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PREFAZIONE 



Accettai, dopo molta riluttanza, la compilazione di questo vocabolario, persua- 
dendomi che avrei potuto far cosa utile: e all'utilità del pubblico ho tenuto fissa 
la mente, proponendomi non già di ammaestrarlo, ma di servire ai suoi bisogni. 
Quali potessero essere, ho cercato dì intendere dalle mie proprie esigenze e curiosità, 
che si estendono alla lingua antica, alla moderna e dell'uso vivo presente. 

Prima di tutto bisognava accertare il significato delle parole, guardando ai 
documenti della lingua, cioè agli scritti ove esse si trovano. La raccolta dei luoghi 
dove le parole ricorrono, cioè degli esempi', è stata fatta dai nostri benemeriti ante- 
nati, e con metodo e con relativa larghezza fin dalla prima edizione del vocabolario della 
Crusca, a non parlare dei precedenti; poi s'è venuta sempre più arricchendo nelle 
ristampe dei secoli successivi sino ai grandi vocabolari' del Manuzzi, del Tramater e di 
Bellini e Tommaseo (il quale ingombrò con la sua passione), e prosegue lentamente 
nella quinta edizione della Crusca, che ha avuto e ha un gravissimo compito da 
assolvere per il fatto che dei nostri grandi scrittori del risorgimento solo alcuni 
e imperfettamente appariscono nei vocabolari' testé ricordati. Ma non sempre i luoghi 
furono intesi bene, specialmente per la lingua più antica; sottoponendo a una 
critica continua i risultati dei lessicografi predecessori si riesce qualche volta a 
correggerli. Oli studi' linguistici che da circa un secolo fioriscono in Europa ci pon- 
gono in condizioni migliori; e la conoscenza dell'origine della parola è un prezioso 
ausilio a intenderne bene gli usi e la storia. Molte volte, purtroppo, questa origine 
non si conosce, ma quando si può essere sicuri di essa, non per questo l'etimologia 
diventa la cosa principale, come sarebbe in un dizionario etimologico, bensì serve ad 
aiutare, e a dare un'orientazione che altrimenti riesce piuttosto difficile. 

Questo bisogno di sicurezza mi ha portato a cercare le informazioni più esatte 
nelle parole del linguaggio scientifico e tecnico. Pietre, piante, animali, non devono 
essere accennati alla buona; e la confusione che è nata dalla bonarietà conosciamo 
purtroppo dai continui dubbi' ed errori nella identificazione di tante delle loro specie? 
e dal discredito derivatone al vocabolario. Per fortuna le classificazioni usate dagli 
scienziati ci permettono di poggiare sopra base solida : e se non è possibile accogliere 
le loro particolari definizioni, bisogna pur prenderne quello che riesce chiaro al comune 
dei lettori. Né devono tralasciarsi parole che ignote in tutto o in parziali signi- 
ficati alla lingua comune sono vive nelle arti e nei mestieri, nella milizia e nella 
marina, e molto importanti; siamo grati al Carena, al Grassi e al Guglielmotti di 
avercele diligentemente e sapientemente raccolte ed illustrate nel passato secolo. 

Parte non minore al tesoro della lingua danno la storia, la geografia, la bio- 
grafia, le tradizioni, la superstizione, oltre alla religione, le opere famose della lette- 
ratura e delle arti belle e i sistemi filosofici, parte che si suol chiamare l'elemento 
storico della lingua; ed è naturale che per renderne piena ragione, non basta un 
fugace accenno. Nomi propri' trovano perciò il loro luogo nel vocabolario insieme 
con le loro derivazioni. 
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E' sempre avvenuto che le scienze mediche, fisiche e chimiche abbiano creato 
nuove parole o dato nuovo significato alle vecchie; ed è ben naturale che negli 
odierni mutamenti e progressi di esse, e della biologia, tutta una massa di parole 
nuove siasi aggiunta e altrettanta ne sia invecchiata e oscurata. Se in questi muta- 
menti e progressi l'Italia ha pur la sua onorevole parte, maggiore, naturalmente, 
l' hanno tutt'insieme le altre nazioni civili. Persino i giuochi e i divertimenti risentono 
di questa rinnovazione, e superfluo è parlare delle fogge e della moda. Dolersi di una 
specie d'inondazione di cosiddetti neologismi, che parole straniere siano cosi penetrate 
facilmente nella nostra lingua, sarebbe come dolersi che il nostro grande paese par- 
tecipi a quel che fa il mondo per viver meglio, conoscer di più e cooperare a un 
comune benessere. C'è un vero e proprio vocabolario internazionale dei popoli 
civili. Solo bisogna augurarsi che la nostra virtù creatrice e rielaboratrice abbia 
sempre maggior vigore. Per verità le parole della moda e delle novità sono più 
soggette a sparire, col rapido mutare dei tempi: ma intanto quelle che ci sono non 
possono trascurarsi, come non le trascurano i parlanti. 

Per tutto questo avviene che il vocabolario prende fisonomia quasi di enciclo- 
pedia: non per altro un nostro antico lessicografo intitolò piazza universale la sua 
opera, e fabbrica del mondo un altro. Il fatto è che il patrimonio della lingua è rifuso 
e identificato col patrimonio della cultura e con la vita nazionale e sociale. La lingua è 
opera di civiltà, e non di natura, come per lungo tempo si è creduto. Essa se prende 
nome dal mobilissimo organo della cavità orale, non è egualmente, in quanto parole 
e forme e sintassi vive, un organo spirituale congenito dotato di sua propria vita 
e funzione, e che perciò riel popolino e nelle campagne serbi la sua schiettezza e vergi- 
nità; essa anzi si oscura e si confonde e si ammiserisce con l'ignoranza e la rozzezza 
delle menti, come è facile vedere a chi la studi' nelle sue origini e nelle svariatissime 
sorti; si dilata, fiorisce, verdeggia, acquista metallo robusto e ampiamente sonoro con 
l'elevazione della mente e dei bisogni e la attivissima vita sociale ; si rinnova e arric- 
chisce con gli uomini singolari di ingegno superiore. La scienza del linguaggio è riu- 
scita a disciplinare i fenomeni molteplici, a mettere ordine e leggi ; ma ne risulta tanto 
più evidente libertà di particolari svolgimenti e procedimenti, nei quali deve sempre 
transigere cosi la rigida legge fonetica e morfologica come la tradizionale grammatica. 

Da queste fugaci constatazioni, risulta come implicita la vanità di chi vuole col suo 
proprio arbitrio dar norme al parlare e allo scrivere. Le norme sono quelle dell'uso 
delle persone colte; la norma è data dal conoscere la parola e la cosa, dal bisogno 
di farsi intendere e stimare. E il lessicografo deve dunque limitarsi a far conoscere, 
raccogliendo i suoi sforzi ad ottenere chiara e precisa l'idea e la nozione che è in 
^gni vocabolo, e la sua storia e le sue applicazioni e il suo piegarsi a significati affini; 
e come il giuoco della fantasia e del sentimento e della passione li trasporti; e la 
parola riceve veramente il suo significato solo dal momento e dallo stato d'animo e di 
mente in cui è adoperata nella frase. 

I brevi esempi' allegati, nell'angustia dello spazio, solo se molto divulgati, e per 
particolari bisogni, portano il nome dell'autore e l'opera donde son t ratti ; qualche 
luogo hanno pure i proverbi', non perché fossero un prodotto inconscio e naturale, 
essendo anch'essi effetto di riflessione e cultura, ma perché nella forma sentenziosa 
danno il significato ovvio della parola. 

Quanto ai dialetti, non solo ho accolto le voci penetrate ora nel patrimonio 
comune della lingua, e molte già ce n'erano, ma soggiunto la parola dialettale se 
ha particolare diffusione e notorietà; naturalmente, dai dialetti meglio conosciuti. 

In questo libro, fuori del proposito del conoscere e spiegare, non esiste ombra di 
nessun partito preso, di nessuna tendenza e simpatia particolare: qui non limiti, non 
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esclusioni, non purismo, né amore dell'esotico, né pedanterie, né grettezza regionale, 
ma solo orgoglio di italiano. Alla gloria del fiorentino e del toscano basta che la 
nostra lingua serbi l'avito patrimonio costituito dalla grande civiltà e fioritura di 
quella città e di quella regione in tutti gli studi' e in tutte le arti e i commerci dal 
secolo tredicesimo sin quasi al diciassettesimo, e si tenga fedelissima a quella tradizione. 

Circa dieci anni è durata la compilazione della presente opera; e questo breve 
tempo è stato sufficiente a sperimentare quanto sia mutevole ed instabile il nostro 
parlare; parole nuove sono sorte e anche tramontate; molte altre non si usano 
più. La guerra ha avuto il suo particolar vocabolario ; poi è venuto il vocabolario del 
dopo guerra. Veramente il vocabolario altro non è se non una di quelle forme con 
cui l'uomo tende sempre a mettere ordine e legge e carattere di immanenza ed eter- 
nità al vortice della sua vita, ed a volgere in proprietà comune quello che è genio 
e anima e sentimento di singoli uomini. 

In questo è la necessità del vocabolario. La volubilità e caducità della lingua, la 
frequente incertezza, l'estensione alle cose pili lontane da ciascuno, sono continue 
cause di dovervi ricorrere. Ho fiducia che il pubblico troverà comodamente e facilmente 
quello che cerca. Ho, in suo servizio, raccolto quanto potevo e da molte parti ; e ristretto 
nel pili breve spazio, ricorrendo ad espedienti che talvolta daranno forse apparenza di 
disordine, la maggior massa di vocaboli e di forme che sia mai stata adunata in simili 
opere. Probabilmente le sue esigenze molte volte rimarranno inappagate: ma a nessuno 
è possibile riuscire a conoscerle e contentarle tutte. 

E se una lode verrà fatta, vada ai miei cari amici che hanno voluto prestarmi 
l'aiuto loro prezioso, rivedendo, correggendo, aggiungendo: il prof. Giorgio Errerà, 
ordinario di chimica generale nell' Università di Pavia, per la chimica ; il prof. 
Filippo Tajani, ordinario nel Politecnico di Milano, per le ferrovie; il dottor Guido 
Biancardi per la medicina e chirurgia ; l'avv. Eugenio Petrone, giudice del tribunale 
di Milano, per la giurisprudenza ; il dott. Erminio Schiepatti per la zoologia ; la 
Signora dott. Margherita Clerici Allievi anche per la zoologia e per la botanica. Anche a 
mio figlio l'avv. Ferdinando, primo segretario nel Ministero dei Lavori Pubblici, devo 
aiuti per le voci attinenti al diritto e alle amministrazioni. E si rinnova ora il dolore 
del povero amico, dottor Edoardo Aimonino, che precedette il Biancardi. Sono ben 
obbligato ai colleghi prof. Eugenio Griffini per informazioni su voci di origine 
semitica, nei primi due terzi dell'opera, dimorando egli da due anni nel Cairo come 
bibliotecario del Sultano di Egitto; e prof. Luigi Sorrento che ha riveduto non pochi 
fogli con amorevole diligenza. Aiuti di alcune ricerche devo al giovine dott. 
Luigi Swich, già scolare della nostra Facoltà di Milano. 

Mi si consenta finalmente di segnalare la grande perizia di un operaio della 
tipografia, Ernesto Ebner da Bolzano, dalle cui mani è tutto uscito questo libro; 
egli è stato un collaboratore prezioso. Autore delle incisioni in legno è l'artista 
Pietro Crocicchia da Roma. 

Ma più di tutti ha merito Antonio Bietti, socio della ditta editrice, il quale per 
la sua ostinata e imperterrita fiducia nella utilità dell'impresa ha lottato strenua- 
mente negli anni più difficili che la nostra storia avesse ultimamente conosciuto, 
e si può dire è vissuto tutto per essa. Uomo di generosi impulsi e di grande 
cuore, nella sua semplicità e modestia, egli è stato sempre vicino a me; sino a quando, 
il socio Ettore Reggiani, adempiuto onorevolmente il suo dovere durante tutta la 
guerra, non venne a dare la sua laboriosa cooperazione. Fra tali e tante difficoltà è 
cresciuta questa asprissima opera! 
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/a retta pronunzia delle parole è data soltanto dalle voci di base, in grassetto mag- 
giore e minore. Il grassetto corsivo è riserbato alle voci prettamente straniere e latine. 

Non sono notate di accento le voci piane ; e non sono neanche notate di accento 
le sdrucciole che finiscono in due vocali, come avversario, continuo, dilatorio, granfia, 
indizio, lamia, lituo, arduo, annuo e simili. Quanto ai dittonghi l'accento cade sulla 
prima vocale, e non occorre segnarlo. Ma dove la sillaba che porta l'elevazione di tono 
ha e, o, il segno dell' accento è posto per indicare invece la qualità del suono, onde 
è, ò pel suono largo, é, ó pel chiuso. Nelle forme verbali non potendo la qualità della 
vocale accentata esser notata nella voce di base, è indicata o tra parentesi in corsivo o 
.nella pai-ola spazieggiata di origine. 

Lo spazieggiato implica sempre un rimando al luogo dove si tratta della parola. 

L'accento grave sulle vocali a, i, u denota soltanto la tonicità della parola, l'ele- 
vazione del tono, non la qualità del suono, aperto o chiuso; è insomma quello che si 
dice accento tonico. 

Segni speciali di pronunzia sono ? * pel suono sonoro o dolce, di ro?a, mezzo, di 
contro al suono sordo s, z di peso, pazzo. La grafia se sta in alcune parole come aloscia, 
a rappresentare il suono debole o scempio di sol del fiorentino cacio, piace, comunissimo 
in tutta Italia, di contro al solito suono forte o doppio di sci, come in lasciare. Abbiamo 
-adottato la notazione di V finale, dove si suole con pericolo di ambiguità lasciare 
semplicemente i, o si ricorre ad T, j, ì, ii. Questa grafia, non nuova per verità, po- 
trebbe, con un po' di buona volontà, metter fine a tali incertezze, perché conciliativa e 
nratica. Per altro non è stata toccata in nulla la comune ortografia, che quantunque sia 
semnre oggetto di studi' autorevoli, difficilmente sarà mai riformata. 

Del segno j, essenziale ed importante, ma non usato generalmente nella scrittura, 
s'è fatto uso solo in parentesi per notare la natura semivocalica dell'i, cioè la pronunzia 
sua particolare, dove occorre. 

I derivati immediati sono aggruppati generalmente sotto il loro verbo o il sostan- 
tivo maschile o comune, o l'aggettivo o il participio, e uno spazio separa, nella voce di 
base, la parte costante dalla sua peculiare desinenza. Anche aggruppate sono le parole 
contigue dello stesso ceppo. Ala non potendosi ' osservare in ciò un rigoroso criterio eti- 
mologico {che non era nei propositi), si è avuto principale riguardo alla opportunità. 
Spesso un derivato ha un posto a se', come voce di base, a causa della sua particolare 
importanza linguistica. L'ordine alfabetico, necessario alle pronte ricerche, è tuttavia 
la norma costante; e la parola, quando non si tratta di ovvie derivazioni (le quali per 
verità sono una stessa cosa con le voci della declinazione e della coniugazione e dei 
numeri), si trova sempre al suo posto, sia pure con un'avvertenza che rimanda la 
-spiegazione ad altro luogo. 



Nei derivati cosi aggruppati non si è notata la qualità delle vocali accentate 
e, i, per non ingombrare troppo coi segni; ma poniamo qui oer comodo del lettore le 
consuete desinenze con gli accenti ortoepici: 



-éggio -èo 

-esco -èstre, -èstro 

-éta -éto os " óne ' _a g ione ' -azióne 
-étto, -ézza - óio > - atóio ' " it6io 

-évole, bévile, -ógno, -ógnolo 

-mento, -ménte 



-ónzolo 

óre, -atóre, -atóra, -itóre, -itóra 

-oro 



-èlio, -arèllo, -erèllo 

-atèllo, -itèllo, -atorèllo, -iterèllo ò: -ècco, -eccolo, -òccio, -òlo, -òtto,, 

-ènte, -ènza -òzzo 

-èrito, -olènto, -ulènto -Orio, -atòrio, -itòrio 



Neppure si è notato l'accento nei derivati coi suffissi -àbile, -àceiolo, -aggine,, 
-àtico, -ìbile, -ìssimo, -ìstico, -Udine. 

Si sa d'altronde che è difficile trovare uniformità nella qualità delle vocali e, o j 
la pronunzia toscana è qualche volta, come si è spesso notato, in contrasto con tutte le 
altre parti d'Italia, e con l'etimologia stessa. 

Per semplificazione si è omessa negli avverbi' in -mente, la notazione av.: e pei 
derivati -atóre, -itore, -atora, -itora, -atrice quella della doppia funzione di sostan- 
tivo e aggettivo, essendosi preferita solo la pili caratteristica di sostantivo (nomea 
agentis): tuttavia dalla spiegazione risulta anche l'aggettivale; non bisogna dimenticare 
che a questa rigida nomenclatura grammaticale, affatto convenzionale, molte volte non 
risponde la realtà. 

Quanto all'etimologia si è seguito un criterio pratico e bonario, non il rigore- 
scientifico, il quale non servirebbe a nulla in un'opera come questa. Basta accennare 
alla origine certa (dove è conosciuta), significativa e intelligibile: altro qui non servi- 
rebbe; perciò sta, pei nomi e aggettivi di origine latina, la voce come è data nel voca- 
bolario latino, e non quella dell' accusativo. Cosi un' etimologia germanica si è data 
spesso col vocabolo del tedesco moderno; e al latino volgare, cioè al presupposto di liner 
parola latina usata nel parlare, se non nello scritto, si è ricorso solo quando la reale- 
esistenza del vocabolo può dirsi dimostrata. Sicché non sono mai notate forme inter- 
medie. La parola latina, per semplificazione, non è mai preceduta dalla notazione L; per- 
la greca classica basta la scrittura propria. La parola in maiuscoletto, al posto dell'e- 
timologia, richiama origine italiana. Non si è aggiunto il significato a parole originarie- 
latìne o straniere se esso è poco o punto lontano dall'italiano. L' etimologia non si è~ 
data dove è ignota o fortemente discutibile. 

Le forme della coniugazione dei verbi sono date solo per gì' irregolari, e di sòlito 
al verbo non composto; tuttavia, anche pei composti è parso talvolta utile il notarle. 

La crocetta per le forme antiquate sta anche innanzi al significato antiquato 
delle parole; sicché nel corpo deli 'articolo relativo a una voce non si riferisce alla parola 
innanzi a cui sta, ma al significato della parola di cui si tratta. 



fìRRRPViATinNI 


a. 


verbo attivo 


germ. germanico 


pp. proposizione 


a. C. 


avanti Cristo 


got. gotico 


pr. pronome 


. acc. 


accrescitivo 


gr. greco 


prfs. prefìsso 


acrt. 


accorciativo 


gra. grammo 


prn. pronunzia 


af. 


aferesì 


imp. impersonale 


prò. provenzale 


afr. 


francese antico 


impf. imperfetto 


prp. preposizione 


ag. 


aggettivo 


tmpr. imperativo 


prs. persiano 


al. 


latino arcaico 


ind. modo indicativo 


prt. portoghese 


angs. 


anglosassone , 


inf. modo infinito 


ps. participio presente 


anord. 


antico nordico 


ingl. inglese 


pt. participio passato 


ap. 


apocope 


int. interiezione 


pug. pugliese 


ar. 


arabo 


intr. interrogativo 


pvb. proverbio 


art. 


articolo 


srsts. intensivo 


q. e. qualche cosa 


atd. 


tedesco antico 










it. italiano 


rar. raramente 


av. 


avverbio 


■ 








ir. ironico 


rei. relativo 


biz. 


bizantino 


kg. chilogrammo 


rem. passato remoto, perfetto 






km. chilometro 


rf 1. riflessivo (attivo o neutro) 


CCS. 


checchessia 




rfp. ripetuto 


cfr. 


confronta 


!. latino 


rom. romanesco 


c!t. 


celtico 


lomb. lombardo 




cmt. 


centimetro 


iongb. longobardo 


s. sostantivo dei due generi 


com. 


comunemente 


!r. lire 


schr. scherzoso 
sec. secolo, -i 


cornp. 


composto, -i 


m. maschile 


sfs. suffisso, -i 


compr 


. comparativo 


mìl. milanese 


sg. singolare 


co ne. 


concessivo 


mt, metro 




cond. 


condizionale 




■ sgg. soggiuntivo, congiuntivo* 


cng. 


. congiunzione 


nap. napoletano 


sign. significato, -i 






raeer. neerlandese 


sic siciliano 


cntr. 


contrario 






corr. 


correlativo 


neol. neologismo 


sim. si:viile, -i 






nm. numerale cardinale 


sinc. sincopato 


da. 


.danese 


nmo. numerale ordinativo 


sp. spagnuolo 


dif. 


difettivo 


nom. nominativo, soggetto, 
caso retto 


spec. specialmente 


dlt. 


dialettale 


nor. nordico 


spr. spregiativo 


dm. 


diminutivo 


nrv. norvegese 


sup. superlativo 


dv. 


derivato dal verbo 










nt. neutro 


te. turco" 


ebr. 


ebraico 


obi. caso obliquo, comple- 


td. tedesco 


ecc. 


eteetera 


mento 


tose toscano 


eli. 


ellittico, ellissi 


ogg. oggetto, compi, oggetto, 


v. vedi 






accusativo 


em!. 


emiliano 


ol. olandese 


vi. latino volgare 


enf. 


enfatico 










onm. onomatopeico, imitativo 


ven. veneziano 


esci. 


esclamativo 






euf. 


eufemismo, eufemistico 


opp. opposto, contrapposto 


vez. vezzeggiativo 






p. presente 


* etimologia 


f. 


femminile 


p. e. per esempio 


4- arcaico, disusato 


fam. 


familiare 


peg. peggiorativo 


X incrocio, fusione 


fior. 


fiorentino 










pers. personale 


1. prima persona singolare 


fr. 


francese 










pie. piemontese 


2. seconda persona ,, 


frq. 


frequentativo 










pi. plurale 


3. terza persona „ 


fut. 


futuro 










plb. plebeo 


4. prima persona plurale 


genv. 


genovese 


pleo. pleonastico, pleonasmo 


5. seconda persona „ 


ger. 


gerundio 


pop. popolare 


6. terza persona ,, 





- -- CCfiMi i£ a il PUPI 




r$~ Agricoltura. Agronomia 


odimi unnriwi 

^ Chirurgia 


$£ Meccanica. Fisica 


9 Anatomia. Fisiologia. Bio- 
logia 

gj Araldica 


^ Commercio; Monete 

£? Didattica. Grammatica, Re- 
torica. Aritmetica. Filosofìa 


T5&*. Medicina 
*£„, Mestiere 
gg Mitologia 


£\ Archeologia 


£«•> Esercito. Artiglieria 


£ Musica 


[f| Architettura, Idraulica. 


àSf? Ferrovie 


# Pittura. Disegno 


*m Astronomia. Astrologia 


$■ Geografìa. Cosmografìa 


$f Poesia, romanzo e sìm. 


8B Bibbia 


& Geologia. Mineralogia 


^> Poste. Telegrafi. Telefoni 


j£ Botanica 

^ Chiesa. Religione, Teologia 

cristiana. 


A Geometria, Agrimensura, 
Geodesia. 

£ÈJ Giurisprudenza 


H Scultura 

<^ Sport 

fj Veterinaria. Equitazione 


■<% Chimica. Farmaceutica 


„&. Marina 


<§> Zoologia 
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Opera naturale è eh* noni favella : 
ma cosi o cosi, natura lascia 
poi fare a voi .secondo clic v' abhella. 

Dante, Par. XXVI ISO. 



A 



a 



abbagliare 



« s. Prima lettera dell'alfabeto, segno della vo- 
' cale della più semplice espirazione vocalica. | 
dalVa alla zeta, Dal principio alla fine (cfr. alfa). 
| £ Prima nota della scala nel modo ipodorico, nel 
medio evo, corrispondente al 6° grado della scala 
di do maggiore moderna. | Sigle: A A., Assolvo, 
voto di assoluzione (absolvo), dell'imputato, se- 
gnata dai votanti nei giudizi', j /© A., Argo;' Al., 
Alluminio; Ag., Argento; As., Arsenico, j A., Ante, 
Innanzi, Avanti, Prima: A. M, ani., Antimeridiano; 
a. C, ante Christum natura, Innanzi Cristo. 
e» prp. #ad presso (che riappare innanzi a vo- 
' cale: ad uno, ad arte, ad ira. ad ogni ora, 
ad essere; articolato al, allo, alla, ai, tose, a'; 
agli, alle). Nelle relazioni di tendenza verso luogo, 
termine, fine, o di stato in luogo: da qui si va a 
Roma; dimora a Milano, j nel senso del dativo la- 
tino di cosa o di persona : date a Cesare quel che è di 
Cesare; aggiungere cosa a cosa, j di tempo: a Pen- 
tecoste, a mezzodì, alle ore tante, a babbo morto, 
a sera. | di maniera: alla turca, alla svelta, alla 
brava, all'antica. \ di forma o foggia: alla polacca, 
a cilindro. \ Contro, Presso, Verso: al sole, a tra- 
montana, alla marina. \ distributivo: a quattro a 
quattro, a volta a volta, a oncia, a palmo. \ Con 
(dall'idea di vicinanza e applicazione e compa- 
gnia molti sign. e usi): a (alle) carte, a (agli) scac- 
chi; al vino, al burro, alV aglio. \ a furor di popolo ; 
a fede, j limitativo: Quanto a, Rispetto a: corto a 
quattrini. | Nella pronuncia, e spesso nella scrittura, 
raddoppia la consonante succes- 
siva: ammodo, atte. \ modi av- 
verbiali, e locuzioni proverbiali 
formate con a, v. a suo luogo. 
ah, 1. prp. di allontanamento, ri- 
masta in alcune frasi, spesso 
eli., di uso comune: ab antico, 
o antiquo (tempore), Sin dall'an- 
tico tempo; ab eterno, Dall'eter- 
nità; ab experìo, Per esperienza; 
ab extra, eslra, Di fuori; ab estrin- 
seco, Estrinsecamente; ab imis 
[fundameniis), Dalle fondamenta, 
Dalle basi; ab immemoràbili, Da 
tempo immemorabile ; ab initìo, 
ab intestato, £f& Senza testamento; ab origine, 
Origìnariament.; ; ab ovo (schr.), Dal- 
l'uovo (di Leda), Dai più remoti antefatti. 

abaca f - #sp - abaca - .& FUo fortts- 

' Simo che si ricava nelle 
isole Filippine dalle foglie della musa 
iextìlis ; Canapa di Manilla. Albero da 
cui si ricava, specie di palma. 
aHar'èi^A m - •& Cenere di coleotte- 

aoaceio, ri c ^ rabici delìa Guinea 

e Senegal, di color nero o scuro. 

àbaGO m ' * ABACUS .- FI Pietra quadrangolare 
» (e poi anche tonda), che corona il capi- 
tello della' colonna e regge l'architrave. | v. abbaco. 




Abacà. 
Dal principio: 




+àbada, 




m. <$> Animale favoloso, specie di 
rinoceronte o unicorno, dell'India o 

dell'Africa. 

abaddon, m. © Angelo dell'abisso 

(Apocalisse IX, 11). 

àbato, àbaton, F *$#<*?& 

i*.^i*i.w, wwawii, inaccessibi- 
le. {\ di luogo, Vietato al popolo. 

+àbaVO, %' * ABA T US - Bisavolo, Àbaco. 

w » Trisavolo, Arcavolo. 
abbSC ar© n ^ (àbbaco), abbaco. Far computi. 

uua ^ Wl c > | Fantasticare, senza proposito. j| 
-amento, m. Modo e atto di abbacare, di vaneggiare. 
abbacchi are, ^Battere con bacchio o 

UMWUVUI " «*■ wj pertica.certepianteperfarne 
cadere i frutti (spec. noci e castagne). Bacchiare. 
] Vendere a vii prezzo. | una ragazza, Maritarla 
male, j rfl. Appisolarsi. | Abbattersi dell'animo. || 
-amento, m. Modo e atto di abbacchiare. ||-ato, pt, 
ag. Abbattuto, Umiliato, Costernato. | + alla —, 
Alla lesta. || -atura, f. ^ Operazione, tempo, 
effetto dell'abbacchiare. |1 -0, m. (rom., lucchese, 
ecc.). Agnello da macello. 
abbachista, v. sotto abbaco. 

nhharmom &• Accecare con bacino ro- 
dOUdUn dre > vente (antico supplizio). | Ab- 
bagliare, Offuscare.|| -amento, m. Modo e atto: di 
abbacinare. Offuscamento. || -ato, pt.,ag. Offuscato, 
Abbagliato. | di lume, Fievole, Languido. { Sbiadito. 
| + Prìvato di splendore. \ casa, famiglia — . 
àbbaCO m "* * ABACUS tavoletta di numeri. @p 
a,vua.\* \j, Libretto dove s'insegna a fare i 
conti con numeri. | Arte di fare i conti con numeri. 
| + Conto, Calcolo. Tavola pitagorica. | aver poco —, 
Non saper fare i conti. \\ -nino, m. dm. Librettino, 
Libricciuolo per imparar l'abbaco. || -hlsta, m. 
Colui che sa o esercita l'arte del fare i conti. || 
-one, m. acc. Chi abbaca molto col cervello. 

ss hKcriHftfA nt - Badare. I Guardare attenta- 
<*wwciu<xic, mente _j +Stareabada _ Bighellonare> 

abbadéssa, v. badessa. 
abbadìa; v. badia, abbazia. 
ahhotflì z>r& &. #varìus. Turbare e vincere 
dUUdgll aie, u vista, dell'azione del sole, 
od altro corpo luminoso, sugli occhi. | & Ammor- 
tire, Mortificare, Scemar di vivezza, colori. j In- 
gannare, Illudere. 1 nt., rfl. Restare abbagliato, 
attonito, sorpreso; Confondersi. | Prendere abba- 
glio. || -aggine, f. Offuscamento. H -amento, m. Modo 
e atto di abbagliare. 1 Offuscamento. | Turbamento. 
| Sbaglio, Errore. | & Smorzatura, y -ante, ps., 
ag. Che abbaglia. |j -antissimo, sup. |j + -anzaj f. 
Bagliore. |j -ato, pt., ag. Turbato, Offuscato. | ijg^ 
Indebolito di vista. | <S Smorto, Indebolito, Indi- 
stinto, Confuso. |l -atamente; & Confusamente. 
|| -afisstmc; sup. |[ -atore, m. -atrice, f. Che abba- 
glia. || -o, m. Effetto dell'abbagliare. Abbaglia- 
ménto. Offuscamento. | Sbaglio, Errore, Svista, i 



abbaiare 



abbatuffolare 




Abbaìno. 



prendere — , Errare. || + -ore, m. Bagliore. || -uzzo, 
m. dm. Piccolo sbaglio, Erroruzzo. , 
abbai arA n *-> onm. Gridare, del cane, per 
auual euc > minaccia. | Gridare come fa il cane. 
| Favellare sconsideratamente e senza proposito. | 
pvb. Can che abbaia non morde, Chi strepita e mi- 
naccia, non fa il male. | alla luna, Gridare invano, 
j dalla fame, dalla sete. || -amento, m. Modo e atto 
di abbaiare. || -ata, f. Abbaiamento lungo e fatto da 
più cani. | Sgridata in malo modo. j| -atore, m. 
-atrice, f. Che abbaia. | Maldicente. || -atorello, m. 
dm. spr. 1| -atura, f. Strepito dell'abbaiare. 
ahha'fnr» m.*fr. baie (cfr. badare), vano di 
aUUalllU ' finestraesim.fi Finestra 
sopra tetto per dar luce a stanze o sof- 
fitte. | Soffitta ad uso d'abitazione. | g>^ 
Apertura sulla piazza alta di torri e altre Bk 
fortificazioni per da- luce. Lucernaio, 
abbai O m - Abbaiare frequente opro- 
awual w » lungato. | Abbaiamento di 
più cani insieme. || -one, m. Chi molto ab- 
baia e grida. | Schiamazzo nel dar la baia. 
abballai"^ a. Far balla, Ridurre 
auua " al °> aballa. | temerci. | Dirle grosse, 
di frottole. || -inare, a. Levar le lenzuola e alzare 
e avvoltare le materasse per dar aria al letto. || 
-ottare, a. Trattare a mo' di p a 1 1 ò 1 1 o 1 a. | Volgere 
qua e là, Sballottare, Maneggiare, alla peggio. | 
rfl. A, Eappigliarsi del ferro a masselli nel forno. 
| v. ballottare. || -óttamento; m. Modo e atto di 
abballottare. || -ottìo, m., frq. Abballottamento. || 
-ottatura, f. A, Massa di ferro rappigliato. 

ab barn b inare a - bambino. «. spingere con 

O.UUO.IÌ1U lume, u braccia pezzi lunghi di 
pietra tenendoli ritti. || -olato, ag. dell'occhio, Lan- 
guido e socchiuso ; Ammammolato. 
''abbampito, ag. Avvampato. 
abban, m. Capo conduttore di carovana, in Somalia. 
+abbancarp a - -£• Mettere i banchi ai 

■f-«*uueuìueue, navigli pei rematorL 

ahhanrinn ai*P a - (abbandóno). Lasciare in 
«iOOdnagnare, abbandono. |Lasciarein 
qualche luogo senza più curarsene. | Lasciar an- 
dare, Allentare: Ze briglie, il freno. | Lasciar ca- 
dere: la testa, le mani; il colpo. | Rinunziare: le 
ragioni, i diritti. | rfl. Sbigottirsi, Mancar d'animo. 
| Lasciarsi andare senza ritegno o freno, per de- 
bolezza. || -amento, m. Abbandono. || -ato, pt., ag. 
Lasciato. | dai medici. Disperato. | m. pi. Derelitti, 
Fanciulli orfani o privi di cure, e ricoverati in 
ospizi'. | casa —, disabitata. | luogo, paese —, de- 
serto. || -atamente, Con abbandono. | Senza rite- 
gno. | Sconsigliatamente. || -atissimo, sup. Lasciato 
del tutto. || -atore, m. -atrice, f. Che abbandona. 

abbandóno m ' *afr. À bandom in balìa e ar- 
«toudiiuuno, wtrio Condi zi one dell . essere 

lasciato, rinunziato, gettato, trascurato; Atto del- 
l'abbandonare. | Scoramento. | Disuso. | Cessione. | 
£. far — , della denuncia che fai' assicurato agli 
assicuratori, allorquando s' è perduta la nave, per 
ottenere l'indennizzo, cioè l'importo della somma 
assicurata. | al braccio secolare, g Consegna dei 
chierici ai giudici civili. 

abbarbagli are, k'; w y. iats T - barbaglio. 

=> » Abbagliare. Impedire mo- 

mentaneamente la vista per soverchio splendore. 
Offuscare. | rfl. Accecarsi per qualche passione, j 
Confondersi, Smarrirsi. || -amento, m. Offuscamen- 
to. | Errore, Sbaglio. || -ato, pt., ag. Abbagliato, 
Stupito. | Fuori di sé. | Attonito. || -atamente, Con- 
fusamente. || -o, m. Momentaneo offuscamento di 
vista, Abbarbagliamento. 
4-abharh ar*» rn - Metter le barbe o radici, 

+n.uud.ru at&, Abbarbicarsi . n _ icarSj atii . fl ; 

(2. abbarbichi). JJ Attaccarsi con le barbe nella 
terra. [Appiccarsi delle piante parassite sopra altre. 
| in un luogo, in un ufficio, e sim., Stabilirvisi in 
guisa da esserne difficilmente rimosso. | Prender 
forza, Attaccarsi stabilmente, di passioni, vizi'. || 
-icato, pt., ag. Che ha messo le radici, Attaccato, 
Fissato stabilmente, Radicato, Invalso. 
abbarf* arsa a - barca. ^ Far barca o muc- 

aooarcare, chi0)di le ^f na;biade in paglia! 



fieno, ecc., Ammontare. || -atura, f. Lavoro dell'ab- 
barcare. | Cosa o le cose abbarcate. 
+ abbarrare, v. sbarrare. 

abbaruff ars a ' Mettere sossopra. | rfl. Mi- 
auuaiun aio, sc hi ars i, Azzuffarsi, Accapi- 
gliarsi. || -ata, f. Baruffa. || -ato, pt., ag. In baruffa. 
Confuso. || -atissimo, sup. || -io, m. frq. Confusione. 
abbaccarp a - Ridurre più basso, Scema- 
auuaaaaic, re dell'altezza. | torre, muro. 
| Chinare, "Volgere in giù: la bandiera, in segno 
di resa o rispetto; la lancia, lo scudo, per com- 
battere; la visiera, Prepararsi alla lotta aperta; 
il capo, gli occhi, per vergogna, modestia, o altro ; 
e cosi, per umiliazione, la cresta, la coda, gli 
orecchi, le corna. | Piegare, Umiliare. | Diminuire: 
la voce, il grado, la potenza; i prezzi, le rendite, 
ilmercato. \ f\una perpendicolare, Tirare. [ nt-, rfl. 
Calar giù, del sole, delle acque di un fiume, del- 
l'impeto del vento. | rfl. Umiliarsi, Avvilirsi. | De- 
gradare. | del termometro, del barometro. || -amen- 
to; m. Modo e atto di abbassare. | Depressione. | 
Scadimento. Diminuzione. | di temperatura, Dimi- 
nuzione di calore. | Aftievolimento: della voce, 
dell'ugola. || -ato, pt., ag. Chinato, Calato giù. | 
Scemato, Degradato, Diminuito. | Umiliato. || -atore, 
m. -atrice, f. Che abbassa. || ^-azione, -agione; f. 
Abbassamento. || + -ire, nt. (-isco). Abbassare. 
nhhaQCr» av - A basso, In basso luogo, In 
auua.ss\j, giu> Di sotto | ^voce di comando 

per far discendere persone o metter giù cose. | 
gridare —, dei rivoltosi, Chiamare giù, Voler ab- 
bassato dal grado, deposto, privato di autorità. | 
parti d' — , basse, vergognose. 
9hh9etan79 av. A bastanza, sufficienza; 
ciuuaa lenirei, Q uant0 bagta> Sufficientemen- 
te. | Quanto occorre. 7 anche ir. | neol. Molto. 
+ abbastare, nt. Bastare. 

+abbaston are, &$&$g ttS»; 

| |J Ornato di bastoncelli. | fusto di colonna — . 

+abbatacchiare, a 

rfl. Urtarsi, Percuotersi. 
ahhato ahate m. #abbas -atis (aramaico 
dUUalB, dUdlC, fl J,6a, padre). ^ Superiore 
di un monastero o di una badia, Padre abate, j 
5. Antonio — , primo degli abati, j Sacerdote seco- 
lare, Chierico. | Chi gode di un beneficio ecclesia- 
stico, e veste da prete. || -ino, m. dm. Giovinetto 
che veste l'abito ecclesiastico, anche senza inten- 
zione di farsi prete. | Prete galante. ||-one, m. acc. 
schr. || -onzolo, m. dm. spr. || -ùcoio, m. Chierichetto, 
Pretino meschino, Abate da poco. 
abbàttere a - Gettar giù, Far cadere, bat- 
i tendo, Atterrare, mura, statua, 
albero, j Gettare a terra, 
Ammazzare : un anima- 
le. | Indebolire: corpo, 
spirito. | Abolire. | Di- 
struggere : governo, sta- 
to, titolo. | lancia, sten- 
dardo, Mettere con la 
punta verso terra. | por- 
te o finestre, Socchiu- 
dere, Rabbattere. | Confutare; una dottrina, una 
teoria. | rfl. Capitare per caso. Incontrarsi per caso. 
| a. S, in chiglia, Mettere il naviglio alla banda 
tanto che mostri la chiglia fuor d'acqua, per poterla 
pulire. | Far girare il naviglio sotto vela, intorno al 
suo asse verticale, si che esso, dopo essersi volto 
al vento, pieghi dal lato opposto nel virare. || 
-ifieno, m. rg Buca per la quale si butta nella 
stalla il fieno dal fienile. || -iménto, m. Rovina, De- 
pressione, Avvilimento, Costernazione. | Percossa, 
Assalto. | Zuffa. | Sfinimento, Prostrazione di for- 
ze. | + Caso, Incontro fortuito. || -itore, m. -itrice, 
f. Che abbatte. || -uta, f. Strage. | Abbattimento. | 
J^ del naviglio che dopo essersi volto al vento 
piega dal lato opposto nel virare: effetto di muta- 
zione improvvisa di vento. | di alberi, *g Tagliata. 
|| -uto, pt., ag. Atterrato. | Vinto. | Prostrato, Spos- 
sato. ||-utissimo, sup. 

abbatuffolare, ft#g#5?$U&£ 



chio. Abbacchiare. 




Abbàttere. 



abbazìa 



abbordare 



-e scompigliatamente avvolgere insieme. Rabbatuf- 
folare. | rfl. Venire alle mani. 
«Uh-iiìa 9 h97Ìa i'. Jft Dignità d'abate. | 
aODaZl d, rtUet^ia, Benefìzio ecclesiastico. 
I Grande casa religiosa, dì monaci, con possessioni 
territoriali. | v. badia. || -ale; ag. Di abate. 

abbeccedario, abece-, S£^£££ 

bicci. Sillabario, Librettino per imparare a leggere, 
il pi. Setta di fanatici che per la salute dell'anima 
proibivano il leggere e scrivere. | Salmi —, chiamò 
-S. Agostino quelli i cui versetti seguono l'ordine 
.alfabetico. 

jLohhdll nrf» a -> rn - Fare, farsi bèllo. | A- 
tduucnaic, domare. | Piacere. Aggradire. 
j| -ire, a. (abbellisco). Far bello. Adornare. | Inor- 
pellare. | rfl. Farsi bello. | Adornarsi. ] tose. Ser- 
virsi liberamente, a piacere. Il -imento, m. Arti- 
fizio per far bello. | pi. J Suoni ausiliari impiegati 
a variare una melodia. || -ito, pt., ag. Fatto bello, 
Fornito. || -itore, m. -itrice, f. Che abbellisce. || 
-itura, f. Ornamento. | ff Abbellimenti. 
+ abbenché, cng. Benché, Sebbene. 
+abbendare, ^Bendare. Fasciare con bén- 

■ikhavBr are a. (abbevero). *bìber bevanda. 
doucvcl a '°» Dissetare. | Far bere : le bestie. 
| Saziare di acqua. | un prato, Irrigarlo. |X Riem- 
pir di acqua. | Far ubbriacare. | rfl. Imbeversi, 
Saziarsi di bere. |] -aticcio, m. spr. Rimasuglio 
ài acqua o di vino. || -ato, pt., ag. Saziato di ac- 
qua. | Che ha bevuto bene. | m. HIbbriaeo. Av- 
vinazzato. | Rimasuglio di liquido lasciato da chi 
ha bevuto prima, jj -atoio, m. Pila, vasca, vaso 
ove bevono le bestie. | Luogo dove le bestie sono 
condotte a bere. 

•ahhiahho f- * AB rip. Principi' del leggere, 
dUUIdUUC, Abbicci (dlt. beabà). 
oh hi ari ara a. Biadare, Pascere di biada. Il 
aOUidU elle, _ at0ipt . !ag . Pasciuto di biada. 
| Avvezzo alla biada. 

shhlCarS a. »#Fare bica. Far mucchio. | 
ayun-aic, Ammucchiare. | rfl. Appiccarsi, 
Ammucchiarsi. || -ato, pt., ag. Ammontato, Am- 
mucchiato. 
abbicci m ' A B °- W Alfabeto italiano. [ Prin- 



sere all'- 



cipi' elementari di uno studio. | es- 



a. *fr. habiller. Vestire orna- 



ci hhiònfe» m - *habens -tis che ha (ps. habère). 
auuieiiio, p oss idente.Benestante. | + Abile. 
ahhlÒttO abiètto a S- (abbjetio). *abjec- 

giato, Spregevole. | Vile. || -amente, In modo vile 
e spregevole. || + -are, a. Spregiare. | rfl. Avvilirsi. 
Rendersi abbiètto. || -ezza, f. Spregio, Vituperio. 
| Viltà. | Pusillanimità, [j -issimo, sup. 
ohhia7Ìnne t. (-bje). *abjectio -o.vis. Bas- 
dJJUlCilIUIlC, sezza viltà. Condizione del- 
l'abbietto. 

auUIgll etiti, tamente> Ornare: la persona. | 
Addobbare, Guernire. | rfl. Vestirsi e acconciarsi 
con eleganza. || -amento, m. Ciò che serve ad ab- 
bigliare; Foggia di vestire. | Ornamento. Decora- 
zione. 1| -àto, pt., ag. Ornato, Guernito. | '''Accon- 
ciato. || -atura, f. Opera di abbigliarsi. || + -o, m. 
Abbigliamento. 

abbinare a ' * BINI a due - £*ì Riunire in una 
" uu '"' ' s«la due azioni giudiziarie, aventi 
fra loro attinenza. 
ohhinrln! arp a. Porre la matassa sul bìn- 

auumuui aie, dolo aroolaio per (are n 

gomitolo. | Avvolgere. | Ingannare, Raggirare. | 
rfl. Confondersi, Imbrogliarsi, dei fili della ma- 
tassa. || -amento, m. Inganno, Raggiro. || -atore, m. 
-atrice, f. Che inganna, imbroglia. || -atura, f. Rag- 
giro, Imbroglio. 

abbiOSCÌare, *#• (abbioscio). Gettarsi a 
«.MMiusxiuiu, bioscio, di traverso. | La- 
sciarsi cadere d'animo; Accasciarsi. 
ahhìc;n£J'n arp nt - (abbisogno). Aver di bi- 
aDDIf Ogn are, sog < no ^ |'Efserd'uopo, Biso- 
gnare. Far di bisogno. || -evole, ag. Bisognevole. 
j| + -oso, ag. Bisognoso. 



shhitt are» a. X Bittare. Legare: un canapo, 
auumoic, la gomena, alla bitta. | rfl. Girare 
della gomena o altro attorno alla bitta. || -atura, f. 
Effetto dell' abbittare. 

abbOCCare, ?• (abbocco) Prendere colla 
«wwuu «i v», b occa, m bocca. | Afferrare 
con la bocca e coi denti; anche con la tenaglia. 
| la botte, il fiasco, Rimetterci il liquido per riem- 
pirli sino all'orifizio. | Voltare in giù la bocca di 
un vaso per versare. | /U Mettere la bocca di un 
condotto dentro un recipiente. | air amo, Crederci, 
Lasciarsi prendere a un inganno. | uno con un al- 
tro, Farli parlare insieme. | rfl. Trovarsi con al- 
cuno per parlare insieme. Parlare con alcuno. ] di 
fiumi, Imboccare. Far capo. | X del bastimento, 
Volgersi sossopra, Traboccare, Andare in fondo. 
Il -amento, m. Colloquio. | + Scontro, Combattimen- 
to. | <f Anastomosi. || -ato, pt., ag. Pieno sino al- 
l'orlo. | vino — , che dà al dolce, amabile, grade- 
vole. | Di buona bocca. Che mangia molto, j — 
e segnato, Che mangia di tutto. || -atoio, m. & Bocca 
delle fornaci da fondere o calcinare. || -atura, f. 
Bocca, di vaso. Imboccatura. | Tratto dove due 
imposte d'uscio o di finestra si congiungono: e 
se l'imposta è una sola, dove combacia col suo 
appoggio. | del pane poco cotto, perché vicino alla 
bocca del forno. || -hevole, ag. X Facile a traboc- 
care, andare a fondo, j bastimento — . 
abbOCCOnare, a ' (abbuòno). Fare a boc- 
uuuuvounun-, coni. | Inghiottire come un 
boccone. | Tagliare a pezzi (specie di supplizio). 

4-abboP'IÌarP a - Avvolgere, Involgere, Fare 
Tauuugnaio, un j nv ò g ijo. 

+ab bombare a - (abbómbo). Imbevere, In- 
Tauuviiiuaic, zuppare. 

abbominare, v. abominare. 

ahhnnarTM aro a > A Mettere in bonac- 

aDDonacci are, ci ^- ca]ma; Render tran _ 

quillo, del vento e del mare. | Mitigare. | Ricon- 
ciliare. |rfl., nt. Calmarsi. || -amento, m. Modo e 
atto del calmarsi. || -ato, pt., ag. Calmo. || -atamen- 
te, Placidamente. 

ahhnn a r<» a. (abbuono, abbono). Far buono, 
auuunaic, | 4. Rendere di miglior q ualità , | 

Approvare. | un conto, Riconoscere per buono. \^£ 
Consentire che si difalchi l'importo di un conto. 
| Prendere l'abbonamento in favore di qualcu- 
no. | rfl. Prendere l'abbonamento per sé, Appal- 
tarsi, Associarsi. || -amento, m. Modo e atto di ab- 
bonare. | Convenzione per la quale, mediante una 
determinata somma, si ottiene per un tempo deter- 
minato il diritto a frequentare il teatro, fare i bagni, 
prendere i pasti, ricevere il giornale, viaggiare, ecc. 

abbond are, abondare, 2' (abbondo). 

UUkrvruvi t*l *s, UkSUIIVIU.1 w, # ABUNDARE . £s- 

sere, avere in copia, in molta quantità, ricchezza 
(di, in). | Abbonda la spesa, Eccede, è soverchia. | a. 
Rendere abbondante, Fornire, Accrescere. ]] -ante, 
ps., ag. Che abbonda. | Fertile. | Copioso, Ricco. | 
misura —, col soprappiù. | + di — , Per soprappiù. 
| Ridondante. || -antemente. Largamente, In copia. ]| 
-antissimo, sup. Copiosissimo. ||-antissimamente, 
av. sup. |1 -anza, f. *abundantia Gran quantità. | 
Copia. | Dovizia, Ricchezza. | cntr. di Carestia. 
| Annona. | magistrato delV — . | per — di cuore 
(ex abnndantìa cordis), Passionatamente, Col cuore 
pieno. || + -anziere, m. Ufficiale preposto all'abbon- 
danza, Fornitore di viveri. || -evole, ag. Abbon- 
dante. Copioso. | Ricco. || ^-evolezza, f. Abbondanza. 
|j -evolissimo, sup. Abbondantissimo. || -evolissi- 
mamente, av. 'sup. |j -evolmente, + -evolemente, In 
abbondanza, Copiosamente. j| + -ezza, f. Abbondanza. 
Il + -0, ag. Abbondante. | m. + Abbondanza. || -one, 
m. -a, f. Ciarlone. Che esagera, fa la frangiafschr.). 
I! + -oso, ag. Ricco, Dovizioso. || + -osamente, Abbon- 
dantemente. 

ahhnn ir*» a., nt. (-ìsco). Far buono, Diven- 
auuu " llc » tar buono. | ^ Rendere atto a 
produrre: terreno. | Placare. | Calmare. | t^r dei 
frutti, Condurre o venire a maturazione. || -smento, 
m. Bonificamento. 
abbono, v. abbuono. 

abbord are, 5'.'? 1 ' f^W X Avvicinarsi 
uiumui v. Ma w, dl bordo. | Accostarsi bordo a 



abborracciare 



abbronzare 



bordo di un bastimento ad un altro. | + Prendere 
terra. | il nemico, Accostarsi al bastimento o alla 
sponda del nemico per combattere da vicino e an- 
dargli sopra. | Farsi innanzi ad alcuno con qualche 
risolutezza ed in modo assai franco per trattare. 
Accostarsi per appiccar discorso. || -abile, ag. Di 
facile abbordo; Accessibile. || -aggio, m. neol. #fr. 
abordage. .£, Atto dell' accostarsi o urtare, bordo 
a bordo, di du^ navi, volontariamente od acciden- 
talmente. Cozzo, Assalto, Investimento. | Abbordo 
difficile e contrastato. || -atore, m. Che si avvicina 
col bordo. || -o, m. X Avvicinamento bordo a bor- 
do. Avvicinamento di un bastimento ad un altro, 
talvolta per investirlo, afferrarlo, assalirlo. [ Acco- 
stamento. | uomo di facile —, trattabile ; di grande, 
di molto —, non facile. || -one, m., fam. Che si 
avvicina senza cerimonie; Importuno. 

abborracci are. a - B0 . REA ' Far male > senza 

uuuvipuv-v-iuh,, considerazione, a caso, 

alla cieca, in fretta : lavoro. pranzo, messa. \ discorso, 

lezione. | +rfl. borraccia. Bere alla borraccia,ofiasca. 

|| -amento, m. Modo e atto di abborracciare. Lavoro 

fatto male e in fretta. || -ato; pt., ag. Fatto male, in 

fretta. || -atamente, Alla peggio. || -atlssimo, sup. 

|| -atissimamente, av. sup. || -atore, m. -atrice, f. 

Che lavora in fretta e male. || -atura, f. Opera ed 

effetto dell'abborracciare. || -one, m. -a; f. Chi suole 

abborracciare. 

+ahhotTare a- > nt. Riempire di bórra, Ab- 
-ra.uwui i «i«, b orracc i are> 

abborrire, v. aborrire. 

+abbottare, nt. Gonfiarsi, come bótte. 

J.ahhtfYr+in nr<a a > Mettere a bottino, Far 

+aDDO«inare, preda Saccheggiare . ] rfl . 

Ammutinarsi. || -amento, m. Saccheggio. | Ammuti- 
namento. 

ahhnttnn nrp a - (abbottono). Chiudere le 
aDDOIXOnare, par ' ti de i vestito coi bottoni 
negli occhielli. | rfl. Chiudersi con bottoni. | 
Divenir riservato. || -ato, pt., ag. Chiuso con bot- 
toni. | Riservato. || -atura, f. Serie di bottoni e 
occhielli messi in opera per abbottonare od ornare 
un abito. | Guarnimento di bottoni. 

abbozzacchiare, a - !*? •-&*■. Abboz- 

' zar e. Far male e in- 
compiutamente. || -icchiare, a., dm. Abbozzare 
spesso e male. 

ahhn77flrp & - (abbòzzo). Fare in bozza. 
a.YJ\J\jt.e. aio, Dare la prima forma> aUe ope . 

re di pittura, scultura o cesello. | Far la minuta 
d'una scrittura, Stendere i primi tratti d'un di- 
scorso e sim. | di un"idea, di un'impresa, di un 
racconto, Accennare, Presentare o formulare gros- 
samente, Cominciare a ordinare, j Frenare il pro- 
prio risentimento, Gonfiare. | X Far legatura prov- 
visoria per assicurare attrezzo o manovra. | la 
gomena, Legare con le bozze; il bastimento, An- 
corare, in modo speciale. || -amento, m. Modo e 
atto di abbozzare, Abbozzo. | Forma o figura im- 
perfetta, Prima forma. || -ata, f. Abboz zo_ alla lesta. 
|| -ato, pt., ag. Sbozzato, Accennato. | fi Lavorato 
a bozze, j Deforme. ]| -atamente; In abbozzo. Im- 
perfettamente. || -atore, ih. -atrice, f. Che abbozza. 
|| -atura, f. Risultamento dell'abbozzare. | Disegno 
fatto in furia. | Schizzo. | X Allacciatura prov- 
visoria. || -o, m. Prima forma di un'opera di pit- 
tura, scultura, o cesello, in bozza, che ne mostri 
nell'insieme la figura, senza essere perfetta. | 
d'ogni altra opera, e composizione letteraria, Primo 
getto. Minuta. | Persona non ben formata. || -etto, 
m. dm. || -uccio, m. spr. 

ahhr\77nlnrp ru - (abbozzolo). Farsi il boz- 
auuu^uictie, zol0) dei bachi da seta> ! 

Agglomerarsi, della farina a mo' di bozzolo. 
nhhraor , ì are* a ' Cingere e chiudere tra le 

aDDracci are, bracc 8 iai con affetto; ma 

anche nella lotta. | un tronco d'albero, un cannone, 
ecc. | con la mente, Vanimo, il pensiero; sicché 
tra lontani esprime il desiderio del vedersi, j Acco- 
gliere tra le braccia, Proteggere, Raccogliere. | un 
negozio. \ dottrina, opinione, fede, partito, Eleggere 
e caldeggiare. 1 Circondare, Attorniare, uno spazio, 
detto del muro, del mare, deHa terra. | con la 




vista. | Comprendere, Contenere, Raccogliere in sé ; 
genti, stati, nazioni, parti. | pvb. Chi molto abbrac- 
cia nulla stringe, di chi nulla conchiude per troppo 
imprendere. | Abbraccia lo stomaco, di un vino- 
che conforta. | rfl. Farsi carezze, feste e abbrac- 
ciamenti. |j -abòsco, -adònne, comp., 
m. % Madre selva, Vincibosco, i cui 
lunghi polloni s'avvincigliano agli al- 
beri vicini. || -afusto, ag. j£ Di quelle 
foglie che essendo prive di picciuolo, 
abbracciano colla parte inferiore il 
fusto. || -amento, m. Abbraccio, Am- 
plesso. | Congiungimento. || -ata, f. 
Abbracci vicendevoli tra molti. | Ab- 
bracciamento. | Cerimonia usata nel 
conferire la dignità di cavaliere, e 
nell'elezione di un cardinale. ll-ato, pt., 
ag. Stretto fra le braccia. | Seguito, 
Caldeggiato. | a braccia. Abbondante, 
Ben fornito. || + -atoio, m. Palestra per la lotta. | r 
-atore, m. -atrice, f. Che abbraccia. Il -atura, f_ 
Quanto possono circondare le braccia di un uomo:: 
detto di misura. | Amplesso. || -atutto, m., comp.. 
Factotum, Faccendone. || -0, m. Abbracciamento. | 
Amplesso. | con un —, complimento epistolare,. 
nella chiusa. || -one, m. Chi facilmente abbraccia, 
negozi'. || -ucchlare, a. Abbracciar spesso. 
ahhronrara a. Afferrare, Prendere con. 
dUUIdllOdie, iovz ^ come fanno gli ani- 
mali con le branche. | Stringere con forza. | U-- 
surpare, Rubare. | rfl. Appigliarsi con forza a q. 
e. | Mettere in branco, Riunire insieme, di bestia- 
me. |l -atore, m. Che abbranca. 

abbrevi are, +-b revare, l^XÌ-t 

ve, Accorciare: tempo, discorso, cammino. | Di- 
re concisamente, j Compendiare. | & Pronunziare 
sdrucciola una parola, come avesse la penultima, 
sillaba breve alla latina. | Scrivere con sigla una pa- 
rola. 1 Per abbreviarla, Per farla breve, non narrar 
tutto per disteso. || -amento, m. Modo e atto di 
abbreviare, Accorciamento. || -ativo, ag. Che serve 
ad abbreviare. | metodo, via — . || -ato, pt., ag. Com- 
pendiato. Riassunto. | Scritto con abbreviazione. || 
-atamente, In modo abbreviato, Brevemente. || -a- 
tore, m. -atrice, f. Che abbrevia. | m. ^ Scrittore di 
brevi o lettere pontificie. Gli abbreviatori ebbero 
fama di abilità e dottrina; furono aboliti nel 1465 
da Paolo II, ma poi ripristinati. || -atura, f. Sigla; 
la stenografia è uno scrivere con abbreviature. ||i 
-aturina, f. vez. Sigla elegante. || -azione, f. Atto 
ed effetto dell'abbreviare. | Compendio. 
+àbbreZZare nt ' P a tir freddo, perlabréz-- 

abbriccàgnolo, m - ^ uccelletto, che si 

"■""' ,w & w ' arrampica, abbriccasi 
agii alberi; Rampichino. | Cavillo. 

abbrìCCare, *?■•■ t( ? sc - Inerpicarsi. Arram- 
.".'.' w ""-' w > picarsi come andar per le b r i c- 
che o, balze. | + a. un colpo, Assestare, Appiccare. 
jL.aKhricrli are* a. Imbrigliare, Metter la bri- 

-r-auungn are, glia _ {ì _ ament0i m . Mod0 e 

atto di abbrigliare. 

j.ohhri\;aro a. *ab-ripare muover dalla riva?' 

taUUHVdlC, pro ABRIVAR (cfr , bri0 ) ; met _ 

tere in forte movimento, A Dare il moto al basti- 
mento. | Imprimere il movimento alla nave sino a 
quando raggiunga la massima velocità. | nt., rfl.. 
Scorrere, della nave, per la velocità già impressa. 
Andare, della nave, con la massima velocità possi- 
bile. | impr. Abbriva! Voce di comando per spingere. 
alla maggiore velocità. 



* Patire 



+abbrividare, abbrividire 



brividi. 



rabbrividire. 



abbrivo m '> ^ v- abbrivare. $j£ Cammino senza 
' forza motrice per effetto della velo- 
cità impressa. | iniziale. \ pigliare V — , Prendere 
la rincorsa in modo da cominciare il percorso con 
una velocità iniziale. | spegnere V —, Arrestare il 
moto applicando una resistenza. | di carri, loco- 
motive, treni, ecc. | prender V —, le mosse, con. 
impeto. 

abbronzare "• (abbronzo). Dare il colore: 
auu.uiiiaic, de j bronzo, Ridurre a colore 



abbrostire 



abigeato 



di bronzo. | metalli (adoperando l'ottone ridotto in 
sottilissima polvere, detto oro d'Alemagna, oro 
in conchiglia); gessi, ecc. | Avvampare, Abbrunire 
per l'azione del fuoco. | Il sole abbronza la pelle, 
le foglie, le erbe. | Abbrustolire, Tostare. | rfl. Ab- 
bruciarsi, Inaridirsi. ]1 -amento, m. Modo e atto di 
abbronzare, inaridire, abbrunire. |] -ata, f. Abbron- 
zare leggiero. | della biancherìa. || -ataccia, f. peg. 
jì -ateilo,"-attccio, m. dm. Che ha dell'abbronzato. |l 
-atina, f. dm. Abbronzata molto leggiera. || -ato, 
pt., ag. Avvampato, Riarso. | Abbruciacchiato alla 
superfìcie. | Bronzino. || -atura, f. Effetto dell'ab- 
bronzare. | ^Bruciatura: malattia di alcuni vege- 
tali, il -ire, a. Abbronzare. | nt. Divenir bruno. 

+abbrost ire, abbru r st^5«^f^; 

ciato (pt. perurere). Abbruciacchiare. Avvampare. 
Tostare. Abbronzare. Carbonizzare alla superficie. 
|! -ito, pt., ag. croste di pane —. |[ -itura, f. Effetto 
deìl'abbrostire. || -olire, v. abbrustolire. 

abbruciacchiare, s f r* abbruciare. 

WWWI mwi«*wwiii w*i v, Bruciare leggermen- 
te; Bruciare alla superfìcie. | Scottare: i porci \ 

Seccare, Inaridire: erbe, foglie. \\ -amento, m. Modo 
e atto di abbruciacchiare. ]j -ato, pt., ag. Carbo- 
nizzato superficialmente. Abbronzato. 

abbruci are, +abbru§ci-, a ; JR n 4^; 

Consumare col fuoco, Ardere. | Incendiare. | cera, 
olio, per illuminare. ! Scottare senzafuoco. | Agire 
del vento freddo e delle brine sulle piante, Dissec- 
care, Inaridire. | Agire di morbi su parti del corpo. 
j Abbruciacchiare. | Struggere, di passione, [j -abi- 
le, ag. Atto a bruciare. || -amento, m. Bruciatura, 
Arsione, Incendio, Scottatura. || -aticcio, ag. Leg- 
germente bruciato in parte. | puzzo o odore di — . | 
Che ha colore di cosa bruciata. 1 m. Bruciaticcio: 
quel poco che rimane delle cose bruciate. }| -ato, pt., 
ag. Arso. Abbronzato. | ore bruciate, canicolari. | 
a. Ferro troppo arroventato e ridotto quasi a ghisa 
frantumabile. ||-atissimo, sup. Arso, Adusto. H -ato- 
re; m. -atrice, f. Che abbrucia. ||-atura, f. Scottatura. 

ohhrnm aro n t. «L Corrodersi, della care- 
dOOlUIHdlB, na per opera deUe brume> 

vermi marini, che vi si attaccano. || -ato, pt., 
ag. Corroso, Tarlato: da ciò le carene si difen- 
dono con fasciature di rame. 
ahhninarp a - F ar bruno, nero. I rfl. Far- 
dUUIUlIdlB, si bruno. Imbrunire. | Vestirsi 
a bruno per lutto. j| -amento, m. Modo e atto di 
abbrunare. Abbronzamento. li-ato, pt.,ag. Fatto bru- 
no. | Cotto dal sole. | Vestito a lutto. ||-ire,'a. (-isco). 
Abbrunare (meno il senso del vestire a lutto). 

abbrustiare, +-bruscare, s TU * P b? u - 

ciato. Abbruciacchiare, Mettere alquanto alla fiam- 
ma gli uccelli pelati, per levar via ad essi la 
peluria. | Tostare. 

abbrustol ire, -are, -brostol-, § ri [^:_ 

lisco). * perustùlare. Porre una cosa al fuoco, si 
che, senza ardere, ne sia più che abbronzata. | 
Abbruciacchiare, Abbruscare. | Arrostire. | To- 
stare. | Abbrunire, Disseccare, della pelle dell'uo- 
mo. || -ita, f. Leggiera abbruciatura. || -ato, -ito, pt., 
ag. Abbruciacchiato. Tostato, Torrefatto. Cotto. 
Abbronzato. | Riarso, Disseccato, Abbronzato. 
ahbrnt ITA a - f-ìscp')- Ridurre come bruto. | 
auui ut iiC » rfl. Divenire .simile ad un bruto. 
|| -Imertto, m. Modo e atto del ridursi come bruti. | 
dal vizio. 

a h hr uff f r*a a - Mso&jtF&re b r u 1 1 o, Deturpare. 
dUUIUlUICjj Imbruttire. | rfl. Divenire brutto. 
abbucinare, v. bucinare. 

ahhui S3rA a - Far buio, Oscurare. ! Tacere, 
dUUUI CAI C, Mettore jn tacere , j rfì _ divenir 

buio, scuro, del cielo, ecc. | degli occhi, per ce- 
cità. ! del volto, per tristezza. | della mente. Per- 
dere il lume dell' intelletto. || -ata, f. Effetto del- 
l'abbuiare, occultare. || -ato, pt.. ag. Oscurato. Oc- 
cultato. || -atore, m. -atrice^ f. Che abbuia. 

abbuna, abuna, m - * eti °p*f° e aramaico 

' ' abu na padre nostro. Ar- 

civescovo, capo supremo della chiesa d'Abissinia. 



abbuono, -bòno, 



^f Abbonamento 
di un conto, Difalco.. 
! c^ di distanza, Difalco di percorso. 
ohhiiroftoi*& a. Passare al buratto, Cer- 

auDurauare, nere ia farina daUa cru sca,, 

col buratto o con lo staccio. | Esaminare col giu- 
dizio, Discutere. | Chiacchierare. | Malmenare Scuo- 
tere in qua e in là; Strapazzare. | Ingannare con. 
raggiri. || -aio, m. Chi abburatta. Cruschino. jj! 
-amento, m. Modo e atto di abburattare. | Discus- 
sione, Disamina. || -ata, f. Quanta farina si mette 
nel buratto. 1 Effetto dell' abburattare. || -atina, f. 
dm. |i-ato, pt., ag. Passato al buratto. | Discusso. 
Esaminato. | Agitato. j| -atore, m. -atora, -atrice, f. 
Che abburatta. j| -atura, f. Lavoro ed effetto del- 
l'abburattare. || -one, m., tose. Chiacchierone. 
flhhlITT ITP nt - Sentirsi gonfio per soverchio' 
^*rMw*Kai,w, mangiare. | del tempo, Divenir 
buz zo,pien di nuvole. || -ito, pt.,ag. Gonfio per cibo. 
abdlCarG a * (abdico). *abd?care ricusare,, 
' rigettare. Rinunciare solennemen- 
te: un regno, la corona, il consolato, un diritto 
(anche con a), \ -atario, ag. Che ha abdicato. |[ -a- 
zione, f. #abdicatio -onis. Rinunzia. 

abdoi ÌàO m ' * ar * ABDALLAH ? % Sorta di mello- 
' ne egiziano (mèlo azgyptiàcus minor).. 

abduano, ag. £ Dell'Adda. | gli antri —, Le fatto- 
rie lungo l'Adda (Foscolo, Sepolcri). 

flh HllttnrP m. *abductor-5ris. V Di muscolo 
cxu uuuuio, che tira indietr0) allontana dal- 
l'asse mediano di un corpo o di un membro una. 
parte di questo. || -duzióne, f. *abduct!o -onis de- 
viazione. <& Avvicinamento del punto mobile verso- 
li punto fisso di un muscolo, pro- 
dotto da muscoli abduttori, ossia 
il moto e l'azione dei muscoli ab- 
duttori. 

abèiìa ^ r$ Genere di capri- 
' fogliacee, di varie spe- 
cie, con bellissimi fiori, indigene 
dell' Imalaya, della Cina, ma col- 
tivata anche nei nostri giardini. 

abel mÒSCO, m •l*aj;)-*Ge- 
uwv/iiMwgw, nere di ma i va . 

cee, com. annuali, con foglie lo- 
bate, una cui specie dà fibre sim. 
alla iuta; di un'altra i fiori manda- 
no odore di muschio; Seme d'am- 
bra,.Seme muschiato (hibiscus abel- 
moscits). 

4-ahprr ATP ni, (aberro), ^aberrare. Sviar su 
Tauci ' GLt c » Deviare. | ** degli astri. \ dei rag- 
gi. || -ante, pt., ag. | J| di piante che si scostano 
dalle altre specie dello stesso genere. ;j -azione, f, 
*aberratio -onis. Spostamento, Sviamento, della ra- 
gione, j ** Allontanamento apparente degli astri dal', 
loro posto. | $£ Dispersione dei raggi nel traver- 
sare il vetro di un cannocchiale, j Irregolarità nella. 
struttura o nella funzione di un organismo. 

Plbptp -fi ahp77f» m - *ABÌES -TIS. j& Al- 

aOQte, O, aDeZZO, bero resinoso di alto 
fusto, sino a 40 mt. delle conifere, a rami quasi 
orizzontali digradanti verso la cima, di varie spe- 
cie, attissimo alle costruzioni navali. | rosso, di 

Moscovia, Picea eccelsa (abies excelsa). \ bianco, di 
corteccia liscia e di un bigio biancastro (abies 
■pedinata). \ Legno dell'abete. || -aia, f. Selva d'a- 
beti. || -ella, f. Abete reciso e rimondo, per costru- 
zioni; Stile. !| -éìio, m. dm. | Fusto di abete, [[-ina,, 
f. Abetaia. || -ino, m. dm. Piccolo abete. | ^verme- 
che si trova nelle pine degli abeti. ! ag. Di abete. 

+abiàtico, aviàtico, p m ar *Xfài?^; 

Nipote. Figlio d'un figlio o d'una figlia, j eredità 
— , £f£ dell'avo. 

abiet atì m ' p1 ' * AB > ES ~ t1s abete, /a Sali che' 
' si ottengono combinando l'acido a~ 
biètico con diverse basi. ]| -ico, ag. (pi. abiètici).. 
Di acido. 1| -ina; f. Ragia d'abete. 
abiètto, m. v. abbietto. 
shlCA a+n m - *abigeatus (abigere portar via). 

aoige ato, ^ Furto di < bes 5 tiiim ^ „ _ 0> m '_ 

*abigèus. Ladro di bestiame. 




àbile 



10 



abortire 



ab 



» ag. *habTlis. Atto, Idoneo, j Destro e fur- 
°> bo. | Valente. | Accorto. | 9x? Idoneo al 




Abitàcolo. 



servizio. || -issimo, s up. |l -mente. In modo abile. De- 
stramente. ||-ità,f.#HABiLÌTAS-ATiS. Attitudine, j Ido- 
neità, Capacità. | Destrezza, Astuzia e sveltezza. | 
Valentia, j ^Comodo, Vantaggio, j Ardire, Temerità. 
a hi I ita Fé» a - (abilito). #habimtare. Fare abi- 
aul " la,c ' le, Fornire di abilità. | £tj Quali- 
ficare legalmente alcuno per un ufficio pubblico, 
Accordare altrui facoltà di assumere ufficio o eser- 
citare speciale diritto, secondo peculiari norme di 
legge. | rfi. Rendersi legalmente idoneo ad una 
professione. || -azione, f. Riconoscimento a un uffi- 
cio o esercizio. | ali 'insegnamento. j diploma di — . 
abiogènesi ^' ^pioféveaig. Generazione di 
*> T ' esseri da sostanze inorgani- 

che, e anche organiche. 

3.bÌSSO m ' * ab yssus senza fondo. Profondi- 
» tà. | Baratro. | Profondità di acque. 
! Inferno. | di miserie, pene, guai; luce, Grandezza 
infinita, Quantità immensa. || -ale, ag. Di abisso. || 
♦-are, nt., a. Sprofondare, Sommergere, Subissare. 
|| -ato, pt.,ag. Inabissato. ||-ità, f. Abisso. 
ahifàortlr» m. *habitacèjlum. Abita- 

aDixacoio, zione , Abituro . , x 

Stipetto dove i marinai tengono la bus- 
sola, Chiesuola. 

abitare a - (àbito). *habitare (frq. 
auluuc i habere). Avere o tenere 
come dimora. Aver dimora, Dimora- 
re. | luogo, regione, paese, detto di un 
popolo, Popolare. | palazzo, casa. | nt. in 
un luogo, in una casa, ecc. | d'animali, nel bosco, 
nelle tane, nel deserto, ecc. | di vizi' e virtù e senti- 
menti, Regnare, Avere stanza. || -abile, ag. Da po- 
tersi abitare. | aria —, nelia quale l'uomo può vi- 
vere, y +-amento, m. Abitazione., || -ante, ps., ag., 
s Che abita, Abitatore. | città di 100000 —. || + -ànza, 
f. Dimora. Abitazione. || -ato, pt., ag. Popolato, Fre- 
quentato. | m. Terra, Luogo abitato, dove sono 
le case (manca del pi.). || -atore, m. -atrice, f. 
Che abita. | m. pi. della città, Cittadini; delle ac- 
que, Pesci; dell'aria, -Uccelli ; dei cieli, Beati. | *a 
gravezza, Cittadini che pagano imposte. || +-atorio, 
m. Abitazione. || -azione, f. *habitatio -Bnis. Casa, 
Luogo ove si abita. | casa d' —, per uso di abi- 
tarvi, non per sede di ufficio, officina o sim. || 
-azioncella, f. dm. || + -evole, ag. Abitabile. 
àbit O m ' * HAB * TUS qualità e forma. Vestimen- 
» to. | Foggia, e modo di vestire. | tail- 
leur (sarto; prn. taiòr), da donna, tagliato come 
per maschi. | staccare, tagliare un — . | Vestito di 
gala. | Abito da ecclesiastici, preti e frati. | pvb. V — 
■non fa il monaco. | Consuetudine, Qualità acqui- 
stata per frequente uso d'operazione, che difficil- 
mente si può rimuovere dal suo soggetto. | Abituale 
disposizione dell'anima. | Abitudine. | Contegno, 
Contenenza. | Disposizione naturale, del corpo, 
dell'organismo. || -accio, m. peg. Vestito sudicio o 
vecchio. || -ino, m. dm. vez. Piccolo abito, o gra- 
zioso. | jj Scapolare che si perta al collo, a devo- 
zione della Vergine, emblema e rimasuglio dei 
terziari'. || -uccio, m. dm. Vestito da bimbo, o me- 
schino. || -ucciaccio, m. spr. || -one; m. Abito 
grande e magnifico, schr. 

abituale a S- Che procede da abito, e da 
' temperamento. | grazia —, g in 
potenza. || -mente, Per uso, In modo abituale. 
abìtU are a ' (abituo). *habituare. Dare un'a- 
» bitudine, spec. in senso morale. 
| rfl. Prendere un' abitudine, Assuefarsi (a, in). | 
al vitto, agli usi, agli esercizi'. || -ato, pt., ag. Che 
ha fatt» o preso l'abito, Assuefatto. | + Vestito. || 
-atezza, f. Consuetudine, Abituazione. || -azione, f. 
Assuefazione. 

abitùdine f - *habitOdo -ims. Abito morale 
' e corporeo. Assuefazione, Con- 
suetudine. || -ario, ag. , m. Che fa sempre le stesse 
cose. | Che trova comodo continuare a vivere nelle 
stesse abitudini. 

abituro m * Abitazione meschina, povera. | 
' Luogo da abitarvi. | Abitazione rusti- 
ca. | Luogo per tenervi animali. 

abiura, +abbiura, f - S Att0 ^»' a biu- 

' > rare, con unacenmo- 



nia più o meno pubblica e solenne; talvolta per 
iscritto. | Rito imposto ai convertiti dall'eresia _o 
dalla scisma. | Rinunzia. || -are, a. (abjùro). #abju- 
rare negare giurando. Ritrattare con giuramento 
in pubblico : errore, religione, dottrina professata. 
| Disdirsi. | Detestare, Rinunziare. || -azione, f. Atto 
dell'abiurare. 

ablativo ag. *ablat!vus rimovitivo. @3 Sesto 
i caso (di rimozione, allontanamento, 
provenienza, stato, ecc.), nella declinazione latina 
dei nomi e degli aggettivi. 
9rilci7Ìnno f- *ablatio-onis. ^ Asportazio- 

duidziunt!, ne di parti malate _ 

^hlAO'Gtn m - *legatus .ambasciatore. Vicario 
auicgaiu, d , un i egat0i Vicelegato. | 8 Fun- 
zionario incaricato dalla Corte pontificia di una 
missione onorifica, p. e. di portare la berretta car- 
dinalizia al nuovo cardinale. 
a hi li ÀntA m - *ablùens -tis. (ps. abluere la- 
duiu cine, vare ) ^ Medicamento atto ad aster- 
gere parti del corpo cosi esterne come interne. [| 
-zione, f. *ablutìo -onis. Lavanda. | Lavatura del 
corpo o d'una parte di esso. | Jgg Atto, del lavarsi 
le dita che fa il sacerdote prima dell'elevazione 
dell' ostia e del calice. | Cerimonia religiosa di 
alcuni popoli, come i Musulmani, del lavarsi o 
bagnarsi. || -zioncella, f. dm. Piccola lavanda. 
&bri6ff are a ' ( nor - annegare), ^abnegare. Ri- 
S » nunciare con l'animo ai propri' 

voleri e desideri' e utili pel bene altrui, o per 
culto religioso. || -azione, f. #abnegatìo -ònis. Ri- 
nuncia, Sacrifìcio, di sé, della propria volontà. 
abnòrme, ag. *abnormis. Qf Che esce dalla norma. 

abol ire a ' (~^ sc0 )- *abolere. Annullare. Le- 
' vare via affatto. | Toglier di mezzo. 
Far scomparire, Sopprimere, Abrogare, Cancel- 
lare: leggi, usi, cerimonie, istituzioni. || -imento, m. 
Modo e atto di abolire, Soppressione. || -itore, m. 
-itrlce, f.Che abolisce. || -izione, f. #abolitio -onis. 
Annullamento, Soppressione. || -izionismo, m., 
neol. Dottrina dell'abolizione della schiavitù; e 
anche di altre consuetudini o istituzioni. || -izio- 
njsta, s. (pi. m. -i). Che propugna l'abolizione. 
abòlla, f. #abolla. f§ Casacca militare. 

abomaSO m ' * 0MASUM trippa. <fy L'ultimo 
T w > dei quattro ventricoli che hanno 
gli animali ruminanti. 

abominare, abb-, a - (abomino). *abomi- 

a.uwiiiin «io, auu , NARI scacciare j! cat . 
tivo augurio. Avere in orrore, Abborrire. | Dete- 
stare. | Disapprovare fortemente. || -abile, ag. Dete- 
stabile. || -abilissimo, sup. || -abilmente, In modo 
abominevole. || -amento, m. Espressione di abo- 
minio. || -andò, ag. #abominandus. Da aborrire. || 
-atore, m. -atrice, f. Che abomina. || -azione, f. 
#abominatìo -onis. Abborrimento, Odio, j ^Nausea, 
Ripugnanza. | Disapprovazione solenne. || -evole, 
ag. Degno di abominazione. 1| -evolissimo, sup. || 
-evol mente; In modo abominevole. || + -oso, ag. 
Detestabile. 

ahnminir» m - Abominazione. I Vituperio. I 
aDOmml °» Obbrobrio. lOdio. 
abondare, v. abbondare. 

aborìgeni a s- p l > s - *aborigInes. origi- 

ctUUI Igeili, nari , Primitivi abitatori di un 
paese, opp. alle colonie, o ai popoli di altre razze 
venuti poi a dimorarvi. | ^ Di piante indigene. 
aborniello, v. avornio. 
ahorrire flhh- nt., a. (aborrisco, abbòrro). 

aDorr ire, «*dd , * AJ ; H0REBRE . Ave ' r in orro '_ 

re e avversione. | Provar ripugnanza. | Esprimere 
aborrimento. | l'ipocrisia. [ dalla menzogna. || -ente, 
ps., ag. Che aborrisce. || -entissimo, sup. |[ + -enza, 
f. Ripugnanza. || -evole, ag. Che merita aborri- 
mento. || -evolezza; f. Orrore, Ripugnanza. || -evol- 
mente, In modo aborrevole. || -imento, m. Av- 
versione, Ripugnanza. || -itore, m. -itrice, f. Che 
aborrisce. 

abort ire nt ' {abortisco), ^abortire. •&&_ Scon- 
' ciarsi, Sgravarsi prima del tempo. 
| Non venire a compimento, Andare a male. || 
-ivo, ag. *abortIvits. Partorito innanzi tempo, Di 
aborto. | jSt Non sviluppato.! Imperfetto, Mal fatto. 



aDòrto 



ii 



accadèmia 



ahhrtn m - *abortus. tS&, Interruzione della 
dUUI IU, gravidanza prima del 6° mese; Scon- 
ciatura, Mala nascita, del feto prematuro e morto. 
| involontario o procurato, j Persona mal confor- 
mata. | Opera di ingegno o di mano riuscita im- 
perfetta. | J5. Frutto che non matura. 

+abòscino, -osino, m damascB ™ s di 



(prunus domestica). 



Damasco. j& Susino 




•ahraonriflhra m - Parola misteriosa a cui 
elUI duaunui a, a -ttrit>uivansi virtù magiche. 

| Indovinello, Giuoco di parole. 
_i_oh rari*»!-*» a - *abradére. *■" Togliere via 
tdUldUCic, raschiando. Radere. |j -ragione, 
i. *abrasus raso (pt. abradere). Cancellatura, Ra- 
schiatura. | © Asportazione superficiale di mate- 
riale roccioso, prodotta da un'azione meccanica. | 
^> Escoriazione superficiale. 
^ihra^it^ ^ ^ Sostanza minerale, di piccoli 
ausatile, cristalli ottaedri, di colore azzurro 
tendente al grigio, scoperta nella lava di Capo di 
Bove, nel Lazio e in Siracusa. 
abrenuntio, 1. (prn. abrenunzio). ^ Io rinunzio, 
ripudio (formola battesimale). 

flhr O m - *àfipès molle. JJ. Genere di piante le- 
dUI Uj guminose, che vivono nei paesi tropicali. 
Il -ina, f. ^Principio attivo molto velenoso ricavato 
dall' abrus precatorìus , papiglionacea dell'Eritrea; 
fu sperimentataper la cura delle affezioni cancerose . 
ohm? are a - (abrogo, abrogo), «abrogare. #1 
«aui w»s gii <=, Armu ii are; Revocare per autorità 
pubblica. \legge. || -storio ag. Che serve ad abrogare. 
|1 -azione, f. *abrogatìo -onis. Atto 
dell'abrogare. 

abròstine, -o, f-*^; 

salvatica (vilis làbrusca). | Uva 
piccola, nera e aspra, che serve a 
conciare il vino, cioè dargli colore 
e forza. | dar V —, Tingere di ros- 
so cupo. 

abròtano, -e, *- H %Xt 

medicinale di foglie minute e Abrotano. 
d'odore acuto {artemisia abrotanum). \ femmina. 
Specie di santolina (santolina chamaicyparissus). 
4«a.bSCStO m * ® P ietra preziosa di color nero 
™ ' con vene rosse. 

X heirj a f- *absis -dis volta, arco. jf| Costruzione 
awoswoj rotonda o poligonale, che abbraccia il 
coro, dietro l'aitar maggiore delie chiese; Tribuna, 
j f$ Costruzione semicircola- 
re in fondo alla basilica ro- 
mana, dove era la tribuna pei 
magistrati. | t*= Ciascuno dei 
punti estremi dell'asse mag- 
giore dell'orbita dei pianeti: 
uno è l'afelio, l'altro il pe- 
rielio, j ^ Ciascuno dei due 
punti estremi dell'asse mag- Àbside 

giore di un'ellisse. 
ctbsintinSl ^ ^ Principio amaro dell' assen- 

9K11I ìa f- *àBovXla. 00 Mancanza della vo- 
auui la, lontà _ ||_ jC0j ag ^ abulici). -^ Pri- 
vo di forza di volontà. 
abuna, v. a'bbuna. 

abusare, n V a - Fare ^s°, 

** W "T » cattivo uso. | dell'a- 

micizia, | Usare con violenza, illeci- 
tamente. | Usare smoderatamente. | 
dei cidi; dei rimedV, deWingegno. |j 
-atore, m. -atrice, f. Che abusa. || -i- 
vo, ag. *abusivus. Fatto per abuso. 
Il -ivarnente, Con abuso, Per abuso, j 
Ingiustamente, j $g Per abusione. 
in propriamente. 
abUSO, "}• *abBsus (pt. abùti) 

T v > Malo uso, Uso colpevole 
tere, autorità, fiducia. || -accio, m. peg. || + -ionej f. 
89 Estensione di significato, Catacresi. | Abuso. 
■4-a.bÙtÌÌO m - -4 Genere di malvacee delle Indie 
tuwuuiu, del Brasile. Idi Avicenna. Malva- 




aHiiB'yyaav* ni. #buteo agri. <£> Bozzago , Boz- 
«ftUUX^dgU, zagro ^ Poiana) Falco cappone. 

aGania ^ * ACACIA - S Albero delle leguminose 
awciwia, dei p aes j tropicali, di molte specie, 
alcune coltivate da 
noi per decorazione 
di giardini e viali, o 
pel commercio di fiori 
recisi; Acazia, Gag- 
gìa. | ad ombrello, o 
di Costantinopoli {a. 
iulibrissin). \ a tre spi- 
ne, Triacanto, Spino 
di Giuda. | Prugno- 
lo, Susino selvatico 
(prunus spinosa). 



acagiù, *■ *P rt - 




Albero tropicaiCj 
e il cui legno di 




1 -ometra, m. Pro- 





visco bastardo. 



e del Brasile. | di Avicenna, Malva- 



frutti 
colore rosso serve per mobili (smietema ~maha- 
goni). | v. mogano. 

acalèfi, &&3*g*Jg2 

di celenterati cui apparten- 
gono le meduse. ; 

acanx o, na _ & Piant * a £ r _ 

bacea di foglie grandi, inta- 
gliate, e grandi fiori bianchic- 
ci in ampie brattee addensate 
in grosse spighe; Brancor- 
sino, | Fiore di questa pianta. | 
jff Ornamento e fregio della ' 
colonna corinzia, che ripro- 
duce le foglie caratteristiche 
della pianta. || -ocèfaii, pi. m. 
ty&papri capo. <^> Vermi inte- 
stinali, che si attaccano alle interiora con. una 
proboscide ritrattile, uncinata. .. 
tozoo marino semplicissimo con involu- 
cro esterno di spicole silicee, irradianti 
da un centro, che alla morte dell'ani- 
male cadono in fondo al mare costi- 
tuendo i funghi silicei (acanthometra 
Mulleri). |1 -òtteri, pi. m. *Trrspóv ala, 
pinna. Ordine di pesci a scheletro os- 
seo, che hanno almeno nella parte an- 
teriore della pinna dorsale raggi spi- 
nosi aguzzi semplici inarticolati. || -uro, 
m. *àxav0a spina, oùpi coda <^> Pesce che Acantocèfali. 
ha una spina da ogni parte della coda. 
scannisi f. #etxoc7Tvos secizafumo. Polvere pi- 
duellila, rica nitroglicerinata. 
àcaro m " * ACARUS - *$ Animaluzzo impercetti- 
' bile, artropode aracnide, che annidasi 
anche sulle piantele sulle sostanze 
mangerecce, nello sta,to di pieno 
sviluppo ha 4 paia di zampe e l'ad- 
dome saldato col cefalotorace; l'ap- 
parato boccale è masticatore e suc- 
ciatore. j del formaggio (acàrus 
siro). | degli uccelli. | delle foglie, j 
della neve, j della scabbia, appena 
visibile, che, nascendo sotto la pelle 
di varie parti del corpo umano, e 
giona il pizzicore della scabbia (sarcoptes scabiei). 
\ Zecca. 

acaròlde ^ Gomma resina giallorossastra 
' friabile dì un odore balsamico che 
cola dalla xanihorrhea hastile, australiana. 
anamn a &- * ày.ao^oc, senza frutto. j| Dì ogni 
«auciB yu, ve g etale mancan te di frutto. 

;apat?3 fp^^ìa f - * àx3Ta>.7)(Lta. £? Principio 
aUd.Cd Sebbid., deUa ^^1^ sce ttic a che ne- 
gava la comprensibilità delle cose sensibili, jj -làt- 
tico, ag. *ài;aTa?/f)7TTu;ós. & Verso, greco e latino, 
cui non manca alcuna sillaba. 

acattòlico, m. Cristiano non cattolico. 

aCCa ^ Nome dell' ottava lettera dell' alfa- 

' beto. | uni — > Nulla (poiché S è un puro 

segno grafico, avendo perduto il suono proprio). 

3.Pf*?5rlprni 9 ^* * ACADEMIA àxaSruxla. tf$ Casa 
sA^aucnis a., e giardini di Acàdemo in Ate- 
ne dove insegnava Platone. | Scuola di quei 
filosofi che seguivano le dottrine di Platone. | 




acaro 
della scabbia. 



rodendo, 



accadere 
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accarezzare 



Società stabilita con certi regolamenti, talora 
per autorità pubblica, e talora di primato consenso, 
a fine di attendere alle lettere, od alle scienze^ 
od alle arti, e di promuoverne l'incremento, j Uni- 
versità. | scientifico-letteraria, di Milano, Facoltà di 
lettere e filosofìa e scuola di lingue straniere. 
Scuola di scultura o pittura, di belle arti. | Tratte- 
nimento pubblico o privato di canto o di suono. 
\ fardelli — , Parlare in astratto, accademicamente. |i 
-uccia, f. dm., spr. || -co, ag. (pi. -cinici). *acade- 
micus. Membro di un'accademia. | Filosofo dell'an- 
tica setta di Piatone. \ corpo — , Collegio dei profes- 
sori dell'Università; consiglio — , Magistratura 
universitaria, {[-camente, Secondo il costume delle 
accademie : di discorso fatto in astratto e per 
trattenimento. 

aCCad ère nt (* accd ggiono; *accaggìa; ac- 
' cadde, accadette). cadere. Avveni- 
re, Intervenire, Succedere. | Venire a caso. | Se- 
guire, Seguitare. | Questo accade ai buoni. | Deriva- 
re, da cause. | Venire a bisogno. | Non accade di 
parlare. | rfl. Convenire. || + -enza, f. Accidente. || 
-imento, m. Avvenimento, Accidente. |( -uto, pt., m. 
Successo. | Avvenimento, Caso. 

4-aPOaffarf» a - caffo. Ghermire, Afferrare (di 
Taouttiiaic, ladri e imbroglioni) 

accasrion are. a -. ( acca s iàno >- creder ca - 

u.wuu &IW ii ui^, glonei causa . | Accusare, 
Imputare, Incolpare. || + -amento, m. Accusa. || -a- 
tore, m. -atrice, f. Che accusa, incolpa. || + -e, f. 
Cagione. || + -evole, ag. Da essere incolpato. 

accagli are, +acquagli-, £$£**& 

latte per l'azione del caglio. Coagulare, j Rap- 
prendersi, Condensare, di sostanze come l'olio, 
il sangue, ecc. || -amento, m. Coagulamento. || -ato, 
pt., ag. Rappigliato, Denso. || +-atura, f. Effetto del- 
l' accagliarsi. 
flrpfllflnni arp a. Rinchiudere nel calap- 

acoaiappi are, pi0i p igliare col lacci0 ^ 

Ingannare. || -amento, m. Seduzione, Lusinga. || 
-acani, m., comp. Acchiappacani: chi ha l'incarico 
di sequestrare per le strade i cani vaganti senza 
museruola, e li accalappia. || -atore, m. -atrice, f. 
Che accalappia. [ Che inganna con lusinghe. 

accalcare, sti'are Far calca ' ' Affollarsi - 1 

aCCald are ri5 - "'scaldarsi, per la corsa o 
> altro, e divenir rosso in volto. 
|| -ato, pt., ag. Riscaldato, Sudato, per il caldo. 
+ accalognare, v. calunniare. 
arralArarp a - (accaloro). Render caldo. | In- 

accaior are fer V orare . i ndtare . | rtl . tàtéi- 

vorarsi. || -amento, m. Modo e atto dell'infervorarsi, 
iella disputa, delle pratiche. || -ire, a. (-iscoj. Ag- 
giungere o dare calore. Infervorare. | Incoraggiare. 
xaf> rambiarP a - Cambiare, Fare il cam- 
+d ° Ca«" piare, bl0) a cambi ' are Barattare. 

|| + -cam!ciare, a. «. Incamiciare, Coprire di muri 
un'opera di terra. 

accampanare, a. ^ Accomodare le viti 
" ' a foggia di campana. ]| 

-ato, pt., ag. Fatto a foggia di campana. 
aCCamDare, a. ^Radunare in campo. | 

wuuuinpu!^ Produrre, Mettere innanzi: 
ragioni, pretese. \ rfl. Porsi a campo, Mettere gli 
alloggiamenti alla campagna, di truppa. j| -amento, 
m. Dimora di truppa in campo, sotto tende o ai 
sereno; anche di popolazione che ha lasciato per 
forza le case. [ piantare, levare V—. 

aCCampÌOnare, a. ; tose Registrare alcam- 
r 'pione (libro di censimen- 

to) del Comune. | stadera. Ridurre a campione, 
orran? I aro a'. fi Scanalare. Incavare. Il -ato, 

accanai are, pt -' ag Scanalat0; Scan( l' IIat0 : 

J.AfT»;ari aro a. Lanciare il cane dietro alla 
TTT., ' «era. Far inseguire dal cane. || 

+ -ato, pt., ag. Inseguito, j Stizzito. |[ -eggiare, a. frq. 
Accanare, j Tormentare, Dilaniare. || -ire, rfl. (-isco). 
Stizzirsi, del cane, j Adirarsi, Sdegnarsi, con ostina- 
zione, alla maniera dei cani. | Proseguire furio- 
samente in qualche azione: a studiare, a cantare, 
ecc. | a. Rendere accanito. || -imento, m. Furia, 
Ostinazione. ]] -Èto, pt., ag. Furioso. | Ostinato. Per- 



severante. |j -ttamente, Con furia e ostinazione. \\ 
-itissimo, sup. || -ifissi inamente, av. sup. 
arrannatóin m. £L Bastoncello di legno 
aCCannatOIO, ehe f iessitori introducono in 

un foro nel mezzo del portacasse. per far muo- 
vere il pettine. 

accannell are, M^raEftH 

"'"Scanalare. || -amento, m. Modo e atto dell'accan- 
nellare, li -ato, pt., ag. A foggia dì canna. 
armnnnnart* a. X Ravvolgere a forma 

accannonare, di cannellone t tenda, vela, 

e sim. 

sar^fflnfn av - A- canto, Allato, A fianco. I col 

cio^cii I iu, pr gfs _ . accantogU) _ u | rip . M olto 

vicino. | prp.: Accanto il mare. 
orrorttr\n ara a> (accantono). Mettere al 
aCCdniOn ciré, can ' tone . f Mettere in riser- 
va. [ somma. | §«$ Collocare in alcun angolo spartato,, 
milizie. || -amento, m. Modo e atto di accantonare. 
11-atO; pt., ag. Messo in cantone, in disparte. | 
If| Fatto a cantoni o angoli (non tondo). 
ar»f*ortor»rM oro nt. dif. Aver gravezza di 
d^UcipdUCI clic, testa.||-amento,m. Gravez- 
za di testa. |j -ato, pt., m. Che sente peso alla teista. 
|| -atura, f. Gravezza, mal di capo. 
+ accapare, a. Menare a capo, a termine. Finire. 
arranarraro a. Fissare la compra, Assì- 

accaparr are, curar6j dand0 * ic j vend0 

caparra. Caparrare. | Impegnare, Assicurarsi per- 
sona. | per un valzer. \ i voti, la benevolenza. \\ 
-amento, m. Incetta sul mercato. Jj -atore, rn. -a- 
trice, f. Che accaparra. 
flf*rano77aro a. (accapezzo). *capitium. £^ 

accapezzare, Ac ;, onc & re a ; lla grossa . j Rj _ 

durre in forma regolare col martello le pietre affin- 
ché combacino. | + Condurre a capo, Riuscire a fare. 
| Legare con la cavezza, Accavezzare. 

accapigli are, +accapell-,^ -£jf 'f a r : 

p è 1 1 i. | Azzuffarsi. Venire a rissa. | Contendere con 
le parole. || -amento, m. Zuffa. || -atore, m. -atrice, 
f. Che si accapiglia. || -atura, f. Rissa, Contesa. 

accao ite 1 1 are. a - ( acc . a P im °)- «. Appiccare 

«vuupin.nun,| cucire ; coreggiuoh, alle 
teste dei libri, per far capitello. 
ar^r^annaf/Sirfc m - Cappa o veste di tela o 
aCCappaiOIO, aitro »& Sdossa ne l pet- 
tinarsi, b dopo il bagno, ecc., e copre tutta la per- 
sona o gran parte. | a spugna. 
ar^farsni aro a. Far cappio, Fermare con 
cusappi die, ca ppi , j Allacciare. | Pigliare, 
o stringere nel cappio, j Ingannare. || -atura, f. 
Luogo dove si fa il cappio. Nodo. | Fune che ha ad 
una estremità un nodo o cappio scorsoio, jj -ettare, 
a. £^ Legare con cappiétto (delle lavandaie nello 
stendere il bucato). 

accapponare, ^-^«,^1°^! 

cora, Prendere col cappone. | nt. "Venir la pelle 
dì cappone, j Rabbrividire. | sentirsi — la pelle? 
per brivido, di varia commozione. 
arrannurr 4 ! aro &• Porre il cappuccio. 

accappucci are, Incappucciare F ] rfl . Co - 

prirsi, velarsi il capo quasi com e col cappuccio. 
|| -ato, pt., ag. Imbacuccato. | fh del cavallo, Che 
ha la testa indietro della verticale. 
ar^anro-ffaro a. Legare per le zampe un 

accapreuare, quadr a upe de, come si fa di 

un caprétto. 

+accaDricciare« nt ' rfl - p r ov ^, sentire 

-tmwwm|«i iywiM.1 w, ca p riCC10> (Raccapric- 
ciare. 1 + Incapricciarsi, Invaghirsi. 

accarezzare, +accareggiare, F *: 

re carézze, amorevolezze. [ Curare amorevolmen- 
te. | Lusingare. | Fomentare. | passione, vizio, j le 
spalle, ir. Bastonare. || -amento* m. Modo e atto 
di accarezzare. | Carezze. || -ativo, ag. Che serve 
ad accarezzare. Vezzeggiativo. |j -ato, pt. | pvb. 
Figlio troppo — , non fu mai ben allevato. j| -a- 
tore, m. -atrice, f. Che accarezza. |i -evole, ag. 
Carezzevole. | Lusinghiero. || -evolmente, In modo 
carezzevole. 



accarnare 
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accensìbile 



j.arr3rn arP -4-ìre a. Penetrare dentro la 

+accarn <*re, i- ne, carne con artiglio, 

dente, ferro e sim. | Addentrarsi. 
a/'rflrninnare a - ("ccarpióno). Cucinare i 
<ll,oai piui iai o, pesci a uso di carpione. 

nrrttrtnCCÌ are a -> rfl - (accartoccio). Ay : 
ai'»'» 1 MJl»v*i «*■ e, vo i gere a sinughanza di 
cartoccio. | .& di malattia per cui le foglie si 
avvolgono, divengono livide e si popolano di afidi. 
I fi Avvolgersi in spirale. || -amento, m. Modo e 
atto di accartocciare. | H Ornamento a cartocci. || 
-ato, pt., ag. Avvolto a cartoccio. ]| -atori, pi. m. 
*g> Insetti che fanno delle foglie una specie d'in- 
volucro, e rinchiudendovisi dentro, come in luogo 
sicuro, vi depongono le uova. || -atura, f. Effetto 
dell'accartocciare. 

- rr nQ afa a. casa. Collocare in matrimonio. | 
«àWOs*» at c > rfl. Maritarsi, Ammogliarsi. | Met- 
ter casa, i + Imparentarsi. | nt. + Fabbricar case. || -a- 
mento, m. Matrimonio. |j -àto, pt., ag. Maritato. Am- 
mogliato. | Dimorante. | + Fornito di casa. | luogo —. 
+aceascare, nt. Accadere. 

or>racri a TP a - *2,uassus rotto. Abbattere. 
duuciaui «i e, Infiacchire . | rfl . infiacchirsi, 
Indebolirsi. | X Aggravarsi di nave sopra un 
banco o una secca. || -amento, m. Indebolimento. 
Prostrazione di forze. || -ato, pt., ag. Indebolito, 
Prostrato di forze, Abbattuto. 

accasermare, ^TLi^^r 6 ' 
accastellare, *■ g£**g&£5 .J r ^ 

ova, ecc., a piramide. | rfl. g^ Fortificarsi. |i -amen- 
to,, m. „iL. Tutti i castelli di prua e di poppa. 
j.orra+arraro nt -» rn - Divenir catarroso. 
+aCCaiarr are, Inc ' ata rrare; Infreddarsi.!! 
-amento, m. Infreddatura. |j-ato, pt., ag. Infreddato. 
Preso da catarro. || -atura, f. Accatarramento. 
ar»r»a1racf aro a - ^ ar catasta, delle legna. 
d^cucujicuc, j Ammucchiare.! Registrare 
sui libri del Comune i beni dei cittadini per im- 
porre il balzello del catasto. || -amento, m. Modo 
e atto di accatastare. Cose accatastate. Masso, 
Mucchio. || -ato, pt. Ammucchiato. | Messo a catasto. 

53PC3.tt3.rG a< * v * - ADCA?TARE (ints. capere 
dtvauaic, prendere). Procacciare o chiede- 
re con insistenza. | Mendicare. | Vivere di elemo- 
sina. | Prendere a prestito, di denaro, e di ogni 
cosa. } Comprare (dlt.). j Trovare (dlt.). | marito, mo- 
glie, casa. | ^Ottenere. || -abrighe, comp., s. Chi va 
cercando brighe, questioni, litigi. \\ -afieno, m. ^ 
Macchina in forma di rastrello di ferro a denti 
ricurvi, su due ruote, per raccogliere e ammuc- 
chiare il fieno. || -amento, m. Modo e atto di accat- 
tonare. | *sp. acatamiento. + DÌmostrazione d'o- 
nore, Accoglienza. || -amori, s. Chi va in cerca di 
amori, jj-apane, m. Accattone. ||-atamente^ In modo 
accattato. | Stentatamente. |) -ato, pt., ag. Preso di 
fuori, ad altri, j Usurpato, | Preso a prestito. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che accatta. || -atòzzi, nt., plb. Pez- 
zente, Paltoniere. || + -atura, f. Prestito. || -aria* f. 
Uso di andare accattando, Abitudine di accattare, 
fi -o, m. Procaccio, Accattamento. | + Acquisto. [ 
Questua, j Colletta. | + Prestito pubblico, Balzello. 
J+->lno, m. Piccolo balzello. || -òlica, f. andare af- 
V—, all'accatto: giuoco di parole con La Cattolica 
(ora Cattolica), nelle Marche. || -onaggio, m. Me- 
stiere degli accattoni. |J -one, m. Chi vive accat- 
tando e mendicando. || -onerìa, f. Mestiere e vizio 
dell'accattone, | la piaga delV — rincrudita dopo 
la guerra. 

orraualrarA &• Sormontare, Mettersi su 
dUUctVcUUcUtJ, come a cavallo- | scaval- 
care. \\ -iare, a. Stare sopra, come a cavallo, j 
una finestra, Mettersi con una gamba fuori. j| 
-ione, -i, av. A cavalcioni, In atto di chi accavalcia. 

c&r*r>Cì\m\\ aro a - Mettere a cavallo, a ri- 
clUUd.VclII clic, dosso | Soprapporre# j Am _ 

monticchiare, | Avvolgere una fune o catena su 
altra, j i^ Lasciare un filo senza tesserlo. | rfl. 
Incalzare superandosi, delle onde in tempesta. || 
-amento, m. Modo e atto di accavallare. || -ato, pt. 
Soprapposto. Ammassato. || -atura, f. 4^ Massa dei 
fili rimasti non tessuti. 



accavezzare, a. Incavezzare. 

ar*r*ai#icy1i arp a - &* Avvolgere seta ed al- 

aucavigii are, tre cose m « te sopralaca _ 

viglia. | ,£, Cogliere sulle caviglie le cime o il 
capo morto delle manovre. j| -atore, m. -atrice. f. 
Che lavora alla caviglia. 

flffPfflrP a - (accieco, acceco). Far cieco. | 
aobCU ai e, Pr j vare della luce degli occhi _ 

| Privare dell' uso del giudizio, della ragione. | 
Appannare, Oscurare. 1 Turare. | finestra, Murare. 
\ fosso; sorgente..}..^ Ristoppare: la falla. | Sta- 
gnare: rottura. \ un punto, <&> Fare un punto cieco. 
| di perni e di vite, Conficcare in modo che non 
risalti la capocchia. | ^ Levar gli occhi, alle piante 
per impedire il troppo lussureggiamento. | Cancel- 
lare. | nt. Divenir cieco. || -amento, _ 
m. Modo e atto dell'accecare. Intasa- té^ fS^ SSSSH 
mento. || -atoio, m. ^. Saetta da tra- Accecatóio< 
pano, atta ad incavare un loro in 
modo che possa ricevere la capocchia d'un chiodo 
o di una vite, senza risalto. || -atore, m. -atrice, 
f. Che acceca, priva della ragione. || -atura, f. Ope- 
razione dell' accecare uccelli. | Scancellatura. | 
Cieca, Incavo fatto a cono rovescio con l' acceca- 
toio. | Cancellatura. || +-azione, f. Accecamento. 
jappòrlprp nt. «accedere. Appressarsi, Acco- 
kv-^cucic, starsi. | Acconsentire, Rimettersi, 
Aderire. | £f^ Recarsi e convenire in alcun luogo, 
di pubblici ufficiali, per conoscere e dar giudizio. 
| *g Dare il voto favorevole, nell' elezione pel 
papa. 

+ acceffare, a. Prender col còffo,.*dsleane. 
+ accéggia, f. #acceja. <»> Beccaccia. 

arrelpr orp a. (accelero), «accelerare. Far 
dUOCier etl G, cèlere | Affrettare. | Accresce- 
re velocità. | rfl. Crescere in celerità. || -amento, m. 
Modo e atto di accelerare. | Aumento di velocità. [| 
-andò, f Affrettando (del movimento della misura). 
Il -ativo, ag. Che serve ad accelerare. || -ato, pt., ag. 
Affrettato. Frequente. | polso —, t^. | m. jgjj Treno 
di velocità tra l' omnibus e il diretto. || -atamente. 
In modo accelerato. || -atissimo, sup. || -atore, m. 
^ Apparecchio per regolare la velocità di un 
motore. || -azione, f. Aumento di velocità. Affret- 
tamento. 

♦accellana, f. accia e lana. Sorta di panno: Mez- 
zalana. 

aCCenciare a ' *> Pulire con cèncio o lana 
awoiHdai &, C aidaia, od altro vaso, in cui si 
voglia tingere con colore diverso da quello che vi 
si trovava. 

arrónrf ara a., (accendo, accesi, acceso). #ac- 
dUUtJMU eie, CENDÈRE . Far ardere. | Mettere 
o appiccare fuoco. | Incendiare. | Muovere. | le pas- 
sioni. | Illuminare. | Infiammare. ] una partita, un 
debito, Porre in essere. | un'ipoteca, Registrare. | 
Attizzare, Instigare. || *-evole, ag. Accendibile. || 
-ibile, ag. Facile ad accendere. | rfl. Prender fuoco, 
Farsi luminoso. | Splendere. | Innamorarsi. | Sde- 
gnarsi, Adirarsi. || -ifuoco, -Nume, m., comp. Stru- 
mento o altro per ottenere il fuoco istantaneamente. 
|| -imento, m. Modo e atto dell'accendere. | Incita- 
mento. |j -itoio, m. Asta per accendere lumi, con in 
cima uno stoppino, od altro, atto ad accendere. || 
-itore, m. -itrlce, f. Che accende, eccita, instiga. 
arrpnnnra a., nt. (accénno). Far cenno. I 
aioeilil aie, Mostrare con alcun segno. | E- 
sprimere col cenno. | un pugno, una pedata, un 
colpo, Far Tatto che minacci. | Minacciare, Fare 
finta, Far vista. | Parlar brevemente e superficial- 
mente. | $ Disegnare leggermente e incompiuta- 
mente. | 5 di una melodia, Dare il motivo. | Allu- 
dere. | Indicare. | Dare indizio. || -amento, ni. Ac- 
cenno. Indizio, Indicazione. || -atore, m. -atrice, f. 
Che fa cenno, li -atura, f. Cenno. || -o, m., dv. accen- 
nare. Cenno, Indizio. [ Avvertimento. | Allusione, 
larrònc a f. Privativa. || -are, a. Dare, met- 

taccens a, tere a cens ' 0i Censlre . 

orrAnc ì Hi lo ag. Accendibile, Che si può ac- 
cineiiss IDI le, cendere .||. ionei f. Effetto dello 
accendersi. | ni Ardore apparente in alcuni corpi. 
| iia^ Calore e rossore alla faccia per febbre o 
altro. | Vivacità di colori. 
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acchiappare 




Accentarmi. 



_k or* fràine « ni. #accensus (accensere). f% Sol- 
t-<aiA,BIIbU, da to soprannumerario. 
-ar^oral 1 ora n.(accènto). Segnare di accentò. 

dcceni are, { ^ Dare respr 6 esS j ne. \\ -ato, P t., 

ag. g? Fornito del segno dell'accento. | Elevato 
di tono, Distinto con accento, jl -atura, f. Modo dì 
usare gli accenti nello scrivere. | Pronunzia degli 
accenti. 

srrpnf rt m. *accentus ('cadere cantare). Tono 
av.vcmu r deUa voc6j neUa durata e ne i suo- 
no delle parole. | £g tonico, Tono elevato di una 
delle sillabe nella parola. | Notazione di accento 
nella scrittura, dove è necessario. | acuto, grave, 
circonflesso. | Modo di pronunziare. 
dialettale. \ franco, aspro, doloroso, 
Modulazione della voce valida 
ad esprimere una passione. | 
$ Intonazione. | J Modo stesso 
del canto, come dell'usignuolo, 
e del suono degli strumenti. In- 
flessione della voce. | Voce, Pa- 
rola. ||--ino f m. dm. Segno dell'ac- 
cento, per la sua piccolezza. 

accentorini. pl •> m - * AC ~ 

u.uxw.i^vri il, CENT0IÌ -ÒRIS 

chierico che canta in coro. <^> 

Sottofamiglia di uccelli, il cui 

tipo, vivente sulle Alpi e gli Appennini, è Vac- 

centor alpinus, Sordone. 

arrpnfr ara a. (accentro). Concentrare. Rac- 

accemr are, COffliere) Portare al ce ntr . i 

Portare alla Capitale ogni potere. || -amento, m. 
Modo e atto dell' accentrare. | di uffici', poteri. |J 
-atore, m. Che vuol raccogliere in se tutte le man- 
sioni, far tutto da sé. 
arrpntllflrp a - fi* Pronunciare spiccata- 

acceniuare, ment6) con enfasi> v f mmltiì 

frase, discorso. | Porre il segno dell'accento. || -ato, 
pt., ag. Rilevato, Enfatico. || -atamente, Con gli ac- 
centi giusti. || -atissimo, sup. || -azione, f. Enfasi, 
del discorso. 

SCCSDD3TQ a " ( acc ^VV°)' X Mettere il ceppo 
"^ > all'ancora, Legarla per il ceppo. 

srrofrhi ara a. (accerchio). Cingere facen- 
aCCerCniare, d o cerchio, Circondare. | 
&, Cerchiare. | rfl. Farsi circondare, Mettersi at- 
torno. | di. || -amento, m. Modo e atto di accerchiare. 
| + Circuito, Giro. | gag Manovra fatta per prendere 
in mezzo. Il -ellare, a. dm. (accerchiano). Cingere di 
cerchielli o cerchietti. || -el lato, pt., ag. Amodo 
di cerchiello. | Fornito di cerchielli. 

accercinare, "• in v ^ 1 if) re afogsia di cér " 

+aCC6ritO ^^ tos0 ' *ceerItus fanatico. Ac- 
» ceso in volto per riscaldamento, 
febbre o altro. 

aCCerPel latO, ag : * EXCERI,ERE - Stracciato per 
cawu^i r»*" 1 "'"! vaiuolo o altro. | viso —. 

Fare il e erro, o frangia. 

(accerto). Fare certo, Certifì- 

'' care, Dare per certo. | Affermare. 
[ #sp. acertar. + Cogliere, Dar nel segno. Riusci- 
re. | Assicurare. | rfl. Farsi certo, Assicurarsi. || 
-amento, m. Modo e atto dell'accertare. | £t& Atto 
con cui l'agente delle tasse fìssa il reddito impo- 
nibile. || -ato, pt., ag. Assicurato, Sicuro. || -ata- 
mente, Con piena sicurezza, certezza. || -atezza, 
f. Certezza, Sicurezza. j| -atissimo, sup. Sicuris- 
simo, Provatissimo. 

accertèllo, m. #acceptor -Bris uccello di rapina. 
•3> Gheppio. 

+aCCèrtO m ' * sc ' aciert0 - Atto del cogliere 

- » nel segno, Sicurezza nel giudica- 

re, nel consiglio. 

accés o. +-cènso. ?*•>/£• * a a c ™* svs (??, 

''^ "' -r vs-irau, cendere). Allumato. In- 
fervorato. | Rosso in volto per ira o altro. | De- 
sideroso, Invaghito. | Splendente. | $ Vivo. Al- 
legro. | rosso — .| Registrato. || -amente, Con ardore. 
| Con vivezza, di colore. || -issimo, sup. 
arrpee ì hiÌA a g- *accessibTlis. Di facile ac- 

accessmne, c £ gg0> Da ?otervi acoede . 

re. j luogo — . | persona —, cui si può andare a 
parlare. I| -ibilità. f. Possibilità di accedere. || -ione, 



^aceerrare, 

accert are, 



f. *accessìo -5nis. Atto dell'accostarsi. | Aggiunta. 
| ■Sfc Assalimento, di febbre o altro male. | £fj Con- 
senso di entrare come parte in una convenzione 
già conclusa da altri. | Adesione di uno Stato a 
un'alleanza o trattato già esistente fra altri Stati. 
| Aumento naturale di proprietà, p. e. sulla sponda 
di un fiume pel ritirarsi delle acque. | «- della 
luna, Novilunio. 

accessit, m. (1. = si accostò). Distinzione accor- 
data a chi si è avvicinato al premio. 
sirnècc e\ m - *accessus. Atto e via d'ac- 
a ^ c3a u > cedere. | Entrata, Adito. | Strada. 
| £t£ Visita giudiziaria. | Atto di accedere ad un ma- 
gistrato, ad un dicastero, ecc. |tìgt Serie di fatti mor- 
bosi che ritornano ad intervalli: isterico, febbrile, 
di nenrastenia. | ^ Modo di votazione dei cardi- 
nali per l'elezione del papa. | Diritto ad un chierico 
di ottenere eventualmente un beneficio vacante. 
| moto di — e recesso, *« secondo che le stelle si 
avvicinano al cerchio dell'equatore o si dilungano. 
|| -Orio, m., ag. *accessor -òris che si accosta. 
Ciò che si aggiunge o accompagna al principale 
e necessario (opp. di Essenziale, Fondamentale, 
Necessario). | nelle arti belle, Ciò che concorre a 
compiere e finire. | parte, ornamento —, [| -oria- 
mente, In modo accessorio. 

accestire "*• S*' 31 césto, Cestire di erbe 
aubcsuic, g pi an t e cne moltiplicano i rami. 
aCCétt a ^ azza; Arme tagliente simile alla 
* scure, ma più piccola e adatta a 
tagliar legna. | fatto con V —, 
senza finezza. | darsi V — sui 'Ti ^nvr'ra^^a o 
piedi, Fare il suo danno. | ^S 

-ata, f. Colpo d'accetta. | colpo JB 

d' —, fi Depressione alpestre- ™ 

mità inferiore del collo del ca- Accétta, 

vallo, dove si unisce al tronco. 
aCCett are a ' l acc ^ ito )- *acceptare. Ricevere 
«bb&» ai o, con g ra dimento. | Approvare, 
Ammettere, j Tenere per buono. | Seguitare. | per, 
come, in qualità di: per amico, per moglie, ecc. | 
Accogliere. | *g in un ordine religioso, con la ceri- 
monia relativa. | Ascrivere. | Metter nel Inumerò. 
| £rj l'eredità, Dichiarare legalmente di voler ri- 
cevere. | battaglia, sfida, scommessa, invito. | 3$f là 
cambiale, Firmare come debitore. | anche di con- 
tratti. || -abile, ag. Che può o deve accettarsi. | 
JU Che Dio potrebbe accettare. | tempo — , propizio. 
Il -abilissimo, sup. || -abilità, f. Condizione di ac- 
cettabile. || -abilmente, In modo accettabile. 1 
-amento, m. Accoglimento. || -ante, ps., ag., s. Che 
accetta cambiale, patto, contratto, e sim. || -ato, 
.pt., ag. Ricevuto, Accolto, Ammesso, Approvato. || 
-atore, m. -atrice, f. Sollecito ad accettare, a 
prendere. || -azione, f. *acceptatio -onis. Atto di 
accettare, j Accoglienza solenne. | Accoglienza, 
Aggradimento, Approvazione. | 5f? Atto di chi, 
mediante una cambiale, o lettera di cambio o asse- 
gno bancario, comunque si obbliga di pagare una 
data somma entro un termine di tempo prestabi- 
lito. | Lettera di cambio. | Vaglia cambiario. | Cam- 
biale. || -evole, ag. Gradito, Accetto. || -evolezza, f. 
ast. || -evolissimo, sup. j| -evolmente, In maniera 
gradita. Di buon grado. 
ar^f % P'H'Ìla7ÌfSnp *• * acceptilatìo -onis quie- 

acceunazione, tanza _ ^ Atto col qualeil 

creditore fa quietanza al debitore di una data som- 
ma, quantunque non l'abbia ricevuta. 
arrÀttfì a S- *acceptus (pt. accipère prendere). 
a^i-onu, Acce ttevole, Caro, Gradito. | ben — v 
Ben accolto. 

accezióne *" * ACCEPT Ì° -onis. £g Significazio- 
auociiuiic. ne adottata, ricevuta, d'un vo- 
cabolo, oltre il suo senso primo. | Parzialità. 
arrhet aro ^ (accheto). *qvw.tvs. Far quieto. 
aCGneiare, { Ca lmare. | Acquietare | rfl. 
Rimanere contento. | a. | Chetarsi. Finir di par- 
lare. | Rimaner persuaso. | + Liberarsi dal debito. || 
-amento, m. Modo e atto dell'acchetare. . 
+ acchiantare, nt. (dlt.). #planta. Attecchire. Alli- 
gnare. 

arrhiarthora a. chiappa. Chiappare. Pi- 
dttllidppdre, g , jare destramente, attac- 
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acciabatt are, 



candosi a qualche sporgenza. ] Afferrare. | Col- 
pire. | Riuscire a cogliere, con inganno e astu- 
zia. | le mosche. || -amósche, m. % Pianta delle 
asclepiadee, visitate dagl'insetti pei loro pollini' 
{cvnanchum acutum). ||-arello, -atello, m. Artifizio 
di discorso, per ingannare. Chiapperello. || -atoio, 
m. Arnese da acchiappare. | Insidia. 
+ acchiavare, a. *clavus. Inchiodare. 
+ acchinare, a. #clinabe. Chinare, Umiliare. 
+ acchinèa, v. e hi ne a. 
apPjhinrrìol are a - Avvolgere in guisa 

aconiocuiui «ne, di chiòcciola j una 

molla, Ck. Avvolgere intorno ad un cilindro. ] rfl. 
Rannicchiarsi, Accosciarsi. || -amento, m. Av- 
volgimento, di molla. || -ato, pt., ag. Fatto a chioc- 
ciola. || -atura, f. Ravvolgimento a chiocciola. 
"apphit nrA a -> r "' * fr. acquitter (quietus). 
dOUlliiaic, Collocare la palla o il pallino 
a volontà su di un punto del biliardo. || -o, m. 
#fr. acquit. Posizione della palla o del pallino 
dopo l'acchitarsi del giocatore. | di primo— , Di 
primo tratto, Alla prima. 

apphinrl ArA a - (acchiusi, acchiuso). Chiu- 
dW-inuuoio, der dentro (un foglio nell' al- 
tro). Accludere. || -imento, m. Modo e atto di ac- 
chiudere. | Stringimento. 

ctonia £ *acia. Filo greggio di lino o canapa. 
eiuv-ici, | Filo lavorato. | v. azza. 

ciabatta. Lavorare in 
modo frettoloso e trascu- 
rato. | Abborracciare, Acciarpare. [| -amento, 
m. Lavoro come di ciabattino. || -ato, pt., ag. Mal 
fatto. || -atissimo, sup. Molto abborracciato. || 
-atore, m. -atrice, f. Che acciabbatta. || -atura, 
f. Atto o effetto dell' acciabbattare. || -io, m. frq. 
Lavoro di acciabbattamento. || -ona, f. Donna ar- 
ruffona nelle faccende di casa. || -one, m. Chi 
suole acciabattare 

o/^pidrr aro a- *sp. achaque (ar. sciaka ma- 
cUA*lcU,Uclie, lattia) Ammaccare . ( compri- 
mere. | Schiacciare: noci, mandorle, olive. | Pestare, 
nel mortaio o col mazzuolo. || -amento, m. Modo 
e atto dell'acciaccare. | f$ Maniera di castrare i 
bovini, comprimendo e ammaccando a poco a poco 
i testicoli. Il -ata, f. Pestata, Effetto dell' acciac- 
care. || -ato, pt., ag. Ammaccato, Pesto. | Infiac- 
chito. || -atura, f. Operazione o effetto dell' ac- 
ciaccare. | ff Appoggiatura rapida su di una nota 
per passare a legarsi alla nota principale suc- 
cessiva. 

arriarrin nrA nt - rfl. , tose. »aginare. Affret- 
elOOIcU^M Ielle, tarsi Affaccendarsi, Darsi 
dattorno, senza conchiuder nulla. || -ato, ag. Che 
si dà faccende. 

aCCÌaCC O m '' ^ v ' ACC1ACCAHE - Incomodo, per 
ttv * ' infermità, dolori, vecchiaia. ,j Ol- 

traggio, Soperchieria. | Danno, Rovina. || + -oso, 
ag. Pieno di acciacchi. 

acciai are a " *S Ridurre il ferro in acciaio, 
i | Rinforzare d'acciaio le parti 
logore di ferro. | •© Infondere limatura di ferro o 
d'acciaio in alcuni medicamenti. || -ato, pt., ag. Ri- 
dotto in acciaio. | Rinforzato con acciaio. Munito 
d'acciaio. j| -atura, f. Operazione dell'acciaiare. 

acciaio, +-le. -ro, m •* ao ^. s p« nta ■/<*- 

uwuiu iv, ■ iw, v, ro combinato col car- 
bonio nella fornace, affinché acquisti elasticità 
e durezza. | temperato, quello che, mentre è 
ancora ardente, si raffredda rapidamente, con ba- 
gni, ed acquista cosi elasticità e durezza mag- 
giore. | Armatura, Arma. || -ierìa, f. Stabilimento 
per la lavorazione dell'acciaio. | le grandi — di 
Terni. || -ino, m. Strumento di acciaio per affilar 
ferri. Pallino forato, d'acciaio, da passarvi dentro 
il filo, nel ricamo. || -iuola, f. Penna d'acciaio, da 
scrivere. |1 -iolino, -iuolo, m. dm. &, Strumento 
d'acciaio per affilar trincetti e sim. | Acciarino. || 
-rino, m. Piccolo strumento d'acciaio col quale, bat- 
tendo la pietra focaia, sì traevano scintille per ac- 
cendere l'esca, innanzi l'invenzione dei fiam- 
miferi, t Meccanismo, che, adattato alla cassa 
di archibugi, pistole, e sim. e messo in azione 



con lo scattar d'una molla, serviva a dar fuoco 
alla carica; Focile. | Ferretto di certa forma che 
s'infila ai due capi della sala dei legni a ruote,, 
perché queste non escano. || -rito, pt. Acciaiato. 

ac ciambellai, ^fj^tt™: 

Acciaccinarsi, Acciapinare, Affaccendarsi. || -cian- 
nato, ag. Affaccendato per nulla. || -ciapinare, nt.,. 
tose. Darsi gran moto nel fare una cosa, Agitarsi,, 
Affaccendarsi. || -ciapinato, ag. Tutto affaccendato 
per cose da nulla. 
acciarino, v. sotto acciaio. 

oppiarli ArP a -5 n *- ciarpa. Lavorare senza 
QUV-lal H a ' c » diligenza, confusamente. || -a- 
mento, m. Lavoro acciarpato. |l -atamente, In mo- 
do trasandato. || -ato, pt,, ag. Confuso, Mal fatto; 
Trasandato. || -atore, m. -atrice, f. Che acciarpa. 
Il -atorello, m. dm. Meschino acciarpatore. || -io, m.. 
frq. Continuo acciarpamento. || -one, m. (f. -a). Chi 
suole acciarpare. 

flppiHÀnf A m * *accidens -Tis che accade (ps. 
alludile, accidlre). Evento, Caso. | Fatto 
casuale o inaspettato.! Evento non lieto. | Assalto di 
malattia. | Apoplessia. | & Qualità opp. all'essenza; 
Caso contingente, non necessario. | Variazione dei 
nomi e dei verbi nella flessione. | neol., di terreno, 
Ineguaglianza. | esci, di meraviglia, con impreca- 
zione (euf . accidempoli, acciderba, accipicchio). || 
-ale, ag. Dovuto al caso e alla sorte. Non sostan- 
ziale; Accessorio. | J segni —, d'alterazione che 
s'incontrano nel corso d'una composizione e non 
posti in chiave. || -alita, f. Casualità. || -almente; 
Per caso, sorte, incidenza. || -are, nt. Prendere un 
accidente. '|| -ariamente, In modo accessorio. || -a- 
rio, ag. SS Accessorio. || -ato, pt., ag. Colpito da 
accidente, apoplessia. | terreno — , ineguale, a rialzi 
e abbassamenti. || -oso, ag. Che porta accidenti 
gravi. 

appirlì a f- *dxnSla incuria. Indolenza, Fasti- 
auuul a > dio. Pigrizia. | J^Tedio del ben fare: 
uno dei peccati capitali o mortali. || -accia, f. peg. 
Il -are, nt. Provare accidia. || -ato; pt., ag. Acci- 
dioso. || -osaccio, ag. spr. || -osaggine, f. Maniera 
e uso di accidioso. || -osamente, Con accidia. In 
modo accidioso, lento ed uggioso. j| -osetto, ag. dm. 
Piuttosto accidioso. Il -osissimo, sup. || -oso, ag. 
Preso dall'accidia. [ Peccatore di accidia, j Pieno 
di tedio e tristezza, Svogliato. || -osuccio, m. dm. 
Alquanto accidioso. || -uccia, f. dm. Leggiera ac- 
cidia. 

aCCÌd'Ii are r ^* I ncres P ar * e ciglia per sde- 
auuiguaic, g nQ Q tristezza, o per medita- 
zione. | Dar segno di cruccio, di ira. | a. ^Cucire 
le ciglia, agli sparvieri da caccia. || -amento, m. 
Atto dell'accigliarsi. || -ato, pt., ag. Che ha ciglio 
o fronte increspata; Sdegnoso, Crucciato. | spar- 
viero — , che ha le palpebre cucite insieme, per 
uccellare. || -atura, f. Atto dello stare accigliato. | 
Spazio tra le ciglia. || -onare, a. (accigliano). Mu- 
nire di ciglioni. 

appilAPPorA a - Fare la cilécca. Deludere. 
CU.OII eocene, | Lug i n g are . Burlare (fam.). 

+ accimare, a. A, Cimare. | v. azzimare. 

accincigliato, *f ^T 10 di cincigU ' ° 

appinpioTi arp a - Incincignare. Sgual- 
ctW-IHUglI die, cjre; di vestitÌ! stringendo 

o premendo. | + Legare sotto la cintura i vesti- 
menti lunghi. | rfl. Succingersi, Accingersi. 1 -ato, 
pt., ag. Succinto. | Sgualcito. 

accìngere, +-cìgn-, *^I AC( ^: 

Cingere stretto attorno. \ armi, vesti. | rfl. Mettersi 
all' ordine, Apparecchiarsi. | a un'impresa-, a par- 
tire, ecc. || -cinto, pt., ag. *accinctus. Cinto. | Prepa- 
rato. Disposto. Pronto. 

!>rr>intn!aro a. (accìntolo). &. Cucire un cin- 
eu-umiuieue, tolo al vivagn0 della pezza 

che si vuol tingere, affinché non prenda il colore. 
aCCIÒ cn S' A ciò che, Affine che. ]| -cché, cng. 
' A ciò che, A questo fine, scopo, propo- 
sito, che. A fine che, Affinché (col sgg.}. | ^Perché, 
Per la ragione che. 
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flCCÌOCCh IT© a. Render torpido, sonnolento, 
aubiuuvn ne, come un j5 0C0 , || _it 0| a g. 

Pesante di sonno, Intirizzito per malore. 

acciòcco, ag. a ciocche. % Di una specie di viole. 

or*r^ìn++ràl oro a. (acciottolo). Lastricare coi 
dOtlOUOIdlB, ciottoli. | Far sonare mo- 
vendo stoviglie di maiolica o sim. : piatti, quattrini. 
j| -ato, pt., ag., m. Selciato, Lastricato con ciot- 
toli, j ""Lapidato, j| -atura, f. Selciatura. |] -io, 
m. Suono di piatti, stoviglie maneggiate, ecc. 

flrrinijyli arf» nt -> rfl - Fare J1 cipiglio. || 
accipigu are, _ at0 _ pt _ ag Che ^j civ >[ 

glio. Sdegnato. 

+ accircondare, v. circondare. 
+ accirmare; a, #pro. acesmab. Adornare. | Con- 
ciare,' ir. 
+ acci£o, v. acceso, ucciso. 

arpiurrh ire> a > (iscó). ciuco. Stupidire. 
aOCIULCn lre ' Aggiucchire. || -ito, pt., ag. 
Stupidito, Intontito. 

onniì iffnro a. Prendere pel ciuffo. Ciuf- 
<n,uuiia[o, fare | ladro _ | Afferrare . | Ruba . 

re. | preda. | rfl. Prendersi pel ciuffo; Azzuffarsi. 

aCCÌUff* SL ^' * APYA - ^> Sardina. Alice. \ filetti 
auuiug a, di _ so if< o ij j rj onna magra, stri- 
minzita ed esile. \ Q Specie di pianta delle labiate, 
spontanea spec. nei luoghi marittimi ; Regamo, 
Origano (origànum vulgàre). || -aia, f. % Acciuga. 
|| -ata, f. Condimento di acciughe cotte nell' o- 
ìio. || -hero, m. {-ùghero). Q Acciuga. || -hetta, f. 
dm. || -hina, f. dm. Piccola acciuga. | Specie di 
tarma. 

+ accivanzare, v. civanzare. 
ar^oivA+f aro a. (accivetto). Richiamare, pet- 

acciveu are, tir j, ssi e altri uccelIettl ; ^ . 

strando loro la civetta. | Allettare con segni 
di affetto. | Ammalizzire. || -ato, pt., ag. Scaltrito, 
Accorto, Malizioso. 

j.arriu irò a. (-iscoi. 1°. *cibus. Provvedere, 
-Ttn-OlV 11 e, Fornire di civanza.| II". #fr.ACHE- 
vee. Conseguire [iti. accapare]. || -ito, pt., ag. 
Fornito. | Lesto, Pronto, Apparecchiato. 

oorhmaro a. *acclamare. Gridare in se- 
«u>btcuiiaie, gno di approvazione | Ap . 

plaudire. | Celebrare. | Lodare. | Chiamare, Eleg- 
gere di accordo, con grida, a voce; Accoglier.- 
senza votazione. || -ato, pt., ag. Chiamato, Lodato, 
Approvato altamente. |] -atissimo, sup. Lodatis- 
simo. || -atore, m. -atrice, f. Che acclama. || -azio- 
ne, f. *acci.amatio -onis. Grido di molti insieme 
per approvare e lodare. | Applauso. | Votazione o 
elezione per applauso, di viva voce, senza venire 
ai voti scritti. | (y Lodi nelle iscrizioni. ]| -azlon- 
csl'a, f. dm. 

aCCÌitn are a, > r ^- Adattarsi al nuovo clima 
' come proprio e nativo: di uo- 
mini, animali, piante. || -atare, a., rfl. #fr. acclima- 
tek. Acclimare. || -ato, -atato, pt., ag. 
4-arrIìno -n a S- *acci.Tnis. Inclinato. | De- 

+accime, o, c f ive In pendio 

arrMv o ag. *aocl!vis fe/tras, colle). Ripido, 
eauuiiv o, Ert0i In saljta || _ |tà _ f # ACCLIVÌ . 

-tas -atis. Qualità di acclive. 

aC ciÙderfì a * (acclusi). *accludéhe. Chiudere 
' dentro, Acchiudere, Inchiudere, 
Includere, di fogli. ||-ClU?a, f. Lettera chiusa dentro 
un'altra. || -clu^o, pt., ag. Chiuso insieme, dentro. 
| m. Jtj Documento unito agli atti principali di 
una causa. 

flrrnrr aro a - (accocco). Adattare la cocca 
&<-uui^ aie, de n a freccia alla corda dell'arco, 
j Ficcare dentro. | Assestare:«« colpo. \ Accoccarla 
a uno, Fargliela, Ingannarlo. \A. Fermare il filo 
alla cocca del fuso. (| -ato, pt., ag. | m. pi. A. Sca- 
nalature piane fatte negli staggi del telaio per 
tenere il portacasse. 

«p rnrrniaro rfl. (-còccolo), coccolare. Por- 
at COCCOiare, si cocoo ioni, abbassato sulle 
ginocchia e col capo in giù. || -coccolato, pt., ag. 
Coccoloni. || -coccovare, rfl. (-cóccovo). covare. Ac- 
coccolarsi. || -coccovato, ag. Accoccolato. 



SCCOCJ 8LV& a " ( acc ódo). Porre in coda: delle 
' bestie da soma, Legare in ma- 
niera che la testa di una sia vicina alla coda del- 
l'altra. | Metter dietro. | rfl. Mettersi alla coda, 
dietro. | a. X Legare i bastimenti da carico l'un 
dietro l'altro. || -amento, m. Modo e atto dell'acco- 
dare. || -ato, pt., ag. Posto dietro. | Seguito. || -atura, 
f. Opera ed effetto dell'accodare. 

accògliere, +-còrre, #"£%&)"%£ 

oolligère adunare. Radunare, Raccogliere. \ Ri- 
cevere, Prendere insieme, i Ricevere con dimo- 
strazione d'affetto o di contrario sentimento. | Far.; 
accoglienza, j Comprendere, Contenere. ] Accet- 
tare. | rfl. Raccogliersi. Riunirsi. Convenire. j| 
-enza, f. Atti e maniere di aecogliere. \far buona, 
cattiva — . | Ricevimento con dimostrazione d'af- 
fetto. || -mento, m. Modo e atto dell'accogliere. | Ac- 
coglienza. | ^Radunamento. || -ticcio, ag. Raccolto, 
Preso da più parti, senza scelta. Raccogliticcio. 
j| -tore, m. Che accoglie; Raccoglitore. || -trice, f. 
Che accoglie. | """Levatrice. 
accòlito, v. acòlito. 

srrnll oro a. (accòllo). Mettere sul collo, 
dOUUll cUC5, AddoSfiare . ) Dare in accollo o 
appalto. | Dare il carico, la cura di una cosa. 
| Porre il maggior carico sulle partì anteriori di 
un carro, si che il peso graviti sul collo della 
bestia che lo tira. j + Abbracciare. | rfl. Addossarsi. 
| debiti altrui, Impegnarsi a soddisfarli. || cac- 
ciato, ag. Ben chiuso e stretto sin© al collo. (| 
-amento, m. Impegno e obbligazione. __ „... 
Accollo. | r^r Certa legatura della vite. t jj" 
y -atario, m. £f£ Chi s'accolla peso, :| 
debito, contratto. || -àtico, m. £fj Diritto ii 
che in alcuni paesi pagasi pei buoi aggio- ;j 
gati. || -ato, pt., ag. di abito, Chiuso al , 
collo; e di scarpa, Chiusa al collo del \\ 
piede.] 53 Congiunto; Che si tocca; So- 
vrapposto. || -atore; m. Che dà in accollo, WÉF 
appalto. || -atura, f. Opera ed effetto 
dell'accollare. Parte che rende accollato llfv 
l'abito. | rtf Segno del giogo sul collo del Accòllo 
bue. || -o, m. Peso che fa sul collo della 
bestia la parte di carico sul dinanzi del carro, e 
anche la stessa parte del carico. | |f| Parte di fab- 
brica o di muro che sporge sostenuta da mensoie. 
Aggetto. | Appalto. | JL, Faccia delle veje a prua. 
+ accofpare, v. incolpare. 

aoPÒlt a f* Radunata, Raccolta di gente. | 
auuu 1 1 a, adunata, || -o, pt. , ag. (a e e o g 1 i e r e). 
Ricevuto. | Messo insieme , Adunato. | Condensato. 
| Raccolto in sé. | Ricoverato. | + Colto , Colpito. 
ar^rJ+oll aro a. (accoltello}. Ferire di col- 

accouen ciré, tello< ^ Trafì g gere> , rfl . Fe . 

rirsi scambievolmente di coltello, Darsi le coltel- 
late. || -ato, pt. Ferito di coltello. | Trafitto. | ^ 
m. Lavoro di mattoni messi l'uno sopra l'altro 
per ritto, a coltello. || -atore, m. Uso a dar col- 
tellate. 
orrnmanH aro a. ^commendare. Raccoman- 

accomana are, dare> , a Di0 , ol diav0lOk 

\ Affidare in custodia. | Assicurare legando. | '''Pre- 
stare. | + rfl. Raccomandarsi: Mettersi di un popolo 
o città sotto la protezione d' alcuno. || + -agìone, f. 
Custodia. !) + -amento, m. Comando. || -ante, m. Jj£ 
Chi dà capitale in accomandita. Il -atario, m. Socio 
che riceve in accomandita, amministratore e respon- 
sabile. Institore. || -ato, pt; Raccomandato. | m. Que- 
gli che era sotto un protettorato politico. |{ + -igìa, 
f. Patto per cui un Comune si metteva sotto il 
protettorato di un altro. | Deposito. Imprestilo. || 
-Ita, f. (-màndita). yg Società nella quale le obbli- 
gazioni sociali sono garantite dalla responsabilità 
illimitata e solidaria di uno o più soci' accoman- 
datari' (gli amministratori), e dalla responsabilità 
di uno o più soci' accomandanti (che affidano*), 
limitata ad una somma determinata. | + Soccida. | 
Tutela, Custodia. |f -oiare, a. (-mandalo), c^ Ranno- 
dare o rimettere le fila rotte dell'ordito. 

accomiatare, -comm-, +-comb-, 

a. Dare commiato. ! Mandar via, Licenziare. [ 
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"I rfl. Prender commiato, Congedarsi. Il -atore, m. 
■Che accommiata. || -atura, f. Commiato. 
lanmmicrnnlarp a. Alzare a modo di 

+accomignoiare, comignol0 . n + . co . 

minciare, v. cominciare. || + -comméttere, a. 

■Commettere, Affidare. | il falcone, Lanciare. || 
■"■-commezzare, rfl. e- Congiungersi nel mezzo. 

accomod are, +-commod-, ^* 

«accommodare. Adattare, Aggiustare, Assestare, 
Acconciare. | Riattare, Riparare, Rassettare. | Cor- 
reggere. | Preparare, cibi e bevande. | Comporre, 
•Conciliare. | Collocare, Sistemare. | Accasare, fan- 
.ciulle. | Conciare, ir. | Prestare. | Provvedere (con 
.dì). | Giovare. Aiutare. ] nt. Tornar comodo. Pia- 
cere. | rfl. Porsi a sedere, Adagiarsi. | Fare il 
piacer suo, il suo comodo. Servirsi. || -a, m. fam. 
•Chi fa il comodo degli altri. || -abile, ag. Adattabile, 
Conciliabile, Riparabile. || -abilissimo, sup. || -abil- 
mente, In modo conciliabile. || -amento, m. Conci- 
liazione, Accordo, Aggiustamento, j Adattamento. 
Disposizione. Collocazione. || -aticcio, m. Cosa 
accomodata alla meglio. || -ativo, -atizio, ag. Fa- 
lcile ad accomodarsi. || -atamente, In maniera op- 
portuna, adatta, conveniente. || -ato, pt., ag. A- 
datto ; Fornito ; Conveniente. || -atore, m. -atora, 
-atrice, f. Che accomoda. j| -atura, f. Riparazio- 
ne. | Acconciatura. || -azione, f. Prestanza. | A- 
,dattamento. | Facoltà che ha l'occhio di adat- 
tarsi alle varie ^distanze, alle quali si trovano 
gli oggetti da esso contemplati. || -evole, ag. Che 
si adatta. || -o, m. (accomodo). + Aggiustamento 
amichevole, j dli Riparazione. | ag. Comodo, Op- 
portuno. 

accompagn are, ^f^M^lt 

me compagno, Non lasciar solo. [ Assistere come 
■compagno e sorreggere. | '£ Sonare o cantare al 
concerto del suono o canto altrui. | Seguitare, con 
l'occhio, con la mano. ! Accoppiare, Maritare. | 
Eguagliare, Far riscontro, p. e. di due quadri. 
j Far la strada insieme, per affetto, per compli- 
mento, in corteo; in processione, j Onorare il 
.defunto nelle esequie, .j per difesa, Scortare. | 
-per diffidenza. \ coi voti, col desiderio, con racco- 
mandazioni, lettere, \ Regolare il movimento di 
qualche cosa, perché non sia eccessivo. | rfl. As- 
sociarsi, Prendere a compagno. |j -abile, ag. Da 
potersi accompagnare. j| -amento, m. Modo e atto 
.dell'accompagnare, j Corteggio, Sèguito. | jj Me- 
lodie o parti secondarie che servono a sostenere 
là melodia principale, t Corteo funebre. } Accop- 
piamento, ti -ato, pt., ag. Unito con uno o più com- 
pagni, j pvb. Meglio soli che male accompagnati. 
| Chi ha compagnia, sèguito, e sim. ] Congiunto 
in matrimonio. | Unito, Congiunto, Seguito. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che accompagna. || -atura, f. Cor- 
teggio. | Compagnia. | Compagno, Servitore, j Sim- 
metria. | Riscontro. } Accoppiamento. ] Accordo. 
Accompagnamento. 

accomun are, f Xr^^K t- 

mune. | Far di pari condizione. | rfl. Uguagliarsi. 
Pareggiarsi. || + -agione, f. Accomunamento. || -a- 
;mento, m. Modo e atto dell'accomunare. 
acconcézza, v. sotto acconcio. 

acconci are. ?• ( a ? cònci °)- . c°n«are. Mei- 

uuuv.iiwiu.iv, tere in sesto, in buon ordine. 
| Adornare, Abbigliare: la persona, j lo stomaco, 
Ristorare. | Ridurre a una data forma. | Sistemar 
bene. | '•'Abbonire, Quietare. | Pacificare. | Collo- 
care: a bottega: come discepolo, in matrimonio. | 
Preparare: camera da letto, vivande, altare, polli. 
| Conciare: pelli. | Condire, Preparare -.vini, acque, 
frutte. | Riparare, Accomodare, j Ridurre in mali 
termini. | pel di delle feste. \ rfl. Comporsi, spec. i 
capelli; Abbigliarsi, Abbellirsi, i Disporsi, Mettersi 
nella posizione adatta. | per dormire, farsi il ri- 
tratto, ecc. 1 Mettersi al servizio. | Porsi d'accordo. 
.| Conformarsi. | Indursi, Adattarsi. [ con Dio, Di- 
sporsi a ben morire. || -abile, ag. Da potersi ac- 
conciare. !| -amento, m. Assetto, Abbigliamento, 
.Aggiustamento, Accomodamento. | + Disposizione, 
Attitudine. || ♦-atamente, Comodamente. || -ato, 



sinc. -o, pt., ag. Atto, Aggiustato, Adornato, ecc. 
Il -atore, m. -atrice, f. Che acconcia, corregge. 
j sp.ee. Chi acconcia i capelli. Il -atura, f. Opera del- 
l' aeconciare. | Foggia di comporre la chioma fem- 
minile. | Ornamento. 

9rr>nnri r> ag. Idoneo, Conveniente, Dispo- 
ctUUUriOI U, gt0j Comod0; Att0 . | m +btilità.-| i 

Comodo, Vantaggio. Opportunità. | cadere, venire 
in — . | Ornamento. | Accomodamento. Accordo. | 
Riattamento. || -amente, Con decoro, comodità, 
convenienza ; Felicemente. || *-ezza, f. {-concessa). 
Attitudine; Eleganza. || -me, m. Restauro, Riparazio- 
ne, per lo più di case, edifici'. | + Opportunltà. | 
♦Condimento. || -ssimo, sup. || -ssimamente, av. 
sup. 

♦accondsnsare, v. condensare. 
accondiscéndere, nt. Condiscendere, Piegarsi, 
Consentire. 

+aCCÓn© m ' ^ Barca da carico a fondo piat- 
» to, senz'alberi, usata dai pescatori 
di conchiglie per passare sui bassi fondi, j Bar- 
caccia piatta senz'alberi per servizio di carico e 
scarico. Pontone. Barcone. 
+ acconfare, rfl. Confarsi. Esser dicevole. 

ararmi crii aro a. coniglio, £, Tirare i remi 
dOtOniglldre, in galèa aggiustandoU attra- 
verso di essa che non sporgano in fuori. 

aCCOnSent ire, "'• (- sènt ?>- Consentire. Dare 
uuwnuui .v v, jj p r0 p rl0 consenso, l'ap- 
provazione. | Aderire. | Cedere, Secondare. | a. 
Concedere, Accordare. || -imento, m. Consenti- 
mento, Consenso. || -ito, pt. Consentito, Approvato, 
Riconosciuto. | -itissimo, sup. 
acconsenziènte, v. consenziente. 

arpnntarp a. (accanto). Contare, Annove- 
av/Wiuoic, rare | K accontare . | #cognìtus. 
*Far conoscere. | rfl. Far conoscenza. Intendersi. 
Abboccarsi. || + -amehto, m. Abboccamento. | Noti- 
zia. || ♦-anza, f. Conoscenza. Familiarità. U -ato, pt., . 
ag. Venuto a conoscenza. Posto d'accordo. 
accontentare, v. contentare. 

aCCÓntO m ' A C0NT0 - ?&? Parte che si paga 
' di un debito e va segnata in conto. 
[ *cognitus. Conoscente. Amico. Familiare. 
♦accontrare, v. incontrare. || + -convenire; v. 
convenire. 

aCCODDare. a - ( accò PP°)- colpo? Uccidere a 
uwwu^u.iw, colpi, a_busse. | Uccidere, in 
qualunque modo. | coppo, fj Coprir di tegole. 
cLCCODDÌ SlVG a " (accoppio). *copulare. Ac- 
auv/uppi ai e, compagnare o congiungere in- 
sieme due persone o cose. Fare coppia. Appa- 
iare. | Unire maritalmente. | Mettere insieme, alla 
pari, di accordo, in concordanza. | Unire, di qualità . 
morali. | il merito colla o alla modestia. \ rfl. Con- 
giungersi in matrimonio. | di animali, Congiun- 
gersi per la generazione. j| -abile, ag. Associabile. 
| Da far coppia. || -amento, m. Modo e atto del- 
accoppiare, Unione, Congiungimento. Appaiamento. 
Il -ato, pt., ag. Unito, Appaiato, Congiunto. | pi. A 
due a due. || -atoio, m. Laccio che serve per ac- 
coppiare. || -atore, m. -atrice, f. Che accoppia. | 
pi. m. Magistrati della repubblica fiorentina, de- 
putati a formare il governo (sec. 15°). || -atura, f. 
Accoppiamento. ( Concordanza. 
arrnr ara a - (accoro, +accuoro; + accuorare). 
ctOuUI die, Contristare | Affliggere. | ♦Trafig- 
gere, Uccidere. ♦Ferire nel cuore. | rfl. Affliggersi 
profondamente. || -amento, m. Cordoglio, Afflizio- 
ne; Pietà. || + -ataggine, f. Tristezza. || -atamente, 
Con tristezza. || -ato, pt., ag. Afflitto. 'Triste. |j 
-atissimo, sup. || -atoio, m. A. Ferro aguzzo per 
uccidere i maiali di un colpo. || -azione, f. Affli- 
zione. 
♦accorcare, v. corcare. 

anrnrri ara a. (accorcio). Far corto, Accor- 
ctuUUI wl cu C, tar6) Scor c iare . | a Abbreviare. 

Contrarre. ! rfl. Divenir corto, Abbreviarsi. || -abile. 
ag. Che può accorciarsi. || -amento, m. Modo e atto 
di accorciare; Contrazione. | SS delle parole, per 

?. 
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aferesi, sincope, apocope. || -ativo, ag. Atto ad ac- 
corciare. |1 -ato, pt., ag. Abbreviato. Contratto, jj 
-atamente, In modo accorciato. Per contrazione. 
Il -atìssi mo, sup. |t -atoio, ag. cammino, via, Che 
serve ad accorciare, Scorciatoie || -atore, m. -a- 
trice, f. Che accorcia. || -atura, f. Atto ed effetto 
dell'accorciare. Accorciamento. 
ocCOrd ar6 a - (accòrdo). *coe -bis cuore 
' X choeda corda, J Dare il tono 
alle corde; anche agli strumenti senza corde. | Ri- 
durre a un medesimo tòno: la voce umana cogli 
strumenti, colori tra loro, j Metter d' accordo. | 
Concordare. | rfl. Far trattato, Pattuire. | Far pace. 
| Cedere. | a. Quietare (pagando). Conciliare, Pa- 
cificare. | Concedere. | Menare buono, Concedere 
per vero, Convenire. | a., nt. m Concordare. 1 
-abile, ag. Che può accordarsi. || -abilissimo, sup. 
Facile a conciliarsi, o concedersi. |1 -abilmente, In 
accordo. |j -amento, m. +-anza, f. Accordo. Consen- 
timento, jl -ata, f. J Atto dell' accordare in una 
volta. || -atamente, Con accordo. || -atina, f. dm. || 
-ato, pt., ag. Messo in accordo. Intonato insieme, 
di voci, strumenti, colori. | Concordato. | Concesso. 
| m. Effetto dell'accordare gli strumenti. Accordo. |[ 
-atissimo, sup. || -atore, m. Che accorda organi, 
pianoforti, ecc. || -atrice, f. Che mette in accordo. 
Che concede. || -atura, f. J Modo di accordare ; 
Giusta intonazione. || + -evole, ag. Che si accorda. 
Consonante. || -evolissimo, sup. Che si può facil- 
mente mettere d'accordo. || -evolmente, Con ac- 
cordo. || -io, m. J Prolungato accordare degli stru- 
menti. | ^Specie di organino. 

accordell are, tÉ^^tZtt^ 

-ato, m. Specie di pannolano ordinario tessuto a 
righe, jj -ino, m. dm. Accordellato a righe più 
piccole. 

flPCnrH f» m - Unione armonica delle voci, dei 
UUUI u u > colori, dello stile, di parole. | Patto, 
Trattato. \ Pacificazione. | Consentimento. | & — , 
Di patto, Della stessa opinione o sentimento. | 
D^accor dissimo, Perfettamente d'accordo. | andar 
d J —, nelle idee e sentimenti, Pensare e sentire in 
modo conforme, Consentire. | £ Unione simultanea 
di più suoni conservando ciascuno U proprio es- 
sere. \ perfetto, trino ed unico insieme: maggiore, 
minore, di 7 a dominante e controdominante. \ con- 
sonante, il perfetto maggiore e il minore. | musi- 
cale. | derivati, dissonanti, fondamentali. \ Sorta di 
antico strumento musicale. |j -uccio, m. Accordo 
meschino. 

aCCOrdOnatO. m \ ^ Cordonato. Parete o 
«.wwwiuviia.«.w 9 yolta ornata di cordóni. 

aCCÒrffSr© ?&.( accorgo, -cor gì ; -corsi, -corto). 
& > *corrìgére. Correggersi per aver 

veduto. Avvedersi. | Riuscire a vedere, Vedere a 
un tratto, una cosa non osservata prima. Venire 
a conoscere. [ Intendere, Comprendere (con di). \\ 
-imento, m. Facoltà d'accorgersi. [ Accortezza. 
| Finezza. | Astuzia. 

accòrre, v. accogliere. 

arrnrr*irP n *- *accurrère. Correre verso o 
cxv^ui i ci e, pregg0 | correre in aiuto, j Soc- 
correre, j + Occorrere. | Accorr* uomo ! grido di aiu- 
to e soccorso. 

accertare, v. accorciare. 

nrr^nriinsifn a S- Incortinato, Circondato di 
aCCOriinaiO, cortinaggio. | ffjj g«8 Munito dì 
cortina. 

appòrti"» P'-j a S- (accorgere). Avveduto. Sa- 
aLV ' u ' l "» gace. | stare —, Badare, [fare —, Met- 
tere sulf avviso. | Esperto, Informato, \ male — , In- 
cauto. | Destro. Attento! Pronto. || -amente, Con ac- 
cortezza. !| -ezza, f. Qualità di accorto. Avvedutez- 
za. Prontezza. Sagacia. | Astuzia. || -issimo, sup. 
appr*cpi aro rfl. (accoscio}. Porsi giù con 
eU-C'USOI ctlC ' le cosce sulle gambe. | +Dare 
indietro, Cedere. || -ato; pt., ag. Abbassato sulle 
cosce. | Giacente. 

ACCCttii ara ù.. (accòsto), costa. Appressare. | 
QS.>-W>iaic, Praticare. | rfl. Mettersi vicino. 
I Aderire: a opinione, partito. \ Rassomigliare. | 



Accordarsi nel sentimento.! Congiungersi. j Accom- 
pagnarsi. 1| -abile, ag. Di luogo cui sia facile acco- 
starsi. || -amento, m. Avvicinamento, Modo e atto 
dell'accostare. || -ante, ps., ag. Che si accosta. Pros- 
simo, Somigliante. | Soave al gusto. |*constans-tis. 
+ Costante. ||-arello, m. <^r Operaio che accosta glè 
animali all'aia per la trebbia. Accostatore. |j -ato,, 
pt., ag. Attaccato, Vicino. [ di porta, Che ha le im- 
poste poco discoste, non chiuse del tutto. | Accom- 
pagnato. || -atore, m. Che accosta. Accostarello. |1- 
-atura, f. Accostamento. Attaccatura, Luogo d'at- 
tacco. || -evole, ag. Di facile accesso, Affabile (di 
persona). || -evolissimo; sup. 

3,CCÒSt O a £- A costa. Vicino, Prossimo, i av.,, 
^^^ » prp. A costa, Da presso, Alato. | 

cT — , Presso, Vicino. | + m. Accostamento. | tose. 
Aiuto, Protezione. || -issimo, sup. ag., av. 

appncinl arp a. X. Mettere le costole al 
ctl^USlui «aie, navilio | ^ L avorare a co- 
stola. ]| -ato, pt. | m. Tutte le costole del basti- 
mento. ! Corbame. || -atura, f. ck. Piega falsa che 
prende il panno nella gualchiera. 
ar»r»r\e+nm ara a - F ar prendere un costu- 
cH,LUSlUMIdlC, me Avvezzare, Assuefa- 
re. | rfl. Assuefarsi. 1| -abile, ag. Facile ad as- 
suefare. || -abilissimo, sup. ]| + -anza, f. Costume. If 
-atezza, f. Costumatezza, Qualità di accostumato. 
[ -ato, pt., ag. Di buoni costumi. Solito, Assue- 
fatto. | Ammaestrato. || -atissimo, sup. || -atore, m. 
-atrioe,f. Che accostuma. ||-evole,ag. Accostumabile. 

ar*Prtfrtn aro a - (accotono). t&* Arricciare il 
d^OUlUSI etltS, pelQ aj panniiani. | Imbottire, 

Foderare di co tone. || -atore, m. -atrice, f. Che 
accotona. || -atura, f. Lavoro dell'accotonare. 
+ accottimare, a. Dare a cottimo, 

accovacci are, +-cov are, £"• c gg£|r 

nel covo, delle bestie. | Porsi a giacere. | Rannic- 
chiarsi. j| -ato, pt., ag. Che giace al covo. Ran- 
nicchiato. !| -olare, rfl., dm. Porsi nel covacciolo, 
di uccelli, polli. | Mettersi a letto. 

apPQVOnaTfì a- (accovono), r^r Riunire in 
a^liuvutiaic, covone. Far covoni. 

a.pPOZZ aTS a., (accòzzo), cozzare. Mettere in- 
autuu «ai «5, s j eme senz ' ordine. | Congiun- 
gere. | i pentolini, Mangiare insieme in un giorno 
portando ognuno le proprie vivande. | rfl. Unirsi, 
Adunarsi. | Congiungersi. | Imbattersi. | + Abboc- 
carsi. ) Cozzare. || -aglia, f. Adunamento, di per- 
sone o cose disordinatamente. || -amento, m. Modo 
e atto dell' accozzare. | Abboccamento. || -o, m. 
Effetto dell'accozzare. Complesso delle cose ac- 
cozzate. 

approrlif aro a - Dar credito. | Rendere 
rtOUl CU 1 1 ai e, credibile . un'opinione, un fat- 
to, ecc. | Provvedere di lettere credenziali un in- 
viato per farlo riconoscere ufficialmente. | Regi- 
strare a credito di alcuno. | ^ Aprire o far aprire 
un credito a favore di alcuno. | Procurar il bene- 
ficio del credito ad alcuno. ] rfl. Acquistare, Andar 
acquistando credito. H -abile, ag. Da potersi accre- 
ditare. |! -abilissimo, sup. || -amento, m. Modo e 
atto dell'accreditare. Credito. || -ato, pt., ag. Che 
ha credito. | 5JJ Posto o segnato a credito. [ Sti- 
mato, Rinomato. || -atore, m. Che dà credito, auto- 
rità, fama. 

arrrPQP «aro a. (accrésco, accrebbi, accre- 
ooucav-cic, scinto), «accrescere. Aumen- 
tare, Far maggiore, Ampliare. | Aggiungere. | 
♦Allevare. | nt. Crescer , Vantaggiarsi. || + -enza, 
f. Accrescimento. || -imento, m. Modo e atto del- 
l'accrescere. Aumento, j Ingrandimento. | £? Am- 
plificazione. || -itivamente. Con accrescimento. U 
-Itlvo, ag. Che ha forza di accrescere. | ts Di pa- 
rola che serve ad ingrandire l'oggetto; di desi- 
nenza che ingrandisce. || -itore, m. -itrice, f. Che 
aumenta. || -iuto, pt., ag. Aumentato, Ampliato. 
arrrecn aro a - (accréspo). Increspare. Ag- 
auv.1 cau «ai e, grlnzare || . a t ur a, f. Increspa- 
tura. 

j.appro7Ìnno f- *accret?o -onis. tifk Accre- 
Tauv/ic<.iuiic, scimento, di materie negl'in- 
testini. | £fj Aumento, Accessione, di proprietà. 



accroccare 19 

^ao^rnrparp a - •£• Prendere col cròcco, 
Tot 01 uuv.ai e, unc i no rampone. j| + -cro- 



acéto 



stellato, ag. Fatto a croste. 



rampone. 
Aggrumato. 



a7»f»ì"l'hìto m.*AccuBÌTus.|> Posizione del gia- 
dt^uuiiu, cere su j i e tt da mensa, appoggia- 
ta sopra il gomito la parte 
superiore. | Sorta di sofà 
su cui si giaceva a mensa. 

accucci are, *%™fi 

nella cuccia, proprio dei 
cani. Accovacciarsi. || -ato, 
pt., ag. Accovacciato. || -ola- 
rfl.. dm. Andare alla cuccia 




Accùbito. 
di cuccioli 
bambini, Rannicchiarsi in un canto 



. di 
-dato, pt., ag. 
a/»r»llHirP n '- (accudisco). *sp.'acudir. Atten- 
etOLUUIlc, dere a f aocenl j e domestiche, a la- 
vori. [Assistere. | invigilare. 

flfplll arG a - ^ ar indietreggiare: cavalli, ba- 
c&UoUI a.1 e, yoccì. | Mettere col culo verso mu- 
ro, albero : bestia. | rfl. Prender dimora, Stan- 
ziarsi, ir. Il -attare, a. Pigliare uno per le gambe 
e per le braccia, e fargli battere in terra il se- 
dere. | le panche, Stare ozioso. 

accumul are, -cumol-, ^S: 

Ammassare. | Far cumulo. | stipendi', benefizi', ono- 
ri, dolori. | Mettere più cose una sull' altra. || abi- 
le, ag. Da potersi- accumulare. || -amento, m. Modo 
e atto dell'accumulare. || -atamente, A cumulo, A 
stipa. Il -ato, pt.,ag. Ammontato, Ammassato, Ra- 
dunato. H -atore, m. Che accumula. | jjg Apparecchio 
destinato ad accumulare in sé energia elettrica 
sotto forma di energia chimica, per metterla in 
azione quando occorra. | lastre, elet'rolito, reci- 
piente di vetro, isolatori dell' — . | Batteria di aceti- 
molatori. Il -atrice; f. Che accumula. || -azione, f. 
Azione dell' accumulare, ammucchiare ; aggiun- 
gere sempre, cosa a cosa. 

j.onr>im9re rfl. Farsi cupo, del tempo. | 
-t-rtuoupaic, Attristars i. | +Occupare. Uma- 
zione, f. Occupazione. 

j-ttf^fiir arA a - Curare, con diligenza. || -ata- 
frtuuui ai e, mentej Con cura . 11 _ a to, p t., ag. 

Fatto con cura. | Diligente, Premuroso. | Esatto. || 
-atezza, f. Attenzione, Diligenza, Esattezza.||-atis- 
simo, sup. Diligentissimo. | Molto ben lavorato. || 
-atissi marciente, Con grandissima accuratezza. 
+ accùrrere, v. accorrere. 

npAyc 3 f., dv. accusare. Incolpazione. Imputa- 
at " u T » zione. | £*2 Denunzia di un'infrazio- 
ne alle leggi, detta o scritta dall'accusatore pub- 
blico, rappresentante della legge. | Pubblico Mini- 
stero (opp. Difesa). | atto d' —, quello con cui il 
magistrato competente conclude, perché sia pro- 
mosso un giudizio penale. | capi d' — , Punti su cui 
versa l'accusa. | Sezione delle — , Collegio di ma- 
gistrati, cui spetta decidere intorno alle accuse 
portate alla loro disamina dal Procuratore Gene- 
rale, ij -accia, f. peg. 

fìPfMJQ 3X6 a * * accusare. Imputare, Incol- 
tì ^^ T ' pare, j £r& Sostenere in giudizio 

l'altrui colpevolezza. | Sostenere l'attendibilità 
di una denuncia o di una querela, con fatti ed ar; 
gomentazioni. | Accagionare. | Condannare. | di, 
come. | un male, dolore, Palesare. | Confessare. | 
Manifestare, Notificare. | una lettera, Dichiarare di 
averla ricevuta. | nel giuoco, Dichiarare il punto. 
Il -abile, ag. Che può o dev'essere accusato. || -abi- 
lissimo, sup. Il -abilità, f. Possibilità di essere ac- 
cusato. Il -amento, m. Accusa, Biasimo. || -ante, ps., 
s. Che accusa. || +-anza, f. Accusa, Biasimo. || -ata, 
f. nel giuoco, Dichiarazione, dei punti o altro. || 
-ativo, m. £? Dichiarativo dell'oggetto: 4° caso dei 
nomi nella lingua greca, latina, tedesca, del' com- 
plemento oggetto. || -ato, pt., ag., m. Chi è in istato 
di accusa. | Incolpato. | Dichiarato. || -store, m. Chi 
denuncia e sostiene l'accusa. [| -atorello, m. spr. || 
-storio, ag. Che serve ad accusare. | orazione — . 
SCèfa! O a S- *àxtO'/Mi- Senza capo. | Privo 
' di titolo.' [ manoscritto, libro—, man- 
cante della prima ù delle prime carte. | £ Di ritmo 
che non incomincia o non riempie il primo tempo 
forte della misura. | ■fy Mollusco che non ha capo 




distinto (ostriche, arselle, mitili, ecc.). || -ìa, f. Man- 
canza di capo, 
aceraia, v. sotto acero. 

I.9rarh9r& a- (acèrbo). *acerbare. Fare acer- 
1-ciOei Uctl C, ba | Addolorare. | Inasprire. E- 
sacerbare. 

acèrbo, + acèrvo, gg*S^i2ftig* 

vane, Di tenera età. | Aspro al gusto, Agro, Brusco. 
| Austero, Severo. Truce, Duro. || -amente, Innan- 
zi tempo, Immaturamente, j Crudelmente, Aspra- 
mente, Rigidamente. || -etto, ag. dm. Alquanto acer- 
bo. | Di età giovinetta. | Sdegnosetto. \\ -ezza, f. 
Sapore agro. | Dolore fiero. | Durezza, Severità. || 
-ino, ag. dm. Ancora un po' agro. || -issi mo; sup. 
Fierissimo, Dolorosissimo. | Asprissimo. || -issl-ma- 
mente, Con molta nerezza. || -ita, + -ate, -ade, f. 
#acerbìtas -atis. Asprezza. [Durez-ra, Atrocità. Sde- 
gno. || -otto, -uccio, ag. dm. Alquanto acerbo, aspro. 
àCST O m ' * a cèh -Ris. J| Albero di alto fusto, 
' con tronco dritto, corteccia liscia, chio- 
ma folta, foglie palmate, fiori verdo- 
gnoli a grappoli pendenti, frutto di 
due acheni' alati, detti samare, e le- 
gno bianco a onde; Acero bianco o 
fico o sicomoro, Loppone {acer pseu- 
doplatànus). \ riccio, Platanaria, Cer- 
fico (a. plaianoìdes). \ campestre, Op- 
pio, Testucchio. | Legno di acero, 
bianco, compatto, suscettibile di per- 
fetta pulitura. i| -aia, -età, f. -eto, m. 
Luogo piantato ad aceri. Selva o Bo- 
sco di aceri. || -oso, ag. ^acerosus. 
Di foglie e sim. sottili ed appuntate, 
come spine. Acicolare. 
ficèrra ^ * ACERRA turibolo, f$ Braciere usato 
1 » nei sacrifizi'. | Altare che i Romani 
ponevano nella stanza dei defunti per abbruciarvi 
incensi. 

flCArrim C\ a S- *acerrìmus (sup. di acer). Mol- 
auoi i kii u, t0 acre? Fierissimo> Veemente. \\ 

-amente, In modo acerrimo. 

+a.cèrv Ci m - * ACEKVU s. Mucchio, di cose adu- 
Tauci v v » nate insieme. || + -ale, ag. #acerva- 
lis. Di sillogismo formato da una serie di ar- 
gomentazioni. Sorite. || + -ato, ag. Ammucchiato. 
opaep Àntp P s -> a £- *acescens -tis. *8 Di 
nuoowoiucj sostanza liquida che inacidi- 
sce, come il vino infortito, il latte rappreso, la 
birra conservata per molto tempo, ecc. |J -enza, f. 
Principio di acidìmento. 

SCét O m * * ACETUM - Liquido acido che si ot- 
5 tiene dalla fermentazione acida dei li- 
quidi spiritosi (vino, birra, acquavite), oppure 
dell' alcool : l' aceto più adatto per gli usi di 
cucina è quello di vino, che oltre l'acido ace- 
tico contiene acido malico, bitartrato di potas- 
sa, tracce di alcool, materia colorante e profumi. 
L'aceto si fabbrica coli'orzo, con lo zucchero, ecc.; 
si adultera con acqua, acido solforico, cloridri- 
co, ecc. | dei quattro o dei sette ladri, medici- 
nale, acconcio con erbe aromatiche. | Mordacità. |j 
-àbolo, -àbuio, m. *acetabulum. (} Vasetto da aceto, 
presso i Romani, a foggia di calice. | Bossolo da 
giocolieri. | <$ Cavità dell'osso, in cui si articola 
l'osso della coscia o femore. [[ -abularia, f. Jfc Alga 
mediterranea che si incrosta di calcare; ha forma 
di un gambo lungo e sottile portante un cappello 
piatto {acetàbularta ■mediterranea). |[ -aio, m. 4> In- 
setto [tclifono] che emette da 2 ghiandole presso 
l'apertura anale un liquido acre avente odore di 
aceto. Il -are, a. Rendere acido per mezzo dell'a- 
ceto. |i -arie, f. pi. *acetaria. Erbe che si condi- 
scono coll'aceto, e si mangiano in insalata. j|-ato, ag. 
Che ha preso l'odor dell'aceto. | /© m. Sale che ri- 
sulta dall'unione dell'acido acetico con una base. 
| di piombo, Acqua vegeto minerale. || -ella, f. Ac- 
qua mescolata con aceto. || -ico, ag. (pi. acètici), sì) 
Di acido: Sostanza acida contenuta nell'aceto, e 
che si ottiene anche dalla distillazione secca del 
legno. || -ificazione, f. Trasformazione di alcool in 
acido acetico. !| -ilare, a. Trasformare in derivato 
acetilico. || -Méne, m. /® Gaz combustibile, incoloro, 
I prodotto dalla reazione tra il carburo di calcio e 
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l'acqua. || -ilico, ag. acido — , Radicale dell'acido 
acetico, jj -ino, m. G> Specie di granato orientale di 
color rosso chiaro. | ag. Che ha sapore di aceto, 
jj -ire, ,nt. (acctisce). Divenire aceto, Infortire, Ina- 
cetire. || -olato, m. /D Aceto medicinale: soluzione 
di sostanze medicinali nell' aceto. || -òmetro, m. 
Strumento che serve a determinare la quantità di 
acido acetico contenuta negli aceti. || -one, m. /S 
Liquido incoloro, infiammabile, prodotto nella di- 
stillazione secca degli acetati e del legno. | f$ Spe- 
cie di malattia epidemica fra certi animali. || -osa, 
f. i^ Erba delle poligonacee, che dal rizoma manda 
polloni alti sino a 1 mt. con foglie a saetta, fiori 
piccoli rossi e verdi in una pannocchia nuda ter- 
minale, achenio a 3 canti; si coltiva negli orti, ed 
ha sapore acido; Soleggiola, Erba brusca (rnniex 
a.). | minore, Acetosella. | Sorgente acidula gasosa 
presso Roma, alle falde dei colli Parioli. | Acqua 
acconcia con aceto e zucchero. || -osella, f. J^ Ace- 
tosa minore. | Pianticella perenne con rizoma stri- 
sciante, dei boschi montuosi con foglie acide con- 
tenendo ossalato acido di potassa; Trifoglio ace- 
toso {oxàlis acetosella). \ sale di — : solvente che 
serve a levare le macchie d'inchiostro o di rug- 
gine. |1 -osila, i. Qualità di acetoso. | Sapore acido. 
| Sugo agro. | Acidità. || -oso, ag. Acetico. Di sapor 
d'aceto, Contenente aceto.] Acido, Agro. | v. ace- 
tosa. || -urne, m. Tutto ciò che sa d'aceto od è ac- 
concio con aceto. 

achelandia, f - *X é , Xus testuggine. X Lungo 
uuiiui^iiuiu, navl gi 10> ohe si usava per bat- 
taglie nei sec. 8° e 9° : era fornir® di vela e di remi. 
aChènÌQ m - *X*' ;v£ < v aprire. & Frutto geae- 
"■ i Talmente piccolo, secco, con peri- 

carpio più o meno duro non aderente al seme, che 
ira per lo più un seme soltanto, 
<ed è spesso fornito di ale, di 
piume, ecc. 

achèrdo, ?• *m? s °i- * 

"^ ' Pero silvestre. 

nrbillè»3 f - * Millefoglio. 

acni ne a, u .^.specie di 

spugna. 

'+achiranto, m -,* a x up . ov 

i u^nm u.ii«.^, pula, guscio, 
àvOoq fiore. j& Genere di piante 
•delle amarantacee, il cui fiore 
pare di paglia. || -òfora, f. Ge- 
nere di piante dal ricettacolo 
carico di pagliuole. || -ònia, f. 
Genere di piante dal calice a 
cinque sepali, uno dei quali è al- 
lungato a modo di paglia bifida. 
?5PHÌr O m * *^X et P°S senza mano. Mostro urna- 
dui ili \J) no mancante delle mani o delle braccia. 
|| -opleta, f. *fàx£tp0TT0t7)Tos non fatto a mano. Im- 
magine di Gesù che trovasi in Roma a S. Giovanni 
in Laterano, e che dicesi incominciata da san Luca 
e compiuta dagli angeli. 

arhìurfìa f - *<**'*> P unta - Parte della chi- 
<au ui B ,c *> rurgia, che insegna a maneggiare 
gli strumenti e ad eseguire le operazioni cruente. 
a r- i r»n I n rp ag. *acicùla spilla. J|Lungo, sot- 
don-uiaic, tile e acut0j a foggia d'ago, detto 
di foglie. Aghiforme. 

J3CÌCUÌa ^ * ACICULA spina. j^ Pianta delle om- 
aoi^uia, brellifere, i cui frutti terminati a 
punta sono disposti a forma di pettine : Spillettone. 
Pettine di Venere (scandix pectcnì. 
AC! dalla *• ^ Specie di farfalle. ] maggiore, 
auiuana, Ibernia. | minore (cheimatobìa bru- 
ciata). 

acid O m ' * AC ' DUS - <© Sostanza solida o liqui- 
ciuiu \j t da g agosa> ji sa p re che ha del li- 
mone, che fa cangiare in rosso la tintura di 
laccamuffa, e che combinata con le basi forma 
i sali. | carbonico, Gas incoloro, incombustibile, 
inodoro. | citrico, quello che si estrae dal succo 
degli agrumi. | cloridrico, Gas incoloro, fuman- 
te nell' aria umida, solubilissimo nell' acqua. | 
fenico, quello che si estrae dal catrame del car- 
bon fossile. | borico, Sassolite. | Agrezza, Acidità. 
| ag. Di sapore agro, aspro. || -atori, pi. m. Operai 
addetti all'operazione delicatissima di applicare 
alle pelli il nitrato acido di mercurio. |j -etto, ag. 




Achillèa. 



dm. Alquanto acido. || -ezza, f. Acidità. || -ifioare, a. 
(-ìfico). Far divenire acida una sostanza. || -ifica- 
zione, f. Atto dell'acidificare. || -ìmetrìa, f. Metodo 
che serve a determinare il grado di concentra- 
zione di un acido. || -ino, ag. dm. Leggermente 
acido. |i -issimo, sup. Molto acido. || -ita, f. ast. | 
Agrezza. | ti(k Acidi che producono i fortori nel 
corpo. || -osalino, -osalsoj ag. comp. Che ha del- 
l'acido e del sale. || -urne, m. Materia acida. 
flPÌHll! r\ a S- dm. =*acedulus. Leggermente aci- 
av " uul u » do. || -a, f. Sorta di acqua minerale. 
|| -are, a. Far di sapore acidulo un liquido, o altra 
sostanza, con l' aggiungervi un acido, fl -azione, f. 
&, Operazione per la quale si spande sulle pietre 
litografiche un liquido acido, che impedisce l'alte- 
razione, o la decomposizione delle matite o degl'in- 
chiostri litografici. 
acifiilo a £- *<*xis strale, ^OXaov foglia. JJDifo- 

' glia lineare e acuminata. 
aCÌnaCS m ' * ACINACES -ft Specie di scimitarra 

» in uso presso i Persiani. 
acin fiSÌa ^ *o%i^Maia, ti$k Impossibilità di 
7 ' movimento nei muscoli anche se 
non sono paralizzati. j| -èta, m. *à;uvT|T0s immo- 
bile. <$> Protozoo piccolissimo tondeggiante pedun- 
colato, trasparente, munito di succhiatoi, parassita 
di altri protozoi (acineta ferrum equinum). || -ètico, 
ag., m. *dxivn.Ttstój. 'tifc Di farmaco che impedisce 
i movimenti. 

àciil O m " * AC ' NUS - % Granello dell'uva, ed an- 
' che di altre frutte. | Seme che è nel gra- 
nello, Vinacciuolo. | Specie di erba odorosa {thy- 
mus). Il -etto, m. dm. [| -ifórme, ag. A forma di 
grappoli. Il -oso, ag. Pieno di acini. f| -uzzo, m. dm. 
aCÌOa s ' t^ Grande albero delle rosacee, della 
» Guiana, del cui frutto si servono i Creoli 
come alimento, ed estraggono pure un olio dolce; 
Coupi. 

of^ imi ri D'i a f. *ccxupos non valido, illegitti- 
auuuiugia, mo& catàcrèsi, Abusione. Im- 
proprietà di parlare. 

acìstìa *• * x '6tt(i cesta. ^* Mancanza della 
» vescica orinarla. 

aoitilène, v. acetiline. 

4-aCÌÌde -O m- * ACLYS -i™s. O Specie di 
ra^iiua, %/, arma da lanciare come il dardo 
e il giavellotto. 

acme '• *à"v-iì punta, Tjg^ Stadio più acuto della 
1 malattia. | Punto o periodo culminante. 
acmèlla ''• -$-P ianta delle composite, dell'In- 
» dia, medicinale, di sapore amaro, 
caldo e molto stimolante, creduta efficace contro 
i calcoli della vescica ( spilanthus maconella). 
aCflfi P 1 ' %• *àyva raschiatura. tiSt Malattia della 
» pelle caratterizzata da una infiltrazione 
infiammatoria dei follicoli cuta- 
nei, che per lo più passa a sup- 
purazione. 

arAÌna f.^© Composto che 
ctUUiiia., ha le proprietà a- 

nestetiche della cocaina, senza 
averne la tossicità. 

acòiito,acc-,-,*tffe" 

accompagna. ^ Insignito del 
quarto degli ordini minori ec 
clesiastici. Chierico che serv 
il sacerdote all'altare. | ir. Co- 
lui che serve un altro accom- 
pagnandolo. Il -ato, m. Ordine 
degli acoliti. 

arnnit r> m. *aconttum. & 
eiuumiu, Genere di piiH1 . 

te, medicinali, velenose; Na- 
pello. Il -ina, f. ^8 Alcaloide ve- 
lenoso, che si estrae dalle fo- 
glie e dalle radici dell'aconito. 

aconti sta, t^ ***&'«*&?■ .. 

uuviiuoiia, mato dl arml da 

aCÒnzìa '' fSjftv'nóv dardo, ■fy Specie di ser- 
" ' pente velenoso che si slancia come 

saetta: Jaculo, Serpe volante, Saettane. 
aCCTfi -O m ' * achBees tigna. ^" Tumoretto 
' ' che nasce per lo più sulla testa. 




Acònito. 



Soldato ar- 
lanciare. 
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ì-. m m. #acórus. A Calamo aromatico (acb- 
d(-U! U, j.yj calàmus). \ falso, Iridacea dei fossi 
e luoghi paludosi; Giglio giallo (iris 
pseudoaebrus). 

acotilèdone, fg ck / tro *^c r t™ 

gama. | pi. Una delle tre grandi divi- 
sioni del regno vegetale: comprende 
le piante mancanti di lobi o cotiledoni. 
arrsil Pk f - #A Q UA - Sostanza liquida, 
aUi^u OLy trasparente, senza sapore 
e senza odore, che si indurisce nel 
freddo, e svapora nel caldo. | Mare, 
Fiume, Lago, Ogni raccolta di acque, 
i Liquore acqueo che si cava dall'erbe, 
dai fiori, e sim. per via di distillazione. 
[ minerale, che ha in sé disciolte materie mine- 
rali. | passare, bere Z*— , Bere acque minerali per 
curarsi. | morta, stagnante, che non ha moto. \ 
piovana, piovuta dal cielo. 1 tinta, Vino annacqua- 
tissimo. | viva, perenne, di sorgente. | Trasparen- 
za delle pietre preziose, j ir. della pili belVac- 
qua, di briccone e sìm. j pi. della fede, della scien- 
za, della pietà, perché disseta, ristora, purifica. 
} pi. Corsi di acque; Tratto determinato di mare 
(p. e. le acque di Sicilia). \ Umori del corpo animale 
nim. air acqua. ! Orina. 1 fare — , Orinare, j del- 
Vamnio, V Umore sieroso nel quale resta im- 
merso il feto sino alla nascita. | rompersi V — , 
il sacco dell'acqua, poco prima del parto. | di me- 
talli, allo stato liquido, j Umore lacrimale. Lagrime. 
| mulino ad — , per forza d'acqua. | a fior <i' — , Alla 
superfìcie, j dolce, dei fiumi, dei laghi, delle fontane 
(non del mare). ) panata, nella quale è stato in- 
fuso pane abbrustolito. | pazza, del vino molto 
annacquato. \ salmastra, alquanto salsa, j ^ santa, 
benedetta. | solforosa solfurea, contenente acido 
solfidrico o qualche solfuro alcalina. | termale, 
calda naturale. | acque territoriali^ Tratto di mare 
considerato come parte integrante del territorio 
dello Stato, \fare — , ,£, delle navi in cui penetra 
l'acqua attraverso falle, o quando sì provvedano 
di acqua. | piena della luna, Alta marea. | contro — , 
Contro corrente, j filo delV — , Corrente. | pelo del- 
l''—^ Superficie, j in bocca! Bisogna tacere. [ pvb. 
■passata mm macina più, Al passata non si pensa 
pia. | f&r-e un buco nelV — .Operare senza frutto. 
j pestare !P — nel mortaio. I"axe una cosa inutile. J 
lavare a più acque, più volte rimnwando l'acqua. 
| p — Mia gola, Il pericolo imminente. [ ir. puro 
c®me P — dei maccheroni* \ battesimale, per il 
battesaTinao. j rovescio d' 1 —, Pioggia sùbita e di- 
rotta. ;[ star fra dite — , Stare in forse, in dub- 
bio. \ specchio di — , p. e., é* un (porto : Parte di 
Tatare tike forma quel pori©.. | /© Combinazione 
di due atomi d'idrogeno o&u uno di ossigeno. 
(H s O)* in peso, su ce&fco parti, contiene 11,11 d'i- 
droge-n'O, e 88,89 di ossagessa. ;j potabile, limpida, 
iraspassente, senza odore, s£inza sapore, fresca 
d'estate, temperata d'inverno, bene aerata, conte- 
nente gauste proporzioni di .acido carbonico e di 
certi -salii, priva di sostanze organiche, di metalli 
vrelea&si, di germi infettivi. Per rendere innocua 
r.acq.ua basta farla bollire. La temperatura dell'ac- 
qua potabile dovrebbe essere trai 10 e i 12 gradi. | 
àiSeitz,, carbonica. J dim.te 4 dimia v. acquavite. 
} di ìCalve, satura di calce viv.a. iti dissoluzione. | 
di Colorila, preparata c©n disMlazìone dello spi- 
rito ài *vino e sostanze aromatiche, prima in Co- 
lonia. | di Perugia, Specie di veleno, j d'odore, aro- 
matica, é qualsivoglia Laqmoxemn essenze odoro- 
se. ;1 ferrata, contenente fcicar bennato di ferro o 
altro sale dello stesso metallo.. lj ragia, Spirito di 
trementina, distillato dalle varie specie delle ra- 
gie o resila di pino. \ regia, Mis;esagìlio di acido ni- 
trico e cloridrico: scioglie Foro e al platino. | nan- 
fa, tonfa, distillata dai fiori d'arancio. } arzente, 
Acquavite raffi ata. j v. ossigenato. || -accia, f. 
peg. || -er&lìSv f> Piccola pioggia. |[ -màgiola, 1 Piog- 
gia minutissima || -etta, i. Pioggerella. | Vinello. 
Specie di liqmore alcoolico aromatico. \ Acqua con- 
cia. :| Veleno a base di arsenico, usato sei sec. Ì7° ; 
Acqi&a Tofa&a. ?J -ettina, f. Piaggia piecola e mi- 
nuta, | -icelia, -oliria, f. Pioggerella. \ acquolisiaiu 
bocca, per desiderio di cosa appetitosa. 



acqueo 
acquacchi are, ^leTst A^ifrsf si 



ato, 



pt., ag. Acquattato. | Abbattuto. Depresso. 

acquacedrataio, -J-/^ a °^fS a; 

e sim. rinfreschi. 

anniiairtrt e» f. Acido nitrico. | air—. In- 

avi|U«iuiic, taglio inc i sion e ;„ rame in 

cui si adopera l'acqua forte. | Stampa eseguita dal 

rame stesso. || -ista, s. Chi incide o intaglia figure 

all'acquaforte. 

acquagliare, v. accagliare. 

aCOll aio m - *aquarIus. Condotto d'acque, 
" Q u ' con pila, nelle case. Bacino o va- 
schetta per la governatura delle stoviglie. | pvb. 
Ogni casa ha cesso e — . | r^c Solco per ricevere le 
acque. \ Lavabo, nelle sagrestie. | ag. Che mena 
acqua. | Che porta pioggia. || -aiuola, f. tSg^ Bolla, 
Pustoletta piena di linfa. | <> Merlo acquaiolo, jj 
-aiuolo, -aruolo, ag. *aq,uariolus (dm. aquartus).. 
Acquatico, Che vive nell'acqua o usa tuffarvisi. | 
serpente — . i m. Chi vende acqua da bere, anche*. 
con sciroppi. | <£. Colui che dà l'acqua ai drappi.. 
aCQUamarina. f - & Pietra preziosa di co- 
ctvsijucu t [cai jck, i ore azzurro leggiero, va- 
rietà di berillo. | Colore di acqua del mare. 
.tannila nòti ri oro "'• Inclinare, diunmon- 
-fcU-mJdpei&U CIC, te terreno rilevato, ver- 
so il fiume. || -ente, m. Versante, Pendice. || -enza„ : 
f. Pendenza verso l'acqua, Pendenza. 
aCCIU are a - Innaffiare, Adacquare. | i.Far 
* u Mr "•' c > provvista d'acqua. | + Abbeverare. || : . 
-atina, f. , sic. Vinello, Acquerello. || -ato, pt., ag. + In- 
naffiato, Annacquato. | m. Acquerello. Mezzo vino. 

acquarellare, a --- s Di P in g ere ad_acque- 

ad acquerello, 
acquario, v. aquario. 
+ acquaróne, m. Tempo piovoso. 

acquartier are, a -s* Alloggiare r esercito 

uv^uui >ivi v*i w, nel q Uar t lerl , | Alloggiare 
gli eserciti. | rfl. Prendere alloggio, Entrar nei 
quartieri. ]| -amento, m. Alloggiamento di truppa. 
|| -ato, pt., ag. Che ha preso quartiere. 
acquasantiera, f. Jg Pila dell'acqua santa. 



*' rello. || -ato; pt., ag. Dipinto- 



aCaUaStrÌn0. ag ' * a 2 u ^, ster - d } terreno in- 
uu^muuu ' ,,,rf > zuppato d acqua; Acquitrinoso. 
SCCJUata *•• ^ Luogo dove le navi vanno a. 
a^^uaia, prendere l'acqua da bere. | Provvi- 
sta di acqua potabile per uso dell'armata.. 

acquàtico, -àtile, +-&trìco f *g* s A ^- 

siasce o vive nell'acqua. | *** Che cagiona. umido, -di 
alcuni pianeti. | m. 4> Animale che vive nell'acqua. 
aCQ Uat! nta, L «.Incisione sul rame per mez- 
uu^uuiiiru, zo deUa sep p, a dell inchio- 
stro di Cina stemperato. 

acquattare, a - F ^ r st f re „ iP att0 .- ' Na - 

uuvguuii. w.1 v^, scondere _ | T& _ Chinarslaiterra: 
per non essere veduto. | Nascondersi,. Appiattarsi^. 
Rimpiattarsi. | della lepre. || -ato. pt., ag. Cbihato.i 
I Nascosto. 

acquavite, -a, acqua vite, VIT * A2 a D c A 

qua di vita. Liquore alcoolico che si ricava dal 
vino distillato e da varie specie di vegetali. ||-aio, 
m. Chi vende l'acquavite. 

acquazzóne, +-azióne, -agióne, 

m. *ao,uatio -5nis. Rovescio di pioggia, j Concorso 
d'acque in un luogo pel continuo piovere. [1 + -oso, 
ag- Piovoso. 

acquedótto, acquid-, aqued-, m. 

*Ago«DUCTUs. Condottura d'acqua. Canale appa- 
rente o sotterraneo, per condurre l'acqua da un 
luogo all'altro lontano. | nella campagna romana 
trovatisi numerose rovine dei famosi — sostenuti 
da archi. | $£ Acquidoccio. | <f Canale. 

acqu eo, aqueo. a ?- ?i acqua, j © dì quai- 

u.w M u ^w, U^UUW, glasl f ormazione sei Ji. 

mento originato dall'acqua sulla superfìcie o nel- 
l'interno dei globo. | umore —, flf Liquido traspa- 



acquetare 

rentissimo, di sapore salso, che riempie le due 
camere dell'occhio. || -ereccia, f., -o, m. Vaso da 
acqua, ad uso di credenza, per ornamento. |j -erelio, 
-areiloi m. Vinello, Mezzo vino. | Bevanda allun- 
gata con acqua. | £f Colori o inchiostro stemperati 
con acqua. | Figura dipinta con acquerello per lo 
più sulla carta. | Pittura ad acquerello. || -elletto, 
-eliino, m. dm. di pittura ad acquerello. || -ellista, 
s. (pi. m. -i). Pittore di acquerelli. || -ido, ag. (àcqui- 
do). Acquoso. | uova —. 
acquetare, v. acquietare. 

acquidóccio, aqu- - *£& canai" 

Fogna, Chiavica. | ■# Fossa, per lo più murata, 
che serve a ricevere le acque dei campi. 

acquidóso, +-itóso, 5 s ,,. Che h \ in sé 

u.w^uiuv>^>u, -r i^ow, bell'acqua. Acquo- 
so. | Di terreno con acquitrini, sorgenti, filtrazioni. 
arnuipcppro nt. *adouiesoère. Acquietar- 
dl,qu leSC ere, gi ; ^ Rinunziare tacita- 
mente a un diritto. || -ente, ps., ag. Che consente, 
Rassegnato. || -enza, f. £t& Assenso tacito, a con- 
dizione, sentenza, atto. | Rinuncia tacita. 

acquietare, acquetare, ^iZf'qltL 

to, Porre in quiete. Placare. Calmare. | discordie, 
odV , sdegni, passioni. | + Pagare. | ril. Mettersi in 
quiete. | Mitigarsi, Calmarsi. | di vento, tempesta, 
freddo. | Rassegnarsi, Persuadersi. || -abile, ag. Da 
potersi render quieto. || -amento, m. Modo e atto di 
porre in quiete. || + -azione, f. Quiete. Rassegnazione. 
?5( v nilÌrP'ntp> a g-> s - *acq,uTrens -tis (ps. ac- 
o.v^ uiiciiic, quirere). £fj Colui che acquista. 
SCGLJÌS I PS a * * acquisitio -ONis acquisto. 
" 1 » £fj Acquistare. | -itizio, ag. Asci- 

tizio, Non proprio. || -ito, ag. *acquisitus (pt. acqui- 
rere acquistare) . Acquistato. Non congenito. | 
•tìg^ dì abiti peculiari, malattie, Preso dopo la 
nascita o a un certo tempo, senza cause ere- 
ditarie o antecedenti, j $% diritto — , acquistato in 
forza della legge. | pi. Diritti posseduti per con- 
suetudine o per prescrizione, o perché fanno parte 
di più larghi diritti. || -Itore, m. Acquirente, Che 
1 acquista^ -Izione, f. Atto dell'acquistare. Acquisto. 
Sfnincf aro a. *aoquisItus. Ottenere in pos- 

acquisiare, sesso ? caVa> poderL ì pvb F £ , 

meglio non — che perdere. | Riuscire ad ottenere. | 
fede, Render credibile. | Procacciare, per sé o per 
altri: credito, simpatìe; fama. | Comprare. | capa- 
cità d'—, p% Attitudine a esercitare il diritto d'ac- 
quistare. | Conquistare. | Guadagnare. | Imparare. | 
Tirarsi addosso i mali. | nt. Avanzare, Progredire, 
Migliorare. || -abile, ag. Che' si può acquistare. || 
♦-amento, m. Acquisto. |J *-ativo, ag. Che serve ad 
acquistare. |j -ato, pt. Ottenuto. Comprato. Procac- 
ciato. Conquistato. | Acquisito. |l -atore, in. -rioe, f. 
Che acquista. || -evole, ag. Facile ad acquistare. || 
-o, m. Atto ed effetto dell'acquistare. Cosa acqui- 
stata. | Possedimento. | Acquisto utile. | Conquista. 
| Terreno innalzato sulle piene del fiume, Bonifi- 
cazione, Colmata, j Accrescimento. || -erelio, m. dm. 
Piccolo acquisto. . 

acquitrino, +-idr-, -atr-, m. -a, f. 

*aquaster -tri. Acqua che geme dalla terra. | Luogo 
dov'è l'acquitrino. | Lucidezza che si vede negli oc- 
chi. | Rivoletto. Il -oso, ag. Di acquitrino. | terreno — .. 
♦acquivènto* m., comp. Pioggia con vento. | Ac- 
quazzone. 

acquós o, aau-, ?,?• * A supsus. dì acqua, 

u^^uw^v, w^u , Dl p, og g la . Acqueo, Sim. 
all'acqua. | Che contiene, adduce acqua. | Impre- 
gnato d'acqua. | Acquitrinoso, Paludoso. || -ita, f. 
Qualità di acquoso. | Parte di acqua, o umore. 

oQr q 4--0 a ^>* * ACER - CRÌS - Di sapore pungen- 
' *■ te, piccante, come di aceto, cipolla. 

| Pungente, Molesto, di odori, di suoni. | Aspro, 
Doloroso, Crudele, Fiero. | Austero, Severo, Morda- 
ce. Il -èdine, f. *acredo -inis. Asprezza, j t%^ Aci- 
dità. Il -emente, Aspramente, Fieramente. || -igno, 
ag. Che ha dell'acre. || -imonia, f. #acrimonia. Qua- 
lità pungente. | Asprezza, del sapore e del suono. 
| Fierezza, Rigidezza, Maniera aspra. || -imònico, 
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-imonioso, ag. Che ha dell' acrimonia Ostile, || 
-issimo, sup. Pungentissimo. 
+ acrèdula, f. *acredìjla. ■£> Codibugnolo, roseo o 
testa bianca o grigio ; Cincia codona. 

acribìa *■ *à*p r .fe«. ^Accuratezza. || -òme- 
' tro, m. ^Strumento per misurare pic- 
colissimi oggetti. 

acrìd ÌO m ' *°°«ptSi°v. ^r Cavalletta, Locusta. 
' Il -òfagi, pi. m. *àxpiSopàrot- Mangia- 
tori di locuste, come gli Arabi del deserto, che 
le arrostiscono sul carbone. 

acro m " * a ^- AKKR > td. acker. Misura agraria 
' antica, in taluni luoghi ancora in usò ; 
come in Inghilterra (ingl. acre campo), dove è 
eguale ad are 40,467. 

po^àTTj; che cammina sul- 
Funambolo. Chi fa eser- 
cizi' acrobatici, sulla corda, sui trapezi', ecc., e 
ne dà spettacolo. || -ico, ag. (pi. -datici). Da funam- 
bolo. Il -ismo, m. Arte dell'acrobata, Funambolismo. 
arrnrnrn comp. m. *ày.pov cima, vertice, 
ctOI UUUIU, %apjx paese._ f Vasto altipiano 
con orli montagnosi. Il -ofobìa, f. *-co[3ia timore. 
"tìg^. Paura morbosa per i luoghi elevati. || -ogrrfìa, 
f. *-Ypaaia scrittura. Arte dì incidere in rilievo 
all'acquaforte. || -omanla, f. *u.avia pazzia. Grado 
estremo della pazzia. | Eccessiva pazzia. 

acrom asìa, t, -atismo, &«»*8g** 

$$ Privazione o sceveramento di colori. | Qualità 
delle lenti acromatiche. || -àtico, ag. (pi. -ci). Privo 
di colorazione: di lenti da cannocchiali e micro- 
scopi' che non mostrano intorno agli oggetti i co- 
lori dell'iride. 

3CrÒniCO a ?" * àyjJGVixóg senza tempo. «-• 
ttU ' Di astro* che tramonti o nasca al 

punto stesso che tramonta o nasce il sole. 



acròbata, ^ lt * dz 



acròpoli, 



f. * 



O.Y.V, 



70?.is città alta. Rocca o 




Acrostòlio. 



tiche città greche. | V — di Atene era adorna delle 
maggiori meraviglie delVarte ellenica (v. parte- 
none, propilei, pecile, fidia. || -ostìchide, 
i. *àxpocrri^Ss -ió"o;. f Com- 
ponimento in cui le parole 
cominciano con la stessa let- 
tera. Il -òstico, ag., m. *àv.r>ó- 
oti/ov principio di verso. § 
Componimento nel quale le ini- 
ziali dei versi si succedono 
in modo da formare nomi, 
altre parole determinate. 
-ostòlio, m. *àxpocrTè).tov. 
J^Parte prominente dellapruà 
e dei suoi ornamenti, dove era scolpito elmo, testa 
o altro emblema, e scritto il nome della nave. || 
-òpora, f. *dty.pi-opos traforato di sopra. JJ Lito- 
fite ; Pianta marina impietrita. Ma- 
drepora. Il -otèrio, m. ^ày.poT'hpwv. *&? 
jHf Ornamento alle sommità dei J^UpilL 
frontoni di edifizi', o delle colonne. ^ Jrrl!?L ,^ 
acucèlla, f. *acus ago. •$> Aguglia. 

acu irs a * f acu ^ sc °ì- # acuére. 

» Aguzzare. Assottiglia- 
re. | Fare acuto: vista, mente, de- 
siderio. Il -itivo, ag. Atto ad acuire. 
♦acuità, -ate, ade, f. Acutezza. 

aCÙleO, m *aculéus. <*> Pun- 
' giglione di insetti, co- 
me api, vespe, ecc. | J| Spina, dei 
pruni, delle rose. | Motto pungente. | Stimolo, Ec- 
citamento, Puntura dell'anima. |1 -ato, ag. Appun- 
tito. Fornito di aculeo. 

acume, + acumi ne, i^*™*;*; 

cita d'ingegno. Il -inare, a. Aguzzare, Fare acuto. 
-inato, pt., ag. Aguzzo, Appuntato, di ferro, ecc. 

aonctin n a S- * àxwGTiyAi relativo all'udito. 
auu3iiv<u, Che serve all . udit0j Clie si ri f eri . 

sce all'organo dell'udito. | senso, corno, nervo, tubo. 
Il -a, f. Scienza dei suoni, che tratta del suono, 
della sua propagazione, riflessione, acutezza, in- 
tensità, tempra. 




Acròtèrio. 



acutàngolo 
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acutàngolo com P'> m - A- Di triangolo ohe 
at-UlcUlgUI<J ha tre an g n acuti. || + -icor- 

nio, ag. Che ha corna acute._ 
a ni 1+ n A CI ito a S- * ACUTUS (Pt- acuere). As- 
ell'Ulu, oguiu, sottigliato in punta. . | corno 
. | Penetrante, delle sensazioni e dei sensi. | ma- 
lattie—, violente, di corso rapido, opp. a croniche. 
I Perspicace, Sottile, della mente e dello spirito. | 
-dolore, desiderio —, pungente, vivo, intenso. | an- 
golo — , A minore del retto, j suoni— , J Note alte 
■della musica. | pi. m., del canto e della musica. | 
a sesto — , Jff dell'arco composto da due curve con 
centro diverso che s' incontrano in un vertice. 
Ogiva. | accento —, Segno di accento da destra a 
sinistra, per vocali di suono stretto. || -amente, Con 
acume, Sottilmente. || *-are, a. Rendere acuto. || -et- 
to, ag. dm. Piuttosto acuto. || -ezza, f. Qualità di 
acuto. | di mente. || -issimo, sup. |J -izzare, a., neol. 
Rendere acuto. | rfl. Passare allo stato acuto, di ma- 
lattia e _sim. 
aCUZIS, f. T56s. Acutezza. Stato acuto. 

nA v. a. | prp. 1., nelle frasi ad hoc, Apposta per 
a.U, questo; ad hominem, ad personam, Apposta 
per una certa persona; ad mnltos annos, Per molti 
anni, augurale; admaiora, A più alti gradi, augu- 
rale;' ad astra, Sino alle stelle; ad imguem, Alla 
perfezione, sino alle minuzie. 
orlorniiarp a. *adao,u are. r^r Innaffiare. Ir- 
rtUcUslJu cu o, rigare , | Annacquare. | Modera- 
re, Scemare. || -abile, ag. Che può adacquarsi. | ter- 
reno —. Il -amento, m. Inaffiamento. || -ato, pt., ag. 
Annacquato, Temperato con acqua. || -atura, f. An- 
naffiatura. 
+adagguagliare, v. agguagliare. 

orfaaiar^ a. Posare comodamente. | Acco- 
ctUctg! aie, mo( j are . | +Provvedere. | Giovare. 
| rfl. Mettersi con comodo, Sdraiarsi, Sedersi. | Po- 
sarsi, Acquetarsi. || -abile, ag. Che può accomodarsi, 
adattarsi. || -amento, m. Modo e atto dell'adagiare. 
|| -ato, pt., ag. Posato. | Seduto comodamente. | 
"♦Accomodato. 

<„ orlaci « j..oein av. ad agio. Comoda- 
io adagi O, +-a§ IO, mente , Lentamente. 

Piano. | pvb. Chi falla in fretta, piange — . | par- 
lare —, a voce bassa. | a' ma' passi (fior.), Va 
cauto nelle cose difficoltose! | rip. Piano piano. | 
andare —, Muoversi lentamente. | J Tempo della 
battuta più lento. Parte di una sonata sinfonica. 
|| -no, av. Piano piano. ||-ssimo, sup. 
warlaffifl m. *adagìum proverbio. Sentenza per 
J. auagiu,i p iu pratica. Massima per la vita. 
j.arlamante m - *à$à\>as -vto«. ® Dia- 
+dUclI Metili C, mari te. | Calamita. || -ino, ag. 
Duro, saldo come diamante. | di scrittura, Indele- 
bile, Incancellabile. 

aHam O m ' Adam. & Primo uomo formato da 
dUcu 1 1 \Jj rji a sua immagine e animato, nel- 
l'Eden. | siamo tutti figli di — . | peccato di — , di 
superbia. | v. pomo. | Fragilità umana. || -iti, m. pi. 
Eretici seguaci di Prodico, che pretendevano di 
essere ristabiliti nella innocenza primitiva di A- 
damo, e ne imitavano la nudità. || -ìtico, ag. (pi. -ci). 
Di Adamo ; Degli Adamiti. | in costume —, Nudci^ 
j.orl aenorara a. Inasprire. Rendere aspro. 
• +dU etayei di e, || +. astanza> f Eccitamento. || 

+ -astare, a. *got. haifsts impeto, contesa. Affret- 
tare. | Eccitare, Irritare. | rfl. Affrettarsi. | Irritarsi. 
i|| -astiare, a. Avere in astio. Astiare. | rfl. Portarsi 
astio. || -astiamento, m. Astio, Invidia. || -astioso, 
ag. Astioso. 

adatt 3X8 a * * ADAPTAEE - Accomodare, una 
auauaic, cosa ad un'altra, mediante la con- 
venienza o proporzione. | Aggiustare. | Fare-adat- 
to. | Fare opportuno, conveniente. | rfl. Conve- 
nirsi. | Affarsi. | Acconciarsi, j Rassegnarsi. | alla 
tcondizione , allo stato ; all' opinione. || -abile, ag. Fa- 
cile ad adattarsi. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. 
Condizione di adattabile. || -acchiare, a. dm. Adat- 
tare alla meglio. || -amento, m. Modo e atto dell'a- 
dattarsi. | Ut Modificazione degli esseri secondo le 
condizioni dell'ambiente in cui vivono. || f -anza, f. 
Adattamento. || -ato, pt., ag. Reso adatto. Atto. 
Conveniente. || -atamente, Convenientemente. In 



addent are, 



modo adatto. || -atissimo, sup. || + -azione, f. Adat- 
tamento. || -evofe, ag. Adattabile. Acconcio. 
adatto ag., dv. adattare. Atto, Abile, Accon- 
civi i ' ciò. Conveniente, Opportuno. | luogo, 
persona — . || -amente, In modo adatto. || + -ezza, f. 
Attitudine. || -issimo, sup. 
addamascato, v. damascato. 
-kaHHanaiatri ag. Che ha assai danaro. | 

+aaaanaiaio, * au _ t con macch i e tonde 

come denari. | Sparso di piccoli tondi. 

aHH aro rfl. dare. Accorgersi. Avvedersi. | 

a\A\A cu e, a> Darsi] Dedicarsi . y .ato, pt., ag. 

Dato. Dedito. 

arlrlayiaro a. Metter dazio, Sottoporre a 

auuotiaic, gabella. | +Registrare ai libri del 

dazio. 

addebbiare a - (addebbio). ^Abbruciare 

uuucuui di o, sul terren0 i e g na e sterpi per 

ingrassarlo, Fare il debbio. || -atO; m. Terreno ove 
si è fatto il debbio. 

addébito m - ADE s ITO - Attribuzione di debi- 
auucuuu, to;| Assegnazione a debito. | Im- 
putazione. || -are, a. Apporre a debito. Notare tra i 
debiti. | Incolpare. | di. || -ato, pt. Che ha l'addebito. 
4-arlrlohnl irò a. l-isco). Indebolire. || -imen- 
+aaaeDOI ire, to ; m . Debolezza, Fiacchezza. 
4.arlrlor>iiYi aro a. (addecimo). Registrare sui 

+aaaecim are, libri del Comun | ibeni dei 

cittadini per imporvi la decima. | Sottoporre a 
decima. || + -atore, m. Chi tiene i registri delle de- 
cime. Chi segna le decime. || + -azione, f. Operazio- 
ne dell'addecimare. 

addensare,t-^ rd . ènso - 

' | T Condensa- 
re. | rfl. Affittire della folla. || 
-amento, m. Modo e atto dell'ad- 
densare. ||-ato, pt.,ag. Fatto den- 
so. | Ammucchiato. || -atissimo, 
sup. || ■'■-azione, f. Azione del- 
l'addensare, 

a. Afferrare 

coi dènti, 
sim. | Assalire con la critica, il 
biasimo. | Corrodere. || -atura, f. 
Opera ed effetto dell' addenta- 
re. | ck. Parte dei legni lavo- 
rati che si incastra dentro un'intaccatura e serve 
a tener fermo un legno con l'altro. Il -ellare, a. 
(addentello), dente. |f| Fare l'addentellato, Lasciar 
alcuni risalti per collegarvi nuovo 
muro. Il -eliato, pt., ag. Fornito di ad- 
dentellato, | Fornito di risalti a foggia 
di denti. | discorso — , Tronco, Am- 
mezzato, rotto. | m. Serie di risalti la- 
sciati in un muro per potervi collegare 
un nuovo muro. ] Cosa che permetta 
l'attaccarvisi di un' altra ; Appiglio. 

addentrare, d - én F t a r r .f r e fl ne I t n r t - e - *££**».. 

narsi, Penetrar addentro. | con la vista, con V in- 
telletto. 

addéntro av- A DENTE0 - Indentro. Nell'in- 
w, terno. | vedere, sapere — , oltre la 
superficie e l'apparenza. 
*addesiare, v. desiare. 

nHHpc+rarp a. Render dèstro, abile e 
rtuueaii ci! «3, pronto | Ammaestrarei | +Ac . 

compagnare stando alla destra reggendo il freno 
del cavallo al signore. | alla staffa. | rfl. Eserci- 
tarsi, Farsi abile, Assuefarsi. || -abile, ag. Da po- 
tersi addestrare. || -amento, m. Esercizio, Ammae- 
stramento. || -ato, pt., ag. Esercitato. | Servito dalla 
staffa destra. || -atissimo, sup. Molto esercitato. || 
-atore, m. -atrice, f. Che addestra, esercita. | + Che 
regge alla destra il cavallo del principe. | Che dà 
la destra. 

addétto m ' * ADDICTUS (pt. addicèré). Asse- 
> gnato, Dato in potestà. | Applicato, 
Posto in dato ufficio, a un lavoro, o arte. | mili- 
tare, navale, presso un'ambasciata, j alla spedizione 
del giornale. | Dedito, Dato con l'animo. | Appar- 
tenente. | jfj Destinato per condanna. 

addì, +addìe, f v -„ AdI 'i ? el di> u giarao 
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addiacciare, ^', tosc ;, Agghiacciare. Irfl. 
<auvii(Av,^i <-«.. w, Q e i are; ii . ame nto, m. Modo 

e atto dell'addiacciare. | Tenere il gregge ali 1 ad- 
diaccio.. 

addiaccio m ' * adjacEeb giacere vicino, rg 
■«*»**' v» p r ato o campo dove i pecorai ten- 
gono il gregge chiudendolo attorno con una rete, 
j Luogo ove si adunano i pastori, j Bivacco. 

addiètro, +adrieto, £ £,*£ °> a^- 

sato, Indietro. In addietro. | Prima. | cntr. di Innanzi. 
] voltarsi — , Confortarsi considerando i più infe- 
lici; Rammentare il passato. | restare, essere — , 
nel corso, negli studi', Lasciarsi superare, vincere 
da altri. | lasciare — , Omettere, Trascurare. | dare 
— , Cedere, Venir meno, Indietreggiare. [ Rinculare. 
| Peggiorare. | tenersi — , Ricusare; Non voler ap- 
parire tra i primi, j in — , per V — , Per l'innanzi, 
Nel tempo passato. 
addiettivo, v. aggettivo. 

addimand are, addom-, %Jygg£o- 

gare. [Domandare di alcuno. Chiamare, Richiede- 
re. | Denominare. || + -a, -agione, -anza, f. -amento, 
m. Domanda, Richiesta. || -ato, pt., ag. Domandato. 
Richiesto. | Denominato. || -atore, m. -atrice, f. Che 
richiede o addimanda. || +-ita, f. -o, m. (-àndito.). 
Domanda, Preghiera. 

addimesticare, -hire, v. addomesticare. 
J.arldimfìr aro nt - (-dimoro). Dimorare, 

+aaaimorare, Far . , dlmora . , i naugiare . ,[ 

+ -amento, m. Indugio. || + -anza, f. Dimora. | Indu- 
gio. Tardanza. 
addimostrare, v. dimostrare. 

8.ddÌ0 e8c ' - d ' saluto nel prender commiato, o 
1 nel separarsi da cosa cara. A Dio! (ac- 
comandare —). | m. Saluto. | senza dire — , Brusca- 
mente, [dire—. Separarsi per sempre. | a stasera, 
a domani, Arrivederci stasera, domani. \ V ultimo 
— , a chi muore o è morto 
addipanare, v. dipanare. 

add Ì TS a. ( v. d i r e). *addicère. Dedicare. | Asse- 
» gnare. | Assoggettare. | rfl. Dedicarsi. 
Obbligarsi. | Affarsi, Confarsi. Esser conveniente. 
+ addirimpètto, a d-, av. Dirimpetto, Di faccia. 

addìrìttO av - A DIB > TT o. Per linea retta; Di- 
» rettamente; Giustamente. | + ag. In- 
dirizzato, Diretto, j Diritto. | Destro. |{ -ura, av. A 
dirittura, Direttamente. | Senz'altro, Senza esita- 
zione. 

addirizz are, addrizz^ a ar °j™-. 

der diritto. | ferro, legno. | Riordinare. [Indirizzare, 
Applicare, Rivolgere. | Correggere. | il torto, j le 
gambe ai cani, Tentare l'impossibile. | Metter drit- 
to, in piedi. [ rfl. Incamminarsi, Indirizzarsi.) ''"Ri- 
volgersi. | Raddrizzarsi. || -abile, ag. Che può addi- 
rizzarsi. || -amento, m. Modo e atto di far diritto. 
| Direzione. Correzione. || -ato, pt., ag. Dirizzato. | 
Riordinato. | Risolto. || -atoio, ni. Dirizzatolo. Fu- 
sellino per fare l'addìriz atura dei capelli. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che raddrizza, riordina. || -atura, 
f. Dirizzatura. Riordinamento. | Scriminatura. 
addisciplinare, v. disciplinare. 

afiditarYlPntn m - *additamentum. Giunta, 
dUUIlctmerilU, Aggiunta Accrescimento. 

additare a - Mostrare col dito accennando. 
' | Mostrare, Indicare. || -amento, m. 

Modo e atto dell'indicare, Indicazione. || -ato, pt., ag. 
Mostrato. Indicato. ||-atore, m. -atrice, t. Che addita. 
+ additto, v. addetto. 

ari Hivoriiro nt - Avvenire, Accadere. I Di- 
dUUIVCMMB, venire Diventare. | a, Venire fi- 
nalmente, ad accordo, stipulazione. || + -diventare, 
addovent-, v. diventare. || ^-divinare, v. indo 
vinare. 

addiziÓfl 6 f.*ADDiTio -onis. Aggiunta. Giun- 
» ta. | m Operazione del sommare, 
Somma. | artìcoli dì —, nelle leggi e nei patti pub- 
blici, Giunte. || -ale, ag. Aggiuntivo. | pi. atti —, 



Aggiunte di un trattato diplomatico. | centesimi —,. 
Piccole somme aggiunte all'imposta, le quali vanno- 
a favore dei Comuni e delle province. i| -are, a. 
Sommare. Far l'addizione. j| -cella, f. dm. 
addobb ars a. ('aAfói>i'o y ).*angs.DUBBANdare 
auuuuu alc f un colpo, creare cavaliere, col 
colpo al collo o alla guancia, vestirlo coi suoi di- 
stintivi. Armare. | Vestire delle armi, delle ricche 
vesti. | Corredare. | Ornare. | Decorare. | Arredar 
bene. | Guarnire con paramenti, Parare. | Concia- 
re, Condire. || -amento, m. Paramento, j Condimen- 
to. | Masserizie, Suppellettili ricche. | *. Concia. -|| 
-ato, pt., ag. Ornato. Arredato. | Decorato. | Accon- 
cio. || -atore, m. -atrice, f. Che addobba. || -o, m. 
Tutto ciò che serve per ornamento. | Ornamento di 
edifizi' pubblici o privati, per feste e occasioni 
solenni, j Condimento, j Guarnizione. | (k, Con.ia. 
| Mortaio per la concia, Tino, Trogolo. 

addoCCiarfì a - (addóccio). c\ Fare nel le- 
auuuoi/iaic, gnQ UQ incav0 a somiglianza 

di doccio adoperando il tassello, che si chiama 
sgorbia calcagnata o sgorbia addocciata. 
aHriflfMliro a - (adducilo). «, Render docile, 
auuuuiuic, morbido, cedevole al tatto : pan- 
no, pelle. | Indocilire. 

orirlncraro a - Listare, Divisare a dóghe. |) : 
auuu S alc > -ato, pt.,ag. Listato, A doghe. 

addogliare, ^Vie^" 1 - ' ril ' Sentir d0 ~ 
+addolcare, +-iare, ^^t\ml 

| Mitigare. 

aHrlnlr irò a. (-isco). Far dolce. Liberare del- 
dUUUH-IIC, l'amarezza. | Temperare. | metalli. 
| Render meno aspro e crudo. | Ingentilire: costu- 
mi. ! Moderare, desiderV. | Calmare : il furore, le 
intemperie. | Ammorbidire: colori. ||-i mento, m. 
Modo e atto dell'addolcire. || -itivo, ag. Che serve ad. 
addolcire. | *&&<^ Demulcente, Lenitivo. || -ito, pt., ag. 
Fatto dolce. | Mitigato. Ammollito. j[ -itore, m. -itri- 
ce, f. Che addolcisce. 

arlrlrklnr aro a. Dar dolóre, Far dolente. | 
aaaOIOrare, nt rfl _ Se ntir dolore. Attri- 
starsi. Il -ata, f. Jft Titolo di festa, d'immagine: 
di chiesa, e di confraternita di Maria. || -ato, pt., 
ag. Afflitto, Straziato dal dolore. || -atissimo, sup. 
|| + -evole, ag. Doloroso. 

ctHrihm o -ino m. *abdBmkn -Inis grasso del 
dUUUIII C, >"»» ventre.» Basso ventre. | do- 
lori air — . Il -inale, ag. Appartenente all'addome. 
addomandare, v. addimandare. 

addomestic are, ?•> r S- < 2 - i. si > c W- ,. Re ?- 

umuuieiv/oviv- «.■ vr, dere domes tico , togliendo- 
la salvatichezza: animali, terreno. \ J^ Acclimare. 
| Raggentilire. | Rendere familiare, Assuefare, Ac- 
comodare. | rfl. Prender familiarità. || -abile, ag. 
Che può addomesticarsi. || -abilissimo, sup. || -a-- 
mento, m. Modo e atto dell'addomesticare. Ingen- 
tilimento. ì| -ato, pt., ag. Fatto domestico, j Liberato- 
di selvatichézza. \tumulìi — , finti. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che addomestica. || -atura, f. Coltura (di pian- 
te). || -hevole, ag. Facile ad addomesticarsi. || -hevo- 
lezza, f. Possibilità di addomesticarsi. || -nire, a. 
(-isco). Render domestico. | Rendere più trattabile. 
addominale, v. sotto addome. 

+ad donar© r ^' ( a ddóno). donare. Darsi, De- 
Tau uumoi e, jj^jji | Addarsi, Accorgersi. 
|| -donamento,m.Modo e atto dell'addonarsi. || ^do- 
pare, -dopp-, rfl. Mettersi dietro, dòpo. Nascon- 
dersi. 

**MAr\r\r\\ aro a. Raddoppiare. Far dóppio. 
addoppi are, ^ Aumentare. | Far di una co- 
sa due. | Sovrapporre la metà d'un filo all' altra 
(filo doppio); un pezzo di corda sull'altro. || -abile, 
ag. Che si può raddoppiare. || -amento, m. Raddop- 
piamento. || -ato, pt., ag. Raddoppiato, Doppio. | 
Congiunto. || -atoio; m. H, Arnese che serve ad 
addoppiare le fila della seta. || -atore, m. -atrice, 
f. Che addoppia. || -atura, f. Effetto dell'addop- 
piare. Cosa raddoppiata. || -o, av. A doppio. Dop- 
piamente. | m. Modo e atto dell'addoppiare. 

addorment are, S*£&t£ «S- 

re. Indurre sonno. | Assopire: sensi, energie. \ 
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Intormentire, Intorpidire, le membra. | Attuta- 
re Acquietare. | B'ar restare inoperoso. | Tenere a 
bada I rfl. Mettersi a dormire. Esser preso dal 
sonno. | Anneghittirsi. | nel Signore, Morire cri- 
stianamente. | Restare inoperoso. | ^g Cessare di 
vegetare. || -aticcio, ag. Sonnolento. || -ativo, ag. 
Che fa addormentare. Sonnifero. || -ato, pi, ag. As- 
sopito. Fiacco. Morto. Intormentito. Placato, Calma- 
to. Inattivo. || -atore, m. -atrice, f. Che addormenta. 
arlHnriYI ìr^ a- (addòrmo). *addormike. Far 
dUUUIIII Ile, p ren d er sonno. Addormentare. 
F'ar dormire. | rfl. Addormentarsi. || -ito, pt., ag. 
Preso dal sonno. | Inoperoso. 
+ addórno, v. adórno. 

orlrlnccarA a - (addòsso). Porre addosso. 
dUUU3S al c > | Attribuire, Applicare. Im- 
putare. | colia, responsabilità. | Dare : incarico, 
lavoro. | Porre come stretto al dosso, Accostare. | 
banco al muro. | rfl. Appoggiarsi addosso. Accal- 
carsi. | Assumersi un obbligo, un incarico. |j -a- 
mento, m. Carico. j| -atura, f. Opera del porre ad- 
dosso, Accostamento stretto (di vocaboli, scritti 
l'uno stretto all'altro). 

aridÒSSO av ' A D0SS0 - Sul dosso, Sulle 
HUUU33U, spalle, Sulla persona. | il malanno 
e l'uscio — , Tutte le disgrazie. | Dentro la per- 
sona, In corpo. | avere il diavolo — , Essere ma- 
lizioso o agitato." Essere un diavolo. | A carico 
o peso. | a, Sopra, Contro. | correre — . j d' — , Di dos- 
so, Di su la propria persona. | mettere —, Imputare. 

addotto, +-dllttO, rur a r g e)^o D rtSo U . S R ( e a ct 

to. | Allegato. Citato. 

arirlnttnr nrA a - (addottoro). Dare la laurea 

aa a oixo rare, dl - dottore> Far dottore, i m 

lettere. | Ammaestrare. Istruire. | rfl. Divenir dot- 
tore, Laurearsi. || -amento, a. Atto dell'addottorare. 
Cerimonia della laurea. || -ato, pt., ag. Laureato. | 
Dotto. | Esperto. 

arlrJn+trin flTP a - Fornire di dottrina. | 
auauUilM die, Amma estrare, istruire, In- 
segnare. | rfl. Istruirsi. | Scaltrirsi. | in, di. \\ -a- 
mento, m. Ammaestramento. Dottrina. || -atamen- 
te, Da uomo addottrinato. || -ato, pt., ag. Ammae- 
strato. Dotto. Istruito. || -atura, f. Effetto dell'ad- 
dottrinare. || -evole; ag. Disposto alla dottrina. 
O-arlrirann are» rfl. Ornarsi di drappi. |Ab- 
+aaarapp are, bigliarsL [{ . at0j pt.', 'ag. Or- 
nato di drappi. | Abbigliato. || -ellare, a. §s$ Dispor- 
re in drappèlli, Schierare. || -eliato, pt., ag. 
Schierato. 

10H rlriffr» a S- a dritto. Indirizzato. 1 Diritto, 
-f-dU "' •«■«■<-»> Ritto.|| -drizzare, v. addirizzare! 
4-sridliare a - DUE - Accoppiare. | rfl. Unirsi, 
Tauuuai»! Accoppiarsi. 

j-arfrlfir AH» a - *adducèrf.. Addurre. || -ente, 

+aaau«-ere, ps Che recaj adduce) " alIega ; 

|| -ibile, ag. Che si può recare, citare. || -ibilissimo, 
sup. || -itore, m. -itrice, f. Che adduce, apporta. 

addugliare, a -,> ? ar le ^%-J P aoc °- 

w.« -i w b llMI v > ghere 1 canapi cosi che le spi- 
rali formino gruppo di figura conica. 
+adduplicare, v. duplicare. 

xnrlrìnrirp -arp a > rfl - *obdurare. Ren- 
+aaaurire, are, de ' r6: Divenire duro 

ad dUTTG a ' {adduco, addussi, addotto, + ad- 
catu uui i e, tfi iceye p * ADDU oère. Arrecare, Con- 
durre, Portare. Apportare. | ♦Ridurre. | Indurre. | 
Cagionare, Produrre. | Citare, Allegare. Recare in 
appoggio: esempi' , autorità, argomenti, fatti; scu- 
se, ragioni, pretesti. \ rfl. Indursi, Ridursi. || -dut- 
tore, m. Che adduce, porta verso. | (J mttscolo — , 
che riconduce le ossa alla primitiva posizione. || 
-duzione, f. Atto dell'addurre ; Movimento dell'ad- 
duttore. 

adeeu are. +-eau-. ^( aa fg"°>- **p?sm- 

«.uv^gu »ic, t ev^u , EE ^ Agguagliare, Pa- 
reggiare. | Esprimere adeguatamente. | al snolo, 
Abbattere totalmente: -mura, edifìci', j rfl. Pareg- 
giarsi. Adattarsi. || -abile, ag. Che si può adeguare. 
|| -amento, m. Pareggiamento. || -ato, pt., ag. Egua- 
gliato. | Conveniente. | Ragguagliato. |j -atamente, 
In maniera proporzionata, conveniente. Propor- 
zionatamente. ||-atissimo, sup.|v. adequazione. 



sHpIfi m - P 1 - *<£Sè3.èoS fratelli. % Stami riuniti 
ausili, pei Ioro nlamenti | g Titolo di una 

commedia di Terenzio, la più bella. 
adèlio m ' * ATT ' LUS - "S> Pesce del Po sim. 
* allo storione, ma ha la carne di color 
giallognolo presso la pelle. 

ademp ire, adémpiere, %Jf^ c ^. 

dempii). #adimplere far pieno. Eseguire a pieno : 
legge, comando, dovere, volontà, desiderio. | Met- 
tere ad effetto. | Appagare, j Mantenere : promessa. 
| Ridurre in atto, Realizzare. | Compiere. ) ''"Col- 
mare, Correggere: il difetto. | rfl. Avverarsi, Ve- 
rificarsi. |j -ibile, ag. Che si può eseguire. || -Emeri- 
to, m. Esecuzione; Soddisfazione. | + Pienezza. \\ 
-\Xo, pt. Compiuto, Eseguito. Appagato. Il -itore, m. 
-itrice, f. Che compie, esegue, mette in atto. (| 
-iuto, pt. Compiuto, Eseguito. |j -iutamente, Com- 
piutamente. Il -iutissimo, sup. 

aHpmnr IVÌO -ivo m.£r$Dirittocomunedi 
dUeiIipr IVIU, lvu » pascolo || -ivi>-ìvili,ag. 
pi. beni — , in Sardegna, Terreni che erano sog- 
getti all'ademprivio, cioè al diritto promiscuo di 
far legna, raccogliere ghiande, scorza, ecc., pasco- 
lare gli armenti, estrarre calce, pietra, ecc. 
3CÌSn itfì ^" *^''< v -évos glandola. ^ Infiam* 
» mazione delle glandole linfatiche. Tu- 
more. |ì -ocarpo, m. *y.apiroz frutto. j$. Genere di 
piante col legume o frutto glanduloso. || -oide, f. 
Proliferazione poliposa nel naso che restringe ed 
ottura le cavità nasali. || -orna, m. Tumore a strut-. 
tura ghiandolare. |j -o patì a, f. Malattia delle ghian- 
dole. |1 -oso, ag. Glanduloso. 

arloriT'irSnA f - *adempt!o -ònis atto del to- 
dUCimuilC, gUere _ ^ Revoca d'un legato. 
adèntO m ' * ADEPTUS (P*- adìpisci ottenere). 
H lu ) Affiliato, a un partito politico o re- 
ligioso. Ascritto a società segreta. | + Iniziato ai 
misteri dell 1 alchimia. 

adequazióne, *•* acquatto -ms- Egua- 

o.uwv|uua.ivii^, g i lament0i Pareggiamento.] 
dell'immagine alVobbietto. j + Ragguagliamento. 

+aderbare, f er (?f S. Pascer d ' erba - Met - 

adèr^erS a ' (adergo, adersi, aderto). Erge- 
auci gei e, re i nna i zare> 

adsr ire nt ' (aderisco). *ADH/EiìF.uE. Essere at- 
' taccato. | unirsi, Applicarsi, con l'a- 
nimo, la mente. | Favorire, Acconsentire. | Parteg- 
giare. || -ente, ps., ag. Che aderisce, combacia. 
| Unito; Attaccato. | Contiguo. | s. Appartenente; 
Partigiano. Seguace. || -entissìmo, sup. || -enza, f- 
Condizione di aderente. Adesione. | Cose annesse:. 
Relazione, Appartenenza, Parentela, Clientela, li, 
-imento, m. Adesione. 
♦aderpicare, v. inerpicare. 
+ ade?are, a. *pro. adesar (addensare). Acconciare. 

adescare, aesc-, a -J a ,i ésco) - ,f- ntit " e 

' » con 1 esca. | Lusinga- 

re, Tirare a sé con lusinghe. | Porre come esca. 
Pórre l'esca. | 9x5 Inescare. || -abile, ag. Da potersi 
allettare, lusingare. || -amento, m. Lusinga. || -ato, 
pt., ag. Lusingato, Attirato. | Inescato. || -atore, 
m. atrice, f. Che adesca, alletta. 

adeS ÌÓtie f ' * ADHES '° -ònis. Atto dell'attac- 

T ■ v -" ,v '> carsi. | Consenso. | jrj Consenso 

alle domande di riforma od annullamento delle 

sentenze. | ^© Proprietà delle molecole dei corpi 

di attaccarsi; Forza che le tiene attaccate. || -ivo,. 

ag. Atto ad aderire, Che serve ad attaccare, tenere. 

| Che aderisce. || + -o, pt., ag. #adh.esus. Attaccato. 

adèSDOtO a ^' *àSi^TZOTog. Privo di padrone. | 

r^ ' §2 Senza nome d'autore. Anonimo. 

adèSSO av ' * AD IPSUM - O ra - I Presentemente. 

' | rip. Senza metter tempo in mezzo. 

Or ora. | Testé. | ^Allora. | +Subito. 

adiacènte, addiac-, +aggiac-, ag . 

*adjacens -tis che giace vicino. Vicino, Limitrofo. 
| strade, campi —. \ angoli —, }\ Angoli contigui, 
i quali sommati valgono due retti, e misurano per- 
ciò una semicirconferenza che è di '180 gradi. [| 
-enza, f. Luogo adiacente. Vicinanza; Attinenza. 



adiàfono 



adornare 




AdTanto. 



■■«HiàfnnA m - ^GcStóQJovos che non risuona at- 
duiaiunu, traverso, '£ Sorta di pianoforte in- 
dentato da Fischer di Lipsia nel 
1882, che sostituisce alle corde al- 
trettante forchette metalliche. 
aH'l'an+n m - *adiantum (àSiav- 

adiamo, Tov non bagn ^ to) _ % 

Genere di felci, di cui la specie 
più notevole è il Capelvenere, me- 
dicinale. 

+ad iettivo, add-, ^ et a t f; 

to. || *-àìetto,m. (addjètto). #adjec- 
tùs aggiunto. *$ Procuratore nella 
riscossione di una lettera di cam- 
bio. Il + -iezione, f. (adje-). *adjec- 
tìo -5nis. Aggiunta. Aggiunzione. 
-fcarlimar*» a. (adììno). *mus il più in basso. 
TOUimaic, Chinare, Abbassare. | rfl. Abbas- 
sarsi, Avvallarsi. 

adinamìa *■ *àSuva\i-ia mancanza di ener- 
' già. ■tffc Stato di prostrazione ge- 
nerale delle forze. 
xarlinuan +Ara m.*ADiNVENTOR-ORis. Inven- 

+dUinVBII IOIC, tore | |+ . zione f # A DINVEN- 

tio -5nis. Invenzione. | Trovamento. Ritrovamento. 
ad in e m - * ad ipes. Pinguedine del corpo. | J^ 

r » Parte grassa dei vegetali. || -ocèra, f., 
corap. su Materia grassa, saponificata, nei cada- 
veri, y -oso, ag. Pieno di adipe ; Grasso. | Floscio. 
U -osità, f. Pinguedine, del ventre. 
adìnSO m ' *à'Si\oc,. % Ghianda che nasce da 

" ' una specie di palma coltivata in Egit- 
to, usata anticamente nella composizione di un- 
guenti. I Liquorizia. 

adir arp a - Muovere ad ira. | rfl. Montare in 
cauli «aie, ir£u | Sdegnarsi. | Imbronciarsi. | At- 
tristarsi, Turbarsi. || -amento, m. Ira, Collera. || 
+ -anza, f. Collera. Il -atamente, Con ira. || -atello, 
-atetto, ag. dm. Alquanto irato, Sdegnosetto. || 
-aticcio, ag. Piuttosto stizzito. || -atissimamente, 
av. sup. || -atisslmo, sup. || -ato, pt., ag. Sdegnato, 
Crucciato. | parole —, piene di ira. || -atuccio, ag. 
dm. spr. ]| -evole, ag. Facile a montare in ira. j| + -0- 
so, ag. Iroso, Facile all'ira. || + -osamente, Con ira. 
adire nt * ( a d' sc0 )- * a dire. j£tl Presentarsi per 
» chiedere ragione, Accedere ai magistra- 
ti, in difesa di un diritto. | a. il tribunale, il giudice. 
| un'eredità, Accettare nei modi 



àdito m ' * AD * TUS - Entrata, Accesso. | Varco. | 
i rg Spazio tra albero e albero, Passag- 
gio. | *àSu-tós impenetrabile. f)s Recesso, del tempio. 
adiutóre m ' * ADJ ù T0K -° RIS - Aiutatore. Che 
aumiuic, aiuta. | fjj Magistrato che assiste- 
va un altro in determinate funzioni. || -Orio, m. 
*ADiUTORÌfuM. ^ Soccorso divino. | Qf Osso che si 
attacca alla spalla. | + Sorta di tributo al principe, 
il -rioe, f. Che aiuta. 

xarlinv are a - *adjùvare. Aiutare. Porgere 
-rauiu v ai e, aiut0 ^ _ ant6; pa> ag che aiuta . 

t SÈ6 grazia — , che Dio concede all'uomo nel cor- 
so di un'azione. 

»HÌ7IÓnp f- *adit!o -onis. Atto dell'adire. | 
auiiiunc, £f£ Atto con cui l'erede dichiara di 
volere acquistare l'eredità. 
+ adizzare; v. aizzare. 

adm idòmetro, -òmetro, m - * Stru " 

«aui ■■ «Mwiiiw»! w, wiiiwiiw, mento per 
determinare la quantità d'acqua che evapora dal- 
l'unità di superfìcie durante 24 ore. 
admittatur, m. (1. = si ammetta). JJFormola del di- 
ritto canonico, con cui si ammettevano gli aspi- 
ranti agli ordini sacri. 

ad nata ^ * ADNATA nata accanto. V Membrana 
» esterna dell'occhio, Congiuntiva. 

adocchiare, aocchi-, A - f ^f* r ^f: 

chio. Guardare. | Guardare con compiacenza e 
desiderio. | la preda. \ Occhieggiare. | Riconoscere, 
Ravvisare. Scoprire. || -amento^ m. Sguardo signi- 
ficativo. || -ato, pt., ag. Guardato. Riconosciuto, [j 
-atore, m. -atrice, f. Che adocchia. 
flriolpQP Anto ag., s. *adolbs«ens-tis che 

UUU,BSL en ws, cresce (ps ^ adoUscère) Che è 




nell'adolescenza. | Giovinetto, Giovine. || -èntuSo, 
m. (-a, f.), dm. || -enza, f. *adolescentìa. Prima età 
dopo la fanciullezza. 

adombrare, aombr-, ^( ad6mbr °)- * a 

u.uv,iikfi u.1 w, u.>->iiiui , DUMBRAREi Fare 
ombra. | Parare la luce. | 5 Ombreggiare, Dise- 
gnare. | Oscurare. | Celare, Nascondere. | Accennare, 
Ritrarre quasi in ombra. | il vero. | Simboleggiare. | 
rfl. Insospettirsi. Turbarsi. | Prendere ombra e te- 
merefdei cavalli).|l-abile,ag. Facile ad adombrarsi. Il 
-amento, m. Oscuramento, Turbamento. | Cenno. 
|| -ato, pt., ag. Coperto d'ombra. | £} Trat.-3ggiato. 
| Simboleggiato. | f§ Che ha preso ombra. | Sde- 
gnato, Insospettito. || -atore, m. -atrice, f. Che 
adombra. || -atura, f. Ombra. Adombramento. |( 
-azione, f. #adumbratìo -onis. Adombramento. | Tur- 
bamento. | Cenno. | J^ Descrizione di una specie 
o famiglia di piante. 

■ orjnnare a * D0MlNARE > donare? Abbattere, 
Tauunaic, Accasciare. | rfl. Darsi, Abbando- 
narsi. 

adÒn e m " * AD0NIS -idis. Jg Giovinetto amato 
e, da venere. | Giovane molto bello. | jj 
Fiore rossiccio dell'adonide. |j -ide, 
f. (adòn-}. *adonis -ìdis. J& Genere di 
ranuncolacee, piccole erbe annue o 
perenni, comuni soprattutto in mez- 
zo ai seminati, con foglie finemente 
laciniate, fiore di color rosso minio, 
ranciato o giallo con una macchia 
d'altro colore alla base; se ne cono- 
scono circa 15 specie, tra cui il Fior 
Rosso, Rosso di diavolo, Ranuncolo 
dei grani. 

adonestare, - mg^g ^ Adònide . 

parenza. Dare apparenza di onesto. 

3dÒnÌO a S* ^àStùviov adonium. $ Versetto del- 

auumu, la poesia greca, e quindi nella latina, 

composto dì un dattilo e d'uno spondeo (rultimo 

nella strofa saffica). 

arlnnfarp a. (adonto). Fare onta. Vitupera- 

auumaic, re> | 0ffendere _ [ rfU Recarsi ad 

onta. | Sdegnarsi. H -amento, m. Risentimento. j| 
-ato, pt. Risentito, Sdegnato. |[ -atissimo, sup. 
1| + -oso, ag. Che reca onta. 

adoperare, -opr-, f n «^ , ^fj e ] 

Servirsi. | le mani. | Operare. Fare. | nt. Avere 
efficacia, j Agire. | rfl. Occuparsi; Mettersi in ope- 
ra ad un fine. || -abile, ag. Che può adoperarsi. || 
-abilissimo, sup. || -amento, m. Modo e atto di 
adoperare. | Esercitazione. || -ante, ps., ag. Che 
adopera. Operoso. | ^ il Signore, Per l'opera dì 
Dio. |1 -ato, pt., ag. Messo in opera. | Usato. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che adopera, opera. || + -azione, f. 
Operazione, Effetto. 

orjor are a '> (adoro), ^adorare. Prestar cui- 
Clic, to> Venerare. | Fare atti di adora- 
zione. | Pregare. | Inchinarsi in atto di venera- 
zione, spec. al papa. | Amare smisuratamente. | 
Riverire, Avere in pregio. || -abile, ag. Degno di 
essere adorato. |1 -abilissimo, sup. j| -abilità, f. 
Condizione di adorabile. | Dignità di adorazione. 
|| -abilmente, In modo adorabile. || -amento, m. 
Adorazione. || -andò, ag. #adorandus. Da doversi 
adorare. Il -ante, ps., s. Che adora, Che prega. 
| Orante. || -ativo, ag. Che serve all' adorazione. || 
-ato, ps. Venerato, Pregato religiosamente. | Amato. 
Il -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che adora, 
del culto religioso. | perpetue, ^ Sacramentine. | 
Amante. || +~atorio, m. Luogo dove si adora. || -azi»- 
ne, f. *adoratìo -onis preghiera. Culto, j Ossequio. 
| Omaggio reso dai Cardinali al Papa appena elet- 
to. | Amore sviscerato. 
+ adorezzare, n. imp. Esserci rézzo, ombra. 

ctf\r\rr\ ara a - (adórno). *adornare. Comporre 
etUUI II die, ornatam ente. | Ornare. Abbellire. 
| rfl. Ornarsi, Vestirsi con ricchezza. || -abile, ag. 
Da potersi adornare. || -amento, m. Abbellimento. 
Ornamento. | Decorazione. | Fregio. || -ato, pt., ag. 
Ornato, Abbellito. | Fornito. || -atamente, Con ri- 
cercatezza, ornamenti. || -atissimo, sup. Molto ab- 
bellito, ornato. || -atissimamente, av. sup. || -atore, 




adórno 27 

m. -atrice, f. Che orna, para, li -atura, f. Ornamento. 
■àAnm O a S- (P*- sinc.)- Adornato, Ornato, De- 
cidui II U, corato (di opere d'arte). | Bello, Leg- 
giadro. | m. Ornamento. || + -ezza, f. (Qualità che 
adorna. Bellezza ornata. Leggiadria. !|-issimo, sup. 
+adotare, v. dotare. 

arìntt arP a - ( ad òtto). *adoptare. £fj Prende- 
dUuuaic, r6) in v i rtu d'un atto solenne, in 
luogo di figliuolo chi tale non è per natura, j Ac- 
cettare, Ammettere. | metodo, sistema. |] -amento, m. 
Atto dell'adottare.jl-ato, pt., ag. Preso 
per figliuolo. | Ricevuto. Accettato. 
Scelto, j testo — . || -atore, m. -atrice, 
f. Che adotta. || -azione, + -agione, f. 
#adoptatìo -onis. Adozione. || -ivo, ag: 
Di adozione. | % Di ramo e di fronda 
che nascono negli alberi innestati. 
adòxa, i- *àSo~os senza gloria. jj 
Erba Fumaria (a. moschatellina). 

arlnrinnp f. *adoptìo -Onis. £r& 
aUU^IUHC, AttQ delra d ttare. A- 
dottamento. | Scelta. | paese, patria, 
d'—, di elezione, non di nascita. 

adracne, -a, f. *àjSpdyw). Si Albatro, Corbezzolo 
(arbiitus adrachne). | Porcellana. 
adragante, v. dragante. 
+ adro, v. atro. 

adugg iare, +-ùggere, ug *f a ^ r E ; ^; 

già, Nuocere con l'ombra. | Inaridire. | Render tri- 
ste, Opprimere. || -amento, m. Uggia, Ombra no- 
civa. Il -ato, pt., ag. Attristito, Oppresso dall'ombra. 
Il -atore, m. -atrice, f. Che aduggia, nuoce. 
sdljì 3T6 a ' J nt * ( a dùlp). *adulare accarezzare. 
a ' Lodare soverchiamente. | Ossequiare 

umilmente. | Assentire non per coscienza, ma per 
, gratificarsi qualcuno. | Ingannare. | Lusingare. || 
1 -atissimo, snp. Molto adulato. || -atore, m. *adu- 
lator -òRis. -atrice, f. *-atrix -Icis. Che adula e 
lusinga. Il -atoraccio, m. acc. spr. || -atorello, m. 
dm. spr. il -atoriamente, Per adulare. || -atorio, ag. 
Che serve ad adulare. || -azione, f. #adulatio -onis. 
Atto e abito dell'adulare. 

adularla. ^ ® Varietà di ortosio, feldispato 
° » purissimoche riflette una luce tur- 

china : scoperta dal p. E. Pini, nelle Alpi dell'Adula. 

adulter are, +avo!ter-, ^S ^; 

mettere adulterio, Violare la fede coniugale. | Cor- 
rompere. Infamare. | Alterare, Falsificare, Contraf- 
fare. Il -abile, ag. Che si può falsificare, contraf- 
fare. Il -amento, m. Falsificazione.. || -ato, pt., ag. 
Contaminato. Falsificato. | vino, farina— . | "'•Adulte- 
ro. | Nato di adulterio. || -atoré, m. -atrice, f. Che 
adultera. || -azione, f. #adulteratio -onis. Altera- 
zione. | Falsificazione, Sostituzione con frode. 
adultèrio -k-r> m - *adulterium. Violazio- 

aauixer 10, + a, ne della fede coniugaIe x 

♦Stupro. | Contaminazione. || + -ico, ag. (adultèrico). 
Di adulterio. 

adùltero, +avól-, avóltro, j^8*): 

mette adulterio, j + Becco. | $£ Profanatore. | Falso, 
j ♦Impudico. Il -amente, Da adultero. j| + -ìa, f. Adul- 
" terìo. Il -ino, ag. *adulter!nus. Che nasce da adul- 
terio. | Stranio. | Falsificato. || f -one, m. Adultero. 
Il ''"-oso, ag. Inclinato all'adulterio. 
ad U ItO a &"' m " * adultus (pt. adolere cre- 
' scere). Cresciuto. | Che ha superato 
l'adolescenza, Sviluppato. Maturo. Uomo fatto. 
+ adumiliare, ecc. v. umiliare, 
o/jyn affi a. *adunare. Radunare, Congregare. 
auu ' ) Mettere insieme.] Contenere, Com- 

prendere. | Raccogliere. Ragunare. J Vesercìto, Far 
l'adunata. |rfl. Congregarsi, Raccogliersi. || -abile, 
ag. Che può adunarsi. || -amento, m. Unione, Con- 
gregamene. || -anza, f. Riunione; Assemblea. | ci- 
vile, Società civile. || -ata, f. Radunanza, Radu- 
nata'. Il -ato, pt. Congregato, Raccolto. || -atore, m. 
-atrice, f. Che aduna, ammassa. | di nembi, g| Gio- 
ve omerico.il + -azione, -agione, f . *adunatio -onis. 
Adunamento. Assemblea. 



aerofagìa 

adurìC O a =>' * ADUNCUS uncinato; -.Torto in 
' punta, come becco di uccello ra- 
pace. Uncinato. || -are, a. Fare adunco, jj -inare, a. 
Uncinare, Afferrare e stracciare con gli uncini. 

ad u ngh iare, ad ugn-, a gh p >§ Iia ^ e r n ra e re un " 

adunOlifì a v.di conclusione. Dunque, Pertan- 
auuiivfuc, to, Perciò. | ^Allora. | v. dunque. 

+ adùrere, v. adusto. 

ad US arG a - uso - Assuefare. | rfl. Assuefarsi. 
I ' c » | nt. Usare. ||-ato, pt., ag. Avvezzo. 
+adL3Sto P*-> a & - *adustus bruciato (pt. 
' adtirère). Inaridito. Abbrustolito, 
Abbruciacchiato, Abbronzato. || + -are, a. Abbrusto- 
lire, Disseccare al fuoco. || + -ezza, f. Secchezza, 
Aridità, j -ibile, ag. Atto a bruciare. || -ione, f. *adu- 
stio -onis. Riardimento, Bruciatura. | t58<- Ribolli- 
mento del sangue e d'altri liquidi del corpo. | fu 
Combustibilità. || -issimo, sup. || -ivo, ag. Che 
rende adusto. || -ivamente, Con adustione. 
+ adv-, v. avv-. 
aèdo, m. *ad$av cantante. Cantore, Vate, Poeta. 

+àere, +aire, are, g^f^ti 

mosfera. | Cielo. | Indole, Natura. | Sembianza. || 
-aggio, m. *fr. aérage. Aerazione. || -are, a. Dar 
aria, Ventilare. || -ato, ag. Ventilato, Arioso. || -e- 
mòto, m. comp. Turbine massimo di venti. || -eo, 
a^. #aèrèus. Di aria, Che appartiene all'aria. | Che 
sta nell'aria, si eleva nell'aria, va per l'aria. | Su- 
blime, Eccelso, j Che non ha fondamento. Insus- 
sistente. | condensatore —, ^ Strumento, inventato 
dal Fouché, per utilizzare il calore perduto nello 
scarico delle macchine a vapore, mediante riscal- 
damento di un gran volume d'aria. | trazione — , 
Filovia. Il -oso, ag. Arioso, j Dell'aria. Che avviene 
nell'aria. | + Aperto, Disinvolto. 

aprpnlito -nlitn com P- m - # xt6o? pietra. 
ctereumu, uiuu, Pietra meteorica * C0R _ 

mica che dicesi caduta dal cielo, Stella cadente ; 
Meteorite. || -eomòbile, m. Aereoplano, Dirigi- 
bile. Il -eonàuta, -onàuta, m. #vaùTTj^ navigante. 
Chi naviga nell'aria, nella navicella del pallone. |) 
-eonàutica, -©nàutica, f. Arte della navigazione 
aerea. | Arte. di fabbricare gli aerostati. || -eonave, 
-onave, f. Nave aerea, Pallone od apparecchio per 
volare. || -eoplano, -optano, m. *fr. planeh salire. 
% Apparecchio per volare con proprio meccani- 
smo, e con piani o telai in forma di ale, senza 
pallone. Velivolo. || -eostiere, m. Addetto ad aereo- 
nave, operaio soldato. 
Qor ifir*»'7mnA f- ^ Azione di convertire 

denudazione, un corpo in gas . 1Hfórmet 

ag. Che è in forma d'aria o di gas. | Somigliante 
all'aria. !| + -ino, ag. $ Colore dell'aria. 
a or Òhit) m " ^ Microbio che agisce in pre- 
ci ' senza dell'aria. H-obómba,m., comp. 

^g Aerostato che dopo essersi levato in aria, scop- 
pia riversando materie infiammabili sopra il ne- 
mico e sui sottostanti edifìzi'. |j -©dinàmica, f. 
Scienza che studia il "Movimento dell'aria e i suol 
effetti. Il -òdromo, m. Campo di aviazione, con 
rimesse. 

aer Of affla. ^ "^ deglutizione dell'aria negli 
cica Uia S ia J attacchi isterici. |j -òfito, comp, 
m. *®utov pianta. J^ Pianta che vive nell'aria. || 
-ofobia, f. *-e&fJ'.'x timore. -^ Forma di iperestesia 
per la quale non si può sopportare sulla pelle il 
contatto dell'aria in movimento. |1 -òfono, m. *awvn 
voce. i§fc Apparecchio inventato da Edison per rin- 
forzare la voce umana e portarla sino a notevole 
distanza. \\ -òforo, m. #-®Gpó<; che porta. ^ Appa- 
recchio per respirare sott'acqua o dove manchi 
aria respirabile. || -ografìa, f. *ypaena descrizione. 
Parte della fìsica del globo, che si occupa dell'aria 
e delle varie e molteplici funzioni che questa va 
compiendo nell'economia della natura. j| -òlogìa, f. 
Studio dell'atmosfera per la navigazione aerea. |j 
-ornante, -imante, m. #jj.àvnc indovino. Chi eser- 
cita l'aerimanzia. || -omanzìa, -imanzìa, f. *|tavTeia. 
Arte d'indovinare e predir l'avvenire per via dei 
fenomeni che si verificano nell'aria. || -omèle, f. 
*\i.èXi. % Specie di manna che si raccoglie, mediante 
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incisione, da certi alberi in Calabria e in Sicilia. || 
-ometria,f. Scienza delle proprietà fisiche dell'aria. 
|j,-òmetro f m. ££ Istrumento che serve a misurare 
la condensazione e la rarefazione dell'aria. | Stru- 
mento che si adopera comunemente per determi- 
nare la gravità specifica dei corpi. || -òscopo, 
-eòscopo, m. #rao7rós esploratore. tgfc Strumento che 
serve allo studio dei fenomeni atmosferici. j| -ostà- 
tica, f. Parte della fisica idrostatica che insegna 
a pesar l'aria e a considerare gli effetti che pro- 
vano i corpi nell'aria. j| -ostàtico, ag. Che si libra 
nell'aria, di pallone, j palloni — , per festa. |j -osta- 
to, -costato, m. ^aràz^g che sta. Pallone volante. 
|| -eoterapìa, f. *6ipit:iì<i cura. Tjg^ Applicazione 
dall'aria alla cura di certe malattie. 
+ aeróne, v. airone. 
aofito £ *à£Tó? aquila. © Pietra aquilina, spe- 

aeuie, cie di limonite> 

afa f. affanno? Aria grave, calda e soffocante. 
al "> | Tedio, Fastidio, Noia. | Nausea. 

àfaca, àff-, àfaea. f **?*^ -$• Erba f° 

i "~" > «*■ **&**i raggiera, specie di la- 
tiro, comunissima tra le messi e con due grandi 
stipole al posto dei lembi fogliari trasformati in 
cirri ; Fior galletto, Veccia lustra, Vetriolo, Mul- 
laghera (lathyrus aphaca). 

afa i-iìt p f. *àe>avfìs scuro. & Pietra di parago- 
i ne: nericcia, a grana fina, per sag- 
giare l'oro. || -ico, ag. (pi. itici). Di afanite, o sim. 
afasìa f. *à(faaia. •&&. Mancanza di parola. Per- 
T ' dita della facoltà della parola con con- 
servazione dell' intelligenza. | Perdita della voce. 
3fat O a É>* ® l f rutte > cne aduggiate dalla nebbia 
' o da afa calda prima della maturità, 
intristiscono. | Screato. ||-icclo, ag. Che hadell'afato. 
| Mal nutrito. || -uccio, ag. Tristanzuolo, Malsano. 
afèlio m * *à^Ti\wg lontano dal sole. c*= Punto 
' dell'orbita di un pianeta in cui esso 
si trova nella massima distanza dal sole: opp. 
a perielio. 

af prosi f- *à»atp£<7ts. ^Sottrazione di vocale 
" c C T ' o sillaba iniziale, Troncamento ini- 
ziale. | ^* Operazione con cui si taglia una parte 
del corpo. 

Piffàbil S a £* * AFFABILIS - Manieroso. Che dà 
aliami e, agcol t e parla con benignità. | Che 
accoglie amabilmente. | modi — . || -issimo, sup. |J 
-ita, f. *affabil!tas -atis. Piacevolezza nel con- 
versare e accogliere. || -mente. Con affabilità. 
o-ffar*r*onrl aro a. (affaccendo). Dare fac- 

anaccena are, ce ' n ^ e , rfl Attender , e con 

cura e premura alle cose. Darsi moto in faccende. 
Il -amento, m. Modo e atto dell'affaccendare. || -ato, 
pt., ag. Che ha e dimostra di avere molte faccende. 
|| -atissimo, sup. 

a-ffaor'O'rr aro a - ^ Fare le faccétte, ai 
dlldt-t-CUdlc, diamanti, o sim. Sfaccettare. 
|| -ato, pt., ag. Foggiato a faccette. 
affar>r»Hin aro a - Dare gran fatica. Affati- 
al.aUUMIH die, care _.,| r fl. Lavorare come un 
facchino. || -amento^ m. Modo e atto dell'affac- 
chinare. Fatica grossa. || -ato, pt., ag. Stanco. 
affar^oiaro r ^- Farsi innanzi colla faccia: 
ai 1 av^l* I ai e, a u a p or ta, alla finestra. \ allo spec- 
chio. | Presentarsi. Mostrarsi. | Profferirsi. Offrirsi. 
| a. Mettere avanti, Presentare. | Proporre. \*A, Far 
le facce, Sfaccettare. 
+ af facilitare, v. facilitare. 
Hcare. 



-fadigare, v. aff a- 
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selvaggina, come si fa dei 



affacrttt arp & - Fare un fagòtto. | Avvol- 
tai sagù 15. ai o, gere come un fagotto | rfl 

Vestirsi male. Il -ato, pt., ag. Vestito male, gros- 
samente. | Confuso, Disordinato. 
-kaffaitarp rn - *afr. afaitiee. Adornarsi so- 
-raiiaiiaic, verchiame nte. | Conformarsi. 
affair! aro a. ,nt. Metter falda sopra falda. I 
auaiu aie, Ripiegare , | Sovrapporre. | rfl. Ri- 
dursi a falde. Raggrinzarsi. || -ato, pt., ag. Dispo- 
sto a falde. Piegato. || -eilare, a. a*. Ridurre in 
faldèlle, Sfaldellare (dei setaiuoli). 



+3ffalS 3re a - Falsarci ^Guastare, Ridurre 
T » in cattivo stato: corazza, scudo, 

per colpi. Il + -ificare, a. Falsificare. 

affam aro a - Far patire la fame, Ridurre 
ai lai 1 1 ai e, aUa fame ( Privare di vive ri: cit- 
tà, popolo. I Dar bramosia. | nt. Aver fame. || -ata- 
mente, Da affamato. || -afelio, ag. dm. spr. || -atic- 
cio, ag. Alquanto affamato. || -atissimo, sup. Che 
ha molta fame. | Bramosissimo. || -ato; pt., ag. Che 
patisce la fame. | Famelico. | Bramoso. | Macilento;. 
Scarno; Misero. || -atore, m. -atrice, f. Che affama. 
| del popolo. Il -atuccio, -attizzo, ag. Di fanciullo 
che ha fame. | Macilento. || + -ire, nt. Patir fame. 
j-a-Wamievlì aro rfl. Ridursi a modo di fami- 
fallallllgll «*' «=» glia. || +-arizzare, a. Render 
familiare. Il -ato, pt., ag. Carico di famiglia. 
affano 1 aro n t., rfl. Divenir fangoso, Imbratter- 
ai lai ig ai e, si || _ a to, pt., ag. Pieno di fango. 
affari ri aro a - Dare affanno, molestia, do- 
aiiaiin aie, lore | nt p at i re affanno, difficol- 
tà di respiro. | & Stentare pel carico soverchio. 
| rfl. Affaticarsi. Prendersi affanno. || -amento, m. 
Modo e'atto dell'affannare. || -ante, ps., ag. Che af- 
fanna. Ansimante. || -atatnente, Con affanno. | Con 
dolore e stento. || -ato, pt., ag. Che ha affanno, 
travaglio; Ambasciato, Ansante. || -atissimo, sup. || 
-atore, m. -atrice, f. Che dà affanno. || -evole, ag. 
Che dà affanno. Molto molesto. || -evoiissimo, sup. 
Il -evolmente, Con affanno. || -o, m., onm. Difficoltà 
e affrettamento di respiro. Ambascia. | Fatica pe- 
nosa, Travaglio. | Afflizione. | Ansia. Cura an- 
siosa. | prendersi, stare in — . | Danno, Disgrazia. 
Il -ona, f. -orie, m. Chi si affanna in faccende, 
Faccendone. || *-onerìa, f. Cosa di affannone. || -osa- 
mente, Con affanno. || -oso, ag. Di affanno. Faticoso, 
Difficile. | Che dà pena e affanno. | Pieno di ansie e 
dolori. Il -osissimo, sup. Che dà gran pena e ansia. 

affatltOCCiare, a ' ('dffantSccio). *? Legare a 
ui.umuvv.iui v,, gulsadl fan tao ci 0,1 tralci 
o i ramoscelli. 
affarrlplla.ro a - Fare fardèllo, fagotto. 

anaraeiiare, ( Mettere insieme aU ' a rin s fusa . 

affar Q m. a fare. Faccenda, Negozio, di in- 
ai lai o, teresse materiale. | losco, j serio. | pi. 
di casa, di Stato, pubblici, privati. | esteri, Rela- 
zioni con gli altri Stati. | ecclesiastici, Relazioni 
tra lo Stato e la Chiesa. | Importanza, Condizione, 
Qualità. | di alto, basso, grande — . | di mal — , 
Infame. | pi. yg Negozi', Pratiche del commercio. 
| Uomo di affari. | Buoni affari. || -accio, m. spr. 
Cattivo affare; Fatto disgraziato. || -etto, m. dm. 
Affar da poco (talvolta detto con compiacenza). 
Il -io, m. Affaccendamento. || -ismo, m. neol. Me- 
stiere degli affaristi. || -ista, s. neol. (pi. m. -«'). Pro- 
cacciante, Chi cerca e fa affari per guadagnare 
senza scrupoli, in tutti i modi. || -one, m. acc. 3$f 
Grosso affare, lucroso. 

+aff ars r ^ - FAEE ' Addirsi. Confarsi. | Con 
Taiiaic, venire, Adattarsi. 
-Laffacr-i aro a ' Far fascio, Stringere in 
fallarci «* le i un fascio. || -ato, pt., ag. Ri- 
dotto a fascio. 

1» affascinare, ^fJ^J^^ Le ^ 

oftaffacr'irt aro a. *effascinare. Ammaliare 
Z aiiaauill aie, con fàscino. | Abbagliare. 
| Illudere: la mente, l'animo, il giudizio. || -amento, 
m. Fascino. Mal occhio. Illusione. || -ante, ps., ag. 
Che affascina. | bellezza, occhi — . j| -ato, pt. Am- 
maliato. Preso da fascino. || -atore, m. -atrice, f. 
Che affascina. Il -azione, f. #effascinatio -onis. Fa- 
scino. | Malia, Incantesimo. 

affactoll aro a - Far fastèlli, faseetti. | 
ai lasieu ai e, legne> f ien0> erhe | Accozzare 

alla rinfusa. || -amento, m. Accozzo, Mucchio. || 
-ato, pt., ag. Fatto a fastelli. | Accozzato confusa- 
mente. • 
+ affastidire, a. [-isco). Dar fastidio, Infastidire. 

J.aff ataro a > Fatare. | Ammaliare. || -ap- 
f ai lai ai e, piat0( ag stupido a modo d j f a _ 

tappio. Affatturato, Colpito da malefizio, malìa. 
Il -ato, pt., ag. Dotato di virtù miracolose, dalle 
fate. I Ammaliato. 
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affaticare, affatig-, Ll^fÉS™ 

con la fatica. | Dare stanchezza. | Indebolire. ] 
Logorare. | terreno, *g Spossare. Smungere. | Mo- 
lestare. | rfl. Durar fatica. | Darsi pena, briga. 
I Sforzarsi. |l -amento, m. Fatica. | Gravezza, Mo- 
lestia. || -ante, ps., ag. Operoso, Disposto alla fa- 
tica Che stanca. || -ato, pt., ag. Travagliato, Strac- 
co; Affannato. | Afflitto. | Molestato. | Molto lavo- 
rato. || -atissimo, sup. Il -atore, m. -atrioe, f. Che 
affatica. || +-hevole, ag. Resistente alla fatica. | Che 
reca travaglio. || +-OSO, ag. Faticoso. Operoso. || 
-osissimo, sup. Operosissimo. Laboriosissimo. 
^affoft n av - A fatto. Interamente, In tutto e 
aliali u, per ^ ut t . | rip. i n ts. || -issimo, sup. 
Tutto affatto. | Niente affatto (con la negazione). 
Punto punto. 

-iffo+t jiràrA a - fattura. Affattucchiare, Am- 
ai Itili U lai e, maliare | illudere. | Conciare. 
Manipolare. || -uochiare, a. Far fattucchierie. Am- 
maliare. || -tiramento, m. Malìa. | Manipolazione. 
|| -urato, pt., ag. Colpito da malefizio. | Alterato. | 
Fatturato. || -uratore, m. -atrice; f. Che affattura. 
|| -urazìone, f. Fattucchieria. | Alterazione. 
^.££ a77rtn ora a. (affazzono). *fact!o -onis. 
di!ctX.£UII «aio, Abbellire; Acconciare. | Ador- 
nare. || + -amento, m. Belletto. || -ato, pt., ag. Com- 
posto con artificio. Adorno. Acconcio. 
, offó esci, a" fede. A fé, Con fede, In fede mia, 
T di B 53, j n ver it a ^ come per un voto o giuramento 
anche di minaccia. | di Dio (euf. affeddedieci, af- 
feddedina); di Cristo: di Bacco. 
■•■affegatare, rfl. (affogato). Accorarsi. 

•affArÀnte» a S-> m - *affèrens -en'tis (ps. affer- 
anei oiiic, re j_ Che porta) reca presso . v vaso 

che reca il suo contenuto ad un organo. | nervo — . 
| neol. Riguardante. 

affartrì arp a - (affermo). #affirmare. Avere 
cilici III clic, Q dare per ferm0 _ | Sostenere; 

Ritener vero. | Dire di si. Confermare. | Fermare, 
Render saldo, con funi, sostegni. | rfl. Raffermar- 
si, Prender fermezza. j| -ab le, ag. Che si può o 
deve affermare. || -abilissimo, sup. |j -amento, m. 
Modo e atto dell'affermare. || -ativa, f. cntr. di Ne- 
gativa : Asserzione. Affermazione. || -ativamente, 
In modo affermativo. || -ativo, ag. Che serve ad af- 
fermare. | gesto, cenno — . | particella —, es che 
denota affermazione. || -atore, m : -atrice, f. Che 
afferma. || -azione, f. #affirmatìo -onis. Atto dell'af- 
fermare, dir di si. | Proposizione che afferma. 
afferrare a - (afferro), ferro. Pigliare e te- 
ai lei i «i o, nere s t re tto, con forza. | Ben com- 
prendere. | Colpire col ferro. | nt. X Pigliar porto, 
terra. Approdare. | rfl. Attaccarsi. | Azzuffarsi. ] 
j| Abbarbicarsi. || -amento, m. Modo e atto dell'af- 
ferrare. || -ato, pt., ag~ Preso, stretto con forza. || 
-atoio, m. Arnese che serve ad afferrare; Attac- 
cagnolo. || -atore, m. -atrice, f. Che afferra. 
affarti lirA a - (affertilisco). r& Render fertile, 
eli tei 11 1 1 1 C, Fertilizzare. 

1 oaff ett £Lr@ a ' (affètto). *affectare desiderare 
ancua wj con ans j et ^_ Sforzarsi di essere 
o parere. | Studiarsi di mostrare qualità che non si 
ossiedono in sé. | Ostentare.! Fingere. |+Desiderare. 
, (k. Acconciare i panni col cimare, pianare, piegare 
ed appuntarli. |l ^-amento, m. Affettazione. || -ante, 
ps., ag. Che affetta, fa mostra. || -atamente, Con 
ostentazione, caricatura. | Simulatamente. || -atez- 
za, f. Affettazione. || -ato, pt., ag. Lezioso, Manie- 
rato, Artifizioso. || -atore, m. -atrice, f. Che affetta, 
ostenta, fa mostra. || -àtura, f. Affettazione. Artificio 
soverchio, Maniera ricercata. || -atuzzo, ag. dm. Ri- 
cercato nel fare e nel dire. || -azione, f. ^affectatìo 
-onis brama ardente. Soverchio artifizio, Mancanza 
di naturalezza. | &. Acconciatur» di panni. 
9>affe»tf are» & - (affètto). Tagliare a fette. | 
& ancuaic, Fare a pezzi> Ammazzare. | rfl. 
Tagliuzzarsi, dei drappi bruciati dalla tinta, o di 
biancheria vecchia che si recide sulle pieghe. || -ato, 
pt.,ag. Tagliato a fette. |m. Salame, Prosciutto e sim. 
affettato. || -atore, m. Che taglia in fette. | dell' aria. 
Smargiasso. || -atura, f. Lavoro del tagliare in fette! 
loaffèttO m ' *affectus disposizione. Senti- 
1 mento dell'animo commosso. | Amo- 
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re. | Passione. | Desiderio. || -ività, f. Attitudine e 
capacità affettiva. || -ivo, ag. Dell'affetto, Che eser- 
cita l' affetto, Atto a muovere gli affetti. 1] -uccio, 
m. dm. Affetto meschino. || "'"-uevole, ag. Affettuoso. 
||-uosamente, Amorevolmente. ||-uosissimo, sup. || 
-uosità, f. Qualità di affettuoso. Ricchezza di affetti. 
|| -uoso, ag. *affectuósus. Pien d'affetto, Che sente 
affetto. 

oonffÀtt n a S- (affètto). #affectus disposto (pt. 
i ancuu, di aJ gì c g„^ PreS0) Colpito (di im- 
pressioni morali e patologiche). J bene — , Benevolo; 
male—, Malevolo. | £tj Obbligato, Tenuto. | Malato. || 
-ibile, ag. Modificabile. Suscettivo di essere affetto. 
|| -ibilità, f. Suscettibilità. || -issimo, sup. || *-uare, 
rfl. Risentir molto; Disporsi. 

affo7Ìftn arA a. Rendere affezionato. Dare 
ailB^IUII aie, affezióne)amore . | +i mp res- 

sionare. Disporre. | rfl. Porre amore. Prendere af- 
fezione, Sentire affetto. | Legarsi con l'animo. ||-a- 
bile, ag. Che può affezionarsi. Il -abilissimo, sup. 
|| -abilità; f. Disposizione all'affezione. |l -amento, 
m. Modo e atto dell'affezionare. || -atamente, Con 
affezione. || -ato, pt., ag. Benevolo, Che porta affe- 
zione. | Ligio; Devoto; Appassionato. | + Preso, Im- 
pressionato, ij -atissimo, sup., detto spesso per 
complimento epistolare. j| -atissimamente, av. sup. 
Il -evole, ag. Affezionabile. 

affp7ÌÓrì e» ^- * affectio -ònis disposizione. 
al,cilu " °> Disposizione affettuosa. Affetto. | 
Amore. | Benevolenza. | Desiderio.! prezzo d' — , non 
secondo il valore intrinseco dell'oggetto, ma per il 
desiderio di possederlo, o per particolari ragioni. 
| Passione. | Alterazione. | di organismo, materia. \ 
Fenomeno. | & Modificazione. Variazione. | Im- 
pressione, j "6%^ Disposizione morbosa, Malattia. || 
-cella, f. dm. Piccola affezione (anche morbosa). 
+ affiaccare, v. fiaccare. 

+aff iamm. are, $MV&££$S£& 

grana e robbia mescolate, Mezza grana, Scarlattina. 

affisi nr*atn a £- 5*5 Di reparto di truppe ma- 
aTTiancaiO, n % v ^ te allineato sul fiacco. 
affiatare a " FIAT0 - Fare che più persone si 
' intendano e s'accordino insieme. 
| J Mettere in perfetto accordo. | rfl. Accordarsi: 
di suonatori o comici che ben si accordano nel- 
T esecuzione di un'opera o di un pezzo, o nella 
rappresentazione di un lavoro drammatico; anche 
di più persone che collaborano allo stesso ufficio. 
| Intendersi con alcuno. || -amento, m. Accordo. | 
Consuetudine e dimestichezza. 

■ affiato m * FI °* ^ ato ° avu ^o in feudo. | Che 
' tiene un feudo. | Provveduto di fio, 
specie di stipendio annuo. 

affibbi are a- Congiungere insieme con fib- 
amuuiaic, bia, e anche con bottoni, e sim. 
| Dare : botte, ingiurie, colpe, offese. | Attribuire, 
Attaccare: calumila. | rfl. la giornea. Accingersi 
c*on gravità. j| + -ag!io, m. Fermaglio. [f-amentò, m. At- 
to o Modo dell- affibbiare. |] -atoio, m. Fibbia col suo 
guarnimento. [j -atura, f. Parte dove si affibbia, 
Ciò che serve ad affibbiare. 

+ affìccare, rfl. ficcare. Dar dentro, Attaccarsi. | 
nel guadagno. 

affidare a - Commettere alla fede altrui.] 
a ' Fidare, Commettere, Consegnare. 

\ Dar fiducia, Rendere fiducioso, sicuro. | rfl. Darsi. 
Porre fiducia, speranza, fede. | air altrui discre- 
zione, al tempo, al mare, alla sorte. | Confidarsi. \\ 
-amento; m. Fiducia, Assicurazione. || -anza, f. Con- 
fidenza. j| -atamente, Con fiducia. || -ato, pt., ag. 
Commesso in fede. | Rassicurato. |[ -atore, m. -a- 
trice* f. Che affida. 

affidavit, m. (vi. =s affido). ^ Dichiarazione scritta 
del proprietario o portatore straniero di titoli o 
valori mobiliari, inglesi e italiani, in virtù de'lla 
quale egli viene esonerato dal pagamento di certe 
tasse sui titoli stessi. 

affiori arp a - *2$ Mettere a fieno, Pascer 
aMigiia,c » di fieno. |f -ato, pt., ag. Pasciuto 
di fieno. || -ire, nt. (affienisce). r# Venir su sten- 
tato e sottile come il fieno: delle biade. 
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affievol ire, +affiebolare, gff^g; 

Render fievole. Indebolire. | nt., rfl. Indebolirsi, 
j Venir meno. || -imento, m. Indebolimento, Fiac- 
chezza. i| -ito, pt., ag. Indebolito, Fiacco, j Debole. 

affìggere, +affìgere, #'$*ft{g& 

gère. Figgere. Attaccare, Fissare. | Attaccare in 

pubblico: avvisi, fogli, cartelloni, annunzi'. | Dare 

pubblicità affiggendo stampati, j baci, Imprimere. 

| gli occhi, Guardar con insistenza. | rfl. Fermarsi, 

Posarsi. | Affisarsi. Guardar fiso. 

affigliare, v. affiliare. 

affigliolare, a. (dlt.) Prendere per figliuolo. 

+aff ÌP'Ur affi a - Darla figura. Raffigurare, 
o » | Assomigliare. | Rappresenta- 

re. | Riconoscere. | nt. Pensare. || -amento, m. Modo 
e atto del riconoscere. ]| -ato, pt., ag. Rappresen- 
tato, ì Assomigliato. | Fatto in figura. || -azione, f. 
Rappresentazione, j Riconoscimento. 

off i I orp a. Assottigliare con la cote il taglio ai 
ai ni cu e, fefri ta g Henti) Dare n fii . j Aguz- 
zare, Appuntare. | Stimolare, Invogliare, Mettere a 
filo. | Assottigliare.! rfl. "^Dirizzarsi verso un luogo, 
Andar difilato. | Porsi in fila. j| -amento, m. Modo 
e atto dell'affilare, il -ata, f. Leggiera affilatura, di 
rasoio. || -ato, pt., ag. Aguzzato, Tagliente. | Patito, 
Scarno. | naso — , profilato. | Dimagrito. || -atoio, m. 
Strumento che serve ad affilare. || -atura, f. Ck. Ope- 
razione dell'affilare. | dei rasoi. | Taglio. || -ettare, 
a. (ajfilètto). Legare i filetti della ragna, o rete 
da pigliare uccelli. | &, Passare il taglio della me- 
stola sulle commettiture dei mattoni per renderle 
visibili. || -ettatura, f. Lavoro dell'affilettare. 

affili are, affigli-, tiJrZ^t^ 

scrivere. |! -ato, pt., ag;., m. Ascritto, Associato. | 
alla- setta. \\ -azione, f. Atto dell'affiliarsi (spec. di 
società segreta). 

affiti 9rA «L.irA &• Ridurre fine, sottile, 
ailin are, + ire, minut0- , Aguzzare: vista, 
ingegno, lama. | Perfezionare. | Purificare (dei me- 
talli, e spec. dell'oro), j rfl. Acquistar perfezione. 
| Assottigliarsi. | v. affinire. || -amento, Cimen- 
to, m. Raffinamento. | Purificazione. | &± dei metalli, 
togliendone le sostanze estranee; della ghisa, Pu- 
dellatura. | Affinamento. j| -ato, pt., ag. Assotti- 
gliato, Raffinato, Perfezionato. || -atoio, m. tf^ For- 
nello in cui si affinano i metalli. |j -atore, m. Chi 
affina. | Chi raffina, metalli. || -atura, f. Depura- 
zione. | + Raffinatezza, Squisitezza. 

affinA -*--n a S-) s - *affTnis vicino. Con- 
ati lese, t \j, giunt0 dì p arentela . j Conge- 
nere. ] Vicino, Confinante, Limitrofo. | scienza — , 
Che ha con altra scienza più o meno stretti rappor- 
ti. || -issimo, sup. || -ita, f. *affinTtas -àtis vicinan- 
za. Parentela. | £f£ Vincolo tra un coniuge e i pa- 
renti dell'altro coniuge. | spirituale, pei sacra- 
menti del battesimo e della cresima. \ Simiglian- 
za di natura, tra animali, piante, minerali. | At- 
tinenza, Relazione. | Insieme dei rapporti orga- 
nici che esistono tra i diversi individui. | ^ Forza 
che combina tra loro i corpi eterogenei. 
off j n q cng. (con di). A fine, Col fine, Col pro- 
ai ^?, posito. |( -che, cng. finale, ossia di sco- 
po o fine, Acciocché. 

-L>aff in tre* a - (affittisco). Ridurre verso la 
-ranni ne, fìne _ Rifìnjre> | riì _ Ma ncare , || 

-ito, pt., ag. Rifinito. ] Consunto. Mal ridotto. 

affino a ro -hiro nt - (afhòco, affiochisco). 

aniocare, nire, Dive ' n ^ fì0 co. i Perder 

la voce. [ a. Render fioco. H + -agione, f. Atto di af- 
fiorare. ì| -amento, -himento, m. Modo e atto del- 
l'esser fioco, Raucedine. (| -ato, -hito, pt., ag. Fio- 
co. Languido, j voce, lume, suono — . j Debole. j| da- 
tura, f. Affiocamento. Fiocaggine, 
affiÓfift m. #ar. afiun oppio. Oppio preparato 

» con ambra e zafferano. 
affinrarA nt. (affioro). Apparire a fior di 

amor are, terr ' a ^ (| .^^ & Modo e 

atto deIL*affiorare d'uno strato roccioso, d'un fi- 
lone, ecc. || -ato, ag. Lavorato a fiori, j pane — , 
fatto col fiore della farina. 



off ÌQorA a * *fixus. Guardare intensamente, 
a,ll ? alo i fiso. || -amente, Con attenzione. || 
-amento, m. Modo e atto del guardar fiso. 
affissare a " * F1XUS - Figgere. | Fissare, At- 
» taccare. | Fermare, Posare. \gli oc- 
chi, la mente. | Guardare fisamente. | rfl. Porre 
mente, Guardar - verso. | Fermarsi. || -amento, m. 
Applicazione intensa della, mente. |j -ato, pt.', ag. 
Che guarda fiso. Intento. Fermo. || + -azione, f. 
Fissazione, Pensamento fìsso. | Attenzione. 
affissióne, f- Atto dell'affiggere, attaccarci 
' di bandi, manifesti e sim. | qua- 
dri di —, per la pubblicità. | proibita l' — . 
flff ÌQQ n J*» a S- *affixus (affiggere). At- 
a,mo ° "f taccate. Fissato. | Intento. | Confitto. 
Fisso. | m. Avviso, Manifesto. | m Particella av- 
verbiale o pronominale che si attacca ad altre pa- 
role. ] pi. Imposte, Usci, Telai, Armadi 1 a muro. |j 
-amente, Fissamente. 

affittare a - * F!CTUS fermato. Dare a fitto, 
a i poderi , case e sim. Appigionare. 
Locare. | Prendere in affitto. | Dare in appalto, ij 
-abile, ag. Da affittarsi. || -acàmere, s., comp. Chi 
dà camere mobiliate in affìtto. || -aiuolo, m. Chi 
prende in affitto, spec. poderi. Fittuario. || -amen- 
to, m. Modo e atto dell'affittare. Cosa affittata. || 
-anza, f. Locazione, Affitto. || -ato, pt., ag. Dato a 
fitto. Appigionato. || -atore, m. -africa, f. Che dà 
in affitto. || -àvolo, m. Affittaiuolo. || + -azione, f. Lo- 
cazione. 
affittire n *" r ^" (affittisco). Rendere, divenir 

off jff q m. a fitto a prezzo fissato. Fitto. Lo- 
' cazione d'un podere, o di una casa, 
a tempo determinato, per un corrispondente com- 
penso pattuito in danaro e in generi, j perpetuo, 
Livello. ! Retribuzione per la locazione, j anche di car- 
rozze, di cavalli, e sim.. che si affittano, Nolo. | + pt. 
•Xff'ictus. Confitto. || -erello, m. dm. || -uale, -uario, 
ag. Di affitto. | m. Chi prende a fìtto (case, poderi 
o altro). Fittuario. 

afflato m ' * aff latus (afflare spirare), sof- 
' fio. Soffio ispiratore, Ispirazione. | 
+ Esalazione. Influenza. | 1 pt. Inspirato. || -zione, 
f. Ispirazione. 

afflìggere, +affrìgg-, %<^j$^ 

*affligère. Abbattere, Deprimere con dolore mo- 
rale. Travagliare. { Contristare, j Tormentare. | 
rfl. Darsi afflizione. )| -ente, ps., ag. Che affligge, 
Afflittivo. t| -entissimo, sup. || -imento, m. Affli- 
zione. |f-itivo, ag. Atto ad affliggere. || -itivamen- 
te, In modo affliggente. |ì -itore, m. -itrice, f. Che 
affligge. 

aff lift Ci P*-» a &- # afflictus. Abbattuto, Trave- 
aiM,uu ' gliato, Sbattuto, Avvilito. Addolorato. 
| da malattia. \ per la perdita. |[ -issimo, sup. |[ -Ivo, 
ag. Che dà dolore, tormento, tristezza. 
aff'IÌ7Ìnnp f. *afflictìo -onis. Stato di tri- 
aiuu,,UM c » stezza e di languore di spirito. 
| Ciò che induce afflizione. [ Tribolazione. | Fla- 
gello (di peste, guerra, ecc.). || -cella, f. dm. 
afflOSCir© a '' nt * ^ ender flòscio. Divenir 

off 111 jrg nt.(-isco). *adfluére. Scorrere, di ac- 
> que o sim. verso qualche luogo. | 
Accorrere da tutte le parti o in folla. |j -ente, ps., ag. 
Che affluisce, j m. ^ Fiume che sbocca in un altro. } 
di destra, di sinistra (eli. di riva). \\ -entemente, 
Copiosamente. || -enza, f. * affluentIa. Profluvie. 
Concorso di fluidi in qualche parte. | Concorso di 
gente. | Abbondanza. || + -itùdine, f. Affluenza. 
aff hiGcinnafn ag. Che soffre di flussione 
aniUSSIOnaiO, & infred datura. 

aff ! USSO m "* * AFFLUXUS - ^8*. Concorso che 
* fanno in abbondanza gli umori ver- 
so qualche parte del corpo, e spec. il sangue. 
affrioalicf loro a. & Macchiare con matita 

anocai isti are, c « lori le partj e contorni 

più difficili nei disegni, acciocché rimangano come 
offuscati. 

affoC are a- ( a ff° co )- Arroventare. | Abbru 

» ciare. | Appiccare il fuoco. | rfl- 

Accendersi, Infiammarsi. l| -ato, pt., ag. Infocato. 



affogare ji 

Arroventato. Toccato dal fuoco. | Di color di fuo- 
-o I Ardente, Infiammato. || -atissimo, sup. 
I«A«<iro -uaff nr- a - ( a ff°g°>- *offocake 
aftOg are, +anOC , str ' an golare. Togliere 
il respiro I Soffocare, Far morire sommergendo 
nell'acqua o in altro liquido. | + Allagare. Inondare. 
I Maritar male. | Mandare in rovina. | rj#" Impedire 
di germogliare. | Opprimere. | Spegnere, suoni e 
colori I Sopprimere. | nt., rfl. Andar sott acqua. 
! Morir soffocato. | Star sommerso, immerso. | 
nell'oro, nei guai. | Rovinarsi facendo un negozio 
mal considerato. | in un bicchier d'acqua, Perdersi 
in una piccola difficoltà. | bere o— , di chi si trova 
tra due mali inevitabili. || -aggine, f. Soffogamen- 
to I esci. Capperi! || -amento, m. Soffocazione, il 
-ato, pt., ag. Morto per sommersione. | Oppresso. 
| uova — , cotte senza il guscio nell'acqua bol- 
lente, in camicia. H -atoio-, m. Luogo dove si sof- 
foca per il caldo, per scarsezza d'aria. || + -atura, f. 
Affogamento. 

. ntinrrWaro a. rf Somministrar la foglia 
+aTTOgll<aiC, al bestiarne . 

offrili are a - (affollo)- *fullo-onis che calca, 
aiTOIIrtlG, i avani jaio. P'ar calca intorno. | 
Opprimere. | Riempir di gente, in folla. | rfl. Af- 
frettarsi. | ^Spesseggiare, del respiro. | Accalcarsi, 
Venire in folla. || -amento, m. Folla, Modo e atto 
dell'affollare. || -atamente, In folla. Con folla. || -ato, 
pt., ag. Accalcato, Oppresso. || -atissimo, sup. 
j-àfffìlt are a ' (affollo), folto. Accalcare, Re- 
+rtl 1UII rtl e, stringere insieme. Opprimere. [ 
rfl. Divenir folto. Affollarsi. | Favellar troppo e 
confuso. |] -amento, m Modo e atto dell' affoltare. 
Spesseggiamento. || + -ata; f. Atto dell'accalcare con 
prestezza. || -ato, pt., ag. Accalcato. Affollato. | 
Messo insieme prestamente. 

<iff«-inrl are* a - (affóndo). Spingere al fondo. 
rtHUIIU rtio, |, j^ Sommergere, Colare a fon- 
do. | Far fondo o profondo: solco, fossa e sim. | Op- 
primere. | rfl. Andare a fondo. | Sommergersi. | Pe- 
netrare ' addentro. | nella melma, nel terreno. || -a- 
mento, m. Sommersione. | Modo e atto di scava- 
re. H -ato, pt., ag. Sommerso. + Fondato. || -atoio, 
m. "X Ordigno acconcio per dar fondo all'ancora. 
|| -atura, f. Scavatura. || + -0, ag., m. Fondo, Pro- 
fondo. | av. A fondo, In fondo, Profondamente. 
afforcare a - (afforco). ^Impiccare alla l'or- 
dllulbaiC) ca. |X Ormeggiare il bastimento 
in rada con due àncore e due gomene distese, ma 
incrociate alla prua. || -atura, f. Effetto dell'affor- 
care. _ . _; 
«fforeetier arA a - Far forestiero, Dar 
aiTOreSsllCI aie, apparenza di forestiero. 

affornellare, a., plb. Affrenellare. 

+affortificare, +-forzific-, ftjj***; 

Rendere forte. Fare un lavoro di fortificazione, 
o rafforzamento. | Puntellare. Rinforzare. || -ifica- 
mento, m. jff Afforzamento: Sostegni, Puntelli. || 
-ire, a. (-isco). Rinforzare: lo stomaco. 
off/M-tnnato ag. Favorito di solito dalla for- 
rtlTOriUIIrtlU, tuna. Fortunato nel giuoco. 
afforcare» ^-(afforzo). Aggiunger forza. | 
rtl lui e- rtl e, F orti fl care . Munire. | rfl. $x$ Mu- 
nirsi, Raccogliersi in forze sufficienti per l'offesa 
e la difesa. H -amento, m.Jx? Fortificamento. || -ato, 
pt., ag. Fortificato. Fatto forte. || + -0, m. Afforza- 
mento, Fortificazione. 
+ affoscare, v. offuscare. 

affnccarA a - (affosso). 5xS Cingere, muni- 
rti l usta rtl G, re di fosRato | ^ Provvedere di 
fosse. || -amento, m. Fossa; Scavamento di fossa. 
|| -ato, pt., ag. Cinto di fossi. | Incavato. || -atura, 
f. Incavatura. Affossamento. 
affralire» j..arp a - (affralisco). Ridurre 
rtlllrtllie, T rtie, fra i e! Indebolire. 

affrancare a - Far franco, libero. | Libe- 
rti II rtl IU di e, rare- | )m f ondo dal cànone. | Esi- 
mere da imposte o da obbligo. | Dar vigore. | ^> 
Mettere il francobollo. | rfl. Sfranchirsi. | Pren- 
der coraggio. || -abile, ag. Che si può affrancare. 
1| -amento, m. Modo e atto di liberare da un peso 
o da servitù. || -ato, pt., ag. Fatto libero, Liberato. 



affusare 

| lettera —, coi francobolli. |.m. Liberto, Schiavo. |j 
-atore, m. -atrice, f. Che affranca. || -atura, f. A> 
Spesa anticipata pel recapito al destinatario. y-azio- 
ne, f. Atto di affrancare. | Affrancatura. 

af fràngere, +-fràgnere, •$£$& 

franto). *adfeangéee. Frangere, Rompere. | Spos- 
sare. Affievolire. || -franto, pt., ag. Spossato. Pro- 
strato dal dolore. || + -frantura, f. Operazione del- 
l' af franger e. 
+ affrappare, v. frappare. 

affratell are a - Render come fratèlli. Far 
rtl e, cne più persone si amino come 
fratelli. | rfl. Disporsi, Abituarsi a trattar da fratello. 
IStringersi in fraterna unione. || -amento, m. Fra- 
tellanza. Intrinsechezza. || + -anza, f. Familiarità da. 
fratelli. Comunanza. || -evole, ag. Da fratello. 
+ af fratto v. anfratto. 

j-affrorlrl ara a - (affrèddo). Freddare, Far di- 
-rrtlllCUU rtl C, venjr freddo, Indurre freddo, 
[nt. Divenir freddo. Scemar di vigore. |( + -amento, m. 
Raffreddamento. || -ato, pt., ag. Freddo. | Svigorito. 
offrati aro a - {affrèno). Frenare. | Tenere a. 
rtl II CI Irti C, freno. | rfl. Moderarsi, Conte- 
nersi. Il -amento, m. fj Modo e atto di affrenare,. 
Ubbidienza al freno. || -ato, pt.., ag. Tenuto a fre- 
no. Mansueto. || -atore, m. -atrice, f. Che affrena. 
|| -ellare, a. X Mettere il frenèllo al remo o al 
timone. Legare col frenello. 

affréSCO m - ® Pittura a fresco, sull'into- 
» naco tuttora fresco. || -are, a. neol.. 
Dipingere a fresco. || -hista, s. Pittore di affreschi. 
affrettare a - (affretto). Dar fretta, Solleci- 
aiucuaic, tare | s t i mo i arei incalzare. | rfl.,. 
nt. Darsi fretta, Andar rapido. || -amento, m. Fretta. 
|| + -anza, f. Affrettamento. || -ato, pt., ag. Fatto in 
fretta. | Sollecito. ||-atamente,Spacciatamente, Con. 
fretta. || -atore, m. -atrice, f. Che affretta. || + -oso, 
ag. Frettoloso. 

affrico, àfrico, africino, ^i^"™ 

l'austro e il ponente, dall'Africa; Libeccio, j v, 

africano. 

+ affricógno, ag. afro. Di una specie di uva aspra. 

offri+foil laro &• Cuocere le uova a foggia di 
anrilieiiare, frittèllej in terein padella. | 
schr. Ammazzare. 

affrnnf arp &.. (affrónto). Venire a fronte. [ 
ailiuiuaic, Fargi i ncon tro con audacia. | As- 
salire. | Andare incontro fieramente:, la morte, il 
pericolo. | Venire incontro, per parlare. Andare a. 
cercare: persona, j Confrontare. | rfl. Scontrarsi,. 
Attaccarsi. | Star fronte a fronte, | Tenersi offeso. 
Il -abile, ag. Da potersi affrontare. |f -amento, m. 
Modo e atto dell'affrontare, Scontro. | Confronto. 
j| + -ata, f. Scontro. || -ato, pt., ag. Assalito, Scon- 
trato. | Messo incontro. | Ingiuriato. | leoni —, R 
Due leoni contrarampanti. || -atore, m. -atrice, f. 
Che affronta, va incontro. ]| -atura, f. ^ Luogo neK 
quale due pezzi di una macchina si toccano con 
le loro teste. || -o, m. Ingiuria. | Atto o parola che 
offende, j Villania, j Assalto. | £g> Iato, j Incontro 
ostile, Scontro. | £f£ + Confronto. 
affnittato a ^* ^ Piantato ad alberi frutti- 

affumare, +affumm-, %^g*£l 

gere di fumo. | Profumare, dì incenso. | Offuscare. 
|| -ato; pt., ag. Fosco. | Abbietto. || -icare, + -ìgare„ 
a., (affumico}. Annerire col fumo. | Offuscare, j 
Riempire di fumo, la stanza. | Profumare con 
incenso. | Curare con suffumigi. | Esporre a lun- 
go al fumo, carni, pesci, perché secchino. || -ica- 
mento, m. -aia, f. Modo e atto dell' affumicare, [j 
-icato, pt., ag. Annerito. J Secco al fumo. | pro- 
vola — . | Fosco. | immagini — , dal tempo. | lenti — r 
scure, pel sole, j Oscuro. ||-icatoio, m. Luogo dove 
si tengono ad affumicare le carni, jj -icatura, f. Atto 
ed effetto dell'affumicare. 

+ affuori, v. fuori. 

pfflIQ orp a - Dar forma di fuso, Affusolare.. 
a.iiuoaio, ,| . a to, pt., ag. Affusolato. | Che 
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agévole 



affus 



va delicatamente assottigliandosi. | dita, gamie — . 
j| -ellare, a. Affusolare. 

ÌÓn6 *• * AKFOS '° -ONIS./8 Spargimento. 
' Azione di versare o spruzzare 
un liquore sopra qualche cosa. || -o, pt. *affDsus 
(affundère). s® Infuso. 

affii<snl arp a -> dm. Dare la forma del fu 
ali usui aie, g0 | C0 to M „ a; e sim. | Abbellire 
| + Lanciare. |[ -ato, pt., ag. Fatto a 
modo di fuso; Diritto e sottile co- 
me un fuso. | dita, gambe — . 
affusto m ' fusto. §x« Carro sul 
w > quale è incavalcato il 
pezzo di artiglieria per poter ma- 
neggiarsi e trasferirsi facilmente. 
afidi' P 1 - m ' "* Pidocch i delle ~'"""-"- 

» piante : insetti emitteri, piccolissimi, con 
antenne che hanno 5, 6, 7 articoli, spesso più lun- 
ghi del corpo. 

sfili ante ^' *à<fuXXoq senza foglie, àvQog fio- 
' re. ^ Pianta perenne che nasce 
per tutte le colline apriche d'Italia: Bel- 
lide cerulea, Botonaria, Globularia. || 
-e, f. pi. Piante il cui fusto è privo di 
foglie; quali la salicornia erbacea, la 
cuscuta europcea, ecc. 
òfon C\ a S- *a^uvog senza voce, tjft^ 
ai un u, p r i V0 Jena voce 
vazione di voce. 




-ìa, f. Pri- 




afrir Servir* m. *àGopic7uóc defini- 

arar i§mo, zione Se ' nt ^ z \ dottri , 

naie. | pi. Titolo di un trattato di medi- "■"*"-• 
Cina di Ippocrate, onde il sign. di Osservazioni 
e dottrine mediche. || -isticamente, In modo breve 
e sentenzioso. [|-ìstico, ag. Che ha forma di afo- 
rismo, sentenziosa. 
afÓSO a S- Pieno di afa, Soffocante per l'afa. | 

' giornate —. 
+afrattO m ' ^" Specie di naviglio dell'antica 
' marineria a un solo ordine di remi, 
senza ponte né coperta. 

africane» m. Abitante dell'Africa.! ag. Che 
auiuanu, appartiene all'Africa.! Cocente. | 
chiesa — , cristiana dei primi secoli in Africa. || -ana, 
f. -ano, m. Sorta di dolce coperto di cioccolata. || 
-anismo, m. & Idiotismo africano in S. Agostino e 
Tertulliano. | Tendenza a colonizzare l'Africa. || 
+ -ante, s. Saraceno. | v. affrico. 
afrO a g-*gcrm. aifrs amaro, aspro. Di sapore 
' aspro e caustico. || -etto, ag., dm. Piutto- 
sto forte di sapore. || -ezza, f. Sapore aspro, come 
delle pere cotogne. || -icógno, ag. Che ha dell'afro. 
|j -ore, m. Puzzo di carbone, o d'acido carbonico 
da uva in fermentazione. || -oroso, -oso, ag. Che 
ha afrore. . 

af rnrl ì«2Ìar*rì ag. (pi. -ci). *àapoS'.<n'*x6s atte- 
aliUU i^ldUU, nente aU . amor J. che eccita il 

piacere sensuale, j m. T>(k Medicamento che rende 
atto alla riproduzione. |]-ite, f. «'AspoSiTti. Jgj Venere 
ellenica. 1 la nascita di — , dalla spuma del mare : 
soggetto di sculture e pitture. | •>$ Anellide mari- 
no bellissimo, ovale, con scaglie fulve centrali 
iridescenti e setole nere lucenti laterali (aphrodi- 
tes aculeata). 

afrOnitrO m * *.àfpàynpov spuma di nitro. Ma- 
ta, j ì\j, t er j a galina che rifiorisce sulle pa- 
reti di alcuni luoghi umidi. 

afta f- *3?6at. ^* Ulceretta bianca che appa- 
* risce'alla superficie della membrana mu- 
cosa della bocca, j ^ epizootica, proveniente per 
infezione, mediante la bava o il pus o l'uso di 
latte non bollito di vacche ammalate. 

agàlloco.^vf'^-AA- 

biacee che trovasi nelle Indie orien- 
tali, Legno d'aloe. 
ooami m. <> Uccello dell'Ameri- 

a » a ca del Sud, della famiglia 

delle gru, alle quali somiglia, benché 
sia più piccolo (psofìa crepìtans). 

agamìa, f. *àfa[J.i«- Celibato. | Riproduzione che 
avviene per mezzo di una cellula sola. 

Banchetto di cari- 
dei primi tempi. | 




aerane f* *àfdnt\ amore. 
& " » tà, dei cristiani 




Agàrico. 



natalizie, connubiali, funerarie, | Convito di amici. 
agar agar, m. Gelatina usata per la cultura di mi- 
crobi', che si ottiene dalla bollitura di un'alga gal- 
leggiante sul mare presso Ceylan. 

agarèno, ag., sp. Saraceno discenden- 
te di Agar. 

agàriCO, {•■ **r*P««. v - •* Genere 
=» ■»»»»> (jj f un ghi m cui il cap- 
pello porta inferiormente tante lamelle 
raggianti rivestite dall' imenio, di cui 
sono specie il prataiuolo e l'ovolo o 
cocco. | bianco, o dei medici (polypo- 
rus officinalis). \\ -ina, f. Polvere bian- 
ca inodora contro la profusione del 
sudore : si ricava dulVagarìcus offici- 
nalis albus. 

àp'fa+a f- *àxà"rt\i. <& Pietra preziosa; silicea, 
a-S^ 1 °*, opalina, varietà di calcedonia in mas- 
serelle a strati concentrici che dopo levigazione 
mostrano zone differentemente colorate da ossidi 
metallici. | v. sotto ago. || -ato, ag. di alabastro 
Che ha le tinte di agata. || -oso, ag. Si- 
mile all'agata, di minerali. || -urne, m. 
Quantità di materie agatose. 
a<ycfic\\r\ty\ct f. *dv«6óv bene. Dot- 
agaiUiUgia, trinadel b e n e, della 

perfezione. 

àffave £ *àta\> J i] meravigliosa. X 
S"* ) Pianta grassa a foglie lun- 
ghe, spinose ai margini, importante per 
le fibre tessili che fornisce; specie più 
comune è l'americana naturalizzata nel- 
le rupi e siepi presso i nostri mari. 

+agazza, +agassa, f G *^£ 

Gazza, Gazzera. || -ino, m. ^ Pruno gaz- Agave. 

zerino. 

+ agazzare, nt. #td. hetzen. Montare in collera. 

Irritarsi. 




f. ad gemina metalla ? c\ Intarsio 
' di fili d'oro a solchi aperti nell'ac- 



agemina 

ciaio. | lavoro —. 

agènda ^' * AGENDA faccende. Libricino con 

» ' calendario da segnarvi giorno per 

giorno le cose da farsi. Diario, Taccuino. 
a^ypnt© a S-> m - * a< 3f.ns -tis (ps. agère fare). 
«Soinc, Q ne a gi SC e, Che opera. | Ciò che agi- 
sce, che produce un effetto. | chimici. | Chi fa l'a- 
zione; opp. di paziente. | Chi opera per conto o 
rappresentanza di altri, j di cambio, J^f Mediatore 
che tratta affari su valori pubblici e privati, j delle 
tasse, Funzionario che accerta i redditi e stabili- 
sce le imposte relative. | consolare, Chi ha fun- 
zioni di console senza il grado. | di questura, Guar- 
dia e sim. | Fattore, Castaldo. 

j.aaron79rp a - *pro. agensar piacere. Abel- 
f-clgGl I*al C, Hre ornare. |nt. Piacere. 
aP'enZÌa f ' Sf Impresa d'affari ; Ufficio per in- 

S i teressi propri' o in rappresentanza 

di altri, mediante compenso. | Ufficio e sede del- 
l'agente. ] delle tasse, j telegrafica, Ufficio che pro- 
cura notizie avute per telegrafo, mediante paga- 
mento, per lo più in abbonamento. | consolare, j 
Complesso delle cose poste sotto il governo di un 
agente. 
affèratO m ' *°Thp«Tov che non invecchia. j& 

5 nlu ' Genere di piante delle composte, una 
cui specie ornamentale ha fiori di un turchino 
pallido agglomerati in cima ai rami. | di Diosco- 
ride, Erba giulia, Erba canforata. 
+ agètto, aggetto, v. abietto. 

stOAUril orp a. Rendere agévole. Facilitare. 
agovui ai e, AUeviare | ^Vendere a prezzo 
più basso. 1 Aiutare. | i carcerati, Trattare con mi- 
nor rigore. | + Addomesticare : gatto, uccelletto. || 
-amento, m. Comodo, Alleviamento. || -ato, pt. Fa- 
cilitato. Aiutato. || -atore, m. -atrice, f. Che agevola. 
B + -atura, f. Agevolazione. |] -azione, f. Facilitazione. 

agévole, +agévile, Jfj^^&SSS; 

I Comodo, j Atto. ] Chiaro, j tose. Mansueto, Docile : 
bestia, j di bocca, f$ Ubbidiente al freno. | av. Age- 



aggallato 



volmente. Il -ezza, f. Facilità, Vantaggio, spec. Sf. | 
Comodità. Condiscendenza. | Scioltezza, Scorre- 
volezza, di parola. || -ino, ag. dm. Mansueto e trat- 
tabile. | passero — . || -issimo, sup. Facilissimo. 
•Comodissimo. || -mente, Facilmente. 
n erer-a 1 1 a t n m - galla. <£ Terreno soffice che 
og5 rtl ,e * lyJ > spesso galleggia nelle paludi, e 
sembra prateria natante. || -iccio, ag. di terreno, 
Che ha dell'aggallato. 

^n-rronr»! aro- a - Prendere e fermare con 
dggeim'l «•■ °i gancio. | JUt vetture, carri. 
I Affibbiare. | Ingannare. || -amento, m. Modo e atto 
-dell'agganciare. || -ato, pt„ ag. Attaccato. ] Fatto a 
uncino. Il -o, m. Agganciamento. | Insieme di ganci, 
organi di agganciamento 

/.monnhararp a. Fermare con ganghero. 
aggangllCI CU »i i n fii are j ganghererà di un 
abito nelle loro femminelle per tenerlo chiuso. | 
rfl. Allacciarsi. | Tenersi stretto, unito. 
QCTtyarh aro a. Dare garbo. | nt. Garbare, Pia- 
elgg " u al > cere. || -atamente, Con garbo, ac- 
curatezza. || -ato, pt., ag. Fatto con garbo. Garbato. 
oCTtyatfarA nt - Andare su P er E 1 ' alberi e 
'*65 aualo i pei tetti lesto come un gatto. || 
-igliare, rfl. Abbaruffarsi come i gatti (di fem- 
minette). || -onare, a. Accostarsi lentamente e di 
nascosto al selvaggiume, gattoni, col corpo quasi 
per terra, come fanno i gatti. | Cacciare, Insidiare. 

aaaav'ipn al*e a - Prender P er le gavigne, 
agg<*Vlgll aie, sotto lea scelle (dei lottato- 
ri). | Agguantare. Afferrare. | rfl. Avvinghiarsi, fl 
-ato, pt., ag. Ben afferrato, Stretto. 
j-oCTCTOi-oh ir*» f fl- gecchire. Avvilirsi. || 
+dggCV,OII Ile, +_ iment0) m> Avvilimento. 

|| -ito, pt., ag. Umile. 

aWPPP'i O m -' fior - *amectIo aggiunta? Og- 
a -55 t 'SB' "i getto di poco conto. || -are, a. Ac- 
comodare alla peggio. || -ona, f. -one, m. Chi ag- 
geggia. 

•atra 1 *»! ar*» a - (aggelo). Fardi gelo. Agghiac- 
dggel di O, ciare | Raffreddare. | rfl. Agghiac- 
ciarsi. Il -ato, pt., ag. Gelato. || -azione, f. Atto del- 
l'aggelare. 

aggentilire,-/-^ 

Ingentilirsi. 

ào'O'orA m. *agger -èris. Argine. Terrapieno. 
•«6 S cl °» | (\ Rialto. | Specie di trincea per 
sspugnar le fortezze. || + -gerare, a. *aggèrare. Am- 
mucchiare. Ammassare. || -gestione, f. *aggestio 
-ónis. ^ Ammassamento di materie portate da un 
luogo all'altro. | Deposito che fanno le acque pres- 
.so le rive o presso il lido. || -gestivo, ag. Portato 
>da altro luogo e ammucchiato. 
appettare nt. ffFare aggetto. Uscir dalla 
^ggciiaic, dirittura a piombo d'un muro. 
^Sporgere in fuori, di cornici, grondaie e altro. 
a&craiiìv O a £-' m - *adjectìvus aggiuntivo. 
slS5 , ■' , ■ , ' , * "> Parola che serve ad aggiun- 
gere la qualità o forma o dimensione o quantità 
al nome sostantivo. Attributo, Epiteto. || -accio, 
m. peg. || -ale, ag. Di aggettivo. || -amente, A modo 
di aggettivo. |j -are, a. Rendere aggettivo, Dar la 
forma di aggettivo. || -ato, pt., ag. In funzione di 
aggettivo. || -azione, f. Atto dell'aggettivare. | At- 
tribuzione di un aggettivo, i Uso soverchio di ag- 
gettivi. 

ap'O'fìttO m< GETT0 - SU Sporto, come cornici, 
ag&oiiu, bozze, ecc. | Sporgenza. | jjt Pezzo 
sporgente sopra altro. 

+agghermigliare, nen ^-co P „ gl rr e za, te e- 

ghermendo. || + -gheronato, ag. Fatto a ghero- 
ni. | STJ dell'arma, A più colori, A spicchi come 
gheroni. 

ao'crhiar^r'ì aro a. Ridurre in ghiaccio: 
aggnidUUI elle, acqua ! Solidiflcare . j con- 
gelare. | Raffreddare. | rfl. Congelarsi, Divenir 
;ghiaccio, Gelare. || -amento, m. Congelamento. || 
-ato, pt., ag. Gelato. Ridotto in ghiaccio. Freddo 
come ghiaccio. ||-atore, m. -atrice, f. Che agghiaccia. 
+ agghiaccio, aggiacci o,m.*ADjACEEE.i^" Addiaccio. 

agghiadare, nt c. r ?- * G A LAI ?v s ? pada ,-J v - 

.**&&■■■«■«■« **. w, ginado). Agghiacciare, | Mo- 



Render gentile. In- 
| Raffinare. Il -ito, rfl. 



t aggiungere 

rir di freddo. | Rappigliarsi, di metalli in fusione. 

I Inorridire. | a. Trafiggere. || -ato, pt. Assiderato. | 
Trafitto. 

agghiado, v. ghiado. 

acrahiai art» a - Sparger di ghiaia: stra- 

dggnidi ciré, de> piazze e gim n _ at0j pt) 

m. Luogo coperto di ghiaia. 

asyjyhìnri ar*» a - #td. winden volgere, tor- 
agguiiiu «io, cere ornare con cura ed ar- 
te, leziosamente. 1 X Issare le vele. | rfl. Ornarsi 
con eleganza leziosa. || -ato, pt., ag. Abbigliato con 
affettata eleganza. 

J.atXO'hintt ìmAirtO m - Inghiottimento. Il 
"raggi HUll lllieillU, _ onìa f Ghiottoneria. 

aooiarrarp a.,onm. Abbattere, Piegar verso 
aggi eliseli e, ter ra:Za messe, le biade. | Sgual- 
cire, Malmenare: un vestito. 

j.acro'ia^ohirt m - ghiaccio. Rete gettata a 
-raggienti I1U, tondo dal p esca tore. 

aO'O'ìaor'i O m ' "otàxic timone. X Manovel- 
cl && ,clv ' 01 v i la del timone, presso la quale 
sta il timoniere, nei piccoli bastimenti. | v. ag- 
ghiaccio. || -are, a. Governare il giaccio. 
♦aggiacènza, v. adiacenza. 
+ aggiacére, nt. *adjacere. Essere adiacente. 

aCTcriarrlinaro a - Ridurre un terreno a col- 
aggldrUlNcUe, tura di giardino. 

+a_^ffina. ^ *& Porzione di pascolo assegnata 
Ta &o n lcl , ad un branco di pecore, agnelli, ecc. 
ogp'ÌQ m. 3$? Vantaggio che si dà o riceve 
agglU, p er £ cambio di moneta o su contratti, 
riscossioni, ecc. | *fr. Age. + Età. Tempo. 

ae'ffioe'are a - ( a se ió s°)- *adjùgaee. .# Met- 

**&&'"& *■*' "1 tere al giogo, i buoi. | Accop- 
piare. | Soggiogare. || -ato, pt., ag. Messo al giogo. 

II -atore, m. -atrice, f. Che aggioga. 
ap'P'iorn ars n '' F arsi giórno. | Rischiarar- 
a 55 lul 11 eii w, g j | a , Rischiarare. | Assegnare 
il giorno. | *fr. ajourneb. Rimandare a tempo fisso : 
una discussione.] Rimandare a tempo indeterminato. 
| neol. Mettere al corrente, libri, registri. || -amen- 
to, m. jrj Modo e atto di stabilire il giorno, per 
comparire in giudizio. || -ato, pt., ag. Colui al quale 
astato assegnato un giorno, per comparire in giu- 
dizio. |j -atore, m. -atrice, f. Che apporta il giorno. 

age'iot ae'eio m - neo1 - * fr - agiotage. }g 

"&&■"* V *&& ,W J Operazione di chi, a proprio 
vantaggio e in modo contrario alle leggi e agli 
usi, fa segreti maneggi per produrre un aumento 
o un abbassamento nei valori pubblici, nel corso 
del cambio o nel prezzo delle derrate. || -atore, m. 
-atrice, f. Chi si dà all'aggiotaggio. 
aggirandola; v. girandola. 

affffìrare a '' nt ' Girare intorno. I Muovere 
00 aio, j n gi ro | & _ Raggirare, Ingannare. 
| nt., rfl. Andare attorno, Muoversi in giro. | Im- 
brogliarsi. Confondersi. | S& Volgere intorno a un 
soggetto o materia. Il -amento, m. Modo e atto di 
girare. | Vortice. | Giro. | Giramento. | Inganno. | 
^ Manovra di avvolgimento, per la quale il ne- 
mico è preso in mezzo. || -ata, f. Giro. || -ato, pt., 
ag. Intorniato. Circondato. | Tortuoso. || -atore, m. 
Giuntatore, Impostore. | di cani, orsi, Chi li fa bal- 
lare per le piazze al suono della cornamusa. || 
-atrice, f. Che aggira, inganna. || -evole, ag. Atto 
ad aggirarsi. | Tortuoso. |j + -onare, a. Circondare 
a gironi. 

no*o*ii if^f*h irA a. fam. (aggiucchisco). giucco. 
dgSlUtWUIB, stupire, Sbalordire. Ingiuc- 
chire. Il -ito, pt., ag. Sbalordito. Preso da stupore. 
ao^iud \C arfì a ' ^- aggiudichi). #adjud1ca- 
^8 a > re. £fj Assegnare con senten- 

za giudiziaria. | Commettere, Concedere: un'impre- 
sa in seguito a pubblico incanto, o asta pubblica. 
\ un lavoro, la riscossione dei dazi' . \ Assegnare. | 
Attribuire. Il -ante, ps. Che aggiudica. || -atario, m. 
Colui al quale è aggiudicata cosa venduta o im- 
presa messa all'incanto. || -ativo, ag. Che serve ad 
assegnare, attribuire. | sentenza — , £j£. || -azione, f. 
#adjudicatio -5nis. Atto pel quale si aggiudica al 
maggior offerente. | Assegnazione. 

aggiùngere, +-giùgn-, %%$^_ 



aggiunta 



giunto). *adjungbre. Unire una cosa ad un'altra. 
| Congiungere. | Accrescere. | ^Raggiungere. [ Sog- 
giungere (nel discorso), j nt. Pervenire, Arrivare. 
Giungere. | rfl. Prendersi compagno. Unirsi. Met- 
tersi insieme. || -imento, m. Aggiunta. || -Itore, m. 
-itrice, f. Che aggiunge. 

ti & (Ti itnt a f' Qualunque cosa s'aggiunga. 
a Sb lul " a > Giunta. | Aumento. | Appendice. || 
-are, a. Attaccare, Mettere la grunta. | scarpa, Uni- 
re le varie parti di essa. | Aggiungere. || -ato, pt., 
ag. Congiunto. || + -atora, m. Giuntatore. j| -atura, f. 
Opera ed effetto dell'aggiuntare. || -erella, f. dm. 
Giunterella. || -ivo, ag. Che serve ad aggiungere. 
Addizionale, j m. £0 + Aggettivo. || -o, pt., ag.- *ad- 
junctus. Unito, Congiunto, Giunto. | * Acchiappa- 
to. | Convenuto; Abboccato. | m. Ufficiale aggiunto 
al principale. | giudiziario, ^tj primo grado della 
magistratura giudiziaria in Italia. | Arroto. 

SJCcWlinysnnp f- *adjunctIo -ònis. Atto del- 
6lggIUl!£IUne, ra gg iun g ere . | u Epiteto. 

2l&&\\ SQf fflfp» a - * JUXTA X Justus. Ridurre al 
aggiuoi ai o, giusto. | Adattare. | Applicare. 
| Accomodare. | Metter d'accordo. | i conti, Pareg- 
giarli. Levar le differenze. | Ordinare. Mettere in 
ordine, Sistemare. yfede, Credere. \il colpo, Assesta- 
re bene. | lo stomaco, Ristorare. | rfl. Conciliarsi. [ 
Toglier le differenze. | + Mettersi accanto. | Adattarsi, 
j T'aggiusto! esci, di minaccia. || -abile, ag. Che può 
esser aggiustato. Riparabile. || -aggio, m., neol. ^ 
Lavoro dell'aggiustatore. || -amento, m. Modo e 
atto di aggiustare. [ Riconciliazione, Accordo. | As- 
sestamento. | """Quietanza. || -atezza, f. Qualità di 
aggiustato. Maniera giusta, esatta. || -ato, pt., ag. 
Conveniente. | Giusto. | Adattato. | Conciliato. | Mi- 
surato nel parlare, nel pensare, ecc. |[ -atamente, 
Con esattezza, diligenza, precisione. j| -atino, ag. 
dm. || -atissimo, sup. ]| -atore, m. Che aggiusta. | 
^ Meccanico fine che mette a posto i pezzi. | Chi 
nella zecca riduce le monete al peso e nella for- 
ma giusta. || -atric3, f. Che aggiusta. || -atura, f. 
Fattura dell'aggiustare. 

nco'lnhsirf» &.(agglòboì. Ridurre a forma di 
dgglODare, gl ' g*. | «Aggomitolare. 

a. (agglomero). *agglomèra- 
*\ re. Unire, Mettere insieme. 
Ammassare, jrfl. Unirsi; anche dipopolazione. ||-ato, 
pt., ag. Ammassato, di pezzi diversi.} m. Massa. | pi. 
® Conglomerati, Masse composte di sostanze dissi- 
mili, che si formano in età diverse e si uniscono 
dopo un tempo assai lontano dalla loro formazione. || 
-azione, f . Atto dell'agglomerare. || + -o, m. Gomitolo. 
HCcilitin am a. (agglutino). *agglotinare. 
a SS lulll! alc > Incollare. Unire con glùtine. 
| rfl. Attaccarsi. | /s Rappigliarsi a forma di glutine. 
Il -ante, ps., ag. Che agglutina. | lìngua — , quella 
Hi cui la parola è un complesso di elementi congiun- 
ti, non fusi insieme, e separabili; p. e. il turco. || 
-azione, f. Atto dell' attaccarsi insieme come col 
glutine. | t>g^ Fenomeno della perdita del movi- 
mento dei batteri' sospesi in un liquido, e loro 
ammassamento quando si faccia agire su di essi 
un siero immune. || -ine, pi. f. Sostanze scoperte 
nei sieri immunizzanti e che danno luogo all'ag- 
glutinazione. 

ajyp'Obbiatr» a S- *> scalpello — , formato a 
"■&&"""■"■>'"> gobbiao sgorbia. 

aCOTshhìl'O n *- i-isco). Divenir gobbo. I Af- 

agsuuuiic, facchinarsi. | a. Far divenire 

gobbo. 

■*aggocciolare, rfl. Formarsi in gócciole. 

aggolpacchiare, v. avvolpacchiare. 

a&fgfOmitol are *-(<*ggomìtolo). Far gomi- 
agsuimiuiaic, tolo _ ( rfi RannicchiarsÌ! 

Rattrarsi. | Stringersi insieme. || -ato, pt., ag. Rav- 
volto a gomitolo. | Ammassato, Conglobato. | Ran- 
nicchiato. || -atore, m. &*, Macchinetta acconcia a 
preparare i gomitoli di cotone, col filo incrociato, 
a forma di pallottola. || -atura, f. Atto o effetto del- 
l'aggomitolare. 

aSffifOtt are a ' ( a gg° tto )- gotta goccia. Toglie- 

&& ' re acqua da uno scavo o da un 

canale. | X Rigettare in mare l'acqua entrata nella 

barca. || -atoio, m. Recipiente donde, nelle saline, 



34 aggregare 

si travasa in un altro l'acqua salsa. || -atura, f,. 
Operazione dell'aggottare. 

aggrad are, +-grat-, $ t «^fè*>fc 

to«(usato spec. in 3. ind.). | Come v'aggrada, Come» 
vi piace. || -evole, as. Gradevole, Piacevole. || -evo- 
lezza, f. Compiacimento. || -evolissimo, sup. || -evol- 
mente. Piacevolmente. || -imento, m. Gradimento,. 
Piacere. |j -ire, a. (-iscoì: Gradire, Avere in pregio. 
| Accogliere con piacere. | nt. Piacere. || "■'-itlvo, 
ag. Grato, Piacevole. || -ito, pt., ag. Gradito, Gra- 
devole. || -itissimo, sup. || + ~uire, rfl. Ingraziarsi, 
Rendersi gradito. 

a^^raff are a ' * a ^- KRAPF o uncino. Pigliare, 
"SS 1 "•" a ' c > tirare con graffio o con l'ugna. 
| Arraffare, Uncinare. | Rapinare. ]| -iare, a. graffio. 
Pigliar con gli artigli. || -ignare, a., frq. Afferrare. 
j Rubare. 
+ aggrampare, v. aggrappare. 



agglomerare, 



+aggranare, j^3(i&*« 

nello). Raggranellare, Raccogliere. 



nire. |] -ellare, a. dm. (aggra- 



aggranchiare, " U£ 



Contrarsi delle dita, 
quando per, soverchio fred- 
do s'assiderano, e si piegano come presi dal 
granchio. | a. Intirizzire. || -amento, m. Rattrap- 
pimento. |j -ato, pt., ag. Rattrappito. Assiderato. |1 
-atissimo, sup. || -re, nt. (-isco). Aggranchiare. I! -tò*, 
ag. Intirizzito. 

Qoccyrarir^iro & (aggrancisco). grancire. Gher- 
aggranCire,. m ìre Afferrare. 

aggrand ire, +-are, %$%>$%£$. 

crescere di potenza e sim. | Magnificar coii paro- 
le, j Nobilitare, j Amplificare, Esagerare, j rfì., 
nt. Farsi grande, Ingrandirsi. || -imento, m. In- 
grandimento. | Esagerazione. Iperbole. || -ito, pt, 
ag. Ingrandito. 
acoranf Ì9l*A a. Prendere con le granfie. 

aggram tare, p „ ignare> a . Rubar?. 

aircrrannam a - *germ. krappa uncino. Pi- 
aggi app ai C, gliar forte> Afferrare . | j-, del- 
l'ancora, Mordere il fondo. | rfl. Tenersi forte colle 
mani. Inerpicarsi. || -ato, pt., ag. Afferrato. 

aggrappoiato, f rsi f^l i0 a guisa di 

aO^PTat ircìarp a.Formare graticcio. In- 
aggrailU^iaitS, tre0 e iar insieme. | rfl. At- 
taccarsi tenacemente. Intrecciarsi. | Arrampicarsi. 
|| -icciato, pt., ag. Fatto a graticcio. | Attaccato te- 
nacemente. || +-igliare, a. gratiglia. Imprigionare, 

aggravare, +-grev-, ^t^ìrt^l- 

sante. 1 Caricare, Premere col peso. | Far compa- 
rire più grave. | la mano, Calcare nello scrivere 
o nel dipingere. Usar più rigore. | le ciglia, gli' 
occhi, Far addormentare. | Far pesante. | le mem- 
bra, il capo, per malore. | la coscienza, di colpa. 
| la pena, Accrescere. | Accrescere gravezze, tri- 
buti. I rfl. Divenir più grave. Peggiorare nella 
malattia. | del peso degli anni, Divenir vecchio. 
|| -amento, m. Accrescimento di peso. | Peggiora- 
mento. | ^ Scomunica più grave. | «Aggravio.' Gra- 
vezza. || -ante, ps., ag. Che aggrava. | f. g% Cir- 
costanza che aumenta la colpa, e porta ad un 
accrescimento di pena. || -ato, pt., ag. Fatto più 
pesante, grave. | Peggiorato. | Danneggiato. | Op- 
presso. Incolpato. || -azione, f. Aggravamento, Ag- 
gravio. | Afflizione. || """-ezzato, ag. Sottoposto a gra- 
vezza, di tributo, imposta. || -io, m. Maggior pe- 
so. | Molestia. | Imposta. Dazio. | Danno, Incomodo. 
| Torto, Ingiustizia. | Ingiuria. 
fl0*0Tfl7Ì ar^ a - ^ ar grazia. [ condannato'?. 
a Sb' ae -> «*■ c > Graziare. | Render grazioso. | 
Dar garbo. | Dar sapore. | rfl. Cattivarsi la grazia 
di alcuno. || -atamente, Con grazia. || -ato, pt., ag. 
Che ha grazia. Grazioso. || -atissimo, sup. 
affffred ire & *(-isco). *aggrédi. Assalire, Af- 
=6 u ne, f ron t a re. | persona, per rubare o 
uccidere. 

affereff are a> ( a gg r ^g°)- *aggrègare (grex 

«SS' **S E " **» gregge). Aggiungere al nume- 
ro. | Mettere insieme. | rfl. Farsi di una riunione.. 
|| -abile, ag. Che si può aggregare. || -amento, m.. 



aggreggiare 
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•t-anza f Aggregazione. Riunione, di cose. || -ati- 
vo ag.' Atto ad aggregare. || -ato, pt., ag. Aggiunto, 
a un corpo. | dottore —, specie di professori sup- 
plenti dell'Università di Torino. | m. Aggrega- 
mento, Complesso. | <S> Ammasso, Accozzamento 
di materia uniforme, collegata con qualche_ ce- 
mento naturale. || -azione, f. *aggregat!o -onis. 
Riunione di più cose, che non hanno fra di loro 
una naturale dipendenza o connessione. | Atto di 
aggregare. | forza di — , fijt Attrazione fra parti- 
celle omogenee. | /0 Attrazione molecolare. 
jL-z.aara&criara a - Fai "g rè gS e - Riunire in 

+aggreggiare, forma di gregge . | rfl . At _ 

trupparsi, Affollarsi. 

nwnTcec ìrino f. . *aggressIo -onis assalto. 
agglfc.b& lUlie, Att0 dell'aggredire, assalire 
con violenza e minaccia. | a mano armata. || -ivo, 
ag. Attenente ad aggressione. || -ore, m. *aggres- 
sos -okis. Assalitore. 

+aggrezzire, +-are, ^"redt" 2 " 
aggricciare, +-ìcchiare, £§ |g^: 

ciarsi per lo spavento. | Irrigidirsi. 
affffrin7 9rp a - Ridurre in grinze. Incre- 
aggi "'*• al c » spare. | rfl. Corrugarsi. || -ato, 
ag. Grinzoso. || -atissimo, sup. || -ire, rfl. Far le 
grinze. Divenir grinzoso. || -ito, pt., ag. Grinzoso. 



grumare. 

nt. (aggrondo), gronda. Ag- 
grottar le ciglia in segno di 
Atto dell'aggrondare. Aggrot- 



aggrommare, v. as 

aggrond are, 

cruccio. || +-atura, f. 

xamento. 

affomnn are a - I0 - ( a gg ró ÌPP°i- Avvolgere. 
aggruppale, Far grópp0 . | rfl . Avvilup- 
parsi.! a. IP. (aggroppo). Curvare a guisa di gròp- 
pa. || -amento, m. Groppo. || -ato, pt., ag. Formato 
a groppo. | Curvato a groppa. || -atura, f. Groppo. 
aCOTOtt are a - (aggrotto), grotta. Contrarre, 
oggiwwwiv, j e c ig\ì a ^ formando come una 
cavità; di chi è pensoso o sdegnato. || -ato, pt, ag. 
Contratto, Corrugato. || -escare, a. Fare il ciglione 
alle fosse. | Riparare: gli argini. | Dipingere, dise- 
gnare o scolpire grò tteschi. || -escato, pt., ag. 
£) Fatto alla grottesca, Capriccioso, Strano. 
<n*arr\\i\a\\ arp a. groviglio. Ravviluppare, 
aggrOVlgli are, Ravvolgere . , rfL Attorcer- 
si, Ravvilupparsi, spec. del filo nelle matasse. || 
-ato, pt., ag. Ravvolto, Intrecciato. [| -atissimo, 
sup. || -atura, f. Opera ed effetto dell'aggroviglia- 
re. Scompiglio. || -oiare, a. frq. (-ovìgliolo). Ravvol- 
gere scompigliatamente. || -datura, f. Intrigo, di 
matassa aggrovigliata. 

aeroTlimarP a - Ammassare. | rfl. Rappi- 
gglUIIiaio, gliarsi in grumi. Il -ato, pt., 
ag. Rappreso in grumi (del latte e del sangue). | 
Incrostato, Coperto di gromma. | botte —. 

aCfjyriimoiarS nt -> rfl - * Formarsi in grù- 

piante erbacee. 

atterri trinare* a. Far gruppo. Aggroppare. 
ggrUppare, ( rfl _ Restr ingersi in gruppo, 
li -amento, m. Modo e atto dell'aggruppare, di for- 
mar gruppo, Intreccio. | Riunione. || -ato, pt., ag. 
Che fa gruppo, groppo. | Q Disposto in gruppo. 
| Avvolto, Ammassato. 

arrcrrttT-mlara a - Mettere insieme, Far 
ggrilZZOSare, grùzzo i 0j di denaro. 

*aggtiadagnare, v. guadagnare. 

aorriio»!! aro a - F ar uguale. Adeguare. E- 
ggUdtglI die, guag ii ar e. | Pareggiare. | 
Spianare. | Paragonare. | A. Scegliere i Ali di paglia 
eguali. | nt., rfl. (con a). Paragonarsi, Pervenire 
ad eguagliarsi. || -abile, ag. Che può eguagliarsi. || 
-amento, m. Modo e atto di agguagliare. | «• Equi- 
nozio. ì| -arcza, f. Eguaglianza. Paragone. | Equità. 
| Parità. || -atamente, In modo eguale. || -ato, pt., 
ag. Eguagliato; Paragonato. ||-atoio, m. A, Saetta o 
scalpello del trapano col quale si agguaglia l'anima 
delle armi da fuoco. | Strumento per agguagliare^ 
spianare e lisciare. || -atore, m. Che eguaglia, f 
*• Equatore. || -atora, -atrice, f. Che eguaglia. || 
♦-azione, f. Equazione. || -o, m. Paragone. Con- 
fronto. 1 *sopra ogni —, Senza paragone. 



aofoi onfar» a - guanto. Abbrancare, Afferra- 

agguantare, re> Aggavignare . , x ' Prender 

con prestezza e violenza e tener forte. | Acchiappare. 
+ agguardare, v. guardare. 

ap'o'listo SityiJPsfn m.*td.WACHT guardia. 
etggUeUU, etguait», Imboscata _ | Insidia; 

Inganno che si tende al nemico per coglierlo alla 
sprovvista. | Gente posta in agguato, j Luogo del 
l'agguato. |j +-are, a., rfl. Porsi in agguato. Insidia- 
re. | + Guardar fiso. || -atore, m. -atrice, f. Che tende 
agguato. ||-erello, m. dm. || -evoie, ag. Insidioso. 



asyfflisi+fafo a -> dlt. Nascondere. | rfl. Star 
agguatar©, sene celato, Acquattarsi. 

'guejfo). ^longob. wiff,* 
sa. Innaspare. | rfl. Ag 



4-as'S'ueff are a; < a gg we ff°>- "*i°ngob. wiffa 

T«sa"vHaio, matassa ~ 



gomitolarsi, Intrecciarsi. 
a&oriiprr ire» a - Hsco). Assuefare ai peri- 
a o& uo " ""'■ coli della guerra, Render abi- 
le alla guerra. | rfl. Temprarsi, nella guerra; nei 
pericoli, nella lotta della vita. || -imento; m. Modo 
e atto dell'agguerrirsi. || -ito, pt., ag. Esercitato, 
Esperto al combattere, Vaiente. || -itissimo, sup, 
aP'SI'UirìdoS are a ' (agguìndolo). Porre la 
agguinuuiaic, matassa sul guindolo. | 
Aggirare, Ingannare. Abbindolare. | rfl. Aggirarsi. 
Il -amento, m. Modo e atto di agguindolare. | Ag- 
girata. ]| -atore, m. A. Chi agguindola la seta. || -o, 
m. Guindolo. 

aggustare, nt. Dar gusto, diletto. Piacere. 
+ aghèlla, f. <%» Airone. 
+ agherbino, v. garbino. 
àghero, v. agro. 

a.P'h étta ?• GHETTA ' 'S Piombo arso, Litargirio : 
» » Protossido di piombo cristallizzato. 

affh étto m ' ^ mÉ AG0 ' Sorta di puntale per infi- 
do v i lare un cordoncino nei buchi di stiva- 
letti, fascette e sim. Cordoncino con puntale di me- 
tallo per uso di allacciar busti, stivaletti, ecc. [ Strin- 
ga, i §x$ Cordellina, Nastro, Passamano che in al- 
cune milizie serve di distintivo. || -ettone^ m. acc. |J 
-ifórme, ag. ^© Di cristalli in forma di piccoli aghi. 
| j^ Di foglie a punta, Acicolare, 
aghiróne, v. airone. 

affi are a ' AGI °- Adagiare. Accomodare. | rfl. 
° ' Accomodarsi, Fare il suo comodo, 

Provvedersi a suo agio. || -amento, m. Agio. | 
♦Luogo comodo. Cesso. || -atezza, f. degli agi. del 
vivere, Ricchezza, Comodità. | Lentezza nelì'ope- 
rare. || -atamente, Con agio. || -atello, ag. dm. Al- 
quanto agiato. || -ato, pt., ag. Comodo, Opportuno, 
j Pieno di agi, Ricco a sufficienza. Benestante. | 
+ Pigro, Lento. | + Adagiato. || -atissimo, sup. Molto 
dovizioso. || -atissimamente, av. sup. 
acìhìip» a S- *agibilis. Che si può fare, Fat- 
a S lu " c i tibile. \ m Da potersi ridurre inatto. 
| Che può agire, funzionare. 

affli & a S- *agilis. Che si muove facilmente. 
Q S" c > Leggiero, Snello, Svelto, Presto. | De- 
stro. | Che ha facilità. || -issimo, sup. || -issima- 
mente, av. sup. || -ita, f. #agilitas -atis. Destrezza. 
| Prestezza, nell'uso delle membra. \ Facilità di mo- 
vimento. | * Rapidità neli'eseguire un numero gran- 
de di note cantando o suonando. [Successione ra- 
pida di note. Passaggio. )| -itare, a. (-itilo). Render 
agile. || -mente, Con agilità, In modo agile. 

+agma, +aì'na, ^f^t& etimmi ^ 

Zk&l f\ xacin m - * a sa occasione, comodità? 
a » lu ' Ta r y » afàtoi propizio? Comodo, Co- 
modità, j Ampiezza o sufficienza di spazio, luogo 
e tempo, j Opportunità. | pi. Averi, Ricchezze da 
cui l'uomo trae comodo e utilità. | a beW — , Con 
tutto comodo. | dare — , comodità sufficiente. ] 
+ fare — , Compiacere. | ad —, Con comodo. [ v. 
adagio. 

/so 1 ! ooTSifìfl ^- ^àfioxoatyia. Descrizione del- 
cagi wgi alia, le vite dei ^anti. || -ogràfico, ag. 
Relativo a biografie di Santi. j| -ògrafo, m. Scrittore 
di vite dei Santi. J| -ologìa, f. Discorso di cose 
sacre. ||-o!ògico, ag. (pi. -ci). Che parla dei Santi. 
|| -òlogo, m. (pi. -gi). Scrittore di materie sacre. \\ 
-òssiio, m. *£ù?.ov legno. % Legno santo. 
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3.ff Srfì a * ( a gi sco )- *agère. Fare. Procedere. | •© 
S MO » Operare. | Funzionare (del corpo, di 
macchine, teatro, società). | £f£ Fare gli atti, Muo- 
vere un'azione. | v. agente, agìbile. 
g,»jt ars a - (agito). *agìtake spingere (ints. 
S' 1 c " °l agire). Muovere in qua e in là, Dime- 
nare, Scuotere. | Dibattere.] Commuoverci Trattare: 
auestione, causa. | rfl. Dimenarsi. | Turbarsi. | a. 
Cercar di commuovere i cittadini e il Governo. U 
-abile, ag. Che può agitarsi. || -amento, m. Modo 
e atto dell'agitare. || -ante, ps. Che agita. | m. "''At- 
tore, Recitante. || -ativo, ag. Atto ad agitare. || -ato, 
pt., ag. Mosso fortemente. | mare —, assai mosso, 
quasi tempestoso. | Inquieto, Turbato. | Commosso, 
j Travagliato. | Discusso. ] questione — . | m. Tjg^ Ma- 
niaco furioso. | (J Mosso, con violenza. |j -atore, m. 
Che agita, spec. le moltitudini. | ® Congegno o 
arnese per agitare. ]| -atorello, m. dm. Meschino 
agitatore politico. || -atrice, f. Che agita. || -azione, 
t. *agitat!o -onis. Movimento. | Inquietudine, Tur- 
bazione. i di stomaco, Nausea, Malessere. [ Movi- 
mento politico, i ^Trattazione, Discussione. 
agliaceo, v. sotto aglio. 
'''agliai a, f. Ghiaia. || -otto, m. Sassuolo, Di ghiaia. 

àcìììfì m ' <® Carburo d'idrogeno, scoperto 
cxgiiiu, nel lg56 da Berthelot e dal nostro Se- 
bastiano De Luca. 

q m. *allìum. J^ Pianta delie gigliacee, pe- 
' renne con bulbo circondato da tuniche e 
a spicchi, che pel loro agrume di sapore acutis- 
simo forniscono uno dei condimenti più in uso 
alla cucina ; fusto alto sino a 1 mt. con foglie li- 
neari e in cima un'ombrella avviluppata da una 
spata a cappuccio, fiori piccoli rossicci {a. satf- 
vum). | mangiar V—, Arrabbiarsi in silenzio. | un 
— , un capo, un mazzo d'agli, Niente. | dei fossi, 
Giunco fiorito. | di serpe, selvatico, a fiori rossi e 
verdi {roseum). | pippolino ; serpentino ; orsino, tutti 
selvatici. || -aceo, ag. Di odore, sapore, sim. all'a- 
glio. |! -aio, m. Luogo piantato ad agli. || -aro, m. 
Venditore di agli. || -ata, f. Salsa con aceto e aglio. 
| Cicalata. || -etto, -ettino, m. dm. Aglio fresco. 

ncli ìii'yinnA f- '$k Impossibilità assoluta 
«agiuiiiiuiic, di de gi utire inghiottire. 

«nn ato a S - ' m ' *agnatus. £TJ Parente in linea 
**&■ * «""-'j maschile, discendente da maschio. || 
-atizio, ag. #agnaticìus. Spettante agli agnati o 
all'agnazione. || -azione, f- *agnatio -onis. Parentela 
in linea maschile, cioè tra i discendenti maschi del 
padre. | Origine comune. 

agnèllo, +agno, ^; a ^ e * A S P $ 

cora, che non sia ancora uscito dall'anno. | 
Persona d' animo mite , di cuor tenero. | di 
Dio, Jgg Gesù Cristo (Agnus Dei). || -accio, m. 
peg. Carne d' agnello non buona. || -aio, -aro, 
m. Beccaio e venditore di agnelli e capretti. || 
-atura, f. r$ Figliatura delle pecore. || -etto, m. 
-etta, f. dm. || -ino, m.dm. vez.| ^ Agnello piccolo e 
gentile. | Bambino innocente. | ag. Di lana, carne 
d'agnello. || -otto, agnol-, m. Manicaretto di pasta 
di farina di grano, distesa a guisa di lasagne, e 
chiusovi dentro del ripieno. | Agnello né troppo 
giovine né troppo adulto. | Semplicione. 
SLffnìna ^ P e U e d'agnello con la sua lana, da 
6 ' mettersi in commercio. 

agnizióne, \ *$"&*$!&. 

to, spec. nei drammi. | jr^ Reco- 
gnizione. 

4.fl0Tlf» m. *agnasci nascer pres- 
Ta S" u 'so. ^» Enfiagione nel- 
l'inguine. Bubbone. | tagliarsi V — , 
Prendere una risoluzione violenta. 
affnnmctn m. ^àvvóc casto. 

agnocasio, % Albere - tt0 con 

foglie digitate e vellutate di sotto 




e spighe di fiorì violacei, di rado 



Agnocasto. 



bianchi : si adoperava come rinfrescante (vitex 
agnus castus). 

+ àgnolo, v. angelo. 

*agnòscere, a. #agnoscère. Riconoscere. 



Qcynncfinierrirt m. *drvw<7Tóg sconosciuto. 
dgnUbllUI«?mU, m Dottrina dell'inconosci- 
bilità dell'assoluto alla mente umana. 
afrnncHèi -n m. agnus dei agnello di Dio, 
agiiusuoi, u, Gesu jg Cera Q medaglia con- 
sacrata, nella quale è impressa V immagine del 
l'agnello di Dio. | + Ostia consacrata. | Parte della 
messa dove il prete, battendosi il petto, recita ad 
alta voce tre volte la preghiera che comincia con 
le parole Agnus Dei. | J Composizione per que- 
sta parte della messa. 
Sff O m ' (P* - *àgora). *acus. Sottile filo d'acciaio, 

S ' con punta acuta dall' un capo, e con la 
cruna dall'altro, nella quale s'infila refe, seta e 
sim. per cucire. | Piccolo cilindro di ferro o 
acciaio che serve a far calze od altri lavori a ma- 
glia, com. Ferro, j magnetico, Piccolo ferro calami- 
tato, che si volge verso tramontana. | Ferro della 
stadera appiccato allo stilo che, stando a piombo, 
mostra l'equilibrio. Stilo stesso della stadera, su 
cui scorre il romano o marco segnando. | &$ dello 
scambio, Pezzo di rotaia affilato ad un estremo, 
girevole all'altro. | tu. Risalto che ha l'arpione, nel 
quale entra l'anello della bandella. | della toppa, 
Ferretto che è ricevuto nella canna della chiave 
femmina. | fermo; mobile. | «Ferro fisso nel piano, 
che manda l'ombra, a segnar le. ore. | Strumento 
di legno sul quale s' adatta molto filo, e si fanno 
le reti, la qual quantità di filo si chiama agata. | 
Strumento per intagliar nel rame ad acqua forte. 
| jf* della bussola, Pezzo d'acciaio in figura di 
rombo molto allungato, che dopo magnetizzato si 
mette in bilico sul perno della bussola. | $ Ferro 
aguzzo, Stilo, per molti usi e ingegni. | pi. /8 Cri- 
stalli lunghi e sottili. | •£& Spina nella coda di 
vespe, pecchie e sim. insetti. | Pesce marino; Agu- 
glia. || -ata, f. Gugliata. | v. aghetto. || -occhia, 
v. agucchia. || -one; m. acc. | dlt. •£$ Pesce co- 
mune nelle acque d'Italia, p. e. nel lago di Como; 
Aiosa. 
a^OPTl arp a ' ( a gógno). «à-fwv.Sv affaticarsi. 

S'-'B" "■ °J Bramare con avidità, e quasi 
struggersi di desiderio (spesso con a). || -amento, 
m. Modo e atto dell'agognare. || -atore, m. -atrice, 
f. Che agogna. 
affÓn fì m ' *^T C * JV ~& VQ Z certame. f$ Luogo désti- 

o » nato a giuochi solenni, spec. alla lotta. | 

talvolta anche gli stessi giuochi. | Gara d'ingegno 
e di studi'. | Pugna, Combattimento. | v. ago. || -ale,. 
ag. Che si fa nell'agone. Di agone. | circo — , in 
Roma, ora Piazza Navona. || -ista, m. Combattente 
nell'agone. || -ìstica, f. Arte degli antichi atleti. || 
-ìstico, ag. Relativo agli agonisti. | Battagliero. 
aP'On ìa *• * à^avit lotta. Ùltimi momenti 

o io,, del mor ii,ondo. | Angoscia, Ansietà, 

Tormento. | + Contesa. Lotta. || -izzare, nt. Essere 

in agonia. || -izzante, ps., s. Che è in agonia. 

ajyonuntura { - "" Operazione con ago 
ctgupuinuia, d , oro d . arg ento. 

ònni- a f. *àxopà. fi Mercato. | Assemblea. | in 
S » Omero, Assemblea generale del popolo. 

|| -afobìa, f . *-9opia timore, ^. Paura del trovarsi in 
mezzo a grandi spazi' o alla folla. 
ooTiram m * Bocciuolo nel quale si tengono 
dgUJ cu\J, u aghl- | +Chi fa o vende gli aghi. 
|| -atoia, f. €S> Selce aculeata, specie 
di pianta marina impietrita. 

+agostaro, m - * au <; ustu s- m - 

riale, coniata da Federico II di Sve- 
via, di valuta d'un fiorino d' oro e 
un quarto. 

agostiniano, ?• areligioso, 

& v "■"■■"' di vari' ordini, 
che seguono la regola data da san- 
t'Agostino (356-430) ad alcuni chierici che vivevano 
in comune in casa sua. | pi. scalzi, Riformati del 
sec. 16°. | pi. Conve.ito e chiesa degli Agostiniani. 
octÓSÌ o m - *augustus. Ottavo mese dell'anno 

S » volgare. | *ferrare —, Far le ferie o 

feste di agosto, il 1° o il 15 del mese. | ag. ''Augu- 
sto, Imperiale. |J -ano, ag. ^ fieno, Di agosto. || -ina, 
f . J|Sorta di vitigno precoce dai grappoli grossi e gli 
acini bislunghi: Lugliola, Lugliatica. || -ino, ag. Di 
agosto. 1 Nato in agosto, j Che matura in agosto. 




'Agostaro. 
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agotile, m. *a!-fc6-rjÀT)s- 4» Succiacapre. 

agrafìa, ^ ri verT Ieta perdita della facoItà 
agrammatismo, g^P^os^ 

amnesia verbale, consistente in un continuo errore 
nella posizione delle parole e nella loro flessione. 
agraria, -o, v. 1° agro. 

ooràcto J—n a S- *agrestis. Campestre. | 
agreste, f u, Selvatico. Rustico. | Incolto. 
Il -emente, In modo rustico. 
nOTÀ«sto a S- AGRO - Di sa P ore agro. | m. ^ 
agiMiu, jj va acerba. Agresta. | Liquore che 
si cava dall' agresto spremuto. | Piccolo profitto 
oltre il pattuito. || -a, f. *# Specie di uva non mai 
matura perfettamente. || -ata, f. Bevanda fatta con 
agresto e zucchero. |j -ezza, f. Sapore agro. || -ino, 
ag. Che ha sapore di agresto. | m. Salsa fatta con 
agresto. || -oso, ag. Che ha sapore di agresto. || 
-urne, m. Sapore agro; Cose di sapore agro. 
•aCTPftO -Oli© m - Jt Crescione d'orto (lepi- 
ag'CiHJ, ^''^t diurni satlvum). | v. agro. 
j.a erri cnl a m - (?'• "')• * agricola. Agricolto- 
Tagl iv*v»i a, re> coltivatore dei campi. ||-o, 
ag. Che appartiene all' agricoltura. | lavoro — . | 
esposizione — . | prodotti — . ]| -tore, m. *agricul- 
tor -5RIS. Coltivatore dei campi. || -tura, f. #agri- 
cultura. Coltivazione della terra. | dedito all' — . | 
Ministero di —, industria e commercio. 
£)PTÌfÒS?IÌO m- ^ Grazioso alberetto sempre 
agi nv/giiv>, verde, dei boschi di querce e ca- 
stagni, con foglie coriacee lucide e drupe ascellari 
rosse; Leccio o alloro spinoso (ilex aquifolìum). 
■"■àgrimani, m. pi. Diamanti legati in argento. 

offrimpnQnrA m. #agri mensor -oris. Chi 
agi lincila uic, profesga rarte di mlsurare 

i campi. || -ura, f. *agri mensura. Arte della misu- 
razione, disegno e stima dei campi. [ diploma in — . 
acrimònia *■ *agrimonìa. .$ Rosacea offlci- 
agiiiiiuuia, naie, con coppa ricettacolare 
asciutta; Vettonica. 

aSTÌÒtta. '• 7& Sorta di ciliegia, di sapore 
agi luna) agretto. ||-o, m. Ciliegio a frutto agro 



agretto. | 
(prunus cerasus). 
agripnìa, f. *à-fpu3xvia. 3(k Insonnia. 

3 art q na ™- Sorta d'unguento bianco (forse 
agi ippa, da j nome dell'inventore). 
aPTÌDDÌn 3. ^ ^ a unace l el) re statua di donna 
agi ippui a, se duta, creduta Agrippina moglie 
di Germanico, nel Museo Capitolino). Canapè con 
una sola spalliera. || -o, ag. parto — , ^* podalico. 
. a QffrQ m. *ager -gri campo coltivato. Terri- 

agi v», ioT10 Egtesa zona di campi circostanti 
ad una città. | romano, Territorio e campi intorno 
a Roma; in antico, il territorio conquistato dai Ro- 
mani, di proprietà dello Stato. || -aria, f. Agricol- 
tura. || -ario, ag. *agrarìus. Attenente alla coltiva- 
zione dei campi. | scuola — , pratica di agricoltura. 
| scienza — . } pi. Partito politico di proprietari' 
protezionisti dei prodotti del suolo. | leggi — , f|> 
limitavano l'estensione della proprietà fondiaria^ 
jj -onomìa, f. *àYpcvou4sc. Scienza della coltivazio- 
ne dei campi, e di tutto ciò che vi si riferisce. || 
-ònomo, m. *&xp°vo\wq. Chi professa l'agronomia. 
ooajyr r\ ag. #acer -cris. Aspro. Di sapore acre. 

«gì v, Acerbo. | Severo, Pungente. | Fiero, f 
Zotico. | Malagevole. Diffìcile. | Insultante. | Tri- 
sto, Melanconico. | metallo — , diffìcile a lavorare, 
crudo. | m. Sugo del limone e d'altri agrumi. [ 
pezzi d'—, &, Masse informi di ferro, ancora misto 
con loppa o schiuma tirate fuori dal fucinale. 
I Agrezza, Tristezza. || -amente, Aspramente. | 
•"■Diligentemente. || -etto, ag. dm. Agro non spiace- 
vole. || -ettino, ag. dm. Piuttosto agro. || -ezza, f. 
Acredine. Sapore pungente | c^ Cattiva qualità di 
metali;, non tenaci, non dolci. | ■&& K . Acidità di sto- 
maco. || -igno, ag. Che ha dell'agro. || -ino, ag. dm. 
vez. Un po' agro. || -issjmo, sup. || -issimamente, 
av. sup. || -odók'e, ag. Composto di agro e di dolce. 
1 m. Salsa che si aggiunge alle vivande dove l'a- 
gro ed il dolce rimangono insieme stemperati. || 
+-cre, m. Sapore agro, l| -uccio, ag. dm. || -urne, m. 



aia 

Fortume, Agrezza. | pi. Ortaggi (cipolle, agli, ecc.) 
che hanno sapore forte o acuto, j Limoni, aranci, 
cedri e sim. 

agronomìa, -o, v. sotto 1° agro. 

agrostèmma, f -* Gen . ere di P iant ? irs " te 

« & .v^lvi.:.,.u, con flon g ran( j 1) peduncola- 
ti, una cui specie. Gettaione oMazzettone, si trova 
in Italia tra le biade, nel maggio e nel 
giugno: i suoi semi rendono amara e 
malsana la farina. 

agròstide. f - * ag 5 os ™ s **« stpf. 

"o 1 V1 " luu i nTtg. Jj Graminacea di 
molte specie, usate per foraggio. | Ca- 
pellini [a. alba). 

agrétto, m. *onocrotalus. ^Grotto, Pel- 
licano. 

agrume, v. sotto 2° agro. 
+ aguato, v. agguato. 



Agróstide. 



ELP'LICChi 3. ^* * ACUCUXA (d m ' acus). Ferro da 



far lavori di maglia. | Ago, in ge- 
nere. || -are, a. Far lavori di maglia coll'agucchia. 
I Cucire con l'ago. || -ato, pt., ag. + Fatto a maglia. || 
+-atore, m. Chi fa lavori di maglia. || -one, m. acc. 

ammolla aernav f- *acus dm. Punteruo- 
aguuclla, dgug , l0j altro sim gtru . 

mento appuntato ; Agucchia. 

10J.9OTIO-IÌ a f- *ao,uIla. Aquila. | Insegna 

ì -ragligli a, delle legioni romane . n . na , f. 

53 Aquiletta (insegna). || -no, m. dm. Aquilino: mo- 
neta del Medio Evo, del valore di 5 quattrini, 1/12: 
della antica lira. || -otto, m. Aquilotto. 
ooxacnicrli a f. *acucùla. '•"Ago. | Obelisco. 
i -raguglia, ( Guglia . | ^ Sorta di pesce 
col becco molto allungato (belone acus). | X Ago 
della calamita. | Ago per cucire le vele e le tende. | 
Agugliotto. |${g Indice esterno applicato a regolatori, 
viti, chiavi e sim. per uso di conoscere la posizione 
di valvole interne o altro. || -ata, f. Gugliata: quan- 
tità di refe, seta e sim., che s' infila nella cruna del- 
l'ago per cucire. || + -atore, m. Lavoratore con l'ago. |[ 
-one, m. Pungiglione. || -otto; m. dm. i Grosso 
ganghero a spina che si fìssa nel timone entrando 
nelle femminelle di esso, per tenerlo fermo e in- 
sieme libero di girare a destra o a sinistra. 
♦agumentare, v. aumentare. 
+ agunare, v. adunare. 
+ agurare, v. augurare. 

acriit O m - *acutus. Chiodo, Chiavello. Chiodo 
«g ' grosso. | ag. + Acuto. || -oli, m. pi. (agù- 

toli). J| Spino santo, Spina Cristi. 
5S?UZZ ars a ' fewWS acuto. Render acuto, 

&"*■*" "' °> Appuntare. | le ciglia, per veder 
meglio. | rappetito, Stimolare. | *£. la macina del 
mulino, Mettere in taglio, per farla lavorar meglio 
quando è consumata. | la vista, la mente, l'inge- 
gno, Dar acume, perspicacia, sottigliezza. | rfi. In- 
gegnarsi. | Rendersi più acuto. || -amento, m. Modo 
e atto dell'aguzzare. j| -ata, f. Atto di aguzzare. \\ 
-ato, pt., ag. Fatto acuto, Acuito. | Appuntato. 
-atissimo, sup. || -atore, m. Che aguzza. || -atura, 
f. Effetto dell'aguzzare. Punta. || -o, ag. (pt. sinc). 
Acuto, Appuntato, Sottile. 

agUZZéttO, -a, 9\ Consigliere Segretario. 
"6 w "» ' | Aizzatore, Istigatore a mal 

fare. 

affUZ^inO m- * S P" alguacil (ar. al vazlr mi- 
"S u *-* i,,l, -'> nistro). X Colui che aveva in 
custodia i condannati alla galera, per levare e 
rimettere le catene, e vegliare che non fuggissero. 

Birro. | Carceriere. | Tormentatore. 

esci, di vario sentimento, dal dolore alla 
gioia; anche di meraviglia: ah che discorso ì 
|| -i, -ime, (col pr.), esci, di dolore. 
a/, m; ■§? Bradipo. 

ni g| f. *arèa. Spazzo. | rg Terreno preparato 
' da potervi battere ii grano. | ^mettere in 
— , Cimentarsi. | pagare sull' — , Prontamente. | me- 
nare il can per V — , Mandar per le lunghe per 
non concludere. | + Spartimento di orto e di giar- 
dino: Aiuola. [ ^ + Area. '| Luogo dove si tendono 
le reti per uccellare. || -ata, f. Quanto grano sta 



ah, 



aienno 



alare 




sull'aia. Battitura del grano sull'aia. || + -ato, av. 
andare, stare — , A zonzo, senza far nulla, jj 
+ -one, ni. acc. Spazio di terra ove nelle saline si 
pone il sale a prosciugare. | Chi va aiando. | an- 
dare — j vagando, a zonzo, jj -uóla, f. Spazio di orto 
o di giardino per fiori o vivai. | ^ Porca, Maneg- 
gia. || -uoletta, f. dm. Piccola aiuola. || -uolo, m. 
Rete da pigliare uccelli. | tirar V — , Cavar profìtto. 
| Rubar la borsa. | plb. Morire. 
aierino, ag. Aereo, Aerino, di spirito. 
aigrette, f., fr. (prn. egretta). Pennacchio. 

flìlantn m - * fr - AIL aglio, avflos flore d'aglio. 
ducili IV, j, Pianta d'aito fusto, dai fiori puz- 
zolenti, originaria delle Moluc- 
che: colle sue foglie si nutre 
una specie di baco da seta, col 
legno si fanno lavori d'ebani- 
steria, d' intaglio, ecc. (ailan- 
thus glandulósa). \\ -ina, f.Mate- 
ria tessile proveniente dal baco 
nutrito con foglie di ailanto: 
qualità scadente, ma filo forte. 
ai O m ' * S P' AY0 ma ggi°rdo- 
s » mo. Educatore, Istituto- 
re. | Carica e titolo di dignità 
in corte di principi. || -a, i'. Istitutrice, Educatrice. 

aìr@, m. a ire. dare V—, la spinta, la rincorsa. 

airóne, aghiróne, ^I^SXTa 

un'apertura d'ali di mt. 1.50, cene- 
rino di sopra, bianco di sotto con 
grandi macchie nere longitudinali 
al collo, ciuffo di piume neraz- 
zurre pendente dall'occipite, becco 
lungo; migratore, si trattiene pres- 
so stagni e laghi pescosi; timido; 
Sgarza, Nonna (ardea cinerea). \ 
bianco, maggiore, Egretta. 

ai'f a f., dv. aitare. Aiuto. || + -are, 
11 a > atare, a. (solo nelle voci 
accentate sulla desinenza; cosi aiuto, aitiamo, ecc.). 
Aiutare. || -ante, ag. Che può porgere aiuto. | Ro- 
busto. Gagliardo. | Valoroso. Prode. || + -atore, m. 
-atrice, f. Che dà aiuto. 

òiiio'a f- *aiuga. Jj Pianta di siepe e di prati, 
am & a > delle labbiate, stolonifera, ha il labbro 
superiore ideila corolla molto corto: sono specie 
il camepizio e la bugola; Iva. 
aiuola, -o, v. aia. 




ni yt gre a., nt. (ajuto). *adjutare (frq. di adju- 
' vare). Porgere opera giovevole, Dare 
aiuto. | Giovare. | Sovvenire. Soccorrere. | di denari. 
| Curare. | Ravvivare, Rinvigorire, Secondare, Ac- 
crescere. | Salvare. | dal nemico; nel pericolo. | rfi. 
Difendersi. | Valersi. | Ingegnarsi. Sforzarsi. |j 
+ -amento, m. Aiuto. || -ante, ps., ag. Che aiuta. | 
♦Aitante. | m. Assistente (di studio, segreteria). 
| §wg Ufficiale che assiste il generale o l'ammiraglio 
(di campo, di bandiera). \ di battaglia, Sottuffi- 
ciale promosso al grado per merito di guerra. || 
+ -ativo, ag. Che serve ad aiutare. |] -ato, pt. Che 
riceve aiuto. Soccorso. | £ Accompagnato. | m. 
♦Aiuto. || -atore, m. -atrica, f. Che aiuta. Soccor- 
ritore. || +-atorio, m. Aiuto. || f -evo!e, ag. Che aiuta. 
|| -o, + asudo, m. Giovamento. | Soccorso. | Coope- 
razione. | di costa, _ Soprassoldo. | Sussidio, Soc- 
corso. S Colui che è dato per aiutare in qualche 
ufficio o lavoro ; Assistente. | gsg Truppa in aiuto. 
lj -arello, m. dm. Piccolo aiuto. || + -oré, m. *adju- 
tor -oris ; -rice, f. *adjutrix -Tcis. Che aiuta. || 
-orio, m. #adjutorium. Soccorso, spec. in senso re- 
ligioso. || -uccio, +-UZZO, m. dm. Piccolo aiuto. 

aizzare, +adizz-, annizz-, aiss-, 

a. #td. hitze ardore? Incitare, a furore, rissa, inse- 
guimento : i cani; persone contro altre, j Provocare. 
Stimolare. | Istigare, Far stizzire. | rfl. Stizzirsi. |j 
-ato, pt., ag. Vivo, Focoso. || -atore, m. -atrice, f. 
Che aizza. || +-OSO, ag. Pronto alle bizze. 

aia ale 4-alia f - (p 1 - aie, ali). *ala. .*> 

di d, die, 1-dlid, Parte delcorpo che gerv £ 
per volare e reggersi in aria. | Pinna, dei pesci. | 




Volo. | Favore, Protezione. | f% Lato di muro che 
si distende in forma di ala. | Fila di colonne ài 
lati di un tempio o di un atrio. | Far cader l'ali, 
Levar le forze. | Batter l'ali, Volare, anche della 
fama. | Mettere ale, Correre con gran velocità. \ 
con le — ai -piedi. \ tarpare le — , Indebolire. Svi- 
gorire. Impedire nei progressi, \fare—, B'ar largo 
al passaggio di alcuno, disponendosi in due file la- 
terali. | gig Estremità della fronte di schieramento 
di un esercito o di un riparto: Corno. | sotto le — , 
Sotto la protezione. | dell'ingegno, della fantasia, 
della fama, del pensiero, della parola, del desiderio. 
| del fegato, polmone, cuore, Parte estrema. | pi. 
Tele dei mulini a vento, Vele, Pale. || -accia, 1 
acc. Ala brutta e deforme. || -ario, ag. Jxg Atte- 
nente alle ali. | m. ff. Soldato ausiliare, alle ali, 
e fuori della legione. || -ata, f. Colpo di ala. || -ato, 
ag., m. Fornito di ale, Veloce. | Volatile. || -atta, f. 
dm. Pinna. | di colombo, Ji, Uccellina. || -ettone, m. 
@ Estremità delle ali dell'aeroplano articolata a 
cerniera, per l'equilibrio laterale. | pi. J, Sporgenze 
laterali. || -uccia, f. dm., spr. Ala magra ed esile. 

alabàndìna f - & p i etra preziosa (da Ala^ 
dJdUaiìUIIIcl, bandaj C i t tà dell'Asia Minore), 
di colore tra il granato e il rubino. 
fllflhairi a f- *ar. al harbet specie di lan- 

aiaoara a, clR Arma in agta> / a punta e da 

taglio, per una larga lama acuta, in ci- 
ma, e di sotto una specie di scure. La- 
barda. || -ata, f. Colpo di alabarda. " 
-iere, m. Soldato armato di alabarda: 
ce n' è ancora in Vaticano. 

alabastr o, -t-alabasto, 

labastrum vaso da unguenti. & Pietra 
calcarea somigliante al marmo, ma tra- 
sparente e più tenera. | cotognino, dei 
colore della cotogna. | orientale, di zone 
colorate a guisa dell' onice. | gessoso, Alabarda, 
bianco o variegato e levigabilissimo. | 
ghiacciaio, che somiglia a ghiaccio. | occhiuto, di 
vari' colori, e con occhi e nugolette. | calcareo, 
traslucido, zonato, del Piemonte. | pi. Oggetti di 
alabastro, come statuette, bassorilievi, coppe, an- 
fore, vasi, ecc. | + Vasello da unguenti. |[ -aio, m. 
Chi lavora d'alabastro. || -ino, ag. Di alabastro, j 
collo —, simile ad alabastro, pel candore. || -ite, f. 
Falso alabastro, Marmo onice, conosciutissimo da- 
gli antichi. 

aiar»i"«s àlarro ag- *alacf.r-cris. Pronto, 
idcre, aiacre, s ° elt0; Fervido , neii'ope- 

ra. || -emente, Con prontezza e costanza. || -ita, 
f. #alacrìtas -ATis. Vivezza. Sveltezza e pron- 
tezza. | + Brio, Esultanza. 

alsjyffìo m. X Azione di alare o tirare con 
«'"ggiwj una cor da una barca per un fiume 
o canale a forza d'uomini o cavalli. | Apparecchio 
per trarre a secco sopra uno scalo un bastimento 
che ha da fare raddobbi alla carena. | scalo di — . 
■ g.iop'ì m ' (ar.). J£ Arbusto delle leguminose, 
S") dell'Arabia, dal quale trasuda uria 
specie di manna in goccioline giallognole. 
alala, esci. *à\aXà. SxJ Evviva! Vittoria! 

alai ite ^ ® Minerale pirossenico, verdastro; 
' fu trovato nella montagna della Ciar- 
metta, all'estremità della valle di Ala. 
o ! a no corinzi f- ^alamannus. nd^ Varietà di vite 
alamanna, che pro d uce u f a bianca, somi- 
gliantissima nell'odore all'uva moscatella; intro- 
dotta in Toscana da Alamanno Salviati. 
?aSa.m£irn m - *sp. alamar {ar. amara laccio). 
aiaiiiaiu, Ornamento di ricami o di cordoni 
ripiegati in modo, sull' abbottonatura degli abiti, 
da formare come un occhiello, in cui entra il ri- 
scontro. 
♦alambicco, v. lambicco. 

alano m ' * ALANUS della Sarmazia. Veltro. | Ca- 
* ne più fiero e più gagliardo del mastino, 
dalla testa larga e il muso ottuso, gl'incisivi spor- 
genti, le orecchie corte, atto alla caccia doi cignali 
e sim., e a far la guardia. 

Inalare m. (com. -i, pi.). #lares. Capifuoco. Arne- 
» se da cucina o da caminetto, per lo più 



alare 



albinaggio 



«allhan a f- *albus bi aco. *# Va 
sii Udii et, bianca. || ^ el | aj f ^ Falc 



di pietra o ferro e talvolta con ornamenti di ot- 
tone bronzo, o altro metallo, ad uso di tener so- 
spese le iegne, ed anche lo spiedo per l'arrosto. 
| ala. ag. 9 Muscoli alari, dilatatori del naso. 

a U.p rfl., a. *atd. alón tirare. X Tirarsi avan- 
2 ala.' e, t j con un cana p teso a livello, e facen- 
dovi forza più marinai in fila. | Guadagnar cam- 
mino stretti al più presso del vento. | un naviglio, 
Tirare in secco. 
aiato; v. sotto ala. 

„|Ua f. *alba lux luce bianca. Prima luce del 
diau ci, giorno, dallo imbiancar che fa il cielo, 
prima dell'aurora. | sul far dell' — . | *«'« —, In 
albis. | di civiltà, di fede, e sim. Principio, Pri- 
mo indizio. j| -ante, ag. Biancheggiante. 
'a! ha <rì a f- alba vento dell'alba. Boria. | Va- 
d ' ua &' a > nag'ma. | Baldanza. | +Fantastiche- 
ria. || -OSO, ag. Borioso, Superbo. | vanitoso. 

•i-alba^ìo m ' * v '' albasius. Sorta di panno 
TCUU'a.giw, g rosso i ano cne suol e'"-"»-* bilico. 

tà d uv« 
3 di pa- 
lude, bianco e picchiettato. | reale, Fai pigargo 
{strigìceps cyanèus). \ col collart, Falco cappuccino, 
rossiccio, castagnolo [circus rufu;). ||'-o, m. r^Sor- 

..ta di vitigno, che fa i grappoli piccoli e gii acini 
di color paglierino. 

alhan^QP *• Soldato di cavalleria leggiera, 
aiuancijc, nativo di Albania; un tempo mili- 
tavano agli stipendi' di Stati italiani. | ^Forestiero. 
| far 1'—, lo gnorri, F indiano. 
«alhai-Hènln f.*ALBA ardeòla. <$, Specie d'ai- 
cUUcUUCUia, rone bi anco: Palettone, Me- 

. stolone. 

albana a ?- *albarus. «, opera —, Intonaco 
•O.tva.1 la, di polvere finissima di marmo bianco 

^e calce. 

■à i ha r r» m. #albìjlus bianchiccio. J£ Pioppo bian- 
chi UcU U, C0; Qattice, Albero. || -elio, m. Albaro. 

alhaefrpJIft m - "4> Uccello di palude, lungo 
lUetsueisu, 24 cmt) grjgjo di gopra con 

macchie nerastre, bianco di sotto, becco sottile; 
Piro piro gambe lunghe {totànus stagnattlis). 
a I hàtì CO m. *albatus bianco. ^"Varietà d'uva. 
tXì uauou, buona per annerare il vino bianco! 

àlha+ra f- *arbùtus. M: Corbezzola. Il -elio, 
,d! Udirsi, m Spec i e di 

fungo, Alberello, Porcelli- 
na, Albatra. || -essa, f. <$. 
Diomedea. || -ino, ag., m. 
Vino che si fa con le cor- 
bezzole. || -o, m. Corbez- 
zolo. | -fy Albatressa. | % 
.Specie di aeroplano, 
albazzano, v. alberese. 

+albédine, f - * ALBSD0 - ÌNIS 

•di bianchezza. 

alhAcyci arp nt - (albeggio). *alb!care. Spun- 
O'^Sb 1 «le, tardell'alba.JBiancheggiare.|| 
-amento, m. Biancheggiamento mattutino del cielo, 
m. X Diritto pagato in alcuni 
porti secondo la qualità delle 
merci imbarcate. 

alhArarf» & - (àlbero). Inalberare, Alzare al- 
ai UOI aie, l'aria antenna, insegna. | ^"Pian- 
tare di alberi. | X Guarnire degli alberi la nave, 
-ante, m. Marinaio di guardia, agli alberi mag- 
giori. | Maestro d' ascia che lavora 
agli alberi. || -ato, pt., ag. Inalberato. 
Piantato d'alberi. | Fornito d' alberi. j| 
-atura, f. Effetto dell'alberare. | X Tutti 
gli alberi di una nave coi pennoni e le 

.aste. | Piantagione d'alberi. 
*a!bercòcco, v. albicocco. 
aiberèlla, m. % Tremolino. 

alhorpilo m. dm. Piccolo albero. a^T^ST 
aiOereilO, |j. Albarello. | «alveo- ®*«*<&°- 
lus. Barattolo, Vaso piccolo di terra, o di vetro, 
enitro cui si conservano unguenti e tinture. || -etto, 
—ino, -uzzo, m. dm. Vasettino. Barattolino. 
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ai beràSSJO m -X Diritto pagato in alcuni 




sluQrQSP m. *albarium bianco stucco. ^ Cal- 
ci oi woo, care niarmoso di color bianchic- 
cio, che sotto l'azione del fuoco si trasforma in 
calce idraulica e in cemento a presa rapida; si 
adopera anche a far macine da mulino. Trovasi in 
Toscana e nel Veneto. | Terreno che produce tali 
sassi. 

nlhprffnre a., nt. Dare o ricevere alloggio. 
aiucigaic, | gtare a(J albe rgo. | Abitare, 

Dimorare. | Alloggiare. | a. Nutrire in sé, Acco- 
gliere, Racchiudere. | sensi di umanità. || + -agione, 
f. Luogo da albergare. || + -amento, m. Alloggio. || 
-ante, ps., s. Che abita. Che dà alloggio. || -ato, 
pt., ag. Alloggiato. | + Fornito di case, abitazioni. 
|| -atore, m. -atrioe, f. Che dà albergo. | Padrone 
dell'albergo o locanda. || -herìa, + -arìa, f. Albergo. 
| Alloggio o dirmo di alloggio a ufficiali pubblici*, 
pellegrini, poveri. | Diritto d'essere albergato. | 
Nome di un quartiere popolare di Palermo. 
ajhòrcyri m. #atd. heriberga, herberge ac- 
= ' campamento. Casa che riceve ed 
alloggia pubblicamente i forestieri per denaro. | 
Locanda. | Luogo dove s'alloggi. Alloggio. | Ri- 
cetto, Ricovero. | Asilo. | Stallaggio, per cavalli e 
bestie da soma. |j -hetto, m. dm. || -uccio, m. spr. 

àlbero, +àlbore, àrbore, f os _* E A *; 

j^ Ogni pianta che ha un fusto ritto, legnoso, il 
quale nella parte superiore si spande in rami. | 
Albaro, Gattice. | pvb. Per un colpo non cade V — . 
| pvb. — che non frutta, taglia taglia. \ del burro, 
Persea. | di Guida, Siliquastro. | della vita, Tuia, j 
X Grosso e lungo fusto per lo più d'abete, o di 
lamiere di ferro o acciaio, che si pianta ritto sullo 
scafo per sostenere le verghe e le vele ; o per se- 
gnalazioni e per vedette. | di trinchetto, maestro, di 
mezzana, di bompresso, di gabbia, di parrocchetto, 
di pappafico. | di fortuna, che s'improvvisa a bordo 
in caso di disalberamento. | SJ genealogico, Descri- 
zione in linea discendente o ascendente dei nomi 
degli individui d'una o più famiglie derivate da un 
ceppo comune. | % Asse che riceve moto di ro- 
tazione e lo trasmette agli altri organi. | di 
croce, & Figura di albero a forma di croce, dove 
sono rappresentate in tondi storie e immagini 
di santi. | metallici, /© Cristalliz-azione di me- 
talli, per precipitazione, disposti in guisa da pren- 
dere le sembianze di ramificazioni arboree. || -ac- 
cio, m. peg. || -eia, f. -eto, m. Luogo piantato ad 
alberi. | Pioppeto. || -etto, m. dm. | Frutice. | X 
Ciascun albero minore. || -ino, m. dm. Alberetto. 
| Specie di fungo che nasce presso agli àlbari, 
o pioppi: Pioppino. | fiorentino, <& Specie di pie- 
tra da calcina nel territorio fiorentino, con una 
effigie di albero. Alberite. || -ite, f. Alberino fio- 
rentino. || -one, m. acc. || -onaccio, m. acc. spr. |j 
-otto, m. X Albero di gabbia. || -uzzo, m. dm. spr. 

albertite, f. & Minerale simile all'asfalto. 

alhorfnfimQ f- ^Invenzione di Giuseppe 
ctiUcllUliUict, Albert fc consiste nel combi- 
nare la fotografia con la stampa, ossia nello 
stampare l'immagine fotografica con l'inchiostro 
da stampa. 

-l.alhir»arA nt. (albica), ^albicare. Albeg- 
TcuuiuaiG, giare; Bi ancheggiare. || -icante, 
ps., ag. Albiccio, Biancheggiante. |j -iceio, ag. dm. 
albo. Bianchiccio. 

alh!f*fìr*f* a f- * ar - al il, 1. prìEcoquus pri- 
aiuiuuou a, ma ticcio. Frutto dell'albicocco. || 
-o, m. J^ Albero delle rosacee originario, come il 
pesco, dell'Armenia, con frutto polposo profumato 
(prunus armeniàca). 

SllbifféS© *• ALm ' ' n Provenza, r^ Pecora na- 
o ' tiva dei Pirenei che s'ingrassa con 

raspi d'uva. | Eretici del mezzodì della Francia, di 
varie sette, Catari e Valdesi. | crociata degli — , 
sotto Innocenzo III, che fini con l'annessione della 
Provenza e del Tolosano alla corona di Francia 
il 1229. 
alhjcyljo m - *albuehs. jj Sorta di vitigno, 

S ' con gli acini biondeggianti. 
ai hinao'a"Ìr» m. *alibi altrove? £tl\ Succes- 
cuuiuclggiu, sione del demanio di uno Stato 



albino 



40 



àlcool 



al forestiero morto in esso Stato senza aver dispo- 
sto dei suoi beni, o senza eredi nel suo paese. 
albìn O a S- * ALBU s- Albiccio, Bianchiccio. | 

v > m.Uomo che ha il colore della pelle 
bianco assai, gli occhi pallidamente grigi o ros- 
sicci d'ordinario poco veggenti e che mal sop- 
portano la soverchia luce, i capelli ed i peli di 
colore dilavato ed albiccio ; anche di altri ani- 
mali che invece del colore ordinario del pelo o 
! delle piume, hanno tali parti di colore bianco 
puro. | © Varietà bianca di apofillite. || *-azza, f. 
*^f Sorta d' uva bianca. \\ -ismo, m. Qualità di al- 
bino. | JJ. Clorosi. 

+ albio, m. *alveus. Conca. | Truogolo. 
al bis (//?), Domenica — , successiva alla Pasqua: i 
primi cristiani vi si battezzavano vestiti di bianco. 
albitfi *albis Elba. © Minerale costituito da 

' un silicato di alluminio e sodio, in cri- 
stalli appiattiti o geminati, bianchi, quando son 
puri, non attaccabile agli acidi, colora la fiamma 
in giallo. Il San Gottardo e l' isola di Elba ne han- 
no belli esemplari. 
+ albitrare, v. arbitrare. 
+ albitrio, albitro, v. arbitrio. 

1 filb O a P- * ALBUS ' Bianco. | -#Di sorta di fico 
» di buccia bianca. | vino —, in Toscana, 
Vino torbido. || + -issimo, sup. || + -ora, f. T58s. Spe- 
cie di lebbra. || -ore, m. «albor -òris. Bianchezza. 
Chiarore del cielo. | Biancheggiamento di splen- 
dore. | gli — della civiltà, I primi indizi', come del 
giorno il biancheggiar mattutino, l'alba. 
2° albo m " * ALBUM tavola bianca per gli avvisi 
» pubblici, registro. Luogo dove si affiggo- 
no gli avvisi del Comune. | anche album, Libro 
in cui si raccolgono memorie care, scritti o dise- 
gni di persone onorate e dilette. | d'onore. | Sorta 
di libro per tenervi raccolta di fotografie, dise- 
gni, ecc. | Libro figurato. | pretorio, f\ Tavola 
bianca su cui stava, presso i Romani, esposto al 
pubblico l'editto del pretore. 
alhn Cfaìhm m - *galerus cuffia, fi Berretta 
aiuugaioiu, peif]anlinidlali (sacerdoti di 

Giove), fatta della pelle d' una vittima bianca im- 
molata a Giove. || -lite, f. #Xi0os pietra. ©Cemento 
di magnesia: fa una presa singolare col legno. 
alborèlla ^ * ALBAE itos. •$> Piccolo pesce dei 
» ciprini, argenteo con bocca rivolta 
in sii che trovasi nei laghi e nei fiumi nostri (leu- 
ciscus albtdus). 

+alborottare. rfl - ( a jb° r ° u °)- *sp- alboro- 

Taiuvivuaio, TAR Sollevarsi contro alcu- 
no. Tumultuare. || -o, m. Scompiglio. Agitazione. 
*alboscèllo,*albucello, + albuscello,v. arboscello. 
albucclo, m. Q Albarello, Albaro. 

albìl&fin e *■ * alb Dgo -inis. -fa. Macchia bian- 

= » chiccia sulla cornea dell'occhio, 

a cui toglie la trasparenza in tutto o in parte. | 
V Cornea, Bianco dell' occhio. j| -eo, ag. (-meo). 
Della cornea. || -osofag. Della tunica dell'occhio 
che com. dicesi congiuntiva adnata. 
ài bliia '■ * ALBULA bianchiccia. f| Specie di ca- 
' teratta nei cani. | ag. acque — , solfo- 
rose, biancastre, presso Tivoli. 
o I K| I ffi P m - *albDmen -MS. Bianco dell'uovo, 
ciimumi e, Chiar ^ ! jj Corpo farinoso in molte 
specie di piante, come il frumento e sim. j|-ina, f. /*© 
Sostanza composta di carbonio, ossigeno, idrogeno, 
azoto e zolfo: uno dei principi' alimentari dei 
corpi organizzati. || -inati, pi. m. Combinazioni 
dell'albumina con diversi ossidi metallici. || -inòidi, 
pi. m. Sostanze di composizione analoga a quella 
dell'albumina. || -oso, ag. Della natura dell'albumi- 
na. | Contenente albumina. ]| -inuria, f. TSge. Orina 
albuminosa, sintomo di malattia dei reni. 
al bumO m - * a lbornum. j| Strato di legno no- 
» vello ed imperfetto che ogni anno 
s' aggiunge al corpo legnoso delle piante dicotile- 
doni, fra la corteccia ed il legno perfetto, nel quale 
poi si converte. 
alca *" ^Palmipede sim. al pinguino, che po- 

» pelava le isole rocciose del Labrador, di 




Terranova, dell'Islanda (alca impennis). | Gazza- 
marina. 

alcàiCO, ag -3 Metro lirico lo- 
aiuui^u, gaedico dei Greci, tro- 
vato da Alceo (6' sec. a. C), ed usato 
da Orazio, a strofe di 4 versi; anche 
dal Carducci, Alla regina d'Italia. 
alcalde, m. *sp. alcalde. Primo magi- 
strato del Comune in Ispagna, Sindaco. 

ài cai ì m ' * ar ' AL 9 ALI soa " a - **© 
a a » Sostanze tra le quali la 

soda e la potassa, che hanno sapore 
di liscivia e la proprietà di ricon- 
durre all'azzurro la tintura di lac- 
camuffa arrossata dagli acidi. || -e- 
scente, ag. Che comincia ad essere manifestarsi' 
alcalino. || -escenza, f. Svolgimento delle proprietà, 
alcaline. | ìjg*. 1 Alterazione degli umori. || -ico, ag. 
(alcòlico). Che ha dell'alcali. || -ìgeno, ag. Che pro- 
duce l'alcali. || -ìmetro, m. Strumento per conoscere 
la bontà degli alcali, spec. delle potasse e delle sode.. 
li-ino, ag. Che possiede alcalità. |l -inilità, f. Qua- 
lità costitutiva degli alcali. || -ìnulo, ag. dm. Leg- 
germente alcalino. ||-iraare, a. Ridurre allo stato di< 
alcali. || -òide, m. Sostanza somigliante agli alcali. 

alcanna, alchénna, % I^eii™ 

le arene marittime, che ha i rami senza spine, le- 
foglie ovate e quasi sessili, i fiori odorosissimi, e 
fornisce una sostanza colorante rossa che diventa, 
azzurra per l'azione degli alcali; usavasi la ra- 
dice per tingere in rosso i capelli e le punta delle-- 
dita (alkanna tinctorìa). 

al canzi, -cangi, m. pi. Corpo di milizia turca a. 
cavallo. 

alcazar, m., sp., ar. Castello, Palazzo : ne esistono 
mirabili costruiti dai Mori a Toledo, a Siviglia, a. 
Segovia; e tale sarebbe la Zisa di Palermo. 

alC6 m ' * ALCE à^y.%. ^ Cervo della statura di 

' cavallo, dalle pesanti corna a pale con 

punte, delle regioni nordiche (alces 

palmàtus). 

•4-fllppa f- * a lcea. ^ Canapa sel- 
Taluca i vatica. | Altea. | Malva 
selvatica. 




alcèdine, f. haloedo -Inis. ■fy Alcione. 
alchechengi, m. Jt Palloncini. 

alchèrmes, m - *? r . AL K T ERMEZ 

,,,% '^> cocciniglia. Liquo- 
re composto di alcool e giulebbe, ^j,^ 
tinto con cocciniglia. 

alnhim in f- * ar - AL kuuà. (vunsia mesco- 
aiv*iuiii ia, , anza) . Arte per via de u a quale 

si credeva di poter convertire i metalli ignobili 
in oro, e di comporre i medicamenti atti a guarire 
ogni malattia occulta; ebbe adepti e cultori sino- 
alla fine del sec. 18°, e fu di gran giovamento alla 
chimica. | Inganno. | Artifizio. |j -tare, a. Far l'al- 
chimia. Falsificare. | Macchinare. || -iato, pt., ag. 
Fatto con alchimia. | Falso. || -illa, f. jf^ Genere di. 
piante delle rosacee, come l'Erba ventaglina o- 
stella, Pie di leone, usata già per le ferite. || -ista,. 
m. Chi esercitava l'alchimia. || -isti co, ag. Di al- 
chimista. || -izzare, nt, a. Esercitare l'alchimia, 
Falsificare. || -izzatore, m. Che alchimizza. 
alciÓn © m. #alcyon -onis àXxutiv -óvos. <fy Pas- 
' seraceo levirostro con testa grossa, 
becco lungo, angoloso e carenato, ali e coda corte,, 
piumaggio brillante; la specie più notevole è il 
martin pescatore. | *«?.*uivn. *« Una delle Pleiadi. 
|| -èì f m. pi. Famiglia di polipi con polipaio carno- 
so. || -ella, f. Specie di polipi d'acqua dolce. || -io,. 
ag. (alciònio). Dell'alcione. | m. Sostanza della quale 
credevasi che facessero nido gli alcioni. | Pianta- 
marina, specie di spugna. | giorni —, d' inverno. 

alfinanir» a S- ? Metro lirico dal greco Alcma- 
dioi i ia.1 ! iu, ne del 6 , sec ^ . strofa d i 4 tr i me tri 

giambici catalettici, cioè endecasillabi. 

àlcool +"6 m ' * ar " AL K0H0L polvere per 

» > annerire le sopracciglia. Spiri- 

to di vino purificato. || -ato, m. ,D Soluzione al- 
coolica di corpi volatili medicinali. | -i, m. pi.. 
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Sostanze organiche costituite da carbonio, ossi- 
geno e idrogeno, che risultano dalla sostituzione 
dell'ossidrile, acqua, all' idrogeno di un idrocar- 
buro. Il -èmetro, -òmetro, m. Strumento col quale 
si riconosce la quantità di alcool contenuta in un 
miscuglio d'esso alcool e altro liquido. || -icità, f. 
Proporzione dell'alcool nei liquori, vini, ecc. || -ico, 
ag. (pi. -olici). Che contiene 1' alcool. Il -i smo, m. 
Tjfk Disordine mentale derivante da intossicazione 
prodotta dall' abuso delle bevande alcooliche. || 
-iti, m. pi. Semplici soluzioni di sostanze medica- 
mentose in alcool. || -isare, a. Combinar coll'al- 
cool qualche sostanza. || -iizato, pt. Ridotto allo 
stato di alcool. Combinato con alcool. | Tjfc neol. 
Malato per abuso di bevande alcooliche. 
al POr m * * S P' ALC0R > ar - Q ABAH altezza. £^ Pic- 
alv»UI, cola stella che fa parte della costellazio- 
ne dell'Orsa Minore. 

alcoràn, alcorano, T^fè™^ 

che contiene le rivelazioni e le leggi di Maometto. 
| fg Minareto. 

alrvirina f- '©Sostanza amara estratta dalla 
et! quinta, i edvigia pirgilioìdes. 

■taifÒrTa *• * S P- alc ° rza pasta di zucchero 
■faiwiia, e altro coprir dolci. Composto 

di varie sostanze che si arde per dare odore alle 
stanze. 

alcòva. *• * ar ' AL Q 0BBAH tenda. Luogo sepa- 
alVA/va, rat0 <jella camera, con arco e chiuso 
da cortine, per mettervi il letto. | Camera da letto. 
AldJnO ag., pr. *aliquis unus. Qualche, Qual- 
cUOUiiu, clm0 , y va nto. | Un tale, Uno. | con la 
negazione. Nessuno, Niuno. | noti si vede —. 
+ aldace, v. audace. 

slHèide f- / Corpo intermedio, termine di 
aiuCtuC} passaggio - nella trasformazione di 
un alcool primario in un acido. L' aldeide acetica 
corrisponde all'alcool ordinario e all'acido acetico. 
siri in O a S - *• Carattere da stampa inventato 
" ,ul " u i da Aldo Manuzio il vecchio, in Ve- 
nezia, principio del sec. 16". || -a, f. Edizione di Al- 
do Manuzio. | catalogo delle — . | Vàncora delle —. 
a Eri IO m " * a *d- ALD servo. Uomo quasi libero, 
CUUIU, destinato alla coltivazione dei campi o 
ad altri servizi' durante il dominio longobardico. 
«Un f. #aléa giuoco di dadi. Rischio eventuale. 
alea, | cbrrer i<_ t Affrontare il rischio, Con- 
sentire al rischio, Andare incontro alla probabilità, 
(j -atorto, ag. Di contratto, o impresa, il cui van- 
taggio dipende dalla sorte, come i contratti vita- 
lizi', le assicurazioni, ecc. 
alpàtirO leàtlCO a g-> m. .& Sorta d'uva di 

aiecuit-u, leauuu, cui si fa vin0 gquisit0j 

rosso, generoso e dolce. 

+ aléce, f. #haleo -ècis. ■fy Alice, Acciuga. 

j.alcafano'inn a S- AL0E? pillole —, composte 
+eUCianginu, di vari . aromi; stomatiche. 

aleggiare, +alieg-,^- 



ggioì. ala. Vol- 
ere o scuoter l'ale 
leggermente. | Aggirarsi, Andare attorno. 



alamanni) f- " Antica aria di danza in 4 
cucii icumci, tem pi d i origine tedesca; la mo- 
derna è in 2 tempi. 

■4-olpn a ^ Lena, Fiato. Il -are, nt. *anhelare. 
Talc " a ' Tirare il flato, Respirare. || -oso, ag. 
Ansante, Asmatico. 
alon irirtcaurn m - *i?.smSwTós non squa- 

aiep laosauro, mogo ^ Pegc = e carni ^ oro 

che vive nell'Oceano, e fu trovato .anche nelle 
acque della Sicilia. || -ocèfalo, ag. Di pesce dalla 
testa priva di scaglie. 
+ alére, a. dif. (solo 3. ale). «alère. Alimentare. 

aler inno m - 53 Aquilotto senza becco e senza 
dici iuiic, piedii con ali distese. Il -one, m..j$ 
Estremità mobile dell'ala dell'aeroplano. 
aioscanrlrino a S- $ Di Alessandria in E- 

aiessananno, g f tt * ( cU)iU ^ periodo _ 

ellenistico. | poesia — , coltivata in Alessandria, da 
Callimaco, Museo. | verso —, $ di 14 sillabe; ebbe 
in Francia (dodecasillabo) il nome dal poema su 
Alessandro Magno, sec. 12°. 



aless ifàrmaco. a g-> m .-*<*,^itoà P u.axos <*<* 

^.,^00 iic*i inuwi/, sca c cla ,i veleno. ^ Ri- 
medio contro il veleno, Contravveleno, Antidoto. | 
Rimedio, Medicamento. || -Ina, f. Sostanza conte- 
nuta nel siero del sangue che assume la parte di 
difesa verso i germi patogeni nel processo d'im- 
munizzazione; Complemento. 

aletOSCÒDÌO, 9-f^^i verace, reale, ctxotsìv 
iuviv>.uu[/iv| s p lilre Strumento che rappre- 
senta, per mezzo di lenti, gli oggetti disegnati 
secondo il loro rilievo. 

alettÒr ìa *■ *à>.exTópetos gallinaceo. Pietra 
la, cu j g j a ttribuivano virtù miraco- 
lose; credevasi che si formasse nel fegato del 
gallo. | J^ Genere di crittogama, dei licheni. || -idi, 
in. pi. *$> Specie di trampolieri come la gru. 
aleurÓne m * *^- £u P°v- Sostanza albuminoide 

' granulosa nei semi oleosi. 
alfa m - **>•<!>«• la lettera dell'alfabeto greco. | 
alia, p r i n cipio. | ed omega, Dio, principio e fine. 
| dall'— all'omega, Dal principio alla fine, DsdVa alla 
zeta. \ % Graminacea coltivata in Ispagna e Africa 
per la fibra ottima usata come lo sparto ; serve -in- 
cile per la paglia del sigaro virginia [stipa tenacis- 
sima). | «« Stella più brillante nella costellazione. 
aTf abèt O m- * alphab é tum «A<j>a '$lrca (le due 
c » prime lettere greche). Serie di 
tutte le lettere che rappresentano i suoni ele- 
mentari di una lingua, Abbicci. | Principi' elemen- 
tari di una dottrina. Rudimenti. | Fogli o libri 
distinti per ordine d'alfabeto. | latino, che rimon- 
ta al greco (e questo al fenicio), è lo stesso di 
quello delle lingue neolatine e delle germaniche, 
il più diffuso nel mondo. | perder V — , Non sapere 
più quel che uno si dice. || -are, a. Mettere o regi- 
strare secondo l'ordine dell'alfabeto. || -ico, ag. (pi. 
alf al) ètici). Che segue l'ordine dell'alfabeto. | Di 
scrittura che usa segni di lettere, opp. alle figure. 
|| -icamente, In ordine alfabètico. 
alfana ^ * ar ' alfaras - Cavalcatura. | Cavallo 

» arabo. | Bestia alta e magra (schr.). 
alfanica, alfanétta, f. *sp. alfaneque. dj> Falcone 
tunisino o minore (falco pnnicus). 
olfipre» m. *sp. alferez (ar. al fàris cavalie- 
a '" qlc ' re). Grado di milizia : Chi porta la ban- 
diera. | anche + alfino. *ar. al il, prs. fil elefante. 
Terzo dei principali pezzi dello scacchiere. 
alfine, alfin, av. al fine. Finalmente, Alla fine. 

alfnncicmn m. neol. Uso di vivere alle spai- 
«IIUIISI^IIIU, le di donne di cattivi costumi: 
dalla commedia Monsieur Alphonse di Dumas figlio. 
al? 3 àlif^a ^ * ALGA - M Pianta acquatica 
S "> «"S 1 *» della forma più semplice, co- 
stituita da un tallo colorato di clorofilla; coni, pro- 
duzioni marine vegetabili galleggianti o gettate 
sulla spiaggia dalle onde ; p. e. quercia marina, 
sargasso, corallina, lattuga di mare, putera, con- 
ferva, ecc. | di fin-ine, di acque di rifiuto [zanichel- 
lia 'palustris). | dei vetrai, usata spesso a far cu- 
scini e materassi, delle spiagge settentrionali [zo- 
stera marina). \ di Chi na, o cornicolata, d'acqua 
dolce [vallisneria spiralis). ]| -oso, ag. #algosus. 
Pieno d'alghe; Coperto d'alga. 
àicyphra f- * ar - AL gebr ricostituzione di 
aigem a, f rammen ti. m Calcolo con le let- 
tere ; Scienza la quale insegna a calcolare le quan- 
tità di ogni sorta, rappresentandole con segni uni- 
versali. || ■ àico, ag. (pi. -ci). Algebrico. Proprio del- 
l' algebra, jj -ico, ag. (pi. -èbrici). Proprio dell'alge- 
bra, Di algebra. || -icamente, In modo algebrico. || 
-ista, m. Cultore dell' algebra. 

fife nt ' fàf-t rem - alsi).*ALGfMR. Patire fred- 
' do intenso. || -ente, ag. Freddo, Gelato. 



+a!g 



ala , ocìiYio4rìa f- *àXrT,mi sensazione dolo- 
alge^imeilla, rosaj |UTpov m i S ura. Tife Mi- 
surazione dell'intensità della sensazione dolorosa. 
àlgido a S' * AL GÌ DUS - Algente, Freddo. | tpg^ Di 
0'S luu l febbre perniciosa, il cui principale 
sintomo è un freddo prolungato e glaciale. | sta- 
to — , del corpo invaso dal freddo. 
alcmmofrìa f- *àlroi dolore, ih Misura- 
ellgui lieti la, zione del dolore. | elettrica, Ap- 
plicazione dell' elettricità per misurare la sensibi- 
I lità del dolore nelle varie regioni del corpo. 



algóre 
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n lo'nrfì m ' *algor- oris. Freddo grande, j Sta- 
•aiguic, gione fredda. 

jkflloTirÌQmn -itmn m - * S P- alguarismo 
•f-aigori^mo, limo, cifra arabica {da j ma _ 

tematico ar. Al-Kuarismi che apprese dagl'Indiani 
l'abbaco e l'insegnò in Spagna circa l'820). Aritme- 
tica col sistema arabo, j Pratica dell'aritmetica. 
algoso, v. sotto algo. || "•"alia, v. ala. 

ali 3X6 n *' AL1A - Muover l'ali, Svolazzare, A- 
' leggiare. Volare. | Aggirarsi, degl'in- 
namorati, Ronzare. || *-eggiare, nt., frq. Aliare; 
Andare errando. 

àlias, av. 1. Altrimenti, Con altro nome. | In altro 
tempo, Già, Ex, Quondamo. 

àlibi, (1. Altrove), m. Jfj Dichiarazione di essersi 
trovato in luogo diverso da quello in cui fu com- 
messo il delitto. 

alif^anfA m - Squisito vino spagnolo, dal luo- 

«illOcUlie, go d'origine (Valencia). 

aliC fi f. *halec -Icis. <£, Acciuga. |; -etra, m. dm.. 

» | Argentina. 
*>\\r*r\rr\f\ m. Liocorno, ani- 

ancorno, male favolo ' so . , 

Medicamento fatto col dente o 
col corno dell'unicorno. 

qSs^IIÌO f- *ALÌCÙLA. f% Tu- 

ancuia, nica corta avVihrD- 

pan te le spalle usata dai Romani. 
alidada f- * ar - al idada. 

anaaaa, A Regolo mobile 

impernato nel centro d'uno stru- 
mento fatto per misurare gli Alkula. 
angoli: Dioptra, Traguardo. 

àliti O a g-, tose. *aeidus. Arido. Secco asciut- 
> to. | Smunto, Magro. | carne —, dura, 
tigliosa. | farla — , Far magro guadagno. | m. Ali- 
dore. || -amente. Seccamente. | Poveramente. || -ezza, 
f. Secchezza di spirito. Aridità. || -ire, a., nt. Dis- 
seccare, Asciugare, Inaridire. || -ore, m. Secchezza, 
.Siccità. | r$ Inaridimento. 

alÌAIl arp a - (alièno). Xalizxahe. fifa Trasferire 
euioii «aie, inaltrui la proprietà o altro diritto 
.sopra beni mobili o stabili. Vendere. | Allontanare, 
■Straniare. | Rimuovere dall'amore o devozione. Di- 
stogliere. | ramino, Rendere avverso, sfavorevole. 
| rfl. Uscir dei sensi, Divenir estatico. | Allonta- 
narsi, Straniarsi. Concepire quasi avversione. | 
Inimicarsi. | da. || -abile, ag. Che può alienarsi, 
spec. di proprietà e di dritto. |1 -abilità, f. Condi- 
zione di alienabile. || -amento, m. Modo e atto del 
distogliere, allontanarsi, dell'animo e della mente. 
| Alienazione. | Allontanamento. || -ante, ps., s, jtj 
Chi aliena proprietà o diritto. || -atario, m. Quegli 
in cui viene trasferita la proprietà dall'alienante. 
j| -ato, pt., ag. Venduto. | Distaccato, Straniato, j 
Estatico. | "Sai Pazzo. Forsennato. || -atissimo, sup. 
Molto straniato, distolto. || -atore, m. -atrice, f. Che 
aliena, allontana. || -azione, + -agions, f. *alienatio 
-Cnis. Traslazione di proprietà o diritto. | Allon- 
tanamento dell'animo. Disaffezione. Avversione. | 
Atto dell'uscir dei sensi. | mentale, Pazzia: può 
determinare l'irresponsabilità assoluta o parziale. 
SiliÀn n a S-, *alienus d'altrui. Che è d'altrui. 
alien V, | Egtrani0; Straniero. | da. | Altro, Di- 
verso. | Contrario. Avverso. J| + -tgeria, s. Generato 
-altrove, Straniero. || -issimo, sup. Tutto contrario, 
Lontanissimo. || -ista, m. Medico degli 
alienati. Studioso dell'alienazione men- 
tale. |i -ita, f. Diversità. Eterogeneità. 
alletta; v. sotto ala. || àliga, v. alga, 
aligero, ag. *aliger -eri. ^ Che porta 
ali, Alato, Veloce. 

ali^hisrO m " "^ Spuntone con ghie- 
S **l ra in punta e due uncini, 

che serve ad accostare o a discostare 
q. e. | Marinaio che maneggia l'alighiero. 
aligusta, v. aragosta. 

alimento, m - * AL ™p™--- N u tri -"Ai 

» mento. Cibo. | Ciò che e 
atto a far sussistere, crescere, conservare la vita 
.animale o vegetativa, j di passione, opinione, im- 



presa, ecc. | pi. £tj Ciò che è necessario a vitto, 
vestire e alloggio" e deve corrispondersi in forza 
di legge o testamento o patto. || -are, ag. Che serve 
al nutrimento. | generi — . | a.. Cibare, Nutrire, Dare 
alimento. | Mantener vivo, | £f& Somministrare 
gli alimenti. || -amento, m. Modo e atto dell'alimen- 
tare. || -ario, ag. *alimentarìus. Spettante ad ali- 
mento o cibo. | condotto — , Qp per cui passano i 
cibi. | m. £fj Colui al quale son dovuti gli alimenti, 
|| -atore, m. -atrice, f. Che dà alimento. | Che pro- 
muove e fornisce. || -azione, f. Atto dell'alimentare ; 
Nutrizione. | Alimenti. | carnea; solida. || -izio, ag. 
Alimentario. || -oso, ag. Nutritivo. 

4-aiÌmO m> ( c ^ /w0 )- ^alimon ct).qj.ov. Pianta 
' non bene identificata in antico, se un 
asfodelo o altro, che si credeva atta a rimuover 
la fame. | (àlimo). *>à\ip.os salso. Citiso, Laburno. 
|| -urgìa, f. *ip-fov opera. Trattato sulle materie 
alimentari. 

4-StiÌmÒnÌn t- ^alimonia. £t% Assegnamento 
Tamiiuiiia, che spe tta alla moglie divisa non 
per sua colpa dal marito. 
alìnsa m- * A LINEA da ca P°- Paragrafo. | Ca- 

3 poverso. 
4-aiÌÒSSO m - *alèa + ossum. Osso del tallone 
' di agnelli e sim. col quale gioca- 
vano i ragazzi. Tallone, 
aliòtico, m.fji Bastimento da pesca 
alìòtide, f. *aXtc? marittimo, wto 
orecchie. -^ Orecchia marina. 

allotto m '' ^ m ' AL,A ' Girello 
so la spalla, 

alìpede, ag. *alìfes -èdis. f Fornito di ali ai piedi. 
Veloce. 

3.fÌDtS m ' *àlti7tT[)s che unge. f$ Schiavo che 
" » ungeva il padrone nel bagno, o i lot- 
tatori prima degli esercizi'. 

Sìlìniintsi a S-, £■ *'aliquot alquanto. Quanta 
a "H uula i parte: Parte che presa più .volte 
riproduce esattamente l'intero, j £f^ Misura del- 
l'imposta e della tassa. 

al ÌS60 a ^' ^ Vento costante che tra l'Africa 
T ' e l'America spira tra ciascuno dei tro- 
pici e 1' equatore. 
+ aliftna, f. (-o, 
Mestolaccia. 



Aliòtide. 
della zimarra intorno al braccio pres- 



*à).njfi6s salsura. ^ Mestola, 



*a.lÌSSO m ' * ALYSS0N {àlÙGOa rabbia). J| Pian- 
' ta erbacea di varie specie, con fiori 
di un bel giallo dorato, creduta già preservatrice 
dall'idrofobia. 

àlito m ' * ha litus soffio. Respiro. | Fiato, j E- 
' salazione. | raccoglier V — , Riprender 
fiato, \fatto con V—, Lavorato finamente, a perfe- 
zione. | «oh c'è un — di vento. || -are, nt. (àlito). 
#hautare. Soffiare leggermente. | Mandare il fiato. 
|| -oso, -uoso, ag. Che manda fuori alito. 
alitfèlóce, ag. $ Veloce, Rapido al volo. 

si li 79 ri .ina f. *sp. auzari. <i) Materia colo- 
txii*.ai I, ina, rante della radice dirobbia . si 

ricava artificialmente dal catrame. 

siila stinsi aunfl f- *germ. alina, td. elle. 

aua, ama, auna, Mii f ura Unear j antica> 

di non facile ragguaglio. | ora, Misura d'Inghil- 
terra, di circa due braccia, pari a mt. 1.16. 
allarmi arp a - Legare col laccio. | Legare. 
allacciare, stringere, j Sedurre, Prendere 
nell'inganno. | Stringer forte due oggetti median- 
te legatura. ] le acque, le vene, Raccogliere acque 
di più vene in un corso solo. | r$ le viti, Legarne 
i tralci ai pali. | ^ le vene, le arterie, Stringere, 
per impedire l'effusione del sangue. | Impedire. ] 
rfl. Legarsi attorno le vesti. | Allacciarsela, Pre- 
sumere. || -amento, m. Modo e atto dell'allacciare, 
Annodamento. [ |gg Breve tronco che ne unisce 
due altri oppure una linea a uno stabilimento; 
Raccordo. || -ativo, ag. Atto ad allacciare. || -ato, pt., 
ag. Stretto. Legato. Fermato. | Formaro a lacci. | 
ro- FI Fogliami, Fregi. || -atore, m. -atrice, f. Che 
allaccia. || -atura, f. "Opera ed effetto dell' allaccia- 
re. | Legacciolo da scarpe. | Brachiere. 
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— lloir arp a.Farlago.Ridurrecomelago. Inoli- 
ai lag di c >dare, Riempir d'acqua: terreni, abi- 
tazioni, ecc. | Irrigare. | Inondare. | nt., rfl. Diven- 
tare un lago. Riempirsi a guisa di lago. Inondarsi. 
-amento, m. Inondazione. || -aticcio, ag. Alquanto 
allagato. | Facile ad allagarsi. Il -azione, f. Allaga- 
mento. Inondazione. 
Afl lisi mare nt ' diventare una lama, Farsi 



allégro 



re, Smottare. 



stagno, Impaludare. | rfl. Slama- 



olbmnflnarP nt Diventare magro e de- 
ettieUIIJJ ciucile, bole come la i uce traspa- 
rente di una làmpana, perla fame. | Arrabbiar 
dalla fame. || -anato, pt., ag. Magro, Smunto, Tra- 
sparente come una lampana. || -anatissimo, sup. || 
+ -are, nt. lampa. Bruciar di sete. Patire arsura. 
allanoiare, v. lanciare. 

«slloirtrtirlA f- *àl7.avTottSi',g a forma di bu- 
dlidlllUlUC, dello> ^ Una de ii e tuniche che 

formano il sacco nel quale il feto sta nell'utero. 

allappare, -piare, *$*$^£*» 

•aspro. Aspreggiare, Astringere, come fanno le cose 

acerbe nel mangiarle. 

aliarti 3Xe a - Conciare con lardo. Lardellare. 



-alo, pt., 



Unto e bisunto. 



ofìoroarA a - Ridurre largo. Dilatare, Am- 
dllcUg die, p i iare . | Allungare, Allentare. | 
Diffondere. Divulgare. | Estendere. | J Allentare. 
I la mano, Usare liberalità. | Accrescere. | Sco- 
stare, Mettere al largo. | il cuore, Confortare. | 
il freno, le redini, Dette maggior libertà. | le leggi, 
Render meno severe. \il voto, Estenderne il diritto 
a un maggior numero di cittadini. | rfi. Dilatarsi ; 
Ampliarsi. | Farsi al largo. | Pigliare il largo. | di 
tempo, cielo, Schiarirsi, Rasserenarsi. | con uno, 
Aprirsi, Confidarsi. || -amento, m. Modo e atto di 
allargare. Maggiore estensione. | dell'amnistia. | 
Accrescimento. | Indulgenza. || -ata, f. Allargamento 
in una volta. || -atina, f. dm. || -ato, pt., ag. Am- 
pliato. | Diffuso. | Esteso. |) -atoio, m. &. Strumento 
di acciaio per allargare i fori. || -atura, f. Atto ed 
effetto dell'allargare. | Punto dove una cosa è al- 
largata. 

nìlarm e m - all ' aemk! S 5 ^ Grido con cui si 
duellili e, cn j ama a prender l'armi. | Trepi- 
dazione per imminente pericolo. | falso—, gxj As- 
.salto che si minaccia al nemico per ingannarlo. 
| schr. Paura per nulla. || -are, a. Mettere in agi- 
tazione e trepidazione. l| -ista, s., neol. Facile a 
gettar l'allarme, diffondendo notizie gravi. 
j,a lincea r A a. *lassAre. Render 1 a s s o, Stan- 
T filli d2>s ai e, cafei straccare. | *LAXARE.Trala- 
sciare. | Rilassare. | rfl., nt. Stancarsi, Divenir las- 
so. || + -amento,m. Stanchezza. ||*-ato,pt.,ag. Stanco. 
| Rilassato. || *-evole, ag. Stancabile, Che si stanca. 
ailastricare, v. lastricare. 

+allatinare, ^ a F gti^ tino ' Ridurre in for " 

flilìatn av - A lato, Presso al lato, Afianco. | Ac- 
auaiu, cant0; Accosto. | Vicino, Rasente. | + In 
comparazione. | + Addosso, Indosso, In tasca. | carte, 
-denari — . | Vicinissimo. | + Di seguito, Consecuti- 
vamente. 

si'attnrA a - *lactare. Nutrire col proprio 
assentalo, latte _ | artificialmente. | Alimenta- 
re. | nt. Prendere il latte, Poppare. || -amento, m. 
Alimentazione del bambino per mezzo del latte 
irei primo periodo di vita. |1 -atrice, f. Femmina 
che allatta. 

jal Se are rfl. (aHéoJ. *fr. s'allier (1. alligare). 
al c «ic, p ar j„g a politica e militare. || -anza, 
f. *alliance. Unione, Lega, Accordo. | Lega di Stati 
o per difendersi o per assalire un altro Stato. | 
arca delV — , Cassa in cui si custodivano le Ta- 
vole della legge, patto di Dio col popolo ebreo, j 
evangelica, Unione di tutte le chiese evangeliche, 
fondata a Liverpool nel 1845. | grande — (1701), 
tra Inghilterra, Olanda, Danimarca e l'imp. Leopol- 
do II contro Luigi XIV di Francia. | quadruplice —, 
tra Francia, Inghilterra, l'imp. Carlo VI e poi Olan- 
da. | santa — (25 sett. 1815), tra Austria, Prussia 
e Russia per mantenere l'assetto dato all'Europa 



dal Congresso di Vienna e combattere le idee li- 
berali. | triplice — (1882) tra Germania, Austria- 
Ungheria e Italia, difensiva, sempre rinnovata, 
rotta il 23 maggio 1915. || -ato, pt.,ag.,m. Collegato, 
Stretto di alleanza. 

+al leccorire, alleco-, *g"&*X- 

licatamente. Alleccornire. | Allettare. || *-leccor- 

nire, a. leccornia. Eccitare l'appetito della gola. | 

Allettare. 

Stllcvf iporA a. (2. vilifichi). #alére. Allevare: 

alienaci! e, animali. | Coltivare: piante. | nt. 

Allignare, Attecchire. 

■i.a I 1 pera no iara a. Stringere con 1 e g a e e e. 

+ai legacci are, (| _ at0j | t] ag Strett0 . 

ionlle»0" aro a - (allego), «allegare deputare, 
i allegai e, ^ Citare] Addurre: prove, ra- 
gioni, testimonianze; a discarico, a colpa; per 
pretesto, scusa, | + a sospetto, sospetto, come so- 
spetto. | ad autorità. | nt. Provare, Argomentare. 
| rfl. Dichiararsi, jl -ante, ps., s. Che cita, adduce. || 
+ -anza, f. Produzione di prove, ragioni. || -ato, pt., 
ag. Citato. || -azione, f. *allegatio -onis. Atto del 
citare, addurre ragioni, e sim. | + Difesa, Arringa. 
9onllAO - aro a - (allego ). «alligare. +Legare ac- 
& allegale, canto, presso. | «. Fare una lega, 
Aggiustare una lega, di metalli e monete. | argento 
ed oro. \ i denti, Intormentire, Intorpidire, per ef- 
fetto delle cose agre o aspre. | A Ritenere il frutto. 
| nt. Resistere al ramo, Passare dallo stato di fiore 
a quello di frutto. | ^Allearsi, Collegarsi. | far — i 
denti, Stimolar l'appetito. ||-agione, f. Atto dell'alle- 
gare dei frutti. ||-amento, m. Lega, Mistura. Idei denti, 
Torpore per cose acide e aspre. ||-ante, ps. Che lega.JI 
-ato, pt., ag. Legato insieme, Unito, Annesso, j carie, 
documenti — . | Legato, Collegato, di metalli. | Attec- 
chito, di frutti. | m. Documento annesso. || -azione, 
f. Lega, Allegamento. | Atto dell'allegarsi dei denti. 
+ allèggere, a. *alhgèhe. Eleggere. 

allecro-er ire +-are a - M sco >- Render ìeg- 

dlloggol Ile, T aio, gier0 | Attenuare. | 
Scemare. Diminuire. | la mano, g Rendere atta a 
maggior delicatezza di tratti. | ir. Involare, Ru- 
bare. | rfl. Sgravarsi di un peso. | Scemarsi i panni 
di dosso ; Metterseli più leggieri. || -imento, -amen- 
to, m. Modo e atto dell'alleggerire, Diminuzione. 
| Sollievo, Ristoro. || -ito, pt., ag. Diminuito. Fatto 
leggiero. | Sollevato. | di cervello, Scemo. 
Aa soffi aro a - (alléggio), «alleviare. Al- 
T al,c 55 r die, i eviare . | Diminuire. Scemare. 
| Sgravare. ] ,£, Alleggerire il carico di un basti- 
mento quando incaglia. j| -atore, m. -atrice, f. 
Che alleggia. || -o, m. X- Sgravio di tutto o parte 
del carico d'un naviglio. | Pontone o barca usata 
nei porti per ricevere il carico delle navi che deb- 
bono essere alleggerite del soverchio peso. 
aSIe^Of ÌS. ^" ^4^'fl'YQpte discorso di altro. 
ciliegi/! la, gj Rappresentazione di idee e con- 
cetti o atti mediante figure e simboli, cosi nella 
poesia e nel discorso come nelle arti plastiche e 
nella pittura. | Figura stessa con valore simbolico 
e allusivo. || -ico, ag. (pi. allegòrici). *à~> )-r,xoov/.b<;. 
Di allegoria. Che contiene allegoria. || -icamente, In 
forma o senso allegorico. || -ista, s. Chi si compiace 
di allegorie. || -tesare, a. Rappresentare con allego- 
ria. | Interpretare le allegorie. || -iuccia, f. dm. Al- 
legoria da poco. 

a !|p DT ora a. Far divenire allégro. Allie- 
auogi cu '°> tare. Dare allegrezza. | Tempe- 
rare di una certa gioia, Addolcire. | rfl. Ralle- 
grarsi. | Congratularsi. | Allietarsi. | + di piante, 
Crescere, Prosperare. || -amento, m. Letizia, Con- 
forto. || -ante, ps., ag. Che allegra o si rallegra. 
Il + -anza, f. Allegrezza. || -ato, pt., ag. Lieto. || -ato- 
re, m. Che allegra, allieta. 

etMéST O a ?" * ALACER -CR1S agile, attivo. Lieto, 
ciliegi KJj Gi ocon ào, nell'animo e negli atti. | 
Che ha o apporta allegrezza. | Rigoglioso. | Vivace, 
Vispo.] Ameno, Ridente. | Animoso, Franco, Pronto. 
| dicolori, di suòno, di paesaggio, Rigoglioso, Brióso, 
Vivace, Bello. | m. £ Tempo della battuta più celere 
dell' ordinario. | Aria che va sonata con brio' e con 
celerità. | Spensierato. | Brillo. || -amente, In modo 
lieto, franco, spensierato, leggiero. J Di 'buona vd- 
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glia. || -etto, ag. £ Allegro moderato, tra l'andante 
e l'allegro. |j -ezza, f. Sentimento dell'animo sod- 
disfatto, Giocondità nell'animo e negli atti. Leti- 
zia. | Dimostrazione di allegrezza. | $ Gaiezza. 
Vivezza di colori. | pubbliche, Dimostrazioni pub- 
bliche di giubilo. || -ìa, f. Allegrezza che si mani- 
festa vivamente. | Tripudio di più persone riunite. 
| Baldoria. | Festa, Gioia pubblica. || -ìssimo, sup. || 
-issimamente, av. sup. Con grande allegria. || -oc- 
Cio, ag Dì certa giovialità abituale. || -one, ag. acc. 
Abitualmente allegro, e che rallegra. |( -uccio, ag. 
dm. Piuttosto allegro. 

a 1 1 P 1 1 ! i a m - **br. allelù-jah. Lodate il Signo- 
aneiu id, re _ ^ Lodedi Dio! Grido di gioia in- 
trodotto nella liturgia da S. Gregorio Magno. | can- 
tare — , Esprimere gioia viva. | fino al di dell' — , 
Sempre. | v echio come V — . | Pasqua. 1 % Erba 
luiula. H*-iare, nt. Cantar lode a Dio. 

flllpn arp a - (alièno). Dar lena o fiato, Dar 
«nei i ai e, forza dj durare nella fatica . | i nvi . 

gorire. | «^ Preparare, Addestrare per corse, giuo- 
chi, ecc. j rfl. Invigorirsi, Addestrarsi. || -amento, 
m. Esercizio dell'allenare. || -ato, pt., ag. Che ha 
ripreso fiato. Gagliardo. | Disposto alla corsa, o ad 
altra fatica. || -atore, m. Chi per professione al- 
lena i cavalli. | «4^. Colui che in una gara cicli- 
stica precede i corridori, aprendo cosi la massa 
d'aria e aumentando la velocità della corsa. 
j.allpnirp x.ora a. (-isco, alleno). #lenis. 

+auen ire, + are, Ee ' nder > lene; fe addolci . 

re, Diminuire. | rfl. Scemare, Rallentarsi, Mitigarsi. 
|| + -ato, pt., ag. Fatto lene. | Svigorito, Spossato. || 
-ito, pt., ag. Calmato, Raddolcito. 
allentare a * ( a llènto). Render lento. Dimi- 
' nuire di tensione. | Rendere meno 
intenso. | Rilassare, Ammollire. | Sollevare. Ricrea- 
re: l'animo. | Ritardare: il passo. | Scemare. | £ Al- 
largare. | rfl. Divenir lento, Intiepidirsi, Diminuire 
di intensità. | tig^ Essere preso dall'allentatura. j| 
-agione, f. Allentatura. || -amento, m. Modo e atto 
dell'allentare, Andar lento. | Diminuzione. | Disten- 
dimento, della fune. || -ato, pt., ag. Lento, Smosso. | 
Distesò, di fune. || -atura, f. ^ Rilassamento del 
peritoneo ; Ernia. 

.*.ailpn7arp a - Legare con lènza, Fascia- 
+aiienzare, re . || 4tmentò, m. Fasciatura. 
4-aIlpnnnrp a.. (allappo). *td. schlupfen sfug- 

+aneppare, gi {. e LT ppare . Rubare . , Po ?. 

tar via con destrezza. | nt. Fuggire, Scappare. 
aiierióne, v. alerione. 

alleSS are a ' ( a ^^ ss0 )- *elixus lesso. Lessa- 
> re ; Cuocere a lesso. || -amento, m. 
Modo e atto dell'allessare. || -o, pt. sinc, ag. Les- 
so, Lessato. | av. A lesso. 

allp^tirp a - (-isco). Preparare, Mettere in 
a " colMC ' punto. pFar lesto, sollecito, [una 
nave, Armare. | rfl. Apparecchiarsi. || -imento, m. 
Modo e atto dell' allestire. || -ito, pt., ag. Pronto, 
Apparecchiato. 
allptamarp a - *}£ Letamare. Sparger di le- 

aiieiamare, ta ^ e> Concimare F co t Ietame . 

4.a!lpffail inln m - allettare. Zimbello per 

+anenaiuoio, attirare uccelIi *■ 

1ofl[|pft arp a - (alletto). *allectase (frq. alti- 
i aneli, aie, tóre invitare). Attirare, Invitare, 
Chiamare, Incitare, con la vista di cosa piacente. 
j Chiamare con lusinga: cani e sim.| il sonno, Con- 
ciliare. || -amento, m. Lusinga, Mezzo per allettare. 
I -ativa, t, Allettamento. || -ativo, ag. Atto ad allet- 
tare. | + m. Allettamento. || -atore, m. -atrice, f. ' he 
alletta, Amabile, Piacevole. || -evole, ag. Che alletta. 

90 a ! I ptt a rp a - (ottétto). Dar letto. Accoglie- 
vi aneli die, rej Albergare | rfl Cadere a s ter _ 

ra, Abbattersi, delle biade. | Fermarsi, Consoli- 
darsi. | Annidarsi. || -ato, pt., ag. di malato, Obbli- 
gato a stare in letto. | di biade, Abbattuto, Steso 
a terra. 
4-3 1 Ipttpr a rp a - Istruire nelle lettere, Ammae- 

1-ai tener are, strare p _ at0>pt> ag .'istruito. 

al leV afe a * (^'"^-^elevare alzare. Tirar 
» su, Far crescere, Nutrire ed edu- 
care. | Dare al bambino le prime cure. | Allattare. 
| anche di animali, Crescere. | •ygr Coltivare. | rfl. 
Allevare quasi per sé. || -amento, m. Modo e atto 



dell'allevare. | r^r Cure per moltiplicare e far pro- 
sperare gli animali utili. | =^_ corsa d' — , riser- 
vata ai puledri indigeni. || -ata, f. ^" Atto dell'al- 
levamento, del bestiame. || -ato, pt., ag. Allattato 
e cresciuto. | + Adulto. | Educato. | m. Creatura. || 
-atore; m. Chi alleva. | di bestiame. || -atrice, f. Nu- 
trice, Balia. | + Levatrice. || -atura, f. Allevamento. 
| Educazione. || -aturaccia, f. peg. 
allevi are a> ( a ^èvio i. ^alleviare. Rendere più 
allevi ai e, [j eve Alleggerire, Sgravare, d'un 
peso o affanno. | Recar sollievo. | ^Diminuire di pre- 
gio, valore. | rfl. + Sgravarsi, partorendo. || -amento, 
m. Alleggerimento. || -ato, pt., ag. Diminuito, Sce- 
mato. || -atore, m. Che allevia. || -azione, + -agione, 
f. Alleviamento. 

al leVÌ me, m..j#- Parti e allievi di bestie. 
+ allezzare, nt. Dar lézzo, Puzzare. 
alliarla, f. *alliar!a. Q Pie d'asino. 

al I i h i rp a 1 1 ì h h. nt - (-isco). #adlivére di- 
niDire, auiDD-, ven | r livido Turbarsi> 

Impallidire, Cambiar colore per timore, paura, 
spavento. || -imento, m. Modo e atto di allibire. |f 
-ito, pt., ag. Sbigottito, Pallido per turbamento. 
+al librare a - libra X libro. Porre, Scrive- 
-raiuui aie, re a j jj bro _ Mettere a èstimo. 

Aggravezzare. || -amento, m. Modo e atto di iscri- 
vere nel libro del censo. || -ato, pt. Notato al libro, 
al ruolo. | Aggravezzato. || -atore, m. Libratore. || 
*-azione, f. Atto del mettere all'estimo. 

allir^fMarp a * ^ Piegare i denti della sega 
oiiiuwaic, col , a cniave detta ijcciaioia. | 

Comporre i licci in mezzo a cui passano i fili 

della tela; Mettere i licci stessi sulla licciera. 

+ allìcere, a., dif. (allice). *allicère. Allettare. 

+allìd 6 re "■> nt- ^>f- ( a Hide, allise, alliso). 
-rauiu eie, # all y dere . pestare, Ammaccare. | 
Percuotere. 

PÌliptarS a., rfl. Fare, farsi lieto. || -ato, pt., 
anici ai e, a g_ | faHà naS cita d'un bambino. 
allifìVO m "' ^ v * ALLEVARE - Quegli eh' è allevato,, 
" ' con alimenti, oeducatocon ammaestra- 

menti. | Alunno. | Discepolo. Convittore. | ^ Par- 
to, Redo. Animale piccolo che si alleva. | X Val- 
vola al fondo dei palischermi, da cui si leva, 
ossia si fa scolar l'acqua, quando son tratti a 
secco o sospesi alle grue. 
alligato, v. sotto 2° alle- 
gare. 

alligatóre, m - * sp - 

""6" » ALLAGAR- 

to. ■$> Grosso rettile dei 
sauri, che vive in Ame- Alligatóre, 

rica, nel fiume delle A- 

mazzoni, nell'Orenoco e nel Missisipi: Caimano, 
f. #adligatìo -o.n-is. m Regola 
per mezzo della quale si deter- 
mina il prezzo medio di due o più derrate, ov- 
vero di più cose mescolate, e la proporzione da 
serbarsi nel fare un miscuglio, di cui è assegnato 
il prezzo. 

a Mitri"! arp nt - * LIGNUM legno. % Appigliarsi, 
allignale, barb j care e venir su. | Prender 

radice, attecchire e fruttare. | anche di uomini ed 
esseri viventi, Stabilirsi fermamente. 
allinHai-p -ir» a - (allindo, -isco). Render 
allumale, Ile, j ind0) pu iit . | Adornare 

eon bella cura. | rfl. Adornarsi, Azzimarsi. || -ato, 
pt., ag. Elegante. || -atura, f. Eleganza. ||-atuzzo, 
ag. dm. schr. 

allineare a - (allineo). Jx? Collocare e di- 
ami le aie, gporre su u a stessa linea. Met- 
tere in linea | rfl. Mettersi in dirittura, in linea. 
|| -amento, m. Modo e atto dell'allineare. | gs«S Schie- 
ramento delle squadre in linea. | JJ Piano rego- 
latore. 

♦allinguato, ag. Linguacciuto. 

ali lonza f->dlt. ^"Qualità di uva del contado 
auiVJII£.a, bo i gQese, che dà un vino secco di 
ottimo sapore, più squisito quanto più invecchia. 
4-allÌOUÌd are a - R ender li< l uid0 - lefRender 
Taiii^um aie, tenue e trasparente. Sfuroa- 




alìigazióne, 



allirare 
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allucinare 



re lì -ire, nt. Divenir liquido. | Sdilinquire. || -ito, 
pt', ag. Reso malleabile, duttile. 
+ allirare, v. allibrare. 

Ii;__ nrA a. lisca. Fare le tacche o punte. || 
SlllloO «l G, _ a t j 0j m . ^ Pezzo di acciaio fatto 
come una sgorbia, che serve per alliscare il 
montatoio delle carrozze, acciocché nel salirvi si 
possa assicurar meglio il piede. 
allisciare, v. lisciare. 

. — 1 1;^ inno !■ *alhsIo -Bnis. Effetto dell'al- 
•faillf lOIlB, lidere; Urto. Collisione. || -o, v. 

allìdere. _ ... 

j.al listar*» -llStr- a Fre S lare a liste. 
+ai IlSiare, ■•*»« » Listare. (Fregiare, Ab- 
bellire. | rfl. Adornarsi. || + -litare, a., nt. Condurre 
al lido. Approdare. 

ollitora7ÌnnP f. *litera. $ Ripetizione dei 
aulici «x.1 ui io, med esimi SU oni vocalici o 
consonantici in parole successive, per l'effetto 
dell' armonia. | Giuoco di parole. 
^llìuol! aro a - Dare un fondo a livèllo, a 
ai II Veli clic, ceng0 . unione, f. A tto di alli- 
vellare. _, 

•ailiuirl ir*» nt - Hsco). Diventar livido. || -I- 
aillVIU II C, ment0 , m. Modo e atto dell'alli- 
vidire. - 
alIrthrncrrY a S- *allobrox -ogis. O Del paese 
ai lOUrOgU, del[a Gallia Narbonese tra l'Isère, 
il Rodano, il lago di Ginevra e la Savoia. | feroce, 
Vittorio Alfieri (Leopardi, Ad Angelo Mai). 

allocazióne, c ^f a Premio stabmt0 per una 

allòrr O al ÒCO m - * ALDcus - 3> Uccello not- 
aiiuiA,u,cuuuu, turrl0 rapacej di color lio . 

nato; Strige, Gufo selvatico, Barba- 
gianni (strix aluco, otus). | Uomo goffo e 
balordo. || -a, f. Donna goffa e balorda. 
1| -accio, m. peg. || -herìa, f. Leziosag- 
gine. || -one; m. acc. di goffo e balordo. 
olirteli tnra m. *allocutor -oris. 

aiiuuu iuic, Co i ui che fa raIlo _ 

cuzione. || -zione, f. *allocutio -onis. 
Discorso solenne in pubblico. | Jgg Di- 
scorso che fa il papa ai Cardinali su 
argomento religioso o politico. | f| Esortazione del 
capitano alle milizie prima della battaglia. || -zio- 
naocia,f.peg.||-zionoella, f. dm. Breve allocuzione. 
•allòda, + allodétta, v. allòdola. 
allòdi O m ' * a 'd- alód tutto libero, jfj Pos- 
ai IUUB \J 9 gesS o fondiario libero da ogni dirit- 
to altrui. || -ale, ag. Appartenente all' allodio. | beni 
—, quelli che i conquistatori d'un paese si appro- 
priavano e che erano appunto posseduti in piena 
e libera proprietà. || -alita, f. Condizione o qua- 
lità di allodiale. 

»all«H/"»l a f- *alauda. <%, Lodola. || -etta, f. 
altuuui a, vez || _ in0j m dm Pulcino del . 

l'allodola. || -uzza, f. dm. 

allfSP'a.re a - (allogo, alluogo). Dare luogo, 
anugaiC) Porre e accomodare in un luogo. 
Collocare. | Acconciare uno al servigio altrui. 
Impiegare. | Dare in affitto, a pigione. | Accasare, 
Dar marito. | una fanciulla in un monastero, Farla 
monaca. | somma, Dare a cambio. | Dare a fare, Com- 
mettere, un lavoro. | rfl. Trovar luogo, Prender 
luogo. Mettersi a servizio. || -agione, f. Atto del- 
l'appigionare, affittare.! Assegnazione di un lavoro 
a fare. || -amento, m. Assegnamento di luogo. | Lo- 
cazione. || -ato, pt., ag. Collocato in custodia. | Ap- 
pigionato. | Maritato. | Commesso. || -atore, m. Che 
alloga. Locatore, j Impresario, Appaltatore. || -azio- 
ne, f. Collocazione. | Affitto. | Stipulazione dei patti 
per un lavoro allogato. Commissione. 
aJIÒP'SnO a &' *sWW-Y?H)5- Di altra nascita, 
anugcuu, razza, nazione; Alienigena. 

♦alloggerìa, f. Luogo d'alloggio. 
a liner cri aro a -> n *- (allòggio). alloggio. Ospi- 
auuggiaic, tare Albergare. | Dare o pren- 
dere alloggio. | Abitare. | Dimorare. | &X5 Accampare. 
Porre gli alloggiamenti. Fermarsi con l'esercito. 
| Stabilirsi in un luogo conquistato al nemico. | 
Chi tardi arriva, male alloggia. || -amento, m. Luogo 
dove si alloggia. Albergo. | gx? Luogo dove i soldati 




Allòcco. 



alloggiano, accantonano, bivaccano insieme, j Ac- 
campamento. | Caserma, j abbruciare F— , Togliersi 
da un. luogo, per non tornarvi più. || -ato, pt. Che 
ha preso alloggio, spec. di soldati. Accampato. || 
-atore, m. -atrice, f. Che dà alloggio. 
al I ÒSSI O m ' *'^' LAUBE tenda. Luogo nel quale 
SS lu i si alloggia, si ha albergo, ricovero, 
ospitalità per breve tempo. | Abitazione. | Alloggia- 
mento. | pi. §H$ Stanze che il Comune deve fornire 
all'esercito. | Alloggiamento gratuito dei soldati. 
al Inerì iairt ag. r^r Di grano misto con loglio. 
ai lOgliaiO, | «stupido. l+.IOBorare, a. Avvez- 
zare al lógoro: il falcone. || -lombato, ag. fj For- 
nito di buoni lombi. Gagliardo. 
allfìmnrfìa '• *àXX6aop^o<; di altra forma. 
ailUMIUIIId, Mu t az ione di forma. . 

^allungare, v. allungare. 

alirtrttan aro a. Mettere lontano. Disco- 
ailOntan are, stare ^ , DUungare . | Rimuove- 
re. | pericolo. | Licenziare, Mandar via, dal servizio. 
| rfl. Discostarsi, Assentarsi. || -amento, m. Modo 
e atto dell'allontanare. || + -anza, f Lontananza. 
afloDatìa. *"• *àXXonà^zia sofferenza contra- 
" » ria. ^Sistema, ordinario, di cu- 

rare le malattie con rimedi' che nel corpo sano 
producono effetti contrari' a queste (cntr. all'omeo- 
patia). || -ico, ag. (pi. -palici). Seguace dell'allopa- 
tia, j di farmaco, Preparato secondo i sistemi del- 
l'allopatia. || -icamente, Con metodo allopatico. 
a I !r*nnì aro a. Acconciar bevanda con òppio. 
alloppiale, | Far addormentare. | Sopire, Ac- 
quetare.! rfl. Addormentarsi fortemente. || -amento, 
m. Sonnifero. |j -ato, pt., ag. Addormentato con l'op- 
pio. J Acconciato con l'oppio. Il -care, rfl. (allòppico). 
Appisolarsi. Dormicchiare. || + -0, m. Oppio. 
allóra av ' ( s ì nc - allor). *ad illam horam. In 
«a. ui a, q Ue j tempo, j n quell'ora, In quell'i; 
stante. | di — . | per — . [ sin — . | In tal caso, Giacché 
è questo, i rip. Immediatamente prima o dopo. || 
-quando, -che, Quando, Nel punto che, 
allòro m ' * LAURUS - il Albero di media gran- 
» dezza, sempre verde, per le foglie co- 
riacee resistenti parecchi anni, con fiori poco ap- 
pariscenti, aromatico; Lauro (laurus nobìlis). \ d'o- 
gni festa, di chi si trova in tutte le feste. | Corona 
di alloro. | poetico, Laurea di poeta. | Vittoria, 
Trionfo, Gloria. | spinoso, Agrifoglio. || -a, f. ^ 
Sorta di pera di color verde. || -ino, m. dm. Alloro 
piccolo. | Limone a foglie d' alloro. | ag. Di alloro. 
|| -ona, f. Allora. 

aflntrinfacìa f- *àXX6ipiov strano, -(paria. 
etllUUIOiagia, ^ Appeso di cose ' sira ' nej 

talora repugnanti, che si verifica nella gravidanza 
e in talune forme d'isterismo. 
allÒtrODO m. *àXXóxpoTtos mutevole. g^For- 
" ' ma diversificata, di una stessa 
parola o materia. || -ia, f. Diversificazione di forme 
di una stessa materia o parola. 
^allòtta, av. otta. Allora. 

3 1 1 fìtta rP a. (allotto). Mettere una cosa al 1 o t- 

a uua _' to, alla sorte; Farne una lotteria. 

-talllIPPÌnlatri a 8. lucciola. Reso risplen- 
-rallUCCIOiaTO, d | nte . deipannidi S e t £ >ra . 

so e sim., sparsi di pagliuzze e altri fregi d'oro 
e d'argento. 

àlllJPf» m. [formato su pollice], Qf Dito grosso 
'" _ ' del piede. 

alìliCi ars a " LUCI occ hi- Guardare fisamente, 
' Luciare (nap. allicciare, riuscire 
a vedere). || -dare, a. Lustrare, Far lùcido, Dare 
il lucido, spec. di pelli. 

allucignol are, f^^rTi %fS* 

Avvolgere malamente: i panni. j| -amento, m. Modo 
e atto dell'allucignolare. |] -ato, pt., ag. A forma dì 
lucignolo. 

alllIPÌn 5*I*É* a - r ^- (allucino). *alucinari sba- 
auuuil ttlc > gliare {hichms che ha gli occhi 
piccoli). Abbarbagliare, Far travedere. | rfl. Ingan- 
narsi. j| -ato, pt., ag. Che vede una cosa per un'al- 
tra, Esaltato. |j -azione, f. *alucinatio-onis. ~éfc Fe- 
nomeno psicopatologico che consiste nel vedere e 
ritenere come reale ciò che è soltanto immaginario. 
j Abbaglio, Sbaglio, Travediraento. 



alluda 4s 

alftlda f-* ALUTA - i^Cuoio o pelle sottile, concia- 
' ta in allume, perciò molle e delicata. 
St!!ÙdSi"8 nt ' (allusi, alluso), «alludere. Ac- 
? cennare col discorso a cosa o per- 
sona senza spiegare o rammentare. | Riferirsi. 
zzìltìmztn arA a. Far la striscia come la lu- 

as i u mac are, m a c M _ aturaj f Striscia> c0 . 

me di lumaca (sul panno, sul pavimento). | Lecca- 
tura di stile. 

ìoalllim arp a. lume. Dar lume, Far risplen- 
I estimili aie, dere IUuminare | Accendere. | 

+ Adocchiare. | rfl. Splendere. || -ato, pt. Illuminato, 
Acceso. 

2»allumare, -inare, a -^ conciare ma 1- 

» 'lume: le pelli. | Da- 

re l'allume ai panni prima della tintura. | A, Dare 
ai vasi di rame la melletta, Ungere. |] -ato, pt., ag. 
Impregnato di allume. || -atura, f. Bollitura del 
panno nell'allume prima della tintura. 

aiìlìSTi f» m - *alumen -inis. /% Minerale costi- 
auuiti e, tuito da un so i fato doppio diaiiumi- 
nio e di potassio che cristallizza con 24 mo ecole 
d'acqua; forma com. incrosta -ioni ed efflorescenze 
sui minerali d'alluminio; è sciolto in molte acque ; 
cristalli ottaedri ; sapore astringente ; impiegato 
nella conceria, tintoria, fotografìa; ci venne dal- 
l'Asia (e da alcuni fu confuso col sale). | di rocca, 
rappreso in massa vetrosa. | bruciato o usto o cal- 
cinato o arso. ) di piuma, di scaglinola, <.cc. j| -iera, 
f. Miniera di allume. || -ina, f. /a Ossido, Idrato di 
alluminio, che adoprasi nella fabbricazione delle 
porcellane e sim. || -inalo, m. Composto formato 
dall'allumina con una base, jl-inite, -ite, f. Solfato 
doppio di alluminio e potassio che differisce dall'al- 
lume perché cristalliz a con sole 3 molecole d'ac- 
qua e per le forme romboedriche ; sostanza mine- 
rale bianca e talora gialliccia, che si trova in ab- 
bondanza nei tufi trachitici della Tolfa presso Ci- 
vitavecchia; Pietra d'allume. || -irsoso, ag. Che con- 
tiene allume, o ha qualità di esso. j|-inosetto, ag. 
dm. Alquanto alluminoso. 

alElimìn aro a - *J-umen-inis. Dar lume, splen- 
llUmm are, ,}ore; Illuminare. | Ridar la vi- 
sta. | Istruire, del lume d' intelletto.! g + Miniare. | 
pergamena, libro. \ rfl. Illustrarsi. Farsi splendido, 
luminoso. | v. 2 3 allumare. || + -amento, m. Modo 
e atto dell'alluminare. IJ -ato, pt., ag. Rischiarato, j 
Dipinto. | Veggente. || -atore, m. -atrice, f. Che al- 
lumina. | + Miniatore. | bolognesi nel tempo di Dante. 
|| -azione, f. Illuminazione. 

aillimin in m -<8> Metallo bianco, duttile, assai 
bitumili iu, malleabile,; sonoro e leggerissimo. 
alilinarp a - -£■ Curvare a foggia di mez- 
atiunaic, zaluna. || -amento, m. X Curva 
che si dà ai ponti del bastimento. | Curva di 
fondo della vela. || -ito, pt., ag. Arcuato a luna. | 
di vino, Ammostato nel far della luna, Torbiccio. 
I! -atura, f. Figura della curva in forma di luna. 

aHimcyflrP a - Fare lungo, Prolungare. \ il 
aliullg die, discorso | Tirare in Xun | _ | D ' if . 

ferire, Protrarre, Mandare in lungo. | '•'Allontana- 
re. | un liquido, Aggiungergli dell'acqua. | il collo, 
Star lungamente aspettando cosa desiderata. | una 
sillaba, tg Pronunziar piana. | la strada, il cammi- 
no. | le mani, sulle cose degli altri, per prenderle 
■ gli orecchi, Porgere attenzione. | il passo, Af- 
frettarsi. | una pedata. \ rfl. Protendersi, Stirarsi, 
j Allontanarsi, j Distendersi in parole. || -amento, 
m. Modo e atto dell'allungare. Aumento in lun- 
ghezza. | SD Aumento nell'estensione del tempo, 
di una sillaba. | Intervallo. | Distanza. || -ativo, ag. 
Che allunga. || -ato, pt., ag. Fatto lungo, Mandato 
in lungo. | Annacquato. || -atore, m. -atrice, f. Che 
allunga. || -atura, f. Opera dell'allungare. | Ciò che 
serve o è servito ad allungare. | Aggiunta. 

allunare!' nt - Aver gran fame, una fame da 
allupai e, lup ._ ! + Contraffarsi da i upo || 

-ato, pt., ag. | cavallo — , morsicato da un lupo. 

|| -atura, f. A, Morsicature come di lupo, nelle pelli 

messe a seccare. 

allungare, v. lusingare. 

aitila inne '• *allusìo -onis. Atto dell' allu- 

oiiu^iuiic, dere. | Discorso allusivo. | Cosa 



alopecìa 



cui si allude. || -ivo, ag. Che serve ad accennare,. 
Che si riferisce. || -o, pt., ag., v. allùdere. 
ai luVÌ ai© a &- *alluvìes allagamento. ® Di 
' terreno appartenente al secondo 
periodo dell'età quaternaria. || + -are, a. Allagare, 
Inondare. || -one, f. *=alluvio -onis. Inondazione.. 
Straripamento dei fiumi dopo dirotta pioggia al- 
lagando i terreni circostanti. | @> Deposito di ma^ 
ferie terrose trasportate dalle acque correnti, da. 
formare campi asciutti e coltivabili. || -onale, ag. Di 
alluvione, Di terreno, che sì forma per alluvione. 
.4-afim a T - *anima. Anima. | v. almo. || + -o, m. 
1 u.im a, #A „i MUS- Animo, Anima. 

a I ITia^èsto m ' Libro d ' astronomia, Raccolta 
ainiagcsiu, ^ osservazioni astronomiche.] 
Opera di Tolomeo (chiamata da [iEfiaru, cioè auv- 
Ts^tSjla raccolta maggiore, premesso l'art, ar. al). 

olmanarrn m - * ar ' AL ''» f-'nvayo; indice 
dllIlctliaoi,u, astronomico. Libro che con- 
tiene le costituzioni dei pianeti giorno per giorno. 
| Lunario. | Calendario, dove si indicano i mesi, 
i giorni, le feste, ecc., dell'anno. | Calendario con 
le previsioni meteorologiche, climateriche, ecc. | di 
Gotha, Annuario statistico, genealogico e diploma- 
tico di tutti gli Stati del mondo (che si pubblica 
in Gotha). | Fare almanacchi, Almanaccare. || -are, 
a. Far disegni in aria. Congetturare, come chi fa 
almanacchi. Fantasticare. || -one, rh. -ona, f. Chi 
fantastica. | Imbroglione. 
almanco, av. al manco. Almeno. 
almandina, f. (-o, m.), v. alabandina. 
+ almansore, m. *ar. al mansor. Difensore. . 

aliTSf^a *"• #ar - alimeh ammaestrata. Danza- 
ci! I Itoci, t r j ce egiziana, le cui danze lascive 
sono accompagnate da canti. 

o ntónn av - al meno. Al più poco. | Se non 
eli menu, altr0j Se non ai più 

+ almirante, v. ammiraglio. 
almo ag. *almus. Che dà e alimentala vita. | Ric- 
aline, co, Fertile, Fecondo, Benefico. | v. alma. 

Abito canonicale che co^ 
pre il capo; Gufo. 
alnn m * *alnus. 
cunv, Ontano. | Legna- 
me da costruzione del- 
l'ontano. | nero, Fran- 



aloe, aloé,^** 




Alno. 




Genere di gigliacee, di foglie grosse e carnose, il 
cui sugo è amarìssimo e serve di medicinale. [ 
Sostanza di aspetto cristallino, di 
odore speciale, e che polverizzata 
dà una polvere rossa solubile in al- 
cool, j epatico, inselvatichito nelle 
rupi presso al mare in Calabria, a 
Ischia [a. vera). | Legno di un al- 
bero di finissimo odore, Agalloco. | 
Cosa spiacevole e disgustosa. || -èti- 
co, ag. Di medicamento con aloe. 

o f ÒCTAn S m * P^' ^ ^ ^ e ^ emenii y 

o ' cioi iodio, cloro, fluoro 

e bromo che uniti all'idrogeno danno 
sali. Aloe. 

o jnP'ìa *■ *'&kó*(f&. Stolidezza. | 

5 ' Discorso sciocco, Sproposito. 
oJQJfjj tu. pi. *à\c, -ó?.® Classe che compren- 
' de sali semplici, doppi' e ossisali di 
cloro, bromo, ecc. 

4-3.ÌOISÌ3. ^ ^ P* anta delle verbenacee, odo- 
T ' rosissima, da giardini (verbena tri- 
phyllà). 

3ÌÓM© m " *^'- c °5- Cerchio luminoso di vapori 
' che vedesi talvolta intorno alla luna od 
altro pianeta, j acc. ala. ^$_ Opera distaccata, 
composta di quattro lati, che fa ala o riparo ad 
un'altra, j Parte laterale dell'affusto su cui regge 
il cannone. 

ainnorìa -tic* f- *à/.w7r£x'.a malattia della 
dlUptJU le*, &1<X 9 TQlpe< ^ infermità che fa 
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cadere i capelli. || -uro, m. *à>.ionixoupoi a coda di 
volpe. A Genere di graminacee. 
+ alóre, v. odore. 

-|i ea f. *alausa. ^> Genere dì pesci 
dlU-iO-j dei c ip r i n i i n cui sono sprov- 
veduti di denti il vomere, il palato e la 
lingua ; la specie comune vive nell'acqua 
salsa e nella dolce, ha la bocca fessa 
sino al di sotto dell'occhio, coperto in 
parte da una palpebra a mezzaluna (aio- 
sa vulgaris). | Sardina. Salacca. 
jL-aSAofMa f.*vl. aloxinum assenzio. 
+d,IU^l«ia ) B evan da, di limoni spre- 
muti e bolliti nell'acqua,'con miele e spe- Alopecuro. 
zie, che usavasi nell'estate. 

airtflra -ca m - Ripaga è fr.). *sp. paco con 
ai pàC a, l*o,, i> art- ar .). <^ Ruminante del ge- 
nere del lama che vive nell'America 
del Sud (auchenìa pacos). | Stoffa di 
lana fatta con pelo dell'alpaca. | *, 
Lega di rame, zinco e nichelio, sim. 
all'argento. 

aSrnA f- *alpes. Montagna. | 
«>H c » pi. f Sistema di monta- 
che cinge l' Italia al setten- 




Alpaea. 



gne 

trione da levante a ponente 
che altri sistemi. || -éggio, m. Pa- 
scolo estivo del bestiame in montagna. || -enstoc, 
m. *td. alpenstock. Bastone con punta ferrata per 
le escursioni in montagna. || -estre, f -0, ag. Abi- 
tatore di alpi. | Montuoso. | Rozzo, Zotico, Selva- 
tico. || -igiano, m. Abitator d'alpi, Montanaro. [ ag. 
D'alpe. || -inizino, m. =^_ Esercizio di passeggiate, 
escursioni, salite in montagna, j Studi' e lavori 
riguardanti l'esplorazione delle Alpi. || -inista, s. 
Chi si diletta d'alpinismo. || -ino, ag., m. Di mon- 
tagna. ! Che viene dalle Alpi e cresce nelle Alpi, 
t pi- ^2 Soldati addetti spec. alla difesa delle Alpi : 
milizia creata il 15 ottobre 1872 a guardia delle 
valli delle frontiere settentrionali del Regno. | gli 
eroici — conquistatori del Monte Nero e difensori 
del Pasubio. 

ainiiantr» a g-> m - * alhjoantus. Un certo 
iquaillU, numero; Una certa quantità, Po- 
co. | di bene. | Una parte, Un poco. | pi. m. Al- 
cuni, Non so quanti. || -etto, av. dm. Un pochino. 
«Sema -P f. *alsine. % Cariofillacèa con se- 
uls '" la > °» pali liberi, petalo con unghia breve, 
frutto capsolare: Centonchio, Centone, Gallinella, 
Orecchio di topo, ecc., cibi di uccelletti e di galline. 
alsòlo, m. neol. TSk Rimedio antisettico. 
alt, esci., m. *td. halt. gs^ Comando di fermarsi. 
| dare V — . | intimare V — , Imporre di finirla. 

a!4slón 5» f-> *toll!so macchina militare. 
I telici Id, Giuoco dei fanciulli, i quali, se- 
dendo sopra una tavola sospesa tra due . funi, la 
fanno ondeggiare ; ovvero mettendosi alle estre- 
mità di una tavola in bilico la fanno alzare ed ab- 
bassare. | Vicenda. | Mutabilità. |] -o, m. fò Macchi- 
na militare per portare soldati all'altezza delle 
mura nemiche. | Mazzacavallo, macchina per attin- 
gere acqua dai pozzi. || -are, nt. Fare all'altalena. 
?alfss!è\jn m. Macchina -per attingere acqua; 

anasevo, Mazza c ava ii 

altana *• H Loggia aperta sopra del tetto 
aliano,, d'una casa. Terrazza. || +-o, ag. Alto. 

altann -ìnr» m. *altanus, altinus. <sf Vento 
KaliU, «1IU, meridionale C he viene dall'A- 
driatico. 
+ altanto, ag. (su alquanto). Altrettanto. 

aitar S m ' *° - *altare. Jgg Specie di banco in pie- 
ai lai e, tra jj n or igine la tomba di un santo), 
sul quale il sacerdote celebra il sacrificio divino, 
la messa. | Ara pei sacrifizi' degli antichi. | privi- 
legiato, cui è concessa dal apa un' indulgenza 
plenaria applicabile dal celebrante a un'anima in 
certi giorni. | sacrifizio dclV — , Messa. | maggiore, 
principale, nell'abside. | pi. bassi, laterali. | Reli- 
gione stessa. | contr' — , Opposizione, Contrasto. | 
scoprir gli — , altarini, Rivelare cose che si ce- 
lavano. | IP. *ar. al tair aquila (che vola). *-> Co- 
stellazione dell'emisfero meridionale. || -etto, m. 
dm. Altare di mediocre grandezza. || -ino, m. dm. 



Inginocchiatoio da camera. | giuocare agli —, ba- 
locchi con cerimonie religiose. || -ista, m. Prete 
che ha la cura dell'altare. |] -uzzo, m. dm. spr. 
offgo f- *alth.£a. J^Malvacea con rizoma gros- 
» so cilindrico e polloni eretti, coperta da 
peluria morbida grigiastra, foglie ovate, fiori a grap- 
polo bianchi o carnicini; di luoghi paludosi ; medi- 
cinale pel rizoma mucillaginoso; Malvaccione, Bis- 
malva [a. officindlìs). \ radice di — , pasta pettorale. 
+ aiteggiare, nt. (atteggio). Essere altero, Mostrar 
alterigia. 

a[t@r ar6 a " (^ er0 )- *altèrare. Far essere o 

' apparire altro, diverso. Muovere o 
mutare dall' esser suo in tutto o in parte. | Gua- 
stare. | Falsificare. Adulterare. | Peggiorare. | rfl. 
Commuoversi, Perturbarsi. | dsgli organi e delle 
loro funzioni, Divenire anormali.! Adirarsi. || -abi- 
le, ag. Facile a guastarsi. | Disposto a turbarsi. || 
-abilissimo, sup. || -abilità,!'. Disposizione ad alte- 
rarsi. ||-amento, m. Irregolarità, Anormalità. Modo- 
e atto dell'alterare. Il -ante, ps., ag. Che altera. | 
•^ Di medicamento che reca evidente mutazione. 
-ativo, ag. Che cagiona alterazioni. | Alterante. | 
medicamento — . | Alterabile. || -ato, pt., ag. Modifi- 
cato in male, Guastato. ! Sdegnoso, Risentito. | 
Che non è più nel suo stato normale. || -atetto, ag.. 
dm. Alquanto alterato. Sdegnosetto. || -atissimo,. 
sup. Il -atore, ni. -atrice, f. Che altera, guasta. ||, 
-atuocio, ag. dm. Alquanto anormale. || -azione,, 
f. *alteratio -ONis. Cangiamento, Guasto, Falsifi- 
cazione. | Perturbazione, Ira, Sdégno. | * Modifi- 
cazione dei tuoni della scala naturale per mezzo 
del diesis o del bemolle. | ^ Decomposizione della 
roccia solida in frammenti per l'azione chimica 
delle acque. || -azioncella, f. dm. Indisposizione. 
nlforr* nr» nt ' (altèrco), «altercari far rissa. 
a! IBI»- aie, contendere, Contrastare con pa- 
role, Quistionare. || -atore, m. -atrice, f. Proclive 
ad alterco. || -azione, f. #altercatìo -onis. Contesa,, 
di parole risentite. Disputa con parole, motti, ecc. 
Il -o, m. (pi. -chi). Contrasto, Baruffa. | Jg. +Pianta 
che vegeta intorno allo stabbio in campagna; Gius- 
quiamo. 

alterézza, v. sotto altero. 

ca !"foB*rfi at"A a - (altèrno), ^alternare. Operare 
allClliaic, scambievolmente e a vicenda. | Av- 
vicendare. | Ripetere alternatamente: canto, suono, 
sim. | rfl., nt. Avvicendarsi. | Scambiare. || -amen- 
to, m. Modo e atto dell'alternare. || -ante, ps., ag. 
Che alterna, si alterna. | moto — . || -ativa, f. Avvi- 
cendamento. | Condizione o Facoltà per la quale si 
deve eleggere, scegliere tra due cose. | Dilemma, j 
^Diritto che tra due patroni ha ora l'uno, ora l'al- 
tro di eleggere o presentare al beneficio ecclesia- 
stico. Il -ativo, ag. Che serve ad avvicendare. || -ati- 
vamente, Con alternativa. Alternatamente. || -ato, 
pt., ag. Avvicendato. [ Scambievole. | Eseguito al- 
ternamente. | ^ correnti — , che cambiano il senso 
periodicamente. Le correnti possono essere pro- 
dotte da cause differenti, p. e. dalle azioni chimi- 
che e dal contatto fra metalli eterogenei nelle pile 
idroelettriche, dal calore nelle pile termometriche, 
dalla induzione nelle dinamo. Galileo Ferraris nel 
1388 fece la scoperta del campo magnetico ro- 
tante, campo unico risultante dalla composi" ione 
di più campi magnetici in una data parte dello 
spazio. |ì -atore, m. @ Dinamo che produce cor- 
renti alternate, jj -azione, f. *alternatio -5nis. Atto 
dell'alternare. Avvicendamento. 
o [farri C\ a §- *alternus. Alternato, Avvicen- 
auclllu ' dato. | Scambievole, Vicendevole. | 
J| di parecchi organi, e spec. dei rami e delle 
foglie, Che si succedono sui due lati del fusto. | 
f\ angoli — , formati da una retta che taglia due 
parallele, ambedue interni o ambedue esterni, ma. 
posti l'uno di qua, l'altro di là della segante. || 
-amente, In modo alterno: una volta uno, una 
volta l'altro. 

altèro, altiero, ?S- *altus. Che sente al- 
u.i*ui>s, U.IUWIV, tamente di se. | Colui che 
per grandezza d'animo non riguarda e non s'ap- 
plica a cose vili. | Eminente, Eccelso. Maestoso,. 
Splendido. ( d'animo, di mente, d'ingegno. | Che 
denota alterezza. | + Alto, Elevato. ] D'alta condì- 
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alzare 




Altica 
degli ortaggi. 



zione. | Fiero, Superbo. | Presuntuoso. | andare 
— di q. e, Esserne orgoglioso, Menarne vanto. || 
-eramente, -ieramente, Superbamente. | Nobil- 
mente, In modo alto. |i -erezza, f. Fierezza, Senso 
di dignità. | Sdegnosità, Superbia. || -erigia, f. Su- 
perbia, Orgoglio. || -erissimo, sup. || -erissima- 
mente, av. sup. 

«a \ta77 a f- Elevatezza. | Distanza da basso ad 
ai icìì a, altQ | Punto j! piu alt0 | Cima | 

Profondità. | Statura. | Nobiltà, Grandezza. | Deco- 
ro, Dignità.] Eccellenza, Superiorità. | $ Acutezza. 
| Titolo di alcuni principi. | *^ Distanza d'una stel- 
la dall'orizzonte. | ^ Latitudine. || -oso, ag. Borio- 
so, Pieno di alterigia. || -osamente, Con alterigia. 
alti Cd. f. <^> Genere di coleotteri dannosissimi 
' come larve e anche più come insetti 
alle piante crocifere ; una specie di 
colore turchino acciaio o verde 
metallico ha sulla piccola testa 
antenne corte e filiformi, e le zampe 
posteriori atte al salto; nocevole 
agli ortaggi (haltìca oleracea). 
alt impvfrìa f- Misura delle 

aiumeina, a i titudini .] tA1 . 

titudini di vari' punti di una re- 
gione. || -imètrico, ag. Di altime- 
tria. || -ìmetro, m. #(isTpóv. « Strumento per misu- 
rare altezze per mezzo di angoli. || -ipiano, m. $ 
Pianura dominante i paesi all'intorno. || -isonante, 
-ìsono, ag. *altisonus. Che risuona grandemente. 
Sonoro, Risonante. || -itonante, ag. Che tuona dal- 
l' alto. | 3g Giove. |l -Svolante, ag. #altivòlans -tis. 
Che vola in alto. 

JìItltÙdiriS ^ *altitùdo -inis. Distanza verti- 
» cale di un punto da un piano di 
paragone. | <j- Altezza sul livello del mare. | Pro- 
fondità. | Latitudine. 

gito +-S ag. #altus. Elevato dal piano. | Che 
> > sta in alto. | Profondo: mare, notte, 

selva, silenzio, sonno, mente, ecc. | Levato, Alzato 
molto sull'orizzonte, Chiaro. | il di, il sole — . j 
Antico: tempo. | Forte: voce, suono. | «Arduo, Diffi- 
cile. | Imperscrutabile. | di prezzo, Caro. | Violento. 
| Sublime, Eccelso, Eminente. | Nobile, Illustre. | 
Eccellente, Grande. Che esce dall'ordinario e dal 
comune. | X d' — bordo, dei navigli maggiori; 
•ufficiale d' — bordo, superiore. | mare, lontano dal 
lido, profondo. | rilievo, JJ Scultura molto rilevata 
dal fondo. Tutto rilievo. | ^ Uro — , che passa oltre 
il segno (delle armi da fuoco). | fare — e basso, 
Potere tutto. | a testa — , con piena sicurezza della 
propria onestà. | m. Luogo elevato, Parte alta. 
Cielo. \l' — e basso, di malattia, Vicenda di stato 
peggiore e migliore. | guardare d' — in basso, dal- 
l' — , Con superiorità, sprezzante. | levarsi in —, 
Montare in superbia, j farsi da — , Cominciare dal 
principio. \far cascare da — , Esagerare il pregio 
o la difficoltà. \ forno, <%, Forno in forma di tor- 
re, che riempiesi di strati alternati di carbone e 
di ferro di miniera, il quale si trasforma in ghisa. 
| av. In alto! All' insù. | esci. *ii. halt ferma! 
Fermata. | §s<g Comando di fermarsi. | là, Grido 
della sentinella. || -amente. Con altezza, In alto 
luogo. I Profondamente. | Con alta voce. | Da alto 
principio. | Molto. | Nobilmente. | Magnificamente, 
il -erello, ag. dm. Alquanto alto. || -etto, ag. Piut- 
tosto alto. | Brillo. || -lecio, ag. Brillo. || -issimo, 
sup. | m. Dio. || -oooio, ag. dm. Alquanto alto. || 
-olocato, ag. Posto in alto luogo, Di alta condi- 
zione. | Che occupa un posto o ufficio ragguarde- 
vole. Il -ura, f. Luogo alto. | Altezza. Superbia. || 
-uretta, f. dm. Piccola altura. 

+altÓrB m ' ('• a ^" ce )' *altor -oris (alere all- 
' mentare). Che alimenta, Che protegge. 
altrA-af j.-ocjqì av. *altérum et sic. Si- 
ali! C6.I, f tSS>S>i, miimente, Cosi, Parimen- 
te, Allo stesso modo. | Anche, Eziandio. || -etta- 
Je, ag. *talis. Simile in tutto. Un altro eguale. 
Altra cosa simile. | Tale. | m. + Quell' altro. | t La 
stessa cosa. Cosa uguale. || -ettanto, ag., corr. #tan- 
tus. Quanto l'altro: eguaglianza di numero e di 
misura. | av. Né più né meno. j| -ieri, av. *heri. 
Il giorno innanzi a ieri. Ier l'altro. | Alcuni gior- 
ni fa. Giorni sono. 




•altri P r - P ers - *alter me. Alcun altro, Un ai- 
tali! ■ , tro uomo | q Uas i j m p. Uomo, Alcun altro. 
| Alcuno, Taluno. | che, Niun altro che. Fuorché. 
o Jtr O a S-> m - *alter l'altro dei due. Differente, 
ani \Jj Diverso. | Nuovo. | Secondo. | + Rimanen- 
te, Restante. | enf. e opp. coi pr. noi, voi. | che. 
Diverso da. j Ben diverso, Molto migliore. | Fuor- 
ché, Eccetto. | tuff —, Diversissimo. | di tempo: 
guest'— anno, Il prossimo; I' — anno, giorno, Il 
precedente. | con eli.: un' — delle sue; ne volete 
dell'altre? | in funzione di nt. Altra cosa. | Parte 
rimanente. | Altro! Ben altra cosa. | Ben altro. | 
per — , Nel rimanente. | dell'—, Ancora, Altro 
tempo, Di più. | senz' — (forma di affermazione 
recisa), Senza dubbio, Senz' altri discorsi. || -imen- 
ti, + -amente, av. ^altèramente. In altro modo. Di- 
versamente. | non — , Niente, punto, non diversa- 
mente; Allo stesso modo. | In caso diverso, Se no. 
|| -ónde, av. ^altèro unde. Da altro luogo. [ Per 
altra parte. | Altrove. | d' —, Per altro, D'altra 
parte; Del resto, Altrimenti. || -óve, av. *altèro 
ubi. In altro luogo. In altra parte. 
altrU ì V f - P e rs. obi. #altèri huic. Altra per- 
ai u u I, sonaj Altri. | Ad altra persona. | Di altri. 
| si frappone spesso tra art. e s.: V— sposa. ||-i$mo, 
m. neol. Amore verso gli altri; cntr. di Egoismo. 
altura, v. sotto alto. 

alùcida, alùcita, f *«-" dTA ■/> ^ sett0 

a.iuwiu«, u,uv " lu i lepidottero det più pic- 
coli, che hanno ali quasi distinte 
in penne e i piedi lunghi: una spe- 
cie ha le ali posteriori e anteriori 
divise in 6 {al'ucìta hexadactyla). 
| Tarma, Tignuola dei cereali (sito- 
troga cerealella). Alticlda. 

ahirltàlln ali- m ' *sp. aludel. -<8 Vaso o 

aiuaeno, aii , tubo §; terra cottaj sènza 

fondo, per la sublimazione dello zolfo. 
alunite, f., fr. Allumite, Alluminite. 

alunfl O m ' ^alumnus. Allievo. Scolare. Disce- 
» polo.| Chi fa pratica in un uffizio pub- 
blico, Apprendista. | + AUevato, Nutrito. || -ato. m. 
Condizione, tirocinio di alunno. 
♦alvano, v. albarello. 

1°alv6aT6 m ' *alveare. Arnia, Bugno, Cas- 
aivcaie, setta dove si tengono le api. | Luo- 
go dove si custodiscono le arnie. 
2°a!V8ar©, a. alveo. Inalveare, Incanalare. 

a.lv SO m ' * ALVEUS fossa, canale. Letto d'un 
u i fiume o d' altra massa d' acqua. | Letto 
artificiale del fiume. | Canale, Condotto. | Cavità, 
Recipiente. | + Alveare. || -eolite, f. <3gt Infiamma- 
zione degli alveoli polmonari o del dente. || -èolo, 
m. *alveolus (dm. alveus). Celletta dei favi dove 
le api depongono e custodiscono il miele. | Guscio, 
di piselli e sim. | pi. <¥ Cavità ossee delle arcate 
mascellari in cui sono impiantati i denti. | polmo- 
nari, Piccole cavità contenenti aria nelle pareti 
delle ramificazioni polmonari. | ^ Parte del fiore 
dove sono riposti i semi. 

alvo m ' *alvus. Pancia, Basso ventre. | Seno. | 
• » <->, p arte jntimadi alcuna cosa. | Utero. | chiu- 
so, Intestino che non lascia passare feci e gas. || 
-ino, ag. Dell'alvo. Che appartiene al basso ven- 
tre. | scariche — , intestinali. 

nl7ahnttì m - *■ Ordigno di ferro che serve a 
aiiauuui, tener goUevate i e botti di dietr0; 

affinché meglio si raccolga il vino rimasto in fondo. 
al7aia xabana f. #helciaria tirante. Bar- 
aiZdla, +dl^ail«i dotto> Fun e che serve a 
condurre i battelli per fiumi o canali, contr'acqua. 
| Chi tira questa fune. | tirare V —, Fare una gran- 
de fatica. 

alzar 6 a# * ALTUS a ^°- Levar in alto, Solle- 
' vare, Porre in alto, j Portar su, Ele- 
vare. | Encomiare, Celebrare. | a cielo, Aggrandire, 
Esaltare. | Far crescere di grado, di potere, Nobi- 
litare. | la mano, Giurare. | il gomito, Bere troppo. 
| le carte, nel giuoco, Prenderne una porzione per 
mescolarle sovrapponendo la parte che era di sotto. 
Tagliare. | la voce, Parlare in tono più alto. | Co- 
struire, Edificare. | Accrescere, di prezzo. | Portar 



aizàvoìa 



amaro 



via il servito, nes caffè. | le corna, Montare in or- 
goglio. | le vele, Spiegarle, Mettersi in viaggio. | 
le vesti, Tirar su. | plb. il fianco, Mangiar lauta- 
mente. | i mazzi, Strepitare. | rfl. Levarsi, Spun- 
tare. I Sollevarsi. | Rizzarsi da sedere. | Crescere 
in altezza. | i panni, Scoprirsi. | Levarsi contro. 
[Farsi alto, Levarsi in alto. | Sorgere. Crescere. | 
Aumentar di prezzo. | di vento, Cominciare a tirare. 
Il -abile, ag. Che si può alzare. || -amento, m. Modo 
e atto dell'alzare, Alzata. | Esaltazione. || -ata, f. 
.Sollevamento. | fi Rappresentazione verticale del- 
la parte esterna di un edificio, Ortografia. | Muc- 
chio, Monte, Altezza. | gxg Massa che, per ripararsi 
dalle offese del nemico, s'innalza colle terre che 
si estraggono dallo scavamento di un fosso. | So- 
pramobile. Specchiera. | per — e seduta, sistema 
di votazione, cioè alzandosi in piedi (si), o ri- 
manendo seduti (no). | di spalla, per noncuranza. 
\*d' insegna, §xj Mossa improvvisa. | d'ingegno, 
Tratto malizioso. || -ato, pt., ag. Ritto in pie. [Ri- 
levato ad arte. | Succinto. Rincarito. || -atura, f. 
Operazione ed effetto dell'alzare. 

alvàunla ar7- *• *anas apula anitra pu- 
rtl^rtVUSrt, <x\£. , gliege ^ Garganello, Ani- 
tra querquedula, Sartella, Ciarcevolo (anas crecca). 
fslyn m., dv. alzare. §xg Paletto mobile, Cuneo, 
rtl^u, Vite dietro la culatta dei pezzi d'artiglie- 
ria per dar loro diversi gradi di elevazione. | com. 
Strumento che serve a regolare il tiro delle armi 
da fuoco. | A, Pezzo di cuoio soprapposto alla 
forma per recarla a misura, 
amàbile, ecc., v. sotto amare. 

amaca. '• * ame ricano hammaka. Sorta di letto 
**'" » pensile, formato da stuoia o tela al- 

lacciata ad un telaio rettangolare : usato dagl' In- 
diani e imitato dai marinai. 

a m ad IH a ^ *^ r * AMADINE - <5»Passeraceo coni- 
rtl 1 sauis Eca ? rostro piccolo, che vive in bran- 
chi nei boschetti sparsi per le 
steppe, ha canto durevole e som- 
messo, agile nel correre; si tie- 
ne nelle gabbie come il canari- 
no {a. fasciata). 

amarlòftfl f. *fr. amadotte. 
amdUUIW, esorta di pera 
•che matura in ottobre. 
amflrirìflrÌP f. #àiia8pu<is -6805. g Ninfa abi- 
amauridue, tatrice' degli alberi. | <»> Scim- 
mia dell'Asia, con faccia da cane, nuda, e coda 
lunga con fiocco (cynocephàlus hamadryas). 
"arma! fifa ma (Tavola), f. Codice marittimo 
cUHel. inalici dell'antica repubblica d'Amalfi, 
-adottato nel medio evo da molte nazioni. 

•amò Ica m a m. *u.a).aYiA« emollizione? Com- 
dll Irti to ellll a, bi naz i 0na "ai un qualche metal- 
lo con argento vivo. | Mescolanza di varie cose. || 
-are, a. Combinare il mercurio con un metallo. | 
Mettere insieme cose che non facilmente si con- 
vengono. Il -azione, f. ^s Processo per cui si estrae 
l'argento dai suoi minerali, costringendolo a en- 
trare in lega col mercurio.. 

amand Ina £^amyjgdàl*. ^8 Sostanza albu- 
ainaiiu ina, minosa che si riscontra nelle 
mandorle dolci ed amare dei noccioli 
■di parecchi frutti. || -olata, f. Pozione, 
fatta con mandorle peste. | Lattata o 
emulsione in genere. 




Amadina. 



amanif e f- Jt Genere di funghi 

amami e, ch f contiene tutte ie 




specie di agarici; cfr. ovolo. || -ina, 

f. /© Principio velenoso dei funghi : 

è un narcotico efficacissimo. 

amante I"-pt-.ag.,s.,v. amare. 
rtil Irti Bis, | lr , Hv _ ài _ VT0S coreg . 

già. X- Cavo addoppiato che attaccato 
all'oggetto da sollevare, è inferito in AmanIte . 
alto alla taglia superiore di un pa- 
ranco, alla quale si applica la potenza. | Drizza 
dei pennoni maggiori. 

smonuòncft m. #amanuensis [a marni, con 
amanuense, lamano> opp . a Wnte e inge- 
gno). t@ Copista. 
.amanza, v. sotto amare- 




amaràCCiola, f * acc - * Ginestra, dal sa- 
miiiu.uuviuiu, pore amaro dei suoi ramo- 
scelli. Ginestra dei carbonai da scope, Scorna- 
becco (spartmm scoparìum). 

amàraC O m " * AMARACUS - il Maiorana, Persa, 
' Maggiorana (origànum maiorana). 
Il -ino, ag. Di amaraco. | m. Unguento fatto con 
ì'amaraco. 

aiTiarant f\ m - * a marantus. jj| Pianta erba- 
aiiicuaniu, cea di fiorj piccol i di una tinta 

vivace: Sciamito (ceiosia castren- 
sis). | Sorta di colore vinato sim.al 
fior dell'amaranto, di una bacca 
della fitolacca, Uva turca, Uvino. | 
ag. Di colore dell'amaranto. || -oidi, 
pi. m. Piante affini agli amaranti: 
Perpetuini, Semprevivi. 

amarasca,f.o,-. gc \f^ : 

no di ciliege amarasche mara- 
sche. Il -atò, m. Rosolio a cui sia 
dato l' odore e sapore di ciliege 
amarasche. || -nino, m., v. ma- Amaranto, 
raschino. 

S»tn ara a. #amase. Aver caro. | Voler bene, 
«Sili clkc, p or t ar e affezione, Essere affezionato.! 
Aver caro e desiderare, persona di sesso diverso. 
| Mettere il cuore in alcuno in qualche cosa, j 
pvb. Ama chi fama e rispondi a chi ti chiama. | 
Chi ama, teme. | Essere innamorato, Amare d'amore. 
| Volere con passione, Desiderare, Bramare. | Pre- 
ferire, Eleggere. | Avere inclinazione. Compiacersi 
| Tollerare, Soffrire. | rfl. Amar sé medesimo. | 
Portarsi amore. \\ -abile, ag. Che ispira amore; 
Degno di amore. Caro, Piacevole. | di vino, Che tende 
al dolce. || -abilissimo, sup. || -abilissimamente, av. 
sup. Il -abilità, f. Qualità di chi si fa amare. || -abil- 
mente, Affabilmente, Caramente. || -ante, ps., ag. 
Che ama (col di). Preso d'amore, affetto, Ligio, De- 
voto. [ s. Legato di relazione amorosa, com. di amore 
in senso non onesto. || "''-antemente, Con amore. Da 
amante. || -anticida, s. Uccisore dell'amante. |[ 
-antissimo, sup. Che ama fortemente. || -antissima- 
mente, In modo amantissimo. || *-anza, f. Amore. | 
Oggetto dell'amore. | Donna amata. || -atore, m. 
-atrìce, f. Che ama. | Dilettante. Che ha cari gli 
studi', le belle arti e le opere 
d'arte. | v. amatorio. 

amàrico, L^eKsl 

nia, entrata in Africa dall'Arabia 
Habasa, rimasto insieme col geez 
o etiopico antico. 
a marilli f. *amarylùs u- 
amarilil, na villanella del- 
la poesia di Virgilio. j& Genere 
di piante bulbose, che hanno il 
calice a forma di imbuto, e fiori 
bellissimi di color cremisi : la 
più bella è il narciso. 

amar O a S' * AMARUS - Di sapore spiacente, cntr. 
■ ' di dolce. | bocca —, quando sentesi 
sapore amaro. | Crudele, Aspro. | Sdegnoso.! riso—.. 
| Mordace. | Funesto, Tristo. | acque — , Sorgenti 
minerali di acque in cui si contiene sale amaro, e 
sono purgative (quelle di Lucca, S. Vincenzo, Mon- 
tecatini, ecc.). | m. Amarezza. [ Cordoglio. | Ran- 
core. Odio.||-amente, Con grande cordoglio. | Aspra- 
mente, Acerbamente. || -eggiamento, m. Modo e atto 
dell'amareggiare. |ì -eggtare, a. (amareggio). #ama- 
rìcare. Rendere amaro. | Affliggere. Addolorare, j 
nt. Farsi amaro. | rfl. Disgustarsi. | Crucciarsi. 
||-éggiola, -ella, f. Jj Specie di camomilla: Parte- 
nio, Matricale (chrysanthemum, o pyretrum par- 
thenium). || -ena, -ina, f. * Frutto dell'amareno, 
Ciliegia amarena, Marena; Griotta, Marasca. \ Qua- 
lità e sapore dell'amaro. || -eno, m. Varietà di ci- 
liegio di cui si coltivano 2 forme, una la viscida 
O griotta (cerasus caproniana), e l'altra la marasca. 
Il -etto, ag. dm. Alquanto a m a r o. | m. Sorta di pasta 
lavorata, con entro uova e mandorle amare. || -ez- 
za, f. *amaritìes. Dispiacere. Afflizione, Cordo- 
glio. | Rancore. || + -ìcare, a. *amar!care. Amareg- 
giare. Il -icante, m. Sostanza che ha dell'amaro. || 
-iccio, ag. Che ha dell'amaro. || -ino, ag. Alquanto 




amarra 



ambulacro 



amatòrio, 



amaro. | m. Sorta di pasta dolce, Amaretto. | v. 
amarena. 1| + -ire, nt. Divenir amaro. | a. Ama- 
reggiare. |[ -Studine, f. *amaritùdo -Tnis. Amarezza. 
| Affanno, Afflizione. || -ogno, -ognolo, ag. Chef' ha 
dell'amaro. || -ore; m. Amarezza. || -uler.to, ag. *a- 
marulentus. Che ha dell'a- 
maro. | Mordace. | Maligno. 
1| -urne, m. Amaro. Insieme 
di cose amare. 

amarra ^ * ^- marren 

"'> ormeggiare. Amarra. 

,&• Corda di ormeggio. 

jytm'iei a f- *amasIa. Donna amata, Amante. 
■J-e&IIia^l <S,j || ^ m _ Ganz0 Drud0 , | Bertone. 

i3i-v\of iffl^Q * «n> m. #amethystus. Quarzo dia- 

amaxisia, f. o, fano di colore v ^ oletto con 

macchie granellose dello stesso colore, ma più chiare, 
Jiflmatitfl f- Matita. || + -o, m. Cinabro, E- 
11 a > matite, Pietra sanguigna. 

ag. *amatorius. Che si riferisce 
all'amore. | filtro — . | m. Qf Mu- 
scolo che imprime al globo dell'occhio un movi- 
mento espressivo di sentimento amoroso. 
Smaiir ÒSi f-*à|w.opuc7'.;oscuramento.'ì5ikDi- 
° T ' minuzioneo perdita totale della vi- 

sta. | per paralisi della retina e del nervo ottico, 
Cecità serena, perché non altera in apparenza la 
chiarezza dell'occhio. ||-òtico, ag. Delì'amaurosi. 

alhwa "' "> Popolo di donne della Cappado- 
cia e della Scizia che escludevano gli uomini, e 
dedite alla guerra: si bruciavano la mammella de- 
stra perché impediva l'uso delle armi. | Donna che 
va a cavallo. | Abito lungo e nero da donna per 
andare a cavallo. | <$> v. pappagallo. || -io, ag. 
Da Amazzone. || -ite, f. & Feldispato che si trova 
lungo le rive del fiume delle Amazzoni; di color 
verde smeraldo e verde opaco. 
amba, f. Collina isolata, dalla cima larga, a picco, 
nell'Abissinia. 

ambac, m. JJ Arbusto tropicale, lungo le rive del 
Nilo : del legno si fabbricano zattere (ceschynomène 
claphroxtylon). 

amha0"P f- *ambages giravolta. Discorso in- 
dliiuogc, voluto. | Circuizione. | Enimma. | 
pi. Immagini confuse. 

ambarvaM m -Pl- *AMBARVALES.{n& Feste pub- 
attiuai veni, eliche celebrate dai Romani per 
ottenere dagli Dei buona raccolta : si sacrificavano 
una scrofa, una pecora e un toro. 
ambasceria, v. sotto ambasciata. 

amb&SCÌ a *" * v '' ambactus servo, àaaaia. 
aiuuaobi a., mancanza di parola, anxìa ? Dif- 
ficoltà di respirare. | Affanno. | Travaglio. | Noia, 
Fastidio. || -are, a. Dare ambascia. | rfl., nt. Aver 
ambascia. || -oso, ag. Che sente ambascia. || -ato, 
pt., ag. Afflitto. Travagliato. || -atissimo, sup. 

ambasciata, +imb-, ;••£$ -™ 

bathjan incaricare? Imbasciata. Messaggio. | Mes- 
saggio di Stato. | Ambasceria. | Persone mandate 
damino Stato a recare un messaggio. | Ufficio e sede 
dell'ambasciatore. || -atore, -adore, m. Rappresen- 
tante diplomatico d'uno Stato presso altri Stati. | 
straordinario, Inviato temporaneamente ad una 
Corte per un affare particolare od urgente. | Nun- 
zio. | Messaggiero. || -atrice, -adrice, f. Moglie del- 
l'ambasciatore. | Donna che porta ambasciata. |j 
-erìa, f. [ambascerìa). Ufficio e atto dell'ambascia- 
ta; Ambasciata stessa, e quelli che la compongo- 
no (di messaggio di Stato); Missione diplomatica. 
aiYlHfi pr. f. pi. #ambae. Tutt'e due, L'una 
cuìimc, e l' altra insieme. || -edue, + -edui, le- 
dilo, + -eduoi, pi. s. Entrambi, Tutt' e due. || + -ij pr. 
m. pi. L'uno e l'altro insieme. ||-idue, + -idui,' l '-iduo, 
pi. m. L'uno e l'altro. Tutt'e due. 
4-3.mbsiÌtS ^' Terra medicinale, nera, a gui 

capelli. 



sa di bitume, che serviva a tin- 



gere 

ambescià, f. Specie di pane di grano bianco. 

dell' Abissinia; ha, a un di presso, la forma della 

nostra pagnotta, ma è senza crosta. 

c> mKl oro nt. ^ambulare, (rè Andare al passo. 

dm di are, B _ aduraj . atur » a « t Anaatlira Qi 



cavallo, asino o mulo, a passi corti e veloci mossi, 
in contrattempo. \ perdere il trotto per T—, Perdere; 
cosa facile e migliore per volerne una più difficile- 
e meno profittevole. || -ante, ps., ag. Che va d'am- 
bio. || ♦-eggiare, nt., frq. Ambiare. || -O; m. Ambia- 
tura. Andatura di cavallo, nella quale si muovono;' 
contemporaneamente le gambe dello stesso lato. | 
dare, avere V—, la licenza, il congedo. 
amhiHÒGfrn a g- *ambidexter -eri. Che si 
Olliuiucsuu, gerve egualmente dell'una e= 

dell'altra mano. | Astuto, Scaltro. 

arnHìònfA ag..m. *ambìens -tis (ps. ambire). 
cunuiciiic, Aria che gtaattorn0 . | Cio che cir ... 

conda; anche di cose, dei luoghi e delle persone. | 
Circostanze fisiche e morali tra le quali viviamo.. 

ambl^UO a &' * AMB ^ GUUS - Dubbioso, Equi- 
oniuigu \j, voco _ Qjj e p UÒ prendersi j n diver- 
so significato. | persona, casa —, di dubbia fama» 
disonesta. | Incerto. | m. Incertezza. || -amente, In, 
modo equivoco. || -ita, f. Equivoco. Incertezza. Dub- 
biezza, di parole, discorso, condotta. 
ambio, v. sotto ambiare. 
ambiopìa, f. l!(k Diplopia. Vista doppia. 
aiTìb irS a- ( a mbisco). * ambire girare attor- 
» no. Desiderare, Cercar di ottenere. ||. 
"ito, pt., ag. + Circondato, opp. a Ambiente. | Desi- 
derato. || (ambilo), m. *ambìtus. Spazio in giro. Giro,, 
Circuito. | Perimetro. | Broglio; reato presso i Ro- 
mani, di chi corrompeva gli elettori per riuscirei 
eletto. | £ Estensione di un'ottava. || -izione, f. *am- 
bitio -5nis. Desiderio di onori e di potere. | Vivo 
desiderio, Brama, di primeggiare, di aver lode. \\' 
-izionaccia, f. peg. |l -izioncefls, f. dm. Piccola am- 
bizione, di piccole cose. || -izioso, ag. #ambitiòsus. 
Che ambisce grandi cose. || -iziosamente, Da am- 
bizioso. 

amhlionìa f - **1<-3>-ùS -oi fiacco, lento. ^* 
ainuiiupia, Diminuzione della vista senza 
apparente alterazione nei mezzi diottici e retinici. , 
ambo +pr ' p1 ' Tutt'e due. | m. Due numeri 
> che giocansi al lotto perché sortano- 
tutt'e due, con un premio determinato. || -etto, m„ 
Piccola vincita di un ambo. || + -odue, -odua, -oduo f , 
-oduni, -oduoi, pr. pi. Tutt'e due. || -uccio, m.dm_ 
Ambetto. 

orrìhnnG m " * AMB0 -5nis àjj-pwv -wvog. f% Pul- 
' pito nelle chiese, sopra cui il chie- 
rico leggeva o cantava certe parti dell'ufficio di- 
vino. 

ambr a f-* ar - ANBAE -&R es i na fossile, di colore^ 
• dal giallo pallido al rossastro carico: 
se di color giallo come olio d'oliva, gialla; se 
nera o brunastra, bruciata; se macchiata di pic- 
coli punti bianchi e neri, grigia; di facile puli- 
mento, j chiaro come — \ bocchino di —, per sigari.. 
|| *-acane, m. Ambra odorifera, l'ambra grigia. || f-a- 
re, a. Dare odore coll'ambra. || -etta, f. ^ Garofa- 
naia. |Scabiosa dei campi. | Fiore del ciano persico,. 
odorosissimo. | C^ Pelle conciata con odore d'ambra. 

ambrogétta, f - *■ £ iccol ° i uadr ?u° <" ma- 

menti. | Quadrello di terra cotta invetriata. 
flmhfnsi a f- *ày-Bp'oà:<.% immortalità. &f Cibo 
al " ulu Y' a > dell'immortalità. | Odore celeste- 
delia divinità. | marittima, J| Pianta sim. alla ruta,, 
che fa alla marina, j r^ Sorta di pianta aromatica,, 
buona per condire ivini (?). | schr. Vino squisitis- 
simo. j| -o, ag. .Di ambrosia, per odore o soavità.. 
Qmhrnc ionr» ag. Di rito, canto, introdotto.- 
aiTlDrOf lanO, d | sant , Ambrog io nella Chie- 
sa di Milano. | l'inno —, Il Te deum 
(attribuitogli). | popolo —, milanese. 
| biblioteca — , fondata in Milano dal 
card. Federico Borromeo al principio 
del sec. 17°. || -inia, f. Sk Pianticella 
verde sim. all'aro, delle regioni del- 
l'olivo {a. bassìi). ti -ino, m. Moneta 
aurea battuta dai Signori di Milano, 1/2 Ambrosino., 
coll'effigie di S. Ambrogio. 

ambulacro m ' * amb oxacrum. fj Luogo di 
amuuiabi w, p ass eggio, coperto, e per lo» 
più vicino agli edifìzi'. | Sala e corridoio di grandi 
edilìzi' pubblici (come del palazzo di Montecitorio),, 
dove si può passeggiare. 




ambulare 



SI 



ammagliare 




«mhiilTO a - dif - {ambulo). #ambOlare. Cam- 
amuul aie, m inare. || .ante, ps., ag. Che va 
attorno senza avere una sede fìssa. | cattedra —, 
di un insegnamento che non si fa in un luogo 
solo ma per turno in vari' paesi, e dove occorre. 
! póstale, |a8 Vettura pel servizio della posta, an- 
nessa ai trèni celeri. || -anza, f. gx« Infermeria che 
segue gli eserciti in guerra. | Tjfc Luogo adibito 
alla cura momentanea delle malattie. || -atorio, ag. 
Che serve a camminare. | organo — , Che non ha 
sede fissa. | m. Luogo da passeggiare. | i%^ Luogo 
adibito alla cura momentanea delle malattie, o per 
consultazioni. || + -0, m. (ambulo). Cammino. | dare 
V—, Licenziare; pigliare V—, Andarsene. 
♦amburo, pr. pi. #d|UfóTEpos. Tutt'e due. Entrambi. 

•f-ambustsóne, i^^^ ms - ^ Cau " 

«amÀhffl f - *<*C-o'3'*l mutazione, cambio. ■=»> Es- 
<* ìl ' cu a i sere microscopico, dei rizòpodi, uni- 
cellulare proveniente diretta- 
mente dalle monere : è un pro- 
tozoo perciò, e deve il nome 
alla sua forma sempre mute- 
vole per l'emissione di fila- 
menti o falsi piedi, sempre 
nuovi; abita nelle acque dolci, 
o vive da parassita. || -èo, ag. 
*àiAMp-f) cambio. $ Scambievo- 
le: del canto che si scambiano 
due cantori, come nell'egloga; e anche nei rispetti 
popolari. |! -iòsi, f. 'Sik Malattia infettiva da amebe. 
[! -oidi, ag. pi. movimenti — , di cui si valgono le 
amebe per la locomozione. 

srtììMifì m ' * AMELLUS - A Pianta delle compo- 
dn*GiSv, g | te con g ore giallo e rosseggiante, e 
le foglie bislunghe; Astro (aster amellusl. 

. m «n amm&n m - * ebr - AMEN - Cosi sia: 

amen, anillien, espressione di consenso 
e conferma, rassegnata, augurale, scherzosa, ecc. 
j in un —, Nel tempo che si dice ammen, In un 
momento. 

amendare, v. ammendare. 
améndola, v. mandorla. 

+ amendue, -a, -i, -ni, -o, -oi, pi. pr. Ambidue. 
nm x n r\ ag. *amo!Nus. Dilettevole, Piacevole, 
«ilici l «J, B e ii z i ogo (gpec. di luogo). | Allegro, 
Faceto. Bizzarro. || -amente, In modo ameno. || 
-issimo, sup. j| -issimamente, av.sup. Molto deli- 
aiosamente. Il -ita, f. *amcenìtas -atis. Dolcezza e 
piacevolezza, dei luoghi, del discorso, degli studi', 
dell'indole. | Qualità deliziosa. | Facezia, Bizzarria, 
f. * à|X7]vcpàoia. T5g^ Mancanza 
totale del flusso mestruale. 



Améba. 



amenorrea, 

j-nman ìa ag. *amens -tis. Demente. Mente- 
■«■aiTlcn IC, catt0- y _ za> f * a mentia. Pazzia, 

Demenza. || -ziale, ag. Senza mente. 



I stato — , dln- 



^mòntn m - *amentum correggia da legare. 
«.incili u, £ Sorta di calice, formato di fiori 
disposti e quasi legati a squame, Gatto. || -aceo, 
ag. In forma di amento. 

amariran n a f>-> m - Dell'America, Nativo, 
al.IBIll.dH U, di America . | neo i_ Immigrato 

dall'America. | Bibita fatta con vermut preparato, 
qualche amaro e séltz. || -ata, f. Fatto o impresa 
straordinaria. || -ismo, m. Maniera di vivere e di 
pensare spec. degli Americani del Nord. | Ten- 
denza degli Stati Uniti a ingrandirsi. | Nuova dot- 
trina cattolica degli Stati Uniti, disapprovata dal 
Vaticano perché contraria all'unità della Chiesa. | 
U Vocabolo spagnuolo formato in America. 
ametista, v. ama ti sta. 

SmfìtrÌ3. *à\t.trpii. eccesso. Mancanza di sim- 
ili 1 metria. | Difetto di misura, j Irrego- 
larità. 

amisnfn m- *àu.iavTo; incorrotto. <g> Varietà 
OLI 1 1 tal l IV, di anflbo i 0] in fibre flessibili e tessili, 
e delle quali si fa carta e tela che resistono al fuoco, 
♦amifaa, v. ameba. 

srnjp aro a - (2- -cW).*amicake. Rendere amico. 
&.U1IU ai e, | pacificare. | rfl. Propiziarsi. || -a- 



biie, ag. Amichevole. | £g numeri — , Due nume- 
ri, ciascuno dei quali è eguale alla somma delle 
parti aliquote dell'altro. || -abilità, f. Disposizione 
e segno di amicizia. || -abilmente, Amichevol- 
mente. || -fievole, ag. Conveniente ad amico. | Pia- 
cevole. |! -hevolezza, f. Disposizione amichevole. 
|| -hevolisslmo, sup. || -hevolmente, Da amico. Pia- 
cevolmente. 

3.mlc8ZÌ& ^ * AMICIT 1 A - Scambievole affetto tra 
» persona e persona. Vincolo degli 
amici, j di cappello, limitata allo scambio del sa- 
luto. | per —, Per favore, senza interesse o lucro. I 
tra Dio e l'uomo, [doveri, santità, dolcezze dell' — . 
| stretta, fida, intima, imperitura, cordiale, falsa» 
finta. | Benevolenza.! Relazione amorosa. | pi. Ade- 
renze. | Società commerciale. | Specie di alleanza 
tra Stati. 

amipn m ' (Pi- "")• *am!cus. Chi sente e dimo- 
a "" uu i stra forte e costante affetto. | Una cop- 
pia, di amici. | stretto, intimo, del cuore , dell' anima. 
| Chi vuol bene, j Seguace, Fautore. | Amante (senza 
vincolo di matrimonio). | Conoscente. | ag. Che 
porta affetto. Favorevole. | Amichevole. | Giove- 
vole. | Caro, Amato. || -ale, ag. Conveniente ad 
amico, Di amico o amici. || - + amente, In modo ami- 
chevole, Da amico. || -hetto, -nettino, m. dm. || -is- 
simo, + -hissimOj sup. Molto amico. ||-one, m. Grande 
amico. | Di cuore aperto, largo. || -uccio, m. dm. 
àmid O m * * AMYLUM [à\vSkoq non macinato). 
' Sostanza che si ricava dalle radici e 
dai semi delle piante, quali le patate, il grano, e 
riso; ha potere nutritivo; ed è usato principal- 
mente per dar la salda alla biancheria. || -aceo, ag. 
<<© Di natura dell'amido. || -oso, ag. Che ha qualità 
di amido. 

atTHOrfaS fl f- * amy gdala mandorla. Qf Glan- 
aiingucii a, duIa deUa g 0la gotto rugola a 

forma di mandorla. || -ina, f. /8 Principio attivo 
che si estrae dalle mandorle amare. || -ite, f. tSgs. 
Infiammazione delle tonsille. 
S.mì[ ICO a g-* A1AÌ ?L.\jM. alcool — , •©Liquido oleo- 
' so, incoloro, di sgradito odore e di 
sapore agro dolce ; si ottiene distillando i prodotti 
della fermentazione alcoolica della fecola di patate. 
|| -opsina, f. Fermento del succo pancreatico che 
trasforma l'amido in glucosio. 
amiccìrtilo ag. *amissibilis lamissus per- 

amiss ione, d § reK Che può perdersii s ^ ec . 

della grazia e della giustizia. || -ibllità, f. Possi- 
bilità di essere perduto. || -ione, f. *amissio -onis. 
Perdita. 1 £fj Riconoscimento di un altrui diritto, 
come amissione di debito, ecc. 

amistà, +-ate, -ade, A ^" a .™; 

Familiarità. | Colleganza. || + -anza, f. Familiarità. 
I Lega. 

amitto, ammitto, f^T.LlZT^ 

due nastri da legare, che il sacerdote si pone sul 
capo e sugli omeri prima della pianeta. 
smmarnaro a. macco. Acciaccare, Schiac- 
ci il 1 1 laUU eli B, ciare) Pestare | Abbassare la 

superficie o i rilievi a furia dì colpi. || -amento, m. 
Modo e atto dell'ammaccare. || -ato, pt., ag. Pesto, 
Compresso. || -atura, f. Ammaccamento. | ÌS J| Leg- 
giera depressione, Piega; di panni o di carni. |j 
-aturina, f. dm. 
+ ammacchiare, rfl. Nascondersi nella macchia 

ammaestr are, ^(èé J *S 

Far destro, esperto, abile. || -abile, ag. Atto ad es- 
sere ammaestrato. || -abilissimo, sup. || -amento, m. 
Insegnamento, Istruzione. || -ante, ps., s. Inse- 
gnante. || + -anza, f. Insegnamento. || -atamente, Da 
saputo, In modo di ammaestrato. || -ativamente, In 
modo ammaestrativo. || -ativo, ag. Atto ad ammae- 
strare. || -ato, pt., ag. Dotto, Addottrinato. | ani- 
male — , addestrato in qualche giuoco o esercizio, 
|| -atissimo, sup. || -atore, m. (-atrice, f.). Maestro. 
Istruttore. || -atura, f. Insegnamento. ||-evole, ag. 
Facile ad essere ammaestrato. 
ommacli ara a. 1°. maglia. Legare, balle, 

ammagli are, cagS6) ecc-) intori f e dai ì&iì% 

con legatura a guisa di rete,o di fascia. | Legare, 



ammagrare 



ammattonare 



o cingere. | Unire col ferro da calza le maglie. | 
/©Rivestir di rete metallica: cannello di vetro o 
sim. | II . maglio martello di legno. Battere o per- 
cuotere col maglio. | IIP. maglia macchia. Offuscar 
la vista (della macchia bianca). || -amento, m. ^ 
Massa di terra argillosa da mettersi sopra gl'inne- 
sti a spacco o a corona. j| -ata, f. Rete di filo di 
ferro a finestra o inferriata. || -ato, pt., ag. Legato 
con maglia. | Rivestito di rete metallica. 

+ammagrare, -ire, SSSg»i 

Divenir magro. 

nmmfli ara a -> tosc - MAI ° m aggio. Ornare 

aro mai are, co > n flori e foglie f| _ atura> f 

Opera dell'ammaiare. 

a m ma in jam a. (ammaino). * invaginare? 

ammain are, x < Far veni £ giu flland0 „ 

canapo, con che fosse prima sospeso in alto; si 
dice delle antenne, dei pennoni, degli alberetti, 
delle vele e delle bandiere. | la bandiera, Arren- 
dersi. | a mano, lieve lieve ; in fosso, sino in fon- 
do; a. scosse; all'argano, con l'argano; a collo, 
dando al canapo una voltata su un ceppo. 
a-mmafi ata n t-, f fl' Prendere malattia, Es- 
ali ■■ udì oic, ser colpito da malattia, Divenir 
infermo. Infermare. | a. Cagionare malattia. | Gua- 
stare, Corrompere. || -aticcio, ag. Quasi ammalato, 
Mezzo ammalato. | Malaticcio. || -ato, ag. Malato, 
Infermo, Colto da malattia. || -atissimo, sup. Molto 
ammalato. || -atuccio, m. dm. Ammalaticcio. || -at- 
tare, -attire, nt. Cominciare ad ammalarsi. || -az- 
zare, nt. Divenire infermiccio. || -azzato, pt., ag. 
Malazzato. 

ammali ara a. (ammalio). Affatturare, Col- 
ammaii are, pir ' e con ma / lle _ | Affascinare, 

| Incantare. || -amento, m. Fascino, Malìa. || -ato, 
pt., ag. Legato da malìa, incantesimo. || -atore, m. 
-atrice, f. Che ammalia. || + -atura, f. Incanta- 
mento. Fattura. 

ammali neon ire, tJ^J-^L^,^ 

1 malinconico. j| -ito, 
pt., ag. Preso da malinconia, Ridotto malinconico, 
èmmol Ì7ÌarA a ' Rendere malizioso. Il 

ammai iziare, _ jzjat0j pt ; ag Fatto mali « 

zioso, Scaltrito. || -izzire, a. (-isco). Far prendere 
malizia. Render malizioso. | nt. Divenir malizioso. 
Prender malizia. 

ammaltarp a - &- Impastare di malta certe 
afIHTld.lld.ie, materie per murare. |+Smaltare. 

ammammolare^aJSW^hi'c?™- 

ai bambini. || -ato, ag. Imbambolato. 
ammanpn m - neol. 5$? Mancanza, Disavan- 
zi I li i leu iuu, zo _ | dicassa> Riscontrata sottra- 
zione di denari, che può costituire il reato di 

appropriazione indebita. 

ammandorlato, ^ n M ^ t \°til Ti*- 

voro fatto con verghe di ferro, legno od altro, 
disposte in modo da formare una specie di rete. 
| Muro fatto con mattoni inclinati , in maniera 
che i vani lasciati tra loro formino tanti rombi 
uguali. Ingraticolato. 

+ammandriare, a - R i a n cc ° s " e ^, i i bestia " 

' me in mandrie. 
SmmanPttarP a. Legare con le mane t e. 

ammanali are, |( _ atore> m . atricei f Cne 

ammanetta. 

ammanlerara a. maniera. Modificare, Ac- 
aro rna/iier are, conciare . Imbellire co ' n af . 

fettazione. || -amento, m. Maniera, Artifizio. || -ata- 
mente, Con artifizio e affettazione. || -ato, pt., ag. 
Affettato. | Che usa artifizio; Ricercato e lontano 
dal vero. || -atura, f. Artificiosità, di stile o arte. 
+ ammaninconire, v. ammalinconire. 
+ ammannaiare, a. Decapitare con la mannaia. 
ammann arp» a - v? Fare le manne, Rac- 

diniiidiiiiare, cogliere in manipoli ' co . 

voni, paglia, biade o sim. | Ammannire. | rfl. "''Ap- 
parecchiarsi. || -amento, m. Modo e atto dell'am- 
mannare. | ""Apparecchio. || -ato, pt. Apparecchiato. 
|| -eìlare, a. Far mannèlle, matasse. 

ammann ire. a - (- isc °)- *e° L «anvjan. Pre- 

'"""*"" MC » parare, Apparecchiare. | il de- 



sinare, la cena. | Mettere in punto; Allestire. | A. 
Disporre per un'opera, doratura, intonaco, e sim. || 
-ime, m. Apparecchio. || -imento, m. Apparecchio. 
|| -ito, pt., ag. Posto in ordine, Apparecchiato. || 
-itura, f. Opera ed effetto dell'ammannire. 

ammansare, -ire, $Z$25ZÌ%£EZ 

sueto. Mansuefare. | Placare. | Addomesticare. | rfl. 
Rabbonirsi, Divenir mansueto. || -ato, -ito, pt., ag. 
Rabbonito, Domesticato. || -atore, m. -atrice, f. Che 
ammansisce. 

ammantare a - Coprire, Avvolgere con 
dlllllldllldic, man to. | Vestire. | Coprire. 
J rfl. Porsi il manto. | Rivestirsi. | Ostentare qua- 
lità morali che non si hanno. | di stoicismo. || -atu- 
ra, f. Opera dell'ammantare. | Manto. || -ellare, a. 
Coprire con mantèllo. | Palliare, Ricoprire inge- 
gnosamente. || -etlato, pt.,ag. Chiuso nel mantello. 
|| -iglìare, a. i Sospendere per mezzo d'elle man- 
tiglie i pennoni e bilanciarli. | Manovrare sulle 
mantiglie. || -o, m. Manto, vestimento da gran per- 
sonaggio, spec. di papa. | Sopravveste. 
ammarare ht., neol. Discendere, posarsi sul 
di III lidi di C, mare di 1( j r0 p lalll) aereonavi. 

xammarr ira nt- (-isce). Diventar marcio, 

+amrnarc ire, Marcire , B . imen t , m . Modo 

e atto dell'ammarcire. 

ammarezz are, * *?«■ *££££& 

nelle tinte. || -atura, f. Difetto dei manufatti di panno. 

+ammarginare, £ «0f»£ 

margini. Cicatrizzare. | a. «, Saldare margine 
con margine. 

ammarinar*» a - •&• Prender possesso 
dm mannare, di un bagtìm ento tolto ai 

nemico col mandarvi l'equipaggio di marinai 
propri'. 

ammarrarp a - «&■ Legare alle marre del- 
amilldri are, rancora _ || -amento, m. Mano- 
vra dell'ammarrare. 

ammartellare a - Percuoter col martèl- 
dHlllldliaildia, l0j MarteIIare . | Dar affli _ 

zione, travaglio. || -el lato, pt., ag. Tormentato, da 

passioni. 

■tamma^C arp> a - I°- masticare. Intendere. 

+amma&care, , IP MASCA ^ pigIiar la 

masca: esser volto disordinatamente di faccia pel 
vento contrario. || -atura, f. «, Difetto di un le- 
gnuolo o cavo che si accavalcia disordinatamente. 
ammascherare, v. mascherare. 

amma«ì^an» a. Far massa, Mettere in- 
dlllllldbbdre, sieme. | Adunare. | rfl. For- 
mar massa. | Adunarsi. || -amento, m. Mucchio, 
Masso, Accumulamento. || -ato, pt., ag. Ammuc- 
chiato. Denso. | Fatto una massa. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che ammassa. || -ellare, a. (-èlio). Ammon- 
ticchiare. | Imbarilare: aringhe. j| -leciare, a. Am- 
mucchiare. | «.Massicciare; Far la massicciata 
alle strade. | rfl. Divenir massiccio. || -o, m. Muc- 
chio, Congerie. | ® Roccia o minerale in massa 
egualmente sviluppata in tutti i versi. | Accozza- 
mento. | di spropositi. 

ammatassare, a. Ridurre in matassa. 

ammattare, amattare, a oc f or ^j 

mezzo di certi segnali inalberati sulle navi. | Ri- 
chiamar 1' attenzione con grida, cenni, stranez- 
ze, ecc. [I -amento, m. Modo e atto del supplicar 
per cenni. 

+ ammattinare, v. mattinare. 

ammattire, % U < {sco> - Divenir, matto. | 
' Fare una passione amorosa. 
|| -imento, m. Cosa che fa divenir matti. || -ito, pt., 
ag. Pazzo. 

ammattonare a - *> coprir di mattóni,. 
ammansii die, Far paviment0 di matton j. 

o d' altro. | per coltello, a spiga, a spina pesce. || 
-amento, m. Modo e atto di ammattonare. || -ato, 
pt., m. Pavimento di mattoni per lo più esagoni, 
disposti a rombi per migliore effetto, e talora a 
colori e a disegni. | Lastrico, Lastricato. || -atura, 
f. Fattura dell'ammattonare. 



ammazzare 
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ammistióne 



i« ammazzare, a 



Percuotere e uccidere 
con la mazza. | bue, vi- 
tello porco. | Uccidere. | con arme. | Far morire. | 
Dar noia mortale, Affaticare a morte. | il tempo, 
Passarlo in qualche occupazione, per non sentir 
noia o impazienza, Ingannare. | rfl. Uccidersi. | 
d'ira, di sdegno, Struggersi. | Affaticarsi. || -amen- 
to m. Uccisione. | Lavoro pesante. || -asette, m. 
co'mp. Chi si vanta di bravura, Smargiasso. || -ato, 
pt Ucciso, Abbattuto. || -atoio, m. Luogo per ma- 
cellar le bestie. Mattatoio. || -atore, m. -atrice, f. 
Che ammazza. || -atura, f. Mancia ai garzoni del- 
l'ammazzatoio. 
2°ammazzaro, v. ammazzolare. 

+ammazzerato, f-^fZX: l^i 

pesto e battuto, onde si rassoda e fa come uno 
smalto. | Picchiato col màzzero. | pane, pasta — . 
| v. mazzerare. 

ammazz occhiare, f-^™p.^»: 

mazzolo). Far mazzi, di erbe, fiori; anche di 
carte da gioco. | Raccogliere insieme. | 11°. (am- 
mazzalo}, mazzuola. Percuotere il condannato con 
mazzuola: specie di supplizio. 

ammelmare, ammemm-, %$*$*. 

Infangarsi. Coprirsi di melma. | Intrigarsi. || -ato, 
pt., ag. Fangoso. Fitto nella melma. 
ammen, v. amen. 

j.ammoriaro a. (ammèno). Menare; Mi- 
■5-ammei! die, nacciareÉ || +„azione, f. Per- 
cossa, Colpo. 

ammonr ÌrP> a., nt. (-«co). Rendere, divenir 
amnltSIH» «l°> méncio, floscio. || -ito, pt., ag. 
ammanrl aro a. (ammendo). *emendare cor- 
ammenO are, re ^ gere . Far ammen da, Ri- 
sarcire, Compensare. | Purgar delle mende, Emen- 
dare, Correggere. | <yp Bonificare, terreno; Risa- 
nare. || -a, f. Risarcimento di danno. | Riparazione 
d' errore. | Jtj Pena che consiste nel pagamento 
allo Stato di una somma determinata, non inferiore 
a una lira e non superiore alle 2000 e che per 
ciò si differenzia dalla multa pur mirando ad un 
fine identico a quello che la pena della multa si 
propone. || -abile, ag. Da poter correggere; Emen- 
dabile. || -abilissimo, sup. || -amento, m. Correzio- 
ne. | Risanamento, Bonifica. || -ato, pt., ag. Emen- 
dato. | Bonificato. || -atore, m. -atrice, l. Che am- 
menda. || ''-azione, f. Correzione. 
+ ammendue, v. amendue. 
ammennìcolo, -icolare, (tose), v. amminicolo. 
amrrlAncarp a - (ammìnso). Jft Aggiungere 
ammensare, quaIche cespite alla mensa 
od entrata vescovile o di una Comunità. 
ammentaret.ru. (ammanto). Rammentarsi. 

+ammesare a - Pa s are a mése (o PP . di 

fiaiiniiGoaitr, pagare a giornata). 
QimrY&ÓCGr» P*-» a S- *admissus (ammettere). 
dllllìicoou, Lasciato entrare, Accolto. | Con- 
cesso, Posto. | Accettato: in una classe, tra i con- 
correnti, a un benefizio. || -ibile, ag. Ammissibile, 
am melare, a. Fare la meta. 

amméttsrB a# ( amm ^°> -misi, -mésso). *ad- 
" s mittére. Lasciar entrarci Rice- 

vere, Accogliere: all'udienza, alla presenza; nella 
famiglia, società, compagnia. | Permettere. | Ap- 
provare, Consentire. | Riconoscer valido. | *Lan- 
ciare, i cani alla caccia. 
9mmA73arp a - (ammezzo). Dividere per 

ammezzare, me ' zzo . , Fare dire £ er 

metà. | la via a qualcuno. Andargli incontro a 
mezza via.|«» lavoro, Lasciare a mezzo. || -amen- 
to, m. Spartimento per metà. || -ato, pt. Fatto a 
mezzo. | m. Piano di mezzo, tra il terreno e il 
nobile della casa, o tra due piani principali : Mez- 
zanino. || + -o, m. ^"Mezzerìa. 

ammezzare, -ire, fièM%M& 

il maturo e il fradicio. 
^ammi, m. *ammi. J£ Cornino. 



ammiccare nt - * micare luccicare, micco 

diminuì- di e, scimmia? Far cenno. | Accen- 
nare con certi movimenti degli occhi, Strizzar 
rocchio. | a. Indicare ammiccando. |[ -o, m. Cenno 
con gli occhi. 

amminìcolo r -;«-^y-^s?s A u p s: 

sidio. | Pretesto. Cavillo. j| -are, a. *adminicùlari. 
Fornire di prove, una causa, un assunto; Addurre 
in sostegno, j nt. Cavillare, Gingillare. lj -olone, in. 
Che usa spesso amminicoli e cavilli. | leguleio — . 
SSmtVbinic&r am a. *administrare. Curare, 

amministrare, faccende pU b bliche pri : 

vate, patrimoni 1 , uffici', le cose divine. [Governare. 
| Somministrare o dare sacramenti, medicamenti.! 
Provvedere. | Ordinare e vigilare, l'esecuzione di 
tutte le leggi e statuti pubblici. | Officiare. || + -agione, 
f. Amministrazione. |j "'-anza, f. Somministrazione, 
di medicamenti. || -ativo, ag. Che appartiene all'am- 
ministrazione, di cose pubbliche, j anno — ; dal 
giorno dell'anno in cui si aprono i conti a quello 
in cui si chiudono; in Italia negli uffici' governativi 
dal lo luglio al 30 giugno successivo ; finanziario. 
| divisione — dello Stato, in comuni, province, 
regioni. | diritto —, Sistema dei principi' e delle 
leggi che regolano l'attività dello Stato nell'am- 
ministrazione pubblica. || -ativamente, Per via am- 
ministrativa, opp. a giudiziaria. || -ato, pt., ag. 
Governato. Curato. || -atore, m. -atrice, f. Che am- 
ministra opere, istituzioni, patrimoni' pubblici o 
privati. | Che tien cura degli altrui negozi'. || 
-azione, f. *administratìo -Bnis. Atto dell'ammini- 
strare. | Governo e maneggio di pubblici o privati 
interessi, dello Stato o del Comune o dell'azienda 
o della casa. | Persone che amministrano. | con- 
siglio d' — , Amministratori, Adunanza degli am- 
ministratori. 

+ amminuire, v. diminuire. 

jua m mini ita re a - Render in parti m i n u t e. 
+ammmuiare, sminuzzare. Tritare. 
ammiraclin m - * ar - AMIR capo, x Titolo e 
<*I"I'"II<*S'« u > grado di ufficiale generale 
nella marineria, che per ufficio può comandare a 
tutta 1' armata ; ha sotto di sé vice ammiragli e 
cohtrammiragli; navigando inalbera la sua ban- 
diera all'albero maestro. | ag. vascello—, dove sta 
l'ammiraglio. || -a, ag., f. Nave sulla quale sta e co- 
manda l'ammiraglio. i| -ato, m. Dignità e ufficio 
dell'ammiraglio. | Consesso superiore di marine- 
ria. Sede dell'ammiragliato. 

+ammirai ita, ^à^L^fJ^l 

essi risiedono. 

amrYlir arp a. *admTrari. Mirare, Osservare 
ai ili III! Clic, con meraviglia. | Mostrar mera- 
viglia. | rfl. Meravigliarsi, Stupire. || -abile, ag. 
*admirabilis. Mirabile, Degno di meraviglia, Mera- 
viglioso. || -abilissimo, sup. || -abilissimamente, av. 
sup. Il -abilità, f. Meraviglia, Cagione di stupore. || 
-abilmente, In modo meraviglioso, Stupendamente. 
|| -andò, ag. *admirandus. Degno di essere ammi- 
rato. || -ante, ps., ag. Che esprime ammirazione, 
|| + -anza, f. Ammirazione. j| -ativo, Che denota me- 
raviglia. | & Segno d'interpunzione, a notare escla- 
mazione, enfasi. || -ativamente, In modo ammirati- 
vo. || -ato, pt., ag. Riguardato con meraviglia e 
compiacenza. | Pieno di meraviglia. || -atissimo, 
sup. |[ -atore, m. -atrice, f. Che ammira. | in dichia- 
razioni cerimoniose, Che fa molta stima. | Corteg- 
giatore. || -azione, f. *admiratio -onis. Meraviglia, j 
Atto dell'ammirare. | Sentimento e atto del riguardar 
con meraviglia. | Oggetto o cagione di meraviglia. 
ommicarirc .oro a. [ammiserisco, ammì- 

ammif er ire, -are, s ^ oj _ Eendere miser o. 

amtYlicc ìhilo ag. *admissus ammesso. Che 

cunmib.b lune, p » ò amme ttersi. « -milita, f. 

Possibilità di ammissione. || -ione; f. *admiss!o -0- 
nis. Atto dell'ammettere. | Ricevimento, in un isti- 
tuto, ecc. | esame d'—. | jtj Riconoscimento, as- 
senso dato ad una domanda o ad una deduzione 
avversaria. 

^ammistióne, f. *admixtìo -Bnis. Miscuglio, Me 
scolanza. 



affi misurare 
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ammorchiato 



Di perso- 




j.9mmknr ar& a - Ridurre a misura.||*'-ato, 
f-dHIIIIi^UI elle, pt . >ag . Misurato.'Regolato 

nel vivere. || + -atamente, Misuratamente. 

ammitto, v. amitto. 

9mmnhìlÌ9r«> a - Fornirdi mo- 

ammoDiiiare, bili Mobiliare, 

Arredare. | casa, stanza, camera, uffi- 
z«'o.||-amento, m. Arredamento di mobili. 
ammrìrèffì m. *àap.os sabbia, xoi- 
aiTimOCeie, T . n gi ^ itoio , ^Forma 

larvale della piccola lampreda, 
♦ammoderare, v. moderare. 

ammodernare,-,^-^:. 

l'uso moderno, Far parere moderno. 
|| -amento, m . Modo e atto del far moderno. || -ato- 
re, m. Che ammoderna. || -atura, f. Effetto dell'am- 
modernare. 

fllYimnriW*» m.*AMMor>YTES à[i|j.oSiJ'n){. , ^>Ser- 
cu i ■ 1 1 iuu i io, pente phe y j ve nell'arena : varietà 
della vipera comune, con un cornetto all'apice del 
muso ; Aspide del corno. | tobiano, Pesce degli ofìdi' 
dal corpo acuminato, lungo sino a 20 cmt-, rostro 
lungo conico aguzzo, grigio giallastro, con ventre 
bianco, dei nostri mari. 

nmmnd CI av -> a S- A modo, Con cura, Ada 
dlilHIUU U, gio | Savio, Prudente. ' " 
na per bene. |J + -are, a. Disporre in 
modo, in maniera conveniente. 
ammnfila f. *àp.p.óciHXos che ama 
dUl.jlUllld, la sabbia . ^ Grami- 
nacea con pannocchia in forma di spi- 
ga, delle coste sabbiose, dove è colti- 
vata per la radice strisciante^ atta a 
rafforzare il terreno (ammonitila are- 
naria). | <> Insetto che dimora nei luo- 
ghi arenosi; Vespa delle sabbie. 

+ammoggiare, &,.<S£ 

re a moggia. Moltiplicarsi. Ammofila. 

ammogli are» a. (ammoglio). Dar moglie. | 
filli lugli die, rfi Pi g liar moglie. | Congiun- 
gersi. || -ato, pt., ag,, m. Che ha moglie, 
ammh'l'n ar& & Far moine, Accarezzare, 
ammOin are, Adtllare . , Ristu ccare con moi- 
ne. Il -amento, m. Carezze, Accarezzamento. ||-ato, 
pt, ag. Accarezzato. Blandito. | Infastidito. 

pl-ammnl^tarp a - (ammolèsto). Molesta- 
+ammOieSXare, re ' Dar mole stia, An- 
noiare. Il -amento, m. Molestia. 

a ITI moli Are* &■ (ammòllo). l a . molle. Bagna- 
dlllUIUll dio, re> Inumidire . i mmollare . | Le- 
nificare, Sciogliere. | il ventre. | Raddolcire, Ren- 
der molle. | rfl. Divenir molle. | Raddolcirsi, Intene- 
rirsi. | Perdere vigore. | 11°. molla. Allentare, cntr. 
di Tirare. Mollare. | uno schiaffo, | X cntr. di Ala- 
re. || -amento, m. Immollamento. |l + -ativo, ag. Atto 
ad ammollare o a raddolcire. || -ato, pt, ag. Reso 
molle, liquido. | Raddolcito. | Allentato. || -atore, m. 
<k. Ragazzo del funaiuolo, che tiene uniti insieme 
e legati alla cintola i capi dei vari' fili che si vanno 
torcendo al legnuolo, e va lentamente avanzando. 
|| *-ificare, a. (-ìfico). «mollificare. Ammollire. 
sarYiiYir»!fi ITA a - (ammollisco], *moliark. Render 
dlIIIIIUII Ilo, moUe Lenificare ; Render lu- 
brico: il ventre. | Rendere più agevole. Lenire. 
| Ammorbidire. | Raddolcire. Ammansare. Inte- 
nerire. | rfl. Ammansarsi. Intenerirsi. Rendersi men 
duro. || -iente, ps., ag. TSjk Emolliente. || -imento, 
m. Morbidezza, Lenimento. || -itivo, ag. Che am- 
mollisce, Atto ad ammollire. || -ito, pt., ag. Inte- 
nerito, Rammorbidato. Reso tenero. | Liquefatto. 
+ ammolsare, a. Mischiare con mólsa. 

ammoncellare. £„„#" „n ar ! monc 1 f. u °. 

» monticello, Ammucchiare, 
le manne del grano. 

ammonìaca s *ammoniàcum dtniiouiaxdv. 

' /8 Alcali composto d'idroge- 
no e di azoto, di odore forte, pungente : si usa come 
rimedio, per la produzione di basse temperature, 
j)er la saponificazione dei grassi, ecc. | sali di — , 
Combinazioni dell'ammoniaca cogli acidi. || -ale, ag. 



Di ammoniaca. Composto con ammoniaca e sim. | 
gas, vapore, liquido — . | pi. Composti che hanno per 
base l'ammoniaca dalla quale essi derivano la pro- 
pria azione fisiologica. || -ato, ag. Composto con 
gomma ammoniaca. || -o, m. *ammoniXcum. ^ Gom- 
ma resina in lacrime biancastre dentro, gialle di 
fuori, di odore fetido (da una specie di ombrellifera 
che allignava in Egitto presso il tempio di Am- 
moni, e che è il dorema ammoniàcum). | ag. sale 
— , Cloridrato di ammoniaca. 
ammonimento, v. sotto ammonire. 

a m mnn in tu. & Metallo composto, formato 
dlllinuil io, d . idrogeno e azo to, la cui esi- 
stenza è tuttavia ipotetica. || -ico, ag. (ammbnico). 
s® Di composto con ammonio. || -ite, f. s& Nuovo 
esplosivo composto di nitrato di ammonio puro e 
di nitronaftalina; non fa fumo, resiste al freddo, e 
più d'ogni altro congenere, all'azione degli urti; 
è preferito nelle operazioni minerarie. |j -iti, pi. 
m. Molluschi fossili sim. al nautilo, colossali. 
Ammrìn ITP* a - (ammonisco). #admonère ram- 
ai i ! i i lui I no, me nt a re. Riprendere. | Esortare. 
| Dar ammonizione. | Avvertire a scopo di corre- 
zione. | Proibire. | £fj Interdire, ai cittadini certi 
diritti. j| -imento, m. Riprensione. | Ammonizione-: 
specie di castigo. | Avviso. Ricordo. || -ito, pt., ag. 
Ripreso. | Esortato. | Messo sull'avviso, j dall'espe- 
rienza. | m. Chi ha ricevuto l' ammonizione. | JfJ 
Abituale contravventore alle leggi, che soggiace 
a speciali norme di sindacato, da parte dell'au- 
torità di Pubblica Sicurezza. || -itore, m. *admoni- 
tob -okis. Che esorta, castiga. | % Assistente al 
Padre Generale nella Compagnia di Gesù. j| -itorio, 
ag. Esortatorio. Diretto ad ammonire. || -itrice, f. 
Che ammonisce. || -izions, f. «admonitìo -onis. Av- 
vertimento, Consiglio, Esortazione. | Riprensione. 
| £rj Mònito che il magistrato fa ai testi od ai pe- 
riti, perché dicano tutta la verità o si attengano, 
nella loro disanima, ai dettami della loro scienza 
e coscienza. | Provvedimento col quale la legge di 
Pubblica Sicurezza impone ai malviventi ed agli 
oziosi e vagabondi l'osservanza di norme spe- 
ciali, sotto determinate comminatorie. 
ammontare» a. Far mónte, Mettere insie- 

di ih iiuiii die, me ^ Rinca i zare) Ia terra 

al ceppo delle piante. | Montare, delle bestie, per 
congiungimento. | nt. Sommare, Ascendere. | Cre- 
scere, j m. Somma. | rfi. Accalcarsi. || -amento, m. 
Mucchio, Monte di robe. || -atamente, A mucchio, 
Alla rinfusa. || -ato, pt., ag. Accumulato. A forma 
di un monte. || -atore, m. Che ammucchia. || -icare, 
a. (tose). Far monte, Accumulare: paglia, grano. 
|| -ioato, pt, ag. Ammassato. || -icatura, f. Aihmon- 
tamento. || -icchiamentO, m. Ammassamento. || -io- 
chiare, a. *monticùlus piccolo monte. Soprapporre, 
Accumulare. | rfl. Unirsi strettamente insieme. || -ic- 
chiato, pt,ag. Ammucchiato.! Affollato. || + -icciare, 
a. Ammonticare. || + -icellamento, m. Mucchietto. |l 
-icellare, a. monticello. Ammonticchiare. Ammon- 
cellare. !| -inare; a. dm. Ammonticellare. || < -onare, 
a. montone. Ammassare : terreno. \ Soprapporre in 
gran numero. 

+ammonziccriiare, a > dm ' Am »»a«- 



lare. 



chiare, Ammonticel- 
rfl. Ammucchiarsi, Accalcarsi. 



ammnrhflrp a - (ammorbo), morbo. Render 
dllIIIIUIUdlO, malsano, infetto. | Diffonder 
malattia, spec. di bestiame. | a. Appestare, di pes- 
simi odori, che pare corrompano l'aria. | di ciò che 
corrompe e guasta mente e cuore. | nt Ammalare. 
| Essere preso da morbo. || -amento, m. Morbo, Fe- 
tore. || -ato, ag. Infetto, Malsano. | m. Persona gua- 
sta e corrotta. | Appestato. | Colui che ha il morbo. || 
-afelio, ag. spr. || -atore, m. -atrice, f. Che ammorba. 
^ammorbidare, v. ammorbidire. 

a. (ammorbidisco). Fare 
mòrbido. Liberare dalla 
durezza. | Intenerire. | Addolcire. | rfl.,nt. Divenir 
morbido, molle. |j -imento, m. Modo e atto dell'am- 
morbidire. || -ito, pt., ag. Morbido, Intenerito. Mol- 
lificato. 

+ammorchiato, c a |' 1 fChe c hadeuam i o d r- 



ammorbid ire, 



ammonire 
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amore 



«mmnriro nt. tosco}. Diventar mòro, nel 
ammonre, colore della pelle, al sole. 
ommnrs»rP a - Stringere con mòrsa. | 
<1I 1 1 1 1 lui o «i o, ^ Lasciare morse per il col- 
legamento di un muro con un altro nuovo. | ■'Dare 
Rimorso. ||-ellatO, m. morsello. Manicaretto di 
-carne tritata e uova sbattute, 
nmmnrf ara a - (ammorto), morto. Smorza- 
ammUI Ielle, re .-Far perire. | Debilitare, 
Distruggere. | Avvizzire. | *g Estinguere, un de- 
bito con l'ammortamento. || -amento, m. Mortifi- 
cazione. | Rimborso rateale d'un capitale impie- 
gato. | Diminuzione del debito pubblico o sua to- 
ltale estinzione. || -ato, pt., ag. Smorzato. Morti- 
ficato. ]| -Mficare, a. (-ìjico). Estinguere, Ammor- 
zare. || -ire, a. (-isco). Smorzare. Far svanire. | At- 
tutire. | Affievolire. | rfl. Stramortire. || -i mento, 
m. Totale estinzione del senso in qualche parte 
.del corpo. | Mortificazione. || -ito, pt., ag. Mortifi- 
cato. Indebolito. | acqua —, stagnante. || -izzamen- 
to, m. Modo dell'ammortizzare. || -izzare, a., neol. 
'Jjf Redimere. Affrancare, Estinguere rendite, pen- 
.sioni, rimborsandone il capitale, e dando al cre- 
ditore un ragionevole utile perché esso vi rinun- 
zi'. || -izzazione, f. Riscatto, Affrancamento. | jrj 
Estinzione d'un debito fatta pagando contempora- 
neamente interessi e parte di capitale. || + -0, pt. 
.-sinc. Spento. 
+ammorvidare, -ire, v. ammorbidire. 

•amtnnr7 aro a- (ammorzo), mosto. Spegne- 
.ainriìUI*.<aie, re | Smorzare. | Estinguere, 
Distruggere. | Attutire. | rfl. Rintuzzarsi. | Estin- 
guersi. ì| -amento, m. MoJo e atto dell'ammorzare. 
Igg Troncamento, Elisione, delle vocali. || -atore, 
tn. -atrice, f. Che ammorza, spegne. 

+ammosciare, +-ire, j& $$£&:** 

■QivimnQtfflirP a - (ammosto), rg Pigiar l'uva 
dlMIMUaiaic, per fare ii mosto . | Dimenare 

nel tino l'uva pigiata. | nt. Render mosto, Dar mosto. 
j| -atoio, m. Strumento di legno a guisa di vanga 
quadra e tagliente, con cui si dimena la vinaccia e 
=si tagliano i raspi nel tino per ammostare. || -atore, 
-m. Che ammosta.||-atura, f. Lavoro dell'ammostare. 
ammotinare, v. ammutinare. 
j.ommnft9rA ut. (ammétto), motta. Smot- 
+ammOXiare, tare, Franare. || -amento, in. 
•Frana, Scoscendimento. 

Amm07Zare nt - (ammezzo), ^g Compri- 
cUIi musaici, mersi) indurirsi, Ammassar- 
si, della terra, che si fa come a mózzi, a pani, a 
massolette.il -ato, pt., ag. In forma di mozzi. Am- 
massato. || -olare; nt., dm. (ammàzzalo). Ridursi a 
-massolette. || -olato, pt., ag. 

ammurrhi aro a. Far mucchio. Am- 
ami 1IUOOII1 die, masgare | rfl Ammassar- 
si. Affollarsi. || -amento, m. Modo e atto dell'am- 
mucchiare. Mucchio. 

ammucidire, &'i&&£i*£g: Diven " 
ammuff are, -ire,^7;:£ e r^; 

fa. Muffire. | Diventar stantio. || -ato, -ito, pt., ag. 

Muffito. 

♦ammuinare, v. ammoinare. 

•ammulinar» nt - Far mulinello o giro vor- 

cUllllluillicuo, ticoso; diacquao di polvere 

jO di nevischio, per il vento; o grano quando si 
rmtte e si ventila. 

+ammur icare, -icciare, ^ A ^™^: 

tar sassi per fare muro. 

ammiisara rfl. Riscontrarsi muso con 

«*Ml!ì lupaie, mugo> dl bestie _ | Fare il bron- 

•cio. Il -ire, nt. (ammusisco). Immusire, Mettere il 
broncio. || -ito, pt., ag. Imbronciato. 
ammutare, v. ammutire. 

ammutir* are, ammot^£x '"bet 

Uone. Sollevare contro. | rfi. Sollevarsi contro i 
propri' capi; e spec. di militari di terra e di mare, 
ili -aménto, m. Sedizione delle soldatesche contro 



i loro capi, o del popolo, che si solleva e resiste 
alla pubblica autorità. } dei carcerati. || -ato, pt., 
ag. Rivoltoso. || -atore, m. Agitatore di rivolte e 
sedizioni. || *-azione; f. Azione dell'ammutinare. 
ammutire nt - (-isco). Tacere, Divenir mu- 

**' "ine, t o. | a. Far divenir muto. || -ito, 

pt., ag. Chiuso nel silenzio. || -olare, nt. mutolo. 
Ammutolire. || -olire, nt. (-olisco). Restar di favel- 
lare, Divenir silenzioso.! Divenir come mutolo, 
per sbigottimento, vergogna e sim. | a. Render muto. 
amnesìa *• *<*|J-vr)crfa. Tiik Perdita totale o par- 
T' ziale della memoria. | Dimenticanza. 
amnìO m ' *<*l lviov vaso. 9 Membrana interna 
» sierosa, sottile, che circonda il feto, il 
quale vi nuota in un fluido, detto acqua. 

amnisti a, +amnestìa, dim * e £Kn T z E a* 

£fj Atto di clemenza sovrana, che estingue l'azione 
penale che dorrebbe colpire alcuni reati, e tronca 
ogni procedimento iniziato contro di essi, e, se 
già incominciata, l'espiazione della pena: differen- 
te perciò dall'indulto, che non abolisce l'azione 
penale, ma fa cessare od attenua le pene inflitte, per 
determinati reati, con sentenza passata in cosa giu- 
dicata: Oblio delle cose passate. ||-are, a. Concedere 
l'amnistia. || -ato, nt., m. Chi ottenne Tamnistia. 
3.STI O m * '£*• i ' amora )- *hamus. Strumento d'ac- 
* ciaio uncinato da pigliar pesci: legasi 
alla lenza, j pvb. Invan sì pesca se V — non ha 
l'esca. | Punta uncinata. | Lusinga. || -ato, ag. *ha 7 
matus. Uncinato ad amo. 

amoèrre, -o, moèrre, ^^Zmìl 

seta molto consistente e ondeggiata. 
+ àmo!a, f. *hamùla secchietto. Bacinella. 

amÒm O m * * am5mum àp.u\wv. % Genere dì 
' piante del Malabar, la cui radica 
ed i semi hanno un aroma eccellente e penetrante: 
Zénzero, Cardamomo. || -acee,. pi. f. Famiglia di 
piante che ha per tipo l'amomo; Zinziberacee. 

+ amonestare, a. *afr. amonester. Castigare, Ri- 
prendere. 

l°amÓrS m- * AM0E -oris. Moto affettuoso e 
» benevolo, Inclinazione dell'anima 
verso persona o cosa. | Passione fra i due sessi. | 
fare all'— , Corrispondersi in amore. | amar d'— .(far 
V — , o all' — con cosa, Desiderare. | Tenerezza pater- 
na, materna, filiale, fraterna, coniugale, amicale. | 
S Passione spirituale. Dilezione, di Dio, delle per- 
sone e cose divine, del prossimo. Carità. | Predi- 
lezione. Attaccamento. | Oggetto dell'amore; Chi 
sente l'amore. | Diligente studio, Sollecitudine affet- 
tuosa e premurosa. | Zelo. | Compiacenza che prova 
l'artista nel fare un lavoro. | proprio, di se, del 
proprio bene, onore e dignità. Orgoglio. | della pa- 
tria, Carità di patria, della terra ove si nacque. 
| platonico, che ha fine spirituale conforme alle 
idee ed alle dottrine platoniche, secondo le quali 
l'amore non doveva essere se non una pura co- 
munione di anima. | lèsbico, v. lèsbio. | per amor 
di — , Per causa, Per riguardo. | per V — di Dio, 
Per carità. | j^ nascosto, Aquilegia. | pi. Passio- 
ni sensuali. || -accio, -azzo, m. peg. Amore igno- 
bile e volgare. || -ettaccio, m. dm. spr. || -ettino, 
-ettuccio, m. dm. schr. || -etto, m. dm. Amore 
leggiero, meschino. | Amore di giovinetti, breve. \\ 
-evole, ag. Pieno di amore, Amabile. || -evolezza, f. 
Carezza, Sollecitudine, Premura 
affettuosa. | Cura amorevole. | 
Dono. Il -evolezzina, -evolezzuc- 
cia, f. dm. vez. || -evolissimo, sup. 
Il -evolissimamente, av. sup Il -e- 
volmente, Con amore, Con le buo- 
ne. Il -uccio, m. dm. di relazione 
amorosa. || -ucciaccio, m. dm. spr. 

noamnra rn. «Amor -oris. £§ 
z dniui e, Di0 delramore . f: 

ros o Amore figlio di Marte e di Ve- 
nere, rappresentato fanciullo ala- 
to e armato d'arco e saette. | Per- 
sonificazione dell' ispirazione e 
del sentimento amoroso. | pi. Figliuoli e compagna 
di Venere, e loro figurazioni nelle arti. || -ino, rr. . 




amoreggiare 
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anacardo 



Immagine dipinta o scolpita di Amore, per lo più 
piccola. | pi. (anche -etti), Puttini in forma di A- 
more. | Fanciullo delicato e leggiadro. | ^|Erba pe- 
renne delle rutifìore a infiorescenze di odore deli- 
catissimo, spontanea dell' Afganistan, coltivata da 
noi come ornamentale; Miglionetto, Reseda (reseda 
odorata). | Sorta di canapè fatto ad S, con due posti. 

amoreggi are, ^TllMf.1^™: 

Co rrispondenza d'amore. ||-ator e, m. Che amoreggia, 
amÒrf a $• *à[>-op<pos senza forma. J^ Genere 
» di papi'lionacee con fiori disposti in 
grappoli fitti, di color porpora, una cui specie è 
la Smorfia barba di Giove o Indaco bastardo (amor- 
pha fruticosa). || -ìa, f. Difformità. [| -o, ag. /% Di 
corpo che non ha costituzione cristallina. | Che 
fu caoticamente concepito. 

amoróso, +moróso, g ; . fà*L^ 

Attore che generalmente fa le parti di giovane 
innamorato nelle compagnie comiche. ! ag. Soave, 
Piacevole. | Inspirante amore. | Propenso ad ama- 
re. | Pieno di amore, Amorevole. Affettuoso. } Che 
desta amore. Di amore. |j -amente, Con amore. || 
*-ànza, f. Relazione degl'innamorati. || -elio, -etto, 
m. dm. vez. [| -ino,ag. dm. vez. | Sofà in forma di S; 
Amorino. ||-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || 
-ita, f. Qualità di amoroso. || -uccio, ag. dm. vez. o ir. 
♦amortina, v. mortine. 

amOSCÌn O m ' *P r *- ameixa, afr. avoisne (1. 
' damascèna, cfr. em.dalmaschin). 
^Varietà di susino, Aboscina (p runus domestica 
hungarlca). || -a, f. Frutto dell'amoscino. 
arvirtcfflnt» m. #ar. al mustem presidente. 
dlIIUSsldllie, Tjtolo di governatori arabi. 

amOVÌhll P a S' *amovrke allontanare. Che 
"'""""" c » si può rimuovere. | Che si può 
trasferire da una ad altra sede, da uno ad altro 
ufficio. || -ita, f. Possibilità di trasferimento. 

ampel idacee, ampelidèe, ;-*• g* 

-iSos vite. ^ Piante rampicanti cui appartiene la 
vite. || -ina, f. •© Olio che si e s trae per distillazione 
dagli schisti bituminosi. || -ite, f. & Roccia Schi- 
stosa, detta Creta o pietra nera. || -ografia, f. De- 
scrizione della vigna nelle sue specie e varietà. || 
-opraso, m. «rrpao-ov porro. ^ Sorta di aglio: Po- 
randeilo, Porro di vigna, Aglio porraccio. 

flmnplia f - *" Asteroide (198°) scoperto da 
am^etia, BoreUi H 13 giugno 1879 r 

ampère, f. (prn. umpèr). § Unità pratica di misura 
della integrità delle correnti elettriche (dal fisico 
francese Andrea Maria Ampère). | ora, Quantità di 
elettricità che attraversa un conduttore in un'ora 
all' intensità d'un'ampère. || -òmetro, m. Strumento 
che serve a misurare l'intensità d'una corrente 
elettrica. 

effigi n a S *amplus. Largo e grande. | Largo. 
" » | Abbondante, Copioso. | Ben capace. 
| Di grande estensione, Vasto. | stile —, diffuso, 
copioso. | m. Larghezza. || -amente. Largamente, 
Copiosamente, y + -are, a. Dilatare, Aprire. || -ezza, 
f. Larghezza, Estensione, in superfìcie. | del tiro, 
del getto, Gittata. | di ondulazione, vibrazione, ^ 
Estensione. | Capacità. Grandezza, Quantità. | l£ 
beralità. || -ssimo, sup. || -ssimamente, av. sup. 
+2tTIDÌÓne m- ' P" 3 - lampi one. X Lanterna 
■ ^ ' assai grande che i marinai met- 

tono nelle navi. 

aiT)DÌèSSO m- * ampl exus. Abbraccio, Ab- 
'" www w, bracciamento. \ filiale, materno, 
fraterno. | pi., di amanti. || -icaule, m. #caulis 
gambo. J| Abbracciafusto. 
Simnliflrp a - (amplio), «ampliare. Fare più 

ampliale, larg0 _ Rendere piu ampi0; D f la _ 

tare, Accrescere. | Esagerare. | rfl. Slargarsi. || 
-amento, m. Accrescimento, Aumento. || -ativo, 
ag. Atto ad ampliare. 1 -ato, pt., ag. Fatto ampio, 
grande, ricco. || -atore, m. Che fa ampio. || -azione, 
f. Aumento, Dilatazione. 

amolìficarp a - (amplifico). * amplificare. 
^ °» Dare ampiezza e grandezza. 

| Aggrandirci Magnificare con parole. | SI Esagera- 
re. | Sovrabbondare in parole. 8 -amento, m. In- 



grandimento, con parole. || -ativo, ag. Che serve a. 
esagerare, ampliare. || -ato, pt., ag. Ingrandito. Am- 
pliato. Esagerato. || -atore, m. -atrice, f. Che in- 
grandisce, esagera. || -azione, f. *amplìficatio-Bnis. 
Esagerazione. | S@ Figura colla quale si espone e 
si dichiara con larghezza soverchia, descrizio- 
ni, digressioni e sim. || -azioncella, f. dm. a?. || 
+ -0, ag. (amplifico). *amplificus. Ampio. 
lamnl n a S- *amplus. Ampio. Largo. | Pieno. 
Tal "r" u > | Esteso. |l -amente, Ampiamente. |f 
-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || -Studine, 
f. *amplitudo -inis. Ampiezza. | ^ Distanza fra i 
punti esterni dell'arco. | ^ Differenza tra la mas- 
sima e la minima manifestazione di un fenomeno* 
spec. meteorologico. 
+ ampòi, av. a in poi. Poi, Dipoi. 
àmpola, f., pie. ^ Lampone. 

aiTIDÓlI a '• * AMPULLA - Vasetto' di vetro di 
a r a f varie fogge, com. largo di ventre, 

con beccuccio. | avere il diavolo nell'—, Fare de- 
stramente ogni cosà, Indovinare tutto, come avere 
un diavolo al suo comando. | Rigonfiamento a mo- 
do di vescica che talora si vede nei vegetali, f 
Bolla che fa nell'acqua la pioggia; Gallozzola. | pi. 
Le due bottiglie dell' oliera. | ^ Tumoretto sulla 
pelle per spandimento di sierosità. | rettale, ^>g^ Di- 
latazione del retto appena al disopra dell'ano. | 
pi. ^Gonfiezza di stile, | Ampollina, Ampolletta:' 
specie di orologio. || -etta, f. dm. Ampollina. || -ina,, 
f. dm. Piccola ampolla. | Bollicina che trovasi 
entro ai vetri. | i Orologio a polvere : due ampolle 
coniche una sull'altra, con forellino sul diafram- 
ma, che misurano una o più ore per vari' ser- 
vizi', e persino mezzo minuto o un quarto di mi- 
nuto quando si misura col solcometro a barchetta. 
il cammino del bastimento. | J^ Ciascuno dei due 
vasettini di vetro o d'altra materia, l'uno dei 
quali contiene vino, e l'altro acqua, di cui fanno 
uso i sacerdoti nella celebrazione della messa. || 
-uzza, f. dm. Ampollina. 

ampOllÓSO, ag-'*AMPULLA gonfiezza. Gon- 
"'"r www, g 0> Turgido, del parlare e dello- 

scrivere, j Millantatore. || -osamente, Con gonfiez- 
za, millanteria. || -osetto, ag. dm. Alquanto am- 
polloso di stile. j| -osissimo, sup. || -osità, f. Gon- 
fiezza, Esagerazione. 

amnutarfi a ' (amputo). «amputare. Tagliar 
aiiipuiaiw, i ntorn0i | _^, Recidere, un mem- 
bro malato. || -azione, f. *amputatio -Bnis. Tronca- 
mento di una qualche parte del corpo rsr mano 
del carnefice. | ^* Troncamento e asportazione. 
arviLììétO m " * amul Btum. Talismano. | Medi- 
' camento contro ai veleni. | Qualun- 
que oggetto portato addosso per superstizione co- 
me preservativo da male o pericolo. | + Scongiuro.. 
♦amurca, v. morchia. 

aiTIUSÌa ^ ^ÒP'^fo mancanza di senso per 
** T » le arti. ^ Amnesia parziale che 

si verifica nei musicisti, e consiste nella impos- 
sibilità di leggere la musica o di cantare, o di suo- 
nare il proprio strumento, o di comprendere con 
l'orecchio le arie musicali. i- 
ana, *dvà per ogni. 'Sg t Termine proprio delle ri- 
cette a significare che delle cose prescritte si de- 
vono prendere parti eguali o fare eguali distribu- 
zioni. | *ar. ana. + Sforzo, Travaglio. 

anabasi f - *àv*pacr.c salita. Monografia di 
anauaiji, Senofonte sulla spedizione e riti- 
rata dei Greci mercenari' di Ciro. | J Melodia i cut 
suoni procedono ascendendo. || -batti- 
sta, m. #dvafìa7rricrrns ribattezzatore. Jl 
Appartenente alla setta di Cristiani /fpO\ 
(sec. 16° in Germania), che sosteneva- 
no doversi rinnovare il battesimo nel- / 
l'età della discrezione. \[ -battìstico, ag. / , . 
Degli anabattisti. || -bolismo, m. *dva- l|si 
goM] rialzo. Assimilazione dei prodotti ^§f| 
nutritizi' in protoplasma. Q 

anaca m- ^ Uccello del genere dei ^^ 

1 pappagalli, della grandezza Anacardo- 
di un'allodola. 

anaoarrl r\ -in m. M Acagiù (anocardìum. 
auawai u w, iw, occidentah Y u . iaoeSi F |. f. 



anace 





Piante diffuse all'equatore e nei luoghi più caldi 
della zona temperata; ovario con 1 a 3 carpelli, 
frutto com. una drupa: pistacchio, sommacco, fal- 
so pepe, lentisco, terebinto, ecc. 
anace, IU- cUIIH-c, brell i fera annua cor 
radice sottile, fusto eretto ra- 
moso, foglie arrotondate, dentate 
e lombate, ombrelle rade di fiori 
bianchi, con semi aromatici la- 
slum o pimpinella antsum). | 
Liquore di anici. | stellato, Fi- 
nocchio della Cina, di forte odo- 
re di anice, Badiana (illicìum ve- 
runi). || -iato, ag. Con anice. 

anacenosi, ot5 consuUa . 

zione. m Richiesta di consiglio 
a quegli stessi a cui o contro • 

cui si parla. || -clintèrio, m. *dvar.livri]piov. o ca- 
pezzale, su cui per lo più posavasi un cuscino da 
appoggiarvi le spalle. || -cloridrìa, f. 
Malattia dello stomaco dovuta a forte 
diminuzione di acido cloridrico. 

ti a r-r» Il l'ir» m.*(xvax6AouSmsscon- 
dlldOUiuiu, nesso / m Costrutto, 
non proseguito, inconseguente. 

annrònda m -^> Ser P ente ame - 

dliai^uiiua, ricano, gigantesco, 
del genere del boa acquatico; vive 
nel Brasile (eunectes murihiis). 

anacorèt a, +-corita, « Anaclinlèrì0 

p'OT'fis ritirato. Religioso che vive solo 
in luoghi deserti. | Eremita. | vita Ai —, solitaria. 
Il -ico, ag. (anacorètico). Di anacoreta. |J -icamente, 
In modo anacoretico. 

anacreòntica, £ on ?_ 

ponimento a imitazione delle 
odi di Anacreonte; nella poe- 
sia italiana composto di stro- 
fette di settenari' e ottonari'. 

1 Ode breve e leggiera. Can- 
zonetta. | le — del Chiabrera. || 
-O, ag. Alla maniera delle poe- 
sie d' Anacreonte. | metro, poe- 
ta — . || -uccia, f. dm. spr. 
smarroniamo m - # àv=(xp°vui|j.6- (xp°vo S 
anacroril^lliu, tempo) . Sbaglio dicronolo- 

gia, per cui si cambia un tempo con un altro. | 
osa di altra epoca, fuori di uso. 
-snar>rn<8Ì -• *àvàxpova\i. $ Sillaba premessa 
alias..: u^i- a iia serie ritmica del verso. | f Bra- 
no melodico che precede il tempo forte di un ritmo. 
. n n riamo f. *àv*Sr.iJ.a. O Diadema, Benda 

ana aema, da avvo i gere attorno 

al capo, molto in uso nella Grecia per 
donne e fanciulli. || -diomène, ag., f. 
gj Soprannome di Afrodite o Venere 
« emersa su dal mare ». || -diplòsi, f. 
*d™aSi7rXwi7ic. Sa Duplicazione, della 
stessa parola per rincalzo. 

anaeròbio f - -S Batterio che ** 

aiiaciuuiu! ve sen za ossigeno o 
quasi (cfr. aerobio). 

o n òf or a f - *óva<fop4. ? t» Ripetizione di una 
ttl,cllul ■ ) stessa parola a principio di verso 
o d'inciso. | T&, Vomito. | g Liturgia siriaca. || -ico, 
ag. (pi. -òrici). Con anafora. 

■ano-frrtrlio ìa f..*&va<ppo8iala disprezzo del- 
dfìdilUUI^ !<*, le cose T d i Afrodite. tS8<, Abo- 
lizione o diminuzione della sensibilità genitale. 
|| -ìaco, ag. Che produce anafrodisìa. 
anao'àiiìHp- -• *àvara>Mi -iSog. j& Erba delle 
cusageuiiuo, primuiacee. con esili fusti stri- 
scianti, capsule globose deiscenti come scatole, 
medicinale : Terzanella, Erba grisellina, Bellichi- 
na, Mordigallina [anagallis arvensis). 

anagiri, anagìride, {^n&ffi; 

dalle foglie di odore sgradevole: Fava lupina, Fa- 
giuolo della Madonna, Laburno fetido, 
a'nà fflìf ì m - P-- *àv*Y?.uiSos intaglio. f]s Lavori 
**" e *S'" , >in intaglio: vasi, tazze. || -glìttica, 
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f. *dvaYXuTTTtx'f). Arte dell'intaglio o glittica su 
tazze, vasi e sim. || -glipti, m. pi. *àvàYÀU7rros in- 
taglio. Anaglifi. || -gliptoscòpio, m. *-axomog che 
guarda. Apparecchio ottico col quale, per luce 
riflessa, può vedersi in rilievo la forma incavata 
di una medaglia. 

anaffflÒstP m ' *<~vaYVÙo-TTis lettore. Jg Uno 
aiiogiiuoic, degli ordini minori al sacerdo- 
zio nella Chiesa greca. 

a.nae'00'ìa *• *à^ax^x ia trasporto in sii. S5 
SS ■"> Rapimento dell'anima nella con- 
templazione delle cose divine. | Senso superiore, 
"sopra senso", mistico della sacra scrittura. || 
-ico, ag. (anagògico). Di anagogia. || -icamente, 
In modo anagogico. 

flrìflDTflfp» f- * àvarpa&i] notazione. Regi- 
anagiuic, s trazione d'ella popolazione di 
ciascun paese. | ufficio di — . 

arvaeramm a m - *àvàxp*v-v-<*" --» Traspo- 

ailtìgltìlllllltt, sizione degli elementi fone- 
tici e alfabetici di una o più parole, in guisa che 
formino un'altra parola, o più, e rendano un si* 
gnificato diverso dal primo; anche di numeri. || 
-aticamente, Con anagramma. | A guisa di ana- 
gramma. || -àtico, ag. (pi. -ci). Di anagramma. |> 
-atista, s. Chi fa anagrammi. |j -atizzare, a. Fare 
anagramma. | un nome, Capovolgere. 
anaSpima f- *avaAj«s -c$os senza forza. &. 
: ' Minerale dei silicati appartenente 
al gruppo delle zooliti; se ne conoscono varietà 
bianche e rosse, e si trova in grandi cristalli nei 
tufi del Tirolo, e all'isola dei Ciclopi in Sicilia. 
anale, v. sotto ano. 

arta IÀQQI f- ^àvàltìòiq ripigliamento. ùj Ri- 
suiti ioaal, chiamo della -tessa parola. || -làt- 
tica, f. *àvaXr,T:Tós ripreso. -jg^ Parte della diete- 
tica che insegna a riprender le forze. 

analfabèta, -o. 5?- *«v^(pàpi)To-. privo 

ananuuciu, \j, dJ conoscenza dell'abbi- 
ci. Che non sa leggere. | Illetterato. || -ifmo, m., 
neol. Condizione degli analfabeti. 




Anadèma. 



anal^PQÌa ^- *àvalx rf ia'- a indolenza. ^5g^ Man- 
aiiaigo^ia, canza di dolore: perdita della 
sensibilità al dolore, come nell'isterismo. 
anà lisi ^' *^vdÀu<Tts scioglimento. Scomposi- 
T » zione d'un tutto nelle varie sue parti, 
o elementi, per considerarle separatamente e nelle 
relazioni che hanno fra loro e col tutto. | opp. a 
Sintesi. | ^© Ricerca della composizione dei corpi. 
| delle acque, Ricerca dei prìncipi' solidi e gas- 
sosi che sono sciolti in esse. | SS infinitesimale, 
Calcolo differenziale ed integrale. | grammaticale, 
Studio della forma delle parole. | logica, Studio 
della funzione delle parole nel discorso, quanto 
a soggetto e predicato, ecc. | critica, Studio, di 
un'opera d'arte per giudicarla movendo dall'esa- 
me delle sue parti. || -lista, m. Cultore dell'analisi 
matematica. || -litica, !.. Scienza dell'analisi. | Ana- 
lisi matematica. || -liticamente, Per via di analisi. 
|| -lìtico, ag. *àva?.uxó5 sciolto. Appartenente o atto 
all'analisi. Di analisi. | ingegno —, atto all'analisi, 
più che alla comprensione generale. | lìngua — , 
che nota con forme distinte le relazioni delle idee, 
opp. a lìngua sintetica come la latina (distinzioni 
ora abolite). || -lizzare, a. Far l'analisi. || -lizzatore, 
m. Chi fa l'analisi, spec. ->©. 

anàlOSf O ag - ( p1- 'S hi )- *%&%}•-'& Che ha 

S ' analogia. Proporzionato, Concor- 
de, Commisurato, Correlativo, j risposta — , con- 
veniente alla proposta. | leggi — . || -amente, & In 
modo conveniente e proporzionale. j| -ìa, f. #dva- 
J.GYÉot. Relazione e proporzionalità di due cose tra 
loro, j Somiglianza. | Convenienza. Commisurazio- 
ne. | è$ Raziocinio che conclude inferendo da al- 
cune somiglianze la spiegazione di cose non note. 
| concludere, argomentare per — . |j -icamente, Per 
via di analogia. |j -ico, ag. (pi. -ògici). Che ha ana- 
logia. ! forme — , fatte secondo le norme dell'ana- 
logia. || -ismo, m. Metodo di argomentare secondo 
le analogie. || -Isti, m. pi. 10 Grammatici che spie- 
gano i fenomeni glottologici per mezzo dell'ana- 
logia, cioè sostenendo nelle lingue la ragione do- 
minante di rassomiglianza e adattamento. 



anamnesi 
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anai"nn À<ai f. *<&v&u.vn<rcs ricordanza. TSa^Sto- 
dlldlUIIB^, tia de t fatt , che hanno pre0(J . 

duto un dato periodo di una malattia. || -ètico, ag. 
(pi. -ci). Di anamnesi. 

anamorfosi, f-, *<*v«|iopi]>ucres. Rappresenta- 
t'» zione mostruosa di qualche 
immagine, che altrimenti apparisce proporzionata 
e regolare. | Immagine deforme di un oggetto data 
da uno specchio curvo. 

ananas, -asse, ^.j^r^ 8 ^ 

la parola stessa nel sec. 16° me- 
diante i Portoghesi), dalle Antille, 
che da un caule corto sotterraneo 
produce una rosetta di foglie lun- 
ghe strette carnose spinose, dal 
cui centro s'innalza un caule con 
una spiga di fiori violacei azzurri, 
e le. sue parti diventate carnose si 
saldano e formano il pregiato frut- 
to, dello stesso nome, sim. alle 
pine, e di colore giallognolo. 

anancite, f - .® Calce oarbo " 

l^ata. Ananas 

cUicliiUf §<*, Mancanzadi coraggio virile, Vil- 
tà. |j -o, ag. Effeminato. 

ana nÀcin m - *àt&-mxmzoq ripercosso. S Pie- 
di ie* pe&tu, de di verso che consta di due gil _ 

labe brevi seguite da una lunga: Antidàttilo. || 
-pìastia, f. *àvomXa(jz6g riplasmato. .^-" Arte di 
rendere la forma normale alle parti del corpo mu- 
tilato. !{ -plàstico, ag., m. (pi. -ci). Lembo tagliato 
nella pelle sana per ristorare la parte vicina, || 
-pniògrafo, m. #ósva7rveìv respirare. i5(k Strumento 
per misurare la respirazione. 
■•■allappo, m. Nappo. 

anarr hìa f - *<4v«pYta. Mancanza di gover- 
nile^ u ,i\<x, no ! gta ^ di un l0 che non 

ha o non riconosce chi lo governi. | Dottrina po- 
litica che intende ad abolire ogni ordine e autorità 
sociale per sostituirvi la libertà individuale. || 
-hista, s. Partigiano dell'anarchia. || -hico, ag.,m. 
(pi. -archici). Chi non riconosce autorità e leggi. || 
-òide, ag., s. ^-e'.frfis. Che somiglia ad un anarchico. 
+ anare, m. Nare, Narice. 

ana sarca, anass-, ^g&lS 

de! tessuto cellulare di tutto il corpo. || -stàtica, 
f. *à'iàotaa\i erezione. j| Piantolina delle crocifere 
i cui rami hanno proprietà di contrarsi e allar- 
garsi: Rosa di Gerico. || -stomòsi, f. *ctvacrróp.wo-ts 
apertura, <$ Imbocco di 2 vasi l'uno nell'altro. || 
-stomizzare, -stomo^are, nt. Unirsi in anastomosi. 
eS.F*SStrof© i. % àvoLGTpoqti inversione. G& Tra- 
» sposizione della parola dal suo 
posto normale. 

anatpQia ^ *^varacn? stendimento. ® Mine- 
* T » rale degli ossidati cristallizzato, 
di colore variabile, dal bruno al verde e all'az- 
zurro, che si trova nel S. Gottardo e altrove: 
contiene del titanio; Ottaedrite. 

anatema, -tèma, 3£«!£^2£3~ 

| Maledizione. | scagliar V — . | Colui che è colpito 
d'anatema. Scomunicato. || -atlsmo, m. Scritto che 
dimostra degna di anatema una dottrina. || -atizza- 
re, + -izzare, a. Scomunicare. 

anatocif mo, ^^Zrtì^lìZ $l 

pitalizzazione degli interessi di una somma data 
a prestito, cioè aggiunzione, al capitale, degl'in- 
teressi maturati. 

anntrim ìa f- *dvarofj."j) dissezione (del cor- 
di ICUUI 11 IO, po degU anima ii) Dottrina del- 
la struttura degli organismi animali e vegetali, 
in tutte le singole parti che li compongono. | uma- 
na, che studia gli organi del corpo umano allo 
stato sano. | -patologica, che li studia quando sono 
ammalati. | topografica, che descrive le parti" che 
si trovano in una determinata regione del corpo. | 
comparata, che studia le somiglianze e le differenze 
di struttura di tutti gli esseri organizzati. | delle 




Anca. 



| colpo 
l-etta, 



piante, Fitotomia: esame della struttura delle 
piante. | Analisi metodica ed esatta in alcuna ma- 
teria. Il -icamente, Col mezzo dell'anatomia. || -ico, 
ag. (pi. -ornici). Spettante all'anatomia. |m. Stu- 
dioso di anatomia. | preparazioni — , Mezzi che 
usano gli anatomisti per studiare colla maggior 
diligenza l'organizzazione e la struttura degli es- 
seri; e sono la dissezione, le iniezioni, la mace- 
razione, gli agenti chimici, l'imbalsamazione, e 
altri. || -ista, s. (pi. m. -i). Chi esercita l'anatomia. 
|| -izzare, a. Fare l'anatomia. Notomizzare. | Esami- 
nare diligentemente i cadaveri, gl'insetti, le pian- 
te, ecc. 

ànsafr a f- *anas -atis. •$, Anitra. || -are, nt. 
ducili a, Fare il verso dell'anitra. || -ella, f. dm. 
Piccola anitra. || -etta, f. dm. || -Ina, f. vez. || -ino, 
m. Pulcino dell'anitra. Il -otto, m. Anatra giovine. 
+ anatrire, v. nitrire. 

anc a *• *'**• HANKE coscia del cavallo. Qf Osso 
cinu a, ^5 e ira ii fianco e la coscia, ed anche 
la parte più carnosa ; Fianco. 
| battersi l'—, Mostrar dolo- 
re. | menar V —, Camminare. 
| Dar d'anche, Fuggire. | JL 
Parte esterna e arrotondata 
del bastimento alla poppa, 
dai due lati. | Canapo o ma- 
novra laterale, Contrassar- 
tia. || + -acciuto, ag. Che ha le 
anche grosse. || -aione, av. 
andare —, f$ del cavallo che 
ha una delle anche più bassa. || + -are, nt. 
tere il fianco nel respirare. || -betta, f. dm 
di — , Spinta. 

ariceli a *• *ancilla. Fantesca, Serva. 
a, j dm vez _ 

9nr>ho av. *ad hanc (horam). Ancora; Anco. I 
«I lui 1C, Inoltre Dipiùi | Maif fr na vo ita. | +Anzi. 

| per —, Ancora, Per ancora. | quand' — . [ che, An- 
corché, Sebbene. 

anchil òsi, ancil-, &«%%£*£?& 

minuzione o perdita dei movimenti normali di 
un'articolazione. || -osato, ag. Colpito da anchilosi. 
Il -ope, m. {anchil-). *àrxi>Xoi curvo, di/. **> Gon- 
fìetto al canto interno dell'occhio. j| -òstoma, m. ■tfg^ 
duodenale, Verme filiforme, lungo da 10 a 18 mm., 
che si manifesta nel duodeno dell'uomo, produce 
l'anemia, ferendo la mucosa e succhiando il sangue. 
anchina f- Tela di cotone, color giallo, che 

anco ina, ci vien da Nanki ^ in Ci * a 

4.anf*HÌnÌ pi- ni. anquìna.,^ Cavi posti per te- 
Ta " u """' ner congiunta l'antenna all'albero'. 
SnC'a ^ *S erm - ankya (fr. anche). J Pivetta, 
1 Linguetta; Imboccatura a due linguette 
o ad una sola, di vari' strumenti a fiato, come 
fagotto, clarinetto e sim. 

4-anCÌd Sre a ' ( anc ^ > ancisi,anciso). *al. an- 
» cidère (pt. anclsus in Lucrezio!. 
Uccidere. || -itore, m. -itrice, f. Che uccide. 
Sncii© m " * ANC ' LE - O Piccolo scudo 
' ricurvo da ambedue i lati che 
si credette caduto dal cielo in Roma, per 
opera del dio Marte. 

cannili a f- *ancilla. Ancella. || -are, 
ì-cuiuhi d, ag Dj serya ! amore _ 

per la serva. | a. + Fare schiavo. || -aria, f. 
*$> Mollusco gasteropodo con conchiglia 
univalve a spirale; vive nei mari inter- 
tropicali. 

ancilotomìa, anchil-, ^{f|; 

**> Operazione che consiste nel tagliare il freno 
della lingua, allorché esso la tiene curvata o con- 
tratta e impedisce di favellare. || -o, m. (ancilòiomo). 
Bisturi curvo per l'ancilotomia. 
anciòlo, m. ^ Nocciuolo, Notidano. 

anCÌDÌt^ a S- * ANCEp s -ms che ha capo da 
" H l ' due parti. Incerto. | degli animali 

I Dubbio, 



che vivono in acqua ed in terra, Anfibio. 
Di mezzo. | J& Gladiato. 
anciefr'rt m - ^àry.iaToov uncinetto. 
diligisi! U, m ento adunco a. foeeia di 



mento adunco a foggia di amo. 
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anco, m. X Anca, canapo. | v. anchini. 
■"■anco, av. Anche ; Ancora. \per —, Di nuovo. Ancora. 
♦ancòi, ay. *hanc hodie. Oggi. 
*àncola, v. àncora. 

~ nf *nn a f- *sixóv -óvog immagine. Q Tavola o 
alleila, quadro grande da altare. | Imma- 
gine votiva. | Tavola da dipingere. (Tabernacolo 
isolato. | Nicchia per la statua di qualche santo. |] 
-etta, f. dm. 

ancfin & m " *^T KtI)v "" v °s gomito. Qt Gomito, 
«llwV'l **, ovvero flessione del braccio ove ci 
appoggiamo riposando. | (J Grosso dell'anca. || 
-eo, ag. muscolo — , che si attacca all' omero 'e ter- 
mina alla parte posteriore del cubito: la sua azio- 
ne é di stendere 1' antibraccio e rinforzare l'arti- 
colazione del gomito. 

anrnrs av ' ( s ' nc - dncor). *ad hanc hoeam. 
anuUi <X, pi più, Altresì, Pure, Anche in que- 
St' ora, A questo punto. | Mai, cioè Altra volta. | 
p er — t Per anche, Fino ad ora. | non viene ■ — . | non 
lo so — .|| -che, -quando, cng. Benché, Quantunque ; 
Se anche. 

àncora, +àncola, i^rTufJ^ 

tracci uncinati, col quale, gittato nei fondi delle 
■acque, si fermano le navi mediante la gomena o 
la catena a cui è. attaccato. \ fuso, marre, diamante, 
palme, becchi, ceppo dell'—. \ stare sull'—, fermo ; 
levare, salpare V —, Partire; dar fondo all' — , Af- 
fondare, Gettare. | galleggiante, Congegno di travi 
e ingombri gittati per poppa con qualche canapo 
per ritenere un bastimento che non corra a preci- 
pizio quando abbia perduto l'ancore sue. | di posta, 
di speranza. | ® Parte mobile dell'elettrocalamita, 
j &, Pezzo d'acciaio che è in alcuni orologi che si 
dicono ad ancora. | Emblema della speranza. || 
-aggio, m. Diritto che pagano le navi di commer- 
cio, per ormeggiarsi e gettar l'ancora in un porto 
« fermarvisi. | Luogo al riparo dai venti, adatto 
per gettarvi l'ancora. |l -aio, m. Artefice che fa le 
ancore. Il -are, a. Fermare il bastimento con gettar 
l'ancora a fondo. | rfl. Ormeggiarsi. 1| + -àtico; m. 
Ancoraggio. || -ato, pt., ag. Fermo sull'ancora. | 
,53, Fatto ad ancora. || -atore, m. Chi ancora. || *-es- 
sa, f. schr. Ancora vecchia e cattiva. |J -etta, f. dm. 
Piccola ancora usata nei piccoli bastimenti, Grap- 
pino. Il -otto, m. dm. Piccola ancora del tipo co- 
mune e col ceppo di ferro sfilabile lungo il fuso; 
per vari' usi. 

ancùdine, +ancude, ltZTat: m h%t 

mento di ferro sopra il quale i fabbri altri ar- 
tefici battono il ferro per lavorarlo. | Lavoro 
di studio, meditazione e correzione, | rimettere 
all'—, Limare, Rilimare. | <$ Uno dei tre ossicini 
che trovansi nell' interno dell' orecchio. || -etta, 
-uzza, f. dm. Piccola incudine. 
anCUSa. *• m ÌTX. ox > a7 - -ft Buglossa, Lingua di 
anvuoa) hue, g orrana selvatica. 
onHe* f- & Grande albero del Brasile, delle 
al iua, euforbiacee, i cui semi danno un olio 
■di effetto purgativo (jehannerìa princeps). | v. an- 
dare. 

aneiahl QÌt£» *• ® Minerale dei silicatila 
anualu V ,lo > grandi cristalli prismatici, unito 
a materie argillose carboniose, biancastro, grigio. 
dall'Andalusia in grossi gruppi di cristalli che 
paiono dorati inargentati; anche nel Tirolo. j| 
-ZZO, m. fj Cavallo dell' Andalusia, Andaluso. 

andana. '■ ANDAEE - *• Corridoio dove si fila 
a 1 e si torce la canape per le funi. | 

X Stiva di mercanzie in una nave. | Fila di ba- 
stimenti ormeggiati in porto 1' uno a fianco del- 
l' altro. | Filiera di casse, di botti, di sacchi.' 

+andànÌCO m% ^ M etall ° d'incerta natura 
rai.uainuu, spesso nominato col ferro e con 
l'acciaio. 

and are nt - ^lf- (compiesi con le voci di va- 
a u «1 s», £ ere . es i s tono tracce di tutte le vo- 
ci di andare, come anda va, egei, per incitare i 
buoi; ma ora sta soltanto neHe voci accentate 
sulla desinenza). #ànhelare, aditare, ambulare? 
Muoversi da un luogo verso un altro. Cammi- 



nare verso un' altra parte (talora rfl.). | Cam- 
minare. | Viaggiare. | pvb. Paese che vai, usanza 
che trovi. | opp. a Venire. | Tirare avanti (con l'uf- 
fizio, l' opera, il negozio). | di corpo, Scaricare il 
ventre. | Inoltrarsi, Spingersi. | Allontanarsi, Par- 
tirsi. | Succedere, Passare, Aver corso, Procedere, 
j Finire, Venir meno. Morire. | all'altro mondo, ai- 
paradiso; alla fossa, al creatore; plb. a babbo- 
riveggioli, a buda, a ingrassare i petroniani. | in 
acqua, in brodo, in cenere, in fumo, in pezzi, in 
polvere, in sudore; in broda di succiole. | di tempo 
o stagione, Trascorrere. | Menare, Condurre, di 
strada. | Entrare, Poter contenersi. | Piacere, Con- 
farsi, Tornare in vantaggio, Bisognare. Esser op- 
portuno (con a). | Propagarsi. Diffondersi. | Correr 
pericolo, Perdersi. | Ne va la vita. | del discorso, 
Diffondersi, Esaurirsi. | Svanire, Dileguare, di mac- 
chia, peccato. | Esser vestito. | in giacca. \ da gran 
signore. | di negozio, e sim., Dar" guadagno, Tro- 
var favore. | Riuscire. | di prezzo, Costare, Valere, 
tanto la libbra, il metro. | di moneta, Aver corso. 
| col ger. esprime azione incoativa: va dicendo. \ 
con l'inf. e Va, indica fine, scopo; ma più riso- 
lutezza è nelle frasi: andò e disse, andò e fece; 
va e fidati, ecc. ] per una cosa, per prenderla. | per 
alcuno, a chiamarlo, a trovarlo. | Va là, Andate! 
formole di dispetto e scontentezza, o di perdono. 
| lasciare — , Permettere, Non opporsi, Tralascia- 
re. | della posta dei giocatori: Vanno dieci lire. 
| molti altri usi, come avviene di un verbo che 
può far le veci di ogni altro. Di finalità: a cac- 
cia, alla cerca; a diletto, a diporto, a zonzo, a 
spasso, a sollazzo. | al di sotto, di sotto, in giù, 
Ricever danno, Rovinarsi; a fondo, infondo, Som- 
mergersi, Rovinarsi, Penetrare, Inoltrarsi. | a gu- 
sto, a garbo, a sangue, al cuòre, al pelo, a verso, 
ai versi. \ all'altare, a nozze, a maritò. \ all' a- 
ria, per aria; a monte, Non continuare, del giuoco. 
| a posta sicura. \ a riporsi, a nascondersi, per 
la vergogna. | a rischio, a risico, Correr pericolo. | 
a Santo, in Santo, in chiesa. | a terra, in terra. 
} in bestia, in collera. | in comune, al fsco. | in 
corso, A corseggiare. | in esilio, in bando. | in là 
con gli anni. \ alla malora, in buon' ora, con Dio, 
col diavolo, in pace, in perdizione. \ in visibilio, 
Strabiliarsi, Trasecolare. | oltre, Seguitare. | pei fatti 
suoi, tutto raccolto, Partirsi. | per le bocche di 
tutti. | per la maggiore, Contarsi fra i maggiori. | 
Di maniera e sim., a civetta, a falcone, A uccel- 
lare con la civetta o il falcone. | a diritto, a filo; 
diritto, in filo. | a ferro, a fuoco, a ruba, a sacco, 
a fiamma. | a gambe levate, Precipitare. | alla 
banda, X di nave che piega da uno dei lati. | 
alla buona, alla carlona, j a pelo, a capello, esat- 
tamente. | terra terra, Non levarsi in alto, a con- 
cetti alti e sim. | a torno, Girare, Disperarsi. | 
a traverso, di traverso, Rovinare. | a vuoto. \ bene, 
male, di vestito, condizione, fortuna. | colla piena, 
con la corrente. \ di trotto, di galoppo. | in amore, 
in caldo. | in rotta, in rovina. \ in avanti, Proce- 
dere, Avanzare, Tirar la vita. | dietro, Seguitare, 
Attendere, Credere, Continuare, Perseguitare. | 
errato, Errare. | nudo, scalzo, vestito, a capo sco- 
perto. | soldato, A fare il servizio militare. | al ta- 
sto*, a tastoni, a tentone, alla cieca, ruzzoloni, bran- 
coloni, saltellone, zoppiconi. \ In forza di m. tutti 
i significati notati. | pi. Sentieri, Strade, Viottole. 
Il -a, f. Andata, Aire. ] dar V—., || -amento, m. Pro- 
cedimento, Maniera di portarsi, Passo, Movimento. 
| pi. Maneggi. Pratiche. | + Transito. Viaggio. Sen- 
tiero. | S Modulazione. Soggetto di fuga, lungo. | 
gxj Operazione, Mossa. || -ante, ps., ag. andare. 
Che va, ecc. | Continuo, Continuato, Di seguito. 
| Facile, Scorrevole. | Non artifiziato, Spontaneo. | 
stile, scrittore. | Corrente: anno, mese, ecc. | £ Mo- 
vimento, Tempo moderato che non è né allegro 
né adagio. || -antemente, Continuamente, Senza in- 
terrompimento.| Comunemente. || -antezza, f. Sciol- 
tezza, Disinvoltura di modi.||-antino, m. dm. £ Più 
veloce di andante. || -arino, m. Amante del viaggiare. 
||-ata, f. Atto dell'andare. | cntr. di Ritorno. | Cam- 
mino, Viaggio. | dar V — , Mettere in movimento. || 
-ataccia, f. peg. Flusso di ventre. || -ato, pt., ag. 
Passato, Avvenuto. | Perduto. Morto. | male —, 
Guasto, Rovinato. || -atore, m. Che va. | di notte, 



andàttaSo 



anemone 




Nottolone. | d'in sul canapo, Funambolo. || -atrioe, 
f Che va. || -atura, f. Modo ed effetto dell'andare; 
delle bestie e delle persone. | Portamento. | =^ Mo- 
do di camminare o correre di un cavallo, al passo, 
al trotto, al galoppo, ecc. \ J± Modo di veleggiare 
di un veliere, secondo la direzione del vento. Modo 
di navigare di u;i piroscafo. || -azzo, m. Usanza, 
Cattivo andamento. \ •&$^ Corso di malattia. || -az- 
zaccio, m. peg. 
+ andàttalOj andàttero, v. dàttero. 

fflnHACÌnn f- Andes. & Minerale dei silicati, 
cu lucrili», bianc0; cont i ene quantità quasi 

uguali di sodio e di calcio ; affine all'oligoclasio. 

anrlirìuÌAni m - ANDI rivieni vai e torni, ilo- 

attuili vichi, viment0 un'andare e venire di 
gente per la medesima via. | Giravolte. 
SndìfO *"' * AD ì TUS entrata, fj Androne. Pas- 
l saggio. | Stretto e breve corridoio tra 
due muraglie, a uso di passarvi. | + Ingresso, En- 
trata, Vestibolo. | Posto dove si pescano le acciughe. 
Il -ino, -uccio, m. dm. Passaggio piccolo e meschino. 
arìdÓnS m ' ANDA ' *> Piastrella d'ot- 
» tone scorrevole in un' inca- 
nalatura della potenza, dell'orologio. 
♦andòsia, f. Sorta di drappo. 

andracne, §*» ^^fJrHn 

fiori moniaci e una capsula tricocca cinta 
dal perigonio persistente; Erba porcel- 
lana. 

andrèna ^ * a -'^p'wn vespa. ^. Ape 

' selvatica che vive allo sta- A a( j racn 
to libero ; Ape della sabbia. 

andrienne, sndrìé, f., fr. (prn. andrièn). Sorta di 
veste ampia da donna, Veste per casa. 

andriòlo ag -> m - ^* 2 uaIità di s rano duro e 

ugimmwiv) grasso, che produce spighe corte. 
Grano duro. 

andrivèllO m ^ •£- Fune c h e Passata in un 
anui i vcuvs, bozzello incocciato serve a man- 
dar qua e là, su e giù persone o cose. 
OinHrA^Àn m - *àvSp£s uomini (su gi neceo). 
CUIUIU^CU, ^.Insieme degli stami del fiore. 

andròdama, -odamante, |i|fll 

log che doma l'uomo. Gemma che, secondo gli an- 
tichi, aveva la virtù di placare le passioni vio- 
lente nell'uomo: Occhio di pesce. || -ofobia, f. *-t$o- 
Éid timore. ^5k Avversione agli uomini. || -oginìa, 
f. *dvSpifJvoi di due sessi. jj Riunione degli or- 
gani maschi e femmine cosi sullo stesso fiore come 
sullo stesso individuo. || -ògino, ag., m. Ermafro- 
' dito, che tuttavia assai più, sessualmente, ricorda 
l'uomo che la donna; epperò differente dal ginan- 
dro, in cui si riscontra il contrario. || -omanìa, f. 
*|iavia. Ninfomania. || -opogòné, m. «rcùfov -uve? 
barba. A Erba da spazzole. | Sorgo, Saggina. |] 
-osace, f. *aàxo<; scudo. £ Primulacea che ha il 
tubo della corolla più breve del lembo, foglie lar- 
ghe e rotonde. || -osèmo, m. *andros^emum (àvòV^- 
crat[j.ov). .§. Ruta selvatica, Ciciliana [a. officinale). 
andrÒlYied a f • ^ Figlia di Cefeo esposta 
al lui un leu a, j n mare su di uno scoglio per 
esser pasto di un mostro e liberata da Perseo. | «« 
Costellazione dell' emisfero settentrionale, compo- 
sta di tre stelle di seconda grandezza. | J^ Genere 
di ericacee, con frutto capsulare, diffuse nelle tor- 
biere dell'emisfero boreale, coltivate ad ornamento 
dei giardini. || -èidi, f. pi. «"■ Stelle cadenti il cui 
radiante è nella costellazione di Andromeda. Fu- 
rono straordinariamente abbondanti la sera del 27 
novembre 1872. 

andróne m ' *à^&p<Jv -Qvcc. f| Parte riservata 
' agli uomini nella chiesa greca. | 
Andito lungo e terreno per il quale dall'uscio 
di strada s'arriva ai cortili delle case. | *£ Spazio 
tra due filar-i di viti maritate ad alberi. 
anèddol O m ' *àvsxSoTos inedito. Fatterello 
' non conosciuto dai più, che scri- 
yesi o raccontasi per appagare l'altrui curiosità. 
H -teo, ag. (pi. -ètici). Di aneddoto. | Fornito, Ricco 
di aneddoti. || -ino, m, vez. || -uccio, m. dm. 



anel ar© n * r ' (, an ^°)- *anhBlare. Mandare 
' fuori il fiato, il respiro, ansando. 
| Aspirare, Bramare ardentemente. | alla libertà. || 
-ante, ps., ag. Ansante, Che manda alito. |] -ante- 
mente, Con affanno. Bramosamente. || -anza, f. An^ 
samento. Desiderio vivo. || -ato, ; pt., ag. Bramato.. 
|| ^-azione, f. *anhelat5o -onis. Ansamento. 
anplèf+rinr» a K- ^ Di corpo che sperde fa- 

aneietinco, c f lm f nte r elettricità. 

anpHto m - * a nhelìtus. Fiato, Respiro. | Bra- 
a u " ' ma, Desiderio fervente. || +-are, nt. 
Anelare. 

anpllirii m - P 1 - 3» Classe del tipo dei vermi, 
«iiciiiui, col corpo ad anelli molto distinti, 




pTOWeduti di ventose, colle quali si aiutano nel 
cangiar di posto; p. e. il lombrico: vivono nell'ac- 
qua e nei luoghi umidi. 

onÀìi O m - (Pi- " a i " e > non in tutti i significati: 
alien u, 4 y * ANULUS . Cerchietto d'oro o d'ar- 
gento o d'altro metallo, che si porta in dito per 
ornamento. | di matrimonio, di fidanzamento, che 
lo sposo dà alla sposa. | correre all' —, specie di 
giostra in cui i cavalieri dovevano infilzare con 
la lancia un anello sospeso a una funicella. | Di- 
tale. | pi. -a, Riccioli dì capelli. | 9 dell' inguine, 
dell'ombelico, ecc. | Maniglia, j Cerchio di metallo. 
Ghiera. | di una catena. | pi. fj Tre listelli presso- 
ali' echino del capitello dorico. | Strumento a for- 
ma anulare. | s«= di Saturno, Cerchio luminoso 
che attornia Saturno. | del pescatore, ^ Suggello 
con l'impronta di S. Pietro che pesca in barca. | 
dar V — , Sposarsi. || + -are, a. Inanellare, Dar l'a- 
nello. |[ -ato, pt., ag. Guernito di anelli. Inanel- 
lato. | A forma di anello. || + -atura, f. Riccioli della 
chioma. || -etto, m. dm. (pi. anellette, -i). Anello di 
piccolo valore. | ^ Pezzetto di buccia in forma 
di anello che cavasi per uso d'innesto. || -ino, m. 
dm. || -one, m. Anello grosso, di ferro. || -oso, ag. 
Fatto ad anelli. || -uccio, -uzzo, m. dm. 
anèl O m * * an hèlus. Anelante, Ansante. || -oso,, 
alici u, a g Asmatico. 

anèma, v. anime. 

ansm ìa *■ *àv«i|iuv privo di sangue. ■gg 5 . Ma- 
ai ' lattia prodotta da impoverimento del. 
sangue. || -ico, ag. (pi. anemici). Malato di anemia. 
anèm ÌO m -*àvs[Uo? pieno di vento. ^Fornace 
lei iu, a ven t cne serve per liquefare i me- 
talli con fuoco violento. || -òfile, f. pi. J| Piante la 
cui fecondazione avviene per mezzo dell' aria. |j 
-ografìa, f. *cxvs|ìos vento, -fptwpke. Descrizione dei 
venti. || -ògrafo, m. ® Apparecchio che fa cono- 
scere con una traccia grafica la velocità e la di- 
rezione del vento. || -òmetro, m. *|iéTpov misura. 
Strumento per misurare la forza e la velocità del 
vento. || -ometria, f. Arte del misurare i venti. || 
-ometrògrafo, m. Meccanismo che serve a rile- 
vare la direzione del vento, a misurarne la forza 
e la velocità, tracciandole graficamente. || -osco- 
pio, m. *-c7zó7rios che spia. Strumento che serve 
a far vedere le variazioni e la direzione del vento* 
come le banderuole che girano sui comignoli. 

anemone, anèmolo, ^^S^r 

ranuncolacee : erba trinità pulsatilla, ecc. | dei 
boschi, Silvia. I Anemone con fiore bellissimo- 
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doppio se coltivato; porporino o variato di più 

colori [a. coronaria). | di mare, ■§> 

Attinia. 

an encèfalo, &M£? 2S 

-vello: Animale mostruoso che nasce 
senza cervello. | Uomo stupido, in- 
sensato. || -epìgrafe ag. *dvem T paq>os. 
Privo di iscrizione, Senza intitolazio- 
ne. || -eritropsìa, f. «ouOpós rosso, £>$ 
occhio, -ófc Difetto della vista, che con- 
siste nell'incapacità di distinguere il 
colore rosso, il quale al paziente sem- 
bra bigio cinereo. 

*an©r nhin m ' * V V5« liquido. <, 
«ilici uui«i Microbio vivente anche fuori del- 
l'aria. || -òide, ag. barometro —, senza liquido. 
■anaanno. m -> dIt - Liquore fatto con essenza 
cUltJJpUlie, d > a niee. 

- noc f ocìfl f - *<ivai<J8T)<Tta. ^ Insensibilità, 
dllcsicaia, procurata contro il dolore. || -èti- 
co, ag., m. Sostanza che ha la proprietà di estin- 
guere o diminuire momentaneamente la sensi- 
bilità: tali sono l'etere, il cloroformio, l'aldeide, 
il protossido di azoto, il bicloruro di metilene, il 
tetracloruro di carbonio. 

anóf n ui.*anhìtum. J^ Genere di ombrellifere, 
cilici U, a ffj ne al sedano, con semi aromatici; 
Ueto. (a. graveolens). || -ino, ag. Bi aneto. 
onAiEricm Q f.*dv6ùou<jua dilatazione. l!fc,.Di- 

aneurif m a, , atazione e r 

accrescimento morboso delle 
arterie. | Tumore fatto dal san- 
gue arterioso in seguito della 
dilatazione. Rottura, divisione 
di una arteria o del cuore. || -à- 
tico, ag. (pl.-«). Di aneurisma. 

nnfan arp* nt -> **' AFFANN0 - Andar qua e là 
«MUCHI al o, genza sapere dove. | Affaccendar- 
si. | Aggirarsi in parole, senza venire alla con- 
clusione. || -amento, m. Modo e atto di anfanare. 
|| -atore, m. Cicalone. || -eggiare, a. pèggio). Fanta- 
sticar schiocchezze. || -ìa, f. Vanità, Fantasie. Chi- 
mera. 

j.onfdeihpn3 *"• ^à^oio-S^tva. Serpente, fa- 
-t-eunc»iueiia, voloso ' della Libia) di cui non 

si distingueva il capo dalla coda, anche cammi- 
nando, velenoso. | •%> Serpente aneliate, innocuo, 
lungo 50 cmt., bianchiccio di sotto, bruno giallo di 
sopra (amphisboen alba). 
anfi-, prfs. *à\i.<fi. Intorno. 

anfÌartm<5Ì f - *«p6pov giuntura. <J Collega- 
ai il lai 11 v/<Ji, men t semimobile delle ossa che 
permette un movimento molto limitato, p, e. delle 
ossa della colonna vertebrale. 
flnf ÌbÌO a &-> m " *^WP'°S' Animale che vive in 
din lUlUj acqua e interra. | di uomo, Doppio, Di 
due facce ; Indefinibile. |1 -ibolite, f. Roccia costi- 
tuita da solo antibolo, nella varietà di attinolite. || 
-ìbolo, ag. *ày.<?i$oXo<; incerto, m Che ha due sensi, 
anfibologia. Ambiguo. | pi. <§> Uccelli con due dita 
dinanzi e due di dietro, e il posteriore esterno si 
volge in più versi. | pi. © Minerale di composi- 
zione chimica assai variabile e complessa, spec. 
di un silicato di magnesio e calcio, com. in masse 
bacillari o fibrose ; bianco, verde bruno o giallo bru- 
llo; varietà principali tremolite, attinolite, amian- 
"to, orneblenda; è componente di molte rocce. ||-ibo- 
iogìa, f. SS Ambiguità; Parlare che può intendersi 
in due significati diversi, ed anche opposti. || ^ibo- 
logicamente, Con equivoco, anfibologia. || -Ibolò- 
gico, ag. Che ha anfibologia, doppio senso. j| -ìbra- 
co, m. *à[A9^pax u ?* H Piede formato da tre sillabe, 
quali le due estreme brevi, la media lunga. |] -ige- 
ila, f. & Sorta di produzione vulcanica che trovasi 
•ordinariamente sotto forma cristallina e di colore 
biancastro. | pi. Q Piante costituite da un tallo 
formato di tessuto cellulare semplice, Tallofite. || 
-ìmacro, m. *[>.axpós. Piede di tre sillabe, una breve 
tra due lunghe. || -iosso, m. Sorta di pesce lungo 
sino a 7 cmt., senza scaglie, né ossa, né capo, 
acuminato dalle due parti e solo con una pinna 
•caudale; il più imperfetto dei vertebrati; comune 
nelle nostre spiagge [amphioxus lanceolàtus), j| -i- 




podi, m. pi. >%> Crostacei con gli anelli del torace 
distinti e senza scudo cefalotoracico, p. e. pulce 
di mare, jj -ipròstilo, m. *àp$j.KpòaTu\o$. fi Tempio 
greco e romano con due portici aperti su ciascuna 
delle due fronti. || -itàlamo, f. *d|J4>i8àXa|j.t>s. Ca- 
mera dell'ancella presso al talamo. 

anfi+Aa+rn m - *à\i.®tàéaTpov teatro circolare. 
allineai! u, ^ Edifi T zio di fl g Ut . a ova i e cir . 

colare, con più ordini di scaglioni a cerchio, ed 
un'arena nel mezzo, per lotte di gladiatori, cacce, 
combattimenti con le bestie feroci, battaglie navali. 
| f| Teatro all'aperto per giuochi equestri e rappre- 
sentazioni spettacolose, anche teatrali. Arena, j 
Aula ad anfiteatro. | anatomico. | .© Terreno che 
va gradatamente elevandosi attorno ad una pia- 
nura. || -ale, ag. Di anfiteatro. 

ànfifrinfl*» m - (dalla commedia omonima di 
amili lune, Molière (derivata da Plauto), dove 
è detto: Le vèritable Amphytrion Est V Amphytrion 
où Von dine). Chi dà il pranzo, Padrone di casa 
presso cui si pranza. 

anfÌ7Ìftn in f- *ci[|J.*ii<Tuovta. ALega degli An- 
ailll^lUII la, flzionij in Grecia, deputati dalle 
varie popolazioni a trattare faccende 
di interesse comune della nazione; 
originariamente, interessi religiosi. || 
-Ico, ag. (pi. -ònici). Degli Anfizioni. 
ànfOT a ^ * amph oba. f| Specie di 
» vaso con manichi alti-. || 
-etta, f. dm. 

anfntf»I*f» f - P 1 - *4pÌ3>frHpo« l'uno 
eunuiei e, e i'aitro./orj»a«»ofl>— , 
® Rocce formate sotto l'azione delle 
attività vulcaniche e dell'acqua. Anfora. 

aflf ratt O m - * anfea ctus. Via tor- 

' ta a giravolte. | Recesso sinuoso. || 
-uosità, f* Andirivieni. \' & Cavità tortuosa. || -uo- 
so, ag. Pieno d'anfratti, Tortuoso. 
andari a ^ angheria. || -are, a. Trattare du- 
5 a l ramente, Tiranneggiare. | Opprime- 

re con angherie, j Importunare. || -amento, m. Modo 
e atto dell'angariare. || -atore, m. -atrice, f. Che 
angaria. || -eggiare, a., frq. (angariéggio). Mole- 
stare. Iportunare. 

anD"ÀliP n a S- (P** ~ C1 ')- *angeucus. Di angelo. 
angeuu <J, | pegno di angelo. A guisa e si- 
militudine di angelo. | Bello, Dol- 
ce. | ^ salutazione —, Ave Ma- 
ria. | il dottore —, S. Tommaso 
.d'Aquino. | pi. f. Religiose ago- 
stiniane, dedite all'istruzione del- 
le giovanette, e agli ospedali; isti- 
tuite nel 1530 dal B. Ant. M. Zac- 
caria; vestono come le domeni- 
cane, con una fune al collo. | fè 
Quadro dipinto dal Beato Ange- 
lico. | pi. Monaci Basiliani. | pi. 
m. Setta religiosa che faceva il 
mondo creato dagli Angeli. || -a, f. 
j^ Ombrellifera di odore aroma- 
tico; alta circa 2 mt. con ampie foglie, guaine a 
sacco, e fiori verdastri {arcJiangelica officinalis). | 
Sorta di pera, rotonda, con corto picciuolo; Angio- 
lina. | Biblioteca, in Roma, annessa alla chiesa di 
S. Agostino: fondata dal card. Angela Rocca. 
Il -ale, ag. Da angelo. || -amente, A modo di ange- 
lo. || -ato, ag. Fatto angelo, Simile ad angelo. || 
*-hezza, f. Qualità di angelico. 

àngel o, àngiolo, àgnolo, ^ ,*^ G f; 

messaggiero. ^ Creatura puramente spirituale ed 
intellettuale, di natura tutta divina, rappresen- 
tata dall'arte in forma corporea di giovanile bel- 
lezza, con ali, e circonfusa da raggi di luce. | pi. 
Intelligenze motrici dei cieli: Serafini, Cherubini, 
Potestati, Principati, Virtù, Dominazioni, Troni, 
Arcangeli, Angeli : prime creature di Dio. | custode, 
tutelare, dato da Dio a ciascun'anima. | delle tenebre, 
nero, Demonio. | Persona di costumi illibati, grande 
bontà o straordinaria bellezza. | di bontà, inno- 
cenza, modestia, carità. \ cantare, sonare, scrivere 
come un — . l'Antica moneta fr. con un angelo 
effigiato. | ,& Palla di cannone, a due emisferi 
attaccati con una spranga. |j -a, f. Santa, Beata. | 
Donna pura e bella e nobile (quando non si dica 




Angelica. 
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per lusinga). |l -elio, m. dm. vez. || + -escó, ag.Di 
angelo. || -etto, m. -etta, f. Bambino innocente, 
bello. |) -ina, f. dm. | Specie di pera, Angelica. j| 
-ino, m. dm. Bambino. |] -olatrìa, f. ^XaTpeia. Ado- 
razione degli angeli. || -ona, f. .j#* Angelona. || -uc- 
cio, m. dm. (per tutti questi dv. è usata ora solo 
la forma angiol-). 

dif. {auge, angeva, anse). * an- 

gère. Affliggere. Dare angoscia. 

a.ne'hsrì a & ^•"PYW-to'S i?$ssa del re di Persia 

S > con autorità di requisire e imporre 

gravezze. Gravezza imposta. | Imposizione. | Tassa 

esosa. | Molestia. || -uccia, f. dm. 

anghiere, v. alighiero. 

onciarrft m - Grande coltello che i Turchi 
ongiQiiu, portavano alla cintola; Carigiarro. 
ancrìr* a f. *akgina. tifcSquinanzia, infiamma- 
Sil 6"' a i zione delle fauci e delle tonsille. | 
pectoris, Oppressione, Soffocazione degli ammalati 
di cuore. Il -OSO, ag. Di angina. | m. Colui che pati- 
sce d'angina. 

angio carpo, ^&%%$£$*$ 

di un organo estraneo, come rielle conifere. | Spe- 
cie di funghi. |! -grafìa, f. P-ypxqla. ^ Descrizione 
anatomica dei vasi. || -ite, f. ^ infiammazione dei 
vasi dove corre il sangue. || -logia, f. Angiografia, 
Parte dell'anatomia che tratta delle arterie e delle 
vene. Il-ma, m. Tumore che consiste essenzialmente 
di vasi sanguigni ; Voglia di vino.|j -scòpio, m. Stru- 
mento per esaminare i vasi capillari. || -spèrme, ag. 
pi. *onlp\ka seme. Jé Piante che hanno i semi co- 
perti dà un inviluppo. || -tomla, f. *xo(i'ri taglio. 
^r- Incisione dei vasi'del corpo umano. || -tribo, m. 
^ Pinza emostatica per schiacciamento dei vasi. 
ànpidf a f - v ' angelo.. | rjf Uva bianca e di 
**"» ' gratissimo gusto, comunissima in 

Italia. || -ona, f. Specie di pera, di forma globosa, 
con picciuolo cortissimo. 

ancrinrSH'ri iti.*angiportus. Vicolo senza usci- 
cutglfui w» ta . Stradetta angusta. Chiassetto. 
SnP'^GSÌte *• ( An S lesea ' n Iscozia). />eVitriolo 
M |f 5 8c T ' di piombo, che in natura trovasi 
in cristalli rombici: i più belli esemplari dalla mi- 
niera di Monteponi in Sardegna. 
«nei \CC\ a S- (P 1 - -ci). *angl!a. Inglese. Il -ìcani- 
a.ì igi ii<U| ?m0j m Religione di Stato in Inghil- 
terra: i dogmi sono quelli di Calvino, pur conser- 
vando somiglianze colla chiesa cattolica : ne è capo 
il re. || -Icano, ag. Della Chiesa inglese, e di chi ne 
professa il culto. ||-lcismo, m.tg Inglesismo, parola 
o frase propria dell'inglese (come p. e. luna di 
miele). || -omanìa, f. Smania d'imitare gl'Inglesi. 
■ àngoli m - "^Uccello del genere delle folaghe, 
Tdiiguii) una s p ec i e della gallina sultana. 
ànccol o m. *angùlus. ^ Inclinazione di due 
angui Uj rette che s'incontrano in un pùnto 
medesimo nello stesso piano ; Spazio compreso 
fra queste due rette. | retto, acuto, ottuso, misto. 
| smussato. | Canto, Cantonata. | in ogni —, In 
tutti i luoghi. | Luogo appartato. | Spigolo. || -are, 
ag. *angularis. Che ha angoli. | Di angolo. | Che 
è posto in angolo. | pietra — , fondamentale, la 
prima dell'edificio. | arco —, a sesto acuto. ||-ar- 
mente, Con angoli, Per via di angoli. || -ato, ag. 
Di forma angolare. || -etto, m. dm. || -oso, ag. #an- 
gulò~sus. Che ha angoli. | Poco affabile. 
an^ÒnS f- ^yyóvti. ^ Sentimento di stran- 
ai ■S v/I " : '> golazione con timore di soffocazione 
imminente. 
+ angonìa, v. agonia. 

4.J3 no'iìrp m - * ANG0R -o~ris stringimento. Affan- 
Tanguic, no angoscia dell'animo. 
3.n^ÓSCÌ a ^angustia strettezza. •&&. Spe- 
angusui a, c ; a [ e sensazione di costrizione 
nella regione epigastrica, accompagnata da somma 
difficoltà di respiro, dispnea, da un senso di gene- 
rale malessere, da agitazione, da tristezza, i Dolore 
grave che affanna. [Fatica, Pena, Travaglio. j|-amen- 
to, m. Angoscia. || -are, a. Dare angoscia. | rfi. 
Travagliarsi, Affannarsi. || -atamente, In modo an- 
gosciato. || -ato, pt., ag. Oppresso. Addolorato. ||-ato- 
re, m. -atrice, f. Che dà angoscia. || + -o, m. Costri- 



zione. || -osamente, A grandissimo stento e dolore. 
|| -oso, ag. Che dà o dimostra angoscia. Pieno di 
travaglio e pena. || -osissimo, sup. 
a n&r&^Zì *■ ^? Specie di orchidea di serra con 
cingi v-vn, foglje aromatiche C he infuse danno 

una bevanda profumata, Tè di Borbone {angrce- 
cum fragrans). 

a neri I p m. *anguis. <& Specie di serpenti an-; 
OLiigu o, flbj , che hanno tutt0 j! corpo so tto e- 

sopra coperto di squame, di color bruno. | Ser- 
pente, in generale. | « Costellazione del Drago. || 
-icrjnito, -ichiomato, ag. § Che ha serpenti in luogo 
di crini, di chioma. || -Ineo, ag. Da serpente. 
anp'ìliy a. ^ * ANGUILLA - ■%> Pesce senza scaglie,. 
a S u! " **» apparentemente, di forma serpen- 
tina, lungo sino a mt. 1,50, pelle Spessa lubrica, 
testa piccola, le pinne dorsale e ventrale formano- 
un nastro lungo il corpo e si uniscono con la cau- 
dale, verde sudicio, gialliccio sul ventre; va dai 
fiumi al mare {a. vuìgàris). | marinata, fritta, in 
umido. | sguizzare come un' — , di uomo leggiero. 
| 5! Sedizione. || -aia, -ara, f. Luogo pantanoso- 
dove si trovano molte anguille. || -are, ag. A forma, 
di anguilla. | m. nt? Diritto e lungo filare di viti, 
legate con pali e pertiche. || -etta, f. dm. Cecolina.. 
|| -ifórme, ag. Che ha forma d'anguilla. || -ina, f. 
dm. Anguilla piccola. 

anP'LHllula f - dm- -^Genere di vermi filiformi,. 
S» di cui alcune specie vivono libere 
nella lerra umida, nelle paludi, sopra sostanze 
organiche in decomposizione, e altre sono parassite 
di vegetali e animali. | dell'aceto, del glutine, del 
frumento. 

anP'Uìna ^ * angu ìnus serpentino. ^ Sorta df 
anguilla, mellone, amo' di zucca lunga, verde. 

anguinaia, caglia, £j£Z?|2£«S 

corpo tra la coscia e l'addome. | Bubbone. 
+ àngulo, v. àngolo. 

anguria ^ *b' z - i^YOupiov. Frutto assai vo- 
& ' luminoso globoso liscio a polpa rossa 

o bianca, sugosissima e rinfrescante del cucumis 
citrullus, Mellone d'acqua, Cocomero, 
lanm ict a re a.*ANousTARE. Rendere angusto. 
+angUSXare, ! rfl Restringersi. || -amento,. 
m. Strettura. 

ancrliQfi a f. *ahgustia. Strettezza. | Miseria. 
anguaii <*> | domestiche, di viveri. [Affanno, 
Afflizione. || -are, a. Dare angustia d'animo, Ango- 
sciare. | Affliggere. | rfl. Affliggersi. || -ato, pt., ag. 
Che soffre angustia. || -atore, m. -atrioe, f. Che an- 
gustia. || -osamente, In angustie. || -oso, ag. Ango- 
scioso. Pieno di angustie. 
smerlici O a 8- *akgustus. Stretto, 
anguaiu, | Incomodo, Disagevole. | 
Ristretto, delle facoltà spirituali. Gretto. 
| Insufficiente, al bisogno, al desiderio. || 
-amente, In istrettezze. || -issimo, sup. 
Il -Eciavio, m. ffc Piccoli ornamenti di 
porpora alla toga dei cavalieri romani: 
i senatori invece portavano il laticlavio. 

angustura, -ostura, £ c * Co d r : 

pianta che si usa in medicina contro le 
febbri intermittenti, dalla cusparia o bom- 
plandia tri/oliata, grande albero delle 
meliacee. | Altra specie, la falsa, è di una pianta 
del genere strychnos, velenosa. 
ani m. *5> Genere di cuculi della grossezza d'un 
> merlo con coda lunghissima (crothophàga- 
minor). 
ànice, *ànicio, v. anace. 

anidridi? ^' *ùSuo acqua. /e Ossido che com- 
' binandosi con l'acqua dà origine, 
ad un acido. | carbonica, Acido carbonico. 
arili onilp m. *ar. an nilah. J^ Erba dal cui 
ami, anii e, sug0 S i trae l'indaco. || -ina, f. 
SS Liquido incoloro o leggermente bruno; si estrae 
dal catrame del carbon fossile, riducendo la nitro- 
benzina: è la base di tutta una serie di colori ar- 
tificiali. 

ànirrì a 4-aIms f- * a nìm a fiato, aria. Re- 
cUI» n a, t-aima, spiro de lla vita, Facoltà- 
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vitale Spirito vitale. | Respiro e vita. | tener V— coi 
denti, Aver pochissima salute. | Principio vitale 
delie piante e degli animali. | Principio del sentire e 
del conoscere, s~ede dell'intelletto. | Squisitezza e 
forza di sentire e di esprimere. | Volontà, Senti- 
mento, Animo. | amare con tutta V — . | J^ Parte 
eterna della vita umana: salute dell'—, beatitudine 
eterna; le cose dell'—, della sua condizione dopo 
la morte; la cura delle anime, che spetta all'auto- 
rità ecclesiastica. | Buon' — ; benedetta — ; pregar 
per le anime, ài morti. I render V — a Dio, Morire. 
I giurare sull'—. \ perder l' —, Dannarsi. | buona, 
salva dalle pene eterne. | persa, dannata, alle pene 
infernali; Malvagio. | non, c'è —, nessuno. | pi. Abi- 
tanti d'un paese, o persone della famiglia, nel loro 
numero. | Uomo, nel senso generico di essere in- 
telligente razionale. | Uomo, considerato nelle sue 
qualità morali. | Essenza, Parte. | gx« + Armatura 
di ferro o d'acciaio o di rame, fatta a scaglie o 
a lamine o liscia, che un tempo armava il petto 
del soldato. | Parte interna: del dente, del frutto; 
del legno (tra la corteccia e il midollo); del sasso. 
| del bottone, Materia ond'è formato e che si rive- 
ste d'i stoffa. | Cilindro di legno che forma la parte 
interna del rullo. | Nòcciolo. | gxg Canale vuoto in 
mezzo al pezzo, nel quale si pone la carica. | dare 
—, Avvivare. | darsi con V — e col corpo, Atten- 
dervi con ogni potere. | mia/ Vita, mia, esci, t di 
un affare, di un'impresa, Chi promuove, vigila, 
sostiene. | non aver — , cuore e coscienza. || -accia, 
f. spr. || -sita, f. dm. di bambino. | $£ Pezzetto 
quadrato di lino per coprire il calice alla messa; 
Pala, Palla. | Midollo del dente. || -ettina, f. dm. 
vez. !| -ina, f. dm. di bambino anche, j Anima pic- 
cola ó gretta. || -uccia, f. dm. vez., spr. 

animadversióne, -avvers-, £ A * A ™; 

slo -onis. Riprensione. | Correzione fatta con gravi 
modi e parole. | & + Considerazione, Osservazione. 
| Annotazione. 

animai g m. (pi. *-ai). *animal -àlis. Ogni 
"■ ilBa ' corpo organato che ha vita, senso 

e moto; più com. Bruto. | pi. r$ Armento. | nell'uso, 
distinguesi da uccelli, insetti, pesci. | Persona scioc- 
ca, stupida, senza ragione o giudizio. | ag. Che ap- 
partiene a corpo animato. Che proviene da corpo 
animato, o si riferisce ad esso. | regno — , Gli ani- 
mali ordinati secondo classi, ordini, specie. | opp. a 
Spirituale. || -accio, m. peg. Bestione. || -aria, f. 
Specie di animali. || -esco, ag. Di animale. Brutale. 
|| -etto, m. Insetto, Topolino, e sim. || -ettuccio, ni. 
dm. || -ino, m. vez. || -ita, f. Aggregato degli attri- 
buti e delle facoltà che distinguono l'animale dalle 
altre cose create. | Qualità dell'essere animale. || 
-one, m. acc. Persona di mente grossa, .e sprege- 
vole. || -uccio, -uzzo, m. dim. 

^nim 3TB a ' (ànimo). #anÌmare. Dare o infon- 
c&EI! c > dere l'anima: i corpi, la fiamma, 

il canto, la voce. \ la tela, il marmo. | Incitare, 
Dare animo. | Ravvivare, Rimettere in vita. | Ren- 
dere il coraggio. \ Dare slancio, energia, vita. | rfl. 
Pigliar animo. Incoraggiarsi. || -abile, ag. Che può 
essere animato. || -ante, ps., s. Che anima. | Ani- 
male. Dotato di anima. || -ativo, ag. Che ha forza 
di animare. || -atamente, Con vivacità, energia. |l 
-ato, pt., ag. Dotato d'anima. | bastone — , Stocco. 
| Ispirato, Fatto ardito. | Infervorato, Scaldato, j 
* Notazione di movimento celere e per lo più al- 
legro, li -atissimo, sup. Pieno di vita e di slancio. 
|| -atissimamente, av. sup. ||-atore, m. -atrice, f. 
Che dà l'anima, la vita, l'ispirazione. || -azione, f. 
*animatio -onis. Atto del dare o ricevere l'anima. 
| Funzione dell'anima. | Vivacità. |1 + -ire, a. (ani- 
misco). Inanimire. 

■4-9.nÌm6 ^* * S P- ANIME * J^ Specie di resina o 
™ ' gomma di color d'oro, di grato odo- 

re nell'abbruciare, tratta non si sa da quale albero 
delle Indie. 

anime»!! fl fc "t> Parte degl' interiori animali, 
ciiuiioii a, bianca di sos t a nza molle e spu- 
gnosa. Glandola. | pi. Taglio di macello : stanno 
alla gola e presso il cuore (timo e pancreas). | ® 
Valvola che impedisce.il passaggio all'aria o ai 
liquidi da una parte del condotto. || -ata, f; Parte 



della gola d'animale da macello, Animelle, jl -ato r 

ag. Che ha animella, valvola. 

animiamo m - 03 Dottrinala quale attribui- 
aiiiiiii^iuu, sce tutti: gli atti delIa vita or _ 

ganica all'operazione diretta dei principio spiri- 
tuale. | Credenza nell'esistenza degli spiriti, da cui 
alcuni, e fra questi i Platonici, opinano sia animata, 
ogni cosa. 

è Ri STI Ci m - *animus vento. Potenza volitiva. | 
a,, "" u i Spirito. | Energia vitale. | Volontà, De- 
siderio. | Intenzione. | Costanza, Coraggio, Ardire. 
| Disegno, Proponimento, Intenzione. | Memoria, 
Mente, Cuore, Sentimento. | disposizione d' — . | 
andare all'—, al cuore, a grato. | Inclinazione. 
| Attenzione. | Affetto. | Mal talento. | Sdegno. | *per 
— , Per animosità. | Animo/ Su via! Coraggio! \ 
perdersi d' — , Avvilirsi. | prendere — , Rinfrancarsi. 
\ bastar V— , Sentire forza e coraggio sufficienti.! 
ad — riposato, tranquillo, calmo, Posatamente. 
| prendere — , ardire. | di buon — , Ben disposto, j 
tentare V — , Ingegnarsi di conoscere le intenzioni. 
| volgere V — , Darsi con la mente e col cuore. | 
ad un —, Concordemente. | £r£ Intenzionale, deli- 
berato proposito di cagionare un determinato ef- 
fetto. || -uzzo, m. dm. Animo piccolo e gretto. 
animn^ A ag. *animBsus. Franco, Coraggioso, 
cuiiiiiuou, Pronto. | Ardito. | Impetuoso, Fo- 
coso. | Appassionato. | Ostile, Sdegnoso. j| -aménte, 
Con coraggio, impeto. | + Con rancore. || -etto, ag. 
Piuttosto cruccioso, Non sereno. || -issimo, sup. |f 
-ita, f. Animo mal disposto, Ostilità, Rancore. | "'"Ar- 
dire, Audacia. | Coraggio. 

anisétta *• *^' anisette. Liquore fatto con 

T ' anici. Acquavite con sapore d'anici. 

anìSOCOrìa, f: ..?**?°« disuguale, y.inr, pu- 



zione pupillare. 



pilla. Ineguaglianza di dilata- 



ànìtra ^' * ANAS - AT1S - *%■ Genere di palmipedi 
' dal becco convesso, ottuso, il piumag- 
gio variopinto; Anatra. | salvatica, Germano reale 
[anas boschas). | domestica, delle acque stagnanti. 
|| -accia, f. spr. || -accio, m. Anitra giovane, Ani- 
troccolo. || -aia, f. Luogo dove si tengono le anitre 
domestiche, o si pigliano le salvatiche. || -ella, f. 
dm. !| -ina, ag., f. j| Pianta che nasce sull'acqua, 
stagnante, e si stende a tappeto di infinite foglio- 
line ovali, pasto delle anitre. || -ino, -eccolo,. 
•*-occo, m. Pulcino dell'anitra. || -otto, m. Anitra 
grassotta. 

anitrìre, v. nitrire. 
snnaprtn oro a. Mettere l'acqua nel vino o 

annacqu are, in altro liqui< £ , Mode rare, 

Temperare. | Attenuare. || -amento, m. Modo e atto 
di annacquare. |( -ata, f. Effetto dell'annacquare. || 
-atina, f. dm. Leggiera annacquatura. || -aticcio, 
ag. Alquanto annacquato. | Freddo, Debole. | & Pal- 
lido, Smorto, di colore. || -ato, pt., ag. Mescolata 
con acqua. | vino — . | Debole, Languido. || -atore, 
m. -atrice, f. Che annacqua, stempera. || -atura, f. 
Fattura dell'annacquare. Diluimento. Cosa allun- 
gata e stemperata. , 

annaffi arfì a * * INADFLARE ? Innaffiare, Asper- 
» gere di acqua, a modo di piog- 
gia. |ì -amento, m. Irrigazione, Bagnamento. || -ata, 
f. Atto dell'annaffiare. || -atina, f. dm. |j -atoio, m. 
Vaso per lo più di latta o di rame, per innaffiare 
le piante. || -atore, m. -atrice. f. Che annaffia. \\ 
-atura, f. Atto ed effetto dell'annaffiare. 
annaì G a ^' Annuo, Appartenente ad anno. 
' | pi. Narrazione degli avvenimenti 
storici ordinata e distinta anno per anno. | d'Italia^ 
di L. A. Muratori, dall'anno 1° di Cristo ai 1749; 
continuati dal Coppi e dal Ghiròn. j £$ Rassegne 
scientifiche periodiche. || -ista, m. Scrittore degli 
annali, nei primi tempi della storiografìa romana. 
onnocaro a. nt. naso. Fiutare. Annusare. I 

annasare, +Inve g tigare . 

annaso ar© a- ' n ** Avvolgere il filato sul 
cu il ìo.om cu o, naS p p er formare la matassa. 

| Gestir molto e confusamente. | Aggirarsi, Confon- 
dersi. | Fare confusamente, j Balenare, Vacillare, 
di cosa che non resiste più. |l -icare, nt. (annaspico).. 
Imbrogliarsi, per non saper che dire..|| -io, m. Con- 
tinuo annaspare. |] -one, m. (f. -a). Chi si affaccenda. 



annata 



annotare 



disordinatamente. Faccendone, Sconclusionato. |] 
-e, m. (dlt.). Aspo, Naspo. 

annata, f - s ? az i?£ un anno inter °- i/IP 

«,iii> um, ment0 dl Htto p er un ann0- | ^ sta- 
gioneotemperaturadell'anno. [ Raccolta dell'anno. | 
Entrata di un anno. j| -ataccia, f. Cattiva annata. 
Il -atina* f. dm. Annata di eattiva raccolta. || -atona, 
f. acc. Annata abbondante. || -atuccia, f. dm. Annata 
scarsa di raccolta. j| +-èa, f. *fr. année. Anno. 
annata, V v. adnata. 

annebbiare, h Offuscare con nebbia. | 
«.■ì.w^viìv.i^, Velare, Oscurare. | nt. Dive- 
nir nebbioso. | ^ Èssere offeso dalla nebbia, riar- 
so, e non allegare. | Intorbidarsi alquanto, di un 
fluido limpido in un recipiente, j rfl." Offuscarsi, di 
tempo per nebbia. || -amento, m. Offuscamento. || 
Il -ato, pt., ag. Ingombro di nebbia. Oscurato. | Fo- 
sco. \^r Malconcio, Strizzato dalla nebbia. 
+ armeentare, v. annientare. 
gnnAa a ro a -; nt. (annego). Denegare far mo- 
<"">**& rt,c J rire. Affogare. Soffocare. | Oppri- 
mere, Sommergere. | ^ Soffocare per soverchio 
d'acqua. | rfl. Gittarsi in acqua per annegarvi. | 
v. abnegare. Il -amento, m. Modo e atto di anne- 
gare. | Sommersione. [ Rovina. || -ato, pt. ag. Soffo- 
cato. | &, bastimento — , lontano del quale non si 
vede più che la sommità degli alberi. 
annegazióne, v. abnegazione. 

anneghitt ire, +annig-, fc^ ECT ^$; 

negligere trascurare). Rendere o divenire negli- 
gente e pigro. | Intorpidire. || -imento, m. Modo e 
atto dell'anneghittire. || + -oso, ag. Neghittoso. 

annerare, +-negrare, %£$£$£* 

rarsi. || -amento, m. Modo e atto dell' annerare. || 
-ato, pt., ag. Fatto nero. | vino —, di colore rosso 
carico. 1 a. (annerisco). Far nero. Annerare. | Deni- 
grare. Diffamare, j nt. Divenir nero. | Oscurarsi. || 
-imento, m. Modo e atto di annerire. ||-ito, pt., ag. 
Fatto nero. Nero, Scuro. || -itura, f. Lavoro ed effetto 
dell' annerire. 
j.9nnaru9re a - (annirvo). nervo. Rendere 

+annerv are, rob l us t .| l -ato,pt.,ag. Robusto. 

annpcen Pt-, ag. *adnexus (annettere). 
c&nnteSs&U, Attacoat0j Unit0; Congiunto. | Al- 
legato. Accluso. | m. Dipendenza. | Annessi e con- 
nessi, Tutte le cose che necessariamente vanno 
unite con altra principale; cosile dipendenze di 
un possedimento. | pi. m. <$ Trombe ed ovaie. j| 
-iectomìa, f. Esportazione degli annessi. j| -ione, i. 
* annexIo -onis. Ùnimento. | Unione, per conquista 
o per plebisciti, di territorio o regione ad uno 
Stato. || -ite, f. ^* Infiammazione degli annessi. 
annestare a - ( am èsto). *& Innestare: 
" ' congiungere la natura di una 

pianta con un' altra affine. | Aggiungere, Congiun- 
gere, come nell'innesto delle piante. | ^Incastra- 
rci di due pezzi. || -amento, m. Modo e atto di 
annestare. || -ato, pt., ag. Innestato. || -atura, f. Inne- 
statura. | Congiungimento, Giuntura. 
annètter© &■ (annessi, annesso). #adnectere. 
cu isira 5?, Attaccare insieme. Unire, Aggiun- 
gere. | Allegare. Accludere -.foglio, lettera. \ impor- 
tanza, Attribuire. 
snn i<*hìl are -ire a - (annichilo, -isca). 

annicnnare, ire, # NI V niente. Ridur- 

re al niente, Annientare. | Distruggere. Guastare. 
| rfl. Umiliarsi, Abbassarsi. || -amento, m. Annien- 
tamento. | Abnegazione. || -ato, -ito, pt., ag. Di- 
strutto. | Umiliato. || -azione, f. Annientamento, 
Rovina. 

anniri are rfl. Farsi il nido. | Posarsi. Fer- 
culi uu cuo, mare gtanza | Ridursi al p r0 p ri o 

nido. | Occultarsi. | a. Dar ricetto. || -iare, nt. nidio. 
Porre il nido, Porre stanza. || + -olare, rfl. Annidarsi. 

annientare, +-ire, &tP*g<tS«,«* 

te. Annichilare. | Distruggere. | rfl. Umiliarsi. Ab- 
bassarsi. || -amento, m. Distruzione. || -ato, pt. An- 
nullato. 

4-anniffare nt - NIFPA grugno. Metter broncio, 
~ » Ingnignire. 



annitr ire, anitr-, S^S^lSE* 

del cavallo. | m. Nitrito. || *-iblle, ag. Che nitrisce. 
Udibilità, f. Facoltà del nitrire. || -io, m., frq. Lun- 
go e frequente nitrire. || -ito, m. Nitrito. 
anniuprsarin a g-i m - *anniversarìus an- 
eli i I ! I vci »eu IU, nuale . Che r i corr e ogni anno. 

| Giorno in cui si compie l'anno da un dato av- 
venimento; Commemorazione di questo. | ^Fu- 
nerale annuale. 

jLannÌ77 ara a - aizzare. Stimolare, Incitare, 
"*■«*! Il il" eli e, Aizzare. || '-amento, m. isti- 
gazione. 

ann O m ' * ANNUS - Tempo entro il quale la Terra 
dilli u, com pi e ii su0 gi ro intorno al Sole. | tro- 
pico, Tempo che scorre perché si ritorni allo 
stesso equinozio. I solare, Periodo di giorni 365 
ore 5 e minuti 49. | astronomico, Esatta durata 
della rivoluzione della Terra attorno al sole. | bise- 
stile, che ricorre ogni quattro anni, e ha un giorno 
più degli altri, 29 febbraio. | lunare, Spazio di 12 
ovvero 13 rivoluzioni della luna attorno alla Terra. 
I santo, Jlg nel quale la Chiesa celebra il Giubileo 
(ogni fine di secolo, e anche ogni cinquant'anni). 
| scolastico, accademico, dalla riapertura delle 
scuole, dell'Università fino alle lunghe vacanze. 
| Durata di 12 mesi da un giorno qualsiasi. | finan- 
ziario, dal 1° luglio. | emergente, quello dal quale 
si comincia a contare un'Era. | di grazia, dì Cri- 
sto, dell'era volgare, Domini, dalla nascita di Gesù. 
| a. U. C. (ab urbe condita), dalla fondazione di 
Roma, 753 a. C. | pi. Età dell' uomo. | pieno d' —, 
Vecchio. | verdi—, Giovinezza. | a mezzo gli — . | 
pt. Corso della vita. | ■# Annata. | buon, mal —, 
fortuna. | av. L'anno prossimo passato. | Ogni 
anno. 1 andante, corrente; cadente, spirante; ca- 
duto, spirato; entrante; uscente. | ad — interposti, 
un anno si e l'altro no. | anni sono, fa, Molti anni 
addietro. || -etto, -uccio, m. dm. Quasi un anno. | 
pi. per celia, Età di chi non è più giovane. || -oso, 
ag. Che ha molti anni. || -osità, f. Qualità di an- 
noso. | j§. Longevità delle piante. 
annnhìl ire a - ("-«sco,). Nobilitare, Far nobile. 
ctiEiiuuii ne, | ornare, Abbellire, linimento, 
m. Modo e atto di far nobile. || -ito, pt., ag. Nobili- 
tato. || *-itare, a. Nobilitare. 
annnrrarp a - ^ Far nòcca, piegatura. I 
elllliUUUclIC, p ie g ar e il tralcio di una pianta 
per propagginarla. | rfl. Fendersi, degli alberi. 

annOfJ are a ' ^ ar " n ° a o, Legare, Stringer 
aiuiuuaio, con nodo | Stringere come in 

un nodo. | Avvolgere a nodo. | Congiungere. | rfl. 
Avvilupparsi. | Far nodo, Stringersi come un 
nodo. | •^"Allegare, Attecchire. || -amento, m. Le- 
gamento, Nodo. || -ato, pt., ag. Stretto a nodo, 
Stretto. | matrimonio, conchiuso, effettuato. | 53 
Fornito di nodi : fascia, coda di leone, pezza. Av- 
viticchiato : serpente. || -atura, f . Nodo fatto ; Luogo 
dov'è fatto. | Articolazione. j| + -azione, f. Annoda- 
mento. 
•annoi nrp a. *inodiare Dar fastidio, molestia, 

annui cu e, noia _ ( rfl Soflrir nola Egger( ; 

infastidito. || -amento, m. Nausea. || -ato, pt. ag. 
Infastidito, Seccato. || -atissimo, sup. || -atore, m. 
-atrice, f. Che annoia. || + -oso, ag. Noioso. || ♦-osa- 
mente, Noiosamente. 

+ annombrare, + -nomer-, a. (annòmbro). Annove- 
rare. Numerare. 

annnminayióne f - *annominatk>-onis. m 
aniiuniinci^iuiic, Bigt i CC { sui nomij Pa _ 

ronomasia, come amaro, amore, ecc. 
nnnnn a *• * annona grascia, viveri di un 
a " l,u " °*> anno. Tutto ciò che serve al vetto- 
vagliamento annuo della città. | Costo delle derra- 
te. | uffizio, magistrato dell'—. | ♦Biada pel cavallo. 
| Commercio dei grani e istituzione di magazzini 
pubblici, per adeguare il consumo normale. || -àrlo, 
ag. Appartenente all' annona. | pi. f. f\ Province 
che dovevano un tributo di frumento, al fisco del- 
l' Impero Romano. 
J.annriiaìaro rfl. Divenir notaio, Acaui- 

+annotaiare, stare ft . titolo di notaio> - 

annotare a * (annoto), ^annotare. Notare, 
aniiuiaic, Segnare. | u Fare annotazioni, 



annotino 
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anormale 



Postillare. | ♦Imputare. || -ato, pt., ag. Chiosato, 
Fornito di annotazioni. || -atore, m. -atrice, f. Che 
annota. Chiosatore. || -azione, f. *annotatìo -onis. m 
Nota. | Chiosa. | yg nelle operazioni del debito pub- 
blico, Indicazione su di un certificato di rendita 
nominativa per segnalare l'ipoteca o altro vincolo 
cui la rendita è soggetta. || -azioncslla; -azion- 
cina, f. dm. Piccola chiosa, Noterella. 
. ^.nnrvtii-in ag. #annqtInù's. & Di un anno, 
■4-annOIinO, Cresciuto nell'anno. |fl> A Basti- 
mento da trasporto per gli armamenti navali delle 
squadre romane. 

»nnn#aro nt. imp. (annotta). Farsi notte. 
■d.nriUU «*■ C, Cader della notte. | Ottenebrarsi. 
| ^Passar la notte, Pernottare. || + -ire, nt. Farsi buio. 
annottolare, a. Chiudere con nòttola: l'uscio. 
innovellato, ag. Ingannato. 

annnuor «l"f» a. Fare il nòvero, Numerare 
diti IUVCI ai e, ins i emSi Contare. | Metter nel 
numero. || -amento, m. Computo. || -ato, pt., ag. 
-Contato, Posto nel numero. || +-atore, m. Che an- 
novera. || *-evole, ag. Da contare. || -o, m. Novero, 
Conto. 

annuale, annovale, £#&$&&*: 

-no, Annata. | Anniversario. | ag. Di ogni anno. 
| festa, ricorrenza — . | J£ Che non vive oltre un 
anno. Il -ita, f. Provvisione, salario, o entrata an- 
nuale. | neol. *§? Quel tanto da pagarsi annual- 
-mente per estinguere, fra interessi e capitale, una 
-somma dovuta. || -mente.D'anno in anno. Ogni anno. 
Annuario m ' Libro che si pubblica annual- 
el "" ual w » mente per ricordare o narrare fat- 
ti scientifici, politici, industriali, letterari', ecc. 
| di statìstica, della pubblica istruzione, ecc. | ag. 
♦Annuale. 

annuènza, v. annuire. 
♦annuvolare, v. annuvolare. 

anni! ire "*■ ( annuisco >- *adnuSre far cenno 
samiu no, ,jisi. Acconsentire, Assentire, Con- 
sentire. || -ente, ps. Consenziente. || -enza, f. Con- 
senso, Adesione. 
annulare, v. anulare. 

•annuii nr*» a - * annullare, Ridurre a nulla. 
dlIHUIltìlC, | Estinguere . | Togliere vigore, 
Privare d'ogni vigore. | Cassare, Dichiarar nullo, 
cioè invalido e senza effetto. | &t% sentenza, atto, 
contratto, obbligazione. | elezione. | Deprimere, Scre- 
-ditare. | rfl. Deprimersi, Umiliarsi, Annichilarsi. || 
-amento, m. Modo e atto del dichiarar nullo o di 
toglier vigore. || -ativo, ag. Che ha forza di annul- 
lare. || -ato, pt., ag. Privato di validità; Ridotto a 
nulla. || -atore, m. -atrice, f. Che annulla. || -azione, 
f. Annullamento. | Cassazione. || + -eggiare, -ire, a. 
Annullare. 

annumer are, &|SK efoT-IzS; 

f. Atto dell'annoverare. | Numerazione. 

annunzi are, -nunciare, ^*p D N r ™ c, 1 A ; 

nuova. Recar la notizia. Far sapere. | Far sapere 
in modo solenne, cosa importante, spec. di inte- 
resse pubblico. | Fare l' ambasciata. | Predire^ | 
Rivelare. Predicare. | una persona, Far sapere la 
sua venuta. | Precorrere e manifestare, di segni 
rivelatori. | Il barometro annunzia pioggia; i fiori 
la primavera, i brividi la febbre. || -amento, m. 
Annunzio. || -ante, ps. Che annunzia. || -ata, f. Jgf 
Titolo di Maria Vergine che ricevette l'annunzio 
dall'angelo. | Chiesa dedicata a lei. | Immagine, qua- 
dro dell' Annunziata. | Festività dell'Annunziata, 
Annunziazione. | IfJI Ordine istituito nel 1362 da 
Amedeo VI di Savoia: i cavalieri sono considerati 
cugini del Re. | + Annunzio. || -ativo, ag. Che serve 
ad annunziare. || -ato, pt. Fatto sapere. Rivelato. || 
-atore, m. Che annunzia. | angelo — . | Ufficiale che 
dà l'annunzio. j| -atrice, f. Che porta l'annunzio. 
|| + -atura, f. Annunziazione. || -azione, f. *adnuncia- 
tio -onis. Messaggio. | Jg Annunzio dell'angelo a 
Maria. | Festività della Madonna che si celebra 
ai 25 di marzo. || -o, m. Novella annunziata. | di 
danno, di gioia, di vittoria. | Messaggio. | Presagio. 





| Invito. Comunicazione. | di morte, di matrimonio, 
di vendite. | Avviso. | pi. Jj^ Avvisi che si leg- 
gono in determinate jiarti dei giornali. 
annUO a ?' * ANNUUS - Annuale. Di un anno. | 
' Che ricorre o si rinnova ogni anno. 
D' ogni anno. | stipendio, pensione, tributo —. 

annusare a- ANNASAEE ' Fiutare. | Accor- 
c ' gersi. Riconoscere come al fiuto. 
|! -ata, f. Atto di annusare in una volta. 

annuvolare +-ire a - (annuvola, *-isce>. 
ainiuvuj eue, f ire, Coprir di nuvoli) 

Oscurare con nubi. Offuscare. | Ingombrare. Adom- 
brare, Turbare. | rfl. Turbarsi, Oscurarsi in viso. 
|| -amento, m. Modo e atto dell'annu- 
volarsi. |! -ato, pt., ag. Coperto di 
nubi. | Ingombro, Turbato. | m. + Sorta 
di drappo operato. 
Sn O m ' Asus - • Orifizio all'estre- 
» mità inferiore dell'intestino 
retto. || -ale, ag. Dell'ano, Apparte- 
nente all'ano. 

anÒblO m. ^Insetto coleottero, 
* piccolo, bruno nericcio, 
cilindrico, con elitre punteggiate a 
righe, antenne filiformi, le cui larve attaccano e 
forano il legno, e i libri, Orluolo della morte {ano- 
bìum pertìnax). | paniceo, che danneggia le piante 
degli erbari', il pane, la farina (a. panicèum). 
anodino a ?' *à.vùSuvoq senza dolore. ^ Me- 
» dicamento che fa cessare il dolore. 
Mitigativo del dolore, Lenitivo. 
annrin m.*dvu verso l'alto, 

anuao, ÒS6g via ^ Porta ; 

corrente elettrico: opp. a Catodo. 

+anodóne,'- # « n t s ^: 

nere di serpenti che non han- Anodonta. 

no denti alle mascelle : ipote- 
tico. || -ta, f. Genere di conchiglie, che hanno una 
cerniera semplice senza alcun dente; l'animale 
ha corpo molle giallognolo senza testa 
(anodonta mutabflis). 

san.nfAÌ^ m - ^ *àvuazXfic dannoso. 
asiuicic, Zanzara c J e colla pun . 

tura trasmette all'uomo la febbre ma 
larica (anopheles). 

anòmal o a s- #àyóp<&o4 disu- 
aiiumcu u, guale Irregolare | m 

verbo, nome — . | % fiore — , quello che 
ha i petali dissimili tra loro o in figura 
o in grandezza, p. e. le viole, le balsa- 
mine, gli aconiti, ecc. | malattìa —, che ha corso 
irregolare. | erede —, £t& mancante di titoli e ra- 
gioni naturali. || -ìa, f. Irregolarità 
nei fenomeni grammaticali, fisici, 
spirituali. || -ìstica, ag. *= delle rivo- 
luzioni dei pianeti rispetto al punto 
dell'afelio. 

janrHna f* % Genere di mante 
emuli a, d eipAmerica centrale; 
i frutti contengono una polpa bian- 
castra, della consistenza del burro, 
odorosa e dolce; una specie è il 
pomo cannella. || -acee, f. pi. Fami- 
glia cui appartiene l'anona. 
anònimo a &" ^v&vuu.ps. Senza nome. Di no- 
» me ignoto: d'opera o dì autore di 
cui non si sa il nome. | 'fjg società —, che esercita 
senza una ragione sociale personale, e nella quale 
ciascun socio non è obbligato se non per la sua 
azione o quota, j lettera — , non firmata. | conser- 
vare V — , Non farsi conoscere. 

an ODlUri m ' P^* *^ v °7t^°? inerme, cuoce coda. 
" ' <> Insetti parassiti sprovvisti di ali, 

non soggetti a trasformazione, p. e. pidocchio. 
|| -òrohide, m. *àvopx<!«i ^ Privo di tesicoli. || 
-oressìa,i'.*óp£5'S appetito. ■Sfc Mancanza di appetito. 

anore r àn ico a e- (p 1 - -"'>• i n ° r g anic °> Senza 

uiiwi^uii iw, organismo. " 
canza di organismo. 




Anòfele. 




Anòna. 



-i^mo, m. Man- 



dJlOrmdl e a 8'> ncol. Non normale, Non con- 
°> f orme a i] a norma. Irregolare. |i 
-ita, f. Irregolarità. Deviamento dalla norma, co- 
mune. | TSfc. Fenomeno psichico che può deter- 

5 
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antenotato 



minare ìa irresponsabilità, relativa ed assoluta, 
di colui che ne e affetto. 

«nnrfìtA f- *«vcn(te{ non retto. © Silicato 
di ivi ilio, (j ppi di alluminiò e di calcio in 
cristalli sim. àll'albite, incolori, bianchi o grigia- 
stri (Vesuvio). 

annsmìs f- *àvao-aoc non odorato. -c%^ Man- 
cutu^iliisc*, can za o e diminuzione dell'odorato. 
+ anotomìa, v. anatomia. 



ansa. 



f. =f ansa manico di vaso o di bicchiere. 



' Manico, orecchio o maniglia, che serve 
a poter pigliare con mano certi utensili e traspor- 
tarli, f Appicco, Pretesto, Appiglio. Occasione.! 
«H. Piccolo seno di mare. | Forte sinuosità nell'an- 
damento di un corso d'acqua. | <$ Curva, Piega, 
d'intestino, di nervo. || -aio, ag. Fornito di anse, 
«figari» nt - *anxcs (pt. cingere). Respirare 
°" 5aii/ ' con affanno, ripigliando il fiato fre- 
quentemente. | a. + A vere ansietà d'alcuna cosa. 
Agognare. Il -amento, m. Affanno. | Asma |i -ante, 
ps., ag. Affannato. || + -oso, ag. Con forte affanno. 
fll1Qpà*ì<*ft a B- *' d KANSElega. Di città Ubera, 
anseaJvO, che si governi da sé, indipendente 
dallo Stato dove si trova. | Di società di commer- 
cio tra città e paesi. | Lega —, formata (1241) da 
circa un centinaio di città commerciali di Germa- 
nia e dei Paesi Bassi per proteggere il loro com- 
mercio contro i pirati del Baltico e difendere le 
loro franchige contro i principi vicini; fortissima 
per secoli, decadde nel sec. 16°. Rimasero fedeli 
Amburgo, Lubecca e Brema, che nel 1871 entra- 
rono a far parte dell'impero germanico. 
iàn^Pr ! m - P 1 - *anser-kris oca. Castagne les- 
Ta!M01 '» sate e poi seccate; tose. Vecchioni. || 
-elio, m. Oca giovane, Pàpero. || -ino, ag. TXS^pi'lle — , 
di febbricitanti, nel tempo del freddo febbrile, 
Pelle d'oca. 

enfisi & f. *anxTa. Desiderio angoscioso. ! Ansie-- 
«ansi <a, tà.|Travaglio d'animo.]! -are, nt. *anxìa- 
re. Ansare. | Desiderare con ansietà. || -ato, pt. 
Travagliato. || -età, *-etade, f. *anxiétas -at:s. Af- 
fanno, j Vivo desiderio, con angoscia. | Ambascia 
che procede da timore o da desiderio. | Timore ango- 
scioso. | Dubbio tormentoso. || +-etato, ag. Ansioso. 
àn«aìfVI a ^ *aaG[j.a difficoltà di respiro. Pas- 
canomi a, seggiera difficoltà di respiro. |! -are, 
nt. Ansare. | Parlare anfanando e non sempre a 
proposito. 1| -ante, ps., ag. Anelante, Affannato. || 
■*-0, m. Ansima. 

onci n ag. *anxìus. Affannoso. | Ansioso. | In- 
dila! v, quiet0 Travagliato. | Desideroso, Bra- 
moso. || -amente, In modo ansioso. || -osamente, 
Con affanno o desiderio vivo. |l -oso, ag. Agitato da 
ansia. ,| Desideroso. | Che da ansia. || -osissimo, 
s.up. || + -to, m. {-ànsito}. Angoscia di fiato. Affanno. 

àrt«*rtia '• # ansula (dm. ansai. Anello o ferro 
cu souict, a modo di staffaj a cui si appioca n bat . 

taglio della campana. | Anello da fermar le cortine. 

+ ansòria, f. ># Specie di uva (?). 

arti-àcido, v. antiacido. 

antagon i§mo, £ Sfeffe^due 

persone in gara o contesa tra loro. Gara, Contesa. 
|| -ista, m. *àvTafOv».c7T-i]5. Avversario. | Chi si sfor- 
za di abbattere le altrui opinioni. | Competitore. [ 
¥ Muscolo che si scorcia allorché un altro mu- 
scolo, posto nello stesso luogo, si allunga. || -ìsti- 
co, ag. (pi. -ci). Di muscolo. 

PsnfàrfiOO a S- *&vT«M(Tut6s opposto all'Orsi 
cu lieti nuu, ^ Del p - 

trionale o artico. | Di regione 
adiacente al polo stesso, 
ahfp- f- P ! - *amt.e. fjs Pila- 
<xl "•"'» stri posti ai lati delle 
porte nelle facciate degli edi- 
lìzi', che perciò si dicevano 
in antis. 
ante, prf., av., prp. Avanti. 

anteambu!óne,™;£ 

ambulatrice). •anteambClo-Bnis. fò Schiavo odiente 
che precedeva per la strada il padrone, speci ; di 
battistrada. 



opposto al setten- 




Ante. 



a tltP rhd&rf* nt - (antecedetti; -cesso, -ceduto). 
dlimoeueie, * antecedere. Precedere. An- 
dare innanzi. Avanzare, Superare, j| -cedente, pt.-,, 
ag. ^antecedens -Tts. Che sta avanti. (Precedente, 
i 10 Di termine che sta prima, e fa riscontro a 
conseguente, j pi. Cose avvenute prima del fatto 
in questione. || -cedentemente, In tempo anteriore. 
Il -cedenza, f. Condizione di antecedente. Prece- 
denza, Il precedere. |J-cessore, m. (f. -a), «anteces- 
sor -oris. Colui eh' e stato prima nel medesimo 
ufficio o nella stessa dignità, per lo più immedia- 
tamente. | "'Antenato. | pi. f> Professori di diritto 
a Berito, Costantinopoli e Roma, 
•a nih.cn •&' m - *àvro:-/.oz che abita all'opposto. 
aiiidwv, ^ Abitante che vive sul medesimo- 
meridiano e sotto opposte, ma ugualmente alte; 
latitudini, 
antecursóre, v. anticursore. 

antedétto, tl D ^ F - mcTVS - Predett0 ' Detto 

+ antèfana, v. antifona. 

a ?"&■$■«» f^-H-n ni. #antefactus". Fatto avvenuto 

tarile lauo, avanti _ | ? Fatt0 avvenut0 prima 

dell'azione rappresentata nel dramma. ]! -fissa, f. 
*antefixa. f% Ornamento delia cornice, Capitegoìe.. 
ante! ÌCP f - *«'- lf, -'-<5 -<.y.o-_. V Circuito inte- 
> riore dell'orecchio esterno, per op- 
posizione all' interiore chiamato elice. 
SLOt^i IO m- * àv(r'c{ i -<- r Ji opposto al sole. Aureola. 
' da cui l'osservatore vede circondatala. 
propria ombra, date certe condizioni di atmosfera. 

dlHBIflllIHIbU, vermifugo. |m. Sostanza che 
vale a uccidere o espellere i vermi intestinali. 
ante lUCanO, ? g - *antelucanus. Che viene 
""*"*■ *"> innanzi la ilice diurna, o sul 
far del di. | pi. giorni —, prima della luce lunare. 
|| -lunare, ag. giorni —, r^sr dei tre giorni del novi- 
lunio, nei quali la luna non è visibile ad occhio- 
nudo. 
antemètico, v. antiemètico. 

antSmìde f - *anthèmis -foia. J| Camomilla 
ai-IWIIIlUe, romana! Appiolina 

ailfp>rr»Iira!p» m - * antemurale. Muro di di- 

anxemuieiie, fesaj qualunque opera serva 

di riparo ad un'altra. | Protezione e difesa. | Jt 
Molo esterno, separato dalle altre opere portuali,, 
che difende il bacino interno dalle onde dei largo. 
l&xgOgni opera distaccata che serve di prima difesa 
contro l'impeto del nemico. 

antenato, m -„ Chi è , n ? t0 ? v ? s ? uto , p. rima . 

uiiiviiuw) nel i a medesima famiglia. | ritratti 
degli—. | Progenitore. | pi. Generazioni precedenti.-. 
+antsnìtÒrÌQ m - ' e Cni "SÌno di vetro che 
1-diilCIUWIIU, s'introduce nella cucurbita. 
da stillare, per chiuderla e servir per le subli- 
mazioni. 

anfanila *■ *antenna. X Lunga pertica di 
d.! ! ICI I i ! A, legno chs attravel . sa; inc! f nata . pac- 
herò della nave ed alla quale è 
allacciata la vela triangolare o 
latina, j di maestro, di trinchetto, 
di mezzana, dall'albero a cui è 
attraversata. | Ogni pertica lunga 
e diritta. | § Stilo della lancia. | 
Nave. | pi. ■%, Corna che vari' in- 
setti hanno sulla fronte. | § Ap- 
parecchio che si usa per sollevare 
grandi pesi. | A. Ritti o sostegni 
che i muratori adoperano a fare Anténne 

i ponti per le fabbriche. ||-a!e, ag. 
X Lato della vela, per il quale è fissata all'anten- 
na. || -ame, m. Antenne. || -are, a. Corredare di 
antenna. Issar l'antenna. || -ato, pt., ag. Fornito 
di antenna. || -ella, -etra, f. dm. Piccola antenna. 
AnfAHÀra L Antenore troiano, presunto tra- 
atib.ct«u:o, dilore della patria. ? Luogo del- 
l'inferno dove Dante colloca i pubblici traditori. 
ante fintato a S- N °t a 'o innanzi. || -piiano, 
«atlie fiUlrttU, m> «.antemlànus. jf> Legionario- 
romano della prima e della seconda schiera, che 
combattevano prima dei Triarii o Pilani armati di 
pillivi o dardo. 
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antlcuore 



pórre, +-pònere, &fép$V«t 

Mettere innanzi, Porre avanti, Dare il primo gra- 
do I Preferire, Premettere. | Preporre, Mettere a 
capo, li -posizione, f. *ànt,epositus (pt. anteponete}. 
Atto del preporre, premettere. 
_„*>[. 3 f . * àvrn^s fiorente. j|Parte essenziale 
3ntCi d r dello stame dei fiori ov'è la polvere 
fecondatrice. || -ìdio, m. *s*So« forma. Organo che 
somiglia ad antera per ìe sue funzioni. 
_ ..fk,.; Hi f- pi- *antehides. f>, S«5 Sperone, 
«niCf lui, Contrafforte, Barbacane. | Travedi 
sostegno. | *àvOnpic. Medicamenti che avevano a 
base i fiori. „ , 

^o+orinif A ag. *antekior -oris. Che e dinan- 
ailleliui o, zi; di luogo di tempo. Prece- 
dente. | Primo, rispetto ad altri. || -ita, f. Prece- 
denza di tempo, di titolo. || -inerite, Dalla parte 
d' avanti. | Prima, per il tempo. 
•an+pr nìnofìa f - *<ivOTjpó; fiorente. Tratta- 
aiìies UiUjsì^, ment0 dei fiori. | m Trattato 
sui fiori. || -omanìa, f. *p.czvi« follia. J| Malattia 
per sviluppo soverchio delle logge delie antere. 

antprÒtiC'O ag - *ty UT '*$s erotico, jjfc Dì rìme- 
aiEiciwfcEwuj d j cyn tro la passione amorosa. 

4-àhtescritto, -iscritto, %i^^: 

pra, nello stesso scritto. 

aliteli, f. *«'.<3tjSi;. S Fecondazione dei fiori. 

flnfeqÌ0 > nanO m - O 5*S Legionario prescel- 
dliwaifcliaiiu, to alla guardia delle insegne. 
| Chi precede nel combattimento, j Duce,' Guida, 
Maestro in una dottrina. | Chi gli altri precedette, 
nel propugnare una dottrina o un sistema di idee. 

anteversióne, £$^°iiffi^& 

l'utero, col corpo in avanti e il collo indietro. 
ariti-, prf. *àvn. Contro, Avverso. 
„ n t[ ò,/->ìH«"» ag. <<8 Di sostanza che neutra- 
dLEIll cìUiUU, iizza un acido; Antacido. | m. ■$&, 
Medicamento contro l'acidità dello stomaco. || -al- 
calino, ag. Calmante contro gli effetti delle so- 
stanze alcaline. Il -artrìtico, ag. Di rimedio contro 
l'artrite. || -aereo, ag. 3*g Di cannone che si mette 
in postazione contro aereonavi. 
antìàrlde '• -^ Genere di piante delle arto- 
cu sue*.* e*»sw, car p ee _ di cui la specie più nota 
è l'upas, dal succo velenoso, nel quale i Malesi 
avvelenano le frecce (antiaris toxicarìa). 

antibàcchico, -bacchio, ™ H ,* A ^'^ : ; 

de di verso di tre sillabe, di cui le due prime sono 
lunghe e l'altra breve (- - u). 
-^6-fc*! Kctfy^ft m. Stanza che precede quella del 
antl DagnO, bagn0 _ y .^ m sf Sperone 

della pila d'un ponte che serve a rompere l'acqua. 
antihiiinciO a S- *&■ Di rim edio contro le 

aruirjiiiubu, malattie biUose . 

&ittbikirzAf*!*lri m - Q? Parte del braccio tra il go- 
rtUUlU, mit0 e la mano Avambraccio. 

f. Cosa o cose antiche. | 
manze antiche. | 'Ruderi. 
f. Stanza avanti la cam 
signore : vi stanno i servitori 
e gli uscieri. | far — , Stare aspettando d'essere 
ricevuti. J| -etta, f. dm. Cameretta di passaggio. 

ariti canceróso af ?- #CASCER cancro.'-^ dì 
ctnu Urtiiueiuau, rime dio contro « can cro. 

H-carióso, ag. Di rimedio contro la marcia cariosa. 
arsfioarrHr» m - *àvr:y.àoS'.ov. <J Cavità sotto 
a'UIOete USU, a pett0; quasi dirimpetto al cuo- 
re, Bocca dello stomaco. 

anti catarrale a s- <k Che agisce contro 
ai ili Utìiai i aie, n catarro . i| -cattòlico, ag. 

Contrario a! cattolicismo. 

anticheggiare, v. sotto antico. 

TÈ+ilf^hifà f- *antiouitas -atis. Secoli o tempi 
allilUllia, remoti. | Qualità di antico. | Ogget- 
to antico. | pi. Monumenti dell'età antica, classica, 
orientale, medioevale, j Anticaglia. | Vecchiezza. 
SFlf ÌCÌpIÓnS mÉ ^ I" 8 ' 6 " 16 d < correnti aeree, 
GiUEWtWtU. ECj c ^ e muoV ono da centro comune. 



antìo!3«lis »■ Cosa o cose antiche. | Costu- 
nticagiia, manze antiche { . Ruderit ' 

anticàmer a, £§***• avanti la camera del 



fltltifini STA a - (antìcipo). *anticìpare. Pare o 
aniloip are, p ^ emefe ;&.&*. | Fare una cosa 
prima del tempo. | Precedere. [Dare prima del tempo. 
| una somma, Pagarla prima, j Prevenire. j| -amen- 
to, m. Anticipazione. Modo e atto di anticipare. j| 
-atamente. Con anticipazione. || -ato, pt., ag. Preso 
o fatto prima. 1 Precoce. | Prematuro. | giudizio, 
opinione — , prima di aver conosciuto i fatti. | Dato 
prima. || -azione,' f. *anticipatio -Bsis'- cognizione 
anticipata. Atto dell'anticipare, del vantaggiare dì 
tempo. | Pagamento fatto prima del tempo fissato. 
| *5? Somme che sono prestate, generalmente dalle 
Banche a un portatore di titoli contro deposito dei 
medesimi a garanzia. j $ Uno o piò suoni facenti 
parte dell'accordo che deve seguire, mentre l'ac- 
cordo precedente dura ancora. || -azioncella, f. dm. 
Piccola anticipazione in denaro || -o, m. neol. {an- 
tìcipo). Anticipazione. 

anttfilorif^alp a S> s - Contrario alle idee e 
aitlSL.I„Ht,clie, aUe teil d e nze clericali, ossia 
del clero cattolico. 
anfirSInaip» a ?- *cunàre chinare.® Di piega 

antìr Pt a S- (P L - chi )- *ahtiquus. Dei tempi an- 
cusuw u, teri0 ,i al presente, | opp. a Moderno, 
Nuovo. ! famiglia, casa; libro, quadro, scritto, mo- 
bile — . | Dei tempo anteriore, anche nell'età di un 
uomo. ! Dei tempi molto remoti. | mondo — , cono- 
sciuto agii antichi (opp. s. nuovo — , le Americhe!. 
| Di molta età. | AlVantìca, Secondo il costume an- 
tico, buono, sobrio, semplice. | Buono, Leale, come 
gli antichi. | m. pi. Scrittori classici prima dell'Era 
moderna; anche i medioevali. | Forma, Stile antico, 
di arte. || -aments, In tempo antico ; Da molto tempo. 
|| -heggiare, nt. (anticheggio). Usar le maniere e lo 
stile antico. || -hetto, ag., dm. Piuttosto antico. | An- 
zianetto. || -hisslmo, sup. || -hissimamente, av. sup. 
|| -uccio, ag. dm. 

àrsf àf»A m - fi Parte anteriore, Facciata del tem- 
«*',',' pio, opp. a Póstico. 

+anticognizióne, f , ci e D e 2a ognizione - Prc - 
àrstì colèrico a s- ■<&=. Che a g isce contro fa 

A,IU WieiIUU, collera o labile. | Che pre- 
serva dal colera, o agisce contro. || -colubro, ag., 
m. *colDber -bri serpente. Rimedio contro le mor- 
sicature dei serpenti. 

anti concepito, a f in f a n (d i i C Ì 1 t« t d kS > S| 

!j -conóscere, a. (anticonosco, -conobbi, -conosciuto). 
Preconoscere, Conoscere prima del fatto, Prevede- 
va. |j -conoscenza, f. Conoscenza anteriore agli av- 
venimenti. Prescienza. 

SsnfSnrìrnn m *' neo1 - "<^ Sostanza termosta- 
aiìuwipu, bjie prodotto d'immunizzazione 

che si sviluppa neirorganismo per la presenza di 

antigene. 

*L.Zir*>Vt f*ns*rArP> nt - Precorrere. I Antivedere. 

*a»i.U W3Firere ? n^co^e,.^ m .' Precursore. 

Furiere (nel personale di cortei. 

anticostituzionale, a f s - t - u c 2 ™f e a f;»;! 

tifo — . 

nr"ltìf" > r'fs<?i *"• *<4vTCy(/Ti(ji; uso scambievole. fit% 
alil,w C Y"» Patto per cui nel pegno di cosa frut- 
tifera si stabilisce tra le parti una compensazione, 
onde il creditore acquista il diritto di far suoi i 
frutti della cosa appignorata, coll'obbligo di im- 
putarli annualmente a sconto degl'interessi, e an- 
che, al bisogno, del capitale del suo credito. 
antiorief' o m - ft Opposto a Cristo : secondo 
CUÌU^I 1SIU, la i e g Sen da sarà l'empio che alla 
fine dei secoli dovrà nascere da una monaca vecchia 
e si leverà contro Cristo e la sua chiesa. | Perse- 
cutore della Chiesa. || -iano, ag. Contrario alle 
dottrine cristiane. 

arstirrìfirn ag., m. (pi. -ci). Quegli che fa la 
ani.GFniCO, c 6 it ' ica afcritjco*! Contrario alle 

norme della buona critica. 

anfìffrmr» ag.,m. dvxiyfluy-ovos. § Antìpode: 
aiiu^tussu, Abitante che vive al punto opposto 
della terra, sotto la stessa latitudine, rispetto ad altri. 
SntìCliOrG m " "^ Dolore di stomaco accom- 
aiHiuuuiCj pagnato da nausea e sfinimento. | 
{^Malattia che consiste in un tumore vicino al cuore. 



anticursóre 
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antipenùltimo 



anti cursóre, S- f^^^m -°>» s - f> ^ 

^ii^.wui ««■ ^, esploratore. | Precursore. 
antidat 3. ^* -^ ata anteriore alla data vera. |{ -o, 
'ag. Dato innanzi, con data anteriore. 
antiffàttilo m. *antidactylus. § Piede con- 
aiiiiuaiuiu, trarj0 al dattil0) cio - e Anapesto, 

di due sillabe brevi e una lunga (uu -). 

antidèsma, m-**«%* * e £/?l nt0 - & Al H ro 

uiHiuuyuiu, nativo del Malabar, le cui fo- 
' glie si credono efficaci contro il veleno dei ser- 
penti, e la corteccia si adopera a far corde. 

antì diabètico a S- (P 1 - -")• "*=, Di farmaco 
dilli UldUBUOU, contro u diabete . || _ diar _ 

ròico, ag. Che agisce contro la diarrea. || -diftè- 
rico, ag. Di rimedio contro la difterite. 

antidiluviano, anted-, ag.,m.peHem- 

aiiiiuiiuvianv, uiiiv.u , pQ p rlma de l 
diluvio universale narrato dalla Bibbia. | Anti- 
quato, nel fare, nelle idee, ecc. j Semplicione. 
santi dinàstico ag.,m. Contrario a una data 

ami amasuco, d ^ naslia: aUe dinastie 

in generale. || -dogmatismo, m. Sistema contrario 
al rispetto dei dogmi. Positivismo. 

antìHrvt O m. *àvTi$oTov. tSgs. Contravveleno; 
cuuiuuiu, Cosa che impedisca gl j effetti de i 

veleno. | Conforto. || -ario, m. Libro dei contrav- 
veleni o dei farmachi. 

anti emètico, antem-, l^^vvè 

mito. T50S. Che vale contro il vomito; Medicamento 
contro il vomito. || ernorrigico, ag., m. *a!jj;o A 5a- 
ffij che getta sangue. tjgs. Di rimedio per l'emor- 
ragia; Emostatico. || -emorroidale, ag. #aì(j.oó£oia 
flusso di sangue. Di rimedio contro le emorroidi. 
antifato m " * FATUM morte, gtj Contraddote, 
" ' ossia donazione che lo sposo fa alla 

sposa pel caso che rimanda vedova. 

antifebbrile, tts e "hbfè m rimedi0 contro 

antifÀrn a £ ^'ivrtóspva che téngon luogo di 
allinei il a, do t e . jij Doni che in. .ccasione del- 
le nozze lo sposo fa alla sposa, quasi in ricambio 
della dote. || -ale.ag. Contraddotale, dei doni nuziali. 
cmtiflnc fSQÌ f - # ?'.óY"-'= infiammazione, tifa. 

anxniogo^i, Cur < a j elle malatUa infiamma . 

torie. |[ -ìstioo, ag., m. (pi. -ci). *(j)Xoyictt',; infiam- 
mabile. 'Che agisce contro le infiammazioni. 
antìfona *"■ *àvrt3G>vob dissonante, rispon- 
di llliuil a., dente, à Versetto, che si recita o si 
canta avanti il salmo, e dà il tuono ad esso. | pi. 
Laudi in fine dell'Ufnzio in onore della Vergine. | 
Discorso che fa presentire poco di buono. | V — èpiu 
lunga del salmo, di proemio troppo lungo. | ripetere 
la stessa — , Tornare a dire la stessa cosa. ]| -arso, m. 
Volume nel quale si contengono le antifone di tutto 
l'anno, con le relative note di canto fermo. | Mes- 
sale. | *Colui che nel coro intuona le antifone. t| 
-ia, f. J Canto di molte voci all'ottava o alla dop- 
pia ottava. 
antifnoen m - v£> 5*2 Fosso scavato dinanzi 

anxuosso, ad ^ altro fogso 

antìf ras I * *«»Ti<j>p>K7ts. m Voce o locuzione 
alu " j > usata nel significato cntr. ai pro- 
prio. | Opposizione, Contrario. || -tieamente, Per 
antifrasi. || -tico, ag. (pi. antifràstici). Improprio. 
Di antifrasi. 

antica! atti co a &- *r^« -* T °; latte - *k. dì 

dllllfeCMcilliou, rimedi0 contro la secrezio- 
ne del latte. 

antì^SnS m ' ^ Sostanza che penetrata nel- 
" l S » l'organismo è capace di produrre 

anticorpi. 

+antigiudicare, men G te udicare anterior - 

Schisto 
trovasi nella Valle Antigoria 



antiffOrìte *• ® Schisto di serpentino, che 



(Piemonte). 

anti orafo a £-> m - *antigraphus &vTivv?<x$j»s. 
eli ingialli, Scritto da altro manoscritto, Copia. 
] f)& Scrittore o notaio delle cose pubbliche, mas- 
sime in materia di maneggi del denaro, il quale 
notava le razioni e le partite nei libri autentici. 
tanti oiiarrìara a. Guardare avanti, Pre- 

+ani! guaraare, vedere , + _ guardia( \ _ 0( 



antilopa, -e, 




Antìlopa. 



m. §«J Avanguardia, Vanguardia. || ^-gustare, a. 
Gustare innanzi, Pregustare. 
anti IO£Ìa f - *àv-0.ox<.z. m Contraddizione. | 
w " ,v, S ,cl , § Scena dove l'uno sostiene buona 
una cosa e l'altro gli contraddice ; Altercazione. || 
lògico, ag. (pi. -ci). Contrario alla buona logica, 
f. ■§> Genere di mammiferi ru- 
minanti a corna cave e persi- 
stenti, gli occhi grandi e vivaci, 
dei paesi caldi, leggerissimi alla 
corsa; p. e. la gazzella. 

antimefìtico, a ?* MEp Hi- 

.,., .1, ,,,_,. i.^w, TIS p uzza _ 

TSgt Di rimedio contro i miasmi. 

anti meridiano, ag . 

♦antemeridiXnus. Precedente al 
meriggio. Che è avanti mezzodì. 
Il -mésso, pt., ag. *ANTEMISSUS. 
Messo innanzi. Preposto. An- 
teposto. || '--méttere, a. «antemittére. Mettere 
innanzi. Premettere. | Preferire. 

anti miasmàtico, $■ ^ t^flnt 

mefitico. || -ministeriale, ag., s. Avverso ai Mini- 
stero governante. || -monàrchico, ag., m. Contrario 
al governo monarchico, alla monarchia. 
antimòni n m. »ar. ithmid. /© Metallo bianco, 
alllllIlUMI O, rilucente! fragile; che non è dut . 

tile né malleabile. | + Solfuro di antimonio. || -ale, ag. 
Che contiene dell'antimonio. || -aio, m. Sale dell'a- 
cido antimonico. || co, ag. (pi. -ònici). Dei compo- 
sti di antimonio al massimo. ]| -oso, ag. Dei com- 
posti di antimonio al minimo. || -te, f. Stiibina. li 
-uro, m. Combinazione dell'antimonio con un altro 
metallo qualunque. 

-tantimiirn m. Muro avanti all'altro muro. 
-reu i u 1 1 1 u i u, Antemurale . | Parapetto. | Difesa. 

antìnarrazióne, n --J r r ar a * ,bol ° allecoseda 

antinazionaie, a fòppr s pSt n o d ^Ì e z ?ona s ie: 
antinefrìtico, «i^g^-^^i! 

tro le malattie delle reni, la nefrite. 
+ antinóme, m. Prenome. 

anfinnmìa f- * àvTtvou.ix. Contraddizione 
«NUiiuinia, reale o apparente tra due leggi 
o tra due disposizioni d'una stessa legge. |jgj 
Due proposizioni contraddittorie che possono es- 
sere giustificate con argomenti di uguale forza. 

antiOdOntà!giCO, & f^re 5 !? dent 

antìnàìlao'» f- * àvfi-nzM.x'rtì commutazio- 
aniipaiiage, ne m Scambiamento o permu- 
tazione di casi, di costrutto. 

fa&-»t! nana m. Papa eletto contro al papale- 
dnu papa, gittimo h .papale, ag. Contrario 
all'autorità del papa.|j-parlamentare, ag. Che è con- 
trario agli usi dell'assemblea del Parlamento. 
anti nartf» *• && P a rte data o presa pri- 
dllll pai is, ma che gj distribuiscano le altre. 
|| + -passare, antep-, a. Passare sopra, Sorpas- 
sare, Eccedere. || -passato, pi, ag. Passato prima, 
Precedente al passato, Antecesso. | Antenato. 
antÌDastO m ' ^* vanc ^ e cne s ^ mettono 

avanti le altre; 

mettono in tavola dopo "la minestra e il lesso. 

j-a ntì natp J-.n ra - *antipathes àwinaft-i]<;. 
+dIlll|JaltS, f U, Corallo ner0) cui ?i at . 

tribuiva virtù contro il mal 
occhio. 

antipatìa, k^™ 

sione. Sentimento avverso. Av- 
versione senza ragione appa- 
rente, che una persona ha per 
un'altra. | Contraggenio. | Av- 
versione recìproca, anche di 
cose. !| -ico, ag. (pi. -àtici). Che 
desta antipatia. 



' tavola nel principio della mensa, 
** Principi'. ] tose. Pietanze che si 




Antipate. 



antipenùltimo, antep-, ffiS. 



anti perìodo 



antonomàsia 



antipestilenziale, 



F. 



■a «i+i nArìnrln m - &» Gruppo di cifre posto tra 
aniipeilUUU, la virgo i a e u pr i mo periodo 

dei numeri decimali periodici misti. 

unti rìPrì«?faf<?Ì f - *^ Movimento antiperi- 
anil pei isnaiai, staltico . |, .peristàltico, ag. 

«OTpto-raVrtxós che ha forza di contrarre. «&. Di 
movimento accidentale degli intestini opp. al moto 
peristaltico, e per il quale tali organi si contrag- 
gono di giù in su, in modo da far tornare nell'eso- 
fago le materie che contengono. || -perìstasi, f. 
#dtvTt7ispf6TaSts pressione opposta. Azione di due 
qualità contrarie, l' una delle quali accresce la 
forza dell'altra. Contrapposizione. 

ag. Efficace contro la 

antipetrarchismo, P sLÌ\H r k ne s a t"e 

dei Petrarchisti o degl'imitatori del Petrarca. || 
-ista, s. Che segue in poesia lo stile deliberata- 
mente contrarlo ai Petrarchisti (sec. 16°). 
«ntinìrìna ^ *' r0 P fuoco. 4) Base organica 
allupi! ina, bianca cristallina che si prepara 
per sintesi, contro le nevralgie e gli accessi febbrili. 
anfìnnrlA ag., s. *dvTÌnoSss opposti ai piedi. 
<* IIU H UU c » $ Chi ha piedi contro piedi. Co- 
lui che abita in un luogo deila terra diametral- 
mente opposto ad un altro abitato. Anteco e an- 
tictono. | pi. m. Luoghi lontanissimi. | essere agli— , 
di opinioni opposte.* | pi. « Due punti d'un cor- 
po celeste situati all'estremità di un medesimo 
diametro. || + -eo, ag. (mtipòdeo). Degli antipodi. 
K '■"-esco, ag., schr. Degli antipodi. || -ìcola, s. Abi- 
tatore dei luoghi antipodi. 

■antìnftè»tim a S- Contrario a poesia. | sog- 
aniIfJUCSUt-U, getìo , forma. | Rozzo, Triviali. 

anfÌDÒfora *' **V^ u,t0 9 P* eccezione. fi? Fi- 
ai nipuivi a, g Ura che consiste a soggiun- 

ere la risposta alla interrogazione. || -are, a. 

are l'antipofora. 

antipolìtlCO, ag. Contrario alla politica. 

nnti nrSr+a f- Spazio che è tra l'una porta e 
dilli JJUI la, i. a i tra , | Androne, Andito. | Porta 
che sta innanzi ad altra. Prima porta. | JxS Opera 
di fortificazione avanti la porta di una fortezza o 
d'una città. | Foglio che precede il frontispizio del 
libro. || -pòrto, m. X Porto che precede il porto o 
bacino interiore. | Antiporta. || + -préndere, a. Pre- 
venire nel prendere, Anticipare. 

SiintiriQÒrirr» a K- *4 ,0 P* scabbia. ^ Che 
d.SUIfJ&UìIUU, agisce còntr0 Ia r0 g na .. 

antinsirtyatnrìn m - t Prima sezione del 
aniipUrgatOriO, p ur § at0 rio di Dante, dove 
non si emendano ancora i peccati mortali. 

antipùtrido, Jjg^fe^ rimedio contro la 

AfltìaU affo m ' * anti 2oarìus. Chi attende al- 
aEtuv|u «i IV) i a cognizione delle cose antiche. 
| Chi negozia oggetti antichi. | Chi negozia in libri 
vecchi o rari, j ag. Relativo all'antichità. | arte — . 
|| -aria, f. Archeologia, Cognizione delle antichità. jj 
-ato, + anticato, ag. Divenuto antico, vieto. | Ca- 
duto in disuso. | ^Inveterato. || + -o, *antiq,uus ; v. 
antico. 

anti ràbblCO a S- <fe Di rimedio che agisce- 
alili iauun,U, contro la rabbia o idrofobia. 
j| -religioso, ag. Contrario alla religio- 
ne. || -reumàtico, ag. ^ Di rimedio 
contro i reumi. 
anfiri'ìn/'* m. *àvriMiv&v somi- 

anxirnno, gliante a naso di vi . 

tello. J| Pianta delle scrofulariacee tra 
le quali il lino dei muri, la bocca di 
leone, il capo di bue. 
anfl cala f- Sala che serve ad uso 
ai ni saia, di vest ibolo. || +. sa pére, 
a. Sapere avanti. || -saputa, f. Cono- 
scenza anteriore. |j -saputo, pt. Saputo 
prima. 

antischiavista, ^ gg tÌ^bt »*«* 

lizione della schiavitù. 

•fcantÌQr*!' m - P'- *6xc« ombra. «- Due punti 

1-aillia^l , del cjel0 equidistanti da un tropico. 




antiscorbutico, **■ ^ gc » rb X edi0 con " 
antisemit a, f-^^Mf»gj 

Ebrei: intolleranza religiosa di cui vi ha esempio 
spec. in Francia, Austria e Russia. 

anf Ì«SP>n<5Ì f- *6flAi« putrefazione. T&*. Pro- 
ctiti ««e poi, cegso medico che evita l'infezio- 
ne. || -isèttico, ag., m. (pi. -ci). •srn'Trritós che impu- 
tridisce. -^ Disinfettante, Che impedisce o ritarda 
la putrefazione. || -isifilìtico, ag. Di rimedio contro 
la sifilide: i niù comuni sono il mercurio e i 
mercuriali. || -Ispasmòdico, ag. #a7ro(C7p.6<; convul- 
sione, tsg^ Che mitiga o impedisce le convulsioni. 
Il -istèrico, ag. *.Jo--épa utero, ^ Di rimedio con- 
tro gli effetti isterici. 

antisociale, K|- Cont prio a civile società. | 
' Che vuole sovvertire 1 ordine 
sociale. 
4-anflQnrHHÌf\ m. * àvTtcTrófttov. Succedaneo 

-t-aiiuspoaio, dello spodi0; fatt0 con osga . 

radici e altre parti di piante abbruciate. 

antìstite, antiste, k^g^^ft: 

scovo. | nella Chiesa protestante, Parroco. 
antì«5frnf «a -a f- *à\morpc<¥ti volgimento in 
ai ili a il u l SS, rt, contrario, f Parte del canto 
che il coro greco faceva movendosi da manca a 
diritta, dopo cantata la strofe da diritta a manca; 
là terza parte, che cantavano fermi nel mezzo, 
era l'epòdo. ] pi. m. J Intervalli corrispondenti. 
antìtesi ^' ^àvTif}erjig. ^Contrapposizione, 
1& Y > non solo di due parole, ma anche 
di due pensieri. | Contrapposto. || -ìteto, m. *dvTi- 
6etos opposto, \$g In antitesi, Contrapposto. || -ità- 
lico, ag. (pi. -ci). Che fa antitesi. 

antì tOPeìa, f- * TÓ ?=s luo S°- « Figura per 
" » la quale una persona o azione 

drammatica è posta in luogo dove realmente non 
era. j| -tossine, f. pi. Sostanze contenute nell'orga- 
nismo, capaci di neutralizzare l'azione delle tossine. 
anf il ininnìcfa s - Chi è contro 1 unione di 

aniiumomsia, due paesl) di due popoli> 

di due sette, ecc. | Separatista, Secessionista. 

+antÌVane'Uardìa f - SS Grosse bande di 
TaimvaiigutìlUid, cavalleggieri che pre- 
cedono la vanguardia stessa come esploratori. 
antiv-a-H órp» a - Vedere avanti, con la men- 
Oliuveueie, te _ ! prevedere. | m. Visione 
anticipata. || -Imento, m. Previsione. | Predizione. 
Il -itfice, f. Che antivede. || -utamente, Accortamen- 
te. ||-uto, pt.,ag. Preveduto. Accorto. 

antivede: ènte ps -> a &- Chi a «tivede, pre- 

a,iusc Sb cine, vede ||_ enza> f . cognizione 
anticipata del futuro. | Prescienza. 
+ antiveléno, m. Contravveleno, Antidoto. 

antivendemmiatóre, s-^^Vo^: 

la costellazione della Vergine. 

antivenèreo, a . g - **^ Di rimedio p er maiat- 
antivenire, +Sf\le-^£ ^M 

venire. | Precedere. 

antiv/io'itìa f- Sb Giorno precedente alla vi- 

aillivi^llia, gUia . | v _ di Na tale a Napoli. 

antÌ7Ìmir > n a S- *?ùtvr] lievito. Che impedi- 
amiiimiw, sce la f ermentaz j 0ne . 

anf Opiflnina f- *ivìoj fiore, xuavós azzur- 
aniOCianirid, ro ^ ^ Sostanza che in na- 
tura dà il colore a quasi tutti i fiori rossi, vio- 
letti e azzurri. || + -òfilo, m. *à«&<f os. Amante 
dei fiori. |! -ografìa, f. *Y'pà?ià scrittura. Arte di 
congegnare i fiori in mòdo che significhino un 
pensiero. || -ologia, f. *àvOoXoyla raccolta di fiori. 
& Raccolta delle migliori composizioni di vari' auto- 
ri, o di uno stesso autore; Florilegio. || -ològio, m. 
Breviario dei preti greci. || -ològico, ag. Di antologia. 
antoniana, f. £ Viola matronale. 

antonomàsia, f - **F-T°:- , 1 c i i5;cr ' 3 '- s? Figura 

«••■.ULViii^iu, per cm jj nome comune o 

l'epiteto o il nome della patria o della famiglia 
viene usato invece del proprio ; e per 1' opposto 



antoptòfi 
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apatite 



il nome proprio invece del comune. || -onomàstico, 
ag. Per antomasia. 

ss ratn rifossi f- *ccv8o§ fiore, tttùktcs caduta. 
eusiupiu^i, ^ Malattia delie piante che con- 
siste nella caduta dei fiori. 
s antèra, f. J| Specie di aconito, 
amtn <?nprmf> f - P ! - •* Piante' tropicali pa- 

dinv ispo. ììi^, rassite de! legno con giunco 

incompleto e i semi non distinti dal 
fiore. Ij -ssanio, m. • dvOi&aevOos fiore 
giallo. j| Genere di piante, delie gra- 
minacee; una cui specie è erba eccel- 
lente da foraggio: Paleino odoroso. || 
-20i, pi. m. ^Animali marini di colori 
vivaci a forma di sacco con tentacoli 
boccali, in colonie, p. e. corallo. 
anfpcm a m. ^avbovB -zy.oc carbo- 

antrace, nc; fav0 _ -^ Turaore 

infiammatorio, con la punta che pare 
un vespaio. || -èns, m. Derivato della 
■distillazione del catrame, utile come sostanza co- 
lorante fondamentale. || -ita, f. &■ Carbone fossile 
molto ricco di carbone libero, che quindi contiene 
■assai poco bitume: arde senza spandere né odore, 
né fumo. Carbone incombustibile, Blenda carbone, 
lì -òmstro, m. ^ Strumento che misura la quantità 
d'acido carbonico che è contenuta in un fluido 
aeriforme. || -ò$i, f. .^ Carbonchio che attacca il 
bianco degli occhi e le palpebre. Tracoma. 
SintrO m * * AKTRUM - Caverna, Spelonca. | ^ Ca- 
a ' vita, j cPHigmoro, ^ Cavità del mascel- 

lare superiore, Seno mascellare. 

antropòfago, f -. f^^^r^ m. Man- 

-nmiwf/viv. v, giatore di carne umana. j| 
-ofagìa, f. Uso di mangiar carne umana. || -©geo- 
grafìa, f. . Studio della Terra considerata come 
stanza dell'uomo. j| -ografìa, f. Scienza che stu- 
dia i caratteri fisici e psichici dell'uomo. || -òide, 
ag., s. *dvepwrrGS'.^fi^. Somigliante all'uomo; della 
scimmia antropomorfa. |j -oliti, m. pi. */.cDo? pie- 
tra. Ossa umane fossili. j| -elogia, f. Scienza che 
studia l'uomo come esemplare di una specie zoo- 
logica, e i suoi caratteri fisici e psichici. | crimi- 
nale, Scienza che studia l'uomo delinquente e ne 
disamina le congenite attitudini e le alte impul- 
sività a delinquere, ti -oiogicarrsente, In modo an- 
tropologico. || -©lògico, ag. Attenente a antropolo- 
gia. |! -omanzìa, f. *|j.avTeia. Divinazione che era 
fatta sui visceri umani, soprattutto nei sacrifizi'. 
(| -ometrìa, f. Parte dell'antropologia che si occupa 
esclusivamente della misurazione del corpo umano 
e delle sue parti, con lo scopo di recare un con- 
tributo all'antropologia criminale. ]| -omòrfe, f. pi. 
^\i.opot ( forma. 4> Antropoidi, Scimmie con for- 
me sìm, a quelle dell'uomo (orango, gorilla e 
scimpanzè dell'Africa): non hanno ne coda, né 
borse interne alle guance. | lettere — , dipinte, dise- 
gnate con figure umane. || -omorfìa; f. Somiglianza 
col corpo umano. || -omorfismo, m. Dottrina che 
concepisce e rappresentala divinità colla forma e 
gli attributi umani. || -omorfita, m. Chi seguita l'an- 
tropomorfismo, || -òzoico, ag. #£o>t] vita. <©> Di età 
della vita umana, e cioè la presente, ultima delle 
età geologiche, detta pure quaternaria o neozoica. 

anulare, +ann-, anuiario, ^^£0" 

Quarto dito della mano, dove si porta l'anello. | 
Fatto a foggia di anello. | tm Di ecclisse del sole 
quando la luna non giunge a coprirlo per intero, 
e rimane un cerchio o anello luminoso. 
e}!fiiji O m - *anùlus anello, fg Listello che sta 
aisUB w » sotto il bottaccio o altre modanature 
più grosse. Il -oso, ag. <^>Di corpo formato di anelli. 
anurì, pi. m. #cùp% coda. ^ Anfibi' senza coda, 
p. e. rana. 

anuria, anurè§i, P ^ e ty^: 

zioni delle orine. 

anzeruta, v. ser cocolla. 

ansi -tanti P r P- *ante. Prima di. Innanzi. 
euis;s, -rami, | Ump0 ^ p rima del tsm p . | av. 

Di più, Piuttosto. | All'opposto. | Ma. | Innanzi, 
Prima.'! " h Anzi che. che no, Piuttosto che no. 



anzsan o, 



, m. #anxe prima. Più vece 



più antico di altri. | Che na più 
dignità ed autorità, | Che è stato nominato il primo, 
o esercita l'ufficio da più tempo, o ha maggiore 
età. | ^Antico. | pi. Specie di guardie del Granduca 
in Toscana. [ Membri del Consiglio supremo, o 
del governo, in alcuni Comuni. j| -ato, + ~àtico, m. 
Ufficio degli Anziani nei Comuni, jj -ita, + -ate, -ade, 
f. Qualità dignità di anziano, ji -otto, m. dm. Al- 
quanto anziano. 

ansi Hóftn a g- Suddetto, Predetto, Detto In- 
alKI »*et,iu, nanzj> Scritt0 avanti. |ì -nato, ag. 
Nato innanzi, Nato prima. 



aOCChiare, a - ( aòc ^oJ- Adocchiare 
zappa per poterla £ 

+aoliato, lf ci 



.Di- 



zappa per poterla poi ridurre alla forma di mattoni, 
Che ha olio in sé, Oliato. | Di 
oci e mandorle buone a cavarne 
olio. | Di vaso in cui è stato l'olio. 
■4-aOmbrare a - («ombro) Adombrare. j| -a- 
-raumui «aie, rnento.m. Sospetto, Timore. || 
-ato, pt., ag. Ombreggiato. 
+ aoncinare, v. uncinare. 
+ aonestare, v, adonestare. 

aòflìo a S- ^ ei mon " Aoni' nella Beozia do- 
' v'era il fonte di Aganippe sacro alle 
Muse. | |r Delle Muse. | fonte, coro, sorelle. 
Poesia. 



cetra, 
l'oppio. Alloppiare. | 



■f aC-p.pì are, T± Addormentarsi. || -amento, 
m. Modo e atto dell'alloppiare, il -ato, pt., ag. Ac- 
concio con l'oppio. | Assopito. | Sbalordito. 
♦aorcare, a. (aórco). #sp. horca forca. Strangolare. 

SOriSt O m ' *à6(AO-to<; non limitato. gS Tempo 
oi»->i ioiU| passato indeterminato nella coniuga- 
zione dei verbi greci. || -e, pi. f. ti) Quantità che 
in grandezza e in numero crescono all'infinito. 
j_o/>rmoi"o a. (àórmo). Cercar la fiera, se- 

+aormare, g Ue ' ndone -i e orme . 

aòrt a ^' *óopT7i. ^ Principale arteria che si 
dui 1 a, trova d a u a parte anteriore del ventri- 
colo sinistro del cuore, e diramandosi distribuisce 
a tutti gli organi il sangue modificato dal con- 
tatto dell'aria nei polmoni: è il tronco di tutto 
l'albero arterioso. || -ico, ag. (aòrtico). Dell'aorta. 
IJ -ite, f. ì55k Infiammazione con dilatazione delle 
pareti dell'aorta. 
+ aortare, nt. (aòrto). Sconciarsi, Abortire. 

flnV are a * ( aovo ) t ^ ar figura ovale. | rfl. Ac- 
€x\j » aio, covacciarsi per far l'uovo, di tacchi- 
ne e sim. Il -ato, ag. Ovale. Ovato. | m. Spazio ovale. 
anà^Og 1 e £ *<*>*=i1f<?T& conducimelo. if> jri 
«^.^ìa^w^ ^, Forma di processo sommario in 
Atene contro i delinquenti colti in flagrante: l'im- 
putato condotto senz' altro davanti al tribunale, 
era, risultando vera l'accusa, condannato subito 
alla prigione. || -ìa, f. &» Dimostrazione di una pro- 
posizione per via dell'assurdità della sua con- 
traria. 

Ali— Je f. pi. •$*, Scimmiette dell'America del 
djjcuc, g ut j j con ciurfetti alle orecchie e natiche 
vellutate. 

snàifaO'? 1 f - *àT.ciXi.ax'i) separazione, m l'i- 
GS.ps*. aie *E>^, gura che consiste nell' interporre 
nel costrutto una proposizione, o nell'allonianarsi 
alquanto dall'ordine dei concetti. 
aparine, m. *àitaplìrn. J| Attaccamani. Attaccavesti. 
— .rsafìo f. *ànà&ei'A. Mancanza di sentimento, 
"r al " a > d'attività mentale e morale. | Indo- 
lenza. | Insensibilità. | Indifferenza. || -icamenis, 
Con apatia, indifferenza. ||-ioo, ag. (pi. apàtici). Che 
dà apatia. Indolente, Insensibile, p-isia, s. (pi. m. -»). 
Insensibile, Indifferente. | m. pi. Accademia che si 
proponeva di giudicare spassionatamente, fondata 
in Firenze il 1631. || -ìstioo, ag. Di apatista. 
a natiti 3 ^ *ò.-.i.~:-c l inganno. ® Minerale, im- 
ajJCUSlw, p 0r tante, costituito da fosfato calcico, 
più cloruro o fluoruro calcico: si trova in quasi 
tutte quante le rocce silicata in cristalli grandi o 
piccolissimi, spec. di forma prismatica, di colori 
differer.tissimi, o anche incolori. 




apaturis ■ 

««alnrip f - P ! - *<fcr*roipta.;Q Feste annuali 
-apaiurie, di AtenSj nelle quali i cittadini si 
radunavano per famiglie e per fratrie (curie), e si 
inscrivevano i fanciulli nelle fratrie: duravano S 
giorni e finivano con la premiazione scolastica, 
«ri.» Aflnfl f - CP 1 - é li àp')- *aJus. $> Inset- 
ap «5, ftxya.} t0 degli imenotteri, con corpo 
nero rivestito di peli giallobruni, 
composto a segmenti, antenne cor- 
te filiformi a gomito, mandibole 
a cucchiaio per mordere, l'addo- 
me, nella femmina, armato all'a- 
pice da un aculeo velenifero che 
produce il miele e la Cera: vive 
in sciami fortissimi, in cui si di- 
stinguono le api operaie, i pec- 
chioni, maschi, e la regina ; Pecchia {apis melli- 
fica), il -esco, ag. Di ape. || -one, m. acc. Pecchione, 
Ape maschio, Fuco. 

janoìinta .*> m - *à7rr,XtùrT|c. $ Vento di 
+apeiiOl«a, e, Levan . te> Sussolano. 

anprÌPntP a S" m - *'«-emens -tis (ps. ape- 
cijjei l&iHS, nre aprire).-^ Che apre; Medi- 
camento che promuove le secrezioni. || -itivo, ag., 
m. H&. Aperiente. | Liquore che desta l'appetito. | 
il vermut, V americano sono — . 

a p8rispèrmico^f sp f r ^o c ^ um d Ì,d P e e t: 

to di seme o embrione. 

■oniirfn pt-, ag- *apebtus (aprire). Disehiu- 
«H vl l "' so, Allargato, Spalancato. ] bocca chiu- 
sa e occhio —, Silenzio e vigilanza. | pvb. Uomo a ca- 
vallo, sepoltura — . | ricevere a braccia — . \ compas- 
so — , allargato. 1 Libero. | aria — . | Spazioso, Am- 
pio, Scoperto. | Manifesto, Palese, Chiaro. | Schietto, 
Franco, Sicuro. | Accessibile, Agevole. | mare, stra- 
da — - . j Allentato, Che ha l'ernia. | pronunzia —, 
larga; vocale—, di suono largo, j bottega— , in eser- 
cizio. Calzoni sbottonati (schr.).| a viso —, Franca- 
mente, Con franchezza e intrepidezza. | ij) Vivo, 
■Chiaro, [comune — , non circondato da cinta daziaria. 
■| m. Luogo libero, scoperto. | Apertura. | all' — , In 
campagna, Fuori di casa, ecc. | av. Apertamente.]! 
-a, f. Apertura. | a — di libro, Aprendo il libro a 
caso. | Larghezza, Spazio. | &, Misura di 3 braccia 
nei lavori di paglia intrecciata. || -amente, In modo 
chiaro, manifesto, palese. || -issimo, sup. Liberis- 
simo, Manifestissimo. || -issimamente, av. sup. || 
->-oio, m.- Apertura. || + -ore, m. Che apre. |] -ura, f. 
Spaccatura. Spacco, Fenditura. | Vano naturale o 
fatto. | Taglio, Intacco. | Cominciamento, Principio, 
j della seduta, della stagione musicale, della caccia, 
del teatro, dell'accademia, dell'anno giudiziario e 
:sirh. | Manifestazione, Dichiarazione del proprio 
intendimento. | Adito, Occasione. | Tjg^ Estensione 
visiva. | S Sinfonia. Preludio. 
j.anor7Ìf!nP f - # ai'ertio -onis. Aprimento, 
-f-dp~i£.IUHC, AperU . ra . | Lussazione. 

•anelai n a S- il Che manca di petali o di co- 
"■H 01 "' u > rolla. ||-ismo,m. Malattia della man- 
canza totale o parziale di petali. 
. n ) 9 i n m. «apiaeìus. Colui che ha cura del- 
dpid. 1U, i' a i veare . || -ria, f. Apicultura. || -rio, m. 
Alveare. | Luogo dove stanno gli alveari. | pi. <*» 
.Specie d'insetti, il cui tipo è l'ape. 
ànSC £* m " * APEX ~' CIS punta del berrettino, 
"H' wC J sacerdotale. Cima, Punta dei corpi acu- 
ti. | del cuore, ij? Punta. | del polmone. | Vertice. | 
fi/ £2 Lineetta verticale usata dagli antichi a se- 
gnare la vocale lunga. | Sommità di grado. | della 
ricchezza, perfezione , felicità , grandezza. || -ifórme, 
ag. © In punta, Come, un apice. || -ilare, ag. % Di 
organo posto alla sommità di un al- 
tro. || -ite, f. ^Infiammazione degli 
apici polmonari. || -olo, m. dm. (api- 
colo). ^Ai'ictÌLUM. Piccolo apice. 

apicultóre, &&-&X2 

mento delle api. || -ura, f. Arte di al- 
levare le api, e preparare e purifi- 
care il miele. 

■arsì n *»• *apÌum. *. Appio, Se- 
A V l u > dano. || -acee, f. pi. Om- 
brellifere, come il prezzemolo, l' anacio. |! -na, f. 
/© Sostanza di color giallastro chiaro, estratta dal 



àpodi 





Aplustra. 




prezzemolo, da Bracomot nel 1843: solubile nel- 
l'acqua calda. || -olina, f. Erba appiolina. 
anSAnp m - ^> Genere d'insetti che abitano 
tt r ,y,,c i sugli alberi fruttiferi, e 
principalmente sopra i pomacei. 
aploriso, v. appio riso. 

anirp«5^ìa f - *àrrups4'3 inter- 
agii waia, missione di febbre. 
■^Intervallo che corre tra un ac-, 
cesso e un altro di febbre. j| -ètico, 
ag. (*(Ì7rups«<ro5). Senza febbre. 

" > stibile. || -ite, f. Polvere 

senza fumo in uso nell'esercito svedese: riscalda 
pochissimo la canna del fucile, ed ha una velo- 
cità iniziale di m. 640. || -òtipi, m. pi, ^Caratteri 
di stamperia fabbricati senza uso del fuoco, con 
uno speciale processo meccanico. 
apìstico, ag. Attinente ad api- 
coltura. 



fftnli^S^ *"• *'ànhixrià non ba- 
a^ii^ict, gnat0 _ ^ Mollusco 

bruno ovale con sottile lamina 
calcarea nell 1 interno del man- 
tello, 4 tentacoli sul capo, di cui 
i 2 posteriori sim. a orecchie di 
lepre; ritenuto velenoso e depi- 
latorio; Lepre marina (aplysìa 
depìlans). 

dpSU&ire, X Ornamento di 
nave alla sommità della poppa. 
ctOO m * * < ^ TT0U 5 senza piedi. <$> Specie di cro- 
" ' staceo con corazza dorsale piana e mem- 
branosa, l'addome che termina in 
due setole e i piedi che Uniscono in 
pinne branchiali: le sue uova posso- 
no rimanere per anni nella melma 
disseccata (apns cancriformis). 

flttft^fl f. ♦dJTTGX'f) APÒCHA. £t& Rì^ 

capvuci, cevu ta, Quietanza.! Scrit- 
tura, contratto. 

apocalissi. %;A^ s ****K ' 

upw v»t*ai<?^»!, w, rl velazione. 

£© Ultimo libro del Nuovo Testamen- 
to, dove san Giovanni narra i misteri 
a lui rivelati da Dìo (trionfi della Chie- 
sa, depravazioni, castighi, premi', sino alla fine del 
mondo, ecc.). | Rivelazione di grandi avvenimenti. 
| cavallo dell" — , Rozza. <|| -calìttico, ag. (pi. -ci), 
XànoY.aXuTZT'.Y.òi;. Attinente all'Apocalissi. \ Di san 
Giovanni autore dell'Apocalissi, j Oscuro, j numero 
— , il 666 che nell'Apocalisse è attribuito all'Anti- 
cristo, e credesi Nerone. 

&nn r^trì^S f - *''&iioitàQàpo&;. ¥%i Spurgo, 
ctpu UdlcUfel, Vomito _ |j .catastasi, f.-*èfcre*«ì 

rà&tàèiq. Reintegrazione. | *-« Periodò o giro dei 
pianeti nella loro orbita, per cui tornano nel punto 
onde sono partiti. || -c'atastàtlco, ag. Di pianeta 
che abbia compiuto il suo corso. 

annpin n m - *d?rc>cuvQv. J| Genere di piante 
apuunu, con gtolo driUo e f . ori bia £ chi 

rossi a pannocchia, come l' apocino: 
canapino (creduto nocivo ai cani e ai 
lupi). ( serpeggiante, Erba del Signore 
(periploca grceca). |j -acee, pi. f. Piante 
delle contorte, erbe, arbusti od alberi 
sempreverdi, senza stipole, laticìferi, 
spec. dei tropici. 

apòcope, -a, ^^^ 

mento in fine di parola. || -are, a. Tron- 
care, Accorciare. 

rtjJlrl.il IU, stQ m Non auten ti C o, 
Spurio, Falso, Falsamente attribuito. | 
^ Libro non riconosciuto come cano- 
nico. | evangeli —, di Nicodemo e altri. 

+apocri ? iario, £JSl r Sl i%£ 

clesiastiche presso l'Imperatore greco. 

à orarli m - pK* «focus -cSos senza piedi. ■£> An-; 
«ajjuus, gjjj, noti sotto jj nome di ofiomorfi o 




Apo. 




Apòcino. 



apoditèrio 
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appaciare 



Ginnofioni : sono coperti di piccole scaglie, e una 
volta erano creduti serpenti. 
nnnHifèrio m. *apodyter!um iKoSuTtipiov. ft 
apoaiieno, S pogliatolo,cli terme, di palestra. 
anorlì+tìo Ci ag. *<Ì7ro8su(TU<ds. U Dimostrati- 
apuuuuu \J, yo _ j p ersuasivo . | sicuro da ogni 

contraddizione. || -a, f. Parte della dialettica che in- 
segna a dimostrare. 
SDÒdOSÌ m- *à-n6Somg. J Seconda parte di 

" 7 ' periodo o frase il cui disegno cor- 

risponde a quello della prima, detta protasi. | S? 
Proposizione condizionata o conseguente in un 
periodo ipotetico: la condizionale o premessa di- 
cesi protasi. 
3 DO? ìllÈtS '■ ® Minerale dei silicati sfaldabile 

" ' in lamelle di lucentezza madreper- 

lacea; le forme cristalline sono piramidali, che 
nelle sezioni presentano interessanti fenomeni ottici. 



i !.*d-ò(f\jGiq escrescenza. <¥ Protube- 
T ' ranza delle ossa alla loro estremità. 



apòf 

ar»nfnrè»ti m ' P'- *afofhokBta à-noaiprfvi. 
ojjuiui cu, ^ Regali di cose da mangiare che 
l'invitato portava al convito. | Regali di cose sacre, 
in occasione di feste. | Tìtolo di un libro degli epi- 
grammi di Marziale. 

apoftègma, -ftèmma, -tèmma, m. 

*àn6<j)SrEf fws. Sentenza, Detto memorabile. Massima. 
Motto breve ed arguto. 

ann màfl m. *dc7TóY«ios lontano dalla terra. *« 
a r u B* u i Punto, dell'orbita del sole od'un 
pianeta, che è nella massima distanza dalla Terra. 
Il -giòve, m. Massima distanza di un satellite di 
Giove da questo pianeta. 

aDÒsrrafo a s-> m - **f 4 yp*t , ós copia, copia 

"!***& **»»*» deli' originale. Copiato dall' origi- 
nale (cntr. di Autògrafo). 
cLDÒlìtiCO a ^' < ^' le notl ^ a colore e tendenza 

anni! n annlìinp m. «apollo -tnis. g| dìo 

apOilO, dfJOIime, de ii a poesia, delle arti, 

ecc. | Dio solare, Febo. \ essere in — , 

Godersela. | un —, per fine bellez za. 

4> Parnassio. || ìneo, ag. Di Apollo, 

Della poesia. || -ònicon, m. J Organo 

inventato in Inghilterra, che unisce 

alla dolcezza del suono la forza più 

strepitosa. 



apol 



, f. ^ànoXoyiv.. Ora- 




zione o discorso in 
difesa e giustificazione. | com. Ora- 
zione in difesa propria. | Difesa 
calorosa. || -ètica, f. e? Parte della 
dialettica che ha per iscopo la difesa 
della verità. | ft Parte della teolo- Apollo, 

già intesa a provare la perfezione 
e verità della religione contro le avverse dottrine. 
|] -ètico, ag. (pi. -ci). Appartenente ad apologia. Di 
eloquenza defensionale. ! m. Libro apologetico. || 
-ssta, s. Chi fa l'apologia. | m. pi. $£ Cristiani 
che scrissero libri in difesa della religione. | Di- 
fensore. ]| -telare, nt. Fare apologia. 
jar»ÒÌ0ff0 m. (pi. -ghi). *à7TóXofos narrazione. 
ap vg ' Breve racconto col fine di inculcare 
in modo indiretto una verità morale e istruttiva; e 
s'introducono a parlare animali o cose inanimate. 
Favola. || -hetto, -hino, m. dm. || -uccio, m. spr. 
apóne, v. sotto ape. 

anOrìPUrÒSi f.*à?rov£ùpuo"i;. <t Membrana 
a^uncui w Y'i o fascia allargata cui si attac- 
cano i muscoli. Espansione membranosa di un 
tendine. || -ètico, ag. (pi. -ci). Di membrana sim. 
all'aponeurosi. 

apo plessìa, -piemìa, »S}|^: 

siste in una sospensione dei movimenti volontari' 
del senso e delle facoltà intellettuali per travaso 
di sangue nel cervello. | fulminante. || -ptèttico, 
-plètico, ag. (pi. -ci). *à7Torr/.Tjj:TtxG^ attonito. Rela- 
tivo all'apoplessia. | m. Infermo di apoplessia. 
annrplìlfl m - *àntpn»a dubbio. £J Sillogismo 
a r* yl Cina, dubitativ0 , che most ra l'ugual va- 
Ore di due ragionamenti contrari'. 



anOSÌODè^i f-*<*Jro6i<à7rneisreticenza.a»Pre- 
a[ju^iu(jMi, terizione che fa l'oratore tron- 
cando la proposizione per commozione. 
aDO StaSÌa ^ ^ànou-c-y-ala separazione. Rin- 
" ow^iai negamento o abbandono pubbli- 
co della propria religione per abbracciarne un'altra. 
| Abbandono di dottrina o di fede. || -stata, s. 
(apòst-). *drtOCTTàT-ns ribelle. Chi abbandona la re- 
ligione o la fede professata, jj -statare, nt. Rinne- 
gare la sua fede. | Abbandonare un ordine reli- 
gioso. | "Traviare. || -staticamente, A modo di apo- 
stata. || -stàtico, ag. (pi. -ci). Di apostata. Ribelle. 
||-statrice ( f. Che apostata. 

apostèm a, +-èmata, ^J*%j&* 

Ascesso, Postema. || -are, nt. Venire a suppurazione. 
Il -ato, ag. Infetto di postema. || -azione, f. Postema. I| 
-oso, ag., m. Apostemato. 

a posteriori, av., ag., m., 1. Q& Posteriormente: di 
giudizio basato su ciò che viene dopo, o sui dati 
della esperienza (opp. ad a priori). 
aposticcio, v. posticcio. 

nnrSctnl n m. *à;róff"ro?.cc inviato. ^ Ognuno 
auuaiuiu, dei dodici. discepoli scelti da Gesù. 
Cristo a predicar 1' evangelo: Pietro, Paolo, An- 
drea, Giacomo il maggiore e il minore, Filippo, 
Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Simone, Giuda 
Taddeo, Giuda Iscariota, cui si sostituì Matteo. | 
L? — , San Paolo. | Chi propugna e propaga una 
dottrina o una fede. | principe degli — , San Pietro. 
| pi. *L Due scalini di prua vicini alla ruota sopra 
i quali si regge il bompresso, che di mezzo a 
loro entra nel bordo : nelle antiche costruzioni 
erano dodici. j| -ato, m. Dignità e ufficio di apo-. 
stolo.| ■'"Pontificato. | Propaganda di fede e di dottri- 
na. || -essa, f., schr. Apostola. || -icamente, Da apo- 
stolo. || -ico, ag. (pi. -olici). Appartenente ad apo- 
stolo. [ Papale, Che ha autorità dalla Santa Sede, j 
vicarialo — . | Di sincerità, fede e disinteresse de- 
gno di un apostolo. | chiesa —, cattolica romana. 
| nunzio, legato, bolla, palazzi, del pontefice. J 
S. M. —, l'Imperatore d'Austria. | zelo — , Fervore 
di propagatore della fede. | nomo, vita — , sul mo- 
dello degli Apostoli. | m. + Papa. || + -icone, m. s$ 
Unguento composto di 12 ingredienti. 
aDÒStrof 6 '£• *#?W'fpoq> - i] deviazione, tg Atto 
apvotiui e, ^gj r j vo ig er ' e improvvisamente il 
discorso a persona o cosa cui non era diretto. [| -are, 
a., nt. Interrogare o assalire col discorso diretta- 
mente. 

anrScfrnf n „ 4.-a f.*d7tó<7Tssaos disviato. 
apOSirOT O, m., + a, ^ Segno £ omissione di 

una o più lettere nella scrittura, per elisione nella 
pronunzia. || -are, a. Segnare di apostrofo. || -ato, pt., 
ag. Fornito di apostrofo. J -atura, -azione, f. Atto 
del distinguere con apostrofo. 
+ apòstumo, v. postumo. 

4-aDOtèC a *• * àr:o%^Y.-iì. Ripostiglio. Parte 
Tapuicb «*, della casa ove serbavansi i viveri 
e ogni altra provvigione. | Farmacia. || -io, m. J^ Or- 
gano riproduttore dei licheni, a forma di scodella, 
marrone rossastro. 

aDOtèlYia m -*à7Tó8T,[j.7. abbassamento. A Rag- 
aputcuia, g io de | cerchio inscritto in un po- 
ligono regolare. | Segmento che unisce il centro del 
poligono regolare con la metà del lato. 
aDOteÒSÌ fr*&iro6'éo>ffis santificazione. f| Deifi- 
ajjuicu^i, cazione. Cerimonia solenne per cui 
gl'imperatori romani erano annoverati tra gli Dei. 
| Esaltazione, Elogio. | fari'—, Celebrare, Esaltare. 
anntpsi f- *à-n6f)ims. J Apodosi, Ultima ca- 
ciai uic^i, denza . ||+-òtome, f. #d7rcTC|i-h- fi? Ri- 
taglio, Ayanzo, di una quantità. | J Ciò che manca 
dal limma a compiere il tono. || + -òzzema, -òzzima, 
f. *àT.fjfy\\.i decozione. /© Decozione di materie 
vegetali, forti ed aromatiche addolcite con miele 
e zucchero. 

appaccare, -pacchett-, ^fiST 

ar , n9r >i ara a. Pacificare. Ridurre in pace. 
&\}\)<XK.i die, | pi aca re. | rfl. Far la pace. || 
-ficare, a. (2. -ìjichi). Pacificare, Quietare. | Sedare. 
Calmare. | rfl. Rappaciarsi. Riconciliarsi. 



appadiglionare 
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apparire 



ap palancare, 



appadiglion are, ^P^f?™ e i°S"U 

Attendarsi. || -ato, pt., ag. Fatto a padiglione. | At- 
tendato. . 
annaHmnarc iti. (appadréno). Farsi pa- 
appdUIUIIdie, drone. Prendere a posse- 
dere un fondo di altri in buona fede. || -ato, pt., 
ag. Di podere che altri possegga come padrone 
senza giusto titolo. | Che ha padrone. Che è dive- 
nuto proprietà di alcuno. 

ortnaey^r^ a. *pacare mettere in pace. Ren- 
apH a S ai c > der pago, Soddisfare, Contentare. 
1 il desiderio. | rfl. Contentarsi, Star pago. || -abile, 
ag. Da potersi appagare. || -abilissimo, sup. || -a- 
mento, m. Modo e atto dell'appagare. Soddisfazio- 
ne. Acquietamento. |! -ante, ps., ag. Che soddisfa. 
Valente ad appagare. || -ato, pt., ag. Pago, Soddis- 
fatto. || -atore, m. -atricej E Che appaga. || + -o, m. 
Appagamento, 
onnocìisisra a - "^"Ammassar la paglia per 

appagnasare, far ^ e u paglUi0 * B 

annoi ara a. Accoppiare, Fare un paio. ! 
appai ai o, p vb Dio ii j a< e poi ii ap p a i a , 

| rfl. Accoppiarsi, Accompagnarsi. | Maritarsi. || 
-amento, m. Accoppiamento, Coppia. || -ato, pt., ag. 
Che fa pari. Accoppiato. | rime —, $ a due a due. | 
scarpe —. j Uguale, Simile. |[ -atoio, m. Cestino o 
stanzino ove si pongono i colombi ad accoppiarsi; 
Cova, il -attira, f. Appaiamento, Accoppiamento. 

a. Chiudere con palanche. 

|| -palesare, a. (appaleso). 
Far palese, Palesare, Ridire. || -pallare, a. palla. 
Abballottare. || '-pallldlra, nt. Impallidire. 

appai lotto! are, -pallott-, %,£&% 

Ridurre in pallòttola. | la lingua, Muovere con 
difficoltà, dello scilinguato. | rfl. Farsi come una 
pallottola. | «X, Rappigliarsi, nella fornace. || -ato, 
pt., ag. Ridotto a pallottola. 

appalmato, * ; | e D r \ a una mano con la ? al - 

annaltaro a. Dare in appalto, dazi' pub- 
c.UJjai l Al C, bUci altre en t r ate, forniture 
di viveri, trasporti, ecc. | Prendere in appalto. | 
Dare in accollo, lavori. | + Incettare per far mono- 
polio. | con le parole, Sopraffare, Illudere. | rfl. Ab- 
bonarsi, Associarsi. || -ato, pt. Preso o dato in ap- 
palto. || -atore, m. -atrice, f. Chi piglia o dà in ap- 
palto, lì -azione, f. Contratto pel quale si concede 
in appalto la facoltà di fare alcuna cosa. || -o, m. *ad 
factum? Impresa che si fa da una o più persone 
unite in società, pigliando l'assunto di fare^un'ope- 
ra, o di riscuotere un dazio o imposte, o di prov- 
vedere uno Stato di mercanzia, con divieto a chiun- 
que altro di poterne vendere o fabbricare, e pa- 
gando per ciò al pubblico tesoro una somma con- 
venuta. | Impresa assunta per contratto e con pri- 
vativa, sia pagando una somma determinata per 
esercitare un diritto, sia ricevendola per soddis- 
fare un obbligo. | 'Incetta. | al teatro, Abbonamen- 
to. | Luogo ove è l'amministrazione o la vendita 
delle cose dell'appalto. | tose. Bottega nella quale 
si vende sale e tabacco. || -one; m. (f. -a). Faccen- 
diere, Mestatore. 

annaluffara nt., tose. Cominciare a pren? 
dppdlUgaiC, der sonno . Appisolarsi. 

z*r%nar\ ari» a - <*» Ridurre in forma di pani, 
appai! aio, la pagta di fogUe di guad0) pei 

tintori. || -atore, m. -atrice, f. Che appana. || 
-azione, f. Atto dell'appanare. 
j.an narìfarriaro rn -> P lb - Porsi a sedere 
+ap pelllUeiUUIcU e, suUe pancacce, afar 

nulla. || + -panoiollare, rfl. Mettersi, in panciòlle, 
Adagiarsi con la pancia in aria, Adagiarsi con 
ogni comodità. 

annan otfara a. (appanétto). Ridurre in pic- 
appcUi fc,uaie, coli pani ||. ìoarei a . Avvez- 
zare al panico, gli uccelli. 
annannavoin m - **■"• afaxage (panisi. As- 
appallliagglV, segnamento, o dotazione a 
favore di membri di famiglie regnanti. | Provvi- 
sione. | Dote. 

anrianrì aro a. panno. Offuscare, Coprire 
appai il e ai e, rome di uì ^, anno . | rfl., di vetri 



apparecchiare, 



e metalli, Perdere la lucentezza, o per alitarvi so- 
pra^ per sudiciume ed umidità. | Oscurarsi, della 
vista. Intorbidarsi. | a. Ammantare, Tappezzare. | 
Rivestire. | degli uccellatori, Tirar su il panno alla^ 
ragna tra l'una e l' altra maglia dell' armatura. | 
rfl. Incappar nella rete. | Rimaner ingannato. | Co- 
prirsi di panna, del latte. || -abile. Che si può ap- 
pannare. || amento, m. Modo e atto dell'appan- 
nare. |J -ato, pt., ag. Offuscato, Velato. | Coperto, 
Fornitodipanno. | Inviluppato nella rete. | 'Grande, 
Grosso. | Abbondante. || -atoio, m. Panno con cui si 
coprono gli occhi ai cavalli viziati, nel bardarli. | 
Panno con cui si rasciuga il sudore ai cavalli. I| ; 
-atotto, ag. dm. Bene in carne, Grassotto. || -atuccio, 
ag. dm. Alquanto offuscato. || -atura, f. Offuscamen- 
to, Intorbidamento. || -urne, m. *g Pianta che si 
semina per fertilizzare la terra. 
Annararp a. (apparo). *appXrare allestire. 
appai ai e, ^ Pararei per le flmzioni . , Pre . 

parare, Apparecchiare. | AJornare. | 'Imparare, Ap- 
prendere. | rfl. Mettersi i paramenti. Adornarsi. || 
-amento, m. Paramento sacro. || -aticclo, ag. Impa- 
raticcio. Acquistato imparando alla meglio. j| -ato, 
m. #apparàtus. Grande apparecchio. | 5s« Prepa- 
rativi. | Decorazioni per feste, spettacoli, esequie. 
Addobbo. | Ornamenti. | Insieme degli oggetti che* 
servono per un' operazione chirurgica, o per un 
esperimento scientifico. | ty Insieme degli organi 
necessari' ad una funzione. | di citazioni, annota- 
zioni, Corredo. || -atore, m. -atrice, f. Che appara. 
-atura, f. Ornato. Fregio di apparato. Addobbo. 
a. (apparécchio), parec- 
chio. Mettere in ordine, 
in punto. | Preparare, Apprestare, Allestire. | Am- 
mannire: il desinare. \ la tavola, Porre la tovaglia, 
le posate, i piatti ecc. , per mangiare, j rfl. Prepararsi, 
Mettersi in punto. | Disporsi. | Provvedersi, dei 
mezzi per sostenere un cimento. || -amento, m.. 
Apparecchio. Preparativo. | Addobbamento. Forni- 
mento. Arredo. | 'Commento. Glosse. [| -ato, pt., ag.. 
Preparato. Ammannito. | Provveduto. Fornito. \ 
Pronto, Disposto. i| -atore, m. -atrice, f. Che appa- 
recchia. || -atura, f. Apparecchio. || -o, m. Appa- 
recchiamento, Apprestamento. Preparativo. | ga» 
Gente adunata e apparecchiata per la guerra. | 
Massa di cose spettanti all'armamento e alle vetto- 
vaglie. | Cose apparecchiate. | jjg Esercizio che di- 
spone a un sagramento. | & Pre-a-azione sulla 
tela o sul muro per dipingervi. | .^ Stato delle 
campagne rispetto alla raccolta. | § Macchina, Con- 
gegno. Disposizione di più mezzi per un dato ef- 
fetto. | neol. Aeroplano. | # Apparato di organi ne- 
cessari' ad una funzione. | ^= Riunione di stru- 
menti, fasce, compresse, disinfettanti per Un'ope- 
razione, o una medicatura. | ® littorale, Massa 
delle materie accumulate dal mare sul lido. 

aDDareffsri are a - (- é gg { °)- Pareggiare, u- 

appaicggiaic, guagliare. | rfl. Eguagliar- 
si, Paragonarsi. || -ato, pt. Pareggiato, Paragonato. 

apparentare, % &sr£?tiZ™%Z 

re in familiarità. || -ato, pt., ag. Fornito di paren- 
tela. | ben —, Che ha buona parentela. 
apparènte, -ènza, v. sotto apparire. 

a. Far pariglia. Mettere 
insieme al tiro due cavalli 
simili. | 'Pareggiare. 

armar ÌrP> +- ère» nt. (appaio, -parisco;-par- 
w^j^ui nw, t n»i v», v ^ ^p ars i t .parli; -parso,. 

-parito, ^-partito). #apparère. Venire alla vista. | 
Cominciare a mostrarsi, e ad essere. | Mostrarsi, 
Farsi visibile, di astro, sogno, visione, miracolo, 
persona divina o diabolica. | Avvenire. | Mostrarsi, 
alla mente e alla fantasia. | Mostrarsi chiaramente. 
[ Farsi vedere o credere, j Comparire, Far buona 
comparsa. | Parere. || -ente, ps., ag. Che viene alla 
vista. Che ha aspetto e figura. Appariscente, j Sfar- 
zoso, Chedàall' occhio. | Semplicemente visibile, al- 
l'occhio o all'intelletto. | Illusivo, Che ha solo appa- 
renza, cntr. di Reale, esistente. | Che apparisce chia- 
ramente, cntr. di Dubbio, nascosto. | Di buona ap- 
parenza. | m. 'Apparizione. || -entemente, Nell'ap- 
parenza. Per ci j che pare. || untissimo, sup. Mani- 
festissimo. |i-enza, f. *apparent!a. Modo di apparire. 



apparigliare, 
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1 Aspetto esteriore. Sembianza.^' bella, buona — ,| 
Forma esteriore, o parvenza, senza sostanza. 
Sfalsa, bugiarda, fallace. \ all' — , A giudicare da 
*quel che appare, si vede. | salvar V — , Operare con 
cautela, e riguardo delle convenienze esteriori. | 
Mostra, Comparsa. || + -imento, m. Modo e atto del- 
l'apparire, Apparizione, il + -ita, f. Apparizione. ! 
Comparsa. ]| -itore, ni. Specie di servente che pre- 
cedeva i carri per raccogliere gli appestati. | f| pi. 
Cursori, uscieri, guardie che accompagnavano i 
re o i pontefici, j] -izione, f. *apparitIo -oxis. Atto 
dell'apparire di esseri superiori o straordinari'; di 
un'opera nuova; di fenomeno celeste. | Fantasma. 

annar i«snènte p s -> "%• *a«arescens-tis 

.«appetì lancine, {appar escère). Che appare 
molto. | Grande e di bella presenza. ] Che ha fallace 
apparenza. |! -iscenza, f. Figura; Qualità di appa- 
riscente, 

annarf nrP a - ^ ar da farte, Mettere in 
a HK al l a > C J disparte. | rfl. Tirarsi da parte, 
Segregarsi. |j -amento, m. Modo e atto dell'appar- 
tare. | Aggregato di più camere che formi abita- 
zione libera è separata dal rimanente della casa. 
| Quartiere decente e signorile. || -amentino, in. 
dm. Appartamento piccolo e grazioso. || -amentuc- 
clo, m. dm. spr. || -atamente, Separatamente, In 
disparte. |j -ato, pt., ag. Separato. | Ritirato. Soli- 
tario. | + Distinto. Particolare, j m. ""Appartamento. 

appartenére, ^ r ^S^^tìt 

*i>ertinere stendersi. Spettare. Essere in pro- 
prietà o possesso. [ all'Italia. | Convenire, Esser 
dovuto. | Essere parente. || -ente ps., ag., s. Che 
appartiene, spetta. | Parente. || -enza, f. Annesso, 
Dipendenza. | BS Cose attinenti e proprie al soggetto ; 
Qualità, Attributo. | Accessorio. | dell'anno, g Fe- 
ste mobili. |j -i mento, m. Appartenenza, 
appassare, v. appassire, passare. 

appassion are, £**S fi^fgf^ 

fetti. | rfl. Prendere passione, Sentir affezione, i 
Addolorarsi. || "amento, m. Commozione di affetti. |] 
-atezza, f. Affezione. Passione. || -atamente, In 
modo appassionato. || -ato, pt., ag. Preso da pas- 
sione. ) Afflitto, Mesto. | Mosso da particolari af- 
fetti, come sdegno, amore. |l -atìssimo, sup. 

aDDaSS ire, nt - < - isco> - *!' ASSUS - Divenir pas- 
u^f/Muu nw, SOj secc0j V1ZZ0) smunto. | Av- 
vizzire. | Illanguidire. | Sfiorire. ||-imento, m. Modo 
e atto di appassire. | delle foglie, per malattia del- 
l'albero. | lento — di uve, sui graticci, all'ombra. || 
-ito, pt., ag. Secco, V&tìto.\ frutto, fiore; viso, bel- 
lezza — . | Svigorito. |1 -itura, f. Fatto' dell'appassire. 

appassonare, | ttS^'ttrf vt'ifl 

dria nei passoni. 

ann^QtPfP a - impastare. | rfl. Farsi denso 
a^Ha^ifòi^, come pasta. Appiastricciarsi, jj 
-aio, pt., ag. Impastato. |i-e!iare, rfl,, dm. (-èlio), d, 
Agglomerarsi in pallottoline, bozzolini, come di 
pasta, della coppale sulla tela, jj + -icciars, a. Cu- 
cinar carne o pesce in pasticcio. 
+ appaurito, v. impaurire. 

+ appazzire, nt., tose, (appazzìsco). Divenire pazzo. 
| Ammattire. 

appedare, appied-, iM&i^B^ 

per combattere a piedi. J nt. Scendere a piedi. [J 
-ato. pt., ag. | cavalleria — . 

appéggi, m. Q Ginepro rosso. 

annali ara a. (appèllo). # appellare. Nomi- 
^yi iali aic ) nare, Chiamare. | Denominare, 
Intitolare. | + Accusare. | Invitare, Provocare, Sfi- 
dare. | nt., rfl. £fj Invocare un giudice superiore 
contro la sentenza di uno inferiore. Fare appello 
■(da... a). 1 Richiamarsi, Dolersi, facendo appello. | 
Trovar da ridire. [ Porre la palla sopra V appello, 
nel giuoco del maglio. H -abile, ag. Che ammette 
appello, Contro cui può appellarsi. |j -abilità, f. 
Possibilità di appellarsi. || Cagione, f. Appello. || 
-amento, m. Denominazione. |1 -ante, ps., s. Che 
produce appello, j Che chiama, sfida. j| -ativo, ag. 
*appellatIvus. Che serve a denominare. 1 m. £2 



Nome comune. 1| -ato, pt., ag. Denominato, Intito- 
lato. | £f& cntr. di Appellante. || -atorio, ag. Di ap- 
pello, li -azione, f. «appellatìo -5nis. Atto dell'ap- 
pellare. | Domanda d'altro giudice o giudizio, i 
Denominazione. || -ò, m. grj Domanda d'altro giu- 
dizio proposta avanti a un foro superiore, j diritto 
di — . | Corte di —, pei giudizi' di seconda istanza, 
j senz'—-, dì potestà contro la quale non si possa 
ricorrere. 1 Ricorso, Richiamo, j Chiama, Rassegna, 
j nominale, per le votazioni in cui sia necessario 
di prender nota di ciascun votante e del suo voto. 
1 al popolo, Invito al popolo a decidere, per mezzo 
del voto scritto. ( + Sfìda. j #pellère spingere. 
Piccolo cerchio sopra il quale si pone la palla 
avanti di lanciarla, nel giuoco del maglio. 
annòna av - Con pena, A pena, A fatica, 
tì KH clla i A stento.| Poco. | Quasi. 1 che, Difficil- 
mente; Per poco. Subito che. | rip. A grande stento. 
J.annon are* a - (appètto}. Dar pena. | nt. 
-J-ctjJjpeil aie, Penare . | rfl . Affaticarsi, Inge- 
gnarsi. || -ato, pt., ag. Tormentato. Che soffre pena. 
flrmÀnrf<ar«s a - (appèndo; -pési; -péso, *-pen- 
af/pcnucic, duto). «appendere. Sospendere. 
| quadro. | Appiccare. | +Impiccare. | Attaccare. ] 
^Pesare. 

annerir! ire I- *appexdix -Icis giunta. Ag- 
<»HF~ i ""« ,uc ' giunta, di scritto, di opere scrit- 
te. | Cosa che si aggiunge ad un'altra, Accessorio. 
] Strascico. | .g, ÌJ Parte che pare aggiunta, Ag- 
giunta di un organo, j vermiforme o ileocecale, 
Piccolo fondo cieco che fu paragonato ad un lom- 
brico, staccantesi dalla parte inferiore interna del 
cieco. | Parte d'un giornale politico, a pie di pagina, 
dove si pubblicano articoli di varietà, di critica, 
romanzi, ecc. j| -ioetta, f. dm. Piccola giunta. fi 
-iciato, ag. j^ Di organo munito di appendice. 
|| -icista, s. Scrittore di appendici pei giornali. || 
-icite, f. Tjg^ Infiammazione dell'appendice vermi- 
forme del cieco. || -icetomìa, f. *Vo,u,fi taglio, ^f 
Operazione con cui si asporta V appendice già 
infiammata o esposta ad ammalare d'i frequente. 
|| -ìcolo, m. Piccolo sostegno cui si appende qual- 
che cosa. || -izie, f. pi. *appendic1um. §^3 Giunte 
ai diritti di fitto, cioè aggravi' che il padrone pone 
ai contadini, per lo più di uova, frutta, polli, ecc., 
oltre al fìtto. Vantaggi. 

appennecchi are, ^p e n S r ;°.| 

*-no, m. ^. Chi appennecchia. 
annerì nel lare a - (appennèilo). £, Raffer- 
eipjJCmiBIKilt;, mare l'ancora al fondo per 
mezzo di un pennello (ancorotto)'. 
annannmA ag., m. *apenninus. ^ Catena di 

appennino, m 6 0ntagne che attra * ersa unta 

l' Italia peninsulare. | toscano, umbro, abruzzese. 

4-aDDens are a -' nt - ints - ( a Pi> è » s °)- ps; *- 

Tdfjjjciiaotic, SARE _ Por mentet curarsi, si 
-amento, m. Pensiero fisso. || -atamente, Meditata- 
mente. || -ato, pt., ag. Preveduto. | Cauto, Riflessivo, 
+apperpetuare, a. Rendere perpètuo. Perpetuare. 
+ appertenére, + appertinere, v. appartenere. 
*appertioare, a. Percuotere con pèrtica. 

annoffiirpi nt - f-ÌSco). Acquistar peso, Dive- 
«jjf/voiic, nir pesante, peso. 

appèso, pt., ag. di appendere. 

anrioef Q^o a. Appiccare la pèste, j Am- 

appestare, moTb % a conla p £ zza . , i, Ea . 

sere assalito dalla peste, Prendere la peste. [Puz- 
zare straordinariamente. || -ato, pt., ag. Che è pre- 
so dalla peste. | Fetido, li -atore, m. Che appesta 
a nr> Af ir» »'• fappehscb). *ÀrPEtÉSE bramare, 
appetii e, voler prendere Desiderare viva- 
mente. Tendere con forza verso q. e. | Aver vo- 
glia, appetito, di cibo. | piaceri, onori, guadagni. \ 
Essere appetitoso, Piacere. fi -ente, ps., ag. Che 
appetisce. | Desideroso. | Appetitoso. |j -enza, f. De- 
siderio. | Disposizione al mangiare.. | Appetito, ij 
-evoie, ag. Appetitoso. || -ibile, ag. Desiderabile. 
li -ibiiità, f. Possibilità di appetirsi. |1 + -itevo!s, 
ag. Gustoso. || -itivo, ag. Che fa appetire. | Appeti- 
toso. || -ito, pi, ag. Fortemente desiderato. J v. ap- 
petito. || -itore, m. Che appetisce. || -iziona, f. 
*appetitio -onis. fij> Atto dell'appetire. 



appetito 
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ahnatifn m - *appetitus. Facoltà dell'animo 
app&UlW, per la quale si desidera l'oggetto 
che piace. | Istinto, Inclinazione. | Moto, Impul- 
so ' di desiderio. | cono. Voglia e gusto di man- 
giare. | eccitare, svegliare, confortare, saziare, 
perdere V — . \ mangiare con—. | pvb. L' — viene 
mangiando, j canino, Specie di malattia famelica. 
li -osamente, Con appetito, voglia di mangiare. || 
-oso, ag. Che muove, desta l'appetito, j Che de- 
sta desideri'. Piacente. | Desideroso. | Ghiotto. 
ssnnptfr «TP nt ' (appètto). Far forza col petto, 
appetì «•« », de i cavallo alla salita. | a. Ap- 
pioppare, Addossare, Dar a credere (spec. ven. 
pelar). || -ato, pt. Appioppato. Appiccicato. 

onis-iòffr» P r P' A petto, In confronto, Di fronte, 
eJ.pp«SWJ, A paragone . 

onn»7 9Ff> a - Dividere in pèzzi. | una fu- 
0.ppm.£. eli o, m> m pai(3H>, Unirci un altro 
oezzo. !| -amento, m. a? Pezzo di terreno. ]| -ato, 
pt., ag. Diviso in pezzi. | A pezzi, o pezze. || -a- 
iura, fj Attacco di due pezzi di fune. || -ettaro, a. 
Ridurre in pezzetti. Spezzettare. 
appia, ag. *appiana mala, r^r Appiuola. 
appiaccioare, v. appiccicare. 

or^niar'iswnlirp a - (appiacevolisco). Render 
dfJ|Jltìl,B»Ul!lo, piacevole .| Mitigare, Lenire. 
| r^ Ingentilire, piante selvatiche, 
•anniaii nrA a. «» Piallare, Far liscio il legna- 

appiaii are, me con la p ' ialla , n . at0 , P t, 

ag. Piallato. | *Spianato. 

ortniartnrp a - Spianare, Far piano. | Ri- 
dppiclll CU e, durre al piano. Atterrare. | Ren- 
der facile. | le difficoltà. | Accomodare. |j-amento, m. 
Spianamento. | Facilitazione. || -ato, pt., ag. Spia- 
nato, senza scabrosità o elevazioni, j Facilitato. | 
difficoltà — , rimosse. || -atoia, f. ti. Strumento per 
unire e appianare gl'intonachi; Pialletto. j( -atoio, 
m. •# Macchina da appianare il terreno. || -atura, 
f. Lavoro dell'appianare. | di strade, 
^nniaair are* a. piastra. Stendere a guisa 
cippi da U Clic, di p ias tra. | Applicare una cosa 
piana come piastra. | Appiccare, Attaccare insieme, 
come con materia tenace. | rfl. Attaccarsi. Aggluti- 
narsi. SI -ato, pt., ag. Appiastricciato. Attaccato 
strettamente, alla peggio. || -atura, f. Operazione 
dell'appiastrare. Strato. formato dalla cosa appia- 
strata. || -icciamento, m. Modo e atto dell'appia- 
stricciare. Impiastricciamento. j Accozzo, Confu- 
sione. |! -icciare, a., rfl. Fare o farsi o ridursi pia- 
striccio. |! -icciato, pt., ag. Appiccicato. ] Unito 
insieme confusamente. || -iccicamento, m. Accoz- 
zo. || -iooicare, a., frq. Impiastricciare. 
nnniastrO m ' *a"astrum. *| Cedronella, Ci- 
ctppietau v, tra ggi nei E r b a limona (melissa 

qfficinàlis). 

anrtisìtt flf"A a - Ridurre come cosa piatta. 
«AppiSLtACUC, Metter di piatto. | Nascondere. 
Rimpiattare. I rfl. Accovacciarsi, Rannicchiarsi. || 
-amento, m. Modo e atto del nascondersi appiat- 
tandosi. Occultamento. || ^-ataments, Nascostamen- 
te. || -ato, pt., ag. Nascosto. Accovacciato. 

annifràiynnfo m - Cosa ove altri possa 

apps^i-clgnuiU, appiccarsi o che tenga so- 
spesa cosa appiccata. Appiccatolo. Attaccagnolo. 
| Cavillo, Pretesto. 

anr\!,-<r aro *• picca. Attaccare in un punto. 
ppiUUciie, Congiungere . | Unire. | Sospen- 
dere. | Affiggere. | Impiccare. | Comunicare, un male 
contagioso. | Appioppare. Accoccare. | Addossare. 
| il fuoco, D&r fuoco, Incendiare. | lazuffa, la batta- 
glia, Attaccare, Cominciare. | Appiccarla, Darla a 
intendere. | rfl. Attaccarsi. | Comunicarsi, di con- 
tagio. | Aggrapparsi. | % Attecchire, Metter radici. 
| di innesto, Prendere. | Azzuffarsi. || -amento, m. 
Attacco. || -ante, ps-, ag. Che appicca. Che si attacca. 
Contagioso. || -aticcio, ag. Tenace, Viscoso. | Conta- 
gioso. | Importuno. Il -ativo, ag. Contagioso.! Gluti- 
noso. || -ato, pt., ag. Attaccato. | Azzuffato. | Impic- 
cato. || -atoia, f. -atoio, m. Appiccagnolo. | jj E- 
stremità del picciuolo ond' esso sta appiccato al 
ramo. || -attira, f. Attaccamento, Attaccatura. | Unio- 
ne di più cose appiccate. | Giuntura. | Saldatura. 
! Accomodatura. 



annlpCÌ 9m a. * prx -icis pece. Appiccare, 

appicciare, Atta< , èarà , ( fif UO co,u lume] 

Accendere. | { fichi, Far piccia, Insertare. | rfl. At 
taccarsi. || -ato, pt. Congiunto, Unito insieme. | Ac- 
ceso. | torcetto—, già stato acceso. || -atura, f. Ac- 
censione, di candele nuove. 

appiccicare, a -> ìi %3 : '^ p f^ì s f l l- - a !S* c ' 

^. rr . w >% , v». w, CIARE _ Applicare. | Appioppa- 
re, j Attaccare, di cose viscose, tenaci. | colpi, busse, 
Menare con forza. | rfl. Affezionarsi, Attaccarsi. ! 
Prendere domestichezza. || -aticcio, ag. Che s'ap- 
piccica. | Attaccaticcio. || -ato, pt., ag. Congiunto 
strettamente. | Impiastrato. || -atura, f. Effetto del- 
l' appiccicare. Cosa appiccicata. Accozzamento, i 
(9 Appiastricciamento. || -nino, m. Chi si attacca ad 
altri molestando con indebita familiarità e chieden- 
do. || -oso, ag. Appiccicante, Che suole attaccarsi. 

appicc inire, UT*^M? v u«i 

Impiccinito. | Languido, Debole. || -iolìre, + -iolare, 
a. (-isco). Impicciolire. 

SnnÌr*On m. (pi. -chi), dv. appiccare. Attacca- 
Q rH^ w J tura. | Legame, Colleganza, i Prete- 
sto. | Occasione. | dare — , motivo, cagione, j Adden- 
tellato. Opportunità di attaccarsi. 

appicco! are, -ire, SSS.^SS&V^ 

tenuare. I Avvilire. || -amento, m. Scemamente. Di- 
minuzione. 

aDDÌè . aoniede av - (con "> dl > P r P>- A P' è > 

ctppic:, ajjjjicuc, A pie(Jej gotto ^ Abbass0) 
In fondo. | delle scale; del monte. | di pagina. | di 
lettera (*fr. au pied de la lettre), Letteralmente. | 
rip. Rasente il basso. |l -dare, v. apped>are. 
appieghettare, v. pieghettare. 

clRQÌQSIO av * *ad plenum. A pieno, Pienamen- 
rr w,,v »te. Compiutamente. Il -issimo, sup. 
appigSOn are, a : Pareo allagare a pi gl<5 : ne, 
fi- a — >«•■»», case stanze. | Concedere o 
prendere per poco tempo a prezzo. | ^Noleggiare. \Ap. 
p igión a s i , Si affitta, Si loca, Da affittare, Est locan- 
da: Cartello sul quale è cosi scritto, e si pone sulla 
facciata dei luoghi da appigionare. | A lettere d'ap- 
pigionasi, A lettere grandi; Con parole chiare. || 
-amento, m. Modo e atto dell'appigionare. || -an- 
te, s. dlt. Pigionante. 

annìtyiì arp rfl. pigliare. Prendersi, Attac- 
appigu cu e, carsi insieme | Afferrarsi. | At- 
tenersi. | antipartito.) Avvicinarsi. | Appiccarsi, j 
JÌ Barbicare, Abbarbicarsi. Prendere. || -amento, 
m. Modo e atto dell' appigliarsi. || -ato, pt., ag. 
Attaccato, Preso. || -o, m. Appicco. Pretesto, Occa- 
sione. 

+appigrire, nt. (-isco). Farsi pigro. || -ito, pt., ag. 
Pigro. 

ssnninAttarP a - (appillòtto). pillottare un- 
app! !IO«are, gere ^ occ i /are lardo o sim. 
sopra gli arrosti. | rfl. Appiccicarsi, intorno ad 
alcuno. | Piantarsi in un luogo, 
snnin? ssr» a - pinzo. Far puntura, Pungere. 
appiHZ are, d j j nse l t Ì.]|-àturVf. Puitira d'in- 
sètto, j Spunto. || -o, m. Atto dei pinzare, pungere. 
canni rt m - *apìum. j& Apio, j v. appia, ap- 
appi U, piuola . || _ oHna; f Antemide, Erba co- 
tognina. Camomilla romana. Apiolina. 

appiómbo, m - D i rei -i° nl r verticale del Aio 
•^ » munito di piombo, A piombo. 

| f§ Giusta e regolare direzione che debbono natu- 
ralmente avere le 4 gambe del cavallo. | difettoso. 
Il -are, a. «, Mettere in piombo. '| -atoio, m. §wS 
Foro negli sporti delle fortezze donde si facevano 
cadere pietre o sim. sugli assalitori. Piombatoio. 
anrsinrtn csro a . Piantare un terreno a pióp- 

appiopp are, p ,._ , Attaccare le viti al t p. on c F 

di un pioppo. | Affibbiare, Appiccicare, Consegnare 
malgrado o per danno di chi riceve. | Far credere: 
menzogna, bubbola, j Attribuire, un cattivo titolo. | 
rfl. Piantarsi, Stanziarsi.il -ato, pt., ag. r^r Piantato 
a pioppi. | vite — , attaccata al pioppo. | Appiccicato. 
appioriso, m. J£ Sardonia. 

annisn! aro rfl. pisolo, pèsolo, per il im- 
app.JjUi elio, viment0 deJ capo> Dormire un 

sonno leggiero e tranquillo. 



appiuola 
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appiuof a, appiòla, k&XXK 

la di un rosso acceso. || -O f m. Albero delle appiuole. 
appiacidire, a. Implacidire. 

applaud ire, -ere, a -, (wfiww**, fp- 

U|jpiuuuiiV| vi v», piando). *APPLAUDÈRE. 

Far pegno di approvare col battere le mani. | Dar 
segno di approvazione. | Manifestare la compia- 
cenza. || -ibile, ag. Accettabile, Ammissibile. || -i- 
mento, m. Applauso. || -ito, pt., ag. Che riceve 
plauso o applauso. | Encomiato, Celebrato. ||-itore, 
m. -itrice, t. Che applaudisce. | pi. Quelli che ap- 
plaudiscono per mestiere, nei teatri. 
aDDÌaUS O, ?■ fAP/LAusus. Battimano ; Mani- 
"rrf ■ "Y. i» festazione subita e clamorosa di 
favore e d'approvazione. | Pubblico segno di ap- 
provazione. | Encomio, Lode. || + -ibile, ag. Da po- 
tersi o doversi applaudire. || + -ore, m. #applausor 
-oris. Che applaude, approva. 

SDdIÌC 3rS a ' ®< àpplich^. ^applicare avvici- 
°"r" v ' **■ c ) nare, metter su. Adattare, una 
cosa sopra un'altra, che combacino. | Accostare, 
Postar vicino. | rimedio, ■&&*_ Mettere sulla parte ma- 
lata; Usare al caso. | Apporre. | le leggi, la teoria, 
un esempio, ecc., Far valere per un dato caso. 
! Adattare, Riferire. | la pena, Assegnare. | la 
mente, l'animo, Rivolgere, Dedicare. | persone, Im- 
piegare, Destinare. | la messa, $g Celebrare se- 
condo un'intenzione. | rfl. Studiare con attenzio- 
ne. | Darsi, Dedicarsi. || -abile, ag. Da usare, ado- 
perare, far valere al caso. || -abilissimo, sup. || -abi- 
lità, f. Possibilità di adattare, applicare. || + -amento, 
m. Modo e atto di mettere sopra o vicino, adope- 
rare. Applicazione. ||-ata,f. A Ordinata. ||-atamente, 
Attentamente. Con applicazione di mente. j| -atezza, 
f. Attenzione, Diligenza. || -ativamente,In modo che 
s'applichi. || + -ativo, ag. Che serve ad applicare. 
Applicabile. || -ato, pt., ag. Messo, Riferito, Adat- 
tato, Adoperato. | Intento, Dedito. | Studioso. | scien- 
za — , a oggetto determinato, p. e. la chimica. | m. 
Addetto. | Funzionario di P. S. che tiene l'ufficio 
di un funzionario effettivo. | nelle pubbliche am- 
ministrazioni, Impiegato di grado inferiore. || -ato- 
re, m. -atrioe, f. Che applica. || -azione, f. *appli- 
catio-ónis. Atto dell'applicare, adattare, apporre. | 
scuola d' — , a base di insegnamenti pratici ; Scuola 
degli ingegneri. | Attenzione con cui l'anima si ri- 
volge ad alcun oggetto, d'istruzione o d'affetto. 
Cura. | colori di — , quelli che si applicano alle stoffe 
per azione meccanica di impressione o stampa. | 
Appropriazione. | Adattamento. [ ^ della messa, a 
suffragio di un morto. 

nnrjO P r P' * AD P0ST - Appresso, Presso. | A pet- 
a rr u l to, In comparazione. | Dopo. | Rispetto. 
Nel giudizio, Neil' opinione. | Nel favore, Nella 
grazia. | Nelle opere, di uno scrittore. 

appòco, v. poco. 

aDDOder are. a ' («PP°àéro). Ridurre a p od e- 
u.g^^vuwi *»• w, re ^ un terreno non lavorato. | 

neol. Delegare, Autorizzare. | *pro. apoderar. '♦'Domi- 
nare. || -ato, pt., ag. | Vinto, Dominato. || -azione, f. 
Atto del fare appoderato. 

jLSsrmnHi aro a. (appòdio). *podium.stx Bare 
+appOQl are, in 'fe U do. Infeudare. | Aggrega- 
re un possesso. || -atore, m. Colui che dà in feudo, ed 
esige il censo. || -azione, f. Inf e udazione. Annessione. 

appoggi are, +appoi-, ^Ctltegna 

Fornir di sostegno. | Sostenere. | Dare a reggere. 
\ Commettere, Affidare. J Favorire. | rfl. Farsi 
sostegno. | al muro, all'albero, a un altro. | Parteg- 
giare, j Accostarsi, Collegarsi. | sull'autorità, Fon- 
darsi. || -acapo, m., comp. Cosa fatta per appog- 
giarvi il capo, in una poltrona e sim. | <£, Ordigno 
dei fotografi per tener ferma la testa di chi posa. 
I! -amento, m. Modo e atto deli appoggiare. Appog- 
gio. | & Bacchetta che i pittori tengono con la 
sinistra per appoggiarvi la mano nel dipingere. \ 
Appoggiatoio della scala. || -ata, f. Azione dell'ap- 
poggiare. | poggia. JS, Abbattuta. || -ato, pt. Che ha 
preso sostegno.! Posto sopra. | Fondato, j m. "^Fau- 
tore (con di). || -atoio, m. Cosa che serve di appog- 
gio. Sostegno. ] Parapetto. Spalliera. || -atura, f. 



Opera dell'appoggiare, fermare sii. | J Notina adia- 
cente a una nota: partecipa della melodia, non conta 
nella misura del tempo. |j -o, m. Appoggiatoio, f 
Sostegno. ! Difesa e impedimento. | Argomento. 
| Aiuto e favore. | Parapetto. | Addossamento di 
una fabbrica all'altra, di altro padrone. | £f& Di- 
ritto di appoggiare il proprio edilìzio al muro 
di un altro. 

SOnolSaiare rfl. pollaio. Collocarsi, dei polli 
appuiiaiai e, a dormire. ) Posarsi e starsi in 
qualche luogo. 

4-appomiciare, t iT ^JZ tn^àlk 

Pomiciare. 

a nnnn ì hi If» a S- Che si P uò apporre. || -imen- 

appuil IUHO l to, m. Modo e atto del metter 

vicino; o del contrapporre. || -itoi, m. pi. <£, Ganci 

per attaccarvi le bestie nell'ammazzatoio. 

-3.3 r» nnntnnarp a - Appuntellare, Asserra- 

-j-ap ponxonare, g i iar ' econ pontóni, travi. 

I X Lavorare coi pontoni : ripescare i bastimenti 
sommersi, nettare i porti, ecc. || -poppare, nt. X 
Pendere dalla parte della póppa. 

appórre, +-pónere, %Ji^V l T e l-*H 

so o contro. | Aggiungere. | Affidare. | Dar la colpa, 
Imputare. Attribuire. Trovar da ridire. | a onore, 
a infamia. | Metter sopra: * sigilli, la data, la fir- 
ma. | + Opporre. | rfl. al vero, Farsi presso ; Indo- 
vinare. 

eLDDQrt are a - ( a PVòrto). *adporta:re. Portare 
a^^iui ai 5, verso o presso, Arrecare. \luce.\ 
Riferire. 1 Rapportare. Annunziare. | notizia. \ Ci- 
tare, Addurre. | Cagionare, Produrre. | dolori; 
felicità. | nt. X ^Pigliar porto, Approdare. || -a- 
mento, m. Modo e atto dell'apportare. Riferimento. 
|| -ato, pt., ag. Arrecato, Addotto. | Riferito. | "'Ap- 
prodato. || -atore, m. -atrice, f. Che apporta. | di 
beni, consolazioni. 

& DDÒSÌt O a &- * Ar>PosrTUS (Pt- apponère). Mes- 
t *rr' u T » so innanzi o vicino. Posto. | Ordi- 
nato apposta. Speciale. Acconcio, Adatto. || -amente, 
A proposito. | Aposta. || -issimo, sup. Acconcissimo. 
|| -Ivo, -izio, ag. Fittizio, Posticcio. 

aDDOSÌZSÓnP *• * APP0SIT i° -ònis aggiunzio- 
a rr ,u Y' t,g " c i ne. O Collocazione immediata 
di un sostantivo accanto a un altro, per definirlo 
o spiegarlo ; p. e. la fame, cattivo consigliere. \ dei 
sigilli, £T£ Atto per assicurare la conservazione 
di un patrimonio, j della data. 
aDDOSOlare a ' ( a PP°so!o). posola condizio- 
a rr u Y ' * ne onerosa. Dare il carico, Com- 
mettere cosa gravosa. 

a nnÀQfA av - A bella posta, Intenzionalmente, 
appuoia, A bello studio. Deliberatamente. | A 
richiesta. | In grazia, Per cagione. | a farlo —, Quasi 
per dispetto. | Espressamente. 
annnetarp a. Far la pòsta. Aspettare alla 
«ppua i ai e, p 0s ta. [Osservar cautamente, Te- 
ner d'occhio, da un posto determinato. Prender di 
mira. ) l'allodola, la starna; la fiera; il nemico. J 
Mettere a posto, Assestare: un colpo. | Cogliere 
il tempo. | Scoprire. | Conoscere, Indovinare. | rfl. 
Mettersi in agguato. || -amento; m. Agguato,- In- 
sidia. I| + -atamente, A posta. A bella posta. | Av- 
vedutamente. || -ato, pt., ag. Atteso in agguato, j 
Posto in agguato. | Riconosciuto, Scorto. | ''■Sta- 
bile, Determinato. || -atore, m. -atrice, f. Che sta 
alla posta. 

annotto P 4 -. a g- (apporre; tose, agosto). 
a HH UB1 v > Posto. Attribuito. || -iccio, Postic- 
cio, Appositizio. | Non naturale, Falso. || -issimo, 
sup. Acconcissimo. 

annn7T9ro •»■ Immergere in un pózzo. | 
c&ypue.*. eu e, ^ Fare una pozza . || . at0f pt . ; 

ag. Immerso. | Pieno di pozze. 

annrat irò a. l-isco). **£• Mettere a prato, 

«*Hr Jle * 1 " c > Far come un prato. | rfl. Ridursi 

a prato. Farsi prativo, t del grano, Metter fuori 

fili e lar sembrare prato. j| -imento, m. Modo e 

atto di ridurre a prato. || -ito, pt., ag. Ridotto o 

somigliante a prato. 

+ appregiare, v. pregiare. 
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<3r»r»rè>nrf »rp> a - (appresi, appreso). #appre- 

4%pgji ci ivi vii/, hendèiìe prendere tenacemente. 
'Comprendere, con la mente. | Imparare. | Conoscere. 
| 1 Far apprendere, Insegnare. | Riconoscere. | Sco- 
prire. | Rappigliare, Rapprendere. | rfl. Appigliarsi, 
Attaccarsi. | Attecchire. Metter radice. | *dell'a- 
more, Innamorarsi. || -ente, ps., s. <"he apprende. | 
Principiante. || -entissimo, sup. || -evole, -ibile, ag. 
Possibile ad apprendersi. Apprensibile. || -ibilis- 
simo, sup. !| -imento, m. Modo e atto dell'impa- 
rare. | *Timore. Apprensione. || -ista, s. Chi in un 
pubblico ufficio è ammesso per esercitarsi e pren- 
dervi pratica aspettando che vachi un ■ posto. | 
Allievo. | Chi impara o si esercita in una profes- 
sione. |i -itore, ra. -itrice, f. Che apprende. 
«nnroneìhllp ag. *apprehensib1us. Che si 
appieno lune, può conoscere) intendere. Il 

-ibilità, f. Condizione di apprensibile. || -ione, f. 
«apprehensìo -5nis. Apprendimento, Conoscimento. 
| Percezione, Comprensione. | Apprensiva. | Intel- 
ligenza. | Timore, Sospetto. | stare in — . | Preoccu- 
pazione. || -ionire, rfl. Entrare in apprensione. |l 
-iva, f. Facoltà dell'apprendere. | Conoscenza. 
| Fantasia, Immaginazione. || -ivo, ag. Che serve 
ad apprendere. Di facoltà che apprende. [ Facile 
a preoccuparsi e temere. 

+appreseliare, ^S« n ™ a ; 

menti un terreno messo a coltura. 
j.annrpQ»rìt ar» a - (appresènto). Presenta- 
+apprefeniare, „! Porre avanti. | Sommi- 
nistrare. | Offrire. | Dimostrare, Manifestare, j rfl. 
Presentarsi, Mostrarsi. Comparire. | Venire in ac- 
concio. | Venire alla mente. || -ato, pt., ag. Presentato. 
dnnrPQD P*-j a S- (apprendere). Attaccato. 
etppi cou, p r e S0 , | Imparato, Addottrinato. | 
ieri —, Giudicato favorevolmente. | """Rappreso. 
QnnrocQ9rA a - Far prèsso, Avvicinare.! 
-cippi 6S3 eli e, rit) rfl Avvic i narsi Accostar- 
si. | Rassomigliarsi. || -amento, m. Vicinanza, Modo 
e atto del farsi vicino. Approssimazione. || -ato, 
pt., ag. Accostato, Avvicinato. Vicino. 
annrÀQsn av -< P r P- A presso. Proprio ac- 
dppi csa <->, ca nto, Allato. Molto vicino. | Su- 
bito dopo, Poco dopo. | in — , In seguito. | Dopo. | 
Dietro. | Dipoi. In seguito. | Circa, Presso. | Appo, In 
cospetto, In confronto. | Nel giudizio, Nell'opinione. 
| Secondo, un autore. | + Cìrca. | Inoltre . | *a poco, Pres- 
so a poco, Circa. || -oche, cng. Dopoché. | Quasi che. 
ar\r»r«»et aro a - (appresto). *pr«sto presente. 
cippi C»t CU e, presentare, Somministrare. | Of- 
frire pronto, Preparare. | Apparecchiare, Mettere in 
punto. | rfl. Prepararsi. || -amento, m. Apparecchio. 
| Ornamento. ||-ato, pt., ag. Pronto. App irecchiato. | 
Imbandito. || -atore, m. -atrioe, f. Che appresta. 
|| -o, m. Apparecchio. | in —, Pronto. 
srmrptt O m - * fr - A r pR ÉT- a. Bozzima. || -a- 
"rF 1 ovl "> mento, m. Apparecchio. Appretto. 
Il -are, a. Dar l'appretto, Apparecchiare. 
annroyy aro a - (apprezzo). Valutare, Sti- 
ctppi C"aic, mare. | Domandare, od offrire il 
prezzo, per comprare. | Pregiare. || -abile, ag. Da 
tenere in pregio, Pregevole. | Da valutare. || -abi- 
Jissimo, sup. || -amento, m. Modo e atto di apprez- 
zare. Valutazione. Pregio. | Stima, Giudizio. || -ati- 
vo, ag. Valutativo, Che serve a valutare o a pre.-^ 
giare. || -ato, pt., ag. Valutato, Pregiato. Tenuto in 
conto, in istima. || -atissimo, sup. 

-.-approcci are, £ <gg$SZ$Lfggg»t 

cinarsi alle fortificazioni nemiche per vie sicure 
dalle offese, e con opere di trincere. || + -amento, m. 
Modo e atto dell'approcciare. || -o, m. Appressamen- 
to, j ^ Opere che gli assedianti fanno per avvici- 
narsi, quanto più copertamente e sicuramente pos- 
sono, alle fortificazioni da espugnare. | X Adia- 
cenze di un porto donde si possa con sicurezza 
venire a terra. 

annrnrl aro nt. 1°. X Accostarsi alla pròda, 
ap^iuuaio, deglj sbarcatoi. | II". Pender 
troppo da prua. | a. •# Far le prode o ciglioni. | 
111°. prode utile. Far prò. Giovare. | Profittare. 
|| -ante, ps., ag. Che viene alla proda. || -ato, pt., 
ag. Venuto a riva, Arrivato. | Giovato. }| -o, m. 
Luogo dove si approda. Scalo da sbarcare. | Arrivo. 



annrnfittaro nt -> rfl - Trar profitto, utile, i 
cippi 01 ni are, de < Éli studV< % ell , esperienz J 

| Avvantaggiarsi sconvenientemente. | Prevalersi. |; 
-ato, pt., ag. Che ha fatto profitto. Avvantaggiato^ 

annrnfnnH aro a. Far profóndo, Scavare 
apprOTC-na are, a fondo _ , Rice r Care a fon- 
do, con la mente. Approfondire. |l -amento, m. Mo- 
do e atto di scavare a fondo. || -ire, a. (-iseo). Pene- 
trare a fondo con la mente. Studiare a fondo. |i 
-ito, pt. Fatto profondo. | Studiato a fondo. 
annrnn+aro a. Mettere in prón to. Appresta- 
a PP r0nXare » re, Apparecchiare. |-Far pronto. 

+approoi are, \- ( a Pf rò P io >- *adpropUre 

«.[-. j-<i v>f#i «.1 v,, Avvicinare, j Appropriare. | 
Assomigliare. || -ato, pt., ag. Appropriato. || -atis- 
simo, sup. || -atore, -azione, v. appropriare. 

+appropinqu are, r n-, n t : »Aoi'.i<opiN e uARE. 

"" r ^ "' ^» Avvicinarsi. Appres- 
sarsi. || *-agione, f. -amento, m. Atto dell'avvici- 
nare. || -ato, pt., ag. Avvicinato. 
appropòsito, av. A proposito, j Conveniente, Adatto. 
annrnnri aro a. (approprio). #adproprìare. 
appropri are, Dare i5 propnetà, Attribuire.| 
Adattare, Accomodare. | Applicare, simbolo o im- 
magine a un concetto. | Rassomigliare. | ^Ritrarre. | 
rfl. Far proprio, Pigliare per sé come cosa propria. 
Impadronirsi. | la roba, i meriti altrui. j| - bile, ag. 
Adattabile. || -amento, m. Adattamento, Accomoda- 
mento. ||-atamente, In modo appropriato, conve- 
niente. Esattamente. || -ato, pt., ag. Attribuito in 
proprio. Proprio. Adatto, Conveniente. Destinato. 
|| -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che ap- 
propria. |] -azione, f. Atto del far proprio, appro- 
priare, prendere in proprietà. | indebita, £t^ Reato 
dell' appropriarsi cosa altrui, convertendola in 
profitto di sé o di un terzo. | Applicazione. | del 
vocabolo. 

annrO^ìm aro a - (approssimo). *adproxi- 
dppsUJaìsim die, MA ' RE . Metter molto vicino, 
in prossimità. | rfl. Appressarsi, Avvicinarsi. || 
-amento, m. Avvicinamento. || -ante, ps., ag. Che 
approssima. | Vicino. J ""Approssimativo. || *-anza, 
f. Vicinanza. || -ativamente, A un dipresso. ||-ativo, 
ag. Che si avvicina al vero, al modello. Non esatto 
e preciso. | colore — . | calcolo — . || -ato, pt., ag. 
Avvicinato. Vicino. || -azione, f. Avvicinamento, 
Atto del farsi vicino. | S0 Avvicinamento alla quan- 
tità o grandezza che si ricerca. | per—, Approssi- 
mativamente. 

approvare, +-prob-, a ■(approvo). #ap- 

rr •*■*'» T f'v > pròbare. Giudicar 

buono. Lodare. | Convalidare. | Ritenere idoneo, 
Ammettere, Accettare. | ^Provare. | Assentire. Ra- 
tificare. | Sanzionare. || -abile, ag. Che può o deve 
approvarsi. || -abilissimo, sup. || -amento, m. Ap- 
provazione. Lode, Consenso. || -ativo, ag. Atto ad 
approvare, Che dà approvazione. || -ato, pt., ag. 
Lodato. Riputato. | Sperimentato, j Riconosciuto 
buono. Che ha ottenuto sanzione favorevole. || 
-atissimo, sup. Provatissimo, Ben approvato, jj 
-atore, m. -atrice, f. Che approva. | Giudice che deve 
approvare. || -azione, + -agione, f. *approbatìo -ònis. 
Approvamento, Confermazione, Sanzione. | Ap- 
plauso, Consenso. | agli esami. \ riportare V — . 

approvecci are. rfl - ("pproveccw). * sp . 

"r' wwwwwi **. w, aprovecharse. Avvantag- 
giarsi. Profittare. || -o, m. Vantaggio. 

+approvvedut o, IfJ^lloT-^eàl: 

Con accortezza, cautela. 

approvvigion are, -ifion-, Si F p r n oX- 

vigióni. Provvedere. | £yg Fare le provvisioni 
necessarie per sostenere città, fortezza, esercito. 
Vettovagliare. | X Fornire il bastimento di attrezzi, 
o strumenti, o viveri. \\ -amento, m. Provvisione, 
Provvista di viveri. | Arma «ente 
aPPrUatO a ^' ^ Carico dalla parte della 

juarsm ilrraro a. *pulcher -cri bello. Abbel- 

+appuicrare, hie . 0rnare : par oie. 

aDDLllsO m.*ADPULsus. Spinta. Accostamento 
a^piuiou, | ^ p as saggio di un astro dinanzi 
a un altro astro o luogo del cielo. 



appuntare 
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aquilone 



nnmirH' am a - IO - punta. Far la punta. Aguz- 
ttppU(l*ttlC, zare | Far punta, Appoggiare, 

Fissare: * piedi, gli occhi, j Mettere a punta, Intro- 
durre con la punta: Vago, la spada. \ Attaccare in 
punta. jril. Divenir puntuto. [Attaccarsi, j 11°. punto. 
Mettere a punto, Fissare, vStabilire. Determinare, j 
Segnare un punto determinato. (&xg Puntare, Dirige- 
re a un segno: le artiglierie, la spa da. | Biasimare, 
Riprendere. | Congiungere con punti di cucito, j 
Metteer a registro. Prendere appunto. Segnare, No- 
tare. | rfl. Fermarsi, Arrestarsi, Far punto. | Termi- 
narsi. | Far accordo, Far lega. j| -abile, ag. Da ri- 
prendere. 1| -amento, ni. Modo e atto dell'appun- 
tare, aguzzare, dar la punta. | Accordo, Conven- 
zione, i Regolamento, j Mercede, Salario. | Intesa o 
promessa di trovarsi in un dato luogo ad ora de- 
terminata ; Fissato. | darsi V — . j mancare air — . ]f 
-atamerlte, Per l'appunto, Con precisione. ||--ato, 
pt.. ag. Attaccato in punta. | Aguzzo, Puntuto. 
Acuto. In punta. | Segnato, Notato, Registrato, 
j Ben preciso. | Stabilito. | Pungente. | Rivolto a 
uri punto. ] scrivere —, secondo grammatica. { fri. 
5*3 Soldato che in. alcuni corpi è messo alla 
prova prima di conferirgli il primo grado: porta 
un piccolo distintivo sul braccio. | Affettato. |j -att- 
na, f. dm. Piccola o leggiera appuntatura. |j -alino, 
ag. dm. Stretto. || -atissirrto, sup. |i -ators.' m. -a- 
trice, f. Che si attiene, Che si attacca. | Chi nota 
le altrui mancanze in ufficio. | ^ Chi nelle vetre- 
rie soffia nella canna per fare fiaschi, boccette, 
ecc. il -atura, f. Lavoro del far la punta, j Nota di 
chi manca all'ufficio suo; j Multa per la mancanza 
notata, j Mancanza, j Biasimo, Censura, jj -Ito, ag. 
Aguzzo. 

artminfoll arP a - Puntellare. Sostenere con 
depuriteli dr ^? puntèlli. ||-ata,f.Attpdel- 
Pappuntellare, in una volta. jj -ato, pt., ag. Soste- 
nuto con puntelli. [| -atura, f. Operazione ed effet- 
to dell'appuntellare; Trave che fa da puntello. 
logsnDUntO m -' dv * À pp .Ùntaee. Nota, che si 
x ctppuiai, *^y £ a SO p ra un taccuino, quaderno 

e sim. per aiuto della memoria. | Riprensione. | 
£3 Ricordo che con pochi segni i pittori prendono 
di cose ammirate o immaginate. || -ino, m. dm. 
Noticina, pìccola nota per memoria. \ 3^f Obbliga- 
zione, Cambiale fatta iti poche parole, 
ooanns ini n av - A punto, Nello stesso punto. 
ù a^umu, Puntualmente.j Proprio.] Giusto. 
| Esattamente. Precisamente. | ver V —, Esatta- 
mente. | m. Appuntato, Elegante, Irreprensibile, j 
Punto esatto. | stare sulV —, alla precisione, {[-ino, 
av. dm. Esattamente. || -Issimo, av. sup. 
snniir^m a - puro. Purificare dal falso. | 
a rH U! ai c i Cercare il vero. Accertarsi. | Met- 
tere in chiaro. Verificare. || -ato, pt., ag. Verificato, 
Messo in chiaro. 

annìi77 53*"A a - puzza. Rendere puzzolente, j 
d-ppu^aiC, Ammorbare, Appestare. || -a- 
mento, m. Puzza, Fetore. || -ato, pt., ag. Fetido. 
Puzzolente. 

smrìnn a o- (pi* ■*#*)■ *aprìcus. Aperto e esposto 
api 6"-^? a i sole. i Luminoso. Sereno.] Dilettevole. 
■'apricòrdo, m. jj Arpicordo. 

S.DFÌI 6 m.*APRlLis.. Secondo mese astronomico, 
H 1 c ) e quarto dell'anno civile o comune. ] 
il dolce — . | della vita, Giovinezza. || -ante, ag. Di 
aprile, nel pvb. terzo — , quaranta di durante [con 
varianti in tutta Italia]: Il tempo rimane costante 
40 giorni come il terzo ài di aprile. 
a priori, av., ag., m., 1. m Prima, di sperimentare: 
di giudìzio che non procede dai fatti e dall'espe- 
rienza, ma da un principio dell'intelletto: opp. 
A posteriori. |j -ismo, m. Metodo di giudicare ar- 
gomentando a priori. || -ìstico, ag. (pi. -ci). Di prin- 
cipio stabilito a priori, di ragionamento fatto in 
tal modo. 

cLDT IT© a ' ( a P r ^> apersi ; apèrto). *aperTke.A1- 
" \ largare.) Schiudere, Disserrare.! uscio, 

porta, finestra, cassa, scrigno. ] Disgiungere. | 
Spaccare, Fendere. | Dichiarare, Esporre, Spie- 
gare. | Manifestare. Palesare. | Rivelare : il miste- 
ro, il futuro. \ Far conoscere. | un cadavere, Spa> 
rare, Far la sezione. | Fare un'apertura, Scavare, 
j buca, fossa, finestra, trincea, cava. | la terra, Ara- 



re, Solcare. | Dissuggellare. ! una strada, Fare, 
Costruire. | Fondare, vStabilire: scuola, istituto, ne- 
gozio. \ Va -niente, illuminare," Avvertire. \ gii oc- 
chi, Stare attento. | gli occhi alla luce, Nascere. ] 
>^ la vena, Cavar sangue. ] Cominciare, Iniziare: 
Vanno, un corso dì lezioni, la legislatura, Vudìm- 
za della corte, la seduta. \ un conto; un concorso; 
una successione, j casa, Metter su casa. I ,£, le vele, 
Spiegarle al vento. I rtl. Fendersi, Crepare, Spac- 
carsi. | Confidarsi. \ Scoprire il proprio animo. | del 
giorno, Apparire, Sorgere. | Mostrarsi. | Disten- 
dersi, Allargarsi, j 3$ Dilatarsi, Sbocciare. || -[conia- 
re, a., frq. dm.jj -imehto, m. Apertura. (| -itivo, ag. A- 
perìtivo. ij^-ìto, pt. Aperto. |j-Ìtore, m. -iirìce, f. Che 
apre. j[ -stura, f. Apertura, Atto dell'aprire. | Fes- 
sura. | é0 Jato. | Gola, Foce, jj -ìzione? i. Apertura. 
■ js j-tr A m - * APER -PRI - Cinghiale. jl -Ino, ag. Di 
-ra.pl v? cinghiale. || + -one, m. $#• Mora nera. 

àpside, v. abside. 

ènf^rA m - ^àUTiooc senz'ali. £>R[ Del tempio 
ctpioEU', che ha p or tici di colonne alle due 

facciate., anteriore e posteriore, ma ne è privo ài 
lati. | v. àtteri. 

apua, f. #àoù*n. •%> Acciuga. 

ami opin m, *"* Costellazione e segno dello Zo- 
eu^ cu .U, diaco (21 gennaio a 20 febbraio),| Luo- 
go dove si conservano pesci, per studio o diletto, j 
Serie di recipienti pieni cf acqua dove sì introdu- 
cono pesci, insetti, arbusti acquatici, ecc., che ci 
vivono senza alimentazione di fuori, perché le pian- 
te e .gl'infusori' vi sviluppano ossigeno e provve- 
dono alla respirazione degl'individui contenuti nel- 
l'acqua stessa. Primo dì questi aquari' a Londra, 
1852; altri a Brighton, Amburgo, Berlino, -Vienna, 
Napoli, Milano, Trieste, ecc.jj -àtico, ag., v. acqua- 
tico, j + di pianeta, Che porta pioggia, jj -afflo; v. 
acquatico. | divinità — ,gg€he presedeva alle ac-" 
que, o vi abitava. 1 || Destinato a condurre acque. 
jj -so, ag. *aqueus-. Acqueo. |{ -oso, v. acquoso. 
aquifògllo, v. agrifoglio. 

àOUÌiS' ^ * A G U ' LA - ^ Genere di uccelli di 

^ ' rapina, con becco adunco, forti e gran- 

di artigli, vista acutissima: vivono nelle alte mon- 
tagne: fra le spe- 
cie, la prima è 
l'aquila reale (a. 
chrysa'èiiis). \ im- 
periale, affine alla 
reale, \marina, ne- 
ra, di mare, Aqui- 
la comune {halice- 
tus aìbìcilla). \ di 
mare, Fregata. [ f$ 
Insegna militare 
dei Romani. | In- 
segna di vari' imperi e di corpi militari. ) bicipite, 
dell'impero austro-ungarico. | *-» Costellazione del- 
l'emisfero settentrionale. | Uomo di alto ingegno. 
jj -astro, m. Falco pescatore. || + -eggiare, nt. (aqni- 
ieggio). Volar come aquila. || -Inamente, A modo 
di aquila, jj -ino, m. dm. ♦aquilTnùs. Pulcino del- 
inquila. | ag. Di aquila. Proprio dell'aquila, j naso 
—, Adunco. | m. $£ Agugìino, moneta. || -otto, ni. 
dm. Aquila giovane. 

^HSlilÀO'ifl f- *aquilegus cercatore di acque ? 
^U si v b !a, j| Genere dì ranuncoiacee di cui 
la specie più comune spontanea 
e coltivata in molte varietà di 
vario colore ha i 5 petali imbu- 
tiformi con la bocca tagliata obli- 
quamente e rivolta verso il cen- 
tro del fiore; Amor nascosto (a- 
quilegìa vulgàris). 
q rulli tifo rrs ni. #aouilifer -è- 

aqu sanerò, KK O ~p ortinse - 

gna della legione ; Alfiere. 

amiilfìn p m * *aouTlo-5sis. 
aquilini «, Vent0 di tramon _ 

tana. | Settentrione, Tramontana, 
aquila, j Balocco consistente in un foglio di carta 
montato su due cannucce, che tirato contro ven- 
to per mezzo d'un filo può innalzarsi e soste- 
nersi per aria ; dlt. Cometa. || -are, ag. *ao,uilonà- 





Àcftiila. 




Aquilègia. 
acc. Grossa 
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arazzo 




Ara. 



Bis: Bel vento di tramontana. | Settentrionale. | Che 
guarda a settentrione. 

«ni tifarla *• Kazza di buoi dell'Aquitania, 
atgutiaisa, ne jja Francia, notevoli per la gros- 
sezza del corpo e per l'ai- 
ta statura. 

ara f - #A!ÌA -. < A,'M? are 

cu .ca, p eI S acrifr- i . j lem- 
pio. | « Costellazione me- 
ridionale, sotto la coda 
dello ■ Scorpione ; 'A Uare, 
Sacrario, Turibolo. | Ghir- 
landa di luce intorno alia 
lana, Alone. | «area, fi 
Ui! ita di misura agraria 
(100 mt. quadrati). | <> Grosso pappagallo, dalle 
piume rosse, azzurre e verdi, dell' America me- 
ridionale; Macao 

A ra kn ag., m. *Arabus. §• D'Arabia, regione 
cU (SU «J, tra , a Siria; 1 i Eufratej j! Go i fo pefs j co 

e l'arabico. \ cavallo — , di 

razza arabica. I V — fé, t. , *ìm$SS$ 

; .-'.'■.::;"■' Lincei! 

favoloso: Che vi sia ciascun 
lo dice, Dove sia nessun lo 
sa). j letteratura — , comin- 
cia veramente con Maomet- 
to, ì m. Lingua araba, del 
gruppo meridionale delle 
tiche. | letterale, della 



'■"";< 



iSSll! 

rVa, Si ^ yJ , * 



Arabeschi. 



sem 

scrittura; parlato o volga- 
re, ij -escare, a. Ornare con 
arabeschi. || -escalo, pt., ag. 

Ornato di arabeschi. || -esco, ag. Arabico. | Fatto 
a foggia araba, j m. pi. Fregi formati da linee in- 
irecciate, complicate, e frascame, alla maniera pro- 
pria degli Arabi, i cui precetti religiosi vietane di- 
raffigurare uomini od animali. Rabeschi. !| -jco, ag* 
(pi. aràbici), «ap.aeicus. Di Arabia. | ^Stizzoso {giuo- 
co di parole, con rabbia). | "'di colore, Turchino. 
| cifre — , che usiamo da 1 a 9, oltre a 0, prese da- 
gli Arabi, che le presero dagl'Indiani: si distin- 
guono dai numeri romani rappresentati con let- 
tere. | Difficile a intendere, i gomma — , che h\ 
principio si traeva d'Arabia, Resina di alcune spe- 
cie di acacie. || -ina; f. /a Sostanza purificata dalla 
gomma arabica. || -ista, s. (pi. m. -i). 
Dotto in lingua e letteratura araba. 

Ai Ciuco, p iante tropicali a fiori 
incompleti, ricercate pei frutti ric- 
chi di amido e la bellezza delle fo- 
glie, p. e. giehero. 

aràchide, | um S^ &££ 

pei frutti ricchi di olio; i suoi pe- 
duncoli fiorali dopo la fecondazio- 
ne penetrano nel terreno dove ma- 
turano i frutti; Ceee di terra {ara- Aràchide 
chis hypogea). 

nrànn ifji m. pi. * ó.rii;/yiì ragno. <5> Classe di 
au -"' lu '' invertebrati," col capo saldato al 
torace, come lo scorpione e il ragno, [j -òide, f. 
*àpayyot:Sfii. 9 Seconda membrana del cervello, 
sierosa, sottilissima, trasparente che involge la 
pia madre. | Tunica dell'umor cristallino dell'oc- 
chio. |( -oidite, f. ^* Infiammazione dell'aracnoide. 
+ àraeo, m.Mpaxt;?.^ Pisello silvestre, pop. Eoviglia. 
^rzic?zk\ne\ m. *«p<xr[fca strepito. 

eiragcii^u s fì Dolore nei ventre 

del cavallo. 

+aragna, -e, ì -o, m n0 R ^ 

-are, rfl. Litigare menando le mani, 
movendosi come il ragno. 

aracroniff» f > ^ Carbonato di 
alagUIIUC, calci0; incoloro, 

cristallizzato in prismi rombici, o 
in forme di coralli, che si trova come 
un minerale.' 

aragosta, angusta, ali-, 

bsro marino grosso e gustoso, affine allo scampo 

(paliniirus vuigàris). 






Aragosta. 
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Srsld D m * #a ^* HERiALT. Ufficiale- di corte 
1 ; nel Medio Evo. Messaggietc. Bandi*- 

tore. Uffìziale che portava le sfide 
delle battaglie e le conclusioni 
delle paci, e che manifestava ai 
popoli i comandi dei principi e dei 
magistrati; e regolava i tornei e 
le feste cavalieresche. | pi. Giu- 
dici nei tornei e nelle giostre. j| 
-a, f. % Specie di digitale dei bo- 
schi, glabra con fiori piccoli gialli 
(digitalis lutea). \\ «ica, f. {aràldi- 
ca). Scienza del blasone, j ag. con- 
sulta —, Consiglio, cui presiede 
il Ministro dell'Interno; che dà pa- 
reri su onorificenze, stemmi, tìtoli 
di nobiltà. 

£»ralÌ5* f • J& Albero o arbusto di varie specie,, 
cu anca, à eI Canada e della Malesia, con fogli® 
alterne, infiorescenze a om- 
brella o a capolino, con i^S^% 
bacca sugosa e dolce; An- ^'"'-'^-^r _ 
gelica bacchìfera. 

arancéto, &$$a 

aranci. 

arancia, ICAèfe 

nàr'eng). j£ Melarancia, 
Frutto dell'arancio. | fare alle — , Tirarsi scambie- 
volmente le arance, per giuoco. |{ -atà; f. Acqua con 
sugo d'arancia. | Colpo d'arancia, jj -aio, ag., m. Co- 
lor d'arancia. Ranciato. || -era, f. Luogo per ser- 
bar le arance. |j -rta, f. Piccola arancia. | Pasticcio- 
di riso e carne tritata, in Sicilia. j| -no, m. Varietà- 
di arancio dal fusto basso e i frutti piccoli. ! ag. 
Di arancia. Simile ad arancia. |j -o, m. Albero sem- 
pre verde gira, al limone, ma il picciuolo delle fo- 
glie è alato, cioè slargato, i fiori sono bianchi, il 
frutto sferico, ombelicato in cima, di colore più ca- 
rico [citnis aurantnim) . | Arancia, j ag. Di color 
d'arancia. Rancio. | acqtta dì — , Essenza estratta 
dalle foglie e gemme di arancio, con proprietà cal- 
manti. |} -one, ag., ra. Di color arancio molto acceso. 
arssnfa a f. *asanea. Ragnatela. I © Aracnoide. 

<*r<*ni, a, H _ 0> gge #AR * NÈUM t ' ela di ragn0 . 

*<j^. Del polso, quando ha un battito rado e de- 
bole come tela di ragno. 

arapàima, ™ ce ^ e e : g ^f^lk 

ciprini, della famiglia del- I - ^ajlP' 5 

le aringhe, ma di forme -^^^0^^ 

gigantesche, delle Indie Arapàima. 

e dell'America. 

A.nm a. *aeai:e. rrf* Lavorare la terra col- 
ai ai «3, raratro tirato da buoi o altri animali, o- 
a macchina. | Solcar 1' acqua continuamente, Navi- 
gar molto. | j& Strascicare dell'ancora sul fondo del 
mare quando non vi faccia buona presa: il basti- 
mento allora corre pericolo. | 2«S Strisciare, del. 
proietti sui terreno. | in sii e in gin, Andare innanzi 
e indietro. | diritto, Procedere secondo il dovere. 
Ij -abile, ag. Adatto ad ararsi. || -amento, m. Ara- 
tura. |j -atic, -ativo, ag. Di terreno dove si semina 
ed ara. || -ato, pt., ag. Lavorato con V aratro. | Se- 
gnato di rughe, jl -atore, m. «arator -oeis. Chi ara. 
| Bove, Atto all'aratro. || -atorio, ag. «akatorìus. 
Che serve ad arare.. || -ati-ica, f. Macchina per 
arare. || -atura, f. Lavoro e tem- 
po dell' arare. | Terreno arato. |1 
"•"-azione, f. *aratìo -Smis. Ara- 
tura. 

srafrn ( dit - aratolo), m. *a- 
ai ali \J, 8ATRUM _ yjf. strumen- 
to col quale si ara la terra. | orec- 
chia o asta, bure, ceppo, coltro, 
vomere delV — . | a bilancia, a va- 
pore, | a- Orsa Maggiore. 

araucaria,^ on ^- r t 1 ; 

di alberi e belli, originari' delle 
Americhe : sono specie la brasi- 
liana, la eccelsa, la imbricata. 
grgyy Q m - *arras, nell'Artois. Panno di A- 
' razzo. Panno tessuto a figure per 




Araucaria. 
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uso di parare e addobbare. |] -ama, m. Quantità di 
arazzi. | Paramento di arazzi. || -erìa, f. Arazzame 
che fregia un luogo. | Arte degli arazzi. | Luogo 
dove si tessono. || -iere, m. Chi lavora d'arazzi. 
arbatrèlla, v. sotto alba tra. 

" 3.TÌD3.SSÌO m ' **> P anno c ^ e '' funaiuolo tiene 
cu uagg » j n man0 perché non rimanga offe- 
sa dallo strisciare del filo. 

àrhitrn 4.àl- m - *arbiter -tri. rti Giudice 
ai uni u, tcu , in cui j contendenti rimet . 

tono la decisione di una controversia, senza ri- 
correre al magistrato. | Giudice in una contesa o 
disputa. | Padrone assoluto, Chi può disporre e 
volere a piacer suo. |] -aggio, ni., neol. *fr. ariìi- 
trage. *j? Operazione di banca, il cui intento è 
quello di guadagnare sulle differenze dei corsi del 
cambio, per trarre e rimettere cambiali o altri ti- 
toli di credito. | Arbitrato. || -ale, ag. Di arbitro. | 
sentenza —, proferita dagli arbitri. || -amento, m. 
£f& Arbitrato. | ^Arbitrio. || -ante, m. Chi faceva 
l'arbitrato. || -are, a. (àrbitro), «arbitrari. Giu- 
dicare come arbitro, | Risolvere cosa dubbia. | 
Dire e fare di propria volontà. | Pensare, Stima e. 
| rfl. Prendersi la libertà di pensare e fare. |] -aria- 
mente, Secondo il proprio arbitrio. || -ario, ag. *ah- 
bitrarius. Arbitrale. | Di arbitrio. | Che dispone 
e giudica come crede. |j -ato, m. Autorità d'arbitri. 
| Ufficio d'arbitro. | Magistrato al quale si dava 
ufficio di riformare le leggi e gli statuti nei Co- 
muni. | internazionale, che tende a risolvere paci- 
ficamente le controversie e i conflitti fra gli Stati. 
| indust'iale, per le contese fra capitale e lavoro. | 
pt., ag. Dato per via di arbitri. | Giudicato secondo 
equità. || -atore, m. -atrice, f. Estimatore. | Che 
fa e giudica di testa sua. || -io, m. *arbitrìum. Vo- 
lontà. | libero —, i0 Facoltà d'operare per libera 
elezione, senza determinanti estranei. | Libertà 
di giudicare e disporre. | Giudizio dell'arbitro. | 
Lodo. | Autorità, Potestà. | Capriccio. | Forza, Po- 
tere. | a" — , Arbitrariamente. 
àrbore s ' *-«>b°R-6ris. j| Albero. | X An- 
ni uui \*, tenna cr , e regge le vele delle navi. || 
+ -are, a. Alberare. || -ato, ag. Piantato ad alberi. 
| Folto di alberi. || -atura, f. Alberatura. || -eo, ag. 
#arbohèos. Di qualità o forma d'albero. | radici —, 
degli alberi di alto fusto. | coma —, ramose, del 
cervo, y -escente, ag. *arborescens -tis che si fa 
albero. A D ' pianta che raggiunge l'altezza e la 
forma dell'albero. \ ■& Di cristallizzazione che raf- 
figura quasi una vegetazione arborea. ||-escenza, f. 
Atto del prender forma arborea. || eto, v. albe- 
reto. || -etto, m. dm. || -icoltura, f. <g Arte di col- 
tivare le piante d'alto fusto. || -ìfero, ag. Che pro- 
duce alberi. j| aizzato, .'g. ® Di pietra con figure 
di cespugli o alberi. || izzazione, f. Qp Disposizione 
degli elementi organici (vene, nervi, arterie), in 
forme somiglianti alle ramificazioni di un albero. 
|| -oso, ag. Ferace di alberi. 

arboscèllo, +arbusc-, m. +-a, '•**£ 

la. ^ Piccolo albero. Piccola pianta flessibile. 
arbusto m - * ar bustum. % Pianta legnosa, 
«.! »u<?i v, i n f er i or e alla statura di un uomo, 
e ramificata fin dalla base sotto forma di cespu- 
glio. Frutice. || -ino, ag. Di arbusto. | vite —, sel- 
vatica, che va su per gli alberi ; Abrostine. 
àrbuto, m. *arbùtum. % Àlbatro, Corbezzolo. 
SfC 3. % *arcà arca. Scrigno. Cassa. | Cassa da 
> morto, Feretro. | Sepolcro, Sarcofago. | 
Madia. | di scienza, Persona dottissima. | di Noè, 
£$ Nave con cui scampò al diluvio. Luogo dove 
sieno molti animali. | deV 'Alleanza, g$ Cassa pre- 
ziosa, oggetto di adorazione, contenente le tavole 
della leg;e, la verga d'Aronne e un vaso della 
manna nel deserto : era portata dai Leviti nelle 
feste e nelle pubbliche calamità. | + Cassa del carro. 
| a. Parte inferiore dei pozzi formata di pietre 
ben commesse, per conservar l'acqua. || -accia, f. 
peg., di arca sepolcrale. | X Tutta l'ossatura onde 
si compone la poppa dei bastimenti. || + -ella, f. <x. 
Cassa dov'entra il vento per condursi al bucco- 
lare ed all'ugello, e quindi nel forno. || -netta, f. 
dm. Piccola arca. Cassetta. 



àrCad e a £" D'Arcadia I 

» l'Accademia dell'Arcadia, instituita 



$ Socio dei- 
fa, instituita 
in Roma il 1890 (titolo desunto dall'opera omonima 
di J. Sannazaro). | Scrittore vuoto, retorico, nello 
stile degli accademici dell'Arcadia. || -essa, f. schr. 
Socia dell'Arcadia. || -icamente, In modo arcadico, 
lezioso, retorico. || -ico, ag. (pi. arcàdici). Dello 
stile degli Accademici dell'Arcadia. Pastorale. 
arcadóre, v. sotto arcare. 

arcagète, archegète, d m uce *^$S| 

di alcune divinità greche, spec. di Apollo, che ne 
designava la funzione di colonizzatore, inquanto 
i coloni interrogavano prima il suo oracolo, e 
fondavano la colonia col suo patronato. 
Q?T'à 8CA a »- {p^- ci). *apYoa'xós. Molto antico, 
ai bd, iuu, della priiTia antichità. | arte, stile — , 
che precede l'epoca della maggior perfezione, j 
era — , <g> prima della storia geologica, senza trac- 
cia di fossili. || -icità, f. Qualità di arcaico; Anti- 
chità. |! "iscnOi m. §? Parola o frase caduta per 
antichità in disuso. 

+arcaio, arcaro, a a ro *, AECUAR!us - Chi fa 

orf^la m. Arco della porta. | ff Centina. | 
cu oai e, pl Due travi de , cava ii e tt da tettoia, 

che vanno ad unirsi nel mezzo. | ^ Forcella dello 
stomaco, perché sta a guisa d'arco. 
.*.nrr , nlìf -r^ariffn m. *ar. al kàlipha. Ca- 

+arcai!T, canno, Uff0> titolo del capo del 

la religione musulmana, successore di Maometto. 

|| -a, f. schr. Donna vecchia e brutta. 

♦arcarne, m. Carcame. | X Corbame, Accostolato 

arcàngelo, -àngiolo, +-àgnolo,m! 

*àpxàxx^-oi- $& Angelo di un ordine superiore. 
| Arcangelo Michele o Gabriele o Raffaele. 
arran fi a S- *arcànijs. Segreto, Nascosto. 
ai^aisKj, Mis terioso. | m. Mistero. || -amente, 
In modo arcano, imperscrutabile. | giusto. 
are am a. Tirar l'arco. Saettare. | Curvare 
cu u «aio, ad arc0j In arcare- | Tirar stoccate. 
Ingannare, Gabbare. [| -ata, f. Spazio quanto tira 
un'arco. | fj Apertura a forma d'arco, Arco, Vol- 
tone, Arcale. | J T ccata d'arco sopra le corde 
del violino o sim. | §x« tirare in — , con artiglieria 
puntata ad angoli elevati, tanto che sia più lon- 
tana la gittata. | Accenno indiretto o alla larga. | 
<f pubica, Arco formato dalla sinfisi pubica e dalle 
branche discendenti del pube. | crurale, o di Fon- 
part, Nastro fibroso teso dalla spina iliaca ante- 
riore e superiore alla spina del pube. || -aio,- pt., 
ag. Curvo, Piegato. | Truffato. || -atore, -adore, m. 
Truffatore, Gabbamondo. || -atura, f. X Cavità di 
alcuni pezzi di legname, e di varie parti della nave. 

arràwnl a f- Madre del bisavolo. || -o, m. 
cUUdVUlcl, #dpxt AV0g _ padre del bigavolo _ 

| Antenato, Antico. 

♦arce, f. *arx -cis. ft Rocca. 

arcèlla, v. sotto arca. 

archefifffì are. a - (archéggio). ''"Torcere o 
CU alleggi Clic, piegare a guisa di arco. | 
rj^" Tirare a gitto col ventilabro, il grano. | e 
Sonare uno strumento a corde per mezzo del- 
l'arco. || -amento, m. f Arte di ben maneggiare 
l'arco. 1 -ato, pt., ag. Curvo, Curvato in arco. | ff 
A più ordine d'archi. || -o, m. Frequente archeg- 
giare. | Sforzi dello stomaco per cattiva digestione. 
arChègOnO, !?• *<*MJtWs primigenio. 4 
aiviicgunu, Organo femminile delle critto- 
game vascolari e dei muschi, che consiste in una 
cella, la quale ha forma di piccola bottiglia. 

arche ografìa, con ?p : > f - *#x^rp*9^- De - 

**■ -»»»«>» ° *"■*■*» scrizione dei monumenti an- 
tichi. || -ologìa, f. *-?.of f .a discorso. Antiquaria : 
Scienza che si occupa delie antichità nei loro ri- 
spetti colla storia e coll'arte. |j -otògico, ag. (pi. 
-ci). Attenente all'archeologia. || -òlogo, m. (pi. -gi). 
Chi professa archeologia. 

archètlOO m - *àpxtvunov. Primo tipo. Pri- 
f"^ » mo esemplare e modello. | SS Idea 
esemplare. | Manoscritto originale. 
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...U ó-f+r» m - dm - S«2 Piccolo arco da ti- 
ctlL.Ii "iiu, rar f recce , | j Sottile mazza com. 
di verzino, lungo la quale è attaccata una ciocca 
di crini bianchi che scorre sulle corde di viola 
e sim. e le fa vibrare. 1 Bacchetta piegata e tesa 
colla quale si pigliano gli uccelli. | jfjj Piccolo arco 
negli edifici'. Lunetta. | Arcuccio. || -iacuto, ag. 
m Dello stile gotico ogivale. 

SJtT'h'lfitrO m ' * àpX<-%Tp°z- Medico primario. 
sXl s^l HU...I U| Protomedico, Medico capo, prin- 
cipale, di clinica o di corte. 

archibugio, -buso, jw^gi 

Arma da fuoco, portatile, di canna lunga. Schiop- 
po, Fucile. | da rampo, da 
muro o da posta, che si spa- 
rava dalle feritoie; da for- 
cella, che si collocava su 
una forcina piantata in ter- Arehibu g io . 

ra. ! a corda, con la miccia. 

| a vento, che si carica con aria, mediante una 
tromba di compressione. || -iare, a. Uccidere a 
colpi d'archibugio. Fucilare. || -iata, f. Colpo d'ar- 
chibugio. | Ferita d'archibugio. || -iere, m. gxg Sol- 
dato armato di archibugio (sino al sec. 18 a ). || + -e- 
rìa, f. Corpo dei fucilieri. || -etto, m. dm. Fucilino. 
i| -ione, m. acc. Archibugio grosso, da posta. 
arrhì PPmbaln m - 5 Cembalo grande, di 

di cri! ms.iiusuu, mola registri> a corde e 

■a. tasti, inventato verso il 1550 da Nicolò Vicentino. 
|| -episcopale, ag. $£ Arcivescovile. || -fòglio, m. 
<B> Galena di piombo molto pesante, facile a stri- 
tolarsi : serve per la vetrina delle maioliche. || 
-ginnasio, m. *dsp^tfU|ivàStoV. Principale ginnasio. 
| Università. 

arnhilnrhin ag., m. § Metro giambico usa- 
rti uimuuniu, t0 da Archì i oco; Orazio usò 

tre tipi di archilochio, unendo giambi e dattili. | 
Verso satirico. 

arch imandrita,^x'^^p a ^f d a ^ t e a 

nella chiesa greca, distinta da quella di abate. | Capo 
d'un convento. [Antesignano, Caposcuola. Il -imimo, 
m.*àp%ifU(j.os. Capo dei mimi istrioni, commedianti. 

.archìpènzol o 3 -Spèndo!©, ^So St coi 

quale i muratori o altri artefici aggiustano il piano 
o il piombo dei loro lavori (una pallottolina che 
pende dal vertice di un triangolo di legno o di 
ferro). |j -are, a. Prendere il piombo o il livello di 

un muro o altro coll'archipenzolo. 

*arch ìpirata, &$f%$2fti£® tt 

Jgg Appartenente ad arciprete. || -ipresbiterato, m. 
Dignità di arciprete. Arcipretura. || -isinagògo, ar- 
cis-, m. *àoyj.auvàfafoi. g? Capo della Sinagoga. 
)| + -itèmpid, m. Tempio massimo, principale. 
*« m h àfsaf* £sr a a - *architectari. Ideare e or- 
eUUi 11 l^li, ai e, dinare un edifizio secondo le 
■regole deil'arte. | Disegnare, Ideare. | un nuovo 
sistema. | Macchinare, inganni e sim. |l -amento, m. 
Modo e atto dell'architettare. || -aio, pt., ag. Dise- 
gnato. | Disposto con ordine ed eleganza. 
^rr-hilóff r\ m - C- ~ a ì- *<fcpyiTéxT(ov architec- 
rtlvìlliciiv, T0N ca p mas tfo. Colui che eser- 
cita l'architettura, disegna e dirige la fabbrica. | 
capo — . | Artefice, Autore. | idraulico, navale, -mi- 
litare., ora Ingegnere. | il grande — delVuniverso, 
Dio dei massoni. || + -ico, ag. (pi. -cilici). Apparte- 
nente ad architetto. || -ònica, f. Architettura. || -òni- 
co; ag. (pi. -ex). *àpxiTWT0viy.6s. Relativo all'arte 
■dell'architettura. Il -ore, m. ^architector -òris. Ar- 
tefice. | Architetto. Che fa il piano e il disegno. || 
-orticolo, m. dm. spr. || -rice, f. Architetta. || -ura, 
f. *architectura. Arte dell'inventare, disporre e 
ben costruire edifizi'. | Stile architettonico, j to- 
scana, romanica, gotica, lombarda, ecc. | Fregi, 
ornati architettonici. | & Figurazione dì edifizi'. | 
■ora distinguesi da Ingegneria, ma prima specifica- 
vasi : militare, delle fortificazioni, navale, delle 
navi, idraulica, di porti, canali, acquedotti, ecc., 
di ponti e strade; civile, per tutti gli altri edifizi'. 

architrav e, ?■ L à & l ™ AY . E tra r, P r * nci Eft- 

' le. n Parte orizzontale che pog- 
gia sopra i capitelli delle colonne, oi pilastri gli 



stipiti, e sulla quale s'innalza l'edilizio. Eoistilio- 
Sopracolonnio. || -ata, f. Disposizione degl'i archi, 
travi sulle colonne e i pilastri. | ag. cornice — , che 
orna subito l'architrave, senza fregio interposto. || 
-ato, ag. Che ha architrave. || -atura, f. Architravata. 

architriclin o, -io, £*^^%M 

nio, cioè alle mense. 

archìvio m ' * ARCH ' UM àpyzlov. Cancelleria. 
' Luogo dove si conservano le scrit- 
ture degli uffici' pubblici e privati. | di Stato, in 
ciascuna delle capitali degli antichi Stati italiani; 
del regno, in Roma, dopo il 1870. | provinciale; 
notarile, di famiglia. | Titolo, di rassegne scienti- 
fiche. Il -are, a. Registrare e collocare in archivio. 
|! -atura, -azione, £ Atto di archiviare. || -sta, in. 
Custode dell'archivio o addetto alla custodia. 

arChiVÒItO, m :< c ? m P' N Arcata, Volta. | Fa- 
' scia larga che fa aggetto sopra 
il muro da una impostatura all'altra del prospetto 
di un arco. 

arC!" ( arc 'ì*ùp'/.'- archi : prfs. che dàsign. acc. e 
' sup., per analogia di parole greche cosi 
composte, e diffuso nella nostra lingua; accanto 
a quelle di sign. storico, molte se ne formano 
tuttavia, come arcibaliare, -beato, -bello, -bene, 
-benissimo, -bestia, -bravo, -briccone, -brutto, 
-buono, -cantare, -carissimo, ..certo, -contento, 
-credere, -curioso, -divino, -fallito, -freddo, -fur- 
fante, -grande, -grato, ecc., sempre schr. e vivace. 

arciconf ratèrn ita, i0° n ^u%l 4D - 

arCJCÒnSOl O, ?'• Residente dell' Accademia 
~». w.^v». .wv»! v, (j e ii a Crusca. || -are, ag. Di ar- 
ciconsolo. Il -ato, m. Uffìzio dell'arciconsolo e sua 
durata. 

arcidiàcono, +archid-, ^Vól^'ct 

pò dei diaconi: dignità nel Collegio dei cardinali, 
e nei capitoli dei canonici, di grado immediata- 
mente dopo i! vescovo. || -ato, m. Uffizio e durata 
di tale dignità. 

aroiHlswnSrt m - Capo dei diavoli. Diavolo 
arClQlaVOÌO, maggiore. | novella di Belfa- 
gor — , di N. Machiavelli. | j| Bagolaro, Spacca- 
sassi (celtis australis). 

arcidiòtefi, archi-, ^™g^ «§ 

ha giurisdizione; Diocesi dell'arcivescovo. 

arf v ÌHllO i fl m. Duca di casa d'Austria, Princi- 
»! uuy), a, pe _ 11 _ a|Sj ag _ Appartenente ad ar _ 

ciduca alla sua dignità. |j -ato, m. Titolo e dignità 
di arciduca. [ Paese che è sotto il dominio di un 
arciduca. || -hessa, f. Moglie dell'arciduca; Princi- 
pessa insignita di questa dignità. |j -bino, m. dm. 
Arciduca giovanetto. 

Jsrf^ÌArpi -ft m ' (f- _a '- ** r ' archer. Tiratore 
o.iv«Gì e, u, d 'arco. 1^ Soldato armato d'ar- 
co. | Chi dà stoccate, richiede denari in prestito. 
Truffatore, j £=s Costellazione del Sagittario. | ^> 
Specie di lupo. | Caprone di razza, Ariete. 
arcifànfano ni. Gran fanfano, Chi millan- 
tili UnanialIU, tandosi gran d'uomo si fa co- 
noscere per sciocco e vano. 

arr^cn A a o- Marcus? Severo. Sdegnato. | viso 
ai ungi 1 %J, ._ | Aspr0: Lazzo. | Spiacevole. || -a- 
mente, Con asprezza. || -ezza, f. Qualità di arcigno. 
2arr*ÈI& m., dlt. *arca. Grossa cassa per biade, 

ascsie, {ar ' ine e sim> 

+arci liuto 4--ieuto *"■ ? s P ecie diurno 

ircjjvi nuiu, T icuw, con due manichico . 

me la tiorba, ma più lunghi. || -mago, m. Capo dei 
Magi; titolo orientale che corrisponde a savio. 
arr'nrìP m.fanchepl.). *arcùs. Parte dellasella 
" uv " unc i del basto che s'innalza in forma'di 
arco davanti e di dietro al cavalcatore. | Sella. ì 
inforcar V—, o gli —, Montare in sella. | votar 
V—, Cader di sella. | f| Costola, Costolone. 
arciòrgano, m. (J Archicembalo. 

arri nplapft m - *àmT!Ì^òi. $ Mare ove 
aiUi H B,cl S u »sierio -molte isole aggruppate. | 
Aggregato di isole. | Mare Egeo. || -poeta, m. Prin- 
cipal poeta (per lo più ir.). 

+ arcipresso, m. Cipresso. 
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arci prète, 





Arco di Tito. 



* AKCMPRESBYTER. ^ Capo dei 

preti tra canonici o tra parroci, 
j Prete primario. || -pretale, ag. Di arciprete. j| -pre- 
tato, m. Ufficio e durata d'un arciprete, jj -pretura, 
f. Dignità e prebenda dell'arciprete. | Tit ->lo dì chie- 
sa parrocchiale, governata da un arciprete. || -spe- 
dale, m. Ospedale maggiore. j| -véscovo, m. *dpxi- 
tizluy.or.oz. 5S Vescovo principale: con maggiore 
giurisdizione o mostra di dignità. || -vescovado, 
-ato, m. Dignità di arcivescovo. [ Palazzo ove ri- 
siede. | Diocesi e giurisdizione dell'arcivescovo, j 
Curia arcivescovile. || -vescovi le, ag. Di arcivescovo. 

arciviòla, archiviòia, £&£g*te 

di un clavicembalo e di una specie di viola, messa 
in movimento da una manovella. || -ata, ag. Di lira 
simile alla viola. 

arC O m# ( pI ' + ' lrcora )- *aecus. SxJ Strumento 
» di legno o altra materia che per la ten- 
sione di una corda attacca- 
tavi ai due capi si curva e 
scattando fa partire la frec- 
cia. | soriano, della Siria. I 
della m'nte, Intelligenza, j 
co-n l' — teso, Attento. | ^ Li- Arco. 

nea curva, parte di un cer- 
chio. ! || Curvatura dei vani a guisa di parte di 
cerchio (porte, finestre, luci di ponte, ecc.). | a 
lutto sesto, a centina, perfettamente tondo. | a se- 
sto acuto, Ogiva, ad angoio acuto, 
spezzato. | trionfale, f$ Sontuoso 
edifizio romano, sul tipo di una 
porta di città, al sommo di una 
grande strada, per onorare l'en- 
trata dei trionfatori. | di Tito, Co- 
stantino, Settimio Severo, in Roma. 
| »» diurno, Cerchio percorso da un 
astro sull'orizzonte. | Volta sopra 
una strada. \ celeste, Arcobaleno. | 
<3P della schiena, dell'aorta, delle 
ciglia, del pube. \ di stomaco, Ar- 
cata, Sforzo. | " Ordigno per far vi- 
brare le corde di uno strumento (con crini di cavallo 
tesi su di una bacchetta), j ^voltaico, Arco luminoso 
eh ù si forma fra 2 punte di carbone attraversate dalla 
corrente, j lampade ad — , fondate sull'arco voltaico, 
usate per l'illuminazione elettrica. || -hi~el!o, m. 
dm. j v. archetto. 1| -one, m. Grande arco in mura- 
tura. ||-oncello, m. dm. Piccolo arco. | v. arcuccio. 
ssrr*r* Kolós-R^ m. Meteora in forma di arco 

arco oaieno, che dirimpelto al so!e mostra 

i colori dell'iride; Iride, Arco celeste. \ passar sotto 
V — (sdir.), Mutar sesso, j| -balestro, m. -balista, f. 
♦arcubausta. £h$ Arma medievale consistente in 
una balestra o arco, montato sopra un fusto, e che 
Si tendeva con una molla, per tirare grandi saette. 
arCOlcUO m. «aecOlus cerchietto. Strumento 
» rotondo fatto di cannucce sul quale 
S'adatta la matassa per dipanarla o incannarla, 
e farne gomitoli. Girandola. Naspo. | Uomo bizzarro 
e mutevole. | $xj Sorta di antica macchina di guerra. 
| Ghiribizzo, Pensiero stravagante. | Aggiratore. 
Imbroglione 

arcónti» m. #àox<óv -ovroc. fi Supremo magi- 
B w lo i strato dell'antica Atene, [gli— erano 
in numero di 9 ed eletti. || -ato; m. Dignità di arconte. 
arrnrPO'O'ìaro nt. larcorég'gio). Aver arcate 
scoreggiare, dj ' stomac ^ Mandar fuori 

dalla bocca aria con violenza e turbamento di sto- 
maco, piegandosi come arco. 

ai"CÒSa m - & Minerale feldspatico , che si 
> trova nei Vosgi (Francia), nella Selva 
Nera, ecc., contenente carbonato di rame, solfuro 
di piombo e altri elementi sim. 
amr»ctr»Sirk m.*soLTuM sepolcro. 

<u cusuiio, ftCappella)Nicchia> 

di forma arcuata nelle catacombe. 

*arcòva, v. alcòva. 

+ arcovata, f. arcuata, fj Serie di 

più archi di acquedotti. 

arctayióriA 1*ahctatIo-onis. 
aviazione, ^ Restringi- Arcosòlio. 

mento di un orifizio o di. un condotto organico 
del corpo umano. 




arcu are, \ * 



arcuare. Piegare in arco. | 
ag. Ad arco. Curvo, jl ~azio~ 
ne, ag. *arcuatio -onis. <5? Incurvatura delle ossa. 
arCUCCiO m- c * m * ARC0 * Arnese arcuato, fatto 
» di strisce di legno, sulla culla o 
sul letto dei bambini per distendervi un velo o* 
sim., a difesa, e lasciare circolar l'aria; Archetto. 
+ àrcula, f. *arcula. Cassetta, Piccola arca. 
+ ardea, f. *ardèa. <§» Aghirone, Airone. 

arti er© a * ( ars *< arso}. # ardere. Abbruciare. 
< Bruciare, Avvampare. | Accendere, 
Infiammare. | Tormentare, Struggere. | Incendiare, 
j dell' azione del gelo sulle piante, Bruciare, j 
nt. Esser consumato dal fuoco. | Accendersi e stare 
acceso. | Risplendere. | Struggersi, per amore, ira, 
desiderio. Sentire gagliardamente. | di monete nuo- 
ve, Brillare. || -ente, ps., ag. <..he arde, brucia. | 
fuoco, tizzone — . | Infocato, Cocente. | Focoso. Im- 
paziente. Impetuoso. | Coraggioso, Animoso. | De- 
sideroso, Cupido. | Lucente, Risplendente. | di co- 
lore, Vivace, Luccicante. | di occhio, Scintillante.! 
febbre — , alta, j Frizzante. \ febbre, alta. | acqua 

— o arsente, Alcool. || -entemente, Con ardore. 
li-entissimo, sup.][-entissimamente, av. sup. ||-en- 
tetto, -entuccio, m. dm. Piuttosto ardente. || -en- 
za, f. Ardore, Veemenza. Desiderio impaziente. 
ardèsia ^ * ar °e r e, pel e lore bruciato. O 

T » Argilloschisto carbonioso nero, gri- 
gio o verdastro, tenero, usato per lavagne, matite, 
tegole piane, ecc. 

ardìfliótl» m - DAR no. Ferruzzo appuntato 
taiusgi «uno, che è neUa fibbia> [Puntale . 

ard ire n **> r ^' (~i sco ì- * a *d. hartian rinforza- 
» re. Aver forza d'animo, coraggio. | 
Osare. | Aver audacia. | Arrischiarsi. | m. Corag- 
gio, Fortezza d'animo. | Audacia. | Temerità, Pre- 
sunzione, Baldanza. || -imento, m. Ardire, Corag- 
gio. | Temerità. || -imentoso, ag. Coraggioso. ] Te- 
merario. || -imentosamersie, In modo ardito, Con 
ardimento. || -itamente, Con ardire (in buono e mal 
senso). || + -itansa, f. Arditezza. || -itezza, f. Qualità 
di ardito, coraggioso, audace. || -ito, pt., ag. Corag- 
gioso, Audace. | Temerario. | Eccessivo. | Imper- 
tinente. | farsi — , Pigliarsi l'ardire. \p so, misura 

— (tose), abbondante, [pi. 5<2 Riparti di truppe 
scelte di assalto, venuti in uso nella guerra, 1915- 

£ 18: sono armati di pugnala e di bombe a mano, li 
-Itissimo, sup. |i -stissìmamente, av. sup. || -itotto, 
-ituccio, ag. dm. Piuttosto ardito. 
ardóre m - *ardor -oris. Calore veemente. | 
cu «wj t., Argura _ | p ass i one ar d cn te. Affetto 
smoderato. | Zelo, Alacrità. | + Bruciore. 
arrisi n a S- *arduus erto. Difficile. | impresa, 
aluuu l lavoro — . | Erto. Ripido, Difficile a sa- 
lire. | Grandioso, Magnifico. || -amente, In modo 
arduo, Con difficoltà. ||-issimo, sup. !| -ita, f. «ar- 
duitas -atis. Ripidezza. |Difficoltà. 
+ ardura, v. arsura. 
+ are, m. Aere. 

graa f- *arèa aia. Spazio 11- 
**' ocs * mitato di terra; Platea. | 
A Superficie piana compresa da 
un perimetro. | Misura di qual- 
siasi superficie piana. | fj( Spazio 
compreso tra le mura d'un edifizio. 
pfà/>a f. % Palma originaria 
cucita, delle Indie, una cui spe- 
cie somministra la noce di betel 
{a. catecù). 

ofòllo f. *hara porcile. Piccola stalletta di 
' legno da tenervi le scrofe ed i porci. 
areni m * * ar * HARIaI * e proibite, le donne ai- 
■V trùl. Appartamento delle donne presso 
i Turchi; Harem. | Donne rinchiuse nell'arem. 
arérì a *àrena. Terra arida, trita, infeconda, 
' che trovasi per lo più sul lido del mare, 
nel greto dei fiumi, nei deserti; Rena. Sabbia. | 
Suolo. | % Lido marino. | "tìge. Renella, Calcoli della 
vescica.! carbonara, ^* Carbonchio. | seminare sul- 
V—, Far cosa inutile. | Anfiteatro. | Cimento. | Tea- 
tro scoperto costruito come gii antichi anfiteatri, 
per circo equestre e spettacoli drammatici. | i co- 
mizi' r.elV — di Milano. |] -aceo;ag. Composto di 
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arena. Che ha natura d'arena, di sabbia. || -aio, m. 
*areniriuh. Luogo dove si cava la rena. || + -ale, ag. 
4renario. I] -amento, m. Deposizione di arena che 
rialza il fondo di un alveo. || -are; a. (arino). Em- 
oire di rena. ! Arrenare, Pulire con l'arena. | 
rffc ji Sprofondarsi nella rena. Dare in secco. j| 
-arie, f. pi. .© Sabbie cementate che variano di com- 
pattezza e resistenza secondo la natura del. ce- 
mento e dei minerali che le costituiscono. | coti, 
macine, macigni sono — . || -ario, ag. «arenarìus. 
Relativo a rena. | Cimiteri — , Catacombe. \ pi. f| 
Gladiatori, Lottatori nel circo, il -ato, pt., ag., m. 
parte dell'intonaco formato di calce spenta e are- 
na. | Sfregato con l'arena. \\ -azione, f. ^ Atto del 
coprire di sabbia calda tutto il corpo di un amma- 
lato- o parte. || -ella, f. Rena sottile. || -ile, m. Re- 
naio. j| -osità, f. Qualità d'arenoso. || -oso, ag. For- 
mato di rena. [ Pieno di rena. | Arido. | Come rena, 
i Instabile. 

4-arén^a f - •* Genere di palme, da cui si 
70101151*1 estrae saccarosio (a. saccarifera). 
^r^n^O nl * **^* RING * Assemblea popolare dei 
CMOifgu, comlln i italiani del medio evo. | v. 
arringo. 

sananìcnlfl m ' 4> Verme sottile, cilindrico, 
cyesuiuuiei, lung0 di corp0; sino a 23 cmt., 

senza zampe, con solchi trasversali ; serve di esca 

ai pesci {a. piscatorum). 

areòmetro, areoplano, ecc., v. aerometro, ecc. 

issr^rtnao'r» m - *aps^s Tra-fcs collina all'ovest 
60 cu H a S"> dell' Acropoli. f\ Antichissimo e 
celebre tribunale in Atene : consiglio di Stato con 
competenze politiche. | Alto consesso giudicante. || 
-ita, ag. Dell'Areopago. | L'autore dei libri mistici 
attribuiti a Dionigi. || -ìtioa, f. Una delle orazioni 
di Isocrate. || -itioo, ag. Relativo agli Areopagiti. 
flrPnQtilfì m - *àpoub ! amlot che ha rade colon- 
ai CU31IIU, ne ^rjj Specie d'intercolunnio nel 
quale le colonne trovatisi disposte a otto moduli 
di distanza l'una dall'altra, cioè 8 colonne. 
*arésta, f. *arista. Spiga. | Rèsta. 

j.SS"pt(r > 'ar<a nt - (-ètico). Ereticare. Bestemmia- 
Te» eu-wcy e, re> | Dare in rabbia e impazienza 

aretino ag ' ^' Arezzo. ] V— , Leonardo Bruni, 
» umanista del sec. 15"; Pietro Aretino, 
scrittore famigerato del sec. 16\ | m. Sorta di ballo. 
brezzo, v. orezzo. 

jsrfacsaftn m - *arphachsad personaggio bi- 
ca icw^euiu, bUco _ Uomo tra l0 scimunit0 e 

il volgare e l'arruffone. 

argaSi, f. >§» Pecora selvatica dell'Asia (ovis arguii). 

àrsrsn o m ~ * oBG À NuM XT £ P av *s s ru - @ m«c* 

S"" w ) china composta da un grosso cilin- 
dro o cono di legno, girevole mediante pertiche 
inììsse in esso, e attorno a cui si avvolge una 
fune, per muovere, tirare in alto, calare abbasso 
gravi pesi, tirare barche, ecc; si può manovrare 
a mano con le leve o a vapore, ecc. | con gli — , 
Con grande sforzo e difficoltà. || -elio, m. dm. ) Mu- 
linello. | Strumento da caricare le balestre, y -etto, 
m. dm. Piccolo argano. | idraulico. | Verricello. 
a rCS? ntp» m - S Grande saraceno della Gernsa- 
al 5"" ro i lemme. | Reggilume mobile a 3 piedi 
per proiezione orizzontale, da palcoscenico, 
argèmone, f. #dpYeu.óv'fi. S, Papavero messicano 
{a. mexicana). 

argènto -s-artento M - •ar&wfe» ©Me- 

d "& viHU i Taiiciuw, tallo assai duttile e 
malleabile, di color bianco, lucente, molto sonoro: 
il più prezioso dopo l'oro: si presenta com. in 
aggregati lamellari, filiformi, arborescenti, rami- 
ficati, talvolta in grandi masse. | Monete d'argento. 
| Danaro, in generale. | vivo, Mercurio, metallo li- 
quido, j aver addosso V — vivo, Non potere stare 
fermo. | corneo, Cherargirite, aloide costituito da 
cloruro d'argento. | rosso, Pirargirite. | rosso arse- 
nicale, Proustite. | Cosa bianca e lucente come l'ar- 
gento, j Canizie, dei capelli. | Amalgama di mercu- 
rio e di stagno, o di bismuto, dietro alle luci degli 
specchi. | pi. Argenteria, Vasellame d'argento. || 
-aio, -ario, m. *argentarìus. Chi lavora d'argento. 
1) -afe, ag. Simile all'argento. || + -are, a. «argenta- 



re. Inargentare. |j -aria, f. j§. Pianta perenne con 
foglie biancobige e lanose (jacea ragusina). || -ario, 
ag. Che ha qualità somiglianza d'argento. |j -ato, 
pt., ag. Inargentato. | Ornato d'argento. ! Argen- 
tino. | D'argento, Bianco. Lucido come l'argento. || 
-atore, m. Colui che inargenta. | Chi dipingeva le 
immagini o le statue in oro in argento. |j -atura, 
f. Operazione dell'argentare coprendo d'uno strato 
d'argento. || -eo, ag. *argenteus. D'argento; Si- 
mile all'argento. || -erìa, f. Oggetti d'argento, co- 
me vasellame, posate, ecc. || -iera, f. <& Miniera 
cava d'argento, || -iere, -o, m. *argentarius. ck, 
Argentalo, Chi lavora l' argento. | ag. Argenti- 
fero. Il -ìfero, ag. Che contiene argento. | Di mi- 
niera terreno che dia argento. | galene — di 
Sardegna. || -ina, f. <§, Insetto frequente nei libri 
vecchi, con corpo depresso argenteo e lunghe an- 
tenne; è ghiotto di zucchero; Alicetta (lepisma 
saccharina). \ % Specie di potentina, detta dal rove- 
scio argenteo delle foglie. | ■$> Pesce dei ciprini 
che ha il ventre bianco e squama argentea, con 
cui si fanno perle false. || -ino, ag. Simile all'ar- 
gento, pel colore pel timbro del suono. | <$? Ar- 
gentina. | dlt. Sflrena. | m. Pacfon, lega di argento 
e argentone. || -one, m. Amalgama di rame e ni- 
chelio. Pacfon, Argentino. 

argi!! a +-Ìe , iìa f - argilla (à px bc, bianco). 
cugill et,f igliet, ^ Roccia sedimentaria, co- 
stituita da caolino misto con minuti detriti di ma- 
teriali rocciosi, con predominio di elementi allu- 
minosi. | plastiche, le più pure, tinte in bianco, 
adoperate alla fabbricazione delie maioliche, delle 
cosiddette pipe di gesso, di mattoni per forni di 
fusione, ecc.; le meno pure, giallastre, per fab- 
bricar mattoni, mattonelle, ecc. ) smettiche, inca- 
paci di impastarsi con l'acqua. | v. ocra, bolo. |[ 
-aoeo, ag. *argillacèus. Che ha qualità e natura 
di argilla. |j -oschisto, f.® Roccia argillosa di strut- 
tura fogliettata per effetto di grandi pressioni. || 
-oso, ag. Abbondante di argilla. | Della natura del- 
l'argilla. 

PSfP'iri A m - *agger -eris (al. &■*--&}. Terrapie- 
al o IM 'i no. | H Riparo o rialzo di terra, natu- 
rale artificiale, fatto per impedire lo straripamento 
dei corsi di acqua. | Riparo. ] maestro, quello che 
è bagnato dalle acque del fiume, allorché non 
escono dal loro alveo. [ circondario, che circon- 
da un tratto di terreno. | traverso, che serve a 
fermare le acque di qualche valle. | J, La diga, 
i moli, gli antemurali e le gittate. | ?*g Riparo 
alzato contro i nemici. Trinceramento. | Piano stra- 
dale in rialzo rispetto al terreno. || -ale, ag. Di ar- 
gine. | m. Argine. Ij -are, a. Fornire di àrgini. 
Chiudere, Riparare con argini. || -amento, m. Modo 
e atto di arginare. || -ato, pt. | m. Arginatura. || 
-atore, m. Che fa gli argini. || -atura, f. Argine. | 
Argini. Il -azione, f. Azione dell'arginare. | Argini. 
Il -elio, m. dm. | Sentiero rialzato, che costeggia 
una strada di campagna, accanto 
a un fossatello. || -etto, m. dm. 
Il -ino. m. dm. || -uzzo, m. dm. 
r# Argine dei solchi. Piccolo ar- 
gine. | Riparo. 

argìnriide f - *%> Farfalla con 
ai 0" nl iUe > ali denticolate su- 
periormente giallobrune, e or- 
nate inferiormente di macchie ar- 
gentate, a colore delle madreperle 
(latonial, o di fasce oblique argen- 
tine (pafia). 

axplr à«Sf»ÌdÌ m - P 1 - *<i(mipàmmhi (comp. 
digli ««apiUi, àpr f prji arguto), fu Guardie 

scelte, con lo scudo d'argento. || -ìasi, 
f. tSfK. Speciale colorazione della pel- 
le, prodotta dall'uso interno dei pre- 
preparati d'argento. || -ite, -ìtide, f. 
Schiuma d'argento, j ® Specie di 
terra pietra che ricavasi dalle mi- 
niere di argento. || -olite, f. *Ài8os 
pietra. <& Mica argentina. [ Calce sol- 
fata. Il -onèta, m. #-vtT-ris filatore. 
■3> Ragno acquatico che è provvisto 
di una campana (globetto argentino 
d'aria!, somigliante a quella dei pa- 
lombari; Ragno palombaro. Argironèta. 
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Jj Argo custode dai cento occhi. | 
'» Nave degli argonauti. | <%> Graziosa far- 
fallina dalle ali ornate superiormente di riflessi 
celesti, nella parte inferiore di color cenerino, con 
macchie oscure a forma di occhi. | «= Costella- 
zione dell'emisfero australe. [ v. argon. || -ivo, 
ag. m. Abitante di Argo. | pi. f^ Greci all'assedio 
di Troia. || -òlico, ag. Di Argo, Greco. 

argnóne, v. arnione. 

a rpnmpnf a TP a - *argumentari provar con 
aigUIIICMiai e, ar g 0menti . Addurre argo- 
menti e ragioni. | @g Dedurre una proposizione 
dall'altra, j Ragionare. | Disputare sugli argomenti 
filosofici. | Concludere, Provare. Presumere. | rfl. 
Ingegnarsi. ] "Trovare i mezzi. Apparecchiarsi, jj 
-abife, ag. Presumibile, j] -anta, ps., s. Che ra- 
giona, nelle dispute scolastiche. || -ativo, ag. § pro- 
logo — , che serve ad esporre l'argomento di un 
dramma. || -atore, m. -atrice, f. Che fila argomenti. 
|| -azione, f. *argumentatìo -onis. Atto di argomen- 
tare. | £@ Concatenazione e sviluppo di argomenti 
per provare un assunto. 

argomento, 4-argurn-, |^?Sft8* 

gionamento per deduzione. | cornuto, Dilemma. | 
Ragionamento, Discorso. \ Ragione. Prova. [ Indi- 
zio, Segno. 1 Soggetto, Materia di un discorso, di 
un'opera. | Breve sunto, Sommaria esposizione di 
un libro, d'uno scritto, ecc. j + Mezzo. Rimedio, i 
+ Serviziale. | dare —, Porgere occasione, cagione. 
( far — , Persuadersi. Inferire. Dedurre. \\ -accio, 
m. spr. i| -ino, m. Breve sunto. )| *-oso, ag. Inge- 
gnoso. || -uccio, m. dm. Piccolo indizio. 
Sr^On m ' *^PY^S inerte. s® Gas recentemente 
« ' scoperto tra i componenti dell'aria, in 
cui entra come centesima par- 
te, inodoro., incoloro, insipido. 

argonauta, ^*%ro^ ; 

lusco che ha una conchiglia 

bianca in forma di navicella, 

sottilissima, a spire regolari, 

ed ha l'aspetto del polpo, con 

8 piedi (il maschio non ha la conchiglia). | pi. Greci 

che parteciparono con Giasone alla conquista del 

vello d'oro. | spedizione degli — , con la nave Argo. 

argot, m., fr. (prn. argo). Gergo furbesco. 

Vi¥ttll'Ì¥fr a ' (arguisco). #arguére dimostrare, 
ci. gu li ss, Inferire) Dedurre. Trarre da indizi'. 
| Dimostrare, Dare a divedere. | Argomentare. | ♦Re- 
darguire. || -ito, pt. Supposto, Inferito. 
jaroriit f» a S- *argutus (pt. argnère). Acuto. 
a '5 ulu i Pronto, Vivace. | di voce, Squillante, 
Stridulo. | Penetrante. | Ingegnoso. | Espressivo. | 
Sottile, Spiritoso. || -amente, Con acutezza. Con 
finezza e penetrazione. || -etto, ag. Piuttosto fino. 
I; -ezza, f. Acutezza di spirito. | Concetto arguto. 
PiTifl\7\ a f - *argutìa strepito acuto. Argu- 
al 8" 4i a t tezza. Qualità deila mente acuta e 
penetrante. | Certa prontezza e vivezza, e grazia, 
nello scrivere o nel parlare o neil' operare. | 
Concetto arguto. | Facezia. || -ò!a, f. dm. Piccola 
arguzia. Giuoco di parole. 

ari Sl *" *aììrìa ( a £- di air). Fluido elastico, pe- 
cu » sante, trasparente, la cui massa totale 
forma l'atmosfera, che circonda la Terra da tutte 
le parti. | /D Gas, di differenti specie. | liquida, ot- 
tenuta liquida per forte raffreddamento: è attivis- 
simo comburente. ] Cielo. | Disianza, Spazio. | ce- 
lata, quasi stagnante, nei luoghi angusti e chiu- 
si. | a mezz'—, Mediocre, Non tanto alto. Tra 
l'alto e il basso. | dire a mezz' —, per accenni. | 
campar d'—, Nutrirsi di niente. | colpo d' — , Co- 
stipazione, Flussione. [ colpi in — , senza mirare. 
| Aspetto, Apparenza, Sembianza. | Mossa, Cipi- 
glio. | Vento. | Maniera. | Bizzarria, Capriccio, j 
J Melodia, Cantata nel melodramma. Strofette can- 
tate. | dei sorbetti, di poco interesse, da ascol- 
tarsi prendendo i sorbetti. | J? Espressione del 
volto. | Colore con cui si ritrae l'aria. | aperta, 
libera. | andare all'—, in disordine, via, in fumo. 
| pvb. I cenci e gli stracci vanno all' —, I deboli 
hanno sempre la peggio. | in — , In sospeso. Nel- 
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l'incertezza. | intendere per—, a volo, pronta- 
mente. | J ad— , Senza conoscere la musica. | darsi —, 
Voler parere, Farsi credere. | Aria!Via.\\castetti in 
— , Immaginazioni vane(l. spes aeria).\f% ponte in — , 
che non poggia su alcuna pila. | *di buon'—, Di- 
bonaire. || -accia, f. Aria malsana. | Brutta cera. |l 
-etta, -ettina, f. dm. Aria frizzante. | (J Canta- 
tina. | Due strofette cantate in fine della scena nei 
melodrammi del Metastasio. |j -ona, f. Fisonomia 
aperta e gioviale. || -oso, ag. Pieno d'aria e dì 
luce. | Ben esposto all'aria. | Capriccioso. | Di bel- 
l'aspetto. | J Di melodia ben distinta e facile a 
ritenere. | Espressivo. || -osissimo, ag. Molto ricco 
di aria e di luce. 

arian O a S- ® Seguace di Ario, prete ales- 
ai lem \j, san( j r j no mor to nel S36, sostenne es- 
sere il figlio ui Dio sostanzialmente diverso dal 
padre e non venuto dall' eternità : dottrina ri- 
provata dal concilio di Nicea nel 1325 dove fu 
accettata nel credo la formula dell'identità di so- 
stanza. | pi. Popolazione indoeuropea dell'Iran e 
dell'Asia anteriore. | razze —, discese dagli Ariani. 
Il -i?mo, m. Dottrina ariana : sparita a poco a 
poco dall'impero romano, trovò nuovo terreno fra 
i popoli germanici. 

aLfSCitlS *• arica nel Perù. SQ Alcaloide che 
1 ,w «" cl > S i estrae dalla corteccia della China. 
àrir! Ci a S- *arìdus. Che ha mancanza d'umore. 
di iu \J, | Secco Agciutt0 . | sterile, Infecondo. 
| terreno — . l 'Scarso. | ricolta. | di discorso e sim., 
Magro, Ristretto, Povero. || -a, f. m Terra. || -amente, 
Con iscarsezza, povertà. || -ezza, f. Qualità di ari- 
do. || -etto, ag. dm. Piuttosto secco, if-issimo, sup. 
Il -ita, f. *ariditas -atis. Siccità. Secchezza. | Man- 
canza di affetto.JI l'-ore, m. g Secchezza di carità. || 
-uccio, ag. dm. Scarso, Povero, di discorso o scritto. 

anPCCI aro a ' (arieggio). Dare aria, Far en- 
anoggiaic, trar rarla in un ambisn te. | 

JJ Dar l'aspetto, la sembianza. | Imitare alquanto. 
| a., nt. Rassomigliare. | nt. Andar per aria. ||-ato, 
pt., ag. Penetrato di aria, Cui fu dato aria. 
ariète m ' '*akìes -tós, <§» Maschio della pe- 
' cora. Montone. | *Sorta di pesce ma- 
rino. | o» Costellazione e pri- 
mo dei segni dello Zodiaco, 
dove sta il Sole nell' equino- 
zio di primavera. | gxj Mac- 
china antica atta a sfondare 
le porte delle città ed a de- 
molire i baluardi, cozzando 
con una testa di ariete di fer- 
ro. [ Trave o altro solido usato 
per spingere e fracassare^ | 
colpo di —, Urto della massa d'acque arrestate 
istantaneamente mentre scorre in una condotta 
chiusa. | JL, Nave da guerra per cozzare nei cor- 
pi dei bastimenti, Affondatore. || + -are, a._*ARiE- 
tare. §x$ Cozzare, Percuotere coll'ariete.| Urtare. 
| Sollecitare, Spingere. [| -ino, ag. #ae.ktTnus. ^T 
Di cece simile a testa di ariete. 
ariH Io m. #arillus acino. % Involucro secon- 
' dario, attorno al seme di alcune piante, 
ora carnoso, ora peloso. 

aringa. ' *^ - HAR[NG U- halec). <§? Pesce del- 
o ' l'Atlantico settentrionale, di corpo 
molto compresso, scaglie grandi, non salde, grigio 
azzurro cupo di sopra, bianco argentino sotto ; 
denti finissimi appena visibili, pinna caudate for- 
temente intaccata; mangiasi fresco, ma che più 
frequentemente viene a noi salato, o conservato- 
in salamoia, affumicato, marinato (clupèa haren- 
gus). | Banchi di aringhe, lunghi talora parecchie 
miglia, nel mare del Nord e nei Baltico. | + Arringa. 
+ ariòio, m. ^hariòlus. Indovino, Aruspice, 
♦ariondare, v. ridondare. 

a_rÌSarQ m ' ^àoiua.oo<;. % Pianta simile al giche- 
T ' ro, più piccola, col fiore a cappuccio; 

Gilico. 
+ arismetica, v. aritmetica. 

a ri età ari età i- * arista. Estremità delia 
ansia, ai .aia, spiga . Spiga stesS a. Resta. 

| Schiena del maiale cotta al forno. 

aristo cràtsco, -f-crate, lf£?*t£?%$- 




Ariète. 



aristòl 



85 



armatura 




Aristolòchia. 



partenente all' aristocrazia. | Chi favoreggia que- 
sta specie di governo. | Chi affetta i modi nobile- 
schi, o tiene pei nobili. \\ -crazìa, 1'. ^pto-Tcxp^-ria 
governo degli ottimati. Forma di governo dove 
il potere supremo è esercitato da pochi notabili 
per potenza o grado o nascita. | Classe adatta ad 
esercitare tale potere. | Famiglie 
più grandi per autorità o ricchezza. 
| Nobili per antica e illustre origine. 

aristòl, aristòlo, f^*jjl 

celiente. <»8 Timolo biiodato: com- 
posto antisettico, succedaneo del 
iodoformio. 

aristolòchia, -f-lògia, h 

%àoi?TGlovlx erba ottima alle puer- 
pere. À Genere di piante a tipo ram- 
picante, officinale; Strallogi. 
-a pi fon ni ri A f - *arytena imbuto (dpusiv attin- 
d.1 1 (.CSI ! WIUC, gere j ij cartilagine a forma di 

imbuto all'imboccatura della laringe. 

aritmètic a, +ari§m-, ^ICS'scfet 

sa che insegna le proprietà dei numeri. | pratica, 
che insegna il calcolo. | superiore, Teoria dei nu- 
meri. 1 V — non è un'opinione, frase di Bern. Gri- 
maldi, dimessosi da ministro delle Finanze per 
dissensi col presidente Cairoli (27. 11. 1879). | po- 
litica, Statistica. || -amante, Con l'aritmetica. || -o, 
ag. *ipi6u.-rix«ós. Di aritmetica. | m. Dotto in arit- 
metica'. 

arìtniirn a £- **u8ulós ritmo, battuta, tjfc Privo 
cai iutliuu, di ri t m0; Senza battuta regolare. 
| combinazioni — , £ Senza ritmo. 
♦arltmo, m. *dspt9u.6s. Numero. Numerazione. 

orlarphin n m - * afr - herlequin folletto (in 
di mobilili V, origine un Hernequin conte di 
Boulogne, morto 1' 822). Maschera veneziana che 
rappresenta un servo bergamasco, zotico, ghiotto, 
semplice e insieme arguto e malizioso: veste un 
abito di pezze di cento colori, maschera nera e 
sciabola di legno alla cintura. Dalla scena italiana 
passò nel sec. 17° in quasi tutti i teatri di Europa, 
j Buffone. ! Tappeto e Sorbetto di diversi colori. |! 
-ata, f. Azione degna di Arlecchino. Voltafaccia. 
|| -esco, ag. Di o Da Arlecchino. 
arila f. *hariolus indovino. Superstizione; Dis- 
tai nei, dettaj iettatura (spec. dlt. dell'Alta Italia). 
«rSniftn m - *alr- arlot ghiottone, scioperato. 
"' »"liu, i ngord0i Bighellone. | ^Ribaldo. | v. 
pievano. 

3l*m a arme fl (P 1 - "*>• * AKMA P 1 - Arnese o 
ci! ili e:, ai! ne, strumento, per lo più di ferro 
o d'acciaio, per uso di difesa o di offesa. | bianca: 
spada, sciabola, baionetta, opp. di arma da fuoco. 
| corta, pugnale, pistola e sim. 1 combattere ad 
— corte' con accanimento, senza riguardi. | pi. 
gxg Tutto ciò che «i riferisce alla forza militare 
dello Stato, j Arte della guerra. | Guerra. ) uomo 
d' — , Soldato. Soldato a cavallo, di armatura grave. 
| aito o fatto d' — , Pugna, Combattimento. | mis- 
sile, da lanciare. | Particolare ordine o corpo di 
milizia distinte da armi o usi speciali: di fante- 
ria, dei bersaglieri, dei carabinieri, ecc. | dotte, 
Artiglieria e Genio. | in asta, confìtta in un'asta, 
come lancia, picca e sim. | prime—, Primi combat- 
timenti; Prime prove nell'esercizio di un'arte, 
ufficio e sim. | al piede, Posizione del fucile col 
calcio a terra. | spianare le — , in atto di mirare. | 
lì.', d'armi, Araldo. | piazza d'—, per- gli esercizi' 
militari. | pi. Strumenti di ogni arte e scienza. | 
Giocar d'armi, Far la scherma. Armeggiare. | porto 
d'armi, Licenza di portarle. | *Poter armi, Essere 
atto alle armi. | sotto le — , nella milizia. | correre 
all'—, Dar di piglio alle armi. | gridare all'—, Chia- 
mare a prender l'arme. | muovere le — , Far guerra. 
| passar per le — , Fucilare. | Viso dell'anni, severo, 
torvo. | S3 Scudo, Impresa, Insegna di famiglia o dì 
popolo. | /' — di Siena, la lupa {onde, la Fame). || 
Il -accia, f. peg. Brutta arma. || -erìa, f. Luogo 
dove si ripongono e conservano le armi. ) Galleria 
d' armi. || -etta, f. ìfj Impresa di piccola famiglia. 



Il -icei'a, f. dm. Arma di poco pregio. || -iere, m. 
Fabbricatore d'armi. || -lero, m. Chi nelle giostre 
portava l'armi al cavaliere. Scudiero. 

armacòllo, ■"■ oom P- , G °w iera - y ad -,• Posl ; 

» zione di fucile e sim. che at- 
traversando il petto e le reni scenda da una spalla 
al fianco opposto. , 

m. *sp. armadillo. ■§, Mammi- 



armadillo, 



fero dell'America del Sud, degli 
sdentati, il corpo coperto di 
una corazza ossea a zone tra- 
versali di cinture mobili, gros- 
so come un gatto, e facile a 
domesticarsi: può avvolgersi a 
palla come il riccio. | Genere 
di crostacei {das^pus tricinc- 
tus). 




Armadillo. 



armadi O m * *armarìum credenza. Mobile di 
> legno nel quale si ripongono abiti, 
oggetti di biancheria, e sim. | a svecchio ; a tre luci, 
\a muro, se è fermato entro il muro siesso. | 
Stipo, Stipetto. |{ -accio, m. peg. Brutto armadio. 
|| -etto, m. dm. Armadio alquanto piccolo. || -no, m. 
dm. Bacheca. |j -one, m. acc. Grande armadio. || 
-uccio, m. spr. Armadio piccolo e meschino, 
arrrs fliilAln m - Chi fabbrica e vende armi. 

arm aiuoso, le ripara _ ] x MaestraR „ a de i 

gli arsenali che attende alla fabbrica delle armi. 
|| -amentario, m. *armamentarium armeria. >-* Ar- 
madio dove si conservano gli strumenti. | Tutto 
il corredo degli strumenti stessi. | gs^ Tutti gli 
attrezzi e strumenti dell'artiglieria. | ^Armeria. 
nfiTS S?9"A a - * armare. Fornire di armi. | gx? 
cui i e i «ai ss, Me ttere in armi, Reclutare, Arruo- 
lare. | Fortificare. | &. Mettere in ordine e in as- 
setto, Guarnire, macchina, opera di fabbro, an- 
che strumento musicale. | Afforzare. | Preparare. 
Apparecchiare. } |f Porre centine, puntelli e sim. ri- 
pari alle volte, alle fondamenta. | J&, Provvedere un 
bastimento di tutto ciò che occorre per la naviga- 
zione, armi, alberi, gomene, ancore, viveri, uomini. 
| la chiave, J Porre dopo di essa il numero di die- 
sis o di bemolli richiesti dal tono di un pezzo. [ 
cavaliere, nel medio evo, col cingolo e la" spada. 
Addobbare, Ammettere nell'ordine. | rfl. Vestirsi 
l'armatura, Prendere l'arme. | Disporsi, Apparec- 
chiarsi. | Provvedersi, Fornirsi. | di coraggio, di 
pazienza. || -amento, m. gag Apparecchio di guer- 
ra. Modo e atto del mettere in assetto di guerra 
l'esercito o la fiotta. | Ogni sorta d'arme e di mu- 
nizione, per uso di guerra, j ^ Soprastruttura me- 
tallica (binario). | £, Tutti gli attrezzi che occor- 
rono per una nave, e l'equipaggiamento di essa. 
| industria dell'—, per far viaggiare navi da tra- 
sporto riscotendo i noli. || -ata, f. .£, Flotta: mol- 
titudine di navigli di guerra (si compone di squa- 
dre, e le squadre di divisioni). | g*o Più corpi d'e- 
sercito sotto un solo capo. | corpo d' — , formato di 
più divisioni, con tutti gli ordini di milizie, le 
artiglierie e i reparti. H -atamente, Con armi. |( -a- 
tella, -atetta, f. dm. Piccola flotta. || ~ato, ag. For- 
nito d'arme. | Fornito. Corredato, Munito. Prov- 
veduto. | Rafforzato. | ^ Coperto di croste o spine 
o aculei. | jf| volta — , rafforzata con catena. | a 
mano —, Con la forza, Con le armi. |_0 Attributo 
degli animali che hanno le unghie di colore diverso 
dal rimanente. | m. Soldato, Uomo d'arme. | alla 
leggiera, con leggiera armatura. || -atore, m. Chi 
allestisce navi per conto proprio o d'altri. | Chi in 
tempo di guerra armava a sue spese una nave per 
pirateggiare. 

♦armario, v. armadio. 

armatura, -adura, ^l^l^m^r 

difesa della persona. | Arme. | Macchina guerresca. 
! H Centina dei ponti che serve a sostenere la 
volta durante la costruzione. | ^ Tutto ciò che al- 
cuni artefici pongono per sostegno o difesa delle 
loro opere. | Riparo, Difesa. | X Qualità e dispo- 
sizione degli alberi e delle vele. | J Tutte le parti 
d'uno strumento a corde. | <^> Guernimento che 
hanno alcuni animali per offesa o difesa, come 
croste, aculei e sim. || -etta, f. dm. Arme leggiera. 



armeggiare 
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arpeggiare 



arme??! are a -> nt - (armeggio). Maneggia- 
ci! IHCggì di O, re le armJ | ^Combattere. 

j + Far preparativi di guerra. ] Fare spettacoli d'ar- 
me, come giostre e tornei. | Dimenarsi, Darsi at- 
torno, Far rumore. ] Farneticare, Annaspare. Non 
concluder nulla. || -amento, m. Gioco d'arme. Ba- 
gordo. | Modo dell'affaccendare. || -ata, f. Festa di 
armi. Armeggiamento. |[ -atore, m. Che armeggia. 
| Giostratore, Schermitore. j| -o, m. J^ Armamento, 
Provvisione. Attrezzatura. || (-eggìo). Armeggia- 
re continuo e frequente. Atto del darsi attorno. 
|| -one, m. (f. -a). Faccendiere. Affannone, Imbro- 
glione. 

armel, m. *ar. harmala. J| Ruta selvatica. 
+ armeIllno, v. ermellino. 

ormàn rt ag.,m. Abitante dell'Armenia. |l -a, f. 
ai ilici i <j, ^Pi e t ra S i m ii e a i i a pi s i azzu ii. |j_j C a, 

f. (armènica). % Albicocca. 

SXrnSn't O m * * ARMENTUM animali che servono 
> ad arare. Branco d'animali da pa- 
scolo, grossi, domestici, come buoi, cavalli, pe- 
core, ecc. || + -ale, ag. Di armento. || -ario, ag. «ar- 
mènta'rÌus. Che appartiene ad armento. | m. "^Guar- 
diano dell' armento. || -iere, m. Guardiano del- 
l'armento. 
armerìa, v. sotto arma. 

9rmìr/ArA a S- *armTger-èri. Che porta ed 
aimigcHU, usa rarmi _ | Bravo, Coraggioso, 
Bellicoso. | Scudiero. Armiere 
armìlS a. ^ *armilla {armus braccio). f| Brac- 
"*i cialetto : piccolo cerchio di oro che 
i guerrieri romani portavano come ornamento del 
braccio sinistro. | Cerchietto. || -are, ag. D'armilla. 
| *>■ sfera — , Strumento composto di cerchi a 
foggia di armiile, che serve a rappresentare i mo- 
vimenti dei pianeti. || -ato, ag. Ornato di armiile. 

arfT8 ÌSuslrO m * com P- *armilustrum. f% Fe- 
anii iiusiiu, sta m iii tare dei Romani, in cui 

offrivano sacrifizi' e giocavano di armi. j| -ipotente, 
s. *armipotèns -tis. Potente in armi. 
iarmieta m- Libro in cui son registrate 
felini laici, le armi gentilizie. 

«rmifisfì^in m - * -stitIuji lo stare. 3«5 So- 
a -' MIIOJilu i spensione di ostilità tra bellige- 
ranti. | V — del 4 novembre 1918 segnò la nostra 
vittoria. | Breve tregua. 

armnfan^ m - *&ppft compagine. ^> Varietà 
di n, indilo, a i cor i ni ione cristallizzato di tinta 
grigia od opaca. 
armoire, m., fr. (prn. arinuàr). Armadio a specchi. 

armOtl ìa *• *àpp.ovla collegamento, J Con- 
aiiiiuina, cordanza di suoni e di voci. | 
Scienza degli accordi, j ellenica, Ottava dorica, scala 
nazionale dei Greci antichi. \ figurata, quella in cui 
i suoni sono arpeggiati, o ripetuti simultaneamente 
con combinazioni ritmiche caratteristiche. | 'pezzo 
di — , Composizione per soli strumenti da fiato. | 
& Disposizione delle parole che rende un suono 
gradevole. | imitativa, che fa sentire quasi gli og- 
getti o affetti descritti. | Accordo, Proporzione e 
convenienza delle parti. | Concordia, Pace. | sociale, 
Stato di eguaglianza e felici'.à sociale. || + -ia!e, ag. 
Armonico. Proporzionato. || -ica, f. £ Strumento 
formato di globi o di lame di vetro, di bicchieri o 
sottocoppe, di verghe di legno o metalliche, in 
voga spec. nel sec. 18°. j Arte musicale, in genere. 
ì Scienza degl'intervalli. || -icamente, In modo ar- 
monico, concorde. | Proporzionatamente. |j -ico, ag. 
(pi. -ònici). Che ha o rende armonia. | pi. " Suoni 
ottenuti sfiorando negli strumenti ad arco una 
corda in determinati punti della sua lunghezza, in 
luogo di premerla come si usa per produrre i 
suoni ordinari, j proporzione — , ^ quella il cui 
primo numero sta geometricamente al terzo, come 
la differenza tra il primo e il secondo sta a quella 
tra il secondo e il terzo. | capo — , Persona allegra. 
| m. Armonista. || -io, m. Armonium. || -ioso, ag. Di 
piacevole armonia. || -iosamente, In maniera armo- 
niosa. Con armonia. || -iosetto, ag. dm. Alquanto 
armonioso. || -iosissimo, sup. Il -ista, ag. ff Chi pos- 
siede la scienza degli accordi e sa valersene a 
scopo artistico, j di V. Gevaert, Meccanismo applì 




cabile alla tastiera dell'armonio, e serve ad accom- 
pagnare il canto fermo senza conoscerne le regole. 
| m. Maestro di armonia, Compositore. 
armònium, m. &àpu.ttwóv. J Piano armonico: stru- 
mento musicale a tasti e pedali, fornito di man- 
tice, con voce sim. a quella dell'organo (perfe- 
zionato e nominato da Debain a Parigi il 1849). 
Armonio. 
armnniix aro *• Rendere armonioso. I Mat- 

armornzzare, tereinarmonia . | nt .'con- 

cordare, Essere in armonia. j| -amento, m. Modo e 
atto di armonizzare. || -ato, pt., ag. Reso armo- 
nioso. | Messo in armonia. | Ben proporzionato. 
arnP*5 e m ' *' n gL harness. Armatura del ca- 
di lieo o, va ii ere e del cavallo. | pi. Fornimenti, 
Finimenti. | Corazza, Cosciali. | Bardatura. | Uten- 
sile, j pi. Masserìzie. | Strumento per le arti e i 
mestieri. | *Carriaggio, Bagaglio. | Attrezzo. Abito, 
| Oggetto. | tristo —, Cattivo soggetto. || -accio, io. 
peg. Brutto arnese, Persona cattiva. || + -are, a. Guar- 
nire di fornimenti, il cavallo. ||-ario, m. Macchinista, 
negli spettacoli teatrali. || -ato, pt., ag. Addobbato. 
| Ben fornito di arnesi. || -etto, -uccio, 
m. dm. Masserizia da poco. || -ino, m. 
dm. Bricconcello. 

ami a *• #v '- AENA - Alveare, Casset- 
' ta delle api. || -aio, m. Luogo 
dove stanno le arnie. 
àrnica f- *irrao[j.tx1) frutice che pro- 
di mod, muove ' lo sternuto. ^ Erba 
delle composite con foglie a rosetta e 
scapo con un solo capolino terminale, 
medicinale (amica montana). | tintura 
d' — , efficace nelle contusioni. 
arnifSno m. *renes reni. Ciascuno 
di illune, dei due reni degli animali 
da macello. Rene, Rognone. | pi. f| Lombi. 
csrr» nfflÀcca comp., f.*dpvós agnello, ylùjjo: 
di il U D IUS!>d, i^a. ^ Sorta di pianta dalle 
foglie sim, a lingua d'agnello: Cinquenervi, Orec- 
chio d'asino, Piantaggine. || -omanzìa, f. *p.avreia 
divinazione. Indovinamento per ispezione di agnelli. 
arO m ' * AIÌUM gichero. j| Genere di piante le 
' cui radici sono adoperate a lavare la bian- 
cheria invece del sapone: ha fiore giallo a guisa 
di cartoccio ; Pan di serpe, Gichero {a. italicum). 
| vermicolato (biarnm tenmfolmm). \ d'Egitto, Co- 
locasia. | v. ara. 

aròm a, aròmato, m - ^f/ìL'^J 9 ^? 

' ' -a.'zo^ odoramento. òpe- 

zieria e profumo. | Odore penetrante ma delicato. | 
Fragranza. || -atario, m. *aromatarius. Droghiere, 
P -atichezza, f. Aromaticità. || -atìciià, f. Sapore. 
Odore di aroma. || -atico, ag. (pi. -ci). Che ha odore 
e sapore d aroma. | Di vino condito con droghe. ) 
Strano, Fantastico. || -atite, f. *aromatites. Sorta di 
vino condito di aromi, in uso presso gli antichi. || 
-atìzzare, a. Profumare con aroma. | Confortare 
con aromi : lo stomaco. || -ati zzato, ag. Aromatico. 
arri a +-P £ *atd. harpa (per la forma un- 
^ ' T » cinata). ff Grande strumento a 
corde, di forma triangolare, che si 
suona pizzicando con le dita. [ sem- 
plice, a pedali, doppia. \ £$ Specie di 
conchiglia della Nuova Guinea. | Pàprrn- 
Specie di scimitarra. || -anetta, f. Antica 
specie di arpa la quale aveva due file 
di corde separate da doppia cassa ar- 
monica. || +-are, a. Rubare. || -ista, s. 
Sonatore d'arpa. Arpa _ 

arnaiynn m. #haspago -oms un- 
di pagui 1 e, cino ^ _£ Rostro per afferrare le 
navi nemiche. | Uomo molto avaro (dal protagoni- 
sta dell'Avare di Molière, già della commedia an- 
tica). |! + -are, a. Afferrare con arpagone. 
ornAcycrì aro nt. ^ Suonare l'arpa, e qualsi- 
•*• r c Sb' dio, vog i ia gtromento da corda. | 
Fare l'arpéggio. | f$ Camminare difettoso del 
cavallo sollevando i piedi posteriori, lateralmente, 
con moto convulsivo. |J -amento, m. Arpeggio. |j -o» 
m. £ Modo di arpeggiare | Atto del sonare negli 
strumenti ad arco e da tasto tutti i toni d'accordo 
un dopo l'altro. | [arpeggio), m. Arpeggiamelo 
continuato e frequente. 
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arrestare 



ois (SoTTTi falce!. &, Pez- 
o fé 




Arpìa. 



mile nei suono ad un'arpa, col 



-, m óea m. *fr. aepois 

ai lavavi z0 ,j; rame ferro a doppia grap- 
pa, eon cui negli edifizi' si tengono unite insieme 
le pietre. | Ferro da ponte militare. 
ssrnì fl h *&f>~' M *' le rapaci. £gj Mostro favoloso 
alpi », rappresentato con ali, faccia di donna, 
snani e piedi armati d'artigli, talora 
con orecchie d'orso e corpo d'avvol- 
toio. | Uomo avarìssimo e rapace. | 
Donna secca, brutta, dispettosa. | 
*$> Insetto dei lepidotteri, specie di 
bombice, il cui addo ne termina in 
due lunghe punte {harpya vintila). || 
-accia, f. peg., di donna. 
amicare nt ' '^' arpichi). *hirpex 
«il piwciio, .j CIS er pi ce Salire so- 
pra un albero come fanno i gatti o 
sim. animali. | inerpicarsi, Arram- 
picarsi. | col cervello, Fantasticare. 
arDSCÒrdO m :. ' s P inetta > Clavicembalo, si 
fondo di legno. 
♦arpignóne, m. X Arpagone. 

arnìón e m ' #ata ' harpa uncino. Ferro unci" 
di pivu c, na t che s'ingessa nel muro o s'im- 
piomba nel sasso, e vi entra l'anello delle ban- 
delle, perché possano girare !e imposte delle porte 
e delle finestre. | Cardine, Ganghero. | Ferro unci- 
nato infisso in un muro per appendere. ]] -cello, 
-sino, m. dm. Piccolo arpione. ||-lrmo, m. Mecca- 
nismo che produce su una ruota un moto intermit- 
tente e sempre nel medesimo senso. 
affa f. »ahrha. *g Caparra: parte di paga- 
di ■ w i mento della mercanzia pattuita, che si dà 
al creditore per sicurtà e che si perde nel caso 
di rifiuto della mercanzia stessa. | Parte di paga- 
mento anticipato per l'esecuzione di un lavoro. | 
Acconto. | Pe&no di sicurezza, 
orrohatfarp rft.*longb. arapeitón (td. arbei- 
ar rdUdUdl e, im)ì Affatic:arg i > Sforzarsi, Agi- 
tarsi per arrivare, ottenere. | pvb. Occhio non vede 
• e cuore non s'arrabMa. 

arrohki ara nt., rfl. Essere preso da rab- 
TlaUUì die, Ma | D i ven i r rabbioso. Stiz- 
zirsi fieramente. | dalla fame, dalla sete, Sentir 
troppa fame, sete. | di invidia; | <Jr del grano e sim., 
Inaridirsi, Seccarsi per nebbia o caldo eccessivo. | 
a. Far arrabbiare. || -amento, rh. Atto del prender la 
malattia della rabbia. | Stizza. | Pena e travaglio. 
ji -atamente, Con rabbia. | Con ansia e fretta. |l 
-atollo, ag. dm. Stizzoso. || -aticcio, ag. ^fi" Di ter- 
reno guasto, per lavoro intempestivo. || -ato, ag. 
Infetto dalla rabbia. | Rabbioso, Infuriato. | pi. 
Fautori ardenti di una fazione. [ Fatto in fretta 
e furia. | Cotto a fuoco molto vivo. | Molto salato. 
| Di sapore troppo forte. || -atissimo, sup. || -atissi- 
mamente, av. sup. || -atura, f. Collera, Stizza. | 
-attizzo, ag. vez. 
arrabbire, v. arrabbiare. 

arroiiarOt a. *atd. raffòn (td. raffen), por- 
1 1 eli I di e , tar via Afferrare. | Rapire, Strap- 
par di mano. 

■i-sirraffiare, a ' Afferrare c ° n raffio o un 



arram acciare, 



'» cino. | Rapire, Carpire 

a. ramacoia. Strascinare con 
1 una specie di traino fatto 
di rami. | Affastellare. Abborracciare. | Accozzare 
alla rinfusa. || + -atare, a. Percuotere con la ramata, 
specie di pala per picchiare gli uccelli. | Bastonare. 

arrampicare, -rampare, *f^?2^ 

unghia della zampa. Camminare in su attaccan- 
dosi con le zampe (degli animali). | Salire luoghi 
difficili, aiutandosi anche con le mani. || -ata, f. 
Salita alpestre. 

orrcsi"*/"» ara ut. *td. rank storto. Camminare 
«triduo di e, in frettoj di zoppi Q sciancatl _ 

| Affaticarsi, Affrettarsi. ! Affannarsi, Angustiarsi. | 

X Vogare di forza. |i -ata, f. Colpo di remi dato 

son tutta forza dalla ciurma nel vogare, !| -ato, 

pt., ag. Storto. | X a voga — , Di forza. 

-arrancidire, nt. Irrancidire. 



arrandei! are a. Stringere con randèllo. 
dlldliueil die, ! Legare gtrett(x ! Avventa- 
re, Scagliar con forza. | Calare. | Gettar via, Ven- 
dere a prezzo vilissimo. | rfl. Stringersi, li -ato, 
ag. Stretto. 

arrangiare. a -> ple - rang °- Aggiustare, i « 

' Accomodarsi circa un affare. 

3frarìr/nl ara ut., rfi. (arrangolo), rangola. 

arrangoi are, Darsi fatica e * pe ' na _ , stiz . 

zirsì. lì -ato, pt., ag. Affannoso. 

arranin aro a.,plb. rapina. Fare arrabbiare. 

aliaci si die, | rfl Arrovellarsi. || -ato, ag. 

Stizzoso. 

arraQO are a - *atd. hrap strappare. Afferra- 
rti Sdpp dre, re TogUere con violenza. | Ru- 
bare. | rfl. Inerpicarsi, Afferrarsi. || -atore, m. 
-atrice, f. Rapinante, Che arrappa. 

•far raspare, ft :_i£* l,l *.i°? n ; la ™?P a -. Ea .: 



spare, | Rubare, Portar via. 
♦-razzare, nt. razzo raggio. Rifulgere. Brillare. 
I Ardere come un razzo. 

*arrasso, av. (ancor vivo nei dlt. meridionali). *ar. 
'arata allontanare. Lontano. 

arreC are a ' ( arrec0 )- Recare, Portare. | In- 
' » durre. Cagionare. | noia, disturbo. 

i Ridurre. | Citare, Allegare. | Attribuire. | rfl. + Di- 
sporsi a una cosa, Indursi. | + Portarsi, Avvicinar- 
si. | Reputare. || -atore, m. -atrice, f. Che arreca. 
arred are a - *S ot - Redan (td. raten), mettere 
» in ordine. Apparecchiare. | Guer- 
nire. | Mettere in punto. | Fornir di arredi. 1 rfl. 
5x5 Provvedersi. Equipaggiarsi. || -amento, m. Modo 
e atto dell'arredare. Arredo. || -ato, pt., ag. For- 
nito di arredi. || -o, m. Guarnimento, Suppellettile. 
! pi. Oggetti di ornamento. | Corredo. | pi. g Pa- 
ramenti, Argenti e sim., per le funzioni. 
arrPlTlharp a - (arrèmbo), rembate castelli 

diiemudre, di prua do ./ e era ragsalt0 più 

fiero. X Dar l' assalto a un bastimento dopo 
averlo abbordato. | nt. *£é|j.geiv torcere in giro. 
Trascinarsi a fatica. || -aggio, m. X Atto dell'ar- 
rembare. Assalto ; Saccheggio. || -ata, f. Spinta ga- 
gliarda dì assalto navale. || -ato, ag. @ Del cavallo 
che ha i piedi stravolti, e i ginocchi leggermente 
piegati in avanti. | Spossato, Mal ridotto. |l -atura, f. 
fS Atto dell'arrembare. || -o, m. Arrembaggio. 

arren are a ' ( arr cno). rena. Pulire, stroa- 

' nando con rena (pietre, marmi, 
stoviglie, medaglie, ecc.). Arenare. | nt., rfl. X 
Dare in secco, delle navi che restano investite 
nella rena. Arenare. | Restare impedito nelle opera- 
zio i proprie, j Arrestarsi, Non proseguire. | Fal- 
lire. |1 -amento, m. Modo e atto dell'investire nella 
rena. | Fermata, Impedimento. 
arrèrìrf AS*^ a ' {arresi; arreso, arrenduto). 
eureiiuere, Rendere] Restituire. | Conse- 
gnare. | rfl. Darsi in mano al nemico. | Abban- 
donarsi. Sbigottirsi. | Cedere. | Piegarsi, di ramo, 
pianta o altro. || -evole, ag. Che si piega e volge 
agevolmente per ogni verso. | Cedevole. Pieghe- 
vole. I Che non resiste e s'abbandona facilmente. 
il -evoiezza, f. Facilità a piegarsi e cedere. || -evo- 
lissimo, sup. || -evolissimamente, av. sup. || -evo!- 
-mente, In modo arrendevole. || + ~ibile, ag. Arren- 
devole. || + -imento, m. Atto dell'arrendersi. Resa. 
arréngo, v. arengo, arringo. 
arrèso, pt., ag., v. arrendere. 

arrectarA a ' (arrèsto). Far restare. Fer- 
auc31 al c > mare per forza, Trattenere, j 'Ri- 
tenere, j Impedire, il movimento, j Mettere in ar- 
resto. Prendere, una persona per assicurarla alla 
giustizia. | Catturare.] Sequestrare. | rfl. Fermarsi, 
Restarsi, Riposarsi. Cessare. | Indugiare. | resta. 
Mettere in sulla resta. | la lancia, per ferire. |j 
-amento, m. Modo e atto di arrestare. | + Cattura. 
Sequestro. || -atoìo, m. X Congegno di ferro a leva 
fissato sul ponte della nave e destinato ad arre- 
stare la catena dell'ancora ; Strumento per arrestare 
i movimenti. || -atore, m. -atrice, f. Che arresta. |: 
-azione, f. Atto dell arrestare ; Arresto. || -o, m. Arre- 
stamento. Fermata. | Indugio, Ritardo. | £tj Cattura, 
Carcerazione, in esecuzione di un'ordinanza dell'au- 
torità o di un provvedimento della polizia. ! $x5 Pu-, 



arretare 



arre m pere 



nizione riservata agli ufficiali, per la quale devono 
rimanere a tempo nella propria camera, nel quar- 
tiere o a bordo o in luogo determinato, senza po- 
terne uscire. | di rigore. | tj^ psichico, Difficoltà 
delle idee a trovar l'espressione. | jtj Sentenza 
con cui si chiude un'azione giudiziaria (fr. arrèt). 
arrpf ara a. Prendere nella réte. || + -icare; a. 
ai i os. «i g, frq (arréUc0 Y Avviluppare nella 
rete. || -ato, pt., ag. Preso alla rete. | Cinto con 
rete. | A rete, Fatto ad uso di rete. Guernito di rete. 
arrofr arA a - (arretro). & retro dietro. Tirare 
ai i 011 ai o, indietro , | Fare indietro, Respin- 
gere. Rimuovere. | rfl. Tirarsi indietro, Retroce- 
dere, j Ritirarsi. | -ato, pt., ag. Rimasto indietro, j m. 
^J? Debito scaduto e non pagato a suo tempo. | Som- 
ma non pagata o rimasta da esigere. | anche di 
affare non sbrigato a tempo, Ritardato. 

■4-a tT£»3^ar» a - Mettere al rézzo, Adom- 
f ai I V££al 65, brare> Aduggiare 

arri, esci, d'incitamento alle bestie da soma, par- 
ticolarmente all'asino. 

arrìpoh ire» °- (-isco;+arriccuto). Far ricco. 
ennupli il e, | Fornir di ricchezze morali, spi- 
rituali, intellettuali | Accrescer copia, di pregi, o 
di cose belle e pregiate. | Render felice, ['rfl., nt. Di- 
venir ricco, Farsi ricco; di beni materiali, di pre- 
gi, di ornamenti e sim. j| -intanto, m. Modo e atto 
di arricchire. |j -ito, pt., ag. Fatto ricco. | Ador- 
nato. j| -itore, m. -itrice, f. Che arricchisce. 1 -iuo- 
c'hito, ag. spr. Divenuto ricco di piccola ricchezza. 
arrif*f*g ora a - Fare i ricci. Inanellare i ca- 
di i n-us ai o, pelli _ | Far divenire ricci: i peli, 
icapelli, per ispavento. Sollevare. Rizzare. | il na- 
so, Raggrinzare, per disgusto e stizza. | il muso, 
il grifo, per corruccio. | le labbra, per boria. | 
&, il muro, Incalcinarlo prima di dar V intonaco. 

I rfl., nt. Sdegnarsi. | Arrizzarsi, Divenir riccio, 
del pelo, per paura. | Inorridire. | Accartocciarsi. 
Il -amento, m. Modo e atto dell'increspare. | Or- 
rore, Ribrezzo. | Lavoro dell'incalcinare un muro. 
li -ato, pt., ag., in tutti i sign. ] m. t&. Incalcinatura 
rozza che si dà alle muraglie, alla quale s'ag- 
giunge l'intonaco. | Broccato. || -atura, f. Com- 
plesso dei ricci. | Incalcinatura ruvida. || -olare, a. 
Fare in forma di rìccioli. | rfl. Farsi dei riccioli. 
|| -olato, pt., ag. Disposto a riccioli. || -oiinamento, 
m. Atto del formar bei ricciolini. 
*arricordare, v. ricordare. 

arrìd ar6 a ' * RIG > DUS ?^Dare la necessaria 
e-, tensione ai cavi che tengono a posto 
gli alberi del bastimento. || -atoio, m. Strumento di 
ferro a vite per arridare. 

SirncffìrS n ** (arrisi, arriso), '^arridere. Mo- 
» strarsi ridente, piacevole, favore- 
vole, propizio. | + a. Far ridente. 

ssrriffario a -> nt - Giocare alla riffa, sorta di 
cu n 1 1 al «,, lotto ! Arrigchiare . 

arri mare, a. #fr. arrimer. jg. Stivare. 

arring a, +aringa, ^tn^f^. 

scorso pronunziato in giudizio da avvocati a di- 
fesa o nell'interesse di una delle parti conten- 
denti. | Discorso pronunziato davanti a un' as- 
semblea o al popolo. | Discorso pomposo, retorico. 

II -are, a. Parlare in pubblico. | Esortare col di- 
scorso. | la folla, i soldati. | gx« + Disporre i sol- 
dati a schiera per combattere. || """-amento, m. Mo- 
do e atto di fare arringa. || -atore, m. -atrice, f. 
Che suole arringare. | Loquace, Pomposo. || '-he- 
rìa, f. Conclone. 

arrirtP'o ari- arp- m - * a td. hring (td. 

dfllligu, atl , ctre , „•«£), anello, circolo, 
riunione. Luogo, campo, recinto, dove si gareggia 
nella parola, nella corsa, nella giostra, nei tor- 
nei. | correr V — , Giostrare. | mantener V — , Soste- 
ner la sfida. | Gara, Lotta, Disputa. | + Orazione. 

arrischi are, -risic-, +-risc-, f ei ^ et a 

rischio, a risico, in cimento, in pericolo, e in 
arbitrio della fortuna. Avventurare. Fare o dire 
con pericolo. | rfl. Osare. | Aver ardire, Avventu- 
rarsi. | Correr rischio, Mettersi a pericolo. || -a- 



mento, m. Rischio. || -ato, pt.,ag. Pieno di rischi.. 

| Audace. Ardito. || -atissimo, sup. || -atore, m. 

-atrice, f. Che mette in pericolo. || -evole, ag. Che 

si espone al pericolo ; Ardito, Audace. || + -o, v. 

rischio. 

4.5» rriinryn! atri a S- Ridotto come in forma 

+arn£orzoiaio, d f torzo i R it rcigiiato. 

arriva, av. X In alto, sull'alberatura. 

ayrÌV Q r© a - #RIPA riva. Accostare a riva. | 
ali iv aie, Accostare a un termine o segno.. 
| Raggiungere. | Cogliere, Pigliare.! nt. Approdare. 
| Toccare un limite o segno. Giungere, Finire li 
cammino, Pervenire al luogo. | Spingersi (col cor- 
po o con l'intelletto), a un grado, a un punto, 
ad un'altezza. | a fare, a dire, sino al punto di 
fare, dire. | Ottener l'intento. | Succedere, Acca- 
dere. | arriva e fa, e dice, ecc., di azione che non 
si aspettava. | bene, male, Riuscire. || -abile, ag. 
Che può arrivarsi. | Comprensibile. j| + -amento, 
m. Arrivo. Venuta. || -ata, f. Venuta. Arrivo. || -ato, 
pt. | essere il ben — , Essere accolto cortesemente. 
|m., neol. Chi ha ottenuto l'intento. Chi è giunto a 
primeggiare. || -i^mo, m. neol. Smania di raggiun- 
gere presto e ad ogni costo la meta prefissa. || -ista, 
s. neol. (pi. m. -»'). Chi è preso dalla smania di riu- 
scire ad ogni costo a far fortuna nella vita pub- 
blica, senza lavoro e senza scrupoli. || -o, m. Atto- 
deli' arrivare, giungere. | ^ di veicoli, treni e 
sim. in stazione (opp. a Partenza). | Lato dell'ar- 
rivo, nelle stazioni. 
+ arrizzare, v. rizzare. 

armblisarp a - *■ Tingere con l'erba rób- 
rtl lUUUiaie, bja ^ || _ rooarei nt Arrochire. 

|| -rocato, ag. Rauco. 

srrn^rars a - I°- (arròcco), rocca. Porre la 
ai i uw<u ai e, roba da fllare gulla r<3cc£u ... 

11°. (arròcco), rocco torre nel giuoco degli scacchi. 
Coprire il re col ròcco, cioè con la torre, por- 
tandolo a un angolo dello scacchiere vicino ad 
essa. | rfl. Coprirsi il re - on la torre. j| -amento, m. 
neol. gag linea di — , Ferrovia dietro i ripari. || -ato, 
pt. | ag. + Fortificato. 

arrocchiare, ^ (arrocchio) **<0m ro- 

u.i » wwwim uà \^ ; to | Q Arrotolare. Ridurre m 
rocchi. ! Avvolgere. Arrotolare. | Abborracciare. 
| Fare alla peggio, so*za cura e diligenza. || -one, 
m. Acciarpone. 

arrnrh irò nt. t-isco). Diventar roco, rauco, 
aiiuoii Bl c » fioco. | Affiochire. || -imento, m. 
Modo e atto del divenir rauco. 
arrnoanfc ag., s. *adrogans -tis (ps. arro- 

arrogante, g \> ie) _ PresuntU0S0j (i cm P re- 

tende molto. | Petulante. | Superbo, Temerario. (| 
-antaccio, m. peg. || -anteiio, m. dm. Impertinen- 
te, ii -antemente, Con pretensione, impertinenza.-. 
|| -antissimo, sup. || -anttssimamente, av. sup. \\ 
-antone, m. acc. spr. [j -antuecio, m. dm. Presun- 
tuosello, Saccentino, [j -anza, f. ^arrogantìa. Pre- 
tensione temeraria. Presunzione, Insolenza. Gon- 
fiamento d'animo a reputarsi più degno e maggiore. 
nB"rno'5*r*a rfl. (arrogo). #adrògare attribuì- 
anu S aic » re. (% £f& Adottare, incorporare. 
nella propria famiglia una persona che non sia 
soggetta alla patria potestà, un pater famìlìas. \ 
Attribuirsi qualche cosa senza averne il diritto. 
| Presumere, Pretendere. j| -ato, pt. Attribuito, j 
£f& Adottato. || -azione, f. -*adrogatio -okis. (% Spe- 
cie di adozione, per cui un padre di famiglia cessa 
di esser tale entrando a far parte di altra famiglia. 
HÌTTÒ& SfG a - àl ^' $ impr. arrogi; arrosi; 
anvgwc, arroso, arroto). * adrogare. Ag- 
giungere per bilanciare o agguagliare i baratti o 
le convenzioni, j Aggiungere. || -imento, m. Modo 
e atto dell'arrogere. 

arrolare, arruolare, ? U0 ^f™U 

i marinai. | Reclutare. | Annoverare, Contare. | rfl. 
Farsi scrivere nei ruoli della milizia. Darsi alla 
milizia. j| -amento, m. Allistamento. Modo e atto- 
dell'arrotare. || -ato, pt., ag. Scritto al ruolo. || 
-atore, m. Che cerca di arrolare. 
-J.ar mmriAr» a - "•#" Rompere, terreno per 
+ar rompere, me Srloacoltivazione. | Korn- 



arroncigiiare 



89 



arso 



pere, Prorompere. || -roncare, a. ^ Tagliar con 
la ronca. Sarchiare. 

n*rs\inr*icvii aro a. Afferrare. Pigliar col ron- 
arrOnCrg!! are, ciglio . , Attorcere. | rfl. Ri- 
torcersi. | Attorcigliarsi (di un foglio, dei baffi, 
della coda). Avvolgersi. | -ato, pi, ag. Afferrato. 
Attorto, Contorto. 

arronzare, -inare, f^rToZ d£| 

attorno. || -inaio, pt., ag. Ritorto, Ravvolto. 

*arrorare, -rodare, ^'S 

re, Spruzzare leggermente a guisa di rugiada. 
+arrò?o, v. arrògere. 

<:rrnce Si ria a - (arrosso). Far divenire rosso. 
**■ ' uaa ai & » Tingere in rosso. | ni, rfl. Dive- 
nir rosso. | + Vergognarsi. |1 -amento, m. Modo e 
atto dell'arrossare. || -ato, ag. su della carta tinta 
con la laccamuffa quando ha toccato un corpo 
acido. || -ire, pt., rfl. (-isco). Divenir rosso. | Ver- 
gognarsi. || + -ioare, a., nt. Fare, divenir rosso. || 
-i mento, m. Modo e atto del farsi rosso, per ver- 
gogna, ecc. |1 -ito, pt., ag. Divenuto rosso, j Fatto 
rosso. 

a iarpnesfsi'O a * (arròsto), rosta ventaglio. 
TtXl I usici! c, Agitare; Dimenare. | Allontana- 
re da sé. | rfl. Schermirsi, Difendersi. 

SiTf$««t ìr© a ' M sc0 )- *germ. raustjan, td. 
eli E usi si e, roes ten. Cuocere in secco, come 
allo schidione, sulla brace, in gratella, o sim. j 
Bruciare. | Tostare. | Inaridire, Seccare. [|-imento, 
m. Modo e atto di arrostire. || -ito, pt., ag. Arro- 
sto, Cotto arrosto. | Abbronzato, Bruciato dal sole. 
\\ -Stura, f. Opera ed effetto dell'arrostire. |j -o, m. 
Carne arrostita. | Ogni vivanda arrostita. | Stra- 
falcione. | fumo d'—, Cosa vana. | pili fumo che 
—, Tutta apparenza. | Cotto arrosto, Arrostito. || 
-ino, m. dm., di uccelletti o piccole fette di carne. 
, <s e-t-nf n f. arrogere. Giunta, Aggiunta. | per 
fai lUlffl, _ s p er giunta, Per di più. || -o, pt., 
ag. Aggiunto. | pi., in Firenze, Elettori aggiunti 
dalla Signoria. 

arrot are, arruolare, £ * fggfò \ 

punta ai ferri alla ruota. | i denti. Rendere acuti 
fregandoli insieme. | Spianare, Levigare, Lisciare. 
| Stropicciare, Fregare insieme due corpi. | Pas- 
sare col tornio i cristalli. | Investire, con la ruota 
strisciando, veicolo. | Dare il supplizio della ruota. 
| rfl. Stropicciarsi scambievolmente. | Agitarsi con 
inquietudine. || -abile, ag. Che può arrotarsi. || -a- 
mento, m. Modo e atto di arrotare. Stropiccia- 
mento. |j -ato, pt., ag. Aguzzato alla ruota. Levi- 
gato. Tornito. | Sfregato. -| Tormentato con la ruo- 
ta. | fj Di cavallo leardo con le macchie sim. a 
ruote. | pane — , guadagnato con stenti. |( -atore, 
m. Arrotino. || -atura, f. Lavoro dell' arrotare. || 
-ino, m. Colui che per mestiere arrota i ferri 
da taglio. j| -io, m. freq. Stropiccìo. 

aT-rtfnl oro a - Ridurre in forma di ròtolo. 
1 i uiui ai e, n , ato _ pt _ ag Fatt0 a rotolo 

arrofond are, -ire, Ì^Jll^V^: 

fezionarne la rotondità. | il periodo; la somma. || 
«ato, pt., ag. Ben tondo. 

a r r n\i a. 1 1 a rs, rfl. fan-ot>è«oJ.#REBELLARE. Scal- 
di i uvwìì ai«, dargi per ira sdegno . | Stiz . 

zirsi rabbiosamente. | Agitarsi, Accalorarsi. || -ato, 
pt.,ag. Stizzito, Arrabbiato, Inquieto. | Affaccen- 
dato, j brutto — , all'eccesso. 

arroventare, -«--ire, YJ^TÙ.itì- 

dare al fuoco un metallo o altro, fino a che diventi 
rosso. | rfl. Diventare rovente. || -amento, -imento, 
rn. Modo e atto del divenir rovente. |l -ato, -ito, pt., 
ag. Rosseggiante per fuoco senza fiamma. || -atu- 
ra, f. Eiietto dell'arroventare. 

arrovesci are, $■ M ettere ? rovèscio, dai- 

v^^-i 1*1 w, p a i tra p ar te, sottosopra. Ro- 
vesciare. ! Far cadere, Gittar per terra. | Invertire, 
Capovolgere. | ■# Sotterrare per via di sovescio. 
{ rfl. Riversarsi, Cader riverso. | Volgersi in con- 
trario. |j -amento, m. Modo e atto di arrovesciare. 
B -atura, J Effetto dell'arrovesciare. | Rivolta del- 



l'imboccatura di un vaso. | Inversione, di lettere 
alfabetiche. || -o, v. rovescio. 

arrow-root, m., ingl. (pron. errorut), radice a frec- 
cia. J| Amido bianco, fine, che scricchiola tra le 
dita; data dalla inaranta arundinacèa: si adopera 
come fecola alimentare. | del Brasile, data dalla 
manhiot utilissima; Tapioca. 

J»fflrrA^5SÌE'A nt., a. (-isco). Diventar rozzo, 
TniiUiiiic, Render rozzo. 

XA.rrìl Hi nare a. Dare color dir ubi no. |schr. 
Tal ! uulis<a ! «>> ilfiasco,Empiie di vino rosso. 

arruffare, fe * 1 ™s b - ? Ab T, F ™' td - V **M- 

> Disordinare ì peli del capo o della 
barba. | Sconvolgere, Turbare, Mettere sottosopra. 
| la matassa; una questione. |rfl. Rabbuffarsi, Scar- 
migliarsi. | Abbaruffarsi || -amatasse, comp.,s. Chi 
imbroglia. || -apòpoli, m. Mestatore. || -ato, pt, ag. 
Disordinato, Scompigliato. | Intrigato. Confuso. || 
-atore, m. -atrice, f. Che porta disordine. || -io, m.,. 
frq. Disordine, Scompiglio. || -one, m. (-a, t). Per- 
sona disordinata nei movimenti. | Confusionario. 

arruff ian are, h Sedurre p« conto a-ttn. 

-umiiiuiiuiv, Disporre a male operare. | 
Racconciare, Raffazzonare, perché una cosa appa- 
risca bella. || -ato, pt., ag. Conveniente a ruffiano. 
♦arrugare, rfl. Corrugarsi. 

arrOP'P'ln ÉrP a> H^co). Far rugginoso. | rfl. 
di I Uggii! n e, Prenderela ruggine! i rrug . 

ginire. Divenir rugginoso. | J5- Macchiarsi di una 
specie di ruggine. | Andar a male, Alterarsi (delle 
facoltà e forze umane). '| Allegarsi, dei denti. || 
-ito, pt., ag. Coperto di ruggine. | Alterato, Andato 
a male. Vecchio. 

•h&rrUPÌtld ar» a - Irrugiadare, Irrorare, Ar- 
i-ai lUgidU di «, rosare4 Bagnare. || -ato, pt., 
ag. Asperso di rugiada. 
arruolo, v. arroto. 

arniVÌriirfs j..«pp a..,nt. (-isco, arrùvido)- 
ai I UVIUIie, f are, Fi J r untare o Diven- 
tar ruvido (spec. della pelle). 
arruzzare, v. ruzzare. 
arruzzolare, v. ruzzolare. 

arsèlla *•' d "' ' dm ' AHCA? )- ^> Genere di mol- 
' luschi bivalvi marini, mangerecci j 
Conchiglia delle bivalve. 

arsenai e, r m - * ar - DA ; ***?&*■ °p i . fici . .- ( , 4 

« » Luogo, edificio, insieme di edifici 
marittimi dove si costruiscono, riparano ed armano 
i bastimenti. | di Spezia, Napoli, Taranto, Venezia, 
Fola. | ?>^ Luogo dove si fabbricano armi ed at- 
trezzi militari d'ogni genere. | Luogo dove abbondi 
provvisione di cose opportune a usi molti. | De- 
posito di dottrina e sapere. || -otto, m. Operaio del- 
l'arsenale. 

at'Sèn ÌCO m- * ar senicum. ©Corpo semplice, 
» d'apparenza metallica, che trovasi 
frequentemente in certi minerali. | /t) Composto 
dell'arsenico con l'ossigeno (velenoso). || -icaie, ag. 
Di arsenico. || -icato, m. Composto con arsenico. 
|| -iopirite, arsenop-, f. Minerale delle blende, di 
ferro, arsenico e solfo, in cristalli prismatici sim. 
alla marcassite^ spesso in druse, ma anche in 
masse granulari, color argento o acciaio, frequente 
in filoni di stagno e in piriti; Mispickel: serve per- 
la preparazione dell'anidride arseniosa e dei sol- 
furi di arsenico. || -ioso, ag. Di composto ossidato 
dell'arsenico. j| -iuro, m. Coir posto di arsenico con 
altro metallo. || -olite, f. Anidride arseniosa che si: 
trova in natura come minerale. || -omuffe, f. pi. 
Muffe spec. del penicilHum brevicaule, che hanno 
la proprietà di volatizzare rapidissimamente l'ar- 
senico dalle sue combinazioni fisse; innocue per 
sé, diventano velenose a distanza. 
arsì f- *àp^i? elevamento. $ Alzamento di voce, 
' l'acuto nell'armonia del ritmo ; opp. a.tesi y , 
abbassamento. | J tesi il battere e arsi il levare 
della battuta. 

arsìna & "® Idrogeno arsenicale velenosissimo 

' di odore agliaceo utile nella ricerca 

dell'arsenico nei casi di avvelenamento. 

gre o pt-, ag. *arsus (ardere). Abbruciato. 

a i Ri arso . | Abbronzato. | Tormentato come- 
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'da fuoco (di sete, passione, ecc.). || + -iblìe, ag. Atto 
ad ardere. || -icoio, ag. Alquanto arso. Abbruciac- 
chiato. | Adusto. Riarso. Abbrustolito. | Arido. | 
saper d'—, Mandare odor di bruciato. || -icciare, a. 
Rendere arsiccio. Abbruciacchiare. j Inaridire. || 
-iociato, ag. Arsiccio. Riarso. || -icciatura, f. Cosa 
arsicciata. || -ione; f. Incendio. | Calore eccessivo. | 
Calore di febbre. | Secchezza per la sete. || + -ivo, 
àg. Caustico. || -ura, f. «arsura. Arsione. | Brucia- 
mento. | Siccità. | Calore per secchezza, per febbre. 
^artagoticamente, av." arte gotica. In modo strano 
e meraviglioso (ir.). 

nrfnnitfl f. *ar. artanitha. J^ Pianta medici- 
di itali iid, nalSj delle primo i aceef c he dà fiori 

di colore porporino (cyclamen europceum) : Cicla- 
mino, Pan porcino. 
■4-3.rt3.rG a ' * AECTARE stringere. Coartare. Co- 

» stringere. Forzare. 
+arta.t O a S' F atto a< l arte, con artifizio. || -a- 
» mante, Con arte astuta, Con inganno. 
3ff S ^' * ARS " TIS - Accorgimenti e mezzi adatti 
'a fare un lavoro o produrre un effetto. [ 
Tecnica: Precetti che insegnano i mezzi e gli ac- 
corgimenti nei vari' ordini di opere e lavori. | 
Esercizio di uno speciale ordine di lavori utili 
alla vita. | Metodo. | Esercitanti di un' arte. | Cor- 
porazione di artisti. Luogo dove tiene le riunioni. 
| + Incantesimo, Malia, Sortilegio (arte di magia). | 
'fare, gettar V — , Operare incantesimo. | Artificio. 
*| Accorgimento. | Astuzia. | male — -, Lusinghe. | 
pi. liberati, le non servili, intellettuali. | meccaniche, 
manuali, del legno, del ferro, delle stoffe, ecc. | le 
sette —, del Trivio e del Quadrivio nell' insegna- 
mento medioevale : Grammatica, Retorica, Dialetti- 
ca, Aritmetica, Geometria, Astronomia, Musica. | 
belle, che rappresentano il bello, coi suoni, la pa- 
rola, i disegni, le figure, più spec. Pittura, Scultura 
e Architettura. | minori, nelle arti belle. Ceramica, 
Glittica, Oreficeria, ecc. |v. maggiore. {industriali, 
applicate alle lavorazioni di legno, stoffe, ferro, 
bronzo, ecc., per la bellezza del disegno. | gra- 
fiche, applicate all'industria del libro e affini. | 
Arte dei Comici. | della parola, Retorica, Orato- 
ria. | mute, che non si valgono della parola o del 
canto, come le arti del disegno ed altre. | comica, 
di attori teatrali. | v. commedia, \fare — di q. e. 
Esercitarla a scopo di guadagno. 1 di Michelaccio, 
dei fannulloni (veramente : Michelasso, mangia, 
beve e va a spasso). | culinaria, della cucina. | L' — 
della guerra, trattato in forma dialogica di N. Ma- 
chiavelli, per la creazione di una milizia stabile, 
non di mercenari'. | di verificar le date, celebre 
opera storica e genealogica dei Benedettini francesi 
(18° sec). | L' — medica, Trattato di medicina di 
Celso (1° sec). | Dell' — militare, Trattato di Vege- 
zio(4°sec). | L'— poetica, celebre opericciuola d'A- 
ristotele; Poemetto didattico di Orazio, epistola ai 
Pisoni. | ad —, per —, Con arte. Conartificio, Artifi- 
ciosamente. || -accia, f. peg. || -icella, f. dm. Arte di 
poco guadagno. || -icina, f. dm. Astuzia ingegnosa. 

srtA farp a. (fare). Alterare con l'arte. || -fatto, 
ai ic leu e, ag _ FattQ per opera d . arte _ | Artifi- 

zioso. Falsificato. | m. Opera dell'arte; Cosa fatta 
coli' arte. 

art*»f \C P s> *artifex -icis. Chi esercita un'ar- 
em ioni, c, tg _ | Molto espert0 in arte | Artista. 

| Artiere. | Operatore, Autore. | dell'universo. || —elio, 
m. dm., da poco. || -laccio, m. peg. || -iuolo, m. spr. 
artsm ÌSi a. *■ *à;/xi\uma. & Genere delle corn- 
ai S.OI i^)i a, p ost ^ odorose, medicinali, tra cui 
l'assenzio, la santonina, l'abrotano, il dragoncello, 
ecc. || -are, a. Confettare con l'artemisia. 
arfpfi a ^ «arteria àot-rioia canna della gola. 
di ici ■ a, 9 Xubo, vaso contrattile che porta il 
sangue dal cuore alle parti tutte del corpo. | aorta. 
| a sinistra: cefalica, succlavia, polmonare, renale, 
brachiale, femorale, del bacino ; a destra : succlavia, 
polmonare. | Strada, Via della città. | fe& Linea im- 
portante. || -ale, ag. Che appartiene ad arteria. | san- 
gue — , che deriva dalle arterie. || oologìa, f. Parte 
dell'anatomia che si occupa delle arterie. || -oso, ag. 
Di arteria, Appartenente ad arteria. | vena, canale, 
sangue, ramo, sistema — . | Di vizio del cuore. || 
-otomìa, f. *àpTrtpio*ópftS. ^* Salasso, Taglio delle 



arterie. || -ite, f. Infiammazione delle arterie. || -o- 
scleròsi, f. *oz/.-np6s duro. -^ Degenerazione per 
indurimento delle arterie. || -ostenò^i, f. *o-tSvu- 
cti; restringimento. Parziale o totale otturamento 
d'un'arteria. || -uccia, -uzza, f. dm. Piccola arteria. 
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cavato per mezzo di trivelle 
e rivestito di tubi fino a grande profondità, e dal 
quale l'acqua zampilla elevandosi sopra la super- 
ficie del suolo. 

J-ariAfir-a *• * AridoiTixf,. Infermità che cagio- 
-s-ai icuua, na dol( ; rea ii e giunture; Artritida. 

artézza, v. sotto 2° arto. 

àrtico a S- IP' - ""')■ *àoxro^ Orsa, Stelle del 
ai uuu, Carro ^ Del polo settentrionale e delle 
re-gioni a esso adiacenti. | Settentrionale. | circolo 
polare — . 

artico! ars '"• r "" (artìcolo). #articulare. Con- 
dì lì lui di e, gj un g ers i delle parti di un organi- 
smo. | a. Organare, Formare le membra. | Esercitare 
i movimenti propri' dell'organo corporeo. | Orga- 
nare in forma di linguaggio, la voce. | Pronun- 
ziare distintamente. | jj Distinguere le note, legarle 
o staccarle. | @$ Congiungere con l'articolo, la pre- 
posizione. 1 11°. ag. *articulàris. Appartenente ad 
articolo o giuntura. | dolore — , ^ alle giunture. 
|| -atamente, Con pronunzia distinta. | A parte a 
parte. || -ato, ag. *articulatus. Q? Fornito di arti, 
articoli. | jj Fornito di nodi. | Distinto, Organato 
in linguaggio (della voce). | gs> Accompagnato con 
V articolo (delle preposizioni con l' art. sfs.). |j 
|| -azione, f. *articulatio -onis. <$ Nodo, Giuntura, 
Connessione, Annodatura dell' ossa fra loro. | Jt 
Giuntura. | Pronuncia ben distinta delle parole. 
arfìf^o! O *ABTicu"Lus(dm.«)-fr«s). ® Nodo/Giun- 

OHH.UI U, tum del , e ogg ^ | p artice n aj Mem . 

bro. | B0 Particella del discorso che si premet- 
teva al nome nella declinazione latina (hic,haec, 
hoc, qui, ecc.). | Particella che si unisce col nome 
per determinarlo ; originariamente il pr. ille. ecc., 
onde il, lo, la, ecc.; anche uno, una. \ Membro o parte 
di una trattazione, di un carpitolo o di un patto pub- 
blico o privato. | Breve scrittura. | Uno degli scritti 
di cui si compone il giornale. | di fondo, Primo 
articolo e il più importante, editoriale. | Parte, 
punto speciale di un discorso. | jtj Membi-etto 
dei capitoli del codice di leggi: è distinto col nu- 
mero progressivo, e può dividersi in commi. | ^ 
di fede, Ciascuna parte della credenza cristiana 
che si contiene nel simbolo. | Capo o punto di una. 
quistione, di un' accusa, di una condanna. | ^ 
di morte, Punto di morte. | yg Oggetto, Merce, 
Capo di mercanzia. || -accio, -accione, m. spr. fl 
-essa, f. spr. Lungo articolo. || -ino, m. dm. (tutti 
di articolo di giornale). || -ista, s. neol. Scrittore di 
articoli di giornale. || -oso; ag. Nodoso. Verboso, || 
-uccio, -ucciaccio, m. dm. spr. 

artiST S m " ^i eserc > ta art e meccanica; Arti- 
ai nei <s, gi ano || . UC cio, m. dm. spr. . 

artifici O -ÌfÌ7ÌO m - *artificTum arte, me- 

arimci o, itizio, gtiere Arte _ { Mae ' stria 

d'arte. | Opera, lavoro d'arte. | Cura, Studio (nel- 
le opere e negli atti). | Maniera, Modo abile. | In- 
ganno. | Congegno, Macchina. Ordigno. | fuochi 
d'—, pirotecnici, con disegni e figure e giràndole 
e razzi, in occasione di feste. || -ale, ag. Di artifi- 
zio. | Fatto con artificio, Non naturale. \ fiori —, | 
Procurato con espedienti e ingegni. | *giorno — , 
Spazio di tempo che il sole sta sopra l'orizzon- 
te. \ fuochi —, d'artifizio. || -almenfe, Con artifizio, 
Con inganno. || "'"-are, a. Lavorare o costruire con 
artifizio. || -atamente, Con artificio. || -ato, pt., ag. 
Fatto con arte. | Alterato. | Falsificato. | Manipolato. 
| Artificiale. | palla —, Bomba. || "'"-ere, m. Piro- 
tecnico. Fochista. || -osamente, Con soverchio arti- 
fizio, Con finzione e inganno. || -oso, ag. Fatto con 
arte o artificio. | Ingegnoso. | Pieno di astuzia, Ma- 
lizioso. | Di soverchio artifizio, Falso. || -osissimo, 
sup. || -osità, f. Qualità di artifizioso. | -uccio, m. 
dm. spr. Misero espediente. 

articrian ri m. Colui che esercita un'arte mec- 
dlllgldll U, canica f; -elio, m. dm. Umile ar- 
tigiano. | Collegio o Scuola degli — , dove allevanti 
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alle arti i poveri in Milano, in Torino. || -esco, ag. 
Di artigiano, li -uccio, m. dm. spr. 
artigliare, v. sotto artìglio. 
■•* vii tritavi a f- artiglio. &«< Grossa arma da 
O.Ì lignei ia, fuoc0; Cannone. | Tutte le spe- 
cie e forme delle bocche da fuoco delle quali è 
munito un. esercito. | Corpo di milizie addetto al- 
l'uso e alla custodia delle medesime. | Balistica. 
| + Macchina da guerra con cui tiravasi contro i ne- 
mici o si battevano i luoghi fortificati. | Pezzo di 
•artiglieria. | a cavallo; da assedio; da campagna; 
da fortezza; da piazza; da costa; da- montagna ; 
-di marina. | imboccare le — , Colpire coi propri' 
pezzi i pezzi dei nemici. | inchiodare le — , Pian 
tare un chiodo nel focone dei pezzi perché il ne- 
mico non se ne serva ; ora si toglie l'otturatore. 
| individuare le — , Riuscire a scorgere dove sono 
e donde tirano. || -e, m. Soldato d' artiglieria. | 
^Fonditore di artiglierie. 

arti*?!! O m ' *articulus dito. Unghia adunca 
aKI 6' lu ' e pungente d'animali rapaci, cosi 
volatili come terrestri. | pi. Unghie, Unghioni, Bran- 
che. Ramponi, Granfie, Sgrinfie. | Mano che fa ope- 
ra crudele e ferina. | pi. gx? Macchine da guerra 
per offesa (in una cronaca pisana del 1275). || -are, 
a. Afferrare con gli artigli. |j -oso, ag. Armato d'ar- 
tigli. Fatto a modo d'artiglio. 
-i.arHmnn«5» m ' *#pTéu.tóv-ovos'. JL Vela di 
-t-a; lllliuue, gabbia] del secondo ordine, 

messa al disopra dei trevi. 

affisi 3 s ' l*^' m ' "''' ^i professa un'arte line- 
ai noia, ra j e e gentile, come musica, disegno 
e sim. | Maestro. | +Professore di una delle Sette 
Arti. | + Artigiano, Artiere. || -icamente, In modo 
artistico. || -ico, ag. (pi. -ìstici). Di artista fino, Se- 
condo arte. | lavoro — . 

icario ra . #artus articoli, giunture. <$ Giun- 
l altU) tura, o membro articolato. | pi. Mem- 
bri estremi, come mani e piedi. | <§> spec. Membra 
atte al nuoto. 

an -i-aH- r\ ag. «arctus. Stretto. I! -ezza, f. Angu- 
2»+arXO, s f ja> Strettezza 

<irfnn9rn9PBO *'• P'- *àoroc pane. S Piante 

arcocarpacee, delle re , gion . tropleali utili 

per l'alimentazione, p. e. albero del pane. 
-atr^rxIS lo/ - *© m. * àoy.TG&ùXaè, -ay.oc. v* Boote 

arioTi saoe, (guard f ano ' de ir orsa). 

arti* «Soia ''• *4»6oov arto, -àXria dolore. Do- 
alll aigia, i ore articolare. || -ite, -ìtide, f. #d P - 
6ptTts -iSos malattia articolare, tìg^ Infiammazione 
delle articolazioni. | Gott i. 1| -ìtico, ag. (pi. -ci). Di ar- 
trite. | dolori —, articolari. | Che cagiona l'artrite || 
-ologìa, f. Parte dell'anatomia che studia la strut- 
tura e il meccanismo delle articolazioni. || -òpodi, 
m. pi. *7tó8es piedi. ^ Tipo frequentissimo di insetti 
dal corpo diviso in numerosi scompartimenti, di- 
versi tra loro, ciascuno dei quali porta appendici 
articolate. Artropodi sono anche molti crostacei 
IfturO m " *àpxTo"pos coda dell'Orsa. «■= Una 
t "" ulu i delle stelle fìsse di prima grandezza 
della costellazione di Boote. | Settentrione. 
ani^DICe m ' *haruspex -Ìcis. f% Indovino 
ai mo|jìo e, etrusco che esaminando le inte- 
riora degli animali presagiva il futuro. | collegio 
degli — ; in Roma erano stim ti solo dal volgo. || 
-are, nt. Esercitare l'aruspicina. |) -ina, f. Arte o 
dottrina dell'aruspice. || -io, m. (aruspteio). *haru- 
spicium. Indovinamento dalle vi- 
scere delle vittime. | Arte del- 
l'aruspice. 
aruìrnla s. ^arvicola che 

arvicola, abita nei campi 

<5> Topo campagnuolo, dalla te- 
sta grossa, il muso corto e la 
coda pelosa ("a. arvalis) ; vive nei 
campi seminati, e y< lascia lo sterminio. Anche 
arvicola è il grosso topo detto hamster (cricètns 
frumcntarius). 

+ arzàgo!a, -àvola, v. al z àvola. 
*arzanà, ven., v. arsenale. 

arzillo arzèffllO a S- f? Balzano dal piede 
«*1£.CÌÌU, ai^CgilU, destro poste riore. 

ardente. Acqua — , Acquavite 




Arvìcola. 



arzènte, 



raffinata, Alcool puro. ! 'Ardente. 




+àrz8ra f - **« Sorta di color giallo, usato dai 
™" » miniatori. 

arZÌCÒefo! O m - ° iei goro? Ghirigoro. | Ca- 
■*" i= v & ' villo, Interpretazione contor- 

ta, Congettura troppo ingegnosa e strana. | Tro- 
vata sottile e fantastica. Ghiribizzo, Sottigliez- 
za. |! -are, a. Ingegnarsi, sforzarsi con la mente 
per trovare un espediente. | Sottilizzare e alma- 
naccare. || -erìa, f. Giuoco di arzigogolo. || -one, m. 
(f. -a). Chi suol trovare sottili e capziosi espedienti, 
arsì ì Io a S- ardere "ì Vivace, Vispo, Agile, Pron 
» to, Snello. | vino —, frizzante, | vec- 
chio — , brioso, rubizzo. 

arstlnphp f - P 1 - ardere? «.Strumento a guisa 
ai sii lui io, dj tennis, di cui si servivano alla 
zecca per levar dal fuoco i cro- 
giuoli. 

+àSaPO, ™- . SoIdato dicaval- 
^ 'lenapressoiTurchi. 
à«5afi*A m - *asarum àactoov. J& 
"Y 01 u » Genere di piante del- 
le aristolochie, una cui specie è 
il Baccaro. 

asbèsto, a ft>p- *às^o-voi 

uyuwiu, inestinguibile. ® 
Varietà di anfibolo di struttura 
bacillare e fibrosa, in cui le fi- 
bre sono rigide (cfr. amianto). 
a«5Cà!sfn m - *àmàl<xqo<; ci- 
naiyoiaiu, vetta ^ Insett0 ne urottero bruno 

dorato con ali giallastre larghe e antenne lunghe, 
davate [ascalàphus italìcus). 

aQf*àrÌff» m - *fc*5<pi;-iSoc. <%. Verme intesti- 
aaw.su lue, naU) acui ^ inat0 alle estremità: Fu- 

seragnolo (a. Itimbricoides). | della pe- 
cora, dell'oca. 

flQPflrA m - * ar « 'ascar soldato. Sol- 
aouai u, datQ degl , indigeriji assol . 

dati dal Governo italiano nella colonia 
Eritrea e nel Benadir, nonché nella co- 
lonia di Assab, e nella Libia, ordinati 
in corpo speciale. 

ascaruola, f. % Scheruola, Scaruola. 

asce, v. ascia. 

oepòll a f. *axili.a. <d Concavo sotto , . .. 
aSCeiia M1 bracci0 * eiv attacoatura Ascaride. 

con la spalla. | ^ Angolo compreso tra la foglia 
e il ramo cui si attacca. || -are, ag. 4 Di organo 
posto all'ascella di un altro organo. \ fiori — . 
aepórìr^ oro nt. (ascesi, asceso ). * ascendere. 
a&UBiiU eie, Salirej Poggiar e. | Salire molto 
alto (su montagne, ecc.). Innalzarsi, Pervenire ad 
alto segno o grado. | Sommare, Ammontare. | So- 
prastare. | J Passare da una nota grave a più 
acuta. || -entale, ag. Degli ascendenti. Che deriva 
dagli antenati. | linea — , Ascendenza diretta di pa- 
rentela. || -ente, ps., m. «ascendf.ns -tis. Che va in 
alto, tende all'alto. | « Di astro, che sorge all'o- 
rizzonte. | Segno zodiacale che sorge all'orizzonte 
al nascere di una persona o al formarsi e iniziarsi 
di alcuna cosa. | btiono, cattivo — , fortuna. | In- 
flusso. | Superiorità, Autorità morale. | pi. Ante- 
nati di una famiglia in linea retta, dal generato 
al generante. | piano — .^obliquo, inclinato. || -en- 
za, f. Ascendenti in linea retta. Albero genealo- 
gico. } Origine. || -i mento, m. Modo e atto di ascen- 
dere, Salita. 

aerane a f. & Ascensione. || -ione, f. «ascen- 
aawcMO a > sìo -oNis. Salita. | «> Elevazione de- 
gli astri sull'orizzonte. | Distanza di un astro dai 
punto degli equinozi', contata sull'equatore. | ^Sa- 
lita del Redentore al cielo. | Giorno nel quale sì ce- 
lebra, secondo la tradizione evangelica, la festività 
della salita di Gesù Cristo al cielo. | Salita di Maria 
Vergine al cielo ; Transito. || + -0, m. *ascensus. Sa- 
lita, Ascensione. | J Salita al tono acuto. || ♦-ivo, 
ag. Che ha la virtù di ascendere. || -ore, m. Che 
ascend ■. | $£ Cabina che, messa in azione dall'ac- 
qua o dall'elettricità, serve a portare da un piano 
all'altro dei grandi edifici' (talvolta fra punti a 
diverso livello di una città), persone o cose. 
3CPÓC a f- Salita. Ascensione. || -o, pt , ag., v. 
assuefa, as< ;eri.dere-, 

asce?!, f. *asicT;<r.c. ^Esaltazione mistica, ascetica. 
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ncc£>«iQ O m ' *absoessus (abscedèrej. ,»»• Po- 
aol,M3 "» stema. Raccolta di materie marcio- 
se. Tumore. || -etto, m. dm. 

a cròi n m - *àSKi)Tf,;. Jg Chi fa esercizi' spiri- 
aBU01 a, tuali | Mo naco, Frate, Eremita. | De- 
dito a vita spirituale, austera e contemplativa. || 
-ica, f. (-ètica). Parte della teologia che tratta della 
religiosità e della perfezione cristiana. || -ico, ag. 
(pi. -ètici) Contemplativo. | Attenente alla <;.,ntem- 
plazione di cose divine. | Di asceta, jj -i? mo, m. 
Esercizio di vita contemplativa e spirituale. [ Pra- 
tica di dominare i sensi. | Spiritualismo. 
àef>hom m., tose. fefr. astio, aschio). Do- 
tìsw " Biu ! lore vivo dell'animo. | Ribrezzo, 
ggrtjg -C a f. Cascia, i^. F^rro tagliente il cui 
» » piano è curvato in arco verso il 

manico corto di legno, cho serve ai bottai e legna- 
iuoli per assottigliare e pulire, j maestro ci' — , 
Legnaiuolo. | ,£, Maestranza degli arsenali. || -are, 
a. Digrossar legni con l'ascia. || -afa, f. Colpo d'a- 
scia. I| -atO; pt., ag. Lavorato con ascia. || -etta, f. 
dm. fascetta): || -ola, -uola, f. dm. || -òio, -uoìo, m. 
dm. tK Specie di ascia ricurva dei mugnai. 

Stepìalnne» m - *axalis. &, Specie di mensola 
asoieuui ic, che si confloca alle ante nne o abe- 
telle per posarvi sopra le assi da fare i ponti per 
murare o restaurare fabbriche. 
aSCldi q m. *dcreiSiov sacchetto. ' £j. Foglia ac- 
M » cartocciata come un orciuolo. Il -a, f. 
s^> Tunicato marino, a forma di sacco, fisso, rive- 
stito di sostanza gelatinosa cartilaginea, p. e. il 
pirosoma. 

■^SC'lO ag ' *& azl °S privo d'ombra. $ Di popoli 
1 che in certo tempo dell'anno non gettano 
ombra perché colpiti dal sole perpendicolarmente. 
ji.£Sf£nBncrn<a&'<» a. (asciolvo, asciolsi, asciolto). 
-reUs^tUgilWie, #ABS0LVÉKE .Sciogliere. | As- 
solvere. I Liberare, Affrancare. 
2*©r»iòSvArA m. *absolvère inunimn scio- 

rt&usuivssie, gUere n digiuno . Prima cola . 

zione. | Colazione. | nt., dif. Far colazione. 
jaefi^Qa f- ^abscissa tagliata (pt. abscindere). 
aawuju, ^ Distanza orizzontale di un punto 
in ogni curva rappresentata col sistema cartesiano 
delle ascisse e ordinate. 

'- S SC it© *' ^àav.'.Tys. "tìS^ Versamento sieroso 
' nella cavità del peritoneo, |[ -ìtico, ag. 
(pi. -ci). Di ascite. | m. Malato di ascite. 
serjf È7Ì«"5 a g. * adscTtus preso d'altronde. 
ciai*iu«.iu, Non p ro p r i e d originario; Accat- 
tato. | Accessorio. 

SQfBBID' arf* a *exsDgare. Togliere l'umidità. 
asulu a a ' c > Rendere asciutto. | Levar via tut- 
te le acque. ) Disseccare, un terreno impaludato, j 
il fiasco, Vuotare. | Astergere. | il sudore, le lagri- 
me. | il denaro, Togliere. || -amano, m., comp. To- 
vaglia di tela o lino per asciugarsi le mani e il 
viso, dopo essersi lavati. || -amento, m. -aggine, f. 
Privazione di umido. Asciuttezza. Secchezza. |J 
-ato, pt., ag. Asterso, j Secco. || -atoio, m. Sciuga- 
toio. Panno per asciugare. ! Panno per coprire il 
guanciale || -atura, f. Fatto dell'asciugare. 
ascinolo, asciòlo, v. sotto ascia. 

SQr'ililto a g. *exsuctus (pt. exsugare). Pri- 
I «aauiuii w, vo Q ubero di umidità | Assetato. | 
Non impregnato di umidità | Senz'acqua, j viso — , 
C senza lacrime, j Arido. Sterile, j Asciugato. | Magro, 
; Macilento. | Leggiero di carne, Non grasso. | nari 
asciutte, Fine giudizio. | di parole, Sobrio, Secco, j 
pane — , Senza vivanda. | vento — , che non porta 
pioggia e asciuga. | tempo — .senza pioggia e umidi- 
tà. | vino — , non dolce, che lascia la bocca asciutta 
(opp. a pastoso). | a denti — , Digiuno. | a bocca — , 
Deluso. 1 Senza quattrini. | all'— , Al verde, Senza 
quattrini. | Breve, Conciso, di scrittura, discorso. | 
pasta — , senza brodo e condita. | m. Aridità, Luogo 
non bagnato. || -amente, Seccamente, Senza com- 
plimenti. In modo asciutto. | Senza companatico. |J 
-are, a. Rendere asciutto, |j -ezza, f. Qualità di 
asciutto. || -ino, ag. dm. Snello. ||-issimo, Slip. || -ore, 
m. Aridità, Siccità, del terreno, del tempo. 
5SQOÌAnìarJ A *"* ^àrjyj.v^'.àq -àScc. % Pianta 
aauiCrilcu e, de[le con t rte, di molte specie, 
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affine agli apocini, laticifera, corolla contorta nel 
boccio, polline conglutinato in pollini'; medicinale. 
1 dì Siria, Cotone egiziano || 
-acee, f. Famiglia di piante 
cui appartiene l'asclepiade. |j 
-èo, m. ^ Verso logaedico, di 
trochei e spondei e dattili; il 
minore, più usuale, corrispon- 
de al nostro endecasillabo 
sdrucciolo con accento sulla 
6% denominato da Àsclepiade 
di Samo (sec. i' a. C), che 
forse ne fu l'inventore. | Metro 
composto di asclepiadei,di cui 
Orazio adopera 4 tipi con il 
minore (seguiti dal Carducci), 
e uno col maggiore. || -!, m pi. **A'ijj!M)'B.iòs Escu- 
lapio. Seguaci di Esculapio, Medici. 
^ss^nl^ 5SS*A si. (ascólto) * auscultare prestar 
aSJUUSldì», orecc i 1io . udir con attenzione. |, 
Udire. | Esaudire. | Ubbidire. | Dar retta. | Impara- 
re. || +-a, f. Scolta. Chi fa la guardia, Sentinella. | 
Luogo dal quale si può ascoltare senza esser 
veduti. | gg Udienza del superiore delle suore. ||. 
-amento, m. Ascolto. Modo e atto di ascoltare. 
-ante, ps., s. Uditore, Ascoltatore. || -ato, pt Udito. 
I Letto. || -atore, m. -atrice, f Che ascolta. Uditore, 
Uditrice. || '•"-erìa, f. Atto dello stare ad ascoltare. | 
pvb Chi sta in — , sente cose eh - non vorria. || -azio- 
ne, f. *auscultatio -5nis. Azione dell'ascoltare. | 
Tifc Esame mediante 1' orecchio dello stato delle 
cavità interne del corpo: si adopera anche lo ste- 
toscopio |{ -o, m. Ascoltazione. Udienza. | dare — ,. 
Dar retta. | mettersi in — , a udire attentamente. \ 
♦Spia, Esploratore, j pt. sinc. Ascoltato. 
cser^ninsH &i°ta a - (ascosi; ascosto, + ascoso). 
cUaUUIIU eie, # ABSC0KDKHE . Occultare, Celare, 
Sottrarre alla vista altrui; Nascondere. | Tacere. | 
rfl. Star celato. || -arsilo, m. Piccolo nascondiglio. 
| Giuoco infantile, del nascondersi. || +-iglio, m. 
Nascondiglio. ||-imento, m. Occultamento. j| -itore, 
m. -itrice, f. Che nasconde. || f -ito, pt , ag. {ascòn- 
dito). #absconditus. Nascosto, Occulto. | in — , Na- 
scostamente: 

f. *absconsio -onis. Nascon- 
dimento. |] +-ÌVO; ag. Che na- 
sconde. 

a^nÓSO a«?r:Ó<?fO P'-> a K- (ascondere). 
tì3wsu < CSS^USW, Segreto, Occulto. || -a- 
mente, Occultamente, Di nascosto. || -issimo, sup. 
QQr*?"ÀA a S- ^ Della città di Ascra, nella Beozia, 
<s»ui c ""'> patria di Esiodo. | canto — , Poesia 
didascalica, già coltivata da Esiodo. 
scsrrìft JT'ÌO a S- *adscriptk:ius. (% <^r Colono 
a&OriXI IZÌO, ch e pur non essendo nato nel fon- 
do era destinato tuttavia a lavorarlo per tutta la 
vita, quasi fosse parte dello stesso podere. | pi. Mi- 
liti soprannumerari'. || -o, pt., ag. *adscriptus. 
Scritto accanto. | Annoverato. | Posto, j Attribuito. 
acnrìl/ArA a ' (ascrissi, ascritto). #adscribére. 
«Sl.nveiC, Aggiungere, An- 
noverare, Scrivere nel numero di 
altri. | Attribuire, Imputare. | a me- 
rito, benefizio, lode. 

cibUrl ^ iUM ' i ' n-is. Aggiunta, In- 
scrizione. 

isoÀlln m * *asellus asinelio. 
aaouu, ^ p esce spinoso, bian- 
chiccio, dei gadi. | terrestre, Oni- 
sco, Porcellino terrestre, Millepiedi 
(oniscus murarius). 
•icònsi f. *W)<!/is putrefazione. 
a ocp-5-, ^, i ns i eme de i meto- 
di diretti a ottenere l'assenza di 
infezioni e suppurazioni nelle fe- 
rite, negli atti operatori'. || -sèttico, ag. #óioti7itóì 
non putrefatto. Disinfettante, Che impedisce la pu- 
trefazione. 

asfalto m. #at7SaX-ro5 bitume. © Minerale co- 
aaio.tu, stituitò da carbonio e da idrogeno, 
in masse compatte, disseminate o globulari, asso- 
ciate spesso a calcari arenarie e marne, di color 
bruno nerastro, lucentezza grassa, di odore par- 
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asfissia 

ticolare ; brucia con fiamma luminosa e molti fu- 
mi ; adoperato per calafatare, coprire terrazzi, 
tetti, strade, fabbricar vernici, torce a vento, ecc. ; 
Bitume. | 8 Bitume giudaico, Nero di spalto. || -ico, 
ag. (asfàltico). Di asfalto ; di una specie di antrace 
assai bituminoso. || -ino, ag. Di una specie di an- 
trace e di schisto argilloso bituminoso. || -ista, m. 
Chi lavora l'asfalto. || -ite, f. Che sa o ha natura 
d'asfalto, 

n cfiasìo f. *àa(p&.% mancanza di pulsazio- 
d Slisaica., ne -^Sospensione subitanea del 
polso e della respirazione, per sommer- 
sione, strangolamento, inalazione di gas 
nocivi e deleteri'. || -sfissiato, ag. Col- 
pito da asfissia. || -sfìttico, ag. «àasuinros 
senza polso. Che è in istato d'asfissia. 
9Qfnd Silo -ìlio m - * àaiòSikoi. 

a&iuuciu, i«iu, asphodEldS] jj 

Genere di gigliacee, di cui sono specie 

il bianco, o porraccio, sacro già a Pro- 

serpina, e il giallo. \ falso — , Piccola erba 

perenne come graminacea, dei prati umidi 

delle alpi [tofieldìa calycutata). | f Prato '' 

degli àsfodilli, dove passeggiavano le Asfodèlo. 

ombre degli eroi negli Elisi. 

asi àtico, +-ano, -arìo, & if t ìut%l 

lisso, troppo ornato, ampolloso. | lusso —, molle, 
sfarzoso, eccessivo. | Collegio — , in Napoli, Scuola 
di lingue vive di Asia e Africa. | morbo —, Colera. 
qeijo m - «asylum àmXov tempio inviolabile. 
a T ' Rifugio sacro. | Luogo di franchi ia, pei 
rei e gl'incolpati. | diritto d' — , inerente ai luoghi 
di franchigia, come monasteri, conventi, palazzi di 
ambasciatori e di potenti. | Ricovero, Rifugio. Ri- 
cetto. ] infantile, Scuola per l'infanzia, sino ai (3 
anni; Giardino d'infanzia. Scuola di carità pei 
bambini. | notturno, dove si offre gratuitamente 
da dormire a chi non ha tetto. 

+nsima f- «cSo-Ou.x Asma. | Affanno. Il -are, 
eMyll" <*> nt.Patird'asma.|Affannare. Sfiatarsi. 
|| -ato, pt. , ag. Asmatico. 

ncimhnlìa f - *§&$$<&■«> segno. H&_ Pertur- 
a&HIlUUIIca, bazione deila coscienza per cui 

non si è più capaci di comprendere i significati. 

asimmetr ìa, \£^£gg£g&*2& 

zione tra le parti di una cosa. Irrazionabilità. || 
-0, (asìm-), -ioo, ag. (pi. -Urici). Irrazionale, Spro- 
porzionato. 

jt-s» cina r A nt - Viaggiare a cavallo dell' àsino. 
fasti il aie, y -aria, f. Titolo di una commedia 
di Plauto, derivata da una greca di Demofilo ; 
prende il nome da un asino^ venduto. || + -ario, ag. 
*asinarius. Asinino, Di asino. \ macina — , nei 
mulini, voltata da un asino. || -ata, f. Cavalcata 
sull'asino. | Azione da ignorante e villano. || -eg- 
giare, nt. (asinèggio). Ragliare come l'asino. 
ncìnrSpfr» m - # à5ùv5ETog non collegato, m 
dSHIUCiy, Scollegamento dei membri del pe- 
riodo, per mancanza delle particelle copulative. || 
«ico, ag. (pi. asindètici). Slegato. 
òojn O m - (~ a > &)• *asìnus. ^> Quadrupede da 
asti w, k asu -, e <ja S oma, solipede e con le orec- 
chie lunghe ; allo stato selvaggio nelle steppe 
della Tartaria e dell'Africa centrale; Ciuco, So- 
maro (equus asìnus). \ Persona ignorante, zotica. 
| pi. t** Due stelle della costellazione del Can- 
cro. | ""Macchina militare. | risalito, Ignorante di- 
venuto ricco. I lavare la testa all' — , Far benefi- 
cio a chi non sa riconoscerlo. | calcio dell' —, do- 
gi' ingrati. | di Buridan (filosofo fr. del sec. 14°), 
quello che tra le due misure egualmente colme 
di avena sarebbe morto di fame secondo la dot- 
trina del libero arbitrio. ||-accio, m. spr. Brutto soma- 
ro. | Vilianaccio. | Asinastro. ||-aggine, f. Grande igno- 
ranza, Cosa da ignorante. || -aia, f. Luogo da tenervi 
asini. || -aio, m. «asinarìus. Guidatore di asini. || "*-a- 
mente, Da ignorante. || -astro, m. r$ Sorta dì 
fico primaticcio e settembrino. || -ella, f. dm. Pic- 
cola asina. | 5^? Macchina usata nel Medio Evo, 
da tirare proietti. Onagro, Asino salvatico. || -elio, 
m. dm. Asino piccolo, lattante, o di poco pregio. 
J Asino. | H Trave che si trova sotto il comignolo 
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delle due falde di un tetto, sulla quale posano i 
capi delle travi che ne formano le falde. || -eria, 
f. Asinità; Sproposito di ignorante. || -oscamente, 
Da ignorante e zotico. || -esco, ag. Di zotico. || 
-ettacciO; m. dm. spr. || -etto, m. dm., piccolo, bel- 
lino, buono. || -ino, ag. «asinìnus. Di razza d'asi- 
no. Simile all'asino. | tosse —, tige. Tosse maligna, 
Ipertosse. | dauco — , '£ Pastinaca salvatica. | Igno- 
rante, zotico. | m. dm. Asinelio. || -issimo, sup. 
Molto ignorante. || -ita, f. Ignoranza, Scempiaggine, 
Goffaggine. || -one, m. «asino -Snis, acc. | Brutto 
ignorante. || -otto, m. Asinelio già grande. || -uccio, 
m. dm. Asino piccolo e magro. 

asintòt e, f. -o, m \* %?*" TUT %i*^" c . i n - 

' » cide. /\ Linea retta che, essen- 

do indefinitamente prolungata, s' avvicina continua- 
mente a una curva, senza toccarla mai. || -ico, ag 
(asintotico). Di linea o quantità che ha la proprietà 
dell'asintoto. 

+ asio, v. agio. 

aSSSO m- ^ Sorta di gesso da miniare. Pro- 
li Y » parazione per mettere d'oro in carta. 
aSm a f.*à<fty& affanno. 3g^ Difficoltà spasmo- 
^ ' dicaperiodica direspirazione, derivante 

da enfiagione, oppressione, deformità. || -àtico, ag, 
(pi. -ci). Che patisce di asma. Che ha l'affanno. || 
+ -oso, ag. Asmatico: 

àso! a f- *ansOla (dm. ansa), cerchietto. &> Or- 
TT > latura di filo che si fa nelle estremità 
dell'occhiello. | Occhiello per affibbiare i bottoni. | 
Occhiello di metallo in cui entra un perno. || -iere, 
m. Cinta fornita di asole. Usoliere. 
q«5qI pira nt. (àsolo). «exhalare. Alitare, Spi- 
"Y"" «*■ c > rare, del vento. | Andare a prendere 
un po' d'aria, Prender aria. | Rigirare intorno ad 
un luogo frequentemente. Aliare. || -o, m. Respiro, 
Soffio, Alito. I Divertimento. | Sollievo. | dare — , 
Metiere all'aria, Sciorinare: un vestito. | darsi—, 
Ricrearsi. 

aSÒDìa, f '.^" Lepidottero che 
uou^iu, v j ye nel gambo dej 

luppoli, del miglio e del mais, e 
ne consuma il midollo, e li dis- 
secca (pyralìs sìlacealis). 
aspa, v. aspo. 

a^nàlatO m - *aspalathus dtt77tóXa6os spina 
aapaiaiu, candida. # ? Genere di piante delle 
leguminose. Legno di aloe. 
+ aspaido, v. spaldo. 
+ aspa!to, v. asfalto. 

aspàrago, -io, "• <$• -$\ *j*?4*x<&* 

r => » ' aonaparos jft Sparagio. | 

Genere delle asparagacee, di cui l'asparagio è la 
specie più importante. || -acee, -ee, f. pi. Famiglia 
del tipo dello sparagio, che comprende il mughetto, 
il pungitopo, ecc. || -eto, m. Sparagiaia, Luogo 
piantato di asparagi. || -ina, f. <s> Sostanza cristal- 
lizzabile che si estrae dagli asparagi. 
aspata, v. sotto aspo. 

aspe, v. aspo, aspide. || asperare, v. aspero, 
asperartèria, f. #aspbra arteria arteria scabrosa. 
Jt Trachea. 

ocnprpllp ' f' -§■ Pianta paludosa con rizoma 
dtepeitìSIct, Bij-tsciànte, i cui fusti sono ado- 
perati a lustrare mobili e metalli; Coda di cavallo, 
Setolone, Brusca, Rasperella (equisetum silvatrcmn). 
| Specie di caglio comune e frequente in tutta la 
penisola ; Attaccamani, Speronella, Attaccavesti. 
SSQ^rc fìrfì a " (aspergo, aspersi, asperso). 
"" 5 > «aspergere (comp. di spargere). 

Bagnare o spruzzare leggermente, j Spargere, Co- 
spargere. || -e, m. «asperges tu spargerai. 35 Asper- 
sorio (dal versetto che il sacerdote pronunzia asper- 
gendo con l'acqua benedetta: Asperges me hyssopo 
et mundabor). \\ -ilio, m. J| Muffa ad aspersorio, 
conidi' delle muffe azzurre (aspergillus herbarin- 
rum). Il -ine, f. [aspèrgine), «aspergo -ì'nis. Spruz- 
zo, Spruzzatura. |[ -itore, m. -itrice, f. Che asper- 
ge. Il + -olo, m. (aspèrgolo). Aspersorio. 
4~àcn£&r Ci a S- «asper -èri. Aspro, Rozzo, Cru- 
Ta3 H cl "J dele. | Scabroso. 1 Ingrato, Crudo. 




asperso 

Malagevole. || * -amente. Crudelmente. || + -anza, f. 
Asprezza. | -are, a. ^aspèrare. Inasprire, Irritare. 
|| -etto, ag. dm. -J Piuttosto aspro di suono. || " : -ezza, 
X. Disagio. Asprezza. || -issimo, suo. || -ita, f. 
*asperìtas -atis. Asprezza. | Rigidezza, Austerità. 
il -ito, pt, ag. Divenuto aspro. || + ~itudine, t. *aspe- 
situdo -ìnis. Amarezza. || -rimo, ag. sup. (aspèr- 
rimo). #asperrìmus. Asprissimo. 
aSDèrSO pt ' a S- *asfersus (aspergerei. 
r w v * Cosparso, Sparso leggermente. || 
-ione, f. *aspersio -onis. Atto dell'aspergere, o spar- 
gere. |i -Orio, m. ^ Strumento (in origine un ramo- 
scello d'ulivo), per aspergere con l'acqua benedetta. 

H^netf are a ' (aspètto). *aspectarexexpec- 
itópunaio, TAHE starea ve( j ere . Attendere.! 

con desiderio, Sperare. Bramare. | con timore, Te- 
mere. | di ottenere, vedere; che avvenga, die venga, 
\ con sicurezza, Esser certo, | divedere, ottenere. | 
con pazienza, Stare a bada, in attesa. | Soffrire. 
[Star fermo, Fermarsi. | Sostenere. | Indugiare, 
Soprastare. | rfl., nt. Toccare, Spettare. || + -abile, 
ag. Che è da attendere. || -amento, m. Modo e 
atto di aspettare. Aspettazione. Attesa. || -ante, 
ps. Che aspetta. ] s. Chi attende di esser collo- 
cato in ufficio pubblico. || + -anza, f. Aspettazio- 
ne. || -ativa, f, Attesa, Speranza, Assegnamento, 
di succedere nell'altrui eredità o ufficio. | £tj Con- 
dizione di impiegato civile o militare che per 
ordine o volontariamente è dispensato dall'uffi- 
cio sino a un eventuale richiamo. | per motivi 
di salute, di famiglia. || -ato, pt., ag. Atteso, 
Sperato, Bramato. [ m. + Aspettazione. || -atissi- 
rno, sup. Il -atore, m. -atrice, f. Che suole aspet- 
tare, o aspetta. | + Spettatore, Spettatrice. || -azio- 
ne, f. Speranza, Attesa. | Sentimento e condizione 
dell'aspettare. | di grande — , di belle speranze. 
| rispondere, venir meno air — . j| -one, m. Aspet* 
tatore importuno. 

P&SQèttO, m -' t . dv ' aspettare. Atto, stato e 
» > sentimento dellaspettare. | stare 

all' — , Aspettare. | Aspettamento, Indugio. | sala, 
vettura di — , J^ dove i viaggiatori stanno ad 
attendere. | (J battuta ai — , v. battuta. | Luogo 
dove il cacciatore aspetta gli uccelli. | Specie di 
caccia. 

or. a e nètte» m. «aspectus viso. Vista. | Volto. 
4 «fJCllU, F acc ia. | Apparenza. | Cospetto. | 
*-! Positura dei pianeti nello zodiaco. Determinata 
distanza tra un pianeta e l'altro. | pianeta in buon —, 
favorevole (in senso astrologico). | a primo — , A 
prima vista. | di beli' — , di brutt' — , presenza, 
figura. | Lato, Punto di vista, di una questione, 
causa e sim. | c\ Gruccia di legno a lungo manico 
sulla quale si pongono ripiegate per metà le coppie 
dei fogli per metterle sulle corde ad asciugare, 
f +Spettacolo. 

àspid e, -o, +-a, aspe, fJ T T s ch L^ 

àrrnis -iSos. <§• Vipera. | Serpente velenoso. | Perso- 
na malvagia, irosa, malevola. | gxg Sorta di cannone 
antico. | ''"Scudo. 

acnirarp a. *adspìrake soffiare. Ritirare il 
o.o«jii aie, flato in dentro. Attrarre l'aria col 
respiro. | & Pronunziare con spirito aspro, o una 
vocale iniziale, una consonante. | Cercare di ac- 
costarsi, pervenire, ottenere, Tendere. | all'im- 
mortalità; alla mano di una giovinetta; a un onore. 
I "'Favorire, Assistere. || -ante, ps., ag. Che aspira. | 
tromba — , @ Che attrae l'acqua. | Che spira favo- 
revole. Favorevole. | s. Chi aspira, desidera, cerca 
di raggiungere, ottenere, divenire. | a ufficio, pre- 
mio, tìtolo, nomina. \ m. gxg Grado intermedio tra sot- 
tufficiale e ufficiale. j| -atamente, Con aspirazione 
di pronunzia. || -ato, pt., ag. Tirato col respiro in 
dentro. | ffi> Pronunziato con lo spirito aspro. || 
-atore, m. ;gj Apparecchio per estrarre l'aria o 
un gas o la polvere da un ambiente. [ ^ Specie 
di strumento. j| -azione, f. *adspiratìo -onis. Atto 
dell'aspirare. | Attrazione dell'aria, come nella 
ventilazione delle abitazioni, delle miniere. | Atto 
dell'attrarre nei polmoni l'aria, respirando. | "'Fa- 
vore. | g@ Atto del pronunziare con io spirito aspro. 
| Segno onde scrivendo si denota e accenna l'in- 
tensità di fiato della pronunzia. | Fervente deside- 
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rio, spec. verso cose alte e nobili. || -azionceila, 
f. dm,, di desiderio, mira (schr.ì. 
aSDinna ^ ^ Acido acetilico salicilico di sa- 
" ' pore leggermente acidulo che so- 
stituisce vantaggiosamente il salicilato di soda 
nelle affezioni reumatiche. 

SQnlpnfi -in m - *asplenum <5ìcj;tat,vov con- 
cSffiJJiCiiU, !U, trarlo all'ipocondria. * Gene- 
re di piante delle felci, medicinali, quali l'adianto 
nero, il capelvenere doppio, la felce dei muri, la 
ruta muraria. 

flenf! m -£1 f' **d- haspel. Strumento fatto. 
ctofju, m. et, d , un bastoncello con due tra _ 

verse in croce, su cui si avvolge il filato per fare 

la matassa; Naspo. | «t Manovella, Leva, Stanga, 

per uso di girare l'argano. || -ata, f. Tutta la seta 

che resta avvolta all'aspo. 

S^nrtrtflrp a. (aspòrto). *absportare. Por- 

M H UI l a > C J tare via da un luogo. | Estirpare. 

j| -abile, ag. Che può portarsi via. || -azione,f. *aspor- 

tatio -onis. Atto del portare via da un luogo, j 

s** Estirpazione d'un tumore, d'un organo o parte 

di esso. 

4-aSDrarS a. *aspèrare. Aspreggiare. || +-a- 

r* ' gione, f. *asperatìo -Onis. Asprez- 

za. || + -amento, m. Afflizione. || -eggiare, + -iare, a. 
j-èggio). Fare aspro. Produrre nella bocca l'effetto 
delle cose aspre. l'Inasprire. | Trattar con asprez- 
za. |j -eggiamento, m. Asprezza, Vessazione. Modo 
e atto di inasprire || -eggiato, pt., ag. Inasprito. 
|| -eggiatore, m. Che aspreggia. 
loaSDr O a S' * ASPEK -™. Ruvido, Scabro. | Agro. 

r "j | Forte. | QS suono— ^ di pronunzia forte, 
intensa. | Selvatico. | Austero, Rigido, Rigoroso. \ 
Rozzo, Zotico. | Duro. | Barbaro, i Malagevole, Sco- 
sceso, Impraticabile. | Rigido, Freddo, di stagione, 
tempo. | clima — . | Altero. | Fiero, Crudele, Intrat- 
tabile. || -amente, Con asprezza. Fortemente. Cru- 
delmente. Furiosamente. || + -el la, f. v. asperella. 
|| -etto, ag., dm. Alq anto aspro. Bruschetto. | vino- 
— . | Scabroso. | Piuttosto duro di maniere. || -etti- 
no, ag. dm. Piuttosto aspro. Di sapore aspro pia- 
cevole, [j -ezza, f. Sapore acerbo. | Maniere ruvide,. 
rozze. | Crudeltà, j Rigidezza, Rigidità. | Rigore. | 
Selvatichezza. || -igno, ag. Che ha dell'aspro. || -ino, 
ag. Di sapore aspro gustoso. | hi. Vino bianco 
asciutto di Aversa nella Campania (dlt. asprigna). 
|| -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. ||+-ità, i. 
*asperÌtas -atis. Asprezza. || -Studine, f. *asperi- 
todo -rsis. Asperità, Asprezza. || -uccio, ag., dm. 
Piuttosto aspro, di sapore. | Ruvido. || """-urne, m. 
Asprezza di sapore. 
2° + aspro, m." Sorta di moneta turchesca d'argento. 

3^DFÓn6 m ' ASPR0 - ® Specie di tufo nero 
" S H * spugnoso nel territorio di Roma. 

assa, v. assafetida. 

accactf aro a- Molestare troppo. | nt., rfl. 
dbbdeiletlB, EsS e r e colpito dalla saétta 
(imprecativo). | Arder di sete. | Arrabbiarsi || -ato, 
pt., ag. Colpito di saetta, Maledetto: caro, secco, 
brutto — . | tempo — . || -amento, m. Modo e atto di 
arrabbiarsi, arrabattarsi. || -ante, ps., ag. Ciré as- 
saetta. | Piccante. 

Qoeo'fòtprlQ f- *laser foetidum. /© Gomma 
dSSseUeiiUel, rossiccia, d'un odore fetido, pro- 
dotta per incisione da pianta ombrellifera delia 
Persia (ferula asa fottida), usata nell'isterismo, 
nelle affezioni spasmodiche. 

aSSae'P'i are a - Pl 'ender saggio, Fare as- 
wv-wu5 a lulv i saggio. Provare al gusto. | Co- 
minciare a mangiare. Sentire il sapore. | Mangiar 
pochissimo. | Tentare, Riconoscere, Provare. | E- 
splorare. | (k. Fare il saggio di un metallo prezioso. 
Saggiare. || -amento, m. Modo e atto di assaggia- 
re. || -ato, pt. Gustato. Provato. Tentato. |. Cali- 
brato. i| -atore, m. -atrice, f. Che assaggia. || -atti- 
ra, f. Atto o effetto dell'assaggiare. 
flQQEiO'O'in m ' ^exagium peso. Assaggiamen- 
aosoggiu, tQ _ | Saggio. | ^Operazione di as- 
saggio dei metalli. Ig^Scaramuccia. Piccolo scontro. 
aSSa ì av " * AD SATiS - Abbastanza. Sufficiente. 
> | Molto. | più, meno. \ presto. | cose, j 
tempo. \ giovane. \ pare — , è — , Fa meraviglia. 



assaldire 



assegnare 



Ida — Pi «rande condizione. 1 pur —, Molto. 

k sufficienza. | m'importa -.' ir. | afare-, Al 

massimo: | il poco eV-.\ + col sgg. Quantunque, 

Sebbene. || -ìssimo, sup. 

+assalrjire, v. esaudire. 

,.„.i a m. *axis asse. <*, Sala o timone delle 

aSs>dlc ( car rozze, che esce dal mezzo delle 

^«lal ira a. (assalgo, ass olisco ; assalii, *as- 
tìSSo! Ile, salsi; assalito ). #assilike (comp. di 
salire saltare). Saltar contro. Investire con impeto. 
I Attaccare con violenza. | Prendere, Attaccare, di 
infermità e di passioni. 1 ^Tentare, Corrompere. 
Violentare. || -imento, m. Modo e atto dell'andare 
ad investire. || +-lta, f. Assalto. || -ito, pt. ag. Sor- 
preso, Attaccato. Colpito. || -itore, m. -itrice, f, 
Che assalisce, con le armi, con le parole. 
«icealtarp a., mts.§x$ Correre, Saltar contro, 
ciascisi. cu o, dj t ru pp e nemiche a un accampa- 
mento, o truppa, o fortezza; Fare assalto. | Assali- 
re Attaccare. | Venir sopra, vicino. Abbordare. | alla 
strada, di masnadieri. | Tentar di corrompere. 1| 
-abile, ag. Che si può assaltare. || -amento, m. 
Modo e atto di assaltare. || -ato, pt. Investito, di 
nemici. || -atore, m. -atrioe, f. Che assalta. || + -aziO- 
ne, i. Assalto. 

-see-alfr» m - salto. $«5 Investimento, di ne- 
d&acuiu, m { ; in a rme. | dare, respingere l — . 
| sonare all' — . | alla baionetta. | reparti di — . | 
Invasione. | Aggressione. ] Esercizio, o studio che 
fanno i giuocatori di scherma. | Cominciamento bru- 
sco, improvviso di un male, di febbre, passione; 
Attacco. 

iicoonnsro a. Azzannare. Atterrar con 
-i-elSbeUUicUe, le zarme sanne, e strin- 
gere. | Afferrare. | Addentare. | Mordere, con la 
maldicenza. 

+assapére, a. dif. a sapere. Sapere (solo nella 
frase fare assapere). 

assaporare, +assav-, %j$qfii 

pore. | Gustare. | Provare il buon sapore. | Pro- 
var diletto intellettuale. | Dar sapore, Insaporare, 
cibo 'i -amento, m. Modo e atto di assaporare. || 
-ato, 'pt-, a S- Assaggiato. | Che ha preso sapore. 
|| -azione, f. Assaggio. || + -azioncella, f. dm. || -ire, 
a. (-isco). Dar sapore. Condire. 
acearìft m - # assarìus. fjs Antica moneta di 
cia-scu lu, rame e d'argento presso i popoli greci 
dell'Asia. . r 

Laceocesre a. Percuotere con sassi; La- 

4-assassare, pidare . 

^eeìseeinarp a. Assaltare nella strada 
dSbclaollI ci? C, p e r uccidere e rubare. | Uc- 
cidere a tradimento. | Rovinare, Danneggiare gra- 
vemente. | Fare mal governo. | Tormentare, Mo- 
lestare. | Sciupare, opera, lavoro, scritto. || -amento, 
in Aggressione da assassino. | Ladreria. Spoliazio- 
ne. Danno grave. | Sperpero. || -atore, m. -atrice.f. 
Che assassina. 

««CflCCÌrt Ci m - a S- (f- -«•• *"• hasciscin be- 
cibsaauliiu, yitori di hascisc (preparato di 
canape usato in Oriente per ubbriacarsi), setta 
omicida della Siria nel sec. 12', comandata da uno 
sciaik algiabal, il vecchio della montagna; Sicario. 
I Malandrino che assalta i viandanti per toglier 
loro la roba e la vita. | Chi uccide con premedi- 
tazione a scopo di furto, rapina, vendetta. | Omi- 
cida. | Traditore. | schr. Donna bella e crudele; di 
occhi affascinatori. | mosca —, Neo artificiale usato 
dalla moda del sec. 18°; era messo dalle donne 
all'angolo dell'occhio. || + -esoo, ag. Di assassino. || 
-oscamente, Da assassino. || -io, m. Misfatto di as- 
sassino. Omicidio commesso con premeditazione, 
tradimento o agguato. | Violenza, Danneggiamento. 
j.oe CSI {Ti rfi a - sapore. A. Saggiare se le 
-relS» SelUf II e, pein n el primo bagno di addobbo 
prendono colore e grana. || -sau'ritura, f. Opera- 
zione dell'assaurire. || +-savorare, v. assaporare. 
y*-saziare, v. saziare. 

f. *assatio -Bnis arrostimento 



i»asse. 



2» asse, 



f. *assis tavola. Legno segato per il 
lungo di un toppo o di una trave, e- 
che ha la larghezza di pochi palmi e la grossezza 
di tre dita al più. | Tavoletta. Tavola di pietra. 
il -accia, f. peg. Brutta tavola. || -icelia, f. dm. Pic- 
cola tavoletta. || -icina, f. vez. | v. assile. || -one, 
m. Tavolone. 

m. *axis perno. -X. Legno o ferro intor- 
no al quale si sostengono e girano le- 
ruote. | Diametro principale di un corpo. | terre- 
stre, della Terra, ^ Linea immaginaria che ha un 
capo nel polo artico, l'altro nell'antartico, passando 
per il centro della Terra. | Linea di riferimento- 
che divide in 2 punti una figura. | di simmetria,. 
rispetto al quale una figura ha per ogni punto dà 
un lato altro equidistante dal lato opposto. | <$ Ver- 
tebra cervicale. 

vaSSe m ' * AS " SIS ' fò Unità di moneta dei Ro- 
6 asse, ra&n \ ; Q^e variò di valore e di peso; in 
origine, peso di una libbra. | £f& demaniale, Com- 
plesso dei beni non patrimoniali d'uno Stato. | 
ecclesiastico, Complesso dei beni della Chiesa in- 
camerati dallo Stato dopo la soppressione delle 
congregazioni religiose. | patrimoniale, ereditario,. 
Intero patrimonio, Intera eredità. 
Aaecprp ora a. (assécco). *assiccare. Secca- 
-r-eUsS>et.U di «3, re _ Consumare. Ridurre all'e- 
stremo. || -aticcia, f. rg Vitella spoppata da un 
anno a due. || -ato, pt., ag. Impoverito. || -hire, nt.. 
(-isco). Divenire secco. || -hito, pt., ag. Dimagrato. 
aSSSCCO m- A SECC0 - •£- Parte del fondo della 
» barca dove è una valvola, chiama- 
ta allievo, per la quale esce fuori tutta l'acqua 
che vi si fosse raccolta. 

assecondare a ' ( asseQ ó*do). second a?e, 



assazsone 



» Cottura per via di calore esterio- 



re, senza aggiungervi altro umido. 



Seguitare. | Ubbidire. 
+ assecurare, v. assicurare. 
f assecutore, v. esecutore. 

AnseprlprP nt - (assiedo, Passeggio; *asseg- 
tdb&euei fcS, -gfa.-assisi). sedere. Sedere pres- 
so. | Risedere. | Stare. | Dimorare. | + Assediare. 

assèdio, +-sèggio, -sèio, $ UM *° B S S |: 

dere. gx2 Campo stabilito intorno a una piazza forte 
per espugnarla con le armi o con la fame. | porre, 
stringere, allargare, levare V — . | rompere V — . 
Costringere 1' esercito assalitore a levar l'assedio' 
[formale o reale, largo, stretto. | Importunità. || 
-amento, m. Assedio. | Importunità. || -ante, ps., 
ag., s. Che assedia. | Chi sta all'assedio. || -are, a. 
gS! Cinger d'assedio. | Chiudere intorno. Impedire. 
| Circuire. Importunare, Sollecitare. || -ato, pt , ag. 
Stretto d'assedio. Circuito. | una sortita degl'i — . 
|| -atore, m. -atrice, f. Che assedia, circuisce. 
sceaon aro a - (asségno). #assic-nare. Attri- 
dSSt3Sliaic )buire Conferire. | Costituire, 
Prescrivere: un termine. | Addurre. | Tener conto. | 
Destinare a favore, Determinare: dote, rendita, prov- 
vigione. | Stabilire. || -abile, ag. Da potersi assegna- 
re. || -amento, m. Attribuzione di somma di denaro. 
| ^g Rendita assicurata. | Ragione di credito, che si 
cede altrui, acciocché se ne valga a suo tempo. | 
Salario. Conto, \fare— , Contare sopra, Tenere per 
sicuro. || -amentuccio, m. dm. Rendituccia. || -ante, 
ps"., s. Chi fa un assegnamento in vantaggio altrui. 
|| *-atezza, f. Parsimonia, Regola di vita. | Stret- 
tezza. || -atamente, Con risparmio. | Particolar- 
mente. | Nominatamente. |[ -ato, pt., ag. Attribuito, 
Determinato. Messo in conto. | Destinato, Deputato, 
Addetto. | Parco. Cauto, Misurato nelle spese. | pi. 
Carta moneta il cui «valore era "assegnato" sui 
beni nazionali, creati in Francia (les assignats) nel 
1789, soppressi nel 1797. || -atore, m. -atrioe, f. Che 
assegna. |j -azione, f. *assignatio-onis. Atto dell'as- 
segnare. Attribuzione. Determinazione. | *£* Assi- 
curamento del credito. || -o, m. Assegnamento, 
Provvisione. | Rendita. | bancario, yg Cedola, or- 
dine scritto di pagamento, mediante il quale chi ha 
del denaro presso un istituto di credito, ne di- 
spone a beneficio di sé o di altri (fr^ chèque). | 
Ordine di consegna o disposizione. | Somma da 
pagare all' atto del ritiro di una merce perché 
venga inviata al mittente. | spedizione in —, j^J. || 
-uccio, m. d:T,. Rendituccia. - 
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assètto 



j.acepp'i] irp> a - (assegno). #assequi. Rag 
-raaacgu no, giungsre . ottenere. Consegui- 
re. | Seguire. |*exè2ui. Eseguire. || + -imento; Conse- 
guimento. j| + -itore, m. Seguitatore. | Esecutore. || 
Mzione, f. Esecuzione. 
+ asse!!are, a. Porre la sella, Sellare. 

assemblèa, +-brèa, [i — 

za di persone per trattare faccende pubbliche, o co- 
se importanti, j convocare, tenere, sciogliere. \ legi- 
slativa, Camera dei deputati; Senato. | Crocchio, j 
5s<2 Segno di tromba o tamburo per la radunata. 

+as sembrare, +-b!are, -biare, a 

(assembro). I". «adsimulare Mettere insieme. Rac- 
cogliere, Adunare. ) nt. rf!. Scontrarsi. | Unirsi, j 
II". *assimìlare, a. Parere, Sembrare. |] faglia, f. 
Radunata, di truppe, j Mischia. || -amento, m. Adu- 
nata di gente, per lo più in sommossa, o per dimo- 
strazione pubblica. | ♦Esercito. || + -anza, . f. As- 
sembramento. I Sembianza. || -ato, pt., ag. Radu- 
nato. || + -o, m. Scontro. Mischia. 

4-assèmpi o, +-sèmpro, -sèmplo, 

m. «EXEMrLUM. Esempio, Esemplare. || '•'-are, a. Co- 
piare da un esemplare. 

aeconna ra a. Dare sénno. | Istruire. || -ato, 
ciascuna | e, pt> ag Sapiente) Prudente, Giu- 
dizioso. || -atamente, Con senno, Con giudizio. || 
-atezza, f. Giudizio, Senno. [| -atino, ag. dm., di fan- 
ciullo o giovinetto giudizioso. || -atissimo, sup. || 
+ -ire, a. Assennare. || -ito, pt., ag. Che ha messo 
giudizio. 

SlSSSHS O m ' * ASSENSUS - Consenso, Approva- 
aovc. us \j, z i one- | Approvazione autorevole. | 
■Segno di approvazione. || + -ione, f. *assensio-5nis. 
Assenso, Approvazione autorevole. 

l»+aSSent are, ?*• (assento).. Porsi a sedere. 
i-ndowui. ui s*, |j. a t 0(Pt . Seduto. 

,o Aaecprìf flrfi nt.(«SS<»»toJ.#ASSÉNTARi.eòn- 
& -passoni cu e, sentire.] a. Adulare.|| + -ators, 
m. + -atrice, f. Che consente. Adulatore. || '-azione, 
f. Approvazione. Adulazione, 
aoassorìf ars a - (assento). ■''Allontanare. Ri- 
ri asaomaic, muovere. | rfl . Allontanarsi. | 
Andarsene, Farsi assente. || -amento, m. Atto del 
farsi assente. || -ato, pt. Fattosi assente. 
ascpnts a S-> s - *absens -tis (ps. di abesse). 
«lasci il ss, Che è lontano da un i QOgo , Non pre- 
sente. | gli — hanno torto. || -ismo, -eis mo, m. neol. 
Dimora lontano dalle proprie terre, vivendo dei 
frutti di queste, spec. di possessori di latifondi. 
Consuetudine a star lontano dal debito posto, 
secon^ ipfl nt. (assento ; assenziente). #assen- 
aaacmilC, TmE ^ Consentire . | Approvare, 

Dare l'assenso (di personaggio autorevole). ||-i men- 
to, m. Modo e atto di consentire, approvare. || -ita- 
mente, Accortamente. || -ito, pt., ag. Accettato. | 
♦Accorto. || -itore, m. Approvatore. || *-o, m. «£, Con- 
venzione per la quale un impresario si assumeva 
l'obbligo di dare allo Stato un certo nu- 
mero di navigli armati e presti alla 
guerra. ]| ♦-uto, ag. Sensato, Accorto. 
fl(SCPn?3 f- *absentTa. Lontananza 
<%ascil£.a, diU napersona dal luogo 
dove dovrebbe trovarsi. | giustificare 
V — . | Mancanza. | Lontananza, 
assenziènte, ps., ag. *assentiens -tis. 
•Che assente, consente. 

■aeeóri7 IO m. *absin'thium àiivO'.oy. 
dS»i»SSII£ iU )Jft Pianta medicinale, 

-dalle foglie coperte di lanugine argen- 
tina, amarissime, e i fiori piccoli ro- Assènzio, 
tondi, giallastri, a grappoli {artemisia 
.a.). | Liquore preparato con acquavite ed assen- 
zio; o con estratto d'assenzio. | Amarezza. Dispia- 
cere. Tribolazione. || -ina, f. /© Sostanza amara che 
si estrae dall'assenzio, 
asserare, nt. Farsi séra. 

iàcocirp -n m - *asser -éris. Travicello, 
Ta33CI C » U » -Stanga. | fi <£, Trave ferrata 
che si adoperava in guerra per sconquassare mac- 
chine nemiche. Specie di ariete navale. 




oceptròll a I-i dm. Assicella. | pi. f. Tavole 
aoocl °" a > del letto sotto il saccone. || -ina, 
f. vez. Assicellina. || -o, m. Travicello. 



♦asse renare, 

Farsi lieto. 



Rasserenare. | nt. Farsi seréno. | 



asserire a ' (~ì sco )- * asserere far suo, di- 
I fendere. Affermare. | Dare corno 
vero. | Sostenere. || + -imento, m. Modo e atto di as- 
serire. Asserzione. || -itore, m. Che asserisce. 
asserpolato, ag. Piegato a modo di serpe. 

floeprraP'Si ar«=> a - serraglio. Abbàrrare, 
dSSKiSrclgìi CU», Barricare, Sbarrarci Chiu- 
dere gli sbocchi delle vie. | Far le barricate, j rfl. 
Chiudersi con barre, Mettersi al sicuro. || -ato, pt., 
ag. Barricato. Tutto chiuso. 

■{.affitsorr P»n» a - Serrare insieme, Stivare, 
f assisi! aie, stringere. || -ato, pt., ag. Com- 
patto, Bene stretto. 

aeeòrf O m " * ASSERTUM (P*. asserère). Affer- 
assiS! s. *J, maz j one> | Opinione data per cosa 
sicura. | pt., ag. Affermato, Sostenuto. |j -iva, f. 
Asserzione. || -ivamente,Inmodoaffermativo. || -ivo, 
ag. Affermativo. |! -ore, m. Chi sostiene con vi- 
gore, Chi asserisce. Propugnatore, di principio, 
dottrina. || -Orio, ag. Assertivo. | £f& di giuramento, 
Che convalida l'asserzione, 
osservare, v. conservare. 

aeqpru ir«=> a -> neo! - (-isco). Render soggetto, 
1 c » servo. Il -imento, m. Modo e atto 



servo. m 
dell'asservire. || -ito, pt.j' ag. 

asserzióne " 



f. «assertio -onis. Affermazione. 
' | Giudizio con cui si esprime 
una semplice verità di fatto, e può essere perciò 
tanto affermativo quanto negativo. 



assessore 



m. «adsessor -oris che siede ac- 



' canto. Funzionario aggiunto a 
un ufficiale di grado superiore per coadiuvarlo. 
| Membro della Giunta Municipale. | anziano, che 
fa le veci del sindaco. || -ato, m. Grado, uffizio 
dell'assessore, sua durata, sua sede, 
accac^aro a. (assèsto), sesta. Aggiustare 
ctSsS»«3S»l cUG, per ' ra ppu n to. \tm colpo, Metterlo 
colà dove si mirava. | Mettere in ordine, in sesto. 
| rfl. Mettersi a posto. Adattarsi. | Confarsi. || 
-amento, rri. Modo e atto dell'assestare, porre in 
sesto, ordine. | del bilancio. \ © Moto della terra 
per cui le rocce si assestano. || -atamente, Ordi- 
natamente. Il -atezza, f. Precisione, Giustezza. || 
-ato, pt., ag. Ordinato. Misurato. Ben regolato. 
|| -atissimo, sup. || -o, m. Ordine, Sesto. 
aeeetflre a - (asseto). Indurre sete. | Invo- 
asssiaie, „ liare- | nt Aver S ete. || -ato, pt., 
ag. Sitibondo, Che ha sete. | Cupido, Bramoso. | 
Arido. || -atissimo, sup. || +-ire, a. Assetare. 
ioaceeH aro a. ìnts. (assètto), sedere. Mettere 
1 assolici, e, a se dere. j Aggiustare. | Collo- 
care stabilmente. | una giovine, Accasarla. | Di- 
porre, Mettere in ordine, al luogo suo proprio. 
"Comporre esattamente. | Adornare. | gli altari. | 
tivare. | Calcare. | Accomodare. | §«8 Mettere in 
assetto, in pronto, per la guerra, j Conciare. | Cuci- 
nare. | Allestire. | il veggio, lo scaldino. | rfl. Ada- 
giarsi, Sedersi. | Prepararsi, Adornarsi. | Aggiu- 
starsi, Collocarsi. | Assodarsi, della fabbrica col 
proprio peso. j| -amento, m. ''"Seduta, Consesso. | 
Assetto, della fabbrica, sul terreno sodo. | Col- 
locazione. |! -atamente, Con ordine. Acconciamente. 
| parlare — , con posatezza e proprietà. || -ato, pt., 
ag. Ben adatto, di abito. | Ordinato. Corretto. | 
Adorno. Ravviato. | ^Seduto, Adagiato. Collocato. 
| Pronto. |! -atino, ag. Attillato, Pulito. || -atissimo, 
sup. || -atura, f. Assetto. | Acconciatura. H -atuzzo, 
ag. Piuttosto attilato. 

maccaH aro a. (assètto). %&ns'ECTARis(sè'care} 
<! aSistJUcUSS, castrare. Capponare. | le gal- 
line, Togliere le ovaie. 

-l.n«<s«sftafnrA m. «adsectàtor -oris. Segua- 
tooochchuic, ce; Partigiano. 
assètto m ' Accomodamento, Ordine. Disposi- 
aosciiu, zione ordinata. | dare —, mettere in 
— . | pigliare — , Ordinarsi. | Apparecchiamento. | 
Stabilità. | + Sede. | in — , In punto e in pronto. 
| pt. sino., ag. Preparato. Acconcio. | Attillato. 
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assitare 



jLoeeouarA nt - (assevo). sevo. Congelarsi. | 
te»oc»ai e, struggersi, come il sego. 
aeeevorarp a ' (assevero), «asseverare. As- 
doacvci elio, gerire, Affermare con certezza 
e sostenutezza. \ la bandiera, v. assicurare. || 
-amento, m. Affermazione sostenuta. || -anta, ps. 
Che assicura, accerta. || -antemante, Con sicurezza 
■e sostenutezza. || -antissimo, sup. || -antissima- 
mente, av. sup. || -anza, f. Sicurezza, Fermezza 
nell'asserzione. || -ativo, ag. Affermativo. || -ata- 
mente* Con affermazione certa. |] -ato, pt.,ag. Af- 
fermato, come certo. |l -azione, f. *assèverat!o 
-5nis. Atto dell'asseverare. Asseveranza. 
4-aSSÌhll 3T6 n *' (assìbilo). sibilare. Fischia- 
ta93iunaic, re insieme. | Sussurrare. \@$ 
Divenir sibilante. || -ato, pt., ag. . 

4-aSSÌCCare a ' essiccare. Inaridire. Secca- 
Tasoiuwai o, re | Asciugare. 

assicella, -ina, v. sotto 1° asse. 
-^assidilo, m. dm. #axicCuis. Asse piccolo. Pic- 
colo perno. 

assicurare, +-secur-, ^^\%^\ 

Porre in sicuro, Salvare. | Accertare, Dar sicu- 
rezza. | Mettere in luogo, posizione sicura. | Sfran- 
chire, Rendere esperto. | Munire. \ Fortificare. | 
W Garantire, da eventuali perdite, danni, disper- 
sioni, ecc., la nave, i valori, la casa, la vita, i 
frutti, ecc. | rfl. Farsi o rendersi o credersi o tener- 
si sicuro, Non temere, Aver fiducia, Fidarsi. | di al- 
cuno, Ridurlo all' impossibilità di nuocere ©fuggire. 
| la vita, contro gl'incendi' , la grandine, gl'infor- 
tuni', ecc., per contratto con società di assicura- 
zioni, o con lo Stato, che ne ha ora il monopolio. 
| X la bandiera, Sparare una cannonata per ac- 
certarne la legittimità. || -abile, ag. Jjf Da potersi 
assicurare, con contratto, y -amento, m. Sicurezza, 
Affidamento. || -ante, ag., s. Che assicura, | lo Stato 
è ora V—, l'assicuratore. || -anza, f. Sicurtà. || -a- 
ìamente, Con persuasione. ||-atissimo, sup. || -a- 
tivo, ag. Che serve ad assicurare. H -ato, pt., ag. 
Fatto sicuro. | Sicuro. | Fiducioso. | Che non si 
guarda. | Fortificato. | Garantito da contratto d'as- 
sicurazione. | lettera — , ^> con valore dichiarato. 
-atore, m. -atrice, f. Che assicura, spee. di contratto 
di assicurazione. |i -azione, f. Atto o effetto dell'as- 
sicurare. | Garanzia. | jfj Contratto col quale si 
garantisce l'indennità dei danni eventuali mercé 
un tanto (premio), che si paga all' assicuratore. | 
lo Stato ha ora l'esercizio delle — . | polizza di — . 
aSSÌd PT arfì a- > n * - (assidero). *adsidekare 
«i e, eg p orre a ii„ stelle, al sereno 
della notte. Intorpidire, Agghiacciare. Patire il 
freddo. || -amento, m. Modo e atto dell'assiderare. 
3 -ato, pt., ag. Intorpidito. | Attratto nelle mem- 
bra. | Morto di freddo. || -azione, f. #adsidei:atio 
-onis. Inaridimento e intorpidimento. Atto dell'as- 
siderare. | % Intirizzimento delle piante. 
etSSÌCJGXB r ^" (assisi, assiso). *assìdére. Por- 
» si a sedere. | Posarsi. | Fermarsi. 
| Stare. | a. Collocare, Porre. | '•Assediare. 
*3.SSÌfJU n ag. *assiduus continuo, incessante. 
> Che attende con cura costante a 
una cosa. | Sempre presente. | Costante. | scolare, 
lettore, cliente — . | care —, premurose. | studio, 
visite — . | Diligente. || -amente, Costantemente, 
Continuamente. Con assiduità. .[] -issimo, sup. jj 
-issimamente, av. sup. ||-ità, i. «assiduìtas -atis. 
Cont nuità, Diligenza, mostrata con atti frequenti. 
| al lavoro, allo studio, all'ufficio, al teatro. 
oce jarYlP av * * AD simul. Insieme. 1 mettere — , 

g » coi risparmi'. 
a^QÌPnarp a - Far siepe. | Chiudere con 
daaicpcirs, siepe _ ^ circondare. | rfl. Affol- 
larsi intorno. || -amento, m. Modo e atto dell'as- 
siepare. || -ato, pt., ag. Chiuso come da siepe. 
Asserragliato. | Affollato. 
♦assignare, v. assegnare. 

+aSSÌi© m - Asse. Costruzione di assi, in un 
1 affusto. 

assillabazióne. f - rincontro di P iù pa - 

la stessa sillaba; Allitsrazions. 



accillarA ag. *axillaris. # Appartenente aì- 
aaamaic, le asceUS) Ascellare. | v. assillo. 
3.SSÌ9! Q m * * AS ' LUS tafano. -3> Insetto dittero 
» giallastro, sim. al calabrone, porta 
sul capo un succhiatoio con setole acute e si at- 
tacca sopra tutto ai buoi e ai cavalli (a. crabom- 
formis). | Estro. | Stimolo, Incitamento. | Vivo de- 
siderio, Pensiero tormentoso. | Furia. || -are, a. 
Incitare. | nt. Smaniare. |j -ato, pt., ag. Smanioso. 
Il -ito, ag. Adirato. 

±accimio;l) oro a. Trovar la somiglianza. 
•raSSimigll are, ! nt Somigliare. Il --amen 
to, ra. Somiglianza. || *-ante, ag. Somigliante. || 
*-anza, f. Somiglianza. 

oecimil oro a. (assimilo), «assimilare. Ren- 
aSSimil are, de r; S imilej-Far sim ile. ^Ri- 
durre un suono simile o quasi al suo attiguo. |rfi. Ap- 
propriare al suo essere o organismo altri ele- 
menti. | Far suo, Far cosa propria: idee, concetti, 
invenzioni altrui. | Diventare, rendersi simile. |> 
-ativo, ag. Che ha forza di assimilare altra cosa. 
Il -ato* pt. Fatto simile. || -azione, f. #assimilatìo 
-3nis. Azione per cui due o più cose sono conside- 
rate simili od omogenee. | Tjfc Fenomeno per cui 
i materiali assorbiti dall'organismo vivente diven- 
gono parte integrante dell'organismo medesimo. 
| BS Assomigliamento totale o parziale di un suono 
ad altro contiguo (p. e. in arimmetica). | progres- 
siva, regressiva. 
♦assindacare, assindocare, v. sindacare. 

assinite, axinite, %§^£it$£ 

ratteristica pei suoi cristalli appiattiti, quasi ta- 
glienti a forma di ascia: il colore è bruno, grigio- 
azzurro o rosso. 
assintòta, v. asintoto. 
assiolo, v. assiuolo. 

aSSÌÒrn a m ' *^£ iw ! J,; >'- dignità, postulato. 10 
' Verità evidente per sé stessa, che 
non ha bisogno di essere dimostrata, e che serve 
a dimostrare altre proposizioni. | Detto comune- 
mente approvato. | Massima generale ammessa e 
stabilita. |l -amicamente, Con certezza, Per assioma. 
Il -àtioo, àg. (pi. -ci). Di assioma. Evidente. Certo. 
a^^inmofrn m - Misuratore dell'asse. X 
as3IL " ' ,eu u ' Strumento posto sulle navi che 
si governano con la ruota, e che dà al timoniere 
l'indicazione della manovella del timone. 
S^^i^O P*-> a S- (assìdere). Seduto. | Posto.! 
0100,0 «i Collocato.' | Situato. | Ben adattato, di 
abito. | Imposto come tributo. || -a, f. Uniforme. 
Foggia di vestiario propria d'un ordine religioso, 
di magistrati, di milizie, di allievi d'un collegio, 
ecc. | Livrea. | Balzello, Imposta. | pi. £tj Tribu- 
nale criminale che sentenzia in base al verdetto 
dei giurati. | Corte di —. | + Assemblea di baroni. 
a«?<5ÌQ+ oro a - (assistetti, -ci, assistito). *assi- 
oooioicic, SIg RE. Star vicino, accanto. | Es- 
sere presente, Essere intervenuto. | a spettacolo, av- 
venimento, lezione, atto pubblico, festa, cerimonia. \ 
Dare aiuto con la persona o con le facoltà. | Vigilare, 
Sorvegliare. | Attendere con vigile zelo, a aggetto 
professionale, di avvocato, medico, ingegnere, ri- 
spetto al cliente e ai lavori. | Star vicino per soccor- 
-rere, aiutare, proteggere, servire. | al soglio pmtti- 
ficio, all'altare; al trono. \ al letto dell'ammalato. \ 
Soccorrere. | Curare, il -ente, ps., s. «adsistens 
tis. Che sta vicino, accanto. | Chi vigila e guida 
il lavoro d'altri. | Chi nelle cerimonie religiose o 
negli atti giudiziari' aiuta l'ufficiante. | Chi aiuta 
il professore preparando le esperienze occorrenti 
nelle lezioni. | di chimica, di fisica, di anatomia, 
ecc. || -enza, f. Uffizio dell' assistere. Presenza. 
Aiuto di opera o di lavoro. | Aiuto. | Cura assidua. 
| di medico, infermiere, avvocato. | pubblica. Fun- 
zione sociale consistente nel soccorso che l'ammi- 
nistrazione pubblica dà ai bisognosi. | scolastica. 
Istituzioni che mirano a mettere lo scolare povero 
in condizione di bene assolvere l'obbligo scolastico 
elementare. |! -ito, pt. Soccorso. Curato, Vigilato, 
ecc. | nap. Chi per ispirazione dà i numeri del lotto. 
3 + -itore, m. -itrice, f. Che assiste. 
lo+acejtai-Q rfl- Collocarsi in sito confa- 
i Taoanais, cente. Acclimatai. 

3 



ass ilare 



assorbire 



ooffleeit aro a - Sentire al sito, all'odore, Fiu- 
& «suoi e, tare _ ! }a Upre ||. ato( pt _ ; a? ^ Che 

ha sito, odore spiacevole. | Di luogo dove è pas- 
sata la lepre. 

gecifn ra. Tramezzo di assi commesse, fatto 
' in cambio di muro, per dividere una 
stanza o camera in due più piccole. | Pavimento, 
tolaio di tavole. Tavolato. 

assiuolo, assiolo, tT°JTl^!ò 

più piccolo, lungo non più di 20 cmt., con ciuf- 
fetti'mediocri, cenerino di sopra con strie e pun- 
teggiature scure, bianco di sotto con strie brune 
punteggiate di cenerino, dita nude; Alloccherello, 
Civettino {strix gin). \ Marito ingannato. | Titolo di 
una commedia del Cecchi. i capo d' — , Ignorante. 
3.SSO m ' * AS " SIS unità. Uno. Carta da giuoco 
'con un segno solo, dell'uno. | Faccia di 
dado o di una tavoletta di domino segnata con un 
sol punto. ) schr. fermo, Assiduo, j di bastoni, 
Busse. | lasciare in — , Abbandonare, sul più bello, 
in cattivo stato, senza aiuto. | Primo, Unico. \ de- 
gVimbroglioni. j Campione, Virtuoso nell'aeronau- 
tica. | degli assi, Primissimo. 

aSQfirfi aro a - (assòccio). *g Dare a soc- 
eJ,55feUU!Ui are, ci0> soccida) bestiame. | 

-amento, m. Contratto di soccida. 

associ are, +assozi-, ^^ ci p a *Z 

ciò, compagno. \ Mettere insieme, Unire. | in un'im- 
presa, Render partecipe. | Accompagnare. | r# As- 
socciare. j $£ il cadavere, Accompagnare, Parte- 
cipare alle esequie. | rfl. Unirsi nell'opera, ne- 
gl'intenti. [ alle gioie, ai dolori, nel desiderio. \ 
3$f Unirsi in compagnia di traffico. | Sottoscriversi 
per l'acquisto di un libro o altro. || -abile, ag. Da 
farsi socio. i|-amento, m. Patto della sottoscrizione. 
jAccompagnamento funebre. !|-ato, pt., ag. Fatto so- 
cio. Unito. | Abbonato. | Chi si obbliga a pigliare copie 
di un'opera. | Socio. Compagno, j] -atore, m. -atrice, 
f. Che associa. Che procura associati, sottoscrittori. 
|l -azione, f. Aito o. effetto dell'associare. | Unione, 
Compagnia, tonnata per un intento comune, o inte- 
resse, j delle idee, £g Atto del sopravvenire d'un'i- 
dea a un'altra per affinità. [Obbligazione di pren- 
dere, una o più parti d'una pubblicazione da farsi 
a certo termine, sia essa periodica o no; Abbona- 
mento, Sottoscrizione. | ^ Esequie. | ffH <* delin- 
quere, Unione di più persone (non meno di 5), a 
scopo criminoso. 

S-SSOfJ 3X@ a ' P enc *ere sòdo, duro. | St uovo. 
' | Consolidare. | nutro, argine, stra- 
da, j Fermare, Stabilire. \ credito, autorità, {'nego- 
zio. | Accertare. Assicurare. | rft. Divenir sodo, In- 
durirsi. | Fondarsi, Acquistare sicurezza, in un'arte 
o negli studi'. | Acquistare esperienza, nei costumi, 
nella pratica del vivere. || -amento, m. Modo e atto 
del far solido, saldo. | Rappigliamento. j| -ato, pt., 
ag. Sodo. Consolidato. | Assicurato. | Fermato. 
a.CCOP'a'ptf aro a - Porre nella soggezione. 
etòfeUg^UUeUe, Render SO g gèt t . | Sotto- 
mettere. Sottoporre. | Costringere all'ubbidienza, 
alla servitù. | rfl. Sottoporsi. Adattarsi. || -abile, ag. 
Da potersi assoggettare. || -amento, m. Soggezione, 
Sottomissione. [I -atore, m. Che assoggetta. j| + -ire, 
a. (assoggettisco). Assoggettare. |j + -imento, m. .As- 
soggettamento, 
oecniaiafo ag.tj^Stesocomeun solaiofdica- 

assosaiaio, s f a ^ e ulive cadute dairalbero) . 

«5ca! aro a - ^- Q ■ 'asstiolo, assòlo), suolo. Met- 
«aa-Ji dio, terea suoli> a stratj) come j fich; 

nei panieri, j 11°. (assòlo), solo. Rendere solo. | una 
carta (nel giuoco della calabresella), . Tener sola, 
senza altra di quel seme o colore. | IIP. (assòlo). 
sole: Stendere al sole. Soleggiare, j nt. Farsi giorno 
chiaro. j| -atìo, ^-ativo, ag. <g Di terreno esposto 
a mezzogiorno, jì -ato, pt. Messo a suoli. | Lasciato 
solo, di carta da giuoco. | Esposto al sole. 
acertSr» aro a - (assolco), r^ 1 Solcare; Far sol- 
etSteUiU eli e, chi _ B _ ato .pt.,ag. Fatto a solchi. 

aSSOld are, a '- <? ssòld °)- !»« Prendere, uo- 
' mini, a soldo, per servizio mili- 
tare. | Prendere mercenari', per servizi'. | sgherri, 
spie: |] -amento, m. Modo e atto di assoldare, ij 
-ato, pt., ag. Arf oiatò come mercenario. { §«$ Posto 



al soldo. | Messo al soldo, al sevizio, di tiranno 
o facinoroso. | bande — . 

xaQQrtlsrlaro a. Render sòlido, Consolidare^ 
Taaaunuai e, Assodare.Riniorzare.l ileorpo. 
assòlo, v. solo. 

accòlfn P'-> a g- (assolverei. Sciolto. [Finito. 
O.SSUÌJ.U, 1 Esentato. | ^ Liberato dall'accusa,. 
Assoluto, Prosciolto. 

acssnlntfì pt., ag. *absolutus (assolvere). 
tìSSUiUlu, Sciolto, Assolto, Prosciolto. | Non 
obbligato a legge o a condizione alcuna. | gover- 
no, principe, padrone, autorità, comando —, che 
può disporre a suo piacimento e arbitrio. \ biso- 
gno — , urgente, stringente. | Dispotico. | 00 Che è. 
in sé e per sé, senza dipendenza o relazione. | 
ente — . Dio. j Genuino, senza mistura di altro corpo 
o elemento.! Compiuto, [cntr. di Relativo e di rispet- 
tivo. I Che sta a sé nella proposizione, senza legame 
con altra parola. | ablativo — , senza legame sintat- 
tico. Dichiarazione breve e recisa. | * soprano, pri- 
ma donna — , Parte preminente sulle altre prime 
parti, dello spartito. | v. zero, temperatura, j" 
av. Assolutamente. H -amente. In modo assoluto.. 
} Generalmente. [Recisamente. | Senza dipendenza, 
limite, relazione, condizione. [ In tutto e per tutto». 
li -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. [| -ismo, m.. 
Metodo e sostanza di governo assoluto. [j -ista, s. 
(pi. m. -i). Favorevole all'assolutismo. | Che non. 
riconosce limitazioni e condizioni. || -oììo, ag. Di 
assoluzione. \\ -ore, m. -rice, f. Che assolve. 
aQQnlsiyinno f- *absolutio -cnis. xf* Atto- 

aSSOlUZIOne, de]r assolvere. Liberazione, 
Proscioglimento dall'accusa, dall'imputazione. | 
^* Liberazione dal peccato; Perdono. | Orazione 
di assoluzione al cadavere o al tumulo. 
aQQrSlvoro a * (d-ssolsi; assolto, assoluto). #ab- 
ooouiscic, solvere. Sciogliere, Liberare da. 
un obbligo, da un impegno. [ Lasciar libero. j 
1$% Liberare dalla imputazione, dalla pena. | Jlg 
Rimettere al penitente la colpa dei suoi peccati. 
| dal peccato, dalla scomunica. [Perdonare. | + Finire. 
^assonnare, a. Porre la soma. 
aeenmiffii aro a - somigliare. Far simile, 

assomigli are, Trovar simile l Paragona : 

re. | nt, rfl. Essere somigliante, simile. || -amento, 
m. Modo e atto del creder o far simili. |j -ante, ps.,. 
ag. Simile quasi. |} -anza, f. Qualità di somigliante. 
Somiglianza. || + -ativo, ag. Che serve alla compa- 
razione. i| -ato, pt. Rassomigliato. || -o, m. -a, f. 
(dlt.l. Persona che sia come il ritratto di un'altra. 

assommare, ? a s s ?S^«0feF^ 

| Concludere. "'Raccogliere. | a., nt. sommo. Tirare 
o Venire a galla, a iìor d'acqua, j ^ Tirar su dal 
fondo del mare : talpa, torpedine, campana o altro. 
assonar© nt(assuono, assono). *adsònare. 
a " u » Rispondere al suono. || -ante, ps., . 

ag. Che rende suono simile. | Che fa assonanza. Il 
-anza, f. Corrispondenza di suono, i ^ Specie di 
rima, con la rispondenza dei soli suoni vocalici, 
dalla vocale accentata alla fine della parola, 
•s^crinnam a - (assonno). Indurre sónno. 

assonn are, j nt Pig i iare n sonB0 . Addor . 

mentarsi. Dormire. || -acchiato, ag. dm. Mezzo ad- 
dormentato. || -amento, m. Sonno. j| -ato, pt., ag. 
Gravato dal sonno. || -ire, rfl. (-iscoì. Assopirsi, || 
-imento, m. Tendenaa a dormire. |[ -ito, àg. Che 
si fa prendere dal sonno. 

aSSQD ir© a ' (~' sc °ì- *sopire. Sopire, Indurre 
aaa H *'>■', sopore. I rfl. Entrare in sopore. [}.. 
-imento, m. Sonnolenza morbosa. || -ito, pt. Co- 
me addormentato. 

oecrtrh irò j..ara a. (assorbisco, assorbo; 
daaOIU IIBjT eie, assortii; ^assorsi; as- 
sòrto), «absorbere. Ingoiare, Inghiottire, di flutti, 
baratri, voragini. | Raccogliere a sé e penetrarsene, 
attraverso pori, meati, interstizi'. | luce, calore, 
succhi, umori. | Attrarre tutto a sé,- impossessan- 
dosene. | Consumare, Esaurire: forze,' energie, en- 
trate. || -ente, ps.,ag. Che assorbe. | carta—, suga. 
|m.4i Sostanza che ha la proprietà di assorbire gli 
acidi. | Risolvente, [potere —, & Facoltà di assor- 
bire la luce e il calore. || -imento, m. Modo e atto- 
di assorbire. | * Modo di nutrizione dei vegetali. 



assordare 



%9© 



astèria' 



fi -Sto, pt. Tutto preso. Attratto. f -itore, m. -itri- 
ce, t. Che assorbe, assorbisce. 
i,e*c-neri «aro a - (assordo). Ridurre sordo. ì 
aSbUfUdlC, Far q Uasi perder r U dito col 

troppo rumore, col gridìo insìstente. | Stordire. | 
Rendere ottuso i! senso. | nt. Divenir sordo. || -ag- 
gine, f. Intronamento di orecchi. || -amento, m. 
Stordimento, il -ato, pt. Molestato dal troppo ru- 
more. I| *-ire, a., rfl. {-isco). Assordare, Divenir sor- 
do !| -ito, pt. Reso sordo. | Stordito. | Importunato. 

assórgere, +-sùrg-, %^^ t0 \ £ 

sarto). Levarsi in piedi. Sorgere, Levarsi in alto, 
a onori, a un concetto superiore. 
raeftnrf ITP a - (assortisco). Ordinare per spe- 
djW ' ll, °i eie, per sorte. | Scompartire, Di- 
stribuire. | Raccogliere, articoli dello stesso genere. 
(-Tirare a sorte. Eleggere per sorte. || *-erìa, f. As- 
sortimento in grande. || -irnento, m. Modo e atto 
di assortire. | Quantità di cose diverse ordinate 
insieme. | Fornimento. | Compiesso degli arnesi 
utili a un'arte o scienza. | Scompartimento di cose 
assortite. || -ito, pt., ag. Scelto. | Provveduto. For- 
nito. Contenente tutto l'assortimento. | Favorito 
dalla sorte. || -itore, m. Che assortisce. | + Che eleg- 
ge a sorte. 

sceòrfo ag. #absortus (pt. assorbire). Inghiot- 
" seu ' l,J > tito. | Immerso. | Applicato con l'ani- 
mo o con la mente, j andare — , con l'animo e il 
pensiero raccolto in una data cosa. | v. assorgere. 

■aoe/vH'ia'Ii ssrs* a - Far sottile, Ridurre a 
cMsbUUlgu «aie, sottig i iezza . | Aguzzare, 

Render tagliente. Affilare. Arrotare. | il sangue, 
il vino, Far più leggiero, più fluido, di minor corpo. 
\ la borsa, Votare. | assottigliarla, Diminuire le 
spese. ! Estenuare, Dimagrire. | Scemare. | Acuire. 
Render perspicace : la niente^ il cervello. \ le tenebre, 
Diradare. | rfl. Divenir sottile. 1 Ing'egnarsi. Sfor- 
zarsi. Il -amento, m. Modo e atto del divenir sot- 
tile, dell'affinarsi, del perfezionarsi. || -àta, f. Assot- 
tigliatura. |ì -ato, pt., ag. Diminuito. Diradato. Ra- 
refatto. | Raffinato. | Acuito. | Ridotto.a poco. || -atis- 
slmo, sup. Sottilissimo. || -atore, m. -atrice, f. Che 
assottiglia, il -atura, f. Assottigliamento. Aguzza- 
mento. | A, Affilatura. 



insozzare. 
8 'SS li fifa. *" e a-Jassuefó, -faccio ; -j 



«assozzare, v. 

-fa, 
-fiamo; -facendo, -fando; -feci; 
-fatto). *assuefacère. Avvezzare, Far prendere 
un'abitudine. | Accostumare. | rfl. Avvezzarsi. Far 
l' abitudine. | Divenir familiare (con). j| -tto, pt. 
Avvezzo. | Abituato. SI -zione, f. Azione dell'assue- 
farsi. | Consuetudine. | Abito morale. 
tocanÀtft a S- *assuetus (pt. assues'cere). 
+aSSUeiO, Avvezzo. Assuefatto. || -Udine, 
i. #assuetudo-inis. Avvezzamene), Uso. Consue- 
tudine. 

nccnm er» a - (assunsi, assunto}. *adsumère. 
* sulil t ' ,c > Prendere a sé. | Sollevare a sé. 
Prendere sopra di sé. | un ufficio, il comando, la 
responsabilità. | impegno, obbligo. | informazioni, 
Procurarsi. | SS Porre il termine medio nel sillogi- 
smo. | Prendere a testo. | Jtj testimonianze, Pren- 
dere a esaminare. | rfl. Attribuirsi. Impegnarsi. 
Prendere incarico. || -ibile, ag. Che può assumersi. 

aeeuntn P*-> a 8- * adsumptus (assumere). 
bbUfli. U, Solleyato> Elevato. | Innalzato. | m. 
Cura. Impegno. Incarico, j prendere, lasciare V — . 
| Tesi da dimostrare. | US Proposizione presa 
come termine medio del sillogismo. j| -a, f. g£ 
Sollevata al Cielo: Maria V. nei suo transito. | Fe- 
sta o chiesa in onore del transito di Maria. | 
f Quadro dell'Assunta. | di Tiziano. ||-ereilo, m. 
dmfTesuccia. )| -ivo, ag. Che si assume. \ giudizio 
— . B0 recato per servire all'assunto. | armi —, 
per ricordo di azione insigne, opp. a gentilizie. 
acenn7Ìnnp ?• *assum£tìo -onis. Promo- 
dsauiiiiun e, zionej Esaltazione, a una di- 
gnità, di principe, pontefice, cardinale. | al irono, 
al solio. \ SS Termine medio del sillogismo. ) ^ 
Transito di Maria V. al cielo ; Giorno in cui si 
celebra questa festa. || -isti, pi. m. Ordine che 
prese nome dall' Assunta, molto diffuso rpecin 



Francia, dove fu fondato il 1847 e consacrato alla 
propaganda e al pellegrinaggio, 
aeciirr! O a g> *absurdus stonato, stravagan- 
oaou,u u » te. Strano. Inconsistente. | Contra- 
rio alla ragione, al vero. | m. 10 Giudizio o pro- 
posizione che può rispondere al vero, ma con- 
tradittoria, ripugnante alla ragione. | Cosa che con- 
trasta con le credenze comuni. | argomentare dal- 
l' 1 — , prendendo a provare che la proposizione av- 
versaria condurrebbe a conseguenze fra sé ripu- 
gnanti, il -amerste, Stranamente, Con giudizio as- 
surdo. Il -issi mo, sup. |j-issi imamente, av. sùp. || 
-ita, *-itate, f. *absurditas -atis. Stranezza, Stra- 
vaganza di opera, di giudizio; Giudizio assurdo. 
■"assùrgere, assurto, v. assorgere. 

asta +-fi f. *hasta lancia. Legno sottile, lun- 
' » go e pulito per diversi usi. | Mani- 

co. | Bastone della bandiera. | arme in —. \ &it$ Lan- 
cia. | &, Lancetta, di orologio. | /\ Gamba del com- 
passo. | H) Tratto che forma l' elemento princi- 
pale nelle lettere della scrittura. | ^Vendita al- 
l'incanto (dall'uso romano di vendere all'incanto^ 
il bottino personale di guerra mettendo per segno- 
una lancia). | ® Membro virile. | regia, j| Asfo- 
dillo. j di stadera, Braccio su cui scorre il romano. 
Il -aio, ni. «hastarius. Artefice di aste. || + -are, a. 
Mettere in asta, Inastare: arme. || -areila; f. dm. || 
-ario.m. f| Legionario astato. }| -aia, f. Colpo d'asta. 
Il -ato, ag., m. Armato di asta. | pi. rt Primo corpo 
dei legionari'. || -etta, -icciuola, {'.. dm.. Freccia, 
i Piccolo manico ad asta, j Bastoncello, Stecca. | 
Asticella per adattarvi le pennine d'acciaio da 
scrivere. | fj Catena tirante. || -icella, f. + -icello, m. 
dm. lì -ioina, f. dm. || Mera, f. Fodero per l'asta. Ri- 
postiglio dell'aste. ì| *-iere, m. «hastarius. Armate- 
di lancia. || -ile, m. Legno per la lancia. | Arma 
in asta. | Virgulto. | Bacchetta. 
àStaCO m ' *astàcus. •$> Genere di crostacei 
» cui appartengono il gambero di fiume 
e quello marino. 

+astal !a "-» rfl - 



STB ru ' STALL0 - Collocarsi, Stanziar- 
' si, Fermarsi, Installarsi. H^-ameR- 



to, m. Fermata. Riposo 
aetante s. *adstans -tis (ps. di adstare). Pre- 
«*»«■«■»«•<=» sente, Assistente. | Circostante. | Me- 
dico di guardia negli ospedali. 
asteggiare ^-(asteggio), ss Far le aste: 
enoiogÈ,» «io, esercizio di chi impara a scri- 
vere. || -atura, f. Esercizio dell'asteggiare. || -o, ni. 
Esercizio dell'asteggiare. 

astèmio a ?'' m ' * ,abstemius -' Che'. non beve 



asten ère, 



vsno, o per natura o per uso o per 
altro. | 'Sobrio, Parco. 

a. (astengo, astieni; astenni; aster 
nulo). &ABST5NÈRE. Tenere lontano. 
] rfl. Usare temperanza. | Ritenersi da un atto. f 
da vino, piaceri, fumo, giuoco; maldicenze. \ dal 
voto. | Cessare, Desistere. || -irnento, m. Modo e 
atto dell'astenersi. 
«Gstp»m la f- *àaiivuoi. Tifc. Debolezza, Abbatti- 

«bien ta, ment0) Mancanza di f 0rz l | Dsfi . 

eienza nutritiva per eccesso dì consumo. i| -opia, 
f. *àa8ìvu7TÌs. ^.Difetto di energia nelle funzioni 
visive. 

H<?fpn^8Ón P f -> neoL M °do di astenersi, 
«•««Sn&JUIi fc » spec. dal dare il proprio volo. 
il -ismo, m. neo-I. Deliberato proposito di non par- 
tecipare alia vita politica, 
asteraces, pi. f. H Compost 

astèrg ere, %i? s f! r Ì°i é1 

so). *abstergése. nettare. Lavar 
leggermente, Pulire, Nettare. 
-ente, ag., m. •gg^ Che asterg 
(spec. di rimedi'). 



a - %-. É 

r- \ -- ... 



% 



••-.- 



l,- :/ 



astèr ia, \* àc 
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v 



la, astro. <% Stella w 
di mare, j ® Specie di pietra con Astèria. 

piccole figure di stella. I Specie 
dì zaffiro, di rubino e di granato che tagliato offre 
all'occhio una stella a raggi, jj -isco, m. *àu^zrÀGY.oc* 
Stelletta. | Segno grafico a figura di stelletta. | di 
giornale, Stelloncino, articolo di certe rubriche. 



astersióne 



ICO 



astrochìmica 



astio, aschio, 



SI -ismo, m. *m Costellazione, Riunione di stelle. |! 
-òide,m. *doTspo£'.S1); stellare. Piccolo pianeta.-der 
nuovi scoperti, come Cerere, Vesta; | pi. <$> Gruppo 
di echinodermi sim. all'asteria, cioè con le 5 brac- 
cia che sono il prolungamento delia porzione cen- 
trale, y -òmetro, m. Astrometro, Astrofotometro. 
ocfprQ iinrsA f> Azione dell'astergere, 
aaiciaiunc, Nettamento, Ripulimento. | SQ 
Nettamento dei corpi alla superficie per mezzo di 
liquidi corrosivi e sim. | "gft^ Potenza astersiva. 
|| -ivo, ag. Che ha virtù di nettare, di astergere. || 
-o, pt., ag. *abstersus. Nettato, Forbito 
astiare, v. sotto astio. 
+ astiera, -9, -ile, v. sotto asta. 

astigmatismo, m. astimmazióne, 

f. *t7Tiy(>.a punto. ^* Imperfezione dell'occhio, 

dovuta alla variazione della sua curvatura, e tale 

che un punto luminoso dà stilla retina non un 

punto, ma una macchia, perché i raggi luminosi 

non convergono in un medesimo punto della retina. 

actin Àn+A P s -> ag. *abstìsnens-tis (absti- 
asun eme, nlre) Che gi tien lotltano l | Par _ 

co nel mangiare e nel bere, Temperante, Lontano 
dai piaceri. || -entemente, In modo di astinente, 
Con astinenza. || -entissimo, sup. || -entissima- 
mente, av. sup. ||-enza, f. *abstinentia. Modera- 
zione, Ritegno. Virtù di tenersi lontano dai piaceri 
dei sensi. | g Abitudine e proposito di non toccare 
alcuni cibi o bevande, ecc. [ Temperanza. Conti- 
nenza. | Rigidezza e austerità di vita. | fare — , 
vita di privazioni 

*got. haifsts contesa, 
fretta. Odio, Invidia, Av- 
versione. | Malanimo, Dispetto, Rancore. |ì -are, a. 
Aver in astio, Odiare. | Invidiare. || -OSO; ag. In- 
vidioso. Dispettoso. |1 -osaccio, m. peg. || -amente, 
Con astio. 1 -osello, -osetto, m. dm. Piuttosto astio- 
so. || -osità, f. Odio. || -osucoio, ag. spr. 
lo-unefrv m. *astus. Astuzia. \ ad —, Con 
1 Tt, •' a * , -') astuzia. 

oo+ast O m - *S ot haifsts. Fretta, i ad—, Con 
' fretta. || -ivamente, #fr. hastivement. 
In tutta fretta. ||-isare, a. Attizzare. 
aStÓrS m ' * ACCEPT0E -5ris. <$> Sparviere delle 
' Asturie: Uccello rap.iw* minnr» ma 
assai coraggioso, fornito di becco 
con dente ottuso, ali che arrivano 
a mezzo della coda; più propria- 
mente Sparviere terzuolo o da 
colombi ; tenevasi per uccellare ; 
insegue pernici, colombe e pas- 
seracei (astur palnmharuis). \ Per- 
sona vivace, furba. 
nctra^àn m. Pelliccia che si 

astracan, prepara in Astra _ 

kan (città della Russia, in una 

grande isola del mar Caspio). 

con pelli di piccoli agnelli a lana fina e ricciuta 

di Tartaria e Persia. 

a^fràp'al O m - f^TpàraXoi vertebra. <g Uno 
asuagcu u, degU ossi del piede coIlocato fra 

l'incastro tibioperoneale in 
alto, il calcagno in basso e 
lo scafoide in avanti. | Alios- 
so. | ff Membretto rotondo 
a guisa di bacchetta o ba- 
stoncino; Tondino. | J^ Ge- 
nere delle leguminose, di cui 
le specie nostrane sono ce- 
spugliose, i cui picciuoli fo- 
gliosi dopo la caduta delle 
foglie persistono per anni in 
forma di aguzze spine; e di- 
verse specie orientali danno la gomma adragante. 
|| -òide, f. Sorta di erba sim. all' astragalo. 
SStfclis a °' ^ astro. | Che viene da influenza 
** ' degli astri. | lampada — , che illumina 

dall'alto al basso. | mondo —, Cielo. 
astranzia ^' % Ombrellifera con ombrelle 
' semplici quasi a capolino, foglie 
involucrali spesso colorate {astrantìa imior e 
minor). 



ce minore, ma 




Astóre. 




Astràgalo. 



astrarre, +-tràere, -tràggere,;^; 

go, astrai, astraiamo, astraggiamo ; astrae.ro , a- 
strarrò ; astrassi ; astraente ; astratto). #abstrahere 
staccare, separare. Rimuovere. | u Trarre un ele- 
mento da un oggetto per considerarlo. | Separare 
da tutte le contingenze per considerare una idea 
pura assoluta, j da, Prescindere. 
ncfroHr» Pt., ag. *abstsactus (astrarre). 
aaj.1 cui V, Separat0 | Assorto. | Distratto. Stra- 
vagante. | fare l' —, Fingere di non sentire e dì 
non vedere. | s@ Di idea e cosa separata dai sensi. 
| Generale, Generico (opp. a Concreto). | scienza—. \ 
questione — . | numero — ', che non riguarda la natura 
delle sue unità. | SS nome — , che indica le qualità 
segregate dal loro soggetto. | in —, Senza rapporti 
concreti. | m. Concetto astratto. Astrazione. || -ag- 
gine, f. Astrazione della mente. | Sbadataggine, 
Distrazione. || -amente, In astratto. Senza badare 
al concreto, ai particolari. [ Distrattamente. || -ezza, 
f. Qualità dell'astratto. | Astrazione, Sbadataggine. 
| Indeterminatezza e generalità di concetto o ra- 
gionamento. Il -issimo, sup. || -ivo, ag. Che ha po- 
tenza di astrarre; Fatto per astrazione. 
a.Stra7ÌÓn P f- *absiractIo -onis. ss Opsra- 
aAIU " c > zione che la mente esercita so- 
pra un oggetto sensibile distinguendo 1' una dal- 
l' altra le singole qualità dell'oggetto stesso, pen- 
sando ciascuna indipendentemente dalle altre cori 
le quali è unita naturalmente, logicamente, e dando 
a ognuna un'esistenza a sé. | Idea astratta. | Di- 
scorso non concreto, \fare — da q. e'., Non tenerne 
conto, Prescindere. | Distrazione. || -cella, f. dm. 
Piccola distrazione. 

astrèa *■ *&rp3it« astrale. gg Soprannome di 
1 Dice, dea della giustizia. | bilance d'—, 
Ragioni della giustizia. 1 1** Libra, dello Zodiaco. | 
4> Polipo coralligeno che forma masse tondeg- 
gianti sugli scogli sottomarini (a. rotulosa). 
nctrótto pt..ag. *adstrictus (astrìngere). 
a5> " cu u > Stretto, Costretto. | Tribolato. || + -ivo, 
ag. "&)c Che induce stitichezza. 

astrìngere, +astrìgn-, %££*fSl£ 

to). *adstringère. Stringere. | Forzare. | Obbliga- 
re, Costringere.!^ Costipare. )| -ente, ps., ag. 
■Sfts. Che stira, stringe i tessuti. | Di rimedio che 
tende a diminuire o arrestare una secrezione. | sa- 
pore —, che dà senso di secco. |; -entissimo, sup. 

+ astrìtìde; v. artritide. 

SLStr O m. *asthum óorpov. *« Corpo celeste. | ma- 
» tino, •$> Animale marino che si ciba di 
ostriche. || + -oso, ag. Fortunato, Di buon astro. 
fl«str f»r"hìmir , n corno., f. Studio della na- 
ct&U UtilimiUd, tura chimica dei corpi ce- 
lesti. |' : -edinàmica, f. Studio delle forze che danno 
il movimento degli astri. |l -ofisica, f. Studio della 
natura fisica degli astri. || -olàbico, ag. Apparte- 
nente ad astrolabio. || -oSabio, m. #àaTpo'kàpo<; che 
comprende le stelle, e» Strumento portatile con il 
quale s' osservano e si conosco- 
no i moti degli astri. Sfera ar- 
millare. || -olatrìa, f. *J.<xfpeta ser- 
vizio divino. Culto, Adorazione 
degli astri. || -ologamento, m. Mo- 
do e atto di astrologare, "fj -olo- 
gante, ps. Che fantastica, li -o'o- 
gare, *-olagare, nt. Esercitare l'a- 
s trologia. | Pensare per congetture. 
Strologare. || -ologastro, m. Astro- 
logo da nulla. |! -oiogìa, f. *àarpo- 
Xox'.z. ^Astronomia. | Arte che si 
proponeva di predire gli avveni- 
menti futuri mediante l'osserva- 
zione degli astri, e che insomma 
pretendeva di scoprire gl'influssi 
delle stelle sugli uomini e le cose del mondo, f 
naturale, Meteorologia medioevale, che prediceva 
le mutazioni del tempo. | v. aris tolochia. |j -olo- 
gicamente, Per via di astrologia. || -ològico, ag. Re- 
lativo ad astrologia. || -òlogo, + -òlago, m. (pi. -giti). 
*àt7TpoX6Yos. Chi esercita l'astrologia. | Chi pre- 
tende d'indovinare il futuro. | ^Astrologico. |( -oms- 
trSa, f. *dstrrpo[teTpiix. Parte della fisica celeste che> 
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Astrofotòmetro. 



si ■'occupa di misurare gli elementi degli astri. || 
-òmetro, -ofotòmetro, m. Strumento che serve 
per misurare intensità di luce, di- 
stanza, moto degli astri. ]) -onomìa, 
♦-oiomìa, f. #dioTpovou.(*. Scienza 
che osserva e studia gli astri e i 
fenomeni celesti. | nautica, che 
studia i metodi per determinare 
l'ora di bordo, e la posizione geo- 
grafica del bastimento mercé l'os- 
servazione degli astri. || -ònomo, 
*-òlamo, m. *àsrpov6|ios. Chi co- 
nosce l'astronomia e se ne occupa. 
)| -onòmico, f -onòmaco, ag. (pi. -ci). 
* àCTTpovcu-'./ìós. Di astronomia, j 
anno —, Esatta durata della rivo- 
luzione della Terra intorno al sole, quale si ottiene 
mediante le osservazioni astronomiche. 
aStrUS O a ?" * ABSTR osus fpt. abstnidere cac- 
*"" T ' ciar dentro), nascosto. Recondito, 
Oscuro. ] Difficile a trovare, a cercare. || -aggine, 
f. Astruseria forte. jj -amente, In modo astruso. !| 
-©ria, f. Dottrina o idea o discorso troppo difficile 
« oscuro. j| -etto, ag. dm. Piuttosto difficile a inten- 
dere. || -issi mo, sup. !| -issimamente, av. sup. 
j| -ita, f. Soverchia difficoltà. 
«letiii/^^É n m - *pro. estug tstudìum): Guaina, 
«»«*»»»**« u, Fodero- | Scatoletta, Cassetta, Cu- 
stodia di forma diversa, secondo -gii strumenti, 
gli occhiali, le gioie, le argenterie, le armi che vi si 
debbono custodire. || -aio, m. Fabbricante di astucci. 
*astutare, v. attutare. 

saetllt r» a S- *astutus. Accorto. | Sagace. | Ma- 
"° lulu i lizioso. Furbo. Il -accio, ag. spr. Fur- 
bacchione. || -amente, Da astuto, Con astuzia. || 
-elle, ag. dm. spr. || -erza, f. Malizia astuta. || -issi- 
amo, sup. !| -issimamente, av. sup. 
ae4rii7Ìa f. *astutIa. Furberia. Accortezza. 
<A&ll,ux.l a., | MaHzia . Arts di condursi abilmen- 
te a uno scopo, di solito non buono. Scaltrezza. 
| Accorgimento sottile. | di guerra, Stratagemma. || 
«ette, -èia, f. dm. Piccola astuzia. 
et&tato» m. *ar. tabi.. Tamburo. 

jLfiifaBìacia ^* *àQavacia immortalità. Lat- 
•retnama^i») tuario contro certe malattie del 
fegato e delle reni. | j£ Santolina marittima (diotis). 
S5ltaraSSÌa f;*tacpstifes& Tranquilliiàdi animo, 
tiinai aoaia, Imperturbabilità. Quiete assoluta. 
filtaSSÌa ^ *<* Ta 4' a disordine. ^ Malattia 
tìlik&3>a> iiOi[, nervosa caratterizzata dal disordine 
Bei movimenti del corpo. || -ico, ag. (pi. atàssici). 
Che è affetto da atassia; Che appartiene ad atassia. 
4 etaùto, m. *sp. ataut. Cataletto, Feretro. 

atavismo m - * at à vus padre dell'arcavolo. 
«"WS, ^biiv/, <ikEredità psicologica venuta da- 
gli avi, dagli ascendenti. | Tendenza degli esseri 
■a ritornare ai caratteri propri' delle fasi di evo- 
luzione già percorse. 
ateìs me, -ta, v. sotto ateo. 

atèlì m - P'- "^ Specie di scimmie dell'America, 
ore "' distinte per avere nelle estremità poste- 
fiori il pollice opponibile. 

atpliàna a & - % fi Commedia buffa, per il gu- 
diciiaiia, g{0 pj e j, e0; F arS a che i F.omani pre- 
sero dagli Osci nella Campania, e la cui azione 
sì poneva com. in Atella (Acerra). 
atenèo m# *athenjeum dtO-nvaìcv. Luogo in 
atei icuj Atene dove si leggevano componimenti 
e si facevano dispute. | Istituto superiore fondato 
dall'imperatore Adriano in Roma" (splendido per 
decoro esteriore; vi s'insegnava filosofia, retorica, 
grammatica e giurisprudenza). | Luogo di riunioni 
letterarie. | Luogo per gii studi', spec. Università, 
àteo m. *ì&eo^ senza Dio. Chi nega Dio. | 
01 ' Chi prescinde da ogni idea religiosa, 
i -ismo, m. Negazione di Dio. J teorico, pratico. || 
-ista, s. Chi sostiene per dottrina la negazione di 
Dio. Il -ìstìco, ag. Della dottrina negativa di Dio. 
ateròm a. m - *<*6tpu|«< tu bercelo ^ Tu- 
*»*■» *■»» more tormato da una cisti, con pol- 
tìglia biancastra: si sviluppa spec. nel cuoio ca- 
pelluto, if -asta, f. tigt Processo morboso che col- 




Atlante. 
-ino, m. dm., 




Atlèti nella lotta 
(Firenze, Uffizi'). 



pisce un' arteria, per degenerazione della tunica 
interna. 

atlante m- 23 Titano che sosteneva il mon- 
» do. | Libro contenente una raccolta 
di carte geografiche. | le figlie di — , 
*™ le Pleiadi o Gallinelle. | ffl Specie 
di cariatide. | <f Prima vertebra cer- 
vicale sulla quale posa la testa, e vi 
si articola. | <$> Grande farfalla, che 
con le ali distese ha la larghezza di 
24 cmt., con una sorta di finestra 
trasparente come vetro su di ognuna 
{attàctis alias}. || -ioo, ag. (pi. atlàntici). 
Di Atlante. | Di lavoro di gran lena 
e ponderoso. \ Oceano— ,■$ tra le co- 
ste dell'Europa, dell'Africa (dove si 
poneva la sede del Titano, nel luogo 
della montagna omonima), e delle A- 
meriche. | m. $ Oceano atlantico, 
di libro. 

atlèta m " * àUnTiìg. ffc Lottatore nei giuochi 
» ginnastici. | Campione nella lotta, j 
Uomo di forza straordinaria. 
Il -ica, f. (atlètica). Parte della 
ginnastica. l|-iCO, ag. (pi. atlèti- 
ci). Di atleta, Gagliardo. \ /or- 
sa — -. !| -icamente, Da atleta. 

atmosfèra,^;---?: 

p-oaifaipa sfera di vapori. Com- 
plesso di gas e vapóri che per 
io più circonda i corpi cele- 
sti. | Aggregato di tutti i fluidi 
aeriformi, che coprono la Ter- 
ra, e la circondano sino ad 
un'altezza non bene determinata. | § Peso di una 
colonna d'aria di tutta l'atmosfera. Misura della 
pressione di un gas o di un vapore in uno spazio 
chiuso. !| -ice, ag. (pi. -sfèrici). Appartenente al- 
l'atmosfera. 

of Al La m. ® Isola corallina che forma come un 
> anello intorno a una laguna interiore, 
elevandosi sino a 4 mt. sul mare, con pareti sco- 
scese all'esterno; cosi alle isole Maldive, Caro- 
line, ecc. 

àtomo JÀffllYin m. (pi. *aiòma'a).*a'zo\w i 
aionil O, talamo, non tagliabile. Particella 
minutissima indivisibile e invisibile. | un — di giu- 
dizio, un briciolino. | +Attimo. | pi. Pulviscoli in 
un raggio di sole. ] S^in/ar/allato, Farfallina quasi 
invisibile che ronza intorno ai cavoli. || -etto, m. 
dm. Piccolo atomo. i| -ico, ag. (pi. atòmici). Di ato- 
mo;. | peso — . || -ìstica, f. /%> Teoria dei corpi come 
composti d'atomi. || -ìstico, m. (pi. -ci). Relativo al- 
l'atomistica. j| -ismo, m. ©Dottrina la quale spiega 
l'origine del mondo con la combinazione sponta- 
nea degli atomi. || -(sta, s. Seguace dell'atomismo. 
i| -elogia, f. Scienza delle ■ forze degli atomi. || 
-uccio, -uzzo, m. dm. Minimo atomo. 
a tÒn ìa *• *à^o\ia. spossatezza, Tiik Stato, di 
» indebolimento degli organi, e quindi 
scadimento di forze, deliqui', ecc. :| -o, ag. (àtono). 
*ctTovos. SS Di parola priva di accento, appoggian- 
dosi ad altra che preceda o segua. ' 
monosillabi — . 

atrabil e f - **r*ti$i3if< •<&. di 

auauu e, U!t . orj , he diventa _ 

vano neri, secondo gli antichi me- 
dici, e da cui si generava la malin- 
conia, o umor nero ; Ipocondria, 
Pessimo umore. || -iare, -iario, ag. 
Bilioso; Irascibile. 
atracèriA f- A Genere di piante 
auageue, deJle januncolacee: 
notevole quella delle Alpi , rampi- 
cante, a fiori bianchi, ornamentale. 

+atrament o, f- *>-™-^™ M 

me inchiostro. 
atreSÈa *• *&tptjto.; non perforato, "tìg^. Chiu- 
T ' sura compieta od incompleta d'un ori- 
fizio naturale. 

atri O ra ' * ATP -'" JM cortile della casa cinto da 

1 w » portici. f| Prima entratura, esterna o 

interna, d'un èdifizio, ornata per lo più di colon- 




ragene. 

Inchiostro. 
-alio, ag. Di color nero, co- 
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Atropo. 



ne o pilastri. | del palazzo, teatro, tempio. \ ^Pri- 
ma sala della casa romana, con - l'impluvio. || -en- 
se, m. A Schiavo che custodiva l'atrio. 

atrìplsce, +atrèpice, %%^ r ff;^ 

te erbacee chenopodiacee che comprende parec- 
chie specie alimentari, una delle quali è la dome- 
stica, o bietolone (a. Jioriensìs). 
"afro ag. *ater -tri. Nero, Oscuro, Sudicio, Tor- 
"■" u ' bido. I Atroce, Crudele. | Tetro, 
^fr-nr* A a S- Matrox -ocis crudo. Crudele, Fiero. 
au uu c > Terribile, Orrendo. \ Barbaro, | Fe- 
roce, j Rigido, Severissimo. || -amente, Fieramente, 
Crudelmente. |[ -ìsssmo, sup. . j[ «sta, ì. *atrocxtas 
-atis. Fierezza, Crudeltà. | Atto atroce. 
atrofìa ^' *<* T p°?to inedia. ~y^ Malattia per la 
u ' quale il corpo, o parte di esso, resta 

privo delnutrimento necessario. |j-i co,, 
ag. (pi. atròfici). Di atrofìa. | Dimagra- 
to. Denutrito. Smunto. || -issare, a. Far 
divenire atrofico. | rfl. Consumarsi. 
Sjf iTAHi & f- *«Tpo7ro? che non si 
aju P a » volta; immutabile. ^Ge- 
nere di solanacee.come la belladonna 
e la mandragora.' || -ina, f. /$ Alca- 
loide di sapore amarissimo, di azio- 
ne violenta, estratto dalla belladonna: 
si usa nelle epilessie e nevralgie, j 
solfato di —, usato in oculistica per Àtropa 
dilatare la pupilla. |( -i?mo, m. Effetti 
dell'atropina. j| -o, f. g§ Una delle Parche, che filava 
lo stame, j -^> Grossa farfalla di colore oscuro, che 
porta sul torace il disegno 
diuna testa di morto, ali 
anteriori lunghe e sottili 
Tbrunonericce con sfuma- 
ture giallognole, posteriori 
corte gialle con 2 fasce nere; 
produce un suono lamen- 
toso; Testa di morto (ache- 
rontia atropos). 

attaccare,----?-- 

Legare, Stringere. \ Saldare. | Applicare. Render 
aderente. | vescicante, francobollo, j Unire for- 
temente una cosa a un'altra. | Affiggere. [ Ap- 
pendere, Sospendere a un perno o altro. | Inve- 
stire. Assalire. | Biasimare, Incolpare. | Comin- 
ciare : zuffa, lite, discorso, amicizia, fuoco. \ Met- 
tere il cavallo alla carrozza. | nt. rfi. Appigliarsi. 
) Tenersi stretto. | Aderire. | Abbarbicarsi. | Esser 
contiguo. | r$ Apprendersi, dell'innesto. | Comu- 
nicarsi, di malattia, per contagio. | Affezionarsi. 
:| Venire a contatto, a gara. | Azzuffarsi. ! un mer- 
cato, Cominciare un cicaleccio. | bottoni, Inventar 
calunnie, j ferro addosso, Cogliere cagione di col- 
pa. | un vizio, Comunicare. 1 Attaccarla a, Fare una 
burla; con, Venire a contesa, | Non attacca! Non 
riesce. Non ha effetto. |[ -abiie, ag. Che si può attac- 
care. |j -abrighe, s. Litigioso," Facile ai litigi. |J 
-acàgnolo, m. Appiccagnolo. Cosa alla quale si 
possa attaccare altra cosa. | Uncino. | Pretesto. |J 
-alite, comp., m. Chi di piccola cagione suole muo- 
ver lite o contesa. || -amarli, f. i Pianta pratense 
con frutti spinosi che si attaccano facilmente agli 
abiti o al vello degli animali (galìum aparine). \\ 
-amento, m. Modo e atto dell'attaccare. Aderenza. 
Unione. | Affezione. | Legame. | Concrezione. || -a- 
pannì, m. Arnese, mobile o fisso, per appendervi 
vestiti, e cappelli. || -atezza, f. Legamento. || -atic- 
cìo, ag. Che s'attacca assai facilmente. Appiccica- 
ticcio. | Contagioso. || -ato, pt, ag. Legato, Unito, 
Applicato. | Affibbiato, j Sospeso, Appiccato. | Ade- 
rente. | Affezionato. | Ligio. | Investito. | con lo 
sputo, leggermente. | Troppo ligio al guadagno. || 
-atamente, In modo ligio. || -atissimo, sup. || -aioio, 
m. Arnese da attaccarvi q. e. ||-atone, ag.,acc. Trop- 
po ligio. |ì -atura, f. Atto ed effetto dell'attaccare. | 
Punto dove una cosa si attacca, o è stata attaccata ad 
un'altra; Ciò che ne resta attaccato. ^Ripiegatura 
che si fa nelle pelli dalla parte della carne. | aprire 
le —, Distendere. || -avesti, f. Attaccamani. || -hino, 
m. Petulante. | neol. Chi attacca i manifesti murali. 
|| -o, m. Presa, Sostegno. | Connessione, Collega- 
mento. | Addentellato, Occasione, Proposito. | Appi- 



■fattassare, 



metter nelie tac- 
cosa a cosa. [ 



glio, Pretesto. | Numero di cavalli necessario per 
un veicolo o un aratro. [ Veicolo con le bestie attac- 
cate.'! Relazione, Affinità, Corrispondenza. | §>$ As- 
salto, Battaglia, Zuffa. | $k Accesso di malattia. | 
f Arte di ottenere il suono negli strumenti. Nella 
fuga è un inciso di frase che serve a condurre il 
tema dalla tonica alla quinta o viceversa. | Passo 
che conduce ad uno spiccato pensiero melodico. 

attacco rs.are, a. <&, Mettere i tacconi. 

airtatriiara a.Tagltare. I Adattare. |nt.*Sod - 
aiiaglldre, dista i? e , Contentare. | rfl. Confar- 
si. | Affarsi. | Tornare utile. | Stare a taglio. 

+attaSentare, ^■J f e mènto} - Fiacere ' Far 

"àttarrìo, v. attimo. 

o4f«at-is««ylì« art» a. Tormentare i condannati 
dUcUIdgii «SIB, s i ringend0 loro le carni con 

tenaglie infocate: antico supplizio. | Stringer forte. 
il -ato, p., ag. Stretto, tormentato con tenaglie.^ 
offorià»** oiro a. Far tapino, Avvilire. | nt. Vi- 

attapin are, ver da ^ pia ^ { rfl Arr k b attar- 

si. | Lamentarsi. || -amento, m. Modo e atto di atr 
tapinare. Vivere in miseria, in triboli, nascosto 
e da tapino. 
aitararsteto, m. Morso dalla tarantola. 

affair! rare» a. Ritardare. | rfl. Indugiare. || 
aliai U ai e, t. &nz&t f. Tardanza. 

♦attare, a. Captare. Adattare. 

a. tapsia. Turbare, Rendere im- 
mobile per sorpresa dolorosa. 
affaQt ar© a - Tastare. Tentare con mano 
aliasi ai©, , a C0nsi3tenza . ( Tentare, Prova- 
re. | Picchiare. || -ato, pt. Tentato, Tocco. 
*attatto, m. *attactus. Contatto. Toccamente 

alt^rch Ìrp> nt - Hsco). *got. theiham, td.ge- 
ailSUiUÌI II C, aeiken crescete. ^ Allignare, 
Barbicare. | Venire su, innanzi. | Crescere. | Pro- 
sperare. || -imento, m. Modo e atto di attecchire. 
|| -ito, pt., ag. Allignato. Prospero. 

affari! ara a. (attedio). Infastidire. Tediare. 
aucui ai e, | rfl Sentir tedi0 _ | Cadere in gra . 

ve malinconia. || -ato, pt., ag. Annoiato. Ini .stidito. 
attc'P - 0'ì are» a -> rfl - ( atié ggio). Esprimere con 
a " c &&' <a "° ! > ga atti. Fare gesti e movimen- 
ti significativi di azione o sentimento: Comporre 
I il viso a, dolore. \ Mettersi in atto. | a vittima, a 
martire. \ Affettare con gli atti. | Rappresentare, j 
Gesticocolare. | a. g Dare il gesto. | le figure . || -abi- 
le, ag. Che può atteggiarsi. || -amento, ps. Espres- 
sione con atti e gesti, s Positura delia persona. { 
a? Movimento dello stile. || -ato, pt., ag. In atto. 
| Espressivo. | ballo — , figurativo. || -atore, m. 
-atrice, f. Istrione, Giocoliere. || -evole, ag. (at- 
tegginole): Lezioso. |l -o, m. Gesto. | Atti affettati. 

-«.affilare' a -> rfl - * fr - atteler. X, 8*?Schie- 
-raUCiaiB, rare . S pi egars i in ordinanza. 

afterrin aro *"■■ (attempo). Andare innanzi 
cUUSSiiJJ aie, cogh anni invecchiare. | ''•Indu- 
giare, Tardare. Il -ato, pt, ag. Inoltrato negli anni. 
! Piuttosto vecchio. || -atello, -atetto, ag. dm. || -atis- 
simo, sup. || -atotto, ag. dm. Piuttosto avanti negli 
anni. || -alliccio, ag. dm. Piuttosto anziano. 

+attemper are, ■fempr- J £j«££2& 

Scemare, Diminuire, del troppo, j Mitigare, Mode- 
rare. | Coniemperare. | Frenare. | Regolare, j 
•tì^ Temperare, gli umori. | rtl. ^Accomodarsi, 
Adattarsi. || -amento, m. Temperanza. || *-anza. r 
Mitigazione. || -ato; pt. Regolato, Misurato. | Pro- 
porzionato. Acconcio. 

aitanti ara nt -> rn - (attèndo). i>x« Piantare, 
ctUCIluaic, Rizzar tenda. | Accamparsi. || 
-amento, m. Campo attendato. Accampamento. 
Tende. || -ato, pt., ag. Accampato con le tende. | Co- 
perto di tende. | schr. Alloggiato in modo prov- 
visorio. 

attè>nri ara n *. (attési; attéso, , attendnto). 
ouciiucio, , ATImSBE stendere. Tendere 
verso. | Porger l'animo, la mente verso q. e. | Porre 
mente. | Dare opera, Accudire. | Applicarsi. | Es- 
sere occupato. | Assistere. | Stare attento, Conside- 
rare, Osservare. | a. Aspettare. | + Custodire. | Os- 
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attìngere 



servare. | Mantener la promessa, fl -ente, ps.,- m. 
Che attende. | S>$ Ordinanza, Soldato che attende 
al servizio dell 1 ufficiale, {j -ibiie, ag. Che si può 
prendere in considerazione. | Che merita fede. |j 
«amento, m. Aspettazione. | Attenzione. j| -itore, 
m. -itrice, f. Che attende, Che bada, 
♦attenebrare, -ire, v. ottenebrare. 

•att^l"! Pà"P a - (attengo, attieni; attenni; alterna 
Alici loie, to ^ # ATTIN . BRE Mantenere. | la pro- 

■ messa. j nt, rfl. Tenersi Attaccarsi. | Appoggiarsi. 
| a un'opinione, un partito, Aderire. | al meglio, 
al peggio. ! + Sostenersi, Tenersi dritto, j Fermarsi. 
j Spettare, Appartenere. | Esser di interesse, jj -en- 
te, ps., ag. Che appartiene, Spettante, Attinente. | 
s. Parente. | Conoscente. |] -enza, f. Appartenenza. 
Attinenza, i Parentela. 

aftAnt as"A nt -; rn - (attènto), * attentare. Ten- 
ailCiUiaic, tare; osare, Ardire. | Tentare di 
arrecar danno altrui nella persona o negl'inte- 
ressi. Commettere attentato. | alla vita, all'onore. 
| a. Tentare di fare. || + -amento, m. Tentativo. |j 
-ante, ps., m. £f£ Che ha commesso l'attentato. 
Il -ato, pt., ag. Ardito, Osato. | m. Tentativo crimi- 
noso, spec. contro la sicurezza dello otato o chi 

. ne esercita i poteri, j al pudore, Azione oscena. || 
*-atore, m. -atrioe, f. Che fa l'attentato. |j -atorio, 
ag. Di attentato*. | Jtj Diretto contro l'autorità del 
giudice legittimo. 

attènto a S- *«™™ (pt. attendere). Che 
5 * u ' ha posto l'animo o la mente a q. e. 

Teso, Intento con le facoltà dell'animo, j Raccolto, 
Assorto. | Accorto. Sollecito. | Diligente. | Attenti! 
esci, di esortazione, avviso, comando. | §x« Mettersi 
sull'attenti, nella posizione imposta dal comando 
di attenti, cioè composto, dritto, e pronto. | m. "'"In- 
tento. || -amente, Con diligenza, accortezza, atten- 
zione. j| ^-ezza, f. Diligenza. || -issirno, sup. || -ino, 
-uccio, ag. dm., di bambino attento. 
^ttp>nil am a - (attenuo), # attenuare. Assot- 
SUICI IH ai e, tlgliare. Render tenue, meno gra- 
ve. | Scemare. (Estenuare. | Dimagrare. || -amen- 
to, m. Assottigliamento. || -ante, ps., ag., s. Che 
assottiglia (spec. i liquidi). | circostanza — , £f&che 
rende, fa parere men grave, un delitto. |j -ato, pt., 
ag. Assottigliato. | Magro. | ^S Rarefatto (di vapore 
acqueo). | Indebolito. | dose, preparato — . | sigaro 
— , toscano di foglia meno fermentata, || -atamente, 
Con attenuazione, Sottilmente. || -atissimo, sup. |j 
-azione, f. *attenuatio -onis. Atto dell'attenuare. 
( Diminuzione. | Riduzione in parti sottilissime. 
sattAnTÌfSn P» ^- *attentio -onis. Atto dell'es- 
suicu,&iuii e, gere attento. | Applicazione d'a- 
nimo. | rivolgere, richiamare V — . \fare, prestare 
— . | Cura, Diligenza. | Atto gentile, Garbatezza. 
Servizio. | Premura riguardosa, affettuosa. || -cella, 
i". Piccola cortesia, Gentilezza. | Accorgimento. 

attepidire, -tiepid-, -are, !«■*£: 

irente, tiepido. Intiepidire. 

attArtrarP a - Porre di dietro. | Scrivere a 
«luci g «aie, tèrgo d'un'istanza, la decisione, 
il provvedimento preso. | rfl. Mettersi a tergo. || 
-ato, pt. | m. ^£ Cessione o trasmissione delle 
iscrizioni nominative fatta mediante dichiarazione 
a tergo del certificato. 

attor i m. pi. «a-Tepoj privo di ali. <§> Insetti. 
alici i, p riv j ji a ij ; C ome il pidocchio. || -ice, 
-ige, f. (attérige). *dr:TépoY05. Genere di uccelli 
notturni privi di ali e inetti al volo come Yapteryx 
austràlis. 

iittorrafo a - (atterro). Abbattere, Gettare a 
alici l ai e, terra | Calare) volgere, Stendere 
. a terra. | Rovinare. Distruggere. | nt. ^ Acco- 
starsi verso terra venendo da alto mare. | Scendere 
a terra, col velivolo. | ril. Empiersi di terra. | 
Avvilirsi, Abbattersi. || -amento, m. Modo e atto 
di atterrare. | Rinterrimento di laguna, alveo di 
fiume. || -aggio, m.. neoì. *fr. atterrage. Discesa a 
terra degli aerostati. || -ato, pt., ag. Venuto a terra. 
Abbattuto. || -atore, m. -atrice, f. Che getta a ter- 
ra, il -azione, f. Atterramento. Atto di atterrare. | 
Rinterrimento. 

atterrir© a ' (atterrisco). &TERRÉRE. Spaven- 
1 ' tare; Incutere grande spavento. ) 



rfl. Sentir terrore, Spaventarsi. || -imento, m. 

Terrore. | + Rinterrimento. ||-ito, pt., ag. Spaventato. 

||-itissimo, sup. || -itore, m. Che atterrisce. 

4-atfp'r7ar(F> a > nt - (atterzo). Ridurre, ridursi 
fauci Atti », al terzo Farai terzo ^ 

affóc n P'-i a S- (attendere). Aspettato; | h Cu- 
aiibo \j, ratQ con diligf , n2 . u | Attento. 1 Pensa- 
to, considerato. | che, £fj Considerato die (nelle 
premesse delle sentenze). |j -a, f. Aspettazione, In- 
dugio. | lunga — . ! essere in — . || -amente, Atten- 
tamente. 

^attestare, a ;. ( ati ¥°>- *.^? stae ì- Far *?- 

> stimonianza. Affermare, Certi- 
ficare, Assicurare. | Affermare giurando e chia- 
mando in testimonio gli Dei. || -abile, ag. Da po- 
tersi affermare. || -ante, ps. Che fa testimonianza. 
Il -ato, pt., ag. Affermato. | m. Testimonianza scritta 
a uso privato o pubblico. | Certificato. | dinascìla.di 
buona condotta. | Dichiarazione. | di benemerenza. 
| Documento, || -atore, m. -africa, f. Che attesta. || 
-azione, f. *attestatio -onis. Testimonianza. | Af- 
fermazione. | Certificato. | Dichiarazione di autori 
nei loro scritti. | Dimostrazione, Segno. | di stima. 

°oatfA«?t AITA a - (attesto), testa. <^ Accozza- 
«iicai ai e, re una tes(a testata con ra ,_ 

tra. | nt. Esser unito per la testata. | "^Scontrarsi, 
Affrontarsi, di eserciti. || -ato, pt., ag. Accozzato. | 
Ristretto insieme. | ^battaglia —, campale. || -atura, 
f. Punto dove si riuniscono le testate. 
attévoìe, v. sotto atto 1°. 
attézza, v. sotto atto 2°. 

attÌPCÌaf n a S- # td. dick? atto? Tarchiato. 
aiuuuieuu, Fatticcio. | Grande, Gagliardo. |R 
Tozzo. || -elio, dm. Grassoccio. 



àttico, g|. u ,< 



(pi. àttici). *atticus drrixós. 




capitale Atene, la più fertile di grandi intelletti in 
antico. | Elegante, Appropriato, Fino, di stile (per 
la finezza degli, scrittori e 
degli artisti classici di Ate- 
ne e dell' Attica). | sali —, 
Arguzie fine. | venustà, Par- 
ticolare bellezza delle opere 
di arte ateniesi. | m. fj Fa- 
scia, zona sovrapposta al 
cornicione di un edilìzio, per 
ornare o dissimulare il tet- 
to, o per contenere stemmi, 
iscrizione. | falso — , Gola rovescia, Fascia, Zoc- 
colo. || -amente, Con grazia ed eleganza attica. |< 
-i?mo, m. Maniera elegante dello stile attico. | For- 
ma del dialetto attico. || -ista, m. Scrittore che ri- 
trae lo stile attico. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. |i -i zzare, nt. Tenere delle finezza e bel- 
lezza attica, nel parlare e nello scrivere. || -(zzan- 
te, ps., ag. Che ha della eleganza attica. || -urgo, 
ag. *atticurges. ff Attico, Di ordine attico. | Di 
base di colonna usata in Atene. 
attlP'IJ O a S- *attiguus (attigere toccare). Vi- 
S" "» cino, Contiguo. | casa; banco —, || 
-ita, f. Qualità dell'esser vicino, quasi a toccarsi. 

attillar© r ^" * ADTITULARE mettere il titolo, 
» compiere (sp. atildar). Vestire con 
troppa cura e ricercatezza. || ^-amento, m. Modo 
e atto di vestire attillato. || -atamente, Con accu- 
ratezza. || -atezza, f. Eleganza. || -ato, pt., ag. Ve- 
stito con eleganza, j Acconcio, Ben composto. | 
Di vestito che si attagli appuntino, stretto. j| -atino, 
ag. dm. || -atissimo, sup. |J -atura, f. Modo e atto 
di attillare. | Eleganza, Ricercatezza. Finezza (an- 
che di edifizi', oltre che di vesti e acconciature). 
|| -atuzzo, ag. dm. spr. 

àttimo, +àttamo, » M &*™; 

Istante. |f»K» — , In un istante, In un batter d'occhio. 
attiri ÀntA P s - *attìnens -tis (comp. di fr- 
anili cine, fIere ^ S p et t an te, Appartenente. | 
Parente. || -enza, f. Spettanza. Appartenenza. 

attìngere, +-tìgnere, tl/tS.^'- 

tingere toccare. Raggiungere. | Prendere. | conia 
vista, Vedere, Scorgere. ) Tirar su l'acqua dal pozzo; 
Prendere il vino dalla botte o dal tino. | Raccogliere 
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da libri. Ricavare, Ritrarre.! nt - 'Toccare, Spettare. 
j + Arrivare. || -imento, m Modo e atto di attin- 
gere. || -itolo, m. Arnese con cui si attinge. || -itore, 
m. -itrice, f. Che attinge. j| -itura, f. Operazione 
dell'attingere. 

attjn ÌSL f-*^ XT ' v -Ivosraggiodi luce.<$> Animale 
' marino che ha corpo molle a sacco e 
intorno alla bocca parecchie serie di tentacoli, e 
aderisce agli scogli con la parte inferiore; somi- 
glia a un fiore sbocciato ricco di petali di bellis- 
simi colori ; Anemone di mare ( ctinìa effceta). || 
-ico, ag. (pi. -ìnlci). Di raggio dello spettro solare, 
o di altra sorgente di luce, chi .reamente attivo, 
che trovasi nella parte più rifrangibile dello spet- 
tro e nell'ultravioletto. || -olite, f. *Xf9os pietra. & 
Varietà di antibolo in cristalli raggiati fibrosi o 
bacillari, di color verde: silicato di calcio, ma- 
gnesio e ferro. 

attìnto pt> a .?- (attingerei. Preso, Ricava- 
oulllvu » to. | m. Attintura. || -ura, f. fò Con- 
tusione ai piedi del cavallo pel toccarsi insieme. 
+ attiraglio, m. *afr. atirail. Corredo di artiglie- 
ria; Arnesi. 

attìr oro a. Trarre, Attrarre, Tirare a sé. | rfl. 
» Tirarsi addosso, Procacciarsi. Ac- 
quistarsi. | odio, inimicizie. ||-ato, pt., ag. Attratto. 
attìt aro a - *actitare. Jti Incominciare e pro- 
auuaic, seguire gli atti. | Trattare: causa. \ 
"•■Atteggiare. H -azione, f. Atto di attitare, Atti giu- 
diziari'. 

attitùHin o f- !"• *aptitudo -Tkis. Disposizio- 
auiiuumc, ne. \ agli studi', alla milizia. \ 
Capacità, Idoneità. | + Opportunità. | 11°. *actus. 
Atto. Atteggiamento. Posizione del corpo. U -are, 
a. S Dar l'attitudine o atteggiamento. | la figura. 
otti V o a S- *actìvus. Che serve ad agire, Che o- 
au * v i pera. | ©Del verbo la cui azione investe 
l'oggetto direttamente, senza del quale non si com- 
pie, sicché l'oggetto è passivo. Transitivo. | Opero- 
so. | Che è in azione, in opera. | intelletto —, ss in 
atto, spec. di Dio e degli Angeli. | $f vita — , opp. 
a contemplativa. | m. £fj Parte del patrimonio del 
quale si può disporre o di cui si è creditori. || 
-amente, Operosamente. | US In senso o posizione 
attiva. || -are, a., neol. Mettere in azione. | Accre- 
scere azione. D -issimo, sup. || -issimamente, av. 
sup. Il -ita, f. Qualità di attivo. | Potenza in atto. | 
Continuità di azione. | Operosità. Energia, Pron- 
tezza di operare. | neol. fjg Patrimonio attivo, di- 
sponibile. 

attlZZ affi a ' rlzz0 - Accozzare i tizzoni o la 
» brace per tener vivo il fuoco. Ac- 
cendere. | Stimolare, Incitare, passioni. | Aizzare. 
|| -amento, m. Accendimento. | Eccitamento. Inci- 
tamento. || -ato, pt., ag. Acceso. Stimolato. Incita- 
to. ||-atoio, m. Strumento per attizzare il fuoco. | 
fi. Fondo della fornace donde comincia ad alzar 
la fiamma che 1' arroventerà. f| -atore, m. -atrice, 
f. Che accende. | &, Chi dispone i vasi e le lastre 
di vetro nella fornace. || -ino, m. Chi aizza, fa sde- 
gnare le persone tra loro. 

fatto m ' * ACT0S (agire). Operazione. Azione. 
1 » Opera, Esercizio. | Attuazione, Pratica! 
| Mossa. | Gesto, j Moto, Movimento. | Movimento 
affettato della persona, Attuccio, Lezio. | Atteggia- 
mento. | Cenno. | essere in—, Esistere. | mettere in 
—, in azione, in forma operante, in effetto. | pra- 
tico, Pratica. | di fede, $g Operazione di fede. | 
fare l'— di, Accennare, senza eseguire, \nelV—, 
air — , Subito. Nel momento stesso. | in — , Nel- 
l'aspetto, In sembiante. In azione, contr..di in 
potenza. | pi. Atti leziosi. | Ogni azione o parte 
principale di cui si compongono i drammi, distin- 
ta con la calata del sipario nella rappresenta- 
zione. | pi. £f£ Scritture, che vengono dai con- 
tendenti presentate al magistrato. | pubblici, Deli- 
berazioni delle pubbliche autorità. | stendere, ro- 
gare, firmare un — . | prendere — , Notare, Regi- 
strare. | pi. SS Memorie di Consessi e Accademie. 
| del Parlamento, del Governo, ecc. \inettere, man- 
dare agli —, scritture, documenti, Riporre. | Fatti 
memorabili. | degli Apostoli. g@ Uno dai libri del 
Muovo Testamento. | v. addizionali. j| -creilo, ni. 
dm. Atto grazioso. | Atto insignificante di dram- 



ma, f Atto giudiziario di poco conto. \\ + -evole, ag» 
Adattevole, Idoneo. ||-oso, ag. Lezioso, Svenevole. 
|| -uccio, m. spr. Atto lezioso. | Smorfia. | Atto in- 
significante di dramma. 

" o att O a £" * APTlis Adatto. Idoneo. | alle armi. J 
» Capace. | Valido. Agile. (Conveniente. 
|Che ha attitudine. | agli studi'. || + -ezza, f. Idoneità. 
attòliere, v. estollere. 

attori aro a > lattano), «tìvos tensione, forza. 
< * UU " **' e » *«. Dar tono, Rinvigorire, Raf- 
forzare, il -ante, ps. TSSJt Di bevanda che rimette in 
tono, restituisce il vigore al corpo ; Tonico, Corro- 
borante. 

flttonH aro a - (attèndo). Far rotondo, Ridurre 
auuuu aie,, rotondità. || -atura, f. Opera- 
zione dell'affondare. 

attònito ag. *attonJtus stordito. Stupidito, 
ctau,,llu > Stupefatto. | Meravigliato.! ''Stolido. 
|| -aggine, f. Stordimento. || -amente, Con stupore. 
attòrcere. a - ( atto rf°> attorsi, attorto). Tor- 
*****'""' cere air intorno, Avvolgere con 
violenza una cosa in sé, o più cose insieme. | rfì. 
Contorcersi. || -iare, a. Attorcigliare. || -imento, m. 
Modo e atto di attorcere. 

»ttoroi<yli aro a. attorceee, fra. Attortiglia- 
aiIOrClgil are, re ( Cingere ' intorno, Avvol- 
gere in sé stesso. || -amento, m. Modo e atto di at- 
torcigliare. !| -ato, pt:, ag. Avvolto intorno più volte. 

attóre m - ( £ *t | " tce . t.). *actor -oris. £tj cw 

> agisce in giudizio, promovendo l'a- 
zione. | § Chi agisce, recita, nel dramma. | tra- 
gico, comico. | primo — . j ''Tutore. | + Agente. H -elio, 
rn. dm. Commediante da poco. !] -ta, f. Àmm nistra- 
zione. Agenzia. || -ino, m. dm. Giovane attore. \\ 
-uccio, mi spr. 

attorni are, -torne-, +-torneggi-, a. 

(attornio). Mettere attorno. Accerchiare. Circon- 
dare. | Circuire, Star attorno, per qualche scopo. 
(Avvolgere. | Girare. | + Far tornei. |j -amento, m. 
Circuizione Giro, j '"Assedio. || -ante, ps. Che ac- 
cerchia, Che gira, il -ato, pt., ag. Cinto intorno. 
Circondato. | + Innaffiato all'intorno. 
attórno av - A torno. In giro. In cerchio. | 
' Dappertutto in giro. Intorno. | rip. 
Tutto in cerchio. Jandare —, Essere propalato, diffu- 
so. | darsi — , Affaccendarsi. ) stare — , Attendere. 
attorrar» a - (atterro). Accatastare, legname, 
allunale, coms a t0 rre. 

attortigli are, a ;. *™ k tìus ritorto. Attorci- 
aiwiugiiaiv, ghare. Piegare in giro, in- 
torno a un asse; Torcere più volte. | Arrotolare. \ 
rfl. Volgersi intorno e in giro. || -amento, rn. Modo e 
atto di attortigliare. || -ato, pt., ag. Cinto. ! Contorto. 
attn»"to P'-i ag. (attorcere). Torto, Storto. J 
«nu« iu, Awolt,,, cinto. | colonna —, fi fa « a 
a spire, spirale. 
attéso, v. sotto i° atto. 

attossicare, attese-, t$®j&$$i 

Infettare di tossico. | Amareggiare.. (Tormentare. 
| Corrompere. | nt. di odore, Odorare fortemente, ji 
-amento, m. Avvelenamento. || -atò, pt.. ag. Avve- 
lenato. |, Amareggiato. }| -atoré, m. -atrice, f. Che 

attossica. -■• %•;:;■ 

a4traHar»r» aro a. Porre le tende o tra- 

anraDacc are , g a c c h e _ (| _ sto> pt > ag- At . 

tendato con trabacche. 

attraccare. a : X Manovrare per approdare 

attra hnta P s > a S- Che attrae. | Lusinghe- 
aiii a. cine, vole gemente. (| -entemente, In 

modo attraente. || -entissimo, sup. Il -imento, m. Mo- 
do e atto di attrarre. Attrattiva. 
■^attràere, v. attrarre. 

attrarlo aro a - *atd. teapa trappola. Prendo- 
ellll app cu e, re forte, stretto; Acchiappare. 
| Rapire. Rubare. | rfi. Rattrapparsi. || -amento, m. 
1} Zoppiccamento. I| -ato, pt., ag. Preso. | Rigido. 
i] -ire, nt. rfl. {-isco). Rattrapparsi. Ridursi con le 
membra, per freddo generalmente, o per malattia, 
in istato da non poterle muovere e distendere, jj 
-ito, pt., ag. Attratto delle membra. 
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«attrarre» a - (attraggo, -trai, -traiamo, *-trag- 
rtl U cu ' »> giamo; -trassi; -traente, -tratto). *at- 
trahere. Tirare. Trarre a sé con forza. Attirare. | 
Avvincere, Cattivarsi. | Allettare, Lusingare. | Eat- 
trarre, il + -trattevole, ag. Che acconsente al fatto. || 
-trattiwa, f. Forza di attrarre. | Qualità che attrae 
l' affetto. | Seduzione, Fascino. || -trattivamente. 
Con attrazione. i| -trattività, f. Attrattiva. || -tratti- 
vo, ag. Che ha forza di attrarre. | Seducente, Ama- 
bile. || -tratto, pt., ag. *attractus (attrarre). Se- 
dotto. Attirato. | Rattratto. Contratto. | Rattrappito. 
| Corrugato. j| -trattore, m. -rice, f. Che attrae, j) 
-trattorio, ag. Attraente. 

ittrawrs arp a ', nt. (attravèrso). Porre a 
dlliavciaaic, traverso,' Mettersi di tra- 
verso, ì Passare di traverso, Traversare. | Sten- 
dersi, Stare a traverso. | Contraddire, Contrariare. 
j Opporsi, Impedire, Porre ostacoli. | X il basti- 
mento, Navigare sopra una linea che è di traverso 
a un' altra. | l'ancora, Metterne il fuso quasi oriz- 
zontale, dopo salpata. || -amento, rii. Modo e atto 
di attraversare. Ostacolo, | Incrociamento di due 
strade. j| -ato, pt., ag. Messo di traverso. | Messo 
da parte a parte. | Dipinto di traverso. | Ingombro. || 
-atore, m.. -atr'ice, f. Che attraversa. . || -atura, f. 
Punto ove due cose si attraversano.. 
«at+rsswèrcrt av. •thansversum. A traverso, 
MU<tV6iau, Per traverso. Di sbieco, Obli- 
quamente. 1 Da una parte all'altra. | Malamente, In 
malo modo. 

5»+fr»7Ìnr»A *• *attractjìo-5nis. Azione e po- 
mumiuhc, {enza dell'attrarre. | Forza reci- 
proca che tende a spingere i corpi, o le parti dei 
corpi', gli uni verso gli altri. | Contrazione. 

2lttlT'aZ2! O m * * ATTRACYUS - X Ciascuno dei 
«.(,11 cki.i. \j t ma ggi or j fornimenti per la mari- 
neria, per l'artiglieria, per la guerra. ] Quantità 
di arnesi, utensili. || -are, a. X Fornire il basti- 
mento dei suoi attrazzi, Assettarli a suo luogo. 

attreCCJare. ?• (f tiréccio >- Intrecciare, Fare 
Hiuwvbiuiv, le t recoe col capelli. 

nfrTATy »rp> a - *attrectare. X Fornire di at- 
auicu.aic, trezzi. || -amento, m. Modo e 
atto di attrezzare. !|-atorè, m. Marinaio deputato 
all'attrezzatura. l| -àtura, f. Tutti gli attrezzi e for- 
nimenti del naviglio; e il modo come sono disposti 
ai luoghi loro. || -erìa, f. Arte dell'attrezzatore. il 
-ista, m. Chi provvede all'arredamento del palco- 
ficeràco nei teatri. || -o, m. {com. ai pi.}. Arnese, Stru- 
mentò. | di cucina; di bottega j pi. X Cose occor- 
renti all'armamento dei navigli. | Js^ Cose occor- 
renti al fornimento dell'artiglieria e dei ponti mi- 
litari. U -uccio, m. spr. 

attfibU ir© a- (~' cc °l' *àttribu£be. Assegna- 
,lo f re. ! Dare come proprio, Appro- 
priare. | Aggiudicare. | Assegnare col proprio giu- 
dizio, un'opera a un autore, un effetto a una cau- 
sa, un detto o discorso a una persona, come ap- 
partenenti. I Dare, Concedere. | a lode, a biasimo, 
Ascrivere, Imputare. ] rfl. Arrogarsi. !| -ibile, ag. 
Che può assegnarsi. || -amento, m. Modo e atto di 
attribuire, il -ito, pt., ag. Appropriato. Ascritto. i| 
-tivo, ag. Che serve ad assegnare la qualità. |) -to, 
m. #attributus dato, assegnato. Qualità che si dà 
come propria a oggetto o persona. ; | Segno o sim- 
bolo appropriato a persona, divinità, personifica- 
zione (come le bilance della Giustizia). ) le figure 
di divinità e di personificazioni si riconoscono da- 
gli — . | pi. di Dio, Perfezioni divine. | m Agget- 
tivo che qualifica un nome. || -zione, f. *attribut!o 
-onis. Atto dell'attribuire. Assegnazione. | Potere, 
Facoltà attribuita, assegnata. \ non è nelle sue — . 
affrici »r<a a - Rattristare, Contristare, Indur 
otllE isiaic, malinconia. | Affliggere. [Tormen- 
tare. 1 Intristire. | Rendere malvagio. | r!l. Divenir 
triste, malinconico. ;| -amento, m. Afflizione. || -ato, 

gt., ag. Afflitto, il -ire, rfl. (-isco). Divenir triste. | 
ivenir magro, Perder vigore e rigoglio. ) a. ^"Iste- 
rilire, il -imento, m. Svigorimento. [| -Ito, pt., ag. 
Triste. | Patito. ■ 

attrìt O ra " * AXTR -? TUS sfregamento (atterèrè). 
> S Resistenza che s'incontra nello spo- 
stamento di 2 corpi a contatto. | Urto con rappre- 
saglie, di partiti politici. | pt., ag. Logorato. Rifi- 
nito. | $t Pentito, Chi ha l'attrizione. Afflitto. ;| -a- 



mento, m. Tritamente || -are, a. Tritare. | Abbattere. 
I Consumare. | rfl. Logorarsi. Guastarsi. || -ato, pt. 
Tritato. Stritolato. 

affri7ÌÓnA *- *attritìo -5nis. <*■* Tritamente. 
alu "■'«"<*> Stritolamento di tessuti. | ^Azio- 
ne di due corpi che si logorano per il continuo 
fregarsi. Attrito. | ^ Dolore e timore per avere 
offeso Dio. 
affrn779ro a. (attrézzo). X Metterle troz- 

aitrozzare, 2e < ai penn ^ ni ^ 

attrUDDarfì r ^* -Raccogliersi come in trup- 
aiuu^aic, pa _4d unars i_ y -amento, m. 

Folla, Truppa. 

attuala a &- fACTUAUS attivo. Dell'atto. In 
e, att0 _ | Presente> | r i, n cdio —, TJBt che 
opera prontamente. | energia — , ^ in azione. | 
^ peccato — , che si commette dalla persona, cntr. 
di originale. [| -ita, f. Qualità di attuale, Esistenza 
in atto. | Attività. Virtù attiva. | Realtà. | cose di 
— , neol. Cose del giorno, recentissime. . || -mente, 
Effettivamente. In atto. | Presentemente. 
affli oro a. *actOs. Mettere in atto. l' Ridurre 
auualc ' all'atto. Effettuare. | rfl. Venire in 
atto, azione. | Disporsi. || -abile, ag. Da potersi 
mettere in atto. || -abilissimo, sup. [| -abilità, f. Pos- 
sibilità di attuazione. !| -amento, m. Modo e atto 
del porre in atto. [| -ato, pt., ag. Messo in atto. 
Disposto. H -azione, f . Riduzione all'atto, a realtà 
ed effetto. Esercizio dell'atto. 
attuario m ' * ACTL ' AR ' US - £t&. Deputato dal- 
9 l' autorità a ricevere, registrare, e 
tener cura degli atti pubblici. | f| Notaio pub- 
blico, Scriba. || *-ale, ag. Di matematica finanzia- 
ria. j[ -ato, ra. Ufficio dell'attuario. || -e, f. pi. f\ 
Navi leggiere e agili dei Romani. 
attuazióne, v. sotto attuare. 

attuff are * at< *- ™ufan, td. taufen. Tuffare, 
' Immergere in acqua. | Annegare, 
Sommergere. | Cacciare a fondo. | rfl. Andar sot- 
t'acqua. | Immergersi. | in mare, Tramontare de- 
gli astri. | Sprofondarsi. [| -amento, m. Immersio- 
ne. || -ato, pt., ag. Immerso. [| -attira, f. Tuffo. || 
♦-azione, f. Atto dell'attuffare. 
attllÓS O ' a S- *actuosus. Operante. Attivo. || 
w, -amente, Con gli atti e le opere. 
[l-ìssimo, sup. || -issimamente, av. sup. j| -ita, f. 
Operosità efficace. 

*atturare, v. otturare. 

atti] t ars a " #XUTARE difendere, coprire ? Smor- 
» zare, Ammorzare : fuoco, rabbia, fu- 
rore, calore, j Calmare, Mitigare. | rfl'. Calmarsi, 
Cessare. Acquietarsi. || -ire, a. (-isco). Acquetare. 
Calmare. I Domare. | Mitigare. || -ito, pt., ag. Ac- 
quietato, Rintuzzato. 
*aucchiare, v. agucchiare, 
♦succidere, v. uccidere. 

aUCUDÈQ Ui ' *À^ctJPÌUM. Caccia agli uccelli, 
■• spec. per prenderli con la pania, 
g. #audax-acis. Che osa. Troppo 
rdito, Che non teme il pericolo. [ 
Che mostra soverchio ardire. | Arrischiato. i| -emen- 
te, Con troppa confidenza e ardire. || -etto! ag. dm. 
Arditello. || -issimo, sup. [| -issirriamefitef av. sup. 
audacia f. *aùdacIa. Sicurezza e confidenza 
' soverchia. Coraggio intrepido, so- 
verchio. Temerità. | Ardire. | Superbia. 
■•audire, audienza, v. udire, udienza. 

aud itÓre m * * AUE) ì T0R -Orss. Uditore: uffì- 
» ciò di varie magistrature nei vec- 
chi governi e tuttavia nella curia pontificia. | pi. i 
Giudici di un Tribunale. || -Storio; ag. *auditorius. 
Che serve per udire. | m. Uditorio. Luogo dove si 
dà udienza. | Moltitudine di uditori. {Tribunale del- 
la Ruota, nella curia pontificia, il -izione, f. *audi- 
tìo -onis. Atto dell'udire, j Ck;che si ode. [ Udizione 
di recita, concerto, cantante e sim. | colorata: fe- 
nomeno psicologico, raro, che consiste neM'asso- 
ciare a una data lettera o parola l'immagine vi- 
suale di un colore, che varia da persona a persona.. 
aUSS s ' * ar - AUG (pers. auk), sommità. *•* 
S » Punto supremo dell'epiciclo di un pia- 
neta. [ Colmo di prosperità, di gloria, ecc. | esse- 



audace, *&.*' 

» ardito. 



auge! io 
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aurora 



•re in —, Trovarsi in gran credito, in ottima con- 
dizione, in buonissima fortuna (spesso ir.). 

stilerò!) n m., + -a, f. *aucellus (dm. avis). Uc- 
tìugesu u, cello || _ ett0) + . jn0j m dm Uccel . 

lino, Uccello di poco tempo. j| + -are, a. Uccellare, 
Andare a caccia agli uccelli. || + -atore, m. Uccella- 
tore. j| + -esco, ag. Di uccello. 
*auggiare, v. aduggiare. 

oyo'itQ f. *&rftt- splendore. ® Varietà di pi- 
augHO) rosseno, costituito da un silicato di 
.calcio, magnesio e ferro; è allo stato di sesquios- 
sido e di protossido, alluminio, e talvolta anche 
sodio ; in cristalli bruni o brunoverdi, traslucidi 
od ODachi. 

augn are, aunghiare, f- filini 

re obliquamente, a scancio. | nt. Commettersi, Cora- 
baciare. |j -ato, pt., ag. Tagliato a scancio. | Affer- 
rato. I -attira, f. Taglio obliquo. 
■*augu meritare, v. aumentare. 
aiJP'IJraie a &' *auguràlis. Di augurio. | Di 

augurare, +agur-, auguri-, a ( a 'ìf"; 

curare. Indovinare. | Predire, Presagire, Preannun- 
ziare, j Congetturare. | Desiderare. | Far voti, au- 
guri 1 . | Desiderare felice. | il buon capodanno. \ 
rfl. Aspettarsi. Sperare. || -ato, pt. Consacrato dagli 
auguri. | Che ha ricevuto l'augurio. | Presagito. | 
ben — , Fortunato, Felice; inai — , Disgraziato, [j -a- 
tore, m. -atrice, f. Che augura. || -azione, f. *augu- 
hatìo -onis. Atto di augurare. Divinazione. 
àU^UI*© m ' * AuaUR -uris. f§ Sacerdote che 
° 5 > esplorava la volontà degli Dei dal- 

l'osservazione degli uccelli; rivelava il significato 
■dei prodigi meteorici, dei sogni e degli oracoli; In- 
dovino. || -ato, m. Ministero dell'augure. || -io, + ag-, 
m. -!a, -a, auria, f. -o, m. *auqurium segno del 
futuro. Segno, Indizio, o presagio di cosa futura. 
| prendere gli — . | Presentimento (spesso super- 
stizioso). ! Voto, Desiderio di bene, felicità, salute 
Q sim. | fare, presentare gli — , per capo d'anno, ge- 
netliaco, onomastico, nozze, concorso, impresa, ecc. 
I Speranza di bene, j uccello del mal — , Chi chiama 
disgrazie. || -laccio, m. peg. fl -oso, -ioso, ag. Di 
augurio buono. | ben —, Felice; mal —, Disgra- 
ziato, j Superstizioso. |j -osamente, mais, bene, Con 
augurio, cattivo, buono. 

aU^UStO a "' * AUGUSTUS - Venerabile. Mae- 
S » stoso; Sacro. | monarca, Sovrano. 

j m. Imperatore. |i -a, f. Imperatrice. |j -ale, ag. Di 
augusto. Imperiale. | Agostaro. || + -ano, ag. Augu- 
stale. || + -are, rfl. Divenir augusto. || -èo, ag. Di 
augusto. ! m. Mausoleo dell'imperatore Augusto 
in Roma, ora sala di concerti. 
331lla f- *aula atrio, corte. Magione reale, 
ani a, K eggia) Corte. | Saia, delle Università 
per farvi lezioni, esami, e conferire gradi accademi- 
ci. | magna, grande, per le adunanze solenni. | Sala 
per le lezioni, in ogni altra scuola. | Sala d'adu 
nanza dei Parlamenti, della magistratura giudi- 
cante, ecc. )| -ico, ag. (pi. àulici). 
*aulicus. Di aula regia, Di cor- 
te. | Addetto alla corte. | Came- 
ra, Consiglio, Consigliere — , 
delle Corti austriaca e tedesca. 
j| -icamente, In modo aulico. 

aulèdo, ?• * a S, l ?;?f s à«4- 

>Sfìs. rt Chi canta a 

■suono di flauto. Flautista. 1 ' 

llo'iIiI irò nt. #olkrk. Man- 
cali i ire, dar odor6j 01ez _ 

zare. || + -ente, ps., ag. Odoroso. |j f -\ mento, m. Odo- 
re, Fragranza. || + -iroso, -oroso, ag. Odoroso. |l 
-ito, pt.,ag. Odoroso. || '"-ore, m. *olor -òris. Odore. 

aUÌÒDS "O m ' * x 3'-«+ faccia di flauto. <Sj, Ge- 

" ' » nere di pesci spinosi che hanno 

la bocca assai grande, le pinne addominali poste 

quasi sotto le pettorali, il corpo, le mascelle e gli 

.opercoli tutti coperti di grandi squame ciliate. 

aumentare, +augum-, agum-, a. 

-•augmentare. Accrescere, aggiungendo. [ stipeti- 




Aulèdo. 



+aumre, 



Ninfa: insetto rin- 
uo bozzolo prima che 



dio, spesa. | Aggrandire. | nt. Crescere di potenza, 
estensione, numero. Farsi maggiore. (| -abile, ag. 
Che può aumentarsi. || -amento, m. Accrescimento. 
||-ativo, ag. Che ha forza d'aumentare. ||-ato, pt., 
ag. Accresciuto || -atore, m. -atrice, tv Che au- 
menta. || -azione, f. Aumento. Atto di aumentare. 
| J Artificio pel quale un pensiero musicale yien 
presentato ripetutamente a valori ampliati e di so- 
lito raddoppiati. || -o, m. *augmentum. Accresci- 
mento. | Aggiungimene. | di spesa. 

*aumili are, adum-, ^fj^L^e! 

| Ammansire. Placare. | rfl. Umiliarsi. Placarsi. |j 
-ato, pt., ag. Umiliato. Ammansito, 
auna, v. alla, 
furiare, v. adunare. 

auncinare, f^jg$ agui3a diuI50in0 > 

a. (aunisco). #germ. haunjan, td. 

h'óhnen. Vituperare, Disonorare. Fa- 
re onta. t| -ito, pt., ag. Svergognato. 
£38 ir a f- *ausa arietta. Leggiero e piacevole 
aul **> venticello. | +Vento. | Aria. | Effluvio, E- 
manazione. | Alito, Spirito. ! Favore. | Applauso, j 
■Jigt Sintomi che preludono crisi epilettiche ed iste- 
riche. | intellettuale, ^ Pai-amnesia. | vitale, Ani- 
ma. | popolare, Favore di popolo. | Aureola. || -et- 
ta, f. dm. Venticello piacevole. 
*aurare, + aurato, v. sotto auro. 

+aUrèlìa f ^Crisalide 
1aulo " a ' chiuso nel sue 
diventi farfalla. | Medusa, 

ai ir (PO a S- *auréus D'oro. ! Del colore deli'o- 
«aui cu, ro | Ri S pi endente . | Pregevole, Prezio- 
so. Nobile. | Felice, Fortunato. | Di tempo cui si at- 
tribuisce ogni bontà, perfezione e felicità. ( periodo 
— . ! di scrittore, Prezioso, Lucido, Irreprensibile, 
Finissimo. | *— regola, en Regola dal tre. | numerò 
— , per ritrovar l'epatta corrente, dividendo per 19 
l'annodi Cristo più uno. | m. + Moneta d'oro. || -èoia, 
f. *aureòlus di color d'oro. Insieme di colori in- 
torno a un oggetto guardato fisa: 
meno luminoso costituito da una 
specie di inviluppo intorno alla 
luce elettrica. | ^ Corona dei 
Martiri, delle Vergini nei cori dei 
Beati. | $ Cerchio aureo che si 
usa raffigurare in capo ai santi. 
| Splendore di gloria. 
àiirioa f- *aukss orecchia, 
eiUI IO a, x Vela di forma tra- 
peziale, come randa, controran- 
da, ecc. |i -hetta, f. dm. || -o, ag. 
Di vela aurica. 

+ atiricalco, v. oricalco. 

55H8""spn3 a f- *AURict;LA i'dm.), orecchia. ^ O- 
aui iwi a., recchietta ie \ cu ore. | % Orecchio 

d'orso. || -are, ag. Di orecchio. | confessione —, Jflf 
fatta all'orecchio del confessore. | testimone — , 
d' udita. | m. Dito mignolo. |j -ato ag. Munito 
d' orecchia, 

aiirìffìrO a *=" * AL ' R - FKK "ER*- Che porta oro, 
auiiiciu, (-.jjg con *i ene particelle d'oro, sab- 
bia, fiume, miniera — . 

«sjrìp-a m. # auriga. Cocchiere. [ *» Costel- 
aui Bi lazione dell'emisfero settentrionale, 
Carrettiere. 

i-anritn a S- *aùbItos. Orecchiuto. | vaso—, 
i-aui iiu, ^ con manich i j anse 

+aurO m. *aurum. Oro. || + -are, a. Dorare, 
Tau ' Indorare, (I -ato, ag. *auràtus . Indorato. 
| Di color d'oro. | Fregiato d'oro. | Aureo, il -ico, ag. 
(àurico). •© Di composto di oro al massimo. || + -lno, 
ag. Color d'oro. || -oso, ag. Di composto di oro al 
minimo. 

SlUrÓr S ^' * AUR0RA ' Splendore vermiglio, di 
a., aranc i 0j che segue l'alba e che di 
poco precede lo spuntare del sole. | Oriente. | Pri- 
mo splendore di una civiltà. | boreale o australe, 
Meteora luminosa che apparisce all'orizzonte in 
prossimità dei poli e talvolta riflette i suoi splen- 
dori sulle zone temperate. || -ale, ag. Dell'aurora. 




ausare 



autoplàstica 



j.>iiic!ira arine- a - !"• (aìisoj. uso. Avvez- 
«i-elUijctl O, auu^ j zare. | Frequentare. | rfl. 
Assuefarsi. 1 11°. (àuso), «ausus. Osare. 
auscultare, -azione, -gfc. y. ascoltare, ecc. 
zinGlli 9r& ag.,m. #auxiliaris. Aiutativo, Soc- 
»"?"' aio i correvole. | Di soldatesca di aiuto. 
[ Verbo, come essere, avere, che aiuta la co- 
niugazione dei verbi nella formazione dei tempi 
•composti. || -ario, ag. #auxiliarius. §s<g Di milizia in 
aiuto. | £ Di nota adiacente alia principale. | T^ Di 
medicamento che aiuta razione del medicamento 
principale. \ posizione — , 65<2 del funzionario pub- 
blico che non è più in attività di servizio, ma 
può essere richiamato al bisogno. Il -atore, m. Aiu- 
tatore. || -africe, f. ^g Soccorritrice: uno dei titoli 
di Maria Vergine. || -o, m. #auxilYum. Aiuto. 
*àu?o, ag. # ausus. Oso. Ardito. 
531 HQnni A a o-i m - *ausonius. Di antico popolo 
au ? ul " v > d'Italia, finitimo del Lazio nel Mez- 
zodì. |i -a, f. Italia. || -co, ag. (ausònico). Italico. 
à.U^SDÌC © m * * AUSPEì: -Icis. jf| Chi prende i'au- 
auopiw s», S pi c £ _ | Paraninfo, che assisteva il 
fidanzato, alle nozze. | Promotore e favolatore di 
un'impresa. || -ale, ag. *ausficàlis. Di buon augu- 
rio. \ pietra— , Prima pietra di un edilìzio. |! -ante, 
ps. Che prende l'auspicio. ||-are, a. (2. auspichi) .'#au- 
spicare. Prender gli auspici', j Cominciare bene, con 
buon augurio. | Augurare. || -atamente,Con buon au- 
spicio. |! -ato, pt., ag. Iniziato con gii auspici' di rito. 
| Fausto, Felice. !!-atissimo, sup. Felicissimo. || -io, 
auspizio, m. *auspic!um specie di augurio (dall'os- 
servare il volo e il pasto degli uccelli). Presagio, 
Segno di cose future. | Autorità e iniziativa autore- 
vole. | Favore. Protezione. | Augurio. Desiderio. 
aiiStèr O a S' *austerus. Aspro, Secco, Asciut- 
° » to, di sapore. | Senza vivacità, Matto, 

di colore. | Privo di dolcezza o diletto. | Rigido, Se- 
vero, di vita, costumi, contegno. || -amente, Rigida- 
mente. || -etto, ag. dm. Piuttosto severo. || -ezza, f. 
Asprezza di sapore. |i -issimo, sup. || -issimamen- 
te, av. sup., della rigidità di vita. ||-ità, + -ate, -ade, f. 
^austeritas -atis. Asprezza, di sapore, j Severità, 
Rigidezza. | Mortificazione dei sensi e dello spirito. 
SlIIQtnrin m.*HAUSTUS attinto. f^Vaso daattin- 
ttuJHUI '"'gerenei sacrifizi'. | pL «5. Succhiatoi. 
aneti- in f- * a td. ostar verso oriente. § Marca 
ausili ira, or i enta i e fondata da Carlo Magno a di- 
fesa dell'impero dei Franchi contro gli Avari, a nord 
e a sud del Danubio: divenuta poi ducato, e nucleo 
di un impero orientale di popoli tedeschi, magiari, 
cechi, slavi e italiani ; disfatto il 4 nov. 1918. | Un- 
gheria, Duplice monarchia che costituiva la base 
dell'impero austriaco. || -iacante, ag., s. Partigiano 
del governo dell'Austria in Italia. |j -ìaco, ag. (pi. -i). 
Tedesco dell'Austria. | Dell'impero austro-unga- 
rico. | governo, dominio — in Italia. \ spia —. \ 
Austriacante. 

3.UStr O m * * AUSTER - ^ Ostro, vento umido 
aua v » e caldo che soffia da Mezzogiorno. | 
Mezzogiorno (opp. a Settentrione). |j -ale, ag. #au- 
stralis. Di austro. Meridionale. | emisfero — , 
Parte del Globo tra l'equatore e il polo Sud. | Si- 
tuato verso l'austro. || -Ino, ag. Australe. 
aut, 1. 6: rip. per imporre un'alternativa. 
aut-, auto-, prfs. *ziz&<; stesso. Da o per sé stesso. 

nil+Àntion a S- (P 1 - " c ?>- *»ilfl«v«He4« di autore 
O.U 101 im.U| C e rt0 . dì a tt che ha autorità indu- 
bitata e legittima. | Valido e degno di fede. | Origina- 
le, d'una scrittura. | Genuino. | Proveniente dall'au- 
tore legittimo. | f Nome che si dà a certi modi del 
canto fermo. | per — , In forma autenti a. j| -a, f. Au- 
tenticazione. Prova autorevole. | <£j> delle reliquie di 
itn santo. j pi. Nuove costituzioni promulgate da 
Giustiniano dopo il suo codice {Novell-). j, -are, a. 
(2. -èntichi). Fare autentico, valido. Chiarire con pub- 
blica testimonianza, e render degno di fede. Confer- 
mare autorevolmente |l-ato, pt.. ag. Provato con atto 
pubblico. | Convalidato. |j -atore, m. -atrloe, f. Che 
autentica con la sua autorità. || -azione, f. Azione o 
effetto dell'autenticare. || -ita, f. Qualità di auten ico. 
auto , m., acrt. % Automobile. || -bus, m., fr. Om- 
nibus automobile. || -dromo, m.. (-òdr-). Pista per 
■corse di automobili. 



auto, m., sp. H Dramma sacro in 1 atto, venuto 
in uso in Ispagna e Portogallo alla fine del sec. 15° 
con Gii Vicente e Juan de Encina. | sacramentali, 
coltivati da Lope de Vega e Calderón de la Barca. 

Sili ohinorafìfl f- Narrazione della vita 
aUlODiOgraTia, propria . Biografia di sé 

stesso. Il -©biogràfico, ag. (pi. -ri). Di testimonianza 
o notizia intorno alla propria vita, li -ocèfali, pi. m. 
^ Vesoovi, nella chiesa greca, non soggetti alla 
giurisdizione del patriarca. || -ocommutatóre, m. 
*^> Apparecchio telefonico mediante il quale si 
comunica con altri apparecchi senza l'intervento 
dell' Ufficio centrale. ]| -ocoscienza, f. ISS Coscienza' 
di sé. Il -òcrata, -e, m. *a0ToxpàT-fis. Colui che ha 
potere assoluto. \ Despota, j L' — di tutte le Russie, 

10 Czar o Zar. |] -ocraticamente, Dispoticamente, 
Imperiosamente. |]-ocràtico, ag. I)'autocrata.-|i -ocra- 
tóre, m. ^y.ùTov.pàrwo -opoc. Imperatore romano 
(grecamente). Il -ocrazìa, i. Sovranità assoluta, per 
se, di una sola persona, di autocrata || -òctono, m-, 
ag. *aùTóyfiovoi con la stessa terra. Del paese 
stesso. Aborigene. 

aiì+oriafó n-,. #port. auto da fé atto della 
auiuuaic, fede _ Esecuzione di una sentenza 
del Tribunale dell'Inquisizione. Rogo. 

auto decisióne, i^f^C^c»- 

strizione altrui, spec. di paesi quanto al loro ■ ag- 
gregarsi ad uno Stato. | principio deW — , procla- 
mato durante la guerra, e non applicato nella pace. 
Il -dinàmico, ag. (pi. -ci). *a-jToò"uvaiJ.os potente per 
sé Che è prodotto dalla forza propria, senza al- 
cun agente esteriore. |j -didatto, m. ^scOtoò! Scoerò s 
istruito da se stesso. Chi impara da sé, senza 
l'aiuto di insegnanti. || -didàttico, ag. {pi. -ci). Che 
serve ad apprendere da sé. 

autogènesi f - *T év ? CTt s origine. Teorìa se- 
mmi. vb^'^Y ' condo cui gli elementi anatomici 
nascono da un germoglio liquido, nel quale non tro- 
vansi elementi sim. a quelli che poi si riproducono. 

11 -ògena, f., ag. Di saldatura di 2 pezzi di metallo 
senza altro metallo di mezzo. |j -ogonìa, f. #aÙTàyo~ 
vq<; generato perse Dottrina biologica secondo cui 
i corpi organici sarebbero derivati dagl' inorganici, 

autògrafo, a s- *ffi$w*ws ^ rit !° .?* sual 

wmiw & ims w, mano _ Originale, Che e di mano 
dell'autor suo, non apografo, non copiato, [[-are, a. 
ds. Fare l'autografìa. |j -sa, f. Arte di trasportare 
disegno o scritto dalla carta sulla pietra per po- 
terne stampare più copie.] Qualità di autografo, j| 
-ico, ag. (pi. -àjìci). Di autografo. [ inchiostro — , 
&, per l'autografia, copiativo. 

aUtO antOSSiCaziÓne, f .#*Insiemedife : 
mm<.w ■ii«,^^wi'w M «.iv«u^, nomem cagionati 

dai veleni dell'organismo stesso. j!-iatrìa, f. *XaTpeta. 
Adorazione di sé stesso. Esagerato amor proprio. 

autòma, -ornato, - ?t$$Z e &£ 

vente, per macchina, per lo più imitatrice dei 
movimenti umani. | Uomo senza volontà. || -atica- 
menìe, Da automa. || -àtico, ag. (pi. -ci). Di movi- 
mento involontario e senza coscienza, i Di movi- 
mento per mezzo di meccanismo. ||-ati^mo, m. Dot- 
trina che tende a rappresentare come automatici 
certi ordini di fatti che ordinariamente si attribui- 
scono all'attività cosciente e volontariadello spirito. 
'ail+Arr>if»rlrSntA m., schr. Cocchiere, dal no- 

auiomeaonie, me deirauriga d i Achilie 

»ell' Iliade. 

aUtOmÒ bile. s ,- ® v . cic ° lo > vettura a ruote, 

uusuinuuMt,, dj vaJ . je forme> con p ro p n ' 

motori a benzina, a vapore, a elettricità, j blin- 
data, corazzata, con cannoni e mitragliatrici, jj 
-bilismo, m. Diletto e passione per le vetture au- 
tomobili. | Tutto ciò che riguarda i veicoli auto- 
mobili. || -bilistico, ag. Di automobile. | =^£, gara, 
gita —, di, con automobili. |{ -tore, m. -trice, f. 
^ Che ha in sé la produzione del movimento. 

ailfnnnm f> a S- *«uT6you.os. Che vive se- 
ctUlUIlUIIIU, condo sue ^ ropri e leggi, poli- 
ticamente indipendente. || -ìa, f. Condizione del- 
l'autonomo, j Indipendenza politica. 
aiìtnnlàeìtirs» f - * 7ri.acmy.ii statuaria. ,**» 

auiopia&iica, R e . stauraziorie , die i, e . part i.mu- 

tileoguaste mediante lapelle sana dellespartì vicine.. 



autopsìa 



avana 



autODSÌa $•* aùTtùfyia vedutacoi propri' occhi. 
n " » ^-" Sezione dei cadaveri ed esame 
delle parti interne per conoscere la causa della morte. 

autóre m " ( aU * r ' ce > f ■)• * auctor -sris colui 

°» che produce. Chi genera, dà origine, 
muove, promuove. | del v ne, del male. \ della vita, 
Padre. |Chi inventa e crea opera con l'ingegno suo. 
j Scrittore attendibile, originale, j opera d' — , di 
merito eccellente. | Jfj Primo possessore dal quale 
altri riconosce ciò che possiede. || -evole, ag. Che 
ha autorità. || -evolezza, f. Qualità di autorevole. || 
-evolissimo, sup. || -evoimente, In modo autorevo- 
le. || -ita, + -ate, -ade, f. *auctosìtas -atis. Ragio- 
ne, Diritto, Facoltà, Podesià legittima di coman- 
dare. | Non riconoscere V — . | Fede, Stima, Credito. 
| Qualità di chi merita fede e ossequio. | Estimazio- 
ne, Reputazione. | Potere. | dare — , Investire di un 
potere, \fare — , Valere a decidere, risolvere una 
questione o dubbio, ! Comando. | Testimonianza au- 
torevole. [Esempio, Detto, Passo di autorevole scrit- 
tore. | citare le — . | Persona autorevole, investita 
di mi diritto o dominio. | Magistratura civile, muni- 
cipale. | costituita, legalmente riconosciuta. | Gra- 
vità, Maestà di contegno. | di propria — , Di pro- 
prio arbitrio. | avere — con alcuno, influenza sopra 
di lui. | fare —, Aver forza di regola. || -Itario, ag., 
m., neol. Chi procede con la propria autorità; Chi 
fa il prepotente. j| -nativamente, In modo autori- 
tativo. ||-itativo, ag. Pieno di autorità. (| -Izzare, a. 
Dare autorità. Rendere autorevole. | Legittimare, 
Giustificare. | Autenticare. | Approvare. \\ -izzato, 
pt., ag. Fornito di autorizzazione. || -Izzazione, !: 
Approvazione, Autorità, Consenso, Permesso. |j 
-one, m. acc. (schr.). li -uccio, -uzzo, m. spr. 

aut08Ugge8ti6ne l |- se s r ^«ion. é che 8 si 
autotipìa, -tipografìa, fc*$y**5 

sé. i^ Trasporto di fotografia in linee o punti su 
Diastre metalliche per farne impronte rilevate. | 
Trasporto, su piastre di zinco, di manoscritti o 
disegni fatti con apposito inchiostro. || -veicolo, m. 
Veicolo con motore a scoppio. 
atrtimnn m. *auti?mnus. Stagione tra l'esta- 
auiuim u, te e l'inverno. | il mite — . || -ale, ag. 
Di autunno. | vacanze, ferie —, 
+ auzzare, v. aguzzare. 

ssua àunla f. *ava. Nonna. Madre del padre 
ava, a»uio, della madre _ | Antenata. 

avaCCÌ O av. «vivax -àcis. Presto. || -amente, 
» Prestamente. || -amento, m. -anza, 

f. Affrettamento, Prestezza. Il +-are, a. Affrettare, 
Far presto. Sollecitare. || -atamente, In fretta. t| 
•attissimo, sup. || -ato, pt., ag. Subitaneo, Affrettato. 
*awagiiare, a. Eguagliare. |1 *-ale, av. »jsg,uXus. 
Ora, Testé, Subito. 

avallo m " ^ Garanzia per il pagamento, 
' d'una lettera di cambio o cambiale, 
da altri accettata, ponendo la propria firma a 
valle, al basso, cioè sotto quella dell'accettante, 
e dichiarando «per avallo». || -are, a. Prestare 
l'avallo. | una cambiale. || -ante, ps., s. Che avalla. 
ai/flm hraffìn m.*fr.AVANT-BRAS.Antibrac- 

avamoraccio, cio |= ^ Forzaiieipolsidiun 

fantino. || -pòrto, m. *fr. avan-t-foht. «L Antiporto. || 
-pósto, m. #fr. avant-postf.. Ss^Posto avanzato : luo- 
go occupato da una guardia all'estre- 
mità pili vicina al nemico. Ascolta. 
avana a &' bicolore del tabacco 
v > d'Avana (haban-a). |. m. 

Sigaro fatto con tabacco d'Avana. 

avan càrica < ao \ a Y Dl T 

**' ma da fuoco che 

si carica davanti, per la bocca. 
j| -còrpo, m. neol. *fr.. avant-corfs. 
f| Parte di un fabbricato che spor- 
ge dalla facciata, per lo più dal 
centro. || -guardia, f. *fr. ava\*t- 
oarde. 5^ nntiguardia, Vanguardia. Parte ante- 
riore d'un corpo d'esercito o di soldati che mar- 
cia. | Parte di truppe che precede l' esercito in 
marcia. \ essere all'—, Sostenere idee estreme: Es- 
sere dei primi nel professare, sostenere idee e'sim. 




avanìa, »• 



Avancorpo. 



., havas traditore,? Im- 
posta rigorosa. | Soperchieria, Torto. 
9«annnWn n». *hoc anno quest' anno (v. 
avannotto, uguanno) . ^ Pesce fluviale, di 

tutte le scecie, nato di fresco. | Sempliciotto. 

aVanSCODèrta. ?•' nsoL . ^ Ricognizione 
u.»u>i^wv|^wi «.**, m avant j. esplorazione in 

tempo di guerra, per scoprire il movimento e le 
posizioni dell'esercito nemico. 

«•forif i 4->-e av -i P r P> * AB ante. Innanzi, 
a,a '" » Prima: del tempo, precedente al 
presente; del luogo, innanzi agli occhi di chi 
guarda. | Al cospetto. | al sindaco. | Oltre. | da ora 
in — . | In poi. | che, Prima che. Anziché, Piutto- 
sto. \ andare — ,: Continuare, il viaggio, l'impresa, 
il discorso. Campar la vita, Vivere. Avanzare, 
Aver la preferenza. Far cammino. Procedere. | es- 
sere — , in buono stato, in vantaggio, j mettere — . 
| Preferire. | mettersi —, in mostra. | di età, Oltre 
con gli anni. | mandare — la famiglia, il negozio, 
Far prosperare, \farsi—, Presentarsi | v. Savoia. 
| Titolo di un giornale socialista fondato a Milano 
nel 1896. || -ieri, av. #heri. Avant' ieri, Prima di 
ieri, Ieri l'altro. 

avantrhnn ni. *fr. avant-train. Jxg Carret- 
ancuiucnu, t0 . un corp0 dl sa , a oon due 

ruote, un timone e due stanghe; si unisce con 
una chiavarda alla co4a deli' affusto per traspor- 
tare il pezzo prestamente da luogo a luogo. | Par- 
te anteriore di una carrozza. 
avanz are a- *viim. Far più avanti, Met- 
» tere avanti. | Superare, Vincere, 
di ricchezze, virtù, astuzia; nella corsa. | Ecce- 
dere. | *i pie fuor del letto. | + Mettere in avanzo, 
Risparmiare, denari. | Acquistare, Guadagnare, 
Accumulare. \ tempo, Guadagnarlo affrettandosi, 
Risparmiarlo. | Presentare : una domanda, una 
proposizione, una proposta. | Arrischiare, Ardir di 
dire. | Restar da avere, Rimaner creditore, Dover 
avere: cento lire dal tale. | Aggrandire, Accrescere. 
I Promuovere, di grado, j nt. Restare in avanzo, 
Sovrabbondare, Superare. Eccedere, delle provvi- 
ste, del tempo, delle spese prevedute. | Sopravvi- 
vere, Scampare, all'incendio, alla strage, al disa- 
stro. | Progredire, in una scienza. | Avvantag- 
giarsi, Profittare. | Precedere.! Rimanere.! Restare 
a passare. \La vita, il tempo chi avanza, che resta 
a trascorrere. I nt., rfl. Andare innanzi, Farsi 
innanzi. | Sporgere in fuori, j Inoltrarsi di tempo. 
| Spingersi, Osare, Pigliar ardire. || -amento, m. Pro- 
gresso.! Accrescimento.! Promozione. | Superiorità. 
i-ante, ps., ag. Che avanza. | Sporgente, il -ata, f. 
§n£ Uscita, dopo la preparazione delle artiglierie, 
delle truppe dalle proprie posizioni per espugnare 
quelle del nemico, jj -afelio, -atetto, ag. dm. Piut- 
tosto avanti negli anni. }\ -aticcio, m. Rimasuglio. 
!l -ato, pt., ag. Avvantaggiato, Promosso. | Spinto 
innanzi. | a notte —, tarda, di- cui è passata gran 
parte. | stagione — . | Rimasto, Scampato. | Provve- 
duto. | Inoltrato negli anni, j Superato. | Sovrab- 
bondato. ! §s^ posto — , sull'estremità più vicina al 
nemico. | idee —, estreme, nelle libertà civili. || 
-atissime, sup. Molto avanti, Inoltrato. || *-atore» 
m. Che supera altri. | Che accumula denaro nella 
spesa. Il -atotto, ag. dm., di persona alquanto in 
età, ma arzilla, i] + -evole, ag. Che sopravanza. || -o, 
m. Residuo, Rimanente,- del tempo; della sottra- 
zione o dei'a divisione. | pi. Rovine, Ruderi. | Ri- 
sparmio, Vantaggio. | Acquisto, Guadagno. | """Pro- 
gresso, i mettere in — , in serbo, in guadagno. | pi. 
Rilievi. | d'— , Più del giusto, Di troppo, In ab- 
bondanza. ! di galera, di forca, Scampato da pri- 
gione, patibolo. Tristo. | d'— , Abbastanza, A suf- 
ficienza. |i -uccio, -uglio, m. dm. Piccolo avanzo, 
Residuo. i| -urne, m. spr. Avanzaticelo. Rimasugli. 
svari a f- *ar. 'awar danno di mercanzie. ^ 
a " a > Danno sofferto da una nave o dal suo. 

carico nel viaggio. | Computazione e tassa del 
danno. | Deteriorazione. | Guasto. || -are, a. dif. 
Far patire avaria. | Guastare. [I -ato, pt., ag. Che 
ha patito danno. Magagnato; delle merci e in ge- 
nere delle biade o farine, e di certe conserve, quan- 
do hanno sofferto dal tarlo o per altro modo, in 
guisa che non possano più servire per alimento. 
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Avéna. 



ra. #avarus avido. Chi ritiene 
-quello che è da spendere. } Troppopar- 
simonioso. Taccagno. Sordido. | Scarso. | Avido, 
Bramoso. j| -accio, m. peg. 11 -aniente, Avidamente. 
Da taccagno, ti -eggiare, nt. Essere avaro, Far 
l'avaro. || -etto, m. dm. |ì -issimo, sup. ||-issima- 
mente, av. sup. || -izia, i. *avaritì&. Amore sre- 
golato del denaro e degli averi. Sordidezza, Tac- 
cagneria. | Tenacità nel possedere. \ Avidità, Cupi- 
digia. Brama soverchia del danaro o di ogni avere. 
||-one, m. acc. |l -onaccio, m. ag. acc. Brutto ava- 
rone (sempre del taccagno). |j -uccio, -uzzo, m. 
dm. spr. 

ave, esci. (2. impr. 1. avere): saluto mattutino degli 
antichi romani. | m. SR Avemaria. | »»'«»—, Nel 
tempo che si reciterebbe un' Avemaria. 
avèlia, v. averla. 

■avalìan a f. *avellaxa. j|Noeciuola, Nocella. 
avvitali a, Frutto dell'avellano. || -o, m. Noc- 
ciuolo (corj>lus avellana}. 
avèllere, v. svellere. 

-wò| |q m. #laef.llum catino. Tomba, Sepoltura. 
avciiU) Cassa sepolcrale. Sarcofago. | Nicchia. 

Avemmarìa f - SS Salutazione angelica alla 
«avellimeli lei, .^^ (dal suo principio." 

Ave, Maria); v. salutazione. | Squilla dell'ora 
della sera al tramento, anche all'alba e al mez- 
zodì data con tre tocchi. | pi. Pallotto- 
line .più piccole del rosario (le grandi, 
paternostri). | sapere ima- cosa come — , 
tutta a memoria, benissimo. 
avéna. ^' * A ™ NA - & Genere di gra- 
a ' minacee di cui la specie più 

nota è la biada o avena comune o dome- 
stica, con piccole radici e fusti alti 1 mt. 
e più, accanellati e nodosi, foglie che li 
abbracciano con una _ guaina, lineari, 
aguzzate, fiori a paia in spighette pen- 
denti disposte in una pannocchia termi- 
nale; Vena {a. saliva). [ Strumento pa- 
storale da fiato. Fistola, Sampogna. 

av ère a - ( ,l0 > ÉM'i * a ^ bo ' * a Sg'°> *aio; hai, ha, 
av eie, *ave; abbiamo, + avemo; avete, hanno; 
aveva, avea, + avta; abbia, Gaggia; ebbi,*ei; avuto, 
*aulo; in funzione ausiliaria, con gli a. e moltis- 
-simi nt. prende il sign. del verbo al cui pt. si 
antepone a formare i tempi composti; ilsuo p. ind. 
venne a formare il fut. di tutti i verbi attaccandosi 
all'inf. : temer ò; la forma contratta del rem. il 
cond.: temer, ei). *habere. Tenere (nel senso più am- 
pio, senza necessità di possesso, diritto, volontà, 
sforzo). | Tenere. Possedere. | pvb. Chipiù ha,pitlvuo- 
le.\ebbe a morire, Poco mancò che non morisse, j 
a, Dovere (nel senso di fut. di necessità). | Sentire, 
Provare : sonno, freddo, dolore, bisogno. | Esercitare 
azione, operazione. | cura, riguardo, diligenza, 
zelo. | da, con l'inf. Essere occupato, intento a. | 
dover —, Esser creditore ; eli. Avere, m. Credito 
(cntr. di Dare, dover dare, Debito). | clic, con l'inf., 
cose da. | che fare ceni ale, faccende, relazione, 
rapporto. | a fare o die dire con ale, materia di 
contesa, Dover trattare. Combattere. } Avercela, 
Serbar rancore, Avere qualche ragione contro. | 
Ottenere, Conseguire. Acquistare, Procacciarsi. 
j Venire a sapere, Aver notizia. \ di possedimento 
intellettuale, Sapere, Aver imparato, Conoscere, j 
Credere. | per poco, per nulla, Sti.nar poco, nulla. 
I Tener preso. Afferrare. Tener soggetto; vicino. | 
Occupare. Abitare. | imp. nella forma di 3, Esserci. 
| Non vi ha dubbio. | Vi ha molti. | del buono, del 
tristo, ecc. Partecipare delle qualità di buono, di 
tristo, ecc. | dalla mia, sua, tua (eli. parte), Aver 
favorevole | alle mani, Essere in trattative, Trat- 
tare. Aver in pronto. | a sdegno, Sdegnare. | a mente, 
Ricordarsi. | caro, *— a caro, Gradire, Pregiare. 
Amar caramente, j sulle corna, in odio. | in odio, 
dispregio, orrore, Odiare, ecc. | m. Ricchezza, 
Denaro. | pi. Denaro; Beni, Sostanze. | consu- 
mare i suoi — . || -ente, ps. Che ha. |) -uta, f. Ri- 
cevuta, Ricevimento. | Acquisto. | e riavuta, Vin- 
cita e rivincita. 

avérla. ^ * VEENULA . "%> Uccello piuttosto piccolo 
**¥&! i», con ,j or30 ro3so bruao, petto bianco 




rossiccio, testa e groppa cenerina, coda nera, becco 
robusto a -uncino : si ciba di insetti, uccellini, lo- 
custe, topi, che prima., infilza 
nelle spine ; Velia, (lantus 
collurlo). 

nuprn n rn.#AVERNus. La- 
aVGlll ">g 0ne i Campi Fle- 
grei presso Pozzuoli, dove si 
credeva posta l' entrata alle 
regioni infernali. | $ Inferno. 
| Luogo di vapori pestilenzia- Avérla. 

li. d -ale, ag. Infornale. 

• owàrc r\ Pt-, a?. *avessus (avertere volgerà 
TelVOI a W J da altra parte). Voltato altro, e, Al- 
lontanato. || -ione, f. «avessio -onis. Allontana- 
mento. | dell'animo. 
*aversiera, v. versiera. 

♦averustio, avsrusto, m. (dlt). ^ Abrostine: spe- 
cie di uva. 

oupeto f- *prs. avesta leggi. Libri sacri della 
O ' oola > religione di Zoroastro, abbracciata an- 
cora dai Parsi nell'India Occidentale, e lingua in 
cui sono scritti; contengono liturgie, codice di 
leggi; invocazioni e preghiere. 
SVI ariO m - *aviakiu.h. Grande uccelliera, spec. 
avi eli iu, nei gj af( jj n j zoologici. 1| -atore, m. Ae- 
ronauta. D -azione, f., neol. *avis uccello. Lo omo- 
zione aerea fatta con un veicolo più pesante del- 
l'aria. 

+avlcola m - Ì*vicfcjS (dm. avis). Uccelletto. 
xa»n.uia, j «»> Mollusco bivalve marino, man- 
gereccio, sìm. all'ostrica; la cerniera ha 2 specie 
di orecchiette irregolari {a. hinmdo). 
àvìd O a S' * avIdus. Voglioso, Cupido, Bramo- 
si u » sa ;■ detto ai '.ha dì piante, e di minerali 
in rapporto a elementi affini ed utili. | Avaro. 
Il -amente. Con bramosia. Ingordamente. || -etto, 
ag. dm. Piuttosto avido. |! + -ezza, f. Avidità. j| -is- 
simo, sup. |[ -issimamente, av. sup. || -Ita, f. #avi- 
ditas -atis. Brama, Desiderio impaziente. Cupi- 
digia. | Avarizia. |j -uccio, ag. dm. Alquanto avido. 
avifauna *•• com P- *aves uccelli. Parte della 
ci j fauna che riguarda gli uccelli. 

aV O m * * AVL ' S - Padre del padre o della ma- 
a * u » dro, Nonno, Avolo. | al. Antenati, ij —ito, ag. 
•avìtus. Di avo. | patrimonio — . | Degli antenati o 
avi. j costumanze, tradizioni — . | Ereditario. 
511/llf* Afe* a * (avoco, avoco). * avocare chia- 
avuw ai e, mare a i trove! staccare. £f& Chia- 
mare a sé: togliere un affare o una causa a giu- 
dice o funzionario inferiore. | Occupare. Prendere 
sopra di sé, Tirare a sé. || -azione, f. #avocatio 
-Skis. Azione dell'avocare. 

+aVÒCOÌ O m .* ABOC ^' Ltrs - Cieco, j; -are.a. Cavar 
'gli occhi (supplizio medioevale). 
àwn| n m - Avo. | v. ava. |i -'■-esco, ag. Dell'avo. 
dvui v, | Degli antenati . 

Svolterò, ecc., v. adultero. 

avòrio, +-òlo, -òro, 

dell'ippopotamo e di altri animali, separato dalla 
mascella per essere lavorato dagli artefici: sopra 
tutti riputato quello dell'elefante indiano e africa- 
no, dal Capo sino al Senegal. | artificiale, fatto 
con X£sidui d'ossa o con nitrocellulosa. | fossile, 
Denti fossili del mainmuth. | veg tale, dato da sema 
di alcune palme pandonacee. j nero d' — , & Color 
nero il più forte di cui si disponga oggi ; usato 
anche da orefici, pulitori, ecc. | Candore. | delle 
mani, del seno, delle spalle, dei denti. 

+avórnio, -o, -iello, 5S*S2TSS 

lagna che fa bei grappoli di fiori gialli di spiga; 
Orno, rnello: Maggio ciondolo (fraxhius omus 
e cytlsus labumum). 
aunrfnno xau ar. m. *fr. avorton (aborto). 

avortone, +aver- Pelle d . agnello l non nat0 . 

aVOSétta, aVOC-, f -; \ Ucce ' !o cacciatore 
a,«^un«| «vvu , col becco i ungo riC ur- 

vo in su, della grossezza di un fagiano, e le penne 
bianche e nere; Beccatorto. 

avulso & S- *avulsus (pt. avellere). Divelto. 
'" V| Staccato a forza. 



*r.30nÈrs (ebur). 
Dente dell'elefante, 



avuncolo 
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avversare 



^avùncolo, m. #avunculus. Zio materno. 
avvalere, rfl. Valersi, Prevalersi. 

awMalS arte a - Abbassare, Spingere, Mandar 
avvali ai e, giù & valle: | volgere a terra. | 
Menar d'alto in basso. | Avallare. | *fr. avaler. 
Ingoiare, Mandar giù. | rfl. Scender giù, Cadere 
giù. | Formar vaile, grembo. | Abbassarsi. [ Affon- 
dare.! ^Avvilirsi, Venir meno. j| -amento, m. Abbas- 
samento. | Cavità. | Cedimento. ] di edilìzio. j| -ato, 
pt., ag. Abbassato. Calato. j| -atura, f. Opera ed ef- 
fetto dell'avvallare. 

guua |nra rA a - (-valóro). Dare, accrescere va- 
dVVAIUI «aie, loi . e convalidare. | Dar forza. 
j Rinvigorire, j rfl. Prender forza. || -amento, m. 
Modo e atto di dar forza, avvalorare. j| -ato, pt., 
Fatto valoroso, + Forte. | Convalidato, Rafforzato. |j 
-atore, m. -atrice, f. Che dà valore, forza. 

avvamoare a -> nt - Pi s liar la vampa, dì- 

av¥Qilipoic, vampare. | Ardere, Bruciare. 
[Abbronzare. ( Accendersi, di affetti e passioni. ] 
Risplendere. || -ame.ito, m. Modo e atto di avvam- 
pare. i| -ante, ps., ag. Che avvampa. Acceso. ;| -ato, 
pt., ag. Arso, Infiammato. j| + -ire, nt. Avvampare. 

avvantaggi are, +ava-, l^ "£££ 

za, superiorità. Vantaggiare. | Far progredire, Ac- 
crescere, Migliorare, j Superare. ! rfl. Avere e pi- 
gliar vantaggio. Profittare, j Prevalersi. ]j -amento, 
ai. Accrescimento. Vantaggio. || -atamente, In mo- 
do avvantaggiato, p -ato, pt., ag. Che ha vantaggio, 
superiorità, prevalenza, j Eccedente, j Di buona 
qualità, j Più della buona misura, Vantaggiato. |! 
-o, m. *ab ante avanti. Vantaggio, Accrescimento, 
Superiorità. | pigliar V—, il di sopra in una gara 
o contesa. | d' —, Di più. || -osamente, In modo 
vantaggioso. j| + -oso, ag. Vantaggioso. Che ha, 
cerca o prende vantaggio. | Eccedente. 
flVVPfl PI"P r ^- C<*vvédo; avvidi; avveduto, av- 
cavv5u«i<e>, visio y Accorgersi vedendo. Ad- 
darsi. | Riconoscere per indizi'. { Ravvedersi, jj 
-imento, m. Accorgimento. Finezza di giudizio. 
j Intendimento. | Tratto ingegnoso. Astuzia, p -irta- 
mente, Accortamente. | A bella posta. || -utezza, f. 
Giudizio.| Scaltrezza. || -uto, ag. Sagace, Accorto, 
Giudizioso. ì Che ha contezza di una cosa, j fare 
—, Avvertire. [| -utissimo, sup. Sagacissimo, Scal- 
j tro. || -utissi mamente, av. sup. 

+avvegnaché, -dioché^g^jf** 

sgg. Sia pure che. Benché, Sebbene. Icoll'ind. 

Perché. Perciocché. 

auvplAn are a - Infettare di veléno. | acque, 

avveien ar&,. pozzi> sm . gl!nti { DarCj !, om ' mi : 

nistrare, propinare il veleno. | Turbare, Amareg- 
giare. | Corrompere. | rfl. Prender veleno, Darsi la 
morte col veleno, li -amento, m. Attossicamento. || 
-ato, ag. Infetto, Intriso di veleno. | Chi ha preso, 
bevuto il veleno. | dai funghi. \ Di organo che e 
nelia condizione morbosa indotta dal veleno. | In- 
velenito, Rabbioso, Irato. || -atore, in. -atrice, f. 
Che avvelena. 1! -ire, a. t-isco). Render velenoso. | 
Guastare. || -ito, pt., ag. Infetto di veleno. 

avveiiutato, ag. Simile a velluto. Vellutato. 

-S.fli\n/<sriprsip» m - *^ r - avenant. Proporzione. 
K-aVVeiiaiIie, Ragguagli0) stregua. | all' - 

di, In proporzione. | ag. Convenevole. Avvenente. 
R\l\lP>n PfìtA & S- *P r <>. avinen (advenire) Beì- 
av,c " »«"l»i lo, Gentile. Piacente. | Di manie- 
re graziose. || -entemente, Piacevolmente. In modo 
avvenente. !j -entissimo, sup. || -enza, f. Bellezza e 
grazia di forme e portamento. | di stile, Grazia, 
Decoro. || -evole, ag. Avvenente, Bello, Grazioso, 
Gentile. || -ovolezza, f. Grazia, Decoro, Piacevolez- 
za. || -evolmente, In modo avvenevole. || -evolozzo, 
ag. vez. Piuttosto avvenente. 
i°3.VVfin ir© nt ' t ven i r e). ^advenire arriva- 
11&, re ^ Accadere.j PP S P> Succedere 
casualmente. | Succedere. Provenire. | Venire, Riu- 
scire. | rfl. Capitare, Imbattersi. Scontrarsi [in, a). | 
Convenire, Addirsi, Affarsi, Star bene. | -imento, 
su. Cosa importante, pubblica o privata, che av- 
viene o che è avvenuta. ! grandi — . | Evento, Fatto. 



| Esito, Riuscita, Successo. | g Avvento di Cri- 
sto, j "'Venuta. \ al trono, ecc., Il pervenire allo 
scettro, Principio del regno. || -itizio, -Iticelo,' v. 
avventizio. |j -uto, pt., m. Accaduto. Successo. 
| Capftato. ; 



2-avvemre, 



,-m. a venire. Da venire. Fu- 



* turo. 1 per V — , Nel tempo che 
verrà, successivo. | Gli avvenire, I posteri. 
av/VPnfarp a. (avvènto!. Seauliare al vento, 
eìVVeiHcJJU, Q come ventQ _ ^Lanciare, Sca- 
gliare con forza. IGettare. [Dire inconsideratamente, 
'f rfl. Slanciarsi, Correre contro o addosso, con im- 
peto. | Sorprendere. | agli occhi, di colori, imma- 
gini, Far impressione. || -amento, m. Modo e atta 
di scagliare. i| -ata, av. all'—, Con avventatezza. || 
-ataggine, f. Avventatezza. || -atamente, All'avven- 
tata. Senza riflessione. || -afelio, ag. dm. || -atezza, 
f. Inconsideratezza. Impeto temerario. j Atto da 
persona avventata. j| -ato, pt., ag. Scagliato. | Detto 

fatto con precipitazione, senza consideratezza. 
! m. Chi procede senza considerazione. || -atissi- 
mo, sup. 

avuènt n ni. *adventus arrivo (advenire). g 
avveiHU, Venuta di Gesu , | Tempo (4 set- 
timane prima di Natale), che la Chiesa dedica in 
preparazione alla festa della nascita di Gesù. \\ 
-izio, ag. *advf.nticius. Che viene di fuori e si 
trattiene poco. | Temporaneo, Casuale. | gente, po- 
polazione — , che non rimane fissa. | <p$ Di beni 
che non provengono da eredità, ma da regalo da 
parte di parenti, da guadagni e sim. | lucri —, 
straordinari'. | Straniero. | m. Bene avventizio. || 
-ore, m. (f. -a). *adventor -òeis. Chi per solito 
viene a far le sue spese da un venditore, o si 
serve a una bottega. | sviar gli avventori, Farli 
andare altrove a servirsi. || -oruccio, m. dm. Av- 
ventore che compra poco. 

avventrinare, S^tó^SS ™- 

stie che mangiano cattivi strami. Riempirsi di cibc. 
3U¥Pnf iir S* £ *adventura cose che avver- 
a¥¥OIHUi a » ranno. Avvenimento, per lo più 
strano. \ amorose, ladresche. \ Caso, Sorte, Ventura. 

1 Fortuna, j Pericolo, j f Impresa e peregrinazione 
dei cavalieri erranti, j mettersi in —, Avventurarsi. 
S Romanzi di avventure. \ per — , A caso, Caso mai, 
Forse. || -amento, m. Modo e atto di avventurarsi. 
|j -are, a. Affidare alla ventura, alla sorte. | Arri- 
schiare, j Render prospero. [ ril. Arrischiarsi, Met- 
tersi al pericolo, jf -atamente, Con buona fortuna. 
Alla ventura. !| -ato, pt., ag. Arrischiato. J Fortu- 
nato, j Felice, j ben — , Fortunato; mal — , Sfortu- 
nato. |j -atissimo, sup. Molto fortunato, jj -iero, -e„ 
ag., m. ^f. -a). Chi errando pel mondo cerca di far 
fortuna, con tutti i mezzi. | Imbroglione, j ©x$ Sol- 
dato di ventura, Mercenario. \\ -ina, f. ^ Minerale 
molto raro, dei silicati, con pagliuole di mica gialla, 
con splendore di oro; Venturina, jj -osamente, Con 
buo'ìa fortuna. Felicemente, jj -oso, ag. Di buona 
ventura. Fortunato. Avventurato, j Pieno di avven- 
ture, j Che si affida alla ventura. | bene, male — . \\ 
-osissimo, sup. j| «osissimamente, av. sup. 
£SU\#A»" SìTA & - (avvero). Far vero. Rendere ci- 
avvCi <*»«?, attivo, i Verificare. | Affermar per 
vero. Chiarire per vero. | rfl. Rendersi certo. \ 
Chiarirsi. ] Riuscir vero, effettivo, jj -amento, m. 
Modo e atto di avverare, jj + -atore f m. -atrice, f. 
Che avvera. 

a^u^rhi O m - *adverbTum posto accanto alla 
av VUI Uì u * parola. & Una delle parti invaria- 
bili del discorso che modifica i verbi, gli agget- 
tivi, altri avverbi', e anche il nome, in rapporto- 
a tempo, luogo, qualità, quantità, modo, causa, ecc. 
li -aie", ag. Di avverbio, j modo — , che ha funzione 
di avverbio. || -aimente, A modo di avverbio. \\ 
-uccio, m. dm. Piccolo avverbio. 

a.W©rdìrS a " ( avver ^ 1 ' sco )-^^ r verdeggiare. 
1 ' Inverdire. Rivestir di verdura, f 

nt. Divenir verdeggiante. 

&\2\0&m ©r*a a. #adversatu. Contrariare, j Per- 
dVfCiaaiC, seguitare. | rfl. Contrastarsi, |1; 
-ante, ps., ag. Che contraria, jj -ativa, ag. f. m Di 
particella che serve ad opporre al discorso prece- 
dente, jl-ato, pt.,ag. verso. '"Che va per il verso buono., 



avversano 



tu 



avvivare 



Ordinato. ;|-atore, m, -atrice, f. Che avversa, contra- 
sta. [I -azione, f. *adversatio -Snis. U Opposizione, 
accennata dall'avversativa. || + -avole, ag. Avverso. 

avverà ario, -f-aro, fe^^^t 8 , 

rtg. Colui che litiga in giudizio. | Diavolo, Demonio. 
IT -amente, Contrariamente. || + -ierà, f. V e r s i e r a.|| 
-Ione, f. *adversio -onis X AVEliS '° -oNis. Contra- 
rietà, Antipatia. | Nausea, Ripugnanza. || -ita, f. 
#advees)Tas -ATis. Qualità di avverso. Tutto ciò 
che procura danno, male. [ Calamità. | Disastri, Di- 
sgrazie. i| -o, ag. *adveesi)s (pt. di advertcrc) posto 
di contro. Contrario. | Nemico. | Sfortunato, Infe- 
lice. | caso, condizione, stato — . [ Opposto, Contrap- 
posto. | prp., av. Contro (con di o senza). || -is- 
sìmo, sup. Contrarissimo. 

auuprì ir*» a - (avverto). *advertère. Fare at- 
aVVCI UIC, tento. Ammonire, Consigliare, Met- 
tere sulla buona strada, Avvisare. | Por mente, Osser- 
vare, Stare attento. Aver occhio, Considerare.! Scor- 
gere, Scoprire.! nt. Badare, Fare attenzione. ||- ente, 
ps.,ag. Che avverte. | Avvertito, Cauto. j|-entemente, 
Consideratamente. ||-enza,f. Attenzione, Riflessione, 
j Avvedimento. Cautela.] Considerazione. Diligenza. 
] Ammonimento, Avviso, Consiglio. | Dichiarazione 
premessa a uno scritto. I| -fbSle, ag. Osservabile. || 
-ionissimo, sup. il-imento, m. Avviso. | Consiglio. 
Ammonimento. Atto del fare attento. | Mezzo ado- 
perato a fare attento, consigliare, ammonire. || -Ita- 
mente, Pensatamente, Con attenzione. || -ito, pt., 
ag. Fatto attento. Consigliato. Avvisato. | Ammo- 
nito. | Cauto. Attento. [Osservato, \fatc —, Scal- 
trire, Ammonire. || -itissimo, sup. Ben osservato. 
I| -ÉUssimamente, av. sup. Con molta attenzione. 
iivvci7T!in> a - (avvézzo), vezzo. Abituare: 
aVVMZdlt,, Assuefare. | Dar l'abitudine. [ 
Educare. |rfl. Assuefarsi, Abituarsi.! air-amori, alle 
fatiche. || -amento, m. Abito, Consuetudine. || -ato, 
'pt., ag. Assuefatto. || -atura, f. Vezzo, Vizietto. |j 
-o, pt. Sina, ag. Avvezzato, Abituato, Assueto. 
Usato, Solito. | mal —.Male educato. | m. + Vezzo. 
Uso. Assuefazione: 

nmij fli-*» a - Mettere in via. | Mandar vìa. Spe- 
dVffi aie, djre ^ j Metter su jia v j a da percorre- 
re. | Indirizzare. | Iniziare. | Cominciare, Dar prin- 
cipio: corso di lavori, opera, impresa. | il fuo- 
co, Accendere, j rfi. Mettersi in via. Incamminarsi. 
! Cominciare, Aver principio. | Trovare un modo 
da guadagnare, da vivere. [| -amento, m. Indirizzo. 
Ineamminamento. | gl'Elementi. | Mezzi. | Arte, 
Professione, Impiego, ij -ato, pt., ag. Indirizzato. | 
in un' arie : , in uno studio, Incamminato. I| -atora, 
f. ek. Operaia che prepara il lavoro alla tessitora. 
Il -atura, f. Inizio. | Primo giro della calza o 
d' altro lavoro a maglia. | Lavoro avviato, j Ciò 
che serve ad avviare, del fuoco. ;| -o, m. Avviamento. 
atiuirAnr) ;?«■*» a - (avvicendo), vicenda. Al- 
aVVSCena afe, ternare) Camb iare, mutare a 

vicenda, lì -amento, m. Modo e atto del succedersi 
a vicenda. | rg Ordinata successione di varia se- 
mente in uno stesso terreno per mantenerlo fer- 
tile, restituendo gii elementi perduti nella coltura 
precedente; Rotazione, n -ato, pt., ag. Alternato. || 
"^-evoie, ag. Vicendevole. || -evolmente, Ciascuno 
a sua volta. 

«wwirilì STA a - Far vicino. Appressare, ciò 
clVVll*lll «i «3, ch0 e i on tano di tempo, di gra- 
do, di forma, ecc. | Accostare. | alcuno, Avere adi- 
to presso di lui; Praticarlo. | rfi., nt. Appressarsi, 
Accostarsi. || -amento, m. Modo e atto di far vi- 
cino, il -ante, ps., ag. Vicino. | Rassomigliante. || 
*-anza, -azione, f. Avvicinamento. 
auificn nrA a - ^Ridurre, coltivare a vigna, 
«avvigli tal z,, ;|. at0) p t ., ag. Piantato a vigna. 
auuìl ira a. (avvilisco). Far vile, Deprimere, 
avvìi me, Abbassare . | Svilire, Sfatare. | Sgo- 
mentare, Sbigottire.' | Scemar di prezzo. | rfi. Sbi- 
gottirsi. [Rendersi vile, abbietto, spregevole. {Umi- 
liarsi. || -intènto, m. Abbassamento morale. | Pro- 
strazióne, Depressione. | Umilia zione.||-itivo,ag. Che 
avvilisce. \C3 Spregiativo. || -ito, pt.. ag. In condizio- 
ne vile*, bassa. !Depresso.|Ùmiliato.!!-lti3simo, sup. 
auuilimn aro a. #volvere><stuppare? Far 
avviluppare, vilupp0i Vigere mesco- 
lando. \ Eavvolgere confusamente, a più doppi'. 



| Mischiare. Confondere. Intrigare. | Imbrogliare, f 
% Annodare, un'azione drammatica. | .rfi. Imbro- 
gliarsi, Intricarsi. Ravvoltolarsi. || -amento, m. In- 
trico. Confusione. || -atamente. In modo avvilup- 
pato. Il -ato, pt., ag. Confuso, Incerto. | Avvolto, Co- 
perto. | Immerso, nei guai, nei lamenti. | Arruf- 
fato. (| -atore, m. -atrice, f. Che avviluppa, imbro- 
glia. || -atura, f. Stato di cose avviluppate. 

flUVÌ-n ar*> a - ^"Intridere, Spargere di vino. 
tavviii caie, Mettere un po - di vino in una bot- 
te o sim. perché perda l'odore del legno. | il bic- 
chiere. I) -ato, pt., ag. Mescolato con un po' di 
vino. | Di vaso usato al vino e che ne ha preso- 
l'odore. 1 Di colore del vino rosso. Vinato | Chi ha 
bevuto molto vino. Avvinazzato || -azza mento, m. 
Modo e atto dì avvinazzare. || -azzare, a. pqg. Empir 
di vino, Dar a bere troppo vino. Ubbriacare. | rfi. 
Ubbriacarsi, inebriarsi. || -azzato, pt., ag. Pieno 
di vino, Ubbriaco. 

5* wvi n no ria a. (avvinco, avvinsi, avvinto). *vin- 
a«¥l!!(,cic, ciré legare. Legare, Cingere in- 
torno. | Stringere, 
awincidire, v. invincidire. 

ayvinrio'liarp a. vinciglio. Legare, Stringer 
««vinciglieli e, re _ | At t orc i g iiare. Intrecciare. 

avvinghiare, +-vinchi-, ^ E I AD cinge- 

re strettamente. | Circondare. || ^,-ata, f. Quanto av- 
vinghiano le braccia; Bracciata. 
avvinto, pt., ag., v. avvincere. 
avvio, v. sotto avviare. 

aWIKSP'lìia *• ^ Affrontameli to tumultuario 
avvisaglia, p er comba tt e re a viso a viso. 
Breve scontro di pochi; Scaramuccia. | le prime — , 
ostilità. 

auuieflro a. Mettere a viso, innanzi agli 
<avv, Y ct " 3 » occhi. | Far sapere. | Dare noti- 
zia, avviso. | Avvertire. | + Por mente. Osservare. 
Adocchiare. | + Prender di mira. Affrontare. | rfi. 
Intendere. | Accorgersi. 1 1 Trovarsi a viso a viso. 
| nt. Credere. Stimare. | Proporsi. || -amento, m. 
Avviso, Intenzione. | ^Accorgimento. \ + Avvisaglia. 
|| -atamente, Di proposito, Apposta, Deliberatamen- 
te. l| -ato, pt., ag. Informato. | Fatto sapere. | Messo- 
sull'avviso. | Accorto, Avveduto, j bene, male — . 
j +star — , in attenzione. | Avvertito. | pvb. Uomo — , 
mezzo salvato. || -atissimo, sup. Ben avvertito. | 
Molto avveduto. || -atore, m. Che reca l'avviso. 
Inserviente. ^ Strumento per dare avviso in caso 
d'incendio, di gas deleteri', di livello d'acqua, ecc. 
| + Esploratore. |! -atrice, f. Che avvisa. 
awt/ion ra ' A viso. Notizia. Annunzio, No-' 
CfV rf i^ <->s ve u a . | Informazione. | ^f lettera di—, 
che annunzia spedizione, arrivo, scadenza. | pi. 
nell'ultima pagina dei giornali, Annunzi', di chi 
cerca o offre. | pi. di teatro. | Consiglio, Ammoni-' 
mento. | Cenno di avvertimento. | essere—, Sembrare. 
SParere.| Stima, Credenza, Opinione.! Divisamento, 
Disegno. | star sulP — , attento, in guardia. | an- 
dare sali' — , Procedere con cautela. | a mio — , A 
mio parere. | £, Nave a vapore da guerra, leggiera 
e molto veloce, che serve a trasmettere ordini, re- 
car notizie da un porto all'altro. || -etto, -ino, m.. 
dm. i! -uccio, m. dm. spr. 
àin/ìet aro a - Avere a vista, Coglier con la 

avvistare, Tista> , Misurar ' con s la vist a. i 

Scorgere. | Riconoscere da lungi : la terra, un ba- 
stimento, un fanale, ecc. | Prender di mira. || -ato, 
pt., ag. Scorto. | Avveduto. | + Vistoso, Di bella ap- 
parenza. || -atotto, ag. dm. Belloccio. 
aVVlf arfì a ' ^ Serrare, fermare con vite. || 
avvìi ai e, .jeenjamento', m. Modo e atto di av- 
viticchiare. i|-icchiare, a. «viticùla. Afferrare, Av- 
vinghiare, Cingere intorno. | rfi. Afferrarsi, Strin- 
gersi, Intrecciarsi. !|-icchiato, pt., ag. Cinto, Stretto. 
Abbracciato. || -iceiamento, m. Modo e atto di in- 
trecciare, li-icciare, a. Intrecciare. Cingere-intorno 
di viticci, a modo di viticci. | rfi. Piegarsi, Ri- 
torcersi. i| -icciato, pt., ag. Intrecciato a viticci, j 
Ornato di fregi a forma di viticci. |! -ire, a. ^"Pian- 
tar viti. !| -oiato, ag. Torto come una vite. " 
a\fifi\f «rA a - Render vivo, Dar la vita, Fornir 
avvtv aie, di vit& _ , Animare . Dar vigore. | 



avviziare 



112 



azzimina 



Ravvivare. | Render vivace, brillante, chiaro, lu- 
minoso. | &. Distender l'argento vivo sul lavoro. 
Il -amento, m. Modo e atto di vivificare. || -ato, pt., 
ag. Rianimato, Ravvivato. |i -atoio, m. «^ Strumen- 
to fatto di una verghetta di rame, conficcata in un 
manico di legno, che serve ad avvivare il lavoro nel 
dorar a fuoco. || -atore, m. -atrice, f. Che avviva. 
avviziar*» a - Far prendere o contrarre un 
avviziai e, vizio viziare. 

a\i\iÌ77 irò x-arp nt - (avvizzisco). Divenir 

«avvilire, + die, vizzo> Perder la fre . 

schezza (di fiori, frutte, carni). || -imento, m. Modo 
e atto di avvizzire. || -ito, pt., ag. Vizzo. 

+avvocare. nt ( av « bco >- * avvocare, cwa- 

• »»**• »»■ ~» mare, al proprio giudizio. |Eser- 
citare l'uffizio di avvocato. Far da avvocato. | In- 
tercedere. || *-azione, f. Esercizio dell'avvocatura. 
awnrat O m - *advocatus chi assiste in una 
a,,uualU| causa, jjj Dottore in diritto abi- 
litato a difendere te cause civili e criminali. | di 
grido; principe. | Protettore. | Patrocinatore. | Apo- 
logista. | pero — , Jfc Albero del burro, Persea. || 
-a, f. *advocata. Difenditrice. | Protettrice. | SE Pa- 
trona, titolo di M. V. | Donna ciarliera e presun- 
tuosa. || -are, a. Dare il grado di avvocato. || -ato, 
m. Fatto avvocato. || -eria, f. Artifizio da avvocato. 
|| -esco, ag. Cavilloso. Frondoso. || -essa, f. Dot- 
toressa, schr. | Donna che s'arroga di difendere. | 
Avvocata. || -ino, m. dm. spr. || -one, m. Avvocato 
di fama, grande. || + -ore, avvogadore, m. Magistra- 
tura veneziana cui era confidata la tutela delle 
leggi, della libertà e degl'interessi dello Stato, 
fi -orio, ag. Appartenente ad avvocato. || -uccio, 
-uzzo, m. spr. || -ùcolo, m. spr. || -ura, f. Profes- 
sione di avvocato, Facoltà di esercitarla. | erariale, 
dello Stato. 

+ awoggolare, a., fam. vòggolo. Piegare a modo 
di rotolo. 
awogliato, ag., tose. Voglioso. | Involto. 

avvòlgere.+-vòlv-. a < a -, v t v ? l £ > a ^°}^-> 

BIIVigulV|1 WW1W , avm U f_ #ADVOLVÈRE. 

Volgere intorno, Avvoltare. | fascia, corda, carte, 
stqjfa. | Aggirare. Ingannare. | rfl. Fare spesse gi- 
ravolte. | Avvilupparsi, Attorcigliarsi. | Girare at- 
torno. | Ingannarsi. | Confondersi, Non venire a 
capo di nulla. || -imento, m. Giri, Giramento. | In- 
trigo. | Andirivieni. | Inganno. | ;jf£ Aggiramento, 
fl -itore, m. Che avvolge. | Ingannatore. 
j-auuolnntntn a S- Pieno di volontà, Bra- 

+avvoiomaio, m s oso ( Volenteroso . 
avvolDacchiare, a A gs ira «, Avviiuppa- 

uw w v>i|^ tww«i«a »i r6i con ar t, subdole, da 

volpe. | rfl. Intricarsi. | Confondersi, Imbrogliarsi. 

|| *-inare, a. Ingannare con malizia volpina. 

nvunltarp a. Voltare attorno, Avvolgere. Ri- 
avvuua.ic, piegare ii _ aocniarei a . ; nt] rn 

Aggirarsi. | Confondersi. ||-ata, f. Atto dell'avvol- 
tare. || -atura, f. Giro, Giravolta. | L'essere avvolto. 
||-aturina, f. vez. || -icchiare, a. frq. Avvolgere a 
più doppi. Attorcere. | rfl. Attorcigliarsi. | Confon- 
dersi. || -olare, a., frq. Avvoltare più volte, disordi- 
natamente. | nel fango, nella terra. || -olatamente, 
In modo avvoltolato. Confusamente. || -olatura, f. 
Effetto dell'avvoltolare. || + -ura, f. Avvolgimento. 
flWnltf» £'•> a g- (avvolgere). Avvoltolato. 
avvuiiu, Attorto | Avviluppato. ' 
Confuso. || -a, f. Giro, Giravolta. 

avvoltóio, avolt-, +-tóre, 

nere di uccelli di rapina, diurni, di 
cui la specie più notevole, avoltoio 
degli agnelli, ha mt. 2.5 di apertura 
d'ali, becco lungo, diritto alla base 
e un ciuffo di setole come barba sul 
mento, terrore di pecore, camosci, 
ecc.; Gipeto (gypaetus barbàtus). \ 
Uomo rapace e crudele. 

azalèa '• *^k^uoì arido j^Pian- 

' ta delle ericacee, con fiori 
rossi, gialli, bianchi. 

aziènda. f - * s p- hac, ™ a - Am - 

' mmistrazione di cose 
domestiche, di Comuni, di patrimoni', di case di 
commercio, ecc. | attendere all'—. 



| Intricato, 




Avvoltóio. 



àzimut 933- m.*ar. as-semt la via dritta. 
aiiinui, ati , ^ circolo -verticale-, Angolo 
compreso tra il circolo verticale che passa poi 
centro di un astro e il meridiano d'un luogo (v. ze- 
nit). ||-ale, ag. Di azimut. | Cerchio negli strumenti 
per misurare l'azimut. 
azión e ^- * A0 ™ -5nis. Atto dell'agire, opera- 

1 re. Operazione. | Efficacia. | Opera, 
Fatto, in quanto valutabile nell'autore. | Faccenda, 
Negozio. | S«2 Fatto d'arme, Fazione. | dimos rati- 
va, Finta per ingannare l'avversario e colpirlo in 
altra parte. | ;jt£ Dimanda fatta in giudizio. | Causa. 
| Atto d'accusa. | Gesti, Movimento che accompa- 
gnato dalla voce dà forza ed espressione alle parole 
di chi parla. | Atto del porgere. | ig Rappresentazio- 
ne teatrale; in poema, romanzo. Dramma, Poema. 
Soggetto della rappresentazione. | jg Atteggia- 
mento espressivo delle figure. | di grazia, Ringra- 
ziamento. | 5 unità d' —, Semplicità dell'intreccio 
(non complicato di episodi' e digressioni), in un 
dramma o poema. | ^ Carato : una delle quote in 
cui è diviso il capitale d'una società, e il certificato 
corrispondente. | cambiaria, Diritto del possessore 
deila cambiale non pagata di domandarne il pa- 
gamento, comprese le spese, in via di regresso a 
tutti, ad alcuni, ad uno solo degli obbligati, senza 
perdere il suo diritto verso gli altri, e senza l'ob- 
bligo di osservare l'ordine delle girate. || -accia, 
f. peg. Sgarbo, Atto ingiurioso. Mancamento alla 
promessa, ecc. || -ale, ag. Di azione. || -are, a., neol. 
® Muovere, Mettere in azione. |j -ario, ag., neol. 
}}f Di capitale formato da azioni. Il -cella, f. dm. f, 
-ista, m. JjJ Chi possiede una o più azioni o carati 
in una data industria o impresa. || -uccia, f. spr. 
aZÒiCO a ^' *^£ w0 ? mancante di vita. <E> Di ter- 

' reno che non contiene animali fossili. 



^qSBt 



aaòt O m- *?' 5ov vivente, ^s Gas. eie- 
' mentàre che contribuisce alla 
formazione dell'aria (e che respirato sen- 
za ossigeno non è vitale). || -ato, ag. Che 
contiene azoto. || -ico, ag. (pi. azòtici). 
/%> Di un acido dell'azoto (acido nitrico). 
0770 f- *got. hapia coltello a falce. 
• Sorta d'arma in asta, con ferro 
appuntato da una delle parti e dall'altra 
a martello. 

aZZamDatO ag.Che ha zampe, [bene, ■§ 
r"* w i malc _ } di cane da cac . » 

eia che ha gambe belle, brutte. I 

9779nn ara a - Pigliare e stringere • 

azzann are, conl< ? zanne . Adden . Az2a 

tare. | Afferrare. |i -amento, m. Modo e at- 
to di azzannare. |] -atura, f. Punto della zannata. 
oaaorH o m ' *' r - HASARD (giuoco dei dadi). 
' Rischio, Pericolo. | giuoco d'—, ro- 
vinoso (vietato e punito dalle leggi), nel quale la 
vincita dipende dalla sorte e non dalla bontà del 
giocatore. | Caso, Sorte. || -are, a., nt. Arrischia- 
re. Osare. | Fare e dire inconsideratamente. | Av- 
venturare. | rfl. Osare. || -ato, pt., ag. Audace, Te- 
merario. | Arrischiato. |[ -oso, ag. Rischioso, Peri- 
coloso. Pieno d'azzardo. | Che si mette ai pericoli. 
| Dubbio, Incerto. 

oyyQCCar© a - ( azz ècco). zecca. Attaccare, Ap- 
^^ ' piccare. | Accoccare. | Investire. \ 

Toccare attaccando. | Indovinare. | Azzeccarla a 
qualcuno, Fargliela. | Azzeccagarbugli, Imbroglio- 
ne: personaggio celebre dei Promessi Sposi, av- 
vocato di furfanti. 

azzeruol a, azer-, azzar-, ^^ru*: 

to dell'azzeruolo, Lazzcruola. || -o, m. Lazzaruo- 
lo, specie di ciliegio che fa frutti più grossi e com- 
patti delle ciliege, di gustoso sapore, di colore giallo. 
J<n77Ì^flrp a - actus, frq. Muovere minima- 
TQttn-aic, mente. | rfl. Far moto, Muover- 
si. Il -o, m. (àzzico). Pìccolo movimento. 
AWÌm art* a - accimare, prò. acesmar? Accon- 
Mtl ' " **' c > ciare : i capMi. | Ornare. Allindare, 
Agghindare. | rfl. Lisciarsi, Ornarsi con ricerca- 
tezza. Il -ato, pt., ag. Attillato, Abbellito, Lisciato. 
n77Ìmìna f- *azzimìa. Persia. Catenella o 
cuczMimia, Iavoro d'intarsio, d'argento s d'o- 
ro, sopra metallo; Agemina. 
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àzzim o, +àzimo, àzzima,^. *«- u n 

fermentato. Senza lievito. Del pane senza lievito, 
che adoperano gli Ebrei nella celebrazione della 
Pasqua, e della pasta delle ostie o névóle. I pi. 
Festa degli Ebrei: i sette di dopo la Pasqua. |j -ella, 
f. dm. Cialda di pasta azzima degli Ebrei. || -iti, ag. 
pi.: nome dato dai greci scismatici ai cattolici. 

Xfl77irnnp m - *& Specie di zappa, più gran- 
td^nuuu, de deUe ordinane , 

fl77Ìft^rP a - Far stare zitto. [ rfl. Tacere. |j 
damale, _ fr6( rfl> { . iscol Mettersi a tacere. 

_i_033Krtll ara Q77. a. (azzòllo). Percuotere 

+azzonare, azz , {^^ a colpi al 

zolle. |] -ato, pt., ag. Lapidato. J Indurito come 
zolla. |' Raggrumato, a zollette. 

azzoppare, -ire, ^/^> *~Z 

divenire zòppo. || -imento, m. Modo e atto del 
diventar zoppo. 

QTTiiff art» a -> nt - Far venire a zuffa. I rfl. 
acuitene, Venire a 2uffaj a baruffa, alle 
mani, a battaglia, j col vino, coi bicchieri, Bere 
troppo, j Contrastare, Abbaruffarsi. |{ -amento, m. 
Baruffa, ti -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
viene facilmente a zuffa. | Manesco. Accattabri- 
brighe. |j + -Ìno, m. Birro. 
+ azzuolo, ag. azzurro. Di colore turchino cupo. 

a^ZUrrO a &" *P ers - lazwahd lapislazuli, zaf- 
' firo. Colore alquanto più pieno del 
celeste, e un po' meno del turchino, j libro — 
(Blue Book), in Inghilterra, Raccolta di documenti 
diplomatici, presentati al Parlamento (in Francia 
libro giallo; in Italia verde, in Germania bianco; 
in Austria rosso). | m. Colore azzurro: uno dei sette 
colori dell 1 iride. [ Materia colorante in azzurro 
| oltramarino, s& di lapislazzuli, per dipingere. J| 
-ato, ag. Colorato di azzurro. |( -eggiare, nt. (-ég- 
_gio). Aver il colore azzurro. || -etto, -iccio, -Icino, 
-igno, ag. dm. Alquanto azzurro. Di colore azzurro, 
ma delicato e chiaro. || -ino, ag. dm. Azzurro delicato 
| pi. gig Ordine di religiosi che vestivano di colore 
azzurro. || -ognolo, ag. Che ha dell'azzurro, j m. 
*$> Specie di uccello fra il passero e il tordo, che 
'ha tre fasce quasi nere sulla schiena, separate da 
due gialle, il petto azzurro, e la gola di color 
arancio. 



B 



K s. (prn. bi, dlt. be). Seconda lettera dell'alfe' 
' beto e prima delle consonanti, segno del suono 
esplosivo labiale sonoro. | £ (prn. be): antica de- 
nominazione della nota si, v. bemolle. | Sigle: 
■J§t B -' Beato. | b., braccia (misura). | fj B., 300; 
B., 3000. |<<© Ba., Bario; Be., Berillo; Bi., Bismuto; 
Br., Bromo. 
ho anche bah, esci., acrt. bada: per meraviglia 

' e sim. 
ho ha hahci m . ^polacco babà. Specie di 
DaDa > DaDa » dolcef fatto con farina, uva, 
uova, marsala, panna. | al rum, al cognac. 

babaU m *' ^ am " BAU BAU ' M° str0 immagina- 
' rio per far paura ai bambini. 

babbasnffì m ' P' É ^ Dolcichini, Mandorle o 
S & ' giuggiole o nocciuole di terra 

■ {cypèrus esculentus). 

babbalèO a ^' Babbeo. || -ano, m. Babbeo. || 
— ■" ' -alòcco, m. babbeoXallocco. Ba- 

lordo, Sciocco. || -èo, ag., m., onm. ba rip. Sciocco, 
Semplicione, Allocco, Grullo. 

babbi o m - (" a " *•)• * bab ^ lbs - stolto, Scioc- 

"i co. Il -one, m. Stupido, Scioccone. 
babb O m '' am - s P ec - i° Toscana (altrove 
» papà). #paba. Padre. | a — morto, di 
debiti fatti da figli dissipati con gli usurai, da pa- 
gare dopo la morte del padre. || -accio, m. spr., 
Babbo cattivo (e anche schr. o vez.) ]| -accione, m. 
Uomo molto bonario e semplice. || -ino, m. dm. vez. 
J -orivéggoli, -orivéggioli, schr., tose: andare a — 
Xa rivedere il babbo), Morire. 



babbuasso, ; 




m. babbeo. Sciocco, Scimuni- 
to. || -aggine, f. Cosa da bab- 
buasso. Stupidità, Sciocchezza. 

babbucci a. & *f p ; babucha i^-Mm's^). 

»mm»uww. m, p an tofola turca, sortadi scarpa 
per camera. || -aio, m. Chi fa e vende pantofole. 
babbuino m * BABBE0 - ^ Specie, di bertuc- 
v > eia, dei cinocefali, di color verde 
uliva, grossae dalmusolungo dicane {cynocephàlus 
babuin). | Sciocco, Stupido. 
"babbuscc, ag. Grande e grosso, Badiale. 

hahpl a m. #ebr. babel, assiro babilu porta 
WCT.UCI c, dJ Dj0 Città capitale dell' impero as- 
siro. | £f Luogo ove fu edificata la torre di Nem- 
brot, e furono confuse le lingue. (Frastuono, Confu- 
sione, Disordine. | Città dissoluta e corrotta. || -ico, 
ag. (pi. babèlici). Chiasso- 
so. Disordinato. || -ònia, ba- 
bilònia, *-iliòna, f. Babele. 
Confusione, Miscuglio, 
Trambusto. || -ònico, ag. (pi. 
-ci). Di Babilonia, Confuso. 

babirussa.™ 1? s ? e ~ 

M 'eie di cin- 

ghiale delle Molucche, dalle 
grandi zanne arcate verso Babirussa, 

l'alto (porcns babyrussai. 

babórdo m - ^ n £l- backbord coperta di die- 
uu, tro. _L Fianco sinistro della nave, 
guardando da poppa; Sinistra. . 

bacacelo, -aio, v. sotto b «co. 

baC afe nt ' Far verm 'i di carni, frutta e sim. 
' cose nelle quali nascono bachi. || -a- 
mento, m. Modo è atto di bacare. Imbacamento. || 
-aticcio, ag. Alquanto bacato. | Infermiccio. || -ato, 
pt., ag. Guasto dal baco. | Malato. || -atuccio, ag. 
dm. Non bene sano. 

bacca £ IO ' * BACCA - S Frutto indeiscente all'e- 
■' sterno e carnoso all'interno, p. e, del 
lauro, del pomodoro, della vite. | Gemma, Perla. | 
11°. "'Baccante. 
+ baccadèo, ag. J) Indaco di Bagdad. 

baccalà, -are, ?-,* sp , BA i:\ LAO , (oL ka ' 

uu.uuu.1 w*, «*■ w, b e ij alln >^ ^Merluzzo sa- 
lato e seccato. | pesca del — , spec. al celebre banco 
di Terranova. | sottile, grosso. \ in tìmido, fritto. | 
zuppa di — . \ tenore il — a molle altaiche giorno. 

| Persona stupida. |} -araio, m. Venditore di baccalà. 

baccalare, bacai", f. Personaggio au- 
u^uwu.1^1 w, UU.WU, , torevole.l schr. Chi 

la pretende a sapiente. || -ìa, f. Podere feudale, nel 
Medio Evo. | Qualità di baccalare. || -o, m. Specie 
di servo di piazza, dove stazionano i vetturini. || 
-one, m. acc. spr. 

baccalari m " p ^" ^* ^egni conficcati nel bor- 
» do della galea e che sporgevano in 
fuori, sopra il mare. 

baccanal e, m - * bacchanal -* l ' s ì/> Fes , t i e 

uu.wwu.iiu.1 w, g 1U0cnl ln onore al Bacco. | Fe- 
sta chiassosa e incomposta. | Carnevale. || + -ia, f. 
Fracasso di chi scherza o ruzza con clamori o 
strepito. 

baCCan O m ' * bacch ànal. Strepito, Fracas- 
' so, Rumore assordante. | Ritrovo 
di gente dissoluta e ribalda, \fare il — a uno, Bef- 
farlo con fischi, urli. || -aria, f. Festa baccanale. | 
£3 Trionfo di Bacco || -arie, ag. Appartenente o Re- 
lativo a festa di Bacco. || -ella, f. Radunata strepi- 
tosa di gente, Combriccola rumorosa. | Bettola, Ta- 
verna. | rizzar — , Aprir bottega, spr. || -elio, m. 
Baccanella. |j -eria, f. Baccanale. 
harrante '■ * b acchans -tis furioso, impaz- 
UOLUwai II e, zUo _ ^ D onna cne celebra le faste 

sacrificali di Bacco, invasata di furore, coi cappelli 
sciolti, il tirso, coronata di pampini e d'edera. | 
ag. Furente, Che scorre impetuoso qua e là. || -ina, 
f. Piccola figura di Baccante. 

l^baCCarà m - * b accarat, città della Fran- 
~i eia, celebre per una fabbrica di 
cristalli. Sorta dì cristalleria finissima. 
2° baccarà m ' ^ orta ■*' gi uoc ° ^' carte, con 
tori; Macao. 

8 



un banchiere e parecchi gioca- 
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riare come le baccanti. || -ato, ag. 
JLHaf*o»lìrfarìa f- Qualità e grado di baccel- 

+oacceisena, lie -_ ì v b | ccello 
baccelliere, ™ el 



beccar o, m. -a, baccherà, l£%f$£_ 

ta con rizoma rampicante e polloni corti con 2 fo- 
glie a forma di reni, fra le quali un fiore a cam- 
pana bruno vinato, frutto a capsula, velenosa e 
medicinale ; fiorisce a primavera nei luoghi om- 
brosi e freschi dei monti; Asaro, Renella, Lingua 
di leone (asarum europceum). 
4"baCC ar6 n *' *bacchari. Tripudiare, Infu- 

Infuriato 

Qualità e 

lere 
*fr. bachelier (baccala- 

e). Scolaro che aveva finito 
gli studi', Licenziato. Colui che aveva ottenuto il 
primo grado negli studi'. | Giovane cavaliere nella 
milizia medioevale. | Saccente. || -ato, m. Grado di 
baccelliere. 

ha^rPÌI fi m - *bacca, dm. j| Frutto deiscen- 
^ ' "' te per 2 fenditure longitudinali e 
2 valve che portano i semi sui mar- 
gini, p. e. nel pisello, j Guscio delle 
fave fresche, col frutto stesso. | 
apparir fiori e baccelli, florido, 
prosperoso. | pvb. Chi ha mangia- 
to i —, spazzi i gusci. | pi. fl'Or- 
namenti in forme di baccelli. ] Scioc- 
co, Stupido (f. -a). || -accio, m. spr. 
Sciocco. Babbuino. || -aio, m. Campo di baccelli. || 
-erìa, f. Quantità di baccelli. | Cosa da sciocco. 
-etto, m. dm. Baccello pìccolo. || -ina, ag., f. ^ 
Pianta che fa i baccelli: vecce, fave, piselli, ecc. | 
Ginestrella [genista tinctorìa). || -ino, m. dm. | ag. 
Di baccello. | piante —, leguminose. || -one, m. 
Uomo semplice e sciocco. | Specie dì cacio buono 
a mangiarsi coi baccelli. || -onerìa, f. Atto o detto 
di uomo sciocco e dappoco. 

baccheggiare, nt - fàwMggw- Far e° z 

mori, Baccare. 



l p<y 




Baccèllo. 



zoviglia, Menar festa e ru- 



♦bacchèo, bacon évo! e, v. sotto bacco. 

baccheróne. m - baccas °- a Pianta litto ™- 

<w>w>p^> ..«, nea con fo g lle carnose; Ra- 
vastrelìo {Calzile). 

hflCchpftfJ f - *bacùlum. Verga di qualsiasi 
9?fV.n W a, materia . ! Bastone di comando. 
| comandare a — , con piena e assoluta autorità. | 
dare, rendere, gettare la — , il comando, la potestà. 
| Mazzetta di leccio, di balena e anche di ferro, 
più grossa dall'un dei capi, che si adoperava a cal- 
care la carica negli schioppi. | pi. Bastoncelli che 
finiscono in punta quasi rotonda, o fornita di un 
bottoncino, per sonare il tamburo, i timpani e 
sim. | Q Verghetta per appoggio della mano che 
dipinge. | §s<$ Verga con cui si percuotevano i sol- 
dati. | divinatoria, dei rabdomanti. | magica. Il -are, 
a. Percuotere con bacchetta. | Vendere abassìssimo 
prezzo. Bacchiare. || -ata, f. Colpo di bacchetta. || 
-ina, f. -ino, m. dm. Verghetta. | delle fate. || -o, 
m. Bacchetta alquanto grossa e tonda. 
hsfrhptfón A m - ( f - -<*)■ bacchetta, del pe- 

Daccnetron e, nit( ; nziere . Bigotto, Sov £ r _ 

chiamente zelante di pratiche religiose. | Uomo ap- 
parentemente devoto e dabbene. | Ipocrita. | ag. Di 
bacchettone. || -accio, m. spr. || -aggine, f. Cosa da 
bacchettone. || -celio, m. dm. spr. || -cino, m. dm. || 
-erìa, f. Maniera abituale di bacchettone. || -ismo.m. 
Sentimenti e modi di bacchettone. Bacchettoneria. 

baCChi are, t A ^ acchia . re > Percuotere col 
^w ^>. w, t, accnl0) nocl; castagni, olivi. | 

Dare a vilissimo prezzo. || -ata, f. Colpo di bac- 
chio. Batosta. || -atore, m. Che abbacchia. || -atu- 
ra, f. Lavoro e tempo del bacchiar le noci. 

4-hafphÌP f- P 1 - *k Macchie rosse sul viso 
fUrt^me, dei bevitori 

H^^^hiHnn^ m - [W-à). Chi si balocca e fa 
DctOCmilOne, far , ciullagginL , Sciocco, Fan- 
nullone. | Abbacchio, Agnello giovine da vendere. 
bacchio, m ' f EAcC, - u S- Bastone lungo e gros- 
v ' so. | a —, A caso. | Specie di misu- 

ra di lunghezza, Piede. | Abbacchio, 
baccifero, ag. #baccifer. <| Che produce bacche. 




bs.CC O m - *Bacchus. 23 Dio del vino, Dioniso 
» | Vino, Vite. | esci. euf. per —, corpi 
di — , per — bacchissimo , ptr — bac- 
arne, ecc., e_ anche perbacco, ecc. || -hèo, 
ag. *baccheus. Di Bacco. | Luogo da 
baccanale. || +-hetto, m. dm. &, J| Pie- 
cola figura di Bacco. || -hevole, ag. Bac- 
chico. || -hico, ag. (bàcchico). Di Bacco. 
hsif^nà^a f. *bacca perla. Cassetta 
Urt^llBUct, col cope / chio di C ri s t al - 

lo, nella quale gli orefici tengono in 

mostra le gioie. 

4-haohp»r ìa f -rs£" Luogo dove si 

+uacn@r ia, aU f vano ° bachi da 

seta. || -elio, m. dm. Piccolo baco. |j -oz- 

zo, -ozzolo, m. dm. Baco di mezzana Bacco 

grandezza. | Arenicola. | Scarafaggio. 

| Insetto. | Uomo importuno o immondo o da nulla.. 

|| -ozzolino, m. dm. 

+bachicco, fg-*^""" 55 ? ella tosse - , Be ? hiC0 - 

ruuvuiKw, | p t n i a _ t buona per la tosse. 
hophi ^rtlfsirct L Arte di allevare i bachi 
Dacni COItUra, da seta . || -cultore, m. Alle- 
vatore di bachi da seta. 

baci 9Tfì a> * ba sIare. Imprimere le labbra 
' chiuse e allentarle in uno schioc- 
co, con senso di amore o riverenza o piacere. | 
il piede, al papa, al sovrano, per alta riverenza. 
| le mani, per rispettoso saluto (anche usato dav- 
vero in qualche regione). | Sasso, Umiliarsi. | Toc- 
care, Lambire, Bagnare, Sfiorare. | il fiasco, Bere 
avidamente. | il chiavistello, Andarsene senza spe- 
ranza di ritornarvi. | Bacio le mani! modo di sa- 
lutare in Sicilia. I Bacio le mani! Addio; La cosa 
è fatta! | rfl. Combaciare. | Darsi scambievolmente 
dei baci. | m. Atto del baciare, Bacio. |.l -abasso, hi., 
comp. Riverenza, con l'atto di baciarsi la mano, 
Inchino. || -amano, -amani, m. Cerimonia del baciare 
la mano in segno di riverenza. | Saluto riverente. 
|| -amento, m. Modo del baciare. || -apile, m. Chi 
ostenta devozione (dal baciar le pilette dell'acqua 
santa). | Bacchettone, Bigotto. || -apólvere, m. Bac- 
chettone. || -asanti, s. Chi affetta devozione. || -ato, 
pt., ag. | rima —, $ accoppiata. | a mano —, a bocca 
— , Senza fatica, Senza difficoltà. |f -atore, m. -atri- 
ce, f. Che bacia. || -coniare, a. frq. Dare baci piccoli. 
bacicci m ' P*" A Pianta delle salsolacee, co- 
» muaissima sulla spiaggia da Vene- 
zia al Piceno; si mangiano teneri i polloni pri- 
maverili cotti come gli spinaci; Riscolo, Erba kali 
(salsòla cali). 

baciglia, f. *fr. bacille. .g Finocchio marino (critli- 
mum maritìmum). 

baCÌ!e ™' * BACClNUM - Catinella, Bacinella, Ba- 

bacillO m ' * BACILLUM bastoncello, -g^ Bat- 
» terio; Organismo microscopico uni- 
cellulare in forma di bastoncello dritto o curvo. I 
bacilli intervengono nelle fermentazioni, e altri 
generano malattie, come tifo, colera, tisi. | di Koch, 
della tubercolosi. | della difterite, di Loeffler. \ del 
tetano. \ del tifo. \ della peste. | del colera [vibrio 
choierce). | <£> di Fiossi, Specie di ortottero, che ri- 
corda la locusta e lo scarafaggio, dal corpo sot- 
tile, cilindrico, senz'ali. 

hssafin Ci m - *baccinum vaso di terra (in uno 
uau " w » scrittore del sec. 5°). Vaso di forma 
concava e rotonda, di metallo, di terra cotta o 
altra materia, per lavarsi. | Vassoio. [Piatto concavo 
di metallo, per abbacinare, per suonare, per i bar- 
bieri; Catinella. | Cavità per accogliere acqua dai 
canali. | ff Specie di cennamella. | <J Cavità ossea 
spaziosa tra il tronco e le gambe, formata dalle 2 
ossa iliache, dal sacro e dal coccige. | Parte più 
bassa e concava di una palude o valle. | orografico, 
$ Regione compresa fra importanti rilievi, general- 
mente con fondo alluvionale. | idrografico, Regio- 
ne sulla quale scorrono le acque che affluiscono a 
una corrente, a un lago, o al mare. ! montano, Re- 
gione avente un unico sistema idrografico, j more- 
nico, © Zona limitata a valle e ai fianchi da ap- 
parati morenici. | di carenaggio, £, Lunga fossa 
semieliittìca, scavata sotto il livello del mare nei 
porti maggiori e murata a scaglioni, per contenere 
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all'asciutto le navi. | di ricovero, Darsena. | v. ba- 
cio. || -ella, i. Bacino, Catino, Catinella. || -etto, m. 
dm. Piccolo bacino. | 5«« + Celata. || -uzzo m. dm. 
harì O m ' * BAS ' UM - Atto del baciare. | allafran- 
MO.UE v/, cesCj stringendo le gote tra l'indice e il 
medio {nap.a pizzichino).] della pace, per riconcilia- 
zione. | di Giuda, Lusinga di traditore. | Affiggere, 
figgere, appiccare, imprimere baci. | Sugger baci. ] 
addormentarsi nel — del Signore, Morire serena- 
mente e cristianamente. || -etto, m. dm. (bacetto). \\ 
-no, m. vez || -one, m. acc. Bacio con pienezza di 
affetto. j| -ozzo, m. Bacio dato di cuore e forte (schr.}. 

baCÌ O a ^"' m ' * orAC ' vus - Luogo adombrato o 
' volto a tramontana, cntr. di Solatìo. 
| Opaco. | a — , Dalla parte ove non batte il sole. 

+baciòcco, bach-, m - < f - - a l bacc ^° x 

«^wtw „^-^^ i ,-^.w,: , SCI0CC0; Sempliciotto, 
Melenso. 

baciucc hiare, a -> dn ?-, frq -. ^ ar K e . Ficcoì é e 

..,>.»w. viww ..>&«• «, S p ess i baci. || -hio, m. Ba- 
cio affrettato. || -hìo, m. Ripetizione quasi noiosa di 
piccoli baci. 

baciucoo, m. J| Finocchio marino, Critamo, Ba- 
ciglia. 

ba.C O m ' IP' - bachi). #bombyx -ìcis. 4> Insetto 
' (non verme, come credesi, pensandosi 
solo al suo stato di bruco), che passa pel triplice 
stato di bruco, crisalide e farfalla, j V rme della fa- 
rina e dei frutti. | Verme negl'intestini, spec. ai bam- 
bini. | Pensiero, Affetto. Capriccio. | Risentimento 
per qualcuno. | avere il — , Esser bacato. \far baco 
baco, Far paura ai bambini, coprendosi il volto e poi 
scoprendolo; ovvero Scherzare nascondendosi e fa- 
cendo capolino. | ^"Insetto lepidottero con antenne 
piumose più sviluppate nel maschio, tromba in- 
completa, ali biancogiallastre, corpo (2 mmt.) co- 
perto di pelo lanoso biancastro: ha metamorfosi 
compieta, e le larve dopo 4 mute e 4 sonni secer- 
nono da piccoli fori presso la bocca un liquido 
che all'aria si rapprende in seta, con la quale co- 
struisce un bozzolo ovale dove si chiude dive- 
nendo crisalide e poi animale perfetto r questo fo- 
rando il bozzolo a un'estremità esce all'esterno e 
depone le uova in luoghi vicini ; Bombice del gelso, 
Verme da seta, Filugello, Bigatto; originario della 
Cina introdotto in Europa verso il 6 Q sec. (bombyx 
mori), \fare i —, Far nascere e nutrire i bachi 
da seta, j castello dei — , Edifìzio di legno per te- 
nervi le stuoie dei bachi. || -accio, m. Baco morto 
che sta racchiuso nel bozzolo: serve come compo- 
sizione di ingrassi chimici. | Uomo che ha qualche 
pena. || -aio, m. Chi ha in cura i bachi da seta. || 
-olino, m. dm. Bacherozzolo. || -elogia, f. Trattato 
che si occupa dei bachi da seta. || -òlogo, m. (pi. -gi). 
Chi è versato nella bacologia. || -ològico, m. (pi. -ci). 
Relativo alla bacologia. | campagna —, Periodo di 
tempo in cui si allevano i bachi da seta. || -oso, ag. 
Atto ad eccitare i bachi. 

baCÒCC O. m - ^ciocco, Sciocco. || -accio, m. 

«jsawww v», p e g il . one, m. acc. 

hàPCjla '• * BACCA - Guscio nel quale nascono 
JOViUia, e crescono i chicchi dei fagiuoli. 

ihàrnln hàrifla m. *bacìjlus. Bastone. 
+ De*COI O, DaCUi©, ! £ Bastone vescovi- 
le. | ^Strumento da misurar le distanze. || -ogia, 
-oso, v. sotto baco. 
foactèrio, v. batterio. 

-S-haCUCCO m " * ar - BA0o 2? Arnese di panno 
-rua,\*w~\j<Uf p er imbacuccare : usato antica- 
mente per tener celate le persone dei prigionieri 
o messaggeri. 

+ bacùcco!a, f. & Nocciuola selvatica. 

J-hàoìlIfl f- 5*2 Trabocchetto a doppia ribalta 
Tuat.uia, che gi metteva aue porte delle an _ 

tiche rocche. 

bada ^* dv " BADARE - Attenzione, Aspettazio- 
» ne. | Indugio. | a— , A guardia, In attesa, 
In attenzione verso qualche cosa, da non inten- 
dere altro. A bocca aperta. | tenere a — , Menar 
per le lunghe. 

badaioccare, v. sotto badalucco. 



badalóne m - < f - _a )- BADA " Bighellone, Per- 
uauoiunc, digiorno. | Grande e grosso. | in 
Firenze, gig Gran leggìo che sta in mezzo del coro. 
| *$ Sorta di fico, floscio, che spenzola dal ramo. 
KaHallirr- ri m - S<2 Scontro per tenere a 
DaaaiUCCO, bad -ail nemico. Scaramuccia. 
I Trastullo. j| -are, nt. Scaramucciare col nemico. \ 
Stare a bada. | Indugiare. [ Baloccarsi. 

badan ai, -aio, t ™ g< Sa. iasS0 di gente pet " 

Karl aro n *'> onm. Indugiare, Trattenersi. | 
ueau «ai e, Attendere; stare attento, Fare atten- 
zione, Considerare.! Avere in pensiero, Porre cura: 
| alla casa, alla famiglia, agli studi', a sé. j Star in 
guardia. | a. Custodire, Curare. | le pecore. \ Bada, 
Badate, Bada, veh! esci, di raccomandazione, di 
minaccia, premura affettuosa. |j * -amento, m. Modo 
e atto di badare. || -atore, m. Che bada. | Custode. || 
-atura, f. Guardia dei contadini all'uva, la notte. 
Hj^Hprl a ^- BADA - Donna sciocca, che si perde 
uaucl ' ~? in balocchi. || -are, nt. Indugiare. 
badèrna ^' ^ Specie 41 cércine fatto a mano, 
* con filacce, cenci o stoppe intreo 
ciate a guisa di stuoia, e usata, tra l'altro, a dife- 
sa degli ormeggi contro lo sfregamento. ||^ Stoppa 
ingrassata o materia sim. messa fra le giunzioni 
dei tubi per evitare il disperdimento. | premi —, 
m. Apparecchio applicato al foro dei cilindri in 
corrispondenza al passaggio dello stantuffo per 
tenere a posto la baderna. 
HsarliStse ss f. Abbadessa, Superiora delle mo- 

uduebs» a, nache ^ ! mad ' re j_ n _ ina> f dmu ,, 

-ona, f. schr. Donna grossa e grassa e piena di 
gravità. 

badì a ^ S> Convento di monaci, Abbadia. | 
» di Moni ecassino, di Trinità di Cava. 
| Chiesa retta da un abate. | Edifìzio della badia. | 
pvb. Casa mia, benché piccola tu sia, tu mi pari una 
— . | Titolo d'abate col beneficio annessovi. || -ale, 
ag. Prosperoso, Grande. | Gioviale, j Spazioso, E- 
norme. || -alissimo, sup. || talissimamente, av. sup. 
il -almente, Con tutto agio e comodo. ]| -alone, m. 
Contentane, Allegro. || -ana, f. % Anice stellato. || 
-ano, m. Di badia, Dipendente dalla badia. | """Guar- 
diano dei campi o di armento. || -uccia* -uola, -uz- 
za, f. dm. Piccola badia. 

+ badigliare, v. sbadigliare. 

badi! 6 m ' * BATILLUM pala, -^r Strumento di 
> ferro con manico di legno sim. alla 
pala, usato per cavar terra, sabbia, ecc. || -ante, 
m. Manovale addetto a lavori col badile. 

ihaprì a f - Boria. Vanità. || + -oso, ag. Borioso, 
■ruassi ! <a, vanitoso. 

baffo m ' ( com - P 1 -; forse onm). Peli che co- 
» prono il labbro superiore dell'uomo, 
Mostacchio, Basetta. | maestro coi — ,' molto vaiente. 
| rìdere sotto i — , con malizia, o compiacenza. | 
leccarsi i — , per la bontà del sapore, di intingolo, 
o per non poter mangiarne. | =$> Peli sul muso di 
animali, come gatto, cane, ecc. | e^ Lineetta oriz- 
zontale fregio posto a dividere un periodo o un 
capitolo dall'altro. Fusetto. | Sgorbio con l'inchio- 
stro. || -etto, m. dm. |1 -etimo, m. dm. vez. || -ona, f. 
Donna coi baffi. || -one, m. acc. Uomo che ha gran 
baffi. || -onaccio, m. peg. || -uro, ag. Uomo ben prov- 
visto di baffi. 

haofl f' *bacca coccola, perla. Gioiello. Lavoro 
uo S a i prezioso. | """Otre. 

haaypssyìi n ™ 4--a t. (pi.+bagagiiet). *tr. 
pagagli o, m. + a, BA( r AGE . Tu -f t0 q ' uanto 

si porta con sé in viaggio. | gxg Ciò che porta il 
soldato oltre le armi. || -aio, m. ^ Carro pel tras- 
porto dei bagagli. || -e, f. pi. §s<2 Cose di fornimento 
usuale e necessario a un esercito in marcia. [ Ar- 
nesi e masserizie. | Impacci, Impedimenti. Carabat- 
tole. || "'-ere, m. Bagaglione. I| "'"-one, m. Chi porta 
i bagagli. | Chi custodisce i bagagli nell'esercito. 
| Gentame da piazza. | Facchino. || -urne, m. Quan- 
tità di bagagli, di robe. |j + -UOia, f. dm. (com. pi.). 
Piccoli bagagli. 

hafyarin rs m -s r om. bàghero. Incettatore. j| 
uaganuu, -aggio, m. Opera di incettatore. 



bagascia 



116 



balascio 



-ina, f. dm. Cosa mi- 







bagascia f. *vl. bacassa [d'ignota origine]. 
S" *" **•« Donna di cattivi costumi. || -o, -0- 
ine, m. Uomo turpe; Batillo. 

ba 0"aftÀl I a f- saga. Cosa frìvola, vana. I 
uagaucn a, Giuoco di mano fatto da gioco . 

lieri. | Arnese del giocoliere, j esci. Piccolezza! )| 
+ -are, nt. Perdere il tempo in ischerzi e picco- 
lezze. || -iere, m. Giocoliere. "" 
nuta per ornamen- 
to, Chincaglieria. || 
-uccia, -uzza, f. dm. 
Cosa da nulla. 

bagattino, m. 

Moneta di rame che 

valeva il quarto di 1 

quattrino, di Vene- „ 

zia. | Uomo da nulla. Bagattino. 

baggèO, m. Babbeo, Sciocco. 

hfljyffifln d ^-> t° sc - *bajana di Baia, presso 
ua SS lal ' <*i Napoli. *# Fava fresca, sgranata. 
| Fandonia. || -accio, m. spr. || -ata, f Cosa sciocca. 
|| ""-e, pi. f. buone parole per abbindolare. || -elio, m. 
dm. || -erìa, f. Cosa sciocca, da baggiano. || -o, ag., 
m. Sciocco, Baccellone. 

bà^^ìol O m * * baj ulus portatore. |~J Soste- 

SS""" u i gno che si pone sotto al marmi 

o alle pietre. ]| -are, a. c^. Bilicare. | Porre i baggioli. 

+bàghero, bàgher, ^-™ì\ 

ruote. Tilburi. | Bagattino. || -ino, m. dm. || -one, m. 
Grossa moneta di rame di due o di quattro soldi. 
baglio m * * baj ulus. ^ Grossa trave, anche 
» * di ferro, a traverso della nave da un 
fianco all'altro nel senso della larghezza, per so- 
stenere i ponti. 

baglióre m- * VAB ìus. Subitanea e improv- 
uognuic, viga luce che Sbaglia; Splendore. 
■I ■tf&i Stato dell'occhio per cui si crede vedere og- 
getti che non sono. | Splendore falso, ingannevole. 
faa^Tl ars a. bagno. Spargere di liquido, spec. 
uagnaic, acqua. | Aderire, di mare, lago o 
.fiume alle terre, Lambire. | Porre in bagno. | Inu- 
midire, Inzuppare. | rfl. Spargersi di liquido. | la 
Vacca, Bere un poco, Mangiar frutte acquose. | 
Fare il bagno. | Entrare in bagno. || -amento, m. 
Modo e atto di bagnare. || -ante, ps. Che bagna. | 
s. Chi fa il bagno, o una serie di bagni. || -asciuga, 
f. «£, Linea di galleggiamento, Linea d' acqua. || 
-ata, f. Tuffo. |! -ato, pt, ag. Tuffato in acqua. 
Sparso di acqua o altro liquido. | non e zuppa, è 
pan — , E' tutt'una cosa. | cavalier — , che ha preso 
il bagno (cerimonia medioevale). | piovere sul — , 
disgrazia su disgrazie. || -atore, m. ( he bagna. 
Bagnante. || -atrice, f. Donna che serve al bagno. 
|| -atura, f. Opera ed effetto del bagnare. | Stagione 
atta a bagnarsi. | Serie di bagni. || -ucchiare, a. frq. 
Bagnare spesso. 

hasyn n m. *balnèum. Immersione nell'acqua o 
uagn \J, a itro liquido. | Cura dei — . | di mare, 
a fiume, invasca. ] farei — . | caldo, tiepido, freddo, 
solforoso, di crusca, di sabbia, dì sole, a vapore; 
elettrico. | Aspersione. | Luogo dove sieno acque 
per bagnarsi. | Stabilimento per fare i bagni. | Ba- 
gnatura. | Vasca. Tinozza. | pi. Acque Termali. | 
sq Vaso con una data sostanza (arena, mercurio, 
olio, aria calda, vapore, ecc.), in cui s'immerge un 
corpo. | ^Metallo liquefatto nella fornace. | penale, 
Ergastolo (in origine, Prigione per gli schiavi delle 
galee). [| -accio, m. Bagno sudicio. Il -aiuolo, m. Ba- 
gnino. | Bagnante. || -etto, m. dm. Luogo da ba- 
gno. || -Ottino, m. dm. Piccolo bagno, Tuffatina. 
-ino, m. Chi prepara il bagno, o aiuta 
il bagnante. || -uolo, -olo, m. T>sk Ap- 
plicazione di pezzuole bagnate sulla 
parte lesa. || -olino, m. dm. || -omarìa, 
m. Maniera di riscaldare un liquido 
mettendo il vaso sopra o dentro altro 
vaso pieno di acqua posta sul fuoco 
a bollire. 

Kàortlo f. 1°. *bacca. * Frutto del „. , 
DagOia, loto: bacca nVriccia,dol- Ba 8° la - 
ce, con nocciolo assai duro. Spaccasassi. | ven. 
Chiacchiera, Fandonia. | II". m. Chiacchiera. || -are, 





mil. Chiacchierare. |[.?>aro, m. Loto, Albero delle 
bàgole, Legno da rocchette (ccltis australisì. || -o, 
m. Mirtillo (vcKcinìum myrtillus). || -one, m. Chiac- 
chierone. 

baffÒrd O m -*germ. bihurdan ricingere, assie- 
= ' pare. Crapula, Gozzoviglia strepito- 

sa. [ Giuoco di armeggiare nelle grandi feste, nel 
Medio Evo. Armeggiamento. || -are, nt. Far bagordo. 
<o hai a f ' Burla, Beffa, Celia. | dare la—, 
» Burlare schiamazzando dietro. | Ru. 
more di scherno. | fare le — , Ruzzare. |Bagattella 
|| -accia, f. spr. || -etta, f. dm. || -uca, -ùcola, f. Bai 
gattella, Cosa da scherzo. || -uzza, f. dm. Scherzetto 
2» baia {■* BAlJE - Ì Piccola in 
' > senatura di mare dovt 
i bastimenti trovano riparo. 

baiadèra. f - *X rt - bailad . ei - 

» ea. Danzatrice in- 
diana. 

bai are, -ata, v. abbaiare, ecc. 
baìcolo, m. (ven.). Specie di bi- 
scotto. 

baietta, -one, v. sotto baio. 
'baila, v. balio, balia. 
hailam .ornma m.*tc. bairam. Confusio- 

Danam, -anime, ne di genti e di voci | 

Baccano. | Rumore. 

+ bai!ìa, v. balìa. 

bailo m * * b ajùlus portatore. Specie di console, 

» veneziano, in terre straniere. | Amba- 
sciatore veneto in Turchia. | Titolo di ufficiali d'al- 
tre nazioni. | +Aio. 
bai O a S'' m ' * BAD ' US - fì Color rosso bruno, 

» sim. a quello della castagna, del manto 
di cavallo; di varie gradazioni: chiaro, scuro, 
dorato, ecc. | anche di panno, Di color scuro. |j 
-etta, -ettone, m. 44, Sorta di pannolano leggiero 
ordinario che si adopera spec. per fodera. 
baiÒCCO m ' BA!0 - Moneta di rame del và- 
' lore di 5 centesimi, in uso negli 
Stati Pontifici'. | Moneta. | pi. De- ^^ 
nari, Ricchezza. 

baión e, %i-< fe, c ì} e - bl ! r J?' 

> Che ia le baie, {fa- 
re il — , Far schiamazzo, man- 
dando fuori la voce e battendosi 
la bocca con la mano (verso i bam- 
bini). Sgridare. || -accio, m. acc. || '"■'" " 
-celio, m. Burlone. Baiocco. 
baionéit a ^' BAY0NA (Spagna). §x$Lama trian- 
uaiuiicua, golare e acuta che si innesta 
in cima al fucile, e serve da asta per gli assalti 
ad arma bianca. | Soldato di fanteria. || -ata, f: 
Colpo di baionetta. 

bairam, m. #tc. bairam. Gran festa dei Maomettani: 
il grande Bairan dura 3 giorni, dopo il digiuno: il 
piccolo Bairam, 75 giorni dopo, dura 4 giorni. 
+ baire, nt. *fr. ébahir. Sbigottirsi. 
baita *' * a 'd- baita. Capanna di sassi, di le- 
u l I gname o di paglia, nelle Alpi. 
4-bàìul O m ' * BAI ui-us. Portatore. | Balio. || 
" a u » -are, a. IJortar sulle spalle. 
balata, m. £ Strumento composto di una cassa di 
legno su cui trovansi 19 verghe di legno, sotto le 
quali sono sospese zucche vuote che ne rinforzano 
la sonorità. 

balalaitra,i. 'Strumento nazionale a for- 
ma di chitarra della Russia Meridionale. 

bàlan O »n.* BALANUS P<*A.2vo;. Ghian- 
a ■ «■ ■ v, d£u j ^ Crostaceo marino con 
piedi a forma di cirri e guscio senza pe- 
duncolo, sim. a un tronco di cono fatto 
di pezzi calcarei e attaccato agli scogli 
o al guscio di molluschi {b. tintìnnabù- 
lum). | <S Ghiande. || -ino, m. ■fy Insetto Balanino 
a lunga proboscide il cui bruco depone 
le uova nelle ghiande e nelle avellane, e divenuto 
larva mangia il seme (balaninus nucum). \\ -ite, f. 
tfik Infiammazione del ghiande. 

balascio, +balagio, %££$$$£ 
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balìa 



© Pietra preziosa, varietà di spinello trasparente 
e rosso come rubino, Rubino spinello. 
♦bàlatro, v. bàratro. 

hsiaiicf a t mf\ m - *S<xXaùaTtov. jfe Fiore del 
DdldUSJlrt,t. U, melagrano. || -io, m. Frutto 
del melagrano. 

balaùstro m- *P'*'-« ! J<7'«°i' melagranata. f$ 
uaiauou \j, Colonnetta per ornamento di pa- 
rapetti, ballatoi e terrazzi. | Ornamento di finestra, 
scala, cimasa. | pi. X. Colonnette di legno di chiusure 
e ornamenti a scale, gallerie, ringhiere, casseri. 
|| -a, -ata, f. fj Ordine di balaustri, con basa- 
mento e cimasa comuni, per davanzale o chiusu- 
ra, il -ato, m. Balaustrata. | ag. Circondato di ba- 
laustra.! Lettera circolare massonica. || -ino, m. dm, 
halhia+tarA nt., a. (balbetto), onm. Ptonun- 
uoiucuaic, ciar ma[e e con difficoltà ie pa- 
role, per imperfezione degli organi vocali, per ira, 
vergogna e sim. | Parlar confuso e interrotto, j una 
lingua, una dottrina, Saperla male. || -amento, m. 
Modo e atto di balbettare. || -ante, ps., ag. Che bal- 
betta. || -atore, m. -atrice, f. Che balbetta. |j -icare, 
nt. frq. (balbetti co). Balbettare poco e frequente. |j 
-io, m. Balbettare continuo. 

ha Ih f» a S- *balbus. Che balbetta, Scilinguato, 
uni u v, Balbuziente. || -are, nt. Vagire. | Bal- 
bettare. 
bafboa, rn. Moneta del Panama, pari a Ir. 2.50. 

balbutire, balbot-, ^taSfe 

|| -zie, f. Difetto di chi mal pronuncia. || -ziente, 
ps.j ag., s. *balbut!ens -tis. Scilinguato. || + -zzare, 
-zzire, nt. Balbettare, 
halrnnp 4-hnlr^f» m. *germ. balko tra- 

oaicon e, +Daico, ve ^ Finestra gran . 

de aperta fino al pavimento con sporto e ringhiera 
di ferro o balaustrata. | Terrazza coperta; Terraz- 
zino. | Loggia. | Poggiuolo. | + Palco. | tose. Stan- 
zone nel solaio per asciugarvi il bucato. || -ata, f. 
Galleria, Ordine di balconi. |X Ordine di balaustri a 
poppa, alle spalliere, alla serpe, ecc. || -Cirio, m.dm. 

h^lrlor*r*hin f\ m.#BAGDADÌn Mesopotamia. 

UdiUd^MIM O, ^ Larga tendache si porta 

con mazze nelle funzioni per accompagnare il Sa- 
cramento. | Tenda per lo più di forma quadra, 
che sta sopra l'altare del Sacramento o sopra il 
trono dei sovrani o le sedie dei grandi perso- 
naggi, j Tenda usata a coprire e ornare il letto ; 
Cielo. | Padiglione. | dottore, pittore di —, valen- 
tissimo, molto ragguardevole. | + Drappo a opera, 
di lusso. || -uccio, m. spr. 



bald 



q ag. *td. bald. Ardito, Pronto, Animo- 
u » so. Il -amente. Arditamente. Con 



so. || -amente, Arditamente. Con fran- 
chezza. I! -anza, f. Sicurezza nelle proprie forze 
che si manifesta in parole e nei fatti. | Prontezza. 
Arditezza. |j anzeggiare, nt. (-éggio). Dimostrar 
baldanza. || -anzosamente, Con baldanza. \\ -an- 
zosetto, ag. dm. Alquanto baldanzoso. || -anzoso, 
ag. Audace, Pieno di sicurezza e ardimento. |j 
-anzosissimo, sup. 1| -ezza, f. Baldanza. Franchez- 
za, Sicurezza. ]l + -imento, m. Baldanza. |S + -ore, m. 
Baldanza. Brio. || -Oria, f. Segno di allegria, ru- 
moroso, i Fuoco che si fa in occasione di qualche 
festa per allegria. | Allegrezza in cena o festa 
amichevole. 

4- ha fdÓSa '• Strumento musicale contadi- 
-ruasuiroci, negC0; a corde. 

baldracc a, 5v.jp- (^^ e"& diabolica 

w ..^h W vv^, di dissolutezze). Donnaccia dis- 
soluta. || -accia, f. peg. 

baléna ** * bal-ena. <§» Mammifero marino 
t dell'ordine dei cetacei, il più grosso 
degli animali, lungo 15 mt. e più: ha parti spro- 
porzionate, testa enorme, bocca sfornita di denti, 
ma provvista di due serie di lamine cornee, dette 
fanoni, in numero di 300, dei quali si fanno stecche 
per ombrelli, per fascette, ecc. (balceria mìsiycé- 
tus). | olio di —, si ottiene dallo strato fitto di 
grasso che riveste tutto il corpo del cetaceo. | 
ossi, barbe, stecche di — . | *■* Costellazione dell'e- 
misfero meridionale. |j -iera, f. + -e, + -o, m.X Sorta 
di nave costruita per la pesca delle balene, j Ba- 
stimento a similitudine di quelli che pescano ba- 



lene. |! -iere, m. Marinaio di baleniera; Pescatore 
di balene. || -òttera, f. ^titegóv ala, pinna. Balena di 
corpo più svelto e lungo, muso largo e appena con- 
vesso, fanoni piccoli, con una pinna sul dorso e 
pieghe longitudinali dalla gola al vertice {baie- 
noptera boops). \ minore, lunga appena 8 mt. (b. 
rostrata). \\ -otto, m. Balena giovane. 
balfìn ar© nt ' (baléno). ballare. Lampeggiare. 
oig ' \ a secco, senza il tuono. | Splen- 
dere all'improvviso. | di unHdea (cfr. lampo di ge- 
nio). | Mandar lume. | Risplendere, Scintillare, j 
Barcollare, Tentennare. Traballare. | Essere in- 
certo, indeciso. | &«$ Vacillare, di truppa in batta- 
glia. (I -amento, m. Modo e atto di balenare. Sfol- 
goramento. || -ante, ps., ag. Che balena. Che ten- 
tenna. |j -io, m. frq. Balenar continuo, 
baleniera, -e, v, sotto balena. 

ha Ben n m - balenare. Luce istantanea prò- 
ua,cllu » dotta dalla elettricità delle nubi; 
Lampo. | pvb. Dopo il — , viene il tuono, Dopo le 
minacce, i fatti, j Folgorìo, degli specchi, dei vetri, 
di armi lucenti. | in un — , In un attimo; In un 
battibaleno, j *pesce — , Balena. 

balenòttero, v. sotto balena. 

balèstr a ^ballista. §x£ Strumento antico 

* per saettare, composto d'un arco 

metallico su un fusto di legno, 

chiamato temere, e della chiave 

manetta: pigliava diversi ag- 
giunti secondo la qualità dei 
proietti e il modo della ca- 
rica. | Strumento simile che si 
adopera per tirare agli uccelli 
con pallottole di creta rasso- 
data. | dare il pane colla — , 
Fare il bene mala nente, recan- 
do dolore. | furlana^ friulana, 
del Friuli, che non fa distin- 
zione di amico e nemico, j Ba- 
lestriglia. | dello stampatore, 
Grande assicella su cui si di- 
spone la pagina quando è molto 
grande. | X Leva di gran forza Baléstra. . 
usata nel varo dei bastimenti. 

j| -aio, m. Fabbricatore o venditore di balestre, ff 
-are, a., nt. Tirar con la balestra. | Scagliare. 

1 Trafiggere, Pungere, Lanciare. \ Travagliare, Af- 
fliggere. | Mandar lontano. | Ji, Tirare un canapo 
cosi che la potenza sia nel mezzo, una estremità 
sia ferma, e l'altra a resistenza mobile. Il -ata, f. 
Colpo o tiro di baléstra. |j -ato, pt., ag. Ferito di 
balestrata, j Afflitto. || -atore, m. Che balestra. Ba- 
lestriere. |j -erìa, f. Luogo di deposito delle bale- 
stre. | Compagnia di balestrieri. |! -iera, f. Feritoia. || 
-iere, m. §x$ Soldato armato di balestra. |j -iglia, 
f. *fr. balestrale. ,£, Strumento che serviva per 
pigliare di lontano angoli, direzioni e misure (in 
suo luogo si adoperano ora il sestante, il teodo- 
lite, ecc.). || -ina, f. Balestriglia. j| -ino, m. dm. j|. 
-o, m. Grossa balestra, [i -one, m. Balestro gran- 
de, j pan — , fatto con miele, 
fichi secchi e noci (dlt.). | ,£. 
Struzza, Livarda, cioè perti- 
ca che si mette in diagonale 

■'a sostener le punte di alcune 
vele. || -uccio, m. •$> Rondinel- 
la delle cornici, più piccola, 
nera, azzurra di sopra, bian- 
ca di sotto, coda meno forcuta, 
e senza la macchia rossa alla 
gola; Rondicchio (cheltdon urbìca). \ Ck* Archetto' 
per dove passa la seta quando s'incanna. | aver le 
%anibe o le dita a — , torte. 

m. *fr. bailli. gjì Maestro: grado supe- 
riore di al uni antichi ordini, j + Capo dei 
cavalieri di una provincia, ascritti a un medesima 
ordine. || -iaggio, m. Grado di bali. || -iato, m. Titolo 
e rendita di bali. | Estensione della provincia ca- 
valleresca. || + -ivo, m. Specie di magistrato; Giudice. 
ball a balio. Potestà di governo. | Dieci di — , 
» Magistratura della repubblica fioren- 
tina sopra le cose della guerra. \ Potere, Auto- 
rità. | Arbitrio. | in — delle onde, dei venti, della 





Balestruccio. 
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Balista. 



sorte. | in sua — ; in — di sé stesso. || + -are, a. Reg- 
gere, Governare. |j + -ato, pt., ag. mal — , Malconcio. 
hflli S» 4-haÌÌ» f- *bajulus portatore, aio. 

cana, +Dd!ia, Colei che al f atta per ' mer . 

cede i Agli altrui. Nutrice, j Bambinaia. I ''"Leva- 
trice. | bambino dato a — , a una balia fuori di 
città. | riprendere, levare da — . | morire a — . j 
asciutta. Donna a pagamento che ha tutte le cure 
pel bambino, ma non lo allatta. Il -accia, f. peg., 
spr. j| -ètico, m. Prezzo che si dà per l'allattamento 
di un bambino. Allattamento stesso. || + -ato, m. 
Ufficio di balio o di aio. || -o, m. Governatore. | Ti- 
tolo di corte: Aio principesco, j Marito della balia. 
[ Chi alleva ragazzi. || -ona, f. Balia prosperosa. || 
"■"-oso, ag. Vigoroso, Forte. |j -uccia, f. dm. spr. 
halioèdÌQ m - *'?àlleiv gettare, m mv spia- 
uaiIjJCUlU, nat£u ^ Terreno più lungo che 
largo preparato pei tiri di prova dell'artiglieria; 
Poligono. 1 di Nettuno, presso Anzio, 
-i-ha! Ìl"A ni - (balisco). Fare la balia. I Allevare. 
Tutu 'f c > | + Sostenere, Portare. | Reggere, Go- 
vernare. |i *~iiore, "m. Reggitore. 

balisco, m. bali'. Moneta antica dì carta usata in 
Barberia. 

Kgsljofg» f- *ealista. f| gxg Specie di balestra 
» per scagliare grossi proietti, spec. 
sassi enormi contro le mu- 
ra. || -ica, f. (balìstica). 
Scienza che tratta il movi- 
mento e la direzione dei 
proietti, sorta dopo la sco- 
perta della polvere e la 
costruzione dei primi can- 
noni ; Pirobolia. || -ite, f. 
Polvere da sparo senza 
fumo. 

bai! 3. *• * atd - balla palla. Quantità di robe 
» messe insieme, e ravvolta in tela, o al- 
tra materia, \fare una — . | Gran quantità. | A balle, 
In gran quantità. | dlt. Palla. | Sbornia. || -accia, f. 
|j + -etta, f. dm. Piccola balla, lì -ino, m. Rin voltura 
delle balle di lana. | 8*5. Pagliericcio dei soldati. || 
-orse, m. Ammasso di roba in forma quasi tonda. 
|| -otto, m. dm. | v. ballotta. 

*bal lacòcc a, -o, v. albicocca. 

Ko i| arB n * - * v * - ballare. Danzare, Muovere 
» i piedi, andando o saltando a tem- 
po misurato o di suono o anche di voce. | pvb. 
Quand'uno è in ballo, bisogna — , Quando si e in 
una impresa, non si guardi a disagi. | sopra un 
quattrino, Stare a segno, j Muovere, Saltellare, 
Oscillare, Tentennare.! a. un valzer, una polca, la 
quadriglia, il tango. | pvb. Quando non c'è la gatta, 
i sorci ballano. || -abile, agT Adatto alla danza, di 
canto o suono, j m. J Pezzo per ballo. | Azione mi- 
mica con danze. |1 -adore, m. J^, Ballatoio, di nave. 
Il -amento, m. Modo e atto di ballare. | dei den i, 
Vacillamento. || + -anzuola, f. Una delle parti che 
compongono l'armatura della rete da uccelli pic- 
coli. 1| -ata, f. Ballo. | ^ Canzone da accompagnare 
il ballo, formata da una o più stanze cantate a 
solo, con ritornello, detto ripresa, per il coro. | 
Componimento lirico narrativo della poesia ro nan- 
tica. || -atei la, -atetta, f. dm. Breve o facile canzone 
da ballo. j| -atina, f. dm., di danza e di canzone. || 
-atoio, m. H Specie di terrazza che gira intorno 
alle pareti d'un edilìzio, esternamente o anche in- 
ternamente difesa da balaustra. | ,£, Sporto intor- 
no al cassero e ai castelli delle navi da guerra. | 
pi. Bacchettine neile gabbie degli uccelli. || -atore, 
m. -atrice, f. Che balla. || -erina, f. C lei che eser- 
cita l'arte della danza per professione. \ Donna 
che balla bene. | ^ Erba mora, Morella, Solatro 
(sol mum nigrum). | ■& Cutréttola, Coditremola. || 
-erino, m. Maestro di ballo. | Chi balla per pro- 
fessione, spec. in teatro. | da corda, Funàmbolo. 
| Effeminato. | Jl Coccola rossa del pruno bianco. || 
-etto, m. J Piccolo e breve ballo. | *fr. ballet. Pic- 
cola azione pantomimica con musica e danza. || 
-ettare, nt. Camminare saltellando. || -o, m. Movi- 
mento ordinato del corpo, e spec. dei piedi, secon 
do il tempo musicale segnat > dal canto o dagli stru- 
menti. | Danza. | tondo, pigliandosi per -mano più 



persone. Carola, ! entrare in — . in faccende' difficili. 
| essere in — , in impegno molesto. \ Azione teatrale 
in pantomima e danza con accompagnamento di 
musica. | corpo di —, Tutti i ballerini d'un teatro. 
| di San Vito, t^_ Malattia nervosa convulsiva, 
Corea, Tarantolismo. | Battaglia. || -onchio, m. Bal- 
io contadinesco. || -onchiare, -onzare, nt. Ballare a 
salti, senz'ordine. | Palleggiare. || -onzolo, m. Balio 
alla buona. || -onzolare, nt. (ballónzolo). Ballare a 
salti. Ballare alla buona, Far quattro salti. 
ha Unita f- I°- balla, dm. Pallottola. Piccola 
ueli luu a, paUa usata per V0tar6i | voto, Suffra- 
gio. | + 5«3 Palla. | 11°. *ar. ballùt sorta di quercia. 
Castagna cotta nell'acqua con tutta la buccia. || -ag- 
gio, m. *fr. ballottage. Secondo scrutinio, nel quale 
si decide fra due candidati che riportarono più 
suffragi nel primo scrutinio. || -are, a. (ballotto). 
Votare, con le ballotte. | Mandare a partito, Met- 
tere ai voti, in un'assemblea una proposta. | Agi- 
tare, Sballottare. || -amento, m. Modo e atto di bal- 
lottare. Votazione. || -ata, f. Mangiata di ballotte 
tra amici. | fj Salto in cui il cavallo resta solle- 
vato da terra con tutte e quattro le zampe. | X Mo- 
vimento irregolare di naviglio per venti contrari'. 
|| -aio, pt., ag. Sospinto di qua o di là. Sballottato. || 
-azione, f. Atto del mandare a partito per bossoli 
o ballotte; Votazione. |j -o, m.,tosc. Castagna. Bal- 
lotta. | j| Varietà di quercia, le cui ghiande si man- 
giano in alcuni paesi. | «, Parte coagulata del mas- 
sello nella fucina. | v. balla. || -ino, m. Castagna. 
'"ballovardo, v. baluardo. 
halnoaro ag. *balnearis, Di bagni. | stabi- 

oameare, xf mmt0 __ y _' ari0> ag 6 ^ ALNEA . 

Eius. Dei bagni, Relativo ai bagni. | cura — . 
+ balniere, baleniere, v. baleniera. 

halnprn m - badalocco. Trastullo che si dà 
UtìLIUUU U, ai fanciulli. Giocherello. | Balordo. 
|| """-aggine, f. Balocco, Trastullo. || -amento, m. Modo 
e atto di baloccare. Il -are, a. Tenere a bada con 
arte. | rfl. Spassarsi, Trastullarsi. | Passare il tempo 
in cose da nulla. || -atore, m. Che balocca. || -herìa, 
f. Puerilità, Giuoco. || -hino, m. dm. || -one, m. Chi 
perde il tempo in trastulli, trattando cosi anche 
le cose serie ( av. + Baloccandosi. |i -uccio, m. dm. 
Hplnsysn a g- baluginare. Melenso, Balordo. \ 
uaiugiu, Senza vivacità. | tempo —, incerto, 
uggioso. 

hai/Srrl n ag., m. *bis luridus? (fr. balourdì. 
UfiUUI U U, Sciocc0i Smemorato, Stolido. | Stor- 
dito, j Preso da stupidità, stupore. Intontito. |1 -ac- 
cio, m. acc. || -aggine, f. Storditaggine, Stolidezza. 
} Azione sciocca. || -amente, Scioccamente. || + -ello, 
ag. dm. || -erìa, f. Cosa senza giudizio, Balordag- 
gine. || -essa, ag., f. Balorda. || "Ma, f. Balordaggi- 
ne. || -iccio, m. Mezzo sbalordito. || -issimo, sup. 
Il -issimamente; av. sup. || -one, m. acc. || -uccio, 
m. dm. 

bàlsam o, +bà!simo ,-^«; 

sinosa, odorifera, medicinale, che sì trae per mezzo 
d'incisioni fatte sul balsamine j Sorta di oli' e un- 
guenti preziosi. [Rimedio in cui entrano sostante 
resinose ed odorifere. | Conforto, j della Maddale- 
na, Specie di unguento, miracoloso, perché con 
esso la contrita unse i piedi a Gesù. 1 copaive, da 
copaifere dell'America equatoriale. | del Perù, dal 
myro fylon pereirar, alberò del S. Salvador nell'A- 
merica centrale. | del Tulu, da albero sim. dell'A- 
merica del sud. j| -ico, ag. (pi. -amici). Ch ha qua- 
lità di balsamo. | Odoroso, j Salubre. |! -ina, t. 
j& Erba carnosetta con fusto trasparente articolato 
nodoso e foglie semplici, notevole per la copia e 
bellezza dei fiori: sono specie i Begliuomini selva- 
tici, o Noli me tangere, e dei giardini. || -ino, m. 
■lbero che fa il balsamo (amy'ris op oh al samum). \ 
Specie di vite delle Marche e dell'Emilia; dà uva 
nera, dolce. |[ -iniie, f. % Erba Santa Maria, di 
odore sim. a quello della menta. 
^balsimare, v. imbalsamare. 
Kq |f o f- ribaltare. Sbalzo, Spintone, Rovescio, 
tW*?» spec. di veicoli. | dare la —, Andare o 
mandar rovescioni, sottosopra. | dare la — al pa- 
trimonio, Consumarlo: al cervello, Fare impazzire'. 
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halfpO m - * BAL ™ US ' A Cintura militare, alla 
UcUlCU, q Ua i e s j attaccava la spada. Tracolla. 
Cingolo. 

baiuard o, baloardo, % d *t oì J™^ 

Bastione, Foi'tificazione per difesa di piazze. \ Di- 
fesa, jj -otto, m. dm. Baluardo non molto grande. 
haBisa'ìnarA nt - (balugino). *bis lucinare. 
Udì Ugi i aai o, Vederci male j Apparire e spa- 
rire di cosa o persona velocemente, e in modo che 
appena si discerne. 

U0I7 o f- *baltéus. Rupe, Luogo scosceso di- 
* JC * ? rupato di collina o di montagna, j Orlo. 

| Striscia di stoffa che le donne mettono per orna- 
mento, in fondo ai vestiti. | Tornaletto. | jfg Striscia 

■ che i riquadratorì fanno sopra lo zoccolo, j ff Stri- 
scia bianca nei piedi del cavallo. || -ana, f. Guarni- 
zione all'orlo di vesti, biancheria e sim. | + Luogo 
scosceso, | f| Macchie nel pelame dei cavalli. || 
-ano, ag. Di cavallo che ha la balza, a uno più 
piedi. | da uno, da due, da tre, da quattro (anche 

■ di)\ tutto — . | cervello —, stravagante, bizzarro, j 
gj Insegna col campo tagliato per traverso, d'un 
colore di sopra e un altro di sotto. 

bcìJz O m " * BALT ^ us - Prominenza di terreno. 
» Sporgenza. Luogo un po' scosceso.] Sal- 
to che fa la palla o altro corpo elastico percosso in 
terra. | prendere la -palla al — , Afferrar l'occasio- 
ne, j Salto, Passaggio. | X Specie di ponticello pen- 

..sile da tener sollevate le maestranze lungo gli 
alberi o il bordo esterno dei bastimenti per alcun 
lavoro. Il -ante, ps., ag. Che balza. || -are, nt. Fare 
un balzo balzi. Risaltare, di corpi per lo più 

-sferici ed elastici percossi in terra. | la palla, 
Venire l'occasione, j Lanciarsi, Saltare, Cadere, j 

.il cuore, Sussultare, per gioia, timore. | da letto, 
dì sella. | a. Far balzare, Sbalzare, Lanciare. | Tra- 
sferire lontano, di un tratto. j| -ato, pt., ag. Saltato. 
Il -atore, m. -atrice, f. Che balza. [[ -eggiare, a. frq. 
fbalzéggio). Far balzare. || -eilare, nt. (balzèllo). 
Balzar leggermente. Andare a sbalzi, Saltellare, 
j Andar balzelloni. | a. la lepre, Appostare. | ■''Im- 
porre balzelli. Il -elio, m. Balzo. | "■''Passaggio. | 
prendere a — la lepre, al passaggio. | ''"Occasione 
straordinaria. | Tassa straordinaria e grave. j| -el- 
ione, m. Sbalzo, Salto. || -elioni, av. A sbalzi, A 
salti, Balzellando. Il -etto, m. dm. Piccolo salto. |j 

—iculo, m. (plb.). Tombolo. 

bamba, v. bambola. 

hsimhaiy l?5 f - *(3op.j3àx:oy che si trae dal 

ucunudLg id, bomd y^ Cotone nonfilato ap . 

pena torto, j Materia linosa di cui è vestito il seme 
del cotone, jj§. """Pianta da cui si trae il cotone. | di— , 
.Delicato, Debole. || -elle, pi. f. j& Specie di crisan- 
temi. Jj "*-el!o, m. Pezzetta per darsi il rossetto. 
ì| -taro, m. Venditore o lavoratore dì bambagia. |j 
-ina, f. Tela di bambagia. || -ino, ag. Di bambagia. 
| carta—, fatta di cotone,- di stracci, cenci. | m. 
Tela fatta di filo di bambagia. || -ioso, ag. Che è 
fatto a modo di bambagia. Che contiene bambagia. 
[Soffice, Morbido, il -Iona, f- j| Pianta delle gra- 
minacee, tutta rivestita di lanuggine, foraggiera; 
: Spiga tonda (ìiolcus lanatus). ^ -ione, m. Gaglioffo, 
Sciocco. 

'nflmhflra : - Giuoco di carte sim. alla pri- 
UcUIlUcil tX f miera . ||. inaj f. Partitala di bam- 
bara. 

hsamhin n m - bambo. Fanciullo prima di otto 
uctinuiii u, anni j divezffare un __ \ fare m 

— , Partorire, Far cosa da bambino. | piangere come 
un — . I di Lucca, Viso bellino come le figurine di 
stucco. I Gesù — , nella sua infanzia, j la nascita 
..del — . | Immagine di Gesù bambino, j Inesperto. 
Semplice. | ag. Puerile, da bambino. | mente, ci- 
viltà — , non sviluppata. |j -a, f. Donna nella prima 
età. ] Donna semplice come una bambina. || -ac- 
cio, m. peg., vez. \\ -aggine, f. Azione e sentimento 
da bambino, Puerilità. || -aia, f. Donna che ha cura 
dei bambini, nelle case agiate. |( -aio, m. Chi si 
trastulla coi bambini. || -ata, f. Azione, cosa da 
bambini. Il -elio, m. dm. Puttino. || -erìa, 'f. Bambi- 
naggine. |j -esco, ag. Da bambino. | Puerile. || -etto, 
-ettino, m. dm. vez. || -one, m.(f. -a). Bambino forte, 
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grande. | Persona che ha vezzi e semplicità bambi- 
nesca. || -uccio, m. dm. Bambino piccino o gracile. 
4-bia.mb O ■&• onm - Bambino. |. Sciocco, |j . -erot- 
w » tolo, m. Bambino non tanto picco- 
lo. | Persona che ha del bambino. |j -occerìa, f. 
Azione o cosa da bambocci - . || -©coiaio, m. Fabbri- 
cante di bambocci, jj -acciaia, f. Cosa da. bamboc- 
cio, sciocca, j v2 Pittura burlesca di piccole figure 
e triviali, dall'olandese Pietro Laar, detto il Bam- 
boccio,, sec 17°. jj -òccio, m. Bambino vispo e gras- 
soccio. | Uomo semplice ed inesperto. | Fantoccio 
fatto di cenci o altro. | Figura eseguita da artista 
poco intendente. |] -occino, m. dm. || -occione, m. 
{-a, £-.}. Bambino ben grasso. | Uomo grossolano e 
inetto. |i -occiotto, m. vez. 

bàm boi a ^' EAMB0 - Fantoccio vestito da don- 
» na che serve di balocco alle bam- 
bine. Pupa. \ fare alle — , Baloccarsi con le bàm- 
bole. | + Vetro dello specchio. |j -eggiare, nt. (-ég- 
gio). Far cose, da bambini. |j -eg- .v...,^ 

giatore, m. -atrice, f. Che bam- 
boleggia. Il -etta, f. dm. || -ina, f. 
vez. Piccola bambola. Bambinetta 
che pare una bambola. |j -0, m.. 
Piccolo fanciullo. Bambino. || -one, 
m, -ona, f. acc, spesso spr. | schr. 
Persona gioconda, lieta. 
bambù m - ^-Gigantesca pian- 
u 'ta sempreverde origi- 
naria dell'India che raggiunge an- 
che i 25 mt. ; si presta ad una stra- 
ordinaria quantità di usi nell'in- 
dustria, e nella medicina; se ne fanno anche ba- 
stoni flessibili, e alcune specie sono ornamentali 
{bambusa arundinacèa). 

k 9n9 j a ag. #fr. banal. Comune, Volgare, Tri- 
UCU1CU C, yfelé.ìl-rtà; f. Trivialità. 
h?5 Tiri H A m - -^ Genere di piante delle regio- 
wai 3o.ii \j 9 ni tro p icalij con amplissime e lun- 
ghe foglie strettamente invagina- 
te che danno l'apparenza di un 
fusto, e bacche saporose^ spesso 
senza seme ; tra le foglie e una in- 
fiorescenza pendente lunga 1 mt. 
di fiori giallicci, di cui la spe- 
cie più importante è il cosiddetto 
fico d'Adamo ; Musa {musa sapien- 
toni o paradisiaca). \\ -a, f. Frutto 
molto saporito, di forma bislunga, 
lunata, del banano. 
banato, v. bano. 
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banka scan- Banano. 
no. Panca. | Tavola. 
| §yo Luogo dove il Commissario dava la paga as 
soldati, li arrolava, ecc. j + Tavola presso cui se- 
deva il giudice. | sotto —, Di soppiatto. | $J£ Isti- 
tuto di credito dove si fanno operazioni su effetti 
commerciali, su fondi e valori pubblici, ecc. | 
di commercio, commerciale, che fa operazioni di 
deposito, sconto, anticipazioni sopra valori o allo 
scoperto, conti correnti attivi, prestiti diretti e 
depositi per custodia. | di emissione, che ha inoltre 
facoltà di emettere buoni, note, biglietti. | biglietti 
di — , Carta moneta. | speciali: di credito indu- 
striale o mobiliare, fondiario, agrario, j popolare, 
il cui capitale è costituito da piccole azioni, jj -abi- 
le, ag. Che può essere accettato da una banca. j| -ac- 
cia, f. X- Banca dove sedevano i timonieri delle 
galere. || -accio, m. peg. Pancaccio. | Asse grossa, 
Bitta. Il + -ale, ag. Di banca. 1 m. Panno per coprire 
la panca. | sic Polizza del Banco di Sicilia. || -ario, 
ag. Di banca, che appartiene a banca: cedola, va- 
glia, assegno. || -arótta, f. (dai rompere la banca al 
mercante fallito), ^f Fallimento punibile. | semplice, 
cagionata da imprudenza; fraudolenta, per frode 
diretta ad aggravare l'insolvenza e a violare le 
legittime aspettative dei creditori, jj -arottiere, m. 
Chi fa bancarotta. j| -ata, -o, v. sotto banco, [f 
-hetta, f. X- Banchina di costruzione navale. 
Hfllir'hpftrs m. dm. Piccolo banco. Banche- 
uanuncuu, rozzo per rivenduglioli librai. j 
Convito. | Lauto pranzo e di molti convitati, per lo 
più a dimostrazione di stima o riconoscenza verso 
una persona, per festa, [j caccio, m. peg. || -are. 
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nt. Mangiare e bere lietamente. | a. Convitare. || 
-ante, ps., s. Che partecipa al convito, banchetta. 
B -ato, pt. Onorato con convito. || -ino, m. vez. Pic- 
colo convito. 

bancher òttolo, -òzzo, -iclno, v. sotto banco. 

banchiere +-O m.*$f Chi tiene banco per 
"*"*'""" °> T u » prestare danari, cambia- 
re moneta nazionale ed estera, scontare cambiali 
di privati, ecc. | ♦Mercante che ha banco fisso. || -a, 
f. Commessa che serve al banco, j] -uccio, m. spr. 
hanphìnfl '• Panca, Scanna. | §x? Rialzo di 

"""^ a ' terra dietro cui i soldati fanno la 

scarica sui nemici, | - £, Tavolone dove stavano in- 
catenate le ciurme. | Costruzione lungo il molo o 
alla proda del porto dove approdano le navi, e 
si possono trasportare le merci. | &g Marciapiede 
rialzato delle stazioni. 

banCO m - (P** -chi). *td. bank. Scanno da se- 
' dervi più persone. | Tavola, mobile per 
uso di scrivervi. | Panca con appoggio per tenervi 
libri e quaderni, leggere e scrivere, degli scolari. 
| Tavola a cui siedono i pubblici funzionari'. | se- 
dere a — , Giudicare. | c^. Tavola su cui si vende, si 
misura, si lavora. | roba di sotto il — , serbata, scel- 
ta. | di tornitore, fabbro, legnaiuolo. | ^jf Banca : di 
Napoli, di Sicilia, di Roma, di San Giorgio. | aprire 
—, Esercitare l'arte di banchiere. | pi. X Tavoloni 

Eer rema;ori. | ^ Cassa pubblica di deposito. | 
uogo dove i commercianti trattano gli affari. | Posta 
che mette il giuocatore per mantenere il giuoco. 
! del lotto, Botteghino dove si ricevono le gio- 
cate. | <g> Alzamento di rena, a fior d'acqua o più, 
nel mare, in un fiume, j di sabbia. \ madreporico, 
Costruzione fatta dagli animali delle madrepore : 
a barriera, a scogliera. | conchigliferi, di gusci di 
molluschi morti. | di corallo. || + -ata, 1. Distanza 
da un banco di rematori all'altro vicino. || + -ato, 
ag. Fornito di banco. || + -heare, a. Mettere i ban- 
chi a posto. || + -herottolo, m. Piccolo banco di 
cambiamonete. || *-herozzo, m. dm. Piccolo banco di 
librai rivenduglioli sulle vie. || + -hìcino, m. dm. j| 
-one, m. Grosso banco di bottega, Tavolone. || -on- 
cello, m. Piccolo bancone. || -uccio, m. dm. spr. 
fi -ogiro, m. yg Banco pubblico che teneva in mano 
il denaro di tutta la piazza. || -onota.f. Biglietto di 
banca, Buono. 

band a ^" *°* *£ erm - BINDA (mediante fr. bande), 
' striscia, legame. Lato; Parte a de- 
stra o a sinistra, davanti o di dietro. | Luogo, Sito. 
! Parte di un uscio o d'uno sportello. | da — , Da 
parte. | mettere da—, Tralasciare. Mettere in serbo, 
j ^dall'altra — , D'altronde, Per contrario. | da — 
a —, Da parte a parte. |"*"Partito, Fazione. | gettarsi 
dalla — di alcuno. | Striscia, di drappo. | Lastra, di 
metallo. | Latta. | Bandelle | Fascia a tracolla. | Gio- 
vanni dalle bande nere, Giovanni dei Medici, le cui 
milizie per la morte di papa Leone X dei Medici 
portarono un drappo nero a tracolla. | X Uno dei 
lati della nave. | andare alla — , Piegare da un 
lato. Barcollare. | alla —, inchinata da una delle 
parti. In rovina. | dare alla —, Inchinare una nave 
su di un fianco, per riparazioni. | corpo di — , Orlo 
superiore dei lati; fuori —, Bordo esteriore. | 
53 Sbarra. | IP. *got. bandujan dare un segnale? 
Striscia di drappo, con disegni, che legata pel lungo 
a un'asta con la croce si porta in processione. | Ves- 
sillo, j Bandiera. | §«g Compagnia di soldati sotto 
un'insegna o bandiera. ] Compagnia di gente faci- 
norosa, come briganti, masnadieri, ladri. | Corpo 
di sonatori di strumenti quasi tutti a fiato. || -ella, 
f. dm. <£, Fascia. Spranga di lama di ferro, nelle 
imposte d'uscio, di finestra, la quale ha nell'estre- 
mità un anello, che si mette nell'ago dell'arpione 
e regge e fa girare le imposte. || -elfaccia, f. spr. 
Il -ista, m. Musicante. 

band ìèra. *• *S°' - bandujan dare un segnale. 
» Drappo legato ad un'asta, di uno 
o più colori secondo i paesi, con sopra dipintovi lo 
stemma dello Stato, della città o corporazione a cui 
appartiene. | Insegna. Vessillo. | gx? + Drappello di 
soldati. | andare sotto le — , a fare il soldato. | Uomo 
volubile, inconsiderato. | voltar — , Cambiare di 
opinioni, di partito. \ a — , A caso, Senz'ordine. | 
pi. X dì segnali (infinite per colore e per taglio). 



| portar la —, Primeggiare. | alzare la —, Sco- 
prirsi. Cominciare il combattimento. | piantar la — ,. 
in segno di possesso. | portar alto la —, Fare onore 
al proprio paese o partito. | a — spiegata, Con tutti 
gli onori, Trionfalmente.il -eraio, + -erano, -ieraio. 
m. SxJ + Soldato che porta la bandiera; Alfiere. | Chi 
fa bandiere e paramenti di chiesa. || + -erese, m. Co- 
mandante di una schiera, Capitano. | Della com- 
pagnia dei Banderesi, milizia italiana nel sec. 14°. 
|| -eruola, -ieruola f. Piccola bandiera. Pennon- 
cello. | Striscia di ferro imperniata in alto delle 
torri e sim. per indicare la direzione del vento, j Per- 
sona volubile, leggiera. || -ieraccia, f. spr. ||-ierina, 
f. vez.||-ierone, m. -ierona, f. acc.||-ieruccia, f. spr. 
+ bandìgione, v. imbandigione. 
bandina ^ ® Pietra preziosa tra il rubino e 

bandinèlla. ^* banda ? baldacchino? asciu- 

uaiiuiiicna, gatoio lungo per le mani, girante 

sopra due rulli fissi al muro, uno in alto e l'altro 

in basso, usato nelle sagrestie, nelle scuole, nei 

collegi, ecc. [ Drappo per coprire il leggìo nelle 

chiese. 

hanrl irò -i-honn- a. *got. bandujan dare 

Dana ire, +Dann , un g egnale . Pubb i icar 

per bando, Notificare con pubblico avviso. |$g An- 
nunziare dal pulpito. | Palesare. | Intimare. | An- 
nunziare. | Esiliare. | Sbandire. Mandar lontano, 
come in bando. | Metter da parte: i complimenti, le 
malinconie. || -intento, m. Bando.. || -ita, f. Terreno 
o acqua dove è proibito il cacciare, il pascolare,, 
il pescare, senza il permesso del padrone. | Cosa, 
riservata, Privilegio. || -ito, pt., ag. Annunziato. | 
corte — , Festa e banchetto con pubblico invito.. 
| m. Chi è condannato al bando, od è in bando. | 
Chi vive alla macchia, essendo ricercato dalla giu- 
stizia, e si tiene sulle difese. Brigante, Assassino. 
| capo — , Capo di banditi raccolti in banda. |[ -ito- 
re, m. Che bandisce. | Chi pubblica a voce annunzi' 
per lo più di uffizio. | Chi nelle vendite all'incanto 
grida gli oggetti e il prezzo e le offerte. || -itrice,, 
f. Che bandisce. 
bandista, v. sotto banda. 

bando, +banno, LX^ISt 

Decreto, j Legge. | Ordine dell'autorità, notificato 
con avvisi o colla lettura. | Condanna, proclamata 
in pubblico, spec. di esilio, j Esilio, Discaccia- 
mento. | minacciare, intimare il — . | mandare in — . 
[perpetuo, \ rompere il — , Tornare dall'esilio pri- 
ma del tempo. (| + -eggiare, a. {-àggio). Mandare in 
bando; Sbandeggiare. 

hanHnlifara f - banda 1°: g^ Striscia di cuoio 
uanuuiicia, che portano - Y soldat i ad arma- 
collo per appendervi la spada, la giberna, le fia- 
schette della polvere. | Tracolla ornata di piastrine 
che alcune milizie portano per gala. 
bàndolo m " BANDA I°- Capo della matassa. \ 
* trovare il — , la via o il modo di' 
risolvere, di sbrigare. 

hanrlnnA m - bandai . ^Grossa lastra di 
uanuuilu » metallo, sim. alla latta, per far 
vasi e utensili da cucina, e altro. 
banjo* m. * Specie di chitarra con collo lungo e 
una sorta di tamburo che fa da cassa di risonanza ; 
a 3, 5 corde usata dai negri. 

han O ra - Dignità di governatore nei popoli 
Vj slavi e in Ungheria. |] - a *0» m - Titolo,. 
uffìzio e territorio del Bano. 
bansa, f. ^ Sorta d'uva bianca. 
baobàb, m. (etiopico: albero cibo delle scimmie). 
J^ Albero tropicale che raggiunge i 22 mt. di al- 
tezza e 48 di larghezza con frutti lunghi sino a 
mezzo mt. che hanno un tegumento legnoso ed un 
midollo farinaceo ; il legname è leggiero e_morbido 
e serve per costruzioni (adansoma digitata). 
bar, m. (ingl. taverna). Spaccio di caffè, vino, li- 
quori, birr,a al banco. 

bara ^ *l° n gfr' bar a. Lettuccio che serve per 
' portare i morti a spalla dalla casa al ci- 
mitero. | Cataletto. | + Barella, Sorta di lettiga. I v. 
barella. I v. baro. 
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barabasso, v. tasso barbasse 

harabbd m " ® Malfattore liberato in cam- 
* Ja -' <* WBJC *> bio di Gesù condannato. | Vagabon- 
do, Fannullone, Briccone. 
+ barabuffa, f. Baraonda. 

baracane, +baraccame, * A a N r p s ^- 

fatto di pelo di capra. | Specie di tessuto. | Sorta di 
lenzuolo, di tela, lana, o seta che serve di veste 
agli Arabi. 

har3.CC 3 ^ BARRA * Stanza di legno, per ri- 
u » coverarvi uomini o cavalli o per 

farvi bottega o altro. | Capanna di frasche. | Ca- 
sotto di legno sulla spiaggia, per farci i bagni. | 
piantar— e burattini, Abbandonare ogni cosa, la 
faccenda, il negozio. | aiutare, mandare avanti 
la —. Il -accia, f. spr. |! + -are, nt. Rizzar baracca; 
Gozzovigliare. || -ohe, m. Grande baracca, spec. 
per spettacoli popolari. || -uccia, -uzza, f. spr. dm. 

haraffÒ77Q m * Negozio, Acquisto da poco. 
uaiagwscw, Bazzecola. 

baraónda ^ * S P' barahtjnda (ebr. baruch 
uaiauiiua, abbah: saluto frequente nelle 
preghiere, o BerecynthTa dea festeggiata con orgie). 
Confusione, Tumulto. | Viavai di gente confusa- 
mente, i Disordine. 

hararS a " ^ are ** baro, Rubare al giuoco, mu- 
* tando o segnando le carte. Truffare. 
bàratro m ' *Pàp«6pGv. Voragine, Luogo pro- 
a » fondo, cavernoso e buio. Abisso, j 

Precipizio. | Inferno. ] £^ Luogo murato sotterra- 
neo, del setificio, dove l'acqua correndo o cadendo 
muove la ruota a pale. 

haratt are a " *^p« TT£ - v ^ are - Cambiar cosa 
u ' con cosa. | Scambiare, i una mo- 

neta, in spiccioli. \ parola, Discorrere, Conversare. 
| le parole, Non esser sincero. | Sbagliare, Fare 
equivoco. | Scambiar con frode. [Ingannare, j Scon- 
figgere. Sbaragliare. 1| + -a, f. Scambio. Negozio. | 
Contrasto. Contesa. |j -amento, m. Scambio; Nego- 
zio. |i -ato, pt., ag. Scambiato, j Sbaragliato. || -ato- 
re, m. Che baratta, negozia. || ^-azione, f. Cambio. 
Il -iere, -o, m. Chi baratta o rivende mercanziuole. | 
Truffatore. | + Reo di peculato. | Domo di mala vita, 
che vive di giuoco e di guadagni illeciti. J| -erìa, 
f. Arte, azione di barattiere. | Inganno, Frode. | 
Frode nei pubblici uffici'. | Concussione. Corru- 
zione. | §«o +Frode dei capitani di mare verso chi 
contrattava con loro. j| -o, m. Cambio. | Permuta. 
| Larghezza di strada, tale che due legni si pos- 
sano incontrare liberamente. | Contrasto. | Scal- 
trezza. | Inganno. | Baratteria. || -ina, f. dm. Scam- 
bio di cosa da poco. |[ -uccio, m. dm. Piccolo nego- 
zio. Barattina. 
barattala, f. <§> Specie d'uccelli d'acqua (?). 

ha ratto I O m * * VERATRUM elleboro? fr. ba- 
Uamnuiu, ratte vaso per fare il burro? 
Vaso di terra o di vetro per riporvi e tenervi con- 
serve, medicine, ecc. || -ino, m. dm. 

harb a f * * BARBA P e ** ^ el ment0 dell'uomo. In- 
Uf exi u a 9 s i eme ^ e j p e ii del mento e delle guance 
nell'uomo. | Mento. | Persona che presuma di sé. j 
Uomo valente. | Forza, Valore. \ d'uomo, Persona 
di valore. | non c'è — d'uomo che possa farlo. \ di 
prima — -, Giovinetto. \ far si la —, Radersi, Farsi 
radere. \ farsi la — ogni giorno; col rasoio di si- 
curezza. | dar di —, Ficcare il naso, nelle cose al- 
trui. | far la — , ad alcuno, Sopraffarlo, j far la — 
di stoppa, Canzonare. | alla —, A dispetto. | <? Peli 
lunghi del muso di alcuni animali. | pi. % Radici 
sottili delle piante, j mettere le — . | carciofi conia 
—, vecchi col girello peloso. [ notizia con tanto di— , 
vecchia. | 3p Radice dei denti. | -^> Parte della penna 
o piuma confìtta nella carne. | % rossa, gialla, Rob- 
bia domestica. | di cappuccini, Specie di insalata 
fine (usnea barbata), j di capra, Rosacea dei monti 
{spinva aruncus). j di becco, Sassefrica. | di Giove, 
Sempreviva. | rossa, Sorta di uva. | a^ Ruvidezza 
degli orli intonsi dei libri. | Riccio. | esemplare con 
le —, intonso. | *L Canapina, Stramba pendente. | 
ormeggio a — di gatto, con due gomene o due ancore 
nella stessa direzione, f §s^ artiglieria in — , sco- 
perta, j (dlt.) Zio. |j -accia, f. peg. Barba dura al ra- 




Barbabietoìa. 



soio. (i -etta, f. dm. Barba piccola e rada. | X Cana- 
pina. | Fune con la quale si tira a bordo uno scafo 
e il cannone di corsia alla prora. | batteria, cannone 
a — , sistemati a bordo, su piattaforma o sim. [ 
fj} Fiocchetto, ciocca di peli allo stinco del cavallo. 
|| -ettaccìa,f. dm. spr. [J -ettina, f. -ettino, m. vez. jfe 
-etto, m. d^ Pezzuola di pannolino per nettarvi il 
rasoio nel far la barba. ! pi. ggg Padri della mis- 
sione. || -icaia, f. r& Gruppo di radici a fior di terra. 
j! -icciuola, -icina, -olina, f. vez. || -igiioni, pi. m. 
fjj Tumoretti sotto la lingua del cavallo, sopra, 
l'osso della mascella. ! v. barbone. ]| -ina, vez. | 
pi. Veli o nastri nell'interno del cappello delle 
donne, che vengono a cingere il viso dai due lati. 
Il -ino, m. dm. Barbetta. \ Barbetta del becco. [ Bar- 
betta. | Avaro. Crudele. | ag. Difficile. |j -uccia, f. 
vez. |j -ucino, m. Barba rada e spelacchiata. || -uto, 
ag. Che ha gran barba. | Barbato. | Di animale con 
la barba. | v. bàrbule. 
ha rha mòfnla f., comp. % Erba a fusto eret- 

DarDaDietoia, to ' bien ^ ale> che nel 1S > ann0 , 

sviluppa una radice carnosa molto 
gonfia con una rosetta di foglie 
succose; buona a mangiarsi cotta 
in forno; raccolta alla fine del pri- 
mo anno la radice fornisce zuc- 
chero di canna {beta vulgàris). | 
selvatica (b. pattila). 

barbacane, S^f 8 -^ 

Rinforzo della muraglia, da bas- 
so, fatto a scarpa. | Contrafforte. 
| Opera di fortificazione a rinforzo 
di altre maggiori. | Opera esteriore o distaccata,, 
bassa e nascosta nel fosso, che si costruisce in- 
nanzi al bastione. | pi. Muraglie con feritoie in- 
nanzi alla porta della fortezza. 
barbachéppo, *-alacchio, -andròcco, m. Sciocco- 
ne, Moccione, Buono a nulla. 
barbafòrte, m. j£ Cren. 

harhaoionn l m - Barba Giovanni. A Uccello- 
UdrUdgldlUl 'i notturno di rapina, con barba 
sotto il becco. Allocco bianco, Gu- 
fo reale, comune fra noi nei vec- 
chi edifizi' {strix flammea). | Uomo 
sciocco e balordo. || -erta, f. Bran- 
co di barbagianni. || -esco, f. Di 
barbagianni. 

barbaglio. ?■ bagliore Co ? 

o ,,v > fusione cagionata 

dalla luce soverchia. | Passaggio 

continuo di cose che abbagliano. 

+ barbagrazia (in), av. In grazia 

particolare. 

barbala, v. sotto barbio. || + barbano, m. Barba, Zio. 

Ha rha TP nt - R^kka- Barbicare, Mettere ra- 
ucu kjcxì e, didj Abbarbare j a> Piantare, Gac- 

ciar dentro. Accoccare. \uno schiaffo. | v. barbato. 
barbar O a £ - ' m " *PàpÌ3«P°s barbarus che par- 
' la male, straniero. Di popolo setten- 
trionale. | l'invasione dei — . | Nativo di paese ove 
le leggi ed i costumi sono lontani dalla nostra ci- 
viltà. | Rozzo, Incolto. | latino —, di scrittori rozzi 
^ignoranti nel Medio Evo. | voci — , Parole stranie- 
re. | Odi —, Titolo di poesie di G. Cardu ci in me- 
tro classico. [Crudele. | Strano, Selvaggio. |j -ac- 
cio, peg. || -amente, Crudelmente. | Rozzamente. [| 
-eggiare, nt. Usare barbarismi. || -escamente* 
A modo barbaresco, ij -esco, ag. Strano, Di po- 
polo straniero, incivile, j Di Saraceni. | Di Bar- 
beria. j| -essa, i., schr. Donna barbara. |j -icamen- 
te, In modo barbarico. || -ico, ag. (pi. -arici). Di 
barbaro {in tutti i sign.l. j invasioni —, dei popoli 
germanici nell'Impero Romano. [| -ie, + -a, f. *bar- 
barìes. Condizione di popolo barbaro, privo di 
civiltà. | stato di — . | Selvatichezza. | Fierezza. | 
Rozzezza. | Crudeltà. Azione crudele, da barbaro. 
|| -i«mo, m. £$ Parola o frase presa da lingua stra- 
niera. | Cosa che offende le norme dell'arte e del 
bello. | Azione o cosa barbara e incivile, jj -isslrno, 
sup. || -issimamente, ag. sup. [| -ita, f. Crudeltà. |j 
-szzare, nt. Tenere del barbaro,' nella lingua, nello- 
Htiìe, nelle opere. 




Barbagianni. 



barbasse 
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bardana 




Barbastello. 



"oarbasso, m. *vehbascum. Jj Tasso barbasse, Ver- 
basco. 

HarKciccnm m. *vl. vassus vassorum. Vai- 
UdlPrt&SUIU, vassore; Vassallo minore. | 
Uomo che si dà aria solen- 
ne e di dotto, j Sapientone. 

barbastèllo,™-^ 

io pésce sim. ai lucci con 
ali pettorali molto svilup- 
pate; Pesce volante, Ron- 
dinella. 

barbata ^- -S Insieme delle barbe di al- 
' bero e pianta. | ^ Semenzaio, ove 
si piantano le barbatelle. || -ella, f. Ramicello di 
vite, o rampollo di albero, che si pianta per tra- 
piantarlo poi quando ha messo le barbe. | Erba che 
si mangia in insalata, per le molte barbe. \\ -ellina, 
f. vez. Pianticella che si trasporta con le barbe, 
il -o, ag. Che ha la barba. | ^ Fornito di radici: j 
Abbarbicato. \ Savio. 

harha77flip» m - Catenella che va attaccata 
u<ai uaitaio, all'anello diritto del morsodella 
briglia e si congiunge, col rampino, nel manco, 
dietro la barbozza del cavallo. | Freno. | sèma 
— , Senza riguardo o ritegno. 

harhÀrfl m - "rf" Sorta di vino rosso, genero- 
uai ucia, SOi del Piemonte . 

•$> Cavallo della Barberia. | Ca- 
vallo di corsa. | Cavallo che si fa- 
ceva correre in Roma senza fantino e con i pun- 
goli ai fianchi negli ultimi giorni di Carnevale. 
| Uomo vivace, che fa belle prove. [ + Barbaro. |! 
-are, nt. Girare a salti, della trottola. | Ruzzare. || 
-esco, ag. Di Barberia. | Stati — , Tunisia, Tripolita- 
nia. j m. Chi aveva in custodia i cavalli corridori. 
barbio aro nt - (3- barbica). * Mettere le ra- 
DamiCare, dici | le barb ^.f Attecchire, Al- 
lignare. |] -amento, m. Modo e atto di barbicare. || 
-alo, pt., ag. Che ha messo barbe. Radicato. |j ♦-azio- 
ne, f. Atto del metter le radici. 

barbio élla, £ d . m - * Barba p cc ? la e s , ott j le - 

**"•**! |j -ma, f. vez. || -olina, f. dm. 
Radice tenerissima. || -one, m, Grossa barba mae- 
stra della pianta. Fittone. || -uccia, f. spr., di ra- 
dice. 
harh ìorA -J.-f» m ' Chi taglia e rade perme- 

uaru iere, -r o, stiere labarba e s £ apeIu . 

Barbitonsore. | Parrucchiere. | Bottega del bar- 
biere. | ''Basso chirurgo. |j -iera, f. Moglie del bar- 
biere, j + Donna che rade la barba. |! -ificare, nt. 
(3. barbifica). ^Mettere barbe. Barbicare. 
hnrhio'in m ' *barbitìum. Basetta, Baffi (spec. 

oaruigio, al pL)) sohr ^ 

barbino, v. sotto barba. 

barbio, barbo, 



bàrbero, 



na caudale forcuta, mu- 
nito di cirri come la tin- 
ca; Barbolo {barbus jlu- 
■viatìlis). Ij-aia, f. Grossa 
nassa per pescare barbi 
e sim. 

♦bàrbito, m. *g,app , i*o». 
5 Specie di lira. 
barbitonsóre, m., com. 



m. *BARBUS, BARBULUS. <§> 

Pesce di fiume con la pin- 




barbògio, 



ag., 



schr. 
Uomo 



Barbiere, 
vecchio divenuto 



'quasi scemo. | età — , decrepita. 
hnrhnrSA m acc - Barba lunga incolta. I Chi 

uai uun e, hala barba lunga _ ! ^ Cane bian _ 

co o nero, o bianco e nero, di pelo lungo e lanoso. 
| J^ Specie di cucurbitacea velenosa, Vite bianca 
(brionia dioica). | f\ Tumore nei cavalli e nei bu- 
fali, alla gola. ||-cino, m. dm. Piccolo cane barbone. 
barbétta *• .£, Sorta di naviglio antico a fianchi 
' rotondi, col ponte coperto di tavole, 
cuoia e piastre inarcate, per guerra. 
harhn+tar*» nt - (borbotto). Borbottare, | Ru- 
1 e » nereggiare dell'acqua che bolle, 
f. fj Parte de! labbro inferiore del 
cavallo dov'è il barbazzale, e si 



barbòzza, 




attacca alla mascella. | gxg Parte dell'elmo che di- 
fende la gola e il mento. 
harbllO'li J3I-A nt- bollare. Borbogliare, Par- 

Daraugii are, lare in goIa e con b paroIe in . 

terrotte. |j -amento, in. Modo e atto di barbugliare. 
Il -one, m. Chi barbuglia. 

bàrbi SÌA f- Pi- * barella barbetta, fi Barbi- 
cai uuio, giioni : tumoretti sotto la lingua del 
cavallo, uno da ogni lato. 

barbuta, [• ^ f im ? #»?.?*- 

"' " l » bassando la visiera 
difende il viso fino al mento. | Parte 
dell'elmo che copre il mento, j Sol- 
dato che portava la barbuta. || -o f v. 
sotto barba. || -uccia, f. dm. 

barca, £. * v ì- BARCA #«pk-..>& 

i Piccola nave da carico, 
da traghetto o da portare a diporto 
per il mare, per i laghi, per i fiumi e che na- 
viga a vela o a remi. | Palischermo, j peschereccia, 
per la pesca con le reti; ecc. (di varie forme ed 
usi). | J£ dì Pietro, Chiesa. | mantenere la— dritta, 
Governare bene le faccende. \ reggere la — , Secon- 
dare una frode. | andare la — , Dare aiuto. | r^r 
Massa di grano nella mietitura. | Massa di legne, 
paglia e sim. || -accia, f. Barca cattiva, guasta. | Ji, 
Palischermaccio, di forme diverse, che portano 
grossi bastimenti per servigi straordinari'. | Palchet- 
to grande, di solito sul proscenio, che si prende in 
comune da più persone nella stagione teatrale. 
|[ -aiuolo, + -aruo!o, -aroio, + -heruolo, m. Quei che 
governa la barca. || -ala, -alai, esci, di comando 
ai palischermi perché si mettano sotto bordo (ai 
lati). || -amenare, iR. (barcameno). Sapersi con- 
durre con tutta accortezza. Destreggiarsi. |j -ariz- 
zo, m. X Posto dove si tengono le imbarcazioni 
a bordo. | Porta principale, intaglio delia murata, 
a capo della scaletta, per la quale si entra a bordo. 
|| -aroìa, f. Canzone dei gondolieri di Venezia. | 
J Musica del genere delle dette canzoni. || -ata, f. 
Carico di una barca. | Grande quantità, indetermi- 
nata. || -ella, i. + -o, m. Barca piccola. | Sorta di 
corba. |j -heggiare, nt. (barcheggio). Andare in bar- 
ca spesso. | Destreggiarsi, Maneggiarsi con de- 
strezza. |! -(leggio, m. X Andata e tornata delle 
barche dalla nave alla spiaggia per caricare e 
scaricare. || -hereccìo, m. Quantità di barche. || 
-hettuccio, m. dm. |j -betta, -hettella, f. dm. Piccola 
barca, più spec per spasso. || -hettaiuolo, m. Chi 
governa la barchetta. || -nettata, f. Quanto entra 
in una barchetta o barchette || -hettma, f. vez. |j 
-netto, m. dm, Barchetta, anche più piccola. || + -hie- 
re, m. Barcaiuolo. || -hlna, f. vez. || -nino, m. dm. 
Barchetto usato nei paduli per andar a caccia. ||-o, 
m., dlt. .£, Naviglio di certa grandezza, a Livorno. 
|| -one, m. acc. Grossa barca. | Massa di grano. 
4-bs.rCO m * P arco > recinto per tenervi ani- 
' mali da caccia, o da raccogliere le 
pecore dopo il pascolo. | v. barca. 

barcoll are, barcull^^:&potSesta R ; 

fermo in piedi, piegando or dall'una or dall'altra 
parte. | Vacillare, Titubare. || ■■amento, m. Modo di 
barcollare, jj -ante, ps., ag. Che barcolla. || -io, ra. 
Continuo barcollare. |j-one, m. -oni, av. Barcollando. 
bSTCf 3. ^' * ar * BARDAAH - §*5 Armatura di cuoio 
* o di ferro, colla quale si armavano la 
groppa, il collo, e il petto dei 
cavalli. | Sella senza arcioni. 
! Basto, jj -aglio, m. Sacco im- 
bottito in cambio di sella o di 
basto. jj -are, a. Metter la barda. 
S Metterei finimenti. jl-amento, 
m. Modo e atto di bardare, jj 
+ -aro, m. Fabbricante di barda- 
ture |[-ato, pt., ag. Fornito di 
barda, j cavallo — -. (j -atura, f. 
Barda, selia, e tutti i finimenti, 
j di guerra, Istituzioni straor- 
dinarie di Stato sorte durante la guerra, e che rie- 
scono pesanti persistendo dopo di essa, jj -osso, m. 
Bardaglio. \ a — , A bisdosso, sul cavallo nudo. 
! Alla peggio. 

bardana £ -£ ^ rba cam P estre c ° n grossa 

u s ' radice cilindrica, fusto ramoso aito 




bardassa 
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baròlo 




1 mi, foglie grandissime a cuore, piccolissimi fiori 
porporini in capolini avvolti da brat- 
tee spinose; Lappa, _Lappola, Farfa- 
raccio (lappa officinalis). 

bardass a, m - t ar - BARDAGS °" a - 

uro.1 uuwx ">vo. Ragazzaccio, Mo- 
nello. ! f. Donnaccia (nap. bardasela 
ragazza). || -one, m. spr. 

bardèlla, f -> dm -. BA 1 EDA - Sella 

"" ' con piccolo arcione 

dinanzi, da poveri contadini. | Sella 
alla butterà o alla maremmana. ] Im- Bardana, 
bottitura che si conficca sotto l'arcio- 
ne della sella per non offendere il dosso delle ca- 
valcature, i! -are, a. Metter la bardella. |j -ato, pt., 
ag. Fornito di bardella. || -atta, f. dm. j| -one, m. Bar- 
della grossa che si mette ai puledri, quando si co- 
minciano a domare. 

bardi STI ÌO m ' * fr ' BARDEl ista. Specie di mar- 
« ' mo misto bianco e ceruleo scuro, 
a strisce. 

bardo m ' * BARDUS (celt.). Poeta e sacerdote 
> dei Galli e dei Germani che celebrava 
le imprese dei capi illustri. | Cantore, Poeta pa- 
triottico. 

hnrHnlinn m - r# Vino pregiato di Bardo- 
IO ' lino sul Lago di Garda. 

a. barda, dm. Bestia che il mulat- 
tiere monta, per suo uso, seguen- 
do il branco. | Chi, camminando sulla sponda, tira 
la barca per acqua, coll'alzaia. | Giovanetto che 
già incomincia a lavorar bene nel suo mestiere. 
Garzone. 

barège, f., tose. Velo leggerissimo da far mantiglie 
e sim. 

barèì! Si f ' dm ' Arnese a guisa di bara, per 
' trasportar sassi, letame, terra, o sim. 
| ^ Arnese simile che serve per portare a pro- 
cessione sacre immagini. | Lettuccio per trasporto 
di ammalati o di feriti. | schr. pi. Occhiali, ji -are, 
nt. Vacillare, j a. Portar con barella. || -ata, f. 
Quanto ne sta in una barella. || -one, m. Che bar- 
colla, Ubbriaco. || -oni, av. Barcollando. 
barèna, f. Terreno che rimane a fior d'acqua nei 
periodi di bassa marea; Secca. 



bardòtto, 



J-har&a&n arf> nt - *longb. borganja*. Trat- 
tuaigagn aie, tarfSj Mercanteggiare. || -o, 
m. Pratica, Trattato. 

barge!! o, +barige!Io, ™ L S gi ^; 

to dei Comuni : specie dì questore, capitano dei birri 
o primo birro. j palazzo del — , in Firenze, ora 
museo. | Birro, Poliziotto. | Luogo di prigione prov- 
visoria negli uffizi' del bargello. || -a, f. Donna 
furba, indagatrice dei segreti, come uno sbirro, (j 
-ato, m. Ufficio del bargello. j| + -esco, ag. Di bar- 
gello. |1 -ino, m. dm. Sottobargello. | $$£ Antica 
monetina di rame in Firenze. ]| -ona, f. -one, m. 
Che ha petulanza e modi di bargello. j| -onaccio, 
m. spr. 11 -uccio, -uzzo, m. dm. spr. 
harP"Ì 3. *'* BARBA - ^> Giogaia, pelle pendente 
wai 5* **» dal collo dei buoi, j Borsa che pende 
sotto il gozzo ai becchi. || -glio, -glione, m. <$> 
Pelle rossa che pende sotto al collo ai galli, e ai 
tacchini. 1 Pelle pendente sotto il gozzo ai caproni. 
j + Bardiglio. |j -gliuto, ag. Fornito di bargigli. 
Harp'iO m " ^ dlt " d * Livorno). X- Grande pali- 
%ja.i siWj schermo montato con lusso per, uso del 
sovrano nelle solennità e per diporto. 
bari bài, m. <£> Orso americano, grosso come il 
nostrale, nero lucente nel suo pelame, mansueto 
e addomesticabile. 

baricèntro m - *r%^ grave. % Centro di 
uailuviuiu, gravita dei corpi. 

bariglióne m ' BAR1LE - Vaso di legno a do- 
ajc * 1 , j& ,,, -' i '^j ghe, lungo, rotondo, per tenerci 
salumi, munizioni, ecc. j Botte. 
barU £» m - * ìon gk- bara, td. bahre. Vaso di 
uai ia o, j e g no f att0 a doghe, cerchiato, gonfio 
nel mezzo piano nei fondi, con bocca nel mezzo, 
di sopra, e che ordinariamente contiene liquidi. | 
Misura di liquidi, spec. vino (di 34 litri in Sicilia, 
44 nel Napoletano; 60 nel Lazio, 20 fiaschi in To- 



scana). | Giocare a Scarica barili: giuoco nel quale 
due ragazzi voltandosi le spalle e intrecciandosi 
le braccia si alzano a vicenda. | Fare a scarica 
barili, Gettarsi la colpa addosso l'un l'altro. || -ac- 
cio, m. peg. || -aio, + -aro, m. Portatore o fabbri- 
cante o venditore di barili, [j -ame, m. Quantità 
di barili. || -otta, f. Piccolo barile da portare a cin- 
tola. Barletta. | Piccolo forziere. || -etto, m. dm. I 
&* Tamburo che contiene la molla degli orologi a 
ruota. 1 £ Pezzo del clarinetto cui è unito il becco 
coli 1 ancia vibrante. Nei clarinetti moderni è la 
parte di tubo che si intercala fr.a il becco e la 
parte superiore. || -otto, m. dm. Piccolo barile per 
olive, senape, ecc. || -ozzo, m. dm. per vino, e 
anche per polvere. I §*? Centro del bersaglio. 
IbcLn O m ' *£ a P^ pesante. ^Q Metallo della ba- 
» rite, corpo semplice, splendido, argen- 
tino, fusibile prima che d'iventi rovente. |j -te, i. 
'?t Ossido metallico, cioè ossido di bario, che in 
natura si trova In igtatò di solfato e di carbonato. 
|| -co, ag. (pi. barici). Di bario o di barite. 
barìton O a g-' m - ^^oùrovog di tono grave, 
l w » senza acuto. Della voce virile, in- 
termedia tra il tenore e il basso. | Cantante che ha 
questa, parte. | @0 Parola priva di accento sull'ul- 
tima sillaba (cntr. di Ossitono). || -a!e, ag. Che ha 
del baritono. |j -eggiare, nt. (-éggio), Fare una vo- 
ce dà baritono. 
+ bar!acchio, ag., m. Barbalacchio, Sciocco. 

barlaccio a £- * b *slaxus. Dell 1 uovo che co- 
0,1 » R ^*-» IU >_ mincia a andare a male. ] Di per- 
sona malaticcia, che non si senta bene. 
b3TÌ ètte! *"' Bar ile tt a. j Piccolo barile che i 
' vetturali portano a cintola nei viag- 
gi, per dissetarsi. j| -ettaio, m. Chi fa e vende 
barlette. || -etto, m. Bariletto. || -onio, -oncoto, m. 
Barile di mezzana tenuta. || -otto, m. Barilotto, Pie- 
colo barile da beverci. jj -ozza, f. -ozzo, m. Barletta. 
+ barlione, v. bariglione. 
hflrlricchin ag., m.. Chi ha vista debole e 

oanoccnio, m s a j sicura> , Balordo< 

+ bar!òtta, f. *ol. weeterlich. ì^ Pialla da lisciare, 
Pialletto. 

harliilYlA m - *bis lumen. Luce debole e in- 
ucu iuiiic, certa; tfa lume e buio ^ da non la _ 

sciar veder chiaro. | Leggiera apparenza. | di spe- 
ranza, j Debole idea, Notizia. 

barnabita, +bernabita, "^ 

pagno di Cristo. ^ Chierico regolare dell'ordine 
di S. Paolo, fondato nel 1530 in Milano, e che si 
riuniva al principio in San Barnaba. 
+ barnaggio, v. sotto 1° barone. 

bar O m ' ^' ' a ^' * BAR0 -osts servo di soldati. 
' Truffatore, j Ladro al giuoco delle carte. 
| v. barare. || -eria, f. Bricconata. |j -esco, ag. Di 
baro, Da furfante. || + -occo, -occolo, m. Guadagno 
illecito. 

barÒCCl O m - * birot é us - Carro piano a 2 e an- 
weu wwui \j 9 C he a 4 ruote, per trasporto di robe. 
| Quantità grande; Barroccio, j'dlt. Birichino. || -aio, 
m. Conduttore di baroccio, per mestiere. | Chi porta 
roba da luogo a luogo, sul ba- 
roccio. || -ata, f . Quanto sta in un 
baroccio. jj -naio, m. Chi dà a no- 
lo baroccini.jChi va per le stra- 
de vendendo merci sopra baroc-. 
cino. || -nò, m. Piccolo carro a 
due ruote, che si spinge anche 
a braccia, per trasportar robe, 
o per tenervi merci da vendere, 
barÒCCO, a g.,m.*prt. ba- 
wc*i v\,w v, R0CC0 perla di 

forma irregolare. jf| Stile sfar- 
zoso e bizzarro, ricco di curve, 
senza forma certa e ben deter- 
minata, prevalso tra il 17° e il 
18° sec, anche nella mobilia e 
negli arredi, jj -amente, In modo barocco. || -his- 
simo, sup. jj-ume, m. Lavori e ornamenti barocchi. 
Kos-Àio m - *$ Vino rosso, molto pregiato del 
ja!V!U ' nebbiolo di Barolo (Piemonte). 




Baròcco (Dresda). 
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baròmetro, s-S*p° s p ? S0 'J \- éTpc " misura 

Muiwiii^t.i w, ^ Strumento che serve a mi- 
surare la gravità dell'aria e 
le variazioni atmosferiche. | 
aneroide, senza mercurio, j 
(schr.) Persona che risente le 
variazioni atmosferiche, || -i- 
co, ag. (-mètrico) . Relativo a ba- 
rometro. | colonna — .j| -ògrafo, 
m. *-YP a 9°s cne scrive. Stru- 
mento che serve ad indicare 
le variazioni del. barometro, 
succedute in un dato tempo. 

i"baróne. m -* BAR P"™ ,s 

. 'uomo forte, 

valente. Signore. | Signore po- 
tente. | Titolo di dignità feudale. | Titolo nobiliare. 
j ^Specie di giuoco coi dadi. || -ale, ag. Della dignità 
di barone. !| -aggio, + barnaggio, m. Titolo, diritto 
e dominio di barone, j Baroni o signori, in ceto, 
corteo, adunanza. | Nobiltà di condizione e di co- 
stumi. || -ato, m. Tenuta baronale. || -cello, m. Si- 
gnorotto. || -cino, m. dm. Figlio del barone. | Giovine 
barone. || -esco, m. Di barone. || -essa, f. Moglie di 
barone. ! Gran signora. || -etto, m. Titolo cavalle- 
resco in Inghilterra, ereditario in linea maschile. 
Il + -evole, ag. Nobile, Di barone. J| -ìa, f. Dominio, e 
giurisdizione di barone. | Baroni, Signoria, Nobiltà. 
Baronaggio. | Tenuta baronale. || -uccio, m. dm. spr. 
^hflrnnp m - BAR0 - Uomo di mal affare. || 
l vjo.\ un c, _ a gg inei f Q ua iita e azione da ba- 
rone. j| -are, nt. Vivere da Tristo. || -ata, f. Atto o 
azione sconveniente. || -elio, m. dm. Birichino. || 
-cello, m. dm. Birboncello. 1| -esco, ag. Da briccone. 
barra ' * VARUS storto, obliquo. Sbarra, Tra- 
' mezzo, Steccato. | £tà Divisorio che 
serve a separare i giudici dal po- 
polo e dove stanno gli avvocati. 
! «L Spranga, manovella del ti- 
mone. | <^ Ammasso di rena, sas- 
si, fanghiglia alla bocca dei porti, 
alla foce dei fiumi, che impedisce 
o chiude il varco ; Diga. j| -are, a. 
Serrare con barra. | Barricare. | 
Barare : Truffare, Giuntare. || ♦-erìa, f. Truffa, In- 
ganno. || -etta, f. dm. Lastretta, Laminetta, Pìccola 
verga. || -icare, a. (barrico). Chiudere il passo at- 
traverso le vie con ogni sorta d'impedimenti, come 
carri, botti, alberi. || -icata, f. Riparo di pietre, le- 
gname o sim. attraverso le vie per impedire il pas- 
saggio e difendersi dal nemico. | §x?, X galleg- 
giante, di àlberi e travi in fascio alla bocca di 
porto o di canale per chiudere il passo. || -iera, f. 
Cancello, steccato o altro che serve a chiudere un 
passo, a segnare un posto, un confine. | Porta nelle 
cinte daziarie, dove si gabellano le merci. | §5^ Sorta 
di giuoco d'armi. | salto della — , f$ della siepe 
col cavallo. | Jgg Chiusura dei passaggi a livello. 
hsirr ITP nt - (barrisco). *barrire (barnis ele- 
uai i ■ i e, fante )_ Gridare, della voce che fa l'ele- 
fante. || -ito, m. *earkitus. Voce dell'elefante. 
barro m ' * S P- barro « Sorta di terra da far vasi. 
■' | Bucchero, Vaso di terra odorosa da 
bere. | v. baro. 
barròccio, v. baròccio. 
bartolommèo, m. (dal nome proprio). Uomo sciocco. 

barLiff a ^ * a ^- biroufan accapigliarsi. Con- 
> fuso azzuffamento di uomini o ani- 
mali. | Mescolamento, Mischia, Zuffa. || -are, nt. 
Far baruffa. 

4.K0 rilll ars n *' * rotux are. Comperare cose 
-ruaiuii e, (j a - maI )gi are i n grosso per ri- 
venderle con guadagno; Fare l'incettatore. || + -o, 
m. Rivendugliolo. Bagarino. | Sciocco, Scimunito. 
+ barza, f. Vaso di circa un quarto di barile. 

barzsllétta ^ ^ ot '° faceto, Novelletta spi- 
uaiKiioua, ritosa. | prendere in—, in burla. 
!i -are, nt. Discorrere burlando, Dir facezie. 
♦basali schio, -sco, v. basilisco. 

baSalte "O ln - *basai.tes. <a Roccia durissi- 
T ' ' ma, di origine vulcanica, com- 

posta principalmente di labradorite e di augite, 
oltre ad altri minerali, onde la varietà dei colori, 



Barra, del timone. 



ferrigno, rosso cupo, verdastro, grigio : sotto il 
martello è sonoro. || -ico, ag. (pi. basàltici). Di ba— 
salte. | vetri — , Basalti a struttura vetrosa. || -ino, 
ag. Della natura del basalte. 
basano, ag. Sudicio, Sporco. 

baS ars a " t * rn * BASE - Collocare su base, Fon- 
T ' dare. | accusa, dottrina, principio. \\ 

-amento, m. fj Prima parte del piedestallo della 
colonna. | Zoccolo continuato che serve di base a 
un edifizio, o che termina al basso le pitture delle, 
pareti interne. || -ato, pt., ag. Fondato. 
+ bascià, v. pascià. 
basciare, bascio, baciare, bacio. 

baSCUlla, { J * fr '- "asotle. % Specie di sta-- 
» dera, a bilico, per corpi di grandi 
dimensioni; Bilancia a ponte, 
kòco iheca (■ *basis Rame. Sostegno su 
ua ? B i Tua^a, cu i p 0S a statua, colonna, pila- 
stro e sim. | Basamento, Zoccolo. | y\ Lato opposto- 
ai vertice. | Principio, Fondamento, | di una dot- 
trina, teoria. | discorso senza — . | ÌT operazione, 
5X> Linea assicurata donde muove a sue imprese uni 
corpo d'esercito, e dove ritiene sicura la ritirata,, 
il fornimento, ecc. | ^s Sostanza che si combina. 
cogli acidi e genera i sali. || -ale, m. Fondamento. 
Il -ico, ag. (pi. bàsici). ^3 Che ha qualità di base. \\; 
-ilare, ag. Che serve di base. 
+ basè o, -òso, m. Sciocco, Stupido. 

haesó+ta f- barba. Parte della barba che è. 
uaocua, sopra n labbro _ Baffo. Il -accia, f. 
peg. Basetta irta, arruffata. || -ina, f. vez. || -ino, m. 
3> Uccellino che nidifica nei canneti, fornito di bar- 
bette nere ai lati del becco; Mustacchino, Dottore. 
Il -one, m. Chi ha grandi basette. 
hnQilinnn a S-> m - Religioso deli' ordine di 

Dasniano, s s Basili0! q B ua ii sono ; p iu dei 

monaci greci, e parte 
■vivono liberi, parte in 
conventi, altri in eremi. 

basìlica, <$««; 

già. JÉg Tempio, Chiesa 
principale dei Cristiani, 
con portico, com. a più 
navate. | di S. Pietro, 
S. Paolo, S. Giovanni in 
Laterano, ecc., in Roma. Basilica di S. Lorenzo (Roma). 
] ft Edificio pubblico ro- 

manocon grandi sale e corridoi per adunanze giudi- 
ziarie, politiche, anche per comizi', letture, ecc. | di 
Costantino. || -ale, ag. Di basilica. A uso di basilica. 
ha^ìlipf» m - *paaù.mòi regale. JJ Pianta delle- 
ua ?"' w ' labiate odorosa dalle foglie ovali 
lisce (ocpmum basilìcum). | ag. Regio (di leggi, stra- 
de, codici). 
baSlf ÌSCO m •*i32 crl ^* 5 piccolo re. <^> Ret- 

T ' tile dei sauri con una cresta a 

corona sul capo e una su per il dorso (basiliscus 
mitràtus). | Serpente favoloso che uccideva con Io- 
sguardo. | Persona astiosa e cattiva. | §«g Sorta dì. 
antico cannone per navi. | *-= Stella della costella- 
zione del Leone. || -issa, f. «*$xmV.csax. Regina. 
haQÌn Ci m - bombasino. Tela a spina, accoto- 
ua ? MI u » nata nel rovescio. || -a, f. Bazzoffia. 
baS irfì nt ' * ce ^ t - BAS morte. Cadere in de- 

T > liquio. | Svenire. | + Morire. || -imento, 

m. Sfinimento, Deliquio. || -imentuccio, m. dm. 

basóffia, v. bazzoffia. 

+ bà c 50lo m - BASE - Appoggio. | dlt. Lastra gros- 
tub^uiu, ga dj pi etr £ É 

bassare, v. abbassare. 

hflQQAff o f- Giuoco di carte, sorta di farao- 
uaoaolL a ' ne. 1 Pelle dell'agnello basso, su- 
bito nato. | Fiasco rotto. || -are, a. Abbattere, Far 
morire. || + -ino, m. <S& Basettino. || -o, ag. dm. Piut- 
tosto basso. | Di piccola statura. | voce — , dimessa. 
| * Strumento tra la viola e il violoncello. | m. Par- 
timento breve. 

hflBCP773 f' Qualità dibasso. | Bassamente. 
UttasciiO; | Trivialità. | Cosa vile, bassa, j. 
Pochezza, Avvilimento, Miseria. | Stato basso, pò 
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vero. Scadimento. | Condizione ignobile. | d'animo, 
Pochezza, Viltà. | Magrezza delle acque, 
i.-pcn a S- *bassus. Che non si eleva, Poco 
uaas \J, alt0 | D j sotto, Inferiore. | ventre. Ad- 
dome. ! Chino verso terra, Abbassato. | Abbietto, 
Vile. | di origine, nascita —, Oscuro. | Modesto, Di- 
messo. | gente —, minuta, \fare man — , Menar colpi 
idal mietere in basso). | modo —, triviale, plebeo. 
I di prezzo, Poco, Vile. | stanze — , di soffitto 
poco alto. | paese — . | di oro o altro metallo, Di 
cattiva lega, Mescolato con metallo poco pregiato, 
j di acqua, fiume, Scarso, In poca quantità. | 
Corto di statura. | ceto, Plebe. \ fiume —, vicino alla 
foce. | $ In costa, A valle, Verso il mare. | di 
voce, Piano, Sommesso, j m. (f Strumento che esegue 
la parte più grave dell'armonia. | Cantante di voce 
grave. | primo, assoluto, profondo, baritono, cifrato, 
Albertino, continuo, di viola, fondamentale, ostinato, 
sensibile. | tuba, dai suoni poderosi che serve di 
base agli strumenti metallici in sostituzione del 
vecchio ofìcleide e del bombardone. | continuo, Par- 
te strumentale più grave e ininterrotta di una com- 
posizione, per voci e strumenti; era eseguita ed 
armonizzata in chiesa sull'organo, in sala o in 
teatro sul clavicembalo. | parti — , vergognose. | 
^ messa — , non cantata. | altari — , laterali, cntr. 
di aitar maggiore. | SS latino, dei tempi di gran deca- 
denza, quando rifletteva già gl'idiomi volgari. | di 
tempo, età, Più vicino a noi, Meno antico. | tempi, 
di decadenza. | impero, Impero Romano degli ul- 
timi tempi. | ore — , verso il fine del di. | danza —, 
quella in cui si misurano solamente i passi. | tiro 
— , Che coglie più sotto del bersaglio. | a — , giù. 
| vigna a viti — , ^ non portate su per attaccarsi 
agli olmi, e con potatura vicina a terra, Vigna 
latina. | m. Profondità, Parte inferiore. | Parte più 
grave nell'armonia. | av. Bassamente. | Verso il 
basso. | Con voce bassa. || -a, f. Bassura. | Sorta 
di danza, che si ballava in due o in quattro. j| -a- 
mente, In modo basso, Vilmente. | A voce bassa. 
] v. bassetta. || -ino, ag. dm. Piuttosto basso, j 
Inetto. || -issimo, sup. Molto basso. | Profondis- 
simo. | Vilissimo. || -Usimamente, av. sup. || -otto, 
ag. Di statura piuttosto bassa. | m. <^> Specie di 
cane di gambe molto corte, assai mordace, adope- 
rato nella caccia di volpi, tassi e sim. | pi. + Vi- 
vanda fatta di lasagne e riso, cotta per lo più in 
forno. || -uccio, ag. dm. Un po' triviale. 

bassofondo, co ™p-> m - x L UOg o di poca 

Mwi.www 'vii.-vj acqua dove la nave corre il 
rischio di dare in secco. | Strato inferiore della 
società. || -piano, m. $ Estesa regione poco ele- 
vata sul livello del mare. || -rilievo, m. (pi. bassiri- 
lievi). J| Lavoro di figure che non si stacca dal 
fondo. I in inarmo. \ la grande arte del — comincia 
dai Romani. 
baSSÓne m.acc. ff Basso robusto. |Strumen- 

> t-o a fiato. 
bcLSSÓr n f- ^8 Specie di gomma che si gonfia 

' nell'acqua senza sciogliersi. || -ina, 



f. Sostanza che si estrae dalla bassora. 



di Altura). 

scoio, i con- 



bassura, f„ Luogo basso (cntr. 
*"* ' |Terreni bassi, senza 

dizione bassa. 

haefa hactifl f-i àv. bastire. <x> Cuci- 
uctaid, i/dona, tura apunti grandi, dell'im- 
bastitura. 

+ bastagio, m. «gaffTà&tv portare. Facchino. 
bastaio, v. sotto basto. 
bastante, -anza, v. sotto bastare. 

b3.Sta.rd O a ^-? m - basto. Figlio nato da geni- 
' tori non legittimamente congiunti. 
| <§> Animale nato da incrocio di razze. | Spurio, 
Non legittimo. | Non regolare, Non genuino. | Carat- 
tere che ha del rotondo e dell'inglese, in uso sin 
dal sec. 15°. | f| Ordine che non segue la purezza 
e la proporzione degli altri. | X Maggior vela latina, 
usata nelle galee. | pi. Vele volanti sopra le altre 
di straglio e di gabbia. | Ciascun pezzo di canapo 
che serve a formar la trozza dei pennoni, j """Specie 
di cannone corto. || -a, f. Figlia illegittima. | X Sorta 
di galea, grossa. | dlt. Corrente che si forma allato 
alla principale nello stretto di Messina. \ <^ Specie 



di lima più larga di denti. || -accio, m. peg. || -aggine, 
f. Condizione di bastardo. || -ato, ag. Imbastardito. |] 
-ella, f. Vaso di terra più fondo del tegame, o di ra- 
me stagnato, per cuocervi carne. f[ —elio, m. dm. Tro- 
vatello. | ''Giornaletto che tenevano i Notai e altri 
pubblici ufficiali. || + -igia, f. Condizione di bastardo. 
|| -ino, m. dm. || -one, m. acc. || -urne, m. Progenie 
bastarda. ] Bastardaggine. | Gente, cose di origine 
mista, non genuina ed eguale. 
Kogf oro n t. *bast- (ignoto al 1. letterario). 
' Essere assai, a sufficienza. | Aver 
sufficienza, forza, potere. | Durare, Resistere. | 
Tanto che basti, Quanto è necessario. [ l'animo, Aver 
forza d'animo, coraggio. | Basta che, Purché. | Ba- 
sta! esci. Insomma. Vedremo. Per farla breve. || 
-ante, s., ag. Che basta. || -antemente, A sufficien- 
za. || -anza, f. Bastevolezza, Sufficienza. \ a — , A 
sufficienza, Assai, Abbastanza. || -evole, ag. Suffi- 
ciente. || -evol mente, Sufficientemente, Abbastanza, 
"■■"bastèrna, f. *basterna sorta di lettiga. Carro. 
bastia, v. basta. 

basti a L *g erm - bastjan. §xg Bastita, steccato 
> per riparo di città o accampamento. | 
Fortificazione. || -etta, f. dm. 

ha<?tìmpnt O m - bastire. X Naviglio gran- 
UcKHIIIieillU, de e piccol0j in legno ;„ 

ferro, a vela o a vapore, di mare o di fiume. 1 di 

linea, di battaglia. | grosso. |j -ino, m. dm. 

bastingaggio, m., fr. bastingage. ,£, Pavesata. 

basti Ón e m - ba stia. fj, gxj Riparo di mu- 
' raglia o terrapieni, che si costrui- 
sce per difesa dei luoghi contro i nemici. | Co- 
struzione principale delle fortificazioni, che ha 
figura pentagonale, il saliente alla campagna, due 
facce assicurate dalla difesa radente, è due fian- 
chi colle batterie per radere. || + -are, a. F'ortifica- 
re con bastioni. Munire di bastioni. || -ata, f. 
Opera di più bastioni alia distesa. ||-atore, m. Co- 
struttore di bastioni. || -atura, f. Effetto del bastio- 
nare. i| -azione, f. Lavoro del bastionare. || -cello, 
m. dm. Bastione di poco fianco, di corta faccia. 
4-haQf ITP a - (baslisco). *germ. bastjan rap- 
Tuasine, p ezzare Fabbricare, Costruire. || 
-ita, f. Bastia: fortificazione con legnami, palan- 
cati, fascine, terra. | Fortezza. 
Kagf n m - * y L bastum palo. Arnese che si 
1 mette a guisa di sella alle bestie da 
soma. | Peso soverchio. | essere da — e da sella, 
abile a più cose. | mettere il — , Ridurre in sogge- 
zione. | non portar — , Non essere schiavo di nes- 
suno, j rovescio, Concavità lastricata nelle strade 
per ; lo sgorgo delle acque. \a — rovescio, di strada 
che' ha i lati rilevati. || -aio, m. Chi fa i basti. || 
"•-iere, m. Bastaio. || -ina, f. vez. Basto leggiero 
senza arcioni. 

ba^ton arP a - Percuoter con bastóne, j 
c > Malmenare, Censurare con pa- 
role. | l'organo, Sonarlo male. | Vendere a poco. 
Bacchiare. | rfi. Darsi bastonate. || -amento, m. Mo- 
do e atto di bastonare. || -ata, f. Colpo o percossa 
data con bastone o altro arnese sim. [fare alle — , 
1| -atina, f. dm. Bastonata leggiera. || -ato, pt., ag. [ 
Rotto di fatiche. || -atore, m. -atrice, f. Che ba- 
stona. || -attira, f. Effetto del bastonare. | Danno. 
baStÓn q m. *vl, bastum palo. Mazza, Fusto 
» o ramo d'albero, rimondo, lungo, 
arrotondato, più o meno adorno, per appoggiarsi 
camminando, per gala, per difesa, offesa. | Bacchetta 
che per segno d'autorità si dava ai gener li d'eser- 
cito, ai governatori di città, e a chi esercitava il 
magistrato supremo. | del comando. \di niaresciallo. 
! Governo rigoroso. | tedesco. \ tirar di — , Sapere 
la scherma del bastone. | da pollaio, sudicio, dove 
dormono i polli. | Aiuto, Appoggio, Sostegno. | 
della vecchiaia. \ mettere ì — tra le ruote, Creare 
impedimenti. | Uno dei quattro semi dalle carte 
da giocare. | Asso di bastoni, schr. Bastone, Busse. 
| Accennare in coppe e dare in bastoni, Dire una 
cosa e farne un'altra. || -cello, m. dm. | Panino 
bislungo con zucchero e anici. | di vetro, /© per 
agitare i liquidi. |j -cetto, m. dm. Pasta a forma 
di bastoncelli con zucchero e anici. || -cino, m. 
Bastone sottile e corto. | fj Astragalo, Bottaccino. 
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| Panino da inzuppare. || -cione, m. acc. || -ciotto, 
m. Bastone piuttosto grosso e corto. || + -ello, + -etto, 
m. dm. j| + -iere, m. Chi reggeva altrui il bastone del 
comando. ]| -uccio, m. dm. 

Castracene, m. Mastracone. Uomo grosso e forzuto. 

Hssfcir*r*hì f\ m . *bataculum. Bastone, Bac- 
Urtld^uin u, chj0 ^ ! Battagli0 _ j Uomo dappo _ 

co. || -are, a. Percuotere. Abbatacchiare. || -ata, f. 

Colpo di batacchio. Percossa. 

*batastèo, m. Lite. Contesa. 

batata '• -S P' an ta delle convolvulacee del- 
' TAmerica centrale coltivata spec. nel 
Veneto per i tuberi esculenti; Patata dolce (ipo- 
mcea batatas). 

ballilo, m. Cinedo (dal nome di un giovinetto di 
Samo cantato dal poeta Anacreonte). 

hfltiQtfl hfltticta f. Tela di lino finissima 

Dati sia, Dami sia, per camice e per faz _ 

zoletii (fabbricata la prima volta da un Batista di 
Cambrai nel sec v l3°). 

KafAr^hirt m - *batucùlum arnese da bat- 
udiuuumu, tere> Battafflio della camoana . | 

Bastone da ciechi 



tere. Battaglio della campana. | 



bètO^Q m ' *S°t- PAIDA veste. Mantelletto di 
? panno con cappuccio, che portano i 
priori, i curati, i_ pievani, i canonici, e un tempo 
anche i dottori. | J| Imbasamento ai piloni dei ponti 
e sim.; Platea. 

hsstnmptrì?* f - '^àdc<; profondità, -asTpia. 
DcUXMneir m, Misunì zione della profondità. 
f| -ico, ag. (pi. -Urici). Di batometria. || -o, m. (batò- 
metro). .Specie di scandaglio per i mari, i laghi, i 
pozzi profondi. 

hpfn^ta f* *batuère. Percossa. | Zuffa, Bat- 
uatuoia, taglia. | Lite, Questione. ! Grave di- 
sgrazia negli interessi; Grave scossa nella salute. 
il *--are, nt. Rissare, Battagliare. 

batraci, batrachs, ™- %U^f-T- p0 T ? ra ~ 

» ' na. <$> Rettili che una 

volta formavano V ultimo ordine della classe, che 
comprendeva rane, rospi, salamandre e sim.'jj-o- 
miornachìa, f. *-ixvG\xayJ.a. f Battaglia di rane e 
topi (titolo di un poemetto attribuito ad Omero). 

battagli a ■*■■ BATTERE - Combattimento, j gxg 

S ^j Affrontamento di eserciti o armate 
nemiche, ordinate a combattere; purché vi sia 
cambiamento della base di operazione, presenza 
delle forze maggiori, [navale, combattuta dai na- 
vigli sul mare ; campale, in campagna ; giusta, giu- 
dicata, combattuta con tutte le forze dei due eser- 
citi; ordinata, nella quale sieno conservati gli 
ordini e la disciplina. | attaccare, ingaggiare, ri- 
fiutare — . | finta, per pubbliche feste, j di mano. As- 
salto repentino ad una piazza forte, j Parte cen- 
trale di un esercito, tra la vanguardia e la retro- 
guardia, j *Corpo di soldati, benché piccolo, messo 
insieme per combattere; Battaglione. | il cavallo di 
— , La cosa in cui si sa meglio mostrare la propria 
valentia. | Contrasto. Lotta. j| -accia, f. peg. Batta- 
glia disgraziata. [| -are, a., nt. Combattere, Far 
battaglia. Battere le mura, le fortezze e sim. j 
Assalire con le armi i nemici. | Contrastare, Di- 
sputare. || -ante, ps., ag. || -atore, m. Che fa o 
cerca battaglia. || + -era, f. Bastione, Fortilizio. I| 
-ere, -ero, ag., m. Bellicoso, Valente in battaglia. 
| -^Guerriero, (j -eresco, ag. Da battaglia, Bellicoso. | 
Litigioso. ||-etta, f. dm. || + -evole, ag. Che suscita 
battaglie. || -evolmente, Per via di battaglia. || -ola, 
-uola, f. Battaglietta di ragazzi, odi soldati inetti. 
il -sta, m. & Pittore di battaglie. || -uccia, -uzza, 
f. dm. spr. 

haftfl&ll Ci m - *batacùlum. Ferro che cion- 
ucaucagii \j, dola dentro la campana per farla 

sonare quando è mossa; Batacchio. | capo del — , 
Parte più grossa, che batte sulla campana. | Mar- 
tello all' uscio di casa per picchiare. || -no, m. 
dm., di un campanello. |j -uccio, -uolo, m. dm. j| 
-one, m. acc. Battaglio molto grosso. | v. batta- 
glione. 

4-H^ffaorlin! C\ ?• battaglia dm. X Paletto 
TUttliagUUl «A, forcuto nelle balaustrate del- 



le navi per fare il parapetto di difesa. (| -etta, f. 
dm. Piccolo paletto per la tenda. 
botisi ci inn» ni. battaglia. §xS Parte di un 
ueauagllUIie, reggjmen to che oggi varia fra 
i 600 ed i 1000 soldati, e si divide in 4 compagnie ; 
è comandato da un maggiore, j ^Grosso corpo di 
soldati in ordine di battaglia. 

battana ^ *&* Pi cco *° battello a fondo piat- 
uauaua, to - che g . fa muovere con un remo 

solo a doppia pala e senza scalmo; usato nelle 
lagune venete e di Comacchio. 

UcUlCII O s +UdtXO, colabarca per vari 1 usi. 
Palischermo all'ordine di bastimento grande, j a 
vapore, mosso da macchina a vapore; usato spec. 
in laguna, lago per passeggieri ; elettrico, da un mo- p 
tore elettrico; sottomarino, col quale si naviga 
nel mare sott'acqua; Sommergibile. || -ata, f. Ca- 
rico per un battello. || -etto, -ino, m. dm. vez. 
il -iere, m. Conduttore del battello. || -one, m. Ba- 
stimento con una sola coperta, a vela o a remo 
per piccolo cabotaggio. || -uccio, m. spr. 
hàttorp a. *batuèee. Percuotere; Dar busse; 
waiicic, Picchiare. ] i panili^ Spolverarli. | il 
grano, per separarlo dalla paglia. \ il chiodo, In- 
sistere. | Ribattere: la lana, le materasse. \ il ferro 
quando è caldo, Insistere nel momente opportuno, 
i il naso, contro q.c, Imbattersi. | a., nt. Toccare, 
Arrivare. | dell'onda al lido. | Tendere. | Colpire, 
Cogliere, Mirare. | Percorrere: via, strada, cam- 
mino, \ la strada degl'impieghi, degli studi'', Es- 
sere incamminato per gl'impieghi, ecc. j Frequen- 
tare, Girare, Scorrere: la campagna, la città, il 
mercato. \ la campagna, Divagare con gli argo- 
menti. | Vincere. | Abbattere, Travagliare. | Umi- 
liare, Castigare. | Combattere. | una città, fortezza, 
con le artiglierie. | in breccia, da tutte le parti, 
per far la breccia. | Dominare, Essere a cavaliere, 
di una fortezza su una zona di territorio. | Tri- 
tare, Pestare. | £ Dirigere, Segnare il tempo, la 
nota. | §h$ la diana, la marcia, l'ordinanza, la ri- 
tirata, Darne il segno col tamburo, o con la trom- 
ba. | le mani, Applaudire. | moneta, Coniarla. | 
Vore, dell'orologio. | il cuore, Palpitare; e anche 
del moto del polso, j i denti, per febbre, freddo. 
| l'acqua nel mortaio, Affaticarsi invano, {'ban- 
diera, & Portare bandiera spiegata. | il tacco, Fug- 
gire. | le sillabe, Scolpire, Pronunziarle distin- 
tamente. | Vali, Volare. \ pvb. La lingua batte dove 
il dente ditole. | del sole, della luna, Illuminare. [ 
della pioggia, Bagnare, Crosciare. | del vento, Sbat- 
tere. | Inciampare. | rfl. Combattere l'uno contro 
l'altro. Far duello, j in un— d' occhio , In un. 
istante. | ^Andare in fretta, spec. a cavallo. | di 
sproni, Sollecitare, j Battersela, Andarsene di na- 
scosto, o in fretta. |j -ente, ps. Che batte. | m. Parte 
dello imposte o dell'uscio che batte nello stipite 
o nella soglia, o nell'altra parte dell'imposta o 
dell'uscio, quando si serrano: Battitoio. | Parte d'una 
cornice dóve s'incastra il cristallo, il quadro, e 
sim. | Martello o campana con cui si picchia agli 
usci delle case. | &*. dell'orologio, del telaio, ecc. j 
Grossezza del lembo contro cui picchia il batta- 
glio, j Lato mobile di una cassetta, da alzarsi e 
abbassarsi. || -imento, m. Modo e atto di battere. | 
pi. £ Aumento d'intensità che si riproduce a inter- 
valli regolari, allorché due suoni quasi uguali, ma 
non identici si fanno udire simultaneamente., j Sbat- 
timento, j Palpito. | v. battuta, -o. 
battsrìa ^ I ^ zl0nQ continuata del battere. 

' | §5*$ Insieme di cannoni posti in un 
luogo determinato per tirare contro una piazza. |. 
Unità tattica di composizÌon.e nell'artiglieria: Se- 
zione di un reggimento con sei o quattro cannoni, o- 
meno nei grossi calibri, comandata da un capi- 
tano, i '''Breccia. | Arnesi di terra o di metallo per 
cucina. | ^ elettrica, Riunione di varie piie o ac- 
cumulatori che funzionano contemporaneamente. 
| Meccanismo di orologio. | <^ Gruppi dì corri- 
dori nelle gare eliminatorie. | X- Corridoio sotto 
coperta ove sono le artiglierie. 
battèri O m * * 0#xT"fjptov bastoncello. ^ Es 

* sere infinitamente piccolo, micro" 
scopico, brulicante nell'aria, nell'acqua, dapper^ 
tutto, j patogene, che produce malattia.! saprogene, 
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che produce putrefazione. | *g del mainerò della 
vite ; dell' 'antracnosi della palala ; della gommosi 
dell'olivo; del morbo giallo dei giacinti. || -di, pi. 
ni. (battèridi): fosforescenti, Microrganismi che ca- 
gionano la fosforescenza dei pe=ci. j| -ologìa, f. 
Scienza che tratta dei bacteri'. || -oli ine, pi. f. So- 
stanze capaci di dissolvere i batteri', e si trovano 
nel sangue dell'uomo e degli animali immunizzati. 
|| -òEogo, m. (pi. -gi\. 'hi studia e professa batte- 
riologia. !| -òf i, f. Malattia delle piante. || -oterapìa, 
f. ^(tepafreEa. Cura di certe malattie per mezzo di 
microrganismi. 

battésimo, +-é ? mo, ™-^S^: 

cramento della legge cristiana, che ora si som- 
ministra col versare acqua benedetta sul capo 
del neofita, e un tempo facevasi per immersione. 
j del fuoco, di chi affronta per la prima volta 
onorati pericoli, \ fede di — , che attesta il luogo 
e il tempo del battesimo, specie di certificato di 
nascita. | nome di — , che vien dato all'atto del bat- 
tesimo, j tenere a — , al fonte battesimale come 
compare, padrino, madrina. | d'una campana, di 
una nave. Cerimonia di benedizione, con V impo- 
sizione del nome. \ della linea, J^ Festa al pas- 
saggio della linea equinoziale o tropicale, a spese 
dei marinai novelli. jj -ale, ag. Del battesimo: 
rito, cerimonia, acqua — .'[ innocenza — , di bambino, 
j veste — , bianca, che portavasi dai neofiti. 

hflffp^7flrP a - (battezzo). *BAPTIZARE BaTTTt- 

uau«S££aic, geiy immergere. % Dare il bat- 
tesimo. | Porre e dare il nome. Tenere a batte- 
simo come padrino. | Dare il nome, Intitolare, 
Chiamare. | Essere battezzato in domenica, Essere 
uno sciocco. 1 Bagnare, j il vino, Annacquarlo. j| + -a- 
mento, m. Battesimo, jj -andò, ni. *baptizandus. 
Chi è da battezzare. jj -ante, ps., m. Che battezza. ]| 
-ato, pt., m. Che ha ricevuto il battesimo. | Cri- 
stiano. | vino —, annacquato. || -atore, . m. Jgg Che 
battezza. jj -atorio, m. Vasca dove battezzavasi per 
immersione. | Recipiente che contiene l'acqua per 
battezzare. |j -iere, m. Sacerdote che ha ufficio di 
battezzare. [| *-one, m. *af Moneta fiorentina con 
l'effìgie del Battista. 

haffS h^fpnn comp., m. Attimo, Momento 
Dani DaìertO, brev ì ssim0 . j{ _ b écco, m. Bre- 
ve contesa di parole; Pettegolezzo tra persone, 
per cose di poco conto. || -còda, f. 4> Cingallegra, 
y -còffa, f. A- Rinforzo di tela cucito sul fondo alle 
vele di gabbia per garantirle dall'attrito delle coffe. || 
-culo, m. ^g Piastra attaccata alla corazza di dietro, 
dalla cintola. | X Vela quadrilunga dal picco al 
cassero, jj -cuore, m. Palpitazione di cuore per 
paura, jj -fèrro, m. £^ Gran maglio mosso da ruota 
per battere il metallo a caldo, jj -fianco, m. Stanga 
o asse che si mette tra un cavallo e l 1 altro 
nelle stalle presso la greppia, [j -fòlle, m. ^ Ba- 
stita, per lo più di grossi legnami e in forma di 
torre, jj -fóndo, m. Specie di giuoco al biliardo. || 
"*-frédo, m. *atd. bergfrid torre di vedetta. f% §x£ 
Torre fatta di legno, da batter muraglia o a difesa, 
jj -fuoco, m. Acciarino, jj -ìano, m. (-a, f.}. Artiere 
che unge e batte la lana, jj -lòglta, f. -lòglio, -lòc- 
chio, m, #fr. battant l'ceil. .^orta di cuffia alla 
francese, jj' -loro, m.. £^ Artefice che riduce Poro 
in lama, o foglia, jj -mano, m. Applauso che si fa 
battendo le mani, palma su palma, jj -mazza, f. 
Ck, Chi nelle fucine batte la ma z za. jj «palla, m. 
^ Estremità inferiore della bacchetta del fucile, j 
Calcatore, nel canone. j[ -palo, m. ^ Macchina da 
piantar pali, a percossa di maglio, jj -petto, m. Atto 
dei percuotersi il petto per dolore, jj -póppa, ì. 
,£, Pezza della tenda che pende a coprire le spalle 
di poppa, jj -pòrta, f. Porta seconda di rinforzo alla 
prima, jj -pòrto, m., fior, £, Boccaporto, jj -ségola, 
f. J| Ciano, Fioraliso, ecc. (centaurca cyanus). \\ 
-soffia, -sóffiola, + -sùffola, f. Paura, Gran rime- 
scolamento, jj -spiaggia, f. ,&, Battello doganale per 
guardare dai contrabbandi la riva del mare, jj -spól- 
vere, m. <^ Spolverezzo, Spolvero. j| -strada, m. 
Chi precede a cavallo la carrozza del signore, [j 
-suocera, m. % Battisegola. 

battigia f - ^ Malcaduco. Epilessia, j X Zo- 
o " na estrema della riva dove il mare 
sempre batte. 



battìo, m., frq., tose. Azione prolungata di battere, 
spec. le mani. 

battista a &- ^tttictt-tk. ^g Che battezza, 
*>«^uot«. s aggiunto al nome di San Giovanni. \[ 
-èro, + -èr<o, m. ♦paTTTKrrfjpiov 

lavacro, luogo dove si tuffano 
per bagnarsi. Tempio per la 
somministrazione del battesi- 
mo, j Parte della chiesa dove 
si battezza, 
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Hà+f i+ n m. Battimento, Pal- 
patili O, pozione, | ^ Ps j. 
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Battistèro (Roma). 



pito accelerato delle arterie, del 
cuore,, ecc. j Timore, Inquietu- 
dine. | Parte della sponda bat- 
tuta dalle acque. || -ola, f. <%> Le- 
gno con cui si pareggia il ca- 
rattere o la forma prima di 
stampare. Sbattitoia. |] -oio, m. 
Parte dell' imposta d' uscio e 
finestra che batte nello stipite. Battente. | ff 
Sporto della cornice. | ♦Macchina da guerra, 
per abbattere le mura. | £ Bacchetta o rotolo di 
carta per batter la musica, spec. nelle chiese. || 
-ore, m. Che batte. | Battente. | Giocatore che è 
primo a mandare la palla. | gs^ Esploratore, Per- 
lustratore. | Chi batte il ferro al maglio, la lana 
con Parco, le biade sull'aia, la solfa. |[ -rice, f. 
Che batte. j| -ura, f. Percossa, Colpo. | ^T Lavoro 
del batter le biade. Messe da doversi battere; Sta- 
gione da ciò. | Ck. Parte del rame che cade a terra 
nel batterlo. \ Impronta che lascia il martello sulle- 
cose. | Danno, Travaglio. Castigo. 

bàtto I a *'■ BATTEEE - <fc Arnese di legno il 
i quale nel girare che fanno le ma- 
cine del mulino si alza e si abbassa con gran 
rumore. | Jjg Tabella, strumento che fa le veci 
delle campane nella settimana santa. | Batolo, j 
pi. Facciole, strisce di tela bianca inamidata che 
portano al collo magistrati, avvocati, ecc. j| -ona, 
1 -orte, m. Chi assorda le orecchie col troppo 
parlare. 

battolo 01 ! a *"' Batto, inetto poeta antico. Ri- 
•= ' petizione viziosa di voci mede- 
sime nel discorso. || -co, ag. (pi. battològici). gf Che 
sa di battologia. || -zzare, nt. iff Parlar male, con 
battologie. 

baffuta f- Atto o effetto del battere; Percoti- 
" ul a > mento. | Serie di colpi dati su la su- 
perfìcie di un còrpo. | £3 Accento. Punto dove 
più si fa sentire la pronunzia. | Battito, del polso, 
j * Misura di tempo che dà il maestro dirigendo. | 
contro —, Contrattempo. | a — , A tempo. | Atto del 
mandar la palla o il pallone, nel giuoco. | Parte d'un 
fiume dove l'acqua picchia più forte ingenerando- 
pericolo di franamento di sponda o argine. | Parte 
interna delle mattonelle nel biliardo. | Via fre- 
quentata, pesta. | andare per la — , Fare quello che 
fanno gli altri. | J d'aspetto, quella in cui tace la 
tal voce o il tale strumento. || -accia, f. peg. || -ella, 
f., ag. dm. J. || -ina, f. dm. || -o, pt., ag. Percosso, 
Picchiato. Vinto. [ Afflitto, Travagliato. | di me- 
tallo, Lavorato a martello. | di oro, Ridotto in verga 
o in foglia. | di denaro, Coniato. | di strada, Fre- 
quentata. | m. Carne battuta da far ripieni dì vi- 
vande; Erbe battute; Prosciutto battuto per dar 
sapore a vivande. | m. Suolo o pavimento di ter- 
razze o di stanze, fatto con pietruzze a cemento. 
! Jjf Antica moneta toscana, di otto denari. 

batùffolo, batùfolo, batuffo, m. 

; *tufa criniera di elmo? Piccolo involto di cenci 
o altro. Piccolo fagotto. | ^ dì cotone, per medi- 
camento. | pi. Ripieni che le donne mettono nei ca- 
pelli o nella persona per comparire. || -etto, -ino, 
m. dm, || -one, m. acc. 
bàttilo, v. bàtolo. 

m. onm. Grido del cane. ! esci, per far 
' paura ai bambini, di solito ripetuta, haubau 
o bao bao. | Maschera per far paura ai bambini. | 
far — , coprendosi il volto. 1| -sètte, m. Paura. 
baÙS & m " BAGAtìLI ° ? Sorta di cassa da viag- 
» gio col coperchio convesso, in legno e 
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spesso ricoperto di pelle, \fare il —, Riempirlo. 
An arsene, j disfare il —, Vuotarlo. | viaggiare 
■come i — , senza osservare niente. J schr. Gobba. 
% -accio, m spr. || -etto, -ino, m. dm. Cofanetto. || 
•one* m. acc. 

baÙttS ^ * tc *" beh ^ten custodire. Mantellino 
! di color nero con cappuccetto ad uso 
■di maschera. 

Mw o f., onn. Saliva, Umore viscoso che esce 
uciv ci; dalla bocca delle bestie e degli uomini: 
nei cani è per lo più segno dì rabbia. \jar la—, 
Dimostrare sdegno, collera, j Seta fiacca, che non 
jpuò filarsi. | Soffio leggiero di vento. | pi. &, Scabro- 
sità nei metalli che escono dalla forma. | Parte di 
metallo che nella fusione scappa per le fessure o 
crepature. || -arello, m. Artefice che lavora la bavel- 
la. || -ella, f. r^f Filo che si trae dai bozzoli posti 
nella caldaia prima di cavarne la seta, jj -ellina, f. 
Tessuto di bavella. || -etta, f. &> Bave della fusione. |j 
-ettine, pi. f. Specie di pasta sottilissima per mine- 
stre. ||-oso, ag. Che cola bava. | bambino, vecchio — . [] 
-osissimo, sup. J| -uccia, f. dm. &, Bave di fusione. 

IfoclVa.^'li O m " BAVA - P anno o fazzoletto av- 
5 ' volto o annodato che messo alla 
bocca impedisce di parlare. | Piccolo tovagliuolo che 
si lega al collo del bambino perché no i s'insudici 
"le vesti. || -no, m. dm., a uso dei bambini. || -olino, 
m. dm. 
+ bavalischio, v. basilisco. 

'bàvaX 3 *"■ 53? Moneta bavarese, di circa uno 

o., SCU( io. |i-ese, f. Latte con cioccolata. 

]| -ico, ag. (pi. -arici). Di Bavaro. || -o, m. Nativo 

4i Baviera, j "'"Bavero. 

foàV GTa *"' BAVA ' Abbigliamento da donna a 
' f)rraa di bavero, che scende sulle 
spalle e sul petto. || -erése, f. Bàvara. || -erina, !'. 
Specie di soli o \i teìa ricamata o smerlata. || ■ e- 
rin.">, m. d . j| -ero, m. (bàvero). Collare del man- 
tello. | Ripiegatura del vestito intorno al collo. |j 
-erone, m acc || -ettine, v. sotto bava. || -iera, f. 
f>x$ Parte dell'elmo che scende -a coprir la bocca. | 
Strìscia attaccata ai berretti di lana dei contadini, 
e che serviva a riparare la bocca dal freddo. 
haTàf hanàr m - *prs. bazar. Mercato, 

oazar , cazzar, Luog £ pubblico éestk ,uó 

al commercio. | Emporio di merci d'ogni genere. I 
Negozio di cianfrusaglie. |j *-ra, f. Baratto, Scambio. 
,{| -rare, a. Far contratto di scambio. J dlt. -ioto, 
.m. Rivenduglio o. 

beìZZ a. f ' IO ' ar " BAZZ far DOttino - Carte che 
u &. , s j v j ncono volta per volta nel giuoco e 

fanno mucehietto innanzi al giuocatore. [ nel gìuo- 
■co dei trioni!, Presa della carta dell'avversario 
senza trionfo. | Fortuna al giuoco delle carte, j Buo- 
na fortuna. | aver la — . | à chi tocca, Chi le busca, 
son sue. | 11°. (d'altra origine 1 . Mento che sporge 
moho in fuori (ven. sbéssola, nap. sguessa). |j -ac- 
cia, f. peg jj -ina, f. dm. ! Ba bina con la bazza. || 
-one, m. -ona, f. Che ha grande bazza. 
ba.ZZcl.na. f " * fr ' BASANE - Pelle di castrato 
legano libri. 
baZZ6C0Ìa f * * nezia > Bagattella, Cosa insi- 

faàZZSC a ** BAZ2A - Specie di giuoco con le 
s carte. | Specie di giuoco di biliardo. 
| + Cjmpagno di vizi'. || -otto, m. Tre carte eguali a 
bazzica. |j -ottone, m. Quattro carte eguali a baz- 
zica. 

baTZÌC arP n **> a - {bazzico), bazza. Prati- 
' care, Frequentare, luogo o per- 
sona. | pvb. Chi bazzica lo zoppo, impara a zop- 
, icqt e. \\ -atùre, pi. f. Masserizie, Bazzecole. || + -he- 

- i. A'asseriziuola. 

5 lòffia, bas-, ^.* atd ^ SUF - SAUF b f odo - 

' ' Vivanda o minestrone 

abbondante e grossolano. | a? Componimento o 
Discorso lungo e confuso. || -one, m. acc. 

g. *td. besotten bollito? Tra sodo 
tenero, e com. si dice dell' uovo 
cotto col guscio. | Persona piuttosto grassa. | sco- 
iare —, non bene preparato all'esame. | Poco pra- 
tico, Non bene provetto, in una scienza o arte. 



assai morbida, con la quale si ri- 



bazzòttò, 



+ bdè!IÌO m- *p5UXiov. J^ Sostanza di gomma 
tuuciiiu, resinosa, aromatica, medicinale, nota 
nelle due specie di India e di Africa: e composta 
di massolette solide di varia grandezza e figura. 
kg' esci. Bene! fam. nelle affermazioni, o con- 
' cessioni. | v. bello. 

della 



pe- 



beacióne, 



hf» hp"p esc l- imitativa della voce 
"^> *-' ov 'i cora. 

rg' Grossa vetta di salcio ri- 
mondo di cui si servono per strin- 
gere le viti al tronco del pioppo. 
hp aro a - (beo). *beare. Far beato, Far felice. 
wc ai e, | rfl Dilettarsi, Compiacersi. || -ante, 
ps. Beatificante. | v. beato. || + -atore, m. -atrice, 
f. Che fa beato. 

beatiti C O a S- <P L '"')• *5 Che fa beato. | visio- 
UBd.,!H,u, ne _ ! Godlm * nto di Dio. || -abile, 

ag. Che può esser dichiarato beato dal a Chiesa. 
I! -ante, ps. Beante. || -are, a. (beatìfico). Fare del 
numero dei beati. | Dichiarare per autorità eccle- 
siastica beato. Glorificare. || -ato, pt. Dichiarato 
santo. || -atore, m. -atrice, f. Che rende beato. || 
-azione, f. Cerimonia dell' autorità ecclesiastica 
che dichiara beata un'anima pia. 
xhoaficrlia f. *sp. beatilla. Specie di mus- 

+Deangna, solina - assai rada / fina 

beat O P'-i a & *beàtus. Felice, Contento. | pa- 
' dre, j|g Titolo riserbato al papa. | m. 
Chi gode la perfetta felicità nella contemplazio- 
ne di Dio. Anima eletta in paradiso. | regno dei 
— , Paradiso. | memoria, espressione che sosti- 
tuisce il nome del defunto o gli si premette. | 
Colui che per santità di vita è tenuto dalla Chiesa 
in concetto di santo, ma non ancora canonizzato 
per tale. | vita —, senza cure. | pvb. Poca brigata, 
vita — . | tempi, giorni. | esci, ammirativa. | (dlt. con 
aì:a lui! | ir. uomo — , vano, sciocco. || -a, f. Bac- 
chettona. || -amente, Con beatitudine. Con conten- 
tezza. || + -anza, f. Virtù di beare . || + -essa, f. Che 
affetta santità. || + -ezza, f. Esser beato. || -ina, f. 
Pinzochera, Bacchettona. |l-issimo, sup. \ padre, 
Santo Padre, Titolo riserbato al papa. || -issima- 
mente, ag. sup. || -itudine, f. #beatitOdo -ìnjs. 
Felicità perfetta, somma. | Felicità nella contem- 
plazione di Dio. Stato perfetto dei beati. | Titolo 
di onore del papa, dato già anche ai vescovi. || 
-ona, f. Bacchettona. 

béC a ^' ( acrt - fi° r - di Domenica). Ménica. 
' Contadina rozza. | Donna di bassa condi- 
zione. || -accio, m. Contadinaccio. || -o, m. Conta- 
dino, Villano. , 

béCCa f" * td ' WIECKE ? Cintola di taffetà per 
l legarsi le calze o per cingersi alla 
vita. | Cocca. | + Specie di tracolla che portavano i 
professori delle Università. 

beCCaCC ìa ^ "^ Uccello dei trampolieri, di 
» passaggio, sim. alla starna, di 
colore bruno, con linee trasver- 
sali giallicce e scure, con becco 
lungo, dritto e sottile, ricercato 
pel sapore squisito della sua car- 
ne; Acceggia (scolòpax rusticòla). 
| di mare, Ostralega. H -ino, m. 
Uccello di palude, minore della 
beccaccia, di colore bigio chiaro 
e bianco, saporitissimo. 

beccafico, B&S*£ 

giognolo che si ciba spec. di fi- 
chi e sim. frutte; Bigia, Bigione (Sylvia salicarìa 
o hortensis). | pvb. Ogni uccel d'agósto o di settem- 
bre è — . || -ata, f. Scorpacciata di beccafichi: stra- 
vizzo degli Accademici della Crusca. 
hArrain m - becco. Macellaio. ! Carnefice. I 

Deccaio, Cattivo chirurg0 

4-h(»rr fllacrlifì comp., m. Sorta di giuoco 
+DeCC aidgllO, gim F al ', a mosca cieca.f-alite, 
s. Attaccalite. || -amòrto, m. Chi porta a seppellire i 
morti. Becchino. Necroforo. || -apésci, m. ^Mar- 
tino pescatore, Piombino. 

beCC afe a ' (bécco). Pigliar il cibo, col becco. 

' | pvb. Gallina secca, spesso becca. | 

Colpire, Ferire col becco. | Mangiare, schr. | Co- 
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oliere, Acchiappare. | Prendere, Carpire. | qmstio- 
'ìii, Cercar liti, j rfl. Guadagnarsi, Prendersi. | Liti- 
gare. | il cervello, Fantasticare. || -abile, ag. Che si 
può beccare || -astrino, v. sotto 1> becco. 1| -ata, 
f. Colpo di becco. | Quantità di cibo che l'uccello 
piglia col becco. || -ataccia, f. peg. || -atella, f. dm. 
Pezzetto di carne che si gettava al falcone quando 
girava sopra la ragnaia. | Bazzecola. || -atello, m. 
becco. f$ Mensoletta, o Peduccio che si pone per 
sostegno sotto terrazzini, ballatoi, corridoi e sporti. 
j pi. Proiètti di legno per attaccapanni. | £ Parte 
del manico negli strumenti d'arco. || -ato, pt., ag. 
Mangiato, j Perforato col becco, j Foracchiato. |j 
-atoio, m. Arnese ove si mette nella gabbia il bec- 
chime. || -atura, f. Beccata. 

fclSCChéS'ffi O m ' X Oscillazioni ripetute del- 
8JO SS » la nave da poppa a prua, come 

se desse di becco. | fj Vizio dei cavalli che alza- 
no e abbassano la testa continuamente. || -are, nt. 
Fare il beccheggio. 

beccherìa, v. 2° b e e e o. 

becch ime, m -,9 iò ch ?,. si *? à a beccare 

"^ » polli, uccelli e sim. 

camorto. Sotterratore di morti. | «%i 
Specie di scarafaggio, con due fasce 
aranciate sopra le elitre, frequente 
presso uccelli e topi morti, che sep- 
pellisce, poi vi depone le uova; Ne- 
croforo (necrophòrus vessillo). 
''■bfiCCO m. #ceìt.BACc- uncino, 
' germ. bicke punta? 
Estremità cornea della bocca degli Becchino 
uccelli, che serve loro per prendere 
il cibo e per difendersi. Rostro. | schr. Bocca uma- 
na. | metter — , Entrare a parlare. Dar giudizi' in- 
cautamente. | dar di —, Addentare. Fare il sac- 
cente. | aver paglia in — , Essere a parte di qual- 
che segreto. | -mettere il — in molle, Bere. J non 
avere il — d'un quattrino, neppure un soldo. \ e 
bastonato. | /8 Beccuccio, di vaso da stillare, am- 
polla, ecc. | X Punta del naviglio. Prua. | J Boc- 
chino di flauto, clarinetto. | di stagno, «. Cassite- 
rito in cristallo geminato. | barba di —, j| Sasse- 
frica. || -astrino, m. becco, ó^ Zappa grossa e stretta 
cer cavar sassi. || -hetto, m. dm. Punta del cap- 
puccio. | pi. Parte delle scarpe grosse a tre costure 
dove son forati i buchi per mettere i legaccioli. | 
Opera o cosa qualunque terminata in punta. )| -hin- 
cróce, m. Crociere. |j -olare, a., dm. {beccolo). 
Mangiare piano piano. || -ucchtare, a., frq. Beccare 
leggermente, a riprese. || -uccio, m. dm. | «<8 Can- 
nellato adunco della storta da stil are, da cui esse 
l'acqua che vi si stilla. | Cannello dei lampioni 
per accendervi il gas. | % Chiavetta della macchi- 
na. i| -urne, m. Becch me. || -uto, ag. Fornito di 
becco. || -uzzare, a., dm. Beccare. 
oq \i&r*r* n m - **<*. b °ck. <*J> Maschio della capra. 
4, JOi,o <-», | Marit0 dj donna infedele. | pappa- 
taci, Marito turpe. || -herelio, m. 
d-m. Capretto. || -herìa, f. Macel- 
leria e vendita di carne macel- 
lata. || -one, m. acc. | Stupido. 
I] -onaccio, m.spr. (ingiurioso). 

beccof rosóne, ^ sp d e ; 

passero con xm ciuffo erigibile, 
tozzo, grigio, rossiccio, la gola 
e le ali nere con fasce bianche 
e gialle e macchie rosse {bom- 
bicylla garrula). 

bécero, m -i fior ->-- * P ~ ECUS 




Beccofi'osóne. 



bestia. Uomo tri- 
viale dell'infima plebe. | Insolente. | 
Persona di modi plebei. j| -accio, m peg. || -ata, f. 
Azione da becero. || -one, m. -a, f. acc. || -urne, m. 
Marmaglia, Quantità di beceri. Gentame. 

4-bèchÌCO a S- *Pw<';- TJ&. Buono contro la 
-ruvuiiiwv, t 0SSCj \ paiola, medicamento — . 

béco, v. beo a. 

+ bedano, ag. (eml.). Sciocco, Stupido. 

+ bsde0 , Llàr m ' ( ar -)- & Escrescenza su va- 
s » rie specie di rosai selvatici, alla 

quale attribuivasi virtù astringente. 




Beduina. 



bedllin a ^ Mantello lungo col cappuccio che 

1 "» le donne si mettono, 
spec. uscendo da teatro (fr. sartie). || -0, 
m. Nomade delle campagne dell'Arabia, 
Siria e Africa del Nord. Vive in tribù, 
dei prodotti dell'allevamento del be- 
stiame e di rapina. | Barbaro. Incivile. 
+been m * ^ Pianta delle cariolìl- 
» Iacee, dal calice rigonfio ; 
se ne distinguevano due specie : bianco 
(silene infiala), comestibile, Strigoli, 
Erba del cucco ; rosso (statice limo- 
nium), ornamentale. 
4.hpfà m ' ? Si bemolle (quarta na- 
+DeTtì > turale di fa). 

befan a, +befanìa, ^Ì^SIt 

cenci che si portava attorno la notte dell'Epifania, 
e che il giorno della festa si poneva per ischerzo 
dai fanciulli e dalle donnicciuole alle finestre delle 
case. | Donna vecchia e brutta. | Buona vecchia che 
viene per la cappa del camino e porta i regalucci 
ai bambini la notte dell'Epifania. | I regalucci stes- 
si. || -accia, f. spr. Donna brutta. || -esco, ag. Di be- 
fana. || -o, m. Uomo brutto. || -ona, f. Donna grossa 
e brutta. || -one, m. Uomo brutto e goffo. | Fantasma. 
bèff fi '■ ( com - ai P 1 ')- *atd. baffon sgridare, 
' litigare (se non è onm.). Burla, Scherzo 
fatto con arte, onde chi è schernito non se ne ac- 
corga. | Dileggio. | farsi — , Disprezzare, Prendere 
a giuoco, in ridicolo. | restare col danno e con le 
— , danneggiato e deriso. | da beffe, Per ischerzo. !| 
-abile, ag. Da beffare. || -amento, ni. Insulto, Beffa. 
|| -ardo, ag., m. Che fa. beffe. Schernitore. | riso 
— , di scherno amaro. || -ardamente, In modo bef- 
fardo. |] -are, a. Prendere a giuoco, Dileggiare, De- 
ridere. | Ingannare, Illudere. | rfl. Non curarsi, Pren- 
dersi giuoco (con di). || -ato, pt., ag. Burlato, In- 
gannato. || -atore, m. -atrice, f. Che fa beffe, Sbef- 
fatore. Burlone. |f-egglamento, m. Derisione. || -eg- 
giare, a., frq. {beffeggio). beffa. Deridere. Dileggiare. 
il -eggiaiore, m. -atrice, f. Che suol deridere, di- 
leggiare. !| *-eggiatorio, ag. Derisorio \\ + -evole, ag. 
Degno di beffe, Dispregevole. 

bèsa '• *S ot ' BEGA - Contrasto, Briga. Lite. | 
S ) Affare o Impegno o Impresa intrigata o 
noiosa, j pigliarsi delle —: non voler beghe. 

beS'ardì m " P' - SS Fraticelli, Dolcinisti. Apo- 
° ' stolici. y -hina, f. Religiosa seguace 

di Lambert le Beghe di Liegi, che modellava la 
propria vita sull'esempio di Gesù nella castità e 
abnegazione (sec. 12); si fusero poi con le terzia- 
rie francescane e domenicane. || -hino, m. Religioso 
dei'Begardi, che si occupano in un mestiere, spec. 
di tessitori, ed esercitavano la mendicità. | Bigotto. 
hpp'lilinmini m - P'-> comp. ^ Balsamina: 

UC S" UUI " pianticella da giardino con 

fiori rossi, violetti e bianchi (balsamina liortensis). 
| selvatici, Noli me tangere. 

-hbèp'o! e p 1 - f - BEGA > dm - 

f UBgUI C, chiacchiere, 
Frottole. || + -are, nt. Dire inezie. 
Inventar fandonie. || + -ardo, m. 
Giullare. Chi conta frottole. 
hosrnnì a f- *begon, dilet- 
u "o um «) tante di botani- 
ca, fr. del 17° sec., governatore 
di S. Domingo. Jj. Genere di 
piante con un gran numero di 
specie tutte ornamentali, di bel- 
le foglie di forma bizzarra e colorazioni varie ed 
eleganti e bei fiori. || -acee, f. pi. Famiglia del 
tipo di begonia. 

Kg] m. {bey alla fr.). Governatore: dignità mu- 
» sulmana. || -licale, ag. Del bei. || -liera, f 
X Galea armata alle spese d'un bei. 
bel are "'• &èlo). onm. Far voce di capra o 
' pecora. | fam. Piangere, Frignare, dei 
fanciulli. | Lamentarsi. | Dir sciocchezze. || -amen- 
to, m. Belato, Modo e atto del belare. || -ante, ps. 
Che bela. | s. Pecora. |] -ato, m. Belamento. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che bela. !| -ecchiare, nt., dm. 
Belare debole, a riprese. i| -io, m., frq. Lamento 
continuo, ripetuto. 

9 
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bel figurino, -^y^*^—^: 

eie di crisantemo. || -giuino, -zuino, v. belzoino. 
belisi Hnnna comp.,f. .& Pianta dalle bacche 
UBIldUUima, nere do i ciastre: ha proprietà 

narcotiche. Atropa. || di giorno, f. Specie di convol- 
volo. || -gamba, m., comp. Galante a spasso. || -giu- 
lia, f. Specie di giacinto. || -montanara, f. Specie 
di giglio. || di notte, f. Pianta i cui fiori si aprono 
la notte (ialappa). [| di undici ore, f. Convolvolo i cui 
fiori sogliono aprirsi alle undici del mattino [orni- 
thogalum umbellatum). || -védova, f. Iris tuberosa. 
rkcsM o r a nt.*BELLARE, Combattere, Far guer- 
Tueu cu e, ra _ || +_ atore) m . +. a trice, f. *bella- 
tor -Bris. Che guerreggia. 

hoMótta f. *rrn).6; fango? Posatura che fa 
oollclla l l'acqua torbida. Melma. Fanghiglia. 
| Fondacci. || -one, ag. & Terreno formato di bel- 
letta. || -oso, m. Limaccioso. 

bai lètto m ' Crema, Pomata con la quale si 
' lìscia e sì colora il viso per farlo 
bello. Cosmetico. | Artifizio, Affettazione. || -Sere, 
m. (-a, f.). Manipolatore di belletti. 
KaHa77 9 f- Perfezione di forma. Venustà. | 
uonctt a, Essenza e qualità di bello. | Ar- 
monia fisica, morale e artistica che suscita ammi- 
razione e diletto. | Bella persona, spec. di donna. | 
fiorente, sfiorita, maschia, fiera, virile, scipita, 
\ corporea, del creato, dell'opera, del cielo, della na- 
tura. | greca, di perfetta armonia, soffusa di sere- 
nità, schietta, sciolta da ogni affettazione: di donna 
che somiglia a statua greca. | Quantità grande, [far 
del ben — , Sprecarlo. | la — di un anno, Tutto un 
anno. | Piacere, Consolazione, Gioia, | Abbellimen- 
to. | di Genova, ^ Specie di pianta dalle coccole 
rosse {solanum). || -ina, f. dm. Bellezza delicata, di 
donna. |j -ona, f. acc. Bellezza grossa, di donna. 
bsillCO m ' 'f'' "**')• *umbilTous. i§ Ombelico : 

' parte del corpo per la quale il feto 
riceve l'alimento, e dove rimane poi la cicatrice. 
| star col — alVaria, senza far nulla. | j^ Buco di 
alcune frutte sotto al picciuolo. | ^Centro. Mezzo. 
Il -ìcoìo, m. Bellico. || -onohio, m. Budello del bel- 
lico che hanno i bambini quando nascono. || -one, 
m. Sorta di bicchiere panciuto. | Chi è grasso e 
spec. panciuto. 
hè>!| jc O ag.*BELLicus {bellum guerra). Diguer- 

' ra, Guerresco. || -oso, ag. Dedito e 
pronto alla guerra. | Riottoso. || -osamente, In mo- 
do guerresco, battagliero. || -osissimo, sup. 
4-bèllÌds * *bei.lis -ìbis JJ Genere di piante, 
» delle composte, di cui la specie più 
nota è la margheritina o primofìore, o pratolina, 
o prataiola (bellis perennis). 

ha! lìsysar n a S- *bellìger -eri. Guerresco, Bel- 
«011115531 u, licose H-ante, ag., s. Che è belli- 
gero. Che fa la guerra o è in guerra. 
h«»!l imbusto com P-i m - Giovane azzimato 
MV "■ » e di poco senno. Vagheggino. 

|| -ospìrito, m. Persona di ingegno vivace o piace- 
vole ; talvolta affettato. || -umóre, m. Persona gio- 
conda, bizzarra. 

bèi! O a S- (**' innanzi a consonante, pi. bei; 
» beli' a vocale, pi. begli; anche begli in- 
nanzi a s complicato e a z; f. -a). *bellus buono, 
acconcio. Che piace, Grazioso, Avvenente, Ben fatto 
Ben proporzionato, Ben in ordine (di ogni cosa o 
essere). | faccia, mano, persona; cosa. \ sesso, il 
femminile. | sangue, Bella razza, Di bel colorito, 
Di bella carnagione. | tempo, giornata, sera, sere- 
no. | nutre, calmo. | vista, che guarda da lontano e 
distintamente. | vedere, vista, Che piace a vedere, 
paesaggio. Luogo donde si gode una bella vista. 
| mondo, Società ricca ed elegante. | Vistoso, Co- 
spicuo. Grande (anche per valore intrinseco). | ren- 
dita, eredità, altezza, spesa, patrimonio ; affare ; 
matrimonio. | insolenza; matto, bestia, ir. | Dolce, 
Affabile. | maniere, parlare, parole. | Buono (anche 
di vivande). | azione, lodevole, onesta. | begli anni, 
Gioventù. | stagione, Primavera. | farsi — , Ripu- 
lirsi, Lavarsi, Adornarsi (anche spiritualmente). | 
darsi — tempo, in piaceri e ozio. | vita, scioperata, 
galante. | ingegno, vivace, brillante. | lettere, la 
poesia e l'eloquenza. | arti, rappresentative del 
bello; v. arte. | ints.: nulla; circa; si; principio; 



agio, ecc. | bell'e buono, vero e proprio. | bel — r 
Adagio. | bell'e fatto, e veduto, e spacciato, ints. | 
nel — mezzo, Giusto nel mezzo. | a — studio, a — 
posta, Con tutta l'intenzione. | scrivere, elegante e 
corretto. | pleo. : un — giorno, una — - mattina. \ 
m. Bellezza. | Ciò che con la sua armonia e per- 
fezione commuove a diletto il nostro spirito. | m as- 
soluto, relativo. | pvb. // — piace a tutti. | il — ■ e 
la —, L'amoroso e l'amorosa. | 11 notevole, l'im- 
portante. | Opportunità. | la—, nel giuoco, L'ultima 
partita decisiva. | il — è..., La cosa curiosa è... | 
sul più — . || -amente, In modo garbato, acconcio, 
conveniente. || -ino, ag. dm., spec. di bambini e di 
bestiuole. | Affettato. | fare il bello —, Far moine, 
Fingere sottomissione. || -issimo, sup. || -sssima- 
mente, ag. sup. || -occio, ag. Piuttosto bello e fre- 
sco, se non perfetto. || -óna, f. Di forme grosse 
(per celia). || + -ore, m. Bellezza. || -uccio, ag. dm. 
Bellino. || -uria, f. Bellezza di apparenza, ornamento. 
Kollòcfhin m., comp. «Gemma, detta anche 

Deiiocuniu, 0cchi0 di gatt0 

belluìno, ag. «belùa. Di bestia feroce. 

+bèliu!a, f. bella (con sfs. dm.). Donnola. 

beltà, -hbeal-, biel-, f. Bellezza, umana., 
he! tresca, v. bertesca. 



bé! 



uo f. «beeùa. Bestia, Animale feroce. || -ics- 



da, s. Uccisore di belva. 

belvedére, ?•> S°T L J uogo p ìù ° f e . no S 11 , 

wk/i3&^oi k,, donde si gode amena veduta. Bel- 
lavista. | j| Specie di chenopodio dai rami fitti e 
disposti come un alberello [chenopodium scopa- 
rium): se ne fanno scope per l'aia. | &, Pappafico 
di mezzana e vela ivi disposta. | jfeg vettura — , di 
lusso, ner ammirare il paesaggio durante il viaggio. 

beteoàr, belzuar, S^fflSW^ 

citanti. | Concrezione negl'intestini dei ruminanti.. 

belzoino, beduino, f nc r s r g "e 

(pianta detta styrax benzoe). so Ben- 
zoino, Resina balsamica, odorosa. » h fc — - 
4-bp IT!! m. J Si : settima maggio- ZZKim_. 

fuss ini, re di do. || -molle, m. be ^M^— 

molle. Segno che fa calare di un se- Bemolle 
mitono le note alle quali è applicato. 
I! •'•-mollare, -molltezare, a. Mettere dei bemolli in 
chiave per costituire un tono. || "^-mollare, -molla- 
to, ag. 'Che ha il bemolle, Modificato dal bemolle. 
ben, v. b e e n. 

hors arrèttn comp., ag. Pienamente accetto, 
Den aCCettO, Gr a ai to. Amato. || -accònciol 

ag. Adatto, Conveniente. || -acconciamente, In mo- 
do conveniente. || -affètto, ag. Affezionato, Ben di- 
sposto. !| -allevato, ag. Educato, Allevato bene. || 
-alzato, esci., m. Ben levato, saluto augurale. || -a- 
rrtato, ag. Amato assai. || -andare, m. tìk. Licenza 
di continuare il lavoro ben cominciato. || -andata, 
f. Mancia che uno dà a chi l'ha servito all'albergo 
e gli augura buon viaggio. [ Buon'uscita: somma- 
che si dà perché altri rinunci a un confratto fatto. 
|j -arrivato, m., esci, di saluto a chi arriva. || -au- 
gurato, ag. Di buon augurio. || -auguratamente. 
Con buon augurio. || + -auguróso, ag. Felice, Di 
buon augurio. j| -avere, m. Aver bene, Tranquillità. 
|| -avveduto, ag. Prudente, Accorto. || -avventurato, 
-avventuróso, ag. Fortunato, Felice. || -avventuro- 
samente, Con buona fortuna. || -condizionato, pt., 
ag. Preparato con diligenza, di mercanzia, pietan- 
za. || -creato, ag. Ben educato. | "^Benedetto. | Da 
bene. || -educato, ag. Di maniere garbate e oneste. 
|| -èssere, m. Buono stato di salute, Agi. | senso di 
— . || -fare, nt. Operar bene (in senso morale). |, 
-fatto, ag. Ben formato da natura, j cuore, animo-- 
— , buono, onesto. | esci, di approvazione, con certo 
dispetto. || -godi, m. Paese di cuccagna. || -guarito, 
esci, di saluto per ricuperata guarigione. || -intéso,, 
ag. Conveniente, di opera d'arte. | Retto, Giusto. | 
pt., assolutamente, rileva una condizione, patto o 
intesa. || -meritare, nt. Esser benemerito, Aver dei 
meriti, in prò della patria e sim. || -montato, ag. 
Che ha buon cavallo e ben fornito. || -nato, ag.. 
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+ Nato al bene, Benedetto. | Di egregie qualità mo- 
rali, il -parlante, ag. Che ha parola facile e ornata. 
Il -parlare, nt., m. Parlare ornato. || -pensante, ag. 
Savio, Di buon senso pratico. || -portante, ag. In 
buono stato di salute. j| + -sedènte, ag. Convenien- 
te. || -servito, m. Attestazione di buon servizio. || 
-tornato, m., esci, di saluto a chi ritorna. || -tro- 
vato, ni., esci, di saluto responsivo di chi arriva. 
il -veduto, ag. Veduto favorevolmente, Amato, Ac- 
cetto. |j -venuto, m., esci, di saluto a chi viene, jj 
«visto, ag. Benveduto. J| -volére, m. Affetto, Stima. 
|l -voluto, ag. Stimato. Favorito. 

ben be', bembè, esci. Bene bene ! 

benché, +bene che, ^ : Sjjgg» 

Quantunque ; Sebbene. | il — minimo, Anche il più 
piccolo. 

KpnrJ o f- *germ. binda. Striscia o Fascia che 
S-'OSiu a t s'avvolge al capo. | Fascia che copre 
gli occhi, ai condannati a morte. | Veli o drappi 
che le donne portavano in capo, secondo l'età e 
condizione. | sacra —, Velo che portano le mona- 
che, j ^" Pezzo di tela per le fasciature. | aver la 
— agli occhi, Non vedere, per passione, ecc. | ca- 
dere la —, Apparire la cosa nel suo vero aspetto. 
\\ -are, a. Coprir con benda. | Cingere, Circondare 
con fasce. || -ato, pt., ag. Cinto di benda. | + Coperto 
di turbante. || -atura, f. Acconciatura della benda. 
|| -ella, f. dm. Fettuccia, Striscia. || + -erella, f. dm. || 
-ina, f. dm. || -one, m. Striscia che pende da mitre, 
cuffie e sim. || -uccia, f. dm. || + -uccio, m. dm. Fazzo- 
lettino per bambini, che si attaccava alla spalla o a 
cintola. | Fazzoletto da fasciarsi la fronte la notte, 
'a bèli 6 a S- * b ^ne. In modo buono, utile, cau- 
i UCii "C, ^ s i cur0) abbondante, j Efficacemen- 
te. | Con comodo, agio, piacere. | Felicemente. | Con 
esattezza, perizia, Acconciamente, [far — , Opera- 
re, Vivere per fare il bene, cose degne e buone e 
utili. Riuscir bene nella sua arte o professione. | 
stare, sentirsi — , sano, in perfetta salute. | state, 
stia — / esci, di saluto. | sta — .' esci, di approva- 
zione, o conclusiva, e talvolta ir. | star —, Atta- 
gliarsi, Confarsi, Essere opportuno, conveniente. | 
l'abito mi sta — . | ben gli stai Ben fatto! Se lo 
merita. | il conto torna — , è fatto senza errori. | 
vestir —, con eleganza, decoro, j venir —, *g At- 
tecchire, di piante. \ in arnese, in arme. Provve- 
duto di abiti, di armi. | a quattrini, Ben provvisto, 
j venga 1 , esci, di saluto, invito, buona accoglien- 
za. | orbene.' esci, conclusiva. | poco — , euf. Piut- 
tosto male in salute. | Certamente, Si, conclusivo, 
j è andata —, E' passata liscia, senza i mali te- 
muti. | passarsela —, Vivere con agiatezza. | tro- 
varsi —, a suo agio. | trattar —, con riguardi. | 
portarsi — , Aver buona condotta. | ints. ben cento 
scadi! | Molto. | ints. prfs. : anche, si. | con forza di 
sup. : presto, tosto, spesso, più, giù, lontano. | an- 
che con gli ag. : saggio, brutto, tristo. \ rip. Benis- 
simo, Con molta cura. || -ino, dm. Piuttosto bene. 
Alquanto bene. Mediocre. | anche vez. || -issimo, 
sup. | esci, di approvazione. || -one, acc. Molto bene. 
PS HÀn A m - *bène. Tutto ciò che è buono, utile 
ù i^&.l c?, e pì acevo i e . Q> ae s j desidera; che è di 
giovamento, onesto, conveniente. | ^ Beatitudine, 
"i Opere buone. | Preghiere, Esercizi' di pietà reli- 
giosa. Carità, Elemosina. | un po' di — per l'ani- 
ma. | Fate —fratelli, Titolo di un ordine religioso. 
| Suffragio per ì morti. ] Ricchezze, Facoltà. ! Bon- 
tà. Virtù. | Amore, Affezione, Frutto. | voler —, A- 
mare. | è — , E' conveniente, buono. | morale, ma- 
teriale, spirituale, privato, pubblico, comune, ecc. 
| sommo —, Dio. | dir —, Parlare favorevolmente 
. (con di). | riuscire, venire a — , di pericoli scam- 
' pati. | a fui di — , Con buona intenzione. | portare 
a —, Partorire a tempo giusto, dopo una felice ge- 
stazione. | aver per — , Giudicar cosa buona, Essere 
contento. | gente da, per — , onesta, di garbo, \fare 
— , Giovare alla salute. Beneficare. | pensare a —, 
Non fare giudizi' cattivi. | Pace, Quiete. | non avere 
un giorno di —! | pi. Tutto ciò che forma oggetto 
di proprietà pubblica o privata. | immobìli o incor- 
porali, £f& che sono tali per loro natura o per di- 
sposizione di legge; p. e. gli edifici' galleggianti, 
che si considerano come formanti una cosa sola 



con la fabbrica cui sono annessi. | mobili, Quelli 
che possono essere mossi da un luogo a un altro 
o a cui la legge non attribuisce la qualità di beni 
immobili, j dotali, che la moglie apporta espressa- 
mente al marito, per aiutarlo a sostenere i pesi 
del matrimonio, j parafernali, Tutti i beni della mo- 
glie che non sono stati costituiti in dote. | confi- 
scare, sequestrare i —. \ dello Stato, delle province, 
dei comuni, di enti morali, ecc. || -accione, m. acc. 
schr. Gran bene, Affezione. 

benedétt o, &*•> ag - *^™ictu S Lodato, i ss 

» Consacrato, Santo. \ pane, acqua, 
olio, fuoco, figurina, cera. | Colmo di grazie. Salu- 
tare, terra, clima. \ Che ha ricevuto benedizione. 
| memoria, Buon'anima, di persona cara morta. | 
Fausto, j spesso esci, di lode, e anche di impazien- 
za, e di piacere, j m. Convulsione dei bambini. |j 
-a, f. J| Garofanella: di due specie, la selvatica, 
detta anche Ambretta, e l'acquatica, entrambe di 
uso medicinale. | + Saetta, Folgore, euf. || -ino, m. 
Monaco dell'ordine di S. Benedetto. | Erudito, Pa- 
ziente. | Sorta di liquore fabbricato dai Benedettini 
di Fócamp. 

benedicènte, p ?- Che k en .f dice > l0 ?v# 

w, w...^~,.w v,i», giosamente. Il -enza, f. Il dir 
bene, lodare. || -ite, m. [benedìcite), 1. ^Benedite : 
preghiera dei religiosi prima di mettersi a tavola. 
|| -ola, f. (benedìcola). Funzioncella religiosa. 

benedire, -Hdìcere, ^ffò&m. 

#benedicère. Lodare solennemente (anche con a). 
| Benedica! esci, di augurio e saluto. | ^g Consa- 
crare, con cerimonie religiose. ] anche del solo ge- 
sto sacerdotale di benedizione. | Augurar bene, 
Pregar bene da Dio per una persona o una cosa, 
j Esaltare, Glorificare. | mandare a, farsi — ; in ma- 
lora, euf. | con le pertiche, Bastonare. j| -dizione, f. 
^benedictio -<5nis. Lode. | Beneficio, Grazia, spee. 
in senso religioso, j Persona che fa la felicità della 
casa, j papale, data dal papa, con effetto di indul- 
genza plenaria. J gjg Oblazione, Offerta. | Consacra- 
zione, t Commiato. | dar la — , Non voler più sa- 
pere di una cosa. | Ultima parte della funzione 
nelle chiese, jj -dizioncelia, f. dm. 
beneducato, v. sotto benaccetto. 

benefacènte, -icènte, ^%J^J? 

Il + -issimo, sup. 

-J.hs»rìA farp a - Beneficare. || -fattivo, ag. Che 

+oene Tare, ha virtu di ìa » heni: | + s {att0j 

pt., m. Benefìzio. || -fattóre, m. (-rice, -ora, f.). #be- 
nefactoe -oris. Chi fa o ha fatto benefizi'. | Jgf Chi 
fa (l'elemosina. |] -fattorino, m. -a, f. dm. vez. || -fi- 
care, v. sotto benèfico. || -ficènza, f. *beneficen- 
tia. Liberalità, Disposizione a soccorrere, sollevare 
e giovare. { Opera di benefico. | Istituzione di soc- 
corso agi' indigenti. 

E^ianssfj^! ctv& a. Dar vantaggio, utilità, be- 
UflieilCI elSB, neflzio- | -<. Me f tsre in uso, Uti- 
lizzare. |! -ata, f. Rappresentazione teatrale il cui 
introito va a profitto d'uno o più attori. | Polizza 
del giuoco dei lotto in cui è scritto il premio da 
guadagnare. || -ato, pt., ag. Fornito di vantaggio o 
privilegio. | ^ Prete che ha un benefìzio. | crede 
—, ^tj Che ha ottenuto il beneficio d'inventario. 
taaaniaf ìf^iarin, ag. *bexeficiarius. Conceduto 

Denenciarso, ^ beneflci0j a titolo di b8 _ 

nefìcio. | Avuto per feudo, o a titolo di feudo. | 
^ Chi è investito di beneficio. Beneficiato, j *Feu- 
datario. j ^Esente da servìzio pubblico, come dalla 
milizia o dalle tasse. 
"hpnpf Iri n -f ITÌCì m - *bkneficìum. Azione 

oeneifuu, miu, diliberalita amore voie. 

| Servigio, Piacere, Amorevolezza, Cortesia. | Be- 
ne, Vantaggio, Utilità. | del corpo, L'andar del 
corpo spontaneamente, j Guadagno. | f$ assegno 
di terreni a veterani o a . coloni, j £r£ Privile- 
gio. Vantaggio per via di legge. | d'' inventario, 
Condizione posta dall'erede all'accettazione del- 
l' eredità, di non essere tenuto ai debiti eredi- 
tari' oltre all'ammontare dell'attivo, j ^ Ufficio 
sacro dotato di rendite, j Grado, Dignità, Pri- 
vilegio. | maggiori, dei vescovi e dei prelati, j 
per elezione, postulazione, collazione, istituzione. 
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|| -ale, ag. $ Di beneficio. || -alista, m. £f& Chi 
tratta materie di benefizi' ecclesiastici. || -etto, m. 
dm. || -one, m. acc. Benefizio molto pingue. || -otto, 
m. Beneficio piuttosto pingue. || -uccio, -uoio, m. 
dm. Piccolo benefizio. 

foenèf ic o, a £- (pl -„ Ì m l^ c -W m - ~ ch & f -l- *T" E " 

» ficus. Che fa il bene. Che benefica. 
j istituzione, persona, opera. || -amente, In modo 
benefico. || -are, a. (2. benefichi). Far del bene, Gio- 
vare con benefici'. | Aiutare, Giovare. | con beni la- 
sciati per testamento. || -ativo, ag. Atto a benefi- 
care. !| -ato, pt.,ag., m. Che ha ricevuto bene, be- 
nefizio. || -atore, m. -atrice, f. Che ha dato un be- 
nefizio. 
hpnpm^r ènte s - # bene mcsrens -ns. Chi 

uoiibirin «ine, s . acquista merit0 co i fer 

bene. || -enza, f. L'aver acquistato merito, esser 
benemerito, della patria, della scienza e sim. Merito. 
benemèrìt A a £*> m - *benemeritus. Che ha 
" " lvl "• w > acquistato meriti giovando ad 

altri. | la — , l'Arma dei Carabinieri. | m. '•'Bene- 
merenza. Merito. || -issimo, sup. || -are, ài: (con di). 
Ben meritare. Divenir benemerito. 

+benenanza, benin-, L^e,™" 

hanonlàrifn m. #bene placìtum ben consen- 
UBIItSfJldWlU, tUo _ Compiacimento, Approva- 
zione, Consenso, di autorità. | Volontà, Arbitrio, 
Potestà. 
benèssere, v. benaccetto. 

bfènfìSta fP m ' Benessere, Stato buono, di sa- 
uciicaia o, Iut6j di agi> | Dichiarazione con 

la quale si approvano conti, proposte, disegni, ecc. 
|| -nte, ps., s. Che sta bene. Agiato, Facoltoso. 

benevolènte, +beni-, +-voglièn- 

ts bSflV" a S É Che vuol bene. Benevolo. | m. 
» " <S,,Y » +chi ha relazione di amicizia, fami- 
liarità. || -entemente, Con segni di benevolenza. || 
-entissimo, sup. || -entissimamente, av. sup. || -en : 
za, f. Buona e favorevole disposizione d'animo 
verso alcuno. | Amicizia, Affezione, Affetto. | In- 
dulgenza, di superiore. Benignità. 

benèvol o, +benìvolo, +-e, vfi^che 

vuol bene. Affettuoso. Indulgente. Benigno. Affa- 
bile. | mostrarsi — . || -issimo, sup. || -mente, Con 
benevolenza, In modo favorevole. 
benfare, ecc., v. sotto benaccetto. 

hp>ncya I 53 m ' (P 1 ' "')• Fuoco di gioia, variamen- 
uc "S al a > te colorato, a similitudine dei Ben- 
galesi indiani (miscuglio di salnitro, zolfo, anti- 
monio e polvere di carbone). || -i, m. Lingua del- 
l'India Anteriore che ha per fondamento "il san- 
scrito. 1| -ico, ag. (bengàlieo). Deìla lingua bengali. 
|| -ino, m. <§» Specie di fringuello, bellissimo, delle 
Indie orientali. 
''bengiui, v. benzoino. 
benguarito, v. sotto benaccetto. 
hsmiflminn in. ig Nome dell'ultimo figliuolo 

Deniammo, del patriarca Gia00bbe . f Figli0 

prediletto. | Prediletto d'un superiore. | della sorte, 
Favorito sempre dalla fortuna. 

benigno, +benégno, ^*™T™l%t 

se. | Affettuoso. | Liberale. | Clemente, Favorevole. 
| interpretazione — , indulgente, clemente, senza 
insistere sui sospetti. | malattia — , non pericolo- 
sa. || -amente, Con benignità, Affabilmente. | Con 
mitezza, Favorevolmente. || -are, rfl., neol. Compia- 
cersi, Degnarsi. || -ita, f. ^benignìtas -àtis. Abituale 
disposizione alla pietà, Cortesia, Indulgenza. Libe- 
ralità. | Clemenza.) Bontà, anche di clima. | Mitezza. 
ben intéso, -meritare, -nato, v. sotto benaccetto. 

bènna ^ * BEXNA (' n Festo). f| Carretta di vi- 

' mini intrecciati con arte. 
-8>hp» ranni» f - bella. <& Specie di quadrupede 
Tuciinuia, carnivoro, Donnola. 

benparlante, -pensante, v. sotto benaccetto. 

b©nSS av * BEN SI '* ^' l Dene : modo affermativo, 
' conc. | Ma: corr. di non, non solo. 
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benzina *• ( v - benzoino). <*9 Olio volatile 
uciiziiia, ricavato dal catrame di carbon fos- 
sile: serve alla preparazione di numerosi compo- 
sti organici. | Miscuglio volatile di idrocarburi che 
si ricava dal petrolio : serve a smacchiare e brtij 
ciare. 

benZÒ g m. Resina ricavata dal benzoino. || 
mciixuC) -ato, m. <*8 Sale dell'acido benzoico. 
|| -ico, ag. .{benzòico). Ricavato dal benzoino. || -ino, 
m. i| Arboscello originario di Sumatra che som- 
ministra il belgiuino o belzoino o benzoe (styrax 
benzoe). || -lina, f. Benzina.||-naftòlo, m. <•© Benzoato 
di naftile, usato come disinfettante dell'intestino. 
hpnla f- & Roccia simile al granito, e in p'ar- 
" cul "» «colar modo i Gneis schìstosi riducibili, 
in lastre ; Serizzo. Ha tinta grigia, rossastra, gial- 
lognola o bruna; e si adopera come pietra da ta- 
glio per scalini, terrazzini, marciapiedi, ecc. 

bsóne m ' * bib ° -snis, chi suoi 

uc ' bere assai vino. 

beòta m * ^ e ^ a Beozia, neli' El- 
ucut I lade. | Uomo d'ingegno 
tardo, duro (per la fama che i Beoti 
avevano in alcune regioni elleniche). 

bequadro, beqq-, bi-, m. 

J II b minuscolo, quadrato nella no- 
tazione gregoriana. | Carattere mu- 
sicale che davanti a una nota la rimette nel suo 
stato naturale. 

bèfber O m ' ^ Genere di frutice spinoso, il 
* cui tipo è lo Spìncervinoo Crespino, 
con fiori gialli a grappoletti pendenti 
{berberis vulgaris), medicinale ; e il suo 
frutto, che è una bacca bislunga, ros- 
sa, acida, e se ne fa conserva. Il legno 
serve a lavori di tornio, e la radice 
per tingere in giallo. | v. barbero. || 
-idacee, f. pi. Famiglia dei berberi. 
j.Kètrhtir»ia f. *vervex -ieis. Peco- 

+Deruice, ra AgneUo . 

harni ara nt. {bèrcio), berbice, 

ueroi dre, #angg ^ B0SGIAN (lngL 

to barh), abbaiare, gridare, versus ? Bèrbero. 
Gridare senza garbo, né grazia. Ur- 
lare. || -o, m. Grido sguaiato. j| -one, m. Chi bercia 
spesso. 

bére, bévere. a - [l i n 'p * h ?\ * b "< % v ffi> 

»wi w, "«>vi "t berrò; bevvi, bevelti, +bebbi ; 
b'vuto, *beuto). *bibere. Prender per bocca alcun 
liquido. | Assorbire, Inzupparsi. | Sorbire. | + Pigiia- 
re, Ricevere, colpo, bussa. | al bigliardo, Perdere 
con la propria palla i punti già fatti. | Aspirare, 
come un fluido, affetto o sentimento. \ Inghiottire 
dell'acqua, di caduto in mare e sim. | uova da — , 
leggermente cotte. | un novo, Succhiarlo da un foro 
fatto nel guscio. | come — un uovo, Facile. | grosso, 
Esser credulone, Non guardare per il sottile. | 
darla a —, Far credere, Darla a intendere, ingan- 
nando, j beversela, Accettare per vero, Credere una 
fandonia. | a centellini, a sorsi piccoli; a garga- 
nella, alzando il fiasco e aprendo la bocca, quasi 
a non toccare il vaso con le labbra; col secchio, 
molto. | *a paesi, Giudicare il vino dal luogo, non 
dal sapore, j di un fiume, Abitarvi in riva, in terra 
irrigata da esso. | del sangue, Arricchirsi con le 
sostanze altrui. | il calice, il bicchiere, il fiasco. \ 
,£, del bastimento in cui entra l'acqua per disopra 
ai capodibanda. | v. affogare, | Consumare, Spen- 
dere nel vizio del bere. | beverseli tutti, Spenderò 
tutti i suoi quattrini in vino e liquori. | la briglia, 
il morso, ^ del cavallo che lo spinge troppo in alto. 
berétta, v. berretta. 

+bèrP3 '• *'**• EESQ monte - <& Argine che si 
ruciga, f a a j cam pj con t r o le inondazioni. 

hoj-tynrvtfHtt a f- * tc - BEO armodi pera di si- 
UCigeunuild, gnorj _ ^ Specie di pera dal 

profumo di cedro. || -o, m. Agrume della specie dei 
cedri, dalla cui buccia si estrae un' essenza odo- 
rosissima (citrtis bergamino.). | ag. Di bergamotto. 

*bergantino, v. brigantino. 

o.hoj-o'hinèJ! a f- bergolo. Femminuccia ciar- 
-rUBiglll[lCllsl, 1ÌOT scostumata. || -uzza, f. 
dm. spr. 
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ihÀrOT m - *dF Sorta di vitigno che produce 
TUOI g<->, un > uva assai dolce. 
L. r(r .l aro nt - * vi - verbùlare. Cianciare, Ci- 
UergUI di e, ca !are. || +_ 0j m _ bèrgolo). Scemo, 
Sciocco. | Specie di cesta di vimini. | rimaner — , 
beffato, scornato. 
Lhorirnrnl a ?• Albicocca. Il -o, m. Pasta 

H-uenuuoui «*, dolce di farina e miele> 

hprìllo m ' *be r yllus. *> Minerale dei silicati, 
uc ' > ,lw j i n prismi esagonali: Smeraldo, se di 
colore verdiccio, Acquamarina, se azzurrognolo. 
j comune, non trasparente. 

HArilinÌA m - bere. Abbeveratoio che si mette 
USI IUUIU, nelIe gabbie deg ij UCC elli. Beverino. 

KorlòMo m - *atd. leffur labbro. Ferita scon- 
uei iene, cia ^ | Sberleffe . 

j.hei'lóno'n m ' *t<J. bretling lettuccio. Ta- 
i-uci isiigu, vola; Lll0g0 da mangiare . 

bSfflna ^' BARELLINA ? Gogna. Pena che davasi 
u5i " ,,e *> a certi condannati esponendoli in luo- 
go pubblico alla vista e allo scherno degli accor- 
renti, significando per bando o con iscritto la colpa 
che li aveva macchiati. | Luogo dove il condannato 
era esposto al vituperio pubblico. | Giuoco di so- 
cietà, che consiste nel rac- 
cogliere dalle persone se- 
dute in giro l'opinione di 
ciascuno stilla persona 
che sta nel mezzo, e rife- 
rirgliela senza dire i no- 
mi. | «..Carretto usato nel- 
le miniere di carbone per 
trasportare la materia e- Berlina, 

stratta tino all'ascensore. 

\ «berl'in, in Prussia. Carrozza di lusso macchi- 
nosa, a quattro ruote, e a doppio fondo. [ di gala, 
del papa, del Senato, di Corte, del Campidoglio. 
harllntr'ì f- Moneta di argento milanese, di 
ueil " , S d ! soldi 30, coniata il 1625; aveva il 
Sant'Ambrogio a cavallo; la prima volta da Fi- 
lippo Maria Visconti. 

horlincarri r» m - berlengo. Ultimo giovedì 
UHI NllgctOUI U, di carneva ie, Giovedì gras- 
so. |1 -no, m. dm. Penultimo giovedì di carnevale. 
|| -one, m. acc. (schr.). 11 giovedì meglio festeg- 
giato. || -uolo, m. dm. Berlingaccino. 

berlen'go, bergolo. Cian- 
ciare. Ciarlare a ventre pie- 
no e ben riscaldato dal vino. || -atore, m. Chiac- 
chierone. || + -hiere, m. Ciarlone. || -nino, m. Il ciar- 
lare, Ciarlamento, Chiacchierata. 
horlino"n77 a *■ berlengo. Sorta di ballo con- 
wcl ""S u " a i tadinesco. || -ino dei prati, m. 
j| Specie di Agarico: Bigerella. || -o, m. Sorta di 
ciambella fatta con farina, uova, zucchero. Ha for- 
ma rotonda e a spicchi. 

hpTIYlIlHiana f - ■* Ginepro che produce 
DermUOldfld, flori turch jni, e legno di ce- 
dro bianco, delle isole omonime, presso le Antille 
(jimipèrtts iernutdiana) . 
j.harnar>la -ìr*r»a f- * fr - beknacle, berni- 

+Derneu*i<a, i^uet, CIE (jngl barnac i e) . ^ 

Oca faccia bianca; Oca a collo rosso. 

bemèCChe, f^H . (cfr. sbornia): essere 
w&i 1'vv.v.^. m _^ jj ssere ubbriaco. 

hpm PO'P'ìarP nt {berneggio). Imitare lo sti- 
lici II CgglGU e, , e g j ocoso del Berni (poeta 

del sec. 16 1 ). || -esco, ag. f Dello stile del Berni. 

Giocoso, Faceto. Burlesco. 

ihòrnia f- Hibernia Irlanda. Sorta di man- 
TUWI Illa, tello da d o nn a. 

bernòccolo, bernòcchio, "^no- 

do, Nocchio sporgente su di una superficie. | En- 
fiato per contusione. | Protuberanza alla superficie 
di alcune frutte. | Protuberanza cranica che si as- 
segnava per sede di naturale disposizione ad al- 
cuno studio od opera. | del crìtico; dell'avventu- 
riero. | Grosso pezzo di legno o di pietra. j| -ino, 
-etto, m. dm. || -uto, ag. Che ha bernoccoli. 

berrétta, berétta, f - B,HR0 -copertura dei 

KV " ■ w " **» " w " w > capo, fatta m varie 
fogge. \far di — , Scoprirsi il capo. | in —, Con la 



+berl ingare, ^ 




Berrétte. 



berretta in capo. | da prete, a croce, a tre canti, 
o spicchi. | cardinalizia, rossa. | da notte, Berret- 
tino, ben aderente al capo. | (dlt.). Cuffia da donna. 
| J& Frutice dei boschi, che fa dei 
frutti rossi depressi triangolari : 
Fusano, Corallino (evonlmus). || -ac- 
cia, f. peg. |1 -aio, m. Chi fa o vende 
berretti, j menar le mani come i — , 
in fretta. j| -erìa, f. Negozio di ber- 
retti. !| -ina, f. dm. Berretta picco- 
la. 1| -ino, m. dm. Berretto piccolo 
da notte. | ag. Grigio. | gente — , in- 
gannatrice, malvagia. || -inaio, m. 
Chi fa o vende berretti. Berrettaio. 
|| -o, m. Copertura del capo con 
tesa davanti, usata per lo più da operai, militari, 
collegiali, ecc. | ducale, quello dei Dogi, Corno. | 
frigio, & corno, usato dai Frigi. | usato anche du- 
rante la rivoluzione francese, e divenuto simbolo 
del partito repubblicano. | da notte, da viaggio. | 
cavarsi, levarsiil — . || -one, m. acc. Berretto grande. 
| Berretta dottorale. || -uccia, f. dm. spr. Berrettina 
da poco. || -uccio, m. dm. spr. Berrettino da poco. 

+berriuola, f. -o, m a * B ™ us - Berretta - Pa - 

j-hèrrn rn. *fr. ber. 8*2 Carretto dell'affusto, 
1-uei I U, Avantreno . 

xhftFCrtu Éoro m. (soldato del berry). Sol- 
Tuel ' uv ,CI c > dato agli ordini del podestà, 
Birro. | Uomo di mal affare, Masnadiere || -aglia, 
■•■-erìa, f. Sbirraglia. 

hei'cao'liop o m. 8x« Soldato destro e esperto 
Oersagìier e, n y faglio; | Soldato leggie- 
ro che combatte alla spicciolata, 
fuori della fronte di battaglia. ; 
Soldato della fanteria leggiera isti- 
tuita nel 1836 dal generale Alfonso 
Lamarmora nell'esercito sardo, e 
rimasta come milizia tipica italia- 
na, [ciclista, Specie di esploratore 
in bicicletta; anche per l'insegui- 
mento. || -a, ag., f. alla —, Alla 
maniera o foggia dei bersaglieri, 
per la divisa, il cappello piumato, 
il passo celere, l'ardimento.. 

bersagli o, m.*vpsALiuHdi- 

wi ""S" w > sco girevole? Se- 
gno cui i tiratori mirano per ag- 
giustare il tiro (cartoni, cerchi, 
bariglioni, ecc.). | Luogo dove si mira, e Campo 
di questo esercizio. | della fortuna, della maldi- 
cenza, ecc. | + Zuffa, Combattimento. || -are, a. §xg 
Infestare di colpi. | Prendere di mira. | Colpire. | 
Perseguitare. || -ato, pt., ag. Preso di mira, Col- 
pito frequentemente come un bersaglio. 
bersciare, v. berciare. 

bersò, m. *fr. berceau. Capanna, Cupolino, in giar- 
dino. 

1° bèrt a *• ( nome proprio). Burla, Beffa. | Ba- 
» gattella. | dare la —, Deridere. Ingan- 
nare. | <$? Puffino. || -eggiare, a. (berteggio). Dar la 
berta, la beffa. | Motteggiare, Sbeffeggiare. || -eggia- 
mento, m. Motteggio, jf -eggiatore, m. -eggiatrìce, 
f. Che berteggia. 

2 Q bèrta. *■■ * VERRITA (Verrete spazzare)? Mac- 
» china da conficcar pali per fare pa- 
lafitte. Battipalo. 

bertabèilo, v. bertuello. 

bertagnino, +-òtto, m. 

brettagna. Baccalà più piccolo e 




A. Lamarmora 
(Torino). 




tenero. 

hoKéer a f- *vl. brittisca 
DerieSC a, bret on ei Si Bret- 
tagna, jfg, 8*2 Ponte levatoio che 
si metteva tra due merli di for- 
tezza. | Torretta di legno con fe- 
ritoie, posta per lo più nei punti Bertésca 
più alti del castello, per spiare 
il nemico e combatterlo stando al coperto. | Tor- 
retta di verdura solita a farsi sulle cantonatedegli 
uccellari. | <&, Specie di ponte da muratore. || '■'-are, 
a., nt. Fortificare con bertesche. | Affaticarsi, Ar- 



bertino 
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bezzicare 



meggiare. || -ato, pt., ag. Fortificato di bertesche, 
Imbertescato. || -one, m. acc. Bertesca grande. 
4-he>rfÌnO m - Berrettino. | ag. «nerognolo, 
Tuvi iiiiv, Cinericcio. 

horfòrcin m - ■&- Pallottola di legno bucata 
sjgi tu^uiu, che s > inflla nel bastardo (pezzo di 

canapo), per formare la trozza. 
H^ftÒlclo m ' Uomo sciocco e balordo (dal pro- 
uc > tagonista del poema di G. C. Croce: 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno). 
i*,9r*nno m - bretone. Cavallo con le orecchie 
UCI '■VilK,, m0ZZSp | A s orta di naviglio alto, 
tondo, da 500 a 1000 tonnellate, a vele quadre, 
usato dai Bretoni. | Drudo di donna da partito, 
hiorfnrr' ia f- berta 1°. ■Ss Scimmia comune: 
u^t luuu la, testa tondeggiante, con borsa alle 
guance ; senza coda [inuus ccaudatus) ; è molto buf- 
fona da giovane. | Donna brutta. 1 Sbornia. i| -iata, 
f. Imitazione sciocca e ridicola. |j -evole, ag. Di ber- 
tuccia. | Brutto, come bertuccia. || -ina, f. -ino, m. 
dm. 1| + -io, m. Bertuccia. || -ione, m. Scimmione. 

bertuèii o, -ovèllo > +-abèllo,.™ È - E *7 c £ 

tare. Sorta di rete con più ritrosi, per pescare. | 
essere nel — , nell'impiccio, i Zimbello. || -are, a. 
Canzonare. Tener a bada. 

beruzo, berùzzolo, -» B d?c'ont m a : 

dini al campo. | Spuntino. 

-J.S*»P>J"3"3 £ * t£ l. febse. Parte della gamba dal 

TUCI *- a > ginocchio al piede. | Calcagno, Tallone. 

berzagllo, v. bersaglio. 

§-»p,r7S*lmffl f- © Minerale delle lampriti, molto 

oerze.ma, raro . Selenlur0i 

4-bÒSCÌO, bèSSO, m -, BES ; IA . ? Sciocco, In- 
T-w^aw iu, wcoaw, sulS0i |j .i a ggj nei _ er i a; 

f. Balordaggine, Scempiaggine. 

bestemmi a, +-égna, biastéma, t. 

*p).<z6fflT)p.ia blasphemTa maldicenza. Parola ingiu- 
riosa contro la divinità e la religione. | Parola ol- 
traggiosa, in generale. ! Biasimo, Detrazione. 1 Im- 
precazione, Maledizione. J Sproposito, jj -accia, f. 
peg. || -are, a. Dire parole empie. | come un Turco, 
come un Turco farebbe contro Gesù e i santi. | 
Dir parole indecenti. Imprecare, Oltraggiare, In- 
giuriare con parole. Maledire. | Spropositare. || -ato, 
pt., ag. Oltraggiato a parole. Maledetto. || -atore, 
m. -atrice, -atora, f. Che abitualmente bestemmia. 
I -atoraccio, m. peg. || -atorelio, m. spr. || -evole, 
ag. Che bestemmia. Biasimevole. j| -one, m. Chi be- 
stemmia per abitudine. || -uzza, -uccia, f. dm. Pic- 
cola bestemmia, da poco. 

KÀcf i a f. (tose, béstia), ^bestia. Animale; opp. 
uns^t., a,, e cntn di Uomo . | Cavalcatura. | cor- 
nuta, Bue, Capra, ecc. | da soma, per portar cari- 
chi a schiena. | da tiro, per veicoli. | pi. vaccine, 
nate di vacca. [ dare bestie a soccio, rg a mante- 
nere, per poi dividerne il lucro. | lavorar come una 
— , Affaticarsi molto. ! porcine, cavalline. \ lanose, 
ovine. | grosse, da macello.] Uomo di costumi o di 
azioni da bestia, Ingnorante, Irragionevole. | Uomo 
violento. | andare, dare in —, Montare sulle furie. 
] Giuoco d'azzardo in 4 od in 5 distribuendo 5 carte 
a ciascuno e levando la briscola. || -accia, f. spr. 
Ammalacelo, Brutta bestia. | Persona violenta e 
rozza. |! + -aio, m. Chi governa le bestie. || -ale, ag. 
*bestìal!S. Da bestia, Sim. a bestia. | Fuor dell'uso 
della ragione. | Crudele. | Enorme, Smisurato. || 
-aiaccio, ag. peg. || -alissimo, sup. || -alita, f. Atto, 
Modo o Costume da bestia, per la ignoranza, la 
rozzezza, la violenza. || -al mente, In modo bestia- 
le, Da bestia. | Da ignorante. || -alone, ag., m. Molto 
bestiale. || -ame, m. Moltitudine di bestie, per lo 
più domestiche. | Gregge, Armento. | grosso, Buoi, 
Vacche e sim. | minuto, Capre, Pecore, ecc. || -arto, 
ag. «bestiarius. fjs Chi aveva cura delle fiere, o 
combatteva con le fiere nel circo. | Appartenente a 
bestie. | m. Libro dove si trattava degli animali, 
Zoologia medioevale. || -cciuola, f. dm. || + -evole, ag. 
Bestiale. || -no, ag., m. Selvatico. Puzzo di bestia. 
1! -ola, -uola, -oletta, -olina, f. dm. ^bestiola. Pic- 
cola bestia. | Insetto. | Persona di poco senno. || 



-ona, f. Bestia grande. || -one, m. Bestia grande. 
| Uomo assai rozzo e bestiale. || -onaccio, m. acc. 
peg. || -uolo, m. dm. Uccellino. | Ignorantuccio. 
+ bestrica, parola d'ignoto sign., in furbesco. 

hpifi^yarìa nt - èbete. Esser molle, fiacco. | 
ucuimi o, commuoversi. Imbietolire. 
Kóffnl a f - BEVETTAffr. buvette). Bassa osteria 
"""-'-" »» dove si vende vino al minuto e si dà 
da mangiare. Taverna. | parole da —, Parolacce. |i 
-are, nt. Frequentare bettole. || -an- 
te, ps., s. Chi frequenta le bettole. 
| Bettoliere. || -etta, f. dm. || -iere, 
m. Tavernaio. || -ino, m. dm. gssg 
Osteria che si tiene nelle caserme. 
|| -io, m. Ciarlare con istrepito. |] 
-uccia, f. dm. 

bettònica, betòn-, ^gjr 

J^ Erba perenne delle labbiate, as- 
sai frequente nei prati e nei boschi : 
ha gli steli a cespuglio, foglie cuo- 
riformi bislunghe, fiori rossi a spi- 
ga ; medicinale [betonica officinaììs). I avere più virtù 
della — . | conosciuto come o più della — , Conoseiu- 
tissimo. 
botili a h<f»f lilla f - *betùla. % Genere di 

oblili a, oeiuua, piante deUe ameEltaoee . 

che comprende molte specie utili. 
La scorza dell'albero è rivestita 
di una pellicola bianca che si se- 
para come carta; ha rami sottili, 
pieghevoli, pendenti, di un rosso 
bruno: le sue foglie hanno virtù 
diuretica e vermifuga. || -aria, f. 
=*> Specie d'insetto (papilla betfi- 
Icél. |1 -ina, f./8 Alcaloide estratto 
dalla betulla. 

dv. bevere. Bevanda 





Betulla. 
Tempo in cui 



» il vino è bevibile. || -ace, àg. *bibax -àcis 
Facile ad imbeversi. || -acissimo, sup. || + -acità, f. 
Qualità di bevace. || -anda, f. Ciò che è da bere 
per dissetarsi, per rinfrescarsi, spec. per medici- 
na, ecc. | pi. alcooliche, che contengono alcool, come 
il vino. !| -andaccia, f. peg. || -andina, f. dm. || -an- 
duccia, f. dm. spr. || -azzare, nt., peg. Sbevazzare. 
bpwpr SP'O'in m. Bevanda, spec. per le be- 
uo,cl a &S iu ! stie. Beverone. | Intruglio. | Ve- 
leno. Pozione avvelenata. | ^Ricompensa, Regalo, 
Mancia. || '-agHa, f. Beveraggio. Beverone. |{ + -are, 
a. Abbeverare. || -atoio, m. Abbeveratoio. | Beriuo- 
lo, Vasetto che si tiene nelle gabbie per far bere 
agli uccelli. || -eccio, ag. Gradevole a bere. || -elio, 
-ino, m. Beriuolo. | Vasettino di terra per coprire 
i fiaschi pieni. || -la, f. Sbevazzamento. Sbornia. || 
-one, m. Bevanda, Pozione, j Bevanda composta 
d'acqua e farina o crusca, che si dà ai cavalli od 
altri animali per ristorarli, rinfrescarli, e ingras- 
sarli. | Bevanda medicamentosa, j Veleno. 
bév 6l*a *• Bere - Il -'bile, ag. Atto, Buono a 
» bersi, Che si può bere. | Credibile, 
schr. || -àbilissimo, sup. || -icchiare, a., dm. Bere 
poco, di tanto in tanto. || + -igione, f. Azione del 
bere. || *-ilacqua, s. Astemio. || *-imento, m. Ubere. 
| Bevanda. || H -irolo, m. Beriuolo. || -itore, m. -itri- 
ce, f. *bib!tob -Sris. Che beve molto, con piacere, 
ma senza ubbriacarsi. | Chi sta a bere all'osteria. 
Il + -itorio, m. Coppa. || Mtorissimo, sup. || + -izione. 
i. Atto del bere. || -itura, f. Bevuta. || -one, m. *bibo 
-onis. Beone. || -ucchiare, a., frq. Bere a più ri- 
prese. Sbevacchiare. || -uta, f. Ciò che si beve in 
una volta. | Atto del bere. | Bevanda. || -utina, f. dm. 

+bévero, bìvaro, £ on * B r I BEE - ^ Castor0 ' ! 

bSZÌòSÌ P'- m - *fr- besicles? (beryllus). ^* Oc- 

» chiali per correggere lo strabismo. 
bezoàr, v. belzoàr. 

hf»Z7ÌC ars a - (bezzico), riZZARE X BECCARE, 
uc^ìi-eiic, frq picchiare, Percuotere, Ferir 
col becco. ) Beccare. ( Prendere il cibo col becco. 
| Pungere con parole, Litigare, j Pelare, Cavar de- 
nari. | gsg Molestare con piccoli assalti. || -aia, i. 
Colpo di becco. (| -atura, f. Atto o Effetto del bez- 
zicare. | Ferita del bezzicare. 
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biavo 



|iX 7 m m. *td. batzem, moneta con il petz, orso, 
U%2jl.£.K>y gj u 3rna- Antica moneta veneziana, di 
4 soldi. | pi. Danari, in 



generale. 
beszoarre, bessuardo, 
v. belzoàr. **»$j 

-fai m. (dlt. be). Nome «fai' 
"'» della 2 a lettera. 1 



> 



3il 




«bis. Due volte, Dop- 
pio. | H e to. Grido Bezzo, 
col quale i contadini 

romagnoli incitano i due bovi, quel di dritta e quel 
di mancina. 



i. *td. bleich pallido. <<s Colore bianco 
usato nel colorire a olio- si prepara 



*@@l ars nt - (biancheggio). Avere 
ìeUIUIIBggl dio, colorbianeo . | Tendere al 



dì acca, 

facendo agire la anidride carbonica sul piómbo, o 
sull'ossido di piombo, in presenza di aceto o di 
acido acetico. | Bianchetto, per cosmetico. 
biaCCO ra ' *^' BLEICK - %* Serpente o Biscia, 
» comune, non velenosa, di color bian- 
co livido. | ag. Stizzoso. | Fiacco, Misero. 

biad a, f. +biado, - &&i™ ff&I 

rasntacee, ancora in erba, j Frutto di esse piante 
già raccolto. | Quel che si dà in cibo alle bestie da 
soma e da cavalcare : fave, avena, orzo, veccia, 
ecc. | Vena. | + Annona. || -aiuoio, m. Chi vende le 
biade. |l -are, a. Abbiadare, Nutrir di biada, le be- 
stie. || -urne, m. Biade. 

biad Q biavo E S-* td - ELAU - Azzurrognolo, 
UislU U, UldVO, Turchino sbiadito. || -etto, m. 
5 Colore azzurrognolo, tratto dalle ceneri d'oltre- 
mare. | ag. Di colore azzurrognolo. 
bìaìlC a ^ •&* Guida con * a quale si solleva il 
' ventrino dei trevi. |^?Primo sonno dei 
bachi da seta. | + Specie di tessuto delle Fiandre. | 
v. bianco. || -aiuola, f. Colei che ha cura della 
biancheria nei conventi di monache. || -ana, f. >#" 
Campagna biancastra infeconda. Mattonaia. Mat- 
taione. 
Sbiancar®, v. imbiancare. 

bianche 

bianco. Dimostrarsi bianco. Divenir canuto. | del 
mare, Spargersi di bianco per la spuma delle onde. 
) a. Imbiancare. | ® Lumeggiare ì rilievi fatti dai 
pittori. | Dare i chiari. || -amento, m. Modo e atto 
di biancheggiare. || -anta, ps., ag. Che si colorisce 
di bianco. 

bianche!"! a f - P ann * bianchi di lino, tela, 
u^aiiwiioi a,, canapa o cotone per uso della 
persona o della casa. || -uccia, f. dm. , di poco valore. 
bìaPCh fitta f- *& Varieta di frumento (tri- 
" "' olla i ttcttm liybernum subaristatum). 

| Tessuto di lana grossa per camiciuole. || -etto, ag. 
•Che tende al bianco. | m. Sorta di calcina per uso 
d'imbiancare le case. | Belletto, per lo più di biacca, 
che usano le donne per farsi apparire più bianco 
il viso. | pi. •§> Piccolissimi pesci tutti bianchi, e 
gustosi a mangiare. || -ezza, f. Qualità di bianco. 
Candore. || -iccio, ag. Che ha del bianco, ma un 
pò sporco. || -ino, ag. ^ Di una varietà di fico. 
bÌ3nch ire a * (~* sco )- &*. Far divenir bianco, 
M.a.iiv.11 mg, i m ijj ancarej sale, zucchero, ecc. | 
Far divenir bianco l'argento dopo che è stato in 
fornace. | nt. Diventar bianco. || -imento, m. Atto 
del bianchire. Composizione di cremore di tartaro, 
sale di cucina ed acqua per imbianchire l'argento. 
|| -ito, pt:, ag. Bianco, Colorato di bianco, 
'biancicara (biàncico), v. biancheggiare. 

bianCO m ' * atd - Blanch splendente. Uno dei 
» colori estremi, opp. al Nero. | Colore 
di un corpo quando riflette tutti i raggi luminosi, 
ossia color di latte, neve, argento, calcina, ecc. | 
Cornea diafana dell'occhio. "| Albume dell'uovo, 
Chiara. | pesce in — , lesso, con olio e limone. | di 
punto in — , Improvvisamente. \far vedere il nero 
per — , una cosa per un' altra. | cucitrice di —, di 
camice, mutande e sim. | in — (lo spazio nel fo- 
glio), Senza scrivere. | firmare in — , Mettere la 
sola firma sul foglio. | Intonaco delle pareti. | dar 
di — , a un muro, con la calce ; a un vaso, con io 
smalto. | Abolire. | metter nero sul —, Scrivere. | 




d'argento, Specie di biacca più fina; di cerussa. 
Biacca di piombo ; d'Olanda, Biacca speciale. | Li- 
scio. Belletto. | ag. Di colore bianco. | Pallido. Smor- 
to. | Canuto. | + Chiaro, Evidente. | dar carta — .pie- 
na autorità. | pane — , fino. | Candido. | caffè—, Spe- 
cie di sorbetto col senso di caffè. | di pelle, Deli- 
cato. | razza — , europea, opp. a Di colore, come 
nera, gialla. | d. Incandescente, Arroventato. | *ri- 
maner —, con vergogna. | v. arma. | vino —, opp. 
a Rosso, Nero. | f voce — , dei giovanetti e delle 
donne. | Varietà del color bianco : argento, bigio, 
dorato, giallastro, latte, luce, neve, pallido, per- 
iato, rosato. | segno, Foglio con la firma in bianco, 
per un atto da stendersi posteriormente. | abuso 
di — , £fj Reato che consiste nell'abusare di un 
foglio firmato in bianco, affidato con l'obbligo di 
restituirlo o di farne un uso determinato, e sul 
quale invece si scrive o vi sì fa scri- 
vere un atto, che importa effetto giuri- 
dico, a danno di chi ha firmato. | car- 
bone — , Forza motrice idraulica. || -ac- 
cio, ag. peg. Brutto bianco. || + -agno, ag. 
Pallido. || -astrino, ag. dm. Palliduccio. 
|| -astro, ag. Che tira al bianco. || -astra- 
ne, ag. acc. Biancastro molto. || -astro- 
naccio, ag. peg. di Biancastrone. || -lar- 
do, ag. #fr. blanchard. Biancastro. |J -oli- 
ria, f. *$ Seconda dormitura dei bachi 
da seta. || -oìino, ag. dm. Bianco bello. 
Il -one, m. Che ha pelle molto bianca. | 
Bianco, non gradevole. | & Sorta di uc- „ „. 
cello rapace, dei falchi- | <JT Varietà di FtSè 
d'uva bianca. | La grande statua di Net- 
tuno in piazza della Signoria in Firenze. || -onelia, 
f. Sorta di vino bianco. || *-ore, m. Candore, Bian- 
chezza. || -oso, ag. (dlt.). Molto bianco. || ♦-ozzo, m. 
S Bianco di fior di calce. || -uccio, ag. dm. Bianco 
non splendido e puro. || -urne, m. Materia bianca. 
| Quantità di cose bianche. 
hìsnm fióre» m. Danza antica che si baì- 

uianuo nore, lava da dU8 coppie(forse daI . 

l'eroina di un celebre romanzo me- 
dioevale). Il -mangiare, m. Sorta di 
vivanda di farina e zucchero cotta 
in latte. Bramangiere. || -spino, m. 
biancaspina, f. % Frutice dei bo- 
schi e delle siepi, dai fiori bianchi 
e piccoli a rosetta ; Lazzcruolo sel- 
vatico, Marruca bianca, Spino bian- 
co (cratcegus oxyacantna). || -vesti- 
to, ag. Vestito di bianco. 
4-bìante h?--*vians -nS- Vaga- Biancospino. 
vuiaiiio, bondo _ Birbaccione. 

biaSCÌ a ^ *bl«sos scilinguato (onm.). Saliva 
» rimasta sulle labbra di chi mastica 
male. || -are, -care, a (biascia, biascico). Masticar 
male e lentamente, proprio di chi non ha denti o 
è malato o non ha appetito, j le parole, Stentare 
a pronunziarle, come fanno i vecchi e gli sden- 
tati. Parlare imperfettamente. | paternostri, di chi 
recita sotto voce le orazioni. j| -amento, -ic-, m. 
Mastieamento. || -amóccoli, -arosari', s. Bacchet- 
tone, Pinzochere || -catura, f. Atto o effetto del 
biasciare. || -cchìare, -ucchiare, a., frq. Biasciare 
spesso. || -cone, m. acc. Chi biascica molto. || -no, 
m. Schifiltoso nel mangiare. || -one, m. Biascicone. 
Chi ha il vizio di biascicare. || -onaccio, m. peg. \\ 
-otto, m. Cosa biasciata e sputata. 

bia^im are, bia ? mare,^«M^f;' p 0) E 

dir male. Censurare, Disapprovare, Criticar aspra- 
mente, parole o azioni altrui. Vituperare. | Avvi- 
lire. | ril. Dolersi di alcuno. || -abile, ag. Meritevole 
di essere biasimato. || -amento, m. Biasimo. || -ati- 
vo, ag. Atto a biasimare. || -ato, pL, ag. Ripreso, 
Censurato. || -atore, m. -atrice, f. Che biasima. |j 
-evole, ag. Degno di biasimo. | + Schifiltoso. || -evo- 
lissimo, sup. || -evolmente, Con biasimo. 

bià^im o, +bia § mo, ^-^fit 

provero. | Mala fama. | Taccia. | Vituperio. | avere, 
meritare ; dare — . || + -one, m. Chi biasima ogni cosa. 
+ biastéma, biastimare, v. bestemmia. 
+ blavo, v. biado. 
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+ blbace, v. bevace. 

bibbia f - *P'P ;u « libretti, m Tutti i libri della 
» sacra scrittura: Testamento vecchio (o 
Bibbia in senso stretto), e Testamento nuovo (Evan- 
geli, Epistole, Apocalissi, Atti degli Apostoli): tra- 
dotti in italiano nel sec. 14 ', e poi dal Martini, dal 
Diodati. | vulgata, nella traduzione latina di S. Gi- 
rolamo. | Lungaggine. Discorso lungo e tedioso. 
bibbio m ' * VH ' 10 -Onis grue minore. ■£*, Sorta 
' di uccello che sta abitualmente nelle 
paludi, Fischione (anas penelope). 
biberon, m., fr. Poppatoio per l'allattamento arti- 
ficiale, Poppaiuolo. 

bìbita ^" * BIB ' TUM bevuto. Bevanda rinfrescan- 

» te, di acqua con sciroppo e sim. 
bìbl ÌCO ag- ® Appartenente alla Bibbia. | té- 
» sto, esegesi. | stile —, solenne, profe- 
tico. | m. -"-Espositore della Bibbia. || -ìstica, f. Scien- 
za della Bibbia. 

hìhli nfiiìa comp.,f. *pigXos libro, oiXiaamo- 
uikMl unno, re . Amore dei Ubri pregevoli. || 

-òfilo, m. *$iXos. Amatore, conoscitore e ricerca- 
tore dei libri, spec. rari. || -ografìa, f. «•fpaifta de- 
scrizione. Scienza dei libri, j Notizia delle opere 
relative ad una parte della scienza, ad argomenti 
speciali o ad un autore, j Breve notizia intorno a 
un libro nuovo. | Libro nel quale si elencano, in 
ordine, le pubblicazioni di libri con un breve giu- 
dizio sui medesimi. )| -ogràfico, ag. *fpa$ix.ós. Re- 
lativo alla conoscenza della bibliografia. | bullettino 
—, Foglio, Rubrica, Periodico con recensioni e an- 
nunzi'. || -ograficamente, Secondo le norme biblio- 
grafiche. || -ógrafo, m. *-rp<toc«. Chi è versato nella 
cognizione dei libri, delle lóro edizioni, della loro 
descrizione, del luogo dove si trovano, ecc. || -oià- 
trica, f. %l7.Tpiia cura. Arte di accomodare, ripa- 
rare i libri. || -olatrìa, f. Fede cieca nella Bibbia. j| 
-ologìa; f. #-J.oft« studio. Parte elementare della 
bibliografia, che insegna a conoscere il libro, la 
sua storia, descrive i suoi pregi, ecc. || -omanla, f. 
*lAavfa follia. Passione di comprare e accumulare 
libri antichi e rari. || -ornane, -o, m. Chi ha pas- 
sione di raccogliere libri rari e pregevoli. || -oman- 
zìa, f. *iiavTsta. Sortilegio aprendo a caso la bib- 
bia, o altro libro. || -òpola, m. «ttùXik venditore. 
Libraio. || -otafio, m. *T#piav 
di sepolcro. Luogo dovè si 
tengono i libri come se fos- 
sero sepolti. || -òtafo, m. *t&- 
53gs sepolcro. Chi tiene i pro- 
pri' libri rari gelosamente 
nascosti. || -otèca, f. *frtixn 
serbatoio. Luogo nel quale 
sono raccolti e ordinati i li- 
bri. | Collezione di libri. Se- 
rie di opere. | dei classici ita- 
liani, latini, greci, rara, eco- 
nomica. | Collezione di opere secondo un formato 
e sim.: diamante; azzurra. | secondo un editore: 
del Viaggiatore, del Loid, Sonzogno, Sansoni, ecc. 
| Armadio a scaffali dove i libri son tenuti in or- 
dine. | Edificio con grandi raccolte di opere, spec. 
per il pubblido: privata, pubblica, comunale, na- 
zionale, universitaria, popolare circolante Celebri 
le biblioteche Ambrosiana (arcivescovile) e Brai- 
dense (nazionale), di Milano; Marciana (di S Mar- 
co, nazionale), di Venezia; Medìceo Laurenziana 
di Firenze, Vaticana di Roma, Estense di Modena ; 
Nazionale di Firenze, di Napoli, di Roma, dì To- 
rino; Comunale di Bologna; tra le private, la Chi 
giana di Roma (ora dello Stato), la Lrivulziana in 
Milano, ecc | capitolare, di una cattedrale, come a 
Verona. | vivente, Uomo di molta erudizione e me- 
moria. B -otecario, m. «bibuothecarius Chi soprin- 
tende alla biblioteca e ne ha il governo. || -otechet- 
ta, -otechina, f. dm. || -otecuccia, f. spr. 
bìbulo a £- *bibulus. Assorbente. | carta —, 

w » Cartasuga. 
bica '• ' p '' biche). *longb. biga mucchio. Muc- 
' ' chio dei covoni del grano. | Mucchio, Mas- 
sa. || -one, m. -ona, f. Persona grossa. 
bicarbonato m.^sSale primario dell'acido 
miuui uuiiaw) carbonico (contiene il doppio 
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del carbonato). | di soda, preparato di soda, per 
l'acqua gassosa e di seltz, e come medicinale. 

bicchiere, +-o, +-i, &?<M&^ 

setto di vetro o d'altro per bere. | L'uso o il vizio 
del bere vino. | delia staffa, della partenza (tenendo- 
già un piede nella staffa). | Misura di liquidi, pic- 
cola. | Quantità di liquido di un bicchiere, j culi di 
—, Diamanti falsi. | tj#" polare a —, in modo che 
l'albero prenda come la figura di un bicchiere. !f 
-alo, in. Chi fabbrica o vende bicchieri. || -ata, r.. 
Quanto n'entra in un bicchiere. | neol. Rinfresco, 
Vino d'onore. || -etto, m. dm., da tavola. || -Ino, m. 
dm., spec. per liquori. || -one, m. acc. || -otto, m. 
Bicchiere alquanto grande, di chi beve con gusto. 
|| -uccio, m. spr. o detto con attenuazione. 

4-bicciacuto, S gl * BISAcC ' TUS - Scure a due 

+bÌCCÌSre nt -'. dlt - Cozzare, di animali cor- 

+biccicòcca, -ucca, P0 | o C0 p c r c e a gi i Cosa dt 

bicèfalo ag ' * BIS xel »' a '•' i, • Di due teste, Bici- 

f. (dlt.). BIS ANCLAKE. 

Altalena retta da funi. 




Bicicletta. 




pite. 

bìciàncola, bi§c-, 

I Dondolo. 

DIGICi O, VjS cerchi0 . 

Velocipede a due ruote, 
delle quali quella anterio- 
re è molto più grande che 
la posteriore: non più in 
uso. | pi. + Occhiali da na- 
so. || -etta, f. Biciclo a due, 
ruote uguali, da corsa o da viaggio ; anche a mo- 
tore. | Mezza gassosa. 

hifMitit*» a g- *biceps -ipItis. A due teste. I 
uiuipiio, gj! aquila —, con due teste. | » Di- 
muscolo di cui un'estremità si divide in due corde 
tendinose. | di montagna, A 
due vette. || -ale, ag. Bicipite. 

bicloruro, g- "? Cor -f °- 

» sto che contie- 
ne il doppio di cloro del cloruro. 

bicòcca. f - * B ' s 1 ? 0N s HA 

wiw^u, conchiglia. Pic- 
cola rocca o castello alla som- 
mità di un monte; anche per 
osservazione. | Casupola. | gxg 
Piccola piazza di guerra, mal 
fortificata. || -uccia, -uzza, f. 
dm. spr. 

bicolóre, a g;.* BicS «> R - 5kis 

blCÒrd O m - ? Doppia nota, corda: due suoni 

; ' contemporanei eseguiti sopra uno 

strumento a corde. || -atura, f. 

A doppia corda. 

bicòrn e. -o, ag f,l I0( l R ' 

1 ' w > nis. Che ha 
due corna, o corni, o punte. | 
cappello —, a due punte. | Bi- 
forcuto |i -ia, f. A, Specie d'in- 
cudine d'acciaio, a due corni, 
per gli orefici. | Arnese del 
quale si servono i cuoiai per 
battere il cuoio || -uto, ag. Di 
due corna | argomento —, @g Dilemma che 
senta doppia difficoltà all'avversario. - 

biCÙbitO, m. A Misura di due cubiti. 

hirfl^niH É» a S- *cuspis -ìms punta. <$ Ch 
DlGUSpiU e, te 6 rmina in due p Un r te . | jj Che n , 

due cuspidi. || -ato, ag. A due cuspidi. 
bidè m ' *^ r ' B,DET cavalletto. So- 
» stegno di metallo o di legno 
con una catinella bislunga di maio- 
lica o di metallo per lavarsi sotto. 
bidèllo, v. bidèllo. 

m. (-a, f.). *atd. bidai. 

messo di giustizia. In- j> itlé 
serviente di scuole : Università, licei, 
elementari, ecc. | Inserviente di banda musicale.ee 



Bicocca (Milano). 
. Che ha due co- 
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Bidentale. 



bidóne, 



faidsntB m ' * BIDENS " TIS - 5#" Strumento con 
Uiuciuc, manico di legno e con due denti o 
rebbi. | f . ffc Pecora che ha mutati 
i due primi denti di latte, adatta 
al sacrifizio. || -ale, m. #bidental 
-alis. (% Luogo dove per espia- 
zione del fulmine cadutovi si era 
sacrificata una pecora bidentale. 

4-hid^tto m - * fr - B1DET - * 
f-UIUeUU, Ronzlno> cavalli- 
no da campagna. 
Bidèllo, v. betulla. 

♦anord. bida specie di vaso. Gros- 
so recipiente di latta o di legno, a 
piccole doghe. | X Barile di forma conica a fondo 
largo, per uso dei marinai. 

hi AC n a S- (pi- biechi, *biecì). *oblio,uus. Tra- 
ulcv ' v > volto, Storto, e si dice per lo più degli 
occhi. | Obliquo. | Torvo, Cattivo, Brutto. | atto — , 
brutto, turpe. || -amente, Stortamente. | Malamente. 
+biedone, v. blito. 

bÌ6Ì la *■ * fr - BIELLE - 4& Motore, Tirante. | Parte 
mici in, intermedia fra due altre di una macchi- 
na che serve a trasformare il movimento. 
+bieltà, v. b e 1 1 à. 

k?Xnn a ag. *biennis. Di due anni. || -ale, ag. 
u,B ""°i Che ricorre ogni due anni, o dura 
due anni. || -io, m. «biennium. Durata di due anni. 
| Corso di studi' di due anni. 
♦biescio, v. bieco, obliquo. 

hìÀtni fl f ' * BETA > dm - -$■ Pianta mangereccia 
UECiui a, dj co!or rosso Barbabietola {beta vuì- 
garis): ha radice grossa carnosa, adoperata, oltre 
che per alimento, per lo più per estrarne lo zuc- 
chero (nap. carota). || -ina, f. Pianta erbacea, che 
prèsso i tintori ha nome Luteola; dà una bellis- 
sima tinta gialla. |] -one, m. Dappoco, Sciocco. | 
J| Atriplice, Spinacione. 

Kióff a f- *vectis leva? gs Pezzo di legno o 
ulolla i ferro o altro a guisa di cono, che ad 
una estremità è grosso, all'altra è assottigliato : 
si adopera a serrare, stringere legni od altro; op- 
pure a dividere, separare o fendere i medesimi, 
introducendolo a colpi di maglio nella spaccatura 
fatta appositamente. Cuneo. | metter —, discordia. 
| mala —, Persona che mette male. | schr. Bazza. || 
■olina, f. dm. Ij-one, m. acc. | schr. Piede grosso. 
foìff a f - * a t<J- WJPAN, td. weben tessere. Pertica 
UHI ci, c j le g j pi an t a j n terra, ed ha in cima un 
cartello visibile a notevole distanza, per traguar- 
dare, livellare, ecc. | tirare la —, o le biffe, Ado- 
perare i mezzi per riuscire a un intento. | Segno 
posto alle fenditure ài un muro per vedere se si 
allargano. || -are, a. Metter le biffe ; Segnar con le 
biffe. Traguardare, Livellare. 
hìfirin a g- *bifìous. Fesso, Diviso in due. | 
umuu, ^ lingua _ di a i cun i rettili. 

hìfnlf Ci m - IP'- ~ CÌi * e *"*)■ *BUBULO0S. r^T Chi 

ul lul " u » ara la terra e spinge avanti i buoi. ' 

Villano, Uomo di maniere rozze. 

|| -a, f. Misura agraria. || -herìa, 

Arte del bifolco. | Azione villana. 

bifonchiare, v. bofonchiare. 

hìfnra ag., f. #bifobis di due 

Ulivi <R, i m p 0S te. fj Di finestra 

divisa in due da una colonnetta, 

e sormontata da un arco. 

bifore are, rfl - ( bi f?rco^m- 

"'" w > ramarsi, Divi- 
dersi a guisa di forca. || -amen- 
to, Separazione a modo di forca, 
spec. laf. i| -ato, pt., ag. Spartito 
a forca. j| -atura, f. Punto ove av- 
viene la separazione. |j -azione, f. 

o Divergenza di due linee. || + -o, m. ■# Fórca, For- 
cina. j| -uto, ag. A forca, Con due punte. | detto del 
piede caprino. 

bifórme, ag. «bifohmis. Di due forme. 

Hifrr»n4A a g- *bifrons -tis. Che ha due fronti 
WIMUIilc >o due facce. | Chi muta atti e appa- 




Separ azione 




renza secondo l'utile proprio. | Giano — (g§ Dio 
latino rappresentato con due facce, bicipite, gemi-' 
no). Uomo che muta aspetti. 

hip 1 a fl * BIOA - fi Coc - 
& ? chio a due ruote 
tirato da due cavalli: era 
usato anche nelle corse. | 
Carrozzella scoperta a due 
posti. | x Macchina forma- 
ta di poderose travi fornite 
di paranchi e argani per Biga (Vaticano), 

lavori di gran potenza, co- 
me alberar navigli, volgerli in carena, sollevare 
grosse artiglierie e sim. || -ato, ag. Di moneta con 
l'impronta della biga. 

hi ptarn ìa f- * BIS + ràiia nozze. Condizione di 
"o™" ,cl > doppio matrimonio. | jrj Reato del- 
l'aver due mogli. || -o, m. (bìgamo). Chi pur avendo- 
ancora viva la moglie, senza essere dalla stessa 
legalmente divorziato, contrae matrimonio con al- 
tra donna. | + Chi legittimamente ha ripreso moglie. 

bigatto, +bigàttoto, gJ$M gg« 

da seta. | Animaluzzo che rode le biade. | Uomo 
furbo. | |j Filo metallico a spina per far molleg- 
giare i pezzi. || -iera, f. r^r Luogo apparecchiato 
ai bachi per fare la seta. 
bigèllo, v. bigio. 

bigeminata, $ b \ %™ SSJS&S^ 

uolo comune. 

hierhAÌl flfA nt - *hì|J-ì3uì verme. Perdere il 
&"°" Cl, * = > tempo senza concluder nulla. || 
-one, m. Inerte, Ozioso, Fannullone. || -onl, av. 
Oziando. || -onaocio, m. peg. || -onare, nt. Fare il 
bighellone. Girare qua e là senza scopo. 
hìchArr» m - *bo«bycolus? Trina a merletti. 

UlgliOI U, | g g orta di j. nament0 dj tdnai || 

-aio, m. Chi fa o vende i bigheri. || -ato, ag. Or- 
nato con bighero. || -ino, m. Guarnizione di trine,, 
anche di paglia. | pi. <&> Impunture in giro alla, 
parte superiore del quartiere della scarpa. 
a-hfcyia f- *fr- bise. Vento settentrionale. Bo- 

-t-uigia, rea ! ^ Bigione> 

bìff ÌO a S' * b01ib ycèus del colore della seta. Co- 
& ' lore formato dalla fusione del bianco con 
il nero. Cenerino, Piombino. | chiaro, scuro, cupo, 
argentino, perla, fumo, ecc. | Scuro, Tenebroso. | 
pvb. Al buio tutte le gatte soli bige. | scorgere il — 
dal nero, Saper distinguere le cose. | Malvagio. || 
-elio, m. Specie di panno grossolano, dal color bi- 
gio. || -erella, f. j| Berlingozzino dei prati. || -lecio, 
-ino, ag. Che ha del bigio. || -iógnolo, ag. Che tende r 
pende al bigio. || -ione, m. 3> Beccafico, Bigia (sylvìa 
hortensis; nap. Jìcétola). || -luccio, ag. dm. Bigio 
debole. 

bigiù, m. *fr. bijou. Cesa preziosa, Gioiello. 

hìorlin hi lisa -f- *fr. bille palla. Buca del 
Ulgllct, Uilld, bigliardo ìf J re _ Manda» 

nella buca la palla dell'avversario. || -ardo, m. Giuo- 
co con palle di avorio. | Tavola quadrilunga, piana, 
coperta di panno verde, sulla quale si giuoca con 
palle d'avorio spinte da lunghe stecche di legno e 
coi birilli. | Stanza dov'è il bigliardo. || -ardalo, m. 
Chi fabbrica bigliardi. || -ardata, f. Partita al bi- 
gliardo. (| -ardetto, m. dm. || -ardiere, m. Chi tiene 
giuoco pubblico di bigliardo. || -ardino, m. dm. 

bigliétto m ' *^ r ' b,llet ì ingl- bill cedola, 
S w > scheda. Brevissima lettera che s'u- 

sa fra non lontani. Viglietto. | + Ordine. | dì visita, 
Cartellino dove è stampato il proprio nome e altra 
indicazione di qualità, domicilio, e fa le veci di 
visita, o serve per presentazione. | Pezzetto di car- 
tone o di carta stampata o scritta, che serve ad 
entrare nei teatri, intervenire a feste pubbliche e 
private, riunioni, a viaggiare in treno, diligenza, 
omnibus, tram, piroscafo o sim. | di banca, y»" Car- 
tella stampata con emblemi e segni diversi, che 
una banca autorizzata mette in circolazione asse- 
gnando ad essa una certa valuta, e obbligandosi 
a cambiarla in moneta sonante. || -inaio, m. Chi 
riceve i biglietti d'ingresso a teatro, e sim. || -ino, 
m. vez., di lettera. | -uccio, m. dm. 
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bigiicne, m. =*fr. billon, Argento di bassa lega. 

hlsTSÓn Ì2l f ' ' dal dotto &' bhmon). j| Genere 
w, b' lu " ,cl > di liane americane, ornamentali, di 
cui la specie più nota ha grandi 
fiori ranciati tatti a trombetta (b. 
capreolàta). lj -iacee, f. pi. Famiglia 
del genere bignonia. 

hisynnH a f. «bicoxcius di dop- 
oigonci a, pia misura ^ j&_ 

cipiente 41 legno a doghe senza co- 
perchio, che s'usa per someggiare 
l'uva al tempo della vendemmia. [ 
ng° Vaso di legno per portare acqua 
alle fabbriche. | a bigonce, In gran 
quantità. | Misura di convenzione di 
certe frutte. | Cattedra, Pulpito, ora schr. o ir. ! 
salire, montare in — . jj -o, m. j^ Vaso un po' più 
grande della bigoncia, con due doghe che s'elevano 
sulle altre, o due manichi all'orlo, forati. || -na, f. 
dm. Secchia. |j -ona, f. -one, m. acc. A. Grossa bi- 
goncia da muratori. |[ -òlo, -uoio, m. Secchia di 
legno, da latte, e sim. j Bigoncia per muratori. |j 
-oietto, m. dm. || -olino, m. dm. 
faigordare, -o, v. bagordo. 

b'^Òtta ** BIG0TT0 - «£. Carrucola senza girel- 
fc> ' la, a faccia spianata, e fornita di tre 

buchi sulla faccia per tener rigida e tesa la ma- 
novra alla cui estremità è impiombata. 

faÌ£?Òtt O m ' (" a ' £'■• *^ r ' B1G0T ' Chi esagera nelle 
ài minute pratiche del culto, f Bacchet- 
tone, Ipocrita, jj -erìa, f. Ipocrisia. Bacchettoneria, 
j Azione da bigotto. || -ismo, m. neol. Bigotteria. 
bignè, m., fr. Pasta rigonfia, imbottita di crema. 

\%\cf%Mot f- *guttus specie di vaso. Marmitta. 
sjiguivci, | M i nes t ra da gente povera. | Scrittu- 
ra lunga e noiosa. 

Hi ìf%Anm m. '8 Composto con doppia quan- 
H' « uuu * u j tità dì iodio del ioduro. || -iugata, 
f., ag. °*buugus a due cavalli. J^ Di foglia il cui 
picciuolo porta due coppie di foglioline. || -labiato, 
ag. *labia labbra. j| Di organo diviso in due parti 
principali come due labbra. 

hifanr h\ìa f - ■£• Paranzella. | Piccola bar- 
ici ira. iu waia., ca cne pesca accompagnata con 

un'altra barca, e tra le due si distende a bilan- 
cia la rete. }| -etta, f. dm. Piccola bilancia, come 
quella del pesare oro. 

foiiamcf a, +bilanza, ^*X e N ^atfi*st™- 

mento a 2 bracci uguali, con 2 piat- 
ti, o coppe, che serve a misurare 
l'uguaglianza o la differenza di pe- 
so dei corpi ; di forme differentissi- 
flie. | i Sorta di rete da pescare, di 
base quadra, con due barcacce equi- 
librate che la sollevano dalle due 
bande. | <£, Parte della carrozza do- 
ve sono attaccate le tirelle. | elet- 
trica, a misurare le forze elettri- 
che ; magnetica, a misurare la forza 
magnetica ; idrostatica, pel peso 
specifico dei corpi ; d'assaggio, pei metalli preziosi, j 
a ponte, Bascula. | Parte della macchina di un oro- 
logio a ruote che ne regola il moto. \ -&* Libra, uno 
dei segni dello zodiaco. ] Emblema della giustizia. 
\ porre sulla — , Esaminare, Considerare, Vagliare. j 
■in — -, In equilibrio. | pesare con la — dell'orafo, 
esaminare molto minutamente. | dare il crollo, tra- 
collo, tratto alla — , Farla traboccare da una parte. 
i 5^2 portar l'arme in —, orizzontalmente, con la 
mano abbassata. j Sostegno di lampada con proiet- 
tore per illuminare la scena dall'alto, nei palcosce- 
nico. |j -aio, m. Chi fa le bilance. Staderaio. jj -are, a. 
Pesar con bilancia. | Equilibrare. | Adeguare, Man- 
tener l'eguaglianza. Pareggiare. | Ponderare, Con- 
siderare esattamente. |rfl. Equilibrarsi. | nt. Essere 
esatto, Corrispondere. || -amento, m. Modo e atto 
.di bilanciare, jj -ato, pt., ag. Equilibrato. | Dubbio, 
Ambiguo. | Posto in bilancio, jj -atamente, In equi- 
librio, jj -atore, m. Che bilancia. Esaminatore, il -ere, 
m. A, Bilancia dell'orologio, per regolarne il'moto. 
j -Sf anche di altri ingegni, Strumento che oscil- 
lando serve a regolare il movimento generale, j 




Bilancia. 



ideila bussola. j Conio col quale s'improntano le 
monete. | X Lungo legno fermato attraverso le bar- 
che per impedir di andar a traverso. |l -na, f. dm. 
Piccola bilancetta. j| -no, m. Parte del calesse fuor 
delle stanghe a cui si attaccano le tirelle del ca- 
vallo, j Cavallo aggiunto di costa alle stanghe. ! Chi 
aiuta un altro in un qualche lavoro che da sé non 
potrebbe finire, jj -one, m. acc. Grande bilancia. 
hi lo noi A m -> dv. bilanciare. Pareggiamento 
umcu iviu, delle entrate „ deUe usc ìt e , in un'am- 
ministrazione pubblica o privata. | 5?/ Prospetto, 
Rendiconto che rappresenta il dare e l'avere, l'at- 
tivo e il passivo di amministrazione o negozio. | 
dello Stato, composto dei bilanci di ogni ministero, 
in capitoli o partite. [ preventivo, secondo le previ- 
sioni; consuntivo, in fine dell'esercizio, secondo lo 
entrate e le spese avvenute. | stampare, presentare, 
discutere, votare, approvare il — , in Parlamento. 
bìlatera! e a S- Patera lati, ffi Da tutti e 
mìicuchcu e, due j lati . d . c 0ntr attp, di obbli- 
gazione per cui le du& parti assumono obblighi 
vicendevolmente, jj -ita, f. Qualità di bilaterale. 
bìl S f. * B,LIS - 9 Liquido animale, verde gialia- 
' stro, la cui secrezione si'fa nel fegato, e si 
raccoglie in una vescichetta che gli sta attaccata. | 
Collera, Stizza, Sdegno. \aira — .Bile nera, di sangue 
versato nello stomaco o nell'intestino. \ Tempera- 
mento collerico. | sentirsi rodere dalla — . | crcpar 
dalla—. | sputar — . | sparsa, Itterizia. |j -lare, ag. 
Che dipende dalla bile o ne fa parte. Jj -iario, ag. 
Che contiene la bile, jj -ioso, ag. ^biliosus. Che ha 
molta bile. | Collerico, Stizzoso. || -osissimo, stip. 
"5-bl^©nCO ag ' *' on Kb. link mancino. Storto. 

' Sbilenco, 
bilia, biliardo, v. biglia, bigliardo. 

hìlifSr*» a - (bìlico). *UMBILÌCARE, BILANX -GIS ? 

umv, ~*i <o, Mettere in centro, in bìlico. | ♦Pen- 
sare attentamente, Esaminare bene, prima di risol- 
vere. |! -ato, pt., ag. Messo in bilico, Sospeso in bi- 
lico. || -o, m. {bìlico). Positura d'un corpo in modo 
che non pende più da una parte che da un'altra, j 
porre in — . j Pezzo della bilancia a cui è attaccato 
il ferro da cui pendono i piatti. | inferro a —, mu- 
nito di apparecchio pel carico di lunghe travi, ro- 
taie, ecc., che cosi possono spostarsi rispetto ai 
carri e non fare ostacolo al passaggio sulle curve. 
I + Centro. | + Asse. | Equilibrio. Parità di quantità, j 
Dubbio, Incertezza. | in —, Sul punto di cadere. 
+b1SÌe *• f 1 '' * VITrL is (viere intrecciare)? Baston- 
-rtj t,, cel ,£ tort j p er serrare i e legature delle 

some. 

"'bilièmme, m., dlt. Plebe di Camaldoli. | Frastuono, 

Bailara. 

bj lineo a S- A Di due linee. |, -lingue, -o, ag. 
"' ,, "' cw > ag. «BiLiNGuis. Che parla due lingue 
dall'infanzia. | popolo —, p. e. nelle nostre colonie 
albanesi. | Scritto di due lingue. 

bilióne, billiòne, ft^S 

milioni. Mille miliardi. | Miliardo. 

DI ilOrSa, f. Bau, Orco, spauracchio. 

bÌSl0ttat0, a f: ° Tempestato di mac- 
uinviwtv,^ a guisa di gocciole. 

bill, m., ingl. £f£ Decreto del governo 
inglese. 

J-HiilÀra *• villa? pila palla? Bur- 
fumcio., Uj Scherzo {tosc . p i b) . 

billéri m- ■& Campanulacea con la 

' corolla quasi rotata e piana, Billéri, 
dei seminati e dei luoghi incolti; Spec- 
chio di Venere {specularla specillimi). | Crocifera 
pratense a foglie pennate, fiori lilla; Viola da pe- 
sci, Cardamine. {cardamene pratensis). 
Ujil j m. pi. Birilli: Sorta di giuoco dei fanciulli. 
> | rip., onm. Modo di chiamare le galline. 
| Moine, Carezze, jj + -o, m. onm. -fy Tacchino, Gallo 
d'India. 

bilobato, v. sotto foglia. 
bÌÌUSti*6 a ™' * BILUSTE!S . Di due lustri (dieci 

bimano, ag. Che ha due mani. 




bimbo 
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birbante 



bimbo, 



m. (-a, i). 
Bambino. 



acri, bambino, Fanciullino, 
-etto, m. dm. || -ino, m. 



bimcmhro J.»rs ag. *bimembeis. Che ha 
! memore, +-o, m ° embra doppie . ( Di 

doppia natura. | Di due parti. 

himèsfxe m ' *b imest b' s . Periodo di due 
Uillicsu o, mes i | pagare a bimestri, ogni 
due mesi. | ag. <af- Di grano che matura in due 
mesi. || -ale, ag. Di bimestre ; Che dura due mesi ; 
Che ricorre ogni due mesi. | media —, tg dei punti 
che lo scolaro ha avuto durante uno dei quattro 
bimestri dell'anno scolastico. 

biiYnafall kmn m - neol. Sistema moneta- 
tmeiau i^inu, ri0 {ondato sopra un dop . 

pio campione, oro ed argento. || -ista, s. Partigia- 
no del bimetallismo. | Partito politico economico 
negli Stati Uniti di America. 

bimetiCCÌO, m. Prodotto di due meticci. 

bimòlle, v. bemòlle. 

■ KirjarP' nt '> a - *binus a due. Partorire due 
TUI " alc > figliuoli a un parto. | a. Raddoppia- 
re, una consonante. | la messa, Dirne due. 
binario a £- *BiNAR;fus. <£> Composto di due 
* ' numeri o membri o principi' elemen- 
tari. | m. £i Due guide o rotaie di ferro su cui 
corrono i treni, i tram. | di corsa, di ricovero, di 
scarico. | tronco o morto, allacciato agii altri da un 
solo estremo, che non prosegue, ecc. | doppio —, 
l'uno pei treni in discesa, l'altro per quelli in sa- 
lita. | US Combinazione di due numeri. 
ihinàacoro nt. Nascere accoppiato (di 
-rumasi" cì °» frutta, bambini). || -enza, f. Na- 
scimento di due a un parto. 

hinflto Pt'i a S' Nato a un parto con altri. | Di 
tjmavu, due nature . Biforme. | f% colonne —, 
accoppiate. 

hind a ** * a ^' winde argano. § Strumento 
u " ,u a > con una vite e un'asta dentata che 
serve ad innalzare pesi | X Striscia di tela cucita 
sulla vela parallelamente alia sua testata. || -ella, 
f. dm. Fettuccia, Nastro. 

KinHnl are a. {bìndolo). Imbrogliare. Abbin- 
iJIMUUl aie, dolare- 1| _ ata> f . Azione da bin- 
dolo. | Furberia. || -ino, m. dm. Imbroglioneello, || 
-one, m. acc. Grande imbroglione. 

bìndol O m - * tc *' WINDE Arcolaio. Strumento 
ul " ' per far le matasse. | r# Ruota di pic- 

coli bigonciuoli per attingere e riversare acqua a 
irrigare orti, campi, ecc. | Aggiramento. | Imbro- 
glione. |j -erìa, f. Imbroglio, Ag- 
giramento, Inganno. || -esco, 
Da aggiratore. 

4-hino a s- * Bmvs a d ^°- 

tJi!lu i Doppio, Gemello. 

binocolo, binòcco- 
lo m. *bini ogùli. Doppio 
> cannocchiale, corto, per 
guardare con i due occhi ad 
un tempo: da teatro, da marina, da campagna. 
HinÒmSO a £-, m. *binomius. Che hadue nomi, 
" u , | 10 Espressione algebrica di due 

termini unita insieme con i segni di più o meno. 
bìÒCCOI O m ' ^"Loccus, dm. Piccola falda di 
" u ' lana spiccata dal vello della peco- 

ra. | lana in bioccoli, non filata. | della neve, Fiocco, 
j Colaticcio che fa la candela di 
cera accesa. | raccattare i — -, 
notizie, dicerie, per riferirle. | 
Grumetto. Bernoccolo. |j -etto, 
m. dm. || -ino, m. dm. || -urne, m. 
I bioccoli della lana. || -uto, ag. 
Fatto a bioccoli, Pieno di bioc- 
-coli. j lana — , che si cava dal- 
le ginocchia delle pecore. 

biódo, biódofo, "h* B H: 

' f DA. J3£ 

Giunco: pianta palustre, di di- 
verse famiglie; una fa bellissimi fiorì a spighette, 
a steli diritti e lisci, e serve a tessere stuoie e a 
far capanne [scirpus lacustris). j Pianta delle tifa- 
sse, anche palustre, che porta in cima a un fusto 





Biódo (scirpus). 



+biómba, 



semplice e nudo una lunga spiga cilindrica di co- 
lore bruno scuro, di innumerevoli fiori piccolissimi 
circondati di peli: le foglie servono per rivestire 
fiaschi, impagliare seggiole, ecc. : Sala, Mazza sor- 
da, Stiancia (typha latifolta). 

biofìlìa f.*j3ics vita, qOJ.a amore. Istinto dei- 
' la conservazione di sé stessi. || -ge- 
nìa, f. *fsvi« stirpe. Origine della vita. Storia del- 
l'origine e dello sviluppo degli esseri viventi. || 
-geno, ag. (-ògeno). Di organismo vivo che si ot- 
tenesse mediante processo chimico o fisico. || -gra- 
fìa,^. *ypa$la descrizione. Storia della vita di un 
personaggio. || -gràfico, ag. •w>o$c*5s- Di biograna. 
} dizionario —, che contiene biografie. | notizie —, 
sulla vita di un personaggio. || -grafo, m. (/ iògrafo). 
*-TpA$os. Autore di biografia. || -logia, f. «-Xo^ia 
studio. Scienza che studia i fenomeni della vita 
organica e le leggi che li governano. || -lògico, ag. 
^ioloftaài. Di biologia. || -logo, m. (biòlogo). #£ìso- 
>.6yos. Scienziato che tratta eli biologia. 
*biòla, v. betulla. || bióica, v. bifolca. 

f. #sp. biombo. Paravento, Per- 
siana. 

hjAn/4 q f. Lavanda per far divenir biondi i 
miuiiu a, cap elli. |#fr. blonde. Specie di merletto 
di seta. || -are, a. Tingere i capelli con la bionda. 

bìÓnd O a £>* ^^" BL0ND - ^i colore tra giallo e 
v», cas t a g n0 chiaro, quasi di oro, spec. 
dei capelli e dei peli, e delle spighe mature. || -accio, 
ag. Biondo brutto, slavato. || -eggiare, nt. (biondeg- 
gio). Essere o Apparir biondo. | delle biade, vicine 
alla maturità. || -ella, f. j| -Specie i centaurea, detta 
minore, che cotta nella liscivia fa biondi i capelli 
\erytliroza centauritim), anche febbrifuga. || -elio, -et- 
to, ag. dm. || -ezza, f. Qualità di biondo. Capigliatura 
bionda. || -iocio, ag. Che tira al biondo. || -ino, ag. 
vez. Persona giovane dai capelli biondi. \addio bion- 
dina! ir.|j-issimo, sup.||-one, m. -a, f. Persona bion- 
da, grossa e floscia. || -uccio, ag. spr. Biondo smorto. 
biÒSCÌ a f' floscio. Neve che si scioglie ap- 
» pena caduta. | Bibita di poco sapore. 
| Minestra dal brodo lungo, spr. || -o, ag. Bieco, j 
a — , Di traverso. 

hiÀsisiHn m - <S Composto con due molecole 
UIUOSIUU, dj ossigen0j Che contiene il doppio 

di ossido. | d'idrogeno, Acqua ossigenata. 
■4-hÌnflfì ag. *got. blautz nudo. Meschino, Mi- 
TMiuitu, serabile. | a —, Alla peggio. 
Ksnarf ITA a - (bipartisco), ^bivartiei. Dividere 
usuai me, in due parti; ordini) rami . | r& Bi- 
forcarsi. || -ibile, ag. Che si può bipartire. | J| Di 
frutto o organo che si divide in due parti alla ma- 
turazione. (I -ito, pt., ag. Diviso in due parti. |i 
-izione, f. Divisione in due parti, Partizione in due. 
bìpede, ag. #bipes -Èms. Che ha due piedi. 

hinÀnrsf» f- *bìeennis. Scure a due tagli. || 
uipc.iii t., _ ata> ag _ ^ Di f 0gI i a f orma ta di 

foglioline disposte sullo stesso picciuolo. 

bipinèlla, v, pimpinella. 

biplano, -f A -- 

due piani fissi. 

bipolare, «§ e f 0l f 




Biplano. 



due poli. 
| dinamo, interruttore — . 

biquadro, J< b< ;<i uadro - n -?t°. a §-> *& » 

" ' Quarta potenza di un numero. 

hìracfhin m - *W- bkack scarto. Straccio, 
UI ' aL " lilU ' Brandello, Pezzo di cosa lacera. 
| non saper — , nulla. 

birba f -O m ' *^ r - briber mendicare. Ragaz- 
» ' ' zo scioperato che non ha voglia 
di far bene. \far la —, lo scapato. | Birbone, Furbo. 
| ""Frode, Malizia. | + Specie di cocchio a quattro ruo- 
te, scoperto. Biroccio. || -acchìuoio, m. -a, f. dm. 
|| -accione, m. Malvagio sfacciato (anche schr.). || 
+ -ata, f. Azione di birba. || -erta, f. Azione da birba. 
|| -esco, ag. Da birba. || -ettuolo, m. dm. Birbantello. 
hìrhants» m - Chi fa la birba. Chi fa male 
uniscili e, azjoni) Sfacciato. || -accio, m. peg. 
Il -aggine, f. Azione e uso di birbante. || + -are, nt. 
Fare il birbante. || -eggiare, nt. (-éggio). Fare il bir- 



birbóne 



140 



bìsciolo 



tante. || -elio, m. dm. j| -erìa, f. Uso e Opera da 
birbante. || -esco, ag. Di birbante. 

bìrbón e a £'> m ' (" a > W BIRB0 - Furfante. | *Va- 
» gabondo mendicante. | Cattivo. || -ac- 
cio, m. peg. (anche schr.). jj -aggine, f. Abituale qua- 
lità del birbone. j| -aia, f. Accozzaglia, Moltitudine 
di birboni. 1| -aio, m. Luogo di birboni. | Rumore e 
disordine. Il -ata, f. Azione indegna, da birbone. || 
-cello, nj. Biricr no (anche schr.). || -cione, m. acc. 
il -eggiare, nt. Ifi berneggio). Far azioni da birbone. " 
-erìa, f. Azione indegna, 
escamente, Da birbone. 



| -esco, ag. Di birbone. 



b 



'fcio, ^ soo . Di 




sta corta. | Che guarda di 

traverso. 

Nave leggiera, a due or. 

dini di remi. Galea. 

hìrìhara m. Sorta di Birème. 

«iiiMKiB| giu0H] as _ 

sai intricato. | Cosa imbrogliata e oscura, Garbuglio. 
hìrihi<5^ ì -O m.*td. fier fussig di quattro 

uinuibb i, o, piedi? Giuoco di azzard * fatt0 

con 36 pallottole tra un banchiere e quanti giuo- 
catori si vogliono: ogni pallottola contiene una po- 
lizza con un numero e una figura corrispondenti 
a quelli del tavoliere : vince la figura che porta il 
numero estratto da chi tiene il giuoco, j Frullino: 
balocco come una trottola, fatto di un'anima di bot- 
tone con uno stecco in mezzo. || -aia, f. Polizza in 
bianco che fa vincere tutto il denaro a chi tiene 
il giuoco. || -aio, m. Chi tiene il banco al giuoco 
del biribissi. | Rumore di persone che si muovono 
e chiacchierano confusamente. 
foìrichin O ni. *pro. brio briccone. Bricconcel- 
' lo. Ragazzo tristo, impertinente. | 
Persona di poca onestà. | ag. occhi — , ladri, ruba- 
cuori. || -ata, f. Azione da birichino. || -uccio, m. spr. 
+ biricòccola, v. abricòcca. 

binilo m ' * PIR tfi-os (dm. p'irnsìl Cilindretto di 
'legno o d'avorio ritto nel mezzo del 
bigliardo, e che si fa cadere colla palla giocando. 
| (tose). Brillo. 
+ birincèllo, v. brincèllo. 

bÌrÒCCÌO m ' * v '' RIR0TIU>! (birótus) a due 
' ruote. Baroccio, Barroccio per per- 
sone. || -ino, m. dm. Calesse speciale per le corse. 
+bÌTÓ!dO m ' BIS *°*8 LUS - Budello ripieno di 
' sangue di vitello o maiale, condito. 
Sanguinaccio. 

birr 3. ^' #BIBER bevanda. Bevanda alcoolica ot- 
» tenuta dalla fermentazione dell'orzo ger- 
mogliato e del luppolo. | scura, chiara o bionda. \\ 
-aio, m. Chi fa o vende la birra. || -erìa, f. Luogo 
dove si fa o si vende la birra. || -one, m. Birra 
più forte. 

lohirrr» a S- *birrus rosso. Sbirro, Agente di 
i uni \j, polizia | Chi ha del bjrr0 (spr) | 

i. Sbirro, nodo. || -acchlo, m. (dlt.). Vitello dal pri- 
mo al secondo anno. || -acchiuoìo, m. spr. || -accio, 
m. peg. || -aglia, f. Quantità di sbirri. Sbirraglia. |! 
+ -erìa, f. I birri, Sbirraglia. || -esco, ag. Di birro, 
Degno di birro. || -escamente, Da birro. 
na birrO m ' ^"PP 4 ? rossiccio, bruno. ^ Moz- 
' zetta: sopravveste dei vescovi. | ag. 
Bigio. 

bis av ' " ue v0 " e - I e scl,, m. Acclamazione tea- 
» trale per chiedere la replica d'un pezzo. | 
ag. &g treno — , che ne segue un altro a breve in- 
tervallo di tempo, portando la stessa velocità e 
facendo le stesse fermate. || -sare, a. Ripetere. Re- 
plicare, un pezzo 

(pi. bisacce). *bi- 
saccium doppio sac- 
Grossa borsa a due tasche che si mette sulla 
cavalcatura o in ispalla. | Ciascuna di queste ta- 
sche. | aver le — ben fornite, provvisioni sufficienti. 
| Misura agraria, a Palermo di are 43,65. || -na, f. 
dm. Piccola bisaccia. 
♦blsacuto, v. bicciacuto. 



bisacci a, +bisacca, £• 

> ' 5 'SA 




|| -olo, m. -a, f. {bisàvo- 
Antenati. 



biS3.fltP m * * a ^ r - BESAN ' T (byzanthis). Moneta 
T c » aurea di Bisanzio (circa KS lire). | 

pi. Rotelline d' oro o 
d'altro per guarnizio- 
ni. || -ino, m. dm. Bi- 
zantino, Di Bisanzio. 

bisarcàvolo, 

{-a, f.). Padre dell'ar- 
cavolo. Arcibisnonno. 

bisavo, -<- A a vJi: 

Padre di nonno o nonna 
io). Padre dell'avolo. | pi. 
hicshMìrn a S- **.u-0'.crpT,Ti)t'..s che va da una 
Ul^CSeilCO, | rìe '/dall'altra? stravagante, 
Fantastico.! Capriccioso. Brontolone, Incontentabile. 
'l 3XP nt- > onm - Parlare pian piano. | 
» Dire sottovoce. | Far bisbiglio. 
| Bucinare. || -amento, m. Bisbiglio. (| -ato, pt., ag. 
Sussurrato. || -atore, m. -atrice, f. Che bisbiglia. |f 
-atorio, ag. Di luogo dove si bisbiglia. || -one, m. 
(-a, f.). Chi suole bisbigliare. 

hÌQhjor! in m - Suono che si fa parlando som- 
UI ? U, S I "Vi messamente. | Notizia sussurrata. 
Il -io, m. Frequente bisbiglio. 
O-hìeshÀrr-i a f. (rom.). Ribotta, Baldoria, Al- 

+oif docci a, le ^ ra mangiata di ' amiei . ,| _ are , 

nt. Far delle ribotte. || -one, m. Chi suole far bis- 
boccia. 

biSC a *• ^ r ' bischetto). Luogo dove conven- 
» gono i giocatori d'azzardo. 



bisbigl 



za, f. peg. || -aiuolo, m 

biscante, -o, 

terellare spesso, 

biscanto, 



accia, -az- 

Chi frequenta le bische, 
f. ff Cantilena. Il -are, a. Can- 



terellare. || -erel lare, nt. Can- 
■ereMo, m. Il cantarellare. 
canto. Lato rotto, o tagliato a 
due. | Cantone, Canto di strada, j 
Luogo nascosto. 

hic^a-yy aro nt. Frequentare la bisca per 
uia^aii ai e, giocare . | a< Giocarsi il suo ave- 
re alla bisca. || -iere, m. Chi segna al giuoco del bi- 
gliardo i punti dei giuocatori. Bigliardiere. | Chi fre- 
quenta le bische. |v. bisca. II+-0, m. Cattivo scherzo.. 

bischénco, m„ -a, ™;, SI S 

stro. Brutta celia, Sgarbo. | Atto e cenno 
svenevole. ■ 

bìscher o. m - ? Le snetto degù sm- 

» menti a corda, piccolo, 
per tender le corde. \ (plb. tose). Min- 
chione. Sciocco. || -elio, -etto, m. dm. Pez- 
zetto di legno per chiuder l'otre. |j + -iera, 
f. J Luogo dove si conficcano i bischeri Bìschero, 
negli strumenti. | Giogo. 

hiafhóftri m- <^ Deschetto da lavoro dei 
UlSjtllBUO, ca i zo i a i e ciabattini. 
bÌSCllÌZZarB n '' Lambiccarsi il cervello. 



Fantasticare. [Usare bisticci, 
+ -ante, ps..ag. Bizzarro, Stram- 
Bisticcio (consisteva 




Biscia. 



giuochi di parola. 

bo || -o, m. Fantasticheria." 

nell' alterazione parziale di 

una parola). 

hÌQoi a f- *BESTÌA. ■£> 

msswa, Serpe. \a--àeqtta,% 
Serpente nostrale innocuo, 
lungo più di un metro, ver- 
diccio o grigio azzurro di 
sopra, di corpo robusto : sta vicino alle acque {co- 
luber natrix). \ a — , A forma di serpe, Tortiglione. 
| A zig zag. | (di altra origine) a —, a bizzeffe. 
-o, m. Sorta di verme che si genera 
tra pelle e pelle. || -one, m. Serpe gran- 
de, f 55 Vipera nell'arme dei Visconti di 
Milano, lì -uola, f. dm. Specie di verme 
nel fegato delle pecore e sim. 
hìcoinl a f- *byssYnus rosso. *. 

UÌ&USUI CX, Vjsciola) specje di ci _ 

liegia. | Tumoretto alla pelle. |J -ona, f. 
Specie maggiore di ciliegia bisciola, jj 
-one, m. Albero che fa le bisciole. 




Biscione. 



bìsciolo, bisciolo, 



ag., m., onm. Balbu- 
ziente, Difettoso nel 

pronunciare s, sci, e parlando par che sibili. |j 

-ino, m. dm., di bambino. 



bisciuola 
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bistràccola 



bisciuola, v. sotto biscia. 




bicfònrlnia f - Posto al riparo dì ciglione o 
ISWlluuia, di muro dove ii contadino la 

massaia stanno a godere il sole. 
biscòtto m ' * BIS C0CTUS due volte cotto. Pa- 
ui9V<uii v, ne co tt due volte per renderlo più 
conservabile, in uso spec. nelle navi. 1 mettersi in 
mare senza —, a un'impresa senza i debiti prov- 
vedimenti. | Pasta leggie'ra, dolce. | all'anice, alla 
■vaniglia, ecc. | ag. «4. di mattone, Stracotto. || -are, 
a. Cuocere a mo' di biscotto. || -ato, ag. Esperto, 
Pratico. | Astuto. || -elio, m. dm. || -eria, f. Luogo 
ove sono i forni da cuocere e da distribuire il bi- 
scotto. | Assortimento di biscottini, biscot- ^. 
ti, paste dolci, ecc. || -ino, m. Pasta con Wì 
zucchero, anici od altro, cotta a modo dì LA 
biscotto. | Leggiero colpo dell'indice o WJ 
del medio col pollice, facendoli scattare. Ir 

biscròma f - ? Nota se s nata con * 
uiswuma, tre tagli alpiede evale Bisoroma _ 

la metà della semicroma. 

bìSCU^inO m ' Cugino ' n secondo o terzo 

biscurare, v. trascurare. 

bisdÒSSO ( a '< av ' D0SS0 ' ^el cavalcare, sul 
'-"Y cavallo o mulo nudo, senza sella. 

biesHrnrrìnlf» a S-, m - m Di parola accen- 
isaruccioio, ^ sulla quart . uUima (p . e . 

ricoverano). 

bi SSCante a S' secare tagliare. A Di retta 
*T ^ '-'*' c, ■ l lc > che divide un angolo in due altri 
eguali. ||-settrice, f. Bisecante. 

biségolo m - SEGARE - &. 
ISC 5 UIU I Arnesedi bos- 
solo da calzolaio, Lisciapiante. 

bic^ilio m - # BISELL1UM. 
isenio, ftSediadadue 

persone, o spaziosa per per- 
sonaggi insigni. Faldistorio. JJiseiiio. 

bisèsso, bisessuale, as - * dì doppio 

*-»«ww^*wwj ** ws^ww M «i a w, g esso : di piante 
-o fiori che hanno insieme gli stami ed i pistilli. 
bisèsto m ' * b1 ssextus. (% Giorno che ogni 
" , • quattro anni si aggiungeva al mese 

di febbraio dopo il 24 (che era sextns lai, martias). 
| Spazio di quattro anni. | ag. Bisestile. || -are, nt. 
Venire, Esser bisestile. || -ile, ag. Dell'anno che si 
■compone di 366 giorni, e che perciò ha il bisesto 
(29 febbraio). 

bìeo7Ìnne f- A Divisione di una superficie 
lbwìuiic ' in due parti eguali. 

+bìsfusa, filila 1 ™ che vale la metà deIla 

+bÌSgènerO, m. Marito della nipote. 
bisìllabo a S-' m ' *bisyllàbus. se Di due sil- 
hicSar*^ r» a g> * BIS laxus. Leggiero, Strava- 

Difiaccu, gantei Strano n _ herìaj l Strava . 

ganza. || -one, m. acc. 
*bi?ìeale, v. sleale. 

+bis lessare, èare s un S blnor e e ssare alquant0 ' 

bisliriffLìa ^ ^ Specie di lauro, i cui fiori 
*"r* •*?'.■> ' spuntano tra due foglie come una 
linguetta (ruscus hypophyllum). 

bislungo a S- Piu llm g° che largo. || -amen- 

blcsmaìi/a f- & Specie di malva (silvestris), 
iSmaiVa, gr S e PAlteà officinale. 

bismuto m# **d' WISMUTH - "*8 Metallo bianco, 

T ' stagno, con una leggiera lucentezza 

rosea, fragile, di facilissima fusione. 

bisnipóte, s. Figliuolo o figliuola di nipote. 

hiennnrm m> (" a > £)■ Padre del nonno. Due 

Disnonno, volt v e nonn0j Bisavolo . 

fcieìAo•n!a f-, dv. bisognare. Affare, Negozio. 
i^Ogna, Faccenda . | Necessità. 

hisncrn are nt > ( 3a ind - p- tigna, dit.). biso- 

wi Y u S" » IB ; quo. Essere di necessità. Con- 
venire. Occorrere. | Far bisogno. | 3° ind. pr. imp. 
E' necessario, Conviene, E' uopo. | più che non bi- 



sogna, Più di quel che occorre. | Bisogna vedere! 
Bisognava sentire! enf. || -ante, ps. Che ha bisogno. 
Abbisognante. || -anza, f. Povertà. || -ato, pt. | e —, 
ha —, E' stato necessario. || -evole, ag., m. Neces- 
sario. | Che fa bisogno. | ^Opportuno. | Che ha il 
bisogno. Bisognoso. || -evolissimo, sup. 
bisógno m ' * ms S0NIUM (scnium cura, af- 
Y S w i fanno). Senso inquieto di necessità. 
Necessità (delle funzioni vitali, dei mezzi di sus- 
sistenza e di vita, degli stimoli, delle aspirazioni 
spirituali e intellettuali). | reali, fittizi'. | Occor- 
renza. | Cosa che bisogna. | Necessità corporale ; 
piccolo, grosso, \fare i suoi — . | Mancanza di mez- 
zi, Povertà. | essere in — . | grande, urgente, stretto, 
assoluto, estremo. | Vivo senso di desiderio spiri- 
tuale : di consolazioni, di affetto, di amicizie, della 
famiglia. \ Opportunità. | secondo il —, la necessità, 
l'opportunità. | a tm —, All'occorrenza. '''Per av- 
ventura. | non patire d'un —, Non mancar di nulla. 
\in caso di — , Se occorrerà. | pieno di bisogni, 
Che sente o crede di sentirli. | Fabbisogno, ni., 
comp. Ciò che occorre. || -ino* m. dm. nel pvb. Bi- 
sognino J ~a trottar la vecchia, La necessità fa es- 
sere agili. || -oso, ag., m. Che ha bisogno. | Povero. 
| pvb. Giovine ozioso, vecchio — . || -osamente, In 
modo bisognoso. || -osissimo, sup.'H -uccio, m. dm. 
Piccolo bisogno (anche euf.). 

hlsoSf atn m - ^ Sale con doppia quantità di 
Uiw " <alu ' acido solforico del solfato. || -uro, 
m. Composto con doppia quantità di solfo del sol- 
furo. 



bisónte, m 




v "-' : T'y\:>ii'ii'a 




■fy Bue o Toro 
selvatico dei paesi settentrio- 
nali: ha corna piccole, barba 
sul mento, e la giubba. Uro. | 
d'America, alquanto più pic- 
colo, con una gibbosità sul 
dorso. 
bissare, v. sotto b i s. Bisónte. 

biSS O m ' *0 us " ro « byssus Tela finissima. | Mus- 
' solina finissima. [ Fili cornei sericei che 
secernono i mitili e di cui si servono per attaccarsi 
ai corpi sottomarini. || 
-ino, ag. {bissino). *bys- 
sinus. Di bisso. 

bissóna, w- 

ca veneziana a otto re- 
mi, che si usa nelle fé- rubina & " 
ste e nelle regate. Bissona. 

4-biSÌante m- Spazio di tempo in mezzo. { 

1 ' in listanti. Con esitazione. 

+bistarda. f - ,f AVIS T . AKDA ' •$> s P ecie di ut> 

hissfór'f^a f' *ingl. beef steak costa di bue. 
uisic^a, Fetta d; carne dj man20 tagliata sul- 
la costola, cotta sulla graticola. | panata, involta 
nel pane grattato; alla milanese; alla cacciatora, 
in umido ; alla Bismark, con uovo. | di filetto. 
+bÌStèntO m ' Stento, Indugio, Pena. || -are, 

' nt. Penare. Indugiare. 
bÌQÌÌCf*Ì arA nt., rfl. *bis tentiare (ricavato 

preucci are, da ' cmtentio> come afr l . besten _ 

cer). Contendere. Garrire. Contrastare in modo 
pertinace, Venire a litigio, Altercare. || -amento, m. 
Contrasto. || -ato, pt., ag. || -oare, nt. frq Bisticciare. 
» -o, m. Il bisticciare, o il bisticciarsi continuato. | 
tg Giuoco di parole prodotto da più voci simili 
(p. e. : Ulisse, o lasso, o dolce amore, io moro). |{ 
-o, m. (bisticcìo). Il bisticciarsi continuato. 
hìstfsrìH f» a S' Che ha del tondo. Il '-are, a. 

oi&ionao, R | ndero blstondo . n . a | 0f pt./ag. 

Bistondo. 

^biStOrnare a ' ty^tòrnò). Confondere, Stra- 
le 5 stòrto a S- Torto malamente e per più versi. 
v isiui i u, ! Ma i teioso . | Bisbetico. || -a, f. * S e r- 
pentina, Tormentilla. | Tortuosità, Storcimento. 
bistoso, v. 1 a n a. 

hl^fràcrnla '■ ^ Arneso a guisa di scala, 
DIfeiraCCOia, orizzontale, su culi tintori met- 
tono a scolare la lana. 



bistrattare 
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bìennoftaimìa 



hicfratf ara a. Trattar male. | Ingiuriare. |j 
Ul&ll audio, . at0| pt; ag Maltratta t . 

hiefrr» m- *8ù6Tpa. S Color nero preparato con 
UìSliU, la fuliggine. 

bisturi, bìstori, bisturino,^^; 

bricato a Pistoia. *r" Piccolo coltello operatorio. 
+bÌS(iICO a ^' * BISUI - CUS - Diviso in due, come 

Solcare. 



piede dei ruminanti. || + -are, a. 




Bitta 



I 

bitume, +bitùmine, 



biSUntO, ag. Unto e —, Molto unto. 

hitartaratO m ' *® Tartarato che contiene la 
Miiai icuaiw, me tà di base necessaria alla so- 
luzione dell'acido tartarico. | di potassa, Cremore 
di tartaro. 
hitrm+ansi f. bitonto, in Puglia, -nf Sorta di 

Diioniana, pera N _ > nej ag ° m g una va . 

rietà di fico (fictiò canea). 

bitòrzol o, +bitòrzo, s^™?™^^ 

za irregolare che si forma alla superficie della pelle 
degli animali o sulla cor- 
teccia delle piante. || -etto, 
m. dm. || -uto, ag. Che ha 
bitorzoli. 

hiff a f.*germ. biti sbar- 
bi u «i ra traversa. «£. Tra- 
versa. | Colonna, di legno, o 
di ferro, alla prua della na- 
ve per avvolgervi le gomene 
e le eateflfr delle- ancore ; o 
sulle banchine dei porti. || -are, a. Abbittare. || -atu- 
ra, f. Giro della catena alle bitte. || -oni, pi. m. 
Pezzi di legno forti, riquadrati, posti verticalmen- 
te in più luoghi del bastimento per allacciarvi corde 
o cavi. 

bitter, m., td. Amaro: bevanda alcoolica amara. 
na, f. (bit'tèrna). Acqua madre che rimane dopo 
a cristallizzazione dei sali. 

m. #BITUMEN -INIS. 

© Asfalto. Sostan- 
za combustibile liquida o solida, sim. al catrame, 
che si trova nel seno della terra, e serve spec. ai 
medesimi usi del catrame e della pece, e per la co- 
struzione dei marciapiedi, | Cemento, j X Composi- 
zione di catrame, solfo e sego o olio di pesce per 
spalmare la carena || -are, a Impietrare di bitume. 
!j -inare, a. Spalmare di bitume. || -inoso, ag. *bitu- 
minosus. Che ha del bitume, Che produce bitume. 
*biiurro, v. butirro. 

J.hÌ!!f*P<"» m - •%■ Specie di serpente velenoso, 
tDIUbVU, chiamato anche Cenerò. 
hi sita f - Mis * ura di materie grasse. Mastice. 
1 Impiastro. || -are, nt. Impiastrare. || -oso, 
ag. Pastoso, Che intonaca. 

blVaCC O m ' * atd - BiwSCHBT, fr. bivac. §*g Ad- 
' diaccio, dei soldati che riposano al 
campo. || -are, nt. Stare al bivacco. 

bit/nivo a g- *b!vai,vjs {valvce imposte dell'u- 
Wiwaiw e, sci0) _ j, Dei frutti che g . separano 

in due pezzi, come i legumi del fagiuolo. | =§> Di 

frutti di mare il cui guscio è diviso in due pezzi, 

come telline, cappe, ostriche. |j -oiata, ag. J| Di 

antera a due valve, come nell'alloro, ecc. 

+ bìvaro, v. bevero. 

bivèntre, ag. <$, Di due ventri. 

bìvio m - *bivIuh luogo di due vie. Imboccatura 
1 di due strade. | &g Punto in cui si dira- 
mano due ferrovie, gene- 
ralmente protetto da segnali 
fissi. | Incertezza, Dubbio, 
di $are una cosa o l'altra. 

bizantino,^^: 

Bisanzio. | Sottile, Pedante- 
sco. | Arte — , fiorita dal 6 3 

al 15' sec, con la pittura, Bizanttao (RttTenna) . 
su tavola o a fresco, deco- ' 

rosa, solenne, ma rigida e monotona, col mosaico, 
la decorazione splendida di marmi e altro, la ro- 
tonda e la cupola, gli avori', le vesti di sfarzo 




orientale. || -i$mo, m., neol. Cerimoniale esagerato. 

| Sottigliezza e pedanteria vana. 

h \S3. a f- "invidia. Ira, Stizza momentanea. | Sde- 

" » gni, Capricci, Pianti dei bambini. | Bizzar- 
ria, Capriccio. \far le bizze, dei bambini. || -accia r 
f. peg. || -ina, f. dm., di ragazzina. || -oso, ag. Stizzo- 
so. Che ha bizze frequenti. || -osetto, -osino, ag. dm.. 
bizzarr Q a S' * S P- bizarho (basco bizar), vaio- 

£t "" v > roso, animoso. Bisbetico. Stizzoso.. 
| Capriccioso, Fantastico. | Vivace, Spiritoso, Inge- 
gnoso. | ingegno, cervello — . | Singolare, Originale. 
| maniere — . | di cavallo, Brioso. | terreno — , ^ Fa- 
cile a screpolarsi per il caldo. |j -amente, In modo- 
bizzarro. || + -etto, ag. Piuttosto bizzarro. ||-ta, f. Col- 
lera. | Fantasia. | Capriccio. [Invenzione, Trovata biz- 
zarra. | % + Cedro formato dall'innesto del cedrato, 
dell'arancio e del limone. ||-ino, ag. dm.||-issimo, sup. 
hi stòffe ( a )> av ' * ar ' bizzaf (dal berbero), moi- 

* to. In gran coDia. | quattrini a — . 

bizzòc o, +bizzòchero, ^; a iii*%ò~ 

goffo. Pinzochero, Beghino. | Bacchettone. || -one, m. 
acc. Bacchettone. | Zotico. ||-herìa, f. Cosa da bizzoco. 

+bìZZUCa, -ga, f. (tose). Jfr Testuggine. 

black, ingl. (prn. blec nero). «4Ì. Chi commette 
frodi nelle corse. Scommettitore di malafede. | Spe- 
cie di vernice. 

bland Ìr6 a ' (blandisco). *blandiri lusingare. 
' Accarezzare, Lusingare. | rfl. Com- 
piacersi. || -iente, ps., ag. #blandiens -tis. Che blan- 
disce. || -imento, m. *blandimentum. Lusinga, Ca- 
rezza. | Seduzione. || -itivo, ag. Atto a blandire. \ 
Vezzeggiativo. || -izie. f. pi. *blanditia. Lusinghe. 

I Vezzi, Carezze. 

hlanrl n ag. *blandus. Carezzevole, Piacevole, 
u '°" u w » Dolce. | Molle, Delicato. | Mite. \-®^cura, 
purga, purgante, rimedio — , cntr. di Energico, Dra- 
stico. | Temperato, di calore. || -amente, Con dol- 
cezza e mitezza, quasi accarezzando. || -issimo, sup. 
-fchlflesfp'm a J.-ÌP f- *blasphbmìa. Bestem- 
+CìdSiema f + ta, taia -; Empietà, fl^-àrè, ni. 
"blasphemare. Dir blasfema. || -atore, m. Bestem- 
miatore. || -atorjo, ag. Quasi di bestemmia. || + -io, 
-o, m. *blasphemus. Blasfematore. 
+ biasmare, v. biasimare. 

h!a«5nn f* m ' *fr- blason scudo. 53 Arme gen- 
Ula r u " c ' tilizia. | Araldica. | Arte di far l'ar- 
me gentilizia e conoscerla. | Nobiltà. | -ato, ag. Che 
ha il blasone. Nobile di antica famiglia. || *-ico, ag. 
{blasonico). Che appartiene al blasone. || -ista, m. 
Conoscitore di araldica. 

biastémia, v. blasfemia. 

Water are, ^fthl-- 

chierare, Cianciare. || -amento, m. 
Modo e atto di blaterare. || -atore, 
m. Che blatera. || -azione, f. Chiac- 
chierìo, Ciance. || -one, m. «bla- 
tero -onis. Ciarlone, 
biatòfago, v. ilesino. 

hlntfa f' "blatta. <& Scara- 
uiema, faggi0; inS etto nottur- 
no diffusissimo, di color bruno, dal corpo piatto, e 
antenne lunghissime e le cui specie sono la orien- 
tale, la germanica e l'americana. 
bledóne, v. b 1 i 1 0. 

hlAfsr ito f- *BXe*apts peli delie palpebre. 
uieia: ne, ^ caduta dei peli delle palpebre. 

II -oplegìa, f. «n/.-n-fi] percossa. T5g^ Paralisi delle 
palpebre. 

blènde! *' *^' blen "den. s& Minerale, diffuso in 
' Italia, costituito di solfuro di zinco: si 
presenta in cristalli di lucentezza adamantina, di tin- 
ta gialla, bruna o anche rossa; serve per la prepa- 
razione del solfato di zinco e del bianco di zinco. 




a, 
mu- 



blenn oftalmìa, blenoft-, llf^ 

co, ócpùal\i.ia malattia degli occhi. tS^. Infiammazio- 
ne purolenta della congiuntiva. || -orragla, f. *£«rt 
rottura. Gonorrea. Infiammazione dell'uretra. || -or- 
rèa, f. *Jot- Blenorragia. || -orrina, f. *àiv -vi; naso. 



blèso 
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boccétta 




Corizza. || -orròìco, ag. «óotxós. Di blenorragia. || 
-ostasi, f. «axàcrts. Soppressione di uno scolo mu- 
coso. || -uria, f. oupov orma. Catarro vescicale. 
Klpsso ag., m. «bljesus. Scilinguato. Chi non 
U '°T ' pronunzia bene sor. 
Mirtei P !■ P 1 - * fr - blindks (td. blenden), chiu- 
u,l,lu °» sura, di fortificazione. §xg Coperture 
temporanee di metallo per difendere dai proietti case, 
fortilizi', treni, ecc. || -ato, ag. Difeso, Corazzato. 
hi ito m ' * BLITUM - Js Specie di pianta delle ama- 
Uiitu, ran t acee) insipida al gusto, medicinale, 
Eledone (amarantus blitum). 
hi hm n m - *atd. blok chiusura. Jxg Assedio 
uiu^u \j, - tfl fuorj del tiro deI cannonf , ; per 

impedire ogni accesso a una piazza che si vuol 
espugnare. | continentale, marittimo. | gg Apparec- 
chio, per lo più elettrico, che serve a regolare il 
succedersi dei treni. | sezione di —, Intervallo nel 
quale non deve trovarsi più di un treno alla volta. | 
&fr. bloc Masso considerevole e pesante, di pietra, 
marmo, ecc. | comprare o vendere in — , in comples- 
so, in massa, facendo tutto un prezzo. || -are, a. 
(blòcco). 5«S Cingere di blocco. Occupare tutti i po- 
sti, acciocché non possano entrar viveri e soccorsi 
alla piazza nemica. | Ricingere, Chiudere. | al bi- 
liardo, Cacciare la palla dell'avversario nella bilia. 
Il + -atura, f. Blocco. 
blonda, i., ir. blónde. Trina di seta, 
jklgj m. *fr. bleu (germ. Mao). Specie di colore 
» turchino. | ® chiaro, cupo o del re, azzurro, 
t'archino, nero —, lapislazzuli, ecc. 

bluff, m., ingl. {: folata di vento). 
Spampanata, fanteria, 
kiiieo „<a f. neol. #fr. blouse. 
Uìu ? a ' c » Camiciotto che por 
tano gli operai al lavoro. ! Vestito 
da bambini fatto a blusa. || -etta, 
-ettlna, f. dm. 

bòa ra ' ÌP ! ' ^oa). *eoa (crede.vasi 
" ua > che assalisse le mucche}. ■£> 
Serpente lungo non più di 3 mt, 
giallo rossiccio, della grossezza di 
imbraccio umano; vive nel Brasile, e si nutre di 
piccoli mammiferi che assale e schiaccia con le sue 
spire (boa constrictor). | «£. Cassa di ferro, galleg- 
giante, e trattenuta da catene: serve come punto 
d'appoggio alle navi nei porti e nelle rade. | Pellic- 
cia lunga e rotonda che le donne portano al collo. 
4-boa rìa -■> ern1 ' ^ P att0 c °lonico tra il bo- 
"■ ° B * varo e il padrone, specie di mezza- 
dria. !| -rio, ag. SboarRjs. Vaccino, Di bovi. | Foro 
— , in Roma, Campo vaccino. | mercato —, delle be- 
stie vaccine. |m. Boattiere. Chi ha in custodia i buoi 
e li governa. || -ttiare, m. Custode o Mercante di 
buoi. I| -to, m. #boatus. Detonazione cupa. 

hfihs? hòbbìa f - *bombusi bevanda. Materia 
DOOsi, UOUUI&, tra Ijquida e densa> Beve _ 

rone. Miscuglio. | Guazzabuglio di cose. | Bazza. 

S-snhina f- *fr. bobine. Rocchetto. | S Matassa 
uuuuia, Ai fil di rame ch3 fa parte d . una 

macchina elettrica. | d'induzione. 
j.hnhnlosi f - (P 1 - bobolce). «bubulca. Misura 
■S-UUUUlWd, agraria . lavoro che fa in un gior- 
no un paio di buoi. Bifolca. 

hÓCC a £ * BUCCA - Parte del corpo per la 'quale 
" uu ca » entra il cibo e di dove esce la voce. | 
Labbra, spec. quanto al baciare, __ 

al parlare. | d'oro, che dice bene y^_ : L;, 5*s 
cose buone e belle, j Pronunzia. ! /£>'- ' - *\ 
aprir —, Parlare. | avere alcuno 
in — , Parlarne continuamente. | 
esser portato per — , Essere ogget- 
to di discorsi. | cavar di —, Far 
confessare. ) mettere un discorso 
in — ad alcuno, Darlo come suo. 
| mettere in —, Suggerire. | met- 
tere un ditino in ^-, a persona che 
vuol parere ingenua come bambi- 
no. | della verità, Chi dice la ve- 
rità, anche ir. | Mascherone nella 
cui bocca si deponevano le denunzie anonime. | Fa- 
voloso mascherone per provare gli spergiuri in 
Roma. | dire a mezza —, con isforzo, in modo ambi- 
guo, incerto. | chiudere, cucire la — , Far stare zitto. 



Bòa. 




Bocca 



| ^ chiudere, aprire la —, Cerimonia che fa il papa 
ai nuovi cardinali per riservare a sé il diritto di 
dare o togliere la parola. | parole che empiono la — ,. 
sonanti. | scappar di — , di parole dette involonta- 
riamente. ! lavarsi la — di alcuno, Dirne male. | non 
aver — né orecchie, per ascoltare eriierire. | levarsi 
il pan di — , Privarsene, o Cercar vicendevolmente 
di nuocersi negli affari, j acqua in — / Zitti! | d'in- 
ferno, Lingua maldicente. | a — , A voce. | buona, 
di buon appetito. | scelta, dolce, Delicato nel man- 
giare. | Persona a cui dar da mangiare, \fare a — 
e borsa, Pagare ciascuno la parte sua. | disutile, 
Inetto a combattere in una città assediata. | in — al 
lupo, Nel pericolo. Esci, di augurio a chi si espone 
a un pericolo. \far le bocche, Deridere. | tenere al- 
cuno a — dolce, Lusingarlo, Dargli delle buone pa- 
role. | largo di — e stretto di mano, Chi promette 
molto e non dà. | pvb. In — chiusa non c'entrano 
mosche, Chi sta zitto, non isbaglia. | munizioni da 
— , 5^ Vettovaglie. J pvb. A cavai donato non si 
guarda in —. \ cavallo duro di —, f| che 
non sente il freno; ardente, che s'irrita 
troppo al freno. ( a — aperta, per mera- 
viglia o attenzione. | Apertura di molte 
cose, di recipienti, di sacco, vaso, fosso, 
grotta, forno, stivale, manica, ecc. | pi. 
d'opera, &, Lavori di falegnameria per 
porte e finestre. | dello stomaco, Parte su- 
periore dello stomaco. | di artiglieria, o 
di fuoco, Pezzo di artiglieria, Cannone. | 
Imboccatura, di fiume, di strada, ecc. | di 
dama, Pastina di mandorlo, zucchero e 
uovo. | pi. § Insenature strette tra spiag- d j" f e0 ," 
gè. | di Calto.ro, Capri, San Bonifazio. \ 
di leone, j| Specie di flore selvatico, Antirrino. | di 
lupo, Pianticella dai fiori vistosi (melìitis melisso- 
phyllum). [| -accia, f. peg. Bocca brutta, mal fatta 
o per cattiva digestione, o per tensione violenta dei. 
muscoli. | Persona che non sa mode- 
rar la lingua. Sboccato. | far boccacce, 
Contorcere la bocca. || + -are, a. Pren- 
der con la bocca, Mangiare. || -aroia, 
f. Sorta di eruzione cutanea agli an- 
goli della bocca nei bambini. || -aia, 
f. Tanta roba quanta si può tenere in 
becca. | d'aria, Quanta se ne prende 
respirando. | prendere una — d'aria, 
Uscire a passeggiare. | di fumo, Fu- 
matina, dei fumatori. | Colpo sulla 
bocca a mano aperta, Labbrata. || -all- 
ea (a), A sazietà. || -atina, f. dm. || 
+ -ato, ag. Che ha gran bocca. || *-atura, f. Diame- 
tro dell'orifizio. || -hello, m. dm. Piccolo orifìzio, jf 
-hina, f. dm. vez. || -ona, f. Grande bocca. || -uccia, 
f. vez. | Persona schifiltosa. \far — , Mostrare di- 
spregio. || + -uto, ag. Che ha gran bocca. 

boccacc esco, -évole, n f era ^f B ™: 

ciò (1313-1375). Ampio ed ornato, ma con proprietà,, 
finezza e giudizio. | Licenzioso, Grassoccio (per le 
sue novelle). J| -egeamente, In modo boccacesco. |j. 
-esalano, ag. Di Boccaccio. 

+boccaccino, -scino, »■. tn^imi 

di bambagia, per vesti. 

hnr>f>9 I A m - *3aùxa/.i5 boucàlis. Vaso di terra 
"" , » cotta, panciuto, dalla bocca larga, 

'con manico, piede, e labbro rovesciato; serve per 
uso di bere. Misura di vino e di altri liquidi ; a Pe- 
rugia litri 2.2, a Roma 1.8 (per l'olio 2); Ancona 
1.4; Bologna 1.3; Udine 1.2; Firenze, Modena 1.1 ; Mi- 
lano 0.8; Brescia, Torino 0.7. | scritto sui — di Mon- 
telupo, Noto a tutti. || -etto, 
-ino, m. dm. [| -one, m. acc. 
| Chi ha la bocca troppo lar- 
ga. Maldicente. Sguaiato. 

boccapòrta, f p f r A; 

ra quadrangolare fatta nei 
ponti delle navi e per la 
quale si scende nelle ca- 
mere di sotto e nella stiva. | fts Apertura praticata 
nella parete posteriore del focolaio delie locomo- 
tive per l'introduzione del combustibile. 
+ bocceria, v. bozza. || boccétta, v. boccia. 




Bocca di lupo. 




Boccapòrta. 



boccheggiare 



i« 



bolèro 



boccheggi are, 



nt. (boccheggio), Aprire e 
'> chiudere la bocca, dei pe- 
sci fuori d'acqua, o di chi agonizza. | (schr.) Man- 
giare. | -amento, m. Movimento della bocca, spec. 
di animali presso a morire. || -ante, ps., s. Mo- 
ribondo, Morente. 

hnof^hóW B f- dm. Piccola imboccatura, Aper- 
UO^MBkla, tura | j Imboccatura di a i cuni 

, strumenti. | &. Piastretta per guarnire il buco di 
dove entra la chiave. | Parte superiore del tomaio 
della scarpa, al collo del piede, (-ina, f. dm, | 
far — , Far muso, le boccacce. 
hnr^hin ri m - vez > Bocca piccola e graziosa, 
uuuv,lli " u > di bambino, \fare il — da ridere, 
da piangere. | Colpo dato a mano aperta sulla 
bocca. | Cannellino di varie fogge e di varie sostan- 
ze, come legno, schiuma, ambra, osso, carta, ecc., 
per fumare il sigaro. | f Piccola imboccatura di 
alcuni strumenti (clarinetto, ottoni). | -accio, m. 
pQg. Bocchino rozzo e sporco da fumare. || -aio, 
m. Chi fa e vende bocchini per fumatori, [j -uccio, 
m, dm. 
bocchipùzzola, y. puzzola. 

bòcc ia, f - (p 1 -, i°. cce) - * vl - b0ttia? s p- , b ° cha 

' palla? Fiore non ancora aperto. | Vaso 
•di vetro per vino e più spec. per l'acqua da tavola, j 
.di Leida, $ per accumularvi elettricità.! Pai ia di le- 
gno da giocare. ] Bolla, Pustola alla pelle. | pi. Bolle 
«li sapone. | Bolle che fa l'acqua piovana cadendo a 
.goccioloni in acqua raccolta. | Fandonia. || -iare, a. 
Respingere agli esami. j| -iaro, m. Chi fa e vende 
bocce da giocare. | -ino, m. dm. Palla più piccola 
a cui si cerca di avvicinare le altre, nel giuoco 
delle bocce. | girare, rompere il — , il capo, schr. 
j Boccio. | -etta, f. dm. Bottiglietta, da conservare 
liquori. || -ettino, -ettuccia, f. dm. || -io, m. Si Boc- 
■cia, Calice di fi >re non sbocciato, delle rose e 
delle viole, j """Bozzolo. j| -ioletto, m. dm. Boccino- 
lo. |! -ioiina, f. dm. Piccola gemma dei fiori. || -iolone, 
m. acc. Bocciuolo. || -iona, f. acc. Grossa boccia. 
I-ione, m. Boccia assai grande, per lo più di ve- 
tro scuro. | Parabolano, che spaccia fandonie. \\ 
-iuola, f. dm. Calice delle rose. | -iolo, -iuolo, m', 
dm. j|. Fiore non ancora aperto, j Tratto della canna 
tra un nodo e l'altro. | Cannello della penna, j Can- 
na, Cannello di vetro, metallo, o altra materia, a 
.similitudine dei bocciuoli di canna. | "'Agoraio. 
| Parte del candeliere nella quale entra la candela. 
| Cannello di fontana, della botte. | r# innesto 
■ a — , a cannello, a zufolo, a anelletto. 
-3.hnrf»inr» a S- bove. Bovino, Vaccino. | m. 
fuuuuniu, dm * BucCtùSi Vitellino. 
HOCCO m * ^ oce ° Nocciuolo più grosso, che 
I serve ai ragazzi nel giocare a nocino. 
| #bucco. Sciocco. 

bÓCCo! 3. *• * bucoul a. Borchia da affibbiare 
' per ornamento. | &a Scatola con- 
tenente i cuscinetti degli assi dei vei- 
coli e il materiale per l'ungìmento: 
-copre il fusello e trasmette su di esso 
il peso delle casse per mezzo delle 
molle. | &«3 "'Borchia dello scudo. | Ji, 
Armilla. Anello di ferro che fascia la 
■testata di uri legno soggetto a gran 
pressione,, come palo, argano, timo- 
ne, ecc. i "'-are, m. £^ Apertura delle 
fornaci ih cui entra il mantice. 
boCCÓtl 6 m " QJtótitfl di cibo che in una 
' sola volta si mette in bocca e può 
stare nella bocca. | euf. Pasto. | guadagnarsi un 
— di pane, Tanto da vivere, j col — alla gola. Ap- 
pena finito di mangiare. | levarsi il — dalla bocca, 
per darlo agli altri. \contare i —, Dar da mangiare 
appena appena. | di cardinale, Cibo squisito, j dei 
preti, La parte posteriore del pollo. | Pillola grossa, 
con veleno, pei cani. | dare il —, Avvelenare. | 
buon —, Cosa che eccita desiderio. | pigliare il —, 
Lasciarsi corrompere; dare il — , Corrompere. | 
di pane, Vitto appena sufficiente. | un —, Poco. ì 
bocconi amari, Umiliazioni, Rimproveri. | a pezzi 
e bocconi, A poco per volta. | -aia, f. Boccone. || 
-cello, m. dm. | Pillola. | Pezzettino. I -cetto, m. 
(ira. Bocconcino squisito. \ -cino, m. Boccone squi- 
sito. | Cosa squisita, desiderabile.- | Pillola. [ Pez- 




Bóccola. 



bodoniano a s- DelIe 

UUUUIIianu, Bodonidi 



zetto. | del complimento, della vergogna, quello che 
si è lasciato sul piatto. j| -cione, m. acc. fl -e, -i, av. 
Disteso sul ventre, con la bocca in giù. Sup no. 
+ bÓC fì ^" Voce - ! Voto, di elezione. | Fama. |j 
i *"-iaccia, f. ag. || -iare, a., nt. Vociare, 
Alzar la voce, Gridar forte. | ^Palesare cosa se- 
greta o in lode o in biasimo altrui. | Proclamare. | 
Dar la baia. || -iato, pt., ag. Infamato. |j -io, m,,frq. 
Continuo, noioso bociare. |) -ione, m. (-a, 1'.). Chi 
bocia forte. 

hnrlinfS m. *ingl. r-UDDiNG, I. botellus salsic- 
uuu '" u ' eia. Dolce fatto di varie sostanze e. 
condimenti secondo i gusti, per lo più di semo 
lino -con uovo e zucchero, e cotto al forno in vasi 
di rame o latta, di varie forme. 
bòdola, v. bòtola. 

'.e edizioni a stampa del 
Bodoni di Parma. | Dei caratteri 
usati dal Bodoni. | legato alla bodoniana, con sem- 
plice cartoncino. 
" : bodriere, v. budriere, 
hnpmmp m - *'&•■ bohème Boemo, Zìngaro, 

" uo 1C » Chi fa una vita libera e disordinata.. 

boerhavismo, m. Sistema meccanico nella fisiolo- 
gia e nella patologia, applicato da E. Boerhaave, 
celebre medico di Leida (1666-1738). 
*boffétta, v. buffetto. 

bÒff ÌC e a &- Soffice, Spugnoso, Morbido, | 
» pane—, rilevato. \ Grassoccio e fre- 
sco. 1 -ione, m. -iona, f. Paffuto, Grasso. 
hnfnnirhi aria nt. (bofónchio), bubo gufo. 
D010Hl.nl <àre, Borbottare. Brontolare. ||?elio. 
-no, m. Chi bofonchia spesso. || -o, m. -^> Calabrone, 
Grossa vespa di color violetto metallico che fa 
una specie di rombo volando. 
KAp* Q f- *bocas. <^s Piccolo pesce che si trova 

S a f spec. all'imboccatura dei fluirti. | *boi*;, 
,£ Galleggiante che ai navìgli sopravvegnenti offre 
comodi anelli per agganciare i lo o ormeggi. | 
Cerchio di ferro, con due perni, con che si fascia il 
manico del maglio. 1 -ara, f. Rete lunghissima pei 
pigliare le boghe. 
UAfyÌQ f. &BULLA ? Piccola bolla o macchia sul 

S"i la pelle. 
4-hÒP'IÌO m - * S P- bollo. Panetto, Tavoletta di, 
T = i cioccolal 



cioccolata. 

hÒSflioIO m ' * bulla. Uovo stantio e guasto, 
« ' che si sente sguazzare nel guscio, 

bÒÌ a m " 'P'' boia). *boi.e stringhe di cuoio, 
' strumenti di ferro o legno per stringere 
il collo ai rei. Giustiziere, Manigoldo, Carnefice, ! 
viso, faccia di — . \far da — , Usare crudeltà, Tor- 
mentare. | mal pratico, Chi fa goffamente il male. 
| Cattivo, Tristo. | Tristaccio brutale. || -accio, m. 
peg. |j-essa, f. Donna boia, trista. || -one, m. acc. spr. 

boicott are. a « neo1 :( b °' c ° lto ) • «boycott, ca, 

«v.«vn»»u, pitano inglese, odiato ammini- 
stratore dei beni di un signore, e costretto a la- 
sciare il paese il 1880. Interdire a un proprietario, 
industriale, commerciante, la compera, la vendita, 
l'esercizio della sua industria, del suo commer- 
cio. || -aggio, m. Atto, Sistema del boicottare. 

+bolarmènico, - ^J^f ■% 

principalmente in Armenia, e serve ai pittori per 

metter d'oro, ed era usata anche dai medici come 

astringente. 

+ bolción e, -are, v. bolzone. 

hnldÓnP m - (dlt.K *botei.lus salsìccia. Sarr- 

u,uunc ' guinaccio. 
boldrò, v. bulldog. 

HASrSriSn £» m - * tc *. polster cuscino. Vello o 
uu!ulg " °» Pelle di pecora con tutta la lana. 
| -aio, m. Venditore di boldronù 
-thniiàa f- *sp. bola. Palla da 

-t-sjuitsd, giocare . | andar di _ 

Balzar la palla in mano, Ave^r-for- 

tuna. I di — , Di balzo, Subito. 

ihnlÀrr» m - * S P- boleììo. * Aria di 

WUI5!U ' canto e di ballo spagnuola. 

] Glacchsttina per signora. Figaro. Bolèro. 
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ihnlóin m - *boletus. A Sorta di funghi: Por- 
uuìclu i cino, Moreccio, Ceppatello. 
tUAl/y ìa f- (pi' bolge). *bulga. Sacchetto. Sac- 
lUUIg l«, ca j Bisaccia. | Valigia. | Tasca molto 
grande per attrezzi e strumenti. | $ Fossa del- 
l'ottavo cerchio dell'Inferno dantesco che ne ha 10, 
le Malebolje. 1 -etta, f. Taschétta. | Cartella. | Bor- 
setta da viaggio. || -ettino, m. dm. Taschino. 
bolginèllo, v. boncinello. 

hòì'lfifi m - *3o3.Ss(riS»S dardo. *" Corpo incan- 
uulluo i descénte di poca consistenza, che tal- 
volta solca la nostra atmosfera e cade sopra la 
terra. Stella cadente, filante. Aerolite 
boiimia, v. bulimia. 

bolina, bu!-, borina, bur-, [^2fj; 

di prua (ingl. bowline). J&, Fune con la quale si tiene 
tesa la parte della ralinga di caduta della vela 
-quadra contro il vento, affinché la vela si spinga 
più in pieno. || -sre, a. Tirare le boline. 
♦bolino, v. bulino. 
+ bòlio, v. bòlo. 

1°bÓS! £L ^ * BULLA - Ringonfìamento che fa l'ac- 
' qua piovendolo bollendo, o gorgoglian- 
do. | Vescichetta che si fa sulla pelle. 1 di rogna, 
ili vainolo, ecc. | acquaiuola , piena di linfa o di 
siero. | pi. di sapone, che si fanno soffiando 
-con una cannuccia nella saponata. Vescichette 
che si vedono nel vetro. Cosa illusoria, vana. || 
-icella, f. dm. Bolla d'acqua. • ustola. j -Iciattola, 
f. Rigonfiamento. Bolla maligna. |[-icina, f. dm., della 
spuma e della pelle. || -ìcola, f. dm. Bollicella. 
Bollicina. Pustola. |j -icoso, ag. j^ Sparso di bolle. 
;|i -u eia, -uzza, f. dm. Piccola bolla, da nulla. 
Vescichetta. 

9^bÓll 3. ^' * BULLA - Impronta del suggello, fat- 
^ ' ta per autenticare le scritture pub- 

bliche. I Impronta su pezze di tela o panno, j 
«■Borchia. 1 Lettera del papa col suo sigillo. | an- 
che di vescovo. | Diploma degli antichi impera- 
tori. | d'oro, {$ Ciondolo dei nobili fanciulli romani, 
spesso in forma di cuore, j -ars, a. Improntare, 
Contrassegnare, Segnare con bollo o suggello. | 
Segnare col marchio d'ignominia. | Ingannare, 
Danneggiare. j| -ario, m. Libro in cui sono raccolte 
le bolle pontificie. |j -atc, pt, ag. Munito di bollo. 
| furio —, Solenne briccone. | marmalo fatto e — -. 
| carta — , sulla quale è impresso il timbro segna- 
tasse dell' autorità governativa. | -atore, m. Che 
bolla. || -atura, f. Il bollare, Bollo. 1 -3tta, f. dm. 
Polizza, Polizzetta, Bulletta. | Chiodino col capo 
rotondo a guisa di bolla. | essere in —, v. bul- 
letta. I -ettino, m. Cedola. | v. bulletti.no. || 
-ottone, -one, m. A. Chiodo grosso col capo qua- 
dro, adoperato dai calzolai per unire insieme i 
tacchi delle scarpe. 

hol'andÌS*ì m ' P*' Scrittori di vite di Santi 
uu.ianuiou, secondo l'ordine dei giorni e 
-dei mesi, in continuazione dell' opera del gesuita 
Bolland di Anversa (1596-3665), che attinse alle 
fonti più antiche e sicure. 

hÓilPfO m ' * BULLA - <*> Arnese fatto di una 
yy » piastra di ferro e nel mezzo un ma- 

nico di legno per mestar 1' acqua nel calcinaio. || 
-are, a. Rimenar col bollerò l'acqua nel calcinaio, 
dei cuoiai. |i -atura, f. Effetto del bollerare. 

bólli bÓlM, m. Tumulto, Rumore, 

hollir» ar» ni. (bollico), bollire, dm. Bollire 
UOUIO cu e, leggermente. Brulicare.] -hìo, m. 
Brulichio. 

hnll irP nt - (bóllo; bollente, *bogliente, *bol- 
uuii ne, n en t e - h «bulliee. Formarsi delle bolle 
dei liquidi quando per gran calore passano allo 
stato gassoso. | Stare nell'acqua o altro liquido 
che bolle. | dei recipienti in cui bolle il liquido, 
pentola, caldaia, ecc., Gorgogliare. | a ricorsoio o 
ritrécine, a s'roscio, nel maggior fervore. | Formarsi 
delle bolle nelle acque gassose. Ir^" Fermentare del 
mosto. | Borbottare. | Essere ardente. | del sangue, 
in chi è ardente e impetuoso. | Essere in agita- 
zione, in sussulto. | Reprimersi. | del mare, Agi- 



bò!« 



tarsi per la tempesta. | Essere infiammato per ira, 
sdegno. | quel che bolle in -pentola. Ciò che sì 
tratta in segreto. | lasciar — nel suo brodo, Lasciar 
fare, Non curarsene. || -ante, ps., ag. Che bolle, 
Caldissimo, Rovente. | Ardente. I -imento, m. Ebol- 
lizione. Bollore. | Agitazione. | -ita, f. Bollitura, f 
-Miccio, m. Posatura che rimane di cosa che si t 
fatta bollire. { -ito, pi, m. Lesso. Carne cotta in 
pentola. | anche del cristallo artificiale, fl -itcre, 
m. Che fa bollire. |i -itura, f. Atto e Durata dei 
bollire. | Acqua o altro in cui sia stata bollita 
qualche cosa. Decozione. | + -izione, f. Bollitura. 
bóllo ***•' dv ' bollare. Suggello. | Stampa su 
. > pani di burro, natiche del bestiame, for- 
me di cacio e sim..| Impronta di cui devono essere 
munite carte che contengono atti pubblici o giu- 
diziari', e le scritture private da portare in giu- 
dizio, e che devono essere registrate dall' ufficio 
detto dei Registro e Bollo. | Impronta, Segno la- 
sciato da un corpo scagliato contro un altro. | 
^> Timbro che segna il luogo e la data della spe- 
dizione. | Francobollo, per l'affrancazione delle 
spedizioni.] a secco, che lascia sulla carta un'im- 
pronta rilevata. 1 a timido, con inchiostro. . | 
carta da — , bollata. | inarca da — , per le ricevute. 
] Marchio d'infamia, Impronta dei condannati a 
pena infamante. 
bollóne, v. bullóne. 

Hniinr f» m - Gonfiamento e gorgoglìo della bol- 
UUMUI °» litura. | Fervore. I dell'età, della gio- 
ventù. | dare un —, Far bollire per un tempo breve. 
| levare, alzare il —, Cominciare a bollire. | Caldo 
straordinario. | Agitazione. | di sdegno, di passio- 
' Tumulto. 1 -ino, m. dm. || -uccio, m. dm. spr. 
q m. *ptì>.os terra. «& Terra argillosa, spcc. 
' Bolo armeno, costituito di ematite -e di 
argilla: serve S. pittori, doratori, disegnatori, ecc. 
! &, dorare a — , Mettendo prima bolo. ) #fr. bol. 
■%. Pillola. | Boccone medicinale per le bestie. 

bolognino,m. 

Moneta bolognese di 
sei quattrini (circa 
ir. 0.25). 

hnl«?n ag.*?uL- 

Stretto di petto, Af- 
fannoso.! Languido, 
Fiacco, Floscio. | 
carni —. | Ottuso, ferro. \ stile, prosa — , in cui si 
sente lo sforzo. || -aggine, f. Difficoltà di respiro, 
spec. nei cavalli. |, Debolezza, Fiacchezza. 

bolzóne, bolcióne, ? 7 * p , ro -, v 5 os A ó j td 

»v>*. »■■%,, Mviuiv^v, bolaen). g>$ Antico 
strumento sim. all'ariete, per 
rompere muraglie. | Sorta di ]r^ ^, 

freccia con capocchia grossa. 
| Trave capocchiuta che ser- 
viva a muovere il ponte leva- 
toio nelle rocche. | ^ Convessità dei ponti dei ba- 
stimenti nel senso trasversale. | Tifante, Chiave 
da muro. | (k. Ferro da imprimere le lettere nelle 
medaglie. 1 + -a, f. Bolzone, Freccia. I + -ona, f. Mo- 
neta coniata. || -onagiia, f. Monete di rame. ||-onare, 
a. Percuotere con bolzone. j| -onata, f. Colpo di 
bolzone. 

-S-bÓma, f. *fr. bome (ing. boom). X Randa. 

bÓmb 3. ^' *bombus mormorio, rimbombo. §*o 
' Grossa palla di ferro, vuota che si 

riempie di polvere, e si lancia perché scoppi', j 
Oggetto di metallo, vuoto all'interno, che si riem- 
pie con materie esplosive di grandissima potenza 
è con mitraglie: si fa scoppiare mediante una mic- 
cia, o un movimento di orologeria. | a prova di — , 
Molto resistente. | a mano, che si scaglia con la 
mano, senza mortaio. 1 incendiaria ; fetida, con gas 
asfissianti. | Millanteria. | Pasta soffice, in palle, 
che si frigge. | dolce, di riso. | Forma grande di 
sorbetto. | Cappello a cilindro, a staio, Tuba. ( Se. 
gno, Luogo determinato (in un giuoco fanciullesco 
dei birri e ladri).] tornare a — , all'argomento dei, 
discorso. | discostarsi da — , dal proposito, dall' ar- 
gomento. | toccar—, Arrivare in un luogo e par- 
lo 




Bolognino. 



Bolzóne. 
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tirsi. || -anza, f. Millanteria, Allegrezza. || + -are, nt. 
Tuonare. Far rimbombo. | v. bombo. || + -ire, nt. 
i-isco). Bombare. || + -ista, m. Bombardiere. || + -itare, 
nt. (bombilo). *i!Ombitare. Sussurrare, delle api. || 
+ -o, m. Tuono dell'artiglieria, Scoppio, Strepito, 
j £' + Ripetizione di una nota 
sullo stesso grado. | . <> Pec- 
chiono nero {bomlms ìerrestris), 
t| -one, m. (-a, f.). Millantato- 
re, Chi le spara grosse. | m. 
acc. Palla di ferro. 
bombage, v. bambagia. 

bombarda,!,— & 

da fuoco. [ Mortaio, j Specie di 
mortaio per lanciare bombe 
contro i reticolati. | Jj± + Piccolo 
bastimento da guerra a due al- 
beri con bombarde. ì Piccolo 
bastimento mercantile con un solo albero quadro 
quasi al centro, e una vela mezzana di punta a 
poppa, i £ Uno dei registri dell'organo. j[ -amento, 
m. Modo e atto i bombardare. || -are, a. Battere 
con ogni bocca da fuoco città, fortezza, trincee e 
sim. |j -ata, f. Colpo di bombarda. || -atore, m. Che 
bombarda o fa bombardare. j| + -e!la, -etta, f. dm. |j 
-fera, f. $«2 Buca nelle muraglie, da cui si tirava 
con la bombarda. Cannoniera. | J£, + Nave adatta a 
bombardare, jj -iere, ^ - i e- 
ro, m. Artigliere, Addet- 
to alle bombarde. I ^Pic- 
colo coleottero, color 
rosso mattone, e neric- 
cio di sotto, che spruzza 
un vapore turchiniccio 
contro il suo persecuto- 
re (brachinus crepìtans). 
j| -ino, m. dm. £ Stru- 
mento metallico, con tre 
pistoni o cilindri, buono 
per l'accompagnamento e pel canto, jj + -o, m. Spe- 
cie di oboe. | v. bombo. j[ -one, m. acc. £ Grande 
strumento metallico, di suono molto grave: può 
avere anche forma elicoidale per portarsi a tra- 
colla. | + Specie di bombardo, più lungo. 

bomber O m - V0MEK0 » *bombus ? Sciocco, Sto 
wun,wo ' w » pido.| + Vomero. 
Jj + -aìa, f. r^ Parte dell'aratro 
in cui sì mette il vomero. |{ -ale, 
m. Legno in cui si incastra il 
vomero. 

Ìhr*rvnKir»A m - *bombyx -ycis. 
DOmOlte,^ Filugello, Ba- 
co da seta. | vespa — , Ape sel- 
vatica. || + -ino, ag. Di bambagia 
bómbo m * * BOMBUM - Bevanda: voce con cui 
mumimuj j ' D ambini doman- 
dano da bere. | v. bomba, j 
Rimbombo. |j -are, nt., a. Bere 
avidamente.- j Succiare, j] -etta- 
re, nt. Bere spesso. || -ile, m. 
(bombile). <$> Insetto dittero, pe- 
loso, che si libra intorno ai 
fiori per suggerne il nettare. |f 
-one, m. Beone. 

hnmbnf n f * *$cix$ù1t, va- 

uumuui a, so col coIlo strett0? B0MBUM? Sorta 

di vaso di vetro per vino. | Vaso panciuto di rame 
da tenere acqua in fresco;. | di ossi- 
geno, cilindrica. ] + Specie di bomba. || 
-etta, -ina, -uccia, 1. dm. 
+ bomicare, bomire, a. [Vòmico), ♦vo- 
mere. Vomitare. 



bonacc ia, 



bonaga, bonagra, *-J n 




Bombardino. Bombardone. 





Bombile. 




bomplandia, v. bonplandia. 

bomprèsso, m * in ,s L Bm 

uvi.i^ivuuv, sfrit legno ] 
curvatura, i Albero della nave che Bómbola, 
è posto sulla prua, e sporge in fuo- 
ri, porta vele buone ed atte a correre appresso 
al vento, massime nel virar di bordo. | nelle sar- 
tie! comando per investire ed afferrare un basti- 
mento nemico mettendo il bompresso dell'uno nelle 
sartie dell'altro. 




f. *\ux\axia. X Stato del mare o 
vento in calma. | Buona e felice 
fortuna. || + -iare, nt. Abbonacciare. || -e- 
vole, ag. Quieto, Tranquillo, ma varia- 
bile. || -ioso, ag. Pieno di bonaccia, 
-iosissimo, sup. 

bOnaCCÌ O, »g- Bonario, Sempli- 
» ce. || -one, ag. Perso- 
na semplice e buona, di buon fondo. 
bonaccòrdo, ecc., v. buonaccordo. 
f. j| Le- 
_uminosa 
I dalle radici profonde, che riescono 
d'inciampo all'aratro: Hestabue (ononis 
spinosa). 
hnnsri O a ?- Buono, Indulgente, 

I ocnari o, 1 f ansuet0) ' AffabUe s p _ a : 

mente, In buona fede, Senza malizia. 

|| -età, f. Bontà e semplicità d'animo. 

bonaso, m. 4> Francolino. 

bonbon , m., fr. Chicca, Confetto, e sim. || -iera, f. 

Scatolina, o sim. per confetti, dolci. 

boncerèlla, bonciarèlla, ^fl™^. 

lina di mele preparata con farina e unta d'olio. 
hnnrinàtSA ni. bolzone. <&, Ferro bucato 
t"V> '"-tJi"! dall'un dei lati, messo nel ma- 
nico del chiavistello o affisso in c.c.s., per rice- 
vere la stanghetta della serratura. 
■3-bÓnCÌO m * broncio, Muso lungo. |^> ''"Pesce 
* d'acqua dolce. | Caviglione, Grossa^ 
caviglia. 

+bondiòla, bóndola, ^T^X 

sferica. 

+ bonétt fi ^ Valigia, Bisaccia. | X Specie di 
9 vela non più in uso: Vela di col- 
tellaccio. || -o, m. #fr. bonnet. Berretto di panno, 
bonifacia, v. bislingua. 

bonìfìC3.r© a " (b° n ìfi co > ~fttf- Render buono ; 
I Migliorare, terreni, prosciugan- 
do stagni, paludi, ecc., a vantaggio dell'agricoltu- 
ra e dell'igiene. | Varia, liberandola dai miasmi 
palustri. | Contare per buona una spesa. | Abbo- 
nare, itn conto. |l -amento, m. Modo di rendere un 
luogo atto a coltura o abitazione. | delle paludi, 
delle maremme. \ Terreno bonificato. || -a, f., neol.. 
(bonìfica). Bonificamento. || -azione, f. Migliora- 
mento d'un terreno. | Luogo bonificato. | Il far 
buona una spesa. 
4-hnnnlanriiss f- *bonpland naturalista fr. 

■t-oonpianaia, 1773 . 1858 . s Genere di me .. 

liacee, una cui specie somministra l'angustura. 

hnnnm in £ Qualità di buon uomo. Bona- 
UUIIUdl 6a, rietà . |. 0> m _ Buonuomo. 

bontà, +-ate, -ade, f: * bonItas - atis - Qfe- 

• <*■"'» BUV, i utà, essenza e condi- 
zione del buono. | Perfetta attitudine dell'essere, 
in sé e al suo ufficio. | d'ima merce, di un metallo, 
di cosa da mangiare. \ Disposizione abituale a far 
bene. | di citare, d'animo. \ Sentimento benevolo, j 
Virtù, Valore. | Benignità, Benevolenza. | Mitezza 
di animo. | Gentilezza. Cortesia. | abbiate la — di' 
dire, di fare, formola di esortazione, preghiera, 
e sim. | tS, *di oro, argento, Titolo. 

+bontad ióso, -òso, af 

|| -iosamente, Con bontà. 
bontempone, v. sotto buon peso. 

bÓn^O m * ^gi a PP onese bozu. Sacerdote cinese 
' o giapponese. [ boncio? <K Arnese di le- 
gno su cui i sarti spianano le costure. 
hook, m. (ingl., prn. bue). «=^ Libro nel quale gli 
scommettitori nelle corse segnano le scommesse. 
Il -maker, m. (prn. buemecher). Colui che è auto- 
rizzato a ricevere le scommesse, e a scriverle 
nell'apposito libro. 

hnnfp m - *J3o<Stìqs bifolco, t^ Costellazione 
uvulc ' formata da 33 stelle, nell'emisfero set- 
tentrionale. Artofìlace, .guardiano dell' Orsa, dei 
Carro. | il carro di — , l'Orsa. 



de bontà. I Virtuoso, 
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hinra & ven - *borèas. Vento impetuoso, gelato, 
OOT a, di tramon t a na, dell'alto Adriatico, 
i... srB m. *ar. bóraq borace (dall'ebraico bo- 
UUI ol-o, raq brillante). '/Q Sale formato dall'a- 
cido borico e dalla soda, e serve spec. a saldare 
ì metalli, a stirare la biancheria, smaltare le por- 
cellane, fabbricare il vetro. || -àoico, ag. Di acido 
borico. i| + -aciere, m. Vasetto per tenervi dentro il 
borace. '|| -ato, m. Sale in cui si combina l'acido 
borico con una base. || -ico, ag. (bòrico). Acido for- 
mato di boro e ossigeno. | v. sassolino. || -o, m. 
(bòro). Corpo semplice, solido, cristallizzabile, ne- 
rastro, che si estrae dal borace. 

b — meen m - À Genere di grandi palme tro- 
Ul aasu, picali, che danno frutte da mangia- 
re, vino, zucchero, legname, legumi, sagù: specie 
notevole il borassus Jlabelliformis, a ventaglio. 
jLÌnnrhmaW aro nt. (borboglio). *bullare, 
-J-UUIUUglI eiie, rjp Mormorare) Borbotta- 
re. j| -amento, -mento, m. Modo e atto di borbo- 
gliare, jl *-anza, f. Gorgoglìo di ventre. || -o, m. Ru- 
more, Frastuono. | di ventre, negl'intestini. | (bor- 
boglìo). Borbogliamento frequente, Rumore, Fra- 
stuono. | di ventre. 
feórbora, v. bùrbera. 

borborigmo m - *PopPopuY>«s- ^ Eumore 
yuì UUI '5 mu > nell'addome prodotto dai gas 
intestinali. Borboglio. 

bnrfanii aro nt - (borbotto), balbettare. Bron- 
us MVM- «*' c > tolare tra i denti come a sbalzi, 
Mormorare. | Recitare sottovoce. | Borbogliare, de- 
gl'intestini. | Rumoreggiare dei tuoni lontani, della 
pioggia. || -amento, m. Mormorazione. | Gorgoglio 
di ventre. || -ato, pt., ag. Mormorato. || -atore, m. 
Mormoratore. || -ino, m. Vaso di vetro col collo 
Itmgo e ritorto, donde esce il liquido gorgoglian- 
do, j Manicaretto ben cucinato, di buon sapore. || 
—io, m. Il borbottare continuato. | Gorgoglio di li- 
quidi nell'uscire a fatica da un recipiente. | Ru- 
more negl'intestini. || -one, m. (-a, f.). Che bor- 
botta, Brontolone. | av. Borbottando. 
Hnrf'bi fl. ^- BULLA > bucoula ? Piccolo disco di 
DUI Wlli a, meta ii , Rosetta che serve sempre 
per ornamento, come su cassettoni, a poltrone, 
tende, finimenti per la testa del cavallo, antiche 
rilegature di libri. || -aio, m. Artefice che fa bor- 
chie. || -etta, -ettina, -na, f. dm. || -ettato, ag. Or- 
nato di borchie. || -one, m. -ona, f. acc. 
borda ^ À Vela latina che si faceva all'ai-- 
M-Vrl wcìj bero maestro delle galee, più piccola 
del bastardo. 
j-hni-rlnoTin f- Quantità di gente vile ed ab- 

+Doraagna, bieTta! Canagli |. 

HorH SfÉ* a (bórdo), bordone. Percuotere con 
tjxji \À cai e, D a S tone. | Lavorare di buonavoglia, 
j bordo. Orlare. | JL Costruire il bordo della nave, 
Mettere il fasciame. | Legare al bordo le scotte 
delle basse vele. | Mutar di bordo, cangiando la 
rotta, Bordeggiare. || -ata, f. X Corsa laterale del 
bastimento. Viaggio col vento obliquo. | Fiancata, 
Sparo dei cannoni di un fianco della nave. |1 -atino, 
m. dm. Rigatino. Jl -ato, pt., ag. Legato al bordo, 
Messo al suo lato, vela. | Cinto di fasciame. | m. 
Drappo di lino o cotone a righe bianche o turchine; 
Rigatino. | «f. Fasciame. || -atura, f. Ornamento al- 
l'estremità di vestito, tende, e sim. || -eggiare, nt. 
frq. X Navigare contro vento, per le diagonali, 
cangiando spesso di bordo, Volteggiare. || -eggia- 
mento, m. Modo e atto di bordeggiare. || -éggio, m. 
Bordeggiamento. 

hrtrriòll n m -> P'b. *afr. bordel baracca. Lu- 
UUIUB " u » panare. Casa di mal affare. | Ru- 
more di più persone, Frastuono. | far — , fracas- 
so. | Cosa o Persona grossa, fatticcia. 1| -are, nt. 
Stare ia bordello. || -iere, m. Uso al bordello. 
^borderò, m. *fr. bordereau. $$? Particolare degli 
articoli di un conto. | Distinta. Nota di pagamenti, 
incassi. 

+bordiglio, -óne, mem j !$£*&**£ 

contra nella seta sciolta, o rende, il filo disunito. 
borrii no m - dm. bordo. $2§ Risalto delle ruote 
uuiuiiiu i dei veicoli e delle locomotive, fatto 
per trattenere le ruote stesse entro il binario. 



+bOrQÌZÌO, m. Giostra, Armeggiamento. 

bÓrd O m -' a - * at d- B0RT orlo. X Contorno estre. 
' mo del bastimento, j Fianco della nave, 
| Tutta la nave. | di alto — , Che ha fianchi assai 
alti, e più ordini di ponti e di batterie. | virare di 
—, Volgere il bastimento dall'altro lato. | Cambia- 
re il discorso, Girar largo. | andare, salire a — , 
Sulla nave. | a — ! comando che chiama al basti- 
mento. \a — di aeroplano, automobile. \ star sut 
bordi, Aspettare bordeggiando. | Margine. Orlo. | 
Striscia tessuta o dipinta all'orlo di drappo o di 
un zoccolo. | + Bordato. || -onaro, m. Parte della ton- 
nara ove è la rete d'ingresso. || -ura, f. ì3 Pezza 
che gira intorno allo scudo. | À, Orlatura, Kstre- 
mità, Vivagno. 

hfirdnìpesp a S- Di Bordeaux. | vini — . | f. ré" 
UUi UUICSC, Miscuglio di calce; jatte e solfalo 

di rame per le viti, contro la peronospora. 
bOrdÓR. © m * #BURDO -ònis mulo. Bastone da 
» pellegrino. | piantare il—, Fermar- 
si, in un luogo. | Palo, Trave. \ pi. ^angs. brord 
aculeo, cuspide? Penne degli uccelli quando co- 
minciano a spuntare. Peli rari sul viso. | venire 
i bordoni, Venir la pelle d'oca, per paura, ribrez- 
zo, j £ Basso, Accompagnamento di canto, | falso 
— , Modulazione continuata di più voci, j Canna 
della piva che fa il basso continuo, j tener — , Ac- 
compagnare, Aiutare, anche in cosa non buona, jj 
-ci no, m. dm. Parte delle penne più gracile. || + -iz- 
iare, nt. Eseguire il falso bordone. 
hÒTP a s ' * b °RÈas fìopéac. Vento di tramonta- 
rvi & a, na> | s et t e ni r io n e'. j| -ale, ag. Di borea, 
Settentrionale. | v. aurora. 

bOr^St a ^' boego - Riunione di più case in 
to ) contado o campagna, vicino a una 

strada maestra. || -ella, f. dm. Piccola borgata. 

borghés e, +borgése, ~%£$^% 

popolo, non nobile o militare o ecclesiastico, né 
della plebe. | vestire in —. \\ -la* f. Ceto dei cittadini, 
tra il nobile ed il plebeo. | grassa —, Industriali, 
banchieri, negozianti ricchi. || -uccio, m. spr. 

borffìÓttO m ' *P rt - bobcejote -fatto a borsa? 
5 ' *?é? Fico di pelle dura e di sapore 

delicato. Brogiotto. 

bòrgnola, v. bornia. 

bÓr£ O m ' 'f'' Vinrglii, *bórgora), *burgus ca- 
S ) stello, aggregato di case a segnare i 
confini di una provincia (forse germ.). Borgata, 
Aggregato di case come una piccola città, non cinto 
di mura. | Paesello. | Sobborgo, Riunione di case 
fabbricate fuori le porte di una città, lungo la 
strada. |j-hetto, m. dm. Piccolo borgo. || -netti no, 
ra. vez. Borgo piccolo ameno. || -hicciuolo, m. dm. 
|| -higiano, ag. Abitatore di borgo. || -uccio, -uzzo, 
m. dm. Misero borghetto. 

hnrr/nmactrr* m - *td. burgmeister. Primo 
UOrgUmd&irU, magistrato della città in Ger- 
mania, e anche altrove. 

borì 3l ^' * B0R ^ AS vento di tramontana. Osten- 
> tazione vanitosa di sé stesso e del 
proprio merito. Alterigia, j metter su — . | Vana- 
gloria, Ambizione. | Pompa, del vestire, dei mobili 
e sim. | Millanteria. j| -accia, f. spr. [j -are, nt., rfl. 
Avere o Dimostrare boria, Montare in superbia, jj' 
-ata, f. Ostentazione. ]| -one, m. Borioso. Millanta- 
tore, jj -oso, ag. Pieno di boria, Superb®. j| -osac- 
cio, ag. spr. |j -osamente, In modo borioso. |j -osel- 
le, ag. dm. Vanerello. || -osetto, ag. dm., di ra- 
gazzo. j| -osìssimo, sup. |[ -osità, f. Qualità del bo- 
rioso, jj -osuccio, -osuzzo, m., ag. spr. || -uccia, 
-uzza, f. Boria meschina. 

hnriPf^n m - *burrTchus. Buricco, Asino. ! bor- 
vj\j\ iu^u, EA< CapottQ di velli di Iana> j imbot- 
titura dì lana o di borra. 
bòrico, v. sotto borace, jj borrna, v. bolina. 

foÒrn ! m - pi- *^ r - B0SN ' E pietra di confine. Pie- 
!' tre pel riparo dei muri e sporgenti in 
fuori, i Termine di confine. 

+bÒrnì 3. *"• E0RNI °? Fandonia, jj -ola, f. {bòr- 
TUUI ' niola). Sproposito, Sentenza alla 

cieca, Giudizio sballato. 
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bòssolo 




Borraccina. 




Borràgme. 



DÒ mìO, ag. Cieco da un occhio. [Guercio, Losco. 
bòro, v. sotto borace. 

borÓSa. ^ & Cavetto che fermato con una 
u\ji voci, cima al j a ^ orsa serve a scorciare la 
ralinga di caduta nel serrare i terzeruoli. 
1° +DÒrr 3. ■ * b okeas. Vento gelato; Bora. || 
TWUI ' **» + -are, nt. Agghiacciare. 

2o hÓrr a. ^ *bùrr.e quisquilie. Tosatura, Cima- 
9 tura dì pelo di pannilani. \ Ripieno di 
peli e ermi pei basti, j Superfluità 
di parole. Chiacchiere. JRobaccia. 
|| -accia, f. peg. | *sp. borracha. 
Fiasca che usano spec. i soldati, 
il -accina, f. Fiaschetta. |J -acina, 
-accina, f. j§. Pianta dei muschi, 
con fusto sdraiato, le foglie pic- 
colissime, i rami regolarmente 
pennati \hypnum tamariscinum), 
| d'acqita, Specie di alghe, che si 
trovano attaccate nelle acque ai 
sassi, ai legni, ad altre piante, o 
distese come fili sottilissimi: risecca'.e formano 
come uno strato cartaceo. . - 

borràgine, -aggine, borrana, f. & 

Pianta annua, con fusto grosso, succoso, a fiori in 
grappoli ordinariamente celesti, fo- 
glie rugose e irte di peli ruvidi, 
di uso medicinale e di cucina, per 
minestra e insalata {borrago offici- 
nalis). \ v. borro. 
♦borrasca, v. burrasca. 

bÓrr O m ' *P*9p c s fossa. Fossa 
' scavata dalia corrosione 
delle acque. | Luogo scosceso. ||-ana, 
f. China, Fossa di torrente. | v. bor- 
ra V. || -atello, m. dm. Fossatello. 
(| + -evoie, ag. A guisa di borro. 

hors a f - *P'JP na P eIle cavata. Sacchetto di 
> varie forme per tenervi denari. | aver 
jpicna la—, molti denari. \ la — o la vita! intima- 
zione dei masnadieri. | a — finita, sino che si esau- 
risca. | metter mano alla — , Cominciare a spen- 
dere, a pagare. | avere il granchio alla —, Essere 
avaro. | far — comune, Mettere in società i guadagni 
eie opere, \mungere, rasciugare, votare la—, | rimet- 
terci di—, del proprio. | toccare nella — , Far rimettere 
del denaro. |.pvb. Chi fa ditesta, paga di —. | buona—, 
Ricco. | Avere, Denari, j sciogliere la—, Cominciare 
a spendere. | Liberalità. | Valigia a guisa di borsa. 
| Sacchetto per i numeri del giuoco della tombola 
o per le polizze da estrarre a sorte. | Tasca o Bu- 
sta di cuoio per carte di ufficio. | ^ Busta di car- 
tone rivestito di drappo in cui si ripone il cor- 
porale. | Sacchettino pel tabacco, pel fazzoletto. | 
Scroto. | le borse agli occhi, le Occhiaie gonfie. 
! ^ Luogo dove, sotto l'autorità del Governo, si 
riuniscono i commercianti, i mediatori, gli agenti 
di cambio, ecc., di una piazza per vendere ogni 
sorta di mercanzie, noleggiare e assicurare basti- 
menti, negoziare valori e titoli pubblici e privati. 
| listino di — , Bullettino che segna l'oscillazione 
in alto o in basso dei valori negoziati in un de- 
terminato giorno. | del lavoro, Istitu- 
zione per facilitare le transazioni re- 
lative al lavoro degli operai, e con- 
correre all'educazione tecnica dei sin- 
dacati operai. | j^ Guscio che racchiu- 
de il seme di alcune piante. | di stu- 
dio. Sussidio che il Governo, la Pro- 
vincia, o il Comune assegnano a gio- 
vani che si danno a studi' speciali. | 
di pastore, J£ Pianticella delie croci- 
fere, annua, erbacea, le cui foglie si 
usano come astringente, Erba rape- 
rina (capsella bursa-pastoris).\\ -accia, 
f.: peg. || -aio, m. Che fa le borse. || 
-aiuolo, m. Ladro che con destrezza 
" ruba addosso alle persone. Taglia- 
borse. |i + -ale, ag. Di borsa. || -ata, i. Quanto può 
contenere una borsa. l| -eggiare, a. Rubare, del bor- 
saiuolo. I -éggio, m. Furto di borsaiuolo. | -ellina, f. 




dm. I -allino, m. dm. Borsa dei denari da tenersi in 
tasca. | Taschino dell'orologio. | $6 Tasca in cima a 
una lunga mazza per raccogliere le elemosine dei 
fedeli nelle chiese. || -elio, m. dm. Borsellino pei de- 
nari. || -erta, f. Piccola borsa a mano per donne, di 
stoffa, di cuoio, di argento, di oro, a maglia, ecc. | 
Vescichetta, del fiele, del muschio. | «^ Parte del 
fiore che contiene il polline. | -ettina, f. dm. || 
♦-etto, m. dm. Borsello. | + -icchio, m. Borsellino. 
|| "Mglio, m. Borsello. Borsettina ripiena di cose odo- 
rose. | Risparmi', Gruzzoletto messo insieme coi ri- 
sparmi' personali. | Spillatico. || -ina, f. -ino, m. dm. 
|| -ista, m. Jjf Chi giuoca e specula in Borsa. || -one, 
m. Grande borsa. | Forte guadagno, al giuoco o in 
altro modo. | <£ Specie di fungo {agarìcus crassus '. 
|l -otto, m. Borsa un po' grossa. | Borsa di pelle, 
dei pallini per la caccia. | -uccia, f. dm. spr. 

borzacchi no. "i- * s p-. borcegui - stivaletto 

wi*.^uv,m iiv, ch( , arnva a mezza gamba. 
Il -netto, m. dm. || -one, -o, v. boz z acehione. 
UÀgo f. buso. ^ Maniglia di funicella ad arco 
T » sulla ralinga di caduta delle vele quadre 
per ricever le branche delle boline. 
bÒSC O m ' ^' bòschi, + bòscora). *$cayri pa- 
» scolo. Grande estensione di terreno 
pieno d'alberi selvatici. | di querce, cerri, faggi, 
castagni. \ andare al — , a far legna, a tagliare, 
a far carbone. | buono da — e da riviera, Abile a 
tutto, come i cani alla caccia in selva o in acqua. 
| pvb. Meglio ucccl di — che uccel di gabbia, Me- 
glio libero, anche con incomodi, che prigioniero, 
(anche artificiale : di cedri, d'ulivi. | v. ceduo. |' 
di alto fisto; di bassa fratta. \ r^T Folto di fra- 
sche per dar comodo ai filugelli di fare il boz- 
zolo. | andare al — , dei bachi alle capannucce di 
frasche. | Legname. Il -accio, m. peg. Brutto bosco. 
Il + -aggio, m. Boscaglia. || -aglia, f. Luogo boscoso,, 
intrigato d'alberi, Selva. | Capelli folti e arruffati. 
|| -agliaccia, f. peg. ]| -aiuolo, m. Quegli che taglia 
e custodisce il bosco. || -arello, m. dm. Piccolo 
bosco. || -ata, f. Tratto di terreno coperto di bosco. 
]| -ato, ag. Coperto di bosco. || -hereccio, -arec- 
cio, ag. Di o Da bosco. Che appartiene a bosco. 
j $ poesia — , che canta i boschi, e si fìnge com- 
posta nelle selve, da boscaiuoli. || -netto, m. dm. 
vez. | Bosco ameno. | Pianticelle del paretaio dove 
volano gli uccelli. | Gruppo di pianta che fanno 
ombra. || + -hiere, m. Chi uccella al boschetto. ] 
Boscaiuolo. | *-hiero, ag. Da bosco. || -higno, ag. 
Boschereccio. || -hiva, f. Sterpi e fogliame secco 
del bosco. || -hivo, ag. Piantato, Tenuto a bosco. [| 
-one, m. acc. Boscaglia. || -oso, ag. Di bosco. Pieno 
di boschi, Folto di alberi come bosco. 
bòsjma, v. bòzzima. 

nato *• (dlt.)". Poesia satirica in dialetto, 
» dei contadini dell'Alto Milanese. 
bÒSS O m ' * BUXUS - ■$• Frutice a cespuglio sem- 

' pre verde, adatto per siepi, 
e il cui legno durissimo, da tornio, serve 
ottimamente per la fabbricazione di 
strumenti da fiato, ed è ricercato per 
incidere le stampe in legno. | £ Stru- 
menti musicali fatti di legno di bosso. 
Il + -ino, m. dm. 

hòccftl o L Boccola. Bronzina. | 
UUbbJi °"> Strumento da pulire i 
cavalli, Brusca. | Panconcello per co- 
prire il vuoto che rimane fra le travi 
e i correnti, nei palchi non stoiati. |j 
-ato, ag. Accomodato con bossole. | Bòsso. 
palco — , con panconcello. 

bÒSSOlO m ' -& Bosso - I * vl - PUXIDA J7Tu|(S 

' -i.;os). Piccolo vaso ordinariamente 
di legno di bossolo, par vari' usi. | Vaso ove si 
mettono i dadi giocando, le pallottole nelle vota- 
zioni. | Bicchiere di latta col quale i ciechi chie- 
dono e raccolgono l'elemosina. | ^Alberello, Va- 
setto, anche per cosmetici, profumi. | soffiar nel — , 
Lisciarsi, j Urna per la votazione. | <£. Due pezzi 
di vetrice incastrati nel mezzo delle macine per 
tener fermo il paio del mulino. | £. Scatoletta ro- 
tonda che contiene l'ago calamitato. | + Bussola. | 
^*S Cilindretto vuoto per accogliervi la carica dei 
fucili a retrocarica. j| -etto, -ino, m. dm. Vaso, 
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Vasetto. || -olotto, m. Vaso di latta da raccogliere 
le limosine. | Bussolotto. 
boston, f. $ Città degli Stati Uniti d'A- 
merica. | J Specie di valzer moderno 
strisciato. 

hÒ«5trÌCO m.*BOSTRYCHUS06<TTpuX<>S 

UUSII I^U, ricdo _ ^ Piceolo coleot- 
tero cilindrico, nero, che scavando una 
lunga galleria con altre laterali nella 
corteccia dei pini, riesce a distruggere B5 s t r j C0 
grandi foreste (bostrychus typogràphus). 
hnfàn ira f- *BoTavixi) (BoTdvo erba). Parts 
uutal ' ,v ' a » della storia naturale, che tratta del- 
la vita, della nutrizione, degli usi e delle virtù 
delle piante. || -ico, m. Chi professa la botanica. | 
ag. Attenente a botanica. | orto — , Giardino dove 
sono raccolte piante in aiuole, lungo viali, nelle 
serre, per lo studio della botanica, con edificio per 
le lezioni e gli esperimenti. || -ista, m. Botanico. 
+ botare, boto, v. votare, voto. 
j-hrvfr r» m - (- a > f-)- *got. bauths ebete. Stupido, 
TUUV u » Sciocco. Il -acchiola, f. Sempliciona. 
hrvfnlfl hnrt- f- * vl - buxida mis-iSa scatola. 

uoioia, uuu , Buca che si copre con cate _ 

ratta nel pavimento, per cui si passa, mediante 
scala, in stanze di sotto, come cantina o altro 
luogo riposto. | Boccaportella, Trabocchetto. 
Hnto! q m. *butus piccolo. <^> Cane piccolo e 
V*JK\Ji \J, ringhioso, degli alani. | Uomo stizzoso 
e senza forze. | -ino, -etto, m. dm. || -one, m. acc. 
Cagnaccio, detto di uomo. 
bÒfr Ì m " *BóTpus botrys. Grappolo. J^Piantaaro- 

' matica nativa dei luoghi caldi sabbiosi, 
Chenopodio odoroso. Ambrosia, Artemisia. || -iocè- 
fa!o, m. *K£<?aX1} testa. <^> Specie di tenia, senza 
ventose al capo, e dai segmenti corti e larghi, fre- 
quente in Russia, Polonia, Svizzera. ||-ite,f. *goxpui- 
tt)£ botryì'tes. Materia che si forma nelle fornaci, 
spec. del rame, in forma di grappoli, j Specie di 
funghi, muffe, che crescono sopra i corpi in putre- 
fazione, e produce il calcino nei bachi da seta 
(botrytis bassiana). \ <& Gemma di color nero, come 
granello d'uva. || -ìtioo, ag. In forma di botrite. 
bótro m ' *?^P°i' Borro, Burrato. Dirupo nel 

' terreno 'ove scorre o stagna acqua. | 
Vallone. | *B6Tpus botrys. +Grappolo d'uva. 
hÀff a *• * v ** bu ttis, atd. botzan battere, urta- 
uuua l re, gettare?^, Rettile anfibio scodato, 
sim. alla rana, Rospo comune [bufo vulgaris). \ pvb. 
La — che non chiese non ebbe coda. | Persona bassa e 
sbilenca. | camminare a — , saltellando, j scudel- 
laia, Tartaruga. | Colpo, Percossa data con arme, 
bastone o pugno. | botte da orbi. \ Scoppio delle 
armi da fuoco, j + petto a — , Specie di corazza che 
reggeva al colpo della pistola. J §x$ + a prova di — , 
A prova di bomba. | * di tutta — , Resistente. | 
parar le botte. \ Rotta, Sconfitta. | sulla — , Sul 
colpo. | Motto pungente. | nella scherma, Colpo di 
fioretto o di spada. | di traverso. \ e risposta (dal 
giuoco della scherma al giuoco dei frizzi). | £9 di- 
pingere a — , a colpi di pennello, senza strisciarlo. 
| maestra, Pennellata da maestro. | Tocco di pen- 
nello. ] £ Pizzicata o Arcata di violino. | Lanterna 
da caccia o pesca, j Tortuosità violenta nel corso 
di un fiume. || -ata, f. Frase pungente e coperta. | 
Danno grave e improvviso. | Richiesta di prezzo 
assai alto, Sparata. | "*"-are, a. Percuotere. Colpire. 
li -iceiia, f. dm. Piccola percossa. 

+ bottali a, f. Sorta di tela di bambagia. 

J.h'vt'fao'f !*=> t< Pi- *fr- bottes. Stivali di cuoio, 
TU>Jliagi!C, a bottei per difen( j ers i dall'acqua 

e dal fango. 

bottarga, bottàrica, £1^4^* 

lume di pesce. Salame di sangue ed uova di mu- 
gìne compresse e seccate. Pottarga. 
bottata, v. botta. 

bottaLtnC© *"■ *?* Specie di merluzzo che vive 
bjukaolu wo } ne n e acque dolci, a grandi pro- 
fondità, spec. nei laghi di Lombardia (mil. bottrisai 
Iota vulgaris). 

bÓtt © ^' * vl * BUTT!S O^'-tc^). Recipiente cilin- 
wfci'Cj (jrico s corpacciuto nel mezzo, a doghe, 




cerchiato di ferro, per contenere vino o liquori. \ 
Recipiente sim. di minori dimensioni per aringhe, 
petrolio, pesce, farina, ecc. | 
|| Condotto che passa sotto la 
corrente di un canale o l'alveo 
d'un fiume. | dare un colpo alla 
— e uno al cerchio, Badare a 
più cose. Destreggiarsi. | la — 
piena e la moglie ubbriaca, 
due vantaggi che si escludono, 
j in una — di ferro, Sicuro. | 
pvb. La — dà del vino che ha, 
di azioni rispondenti all'indole 
e al potere, j essere il sedile di — , Bótte dì Diogene. 
Sopportare tutto il peso. | mu- 
tare le —, travasando il vino.| Misura per. liquidi, 
di un certo numero di barili (16 a Roma). | X + Unità 
di misura nello stazzare i bastimenti, Tonnellata. | 
di fuoco, che si lasciava rotolare giù, piena di sassi 
o di fuochi, contro i nemici. | volta a —, !fg lunga a 
mezzo tondo. | a Roma, Vettura pubblica. \di Diogene, 
Doglio nel quale il filosofo cinico abitava. || -acciata, 
f. Quant* acqua sta in un bottaccio. \\ -accino, m. dm. 
Piccolo barile, Barilozzo. | Persona piccola e gras- 
soccia. I -accio, m. Fiasco di vino che spetta ai vet- 
turali per ogni soma di vino che portano. | Fiasco. 
Damigiana. | $£ Bariletto o Bacino sulla circonfe- 
renza di una ruota idraulica. | ^L Sovrapposizione 
di legname a rinfrancare e rigonfiare il forte di 
bastimenti mal costruiti. j ag. <§> Di una specie di 
tordo. || -acci uo lo, m. Pustoletta che viene in bocca, 
spec. nelle gengive. | Persona tozza. || -aio, + -aro, 
m. Quegli che fa, ripara o vende le botti. || -ame, 
m. Quantità di botti, tini, fusti. || -icella, f. dm., 
anche della vettura. || -icello, m. dm. Piccola botte,' 
Fusto. | Vaso di cristalloa forma di botticina. H 
-icina, f. dm. vez. | -ino, m. Piccola bottega mano, 
o di vino fino, j v. bottino 1°. 
bottéfifQ. *' *'*T r o8'f)x*n deposito. Stanza sulla 
» ' strada pubblica, ove i mercanti met- 
tono in mostra e vendono le merci, o gli artefici 
lavorano. | di caffè, Caffè. | + Studio di pittore. | po- 
sticcia, di mercante girovago. | Officina. | Negozio. | 
Spaccio, j schr. aver la — aperta,. i calzoni sbot- 
tonati. [ metter su, aprir —, Metter su negozio. Co- 
minciare un traffico; spec. di guadagni illeciti. | 
scarto di — , Cose o Gente di nessun pregio. | chie- 
dere — , Smettere il negozio. | sviarla — , Disgustare 
gli avventori. | ravviare la — . | ben avviata, accre- 
ditata. \ far —, Trafficare (dell'ingegno, delle cose 
sacre, della giustizia). Lucrare. | sacra — , di sa- 
cerdoti simoniaci, venali o esosi. | mettersi a —, 
a un mestiere. Mettersi di buon proposito, . cc-n 
tutta l'applicazione. | star di—, Tener la bottega 
in una data via, piazza. | tornar di — , Tramutarsi 
con la^bottega altrove. | uscio e — , Casa vicino alla 
bottega, j casa e — , Casa insieme con la bottega. 
| ferri di — , Arnesi del mestiere. || -accia, f. peg: 
Il -aio, -aro, m. (-a, f.). Chi tiene bottega, o vi sta 
a vendere, j (tose). Chi per uso si serve a una bot- 
tega, j Pizzicagnolo. | + Chi sta a bottega. || -aìno, 
m. dm. Chi ha piccola bottega. |j -aiuccio, m. dm. 
spr. I -ante, s. Chi vive della bottega. || -hina, 
-netta, f. dm. Piccola bottega. | Scatola o cassetta 
di mereiaio ambulante. || -nino, m. dm. Botteghina. 
| Merciaiuolo. | Banco per il giuoco del lotto. || 
-ona, f. acc. Bottega ben fornita. || -one, m. acc. 
Grande bottega, spec. di caffé. || -uccia, -uzza, f. 
Bottega piccola e meschina. 

bottèllo m ' Cartellino che si mette soprale bot- 
* tiglie o sui libri per indicarne il con- 
tenuto o il titolo. 
bottECinO m " B0TTICIN0 > presso Brescia. Spe- 

' eie di pietra da costruzione. 
bottìSfli ci *"" * BUTT!C ula (£g'3tcsì. Vaso di vetro 
« ' o di cristallo, cilindrico coni, a collo 
lungo, per conservar vino e liquori, e per servirli. 
| Liquore contenuto nella bottiglia. Vino. | stap- 
par e, sturar e una—, per berla. \co love verde — , verde 
scuro. I -accia, f. Bottiglia di cattivo vino. || + -ere, 
m. Soprastante ai vini della mensa. ] Chi fabbrica, 
o vende e mesce liquori, bibite. || -erìa, f. Stanza 
dove si conservano bottiglie di vini prelibati, j 
Quantità di bottiglie assortite. | Negozio dove si 
vende vino in bottiglie. | Spaccio di liquori. \di 
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Leida, ^ (inventata a Leida nel 1746 da Cuneus), 
Condensatore elettrico in forma di bottiglia dì vetro. 
;|| -atta, f. dm. |{ -na, f. dm-., per acque odorose, es- 
senze, medicamenti. \ -ona, f. acc. || -uccia, f. spr. 
1° botti il O m * B0TTE - Micetto murato d'acque 
* luride. Pozzo nero. [Imboccatura 
di una fogna, j Cesso. | Cunicolo. | Recipiente di 
acqua negli acquedotti per depurare le acque, con 
le. cateratte per regolarne il corso, j *fr\ bottes. 
Stivaletto. || -aio, m. Chi vuota i bottini. ]| -iere, m. 
Custode dì bottini di acquedotti. 
oo-hn+tin r\ ni. #fr. butin (td. tenie). Preda 
Z UULUIIU, di soldati in guerra. | Preda di 
ladri. | 'mettere a —, Saccheggiare. |J + -are f a. Met- 
tere a bottino. j[ -etto, m. dm. Scarso bottino. || 
-iero, m. Soldato deputato alla custodia del bottino. 
bÒttO m - Botta, Percossa, Colpo. | Strepìtoper 

' caduta. \di campana, Tocco. | di —, A un 
tratto, Di colpo, Subito. | in un — , In un attimo. | 
rip. Colpo colpo, j <$> Botta, Rana. 
bOttÓn © m ' * B0T ° NES cumoli (perla forma ri- 
' levata come di un fiore), atd. botzan 
buttare? Piccolo discodi metallo, corno, legno, ma- 
dreperla od altro, piano o convesso, ricoperto o no 
dì stoffa, che infilato in un occhiello serve a tenere 
unite le vestì, e talvolta di ornamento. 1 anima 
del — . | pi. gemelli, attaccati per il gambo con una 
catenella, o anche separati, ma appaiati, spec. pei 
polsini, j Qualsivoglia strumento o lavoro, Globet- 
to, Disco, Nodo, che abbia qualche somiglianza col 
bottone. | „r" Strumento di ferro che serve di cau- 
terio. [ Tumoretto,. Acne. | J£. Fiore non schiuso, 
Boccia, Gemma. J Pallottoline | Vasetto di vetro, 
avorio, o sim. per acque odorose. J Dischetto di 
metallo sulla punta del fioretto degli schermitori. 
| Motto scottante. Puntata. | Piccola cosa, Inezia, 
Nulla. | d'argento, $L Specie dì achillea a fior dop- 
pio {a. ■ptarmìca); d'oro, Ranuncolo selvatico (r. 
hulbosus); pi. da camice, Pianta spinosa delle col- 
line (eryngium campestre). ] j&@ di manovella, Spor- 
genza delle ruote motrici delle locomotive desti- 
nata a infilarvi la biella. J| -aio, m. Chi fa o vende 
bottoni. | + -atura, f. Abbonatura. || -cino, m. dm., 
delle camice,, per collo, petto, polsini. | pi. Orec- 
chini piccolissimi, spesso con qualche pietra pre- 
ziosa. | Boccettino per essenze. 1 Bollicina. || -olle, 
pi. f. Bottoni d'argento di filigrana posti ai pater- 
nostri della corona, o per ornamento di vesti. |[ 
-etto, m. dm. jj -iera, f. Ordine di bottoni d'un abito. 
bÒV © m * te*' 'bovi, buoi). #bos -vis. *§? Bue. | 

s Toro castrato e domato, dal pelo corto, 
bruno, bianco, nero, 
macchiato, due come 
cave rotonde, lisce, più 
o meno lunghe, la coda 
terminata in un fiocco 
di peli, utile all'agri- 
coltura, e per le sue 
carni, e per trasporta- 
re. | occhio di — , Fine- 
strino tondo. | Uomo 
tardo ad apprendere. j| 
-arina, f. <*> Striscia- 
mola, specie di uccello silvano. || -aro, -aio, m. #bo- 
varius. Chi attende alla cura dei buoi. ]j -ile, m. 
#bovile. Stalla da buoi e vacche. j| -ina, f. ^ Bui- 
na, escrementi dei buoi e delle vacche, per con- 
cime. || -ino, ag. #bovInus. Di bove, Che appartiene 
a bove. | bestie —, Manzi, vacche e vitelli. 

bove. X Piccolo bastimento a vela, da 
carico, con un solo albero ed una raez- 
zanella sporgente; capacità di 100 tonnellate. 
box, m., irigl. (fr. boxe). =^ Pugilato, lotta a pugni. 

bÒZZ a *"' *£°'- ) ' riov fiasco, vaso. Enfiatura, Tu- 
' more. | Rilievo, Risalto sudi una super- 
ficie. \f\ Pietra lavorata rozzamente, che con maggio- 
re o minore aggetto sporge in fuori dalle fabbriche. 
Bugna. J a guancialetto, a -punta di diamante, punzec- 
chiate, incerte, piane, j Prima forma di lavoro : di pit- 
tura, Macchia ; di scultura, Modello ; di scrittura, Mi- 
nuta,. Mala copia. | di stampa, Prova, Foglio che si 
stampa per prova, e che serve all'autore, al corret- 
tore, al proto per le correzioni. [ ^.Nodo rigonfio, 
fatto con un pezzo di cavo non molto lungo sopra. 




Bòve. 



bòvo, 




Bozzèllo. 



una manovra corrente. | a gancio, Corda corta, 
un capo della quale, col gancio di ferro, si ferma a 
un punto stabile, e l'altro si allaccia a una 
manovra per impedire' che scorra. | rom- 
pente, per frenare la velocità nel varo. |i 
-acohiuto, ag. Di uomo, piccolo e grasso, 
mal fatto. || -accia, f. peg. |j -are, a. Ab- 
bozzare, nell'arte del disegno; anche X. 
.1-ato, m. R Lavoro a bozze, li -etto, m. 
Schizzo o Modello in piccolo, di pittura o 
scultura. | Specie di novella, breve, di ge- 
nere, che ritrae situazione o p.rsona. [1 
-erìa, f. X Lunga trave grossa da poppa a 
prua sotto la corsia delle galee. | Traverso- 
ne, Corrente. || -ola, f. (tozzola). Enfiatura, 

bozzacchióne. m ,- * bu ? sa ^r°j- 

uu^^uu.ui.c, rf Susina guasta Bozza . 
dagl'insetti e ingrossata. 

+bozzago, -agro, S e * d B i UT f ^ 5N ' IS -* Spe - 

Hn77pJln m - B0ZZA - X- Puleggia, Carrucola. 
ìj\j£.£.&ììu, di nomi) specie) e U ffl c i' diversi..! 

senza puleggia, che ha solo la cassa e 
l'occhio, j a piti occhi, che ha più pulegge 
nella stessa cassa, sur un asse o so- 
vrapposte. \ da paranco, che deve essere 
accoppiato con un altro sim., e ordito 
con un sol canapo, j da mazzaprete, che 
ha guanciali sporgenti per garantire il 
canapo dagli attriti, j a orecchini, che 
pen-dono a coppie. | bronzini, con un dado 
di metallo intorno all'asse. | a gancio, 
con la coda a rampino di ferro, ecc. || 
-olialo, m. Chi fa i bozzelli. | -aliarne, m. Assor- 
timento di bozzelli. Il -ellerìa, f. Officina dei boz- 
zelli. || -©Metto, -etlino, m. dm. || -elione, m. acc. 
il -allotto, m. Bozzello non molto grande. 
hn5?imfl £• *é7T;6siA-x empiastro, apozzima? 
uussiiiia, ^ Miscuglio di cruschello, di un- 
tume e d'acqua, per rammorbidire la tela in te- 
laio. | Intriso di crusca con acqua, per i polli. J 
Materia impiastricciata. | (nap. pòsima). Salda. 
hÀM a m. (tose). #putèus pozzo? Buca poco 
^^ ' fonda, con acqua. | Lagunetta. |j -ale, 
m. Pozzanghera. 

ì*iCi77Ci m - ft Bozza. Pezzo di pietra lavorato 
w£-&.\j, alla rustica. | Abbozzo. | Bastardo, f 
Becco (v. bozzone). 
jLhrt"y*yni«rrt m - *buccell^ panini, m. Ven- 

+Dozzoiaro, ditore di ciamb ^ lle dolci . 

bÒZZOS O m ' * bombyc eus. r^f Inviluppo ovale 
* dove si rinchiude il baco da seta 
o altro verme sinché non diventa crisalide, j 
uscir del — , del baco che diventa farfalla. Venir 
su, Disimpacciarsi. | Misura di cui il mugnaio si 
serve per prendere AqI frumento macinato, come 
mercede. I Pallottolina di farina che non si è sciolta 
nell'acqua. | pi. Pallottole che si formano nella lana, 
nel filo, nella pasta, ecc. | ^ Ramaiuolo col quale 
i tintori prendono dalle caldaie la materia colo- 
rante. | Persona grassoccia e piccola. [ Bozza. En- 
fiatura. || -accio, m. Bozzolo donde è uscita la far- 
falla. Il -aia, f. Stanza grande in cui si tengono i 
bozzoli. |j -aio, m. Chi traffica in bozzoli. ]| -are, a. 
&* Sbozzolare. j| -etto, m. dm. del bozzolo degli in- 
setti. |i -ino, m. vez. | erba — , t^r Sagginella. jl -oso, 
-Uto, ag. Pieno di bozzoli, di lana. j Bitorzoluto. 
hn77nrìP m - Agnello castrato, 

oozzone, più piccolo m mon i 

tone. | Dappoco, Ignorante. 

Kra^ a f- (com. al pi. brache). 

uscita, # BRACA {clt h ca i zone) 

Calzoni dalla cintura sino al gi- 
nocchio. | Mutande, anche dei ba- 
gnanti. | X Canapo che fa forza 
con ambedue le estremità e stringe Braca. 
nel mezzo. | di cannone, perché non 
rinculi troppo, j del timone, Ritegno che tiene a 
punto il governale nei serrami. | da varare, Go- 
mena che abbraccia l' estremità del bastimento 
sullo scalo, e fa forza dalle due bande per spin- 
gerlo in mare. J £^ Striscia di carta, che si im- 
pasta dai rilegatori sopra un foglio stracciato 
per renderlo più saldo. | Pezza che si mette ai 
.bambini tra le cosce. I calar le — , Darsi .ver vinto. 
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Avvilirsi. | a — , dei calzoni che ricadono sulle 
cosce. ] Ciarla, Ivotiziette, Chiacchiere da femmi- 
nucce, i ■'-aiuolo, m. Crii fa brache. || -ale, ag. 
Attenente a brache. 1 -alone, m. Colui al quale 
cascan le brache fino alle ginocchia. | Negligente. 
I pi. Larghi calzoni di tela per gli operai al la- 
voro. || -aloni, av.' Cascanti e increspate, di calze 
e calzoni. | a — , A braca pendente. || -are, ut. 
Cercare di sapere con ogni mezzo i fatti altrui. 
|| -ato, ag. Munito di brache. | grasso — , Crassis- 
simo. | -hino, m. Chi ha guato di sapere e ripor- 
tare i fatti altrui. ] -one, m. (al pi.). Grosse brache. 
j Uomo grossolano. | Colui che impacciasi di sa- 
pere tutti i fatti e segreti altrui. Brachino. 
farztnr* aro a. Cercar dappertutto, come fa il 
UI auu «I e, bracco a n a caccia. | la fiera, la 
selvaggina. | onori, titoli, impieghi, guadagni. | i 
fatti altrui. || -ato, pt., ag. Ricercato. || -atore, m. 
-atora, f. Che fiuta, va a caccia, in cerca. 
V\rar*naHn m - im - (P- 1; braccetti,™.., bracceile, 
Uiai.v<cuu, f) Piccolo braccio. | andare, 
stare a — , col braccio intrecciato con quello di un 
altro. | Pezzo di legno o ferro sporgente in fuori. 
| X Ciascun pezzo di velaccine e velacce. 
hrarrhAO'O-i SirP» nt - l'MgiMÌ- Cercare spes- 
DraCClieggl càie, so e minu tamente, come 

il bracco. | Andare spiando inosservato. | a. Fiu- 
tare come bracco. || -ato, pt., ag. Ricercato. |1 -atore, 
m. Che ricerca, dà la caccia. || -o, m. Ricerca. 
bracciale, ecc. v. braccio. 

b\rarr*\a\ P> m - 'brachiale braccialetto, gxg 
SJ1 adulai K,, p arte d e n)armatura antica che co- 
priva il braccio. | Arnese di legno 

.a denti che arma il braccio al gio- 
catore del pallone. | Bracciale. to. 
Smaniglici pi. Grossi anelli di ferro 
lavorati con arte per decorazione 
di antichi palazzi. | -ata, f. Colpo 
di bracciale. || -etto, m. dm. Pic- 
colo bracciale. | pi. Antichi orna- 
menti alle braccia, ai polsi, sopra 
il gomito. | Ornamento prezioso 
che le donne (e alcuni uomini) por- 
tano ai polsi; serve anche a inca- 
stonarvi un orclogino. || -ino, m. Bracoia1 ' ( Siena )- 

■dm. Piccolo bracciale, dei giocatori del pallone. 

BraCCI aT^ a ' ^ Ri v °l£" ere * bracci dei pen- 
ici aooi «i e, non - p erc hé le vele pigiino o ri- 
fiutino vento. | -ante, m. Chi vive del lavoro delle 
braccia e a giornata, jj -ata, f. Tanta materia quanta 
può stringersi in una volta colle braccia. | Tirata 

• di bracci. | ^Abbraccio. | di —, Della grossezza di 
una bracciata, j a bracciate, In grande quantità. j| 
-atella, f. dm. Piccola bracciata. [ Bracciatello. jj 

■ -atollo, m. Ciambella grande, dì fior di farina con 
uova, zucchero, ecc. | -atina, f. dm. vez. | -atoccia, 
f. acc. schr. 1 -atura, f. (K. Misura che si fa di cose 
col braccio. 1 Quantità di braccia che misura un 
tessuto, | Imbracciatura. 

HrarT*! f» m - (P** braccia^ bracce,i. del corpo 
uiaouiu, umano, bracci, m. di altro). *bsa- 
chium. Parte del corpo umano dalla spalla alla 
mano. \ pvb. Braccio al collo e gamba al letto, 

-quando sono malati. | ^ Spazio proteso di terra, di 
mare (uno stretto), di fiume (ramo., diramazione). 
| Ferro o legno sporgente. | Ramo, di vite, di al- 
bero, di lampione o lampadaro, di gru, di leva, di 
stadera, di croce, di strumento musicale. | $$ della 
^/brsa, Distanza rispetto al punto di rotazione. \£» Ca- 
napo che derivato dalle spalle o punte dei pen- 
noni, viene alle mani dei marinai per girare a 
segno i pennoni e le loro vele. | destrale, sinistrale. 
| ff Gamba davanti del cavallo, dalla spalla al gi- 
nocchio. | Forza, Valore. \ Aiuto, Sostegno. | 
dare — . | destro, Principale aiuto, j + Rione di 
città. Ì Ubero, Facoltà, Arbitrio. | le — legate, im- 
pedite. J cascar le — , Perdersi di coraggio. | aver 
le — lunghe, Arrivar dappertutto, f darsi in — , 
Abbandonarsi. Affidarsi. | aver sulle — , a sue 
spese, a sue cure. | vivere delle sue — , delle sue 
fatiche. [ fare alle — , alla lotta, j tagliar le — , 
■Rovinare. ] con le — in croce, Supplicando, j regio, 
Autorità regia. | secolare, Autorità civile, militare. 
\ a braccia, Per forza di braccia. J dare il — , per 





Braciere. 



appoggio del compagno, a passeggio. | dare un 
dito e prendere un — , di chi abusa della confi-, 
denza. j pi. Lavoratiti, j versi a braccia, improvvi-, 
sati, non studiati. | Unità di misura lineare: a Na- 
poli, mt. 0,698; Bologna, 0,64; Milano, 0,594; Fi- 
renze, 0,583; Genova, 0,581 ; Parma, per legno 0,545, 
panno 0,639, seta 0,587. | a braccia, A un tanto il 
braccio. || -aiuola, f. Bracciale, jj -ere, m. Chi dà li- 
braccio alla dama camminando. Cavalier servente. 
il -esco, ag. Di braccia, i „£, Marinaio deputato al go- 
verno dei bracci nell'orientare le vele. |( -no, m. vez, 
(pi. -i, m. -a, f.ì. || -one, m. acc. jj -otto, m. Braccio 
grassoccio. || -uolo, m. ^brachiolum braccetto. Ap- 
poggiatoio che scorre lungo le scale, j Sostegno la- 
terale della sedia, poltrona, ecc., per riposo all'a- 
vambraccio di chi siede. | ó» Pezzo di costruzione 
per sostegno ad un altro. 

Dra.CC O m " * att *- BRAKK0 - <$> Cane di pelo corto, 
' con le orecchie pendenti, da caccia, 
di fiuto finissimo, j da fermo, da punta. \ Esplo- 
ratore. | Birro, Agente di polizia. Spia, jj -herìa, f. 
Tutti i bracchi che sono a una caccia. | £ Confu- 
sione di voci, jj -netto, m. dm. j| -hiere, -hiero, m. 
Colui che guida i bracchi. |j -oniere, m. *fr. bra- 
connier. Cacciatore di contrabbando, di frodo. 

brace, -s--ia, bragia, E *s erm - ™at 

*jt <t*w v*, -T- iu, *-»« ^&i«) Carbone acceso. 
Carbone spento di legna minuta. Carbonella, j nero 
come la—. [Fuoco senza fiamma che resta della legna 
abbruciata. \di sansa. \ cader dalla padella nella — , 
in maggiore pericolo o danno, jj -iaio, m. Cassetta 
dei fornai nella quale si ripone la brace spenta. \ 
-iaiuola, f. C^. Fossetta sotto 
la gratìcola dei fornelli dove 
cade la brace. || -iaiuolo, m. 
Chi fa o vende brace. Bracino, 
jl -iere, m. Recipiente di rame 
o altro metallo lavorato arti- 
sticamente da tenervi la brace 
per iscaldarsi, o per eseguire 
qualche operazione con fuoco vivo. || -eretto, m. 
Piccolo braciere. \ -ino, m. Venditore di brace o 
carbone al minuto, j nero come un — . j Persona su- 
dicia e volgare. || -iuota, -iola, f. Fetta sottile di 
5 carne cotta sulla brace, j Fetta di carne ravvolto- 
lata che si cuoce in umido (in. Napoli). \far — di 
alcuno, Farne salricce, Farlo a pezzi. || -Soletta, 
-ioletilna, -iolina, f. dm. jj -iolona, f. acc. |[ -ioluc- 
cia. f. spr. |i -ione, m. Brace grossa. \\ "Muoio, ni. 
Focaccia cotta sotto la brace. 

brachelitri, "}• & *®m& ^ b c rsve ? w#eav 

t*i i*vi iwaihi >, ftla d'insetto. <S> Specie di in- 
setto .degli artropodi dalle elitre cortissime, come : 
lo stafilino. 

hra'r*h aria f- plb. Brache, Inezie, jj -essa, f, 
UI ^ M Cl le? '» Brache larghe, alla turca. || -ette, 
f. dm. di Braca. Parte dei calzoni che copre lo 
sparato, j + Pezzo quadro a mo' di sportello sul 
davanti dei calzoni all'antica. |{ *-etto, m. Brache, 
Mutande. \\ -ettone, m. Chi porta grandi brache. 
j Poltrone, j ff Ciò che fascia e orna un arco, jj 
-ieraio, m. Chi fa o vende i brachieri, jj -Se- 
rata, f. Colpo dato con un brachiere. | -iere, m. 
^ Fasciatura di cuoio, per sostenere gV inte- 
stini abbassati nell'ernia. Cinto, j schr. Noioso. 
j| -ina, f. dm. di Braca, per bambini, jj -ino, y. 
bracare. 

brachi ale, a ?ù * B » ACHI ^ Is: - « Appartenente 

*^«w, al b racci0) in relazione con agsc 

jj -co, ag. (bràchìco). Del braccio, j muscolo —, dei 

cubito. | + -èo, ag. Dei braccio. 

Hrar*h! O^falìa ^ *-spaYÙc breve, xeaoMpa 

oracni ceiaiia, p0i -y m à corta ' c s^ à d0l 

cranio. | -cèfalo, m. (-cèfalo). Chi ha il cranio corto 
e largo. ); -logia, f. ■ *3potx ,J ^ c T* a - Breviloquenza, jj 
-lògico, ag. D^tto o scritto" con brevità, \costruiio — . 
/*braco, v. brago. 
bracóne, v. braca. 

bracòtto m- braca j ^ m - *&* P ezz ° dì cavo 

' attrezzato con due bozzelli alle 
due cime, che fìsso nel mezzo dà presa a due 

manovre dai due lati; e può fissarsi cosi alla penna, 
alla punta dello stangone, a due sco-tte, al gancio 
per tirar su l'ancora. 
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hi"àr! inr» m > *Bb'&S£»gus che ha i piedi lenti. 
w " au 'H u > ^, Mammifero degli sdentati sim. 
alla scimmia per gli arti an- 
teriori ; lentissimo nel cammi- 
nare per gli unghioni dei pie- 
di, rimane con essi aggrap- 
pato ai rami degli alberi: vive 
nelle foreste vergini del Bra- 
sile. Ai. Il -Isismò, m. «fìpiSùs 
lento. c7u6[*ós movimento. ^ 
Sollevamenti e abbassamenti 
lenti e secolari del suolo. 

br3CJ O a ?' BRAID0 - Di be- 

* stiame giovane, non domato, che pasce 
all'aperto. || -urne, m. Branco di vaccine non domate. 
In retri ri nei ni. *atd. BRA-ropezzo di carne. Falda 

oraaone, di vestit0 _ } Ti £ zone , 

*braga, braghétta, v. braca, brachetta. 
braSfH^n a *"* ^ Barca ven. bassa di fondo, 
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brago, braco, 



senza coperta, con tre alberi, da 
pescatori, con rete omonima. ||-o, m. Barca cavafango. 
brace. 

m. *$pf.xàc, palude? Fango, 
Mota, Melma. 

braSrÒZZO, braC-, nMven.J.^Barca pe- 

jw* ^ & vA.*-v 5 mi m.w , S chereccia, a due alberi 

piccoli, che si usa nell'Adriatico. 

KraàHn as >- *pro. beaidiu (td. bereit). Lesto, 
ubcuuu, y ispo> 

-A. h rà l r ^ nt - [brdisco) . *cit. brag- risonare . 
TUiciL ne, Gridare. [Nitrire. H-itare,nt.(&rà«o). 
Sbraitare. 

bram a *"' *K erm - brammon ruggire. Desiderio 
«, arden te, intenso appetito. | Avidità. | 
Voglia. |I -abile, ag. Che può o che deve essere bra- 
mato. |j -are, a. Aver brama, Grandemente deside- 
rare, j Rimpiangere, fi -atissimo, sup. || + -eggiare, 
nt. (-àggio). Aver brame moleste. || -ire, nt. (brami- 
sco). Urlare, delle belve feroci. || -ito, m. (bramito). 
Urlo di fiera bramosa. || -osamente, Con brama. || 
-osetto, ag. dm. Alquanto bramoso. jj -osìa, f. De- 
siderio. Brama. || -oso, ag. Che ha 
molta brama, Inquieto per brama. 
Avido. j| -osino, ag., di ragazzo bra- 
moso. ||-osissimo, sup. y-osìtà,f. Qua- 
lità di bramoso, Desiderio inquieto. 

*b ramangier e, ™ A *^ R BLANC ' 

nicaretto. Biancomangiare. 

bramano, -ino,- s fX d n ° " 

del dio Brahma. i| -ànico, ag. (pi. -ci). 
Dei bramani. |( -anismo, m. Religione degli Indiani, 
derivata dall'antichissima dei Veda, dottrinale e 
superstiziosa insieme; la divisione in caste e la 
trasmigrazione dell'anima ne sono il fondamento ; 
la trinità è formata di Brahma, Visnu e Siva. 



Ma- 
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hrsmanfócr a f- bramante di Urbino (Do- 
3 > nato d'Angeli Lazzari), ar- 

■HI 




chitetto, 1444-1514. fj Scala e- 
sterna di un fabbricato alla 
porta d'ingresso, a due branche 
con un ripiano in alto, jj -o. 
Dello stile di Bramante. 

bramasangue j*^ 

portar la spada in bilancia, 
quasi orizzontale, prèmuta d 
sinistra all'impugnatura. 

bremn a f. *br anca piede di 
rane a, animaii . ^ Zampa 

armata di unghioni, di leoni, ti- 
gri, aquile, ecc. Artiglio. ] pi. Tentacoli dei polpi, 
ì Estremità di alcuni arnesi che servono ad affer- 
rare, j Mano che afferra alcuna cosa. | di remeggio, 
,£, Gruppo di catene sufficienti a legare tanta ciurma 
che bastasse al servizio di un remo, j della bolina, 
Ciascuno di quei filetti diramati che deve stringere 
più archi delle brancherelle e unire la bolina alla 
ralinga delle vele. | % Ramo di albero piànta. | 
madre, Ramo principale. | orsina, Acanto, Cardon- 
cione. | Rampata di scala. | g@ Ramo delio scibile, 
o altro. !j + -are, a. Abbrancare, Prendere. | Metter ' 



Bramantésca (Siena\ 



le branche, Germogliare. j| -ata, f. Manata, j Colpo- 
dato con la branca. | Quantità di persone o cose j 
unite insieme. Il -atina, f- dm. Manata, d'erbe e sim. 
|j -herelia, -arella, f. dm. ^Cordella a maniglia per- 
le branche della bolina. || -netta, -hettina, f. dm. 
Ramicello. || -oso, ag. Che ha branche, j v. bran co.. 
branchi a f. *branchije Bpàvyiov pinna. ^>Or- 
m ai sos ' ' ^ gano respiratorio' dei pesci e d'al- 
tri' acquatici. Ì| -ati, pi. m. Ordine di animali che*- 
respirano per branchie. || -pò, m. (brànchipo). *-ttoOs.-' 
-ttoSu-s piede. Specie di crostaceo molto piccolo, de- 
gli stagni soltanto in alcuni luoghi. 
Kra nr*ir* a re* a - (brancico, brancichi). Toccare, 
uà ai i^iu ai e, qL]a e v ^ Maneggiare ; || -amen- 
to, m. Modo e atto dell'andar toccando. || -atore, m. 
Che brancica. j| -atura, f. Toccamente, e Segno che 
ne resta. Il -one, m. Chi ha il vizio di brancicare. 
| av. Brancolando. Carpone. 1} -nino, m. dm. Ra- 
gazzo che tocca e sgualcisce le cose. H -hìo, m.. 
L'andar tastando o palpando spesso. 
brSflC O m ' BRANCA - Moltitudine d'animali, ari— 
u u ' che di uccelli, della medesima specie- 
riuniti insieme. | cavallo dì — , tenuto libero nelle 
praterie. | spr. Quantità di persone. | Galeotti legati 
sulla nave alla stessa catena. | mettersi in —, Unirsi- 
a una moltitudine. || -netto, m. dm. || -ettino, m. dm. 
Piccolo branchetto o di piccoli. J di pecore, di bam- 
bini. \\ -nino, m. dm., di branca. Mano (sdir.}, jf, 
-one, m. acc. Grossa branca. || -oni, av. Brancolone^ 
Carponi. |j -orsina, f., v. branca. |j -uccia, f. dm. 
hranpnl aro ni. (brancolo). Andare al tasto, 

uianoui aie, Stendere le braccìa e le man i 

per afferrare q. e. || -one, av. Brancolando ; Al tasto. 
bfein del ' BRANDIRE - -A- Letto dei marinai so- 
'speso ai grappini superiori del palco,, 
di grossa tela, sostenuto da regoli di ferro o di. 
legno. [ abballinare la — , Ravvolgerla a forma di\ 
sacco. | §h$ Letto semplice, di forma analoga, a te- 
laio, che si apre e serra. | americana, senza telaio,., 
formata di un sol pezzo di tela d'olona, j Letto che- 
si può dividere o piegare e riporre. 

+brandeggi are, £,§ ^fc*»t 

se la barra del timone per aiutare il bastimento ar 
sfuggire gli urti. || -amento, -o, m. Modo e atte 
del brandeggiare. 

brand À5!n m - *atd. brato pezzo di carne. 
maMU oiiu, Pe7ZO dì teIdj p anno c.c.s.. 
Brano. ]| -elletto, -ellino, -eiluccto, m. dm. Piccolo 
brandello, 

brand IT© a ' (^ ran ^ sco )- brando. Vibrare., 
» Scuotere. | Maneggiare con forza, 
lancia, spada, o sim. | nt. "^Piegarsi, Scrollare. O- 
scillare. || -imento, m. Atto del brandire. |J -ito, pt., 
ag. Vibrato, Agitato, jj -itore, m. Che brandisce. 
hra. nei fi m - * a *d. brant striscia di fuoco, spa- 
iai anu <u, da _ Spada j Tizzone, j Striscia d'i fuo- 
co. | brandire. Specie di 
ballo sollevato, come la 
gagliarda. || -istòcco, m. 
Specie di picca, con asta 



Brandistocco. 



più corta e ferro più lungo. Dardo. H -one, m. *atd; 
brato pezzo di carne. Brandello, Brano, j di fuoco, 
Striscia, falda di materia infocata. 
4-br&nìa *"■ BRAN0 - V$> Porca, Tratto di campo,,. 
T «ilici, d j terren0> Campetto, Piano in costa. 
bfan O m " * a ^ r - BRA Q N ; at£ L brato pezzo di 
» carne. Pezzo o parte strappata con vio- 
lenza, [fare a brani, Sbranare, j cadere a brani,, 
di veste logora. | Frammento. | Squarcio, di libri, 
pagine. \ brani scelti, da opere di buoni autori. % 
-elio, -etto, m. dm. jj + -olino, m. dm. 
hrsnta. ^ *' n 8L brandgoose. <§> Bernacla, Oca. 
uiania » salvatica. 
branzino, m., ven. <^> Luccioperca. 
*brasa, braccia, v. brace. 

h rocn pi ?■ *bkassica. r^r Pianticella di cavolo- 
_ ,^T.. s da trapiantarsi. | brace. ^ Scorie e. 
spurgo dei lavori di ferro, con carbone o ferraccio- 
dove brucia il carbone. || -hino, m. Ragazzo che fa.. 
i piccoli servizi' nelle ferriere. 
*bràsica,. v. brasca, bràssica. 

bramii S m * BRACE - &* Legno, di color rosso'- 
\jì c^.ì e, d j brage (che die il nome al Brasile}^ 
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Bràssica. 



per tingere i panni in rosso. Verzino. | Tabacco 
del Brasile. || -etto, m. Verzino. 
bra?mare, v. biasimare. 

hràQCÌf*a f. *brassica cavolo. Ge- 
WflBan-a, nere di piante delle cro- 
cifere, di cui sono specie il cavolo con 
le sue varietà, il ravizzone, la rapa. 

hrdtf 3TP a. ^, Dimenare il remo 
MI «Il cu o, neI[ , ac q Ua per mano 

d'un sol uomo, a poppa, con spinte late- 
rali, perché la barca cammini sulla dia- 
gonale. Sbrattare. [|-o,m. Remo di coda. 
h ratte» a f- *bractèa sfoglia, j^ 
Ul oulc a > Specie di fogliolina che involge il fiore 
prima che sbocci. Foglia floreale. || -ato, ag. Di 
flore che ha brattee. | Incamiciato: di medaglie o 
monete falsificate con sfoglia d'oro o d'argento. j| 
-ifórme, ag. Che ha forma di brattea. || -ola, f. dm. 
(brattèola). Piccola brattea. 
•4-brava *• BIADA - "rf" La miglior sorta di vec- 

hravsrp a '> nt - Fare il bravo a parole e a 
mi av «i o, fa(ti | Minacciare. Provocare. Sfida- 
re. ||-ata, f. Atto'del bravare. | Minaccia. Iattanza, 
Millanteria. || -atorio, ag. Minaccioso. || -azzare, nt. 
Fare il bravaccio. \\ -azzata, f. Smargiassata. |j -az- 
zo, m. Bravaccio, Provocatore, Rissoso. |] -azzone, 
m. acc. spr. Smargiassone. j| -eggiare, nt. (-éggio). 
Fare il foravo, Vantarsi, Mostrare sicurezza, ar- 
dire. j| -eggiatore, m. Che suol braveggiare. 
xhrouifìro m. •£> Uccello sim. alla calandra, 

+Draviere, strillozzo. 

ihrauìn m > *bravium BnafkTov. Premio della 
+UretVIU, vittoriai Palio, i correre al -. 
br^VO a £"' m " * PEAVUS cattivo? brado? prò. 
' brau (1. barbàrus), selvaggio? Valente 
e ardito. | Coraggioso, Animoso, Prode. ] pvb. I — 
alla guerra e i poltroni alla scodella. | soldato. \ 
fare il —, il coraggioso a parole. | Fiero. | Dotto, 
"Eccellente, negli studi', nella professione, nell'arte, 
j Buono, Abile, Esperto. | operaio, scolare, funzio- 
nario. ] + Erto, Scosceso, Diffìcile: ripa, costa. J alla 
brava, Come usano i bravi; Con franchezza. | per- 
sona, seria e garbata. | Pronto, Franco. | da — ! 
esci, per incoraggiare. | la sua — passeggiata; il 
suo — bastone, ecc., fam. j esci, di approvazione. | 
m. Bandito, Malvivente che si rifugiava presso un 
potente assicurandosi, col servirlo, impunità e so- 
stentamento. Sgherro. | ^r B r a d o, Indomito. || -ac- 
ciata, f. Bravazzata. || -accio, m. peg. Provocatore. 
} Chi millanta bravure. j| -accione, m. acc. |j -amen- 
te. Con forza, con efficacia. | Bene. | Risolutamente. 
!| -are, a., nt. Fare il foravo. Provocare. |j -erìa, f. 
Azione da bravo. | Vanto. | Temerità. | Ceto dei bra- 
vi, degli sgherri. || -etto, ag. dm. Piuttosto bravo, 
valente. |j -etti no, ag. dm., di ragazzo che fa bene. 
I| + -ezza, f. Valentìa. || -ino, ag. dm. Piuttosto bra- 
vo, valente. || -one, ag. acc. Bravaccio. 1| -uccio, ag. 
Meglio che mediocre. || -issimo, sup. || -issimamen- 
te, av. sup. |1 -ura, f. Coraggio, Prodezza, Fierez- 
za, j Burbanza. j Franchezza, Baldanza, j Abilità, 
Valentia. || -uria, f. Bravura. 

break, m., ingl. (prn. brek). Cocchio a 4 ruote, 
grande, aperto, con un sedile alto per il cocchiere, 
2 altri di fronte ed un quarto alto posteriormente. 

bréCGÌ & '• ***"• BRECHE rottura (got. breian 
» rompere). gag Rottura o Rovina dei 
muri o terrapieni prodotta dal cannone o dalle mine 
nemiche nelle mura di una fortezza o opera di for- 
tificazione, per penetrarvi a viva forza. [ battere in 
— , Dirigere i tiri delle artiglierie contro un luogo 
per far la breccia. | matura, che riesce di facile ac- 
cesso. | spianare la — , col tirare sulla rottura già 
fatta per appianarla. \far — , Persuadere, Fare im- 
pressione. | Ciottoli. Frantumi di sassi portati dalla 
corrente dei fiumi, j Sassi spezzati per coprire le 
strade. | pi. &> Frammenti angolosi, non tondeg- 
gianti, generalmente di una roccia unica, e riuniti 
fra. loro da un cemento. ! calcaree, Ammasso di 
rottami di calcare, che spesso forniscono marmi 
bellissimi. | ossifere, composte di ossa frantumate 
cementate di calcare. || -ame, m. Sassi spezzati per 
coprire le strade. j| -ato, pt., ag. Fatto a guisa di 



breccia. || -olina, f. dm. |] -olotto, m. <%, Uccello dei 
trampolieri. || -oso, ag. Che ha brecce. Ciottoloso. 
brefotròfio m ' *JW*°s neonato, Tpoeós che 
uiv.vuum/, nutrisce'; Ospizio dove si raccol- 
gono e allevano i trovatelli. 
bréglia, v. briglia. 

hrpoTna m - *8plYu.a- V Parte posteriore del 
,re S ma > capo, Sincipite., 

i. *ar. barim corda attorta. Corda 



brésca, f. (dit.j. *vi. bris. 
+brescialda, -òlda, 



ma, 
brèrno n 

' stramba, fatta di sparto intrecciato. 
hrÀncinl n m - (dlt.). Sbrendolo, Brendolo. [j 
UICI ' UUI u » -are, a. Sfilacciolare. || -one, av. 
Sbrendoloni. 

bréfìdolO, m. *atd. brato, Sbrendolo. 

brPnn a ^* *blennus moccioso. ^| Cavallo cat- 
' tivo e di poco prezzo. Rozza. | Per- 
sona mal fatta e debole. |j -accia, f. spr. 
brènta *" * v *' BRENTA - Bigoncia. Recipiente di 
» legno, di forma di conoide rovesciata 
per trasporto. | Misura di capacità, a Como 89,8 ; 
Reggio 75,8; Piacenza 75,7; Parma 71,6; Pavia 71,4; 
Verona 70,5; Bergamo 70; Cremona47,4. ||-ina,f. dm. 
brèntine, f. J^ Imbrentine, Scornabecco. 

bréntolo m ' -S- Piccolo frutice sempreverde, 
> con rami eretti, foglie lineari, fiori 

rosei a grappoli (calluna vulgaris). 

4-brAni S7Ìn m. *ar. burnus mantello di lana. 
IU > Sorta di veste turchesca. 

Favo di miele. 

f. Femminetta sciat- 
ta, di poco onore. 

br6SCÌatia '■ Brescia, città, «» Pala sottile 
> di ferro, per ammassare rena, 

calcinacci, ecc. | Brescialda. 

bretelle, t. pi. #fr. bretelle cinghia (atd. brettil 
briglia). Straccali: strisce di panno o d'altro, che 
servono a tener su i calzoni. 

+ brettine, pi. f. *atd. brittil briglia. Redini. 
hrpftn a S- *atd. brettan stringere? Brullo. 
"' " w > Sterile. | Meschino. | Sordido, Gretto. 

hréforte brettone» *s> s - *brito -onis. 

OreiUtie, OreilOne, Britanno, Della Bret- 
tagna. | romanzi, ciclo — , $ delle storie dei cava- 
lieri della Tavola Rotonda. 

brettónica, v. bettónica. 

hrPIinPrìtA f- ® Minerale dei carbonati, in 
51 ,lc > cristalli nitidi, elegantemente ra- 
dunati, di color gialliccio chiaro, con riflessi ro- 
sati: una miniera è a Brosso (Ivrea). 
bréva ^ l^)- Vento periodico serotino, che 
' spira "da libeccio a mezzodì, e domina 
sui laghi lombardi. Brezza. 
brève -4-brÌPVe ag. *brevis. Corto, Di bre- 

u.i ev e, +ui leve, ve durata { pvb 2_ rte un- 
ga, vita — . | tempo; termine. | andar per le — , per 
le spicce, le corte. | + Piccolo. Angusto, Sretto. | 
Stringato, Conciso, di parlare o scrivere. | sillaba 
—, m con vocale breve, nella prosodia latina, Sil- 
laba che si pronunzia in un tempo solo, disaccen- 
tata. | m. Pentacolo, Cartellino scritto di virtù ma- 
gica. | g Biglietto, Lettera pontificia. | Lettera, Re- 
scritto di principe. Brevetto. | 
pl^ tCapitoli di statuto. | jj Valo- 
re massimo musicale equivalen- : 

te a due semibrevi, cioè a due Brève 

battute di tempo ordinario. | av. 
Brevemente. | In conclusione. | in —, Tra poco tem- 
po. In poche parole. || -emente, Con brevità, di di- 
scorso. [ Tra poco, In poco tempo. || + -iamento, m. 
Abbreviamento. || + -iare, a. *breviare. Abbreviare. 
|| -iario, m. ^breviarIum sommario, compendio. JÉg 
Libro ove sono registrate le ore canoniche, e l'uf- 
ficio divino che gli ecclesiastici e i beneficiati de- 
vono recitare ogni giorno. | dire, recitare il — . | 
Libro prediletto, che si porti sempre con sé. | di 
Alarico, &% Codice dei Visigoti: compendio delle 
leggi romane. || + -iatura, f. Abbreviatura. || dazio- 
ne, f. *bheviaiio -onis. Abbreviazione. || -icino, m. 
Scritto cucito entro un pezzetto di stoffa da portare 
al collo come amuleto, con qualche immagine sa- 
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era. ti -iloquente, ag. *brkviloquens-tis. Che parla 
breve, Che esprime molto in poche parole. |j -ilo- 
-quenza, f. ^breviloquentia. Brevità, Concisione nel 
parlare e nello scrivere. |{ -ilòquio, m. Modo dì ra- 
gionar breve. Il parlar poco per uso. |j -ino, ag. 
dm. Piuttosto breve. || + -ioso, ag. Breve, || -issimo, 
sup. || -issimamente, av. sup. || -ita, + -ate, -ade, f. 
*bkevitas -atis. Cortezza di tempo. Concisione di 
parole, di scrittura. \ £g di sillaba. 

ÒTGVétt O m ' BREVK ' ^ m - Lettera o rescritto 
' del principe che conferisce uno spe- 
cial privilegio. | gx? di ufficiale. Nomina nel grado. 
| 3&f d'invenzione, Documento con cui si dichiara 
la proprietà e si conferisce il monopolio di una 
data invenzione o scoperta industriale. j[ -are, a. 
Fornir del brevetto d'invenzione. 
Hf*P77 a f- *clt. bris- rompere. Venticello.] Ven- 
» ticello leggiero ma piuttosto fresco e 
■crudo, spec. della sera e della mattina. | marina, 
J&, che viene dal mare. | perduta, folle, girovaga, 
■che non dura, e cambia; distesa, continua. Jj + -are, 
nt. Tirar brezza. |] -eggiare, nt. frq. {-àggio). Spirar 
vento. |j -etta, -ettina, f. dm. Brezza piuttosto pun- 
gente. || -olina, f. dm. Brezza leggiera. || -olone, 
— one, m. acc. Vento forte e freddo. 
hl"Ì?3P fi a &- [vhr^Mì- # ebriacus. Ubbriaco, Molto 
Ul l<auu J alterato dal vino o da alcool. | v. botte. 
| Chi si ubbriaca spesso. | Infatuato. || -a, f. Sbor- 
nia (tose). i| -accio, m. peg. Ubbriacone. || -nella, 
ni. dm. Chi ama il vino. || -hello, m. dm. Ragazzo 
a cui piace il vino. j| -hezza, f. TJbbriachezza. || 
—nino, m. dm. Bambino a cui piace il vino. }l -one, 
m. acc. Chi ha la mala abitudine di ubbriacarsi. 
Ubbriacone. |j -onaccìo, m. peg. jj -uzzo, m. dm. 
brìo, m. *ingl. brick. j^ Brigantino. 
+ brica, v. briga. 

J--hrif*r»fl f- *pro. breco. Luogo scosceso, Bal- 
■tui ioua, za> Rupe< j v< brìcco> 

Hrì r*r k ì P J3 f- briciola. Minuzia, Inezia, Cose- 
W V ;\- rella > °Sg ettin o <* a nulla. |j -are, nt. 

(briccico). Far bricciche, Lavoricchiare intorno a 
■coserelle. J| -hina, f. dm. Cosa 
piccola. Lavoruccio. 
iq hrif'fnrt m.#ar. ibrìq.Cuc- 
1 Ul IW*U| cuma . vaso di ra- 
me o latta, più largo in fondo, per 
il caffè o il latte. | buricco, m. <$> 
■Somaro, Asino. || -netto, m. dm. 
Vaso. | Asinelio. || -nettino, m. 
dm. Cuccumìna. j Somarino. 
oq hrii^rr* m - *fr. brique. 
^UMUUU, Quadrello, Mat- 




briccòi-a, f - * td - brechen 



Bricco. 

rompere. gxg Macchina antica per 
.scagliar grosse pietre nelle città assediate. Catapul- 
ta. | battere di — , di rimbalzo ; Arrivare col secondo 
colpo di proietto dove non potrebbe dare il primo. || 
-are, a. Lanciare, scagliare proietti d'alto in basso. 
-*-hrirf*nlatn a S- brucolo. Butterato, Segna- 
-t-UTI&lUIdlO, to s dalle pustole del v^iuofo. 

foricCÓfì fì m- ^* ~ a } *P ro - brio. Persona ma- 
WWI C) liziosa e audace. | Malvagio. | Bir- 
bante. | di bambino o di persona che sì vuol lodare, 
Vivace e astuto. | alla — , Da bricconi. || -accio, m. 

peg. f. (anche schr.). || -aggine, f. Qualità di bric- 
'Cone. || -ata, f. Azione da briccone, ff-atina, f. vez. 
;schr. || -celio, m. dm. schr., di ragazzo, o spr. 
i|| -eggiare, nt. {bricconeggio). Fare il briccone. f| 
-erìa, f. Costumi e Azione da briccone, j Furfan- 
teria. || -esco, ag. Di briccone. j| -issimo, sup. 
Sbricia (mil. brisa), v. briciola. 

bnCÌol £1 ^' ^ m ' kricia). * tc *. brechen rom- 
J pere. Minuzzolo che casca da ciò 
•che si ( mangia, e per lo più dal pane. | (tose). Ti- 
rar su alcuno a — , come i pulcini, Allevarlo con 
-cure minute e amorevoli (nap. Crescere conleinol- 
lichelle). \ non ne saper — , nulla. || -etta, -ina, f. 
■dm. || -o, m. Frammento, Minuzzolo. | di cervello, 
Particella di giudizio; di terra. \ fare in bricioli, 
in pezzetti. | Briciola, jl -ino, m. dm. 
=*.hrÌr*Ì(Sln m - *utd. proz germoglio. Bolla, Pu- 
TWI i^ 1 " 1 ^» stola (nap. vrùsciolo). 



bricòlla f-' (di uso ne ' luoghi di frontiera}. 
' #fr. bricole sopraspalla, cinghia (v. 
briccola). Sorta di cesta che usano i contrab- 
bandieri; e anche il Carico dei contrabbandieri. 
brida f - * fr - BR1DE ( atd - brittil). Briglia. ! 6«gMac- 
1 ,uo i china antica, detta anche Tanaglia, per 
afferrare dall'alto delle mura le macchine degli as- 
sediane, e tirarle su o sconquassarle. 
+ brieve, v. breve. 

+ briffalda, f. Donnaccia disonesta. 

brÌP*a ^'' ^ v * ERIGARE * Impaccio. | Cura, Trava- 
Ul B o a > glio.jMolestia. Fastidio. | darsi; pigliarsi, 
pi elidersi —, Prendersi pensiero. | Controversia, Ini- 
micizia, Lite. | cercare, cominciare, pigliare — ; ve- 
nire a — . | + Battaglta. Guerra, | Faccenda. | attaccar 
brighe, Quistionare. | + a gran — . A fatica, A mala 
pena. j| + ^arìa, f. Briga, Controversia. || + -oso, ag. 
Che dà brighe, Diffìcile. ||-uccia,f. dm. Piccola briga. 
brÌP*adSiSrfì m * ^ Colonnello che comanda 
ut igaunci e?, una brigata. Maggior generale. 
| Sott'uffìciale nell'arma dei carabinieri, e nel corpo 
delle guardie di polizia, municipali e doganali. 
hriO'arjf A P s - Che briga. | nv Malvivente. Se- 
ul iga.iic, dizioso. | Specie di soldati avven- 
turieri in Francia nel sec. 16°. I.Gente armata che, 
guidata da certi capi, ruba, taglieggia, ammazza, 
e fa la guerra minuta per conto proprio o per altri. 
] Masnadiere Malandrino. | Briccone (anche schr.). 
|| -accio, m. spr. || -aggio, m., neol. Opera ed eser- 
cizio di briganti organizzati. j| -eggiare, nt. (-àg- 
gio). Far vita da brigante. || -essa, f. Donna ardita 
come un brigante. |j -elio, m. dm., spesso schr. j| 
-esco, ag. Di brigante. |] -ina, f. gw5 Specie di an- 
tica armatura difensiva a sottili scaglie o lamine 
pieghevoli. | X Specie di vela. H -one, m. Gran bri- 
gante (anche schr.). || -uccio, m. dm. spr. 
hrÌO"antÌnr» m * brigante, dm. ,£. Bastimento 
Ul »S a - illlllv J latino di basso bordo a servizio 
dei legni maggiori, da remo e 
da conserva. [ pvb. Dove va la 
nave, può andare il — . [ Specie 
di bastimento quadro, con due 
alberi, da 200 a 300 tonnellate, 
e che armato a guerra porta da 
10 a 20 cannoni (ìngl. brick). \ a 
palo, con un terzo albero sec- 
co per farvi la vela di randa Brigantino a goletta, 
o di contrarranda. | a goletta, 
che ha l'albero di prua o trinchetto con vele qua- 
dre, quello di poppa o di maestra con vele auriche. 
brìi? arfì a '' nt " *& ot - brikàn combattere. + Cer- 
tJt g, di e, care con intrighi. ] Usare raggiri e 
intrighi per ottenere q. e. [ decorazioni, uffici', [per 
ottenere. | rfl., nt. Ingegnarsi, j Procacciare. [ Pi- 
gliarsi briga, | Affaccendarsi. || ''"-agione, f. Briga. 
[| -atore, m. Che briga. 
bfi^at a *"* Gente adunata insieme, j Compagnia. 

S ' Ì Adunanza d'amici, Conversazione. 1 

+ Circolo, Società. | + Famiglia. | §*$ Unione dì due o 
più reggimenti, al comando di un maggior generale 
o colonnello brigadiere. { Unione di due batterie di 
artiglieria sotto un maggiore, j Branco d'uccelli, d'a- 
nimali. | di — , Insieme. I pvb. Poca — , vitabeata,ln 
piccola compagnia si vive meglio. || -accia, f. peg. |j 
-ella, -ina, f. dm. Piccola compagnia, di amici, 
famigliare. || -are, nt. Far brigata. j| -uccia, f. spr. 
brighèlla m " -A- nt * ca maschera del teatro ve- 

S * neziano, che rappresentava il ser- 

vitore astuto e faccendiere, e usava il dialetto bre- 
sciano, j Uomo di modi leggieri. Buffone. | far il 
—, il burattino, il pulcinella. 

+ On§[iar©, a. *fr. briser. Rompere, Spezzare. 

brÌ£?!tJÌn O m " S° rta di ciambella come un 
S v ? disco, con anici e zucchero *si 

faceva dalle monache di santa Brigida). | Coccarda. 
| Rosetta che portano al cappello i servitori in li- 
vrea. || -aio, m. Chi fa o vende i brigidini; 
brì&ii g f. *atd. brittil. Parte del finimento 
vi ij^n a.) c j ie s{ mette alla ì 8S t; a del cavallo per 

tenerlo in ubbidienza. | pi. Redini, Guide. | Freno, 
Governo. | a — sciolta, Di gran carriera. A tutta 
scappata. Senza ritegno. | a tutta — , Velocemente, 
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Sapidamente, j dar la — sul co-Io* Lasciar libero, 
in sua balìa, j raccorciar la —, Togliere i mezzi. ] 
tenere in — , Fare alto. Raffrenare, Rattenere. Te- 
nere in rispetto. \ voltar la — , Tornare indietro. | 
^ruzzare, scherzare in — , dì chi in buono stato si 
lamenta o fa cosa da poveri. | tirar la — , Usar rigo- 
re. | ^Staffa per tenere uniti più pezzi. | ^ Opera 
■destinata a trattenere terreni franosi e a regolare 
il deflusso delle acque torrentizie, j «£, Corda che 
messa alla testa di un'asta orizzontalmente di- 
stesa serve a tenerla ferma dai due lati, j ^r* 3 pi. 
Filamenti nel seno degli ascessi. | Lamina per 
comprimere le parti. |] -adoro, m. % Cavallo d'Or- 
lando nel poema dell'Ariosto, il + -aio, m. Chi fa o 
vende briglie. ||-etta, -ettina, f. dm.|ì-one f m. Briglia 
grande. || -ozzo, m. Briglia piuttosto grande. 

bricrnlé-M'a f - # ing. brick +goletta. X Bri- 
ngoieaa, gantin - goletta ._ , 

bff lls f.jdv. brillare. ^"Meccanismo dì marmo 
3 col fondo di sughero che serve a spogliare 
il rìso, il miglio e sim. } Opificio dove si brilla il 
riso. / 

HriHanf A ps., ag. Che brilla. | persona ~- , 
Uì inaiu^ spiritosa. | oratore —, per lo splen- 
dore delle immagini e il brio. | società — , elegante, 
■che sì diverte, j ufficiali — , sfolgoranti di eleganza 
e contegno marziale. |m. Diamante sfaccettato dalle 
due parti. ! pi. solitari', che non vanno appaiati, j 
orecchini, finimento-, diadema di — . [ Attore comico 
che fa le parti allegre. | Persona spiritosa. || -abile, 
ag. Che si può brillantare. \\ -ara, a. Tagliare una 
gemma a faccette sotto e sopra. Sfaccettare. | le pa- 
ste, Coprirle dì zucchero chiarito, i -aio, pt., ag. 
Sfaccettato. [Sparso di zucchero chiarito. || -ina,/^ 
Olio mescolato a sostanze aromatiche per capelli 
e baffi: serve a dar lucentezza. j| -ino, m. dm., della 
gemma. | ag. dm. | -issimo, sup. Ch brilla molto, 
il -uccio, m. Brillante di poco valore. J| -uzzo, ag. 
Tez. Che scintilla piacevolmente. 
Ha*!!! QITA nt - *beryllus specie di smeraldo. 
un,lcllc ' Scintillare tremolando, j Balzare, 
Schizzare, del vino nel rodere la schiuma. | Spic- 
care, Risplendere, anche per ingegno, virtù, ecc. 
\ per l'assenza, schr., di persona la cui assenza 
è molto notata. | Gioire.j degli uccelli, Battere spesso 
le ali sorreggendosi. | Esser brillo. | §x? Accendersi 
ed esplodere, di mine. | a. -r^ Spogliare del guscio 
col brillatoio, riso, miglio, orzo, ecc. || -amento, m. 
Modo e atto di brillare. |v. brillante. |j -ato,pt.,ag. 
( miglio —, mondo. |j -atoio, m. rg Strumento a mac- 
china col quale si mondano i cereali, spec. il riso, 
io brillo m * #BERYLLUS - Diamante falso. Be- 
» rillo. j J£ Salcio vetrice, bianco che 
nasce lungo i fiumi, e se ne fanno gabbie, corbe 
e canestri (salix viminalis). 

*>° brillo a ^' * EBRIUS (d m -)- Alquanto briaco. 
' Che comincia a ubbriacarsi. ] m. Tre- 
molio. | avere il —, del pallone non bene colpito, 
che tremola in aria. 

bfìn S ^* * PIUjrNA * Rugiada congelata e bian- 
' chissima, che copre le piante e il ter- 
reno dopo rigide notti serene. | Canizie incipiente. 
| Candore di carnagione. j|*-aio!a, f. % Erba creduta 
antistorica, detta anche canina. Rugiadella. || -are, 
nt. Cader la brina. 1 -ata, f. Brina. ! Caduta della 
brina. | Canizie. H-ato, pt., ag. Coperto di brina, j 
capelli — , che cominciano a imbiancare. |} -atoso, 
ag. Di brinata. \\ -oso, ag. Sparso di brina. 
K franca lì r\ m. brano. Pezzetto di c.c.s. Bri- 

onneen o, ciolo . Hn0f _ uccì0) m . dm . 

+bnnCÌO, ag. Di bocca in atto di piangere. 
KrànrS oro nt -) neol. Far brindisi. Il + -ezare, 

orma are, nt ; Far brindisi , 

SiranHìàn n m - Brendolo. Brandello, Piccolo 
UIIHUCIIU, brano, Straccio di vestito, j a 
brindelli, Stracciato, li -one, m. Straccione, Scio- 
perone, j Uomo alto e mal fatto. 

brìndi§ s, +brindis, +brìnde§i, m. 

*td. bring dir 's? lo porto a te. Saluto, che si fa 
a tavola bevendo in onore di persona presente 
o anche assente, j fare un — . ] § Componimento 
da recitarsi a tavola per far brindisi. [ £ Aria 
in forma dì canzone, in una scena di convito. 




li *-are, nt. Far brindisi. || + -eggiare, nt. (-éggio). 
Far brindisi. {| -evole, ag. Di vino, e di banchetto. 

briO m ' * EBRIUS ) P ro - BRIU ( c lt* ^ ri & forza)? 
Wl ■ v > Lieta vivacità di spirito manifestata con 
movimenti, sguardi, parole alacri e simpatiche. | 
Vivacità di stile, nell'eloquenza, nel disegno,, nei 
colori, nella musica. ) di giovinezza, festa, amore, 
danza. | Agilità irrequieta, y -oso, ag. Che ha brio. 
Vivace, Allegro. | commedia, stile, musica, fanta- 
sia. | colori — , allegri, gai, vivaci. |j -osamente, In 
modo brioso, Con brio. || -osetto, ag. dm. Piuttosto 
brioso. || -osino, ag. dm. vez., spec. di bambino, ti 
-osissimo, sup. |j -osità, f. Brio abituale. 
brioche, f., fr. (prn. briose?). Pasta dolce fatta di 
lievito e uova. 

ortografìa, -logia, ^|°^fe^g 

della botanica che studia i muschi. 
briònia f* *viburnéa. * Pianta del gene- 
UJ,UM!a ' re delle cucurbitacee, 
rampicanti: ha radice grossa, car- 
nosa, lattiginosa, i fiori giallognoli 
e piccoli, il frutto come una bacca 
globosa scarlatta, che ha virtù pur- 
gativa {bryonia dioica): Vite bianca, 
Zucca marina. Zucca selvatica, 
H8"ì«a*~*rtl a f- *td. pritsohen - per- 
DriSCOia, cuotere? Giuoco di 

carte in due e in quattro, tre carte 
per uno, e una, la briscola, in tavola. 
| Carta del seme di bris-ola. { con- 
tare quanto il due di — , quasi nulla, 3riònia. 
perché il due è la carta più piccola. 
j muta, chiacchierina (tose), secondo che è vietato 
o permesso di dire al compagno quel che deve 
giocare, j pi. Busse. | Sgridata. \\ -are, a. Dar delle 
busse. || -ata, f. Partita a briscola. \\ -ina, -ino, 
f. dm. Carta non grande di briscola. || -ona, f. acc. 
Briscola grande (Tasso e il tre). || -otta, f. -otto, 
m. Briscola buona, y -uccia, f. dm. spi*. 
bristol, m. (città inglese). Cartoncino per biglietti 
da visita e sim. 

Krifànnir^ni ag. "*britannicus. Appartenente 

orixannico, a f la Britannia . D eirtógM«éwK 

3 J^ erba — , Tabacco di padule (rmnex br.}. 
Hrìvsrl Ci m - brev a? Tremito cagionato nei corpi 
u "" u "» animali dal freddo e dalla (ebbre. | 
Tremito di paura, di terrore. || -io, m. Brivido con- 
tinuato. j| + -ore, m. Brivido 
s brivilègio, v. privilègio. 

Hr 77(ì!af n a &- briciola? Macchiato, Sparso 
Ul ""-" «««.v», di colore differente dal fondo . | 

dei capelli che cominciano a incanutire (nap. schr. 

sale e pepe). | di cavallo che abbia macchioline 

nere sul bianco. | -ino, ag. vez. | -lira, f. Me- 

scolanza di due colori sparsi, come in marmo, 

capelli. | £ Mescolanza di due note che paiono voci 

diverse. 

'bròbbrio, v. obbròbrio. 

1° ÌDfÒCC a ^' + ~ ' m ' *£P Xte vaso da bagnare. 
' Vaso di terra cotta o di rame da 
portare acqua e liquidi. | Quantità del liquido con- 
tenuto nella brocca. || -aio, -aro, m. Chi fa o ven- 
de brocche. || -hetta, f. -netto, m. Vaso di terra, 
di maiolica, o ferro smaltato per tenerci acqua da 
lavarsi. | -hina, f. Piccola brocca. || -ino, m. dm. 
Brocchetto. 

9) hrÒPf* fl '• *brocchus denti sporgenti in 
i uiuuua, fuorL Germoglio | ^ Canna ai . 

visa in cima in più parti per cogliere i fichi. | 
Brocco, Sprocco. | Bersaglio, j Segno, Centro del 
bersaglio. | dare in —, Colpire nel segno, Imbroc- 
care, j Chiodo di metallo a ciascun canto della co- 
pertura dei libri, per ornamento. || -aglio, -aio, m. 
Ferro con due punte vive, ferme, per bucare e 
rigar lavori, jj + -ardo, m. Quastione legale spinosa, j 
Fucile che imbrocca nel segno. ||"*"-£re, a. Spronare, 
Pungere il cavallo. | ^Ornare i drappi a ricci d'oro 
o d'argento. | nt. ^ Germogliare. |1 -ata, f. Colpo di 
sprone. | Prova, Tentativo. || -afelio, -alino, m. 
Marmo giallo e pavonazzo o rossiccio con un poco 
di bianco, come il drappo; durissimo, i Sorta di 
broccato un po' più leggiero. || -ato, m. Drappo 
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grave di seta tessuto a ricci o brocchi, talvolta 
con oro e argento. | Veste fatta di broccato. \ 5*3 
^Palancato, Vallo cinto di pali aguzzi. Steccato. 

brocchiere, -o, m -* fr - j ouclìer - s«s. p i c - 

wiwwv^in^iw, v, co i scudo, con un chiodo 
o brocca nel mezzo, per difesa e anche per offesa. 
4-brÒCCI 3 f. *atd. friusan gelare. Acqua mi- 
TUI u ^^ 1 <•*■» nu ta e gelata, j *fr. broche spiedo. 
Brocco. | Canna divisa in cima, da coglier frutte. 
I + -are, a. Spronare. | -o, m. &*$ Spiedo, Stocco. 
brÒCCiolò m ' brocco. ^> Sorta di pesce, assai 
' piccolo, di fiume o maremma, j 
Melenso, Stupido. 

brÒCC O m ' i& Stecco, Sprocco, Spino, Germo- 
' glio. {^Riccio che si leva sopra il 
piano del tessuto, più proprio della seta. | Filo, che 
tessendo, rileva. | Chiodo, Bolletta, j Pun- 
ta di ferro. | Segno di bersaglio, j dar 
nel —, Indovinare. || -oso, -oloso, ag. 
Pieno di brocchi. || -uto, ag. Broccoso. 

brÒCC OlO, m -, BR ? c 1 c 1 °- Tallo del ca- 
v » volo, della rapa quando 
comincia a fiorire. | Cavolo romano, j 
Ciocca di barba, Pizzo. | Stupido, Min- 
chione. |j -oletto, -olino, m. vez. di broc- 
coli di rape.|)-oluto, ag. Che ha molti broc- 
coli. Di rapa o cavoli dai molti broccoli. 
ih VOGO a £' * obr aucatus. Fioco, Bròccolo. 
" ' Impedito di parlare. 

brochure, f., fr. {prn. brosciura). Cucitura: Libro 
non rilegato. | Opuscolo. 
Krnrf a *• Brodo lungo e scipito. | Superfluo 

» della minestra. | Acqua dove sono stati 
cotti fagiuoli, ceci, fave, maccheroni, ecc. i Pietanza 
molto brodosa. | Acqua fangosa, sporca. | Scrittura 
o discorso prolisso. | andare in — di giuggiole. Strug- 
gersi di piacere, {gettarla — addosso ad alcuno, Da.r- 
gli la colpa. ||-accia,f. peg. Cattiva minestra. |j-aia, f. 
Brodo lungo. || -aio, m. Chi vende brodi minestre. |j 
-aiuolo, m. Ghiotto della broda, Leccabrodo. j Igno- 
rante. |j -ame, m. Roba cotta in molto brodo; Roba 
soverchiamente brodosa. || -igtia, f. Materia liquida, 
densa, da corpi disfatti. | Acqua fangosa. | Brodame. 
brodiere, v. budriere. 
bròd O m * * atc *- brot. Liquido che risulta dalla 

' cottura della carne nell'acqua, e serve di 
alimento. | grasso, digrassato, magro ; ristretto a 
consommé ; di manzo, vitello, cappone, tacchino, tar- 
taruga, pesce, ecc. | lungo, allungato, con tropp'ac- 
qua. | primo — , che si leva dopo la prima scottatura 
della carne. | pvb. Gallina vecchia fa buon — . j pren- 
dere un —, Berne una tazza, o scodella. | lasciar cuo- 
cere nel suo — , Non curarsene, j Broda. | Discorso 
lungo e scipito. || -etto, m. Brodo ove siano rotte e 
frullate uova, aggraziato con agro di limone. | Intin- 
golo di pesce alla marinara. | Miscuglio. | Cacciucco : 
zuppa assai pregiata dagli antichi Spartani. | più an- 
tico del —, vecchissimo. | + ImmondÌzie liquide. | an- 
dare, mandare in — , in malora. [| -tcchio, m. spr. || 
-ino, m. vez. Brodo in poca quantità e ristretto. Cor- 
diale.)) -olino, m. Bambino che s'imbrodola. |j -olone, 
m. Chi nel mangiare bere s'imbrodola. | Persona 
sudicia. Il -oloso, ag. Imbrattato di brodo, Imbrodo- 
lato, Sporco. ][ -oso, ag. Con molto brodo, di mine- 
stra. i| -osetto, -osino, ag. dm. Piuttosto brodoso. |j 
-osissimo- sup. J| -uccio, m. Brodo non sostanzioso. 

+brodocchino, - * f -j--?™ mb t s ^'- 

alla polpa della gamba. 

J.hrr«rlÓn(a m - * fr - brodee ricamare. Orna- 
tuiuuuiic, mento usato nel sec. 16 Q : si cu- 
civa sulla manica. 

hrno'ir» m - (tose). Ambrogio. Sciocco, Stupido, 
UIU 5 IU 1 Babbeo. 

brogiòtto, v. borgiòtto. 

j gi|"Q nt. (bròglio). *bulla. Far brogli. 



g ìhiv^i Imbrogliare. | Brigare. | Agitarsi. 
il -o, m. Raggiro. | Pratica furbesca per ottenere 
uffici', onori, essere eletto, ecc. j elezione annul- 
lata per brogli. \ Confusione, Tumulto. | Brolo. 
*bróllo, v. brullo. 

bròl o, +bruoio, +broilo, &•&**£ 
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recinto. Verziere. Giardino. | Orto. | Ghirlanda 
rona. 1 Luogo alberato. || -etto, m. Pa- 
lazzo di giustizia negli antichi Comuni 
lombardi. 

f. *j3p&fj.af « ci- 
bi. 'Studio de- 
gli alimenti. | Bromologia. 
bromèlia, v. ananas. 

brÒm O m " *$P°P-°S puzzo. /© Cor- 
' ' pò semplice di odore fe- 
tido. Si estrae dai bromuri contenuti 
nell'acqua marina e in alcune miniere, 
e si ottiene, sotto forma di liquido rosso 
assai velenoso ; bolle a 68° e pro- 
duce vapori pesanti. j| -ato, ag. Che 
contiene bromo. || -trite, f. Bromuro d'argento; si 
presenta in cristalli cubici gialli. || -ismo, m. Com- 
plesso dei fenomeni organici prodotti dall'abuso o 
dall'uso continuato dei bromuri spec. a dose alta. 
Il -uro, m. Combinazione del bromo con altro corpo 
semplice metallico o metalloide, j di potassio: agi- 
sce come deprimente. | d'argento, Sostanza di co- < 
lor giallo chiaro, solubile nell'ammoniaca: si ado- ! 
pera nella fotografia. 

bromofoerìa f - *$P^q$ avena. Studio degli 
uiuiuuiugia, alimenti degli animali dome- 
stici, e spec. delle graminacee. 
hmnf fl f- bronco. *$ Sorta di pera e di li- 
uiwnoci, mone _ ( 4palo da S o S tener le viti. R 

-o, m. Pero che fa le bronche., 
bróncio m.BROccus + TRUNous. Sdegno, Cruc- 
uì ui ivsu, ciò. jMuso; Segno di malumore cruc- 
cio che apparisce nel volto, e si mostra sporgendo o 
restringendo le labbra, aggrottando le sopracciglia. 
| pigliare, tenere, portare il — . | ag. Imbronciato. 

brÓnC hi m- P** *^P^TX ia cavità del polmo- 
' ne. 9 Canali "dell'asperarteria pei 
quali penetra l'aria nei polmoni. || -hiale, ag. Che 
appartiene ai bronchi. | -hite, f. "^ Infiammazione 
della membrana mucosa dei bronchi. || -opleurite, 
f. *7TÀeupd costa, "^Infiammazione contemporanea 
della membrana mucosa dei bronchi e di una o 
di ambedue le pleure. 

brÓrìCO m- brocco + tronco ?j|. Tronco. Ster- 
ni wi i\* \j, po g r o SS o. Il -one, m. acc. J£ Pollone, 
| Ramo tagliato dal suo ceppo. 1 ^"Palo grosso 
con cornetti, per sostenere le viti. | H Dentello. 
hmnfnfnh ìa f'.*SpovT7] tuono, &oQla timore. 
UIUniU1UU idL > T^ Paura dei temporali. || -o, 
m. (brontòfobo) . Chi ha paura dei tuoni. 
hmn+nl aro n t. a. {bróntolo), rimbrottare, 
DroniOI are, frq B l orbottare) Mormorare! 

Profferire sotto voce parole di risentimento. | Ram- 
maricarsi, Lagnarsi con mormorio di parole, j Ru- 
moreggiare, del tuono. | -amento, m. Borbottamen- 
to. H -io, m, frq. Il brontolare continuato, j Mor- 
morio d'aria negl'intestini, j del mare. || -one, m. 
Persona che brontola spesso e noiosamente. H-oso, 
ag. Che brontola. 

j.hrnri7a f- bronzo. Calore intenso del forno 
-rmuil^d, troppo rigcaidat0 . 

hrnn^ina & ^* Boccola che riveste la cavità 
uiuiizuia, interna del mozzo delle ruote. | 
% Pezzo dentro cui gira un albero in movimento. 
j Cilindro vuoto entro il quale opera lo stantuffo. | 
i£& Cuscinetto di bronzo o di metallo tenero ehe 
si pone tra gli assi e i supporti. 

hróns* c\ m - * MS brundusium, 
usuili u, per le fabbriche di 

bronzo di Brindisi ; pers. biring' ? 
Metallo composto di una lega di 
stagno, rame e zinco. | Lavoro ar- 
tistico in bronzo: Statua, Vaso, 
Medaglia, Lampada, ecc. | pi. etru- 
schi, pompeiani. \ fusione in — . [ 
cielo dì —, sempre ardente pel sole, 
e ostinatamente senza pioggia. | 
Colore di bronzo. | dorato, rive- 
stito di patina di oro; verde. | Cam- 
pana. | pi. i sacri — . | pi. ■♦■Arti- 
glierie, j polvere di — , &*, che dà 
il colore del bronzo. | faccia di — , 
che non si vergogna, Bugiardo imperterrito. | 
petto, cuore di —, per durezza, o intrepidezza 




Brónzo pompeiani 
(Napoli). 
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il -are, a. /® Dare color di bronzo. || -atura, f. Co- 
lorazione di bronzo, il -eo, ag. Di bronzo. fl -ino, 
ag. Di color del bronzo. | liso, carnagione —. j 
ra. Campanello di bronzo. | JJ. Varietà di cavolo, 
dal colore. Si -ista, m. Artefice che lavora in bronzo. 
1 -oluto, ag. Di una specie di cavolo. | -otto, ag. Di 
persona di color bronzino. 

ìbrÒSCÌ& ^ brodo X bioscia. Minestra mal con- 
ui uauia, dita.. | Scritto lungo e noioso. 
o.hrn77 s» f- «atd. broz germoglio, bottone. 
-i-UI \J£.t- a., Bollicella, Pustola. || -olo, m. (brùz- 
zolo). Pastello della farinata non bene disciolto. | 
-oloso, ag. Bitorzoluto. 

+brUCamagiÌa, f. Moltitudine di bruchi. 

brUC SLf& a " R°^ ere foglie e fronde, come i 
' bruchi, i Strappare a piccoli morsi, 
mangiando, come fanno le pecore, j Sfogliare una 
frasca scorrendola con la mano, j t$ la foglia, dei 
gelsi, peri bachi da seta, i Strappare, le cime delle 
piante che spuntano, per mangiarle, i Strappare, 
Portar via. | Rodere, Consumare. J + Cercare.|) -ato, 
pt., ag. Sfrondato. Corroso dai bruchi. 1 -atore, m. 
Colui che coglie la foglia del gelso o le olive. |i 
-atura, f. Atto ed Effetto del brucare. 1 -one, m. Be- 
stia che corre avidamente a brucare danneggiando. 
Hn mÀnfaa ag. Che scotta, Che brucia: sto- 
"' " collie, viglia minestra, clima-. 

bruci apéfo (a) ' av ,- con?p - ¥ olto viciI ?°;,? ì 

" *""" kc^^.w arma jj a moco che spara. | Alla 
sprovvista, All'improvviso. 

Krijci oro a. «perustùlare feomp. di ustus 
' w< - rl a ' c > bruciato)? (com)bustus ? Consumar 
col fuoco, Ardere, Abbruciare, cera, olio, gas, per 
illuminare. | Agire di sostanze, quali l'acido sol- 
forico o il nitrato d'argento. | anche del freddo ec- 
cessivo; e della febbre. | Rendere arido, Inaridire, 
Disseccare. | Incendiare. | Scottare. | ^* Applicare 
ferro rovente o altro, Cauterizzare. | nt. Essere 
consumato dal fuoco, per incendio; o da febbre, 
passione, sdegno. | Non aver denari. | a. di occhi. 
Infiammare; di parole, Offendere, Accendere; di 
vergogna, Rimordere. | la scuola. Non andarvi, 
Salaria, Marinarla (sic. far Sicilia, nap. far filone). 
| pagliaccio, Mancare a una promessa. | Smet- 
tere, dopo aver vinto, nel giuoco delle earte, j 
j V alloggiamento. Approfittare dell'altrui senza pa- 
gare, per non tornarvi più. | dalla sere, Aver gran 
sete. ) -abile, ag. Che si può bruciare. |j -acchiare, 
a., dm. Abbruciacchiare, Abbrustolare. I -acchia- 
to, pt., ag. j| -acchiatura, f. Segno che resta del bru- 
ciacchiare. I -agita, f. Tutte le cose aride che ser- 
vono per accendere il fuoco. || -amento, m. Modo e 
atto di bruciare. Incendio. || -ata, f. Castagna arro- 
stita. Marrone. || -ataio, m. Quegli che fa o vende le 
bruciate. || -aticcio, m. Rimasuglio di cosa bruciata. 
| Puzzo di cosa bruciata. || -atina, f. vez., di castagna 
(tose). || -ato, pt., ag. pane —, troppo arrostito. | dal 
sole, Arso, di tinta della pelle. | ora —, caldissima. 
| morello —, Cavallo di color nero non perfetto. | 
puzzo, odor di — . || -atura, f. Scottatura. Ustione, 
j Azione troppo violenta del fuoco sul ferro o 
sull' acciaio. || -aturaccia, f. peg. | -aturina, f. vez. 
Piccola scottatura, a un bambino. | + -o, m. (brucio). 
Bruciore. || -ore, m. Senso di calore e di dolore per 
puntura, scottatura o contatto di cosa qualsiasi che 
irriti la parte. | Desiderio molesto. | Arsione, della 
febbre. | -oretto, m.dm. | Desiderio. || -orino, m. dm. 

brUCI O, brÙCiolO, «>-<&Bruco.Bacoche 
uiuv.1 «, ^i w,^.w.«, S[ trova S p esso neug 

radici. || -etto, m. dm. [ -olato, ag. Guasto dai bachi. 
brÙCI Olo ir >- ; * ROTULUS ? bruciare? «^Striscia di 
' legno levata con la pialla. Trùciolo. 
briJC O m " ^}" bruchi, *bruci). «bruchus fyv'.yoc, 
I specie di locusta. <§, Insetto nel suo 
primo stadio di vita, cioè dalla nascita al momento 
in cui diventa crisalide. | Verme che rode la ver- 
dura, i fiori, i frutti. | del pisello, Coleottero di 
forma quasi quadrata, nero bruno con una mac- 
chia bianca all'estremità dell'addome: fora e scava 
il seme del pisello \bruchus pisi). | della lenticchia, 
che fora e scava il seme della lenticchia (bruchus 
lentis). | ignudo —, Poverissimo. | gj Cilindretto a 
cui stanno attaccati segnali nel messale, breviario 
o sim. || -olino, m. dm. | -one, v. brucare. 



brùcolo, m. 
brughiera, 



«verruca, dm. Bolla, Pustola, 
f. «prò. bruguieira (clt.). <£ Ter- 
reno incolto e deserto ove cresce 

l'erica e la scopa. Scopeto. 

*brugiare, v. bruciare. 

brUgliÒlO, m. «bulla. Pustola. Bplliciattola. 

"""brugnòccolo (dlt.), v. bernoccolo. 

+ brÙgriOla, f. rtf Prugna selvatica. 

4-hriJÌr P> nt - (-^ sc0 )- *fr. bruire. Rumoreggiare, 
TUI "" c > Brontolare, di budelle. ]| -ito, m. Gor- 
goglio. 

+bru!asco, +-azzo, a &- berlusco. cispo- 

' ' so, occhio. 

bruEÌC STfì nt. {brulico), «bollicare. Muoversi 
1 leggermente come di bachi, di in- 
setti. | Far brulichio. Muoversi di moltitudine di 
esseri, senza fare strepito. | di pensieri, Sorgere 
e aggirarsi confusamente. | -ame, m. Moltitudine 
d' insetti che brulicano. | di più esseri viventi, bru- 
licanti a mo' degl' insetti. | -hìo, m. Leggiero mo- 
vimento spec. di moltitudine d'insetti adunati in- 
sieme. | anche di persone. | Fermento leggiero di 
desiderio. | Brivido, Intormentimento. 
brUÌÌO a ^'' ^ v ' sbrollare. Nudo di vegetazione. 
' | campagna. | Privo, di foglie, penne e sim. 
| Arìdo, Scuro per bruciatura, j Senza un soldo. 

brulòtto m ' *^ r ' BR( J L0T [brùler bruciare). X 
' Piccola nave da guerra, velocissima, 
carica di materie combustibili da lanciare contro il 
nemico (come le moderne torpedini). Barca da fuoco. 
brum, m. «ingl. brougham, nome di un lord. Car- 
rozza signorile, chiusa, a un 
cavallo, per due persone. |j 
-ista, m. Vetturino del brum . 

HriliYì sa f- «bruma sol- 

orum a, stizio d . inver . 

no. Pieno inverno. } Vec- 
chiaia. | * i3pc3[j.a tarlo. <§> 
Mollusco ch'e s'attacca alla 
carena delle navi e la cor- 
rode ; Teredine. | % Erba 
filamentosa che si genera e aderisce alla carena 
dei bastimenti stazionari'. || -aio, ag. Di bruma. | 
Secondo mese dell'anno nel calendario della prima 
Repubblica francese (23 ottobre -23 novembre). || 
-ale, ag. *brumalis. D'inverno. Invernale. 

+brumasta, +-èsta, f - * BUMASTUS (?, 0J ir: 

, wwiwt, a gj. BS mammella di 
vacca). -^ Sorta d'uva bianca grossa e dura (pug. 
mennavacca). \ -o, m. Vitigno della brumasta. 
brunèlla ^' ^ Genere di piante delle labbiate, 
' una cui specie, detergente, è la Bru- 
nella comune, o Prunella consolida, o Basilico 
selvatico. 

brUn ir© a ' (brunisco), bruno. tX^ Dare il lustro 
' ai metalli lavorati, j oro, argento, 
acciaio. | Forbire, Pulire. |j -i mento, m. Brunitura. |' ( 
-ito, pt.,ag. Pulito, Lucente, j Inverniciato. | Bruno. 
| Liscio, Levigato, j -itoio, m. Strumento d'acciaio 
o pietra dura per brunire metalli, pietre dure, 
denti di animali. | della polvere, Frullone di cuoio 
che dà il bruno lucido alla polvere da sparo già 
granita. || -itore, m. Operaio che brunisce. || -itura, . 
f. Lustro che si dà ai lavori di metallo, o d'altra 
materia. 

brUn O a ^' * a ^- BRtJ N- Di colore nereggiante. 
' | Adombrato, e con poca luce, aria. \ 
Scuro. | castagno, che dà al bruno, di capelli. | 
Nero. | Mesto, Turbato. | +Cattivo. | m. Color bruno. 
| Di carnagione bruna. | Gramaglia, Lutto, Abito 
nero che si porta in segno di lutto. \ grave, stretto / 
per lutto recente e di congiunto prossimo; m'zz> 
leggiero. \ vestire, prendere, t epyrre il — , il lur£ 
Il -azzo ag. Brutto bruno. | -tggiare, nt. (-ig-^i 
Tendere al bruno. I -elio, ag. dm. Che te£ i or 
bruno. | m. Sorta di panno. l| -etto, ag. dm. r _ e zza, 
bruno, di capelli e carni. I -ettino, ag. ve r a „ ^ m [ 
f. Qualità di bruno. | Oscurità. || -ice" jj ru no, 
Alquanto bruno. | -issimo, sup. | -ott'^°' 
simpatico. || -orzo, ag. Che ha del b"* 




Bruni. 
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brUSC a ^' * a ^- bur st setola, pettine. Spaz- 
zi u <- », zola di setole ;j ura) per strigliare i 

cavalli, j Spazzola da madia. |X Bacchetta divisa in 
parti uguali della quale si servivano i costruttori 
per comporre e disegnare il piano e le curve dei 
navigli. Riga | Quantità di ramoscelli secchi per 
bruciare e calafatare la carena. | J^ Coda cavallina 
xequisetum arvense). \\ -are, a., dlt. ^ Ripulire le 
piante del seccume. | Abbrustolare, Dar la brusca. 
|[ -arella, f. Bruscolo. || -netto, m. dm. Spazzola 
quasi rotonda, di radiche di saggina o di setole, 
pei cavalli. | v. bru sco . || -hinare, a. Ripulire col 
bruschino. || -hino, m. A. Spazzetta di lavandaie, 
cuoiai. 

ÌQ TUSCèilO m ' arb °scello. Specie di farsa 
1 contadinesca toscana, scritta in 
rozzi versi. 1 Comitiva che canta il bruscello. | 
broccia. Pioggia gelata. Gelo dell'aria. 
briJ9;PhpttP f- P'- brusca. Giuoco usato dai 

U! us>uneue, fanciulli . consiste nell0 strin . 

gere con una mano tanti fuscelli di varia lun- 
ghezza, in modo che ne resti visibile la testata, e 
nel farli tirare dal compagno di giuoco, e vince chi 
toglie il fuscello maggiore o minore. 

brUSCO a ?' * RUSCUS Pungitopo? I.ABRUSCUS ? 

'Di sapore che tira all'aspro, piace- 
vole al gusto. | vino —, asciutto (cntr. di Abboc- 
cato, Pastoso). | Aspro, Pungente. | maniere, pa- 
r-ole. | con le — , Con modi e parole aspre, j Rigido, 
Austero. | Nuvoloso, tempo. | m. Bruscolo. | A, 
Specie di lima a raspa, spec. per raschiare le ossa. 
| J£ Agrifoglio, Pungitopo. 1 -amente, In modo 
aspro. Senza complimenti.||-hetto, m. dm. Alquanto 
brusco. .| sapore. | Un po' adirato, Sdegnosetto. | 
-ezza, f. | Maniere aspre. | Rigidezza; Asprezza. 
|| -hino, ag. Colore di vino rosso carico. 
brÙSCOl O m ' BRUSC0 ' Minuzzolo piccolissi- 
' » mo di legno o paglia, e sim. | Mi- 

nuzia, Atomo. | vedere i — altrui e non le sue 
travi, di chi nota ogni piccolo difetto negli altri, 
t non vede i propri' più gravi. | levarsi i— dagli 
occhi, Liberarsi dalle molestie. [ Bruscello, Piòg- 
gia minuta. | Berlusco. || -etto, -ino, m. dm. || 
-oso, ag. Pieno di bruscoli, j -uccio, -uzzo, m. dm. 
brUSÌO m ' *^' BEAUSEN - Rumor confuso, sordo 
T » di molta gente unita insieme, j Rumore 
e disordine. | Quantità, di gente, e altro. | di quat- 
trini, Molti. | Vocìo, Bisbiglio, di lode o altro. 
4-htni^ffl f. *germ. bruzdan ricamare (fr. bro- 
tyj\ uai a, dcr) Ricam0- ii _ at0j ag Ei cama to. 

-ì-Kri ictrtl Aro a - (brustolo). *vl. perustùlare. 
Tuiuoiuiaic, Abbrustolare. 



brut 



q m. #brutus tardo, insensato. Bestia. 
' Animale privo d'intelligenza e senti- 



mento. | Persona irragionevole, violenta, j ag. Ir- 
ragionevole, Senza sentimento. | animale — ,Bejtia. 
Bruto. | Bestiale. | Tardo, Insensato. | Inerte, ma- 
teria. 1 forza—, materiale. || +-aglia, f. spr. Insieme 
di bruti. Canaglia. || -aie, ag. Simile a bruto. Di 
bruto. | aito, vizio —, da bestia. | Bestiale. Anima- 
lesco. | Feroce, [malvagità, £t^ Efferatezza, che è 
un'aggravante dell'omicidio, anche mancato. [ Vio- 
lento. || -alissimo, sup. || -alita, f. Qualità o Azione 
di bruto. | Cieco e impetuoso moto, di passione, 
libidine. \ Ferocia. || -almente, A maniera di bruto. 
|| *-eggiare, nt. fbrutéggio). Far cose da bruti. | 
Atteggiarsi a Bruto, tirannicida. 
bfUtt ar© a. Imbracare. | Contaminare. | Spor- 
' care; Macchiare, di sangue, dijan- 
go. | Deturpare. | -amento, m. Deturpamento. || 
-ato, pt., ag. Macchiato, Deturpato. 
brUtt O a ?' * brì5tus rozzo, insensibile, noioso. 
' Difettoso nella forma della persona, 
Sproporzionato, Deforme, Manchevole. | cntr. di 
Bello. | pvb. Il diavolo non è cosi — come si dipinge. 
I Cattivo. | segno, Cattivo indizio. | scherzo, peri- 
'oloso, sgarbato. \ tempo, per intemperie ò per di- 
\razie. j notizia, che annunzia danno, disgrazia. 
pizioni, parole. \ fare una — figura, Apparire 
I /gna da poco, leggiera. | Pericoloso, Dannoso. 
PensiCT' P er confusione, ira. | Torvo. Accigliato. 
nirc alti ' ' con ^ e brutte, belle, eli. maniere. \ ve- 
Impudico - ' a serio contrasto. | Turpe, Sudicio, 
sino e sìm * nts - bestia, ignorante, cattivo, assas- 
■ u v. Bruttamente. || -acchluolo, ag. dm. 



fam. Bruttino. || -accio, ag. peg. Molto brutto;, 
anche schr. || -amente, Sconciamente; In modo 
brutto. | Indecorosamente. ] -arello, -erello, ag.dm. 
Piuttosto bruttino. || -erìa, f. Lordura. || -etto, ag. 
dm. Piuttosto brutto. || -ezza, f. L'esser brutto. | 
simpatica, amabile. | Schifezza, Lordura. | Azione- 
brutta, j + Macchia che il vizio imprime nell'anima. 
Il -ino, ag. dm. vez. o euf. Molto brutto. || -issimò,. 
sup. || -issimamente, av. sup. 1 -ìzia, f. Turpezza. 
|| -occio, -occino, ag. dm. Bruttino. || -one, acc. 
schr. || -ura, f. Cosa sudicia. | Bruttezza. | Azione 
turpe. | Gente turpe. 

hniyTflpi ìfl f- *fr- BROUSSAILLE Cespuglio. 

"' ""■«*S ,,cl > macchia. Quantità di persone ó 
cose vili. Marmaglia. | Confusione. 

brùzzico, brùzzolo, % ée ^TJi?M. 

Prima alba. Barlume. \ Crepuscolo, mattutino o se- 
ròtino. | *atd. burst. Punte della paglia, del legno. 
folio f. fam. *bua. Ferita, Magagna. | Male, Do- 
wu ' lore. 

buaccio, -aggine, v. sotto bue. 
+ bubaio, v. bufalo. j| + bubulca, v. bifolca. 



bub 



ars nt '> onm - Tubare, dei piccioni. || -an- 
**' » za, v. bobanza. 



Sli'shhnS a f. #upupula. Menzogna, Favola, Fan- 
UUUUU! CJ,, donia . | Cosa da poco, Bagattella. | 
<%> Upupa. | «bulbus. Jt + Specie di funghi, Mazza da 
tamburo. |] -are, a. Carpire. (Portar via con inganno. 
Ingannare. ] nt. *bubolare cantare cupo del gufo. 
Brontolar del tuono ancora lontano. | Risonare dei 
mare. ] Tremare. 1 -ata, f. Corbelleria. || -etta, -otta,. 
f. dm., di fungo. I| -one, m. Che racconta bubbole. 
hnhhnl n m - *bubu"lare. Pezzo di canna che 
vuuuuii u, a un'estremità ha il nodo e all'al- 
tra è aperta. | pi. Sonaglietti tondi, di ottone o di 
bronzo, che dentro hanno una pallottolina di ferro 
che li fa sonare. ( -ìera, f. Sonagliera al collo dei 
cavalli e dei muli. | -ino, m. Sonaglietto. | pi. J& 
Been bianco, Erba del cucco. 

bubboli S m ' *P m iìi>v -c3vo« inguine, tumore. 
■' ^" Tumore per infiammazione 
delle gìandole linfatiche. Enfiato. | + Gavòcciolo. || 
-ico, ag. {bubónico). Di peste che si manifesta con 
bubboni. |] -ooèle, m. #pìc;u{3wvc«-r|}.Tj. Ernia ingui- 
nale. 

+bubÓne, m. #bubo-onis. ^ Gufo. 

bubÒnio ttt ' * bu bonium Poupòviov. j& Specie 
' di ìnula, Fiorrancio. Inguinaria (cre- 
duta efficace contro il tumore dell'inguine). 

DU DU, onm. imitativo dell'abbaiar dei cani. 

bUCa *"' *S erm - EUK ventre. Cavità o Apertura 
' più fonda che estesa. | t^r Scavo fatto nel 
terreno per piantarvi alberi, viti. | Valle stretta 
fra due monti. Bassura. | Fossa, circolare, pro- 
fonda, da riporvi biade. | sito di — , Cattivo- odore.^ 
che ha preso il grano nella buca. | Depressione 
su letto, poltrona, e sim. per esserci stati a lungo. 
| sepolcrale, Tomba. ] Fossa murata contigua alle 
stalle per rimettervi il concio. | Apertura nel 
muro, cieca, o da parte a parte. | del carbone, Ri- 
postiglio sotto il camino. | del suggeritore, Cupo- 
lino in mezzo al proscenio per il suggeritore. | 
la — dei gatti. \ del luogo comodo. | "^> delle lettere, 
per l'impo stazione, o agli usci delle case. | Sdrucio, 
Strappo nelle vesti. | Buttero, del vaiuolo. | Vuoto, 
Debito, Dissesto patrimoniale. | turare le buche, Pa- 
gare i debiti. | "^ Luogo segreto dove riunivansi 
certe confraternite per esercizi' di pietà: di san 
Girolamo, di sant'Antonio. | di lupo, v. buco. 
|| -acchiare, a., frq. Foracchiare. I -accia, f. peg. J| 
-are, a. Fare uno o più buchi. | i biglietti, éig dei 
controllori. | Pungere. | Ferire. | nt. Penetrare. 1 
in un uffizio, impiego. \ Aprirsi un varco, Passare 
avanti. | il sasso, J| Adoperar lo scalpello senza 
discrezione. | -ato, pt., ag. Pieno di buchi. | aver le 
mani — , Esser facile a spender denari. [ -atura, f. 
Il bucare, Buca. Puntura. | -aturina, f. dm. || -heràt- 
tola, f. dm. Piccola buca. | -herella, f. dm. Piccola 
buca, nella terra. | -herellìna, f. vez. || -netta, f. 
Piccola buca, anche di fornace. \ pi. Specie di giuoco, 
infantile. || -hettina, f. vez. 1 -hina, f. dm. 
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buddismo 




bùcchero, 




u Itra flirti-! comp., s. Chi fa innamorare 

Duca cuor:, . anéve , m ^pi an 

ta delle amarillidacee, con un bulbo 
bianco da cui sorgono due foglie e 
tra esse uno scapo alto con un sol 
fiore bianco pendente, sim. quasi al 
giglio, che apre sul finire dell' in- 
verno, e anche sotto alla neve, bu- 
candola [galanthus nivalis). 1 -apére, 
iti. <^> Insetto dei coleotteri, le cui 
larve vivono rodendo il legno di pa- 
recchi alberi. 

Knf*&t O m. #td. bauchen lavare. 
' Imbiancatura di panni- 
lini, fatta con cenere e acqua bollente 
panni messi in buca o in una volta, [appuntare, scri- 
vere il — , Far la nota o lista dei panni, j fare 
il — , Imbiancare i pannolini con sapone, lisci- 
via, ecc. | JgJ Purificarsi la coscienza. | pvb. Lo 
scritto non si mette in — . | -aia, f. Lavandaia. Chi 
fa il bucato per mestiere. || -aio, m. Stanza del bu- 
cato. 1 -ino, -uccio m. dm. Piccolo o povero bucato. 
j! -one, m., acc. Molta biancheria messa al bucato. 
hurr-ollafr» m - *buccellatum biscotto. Sorta 
t0 » di ciambella che si fa a Lucca, 
n. #po'jxspcc. Terra rossastra odo- 
osa, proveniente 
da più paesi, anche dall'America, 
molto di moda dal sec. 17°, usata 
per farne pastiglie e profumare, j 
Vaso di terra odorosa, per lo più 
di color rosso. | (% Specie di terra, 
argillosa e nera, di cui son fatti 
molti vasi etruschi. 

4-hiir*rhin m - *buccùla. eìc- 
■i-Duccnic-, cioIo _ ! Guaina . | 

Buccio. 

buCCI 3 ^ BUCCI °- A Scorza. 
uul,v ' ' Parte superficiale del- 
le piante e delle frutte che serve 
loro quasi di pelle. | Pellicola di 
noci, mandorle, castagne, finocchi. 
I del pane, Crosta. | •$> Involucro 
gliano in certi tempi gl'insetti ed anche le semi. 
Pelle degli animali. | riveder le —, Cercare difetti, 
errori, magagne, colpe. | (schr.). Pelle umana. | esser 
di — dura, Forte, Robusto. [Resistente alle disgrazie. 
|| -ata, f. (tose). Colpo di buccia lanciata. || -cata, f. 
Jtosc.J. Nulla (in frase negativa). J| -olina, f. Pellicola. 
4-hsjCCÌftrQ m. #fr. BÓucHER(fcowt: becco). Ma- 
Tuuo(,iciC] celiate. Beccaio. 

bùccina, bucina, %*^f™- K 

Strumento ricurvo da fiato, adoperato- 
nelle milizie. || -are, nt. ^bucinare. So- 
nar la bùccina. | a. Manifestare con pub- 
blicità, Vociferare, Andar dicendo, j 
Sus%urrare. | rfi. Esservi sentore, voce. 
Vociferarsi. f -amento, m. Vociferazio- 
ne. \\ -atore, m. -atrice, f. Che manifesta 
i fatti altrui. | Sussurratore. || -atorio, 
ag., m. <y Muscolo aderente alla ma- 
scella. i| -io, m. Il buccinar continuo. 
bÙCCÌnO, m. *buccÌnum. ^> Genere _ 

' ci molluschi con la con- Buccina, 
chiglia. | Chiocciola. 

hi inni r% m. *pr;eput!um 5 ).oj3ós? Guscio, Scorza, 
UUUUl u, Buccia _ | pelle. | Ck Parte esterna delle 
pelli che si conciano. || -oso, ag. Che ha buccia. 
■'bùcciolo, v. bozzolo. 
boccinolo, bucciòlo, v, bocciuolo. 

bÙCCOl 3. ^ * BUCC ^ LA bocchetta. Q, Ornamento 
' al centro degli scudi. Borchia, j Or- 
namento che le donne portano agli orecchi. | un 
paio di buccole, d'oro, di brillanti. | Bronzina, j 
Riccio dei capelli, fl -etta, -ina, f. dm. 

buccòlica, b scl Y> f ? iu r c ° ? paro ! a con 

^mwwwhwm; bucolica). Ciò che si riferisce 
al mangiare. 

Kiir'Àffliln m - * (BouxéòaAcs Testa di bue: nome 
uuuciciiu, del cavallo di Alessandro Magno, 
j (ir., schr.} Cavallo grande, di poco valore. 

+bucèHo, buciacchio. %• #euc ^ us 

• mww>> v , m- « w>v»wwa v, Giovenco. Bue. 



Bùcchero efrusco 
(Firenze). 



spo- 








bùcero, 



+bucherame, 




Bùcero. 




Bucintòro (Venezia). 



m. #Pr>uy.épus che ha corno di bue- 
Uccello dei passeracei: 
grosso come un tacchino, dal lungo 
becco ricurvo, con una specie di 
corno rivolto in su: onde l'aggiun- 
tivo di rinoceronte. 

m. * BUCITARA, 

cittadella Per- 
sia. Panno trasparente, forse rica- 
mato. Sorta di tela di bambagia che 
si lavorava in Cipro. | Secchio pieno 
di buchi. 

bucherare, a. Far piccoli bu : 

' eh i.| Procacciarsi 
occultamente voti.] nt. Introdursi, Bri- 
gare. Insinuarsi, Bucare. || -amento, m. Modo e 
atto di bucherare, procacciarsi voti per ottenere 
gradi. || -aticcio, ag. Che è tutto bucherato. || -ato, 
pt., ag. A buchi, Pieno di buchi. || -ellare, a., dm. 
Forare con buchi piccoli e spessi. j| -e I lato, pt., ag. 
Pieno di buchetti. | pvb. Cacio seccato e pan — . ' 
buC!C3T6 nt- ' a '' ^ am - {bucicò). Buzzicare,. 
1 °» Muoversi alquanto con la per- 
sona. 

bucinare, v. sotto buccina. 

bÙC IH e m ' * FUSC ' NA fiocina, bucTna tromba? 
' Specie di rete da pescare, sim. alle 
vignaiole. | Rete per prender le starne e le pernici. 
| entrar nel — , nell'imbroglio. | -elio, -etto, m. dm. 
bUCintÒrO m -* v sn. bucio iNT'oRobucioin oro.. 

da gala in Venezia, e i- 
mitata al trove, con mol- 
tissimi fregi di oro e 
pitture, senza alberi né 
antenne, a 40 remi, con 
un'asta lunga a poppa 
che portava lo sten- 
dardo. | di Roma, che 
usavano i papi navi- 
gando sul Tevere, e per 
la marina vicina. | di Milano, che usavano i duchi 
sui laghi e fiumi. | di Ferrara, di Messina, di 
Reggio Calabria. 

+ bUCIO, +bUCCÌO, "} *germ. buk pancia. 

' f X Scafo, Bastimento. 

| Naviglio a più ordini di remi. 
bUC O m * '(*P** buca), f. *germ.BUK ventre, seno. 
» Pertugio, Foro ; Apertura che ha per lo 
più del tondo e non molto larga. | del naso, del- 
l'orecchio, della chiave, della toppa. \ all'orecchio, 
per l'orecchino. | nel mento, nella gota, Fossetta, 
j Luogo nascosto. Nascondiglio, Tana, j Stanzino' 
piccolo e buio. | Debito. | tappare un —, Pagare un 
debito. | non cavare un ragno da un — , Non riu- 
scire a nulla'. | neW acqua, Opera vana, j pvb. Non* 
tutte le ciambelle riescono col — , Non tutti i lavori 
riescono bene all'artefice, j a — , Preciso, A pun- 
tino. | della spina, (&, per cui esce il metallo fuso. 
dal forno fusorio. | buchi di lupo, e^o Bocche di 
lupo, Scavazioni circolari a guisa di pozzetti usate 
nelle fortificazioni, per rendere diffìcile il passag- 
gio. | v. bucherare, b u cher ellar e.||-heratto!o, 
m. dm. Piccolo buco. H -herello m. dm. || -horellino, 
m. dm. vez. || -nette, m. dm. Piccolo buchetto. | 
Fossetta, del mento, delle gote. || -nettino, m. dm. 
véz. | -hino, m. dm. || -olino, m. dm. Buchino. }|-one, 
m. acc. | -uccio, m. dm. Bugigattolo. 
bucòlica. f - *bucoucum pouxcXcxóv. $ Poesia 
» pastorale in forma di egloghe. |Je — 
di Virgilio. | v. b u e e o li e a. 

UU ^ ICUIIO >BUCRANlUM. n 

Cranio di bue per ornamento 
in edifici', spec. dei mercati, 
macelli, e in are. 
buda ^ (città ungherese}. 

j jl ndar a _ ? Morire. | aver preso — , fatto 
gran cosa [ricordi della presa di Buda fatta dai 
Turchi il 16S6]. | *buda. j£ Biodo: specie di pianta 
palustre da far stuoie e impagliar sedie ; Coàrone, 
Mazza sorda. 

hllHri iemn m - Dottrina filosofica religiosa 
wuuu i>pniu, sor ta nell'India e fondata da Bud- 




Bueranio. 



budèllo 
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bugigàttolo 




mm 



Budda. 



da: è ora professata da circa 400 milioni di ere 
denti. I sacerdoti son detti Bonzi, 
Bramini, Bramani. || -ista, m. Se- 
guace di Budda. ] Contemplativo. 

budèll o, 5%'P, 1 -, li hudelu - 

uuu » budella). *botellus 

salsiccia. 9 Canale che parte 
dalla bocca dello stomaco e dopo 
vari 1 avvolgimenti arriva fino al- 
l' ano. Intestino, j empirsi le — , 
Mangiare soverchiamente, j cavar 
le —, Uccidere. 1 tremar le — , 
Aver paura. ) di legno, di gomma. 
Tubo. | pi. Ripieno di una palla 
da giocare, e sim. 1| + -ame, m. 
Quantità di budelle, di animali. || -ino, m. dm. di 
bambino o animaluccio. || -one, m. acc. | Gran 
mangiatore. Chi s'empie troppo il ventre. 
budget, m., ingl. Bilancio dello Stato. 
budino, v. bodìno. 

4-hllHrÌP>rP* m - *^ r - baudrier (atd. baldrich 
-rwuui ioio, C i n ta). gxg Larga fascia di cuoio 
posta sulla spalla drit-a, la quale attraversa da 
una parte il petto, dall'altra la schiena del sol- 
dato, e va a congiungersi al fianco sùistro per 
reggere la sciabola o la spada. | Correggiame con 
che i soldati portano indosso armi e sacco. 
hll P m ' ^' bu°i)- "%» Bove. | occhio di — , spe- 
• Ju c » eie di lanterna. | Manzo. | carne di — . | 
pvb. Mettere il carro innanzi ai buoi, Far prima 
quello che va fatto dopo, j cacciar la lepre col — . 
! Serrar la stalla quando sono scappati i buoi. | 
Moglie e buoi dei paesi tuoi. \ marino, Vitello 
marino. | selvatico, Bisonte. | Uomo stolido; igno- 
rante; duro nell' apprendere. | d'oro, Uomo molto 
ricco e ignorante. | avere del — , poco giudizio. | 
imparare il — a mente, Non studiar nulla. || -ac- 
cio, m. acc. Ignorantaccio. || -acciolata, f. Pensiero 
da stupido. || -acciolo, ag. Che ha dell'ignorante. 
|| -aggine, f. Balordaggine, Melensaggine. || "'-eg- 
giare, nt. (buèggio). Operare come il bue, tardo e 
ignorante. | -essa, f. Donna ignorante. | + Vacca. || 
-ina, fi *$ Bovina. 1 -ino, ag. (dlt.). Bovino. 

bufai O m * ~ a ' ^' * BUBALUS - *3> Animale sim. 
' al bove, ma mezzo selvatico, di pelo 
cinerino o nero, con le corna 
rivolte in su, curvate di den- 
tro, la testa più corta e più 
grossa, . che tiene ordinaria- 
mente bassa, la coda nuda. | 
un — nella neve, di cosa assai 
visibile. | fare il —, Durar fa- 
tiche grandi. | Uomo goffo 
-accio, m. acc, di persona (per 
ingiuria). || -aio, -aro, m. Chi 
attende ai bufali. || -ata, f. Corsa 
delle bufale, usata in Firenze. 
|| -ino, ag. *bubalTnus. Del genere dei bufali. Di bu 
falò. |m. dm. | -one, m. acc. !| -otto, m. Bufalo giovane 

+ bufare, nt. (dlt.). Nevicare con vento. 




Bùfalo. 



hllfèr a ^' BUFF0 - Vento impetuoso, a turbine, 
> con pioggia, grandine o neve. Tem- 
pesta fiera con buffi di vento repentino e diverso. 
buff 3. ^' Burla, Beffa, Celia. | Cappuccio delle 
'cappe delle confraternite. | Parte del- 
l'elmo che copriva sin sotto la bocca, e si poteva 
alzare e abbassare. Parte della visiera che difen- 
deva le gote. | Berretto che copre gli orecchi e 
parte della faccia. | buttar giù la — , la maschera. 
Smettere ogni riguardo. | Soffio di vento improv- 
viso. | -are, nt. Soffiare gonfiando le gote, al giuoco 
della dama: Portar via all'avversario un pezzo che 
non ha giocato. | + 3buffare. | Dir ciance, facezie, f 
-ata, f. Soffio di vento non continuato. || -atore, m. 
Operaio che nelle vetriere faceva i fiaschi soffiando 
nel vetro con la canna. || + -etta, f. X Vela contratta, 
terzarolata. || -ettare, a. Governare la buffetta. 
buffalaglio, v. beccalaglio. 
buffalo, bùffolo, bùfolo, v. bufalo. 

buffe m ' *^ r ' BUFFET - Stanza, Banco, Tavola 

' dove son serviti piatti freddi, dolci, vini, 

in ricevimenti, feste da ballo, ecc. | Jfcg Caffè an- 



nesso alle stazioni, dove si trova da mangiare. | 
Sorta di armadio per la biancheria da tavola e le 
stoviglie. | X- Stipetto di legno nobile da mensa e 
credenza. || -etto, m. Tavola di credenza. |v. buffo. 
hllff C\ m - Soffio di vento impetuoso, non con- 
uunu, tinuat0 | Scherno. | ag. Faceto. | Ridi- 
colo. | opera — , comica,, in musica. ] m. Uomo che 
fa ridere. [ Attore che fa la parte buffa nella com- 
media musicale. | -erìa, f. Impostura. Trucco. || 
-ettare, nt. Gettar vento per bocca. Sbuffare. 1 -et- 
tata, f. Colpo di buffetto. || -etto, m. dm. Colpo di 
un dito che scocchi di sotto ad un altro. | Colpo 
sulla gota gonfia. | Colpo di vento. Fortuna. \ 
pane —, fino, soffice. || -ettone, m. acc. Scapac- 
cione. || -ole, f. pi. (bùffole). Frascherie, Inezie. 
10 hllffón A m - buffo. Chi faceva il mestiere 
i uuiiuii e, dj rallegrare i ecori i C on motti e 

facezie: e si aggiungeva com. la deformità della 
persona. Giullare. | Chi volge in ridicolo le cose 
serie e trattiene con sim. buffonerie per far ri- 
dere. | Persona non seria, che manca di parola. | 
Burlone. | v. buffone ?/'. || -a, f. Donna allegra, 
faceta; anche spr. || -accio, m. peg. || -are, nt. Far 
il buffone. || -ata, f. Cosa da buffoni. Atto o Detta 
di nessuna importanza e serietà. || -callo, m. dm 
Ragazzo che faccia ridere. | Misero buffone, i -cino, 
m. dm. Bambino che fa ridere. || -eggiare, nt. (-ég~ 
gio). Fare il buffone. | erìa, f. Burla. | Azione da 
buffone. || -esco, ag. Di buffone. | -evole, ag. Buffo- 
nesco. || *-ìa, f. Buffoneria. || + -iare, nt. Far buffe. 
où hllff Ano m. bufone; o per la figura dei 
l UUllUim, buffoni di corte. Vaso di vetro 
tondo, largo di corpo e corto di collo, per mettere 
in fresco le bevande. 1 -cino, m. dm. 
bufonchiare, v. bofonchiare. 

blifón S m - #b0fo -onis. •$> Botta. || -ite, f. Pie- 
» tra che credevasi trovarsi nella testa 

della botta: dente fossile di pesce. 

bufÒnìe f - P 1 ' *£ìooea>via. O Solennità ateniese 
» in cui si uccidevano molti buoi. 

buffai mìa f - *P=ù~6*V : = t - *=■ Malattia per 
uuikaiiina, CIJ j l'occhio si ingrossa tanto 
da non poter essere coperto dalle palpebre. [|-o, m. 
*3où96aXu.ov. A Genere di piante delle composite 
a fiori congiunti, comunissima d'estate nei prati, 
Margarìtona, Occhio di bue. 

bUganZa, f. (dlt.). Gelone ai piedi o alle mani. 

hncrapra ?• (plb.) *fr. bougre [bulgaro ere. 
uu s5 cl a > fico, sodomita). Stizza, Rabbia, Bu- 
schera. | Fandonia, Bugia, Sproposito. | -are, a. 
Buscherare, Ingannare. | Usare contro natura. 
hi ieri a xhncr>Ì9 f- *atd. bosa cattiveria, 
OUgl et, +UU^UIet, bur i a; menzogna. Asser- 
zione contraria alla verità. | pvb. Le bugie hanno 
le gambe corte.] da pigliar con le molle, grossa. | 
per ingannare, Menzogna. Falsità. | pietosa —, Dis- 
simulazione della verità per non recare dolore 
troppo grave e peggio. | per burla, scherzo, Fan- 
donia. | Macchiettona bianca sulle unghie, Bollicine 
bianche su pel naso. Escrescenze intorno .-.Ila un- 
ghie, i in luogo di — , ^ Nel mondo, cntr. alla ve- 
rità dell'altra vita. | bugia, città di Algeria. Piattel- 
lino con manico, di vetro, d'ottone, d'argento, od 
altro per adattarvi una candela da portarsi fa- 
cilmente da un luogo ad un altro. | -acoia, f. peg. 
(bug'iaccia). || + -are. nt. (bugio). Dir bugia. |j -etta, 
f. dm. (-tétta). Piccola menzogna. || -ina, f. dm 
\-ìna\. || -ona, f. -one, m.'(-iohà). Grossa bugia. ]| 
-uccia, -uzza, f. dm. (-«<-). Bugietta. 

bugiardo -adrO ag, m. Chi dice bugie 
UU b ldiUU, ctuiu, o suoi dirne. |K„*, (a _ 

|.pvb. 77 — deve aver buona memoria.] Falso, Finto, 
Menzognero. \ lagrime, promessa, amore, appa- 
renza. | far —, Smentire. | pere —, r$ che sem- 
brano acerbe e non sono. 1 -accio, m. peg. Brutto 
bugiardo. || -amente, Da mentitore. || -elio, -ino, m. 
dm. Ragazzo che dice bugie. | -issimo, sup. |1 
-issimamente, av. sup. 1 -one, m, acc. || -uoio, ag., 
in. Giovinetto bugiardo. | -erìa, f. Discorso falso. 
| Qualità di bugiardo. 

hiicricàttnln m - BUGI ° DI gatto. Buco, Per- 
uugignuuiu, tugio.| Piccolo stanzino oscuro. 
Sot os-aia. Ripostiglio. 



bugio 
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buono 



#atd. bosi vano. Bucato, Forato. | 



1 e*5 palla — , Bomba, Granata, m. Buco. 
f. r 




+bugio, 

HsjO'iì a £~*bullirb. Moltitudine confusa di 
Mugli «a, persone cose. || + -are,nt., rfl. Imbro 
gliarsi, Ingarbugliarsi. 1 -ente, ag. #bullisns -tis. 
Bollente, i -ola, f. Pustola, Bolla. | -one, m. *fr. 
bouillon. Brodo. | Liquido mescolato con materie 
che lo alterano. | Mescolanza, Accozzaglia di gente 
■e di cose. | Pezzi d'oro o d'argento che si rifondono 
alla zecca. (Imbroglio, Finzione. 

bugliuolo, bugliòlo, f^tèusulìl: 

| X Secchio. Vaso di legno, o cuoio, o tela, col ma- 
nico di corda per attingere acqua dal mare e lavare 
1 ponti. | bùgnolo. Specie di bigonciuolo. 

bucylnec a f- *BóùV):ùaaoc che ha lingua di 
UglUSSO, bue j^'Borraginè, Borrana. I -0, 
m. ^> Pesce di mare a forma di lìngua di bue. 
faiicrn a f- * clt - B0N eeppaia. fj Bozza, rozza, 
i UUgl l a, piana, a diamante. | Or- 
namento in legno di porte, mobili, ecc. 
! jL Rigonfio agli angoli inferiori 
delle vele. || -ato, m. f| Parete o 
Facciata di muro composta di bozze. 
Ihuo'rvn m - * clt - E0N eeppaia. 
ou S" "» Cassetta da pecchie. Al- 
veare. | Luogo ristretto, ji -one, m. 
Cespo, Macchia. 

hùannl a f- * td - buhne tavola- 
DUgOQI a, t0| palco p aniere Qi 

paglia per biade, crusca, o sim. | Ce- 
stina. | Cattedra. Pulpito. | Banco 
degli accusati. |!-etta, -ina, f. dm. Pie, 
cola cestina. S -ino, m. dm. Panierino per la me- 
renda dei bambini che vanno a scuola. | -o, m. (bù- 
gnolo). Paniere più piccolo della bugnola, per frutta 
od altro. | ^entrare nel — , nella pania, Essere inna- 
morato. \ -one, m. acc. Paniere più grande. 
HÙPTlla f- & Genere di piante delle labbiate, 
MUguia, una cu j S p ec i e e detta strisciante pei 
rami che si distendono per terra: Erba mora, Con- 
solida. Erba Lorenza (aiuga reptans). 
buina, -o, v. bue. 

lìl lì O a S' *burius rosso scuro, color di fuoco. 
MUl \Jj Oscuro, Senzaluce.lT.nebroso.jAstruso, 
Difficile a intendere. | Nuvoloso, tempo. | gatta—. 
Prigione. | m. Oscurità, Tenebre, Mancanza di 
luce. | pesto, che si affetta, come in gola al lupo, 
fitto. | a —, All'imbrunire; Allo scuro; Di notte, 
i pvb. Al —, tutte le gatte son bige. | involto nel —, 
Ignorato, j Ignoranza. | essere, tenereal — . ] di cose 
imbrogliate e misteriose. | schr. Prigione. | -celo, 
ag. Alquanto buio. 1| + -òlo, v, bugliolo. || + -ore, in. 
Oscurità. || -ose, f. pi. Prigione (tose, di gergoi. 

bùi baro, g^g^» del lag0 di Mantoya> 

1. *bulbus cipolla. J^ Radice grossa 
carnosa, a squame, di agli, cipolle, 
narcisi, giacinti, barbabietole, ecc. | <3? Radice dei 
capelli e dei denti. | dell'occhio, Globo dell'occhio. || 
-etto, -ettino, m. dm. || -ifórme, ag. Che ha forma di 
bulbo. Il -ilio, m. buleùlus. Bulbetto che si forma al- 
l'ascella delle foglie o delle brattee, ed ha facoltà di 
riprodurre la pianta. ij-ocàstano, m. Pianta delle om- 
brellifere : Castagna di terra, Pancasciolo, dalla ra- 
dice tonda, carnosa, buona a mangiare (bunium, e 
anche carimi bulbocastanumì. || -ooòdio, m. «xùSiov 
pelle di pecora. Pianta da giardino, bassa, i cui tu- 
beri sono rivestiti di tonache, e con fiori piccoli. || 
-omanìa, f. Specie di malattia delle piante per so- 
verchio vigore. || -oso, ag. *bulbosus. Fornito di 
bulbo. Che ha forma di bulbo. 
buldriana, v, baldracca. 
buldrò, v. bulldog. 



buibo, 



j^ Parte del piede del cavallo tra l'un- 
ta e la carne: Fettone, Forchetta. 



bulèf ia, | 

bùlgaro a S' Della Bulgaria. | m. Sórta di cuoio 
uuigai \J t rosso cupo, odoroso, con cui si fanno 
scarpe,valige, ecc. | £t£ Consuetudine di Bulgaro (giu- 
reconsulto bolognese del sec. 12°), Usufrutto alla 
moglie, che consiste negli alimenti, se vi sia prole. 
bulicar© ntl (bulico). #bullicake. Bollire, 
uusiwsui'; ,j e ii e aC que che scaturiscono bol- 



lendo.! Brulicare. I -ame, m. Vene d'acqua bollente 
(in origine solo le Sorgenti termali di Viterbo). | 
Moltitudine di persone. | Guazzabuglio ribollito. 

+bUÌÌma, f. #bullire. Frotta confusa. 

+bulimaca, bulin-, fc*È^fe 

medicinale (ononis arvensis). 

bulimìa, f. bulimo, 



m. *j3oiAip.ìa fame da 
bue, bulImus. TSfcFa- 




lavora di bulino. 



me insaziabile. 

Hill in n m. *atd. boro succhiello. Strumento sot- 
uuiin u, tUe m ac _ 

ciaio appuntato a un- 
ghia per intagliare oro, 
argento, rame e sim. | 
Arte dell' incisore, 
-are, a. Intagliare col 
bulino. 1 -ista, m. Chi 
bulla, v. bolla. 

bulldog, m., ingl. (cane taurino). ^> Specie di alano, 
con testa larga, muso ottuso, pelame corto e liscio. 

bullétta ^' * BULLA - Polizz tta per contras- 
eli a., se g no d j licenza di portar merci li- 
beramente, j Ricevuta staccata da libro : a matrice. 
di dazio, di nolo. \ <3^ Chiodo corto a larga capoc- 
chia.! pi. Orecchini piccoli a vite, [essere in — , senza 
quattrini (star nella lista dei fallimenti che si affig- 
geva). 1 -aio, m. Chiodaiuolo. ( -ario, m. neol. Libro 
con le matrici delle bullette. || -ame, m. Quantità di 
chiodi" a bullette di varie forme. ] -ato, ag. Guer- 
nito di bullette. || -atura, f. Guarnizione di bullette, 
ì! -inaio, m. Chi vende i biglietti d' ingresso ai pub- 
blici spettacoli. | -ino, bollett-, m. Polizzino. | Fo- 
glio o periodico contenente varie notizie su deter- 
minati rami di studi' o argomenti. | bibliografico, 
con annunzi' di libri nuovi, recensioni, comunica- 
zioni. | Parte del giornale che dà notizie sommarie 
commerciali, letterarie, militari, ecc. | Periodico dei 
Ministeri con le notizie relative all'amministrazio- 
ne.! niilitare.xela.tivo al movimento e alla posizione 
degli ufficiali | Relazione dei medici curanti sul 
corso della malattia di un personaggio. | Biglietto 
d'ingresso al teatro, o sim. | Pannolino bagnato 
d'unguento, sulle piaghe.! -ona, t. acc. Bulletta 
grossa. |! -one, m. Grossa bulletta con capocchia 
per ornamento. | + Libro dove si registravano atti, 
contratti e sim. 

hiiìinnp hnil. m - *bulla. Grosso chiodo 
DUJIUne, DOÌI , con vi te, dado e.testa. | Per- 
no da lamiera che si ribatte, a due teste. | ^g Chio- 
do filettato con testa e dado a collegare lamiere, 
buisino, bolsina, v. bolsaggine. 
bumasto, v. brumasta. 

hlimplis f- *'$ovui\i,i. Jj Specie di frassino 
" MI " olla » largo e basso. 
bunio, v. bulbocastano. 

buon accòrdo. "> mp > ,f 

" UU " «»»WI ViW, tast j coUo 

lo, sim. a un'arpa. Arpicordo. S 
chino, Furbo. | Tristo. || -alancia, 



" Strumento a 
corde di metal- 
-alana, m. Biri- 
m. Valente nel- 
l'adoperare la lancia. 1 -amano, f. Mancia, spec. ai 
vetturini. || -amisura, f. Il dipiù oltre la misura 
a chi compra stoffa, o altro. || -amòrte, f. "^Fun- 
zione per impetrare una buona morte. || -avògiia, 
m. Volontario che serviva al remo nelle galee. | 
(tose.)' Giovine medico che presta servizio gratuito 
negli ospedali.! (ir.) Chi ha poca voglia di far bene. |j 
-acristiàna, f. ì$- Sorta di pera. 1 -dato, av. Molto. 
Il -di, m. Buon giorno, esci, di saluto. | -èrba, f. % 
Specie dì tanaceto, che stropicciato manda odore 
piacevole. ||-giórno, m., esci, di salato.! §*5 ^"Bastone 
ferrato dal capo grosso e con la punta acuta usato 
dai Fiamminghi (traduzione di godendag). | -gu- 
stalo, m. Chi ha buon gusto nel giudicare e nello 
scegliere, di cose materiali, e anche intellettuali. 
bUOnO a &" (premesso a m., che non cominci 
' con st, sempre buon; posposto non si 
tronca mai). *bònus. Che serve a un bene. Utile. ì 
Che adempie bene l'ufficio, la parte, il mestiere, 
il servizio. | Atto, Idoneo. [ Bonario, Ingenuo. | 
Piacevole. | Prospero. | Valoroso, Valente, nelle 

ti 
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armi o in qualche arte o mestiere. | Onorevole. | 
Quieto, Cheto, Fermo, di ragazzo docile e tran- 
quillo, j Pacifico, senza risentimenti, i come il pane, 
(mare — , calmo, o quasi. | Propizio, Favorevole. | 
cosi è cntr. di tristo, reo, guasto, malato, inetto, 
debole, vile, falso, ecc. | moneta, in corso e ge- 
nuina. | Benigno. J ints. Molto, Grande, quantità, 
misura, spazio. | ^ cristiano; anima —, | buon'a- 
nima, di defunti. | senso indifferente, per blandire: 
buon uomo, buona donna, buon vecchio. \ anche ami- 
chevole.' buon diavolo, figliuolo, ragazzo (sempre 
che preceda). | far — vita con ale, in pace e amore. 
1 Jar — vita, nei piaceri. | maniera, affabile e cor- 
tese. | grazia, Gradimento. | famiglia, per bene, 
ben costituita, agiata. | società, distinta, alla, \causa, 
giusta, facile a vincersi, j ragioni, valide, oneste. 
| fede, Fiducia. Sincerità, Innocenza. | arti, di 
cultura intellettuale. \M@ secolo, per la schiettezza 
e purità della lingua, Trecento. | affari, lucrosi. 
| uffici'. Intervento benevolo, Raccomandazione. 
| governo, sollecito, giusto, prudente. Nel Gran- 
ducato di Toscana, Ministero della Polizia. | a 
— mercato, A poco prezzo. Con poca difficoltà. 
i far — , un pagamento, Riconoscerlo per buono. | 
Accettabile. | menar — , Concedere. | far — giuoco, 
Servire al. fine. 1 viso, cera, Accoglienza favore- 
vole. | stomaco, Che digerisce bene. [ bocca, di ca- 
vallo ubbidiente. Chi mangia con appetito, senza 
esigenze. | di stagione, tempo, Favorevole, secondo 
il proposito e il punto di vista di chi parla. 
| di buon'ora, Presto, Per tempo [alzarsi, cori- 
carsi, uscire — ). | parola, Raccomandazione favo- 
revole. | buone parole, Promesse e incoraggiamenti, 
spesso vane, j vento, propizio, j salotto — , da rice- 
vere. { alia buona, Senza complimenti, Come gente 
modesta e cordiale. | di — voglia, Volentieri. | di — 
grado, Con piacere. | di — animo, Con coraggio, 
sicurezza. | di — cuore, Con affetto. ] di — occhio. 
Benevolmente, Con simpatia. | a — diritto, Con 
ragione e giustizia, j di — luogo, Da persona at- 
tendibile. | a — conto, Per buon pagamento e 
buona regola. [ a — passo, Velocemente. Nel punto 
migliore, più importante. | sul — . | alla —, Senza 
cerimonie. | con le —, Senza asprezza. | essere ili 
buona (eli. luna), Di buon umore. |m. Ciò che e buo- 
no. | pvb. Il — piace a tutti. | + Bene. | Cosa ben 
fatta. | Ordine di pagamento. | ^ Biglietto che si 
rilascia invece di danaro, e importa l'obbligo di 
pagare una somma determinata: di Banca, del 
Tesoro, dello Siato. | Obbligazione privata. | darsi 
al — , a far bene, lavorare. \ aver — in mano, ra- 
gione valida, sicurezza, pegno sicuro. | dare il — 
per la pace, Cercare la pace anche con svantag- 
gio proprio. | di —, Sul serio. | poco di —, Bric- 
cone. | volerci del bello e del — , molta fatica. | 
mettere in — , Copiare in bello, in pulito. 

bUOn D6SO com P-> m - D di P iu oltre lì peso, 
" " per contentar chi compra. I -prò, 

m. Utile, Bene, Giovamento, ecc., spec. di augurio. | 
-sènso, m. Criterio sano, Giudizio sereno e giusto. 
|| -tempóne; m. Allegro, Che vive allegramente. || 
-uomo, m. (pi. buoni uomini, bonòmini, buon). 
Valentuomo. | pi. Specie di magistratura nei nostri 
antichi Comuni. Probiviri. \ Persona mite. Ingenuo. 
+ bUQ*''SStS '• * BUPRESTEls 3°"Tpwris-%>Spe- 
tuu[(. vaivj cje d j can t a ridi, velenose, che 
mangiate con l'erba dai buoi riescono a produrre 
la morte. [ m. Veleno della bupreste. 
hlirflnóc^ f- BURiANO?rf Sorta di uva bianca 
""'<*'»es>W, molto dolce. | Vitigno della bu- 
ranese. 

hiipglttin O m ' BURATT0 - Fantoccio d cenci o 
di legno, con cui si rappresen- 
tano commedie e farse, movendolo coi fili e par- 
lando per esso. | castello dei —, Torricella dove sta 
la scena in cui si fanno agire i burattini. [ Uomo 
senza volontà propria, e che si muove per impulso 
altrui, | Uomo leggiero, { Bambino irrequieto. | v. 
buratto. J -aio, m. Chi rappresenta commedie con 
burattini. Padrone del teatro dei burattini. 1 -ata, 
f. Azione leggiera, senza dignità. | Commedia di 
burattini. | -esco, ag. Di burattino. | azioni —. 
hlirattO m. *burrus rossiccio? Staccio che 
1 serve a separare la farina dalla cru- 
sca. | Tessuto rado di crine con cui si montano 




Buratto. 




stacci, passatoie, ecc. | + Sorta di stoffa rada e tra- 
sparente. I A. Frullone. | Insegna dell'Accademia 
della Crusca. | 9x2 Figura per bersaglio: aveva 
nella sinistra uno scudo, nella destra la spada o 
il bastone-, se non era col- 
pita nel petto, si rivoltava 
girando e percuoteva il tira- 
tore inabile. || -are, a. Stac- 
ciare la farina, Abburattare. 
| Discutere, nell'Accademia 
della Crusca. || -elio, m. dm. 
Sacchetto lungo e stretto, 
tenuto aperto da stecche : 
serve ad abburattar la farina col frullone, o con 
mano, dentro la mtdia. | Veste o altro di panno 
buratto. 1 + -ino, m. Operaio che abburatta la fa- 
rina. I dm. di Drappo. 

burbanza. '• borbogliare. Alterigia sprezzan- 
' te. | Dimostrazione odiosa di supe- 
riorità, Arroganza insultante.|| + -are, nt. Usare arro- 
ganza.|| + -esco, ag. Burbanzoso.||*-iero, ag. Burban- 
zesco.||-oso, ag. Borioso ed arrogante, Pieno di bur- 
banza.||-osamente, Con burbanza.||-osissimo, sup. 

bùrbera, -ara, { in f ro A l s r t z %f n %^i^ 

avvolge una fune per tirar su pesi, estrarre il 
minerale, attinger acqua da pozzi e sim. ]| -ino, m. 
Specie di arganello per stringere e assicurare il 
carico in carri e barrocci. 

hfirh^rr» a B- *clt. borbar ispido. Quasi in- 
uui usi v, tr a tt abile. Rigido, Austero, Aspro. || 
-accio, ag. peg. || -one, ag. acc. 
4*H 1 1 rr h ! a &j dv. Rimburchiark. X Barchetta. | 
TUUI Ul " a > alla—, A caso, Trascuratamente. 
[andare alla — , Rubare, Copiare gli scritti altrui. j| 
'''-ella, f. dm. Burchiello. || -ellesco, ag. ig Sullo stile 
del Burchiello, cioè Domenico di 
Giovanni, poeta giocoso fior, del 
sec. 15 1 , che aveva l'insegna del 
burchiello alla sua bottega di 
barbiere. || -elletto, -ellino, m. 
dm. Barca piccolina. || -elio, m. ' 
Piccola barca da trasporto di Burchiello, 
passeggieri e merci sui fiumi. ||-o, 
m. Barca da remo, coperta, a fondo piatto, con una 
cameraccia di tavole impeciate, per la navigazione 
nei fiumi e nelle lagune: va anche a vela o con 
l'alzaia. 

hlirp m - *bukis. rrf" Parte dell'aratro che porta 
""■ c > l'anello e la stiva. 

+ burè a S' *bourrée. Sorta di ballo francese del 
™ ' c » sec. 17°: dame e cavalieri in due file 
dirimpetto si avanzavano e indietreggiavano, e poi 
unendosi a coppie facevano un giro danzante: ori- 
ginario dell'Alvergna. | f Suono che accompagna 
questo ballo. | *fr. beurré buttirato. n^" Specie di 
pera giallognola che si sciogle in bocca. Burrona. 
bureau, m., fr. (prn. biirò). Ufficio, BanccK dì al" 
bergo e sim., dove sono la cassa e i libri ; Scagno- 
burèlla '■ Luogo stretto e buio. | Corridoio 
1 sotterraneo. | Specie di prigione. | 

Scavallo bianco pezzato di nero. 
urèi lo, borei lo. ?■ B0RR , A (fr - iourre )- 
uivsiiw, "uiuuu. Specie di panno grosso 

e vile. Buratto. | Parte archeggiata del fusto della 
sella. | bure. ^ Sorta di caviglia che assicura due 
cappi' insieme, o un cappio a un anello stabile. 
hairoravin m - *^- burg graf conte di ca- 
UUI &' <="■»■"> stello. Titolo di dignità ereditario 
in Germania, del signore di una città o di un 
castello. | Signorotto, che si dà importanza. 
buriana. ^' B0REA - Temporale piccolo di esten- 
uici lana, s ione, di forza e di durata, con ad- 
densamento di nuvoli in un luogo. 

+burÌanO, m. ^p Specie di vino di Toscana. 

4-bU riaSSO m. Chi metteva in campo i giostra- 
T Mw l tori. | Suggeritore nelle recite. 

lo+bUrÌCCO. DOr-, ?■ B0RRA : ^empitura di 
tuviiiwwv, *,**< , lana dl borra, rigon- 
fiamento fatto alle vesti e sul petto. | Sorta di veste. 
Casacca. 

o% Kiirif*fv> ni. *burrìchus ronzino. Boricco, 
i. WUIIW-W, Bricco, Somarello, Asinelio. 
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burina, v. bolina. 

burino, v. bulino. 

hlirìsto m - * td - WURST salsiccia. Salsiciotto 
UUI isiu, ^j san g ue di maiale. 

hlirl a "* * BURR;E quisquilie? Beffa, Scherzo, 
UUI1 0.5 Q e ij a | ft a L.j Per ischerzo. Da pren- 
dere in burla, Non serio. | mettere, recare in —, 
Trattare come cosa ridicola, da gioco. | Cosa da nulla. 
|| -are, nt. Beffare, Schernire. Canzonare. | Scher- 
zare. | (dlt.) Lasciare, Far cadere, rotolare giù, 
via. | rfl. (con di). Farsi beffe, Non far conto. 1 -ato, 
pt., ag. | pvb. Anche i burlati vanno in paradiso. || 
-atoré, m. -atrice, f. Che burla. | -esoamente, In 
mod« burlesco. || -esco, ag. Fatto per burla. | Deri- 
sorio. I Faceto. | Giocoso | stile, poeta —. || -etta, f. 
dm. | Breve farsa, Opera buffa. | Avvenimento ri- 
dicolo, [farla —, Parlar da scherzo, [mettere in —. 
|| -evole, ag. Da burlarsene. | Burlesco. ] Che ama 
fare o dire burle. || -evolmente, In modo burlesco. 
il -evolissimo, sup. || + -iero, m. Disposto allo scherzo. 
il -ona, f. Che si prende giuoco, Donna che ama di 
scherzare. || -one, m. Chi burla sovente e volentieri. 
hljHsnda l-( m 'M burlare gettar via. Avan- 
uuiEaiiua, z j ^ella fabbricazione dell'alcool 
fatto con granaglie. 
burlasco, v. brulasco. 
-'burlétto, v. broletto . 

burnus, m., ar. Mantello di lana con cappuccio: 
degli Arabi. 

-hbUfO, m. Buio. | Sotterraneo. 

burocràtico a ^' *' r ' bureau scrivania + 
UUIUV/iauuv/j -xpaTixós atto a comandare. 
Relativo all' amministrazione. ! Ligio alle forme 
amministrative. | -zìa, f. *-xpàrei;x. Potere delle 
pubbliche amministrazioni nel rispetto delle leggi 
e dei regolamenti. 



bu 



rraSC a '• *borèas. Furia del mare per 
1 1 ciow a. } turbine di vento, con scariche 



elettriche, di breve .durata e di molto pericolo. 
Tempesta. | di neve. | Turbine di vento in terra. | 
Uragano. | Disgrazia. || -bella, -hetta, -hina, f. dm. 
|| + -o, ag. Burrascoso. || -ona, f. -one, m. acc. Grossa 
burrasca. | -oso, ag. Tempestoso, j mare —, Pro- 
celloso. | Agitato, discussione, adunanza, ecc. || 
-osamente. In modo burrascoso. | -osissimo, sup. 

+blirratO, m. Burrone. | v. burro. 



burr 



q m. *afr. burbe. Parte grassa del latte, 
' separata dal siero e condensata. Butirro. 



] pane, panetto di — , Forma di burro di peso deter- 
minato, [cucinar col — . \ pasta, maccheroni al — , col 
condimento di burro. | uova al —, cotte sul burro. | 
pane e —.\di palma, Grasso giallo odoroso che si ri- 
cava dalla palma dell'olio (elais guineensis], e serve 
spec. nella fabbricazione dei saponi. | di cacao, 
Grasso bianco che si ricava da un'altra palma. | 
Cosa morbida. | Lusinga. | dar del —, Lusingare, 
Adulare. | -aia, f. Stanza dove si fa il burro. |j 
-aio, m. Chi fa o vende burro. | -ato, ag. Spalmato 
di burro. || -ona, ag. r& Di una sorta di pera. Pera 
butirro, Bure. | Di pesca morbida, Spiccatola. || 
-oso, ag. Ricco di burro. | latte —. 
hljrrón P m ' borro. Luogo scosceso, diru- 
UUI lune, p at0 e p ro f ont io. | Sfondo chiuso tra 
balze O rupi alte. | -celio, m. dm. 
hlirQdlfì a g'> m " * BURSA - ^T Muscolo del fe- 
UUIsaic, more, Obturatore interno. 
hTireora f.(G.Burser scienziatotd.delsec.l7 l, l. 
UUI SCI a., ^ Genere di piante, alberi dalle foglie 
sottili, i fiori a spighe, di cui alcune specie danno 
dalla corteccia un sugo balsamico: crescono nel- 
l'America centrale e nelle Indie occidentali. 

+ bUSbaCC are, !?'•„ T { uffar t e > Imbrogliare. 
-rwu^Mftww "•■ vj ii _ nenaj f. Inganno, Truffa. 

|| -o, m. Impostore. || -one, m. Truffatore. 
jhushn m. Impostore. || -erìa, f. Impostura, 
tuu ? u u » Truffa. || + -ino, m. dm. 
K||ef a t., dv. buscare. Il cercare, Cerca. | 
uuav ' a > andare alla —, alla ventura. | vivere 
alla —, di accatto o furto. | 9xJ Ruberia che si com- 
mette in campagna, nei pollai, nei tinelli, da sol- 
dati o marinai indisciplinati. | bruscolo, d. Gabbia 



q m. Budellame, Intestino. 
» | Salsiccia. || -na, f. Mor- 



da olio. | + Bruscolo, Fuscello. | -acchiare, a., nt. 
Andar buscando. Procacciare. 
-4-hllQCalfana *■ * S P- busca alfana. Aìfana, 

-t-uuscaiicind, CavaIlacoio raagro 

hliCOalìns ?• brusca regolo. X Scaletta che 
uusbainia, al posto delle stangne laterali ha 

due corde a cui si uniscono i piuoli di legno ed 

è sostenuta dall'un dei capi, senza niun appoggio 

da piedi, e si adopera perché i marinai possano 

salire e scendere nei palischermi. 

btlSC ar6 a -* s P- BUS0AR ' Cercare. Procacciarsi 

' cercando, Ottenere con industria. | 

Ricevere, delle botte, Pigliarle. | una ramanzina. 

I Acquistare. | da vivere, il pane, la giornata. \ 

Rubare. | Predare, Foraggiare. | rfl. Prendersi, 

Procurarsi. | del cane, Andare a prendere e ripor 

tare in bocca cosa buttata lontano. || -ato, pt., ag. 

I -atore, m. -atrice, f. Che busca, procaccia. 

buscherare. a - (ea , f -l; Buggerare, Ingan- 
uu^wiiwi u.1 w, nare | s cluparej Mandare a 

male. \ -ata, f . Sproposito, Fandonia, Cosa da nulla. 

|| -io, m. Buggerìo, Chiasso, Frastuono di molte 

persone. || -one, ag. Buggerone. 

buschétta, v. bruschette. 

+busclóne, buscóne, sg^ 

glio spinoso. 

"'busco, v. bruscolo. 

bUS,€CCa, f. (mll.). buzzo. Trippa. | Busecchia. 

busécchia,f. • 

tadella. ! -one, m. acc 

bus/Ili, busillis, m. Punto difficile, schr. (qui sta 
il busi'li : Qui sta il difficile, attribuito a uno che 
traduceva in diebus illis). 
bùsina, -o, v. bùccina. 
+ busna, v. buccina. 

bliSnap'S % * S P- BiZNA <> A pastinaca. Jj Finoc- 
t'"*o"» chio selvatico: se ne fanno stec- 
cadenti. 

4-bUSO a g- Bugio, Vuoto, Bucato. | Vano, Scioc- 
T > co. | testa —, vuota. | m. Buco. | ven. 
pezo et tacon del buso. Il rimedio peggiore del male. 
|! -one, m. £ Sorta di strumento antico da fiato. 
hiigg Q f-, dv. bussare. Colpo, Percossa. | pi. 
' Botte, Colpi dati con mano o bastone, 
per castigo o altro. |Danno. (| -are, a. #i'Ulsare spin- 
gere. Percuotere, Picchiare. | Battere all'uscio, alla 
porta, per farsi aprire. | alla porta di, Ricorrere 
per aiuto. | giocando alle carte, Chiamare, perco- 
tendo le nocche sulla tavola (nel tressette, quando iL 
giocatore ha un tre). | rfl. Battersi, Percuotersi. Il 
-amento, m. Modo e atto di bussare. || -ata, f. Il bus- 
sare avvenuto. | Colpo. | Richiesta. | Chiamata nel 
giuoco del tressette. (Disgrazia. | Picchiata all'uscio. 
|| -ataccia, f. Brutta bussata. ||-atina, f. dm.||-atoio, 
m. &, Lunga pertica della quale fanno uso i pescato- 
ri. ||-atore, m. Che diede quattrini. (Importuno. || -o, 
m. Colpo, Battimento. (Rumore; Bisbiglio. (v. bosso. 
bUSSOttO m< bosso. iC Arnese di bossolo o 
' d'acciaio col quale si dà il lustro 
alle suola e ai tacchi. 

hflQQrtl a f ' * vI - buxìda (ttjSìc -iSos). X Sca- 
UU " UI a ' toletta o Cassetta rotonda (già di 
bossolo), chiusa da vetro, con- 
tenente il quadrante o rosa dei 
venti, su cui è sostenuto in bi- 
lico l'ago magnetico che, rivolto 
sempre al Nord, determina gli 
altri punti della sfera (indispen- 
sabile ai naviganti ed agli esplo- 
ratori). | comune, che oscilla libera 
in tutti i suoi moti naturali, senza 
freno di correzioni. Gioia. | azzimuttale, fornita di 
traguardi, gnomoni, fili, specchi, lenti, e di esat- 
tissime divisioni in gradi e minuti, usata come 
verificatrice. | doppia, che può essere consul- 
tata da chi la guarda di sopra come da chi la 
guarda di sotto | rovescia, sospesa al palco ne 
quadrato degli ufficiali. | di declinazione, d'inclina- 
zione, ecc. j Norma che guida i pensieri e gli 
atti. | perder la —, Confondersi. | navigare senza 
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—, Operare a caso. | della prima — , Di primo or- 
dine; della quinta —, Di ordine inferiore. | Anti- 
porta di stanze. | Porta delle stanze, di legno più 
fino e di lavoro più elegante. | Specie di paravento: 
seconda porta agi' ingressi di chiese, caffè, appar- 
tamenti, per riparo dal freddo e dal vento. | 
Stanza di legno ove il papa sta ad ascoltare le 
prediche. [ Specie di portantina. | Bossola, Brusca 
pei cavalli, f -are, a. bossola. Strigliare. ||.-ante, 
m. ^J Titolo dei familiari del papa, che assistono 
alla bussola. || -et a, f. Bussola che s'imbarca sui 
palischermi in missione. || -ina, f. Bussola da tasca. 
■ihùccnl O m - * v! - buxìda (rruìis -i5è3). Va- 
TUU!5BUI "' setto, Bossolo. | Bicchiere di latta 
per raccogliere le elemosine, jj -etto, m. dm. Bos- 
soletto. | -otto, ni. Bicchiere di legno, di latta, per 
scuotervi i dadi. | Vaso che adoperano i prestigia- 
tori per fare i giuochi. | giocatore di bussolotti, 
Prestigiatore. Chi fa apparire quello che non è. 
bUSta I -* BUX '' DA (ttu£ìs -ESos) scatola Carta pie- 

' gata in quattro, chiusa da tre parti, per 
mettervi dentro fogli, j Custodia di cartone, per 
libri, fascicoli, ecc. | Astuccio per occhiali, gioielli 
e sim. j Astuccio, Guaina grande da coltelli, po- 
sate, ecc. | -ina, f. dm. | -olia, f. -e, m. Busta grande 
bust O m ' ** BUSTUM effìgie in busto sul se- 

' polcro. <® Parte superiore del corpo 
umano, dal collo ai fianchi. | Figura in pittura o 
scultura, dalla testa al petto. | Indumento delle 
donne armato di stecche, che cinge il petto, Fa- 
scetta. | + Sepolcro. || -accio, m. peg. || -aia, f. Chi 
fa i busti da donna, Fascettaia.||-icino, -ino, m. dm., 
di busto da donna. 
bùstoia, v. p u s t o 1 a. 

hllctrofÀrin a g-, m. #Souo"Tpo3>'n8cv voltando 
UUSIIUICUU, come . buoi all'aratro. DI scrit- 
ture antiche dove le righe venendo a capo segui- 
tano ciascuna nel verso contrario a quello della 
riga precedente, e cosi si alternano da destra a 
sinistra e da sinistra a destra. 

HllfiflnnA m - ftOSC.Ì. &BOTELLUS -f- INFLARE. 

uu "" u "°l Gonfione, Borioso \ Uomo grasso. 
+bÙtOmO m ' # butòmus Pouto[*ov. A Frutice 
* che cresce al margine degli stagni, 
dai fiori ad ombrella, bianchi macchiatidi porporino 
blitìrr O m * ^butyru.u (BoÓTupov cacio di vacca. 
f Burro. | Sostanza grass'a'vege.taleana 
Ioga al burro, come di cacao, cocco, ecc |j -òmetro, 
m. rjf Strumento per riconoscere la ricchezza del 
latte. H -oso, ag. Che contiene molto burro. 

hi itriO m - (rom.). Rete da pigliare uccelli, Uc 
UUtl IU, ceIliera; 01ina , 

hlltta fi info comp., m. $«5 Asta col miccio 
UUllet iuu^Uj per àccendè.rè le artiglierie. || 
-fuori, m. Colui che avverte nelle quinte del teatro 

gli attori quando devono uscire sulla scena. | A 
'gni asta o pertica che si fa sporgere dal. bordo. 
|| -sèlla, m. gxg II sellare i cavalli, e il Segnale 
che se. ne dà con la tromba. |] -tèrra, m. tk. nelle 
fabbriche dell'allume, Operaio che getta di con- 
tinuo la pasta nella caldaia. 
buttagra, v. bottarica. 

buttarS? a ' * at< J botzan spingere. Gettare, 
' Lanciare con mano, mandando a terra 
o lontano da sé. j Atterrare, edificio. | Far scor- 
rere, Far uscire. Menare, acqua, fuoco, colore, o 
altro, j Spender male, Scialacquare, anche \l tempo. 
\ all'aria, Mandar sottosopra. | giù, Ingozzare. | 
mi articolo, quattro parole, Scrivere senza pensar 
molto. [ Sommare, Importare. | Rendere, Fruttare. | 
S, Germogliare. | «^ Gettare, dei fonditori. | ril. Get- 
tarsi giù. Perdersi d'animo. | Darsi. | -ata, f . Quan- 
tità di materia buttata. | Atto del buttare. | ^ Cac- 
ciata delle piante. || -ato, pt., '"■ - ■ 

ag. Gettato. Sdraiato. | tem- \ 

pò — , sprecato. 

i_,-*.aa*.„ «, m. *ar. botor 

DUOTF O, bozza, enfiato. 

Segno che resta dopo il va- 

iuolo. | «poTiip -Ttpoi pastore. 

Guardiano a cavallo, delle „ 

mandre di bufali, di tori, di Buttero(Pah ZZ i,ivapoli) 

cavalli, ecc. | -are, a. Coprire di segni, del vaiuolo 

il -ato, pt., ag. Pieno di bùtteri, del vaiuolo. 




♦butto, v. botto. 

bÙZZiC O m ' bulicare. Piccolo movimento. ({■ 
^ ^' -are, nt. Muoversi pian piano. Far 
poco strepito. Bucicare. | Bucinare, Susurrare. |i 
-hello, m. Piccolo rumore. | Raggiro, Trama. | -hìo, 
m., frq. + Bisbiglio, Mormorio che si fa d'alcuna 
cosa nascostamente. 

blJ2ZO m ' * a 'd. butze mucchio, massa? Ven- 
uu *' v » tre, Pancia. Stomaco degli animali con 
gl'intestini. | Broncio. | di — buono, Di proposito. 
| ag. Imbronciato. | tempo —, Di temporale, Cat- 
tivo. || -accio, m. peg. (-aio, m. Trippaio. || -ama, 
m. Quantità di buzzi d'animali macellati. || -etto, 
-ino, m. dm. lì -one, : m. (-a, i.\. Che ha gran buzzo 
o ventre. | Imbronciato. | Chi mangia molto e in- 
gordamente. || -onaccio, m. ,spr. Lurco. 
Hn^^UfrO m - ^^-- rurzEu pulitore: spazza- 
uufficunu, camino? Svizzero che cala d'in- 
verno in Italia a vendere polenta, castagne, pa- 
sticcini. Uomo zotico. 



£> (prn. ci; dlt. ce). Terza lettera dell'alfabeto, se- 
» conda delle consonanti, di suono palatale in- 
nanzi ad e, i, gutturale ad a, o, u sempre (onde 
non occorre scrivere eie, scie dove i non è vocale 
distinta, ma puro segno grafico, bastando ce, sce). 
I f| Segno romano pel numero 100 (centuml \ S. C , 
Senato Consulto. ] Iniziale nei nomi romani. C. vaie 
Gaio. | Altre ssgle più frequenti: G. C, Gesù Cri- 
sto; A. C, Avanti Cristo; g S. R. C, Sacra Ro- 
mana Chiesa; C. d. G., Compagnia di Gesù; M. C, 
Minore Conventuale; C. R., Chierico Regolare ; S. 
M. C, Sua Maestà Cattolica; G. C, Gran Croce; 
grj, C, Codice; ^ C. C, 
Conto corrente; & l. e, luo- 
go citato. 

Ca', f. (dlt.). Casa. 

cab, m. ingl. Carrozzella in- 
glese a due ruote, nella quale 
il cocchiere sta in dietro, in 
alto. 




Cab. 



raaha r»ahss f. Tempietto cubiforme dalla 

caaoa, caD<», Mecca f nunapa . ___ 




Caia. 



pa 

rete del quale e murata la pietra nera 
che la tradizione dice scesa dal cielo: 
fu meta di pellegrinaggi pagani prima 
di Maometto ed ora è di tutto l'Islam. 
fàhffii & A *ebr. kabbalah tradi- 
taual a > zione: scienza ebraica 
che interpreta la. Bibbia col sussìdio 
della tradizione rabbinica. Stregone- 
ria, Arte chimerica di far commercio 
cogli spiriti. | Arte che presume d'indovinare i 
numeri del lotto. | Intrigo, Imbroglio, j fare — , 
Congiurare. || -are, nt. Fantasticare, Almanaccare. 
| Raggirare. Far cabala contro alcuno. || -ista, mi 
Colui che crede di indovinare per via di numeri, 
j Chi cerca di trovare per via di regole i numeri 
del lotto. | Raggiratore, Cavillatore. || -ìstico, ag. 
Attenente a cabala. \ segni — , oscuri, indecifrabili. 
Il -one, m. Imbroglione, Raggiratore. 
r"sahaléi4ta f- cobola stanza di canzone. JPen- 
uaucticiia, giero melodic0) arioso^e s;m lice 

che si imprime agevolmente nell'animo dell'udi- 
tore; per lo più, l'ultima parte d'un'ana. 
r*Qhaesfo f. ®- Specie di zeoliti in cristalli 
^tìUetòiUS, romboedrici in - colori, o anche si- 
licato idrato di alluminio, calcio e sodio: si trova 
all'Etna e all'isola dei Ciclopi. 
f s&HUa f- (ar.ì. Tribù di arabi o di berberi, no- 
^etUJia, madj sedentari -, 

f. *ingl. cabin. ^ Cameretta a bordo 



? delle navi per uso dei viaggiatori è 



cabin a. 

dei personale di direzione. | telefonica, **> per i 
colloqui' interurbani. | jg} Piccolo fabbricato in cui 
si racchiudono le leve per la manovra dei segnali 
e dei deviatoi {cabina di blocco, cabina centrale di 
manovra, ecc.). |[ *-0, m. Cabina. 



cabirie 
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cacciu 




i-.oKirio f- pi- ft Feste notturne in onore dei 
UdUil IO, cabiri, figli del dio Vulcano o Efesto. 

cablogramma, j&J*^ £Efà& 

di fili metallici, ^a. Telegramma trasmesso per 
mezzo del cavo sottomarino. 

cabotaggio, caboti-, 2*^%™^ 

delle navi mercantili lungo le coste. | 
piccolo —, terra terra, entro i confini 
dello Stato ; gran — , di più lungo corso. 

cabrèo, m. Mappa, Carta. 

f*etr*ètr\ Mpn. m.*'messicano ka- 
gacdu > *■"»*■<<- ; kahuatl. * Albe- 
ro d'America col frutto sim a man- 
dorla, che fermentato e abbrustolito e 
ridotto in pasta forma il primo ingre- 
diente della cioccolata [theobroma ca- r aca0 
cao). | Frutto del cacao. 

■WSIP& IÒrO eomp., m. oro. Chi si vanta di 
""'"' » esser un riccone. | -pensieri, m. 

Chi in ogni cosa solleva dubbi', pone difficolta. || 
-sangue, m. Dissenteria. [| -sentènza, m. Saccente, 
.Sputasentenze. | Persona noiosa. || -sòdo, s. Chi 
procede con soverchia gravità, si dà importanza. 
il -stécchi, s. Persona spilorcia. || -zibètto, s. Pro- 
fumato, Assestato. 

CaC ars n *'> a '' P" 1 - * cacare - Mandar fuori gli 
^ ^> escrementi dal ventre. Andar di corpo. 

Il -aiuola, f. Flusso del ventre, Diarrea. | -areiìa, f. 
Diarrea. || -ata, f. Quanto si va di corpo in una 
volta. i| -atoio, m. Cesso. || -atura, f. L'andar "di 
corpo. | Escrementi di alcuni insetti. ]| -one, m. Chi 
va spesso di corpo. | Pauroso. 
e*OtnCk , iii£i m. <£> Pappagallo originario della 
t,cU,a.«.ua, Malesiai tut t bian _ 

co, con ciuffo erigibile, talvolta di 
color giallo di zolfo: non impara 
a parlare, e vive sino a cento anni. 
tr*&r°ns& f-5 f am - Escrementi u- 
lUdUUa, mani. | Cosa sudicia. 

caccabàldo! e, rol j>* **: 

lusinghevoli. Vezzi. l + -erìa, f. Arte 
delle lusinghe. 

cacciateli a, *-» p £ 

forma piccolissima a picce, ossia in 
varie porzioni bislunghe attaccate 
insieme. | Ragazzo arrogantello. || < 
nella cioccolata. 
Ararrhi r\ ra - ^catulus. ^ Primo tralcio che 
tuu,tln u » fa la vite. || -one, m. ^ Vermic- 
ciattolo bianco e senza piedi, che vive nel miele 
e diventa pecchia. | pi. Uova di mosca che lasciate 
sulla carne o sul pesce diventano vermicciattoli. | 
pi. Spuntoni delle prime penne degli uccelli. || 
+ -onoso, ag. Pieno di cacchioni. | -onerìa, f. Spi- 
lorceria. 

CSlCCia ^ ^" cacce 'l' dv. cacciare. Insegui- 
v ' mento della selvaggina per prenderla. 

| anche degli uccelli, Uccellagione. | delle quaglie, 
alle quaglie; alla volpe, della volpe. | alla civetta, 
al falcone, con la civetta, ecc. | proibita, per legge, 
in alcuni mesi, o di alcuna specie di selvaggina, 
j far la — (con a). | del toro, Lo'ta col toro aizzato, 
per dar spettacolo, Corsa dei tori. | Cacciagione. | 
Uomini e cani che cacciano. | Luogo destinato alla 
caccia. | riservata, Bandita. | Selvaggina o Uccelli 
presi a caccia. | Pietanza di caccia. | andare a — ; 
anche Procacciarsi; di doti, decorazioni. | + Puga. | 
dare la — , Inseguire. Cacciare. Ricercare. Perse- 
guitare. | *correre in—, Essere inseguito. | 5*S, J, 
inseguimento. | acrt. Cacciatorpediniere. || -arella, 
f. Caccia alle folaghe nei laghi. 

caccia bronzina, comp ;- m - ^ Arnesea 

uw<.wwiu. »*. w< ■<■!■ tu., cono tronco per cavar la 
bronzina dal mozzo della ruota nei carri. || -buoi, 
m. $5§ Apparecchio a guisa di rostro di cui son 
munite le locomotive americane per allontanare gli 
animali dal binario. || -ccavallo, m. J, Chiavarda 
che introdotta nel forame della rabazza al piede 
di un alberetto, si incavalca sopra le costiere 
perché l'albero minore resti fermo col piede sul- 





Cacciatorpediniere «Bronzetti» 



l'albero maggiore. 1 -chiòdo, m. fj Piccolo cuneo 
d'acciaio per levare dallo zoccolo i chiodi che hanno 
perduto il capo. 1 -cornacchie, f. Specie di spin- 
garda per proietti chiamati cornacehi. |[ -diàvoli, m. 
Scongiuratore, Esorcista.^ Ipetro.||-ffanni, s., ag. 
Che rallegra. |j -luminèllo, m. gxj Specie di chiave 
concava nel mezzo e dentata nei lati, per avvitare 
o svitare il luminello alla culatta delle armi da 
fuoco-a percussione. |l -mazzétto, m. X Asticciuola 
di ferro incavata da un capo in guisa da formare 
più punte, per cacciare i mazzi delle setole in 
fondo ai buchi degli scovoli e sim. || -mósche, m. 
Strumento per cacciar le mosche. Scacciamosche. || 
+ -nfuori, ni. &, Specie di incudine per cesellatori. 
Il -nócs, m. S«2 Arnesetto d'acciaio a punta conica 
smussata o sim. col quale si fa uscire la noce 
dalla piastra quando si smonta l'acciarino delle 
armi da fuoco. || -paglia, m. Regolo col quale si 
pigia la paglia nei basti. || *-p«lla, ni. §ssg Strumento 
per cavar fuori la palla dal pezzo. || -pàssere, m. 
Spauracchio per gli uccelli nei campi. | -percus- 
sóre, m. Strumento per mettere o togliere il per- 
cussore delle torpedini o delle artiglierie. || -perno, 
m. Scalpello per conficcare o sconficcare i perni. 
Il -pietre, m. Ja Specie di spazzettone che le lo- 
comotive portano sul davanti per mandar via le 
pietre che si trovassero sulle rotaie, il -spolétta, m. 
&N« Arnese cilindrico con manico e dalla parte oppo- 
sta una cavita atta a 
ricevere il calice della 
spoletta senza slo- 
gare 1' innescatura, 
per toglierla o for- 
zarla nel bocchino dei 
proietti carichi, e delle 
torpedini. || -tappo, m. 
Strumento da cavare 
il tappo dal cannello 
dei fulminanti e sim. 
1! -torpediniere, m. Na- 
ve da guerra di poco tonnellaggio (3 a 4 cento), 
velocissima, con cannoni e siluri per dar la cac- 
cia alle torpediniere.il -vite, m. Strumento 
da stringere e levare le viti. 

f^&n^ì Girti a - *vl. captiare andare 
uauui SU e, prendend0 (ca pt usl , Dar 

la caccia. | Andare a caccia. | le lepri, 
te quaglie. \ Perseguitare. | Discacciare. 
Scacciare. | in bando, in esilio. | pvb. Un 
diavolo — l'altro, Un male libera da un 
altro, i la malinconia, i pensieri. | Spin- 
gere. | Gettare. | Spingere in fuori, Trarre, 
Cavare, j il coltello, la rivoltella, il por- 
tafogli, j Spingere in dentro, Ficcare, 
Mettere, Collocare, Intrudere. | rfl. Met- 
tersi, Piccarsi. | Nascondersi in un luogo. Cacciavite. 
| Scagliarsi contro. | X Inseguire, i ba- 
stimenti. | gag Costringere a sloggiare. | mano, Dar 
di piglio, alle armi. || -agione, f. Preda che si fa 
cacciando. | Esercizio della caccia. | Caccia. || -ata, 
f. Lo scacciare, Espulsione. | Spinta. | Partita di 
caccia. | di sangue, Cavata. || -ato, pt., ag. Scacciato. 
Spinto. | Esule. | Costretto. Inseguito. 
^affìatnì a f- ^ Strumento di ferro a guisa 

cacciaioi a, di sca]pello pe „ ficcar chi g di | 

Conio per serrar le forme nel torchio da stampa- 
tori. |1 -o, m. f$ Punzone, Cacciachiodo. 
f*a'V»fM a^rnva f- Giacchetta, con una larga 

oauui cuora, tagca dì dietr ' per la selva |_ 

gìna, per uso dei cacciatori, j alla — , Al modo dei 
cacciatori, j bistecche, lepre, braciole alla — , in 
umido. | -atore, m. (-atrice, f.). Che va a caccia, o 
dà la caccia. | di pelo', di penna. | ''"Persecutore, j 
,X Bastimento più veloce. J Cannone di grande 
gittata, per lo più a prua. | pi. m. ^$ Corpo di 
soldati armati alla leggiera. Bersaglieri. | a cavallo, 
Specie di cavalleggieri armati di carabina corta, 
istituiti in Francia nel 1757, e molto reputati al 
tempo di Napoleone. | Servo in livrea che va die-- 
tro alla carrozza dei gran signori. | gran —, Titolo 
di Corte: soprintendente alle cacce reali. 
Cf^CCÌÙ m * ^ Sostanza preparata con i fram- 
' menti del legno della mimosa catechù 
delle Indie Orientali, ed entra in molte prepara- 
zioni farmaceutiche; e in certe pillole da tenere 
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cadùcèo 



in bocca per galanteria, o come rimedio a leggiere 
infiammazioni. Catecù. 

mCfillCtTi m - Zuppa di pesce alla marinara, 
uavv-iui^bu, | Brodetto | Mescolanza confusa 

di cose. 

C3.CCÌUHQ3, m. *sp. cachunde. Cacciù. 

CàCCOl a f-*CAcCLA. Cispa, Sudiciume degli oc- 
u > chi, del naso, e sim. jSudiciume delle 
pecore e delle capre nella lana. | pi. (plb.). Chiac- 
chiere, Ciarle. |j -ina, f. dm. || -ino, m. Importuno. || 
-one, m. {-a, f.). Chi ha le caccole al naso. | Futile. 
Importuno. || -oso, ag. Pieno di caccole, Cisposo. 
cachemire, v. casimirra. 
ra^hpr è» Un m. Sterco dei topi, delle lepri, 

cd.cner eiio, dei coniglÌ! dell ^ ecore e s ^ m ; 

|| «ellino, m. Sterco di uccello. || -oso, ag. Svene- 
vole, Lezioso. 
poph £»««5ÌA f- *cachexìa xxyegia malessere. 

ua,cn essia, ^ stato di a f te 6 razione gene . 

rale dell'organismo, che si manifesta spec. con 
grave debolezza di stomaco e magrezza. Mancanza 
di colore. || -èttico, -ètico, ag., m. *xaxÉKfn«. Di 
cachessia. Persona che patisce di cachessia. 
(Tar'hjnnn m - *cachinnus. Riso smoderato e 

cacnsnno, beffard0 , 

cacico, caicco, £^1^' T^eK 

d'America. 

C3.C IO m * * cas eus. Alimento ottenuto dalla 
' fermentazione del quaglio, dopo la coa- 
gulazione del latte. Latte rappreso in forme. For- 
maggio. \cavdllo, anche caciocavallo (pi. cacìcavalli), 
Formaggio speciale, usato nel mezzogiorno, e dif- 
fuso dappertutto, in forma di sferoide oblungo ter- 
minato da un cocuzzolo. | marzolino, fatto nel mese 
di marzo, di forma rotonda; parmigiano, da Par- 
ma, giallo per zafferano, in forme molto grandi; 
gorgonzola; pecorino, di latte di pecore, romano, 
pugliese, sardo; stracchino; quartirolo; svizzero, 
gruera, Emental (Emmenthal); sbrinzo; d'Olanda. \ 
esser pane e — , Aver intrinsechezza con alcuno. | il 
— sui maccheroni, di cosa opportunamente avve- 
nuta, j pvb. Cacio senz'occhi e pan con gli occhi. \ roc- 
cia del — , Sudiciume che lo ricopre. | corteccia, cro- 
sta; midolla del — . j| -etto, m. Ravaggiolo, Cacio 
fresco. |j -iaia, f. Stanza dove si ripone il cacio. }j 
-iaio, m. ^casearius. Chi fa il cacio. |] -i ai isolo, m. 
Venditore di cacio. || -iato, ag. Incaciato. Sparso dì 
cacio grattugiato. Jj -impèrio, -ro, m. Cacio grattato 
con burro, uova sbattute, brodo, ecc. (pie. f'>ndua).\\ 
-ino, m. dm.||-iolino, m. dm. | Varietà di cacio fresco. 
|| -iotta, f. Forma di cacio tenero, usato nel Lazio e 
nelle Marche. \\ + -ità, f. ^ Coagulazione del latte 
per cui viene alle donne male al petto. |j-iuola, f. dm. 
Cacio piccolo, tenero, di forma schiacciata e tonda. 
rorn Hpmnnp m - *k^xó? cattivo, §<%ì\xcìv 

cacoaemone, _ ovos> Cattivo geni ^ Spirit0 

maligno. || -ète, m. *-^i6tis che ha mal abito. Malattia 
inveterata, impossibile o diffìcile a guarire. j|-fonìa, 
f. =*-0ov'.a. 00 Mal suono nelle parole o nella com- 
posizione del discorso, che spiace all' udito. | 
£ anche di voci o strumenti discordanti. || -fònico, 
ag. Di mal suono. || -grafìa, f. #yp-j.qia scrittura. 
W Scrittura errata, cntr. di Ortografia. 
cacóne, v. sotto cacare. 
Pftpf ti Cufici m. «cactus xctKTo? pianta spi- 

cacxo, catio, nosa ,^ Genere 

di piante spinose americane, di mol- 
tissime specie, una delle quali è il 
fico d'India, e che si adoperano per 
ornamento. |j -acee, f. pi. Famiglia 
delle piante di cacto. 
jr»c*if* , i irvss» m - *caoumen. Sommi- 

cacume, tà; Vetta> Cima 
rarianno a s- *xót* (distribu- 

Ciascuno, Ciascheduno. Ognuno. 

cadàver e. !?■ * cad * vee - fais - 

tnu Bl °> Corpo umano mor- 
to. Salma. | ambulante, Persona ma- 
cilenta. !| -ico, ag. {cadavèrico). Di cadavere. | Che 

ha l'aspetto del cadavere. 




CadèrìZ a. ^ CADEMTE - Posa che si fa nel par- 

» lare, nel leggere, o nel declamare. 
| (J Misura, Ritmo, del ballo. | Clausola, del canto 
e del suono, con cui si termina un periodo mu- 
sicale. | mezza, intera; continuata, sospesa; natu- 
rale, monotona, sonora, ecc. | Modulazione della 
voce prima della pausa. | g$ Desinenza. || -are, a. 
neol. Recitare o Cantare o Ballare secondo la ca- 
denza. || -ato, ag. neol. J Simmetrico. Che ha spe- 
ciali cadenze. | parlar — , con intonazione mono- 
tona o strascinamento di voce. 
Cad ère nt ' Piaggiamo, *càggìono; *caggia; 
» caddi, ^cadette; caduto). #cadère. Ve- 
nire da alto a basso senza sostegno. Cascare. | Man- 
care, Venir meno, Finire, Perire. | di foglie, capelli, 
denti, Staccarsi. | Decadere. | Stramazzare a terra. | 
Rimaner morto. [ del vento, Cessare. | degli astri, 
Tramontare. | dei fiumi, Metter foce; Precipitare. | 
Scendere. | Pendere. Abbassarsi. | Incorrere, Incap- 
pare. \in lacci, insidie, tranello; in multa. [Avvenire, 
Accadere, Capitare, j Ricorrere, di una data, di un 
giorno. | in colpa, in peccato, g; Peccare, Prevarica- 
re.] Spettare, Toccare. | Venir a proposito, in accon- 
cio. { S0 Finire, Uscire, di desinenza, \malato, infer- 
mo. Ammalare. | di mente, Uscire, di ricordo. | lasciar 
— il discorso, la conversazione, cambiando argomen- 
to. | in discorso, Venirsi a parlare, per caso, di un 
argomento, j in animo, in mente, in pensiero, Ricor- 
darsi, Pensare improvvisamente. [in sospetto; in di- 
suso. \in disperazione; in dispregio; in malinconia, 
in miseria; in servitù; in basso. \ ai piedi, Inginoc- 
chiarsi. | in piedi, Scamparla, Uscir bene da una di- 
sgrazia. j in piedi come i gatti, j sottovento, &, di ba- 
stimento che volge a peggio più che non dovrebbe. 
| di commedia, opera teatrale, Fare fiasco. [agli esa- 
mi, Essere riprovato. ||-ente, ps., ag. Che cade. | Che 
tramonta. | Vecchio. | stella — , *?* Areolito, meteora 
ignea che precipitando impetuosamente nell'atmo- 
sfera nostra, vi si infiamma e consuma. | anno, mese 
— , Che volge alla fine.|m. + Corpo cadente. Grave. |[ 
+ -evole, ag. Atto a cadere, Caduco. | Labile. || + -imento, 
m. Caduta.) Rovina. | Peccato. | Tramonto. || -lito, pt,, 
ag. Decaduto, Tramontato. | Privato delpotere, del fa- 
vore pubblico. | Rovinato. [Vile, Misero, Scoraggiato. 

Cadétto a &'' m " *^ r " CADKT ^ m - ài caput). 

" n.w, F ra t e n m i n ore. Figlio non primoge- 

nito nelle famiglie dove vigeva il maggiorasco. | 
Giovane nobile che studiava nelle scuole militari 
o nei reggimenti come volontario per esser pro- 
mosso ufficiale. | X II primo grado di ufficiale. 
Cad Ì m ' Magistrato turco o arabo che accu- 
' mula varie funzioni: vescovo, giudice, 
comandante, ricevitore delle tasse, ecc. 
Caditói a ^ ^ Buca fatta negli sporti e nelle 
' volte delle torri, per gettare sassi 
sopra i nemici invasori, j Porticella nel pavimento 
per dove si scende in altra stanza. | Saracinesca. 
|| -o, ag. Cascante. 

4-PflrilTììS? f- *cadmìa. &. Fuliggine metallica 
Ti-auiiiia, dej crogiuolÌÉ | naturale, /a Mine- 
rale contenente zinco e ferro e talvolta arsenico. 

| artificiale, Polvere bianchiccia nei forni in cui 
si riduce lo zinco, ed è un misto degli ossidi di 
zinco e di cadmio. 

Cad ITI ÌO m -^> Metallo bianco, molle (scoperto 
> nel 1817), che si trova in piccola quan- 
tità; si usa per leghe e in amalgama per l'ottura- 
zione dei denti. Principali sue combinazioni sono: 
bromuro, ioduro (per la fotografia), solfuro (in 
pittura), solfato di cadmio (in medicina). || -ico, 
ag. (pi. cadmici). s& Di composto col cadmio. 
Cad O m ' * CADUS barile. Misura 
u, an y oa <]i liquidi, circa 
un barile. || -ometrìa, f. Parte della 
geometria pratica che verte sulla 
misura della capacità dei vasi da 
vino: botti, tini, ecc. 
cadrèga, f., ven. Sedia, (v. e a r r e ga). 



UC6 O m * * CADUCEUM - $ 
' Verga alata con due 



cad 

serpenti attorcigliati che stanno per 
baciarsi, con la quale Mercurio com- 
poneva o acquietava le liti. || + -ato~ 
re, m. Araldo di pace. 




Cadùcèo. 



caduco 
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calabróne 



farillC O a ?' 'E'' ca d ,tc W- *caducus. Cascatic- 
Oduuu V, cl0) Cadevole, che dura poco, svani- 
sce presto. | Non valido. 1 4 di frutto cascato dall'al- 
bero; di calice, corolla, foglia e sira. che cascano 
presto. | tig^ mal — , Epilessia, pel cui accesso l'in- 
fermo cade a terra. |] -amente, In modo caduco. |[ 
-isslmo, sup.||-ità, f. Fragilità, L'esser caduco. | de» 
beni terreni. | £t& Invalidità di testamenti, legati, 
pubbliche scritture, per mancanza d'adempimento 
dì alcuna delle condizioni prescritte, o altro di- 
fetto. | + Vecchiaia cadente, non ancora decrepita. 
eaduno, + catuno, v. cadauno. 
Caduta ^ Cadimento. Discesa. Calata. | Pec- 
** l » cato. | Rovina. Privazione d'ufficio. | 
di governo, ministero. \ dei gravi, ® dei corpi 
verso il centro della terra, per attrazione. \d' acqua, 
Colonna d'acqua che cade giù da un'altezza. Ca- 
scata. | Dislivello o salto della cascata: V opificio 
titilizza una — di 5 mt. || -ella, f. dm. 



+caéndo, 

andar — . 



ger. *qu.erendo (quadre re) : 
Andar cercando. 



nella frase 



dlt. *cafagium cascina. Ca- 
dei boschi e delle cascine. 



f*of o r naO CAFARNAUM > città della Galilea. 




cafaggiaio, 

^.rafasnare "nt. r^ Preparare il terreno per 

hcaiagnare, pian t arvi £ beri . 

[, città della Galilea. \man- 
, Inghiottire* Mandar giù. 
| andare in — , Perdersi, Andar perduto. 

Caffè m ' ^* ca jfèì- & Arbusto sempre verde, 
' dell'Arabia meridionale e sparso ora per 
tutte le parti tropicali: ha 
foglie ovate bislunghe, fiori 
bianchi odorosi, e il frutto è 
una bacca scarlatta ovale con 
due chicchi. | Decozione con 
chicchi del caffè tostati e in 
L polvere, bevanda introdotta 
in Italia nel 1592. | turco, den- 
so, fatto coi bricco. | di ci- 
coria, d'orzo, di ghiande. \ un 
— , Una tazza di caffè. | nero, 
espresso, fatto apposta per chi lo comanda. | al 
da ultimo del pranzo. | Bottega dove si vende il 
caffè ; e anche la cioccolata e altre bevande e sor- 
betti e liquori. [ discorsi, chiacchiere, polìtica di — . 
[ concerto, Sorta di piccolo teatro per canti, danze, 
giuochi, bizzarrie, con servizio di caffè, ecc. | Colore 
del caffè tostato. || -accio, m. Cattivo caffè. || -aus, 
#td. haus casa. Chiosco per caffè in giar- 
dino. || -ina, f. s& Alcaloide del caffè, ec- 
citante del cuore: si estrae anche dalla 
.guaranà e dalla cola acuminata. || -ino, 
m. dm. Piccolo caffè. || -ista, s. Bevitore 
di caffè. || -uccio, m. Botteguccia di caffè. 

caffettano, caf età-, m A *?[*■ 

Veste turchesca, di dignitari'. 
oofir'o'H'iAr A f- Vaso in cui si fa 

^etilenici «a, b oUire ìi ca ffè tostato 

e macinato per farne bevanda. Bricco. 

Cucuma per il caffè. | Vaso dove si serve 

il caffè. Il -e, m. (-a, f.). Padrone di una Caffettano. 

bottega di caffè. 

Caff O a &'> m ' * CAPL " T ' Numero dispari. J + Uni- 
\j0.i I \J f c0 ^ p r i m0j pi u valente. Solo, j ne — né 
pari, Nessuna cosa. | pari e — , Sorta di giuoco, 
che consiste a indovinare il numero pari o dispari 
delle dita dei giocatori. Morra. | JfJ porre in — , 
finestre, porte, ecc., Lasciarle in numero dispari. 
|j + -are, nt.. Far caffo nel giuoco di sbaraglio. || 
-etto, m. Bazza, Fortuna. | buon —, Buon affare. 
■ pòfilo f- *ar. qÀfila carovana. Grossa com- 
TOdllia, pagnia di mercanti arabi in viaggio. 
4-Paf ISSO m ' * ar " £ AFAS cesto. Misura per olio, 
TOal loow, g rano (ji sei libbre circa, usata spec. 
in Sicilia e nel Mediterraneo. | a — , A sacchi, A staia. 
natnna m -i d' 1 - Contadino, dell'Italia meridio- 
nal UUC, nale . villano, Zotico. 

CasTO, ag. Della Cafreria. | gallina —, nera. 

+ càfura, v. canfora. 

♦caggènte, -Imento, v. sotto cadere. 




+cagiòla, cagg-, ^Q^fi dlt) - * cave6 - 

Cap'ÌÓn P *•' *occasIo -5nis. Occasione. Causa 
o u " & » prossima, efficiente. | Origine. | Ra- 
gione. | Scusa. | Colpa. | trovar —. | Pretesto. | 
Spinta, Motivo. || -are, a. Dar cagione ; Produrre. 
| Incolpare. || + -amento, m. Cagione. || -ato, pt., ag. 
Prodotto. || -atore, m. -atrice, f. Che dà cagione, 
Causa. || -cella, f. dm. Piccola occasione. ||-evole, ag. 
Di debole complessione, con facile causa di amma- 
larsi. | Malaticcio. |j -evolezza, f. Debolezza di com- 
plessione. || -evolissimo, sup. || -oso, ag. Pieno d'in- 
comodi_di salute. || -uzza, f. Piccola occasione, colpa. 
Ca&f!Ìar6 n \' *co AG £' LAKK - Accagliare, Rappi- 
^ ' glìarsi, Quagliare, proprio del latte. 

| + Allibire, Sbigottire^ | *sp. callar. + Tacere. 
Ca£flÌO m ' * c °agùlum. Sostanza acida (spec. 
& » latte rappreso nel ventricolo di animali 
poppanti), con cui si fa cagliare il latte. Presame. 
| i Genere di rubiacee con fusti eretti, foglie li- 
neari strette e piccoli fiori giallo dorati in pannoc- 
chie, frequente nei prati ; Erba zolfina, Presuola 
{galìum verum). \ bianco, rilucente, con fiori bian- 
chi, delle siepi e dei luoghi asciutti. 
f>9o n a f. Femmina di cane. | Donna cattiva o rab- 
^ Q 5" a l biosa. | Cagna! Capperi! (esci. euf.). | 
&, Lunga leva fornita di dente mobile su di un perno 
che afferra il cerchione e lo conduce a segno intorno 
alla ruota dei carri. | Strumento da torcere pannolano 
dopo purgato. j|-accia, f. peg.y-accio, m. Brutto cane. 
| Persona crudele o vile o altro. || -aia, f. Latrato di 
molti cani. | Frastuono, Grida per alterco.J -aio, ni. 
Uso o vita disordinata, Baraonda. ||-ara, f. Cagnaia. | 
Rumore e disordine.ij-esca, f. Lamia, Carcaria.|l-az- 
zo, m. Cagnaccio. | ag. Simile a cane. | Brutto. | Color 
paonazzo. || '-eggiare, nt. Fare il crudele. || -esco, ag. 
Da cane. | Aspro, Crudo, Rabbioso. | guardare in — , 
con minaccia, con sdegno. | stare in — , Essere sde- 
gnateli -oscamente. Rabbiosamente ; Con viso arci- 
gno. || -etta, -ina, f. dm. Piccola cagna, Cagnolina. || 
-etto, -ino, m.dm. Canino. ||-ola, -uola, f. Cagnolina, 
ecc. |i Bugigattolo abordo, Canile. ||-oletto, m. dm.|| 
-olina, f. Piccola cagna di lusso. || -olino, m. Canino 
di lusso. || -olinetto, -a, vez. || -olo, -uolo, m. dm. Ca- 
gnolino. | Figliuolo piccolo di animale. | &, Piccola 
stanga o dente che serve di ritegno a una molla tesa 
perché non iscatti.J Cavallo sbilenco. || -otto, m. dm. 
j Seguace volgare e prezzolato di qualche potente 
o prepotente a danno dei deboli, degli indifesi. \ 
Favorito, di principi o potenti. | di polizia. || -uccia, 
-uzza, f. spr. || -ucciaccio, m. dm. spr. Brutto ca- 
gnuccio. || -uccio, -uzzo, m. spr. || -ucciolo, m. spr. 

C2ÌÌCCO m " ** c * K A ,K - i Pìccola barca a remi, 
» in servizio d'una nave pel trasporto 
di uomini, provvigioni, acqua, ecc., e anche per 
salvataggio. | Barellino sottilissimo nel Levante, 
per due o tre passeggieri. 

Ca'BDUt m ' ^ Albero sim. all'eucalipto, che 
r ' dà un olio verde celebrato come anti- 
spasmodico e anticolerico (melaleuca leucadendron). 
caimacam, m. *ar. qàim tenente, maqàm autorità. 
Titolo turco per il sottoprefetto in Turchia. 

Caimano m " ^ Coccodrillo dei fiumi d'Ame- 
1 ' ' rica, Alligatore: ve n'ha di più spe- 

cie, e la loro pelle è atta a svariati lavori. 
CaTn a ^' ^ Luogo dove nell'Inferno dantesco 
I si puniscono i traditori dei parenti come 
il biblico Caino, uccisore di Abele suo fratello. |j 
-O, m. Traditore. | offerta di — , falsa e non accetta. 
C&ìnCà ^' ^ Specie di pianta, creduta efficace 
' contro il morso di un serpente omo- 
nimo del Brasile : possiede virtù emetica e diuretica. 
polo £•> dv. * ar - kalla stazione navale, i Seno 
' di mare o di lago poco internato e poco 
profondo in cui può rifugiarsi qualche piccolo 
legno. | *fr. cale. Fondo della stiva della nave. 
Calabrachfì m " Sorta di giuoco di carte in 

pala Kr oc a a S- Di Calabria. | cappello alla — , 
usti dui CS> C, aguzZ0j di f alde larghe. | Di ca- 
vallo che muove spesso le orecchie. ||-ella, f. Giuoco 
di carte che si fa in tre, sul tipo del tressette. 
Calabróne m ' * crabe0 -8nis.<%> Insetto della 
V a, "W v/iiw, S p ec i e della vespa, ma più grande: 



calabbasso 
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cafata 




Calabróne. 



calamaro, 



ha corpo bruno rosso e addome cerchiato 'M giano, 
e forte pungiglione che può 
riuscir pericoloso ai cavalli e 

agi' nomini- l lem <>ow.e. -t«, — 

ni cacti vu <imore. i importuno. 
| Insidiatore di donna. 
calabbasso, v. e ari cab basso. 

calafat are, i \ calà f at °)- 

ristoppare una nave col qilf o 
scorza d' albero. X Stoppare 
e rincatramare le fessure di una nave per ren- 
derla impenetrabile all'acqua. i| -àme, m. Lavori 
attinenti al calafatare. |J -atcre, m. Chi calafata, il 
-o, m. {calafato). Maestro .di calafatare. 
+CaEa£liala. f - % Radi( ?e di una felce (jtoZ>'- 
Tuaia à uui«, podium—), adoperata come su- 
dorifero. 

+Ca!aina- ^- Lega di stagno e piombo usata 
' in foglia dai Cinesi per fasciare le 
casse del tè. 

caiamagna, M eialra , ncefca Speoie di mela ' 

Calamai O m - * calamakìus pei cannelli. Va- 

ucuameat u, setto ai varie forme e sostanze 

nel quale si tiene l'inchiostro, e in cui si intinge 
la penna per iscrivere. | ^ Calamaro. | pi. Occhiaie 
livide. | -no, m. dm. (-a'ino). | -ata, f. Colpo di ca- 
lamaio. ]ì -uccio, m. dm. 
calamandrà a, -ina, v. camedrio. 

m. Calamaio. | <§, Specie di mol- 
lusco marino sim. 
alla seppia, più piccolo, che ha nel- 
V interno una lamina cartilaginosa 
traslucida; squisito al gusto. | frit- 
tura di calamari. || -etto, m. Piccolo 
calamaro. 
raìamhà m - * s p- calambàc. *. 

CaiaiTÌDa, Legno della Cina, pr? 
giato pel suo odore. 

calarti bucce-, - * s | <%g; 

di aloè, tinto di rosso, di odore soave, 
dato da una specie di agalloco, che 
cresce sino a 20 piedi, con foglie 
ovate lisce dure lucenti, i fiori bianchi odorosi, 
i frutti tondi e carnosi. . 

Caiamitl a f - CADMI °- ® Specie di silicato 
» che si trova com in masse cri- 
stalline stalattitiche, di colore bianco, giallo, verde, 
rosso, assai importante per la preparazione del 
bianco di zinco (ossido di zinco), usato nelle in- 
dustrie: se ne trova in Sardegna e nelle province 
di Bergamo e di Brescia. | Giallamina. || -aria, ag. 
Di pietra detta altrimenti Giallamma. 

calaminta, f. -o, -ento, ?■ H A m*i- 

;.,:.. ' tha. Ji Specie 

dì melissa, aromatica, eccitante; ha le foglie ovate 
e i fiori in grappoli. 

ralami«5fr O m.*CAi,AMisTRUM. Strumento di 
^ataillisil "> ferro per 
arricciare i capelli. j| -ato, 
ag. Arricciato col calamistro. 
r*a l a m if a f ■ j #calamTtes 
Cdldmild, rana che vive 
nei canneti? calXmus? Ferro o acciaio o minerale 
con proprietà magnetiche, di attrarre a sé il ferro. 
i naturale, Minerale di ferro con virtù magne- 
tica naturale. 1 artificiale o temporanea, pel solo 
tempo in cui agisce la causa che vi ha portato 
quella qualità. | se bilicata, volge sempre a tra- 
montana, onde Ago della bussola, j Attrattiva, j elet- 
tro —, Calamita costituita da un nucleo di ferro 
circondato da spire di fil di rame attraversato dalla 
corrente elettrica. | -are, a. {calamito). Dare la pro- 
prietà della calamita a un corpo suscettibile di 
stato magnetico. | rfl. Acquistare la virtù della 
calamita. || -ato, pt. ag. Che ha ricevuto qualità di 
calamita. | ago — , Ago della bussola. |! -azione, f. 
Atto del calamitare. || -ico, ag. {cala-mìtico). Di ca- 
lamita. | Magnetico. | Attraente. 
calamifà £• *calamìtas -atis gragnuola, 

calamita, danno delle biade ^ Inf t lic f ta Mi : 




Calamaro. 



Calamistro. 




Càlamo 




Calandra del grano. 



sena, .sventura. Disgrazia, spec. pubblica, come 
epidemia, guerra disastrosa, ecc. || -oso, ag *cala- 
mitosus. Doloroso, Disgraziato. j| -osamente, In. 
modo disgraziato. 
Càia ITI Q m ' *calamhs canna. % Specie di fusto- 

» semplice liscio, continuo, 
ed internamente spugnitoso. | da. canne, 
Canna d'India. \ da canestri, per panieri, 
graticci, bacchette da parapioggia, ecc | 
Genere di piante delle palme, i cui giun- 
chi, lunghi e tlessuosi, sì adoperano per 
la costruzione delle sedie dette di Vien- 
na, e sim. mobili curvi. | + Parte di fusto 
che è tra un nodo e l'altro della canna. 
| Cannello, Penna da scrivere.! ^ Dardo.) 
aromatico , Pianta che ha un rizoma sim. 
a canna, usato in medicina come tonico 
e aromatico; ha foglie verdi a forma di aromatico, 
sciabola, e i pìccoli fiori giallognoli riu- 
niti in una spiga fittissima. || -eggiare, nt. {-éggio). 
Sonar lo zufolo. 
Calanca ^' «£-P* cco l° seno di mare, di poco 

CaianHra f.*xàA«v$pa. «$>Lodola, Allodola, 
i^aieuiu! a, (j; una S p Sc ie alquanto più grossa 
(alauda calandra). | del grano. Coleottero di color 
bruno rosso di forma cilin- 
drica, durissimo, che con la 
sua proboscide incide il chic- 
co del grano e vi depone un 
uovo, dal quale si sviluppa 
una farfalla gialla, che man- 
gia tutta la parte farinacea. 
| -ella, f. Specie di piccola calandra (alauda bra-- 
chydactyla). || -o, m. Uccello sim. alla pispola (an- 
thus campestris). || -ino.m. Calandrella. | Ck, Specie- 
di scala a tre staggi, che si regge da sé. | Perso- 
naggio semplice e credulone in alcune novelle del 
Decamerone del Boccaccio. | far —, Ingannare 
dando a credere una cqsa impossibile. | -one, m. 
Specie di calandra più grossa e canora, in Puglia.. 
I £ Flauto contadinesco con una sampogna all'im- 
boccatura, fl -otto, m. Specie di merlo. 
Asolar* m. Prima dignità nell'impero cinese. 
+CaiaO, j ^ Bucero 

CaiaDOiO m * * a * d - KLAPPA trappola. Trappola,. 
. r lu J Laccio insidioso. Laccio per acchiap- 
pare gli uccelli, j Agguato. | tendere il — . | Inganno.. 
r*a!ar\roini'7Ì m., comp. Ordigno per trasmet- 

calapranzi, ter > e pi £ tan ze, stoviglie, ecc., 

tra la cucina e la sala da pranzo. 

Cai ar6 a " *'l rJ - K9 ' ) allentare. Mandare, Portar 
» giù, da alto in basso, Abbassare. | la 
secchia nel pozzo, il panierino dalla finestra, j una 
perpendicolare, g? Segnarla. | le ginocchia, Piegarle, 
Inginocchiarsi. | A Ammainare, le vele. | inchinare, 
Curvare. | Percorrere in discesa, colle, montagna. \ 
calarla, Farla, Giocare un tiro. | rfl., nt. Abbas- 
sarsi, Mettersi giù. | Venir giù, in basso. | Dimi- 
nuire, di valore, prestigio, di prezzo. | Scemare, 
Divenir minore, nel credito, nelVopinionc, nel vigore,, 
nel peso. \ di moneta, Risultare inferiore al peso 
giusto. Ideila luna dopo la sua pienezza, Venir man- 
cando. I di piena di acque, dì liquido in un vaso. 
| di febbre, Cedere. | di voce, Divenir fioco, rauco. | 
Indursi, Consentire. | calarsi le brache, plb. Cedere-, 
per paura. | Scendere giù a pendio, di acque. | 
Declinare, Tramontare, Volgere in basso. | Venire 
giù dalle montagne. | Capitare importunamente, 
ostilmente, di invasori e sim. j Approdare. | Ces- 
sare. | J Passare di subito da una nota acuta ad una 
più grave. Il -andò, ger. | (J m. Passaggio dal forte 
al piano e al pianissimo. i| -ante, ps., ag. Che scema,, 
diminuisce. | moneta — , di peso. | Gobba a levante, 
luna — , gobba a ponente, luna crescente. 

+ calaf cióne, v. colascione. 

Xr*9Ì9otr 9 *• *xa\a<nòv catena. Trave di so- 
T<-aiaau «*> stegno per la filiera delle botti. 
Sedili di botti || -elio, m. gx? Traversone di legno 
tra le cosce dell'affusto, per congiungerle ; quattro 
per affusto. 1 -ino, m. calestro. ^ Terreno cosi 
magro che è quasi sasso schietto. Galestrino. 
Oft lat 9 f- Atto del calare. Scesa, Discesa. | Spe- 
ronai a., dizione militare giù dalle Alpi. | di- 



calato 
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Carlo VITI; in Italia nel 1494. | China. \ a— di sole, 
Verso il tra -onto | Sorta di ballo. | di voce, Ca- 
denza. | JL Banchina di carico e scarico delle navi. 
Cala. | pigliarsela a un tanto la — , con comodo. | 
-ina, f. dm. 

+cà!atO ™- *»à^~oSoi calàthus. Cestella, Pa- 
-ru5S.ia.lv/, n j erei largo alla bocca, stretto in 
fondo. 
C3.'atrÓrì© m ' ^ Bigoncio tondo, largo e 

fsaSawiàirrBa *■ X Doccione che si metteva 
^diavcilia, j nt orno al ginocchio del remo 
lungo di triera per salvarlo dall'attrito. | Fascia- 
tura di cuoio al ginocchio deiremo nei palischermi, 
osim.'ai pennoni, ai pezzi delle macchine per 
difenderli dall'attrito. | tose. Ghiacciuolo sui rami 
degli alberi, j eml. Nebbione. 

■4-CaìaZia *• *>«<?•*,?"?• .»"' Tumoretto alle pal- 
-rvau cibici, p e k re ^j m a cn i cco di grandine. 

r>SìSKI©'ia f- *oalbus biondo, r^ - Grano gen- 
ealogici, iile di gpiga bianoa ohe tende al 

rossiccio. 

(oalfiet I-, dv. calcare. Moltitudine di gente 

"*' 6U V a > stretta insieme. Folla. | Impeto della 

folla. | aprir la —, Farsi largo. | far —, premura. 

caicàoile, v. sotto calcare. 

.inn i «"«n hnttn comp.,' m. <§> Nottolone. || 
4-CaiCa DOHO, . fòg f f ; ra _ Calòalettere. | -lèt- 
tere, m. Formella di marmo o' di metallo per tener 
l'erme le carte. Fermacarte, Calchino, jl -trappolo, 
m. -a, f. oaloatkippa. J| Specie di erba medicinale 
(centaurea calcitrapus). 

rfllpaori f\ m - (pi- calcagnino., *calcagne f.) 
Wttiuagliu, .«calcanéum. Parte posteriore del 
piede. | Parte della calza che ricopre il calcagno. 
j Parte inferiore dei cer-hietti delle forbici, entro 
i quali s'infilano le dita per adoperarle. [ avere 
alcuno alle — , sempre dietro, come per inseguire. 
| sedersi sulle — , Accoccolarsi. | battere il — Al- 
zare il tacco, Fuggire, j porre il — sulla testa, 
Conculcare. | X Parte estrema della chiglia dove 
son piantate le due ruote, j di arma, Calcio. | di 
scarpa, Tacco. | fj Zoccolo. | dar delle calcagne, 
Stimolare. || + -are, a. Battere al calcagno. Spro- 
nare. | Scappare. || -ata, f. Coleo col calcagno. || 
-etto, m. Tacco della scarpa || " : -ino,m. dm. j andare 
in calca >J nini. Far rumore battendo i tacchi. |j -uolo, 
m. &*. Specie di scalpello corto, con una tacca in 
mezz.i, che serve per lavorare il marmo già di- 
grossato. 1 £, Pezzo di costruzione all'estremità 
della chiglia per sostegno alla ruota. | Sporgenza 
che fa il calcagno di poppa sotto al timone. 
ff^aBcara *• *calcarTa. <K Fornace da calce. 
waieai «, | p orno caicinatorio nelle fornaci da 



vetro. 

<« coir ora a. *calcare pigiare. Premere coi 
1 *■"*' A ' c » piedi. 1 la scena, le scene, Fare il 
comico. | Pigiare, Pestare; l'uva nel tino.\¥a.v forza 
premendo, d'alto in basso : il cappello, la terra in un 
vaso, la roba in una cassa o in un armadio. \ le 
orme di alcuno, Imitarli ] l'ar- ' -!fo, iin sentiero, 
Battere, Percorrerlo; Porsi a un ...ipresa. | Aggra- 
vare, coi piedi, col corpo, j Covare, j Opprimere: 1 
Congiungersi, di volatili. | Tener sotto, Concul- 
care. | la mano. Tribolare, Vessare. | a. Passare 
con una pi.. ita, detta Calchino, sui contoi i d'un 
disegno per lasciarne la impronta in una carta che 
è sotto. | nt. Far calca. Affollarsi. || -abiK ag. 
Acconcio ad essere calcato. || -amento, m. ingia- 
llirà. | Aggravamento. | -ata, f. Atto dei pestare. 
| Via battuta. || -atella, -atina, f. dm. || -ato, pt., 
ag. Pesto | Pieno, Colmo, Stivato, di scatola e sim. 
| Comp esso. | Affollato, strada, gente. | Oppresso. 
|| -atoio, m *calcatorium pigiatolo, gxj Bastone ca- 
pocchiuto col quale si calca la carica nelle arti- 
glierie | ^ Arnese appuntato per ricopiare i di- 
segni. || -atore, m -atrice, f. Che calca. | -atura, 
ì. *calcatura. Calcamento, Pigiatura. 
!» Calcar S m ' © Roccia formata di carbonato 
& ballai e, di calcio, cristallino o amorfo : as- 
sai diffuso in natura, tanto che costituisce intere 
catene di montagne. | concrezion ito , Incrostazioni 
alle pareti delle caverne e delle grotte, Stalattiti, 
Stalagmiti. | granulare, Marmo statuario. | fossi- 



lifero, proveniente dall'accumularsi di spoglie di 
organismi a involucro calcareo. | ag. /8 Di roccia 
o pietra formata di carbonato di calcio. J -eo, -io,ag. 
Di terre o pietre che possano essere ridotte in cal- 
cina dal fuoco. | tufo — , Travertino. 
1° CalC8 m ' * CALX * CIS calcagno. g«« Parte della 
' ' lancia che è sotto l'impugnatura ; e 
Parte del fucile che si appoggia alla spalla. Calcio. 
| Parte bassa, Piede di alcuna cosa. | in — , A pie di 
pagina. 

2 > CalC © *\* 0ALX _CIS calcina, /© Ossido di cal- 
' ciò: sostanza bianchissima, solida, 
caustica che si ottiene cocendo nei forni la pietra 
calcare. ] Ossidi metallici, nella vecchia chimica. 
Prodotto dei metalli calcinati per mezzo del fuoco, 
nelle viscere della terra, o nei laboratori'. | Pietra 
calcare molto comune con la quale si fa la cal- 
cina. | Calcina. | viva, pura, senz'acqua, caustica; 
spenta, estinta, spruzzata con acqua, o lasciata all'a- 
ria. Idrato di calcio. I azzurro di —, Sorta di color 
turchino da intonaco.] famedi—, Calcina stemperata 
con molta acqua, j acqua di — , Liquido trasparente 
che rimane superiormente del latte di calce lasciato 
posare. || -ioo, ag. (càlcico), ss Di calce. | Di calcio- 
li -ifero, ag. Che contiene calce. 

calcedòni a,f. -o, calcid^ 0N *™; 

Bosforo. Q Specie di quarzo in massette grige 
azzurrognole talvolta quasi diafane, tal altra quasi 
opache. Sono varietà la cornalina, rossa, il criso- 
prasio, verde, l'onice, a strati alternati bianchi e 
neri, l'agata, a strati concentrici, con zone co- 
lorate spec. in rosso, la dendragata con arbore- 
scenze all'interno. 1 Specie di pietra bianca dura 
di cui si fanno lavori di mosaico. || -ato, ag. Di 
marmo con venatura di calcedonio. 
Calceolaria f-* CA LCEOLARÌus calzolaio. j^Ge- 
^aivvviai ita., nere di p iante ornamentali con 

i fiori foggiati a scarpetta, di cui sono specie la 
integr.folia e la corymbosa, ecc. 
Calcèse m- ^ xa PX'^ lov corda. X Testata o 
* Cima dell'albero ove i marinai sal- 
gono per fare coperta. | Carrucola infissa nella te- 
stata stessa e che serve per alzar le vele. | Carru- 
cola che si pone al piede del sostegno delle taglie, 
a uso di tener basso il anapo nel muovere i pesi. | 
calce. &. Arnese a carrucola del quale sì servono 
i muratori per tirar su le secchie piene di calcina. 

calcestruzzo, calcis-, % m *7 l ^t 

lanza dì calce idraulica con altre materie per ac- 
crescer la tenacità: si usa per costruzione mura- 
ria, e spec. nei lavori sott'acqua. Smalto. 
Caicétt O m ' * galc eus scarpa. Calzamento di 
, » lana, di lino, di bambagia, di canapa 

a foggia di scarpa. | Scarpa leggiera e sottile che 
fu in uso per saltare, ballare o lottare. | cavare 
altrui i calcetti, Trargli di bocca i segreti, j met- 
tere in un —, Confondere, Sbeffare. | -one, m. acc. 
calchino m - Calcalettere. | Strumento di in- 
u w "" ,u » cisori. 

+calciamento, - 8g°*£^£%$. 

zamento. 

Osici AB"P n t- Tirar calci, di mulo, cavallo. | 
"*"" **' c » Calzare. | Ck. Battere col piede la 
lana o il panno tinto. || -ante, v. calcio. || -ato,. 
pt.,'ag. Pigiato, Battuto. || + -oare, nt., frq. (càlcico). 
Tirar calci, Ricalcitrare, j Calpestare. 
■^càtoiripi m - *chalcis -ìdis. -^> Genere d'in 
tvbìuiuo, gettì adorni dj colorJ me ta.Ilici bril- 
lanti. | Specie di sardella. | Sorta di serpente ve- 
lenoso. 

CalCÌfÌCaZÌÓne. f-, "^Deposito molecolare 
wiuiiivtu.iuu&, dl gall dl C aice e magnesia 

in un tessuto, il quale diventa perciò duro e compatto. 
Calcina '• CALCE - Pietra calcare cotta per 
' via di fuoco in fornace e mescolata 
con rena e acqua. | grassa, quella dov'è poca rena: 
magra, dove n' è molta; dolce, poco tenace; forte, 
molto tenace. | traversina; d' aW arese ecc. 1 1"^ mtiro 
a —, fatto con mattoni e calcina. | Calce. || -accio, 
m. Pezzo di calcina secca che si stacca dal muro 
intonacato.] pi. Rovine. | Sterco rassodato degli uc- 
celli che cagiona loro malattia.! ^Tumore ripieno 
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di materia sim. alla calcina spenta, che si genera 
nelle articolazioni dei gottosi, fl -aio, m. Luogo ove 
si spegne la calcina. | £^ Pila da porre o tenere il 
cuoio in calcina. | Operaio che spegne la calce, j 
ag. Da calcina, di pietra. Calcareo. 1| -aiuolo, ag. 
pietra — , Pietra calcinala. | + m. Muratore, jj -ara, 
a. Ridurre una pietra calcare, col fuoco, a calce viva. 
i Sottoporre all' azione del fuoco pietra o altro 
minerale per ottenere certi prodotti. | Ridurre me- 
talli o altro allo stato di calcina, mediante alta 
temperatura, j r^f Spargere calce sui terreni per 
migliorarli | Dar la calce al frumento da semi- 
nare. t| -ato, pt., ag. /*© Sottoposto all'azione del 
fuoco. | magnesia —,t>§ usta, Ossido di magnesio. 
| 1$ Di biada che contiene poca farina. Il -atorio, 
ag. Che serve per calcinare. |l -atura, f. Effetto 
del calcinare. } ^ Operazione con la quale si 
distruggono la carie e il carbone delle spighe me- 
diante la calce. |j -azione, f. /%> Operazione del 
calcinare. | -oso, ag. Che tiene qualità o apparenza 
di calcina, Calcareo.! -osità, f. Qualità di calcinoso. 
•i-Palpin^llf» m. ^ Sorta di piccolo testaceo 

-i-oaicineiio, turchiniccio qi f and0 r an imaie 

è vivo, bianco come la calce quando è morto, j 
<£. Pietruzza nella calcina non bene macerata. 
Calcino m " CALCE - ^"Malattiadovutaadun fun- 

* go (botrytis bassiana), per cui i bachi 
da seta non possono mandar fuori gli escrementi. 
1° CB.ÌCÌ O m ' * CALX " CIS calcagno. Percossa che 
' si dà col piede. | prendere a calci, 
cacciar via a — . | Colpo dato da mulo, asino, ca- 
vallo e sim. coi piedi di dietro. | sferrar calci. | 
una coppia di — , | pvb. Chi nasce' mulo bisogna 
che tiri calci. \ dar dei — alla greppia, Ricambiare 
con offese i benefìci 1 . ! il — dell'asino, Azione del- 
l'ingrato. | tener sotto i calci, 
Opprimere. | fare a calci, Ri- 
pugnare, di cose contrarie. 
| tirar calci al rovaio, de- 
gi' impiccati, j Piede di asta, 
ài fucile, di albero da nave e 
sim. | Falda, Piede. | =^. An- 
tico giuoco proprio della città 
di Firenze, che si faceva in 
occasione di grandi feste, e 
consisteva nello spingere la 
palla col calcio o col pugno: 
ora è tornato in uso, dall'In- 
ghilterra col nome di futbol 
(ingl. foot-ball). || -ante, s.' Chi giuoca al calcio. 
2° CatCiO ^ Metallo della calce, il quale in 

» natura si trova soltanto allo stato di 
sale. Metallo alcalino terroso. 
calcistruzzo, v. calcestruzzo. 

Ca.icìt6 -I m ' *X a ' AX ~' rt 'i -'5=5- ® Minerale che 
^ ' ' partecipa delle qualità del rame; 
assai diffuso. | Carbonato di calcio cristallizzato in 
romboedri: in grandi masse costituisce le rocce 
calcaree. |v. spato d'Islanda. 
Calcitr 3TS n ^' i ca ^ c ^ ro )- Calcitrare. Tirar 
ua » calci. | Recalcitrare. Ripugnare, 

Fare resistenza. || + -azione, f. Atto di calcitrare. | 
Resistenza, Contesa. || f -oso, ag. Ostinato. 
ga|CO m ' Delineamento che si la su carta, tela, 
' o muro nel calcare. | Disegno rical- 
cato sopra un altro foglio. | anche di scritto, met- 
tendo tra i due fogli un altro preparato con ma- 
teria colorante. | Impronta di figura in rilievo ri- 
cavata in cera o terra molle. \ prendere il — di 
una statua, di un'iscrizione. 
r^fllp rtorafìn f. *y«Xxós rame, Ypsasia scrit- 

caic ograna, tur * Al { e dUn ^ d '| r 7 in ramf)j 

o in altro metallo; ma più com. dello stampare o 
tirare incisioni fatte sul rame, j Officina dove si 
esercita tale arte. | -ogràfico, ag. *f(>c«pixói. Di cal- 
cografia, Appartenente alla calcografia. || -ògrafo, m. 
%-jfyàqos. Chi esercita la calcografia. Intagliatore 
in rame. ) Venditore di incisioni, jj -otipìa, 1. *tù7tos 
carattere. Incisione in rilievo sul rame. 

+CalC0ÌfÌP0 ag- *X«fe«06iS-iis a forjna di rame. 
Tvmwiuw, ^ Dj c i ascunodei tre ossi cu _ 

neiformi del tarso. 

CàlCOl a. ^ (spec. al pi,), a^ Assicelle su cui 
ci, il tessitore calca i piedi; e sono at- 
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taccate con funicelle ai licci del pettine; per modo 
che ora abbassando 1' uno, ora alzando l'altro, apre 
e serra le file dell'ordito, mentre passa la spola, 
e forma il panno, j Quella parte di arnesi o con- 
gegni la quale, mossa col piede, opera come le cai- 
cole dei tessitori. || -aiuolo, m. Tessitore, [j + -iero, 
m. Pietra per fermar le calcole. |j -one, m. acc. 
ralrrtl ara a - (càlcolo). #calcì5lare. Fare una 
OdìUUI aie, operazione di calcolo. | Fare il 
conto. Determinare per mezzo del calcolo. ] Met- 
tere nel conto. | Giudicare. | Esaminare, Conside- 
rare. | Stimare. Valutare. || -abile, ag. Da potersi 
calcolare, valutare. |j -atore, m. -atrice, f. *calcu- 
lator -oris. Che fa i conti. | meccanica, Macchina 
per fare i conti. | Chi non si mette a nulla senza 
aver prima cercato se v'è il suo interesse._ | 
♦-azione, f. *calculatio -onis. *« Calcolo. |t + -erìa, 
f. Arte del calcolare. 

Cài COI O m ' * CALCULU s sassolino (se ne ser- 
» vivano gli antichi per fare i conti). 
Computo: ope azione che si fa per trovare il risul- 
tato della combinazione di più numeri, j Arte di 
risolvere problemi di matematica. | algebrico, Ope- 
razioni sulle quantità espresse con lettere alfabe- 
tiche. | Scienza del calcolo. | infinitesimale, Com- 
plesso del calcolo differenziale e integrale che si 
propone di studiare la variazione delle funzioni 
per le variazioni infinitamente piccole dei varia- 
bili, j Conto. | approssimativo, preventivo. \far — , 
assegnamento, su alcuno. | Congettura, Considera- 
zione delle eventualità. | + Pietruzza, Sassolino. | pi. 
"tìg^. Concrezioni inorganiche, calcari, che talora si 
formano nei reni, nelfegato, nella vescica: vescicali, 
renali, biliari, ecc. \fare il —, Liberarsene. || -etto, 
m. dm. Piccolo calcolo. || -oso, ag. *calcul5Sus. Sas- 
soso. | tig^ Che genera calcoli.] Che patisce i calcoli. 

calcomanìa, v. decalcomanìa. 

calco Dir ite. f - *x? x>, *s r . am . e > wp^ii- » „mj- 

aw I""' ' lc > nerale costituito di un solfuro 
doppio di rame e di ferro, di color giallo ottone 
come la pirite, con viva lucentezza metallica, 
se non è alterata alla superfìcie; si adopera spec. 
per fare il solfato di rame, e trovasi in conside- 
revoli giacimenti nel Piemonte (Traversella), nel 
Veneto (Agordo), in Toscana (Montecatini). ||-sina f. 
Minerale di zolfo e rame, grigio-ferro, lucente, tene- 
ro: il più ricco di rame, più usato per l'estrazione. 

"f*CaiCOSa, f. calca. Strada (voce di gergo). 
calcotipia, v. sotto calcografìa. 
Calda. *' *S Operazione del tenere il ferro o 
' acciaio nel fuoco perché prenda il grado 
di calore necessario a fonderlo e lavorarlo. | far 
due chiodi a una — , due cose in una volta, j Caldana, 
Forte raffreddore. 
nskirfaifit x.ora f- *caldarTa. Recipiente 

carnai a, + ara, metalliC0) per Io ^ di 

rame, piuttosto grande e rotondo, per scaldare, 
cuocere, bollire, ecc. | a vapore, % Forte reci- 
piente di lamiera battuta, di t'orma cilindrica, ove 
bolle l'acqua e si concentra il vapore, la cui ela- 
sticità è adoperata per forza motrice. | Grande 
vaso murato sopra un fornello.) Liquido contenuto 
nella caldaia. Caldaiata. \ §s<§ Specie di pozzo largo 
di bocca e poco profondo, scavato talvolta nei ter- 
reni bassi e aperti sul fronte delle fortificazioni 
per mettervi le guardie al coperto dal fuoco nemi- 
co. |j -ata, t. Quanto liquido contiene una caldaia. 
ti -etta, f. dm. || -na, f vez. (calda'ina). || -ona, f. 
-one, m. Grande caldaia, j Gran quantità di cose 
in disordine. || -uccia, f. dm. spr. || -uola, -ola, f. 
Caldaietta. 

4-Calda Ì O m " ( v * vo ne * dialetti). *caldarium. 
» Caldaia che si tiene appesa sul 
fuoco. [1 -no, m. dm. {caldaino). C^ Vaso adoperato 
dai tintori e murato sopra il fornello. 
nalrlallóccn f. (pl.caldallesse, calde allesso). 
Od.10 di ieSSO, Ca £ tagna cotta ne ir a c q ua con 

la sua scorza. Ballotta. 

Caldan a *■ C a l ura > Ora calda del giorno. | 
' Gran caldo improvviso e molesto 
alla faccia, al capo, i Caldano, Stanzetta sopra la 
volta del forno. 1 Sfuriata. || -accia, f. peg. 
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Caidan O m " Recipiente di rame, ferro, terra, 
" u t o altro, per tenervi dentro brace o 

carboni accesi per iscaldarsi. Braciere. | Stanza 
che è sopra le volte dei forni e dove i fornai ten- 
gono il pane a lievitare. || -ino, m. dm. Scaldino 
per i piedi. Veggio. || -uccio, -uzzo, m. spr. 

f +Ca.ldaXO m * * caldar * u m- Caldaio. Vaso di 

,w » rame da bollirvi liquidi. 
r^alrlarrócf n f- (pi- calde arroste, caldarro- 

oaiaairosio, ste) : Brucìata: cast a g na cotta 

con la sua scorza in una padella bucherellata. || 
-aro, m. Bruciataio. 

Caldèo a &'' m ' Della Caldea. | Astrologo, 
' ImDostore. I ae\ Diffìcile a decifrare. 



Oscuro. 



Impostore. | ag. Diffìcile a decifrare, 



oalHornin ">• Chi fa caldaie, paiuoli, casse- 
*-aiuci «"«> r uole e sim. | Ramaio. | Uomo che 
attende alla caldaia. | pi. Associazione fondata con- 
tro i Carbonari, dal principe di Canosa. || -one, ni. 
■Caldaiagrande.jj-otto, m. dm. Piccola caldaia con co- 
perchio, e più stretta verso la bocca. ||-ottino, m. dm. 

calderine + -ello, -ugio, (tose), v. cardellino. 

Caldo a ?' * CAL ' DUS - Che ha calore: clima; 
' giornata, ora, ecc. | tener — , di vestito 
o coperta che non lasci perdere il calore natu- 
rale del corpo. | 'Sg 5 . Che riscalda il sangue. | />© 
Che desta un senso di calore. J pvb. Battere il ferro 
quando è — . | terreno — , -^ che non mantiene l'u- 
midità. | pane — , uscito di poco dal forno. | piatto 
—, Vivanda servita appena cotta. | Pronto, Fresco, 
Recente. | notizie — , Recentissime. | Che ha vigore e 
■brio. | Sollecito, Pronto, Vivo, Pressante. | Che si 
accende facilmente, Fervido, Ardente. | testa — . | 
preghiere, raccomandazioni. | Impetuoso, Sdegnoso. 
I Innamorato. | Affettuoso. | Eloquente, Efficace, di 
discorso. | Riscaldato dal vino. | lagrime, per vivo 
dolore, cocenti. | a sangue — , Subito ; Nello sde- 
gno. | dare una— e una fredda, una buona nuova 
ed una cattiva, \pigliarsela calda, Curarsene molto. 
j £3 tinte — , molto illuminate, cariche. J non fare né 
— ne freddo. Lasciare indifferente. | av. Subitamen- 
te. Con grande affetto. | m. Calore piuttosto alto. | di 
stufa, del letto.] tener le pietanze al — . | lavorare a — , 
i metalli, alla fucina, j tollerabile, eccessivo, mole- 
sto, smanioso, soffocante, torrido. \ Fervore, Impeto. 

I Ardore di temperamento. | Desiderio. | Incitamento.! 
■•Aiuto, Favore. | andare in — , in amore. | pi- 
gliare un —, Scaldarsi. | nel —, Nel colmo, Nel 
meglio. || -accio, m. peg. Caldo molesto. || -amente, 
Con calore, \raccomandare — . || -eggiare, a. (caldeg- 
gio). Raccomandare con calore, Favorire, Sostenere. 

| una proposta, decisione. \\ + -erno, ag. Battuto dai 
raggi solari, Mezzogiorno, Solatio. || -etto, ag. dm. 
Un po' caldo. || -ezza, f. Caldo, Calore. | Affetto, 
Veemenza. || -iccio, ag. Alquanto caldo. || -Ino, m. 
Luogo soleggiato di campagna. |ag. Piuttosto caldo, 
Più caldo del naturale, del solito. || -Issimo, sup. 

II -Issimamente, av. sup. Con molto calore, grande 
insistenza. || +-ità, f. Caldezza. || -uccio, m., ag. dm. 
|| -ura, f. Calore estivo. 

calsddalza ^ CAL ' ED alza - •&* sorta di 

ouiv-uuuiìu, canapo a duplice tirante, che 

spiega e serra a volontà una vela. Manovra alla 

cappuccina. 

r^aìe^ia ràntp P*'> a g *oalkfacèhe riscal- 

caieia cerne, dare ^ Di rimedio che pro . 

duce calore; Che riscalda; Riscaldante. || + -ttivo, 
,ag. Atto a riscaldare. || + -ttore, m. Che riscalda. || 
-zione, f. #calefactio -5nis. Riscaldamento. 
+ calefatare, v. calafatare. 
J.r>n l«aff a rp» a ' {califfo). #longb. kleofjan gri- 

+caienare, da * e <& h ' ernire f Bur i are . , inv- 
igorire, Accendere. || -atore, -adore, m. Burlone, 
Canzonatore. || -o, m. Scherzo, Beffa. 

+CaJ82'ff!ÒiÌ m ' p1 ' CANNELLo7 vf Minutis- 
SS ì sime cannuzze che nascono a 

cespugli e fanno gravi danni alla terra. 

caleidofònio m -®***?-6s bell °. sìsm b- 

ucuoiuu iumiu, gura> ?uv!ovSuono . Caleido- 
scopio fonico fatto di bastoncelli fermati all'estre- 
mità e posti in vibrazione mediante un martello o 
un arco di violino, e il corso delle vibrazioni ap- 
parisce come una linea luminosa entro un globo 



Caleidoscòpio. 



di vetro che sta all'estremo. || -scòpio, m. #-axi- 
ttìov che guarda. Tubo opaco in cut sono disposti 
vari' specchietti, pei quali i pic- 
coli oggetti colorati situati nel 
tubo assumono parvenza di di- 
segni variati e simmetrici. 
cale, v. calere. 
calèn, v. calende. 
calfinH nrin m - *cale*dÌeìum. Libretto o Ta- 

caiena as io, vola in cui sono notati per 

ordine tutti i giorni delle settimane, distinguendo 
festivi e feriali, e i mesi dell'anno, col corso del 
sole e della luna. Almanacco, Lunario, Effemeridi. 
j giuliano, di Giulio Cesare. | antico (stile vecchio), 
anteriore al gregoriano, cioè alla riforma di Gre- 
gorio XIII, del 1582, con la differenza di 12 giorni, 
e tuttora seguito da Greci e Slavi. | repubblicano, 
della prima Repubblica francese. | civile, con l'in- 
dicazione delle vacanze di ufficio, riconosciute 
dallo Stato. | scolastico, in cui sono indicati 1 giorni 
di scuola, di vacanza, degli esami finali, e una 
volta, per le scuole elementari, anche 1 libri di 
testo approvati. | giudiziario, coi giorni di udienza 
e le ferie. | ebreo, greco, egiziano, cinese, siamese, 
messicano. \ Positivista. | non aver taluno nel — 
(dall'esservi notati i santi), Non avergli stima, af- 
fetto, Non calcolarlo. || -arietto, m. dm., piccolo, 
tascabile. || -ariuccio, m. dm. || -e, -i, f. pi. *ka- 
lend*. Primo giorno del mese secondo il calen- 
dario romano. | mandare alle — greche, Rimandare 
a tempo indeterminato, perché i Greci non usa- 
vano questo vocabolo (e i debitori morosi paga- 
vano ad kalendas grcecas). | Calcn, acrt. in Caten 
di marzo, ecc., onde Calendimaggio, Festa del 1° 
maggio. || -ula, f. (calendula). % Ge- 
nere di composite, i cui fiori gialli 
nella bella stagione s'aprono ogni 
mese, come il fiorrancio, fior d'ogni 
mese, o cappuccina fiorrancio. 
P2»l*»n7'lir»l a f- & Genere di 

caienzuoi a, euf * biacee) flo . 

rite quasi tutto l'anno per i campi. 
| erba — , Erba rogna (euphorbìahelio- 
scopia). | piccola, Porcellana lattaria 
(e. peplus). 1| -o, m. cadenza? ■fy Uc- 
celletto nostrale di color verde cupo , 
superiormente. Verdone. 

Calpninn m - Vocabolario: il primo dizionario 
k,alc C" lu ' latino per le scuole fu pubblicato a 
Reggio nel 1502, dal bergamasco Ambrogio da Ca- 
lepio. | schr. Vecchio vocabolario, repertorio. 
CcllérG nt * * m P- di?, (cale, caleva, calse, calesse, 
' calendo). ^calére esser caldo. Impor- 
tare, Premere, Essere a cuore. | Mettere in non 
cale, Trascurare, Non curarsene. 
calèsce, m. (fr. calèche). Legno da passeggio, di 
piazza e signorile, a quattro ruote, e a due cavalli. 

CalèSS 6 m ' *k° em0 kolesa. Vettura con man- 
' tice e parafango o senza, a due 
ruote e a un cavallo. || -abile, ag. Di strada per 
la quale si va con calesse, carro o carrozza. Ro- 
tabile. Carrozzabile. || -accio, m. peg. || -ata, f. Ca- 
lesse pieno di gente. Il -ina, f. Specie di calesse, 
un po' più piccolo e a quattro posti. || -ino, m. vez. 
Calesse piccolo elegante. ||-ucclo, m. Calesse piccolo 
meschino. 

CalèstfO m ' ^"Specie di terreno magro, sas- 
» soso, adatto per le viti. Calastrino. 
Cellétt 3. ^ calare. &> Taglio o Incastro fatto 
' nel legname o altro per calarvi giù 
un altro pezzo in modo che appianino, j a coda di 
rondine, a dente, a unghiatura, a margine, a fron- 
te, a risalti. \ Fetta. |] -are, a. A. Commettere in- 
sieme le parti per modo che combacino perfetta- 
mente : le pietre d'un lastricato, i regoli d'un te- 
laio, pezzi di un lavoro in legno, una ruota sul 
suo asse. | nt. Combaciare. |j -ato, pt., ag. Com- 
messo a taglio di calette. || -atura, f. Lavorazione 
a calette : perfetta, trasandata, a spigoli, quadra- 
ta, ecc. | Punto ove due pezzi calettano. || -one, in. 
acc. Fettone. 

+Call V ar ' *2 ALl soda. J| Erba della cui cenere 
' si fa la soda e la rocchetta; Bacicci, Ri- 
scolo (salsola ìtali). 
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cai 



■ f. calare scemare. A. Minutissime parti- 



celle che si staccano dall'oro nel lavo- 
rarlo. | Cosa inutile, senza pregio. | av. Niente, 
Punto. | Cosa uscita di moda, Anticaglia. 
■ nò jka m. #CHALYPS -ybis xàl.\>i> -upo*. Ac- 
-rv.c3.5uj e, C j a i ii +. e are, a. tig^ Preparare li- 
quore o medicina in modo che l'acciaio vi si 
sciolga. I *-eato. pt., ag. Preparato con l'acciaio. 
fàlihrr» «. -4.5S f- * 2 UA libra di qual pe- 
^cltiui U, m. fra., so ^ Ragguaglio deter- 
minato di peso e misura tra conte- . 
nente e contenuto in qualsivoglia m^sì^mm aim^ 
arma da fuoco. | Diametro della - 
canna di tutte le armi da fuoco. | 
Strumento in forme diverse che 
serve'a misurare lo spessore delle 
lamiere, dei chiodi, il diametro dei 
fili, dei tubi, dei proiettili, dei fori. 
| per tubi, per fori, ecc. | Grossezza 
di una qualsiasi cosa. | Qualità, Ca- 
rattere di una persona. || -are, a. 
Stabilire il calibro. | Misurare il va- 
no delle bocche da fuoco in rap- 
porto ai proiettili e agli altri ele- 
menti. || -ato, pt., ag. Ridotto a giù- Càlibro. 
sto calibro. || -atoio, m. Strumento 
per calibrare, di svariate maniere; in principio 
era una verga di metallo con tante tacche e nu- 
meri che rappresentavano il diametro delie bocche 
e insieme il peso delle palle, da una a 100 libbre. 
Calicanto m ' * avS *°S flore. JJ Genere dì pian 
wuiwuiiU) teconifiori muniti di un calice; 
una specie ha i fiori odorosi come il giacinto 
orientale. 

Calìe 6 m. *calix -icis jtàAuS -ux55 bocciuolo 
"" i di rosa, bicchiere. Jjg Vaso d'argento, 

sostenuto da un piede, da bere, adoperato dal sa- 
cerdote nel sacrificio della messa. 
J amaro, delV amarezza, allusivo 
a quello offerto a Gesù sulla croce 
con aceto e fiele, j bere il — sino 
alla feccia, Provare tutte le ama- 
rezze. | Bicchiere fornito di piede, 
come il calice della messa, j freré 
al — del piace- 
re, nelle sen- 
sualità.! jjln vi- 
luppo esteriore 
o protettore del 
fiore , spesso 
formato di se- 
pali. | Boccio, 
Bottone di fiori. 
| Guscio. | -etto, m. dm. Bicchierino. Invoglio esterno 
del calice in alcuni fiori. | Vaso di fiori. || -iflòre, 
pi. f. Piante che hanno la corolla inserita nel calice. 
|| -ino, m. dm. | J| ag. Di calice. Il -ione, m. Grosso 
bicchiere. j| -iuzzo, m. Piccolo calice sacro, da poco. 
f«-3l ÌCÒ m- c AL!0UT Calcutta. Tela di cotone più 
UCUI-U, ordinaria del percalle. 
«-•olirla ri/"» m. *calidarium. A Stanza per 1 ba- 

canueuiu, gni d > acqua 

calda nelle Terme. | Caldero- 
ne per scaldar l'acqua per 
bagni caldi. | B: Stufa. 

4-fàliHn a s- *cal!dus. 
-l-caiia o, CaWo n+. itài 

f. «calidItas -3tis, Caldezza. 
p o! i f f f> m. * ar. chalifa 

7 successore So- CaMario H 
vrano arabo o turco sostituto 

postumo di Maometto. i| -ato, m. Titolo e signoria 
dei Califfi. | Il tempo che dura la loro signoria. 
pàlio' a f. 'caliga, ft Sorta di scarpa da sol- 
*■<""& "» dato con una suola 
di cuoio, chiodi di ferro, e stri- 
sce che la legavano al piede e al- 
la tibia.|i-aio, -aro, m. Calzolaio. 
j.r>9 I i era re» ut. #calIgare. 
+UcUlgcire, lnnebbiarsi,0- 
scurarsi per vapori di nebbia 
o altro. || -amento, m. Oscura- 
mento. 

Calìgine, +CaligO, L^leTebr'ot 





Càlice. 



Càlice. 





Càliga. 



secca che pare esalata dalla terra. | Quantità di 
nebbia, fumo, polverio, vapore che ingombra l'a- 
ria in campagna, sul mare. | Tenebre, Oscurità. | 
della vista, -gg^ Malattia che produce offuscamentc- 
della vista. || -are, nt. Offuscarsi. || -oso, ag. Pien di 
caligine. | Oscuro. || -osità, f. Qualità di caliginoso. 

+CalÌmana, i. r# Specie di mela. 

r»o!3c-e/a r»aìics m. *sp. cadiz, città della. 
oa,l55e > WdlIS, Spagn 5_ ^ Sorta di panno- 
lano di poco pregio. 
4-ralÌttrfl *• *x«W7rpa coperchio. % Specie 

Tvaluu **« di cuffia o spegnitoio che coprale- 
urne delle borracine col loro frutto. || -ato, pt., 
ag. Provvisto di calittra. 
4-Calia *' Callala - ì Calle, Strada. | Via. | Aper- 

r-aHnìs ■'• *callis. Viottola di campagna. | 
.culai <a f Valico, Passo. | Apertura che si fa 
nelle siepi per poter entrare nei campi. | + Via. | 
+ Cateratta. | ^Steccaia, Pescaia da mulino. || -etta, f~ 
Sentieruolo. j| -uo!a, -ola, f. Pezzo di rete sugli 
staggi con la quale si piglia la selvaggina cacciata 
dai segugi. 
+Cailare, m. Callaia. ìl-éccia, f. Callaia. 

«{-Cali 6 m ' * CALI ' IS - _v " ia campestre. Sentiero. 
Tuanc, | Via scorciatoia. 
| Cammino. | f. Via, della città 
di Venezia, Strada stretta. || 
-etta, f. Cateratta artifiziale 
per le acque. 

r-à 1 1 ir! ri a S- *callìdus. A- 
CallldO, s f uto ._Accorto. n 
-ita, f. #calliditas -atis. Astu- 
zia, Furberia. 

callìfugo m - (p 1 - '#**>• 

uasiisugu, Rimedio con- 
tro i calli. 

calligrafìa, £ •*?£»« 




Galle (Venezia). 



bellezza 

Xpaflet scrittura. Arte che insegna la bella scrit- 
tura. | Scrittura. | rotonda, inglese, gotica, cor- 
siva, italiana, bastarda, ecc. | -o, m. (calligrafo). 
^-fpà^o?. Chi è valente in calligrafia; Chi la in- 
segna. | perito —, ftj Chi è chiamato a giudicare 
dell'autografia. || -ico, ag. (-gràfico). Di calligrafia. 
|| -icamente, Con arte calligrafica. 
Cali O rn. *cai,lum. Pelle indurita e insensibile 
v» f a j pj ec jj a ij e man j ; ma dolorosa, pro- 
dotta per compressione o per sfregamento: com. 
s'intende dei piedi. \ fare il — , Assuefarsi ad una 
cosa, Non risentirne più. | pi. fj Protuberanze cal- 
lose delle gambe del cavallo, presso alle articola- 
zioni. ( Tessuto bianco più resistente che si trova 
sulle carni da mangiare insieme eoi muscolo. H-ista, 
s. Chi cura e leva i calli. Pedicure. || -oso, ag. 
Pieno di calli. | Indurito, Duretto. | coscienza —, 
che non sente rimorsi. I| -osità, f. Callo, Carne in- 
durita e priva di senso. | Durezza nelle piaghe 
antiche. || + -uto, ag. Calloso. | Bernoccoluto. 
4°CalfÓn© m " CALLE ' acc * Apertura che si la- 
' scia nelle pescaie dei fiumi pel 
transito delle barche. | Filone di acqua profonda 
che è alle foci tra banchi di arena, e lungo il corso 
dei fiumi. 

callòtta, v. calòtta. 

Ca/tòtto: figura alla — , bizzarra, grottesca (delio- 
stile dell'incisore Jacopo Callo t del sec. 17°). ||i 
-esco, ag. Dello stile del Callot. 



cai 



m a *' #CAUMA xaù^a calore. Stato del mare 



quand'è placido. Bonaccia. | Tranquil- 
lità dell'aria. | Tranquillità di spirito. | zona delle 
calme, £ Zona di separazione tra i venti Alisei 
del nord e quelli del sud. || -are, a. Tornare in. 
calma, Mettere in quiete, di passioni, agitazioni, 
dolore. | Abbonacciare, del mare, dei venti, j rfl., 
nt. Placarsi, Rasserenarsi; Quietarsi. \ -ante, ps. 
Che calma, j m. 75^ Rimedio che calma le convul- 
sioni, il dolore, gli spasimi. | -antino, m. dm. || 
-antuccio, m. spr. || -erìa, f. X Calma costante 
del mare. | equatoriale, Perpetua requie che i na- 
viganti incontrano sur una zona larga circa 300 
miglia all'Equatore ; tropicale, Bonaccia che regna 
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per una zona di circa 400 miglia intorno ai due tro- 
pici, e separa ciascuno degli Alisei medesimi nel- 
l'altra loro estremità dalle regioni dei venti variabili. 
/■"-sìmiprP m - *calamus. Tariffa stabilita dal 
baiiiiicic, municipio o da altra competente 
autorità per la vendita delle derrate alimentari di 
prima necessità, per impedire i prezzi troppo alti. 
f*£kltYìf\ a £- CALMA; Tranquillo. Quieto, j m. 
v.ss.HFiUj, # cal Xmus. rf Pollone, Tralcio. 
+CaImUCCO. 2?- Popolo dell'Asia nella Gran 
tuuìiiiuuvv, Tartana. | Specie dt pannolano 
con lungo pelo. | Persona grossa. 
CSllo m- Calata, Scesa. | Diminuzione, dì peso, 
•.^a.'.'j, di va i orei c ij volume, di altezza. Ribasso. 
j Consumo. ) prendere a — , con l'obbligo di pagare 
secondo il consumo fatto. | Abbassamento, Caduta. 
j Decadenza, per malattia o età. 
/^a insT'his f- *cala bastone. r$' Vetta deico- 
^dlUUblUel, re g giat0! p er battere il grano. 

+caiógm a, +calónnia, f 

Maledire. 



lunnia. || -are, a. 



ralfimplanfl m - *x^ v p&av bel nero. ^8 
^cllumeirtllU, Medicamento purgativo e ver- 
mifugo: Protocloruro di mercurio. 
*calònico, v. canonico. 

(*là\c\ir <a m. *caloe -oris. Sensazione prodotta 
n-'taisjl c * dal fuoco. | del sole, del forno. \ irrag. 
giamento di — . | Ardore di affetti, passioni, j natu-. 
rate, del corpo degli esseri viventi qualunque sia 
quello dei corpi circostanti. | ^. Riscaldamento, 
Infiammazione d'una parte del corpo. 1 Eruzione 
di bollicine sulla pelle. | Amor fervente. | Gran 
premura, Fervore. | ^ specifico, Quantità di calore 
necessaria a scaldare di un grado l'unità di peso 
di un corpo. || -etto, m. Piccolo calore febbrile. H 
-ìa, f. § Unità di misura del calore: quantità di 
-calere necessaria per riscaldare di un grado un kg. 
d'acqua ghiaccia. | ■# Ristoro che si dà ai campi 
concimandoli e seminandovi altre biade, | Campo 
concimato con queste seminagioni. | -ico, m. (calò- 
rico). j£ Causa che produce il calore. | Calore, |[. 
-iteralo, m. Chi fa o ripara caloriferi. |j -itero, m. 
Apparecchio per trasmettere e mantenere il calore, 
in istanze e sim. j ad acqua calda, a termosifone. 
Il-iftpazione, f. Facoltà di produrre calore. || -ìfico, 
.ag. Che produce calore, \potere — di carbóne, esim., 
Numero di calorie che si svolge quando se ne bru- 
cia un kg. ||-imetrla, f. Misura delle quantità di 
calore. |! -ìm atro, m. -gf Strumento che serve a mi- 
surare la quantità del calorico dei corpi. || -ino, m. 
dm. vez. || -osamente, av. Con calore. | Con gran 
premura.jj -osità, f. Qualità di caloroso. ||-osissimo, 
sup. |! -oso, ag. Caldo. | Che ha o produce calore. 
Che riscalda. \\ -uccio, ag. Calore poco sensibile. 
calòrna, f. *fr. caliorne; v. candelizza. 
oalòefìa O- f- *f r ' galoche. Sonrascarpa 
uesiusuia, i-, , dj gornma e i as tica per ripa- 
rare dall'acqua e dal fango. 
+ caiòscio, ag. calare. Debole, Fiacco, Moscio. 

«"•aìneòmfl m.*xal6v OtSpà bel corpo. <>Inset- 
ualuaul ' ,a > to degli ortotteri, di color violetto 
scuro, con le elitre dai riflessi verdi dorati e rossi : 
si nutre di bruchi nocevoli che stanno sugli alberi. 
+ calòstra, v. colòstra. 

f. *xa/.uTTTpa coperchio. ^Co- 
perchio di metallo che rico- 
pre interamente il meccanismo degli orologi da 
tasca. | Sg Sorta di berretta che gli ecclesiastici 
portano dietro al capo anche durante gii uffici' re- 
ligiosi. Zuccotto, Papalina. | fc sferica, Porzione 
di sfera o di sferoide. | 
f% Volta che ha forma di ca- 
lotta sferica. | èjg Parte supe- 
riore delle gallerie. | scavo in 
—, Scavo iniziato dalla parte 
superiore. 

calottèrice, f ben * 0i x ^! 

puj -yo; ala. Specie di libel- 
lula detta splendente, per le 
quattro ali reticolate eleganti Calottèrice. 



calòtta, cai!-, 





e trasparenti, ora tutto turchine, o verdi nel mezzo, 
ora brunicce; ama posarsi sulle piante acquatiche. 
+CalDaCCO m ' *' 0- k ah>ak: Berretto tondo 
-rwa.ipa.uou, alt0 se nza tesa, dei preti greci. 

calpestare, %■ < cal P és j o t. * calce «stare 

w^.^vui. t». v, c a i carei Schiacciare coi piedi 
per disprezzo o per rabbia. | Maltrattare, Strapaz- 
zare. | Conculcare, Spregiare: i diritti, la dignità, 
gli affetti. || -amento, m. Modo e atto di calpestare. 
I! -ato, -0, pt., ag. Travagliato. Oppresso, Avvilito. |j 
-atore, m. -atrice, f. Che calpesta. || -atura, f. 
Azione del calpestare. j| -io, m., frq. Rumore dei 
piedi di molta gente o animali che passano, j II 
calpestare continuato di gente, cavalli, ecc. 
calpiccìare, v. scalpicciare. 
Scalpitare, v. scalpitare. 

Calta '' *caltha. J| Specie di piante dei luo- 

* ghi acquosi, con i fiori / ^. 
grandi ranciati, come il Fiorran- 
cio selvatico, la Calendula e la 
Margheritina gialla. 

+caltela»" oso > v - cautela, ecc. 

r»a!tsiB" ird a. scaltrire. Scal- 
ca ier ire, flre jGuastare .|| 

-ito, pt., ag. Magagnato, Infranto. 
| Scaltrito. 1 -itura, f. Scalfittura. 
+ caiuco, v. caduco. 

calùggine, calùgine, 

f. *calTgo -inis. Peluria che gli uc- 
celli cominciano a mettere nel nido, 
viso ai giovanetti o alle donne. Lanuggine. | JJ Pol- 
vere bianca che ricopre le foglie e le frutta, 

calum are, C a*r^ n ì£erK g io di fu'nf ^ 

mene, ecc. | rfl. Lasciarsi dolcemente calare. | -o 

m. Parte di fune calumata. 

CSJiJiTlba *• ■& Radice officinale, giallastra, 

' aromatica, usata nelle dissenterie: 
del menisver-nwm palmatur.i del Bengala. 
Calunni a ^ * ca lumnia frode, inganno. Accu- 

* sa inventata per macchiar l'onore 
altrui, e recar grave danno. | dare, spargere, fabbri- 
care—. |j -abile, ag. Che può essere calunniato. || -a- 
mento, m. Modo di calunniare. ||-are, a. *calumniari. 
Accusare falsamente. Dir calunnie. 1| -ato. pt., ag. 
Fatto segno a calunnie. ||-atore,m. -atrice, f.*cALUM- 
niàtor -òris. Che calunnia. |l-oso, ag. #calumniosus. 
Di calunnia. | Pieno di calunnia. Calunniatore. \\ 
-osamente, In modo calunnioso. |j -osissimo, sup. 

C&lUra, f. #vl. calura. Caldura, Gran caldo. 

-kf*S^K#arà a *• *cal varia. Cranio, Teschio. ! 
-PU<ai„vai I «a, _ 0> ^ collina su cui Cristo fu 
crocifisso. | stazioni del —, ^ Edicole commemo- 
rative della Passione di Cristo in alcuni paesi. | 
Patimenti, Dolori. 

CalVellO, m. "i gentile perlare pan buffetto. 
pniuin innn a S- Spettante alla dottrina di 
t-cUVIM IdllU, Calvino | m seguace e fautore 

di Calvino. || -ismo, m. Dottrina religiosa di Cal- 
vino. | Setta che professa tal dottrina. || -ista, m. 
Chi segue la dottrina di Calvino. | schr. Calvo. 
Cfl.lv O a £-> m - *calvus. Privo di capelli, Chi 

' non ha capelli sulla testa. | Pelato, j 
♦Parte calva del capo. || + -are, a. Far calvo. | -ezza, 
-izie, f. *calvitìes. Mancanza di capelli. | -issimo, 
sup. || + -izto, m. +CALV1TÌUM. Calvezza. | radersi 
il —, Radersi affatto i capelli. 
CalZ a ^' * c alcea fag. di calx). Indumento a 

' maglia che ricopre la gamba dal piede 
fino al ginocchio, e anche più. | di lana, di seta, 
di cotone; a mano, a macchina. \ far la — , di calza 
a mano, t avviar la — , Cominciarla, perché altri ìa 
faccia. | Panno che si lega alle gambe dei polli per 
contrassegno. | ^ Specie di sacco col quale si cola 
il vino, o altri liquidi. | Pezzo di panno a guisa di 
borsa attaccato alle cornamuse, che piglia il vento. 
| del lume, Tubetto o Nastro di bambagia che si 
mette per lucignolo ai lumi a petrolio. | pi. *Cal- 
zoni. | + Mancia, Regalo, per aver procurato un 



„gj f. calvus. *$ Sorta di grano 
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buon affare o portato una buona notizia, j a bra- 
caloni, a campanile, cadenti giù per le gambe. | 
tirar le calze, Morire, j farsi tirare le calze, la cal- 
zetta, Farsi molto pregare. | tirar su le calze a 
uno, Cavargli di bocca un segreto. | elastica, espul- 
siva, per chi soffre di vene varicose. | metter la — , 
alla vigilia della Befana, o altrove dei Morti, per tro- 
varla coi regali la mattina dopo. || -abraca, t. Calza 
che copre anche le cosce. | -accia, 1 peg. Il -aiuolo, 
-aiolo, m. Calzettaio. | Via Calzatoli (in Firenze). 

1° CaiZ 23T6 a " nt ' ! rn ' * CALCEARE - Vestire il 
' piede o la gamba di scarpa o cal- 
za. | Ck. Far le scarpe ad alcuno, Fornire di calza- 
ture, l'avventore. | Infilare, i guanti, e sim. j il 
coturno, Scrivere tragedia. | il socco. Scrivere com- 
media. | Quadrare. Tornar bene. | «. Puntellare con 
biette o altro, mobili, botti. | |jg i carri, Assicu- 
rarne le ruote in maniera che non si possano 
mettere in moto da sé, [| -amento, m. (pi. *calza- 
■menta, f.}. #cai.ceamentum. Tutto ciò che copre il 
piede e la gamba, Calze e scarpe. IJ -ante, pt., ag. 
Che stringe bene. \ Acconcio, Appropriato, Efficace. 
Il -ato, pt, ag. | asino — e vestito, Screanzato e 
ignorante. H-atore, m. + -atora, m. Calzatoio. ||-atura, 
f. Quel che serve a calzare il piede. || -aturificio, 
m. neol. Fabbrica di calzature. 

2° calzare, +calzaio, &*Wtt 

di qualunque forma. Calzamento. | eoi — dipiombo, 
Con molta circospezione e riflessione. || -etto, m. 
Calzare che arriva a mezza gamba. || "''-ino, m, dm. 
palpatola e *r\ m. Striscia di cuoio o pezzo 

calzatoia, f. o, di corno o metallo r £ urvo 

che aiuta a calzare le ecarpe. Corno. | <*, Bietta, 
Cuneo. | ft!g Piccolo cuneo di legno o ferro che 
serve a tener fermi i carri. 

CS.IZ6f*ÒttO m. dm. calzare. Calza corta che 
v/aiiciunu, arriva a mezzo della gamba. Cal- 
zino. | Ghetta dei cacciatori. 
onÌ7(attfl f- dm. Calza. I Calza più fina, di 

cas^eu a, geta , _ ai0j + _ ar£)j m ^ Chj lavora di 

calze e le vende. || -ina, f. dm. || -o, m. Calzetta. 
Calzino m ' dm ' Calza piccola, per lo più sot- 
' tile, che copre dal piede fino a mezzo 
stinco. Calzerotto. 
caÌ7n m - I' calzare. Modo di calzare. | Bietta. 

caizo, Calzatoia 

palarti ain x.arri m. *calceolarius. Co- 

caizoi aio, + aro, Iui che fa le scarpe e 

sim. calzature. || -aia, f. Moglie del calzolaio. Donna 
che ha bottega di calzature. || -alliccio, m. spr. || 
-erìa, f. Bottega dove si fanno e si vendono le 
scarpe. | Arte del calzolaio. 

CalZÓn e m ' i sem P re a * Pi-» -*>• calza. Parte 
» dell'abito da uomo che copre dalla 
cintura al ginocchio o ai piedi, tutt'e due le gambe. 
Brache. | corti, sino ai ginocchi, dove si affibbiano; 
lunghi, sino ai piedi, j a coscia, molto aderenti; a 
campana, che si allargano in giù; con le staffe; 
rimboccati, per salvarli dal fango, o per la moda. 
j perdere, seminare i — , Lasciarli quasi cadere. | 
portare i — , di moglie che padroneggi. | a bra- 
calone, larghi e cascanti. |[ -Cini, m. pi. dm. Calzoni 
da bambini. | Mutande. || -Cloni, m. pi. Calzoni grandi 
e larghi. || -etti, m. pi. Mutande. || -ucci, m. pi. spr. 
CalZUOlO m ' * CALCE0LUS - Bietta od altro con 
* cui si calzano i mobili perché non 
traballino. [ Piccolo ferro a cono-, nel quale si 
mette il pie del bastone. | Bocciuolo di cuoio nel 
quale si ficca il pie dell'asta di bandiera o sten- 
dardo per sostenerlo o portarlo; gli alfieri di fan- 
teria lo portano pendente da bandoliera sul petto, 
quelli di cavalleria lo hanno alla staffa destra; 
altri portatori alla cintola. | Cono tronco di cuoio 
nel quale alcune cavallerie ficcano la bocca della 
carabina, a destra dell'arcione. 
CSHÌÌE ^" * CAMiE x'nu-ai. *§> Genere di molluschi 

* acefali, testacei, che si attaccano agli 
scogli. 
Canfiaprljn m - P r0 - CAP >tALH capo maglia. 5>^ 

& ' Armatura d'intorno al collo più 
fitta di maglia. 
r»amàlHnl i m.*CAMF-usMAi.DULi campo diMal- 

camaiaoi i, dolo Luogo in Appen £ n0) nel . 
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Eremo di Gamàldoli (celle). 




Camaleónte. 
j Uomo volubile che- 



l'Aretino, col monastero o Eremo, fondato nel 1012* 
da S.Romualdo. | Convento 
di Camaldolesi, j pi. r ase e 
ville e proprietà dell'Or- 
dine monastico. | Contrada 
in Firenze abitata da po- 
vera gente. | di — , Di bassa 
gente, Plebeo. |l -are, nt. 
(fìor.l. Stare a letigare 
me femminucce. | -ese, 
-ense.ag., m. Dell'ordine dì 
S. Romualdo. | Abitante nel- 
la contrada di Camaldoli. 
Camal^ÓnA m - £t *chaileleon. Specie di 
Camaleone, erba?Carlina {Carlina acambisf 
Carthamus corymbosus). 
Pflrrtalpnnfp m - *cham,eleon Y<ma'.X<wv 

camaleoni e, _ vTo , ^ Rettile gil * £ Ua lu _ 

certola, ma più grosso e 
tozzo, i piedi prensili, il 
capo fornito di una cresta, 
la coda prensile, la lingua 
grossa con cui prende gli 
insetti ; può muovere i 
grandi occhi ciascuno per 
sé e mutar spesso di co- 
lore: gli antichi crede- 
vano che si pascesse d'aria. 

cangia spesso opinioni, spec. ili politica. | /%> Com- 
posto di potasso e manganese, che diluendosi 
cambia colore. |j -eo, ag. Del camaleonte. H -essa^ 
f. Femmina del camaleonte. 
camamilla, v. camomilla. 
APamanciar a ni. capo mangiare, principia 

+camangiar e, principal cosa ' d ^ pa! f t0 . 

Erbaggio da mangiare (cavoli, lattughe, bietole,. 
ecc.). | Tutto quello che si mangia più per diletto 
che per sostentarsi. | Compana.ico. | -etto, m. Ma- 
nicaretto. 

+Càm3.ra. *• •& Specie di piante esotiche or- 
TV/niuaia, namentali (lanterna cantar 'a)\ 
P>orrmrÌllA f- * S P- camarilla (prn. camarì- 
odiiidi ilici, gUa ^ came VeUa. Conventicola.. 
Combriccola di persone che esercitano un'azione più 
o meno segreta su un sovrano, un ministro, e sim.. 

r»amarSina , a f. Suora che tiene la contabi- 
li i icari mget, Iità in un convento dì mona _ 

che. j + Dama di corte. | + Damigella d'onore. 

camarlingo, carrier-, +-engo, m. 

^atd. kammarlinc ufficiale di camera. Cassiere, Am- 
ministratore di Comune, convento, opera pia, ecc. 
| Tesoriere pubblico. | Titolo di dignità nelle Corti. ] 
cardinale —, :jg Ministro delle finanze nella Curia. 
| -ato, m. Ufficio di camarlingo. || -herìa, f. Resi- 
denza del camarlingo. || + -one, m. Persona grande 
e grossa. 

4-OS1 marra *'■ *x*u.6s Camus museruola. ($/ 
Trainali a, Striscia di cuoio che si attacca 

da un capo alle cinghie e dall'altro alla museruola,, 
per incassare e rimettere bene la testa del cavallo. 
pa filato m ' squamato? Bacchetta con cui 
v*a.Mia.iu, si ribatte la lana delle materasse, 
o i panni quando si spolverano. Scamato. | Ba- 
stoncello sottile e diritto. 1 -are, a. Scamatare. 
Battere con carnato. || -ata, f. Quanta lana rimane 
sul carnato, battendola. 

carrlflll m m ■ *camus + aurum ? JET, Berrettino di 
^auiauiu, ve ii u to rosso orlato 
di pelo bianco, in forma di cuffia, 
che arriva fino sugli orecchi, pro- 
prio del Sommo Pontefice, 
cambel lòtto, v. cammellotto. 

cambiai e. f - ¥ Lett ? r a di 

^i cambio con la qua- 
le si prende obbligazione di pagare 
ad un altro una somma determinata 
dentro un determinato tempo, j in Camauro. 
bianco, che porta soltanto la firma 
dell'accettante, senza che vi sia indicata la somma 
e altro. | rinnovazione , minorazione, scadenza, pro- 
testa detta — . || -otta, -Ina, -uccia, f., per piccola 
somma, o detto per attenuare. 
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ramhì ara a. «cambiare permutare. Mutare 
Udii lui aie, con a it r0; C osa, persona, luogo. 
Cangiare. | pvb. Chi cambia paese, cambia fortuna; 
| Tramutare, Trasferire. ! Sostituire con altra per- 
sona. | aria, Mutar paese. | vita, Convertirsi, \mano, 
f} Tirare l'altra redina. | jj^ treno, perprendere 
un'altra linea. | Cambia aspetto, La cosa è diversa, 
j le carte in mano, Dire in modo diverso di prima. | 
pvb. // lupo cambia il pelo ma non il vizio. \ Scam- 
biare. Permutare. | + Ricambiare. Contraccambiare, 
[con di: di camera, posto, opinione. | di denaro, 
Spicciolare. | Alterare. | Rimutare. | nt. Passare da 
uno stato o condizione ad altra. | // tempo cambia. 
{^Esercitare il cambio: pagare denaro in un 
luogo per essere rimborsato in altro. | rfl. Alte- 
rarsi, Mutar colore. | Mutarsi di vestito, di bian- 
cheria. || -abile, ag. Mutabile. || -amento, m. Muta- 
mento, di condizione, di aspetto, ecc. | §xg d'ordi- 
nanza, Movimento pel quale un corpo viene a met- 
tersi sur un'altra linea o verso altra parte. | delle 
vele, ,£, Rivolgimento dei pennoni perché vengano 
a pigliare il vento. | di marcia, $£§ Apparecchio che 
serve per invertire la direzione del movimento delle 
locomotive. || -amonète, s., comp. -yn> Chi fa com- 
mercio di cambiare monete stranière o fuori di 
corso, o valori. || -ato, pt., ag. Mutato, Alterato, j 
* nota — , Dissonanza. || -atore, Cadore, m. ^f Chi 
fa commercio di cambio di moneta. } + Ricambiatore. 
|| + -atura, f. Cambiamento. Cambio, | viaggiare a — ; 
cambiando i cavalli ad ogni posta. || -avaliite, s. 
Cambiamonete. 

r^omhiarirt a S- ¥£ Di cambio. | obbligazione 
uamuiaiiu, _ Cambiale. Debito con cam- 
biale. | vaglia —, Buono di banca per somma de- 
positata, e che si può girare. 

£om u j n m * -^ mutare, cambiare. Cambiamen- 
u, to | Cosa avuta in cambio. | Baratto. 
J W Operazione di vendere monete, o biglietti di 
banca, ecc., per averne l'equivalente o nel luogo 
stesso o altrove. | marittimo, Prestito pagabile alla 
fine del viaggio di mare. [Arte del —, Una delle mag- 
giori del Popolo di Firenze, dei banchieri, j Inte- 
resse che si trae dal denaro. | prendere denaro a 
— , a interesse. | seconda di — , Lettera di cambio 
che si fa in luogo di altra smarrita, \fare la se- 
conda di — , Incorrere nell'errore stesso un'altra 
volta. | Agente di — , Sensali di valori pubblici. | 
corso del — , Prezzo fluttuante dei valori pubblici 
nelle diverse piazze di commercio. | su Londra, su 
Parigi, della carta moneta italiana in oro. | doga- 
nale', alla frontiera negli uffici' doganali. | Contrac- 
cambio, j ^ Sostituzione, ora disusata, di persona 
nel servizio. | in — , Invece. | di velocità, $£ Conge- 
gno che permette le diverse velocità nelle vetture 
automobili. || + -sta, m. Jjf Chi esercita il cambio. 
Cambiavalute 

-PPSà f- *CAMBRÀl, 

ala > città della 
Francia. Tela di cotone bianco o di colore, tìois- 
sima, per camicia e sita. 

PSITtforianO a S- *òambrìà Galles. <&■ Del pri- 
uciìiiui i«iiv>j m0 p er j oc ] dell'era paleozoica. 

«Horrthrìcylirtfio m - *» Parte dell'anima della 
t-cUIIUI IgllUIIC, ècarpa che resta interna- 
mente presso il fiosso. 

cara ecèraso, ^£*^SS 

so. dal frutto sim. a ciliegia {lonicera ta- 
tartca).\\-ecQP&r\s§Q t m. ^\Jnéèpw&ti^ ci- 
presso. Specie di piante delle composte 
con le foglie sim. al cipresso. Abrotano. 
|j -edafne, f. ^Só^vr} lauro. Laureilo, Oli- 
velia. i|-édrso, m. *xa\i-aiS(/jg quercia ter- 
rena. Pianta che nasce nei luoghi sasso- 
si, di sapore amarissimo: è usata dai 
medici nelle febbri intermittenti. Quer- 
ciuola, Calamandrea. ||-elèa, f. *i\xia oli- 
va. Specie di erba medicinale con foglie 
sim. all'olivo. || -epizio, m. *yaaat7:i0us 
pino terreno. Pianta delle labbrate, ama- 
ìa febbrifuga, Specie di aiuga o iva, 
Ivartetìca (teucrìum chamcepUys). 
rsmplifl f- (dal padre Camelli che la portò dal 
waf " c,!a i Giappone), jfe Alberetto coltivato nei 



cambrì, +-agio, 




giardini per la bellezza dei suoi fiori stradoppi' 

senza odore, ma bellissimi per le tinte rosse o 

bianca. Il fiore stesso. Ve ne sono 

moltissime varietà. 

4-ra mèi r» m - <&■ Gomena mag- 

-f-camei o, g iore nel corre | 

di ciascun 
me Ilo. 



bastimento. [ v. cam- 
-opardo, ni. <§. Giraffa. 



ramina f - (com. ai pi.). #ca- 

m. j^ Epilobio. 

camepizio, v. sotto cameceraso. 



camera, 




f. *camÉra volta. Stan- 



Camèlia. 



Camedrio. 



'* za per dormirvi, 
in generale delle stanze di cui si compone un ap- 
partamento, oltre alla cucina, l'entrata e la ritirata. 
| mobiliata, che si prende in fitto, in una casa, [fare 
la — , Spazzare, rifare il letto, rimetterla in ordine. 
| veste da — , per casa, j Sala, Stanza, j musica da — . 
adatta ad una sala. Musica eseguita in corte, j 
+ Cesso. { "Tesoro pubblico, Erario, Fisco. | "''Can- 
celleria. | Chierico di — , ^ Titolo di dignità in Cu- 
ria. ] apostolica, Fisco pontificio, j d'impero, Città 
medioevali considerate fedeli all'Impero. | Luogo 
dove si riuniscono i deputati della nazione, o i. se- 
natori a parlamento. | elettiva, dei Deputati; vita- 
lizia, dei Senatori. | alia, dei Signori (Lords), nel 
Parlamento inglese ; bassa, dei Comuni. | di com- 
mercio, Assemblea di commercianti od esperti nelle 
materie commerciali, eletta da esercenti, la quale 
provvede alla disciplina del traffico ed all'applica- 
zione delle leggi che lo regolano. | di consiglio, 
£f£ Collegio di magistrati presso ì sìngoli tribunali 
al quale sono conferite speciali attribuzioni. | del 
lavoro, Istituto che tutela i diritti e gl'interessi 
dei lavoratori, j oscura, % Scatola chiusa con lenti 
convesse, nella quale penetrano i raggi riflessi da 
oggetti esterni, la cui immagine si riproduce sopra 
la carta od un quadro in tela bianca. ì d'aria, Tubo 
di gomma applicato nell'interno delle coperture 
adoperate in generale per le ruote di automobili., 
biciclette, motociclette, ecc., e che si riempie d'aria 
compressa, per attutire le scosse del suolo e dare 
maggiore scorrevolezza. \ fotografica, Macchina fo- 
tografica. [ del fumo, |g§ Parte anteriore della lo- 
comotiva nella quale si raccolgono i prodotti della 
combustione per poi andare al fumaiuolo. j§>?$ Parte 
del fondo delle armi da fuoco dove sta la carica, j 
% Parte ove la forza motrice o gl'ingegni motori 
hanno riparo e custodia. ] J&, ^Specie di bastimento 
a vela gonfio di ventre, usato nel Bosforo, i casa- 
mattata, coperta con volte e muri a prova di bomba. 
1 della mina, Fornello. | della contro-mina, Campana, j 
Cabina dell'ufficiale. | <S? delVoccìiio, Parte ante- 
riore che- contiene l'umore acqueo. ! + Compagnia,. 
Camerata. | ^far — pulita, Licenziar tutti. | in — ca- 
ritaiis (nella camera dell'amore), nella intimità di 
amici, In sagreto. | 3i£ della coscienza, Intimo della 
coscienza. |j -accia, f. peg.j Carcere. |j + -aio, m. *ca- 
merarius. Guardiano della camera, jj -ale, ag. Di ca- 
mera. | canto — . j Attenente alla camera, cioè al- 
l'erario. | beni — . | imposta — , dei commercianti, 
alla Camera di commercio. \ studio — , nei seminari', 
fatto nella camerata. || -ario, m. *camerarÌus. Came- 
riere segreto,' di corte. j| -ata, f. *camerata costruita 
a volta. ^Adunanza di gente che si ritrova insieme 
a conversare. {Ciascuna delle compagnie di giovani 
nelle^quali si divide un collegio, e che ha una sua 
propria camera, j La stanza dove dormono, j 5^5 "'"Com- 
pagnia di soldati. | anche m. (pi. camerati). Allievo 
o soldato della stessa compagnia, j Compagno d'ar- 
me, di studio, ecc. | "^Gentiluomo che accompagnava 
gli ambasciatori o i principi in viaggio, j Amico, Com- 
pagno. ||-ati?mo, m. Amicizia di camerati. |j-azzo, ni.. 
Persona addetta ai servizi delle camere alia corte 
toscana. |j -élla, f. dm. Piccola camera. | Chiuso 
di cortine intorno al letto. | % Celletta in cui sta 
chiuso il chicco di grano nella spiga. || -etta, f. 
dm. | Camerino. | if + Cellula. || -iera, f. #camerar!us. 
Donna addetta ai servigi della signora, spee. al suo 
abbigliamento. || -ieraccia, f. spr. || -lere, m. Dome- 
stico che ha particolar cura della camera e del 
padrone. | Chi serve in albergo, caffè, trattoria. 
Tavoleggiante. } segreto, Titolo d'onore in Corte 



camerJingo 



camorra 




-del papa. |[ -ìerina, f. dm. vez. || -ierino, m. 'dm- 
Cameriere giovinetto. j| -ierona, f. Cameriera molto 
brava, e grande di persona. || -ieruccla, f. spr. |; 
-ina, f. Camera piccola e bella. |j -ino, m. dm. dì 
camera. | Stanzino per qualunque uso. j Cesso, j 
Stanzetta nei teatri, dietro il palcoscenico, per i 
comici e i cantanti. | Stanzetta dove sta l'impre- 
sario, per la vendita dei biglietti, j| -ista, f . rame- 
riera, in Corte. | -one, m. -ona, f. Camera grande, 
non bella né adorna. |j -otto, m. J&, Mozzo che fa 
i servigi di camera sulle navi. |j -uccia, -uzza, f. 
■dm. spr. 

cameriìngo, v. camarlingo. 

f*àmÌf*A m - *biz. v.à.\uaGo=, tunica. $& Veste 
ueusn^c, i un g a d i tela bianca che 
portano i sacerdoti sotto il paramento 
nella celebrazione degli uffici' divini. |j 
-etta.f. dm. di camicia. Giubba bian- 
ca o in colore che le donne portano, 
separata dalla gonna. 
CamiHfl f - (P 1 - camice), ^biz. 
l*cUllllld» ^gos tunica, Veste 
bianca di pannolino, lunga dal collo in- 
fino al ginocchio, che si porta sulla 
■carne o sulla camiciola. | di tela, di seta , 
dì filo; bianca, di colore.\da notte. \ in 
—, Vestito della sola camicia. | spo- 
gliarsi in — , sino a rimaner con la Càmice, 
sola camicia. \pvb* Chi fila ha una — , e 
chi non fila ne ha due, Chi più lavora è più povero. | 
rimanere in — ,. povero, {aver -là — sudicia, sporca, 
Sentirsi in colpa. \La — non gli tocca il fianco e sim., 
Non sta in sé dalla gioia. | in 'maniche di — , Senza 
giacca. ] darebbe la — , di persona caritatevole, ge- 
nerosa, j Foglio più o meno robusto che serve a con- 
tenere carte scritte. | Involucro. | di forza, Specie di 
veste di tela forte con maniche chiuse che si ferma 
di dietro, e si adopera per contenere ì pazzi agi- 
tati, j Camice rosse, I garibaldini. | g, Insaccatura 
-di gesso o di terra sulla cera che ricopre la statua 
per la fusione, j ^ Rivestimento di pietre e mat- 
toni alla parte esteriore dei terrapieni nelle fortifi- 
cazioni. | jggg Rivestimento esterno della locomotiva 
in lamierino lucido per evitare il disperdimento 
-del calore. | -accia, spr. | -aio, m. ~aia ( f. Chi fa 
le camice. Rivenditore tìi camice. || -ata, f. 5^ Inca- 
miciata. | Sortita notturna da una piazza assediata, 
•con una camicia sopra l'arme per riconoscersi 
al buio, i Sudata- da inzuppare la camicia, [i -no, 
m. Pannolino, tagliato a modello, che copre il 
petto, per lusso più che per comodo, jj -ola, -uplà, f. 
Giubbetto di flanella o di maglia, alla pelle. Maglia. 
il -olaio, m. Che fa o vende camiciuoìe. li -olina, f., 
-Olino, m. dm., per bambini. J •'•Sottoveste. | -ona, f. 
-one, m, Camicia grande o grossolana. | -otto, ni. 
Veste di tela di lino di diversi colori, che gli operai 
portano in dosso. Bluse. f| -uccia, f. dm. spr. 
carninata, v. camminata. 

camino, camm-, f^f^/™: 

4ervi legna a riscaldare una 
stanza, costruito con arte. [ 
Piano alquanto alto da terra, 
nella cucina, sul quale sono i 
fornelli. | cappa del — , Specie 
di volta o padiglione che spor- 
ge in fuori sul camino e ripara 
dal fumo. | nero come la cappa 
del — . j gola del — , Fumaiuolo, 
che dalla cappa del camino ar- 
riva al tetto, per far uscire il Camino, 
fumo. | Torretta della gola del 
camino, sul tetto, li -etto, m. dm. Piccolo camino 
di sala, per iscaldarsi. Il -ettaccio, m. peg. j| -ettino, 
m. vez.||-iera, f. Parafuoco di metallo avanti al 
caminetto | Cassetta per la legna da bruciare al 
caminetto, I Specchio 
sopra il camino nella 
sala. 

camion, m, *fr. camion 
carro. Carro automo- 
bile per trasporto dì 
merci. 





cammèllo namé- .iManche-a, ì.).»ca- 
wuiimmiu, uaìnc , mElus KÓ , l7))o . (V0C3 

di origine araba, gamal). 4> Quadrupede che ha il 
collo e le gambe assai lunghe, ^^ j ^ 

la testa piccola, e due gobbe 
sul dosso, pelo più lungo e 
fitto del dromedario. | Genere 
di quadrupedi ohe comprende 
il cammello, il dromedario, 
il lama, la vigogna, l'alpaca, 
j JL ^Macchina da sollevare 
i più grandi bastimenti per 
farli galleggiare, i + -aio, -ario, 
-aro, m. r nduttore di cam- 
melli. lj -etto, m. oxg Piccolo 
pezzo d'artiglieria usato alle 
Indie nel sec. 16>. Il -iere, m. 




Cammello. 




Cammèo 
(Museo di Vienna), 



.. Conduttore di cam- 
melli. Il -ino, ag. Di cammello. | m.dm. |Cambellotto. 

cammellòtto, cambeh, ££$£££! 

forse anticamente fatto di pelo di cammello. 
rammàn m - Figura intagliata a bassorilievo 
^ani!iicu, in una pietra pre . 

ziosa. j La pietra intagliata. 1! -ista, 
m. (pi. -isti). Intagliatore di cam- 
mei. 

cam m i n are, + cam i -, 

nt. (ho camminato). Fare cammi- 
n o . Andare da un luogo ad altro 
con le proprie gambe. | adagio, 
in fretta, a fatica, piano. \ molto, 
poco, Far moto, molto o poco. 
Procedere. Seguitare a andare. 
I Muoversi, anche di animali, di cose, di nave. | Af- 
frettare il passo. | Continuare. | Andare innanzi. | 
Filare, di discorso, ragioni. | bene, male, Andare, di 
affari, di negozio e sim, | Quadrare, Convenire. | a. 
Percorrere. | il mondo, Viaggiare. | éig per la strada 
coperta del nemico, per il fosso, Avanzare con la 
zappa o con le mine.||-amento, m. »*<; Via per entro 
trincee e sim. || -ante, ps., ag. Che cammina. | s. 
Viandante. || -atà, f. Atto del camminare, Passeg- 
giata. | Strada. | Andatura, Modo di camminare. | 
Sala. | ^Corridoio. | Camino da fuoco. |l -ataccia, f. 
peg., faticosa. || -atrna, f. dm., piacevole. |j -ato, p_t., 
ag. | Battuto, Frequentato da chi cammina. || -atore, 
m. -atrice, f. Che cammina molto e volentieri a 
piedi. | Inserviente che va in giro per un'azienda. || 
-atura, f. Modo di camminare. |( -aturaccia, f. peg! 
Mmminn m - * vI - caHinus (clt. carnati via). 
uaiiiiliiuu, u camminare. | Viaggio. | Luogo 
per dove si cammina. Strada. Sentiero, Tracci»: 
Via..| della vita, Corso della vita, Vita. | essere in 
— , in viaggio, [far molto — , Progredire molto. 
Arrivare in alto. | Tratto di strada. | battuto, fre- 
quentato. | Misura del percorso. | andare a suo —, 
per la sua strada. 

-5-Carn niUCCà, m. Specie di stoffa per abiti. 

s5.C£&fYI C\ m - *camus y,*L::.ti museruola. Freno. 1 
T-wtaiii yj, #Caen nelI , F i andrc . Sorta di panno . 

I| + -oiardo, m. Sorta di tela di pelo. 

•4-CàmOla, f. Tarlo. 

camorri H 

terra? J£ Sorta d'erba medici- 
nale, riputata febbrifuga, diu- 
retica, stomachica: ha fiori a 
linguetta, bianchi, e fiori a 
tubo, gialli ; fiorisce per tutta 
l'estate (matricaria camomilla). 
| decotto di — . j rossa, Ranun- 
colo di grano, Adonis, usata in 
medicina come cardiaca. | nobile 
o romana, o di Boemia, Specie 
di Antemide. | ^© Olio, Essenza 
dì — . I -ino, àg. Di camomilla. 

f. *Sp. CAMORKA 



a, +camam-, ^?= M | 



«ffflfe 




Camomilla. 



camorr a, 

Associazione segreta, di persone appartenenti a 
qualsiasi classe sociale, che intende a procac- 
ciare, con ogni mezzo illecito, favori e gua- 
dagni a coloro che ne fanno parte. | Lega di 



camorro 
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campare 



bricconi, anche non organizzata, ma che si ritrova 
facilmente all'occasione, a usar la violenza contro 
i deboli. | Tributo che esigono i camorristi. | Società 
in Cagliari del 1237 : « compagnia nuova detta di Ga- 
m\iirei*.\\-\sta,m. (nsip.cammurrista). Chi appartiene 
alla camorra. | Prepotente, Soperchiatore, Rissoso. 
C3.mÒrrO m * (t° sc *)- Donna brutta e sconcia. 
» | Pefsona infermicela e uggiosa. | 
Incomodo di salute. 

CSLiTlÒSCi O m- *PÌ e - camus. *3> Ruminante 
' che ha corna lisce diritte e incur- 
vate a uncino alla punta, senza bar- 
ba, il pelo fitto lanoso, bruno o grigio 
secondo la stagione : salta e si arram- 
pica per i dirupi più scoscesi delle 
più alte montagne (rupicapra tra- 
gus) : specie di capra selvatica. | Pelle 
del suddetto animale, alla quale si è 
data una concia che la rende morbi- 
da. | «, Concia per la pelle del camo- 
scio, ì + ag. (altra orig.) Camuso, di 
naso schiacciato. || -are, nt. Scamo- 
sciare, Dare la concia alla pelle di ca- 
moscio. ) &, Punteggiare la figura di 
cesello con un ferrettino rotto per 
dare al panneggiamento una grana 
sottile. || -atura, f. A, Il dare il camoscio. Parte del 
lavoro camosciata. || -no, ag. Di camoscio. Morbido 




Camòscio. 



camozza, 



f. *mil. camoss. ^ Camoscio, e 



» s'intende spec. la femmina. | Pelle 
scamosciata. | Donna sudicia. 

campacchiare, v. sotto campare. 
campagi, m. pi. j% Calzari adoperati all'altare dal 
solo pontefice e poi passati a vescovi e sacerdoti : 
oggi in uso fra i canonici della chiesa di Messina. 

C£LrriD3.£rn £L ^ * ca mpanèus di campo. Luogo 
vapiiyagua, aperto dove spaziano i campi, 
fuori le mura dell'abitato. | Luogo campestre. | Ter- 
reno coltivato. | la — promette bene, sta bene. | Fondi. 
| rasa, aperta, senza alberi né case, in piano. | gente 
di — , Contadini. | Villleggiatura. | pQ Luogo aperto 
ove si fa la guerra campale, fuori dei quartieri e 
delle piazze. | artiglieria da —, che segue l'esercito ; 
opp. a da montagna, da fortezza, da costa. | Tempo 
nel quale si sta guerreggiando durante l'anno. 
Guerra. | entrare in —, ^uscire alla —, | d'Africa, di 
Libia. | aver fatto le sue — , di libertino. | X Navi- 
gazione in mare aperto, lungi dal porto e dal pro- 
prio paese. | tener la —, Stare in campo, a guer- 
reggiare, in luogo di rinchiudersi nelle fortezze. | 
battere la —, Fare scorrerie. | buttarsi alla —, a 
fare il brigante. [Agitazione, con scritti e discorsi, 
in difesa di persona politica, partito, istituzione; 
o contro. \ forno di —, Arnese di cucina, in ferro, 
da usare invece di forno murato. || + -ata, f. Vasta 
estensione di campi. || -etta, f. dm., di campagna. 
|| -uolo, ag. Appartenente a campagna. | m. Che 
vive in campagna. Contadino. | topo —, Arvicola. 

Aoamnasr» ,arn m. Chi custodisce i cam- 
+keUII|J ctsU, clIU, pi Camparo || _ a j UO | 0j 

ag. Di campo, Agrario. 

«som no lo m. gx? Di battaglia fatta in campo 
weiiiijjeiiG; a p ert0! e ii cu j esito possa aver ef- 
fetti decisivi sulle sorti di tutta la guerra. | gior- 
nata —, di molto lavoro. 
campamento, v. sotto campare. 
r»a m n»n 9 ?• *campanus della Campania (per- 
vss.1 ! i pai i a., ché si f abbr icavano in Nola). Stru- 
mento di metallo, cavo, sonoro, 
con battaglio di ferro sospe- 
sovi entro, per invitare coi rin- 
tocchi la gente (il popolo, i 
magistrati, i fedeli in chiesa, 
gli scolari alle lezioni); una 
volta anche nelle fortezze, ne- 
gli alloggiamenti per dare i se- 
gnali, j concerto di campane, in 
accordo melodico. | dar nelle — , 
Cominciare a sonarle. | toccar 
la — , Sonarla. [ a martello, a rin- 
tocchi, come percossa col martel- Campana (superstite 
lo, per annunciare pericolo, in- «'S. Marco, Venezia), 
cendio e sim. | *lg dell'avemmaria, di mezzogiorno, 




di vespro, ecc. | sentire tutt'e due le —, le ragioni 
di tutt'e due le parti. | Ora in cui si suona la cam- 
pana, [far —, con la mano all'orecchio. | esser di 
campane grosse, duro d'orecchio. | Vaso di vetro 
fatto a guisa di campana, per difendere dalla pol- 
vere gli oggetti. Vetro opaco, a campana, che si 
mette su lumi a petrolio o sim. per attenuarne la 
luce. | **© Vaso con beccuccio lungo e ricurvo verso 
il fondo per distillare. | Giuoco fanciullesco. | X Stru- 
mento che i palombari usano per cercare in fondo 
del mare. | Ruota dentata dell'aspo. | j| Sorta di pera. 
|| -accio, m. r^ Rozzo campanello che si sospende 
al collo di alcune bestie nelle mandre. | Campana di 
terracotta per raccogliere le api. || -aio; -aro, ni. 

8uegli che suona le campane o ha cura di esse. | 
hi fonde le campane. || -ario, ag. Dell'arte del fon- 
dere campane. | Di campana. | torre — , Campanile. 
| scala —, che serve a graduare la misura della cam- 
pana. || -azza, f. peg. || -etta, f. dm. nel senso proprio 
e in quello di vaso. || -etto, m. Piccolo campano per 
bestie. || -ifórme, ag. % A forma di campana. || -ino, 
ag. Di un marmo di Toscana, che suona nel lavo- 
rarlo. || -o, m. Sorta di campana per guidare il greg- 
ge. Campanaccio. || -ona, f. acc. || -one, m. acc. Cam- 
pana grande, notevole. | del duomo, del Campido- 
glio. |j -uccia, -uzza, f. spr. || -uzzo, m. Campanello. 
pa m na n ÀI 1 9 f. dm . Piccola campana. | sonar 

campan eua, la _ Spar i are . f j, Genere 

di piante, col fiore formato a modo di campanella, 
una cui specie con fiori grandi, una corolla azzur- 
rina e un calice a 5 sepali {campanula persicifolia), 
è frequente nei boschi montuosi dell'Italia centrale 
e alta. | Fiore della campanella. | Anello, per lo più 
di ferro o di ottone, che s'appicca all'uscio per 
picchiare, o confitto nei muri dei palazzi antichi, 
delle rimesse, stalle, scuderie, per attaccarvi i ca- 
valli con le redini. | Cerchietto di ferro che serve 
ad appiccarvi qualche cosa : quello che si pone alle 
bufale in. mezzo alle narici per guidarle, e quelli 
attaccati alle portiere, tende e sim., che s'infilano 
in un ferro appeso in aria, per farli scorrere, nel- 
l'aprirsi e chiudersi, ecc. | pi. Orecchini d'oro. | 
Ornamenti pendenti d'oro o d'argento. | fj Orna- 
menti che si pongono sotto i triglifi del cornicione 
dorico ; Gocciole, Gocce. || -ina, f. dm. vez. | j^ Pianta 
montanina con i fiori più piccoli della campanella 
e le foglie rotonde [campanula rotundifolia). || 
-uccia, f. dm. 

onmnanÀ!! r» m. dm. Strumento a guisa di 
Cam pane SI O, campan ella, col manico, e che 
si suona a mano; o tirando il filo dì 
ferro una funicella, se posto in alto. j 

| di strada, per farsi aprire la porta, j ^ÉH 
elettrico, che suona per corrente elet- SS| 
trica. | a_ scatto, che si suona tirando una Pfim 
maniglia, o premendo un bottone. | star IHi 
sotto il — , sotto gli ordini di un supe- 
riore. | f$ Sorta d'imboccatura del morso 
del cavallo. | Taglio di carne dal quarto 
di dietro delle bestie grosse da macello. 
| pi. Bolle o Bocce della pioggia dirotta. || 
-accio, m. peg. || -etto, m. dm. || -ino, m. 
dm. | J£ Pianta delle amarillidacee, che 
fiorisce in montagna in primavera, con 
un fiore bianco pendente, circondato da Campanile 
un involucro. || -uccio, -uzzo, m. spr. (Giotto, Fi- 
ramnanilo m. Torre dove stanno renzej. 

campan ne, le campane; accanto 

sopra le chiese. | orologio del — . | amor di —, 
del paese natio ; questioni di — , per amor del paese 
natio. Il -Metto, -iluccio, m. dm. || -ili? mo, m. neoL 
Soverchio amore del paese natio. " 
-itone, m. acc. || -uzzo, m. spr. 
f*amnàrìnl a f- campana (con 

cam pan ui a, sfs ldm) ,^ Ge . 

nere di piante delle campanelle, di 
cui sono specie la Campanella e la 
Campanellina, il Raponzolo, lo Spec- 
chio di Venere. || -acee, pi. f. Fami- 
glia delle campanule. || -ato, ag. Cam- 
paniforme. 

campare, 1^^» c™^ 

pericolo. | Sfuggire, Schivare: la morte, il pericolo. 
| Pascere, Nutrire, per far durare in vita: i figli, 

12 
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la famiglia. | ut. Salvarsi, Uscir salvo, Scampare, 
da pericolo, da morte, ecc. j Vivere, Durare in 
vita. | pvb. Chi muore giace e chi campa si dà pace. 
I Nutrirsi, Alimentarsi per stare in vita. | di ren- 
dita, delle braccia, della persona, del lavoro, di 
elemosina, di un determinato alimento. \ di aria, 
Non aver i mezzi per vivere ; Non nutrirsi. | sulla 
bottega, sui libri, traendo di qui i mezzi di vivere. 
j Si campa! Si tira avanti, si riesce a vivere. | 
alla giornata, di quel che si guadagna giorno per 

fiorno ; a ore, stentatamente. | ^ Far risaltare le 
gure. | S Distribuire il colore che deve servire 
come di campo. || -acchiare, nt., dm. Campuc- 
chiare. j| 'amento, m. Sostentamento. Quanto bi- 
sogna per campare, j Scampo. [ "'"Accampamento. || 
-aia, f. n Estensione degli archi d'un ponte. || -ato, 
pt., ag. vissuto, Scampato. | in aria, f^ Di marmo 
molto bello per intagli e trafori. | negli ornamenti 
delle fabbriche, j ragioni campate in aria, infon- 
date. || + -ereccio, ag. Vitale. | v. campo. || -erellare, 
nt., dm. Campare alla meglio, di vecchi, pove- 
retti, ecc. || -icchlare, -ucchiare, nt. Vivere con 
stenti e disagi. 
camparéccia, v. sotto campo. 

Cam Defili are a - HÌ^°)- 9*2 Mettere or 
inaili pogg. aio, qua or ià l'esercito alla cam- 
pagna, affine di travagliare il nemico, fronteggiarlo, 
costeggiarlo, aggirarlo. | nt. Tenere il campo. Stare 
a campo. | Accamparsi. | Diffondersi, Spaziare, j 
ig Fare spicco, risalto.) a. Fare il 
campo della pittura. || -amonto, 
m. §s^ Modo di campeggiare, 
porre campo o stare a campo 
o mutarlo. || -ante, ps. Che cam- 
peggia. || -ato, pt., ag. | m. Q Co^ 
lore che forma il campo. 

campéggio, m ,? v** P |- 

r oo » CHE(baianel- 
l'America Centrale). .& Albero 
delle luguminose, di legno du- 
rissimo, rosso di sangue all'in- Campéggio, 
terno, adoperato nella tintura, 
e come astringente in medicina (kcematoxylon cam- 
pechianum). | Legno del campeggio. | Colore che si 
estrae dal campeggio, turchino. 
campèstre, -ledo, -Icello, v. sotto campo. 

pamnirlntrlir» m ' *capitol!um. Uno dei sette 
Udmpiuugiiu, coll , gu cujfu ediflcataRoma] 

e sorgeva la rocca, o 
arce, e il tempio di a 

Giove, e dominava il 
Foro e la Via Sacra. | 

salire il —, per trionfo. ìk^ Mrn. ' n'*il!l 3^^Wff 
j Dietro al — c'è la rupe 
Tarplia, Accanto alla 
gloria la rapida deca- 
denza. | Residenza del 
Municipio di Roma sul 
colle capitolino. 

campigiana, f. 





|§y§|j§| 

H 

Campidòglio. 



Colui che 
in duello 
da frode, 



Campi, in Toscana. ^ Uccello acquatico, detto pure 
Codone. | pi. «. Sorta di mattoni per pavimento, 
Mezzana. 

campignuolo, m - -* s p. ecie d .' fim s° che 

vanif/ignuuiu, nasce nei campi. 
♦campìo; v. sotto campo. 
r^^mninn a f- (-essa, f.). ^campus 

campion e, in \. am p comfeatteva 

per sostenere le ragioni di un terzo, 
capace di ricorrere alla frode per vincere. l'Uomo 
prode nelle armi. | Lottatore, Duellante. | Difensore, 
Propugnatore, anche nelle quest oni intellettuali: 
della fede. \ <^, Chi è stato dichiarato vincitore in 
un concorso. | Norma, Modello, Regola. | 5<jf Mostra 
per far conoscere la qualità di mercanzie.'! di stoffa, 
carta, zucchero, vino, olio, grano, ecc. | Libro di 
conti in cui si registrano i debitori ed i creditori. 
j """Libro del Catasto. || -ario, m. 3^ Raccolta di cam- 
pioni, per saggio di merci. || -ato, m. ^j. Prove 
nelle quali si gareggia per essere proclamato cam- 
pione. | Onore di essere campione. || -cino, tn. Sag- 
gio di merce. 



PS» ITI n ir» nt - (campisco). 53 Fare il campo- 
Wl "t" lc i il fondo, Campeggiare. | «Scampare.. 
Cam DO m - '?.'■ +c àmpora, f.). «campus, rg Pez- 
" " » zo di terra ordinariamente piana, e 
all'aperto, nella quale si semina grano e sim. | lavo- 
rativo, arato, a maggese. \ aviti, a patate, a pomi- 
doro, a carciofi, a lupini. | di grano, ecc. | Piano, 
Pianura. | Biade seminate. | Spazio libero. | Luogo, 
Opportunità, Occasione, Mezzo, Modo, Agio. | Ar- 
gomento, Materia di discussione. | mettere in — ., v 
Produrre in mezzo, Presentare. | Piazza (in alcune 
città). | di Siena, di Padova. | Spazio dello scudo,, 
nel quale si dipingono le imprese o altre insegne. 
| croce rossa in — bianco. | ®, £ Spazio piano in 
cui sono le figure. Fondo. | Spazio centrale nel 
diritto o nel rovescio della moneta della meda- 
glia. | e- Spazio in cui campeggiano gli astri. | vi- 
sivo, Ampiezza dello spazio che si può vedere con 
strumenti ottici senza muoverli. | Jxg Luogo al- 
l'aperto dove si ferma un esercito. | Esercito in 
campagna. | mettere il — a rumore, Produrre agi- 
tazioni, inquietudini, e sim. | di battaglia, Luogo 
dove avviene una battaglia. | Piazza d'armi, Cam- 
pomarzio. ) trincerato, difeso da buone fortifica- 
zioni campali. | franco, Piena libertà, Ampia fa- 
coltà. Terreno ove si combatte in duello o giostra. 

I libero,^ franco. | tenere, dare, levare, mettere, pi- 
gliare il —. | essere a —, | levarsi da — , Ritirarsi. | 
a —, Fuori delle fortificazioni. | pigliar —, Sten- 
dersi, Spiegarsi. | chiuso, per giostra torneo cinto 
di palizzate o sim. | volante, Piccolo esercito col 
quale si pone il campo or qua or là per costeggiare 
il nemico, vegliarne le mosse e dargli molestie. | 
padrone del — , di esercito rimasto vincitore sul ter- 
reno del nemico. \ aurìfero, & Luogo in terreni d'al- 
luvione dove si trova oro. | =%. Insieme dei cavalli 
partenti in una corsa. | sul —, Senz'aiuti, All'im- 
provviso. | igf v. magnetico. | A Misura agraria, 
a Padova di are 38,63; a Treviso 52,4. | v. campale. 

II + -àtico, m. Imposta sulla rendita dei campi. || -Brec- 
cia, + -areccia, f. Terreno da campo. || -ereccio, ag., 
di campo. || -erello, m. dm. Poderetto. || -estre, ag. 
*campesteis. Di campo. | vita—. | guardia —, perla 
polizia della campagna. | Selvatico, Incolto, \flori — . | 
+ Campale.||-estremente, In modo campestre. ||-iccio, 
m. Lembo di bosco rasente il 
campo coltivato. || -icciuolo, -i- 
cello, m. dm. || -iere, m. (dlt.). 
Guardiano dei campi. || +-lo, ag. 
Di campo, Che sta nei campi. || 
-oraiuolo, ag. (dlt.). Campaiuo- 
lo. Mezzadro. || -uccio, m. spr. 

camposanto, ^-^7. 

cìnto di mura o d'altro riparo, 
dove si seppelliscono i morti. 
) dei cattolici, dei protestanti, 
degl'israeliti. 

Camuffare.?,"' r fr' nt - Camposanto di Pisa. 
v ' ' M ' ' "' T> «nordico ca- 
po-muff manicotto di pelo. Nascondere il viso nei 
panni per non essere conosciuto. | Travestire, Ma- 
scherare. | Infingersi. | Ingannare. || -ato, pt., ag. 
Travestito. | Finto. | m. Impostore. || ^-azione, f. 
Travestimento. || + -o, m. Ladroncello, 
ipamiirrfl f- * ar - hamrà rossa? iiimàr velo? 
. weuuui 1 a, Sottana di ?a[a di con t a dina. 

CSifTIUSO a ^" * c ^- CAM " piegato tondo? Di naso 
T ' schiacciato. | m. Chi ha il naso piatto 
o schiacciato. 

Cari m " *P rs ' ch an principe. Titolo per dinasti 
» e nobili persiani, tartari e turchi. 

4"Cana, f. *cana capelli bianchi. Canutezza. 

PanaO"ll 21 f- Frotta di cani. Gente vile e ab- 
ocuiagn a, bietta | p ersona trista, malvagia. 
Il -accia, f. peg Gran canaglia. || -ata, f. Azione ab- 
bietta. Il -esco, ag. Da canaglia. || -one, m. Persona 
molto trista. || -urne, m. Accolta di gentaglia. | 
Rumore da canaglia. 

Canai O m * ^i alleva cani per venderli. Chi 

«, tlene j can j j n custodia. || -uola, f. 

-uolo, m. J^ Uva nera, che piace molto ai cani. 

Canal 6 m " * CANA us. Cavità prolungata e sco- 

lai e, p er ta per dove corre l'acqua ristretta- 
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insieme. | Alveo scavato artificialmente tra sponde 
regolari per farvi scorrere l'acqua: serve alla na- 
vigazione, all'industria, all'irrigazione di terreni: 
di Suez, di Panama; Cavour, j di comunicazione, 
navigabile, naviglio, irrigatorio, sfogatore, di scolo. 
j ponte — , H Costruzione sotto l'alveo di un fiu- 
me. Botte. | derivato, diversivo, che riceve l'acqua 
dalla presa e la porta sulle terre da irrigare. | 
$ Tratto di mare ira due isole o tra un' isola e la 
terraferma, in generale, tra due rive: di San Bo- 
nifazio, Otranto, Piombino, Proci da. | Canal grande, 
attraverso Venezia, Via principale. | Parte più 
stretta e depressa nel letto di un fiume. | Tubo o 
doccia per condurre acqua o altro da luogo a luogo. 
Il pi. 9 Vasi del corpo per cui scorrono gli umori 
e il sangue. | della gola, degl'intestini, nasale, ecc. 
| *, Condotto per cui il metallo fuso passa alla 
forma. | & Scanalatura. | Via, Mezzo. | gerarchico, 
Via di ufficiti. | mettere in—, Incanalare, Avviare. 
[ *& Fossetta o solco che si fa nei campi per inaf- 
fìare. | *»-» Congegno a modo di semicanale entro 
cui si adagia la gamba rotta. || -accio, -azzo, m. 
acc. Gran canale attraverso la città di Venezia. || 
♦-are, a. jjf| Scanalare. || + -atura, f. Scanalatura. || 
-etto, -ino, m. dm. | -oso, ag. if Che ha molti ca- 
nali. J -uccio, m. dm. ». 

»j n , n « , f. «cannabis. % Pianta annua 
wclliap ex, e, or tj cacea , dal cui fusto alto 
circa 2 mt., macerato, si irae filo che 
serve per far tela ordinaria, tappeti 
grossolani, tessuti, spago, ecc., e i cui 
trutti, detti semidi canapa, si danno per 
cibo agli uccelletti. | Filo, Stoppa della 
canapa. | Corda, che si fa con il filo di 
detta pianta. || -accia, f. Pianta che dà 
una specie di canapa: Assenzio delle 
siepi. || -aia, f. *cannabar!a. t$ Campo 
coltivato a canapa. || -aio, -aro, m. Chi 
raccoglie, acconcia e vende canapa. | 
Canapaia. || ♦-ale, m. Corda. Capestro. || Cànapa. 
♦-arola, f. ■§> Specie di beccafico. 11 -ella, 
f. Sorta di filo di canapa sottile, Tela che se ne 
fa. || -etto, m. dm. Funicella. | -ino, ag. Di canapa. 
| tela — . | m. A, Chi pettina la canapa. | schr. 
Chi ha i capelli bianchi. || -inaccio, m. spr. Chi 
ha i capelli bianchi. ] -uccia, f. Frutti della canapa. 

-s-r «riamandola f CANNA PÉND «i- A - A "a- 
+uaneipienuuica, lena Amaca 

ro-ninirrlici f. 4> Specie di anitra selvatica. 

canapiglia, u ^ si ^ a ., 

ffin^DP m * *^ r< GANAp É (kovottsìov zanzarie- 
Ualla^ e, ra j g pec i e ,ji panca imbottita a spal- 
liera e braccioli, su cui possono star sedute più 
persone. Divano, Sofà. | Lettuccio. || -eino, m. dm. 
|| -eone, m. acc. 

rànan Ci m - Fune S rossa fatta tli canapa. | 
uaiiapv, Fune che tenevano per regolare le 
mosse dei barberi. | saltare il —, Passare i limiti. 
j X Corda di canapa atta alle manovre. || -one, m. 
Canapa grossa da far cavi. | Canapaccia. | Chi ha 
capelli e barba bianca. 

cariami!*» m - Fusto legnoso della canapa, 
ocuicifjuic, spogliata del suo tiglio: serve per 
fare zolfanelli. | + Arma piccola in asta. 
.. ngr io f. <> Passera delle isole Canarie. 

cariar la, | ^ Grami . 

;;na delle isole Canarie, 
coltivata per averne il se- 
::Te che forma il cibo dei 
canarini. | -ino, m. -ina, f. 
dm. Passero di Canaria: 
uccellino canoro, quasi 
tutto verde con riilessi 
aialli nello stato selvatico, 
.li colore giallo dorato in 
i schiavitù (fringilla cana- 
ria). \ ag. Giallino, come le penne del canarino. || 
"•-io, m. Canarino. | Sorta di ballo in due. 
CSfiat a ^' CANE - Rabbuffo. Aspra riprensione. 
l » | Azione bassa, vile. Canagliata, f'-te- 
rìa, f. Quantità di cani. || -tiere, m. Canettiere. 
canavaccio, v. canovaccio. 

cancan, m. (fr. schiamazzo, rumore futile, dal 1. 
quamquam, quantunque). Ballo indecente, orgia- 
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stico, importato da Parigi, | Chiassata ; Pettego- 
lezzo; Scandalo. 
cancaro, v. canchero. 
cannali aro a- {cancèllo), «cancellare in- 

canceiiare, gratioolare . ' Fare segnì su , !o 

scritto a traverso, a mo' di cancelli, per cassarlo. 
| di scritto sulla lavagna, Passarci su il cencio o 
il vivagno perché sparisca. | Cassare. | ima sen- 
tenza, Annullarla, Eevocarla. | Rimuovere. | Di- 
struggere, Far dimenticare. | un benefizio, un'of- 
fesa, dalla memoria. | + Incrociare, Incrocicchiare, 
j + Vacillare, Barcollare (incrociando le gambe). 1| 
-abile, ag. Che può cancellarsi. || -amento, m. Modo 
di cassare. Annullamento. || -ata, v. sotto can- 
cello. || -atore, m. -atrice, f. Che cancella. || -atura, 
f. Freghi sulla scrittura per cancellarla. | Cancel- 
lazione. | £fj, Prezzo che si paga per cancellare gli 
atti contro l'accusato. | dell'ipoteca, dietro presen- 
tazione dell'atto di consenso del creditore. ||-azione, 
f. Atto di cancellare. | Abolizione, Annullamento. 
Eemissione. 

cancell erìa, +-arìa, ?£S^ 

-Sere, + -ario, m. «cancellarìus chi stava ai cancelli 
della porta. Colui che ha la cura di scrivere e regi- 
strare gli atti pubblici di tribunali o altri istituti. | 
Segretario. | Ministro. | Gran — , in Germania, Primo 
ministro; in Inghilterra, Capo della giustìzia; in 
Russia, Ministro degli affari esteri. | dello Scac- 
chiere, Ministro delle finanze in Inghilterra. j|-iera, 
f. Moglie del cancelliere, i Donna che parla e sen- 
tenzia di tutto. | -ierato, m. Uffizio di cancelliere. 
| Durata dell' ufficio. || -eresco, ag. Di cancelliere. 

I scrittura — , Specie di scrittura negli atti pub- 
blici medioevaii. j[ -ieruccio, m. spr. 
ranCÒlì f» m - «cancelli grata. Chiusura di 
v,allv ' " u > porta fatta per lo più di ferro o 
di stecconi messi a qualche distanza l'uno dall'al- 
tro e tenuti fermi tra loro da traverse. | La stessa 
apertura di porta o d' uscio che ha cancello. | ven- 
dere a — chiuso, un podere con tutto ciò che e' è 
dentro di asportabile. | Grata. | -ata, f. Chiusura 
di cancelli, Cinta di aste di ferro, con traverse, j 
di giardini pubblici, ville, portici di chiese, ecc.. 
Inferriata. J -atina, f. dm. || -ato, m. Cancello lungo, 
di un orto e sim. 

CanCPrÓSO ag. «cancer -èris. ìj&. Di cancro, 
v,ain,oiuau. Cancheroso. 

rànrhpr Ci m - «cancer -cri granchio, cancro. 
ventilici yj, _^, cancro. | Persona noiosa e che 
dà tormento. | Male, Danno, Fastidio grave. | esci, 
d'imprecazione (alterato variamente per euf.). |( 
-accio, m. acc. Persona uggiosa, malata. || -ino, 
-uccio, m. dm. Uggioso. Malaticcio. | -one, m. Per- 
sona uggiosa. || -oso, ag. ^ Di cancro, Canceroso. 
| Fastidioso. 1| -usse, esci. euf. Canchero ! 

cancrèn a, +cangrèna, | "°™°™ s ^, 

Morbo pel quale una parte del corpo si decom- 
pone in materia putrida, onde necrosi e sfacelo. 

II -are, rfl. Incancrenire. || -ato, ag. Preso da can- 
crena. | -oso, ag. Di cancrena. | parti cancrenose. 
CanCf O m " * CANCER ~ cri - --^Tumore o Ulcera 

' di natura maligna che rode e dis- 
solve una parte del corpo: si estende con prolun- 
gamenti come gambe di un granchio. | Canchero. 
| violante, 'f$ Glossantrace, sulla lingua dei bovini. 
|«S> Granchio. | «Uno dei dodici segni dello zodiaco 
(21 giugno-20 luglio). | tropico del — . || -ifórme, ag, 
<$> Della forma dei crostacei, granchi. 

+Candarìa, f. Strumento di fattucchieria. 

CSndfì^^io m ' ^ dare il — , Dare il can- 
&o > dorè, Imbiancare tele e tessuti. 
Candél a, *"" * cand éla. Bastoncello di cera o 
**, pasta stearina o sego con stoppino 
nel mezzo per far lume, j di libbra, del peso di 
una libbra. | pvb. Né donna né tela a lume di — . 
| Ad ogni santo la sua — . | Persona molto dima- 
grata per malattia o altro. | vergine, non mai ac- 
cesa. | a estinzione di — vergine, negl'incanti, dove 
estinta la candela non si può fare altre offerte. | 
essere al verde come una — , senza danari. | Sfarla 
vedere in — , Mostrar l'evidenza di un fatto ne- 



candènte 



180 



canga 



gato da altri. | .^» Candeletta. | romana, Specie di 
fuoco di bengala, j ® Misura dell'intensità lumino- 
sa. [ lampada elettrica da 5, IO, 1000 — . 
|| -abro, m. #candelabrum. Candeliere 
grande di varie fogge e vario disegno, 
com. a più bracci, e di bronzo, j a gas. 
|| -ala, -ara, f. Festività della Purifica- 
zione della Madonna (il 2 febbraio), nella 
quale si benedicono le candele. |1 + -aio, 
m. Candeliere. || -etta, f. ^ Piccola 
siringa di gomma elastica o di tela per 
dilatare l'uretra. 1,1, Candelizza. |j -iere, 
-liere, m. Fusto di legno, o metallo, o 
vetro, ecc., dove si ficca la candela. | 
di chiesa, per V altare; da pianoforte. 
| accompagnati Un paio di candelieri Candelahr0 . 
uguali. | alla Raffaella, tondi, con la 
pianta, o piede, sfaccettato, e l'oro contornato dì 
colore. | essere sul — , molto in vista. | reggere il — , 
Assistere agli amori altrui; Fare il mezzano. || -ia- 
rino, m. dm. || -ierone, m. acc. Candeliere grande, 
bello. || -ieruccio, m. spr. || -ina> f. -ino, m. dm. Pic- 
cola candela. || -izza, f. £, Paranco di gran potenza 
che serve ad imbarcare ed a sbarcare oggetti di 
gran peso. |j *-o, m. Candela. |j -ona, f. -one, m. acc. 
|| -óra, f. *vl. candelorum delle candele. JS Festa 
delle candele: Candelaia. |j -otto, m. Candela piut- 
tosto corta e grossa, per lumiere, candelabri e sim. 
| Candela per le processioni. | pi. Specie di can- 
nelloni. || -uccia, -uzza, f. dm. spr. 

j.r»a ni"i òntA PS-, ag. #candens -tis. Rilucente. 
-r-Oetnu Cliie, | Arroventat0i y - eS cente, ag. 

•candescens -tis. Incandescente. || -ificare, a. (can- 
dìjico). Rendere incandescente. 

+Ca.ndì a S'' m ' * ar " 2 AND zucchero candito. Di 

' zucchero, depurato e cristallizzato. 
Candidato m ' *candidatus vestito di toga 
vanuiuavu, candida (come usavano gli anti- 
chi Romani aspiranti alle magistrature). Chi aspira 
a ottenere una carica, un ufficio pubblico, la depu- 
tazione al Parlamento, un diploma in un esame, 
ecc. | presentarsi — . |j -ura, f. Presentazione in 
qualità di candidato, spec. in elezioni. | porre, 
mettere, presentare, rifintare, ritirare la — . 
Candid O a S- * CAN r>ìDus. Chiaro, Lucente, Pu- 
' ro, nella bianchezza. | 'Lucente, 
Splendente. | Semplice, Ingenuo, Schietto. | anima 
— . | lettore, benevolo, benigno. | Puro di animo. | 
Troppo semplice e buono, || -amente, Schiettamente, 
Ingenuamente. |j -issimo, sup. || -issimamente, av. 
sup. || -etto, ag. vez. || -ezza, f. Candore, Bian- 
chezza. | Schiettezza, Purità, Innocenza. || + -ore, 
m. Candore. 
■iranrlipm m - * S P- canmel. Bevanda deli- 

TWCUIUIGIU, cata fatta con vln0j Q latte>torli 

d'uova, zucchero e altre spezie: specie di zabaione. 
CaPìd ire a --{ cai tdisco).cknm. Confettare frutte, 
'osirn. facendole bollire in zucchero. 
1 zucchero, Renderlo in cristalli grossi e traspa- 
renti. Brillantare. | Serbare per sé, di cosa che 
nessuno vuole (schr.). | «candire. Imbiancare. || 
-ito, pt., ag. | pere, mele—, ecc. | m. Frutta candita. 
| di Nizza, di Napoli, di Palermo. | Zucchero de- 
purato e regolarmente cristallizzato. | + pt., ag. Im- 
biancato. Rovente. 

Cèltici Óre m ' * CAKDOR -ORis. Candidezza, Bian- 
' chezza che va congiunta con splen- 
dore: delle nevi: della luce. | Splendore. | Purità 
di stile. | Semplicità, di anima pura e ingenua. | 
verginale. 

Cali m * * CANIS ' <§> Quadrupede domestico, 
' assai intelligente, che si affeziona stra- 
ordinariamente all'uomo: 
serve alla caccia, di guar- 
dia, alla guerra, al tiro, 
alle ricerche, di compa- 
gnia e divertimento, ecc. 
Ve ne sono più di 100 spe- 
cie : corso, esquimese, da- 
nese, americano, austra- 
liano; levriere, bracco, se- 
gugio, bassotto, alano, botolo, buldog, del San Ber- 
nardo, mascherino, mastino; da caccia, da fermo, 
da guardia, dapastore, ecc. \da pagliaio, che guarda 
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la casa del contadino; che abbaia e ha paura. \ fa- 
tica da cani, eccessiva. | coinè il — alla catena. \ 
pvb. Cane che abbaia non morde. \ cose da cani, Co- 
sacce, di pessima qualità. | dare il — , Beffare, Can- 
zonare. \fare il — , il severo, il crudele. \far spi- 
ritare i —, Spaventare. | drizzare le gambe ai —, 
Affaticarsi a cosa impossibile. | dare al —, Andare 
con la peggio. | darsi ai — , Disperarsi, Arrabbiarsi. 
| menare il can per l'aia, Mandar le -cose in lungo. | 
povero —! esci. ven. Poveraccio. | solo come un — . 
| star come cani e gatti, sempre sul punto di az- 
zuffarsi. | pvb. A can che lecca cenere non gli af- 
fidar farina. | // — scottato dall'acqua calda, ha 
patirà della fredda. | Essere fortunato copie i cani 
in chiesa. | Rispettare il — per il padrone. \ Cane 
non mangia —, I bricconi si hanno riguardo tra 
loro. | inquietare il — che dorme, Molestare un es- 
sere pericoloso che sta quieto. | Miscredente. Ap- 
partenente ad altra religione, opp. a Cristiano: 
paterino, Saracino; peccatore, [grosso, Uomo po- 
tente. | Uomo triste, crudele, avaro, o sim. 1 poli- 
ziotto, ammaestrato ai servizi' di polizia. | Comico 
o Cantante che non fa bene. | <X^ Ferro, di cavadenti. 
j §wg Ferro dell'archibug-io o del moschetto, che 
tiene la pietra focaia e serve a percuotere la capsula 
fulminante nei fucili ad anticarica. | &> Strumento 
per tener saldi i cerchi, mentre che si pongono alle 
botti. | » Costellazione dell'emisfero meridionale, j 
<%, Genere di pesci di mare di più specie. || -èa, f. 
Cagnaia. || -ettiere, m. Custode di cani. || -ettaccio, 
m. dm. peg. Cane piccolo cattivo. || -ettino, m. dm. 
vez. |! -etto, m. dm. Cane piuttosto piccolo. || -icidio, 
m. Uccisione di cane o cani (schr). || -ilo, m. Co- 
vacelo da cane. Cuccia.] Letto o Camera miserabile, 
sudicia. | ag. Di cane, [j-ina, f. dm. Piccola cagna. 
j| -ino, m. vez. | ag. *canìnus. Di o da cane. | mosca — , 
molesta. | fame, rabbia — .\tosse— , convulsiva, dei 
bambini. | denti—, tra gli incisivi e i molari. | Uomo 
molesto, li-marnante, A modo dì carie. ||-ità, f. Cru- 
deltà, Azione da cani. || -izza, f. Abbaio 
lungo che fanno i cani dietro la preda. || 
-izzata, f. Canizza. || -uccio, m. spr. 
ranòfnra f. *zavnoópa. A Donzella 

caneTora, che nell * k, st «< di Pallade 

in Atene portava un canestro con doni 
per la dea (v. per la figura anche caria- 
tide. | J| Genere di piante delle rubiacee 
a fiori congiunti. 

canerino, v. sotto canaria. 

Canéstr a ^ * CANISTEUM - Paniere di 

' vimini con le sponde pò- Canèfora 
co rilevate e due manichi, uno per parte. 
| Sorta di carrozza leggiera la cui cassetta è fatta 
di vimini. Cestina. || -accia, f. peg. || -ata, f. Quanto 
sta in una canestra. || -ella, f. dm., di canestra. || 
-ina, f. dm. Piccola e bella canestra. 
Canéstr O ™ - * CANISIHUM - Specie di paniere, 
' per lo più di vimini, rotondo, con 
un manico solo che forma arco di sopra, e vi si può 
infilare il braccio. | per fiori. | Ciò che è contenuto 
nel canestro. |] -accio, m. Canestro mal fatto o gua- 
sto. || -aio, m. Chi fa o vende canestri. || -©Ilo, m. 
dm. di canestro. ! pi. j£. Cerchiello di metallo, legno 
o corda, che serve ad attaccare, reggere o condurre 
un oggetto o manovra nella direzione della guida. 
|| -etto, m. dm. |) -ettino, m. vez. || -ino, m. dm., 
per contenere cosette piccole, come foglie, fiori, , : 
il lavoro di maglia, di cucito, ecc. || -uccio, m. spr. j 
canevaccio, v. canovaccio. i 

<*S Sostanza bianca 
, infiammabile, v 
odorifera ed amara, che si estrae principalmente * 
dalla laurus camphòra o cinnamomum camphòra 
della Cina e del Giappone. | dì Borneo. || -àmmido, 
m. Composto di ammoniaca e acido canforico. |[ 
-ata* f. Jt Specie di pianta, Artemisia. || -ato, ag. 
Che contiene canfora. | ss Mescolato con canfora: 
olio, unguento, spirito. || -ico, ag. {canforico). sa Di 
acido con canfora. 

cang, m. #fr. cangue. Collare: specie di gogna dei 
Cinesi. 

Canffa '• Specie di barca leggiera a vela e a 
& ' remo usata sul Nilo per viaggiare. 



rànfnr a L ^ar. kafur. 
^etllIUI A, lucidaj tra?parente> 
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Canguro. 
Costellazione del 



r9n ~j «re» a. Cambiare, Mutare. | Permuta- 
v»e*IIgl < * ,c » re una cosa con altra. | Rimerita- 
re. | rfl. Trasformarsi. Mutarsi. || -abile, ag. Che fa- 
cilmente cangia. ||-amento, m. Cambiamento. ||-ante, 
ag. Che cangia di colore secondo il punto di vista. | 
seta. | m. Colore che svaria secondo la luce. | Misto. 
Mescolanza. || *-o, m. Cambio. | Colore cangiante. 

raneriarrn -aro m ' *P rs - KA * GIAH - Specie 

Uctllglca.nu, aiv, di pllgna i e turchesco, con 
lama molto larga, con due curve e due tagli in 
senso contrario, e l'impugnatura a becco. 

cangrèna, v. cancrèna. 

Ctm&llTCt m - "^ Quadrupede dei marsupiali 
banguiu, cne vjve n eii'Australia e si nutre 
di erbe: la parte anteriore 
del corpo è piccola ed esile ; 
si appoggia sulle gambe po- 
steriori robuste e atte a ti- 
rar calci, e cammina a salti: 
la femmina ha sul ventre 
un' ampia borsa nella quale 
porta i figli finché non pos- 
sono muoversi liberamente ; 
Kanguro. 
caniccio, ecc., v. canniccio 

fflnìCflla f. *CANICULA. 

v.cuiiv« via, cane maggiore, e la sua stella più 
grande, Sirio o Sollione, che sorge e tramonta col 
sole dal 21 luglio al 26 d'agosto. | Gran caldo. | '•'Pe- 
sce cane. || -olare, -ulare, ag. »canicularis. Appar- 
tenente alla canicola. | caldo — . 
+ caniglia, f., nap. Crusca. | Misura di biada e d'orzo. 

f*flnÌTÌP f- # canitìes. Bianchezza dei capelli 
y ^ a " , * lo i per vecchiezza. Canutezza, \veneran- 
da, onoranda, per senno, rettitudine. | Vecchiezza. 
canizza, v. sotto cane. 

rann o f. «canna. ^ Pianta il cui fusto è di- 
wauii a, ritt0j vuot0j lungo, nodoso, flessibile, 
utile a lavori campestri, come per so- 
stegno alle viti (annido donax). | d'In- 
dia, di cui si fanno i bastoni, Fusto 
di bambù. | Bastone. | povera in —, Po- 
verissimo. | Bambù. | Mazza. | palustre 
o greca o salvatica, che nasce in luo- 
ghi umidi e acque stagnanti, e se ne 
fa stuoie, graticci. | da zucchero, dal 
cui fusto, pieno di un tessuto suc- 
coso, zuccherino, si estrae lo zucche- 
ro, Cannamele [saccàrum officinale). \ 
Pertica fatta di canna. | p er- pescare. 
| pvb. Chi pesca con la —, perde più 
che non guadagna. | tremare come 
mia —, per freddo o paura. | fessa, 
Persona debole, dappoco. | giocare a 
canne, Specie di giuoco di bersaglio, con canne 
appuntate, usato in Ispagna. | Canale della gola. | 
del polmone, <9 Aspera, Arteria. | a*, Bacchetta di 
ferro forata che nelle vetrerie si adopera per sof- 
fiare il vetro che si piglia dalla padella. | Tubo di 
qualunque lunghezza e grossezza : dell' organo, 
degli strumenti a fiato, per canale, dei fucili, delle 
artiglierie. | rigata, scanalata, di fucili, cannoni. | 
Condotto del camino. Gola. | Misura di lunghezza, 
varrà secondo le regioni (a Napoli, di 8 palmi, ossia 
m. 2.11; ^t mt. 2.04; a Palermo, mt. 2.06; ^ in 
Firenze, Pertica di mt. 2.92; a Genova ^ mt. 2.48; 
per i bordati, 2.23; a Roma a#" mt. 2.23; }$? 1.99; 
Perugia rg mt. 5.48, ^* 3.65; Cagliari, mt. 3). | 
quadrata, ^ a Napoli, di 7 centiare; a Perugia, 
di 30. | misurare gli altri con la propria — , Giudi- 
carli secondo le proprie inclinazioni. | lavorare a 
. un tanto la — . | ? Zampogna. | §x? Mazza del Tam- 
1 buro maggiore. ì| -aio, m. &* Strumento di legno 
fatto a guisa di panca con certe cassette nelle 
quali gli orditori mettono i gomitoli per ordine. | 
•j^ Graticcio grande di canne, sul quale si seccano 
le frutte. | + Recipiente di canne ingraticolate per 
tener grano o sim. (pug. canacàmera). Trombaio. 
I Strumento da pigliar pesci. || -aiolà, f. <£> Specie 
di cicala. || -ata, f. Colpo di canna. | ^ Graticcio 
fatto di canne. || -eto, m. *cannètum. Luogo piantato 
di canne, \fare il diavolo nel — , molto fracasso. || 




Canna 
da zucchero. 




Cannèlla. 



-etta, f. ^Piccolo tubo di metallo. | Bastone ele- 
gante. || + -izza, f. Piccola canna, Cannuccia. |j-uccia,. 
f. dm., della pipa, della penna. | Canna selvatica, 
palustre, Canna di padule, con foglie grandi, lar- 
ghe, e un' ampia pannocchia scura (phragmites 
communis). || -uccina, + -uzza, f. dm. 
o.rannar'Pa f- ■& Anello di corda che im- 
Tk-aiiMo^a, piomba uno o più bozzelli so- 
pra un abete. 

+ cannamèle, f. «cannaméllis. Jt Canna dello zuc- 
chero. 

+cannamu§ino, p n ian \ s a p 't e c s A su'e? specie dì 

veste da donna. 

cannareccióne, v. sotto cannerai a. 

ranrt&cro'i aro a - {cannéggio). A Misurare 
OdriIIBggl «tre, a terren o con la canna. | 

nt. Giocare con le canne. || -atore, m. Chi aiuta 
l'agronomo a misurare la terra, o il topografo nei 
rilievi reggendo la stadia e le canne da misura. || 
-O, m. Misurazione. 

fannÀìl a f - dm. *casnula. Canuuccia.|Tubo 
*' a "" c " °"> dei condotti, di piombo, o di terra 
cotta, o d'altra materia. | Cilindretto onde nelle 
fontane sgorga l'acqua. | Fontana con 99 cannelle, 
in Aquila. | Legno bucato a guisa di 
bocciolo di canna, che s'introduce nel 
foro del fondo anteriore, e serve ad 
attingere il vino dalla botte. | mettere 
la — alla botte. \ carbone in cannelle, 
a cilindretti, di cerro. | f. Pianta delle 
Indie orientali, specie di lauro, la cui 
scorza seccata è l'aroma che si mette 
nelle pietanze (cinnamonum officinale). 
| garofanata, del Ceylan, del Malabar, 
varie specie della pianta. | Olio di can- 
nella usato in medicina e nella profumeria. | Colore 
rossiccio sim. alla cannella. |[ -ato, ag. Di cannella, 
aroma o colore, giallo rossiccio. | ff + Scannellato. 
|| ''"-atura, f. U Scannellatura, Scanalatura. || -ino, 
ag. Di cannella. )| -etta, f. Piccola cannella per ca- 
ratelli. || -Ina, f. dm. Piccola cannella. | ^" Cilin- 
dretto scanalato di metallo. | (k. Cannello per la 
spola, dei tessitori. 

f^annpll O m - P ezz ° di canna sottile, tagliato 
*»«*■" "»»■ "» tra un nodo e l'altro. | rf^ Rocchetto 
infilato nello spoletto entro la spola. | Asticciuola 
della penna d'acciaio. | Parte vuotadellapennad'oca. 
| Fusto della canapa. | da saldare, c^ Piccolo tubo 
ricurvo da un lato, usato per mandar col soffio la 
fiamma sul lavoro che si vuol saldare. | fj Baston- 
cello che riempie le scanalature di alcune colonne. [ 
di ceralacca, di solfo. |Tubetto di vetro o di metallo, 
aperto dalle due parti. || -etto, m. dm. | Beccuccio di 
un vaso a forma di cannello. || -ino, m. dm. | Specie 
di confetto. ||-one, m. acc.|Tubo, Doccione. |Sorta di 
pasta bucata, grossa, per minestra asciutta, {pastic- 
cio coi cannelloni. \\-oso, ag. Somigliante a cannelli. 
irannoraia f- canna. Arnese da pescare. 
tcanneraia, ||.ecclone, m. ■$» Uccello che 
vive nei canneti sim. a beccafico. || -erelio; m. Ca- 
napule. || -uolo, -olo, m. <5> Beccafico che vive tra 
la canape. Cannereccione. 
cannéto, v. sotto canna. 

r*annìhal e» m - (parola americana delle An- 
woiilliuai o, tjue). i nd i ano delle isole del mare 
Caraibico, di un popolo che si presumeva man- 
giasse i suoi prigionieri. | Antropofago. | Uomo 
crudele, feroce. || -ismo, m. Antropofagia. 
iponn ir>r»mr» m A. Incamiciatura di pietra 
+Ld,IM lalllU i che si fa ad alcune fornaci. 
|| -iccio, caniccio, m. «cannicìus. Tessuto di can- 
nucce. | pi. Cannucce che servono di tetto rustico. 
I r£~ Piano tessuto di cannucce sul quale si alle- 
vano i bachi da seta, o si mettono a seccare le 
frutte. || -icciaia, f. Palco fatto di cannucce per 
seccar le castagne. || -icctata, f. Roba che sta in un 
canniccio. || Palizzata di cannucce. 

cannocchial e, cano-, ™ CA gltumento 

composto di uno o più tubi scorrevoli l'uno nell'al- 
tro, e armato di lenti di cristallo, per guardare og- 
getti lontani. | s. Telescopio. | puntare il —. | Bino- 
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colo, da teatro. | da ingegnere, piccolo, per misu- 
rare angoli e determinare una direzione. |] -otto, 
-ino, m. dm. 
pannnr^hin m ' Occhio di canna che è il 

cannoccnio, ceppo delle sue barbe . , Pan _ 

nocchia sgranata. 

rannnl ipohin "*• (dlt.). cannula, dm. &, 
cannoi iccnio, Spe( s ie ^ nicchi0) bivalv £ 

lungo, di uno squisito mollusco, Cappalunga, Ma- 
nicalo. |j -o, -uolo, m. dlt.. Specie di pasta dolce a 
forma di cannoncino, ripiena. | alla siciliana. 

CanflÓn S m ' CAN ' NA > acc ' S«S Pezzo di arti- 

' glieria, di gran calibro, cilindrica, 

gittata in acciaio, che serve a lanciare proietti 

pure di acciaio, calibrati secondo il suo diametro 




interno. Bocca di fuoco. Pezzo. | ordinario, che 
gettava palle da 48 a 50 libbre ; gli altri si ridus- 
sero sotto le proporzioni di questo, onde da 32, 
24. 16, ecc., cioè libbre. | ora si denominano dai 
millimetri di diametro della bocca: da 42, per mon- 
tagna, da 75, per campagna ; da 110, da 149 {di 
medio calibro: 1, 2), sino ai 381 per le navi. | a retro- 
carica; rigato o a lumaca, a canale rettangolare, a 
filo acuto, ecc. {antiaereo (3), contro aeroplani e sim. 
| da fortezza, costa (4) ; di assedio (5). | Cavalli, delle 
invenzioni del generala Cavalli. | carne da —, Gente 
destinata a morire, non fatta degna di pietà | colpo 
di — , a salve, per festa, saluto. | Pezzo di canna 
grossa. Grosso cannello. | &, Pezzo di canna grossa 
a cui si avvolge il filo per tessere. | Grosso tubo. | 
Doccione di terra, Canale, Tubo di metallo pei con- 
dotti. | di acquaio, cisterna, pozzo nero, tetto, ecc. I 
^> Arnese che fascia la gamba sotto lo stivale, talora 
senza lo stivale. | p Strumento da fiato, di ottone. | 
Canna degli organi. | Ravvolgimento di panni, Fila di 
pieghe rotondeggianti a guisa di tubo: maniche a 
cannoni, ecc.|J-are,a. Bombardare. Cannoneggiare. || 
-ata, f. Colpo o sparo di cannone. | Fandonia. | Esa- 
gerazione. | ^Ordine di condotti o di tubi. || -cotti, m. 
pi. Specie di pasta da minestra. |l -ci no, m. dm. 
ì Tubo. | Bastoncello di zolfo. | « + Cannocchiale. | 
Sorta di pasta da minestra. || -cioni, -ciotti, m. pi. 
Paste da minestra. || -eggiamento, f. Tirar fre- 
quente di cannonate. || -eggiaro, a., nt. {-éggio). Col- 
pire con cannone, spesseggiare i tiri. Sparar can- 
nonate. || -elio, m. Canaletto, i Specie di pasta per 
minestra. || -etto, m. Cannoncino, Tubo. || -iera, f. Fe- 
ritoia per tirar cannonate. Apertura per questo uf- 
fizio in ogni opera di fortificazione. |X Portello, pel 
tiro dei cannoni. | Piccola nave da guerra che porta 
sulla prua un solo cannone e grosso. |] -iore, m. Ma- 
rinaio addetto al maneggio dei cannoni. Artigliere. 
Cannòtto m - ca ™a. $sg Estremità in rame 
1 ' dei tubi bollitori delle locomotive, 
in ottone o acciaio. 

cannuccia, v. sotto canna. 

+Cànnula f ' ^e* n! »'Sla cannuccia. ^-» Can- 
' nello d'argento, d'oro, di caucciù 
per operazioni. 

cannutiglia, canutiglia, f.+-o, ™ p 

canutillo. Striscioline di argento o d'oro battuto 
alquanto attorcigliate, per servirsene nei ricami 
e sim. lavori. | Tubetti di vetro. 

+CanO, ag. fcANUs. Canuto. 



scavata 




Canòa. 
| -otto, m. *fr. canot 



canon e, gola { pL a 



Can 03. ^' *' n ?l- CAN0E nave. X Barca s< 

■ • in un sol tronco di legno, in uso presso 
gl'indigeni americani. | =^_ Barchettina stretta e al- 
lungata, assai veloce. || 
-ottiers, m. * fr. cano- 
tier. Guidatore o Rema- 
tore di canotto. | pi. =^. 
Componenti di società di 
dilettanti del canotto e 
sim. navigli. || -ottiero, ^ 
ag. Di canotto. || -ottag- 
gio, m. neol. »fr. cano- 
tage. Esercizio del canottiere „ 
Palischermo a remi per servizio del suo bastimento 
maggiore. | Piccola barca, Palischermo a remi e 
a vela, da diporto. 

canòcchia, -o, v. cannòcchio; squilla. 

*zavtbv -6vo« règolo. Norma, Re- 
. j Leggi o disposizioni sta- 
bilite dai concili' e dai papi nelle cose della fede. | 
Raccolta delle leggi ecclesiastiche. | delle Scritture, 
Serie, Catalogo dei libri santi. | della messa, parte 
che comprende le preci dal prefazio sino alla co- 
munione. | apostolici, Regole disciplinari e dogma- 
tiche. | dei concili', Dogmi. | penitenziali, Pene pre- 
stabilite. | ecclesiastici, Decisioni riguardo alla fede 
ed alla disciplina. | dei santi, Elenco. | pasqttale e 
di Pentecoste, per la preghiera. | ff Sorta di compo- 
sizione. |. armonico, Monocordo, Strumento per 
iscoprire le relazioni degl'intervalli. | SS Massima 
fondamentale in una dottrina. | di critica, di este- 
tica. | di galateo, Precetto principale di buona 
creanza. | Serie di autori esemplari compilata dai 
grammatici Alessandrini. | Autori modelli. | £T£ An- 
nua prestazione, solita a pagarsi da coloro che ten- 
gono a livello case e poderi, al diretto padrone. | 
estinguere, affrancare il — . || -ica, f. Casa dei cano- 
nici. | di San Lorenzo, in Firenze. | Abitazióne del 
parroco attigua alla chiesa. |[-icale, ag. Di canonico. 
|| -icamente, Regolarmente, secondo i cànoni, se- 
condo ì riti e le formule della chiesa. | Secondo le 
debite norme. || -icato, m. Grado delle chiese me- 
tropolitane, cattedrali, collegiate. | Dignità e Pre- 
benda di canonico. | Capitolo dei Canonici. Còrpo 
dei Canonici. | Ufficio dove il guadagno è molto, e 
il lavoro poco. || -ienéssa, f. Suora di un istituto 
particolare che non è obbligata a clausura, né a 
voti perpetui, ma ha la: prebenda. || -icità, f. Qua- 
lità di scritto canonico. || -ico, ag. (pi. -ònici). *y.a- 
vov'.y.às. ^ Conforme ai canoni. \MbH — , della Sacra 
Scrittura che hanno nella Chiesa autorità divina. | 
ore — , Parti dell'uffizio che a certe ore devono re- 
citare gli ecclesiastici. | ora — , stabilita da un uso 
costante, opportuna, conveniente (fam.).| diritto — , 
$t& Le leggi della Chiesa, Diritto Ecclesiastico. | 
impedimenti — , stabiliti dai Canoni. | m. Prete assi- 
stente al vescovo nella cura delle anime, e appar- 
tenente perciò al capitolo della cattedrale. | Laico 
che gode la prebenda di canonico, e fa parte del 
Capitolo [ab extra). | pi. regolari, che vivono in co- 
mune secondo l'antica regola. | teologale, addetto 
alle questioni teologiche ; penitenziere, alla con- 
fessione e ai casi gravi di coscienza. | star da 
— , con tutta l'agiatezza. || -ista, m. Jig Chi pro- 
fessa la scienza dei sacri canoni. \ Scrittore di 
diritto canonico. 
rannnÌ37aro a - *xavovi£eiv regolare. Met- 

canomzzare, tere nel catalog( f dei santi . , 

Consacrare. [ Approvare, Mettere tra 
gli scrittori autorevoli citati dall'Ac- 
cademia della Crusca. || -ato, pt., ag. 
Dichiarato santo. | Approvato. |) -azio- 
ne, f. Solenne riconoscimento di san- 
tità, Inscrizione nel canone dei santi. 
rannnn m - *cano"pus xàvwTros. 
ueuiufju, gj Dio egiziano figurato 
con piedi piccolissimi, collo attratto, 
panciuto come un vaso. | e» Stella 
grandissima e chiarissima, nella co- 
stellazione della Nave, sulla Testa del 
timone. | f\ Sorta di vaso egiziano 
con un coperchio che rappresenta 
di animale, o anche umana; usato 
Etruschi 
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rpnòrfì a » - * can5hus - Che ha bel canto. Ar- 
k.cSIIUI U, ^jonioso. | uccelli —. \ Risonante. | 
Il — monte, % Parnaso, dove erano Apollo e le 
Muse. | cigno — , Poeta. || -amente, In modo canoro. 
|) -Ita, f. Armonia sim. a canto, Qualità di canoro. 
Callósa m- CANE - ^ Pesce cartilaginoso del ge- 
^ a,fi ' nere squalo, turchino sul dorso e sui 

lati, che trovasi nel Mediterraneo e nel Baltico 
(nap. canessa): Cagnotto glauco {squalusglàucus). 
rannes 9 f- 1? Antico castello della contessa 
v,alluso a » Matilde di Toscana nel Modenese, 
dove Enrico IV stette dal 25 al 28 gennaio 1077 
umiliato innanzi a Gregorio VII. | andare a — , Umi- 
liarsi specialmente al Pontefice. j|-iane, f. pi. JljJ Or- 
dine, istituito in Verona dalla marchesa Maddalena 
di Canossa e approvato da Leone XII. 
canòtto, v.. sotto canoa. 

CSnOV a ^' * CANABA baracca. Cantina, Bottega 
' dove si vende vino al minuto. | Di- 
spensa. | Luogo dove si serbano le botti e il vino. 
| Luogo ove si vendeva al minuto vino, pane, olio, 
-sale, carboni, ecc. | + Magazzino di vettovaglie, di 
carbone. |[ -aio. -aro, m. Colui che ha in custodia 
la canova. || Mere, m. Rivenditore di sale. | Canti- 
niere, ì §a$ Chi custodiva le canove di ogni sorta 
di grasce e ne faceva dispensa. 

canovaccio, canav-, cane-, f { - s °^ 

nò, fatto per lo più con canapa, grosso e ruvido. 
Strofinaccio. | Pezzo di panno grosso, da asciugare 
roba sudicia, spolverare, ecc. | *g Fusto di canapa 
lasciato sul campo per semente. | d'oro o d'argento, 
Drappo tessuto d'oro o d'argento, j per ricamo, 
Tela rada, detta di Olona, sulla quale si ricama in 
seta o in lana. | Schema o Sommario di una scrit- 
tura qualsiasi. | s| Scenario, Schema di un'azione 
scenica, j commedia a — , in uso spec. nel sec. 17° 
e sino alla riforma di C. Goldoni, dove il dialogo 
era improvvisato dagli attori. 
ranS ars a ' * CAMPSAEE P' e g are > girare. Scan- 
nano ai o, sare Discostare. Evitare. | un male, 
un pericolo, la fatica. | Allontanare, Rimuovere. | 
*il latte, Smettere di allattare, Deviarlo per non 
allattare. | rfl. Allontanarsi, Discostarsi. | Ritirarsi, 
Farsi da parte. Rifugiarsi. || -ato, pt., ag. Deviato. 
Evitato. || -atoia, f. -atoio, m. Riparo. Rifugio. 
j.oa»->+ahòlla i- <*. Lastra di pietra d'una 

+caniaoeiia, fornace di ferrie ra. 

««pt ora a '> n *' * CANTARE - Modulare la voce 
^ ttl '* * musicalmente, Recitare cantando: 

canto, canzone, serenata, duetto, romanza, aria, 
idi tenore, di soprano, di basso ; in falsetto. | nt. 
Fare il cantante. | %£ la messa, i salmi, le litanie, 
mattutino, terza, sesta, nona, vespro. | di uccelli, 
strumenti, grilli, cicale, rane, galline; anche del- 
l'asino, sdir. | Recitare con enfasi, come cantando. 
| Poetare. | Celebrare in versi (usato nella protesi 
dei poemi a designarne il soggetto). | Dire, Nar- 
rare con enfasi. [Riferire, Palesare. | Dire aperta- 
mente, con libertà, Parlar chiaro. |pvb. Carta canta 
e villan dorine, Sta tranquillo chi ha provveduto 
in regola alle scritture. | canta per far —, di chi 
parla per far parlare, e scoprire qualche segreto. 
j pvb. Per niente non canta il cieco, Senza ricom- 
pensa nessuno fa nulla. | la solfa, Fare un rimpro- 
vero. [Parlare a distesa, Dire sempre la stessa cosa. 
j Scricchiolare, di cose secche che si rompono, di 
scarpe. | ^f + Dichiarare, Stare sotto un pubblico ti- 
tolo o nome.!* a aria, a orecchio, senza conoscenza 
di musica. | vittoria, Proclamarsi vincitore. |m. Can- 
to. | ? Storia in versi. | Capitolo nei poemi narrativi. 
H -abile, ag. Che può cantarsi. | Che canta bene. | m. 
J Composizione melodica. Melodia. |]-afàvola, comp., 
f. Discorso lungo, Cosa lontana dal vero, frivola, in- 
verosimile.!! -arerà, f. Cantilena. Tiritera. ]| -afòla, f. 
Cantafavola. |J -aiuolo, ag. •fy Uccello che canta e si 
tiene per richiamo nelle tese, Canterino. | Grillo cam- 
pestre, jj + -alluscio, m. Cantore mendicante sulle 
piazze e agli usci. || -ambanca, -ambanchessa, f. 
Ciurmatrice. || -ambancata, f. Ciarlatanata. || + -am- 
banchina, f. dm. || -ambanco, m. Cantore di piazza. 
| Ciarlatano. || +-amento, m. Cantilena, schr.|| -ante, 
ps., ag. Che canta. ! s. Chi esercita l'arte del canto. !| 
+ -are!lare, v. canterellare. I! ^-asterie, m. Chi 





canta al popolo per mestiere narrazioni in versi, 
storie. | Ciarlatano, Saltimbanco. || -ata, f. Canto 
eseguito.! § Componimento da cantarsi, spec. a più 
voci, in dialogo. | dei pastori, al Presepe, il Natale. 
|| -ataccia, f. peg. Cantata lunga. j| -atina, f. dm. | 
5 Strofette, Ariette. ||-ato, pt., ag.||-atore, m. -atrice, 
f. Che canta. Che fa professione di cantare. [ di 
stornelli, rispetti. | Canoro. || + -atorio, ag. 
Atto al canto. i| + -evole, ag. Canoro. 
parità rìfi o £ *canthXris -ìbis y.av- 

caniana e, 6apls - [So . soarabeo . ^ 

Insetto dell'ordine dèi coleotteri, di color 
verde dorato e lucente: contiene un umo- 
re acre e forte che essiccato diviene una 
polvere irritante in alto grado ed ha pro- 
prietà afrodisiache. Si usa esternamente Cantàride, 
sotto forma di tintura e di vescicatori'. || 
-ina, f. >D Sostanza che si estrae dalle cantaridi. 
Cantaro m * * ar * G^tÀr quintale di cento rati o 
' rotoli, forma contratta da 1. centenà- 
rium. Misura antica di peso di 50 lib- 
bre toscane, 80 kg. nel Napoletano, e 
maggiore o minore secondo le regioni. 
r*èkr\iarr\ m. #cantharus. Vaso. 

cantaro, | Cantero 

pa nf òo m - *canthèrius cavalletto. 

^<ameu, ^ Travetta posta a tra „ 
verso le pietiche per appoggiarvi la 
trave che si vuol segare e tenerle strette o allargate. 
+Cantéra *■ * S ? É caxtero scarpellino? &. Spe- 
' eie di scarpello o sgorbia triango- 
lare da rivoltare il legno. 

canterano -ale m - < dlt -)- canto (coi pi. 
uamoianu, aie, * càntora)> angolo? #CAN _ 

thXra cestella? Cassettone: mobile di legno con 
più cassetti. 

canterei I a, -arèlla, &£«$%&>$. 

| Starna che si tiene in gabbia per allettar le altre 
quando vanno in amore. || -o, m. *cantharus. 
Jt Fungo mangiabile, giallo pallido. 

canterellare, -arellare, p q n \'^- 

Cantare con voce sommessa e interrottamente. | 
Canticchiare, spr. | anche del poetare. || -amento, 
m. Canto piccolo. || -ato, pt., ag. Cantato sottovoce. 
|| -io, m. Il cantarellare frequente e molesto. |( -o, 
m. <% Orpello. | oro —. 

Cantprìn f\ a S- V& Di una specie di orzo. Di 
vallici invi, uocello di richiam0; cantaiuolo. 

| m. Chi canta volentieri e spesso. | Cantante. | 
Recitatore stipendiato negli antichi Comuni: si 
accompagnava col canto. || -a, f. Cantante da poco. 
fjàr|+gK q m. *canthàrus xàvSapoj bicchiere. 
» Vaso per lo più di terra, usato pei 
bisogni corporali. | Càntaro. | + Coppa. || -elio, m. 
dm. | dlt. Stoviglia di creta, ampia con fondo 
stretto, per cucina. || -one, m. acc. 
Càntica f. (pi. cantiche), «canticum (nella forma 
><■'<-.«, del pl- ) t | Componimento narrativo 
o religioso in più canti. | Ciascuna delle tre parti 
de! poema di Dante. 
rantirrhiaro a., nt. *canticùlum piccolo 

carnicci" are, ca > nt0 _ CanterelIare . | . at0i 

pt., ag. Canterellato. || -atore, m. Chi canticchia, 
anche di verseggiatore. 

CàntìC O m ' ^' can ^ c ^)- *canticum. $ Compo- 
' nimento lirico, e spec. di carattere 
religioso. | dei cantici. IB di Salomone, 
nologo cantato nella commedia 
latina. || + -lno, m. dm., di canto. 
Piccolo componimento poetico. 
rantioro m. *cantherius 

carniere, cavaUett0 x 

Parte dell'arsenale dove si co- 
struiscono e varano le navi, j 
Luogo dove si preparano e lavo- 
rano i materiali per costruzione 
di edificio, strada, ecc. | ''■Can- 
tèo. | + Banco della morsa dei le- 
gnaiuolo. || -etto, -uccio, m.dm. Cantiere 
pantilpna ^ *cantilena. 
natimeli a, Canzone) canto. | Canto monotono 
e noioso. \ Discorso uggioso, i £ Composizione sem- 
plice, ben modulata. |Tòno, Verso, Modulazione 
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+canti Ilare, 




Cantina [Puglie). 



monotona. 1 Canto lungo, lento, com'è quello delle ba- 
lìe per addormentare i bimbi. || -accia;!', peg. H-are, a., 
nt. Far cantilene, Cantare lentamente è noiosamente. 

nt. #cantillare. Canticchiare, 

Canterellare. 

j-rantimnlnm f - # pro. cantopluro? Vaso 
-r-caruimpiurei, per tener vìno altri lf _ 

quidi a freddarsi con ghiaccio. 
r*a ntin a f- *canthus navflós canto. Luogo ge- 
canini a, neraImente sotter- 
raneo, a temperatura costante, do- 
ve si conserva il vino, Grotta, \spe- 
rimentale, dove si studia la fab- 
bricazione dei vini. | Luogo dove 
Si vende il vino a minuto. | + Luogo 
sotterraneo. {{-accia, f. peg. || + -ella, 
f. r^T Recipiente da porvi uva o 
mosto. | v. 2° e a n t o. || -etta, f. Can- 
tina piccola. | Vaso da tener botti- 
glie in ghiaccio. || -iere, m. Colui 
che ha cura della cantina. Vinaio. 
|| -ona, f. -one, m. Cantina gran- 
de, o ben fornita. jj -uccia, f. dm. 
Tantino m - cantare. * Corda 
v,«i ilu iU) pj u so ttile del violino, e d'altri stru- 
menti, di suono acutissimo. | rompere il — alla 
chitarra, Troncare il discorso. 
1° franto m - '*cantus. Voce modulata. Modo e 
1 i/Oi ■ i \J, atto d j can tare a solo, a coro. | Musica 
vocale. | Suono. | Coro di cantori. | § Poesia, Poema, 
Canzone. | Parte o capitolo di poema, Cantare. | po- 
polari, di ignoti autori e tradizionali, in dialetto. | 
fermo, ecclesiastico, gregoriano, 3U che procede in 
note d'ugual valore. | ambrosiano, con ritmo e misu- 
ra secondo le norme dell'arcivescovo S. Ambrogio, 
e usato nella diocesi di Milano. | fratto, con varietà 
di note e con altro tempo dal fermo. | carnascialesco, 
$ eseguito nelle mascherate in Firenze. | degli uc- 
celli, delle cicale, del grillo. | del cigno, Ultimo lavoro 
riuscito di buon poeta o grande scrittore (secondo la 
credenza che attribuiva al cigno un canto in punto 
di morte). | del gallo, Gallicinio, alla prima luce. 
9° Pa nt O m - (pi- ^cantora), «canthus xczv6ós cer- 
ai baili \j, ojjjo di f erro intorno alla ruota. Banda, 
Parte, Lato. | mettere in un —, in disparte ; Trascu- 
rare. | levarsi da —, dattorno. | Angolo esterno o in- 
terno, di due muri insieme. | della casa, della ca- 
mera. | di un cassetto, Spigolo.] Cerchio della ruota. 
| Cantone di strada, Capo della strada. | a —, Al- 
lato. | dall'altro —, D'altronde, Dall'altra parte. | 
dal — suo, ecc., Quanto riguarda a lui, ecc. | su tutti 
i —, Per tutto. | un — in pagamento, nulla. | *per 
—, Di traverso. || -inella, f. Regolo di legno su cui 
si imbulletta la scena, sul palcoscenico. || + -oluto, 
-oruto, ag. Fatto a spigoli, ad angoli. Angoloso. 
oa ninn A m - 2 a canto. Angolo, Spigolo, Canto. 
ueu uui i e, Banda parte, Lato. | mettere in 
un —, da parte, per non curarsene. | Parte laterale 
di una fabbrica! | Angolo di una stanza. | Luogo 
remoto, poco frequentato. | f% Massello, Pietra 
grande per spigolo di muraglia. | Mucchio posto in 
un canto di una stanza. | """Regione, Distretto. | 
<£ Ciascuno degli stati della Confederazione Sviz- 
zera. ||*-are, a. Dividere in cantoni, parti. | rfl. Ac- 
cantonarsi. || -ale, ag. <J Di Cantone. | m. Cantonata. 
Cantoniera. | Ferro ad angolo per uso di costru- 
zione. || -ata, f. Angolo esteriore delle fabbriche. | 
f| Spigolo di opera, di costruzione. | prendere 
una — , Urtare di carro contro un cantone nello 
svoltare. Fare un grosso sbaglio, Commettere un 
errore. || -iera, f. Mobile di legno a guisa di ar- 
madio che si tiene nel canto della stanza, per 
porvi oggetti. | Mobile con palchetti a gradinata 
tfr. etagere). | Meretrice. | casa — , 4s Casello per 
guardia della strada. || -iere, m. j$£ Chi sta a 
guardia ed ha cura d'un tratto di strada, anche 
ordinaria. | + Ciurmatore, Saltimbanco. || -ierina, f. 
Armadietto. || + -uto, ag. Che ha spigoli, canti. 
rsnfnrP m - ^- autrice, '^cantora). #cantor 
v,OMlv " °> -5ris. Chi esercita il canto. | $$ Prete 
che canta in coro. | canonico — , che guida il coro 
nel canto, titolo di molta distinzione in certe chiese ; 
e dicesi Ciantro in quelle siciliane di origine nor- 
manna (fr. chantre). | Ufficio e grado particolare 
nel coro della chiesa: Lettore. | Poeta. | di Ettore 



o di Achille, Omero; dì Enea, Virgilio : di Orlando, 
Ariosto; di Beatrice, Dante; di Goffredo, Tasso ; di' 
Laura, Petrarca. | delle 
selve, Usignolo. | Chi de- 
canta. || -ato, m. Uffizio di 
cantore di Chiesa. || -ìa, f. 
Tribuna dove stanno i can- 
tori e i suonatori in chiesa. 
| di Donatello, scolpita da 
Donatello, in San Lorenzo 
e in S. M. del Fiore in Fi- 
renze, e in Padova. || -ino, 
m. Libro con le note musi- 
cali che si posa sul leggìo per cantare. 




Cantorìa (S. Lorenzo). 



. Libro 
che contiene le regole dèT canto fermo. | Cantore 
giovinetto. || -uccio, m. dm. || -uzzo, m. spr. 
cantucchiare, a., nt. Canticchiare. 

Ca.ntl!CC! O m ' c ' m ' P' cc °l° canto. Angolo 
' interno di una stanza. | rimanere 
in un — della casa, tollerato, in condizione infe- 
riore. | Luogo stretto, remoto. | un — del mondo, 
della città. | Nascondiglio o sim. | Cantonata. Spi- 
golo. | di pane, Spigolo, dove è più crosta. | pi. 
(tose). Biscotti, a fette, di fior di farina, con zuc- 
chero e chiara d'uovo. | di Prato. || -aio, m. Chi fa 
o vende cantucci, cioè biscotti. || -no, m. dm. |j 
-uto, ag. Fatto a canti. Bernoccoluto. 
canutiglia, v. cannutiglia. 

CanUtO a =' * canDtus imbiancato. Che ha 
' barba e capelli bianchi per vec- 
chiezza. | Vecchio. | Biancheggiante. | Assennato. 
Prudente. | mente — . | età —, Vecchiaia. || -aggine, 
f. Canutezza. || -amente. Da vecchio. Assennata- 
mente. || -ezza, f. Canizie. Bianchezza di peli e di 
capelli. | Parrucca di capelli bianchi. || + -ire, nt. 
(-isco). Incanutire. |{ -issimo, sup. || -ola, f. \canù- 
tola). jj Polio. 

panTOn orp a - {canzono). Non dir da senno, 
v,oiiiuiiaic, Dil . fanfaluche e chiacchiere. 
Celiare. | Burlare, rifacendo il verso, dando a inten- 
dere cose non vere, Prendere in giro.|Dir da burla.. 
| + Cantare. | Far canzone. |{ -atore, m. -atrice, f. 
Che suole burlare, ingannare, celiare. || -atorìo, ag. 
Derisorio., || -atoriamente, In modo di canzona- 
tura. || -atura, f. Curia, Beffa. Celia.JVIotteggio. 
r9n7nn o a-q f- *cantio -ónis. Canto. | 

cctnzun e, + a, f Poesia lirica di plù sUn >_ 

ze, che nei primi poeti, come Dante e Petrarca,, 
serba per lo più il medesimo ordine di rime e di 
versi della prima stanza, e tratta di argomento 
amoroso, morale, politico. | libera, senza i legami 
dell'antica struttura di questo metro, ma sempre 
di stile alto e solenne. | a ballo, Ballata. | Componi- 
mento poetico. | popolare, che esprime sentimenti e 
imita maniere del popolino. | canzoni di Piedigrotta, 
che si cantano a gara la sera del 7 settembre, 
vigilia della festa della Madonna a Piedigrotta in 
Napoli. | + Canto satirico, Mala canzone. | mettere 
in —, Sparlare, Schernire. | Favola, Burla. | Chiac- 
chiere. | Discorso noioso. | Discorso che si ripete 
e dà noia. | Cantilena. || -accia, f. peg. ; anche In- 
giurie. || -Cina, f Canzone breve. Poesiola religiosa 
accompagnata col canto, j Cosa che si ripete troppo 
spesso. |{ -cino, m. Canto leggiero. || -ella, f. Burla, 
Scherzo. | mettere in — , Deridere, j] -etta, f. Can- 
zone tenue o leggiera o popolare composta di versi 
brevi e messa in musica. | arcadica, elegante, le- 
ziosa, delicata, melodica, in uso presso gli Arcadi, 
spec. del poeta Rolli. || -stiaccia f. spr. || -ettina, f. 
vez. || -ettista, f. neol. Cantante di canzonette li- 
bere nei caffè e saloni per spettacolo. || -iere, m. 
Raccolta di poesie liriche. | Raccolta di rime d'uno 
stesso autore. | Titolo divulgato della raccolta 
delle rime del Petrarca, di Dante. || -ina, f. dm. |j 
-ista, m. spr. Autore di canzoni. || -uccia, -ucciac- 
cia, f. dm. spr. 

CeLO m " ^ Sorta di animale forestiero, non bene 
' conosciuto, forse il Caab vitello marino 
della Norvegia. | v. caos. | *caput. + Capo. 
Caolino m ' #KA ° L!NG > iu Cina. & Idrosilicato 
' di alluminio, com. in masse compatte 
o terrose, di tinta bianca o gialliccia, ruvido; me- 
scolato con l'ortosio serve a fabbricare porcellana : 
Terra di porcellana. 
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/.a f»e n*. (dlt. «osse, cao). *x«°« chaos ba- 
va tj«, ratro> Abisso infernale. | Confusione uni- 
versale della materia, prima che fosse formato il 
mondo. | Confusione^di cose. | Tenebre. f| -ètico, ag. 
Confuso e indistinto. 
caoutchouc (grafia ti.), v. caucciù. 

+capacchión e, f^Thf^k 

Stupidità. 

+CapaCCÌa, £ CAP °5 f^-.^om. Fastidio. | 
-rwupuuwi u, -pesta del maiale macellato con 
la lingua e il cervello. 1 -na, f. Gravezza di testa, 
Mal di capo per raffreddore o stravizio. || -o, m. peg. 
Testone, | Uomo di ottuso ingegno. | Uomo ostinato, 
caparbio. } + Luogo in Firenze anticaconi ruderi 
delle grandi Terme, detto anche Capaccia. | -lito, 
ag. Capocchiuto, di aglio e sin*: 
CSDSC £ a &' * CAPAX " CIS - Ampio, Largo, Atto 
r a ^ ~t a contenere : stanza, sala, vaso, 
porto, ecc. | Che capisce, che è atto a comprendere. 
} età — , idonea, spec. per il giudizio. | Abile, j 
Idoneo. | a far tutto, j Che ha disposizione, attitu- 
dine a fare, bene o male (col di), \ dì tutto, di ogni 
cattiva azione. |. Chi si spingerebbe a far cosa 
eccessiva. | è — di saltare dalla finestra. | è — 
(imp.), Può darsi. \far —, Persuadere. \ farsi, ri- 
manere — , Persuadersi. |[ -ino, ag. dm. Piuttosto 
abile. | -ìssimo, sup., di abilità, idoneità, audacia, 
persuasione. || -ita, f. Attitudine a contenere o a 
intendere. | dì una botte; di uno scolare; di una 
cuoca. | Idoneità. | igf Attitudine a essere modificato 
in un dato modo, i del calorico, per l'elettrico. \ 
Abilità. | a delinquere, jrj L'età e la mente atta a 
comméttere un delitto. || -itare, a. (capacito). Render 
persuaso, i Rassicurare, Toglier di dubbio o so- 
spetto. | Piacere, Soddisfare. | rfl. Comprendere, In- 
tendere. | Rimanere appagato, convinto, persuaso. 
limitabile, ag. Comprensibile.! Che può essere ca- 
pacitato. Il Sitamente, m. Persuasione. || -Mante, 
ps., ag. Persuasivo. || -tantissimo, sup. || -itato, 
pi, ag. Persuaso. 
+CaDaSLltO m ' Arma c °l ca P° aguzzo, specie 

CSDStìlì a I- * CABAKNA - Ricovero costruito di 
^a^auiia } frasche, o di paglia o cose sim. 
in campagna. | del pastore. \ anche negli accam- 
pamenti militari, e talvolta sul lido del mare per 
varie occasioni e bisogni, j Stanza dove i contadini 
ripongono attrezzi o prodotti campestri. | Tugurio. 
! del camino, Cappa. \ Corpo, o ventre mio, fatti ca- 
panna ! di mangioni e ghiotti. | festa delle — , dei Ta- 
bernacoli, presso gli Ebrei. | a — , fj Ad angolo, A 
declivio, j un cuore e una — (sospiro degl'innamo- 
rati). || -accia, f. peg. || -ella, f. dm. | Capannello. | 
Cappa o castelletto del giuoco delle noci .(mucchio 
di tre noci e una poggiata sopra). | pi. =*è. Pista per 
le corse dei cavalli presso Roma.||-ello, m. dm. di ca- 
panno. | Cupoletta, j Mucchietto di legna o altro da 
bruciare, j Riunione, Crocchio di persone accostatesi 
a discorrere insieme come in segreto. || -etta, f. dm. 
j| -ina, f. vez. I| -ino, f. in. Piccolo capanno. || -o, m. 
Costruzione più piccola della capanna, di frasche 
o di paglia, dove si nasconde l'uccellatore o dove 
il contadino sta. a guardia del campo. | Cupolino di 
verzura nei giardini. Bersò. |j -òia, f. dm. Capan- 
nelli. J -one, m. acc. Stanzone. | Grande fienile. | 
Stalla da buoi. | ^ Grande tettoia chiusa per de- 
posito di merci. j| -otto, m. dm. Capanno non tanto 
piccolo. 1 -uccia, f. dm. di capanna. | Piccolo pre- 
sepio che si fa nelle case il ^Natale. | -uccio, m. 
dm. di capanno. | Massa di legne o altro per bru- 
ciare. | n^Lan terna sulla cima delle cupole, jj-uola, 
f. Capannola. 

capanniscóndere, -ascóndere, 

m. Sorta di giuoco fanciullesco che consiste nel 
tener nascosto il capo in grembo a un altro, frat- 
tanto che i compagni si rimpiattano, e nel ritro- 
varsi. | giocare a —, Fare a rimpiatterelli, a rim- 
piattino. 

CaDai"bÌ O a *»'' m " CAP0 Testardo. Ostinato. 

" »■ Che non sente ragioni. I| -accio, ag. 

peg. 1 -aggine, f. Ostinatezza di caparbio. Testar- 
jine. || -amente, Da caparbio. || -erta, f. Osti- 



nazione, per indole. Azione di caparbio. |; -età,. 

+ -etate, + -etade, f. Cocciutaggine. || -etto, m. dm.. 

spec. di bambino. |) -ssimo, sup. j -uccio, dm. |j 

+-uolo, m., ag. 

4-oanarA a - (vivo nei dlt.). capo. Scegliere. 
-ru«*p «ai e, j| _ at(>i pt> ag Scelt0 

CaDarr a ^ * ARRA - Arra. ^Jf Somma che si 
" 'dà alla conchiusiòne di un contratto 

come pegno dell'adempimento di esso, e che si 
scomputa sul costo pattuito, o si perde in caso di 
inadempimento. | per una locazione di stabile, una 
compera di derrate, ecc. | Pegno. | Deposito. | Anti- 
cipazione. | Saggio, dì felicità, sventure avvenire. \ 
-are, a. Dar la caparra. Impegnare. Accaparrare. 
|| -amento, m. Caparra. || -one, m. Appaltone, Im- 
broglione. | .§, •Caprone, Montone. 

+CaDaSS a. \. CAPO ' P e S- à? Parte deI Pedale 
r" » di una pianta dove escono le sue 

barbe e radici. Ceppo. | -one, m. Babbeo. Capaccio. 
Zuccone. 

fa naf a f- Percossa col capo, i Cenno còl capo. 
"f" 1 e», | battere la _ ( fanli)i Morire. Andare 
in rovina. \ fare alle— , Cozzare. Urtare. | dare una — 
in un luogo, Affacciarsi, Capitarvi. | + Cenno col 
capo. \\ -ina, f. dm. | dare una — in un posto, An- 
darvi per fermarvisi poco. 

CaDéCCh ì O m ' *° A1?ITULUM ' Materia grossa e 
wh^cwwiii vi, liscosa, che si trae dalla prima 
pettinatura del lino e della canapa, a uso d'imbotti- 
tura: si leva dai due capi o cime del lino. | Stoppa. | 
capelli, baffi come —. | j| Scotano. || -accio, m. peg.. 
CaDéìl O m ' 'P 1, ca P e W>' 'eapegli, capii). *ca- 

" » pillus. Pelo che nasce sul capo uma- 

no. | +Chioma, Capellatura. | biondi, brizzolati, ca- 
stagni, neri, rossi, bianchi, canuti, ricci, ricciuti, 
morbidi, radi. \ pettinare, arricciarsi, tingersi i — . j 
lavori in capelli, coi capelli, dei parrucchieri. | riz- 
zarsi, arricciarsi ì — , per spavento, ribrezzo, sde- 
gno. ! a — , Esattamente, Appuntino, j avere un 
diavol per — , Essere inquieto, arrabbiato. | sospeso 
a un — (come la spada di Damocle), In continuo pe- 
ricolo. | essere a un — , a un pelo, vicinissimo, [fare, 
pigliarsi a capelli, Accapigliarsi, Litigare. | tirare 
per i —, Costringere a forza. | tirato per i-—, per 
forza, Sforzato. \ metter le mani nei — , Prendere 
in suo potere, dominio. | mettersi le mani nei — , 
per la disperazione, la rabbia. | non torcere un —, 
Non fare il minimo male. | fare i — bianchi, pei 
dispiaceri, pel lungo esercizio, \fino alla punta 
dei — , Da capo a piedi. | averne sin sopra ai — , 
Esserne stufo. \in capelli, A capo scoperto, di donna. 
| pi. d'angelo. Capellini. || -acci, m. pi. Capelli brutti, 
arruffati. || -ame, m. Qualità e colore dei capelli. B 
♦-amento, m. Capigliatura. | Ji Barbe. || -atura, f. 
•capillatuha. Caoigliatura. (Tutti i capelli d'una 
persona. '[finta. | + Acconciatura. | % Barbe. | «= Irradia- 
zione. || + -ia, capiglia, f. Accapigliamento, Rissa. |j 
-iera, f. spr. Capigliatura. | Gran quantità di capelli 
posticci. Parrucca. | dlt. Pettinatrice.J -ieraccia, f, 
peg. Brutta capigliatura. ||-inl, m. pi. Pasta di mine- 
stra, fina.|| + -ino; ag. Colore sim. al castagno. |m. dm. 
Piccolo capello. ||-uto, ag. Che ha molti capelli. | cuoio 
— , Pelle del capo coperta di capelli. || -uzzo, m. dm. 
CaDelvSnfìTS m * -^ Pianta medicinale che 
««(/ciiwisic, nasce nei luoghi ombrosi ed 
umidi, della famiglia delle felci (capillus Veneris). 
| v. quarzo. 

+CaDére n ''' 4^' ( ca P e i capeva; cappia, catto). 
" f *capèke pigliare. Entrare, Poter con- 

tenersi, Capire. | non — nella pelle, nei panni, dalla, 
gioia. | non mi cape, Non intendo, Non capisco. | 
a. Ricevere, Contenere, Comprendere. 
+CaDerÒZZOlO, B; CAP °-.< C ° 1 P 1 - Vapora). 
deggiante. | Capocchia, di spillo. 
CaDSStr O m ' *capisthum. Fune con cui si 

" ' legano le bestie grosse. | Fune 

per impiccare. | Cavezza. | Cintura, Cordone, Cor- 
diglio dei frati. | Freno. | Scellerato. | persona da 
—, degna della forca. 1 -elio, m. dm. Funicella. For- 
ca. | Ragazzo vivace e inquieto. J -erìa, f. Atto da 
scapestrato, j Bizzarria, Capriccio, j Stramberia. \\. 
•-uzzo, m. dm. Bricconcello. 
Cfioétt O m '' ( * m ' Capolino. | Testolina, Testa 

" » capricciosa. | -accio, m. peg. Te- 
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stardo. || -ino, m. dm. Testolina, dura, j -ucciacclo, 
rn. peg. Testa piena di malizia e capricci. 

+ capévo!», v. eotto capire. 
capézza, v. cavezza. 

CanPZZaJs m ' *<-'apitIum. Capo del letto, 
va^&tt clic, Guanciale o rialzo a capo del 
Ietto. | essere al — , In fin di vita. | al —, Al letto 
del moribondo, dell'ammalalo, j o Ridosso stac- 
cato dalle ripe e coperto, nelle piene dei fiumi. || 
-ata, f. f| Corona o cappello con cui si termina 
la sommità di un' opera murata. || -iera, f. Pog- 
giacapo. |! -olo, m. (capézzolo). Bottone carnoso 
della mammella, da cui esce il latte. | artificiale, tf&. 
Il -olino, m. dm. 

*capìatur, m. (1. : sia preso). Forinola usata nel 
mandato di arresto. ...^, 

fAnihara m - *$> Grande mammifero appar- 
u *r luala P tenente all'ordine dei rosicanti, 
delle cavie: Porco d'acqua. Vive nell'America Me- 
ridionale nei bacini dell'Orenoco e del Piata. 

capidòglio, m -a, t. capodoglio, 

m., comp. -§» Grosso 
cetaceo dalla grossa* 
testa, dalla quale si e- 
strae in grande quan- 
tità un liquido oleoso 
che all'aria si solidi- 
fica come cera; e nel 




Capidòglio. 



cui corpo si trova una sostanza come ambra grigia 
di odore gradevolissimo. Ha la mascella inferiore 
armata di molti denti aguzzi, tutti eguali, grande 
e larga la pinna caudale (catodon macrocephàlus) . 
nani tanto m - *capIens -tis (ps. capire), che 
La H' omo, contiene, ^ che ha capienza. |j 
-ènza, f. Possibilità di contenere, far entrare, im- 
posta, spesa, pagamento di obbligazione, nel va- 
lore di un fondo ipotecato. 

C3.D ìfÒSSO com P-! m - ^ Fosso principale 
r ■■wwwwi dove si r j ducono tutte ie ac q ue 

dei fossetti. | + -ifuooo, m. Alare. 

4.cani«rli fl f - Rissa, Accapigliamento. || + -aia, 

-ruspigli a, . Era> . erajf . capigliatura. 1 -atura, 

f. *capillatura. Massa dei capelli. | iella, ricca, 

folta — . || -o, m. Rissa, Zuffa. 

CaD ÌPTÒSSO com P-, m - ^> Genere di pesci 
«,)-> pgi \j&hsj, S pj nos j cne hanno il corpo per 

lo più in forma di cuneo, e la testa più lunga del 

corpo, aculeata, tuberosa. I -ilargo, ag. Più largo 

da uno dei capi. 

-l-ranill 3IYie»ntn m - *capillamentum. Fila- 

+iapm dmenio, mcntl dl radici e di fo 

glie. | Filamenti capillari. | *-ato, ag. *capillatus. 
Capelluto, Chiomato. 

,s*oni||aro a £- *capillaris. Simile a capello, 
uctfJincu e, Che ha la sottigliezza d , un ca _ 

pelle | vasi, vene, canali —, ty di piccolissimo dia- 
metro. ! J& stelo, foglia e sim. — , sottilissimo. | 
$J Di sottile tubo o recipiente in cui può avvenire 
l'elevazione o depressione dei liquidi rispetto al 
loro livello esterno. |j -ita, f. Fenomeno che si ma- 
nifesta in un corpo liquido. | Parte della fisica che 
si occupa di questi fenomeni. 

+capillizio, -ellizio, ™ -*; c „f ILL1Tl ™^ a 5; 

~ ' 'te del capo che si 

copre di capelli. | «• Irradiazione intorno agli astri. 

4-capi nascènte, m -' com p- F °ss'a <» P ar- 

r" imjkxiih,, rucca in cui i capelli ap- 
paiono nati nel capo stesso. 

capinéra, f. -o, m. 

°^> Uccello di bosco, piccolo 
e di becco fine, dal capo 
«ero, e' che canta dolce- 
mente (Sylvia atracapillal. 
^aninn m - dm. vez. 

capino, Piccol0 capo . 

Testolina, leggiera o ostina- 
ta. Capetto. | Appoggiacapo. caninéra 
CSD ire l capisco ■ ca- 

■" J pisci, capii, capito). #capère pigliare. 
Entrare, Poter contenersi. | noti — in se stesso. 
per la gioia, I a. Contenere, Comprendere. [Inten- 




dere, Penetrare con la mente, j Riuscire a inten- 
dere e persuadersi. | il latino, Intendere il senso 
nascosto. \ + -evole, ag. Atto a ricevere, a intendere. 
| Capace, Che può contenere a sufficienza. J -eyo- 
lissimo, sup. 

panir^een «n. ^ Uccelletto che ha il capo 
■Ud.pirU!38>U, rosso> | Sorta di an i tra se i va tica; 

Fischione, 

MfanìrMin «». Che si è rotto il capo. | anche 

tn,eljJIIUlì.«, di stoviglie, Capo di roba rotta. 

+capistèo, -èio, -èro, %$?$**& ! 

rettangolare di legno, per mondare grano, o per 
mettervi i panni lavati (pug. gàveta). | Vassoio. | 
rg Pala per il grano. 

CaDitaSfnS. ' * CAPITA - N '^ u s. ^ Lista di terra 
" S M "> in capo. a un campo, che si ara 
per traverso, o si lascia incolta. 
Canìtai P ag.*CAPiTALis. Del capo. | supplizio, 
r 1 *"> pma _^ della decapitazione. \ de- 

litto —, punito con la morte. | Mortale, nemico, odio. 
! c^ peccato — , che importa la morte dell' anima, 
ossia la perdizione; mortale (superbia, avarizia, 
invidia, accidia, ira, lussuria, gola). | Di grande 
importanza. | punto, argomento, ragione, fatto — . I 
Principale. | città — ;o solamente Capitale, f. Metro- 
poli, Città ove ha sede il Governo dello Stato. | ìli 
lettera —, Maiuscola. | m. 5*5 Linea della fortifica- 
zione regolare che partendo dall'apice dell'angolo 
sagliente lo divide in due parti uguali, e giunge 
all'intersezione delle semigole. | yg Somma di da- 
naro che viene impiegata in una industria o messa 
a frutto. | lotta tra il — e il lavoro, degli operai ; 
contro i grandi industriali, secondo la dottrina so- 
cialista. | Assegnamento. | far — , stima, conto, as- 
segnamento. | stare in — , Conservare il capitale ■ 
senza ne guadagnare né perdere. | perdere il frutto 
e il —, tutto, j mettere a —, a frutto. | schr. del 
o buon —, Scapato; Birba. | -accio, m: pg. Cat- : 
tivo soggetto. j| -etto, -ino, m. dm. **$. | di persona, ; 
Tipo non buono. || -i^mo, m. neol. yg Sistema di ] 
sfruttamento per mezzo del capitale. |i -issimo, 
sup. Principalissìmo. || -ista, m. ^f Chi possiede 
capitali. | Chi colloca capitali a interesse. | Chi for- 
nisce il capitale. |j -tesare, a. neol. Aggiungere la : 
rendita al capitale. | Accumulare per formare un 
capitale. || -mente, In modo capitale. | '"Mortal- 
mente. | -uccia, f. dm. spr. di città. || -uccio, m. 
dm. spr, 

rsnitann m - *capitanus principale. Capo, 
UCtpuailU, comandante. | Sxg Condottiero di 
esercito, Capitan generale. | il gran — , Consalvo 
di Cordova. | del popolo, Comandante delle compa- 
gnie armate del popolo nei comuni italiani. | della 
guardia, Ufficiale che comanda la guardia no- 
bile del sovrano. | di ventura, Condottiero delle 
compagnie di ventura. | Ufficiale che comanda una 
compagnia di soldati di fanteria, o uno squadrone 
di cavalleria, o una batteria, ed ha sotto di sé i 
tenenti. | di Stato maggiore, Ufficiale distaccato 
dalle compagnie, che assiste al Comando Generale 
dell'esercito. | X + Comandante supremo dell'ar- 
mata navale. | di vascello, che può comandare 
un bastimento di linea. Colonnello. | di fregata, 
che può comandare un naviglio di second' or- 
dine, Tenente Colonnello. | di corvetta, Che può 
comandare i legni minori, Maggiore. | del porto. 
Ufficiale superiore che comanda un porto, che ' 
mantiene l'ordine e fa applicare le leggi dì polizia \ 
marittima. | di bandiera, accanto all'ammiraglio. 
| macchinista. \ mercantile, Comandante patentato 
di un bastimento da traffico. | di lungo corso, di 
cabotaggio. \ + Capo amministrativo: Magistrato, 
Governatore, Direttore. | Fracassa, Spaventa, ?£, 
Una delle maschere della Commedia dell'Arte. || -a, 
f. Donna che fa da capo di truppa. | X nave — . 
quella che portalo stendardo sotto del quale vanno 
le altre della stessa squadra. | galea—, più grande 
e armata delle comuni. 1 -anza, f. Ufficio e dignità di 
capitano di eserciti. | Capitanato, f -are, + -eare, a,, 
nt. §5^ Guidare e comandare una truppa. | Essere 
a capo. | Guidare, un partito, un'impresa. || -ato, 
pt., ag. Guidato, Comandato, j m. Dignità e ufficio 
di capitano. | ^Distretto nella giurisdizione del ca- 
pitana. « -eggiare, a. (-éggio), Capitanare. Far da 



capitare ffe 

capitano, capo, guida (spr.). || -erìa, -!a, f. Ufficio 
e giurisdizione del capitano, o la sua residenza. | 
■•Compagnia di soldati sotto un capitano. | X Ter- 
ritorio littoraneo soggetto alla giurisdizione del 
capitano, ('-essa, f. Capitana. || -uccio, m. dm. spr. 
fanitflff» nt - {capito)- Giungere ih un luogo, 
oapilaic, p ar ca p a un luogo. | Accadere, 
fortuna, disgrazia, caso. | Arrivare a caso. | Riu- 
scire, Avere una data sorte. | bene, male, Andar a 
finire bene, male. | a. + Conchiudere. | -ato, pt., ag. | 
Riuscito. | ^Venuto a capo, Conchiuso. | #capitatus. 
Fornito di capo. Capocchiuto, come l'aglio. | J^Dei 
peli terminati in una glandola, e degli stimmi di 
forma tonda. 

f. *capitatio -onis. Tributo, 
Sorta di tassa. Testatico. 
^càpite (in), av. In capo. Segretario —, Primo se- 
gretario. | Generale —, Generale supremo. | libri 
(!.'': in cima al libro), Primo di tutti. 

CaPiteCènSO, m. «capiteceli, P l.f> Che non 
^u(jhvì<\/iiov| possiede nulla, Contato solo 
per la persona. Proletario. 

r»amt«Mla f- **» Estremità dello spago dove i 
ta H" c " a i calzolai mettono le setole. 
CaOÌtèilo m - # capitellum. fj Parte superiore 
baynciiu, della colonna, sopra cui posa l'ar- 
chitrave. | dorico (2, v. a b a e o), ionico (3), corìnzio (4), 



capo 



+capitazióne, 








composito (5). | romanico, svariato (6, e o 1 o n n a), isto- 
riato, con figure; egiziano, a flore di loto (colon- 
n a); persiano, col liocorno ; toscano (1), gotico, ecc. | 
A. Striscia di pelle dietro la testata 
dei libri. | Maniglia, della sega. | Spe- 
cie di liscivia e cenerata forte, dei 
vetrai. | <f Capezzolo. | ^" Recipiente 
per l'olio che sgorga dalle gabbie, j 
si Parte del lambicco. | X Coperchio 
inarcato di ferro o legno sulla cu- 
latta dei pezzi per difendere il focone 
dalla pioggia : adesso usano uno 
spillo con gran capocchia di ottone. 

capitino, m -* c u 4p « T - ÌTis - f A - c f- 

uu^iiimv) pocchiadel manfanile. 

capitolare, &&$ e to nzL?1 

patti col nemico per la resa di una 
piazza, e sim. Stipulare i capitoli del trattato 
di resa, salve le vite delle persone. | Venire a 
patti. Cedere. | v. capitolo. 1 -ante, ps., m. 
Che cede eviene a patti. || -ato, pt., ag. Scritto a 
capitoli. | Patteggiato. | m. Complesso di patti e di 
condizioni di un contratto. | d'onere, negli appalti. 
| £fj Serie di interrogazioni presentate in iscritto 
dalle parti al giudice. || -azione, f. Atto del capi- 
tolare. Convenzione, Trattato. | S>^ I patti, la con- 
venzione della resa. | d'assedio, di terra, di cam- 
pagna, secondo si tratti di sgombrare una piazza 
a un luogo. | Contratto tra un condottiero e un 
corpo di milìzia terrestre o marittima e il Governo 
al cui servizio si pone. | Tempo del servizio d'un 
soldato. | Trattato politico tra Stato e Stato. | Ac- 
cordo pel quale i sudditi di uno Stato godono in 
altro Stato (es. in Turchia) dì certi vantaggi. 

capìtol o, +capìtuio, Ei*£gJ>££ 

«ella. & Breve sezione o capo o parte di uno 
scritto, i del bilancio, Categoria di spese nel bilan- 
cio delle varie amministrazioni dello Stato, j $ 
Ciascun canto della Commedia di Dante. | Compo- 
nimento in terza rima. ! pi. del Berni, Poesie gio- 
cose in. terzine. | pi. Patti distinti capo per capo, 



di convenzioni, contratti. ] $( Corpo dei canonici 
di una cattedrale. | Adunanza dei canonici. | Adu- 
nanza di frati, o di altri religiosi. | generale, pro- 
vinciale, conventuale. | Luogo ove si radunano i 
canonici o i frati. ! Adunanza. | aver voce in —, au- 
torità. 1 -accio, m. peg. || -are, ag., m. *capitularis. 
5^5 Appartenente a capitolo di canonici o di reli 
giosi. | vicario — , che funge da vescovo in sede 
vacante, j archivio, biblioteca, sala — , del Capitolo. 
| lettera —, che espone i canoni del concilio. | 
Raccolta dei capitoli deliberati in un'adunanza 
ecclesiastica o civile. | O Capitazione. | -armente. 
Con decisione del Capitolo. | ''-essa, f. 5 Componi 
mento faceto in terza rima, j! -etto, in. dm. @? Il -ino, 
m. dm. ? |! -uccio, m. dm. ì*g, $ || -uzzo, m. dm. ss. 
4-PflnÌfnl in m - *capitolìum. A Campidoglio. 
Tt,apitwi iu, || -ino, ag. Del' Campidoglio. ! 
colle, monte ; archivio ; palazzo, sede del Municipio 
di Roma; museo — . j oche — , che starnazzarono e 
dettero l'allarme ai Romani nell'assalto notturno 
dei Galli al Capitolio. \fasti, Antiche tavole di 
marmo coi nomi dei consoli di Roma, 
pan itnmhnlr» comp., m. tombolo. Caduta 

cap iiomuoio, C0l £ a > po ainngin- , j. alli . 

mento. Dissesto. |i-itómbc!are, nt. Fare capitomboli. 
| Ruzzolare, per le scale. j| -itomboloni, av. A capi- 
tombolo. || -itòndolo, m. tondo. Giuoco da ragazzi, 
che consiste nel lanciarsi in avanti, colle mani in 
terra, i piedi per aria, e ricascare più in là a 
qualche distanza. || -itòrzolo, m. Bacchettone, Col- 
lotorto. 

CaDÌtÓri6 m ' * 0Ar ' T0 -Onis capo grosso. Filo di 
i" lo > se t a grossa e disuguale. | <fy Grossa 

anguilla. | pi. Alari, Capifuoco. 
-tr-nmi 1 neri a S- Testardo. Caparbio. || + -uto, 

+capitoso, a | Capocchiuto . F 

panifÀTT a *• «^Albero potato sotto il punto 
uafJiiu^ a, doye n pedale si ram ìfì ca , j Pos- 
tura di questa guisa, jj -are, a. Potare a capitozza. 
Scapitozzare. 

AranifrìHino f- Capo di una corporazione 
+CapiIUaine, di Afte nell'antico Comune 
italiano. 
■i"CclDÌVérdG m " ^ Sorta di anfibio che vive 

+ capivòigere, y. capovolgere. 
capivoltart, v. sotto capovolgere. 

C3.DO m * ^ + P*" ca P ora )- *caput. Parte superio- 
ra » re del corpo umano (opp. ai piedi), e an- 
teriore di quello dell'animale {opp. alla coda}, con- 
tenente il cervello e gli organi di vari' sensi. Te- 
sta. | mettere, tener in — , il cappello; scoprirsi il 
— , Cavarsi il cappello, j crollare, scrollare, tenten- 
nare, scuotere il — , per incredulità, scontento, di- 
sprezzo^, j chinare, abbassare, piegare il — , per 
rassegnazione, ubbidienza, umiltà. | alzare il — , 
per baldanza. | andar col — rotto, con la peggio, in 
rovina, j rompersi il —, Infastidirsi. \ pigliarla fra 
— e collo, con la violenza di una percossa, Ricever 
danno, notizia di danno, di disastro. [ battere il — , 
Ricorrere, Rivolgersi. | mangiar la minestra in — a 
uno, Stargli molto al disopra. Valere molto di piò. | 
tener le mani in — a uno, Proteggerlo. \ fitto, in 
giù. ) lavata di —, Sgridata. | non aver né — né coda, 
dì cosa che non s'intenda e inconcludente, j dar 
di — , Capitare; Rivolgersi. | Vita. \ pena del —, 
della' decapitazione: condannare nel — , alla pena 
del capo. | di cose: Parte superiore, di un chiodo, 
di spillo, i Cima. | di pagina, di scala. \ di colon- 
na, Capitello. | di letto, ove poggia il capo. | di ta- 
vola o desco, dov'è il posto d'onore. | Estremità, di 
ponte, strada, asta, panno, fune, ciUndro. [ andare 
in — al mondo, lontanissimo. | Principio, Origine. 
Cagione. | Fine. | venire a —, Compiere; Riuscire. | 
in — aW anno, Alla fine, Al compiersi, j in — alla 
serà.\pvb. Cosa fitta, — ha, non si può disfare più. 
j da— , eli. a? Dal princìpio del rigo. Di nuovo. [Cer- 
vello^ Mente. | ameno, armonico^ sventato, scarico. 
| quadro, senza cervello, j avere il — nei viedi^ 
Non aver testa, Essere sbadato, j aver il — fermo x 
Non esser volubile, j far le cose col — nel sacco, 
Senza badare. -| passare una cosa per il ~-.\toglierc 
il — , Annoiare, j Cervello singolare, bizzarro. Ca 
petto. [ Intenzione, Attenzione. | avere, mettere il 



capobanda 
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Capocielo. 



— a ima cosa, Pensarci, Curarsene. | Chi sta in- 
nanzi, guida e dirige (come la testa i movimenti 
umani). Principale, Primo, Principe, Signore, di 
casa, famiglia. Stato, partito, schiera, ufficio, im- 
presa. | di divisione, negli uffizi' amministrativi. | 
5x5 di Stato maggiore, di fila, di squadra, di pezzo, 
di battaglione. \ grosso, Termine ove convergono 
più linee da parti diverse. | pvb. Meglio esser — 
che coda. \ Ciascuno degl'individui di una molti- 
tudine, di uomini, di bestiame. | di aglio, Bulbo. | 
Ciascuno degli articoli o parti di un insieme: di 
biancheria, vestiario, mercanzia. \ scegliere — per 
—, ogni pezzo distintamente. | ®g Capitolo, Parte, 
Punto, Argomento. | per sommi —, Nei punti prin- 
cipali, Sommariamente. | capi d'accusa, £f^ Capi- 
toli, parti, j + Metropoli, Città principale d'uno Sta- 
to. | X Cavo, Canapo, Corda, j bianco, non incatra- 
mato; vivo, quello che è in forza; morto, quello 
che sopravanza. | $ Punta di terra che sporge in 
mare. | r$ Sarmento lasciato dal potatore. | J£ Ra- 
miceiio che esce vicino alla gemma. 

pano banda comp.,m.(pi.«o»&atóa).capo 

r u ua " UK i di una banda d'armati, malan- 
drini. | Chi dirige una banda musicale. || -bandito, 
-brigante, m. (pi. capibanditi, -{briganti). Capo di 
banditi o briganti. j| -caccia, m. (pi. capocaccia, ca- 
pocacci, capicaccia). Regolatore della caccia, j X 
Naviglio che conduce alla caccia del nemico. j| 
-cassa, m. X Marinaio cui è affidata la chiave 
del cassone. j| *cènso, m. 
Capitazione. | -cèrvo, m. 
f$ Parte del cavallo nel- 
T attaccatura del collo con 
la groppa. \\ -cielo, m 
Cielo di baldacchino de- 
corato in oro e frange 
che sotto ha la figura sim- 
bolica dell'occhio di Dio in mezzo a una raggiera: 
sta sospeso alla volta sopra dell'aitar maggiore, in 
capo al sacerdote. || +-cinque, m. 5x5 Capo di cinque 
soldati. || -classe, s. (-telasse). Primo in una classe, 
di scuola. Il -còllo, m. (pi. capicolli). Salame col capo 
e il collo del porco. || -còmico, m. (pi. -icòmici), -a, 
f. (pi. -ocomiche). Chi conduce una compagnia di 
attori a sue o altrui spese, la dirige. || -còffa, m. 
X Primo gabbiere che dalla coffa dirige i marinai 
in una manovra. || -convoglio, m. Capo del perso- 
nale addetto ad un convoglio. || '"'-coppiere, m. Cop- 
piere maggiore. || -cuoco, m. (pi. -ocuochi, -icuoclii). 
Capo dei cuochi di una cucina. I -danno, capo 
d'anno, m. Primo giorno dell'anno. |i -dibanda, m. 
X Bordo d' una barca. | Orlo superiore dove si 
termina l'opera morta di qualsiasi bastimento. || 
-dieci, m. 5*2 Comandante di dieci uomini. || - + di- 
tatte, m. Fiore del latte. j| -doglio, v. capidoglio. 
|i -doperà, capo d'opera, m. (pi. capid-). *fr. chef 
D'ffiUVKE. Capolavoro di un autore; anche ir. | Per- 
sona originale, bizzarra. || -fàbbrica, m. (pi. ca- 
yifi). Chi sovrintende ai lavori di una fabbrica in- 
dustriale. || -facchino, m. {-{facchini). Capo della ca- 
rovana deifacchini.j| + -famiglia, m. Capo di famiglia. 
il -fila, m. (pi. rifila). X,§s<2 Primo di fila, dei cavalli, 
dei soldati, dei marinai, dei bastimenti. || -fitto, av. 
Col capo all' ingiù. R -fornaio, m. Capo dei fornai di 
un forno. | -fucina, m. Capo dei lavoratori alla fu- 
cina. || -gatto, m. j$ Capogiro, Vertigine. | r^r Mar- 
gotta, specie di propaggine. || -girlo, -girolo, m. (pi. 
-ogìroli). Capogiro. | -giro, m. (pi. -ogiri). Giramento 
di testa. Vertigine, j Pensiero stravagante. || -giuo- 
co, m. Chi presiede al giuoco. || -guardia, m. (pi. 
capig-). X Sottufficiale che presiede ai marinai di 
guardia. | Capo dì guardie carcerarie. || -lancia, m. 
X Chi fa da capo in una lancia o palischermo. 
j -lavóro, m. (pi. -ilavorì, -olavori). Lavoro eccel- 
lente nel suo genere. || -lètto, m. (pi. -elètti). Panno 
imbottito che si metteva al muro della camera a 
capo del letto. || -lista, m. (pi. -ilista). Primo segnato 
in una lista. | Principio della lista, Primo luogo. 
1 -luogo, m. (pi. capoluoghi). Città principale della 
provincia o del circondario o distretto. || -macchi- 
nista, m. (pi. -omacchinisti). Capo dei macchinisti. 
|| -maèstro, -mastro, m. (pi. capomastri, capimae- 
stri). Muratore capo tra quelli addetti a una co- 
struzione. j| -mandria, m. Guardiano della mandria 
dei cavalli. j| + -martino, m. X Banco di guardia, 



Palco di comando. !| -mazzo, m. A. 11 mazzo più 
grande e più chiaro delle pelli di vitello patinate. 
B -mòrbo, m. <$, Morbo principale del cavallo, R 
mòrto, m. /D Residuo fisso in fondo dei recipienti 
nei quali si esegui la distillazione. || -mùsica, m. 
5s<2 Capo e direttore della musica del reggimento. |1 
-pàgina, m. (pi. -ipagina). &, Fregio in testa alla 
pagina. 1 -pai métta, m. X Sottufficiale che ha la 
cura speciale della palmetta. || -parte, m. (pi. -{par- 
te). Capo di partito politico. || -parto, m. (pi. -oparti). 
Primo mestruo dopo il puerperio. || -pèzzo, m. 5x5 
Primo cannoniere di servizio a un pezzo di arti- 
glieria, e che ne dirige i movimenti. | + -piede, m. 
Stortura, Errore. \far —, Rivoltare sottosopra. | 
av. Sossopra, A rovescio. || -pòpolo, m. (pi. capi- 
popolo). Capo di parte popolare. || -pòsta, m. £r& Chi 
tra i condomini di un fondo è segnato primo nei 
libri catastali. || -pósto, m. (pi. -{posto). 5*2 Colui, 
che tra pochi compagni, anche senza un grado, 
tiene il comando in qualche luogo. | Capo di un 
uffìzio daziario alle porte, al confine. || -pròra, m. 
X Capo di guardia a prua. || -rancio, m. Marinaio 
che presiede alla mensa dei sette di sua camerata, 
segna le spese, ha la chiave del cassone dei lorc 
arnesi. | -razióne, m. Che presiede alla razione 
dei viveri. || -rchèstra, m. J Direttore d'orchestra. 
|| -riccio, m. Raccapriccio. || -ricciare, nt. Racca- 
pricciare. || -rióne, m. -a, f. + Capo di rione, \ Capo 
di popolani. | Guidatore di impresa non retta. || 
-ronda, m. 5x5 Chi conduce la ronda. || -rovèscio,, 
^-rivèrso, av. Col capo all'ingiù. I -rtolano, m. Capo 
degli ortolani di un orto. || -saldo, m. (pi. capi- 
saldi, t^ Punto stabile di murato o d'altro, fissato 
in un ponte, chiavica, o altra fabbrica, per riscon- 
tro della livellazione. |Sostegno, Base, Fondamento. 
li -scala, m. (pi. -iscala). Pianerottolo in cima a 
una scala. || -scuola, m. (pi. capis-). Chi nelle arti 
o nelle lettere ha molti seguaci alla sua dottrina- 
li -sètta, m. (pi. cap{setta). Capo di una setta, filo- 
sofica o religiosa. | -sezióne, m. (pi. capts-). Capo 
di una sezione in un'amministrazione. | -sòldo, m. 
5x5 Soprassoldo. || -squadra, -squadróne, m. (pi. 
cap{squadra, -{squadrone). 5x? Capo di una squadra, 
di uno squadrone. || -stanza, m. (pi. capisianza).- 
Impiegato di grado superiore tra più impiegati che 
lavorano in una stanza. || -stazióne, m. (pi. capi- 
stazione), j^ Chi ha il comando dei servizi' in 
una stazione della linea. I| -stiva, m. X Sottufficiale 
cui è affidata la cura della stiva e della roba im- 
barcata. I + -stórno, m. fj Malattia del cavallo, come 
stordimento. Capogatto. || -stregóne, m. Capo degli 
slregoni. || -tamburo, m. (pi. capotamburi). 5><2 Co- 
lui che con la mazza e il cappello piumato pre- 
cedeva ai tamburi e alla musica. || -tasto, m. (pi. 
capotasti, capitastt). fi Pezzetto d'ebano o avorio 
a capo della tastiera degli strumenti a corda. | 
-tàvola, m. (pi. capitavola). Capo di tavola, Chi 
sta in capo alla mensa, o nel luogo più distinto. 
|| -timoniere, m. (pi. capoiimonieri, -{timonieri). 
X Chi è a capo degli altri timonieri, i -tóndo, 
m. ^? Sorta di pesce, Balestra, dei pescicani. || 
-tòrto, m. ■$> Torcicollo. |j -trèno, m. Jg& Capo 
degli agenti che scortano il treno. Il -truppa, m. 
Conduttore della truppa. || -vaccaio, m. •$» Specie 
di avoltoio, bigio o bianco, Vaccaia, Vaccaia bigia,- 
scura. || -vèrso, m. (pi. capoversi). g0 Principio di 
verso. | + Lettera o parola da cui comincia il capo- 
verso. | Principio del periodo da capo, più in 
dentro o in fuori. ) -vóga, m. Marinaio che dirige 
la voga in un palischermo. 

rannrrhi 9 f. Estremità di mazza, bastone, 
WUUl-um a, spill0j f mmm ifero, chiodo, vite, 
perno, chiavarda, ecc.j più grossa del fusto. || -eria, 
fi Ostinazione. || -etta, -na, f. dm. 1 -o, m. Scimu- 
nito, Balordo. || -one, m. (-a, f.). Scimunito. Testone. 
|| -uto, ag. Fornito di capocchia. 
r>sir»fSnr»i et -n ni. (pi. capocci). Capo di casa 
uauoLW <X, V, (dei contadini). | chi sorve- 
glia una squadra di lavoranti, di pastori o di 
vaccai. | Chi fa da capo, guiJa (ir.). | + Testa. || -lito, 
m. Caparbio. 

panni inn m - am - Piccolo capo (di un flore). 
bapviuiu, \f a r—, Sporgere il capo per poco. 
Cominciare a mostrarsi. Affacciarsi di dietro a 
qualche riparo, per vedere senza essere veduto. 
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cappèllo 



càpolo, 



m. *capùlus manico. Impugnatura 
d'una spada. 
caponare, v. sotto cappone. 

rannn p m - <" a - f ->> acc - Ca P° grosso. | Ma- 
vayuiic, schera grande da poter ricoprire 
tutto il capo. | Ostinato, Testardo. |i,v. cappone. 
Il -accio, m. peg. Ostinatacelo, jl -aggine, f. Ostina- 
zione. Caponeria. || -erìa, f. Ostinazione, Capar- 
bietà. 

rannrfll É» m - <" a > f ->- + Capo. | Chi negli ospe- 
V ' H UI **' **> dali soprintende al basso servi- 
zio, e in certi lavori a un certo numero di lavo- 
ranti. | Capo di una squadra di operai. | §s<« Primo 
graduato che sta a capo di un drappello, non 
mai maggiore di 25 uomini. | maggiore, che entra 
nell' uffizio del furiere maggiore per l' ammini- 
strazione. | + ag. Principale. Capo. Dirigente, il 
-accio, m. spr. [| -ato, m. Grado e ufficio di capo- 
rale. || -etto, -ino, m. dm. || -one, m. acc, schr. || 
-uccio, m. spr. 
+ caporano, m. Capo. 
caporióne, v. sotto capobanda. 
caporósso, v. capirosso. 



capovòlgere, 



comp., a. (capovolgo, capo- 
volsi, capovolto). Voltare di 
sotto in su, sottosopra. | -voltare, a. (capovòlto). 
Mettere col capo in giù. Capovolgere, 
io C3DD 3. ^ * CAPA - Mantello con cappuccio e 
1 y^ay/yj a. t strascico usato da dignitari' ecclesia- 
stici. | Sopravveste d'inverno. | Cappotto. | Mantello 
corto con cappuccio, usato già da gentiluomini in- 
sieme con la spada, quando spogliavansi delle altre 
■armature. | Vesta usata da frati di alcuni ordini. | 
Sacco od Abito di penitenza di fratelli delle con- 
fraternite. | X Sacco di tela col quale si coprono 
molti oggetti di bordo per ripararli dalla pioggia. 
| + Vela maestra. | Disposizione particolare di vele 
con la quale un bastimento coprendosi si difende 
dalla furia del vento. | alla — / esci, di comando. 
| del camino, Specie di padiglione murato sul ca- 
mino dove si raccoglie e sale il fumo. | Strato im- 
permeabile che si pone sulla volta dei ponti. | sotto 
la — del sole, Nel mondo. | ^cavarne — o mantello, 
Venire a una risoluzione. | pvb. Per un punto 
Martin perde la — (la cappa del priorato, per- 
duta per aver tradotto l'iscrizione sulla porta del 
convento, Porta patens esto nulli claudatur honesto 
mettendo un punto dopo nulli), Una piccola cosa 
ha un effetto decisivo, j schr. Naso. | Mucch-ietto di 
tre noci ed una di sopra, per giocare a nocino. || 
-accia, f. spr. || -amagna, f. *magnus grande. So- 
pravveste che indossano alcuni prelati o i cavalieri 
di certi ordini o i professori nelle solennità. | in — , 
Con gran solennità, prosopopea. || + -ato, ag. Vestito 
di cappa. || -etta, f. dm. Copertura del dorso della 
impugnatura di spada. | Ghiera di metallo al fodero 
della lama. || -ina, f. vez. Sopravveste da donna. || 
-ino, m. dm., da bambino. 

99 C3DDS ^ ^ Generi di molluschi con nic- 
, ^""H"» chio bivalve, 
mangerecci. || -lunga, f. Ma- 
nicalo, Cannolicchio (solen 
vagina). 

3» Capp 3, a - elr L a ^ e b r e a Cappalunga, 

to greco e del latino, e in molte lingue moderne (k): 
di suone gutturale sordo, come in ca. | -acismo, 
m. S3 Uso frequente di h nelle frasi. 
irannare a - *capkre? Capare. Scegliere. || 
tt-aupaic, _ at&| f Scelta n _ a{0| pt t) ag Sce i t0 . 

| Illustre. 

Cappeggi are, nt ' (cappeggio). £, ^Navigare 
'■"•"•r' [-"■'& &■ *■*■ w > con poche vele, forti e basse, 
orzeggiando in modo da resistere a un fortunale. 
| Mutare o Ripigliare l'orditura di un canapo sul 
paranco. |1 -ato, pt., ag. Messo alla cappa, contro 
vento. || -o, m. Il cappeggiare. 

Cannèli a *• CAPPA > am - + Sopravveste da 
*"*r'K s ' 1 ' "i donna. | Capocchia, dei chiodi, 
dei funghi. | (luogo dove si conservava e adorava 
la cappa di San Martino di Tours). Jgg Piccola 
chiesa, a una sola navata, com. con un solo ai- 




Cappèlla Palatina 
(Palermo). 



tare. | Stanza o. Edicola più o meno ampia, con 
altare, nelle navate delle chiese, lateralmente, per 
dirvi messa. | della Madonna, del Sacramento, di 
un santo; gentilizia, a spese di 
una famiglia in chiesa, e serviva 
anche per sepoltura; ora è nei 
cimiteri, Tomba di famiglia. | 
Sistina, in Vaticano, famosa per 
le pitture di Michelangelo. \ pa- 
latina, del palazzo reale: famosa 
quella normanna in Palermo per 
mosaici e finezze architettòni- 
che. | tenere —, del papa quando 
assiste agli uffizi' divini, istanza 
nelle case signorili o di prelati, 
fornita di un altare per cele- 
brarvi la messa. | Oratorio. | 
Cappellania. | Tutti i musici e 
i cantori addetti a cantare in una .chiesa. | mae- 
stro di — , anche in generale, Maestro di musica. 
\ a — , A coro. | musica a — , con accompagnamento 
del solo organo. | JgJ Rendita di una cappellania. | 
messo in —, del condannato a morte, che assiste 
per l'ultima volta all'ufficio divino nella cappella 
del carcere. | ardente, Stanza illuminata e addob- 
bata dove si tiene esposto il cadavere di qualche 
gran personaggio prima dei funerali. | mortuaria, 
Stanza dove negli ospedali o nei cimiteri si ten- 
gono i morti prima di seppellirli. | -accia, f. peg. 
Brutta cappella. | v. cappello. || -accio, v. cap- 
pello. || -ano, m. ^ Prete che ufficia nella cap- 
pella o è beneficiato di cappella. | Sacerdote che 
aiuta il parroco nelle sue varie funzioni. | 55<2 Sa- 
cerdote che ufficia alla cappella di piazza, spedale, 
campo, bordo e assiste gli uomini nelle cose spiri- 
tuali; ha onori, grado e soldo di ufficiale. | mag- 
giore, che ha la giurisdizione su tutti i cappellani 
dell'esercito e dell'armata. | del papa, del re. || -anale, 
ag. Di cappellano. || -anato, m. Ufficio del cappel- 
lano. || -ania, f. Benefizio o prebenda che gode il 
cappellano. | + -anerìa, f. Cappellania. || -anuccio, in. 
dm. spr. || -etta, dim. Chiesetta o Piccolo taber- 
nacolo con un'immagine. | -ina, f. Piccola cappel- 
letta. | v. cappello. | -one, m. Chiesone. | -uccia, 
f. Cappella piccola rustica, angusta. 1 -uzza, f. spr. 
CaDDèll O rn. *capa cappa, dm. Copertura del 
\*a.yHJ\i v/, ca p o: tondo, a cencio, a staio; 
di pelo, di felpa, di castoro, di panno, di paglia; 
da prete o nìcchio; alla calabrese, alla Lobbia, ecc. 
| a lucerna, a soffietto, a due punte con la tesa 
riunita da due parti sul cocuzzolo, come quello 
dei carabinieri. | cardinalizio, rosso ; Dignità del 
cardinalato. | ^Ghirlanda. | ''Berretto dottorale. ] 
cavarsi il — , Scappellarsi, per rispetto. Ricono- 
scere l'altrui merito. | tenere il cappello sulle 23, 
piegato su un orecchio, per spavalderia. | far di 
— , per salutare. \ prendere—. Impermalirsi, [amico 
di — , di saluto. | Parte superiore. | Cappella, Ca- 
pocchia, dei chiodi, dei funghi. | •£ Parte supe- 
riore dell'alambicco, j r^p Massa dei raspi sul mo- 
sto in fermentazione. Cappuccio. | del lume, Pa- 
ralume a cono. | Specie, di introduzione a un arti- 
colo di giornale. jNuvole sul cocuzzolo di un monte, 
j Massa densa sulla birra in fermentazione. |1 -ac- 
cia, f. ■£> Lodola cappelluta. |! -accio, m., peg. Rab- 
buffo. | fare — , della trottola che rimane in terra 
senza girare. Il giocatore può tirare nuovamente. | 
Jt Pianta la cui grossa radice ha odore di carciofo, 
chiamata pure Lappa bardana, j ^ Albero coperto 
di viti. | ^ Lodola cappelluta. || -aio, m. -a, f. Chi 
fabbrica o vende cappelli, da uomo. | Chi nella cac- 
cia col falcone badava a mettere o levargli il cap- 
pello. || -ata, f. Tanta quantità di roba quanta ne 
sta in un cappello. | Colpo dato col cappello. [quat- 
trini a cappellate, in gran quantità. || -erìa, f. neol. 
Negozio dove si vendono cappelli. | -etto, m. dm. 
Parte della soletta nella calza. | <<S Coperchio di 
boccia da stillare. | c^ Cerchietto di tela incerata 
negli ombrelli, ove si riuniscono le stecche. | 
Testa, Capocchia, di chiodi. | §s^ Sorta di arma- 
tura di cuoio per difendere il capo. | Nocella con- 
cava di pietra dura o di metallo nel mezzo del- 
l'ago calamitato per tenerlo in bilico. | pi. Corpo 
di milizie a cavallo mercenarie veneziane. Stra- 
diotti, Albanesi. | pi. Sorta di minestra di pasta 



càppero 



190 



capriccio 



che si riempie di carne battuta di pollo. | f| Ma- 
lattia che viene al cavallo nelle gambe di dietro, 
j <§» Sorta di falcone piccolo. | giocare a — , dei ra- 
gazzi, mettendo monete in un cappello, e tirando 
a indovinare, mentre lo rovesciano, se si presente- 
ranno da una faccia o dall'altra. | J cinese, Stru- 
mento di ottone di tal forma, dal quale pendono sfere 
bucate metalliche, e che si suona, nelle musiche 
militari, scotendo col palmo della mano l'asta cui è 
infìsso. jj-iera, f. Custodia da cappello. ||-lna, f. dm. 
♦Specie di berretto da uomo o da donna, anche Ber- 
retto da notte. jgx« Elmetto d'acciaio senza visiera. | 
Piccolo cappello di paglia per mascherate.!^ Spe- 
cie di fasciatura del capo. | Specie di imbuto di terra 
cotta per ricever l'acqua e portarla nei doccioni. || 
-inaio, m. Arnese di legno o di ferro, al quale si 
appendono i capelli, o anche abiti. Attaccapanni. || 
-ino, m. dm. | Cappello da signora. j| -one, m. acc.| 
schr. Guardia di città, in Firenze. | v. cappella. 
i) -otto, -ozzo, m. Bocciolino di rame, con materia 
fulminante nel fondo, che si adatta al luminello per 
dar fuoco al fucile. || -uccio, m. Cappello di poco 
pregio. || -uto, ag. •$» lodola —, Cappellaccia. |Di uc- 
cello che ha in testa un ciuffetto 
di penne; anche di gallina. | Di 
rettile del genere della vipera. 
rànnArn m. *cappari xàrr- 

capper o, ^ & Pianta 

sempre verde, spontanea nelle 
fessure di vecchie muraglie: ha 
fiori assai grandi, bianchi, belli, 
che quando sono ancora in boc- 
cia si mangiano conditi con aceto 
e olio. | pi., esci., euf. || -eto, m. 
Luogo piantato a capperi. || -etto, 
m. dm. (com. al pi.), di capperi 
in aceto. 

C3.DD6T Ónfì m * *fr- chapehon. Cappuccio da 
r^ » contadini o da vetturali per ri- 

pararsi dalla pioggia. | gx? Saio, Sopravvesta. || 
-uccia, f. Cappaccio. j Cappa misera. | andare in — , 
di nascosto. | Sorta di cuffia da suora. || +-UCCÌO, 
m. Cappuccio. 

+ cappia; f. Q Ferro da cavalli. 

ranni O m ' *capClu». Nodo fatto in modo 
"" ' che tirato per un dei capi si scioglie, 
j Nastro a modo di cappio. Fiocco. | Nodo scorsoio. | 
Capestro. || -otto, m. dm. Ornamento per cappello 
da donna. 

CàDDÌta, CàSD". esc! - di meraviglia, euf. Il 
^^ l ! ^««K , -eretta, -erina, dm., schr. 
CélDDÓn 6 m ' * CAPO -onis xà-av -ovos. Gallo 




castrato da giovane 
grasso. | lesso, arrosto, in umi- 
do, ripieno. \ galantina, gela- 
tina di — . \far la pelle di — , 
Provare i brividi, Rabbrividi- 
re, j^ Paranco fornito di gros- 
so gancio, assegnato ad afferrar 
l'ancora a fior d'acqua e tirarla 
sotto la grua. || -accio, m. peg. 
Ij -aia, f. Gabbia, Stia o Luogo 



pili tenero o 




Cappóne. 



gai- 



in cui stanno i capponi. || -are, a. Castrare i 
letti. Accapponare. | Castrare. | i Acconciar 
cora, afferrandola col gancio di cappone. |j -ata, f. 
Scorpacciata di capponi. j| -atura, f. Effetto del cap- 
^ ponare. || -celio, -cetto, -cino, m. dm. Cappone 
piccolo, giovane. || -essa, f. Pollastra privata del- 
l'ovaia e ingrassata. || -iera, f. gag Casotto capace 
di 8 o 10 soldati messo nel fosso per guardia con- 
tro spie o minatori. | Armatura della capannetta 
delle gondole veneziane. || -uccio, m. dm. spr. 
CSDDÒtta ^ CAPPA - Mantello lungo usato 
•"^ > dalle donne, che si abbottona o 

affibbia al collo, con bavero o senza. | Cappellino 
di. paglia da donna, senza tesa di dietro, e chiuso 
davanti a forma di'tegolo. | Cuffia di lana a maglia 
per bambini, nell'inverno. || -o, m. Cappa con le 
maniche e spesso col cappuccio, Ferraiuolo, Gab- 
bano, Pastrano. | 5x? Tunica di panno dei soldati 
di fanteria. | da scolta, ampio con cappuccio, per 
le sentinelle. | nel giuoco di calabresella e sim. 
Vincita di tutte le date, li -accio, m. spr. || -ina, f. 
per bambine. j| -Ino, m. dm. || -uccio, m. spr. 




Capra. 

dei denti. |' 
■i da capre r 



cappuccio, m '-* vL CA r BTtroi :.? orta di ?°~ 

w«*r^r^Mw^> vj p nca p a forma di borsa conica 
attaccata al bavero del cappotto o del mantello, j 
capo. .§ Specie di cavolo e di lattuga che fa come 
una palla. | Specie di fiore di diversi colori. | pi. 
Partito popolare negli ultimi tempi della repubblica 
fiorentina. U + -aio, m. Chi fa o vende cappucci. |J 
-ato, ag. jj Di petalo o di foglia che ha forma di 
cappuccio. || -na, f. ^Religiosa dell'ordine dei 
Cappuccini. | Q Varietà di insalata, Barba di cap- 
puccini. | 4> Specie di scimmie americane. | §«g 
Prima fascetta del fucile che stringe la cassa alla 
canna presso alla bocca. || -no, m. j( Frate dell'or- 
dine di S. Francesco secondo la regola ristabilita 
il 1528. | pi. Chiesa e Convento dei frati Cappuc- 
cini. | barba di cappuccini, Insalata composta di 
molte erbe minute, Insalata cappuccina. | Bevanda 
composta di caffè nero e latte. | <^> Specie di falco. 
| J. Pezzo di costruzione in legno o ferro, che 
scende o sale, appuntato a sostegno di ruota, 
bitta e sim. 

Pont' a f- * CAPRA - ^ Animale ovino ruminante,. 
r 1 a t che dà buon latte, e pelo che serve 
a diversi tessuti: ha corna a falce, ricurve in- 
dietro, o anche corte e dritte, pelo 
lungo e liscio e barba al mento 
[capra hircus).\ del Cascemir, d'An- 
gora, tutt'e due dal pelo lunghis- 
simo sericeo argentino, che serve 
ai più fini tessuti, come scialli, 
tappeti. | '&, Specie di cavalletto di 
legno a tre gambe, con una carru- 
cola, che serve per alzar pesi, ecc. 
| § Macchina composta di due 
travi per sollevare artiglierie. ] 
Strumento di tortura. | x Mac- 
china per alberare, Biga. | Pelle 
conciata della capra. | ^-" pie di — , 
Strumento che serve all' estrazione 
e» Costellazione del Capricorno. | hwg 
alpestri. | cavalcar la —, Ingannarsi ; Avere il torto- 
| salvar — e cavoli, Tener l'orto salvo e la — sazia, 
Uscir senza danno da due opposti pericoli. | pvb. 
Vassi la — zoppa se lupo non l'intoppa, Può sal- 
varsi anche un debole se non incontra il pericolo.. 
|| -aggine, f. #capkàgo -ìnis. j| Pianta delle legu- 
minose, di sapore amarognolo, che si semina per 
ingrasso dei terreni e per pastura delle bestie (ruta 
capraria). || -aio, -aro, m. *caprarius. Guardiano e 
custode delle capre. || -aia, f. Guardiana delle 
capre. | Moglie del capraio. ||-aréccia, f. Stalla delle 
capre. Caprile. || -ata. f. Specie di argine, di fa- 
scine sostenute a angolo acuto da legni fìtti nel 
terreno. || -eoli, pi. m. *capreòlus cavriuolo. j| 
Rampolli teneri di alcune piante, in forma di fili; 
Cirri, Viticci. || -èolo, m. rg Strumento a due 
corna per smuover terra. Sarchiello. |j -etta, -et- 
tina, f. dm. vez.||-etto, m. dm. Il nato dalla capra 
non spoppato. | arrosto, alla cacciatora. \ guanti 
di — . || -ettato, ag. A macchie nere su fondo 
bianco. U^-ile, m. «caprile. Luogo dove si raccol- 
gono le capre. |j -ina, f. vez. | s& Sostanza nel 
burro di capra. || -ino, + -lgno, ag. *caprinus. Di 
capra. | questione di lana —, di nulla. | barba — . 
| m. Puzzo di capra. | r^ Sterco delle capre rac- 
colte per concime. |! -ìpede, ag. Con piedi di capra. 

+ caprésto, v. capestro. 
Capriata, [J^e-ta.par- 

toia su due appoggi consecutivi. 
capriatto, v. caprio. 

capricc io, +capréz- 

20 m. #capo. + Ribrezzo. | Vo- 

' glia bizzarra. | Fantasia, Capriata. 

Ghiribizzo, Invenzione, di la- 
voro d'arte, ornamento, guarnizione e sim. | Opera 
bizzarra di arte. | Desiderio improvviso, leggie- 
ro, irragionevole. Bizza. | a —, Senza ragione. 
| Passione amorosa, subitanea, passeggiera. || -iac- 
cio, m. peg. !| + -iare, nt. Spaurire, Rabbrividire. 
Il -etto, m. dm., di voglia amorosa. || -ioso, ag. 
Strano, Irragionevole, Subitaneo. | Di forma strana. 
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caracò 




Caprimulgo. 



| Bizzarro. Bisbetico. | -losaccio, ag. peg. J -iosa- 
mente, A capriccio, Senza ragione. | Di propria 
fantasia.|| -iosetto, ag. vez. || -iosino,ag. alquanto 
peg. 1 -iosità, f. (Qualità di capriccioso. 
oànri rr» a S- ^ Di un g rasso acido partico- 
""F 1 ■ *» u i lare che si estrae dal burro di ca- 
pra. J -lato, m. Sale composto di acido caprilico e 
dì base, il -leno, m. Composto di idrogeno della 
serie caprilica. Il -lieo, ag. (-Meo). Di composto di 
natura acida alcoolica, eterea, della serie capri- 
lica. 1 -lina, -na, f. Grasso neutro naturale nel 
burro di capra. Caproina. 1 -lo, m. (càp-). Radicale 
organico della serie caprilica. 1 -Ione, m. Prodotto 
della distillazione del capriiato di barite. 
nanrioArnn ni. «capricornus. *» Uno dei 12 
CapilOUl I IU, gegni deUo 2 diaco, tra il Sagit- 
tario e l'Aquario, in figura di stambecco (21 dic- 
20 genn.). | tropico del —, nell'emisfero australe. 
ranrifir>n m. «caprieTcus. A Fico selvatico 
Caprino U, (pug! pru j} co) , || . are , a. rf Ap- 
pendere, secondo un' ingenua credenza, ai rami 
del fico domestico i frutti del fico selvatico, per 
affrettarne la maturazione o ottenere miglioramento 
dì fichi, il -azione, f. Azione del caprificare. 
^oi->rifr»»lirt m. *caprifolium. j& Arboscello 
UeS.pi HUgllU, ram pi c ante a fusto volubile, fo- 
glie caduche con fiori olezzanti mischiati di rosso, 
giallo e bianco, bacche rossastre; Vincibosco, Ab- 
bracciabosco, Madreselva (loniclra caprifolìitm). 
r-ti r\rì mi ilari m . *caprimui.gus. Chi munge 

caprimulgo, leoapre 

^ Uccello dei cantatori, 
dalle piume molli, il becco 
corto e largo tagliato, gli 
occhi scuri e grandi : Suc- 
ciacapre, Nottolone, Bocca- 
lone (caprunulgus europ&ns): 
vola soltanto di notte dando 
!a caccia a scarafaggi e far- 
falle notturne. 
+CaprÌnèlia, f. ^Gramigna. | -o, v. capra. 

Capri O, m. <%> Capriolo. || -atto, m. dm. 

CADriÒl 3. ^ CAPRI0L0 - Salto che si fa appog- 
wapi IVI «., gjando le mani in terra e lanciando 
le gambe in avanti per ricadere ritti a una certa 
distanza. | Salto dei ballerini, sollevandosi da terra 
e scambiando i piedi, Scambietto. | fare, tagliare, 
trinciare le capriole. | Caduta, Capitombolo. | far 
la — , Cadere, dal potere, dal grado e sim. | Muta- 
mento di idee politiche. | fj Salto di cavalli am- 
maestrati, alzando insieme le gambe davanti e poi 
quelle di dietro e rimanendo fermi. | >$> Capriolo 
femmina. I| -are, nt. Far capriole. IJ -etta, f. dm. 

capriòì o, -uolo, £• <- a - w«**x&&s^ 

^"r 1 ,wl w » **»" w » Caprio. Mammifero rumi- 
nante, della famiglia dei 
cervi, di color rosso bruno 
r estate, grigio rossiccio 
l'inverno, che ha le corna 
corte diritte, nodose e ter- 
minate in due punte, privo 
di coda, con zampe alte ed 
eleganti. | saltar come un — . 
r-J? Tralcio, Caprèolo, Vi- 
t .ciò. lì -ato, ag. 8} Che ha 
uri capriolo, j -etto, m. dm. 
r-ssrsr ri m. #caper -fri. 
i-api u > ^ Becco. Ma- 
schio della capra domestica. 
! emissario, espiatorio {da un rito giudaico, col 
.;u ale si malediceva un capro), Persona che sconta 
U colpe degli altri. | + Caprio, Cavriuolo. || -ato, m. 
^t. Sale formato dall' acido caproico. 1 "ico, v. e à- 
p ri co . | -oico, ag. Caprico. |j -oilèno, m. Idrogeno 
carbonato della serie caproica. Caprileno. || -oina, 
t. Caprilina. | -one, m. Becco grande. | barba di —, 
incolta, arruffata, j -oncino, m. dm. di caprone. |j 
-oiiaccio, m. acc. 

f*o nrficytyin a f- *caperare corrugare. <k< 
ucipi uggni e, intaccatura delle doghe, den- 
tro alla quale si commettono i fondi della botte. 
Il -are, a. Fare le capruggini. 1 -atoio, m. Stru- 
mento per fare le capruggini. 




Capriòlo 



CàOSÌCO m ' * c - vesK cassa. % Genere di pian- 
" ' te solanacee, di cui una specie è il 

peperone. 

CàDSLlla *■ * CAPRULA cassettina. Involucro. 
" » | Tifc Pallottolina di gomma ripiena 

dì sostanze per inghiottirle senza disgusto. | e*? 
Cappelletto di metallo con fulminante per deter- 
minare l'esplosione nei fucili ad anticarica. Cap- 
pellotto. | Miscela in una cartuccia di dinamite, 
che si accende com. con la miccia. | sfè Scodelletta 
di laboratorio. 

4-CS.Dt affi a * *captare. Cercare di ottenere, 
Txapiaio, Cattivarsi. || -azione, f. #caftatio 
-onis. £T£ Raggiro colpevole per ottenere una ere- 
dità a proprio favore, j -Ivo, m. *captìvus. Prigio- 
niero, Schiavo, fl -ivare, v. cattivare. 
CaDUCCÌ O m ' àm ' ^' Capo. | ^ Capo del 
" ' correggiato da battere il grano. 

| Persona strana, ostinata. | -accio, m. peg. Osti- 
natacelo. 

Ca.DZÌÓS O ag " * CAPW5su s: SS Insidioso, In- 
ri^ji vo w, gannevole. | argomento —, per 
afferrar V avversario. |1 -amente, In modo cap- 
zioso. 

Car a ^ * CKARA - -& Sorta di erba, detta cal- 
> cinaia o cineraia, puzzolenta, in fondo 
alle acque stagnanti. Putera. | *xà.pa. Figura, 
Aspetto. !|-acee, pi. f. Piante del tipo dell! cara. 
|| -ac!a, f. Cara. 

+carabaga, f -.* ar .-. cl!ASA ? .rovina. « s P e- 

UM , uniu^l., cle ( j 1 macc i lln a che lanciava 
proietti di pietra come gragnuola e portava di- 
struzione. 

fa re» hàf tri lo f- P'. *ghabatClus tettuccio? 
tdldUdllUItS, Bazzecola, Masserizia di poco 
pregio. 

4-Càra.bf* *• * ar * KAHRABA ! sp. carabe. Ambra 
T » gialla. 

CPr^hinQ *• *pro Calabre, arma da tiro 
VSM < *" ,,, <*> (xa-raBoXt,). S*«Arme da fuoco più 
corta e leggiera del fucile comune, ma forte a 
palla forzata, con canna rigata. ( ^Soldato a ca- 
vallo armato di carabina. ] -ata, f. Colpo di cara- 
bina. || -iere, m. Soldato a cavallo o a piedi, armato 
di moschetto, e che fa il servizio di polizia. || *"-0, 
m. Soldato armato di carabina. 
Càrabo m - *carabus xipagos. •$. Coleottero 

' degli orti e dei giar- 
dini che si ciba di lumache, bru- 
chi e larve del maggiolino. | 
rosso; violaceo; dorato, di color 
verde e oro sopra e riero sotto; 
coriaceo, nero smorto; dei cereali, 
che rode le pianticelle della se- 
gala e del frumento. 

+carabóne, ■?.- * s P. e ™ 

Indie. 

carabottino, "£ G°afcotótq ai piccoli cor 

renti che serve di ripiano nei fondo dei palischermi 
eleganti. | Chiusura graticolata, a riparo di bocca- 
porto, timoniere e sim. 

fairar-alla f- *caracalla. A Veste che dal 
Celi duellici, collo 8cendeva giu fino a i , a u ne, 

usata nella Gallia. 

pararra f. *prt. caraca, neerlandese krjecke. 

caracca, x F Nave gro ' ssa di 

alto bordo, con due castelli, per 
trasporto di mercanzie, e anche da 
guerra, spec. in uso presso i Geno- 
vesi e i Portoghesi, j -one, m. acc. 
caracee, -la, v. sotto cara. 

C3.TSC Ò m ' * S P - oakaòol chioc- 

» ciola. A Fiore d'Ame- Caracca, 
rica, odoroso, fatto a chiocciola. || 
-oliare, nt. *sp. caracolear. (}_ Volteggiare, coi 
cavallo a destra e a sinistra, à piccoli salti, cam- 
biando di mano. J Camminare a sbalzelloni.J| -òlio, 
m. Movimento del cavallo, a mezzo tondo. |. §s$ 
Scala a chiocciola e segreta che mette in un ri- 
piano della rocca o scende verso il mare, | Movi- 
mento della prima fila dì una colonna per passare 
dalla testa alla coda, dopo aver fatto fuoco. 



d'albero delle 




Càrabo. 
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carbazotato 



rarnrnra f. X Specie di bastimento indiano 
\*ai owi a, usat0 spec aUe Molucohe; lungo, 

stretto e rilevato alle punte: armato in guerra, 
porta più che cento rematori. 

■*.caradrio m ' * chahadk > us y.apaspio'i. <^ uc- 

Tbaiaunu, cello favoloso, tutto bianco, che 
abita nel letto dei torrenti e vicino alle cascate 
d'acqua. 

Caraffa f - * ar - KARS'Avaso. Vaso di vetro 
*■»"■ "■ ' a t corpacciuto e a collo stretto. 
| Vaso di vetro per fiori. | Misura per 
liquidi, a Napoli di litri 0.7; Palermo 0.4. 
|| -ina, f. -ino, m. dm. Bottiglietta, Am- 
polla. || + -o, m. Sgorgata d'un fluido. || 
-one, m. acc. 
+ caragòllo, v. sotto caracò. 

caràmbola,,, -o, ^r^t 

carambola. Colpo, nel giuoco del biliardo, 
con cui il giocatore urta con la propria 
palla una delle palle in modo che vada 
a toccare un'altra. ) far — -, Andare a ur- 
tare contro uno. | Specie di giuoco di bi- 
liardo. I una partita a — . || -are, nt. Far carambola, 
lì -ata, f. Tiro dì carambola. 

caramèl e, -èlio, "i / ». Uno de * p™ dottì 

"* IM w * wiiw, clle S ' ingeriera d a ii zuc . 

chero per l'azione del fuoco. Zucchero bruciato. |j 
-ato, m. Composto salino del carameìo con la base. 

Caramèl I a ^' * S P' caramelo (l- calàmus). Pa- 

' sticca di zucchero candito prepa- 
rata dal confettiere. ] al frutto, all'uovo, d'orzo, di 
menta, dì ribes, ecc. | neol. Occhiale che s'incastra 
nell'orbita dell'occhio. | v. cennamella. || -aio, m. 
Chi fa o vende caramelle. || -are, a. Far cuocere 
lo zucchero fino a tanto che si cristallizzi. 
caramente, v. sotto caro. 




Caraffa. 



m. Persona piccola 
transatta. Sciocco. 




+caramogio, 

caramugia, | r f sil s e pe F c r e aV oia conchìglìa del 

caramu§al e, -ussale, ^vaSo 

turco quadro, da mercanzie, con poppa assai alta: 
taglio molto sottile, di circa 400 tonnellate. || -ino, 
ni. dm. Vascello sot- 
tile ed agile usato nel 
Levante, di forma al- 
quanto lunga e stretta. 

carantano, m. 

carinzia. Vecchia mo- 
neta austriaca di ra- 
me, di 5 centesimi Carantano. 
della lira austriaca. 

CaranZS. '■ ■& Cucurbitacea che ha frutti man- 
' gerecci e foglie adoperate nella me- 
dicina col nome di folla papàvel; Pomo di mara- 
viglia {momordìca charantìa). 

PflrflDdCP m- * S P- CARAPACH0 - Guscio della 
\,ai apawc, testuggine. 

xraranion a *• *sp. garapiRar congelare. 

+carapign a, Bevai ^ da gelata , . arei f fl Lu . 

singare alcuno per cavarne utile. 

f. #atd. schrapen grattare. Sol- 
letico. 

f. Sorta dì armatura moresca, 
li. ■§, Pesce di acqua dolce, più 



+carapina, 
carapuzza, 

^.•..rcloalU, pìccolo della carpa, "spinoso (cypr. 
nus carassìus) 



•carata, f -*^p*"°v 



. Jt Frutto o siliqua del car- 
rubo. | Carato. 
ParstpII O m ' Botticella per lo più lunga e 
ualalc " "» stretta (in origine, della capacità 
di un 24° della botte). || -ino, -etto, -uccio, m. dm. 
Carato m -*ar. oiràt il ventiquattresimo del 
s dinar, da xspàTtSv siliqua del car- 
rubo. Peso di quattro grani, con cui i gioiellieri 
S esano le perle, i diamanti e le pietre preziose. | 
gnuna dellD 24 parti uguali in cui si divide l'on- 
cia pesando l'oro, per indicare quanto metallo puro 
-contenga e quanta lega. | oro di 24 carati, puris- 



simo. | Grado, Misura. ] X. Parte di ciascuno nel- 
l' armamento di un naviglio appartenente a più 
padroni. \ *ìg Quota di partecipazione in una 
società in accomandita. Azione. j| -aro, a. Pesare 
coi carati. | Saggiare i metalli preziosi. | Esaminare 
minutamente, j Apprezzare e descrivere minuta- 
mente il bastimento, lo scafo, gli arredi e forni- 
menti, assegnando la vita media di 24 anni a cia- 
scun naviglio. || -ato, pt., ag. Misurato attentamente. 
j! -ista, m. neol. ^ Chi possiede una o più quote 
in una società in accomandita. If-ura, f. neol. Quota, 
Carato. 

caràttere, +-o, m. +-a, %m*^l 

ter -eeis impronta. Segno impresso, al quale si dà 
un certo significato, j Scrittura, Forma delle lettere. 
j maiuscolo, minuscolo; inglese ; corsivo ; cubitale. \ 
pi. di scatola, molto grandi ; di sangue; d 7 oro. \ Se- 
gno di lettere. | pi. geroglifici, degli Egiziani; cu* 
neìformi, dei Babilonesi; cufici, degli Arabi; greci, 
fenici', j Scritto autografo. | Qualità morale d'una 
persona: Indole, Natura morale. | fermo, risoluto, 
austero; fiacco, debole, volubile, vanitoso, leggiero. 
| Qualità ufficiale : di ' sacerdote, ministro, ecc. [ 
stare in -— . | Marchio, Impronta. ] Imitazione che 
fanno i poeti e i recitanti delle persone che tolgono 
a rappresentare. | uomo di —, fermo, coerente. [ 
senza — , leggiero, volubile. 1 $ commedia di — , che 
rappresenta caratteri tipici, spiccati, j musica di 
mezzo — , tra il serio e il buffo, i Specie, Sorta. | 
3Ég Qualità incancellabile impressa da alcuni sacra- 
menti; battesimale, sacerdotale. J Titolo, Dignità. 1 
pi. mobili, c^ Stampa, Lettere di piombo di cui 
si servono i tipografi. | Tipo di scrittura da stampa. 
\ fonderia di caratteri, j aldino, bodoniano, cicero^ 
elzeviriano, diamante, romano, stampatello, ecc. ) 
Stile, di arti belle, Maniera peculiare. \\ -accio, m, 
peg., spec. di qualità morale. | -ino m. vez., dì 
scrittura. ]] -ista, m. Attore comico che rappresenta 
un carattere notevole, ben spiccato, d'uomo al- 
quanto attempato, di una certa singolarità arguta. 
jl-]stica,f. Speciale qualità, Nota, Segno che serve a 
determinare il tipo di cosa, persona, e a distinguerla 
da qualunque altra. | &? Numero intero che entra 
in un logaritmo. || -ìstico» ag. Che qualifica, fa co- 
noscere il carattere o la qualità, j jj nota — , ri- 
battuta, nell'intonazione di un pezzo cantabile.} 
§h<> note —, Informazioni sul conto degli ufhYciali 
al Ministero. Note informative. || -izxare, a. Distin- 
guere, Far distinguere. Costituire il carattere, la 
caratteristica di cosa o persona. | Qualificare. Rap- 
presentare, l'oggetto secondo i suoi caratteri. | 
-one, m. acc, di scrittura, grande. \\ -uccio, iti. 
-uzzo, m. dm., di scrittura minuta o brutta. 
caravan a, v. carovana. 

caravan ser rag! io, gv c p r r s te S^^Sre 

si ricoverano le carovane. 

CSTa.VÈ il a f.*sp. carabela {ar. ìiàrib specie 
vC;ia;oiia, £. na vicella). X. Antico veliere 
da guerra e da commercio, snello, 
di fianchi arrotondati, di una sola 
coperta, con uno sprone a prua, 
•dalle 300 alle 500 tonnellate ; spec. 
in uso presso Portoghesi e Spa- 
gnuoli. j C. Colombo con tre cara- 
velle scopri l'America nel 1492. 

carbamm ato, »j l#g*j,. 

formato dall'acido carbammico. || a 
-ico, ag. (carbammico). •& Di acido 
che si forma tra gli elementi del- 
l'ammoniaca e dell'acido carbonio . 
bàmmido). Prodotto della scomposizione dell'acido 
carbonico con l'ammoniaca. 

4-Carba^ÌO m ' * CARBAS KAppas- .&■ Vento di 
tucii •**?' greco-levante. 
(.pàrhaen ni. «carbasus. fj, Veste sottile, di 
f V-ell UctJyu, Uno nniss j mo . | Manto di tela di 
lino. | Jfc Vela nobile, ricca, dipinta. 
rarhasnf aìn m - f) Sale formato dall'acido 
<-dl UMUl <Xì.\J, car b azo ti C o. || -ico, ag. {-azò- 
tico). Di acido formato dall'azione dell'acido nitrico 
sul catrame. 




Caravèlla, 
-ido, m. 



carbinòlo 
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cardare 



carbinòlo, % 1 *£ eooì metiUco • ° spirit0 

rarhnno olir» m - *carbuncOlus. ^-» Fignolo 
WIOOnUBIIU, maligno. | fg Vescichetta so- 
pra la vita del cavallo. | Carbonchio. || -hio, m. 
<S> Rubino di colore molto acceso (Almandina la- 
vorata, dei silicati). | JJ Sorta di tumore, rosso ac- 
ceso., infettivo, che può appiccarsi anche all'uomo. 
| j£ Specie di fungo che sotto forma di una polvere 
nera finissima, sciolta riempie le spighe e pannoc- 
chie di alcuni cereali, spec. grano, orzo, avena, 
mais, onde ammassi di fuliggine nera sulla pianta; 
+ Golpe. Volpe, j -hi oso, ag. Abbruciato. | Malato di 
carbonchio. f -ino, m. dm., di carbone da ardere. 
j Piccolo cannello di carbone per uso di disegno. || 
-olo, v. carbùncolo. 

CarbÓn 6 ni. *carbo -onis. Residuo della im- 
» perfetta combustione della legna 
spaccata o in tondelli posta a cuocere lentamente 
nella carbonaia. | di salcio, ontano, pioppo, dolce ; 
di quercia, cerro, castagno, forte. ( fossile, Carbone 
minerale, amorfo naturale, formatosi per lenta de- 
composizione di piante nella crosta te restre: An- 
tracite, Lignite, Torba, Litantrace. \ animale, che si 
fa con corpo dì natura animale. Nero animale. ( pi. 
agglomerati, Polvere di carboni compressa con ca- 
trame, usata per riscaldamento. | segnare col — bian- 
co, di cosa che non avviene mai. \a misura di —, 
Senza badar troppo, In gran quantità. | bianco, Ca- 
dute d'acqua dalle quali si trae forza elettrica. | 
*g Sorta di malattia del grano. || -aia, f. *carbo- 
naria. Luogo dove si fa, o dove si conserva il carbo- 
ne. | Catasta di legna da far carbone. | bocca della 
—, da cui si dà fuoco alla catasta, sopra. | Carcere 
angusto e oscuro. | Fosso lungo le mura della città. 
[ Mogli 2 del carbonaio. || -aio, -aro, m. *carbona- 
hìus. Colai che fa o vende o trasporta il carbone. 
| Affiliato alla Carboneria. || -ariamo, m. Quanto 
si riferisce alla Carboneria. || + -ata, f. Carne di 
maiale salata, cotta sui carboni o in padella. || 
-ato, m. © Sale formato dall'acido carbonico, come 
tutti i calcari. |ì-ella, f. Carboni di legna minute spen- 
ti. [Sorta di pera.||-erìa, f. Associazione politica, pa- 
triottica, segreta, fondata al principio del sec' 19 5 
con intenti di libertà, per liberare l'Italia dai de 
spoti della Santa Alleanza, jj -etto, m. dm. | Specie 
di corallo, di rosso cupo. | -icoio, ag. Di colore 
come il carbone. | -ioo,, ag. (carbònico). /8 Di acido 
che si considera come prodotto dell'anidride car- 
bonica con l'acqua, j Prodotto dalla combustione del 
carbonio con l'ossigeno. Anidride carbonica. | pe- 
riodo — , & terzo dell'era paleozoica, a cui risal- 
gono i giacimenti di carbon fossile. || -iera, f. «car- 
bonaia. Buca dove si fa il carbone, Carbonaia, li 
-iere, m. *carbonarìus. Carbonaio. 1 -ìfero, ag. Di 
terreno che contiene carbone minerale o fossile. 
| Di suolo, miniera che fornisce molto carbone. | 
bacino — . || -igia, f. Polvere di carbone, o Car- 
bone minuto. |! -ile, m. jss Luogo dove si conserva 
ii carbone. f| -io, m. (carbònio}. s& Corpo semplice 
componente essenziale di tutte le sostanze orga- 
niche. 1 -Izzare, a., nt. Ridurre in carbone, in 
tutto o in parte, ji -izzazione, f. Operazione del 
carbonizzare, li -ometrìa, f. /© Determinazione 
della quantità di acido carbonico eliminato da 
un animale vivo. }i -oso, ag. ?& Che contiene car- 
bonio. 

+carbùncolo, carbunco, f^^c™. 

bonchio. i Specie di terreno dove si trovano, certi 
pezzetti lapidei e neri. 

nrbur O rn.^sProdottodellacombinazionedel 
" al *■""" w ) carbonio con metallo o metalloide. \di 
calcio. Sostanza risultante di calcio e carbonio, per 
la produzione del gas acetilene. Il -are, ag. Saturare 
di carbonio. || -atore, m. -g? Apparecchio per la carbu- 
razione. i| -azione, f. Saturazione di idrocarburo col- 
l'aria, V idrogeno od altro gas, per ottenere un gas 
capace di bruciare con fiamma molto luminosa. 
rarpsmA m - carcare. Tutte le ossa ed i 
**»!«-«> "C,, nervi di animale morto, disfatto. | 
Carogna. \ + Ornamento muliebre d'oro o di gioie, 
in luògo di ghirlanda. 
carcare, v. caricare. 



m. #CARCHAHUS ; 



. «^ Spe- 



" a ' eie di squalo: Pesce cane, fta- 
nosa, grande. Lamia, Cagnesca.|]-idl, pi. m. {-àridi). 
Famiglia dei Caroari jj-odònte, m. Grosso pesce cane. 
CarCa^QS f- *caro-)~capsa. Carcame; I Bu- 
aooa ' sto dei polli senza il petto. | Le 
ossa che formano la cavità del petto negli animali, 
! X Ossatura d'una nave. | 4a| Ossatura di un 
veicolo, i calcare. «, Specie di bomba, con mate- 
rie incendiarie, o fuochi artificiali, da essere lan- 
ciata col mortaio. 
-hCarCaSSO m ' * cak chesìum calcese? Tur- 

' casso, Faretra. 
CàrCST S s ' ' p '' *• carcer h ^carcere). *carce» 
' -kris, m. Prigione. | di pena, Luogo 
dove si chiudono ì rei. | pi. giudiziarie, dove sono 
custoditi gli accusati, prima del giudizio. | pre-. 
ventivo, anteriore alla trattazione della causa e alla 
sentenza, | duro, Specie di detenzione molto rigo- 
rosa. | Luogo chiuso. | corporeo, ^£ Corpo, con ri- 
spetto all'anima umana. \ materno, Utero. | cieco, 
Inferno. |l -are, a. (carcero). Incarcerare. Mettere ih 
carcere. | -ario, agi *cakcerarìus. Relativo alle car- 
ceri di Stato, j guardia —, addetta aie carceri.) 
regolamento — . |] -ato, pt., ag., m. Detenuto. | visi- 
tare i —, una delle opere di pietà cristiana.il 
-atore, m. Che incarcera. i| -azione, f. Atto del car- 
cerare. Arresto. Imprigionamento. \ Prigionia. || 
-iere, m. (-a, f.). *carcerarìos. Custode del carcere. 
Guardia carceraria. 

carcinòm a, tóSSE^SM* 

roso. |] -atoso, ag. Che ha qualità di carcinoma. 

carciófo, +-ano, +-0I0, +-fo, f f-, 

carsciuf. J£ Pianta erbacea delle 
composite [cynàra scolymus), della 
quale si mangiano i capolini quan- 
do sono molto giovarne prima che 
si sieno svolti i fiori : di essi spec. 
la base delle squame e il ricetta- 
colo, variamente cucinati, j pi. alla 
giudìà, preparati in Roma, molto 
pregiati. | fondi di —, cucinati 
quando le squame sono troppo 
dure. | selvatico, più spinoso, Pre- 
same, Presuria. | mangiare il—, 
Riuscire a un intento facendo una 
cosa dopo l'altra, | con la barba, Carciófo, 

che ha pelo lungo e spinoso sul . 
fondo o girello. | Uomo buono a nulla, j -aia, f. 
Luogo piantato di carciofi, Carciofeto. | -aio, m. Co- 
lui che va a vendere carciofi, j ag. Che produce 
carciofi, Il -eto, m. Carciofaia. 1 -etto, -ino, m. dm. 
Carciofo giovane. | sott'olio, conservati in olio. || 
-ini, m. pìx dm. | $, Calcatreppolo. Erba da coliche. |j 
-one, m. Carciofo con la barba. || -uccio, m. dm. sprj 
xrarpn m -< dv. carcare. Carico. | Accusa. | ag. 
+l*eU*,U, Caricato, Carico. 

cardaia, v. sotto cardo. 

Carda ì O mi ^^' ^ a ° v & R de i cardi pel car- 
' datore di lana. || -uolo, m. Cardatore. 

cardamòmo, -óne, flgSMStó 

semi aromatici, di varie specie, delle zingiberacee. 

parrlàniPO a £- ^i Cardano, matematico del 
\*ai uo.1 iib w, sec _ jgj | sospens i one j_i Specie 

di bilico nel quale l'oggetto sospeso mantiene 
sempre la posizione orizzontale; p. es. la bussola 
marina. | -a, f. X Sospensione cardanica: doppio 
cerchio a bilanciere che tiene orizzontali bussole, 
lampade, cronometri, eco nei. bastimenti. 
Card arfì a * ^Strigare la lana eòi cardo, per 
v ' ridurla uniformente soffice. Scardas- 

sare, | lana, canapa, lino, ecc. | Dir male di al- 
cuno che non è presente.) -ata, f Azione del 
cardare, e l'effetto stesso. | Quantità di lana che 
si carda in una volta. J -ato, pt., ag | Terso, 
Fino,. Elegante !| -atore. m. Operaio che carda. 
Il -atura, f: Operazione del cardare bioccoli di 
cotone o di lana per tarne ovatta. | Materia levata 
ai panni coi cardi. | Lanuggine, Borra. Il -eggiare, 
a. (-éggio): Dare il cardo ai panni. | Sparlare di 
alcuno, o Maltrattarlo. , .;,...:.;.*, ,-<-•-•<«-:; ::' 
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cariàtide 



cardèll o, 




Cardellino. 



m. #cahduBlis. 4> Cardellino. | 
t^r fico —, Sorta di fico grosso. | v. 
erba. || -etto, m. dm. | Uomo insta- 
bile, volubile. || -ino, m. dm. Frin- 
guello di penne variopinte, in cui 
spiccano il rosso della gola e la 
fascia gialla delle ali, cantatore: 
si nutre di semi di cardo. 

cardènia f - neo1 - * Garde- 
Uciiuemci, nia piaBta delle 

rubiacee, che si coltiva nei giar- 
dini, fa fiori bianchissimi ed ol- 
tremodo odorosi (gardenia ellis). 
\ Fiore della gardenia. 

CardétO, m. *& Campo piantato a cardi. 

cardi a. cardias, ra - ** a P s,; » cuore - » , A - 

wai vii a. f wt*i UIU.W, pertura SU p enore dello 
stomaco, dove sbocca l'esofago, così detto perché 
situato vicino al cuore. || -aeo, ag. {cardìaco). *xap- 
Staxói cardiXcus. Del cuore. | m. Chi soffre mal di 
cuore. | Rimedio utile nelle malattie di cuore. || 
-algìa, f. «xapSiaX-fia. ^ Dolore al cardias, alla 
parte superiore dell'addome. | Dolori nella regione 
del cuore. || -ografìa, -ologla, f. iSfc Scienza, Trat- 
tato del cuore. || -onòsi, f. *vóeros malattia. Malattia 
del cuore. || -opalmo, m. #7raJ.u.ós pulsazione. Pal- 
pitazione del cuore. || -opatìa, f. #--nà6ua. Malattia 
di cuore. || -opericardite, f. Infiammazione del cuore 
e del pericardio. || -oplegta, f. ♦nX-ny*) percossa. 
Ferita e discesa del cuore. || -oscleròsi, f. «axXupés 
duro. Indurimento del tessuto del cuore. || -otomla, 
f. *to[vìi taglio. Dissezione delcuore. || -te, f. Infiam- 
mazione del cuore, spec. del tessuto muscolare. 

cardlnaio, v. sotto cardo. 

r>arrfinal P a Év 'cardinalis. Principale. \ punti 
Udì unici! e, _ ( ^ Principali punti dell'oriz- 
zonte: levante, ponente, settentrione, mezzogiorno. 
| venti — , che spirano dai quattro punti cardinali. | 
numeri — , ^considerati per sé, senza ordine di 
successione altro. | virtù —, 5^5 fondamentali pel 
buon cristiano : prudenza, fortezza, giustizia e 
temperanza, j tf^ mattoni —, che reggono il cielo 
del forno, j m. ♦Cardine, Arpione. | j|g Principe della 
Chiesa, dei 72 prelati che nominati {promossi, fatti), 
dal papa, formano il Consiglio del Papa e lo eleg- 
gono ; e serbano, secondo l'antica costituzione di 
Gregorio I, il titolo di vescovi, diaconi, preti ad- 
detti alle chiese di Roma. | collegio dei —, Tutti i 
cardinali. | prefetto, di Congregazione ecclesiastica, 
come la Propaganda fide, della Biblioteca Vati- 
cana. | in petto, in pectore, eletto dal papa, ma non 
ancora nominato, | 4fc> Uccello di colore rosso ; an- 
che Insetto. | % nappe di —, Pianta che fa fiori 
sim. alle nappe che mettonsi in capo ai cavalli dei 
cardinali. || +-ano, ag. Cardinalizio. || + -àtico, m. 
Cardinalato, |j -ato, m. Dignità, Ufficio di cardinale. 
Il -esco, ag. Di o Da cardinale, spr. | + Colore rosso 
vivo ? dell'abito dì cardinale. || + -etto, m. Cardinale 
nominato in giovine età, giovinetto. || -ista, m. Ade- 
rente di un cardinale. || -izio, ag. Proprio di cardi- 
nale. | cappello —, l'insegna. | piatto — , Prebenda 
di cardinale. || -uccio, m. spr. || -urne, m. spr. Tutti 
insieme i cardinali. 

Càrdine m ' * CAEr>0 -'N' s - Arpione: Ferro in- 
u '» gessato ed impiombato nel muro, 
sopra al quale si sostengono e girano le imposte 
delle porte e finestre. Ganghero. | Fondamento, 
Base, Perno, di una dottrina, del mondo, delle 
cose, ecc. | *■« Punto cardinale, | <t del timone, Agu- 
gliotto. 
cardino, v. sotto cardo. 

C3.rdÌO m * ^x^pSto cuore. ^» Genere di mol- 
» luschi testacei bivalvi, che com- 
prende conchiglie a forma di un cuore : sono 
mangiabili. 

Card O m " * CARDUS - M Pianta selvatica, spi- 
' nosa, di varie specie, una delle quali 
{dipsàcus fullonum), serviva, coi suoi capolini 
vecchi e induriti, a cardare la lana. | Pianta da 
orto, con foglia spinosa: si mangiano le costole 
delle foglie, fatte grosse e bianche dall' essere 
tenute sotterra. Cardoae. [ Riccio della castagna. 




Cardo. 



| <^ Strumento di ferro fatto di due assicelle in cui 
sono impiantati filari di denti curvi, per cardare. 
Scardasso. | dare il —, Cardare, Spar- 
lare. | benedetto, santo (Centaurea be- 
nedicta). | & Erba medicinale. | |f> Via 
principale da mezzogiorno a setten- 
trione. Il -aia, f. Mucchio di cardi, Ric- 
ciaia. Il -ella, f. Cardino. || + -inaio, m. 
Cardatore. ||-ino, m. dm. Piccolo cardo, 
a mano. | A, Spazzola, con setole di 
ferro, da cappellaio, || -oncello, -on- 
cino, m. rjp Pollone delle vecchie 
piante di carciofo per porre nelle car- 
ciofaie. Il -onclone, m. jj Branca or- 
sina, Acanto. || -one, m. Cardo man- 
gereccio. Il -uccio, m. r$ Cardone, Carciofo sel- 
vatico. | Rimessiticci del carciofo per rinnovare la- 
carciofaia per sotterrarli e renderli mangiabili. 
Cardoncello. || -uncello, m. Cardo spinoso, Car- 
duccio, Cardone {Cynara cardunculus). 
J-rarPOWÌ arp a - (careggio). Tener caro. Ac- 
"" ol ^Bo' **■ B > carezzare. | Far parere caro, 
prezioso. || -amento, m. Carezze. 
,. a r XI I q f. «quadrum. *g Bastone ottangolare 
TUttl GII a, ciie gi m ette a distanza l'uno dal- 
l'altro sui cannicci o graticci per seccar le casta- 
gne. Il -o, ni. Guanciale di panno, a scacchi, cioè 
a quadrelli, di più colori. | v. cariello. • 
f*a rÀn n f ■ *carina (attraverso il dlt. genovese). 
ueu Olia, A Fondo della nave, Parte inferiore 
del bastimento, che rimane immersa nell'acqua. 
| dar — , Volgere il bastimento alla banda, perché 
scopra tutto il fondo esterno. | Tutta la nave. || -ag- 
gio, m. Lavoro del carenare. | bacino di — , dove 
si porta la nave a secco per eseguire il lavoro del 
carenare. || -are, a. Scoprire la parte immersa de! 
bastimento per poterla riparare. | Fare il carenag- 
gio, al bacino, al pontone, alla sponda, al cantiere. 
-i-par £ nn m - *oarenum, rg Sorta di mosto 
TV,al ollu i cotto, che bollendo consumi la terza 
parte. 

xoarpnya & *carens -tis mancante (pt. ca- 
-rv*<»i ci ita, rSre j Carestia4 Mancanza, Priva- 
zione. 

carestìa, +carestisia, ££ggg£& 

sagio. Scarsezza grande di cosa delle cose neces- 
sarie al nutrimento, alla vita. | di grano, di carbone. 
| Difetto. | Penuria. | Avarizia. || -oso, -ioso, ag. Di 
carestia. | Chi vende a prezzi di carestia. Scarso. 
pnrpftr» ">• *carectum. J^ Carice, Sala di pa- 
reli Gnu, dule | ag dm piuttosto caro. 
CSrfìZZ a ^carus. Dimostrazione affettuosa 
udì Cii a, jj am i c j Z i a con parole ed atti (spec. 
lisciando il volto, i capelli con la mano). | carezzi 
asinine, Atti che offendono. | Accoglienza festosa. 
| Amorevolezza. | Cura delicata, di artista all'opera 
sua, e sim. | Carestia, Prezzo caro dei generi. j| 
-amento, m. Modo e atto del carezzare. | Cura. 
Il -are, a. Far carezze, Accarezzare, Dimostrare 
affetto o stima. | Curare affettuosamente. || -ativo, 
ag. et Vezzeggiativo. || -ato* pt., ag. Vezzeggiato, 
Curato. Il -atore, m. -atrice, f. Che carezza. || -evoie, 
ag. Che fa carezze, Che accarezza. | Piacevole, 
Amorevole. || -evolmente, In modo carezzevole. || 
-ina, -uola, f. vez. Carezza piccola gentile. || -ce- 
cia, f. Carezza smorfiosa. || -oso, ag. Che fa ca- 
rezze. Amorevole. 

+CarfagnO, ag. Di colore oscuro, matto. 

ràrfann tu. *xà.oaoi fieno. J| Ninfea: Giglio- 
uaildliu, d . acqua ; N an nufero. || -ologìa, f. 

*xapcpolofia raccolta di pagliuche. tifc. Movimento 
di alcuni ammalati che sembrano cercare fiocchetti 
o mosche nell'aria o togliere lanugine dalle len- 
zuola: sintomo di stato grave. 
♦cargo, v. carico. 

fari arp a -> nt -> rfl - Produrre la carie, Di- 
****" ■ •*' c > ventar carioso, dei denti, delle ossa. 
Il -ato, pt., ag. | Vecchissimo. 

r»a r iàf i H A f- *caryatis -Tdis xapvà-riSn. fi Sta- 
vai lotiuo, tua j di varia flg Uraj da fanciulle 

prosperose e forti, come è in origine, a prigionieri 
rannicchiati e sofferenti e a giganti), che si metta 



caribo 
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negli edilìzi', per sostenere architrave, 
cornice ; anche in bassorilievo. | Soste- 
gno, Fautore di istituzioni cadenti. | Per- 
sona vecchia e bruita, o immobile. 
J.r>9rihn m - #ar - Qasìbah specie di 
TUrtB IUU, tubo ? Strumento musicale. 
I Canzone per danza. | Motivo musicale 
ài danza. 

càrie a, £ <? v - ?™ l <* m - Impiego, Uf r 

""" ' ficio. I Peso che aggrava. | 

Grado, Dignità. | Dovere. | Cura di fare 
o amministrare. \ di sindacò, assessore, 
ministro. ] rivestire una —. \ in—, Men- 
tre adempie la carica. | le più alte —, 
Le' persone che occupano i più alti uf- 
fici'. | §xg Urto, Impeto sopra i nemici, 
Assalto. | di cavalleria; alla baionetta. 
| a fondo, Assalto decisivo, i passò di — , 
accelerato. | Quantità di polvere o piombo, ferro 

altro per un'arma da fuoco o una mina. | Car- 
tuccia, | ® elettrica, Quantità di elettricità di un 
conduttore. ! di una macchina, della caldaia, del 
forno. \ tornare alla — , Insistere nella propria ri- 
chiesta. | $ Aria militare da eseguirsi per la carica. 

carie abbasso, oomp v T ^ Ca ," apo c , he 

v»> .*» v*.»»**..***^, C ] llul j e j e ve i e (j, p Un ta, 
abbassando la bugna superiore, e con essa tutto 
il corpo della veia.lj-aboiina, f. Imbroglio che serve 
a chiudere parte della vela quadra, facendo forza 
sulla ralinga di caduta. Serrapennone. || -abbugna, 
f. Imbroglio che serve ad avviluppare la vela, fa- 
cendo forza su ciascuna estremità inferiore, dove 
sono le bugne e le scotte, per condurle in mezzo 
alla verga. || -affóndo, m. Imbroglio che fa forza 
sulla ralinga di fondo. || -aScarro, m. Imbroglio 
doppio delle vele latine che le avviluppa al carro 
dell'antenna. || -ammezzo, m. Imbroglio doppio che 
fa forza sul mezzo. || -appanna, f. Imbroglio che 
serve ad avviluppare la parte superiore della vela 
alla penna o alla guida. 

CàriC 3T© a " {càrico). *carrus. Aggravare di 
' peso, cosa o persona o bestia. | 
Porre, cosa o persona, ad esser sostenuta o por- 
tata: il fieno, le fascine, il grano, la mercanzia, il 
bestiame. | Aumentare troppo. | Premere, Oppri- 
mere ; di tributi, debiti, commissioni, noie, ingiurie, 
vituperi', busse. | la schiena, Battere. | la dose, le 
tinte, Esagerare. | J3 Colorir troppo. | Far risaltare. 
j un ritratto, Accrescerne in peggio, i tratti, con 
effetto comico. | Tendere, Disporre a scattare, muo- 
versi, agire: molla, balestra; orologio; trappola. 
J la mano, Aggravare troppo. | il fucile, le arti- 

flierie, Mettervi le munizioni, j la pipa, di ta- 
acco. | §xj Fare impeto, Assalire, Urtare il ne- 
mico. | i vela, orza, manovra, Far forza sulla 
vela, ecc. \un numero al lotto, Giocarvi molto sopra. 

1 ^ V apparecchio, la macchina; di elettricità, per 
produrre l'azione. ] rfl. Aggravarsi, Riempirsi. | lo 
stomaco, di cibo. \ di sdegno, di stupore. | Prendersi 
carico, briga. j| + -àggio, m. Spesa occorrente per 
caricar mercanzia. | Luogo di carico. | Caricamento. 
j| -amento, m. Atto del caricare. Carico. | Quantità 
di polvere o di munizione che si mette in una 
volta entro un'arma da fuoco. || -ante, ag., s. Che 
carica, Caricatore, ij -ato, pt., ag. Aggravato. | 
% Teso; Riempito, j Affettato nel parlare o negli atti. 
| Eccessivo. | In caricatura. || -atamente, In modo 
caricato, affettato. j| -atoio, ag. Onerario, Da carico. 
Che serve a portare i carichi. } m. Scalo. || -atore, 
m. -atrioe, f. Che carica. | j^e piano —, Rialzo di 
muratura o di terra che serve per caricare i carri 
nelle stazioni. ] JL Barcone che serve a caricare i 
bastimenti grossi, j Proprietario delle mercanzie 
caricate su di un bastimento, j ^ Bacchetta per 
caricar le armi da fuoco. | Recipiente metallico che 
contiene un dato numero di cartucce pei fucili a 
ripetizione. j| -atura, f. Azione del caricare. ! So- 
verchia affettazione, Esagerazione. jRisalto di tratti 
della persona per effetto comico, in disegno o in 
opera scritta. | Spesa occorrente per caricare. || 
-aturina, f. dm. vez. || -aturista, m. Chi disegna 
caricature. || -one, m. [-a, f.). Persona caricata, 
esagerata. 

Càrice ^ * < ' AEEX -Icis> M Genere dì piante pa- 
vesi ivC| i ug tri, le cui foglie si adoperano per 



ruota, 



meglio 



impagliare sedie, fiaschi o per tessere stuoie: una 
specie molto frequente è la Sala o Scialino. 
CàrÌCO m ' e* 16 s * carica sopra o addosso. 
> | Roba caricata. | Peso, Cura, Pensiero, 
Obbligo, Impegno. | Biasimo, Vergogna, Colpa, 
Odiosità. \far;—, Dar colpa. ì Danno, Scapito, Pre- 
giudizio. | Imposta, Tassa, Imposizione, Gravezza. 
| Grado, Uffizio, Carica; Autorità. | Rimorso, di 
coscienza. | a — , A spese. Contro. J testimone a — , 
Jti che depone contro l'accusato (opp. A disca- 
rico). | segnare a — , $f Addebitare, j Pressione 
dell'acqua, dovuta all'altezza, j nel giuoco della 
briscola, L'asso e il tre. | ag. Caricato. | fucile, 
pistola, orologio. \ Colore —, soverchio, denso. | 
cielo, tempo —, Coperto, di nuvole. \ Pieno, Ripieno, 
Abbondante. | d'arme, di figli, di debiti. | caffè — , 
forte (ctr. di Lento, Debole). | di vino, Che ne ha 
bevuto molto ; dì cibo, Sazio da sentirne il peso. 
C3!*Ì e 1" *caries. ^* Malattia che corrode il 
» tessuto delle ossa. | dei denti, Malattia 
che fora e guasta i denti, j Guasto che si produce 
nel legno, Tarlo, j % Specie di fungo del grano, 
che tramuta l'interno in una massa bruna grassa 
e puzzolenta {inietta caries). j| -oso, ag. *oariosus. 
Guasto dalla carie. ! v. cariare. 
CarièllO m- l* osc -)- quadrello. Coperchio di 

-fc-irarBclsAriA m « *^ r - carillon ùiuàtuor).Và.T~ 
tu«i immune, te d . movimento d i un orologio 

che suona tin accordo con diverse campane. 

carino, v. sotto caro. 

cariofii! acee, -fillèe, \i^Z^tl 

glia di piante cui appartiene il garofano, e si di- 
stinguono per il fusto nodoso, articolato, le foglie 
opposte, i fiori con calice a 5 denti, 5 sepali. || -ina, 
f. yQ Materia organica che si estrae da una certa 
specie di garofani. 

cariò! a, -uola, carr-, f 

Cassetta con una ruota avanti, 
per trasportar roba, a poca 
distanza, da ortolani, mura- 
tori e altri. | Contenuto di 
una cariola. | Carretto a una 
ruota degli arrotini ambu- 
lanti. || -ante, m. (dlt.). Chi 
fa il mestiere di trasportar roba con la cariola. 

r^arirtQQirlA ^- *xdpuov noce, óti't? figura. 
Urti lUasIUB, j Frutt0 seccQ con T pericarpio 

fuso in un solo corpo con gl'invogli del seme. 

+càrìsma, %$f$$^ ii)j ** à w a - 
carità, +-ate, +-ade, ^ AS *^ 

Amore: virtù che ci porta a fare ed a 
desiderare il bene del prossimo. Affetto, 
i di patria, del luogo natio, fraterna. \ 
Pietà. | avere, usare —, | Compassione. 
| Umanità. Zelo soccorritore. | Congre- 
gazione di — , Istituzione di soccorso ai 
bisognosi della città. | ft Amore di Dio. 
| Elemosina. | Suore di — , Ordine isti- 
tuito in Francia e diffuso in tutto il 
mondo, di religiose dedicate a soccor- 
rere gli ammalati negli ospedali, i feriti 
in guerra, e anche all'istruzione e educa- 
zione delle giovinette, f pelosa, non disinteressata. 
| da usurai, da assassini. | fiorita, Garbatezza. | 
per —! Per amor di Dio ! | Favore, Cortesia, Genti- 
lezza, Grazia. Ij -atevole, ag. Che fa volontieri l'ele- 
mosina. | Di carità. I Pietoso. || -atevolmente, In modo 
caritatevole. || -atevolissìmo, sup. 
+ carizia, f. *caros. Privazione, Ca- 
restia, Mancanza. 
CStriinSl f. j| Pianta delle com- 
' posite, perenne, con 
una rosetta di foglie, in mezzo a cui 
sta un capolino grande, e conlunghe 
foglie raggianti, bianche, lucenti; i 
girelli sono mangerecci come quelli 
dei carciofi [carlina acaulis). 
CSrHnffS ^' ** r * oarlingue. »L Scassa, 
6 » anteriore dell'aeroplano. 




Cariola. 





carlino 



193 



carnevale 




C&rlirtO iis « Moneta napoletana (di Cario d'An- 
vai iniv, ,g io j c[]e va j eva ] r 425, cioè un ducato. 
|Moneta napole- 
tana> dei Bolzo- 
ni, di un decimo 
di ducato (0,425). 
j (l'oro, in Pie- 
monte, di valore 
vario. | il resto 
del—, Il compi- 
mento dell' ope- Carlino 
ra. La giunta. Larl.no. 
ParlÓna ( a " a )> av - Carlone (Carlo Magno, dei 
v>ai luna romanzi, nella forma del caso obi. 
dell'afr. Cariali). Alla buona. Trascuratamente. | 
mangiare, vestire alla — . 

CarludOViCa, f - * Specie di palma con le 
""' •*•***'» ""*' cui giovani foghe si intreccia 
il tessuto dei famosi cappelli detti di Panama. 
rarrnaannlA £■ (città del Piemonte). Sorta 
waimagiiuia, di ball0; e anc he di veste, in 
uso ai tempi della Rivoluzione francese. 
Carme m- * CAEMEN verso. $ Canto, Poesia. | 
ua " c ' Componimento lirico inversi sciolti, 
di forma classica. | secolare, di Orazio, per la glo- 
ria eterna di Roma. | dei Sepolcri, di V. Foscolo; 
In morte di Carlo Imbonati, di A. Manzoni. | ele- 
giaco. Elegia; bucolico, Egloga; ascreo, didascalico. 
| Incantesimo. | Vaticinio. 

rarmolita -r» ag., s. Carmelitano. || -ano, 
Udì lucilia, V, m ., a g. Dell'ordine fondato 
nel sec. 12° in onore di Maria dagli eremiti del 
monte Carmelo in Palestina. | pi. scalzi, Monaci 
dell'ordine riformato da S. Teresa, Teresiani.|j-ico, 
ag. (carmelìtico). Dell'ordine dei Carmelo. 

+carmignòlo, Z g Lltfl di gìnestra - Li " 

rarminaro a ' (carmino!. *carmìnare. Petti- 
vai nini ai e, nar6i , a lana Levarci H brutto. 

Cardare, Scardassare. [Sciogliere i groppi, Ri- 
solvere. | + Esaminare, Appianare, una questione, 
sgroppando le difficoltà. [ ife Risolvere le diffi- 
coltà del ventre promovendo rutti o altro. \\ -ativo, 
ag., m. ■&&. Lassativo. Di sostanze eccitanti che 
provocano l'eliminazione dei gas sviluppatisi nel- 
l'intestino. 1 -ato, pt., ag. Pettinato. 
ràrmino m - Ss Carmelo. | madonna del — . I 

v '° c > Chiesa, Convento dei Carmelitani. 

rarmin io m - * ar - kermazi scarlatto. Co- 
vai limi IV», [ore roago Tiv0) ricav àto dall'e- 
bollizione della cocciniglia, ed è una polvere 
impalpabile: serve anche per belletto. | -o, m. 
-a, f. Materia colorante della cocciniglia. \ dirob- 
bia, che si estrae dalla robbia. | di indaco, en- 
daco, azzurro. 

Cdrnd^lÓnfì *■ *carnat!o -onis. Freschezza 
S » e colorito della carne umana 

vivente. | rosea, bruna, delicata. \ $ Rappresenta- 
zione delle carni dell'uomo per mezzo del co- 
lorito. 

£orn aÌO m * ^ARNA*^ 1 -™ dispensa. + Luogo da 
' riporvi la carne macellata che si 
vuole conservare, j Luogo di sepoltura comune, 
in un cimitero, e già accanto alle chiese, ad ospe- 
dali. | Strage, Ammazzamento. Macello. |j + -aro, m. 
Sepoltura comune. || ^-aiuolo, ra. *carnahius. "''Ma- 
cellaio. | Venditore di carne cotta. ] Carniere, Tasca. 
j ^Carnefice. |j -iere, + -isro, m., -a, f. Tasca dei cac- 
ciatori per riporvi la selvaggina. Borsa. | Giacca 
da cacciatore, f -ieraccia, f. Giacchetta grossolana. 
|i -ierina, f. dm. nel senso di Giacca o Abito, j 
-ierino, m. Taschetta. 

carnai e ag. *carnalis. Che appartiene alla 
vaniate, carn3i | Senguale . | Lussurioso. | 

Mondano. | Corporeo. | Dello stesso sangue, Con- 
giunto strettamente di parentela. | fratello — , degli 
stessi genitori; cugini—, figli di fratelli o sorelle. 
| Affettuoso, Tenero, i -accio, ag. peg. Lussurioso. || 
-issìmo, sup. |! -ita, + -itate, + -itade, f. Appetito 
carnale. | Sensualità. | Mondanità. ; Tenerezza. ; 
Affezione. || -mante, + -emente, Sensualmente. | li 
modo materiale, mondano. | Per parentela. | Àff-it- 
tuosarhente. |t -one, m. acc. Mondano, |! *-0SO a ;. 
Mondano, cntr. di Spirituale. 



Carname m ' Massa di carne corrotta, e in 
» processo di corruzione. I Cumulo 
di cadaveri. | spr. Carne, Corpo. 

+carnascial e, -espiale, -asaie, 

m. "(tose.) *carnem laxare. cessare di mangia- 
carne? carneggio? Carnevale. || -esco, ag. Di Car- 
nevale. | canti—, che si cantavano in Firenze nelle 
mascherate, composti da celebri poeti, come Lo- 
renzo il Magnifico. 

Mrnaf fi m. #carnatus bene in carne. In- 
vai uaiv, carnat0 carnoso, Fatto carne. : 
+Color di rosa. | Carnagione bella. |ì '•'-lira, f. Car 
nagione. 

rarnanha L Cera di palma, che si ottiene 
uaniauua, da una palma del Bragile) la C o- 

pérnicia cerifera. 

Carne *cako -nis. Sostanza molle e san 

' guigna tra la pelle e l'ossa dell'uomo 
e degli animali. | in — e ossa, presente, vivo o 
vero. | diavolo in — e ossa. \ ;pl,. Costituzione fisica. 
Carnagione. | aver poca, molta — addosso, Essere 
secco, grasso. \ Color di carne, Rosa pallido. \ 
Consanguineità, Stirpe, Nascita, Discendenza. I 
Figliuolo, Prole. | d'Adamo, Uomo vivo. Corpo 
umano, Natura umana. | $& opp. a Spirito, e a 
Natura spirituale, celeste: Sensualità, Sensi. | il 
peso della — . J La resurrezione della — , dei cor- 
pi, il di del giudizio. I esser di— , detìole, soggetto 
a peccare. | essere— ed unghia, Legato, Congiunto 
strettamente. | essere in — , non magro; grassoc- 
cio; rifarsi, rimettersi in — . Ritornare in buone 
condizioni di salute e di corpo. \ a — , a — • nuda. 
Senz'altro indumento. | viva, entro i tessuti vivi. 
1 Vivanda, delle carni di bestie e volatili. | 
grossa, di vitello o di manzo; col becco, di uccelli 
e polli; bianca, di pollo; secca, salata, insaccata, 
di porco, conservata col sale; battuta, Battuto. | 
da macello. \ in iscaiole, vi conserva, j far — , 
Macellare. Provvedersi di carne da vivanda. Met- 
tersi in carne, Ingrassarsi. | mettere .molta — al 
fuoco, Imprendere più cose insieme. { pvb. A r o<: 
"c'è — senz'osso. | Non è — pei suoi denti, di cosa 
che alcuno non possa ottenere, raggiungere. | 
Aver trovato — pei suoi denti, chi possa tenerlo a 
dovere. | Non essere né — né pesce, di nessun par- 
tito, senza carattere, irresoluto. | da cannone, Sol- 
dati non amati, non tenuti cari. | venduta, Merce- 
nario, j ^ Polpa delle frutte. |j -accia, f. peg. di 
carne da mangiare. | spr. Corpo umano nella sua 
esistenza terrena. | Birba, Tristo, jj -accieso, ag. 
Carnoso, Pieno di carne, j Di granello d'uva al 
quale rimane attaccato parte del parenchima. |j 
-acciuto, ag. Bene in carne. ( *"-agglo, m. Carni da 
vivanda, \fare — , provvisione di carni. | Uccisione, 
Macello. | -aggiare, nt., dlt. Mangiare molta carne. 
| pvb. Chi festeggia, corneggia. | -otta, f. Uomo dì 
fegato, fiero, cattivo. |j -iccio, m. Parte di dentro 
della pelle degli animali. | O^ Parte di dentro del 
cuoio. | colla di carnicci, di lembi o smozzicaturc 
del cuoio, della pelle. | -icina, f. dm. Carne delicata, 
del corpo umano. |j -icino, ag. Colore incarnatino 
|| + -ile, ag. Di carne. || -occia, f. Carne soda e fresca, 
del corpo umano. | -ona, f. acc. spr. di vivanda. 
Caméf le e m ' * CAEN t FEX -icrs. Uomo incarica- 
va! dive;, to di eseguire le sentenze di morte 
pronunciate da un tribunale o corte criminale. Boia. 
Manigoldo. Giustiziere. | Tormentatore, Crudele, 
Inumano. jj^-ina, f. Carnincina. 
Càrneo a S&- *carh£us. Di carne. \ alimenta- 
i zione —, con carni. 

carne salata. comp ? f - c ^ rne , di p° r ?° con " 

u^i.ivu^.^ivi, servata nel sale. || -secca, i 
Carne salata. | Moglie vecchia e secca, schr. 

carneval e, carno-, ™!y£»: 

carnisprivìimi, a. mil. camelevale). Periodo che pro- 
cede la quaresima, e comincia dal Ì7 gennaio o dal 
giornodopo Natale, secondo i luoghi, ma più intenso 
suol essere (d >ve e quando si ossenra), nell'ultimo 
giovedì e negli ultimi tre giorni, in cui son per- 
messi pubblici spassi, maschere, ecc., e nelle case 
si balla. | prv. Di — ogni scherzo vale. [ bruciare il 
— : festa dell'ultima sera, e si rappresenta Carnevale 
in un fantoccio (sic. Nannu). \ Tempo di godimenti, 
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di baldorie. \far —, Divertirsi. I Persona grassa e 
gioviale. | di S. Ambrogio, i primi 4 giorni di quare- 
sima in Milano. H -are, nt. Divertirsi nel carnevale. 
J Fare quale' e carnevalata. || -ata, f. Divertimento di 
carnevale. | Mascherata. | Azione gesto buffonesco. 
8 -esco, ag. Di carnevale. || -etto, m. dm. Divertimento, 
Spasso. Carnevalino. || -ino, m. dm. Prima domenica 
di quaresima, a metà quaresima in Milano. || -one, 
m. acc. | Prolungamento del carnevale in Milano 
per tutta la settimana delle Ceneri, per privilegio 
della chiesa ambrosiana. | Persona gioviale, grassa. 

earn lecio, v. sotto carne. || -iera, -e, v. sotto 
carnaio. 

carnificazióne, *- e ^™ c n e e sso P atol °s ico 

Camificina -• *carnificTna patibolo, esecu- 
001 iii'ivina, 2j 0ne . Uccisione di molta gente. 
Strage. | Macello: di agnelli, di selvaggina. \ ♦Stra- 
zio, Tormento. 

irarnìunrr» a g-> m - *carnivSrus. ^Animale 
Vai iiivuiu, che gi aUmenta di carne , [ uomo 

che mangia molta carne. 



CdrtlÓS O a £' *carnosus grasso. Pieno di car- 
° » ne. Che è in carne. | 9 parte —, com- 
posta di carne, come i muscoli. | escrescenza —, ^* 
per processo morboso. | % Di foglia ripiena di polpa 
e di sugo. || -ita, f. Pienezza di carne. | Superfluità 
di carne. | ® Imitazione della morbidezza della 
carne del corpo umano. | Hi*. Escrescenza carnosa. 

narn nmp m. A Specie di mollusco acefalo 
vani uinc, nud0j del genere ascida . Uovo di 

mare. | Escrescenza di carne. 1| -uta, f. ft Cassa 
dove sta chiusa la vivanda che si porta ai Cardi- 
nali in conclave. || -uto, ag. Carnoso. 
i s Car O a S- *carus. Diletto, Pregiato: dei pa- 
» renti, della patria, delle cose, degli af- 
fetti che occorrono alla nostra vita. | più — degli 
occhi propri', della vista. \ di Dio, Benedetto, esci, 
(spec. ven.). \ aver — , Gradire. Pregiare, Amare, 
Preferire: la patria, la vita, Vonore, ecc. | avere a 
— , Stimare. | tener — ; Curare affettuosamente: i 
figli, i libri, gli amici. | la vostra, tua cara, eli. 
ietterà. | ir. o blanditivo : Caro mio, Mio caro, Caro 
signore, ecc. | pvb. Patti chiari, amici — . | Di molto 
costo, prezzo : vitto, casa, oggetto, ecc. | a — prezzo, 
A prezzo alto. |v. assaettare. | Che vende a caro 
prezzo. | m. Prezzo alto. | + Scarsità, Carestia. | 
Caro viveri, anche Caroviveri, m. neol., Prezzo alto 
dei viveri. Indennità, Sussidio per l'alto prezzo 
dei viveri. | av. Di molta spesa, costo, fatica. | ven- 
der — la vita, col danno dei nemici. | pagar — . || 
-amente, Affettuosamente. || -etto, ag. dm. Che co- 
sta piuttosto caro, o Chi vende alquanto caro. || 
-ino, ag. dm. Grazioso, Bello. || -issimo, sup. || -is- 
simamente, av. sup. || -uccio, ag. dm. Alquanto 
caro di prezzo. | Graziosetto, Bellino. 
«° CarO m ' #CARUM tópov. A Genere di piante 
" » delle ombrellifere, le cui specie sono 

il Carvi o Cornino dei prati, e il Bulbocastano o 
Castagna di terra. 

«oparo m. *xópo« sopore. HI*. Sonno profondo, 
a vrai w, morbogo . Garosi. || -òsi, f. *tóp"ats. 
Caro. || -òtico, ag. *xapoTixós soporifero. Affetto 
dal caro. | Di una specie di febbre intermittente. | 
Attenente alle arterie carotidi : canale, foro, tronco. 
Caróffn a *■ * CARO - r nis carne. Bestia morta. 
S" a, ] + Cadavere umano. | Bestia malan- 
data. | Persona molto malsana. | Tristo, Birba, 
Ozioso, Uggioso, Vigliacco. || -accia, f. peg., di 
persona. I| -ina, f. dm. || -uccia, f. spr., di bestia. 
|| -uola, f. Donna trista, Bricconcella. 

CarÒÌ a *• * CH0RUS X°p6s coro. Danza, Ballo 
» tondo, tenendosi per mano, in circolo, 
e che com. si soleva accompagnare col canto. | 
Intrecciar carole. || -are, nt. Menar carole. Ballare. 
Girare attorno. || -etta, f. dm. 
Carolina *• Giuoco che si fa sul bigliardo 
! con cinque palle di differenti colori, 
s«nza birilli né pallino. 

CarÒlO m ' * CAS ' ES - ^" Malattia che colpisce la 
"** ' pianta del riso e si manifesta o poco 

tempo dopo che è nata, e le fa perdere il verde e 
j>oi -le foglie, o dopo che. ha già fatto la spiga, e 
ne assottiglia il prodotto, , 



rarnnrnla f.' •caruncola (dm. caro carne). 
vaiuilVUia, ^ Carnicina5 Rilievo carnoso sul- 
la testa degli uccelli. 

camaolin f. carrozza (attraverso dlt. ven. 
uaiu^CHU, mi1) Specie di torneo, di cava- 
lieri che vibrano canne girando intorno a un ber- 
saglio centrale, e fanno altri giuochi, e corse di 
cocchi, e danze. Giuoco di canne. | Meccanismo con 
tanti animali di legno disposti in giro, sospesi, 
intorno a un albero di ferro o altro, che girano a 
suon di organetto per divertimento dei ragazzi che 
li cavalcano. 

CarM a f- *carota xapu-róv. J£ Pianta da orto 
» fornita di grossa radice ranciata o 
gialla, che si mangia cotta, fiori pic- 
coli, bianchi, ad ombrelle, e fusto 
alto : dai fiori centrali violetti rica- 
vavasi un colore pregiato dai minia- 
tori (nap. pastinaca): daucus carota. 
| Trovato non vero. | Panzana. Men- 
zogna. | piantare, vender carote, Dir 
bugie. || -aio, m. Chi vende carote. | 
Chi pianta carote, Chi inventa pan- 
zane. I! -are, nt. Spacciar bubbole, 
schr. || -ina, f. /0 Sostanza organica 
che si estrae dalla carota. || -ona, f. 
-one, m. acc. j| -uccia, f. dm. 
rarhiìrit- f - »xapuTis -CSo?. V Ciascuna delle 
vai uiiuo, due g raH( ji arterie che diraman- 
dosi dall'aorta per il collo portano il sangue alla 
testa. 




Caròta. 



f. #prs. kiruà. Compa- 
gnia di mercanti viag- 




Carovana in Libia. 
Unirsi per viaggio in 



carpa, 



carovana, cara-, 

giatori, o pellegrini, con 
salmerie, che per loro si- 
curezza attraversano in- 
sieme deserto o altro luogo 
pericoloso. | ^ Quantità di 
bastimenti che navigano 
insieme per loro maggior 
sicurezza. | Viaggio di ma- 
re al quale erano obbligati 
i cavalieri di Santo Stefano 
dal loro statuto. | far ■ 

frotta con altri. | Noviziato, Tirocinio, Pratica. 
far la —, il noviziato, la pratica. | X Società mag- 
giore dei facchini nei porti di mare. I ifes Corpo 
dei facchini in una stazione. Paranza. || -iere, m. 
Chi guida le bestie di una carovana. |j -ista, m. 
EJ Cavaliere o Scudiere di carovana. 

Carovèllo m ' A ^ na delle varietà del pero, 
1 il cui frutto dicesi pera caravella, 
molto odorosa. 

f. *carpa (in Cassiodoro). <$> Specie di 

pesce d' acqua 
dolce, lungo sino a 1 mt., 
di peso sino a 20 kg., con 
grandi squame, superior- 
mente verde olivaceo, sul 
ventre e sui lati giallic- 
cio : Carpione (cyprinus 
carpio). j Caipa , 

+pj5rn3P< a a - *carpe- 

-1-vo.i pai o, s - Afferrare. Carpire. | nt. Arram- 
picarsi, Andar carpone. 
CaTDent iere m ' * CARPENTA R' u s. Legnaiuolo 

brica i carri. Carradore. 
Carraio. | Legnaiuolo che la- 
vora al legname grosso, di 
costruzione. || -o, m. *car- 
pentuk. f$ Sorta di veicolo. 
Carrozza, j Quanto può por- 
tare un carro. Carrata. 

+carpiccio,- E * v ^ M 

affrettarsi. Rimprovero. | Quantità di busse. 
CarnÌ0Tia ' *carpinèus simile a carpine? 
f'B" a t j| Pianta erbacea comune: Ace- 
tosella. 
Aarnìn & m/i m. •carpinus. & Specie di ace- 

varpme, -o, T0 . albero di ^^ fust0 , de i 
boschi, con corteccia liscia, grigia, che mette ra- 





Carpento. 



carpione 



carròzza 




moscelli fino dalle radici, e serve, a costruzioni 
(carplnus betulus), || -ella, f. Albero aim. al carpine, 
ma più bello nei suoi frutti: Car- 
pine nero. || -età, f, -sto, m. Luogo 
piantato di. carpini. 

carpión e, carpio, f* : % 

kis (carpa). ■% Pesce del lago di 
Garda, dalla scaglia argentina e pic- 
chiettata di rosso, molto pregiato. 
|| + -are, a. Cucinare un pesce come 
si usa fare il .arpione. || -ato, pt., 
ag. Cucinato come il carpione. 
Cam ire a. (carpisco), -carpère 
"" °» cogliere. Pigliar con 
violenza o con astuzia, un diploma, un ufficio, un 
lascito, una firma. [ Strappare, un segreto. \ Estor- 
cere, denari. | Cogliere di qua e di là, còme fa 
l'ape tra i fiori. | *Cogliere, Sorprendere. || -ito, pt., 
ag. Estorto, Preso con inganno e a forza. 

/tornii a ^ *carpère. Sorta di panno peloso per 
vai pila, far coperta da , ett0 _ | £ cesto, Fa- 
stello, Covone. ||-acoia, f. peg., di panno. ||-eila, f. dm. 
CaTDO m * ty&Wte carpus. ^ Parte dellla mano 
H u i ch'è tra la palma e il polso. 

+carpo bàlsamo, »■ ZìfÉtt^tnl 

di balsamo che si ricava dal frutto dell'amyris 
opobalsàmum. |! -eapsa, f. #capsa cassa. ■§» Farfalla 
che allo stato di bruco penetra nelle frutte ancor te- 
nere, come mele, pere, e vi cresce fino all'autunno. 
i| -liti, pi. m. *Woì pietra. ©Frutte allo stato fos- 
sile. || -logia, f. Trattato delle frutte in generale. || 
-mania, f. Malattia della pianta per eccesso di vigore_ 
CaTDÓne -ì av ' * carp ™e. Carpando, Carni 
"' r"" 5 ! ' minando con le mani in terra_ 
carra, f. quarra. Misura di vino a Torino, litri 493,1. 

Carr adÓre, m - Artigiano che fa carri, bar- 
■v»«i ■ uvivi w, roocl e slm . [Guidatore del carro. 
|| -aia, f. *carrar!a. Strada carreggiabile. || -aio, v. 
carro. || -aréccia, f. Carreggiata: strada da po- 
tervi passar col carro. | &> Distanza traversale tra 
ruota e ruota. || -aréocìo, ag. Da trasportare col 
carro. Carreggiabile. 
carrata, v. sotto carro. 
*carratello, v. caratello. 

■4-C3.rrèff3. f.* CATR sDRA. Seggiolone; Carrozza. 
~^ ' ' o i | Donna grassa, piuttosto anziana. 

rarroo'O'i ari* a. (carréggio). Trasportare ro- 
«cti i cggi ai e, be col carro _ | una strada> 

Passarla col carro. | nt. Camminare col carro. || 
-abile, ag. Di strada su cui si può passare con 
carro. || +-aio, m. Carradore, Chi fa i carri. || -ata, 
f. Strada battuta dai carri. | Traccia delle ruote dei 
veicoli sulla strada. | Larghezza di una carrozza, 
carro e sim. tra ruota e ruota. | vettura stretta, 
larga di — ^rispetto alla misura ordinaria dei vei- 
coli, quale si vede nelle liste che lasciano le ruote 
sulla strada maestra. | andar per la —, Seguire l'u- 
sanza comune. | stare in — , sulla via giusta, Se- 
guire il buon metodo. | uscire dì — , dall'argomento. 
\ + -atcre, m. Chi guida il carro. || -o, m. Moltitudine 
di carri. | Trasporto di cose col carro. | Trasporto. 
Carrèllo à^'àrà. &6 Piccolo carro mosso ge- 
' neralmente a mano, pel trasporto del 
personale di sorveglian za o di materiali. | trasborda- 
tore, Apparecchio che serve 
per spostare i veicoli da uno 
ad altro binario parallelo. 

carrétta, f - Picc <> 10 

" » carro a due 

ruote per trasporto di robe, 
j tirar la — , Far lavoro 
umile e faticoso. Far pro- 
cedere, andar avanti nego- 
zio, impresa e sim. | ■►Coc- 
chio, Carrozza, \palio delle 
carrette, =^_ che si usava in Firenze per san Gio- 
vanni. | +Aratro. | 5x5 Cassa del cannone. 11 -aio, m. 
Chi guida la carretta, o Chi la dà a nolo.||*--are, nt. 
Tirare il carro. | a. Trasportare eoi carro. || -ata, f. 
Quanta roba si può trasportare su una carretta. || 
rella, f. Carrozzino per due persone (fr. sbarrette). 




Carrétta. 



li -aliirta, f. dm.|j-iera, -iero, m. (-lera, f.). Chi guida 
la carretta o il carro. | Conducente, Barrocciaio. |j 
-ina, f. vez.||-ino, m. dm. di Carretto.||-o, m. Piccola 
carretta a mano. Carretta. | Armatura per sostenere 
a cambiare le quinte nei teatri. ||-onaio, m. Chi tras- 
porta roba col carrettone. jt-onata, f. Quanta roba en- 
tra nel carrettone, lì -oné, m. acc. Sorta di carro a 
guisa di cassa senza coperchio, per trasportare cal- 
cinacci, scarichi, immondezze; e anche i cadaveri.! 
Grosso carro col quale si avvezzano i cavalli a tira- 
re. jSxg Carro per trasporti di munizioni, coperto, a 
quattro ruote. | + Carrettiere.|j-uccia, f. -uccio, m. spr. 

carriaggio, cariaggio, g^ 8 * ,£££ 

a quattro ruote per trasportare attrezzi, munizioni, 
ecc. | Tutto il bagaglio di un esercito in marcia. 
carri Affa f. '*cathedra (cfr. carrega). XTac- 
** a « ■ » "Secata: cavalletto a sostegno, delie 
navi in cantiere. 

carrier a L^arrarìa. Corso. Coxsa..[andardi 
o«ai 1 101 a, —> a tutta _ | ^^ _ t L asc i ar u. 

berta. | far —, Correre. | Spazio assegnato alla 
corsa, Pista (dlt). | *fare una —, una scappata, uno 
sproposito, j Corso di studi', Professione. Proce- 
dimento nella condizione, professione, spec. nei 
pubblici uffici', coi suoi avanzamenti, le promo- 
zioni, ecc. j militare, amministrativa, d'insegnante, 
di avvocato : diplomatica, della magistratura. \far 
—, Percorrere facilmente i gradi della sua profes- 
sione. | + Carrozza. | -"-Cava di pietra. |i-etta, f. dm, 
xrarrinn m. §xo Trincea fatta coi carri, f 
t-^ai 1 iiiu, Carrett0 di avantreno. 

carriuola, y. e ari ola. 

Carr O m * (P** carr ^ carra f.). *cakrum.| Grosso. 
» veicolo con due ruote o quattro, e le 
sponde, tirato da cavalli o buoi, per trasporto di 
merce o di materiale. Traino. ( quinta ruota del —, 
Persona che non conta nulla. | ^j Vagone, con 8 ruote 
e più. | aperto, chiuso, piatto, a bilico, pernierei, per 
bestiame, per derrate; da sterro o per ghiaia, spaz- 
zaneve, scuderia, ecc., a sponde alte o basse, fisse o 
mobili. | Carrata.| Antica misura, per carico di vino, 
o di grano, e anche di superficie ; a Napoli, litri 1898; 
a Torino 691. | Mettere il — avanti ai buoi, Fare o 
dire prima del tempo. | Pigliar la lepre col — , 
Tardar troppo. | la peggior ruota del — , Chi fa 
strepito e non è utile. | matto, senza sponde, e su 
quattro ruote molto basse. | Parte inferiore della 
Vettura a quattro ruote su cui posa la cassa, {fair 
calo, &x« armato di falci taglienti alle sponde e 
alle ruote. | X Parte più grossa dell'antenna che 
riguarda la prora. | funebre, per portare a seppel- 
lire i cadaveri. | dì 1" classe, con quattro o sei ca- 
valli. \del Municipio, pei poveri. Carrettone. [*■« Orsa 
Maggiore, Carro di Boote. | trionfale, munito di un 
trono, per trionfi e processioni. | tk. Parte infe- 
riore di carrozze, calessi, ecc. Il -aio, + -aro, m. 
Costruttore di carri. Carradore. |i -ata, f. Quanto 
sta o può portarsi in un carro. | a carrate, In grande 
quantità. | + Carro. || *-ato, ag. Fatto a mo' di carro. 
| v. carrello. |{ -Icello, m. Carro piccolo e debole. 

carrnofir» ta. Carro tirato da cavalli o da 
veu 1 uwuìu, buoj oopertatii sul quale nel Me- 
dioevo i Comuni inalberavano 
l'insegna gonfalone, in guer- 
ra, e che era circondato dai più 
valorosi combattenti affinché 
non cadesse in mano dei nemi- 
co: portava anche un altare. 
Fu istituito dall' arcivescovo 
Ariberto di Milano (1013-45). | 
campana del — , Martinella. 

carronata, ^^! carroccio. 

rina, corta di canna e grossa di calibro, di poca volata. 
rarrÒ77 a *• Veicolo signorile a quattro ruo- 
l "* 1 ' u " **» te, tirato d£ due più cavalli. 
Legno, j da passeggio, di gala, da viaggio ; chiusa, 
scoperta. \ arriva con la — di Négri, tardi. | di san 
Francesco, le proprie gambe. | X Cameretta ài 
piccoli navigli mercantili sporgente sulla tolda. \ 
Cappa di tela cerata colla quale si coprono le boc- 
caporto quando piove, sostenuta dalle sue centine* 
| SJS Vettura, pei viaggiatori. | di 1", di 2*j di 3* 
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Carruba. 




alasse, mista (di due classi) , comunicante, a letto, 
ristorante, salone. [| -abile, ag. Di strada dove si 
•può andare con la carrozza.il -accia, f. spr.|| -aio, m. 
Artefice che fabbrica carrozze. H + -are, nt. Scarroz- 
zare. ì| -ata, f. Quante persone possono stare in una 
cai-rozza. Carrozza piena di gente.||-ella, f. dm. Vet- 
tura Dubblica, a Napoli.||-etta, f. dm. Piccola car- 
rozza*, modesta.ll-iere, m. Facocchi, Fabbricante di 
carrozze. | Chi dà carrozze a nolo. | Chi guida la car- 
rozza. Cocchiere. !|-ina, f. dm. Carrozzetta, spec. per 
bambini, a mano.jj-ino, m. Carrozza piccola elegan- 
te, com. a due posti, con un cavallo solo. | Contratto 
"poco onesto, Guadagno segreto illecito. ||-ona, f. acc. 
|j -one, m. Gran carrozza pesante. | Grosso guadagno 
fatto con loschi intrighi, | Carrettone mortuario. 
CaiTLlb a f - * ar - charrùba. J| Baccello del 
v€U I uw «j carrubo, cuoioso, ripieno di polpa 
dolcigna, contenente semi duris- 
simi: si dà per cibo ai cavalli. | 
v, carato. || -o, -bio, -io, m. Al- 
bero delle leguminose di gran- 
dezza media, e folto di rami, che 
cresce nei paesi caldi, detto an- 
che Guainella (ceratonìa siliqua). 
carri IPCÌf» m - dm - d ' Carro. | Arnese di legno 
"" ' uwlu i con quattro rotelle, nel quale s'in- 
troduce il bambino perché impari a camminare. 
farrìirriX a f- *carruca carretta. Girella sca- 
****" ' u ^ ui «*> nalata, a cui si adatta catena, 
cinghia, fune, e che serve ad alzar pesi. 
j del pozzo, f Bozzello. | fissa, mobile, j 
ungere la — , Corrompere con denari. 
S -accia, f. spr. || -are, a. {carrucolo). Ti- 
rar con la carrucola. | Indurre, Abbin- 
dolare. || -etta, -ina, f. dm. 
carruga, f. <£ Larva del maggiolino ; 
Tormentone. 

Cai*t a ^' * CHARTA X,<*pfi;. Pasta di 
vai la, cenc j ) dj sostanze vegetali e 
minerali macerate, ridotta in falde sotti- carrùcola 
lissime, per uso di scrivere, stampare, 
involgere. | marezzata, a onde, per coprir libri o 
altro ; bambagina, di bambagia, comune di stracci ; 
di legno, riso, seta; membranacea, Pergamena, Car- 
tapecora; velina, sottilissima, non per iscrivere; 
sugante, suga, che assorbe e asciuga l'inchiostro, 
non buona a scrivervi. | a mano; di Fabriano: da 
lettera; commerciale ; da minute. | d'imballo. | Fac- 
cia, Pagina. | voltar —, cambiar diseorso. ! dare — 
bianca, piena facoltà (come un foglio sottoscritto in 
bianco, da potervisi scrivere quello che si vuole). 
| Statuto, Costituzione fondamentale d'uno Stato 
(come la Magna Citarla d'Inghilterra). | sacre carte, 
Sic Libri della scrittura sacra, Bibbia. | jfj Scrittura 
d'obbligo o di contratto. | pvb. Carta canta e vil- 
lan dorme. | Documento. | far carte false, di tutto 
per riuscire in un intento. | pi. Insieme di fogli 
riguardanti un tale affare. | aver le carte in re- 
gola, di passaporto, porto d'armi, carte di ricono- 
scimento e sim. | impiastrare, imbrattare —, Scri- 
bacchiare. | mettere in — , Scrivere. | vergare — , 
Scrivere memorie. | + Lettera. | Biglietto da visita. 
| fare le — , Stendere scrittura di contratto. | Di- 
ploma. | bollata, adoperata negli atti pubblici. ( 
moneta, monetata, Buono di Stato, Biglietto di 
Banca. | pi. valori, Carta moneta, bollata, franco- 
bolli, cedole di Stato, di società bancarie, Tutte le 
earte che hanno valore negli scambi'. | pi. Mazzo 
di piccoli fogli di cartone dipinti, per giocare. | 
francesi, di fiori, quadri, picche e cuori. | napole- 
tane, di spade, bastoni, denari e coppe. \far le — , 
Mescolarle e distribuirle. Regolare ogni cosa, Spa- 
droneggiare. | forzar la —, Spinger troppo la cosa, 
j cambiar le — in mano, Mutare senso al discor- 
so. | succhiellare una —, Tirarla sii a poco a poco 
(nap. trezz'ia). | tener le — basse, Celare i propri' 
sentimenti. | metter le — in tavola, Dir le cose 
chiare. | tentare, rischiare una —, un' impresa. | 
giocar l'ultima —, Tentar l' ultimo colpo. | man- 
dare a carte 49, a quel paese. | d'aghi, di spilli, 
piena di aghi, spilli, dai mereiai. | uomo o stomaco 
di — , di stomaco debole. | a — scoperte, senza 
nasconder nulla. | celeste, ■&> Foglio in cui son rap- 
presentate le costellazioni e i circoli della sfera. | 



<ì geografica, col tracciato della figura di paesi, 
regioni della Terra. [ generale, Mappamondo. | muta, 
col solo tracciato, senza lo scritto. | nautica, per 
guida della navigazione. | delle strade ferrate, con 
la rete ferroviaria. | orografica, col tracciato delle 
montagne. | delle religioni, etnografica, delle lin- 
gue, dei dialetti; pluviale; delle correnti, ecc. | di 
musica, con i caratteri della musica. | da parati, 
di Francia, per tappezzare le camere, a fiori, di- 
segni, a un fondo solo. || -accia, f. peg. Carta vec- 
chia, di scarto. | Cattiva carta nel giuoco. || +-aia, 
-ara, f. Luogo dove si fa la carta. Cartiera. || -aio, 
+ -aro, m. Chi fabbrica o vende carta. | Chi fa le 
carte giocando. '\ Chi mette le carte da parato. | 
-ata, f. + Pagina. | Quanta materia si rinvolta in 
un foglio di carta, 

nafta hè>Ilr> comp., m. *sp. cartapel (charta 
Uetlfc* UCIIU, tabe ìia) cartello, scrittura. Scar- 
tabello, Opuscolo, Libro (schr.). || -glòria, f. (pi. 
carteglorie). jgg Tabella che si pone diritta in mezzo 
sull'altare, in cui è scritto il Gloria in excelsis, 
con altre preci per la messa. | anche le due carte 
laterali con il lavabo e il vangelo di S. Giovanni. 
|| -pècora, f. (pi. cartapecore). Pelle di pecora o di 
agnello conciata, per rilegare libri, scrivere, mi- 
niare, ecc. Pergamena. | falsa, per diplomi. | fac- 
cia dì —, Giallo, Grinzoso. Impassibile. || -pecora- 
ceo, ag. Di cartapecora. || -pecorina, f. Cartapeco- 
ra. || -pésta, f. Pasta della carta ridotta liquida, 
mescolata con colla o amido, e gettata nelle forme : 
se ne fanno vassoi, cassette, statue di santi, e 
fantocci, [gente di —, debole. || -straccia, -stracci, 
f. (pi. cartestracce). Carta senza colla, non buona 
per scrivervi. | Scrittura di nessun valore. 
CartaCBO a S- *chartacéus. Di carta. | moneta 
^ w » —, | codice —, antico libro mano- 
scritto in carta bambagina. | Simile a carta. 
Cariarti O m " ^x&Q&PWZ purgazione. J^ Genere 
» di piante, di cui una specie è lo 
zaffrone, o zafferanone, Zafferano bastardo, i cui 
semi oleiferi si usano in molte industrie, nelle 
tinture dei tessuti in giallo e rosso, per colorare 
i formaggi d'Olanda, e servono di cibo ai pappa- 
galli {carthamus tinctorìus). || -ina, f. s& Materia 
colorante che si estrae dal cartamo. 

Carteggi are. nt ( cart éggio). Tene*" c»ri- 
vnnssgiBic, spondenza di lettere (con). \ 
X Riscontrare sulla carta nautica il viaggio che 
fa il bastimento. | Usare la carta nautica. | "'"Sfo- 
gliare un libro. || -o, m. Corrispondenza o Com- 



mercio ep: 
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istolare, Il carteggiare. 
o f. *chartCla. Poliz: 
' Fregio con uno spazio'per l'iscrizi(£ 



f. *chartula. Polizza, Cartello. | 




ne. | Sorta di custodia o coperta di 
cartone o di cuoio o di stoffa o an- 
che legno, che s'usa per conservare 
stampe, disegni, scritture o sim. | 
Custodia di cartone o di pelle dove 
i fanciulli che vanno ascuolaripon- 
gono i propri' libri. [Foglietto attac- 
cato sul cartone coi numeri pe 
giuoco della tombola. | Polizza di 
lotteria, col suo numero. | Titolo, 
polizza di rendita sul debito pub- 
blico. | Paginetta su cui si scrive per 
la tipografia, com. da una sola par- 
te. | §£$ Piastra che regge tutti i 
pezzi dell'acciarino e dei percus- 
sore s-ulle armi da fuoco portatili, 
larga e più alta alla spalliera della seggiola. 
-accia, f. peg. || -etta, f. dm. || -ina, f. dm. Polizza! 
CSirtèllO m " Foglio stampato o scritto per 
■' avviso al pubblico. | Breve iscri- 
zione. | 5{f Sindacato od accordo fra produttori 
(ingl. trust). | '•'Libello infamatorio.! Lettera di sfida. 
| Piccola targa con stemma. | p artista di —, dì 
grido, molto valente. | Leggenda sulle botteghe. 
Insegna. | Tavoletta di marmo o a smalto su cui è 
scritto il nome della strada o piazza. | Scritto che si 
soleva appendere al collo del condannato. | <%, Iscri- 
zione sul dorso del libro. || -accio, m. peg. Scritto 
infamante affisso in pubblico. || -ame, m. fi Insieme 
dei fregi per iscrizioni. | +-are, nt. Pubblicar car- 
telli. | + a. Sfidare. || *-ariò, m. Archivio. j| -etto, m. 
fj Piccolo fregio per iscrizione. || -ino, ni. Poliz- 



Cartèlla (palazzo 

di papa Giulio, 

Roma). 
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Zino, Etichetta. | Piastrina con nome e cognome al- 
l'uscio di casa, ai campanello di strada e sim. |j 
■one. m. acc. Cartello grande che serve per gli 
avvisi teatrali, ] BS Foglio murale a grandi carat- 
teri. | Cartella della tombola con i 90 numeri per 
riscontro dei numeri usciti. | JJ Lastra riquadrata 
con un' iscrizione | tdi cortesia. Titolo che si po- 
neva a un avviso pubblico con promessa di ri- 
compensa a chi riportasse un oggetto smarrito: 
ora si suol intitolare mancia competente. 
oartAeianr» ag. s?Di Cartesio, filosofo e ma- 
rcii ic^iaiiu, tematico francese (Descartes), | 
Seguace di Cartesio. 

Carticino m ' "* F°g'' e "° di. due, quattro, 
v>aiiiviiiu, ot(0 p a gj nCj jjjg ser ve a compie- 
re un volume, o a sostituire quelle pagine dove 
sieno corsi errori. 
cartiera '■ *chahtahIa. Opificio nei quale si 

cttruerdj fabbrioa , a c - tet £ 

-i-na riferii a f -o, m, »sp. cartilla -o foglietto. 
1-uai ugna, Cartella | n Fregio per iscri- 
zione. | Cartuccia, 

Cartilàffin S '■ *c AKTn -AGO -ixis. y Sostan- 
" ula 6 **» za animale elastica e traspa- 
rente, meno compatta delle ossa, ma più dura 
di tutte le altre parti del corpo. [ dell'orecchio, del 
naso. | .Jfc Pellicola a foggia di sottile membrana, 
che si trova dentro i bocciuolì di canne e sim., e 
dei melagrani. || -so, ag. #cartilaginèus. Cartila- 
ginoso. | -oso, ag. #cartilagin<5sus. Che ha carti- 
lagine, Che è di cartilagine. 
Cartina f. dm. ^jg^ Involtino di cartachesifa 
» in farmacia pei medicamenti prescritti. 
| £ Piccola carta, disegnata accanto ad una carta 
grande. | [> Pezzo a solo nella musica da chiesa. 
| in alcuni giuochi, Carta di poco valore. 

cartòccio. m - CA ?J A > dm ; Fo .s, lio ., di car 'è 

' ravvolto, per lo più a forma di 
cono o di cilindro, per mettervi qualche cosa den 
tro (nap. cuoppo). | di zuc- 
chero, caffè, pepe, monete, 
pastine, ecc. | pi. Foglie del 
granturco per il saccone del 
letto. | ff Ornato in forma 
di fascia ripiegata, ravvolta, 
come un cartoccio. | Voluta 
dei capitelli ionici e corinzi'. 
1 6x5 Carica di polvere o prò- Cartoccio, 

tetti uniti o separati, in un 

recipiente conico o cilindro di carta o tela o per- 
gamena o bandone, per un pezzo d'artiglierìa. || 
-lata, f. Quanto sta in un cartoccio. Il -iame, m. 
f^ Lavoro ornato di molti cartocci. || -etto, m. dm. 
Cartina, Involtino. | Strisciolina di carta a cui si 
avvolgono i capelli per arricciarli. )| -ino, ni. dm, Il 
-ione, m. acc. 

r'artnffrnf ìa '■■ Parte della geografia che ri- 
uaitugioi io., g uarda la costruzione delle 
carte. | Collezione di carte da navigare, || -o, m. 
(cartògrafo). Dotto nella costruzione di carte geo- 
grafiche, topografiche. 

cartel aio, -aro, 

libri da scrivere. | + Libraio. || -are, ■^aro.m,. Car- 
tella per riporvi carta e fogli 
da scrivere. | Libro di me- 
morie, note, appunti, j X- Li- 
bro che tiene lo scrivano 
della nave. || -erìa, f. Bottega 
del cartolaio. I -ina, f. #char- 
tùla. Pezzetto di carta. J Car- 
tina. | Tessera. | ^j» Carton- 
cino rettangolare su cui si 
scrive e che si spedisce. | 
per città, che può chiudersi, 
e a destinazione nella città 
stessa. | illustrata, sim. alla 
cartolina postale, ma con fi- 
gure di luoghi, ritratti, fiori, 

frutte e fantasie syariatis- («una fàm^da'vòVi' „ 
sime (in uso dalla fine del sulla tomba di Daniel, 
sec. 19 3 ): si spedisce affran- 
cata. I di pubblicità, con figure o altro, per an- 
nunzi , f commemorativa, pubblicata per ricordo 



di qualche solenne avvenimento 
gar un libro alla rustica. | Ri- 
fare una carta errata. 

+cartol are, ì $ à ? l ?ì?ì- 

foglietto. Porre i numeri alle 
pagine dei libri o dei mano- 
scritti. || -atura, f. Numerazione 
delle pagine. 



| -fnare, a. R. Le- 



cartomanzìa, 



t * 



|t.av- 





m. *chartularius archi- 
vista. Chi. vende carta e 




C Ina commemorati v 



TEte di- 
vinazione. Presunzione d'in- 
dovinare l'avvenire per mezzo 
delle carte da giuoco. 

cartóne, --c-p° o - 

legno macerati, ridotto in fo- e*" di pubblicità, 
glio grosso, che serve per 
vari' usi. | Composto di più fogli di carta sovrap- 
posti e incollati insieme. | di —, finto. | & Carta 
su cui si fa il modello o il disegno di un dipinto. (| 
•àggio, m., neol. Lavoro in cartone. || -cirto, m. Spe- 
cie di cartone sottile, leggiero, elegante. ■ || -etto, 
m. dm, S II -uccio, m. dm 

CartUCCÌ a '• IP' - ~ cce ) Carica delle armi da fuo- 
ocai iuv,bi «, CQ p 0r t' a tjii . rinchiusa già in carta 
o sim., ora in bossolo metallico, | ^Pezzetto di carta 
da scrivere. | *Polizzìna, Scheda. | A, Paginetta 
ricorretta e sostituita in un foglio a stampa, Carti- 
cino. |! -era, f. Tracolla o cintura in cui i cacciatóri 
tengono le cartucce per le armi. | $Kg Tasca di cuoio 
per le cartucce. | Tasca di cuoio in cui il, capo di 
pezzo tiene i fornimenti minuti per lo sparo del 
cannone. | Giberna. 
caruba, ecc., v. carruba. 
caraccio, v. sotto caro. 

CarÙrtCol a f- "caruncola (dm. caro). V Pic- 
vai uiiwi a, cola escrescenza carnosa. | Cor- 
po rossiccio nell'angolo dell'occhio. Caroncola. || 
-atta, f. dm. || -oso, ag. Relativo alla caruncola. 
r»articf» m - *corrósus (nap., sic. : Tosato; dlt. 
, w **" uow » tose, carosare, «corrosare, tosare). 
Garzone nelle miniere di zolfo in Sicilia. 
Carvi m ' *^àt:\ìQv. j| Pianta delle ombrellifere, 
' del genere Caro: Cornino dei prati o tede- 
sco, medicinale calmante e lassativo {carum carvi). 

CaS a *'* i + P*' ca sera; col pr. sfs. càsama, cà- 
■' saia, casa mia, tua). »casa capanna. Edi- 
ficio murato, a uno o più piani, che serve di abi- 
tazione. | di campagna i di contadini; di signori. \ 
colonica, dell'affittuario del podere o mezzadro, j 
Abitazione. Appartamento, Quartiere abitato, 'Gen- 
te che fa casa insieme, Famiglia | ricca, povera, 
onorata | Casa della persona di cui si parla. | tor- 
nare, andare a — , | star sempre in — , | levarsi di — 
una figlia. Maritarla. | esser di —, come persona di 
iamìglia, j donna di — , che sa badare alle faccende 
di casa, e non esercita professione, mestiere, i 
pane di — , fatto in casa, j taglierini fatti in — , Cosò 
combinate nella cerchia degli amici, in vantaggio 
di alcuno | non sapere dove una cosa stia di —, 
Non saperne nulla j pvb. Sa più un matto in — 
propria che un savio a — d'altri j Gaudio di piazza 
e tribolo di —, Persona allegra fuori di casa, in- 
quieta e irritabile in casa. | senza il di; Casa Bardi, 
o i Bardi, ecc.; 'casa un nobil uomo. | + pl» Palagio. 
| reale. Dinastia. Famiglia regnante, j del re, della 
regina madre, Tutte le persone addette al suo ser- 
vizio. Corte particolare. | civile, militare. \ maestro, 
di — , Chi ne amministra le sostanze, spec. per il 
vitto, e le altre spese necessarie. | Casato, Lignag- 
gio, Stirpe. | 5&? Ditta. | Filiale o Succursale di una 
ditta. | Patria. | stare a — del diavolo, lontano, j un 
— dei diavolo, Gran baccano. | fà& cantoniera, 
Abitazione degli agenti che sorvegliano la- strada 
ferrata. Casello. | del Popolo, Edificio dove hanno 
sede gli uffici' delle associazioni popolari. | di cor- 
rezione. Luogo di pena per ragazzi discoli. J ^ di. 
Dio, Chijsa.'l di educazione Collegio, Convitto. | 
di pena, Prigione. | di ricovero, Asilo, Ospizio. | 
dksaUttei Ospedale privato. Manicomio. | religiosa. 
Convento. Monast.ro; gen ralizia, dove risiede il 
generale delJ'ordine. | operaia, per uso di abita 
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zione di operai. | «■ Una delle dodici parti del 
cielo. | Quadretto dello scacchiere. | Scomparti- 
mento della tavola al trictrac o sbaraglino. | metter 
sii — , Aprir casa da Ré. Prender moglie. | tener le 
mani a —, a posto, Star fermo con le mani. | tor- 
nar di —, Passare ad abitare. | aver il cervello a —, 
a posto, nioltp giudizio. | a — mia. Secondo il mio 
nodo di intendere, Secondo il modo comune. | 
rassettar la — , Far la pulizia e rimetterla in or- 
dine. || -accia, f. peg. || ''"-aggio, m. Casamento. 
C3.SaCCa f-(giubbone dei Cosacchi?). Spe- 
T ' eie di giacca, spec. di uso militare. 

\v Itare —, Cambiar partito. I -hetta, -hina, f. dm. || 
-hino, m. Sopravveste da donna che copre il busto 
e ha le maniche. J -one, m. acc. | -uccia, f. peg. 
capaccio, v. sotto caso. 

PQ03) fik m. *casalis. Mucchio di case in con- 
va8al c » tado. Villaggio. | Tugurio, Casolare. || 
♦-ino, m. dm. Tugurio, Casa rovinata. || -one, m. 
Casolare grande. | + Castello in rovina. [ -onacclo, 
m. Brutta casa rovinata. 

C&^Pllin&ri a S- Di caea - Domestico. | Che sta 
Kooaimgu, moUo ia caga è badaa i lacasa | 

piatto alla — . | pane — , fatto in casa, ecc. | indu- 
strie —, paesane. | ^Domestico, Servo. 

Casa matt a *'•> com P' 'P 1 - casematte). **» Edi- 
vuouliiuhu, flcio bass0) q uaS i C i ec0; in llna 

fortezza per difendere le batterie, i quartieri è i 
magazzini dalle offese del nemico. | Prigione dei 
soldati. Il -are, a. Fortificare con casematte. 1 -ato, 
pt., ag. Difeso c"on casematte. 
Casaménto m- Casa grande, di più appar- 
vHaaiiiciiiu, tamenti, o quartieri, senza va- 
lere architettonico. | La gente che vi abita. 

4.rao are a - Accasare, fanciulle. Dar marito, 
f wao ai e, ]rfl _ (dlt _ ( _ Ammog i iarsL ! . at0j pti 

ag., m. (dlt.). Ammogliato. 
casaréccio, v. casereccio. 
Casata '■ CASA ' Lignaggio, Stirpe. | Tutte le 
> famiglie del medesimo stipite. | Co- 
gnome della famiglia. || -o, m. Cognome di una fa- 
miglia, e di una persona: nelle carte di ufficio, 
in elenchi, indici, ruoli, cataloghi e sim. si suol 
premettere al nome. | Famiglia, Lignaggio; Ca- 
sata. | + Caseggiato, 

catir- àacrìnp !■ Fiacchezza. Sonnolenza. |l 
CdSCaggme, _ ame> m ^ Ritag i i; Avanzi, 

che cadono nel lavorare, spec. di seta, di conce. || 
-amòrto, comp., m. f-a, f.). Spasimante d'amore. 
\ fare il— , il vagheggino, Ostentare svenevolmente 
una passione amorosa. 

càscara saerada. V *? p - cascara cor - 

■ » ** "» teccia, sagrada sa- 

era. Arbusto delle ramnaeee, dell'America del Nord, 
usato in medicina per la sua efficacia purgativa 
(ramnus purshianus). 

CaSC ar© n *' * CASUS caduto. Cadere in giù, 
> di colpo. | Riuscire. Andare a finire. 
| Precipitare in giù, di fiume, pioggia. | Dar di 
capo, Capitare, Incorrere. Andar a finire. | Venir 
meno, j Accadere. | addosso, di disgrazia e sim.. | 
dalla fame, dalla noia, dal sonno, Non reggersi 
più per la fame, ecc. | le traccia, per delusione, 
sconforto. \ male, in malo modo. Capitar male, \bene, 
Uscirne con fortuna. | morto, Struggersi. Morire. 
| dalle nuvole, per meraviglia. \ far — dall alto, 
Presentare come diffìcile. | addosso, del discorso, 
Venire sopra un argomento un po' lontano. | Non 
cascati mondo! 'Non sarà una grande disgrazia, Ci 
sarà pur rimedio! | X Pendere. | a prua, per di- 
fetto di costruzione o per inarcamento della chi- 
glia. | Fare gran forza . sul remo, gittandosi con 
esso sul banco. || ^-amento, m. Caduta, Decadenza. 
1 -ante, ag. Che casca. Cadente. Debole. Languido. 
Ciondolante. | Lezioso, Svenevole. | età —, Decre- 
pitezza. | v. cascata. J -aticcio, ag. Facile a ca- 
dere, di fiore, frutto, e anche di persona di cuore te- 
nero. ||-ato, pt., ag. Caduto. |-atoìo, ag. Cadente, Ca- 
scante, Debole. | Facile a innamorarsi. [|-atura,f. Quel 
che cade nel vagliare, grano sim. ] -o, m. Caduta. 

cascariglia, -illa, K&SSES&SS; 

delParaguai, la cui scorza si adopera molto in medici- 
na. Falsa china o China aromatica (croton cascarilla). 




CaSCata Caduta, Atto del cadere, cascare. 
* | Salto, Balzo che fa l'acqua cor- 
rente per una depressione improvvisa, naturale 
o artificiale, del suo letto. 1 del 
Nìagara; del Velino o di Temi, 
dell Aniene o di Tivoli: delle Cate- 
ratte del Nilo. | +Panno, Drappo, 
Frangia che si lascia cadere per 
ornamento. | apparecchio a — , & 
Gradazione di vasi comunicanti. 
| -accia, f. Caduta pericolosa. || 
-ella, f. dm., di acque'. \ di Tivoli. 
caschétto, v. sotto casco, 
caciaia, ecc., v. sotto cacio. 

cascin a. f - * capsa x casèus Cas . afa ™„, 

ov "" **» cassetta per prepa- cascata (le™.), 
pare il cacio. 3^ Parte della casa colonica : Stalla 
dove si tengono le vacche e si fa il burro e il 
cacio col loro latte. | Cerchio sottile di legno dove 
si preme il latte rappreso per fare il cacio Forma 
| pi. Famosa passeggiata in Firenze che mette a un 
bel parco. | corse alle — «^,. | legno di — (tose), di 
faggio, per fare cassette. || -aio, m. Proprietario di 
cascina, Chi sopraintende ad essa. || -etta, f. dm.|j 
-o, m. Forma per fare il cacio. J -otto, m. Truogolo. 
CaSC O. m -* s P- CASC0 cocuzzolo, elmo. Sorta di 
• elmo. | 5x5 Specie di berretto di lana 
per soldato, a forma 
di casco, che copre 
anche il collo e parte 
della faccia. | Elmo di 
sughero e tela adope- 
rato dalle truppe co- 
loniali. | v. cascare. 
Il -netto, m. dm. Elmo 
semplicissimo, senza 
visiere né creste; più 
leggiero del morione. 

CàSCOla f ' * sp - 0ASCARA bùccia, rff Granc- 
» che seminato dà paglia da far cap- 
pelli: ve n'ha di due specie, la bianca, più sottile, 
e la rossa, più grande. 

CaS6fif£fiatO m ' Gru PP° di case in terreno a- 
&& ' perto. Luogo dove sorgono case. 

caseificio, caseina, v. sotto caseo. 

CaSèll a f ' dm - di Casa. I Celletta di vespe, 
. ; ','-:- ' api, e sim. | Scompartimento. \gg Spa- 

zio, Quadrettino segnato sulla carta, pei numeri 
per fare i calcoli e tenerli in colonna e distinti. } 
pi. Parti, Categorie, Articoli in un foglio o ta- 
vola. | Scompartimenti in un mobile per riporvi 
carte, fascicoli e sim. | tj. Scompartimenti rettan- 
golari per raccogliervi la corrispondenza secondo 
particolari norme. | Castelletto nel giuoco con 
quattro noci, castagne, ecc. | «, Scompartimenti 
nella cassetta del compositore. || -ante, m.&g Guar- 
diano della strada. 1| -ario,. m. £fj Registro in cui 
sono annotate tutte le condanne pronunciate contro 
una persona. | Mobile fatto a caselle. | -ina, f. dm. 
1! -ino, m. dm. Piccolo scompartimento. Camerella 
della spiga. | -o, m. neol. &g Casa del guardiano 
delle strade. 




Casco. 



case 



q m. *casèus. Coagulo del latte. || -ificio, 



m. Complesso delle industrie che trat-: 
tano il latte per ricavarne i diversi prodotti ali- 
mentari che esso contiene. || -ina, f. ^S Sostanza 
organica liquida contenuta nel latte, che coagulata 
e cotta e preparata dà il formaggio. j| -oso, ag.. 
Tj^ Che ha forma di coagulo di caseo. 

casereccio, casar-, ag - Di ca , sa - ,? atto 

u«s^i t>wwivs, v,ug M , m caga> casalingo. 
j| -elia, f. Piccola casa. || -ellina, m. dm. vez.< 
raQPrm 9 £ *pro, caserna (1. quaternus)l 
^ tt Y cl '" a > 5*5 Edifizio per alloggiarvi i sol- 
dati. Quartiere fabbricato apposta ; suole intitolarsr 
da qualche ufficiale segnalatosi per valore. ||-aggio„ 
m. Mobili e arredi della caserma. || -iere, m. Cu- 
stode della caserma. 

riscatto f. dm. Piccola casa, pulita, acconcia. 
v,el8 cita, i| _ ettina> f> vez . 11 -éttino, m. dm. di 
Casino. U -ettuccia, f. dm. spr. || -icciola, f. Casuc- 
cia. Il -Ina, f. dm. di Casa. | (dlt.). Villino. |[-lnacclo, 
m. peg. di Casino, luogo di riunione. || -inetto, m. 
dm. di Casino, di campagna. || -ino, m. Piccola 
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casa. ] Gasa di campagna, di delizia. | Casa di riu- 
nione, per lettura, giuoco, conversazione, Circolo. 
| Casa'di mal affare. | -Inetto, m. dm. 1 -inuccio, 
m. dm. Modesto casino di campagna. 
nasétto m ' dm ' di ^ aso - I Incontro. 1 Av- 
da poco. 

casiere 



ventura. | -ino, m. Piccolo casetto, 

m. *casarius. Chi custodisce la casa 
' di campagna. Fattore. | -a, f. Fatto- 



stesso casamento, 
f. #cashmìr re- 



oacioiian « m. *sp. oasilla casetta. Coabi 

cassgnan o, tante v n uno sU 

| Pigionale, Coinquilino. 

casimirra, case-, -ira, giefte a nord 

ovest dell' India. Stoffa di lana fina di pecore del 
Cascimir. 

casino, v. sotto casetta. 

Casìpola, +-UÌa, f. Casaptccola e meschina. 

C3.S ÌSta m ' ^5 Teologo che tratta dei casi 
T lolcl i diffìcili di coscienza. [ Chi vede per 
tutto difficoltà e pericoli. Persona scrupolosa, che 
immagina casi, jj -Istlca, f. Parte della teologia che 
insegna a risolvere casi difficili di coscienza. 
CS.S O ra ' * CASUS caduta, accidente. Avveni- 
*-'"Y u » mento fortuito. | Accidente disgraziato. 
| Sorte. | lasciarsi regolare dal—.\ Opportunità. | 
al —, So venisse l'occasione o l'opportunità. 1 pi. 
Avvenimenti pubblici, tristi. | Bisogno, Contin- 
genza, j farci — , Dare importanza alla cosa, Te- 
nerne conto. | pi. Fatti: » — altrui, nostri, ecc. | JÉg 
di coscienza, in cui cade dubbio se si accordi o no 
con la legge divina. | riservato, Peccato la cui as- 
soluzione è riservata al papa, o al vescovo. | iin- 
p 'revisto; disperato, senza rimedio o speranza; 
brutto, doloroso, disgraziato. | mai, Se avvenisse, 
j parlare a — , inconsideratamente. | a — , Senza 
ragione, o garbo.' I poniamo^ il —, pula —, Se ac-, 
cadesse. 1 non c'è — , Non c'è modo, j di Stato, di 
grande importanza. \jar — , Avere in conto, Dar 
importanza. | non fa.— , Non importa. | in ogni 
— , per ogni — , in tutti i — . \ a — vergine, nuovo, 
non prima venuto in discorso, non pregiudicato. | 
& Modificazione del sostantivo, aggettivo e pro- 
nome in una speciale relazione; retto, del soggetto 
-dell'azione ; obliquo, del complemento ; nominativo, 
soggetto, che serve a nominare ehi fa l'azione: 
genitivo, di appartenenza, del genere; dativo, di ri- 
ferimento a cosa o persona ; accusativo, oggetto, di 
complemento diretto; vocativo, che serve a chia- 
mare ; ablativo, di rimozione o provenienza, e an- 
che di strumento o mezzo. | del singolare; del duale, 
del plurale, numero, j + Caduta. | ^sonare a — , 
della campana della Misericordia in Firenze, per 
annunziare disgrazia di cadute, ferimenti e sim. |j 
-accio, m. Brutto caso. | a — , Molto inconsiderata- 
mente, Casualmente. 1 -one, m. Pauroso, Chi vede 
sempre casi difficili, ji -oso, ag. $g Pieno di scru- 
poli, Che fa caso di ogni piccolezza. 
4-Cet.SOlana ' ^ Sorta di mela tonda e co- 



lorita (forse da Càsoli). 
isìjla casetta. Gas: 
npagna, meschina. 



Carolar P m - * CASULA casetta. Casa povera, 

mento. || -accio, m. peg. 
fflSÓna f.acc.Casa grande, ricca. Il -one, ra. 
<^«o v/i io, Abitazione grande, ! Gran fabbricato 
con molti quartieri e molte famiglie. [ -otta, f. Casa 
piuttosto grande. |i -otto, m. Stanza piccola. | Rico- 
vero di legno o altro per guardie, cantonieri, ba- 
gnanti, ecc. Garitta. | Castelletto di legno per pal- 
coscenico di burattini, lì -ottaio, ni. Chi custodisce 
i casotti dei bagui. 

CàSDÌta esc1 ' di meraviglia o impazienza, 
^ l ' euf. Cappita. 1 -eretta, -erina, esci. 
vez. 

race o f. *capsa. Recipiente per lo più di 
» legno di form t quadrangolare, con co- 
perchio e serratura, per riporvi roba: di legno 
.grezzo, e con coperchio inchiodabileper spedizioni. 
| Arnia. | & Incavatura dove sta o gira alcuna cosa: 
di carrucola, stadera, bilancia, ecc.| ^Astuccio, Cas- 
setta. | Ma ia, Arca. | da morto. \ di vino, in To- 
scana, Cassa con coperchio ad angolo acuto, per 



fiaschi. | 9 Cavità nelle anche, nelle orecchie, nelle 
gengive, del petto, del basso ventre, dei cranio, del 
cervello, | «s? Fusto, Parte di legno ove entra ia 
canna del fucile e sim. | Affusto del cannone, Ceppo 
del mortaio. |£ Tamburo, \gran —, Tamburo grande 
e grosso, che si porta di traverso. | battere la gra-i 
— , Far rumore, Spargere la voce per richiamar 
gente. | Luogo dove si t ngono i denari. | Stanza 
di un' amministrazione dove si fanno i pagamenti. 
| Istituto o Azienda speciale : dì pensioni, di pre- 
videnza, ver gì' infortuni' nel lavoro, dì depositi e 
prestiti, ecc. i '*$ di risparmio, per piccoli depositi, 
a disposizione, con mite interesse: anche postale, j 



tenere la 



Aver la custodia del denaro. 



forte. 



di ferro, contro il fuoco, per custodirvi il denaro e 
ogni cosa preziosa. | fondo di —, Quantità di da- 
naro che deve sempre trovarsi nella cassa. Capitale 
di rispetto. ì lìorodì —^Registro in cui si notano 
le riscossioni e i pagamenti l'atti. | vuoto di — , Sot- 
trazione di denaro commessa da chi tiene la cassa. 
| &* Parte della carrozza che è sostenuta dalie 
molle. ì 4g Parte delia vettura o carro dentro cui 
si siede o si pone il carico. 1 Corpo sonoro di al- 
cuni strumenti, come violino e sim., cembalo, or- 
gano, dei telaio da tessitore, del letto, deli' oro- 
logio', i Arnese per riporvi i caratteri di stampe- 
ria, ! 5x2 Forziere dove si tengono i denari per pa- 
gare le spese. | Riparo nell'alveo dei fiumi fatto 
con due assiti e riempito di sassi o di terra. | X 
d'acqua, per conserva d'acqua, sulle navi. |- del 
segnali, nella quale sono custodite le banderuole 
di tutti i tagli e colori. j $$ del vapore, Parte su- 
periore nella caldaia tra.il livello dell'acqua e 
le pareti del cupolino, dove si raccoglie tutto il 
vapore compresso e crescente, e si deriva al cilindro 
motore. || -accia, f. peg. || -aio, m. *sapsarìus. Chi fa 
o ripara casse di carrozze, schioppi, orologi, ecc. 

cassa banchi, ì°^-' ^JhAFlf^t 

1 tanno 1 urhcio di sedili a 
poppa dei bastimenti. || i-madia, f. (pi. cassemadìe, 
cassamadie). Specie di cassa che serve anche da 
madia. || -panca, f. (pi. cassapanche). Cassa a foggia 
dì panca da sedervi, j dormire come una —, pro- 
fondamente, | Donna grossa e tarda. 
ca«S«sanrlra f- Figlia del re Priamo, la quale 
d,cl&5>*ina ra, pred f ceva la distruzione di Troia. 

| Persona che annunzia, predice avvenimenti tristi. 
CSi«5<5 are a. *cassare. Render vano, senza ef- 
*»sis!3 raI °' fetto: scrittura, sentenza, decreto. | 
Privare di vigore, autorità: atti opinioni, opera- 
zioni, ecc.h»» debito.\"Q il peccato. \ Cancellare, sfre- 
gando, raschiando, uno scritto. \ Destituire, togliendo 
dai ruolo, Radiare, Licenziare. || -aticcio, m. Brutta 
cassatura, di scritto. ||-ata, f. Torta siciliana fatta con 
ricotta e guarnita di frutta candite; Gelato di panna 
montata con marmellata, esim.]j-ato, pt. Annullato. || 
-atoio, m. Coltellino per raschiare. || -atura, f. Ra- 
schiatura dello scritto, Cancellatura, Raschino. |j -a- 
zione, f. $]é. Atto del cassare, di sentenza, decreto, atto 
\ con rinvio, ad altro giudizio ? senza rinvio. | Corte di 
— , Tribunale supremo che cassa le sentenze difettose 
nella forma e rimanda le cause a nuovo giudizio, j 
giurisprudenza della — , Massime che si stabiliscono 
con le sentenze della Corte di Cassazione, | civile, ri- 
siede in Roma e in altre antiche coitali {Palermo, 
Napoli, Firenze, Torino). \ penale, unica, che risied .- 
in Roma. | presidente, procuratore gè ' erale, avvocata 
generale, consigliere di— . -jì -o, ag, *cassus. Vano, 
Vuoto. 

càsser o, +càssaro, 

X Parte superiore della pop- 
pa di una nave, per coprire di 
sotto alloggiamenti e sale, e 
per aver di sopra la piazza 
alta di scoperta e di combatti- 
mento. I a poppa, a prua. \ 
Coppia maggiore del corbame 
nella costruzione delle gale- 
re. Costa maestra. I Parte 
più alta e più forte di un castello o fortezza. | a 
Palermo, Via principale che menava al Castello o 
Palazzo reale, ora Corso Vitt. Emanuele. [| -etto, m. 
X Castelletto, Palchetto sulla nave, a poppa o a 
prua, per alcun uso. 



m.*ar. kasr caste! 
io (da I. castruir.' . 



?'•&*' 
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castagna 



f. *td. kessel cal- 
daia ? ar, caza piatto 1 




asseruola. 



casseruola, cazz-, 

xoaios tazza? Arnese di 

cucina fatto a tegame, 

concavo, di rame o altro 

metallo, più fondo e col 

manico. 

r> 9 ccótt a f . dm. Pic- 
»^s».5>s>eu «a, cola cas _ 

'saloon coperchio o senza. 
| yg Ripostiglio del denaro nei banchi dei nego- 
zianti per l'introito giornaliero. | privata, Denaro 
personale di un sovrano. | Specie di cassa, a quattro 
sponde e col solo fondo, a tirare, per serbare roba 
nei mobili, come cassettoni, tavolini e sim. | Arnia, 
j Beccatoio per uccellini nella gabbia, j Arnese per 
la cova dei colombi, j ^Specie di scatola, quadran- 
golare, schiacciata, com. in ferro, che si tiene affissa 
per le vie per la impostazione. | per le lettere, nel- 
l'ingresso delle case private. | da fuoco, Scaldino, 
con coperchio traforato, da tenervi su i piedi, j 
Sedile nella parte anteriore della carrozza, dove 
siede il cocchiere: ha sempre un ripostiglio di 
sotto. | Jig Piccola scatola di legno o di ferro, che 
serve per raccogliervi oblazioni o elemosine nelle 
chiese. | a setolino, nell'ingresso degli appartamenti 
signorili per ripulirsi le scarpe. | della spazzatura. 
| del lustrascarpe. | fi muro a — , di cui le pareti 
sono tirate a mattoni, e nel mezzo son messi cal- 
cinacci e pietre, Muro di ripieno. | rg ruote a —, 
per attingere aequa e versarla, j dlt. Seggetta. || 
-accia, f. peg. | Arnese a cassetta per far strepito 
percuotendolo, di carnevale, j] -aio, m. Chi fa cas- 
sette. | t Chi va alla cerca con la cassetta. |1 -ata, f. 
Quanta roba può stare in una cassetta. |j + -atore, 
m. Questuante. || -ina, f. dm, 
CeLSSStt O m- Cassetta piccola, per tavola, 
» cassettone, scr.vania è sim. | MS ài 
distribuzione, Apparecchio per la distribuzione del 
vapore nelle locomotive, nelle macchine in genere. 
Il -ino, m. dm. Piccolo cassetto, senza coperchio. | 
■À, pi. Scompartimento della cassa dove sta il ca- 
rattere. ] pi. Canti del bischetto del calzolaio chiusi 
da un regolo. | -one, m. Mobile di legno, e sovente 
col piano di marmo, nel quale sono collocati tre 
o quattro cassetti che si tirano fuori per dinanzi. 
Canterano. Canterale, Comò. | f| pi. Compartimenti 
incavati nel soffitto come piani di casse, di solito 
con un rosone nel mezzo. | Specie di cassapanca 
nel corridoio dell'alloggiamento a bordo, che gira 
intorno, e dove si dispongono biancherie, vesti, ecc. 
|| -onci no, m. dm. di Cassettone. 
C3.SSÌ3 ^' * CAS1A y.o.Guia. J& 
1 Pianta leguminosa 
aromatica di molte specie, alcune 
delle quali (acuti/olia e obtusi- 
Jblia), che danno nei loro frutti 
cilindrici la Senna d'Egitto, nera, 
d'un sapore dolciastro, sono ado- 
perate in medicina. | Tjg^ polpa 
di —, che si estrae dall'interno 
dei baccelli della cassia, Senna 
d'Egitto. | lignea, odorosa, Specie 
di alloroche dà unacannelìa infe- 
riore alla comune {laurus cassia). 
.1 Sorta di erba graditissima alle api, che può es- 
sere una specie di timo. ( dare l'erba —, Scacciar, 
Cacciar via (giuoco di parole). | fistola. 
+CàSSÌde, ; : ^* CASS1 s -tpis, f| JkJ Elmo, Ce- 

cassiere, m fì* 

«capsarius. Chi ha 
in custodia i danari. 
Chi tiene la cassa, 
m. Tesoriere. 

+ cassi lèggi- 
ne f. A Erba detta 
» altrimenti Den- 
te cavallino, il cui 
Seme è detto giusquiamo 
lignea. 

i-CaSSÌne f* Specie di elee della Carolina e 
' della Virginia, dove adoperano le 




Cassia. 




Càsside. 
-ilignoa, f. Jt Cassia 



foglie a uso di tè: ha i rami brunì ! le foglie al 
terne ovate, i iiori pìccoli bianchicci. 

cassinése, casin-, -ènse, ^M'M 

fondato da S. Benedetto a Monte Casino, o Cas- 
sino (San Germano), | badia — . 
CaSSinO m " ^ Cassa da calessi, biroc- 

> cinì e sim. | Piccolo veicolo coperto 
per portar via la spazzatura. | Carretto dell'ac- 
chiappacani. | pi. Assi che si mettono ritti alle 
sponde del carro per trattenere il carico. | Ca- 
scina, forma del cacio. | di lana, Borra. [ cassare. 
Disco di cimosa arrotolata per cancellare lo scritto 
sulla lavagna. 

CaSSÌOPèa, f - S Moglie di Cefeo, orgogliosa 
vaMiw(joa, per la bellezzadi sua flgn a An 

dromeda fu punita col vederla esposta a un mostro 
marino; ed essa trasportata in cielo sta seduta a 
lamentarne la sciagura. | e-. Costellazione, detta 
anche della Sedia, nel circolo polare artico tra 
quelle di Cefeo e di Andromeda; nasce col Sagit- 
tario, tramonta con lo Scorpione; serve ai marinai 
per riconoscere la declinazione della bussola. 
r*aQQÌf»rÌ"fA f- *xao-o-iTspos stagno. © Mine- 
Ud&blieriie, rale costituito da ossido di sta- 
gno da cui si ricava tutto lo stagno; se ne trova 
in piccoli cristalli neri nel granito dell'isola di 
Elba e a Campiglia Marittima. 
4-Ca.SSO m ' * CAPSUM cassetta del carro; stec- 
' cato. Parte concava del corpo chiusa 
dalle costole. Busto. Cassa del petto. | Apertura 
della camicia dinanzi al petto, j v. cassare, 
foce hi a -uria f- >U Scodella per opera- 
taSSOia, UCia, z i onl> esperimenti. |(nap,) 
Teglia. I -oletta, -olina, f. dm. 
CaSSÓn S m ' Cassa grande. | da biada, fari- 
» na. | p Ripieno di sassi, per argi- 
nare, o per fare scogli artificiali. | Arca, Sarcofago. 
J andare al — , Morire. | 5x2 Carro coperto a 4 ruote 
per trasportar munizioni di artiglieria. | X Parte 
del bastimento che forma l'incassatura della prua. 
| Ripostiglio per le gomene e le catene dell' ancora 
a prua. || -accio, m. peg. || -cello, m. dm. i| -cino, 
m. dm. | Piccolo deposito sepolcrale. [| -otto, m. dm„ 
càssula, f.' g Capsula," Casella, Involucro. 
Casta f. *prt. casta razza pura. Ciascuna 

' delle classi chiuse in cui si dividono 
i popoli dell'India (sacerdoti, guerrieri, borghesi, 
cortigiani); anche dell'antico Egitto. | Ordine di 
persone che godono certi diritti e privilegi. 
CastaSTi 3. *• * castan èa. j& Frutto del casta- 

S > gno, nel suo riccio, e il cui seme 
è costituito da vtna sostanza farinosa 
alimentare. | caldarroste, bruciate; 
caldatesse, Ballotte ; al forno, del prete, 
| diricciare le — . | castrare le — , Fen- 
derne il guscio perché non iscoppino 
sul fuoco^ | Cosa di poco valore. I Bom- 
betta di carta con polvere nei fuochi 
d'artificio. | d'acqua, Mirtiflora galleg- 
giante di laghi e paludi con una gran Castagna, 
rosetta di foglie e frutti a cono rove- 
scio (trapa natans). | «^ dell'argano, Dente che gl'im- 
pedisce di sfuggire indietro. | Schiocco prodotto pre- 
mendo il polpastrello del pollice col medio e stri- 
sciandoli in senso inverso. | a scorza di — , colore 
bruno rossiccio. | fj Specie di callo mobile, nelle 
estremità anteriori del cavallo sotto l'articolazione 
del ginocchio. | cavar la — coti lo zampino del gatto. 
Lasciar ad altri il pericolo, e aver il vantaggio. | 
pvb. La — di fuori è bella e di dentro ha la magagna. 
|| -accia, f. spr. || -acciaio, m. Chi fa e vende casta- 
gnacci. |l -accio, m. Schiacciata di farina di castagne 
cotte al forno, con mandorle, pinocchi, noci, zibibbo. 
Migliaccio. J| -accetto, -accino, m. dm.|| -atura, f. *g 
Raccolta delle castagne, | -eto, ih. *castanetum. Bo- 
sco di castagni. || -etta, f, dm.| pi. Strumento sim, 
alle nacchere, j Schiocco prodotto stropicciando il 
medio col pollice. || -iccio, ag. Del colore sim. alle 
castagne. | -ino, ag. Di colore sim. alle castagne, j 
Giuoco con le castagne, come il nocino. ||-o, m. Grande 
albero, dì svariate specie, che produce castagne, 
e dà buon legname di costruzione: riveste molte 
montagne d'Italia. |Legno di' castagno. | m., ag. Colore 
sim. a quello della castagna, j capelli — . | d'India, Ip- 




castaido 
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castróne 



pocastano (assculùs hippocastànnm). |j -uota, -ola, 
f. Sorta di petardo, dì carta che avvolge un po' di 
polvere, per fuoco artificiale. || -oleta, f. Bosco di 
castagnoli per far pali. || -uolo, -olo, m. Castagno 
giovane. | Legnetto di castagno. f| -uzza, f. Ca- 
stagna piccola. | d'acqua, cornuta, Pianta degli 
stagni, i cui frutti sono sormontati da quattro 
sporgenze come corna, e rinchiudono una mandorla 
mangiabile. [ di terra, Bulbocastano, la cui radice 
ha il sapore della castagna. 

^ac+alrl n m - *longb. kastaldo amministra" 
oaaiaiu v, tore> M aestro di casa. Fattore- 
| Amministratore. | + Maggiordomo,'Ministro. | ♦Giu- 
stiziere. | Guardiano. || -a, f. Moglie del castaido- 
lj -ella, f. X Specie di palischermo sottile e ve- 
loce nel quale si vogava in piedi con 5 remi. 
il -erìa, f. Fattoria. || -ìa, f. Ufficio e abitazione 
del castaido. || + -ione, m. Castaldo di gran signori. 
|| -ire, a. (4sco), Custodire. Amministrare. || -uccio, 
m. spr. 

castamente, v. sotto casto. 

Castel I n m - (P 1 - costelli! *castella i\). #ca- 
" aore > stellum (dm. di castruin). Rocca, 
Fortezza. | Vasto edi- 
ficio medioevale mu- 
nito di torri, palagio 
e rocca del Signore. | 
Grandioso edilìzio di a- 
bitazione signorile, iso- 
lato, per lo più in con- 
tado. | Fortezza prin- 
cipale di una grande città 




Castèllo (Milano). 




| delPOvo, Sant'Ermo, Ca- 
puano a Napoli; Sant' Angelo a Roma; Sforzesco a Mi- 
lano; a mare, a Palermo, Ancona, Bari, ecc. | $ Pae- 
setto circondato di mura, in origine. | le castella 
del Casentino, come Poppi, Bibbiena, Porciano; » ca- 
stelli romani, sui colli Albani, come Albano, Frasca- 
ti, Marino. | $t Costruzione acconcia a condurre un 
lavoro, e a dar moto a diversi ingegni contenutivi.) 
castelli in aria, Disegni fantastici, inattuabili. I Com- 
plesso di meccanismi dell'orologio. | 
Macchina, Ossatura di apparecchio per 
lo più di legno. | di fondazione, di una 
sega, di un maglio, di una gru. \ 
X Parte più elevata di un bastimento 
di alto bordo, verso la prua. Cassero. | 
d'acqua, ^Serbatoio elevato per depo- 
sitod'acqua. | dei burattini, Baracca co- 
perta di panno dove si fanno agire i bu- 
rattini. | di fibbie, di aghi, certa quan- 
tità avvolta e preparata. Grossa. \deiba- 
chi da seta, r& Palco. || -accio, m. peg. 
Castello in rovina. || -ame, m. Torre di legno portata 
in guerra sopra elefanti. j| -anìa, f. Ufficio del castel- 
lano. J-ano, m. #oastellanus. Chi aveva governo 
d'un castello. | Signore del castello. Feudatario. | 
ag. Di castello. | Abitante di castello. || -anerìa, f. 
Castellania. Governo di castello. | -are, m. Castello 
antico in rovina. | nt. Accamparsi. | Fare i castelli 
di prua o di poppa. Incastellare. )| -azzo, m. peg. 
( Antico castello normanno presso Monreale. | + -ato, 
ag. X Fornito di castello. 1 -etto, m. dm. di Ca- 
stello. | nell'amministrazione del Lotto, Registro in 
cui son riportate, come in prospetto, le somme 
giocate e le vincite presunte. | 3$? Registro tenuto 
da una banca « da altri istituti di credito colle 
cifre assegnate e le informazioni confidenziali sui 
corrispondenti. || -ina, f. Mucchio di 4 noccinoli per 
giuoco di fanciulli. Casella, Capannella. 1 -otto, m. 
.Castello di qualche grandezza. | -uccio, m. dm. j 
♦Dispensa. || +-uzzo, m. spr. Castello da poco. 
Mot io" a r"f» a. «castigare. Castigare, Punire. 
Udoiig cu e, | Correggere, Emendare. | ^Ela- 
borare, Perfezionare. | Domare, Reprimere, Vin- 
cere. | Battere. | ^ Sfrondare, Potare. || -abile, ag. 
*oastigabius. Che si può castigare. || -amatti, m. 
Arnese per punire, Bastone o altro. | -amento, 
m. Castigo, Riprensione. || -atamente, Con mode- 
razione, correttezza. || -atezza,!'. Moderazione di co- 
stumi, vita, contegno. Irreprensibilità. || -atissimo, 
sup.!|-atissi irtamente, av. sup.||-ato, pt., ag. Corret- 
to, Purgato, di stile, lingua, costume. Senza cosa re- 
prensibile. || -aiore, m. *castigator -òris. Che ca- 
stiga, riprende. || + -atoria, f. *castigator?cs atto a 



casto r o, 



castigare. Castigo, j ♦-azione, i. «casti- a 'io -Snis. 

Pena. 1 -o, m. Castigo, Punizione. Peni.. | Mezze 

di costrizione. 

4-CaejtÌjyiÌniriÀ ™. Castello grosso, Paese 
fucttougnuiie, cint0 di mura fa | Fortezza . 

paQfìmnni s» *• Castimonia. Castità, Asti- 

mon.ialis. Di castimonia. | m. Specie di liquore ca- 
vato dalle pere confette nel sale. 
■4-CaStina ^' ^ Fondente calcàreo che si getta 
' nel forno assieme al minerale per 
agevolarne la fusione. 

castità, +-ate, +-ade, ^r/fetiV^: 

sone caste. | Continenza, Astinenza. | g voto di —, 
di celibato perpetuo. 

Cast O a ^* * CASrus - Continente. Che si astiene 
» dai piaceri carnali, o anche solo da 
quelli illeciti. | moglie — . | orecchie —, che rifug- 
gono dal sentir discorsi inverecondi. | la — Su- 
sanna, te accusata di adulterio da turpi vecchi, 
risultò purissima; Diana, Minerva, Jgl'una atten- 
deva ai piaceri della caccia, con le sue ninfe e ual- 
mente caste, l'altra alla scienza e alle armi. | Puro, 
anche in ispirito. \ caste vergini, di suore. } mente, 
affetti, pensieri — . | Temperante, Onesto. | Puro, nei 
desideri' e negli atti. | stile —, S0 castigato, puro. 
H -amente, In modo casto. 

CastÓnP m - **d- kasten recipiente. Parte 
> dell'anello, o altro sìm. orname-nto, 
dov' è incastrata una gemma. 

+castòrchia, Gàstrica, ^J, d a H > *> A - 

m. #CASTOR -ÒRIS xàaTOp -opof. <%. 

Mammifero anfibio roditore del nord 
d'Europa, d'America, 
che si fabbrica meravi- 
vigliose abitazioni in 
riva ai fiumi e ai laghi, 
pregiato per la sua pel- 
liccia e pel castoreo: va 
divenendo sempre più 
raro. | Pelle del castoro 
conciata, per guanti e 
cappelli. | Pelo del castoro, 
-eo, -io, m. «CASTORÈUM. ' 

grassa e odorosa, eccitante, antispasmodica che si 
trae dalla borsa glandolare del castoro. || -ina, f. 
/>8 Sostanza che si trae dal castoreo. 

-fcastrametazióne, f - *castram EX ari di- 

iuu^h t<u..v,«t*«_»w.n^ > S g gnare i' acC ampa- 
mento. ?s<g Arte di disporre un 'accampamento. 
Qogtr ar6 a ' * oa strare. Privare degli organi 
» della riproduzione, tagliandoli o 
atrofizzandoli, Rendere inetto alla generazione. | 
Evirare.-4 Intaccare le castagne per farne bruciate. 
| & Privare una scrittura dei brani giudicati pe- 
ricolosi al costume, alla chiesa, allo Stato. || -acani, 
m. Colui che castra i cani e gli altri animali. || -apor- 
cèlli, -apòrci, m. Chi esercita l'arte di castrare i por- 
ci.! Cattivo chirurgo. ;| -ato.pt, ag. Privato dei testi- 
coli. | J cantori — . | m. Agnello, Montone castrato. 
| Castrone morto. || -ataccio, m. spr. Eunuco. || -atei- 
Io, m. Agnello. | Giovine effeminato. || -atino, m. Mu- 
sico, Evirato, ,'f-atina, f. Carne di castrato salata. || 
-atoio, m. *CASTRATORius. Strumento da castrare 
agnelli, porci, vitelli, ecc. | -a^ore, m. *castràtor 
-Oris . Chi castra. !| -atura, f . «castratura. Il castrare. 
| Taglio. | Mutilazione di una scrittura. || -azione, f. 
*castratio -Onis. Operazione del taglio dei testicoli. 
| Mutilazione. 

f % a«5trè»n^A ag. *castrensis. §x?, f)j Di campo 
sciali ci lac, m iijt ar e. | Che si fa o si acquista 
nella milizia. | vescovo —, Che ha giurisdizione 
sui cappellani militari in guerra. 

+castrimagìa, f cU fT^ r -g^ e ^ vera- 




Castòro. ' 

per stoffe. | Castoro. '( 
Sostanza giallognola 



castrino, m 

strato. 

castrón e. 



Piccolo coltello 
castrar castagne. 



idoperato per 
Capretto ca- 



ro. Agnello o Puledro castrato. | 
Uomo sciocco, vigliacco. || -aggine, 

f. Balordaggine. j| -cello, -cino, m : . dm.'! -erla, f. 

Atto da sciocco. Sciocchezza, Sproposito. 
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fraciial A ag. *c,asualis. Proi-eniente dal caso, 
^d^uai o ( i ncer to, Fortuito. 1 omicidio — , com- 
messo senza intenzione. | dì. m. Fondi di spese im- 
previste. || -mente, Per caso. |[ -issimo, sup. || -iti, 
I. Dipendenza dal caso. Fatto casuale. Caso, 
raeiiarin m. *malese kàsuars. ^Specie di 
CdSUariU, struzzo delle In- 
die orientali, che ha le penne 
come crini di cavallo, e sulla te- 
sta una larga protuberanza cor- 
nea in forma di elmo, sul colio 
due caroncole penzolanti., 

cas uccia, f -, Ca ? a "» sera > 

Ciaccia, f. dm. spr.jj-ucclna, f. Ca- 
settina.||-ùcola,f. Casetta povera, 
di sobborghi, campagne. ||-ùpola, 
f. Casa molto meschina. Casipo- Casuario 
la. |[ -upoletta, -upolina, f. dm. 
4-càmila f - # casOla. ft Pianeta sacerdotale. | 
tuuouiu,, ^ Pericardio. 

4.Cata prp. *y.at& (cfr. cadauno). Per, Su, A: 
» con senso distributivo. | Otta cat'otta. 
Óra per ora, Ogni ora. | pugl. piede — piede, Passo 
passo, A piedi. 

j.f»a+ahlPfYta m - *x«r<ipX.iitKx. X Orza, Ca- 
Tvoiauicuia, napo di sopravv6nto . 

if*afa rlicrnfl -n m * *K<xTacxXuc7aós inonda- 
tala cii§md, o, zioae D ,i uvi0 _ | Grande 

sconvolgimento del suolo, per azione vulcanica o 
per assestamento terrestre. (Inon- 
dazione di mali. | Sconvolgimento 
disastroso. ||-cómba, f. *xarà yùy.- 
(3«S giù nelle cavità. Scavo sotter- 
raneo, a lunghi corridoi [ambula- 
cra), dove i Cristiani antichi sep- 
pellivano i loro morti, e si riuniva- 
no per gli uffici' divini, [di S. Seba- 
stiano, S. Calisto, Sant'Agnese, in 
Roma; di S. Gennaro, in Napoli, 
ecc. |Luogo chiuso e cupo.||-crè?J, 
f. (-àcresi). #xaTdxP*n6is abuso. Bg 
Figura per la quale una parola è 
trasferita a uso diverso dal con- 
sueto (p. e. d'ogni luce muto). 
/*afafM x |QtÌf*a f* *xaTaxouer7T)-; ascoltatore. 
isaiauuouva, p arte dell'acustica che studia 
la ripercussione dei suoni. 

r>a+arlrmttir» a f- *xar& + StónToa traguardo. 
vaiaui ionica, Parte dell'ottica che ha per 
oggetto la luce riflessa e rifratta. || -o, ag. (pi. -i, 
f. -he). Che appartiene alla catottrica e alla diottrica. 

+cataduDa, -e, £ *-?#* s ?v„ K « mv>^- 

i uva.i.u.uu|^u., », Precipizio fragoroso alle 
sorgenti del Nilo. Cateratta. 
i^nta fa lori m - *cata (xaTà'giù? captare guar- 
wua • ««*»«, dare?), + td, balko palco, g Palco 
di legname con drappi, e ornamenti di candelabri 
all'intorno, sul quale si pone la bara, anche senza 
che contenga il morto che si vuole onorare. Tumulo. 
| + Palco. || -fascio (a), av. *y.axà già + fascio. Sot- 
tosopra, Alla rinfusa. j| -filli, m. pi. ^xaTà^uXAos ab- 
bondante di foglie. .$ Squame. 

<r»3Taf ratt a f - *xarà0(>ày.vtìs cataphkacta co 
«-rtiaiiaua, razza dj ferro> ^ specie di co 

razza che spesso copriva 
tutto il corpo, anche del ca- 
vallo. | Corazza della nave 
romana. || -o, m. *xxTappcxx- 
tóscataphkactus. Corazzie- 
re. Guerriero romano coper- 
to di corazza, col suo caval- 
lo. | pi. «%> Pesci col capo co- 
perto di corazza. 

catalanésco, a g a °' 

logna. | lama, lancia, col- 
tello —, fabbricato in Catalogna o a foggia catalana. 
j uva —, r^r Specie di uva bianca grossa e dura. 

cataiessìa, catalèssi, fe$fójgs** 

■àfc Stato nevrotico in cui l'individuo, in mezzo 
alle apparenze della salute, perde la mobilita dei 
muscoli, e quasi sempre la coscienza, sempre poi 
la possibilità di reagire alle impressioni esterne: 



Catacómbe 
di S. Sebastiano, 




Catafratto. 



il corpo durante questo stato resta atteggiato a 

mo' di statua. | ^ Mancanza della sillaba finale 

di verso greco o latino. 

patalÀttirri a S- *xaTaX-nrmxós. 758* Colpito 

uauaiciuuu, d a catalessi. | m Di verso greco 

o latino mutilo della sillaba finale. 

osta latto m. *x«tós giù -I-letto. Bara mor- 

uaiaietuj, tuaria Fere tro. | (tose.) Barella per 

trasporto d' infermi. | + Lettiga. 

C3.tà!Ì S! f- *wvà'kuaii diversorio, distru- 

T> zione. /«a Fenomeno per il quale 
una sostanza modifica con la sua presenza la 
velocità di una reazione, rimanendo inalterata, ii 
-zzatore, m. Sostanza che produce la catalisi. 
CatalÓ&rnO m> * Specie di gelsomino, ori- 
uainiugnu, ginario di Catalogna. 
CatàlOffO m- 'P'' catàloghi). #x-/TàAoyo.; c\- 

& » TALoGcs. Ordinata enumerazione 
di nomi. | alfabetico. | Enumerazione, con descri- 
zione più o meno ampia, dei libri di una libreria. 
| per materie, ragionato. | Elenco di quadri, di 
monete, di oggetti di arte, di piante, di astri, dei 
Santi, j Lunga enumerazione. j| -accio, m. peg. |f 
-are, a. {catàlogo -hi). Registrare nel catalogo..)] 
-ato, pt. Messo a catalogo. || -hefto, -nino, m. dm., 
piccolo, a mano. | -uccio, m. spr. 
xratalnno rip-j av. catello. Piano piano, 

-H-aiaiune, Chiotto chiot to. 

CH.t3.iOSl - -S Genere di piante ' (bjgnonia ca- 

Cataluffa '• * S P' catai - ufa ' Specie di drappo 
vataiuna, a p era; tessuto di lino e filaticcio 
a uso di broccatello, ma più ordinario, che si 
faceva a Venezia. 

CataDanO m - #,MT « tcSv su di tutto. Governa- 
uitapaiiU! tore bizantino nelle città italiane. 
rofonór'rhia f. *xaxar:Tj£ piuolo conficca- 
U«tlctps3U^llia, tó -jti t érra? XO nà + pecchia? 
Casa bassa, misera. | ^Grotta (?!. 

CataDiaSma, ™- *^àf f .aa\i.y.. tì$* Impia^ 
vmim^>v*y,i>m, stro, Medicamento, preparato 
con farina polp; emollienti. | a una gamba di 
legno, Cosa inutile. | Persona molesta, indiscréta. 
patanleaBÌa f- *x«TàrrÀT,£is colpo, stupore 
ucuapieasia, ^ Apoplessia fulminante. 
CataDUlta ^ 'catapulta x5<Tarre/.Ttis. <*)& 
vaiapuna, Macchina per lanciare grosse pie- 
tre, e anche saette. " 

catapuzza, -uzia, {£** %+^SZTk 

Specie di euforbia, di potente effetto purgativo 
(euphorbìa latyris). 

Cataraffio m ' EAFFI0 ' «& Strumento del cala- 
t.aiasaiiiu Jato a forma, di accetta, per cac- 
ciare le stoppe nelle commessure. Cafcastoppa. 
cataratta, v. cateratta. 

Catarrina f- *£' v -ós naso. <^> Genere di scim- 
' mie del continente antico, con 
setto nasale sottile; non hanno la coda prensile 
e pieghevole in giro. 

catarr o m ' * cataerhus xar&p^òog. ■sg^ scoio, 

» Secrezione abbondante di muco dalle 
mucose infiammate. ! bronchiale, intestinale, nasale. 
| cronico, inveterato. |j -accio, m. peg. || -ale, ag. 
Di catarro, Proveniente da catarro. (| -oso, ag. Di 
chi soffr« di catarro. 1 Di ciò che cagiona catarro. 
Il -one, m. acc. Catarro grande. | Chi soffre di ca- 
tarro. || -onaccio, m. acc. Brutto catarro. 
potarsi f - *k«94P"'S- >& Purificazione, delie ' 

1 passioni, del turbamento prodotto dai 
casi di una tragedia, mediante una onesta soiu 
zione. Appagamento dello spirito. 
r-atàrfìrri ag. *xa6apT«6s purgativo. T5&. 
K.a\.at iiv.u, Ch(J ha virtù p Ur g ativa . | medi- 
cina —, Metodo di, curar le malattie coi purganti. 
Caforzo m ' *ày-adaptbi impuro. Seta floscia 
vala * u i non lavorata, poco buona, adoperata 
ora a far nappi. 
+ catasciàmito, v. sotto catrafòsso. 

+catascòpio, catàscopo, %,*£% 

Nave esploratrice, di molta velocità. |) "'-stroma, m. 
*xaTdtrrpG)|jia. Sopracoperta della nave. 
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catino 



catasta, 



{".♦catasta [y.cftio-:aaiiì) tavolato su 
cui si esponevano coricati gli schiavi 
da vendere. Massa di legne da bruciare, poste l'una 
sull'altra. | Mucchio di cose riunite insieme. | Mi- 
sura di legna da bruciare. l' Tavola di legno per 
torturare i condannati. || -Ina, f. dm. 

catasto, +catastro, ™£0?^%l 

scrizione e stima dei beni stabili, di Comune, Pro- 
vincia, Stato. | Gravezza che s'impone sui beni se- 
condo l'estimo. | Libro in cui si registrano e si 
descrivono i beni stabili, con l'indicazione del 
luogo e dei confini, coi nomi dei loro possessori 
e la relativa "imposta. | Ufficio del catasto. | -ale, 
ag. Relativo al catasto. | rilievo, imposta, mappa, 
rendita, ufficio —. || -are, a. Imporre il catasto. 
CPtàstrof e ' v *x«Taorpo9'ri rivolgimento. U 
""• '■" c i Soluzione di una tragedia, e pro- 

priamente il punto che volge verso la soluzione lut- 
tuosa. (Grande disastro. Gravissima disgrazia. ||-ico, 
àg. [catastròfico). Di catastrofe. | Violento negli effetti. 
Catatonìa *• "xstAtovos aae tende in giù. tigcs. 
wataiui i io, Malattia mentale che si presenta va- 
riamente con fenomeni spasmodici, tendenza negati- 
va, imitazione di movimenti, taciturnità, immobilità. 
♦catauno, v. cadauno. 

r» a+Aoh Àci t< *x»T-hY"Qffis suono dilettevole. 
uatcui i g^i, ^ istituzione elementare. Dichia- 
razione delle dottrine cristiane. || -èta, m. *xittiX'<i- 
Tt,s. Chi dà gli elementi.] Catechizzatore. || -ètica, f. 
Arte di catechizzare. ||-ismo, m. *xaTT)xi6|J.6s ele- 
menti di dottrina. gif Libretto a domande e risposte, 
di dottrina cristiana. | Elementi di un insegna^ 
mento. || -Ista, m. #xaTiixiovi]s. Chi insegna il cate- 
chismo ai giovanetti. || -ìstico, ag. Da catechismo. || 
-Èzzare, a. Dare insegnamenti della dottrina cri- 
stiana. | Propagare. | Persuadere. Cercare di fare 
accettare un'opinione. ji-izzatore, m. Chi catechizza. 
CateC jj m. Jt Cacciù. | ag. ^8 Di terra cac- 
w » ciù. || -dolco, ag. /O Di acido, per de- 
notare una materia che si estrae dal cacciù. 

•xaTTjxoù- 
u-evos. 316 Chi 
sta ricevendo l'istruzione nella dottrina, o catechesi, 
per essere ammesso al battesimo. || -ato, m. Condi- 
zione e preparazione del catecumeno. || -io, m. (cate- 
cumènio). $% Luogo dove si ammaestrano i catecumi. 

catesor èma, ì?-, $&*i??pn»-x accusa, m 

wM^v^wi — ■■.—, jj e i azlone m cul sl rl g U arda 
un soggetto per classificarlo. Predicabile. || -ìa, f. 
*xoiTn-fopia predicamento. m Principio di idee sotto 
cui si ordinano e classificano altre. | pi. Forme uni- 
versali della mente. | pi. Titolo di un trattato di 
Aristotele. | Riunione di cose contenute sotto qual- 
che genere o specie, disposte secondo un determi- 
nato criterio. Serie, Sorta, Specie. | §s<2 Serie nel- 
l'ordine di chiamata della leva di un anno, o classe, 
rispetto agli obblighi di servizio: 1*, 2', 3*-. | della 
stessa — , natura, qualità o carattere. |j -icamente. 
Secondo categorie o la categoria. | In modo ordi- 
nato e precisò. || -ico, ag. {categòrico). Di categoria. 
Ordinato, Preciso. | risposta — , Chiara e precisa. 
; imperativo —, w secondo il filosofo E. Kant, il 
Movente puro, assoluto, degli atti morali. 

% Specie di susino. | Sorta di 
stimento, alla Catalana. 
(satólla f. *capitSllus. Capo della matassa, 
la > Bandolo. 

in. *catellus. Cagnolino. \ <K Perno 
della stanga. |j -ino, m. dm. Ca- 
gnolinodi lusso. I pi. Cuccioli, anche di altri 
animali terrestri. | -one, rip., av. Catalone. 
Quatto quatto. 

f*of an o f. *catèna. Legame di ferro o 
<-*cii.oi ' a > d'altro metallo, fatto d'anelli 
congiunti l'uno nell'altro. | cane, alla — , 
legato con catena fissa nel muro, al posto. 
Persona costretta sempre a un lavoro, j 
stare in catene, impedito da catene, in schia- 
vitù, in grave soggezione, j a —, schiavo. 
| d'oro, d'argento, e sim., per orologio da Caténa, 
tasca, borsetta, chiavi. | dell'uscio, corta, 
dà un battente all'altro per tenerlo socchiuso. | 
^Collana, Catenella. [ da fuoco, nei camini, per 



catecùmen o, +-ùmino, 



+catelano, % 
+catèlla, 
catèll o, 



attaccarvi patitolo e sim. j Impedimento, Osta- 
colo. | Serie, Successione. | far la —, Allac- 
ciare insieme le braccia: giuoco infantile. Met- 
tersi in fila per passarsi rapidamente un og- 
getto da uno all'altro, come le secchie in un 
incendio. | stendersi in — . §*? Spiegarsi di sol- 
dati sopra una linea per potersi riunire al biso- 
gno. | Vincolo, piacevole o doloroso, j Servitù, Sog- 
gezione. | H Verga di ferro fermata con un paletto 
imbiettato, che collega un muro a un altro. Tirante.! 
&. pi. Spranghe per tener unite murature, pezzi di 
metallo, travi, tavole. | Lunghi accoppiamenti di fila 
di stame nell'ordito dei tessuti, j ^ Lungo tratto di 
montagne. \delle Alpi, degli Appennini, dell' Jmalaia,. 
degli tirali.] Ji, dell'ancora-, Grosso ritegno di ferro 
ad anelli snodati col quale si dà fondo alle marre e 
si ferma la nave. | del timone, Legame penzolo di 
anelli di ferro tra la ruota di poppa e il fusto del 
timone. | del porto, Chiusura fatta di catene, go- 
mene, travi, bastimenti galleggianti o sommersi per 
impedirne l'ingresso; anche alla foce di un fiume, al 
fosso di una fortezza. | §«$ di fortini, Serie di opere 
fortificate che comunicano tra loro. Ijrf" Misura di su- 
perficie, spec. di campi, Pertica, Canna; a Roma di 
mt. 11,17. | di sonetti, $ Collana, con certo legame 
tra l'ultimo verso del precedente e il primo del se- 
guente. | roder la —, Struggersi di sdegno. | avere 
la — al collo, Soffrire una servitù, j Legame di amo- 
re, o sim. \pazzo da —, da legare, agitato. | delle viti, 
^"Filare legato insieme con canne o sim.||-accia, f. 
Grossa e rozza catena, ji -accio, m. Strumento di 
ferro, che scorre in anelli di ferro confitti nell'im- 
posta, per serratura. | Chiavistello. | Chiusura nella 
vendita di generi di monopolio per rialzo improv- 
viso dei dazi'. [Grande cicatrice sul viso. || -accètto, 
m. dm. || + -are, a. Incatenare. || -aria, ag., f. Curva 
secondo la quale si piega una catena o corda se 
è sospesa da due capi. | -ato, pt., ag. Incatenato. 
|| -élla, f. dm. Piccola catena. | Collana. | Catena 
alla quale si tiene attaccato l'orologio. | Adorna- 
mento o Ricamo fatto coll'ago su i vestimenti a 
guisa di catena. | A, Cucitura della scarpa intorno 
al tacco. || -elio, m. Travicello di traverso che lega 
i pali di palancato, soffitto e sim. \ -etta, f. dm. || 
-Ina, f. vez. Piccola, sottile catena d'oro, d'argento. 
|| -ohe, m. -ona, f. acc. || -uccia, -uzza, f. dm. spr, 
| Monile. 

QÒtora L *xa8apà pura? ^Mandorla in erba 
' che si mangia col suo guscio. 

cateratta, catar-, %gg%$(&8$!. 

Chiusura di un'imposta che si alza e si abbassa, 
nei canali e nei serbatoi per pigliar l'acqua, e per 
mandarla via. } Chiavica. | Saracinesca. | ^ (ca- 
taratta), Addensamento dell'umor cristallino che 
appanna e toglie la vista. | operazione della —. | 
£ Discesa impetuosa d'una grande corrente, per 
forte inclinazione del suo alveo e superate an- 
gustie. Cascata precipitosa. | le — del Nilo. \ Aper. 
tura della trappola pei topi, della gabbia per ani- 
mali feroci. || -aio, m. Chi ha cura e custodia della 
cateratte dei corsi d'acqua. || -ola, f. jcateràttola}. 
Cateratta. Gattaiuola. || -one, m. acc. 
r*atÀrva f* *caterva squadrone. Moltitudine 
Odici yo, di persone . | Turba, Frotta. | Mandra. 
Stormo, Torma, di bestie. 
+Catèta *xa6ÉTf) Sorta di lenza a cui si ap- 

' picca l'amo per pigliar pesci. 
Cgtòtsr fi m - *x»6Ef'fip -tipo; siringa. **" Stìn- 
» da per lo 'più di argento, scana- 
lata e curva, la quale si 

introduce nella vescica, %, . -^ i r E 1l 

per diversi usi. Candeletta. 
|j -ismo.m. Operazione di Catètère, 

introdurre il catetere. 

Catèto m. *xà6eTc^ -fP^Wl linea perpendico- 
uaiciu, lare. /\ Linea a' perpendicolo, e pio. 
priamente. Ciascuno dei due lati che nel triangolo 
rettangolo formano 'l'angolo retto. 
Catilinaria ^ Discorso veemente, Invettiva 
v-dlFliiiat ia, contro qualcuno (come quelle di 
Cicerone contro Catilina). Filippica. | Libro di Sal- 
lustio sitila congiura di Catilina. • ' 
1° Catìn O m ' * CAT ' Nmi scodella. Vaso ro- 



tondo, concavo, di terracotta, nei 
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cattòlico 



gatto. Colore 




quale per Io più si lavano le stoviglie. | Vaso 
sim. di legno, metallo, vetro. | Bacile, Bacinella, 
Lavabo, Lavamani. | + Piatto, Vassoio, Scodella 
fonda. | Luogo concavo, Valle bassa. | H Costru- 
zione a forma di catino (nicchia, volta). | A, Conca 
alla bocca della fornace per raccogliere il metallo 
strutto. J -accio, m. peg. |] -aio, m. Colui che racco- 
moda o vende catini e sim. (-ella, f. Piccolo ca- 
tino di terra cotta, maiolica o metallo che serve 
per lavarsi le mani ed il viso. | a catinelle, In 
abbondanza, j Piovere a catinelle. | pvb. Sole a fine- 
strelle, o Cielo a pecorelle, acqua a — . || -ellata, f. 
Tanto liquido quanto ne sta in una catinella. !| 
-elletta, -eilina, f. vez. || -elluccia, -elluzza, f. dm. 
spr. |] -etto, m. dm. j -ozz>:, f. Conca non molto 
piccola. | -uccio, m. spr. 

2»+catino, a! 

ceruleo. 

-i-^atr» a S' *catus acuto. 

Tvalu > Accorto. ^Caccili. 

catòbiepa, f; **f *;§: 

p.lèpas che guarda in giù.^> 

Quadrupede delle sorgenti del CatòMepa. 

Silo, dal capo pesante, inerte, 

che guarda sempre in giù. | Serpente velenoso. 

ratÀr-ala f- ■fy Grossa farfalla notturna il cui 
CaXQkeUd, bruco vive 

nei salici e nei pioppi. | 
rossa, che ha le ali poste- 
riori 'di un rosso cinabro 
con due grandi fasce nere, 
le anteriori cenerine con 
doppie righe brune a z g- 
zag. | del frassino, più gros- 
sa, ed ha le ali posteriori 
nere attraversate da una larga fascia celeste. 
Calori O m - ***6°5°s discesa. % Elettrodo ne- 
" aluu v > gàtiv.o di una corrente in un volta- 
metro. | -ico, ag. Di catodo. [ raggi —, La luce 
che parte dal catodo. 
catodonte, v. capodoglio. 

r»afAiln m. Pezzo alquanto grande di sasso o 
ueuuiiu, metaUo „ altro. 

raton p/y^iare nt - (-to' )- farla da ca- 

UeUUit «Sgridi e, tone> 0stentare !a r igi d i t à 
di Catone il vecchio, o l'Uticense. j| -Sano, ag. Di 
o Da Catone. 
Catòrbia ^ * aT<i; + orbo. seni-. Prigione. Gat- 




Catòcala. 



y.ara - 
tabuia. 



cafòrzo, catòrcio, -chio, ™ w * x 8 %£ 

mento per trattenere. Chiavistello, j >j£' Legno 
secco che si forma presso il taglio sui tralci 
delle viti. 

Cafòrzo! D m ' catòrcio. Prominenza nodosa 
ualul **" '-'( che s i forma sulla superficie le- 
gnosa. S -lito, ag. Che ha molti catorzoli; Secco. 
faf'rHH'rif* a *"• *xa-ro7TTptx'fj (xàToTrrpov spec- 
UcUUllI il. ex, chio! p a rte dell'ottica che si oc- 
cupa della riflessione della luce. |] -o, ag. (pi. -ci). 
Appartenente alla catottrica. 
e^o+r» f Àeen comp. #x«Tà -f- fosso. Fosso 
-t-l^cUI «a luaau, profondissimo. Precipizio. | 
+ -gìmoro, m. Capogirlo. | + -sciàmito, m. Sorta di 
drappo. 

ratrafìì P m. *ar. oatràn. Bitume solido che 
Udii ai il o, B j ottiene per distillazione dai le- 
gni resinosi {vegetale), o dal carbon fossile (fossile), 
e che serve a spalmare le navi ed i cavi per di- 
fenderli dall'acqua. | Miscela che serve per chiu- 
dere bottiglie o sim. i| -are, a. Spalmare di catrame, 
Incatramare. 1 -ato, pt., ag. Intriso di catrame. 
i| -atore, m. Chi dà il catrame allo scafo e sim. \\ 
-atura, -azione, f. Atto del catramare. 

+ CatrìCOla, &'. * CBATES graticcio. Palizzata, 
-rumi ixviur Rjparo. 

CatriÒSSO, m - 2« A ™ 0S s ' Ossatura del cas 
*"*" >v<»«v, sere di uccellami. Carcassa. 



Per- 



sona magrissur.a. 
m 
de'la 



+CattailO m. capitano. Signore del castello, 



rocca. Valvassore. 



+cattare, 




a. «captare. Procacciare, Acqui- 
stare. i| -abriga, m. Accattabrighe. 
Il -atore, m. *captator -Sris. Procacciatore, g -ato- 
rìo, ag. *captatorTus. $f£ Carpito, Ottenuto con 
artifìcio. Di procaccio. 

cattedra, +càtedra, y^ d f* r fg u f a 

della scuola nella quale siede il 
professore, j montare, parlare 
in — , ir.,. Con solennità e sicu- 
rezza. | professore di —, di Uni- 
versità. | Ufficio ed entrate del- 
l' insegnamento. } concorso per 
una —, di Uni' ersità. | J£ Seg- 
gio, Trono pontiucale, vescovile, 
nelle funzioni: sta nella chiesa 
adestradeH'altarmaggiore, sotto 
un baldacchino. | di san Pietro, 
Dignitàdi pontefice, Papato come d ^™ Jjjggg^ 
dottrina e guida, | ambulante, In- ' ' 

segnamento, spec- dì materia agraria, che si im- 
partisce in vari' luoghi da una stessa persona. J] 
-ale, ag. Di cattedra.^ f. Chiesa nella quale sia il 
seggio vescovile, | Chiesa maggiore di una diocesi. 
| ag. Appartenente a cattedrale. | Cattedratico. [| 
-alita, Privilegio della cattedrale. jj -ante, m. Pro- 
fessore di cattedra. | Pedante. || -aticamente, In 
modo cattedratico, ir. |j -àtico, ag. Di o Da cat- 
tedra. Che si usa in cattedra. Professionale. | temo, 
sussiego —. | m. Maestro da cattedra. 
Catti ^'^ av ' (dlt.). *de capto di guadagnato. 

Come g-azia, Come fortuna. 
fatili/ t\ a S- *captTvus prigioniero di guerra, 
uauiv «j, schiavo . | Mal0 , Che ha tendenza al 
male. ] Reo, Malvagio. | lingua, Maldicente, Mala 
lingua. | animo, che pensa e vuole il male altrui, 
i soggetto, Bricconcello. | Vile, Abbietto. | + Sozzo, 
Turpe. | donna, inpudica. | Furbo, Astuto. | In- 
quieto, Iracondo, Turbolento. | di ani naie, Che può 
far del male, Infido. | mare —, burrascoso. | febbre, 
tosse, ferita, pericolosa. | con le cattive (cntr. di Con 
le buone), eli. maniere. Con minacce e male ma- 
niere. | Poltrone, Dappoco. | Difettoso, Non buono, 
Nocivo, Non adatto all'ufficio, ai servizio, all'uso, 
e sim., Rovinoso, j cosa, tempo, stagione, stato di sa' 
Iute, strada, azione, compagnia, augurio, acquisto. \ 
■^conduttore, Corpo che non lascia passare il calore, 
l'elettricità. | Di qualità scadente. | odore, Puzza. | 
nato sotto — stella, Disgraziato. \ farsi — sangue, 
Accorarsi. Concepir rancore. | + Infelice, Tri' te, 
Tapino. | me!, a me! Disgraziato, Povero me! | 
dir — , Compiangersi. | + Prigioniero. | -accio peg., 
anche schr. || ^-aggio, m. Condizione di prigioniero. 
| -amente, Malamente. | + Miseramente. || +-anza, f. 
Prigionia, j Trascuranza, Pigrizia. | Ribalderia. || 
*-anzuola, f. Piccola ribalderia. I -are, rfl. «catti- 
vare. Rendersi amico Ottenere la benevolenza, l'af- 
fezione di alcuno. | a. *Pigli ir prigioniero. | nt. Ta- 
pinare. | -ato, pt., ag. Ridotto in ischiavitù, Preso. 
1 + -eggiare, nt. (-éggiol Affliggerai, Tribolare, Dir 
cattivo. \ -eiìo f m.,ag. dm. I iuttosto cattivo. | Occhio 
cui si attacca il bat aglio della ca.i, pana. | schr. + Mi- 
sero, Infelice. | ^Prigione. I -ellaccio, m. peg. schr. 
|| -ellino, -elìuccio, m. dm. vez. || -eria, -erìa, f. A- 
zione cattiva, da birba. | Malignità. || -etto, ag. dm. 
Più cattivo che altro. || -ezza, f. Tristizia, Malvagità. 
|| + -ire, a. l-isco). Rendere cattivo. || -issimo, sup. || 
-issi reamente, av. sup. | -ita, f. *captivìtas -atis. 
Schiavitù, Prigionia. | Cattiveria, "Tristizia, Scelle- 
ratezza. | + Viltà, Miseria, || -uccio, -uzzo, dm. schr. 
-fcfnttr» Pt'i a g- *captus. Preso, Prigione, m. 
Toauu i «catus. S*« Gat- 
to : macchina medioevale 
per battere muraglie nemi- 
che. | v. cacto. 

cattòlico, 25; &j[ t 3 

•aòc, universale. $& Univer- 
:ale, della Chiesa cristiana 




Catto. 



di Roma, fondata sull' impero mondiale di Roma. 
| Conforme alla dottrina della Chiesa. | fede } na- 
zione, professione, culto, dottrina, ecc. | m. Chi pro- 
fessa la religione cattolica. | re—, Re di Spagna.) 
-amente, Conforme alla dottrina cattolica. )| -é^imo, 
I -!;mo, m. Religione e dottrina cattolica. | Univer- 



cattura 



cavabórra 




salita dei cattolici. | -issimo, sup. || -ita, + -itate, i. 
Carattere cattolico. | Qualità di cattolico. | Insieme 
dei paesi cattolici. 

Cattura '• *cai'tura presura. Arresto ese- 
vanui a, g U ito dalla forza pubblica in nome 
della legge. ]d'un b andito. {mandato dì — , Ordine di 
arresto'. | Sequestro di merce, di nave. | -are, a. Far 
prigione. | Sequestrare.il -ato, pt. Sequestrato, Preso. 
a« Q +l'l m. Sostanza che si estràe dall'albero 
•rucilU, indiano Cadirà. 

".catllha ?■ *xaTà + TUBA accompagnamento 
TV ' aluu °"> di tromba'? J Strumento d'ottone a 
forma di piatti o bacinelli, che si suonano pic- 
chiando, usato nelle musiche militari. | Grancassa. 
| nap. Ballo gagliardo, e accompagnamento di 
suono e di canto. \ -are, a. Percuotere coi pugni. 
j.oàtnl r» rn. *catulus. Cagnolino. Cucciolo.! 
+UcUUI u > -Ino, m. dm. Catellino. 

caucciù, causciù, g 1 * indian ° &**??: 

ua.uwY«iu, wuuowiu, Sostanza elastica, iso- 
lata e. resistente, che si 
fa colare per incisione da 
parecchi alberi dell'Ame- 
rica, dell' Africa e delle 
Indie (introdotto in Eu- 
ropa verso il 1740 dal La 
Condamine). | Gomma ela- 
stica. | vulcanizzato, com- 
binato con lo zolfo serve 
a fabbricare molti oggetti 
e a rendere impermeabili 
alcune stoffe. | jj Pianta 
donde si estrae questa 
gomma (ficus elastica). 

caudale,^*™ 1 ?; 1 

» coda.^>At- 
tenente alla coda. || -ata- Caucciù. 

rio, m. Jpg Colui che sostiene lo strascico delle vesti 
prelatizie. | Dignità in corte del papa. | Chi fa la 
corte a un personaggio politico e siiti..) -ato, ag. 
Fornito di coda. | *■* stella — , Cometa. 
CàudlC6 m * * CAUDEX -icis. j& Tronco perenne 
1 e legnoso ricoperto di corteccia. Cep- 
po, Pedale, Fusto. 

Caul e m- * CAULIS gambo. Fusto di certe pian- 
» ticelle. | A Fusto legnoso o erbaceo 
della pianta, che sta fuori di terra: il tessuto del 
caule legnoso è formato com. dell' epidermide, 
della corteccia primaria e della stele, com. Fusto 
erbaceo. || -Icolo, m. dm. *cauliculus. f| Viticcio 
4elle foglie del capitello corinzio. Cartoccio. 
+ caulo, v. cavolo. 
+ caunosoènza, v. conoscenza. 

/■jaiirj m. <fy Piccola conchiglia di colore bianco 
1 giallognolo, dell'Oceano Indiano, adope- 
rata dal Neri e dagl'Indostani come moneta (cyprea 
moneta). 

+CaUi"0 m ' * CAURUS - ■? Coro: vento che sof- 
' fia da occidente, di ponente maestro. 
CaUSa ^ *causa. Principio efficiente,. Ca- 
T > gione, Motivo. | k$ prima, Dio; se- 
conde, Le creature. | esterna; occasionale; prossi- 
ma; remota; indiretta, occulta, riposta. | involon- 
taria, determinante. | pvb. Chi è — del suo mal, 
pianga sé stesso. | Colpa. | a — di, Per cagione, 
colpa. | con cognizione di —, Conoscendo bene l'ori- 
gine del fatto e la ragione. | Ragione, f a — di onore, 
A titolo di onore. | Sorte, Interessi. | della libertà, 
della giustizia ; di una classe sociale.. \ tradir la 
— . | avere, fare — comune o sposar la —. \ essere 
in — -| Questione. Ijtj Ricerca del diritto e del torto 
fra due parti contendenti. | fare, muover — , lite. | 
civile, penale o criminale, commerciale. \ in tribu- 
nale, ùi pretura, in appello, in cassazione, in ul- 
tima istanza. | dar — vinta. Cessar la lite. i-Giudi- 
zio, Dibattito, Processo, Lite. | buona, bella, dub- 
bia, cattiva; spallata; persa. | prendere, affidare, 
studiare, piantare, vincere, perdere, perorare,, dire. 
| Titolo, Grado o diritto. ( Affare, Negozio. | Prete- 
sto. || -accia, f. peg. jfj 1 -ale, ag. *causalis. Pro- 
cedente da una causa. Che ha forza di causa. | f. 
JtJ Movente, Motivo. | d'un delitto. \l& proposi- 
zione —, che indica la causa. |-alità, -ajltade, ♦-ali- 
tate, f. Potenza, Atto, Essenza del causale. | prin- 



cìpio di — , della necessità che un effetto abbia la 
sua causa. || -almente, Da causale. Per causa. || 
-are, a. «causare incolpare. Aver per effetto. Pro- 
durre, Cagionare. || -ante, ps., ag., m. Che è causa. 
|| -atlvó, ag. *causativus. Atto a causare. 1 -ato, pt., 
ag. Cagionato. Prodotto. || -atore, m. -atrica, f. Che 
produce, è cagione, [i -etra, f. itfì Causa di pòca im- 
portanza. !j -ìdico, m. *causidicus. Chi tratta, agiti. 
o difende causa giudiziale. Procuratore (com. spi'.!, 
|| -ina, f. vez. £% (j -ona, f. acc. £tl |! -uccia, f. 
dm. spr. <£t& 

Càustica f' caustico. $J Curva formata dalla 
1 serie dei fuochi dei raggi luminosi 
o calorifici, riflessi da una superficie levigata o 
rifratti da vetro o altro. 

Càustic O a £" m * {caustici). *y.3.ua-LKQ$. Che ha 
» forza di bruciare. | /%t Sostanza che 
altera, distrugge, rode, consuma il tessuto animale 
col quale viene in contatto. | Aspro nei modi, nelle sen- 
tenze. | Rude, Penetrante. |] -ita, f . Qualità di caustico. 
caiitÀI fl f- «cautela. Diligenza, Accorgimen- 
uauicia., t0 Modo di proceder càuto. | Sicu- 
rezza, Difesa. | Cauzione, Garanzia, Malleveria. || 
-are, a. (cautelo). Prender cautela. Assicurare. | 
i propri' interessi. | rfl. Assicurarsi; dal freddo, 
dalla mala fede, ecc. \ -ato, pt-, ag. Assicurato. | 
Prudente. 1 -atamente. Con cautela. 
Cautèrio m - 'hMWT-fipioi bruciatura. ^-»Bru- 
w, C j atura f atta j n qua iche parte del 
corpo con un caustico per 

permettere lo scolo degli T e n -o 

umori. | Ferro rovente col Cautèrio, 

quale si esegue la caute- 
rizzazione. Il -iiiare, a.*cAUTEsizAKE. Bruciare con 
cauterio, caustico, come il nitrato d'argento e sim. 
|| -Inazione, f. Operazione del cauterizzare. 
m |j+ q ag. *cautus. Accorto, Prudente, nelle 
' parole, negli atti. | mal —, Incauto, Im- 
prudente. \far —, Mettere sull'avviso. |j -amente, 
Con cautela, Sagacemente. Prudentemente. |j + -eg- 
giare, nt. (-éggio). Usar cautela. || -azza, f. Pru- 
denza, Accortezza. Qualità di cauto. 
CaUZÌÓn e f ' * ca utio -Dnis. £f£ Garanzia per 
c » sé o per altri, in danaro od altro, 
che si perde mancando ai patti. | giuratoria, che 
si dà con giuramento. | Malleveria. | se data con 
oggetti, Pegno. Il -ale, ag. Di cauzione. || -cella, 
f. dm. 

Cava f- *cava terra scavata. Buca, Fossa \ 
\,a.v a, Grotta i Tana] covile. | Mina. Cunicolo. 
| Luogo donde si cavano i minerali. Miniera. ! 
di metalli, marmi, pietre, sale, zolfo , vetriolo , rena , 
gesso. | aperta, a cielo scoperto (cntr. di sotter- 
ranea). |1 -aiuolo, m. Operaio delle cave di marmo 
a Massa. ]| -erella, f. dm. Piccola cava. 
Cava bórra com P-> m - 9*2 Succhiellone per 
a > cavare i toppagli più rozzi dalle 
artiglierie. [ -dènti, m. Chi esercita l'arte di cavare 
i denti. | Dentista. |j -fango, m. X Macchina che 
serve a cavare melme e fanghiglie dal fondo dei 
porti. Draga. H -fieno, m. §hS Succhiellone per ca- 
vare i toppagli di strame dalle artiglierie. Il -fóndo, 
m. X. Macchina da crescere più e più il fondo dei 
porti. | d, Ferro con la cima torta per fare il fondo 
ai lavori in legno. || -iòcchlo, m. (l'occhio). ^ 
Insetto che volando intorno agli occhi pare voglia 
penetrarvi.! Esattore esoso. | Chi fada legale, senza 
essere addottorato, in p ccole cause. Mozzorecchi. 
Imbroglione. || -macchio, m. Chi fa il mestiere di 
cavar le macchie dai panni. | Smacchiatore. || 
-spolétte, m. ga? Specie di tenaglia per estrarre la 
spoletta quando si vogliono scaricare le bombe. || 
-stivali, m. Arnese di legno, corno o mstallo per 
facilitare il levarsi gli stivali. 1 -stóppa, m. A fru- 
mento del calafato, in forma di rampino a becco, 
per cavar fuori le stoppe marcite dalle commessure 
dei bastimenti. |.j$ Strumento adunco, col quale i 
macchinisti cavano fuori le stoppe intrise di sevo, 
e le rinnovano, per ostruire i buchi delle macchine. 
|| -stracci, m. Strumento a rampino con la punta 
spirale di ferro, per cavar fuori dalla canna di 
ogni arma da fuoco il toppaglio messovi a calcare 
la carica. |l -tappi, -turàccioli, m. Strumento di ferro, 
fatto, a spire per sturare bottiglie. j| + -tesòri, m. Chi 
esercitava la scienza di scoprire e scavare tesori. 
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cavallina 



C3.Va{?n O m- * CAVUS - Sorta di cesta o pa- 
tt o" u » niere usato in alcune campagne. |] 
-uolo, m. dm. Piccolo canestro che mettono alla 
bocca delle bestie perché nel trebbiare non man- 
gino. 

Cavalcare *■> "*• Andare a cavallo. Farla 
bavaiuaic, v j a & caV allo. | Percorrere a ca- 
vallo, la strada, il luogo, il Udo. | §s^ ''Scorrere, 
Scorrazzare a cavallo per saccheggiare o per fare 
scorno al nemico. | addosso, Assalire, Investire, 
j Montare a cavallo. | una rozza, un somaro, un 
mulo. | Maneggiare il cavallo. | a bisdosso, a bar- 
dosso, a ridosso, il cavallo nudo, senza sella, [lar- 
go, portando le gambe larghe. | alla stradiotta, con 
poca suppellettile. | un albero, un carro, Mettersi a 
cavalcioni. |Montar su persona o cosa. | Sopraffare e 
sollecitare, Guidare e spingere. | Superare, la spon- 
da, Porlo (di acque, e altro). || -abile, ag. Da poter 
cavalcare, starci sopra. | Da percorrere a cavallo. || 
-abilissimo, sup.JI -amento, m. Modo e atto di ca- 
valcare. I -ante, ps., s. >? ^Montato a cavallo, 
come soldati di cavalleria. | Colui che guida, stan- 
do a cavallo, la prima coppia delle mute. Posti- 
glione. | Domestico che a cavallo segue il padrone 
nella sua cavalcata. || -ata, f. Quantità di gente che 
va insieme a cavallo, j 5^3 ^Scorreria a cavallo. | 
Passeggiata a cavallo. | '''Diritto di attraversare un 
luogo a cavallo. | + Indennità di viaggio. | Cavallata. 
1 -ato, pt., ag. Andato a cavallo. 1 S«S + Montato a ca- 
vallo, Fornito di cavallo. j| -atoio, m. Montatoio, j 
-atore, m. -atrice, f. Che cavalca. Che sa andar 
bene a cavallo. | m. Soldato a cavallo. || -atura, 
+ -adura, f. Bestia che si cavalca, da andarci a ca- 
vallo. | Spesa della cavalcatura. | Il cavalcare, o in- 
cavalcare. 

Cavalcavìa tn.,comp.JJiPonte che passa al di 
bamibaiia, sopra di una via attraversandola. 

+cavalcher éccio, cavalcar-, f^t- 

valcarvi. | Cavalleresco. || -esco, ag. Cavalleresco. 

cavalcione, -i, a cav-, gs^jg» 

il cavallo, Una gamba sull'altra penzoloni, sedendo. 
ravalier A x-o m. *pro. cavalier. Colui che 
wv< * uel e > ^ u » cavalca un cavallo. | Soldato 
a cavallo. | Milite del più alto grado nella nobiltà 
feudale. | Gentiluomo, Nobiluomo. | a sproni d'oro, 
dei più ricchi e grandi. | bagnato, per la cerimonia 
del bagno (simbolo di purificazione), usata nella 
investitura. | di corredo, con ghirlanda dorata, j 
fare, creare, addobbare, armare — , con una spe- 
ciale cerimonia, che consisteva principalmente nel 
cingere la spada al nuovo cavaliere. | Campione, 
Difensore, Sostenitore. | errante, di ventura, del 
romanzi. | Gentiluomo dedito al servizio di una 
■dama, | ricevere suo — , della dama che accettava il 
servizio di un gentiluomo. | servente, secondo una 
usanza effeminata del sec. 37°, Corteggiatore, Ci- 
cisbeo. [ nei balli, Chi accompagna e guidala dama. 
Chi balla con la dama. | Decorato di una insegna 
cavalleresca, j della corona d'Italia, dei Santi 
Maurizio e Lazzaro; dell'ordine civile di Savoia, 
della SS. Annunziata; del lavoro ; di Malta. | d'in- 
dustria, Avventuriero, Raggiratore, Scroccone, j 
♦Ufficiale del podestà; Giustiziere. | <Z?Q Eminenza 
di terra e di muro nelle fortezze, per dominar 
meglio la posizione. | a —, al di sopra, da poter 
dominarvi. \fare — , nella caccia, Sorprendere, la 
lepre, la selvaggina, al covo ; e cavaliere ! Grido 
con cui si richiama l'attenzione dei compagni di 
.eaccia, j della Tavola rotonda, ài un fantastico 
ordine fondato da Artù re di Bretagna, e a cui 
appartennero i famosi cavalieri dei poemi e ro- 
manzi. | d' Italia, <^> Uccello di ripa dei trampo- 
lieri con gambe lunghissime, Merlo acquatico 
maggiore {himantoptts candidus). \ ^ Baco da 
seta, Filugello. || + -a, -essa, f. Gentildonna, Moglie 
■di cavaliere. |[ -ato, m. Dignità, Titolo di cavaliere. 
j! -azzo, m. peg. || -ino, m. dm. Giovane cavaliere. |j 
+ -otto, m. Signore di media condizione. 1| -uccio, 
ra. alquanto spr. 

Cavali 3 ^ *caballa. >%> Femmina del cavallo. 
» Giumenta. | f v. s t or n o. || -accia, 
f. spr. p -accio, m. peg. di cavallo ; Rozza. 



ravail a in m - Chi mercanteggia di cavalli. 
wavo.ii aiw, n . àr0i m . Guardiano d'un bran- 
co di cavalli. Buttero. | Chi cavalca cavalli, per 
mestiere, di guida, di corriere, ecc. | Mercante di 
cavalli. 1 Cavaliere, ir. 

■scavali art* a. Montare cavallo. | Cavalcare. 
Travati ai a, || _ ante>m . (mil.). Corriere, liba- 
ta, f. Servizio del cavallo in guerra nei Comuni 
medioevali (ossia dell'entrare in campo col cavallo). 
I Banda di soldati a cavallo levati nel contado. | 
Prezzo del riscatto dei vassalli dall'obbligo di for- 
nir gli uomini per le cavallate. 

cavalleggiere, -o, »^„ s ^gfViSS: 

giera. | Cacciatore a cavallo, con carabina corta, 
pistole e sciabola. 

Cavallerìa f ' Mi!izia a cavallo. | leggiera, 
> armata alla leggiera, come i dra- 
goni, gli usseri e i cavalleggieri. | pesante, grave, 
grossa, di grave armatura, come i corazzieri. I 
''Milizia. | + Bravura in armi, Prodezze, j Cortesia', 
Nobiltà di tratto e azioni. | 'Equitazione. | Grado e 
dignità di cavaliere nella società medioevale. | 
♦Cerimonia di crear cavaliere. | romanzi di — , che 
narrano le gesta e le avventure dei cavalieri del 
Medio Evo, o di eroi presentati in quella figura. 
j Immaginaria istituzione del Medio Evo, cui si 
attribuiva il proposito di difendere e proteggere 
i deboli, e combattere per la religione e per la 
dama. | -escamente, In modo nobile. | 'Con fran- 
chezza e arditezza. || -esco, ag. Di cavaliere. No- 
bile, Generoso. | Valoroso. | Attenente a cavaliere. 
| romanzo, poema —, che narra le imprese dei 
cavalieri del Medio Evo, spec. della Tavola Ro- 
tonda, e relativi ad avventure straordinarie e ad 
amori. | ordine —, di decorazioni per benemerenze, 
negli Stati moderni. ( -"--oso, ag. Cavalleresco, 
Prode. | + -osamente, Cavallerescamente. 
CaVallerÌZZa, f - fà Lu °S<> adattato perl'in- 
» segnamento o l'esercizio del 
cavalcare, j Arte del maneggiare cavalli e di adde- 
strare sovra essi i cavalieri al maneggio. Equita- 
zione. 1 -o, m. Colui che ammaestra i cavalli, e 
insegna a cavalcare. | Chi dà spettacolo di abilità 
nell'equitazione, j Dignitario di corte, che ha la 
cura dei cavalli del Principe, e nei giorni solenni 
cavalca allo sportello della sua carrozza. 

Cavallétta *■ cavalla, dm. is Locusta. Inset- 
uavaiieua, to deg ,. £ tfòn ~* sim al grillo> 

di color bruno verdognolo, 
con lunghe e forti zampe 
posteriori, atte a saltare; 
emigra in sciami foltissi- 
mi, che portano il flagello 
nei campi di biade. | verde, 
di color verde dell'erba. ] Cavallétta. 

Persona molesta, dannosa. 

1 Inganno, Doppiezza. | fare una — ;,.. un torto, 
un'ingiustizia. | j$ Macchina per alzar pesi. 
Pnwnlló+f r» m ' dm. di Cavallo. | Arnese mo- 

cavanexxo, bile di legno; con ; due tre 

gambe e traverse, adoperato a sostener pesi o ap- 
parecchi o montarvi sopra. \ del cannocchiale, del 
traguardo, della macchina fotografica, della la- 
vagna. | del sellaio, per lavorarvi : e cosi di altri 
mestieri. [ della botte, per collocarvi fusto non 
grande, e spillare il vino. | R Composizione ed 
aggregamento di più travi e legni ordinati a trian- 
golo per sostenere tetti pendenti da due parti, j 
S Arnese per sostenere la tele o le tavole che si 
dipingono. | Cavallo di legno col quale si fanno 
vari' salti e giuochi per esercitarsi. | A, Quel legno 
a cui il compositore delle stamperie accomoda lo 
scritto ch'egli vuole stampare, per poter leggere 
comodamente. ] Strumento di tortura' il paziente 
vi stava disteso per prendere le nerbate. | ^$ Tre- 
spolo sul quale si incavalcavano le artiglierie mi- 
nute per maneggiarle. | Strumento di legno per 
sostegno alle travette e alle tavole dei ponti di 
guerra. | Specie di cavallo di Frisia, i *£ Massa 
di biade che fanno i mietitori nei campi. [ -ante, nS, 
Chi lavora al cavalletto. 

Cavali ina *■ ^m. Cavalla piccola, giovine. 

ina, g raz j osa . | correre la —, Essere 

sbrigliati, disordinati. \ -ino, m. dm. Puledro. | Ca- 
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vallo piccolo e grazioso. | Persona molesta. | (tose.) 
. Cantilena delle mamme tenendo per le mani il bam- 
bino sulle ginocchia. e movendolo come a cavallo: 
alle ultime parole si lascia andare dolcemente il 
bambino all'indietro (pug, angelo cavaliere), | ag. 
#caballìnus. Appartenente a cavallo. | mosca —,<§> 
Specie d'insetto, come una grossa mosca, che mo- 
lesta spec. i cavalli, pungendoli a sangue. [ tosse 
—, convulsa, Tosse canina. 

Cavali O m ' *caballus cavallo da soma, ■fy 
u i Mammifero erbivoro, quadrupede, 
dal collo dritto rivestito di criniera, la coda corta 
con peli lunghissimi, di viva intelligenza e fino 
• odorato e udito; si trova allo stato selvaggio in 
Asia, ma è com. domestico, e serve da cavalcatura e 
da tiro, j secondo le razze; arabo, romano, inglese, 
mezzo sangue, meticcio, ungherese, sardo, napoleta- 
no, friulano, dalmata; andaluso, pony, normanno, 
ecc.; il manto : baio, morello, bianco, isabella, leardo, 
rovano, sauro, storno, balzano, ecc. ; inoltre : di lus- 
so, da carrozza, da carro, da sella; da tiro; da stra- 
pazzo; intero, damonta, castrato; palafreno, chinea, 
destriero ; [corsiero, corridore, ginnetto, ronzino, al- 
fano, rózza; da posta, [ statilo, ombroso, restìo, 
duro di bocca, sboccato, quartato. | medicina da —, 
fortissima. | Jebbre da —, violenta. | spropositi 
da —, madornali. | $ pegaséo, la Poesia. | i cavalli 
del sole, del cocchio di Elios o Febo Apollo, Il Sole. 
[ Specie di punizione con nerbate, usata già anche 
nelle scuole. | a —, A. cavaliere. | anche su mulo, 
somaro; su un muro e sim. l$x? Soldato a cavallo. 
} gente a — , Cavalleria, j © Banco di rena alle foci 
dei fiumi o alle rive del mare. | di Frisia, Sx? Tra- 
vicello tagliato a più facce in cui sono conficcati 
bastoni aguzzi armati di punte di ferro per sbar- 
rare le strade e i passi (inventati a Groninga nella 
Frisia). | vuoto, che si portava per ricambio. | met- 
tere a —, Montare, anche un'arma. | Cavallone, 
Onda del mare. \ di S. Franceso, Mazza, Bastone. | 
montar sul — d' Orlando, Prender atteggiamento 
bellicoso. | Uno dei pezzi degli scacchi oon testa e 
collo di cavallo. | essere, stare a — , Aver superato le 
difficoltà maggiori. | pvb. L'occhio del padrone in- 
grassa il — . perché non gli si ruba la biada. Gli 
affari vanno bene, se il padrone ci sta attentò, j 
A — donato, non si guarda in bocca, Bisogna gra- 
dire il regalo senza guardar troppo al suo valore. 
La superbia va a — e torna a piedi, è spesso 



umiliata. | Aspetta, 
solare chi patisce a- 
spettando. | v. batta- 
gli a. | a dondolo, di le- 
gno ad altalena usato 
dai ragazzi. | Moneta 
di rame del Regno 
delle Due Sicilie, di 
poco più di un cen- 
tesimo. ] vapore, $$ U- 
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nità dinamica per misurare la l'orza delle macchine 
(con notazione assai comune HP., ingl. horse po- 
wer), \ di ritorno, di vettura che torna dal luogo 
dov'è stata. Notizia f&tta pervenire artificiosamente 
da lontano per ere 
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scerle importanza. || 
-one, m. acc. di Ca- 
vallo. | Flutto. On- 
data. || -otto, m. Ca- 
vallo non molto 
grande, ma gagliar- 
do. | Antica moneta 
d' argento. || -uccio, 
m. peg. Piccolo ca- 
vallo, magro e di poca vista, come quello dei Co- 
sacchi, e di altre milizie irregolari. | Specie di 
Castina dolce a forma di mostaeciuolo usata in 
iena. | marino, ^Pescio- 
lino di strana forma, col 
collo e la testa come di 
cavallo, il corpo coperto 
di piastrelle ossee, la co- 
da atta ad avvolgersi: il Cavalluccio marino, 
maschio custodisce in una 

borsa ventrale le uova deposte dalla femmina: Ip- 
pocampo. | a —, sulle spalle d'un altro e colle 
gambe una di qua, una di là, sul petto. 



cavalòcchio, -macchie, v. sotto cavaborra. 

CaV are a * * CAVARE f ar cavo. Scavare: ter- 
* ra; pozzo, fossa, buca; tesoro. | In- 
cavare. | Render concavo. | Ricavare: utilità; il 
senso da un discorso; notizie; motivo, argomento ; 
materia. | i numeri del lotto, Indovinarli con cal- 
coli cabalistici, o come simboleggiati da cose, so- 
gni, fatti. | & la radice quadrata, j Far uscire: 
tig^ il sangue, tagliando le vene. | ff i suoni, da uno- 
strumento. | Rimuovere, da un ufficio. | Trarre,, 
dallo scavo ■. marmi, pietre, rena, zolfo, ecc. ; brani 
da un libro; acqua dal pozzo; denari. \ sangue da 
una rapa, cosa da chi non ne ha. j Levare. | 
macchie, Smacchiare. | un difetto, vizio, Correggere. 
| una voglia, Soddisfarla. | dì pena, dì affanni, Li- 
berare. | cavarsela, Riuscir bene senza danni. | 
Estrarre, Strappare: un dentei la lingua, gli occhi,, 
le penne, i chiodi; il segreto. \ cavarsi gli occhi,. 
Farsi concorrenza. | gli stivali, i vestiti di dosso. \ 
Eccettuare. | fuori, Metter fuori. | il ferro, Ritirare 
e Mutar di luogo la spada quando si giuoca di. 
scherma. Mettere in libertà la propria spada che 
era tenuta in soggezione dall'avversario. | rfl. Le- 
varsi, la sete, il sonno, la fame, la voglia. || -ata, 
f. Cavamente | Denaro sborsato. | Vfc. dì sangue, 
Salasso. | f di voce, Forza e limpidezza di suoni che 
ottiene l'artista, spec. da uno strumento, j Atto di 
cavare il ferro: in alto, in basso, da lato. | -atic- 
cio, ag. Che si cava, di scavo. | terra —, ohe si 
estrae cavando, o si cava da rottami. | -atina, f. J 
Aria che un attore principale canta nel primo atto 
di un'opera. | Espediente ingegnoso per cavarsi 
d'impaccio. Cavillo. 1 -atini, pi. m. o^ I fili più 
corti della canapa o della seta, che si uniscono in 
fastelli da dare a filare. || -alo, pi, ag. Scavato. 
Incavato. | Cavo. Concavo. | Inciso. | Ricavato. | 
Tratto fuori. | m. Luogo, scavato. | Cavità. || -atore, 
m. Chi cava o scava. j| -atura, f. Scavo. | Incavo. | 
Cavità. || + -azione, f. Scavo. | Atto del mutar di 
luogo alla spada, dalla linea contro il petto dell'av- 
versario, con movimento circolare, nella scherma. 
|[ -creila, v. cava. 

cavastivali, -stracci, -tappi, -turaccioli, v. sotto 
cavaborra. 
o-mx/priin» e -nnr» m.*mil. cavédan(1. ca- 

+caveame, f. ano, plT0) ^ Sorta di .j, esce . 

d'acqua dolce molto simile al muggine; Squaglio. 
Cavèdio m * ^cAv-^otuM. A Cortile con le log- 
» gè. Atrio. 

♦cavèlle, v. covelle. 
♦cavèllo; v. capello. 

Cavèrn a ?■ * CAVERNA - Grande buca. Luogo 
' cavo e sotterraneo. | Antro, Cava, 
Grotta. | © Grotta che si forma per l'azione sol- 
vente delle acque minerali nel gesso e nel cal- 
care. Dolina. | ossifere, nelle montagne calcaree, 
ricche di ossa rivestite di calcite, o cementate in. 
modo da formare una roccia. | nei polmoni. t38^ per 
consunzione.. 1 -accia, f. peg. || -ella, f. dm. | -atta,, 
f. dm. 1 -osità, f. L'essere cavernoso. | tig^ Vuoto 
formatosi per processo patologico. || -oso, ag. Pieno 
di caverne. Fatto a caverna. | voce — , cupa, come, 
uscisse da una caverna. || -uzza, f. dm. Cavernetta. 

caveròzzola. f - i k l A < d ?- *# Pi 3 ga . che . la 

^<*n-iwi«.uia, potatura lascia nelle piante. 
Cavétto m ' * CAVUS ' fi Scozia, Guscio, Tro- 
llu > chilo: parte cavata incerchio all'in- 
dentro nelle basi di certe colonne, o nella cornice 
dell' ordine dorico. 
ravÓ77 a j.nan. f.*cApiTiUM. Funeo cuoio 

oetvezz «a, t-u<*p , con cui si tiene Iegato 

per il capo il cavallo o altra bestia. 1 Freno. | 
romper la —, Sfrenarsi, Darsi alla dissoluzione. 
| con la — alia gola, di costrizione ineluttabile. \ 
farsi pagare sulla —, subito. | Corda per impic- 
care. | Uomo tristo, malvagio. | Fanciullo furbo, 
schr. | dimoro, *sp. cabeza de moro. Cavallo che 
ha la testa e i piedi neri. Testa di moro. || -ac- 
cia, f. peg. 1 -ale, m. <g Striscia di terreno 
alla testata di un campo. | + Capezzale. |l -ata, f. 
Colpo o. strappata di cavezza. || -iera, f. A, Sistema 
di cordelle alle estremità della branda per tenerla 
sospesa al palco. 1 -ina, f. dm. Redini. || -one, m. . 
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(J Cavezza di grossa fune, spesso armata di se- 
ghetta, che si mette alla testa dei cavalli da do- 
mare per maneggiarli, li -uoja, f. dm. Cavezzina. | 
Ragazzo tristo. || +-uolo, m. Cavezzone. 
Cavia '■ ^ Porcellino d'India; mammifero, 
uavia, ros i ca nte, ohe vie- 
ne dall'America, affine all'i- 
strice e al coniglio: ha unghie 
a zoccolo (cavia cobaya). 

pauialo ni. *tc. haviàr. 
UctVlctlC, Uova dj storio . 

ne, e d'altri pesci grossi, sa- 
late in piccole botti. | nero 
come il -. CaYÌa , 

r>auiprhi a f. *clavicu- 
Ueaviuwni «a, LA _ Chiavarda. Cavicchio grosso. 
|] -o, m. (K Legnetto appuntato a guisa di chiodo 
e adoperato per vari' usi, spec. per attaccare o 
sostenere roba. | Piuolo delle scale di legno. | 
^r Bastoncino che si pianta in terra per far buchi 
e trapiantarvi cavolo o altro. | Pretesto. 1| -uolo, 
m. dm. 

+CaVÌCCÌLile, -O, m. #capitium. Pretesto. 

Caviali a ^ * S P' CAVILLA ('• claviciUa). Baston- 
v>aiigii a., cetto d ; i e g no <jì ferro che si ficca 

nel muro o altrove per sospendervi e attaccarvi. 
| Perno. | ferma, mobile, snodata. | delle bitte, jfi. 
Perno orizzontale al segno di ciascuna colonna ver- 
ticale, perché non ne sfugga la gomena o catena. | 
Cavicchio di legno o di ferro con capocchia. | è>g 
a vite o mordente, serve per fermare le rotaie alle 
traversine di legno. | 9 Stinco, dal collo del piede 
al ginocchio. Osso della gamba. | Malleolo. || -atoio, 
m. <£. Arnese di legno sopra di cui si torce la seta 
o la lana. |j -era, f. X. Rastrelliera di caviglie sopra 
un eavigliatoio circolare a pie degli alberi. || -o, m. 
Cavicchio, Caviglia più forte e più grossa. | -olo, 
-uolo, m. Piuolo. || + -oni, m. pi. Specie di brache. | 
Tasca di denaro. || -otto, m. Caviglio alquanto grosso. 
CaV Ì 1 1 ars a- ' nt * * CAVILLARI ■ Sofisticare, Sotti- 
' lizzare. | Criticare sofisticamente. 
| + Motteggiare, Beffare. || -atore, m. -atrice, f. Che 
cavilla. || -azione, f. *cavillatio -onis. Sofisma. Sot- 
tigliezza. 

Cavillo m ' * CAVILLUM motteggio. Argomento, 
' sottile, falso con qualche apparenza 
Zi verità. Arzigogolo. Sofisma. | cavilli forensi, di 
avvocati e procuratori. !) -osamente, Con cavilli. || 
-OSO, ag. *cavìllosus. Che usa o contiene cavilli. 
j| -osissimo, sup. 1 -osità, t. Qualità di cavilloso. 
Cavità f- P arte incavata di un corpo qua- 
a,lla! lunque. Vuoto. | ^Caverna. | 9 Spazio 
entro cui sono organi vitali: del cranio, del torace, 
dell'addome, ecc. 

10 Cavo a S' *oavus. Concavo. Cavernoso, In- 
i v-oyu, oa vato. | Cavato, Vuoto. | Profondo. | 
V vena — , Ciascuna delle due grosse vene che 
finiscono all'orecchietta del cuore. | m. Cavità, In- 
cavatura. | della mano, che si forma nella palma 
per raccogliervi qualche cosa. | «. Forma da fon- 
ditore. | Forma di gesso gettato liquido sopra il 
modello, e che poi cavato il modello rimane come 
una grossa crosta. | lavorar di —., per stampe di 
monete t medaglie, per intagli, per lavori strafo- 
rati sul pannolino. | Buco. \ Scavo. 

03 cavo m - * S P- P'B- CAB0 (caputimi). X Grossa 
& v*«vu, corda cana- 
po grosso che si adopera 
sulle navi. | piano, a tor- 
cizza, pastoso. | ^ Grosso 
conduttore per il telegra- 
fo, il telefono, l'Illumina- 
zione, ecc.: è un tubo di 
fili di rame intrecciati ri- 
vestiti da strati di gutta- 
perca entro un invoglio di tela iuta. | ^> sotto-ma- 
rino, per il filo telegrafico attraverso il mare. 
CàVOl O m- * CAULIS - A Ortaggio mangereccio 
' di varie specie formatesi spec mercé 
ia coltivazione, e segnatamente il Cavolo degli orti 
ibrassica oleracèa). \ a cesto, apatia. | rapa, che ha 
il fusto grosso e carnoso come una rapa; verzotto, 
che ha le foglie verdi scure; in broccoli. \ fiore, 
con una grossa palla candida e grossa di fiori in 
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boccio. | cappuccio, a palla, di color bianco, col 
cesto sodo e raccolto : si mangiano le foglie. | ro- 
mano, a foglie grandi e crespe. | pi. Nuovi germogli 
degli ortaggi. | dì palma, Gemme terminali tenere 
delle foglie della palma del cocco, mangiabili. | 
non vale un — ,nulla.| Andar ad ingrassare i — .Mo- 
rire {plb). | come il — a merenda, di cosa o discorso 
inopportuno. ] salvar capra e 
cavoli — , v. capra, j riscal- 
dati, Cosa stantia. j| -accio, m. 
peg. | Scioccone, Testa di ca- 
volo. || -one, m. acc. || -uccio, 
in. spr. y -aia, f. ^ Farfalla 
bianca il cui bruco voracissimo 
vive nei cavoli (pieris brassicce). 
| minore, Farfalla più piccola, ma altrettanto dan- 
nosa (pieris rapai). | Venditrice di cavoli. | Luogo 
piantato di cavoli. || -aio, m. Luogo dove sono 
piantati i cavoli. | Ortolano. || -ata, f. Minestra di 
lattughe e cavoli cotti insieme. | Scorpacciata di 
cavoli. || -esco, ag. Di cavolo. || -ino, m. Cavolo 
novellino, f -uccio, m, spr. 
+ cavrétto, cavrio, v. capretto, caprio. 
+CaVrìttO, m. #capsitus. Capretto. 

cavriuola, cavriòla, +cavrivuo- 

la f- "^ Capriuolo femmina. | Capriola. | -etta, 

> f. dm. || -o, m. Capriuolo. 
Cavurrino m ' (Camillo Benso di Cavour il 
' grande ministro fondatore del re- 
gno d'Italia). Specie di sigaro. | Biglietto del va- 
lore di due lire con l'effigie di Cavour. 
CaZZ a f- *xo<J(6os tazza, scodella, /t) Vaso per 
^^^ ' lo più di ferro da fondervi metalli. | 
<£, Mestola. | Jxg Cucchiara, dei bombardieri. || -etta, 
f. Mestola, Cucchiara piccola. 

+CaZZabaglÌÓre, m. Bagliore. 
C^ZZ&Pfì a " CACCIAEE - ^ Tirare a sé, una fu- 

* tl/6 > tCl SCOttCl. 

cazzaruola, -eruola, v. casseruola. 

CS773 QCnttf» f- ■& Specie di bitta a rastrel- 

cazza scoxie, lie £ d £ ve sono pjù pulegge 

ganci per le scotte da cassone in diverse dire- 
zioni. || -véla, f. -o, m. ^> Sorta di uccello, dell'or- 
dine dei passeri. Velia. 

.i.r»a77Pr"Àìla i- •$> Sorta di pesce marino si- 

+cazzerena, mil £ alla tI0t * 

Ca77rtttarA a - (cazzòtto), plb. Colpire con 
l,aiiu " al c > pugni o cazzotti. | rfl. Azzuffarsi 
a cazzotti. || -ato, pt. Percosso con cazzotti. || -atura, 
f. Il dare cazzotti. 

CazZ Òtt O m ' * CAP11 'i' 0M ! & m ' Colpo dato al 
' capo. Forte pugno dato sottomano. 
Il -o, m., plb. càtus. Asta, Pene. || -omatto, m., pi. 
Sciocco, Stupidaccio. • 

CazZUOl a ** CAZZA - ^ Mestola di ferro, di 
' forma triangolare, per pigliare e 
distendere la calcina. | maestro di — , Muratore. 
| <§> + Sorta di animaletto nero, tutto pancia e coda- 
che sta alla proda dell'acqua; Girino della rana. 

1 rimaner come le — , in secco, j *pl. Pastocchie; 
Erba trastulla; Ciancia. || -etta, f. dm. | + Piccolo 
arnese da riporvi profumi che si bruciano. 
l°Ce pr '> av- ^'> nella forma atona, che precede 

', altro pr. o av. (p. e., ce ne vuole, farcito). 
2° C6 s ' -•' ^ ome antiquato e dialettale della 

' terza lettera del nostro alfabeto, che sus- 
siste nella parola Abecedario, di contro adi 
Abbicci. 

Ceca f ' 0IECA - <%> Anguillina che si pesca neì- 
» l'Arno e nel littorale toscano. | -olìna, f. 
dm. Anguillefta minutissima. 

CSCàfffifinS f* Cecità. | Mancanza d'accor- 
sa ' gimento. | Gravezza agli occhi 
di chi ha molto sonno. | -amente, Ciecamente. || 
*-are, a. «cacare. Accecare. | + -ato, m., ag. Cieco. 
|| -azione, f Accecamento 

CeCCa *' accr Francesca. -$>Una delle specie 
■ del corvè, che è bianca • nera. Caz- 
zerà. | Donna volgare ciarliera. | (onm.) far —, ài 
fucile che non piglia fuoco. Far cilecca. Scansarsi. 
I J Stecca. || -ona, v. ciaccona. 
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CeCCh eri nO. m -P° u ° piccolo e magro.|i -ino, 
" "^ « »' « « '«» m . Soldato austriaco di France- 
sco Giuseppe, nella guerra 1915-18 (v. uccellare). 

+ceccosuda. m -> co j?p- ( p l cecchisudi). 

none, Faccendiere inconcludente. 
CéC e f ' * CICER -4 EIS - A Legume, una cui spe- 
' ' eie, il cece bianco, è adoperata per cibo: 
abbrustolito usasi come surrogato del caffè. | Ceci 
cottoi, che cuocono presto. | dare in tinche e — 
(dlt.), Non conchiuder nulla. | maritati, Minestra 
di pasta e ceci. | Birba, Impertinentello, Vanesio, 
Damerino. | è un bel — ; stare sul — . | avere il — 
nell'orecchio, Esser sordo. | di terra, j| Specie di 
arachide. | prete, Varietà di piante {Carthamus la- 
natus; Centaurea solstitialis o calcitrapa). |j -erello, 
m. dm. | Pietruzza giallognola che abbonda in certi 
terreni. | selvatico, * t Specie di astragalo. || -iato, 
ag. Color del cece. || -ina, f. Donna giovane e av- 
venente che sta sulla vita galante. || -ino, m. dm. 
| Fanciulletto grazioso. | Tristanzuolo. | Piccola 
escrescenza carnosa. | ^ Specie di valerianella. 
♦cécero, cecino, v. cigno. 
+Cech ÉZZa f - Cecit à di mente. || -ino, m. 

-itade, f. Cecità. 

Cècia m ' * CMC "' AS - Vento di greco-levante. I 

' f. Scaldino piatto senza piedi. 
Ceciarèllo m - A Specie di piante, come il 
"' tribolo e la valerianella. Cece- 
rello. | r& Qualità di terreno ove fa bene il grano. 
CeC ÌIÌa *' * C - ECIL ' A - 4> Piccola serpe, sottile, 
» creduta cieca, dell'ordine degli ofidii 
Luscengola, Fenarola, Cicigna. || -ita, -ate, -ade, f. 
*cec!tas -atis. Stato di chi è cieco. | Mancanza di 
considerazione. | Ignoranza, Oscurità di mente. | 
serena, tiik Amaurosi, Gotta serena. | nuvolosa, Ca- 
taratta. || -olina, v. sotto ceca. 

cecoslovacco. ??.•> m - Boen, ° slav °- 1 «*»*- 

'bhea — , dei cechi o boemi e 
degli Slovacchi, due rami etnici di uno stesso stipite. 
Cèd er© "'• ( ce detti, *cessi). #cedèke. Dar luo- 
» go, Ritirarsi. | Piegarsi alla volontà 
altrui. Arrendersi. Darsi per vinto. | Rassegnarsi. 
| alla fortuna, al fato. \ Cessare, Venir meno, di 
febbre, epidemia. | Non resistere, all'urto, alla pres- 
sione, al peso, di muro, terreno, parete, tavola, ecc. 
\ Non reggere al paragone. Essere inferiore. | a. Ri- 
nunziare. Concedere. Rilasciare | ti luogo, il ter- 
reno. | il passo, Far passare. \ la mano, la destra. 
| il posto, il turno, i diritti. | Vendere con lo stesso 
prezzo, oggetto "comprato in negozio. | Accordare, 
Concedere f -ente, ps., ag. Pieghevole, Obbediente. 
| Che si rilassa, si umilia. | s. Jfo Che fa cessione. || 
-entissimo, sup || + -enza, f. Cedevolezza. || -evole, 
ag. Che cede facilmente. Pronto a cedere. |j -svo- 
lazza, f. Attitudine a cedere. Pieghevolezza. || -evo- 
iissimo, sup.||-imento, m. Il cedere, alla pressione. 
Il -itore, m. -itrice, 1. Che cede. 1 "Mzione, f. Ces- 
sione. || -uto, pt. 

cediglia, +cedilla, i^^^f^ 

Sa, consistente in una piccola zeta posta sotto il e 
a indicare il suono di sibilante dentale, cioè s 
(nel fr. innanzi a vocali di suono duro). 
cedobònis, m. (1.: mi ritiro dai beni), jtj Cessione 
dei beni in favore dei creditori: fare — . 

oèHnl s» -llia f. *schedula. Polizza. Scritta 
i^guui a., uia, privatache obbliga. | Cartella 
del debito pubblico. | Titolo di credito. | Foglio di 
Banca. I^fl +Citazione. | Cartello.! ^Foglio che re- 
gistra l'andamento delle marce di un treno. | -atta, 
-ina. f dm Polìzzina. || -one, m. acc. g Cartello per 
qualche solenne pubblicazione, come scomunica, 
convocazione di concilio e sim. || -otto, m. glg Av- 
viso, Deliberazione del tribunale ecclesiastico. 
Cedraia *• Luogo dove si tengono le piante di 
uuuiaiRj cedri. 

f^orJrànffnl a L J£ Erba medica. || -o, v. ce- 
UeUIdMgUI Strangolo 

f*frrir are a - ( c '*droì. Conciare con succo di ce- 
l,oul a '°i dro. | -ario, ag. #citrarius. £ Di 
una sorta di basilico. || -ato, pt., ag. #citratus. Che 
ha odore e sapore di cedro. | acqua — , conciata con 




zaccluro e scorza di cedro. | m. Specie di cedro, 
e il suo frutto (citrus medica), j Sorbetto fatto con 
la sostanza del cedro. 
Cerjrè! a. '• À Genere dì piante la cui spe- 

«, cie pj^ importante è l'Acagiù, dal 
legno odoroso, usato per la fabbricazione delle 
scatole dei sigari, ecc. || -acce, f. pi. Piante del 
tipo della Cedrela. J -eo, m, *xzSpé\caov olio di ce 
dro. /©Olio essenziale che si ritrae dai frutti dei 
cedro. 
CedrènO m ' ^ Liquido composto con la e: 

' senza del legno cedro. 
Cedri a ^ * CEDRIA xeSpia pece di cedro. 5 

» Umore resinoso del cedro del Libano 
i + -da, f. (cèdrida). *xéSpii ->:$os cedris -Idis. -Frutt a 
del cedro del Libano. 

Cedrirt a '■ A Erba odorosa, detta Erba Luisa 
' o Erba cedra. || -o, ag. cedrìnuS xi- 
§ptVOs. Di cedro. J legno, odore, sapore, j Colore 
giallo del cedro. | m. dm. Piccola pianta di cedro. 
cedriuolo, v. cetriuolo. 

CédrO m ' #C ' TRUS - A Genere di piante le cui 

u, S p ec j e più importanti 
sono l'arancio, ii limone e il C2- 
drato. \essenza, olio, gomma, resina, 
sciroppo di — . | Sorta di colore giallo. 
| Specie di limone, con la scorza 
grossa, che viene candita. | *cèdrus 
xlSpoc'; Pianta del Libano, simile al 
larice, per le foglie, sempreverde 
e odorosa. | Specie di ginepro. | Le- 
gname di cedro, || -òia, f Jj^ S; ecie 
di verbena che ha odor di cedro. j| 
-one, m. Frutto del cedro. | Sciroppò 
di cedro. | «ì> + Gallo montano. Gallo di mente: 
specie di uccello. | Di colore simile al cedro. || 
-oné, ni. Giulebbe di cedrato. ||-»ncella -oneila, f. 
Ji Specie di melissa. 

CèdlJO a §' * ciED " us che si può tagliare. ^ 
1 Di bosco, macchia o selva che si fa- 
glia a periodi fissi. | Alberi da tagliare in un dato 
periodo di tempo. 

cefagliòli, -óni, £• ™;** s ? aM > tesU - * Pal ~ 

•-' ' * Illd dalle 

foglie a ventaglio, indigena della 
Sicilia e di altre terre meridio 
nali, Palma di San Pietro Mar- 
tire (chamaerops humilis): dalie 
fibre delle foglie si fanno canapi 
e stoffe. 1 + -one, m. Midollo del- 
l'albero della palma. 

cefal algìa, £$;$$£ 

di capo. |! -àlgico, ag. Relativo al 
mal ài capo. || -èa, f. *xifi.Xi.i.v. 
cephalaea. ifa^ Dolor di capo osti- 
nato e violento. || -ico, ag. feejà- 
lico). ^xtpaXixò^. Di capo. | Di 
rimedio buono pei mali di testa. 
| vena —, 9 lungo i'1 lato esterno del braccio, la 
quale si soleva tagliare per guarire il mal di capo. 

cèfalo, m - ** é ?.« ? '°s A 

' capo di pe- _ k : M 

sce. •$> Pesce del ge- 
nere mugile, dalla testa 
grossa, argentino, ma 
scuro e quasi nero sul 
dorso. Muggine. 

cefal oìdèo, comi., 




Cefagliòli. 
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Cèfalo. 



ag. *X£$ «XotiS^is. Jt Di fiore che ha la forma delia [ 

sta.||-ografìa,f.*-fpa?t7, descrizione. T^Descrizioi; 

della tèsta. |1 -ometria, f. «{iéTpov 

misura. Craniometria. Misurazione 

del teschio umano. || -epodi, m pi. 

rróSss piedi. <^> Classe di molluschi 

la cui testa è fornita di due grandi 

occhi e coronata di tentacoli, che 

fanno le veci di piedi, e per lo più 

sono muniti di ventose (come la 

seppia, il calamaro, il nautilo). H 

-otomìa, f. *xe(paI.cT6|M5 che taglia 

la testa. ^— Separazione del corpo fetale quando 

la testa non può attraversare ii bacino. 




Cefaiòmetro. 



cefèlide 



cellaio 



Cefèìidfi *• A Genere di piante, cui appar- 
s ' tiene la cephailis ipecacuanìia, che 
dà dalla sua radice l'ipecacuana: ha fiori riuniti 
in forma di testa su di un ricettacolo. 
CèfeO m - *>«l? EÙ s cephèus. gg Marito di Cas- 
olcu i siopea,' assunto in cielo per aver cer- 
cato di trattenere Fineo dal commettere un delitto. 
| «« Costellazione presso il polo artico, tra la Via 
Lattea e l'Orsa Minore. | ag. (cèfeo). *zT)ffisros. Di 
Cefeo. 

Cèff O m ' *^ r ' CHEF ca P° ' ^ uso d ' animale, 
v«oii v/| come oanej leone, tigre, bue e sim. | 

spr. Volto dell'uomo. Uomo di aspetto sinistro. 
| brutto —, Aspetto sinistro. | da galera. \ guar- 
dare a — torto, in cagnesco. | far —, Travolgere 
la faccia, per cosa sgradevole. || -accio, m. peg.|l + -are, 
a. Acciuffare. | -ata, f. Colpo dato a mano aperta 
sul viso. || -atina, f. dm. Ceffata leggiera. || -afone, 
m. acc. Forte ceffata. || + -autte, m. Figura molto mal 
fatta. Mascherone. || -one, m. acc. Schiaffo, Ceffata. 
H-onare, a. (ceffono). Percuotere con ceffoni. ||-on- 
cino, m. dm. Schiaffo non forte. || -lito, ag. Che ha 
grande ceffo. 

+CèlO, m.*cHPHus. Belva dell'Etiopia, favolosa. 

celabro, celebro, v. cerebro. 
pai ara a. (celo), «celare. Nascondere, Occul- 
v»ei ai o, t ar6) Tener segreto. | pvb. Amor né 
tosse non si può celare. | rfl. Nascondersi. | Spa- 
rire. | a. «calare. + Cesellare, Intagliare, Scolpire. || 
-amento, m. Modo e atto di occultare.||-ato, pt., ag. 
Segreto. Nascosto. Non rivelato. | *allà —, Di'nasco- 
sto. || -atamente.Di nascosto. || -atissimo, sup. ||-atis- 
simamente, av. sup. || -atura, f. Effetto del celare. 
CSiaf a * CELaRE - S>^ Imboscata, Agguato, | 
' Elmo senza cimiero né cresta. | + Sol- 
dato con la celata. | -ina, f. Piccola celata, Cuffia. 
Il -one, m. acc. Elmo grande. | + Specie di binocolo. 

rolohòrrimn ag. sup. *celeberrìmus. Cele- 
^ClCUCi I linu, bratissimo _ Molto celebre. 

palohrara a. (celebro), «celebrare frequen- 
UCICUI aie, tare> Ega i tare . Lodare pubblica- 
mente. | Conferire fama. Rendere celebre. 1 $£ Ese- 
guire con la solennità di rito una funzione: il Na- 
tale, la Pasqua, la messa. | le feste, Astenersi nei 
di festivi dal lavoro e attendere alle preghiere, | 
l'onomastico, Festeggiare. | J?J le ferie, Cessare da- 
gli uffici' nel periodo feriale. | un contratto, le nozze, 
Fare queste cose con le regole e cerimonie di rito. |j 
-abile, ag-*CELEBRABÌLis. Degno d'esser celebrato. 
Il -amento, m. Celebrazione. || *-ando, ag. «cele- 
brando. Degno di esser celebrato. | -ante, ps., m. 
*; Sacerdote che celebra la messa altra sacra 
funzione. || -ato, pt., ag. | Illustre. Famoso. |] -atore, 
m. -atrice, f. *celebkator -Sris. Che celebra, esalta. 
1 -azione, f. *celebratIo -5nis frequenza. Atto del ce- 
lebrare: di matrimonio, festa. | Pubblica solennità. 
r>èlehr *» ag. *oéleber-bris frequentato. Famo- 
OCìciji e, SOj iu ustra> Rinomato. \ poeta, scrit- 
tore, scienziato, artista; opera, quadro. | Famige- 
rato. Il -emente, Famosamente. || -evole, ag. Degno 
di esser celebrato. || -ita, +-ate, -ade, f. *celebritas 
-àtis. Rinomanza. Grande fama. | + Frequenza, Con- 
corso di gente. | + Solennità, Pompa. | Uomo celebre. 
cèlebret, m. (1.: celebri!), $5 Formula di attestato 
rilasciato al prete che ha facoltà di dir messa, ecc. 

relcmhnln m. *xoiXéu.|3oXov schiera incavata. 
UGi ci huwiu,^ Ordinanza nella quale la falan- 
ge aprendo i due corni di una delle sue fronti, serra- 
va insieme a foggia di cuneo quelli della posteriore. 
cèlsre a S' * CEI - ER _is - Veloce, Presto. | moto, 
^ ' * macchina, treno. \\ + -are, a. (celerò). *ce- 
lérase. Accelerare. |j+-ato, pt., ag. Colere. ||-emente, 
+ -mente, Con celerità, Velocemente. || -imensura, f. 
Speciale modo di rilievo dei terreni. || -ìmetro, m. 
Apparecchio per misurare un tratto di via per- 
corsa.||-ità, f. «celerìtas -atis. Prestezza, Velocità. 
r*alac/*nrbir) m - ^olXov cavità. ^ Lampada 
V/Cicauupiu, elettrica con cristallo di rifles- 
sione per rischiarare le cavità. 

celèste, +-0, -re, +-ro, ^,S E fS 

ta —, Cielo. | sotto la volta —, Sulla terra. | Degno 



di stare in cielo, o Venuto dal cielo. | Divino i 
mensa —, Eucaristia. | corte—, Gli angeli e i santi'* 
| pi. ni. 1 santi. | le schiere —, degli angeli. | bontà' 
candore, viriti —. | la Gerusalemme —, La città di 
Dio, il Paradiso. | Che tratta delle cose del cielo- 
meccanica, fisica, e sim , relativa agli astri. | corpi 
—, Astri. | fenomeni — . | arco —, Arcobaleno. | 
impero, la Cina. | Di colore del cielo, Turchino. | 
occhi — . | m. Colore del cielo sgombro di nuvole, 
lurchino, Cilestro. il -emente, Come nel cielo. || 
-mie, +-riale, ag. •* Appartenente al cielo. | Di- 
vino. I -lalmente, In modo degno del cielo. | -ini, 
pi. $5 Benedettini della regola istituita da Pietro 
d'Isernia o da Morrone, che fu poi papa Cele- 
stino V. I -ino, -rino, ag., m. Color celeste chiaro. 
I -ite, f. <s> Minerale dei solfati di stronzio, in cri- 
stalli incolori, vetrosi, i cui primi esemplari cono- 
sciuti avevano colore azzurro; se ne trovano bel- 
lissimi in Sicilia. 

+Celète. m ** a -'1S -tos celes -Bus. fj Cavallo 
» da corsa nell'ippodromo. | X Goletta. 

■fceleusma, celeuma, ™; *^wo.«, 

' ' ' xueuuia esor- 

tazione. X Cantilena delle ciurme per vogare a 
tempo. Il -te, m. *xeJ.suo"rris. Aguzzino che batteva 
il tempo ai rematori cantando. 
Cèlì a f - * CEL ' A birra spagnuola 'Scherzo, Burla. 
*■*> | far —, Scherzare, Celiare. | per —, Non 
sul serio, Da burla, Per ischerzo. | (tose.) the mi 
fate celia'? Vi par poco? | reggere alla —, Stare 
allo scherzo, Non averla per male. || -accia, f. peg. 
Cattiva celia. || -are, nt. Far celia, Non dire o fare 
da senno, Non dire fare sul serio. Scherzare. || 
-atore, m. -atrice, f. Uso a far celia. || -one, m. Chi 
ama di far celie. Burlone. 

CelìaCO ag ' *'-o0.iaxòq di ventre. V Che si 
' riferisce agi' intestini. | arteria —, 
Grosso tronco che nasce dall'aorta ventrale; ca- 
.nali celiaci, Ramificazioni dell' arteria celiaca. | 
flusso —, tSb^. Specie di diarrea. 

+ celiarca, v. chiliarca sotto chiliàgono. 

Cèlibe ag "' m ' * CjELEBS -™ s - Chi non è con- 
' giunto in matrimonio, Senza moglie. 
| vita — . I -atario, m. neol. Uomo vecchio e ce- 
libe. 1 -ato, m. Stato di persona celibe, involon- 
tario o forzato o per voto: , 

cellcola, -o, &f^£ 

ls, pi. $ Abitatore del cielo, Dio. 

celidònia, U-*x ehSò WY' * 

'"' Pianta medicinale, 
delle papaveracee, la cui radice 
è ripiena di un latice puzzolente, 
caustico, velenoso; i fiori sono in 
ombrelle, e portano una falsa si- 
liqua con semi nericci crestati di 
bianco (chelidonium maìus). Erba 
gialla dei porri, Cenerognola. | mi- 
nore. Specie di ranuncolo, Ficaria | Calcoletto che 
dicevasi trovarsi nel ventre delle rondini ed a cui 
gli antichi davano proprietà favolose. 
Celi 3 '-* CEI - LA cameretta per dispensa. Stanza 
' terrena a uso di dispensa, spec. pel vino. 
| Camera dei frati delle 
suore in convento. Came- 
rino, Cameretta. | mortua- 
ria, nei sepolcri. \ f). Parte 
interna, centrale del tem- 
pio, col simulacro del dio. 
| Stanza di segregazione 
negli stabilimenti di pena. | 
$5<g Cameretta di prigione nei 
collegi militari. \di rigore. | cèUa (0Mmpia) . 

pi. Piccoli buchi dove le 

api depongono il miele. || -etta, i. dm. di Cella. 
Piccolo abituro monastico. | pi Buchi dei favi | 
9 Cellula | Piccola cavità. || -ina, 1". dm. vez. ||-olina, 
f. Piccola cella. || -uzza, f. Celletta. 

celi aio, +-ario, +-iere, +-iero, m 

«cellarium. Cantina. I Dispensa, Credenza. || + -aio, 
m. Cantiniere. |j -erala, -oraria, f. Cantina. |j -eraio. 
-erario, m. (-a, f ). «cellerarius. ^g Credenziere, Di- 
spensiere. | Frate che ha cura della dispensa. | Ca- 




Celìdònia. 
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cenere 




merlingo, nei monasteri. | suora, madre — , Dispen- 
siera nei conventi. || -ererìa, f. Uffizio del celleraio. 
+CelIÒrìa '' CELLA ' Cervello, Intelligenza, In- 

cèllula, icèìlola, LuXT&fct 

vita. | 9, Jf Organo fondamentale 
dei tessuti: consta di un involucro 
(membrana cellulare), e di un con- 
tenuto vivente, attivo (protopla- 
sma), del quale fa parte il nucleo 
in cui risiede soprattutto la fa- 
coltà di moltiplicarsi delle cellule. 
Il -are, ag., m. 9 Di un tessuto del cèllule, 

corpo umano. | Aggregazione di 
cellule. | carcere — , fatto a celle, in modo da se- 
gregare i detenuti. | £ft vettura — , pel trasporto dei 
detenuti. | sistema, segregazione — , degli stabili- 
menti ove i condannati vivono segregati. || -ato, ag. 
Fatto a cellule. || -etta, f. dm. <$. || -òide, f. •S Mi- 
scuglio di cotone fulminante (cellulosa nitrica), e 
di canfora: infiammabile, duro, elastico, imita e 
surroga l'avorio e l'osso. | Cellulosio. || -osa, f. 
% Idrato di carbonio, principale componente della 
membrana cellulare di tutte le piante, che ne co- 
stituisce la parte solida. || -osio, m. Cellulosa in 
istato di purezza, privata delle materie eterogenee: 
serve a far pettini, scatole, ecc. Celluloide. || -oso, 
ag. Pieno di cellule. | Cellulare. | Spugnoso. 
+ celòce, m. #cèlóx-cis. (\, <£. Brigantino. Goletta. 

+CelÓn e m ' *k=^ ( ' )v7 1 testuggine. Panno tes- 
» suto a vergato col quale si copriva il 
letto. | Panno di più colori per coprir tavole ed altro 
(vivo in alcuni dlt.). || -aio, m. Fabbricante di Geloni. 
Ceiòsia '■ * JC ' ? ì'- ov legno arido. .& Genere di 
T ' amaranti, i cui fiori sembrano dissec- 
cati: una specie è la Cresta di gallo, ornamentale. 
Celotomìa. f - * lrt ì J -'»l ernia, to|vì) taglio. ^-», 
^ Operazione sull'ernia inguinale. 
fpil^itÙHinf» f- *celsitudo -ìnis. Altezza. | 

eei situarne, +TUolo dat0 ai Principi ' 

Cèlt ì m ' P'' ( S S' " fl )' *cei.ta. £ Popolazione della 
' Gallia, ramo degli Ariani, che occupò la 
parte occidentale di Europa tentando continue inva- 
sioni nei paesi vicini, spec. in Italia. || -ibèri, pi. m. 
Celti misti con gli Iberi. |j -ico, ag. *celticus. Dei 
Celti, Gallico. | lingue —, diffuse nella Britannia, 
Scozia, Irlanda, Gallia, Alta Italia, penisola iberica; 
le antiche sono ancora mal note. | gallese, tìmbrico, 
bretone, irlandese, gaelico, e dell'isola di Man. \ ma- 
lattie —, veneree. | Ine —, Sifilide. || -ide, f. *celtis 
-idis. % Genere di piante cui appartiene il giracolo 
o legno da racchette, specie di olmo, buono a far le 
stanghe delle vetture, per la sua flessibilità. || -te- 
zato, ag. Infranciosato. 

cèmbalo. +cèm bolo. m ;* z *i«™- 

mento di metallo a percossa, Piatto, j Tamburello a un 
fondo, piatto, con sonagli. [ andar col — in colombaia, 
Pubblicare i propri' fatti. | Strumento a tasti, specie 
di pianoforte, più piccolo. Claviv-smbalo, Spinetta. || 
-aio, -aro, m. Fabbricante di gravicembali. || + -are, 
nt. Sonare col cembalo. || -ante, s. Sonatore di cem- 
balo. Il -etto, -ino, m. dm.||-one,m. Cembalo grande. 
r»<amhflnÀll a f- Cemmamella. Il -o, m. 
CemDaneìl a > Piccolo cembalo. 

+ cembolisma, -o, v. embolismo. 

rÀmhrfl f- R Cavetto, Sdrucciolo della base 
vclllula » della colonna, Scozia. Cimbia. | J& 
Specie di pino delle più alte Alpi (pinus cembro). 

#"»omonf Ct m - *cementum sassi, pietre da mu- 
CCIIieillU, ro Calcina Polvere ottenuta da 

pietra calcare macinata che bagnata indurisce rapi- 
damente. | Sostanza che interposta tra più cose serve 
a saldarle insieme. | idraulico, romano, che induri- 
sce nell'acqua: mistura di pietra calcare e argilla. 
ì Polvere di carbone in cui si dispongono i pezzi 
di ferro da acciaiare dentro una fornace. | armato, 
<&, Processo d'arte muraria che consiste nel raffor- 
zare il cemento con anima di ferro a forma di barre, 
fili, rete. Il -are, a. Unire, Collegare con cemento. 
Rinsaldare. | Mettere ferro da' acciaiare fra strati 
di carbone in polvere. || -azione, f. <u Calcinazione. 



'cementarlo, v. cimitero. 



+cemmamèlla, -anèlla, [ A CE ™strÌ: 

mento a modo di due piatti, Catuba. 
PAmnpnn a s - (tose), inciampare. Persona 
^ci il pei III a, inetta] che non conclude nulla, 
lenta. || -are, nt. Reggersi male in gamba. | Non con- 
cluder nulla. {I-ino, -one, m. Persona che cempenna. 
cèn, nm. ap. (nei composti). Cento. | + pr. comp. 
ap. Ce ne. 

Cén 3. f' * CCENA - Pasto che si fa alla sera, spec. 
» da quelli che desinano a mezzogiorno. 
I pvb. Chi va a letto senza — tutta notte si dimena. \ 
Cena lauta. | dare — ,° una cena lauta, con inviti. 
| non poter accozzare la — col desinare, con la 
merenda, Guadagnar pochissimo, da non poter 
fare neanche un pasto solo. | J£ Ultima cena di 
Cristo con gli Apostoli. | eucaristica, Comunione. 
| domini, Giovedì santo. \ Quadro di Leonardo da 
Vinci, dell'ultima cena. || -acolo, m. «oosnacùlum. 
f\ Luogo nel quale si cena. | Jlg Luogo dove celebrò 
l'ultima cena Gesù Cristo. | & Dipinto che rap- 
presenta la cena di Cristo. | Circolo ristretto, di 
amici, letterati, artisti, ir. || -are, nt. #cq5nare. Man- 
giare a cena. | a. pesce, carne, pollo, legumi, ecc. j 
anche col di. || -ata, f. Mangiata, Pasto fatto di sera. 
Buona cena. j| -ato, pt., ag. #cosnatus. Che ha fatto 
cena. | bene, mal — . || -atore, m. Parassita. || -ato- 
rio, ag. Attenente al cenare. || -erella, f. Cenetta 
da poco. Il -etta, f. Piccola cena. Cena con amici, 
fuori di casa. || -ina, f. -ino, m. dm. || -ona, f. Cena 
abbondante. || -one, m. La grande cena della vi- 
gilia di Natale. || -uccia, f. Misera cena. 
CénC IO m ' * a fr- cinces stracci. Pezzo di 

» pannolino ordinario logoro adope- 
rato per spolverare, strofinare, pulire, ecc. | bianco 
come un — lavao, per la paura. | Straccio, Brin- 
dello. | Veste o Biancheria di poco valore. | pi: Ve- 
stiti logori, j Stracci adoperati per far la carta. | 
cappello a — , di tessuto, di panno, opp. a felpa, 
paglia. | Persona da nulla. ] diventare, ridursi un — , 
in condizioni misere di salute, di animo. | di ve- 
stito, scialle, o altro capo di vestiario, spr. | esser nei 
suoi — , nella sua povertà (e talora detto modesta- 
mente, per ricchezza e floridezza). | molle, Uomo 
di poco spirito. | *dar fuoco al — , Accendere il 
cencio del vicino per dargli un poco di fuoco. | 
+ dare il — , Licenziare, Mandar via. | venir del — , 
Sentir nausea. | pvb. 7 — vanno all'aria, I poveri 
6 i deboli hanno sempre la peggio. | i"' — sporchi 
vanno lavati in casa, Non bisogna palesare le 
proprie miserie. | Sorta di pasta con l'uovo, spez- 
zettata e fritta. || -iaccio, m. spr. || -iaia, f. Am- 
masso di cenci. Cenci. || -iaio, -iaiuolo, m. Colui 
che compra e rivende cenci, per le cartiere-. ||-iame, 
m. Quantità di cenci. |j -iata, f. Colpo dato con 
cencio sporco. | Pulizia data in fretta con un cencio. 
||-erel.lo, -etto, -ino, m. dm. || -erìa, f. Quantità 
di cenci. || -iolano, m. (pi. cencilani). Pannolano. |j 
-iolino, m. dm. vez. || -ione, m. spr. (vivo in qual- 
che dlt.). Ij-ioso, ag. Fatto di cenci, Rattoppato. | Che 
ha vesti lacere in dosso. | m. Uomo povero. || -luc- 
cio, m. dm. Il -iume, m. Quantità di cenci. Cenciata. 
CèncrO m ' * xi XY.P 1 ^ -'■Soì- 4> Serpente veleno- 

' so, che ha la pelle picchiettata. 
Céner e " *cìnis -èeis. Residuo bigio polve- 

J roso della combustione delle legne o 
del carbone. | andare, ridursi in — , Esser consu- 
mato dal fuoco. | m. (pi. le ceneri, f.). Polvere a cui 
si riducono i cadaveri, che una volta si bruciavano 
sul rogo. | pi. f. $£ Residuo dell'olivo benedetto arso 
che il sacerdote pone sulla testa dei fedeli il primo 
giorno di Quaresima a rammentare la polvere onde 
è formato é~a cui ritornerà il corpo umano, j Le Ce- 
neri, la Festa che dà principio alla Quaresima. | pvb. 
A can che lecca — , non gli fidar farina, A chi prende 
il poco, non affidar l'assai e il meglio. | Bacco, 
tabacco e Venere, Riducati l'uomo in — , a morte 
prematura. | v. castagna. | Polvere di eruzione 
vulcanica. Il -accio, m. Cenere di bucato. Residuo 
della cenere sulla quale è stato versato il ranno. 
Cenerone, Cenerate | Strato di cenere di bucato 
sul fornello per affinare l'argento. U -àcciolo, m. 
Grosso panno di canapa sul quale si pone la ce- 
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-nere per lare il bucato e che copre i panni su- 
dici. | Ceneraccio. | Recipiente adoperato dagli ore- 
fici nel fondere i metalli. || -aio, m. Chi va com- 
prando cenere. Il -àndolo, m. Chi va in gtro com- 
prando cenere. || -ario, ag. *cinerarìus. Da cenere. 
| urna —, da rlporvi le ceneri dopo la cremazione 
del cadavere; Cineraria: || -ata, f. Cenere che 
resta nella conca del bucato dopo che vi è. passata 
su l'acqua bollente per fare 11 ranno. Ceneraccio, | 
Composto di cenere e d'acqua per la bollitura dei 
panni. || -atoio, m. % Fondo del forno delle loco- 
motive, delle caldàie a vapore, ove si raccoglie la 
cenere. || -f-ente, ag. Cenerino. || -èntola, f. Fanciulla 
di meriti, spregiata, costretta ai più umili servigi 
(impersonata in una fanciulla d'una fiaba popo- 
larel. || -iooio, ag. #cinericius. Quasi del color di 
cenere. Cenerognolo. || -iera, i. Portacenere, Pic- 
colo vassoio di metallo o terra per deporvi la ce- 
nere del tabacco. || -ina, f. Cenere non spenta del 
tutto. | rg Seconda dormita dei bachi da seta. || 
-igia, f. Cinigia. | -ino, ag. DI color della cenere. 
Grigio. I -ognolo, ag. Di colore sim. alla cenere. || 
-one, m. Ceneraccio. Cenerata. | *g Mistura di ce- 
dere e letame, con cui si concimano alcune piante. 
|| -oso, ag. «cinebOsus. Cosperso di cenere, Sporco 
di cenere. || + -ugiolo, ag. Cenerognolo. || -urne, m. 
Miscuglio di cenere con altre materie arse. 

cennamèlla, cerarti-, +ciaram-,f 

#afr. chanemelle {calàmus canna). (J Antico stru- 
mento di due cannelle di bos- 
solo, una per sonare, l'altra 
per gonfiare un otre. Piva. 
^cènnamo, v. e i n n a m o mo. 
Gennaro, v. accennare. Cennamèlla. 

CénnO ™' *" NNUS riccio, miscuglio (?). Gesto 
uc ' che si fa cogli occhi e colln mano o 

col capo per far intendere o indicare. | Comando. 
J Indizio. | Avviso, Notizia. | Breve spiegazione. | 
Traccia, Linea, di un disegno, di una descrizione 
■e sim. | Segno, di campana, tromba, tamburo, fuo- 
chi, spari, per dare avvisi a popolo, a truppe e 
sim. | pi. SS Trattato senza ampio e normale svi- 
luppo. | far —, Accennare. | render —, Risponder 
-al cenno. J| -uccio, m. dm. 
irannnmati pi- *cinnàmum. a. Tutti i co- 

+cennuni«*ii, lori di cannella 

+CSn O m ' * C<ENUM ' Fango. || -olento, ag. Fan- 

CPnÒD ÌO m- * >!0 "'6?' 5 s cojxobTl'm vita in co- 
ucmumiV! niune. lÉC Comunità di religiosi, 
Convento di monaci. || -iarca, m. Abate. || -ita, m. 
*c:o5nobita. Monaco che vive in una comunità re- 
ligiosa, non appartato da tutti, non solitario I fare 
il —, Vivere ritirato. || -ìtico, ag. Appartenente al 
-cenobio, e al cenobita. | Degno di cenobita II -iti- 
camente, Da cenobita. ' 

+C6nÒSJ, f.^ivuntc.^ftl Evacuazione del corpo. 

*xevoTdsiov cenotaphìum. Se- 
polcro o Mo- 
numento sepolcrale vuoto, in 
-onore di un morto illustre (co- 
me quello di Dante nella chiesa 
di S. Crocein Firenze). 

ag. f. fxaiyós 

nuovo, laov 
animale. ^ Era—, Ultima rielle 
formazioni geologiche anteriori 
alla comparsa dell' uomo sul 
iglobo: età dei grandi cataclismi 
dei periodi terziari'. 
Aàne n m. *census. f% Cen- 
U6II9U, siment0 di Roma, 

Anagrafe. | Estimo. | Patrimo- 
.nio.Beni. | avito, per eredità di 
famiglia. | Entrata. | Rendita computata dall'ammi- 
nistrazione pubblica per farne norma alle imposte 
o ai diritti politici. | Rendita assicurata sopra po- 
deri o denari ceduti ad altri. | Misura dei terreni 
pel ripartimento della imposta. | Tributo. | avere a 
— una tenuta, a livello, pagando un censo, un frutto 
al padrone. | livellare, che si paga al -padrone di- 
retto. | Catasto. I -imento, m. Novero di tutti gli 



cenotafio, 



cenozoica, 




Cenotaiio di Dante. 



abitanti d'uno Stato, con la descrizione della loro 
condizione, per legge. | Iscrizione dei beni stabili 
al catasto e loro valutazione. || -ire, a. neol. (cen- 
sisco). Fare il censimento. | Catastare. Accampio- 
nare. || -ito, pt., ag. *censìtus. Che paga il censo. 
| Gravato d'imposta, di censo. | Messo a catasto. 
| m. Persona provveduta di beni di fortuna. 
CenSÓre m ' * CENS0R -™is.ffc Magistrato ro- 
' mano incaricato del censo e che 
vegliava sui costumi pubblici e privati. | Chi sor- 
veglia alla disciplina in collegi, convitti e istituti, 
Vicerettore. ] Ufficiale pubblico che esaminava le 
opere da pubblicare, o le opere teatrali, se non 
contenessero offese allo Stato, alla religione, ai 
costumi. | Revisore di componimenti in alcune ac- 
cademie. | Correttore, Riprendltore, Critico (in mal 
senso). || + -are, a. Censurare. || -ato, m. Dignità di 
censore. | Tempo in cui durava l'ufficio di censore. 
|| -lo, ag. #censorios. Da censore. Appartenente a 
censore. 

PÉ*nQM arp a - Sottoporre al censo. | i beni 
(-cnouaic, stabili, Accatastare. || -ario, ag. 
#censuarìijs. Che concerne il censo. | m. Chi paga 
il censo, il livello. Tributario. | libri — , del catasto. 
Il -ato, pt., ag. Accatastato. H -azione, f. £tj Azione 
per cui si da o si riceve il censo. 
CenSUrS. ^ * CENSURA - 0< Ufficio del censore: 
° ' magistratura romana. (Rampogna. 

| Biasimo. | Riprensione degli altrui scritti. | Uffi- 
cio di revisione di scritti da approvare per la stam- 
pa o di opere teatrali, e sim. | Luogo dove si eser- 
cita questo ufficio. | $g Pena stabilita dai canoni : 
Scomunica, Interdetto, Sospensione. | Riprensione 
ufficiale, nelle pubbliche amministra- 
zioni. Rimprovero. | -abile, ag. Meri- 
tevole di censura. | -àbilissimo, sup. 
Il -are, a. Riprendere, Biasimare, Cri- 
ticare. [ -atore, m. -atrice, f. Che cen- 
sura, 
iranf arr\\r\ m. Maiale che pesi 

+cenxaroio, cent0 libbre / 

rvan-frai iraa f- % Genere di piante 
CSnlaUrea ' medicinali di molte 
specie (in grazia del Centauro Chi- 
rone, esperto di arte medica), tra 
cut il Fiele di terra, la Biondella 
o Centaurea minore (erythrata cen- 
taurium), dai non rossi a mazzetti, il 
Fioraliso {centaurea cyanus), o Centaurea maggiore. 
Centauro m ' **5VTaupos. 2g Mostro favolo- 
' so, mezzo uomo e mezzo cavallo. 
| o. Costellazione dell'emisfero ' n 
australe. || -a, -essa, f. Femmina 
del Centauro. || -ico, ag. (centàu- 
rico). Di Centauro. | Confuso, Chi- 
merico.! -ino, m. dm. || -omachìa, 
f. *xrvTaùRbiwtX'<>£ H Battaglia dei 
Lapiti e dei Centauri rappresen- 
tata in frontoni, fregi, metope, 
sarcofagi dell' Eliade. 

centelìare, -inare, a 

(centdlo, centellino). Bere a cen- 
tellini. Sorseggiare. || -ino, -o, m. 
cesto? Piccolo sorso di vino, o Centauro ed Eros 
d'altro liquore. (Louvre, Paiigi,. 

centenario a =- *centenarìus. dì cento, i dì 

b&MiEMaiiU) cento anni. | prescrizione —, 
£r& di- cento anni, non più contemplata nelle leggi. 
[m. Cerimonia e solennità fatta ogni cento anni, j 
Compimento dell' anno centesimo di un avveni- 
mento memorabile. 
xnonéàcims f- Centesima parte. | Specie di 

+ceniesima, uguraj e ancl f e di | m £ osta . , 

Minima parte dell'anno solare trascurata nel ca- 
lendario riformato da Giulio Cesare, che facendo 
l'anno di 365 giorni e 6 ore veniva a differire di 11 
minuti: l'errore fu corretto nel calendario grego- 
riano. 

r^nfòcim n nrao. *centesimus. Che compie 
ucmcoui, V, cent0 nelrordine! da uno .| anno 

—, Ultimo anno del secolo. |m. Centesima parte. | Va- 
lore di un centesimo di lira d'argento. | + Gentinaio. 
| pi. addizionali, Sopratasse aggiunte in ragione 
della centesima parte della somma totale. \ -al». 
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ag. Di centesimo. | divisione —. | *Che si rinnova 
ogni cento anni. [ -ino, ni. dm. Monetina di un cen- 
tesimo. J -ucolo, m. spr. di Centesimo, moneta. 
centèsma, -o, v. centesima, -o, 
rontiarA ™ -a •'• A Centesima parte del- 

cenxiaro, m. a., ,- ar0j oara . misura di su . 

perfide (1 mq.). 

centlfògiie, v. sotto centònchio. 

centigrado. ag -.* Divis °, ia t cent ° s; adi „°;- 

uen>i5i«\jv, cegl S p ec del termometro Cel- 
sius, dove il gelo avviene a zero, e l'ebollizione 
dell'acqua a 100. 

centigramma, -o, - g**£f.fflg* 

m. Centesima parte del litro. 1 -ìmetro, m. Cen- 
tesima parte del metro. 

f<=>ntilnnilir» m - •-"-oorìuM. Opera divisa in 
uffliiiiiu4uiu, cent0 partij capitoIi sim 

rantìmann ag- *centimanus. SS Gigante con 

cent imano, c £ nt0 manK , . ìp ^ e _ * g . CENTl . 

pes -Enis. Q, Di cento piedi. Millepiedi. 
centi mòrbia, v. centinodia. 

Centi n 3 ^' * C1NCTUS ? canthus cerchio della 
«, ruo t a > j=j Costruzione in legno colla 
quale si arma e si sostiene una volta, una galle- 
ria. | A. Modello da formare un lavoro secondo 
la stabilita proporzione. | Sagoma. | Piegatura leg- 
giera data ad un legno, a un ferro, {punto a — , 
nel ricamo, per impedire che si sfilino i lembi 
delle stoffe intagliate. I -are, a. (cintino). *cinctu- 
rare. f| Mettere la centina, Armare l'arco. U -ato, 
pt., ag. Fatto a forma di centina, Arcuato. J -atura, 
f. Applicazione della centina. ! Garbo, Forma della 
centina. 

centinaio, -aro, *&$$%$?&$& 

al numero di cento. | un —, Circa cento, j per —, 

Ogni' cento. | + Secolo. 

r*(Qr»tirìòHi a f- •centinodia che ha cento no- 
t-euimuui «, d ,_ ^ Sorta di pianta delle po . 

Hgonacee, dai molti nodi: usavasi contro le emor- 
ragie. Centimorbia, Correggiola, Sanguinaria. j| -o, 
m. Centinodia. 

chnt n nm - W' P'- centi), *centum. Quantità 
wciuvs, di d ieci diecine. [Molti, Moltissimi. Ipvb. 
Chi ne fa una, ne fa —, eli. cattive azioni. | Una ne 
paga — . | per —, Ogni cento unità. | il debito pub- 
blico dà il 3 e mezzo per — , l'interesse di Ir- 3.50 
per ogni cento nominali di capitale ricevuto in pre- 
stito. | novantanove su —, Quasi certamente, f m. 
Centinaio. | rendere, fruttare — per — , il doppio, 
moltissimo. | per un — , Molto di più, Cento tanti. 
| l'un — , Per un cento. | nei comp. : Cenquaranta, 
cencinquania, ecc. (non com.). || -omila,.nm. Cento 
migliaia, Cento volte mille. | volte, Infinite volte. 
i| -omiiióni, nm. Mille centinaia di migliaia. 

centònchio, -òcchi, -òcchio, m 

•centunculum. j| Pianta delle cariofillee. che fa anche 
fui muri, detta Gallinella, Centone 
(stellarla media). \ -ofògiie, -a, f. 
«centifolia. jj Specie di rosa stra- 
doppia. |i -ogàmbe, m. .§, Classi di 
insetti neri, composti come tanti 
anelli, a ciascuno dei quali sono 
due piccolissime e sottili gambe. 
Millepiedi, Miriapodi.||-onovèlle, m. 
Libro di cento novelle, come il No- 
vellino, il Decamerone. || -opèile. m. 
^oentipellio. <^> Ventricolo dei ru- 
minanti. | Specie di trippa che si dà 
a mangiare ai gatti. CentòneWo. 

centón e m ' * cento -° n >s ve- 

' ste rappezzata di mendicanti, a? 
Componimento composto di pezzi presi da altro 
autore. | Libro o componimento di idee e tratti 
rubacchiati da varie parti. | f Composizione da 
pezzi di differenti autori. | % Specie di erba. Cen- 
tocchio. 1 -ia, f. j| Specie di Santolina. | +-ista, m. 
Chi fa centoni. 

Central e a £' •centràlis. Del centro. | Che e 

' nel centro, Vicino al centro, della 

città, degli affari, e sim. | Di ufficio principale di 




centrifugo, 




un'amministrazione. | cassa—, nella quale si versa 
dalle altre casse. | fuoco — , £ supposto nel centro 
del globo, [moto —,& che un corpo per la forza cen- 
tripeta fa intorno ad un punto fisso. | f corde, note 
—, che stanno tra le basse e le acute. || -ino, m. ^j. 
Commutatore telefonico per le comunicazioni tra 
Comuni o tra province, o anche nelle grandi 
amministrazioni ed aziende. || -issimo, sup. | -ita, 
f. Qualità di centrale, Situazione centrale. | ;S9*. 
fenomeni di — , dei centri cerebrali, del sistema 
nervoso. || -inare, a. neol. Accentrare, uffici'. || 
-izsazione, 1. neol. Accentramento. 
CPntrantrt m - *xèvrpov punta aguzza, avflo; 
wmiamu, fiore ^ Genere di piante cui ap- 
partiene il Centranto rosso o Valeriana rossa o 
Fistio, con fiori porporini disposti a corimbo e uno 
sperone alla base della corolla (centranthus ruber). 
o.oonfrafo a. (cèntro). Fissare nel centro. || 

+cenxrare, . at ^ pt; < ag * CENTRÌTUS . Q D 'i 

un globo o mondo coronato e fasciato da una specie 

di cerchio o semicerchio. 

ag. $% Che tende a fuggire 
dal centro: di forza repulsiva 

che si sviluppa alla superficie di un corpo che 

giri su sé stesso. 

centrina, po f c ^ p c e e . 

sce cane, Squalo. 

centrìpeto,^ •*«- 

tendere verso, cercare. © 
Di forza che tende ad av- Centrina. 

vicinarsi al centro. 

Cèntro m ' * CENTRUM xévrpov. A Punto nel 
w ' mezzo del cerchio o della sfera, dal 
quale tutti i punti della circonferenza sono equidi- 
stanti. | d' un poligono o poliedro, Punto equidi- 
stante rispettivamente dai lati e dalle facce. | in 
genere, Parte interna, di mezzo, di città, regione, 
stato. Luogo equidistante dalla periferia, e dove 
tutti comodamente convengono e si trattano più 
gli affari. | * dell'universo, la Terra, intorno a cui 
giravano tutti i cieli con gli astri, secondo la dot- 
trina tolemaica. | di gravitazione o d'attrazione, 
«- Punto verso 11 quale un corpo celeste è conti- 
nuamente attratto dalla forza di gravità. | di gra- 
vità o baricentro, §f Punto ove si applica la risul- 
tante dei pesi di tutte le molecole che compongono 
un corpo. | sismico, 4» Punto entro la crosta ter- 
restre dove si genera il movimento. Centro del 
terremoto. | ig& di ruota, Parte della ruota che 
circonda l'asse. | 5x2 Parte dell'esercito schierato 
compresa tra le due ali, o dell'esercito in marcia, 
tra l'avanguardia e la retroguardia. | delle forze, 
Punto dove s'incontrano e legano tutte le risultanti 
parziali di più forze in un sol sistema. | trovarsi, 
essere nel suo — . In faccende di maggior soddisfa- 
zione. | della lama, a metà della sua lunghezza. 
|| -ico, ag. (cèntrico). Che passa per il centro. Del 
centro. 

m. J£ Seme di schiarea. 

Salvia selvatica. 
r»onti"im\/!r i P 1 - m - •centumviri, ffc Magi- 

centumvsr i, £ tratura romana> oom y sta % 

cento cittadini, e più, la quale giudicava le cause 
importanti di diritto. | Decurioni nei municipi' e 
nelle colonie, jj -aie, ag. Attenente alla magistra- 
tura dei Centumviri. 
+ centùpede, v. sotto centimano. 



+centrongalIi, 



centuplicare, 



a. (centuplico), •centupli- 
care. Moltiplicare per cento. - 

| Accrescere, Aumentare di molto. || -ato, pt., ag.. 

Aumentato moltissime volte. | -atamente, Ripetuto 

cento volte. 

QÒrjtuolo ag , m. Cento volte di più. | Cento- 



oentura, v. 



volte maggiore, 
cintura. 



CPntliri a f * centuria. O Compagnia di 
ociiiui i a, cent0 goldati a cava u . | p ar t e po- 
litica del popolo romano, secondo la divisione di 
Servio Tullio. | Serie di cento. | $£ Confraternita 
di cento uomini. |j -are, a. Ordinare per centurie. 
Il -ato, ag. Diviso a centuria. | comizi' — . dove il. 
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nostrale è detta rosseggiante 



popolo romano votava per centurie, li -onato, m. 
Grado di centurione. || -one, m. *centurio -onis. 
Capitano di centuria nella milizia romana. | Capo 
di cento soldati. 

cen uccia, -uzza, v. sotto cena. 
C&nUfO m.*coìNDRUs.^> Verme vescicolare che 
'si trova talvolta nel cervello delle pe- 
core e produce il capostorno; nel corpo dei cani 
si trasforma in tuia specie particolare di tenia. 
CSDOla '' ^P^sc® dei tenioidi, di cui la spe- 

vola rubescens). 
pprjn a f- vP Parte sotterrata dell'albero che 
u "H a > butta le radici. Ceppo. j| -aia, f. ^ 
Parte del tronco a cui sono attaccate le radici, a 
fior di terra. | pi. Alberi di un bosco ceduo che 
tagliatisi al ceppo, in basso, i Corna (ir.i. || -ata, f. 
Gruppo d'alberi o di tronchi d'alberi. | Ceppo vivo 
in terra. || -atella, f. Ramo dell'albero che si tra- 
pianta. Piantone, jt -atello, m. dm. \ pi. Specie di 
funghi. || -ato, ag. Radicato. || -erello, rn. -etto, m. 
dm. Piccolo pezzo di legno. || -icone, m. ^occìruT 
-ìrus, acc. Testa, Occipite (schr.). 
C6DDO m- : * c "' pus - r^ Tronco. Base e piede 
"" ' dell'albero, e anche della vite. | Pedale 
dell'albero, tagliato per bruciare. | Uomo stolido, 
balordo, inerte. | Legno sul quale si decapitavano 
colla mannaia i condannati, j pi. Strumento nel 
quale si serravano i piedi ai prigionieri. | Schia- 
vitù. | Origine di una famiglia. | J^ del freno, Parte 
del freno che striscia contro il cerchione della 
ruota. | BS Etimologia. | (tose). Festa e regalo del 
Natale. I ardere, battere il — , che fanno i fanciulli 
la vigilia di Natale, per avere il regalo. | vacanze 
di — . | ^ Base della croce. | X, Trave dì legno o 
di ferro, fissata all'estremità superiore del fusto 
dell'ancora comune. | ^Cassetta per raccogliere le 
elemosine. | di case, Poche case insieme. | rJJ" Pezzo 
di legno massiccio che serve di base all'aratro. | 
&^ dell'incudine, dei legnaiuoli, dell'argano, delle 
campane, ecc., Pezzo di un tronco che serve di 
sostegno, base, appoggio (v. campana). 
laróra iriora f. *cekéa immagine di cera. 
1 UCI et, tWBid, Viso, Aria, Espressione del 
viso. | Apparenza, Sembianza. | buona, cattiva, al- 
legra, ecc. | far buona — , belle accoglienze ; Mo- 
strarsi lieto, e sim. Mangiare lautamente. || -accia, 
f. Brutta faccia. || -ona, f. Volto aperto, cordiale, 
sano. || -ozza, f. Aspetto florido e gioviale. || -uc- 
cia, f. Aspetto infermiccio. 

no cér a *"' * CE! * A - Materia molle e gialliccia del- 
' la quale le api compongono le cellette. 
| di andachie, sim. a quella delle api, di un piccolo 
insetto delle Ande. | vegetale, di alcune specie di 
palme. | fossile, Specie di resina fossile. | Candele, 
Torcetti e sim. fatti di cera. | Tavole incerate sulle 
quali scrivevano gli antichi. | ^Materia. | vergine, 
come la fanno le api, non depurata. | bianca, de- 
purata. | lavori in — ,• statue di — . | esser di — , 
molto delicato. | parer di — , Avere il viso pallido. 
| appiccato con la — , che si disgiunge facilmente, j 
di Spagna, Ceralacca. | da scarpe, Mistura per 
dare il lucido. Lucido, Crema. || -aiuolo, -aiòlo, m. 
Fabbricante o negoziante di cera lavorata. || -alac- 
ca, f. Composizione di resina, lacca, terebentina, 
e vermiglione (o altra materia colorante), per si- 
gillare lettere, pacchi, chiudere bot- 
tiglie. Cera di Spagna. || -ame, m. 
Quantità di cera di varie specie. | 
v. cèreo, -eria, -etta, -ino. 

/•«Aram hi/* A m - *xép« corno, 
cercini une, s ^ % ' calice ^ 

Coleottero dal corpo stretto e allun- 
gato, le antenne lunghe, le zampe 
lunghe terminate in spazzole. | mu- 
schiato, verde, che vive sui salici 
e dà forte odore di muschio, j eroe, 
bruno, che vive sulle querce. 
^ceramèlla, v. cennamella. 

ceràmica, i%j*isw^ 

» Arte che cor 




Ceràmbice. 




Ceràmica. 




; ceraimcns vasari;). 
Arte che concerne la fabbrica- 
zione di vasi e altri lavori in terra cotta, ar- 
gilla, maiolica, porcellana, j Impasto di caolino 



o argilla con acqua per fabbricare stoviglie e 
vasi di terracotta, j Oggetto di cera- 
mica. || -o, ag. Relativo a lavori di ce- 
ramica. 

ceraia, -o, v, ciliegia. 

4"Cftraof a f- *X£pà6TTJ5 CERASTES 

3l **» cornuto. ^.Serpentello 
con le corna: specie di vipera della 
Libia. J-e, m. Sorta di baco che rode in- 
ternamente alcuni alberi. 
CSrat a ^' ^ e ^ a catramata e dipinta 
* ad olio che serve a coprire 
e riparare dall'acqua. Incerata. || -o, m. 
/O Mescolanza di cera bianca, olio di 
mandorle e acqua di rose per medica- 
mento. | ag. Incerato. 

+ceraunio, cerauno, f, *x-r-« i: «°; « 

! » fulmine. Dente 

fossile di pesci marini, come il lamia. | Pietruzza 
che gli antichi credevano cadere a terra col fulmine. 
C6raZÌa '■ ^P^'^S cornuto. «« Specie di co- 

* meta simile ad un corno. 
+CeraZÌO m ' *> ts P* T <°>'- O Siliqua, Carato, 

' frazione di peso. 
J-rprfl7Ìnno L Fissazione del mercurio, ri- 

-j-uerazione, dotto a cousistenza di c j, ra: 

operazione di alchimisti. 

Cèrbero m - * ceb bèeus xipfcpos,. JS Mostro ca- 
' nino con tre teste, a guardia del- 
l'Inferno. | £ dell'Eneide, del- 
la Divina Commedia. | Guar- 
diano feroce, implacabile, im- 
portuno. | Portinaio, schr. | « 
Costellazione vicino a quella 
di Ercole. | (J Specie di tiorba, 
con tre manichi e altrettanti 
tuoni. 

cèrbi a, f. -o, m ^ Cer 

' ' va, Cervo. 

Il -atta, f. -o, m. Cervo gio- 
vane, j-attella, -attolina, i. dm. [ -attino, -attolino, 
m. dm. | -etta, f. -etto, m. dm. 

cerbonèca. -èa. f - Vinacoio cattivo, cer- 

' ' cone. 

Cerbottan a ^ * S P;, c:e Rbatana, ar. zarba- 
' tana. Tubo a guisa di canna, 
dal quale con forza di fiato si spinge fuori una. 
palla od una freccia, ed è strumento da tirare 
agli uccelli, o ai bersaglio, per giuoco. | Tubo per 
parlare altrui all'orecchio, pianamente. | Sparlare 
P e r—, per interposta persona. | g*o Una delle prime 
armi da fuoco. j| -iere, m. Soldato armato di cer- 
bottana. 1 -otta, f. dm. 

CérCa '• ^ cercare ! s Pec. dei frati in questua. 
» | Ricerca. | andare in — . | Perlustra- 
zione. \fare la —, Andare limosinando. | + Giro di 
visite ai luoghi santi. | Giro che facevasi fare per- 
la città ai condannati a morte, j Perquisizione. 
CerC are a ( c "' c0 , ^i), «circare andare at- 
' torno, circondare. Intendere a tro 
vare, persona o cosa, con gli occhi, col tatto, con 
la mente. | pvb. Chi cerca, trova. \ la casa,, osser- 
vando e rovistando. | Osservare, Ricercare. | Ta- 
stare, Frugare. \ cercarsi nelle tasche. | Investigare. 
Indagare. | Richiedere, Domandare. | Esaminare, 
Studiare. Consultare. | Girare, Percorrere. \ilmofido, 
un paese. | Procacciare, Tentare, Procurare (con 
l'ini,'). <j di far bene, di fiiggire, di vivere in pace. 
\ fortuna, avventure, il proprio danno. ! '■'Circon- 
dare, Cerchiare. | al polso. Tastarlo. | l'asino ed 
esserci sopra, cosa che s'abbia davanti. | col lumi- 
cino; per mare e per terra. \ il nodo nel giunco; il 
pelo nell'uovo. \ Maria per Ravenna, le cose dove 
non sono. || -abile, ag. Da cercarsi, jj -amento, m. 
Modo e atto di cercare. || -ante, ps., m. Chi cerca. 
| Frate che va alla cerca. | Mendicante. || -ata, f. 
Cerca, Cercamento. || -atina, f. dm. || -ato, -o, pt.,, 
ag. Ricercato. | Desiderato. || -atore, + -adore, m. 
Investigatore, Ricercatore, ecc. | §^ Questuante. | 
Chi va in cerca di anticaglie. || -atora, -atrice, f.. 
Che cerca. | Monaca questuante. || + -atura, f. Ri- 
cerca. )| -onì, av. Cercando, In cerca. 
Cérehia f., dv. (cerchiare. Cerchio, Riparo in 
' giro. Recinto. Giro delle mura di una. 
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città o castello. | Sfera di azione, Estensione, di 
relazioni, amicizie personali, di attribuzioni. \ da- 
ziaria, Cinta entro cui è imposto il dazio sui con- 
sumi. 

cerchiaio, v. sotto cerchio. 

rprrhì affi a " (cérchio)- *circulare. Legare 
oeiunaic, ^jj cerc })i | Girare attorno, 
Percorrere in giro. | + Circondare, Porsi in giro. | 
Circonvallare. || -amento, m. Lavoro del cerchiare. 
||-ata, f. ^"Ingraticolato. Pergolato a forma di arco. 
i Colpo di cerchio. || -ato, pt., ag. Cinto. 1 Chiuso | 
Stretto con cerchi, j Rotondo. || -atore, m. Chi fa 
il mestiere di cerchiare tini, botti e sim. |j -atura, f. 
Il cerchiare, j L'insieme dei cerchi. 
Cérchi O m ' {pi- Cerchia, f.). *cmcuuis. A Su- 
u, perfide piana terminata da una sola 
linea curva detta circonferenza, i cui punti sono ad 
egual distanza dal centro. | Circolo, Circonferenza. 
| Ciò che cinge, circonda e attornia. Legatura cir- 
colare. | Giro. | £, coronato. Cerchio di ferro come 
corona alla cima dei fumaiuoli dei piroscafi. | Ck. 
Legname piegato di legno o di ferro che tiene in- 
sieme le doghe di botti, o tini o altri vasi di legno 
sim. | d'oro, Orecchino, Anello, Diadema. | Cer- 
chia, di mura, j + Giro di tempo. [Circolo di persone, 
Crocchio, Capannello, Radunanza. | *-» Spazio en- 
tro il quale girano i pianeti. | Circolo della sfera: 
maggiori, il meridiano, l'equatore, lo zodiaco, l'o- 
rizzonte, i coluri; minori: i due tropici, i due po- 
lari. | &*. Cerchione della ruota. | in — , A giro tondo. 
| f% Malattia che viene nell' unghia del cavallo. | 
Dare un colpo al — e uno alla botte, Destreggiarsi. 
\far — , Contornare, Attorniare. || -alo, m. Chi fa 
i cerchi delle botti e sim. | Carpentiere che attende 
ai cerchioni delle ruote. | -ama, m. Cerchi. ( -allo, 
m. dm. j Orecchino. ! Bronzina. j| -ellino, m. dm. 
[ +Circoletto. | -ettaré, a. Munire di cerchietto. || 
-etto, m. dm. Grado circolare, Circolo. Giro. 1 -et- 
tino, m. dm. | Anellino. || -olino, m. dm. | + Capan- 
nello. | fj) Cordone, Cerchio. || -one, m. acc. | Stri- 
scia grossa di ferro con cui si circondano le ruote 
di carri, carrozze o sim. 

#ciecinus compasso, se- 
sta. Ravvolto di panno a fog- 
gia di cerchio usato da chi porta 
pesi sul capo. | Specie di berret- 
tino composto di piccole stecche di 
balena arcuate, al capo dei bam- 
bini, per riparo delle percosse nelle 
cadute. | r$ Enfiatura che si forma 
alle piante di cotiledoni ogni volta 
che viene impedita la circolazione. | Anello di vetro 
in cima al collo delle bottiglie. | X Corda morbida 
e piana per orlo delle vele, Ralinga. |] -ata, f. Colpo 
-dato col cercine. | Quantità di cercini. | Lavoro 
fatto a cercine. | -etto, m. dm. 
+CèrCO, m. *cmcus. Cerchio. [v. sotto cercare. 

CerCOne, ag., m. Di vino guasto. Cerboneca. 

UCIWHHCW, copithlcus. <*> Scimmia con 

la coda. Genere di scimmie con 

la coda molto lunga, e le borse 

mascellari nelle quali conserva 

il cibo raccolto nei boschi, e con 

le natiche callose : abitano nelle 

foreste umide dell'Africa orientale. 

|i -sauro, m. Sorta di lucertola con 

la coda assai sviluppata. 

+cercuro, -rio, m: *£&*?"- 

» > pos.fJSpe- 

cie di nave, sottile e piccola, ma 
agile. Fusta. [ ^> Specie di pesce 
di scoglio. 

CBTQSlÌB ag - *c er eai.is appartenente alla dea 
' Cèrere. Di pianta che dà farina por 
fare il pane e sim., come grano, segala, orzo. | pi. 
m. Semi o prodotto delle piante cereali. | negoziante, 
commercio di — . 
porp,Kà|| n m. *-cehebellum. t Cervelletto, li 

tersosi ì o, . oso _ ag Del cervellett0 . » 

Cerèbr Ci m - *cerèbhum. 9 Cervello. Il -ale, 
"^ ' ag. <9 Del cervello. | sostanza, ma- 



cércme, +-o, 




Cércine. 




Cercopitèco. 



+cerelèo, 



1 Sbiancato. 




Cèreo. 



teria, vasi, nervi. \congestione —. Tig^ Stasi di san- 
gue al cervello. || -ifórme, ag. Simile a cervello 
nella torma. ) -Ina, 1. /t) Sostanza della composi- 
zione del cervello. Il-ite, i. 38* Infiammazione del 
cervello. | Sorta di prodotto petroso dei polpi ma- 
rini, i -oso, ag. Del cervello. 
cerefillo, v. cherofillo. 

m. Xxrtpilaiov olio. s& Cerotto fatto 

di olio e cera. 
+ ceremonia, v. cerimonia. 

oè>r An a 8- *cee8us. Di cera. 
UBI cu > Molle, Cedevole. | m. 
Cero. | Cero pasquale. | § Opera 
a forma di grande cero nel)3 
chiese medioevali. | j& Cacto a 
forma di gigantesco candelabro 
(cereits giganteus). || -erìa, f. Luo- 
go ove si lavora o vende la cera. 
|| -atta, f. Cera da scarpe, j Po- 
mata in cannello per ungere o 
tingere i capelli. || -ertalo, m. Ven- 
ditore di ceretta per le scarpe. 

+CerepiSCO, ^Medicamen^ 

ot di cera e pece. 
narfncrli n rn. #cìerefoì.ìum. 
CerTOgllO, j^piantaombrel- ' 
lifera, aromatica,, buona a man- Cèreo j 
giarsi in insalata, quando è an- 
cora tenera. l' Ciocca di capelli arruffati, jl -one, m. 
Ciuffo arruffato. 
cerfugllóne, v. ce fagli oli. 

f*ArÌtnr*m a f. Cerimonia rito sacro. Rito. | pi. 
cumulila, jgForme rituali nelle funzioni. 
| Riti nelle funzioni civili. | Consuetudini e pre- 
scrizioni di corte. | maestro di —, Chi ha l'ufficio 
di regolare le cerimonie di chiesa o di corte. | 
Dimostrazione di rispetto tra persone private. | Com- 
plimento. | senza cerimonie, Con rudezza e du- 
rezza. Alla buona, Con semplicità, come tra per- 
sone di confidenza. | star sulle —, Osservarle ri- 
gorosamente. | Solennità, Pompa. || -accia, f. peg. 
Complimento incomodo. I| -ale, ag. *cjerimonialis. 
Rituale. | Che appartiene a cerimonia. | m. Com- 
plesso di cerimonie per dati casi, e luoghi e cir- 
costanze. | di Corte, del Vaticano, j Libro delie 
cerimonie. || -almente, Secondo le debite cerimonie. 
|| + -are, nt. Far complimenti. || -ere, m. Maestro 
delle cerimonie, Chi regola le cerimonie, in chiesa, 
corte, e sim. || -ioso, ag. ^cerimoniosus. Da ceri- 
monia. | Pieno di cerimonie. ! m. Persona che tratta 
con cerimonie, o che opera secondo le cerimonie. 
|l -osamente, Con complimenti. || -esita, f. L'usar 
troppe cerimonie. 

Cerìn o m - dm. di Cera. | Ceretta. | Stoppino. 
I Moccolino per accender lumi, o av- 
. volto a gomitolo per accendersi salendo le scale 
al buio. | Fiammifero composto di cera. | scatoletta 
di cerini. \\ -aio, m. Venditore ambulante di fiam- 
miferi di cera. 

rerinta « -n m. *cerintha xiipiv8os. .& Pianta 
uoì mia i. u, deUe borra ginee, di foglie bian- 
che, di cui le pecchie son molto ghiotte; Erba 
tortora. 

Cèr ÌO m ' * y -'0( J '- ov Iav °- ® Metallo della cerite, ' 
^^ v > della menazite, ecc., che ha l'apparenz; 1 
del ferro. ] + Cero. 1 -ico, ag, feerico), sq Di compo- 
sto del cerio con l'ossigeno. |j -ite, f. *x r opiTiì9. r.li- 
nerale che dà il cerio. 

Aprn a f. ^cernere vagliare. Scelta. | Divisione, 
UBI ' ' a > Separazione. | §xS ^Soldato preso dal 
contado pei bisogni della guerra. | Soldato ine- 
sperto, novellino. (<$> Pesce cappone, Scorpione ma- 
rino. I + -ida, f. (ven.). Milizia gregaria. 
rornórrhi n m. #vl. cerniculum vaglio. 

cemeccnio, Ciocoa di capelli arruffa f a . , 

Ciocca di capelli posticci. | -one, m. Persona coi 
capelli arruffati. 

cernere. +cernire, a Cernere vagiia- 

v ' Tl11 ' e i re, giudicare. Sce- 
gliere, Distinguere, Separare. | grano, Vagliare. | 
Stacciare, farina, j "*Discernere, Giudicare, Asse- 
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gnare. ]] + -uto, + -ito, pt., ag. Il -itore, m. Colui che 
abburatta la farina. || -itura, f. Opera del vagliare. 
CPrnipra *■ *^ r ' CHARNIERE Specie di serra- 
vci ilici a, tura a j ncas t ro di piastre mobili 

per borse, portamonete e sim. j a — , pieghevole, 
girevole. || -accia, f. peg. . 

Cèmita, i. neol. Cerna, Scelta. 
rarn m - *xTipós cera, JS Candela grossa di ce- 
VCI \J, ra | Candela votiva. | pasquale, quello 
che solennemente si benedice il Sabato Santo, e 
posto accanto all'altare si accende nelle funzioni 
per tutto il tempo della Pasqua. | bel —, Bel sog- 
getto, balordo o zerbinotto, o furfante. | pi. Legni 
coloriti a cera, o torrette, che si offrivano nel bat- 
tistero di San Giovanni in Firenze, il di della festa 
4el santo. 

/-or nhnn m - *x-r;p6s cera, alme vino, fj Impia- 
VOI UCI1U, stro r i so i ut i v0 e fortificante. || -ofe- 
rario, m. •cehoferarIus. Jft Chi porta il cero nelle 
funzioni. | Accolito, ordine minore. || + -ògene, f. 
Sorta di stearica. || -oleina, f. /© Sostanza molle 
contenuta nella cera delle api, più solubile nell'al- 
cool della cerina. j| -orna, m. *xi)po5u?à. <<S Unguento 
di cera e olio, di cui si spalmavano gli atleti. |] 
-omanzìa, f. *u.avxel«. Divinazione dalla forma 
delle gocce di cera gettate in acqua. j| -omèle, m. 
Cerotto di miele e cera bianca. || -ona, v. 1° cera. 
]) -one, m. Preparato untuoso in diversi colori, 
che serve a truccare. || + -òpisso, v. cerepisco. || 
-oplasta, m. *x-npo7tXdtorr){. Artefice che modella 
in cera. || -oplàstlca, f. *x-npo7TXaoTix-h. Arte di mo- 
dellare in cera figure, ornati e simboli. || -òsia, f. 
>S Specie di cera levata dalla canna dello zucchero. 
Il -oso, ag. Di cera. Attinente a céra. | <*8 Di com- 
posto dove entra il cerio. 

CernSSilo m -> com P- *x'0p6s cera, 5'JXov legno. 
J£ Genere di palme che si coprono 
di miscuglio di cera e resina. 
pai- ntato m ' ^ Composto di cerina con la 

ul > base. I -otèno, m. Paraffina con cui 
si fanno candele. || -òtico, ag. *CTpuT6s cerato. Di 
composto nei prodotti con la cera. || -orina, f. Al- 
cool cerotico. 

CfirÒtt O m ' ^ m ' + ^ er0 corto. | #xTipoTóv un- 
' guento. ^Composto medicinale steso 
su tela, da applicarsi sulla pelle. | Medicamento 
da ciarlatani. | Persona molesta o uggiosa o ma- 
laticcia. | Lavoro mal fatto, di disegno o pittura. 
| saper vendere il suo — , come fanno i ciarlatani 
in piazza. | -accio, m. sp"r. || -ino, m. dm. || -o!o, m. 
(ceròttolo). Cerotto. 
Cernei! ino ag-*c'S R A. Scerpellino. Dell'oc- 

" '""> chio che ha ristrette e arrove- 
sciate le palpebre. j| -one, m. Scerpellone. 
+ cérqua, v. quercia. 
cerracchióne, -uolo, v. cerro. 

oorrét a r -c\ m - Luogo piantato di cerri. 
*-«' '«*<■<*> '• u » Cerreto. || -aia, f. Cerreta. 
rarrotann m *cerreto città dell'Umbria; 
UCIIOlcuiu, CERRETANUS della Spagna? Impo- 
store, Venditor di cerotti. Ciarlatano. 
Cerrétta *' & Specie di ginestra della quale 
' si servono i tintori per tingere in 
verde. 

1° Cérr O m ' * CERRUS -AAlberosim. alla quer- 
' eia, con le foglie più profondamente 
divise e il frutto come rivestito di un riccio di 
castagna. | pietra —, & Crosta della pietra bigia 
quando è assai dura. | -acchio, -acchione, m. Cerro 
grande || -acchiuolo, m. dm. Cerro misero. j| + -etto, 
m. dm. Piccolo cerro, giovane. | -osùghero, m. 
Specie di cerro sim. al sughero per le foglie. || 
^-uto, ag. Pieno di cerri. 

90 cèrr O m * * CIRRUS chioma crespa. Ciocca 
" % * ' u i di capeili. \ B'rangia. || -olino, m. dm. 
Frangetta. I -one, m. Grossa ciocca di capelli. 
fprtamp m - *certàmen. Combattimento. ' 
1,01 «■«'"»> Gara. Cimento, \singolar —, Duello. 
| Concorso, di suoni, canti, poesia, ginnastica. ]\ 
+ -are, nt. (cèrto), «certare. Combattere, Contrasta- 
re. 1 -ante, ps., m. Combattente. || ^-azione, f. *cer- 

TATIO -ONIS. Disputa. ;*%;*■ 

certamente, v. certo. 



+Certan O a S> av - Certo. I +amente, In modo 
T ' certo. || +-ità, f. Certezza. | +-za, f. 

Certezza; Sicurezza. 

Certézza f- Persuasione ferma; Conduzione 
' ' sicura. Stato mentale che consiste 

nella persuasione assoluta della verità, cui l'intel- 
ligenza aderisce. | acquistare — . | matematica, in- 
dubitabile come calcolo aritmetico. | Sicurezza. Ve- 
rità. | Accertamento. | Prova. | morale, non per 
prove certe, ma per forza di indizi'. 
Certificare a ' [certifico). Fare certo. Accei- 
' tare, Mostrar certo e vero. | At- 
testare. Affermare per certo. | rfl. Acquistar cer- 
tezza, persuasione sicura. || + -amento, m. Accer- 
tamento, Modo e atto di acquistar certezza. |J -ante, 
ps. Che certifica, attesta. || -ato, pt., ag. Divenute 
certo. | m. Scritto, Documento, col quale in modo 
autorevole si fa testimonianza della verità di una 
cosa, o delle qualità di una persona. | di buona 
condotta, di sana costituzione, di leva. | Attestato. 
|| -atissimo, sup. || -azione, f. Atto del certificare' 
+CertÌtÙClÌn e. ^certitDdo -mis. Certezza, 
> Sicurezza. |1 + -almente, Con 
certezza. 

CèrtO ag ' * CERTUS - Fermo, Sicuro. | Vero, 
' Verace. Indubitabile. Immancabile. | te- 
ner — , per —, come vero, sicuro. | sapere per — 
scienza, in modo sicuro, per sicura notizia, cono- 
scenza. | Persuaso, Convinto. | far —, Dar la cer- 
tezza, Assicurare. | Stabilito, Determinato. | ante- 
posto al s., Alquanto, Dato: certa quantità; per 
un — tempo. | Qualche: un — ingegno, pudore, 
timore. | m. Cosa certa, Certezza. | pvb. Lascia- 
re il — per l'incerto. | m. pi. Alcuni: certi di- 
cono. | un certo, Un tale, di persona non altrimenti 
nota, j certo... che, Tale, di tal natura, che: certa 
gente che...; certi dolori che... | av. *certo. Certa- 
mente. | confermativo di negazione o affermazione: 
si certo, no certo, ecc. | dubitativo. | nella prima 
di due pp. contrapposte, annunzia e rileva l'av- 
versativa : Certo, molto può l'opera di un nomo ih 
una nazione; ma nulla farebbe se questa non fosse 
disposta. Ij -issimo, sup. [ -issimamente, av. sup. 
CertÓS a f - **■ chartreuse, regione nel Dei- 
UCI lv Y a > finato, dove 
San Brunone fondò nel 1084 
il suo monastero, g Mo- 
nastero di Certosini. | in 
alcune parti d'Italia, Ci- 
mitero, j Liquore dei Certo- 
sini, coni. Chartreuse, fr. || 
+ -ano, ag. Certosino. j| [ -ino, 
ag., m. Dell'ordine di San 
Brunone. \vita di —, dura, 
per astinenze, ritirata, so- 
litaria. 
forti inn P r - (pL certuni), certo uno. Alcuno, 

ceriuno, Ta , u ^ 0; Qualcuno . 

ceruccia, v. sotto 2° cera. 

Cèrili O a °' *csnùLus. f Azzurro, Cerùleo. 

» ||-eo, ag. *cìerulèus. Turchino, Cile- 

stro, Azzurro. | occhi —, cilestri. | carta — , perlina: 

CerUIYI e m ' M ater ' a gialliccia che si genera 

' nelle orecchie. | Colaticcio ed avanzi 

di cera. || -Inoso, ag. Che ha del cerume. 

+CerUS ìa f - "Chirurgia. j| -ico, m. (pi. cerù- 

T "**» sici, + -«'c/m').*chirurgicus xstpoupT 1 ' 

y.óc, operatore con le mani. Chirurgo. | -icàccio, m. 

spr. f-ichello, -ichetto, m. dm. spr. 

CerUSS 3L ^' * CERUSSA - <i)Biacca di piombo : os- 

' sido di piombo carbonato; si usa 

nella vernice di bastimenti, artiglierie e sim. |[ -ite, 

f. ^ Minerale di carbonato di piombo, che cri 

stallizza come l'aragonite: frequente in Sardegna. 

cerva, v. cervo. 

CArwofo ag. <^> Di manto del color del cervo, 

° ' che sfuma dal più carico della groppa 

al più chiaro del ventre. 
Cerve! I O m ' 'P*' cervelli, ra., com. nei slgn- 

c f traslati, cervella, cervelle, i, nel 

proprio). *cerebellum. 9 Encèfalo. | Massa di su 
stanza nervosa, divisa in due lobi, che occupa ri 
cranio dei vertebrati ed è la sede delle secsaviion.' 



mmmw 




Certosa di Pavia. 



cervia 
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cèspite 




Cervèllo. 



ed il principio dei movimenti volontari 1 . \ brìi 
darsi le cervella, di suicidio con. 
pistola. | Senno, Intelletto, Giudì- 
zio. | pvb. Testa grossa, — piccini). 
\ Ingegno. | Indole, Umore. } Uo- 
mo in quanto mente e giudizio 
leggiero, strambo, piccolo, poco. 
\ di formica, di gallina, di frin- 
guello, d'oca, ecc. Uomo di po- 
chissimo giudizio. | a ìccase [x), 
torto. ! assottigliare il — , Aguz- 
zare V ingegno, Trovare espe- 
dienti. 1 beccami, stillarsi, strug- 
gersi, lambiccarsi il —, Studiare 
con grande attenzione. Fantasticare. ! dar volta, la 
balza al —, Uscir pazzo. [ essere in —, in senno. 
| -mettere il — a partito, a bottega, Far senno, Rin- 
savire. | aver stoppa nel —, Averlo arido. \ far le 
cose coti poco —, a casaccio, j avere il — nella lin- 
gua, Discorrere senza pensare; nelle calcagne, 
Pensar coi piedi; sopra il cappello. Essere uno 
sventato, j vuotarsi il — , Confondersi insistendo in 
cosa noiosa. | pvb. Chi non ha — . abbia gambe, 
per rimediare alle dimenticanze, g -accio, m. peg. 
Ingegno rozzo. | Persona stravagante, balzana. | 
Ingegno disordinato. \ +-aggine, f. Capriccio, Stra- 
nezza. j| -aio, m. Venditore di cervelli, jj -ata, f. 
*mll. gervellaa. Salsiccia con carne, cervello e 
aromi. | -etto, m. ijf Organo posto sotto il cervèllo, 
e che occupa le due partì posteriori del cranio, 
presso l'origine dei midollo spinale. | Testolina, 
ìndole bizzarra. | -ettino, ni. dm. d'animale piccolo. 
\ -iera, i. §x2 Cappelletto di l'erro che serviva a di- 
fendere il capo. ì pvb. Chi ha — di vetro, non vada 
a battaglia di sassi. j Specie di panno che le donne 
portavano incapo. 1 ^ Specie di vitigno.il- iero, m. 
Chi. fabbricava cervelliere. | -ino, m. dm. | Per- 
sona di poco cervello, di poco senno. 1 Strava- 
gante- Spensierato. | -fnaggine, f. Leggerezza, 
Sventataggine. || -one, m. acc. | Uomo di grossa 
pasta, di poca intelligenza; Stravagante. | Sapien- 
tone. Il -onaggine, f. Stupidità, Caparbietà. 1 -ètico, 
ag. Strambo. Bizzarro. ! Di pura fantasia e senza 
ragione, j racconto, ipotesi —. j| -eticamente, In 
modo bizzarro. | -uccio, -uzzo, m. dm. spr. Di 
mente gretta. 1] -uto, Che ha grosso giudizio, 
cèrvia, v. eervie. 

CfìrVÌC 6 ** Jervis -Tcis collo, flf Parte po- 
V*oi viu e, steriore del collo. \ piegar la — , In- 
chinarsi, Sottomettersi. | di dura —, Che non si 
piega, Ostinato, Caparbio. \ -ale. ag. Della cervice, 
del collo. 

C©rVÌ@r © 4*-Ì m * *'**P MS cervarius. Qua- 

u ■ j " » drupede felino, con orecchie 

come dì lupo, di vista acutissima, e che dà la cac- 
cia ai cervi e ai caprioli: Lince, jj -o, ag. Di cer- 
viere, j occhio — . acutissimo, linceo. ! lupo — , Cer- 
viere. Lince, 

CSTVinO a S- * cf - rvTnus Dì cervo. I rg" Di fieno 
* che si trova sulle Alpi, composto 
d'erba fresca mescolata colla secca di due o tre 
anni per non essere stata mietuta. ! Di mantello di 
cavallo, color castagnino sim. al pelame dei cervi. * 
j y. spino. | m. dm. Piccolo cervo 



cervi o, 



„~ t. (dlt.}, «^Cervo | -atto, bat- 



tello, m. dm. Cerve giovine. 
K-etta, -ettma, f. dm. Piccola cerva, ti -etto, dm. 
Cerbiatto, jj -one, m. {-a, f ) acc, i| *-otto, m. Cervo 
giovane, piuttosto grande 

cèrvo, 



-3 f *cebvus, -a. «$. Quadrupede 
» selvatico ruminante che ha 




selvatico 
corna ramoso, ri- 
volte indietro, cadu- 
che ; vive in bran 
chi nelle foreste del- 
l'Europa e dell'Asia, 
ed e velocissimo ai 
corso, e timido. | 
volante. Aquilone, 
Cometa. | ^> Specie 
dì coleottero, gros- 
so searabeo, dalle 
grandi mandibole 
ramificate, la testa 




larghissima, quadrata: vive nei boschi di querce 
{lucanus cervus). | §w? Stecconata di paii ramosi a 
difesa del terrapieno. 

cervògia, *-òsa, £& ™| »^- 
cervóna, +cervióna, S^Sm 

<> Specie di serpe, 
cerpsflino, v, scerpellino. 

cerziorare, *■ (««/òro). #certiora EE (<**. 

» Uorem facete), informare, jfj 
Avvertire !e persone dell'importanza dell'atto giu- 
ridico che intendono di fare. | + Accertare. | rfl. Ac- 
certarsi, Assicurarsi, jj -ato, pt., ag. Venuto a si- 
cura conoscenza. Avvertito. || -azione, f. £tj Av- 
vertimento fatto alle persone ignare dell'impor- 
tanza dell'atto giuridico che intendono di compiere. 
j Accertamento legale. 

+cesanése, cesen-, m- & specie di vm- 

T » T > gno, di Cesano del 

Lazio. | Vino rosso del cesanese. 

C6Sar e +-0 m ' * C - ESAR -Aris, Titolo che si 
™ » » dava agli imperatori romani 

della famiglia di Giulio Cesare. | Imperatore. | avere 
un cuot di — , generoso. | Date a — quel eh' è di — 
(massima dell' Evangelo), a ognuno il suo. | -eo, 
ag. *cesarèus. Di Cesare. | Di imperatore. | Impe- 
riale. | poeta — , della corte imperiale di Vienna. 
Poeta di corte. | ^»-»#c.esus tagliato; patio —, con 
la sezione dell'utero della madre. | operazione — , 
Estrazione del parto per taglio. | -iano. ag, Par- 
tigiano di Cesare. || ♦-iese, ag. Della famiglia di 
Cesare. || -ijmo, m. Governo militare assoluto con 
forme parlamentari. 

+CeSane, f. «ccsarIes. Chioma. Zazzera. 

+C6Safura '' *°*SÙ? tagliato, rgp Lavoro 
TKi^aiui «, con oui j ge pp e in sccno p er be 

spontanee o seminate apposta per far sovescio. 

Cessi \ ars a. Improntare col cesèllo figure 

T "te, o altri ornamenti su piastre d'oro, 
d'argento o d'altro metallo. | in cavo, Fare sgusci, 
sgolature e sim. : in rilievo. Fare bastoncini, perle, 
orli, costole, e sim. | Fare lavoro fìn'-i-'mo e deli- 
cato. || -amento, Modo e atto di cesellare. || -ato, 
pt., ag. Lavorato a cesello. || -atore, m. Artefice di 
cesello. | Scrittore finissimo. |1 -atura, f. Lavoro di 
cesello, o che par fatto col cesello. 
CeSèll O m- * CMSVS tagliato. £Z. Specie di 

T ' punzone d'acciaio o di legno lungo 

un dito, grosso come una penna da scrivere, duro, 
con la punta smussa figurata a rilievo, in piano,, 
in cavo, dovendo servire per piegare la piastra, 
non per tagliarla propriamente: si batte su con 
un piccolo martello e cosi si rilevano nelle piastre 
i tratti del disegno. | Arte del'c;sel!are. | Figura 
a cesello. 1 -etto, -ino, m. dm. 
rACAna f- ^> Specie di tordo, che vive nei 
cesena, boschi di betulle dal 
Nord e l'inverno emigra nei no- 
stri paesi; si nutre di bacche di 
ginepro che danno un sapore spe- 
ciale alla sua carne. Tordella 
gazzina, Tordo mezzano (pug. 
malvìzzo). 
CSSiO m ' ® Metallo alcalino. 

T ' | ag. *oesius. Di color 
celeste slavato (dell'occhio). | 
occhi — . di gatto. | <^> Genere di 
pesci dal colore ceruleo. 

cssói a f - ( com ' P 1 -)- * C - ES0R 

T ' A, Arnese che serve per tagliare. 

Forbicicni da lamiere. | 
♦Molle del fuoco || -ette, 
-ne, f. pi. (-olite). Forbici, 
più piccole. | -one, t pi. 
acc. Forbici, da sarto. || 
-ucce, t. pi dm. Cesóia. 

cespfeare, -itare, v. incespicare. 

PPCsnite» m. *o.esi'ES -Ins. A Cespo. | neol. $? 
'-""K 1 "- ^> Fonte. Sorgente di guadagno. Il -oso, 
ag. Che fa cespo. 




Cesèna. 
ORis tagliatore. 




cespo 
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cetràngolo 



f-ó~nr> m - *c-itsPF.s pezzo di terra erbosa. 
*' 03 r u i Piante vive d'erbeo di virgulti, ac- 
costo le une alle altre. Cesto. 
rAcniioli r» m - cespo. Viluppo di pianticelle. 
ueapugll u, | virgulti nati dalla stessa ra- 
dice. | Grosso ciuffo di capelli. | ♦Massa, Mucchio. 
Il ♦-ato, ag. Avvolto in modo da formare un ce- 
spuglio. 1 -etto, m. dm. || -oso, ag. Pieno di ce- 
spugli. || -uto, ag. Fatto a cespuglio, 
roccora nt. {cèsso), ^cessare tralasciare. De- 
v,Baa al c > sistere, Smettere. Finire. | Termi- 
nare. | di piovere, di parlare, di scrivere, ecc. | dì 
vivere, Morire. | da opera, lavoro; dal commercio. 
[Aver tregua. | Allontanarsi. | ^Fuggire, Rifugiarsi. 

I rfl. +Ritirarsi, Tenersi lontano, Astenersi. | Jjf 
♦Fallire. | a. Tener lontano; Scansare, Rimuovere. | 
cessi Dio! Dio non voglia. | Cessi! Non sia mai! 
| Sospendere. | Smettere, Finire. | 5*5 il fuoco, Non 
tirare più. | + -amento, m. Interruzione, Tralascia- 
mento. fl -ante, ps. Che cessa. | lucro — e danno 
emergente, £T£ Perdita di lucro, e danno che ne 
consegue. | s. *}f + Fallito. | -atore, #cessator -5ris 
pigro. Allontanatore.|l-ato, pt., ag. Terminato. | '•'Al- 
lontanato, Sbandito, Esule. | ♦Fallito. || -azione, f. 
*cessatio ~5nis. Interruzione di cosa incominciata. 
Fine. | di commercio. || + -evole, ag. Che cessa. 
C6SSÌn O m ' ^ Materia del cesso che si ado- 

' pera per ingrasso. \ -are, a. Dare il 
cessino. || -atura, f. Concimatura col cessino. 
rpccinn «a f- *cessi'o -onis. i$% Atto ed Ef- 
V,C33IU " c > fetto del cedere, spec. di beni, ra- 
gioni, dominio, ecc. |j -ario, m. Colui al quale si 
fa la cessione. 

CèSS O m ' * SECESSUS - Ritirata, Latrina. Luogo 
' comodo. | ridurre come un — , lordo. } 
♦Luogo appartato, discosto. | + di, da, in — , Lon- 
tano, Distante, In disparte, j + pt. sinc. Cessato. || 
♦-olino, m. dm. Persona immonda. 
CSSt a *• * C1STA cassetta. Specie di canestro, di 
' paniere con sponde alte, intessuto di vi- 
mini, canne, salci, strisce di castagno, ecc. | di 
fichi, di frutte. \ del pane, dei garzoni fornai. | Spe- 
cie di barroccio il cui piano è formato di una lunga 
cesta, e serve a trasportar vino in fiaschi, in To- 
scana. | + Specie di carrozza mezzo scoperta. | ♦Nas- 
sa, strumento per pescare. | pi. Due arnesi di vi- 
mini come ceste che adattavansi sul dorso della 
cavalcatura per trasportarvi persone viaggiando. 

II -accia, f. spr. || -aio, m. Chi fa le ceste. | Garzone 
di fornaio che porta il pane alle case con la cesta. 
Il -ella, f. dm. «cistella. | Specie di rete a imbuto 
per prendere pesci o uccelli. Cestola. 1 -alletta, f. 
dm. || -ellina, f. dm. vez. |) -elio, m. dm. Piccola ce- 
sta. || -elluccia, f. dm. spr. || -erella, f. dm. || -ina, 
f. dm. vez. | Paniere di giunchi per mettervi le 
olive quando le brucano. | Barroccino a mano per 
trasporto di fiaschi, in Toscana. | Calessino con la 
cassa di vimini. || -one, m. Grossa cesta a spigoli, 
rettangolare, per someggiare. | a cestoni, In grande 
abbondanza. | <X. Cesta ripiena di terra per fornello 
da fonditori. | v. céstola. 

cestaia, v. sotto 1° cesto. 

Cestìn O m ' dm ' **' Cesta o di Cesto. Piccola 
w> ces t a ] Cesta ove covano i colombi. 
! da piccioni, Reticella a cono con la base di vimini, 
per portarvi a vendere piccioni. | da portare a ta- 
vola,, pei tegami e vassoi delle pietanze, a foggia 
di un piatto di vimini. | Arnese di vimini fatto a 
guisa di campana, ei aperto di sopra, nel quale si 
mette il bambino quando incomincia a camminare. 
| Paniera delle carte inutili, strappate. | -are, a. 
neol. Gettar nel cestino, tra le carte inutili, e di- 
cesi di manoscritti che non si vogliono stampare. 

cestire, v. sotto 1° cesto. 

1° Cést O m ' * ;/ - Et '' : ' ? specie di frutice, j^ Foglie 
' aggruppate, a uso di un mazzo, sopra 
unica radice. Cespuglio. | di cavolo, di lattuga, ecc. 
| far —, Accestire, anche del grano. | ♦Parte del 
ceppo con le barbe. | ♦Stipite, Origine. | bel — , Uo- 
mo che la pretenda a fare il bello. || -aia, f. Riu- 
nione di più cespugli. || -ire, nt. [cestisco). r%p Far 
cesto, cespite, Accestire. || -oso, ag. Che ha cesto 
considerevole. || -uccio, m. dm., d'insalata, di ca- 
voli, ecc. || -uto, ag. rg Che ha buon cesto. 



intere . 
stonate. 




Cèsio. 



con 
uc- 



"" Césto m -* GEST1 - T s. Canestro. Cesta. Pa 

' | cesti e canestri, Cose sconclusi^. 
3 a C8St O m ' * C - 1!STL!S - O Guanto o Braccialetto 

' di strisce di cuoio 
pel pugilato. | *zs(jtó; ricamato. 
Cinto di Venere, ornato di gioie 
e di fiori, che si portava alle 
nozze.l-iario, m. Colui che com- 
batteva col eesto.H -oidsl, m. pi. 
^> Animali a foggia di nastro: 
Vermi intestinali, Tenie. 

CéStol a ^' * 0!ST ^ LA - Cestino di vimini, 
' sportello a scatto, per pigliare 
celli. || -Ina, f. vez. 

cestóne, v. sotto cesta. 

CèStr O m ' * CESTRUM xSdrrpov, spiedino. Q Spe- 
' eie di stile acuto a un'estremità, piatto 
dall'altro, per l'encausto. | jj Specie di piante delle 
solanacee, ornamentali, per i bellissimi fiori por- 
porini o gialli. Bettonica. || -òte, f. pi. *cest^otus 
y.aarpa^òi. Figure dipinte col cestro. ||-òto, ri Pit- 
tura col cestro. 

CeSUrSl *' * CJESVRA taglio, SS 1 Taglio nel verso, 
T ' onde questo risulta diviso in due emi- 

stichi'; e talvolta avviene nella parola stessa, per 
cui sopravanza una sillaba che si unisce col se- 
condo emistichio. 
fptaC^rt a S- *cete riiTf] pesci grossi. ■& 

ocia^eu, Che è del genere i delle b = lene j t» 

pi. Classe dei mammiferi acquatici a sangue caldo 
e respirazione polmonare, le estremità anteriori 
trasformate in pinne, come palette, le posteriori 
mancanti, e lina grande pinna caudale orizzontale. 

Cètei f. -O, m. #cete xt,~r,, J%, Balena. 

céter a f- * C e t r a. || + -are, nt. Sonar la cetra. |l 
' + -atore, m. Sonatore di cetra. || + -èg- 
giare, nt. (-éggio). Sonar la cetra. | -ina, f. dm. 
Piccola cetra. Il ♦-ista, m. «cithaeista. Ceteratore. 
|| -izzare, nt. *citharizare. Sonar la cetra. || -one, 
m. acc. 

Cèter SI ^ * c *etèra. Le cose rimanenti: Ec- 
» cetera. | le celere dei notai: i molti 
et costerà che mettono nelle clausole dei contratti. 
| pi. ♦Discorsi noiosi a cui non si presta atten- 
zione. | +-ato, ag. Di contratto disteso con le solite 
formole, et ccelera. || ♦-atoio, m. schr. Ciance. || 
♦-one, m. Precetto di sfratto o di Citazione per de- 
biti (con gli et caeiera). 

1° +Cetin£l, f. «, Fossa in cui si fa il carbone. 

2° Cet Ìrì'31 £ CETE k a l ena - 'D Sostanza bianca 
' che costituisce in gran parte il gras- 
so delle balene. || -èno, m. Idrocarburo che risulta 
dalla distillazione dalla cetina con la potassa. || 
-llico, ag. Derivante dal cetile. ] -ile, m. (cetile). 
Radicale dell'alcool cetilico. || -ologìa, f. Studio dei 
cetacei. 

Cèto m ' * C(ETUS radunanza. Ordine. Classe 

' di persone : dei nobili, cava- 
lieri, professionisti, mercanti, ecc. | 
nobile, alto, medio, operaio, basso, in- 
fimo. | +Adunanza, Riunione. | #c'ete. 
<§? Balena. 

Cetònia *■ ^Insetto dei coleotte- 
' ri, di color verde dorate 
cangiante, comune nei giardini, sulle 
piante di rosa: vive nei formicai allo 
stato di larva (cetonia aurata). 
Cétra ^ *cithàra mQàpd: Urei, ff Antico stru- 
> mento a corde. Lira. | $ Facoltà pce 
fica. 

Cètra ^ *CÈTRA. f\ Piccolo Scudo 

' rotondo, coperto di cuoio, 
usato dagli Africani e dagl'Ispani. 
4.rptrapr*a L *biz. y.iraoacy.. jg. 

+cexracca, Sorta di felte c ** 

nasce sotto le volte umide, o nelle 
radici della quercia, medicinale. As- 
plenio, Spaccapietra, 

+cetràngolo,cedr-, ^ a *f 

forte, amaro (citrus vulgaris). 
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cetrina, -o, y. cedrina, -o. 

OA+riiiolfi -òir» m - *«teus. * Pianta cu- 

ceinuoio, -oio, curbitacea ch * ha frutti 

bislunghi sim. a zucchette (cucumis 
sativus). | Uomo sciocco e senza 
senno, Citrullo. 
+ cèttolo, v. ciottolo. 
chalet, m. fr. (prn. sciale). Casa ru- 
stica, all'usanza della Svizzera dei 
Grigioni. Villino. 
char-à-bancs, v. sciarabà. 
chauffeur, m. fr. (prn. scioffeer) ri- 
scaldatore. Meccanico conduttore 
dell'automobile. 

chauvinisme, fr. (pr. sciovinismi. [Nicolas Chau- 
vin, personaggio di una commedia di Scribe, Le 
Soldat labourear}. Sentimento nazionale spinto al 
fanatismo, Patriottismo esagerato, Megalomania 
patriottica. 

Ch 6 P r ' re '' *2 UI ' 2 UEM > ecc., per tutti i numeri 
w **> e generi. Il quale, La quale; I quali, Le 
quali, nom. e ogg. Cui. | anche per ogni altro caso, 
nella lingua antica e nei dialetti, limitato a pochi 
usi nella moderna; sicché valeva Di cui, A cui, In 
cui. | pvb. Paese che vai, usanze che trovi; l'anno 
che scoppiò la guerra; è molto tempo che non si 
vede. | da che il mondo è mondo. Da quando, dal 
tempo che... | eli. spec. negli scrittori tose, sino 
al sec. 16». [ proposto nelle frasi: moglie che fu 
di..., figlio che fu di... | ag. Quale: Che iella cosa! 
\ che buon uomo ! non sa che pesci pigliare ; che 
ingrati! | Quanto. | con eli. del s. indeterminato: A 
che ? A quale punto ; A quale indizio. | s. Quello che. 
Quale cosa: non so che fare, j intr. *o j utd. Che cosa? 
| il che, La qual cosa. \per lo che, Per la qual cosa. | 
un certo che, Certa cosa che..., indeterminato. | a 
che siamo, A qual punto. | un gran che, Una gran 
cosa, j a che? A qual prò, scopo? | cng. #quod: la 
più frequente, anche indeterminatissima, nelle prp. 
subordinate, dipendenti; abbondante molestamente 
in alcuni dialetti. | accompagna il dubbio, l'augurio, 
ìa speranza, ecc., col modo sgg. [ che sia benedetto! 
che passi! j che non si raffreddi (con eli.). | che io 
sappia, Per quanto io sappia; ecc. | eli. non di rado 
in tale funzione, j *o j uam : nelle relazioni di para- 
gone, con più, meno, piuttosto, come, tanto ; e per- 
sino corr. di sia, cosi; e analogamente nelle con- 
secutive, con tale, tanto; e con sempre, prima, 
dopo, poi; e con medesimo, altro; ma questo tal- 
volta è sottinteso : non si parla che di questo. \ Tale 
che, Cosi che. | Perché (e usasi di scrivere che). | 
Che! esci, negativa, usato spec. in Toscana. ||-ecché, 
e che, pr. #o,uidq,uid. Qualunque cosa. || -ecchessìa, 
-ecchesìa, Qualunque cosa sia. 

chécchia, chéccia, !• *'.'%,. ke t. ch - -f 

(.iibuvuiu, unu^uic*, Specie di bastimento 
a vele usato dagli Olandesi e dagli Inglesi, dallo 
scafp grossolano, con poppa larga, e della portata 
di 100 sino a 800 tonnellate. 

cheirartto. $• *x«f>.™ an °> fi^ flore,.* s P e- 

» eie di viola: Violacciocchi. 
cinelandia, v. achelandia. 

Chèl S ^ P 1 ' *X -n ^2'- ^Forbici dello scorpione, 
' dei granchi, dei gamberi e altri sim. 
|| -ifórme, ag. A forma di forbici. 
che! I ^ *X é ' JJ 5 testuggine. J Cetra. Lira, di 
i, Mercurio o di Apollo. | Branche della bali- 
sta. || -ide, f. (chìltde). Sfr Matamata. || -idónia, v. ce- 
!idonia.||-idro, m. *%è\ySpoe testuggine acquatica. 
J& Serpente acquatico velenoso. 

rhoMorinfl f- *tf. kellnerin cantiniera. Ca- 
rnei lei ma, meriera di birreria, caffè. 

j-oholrmìtf» '■ *chelonTtis ysXuvìtis iSos di 
i onduline, testug g inei & Sorta di pie t ra 

di color di porpora e variata. 

chenalopèce, m -, *xw«^s .:«"« ooa 

wiivm «.iw^wv-w, vo ip e ^ Uccello di forma si- 
mile alPoca, e che fa il nido sotterra come la volpe. 
I -òticOp ag. /*$ Di un acido che si estrae dalla bile 
dell'oca. || -opòdio, m. *7tó8ic;v piedino. % Genere 
di piante, con foglie sim. a una zampa d'oca, tra 




Gheppi. 



le cui specie sono lo Spinace selvatico, il Botri e 
il Belvedere, adoperato per far scope. 
^honiefn m. *yTivi<jxo{ piccola oca. A Orna- 
Uliemaou, mento in figura di anitra che gli 
antichi mettevano a poppa come augurio di gal- 
leggiamento. . ■. 
J.r hènt *» a S-> P r - Ouale e quanto ; Chi. || *-un- 
TUiicuic, que> Q uan tunque. 

cheDDI m - * fr - K * pl » t(1, * a PP e berretto. For- 

"r'i ma di cappello di cuoio 
usato spec. dai militari. 
ohónrvia f- *olupea. *> Pesce 

cneppia, marino che <? n pri . 

mavera va nell'acqua dolce. Lac- 
cia. j Uomo sciocco, balordo. 
chèque, m. fr. (prn. scec; in gì. lo 
check verificare). ~y£ Assegno ban- 
cario tratto da un cliente d' una 
banca, su di un credito che ha 
presso la medesima, a favore pro- 
prio o di terzi. 

r-horarmri r\ m. *y.ioag corno, dpropiov ar- 
OllCI digli! U, gente /® Cloruro d'argento 
nativo, Argento corneo: minerale che accompagna 
i minerali d'argento nei loro giacimenti; poco co- 
mune, si presenta in cubi bianchi o grigi che an- 
neriscono alla luce. 1 -te, f. Cherargirio. 
criérc a, -ato, -ìa, -o, v. e h i e r i e a, e h i er i e o, ecc. 
chercuto, v. chiercuto. 
+ chèrere, v. chiedere. 

j.r»hòrinn m. (voce indiana?) Ostrica madre- 
-roiienuu, perlacea, Madreperla. 

+ cherire, v. chiedere. 

*cheriria, v. chericia. 

Chèrm SS m * ar ' 2 mME si (da l. vermis). 
" » Grana prodotta da una cocciniglia, 

e che serve a tingere in rosso carminio. | mine- 
rale, composto di antimonio e zolfo, usato in me-, 
dicina come espettorante. | -isi, -isi, -is, -isino, 
ag., m. Color rosso fino, che si fa col chermes o 
con la cocciniglia. Cremisi. | Chermes, insetto. 
rhormócea f- *°L kerkmisse messa della 
LmsmiB&Sd, chiesa. Festa annuale in tutte 
le parrocchie dei Paesi Bassi, che si celebra con 
processioni e mascherate. 

+ChS!"nÌt6 '■ *c HERN1TE s %kgvifns. Sorta di pie- 

tra similissima all'avorio che si 

credeva preservasse i cadaveri dalla corruzione.. 

+CherOfÌllO, m. * X aipó<j)unov. i| Cerfoglio. 

+ cherovana, v. carovana. 

chArQÌrlrifl m.*yépauSpos chersydrus . ■fy Spe- 
llici aiui 1U, cie dj serp 'ente anfibio. 

CherÙblCO, ag. Di cherubino. 

fherilh inft m.*ebr. cheeubin (tori alati degli 

cneruo ino, Assiri) _ m Ange ' o del seconaa 

ordine della prima ge- 
rarchia, e a cui si at- 
tribuisce altezza di 
scienza. | Testa di an- 
giolo, bionda, dipinta 
o scolpita con le due 
ali. |i "^-o, m.*ebr. che- 
rub toro alato. Cheru- 
bino. 




Glierunini 
(Della Robbia, Firenze). 



+chèsta '■ * v ^ 

TUiicoia, quesìta ( quaerère) . Cerca, Ricerca, 
Inquisizione. 

chetare *■ *2 UIETAHE - Mettere in quiete, Far 
oi lei a.1 e, s t are cheto, Far cessare dal rumore. 
| Far tacere, Imporre silenzio. | un creditore, Pa- 
garlo! | ^Sedare, | rfl. Stare cheto, zitto. Cessare 
di parlare, di piangere. || + -anza. f. Quietanza. | 
Il quietarsi. || -ato, pt . ag. | Calmato. || +-ezza, f. 
Lo star cheto. 
f-< I-i o*i o h è» fi a (alla), av. Di nascosto. Alla sor- 

cnexicnena dina ' Senza rU more. ' 

r>hÓtn ag. •fiuiÈTUS. Quieto. Che non fa ru- 
llici u, morei Che tace . \ Zitto, Silenzioso, In 
silenzio. | acqua cheta, Che scorre senza rumore, 



chetodònte 
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e non è da fidarsene, perché profonda. | pvb. Le 
acque chete rovinano i ponti. | Che non molesta 
e non si lamenta. \cheto cheto; zitto e cheto. | +Libero 
dal debito. | Segreto, Non divulgato. |av. Chetamen- 
te. Sommessamente. \di—, Segretamente. Senza con- 
trasto. Il -amente, In silenzio, Senza rumore. | Quie- 
tamente. || -ino, ag. dm. Quieto, di bambino che sta 
buono. |! -issimo, sup. || -issimamente, av. sùp. || 
-,one, ag. Silenzioso,Taciturno. | rip. av. Piano piano. 

,-h«*tr\Hr>ntA m - # X 5 "' r <ì chioma, óSovt- dente. 
tlIClUUUMIC, ^ ^ esce de g U squamfpinni, 

..triato, vive lungo le coste atlantiche dell'America. 

meridionale, lungo oltre 30 cmt. (chcetodon striatus). 

cheviot, m., fr. (prn. sceviò). Tessuto fatto con 

lana di pecore che pascolano sui monti Cheviot 

nella Gran Bretagna. 

chi P r - *S 0I > ecc - (P er tut 't i generi e casi e 
» numeri). Colui il quale, ecc. Alcuno il quale, 
Uno che. | Chi ama teme. | con le pp. a chi, ecc.-: A 
colui il quale; e anche, per attrazione, A colui al 
quale: A chi Dio vuol male, toglie il senno. | Cui. | 
più forte attrazione: Fui tradito da chi mi fidai. |Se 
alcuno, spec. nelle sentenze: Chi troppo la tira, la 
spezza ; Chi va piano, va sano ; e cosi : Chi non lo 
sapesse; Chi guardi attentamente, non è cosa strana. 
I in'tr. Qual persona? | e cosi intr. indiretto: non so 
chi sia. | esci. Chi sa! | corr. Alcuno, Altri: Chi 
dice una cosa, chi un'altra. | Chiunque. | Quale. 
r*hÌQr»^hie»" et f., onm. Il parlar molto e scon- 
ci liaooi liei a, clusionato . Vaniloquio. | Di- 
scorso senza proposito, futile, Cicaleccio. | Blatera- 
zione.|fam. Conversazione. \far quattro chiacchiere; 
una partita a chiacchiere. | Loquacità. | Chiacchie- 
rone. | Bagattella, Ciancia, Cosa di poco pregio. | Di- 
ce r i e , Maldicenza, Invenzione maligna. Pettegolez- 
zo. | a chiacchiere, Con le parole, non coi fatti, j Ci- 
calata, per iscritto. || -accia, f. peg. || -amento, m. 
Modo e atto di chiacchierare a lungo. |Voce sparsa, 
non vera. i| -are, nt. Parlare senza concludere, inu- 
tilmente. Divulgare ciarle, Mormorare. Dir male. 
|| -ata, f. Discorso lungo e noioso. | Cicalata: com- 
posizione noiosa, inconcludente. j| -atina, f. dm. || 
-atore, m. -atrice, f. Che chiacchiera. || -ella, -etta, 
f. dm. Chiacchiere da nulla. || + -ìa, f. Chiacchierata. 
|| -iccio, m. Il chiacchierare prolungato noioso di più 
persone, ma spec. con malignità. ||-ina, f. dm. Chiac- 
•chieramento di donnicciola. |Ragazzetta che chiac- 
chiera volentieri. || -ino, m. Chi chiacchiera molto 
con leggerezza. | (tose.) brìscola — , che si giuoca 
interrogando il compagno. || -io, m., frq. Cicaleccio. 
| Rumore di chiacchiere, prolungato e confuso. | 
Mormorio. || -one, m. -ona, f. Chi chiacchiera assai 
e spesso male a proposito, e talora malignamente. 
| Chi non sa tenere un segreto. || -uccio, m. spr. 
+ chiacchillare, dm., v. chiacchierare. 
*chiacére, (dlt.), v. piacere. 

irhiaia f- Ghiaia. | Riviera di —, Strada in 
-rumala, Napoli sulla spiaggia. 

+ chiaito, (dlt), v. piato. 

chiama t. ,&-■/. chiamare. Atto del chiamare a no- 
Liiiaiiia lme p er or( ji ne: disoldati, scolari, Ap- 
pello, [far la — ; mancare alla — . | + Invito . Chiamata. 

chiaJYI are a ' *c LAMARE gridare, dire ad 
("•inaili a ' °» alta voce. Dare una voce perché 
altri risponda, Muovere con la voce. | Muovere 
alcuno con cenno, lettera, messaggio, segno di 
campana, campanello, tromba, tamburo, o visivo, 
perché risponda, venga, accorra. \ pvb. Ama chi 
Vania e rispondi a chi ti chiama, j per nome, pro- 
nunziando il nome, [mandare chiamando, a chia- 
mare, che venga. | per lettera, telegramma, al tele- 
fino. | Richiamare, una nota, uno squarcio o capi- 
tolo o articolo, j Invocare, in aiuto. Dio, i santi, ecc. 
| in testimonio, innanzi ai giudici | Dio in testi- 
monio, specie di giuramento. | Chiedere, mercè, mi- 
sericordia, vendetta. ] + Gridare. | i punti, al bigliar- 
do, al giuoco del pallone. Accusarli. | Jtj una causa, 
Annunziarne il pubblico dibattimento. | all'armi, 
Dare il grido di allarme. | a. Gridare verso. | gag 
sotto le armi, i giovani di leva; a raccolta, Dare 
il segno di riunione in luogo sicuro, o addietro. 
| a consulta, a dar consiglio, a consigliarsi. | a 



parte alcuno, Farlo partecipe. | da parte, in di- 
sparte. | X ali' obbedienza, Far segno di bandiera, 
tromba o cannone ad un bastimento inferiore 
che debba accostarsi al superiore, e rispondere alle 
domande che gli verranno fatte. | Invitare. Far 
venire. IConvocare. | Provocare. | disgrazia, cattivo 
augurio, Essere di malaugurio. | la benedizione, i 
baci. \ la pioggia, di segni precorritori. | nel giuoco 
del tressette, Chiedere al compagno che giuochi 
un dato colore o palo, o carta, j chiamarsi fuori, Di- 
chiarare di aver vinto accusando i punti. [Suscitare. 
| Tirarsi addosso. | Costringere, in giudizio, alla 
resa dei conti, all'esame, alla pena. | Nominare, Dar 
nome, Metter nome. | Porre nome, soprannome, [le 
cose- col loro nome, Parlare senza infingimenti. | 
Definire, Qualificare. | Eleggere. | Designare, Nomi- 
nare, erede successore. | Proclamare. | ^ Inspira- 
re ; Trarre^ Trascinare per forza d'ispirazione. \ 
Iddio se l'è chiamato a sé, all'altro mondo, ov- 
vero al suo servigio, al suo culto. \ fuori, al prosce- 
nio, alla ribalta, un attore, per applaudirlo. ] fj a 
destra, a sinistra, con la briglia, perché il cavallo 
volti da quella parte. | Evocare, gli spiriti. | De- 
stare, Svegliare. | rfi. in colpa, Dichiararsi colpe- 
vole. | offeso, Dichiararsi offeso, j Aver nome, di 
persone, luoghi, cose. 1 -ata, f. Atto del chiamare. 

I Invito a presentarsi, alla polizia, al superiore. 
| ^ Vocazione. | + Elezione. | Segno nelle scritture 
che richiama a un dato punto. | (K Parola o parte 
di parola a pie di pagina, e che è la prima della 
pagina seguente. |*xg Battuta del tamburo, Squillo 
di tromba, che chiama al posto. | Chiama. | Cenno 
che si fa al cavallo guidandolo. | -atina, f. dm. || 
T -ativo, ag. Che serve a chiamare. Vocativo. ||-ato, 
pt., ag. j Nominato, Soprannominato, Detto. | Evo- 
cato. | Invitateli -atore, m. -atrice, f. *ci.amator -oris. 
Che chiama. | Chi fa la chiama. | Buttafuori. || 
"•"-azione, f. *clamatio -Bnis. Chiamata. || + -azzo, m. 
Schiamazzo. | +-o, m. Chiamata. 

chiana ^ Pianura sulla quale stagnino le ae- 
1.1 uralica, que (come già in Val di Chiana). Ri- 
stagno paludoso. 

schiantare, %j^ r *^ ARE : Accoccare ' 

chianti m - Vino rosso della collina di Chianti 

cnianxi, in Toscana 

xr* hi sin in r\ m. =*sp. chapin calzatura da don- 

+cmapmo, na P f anella h _ ett0> m _ dm . 

eh tanna ^- ^capula vaso con maniche? 
"«"^ » Parte carnosa del corpo tra la cin- 
tura e l'appiccatura delle cosce. Natica. | Cosa da 
poter afferrare. Sporgenza. | Presa. Lucro. 
rhiflnna nani comp., m. Accalappiacani.il 
CniappaCani, -^\ t ^ Uomo semplice. 

II -mósche, ni. jgt Pianta che ha la radice scagliosa 
e le foglie radicali distese in giro sul terreno, con 
organi da .poter rinchiudersi alla puntura di un 
insetto. Pigliamosche, Dionea. | Persona atta a 
poco, j Arnese di varie fogge per chiappar le mo- 
sche, j <$> Uccelletto che si ciba di mosche. |j -nù- 
voli, s. Persona piena di fumo, di albagia. 
PihisiHn arp a - *capùlum fune, laccio. Ac- 
wma^oic, chiappare. 1 Afferrare. | Adden- 
tare, j Trattenere. ) Sorprendere. Prendere alla 
sprovveduta. \ Colpire, j Prendere in fallo. Ì Car- 
pire, Rubare. J -ato, -o, pt., ag. Preso. | -atollo, 
m. Chiapperello. jj -one, m. Chi afferra, piglia vo- 
lentieri. 

chiapparèllo, -erèllo, ^Zx^TL 

di scherzo. Discorso traditore, per acchiappare. [ 
Acquisto, Guadagno. 

ChiaDD O m ' *capulum laccio. Presa. | Utile 
"H w » improvviso. Guadagno. | A. Anello, 
Campanella o sim. cui si lega una correggia o 
corda. || -ettino, m. Guadagno, Vantaggio. | -one, 
m. fj Specie di freno. | X Specie di chiavarda 
messa per ritegno a pie dell'albero. 
r > hiànnr»I a '• Cosa di ninno e di poco 
Uliaijpuict, pregio. | Uomo leggiero. | •"Na- 
tica. Chiappa. ||-are, a. frq. {chiàppolo). Chiappare. 
Buscare, Prendere, Appropriarsi. || '"-eria, f. Cosa 
insignificante. || -ino, m. Vanerello. | + -o, m. Am- 
masso di rifiuti, Scarto. | lasciare nel — , nel di- 
menticatoio. 
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*»hinr a f- *clàha. Albume dell'uovo crudo. | 
Vinai a., chiarata. | $ Il chiaro e illuminato del 
disegno. IXStella di primaria grandezza: della ver- 
gine, Spica; delle guardie. Orsa maggiore. | Prima- 
ria stella sulla coda dell'Orsa minore. 1 *-are, a. 
*clarare. Chiarire. Far chiaro.||-ata,f. Medicamento 
fatto con stoppa inzuppata in chiara d'uovo sbattuto, 
e s'applica sulle ferite o percosse. | Chiara d'uovo o 
colla o altro per chiarificare il vino. || + -èa, f. *sp. 
«.area. Bevanda medicinale, fatta con infusione di 
cannella, acquavite, zucchero, garofani o sim. nel- 
l'acqua. || -eggiare, a. (-àggio). Render chiaro. Rap- 
presentar chiaramente.! Q Dare i chiari o le chiare. 
fhiarÀlI a f - ^- I' ar S°> Rado, nel tessuto. | J& 
milieu oli e», Saivia de i prat i. | maggiore, Scar- 
ica, Scarleggia. || -i, pi. m. ^ Bachi affetti da una 
malattia che dà loro la trasparenza. || -o, m. Vi- 
ncilo. Vino molto annacquato. 
J.r>hiar9n79n9 f- d Carinzia o Chiaren- 

-remaranzana, za . Specie di ballo { x 

Chiarore di cielo che comincia basso sull'orizzonte 
tra il fosco delle nubi o della nebbia, ed è segno 
-che comincia a rasserenarsi il cielo. 
chiarétto ag. dm. Alquanto chiaro. | *fr. clai- 
**" ' rette. Specie divino del mezzodì 

della Francia. | Brillo. 

Chiarézza ^' Q ua! ' ta (U chiaro. | cristallina, 
' etici, d j acque. [Splendore, Lucentezza. 

| Chiara conoscenza, Assicurazione, Prova. | Evi- 
denza. |a? Dote del discorso per la quale esso è 
prontamente, esattamente e compiutamente inteso. 
| Limpidezza, di liquidi. | Lustro, Decoro. Nobiltà. 

+ChÌarìera, f. Specie di vino: Vinello. 

/^riifiirifir» aro a. (chiarifico). *clarificare. 

-manne «re, Render chiar ^ limpid0j un u _ 

quido (con la gelatina, la colla di pesce, la chiara 
d'uovo, la gomma arabica). | la vista, Schiarire. 
Rischiarare. | + Glorificare, Esaltare. | Dichiarare. | 
+ Chiarire, Trarre di dubbio. | -ato, pt., ag. Reso 
chiaro, Limpido, sciroppo, vino. || -atore, m. <£, Co- 
lui che chiarifica il liquido, o lo Strumento che 
serve a questa operazione. || -azione, f. #clarifi- 
catio -onis. Operazione del chiarificare. | + Dichia- 
razione. 
chiarigióne, v. sotto chiarire. 

eh 
eh 

limpido, di liquidi. | a. Chiarificare, lo zucchero, e 
sim. | Conoscere, Mettere in chiaro, Appurare, j Far 
manifesto. | Spiegare, Rendere intelligibile. | To 
giiere di dubbio. | Dichiarare, Risolvere, dubbio, 
sospetto. | 8 Dare i chiari. | rfl. Certificarsi. In- 
formarsi. | Uscir di dubbio. || + -igione, f. Atto di 
chiarire, dichiarare. Jj -imento, m. Dichiarazione, 
Spiegazione. || -ito, pt., ag. Divenuto chiaro, di li- 
quido. | Spiegato, Dimostrato. | Risoluto, di dubbio. 
| Accertato. | Fatto chiaro, noto, evidente, mani- 
festo. | + Splendente. || -itamente, Apertamente, 
Chiaramente. || -itissimo ; sup. [| -itoio, m. d. Filtro 
per chiarificare l' olio di uliva. \ Luogo dove si fa 
la chiarificazione. [ + -itore, m. -itrice, f. Che di- 
chiara. | + -itùdine, f. #clasitudo -inis. Splendore. 
Fama, Chiarezza. || -itura, f. Atto ed effetto del 
chiarire, di liquidi, zucchero. 

chiarità, +-ade, -ate, |* c e ^ 8 2™: 

dezza. | Chiarore. ] Lume d'intelligenza. | Chia- 
rezza, Limpidezza, Purezza. | + Lode, Celebrità. 
Chiar O ag. *clahus. Lucente, | Illuminato, dal 
» sole. | giorno —. | Puro, Limpido, 
Senza macchia o grossezza, liquido, cristallo. | 
acqua — ,'Semplice. Non -torbida, Cristallina.! Se- 
reno, Serfza nuvoli. | .$ Con nodi radi. | Diradato, 
Rado, di bosco e sim. | Lieto, Allegro. | Evidente, 
Manifesto. ! coinè la luce del sole. \ Patti — amici 
cari. | Fuor di dubbio, Sicuro, Certo. | avere idee— , 
senza alcuna confusione, Pensare lucidamente. \ 
esser —, evidente, certo . | far —, Informare, Istruire. 
| Agevole a intendere. | Celebre, Famoso, Illustre. 
i usato spesso per complimento nelle soprascritte 
delle lettere. | Splendido. | <Forte, Gagliardo, Va- 



farina f -fi m. £ Specie di trombetta 

idillici, i., \j, suonoacuto | Suono acu 

iar ir© n '' ( c ^i ar ^ sco \- *clarere. Risplende- 

' re, Farsi luminoso, chiaro. | Divenir 



di 
acuto 



loroso. | Sonoro, Risonante, di voce, suono. | di 
colore, Pallido, Non carico; cntr. di scuro. | e tondo. 
Senza attenuazione e reticenze, e senza cerimonieri 
m. Chiarezza, Luce.Jd» luna, lume.\far —, Far luce. 
| Colore chiaro. | vestito di — . ] porre in — , Dichia- 
rare, Spiegare. | venir in —, Appurare, Riuscire a 
sapere. | non vedervi — . | di lago; mare, Non om- 
breggiato da alberi, sponde e sim. | d'uovo, Chiara, 
Albume. | ® Parte illuminata sul disegno. | av. 
Chiaramente. | rip., sup. || -amente, Apertamente, 
Manifestamente. || -issimo, sup., nei sign. di Lim- 
.pido, Sereno, Allegro, Certo, Noto, Famoso, Per- 
suaso. 1 -issimamanté, av. sup. 
ChÌarÓr@ m ' * CLAR0R -óris. Luce. Splendore 
v ' in mezzo a un buio, per fuoco, o 
astro o meteore. (Limpidezza. | '•'Nobiltà. | & Chiaro. 
r-hiarncr'iir r\ comp., m. (pi. chiaroscuri). 8 

eniaroseur o, Pitt ^. a di ^ n color solo> alla 

quale si dà rilievi con chiari e scuri dello stesso 
colore. | a — , dipinto a — . | Linee grosse e fine 
nella calligrafìa. [chiaroscuri della vita, Alternative 
dei piaceri e dei dolori. | f pi. Raddolcimenti e rin- 
forzi dei suoni. || -are, a., nt. Aggiungere, Dare il 
chiaroscuro. 

chÌarOVP@ , 0" ènte a S- veggente. Che vede 
oiiicuuveggcnie, chiaro prevede . | son . 

nambula —. || -enza, f. Il veder chiaro le cose av- 
venire. | di profeta, indovino. | Sagacità. | Perspi- 
cacia. 

•fChiarUTa, f. Splendore, Lume. Chiarore. 

rhiaQma ra - *Y<.aoi>.às collocazione a forma 

cniafma, di ^ <, v ^ t0 ove Ie due flbre 

del nervo ottico s'incontrano nella cavità cranica. 
lai Incrocicchiamento di parole, per cui due espres- 
sioni si riferiscono a due altre susseguenti, ma 
in ordine inverso. 

1° phìaQQ f» m - *classicum suono di tromba 
ì v,Miaaou, militare. Clamore, Rumore, Fra- 
casso. | far — , Levar grido, Divenir celebre. \ fare 
il — , Ruzzare, dei ragazzi. | Burla, o Scherzo, 
Sollazzo. || -are, nt. Fare il chiasso. Ruzzare, li -ata, 
f. Strepito. | Divertimento con chiasso. | Disturbo 
rumoroso. | Grida'a forte. | Burla prolungata, per 
chiasso. I -atelio, -arello, m. dm. || -ettino, m. 
Scherzo. Gioco. || -etto, m. dm. | Chiassettino. || -ino, 
m. Ruzzare dei bambini. | -onaccio, m. peg. di 
Chiassone. || -oncello, -onoino, m. dm. Fanciullo 
che fa il chiasso. || -one, m. -ona, f. Amante del 
chiasso. Chi è di un'allegria rumorosa. ] -oso, ag. 
Rumoroso. \ città — . \ Sguaiato, di colore. 
9»rhÌ9GC n *classis. Viuzza stretta. | darpei 
2 Vlllaaau, chiassii Sfuggire, Scantonare. I 
Luogo infame, svergognato. | predicare la castità 
in —, | -ascio, m. peg. | -aiuola, f. -o, m. Canale 
fatto attraverso ai campi per raccogliere l'acqua 
piovana. U -atelio, -erello, m. dm. | -etto, m. dm. 
Viuzza angusta. || -o!o, -uolo, m. Viuzza angusta, 
Canaletto. 

Chiatta f-* na P- chiatto grasso, piatto? X Gros- 
si «n , sa fj arca a fondo piatto da canali o fiumi. 
Zattera. | ponte di chiatte, 
formato da chiatte messe 
in fila. \del passo, per tra- 
sportare tra le due rive. 
E -aiuolo, m. Colui che 
conduce la chiatta. || -o, Chiatta, 

ag. Schiacciato, Piatto. 

| andar di —, Naufragare al lido. || -one, av., rip. 
Quatto quatto. 

chiavaccio R1, ; * CLA vus. Grosso chiavistello. 
» Catorcio. | chiudere, serrare a 
— . ! con tanto di — , Con serratura ben forte. 

chiavacuore, S? m - p -> m -. cH ' A , vAKE - s ° rta 

uniu.av,uyiv, dl Ierma g il0 d ' oro d'ar- 
gento. || -cuori, m. Rubacuori, Che trafigge i cuori, 
innamora. 

♦chiavagione, v. sotto chiavare. 

chiavaio, -aro, "v. 01 ". 1 ^ '•; , cu . st0 <* ia le 

v<iiiu>miv, **■ w, chiavi.) Chi fa le chiavi. 
|| -uolo, m. Magnano. | *clavus. Chiodaiuolo, Chio- 
dare ' 
Chiavarti a '• *clavus chiodo. <£. Grosso 
"' "» perno di ferro per collegare 



chiavare 



chieda 




&, Qualsiasi 




strettamente due e più pezzi. |Bullettone pei cerchi 
'•delle ruote. | ff Catena 11 -are, a Inchiavardare, 
Fermare con chiavarde. j| -etta, f. dm. || -o, m. f) 
Piede con chiavardo cartilaginoso. 
,«u; au aro a. *clavis chiave. Serrare a chìa- 
Twlllav ai e, ve | * CLAVDS chiodo. Inchiodare. 
| ■Trafiggere. || + -agione, f. Inchiodatura. || + -atura; 
f. Conficcamento. 

r>h iavp f - (P 1 - chiavi, ^chiave). #clavis. Ordigno 
OliloLV Oj ^j f erro co j quale si serrano ed aprono 
le serrature, j maschia, mascolina, senza buco all'e- 
stremità del fusto o cannello ; femmina, col buco. | 
buco delia —, per cui metterla nella toppa. | tener 
sotto —, ben custodito. | all'inglese, 
piccolissima, piatta, per congegni 
complicati, f falsa, contraffatta o di 
altra serratura per aprire una toppa, 
di porta, cassa e sta. | doppia, che 
ha "gl'ingegni verso ciascuna delle 
due estremità del fusto, per due toppe 
-diverse. | Mezzo di fare o acquistare. 
| Principio di scienza, Fondamento, j 
le chiavi del cuore, 3| Dominio, Pote- 
stà. | pi. ^Autorità spirituale. \chia- 
•vi apostoliche, Insegne della Chiesa. , 
istrumento di metallo che serva a stringere od al- 
lentare i dadi delle viti. | inglese, Apparecchio per 
serrare o disserrare i dadi delle chiavarde. I "Al- 
fabeto convenuto per scrivere in cifra 
j $*S Luogo che sia su una frontiera, o 
sulle linee di comunicazione, che tenga 
o possa tener chiuso il pas^o. | *. Legno 
che tiene il mezzale della botte, i (j Segno 
«he dinota il grado di elevazione dei 
toni. 1 di tenore, di tasso. | Arnese in cui 
si accordano strumenti a corde. | uscir 
di — , Stonare, j essere in — , in argo- 
mento. | f..ori di — , Scordato, btonato, 
j Mollette negli strumenti a fiuto per tura- 
re o aprire il foro. | strumento a— , | Ta- 
sto. ( S§ Rima che lega una parte della 
stanza ad un'altra nell'antica canzone 
italiana, i ***> Strumento da cavar denti. 
[ f][ Ultima p.etra nel mezzo di un arco 
-o di una volta, più acuta nella parte infe- 
riore che nella superiore, affine di chiu- 
dere cosi e tener ferme tutte le altre pietre. [ Ferro 
grosso il quale è posto nelle muraglie per tenerle 
salde contro la spinta delle volte. Arpese, Catena 
o Verga di ferro. ) Ordigno di metallo che si adatta 
a una fontana o vasca e sim. per dar la via o 
chiuderla all' acqua. Chiave d'acqua (fr. robinei). 
| pvb. Colle chiavi d'oro si apre ogni porta: 
corrompendo con denaro. | aver la chiave d'un 
affare. Saper come risolverlo bene. 1 -etta, f. dm. 
,| <£. per fontana; dell'orologio. | Manetta della ba- 
lestra. I -ottiria, f. dm. || -icina, f. dm., per borsetta, 
orologio, forzierino, ecc. |1 -ina, f. dm. vez.||-one, 
m. Grossa chiave. 

/^Hiftuàilo m - *clavus. Chiodo. |1 + -are, a. 
UIHdVCllu, Inchiodare . || *_ ata; f Piaga fat- 
ta con chiodo. || -ato, pt. Inchiodato (di Cristo croci- 
fìsso}. || + -ino, m. <£. Arpionchio sul telaio. 

■+chiaverina, ^s^d^dard^pudo 

tigiana. 

chiàvica^'S^.f^: 

ratta della fogna, j f| Opera in 

muratura per regolare il deflusso 

delie acque di una corrente, me- 
■ diante paratoie, panconi, porte, ecc. 

S "accia, f. peg. fl -are, a. Fornir 
■di chiavica, uH fiume. \\ -heita, 

-hìna, -uzza, f. dm. H -one, m. acc. 



Chiave 
inglese. 



chiavistèllo, 



m.^CLAUSTEUM 




ra. Ferro che mediante una ma- 
nìglia si fa scorrere negli anelli 
delle due imposte d'uscio o finestra 
per tenerle serrate' o se è una soia 
imposta, in una bocchetta tonda 
ingessata nello stipite. Catenaccio. Paletto. ! Chiu- 
sura fatta con una staffetta posta Rotto alla ma- 
niglia e che entra nella feritoia di una toppa, j 



Chiavistèllo alla 
.bocca ( bassori- 
lievo., Teramo ). 



tirare il — , Aprire. | mettere il — , Inchiavistel- 

lare, Chiudere. | mettersi il — alla 'bocca, Non ria 

tare. | baciare il — . Far proposito di non tornar 

più a una casa, j rodere i chiavistelli. Struggersi 

della rabbia, j + Spranga, Stanga per chiudere, \\ 

-ino, m. dm. 

4-PhÌ^V O m, #clavus. Chiodo, Chiavello. | pi 
-rwiiactv v, Chiodi della Croce di Gesù _ | _ one ^ 

m. acc. 

*hU.4 77 « f. *ìongb. klatza macchia. Larga 
^iuai.^a, macchia, tondeggiante, alla pelle. ( 
Chiosa. | divino, sulla tovaglia. lj -are, a. Mac- 
chiare, Spargere di chiazze. |j -ato, pt., ag. Sparso 
di chiazze. Macchiato, jj -atura, f. Chiazze. 
chic, m., fr. (prn. scich). Gusto, Eleganza, fina e 
ricercata. 

chtCC & f " ^ am bella, Confetto, e sim.H-s.iCj 
' m. Venditore ambulante di chicche. 

nhìr^hjar sa '■ f. *sp. jìcara. Tazza di terra 
uiiiuwiici a, con maniC07 per u caffè ia 

cioccolata. || -etta, -ina, -uccia, i. dm. ||. -one, m. 
-ona, f. acc. 

chicchessìa, -esìa, °* ^ q £p 

sona sia. 

rh'^rhiri nhì m - onm. Grido o Canto del 

cniccnincm, gall0 ^ _ ata> f Lunga can _ 

tata del gallo, di galli. || + -l lare, nt. Scherzare, Far 
baie. || + -!lo, -Ilo, m. Trastullo.] Ciambella, 
chicCQ m. *ciccum-1-coccum. Seme di cereali, 
» grano, riso, caffè; di alcune frutta, 
melegranate, ecc. Acino di uva. | Cosa a forma di 
chicco. [ della grandine. \ del rosario, Pallottoline 
per contare le avemarie. j| -hino, m. dm. j -olino, 
m. dm. 

chièd ere, -s-chèrere, J^j$'tffK 

chiesi, *chiedetti, *chiedei; chiesto, * chesio ^xhieduto). 
#21lerère. Domandare per avere da alcuno, Esigere, 
| ad alcuno, Domandare, q, e. j per, in moglie 1 , in 
dono K regalo, prestito, grazia, come, a titolo di. | 
mercè, grazia, licenza, commiato, un prestito, l'ele- 
mosina, | di alcuno, Volerlo, Domandare che sia 
fatto venire, chiamato. \*di battaglia, Sfidare. | Cer- 
care. | Mendicare. | Richiedere. | Domandare per 
sapere. | il prezzo. | al giuoco del tressette e sta., 
Chiamare, || -ibile, ag. Che si può chiedere. |j -itore, 
m. -itrice, f, Che chiede. || -one, m. -ona, f. Che 
chiede sempre. Petulante. 

+ChJèlla, fi (tose). Albagia. | Furberia. 

rhÌProuff» rhf»rr- ag. Tonsurato. Che ha 

cmercuTO, cnerc , ^ chierica , m spr 

Prete. Frate. 

chièrica, chèrica, *• r I ?f ura t ° D . da che . 

' ' portano 1 chierici 

sul cocuzzolo della testa. | Sacerdozio. | Calvizie 
del cocuzzolo, schr. | far la — , Divenir calvo, j 
Prete, j Rasura per cicatrice. || -hina, f. dm. Piccola 
chierica. | -ona, f Chierica molto spaziosa, come 
dei frati. 

chièrico, chèrico, P* (p j: ~ c fi- * cle , r ' cus 

w "» *"■*" "**«» ( a g. jj clerus xVfipos 
sorte, eredità). JU Chi si dedica al sacerdozio. | Sacer- 
dote di Cristo. | secolare, non soggetto a regola clau- 
strale, Prete, | *Dotto, istruito. \ di camera, Titolo 
di dignitario della Curia. | Ragazzo che si avvia 
al sacerdozio, j Seminario dei chierici | Chi serve a 
messale fa da sagrestano. || -ale, ag. #clekicalis. 
Di chierico. || -al mente, Da chierico, Come chie- 
rico, 1 + -astro, m. peg Cattivo chierico. || -ato, m. 
Ceto dei chierici, sacerdotale. | Clero. | ^Partito 
politico ligio al clero. | Dignità nella Curia pon- 
tificia, |i -herìa, *-erìa, f. Clero. || -netto., m. dm. 
Piccolo chierico. |j -hino, m. Chierichetto. || + -ia, f. 
Chierici. Clero, Persone del clero. | *-ile, ag. Cle- 
ricale. | -one, m. acc. spr. jì -otte, m dm Chierico 
piuttosto piccolo. | -uccio, -uzzo, m. spr. 
ChÌBSa ^ * E0CLKSIA txxXfiala adunanza. jà; 
^* T ' Congregazione degli uomini nella me- 

desima tede. Comunità dei fedeli. Università dei 
credenti, j cattolica romana, ambrosiana greca or- 
todossa, luterana, anglicana, calvinista, armena, 
etiopica. | Chiesa cattolica romana. | padri della —, 

15 



chiesta 



226 



chìnése 



Richiesta del prezzo. 



CMfèllo. 



I più antichi Scrittori che ne fondarono le dottrine. 
J dottori delia — , Scrittori più autorevoli in esse. | 
militante, che combatte per la fede, in favore della 
salvezza delle anime. I fedeli mentre sono al mondo. 
| purgante, Tutte le anime che sono in purgatorio. | 
trionfante, I beati in paradiso. | Circoscrizione 
ecclesiastica. | Parrocchia, j i beni, le rendite della 
— . j Clero, j Clero. che sta al servizio di una chiesa. 
\ Edifìzio a una o più navate dedicato al culto dei 
Cristiani, spec. cattolici e ortodossi, j a croce la- 
tina, greca; rotonda, poligonale. \ cattedrale, madre, 
parrocchiale, principale, primaziale, collegiata, con- 
ventuale. | Stato della Chiesa (uno degli antichi stati 
d'Italia: Lazio, Marche, Umbria, Romagna). | Par- 
tito politico che fa capo al pontefice. | Vicino alla 
— , lontano da Dio, Bigotto, ma senza carità. | Con- 
sumerebbe il bene di sette chiese, di dissipatore. { 
come i cani in — , male accolto. |j -etta, -ettina, -et- 
tuccia, -io!a, -ina, f. dm., nel senso di edificio. | 
-ino, m. dm. di chiesa. || -ona, f. -one, m. acc. Chiesa 
spaziosa. | -uccia, -uccina, f. Chiesetta piccola, an- 
che meschina. || -ùccia, f. Chiesa misera. || -uola, 
-ola, f. Chiesa piccoletta, povera. Piccola chiesa per 
io più di campagna. | Gruppo, Fazione, j X Arma- 
dietto dove si tiene la bussola principale del pi- 
lota. || -uolina, f. dm. vez. 
chìfìsts ^ il chiedere. | Richiesta di fanciulla 

' in isposa 
| Supplica per iscritto. 

Chietino ag. ^Dell'ordine dei Tea- 
OI1IBMIIU, Uni) da ChietL | j pocrita . 

| -crìa, f. Bigotteria, Ipocrisia. 

chifel, chifèllo, ^*<hf^ 

dura, bianchissimo, a mezza luna, da in- 
zupparsi nel caffè e latte. 

Chl&Hcl *"* ** c *" KIEL * -4* Lungo legno che for- 
& ' ma la base di tutto il carcame od os- 
satura della nave, nel fondo 
della carena. Colomba, Pri- 
mo. Spina. ' 

chili àgono,^}: 

le, ftSvos angolo. A Figura 

di mille angoli. || -arca, m. 

(pi. -archi, +-arche). *yp.<.àpyT l $. 

mille uomini della falange greca. 

aav-óq. ^ Futura riapparizione millenaria di Cristo 

sulla terra. 

1°chì! O m ' *X u " At $ succo. ® Liquido bianco 

' proveniente dal canale toracico colla 
massa del sangue, separato dagli alimenti durante 
l'atto della digestione per mezzo dei vasi lattei o 
chiliferi. | fare il —, Starsene a riposare dopo 
aver mangiato. || -ìfero, ag. Di vaso o canale che 
conduce il chilo, detto anche Vena lattea. || -ificare, 
nt. (chilìficoì. Fare il chilo. | -ificamento, m. Chìlifi- 
cazione. || -ificante, ps. Che forma il chilo. | -ifica- 
to, pi, ag. Ridotto in chilo. || -ificazione, f. Ope- 
razione del ridurre gli alimenti in chilo. || -ò?i, f. 
Chilificazione. 
2" Chilo m "» acrt ' Chilogramma. || -ogram ma, 

» m. *xi>.iot mille, xpàv-pa sorta di pe- 
so. Peso di 1000 grammi (un decimetro cubo di 
acqua distillata. || -ogràmmetro, m. ^ Unità di 
lavoro meccanico, ed è il lavoro occorrente per 
sollevare il peso d'un chilogramma all'altezza di 
1 metro. || -òlitro, m. Misura di 1000 litri. Dieci 
ettolitri. || -ometraggio, m. Percorso chilometrico, 
il -òmetro, m. Misura di 1000 metri. || -omètrico, ag. 
Di cunometro. | percor- 
so — /Quantità di chilo- 
metri che si percorro- 
no. | -owait, m. Mille 
watt, misura dell'ener- 
gia elettrica. 

chimèra,^; 

ff Mostro favoloso con 
testa e corpo di leone, 
e parte del corpo di ca- 
pra che sorge dalla sua 
schiena, e la coda di serpente, o con altri accoz- 
zamenti di forme animalesche. | Idea, Fantasia in- 
verosimile, Fantasticheria. H -are, nt. Immaginare 



Chiglia. 

Condottiere di 
-a=mo, m. *x'-^- 




Cfaìmèra etnisca (Firenze). 



cose strane e inverosimili. |] -ico, ag. (chimcrieo). 
Stravagante, Strano, Lontano dalla verità. || -ica- 
mente. In modo chimerico. |j -icida, ag. gg Uccisore 
del mostro della Chimera: Bellerofonte. \ -ìs-tlco, 
ag. Che fa chimere, il -ìzzare, nt. Crearsi chimere 
nella fantasia. | Immaginare cose strane e brutte. 
fi Mzzamento, Fantasticamento.|Uiszatore,m. -iz-aa- 
trice, f. Che immagina chimere, jj -oso, ag. Che ha. 
della chimera. 

Chì miC a. f- *X u i u)rfl arte d * trattare i succhi, 
" Scienza che studia la composizione. 
e le proprietà dei corpi e le intime alterazioni che- 
essi soffrono per azione scambievole o di agenti 
fisici, j generale, organica, inorganica o minerale, . 
tecnologica o industriale, farmaceutica ; fisiologica , 
relativa ai corpi nella natura vivente ■; agronomica, 
relativa ai terreni, per l'agricoltura; docimastica, 
per indagini di cause, colpe; ecc. | -amen te, Se- 
condo le leggi o i procedimenti delia chimica. j[ -o, 
m. Colui che studia e insegna chimica. | ag. Ap- 
partenente alla chimica. | analisi — . | concimi — ,. 
r^f preparati. 

Chimismo m " ne °l- 9 Complesso degli atti 
T ' chimici che si compiono nei tes- 

suti, organi o liquidi organici relativamente a una. 
data funzione. 

Chìm O m * *X U E J/ ^ succo, umore. # Massa del: 
' cibo e delle bevande nello stomaco e 
nell'intestino mentre è trasformata dalla digestione.. 
[ <$> Pesce di mare, favoloso. |j -ificazione, f. For- 
mazione del chimo. || -òsi, f. Conversione degli ali- 
menti in chimo. 

10 P'Hin» f'ì dv. chinare. Scesa, Pendio. ] pvb. 
i ubisi sa, L'acqua va alla — . | alla —, In giù; 
a — -, A pendio. | Il declinare degli anni, Discesa 
dell'arco della vita. | brutta — , che mena alla ro- 
vina, al male. 

o0 CHÌn3. *"' *9 UINA a cinque a cinque. Cin- 
" ' que, nel giuoco di sbaraglino o tavola 

reale, quando i due dadi hanno scoperto il cinque. 
I Pezzo che è un cinque doppio nel giuoco del 
domino. 

3»china, chinachina, -fchinchi- 

fìa *"' * S P- Quinquina. j|. Genere di piante delle. 
* rubiacee, indigene del Perù {cinchona), di. 
cui molte specie sono preziose per la loro scorza. 
amara^ la quale ha virtù terapeutiche contro le- 
febbri periodiche. | Scorza- amara della china, j 
elisir, decoito di — . | calisaia, regìa. \ falsa — -, Ca- 
scatila, jj-ato, ag. Fatto o conciato con china. | ver- 
mut — .(•Dm. Sale formato dall'acido chinico con 
la base. \ v. chi nina. 

+chinamónte, ^g : J%&^ m u X 

A monte, Su. Quinamonte. l| -avalìe, m. av. Luogo 
verso la valle. Giù a valle. Quinavalle. 
rhin ^rp a.*CLiNARE. Piegarein basso, verso* 
uzjna,c » terra, Avvallare, Abbassare, j la te- 
sta, per assentimento, rassegnazione, riverenza, 
umiltà. | rfl. Piegarsi in basso con la persona, j Ab- 
bassarsi, Piegar la persona, j nt. Declinare, Di- 
scendere, il -ata, f. Pendio, Discesa. || -ato, pt., ag. 
Curvo, Piegato, Inclinato: [ Abbassato. | ni. Incli- 
nazione. Piegamento. ]i + -atore, m. Chi si piega. |l 
-atura, £ Curvatura. Atto di chinare. ]| -evole, ag. 
Che si china. | *-evo!mente, In modo inchinevole. 

5 ' gen risonare. Chincaglierie. Og- 
getti minuti o di poco valore per ornamento per- 
sonale, abbellimento di stanze, ecc. Ninnoli, Minu- 
terie. || -ere, m. Venditore di chincaglie. j| -erìa, f. 
Chincaglie (al pi.), j Bottega ove si vendono chin- 
caglie. 

chiné a, +acchinèa, ^^S^ì: 

lo camminatore, di portante. | andar di —, dì por- 
tante, d'ambio, j Censo che dal sec. 13° il re di 
Napoli pagava alla S. Sede; consisteva in una mula. 
o cavallo bianchi e in una somma di danaro, da 
presentarsi al papa nella festa di S. Pietro: abo- 
lito di comune consenso sotto Pio IX. fj -o,~ ag. Di- 
cavallo che suole andar di portante. 

ch.inése, v. cinese. 
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chiòsco 



chinetoscòpio, v. cinetoscopio. 

fhjnóttn m ' #sp ' Q omETE - Sorta di stoffa or- 
<■'! IliiCllu, binaria sim. al camellotto, che ve- 
niva di Francia o dalle Fiandre. 
chinesiterapìa, v. cinesiterapia. 
chinévole, v. sotto chinare. 

Ch in ina ^ '® Estratto di alcune specie di 

>ui -ni 11 >«., c j 1 j na (ciiichona casilaga, succiru- 
bra, ecc.): sostanza alcalina biancastra, tonica e 
febbrifuga. || -ino, m. Preparato di chinina. [ sol- 
fato, bisolfato, idroclorato, salicilato di — . j con- 
fitti, cioccolatini di — . || -oidina, f. s& Specie di 
estratto di china. || -oleina, f. /o Alcaloide che è 
la base organica del catrame di carbon fossile. 
cHinO a ^' (pt- sinc. chi nare). Inchinato Chi- 
' nato, Curvo, Piegato. | a capo —, per 
umiltà, o vergogna. |m. Pendio, Discesa, China, ^an- 
dare al — , Declinare, Cadere in basso, in miseria. 
tchintana, v. quintana. 

ChiÒC^a *" Co 'P°> Percossa, Battitura. | 
' + Ciocca. | a — , In copia, In quan- 
tità. || -betta, f. dm. Bussa. | Ciocca, di fiori. 
c\\\f\r*r* &r& &■ (chiocco), *longb. ki.okhon bat- 
oli (UOt eli G, tere ^ Battere, Dar busse. | a., nt. 
chiocco. Risonare della frusta scossa in aria, Schioc- 
care. | Scattare delle dita premute contro il pollice, 
Scricchiolare delle dita nelle congiunture. | fi Ri- 
sonare dei ferri del cavallo urtandosi quelli di 
dietro con quelli davanti. J,| -ata, f. Chiocca, Rumore. 
ClliÒCCÌ Si *'' ^ v ' chiocciare. Gallina che cova 
> le uova o alleva i pulcini. | far 
la —, Accoccolarsi. | + Persona malandata, che cova 
il letto. || -ana, f. Scala a chiocciola. j| -one, m. 
Chi sta volentieri accanto al fuoco. 

ChÌOCCÌ are "'• * oloc ÌRe. Gridare, Mandar 
^ ww^it*!&, f U ori la voce, della chioccia; 
anche di altri uccelli. | Far la chioccia, della gal- 
lina. | Risonare, di vasi fessi | Starsi rannicchiato, 
o accanto al fuoco. || -ata, f. Covata di pulcini. 
JUrf^HsrmfMrfc ag.Simile alla voce della chi oc- 

-t-cnioccio, c .f % Rauco e stridul0> 1 .chiotto, 

Zitto. | Infermiccio. 

nhiòfcifli Pt *■ *cochlea lumaca. •$> Specie 
OrilOCLIOI et, di lumaca. Mollusco provveduto 
di una conchiglia globosa av- 
volta a spira, di color bruno 
giallo, con fasce trasversali ; 
può ritirarsi interamente nella 
conchiglia; ne sporge in fuori 
con la parte superiore del corpo 
quando cammina (helix pema- 
tia). | dei toschi, dei giardini, 
Specie di chiocciole. | Nicchio marino. Conchiglia. 
[ mutar le noci in chiocciole, Fare un magro cambio. | 
marina, Marinella, col guscio variegato. 
| Chi rimane sempre in un luogo. | Chi 
vive ritirato. | portarsi la casa addosso 
come la — , tutto con sé. | §5^ Caracollo. 
| far la —, Caracollare. | a — , A vite, A 
spirale. | scala a — , jf| quella che rigi- 
rando sopra sé stessa, ad elica, si volge 
attorno a una colonna, si appoggia al 
muro circostante. j-igVite femmina, nella 
quale s'insinua il maschio della vite. | 
Vite d'Archimede; macchina da tirar su 
acqua, e che consiste in un tubo di 
piombo avvolto a spire attorno a un 
cilindro. ] Dado djlla vite ; vite filettata 
nell'interno; del freno. | bronzina, di 
bronzo. | da — , da nulla. Soldato da 
chiocciola. |i -aio, m. Chi va a cercar 
chiocciole e le vende. || -etta, -ina, f. dm. 
di piccola sopravveste. || -ino, m. dm 
pastina a spirale. | Cosa avvo'ta a modo di chi' 
ciola. |[ -ana, f. -one, m. acc. Grosso nicchio. 

m. (chiocchi), onm. Rumore della 
frusta agitata e scossa. Schiocco. 
Il -olare, nt. Fischiare che fanno i merli e altri 
uccelli. Il -olio, m. Il chioccolare prolungato. H 
-olo, ir., (chiòccolo). Fischio d'ottone per chioc- 
colare. | Caccia agli uccelli colla pania e coi 
chiòccolo. 




Chiòcciola. 




^Specie 
I Specie di 



chiocco, 



ChiÒdin a ^' Condotto sotterraneo che riceve 
, j e aC q Ue luride e piovane. Cloaca. 
Fogna. Il + -are, a. Munire di chiodina. 
Chìòd O m ' * CLAVUS * claudére. Stecco di me- 
' tallo, aguzzo da una parte, capoc- 
chiuto dall'altra, che serve per uso di conficcare. 
| chiodi barboni, a scaglie e a risalti per inchio- 
dare le artiglieri*, conficcandoli nel focone, per* 
renderle inservibili. | da piastra, Bulloni, che si 
ribadiscono a caldo, j da staffe, cilindrici. | aguzzi, 
acutelli, a punta acutissima. | a testa piana, con 
capocchia spianata; e questa ha pur varia figura. 
| chiodi grossi, che si vendono solo a peso, e ser- 
vono per le grandi chiodazioni. | a diamante, con 
la capocchia a piramide, | a fungo, a farfalla, ecc. 
| Persona molto magra. | battere; ribattere, Rin- 
tuzzare il chiodo conficcato da parte a parte ; cal- 
care; ribadire, Ritorcere col martello la punta del 
chiodo conficcato e farla entrare nel legno ; scon- 
ficcare un —. | Debito. | piantar chiodi. | ~fe_ Fitta. 
| Dolore che trafigge il capo. | di garofano, %. Ca- 
lice del garofano raccolto prima che si sviluppi 
il fiore, e serve per condimento. | pvb. Chiodo scac- 
cia — , Un male manda via un altro. | ribadire il 
— , Riconfermare con altre ragioni. | fermare, aver 
fermo, fisso il — , proposito determinato. | stare al 
— , fìsso a un'occupazione. | mettere i chiodi nel 
buco vecchio, Seguire le vecchie costumanze. | 
roba da chiodi, Cose strane, volgari. Insolenze. 
| dir roba da chiodi, Sparlare. || -accio, m. spr. || 
-aia, f. <£* Strumento a mo' di stampo, adoperato 
a far la capocchia ai chiodi. | Arnese di acciaio 
da orologiaio per ribadire racchette di ruote e 
sim. Il + -agione, f. Assortimento di chiodi. | Azio- 
ne di chiodare. || -aiuolo, m. Fabbricatore di chio- 
di. | Chi pianta chiodi, debiti. || -ame, m. Quantità 
di chiodi, di qualità e forme diverse. || + -are, a. 
Inchiodare, Inchiavellare. || -arello, -erello, m. 
dm., anche Debituccio. || -ato, pt. || -erìa, f. Fucina 
nella quale si fabbricano chiodi. | Arte di far 
chiodi. | Chiodame. || -etto, m. dm. | m. fj Malattia 
erpetica contagiosa che suol comparire sulla te- 
sta e sul collo degli animali bovini. || -ettino, m. 
dm. j| -ini, m. pi. Piccoli funghi -a gruppi, col cap- 
pello piuttosto piccolo. 
chioggiotta, v. chiozzotta. 
Chiòm a f - * c «ma. I capelli del capo, Capel- 

uniuiii ci, latura ! recid £ rsi la __ ^j' gu £ re> 

ecc. | Criniera del cavallo. | Pennecchio della rocca. 
| Giubba del leone. | « Irradiazione che appare at- 
torno ali 3 comete. | Fronde degli alberi. | dei fiori, 
del lino, delle radici, dell elmo. || -ante, ag. *comans 
-tis. f Ben fornito di chioma. | Che scuote la 
chioma. | Frondeggiante. | Fornito di criniera 
di pennacchio. ]| -ato, ag. Che ha molti capelli, 
chioma vistosa. | delle comete, Che ha lunga coda' 
Il -azzurro, -indorato, -inevoso, -ispiovuto, ag. f 
Dalla chioma azzurra, bionda, bianca, spiovente. 
li -oso, ag. $ Che ha la zazzera. 
Chì'OnantO m '*Xtóv neve, av6o; fiore. * Spe- 
" eie di gelsomino dai molti pe- 
tali bianchi: Albero di neve. 

Af*hÌArs^n a S- *longb. kluntz pesante. Toz- 
-S-UUIUI.^U, Z0; Rattrappito, Tardo, Chiatto. 

ChiÒSS •' * GL0SSA y'° <j(75 '- vocabolo oscuro. 

T ' Spiegazione di una parola passo [ 
di senso difficile. | Glossa. Postilla, Nota. | far le ' 
sue chiose su di un fatto, i suoi apprezzamenti e 
commenti. |#clausa chiusa. Chiazza, Macchia per lo 
più grande, sulla tovaglia, sul vestito, sui panni, ecc. 
I pi. Monete di piombo per giuoco di ragazzi. |[ 
+ -ella, f. dm. Piccola nota. || -erel'a, -etta, f. dm. 
Noterella, Annotazioncella. || -uccia, f. spr. 
Chiosare a ' ^ ar * e cn ' ose - Annotare, In- 
°* T * terpretare, Esporre, Dichiarare. 

Glossare. | Osservare sulle cose dette da altri. 
Spiegarle a modo suo. 1| -ato, pt., ag. Fornito di 
note, postille. | Spiegato, Interpretato*. || -atore, m. 
Chi fa chiose o glosse. | Maldicente. || -atrìce, f. 
Maldicente. 

ChiÒSCO m ' * tc ' KIEtJSC - Sorta di padiglione, 
' com. poligonale, con cupolino. | Ca- 
sotto dove si vendono i giornali, o bìbite, o altro. 
| Capanno di verdura. 
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f^hm^trs* #claustrum (pi. claustra). Chiusura. 
Ulliuaua, Recinto. \ dei monti, dei denti. \ [alt.] 
Cortile. | Chiostro. 
rhìòctrrt m - *claustrum serratura. 3& Clau- 

uinusir u, sura | Log _ 

già. Portico intorno ai cortili 
dei conventi, j Convento. | la 
pace, la solitudine del — . | 
Luogo chiuso, Recinto. | Re- 
cinto dov'era l'abitazione dei 
canonici. || -etto, -icino, -ino, 
m. dm. || + -iero, m. Abitante 
del chiostro. | -uccio, m. 
dm. spr. 

Chiòtto ag - * PLAUTUS 

» piatto. Di chi sta in atteggiamento 
quieto, ritirato. | rip. Quatto quatto. 

+Ch ì ÒVa, f. *globus. Zolla, Gleba, Ghiova. 

J.nh inveli n m - *clavulus. Chiavello, Chio- 
-M.IIIUVC1ÌU, d0 . ]r . arei a . Trapassare con 

chiodi. Chiavellare. || + -ato, pt., ag. Trafitto con 

chiodi. 

chiòvina, v. chiodina. 

-fcphiÒVO m - *clavus. Chiodo. | serrare il 
TW " UV "> —, Venire ai ferri, alle strette. | 
Chiòvolo. | Tumoretto, Enfiato, Nodo, ai piedi, di 
sparvieri e sim. || + -agione, f. Chiodagione.|-aia, f. 
Chiodaia. || + -ara, f. &. Telaio sul quaìe il lanaiuolo 
distende il panno. || + -ardo, m. fj Tumoretto nelle 
gambe dei giumenti, e la materia che n'esce, a 
forma di chiodo o candeletta. H + -are, a. *-clavare 
Inchiodare. | Ferrare bestie da soma, li -ato, pt., àg. 
Inchiodato. Confitto. || + -atura, f. fj Inchiodatura. 
ChiÒVOla. f -* CLAVIS chiave. «^Rotella. | Giun- 

chiÒVOIO m ' *clavùlus. A. Cavicchio, Pez- 

' zelto di legno situato nel centro del 

giogo, per infilarci la stanga 

del carro. | Chiovola. 

ChiÒZZO, m -^ s P? cie d i 
umiuu»! pesce di mare 

e di acqua dolce. Ghiozzo. 

chiozzòtta, k£só$ 

10 a 20 tonnellate in uso a 
Chioggia per portare frutte 
ed erbaggi a Venezia. 

chitarra f - *x^p«tp«- 

Uillia o i tt J ^ Gotta alle 
mani. || -ico, ag. (chirùgrico). 
Di chiragra. H -oso, ag., m. CMozzòtta. 

Che patisce di chiragra. 

chirsdòta, £ * c . hikid5ta , x^p^tó? x^v- r> 

u i«w*w., p unica con i e rtìàniche.. 

chirie, chirieleisònne, ^Xìt^u 

pietà. ^ Princìpio di un' invocazione liturgica. 
Una delle parti della messa e delle litanie. 
chìrintana, chirinzana, v. chiaranzana. 

f*Hìr noTflfn comp., m. ^yetp&Ypctòov chiro- 
UHII Uglcuu, gk Xphum. ^Scrittura auten- 
tica, fatta e firmata di proprio 
pugno dai debitore. Obbligazione. 
Atto privato. || -cgrafario, ag. 
Creditore o debitore in virtù di 
chirografo, e cioè dà scrittura pri- 
vata. | -ologìa, f. *Xof£a discorso. 
Arte di conversare coi sordo- 
muti mediante segni delle mani. || 
-ornante, m. * X siogp.2vt^. Chi e- 
sercita la chiromanzia. Indovino. 
il -omanzìa, f. *yetpo^avre£a. Arte 
per la quale, dall'osservazione 
delle linee della mano, alcuni 
presumono d'indovinare le qualità e i casi avve- 
nire d'una persona. 

r'hironi?* f. *chironìa (del centauro Chirone). 
unilUMiGj £ Genere di piante medicinali, una 
cui specie è la Biondella, o Cacciafebbre, o Cen- 
iaurea minore. 

+chironomìa,^*^ t p^ ^ 3 st ^ esticolazione - 





Chiromanzìa. 



ChìrÒla m ' *X £ 'P ~° s mano. ■$> Rettile con 
u * "' corpo ungo e con due zampe a guisa 
di mani, come la lucertola, j -èrio, m. Grosso sauro 
raniforme dell'era mesozoica. 
phirrsfòoa f- *ytwo'-'()y.t). S Guanto vescovile 
UlllIUtBUd, nelle funzioni. 
chirÒtt^ri m - P*-*X £ 'P mano, 7tTépov ala. «$> 
lrol 'J Ordine di mammiferi al quale ap- 
partengono i pipistrelli, che hanno gli arti ante- 
riori trasformati in organi per volare. 
chìnirP'O m - (P'- chirurghi, * chirurgi). *xst- 
biiuuigu, poupr'sCHiRHRGUs che opera con le 
mani. Chi esercita la chirurgia. | Operatore. Ce- 
rusico. | medico chirurgo. Dottore che esercita 
la medicina e la chirurg a. ] tasso — , per salassi, 
medicature, applicazione di sanguisughe, ecc., uf- 
ficio che era spesso esercitato da barbieri. || -ia, f. 
*X sl p ou pY ia - Ramo della medicina riguardante le 
malattie che per essere guarite richiedono un atto 
operatorio. || -icamente, av. Seguendo le regole 
chirurgiche. || -ico, ag. (chirùrgico}. *y£tpoupY"<- < 5- 
Di chirurgia, In cui si richiede il chirurgo. | cli- 
nica —, dove s'insegna chirurgia sugli ammalati. 
ohicr-iòti e (don), don quijote, protagonista 
Ull ? tluue del famoso romanzo di M. Cer- 
vantes. Uomo infatuato a combattere in difesa di 
idee e istituzioni. | Cavaliere della trista figura. || 
-ss; o, ag. Spavaldo, Infatuato. 

+ChÌSCÌare, a. ?#■ Sarchiellare. 

chissisìa, chi si sia, %$$&j£g; 

Chicchessia. 

■i-chitare, 



La- 



chitarra, 

pagnamento, e 
rotondato alle 



a. ^u^etare. Abbandonare, 
sciare. | Dar quietanza. 
f. *xt2ràpa. {J Strumento a sei cor- 
de, che' serve per lo più da accora- 
si suona con le dita: ha corpo ar- 
due estremità, fianchi curvati in 
dentro, sul coperchio è intagliata li rosa, che dà ri- 
sonanza. |i + -eggia'e,nt. {-éggi ). Sonare la chitarra. 
Il -iglia, f. *sp. gì itarilla. Piccola chitarra. || -ina, 
f. dm. |1 -ino, m. Strumento sim. alla chitarra, più 
piccolo. |j -ista, s. Sonatore di chitarra. || -one, ro. 
acc. |i -onata, f. Sonata di chitarra. | Poesia da 
cantar sulla chitarra, spr. | Donna grossa e sfatta. 
| -uccia, -uzza, f. dm. 
Chitóne, ^ *X tTÓV -vog.jfr Veste 
' che si poneva immedia- 
tamente sul corpo, costituita da un pez- 
zo di stoffa di forma oblunga che si av- 
volgeva in modo da lasciare un' aper- 
tura per il braccio, e i due capi si fer- 
mavano sull'altra spalla con fermaglio e 
bottone ; stretta alla vita da una fascia o 
cintola.j dorico, di lana, senzamaniche. 
Chiù ^ n * (° nm -)- ^> Assiuolo, j Ba- 
9 lordo. || -cchiuptcchio comp., 
m. «$> Specie di fringuello. || -cchiur- 
laia, f. Schiamazzo di molte persone 
che parlano e gridano. J Cerimonia in- 
sulsa. || -cchiurlare, nt. Fischiare come 
il chiurlo. 
chinHÀnrlcs f. #claudenda da chiudere. Chiu- 

cmuaenaa, sa _ ^ Riparo> che gi fa con 

siepe, pruni o altro a orti, campi coltivati e sim.} 
una — cTulivi; Recinto dove sono p ; anta:i ulivi. 
S Tramezzo. | ^ Lastra di ferro che chiude la bocca 

del forno, j JÌ, Paratia. 

\a ci ^, DERE Serrare insieme. Fermare 
saldamente, perché non stia aperto: muro, porta, 
uscio , finestra, casa; gli occhi; /'ombrello, il venta- 
glio; la lettera, il libro, j a chiave, con tramezzo, 
spranghe, barricata, catenaccio, muro, ecc. | la 
bocca, Impedire di parlare. Convincere. | le braccia, 
Stringerle al petto, j la mano, facendo come un pu- 
gno. | la lettera, Suggellarla. Terminarla, coi saluti 
e la firma, j laporia in faccia, Chiuder fuori alcuno 
perché non entri più, Scacciarlo, \occhio, Addormen- 
tarsi, j unocchio, per non vedere; Lasciar correre. j 
gli occhi, Morire. Assistere all'estremo della vita. 
| le mani, Congiungerle in atto di preghiera, j lo sto- 
maco, ponendo fine al pasto. {Rimarginare, di ferite. 
| Rinchiuder dentro, persona o cosa. | lo sdegno, No« 
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farlo apparire di fuori. | Imprigionare, Tener rin- 
chiuso. | Impedire, il passo, la strada, il cammino, 
la via. \ il cuore alla pietà, gli orecchi alia pre- 
ghiera, alle lusinghe. \ il conto, Non aggiungervi 
altre somme, Pareggiarlo, j Cingere intorno, con 
mura, fossa, siepe, stecconato, cancello, montagne, 
\ e n le braccia, Abbracciare, j nella rete, i pesci, 
gli uccelli. | Conchiudere, Racchiudere, Termi- 
nare. | Finire, Porr; termine, j la vita, i giorni. \ 
Cessare, Smettere: la scuola, il convitto, il negozio, 
la bottega; una discussione ; il discorso, il canto. 
j una casa, per tras erimento, disgrazie. | un teatro, 
la serie delle rappresentazioni, la stagione teatrale. 
[ una schiera, una processione, venendo per ultimo. 
| rfl. Nascondersi, Ritirarsi, in un chiostro, nella 
casa. \ Raccogliersi, nei pensieri, nel dohre, negli 
affetti domestici. \ di ci4o, tempo. Oscurarsi, Co- 
prirsi di nuvole. \di mente, intelligenza. Estinguersi, 
Venir meno. Annebbiarsi. | nell'abito, Stringersi, 
Abbottonarsi, il -i mento, m. Chiusura. | Detenzione, 
Prigionia. || -itore, m. -itrice, f Che chiude. 

r^Kiì Bfeó'H'O f- pi- né? Aperture che si fanno nei 
UMUUSUtì, rial2j dei piccoli canali degU orti 

e delle risaie, acciocché l'acqua passi dall'uno al- 
l'altro canale. 

chiunque, +-che, +-qua, £$$p 

l'inique persona. | + ag. Qualunque. Quale. 
r*hiuri f\ m - *angs. ceorl rustico, ingl. churl. 
UimilU » Caccia che si fa 
nei boschi e Ila civetta, o col 
fischio e colle panie. | <$>(onm.) 
Uccello trampoliere, con lungo 
becco, un pò 1 curvo, che fre- 
quenta Ì grandi acquitrini. "j 
Uomo semplice e buono a nul- 
la. 1 -a, f. Donna sciocca, -^re, 
nt Cantare degli assiuoli. [ 
*"ar il hiurìo per uccellare. 
Il -etto, m. -$» Chiurlo. || -i, m. <$> Chiurlo. 
C&IUJfea 1 * Chiusura, Riparo, Argine, Trincea, j 
Wl " ' gwg Ritegno che si fa all'acqua per 

trattenerne il corso, o darglielo per le inondazioni 
artificiali. | Terreno chiuso. | Fine, Conclusione, di 
un componimento letterario, di una lettera, di un 
discorso. | Prigione, j mettere gli uccelli in —, al 
buio, perché non cantino. | Cateratta, j """Barricata, 
j H Opera in muratura che serve a trattenere le 
acque di un bacino, di un torrente: Diga, Sbarra- 
mento. | $ pi. Angusti valic i alpini. | delle Alpi, 
Cinta delle Alpi che chiudono l'Italia. 
Chiusino m * Coperchio per lo più di pietra, 
' o di legno, per una buca, spec. del 
cesso, i Segreto d'un armadio. | Luogo ristretto e 
chiuso da riporvi cosa. [ Chiudenda, Lastra per 
chiudere la bocca del forno, j Divisorio, Tramezzo. 
chlUSO P 1 -' a &- * CLAU sus. Serrato. Fermato: 
UM u u ? cntr. di Aperto. | dibatt/m-nto a porte 
chiuse, $% al quale non è ammesso 1 pubblico. [ 
a sette chiavi; a sette suggelli. \ dì lettera, Suggel- 
lata, In busta chiusa con la gomma. ] piego —, 
che non si possa aprire senza violarlo. | cuore — , 
impenetrabile agli affetti. | mano, pugno — , con le 
dita ripiegate e strette. | Comune — , da cinta da- 
ziaria, dove si paga il dazio per i generi di con- 
sumo. | Celato, Coperto, Nascoso. | Oscuro, Cupo. 
j tempo, cielo. \ a notte —, alta, fìtta. | Ritirato. | Rac- 
colto, Ristretto. | naie armi, tutto coperto. | vestito 
— , accollato. 1 Conchiuso, Finito.] uomo — , Che non 
espone le sue idee, j Poco intelligibile, Difficile.. | 
Oscuro, Non chiaro. | parlare, proceder — , che non 
si fa intendere. | mente — , senza intelligenza. | va- 
cale —, $3 di suono stretto, oscuro, pronunziata 
a gola poco aperta. | trotto —, serrato, veloce. | 
a occhi ~, Con sicurezza. Con tutta Lducia. Alla 
cieca, Senza considerare. | £ suono—, opaco, smor- 
zato, j m. Luogo circondato e serrato con ripari. 
Recinto. || -amente, Celatamente, Copertamente. || 
-sssimo, sup. 

rhiiEQiirs £■ *clausura. Chiuso. Recinto. I 
unuduia, Serratura. | v. ermetico. | ♦Clau- 
sura, di monasteri e conventi, i Fine, Cessaziore. 
j della di -cussuns. \ chiedere, votare la — , della 
discussione, in un'assemblea, per venire ai voti. 
1 Chiusa, Cateratta, j di un circuito, £& Ricomposi- 



zione di un circuito interrotto di corrente elettrica. 
choc, m., fr. (prn. scioc). -^ Scossa, Urto. 
chrfstofle, m. fr. (prn. cristofl). Lega di rame, 
zinco e nichel, con forte inargentatura galvanica: 
metodo dovuto all'industriale Carlo Christofle, nato 
a Parigi il 1805, perfezionatore della galvanopla- 
stica. 

io CÌ s - Nome della terza lettera del nostro alfa- 

H beto. | dlt. e antiquato, Ce. 
2 3 CÌ P r " a * ono - * ECCE hìc. Noi, A noi (si premette 
' alla voce verbale nei modi ind., sgg., cond., 
si attacca come sis. a quella dell' inf. e im^v.v ci 
danno, ci dia, ci farebbe [ma l'uso antico ammet- 
teva anche il sfa,].; darci, fateci; stacci, dacci; con 

10 si premette oscurandosi in ce; ce lo dice, dite- 
celo [ma l'uso antico ammetteva diteloci, lo ci dice}', 
cosi' anche il fior, ci si vede, Ci vediamo). | Gli, rar. 
| av. Qui, Qua, Di qui, Li, Là, Colà. Ne, Di là 
(quanto alla collocaziore vale ciò che si è detto 
pel pr. ; onde: Ci siamo e ci resteremo; non ci 
credo; badarci, starci; imp. Non crederci; ci si 
vede, ci si riesce). 

CÌh fr- Cinese thea, prt. cha. j£ Erba che som- 

w ' ministra il (è. 

cieìfos m " Chiacchiera. } fare il — , Sdottoreg- 

ua ' giare. | accr. Ciabattino; 
riflharp n *- Chiacchierare, Ciarlare. Il -one, 
^ictU cUfc!, m . Chiacchierone. 
Gt3.bd.fteL ^ * ar " SABBAT specie di calzatura 
'persiana, Scarpa col solo tomaio 
davanti, per casa. Pianella. J Scarpa vecchia e lo- 
gora usata per casa. | portar le scarpe a —, con la 
parte di dietro ripiegata sotto il calcagno. | Esser 
nelle ciabatte di uno, nei cenci, nei panni suoi, j 
Donna sciupata, logora. | pvb. Non fu mai si bella 
scarpa che non diventasse — . Col tempo tutto si 
logora e deturpa. || -accia, f. peg. || -aio, m. Chi fa o 
vende ciabatte. |i -are, nt. Far rumore camminando 
con le ciabatte o con le scarpe. | Acciabattare. | -ata, 
f. Colpo dato con una ciabatta. || -erìe, f. pi. Cose di 
poco conto. Ciarpame. | "Mere, m. Ciabattino. || 
-ina, f. dm. Piccola ciabatta. || -ino, m. -a, f. Quegli 
che ripara e rattoppa le ciabatte e \z scarpe rotte. 
1 Chi lavora senza finezza, Guastamestìere, Accia- 
battatore. | Persona triviale. | Artista da strapazzo. 
1 -inuccio, m. Povero ciabattino, || -inume, m. 
Unione di ciabattini, abborracciatori. 1 -one, m. 
-a, f. Chi strascica le ciabatte. | Chi abborraccia 
nel fare, j -uccia, f. dm. spr. j| -ure, f. pi. Povere 
masserizie. Bazzecole, 
ciabóne, v. sotto ciabare. 
r*iàr H r k hckr e* r -rt ni. ciacco. Persona tri- 

ciaccner a, f. o, gta ^ Birbante _ !f _ in0i m> 

Bricconcello, Poco di buono. 

niaerh^randè m - A Specie di legno in- 
LldUtntJidMUci, diano che serve di profumo. 
CÌcLCCÌ 3T© nt "' onm - Entrare a discorrer di 

■ > tutto, Sentenziareper comparire.} 

Darsi molto da fare, Affaccendarsi. |-no,m. Bambine 
o Donna che si piglia brighe e faccende. || -one, 
m. -ona, f. Persona che si affaccenda in una im- 
presa da nulla. 

C93.CC O m " *°^3 a £ -vxog di porco. Porco. | ag. 

' Sporco, Sudicio, j (fior.) accr. di Jacopo. 

j Parassita (come il personaggio del poema di Dante). 

11 -ola, f. (ciaccolai. Ciacciona. || -olona, f. Ciacciona. 

riarrnna f- * S P- chacona. Ballo che face- 
W<auv*unci, vasi al suono delle castagnette, j 

ff Aria di ballo, di movimento moderato, spesso a 
tre e talvolta a due tempi. || -otta, f. *prt. chacota 
burla. £ Aria di un'antica danza portoghese. 
j.nior»rirkrio f- coppa. Punto fra la testa e la 

+ciacoppa, collottola . 

+CÌàff@rO, m. (gergo), ciuffare. Birro. 
+ ciaiera, v. carré ga. 

+ciaiabardóne, 5? cia ^ BARE ' s ? uaiat0 ' 

clalamèllo, v. cennamella. < 
CÌsId 3 ^ *^ r ' CHAUDE calda fefr. chaudeau). 
' Pasta di fior di farina, con burro e 
zucchero, ridotta a strisce in forme di ferro, e cotta 
sulla fiamma. | Coccarda che portano al cappello i 



cialtróne 



230 



ciappa 



servitori in livrea. Brigidino. | -etta, -ina, f. vez.|| 
-onaio, m. Chi fa o vende le cialde o i cialdoni. 
il -one m. Cialda sottile e accartocciata; serve per 
mangiar la panna. |1 -oncino, m. vez. 
r*ìaHrr\rì é» m - #t( ** gilde compagnia (v 
uicuuimo» gel dral. Uomo sciatto, trasan- 
dato, nel vestire e negli atti, sudicio, volgare, 
spregevole, pettegolo. | Pezzente che non ha voglia 
di lavorare. |i -a, f. Donna sciatta, sudicia, pet- 
tegola. |1 -accio, m., -a, f. peg. | -aglia, f. Quantità 
di cialtroni. || -ata, f. Azione uà cialtrone. | -cello, 
m. dm. Ragazzo cialtrone. | -erìa, f. Azione e Uso 
di cialtrone. 

rÌ£$mhf*ÌS S3 f - *J«paw*« -@òs tegola, doglio? 
usai H3JGH ca., p as ta dolce fatta con farina, uova 
e zucchero e in forma di cerchio. | pane a—. \ 
Cerchio imbottito, o di gomma, o di paglia, per 
sedervi. | Cerchietto d'avorio che si dà a mordere 
ai bambini durante la dentizione. \ Cércine, j Medi- 
camento che danno al vino perché °m mantenga, j 
Cosa a forma di ciambella, un Tondino qualsiasi. 
| Ricciolo. ( Non tutte le ciambelle riescono col 
buco, Non tutte le cose riescono bene. | + Sorta di 
fuoco artificiato, Rotella luminosa, j f| Movimento 
del cavallo con tutto il corpo sullo stesso terreno. 
!i -aio, m. -a,, f. Chi fa o vende ciambelle. |] -etta, 
-ina, f. dm. (j -ino, m. vez. | -ona, f. -one, m. acc. 
jj -uccia, f. spr. 

ciambeiìan o, -ariano, S* fr af ™X«; 

bertene. Gentiluomo di camera e di compagnia in 
una corte. ì gran — . [ Uomo servile, Cortigiano. || 
-aio, m. Tìtolo e Uffizio di ciambellano. |{ -uccio, 
m. spr. 
4-C*arnS3èilo m * *P ro - cembel. Combatti- 

CSorv* V>cx\ irvHri m.*fr. chameau camello. Sor- 
! 7 ta di tela, di pelo di capra, 

e anticamente di camello. Camellotto. 
+ ciamber!ato, v. inciamberlato, 

r*iamKrtì aro ni; ., tose, (ciambolo). Ciarlare a 
uJcUIIUUI c4I«, lungQ _ CicaIare _ ( | . a j, (ciambo- 
la). Femminuccia pettegola. Ciana. [j-ìo, m. Lungo ci- 
calio. || -one, m. -ona, f. Chi è avvezzo a ciambolare. 
+ Giambra, f. *afr. chambre. Camera. 

+ciamméngoia, % ®$g§»®$$%[ 

Donna vile. 

CÌamO m ' ^"^P- ? fava: *>» Insetto eros 
* che vive della pelle dei cetacei (cyt 
ceti). 
ciamórro, v. cimurro. 

veaii^uMvuv r p al> spropositi. Incorrere m 
falli, in errori. Fare delle sciocchezze. 
ipjamn oro n *. zampa. Inciampare. || -icare, 

tcidmpare, nt _ frq {ciàmpic ^ No ' n aìzar 

abbastanza i piedi camminando. Inciampicare. | 
Operar con lentezza. || -ichino, m. (-a, f.). Impac- 
ciato, Lento. [ Chi non riesce a finir mai nulla. || 
-icone, m. (-a, f.}. Chi inciampa sempre, barcolla. 
Clan 3. ^' Z1ANA > Luciana? Femminetta della 
' plebe fiorentina, volgare, ciarliera, tri- 
viale, | + Zia. || -accia, f. peg. g -aio, m, Luogo di 
ciane, j Frastuono da ciane. j| -ata, f. Azione da 
ciana. 1 -esco, ag. Da ciana. || -io, m. Pettegolezzo 
da ciane. \\ -o, m. Uomo di modi volgari. || -uccia, f. 
Ciana meschinuccia.lj-ume, m. Moltitudine di ciane. 

CÌanafl m " P^' ^ ^ a ^ ^rma.ti dalla combina- 
la > zione dell'acido cianico con le basi, 
danC a ^' * atc *- SCHénkel gamba. Gamba non 
, ' sana, non forte (schr..). | cianche lun- 

ghe, storte. || -ansila, f. dm. Persona con le gambe 
un pò 1 storte. | -netta, f. dm. Gambìna magra. | 
far —, Dar lo sgambetto. 

+ciancellare, ?c£™i££ CEL1sk ' Vacillare ' 

OiaraC la f- (P*- Cikn^e), oum. Burla, Scherzo, 
bla '"' la > Bagattella. | Parola da scherzo, non 
yera. | dar ciance, Dar parole. | prendere a —, in 
ischerzo, in burla. | uscire in — , Andare a vuoto. 
j| -3re!ia, f. dm. Chiacchiera, j Trastullo. | -erei!o, 
m. Che ciancia, chiacchiera senza serietà, j -erìa, f. 
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Discorso vano, j + -eru!la, f. dm. Trastullo, Giuoco. 

1 + -esco, ag. Ciarliero. || -etta, f. Parola di lusinga. 

li -iere, -o, ag. Che ciancia. Garrulo. | di oca, anitra, 

Schiamazzatrice. || -ioìina, f. vez. Scherzo, Vezzo. 

I "Mone, m. Ciancia grossolana, di componimento. 

Il-ioso, ag. Pieno di ciance. | "'Vezzoso, Leggiadro 

(vivo nel nap.l. j| -iosamente, Con chiacchiere e 

inezie. | + -iosel!o, ag. Garrulo, della rondinella. || 

-iosissimo, sup. Molto garrulo; Verboso. 1 + -iume, 

m. Ci.nce. 

+CÌariCÌ ànfera f - Titol ° immaginario, for- 
1-UleinoI dlllSIct, mat0 per ischerzo (na p 

arcenf ìnfere, Capo, Principe). || -afrìscole, -afrù- 
scole, -anfrùscole, f. pi. *i eustùla pezzetti. Cose 
di nessun valore. | Bagatt He. Baie. 
fianfì are nt - (ciancio). Scherzare, Burlare, 
uauuasc, Far da giuoco, Motteggiarci Chiac- 
chierare, j Giocare, Spassarsi, j a. Dire cianciando. 
|| -amento, m. Parole, Chiacchiere vane. 1 -ante, 
ps. Che ciancia. || -atore, m. -atri e, f. Che ciancia 
volentieri. l| -one, m. -ona, f. Che è uso a cian- 
ciare, chiacch.rare. 

^«snr ÌparA nt., frq. (ciancico), cianciare. 
V ,a " t ll,a,c l Cinguettare, Incespicare nel 
parlare. | Biasciare. Biascicare, Mangiare lenta- 
mente. | Operare con lentezza. | -ichino, m., -a, f. 
dm. Chi è avvezzo a cianciare. | -icone, ra. -a, f. 
p. Chi ha il vizio di ciancicare. | Tardo, Lento, li 
-iugliare, nt. Cinguettare, Parlare balbettando o a 
sproposito. ||-iugllone, m. -a, f. Che cianciuglia di 
solito. I -iullare, nt. Perdersi in ciance e inezie. 

+CÌanfrÓgna, f. Ciarla strana. 

nìanfri idi aria nt > a. Acciarpare. || -one, m. 

cianTrugii are, _ a _' f Person F a dì g ordia ' a . Ul) 

sciatta, maldestra. Acciarpone. |j -onaccio, m. peg. 
Sciattone, Acciarpone. 

cianfrusaglia, +-uscaglia, f * T F | L U A 

pezzetti. Miscuglio di cose di poco valore. Clan- 
ciafruscole. j Bagattella. 

franarti n f- Ciarla. Chiacchiera. || -are, nt. 
^ san S ul <*J Ciarlare, Chiacchierare. 

n ì a n or»f £ a r a n *- (ciangotto), cinguettare. 
^languitene, Parlare intaccando nell'erre e 
nelV elle. \ Pronunziar male. | Cantar sommesso di 
alcuni uccelli. | Cianciugliare. ( Parlar male e a 
stento, dei bambini. || -ìo, m. frq; Il ciangottar con- 
tinuo. I -one, m. Chi ha il difetto di ciangottare. 
Clan O m * **"■<* >*■» cyanus azzurro. j§. Specie di 
' centaurea, frequente nelle messi, detta 
anche Fiordaliso. Fior d'aliso, Fior campese (centau- 
rea cyanus). \ persico, % Specie di fiore odorosis- 
simo : Ambretta, che ha i fiori di color cilestre 
cupo. | Color ceruleo. |1 -ic ,ag. \ ciànico). s&T)ì acido: 
Liquido bruciante, volatìlissimo, ottenuto dalla de- 
composizione delle sostanze azotate e stillando 
l'acido cianurico secco. |j -ìdrico, ag. *u£up acqua. 
s$ Di acido: Potente veleno, d'odore sìm. a quello 
delle mandorle amare; composto di cianogeno e 
idrogeno. Acido prussico. |j -idrato, m. ^Composto 
dell'acido cianidri;0 con una base. | -ina, f. /tD Ma-, 
feria colorante azzurra dei fiori. [ ^Sostanza az- 
zurra usata nella tintoria. | -ògeno, m. *-f£vh5 gè. 
neratore. /% Gaz incoloro, composto di carbonio e 
d'azoto, velenosissimo, || -opatìa, -ò^ì, f. *-7ì*8sta 
malattia, y.vàvuaig. "tìg^ Colorazione pavonazza, vio- 
lacea della pelle, quando avviene intossicamene 
del 'sangue: segno di morte vicina negli ammalati. 
|| -òtico, ag. Livido per cianosi. H -uro, m. s& Com- 
binazione d;l cianogeno con metalli o coi radicali. 
| di potassa, d'argento. \\ -urato, m. sfè Composto 
salino dell'acido cianurico. || -ùrico, ag. Di cianuro. 
r»Ì5*nfÀil a f- Ciabatta, Pianella. | Donna sciata 
uictniou a, ta> melensa, li -are, nt. Far rumore 
camminando con le cian elle. |j -ina, m. (tose). Grap- 
polino, Parte del grappolo. { Centellino 
ciantro, v. cantore. 

CJaDD a ^ #s ^' CHAPA specie di fermaglio. sX, 
Hr' "? Aidoppiatura in cinghie, cinghioni e 
sim. che viene a formare come una campanella per 
passarvi e fissare fibbia, anello, ecc. | Piastra 
tonda di pietra con cui giuocano i fanciulli. j| -etta, 
f. (dlt.) Gancio, Fibbia. , 
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juriannor rin«a m - * fr - chaperon. Specie di 

it-ieippei une, cuffla usata dalle donae . |j 

'-otto, m. Sorta di mantello. 

'Olànnnla f- ^. Piccolo scalpello d'acciaio, 
blappul «, con p Un t a tonda, da cesellatori e 
argentieri, per lavorare metalli da smaltare, e per 
ripulire figure di metallo; si adopera a mano, non 
come il cesello. |j -etta, -ina, f. dm. || -are, a. Pulire 
con la ciappola. 

ciaraf ciglióne, ™ on * CEREFOL!uM Abborrac - 

/MQranrìàJl sa f* *afr. chalemel. Cennamella. 
VlcUcUIien <X, Cornamusa . p iva . j+ m . Suona- 
tore di ciaramella. || -are, nt. Avviluppare, Imbro- 
gliare con parole. Cianciare. 

pfoHjgl f., onra. Chiacchiera. Vana loquacità, j 
^ ? Diceria, Mormorazione maligna. | spar- 

ger ciarle, \ Notizia cattiva senza fondamento. } 
quattro ciarle, Una conversazione alla buona. | a 
.ciarla, A parole, a chiacchiere. | schr. Facondia. 
CI ?lH SlVS nì " Chiacchierare. 1 Parlare vana- 
? mente e leggermente. Sparlare. H 
-amento, m. Chiaccherio. | Parlamento (schr.). j| 
-ata, f. Discorso senza importanza. Chiacchierata. 
j! -atina, f. dm. H -atore, -adore, m. -atrice, f. Che 
usa di ciarlare, ti -©ria, f. Discorso insulso. || -ìere, 
—6, m. (-a, f.). Chiacchierone, Chi ciarla molto, [I 
-ìo, m. Ciarle, importune o maligne. || -Svéndalo, m. 
Chi spaccia fandonie, li -one, m. -a, f. Persona 
pronta a ciarlare. 

fnrlnfan A m - cerretano. Chi inganna la 
uicu icxian u, credulità del pubb i ico spac . 

■■ci andò sulle piazze rimedi' miracolosi. Cerretano, j 
| Cavadenti. | Ciurmatore. | Impostore, Professio- 
nista ignorante e petulante che fa molto rumore 
intorno a sé. Gabbamondo. || -ata, f. Azione o di- 
scorso da ciarlatano. | Ciurmeria. || -erìa, f. Ciarla- 
tanismo. 1 Mestiere del ciarlatano, j Soverchia lo- 
quacità. 1| -esco, ag. Di o Da ciarlatano. || -ismo, 
m. Mestiere del ciarlatano. | Sistema da ciarlatano. 
ricirmnffci £ (rom.). Specie di barcaccia da 
^jannutia, trasporto sul Tevere: piatta, di 
poppa e prora assai elevata, con due mezzi ponti, 
e grande timone, di circa 35 tonnellate, va colì'al- 
zaia o al rimburchio. 

Ciarn 9. ^* ***** écharpe, a ^- skerpa. Roba 
** ' H ^J che non può_ più servire a nulla 
e vecchia, j Cencio, Bazzecola." | Ciance e paro- 
le vane, j Taffetà che portavano le donne sulle 
spalle. | Fascia di seta tessuta o d'altro, che gli 
ufficiali civili o militari portano come distintivo. 
Sciarpa. | Specie di cravatta che si annoda al collo 
come un fiocco e scende sul petto. | Cravatta di 
lana che sì avvolge al collo per ripararsi dal fred- 
do. i| -accia, f. peg. jj -ame, m. Quantità di ciarpe, 
cenci. | Fogliàcee secche o fradice di alberi. | Roba 
vecchia ingombrante. || -are, nt. Operare con pre- 
stezza, ma senza diligenza, Acciarpare. || -erìa, f. 
■Cosa da., nulla. || -etta, -ettìna, f. dm. Specie di cra- 
vatta. SI + -ìere, -iero, m. -a, f. Acciarpatore. Faccsn- 
done. || -one, m. -a, f. Abborraccione, Acciarpone. 
]| -urne, m. Ciarpame. 

ciascheduno, £■. r^f ™- y^ 



cica! a, +cicada, 




Cicala. 



gnuno. | ag. Ogni. 



que et unus. Ciascuno, O- 



rìacsriino P r > a S- (*P' L ciascuni)-. *jjtiisgra 
UidotU.Hj, DNUgt Ognuno. | ag. Ogni. 

+riatO m - *cyathus nùada- ft Specie di bic- 
TOiaiu, (-hiere. Tazza da bere, j Piccola misura 
di liquidi e di acidi. 

ìl«">Ì9mc irò a. *pro. chausir, got. causimi. Sce- 
T"^l«*"«? Iìc >gliere. Preferire. || -irnento, m. 
Scelta, Preferenza, 
ciavatta, v. ciabatta. 

r»ìhnro a. *cibare. Dare cibo. Nutrire, Alì- 
*' lu a * °> mentare. | Dar da mangiare. | rfl. Pren- 
der cibo, Mangiare. | Nutrirsi. | ai illusioni, spe- 
ranze. | v. ci vare. | -amento, m. Alimento. || -ato, 
pt., ag. Nutrito, Alimentato. j| -azione, f. *cibatio 
-onis. Pascolo, Alimento, spec spirituale. 
4-CÌbPa ^ *cyb8a. X Specie di tartana, 
TuiUwa) nave oneraria. 

db O m - , * clBU s. Cosa da mangiare, Vivanda, j 
u, Q uan tità di cibaria che si consuma volta 



per volta. | grosso, peso, difficile a digerire, pe- 
sante. | ghiotto. | Pasto. | Alimento, Pascolo intel- 
lettuale, spirituale. || -accio, m. Cibo cattivo. || tàc- 
cola, f. Cibo vile, jj -aia, f. ^cibaria. Cose da man- 
giare. || ■'■-ale, ag. «cibalis. Di cibo. || + -alità, f . Qua- 
lità cibale. Cibaria. ]| -aria, f. «cibaria. Commesti- 
bili. Tutti i generi di cibo. | fj legge —, di Roma, 
che limitava le spese della mensa. | -■»■-'->, ag. Che 
Sanato. || -izzazione, f. Atto di cicatrizzare; Salda- 
tura di ferita. 

ClbÒrSO m * ^P^lP'ov ciborium sacchetto,, scri- 
' gno. $% Piccolo tabernacolo dove si 
tengono le ostie consacrate. 

+CÌbrèa, f. *cybèa. Treggia. 

Cibrèo m ' **"'• c!EBU s rete intestinale, zirbo. 
1 Manicaretto, Pietanza con uova frul- 
late e interiora di pollo, i Salsa nella q-ale entrano 
svariate sostanze.] Miscuglio di varie cose. | Scritto, 
discorso sconclusionato. || -ino, -uccio, m. spr. 
ClCa *"" * 0ICCUM membrana che divide i gra- 
» nelli della melagrana. Piccolezza di niente. 
| in frasi negative : Mica, Niente. 

PÌcariÀP '• A Genere di piante tropicali affini 
uiucujcc;, alle palffle e aUe fe j òij dal cu[ lronco 

si estrae il sagù, fecola mucilaginosa nutritiva. 
f. *cicàda. -£> Insetto 
alato che sta sugli al- 
beri, e nei giorni di estate canta 
continuamente e fortemente: ha il 
corpo tozzo e depresso, corte anten- 
ne; il suo canto è prodotto da una. 
specie di tamburo munito di una 
membrana elastca, tesa, collocato 
alla base dell'addome, del maschio. 
| Chiacchierino, che ridice tutti i fatti 
altrui. | Grattare il corpo alla — , Sti- 
molare uno per fargli dire un se- 
greto. | non valere una — . Nulla. 1 
di mare, Squilla. | spumosa, la 
cui larva sugge la linfa dei salici 
e si circonda di una spuma bian- 
chiccia come saliva. | J^. Grosso anello di ferro 
in testa al fuso dell'ancora, sopra al ceppo, al 
quale si lega la gomena o la catena. | Grosso anel- 
lo di ormeggio. || -accia, f. Chiacchierona noiosa. 
Il -aio, m. Luogo dove c'è cicaleccio. |{ -are, nt. 
Parlar troppo. | Mormorare. | a. Ridire. || -amento, 
m. Discorso frivolo, da poco. || -ante, ps., ag. Che ci- 
cala. || -ata, f. Discorso lungo, leggiero. | Lezione 
scherzevole già in uso nell'Accademia della Crusca. 
I Ciance, Chiacchiere. |j + -atore, m. -atrice, f. Cicalone. 
| Chi fa la cicalata. || -atorio, ag. Atto a cicalarci) 
+ -aturo, ag. Che farà la cicalata in Accademia. ||-éccio, 
m. Il parlare di più persone insieme e di cose vane. 
| Cinguettio. || -erìa, f. Cicalamento, Mormorazioni. 
|| -etta, f. dm. || -evole, ag. Di cicalata accade- 
mica. || -ina, f. dm. || -ino, m. Che parla assai. 
Chiacchierino. || -io, m. Il parlare inutile, vano e 
confuso, di più persone. || -one, m. -a, f. Chi parla 
troppo. || -ona, f. ■%> Specie di anitra, Canapiglia. 

rìnatr ir*o f- *cicatrix -Tcis. Segno lasciato 
ujucu! lue, suIla pelle da una ferita rimar _ 

ginata. | far — , Rimarginarsi. | Piaga, Ricordo do- 
loroso. | + Trattatof redolente || -ìcula, f. dm. «'cica- 
tricula. ^ Ombelieo esterno che si scorge nel 
luogo dei semi al punto di attacco. || -ìzzare, a. 
Determinare la cicatrizzazione. | rfi. Richiudersi 
delle ferite. Rimarginarsi. Sanare. || -i-zzato, pt., ag. 
serve di cibo, d'alimento. Nutrì ivo. I Relativo al cibo 
o al cibarsi, \canale — , Intestino. |j ^-eca, m. Sciocco. 
C3CC a ^ciccum. Ciò che avanza di un sigaro 
\ fumato (rom. mozza). Mozzicone. |j 
-aiuolo, m. Chi va attorno a cercar le cicche, spec. 
di notte col lanternino. || -are, nt. Masticare la 
cicca, il -hetta, -ettìna, f. dm. 1 -hina, f. vez. 
j-fM/^oon^Ania m.. -a, f. Buffone, Persona vi- 
t-lllUdMlUIItt, le ; chevivedi turpeguadagno. 

ciccherà, v. chicchera. 

Cicchétto m. *ciccum. Bicchierino di liquore 
' comune. || -are, nt. Bere il cic- 
chetto, o parecchi cicchetti. 

f., fam. #insicìa salsiccia. Carne da 
mangiare. | aver molta, poca — , di per- 



cicc! a, 



Ciccio le 
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cicuta 




Cìeciole. 



sona grassa, magra, j di — , Di carne e ossa. Non 
dipinto o fìnto. || -accia, f. spr. j| + -aio, m. Bec- 
caio. | Venditore di trippa pei gatti. { Carnaio, Ma- 
cello, Strage. || + -alardone, m. Che attende a man 
giare buoni bocconi. Ghiottone. {| -na, f.vez. || -one, 
m. -a, f.. Persona grassa. \\ -oso, ag. Grassoccio. 
1 dita, mano — ,-|| -osino, ag. Grassettino. || -otto, 
m. Escrescenza carnosa. || -iuoEo, m. Parte carnosa 
della gengiva dov'è il dente. || -uto, ag. Che ha 
molta ciccia. |j -uiìno, ag. Grassettino 
oìonirtlo pi. f- J? Specie di funghi 
l*llA*kUlC, a forma di scodelline o 

d'imbuti, sui rami o sul terreno nelle 
foreste umide, e talvolta sul letame ; 
più di una specie è mangiabile. Orecchie. 
f*ìr»r*Br*lf\ m * *insicium carne ta- 
UI^IUIU, gliuzzata di maiale. Pez- 
zetto di carne di maiale, dopo che se 
ne è tratto lo strutto. Cicciolo (nap. 
cigolo). J dare un — per ricavar? un 
porco, un regalo piccolo per uno assai più grosso. 
rirrinno m < * S P- chichon. Piccolo tumore in- 
uuuul,e ' fiammatorio cutaneo. 

+ dcco, cìccolo, m. *sp. chico. Piccolo. 

CBCèrbit 3. ^ * CICE8B ' TA - il Pianta erbacea da 
' insalata, Grespigno (sonchus ole- 
raceus). || -ina, f. dm. 

Cicérchì a. ^ * cicerc ula. j|. Sorta di legume, 
Vfivciuiu «, q Uas j s j m _ a j pi se u 0) di pianta 

rampicante con fiori porporini {latkyrus sativus). 
(i -one, m. Veccione. 

CÌC^rO m ' ^P eii * e di carattere da" stampa, usato 
' la prima volta nell'edizione delle opere 
di M. Tullio Cicerone del 1458. Carattere di 
corpo 14. | Cicero prò domo stia (l'orazione di Ci- 
cerone, «per la casa propria»), Chi si fa patro 
cinatore di cosa a cui ha interesse. 

ClCSrÓn © m ' (f am0R0 oratore latino!. Chi nel- 
» la città serve di guida ai forestieri. 
| Persona eloquente (sdir.), j Libro di Cicerone. 
|| -iano, ag. Di Cicerone. | Che ritrae d Ilo stile 
di ( icerone. j stile —, Maniera di scrivere di Ci- 
cerone, considerata come la forma più perfetta di 
latinità, il -Sanamente, Alla maniera di (. icerone. 
f. *cecii,ia. <$? Specie di lucertola con 
zampe cortissime, comune nell'I- 
talia centrale e meridionale; Luscengola, Fiena- 
rola, Cecilia. | Donna linguacciuta, mordace. 
"•"Cicilia, v. cecilia. 

Siciliano, j m. ^ Granturco. 

*sp. chichisveo il far la corte. 
Corteggiatore di dama, Galante, Va- 
gheggino. Damerino. | Cavali r servente, nel sec. 18 , 
quando venne in uso questa parola, f -a, f. Donna che 
accivetta amanti. || -are, nt. Far la corts, Fare il ga- 
lante. |i -ante, ps., ag. Che fa il Cicisbeo. j| -ato, m. 
Ufficio di cavalier servente. || -atura, f. li cicisbeare. 

Cicindèla. f - $> Sp /^ di scarafaggio dei bo- 
wiwan^wiM, gchl fì dei i uog hi arenosi, supe- 
riormente è verde macchiato di bianco; vola a 

sbalzi. 

i^irlflmìsin m - *xuxXàiuyos. J& Genere di pian- 

^ciamsno, te selvati ì, he) delle primul £ cee) 

dal tubero di figura circolare, 
schiacciato e i fiori rosei olezzanti, 
chinati con la corolla del tubo 
corto rigonfio. Pan porcino (cycla- 
men enropaeum). 

r*ìnl A m - *xuxXc<s cerchio. Cir- 
UUi v » colo, Giro. Serie di nu- 
meri o cose che si ripetono egual- 
mente, i Periodo. | .*** annuale, 
Giro dell'anno. | dell' 'indizione ro- 
mana, di 15 anni. | lunare, di 19 anni, 
dopo i quali le fasi della luna ritornano come 
prima. | solare, di 28 anni, dopo i quali i giorni 
della settimana cominciano a cadere negli stessi 
giorni del mese che nel primo di essi, e cosi via. 
j pasquale^ che risulta dal ciclo lunare e dal solare 
moltiplicati insieme, e serve a trovar il di che cade 
ìa Pasqua. [ fèg Serie di tradizioni, poemi, leggende 
che si aggirano intorno a un grande avvenimento 



acsgna, %' 



ciciliane», ag . 
cicisbèo, 




Ciclamino. 



o personaggio o ad un'epoca e sim.: troiano, te- 
hano, carolingio., bretone, classico. p% Successione 
di movimento, di una macchina, di fjno neni fisici- 
in genere, che si ripetono uniformante a periodi.. 
' j tèi ,m-co, delle macchine a vapore. |j -abile, kg. neol. 
strada — , ben tenuta, atta ad esser percorsa in bici- 
cletta. j| -adi, f. pi. icìcladi). *cyclàdf.s. <£> Specie di 
molluschi con conchiglia, degli stagni e delle fosse. 
| ^ Gruppo di isole dell'Egeo. jj-ea!a; ag., m. flp Osso 
vertebrale ad anello. ]| -Ica, f. [cìclica). *k\jk7akì4 cy~ 
clIcus. ■£*> Lìnea immaginaria percorsa dagli astri' 
nei loro perpetui periodi. || -ico, ag. {pi. cìclici). Re- 
lativo a un ciclo di tradizioni e racconti. | poeta — >' 
Autore di poema che appartiene ai cicli delie leg- 
gende eroiche dell'Eliade. | Di periodo di tempo, p 
pi. <§» Insetti dal corpo rotondo. || -i mo, m., neol., 
=^ Tutto ciò che si riferisce agli esercizi' con la bi- 
cicletta. Ij -ista, m. Velocipedista: che fa uso delia- 
bicicletta. i| -òide, f. *xuK?.OEt;-lK che ha l'aspetto di- 
cerchio. ^ Curva generata da un punto della cir- 
conferenza d'un cerchio girante sopra una linea 
retta, jj -oidaEe, ag. Di cicloide. || -ògrafo, m. *-y ,c'.- 
(ùq$ che s rive. X Strumento che serve a tracciare, 
archi interi e Archi di circolo senza centro. |j -one, 
m. *xuìc?,gs cerchio, giro. ^ Complesso dei fenomeni, 
atmosferici che avvengono attorno ad un centro* 
di pressione minima; secondo la sua estensione- 
può essere il ciclone propriamente detto, cioè turbi-, 
ne furioso che in. poco d'ora gira tutto l'orizzonte., 
correndo negli oceani; e tifone, turbine, tromba.. 
f*Ìf*fnn P -n m - *xùx5w;L -u7ros cyclops -Cpis. 
° ,UU H C > U ' g|Giga .te favoloso, lavoratore- 
di metalli nell 1 Etna, con un 
occhio in mezzo alia fronte.] 
Uomo grande della persona e 
goffo. | Orbo di un occhio. | ^ 
Feto con un sol occhio. (. <^> 
Specie di crostaceo con un solo 
occhio frontale, antenne ante- 
riori lunghissime, posteriori 
piccolj. Ij -ico, ag. (ciclòpico). 
Da Ciclopi. | Li costruzione 
fatta di enormi massi, informi, 
o squadrati (secondo l'epoca), 
collegati senza cemento. j| -io, 
ag. Ciclòpico. 

ciclostile, m \ **^?fs, " 

7 o\ Ào^ stilj. Apparecchio per ri- 
produrre più volte uno scritto. || -osto mi, m., pi. 
*CTTóp.a bocca. <$? Gruppo di una classe dei pesci, 
cui appartiene la lampreda [per la bocca circolare). 
jl-òiomo, m. *tc[j.os che taglia. ^ Strumento che 
serviva per l'operazione della cataratta. 
PI POP FI ^ *cwonia. <$> Grosso uccello 

uiuu&n a, quatjC0) bianco 

glia dei trampoli ri, mi- 
gratore: ha il becco lungo, 
acuto, rosso, pref risce 
la regioni paludose, e sì 
posa anche sui tetti delle 
case; si nutre di vermi, 
serpi, topi, ecc. | + <^ Le- 
gno che bilicala campana. 
| JJ, Perno. Manubrio o 
sim. a collo lungo e con- 
torto. || -are, a. X Driz- 
zare alta l'anténna e met- 
terla vertica e con la punta 
della penna al z^nit e il carro a piede dell'albero- 
| i pennoni, Volgerli in "uisa eh: u a punta vada 
sii e una giù. \ -ino, m. Piccolo nato dalla cicogna. 
Il -ola, f. £^ Pezzo volpato a cicogna. 
Zanca. 

c. còri a, -ea, ^* ci ™°* £ ™ »? 

1 **» ww., y j ò r AOV . ^.Genere 

di piante delle composite, a cui ap- 
partengono il Radicchio, o Cicoria 
propriamente, e l'Endivia; si man ,ia 
spec. in insalata, cotta o cruda, j 
Polvere fatta colla radxe di cicoria 
abbrustolita, e si usa mescolare al 
caffè. U -aceo, ag. Affine alla cicoria. 
| Di cicoria. 

Cicut S ^ * ci °uta. % Pianta ombrellifera vele- 
' nosa, la cui specie principale è la Ci- 




Mura ciclòpiche 

(Grosseto). 



nero, della fami- 




Cicógna. 




Cicória. 



cicutrénna 
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cuta maggiore dal fusto alto ramoso, le foglie 
scure, i fiori bianchi in ombrelle: 
nasce d'ordinario nelle macerie 
e nei luoghi incolti, tramanda, 
sfregandola, un puzzo come di 
topo (Conium maculatami. |Veleno 
della cicuta. | agliata, bassa, ccn 
fiori piccoli bianchi in ombrelle, 
somiglia per le foglie al prez- 
zemolo, velenosa, j acquatica, 
Dei luoghi paludosi dell'Alta Ita- 
lia, anche velenosa. || -aria, f. 
& Genere di piante a cui ap- 
partiene la Cicuta acquatica. || 
-ina, f. •$ Sostanza contenuta nella cicuta. 
-t-CÌCUtrénn& f - *cicOTAsampogna. £ Sorta 

tWUUUCHIU, di gt , ument0 a fiat0 _ 

CldOniatO, m. «cydonTEus. Cotognate 

CÌSCa. *• ^ * ncavo fatto ne l legno o nel ferro 
' per fissarvi il capo dì un chiodo od' una 
vite in modo che non vi risalti, j Accecatura, j 
Ceca, Cecolina. 
+ciecch, v. chèque. 

CI&C q ag. #cecus. Privo della vista. | Oc- 
uw ' culto. Coperto. ì fossa, buca, sortita, 
scoglio—, invisibile. | Buio. | scala, camera — , che 
non ha finestra, j lanterna — , che nasconde chi la 
porta, o si può chiudere, j via, vicolo — , che non 
ha uscita, chiuso. | Oscuro, Tenebroso, j carcere — , 
$ Inferno. | Che non ha riguardo. | Privo del lume 
delia ragione, d'intelletto, j Sconsigliato, Ignaro.) 
del vero. } amore, odio — . | ubbidienza — . | Canale, 
Condotto chiuso. | intestino —, <f Cieco: primo de- 
gl'intestini grossi. | punto — , insensibile della 
retina, j alla cì'ca, Senza badare e guardare. [ m. 
Orbo, Privo della vista. | da un occhio. \ nato. \ 
Privo di ragione, Accecato dalla passione. Igno- 
rante, j pvb. In terra di ciechi, beato chi ha un 
occhio (anche nel 1. scherzosamente evangelico: 
Beati monoculi in terra caecorum). \ Non aver da 
far cantare un — , neppure un quattrino. | Canta- 
storie. 1 -amente. Da cieco, j Inconsideratamente. || 
-olina, f. ^> Ceca, Cecolina. (J -olino, ni. Piccolo 
cieco. 1 -one, m. cecona, f. spr. 
CÌfìl O m * * CjELUM * Alto spazio convesso sulla 
' Terra, e che ci appare turchino quando 
non è ingombro di vapori e di nuvole, j toccare il — 
col dito, l'impossibile, j innalzare al — , alle stelle, 
con le lodÌ.] + a— , Altissimamente. \ sotto il — ; la cap- 
pa, volta del —, Sulla terra, Nel mondo. | sott' altro 
— , In altro paese, j né in — né in terra, In nessun 
luogo. | Spazio in cut sì muovono gli astri. | a* secon- 
do Patiti co sistema, t Q della Luna, 2 Q di Mercurio, 3> 
di Venere; 4° del Sole; 5° di Marte; 6^ dì Giove; 
1° di Saturno; 8° dellì stelle fisse • 9° Primo Mo- 
bile o Cristallino, ond . aveva origine il moto del- 
l' universo ; 10° Empireo, immobile, della luce pura. 
| portare ai sette — , Innalzare con le lodi.) Clima. 
j Aria. | a — scoperto, All'aperto, all'addiàccio, al- 
l'aria aperta, j gli uccelli del — . | Luce diurna. | 
Tempo, delle meteore. I nuvoloso, plumbeo, turbato, 
sereno; a pecorelle. | ;pg Sede di Dio. Paradiso. } 
città del — . | reggia, corte, porta del — . j salire al 
— , Morire. | acquistare il —, il paradiso. |pl. Gradi 
del cielo, in rapporto all'ordine dei pianeti. | nel- 
l'astrologia, Sede delle forze che operano influendo 
sulla terra e sugli uomini. | Sede della Potestà e 
Provvidenza suprema. | la mano, i doni, la bene- 
dizione, il castigo, il decreto, il giudizio, i voleri del 
— . ! mandato dal—, Venuto come per grazia della 
Provvidenza. | Dio stesso. \ per am<r del — . | pvb. 
Ragli di asini non arrivano al — . j Parte alta, Volta, 
Soffitto di camera, j Copertura di carrozza, padi- 
glione. Volta del forno, del focolare, della caldaia, 
e sim. | Parte superiore interna delie canne di arma 
da fuoco. |j + -ico, ag, (cièlico). Celeste. 
ciera, v. cera 2°. 

CÌe§a, f. (dit.) *cjesa. ftf Fratta, Siepe. 
cie r óra, v. cesoie. 
+ cifatóne, v. cefaglioli. 
cifolòtto, v. ciuffolotto. 
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anormale 
della colonna vertebrale. 

CÌf r A 4-PÌfpra #ar - CIFH zero - Segno che 

u,rd » +wiierd, rap?regenta un ni f mera . , 

numeri romani, cifre arabiche. \ Scrivere i numeri 
infletterà, in cifre. | *Zero. | Somma risultante da 
più numeri. | tonda, somma senza le frazioni o i 
rotti, di sole decine o centinaia, ecc. j Iniziali in- 
trecciate. | Scrittura convenzionale per corrispon- 
dere in segreto, con segni di numeri. | lettera, te- 
legramma in —. j Scritto in cifra. | parlare in — T 
in gergo, oscuramente. | chiave, alfabeto della — . j 
Segno scritto o stampato, specie di sigla, j Caràt- 
tere denotante le monete, pesi e sim. | Carattere 
musicale. || -are, a. + Apporre la propria cifra ad 
un'opera. | Segnare con cifra. Ricamare in cifra, j 
Tradurre in cifra, una scrittura. j| -ario, m. Libro 
per Li corrispondenza in cifre, ([-aro, ag., m. Scritto- 
in cifra. | + -lsta, m. Scrittore in cifra. 
+ cigiiere, v. celliere. 

CjjcfSÌ q m. (pi. ciglia f. del viso; cigli m.), 
» ' *ci.lium. Prominenza arcuata, rivestita 

di peli, che si stende sopra l'occhio. | I peli che 
guarniscono questa parte del volto. | ciglia rag- 
giunte, da altri peli frammezzo. | aggrottar le—, 
Abbassarle per qualche pensiero grave. 1 abbassar 
le — , gli occhi, per vergogna. | alzar le — , per 
baldanza, per meraviglia. | Occhio, | in un batter 
di — , In un momento. | Sommità che abbia 
forma arcuata: d'un fosso. | Ciglione. Margine. 
Sponda. | + -aio, m. Ciglione, Sponda. || "'-are, m. 
Ciglione, | Argine, Trincea. | a. Cucir' le ciglia, 
dei falconi che servivano a uccellare. || -one, m. 
Argine, Terreno rilevato sopra la fossa, sopra- 
stante al campo. ( Sponda della strada, d'un pre- 
cipizio, d'uno spalto. | -onare, a. Munir di ciglione. 
|| -uto, ag. Che ha ciglia ispide e folte. 
cigna, ecc., v. cinghia. 
cignale, v. cinghiale. 

CiSTnO m * * CYGNUS Jtùxvo?. ^> Uccello dei pàl- 
» v » mipedi, acquatico, bianchissimo, di collo 
lungo che si piega in curve gra- 
ziose, il becco largo, giallo di 
sopra e nero di sotto, con un a pro- 
tuberanza nera {ecce), alla base, i 
piedi neri ; molto dì rado fa udire 
la sua voce sonora, Cigno reale, 
Cigno comune {cygnus olor). | 
canoro {e. musicus), che volando 
fa spesso sentire la sua voce 
gradevole; senza protuberanza 
alla base del becco, j nero, dell'Australia. | «- Co- 
stellazione dell'emisfero settentrionale. | ^ Poeta, 
Musicista. | il — di Busseto* Giuseppe Verdi. | il 
canto del — , L'ultimo, quello che secondo gli an- 
tichi faceva il cigno morendo. Ultimo lavoro di 
pregio d'un poeta, d'uno scrittore. | ^ Specie 
di collirio descritto da Galeno, j f^ collo di —, di 
piegatura del collo dì un cavallo. 

■4-CÌPTlÒIÌ P*' m * CIGNA ' c * m - ^- Strisce che pas- 
5 I,U, M sano sotto le scarpe per tener tesi 
i pantaloni. Staffe. 
CisnÓn© ra * ^ Cinghia grande per carrozze 

CÌP"Ol 3X6 n *' ( c ì&°}°}j onm - Stridere, di ferri 
P o legnami fregati insieme quando si 

adoperano: dei carri, della carrucola, di alcune 
macchine, delle bilance. | pvb. La peggior ruota 
è quella che cigola. | Scricchiolare. | Fischiare, dei 
zufoli quando si dà troppo flato; di legno verde 
che arde. | Borbottare, degl'intestini. | Fischiare,. 
Cinguettare, di molti uccelli insieme. \ -amento, 
rn. Il cigolare. || -io, m. Il cigolare prolungato- 
Stridìo di ferri, ruote. 

■fCÌgOlO, CÌglllO, ag,m. #cìcus. Piccolo. 

*cl lamèlla, v. cennamella. 

Cilécca ^* Beffa, Burla che si fa ad altri, mo- 
' strando di dargli cosa grata e poi ri- 
tirandosi. | fare — alla morte, Scampare da> grave 
malattia, j far — , di arma che non prende fuoco, 
o non colpisce. 




Cigno. 



cilegiana 
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Ciliegia. 



+CÌIe2'Ìa.na '■ ^ Sorta di uva con granelli 
TV/iicgiana, grossi e neri come ciliege. 

+CÌ!èm a, -e, **®*^* ( v - celeusma)?.Sto- 
iwikwiii^j w, ye ln — ;ln ozio,aperdertempo. 

j| + -are, nt. Indugiare. 

oilòcf r n ag. Celeste, Azzurro puro. | occhi — , 
Ulieail U, n + . iai6| ag celestiale. | -ino, ag. 
.'Di colore del cielo. 
CiSìarS a "' * 0IL ' DM ' V Che appartiene alle ci- 

cilicio, ci lizio, +ci liccio, ™ s * c ad' e fc; v ! 

liei', della Cilìcia. Panno di pelo, ruvido, grosso- 
lano. | Veste e cintura, di setole di cavallo anno- 
date, per penitenza. | Segno di penitenza e dì do- 
lore. | Tormento, Molestia. |( + -ciuolo, -cioietto, 
m. dm. 

ciliegia, ciliegia, ^ «à^ 

Frutto del ciliegio, giallo, rosso 
o paonazzo, [corniole, nere, ama- 
rasche, visciole, duràcine, ecc. | 
■ciliege nello spirito; sciroppo, 
marmellata di ciliege. \ pvb. / 
discorsi sono come le —, imo tira 
V altro. \ rosso — , vivo. | a cioc- 
che come le — , di più cose che si 
raggruppano così, [amico— , schr. 
'jl-iaccia, f. peg. || -iaio, m. Vendi- 
tore di ciliege. || -eto, m. Luogo 
piantato a ciliegi. \\ -etta, -ina, f. 
dm. || -ine, f. Pianta delle sola- 
nacee, coi frutti grossi come ciliege, dolciastri, 
nauseanti, leggermente diuretici (physalis alche- 
.kengi). | -iona, f. acc. Ciliegia bella e grossa. || 
-iuccia, f. spr. )| -io, m. *cerasus. J^ Albero grande 
■delle rosacee, dalle foglie ovali seghettate e lu- 
centi, i fiori bianchi in fascetti, coltivato in molte 
varietà. Ciriegio, Ceraso (prunus cerasus}. | Legno 
■di detto albero. | color — , del legno lavorato del 
-ciliegio. || -Suolo, m. Liquore fatto con ciliege. j ag. 
■Che ha color di ciliegia. 

nilinrlraccA *• & Asse, Parte centrale e più 
tnillUld^C, importante della fibra nervosa, 
in forma dì cilindro tra la midolla e la guaina. 

cilindro m ' * cyundrus ^oJivspos. a solido 

' a superficie liscia che ha per basi 
due circoli uguali, j obliquo, se la linea retta non 
è perpendicolare alla base. | Rotolo, j Piìa delle car- 
tiere, ovale, in pietra o ferro o legno, entro la 
quale gira un grosso cilindro di ferro, scanalato 
per squassare nell'acqua i cenci marciti. | ^ Corpo 
cavo entro cui corre lo stantuffo delle macchine a mo- 
vimento alternativo: delle macchine a vapore, delle 
pompe, dei compressori, ecc. | Rullo, Spianatoio. 
| cappello a — , Tuba, Staio. | orologio a — . quello che 
ha il bilanciere fermato all'estremità di un cilindro. 
| Argano. | § strumenti a — } Ottoni. || -are, a. i^ Ap- 
pianare con cilindro. | Dare il lucido a stoffa, carta 
e sim., facendola passare fra due cilindri o sotto uno 
solo. | Spianare le strade con rullo compressore per 
renderne la superficie liscia e solida. |j -ato, ag-, 
pt. Passato al cilindro. || -atoio, m. Arnese o mac- 
china per cilindrare. || -atura, f. Operazione del ci- 
lindrare. | Il foglio stampato. H -etto, m. dm. || -ico, 
ag. (cilìndrico). Di cilindro, Che ha figura di ci- 
lindro. || -icamente, In figura cilindrica. | -òide, m. 
*y.uAiv$po£'.§i)i. A Corpo di figura quasi cilindrica. 
cilizio, v. cilicio. 

Cim 3 k * CYMA xSffctf broccolo, tallo- Parte più 
* alta, di monte, torre, tetto, scala, cam- 
panile, pagina, letto, ecc. Sommità, Capo, | Punta, 
j A Vertice, j Estremità, di erbe, rami, _ alberi ; 
■di ali. i pi. di rape. Broccoli di rape. | Vetta. | 
Colmo, Alto grado. | Uomo eminente, in scienze, 
ecc. | di birbante. \ mettere in — , Anteporre. | in — , 
In alto, j in — dei suoi pensieri. \ del brodo, del 
latte, Fiore, Parte che sta alla superficie. | da — 
a fondo. Interamente, j Jj. Specie di infiorescenza. 
j ^, Estremità delle lunghe corde- | cavo, che fa 
capo a un punto fermo. |j -aiuolo, m. Comignolo. 
|[ + -arélia, f. dm. || -etta, -ettina, f. dm. 
rirrì nrp a - T^ Levar la cima, Svettare, di 
Olili clic;, piante. | Metter la cima, Spuntare, 



metta. |% Modana- 



Cimasa. 



Piatti me- 




Germogliare, | Levare la sommità. | O^ Scemare il 
pélo al panno garzato, con forbici o ferro adatto. 
| + rfl.„ dei nuvoli. Piovere, Nevicare, g -ata, f. Atto 
del cimare. | Passata dì forbici al panno, da capo 
a fondo. | Q Fornito dì cima. || -ato, pi , ag. Dì panno, 
quaderno tagliati a filo nei margini, jl -atore, m. 
<%. Chi cima Chi fa il mestiere di cimare i panni. 
|| -atura, 1. Borra che si taglia al panno ciman- 
dolo, e serve di ripieno a basti, palle, ecc. | Atto 
del cimare, j r^T Fascine formate dalle cime dei 
rami. | Taglio delle cime, li -erìa, f. Stanza dove sì 
cimano i panni. 

cirna§ a, f. +cimazio, m 

tura o Ornato in cima, come 
finimento. || -ella, -etta, -ina, 
f. dm. 

j.rimh a f - *c™ba xoii.pi) 
+CimUet, cavitàj calice. 

^ Barca. | Barcaccia del pas- 
saggio che serve agli ufficiali e all'equipaggio di 
un bastimento ormeggiato, jj -alala, -alaria, f. *cym- 
balakis cotiledone. J£ Specie di pianta comune sulle 
mura umide, con fusti gracili pendenti in basso, e 
fiori in gran copia, cosi da potere adornare vasche 
e grotte ; Umbilico di Venere, Erba piattella (lina- 
ria cimbalarla). |j -ifórme, ag. ^ Di seme a forma 
di navicella. 

+cìmbalo,Sh 1 C ci e ?n ba fo? m l a pl dr 

emisferi che si prendevano nel cavo 
della mano o per una maniglia di 
cuoio, e si battevano l'uno contro 
l'altro. | pi. esser in — . in allegrezza, 
dal versetto in cymbalis bene sonanti- 
bus del salmo. || -aio, m. Sonatore dì 
cimbalo. || + -ante, m. Che suona il 
cimbalo. 
rìmhprlì P 1 * m - Cimbali. \es- 

oimuern, sère , andare ^__/* iN 

cimbalis: allegro per libazioni co- 

tura inferiore nel fusto delle colonne, Cembra.. 
irimhnHn -òttolo, m. Tombolo, Caduta, 

tcimoono, Colpo che si dà in ' terra ca : 

scando. li -are, nt. Fare un tombolo. 

Donna sciatta e 
-o, m. Ciondolo, 
Straccio. || -uccia, f. dm., spr. 

CÌmfì!Ì O m< * K£ M^^ov. Oggetto antico e pre- 
' zioso. | Dipìnto o gioiello o libro ra- 
rissimo che ricorda, in maniera caratteristica, un'e- 
poca trascorsa. i|-arca, m. *ctmeliarcha xst|j.r J >j.apx r ^- 
JfÉg Custode del tesoro sacro. 

f^imArsi arp a - ^Purificare Loro per via di 
Olmeill eli e f cimento . | *p rov are la qualità e 
il titolo dell'oro alla pietra di paragone- | Porre a 
cimento. Provare. Sperimentare, f Mettere a repen- 
taglio. | la vita, l'onore. \ Provocare, j rfl. Porsi 
a rischio; a pericolo. | -ato, pt,ag ^Purificato. | 
Sperimentato. || -atore, m. Che rischia, provoca 
cimBnt O m. -^c/smentum mistura per saggiare 
' metalli preziosi. Saggio, j Esperien- 
za. | Accademia del — , delle esperienze scientifiche, 
istituita in Firenze nel 1657, durata 10 anni. | Mi: 
stura di sali che si stende sull oro : e poi si mette 
al fuoco, per purificarlo. | Rischio. Prova perico- 
losa. | delle armi. I "mettersi a un — ,- entrare in 
un — , | (dit.). Tentazione- {I -accio, ni. peg. Brutto 
rischio. )| -oso, ag. Pericoloso. | donna — % che 
pone a cimento, comprometten- 
te e sim. j Che si espone ai pe- 
ricoli. 

Oimlr* A *■ # cimex -ìcis. <^> In- 
wllllloc ' setto degli emitten, 
rosso bruno, piatto e sottile; -dal- 
l'odore ributtante, che nasce e 
s'annida spec. nei letti sudici^ nei 
mobili, dietro le tappezzerie e nel 
buchi delle pareti {acani'hia. lectu- 
larta). | elegante, rossa con mac- 
chiette e punticini neri, che vive spec- sugli or- 
taggi (strachìa ornata), jj -iato; m. Luogo pieno di 



Cìmbali. 



cimbràccola, *£*£Vj 




Cimice, 



cimiero 
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* cinètico 



•cimici. || -iaria, f. A Specie di erba (actxa cimici- 
fkgaì, indigena della Siberia, e adoperata a di- 
struggere le cimici. || -àttola, f. trf* Specie di uva, 
del colore rossigno delle cimici. || -àttolo, m. Vi- 
tigno che fa quella uva. | -ions, m. Grossa cimice. 
|| -ioso, ag. Pieno di cimici. I Motto, m. J£ Mar- 
rubio; pianta medicinale. 
r ; m i 0rn .«a J..Ì m. Fregio che si poneva 

cimiero, e, + i, in cima 

all'elmo, e rappresentava per lo più 
l'impresa del cavaliere. | Fregio 
suir elmo per sostenere cresta o 
pennacchio o criniera. | EJ Quanto 
sta sopra lo scudo e indica il grado 
di nobiltà. | Pettinatura elevata del- 
le donne. || -ino, m. dm. | -one, m. 
acc. I -uccio, m. spr. 

+ciminèa, -iera, f -*f NI gJ 




Fumaiolo. 



m. #cumTnum xu- 



Cimìero. 



CSminOj "IOj |X , y0V ^ Pianta aromatica delle 
ombrellifere, coltivata nei campi e negli orti; i 
semi sono stati adoperati nella medicina come to- 
nico; riescono grati ai colombi. Cornino. 
CJ STI iter O ni. *xqljj.'o i"iì pio y dormitorio. Luogo 
w l V> dove si dà sepoltura ai morti o si 
procede alla loro cremazione. | Catacombe. | della 
■città, monumentale, della parrocchia, degli Ebrei, 
dei Protestanti. | Certosa, Camposanto, j Luogo si- 
lenzioso. Città morta, disabitata, f -iale, ag. Che si 
.riferisce a cimitero. 

^immÀrin a S- *cimmerTi abitatori di luoghi 
UIim.WMU, opachi, f Tenebroso, Oscuro. | 
Dell' Averne 

f*ìmolo m -' dIt ' Cima tenera della pianta o la 
*"*■ u ' parte più tenera del cespo.-] dei ca- 
voli, dell'insalata. 

cimósa, cimóssa. f - CIMA - Y i v ?% no del 

WII,IV T M ' w«. Ba www*^, panno <S del drappo. 
] Girella di cimosa, per cancellare sulla lavagna. 
+ cimpanzé, v. scimpanzé. 

a'miinTi m - *xuuóòóqos flusso di umori. ff§ 
UlUMU, Malattìa che colpisce spec. il ca- 
vallo e il cane per infreddatura, e consiste in uno 
scolo nasale. | Catarro nasale, dell 1 uomo. 
Gin g» f. ^cinese cìn Canton. ■§■ Grande regione 
1*111 a, Bell'Oriente. | muraglia dclx — , Separa- 
zione insuperabile. | inchiostro di — , nerissimo, 
usato a preferenza dai disegnatori, j J£ Specie di 
smilace raccomandata come depuratoria. | -ese, 
ag., m. Della Cina. | padiglione alla —, Chiosco, j 
Figura di cinese in gesso col capo movibile. 

+cinamò!go, -ulgo, ^^': 

nostro poeta sul nome dei favolosi Cynamolgi, 
popolazione con testa di cane. 
4-CÌHB.nC ÌS. f " * JiUv ^XX^ soffocazione. 1 ^ In- 
TU ' fiammazione della faringe che 

rende difficile la respirazione. | -o, m. ^xuvayxos- 
Jj. Specie di ipecacuana. 

Crrishr A m - *cinnabaris jiwv'àfiolbi. Composto 
UlcAUl U, risu i tante dalla combinazione del 
mercurio collo zolfo: si presenta in masse cristal- 
line, di lucentezza adamantina; se ne trovano giaci- 
menti in Toscana e nelle Alpi Venete: in polvere ha 
un bel colore rosso chiaro, sim. al minio, usato dai 
pittori. | Liquido rosso da scrivere, j $ Colore rosso 
deìle labbra, jj -ese, m. & Specie di terra di colore 
rosso chiaro, usata anche dagli imbianchini. 
f*ìi"ìC*Ì Si onm. <^> Genere di uccelli dei can- 

wau » tatori cui appartiene la Cinciallegra. 

| -allégra, f. <^> Cincia maggio- 
re, che ha il dorso verde gial- 
liccio e le parti inferiori gial- 
le, una striscia nera sul petto, 
le ali grige, il becco cortis- 
simo , movimenti vivaci e 
canto sonoro, molto comu- 
ne in Italia. Parizzola, Sper- 
nuzzola (parus maior). |j 
-azzurra, f. Cincia di colore 
azzurro. |] -iareiia, f. Cincia, più piccola, dalla testa 
azzurra. Cinciazzurra. 
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Cincia. 



r*ìnr*Ìo"iìfl f - * S P- chinchilla. •$» Genere e 
umuiglia, mammiferi roditori dell'Amene 
del Sud, provvisti di una 

pelliccia fina e morbida 
come seta, di grigio per- 
la, con coda folta, simili 
a conigli {eriòmys chin- 
chilla) . 

cintiglio, m G S; 

Pendone che si mette per Unciglia. 

ornamento alle vesti militari. | -one, m. acc. [Beone, 

Gaglioffone. 

O-CÌrifinnO m - *cincinnus riccio. Ricciolo, 

tuiiiviiiiiu, anello dei capelli. | pi. Ciondoli di 

pelo sotto la gola dei capretti. 

+cincinpòtoIa, £^™ i ° tì H ,egr * , maggi °- 

~ » re. | Cianciafruscola. 

r»mr»ier»hi orA a - * v *- incisulare (incfsus). 
UinUI^UIII CMC, Tagliar male e disugual- 
mente. | Tagliuzzare. | Sgualcire, j le parole, Par- 
lare smozzicato, avviluppato, j Perdere il tempo in 
lavori senza conchiuder nulla. || -ato, pt., ag. Ta- 
gliuzzato, Ritagliato. j| -o, m. Taglio mal fatto, d - 
suguale, con cattivi ferri. | Ritaglio. || -one, m. Chi 
perde il tempo nel cincischiare. ! Inabile, Lento. 
rìnròn Pi f- Jfe Genere di piante delle rubia- 
^ n,bUI,a ' cee, da alcune specie delle quali 
si ricava il chinino. Chinchina. | -ina, f . •© Alcaloide 
della chinchina. \\ -i$mo, m. Avvelenamento pro- 
dotto da un sale di chinino. 
Cinèdo m ' * CINjEDUS xtvatSos evirato. Baga- 

' scione. Giovinetto turpe. 
o.r*inaffi rcs a - *cinefacere. Ridurre in cenere, 
f*l*lliei<* le, incenerire. | -ttore, m. ^ Sorta 
di zappa ricurva utile a sfaldare la terra erbosa. 
Il -zione, f. Incenerazione. j ^ Debbio. 
Cinofobìa ^ # xuvo9o(3ia. Paura morbosa ed 
uiiicjvwia, esagerata dei cani. 
r»inAcyÀiÌr* e* f . *xu viri Yefuni * Arte della caccia 
lUltSgBUUcl, con ica'ni. || „ ,ag. Della caccia. 
r» i n o> m à f \cc\ f. * , xiv'nij.aTa movimenti. Stu- 
uniClUdUbci, dio del movimento considerato 
astrattamente. Ij-atògrafo, ni. *-ypà§c<; che descrive. 
^ Cinetoscopio di Edison, perfezionato dai fra- 
telli Lumière, in cui le scene animate (originate 
da una serie di fotografie che passate rapidamente 
davanti agli occhi dello spettatore danno l'illusione 
del moto), vengono proiettate su una grande tela 
bianca o schermo. || -atoscòpio, m, ^-axòTziov spia, 
che guarda. Apparecchio per mezzo del quale una 
serie d'immagini, rappresentanti con minime gra- 
dazioni i momenti successivi del movimento di tin 
corpo, si fonde in una imagine unica del corpo, 
che sembra perciò eseguisca il movimento. |j 
~i microfonògrafo, m. *[j.ixpóv piccolo, 90 vó voce. 
Combinazione del cinematografo col microfono- 
grafo Dus'saud, mediante la quale si compie l'illu- 
sione ottica con quella acustica. 
r*in AfSS 8"ì Q f- 3é Pianta ornamentale della fa- 
uillBlclllcl, migUa d eHe composite, coi fiori 
gialli raggiati, e la faccia inferiore delle foglie 
coperta di una lana bianca, come cenere. || -o, 
ag. *cinerarius. Di cenere, Per le ceneri. I 
urna — , in cui si chiudono gli avanzi della cre- 
mazione del cadavere. 

CinSf 0O a ^' * CINER ^ us - Cenerino, Grigio. ] 
' luce — , ■£•* sparsa sopra la parte del 
disco lunare poco prima e poco dopo il. novilunio. 
]| -igno, -ino, ag. Cinereo. || -ìzio, ag. #cinèrtcìits. 
Del color della cenere. Cenericcio. 
cinése, v. sotto cina. 

finP*^ S3 *'* ^tàvifmi. Arte degli esercizi' del 
UIIIC T * corpo. Ginnastica a scopo curativo. 
j| -iterapìa, f. *6cpa~E':ct cura. -^ Metodo di cura 
con tutto quel che agisce sull'organismo come mo- 
vimento: elettricità, massaggio, ginnastica, ecc. 
Chinesiterapia. || -iteràpico, ag. Di cinesiterapia. 1 
istituto — -, per la cura col movimento. 
r*ÌnÀt ir*r* a S *Kewruaeó«j Di ciò che riguarda 
UIIICUUU » il moto. } energia—, $£ di marì- 
mento. H-oscòpio, m. *xtvTfjTós mobile, -cdcó7uqv che 
guarda, m. Apparecchio sim. al cinematografo, per- 
fezionato da Edison. Chinetoscopio. 
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+CÌ>nfol£ire ni ' ^ n f°^°}- Zufolare, Fischiare, 

cingallegra, v. cinciallegra. 

cìrscmrp oìcmprp a - {cingo, cinsi, cinto). 

Wlllgeg C, ^IgllOIC, #CINGÈRE< Attorniare.! 

Circondare, una città, di -mura, di assedio, di stec- 
cati; una persona di catena; un orto, di siepe, j Av- 
vincere, j Stringere intorno al corpo, corda, fascia, 
ecc. J con le braccia la vita; le braccia al collo, \ la 
spada, Attaccarla a cintola; le armi, Armarsi; lo 
scudo, Imbracciarlo. | + Far cavaliere, cingendo la 
spada. | + a. Ferire in pieno, in giro.| Apporre, un'ac- 
cusa. | cingerla ad uno, I^argli un male. | rfl. Strin- 
gersi, i panni, la veste, alla vita con cintura. [Strin- 
gersi alla vita con corda, cingolo, j di fortezza, Mu- 
nirsi, Armarsi di fortezza. | Ornarsi {di}, Mettersi, 
elmo; corona, alloro, j +per i lombi, Tenere castità. | 
cingersela. Legarsela al dito. j|-ente, ps. Che cinge. 
Il + -imento, m. Modo e atto di cingere. Cintura. 
r*ino'hi a f^icrrìd f- *cingùla. Striscia o fa- 

vmgriE a, cigna, sciaj di pellej di tessut0; 

di corda, a uso di cingere, legare intorno, reggere. 
j dello zaino, della valigia, della sella,, del fucile. \ 
pi. da reggere i calzoni, Bretelle. | del letto, su cui 
stanno il saccone e le materasse. [ pi. Dande, da 
reggere i bambini, j essere sulle — , Reggersi ap- 
pena. | ^f Striscia dì cuoio o fibra tessile per col- 
legare due pulegge e cosi trasmettere il moto da 
una ad altra macchina. |j -aia, f. f§ Vena dei ca- 
valli presso alla cinghiatura. |j -are, a. Cingere, Cir- 
condare. | Stringere con cinghia. || -ata, f. Colpo dato 
con la cinghia, j Beffa, Motteggio. ||-ato, pt., ag. Cinto. 
Cerchiato. Rotondo. ||-atura, f. Atto del cinghiare. | 
fé Parte del corpo del cavallo dove si pone la cin- 
ghia. |] + -o, m. Cerchio. Circuito. ||-oni, v. cignoni. 

cinghiale, +cinghiaro, »^r£ A *> : 

.$. Porco selvatico mammife- 
ro dei pachidermi multungoli, 
con lunghe setole che for- 
mano sulla nuca e sul dorso 
una sorta di criniera; i denti 
canini triangolari sporgono 
dalla bocca e si incurvano in 
alto ; ha occhi piccoli e poco 
appariscenti, che vedono po- 
co ; ricercato dai cacciatori. || 
-accio, m. Cinghiale assai feroce. || -essa, f. Cin- 
ghiala. || -etto, m. Cinghiale piccolo. || -ino, m. Cin- 
ghiale di piccola età. 
r*ìncynl r\ m - *cingìjlum. Cintolo, 
C-lllgUI "> Cintura. Zona, Fascia. 
| §x? Fascia di cuoio che cinge le reni 
sopra le vesti, sostiene la spada. Cin- 
tura della ruota di un pezzo d'arti- 
glieria pesante che impedisce che af- 
fondi, j Abito di cavaliere, di una mi- 
lizia. | *Jg Cordiglio, di sacerdote, di 
frate, j della castità, Corca, Capestro 
di penitenza e disciplina, i Virtù di 
castità. || -etto, m. dm. 

Cingottare nt i-° tto )- Ciangot- Cìngolo. 
viei S viu»iv, tarCj Cinguettare. 

lirici lpt1 51 r A nt. *singultaee. Chiacchierare, 
i,iii5Uciioic, ParIare di cose vane Parlare 

come i fanciulli. | Chiacchierare a voce bassa. | 
Cantare, di alcuni uccelli. | Cian- 
gottare, Parlar male una lingua 
straniera. ||-amento, m. Cinguettio. 
|| -ata, f. Parlata confusa. || -atore, 
m. -atrice, f. Che cinguetta. Ij-erìa, 
f. Ciarliera. |j-iere, -ierOj m. Chiac- 
chierino. |J -ino, m. Chiacchierino. 
Il -io, m., frq. Il cinguettare conti- 
nuato. || -one, m. Ciarlone. 
r^mìatrìfl f. *xuviaTpeiec. (PS Cu- 

ciniatria, ra medic £ dei ™ ani 

CÌniCO a S-> m - (P 1 - cinici). *xu- Cìngolo^ 

» vix6s canino. ^Filo- 
sofo di una setta che sprezzava i comodi della 
vita, ed era mordace e impudente. | Sprezzante, 
ladifferente. \ Sfacciato. Impudente. \^%^ spasimo — , 
che fa digrignare i denti come i cani. |j -amente, 
Da cinico. 




Cinghiale. 






Cìnipe. 



cinnamomo, m -p*^*^ 



+CÌnìfO m ' * CINYPHUS ? <4> Specie di becco sel- 
oinicis» f. *vl. cinisia. Cenere calda mescolata. 

cinigia, con brace 

cinìglia, f' *f r - chenille bruco (coniatila ca- 
S °*' gnetta). Nastrino o Cordoncino, a 
forma di bruco, per uso di guarnizione, o reti di 
capelli. 

Ci nì De *• *scinìfes, cinifes, cinìpes. •$» In- 
" ' setto degl' imenotteri, più piccolo di 
una mosca, nero, le ali traspa- 
renti come vetro. | delle querce, 
che depone le uova nelle foglie 
delle querce, le quali sulla pa- 
gina inferiore si coprono di 
galle, cioè corpicciuoli rotondi 
bruni o verdognoli. | del calice- 
la femmina è munita di un ovo- 
positore col quale fora i pe- 
duncoli delle foglie, e vi depone le uova, le quali 
danno origine a quelle produzioni morbose che 
diconsi noci di galla, e servono per la tintura e 
la concia delle pelli. 

Cinismo m * ^ Dottrina e pratica dei filosofi 
T » cinici. | Procedere impudente, da 

cinico. 

Cinnnm Ci m ' "cinnXmum xivvanov. Cinnamo- 
v,l "" alllu > mo. ||-ato, m. ^ Sale formato dal- 
l'acido cinnamico || -èno, m. Carburo d'idrogeno 
liquido. || -ico, ag. {cinnàmico). Acido nell'olio di 
cannella o nel balsamo del Perù. || -ìfero, ag. Che 
fa cinnamomo. 

CINNAMOMUM. 

aromatica dalla cui 
scorza si ottiene la cannella (cinnamomum offici- 
nale), e la canfora (e, camphora). 
CÌ HO m ' * CINUS ' A Pianta spinosa, specie di 
v "" v '> pruno. 

+CÌn OCèfalO m - *x u vcx£$cc>.os. ^| Antica divi- 
Tviiiwv,6iaiv, nità egiziana con testa di cane. 
Anubi. | <%» Specie di grosse scimmie 
dal muso di cane. || -ocrambe, f. *xuvo- 
xpdij.p-n. j^ Cavolo di cane, Mercurella 
selvatica. || -òfilo, ag. Amico dei cani. 
Conoscitore, allevatore di razze canine. 
|j -oglòssa, f. fcxuvófXoCTCTOv. jf| Specie 
di piante medicinali, con le foglie come 
lingua di cane. || -olissa, f. *xAjvólflaao$ 
morso da cane idrofobo. ^ Rabbia ca- 
nina.j|-omòrio,m. *xuv6p.opov. il Fungo 
di Malta.||-oressìa, f. *óf»£gis. TSg» Fame 
canina. || -osura, f. xuvocjoupa coda di Cinocèfalo, 
cane. « Orsa minore. | ''Guida, Scorta. 
|| -osùride, ag. *xuvo<Toup[s -iSog. Orsa Minore. 

CÌnQLianta nm - *2 UIN 2 UAGINTA . Quantità di 
t _ ' cinque decine. | cinquantuno, cìn- 

quantadue, cinquantasei, + cinquansei, -zei, cinquan- 
tasette, +cinquansette, -zette, ecc. j Numero grande, 
indeterminato. | Cinquantina. | i — , eli., anni di età. 
|| -amila, nm. Cinquanta migliaia. || -amille^imo, 
nmo. || -enario, m. Ricorrenza di un avvenimento 
illustre nel suo 50» anno.||-èsimo, nmo. di cinquanta. 
Quinquagesimo. [ cinquantesimo primo o cinquantu- 
nesima, ecc. | m. Cinquantesima parte. || -ina, f. Som- 
ma di 50. | una — , Circa cinquanta. || -ino, m. ^r 
Specie di formentone che in 50 giorni dalla se- 
mina può arrivare a maturità. | ffl Capo di una 
mezza tribù. | Jjf Pezzo d'argento da 50 centesimi. 

CÌ nQ LE e nm * *Q. UIN Q UE - Quantità uguale alle 
H » dita della nostra mano. Metà di dieci. 
| m. Cifra che rappresenta il cinque. | Carta da 
giuoco di cinque punti. f| + -ale, m. Numero di cin- 
que. || + -annaggine, f. Quinquennio. || +-annale, ag. 
Quinquennale. || -ecènto, ag., m. Cinque centinaia. 
ita Secolo 16°. || -ecentèr imo, nmo. di 500. |j -e eli- 
tista, m. Scrittore o Artista del sec. 16°. j| -ecen- 
tìstico, ag. Dei cinquecentisti, Del Cinquecento. || 
-ecentomila, nm. Cinquecento migliaia. j| -emiia, 
nm. Cinque volte mille. ||-emillè?imo, nmo. di 5000. 
|| -ina, f. Quantità che arriva al numero di cinque. | 
Cinque numeri al giuoco del lotto: compie la fila 
orizzontale della cartella della lotteria; si estrae 
ogni settimana nel lotto pubblico. | Paga di 5 giorni. || 
-ino, m. (tose). Moneta da 5 centesimi o da 5 lire. 
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Cinquefòglie. 




Cinto 



cinquefòglie, -o, -J 0l E 0S s S a e ne5t 

glioline distinte, sim. a quelle del- 
le fragole, e ha i fiori grandi do- 
rati, il frutto anche sim. alla fra- 
gola, ma secco: ha nella radice 
virtù medicinale; Fragolaria (po- 
tentina reptans). | TS8k Infusione 
fatta con questa pianta. || -nèrvi, f. 
Piantaggine, Petacciola. |j -rème, f. 
«quinquirImis. fi X Naviglio a cin- 
que ordini di remi sovrapposti. 
Quinquereme. | Galeone. 

Cinta, +Centa, c ircui t 0j 'Cerchio. Cerchia. 
| Cinta di mura, intorno a città, castello. | dazia- 
ria, entro la quale si paga il dazio di consumo. | di 
fortificazióne, §*$ Linea di muraglie, fossi, steccati, 
e sim. che serve a riparo di piazza o campo. | di 
salvataggio, Jb Busto impermeabile che si riempie 
di aria per tener a galla, j Grosso e forte tavo- 
lone a formare la fascia sporgente sotto alla co- 
verta e ai . ponti, intorno al naviglio, per legar 
tutta la costruzione da poppa a prua. | + Cintola. 
| Jf Collarino, della colonna, 
cintellino, v. centellino. 

4-CÌntiP'IÌQ m ' * S P" CINTILL0 * Specie di cor- 
Tbiiiiigiiu, doncino elegante di tessuto o di 
oro. 

Cintino m SS Veste corta, che copre dalla 
> cintola in giù, usata dai sacerdoti 
nelle funzioni. 

CintO P*'' ag. *cinctus (cingere). Stretto da 
^* nlu J cintura, di corda, cuoio, ecc.] Affibbiato, 
j Allacciato. | Circondato. | 
Armato. | ni. Cìntolo, Cin- 
tura, Cinta, Giro, Circuito. 
| ^" Fasciatura adoperata 
per contenere le ernie, 
Brachiere. Allacciatura. | 
verginale, f| Cintura di 
lana delie donzelle nubili in Grecia. | *= Alone. | 
% di Venere, Cinto ornato di gioie e fiori che si 
portava alle nozze, Cesto. | <$> Animale marino de- 
licato a forma di nastro. Cesto. 
Cinto! a ^ CINTA > dm - Parte della vita dove si 
llu ' cingono le vesti. Cintura. | chiavi, 
borsa, coltello, pistola a — . | tenersi alcuno a — , sem- 
pre vicino, i Specie di borsa di denari, Ventriera. 
| largo in—, Liberale, Prodigo. | stretto in —, Tac- 
cagno. | star con le mani a — , senza far nulla. 
]|-ina, f. dm. 

CÌntol O m ' fascia ° Nastro per tenere stretto. 
viiiiuiu, | pi., delle scarpe, delle calze. Dande. 
[Vivagno del panno nero. Cimosa. |j -ino, m. dm. 
) Legàcciolo per le calze. ) stringere i cintolini, Aver 
premura, Essere stimolato. || -one, m. Cinturone. 
CÌntur a *' * CINCTC RA. Fascia o Striscia di tes- 

1 e», sutQ d j cuo j co u a quale stringiamo 
i panni intorno alla vita. | Vita, Luogo dove la cin- 
tura si cinge. | Fascia di tessuto o di pelle, per 
ornamento, i Parte della camicia o sim. che cinge 
il collo o i polsi. | p Catena o Cerchio di ferro o 
di legno. 1 ^$J Fascia di cuoio per attaccarvi spada, 
sciabola, cartucciera. Budriere. | Atto del cingere. 
| iX^ Parte superiore dei calzoni per stringerli alla 
vita. | calzoni alti, larghi, stretti di — . | largo di — , 
Indulgente, Facile a promettere; stretto di —, A- 
varo, Persona diffìcile. 1 -etta, f. dm. Cintura pic- 
cola e graziosa. | -ino, m. dm. j pi. Alétte delle 
scarpe dei chierici, che s'affibbiano | pi. Cintolini, 
Parte dei calzoni corti, che s'affibbia sotto al gi- 
nocchio. | §x2 Correggiuola che scende dalla cin- 
tura per attaccarsi al fodero di sciabola, spada 
o sim. | $% Specie di catena per cinger cupola, 
e sim. | *avere il — rosso, Essere distinto dagli 
altri. |1 -one, m. acc. 5x2 Cintura grande, di cuoio. 
Cinghia del fucile. Cintolone. 

Cinzia f. *cynthìus xtvdcos, di Cinto, monte di 
^* ' Delo dove nacque Diana. $ La Luna. 

C6Ò P r- m " * ECCE H0C - Questo, Cotesto, Quello, 

' Questa, Cotestao Quella cosa | + anche riferito 
a pi. | a ciò, acciò, per questo fine ; a ciò che, 
acciocché, Affinché; per ciò, Per questa ragione; 



Per ciò che, perciocché, Perché; ^imperciocché, PeT- 
c hé. | con tutto — , contuttociò. Non ostante (eli. di 
ciò). | nondimeno, Contuttociò. | da — , Idoneo a 
questa bisogna. | con — , Perciò, fer conseguenza. 
\~*con — sia cosa che, Per causa, ragione che, Perché. 
li ciocché, Ciò che, Quello che, Qualunque cosa. 
Il cioè, Questo è, Ossia, Vale a dire; dichiarativo, 
e talvolta compie e corregge. | *-fu, sono, anche ri- 
ferito a persona. 

C3ÒCCa ** ciuffo + Fiocco? Mucchietto, Grup- 
' * petto. | di capelli, peli, fiori, frutta, 
foglie, attaccate sulla cima dei ramoscelli. | viole a 
ciocche, violacciocche, jj£ Sorta di viole. | a ciocche, 
In gran numero. | Eamicello d'albero vestito delie 
sue foglie. | di ciliege; a — come le ciliege. | d'uva, 
Grappoletti in gruppo. || -hetta, -hettina, f. dm. || 
-olina, f. dm. || -ona, f. Grossa ciocca di fiori. 
1° CÌÓCCÌ a *■' ^ am ' onm - Mammella, Poppa. 

., . Il " are ' nt - succiare. Poppare, 
no ^.ninCCÌ fl m - Faccendone, Chiacchierone. 
2 +UIUl,(-ld, || ^e, nt. Fare il cioccla. || -one, 
m. Chi si affanna in cose che non gli spettano. 
CÌÒCCÌO a &' ( tosc -) : averci pie ciocci Curami- 
» nare a stento, pei calli o altro inco- 
modo. 

CÌÒCC O m ' *'''• SCH0K pezzo, troncone. Grosso 
' pezzo di legno, Ceppo da ardere. | 
Uomo balordo, stupido. | pvb. Vesti un — , pare un 
fiocco, Gli ornamenti fanno apparire bello un tan- 
ghero. || -netto, m. dm. pi. &. Barbe di scopa che 
si abbruciano per farne carbone da fabbri. |j 
-hetiino, m. Piccolo ciocchetto. || -hettone, m. 
&, Pezzo di legno centinato e ricurvo per ispia- 
nare abiti. 

cioccolata, & +-o, -olatte, c m H0C * s L P: 

te (messicano choco cacao, latti acqua). Compo- 
sto di cacao abbronzato e zucchero, anche ag- 
graziato con aromi. | al latte; alla vainìglia, al- 
l'arancio. | Bevanda che si fa con la detta pasta, 
bollita in acqua o latte. | pani, panetti di — , Ta- 
volette. | sciogliere (rom. squagliare) la — . | sor- 
betto, gelato, schiumone, spumone di — . || -ina, f. 
-ino, m. Panino o Pasticca di cioccolata, }[ -ti era, f. 
Bricco, Vaso in cui si bolle in acqua la cioccolata 
per farne bevanda. |[-tiere, -iefe, 
m. Colui che fabbrica o vende 
o mesce la cioccolata. 
r»mr*s o f. (rom.: pi. cioce) 

ciocia, * s ' occus ; g orta di 

calzatura del pontadino della 
campagna romana e napoletana, 
formata d'una suola a cui è le- 
gato un pannolino, che copre 
il piede e la gamba sin quasi 
al ginocchio ed è tenuto da due 
legacci intrecciati. || -aro* m. 
Che porta. le cioce. | Contadino 
della campagna romana. l| -aria, 
f. Paese dove usano le cioce. 
nirvfr» f*ir\lfr* m - *td. schulf furfante. Uo- 
1.1UIU, ^lUIIU, mo sciatto, trascurato. | Uomo 
vile, spregevole. 
+CÌÒISeL *■' *S ot - sauljan contaminare. 

' sudicia, sciatta. 
CÌÓmD O m ' * tc *' ZUNFT corporazione di me- 
" ' stiere ? Scardassatore di lana, in 
Firenze. | Sciocco., || -erìa, f . Azione da ciompo. || 
-esco, ag. Di ciompo. 

C'OnCarS n *' ( c ^ nco )- **<*, schenke osteria, 
u » taverna. Tracannare, Bere sover- 

chiamente, g -atore, m. Beone da taverna. 

+cióncio, ciónno, ™ ul ?° m0 da pp° c0 - da 

CÌÓnC O a & - *truncus'? ciocco? Tronco, Mozzo. 
u ' Rotto. | Dinoccolato, per stanchezza. 
Ì nap. pug. Chi ha le gambe rotte o impedite da 
malattia. |l + -are, a. Troncare. || -one, m. &+ Pezzo 
di ferro, ricavato da un massello per successive 
lavorazioni, e che nel distenderlo acquista forme 
più sottili, come verghe, tondini, nastrini e Bim. 
nelle ferriere. 

n \ n n ri r\ I 9 r a nt - ( cióndolo ). * exundulare. 
WUIIUUI ttlc » Dondolare. Pendere ondeggian- 
do. Penzolare, Star penzoloni. ] Reggersi male 




Ciociari. 



Donna 
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sulle gambe. | Perder tempo di qua e di là. Bighel- 
lonare. | a. Spenzolare, Far ciondolare. Il -amento, 
m. Il ciondolare )| -ante, ps., ag. Penzolante. 
CÌÓndoI O m. Cosa che ciondola. | Ornamento 
uiUfiuuE Uj cne tiensi appeso alla catenella e 
sim. | Orecchino. | Nastro o croce da cavaliere. \\ 
-ino, m. dm. Piccolo ciondolo. Ragazzetto sciatto, 
impertinente, i pi. Orecchini. [ Ornamento, Fregio 
di poco valore. | -one, m. Sfaccendato. | Sciatto 
nel tener le cose sue. | Chi perde il suo tempo gi- 
ronzolando da ozios o. jj -one, -oni, av. Penzolando. 
| Alla peggio. 

+CÌOn ite f ' ** luv " ov °5 ugola. ^" Allunga- 
Tuiu ib.^?j mento e gonfiamento dell'ugola, ti 
-òtomo, m. *-r6pL0^ che taglia. Forbici a gomito 
che servono per la recisione dell'ugola. 

+CÌÓni£l, f. Bussa, Bastonata, Mazzata. 

4-rìÒnnfl f - * dIt - td - SH0PE - Sorta di veste a 
Tl/iuppo, guisa di gonnella, anche per uo- 
mini. | Cappa. || -etta, f. dm. || -one, m. acc. 
+ cioppare, v. ciocciare. 

r^inrtnnp» m - *ingl. short tunny. ■%> Pesce di 
wlul lullc i mare sim. ad un piccolo tonno, di 
color vergato a liste azzurrigne (sic. ala lunga). 
+ Giòta, v. eiòtola. 

/-■in+ni sa f - *w-''^ cotula. Tazza senza ma- 
tauiui a, nico ^ | di i a tf e> fa minestra, | Coppa 

di legno in cui i banchieri ed i mercanti tengono 
i denari. | Scodellina. | Contenuto d'una ciotola. 
| <? Cavità dell'osso del bacino nella quale en- 
tra il capo del femore. |1 -ata, f. Colpo di cio- 
tola. | Ouanto può esser contenuto in una cio- 
tola. || -etta, -ina, f. -ino, f. dm. || -one, m. Ciotola 
grande. 

toa.r'iòtf a f- Colpo di frusta. 1 -are, a. Fru- 
1 ttlUUd, stare> FIageUare . ,-. atCj ptj ag _ 

Flagellato, Fustigato. 

or. _!_*•» ìri-H" o m. (tose). Faccendone, Borioso. I| 

2»+ciou a, _ on * 6> m / ) _ 3j f Ciaccione . 

r^riffo a S-i m. *td. schott rottame. Zoppo. | 
I^IUIIU, Ciotto i . 

Ciòtto! O m ' biotto. Piccolo sasso, tondeg- 
J giante, liscio, formato da frammenti 
di roccia per l'azione dell'acqua cadente dei fiumi. 
| Sasso che lavorato acquista levigatura e lucen- 
tezza. | Coccio. |1 -are, a. Acciottolare. Selciare con 
ciottoli. | "'"Colpire con ciottolo. || -ata, f. Sassata. || 
-ato, m. Terreno lastricato con ciottoli. Acciotto- 
lato. || -etto, -ino, m. dim. || -one, m. acc. | -oso, ag. 
Pieno di ciottoli. 
+ ciovétta, v. civetta. 

CfOSTÌSSO m " * xuKdptCTCTos. J^ Pianta delle 
r v » euforbiacee, comune nei terreni 

secchi e sabbiosi, 

+cìpero, cìppero, t$*Z*&l2$&, 

sim. a un'oliva nera, ha virtù medicinali: Man- 
dorla di terra,^Zizzolo. | Pianta delle ciperacee del- 
l' Eritrea (cyperus aisculentus), i cui piccoli tuberi 
sotterranei si mangiano cotti ed hanno 
sapore di nocciuole. j| -acee F -oidi, pi. f. 
Famiglia cui appartiene il Cipero. 

m. #supercìliu_m? Increspa- 
mento della ironie, con con- 
trazione delle ciglia, per turbamento d'a- 
nimo, sdegno. | Guardatura d'adirato. | 
fare — , Corrucciarsi. || -accio, m. peg. [} 
-oso, ag. Facile allo sdegno, Permaloso! 



cipiglio, 



[ f. *c,epùlla. J| Pianta erb 
* cea bulbosa, di odore 



sa- 




Cipollaccio. 



apoì 

pore forte, la cui radice, composta di va 
rie tuniche concentriche carnose, si man- 
gia cotta o cruda: il fusto porta un'om- 
brella di fiori piccoli verdognoli {aliitm 
caepa). \ rossa, bianca, porrata o maligia, 
col bulbo allungato ; vernina. \ mangiar 
pane e — , da poverelli. | Radice e barba 
d'ogni erba simile alla cipolla da orto: 
Bulbo. | Ventriglio dei polli e degli uccelli Cipòlla. 
j schr. Orologio da tasca di forma antica e 
assai grande. | Palla schiacciata e bucherata degli 
annaffiatoi. | di spago, Gomitolo. | Specie di palla di j 



vetro dove sì mette Polio o il petrolio in carti lumi. 
| da stirare, Ferro da stirare per le berrette, | 
buccia, velo di — , Prima sfoglia sottilissima ; 
Carta o stoffa sottilissima, j doppio come le — , Falso, 
Finto. | dove vai? Son cipolle, di ri- 
sposte fuori tono, \squilla, 3k Pianta 
bulbosa, delle spiagge mediterra- 
nee, di odore e sapore acutissimo, 
usata come potente cardiaco (sciita 
maritima). \\ -accia, f. p:g. Il -accio, 
m. %. Specie di pianta gigliacea, 
con iiori rossi a ciuffo, e il bulbo 
di un giallo scuro: anch'esso ri 
mangia cotto, spec. nel Tavoliere 
di Puglia:' Vampagiolo (pug. lani- 
pascioue). \ del fiocco, ha lo scapo 
terminato da un lunghissimo grap- 
polo di fiori piccoli brunasti e in 
cima poi un hocco di altri fiori violacei (muscari co- 
mostis). I -aio, -aro, m. Luogo piantato a cipolle. | 
Colui che va attorno a vender cipolle. )| -ata, f. Vi- 
vanda fatta di cipolle e di zucche trite. | Sciocchezza. 
Lavoro goffo e sciocco. | -alo, ag. A sfoglie come le. 
cipolle. | legno — , che ha nodi molto duri e riesce 
diffìcile a^ lavorare. |j -atura, f. Nodo durissimo nel 
legno. | Difetto del legname che tende a sfaldarsi. 
|-etta, -ina, f. Cipolla che non ha ingrossato il 
capo. || -ine, f. Pianta bulbosa, ornamentale. j| -ino, 
m. dm. Specie di marmo 
venato a più colori che 
si cava nelle montagne di 
Carrara, e non serve per la 
statuaria, ma per far pavi- 
menti, colonne, piani di mo- 
bili. || -one, m. acc. | Cipolla 
porraia. Frba cipollina. || 
-OSO, ag. Di legno soggetto a 
sfogliarsi. j|-uccia, f. dm. spr. 

Pinnn m.^cippus. Tron- 
ti pgju, CQ dj colonna 

senza capitello, per solito 
con iscrizione, da collocarsi 
in cimitero, o per servir di 




Cippo 
(Fonti del CMtunno). 



confine, o per insegnare la strada ai viaggiatori. 
finrpa *- *cyprSa;. & Mollusco con conchiglia 
bl H tCfl > ovulata, salda, 
liscia, di color bianco az- 
zurrognolo leggiadramente 
macchiettata di bruno; Por- 
cellana tigrina {cyprea ti- 
gris). | Altra specie più pic- 
cola di colore bianco gial- 
lognolo : Cauri 




Ciprea. 




PinrPQQ C\ m - *cupressus xuTiàfAGaoc. j& Pian- 
ai pi eoo u, ta d , alt0 fustQj della famiglia delle 

conifere, con foglie cupe sempre verdi strette in- 
sieme, minute, fìtte, sui sottili ramo- 
scelli [cupressus semper virens) ; dagli 
antichi adoperato nei funerali; poi 
nei cimiteri, e detto Albero dei morti ; 
tagliato non rimette più. \ pvb. La 
della donna è come il — , che una 
volta tronco non riverdiscc più. | Le- 
gname di tal albero. || -a, f. Cipresso 
femmina, con rami distesi orizzon- 
talmente, basso, senza cima appun- 
tata e la chioma piramidale [e. pira- 
midali^). I -aia, f. Luogo in cui sono 
molti cipressi o piantato a cipressi. 
I -eto, m. *cupressetum. Cipressaia. || 
-ina, f. J| Specie di pioppo (popitlus 
dilatata), di figura piramidale. Cipres- 
sa. ||-ino,ag.#co"PRESsTNus. Di cipresso.!! 
C5 DT 13. ^ *cyprius di Cipro. Polvere latta ai 
"■ » riso e amido, finissima, com. odorosa, 

usata pei capelli, o dopo il bagno. |] -o, m. Cipria, 
j ag. Di Cipro. |( -iotto, ag., m. Nativo di Cipro. 
CÌnrìdfì *■ * CYPRIS -fois. Venere. <$> Piccolo e 
\si yi >uc, grazioso crostaceo di acqua dolce, con 
un involucro bivalve nel quale son contenuti la 
testa, il corpo e le zampe. 
oìr*rio*na f- *cypkInus di Cipro. % La dea di 

ciprigna, Cipro Venere 

CIDrinO m * * cypR * NU * s JéuRpfvo'ss. <$> G nere di 
" u » pesci d'acqua dolce al quale appar- 



Cipréssi 

(Tivoli). 

-one, m. acc. 



cipripèdio 
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circonlocuzióne 



tengono il earpione, il barbo, la tinca, ecc. ; anche i 
pesci dorati che si tengono nelle vasche e in vasi 
di vetro. 

a"r\pirvòrlir> m. Genere di piante 
pnpeUIU, de iie orchidee, una 
cui specie è il bellissimo cy ripe- 
dium catceòlus delle Alpi, i cui fiori 
hanno una parte cava a modo di scar- 
petta. 
Cir&rr» m. *cyprus. Pianta medici- 
•r" u » naie: Alcanna. | Vino del- 
l' isola di Cipro. 

ciracchio, ?■ itosc '> : 



Cencio 
+ ciragra, v. eh ir agra. 
+ ciramèila, v. cennamella 



Biracchio. 




Cipripèdio. 




Circasso. 



C1TC3. av '' P r P* * CIRCA - All'intorno, Approssi- 
uib wa, mativamente. Presso a poco, "Quasi, 
Verso, coi numerali. | anche con Va, + e col di. \ 
Rispetto (a). \ in —, all'in — , a un bel — , + a un 
vel —, A un dipresso. Quasi, Circa, j Intorno, Re- 
lativamente, Quanto {a). 

carcasse. m /«. s P ecie di 

w»BwtA^^*wj s t ff a per ve- 
stito di donna. || -o, ag., m. Di 
Circassia. | Soldato circasse 
deiresercito russo. 

ci re & f - * Circe H-£pK*ó' tM 

" * Famosa maga figlia 

del Sole, che coi suoi incantesi- 
mi trasformava gli uomini in 
bestie. | Allevatrice, Seduttrice. 
Ì-èa, f. J& Pianta indigena dei 
boschi, che col suo frutto si 
attacca agli abiti e tira a sé 
{circola Hitètiana); Erba dei ma- 
ghi. | -èo, m. Vento che soffia dal promontorio 
Circeo (Gaeta). 

rsrrÀUCQ a S- *circensis. f& Attinente ai giuo- 
Wi ^^sa^^j C hi del circo. Di anfiteatro. | il pane 
e ì circensi (1. pane-in et circenses), Feste e farina. 

CSivmki oltì -cafr* a D- *circinatus rotondo. 
ircmaie, -aio, £ m organo avvoitolato 

a spira, a modo di bastone. | + -o, m. {cìrcino). #cir- 
cinxjs compasso, seste. Cerchio descritto da un 
compasso, Circolo perfetto. 

jLpJrCjjP m. *circius. Vento impetuoso che 
Tujustj spira tra settentrione e ponente, mae- 
stro-tramontana. Circeo. 
+CirCÌUtO, m. Giro di ballo. 

circo, ?• * cfR + cus - 

wi« wvj destinato 
giuochi, ed alle corse 
dei cocchi, alle lotte dei 
gladiatori: ' Anfiteatro, 
Arena. | Anfiteatro Fla- 
via, Colosseo, {equestre, 
Arena per giuociii di ca- 
valli, Ippodromo. 

p circo! are, a circo. 

{cìrcolo}. *circùlari. Girare. Volgersi intorno. J 
nt. Girare attorno, Muoversi circolarmente. | Pas- 
sare da uno all'altro, di moneta, per gli scambi'. 
| Andare attorno. | <j? Girare, del sangue, dalle 
arterie alle vene, j Propagarsi, Diffondersi, di no- 
tizie, stampe, fogli. || -amento, m. Modo e atto di 
circolare. |j -ante, ag. Girante, Che circola, j mo- 
neta — . | biblioteca —, che dà i libri in prestito ai 
suoi abbonati, per turno. || -atoio, m. ^© Vaso per 
far circolare i liquidi. || -atore, m. -atrice, f. Che 
circola, i + CÌarlatano, Cantambanco. | -atorio, ag. 
#circulatorius. Di circolazione. |j -azione, f. *cir- 
culaTio -onis giro. Atto ed effetto del circolare. | 
Movimento normale delle persone e dei veicoli in 
una via. ] cartacea, metallica, ^ Movimento della 
moneta di carta, di metallo. [ <f del sangue, Giro 
dal cuore alle arterie, dalle arterie alle vene, e 
dalle vene al cuore. ] ** Rotazione degli astri, j 
atmosferica, Complesso degli scambi' -che avven- 
gono per venti e per le correnti. | £ Melodia. 
9° CÌirCOSaT fì ag. *circularis. Che ha figura di 
uncinai o, c j rco i 0- | m oto, movimento —. \ 
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viaggio —, &£ in oui si torna alla stazione di 
partenza dopo un giro stabilito. | lettera — , com. 
a stampa che si manda attorno per dare informa- 
zioni, istruzioni, ecc. | telegramma — , ch-e si 
manda da amministrazione o sim. nello stesso 
tempo alle persone o agli uffici 1 interessati. |f 
-mente, A maniera dì circolo, A tondo. In circolo. 

CÌrCOlO, +CÌrCUlO, ™. *circùujs. A.Cex- 
^ .wyiw, iwiiwmiw, chio. Superficie piana, 

limitata da una linea curva, detta circonferenza, i 
cui punti sono ad eguale distanza dal centro. {cer- 
care la quadratura del — , cosa impossibile. | Riu- 
nione, Adunanza, di persone per conversare, j di 
corte, politico, militare. \ di amici, Crocchio, Gruppo. 
| Persone dello stesso ceto, ordine, partito. | So- 
cietà per determinati scopi: filologico, di cultura,, 
della caccia, artistico, del commercio, degVim : .ie- 
gati, dei negozianti, monarchico, militare, ecc. j 
vizioso, £& Giro di argomentazione per cui si vuol 
provare una cosa colla cosa stessa da provarsi. J 
Circoscrizione geografica, politica o amministra- 
tiva. | delle assise, £tj. | pi. della sfera, § disegnati 
sulle carte; massimi, quelli che dividono la sfera 
in due parti eguali, il meridiano e l'equatore; 
equinoziale, equatore; minori, quelli che non pas- 
sano pel centro della sfera, cioè i tropici e i cir- 
coli polari, tanto distanti dal polo come i tropici 
dall'equatore. \ meridiano, -e- Apparecchio delica- 
tissimo, per ottenere le misure dette assolute-. % 
-etto, m. dm. 

circorn padano, circurn-, Jf^us!*" 

Che è intórno al Po. |j -polare, ag. Che è intorno 
al polo, artico o antartico. 

circompulsióne, ff-* impulso «reo- 

(circoncìsi; circonciso) #c-ir- 
cumcidère Tagliare intorno. | 
Recidere il prepuzio, nel rito ebraico e musul- 
mano. 

circonda ione, £ f^ww?]*? -fjis. Rito- 

wi wwoiwiy aweiw, del circoncidere. \ festa del- 
la —, di Gesù, il 1° gennaio. | ^ Taglio in giro. H 
-0, pt, m. #circumcTsus. Che è stato operato di 
circoncisione. | pi. Israeliti. 

pJrr^rmH am a. *circumdare. Chiudere, Gin- 
UllltUElU c*IC, geredaogni parte . Accerchia- 
re. ! Porre intorno. | le braccia al collo. \ Girare. 
Circuire, Importunare, Mettersi attorno a qual- 
cuno, Attorniare. | nt. + Aver di circuito. || -abile,. 
ag. Da potersi circondare. j| -amento, m. Il circon- 
dare. || -ato, pt., ag. Chiuso, Stretto, Attorniato. || 
1| -atore, ni. Che circonda. 
nimf\ir\r$&rìtrs m - Divisione amministrativa 

circondano, di territori0) sede deI sotto _ 

prefetto. J di pretura, parrocchia. 
nirrrinHii irro a. (circonduco, -dussi, -dotto). 
re > *circumducere. Condurre in- 



circoncìdere, 



torno, Girare intorno. 
girare. 



Menare per il naso, Rag- 



r*irr*nnf ArÀnva f- *circumferentTa (ferve 
C!rCOnTerenZa ' portare). A Linea che ter- 
mina il circolo. | Giro, Circuito. Linea che delimita 
i confini dì un luogo, d'una città. | Spazio com- 
preso entro il circolo. 

circonflessióne, L*™^.t£ 

del circonflettere. || -o, pt., ag. *circumflexus. Pie- 
gato, Torto. | accento — , piegato dalle du« parti, a 
segnare una vocale lunga o aperta. 
CÌrCOnfSèttPTP a - (circonfletto, -flessi, fles- 
uiiuuimcueie, so \ t # circumflect ér E . Pie- 
gare in giro o in forma circolare, | &§ Munire di 
accento circonflesse. 
rirrAnlinànTo *■ ^circumflìjens -tis. Af- 

circonnuenza, tllien2a che viene dalle 

parti d'intorno. 

circonfùlgere, ?*■» dif - (^confuigo^juist). 

alPintorn». 



*circumfulgere. Splendere^ 



Circonfuso a £* * CIRCUMFUSUS {circumjunde- 



acqua, luce e sim. 

circonlocuzióne, 



re). Sparso all'intorno, di aria,. 



f. *CIRCUML0CUTI0 ■■•ONIS, 

g# Giro di parole per 



e i reo n n av i gaz i o n e 
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Cifono 



esprimere ciò che non conviene dire coi vocaboli 
propri 1 , o per nascondere o non dir chiaro il pro- 
prio pensiero. Perifrasi. 

ciroon navigazióne, v. circumnavigazione. | 
-scritto, v. circoscritto.) -stanziare, v. e ir- 
eos tanziare. 

/■•ii-<->rif-iwsill aro a.#ciRcuMVALLARE.<5fJChiu- 
ClTCOnVelU dre, dere intorn0 r a ccampa- 

mento. | Munire di ci -convallazione. [| -ato, pt., ag. 
Munito di circonvallazione. Circondato. || -azione, 
f. Tutto il giro del primo trinceramento col quale 
gli assedianti cingono la piazza che vogliono espu- 
gnare. | Strada che gira intorno ad una città. 
^irr>Anuan irò a - *circumvenir-e porsi in- 

circonven ne, torno ^ Insidia f ej Aggi . 

rare, fl -lito, pt., ag. Circondato, Insidiateli -zione, 
f. Insidia. 

circonvicino, $; :^Ì! H ^" tì ™ ' ' *% 

a'rmn\IC\\ìl hi lo" a S- *circumvolvere vol- 
rconvoiu mie, g ° re intorno . Che si volge 

in giro, Che si raggira in sé. || -to, pt., ag. *cm- 
cumvolùtus. Involto, Ripiegato in giro. || -zione, 
i. Avvolgimento in giro, attorno a un centro co- 
mune. | <f Piegatura, della superficie del cervello. 
} Mulinello, Vortice, di acqua. 
r*ir/*n cr*B"ì\/oro a - (circoscrivo, -scrissi, -scrit- 

oiroo s>oi 'veie, to) _» CIRCUMSCRlB . RE _ Segnare 

intorno il limite di una cosa o d'un'azione. | Chiu- 
dere, j Limitare. Restringere. | Descrivere minuta- 
mente. || -scritto, pt., ag. #circumscriptus. Ristretto 
intorno. | A Di figura ricinta all'intorno da un'altra. 
■|| -scrivimento, m. Modo e atto di circoscrivere. || 
-scrizione, f. Atto del circoscrivere figura in un'al- 
tra, j Limitazione amministrativa di territorio. 
olr^n cnòffn a S- *circumspectus {circumspi- 
LìlUU&jJuUU, cère guardare in torno). Guar- 
dingo, Cauto. Prudente. | andar — , Procedere con 
cautela. | parole — , caute, prudenti. || -spettamen- 
te, In modo accurato. || -spettissimo, sup. || -spe- 
zione, f. *circumspkctio -onis. Atto del guardarsi 
attorno. Avvertenza, Considerazione accurata, Cau- 
tela e prudenza. 

r*\rc*r\*2.\cì n+o PS., ag. *circumstans -tis. Che 
CirCOSia me, £ ta ' in f orno . vicinissimo. | pae- 
si, colline, persone — . j pi. m. Persone che stanno 
intorno. |j -nza, f. *circumstantìa lo stare intorno. 
Qualità e condizione che accompagna un fatto e ne 
modifica o muta il carattere. | di luogo, di tempo. \ 
secondo le — . | £f& attenuante, aggravante. j Condi- 
zione di cose o di tempo. | pi. Condizioni econo- 
miche, Stato. ! critiche, Difficoltà, Angustie. | Oc- 
casione. | Caso. | alla — , Nel caso, Caso mai. || 
-nziare, a. Dire tutte le circostanze, tutte le par- 
ticolarità d'un fatto, li -nziatamente, Con tutte le 
circostanze, Specificatamente. || -nziato, ag. Spe- 
cificato con ogni circostanza. || -nziatissimo, sup. 
CirCU IT© a * (circuisco; circuii, circuito). *cm- 
' cuTre. Andare attorno. Circondare. 
Attorniare. [ Chiudere, Serrare intorno. [ Trarre 
in inganno, Circondar di lusinghe. |j -imento, m. 
Modo e atto di circuire. || + -ità, f. Giro, Circùito. j| 
-ito, pt., ag. Circondato, Aggirato. |j -izione, f. 
*circuitTo -Qnis. Circondamento. | Giro. | ^ Peri- 
frasi. j Disco. 

Circùito m- #CIRCU * TUS giro. Lunghezza del 
> confine che attornia e circoscrive un 
dato spazio; Perìmetro. Giro. Circonferenza. | Àm- 
bito. | Recinto, j §0 Circonlocuzione. | elettrico, ^ 
Insieme degli elettromotori coi reofori e gli altri 
conduttori isolati da terra od all'uopo inseriti fra 
loro: se la serie dei conduttori è interrotta, si ha 
il circuito aperto e la corrente non circola in esso; 
in caso contrario, il circuito è chiuso. \ corto — , 
Scarica per il contatto di due punti, di un circuito 
in cui sieno in azione un generatore di corrente 
od un sistema di generatore, j <^ Corsa su itine- 
rario quasi circolare, in cui si ritorna al punto 
di partenza, per automobili e sira. ! di Brescia, 
delle Madonie. 
circuiare, ecc. v. circolare. 

rirriimHnffPrp a.(«> -cumeingo,- cinsi, cin- 
UiruUIHUIMgeie, /o}> * CIRCUMCINGEKE> cin- 
gere all'intorno. Circondare. Circoscrivere. 



f-*ap*r»! \Y\%f*\rr»2i av. ^circumoirca. Presso a 

circumcìrca, poco _ Airincirca . 
circumnavigazióne, +circonn-, 

f. *circumnavigark. Navigazione attorno al globo, j 

Solenne viaggio navale intorno al globo passando 

per tutti i meridiani. Periplo. 

CÌrfìnèo ra - ^cyrenjus. Di Cirene nell'Africa. 

iiiionw, | £- filosofo seguace di Aristippo 

da Cirene. Cirenaico. | i§ Simone di Cirene che 

aiutò Cristo a portare la croce. [Chi dura fatica per 

conto di un altro, o ne porta la pena. 

j-^iri f- *cìris xsSpjs. £f Uccello in cui fu trasfor- 

"*" UI1 s > mata ScillafìgliadiNiso.|<£>Specie di pesce. 

ciriegla, ecc. v. ciliegia. 

ciriegiuolo, cireg-, ™J^& U0 & % 

liege. Amarasco. | Sorta di vino dal color di cilie- 
gia. I ag. Color ciliegia. 

oirillianrt ag. Di caratteri usati dai santi 
Oli mieti IU, C i r iii e Metodio nella traduzione 
della Bibbia, e poi rimasti agli Slavi. 
cirimbràocola, v. cimbràccola. 
cirimònia, ecc., v. cerimonia. 
Cirindèllo, m. cica X brindello. Pezzettino. 

-iriòl o n'ir'mnla f - (rom.). *ceréum cere, 
CiriOia, CiriUOia, ^Vguilletta sottile. S 

-are, nt. Sguisciar di mano come anguilla. 
•■Ciro, m., dlt. *xotpoi. Porco. 

4-rìrrO m. *cirrus. Chioma. Capigliatura cre- 
TV '"' v > spa. | Parte di alcuni animali consi- 
stente talvolta in penne lunghe in forma di crina, 
talvolta in crine. | J& Vilucchio. | pi. Code di gatto, 
Pecorelle: Nubecole chiare nell'atmosfera. | Scir- 
ro. || -ato, ag. R cciuto. || -ifero, ag. J$ Che fa viluc- 
chi, tralci. || -ifórme, ag. Che ha forma di tralcio, 
viticcio. I -ipedi, m. [.}. ^Piccoli crostacei marini 
che si fissano ai corpi immersi e rassomigliano a 
molluschi con guscio calcareo. 
r*ìrrn«SÌ f- * ; "''?-s fulvo. tiik Alterazione fun- 
"'" lu T ' zionale di taluni organi, consistente 
in una concrezione granulata di colore giallo ros- 
so. | <patica, dei fegato. 

r»<r<->n nòia corno., f. *xip<r6s varice, xfp.Ti tu- 
UìloO L.C1C, more .^, Ernia varicosa. || -tomla, 
f. Estirpazione delle varici. 

4-rìri'JfJP m - *x u P T 'S -(So{. Reticella curva da 
T **" t "'-' c > pescare. 

♦cinigia cinigia, v. chirurgia. 

Pi'fli^CO af v> m " (' 0SI '-)- Cilusco, Losco, 
u > Miope. 

ri^aSp» m - * C - 3SUM tagliato. .^ Ciglione che 
Liscile, S p ar tj sce chiude i campi. 

Cictlrtinrt a S- *cisalp!nus. <* Di paese set- 
i^dipinO, tentrionale di qua dall'Alpi. | Gal- 
lia —, Parte dell'Italia antica di qua dalle Alpi 
occupata dai Galli o Celti. | repubblica — , istituita 
dai Francesi, con la capitale a Milano, durata dal 
1797 al 1804. | pi. / — , I soldati della repubbl.ca 
cisalpina. 

ricrrann a f - arca + scranna. Sorta di seg- 
Uia^l ami a, giola di ltìgn0 | p anC a coli' ap- 
poggiatoio mobile. | Mobile vecchio. | Donna vec- 
chia e sfatta. || ^-o, m. Scaffale da tener libri 
+ cisei!o, v. cesello. 

_ÌQÌ r% m. *cisìum. f| Carro a due ruote, Ca > 
'-'"X ' lesso. || -ario, m. «cisiarìus. Cocchiere, 
Chi guidava il cisio. 
j.<-!oma ni. *cryEcru.a. Scisma. Separazione. | 

+ci§ma, Discolia: 

^icm^irinn ag. *cismare. Che stadi qua dal 

cilindrino, mare 

r-ìcmnniztnri ag. *cismontanus. Che sta di 

i,i^. nomano, qua dai monti 

cisoie, ecc. v. cesoie. 

^ionlfnilt m - ? Do. | nel sistema esacordale, 
Ul^OiiC.ui, L i ne a che ha per chiave il C, ed 
in cui si cantano tre voci, sol, fa, ut (do). 
,,; Ànn m. #cisorium. fij Strumento da ta- 
Oi^O! .O, giiàj-e. 
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ar-ìejnfl f - *cespes. Umore viscoso, che cola 
«VlEsJJ a, ,j a gjj oc chi e si risecca sulle palpebre. 
I Persona che ha gli occhi cisposi. || -ardo, ag. 
■Cisposo. || -ellino, ag. Che abitualmente, per ma- 
lattia di palpebre, ha gli occhi cisposi. | occhi —, 
senza palpebre, per malattia sofferta. || -icoso, ag. 
Pieno di cispa, il + -ità, f. Malattia della cispa. |] 
+ -0 ag. Cisposo. || -osità, f. Qualità di chi ha la 
■ cispa, lì -oso, ag. Chi ha la cispa. | l'età —, la 
vecchiaia. 

xicnsHiinn ag. *cispadanus. $ Di regione 
CI5p<àU«illU, Q popolo dj qua dal Po. | repub- 
blica —, istituita il 1796 dai Francesi guidati da 
.Napoleone, ed ebbe per capitale Bologna, 
j riceàmnolfì m.#xiero-6sedera,au.7TsXosvite. 
+UI5>SdMIfJCHJ, ^ Genere di piante rampi- 
- canti a fiori disposti in grappoli e col frutto come 
bacca globosa. 

^iecòiri» f- *nit7o-ós edera. A Linea della for- 
t,IS>SUIUC, ma de ii' e d era . 

«jcfo f.#ciSTA xioT-o. f^Cassa, 
wal,a i Arca, in cui si ripone- 
Tano gli arredi e strumenti per i 
misteri di Cerere e di Bacco. Cesta 
con coperchio, per vari' usL | nel 
giuoco del macao, Dieci. || -òfora, 
■f. *xicjTO<p6pos. Portatrice di cista. 
•|l-ula, f. [astuta). Cestello. 

ciste, -i, cìstide, f J^$ 

^Tumore costituito da una spe- 
cie di borsa o sacco chiuso, con- 
tenente una sostanza organica più 
o meno fluida. 

cistercense, S?- * De f? t r " 

uioiwo»-!^v, dine benedetti- 
no di Cistello, Citeaux, nella Costa 
d'Oro. 

f. ^cisterna. Serbatoio a guisa di 
*' pozzo, nel quale si raccoglie e si 
conserva l'acqua piovana. | X Grossa barca a 
vapore, con un gran serbatoio d'acqua dolce nel 
mezzo, che trasporta acqua dolce da distribuire 
-ai bastimenti da guerra ancorati nel porto. | Grande 
.serbatoio anche di olio. | pequetiana, di Pequeto, 
V Sacchetto membranoso e cellulare che è il ricet- 
tacolo comune del chilo. || -etta, f. dm. || -one,m.acc. 
-Grande serbatoio per acquedotti. || -uccia, f. dm. 

a"c£Ìf*Àrf*n m - ^'j^f^ vescica, xinytoc coda. 
SUOOl uu, «^Specie di verme, con la testa 
di tenia e il verme solitario contenuto in una ve- 
scica esterna, 

r>ìc+ ìfr\ a S- (P 1 - cìstici). #xùcms vescica. Rèla- 
^iùl IOU, t , v0 alla V e SC i ca . | pi. ,§, Ordine di 

vermi del genere della tenia. | ^fc_ Di malattìe cagio- 
nate da un umore raccolto nella cisti. [ Aggiunto di 
ogni formazione che si riferisce alla vescicola bi- 
liare. 1 -ifellea, f. *fel fiele. <J Vescichetta che si 
trova nella faccia interna del fegato : Borsa del fiele. 
|| -iflogìa, f. *-(ùXojia. 'ggc Infiammazione della ve- 
scica. H -ina, f.' Sostanza organica che forma certi 
•calcoli nella vescica. 1 -ite, f. Infiammazione della 
-vescica. | Catarro vescicale. 1 -oplegìa, f. *nXrrp) 
colpo. Paralisi della vescica. || -otomìa, f. *roivi) 
taglio. ^" Operazione della pietra. 

+cisto, cistio m ' * raSTH ? s *'<*9°« roea C£ i- 

Imbrentine. 



Cista 
(Museo Kirche- 
riano, Roma), 



cistèrn a, 



> nina. j| Specie di pianta: 



+ cita, citta; v. citto. 

cW ai"fi a ' * CITAEE muovere, chiamare. JfjChia- 
^ !lQ ) mare imputato, o testimone, in causa, 

.in lite, innanzi al magistrato, assegnando un 
tempo determinato. | a comparire. \ Chiamare un 
debitore innanzi al giudice perché si senta condan- 
nare a pagare. | Convenire. | ^Accusare. | Addurre, 
Allegare, a testimonio o in appoggio delle proprie 
ragioni : libro, autore, edizione, pagina, legge, sen- 

■Jenza, articolo dicodice, ecc. j Nominare, a modello, 

. ad esempio, per lode. || -ato, pt. , ag. Addotto in appog- 
gio. Indicato. | l., o. e, Luogo, Opera già citata. \au- 
tori —, come testi di lingua nel Vocabolario della 

■Crusca. | tavola degli autori — , Elenco con le pre- 
cise indicazioni delle opere e delle edizioni, per- 
ché si possano fare i riscontri. || -abile, ag. Che 



può essere citato. || -abilissimo, sup. 1 -ante, m. 
£fj Colui che cita in giudizio. Attore. \ -atore, m.. 
-atrice, f. Che cita testi, scrittóri. | Uso a citare. |j 
-atoria, f. Atto con cui si cita alcuno, chiamandolo 
a comparire in causa. || -atorio, ag. Di atto con 
cui si cita. || -azione, f. £f^ Atto col quale si in- 
tima di presentarsi al giudice in tempo determi- 
nato. | . mandare, intimare, ricevere la — . |. pub- 
blica, a persona irreperibile. | perentoria, senza 
dilazione. | Allegazione, Richiamò d'i documenti, 
autori. | E3> Riproduzione testuale, 
più o meno lunga, di parole altrui. 
[ tra parentesi, in nota, in margine. 
Il -azioncella, f. dm. gg. 

+cìtar a, 4-cìtera, f rai * E ^ 

y.iBàpa. £ Cetra. Lira, [j -èdo, m. 

*citharcedus xtBaoo&ós. f Cantore, 
e suonator di cetra, [j -eggiare, nt.~ 
(-éggio). Citarizzare, Sonare la ce- 
tra. | Poetare. |j -ista, m. *citharl- 
sta. Suonatore di cetra, Ceterista. 
j Citaredo. 1| -isti a, f. Arte di so- 
nare ìa cetra. [Genere di musica 
bile, y -izeare, n.t. #citharizare. 
Citareggiare. || -izzatore 




Crtarèda. 



poesia canta- 
la Sonar la cetra. 
Sonatore : di cetra, |ì 
-odia, 1 *xt6-apwò" ; .-a. Canto' per cetra. 




OÌÌ"»rS3 flfÀrOQ f. *CYTHERA, CYTHEREA &U- 

L1WJd » ^HOItfcl, etjpsia.'f Venere, Afrodite 

(dall'isola di Citeri). 

OlfArÌns*A a S- *citerior-oris. % Posto di qua. [ 
v ' ltcltU!C 3 Calabria, Abruzzo, Principato — . 
+ citèrna, f. *fr. citerne. Cisterna. Fonte. 

Citi Un m * ^>PJ cco l° rampicante, senza orecchie 
UH u ' esteriori, con la coda corta e coperta di 
lungo pelo, il colore del oóf pò variato ; talora 
giunge alla grandezza della martora (mus citillus). 

CÌt!nO m * ^""^s kOtivos. J£ Fiore del melo- 
> grano. | Genere di piante parassitiche il 
cui calice rassomiglia a quello del melograno 
[cytìnus hypocistis). \ *ct>:ùtìvo<; coriaceo. Scitino: 
frutto del carrubbio, della cassia, del tamarindo. 
f*ìfi e rs m. #cytìsus xuticto^. Jt Maggiociondolo, 
° ,u Y w ' Avorniello, Medica a fior 
giallo: pianta leguminosa sim. alla 
ginestra, con fiori grandi gialli in 
grappoli, e baccelli lunghi; prege- 
vole come ornamento, ed usata in 
medicina [cyttstis laburnùni). 
citracca, v. cetracca. 

ciiracònico, *&M£ 

zione del calore sopra l'acido citri- 
co, con sapore molto amaro: liqui- 
do incoloro e inodoro. Citiso. 

CitràgginS, f. #citreago -inis.J|. Cedronella. 

CÌtramOntanO, ag ' «Cismontano, Posto di 
* qua dai monti. 

^citràngoio, vi cedràngolo 

CÌtr £L*0 m * * CiTRUS -"©Sale formato dall'acido 
\+ ii *.\j, citrico colle basi. | di magnesia, Ma- 
gnesia effervescente. )| -ico, ag. {citrico). Dì acido 
di sapore forte del sugo dei limoni e sim. | + -iata, 
f. Confezione di cedro. || -ino, ag. *citrinus. Di 
color del cedro. Giallo limone. | Di cedro. J m. & 
Specie di pietra preziosa. 

citriòfo, citriuolo, v. cedriuolo. 

pitrilll A a S*) m - *nap. cetrulo (citriolum), ce- 
^ati uib \j, triolo. Sciocco, Stolido, ti -accio, m. 
peg. y -aggine, -erìa, f. Melensaggine. Stupidità. 
| Azione o parole da citrullo, f! -ino, m. -a, f. 

Bambino scioccherello. j| -one, m. -a, f. acc. 

Citi à JL^iffarlA f - *civÌtas -atis i citta- 
Cina, +CiIXaae ? dini Considerevole aggre- 
gato di case, palazzi e edifizi' pubblici coi loro 

abitanti e eoa propria amministrazione. | capitale, 
Residenza del governo dello -Stato. | dominante, ca- 
pitale. | vescovile, arcivescovile, dove risiede il ve- 
scovo, l'arcivescovo. | intemazionale, frequentata 
da molti stranieri di tutti i paesi, | ideale, imma- 
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ginata da un filosofo o poeta. Utopia. | santa, Ge- 
rusalemme. | eterna, Roma. | del fiore, Firenze. | 
dèlia laguna, Venezia. | delle Cinque giornate, del 
naviglio, del panettone, Milano. | del vespro o dei 
vespri, Palermo. | del Vesuvio, Napoli. | palazzo 
di —, ove risiede l 1 amministrazione, Municipio. J 
porte, mura, orologio della — . | opp. a Contado, 
Campagna, Castelli, Borghi, Paese. | Abitanti della 
Città. | Cittadinanza, Cittadini. | dei morti, Necro- 
poli, Cimitero. | di Dio, celeste, Paradiso. | -adaccia, 
f. peg. Città brutta o cattiva. 

fiftsiri è»lìa f- dm. Fortezza presso alla città, 
Ulltau cuci, nella parte più vantaggioga; for . 

nita di tutto ciò che è in città, ma in poco spazio 
e dimensioni, da servire per freno agli abitanti, 
o per ultimo rifugio ai difensori. || -etta, f. dm. 
Città piccola. || -ina, f. vez.' Città piccola e bellina. 
Il -ona, f. -ono, m. acc. Città grande, popolosa, 
molto più che bella e civile. || -uccia, -uzza, f. Città 
piccola e misera. 

fìtta H in fi a S-> m - Di città. I mura — . \mili- 
v-iuauiiiu, xia _^ | vettura _ Carrozza da 

nolo, per servizi' in città (xom. botte, fior, fiacre; 
nap. carrozzella, citadina). | Abitante della città. | 
$t& Chi appartiene a uno Stato e ha i diritti e i do- 
veri sanciti dalle leggi di esso. | semplice —, non no- 
bile. | del mondo, Chi sente vincoli civili con il mondo, 
più che col proprio Comune. Cosmopolita. | Della 
stessa città, Concittadino. | TJfficiale alle porte della 
città. ( -anza, f. Tutti i cittadini di una città o di 
uno Stato. | Titolo e grado di cittadino. | aver la —, 
Essere iscritto tra i cittadini, col diritto di eser- 
citare le prerogative che competono agli abitanti 
di una città. | la grande —, Tutti i diritti dei sud- 
diti di uno Stato. | la piccola —, esclusa la par- 
tecipazione al governo. || + -are, a. Popolare di cit- 
tadini. || -àtico, m. Diritto di cittadinanza. || -silo, 
m. dm. Cittadino di poco conto. || -esco, ag. Da 
cittadino. | Civile. | Dell'uso di città. || -escamente, 
Alla maniera cittadina. || -issato, pt., ag., neol. Fatto 
cittadino. [| -uccio, -uzzo, m. Cittadino di poco 
conto. 4 

-S-fifi n m - Ragazzo, Fanciullo. || -a, f. Ragaz- 
TruiliV, za; Zitella (nap. »«tó).[-ar8lia,f. Ragaz- 
zina, j -ola (cìttola), -olina, f. dm. Piccola zitella, 
Bambina. || -olo (cìttolo), -oiello, -oletto, m. Fanciul- 
letto. || -olesco, ag. Fanciullesco. || -olezza, f. Fan- 
ciullezza. 

ciuccio (dlt), v. ciuco. 

r-ilir*ì arp nt. onm. Strascicare sibili, per di- 
V,IUW <alc > sapprovazione. || -ata, f. Fischiata. 
C1UC O ra ' ^' c ^ uc ^y " a * ?• (Pi- ciuche). ciocco? 

u ' *exsucus sciocco? Asino. | Ignorante. 
| Scortese, Sgarbato. | Castigo che i maestri mette- 
vano in oapo o al collo agli scolari (una figura di asi- 
nelio, o le orecchie di asino). || -accio, m. peg. Igno- 
rantaccio. || -aggine, f. Asinaggine. | Ostinatezza. || 
-aio, m. Chi guida i ciuchi. Asinaio. || -ata, f. Ca- 
valcata di più persone sopra ciuchi. | Bestialità. |j 
-areiio, -herello, -hetto, m. Somarello || -herelione, 
hi. Povero ignorantello. || -herìa, f. L'essere ciuco, 
Ignoranza. || -hetto, -hettino, f. dm. spr. || -ino, ag. 
Di ciuco. | m. dm. || -one, m, acc. 
Ciuffo m ' *^' Z0PF ciocca. Ciocca di capelli 

«Jj sulla fronte. | Gruppo di penne sul ca- 
po di qualche uccello. | j| Cespo, Cespuglio. | Cioc- 
ca sulla fronte del cavallo. | Gruppo rialzato di 
nastri o sim. sul vestito delle donne. | prender la 
fortuna per il — , Cogliere subito l'occasione, che 
può sfuggire (alla Fortuna danno un sol ciuffo di 
capelli sul capo).|tojer la fortuna pel —, Essere for- 
tunato. | + -agno, ag. Capace di acciuf- 
fare. || -are, a. Pigliar per forza, Ac- 
ciuffare, i -ata, f. Atto del ciuffare. " 
-etto, -ettino, m. dm. | Bambino con 
un ciuffetto sulla fronte. || -one, m. 
aoc. Chi porta un grosso ciuffo, o 
ha i capelli arruffati. [ -onaccio, m. 
Ciuffo grande e arruffato. 
fiùffnl'A f- Pi' Bagattelle, Cian- 

ciuttoi e, ce ^ ^ m Ci ^ ffo ! 

Ì| Tumore dei rosai. || -otto, m. zufo- 
lotto; <%> Uccello silvano dei canta- 
tori, grigio di sopra, e rosso cinabro di sotto, 




Ciuffolotto. 



eccetto le ali, la coda e la gola che sono neri, li 
becco cortissimo e dur^o: impara a cantare. Mona- 
chino, Fringuello marino (pyrrùla rubicilla). 
+CÌuII O m- " a > '• accr - Fanciullo. |Inesperto,, 
» Ignorante. | *sp. chulo. Sagace, Spi- 
ritoso. 

CÌLiri affi nt - Tripudiare, Girellare saltando. 
' | nel manico, Non istar saldo, fermo 
nel manico. Non istare fermo nel proposito, Vacil- 
lare. || -etto, m. •%. Chiurlo. || -o, m. Giro che fanno 
i ballerini su di un sol piede. || -one, m. Scapac- 
cione. || -ottello, -Ottino, -otto, m. dm. Chiurlo. | 
Ciurlone, Scapaccione, Pugno. 
fMiiriYI a f. *prt. chuhma xéXEoap-a comando. X- 
ululili <*» -TuttU rematori di una galea. | Basso 
personale di una nave. | scapola, I rematori non 
legati alla catena. | Moltitudine di gente. | Genta- 
glia. | v. ciurmare. || -aglia,f. Moltitudine di gente 
vile e abietta. 

ciurmar*» a. #fr. charmer. Incantare i ser- 
uiumiaic, penti. | Ingannare, ' Giuntare con 
frottole e imposture. | Ubbriacare. || -a, f. Ciurme- 
ria. || -ante, ps., ag. Ciurmadore. i| -ato, pt., ag. 
Fatato, Immunizzato per via di incantesimi. || 
-adore, -atore, m. (-atrice, f.). Incantatore di ser- 
penti. Ciarlatano. | Ingannatore, Impostore. || -ato- 
rio, ag. Atto a ingannare. || -erìa, f. Impostura,. 
Inganno, Avvolgimento di parole. 

+ciùschero, ^^^ZtxCl^Z: 

Brillo. 

r*(t/arl a f- *cibare. X Vela quadra che i ba- 

^tvau et, stimenti di alto bordo facevano a prua. 

sotto al bompresso. || -iera, f. -iero, m. Pennone 

della civada. 

esuai a f- (com. al pi.). #cibarYa. Legumi, come 

riveli a, ceci; Untij fagioli | +Voto, dato con 

fave e altro. || -aiuolo, m. Venditore di civaie. 
civarP a * * CIBARE - §*? Provvedere di ine- 
v ' l * f "' c » scatura le armi da fuoco, Mettere sul 
focone ciò che è necessario per accenderle. | -ato,. 
ag. Fornito di civo. || -o, m. #cibus. Esca, Innesca- 
tura di miccio. fc- 

fiunnyn ™ ju.a f. *fr. chevance. Utile, Gma- 
CSVanZO, m. +-a, dagn0j Vantaggio.||+-are,a. 
Provvedere. [ rfl. Procacciarsi, Provvedersi, Gua- 
dagnare (con di). || + -amento, m. Guadagno. 
«5.CÌWA m . *civis. Cittadino (spec. in sign. fi- 
J-UIVC, gurato) 

civetta f- *^ r - chouette, atd. Icama. <%> Uc- 
VsEyoiia, ceUo rapacei notturno, sim. al gufo,, 
dal becco grosso e adunco, la testa 
larga, la coda lunga, di colore cine- 
rino bruno olivastro, con macchie 
bianche rotonde; gli occhi gialli, di- 
stanti e aggrondati [athene noctiìa). 
| caccia alla — , con la civetta am- 
maestrata a far da richiamo agli uc- 
celli, le panie e una gruccia su cui 
sale e scende. | naso a o di — , adun- 
co. | occhi di — , giallo chiari, Mone- 
te d'oro. | andare a —, a caccia con 
la civetta. | Donna lusingatrice. | far 
— , Abbassare il capo per ischivare il 
colpo. | giocare a o alla —, dove uno 
cerca di picchiare, l'altro di scansarsi. | Specie di ri- 
verrà. || -accia, f. peg. Donna che fa molto la civetta, 
fi -are, nt. Uccellare, colla civetta. J Far la civetta, 
allettando e amoreggiando. | Dileggiare con atti e 
con gesti del capo e del corpo. | a. Cercar di 
attirare con gli sguardi e i lezi'. || -ato, pt., ag. Ac- 
civettato. || -erìa, f. Smancerie della donna civetta. 
|| -ina., f. Ragazza civetta. [| -ino, m. dm. Pulcino 
della civetta. | Giovane vano e galante. || -io, m. frq. 
Allettamenti, Smancerie. || -ismo, m. Usanza di fare 
civetterie. || -ona, f. -one, m. acc. | Persona che 
fa la civetta, di donna maliziosa, di uomo vano e 
donnaiuolo. 

OÌvir-rt a S- *civicus. Appartenente ai citta- 
"""'"i dini. | Della città. | banda —, musicale, 
a spese della città. | guardia — , nazionale, pel 
servizio della città. | corona —, fj di elee o quer- 
cia, premio a chi avesse salvato un cittadino in 
battaglia. | museo —, tenuto a spese della città,, 
con cimeli' del suo territorio e delia sua storia. 
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r»ìuil *» ag. «oivltis. Di cittadino, Cittadinesco. 
oiwii o, | R e i a tivo alla cittadinanza. [vivere —, 
nei rapporti della comunanza sociale. Fornito di 
leggi, istituzioni, consuetudini che regolano i rap- 
porti tra le persone e la loro unione nel pubblico 
bene. | nazione, mondo, paese — ; l'Europa —. | Re- 
lativo all'educazione del cittadino. | virtù civili, 
Qualità buone e ammirevoli pel bene pubblico. | 
coraggio — , in prove di valore pel bene pubblico, 
e nel sostenere le sue idee. | letteratura, poesia —, 
rivolta ai costumi e al progresso della nazione, j 
diritti civili, che danno facoltà di esercitare la pro- 
pria libertà morale, con l'elettorato, la libertà di 
stampa e di parola, il poter disporre del suo, ecc. | 
Diritto — , pi Le 8gi concernenti lo stato delle per- 
sone e dei loro beni nella società. | morte —, per la 
perdita dei diritti di cittadino. |£fft opp. a Criminale 
e Penale. \tribunale —, che tratta cause relative allo 
stato delle persone e a loro beni. | codice, causa, 
azione — , promossa per gli effetti civili. | effetti —, 
Conseguenze di una causa criminale rispetto ai beni 
6 agl'interessi. | parte —, Chi comparisce in giudi- 
zio, per risarcimento di danni, contro un imputato 
in causa penale. | Ben educato, Umano, Garbato, 
Cortese. | Di buona nascita. | abito —, borghese, 
opp. a militare ed ecclesiastico. | colore —, delicato, 
appropriato, non sfarzoso, di abito. | stato — -, Con- 
dizione delle persone quanto alla famiglia. | Uffizio 
dello stato —, dove si registrano, dal Municipio, le 
nascite, i matrimoni', le morti. Anagrafe, {matri- 
monio, festa — , senza intervento di riti eeclesiastici. 
| trasporto —, Accompagnamento funebre senza in- 
tervento ecclesiastico. | architettura, ingegneria — , 
per gli edifizi' della città, non religiosi, né militari, 
o altro. | guerra — , tra cittadini della stessa città o 
nazione, j rn. + Libro nel quale i notai registravano 
gli atti. || -ino, ag. dm. Piuttosto gentile e garbato, 
di persona, abito. || -issimo, sup. Degnissimo di 
buon cittadino. | Urbano, Garbato, Cortese. || -issi- 
mamsnte, av. sup. || -ista, m. m Avvocato che 
tratta di diritto civile o cause civili. || -mente, Per 
via del civile, non del criminale. | Per le vie legali. 
| Quanto agli effetti civili. | Umanamente. Secondo 
le consuetudini civili. | Da cittadino. 
e>ì\i\\\'S?T cat*A a - Ridurre a vita civile, nelle 
UVIIIiiaic, forme di vita civile. | Render 
civile, Incivilire. | rfl. Incivilirsi. | Lasciare la roz- 
zezza, la rusticità. || -ato, pt, ag. Incivilito, Civile. 
|| -atore, m. -atrióe, f. Che riduce a civiltà. || -a- 
zione, f. Operazione di incivilire. | Civiltà. 

ci vi ita, 4-cIvÉlità, -ate, -ade, l n J T % 

-atis arte di governare, politica. Stato di società 
civile. | Particolare carattere dello sviluppo spiri- 
tuale di una nazione in ogni forma ed espressione 
della sua vita, j preistorica, antica, medioevale, mo- 
derna, contemporanea; egiziana, assira, ellenica, 
romana, latina, classica; del Rinascimento, j "'"Cit- 
tadinanza. | Incivilimento. [ Costume e maniere di 
comportarsi di persona civile. | Gentilezza di modi. 
Buona creanza, educazione. 

+ civìre, a. #fr. chevir. Provvedere, Riuscire a ot- 
tenere. 

Civismo m " ne °l- Complesso delle virtù che 
** T 1 ' > formano il cittadino. | Patriottismo. 
-l-PÌuìt fl f - *civÌtas. Città. !| -ella, f. dm. Citta- 
t-uivii a, dina; pi cco i a città. | #cibus. ^"Fru- 
mento vernino. 
+civo, v. sotto ci vare. 

+C!ZZa f' '*' n dlt ' ar " nor dafricani 
"■ ' zéza per bzèza [dm. di bezz 

mammella] capezzolo). Poppa, mam- 
mella, Tetta (nap. zizza). 
inlani are* a. «clamare. Gridare, 
t-Uiaui «aie, i nv ocare, Chiamare. || 
+-anza, f. Il gridare, Clamore. || + -azione, 
f. «clamatìo -onis. Invocazioiae. 
«"•làmiriA f. *chlamys-ydis yj.au.us 

uidiiiiu e, _ ÙSoi _ fì Specie £ man _ 

tello affibbiato al collo o sull'omero de- 
stro, usato dai Greci per i guerrieri, e 
poscia anche dai Romani. | regia, imperiale, Pa- 
ludamento, Manto. || -accia, f. spr. || -ato, ag. #chla- 




Clàmide. 



midatus. Che porta la clamide, Vestito di clamide. 
|| -uccia, f. spr. 

ClSLmÓr 6 m ' * CLAM0R -oris grido, vocifera- 
' zione. Il gridare di varie persone, 
tutte insieme. Rumore confuso di voci. | Grida di 
malcontento e indignazione. j| -oso, ag., m. Che fa 
clamore, chiasso. | disputa —, di molte voci, con- 
citate, rumorose, j applausi — . | Che solleva ru- 
mori, voci, di lodi o biasimo. | processo — . j| -osa- 
mente, Con clamore. || -osissimo, sup. 
clan, m. «gaelico clann discéndente. Tribù for- 
mata da uri certo numero di famiglie regolata da 
determinate costumanze e con un capò ereditario, 
appartenente alla famiglia più ragguardevole. | 
Forma di società civile ordinata sul clan. 

clandestini o ag ' * cland estinus. che si fa 

' di nascosto, in segreto, [ma- 
trimonio, contratto —, fatto segretamente, non pub- 
blicato legalmente. | pubblicazione —, alla mac- 
chia. | lotto — , Giuoco del lotto tenuto da un pri- 
vato, ma regolato sul lotto pubblico (nap. giuoco 
pìccolo). Il -a, f. J^ Specie di pianta parassitica : 
Madrona, Latrea, Dentaria (lathrcea squamarla). || 
-amente, In modo clandestino. 
+c!a.n0 , ÓTS m " *c la ngor -òris. Strepito, Suo- 

» . » no squillante, spec. di trombe. 
claqoe, f-, fr. (prn. ciacchi): scappellotto. Applauso 
in teatro di gente che entra senza pagare per 
applaudire. Compagnia del risotto. 
claqaé, ag., m. #fr. claquet (prn. claché). =^_ Ca- 
vallo che zoppica per lesioni fattesi nel correre 
o sfinito prima di giungere al traguardo. 

dar étto m ' *^ r ' CLAIRET - Sorta di vino rosso 
' chiaro meridionale, | *fr. clairette. 
Sorta di vino bianco spumante. | ^Clarino. j| *-ezza, 
f. Chiarezza. || -ificare/a. (clarìhco). Chiarificare. 1| 
-ificazione, f. Chiarificazione. || -irò, a. Chiarire. 
Clann O m ' * CLARUS - C Strumento a fiato di 
' bossolo composto di quattro o cinque 
pezzi incastrati, l'ultimo a 
canna allargata in basso det- 
to Campana, e che si suona 
coll'ancia o linguetta, appli- 
cata sull'apertura superiore del bocchino o imboc- 
catura. | + fr. clairon. Specie di tromba di suono 
acuto. || -etto, m. Clarino. | indo, in là, che può arri- 
vare a queste note. || -ettista, m. Suonatore valente 
di clarinetto. || -ista, m. Suonatore di clarino. 
ClarESSe ^' ^* * CLARA - Suore dell'ordine fran- 
> cescano di Santa Chiara di Assisi. 
+Clar O a ?' * CLAR0S - Chiaro. || -issimo, sup. Il 

» *-\tk, -ate, -ade, f. *clarìtas -àtis. 
Chiarezza. || + -itùdine, f. *claritudo -ìnis. Chia- 
rezza. !| + -one, m. *fr. clairon. J Sorta di clari- 
netto. | + Clarino. || + -ore, m. Chiarore. 
ClaSSe ^ * CLASSIS ordine. Ordine metodico 

' nel quale si distribuiscono o si sup- 
pongono distribuite persone o cose, secondo la 
qualità, il grado, la condizione, ecc. | classi sociali, 
dei ricchi, dei poveri, dei nobili, dei professionisti, 
degli artigiani, ecc. | operaia, Tutti gli operai. | 
Operai che esercitano una stessa arte : dei mura- 
tori, dei lavoratori del libro, ecc. | lotta di — , a 
favore degli operai. J Scompartimento di scolari 
secondo il grado e le materie di studio. | classi del 
ginnasio, del liceo, della scuola tecnica, elementare , 
complementare, j Corso, di istituto tecnico, nautico, 
di scuola normale. [ Scolari di una classe, Aula dove 
si raccoglie una classe, [.aggiunta, a ciascuna classe 
ordinaria di una scuola, e distinta con lettera del- 
l'alfabeto. |, Ordine di viaggiatori, nelle ferrovie, nei 
bastimenti, nelle diligenze, in scompartimenti di- 
stinti secondo che pagano. | Soldati reclutati nello 
stesso anno ; p. e. dell 80, Leva dei nati nel 1880. | 
fjsFlotta. | Specie, Qualità. | Categoria. 1 cavallo di — , 
<4ji. quello di buon sangue. | corse di — , riservate a 
cavalli dellaclasse indicata. 1 di prima — , di persona 

cosa che eccelle. || -are, a. Classificare. j| -azione, f. 
Classificazione. || -etta, f. dm. Classe poco numerosa. 
Il -iario, m. *classiarius. fj Soldato della flotta 
romana. 

10 r>iàc«ìf* n ag., m. (-ci). *classicus della pri- 

1 CIdSSICO, ^ class ^' Di ubro e auserà 
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primo ordine, tenuto per modello. | civiltà —, greca 
o latina, anteriore alla decadenza. 1 arte.—, & $ 
. Jl, di tipo greco o romano, j pi. Gli scrittori greci 
e latini dell'età antica, [studi' ~, di greco e di 
latino, j italiani, Autori principali della nostra let- 
teratura^ | pi. Classicisti. | è classica! E' cosa stra- 
ordinaria! ir. || -isti, m. Scrittori che seguono le 
norme e i criteri' di composizione e di stile fer- 
mati dagli autori classici, e quasi vivono nello 
stesso mondo intellettuale e morale. Il -amente, In 
modo classico. j| -issimo, sup. || -i$mo, m.. Dottrina 
di coloro che nelle lettere e nelle arti seguono i 
classici (opp. a Romanticismo). , 
9° Clàssico m * * ci -assÌcum. A Suono di trom- 
» ba col quale si convocava il po- 
polo nei comizi' secondo le classi o si comanda- 
vano le manovre militari. 

daceif ir* la ro a. (classifico, -hi). Assegnare 
assi ne are, a ^ na clag -_ ( 0rdinar | per 

classe : piante, animali, libri, documenti, uomini, 
idee. \ scolari, Valutarne il merito. |j -abile, ag. Da 
potersi classificare. |j -azione, f. Atto ed effetto del 
classificare. | Distinzione di più oggetti o fatti in 
classi o gruppi, secondo i rapporti di simiglianza 
o differenza. | m Punto di merito dato all'alunno. 
cSàstlCO ag ' (Pi- " c *')' *xXatrrós rotto. © rocce 
' —, di aggregazione, costituite da 
frammenti di rocce preesistenti: conglomerati, 
brecce, sabbie, tufi, arenarie, ecc. 
4-dsttrO m " * CLATHHI inferriata. J^ Genere di 
T » funghi d'un rosso corallo intralciati 

tra loro a guisa di rete. | Sorta d'inferriata. 

Claudia ag ' s^^i u(la s P ec i e d' susina, detta 
' anche della regina Claudia (moglie 
di Francesco I di Francia). 

j-r^loiiHir» cava m - {claudico), ^claudicare. 
+CiailCUCare, Zoppicare . , andare incerto. 

Titubare. || -ante, ps., ag. Zoppicante, Titubante. || 
-azione, f. *claudicatio -onis. Zopplcamento.. [ - ^". 
Alterazione e impedimento degli arti inferiori. | 
Jf& Viziosa inegualità del contratto. 

clàusol a, clàu ? uia, [^"fc™ 

zione che nelle scritture legali o diplomatiche mo- 
difica il valore delle c'erse antecedenti. | cavillosa, 
insidiosa, vantaggiosa,' espressa. \ Incìso, j Restri- 
zione, Riserva particolare in un contratto. | ^Ca- 
denza armoniosa alla fine del periodo. | numerosa, 
con ritmo di poesia; monotona. | Concetto arguto 
per provocare l'applauso dell'uditorio, j £ Caden- 
za. || -etta, f. dm. Piccola clausola, spec. insidiosa. 
r*lasie£r n m - *claustrum. Chiusura, Recinto. 
uiauau u » | Chiostro. |i -ale, ag. ^ Che ap- 
partiene al chiostro. | Monastico, Religioso. | regola, 
disciplina, solitudine, vita — . j Ordine — , di clau- 
sura religiosa. ([ -icciuolo, m. dm. Piccolo recinto 
o chiostro. || -ofilìa, f. &<piXlà amore. tó$^ Inclinazione 
a fuggire la società e vivere continuamente rin- 
chiuso. || -ofobìa, f. *-q>o$ia timore. *^ Infermità 
psicologica di chi non può soffrire l' isolamento. 

r*laiiQiira f- ^clausura. Chiusura. | $% Luo- 
uau^uio, g0 doye stann0 

ritirati i religiosi, j Regola che 
vieta di uscire dal chiostro. ] 
Proibizione per le donne di en- 
trare in un convento di frati, o 
per gli uomini in uno di suore. 

cl&V a ^ #CLAVA - $' Mazza 
' grossa, di cui si ser- 
viva l'eroe Ercole, | Mazza grossa 
e tonda da una estremità, usata 
per esercizio del braccio. | Gros- 
so bastone, j 5x2 Mazza di guerra, 
con testa di ferro munita di bor- 
chie e d'i chiodi. |] -ifórme, ag. 
#clav.iformis. Jj. Di organo a for- 
ma di clava. 

xploy nHlirft f. *cl avare. Inchiodatura. Foro 
+CiaVaaUra » fatto coi chiodi. || +-ario, m. 
*clavarium. f£ Donativo ai soldati a titolo di ac- 
quisto di chiodi per le calzature. 
r>la\/i fiarvihalo m - *clavìcymbalum cem^ 
CiaVI CemDdlO, balQ a tastL ,. strumento 

a d'orde metalliche mosse col toccare i vari' tasti 
della tastiera: specie di pianoforte. || -còrdio, m. 




Clava di Ercole 
(Museo, Napoli). 



Strumento da corda a tasti, di forma quadrilunga, 
non disusato. || -gero, m. (-ìgero). #claviger -èri,, 
Che ha le chiavi. | ^g del cielo, 
San Pietro, jj -òrgano, m. Cem- 
balo munito di più registri di 
canne di organo. 

rinvimi a f - *olavicCla 
oiavicoi a, chiavetta . 9 

Osso della spalla, che chiude il 
petto, tra lo sterno e l'omoplata. 
tivo alla clavicola. 
dSVO m- * CLAVUS - + Chiodo. | 




Clavicòrdio. 
-are, ag. Rela- 



Tumore cai- - 
loso che si sviluppa sopra la sclerotica, 
a forma di chiodo, j pi. ^ Sorta di funghi ette ' 
attaccano e bruciano gli ulivi. 
eletti, m. (sg. -a). Briganti greci ed albanesi nobi- 
litatisi combattendo contro i Turchi. 

Arlpm flfp f- *cl.emas -atis xXr^a kXìì\ì.o.to.s. 
fileni cub, ^ Erba dei ?enere della sangui ^ 

naria, dannosa alle viti. | egizia, Frutice che fa M 
fusto lungo e di color nero. || -àtide, f. *clematis 
-Tdos xX'np-^Tt? -teo? sermento. | j& Genere di piante 
rampicanti delle ranuncolacee come la vitalba e la 
flammula, di siepi e boscaglie. | Sarmento di' vite. 
li -atite, f. *clematitis KATip-aTfTtc. j£ Ramicello 
che si spezza per innestare. 

r'iAmÀnf A a S- *clemens -tis placido. Buono, 
uumuìiic, Mit6j Indulgentei Facile a perdo- 
nare o Mite nel castigare. | Benigno. | clima, sta- 
gione. || -epiente, Con clemenza. || -issimo, sup. | 
Titolo di sovrano. |1 -issimamente, av. sup. 
rlpmpntìnn a S- Di opere, decréti e sim. 
UlUmONUIIU, p ubb ii ca tf da un papa Clemen- 
te. | costituzioni —, di Clemente V, accolte da Gio- 
vanni XXII nel corpo delle leggi canoniche dopo 
il sesto libro delle Decretali. | Museo Pio — , Museo 
del palazzo Vaticano, istituito da Pio VI e Cle- 
mente XIV. 

Cl©mèn7a ^ *clementia mitezza. Virtù che 
UICI ii^<«' £ -«-, consiste nel perdonare le oifese e 
mitigare le punizioni : di principi, giudici, sacerdoti, 
potenti. | Benignità. | Condiscendenza, Tolleranza, 
Indulgenza. | Mitezza, j della stagióne, del tempo. 
clepstdra, v. clessidra. 

cifìntG *' P** # CLEP'TES}cAéuT-ns ladro. ^.'Genere 
" » d'insetti che depongono le uova intorno 
alle larve d'altri insetti. |( -ornane, s. *p.àv*n?. Affetto 
da cleptomania, jj -omanìa, f. *[x^vca pazzia. Malat- 
tia che si manifesta per una tendenza a rubare. (| 
-oscòpio, m. *-{7xó7nov spia. Jj, Apparecchio ottico 
col quale il comandante di un sottomarino può ve- 
dere l'orizzonte al disopra della superfìcie del mare, 
durante la immersione della nave. Periscopio. 
r*ÌPXÌf* PìSp a &- clericàlis. Del clero. | Parti- 
UICI su ca,ICf ' giano del potere politico del papa. 
|| -aleggiare, nt. Favorire il partito clericale. || -ali- 
si mo, m. Partito e programma clericale. )[ -al mente, 
Da clericale. || -ato, m. *clericàtus. ^ Ordine del 
clero, Chiericato, j Dignità e ufficio degli ecclesia- 
stici. || -o, m. (clèrico). *clericus xA*n.pixÓs. Chierico, 
Cherico. 

1° + clèro, ag. *fr. cl.er. Chiaro, Lucente. 
2° cièrO m ' ^^ìP ^ eredità. Jgg Universalità dei 
vici \j, chierici! | secolare, Preti ; regolare, 
Religiosi soggetti a regole, monaci, frati. | Com- 
plesso dei preti d'un paese, d'una chiesa, d'una 
diocesi. | milanese, fiorentino, napoletano : del duo- 
moM delle campagne. 

rfern Hònrlrrì m - *>i>-T7poc sorte, frévó>òv al- 
VICI U UBI lUf U, bero. J| Genere di piante ver- 
benacee, dai .fiori odorosissimi come la Vulcameria 
japonìca. \\ -mancia, f. *p.scvT£'.a. Sorti- 
legio che si faceva coi dadi, con le 
fave e sim. 
+ clèsia, v. chiesa. 

r'SoceiHra *"■ * x/.e^ùo"pa clep sy- 
UlCOOluld, DEA , ^ S p e ci e d'orolo- 
gio ad acqua o a polvere, consistente 
in un vaso di vetro dal cui fondo esce 
l'acqua a gocce a tempo costante. 
cliché, m., fr. clichet (prn. cliscé: stereotipo). ^ 
Impronta a rilievo ottenuta per lo più su rame per 
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la stampa. | Immagine fotografica negativa otte- 
nuta nella camera oscura. | Luogo comune, Volga- 
rità che si ripete spesso. 

iMihanarSr* m - *clibanar!us. fj> Soldato rive- 
tiiuaiianu, stito di una corazza di metallo 

non a squame, ma come un clibànus o x/dfiavoi, 
cioè teglia, vaso grande di rame. 
pU f»nt fi s - * CLIEN s -tis. ffc Chi si metteva sotto 
^ ilC ' la protezione di un potente cittadino, 

suo patrono. | Chi si serve abitualmente dell'opera 
di un legale o medico. | Chi suol provvedersi sempre 
dai medesimo negoziante. Avventore. ||-èia, f. *clien- 
téla. f$ Patrocinio. Condizione del cliente, j Moltitu- 
dine dei clienti. } Aderenti a un personaggio politico 
e suoi protetti. |J + -olo, -ulo, m. dm. (Mintolo). *clien- 
tùi.us. Piccolo cliente, da poco. j| -uccio, m. spr. 

clim a, +-o, +ciìnrìate, +-o, %. <4„fj: 

ti, m. + clime f.). *xX£p.a -octos clima -atis inclinazio- 
ne. ■£*> Spazio, Zona terrestre o celeste declinante dal- 
l'equatore. | Ciascuna delle zone in cui s'immagina 
divisa la sfera terrestre per mezzo di tanti paralleli. 
| Complesso delle condizioni atmosferiche di una re- 
gione: freddo, caldo, temperato, marittimo, asciutto, 
continentale. | Condizione dell'aria respirabile di un 
dato paese, [j -atologìa, f. Scienza che studia i di- 
versi elementi meteorici d'una regione, ne deter- 
mina i valori normali e definisce cosi il suo clima. 

Uhiliaicnuu, MACTERÌ(cus scalare, graduale. 

Ogni settimo anno della vita umana, che secondo 

i fisici antichi -compiva un ciclo, ed era pericoloso 

perciò. | Pericoloso, Infausto. 

r»SflmÀmr» -n m - & Specie di cicerchia (la- 
Ui IH Idi EU, U, fhyrus latifolms). 

Clinic a. ^ * ÌC ^ ivw 'h clinice {xlivTi letto). Parte 

» della medicina o della chirurgia che 
s'insegna al letto stesso del malato. | medica, chi- 
rurgica, ginecologica, oculistica, dermosifilopatica, 
neuropatica o delle malattie mentali, antirabbica, 
ecc. | Luogo in un ospedale dove avviene l'inse- 
gnamento. | Metodo di trattare gli ammalati a letto. 
}| -amente, Secondo i procedimenti della clinica. [| 
-o, m. {clinico). *clinicus xXvav.óì. Medico. Profes- 
sore di clinica. | ag. Relativo alla clinica, j Di sani- 
tario che tratta della sua scienza al letto dell'amma- 
lato, j sala—, destinata all'insegnamento della cli- 
nica. \ fatti — , che si osservano durante la cura, j pi. 
J|g Battezzati, in caso di malattia, nel proprio letto. 

ni \ nòmpfm m - # x?-tvsiv inclinare. Strumento 
uinumcuu, attQ a m j surare la direzione e 

giacitura delle montagne e la loro stratificazione: 
è un compasso fornito di bussola e di livella. 

CUnrmriHiin m - *xXivonà8i.ov clinopodium. j| 
HBBUpuuau, Genere di pi an te delle labiate, 
sim. al serpillo, come il basilico grande selvatico. 
Clio *• * CLTo xfcà>- gf Musa della storia, j <$> Spe- 
u ' eie di molluschi che hanno il piede trasfor- 
mato in due pinne aliformi, e servono di pasto ai 
cetacei. Cliodea (elio borealis). \\ -dea, f. <$> Clio. 
rtlInSO m - * cl ypeus. f^ Scudo di rame grande 
^' r gu J e rotondo 
maio di clipeo. 

cJÌDDSr m. -*ingl. clipper tosatori 
^uppci , tori di Baltimora famosi 
Specie di bastimento mercantile a 
vela degli Americani del Nord, gran- 
de e veloce. 

ciif opòrnpa, ^^ 

che si fa agire per mezzo di una 
pompa premente. 

clistere, -o, +cSistiere, 



-àio, ag. *clypeatus. Ar- 



; (dei cima- 
pirati). ,£, 




Clisopòmpa. 



m. &XAVGTÌÌP -Ì)GO$ CLYSTER -ERIS. La 

vativo, Servizìale. 
C-itÒrid e ■*"• *J^* T GpCs -i§cc. ty Piccola ghian- 
u ' ' da, nelle parti aaturali esterne mu- 

liebri. j| -eo, ag. Che appartiene alla clitoride. 

CÌÌV2L2''P , ÌO m ' # ^ r ' CLIVAGE - Sfaldatura. Ten- 
»S e *-'j denza che hanno i cristalli a fen- 
dersi secondo determinati piani. 

f. *clivia. f$ Uccello che aveva fatto 
'} mal augurio. 



ClSVO m ' * CLIVUS - Piccolo colle, Monticello. j 
' capitolino, Campidoglio, Colle Capitolino. 
| <$ Superficie a gronda nella base del cranio, j 
ag. + A pendio, Pendente. 

Clizie! *clytìe. £U Ninfa amata da Apollo e tra- 
» sformata in fiore. 3| Eutropio. Girasole. 
CiO&CSL "*■' * CL0ACA - Chiavica. Grande fogna per 
' scaricarvi le immondezze d'una città 
o di una .casa. | massima, (% Grande cloaca, co- 
struita da architetti etruschi al tempo dei Re, e 
che tuttora esiste in Roma. | <3? Parte degl'intestini 
ove si raccoglie lo sterco. | -3> Saccocce all'estre- 
mità del tubo intestinale negli uccelli e nei rettili. 
| Luogo sudicio, di gente corrotta. 
ClÒniCO a £' **&***€ moto veemente. tSg^ Di 
■ - ■ * 9 movimento convulsivo, irregolare. | 
polso — , irregolare. 

cloralio, dorale,™ *> Liquido oleoso, di 

» * odore pungente, prodotto 

dall'azione del cloro sull'alcool: si usa in medici- 
na cóme calmante e soporifero. ||-ite, f. cloro. ■©Mi- 
nerale dei silicati, che si presenta come le miche ed 
in masse compatte, colore verde, o bruno verdastro: 
diffuso in rocce delle Alpi,spec. delle valli di Danzo. 
ClÒr O in " *X^ w P°-= verde. Corpo semplice che. 
} partecipa della composizione del sale 
marino, e di parecchi minerali, molto diffuso in na- 
tura. j{ -a, f. j| Genere di piante delle genzianace-e, 
una cui specie, la perfogliata, è raccomandata per 
le sue foglie febbrifughe. [| -ato, m. n)Sale risultante- 
dalia combinazione dell'acido cionco con una base.- 
|_ag. Che ha del cloro. j| -ico, ag. (dòrico). Di acido r 
liquido di color giallo verdastro, energico agente di 
ossidazione. || -idrato, m. Sostanza prodotta dall'a- 
zione dell'acido cloridrico con gli alcaloidi, j di chi- 
nino, di morfina. || -ìdrico, ag. ^Di acido. Gas inco- 
loro di odore piccante, formato dalla combinazione 
d'idrogeno con cloro. || -ofitia, f. *aOXXov foglia. ^D 
Materia che colora in verde la foglia, dei vegetali. jj~ 
-ofòrmio, m. rf& Liquido incoloro mobilissimo, di sa- 
pore dolciastro, di odore di etere, formato dall'al- 
cool sottoposto all'azione del cloro: produce l'in- 
sensibilità, e perciò in molti casi si fa aspirare ai 
malati da sottoporsi ad operazioni chirurgiche, |f 
-oformizzare, a., neol. Fare aspirare il cloroformio, 
il -ò$i, f. t>e^ Anemia il cui carattere distintivo è 1& 
scarsezza della sostanza colorante normale dei glo- 
buli rossi del sangue: propria delle giovinette non" 
bene sviluppate, j] -òtico, ag. ^x^ùpór^fc -tjtt&s pal- 
lore. Affetto da clorosi. || -uro, "m. •© Qualsivoglia 
corpo composto del cloro e di un metallo o metal- 
loide, p. e. il sale marino, ammoniaco, il sublimato 
corrosivo. | d'argento, che si altera alla luce, usato 
nella fotografia; di calce, Poltiglia bianca che si 
sparge per disinfettare; di etile, usato per rendere 
insensibile la parte su cui operare; d'oro, usato 
nella doratura, e nella decorazione ceramica. i[ 
-urare, a. ^ Indurre un corpo a combinarsi col 
cloro. || -urazione, f. Operazione del clorurare. 
elòto, f. *K.?.co6ó. |*f, v. parche. 
clown, m.,ingl. (prn. claun; rustico, rozzo, goffo). 
Pagliaccio di circo equestre. || -i?.mo, m, "Óg^ Ac- 
cesso isterico con contorsioni e grandi movimenti. 
c/ub, m., ingl., società, brigata. Ridotto di persone 
associate a un dato fine. Circolo. 
pIliniàPPnQP ag. ^Dell'ordine delì'abadia di 

uunidiense, c j u ^ dei benedettinì di Chmy 

in Borgogna, diffusa in tutta Europa nel Medio Evo. 
Ctìic ò m ' * CNIC0S y-vì-y-o<i. % Genere di piante 
' delle composte, fornito di semi con 
pappo piumoso, dell'Egitto. j| -ino, ag. Di olio che 
si cava dal seme di cartamo. 
+CO m " * CAPUT - Capo. | Foce. | Estre 
' co del ponte. | Fine. | av. *quomoi 
| cng. #cum.. Con. 
f*n?lhif Pt*P* ni - (coabito). *cohabìtare. Abita- 
V ' uawiia! c > re insieme. || -atore, m. -atrice^f. 
Che coabita nella casa, nella stessa città. || -azio- 
ne, f. *cohabitatio -ONis. Atto di coabitare, j £f^ 
Unione matrimoniale. 

co accadèmico, m - s J 0Ci0 . dì una st f ssa 

^v «.wwuv^wtiiiww, accadem i a con un a i trCi 

Ij -acculato, m. jpj Accusato dello stesso delitto 
con un altro. 



remita. | m. 
smodo.' Come. 



coacervare 
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r>r\anar\l a re a. (coacèrvo), «coacervare. Am- 
UUauoi V cu o, mucc hiare, Ammassare. || -ato, 
pt. Ammassato. I-azione, f. «coacervatìo -Onis. Atto 
di coacervare. Mucchio. || + -o, m. Mucchio, Blocco. 
rw»arl orirp» nt. (-z'sco). «coadh/erere. Stare ade- 
UUctu CI il c, rente a( j un oor p con altro ade- 
rente. || -erente, ps., ag. Che è aderente insieme 
con altri. || -e?ione, f. Stretta unione, adesione, di 
un corpo coll'altro. 

coadiutóre, +-atóre, *$**$$?& 

aiuta altri o ne fa le veci, specie in pubblico ufficio, 
o nell'insegnamento, per la parte pratica. | Jff Sa- 
cerdote che aiuta il vescovo, il parroco od il pre- 
posto nell'adempimento del suo ministero, o ne fa 
le veci se quello è impedito, e solitamente gli suc- 
cede. | Cooperatore, Aiutatore. | «Ufficiale giudiziario 
di grado inferiore al cancelliere. || -orato, m. Coa- 
diutorìa. || -orla, f. Ufficio e dignità del coadiutore. 
r>na À'ìiim aro a. {coadiuvo). «coadiuvare. Pre- 
OOdUlUV ctIC, stare aiut0 ad altri. ||-ante,ps., 

ag. Che coadiuva, aiuta insieme. 
r**"\a ri il n are a - (coaduno), «coadunare. Adu- 
COaQUndre, nare, Stringere insieme. || -ato, 
pt., ag. Adunato insieme. || + -azione, f. Riunione, 
Assembramento, di cose. 

coagu! are, +coagoSare, ^111°,!: 

Rappigliare, Accagliare una sostanza liquida si 
che ispessisca e non sia più fluida. | rfl. Rappren- 
dersi. 1 -abile, ag. Liquido che si può coagulare. 
I! -ativo, ag. Che coagula. Atto a coagulare. || -ante, 
ps., ag. Che ha azione coagulativa, li -ato, pt., ag. 
Rappreso. || -azione, f. «coagulatio -5nis. Atto dì 
coagulare. | Assodamento. 

COàgUÌO, COàgOlO, m - *coagulum Pre- 
» » e» -» same. Caglio. | Massa 

solida o rappresa di un liquido coagulato. | Presa, 
Coagulamento. 
coaiutóre, coaiutatóre, v. coadiutóre. 

rnoìacrpn79 f- «coalescère crescere in- 
LOdsebteiud , siemei 9 Riunione) Connes _ 

sione delle ossa. Sinfisi. | ^* Coesione, Rimargi- 

nazione. 

COS.I ire n ** (coalìsco). «coalère crescere insie- 

w >■«, me Unirsi, Congiungersi. || -izione, 

f. Lega. | Unione per un dato scopo: per lo più 

di Stati o di partiti per un interesse comune. || 

-izzare, a. neol. Unire in una coalizione. || -izzato, 

pt. ag. Unito in coalizione. 

onflltPrnn a §- A D < un angolo alterno in- 

WGUOIIIU, gieme con un altJ . _ 

COapÒStolO, m. Compagno nell'apostolato. 

COS.rt EST© a. «coarctare. Costringere, Forzare 
w » ad operare contro la propria vo- 

lontà. | Restringere. | -ato, pt., ag. Costretto, Ri- 
stretto. || -azione, f. «coarctatio -onis. Costrizione. 
Ristringimento. Restrizione. 

X^nasn m ' 3> Quadrupede non molto dissi- 
TV,ua8u > mile dalla donnola, che e 



spiacevole. 



mile dalla donnola, che esala un odore 



onnft5)7Ìnno f. «coaptatio -onis. ^-Riadat- 
UOetUct^iUHo, tament0 di dueossi fratturati 

o lussati. 

eTSfifl: Ct a S- *coactus (pt. cogère costringere). 
l,UQU "» g% Forzato, Obbligatorio. | domicilio 
— , dove il condannato è costretto a dimorare. | 
-ivo, ag. Che ha forza di costringere. 
^nnTmriA f- *coactio -onis. Costringimento. 
WGiiUlic, | violenza morale all'altrui vo- 
lontà. 

Cobalto m '^^- K0BALT - O Specie di metallo, 
' bianco rosato friabile, detto volgar- 
mente Smaltino, che serve a preparare l'azzurro 
per colorire il vetro, j cielo, occhi di — , di azzurro 
puro. j| -ite, f. Solfarseniuro di cobalto, bianco 
stagno con riflessi rosei, e serve per la prepara- 
zione dell'azzurro di cobalto: ve ne sono grandi 
giacimenti nella Svezia. 

còbbo! a, còbla, ^S r f^»i 

Breve componimento a forma di stanza di can- 
zone. 1 -etta, f. dm. Strofetta. 





Cocca. 



CObèSL & A Specie di pianta rampicante del 
» Messico, coltivata nei giardini per or- 
namento. 
CÒbra $ «prt. cobra (colubro). £& Specie di 

' serpente velenosissimo. 
eòe, m. «ing. coke. Carbone poroso di color grigio 
metallico, residuo della distillazione secca del li- 
tantrace per produrre il gas illuminante, cioè dopo 
aver perduto le sue sostanze gassose nel riscal- 
damento fuori il contatto dell'aria: contiene dal 90 
al 95 per 100 di carbonio, e Serve per riscalda- 
mento delle case e per usi industriali. 
CÒC 3 f- * S P- C00A - A Pianta del 
» Perù, dalle cui foglie si 
prepara un infuso leggermente ecci- 
tante: usata in medicina. \ elisir — . | 
-aina, f. -<9 Alcaloide della coca: è 
dotata di importante azione aneste- 
tica locale. || -aini^mo, m. -ainoma- 
nìa, f. neol. 'gg^ Intossicazione cro- 
nica determinata dall'abuso di co- Còca, 
caina. 

CÓCCH f- *oonoha conchiglia? Cavità, Tacca 
v><">ot"> "» della freccia, nella quale entra la corda 
nell'arco. | Corda dell'arco, dove si attacca alla 
freccia. | in — . In punto. | Punta, Estremità, An- 
golo del fazzoletto, del grembiule, d'uno scialle, 
dei panni. | Nodo che si fa alle estremità o capi di 
fazzoletti e sim. | Bottoncino ai due capi del fuso. 
| far le cocche, adattando il dito 
medio col pollice e staccandoli 
cosi da fare uno scoppio, j 
+ Cocco, colore. | + Cima, Som- 
mità d'un monte. | «caudìca 
(caudex tronco).^ Nave grossa, 
tonda, di alto bordo, con tre co- 
perte, a tre alberi, di 1000 a 2000 
tonnellate, usata nel Medio Evo, 
per mercanzie. |[ + -are, a. Ac- 
coccare. | Burlare. || -netta, f. 
dm. || -hina, f. X Cocca pìccola 
gentile. | Piccola vela quadra propria delle cocche. 
| Vela quadra attrezzata alla peggio in caso di 
tempesta. | + Sorta di ballo contadinesco. 
rnrrnrrin f- *&• cocarde (cresta del gallo). 
OUUVaiua, Contrassegno, Rosetta, Nappa, al 
cappello di cocchieri e di servitori in livrea, ai 
lati delia briglia dei cavalli attaccati alla carrozza. 
| Nastri intrecciati e cuciti come una rosa coi co- 
lori di una nazione, che si pone sul cappello o al- 
l'occhiello come distintivo. | tricolore, coi colori 
nazionali intrecciati, bianco, rosso e verde. 

COCCerèllO, m. dm. di Coccio. | Malaticcio. 
■fCOCCerìna, f. gf Sorta d'uva bianca. 

r^rtr^r^hi rs m. «magiaro kocsi. Carrozza signo- 
uuuuiii \j, rile ^ i £ arro ornato> || _ ata; f - Car . 

rozzata. | Cantata di musicanti portata attorno in 
cocchio per la città, usata in Firenze nel sec. 17°. 
y -ere, m. Colui che guida il cocchio, o la car- 
rozza, ed ha in custodia i cavalli. | Vetturino. 
Fiaccheraio. || -eressa, f. Moglie del cocchiere. || 
-one, m. acc. 
COCChi HO m ' *^ r ' C0 2 UIN - Briccóne, Truf- 

COCcHiljm G m * ^calcare. Tappo che tura 
bukuiiiuiiic, l'apertura donde si versa il 
vino nella botte. | Apertura della botte, superior- 
mente. || -are, a. Turare col cocchiume. | Beffeg- 
giare. || -atoio, m. «> Sgorbia grande per fare il 
cocchiume alle botti. 

CÒCCÌ3. ^' * C0NCH ^ A di conchiglia. Guscio del te- 
' staceo. | Piastra metallica a guardia 
della mano sotto l'impugnatura di spada e sciabola.. 
| Enfiato. | Ornamento di metallo sul calcio di pi- 
stola. I dell'elmo, copre il capo dalla fronte alla 
nuca. | Fornello della pipa. | + e dlt. Testa. | Corteccia, 
Baccello. | dei bozzoli. Involucro dei bachi da seta» 
cocciai a, -o, -are, v. sotto coccio. 

CÒCCÌ^e ™' * xl>x ' xu ^ -UfOS COCCYX -YGIS CU' 

^ 5 1 culo, ty Osso di forma conica com- 

posto di tre o quattro pezzi all'estremità inferiore 
del sacro. || -eo, ag. Che appartiene al coccige. 



coccmcina 
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còda 




m. coccia. 
perno per tenere insieme cor- 




„r>nrrinrinfl f - * Specie di lauro, la cui 
bUUUllbllia, corteccia, dà un olio fragrante 
come il garofano; 

^rtooinòlla i-*y.bxY.oi grana, ■fy Insetto co- 
^Ut-OIIItMIct, i eotter0j tondo, della 

grandezza di un pisello, segnato di 
sette punti neri sulle elitre rosse, lu- 
centi, chiamato variamente dagli agri- 
coltori Gallinetta o Pecorella della 
Madonna, Bestia della Vergine, ecc.: 
Te ne sono anche con 2, 14 e 28 punti, 
con elitre gialle e nere, e punti bianchi Coccinèlla, 
e gialli. 
GOCCinèilO m - C0CCIA - ■&. s P ecie . à \ caviglia 

■ de o vele. 
COCCinSOj ag.*cocciNBus. Purpureo. Di cocco. 

r*r\nr-\r\\a\\a f. *sp. cochinilla (coccìnus pur- 
tUUUUliugiia, pureo j ^ i nse tto dei rincotì, 

come un granello, di color rosso san- 
gue, indigeno del Messico : contiene una 
bellissima sostanza rossa che sommi- 
nistra il vero carminio. | Carminio. 
Grana. | della lacca, delle Indie orienta- 
li, che colla sua puntura sopra una spe- 
cie di fico fa sgorgare la lacca adoperata r Tj7 ,, 
jer fabbricar vernici, mastici, e sim. vf^usm 
rnrrtn^ m - *coccinus xóxxtvos- Panno rosso 
^UUUHIU, scar i a tt . | v . coccio. 
r X r n) ,\ m. #conchea di conchiglia. Pezzo di 
wl '" 1 u > vaso rotto di terra cotta. |.Vaso di terra 
fesso | pvb. Chi rompe paga, e i cocci son suoi. | 
pi. Vasi di terra di poco pregio. | pigliare i cocci, 
Impermalirsi. | Guscio d'un testaceo; anche della 
lumaca. | Scaldino. | Persona malaticcia. | S Tu- 
nica esterna del seme, liscia, coriacea, Scorza. || 
-accio, m. Scaldino o altro Arnese di terra. | Per- 
sona infermicela. || -aia, f. Stanzino dei cocci. || 
-aio, m. Chi vende cocci. 1 -are, nt. Stare volen- 
tieri al fuoco. || -no, m. dm. (tose). Persona ma- 
laticcia. | Chi sta volentieri al fuoco, o tiene lo 
.scaldino. 1 -one, m. Chi sta volentieri a scaldarsi. 
^r\or , ÌI!nlfl f. coccia, dm. Piccolissima enfia- 
UUUOiUUia, turaj per ] piu cagionata dalle 
zanzare. | pi. «.Bozze che getta l'arricciato se la 
calce adoperata non era ben spenta. 
■r»r»^r>illt r\ a S- coccia. Caparbio. | Ostinato. || 
l,uv.tiuiu, -accio, m. peg. || -aggi ne, f. Qualità 
• di chi è cocciuto. Ostinatezza. || -ino, ag. vez. || 
-one, ag., m. Molto cocciuto. 

< -.Ar>r»rì m ' *coccum xóxxos grana, scarlatto. <%> 
w " w i Cocciniglia. | *Panno scarlatto. | *coco- 
coco. Uovo della gallina (fam.). | appellativo vez. 
di Bambino. | *sp. prt. coco. A Specie di palma 
indiana altissima, coperta di una magnifica co- 
rona di lunghe foglie, che produce noci grosse 
come poponi. | Frutto di quest' albero ; per la 
sua svariata utilità è detta il re dei vegetali : 
il fusto dà ottimo legname, le foglie servono a 
coprire capanne, delie fibre del mesocarpo si fan- 
no tappeti, canestri e sim., dall'albume esterno 
si estrae l'olio, usato come succedaneo del bur- 
ro. | fresco, Bevanda dissetante preparata coi 
succo lattiginoso del frutto di questa noce. | 
Ovolo. 

f^nCPOdè m - onm - Verso della gallina quando 
^uu^uuc, ha j atto i> uovo 

r«(->r«^r>HrìlIr> m - *xpcxé8eiXos. ■%> Grosso rettile 
'■'UOUUU " ! " u anfibio lungo 6 mt. e più, coperto 
da una salda corazza 
di scudi ossei, fornito 
di coda lunga robu- 
stissima, con la testa 
depressa, sparsa di 
fossette, e l'ampia boc- 
ca armata di terribile 
dentatura; formidabi- 
le per la sua forza e 
voracità, frequente lungo il Milo, dove era og- 
getto di speciale venerazione e nel Madagascar. 
| lagrime di — , di chi finge di commiserare una 
persona pel male che le ha fatto (pare che il coc- 
codrillo pianga l'uomo che ha divorato, e invece 
■Soffre a smaltire il grosso boccone). 




CÒCCOl a, f-»coocuM grana A Frutto a pai- 

w » lottola d alcuni alberi 
e spec. cipressi, e d'alcune piante 
od erbe selvatiche, j % Escrescenza 
a forma di còccola. | Grana per tin- 
gere. | + Uliva. | pi. Bagattelle, schr. | 
Testa, schr. | cocca. Bussa, Percossa. 
il -etta.f. dm. «y-ina, f. Infreddatura. 
CÒCCO) O m ' coc<;0 ! yez v Diletto, 
' Goi 




Còccola. 



Godimento. | Bambino 
grasso. | Sorta di sgonfiotti, Pasticcini ghiotti. | 
♦Conchiglia. | -are, rfl. Godersi, Stare a godersela. 
| nel letto. || -ino, m, dm. Bambino grassoccio e 
carino. || -one, -oni, av. A sedere sulle calcagna. 
Abbassato (come la gallina accoccolata). | -one, m. 
-$> Croccolone, Beccaccino maggiore. 1 plb. Colpo 
di apoplessia. 

COCCÓtl 6 m ' >&■ Grande cocca. | ga§ Tappo di 
v» > legno che si metteva sulla carica 

della polvere nelle antiche artiglierie. Zaffo. [-cello, 
m. dm. I -etto, m. Sorta di giuoco che si fa con 
le carte di tressette. 
rnrrriWPO'O'i a f- *cucubare far la voce della 

t,ocoo\teggia, nottola> bi2 . xouxou p aio . ^ 

Civetta. || -are, nt. Civettare, j Cinguettare. | Beffare. 
ime f»n+P> P s -i a S- Che cuoce. | Scottante, 
Wl ' s '" lc ' Caldissimo. | lagrime — . | Violento, 
Veemente. | Piccante, Pungente. \ rimproveri, frasi 
— . I -entemente, Ardentemente. || -entissimo, sup. 
Ardentissimo. | -imento, m. Il cuocere. | + Scotta- 
rnento. | -iore, m. Ardore. Bruciore. j| -itoio, ag. 
Di facile cottura, di fagioli, ceci e sim. || + -itore, 
m. Chi cuoce. | £k, Chi assiste alle caldaie per la cot- 
tura del sale. | Chi assiste alla cocitura del car- 
bone. | Infornatore del pane. || -itura, f. Cottura. | 
Operazione del cuocere. \ ''Digestione. || -iucchìare, 
a., dm. Cuocere poco. [| -iuto, pt. Doluto, Dispia- 
ciuto. | + Cotto. 

♦cochiglia, f. VxefjgGAióv. Conchiglia (vivo nei dli). 
+ cochilla, *fr. coo,uille, v. conchiglia. 

CÒcls a ^ *cochléa chiocciola. jf2 Scala a chioc- 
» ciola. I f]s Porta della cavea donde usci- 
vano le fiere. | <$ Cavità dell'orecchio. | $jt Macchi- 
na composta di un tubo a spirale, ordinata a ele- 
var l'acqua dal basso in alto. || -aria, f. S. Pianta 
delle crocifere medicinale antiscorbutica. || -ato, ag. 
Fatto a coclea, Attorcigliato a chiocciola. 
COCÒS m ' Verso contraffatto del dialetto fìo- 
1 rentino. || -a, f., esci, ammirativa, plb. 

cocòll a, cuculia, $j$$$ftgj$j%& 

veste che portano i monaci. | indumento del clero. 
| A. Specie di fungo. || -ato, ag. Vestito di cocolla, 
Incappucciato. 

COCÓSTIBr O m> * cu cumis -kris. A Frutto di 
i/UVUliici w, una cueurbitacea a polpa rossa, 
acquosa e dolce, Anguria {cucurbita cìirullns ; nap. 
mellone). | Citrullo, Sciocco, Ignorante. \ avere un 
— in corpo, un segreto o dubbio molesto. | asinino, 
Sorta di pianta rampicante delle cucurbitacee, che 
fa un frutto sim. a ghianda, bislungo, che si stacca 
spontaneamente dal pedicello schizzando fuori i 
semi per un foro alla sua base; ha virtù purgativa 
(ecballìum elaterìum). || -aio, m, *cucumerarium. 
Campo di cocomeri. | Chi vende cocomeri. || -ata, f. 
Colpo dato col cocomero, j Mangiata di cocomero. 
|| -elio, -ino, m. dm. | Specie di bulletta, jj -one, m. 
acc. || -uzzo, m. dm. | Sorta di bulletta, Chiodo. 
cocotte, f. (fr. : gallina). Passeggiatrice ; Etera. 

ifOPl 177 a *'■ *cucutìum. A Zucca. I schr. Te- 
TWbUiia, sta _ i cocuzze! egcL Capperi! || 

+ -e, m. Cocùzzolo. 

«*• r\C>ìif-?r%\r\ m. *cucu-tìum, dm. Parte più alta 

tULU^UiU, del cap0 ! Estremit à superiore 

della cima ottusa e tondeggiante d'una montagna. 
| Cima del cappello. 

CÒd a - *cauda. <§> Prolungamento della co- 
' lonna vertebrale più o meno lungo che 
pende nella parte posteriore dei quadrupedi, si 
stende nei pesci e nei rettili, e si riveste di penne, 
più lunghe negli uccelli. | a ventaglio, del pavone, 
del tacchino. | con la — tra le gambe (a similitu- 
dine dei cani), Umiliato e confuso. | rizzar la —, 
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codrióne 



■Riprendere ardire, [aver la — di paglia^ Aver ragio- 
ne di temere, Essere in difetto. | pvb. Bòtta che non 
chiese,. non cì?be — (da un apologo), Chi non chiede, 
non ha. 1 Chioma lunga che scende dietro le spalle, 
j Treccia di capelli naturali o posticci che usavasi 
un tempo, j. parrucca con la — , Retrivo. | aver la — , 
Essere di idee retrive. ( Uomo di idee retrive, Co- 
dino. | Strascico di veste o manto per gala, di prin- 
cipi, prelati, signore. | Appendice, Prolugamento. 
[ sonetto con ld~j ^ conversi aggiunti, ora nella 
iorma di un settenario e due endecasillabi. | Giunta, 
Frangia. ì Tratto a modo di coda nella forma di 
alcune lettere dell'alfabeto, come g-, q. j Fine, 
della parola; di un convoglio e sim. | Parte op- 
posta a Cape. | non aver né capo né —, di discorso 
sconclusionato. | JJ. del porro, deìVaglio, della ci- 
polla^ Estremità fronzuta, j del grappolo. Gambo, 
Picciuolo. | della tavola, ultimo posto, di fronte 
al primo. | dell'occhio, Angolo ; guardar con la — , 
di nascosto, senza parere, Sbirciare. | (J Periodo 
aggiunto al finale, j Fila di persone che aspettino 
il loro turno, agli sportelli degli uffici'. ] far la — , 
mettersi in — , Aspettare il turno, Mettersi dietro 
nella fila. \ a — dì cavallo. Specie di supplizio me- 
dioevale. | nella — il veleno [h in canda venenum), 
Neil 1 ultima parte il maligno, dì un discorso o lette- 
ra. | il diavolo ci mette la — , di cattiva piega presa 
da una cosa. | sapere dove il diavolo ha la — , Esser 
accorto. | a — di rondine, di opera che termini a 
trapezio o a divergenza, j pianoforte a — , verticale. 
! ^ Parte estrema di esercito o di armata, di squa- 
dra o drappello che viene in ultimo nella marcia. 
j far di testa — , Voltare tutta la fronte della co- 
lonna. | gli uomini di — . [Parte estremadi ogni opera 
o linea fortificata. | £^ Estremità, di ferri, come 
martello, incudine. | „£, Estremità, di corde, cavi, 
gomene.j *« Striscia luminosa della cometa, Chioma. 
}] -accia, f- peg. || + -acciuto, ag. Che ha gran coda. |{ 
+ -ale, ag. Di coda. || -ato, ag. Che ha coda. |j + -azza, 
f. Grossa coda, di cometa, di rete da pescatore. J 
-azzo, m. Sèguito di un gran personaggio, per 
corteggiarlo \ far ■—., corteo. j| -etta, f. dm. \ d'ella 
frusta, dove si attacca lo sverzino. Appendicela 
sotto la lettera e nelle parole latine per indi- 
care il dittongo a?. | Indirizzo nel foglio delle 
lettere di ufficio, a sinistra. | (k. pi. Le due estre- 
mità del tomaio dove si attacca al quartiere. } pi. 
s^T Malattia dei bachi da seta, j Grano minuto di 
chicco, di qualità inferiore. || -etiaccla, f. dm. 
spr. | -ettina, f. dm. || -ina, f. Piccola coda. |{ -ino, 
mi dm. | Capelli naturali o posticci, avvolti in 
nastro dietro la nuca, che usavano una volta in 
Europa, e tuttora usano nelle parrucche "dei ser- 
vitori in gala, o i Cinesi, j Retrogrado. || -ona,f. acc. 
il -one, m. Grande coda, j Retroguardo. \ &*, Parte 
della groppiera che passa sotto la coda di cavallo, 
mulo, asino, j && Parte estrema del vitone della 
culatta nelle armi da fuoco poetatili. | + Parte estre- 
ma della culatta delle artiglierie. j[ -uccia, f. spr. 
|j -uto, ag. Che ha coda. 

coda di cavallo, cavallina, equi- 
na *^ Specie di pianta dei luoghi umidi, con una 

? spiga cilindrica in cima; Setolone, 
Cucitolo, Asperella (equisetum silvatìcum, 
arvense). j| di prato, % Specie di pianta 
delle graminacee (alopecurus praiensisì. 
|| di topo, Specie di pianta delle grami- 
nacee (phlecum nodosum). J| di lione, 
Specie di pianta delle labiate, Erba lupa 
(phlomis fruticosa). \\ di Scorpione, Spe- 
cie di pianta delle leguminose, [j d-i volpe, 
Specie di pianta delle rinantacee, a cre- 
sta di gallo, che nasce tra le biade (me- 
nni arvense). 



codagàpala, ffi^S coda* 

antidysenterìum, usata come astringente. 
i -atrèmola, f 4> Specie di uccello silvano: Codi- 
tremola. || -ibianco, m *$> Specie di uccelletto con 
becco sottile un po' ricurvo in punta, che ha le 
parti superiori cénericce, e bianco il dorso. Cul- 
bianco || -ibùgnolo, m ^.Specie di Cincallegra 
dalla coda lunga. || + -ica!ca, f Strascico della veste. 
1-itungo, m <^ Codibùgnolo. Il -imòzzo, ag. Con la 



coda mozza. ]| -ipiede, m. ■$> Sorta di insetto, fi», 
-irósso, m. <%> Specie di tordo dal becco sottile è- 
dalla coda rossa, detto Codirosso maggiore, Tordo 
sassatile, Merlo sassatile. | spazzacamino, Specie-. 
di usignuolo, per la pancia nera (Sylvia tithys). | 
ordinario: Sylvia phomicurus. |1 -irossolóne, -iros- 
sórte, m. Codirosso maggiore. || -itrèmolà, f. <$» 
Cutréttola, Ballerina, Strisciamola, Codatremola. 
roHardn ag., m. *fr. couard (coda). Vile,, 
uuuai u u, jn battagliaÉ | Poltrone. || -amente, 
Da codardo, Da poltrone. || -ìa, f. Viltà, Paura, 
Pusillanimità. || ^-ig.'a, f. *fr. couardise. Codardia. 
Il -issimo, sup. 1| -issimamente. || -one, ag. acc. 

CÓde, CÓd0!e, *• pi- coda. A Specie di ama-, 
uuviu, wuuuiu, ranto che ha j grappoli di,. 

fiori allungati. | Residui che distillano dopo l'ani- 
lina. 

Codeina* f. *xci>$Eia capo di papavero, sd Ai— 
' caloide ossigenato, solido, che sì:' 
estrae dall'oppio, calmante per la tosse (in piccole- 
dosi). 

+coder ino, ag - Y coda - " i nz ?' ?-• Codi °-~ 

'""i ne. || -one, m. Sorta di giuoco- 
che usano i fanciulli. 

codesto, cotesto, pr -> a S- * eo:um tiei 

uvuiuui.u, uuiv^iv, ISTE> £)i persona o- 
cosa vicina o relativa alla persona a cui si parla. 

+codi are, codeare, a - A ° dar d J- eiI0 ,' alla 

■ wuvt< w,i v.,, uwa^u.v^, co da, di alcuno^ 
per ispiar quello che fa. || -atcre, m. Chi segue, va 
dietro. 

còdice, -fcòdico, f-*™™x-ì CI s libro (di . 

w^^iwv., w^ U iv.v>, tavolette unite insie- 
me: caudex asse). Libro manoscritto anteriore al- 
l' invenzione della stampa. | Raccolta di leggi, costi- 
tuzioni, rescritti, fatta dapprima per ordine de- 
gl'imperatori romani. \$& Corpo dileggi: civile, pe- - 
naie, di procedura, di commercio, militare, maritti- ■ 
tao, &cc.\inciamparnel — , Commettere azione crimi- 
nosa. | sacro — , la Bibbia. J cavalleresco, che re- 
gola le vertenze d'onore, i duelli. | ambrosiano,, 
vaticano, ecc., Manoscritto conservato nella Biblio- 
teca Ambrosiana, Vaticana, ecc. | lezione del — , mf 
Variante di un tal manoscritto. | collazionare, co-- 
piare, spogliare un — . Prenderne le varianti, la. 
copia, i passi o le lezioni relative a una determinata 
ricerca. | membranaceo, in pergamena; cartaceo,.* 
bambagino, in carta; frammentario, mutilo. || -etto, 
m. Piccolo libro manoscritto. 



cod 



iCÌlf O m ' *codicillus tavoletta scritta. 
\J, ^fj Aggiunta o mutamento al testa- 
mento. | Commento, j Aggiunta che si fa a scrit- 
tura qualunque. Poscritta. ]| -are, nt. Fare codicilli.. 
| Chiosare. | ag. #codicillaris. Appartenente a co — 
dicillo. 1 -atore, m. Chi fa codicillo. 
J^nrllf «r> 9rp a -> neo1 - {codifico), jrj, Fare ua,- 
UUUMll,aiC, codice, Mettere nel codice. | -a— 
Eione, f. Atto di raccogliere, inscrivere nel codice- 
delie leggi. | Riduzione a corpo di leggi. 
nmriìcriin m. *sp. codillo. Perdita, nel giuoco 
WUIgnu, deUe ombre , di co i u ì ohe fa u giuoco, 

con vincita di uno dei due avversari'. 
codino, v. sotto coda. 

codìnzolo, codónzolo, ? od à ™ò"Z' 

nare il — , Scodinzolare. 

Codióne m - codrione. ■$> Estremità inferiore-. 
» delle reni, più apparente negli uc- 
celli perché hanno le penne dei-la coda. 
CÒdolo m. *oaudìjla. Parte più sottile di una . 
' lama di coltello in asta, che si ferma .. 
nei manico. [Parte d' un cucchiaio o d'una forchetta,, 
con cui si tengono in mano, j Parte della lama che 
é opposta alla punta, e che s'impianta nell'impu- 
gnatura. | £ Pirone, che fa finimento a viola, vio- 
loncello, contrabbasse inferiormente, e serve di . 
puntello sul pavimento. | fj Spranga metallica per ; 
fare i ferri da cavallo. 

( -./>Hón<a m ■fy Anatra grossa che ha le due- 
uuusjiic, penne mediane de iia coda lunghe e- 

nere con riflessi verdi, Fischione. | v. coda. 
rnrlr inno m. coderone. Codione. j| + -izzo, m... 
UUUì lune, Codione , Coderinzo. 
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coeffici ènte, 



m. *efficiens -tis che produce 
un effetto, e? Quantità cognita 
che posta avanti ad una quantità algebrica, la molti- 
plica. | ® Rapporto numerico che dà la misura 
dell'effetto o dell'azione voluta. | di attrito, di ela- 
sticità. |[ -enza, f. % Causa che si accompagna con 
altra nel produrre un effetto. 

coegual e, coequale, ^Ì$§S 

con altra persona o cosa. || -ita, f. Egualità perfetta 
di più persone o cose. || -mente, Ugualmente. 

COelèttOj ag. Eletto insieme con un altro. 

j.r>nBn7Ìnn^ *• *«emptio -onis. Incetta. | 
■rweilfiuiic, ^ ^ Forma di matrimonio 
per la quale gli sposi sì compravano vicendevol- 
mente. 

rnonìcrnnn m - S Chi e vescovo di una 
COepiSCOpO, dioc 7 si insieme con un altro. 
|| -atO, m. Episcopato in compagnia. 
f*r\arr> ìhifo a g- *coehc£re frenare. Che si può 
l,ucl1 ' lu,lc > .trattenere in un dato spazio. | 
Che si può tenere a dovere. || -stivo, ag. Che ha 
forza di costringere. | mezzi —, atti a costringere. 
| /f> Di aeriforme che può essere liquefatto. | forza 
— , § del ferro duro, di resistere alla calamita. 
I! -izione, f. *coercitio -onis. Costrizione. Facoltà 
di costringere. 

onoràri o m - *coh^eres -edis. jjrj Compagno 
CUCÌ CU e, ne ii' erec iità. Erede con altri. || -ita, 
f. Diritto, di coerede. 

rnor ò n 4p ag. «cohìerens -tis. Che aderisce 
CUCI cine, insieme, ha coerenza. Unito, Con- 
forme. | a sé stesso, Che non è in contraddizione 
con le sue idee e gli atti precedenti. || -ente- 
mente, In modo corrispondente. || -enza, f. *co- 
hìekentia. Connessione, Unione. Stretto nesso dei 
giudizi' speculativi fra loro e di questi con la pra- 
tica. I Costanza di idee e propositi. 
fAOQinriA f - *coh,esus (pt. cohaerère stare at- 
UUC^iuho, taccata). ^Aderenza di un corpo 
all'altro. | Forza che tiene collegate le molecole 
d'un corpo. 

fnoeìcf prp nt. Esistere insieme, con qual- 
WB^ISt ci e, (.jjg re iazione reciproca, di più 
oggetti. || -ente, ag. £» Che esiste insieme con al- 
tro ente. || -enza, f. L'esistere insieme. || -ito, ag. 
Esistito insieme. . 

r.nncean7Ì9lo ag. Che ha la medesima es- 
COeSSenZiaio, senza . | Consostanziale. | 
Che è egualmente essenziale. 
f>noctànfiorP rfl. [coestesi, coesteso). Ssten- 
COcblCllUtilC, de rsi nello stesso modo e 

rnatanpn ag. #oo.etanéus. Di una medesi- 
CUCl ai leu, ma effi; ; | Appartenente allo stesso 
tempo o secolo. || -emo, ag. *co«teenus. j& Eterno 
egualmente e insieme, delle persone della Trinità. 
|| -ernità, f. Qualità di coeterno. 



fo- 




Còfano. 



nnèiUrì &K- *cojevus. Coetaneo. Che ha vita nel 
CUCVU, medesimo tempo, secolo, o nella stessa 
epoca, con altri. 
+ cofaccia, -etta, -ina, 
caccia. 

còfan o, +còfino, m. 

«cophinus xóCjHvos cesta. "''Cor- 
ba, Corbello. | +Forziere, Cas- 
sa. | Scatola o Stipo elegante, 
per riporvi oggetti preziosi. | SxJ Opera difensiva, 
messa nel fosso secco, a guida di una capponiera, 
capace di tre o quattro persone. | X Camera del 
vapore, cioè Spazio interno della caldaia, dal li- 
vello dell'acqua al cupolino. | <fy O- 
stracione. || + -aio, m. Chi fa cofani. 
!| -etto, m. dm. Cassetta elegante, 
con lavori di rilievo, di intarsio, 
di legno, avorio, argento, per gioie. 
| Forziere. | gag Opera di fortifica- 
zione. 

C'Offri f- * ar * K0FA cesta. X Gabbia 
cuna, cne i bastimenti portavano 
in cima all'albero, dove si colloca- 
vano uomini per manovre o per com- Còfxsu 




battimento. | Specie di palco con parapetti alla 
testata degli alberi maggiori, per contenervi uo- 
mini da manovra e da combattimento. | Sorta di. 
paniere. 
+ còfforo, v. còfano. 

CÒft O ròntn a S' m - *antico egizio qibt.. 
cuiiu, CU(JIU, Egiziano che ha conservato i 
caratteri somatici degli antichi abitanti di Egitto. | pi. 
Cristiani, dell'Egitto, parte cattolici, parte scisma- 
tici. | lingua — , parlata in Egitto al tempo dei To- 
lomei, usata nei riti della Chiesa cofta. I| -ico, ag. 
(còftico). Del rito e della lingua dei Cofti. 

+cogitare, +coitare, +cuitare, 

a., nt. (cogito), «cogitare. Pensare. || -abóndo, ag- 
*cogitabundus. Pensieroso. || -ante, ps., ag. gg Pen- 
sante. | -ativa, f. u Potenza, Facoltà di pensiero, 
Ragione, Raziocinio. | -ativo, ag. Relativo al pen 
sare. | atto — . | Cogitabondo. || -ato, m. Pensa- 
mento. || -azione, f. «cogitatio -Bnis. Pensiero;. 
Ragione; Pensamento. |j -oso, ag. Pensieroso. 

cògli, v. con. 

PQp*| j Q f- «coleus testicolo. Borsa dei testicoli. | 
cvjgu ex, pib.Uomovanesioeinsolente.|Chiveste= 
con ricercatezza affettata, Zerbinotto. 1 -arella, f. 
dm. Giovinello vanesio. Galante, I -ata, f. Smar- 
giassata. || -egglare, nt. (-éggio). Far la coglia, il 
vanesio. || -one, m. Testicolo. | Sciocco, Minchione. 
|| -onare, a. (-ano). Burlare, Deridere, plb. | Parlare- 
da burla. || -onatura, f. Derisione. || -oncello, m. 
dm. Scioccherello. || -onella, f. Burla. \ pigliare in- 
— , Ridersene. || -onerìa, Balordaggine. | Cosa da 
niente. |1 -uto; m. Agnello non castratto. 

cògliere, córre, %$^^*t 

cogli [dlt.], colo còglilo; colsi, colto), ^colligère: 
prender su. Spiccare dalla pianta, erba, fiore, frutto, 
ramo. | Il più bel fior ne coglie, motto dell 1 Acca- 
demia della Crusca e di qualche editore sui suoi. 
libri, tolto al Petrarca, j Prendere. Sorprendere: 
il momento buono, luogo, t-empo, occasione; alla'- 
sprovvista; in fallo, in bugia, in peccato, in fla- 
grante. \ cagione, Trovare colpa. | Sopraggiungere, 
j disgrazia, notte, pioggia. | Raccogliere. | Colpire,. 
Dar nel segno. | scarso; in pieno; giusto. | De- 
durre, Argomentare, Afferrare. Intendere. | il senso. 
| Indovinare. 1 sete, Essere assetato. | ^Mettere a 
posto, manovre e corde. | allori, Acquistarsi gloria,.. 
lodi, onori. | nt. Incogliere, Accadere, Avvenire. 
Capitare | $'ei coglie, colga; se co\ colga, Se rie- 
sce, riesce. |j -tore, m. Che coglie. |j -tura, f.Azione 
dei cogliere, delle fruite. 

cògnàc, m. Acquavite francese, fabbricata a Co- 
gnac sulla Charente, eccitante, distillata dal vino: 
se ne fabbrica ora dappertutto, anche in ItaKa. 

f*n«n afsà £ Moglie del fratello, Sorella della 
uu &' s aio., moglie _ ii . a tina, f. dm. || -atizio, ag. 

Appartenente a cognazione, j} -ato, m. *cognatus 
parente. Marito della sorella, Fratello della moglie. 
o del marito. | Congiunto di origine, di stirpe. | 
-azione, f. *oognatio -ònis. Parentela. Legame di 
parentela, j Parentado. 
♦cognettura, v. congettura. 

r*r*<^nH" r» 8 -S- *cognìtus (pt. cognoscere). Cono- 
UU> cfc&«.w, sciut0; Ben noto> | -i-Conoscente. | 
esser — di q. e, Conoscerla bene. | quantità co- 
gnite, gg' che si suppongono conosciute. j| + -ore, m. 
£f£ Giudice od Arbitro, che ha diritto di prender 
cognizione di una causa. j| + -ore, m. -rice, f. Che^ 
conosce. 

r»rto*ng , 7 , irinA f* *cognitio -onis. Atto del co- 
^1!./.!U!1C, noscere. | Conoscenza. Cono- 
scimento. | distinta, confusa, piena, certa. \ essere, 
venire a — , a conoscenza. | aver — , Sapere. | pren- 
dere — , Acquistare la conoscenza, di q e. j Pren- 
dere in esame, in via giudiziaria, j Notizia. | {&'* 
Conoscenza scientifica, j intuitiva, sintetica, anali- 
tica, diretta. \ pi. Istruzione. | vocabolario di — 
utili, Piccola enciclopedia. |£f& Esame, con sentenza 
di giudìzio. | pi. Dottrina, Scienza, Erudizione.® 
r*hcyr% f% ni. (pi. cogna f.). #congius barile. Mi- 
ww S l t Uj sura ant i ca di vino, di 10 o di 4 barili. 
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còlchico 



| + Sorta di cesta fatta di strisce. | Quantità d'o- 
Jio che dà il contadino al padrone per aver fat- 
to uso dei frantoio, o per altro obbligo relativo 
all'estrazione dell'olio. | (cagno). *cunèus. + Cuneo. 
| Pezzo di legno che s'incunea tra una stanga e 
la porta per chiusura, in alcuni paesi. || -olo, ra. 
•(cògnolo): fare i —, &. Disporre circolarmente al- 
cuni sassi alluminosi alla bocca di una fornace. 
-CO^TIÒmS m. *cognomen soprannome. Nome 
vugiiunic, d j famiglia. Casato (com. precede 
il nome nelle pratiche di ufficio, nelle liste di elet- 
tori, scolari, soci', funzionari', militari). 
r*r\<yr\nrY\\n aro a - {cognomi-nò). *cognomina- 

cognomm are, HE _ p g rre u oo ' gn0me . ì +So _ 

prannominare. ( rfl. Prendere il cognome. |[ -ato, 
pt., ag. Che ha cognpme. || -azione, f. Cognome. 
+ cognóscere, ecc. v. conoscere. 

CÒffOi O m ' * v *' C0 Q UULUS stiacciata. Pietra 
' S w * bianca di fiume che s'usa nella com- 
posizione del vetro. | Ciottolo. |j +-aria, f. Sorta di 
rete da pescare. || -etto, m. dm. Ciottolo. 
cògoma, v. cuccuma. 

coherer, m., ingl. (: che mette in coesione). $ì£ Ap- 
parecchio di cui si vale la radiotelegrafia, o telo- 
grafia senza fili, per ricevere segnalazioni. 
nci&lltìm m.^> Mammifero carnivoro delle fore- 
UUguo.1 '-'f ste dell'America, di colore grigio gial- 
lognolo, corporatura snella, senza criniera e senza 
fiocco alla coda, timido e pauroso, ma assale gli ar- 
menti e spec. le pecore. Puma, Leone argentato 
,(felis cóncolor). ' 
coi, col, v. con. 

nni aio J-- iarn m - *coriarius. Cuoiaio, Co- 
LUI alw i T.ie*i <J, lui che r ;fi n j sce j cuo i i avo . 

rati dal conciatore. | Chi vende il cuoio. || -ame, m. 
Cuoio, Cuoiame. | Quantità di cuoio di diverse spe- 
cie. Cuoio lavorato o stampato, per ornamento. || -àt- 
tolo, + -àzzolo, m. Ritagli di cuoio che avanzano al 
■ calzolaio. || -erìa, f. Bottega dove si vende corame. 
|| -etto, m. Farsetto di cuoio. Panziera, nelle antlr 
che armature. || -uccia, m. © Specie di tufo. 
noih Ante» m -, a S- *coh!bens -tis (cohibere ri- 
uuiuciuc, tenere). $ Di corpo cattivo con- 
duttore dell'elettricità o del calore, come vetro, 
porcellana, sughero. [ -enza, f. Qualità che rende 
-coibente. 

^r»i rigiri ara ut. (coincido; coincise 3.; coin- 
LUIIIUUClie, ciso) ^ #, NCIDÈHE cadere, capi- 
tare. Incontrarsi di due cose in uno stesso punto 
o tempo. | Accadere insieme. | ^ Combaciare esat- 
tamente in tutta la superficie. | -enza, f. Il coin- 
cidere. | Avvenimento simultaneo di due fatti. | 
jj^S Incrocio di treni in arrivo a una stazione. 
"I A Punto dove due o più raggi o altre cose sim. 
-coincidono. 

+coinquin are, ìAt^^lXlu 

ag. Macchiato; Impuro, Laido. || -azione, f. Con- 
taminazione. 

cointeress are, a - r«»'»'«««o]. w Rende- 

wii >>.v> uww »■ ^, re a i cuno partecipe degli 
utili. 1 -anza (anche -enza), f. neol. Comparteci- 
pazione agli utili. 

COinVÒl^STS a ' (coinvòlgo) Comprendere 
giiit, alcuno in un'accusa, in una 
-lite, ecc. Trascinare insieme. 

CO !r6 nt ' * 00IKE ' Congiungersi carnalmente. || 
v*w e, _j^ ^ m _ ^ c òit )_ -*coitus. Accoppiamento 
per la generazione della specie umana. [ + anche di 
"bestie. | £*= Congiunzione apparente di due astri. 

coitóso, v. sotto cogitare. 
coke, v. eoe. 

1° CÒia m ' acrt ' Nicola. | Personaggio balordo 

» di commedia: Babbeo, Bartolommeo. 
2° CÒl3 ^' -^ Pi an ^a acuminata originaria del 
' Sudan che produce una noce masti- 
cata dagl'indigeni, e contiene alcaloidi stimolanti 
e tonici, come la colatina. 

CÓla. '• * C0LUM colatoio, r^r Arnese per colare 

'il vino, il tè. Calza, | Arnese a cassetta 

che accomodato sul tino serve a pigiarvi le uve. 



Culla. | &. Arnese grande, quadro, con rete, col 
quale si cola la calcina spenta, la rena. 
COI à av " * ECCUM iLLAC In quel luogo. | + Ver- 
» so, Circa. | cosi cola, Cosi cosi, Medio- 
cremente. Specie di eccètera, per abbreviare il 
discorso. || -aggiù, av. Colà giù, Laggiù. || -assù, av. 
Colà su, Lassù. 
onlahrnHr» m. Arnese per colar brodo, su- 

toidDroao, ghij ecc Co $- ino _ 

■4.prilafl3^ai"*a a. */.o?.aa>i-ecv colaphizare (co- 

Touiausìai e, làphlts schiaffo). Schiaffeggia- 
re. | Pungere, Offendere. 

COlaffÒe'Q a &-> m - # XoX«yqyós che trasporta 
ounagugu, vialabile. -s^pArgante della bile. 
Colali CO ag ' ^ esultante dall'acido colico 

' per azione della potassa bollente. 
COI are a '' nt- ( c °l°)- *colare. Far passare un li- 
» quido attraverso panno, filtro o altro 
perché ne esca chiaro, senza materie eterogenee : il 
brodo, il vino, tolto, il caffè. | Filtrare. | Cadere a 
gocciole, Gocciolare. | Versare, j Riversarsi. \ il 
grano, Farlo passare dal colo. | Fondere. | tV 
Struggersi al fuoco. | la calcina, Farla passare per 
la cola, ecc. | Venir meno. | a picco, a fondo, J^ Som- 
mergere, Affondare, per combattimento o tempesta. 
|| -amento, m. Gocciolamento. || -ante, ag., ps. Che 
cola. | Grondante. || -ata, f. &, Primo periodo del 
raffinamento della ferraccia nei forni fusori'. | 
& Giacitura della lava raffreddata. | (dlt.) Bucato.- 
|| -aticcio, m. Materia colata, di cera. | Concrezione 
pietrosa, di acqua, di zolfo, ecc. | + -atìo, ag. Casca- 
ticcio, di frutte. || + -ativo, ag. Atto a colare. || -ato, 
pt., ag. Fuso. | oro — . | Passato per staccio, per la 
cola, pel colo. | piselli — , passati al colino, per 
separare i piccoli dai grandi. | Raffinato, Purificato, 
Fino. | aria — , non diretta, ma penetrata da vie 
strette. | vestilo — , che ben si adatta alla persona. 
| m. + Colatura. | Il netto, la verità di un fatto, li 
-atoio, m. Arnese col quale si cola un liquido. 
| Vaso di terra cotta, forato in basso, pieno di ce- 
nere, per il bucato. | Colino. | Ck. Crogiuolo. | + ^ 
Osso nasale. | (tose). Parente povero da mantenere. 
Il -atore, m. Canaletto in muratura per scolo di 
acqua. || -atura, f. #colatura. Effetto del colare. | 
Materia colata. | Residuo nel bicchiere. | Colaticcio. 
| *d'acqua, Stalattite. | Cera colata dalle candele 
nell' ardere. 

for- 
molto 

lungo, con sedici tasti nel manico, usato spec. 
nelle province di Napoli. | poesia da —, triviale, 
rozza. || -ata, f. Sorta di poesia, triviale. 

colassù, v. colà. 

colata, -iccio, -io, -oio, -ore, -ura, v. colare. 

colazióne, cole-, f^^n^ ,s P £ 

pasto in comune. Primo pasto della mattina. Asciol- 
vere, [di caffè e latte, talvolta con burro e un pa- 
nino; di cioccolata, di pane e frutta. | Pasto piut- 
tosto leggiero a mezzogiorno. | alla forchetta (fr. 
à la fourchette), di cibi solidi. || -accia, f. peg. || 
+ -are, nt. Far colazione. || -Cina, Colazione pic- 
cola e gustosa. || -etta, f. dm. || -uccia, f. Colazione 
meschina. 

còlbàc, -acche, -acco, Fez #to r™ò 

di astracan della cavalleria e artiglieria nel Tur- 
chestan, in Persia, Russia, Tur- 
chia, Egitto. | Berretto di pelo 
dei nostri cavalleggieri (fatta ec- 
cezione dei reggimenti che hanno 
l'elmo). 

+colcare, |^- c Jf ?»; 

ricare. Adagiare, Metter giù. | 
■■"Tramontare, del sole. ] fj Far 
piegare il cavallo di dove deve 
voltare. || -ato, pt., ag. Posato. 
r > n!f > hir > f\ a S- m ' Della Colchide. | #colchicum. 
^uivnibu, j^ Genere di piante bulbose, che 
crescono nei prati e nei monti: la specie più im- 
portante è il Colchico d'autunno, il cui bulbo dà 



colascióne, m - <f°?? ? > ? s , trumen . to 

*svsi<*.vf w,w " v., ma ^ i luto a tre corde, 




còlcrem 
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collare 




un succo velenoso adoperato in medicina, Zaffera- 
none. || -ina, f. <i> Alcaloide contenuto dal colchico. 
(| -one, m. jf. Specie di bulbo selva- 
tico, il cui sugo bianco come il latte 
è un potente veleno. 
còlcrem, m. #ingl. coldceeam crema 
fredda. Sorta di' cosmetico, di cera, 
bianco di balena, olio di mandorla 
e acqua, per le labbra e la pelle. 

colèdoco a s-> m - •xo'-dWxos 

UUICUUUU, ricettore della bi j e , 

9 Canale escretore del fegato. 

COÌèì P r - P ers - f - (P 1, color0 )'- * YÌ - Còlchico. 
wwiv/i, E0CUM i LLEI . (formato su 

ilhii lui). Quella, Proprio quella. | tra l'art, e il 
s., Di colei, Di quella. | + anche di cosa. 
r>nl ex\f\cAa f. *yoMi bile, Aorta studio. Trat- 
OUI ClUgicl, tat0 deUa t>iie. [| -èlito, m. #Xi6cs 
pietra. ,»-» Calcolo biliare. 
♦colendissimo, v. sotto colere. 
/"♦nlenffftrr* a g-> m - *xoXe6s guaina, TtTépov ala. 
l,uicuuei U, ^ Inse tto di un ordine che si di- 
stingue per le quattro ali: le due prime sono dure 
e coprono allo stato di riposo le altre due, mem- 
branose, che sono le vere ali. Ve ne sono di oltre 
50.000 specie, tra cui bruchi, cerambici, scarafaggi, 
cantarelle, ecc., tutte a metamorfosi intera. 

colèra, +cò!era, %$$?$&$£*£ 

ginario dell'India, dove esiste allo stato permanente, 
e caratterizzato da vomiti e diarrea di materie bi- 
liose, e crampi dolorosissimi: Colera asiatico {co- 
lera morbus). E' prodotto dal cosidetto bacillo vir- 
gola, introdotto ber bocca nell'intestino. | nostrano, 
Colerina. | Comestibili malsani. || -ico, ag. [colèrico). 
Di colèra. | v. collerico. || -ifórme, ag. Che ras- 
somiglia al colera: diarrea — . || -ina, f. Malattia 
più benigna del colera, detta pure Colera nostrano 
{nostras). Enterite. || -oso, ag., m. Affetto da colera. 
| ospedale dei — . | Morto di colera. | cimitero dei —. 
4-PÒI PTP 1 a -> '"f- ( colo > coJe ' Pt- c °lto). *COLÈRE. 
Tv,ul <3IG, Ossequiare, Onorare. | Venerare. || 
+ -èndo, ag. #cole.ndus. Degno di riverenza. | Titolo 
di persona ragguardevole e potente: usato per l'in- 
nanzi spec. negli indirizzi delle lettere. ||-endissimo, 
saip., spec. come titolo nelle soprascritte. \ padron 
mio — . || ""-ente, ag. Che coltiva, abita. | Che onora. 
mlptto m - 29» Coio - Specie di vaglio per co- 
uuiou \J, j are jj g ran0 j| _ arej a . Passare pel co- 
letto il grano, per nettarlo della 
pula dopo battuto. Vagliare. 
■colezióne, v. colazione. 
+ cólfo, v. golfo. 

onlia f- *xuj.la prosciutto. 
<-""«> ^Farfalla diurna, for- 
nita di ali gialle con una macchia 
centrale rosso ruggine: prima a comparire, siri dal 
febbraio, il suo bruco, di color verde smorto, si 
trova sullo spino cervino e sulla frangola. 
CQÌiamb O m - *y. u >-'*rf°s giambo zoppo. § 
> Senario giambico che ammette lo 
spondeo al sesto piede invece del giambo. Scazonte. 
;|| -ico, ag. Di coliambo. 

+coìibèto, ™ Fila 

giuochi di parole (dalle di- 
spute de quolibet della sco- 
lastica) 




colibrì, 



.] m. ■fy Ge- 
» nere di uc- 




Còlibri. 



cellini schiamazzatori dai 
colori splendidi ; Uccello 
mosca : dell'America tropi- 
cale. 

CÒlìC a ^ - * C0L * CE xuP.'.x'ij. T5$k Malattia acuta 
' degl'intestini e dell'addome, per il sof- 
fermarsi di materie fecali. | biliosa, epatica, nefri- 
tica, uterina, convulsiva, per altre cause. [| -hetta, 
f. dm. Colica leggiera. || -o, ag. *colìcus hcoXixós. 
Di colica. | *xoXi] bile. «D Di un acido esistente 
nella bile. 

COliSTsbo m " *k°^u.(3o<;. 4> Palmipede dalla te- 
. U J s ta rotonda con becco diritto e aguz- 



zo, corpo allungato, cilindrico, zampe corte poste 
molto indietro, ali corte e ottuse ma atte a un volo 
rapido ; nuota ottimamente ; piumaggio folto pre- 
giato; Strolaga. | maggiore,. Sperga, Svasso. 
COI ÌnO m * ( tosc -)- colare. Colabrodo, con lo 
» staccio o di stagno bucherellato. || -lo, 
m. Colare continuato, 
colisèo, v. sotto colosso. || colite, v. sotto colon. 

1° CÒIIa '" * x(l ^^ glutine. Miscuglio tenace e 
' viscoso, di diverse materie, ad uso spec. 
di attaccare legnami. | s'attacca come la—, di per- 
sona importuna. | che non attacca, Amicizia che non 
può durare. | di carnicci, di ritagli di carta pecora; 
forte o ccrvona, che si ricava da broda di limbel- 
lucci disseccata; di formaggio, con formaggio non- 
salato, acqua e calcina, per ricomporre vasi rotti 
di maiolica; di pesce, in lamiere sottilissime bian- 
che trasparenti, che si ricava dalle vesciche di al- 
cuni pesci; di rosso d'uovo, tritando un ramoscello 
di fico tenero in rosso d'uovo sbattuto, usata a 
temperare i colori; di farina; di amido. \ carta a 
—, dove è stata messa della colla per farla più 
resistente. | a — , $ Maniera di colorire stempe- 
rando i colori nella colla. | r^f dar la — al vino, 
Versarci colla liquida o gelatina asciutta per pro- 
muovere la chiarificazione. | Roba attaccaticcia. 
2°+CÒlla '■ *ohordula? Corda, Fune, usata 
u », neUa tortura x or tura. | J. Corda 
per sollevare o calare. || -are, a. Torturare, con 
tratti di corda. | Calare o alzare con fune. | £. ♦Ti- 
rar le corde per salpare. 

collabor aro n *' K^ or °)-* coLi ' ABo ' RARE - La- 

' vorare insieme con altri in ope- 
re letterarie, scientifiche, giornali e sim. (anche con 
a). || -atore, m. -atrice, f. Che collabora, spec. di re- 
dattori di un giornale ; e un capo ufficio chiama cosi 
i suoi dipendenti. || -azione, f. Atto del collaborare. 

coli acr im ars n ** (wwàcri-nio); *conlacryma- 

' re. Piangere insieme. Com- 
piangere. || -ato, p., ag. Com- 
pianto. 
Pnllan a f. Monile d'oro o 

collana, di gioie; che si 

porta al collo. | Ornamento in- 
torno agli stemmi dei cavalie- 
ri. | Raccolta di opere della 
stessa natura o materia: sto- 
rica, poetica, di classici. | di collana. 
sonetti, |? Serie di sonetti su di uno stesso soggetto: 
p. e. Ca ira di Carducci ; Villa Glori, di Pascarella. || 
-accia, f. peg. || -ella, -etta, f. dm. || -Ina, f. vez. |] -o- 
na, f. -one, m. acc. || -uccia, -uzza, 
f. Collana piccola e di poco pregio. 
CO II fl TP m. *collare. Striscia di 
v,u " e " c > cuoio o d'altro, che si 
mette intorno al collo alle bestie, spec. 
cani. | Striscia di cartoncino coperta 
di drappo nero e di cambrì su cui si 
adatta una specie di pettino, che i preti 
portano al collo. | prendere il — , Farsi 
prete. | gettare il —, Spretarsi. | bianco 
del papa; rosso dei cardinali. | Collana di stoffa con 
ricami per le funzioni. \ 53 Nodo a cui è sospesa 
l'insegna di un ordine. | dell'Annunziata, Insegna 
del supremo ordine cavalleresco 
dei reali di Savoia. \ Gran—, In- 
segna del primo grado di un or- 
dine. | ■$> Cerchietto di peli o " 
penne differenti al collo di al- 
cuni animali. |1 -essa, f. Moglie 
del cavaliere dell'Annunziata. | 
&*, Arnese di legno o ferro im- 
bottito che si mette al collo dei 
cavalli da tiro. | +Specie di ba- 
vera di pelo o velo delle donne. 
Il -etto, m. dm. Parte di veste 
da donna o camicia che sta in- 
torno al collo. | +Solino. | Bave- 
ro del mantello. | fj Ornamento 
tra il fusto e il capitello della colonna. j| -ettaio, m. 
Chi fa i collaretti. || -ina, f. Striscia di tela bianca 
che i preti tengono appuntata al collare. || -ino, m. 
Collaretto. | Collare della colonna. || -inato, ag. gj Di 
animale con collare. || -one, m. acc. || -uccio, m. spr. 





Collare. 




Collare 
dell'Annunziata. 






collargòlo 
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collettóre 



COÌ! arsolo m ' ^ Antisettico che consiste in 
<uuiiaiguiv,i argento allo stato colloidale, per 
iniezioni sottocutanee. 

COEldSSO m " * C0NLAPSUS caduto. tÌ®^ Rapida 
uuiiaoou, decadenza delle forze, Improvviso 
indebolimento di ogni attività vitale, che soprav- 
viene in gravi malattie acute, come il tifo. 
4-COlla.ta. *"' Colpo su * collo, j Parte della ce- 
T^u tata, rimonta che usavasi nell'addobfoar 
cavaliere (colpo sul collo o abbraccio?). 
rr»lla+*ar Sii A m - *lateralis laterale, di fianco. 
^ ul,aicl ^'^^ Parente per linea parallela 
alla principale del medesimo stipite, come fratelli e 
cugini. | Cavaliere che sedeva allato del podestà nei 
giudizi'. - ] ag. + Che sta allato, vicino. | T venti — , $ 
accanto ai quattro cardinali. | §x$ Magistrato che 
aveva in cura di provvedere alla buona amministra- 
zione del pubblico danaro nelle paghe dei soldati: 
fu istituito dalla repubblica di Venezia il 1509. Ca- 
merlengo, Contadore, Intendente generale. |j +-alìa, 
f. Collaterato. || -almente, Di fianco, Parallelamen- 
te. j| -ato, m. Ufficio del collaterale del podestà. 
■JUOrtlIat ÌUrt à S- SU Che può essere conferito, 
T^uiiauvu, di prebenda, beneficio. |j -o, pt. 
*collatus {conferò). Conferito, Dato. || -ore, m. 
*collator -oris chi conferisce. Colui che conferi- 
sce o ha diritto di conferire un benefizio. 
collattaneo, m. Fratello di latte. 

r>ollaiiH are» a - *conlaudare lodare. Fare il 
LUUdUUaiC, collaudo. Approvare.» -atore, 
m. Chi fa il collaudo. | -azione, f. Approvazione, 
che fa una persona autorizzata alla verifica di un 
lavoro dato in appalto. | -o, m. neol. Verifica e 
approvazione, di lavoro eseguito, per lo più di 
opere pubbliche, j Certificato che se rie rilascia 
per il pagamento dell'opera. 

PAll^7ÌArì e f- *collatio -onis confronto : 
COIiaZIOne, conferimento _ Riscontro, Con- 
fronto, di scritture, testi, copie, bozze e sim., con 
l'originale o con altro testo. | J>pg Conferimento di 
benefici' o ordini sacri. | Donazione. [ £fj II rimet- 
tere in comune un patrimonio affinché i coeredi 
abbiano parti uguali, Conferimento ai coeredi della 
sostanza che un discendente ha ricevuta dal de- 
funto. | + Conferenza, Conversazione. | Paragone, 
Confronto 11 -ara. a. Riscontrare, scritture. | Con- 
frontare. j| -amento, m. Modo e atto di collazionare. || 
-ato, pt-ag. Riscontrato. ij-atura, f. Il collazionare. 
CÒSI fì m ' * C0LLIS - Piccolo monte, Poggio, Col- 
^ * lina: elevazione di terreno, per lo più 

coperta di vegetazione, j città dei sette — , Roma 
(Aventino, Celio, Palatino, Campidoglio, Esquilino, 
Viminale, Quirinale, tutti sulla sinistra del Te- 
vere). ! ascensione di una montagna in —, =>^ Sa- 
lita da un versante e discesa dall'altro. | $• Varco 
tra alte montagne. || -etto, m. Piccolo colle. Colli- 
cello. | v. colletto. || -icello, m. dm. | v. collina. 
GO!iè°*S m " ^ pl " co ^ e S^if ^collegi). ^COLLEGA. 
» ' Compagno d'ufficio, di grado, di pro- 
fessione liberale. \ -anza, f. Stretta connessione 
fra due o più cose. | Legame. | Alleanza, Lega. 

coileg are, +colligare,^/^ «^ 

*colligare. Legare insieme, Congiungere, Unire. 
| rfl. Unirsi^ Far lega. | Legarsi, Connettere, dì 
idee, immagini, argomenti. || -amento, m. Unione, 
Legamento. Connessione. j| -ante, ps., ag. Che col- 
lega. || -atamente, In modo ben collegato. || -ato, pt-, 
ag., m. Congiunto in lega. Alleato. | Attaccato in- 
sieme, Legato con qualche cosa. || -ativo, ag. Atto 
a collegare. |] -atore, m. -atrice, f. *colligator 
-oris. Che collega. || -atura, f. Legamento. Punto 
dove si collegano due cose. 1 + -azìone, f. *colligatio 
-onis. Collegamento. J Coesione. | Lega, Alleanza. 
| Stretta amicizia, Dimestichezza. 
Cnì^P'fltarin m-tò Le g ata rio con altri, Chi 
uujtcgaiai "Uj ha ottenuto un legato insieme 
con altri. 

COlìè^S O m ' * C0LLEG1UM - Corpo di uomini 
5 Vj dello stesso titolo, o dignità, profes- 
sione, autorità, j f% Magistratura, dei tribuni, que- 
stori, edili. | ^Corporazione degli esercenti della 
stessa arte, professione. Matricola. | di dottori, ài 
una stessa università. J degli avvocati, in una cau- 



sa. | della difesa, degli avvocati difensori in una 
causa. | dei cardinali, Sacro — . j + Convento, fa- 
miglia di religiosi. J Istituto di educazione e d& 
istruzione, con convivenza, sotto il governo di un 
rettore. Convitto. | maschile, femminile, privato, j 
Edificio del collegio di educazione. | di musica,. 
Conservatorio. | medico, + Scuola di medicina con 
pensionato, in Napoli, j militare, ora Convitto con 
ordinamento militare e parte della istruzione mi- 
litare, j seminario, dove sono secolari e seminaristi. 
Ì Gli alunni stessi di un collegio. | $ delle Muse, 
di Apollo. | elettorale, Circoscrizione territoriale, 
per l'elezione dei deputati al Parlamento, e l'in- 
sieme degli elettori. | uninominale, per V elezione 
di un sol deputato, e chiamato con un nome solo. 
\ plurinominale, con più circoscrizioni per l'ele- 
zione di più deputati, a scrutinio di lista. | + Con- 
sulto. | fò dei pontefici, degli auguri, degli aruspici, 
|| -ale, ag. Di collegio. | adunanza — , di più giudici,, 
di tutti i giudici, che deliberano insieme e senten- 
ziano. | Del collegio per gli allievi, j educazione — , 
da collegio. | m. Allievo, o Convittore di un col- 
legio. | Giovane inesperto, che non conosce il 
mondo. || -almente, Col consenso e intervento di 
tutto il collegio H -alita, f. Diritto spettante a col- 
legio. | I componenti di un collegio. | ^ Preroga- 
tiva che fa una chiesa collegiata. || 4 -ano, ag. m. Del 
collegio. |! + -are, nt. Consultare, Stare a consulto, 
di medici. | -ata, f. $g Chiesa che ha capitolo di ca- 
nonici, senza vescovo. || -ato, ag. Che appartiene 
a un collegio o corporazione. | chiesa —, Che ha 
capitolo di canonici. ]| -uccio, m. spr. 
-3-COlleDDOlarP a ' nt - {colléppolo). leppare,. 

Fuggire. [ Biascicare. Rimuginare. | rfl. d'allegrez- 
za, Giubilare, Struggersi. | Rubare, Portar via. 

còllera, -fcòllora, L ?&*¥<*• j? ile - 1 Ira > 

«^ wwiiiwh +*., Stizza. S andare, mon- 
tare in —, Sdegnarsi, Adirarsi. | essere in —, con 
alcuno. Serbare un certo sdegno, j prendersi — , 
Adirarsi. | repressa, Rancore. | Rabbia, Furore. |l 
*-oso, ag. Bilioso. | Pien di collera. || -uzza, f. dm. 
Leggiero sdegno. 

r»nll^rir* r\ ag. (pi. -i). Bilioso. I temperamento 
UOIieriCO, 4 | Stizzoso. Facile all'ira. Che 
monta in collera facilmente. j| -amente, Con col- 
lera. J Adiratamente. 

Collètta. - * C0LLECTA scotto (colligere racco- 
' gliere). Raccolta di denaro fra più 
persone a scopo di beneficenza. | + Raccolta, Adu- 
nanza. | + Imposizione, Imposta, j pg Orazione che 
il sacerdote aggiunge all'altre orazioni nella messa,, 
per qualche pubblica necessità. fl -are, a. Racco- 
gliere, per colletta. | + Gravare d'imposta. | rfl. Ob- 
bligarsi di più persone a una colletta per benefi- 
cenza, o per una spesa pubblica. 
r^nn^H" ì\tf\ a S- *colléctivus ragunaticcìo. Di 
uu " cu lvu > tutti insieme, cntr. di Individuale, 
j domanda, spesa, proposta. \ é@ Di nome, generico,. 
che serve a comprendere molti individui, come 
compagnia, popolo , folla, collegio. | Comune ad un 
numero indeterminato di individui. | -ivamente,.. 
Insieme, In modo collettivo. | -ivi = mo, m. neol. 
Dottrina tendente all'abolizione della proprietà 
privata a benefìcio della Società e dello Stato. | 
industriale, agrario. | -ivista, m. Chi segue la dot- 
trina del collettivismo. || -ività, f. neol. Comunità 
sociale. 1| -izio, ag. #collectic!us. Raccogliticcio. | 
esercito — , raccolto in fretta. ]| *-o, ag. *collectus.- 
Raccolto insieme. 

C'fsì Ipff r\ m - ^ m - ài Collo, j Solino da collo, 
LU,,ol,lu » | Baverino nei vestiti da donne. 
Collarino, ma un po' più grande dell'usato, à't 
cui si servono le donne. [ gag Casacca, Giusta- 
cuore di cuoio che si portava sotto l'armatura. | 
«^ Specie di anitra: Morella, Rossino, Rossella. | 
JiNodo tra la radice e il fusto. | Specie di corona ?: 
di rialzo nel fusto e nelle foglie. | v. colle; col- 
lettivo. 1| -one, m. acc 

r»oHo+t rirA m - *collector -oris raccoglitore. 
OUI idi ui c, Colui che raGCO g lie e r i SCU ote le. 

imposte, od altro. Esattore. | Chi fa collezione, j 
f% Canale nel quale si raccolgono le acque di una.: 
zona di terreno. | ^ della dinamo, Organo su cui 
scorrono le spazzole per raccogliere la corrente^ 
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i per pile. Apparecchio per riunire più pile in ten- 
sione o in superficie. | Parte del tram elettrico 
adatta a prendere la corrente lungo la . lìnea. 
Trollei. j -orla, f. Ufficio del collettore. | ^j. Ufficio 
di infima classe. 

ni\l\a.-*\r\rt e f. *oollectio-onis. Adunamento. 
UU!!«.eiUil e, | R acco it a di cose, e più parti- 
colarmente della medesima specie e di qualche pre- 
gio, o curiose." di libri rari; dantesca, di opere 
su Dante; petrarchesca, ecc.; di monete, vasi, me- 
daglie, quadri, monete antiche ; di classici, storici, 
economisti, ecc. | + Imposìzione, Imposta. || -cella, 
-Cina, f. dm., di raccolta di cose di pregio. || -ista, 
m. neol. Chi fa collezioni, raccolte, di autografi, 
francobolli, biglietti, polizzine, fotografie, cartoline 
illustrate, farfalle, coleotteri, armi antiche, pen- 
•nine d'acciaio, serrature, cani di terra cotta, mani- 
festi, libretti di opere teatrali, ecc., ecc. 
+ collicare, v coricare. 

JLmW irórto comp. m. % Narciso. |j -Mungo, 
+ coìl " bul tu > ag. Di coHo lu'ngo. 
onJnHpkPA n *-> rn * (collisi, colliso), «collidere. 
LUliiucic, Battere, Urtare, Percuotere insie- 
me. | t0 Elidere. 
+ coilìgare, v. collegare. 

COlÌ!gÌ3.nO, m Abitante di colli. 



col 



imaffì nt. «collimare {limus obliquo), 
"" ' dar nel segno. Mirare ad un me- 



desimo punto. Avere uno stesso scopo, Esser d'ac- 
cordo. | Coincidere. | -ante, ps., ag. Che collima 
|| -atore, f. «• Parte di una lente destinata ad 
assicurare la collimazione. || -azione, f. Eaggio vi- 
suale che passa per due traguardi dì un grafo- 
metro quando si mira un oggetto. 
(Tollìn a '■ *coli.Inus di colle. Colle piutto- 
** unnici, sto e i ava { 0! non diverso dal piano 
nella coltivazione. | aria di — ; podere, vigna m —; 
vino di — . |'pl. Estensione di colline. | Porta —, f^j 
Una delle porte di Roma sul colle Quirinale presso 
l'alia semita. \ pi. moreniche, ■» Grandi ammassi di 
frammenti di rocce angolosi misti a sabbia ed a 
limo, p. e. dalla valle di Susa ad Avigliana. | -etta, 
I. dm. || + -etto, m. Piccolo colle. || -o, v. collo. 
Il -oso, ag. Di collina. Sparso di colline. 
r^llinii arp a - (colliquo), «colliquare. tSg^ 
Wlliquais, Far sciogliere, Liquefare. | >rfl. 
Disciogliersi. || -amento, m. Liquefazione. || -ativo, 
ag., m. T5g^Di materie che col loro profuso esito con- 
sumano ir corpqj come i sudori copiosi di alcune 
malattie. || + -azione, f. Consumazione prodotta dai 
colliquativi. 

collina, +collìrida, ^g^ttillti 

eia tonda schiacciata che friggevasi, o cocevasi 
sotto la brace. 

fnilìr Ìf> m. «collyrium jcoXXOpiov tKK Medica- 
^uiiii iv, men to liquido o molle o solido o gas- 
soso per gli occhi e per le palpebre. | Pomata of- 
talmica. |ì -ico, ag. (collirico). Attenente a collirio. 
onllic inno f- *collisio -onis {collidere). Urto 
UUIll^i lune, d; due corpi duri insieme. | 
^L Urto reciproco fra due bastimenti. | Scontro, 
Cozzo. | Contrasto tra più persone. | W Jato. | 
Contrazione di due voci. 1 -ivo, ag. S0 Che serve 
a collidere o elidere, Apostrofo. || -o, pt., ag. Urtato. 
cóli o, -a, -e, -i, v. con. 

1" COI I O m. «collusi. Parte del corpo che unisce 
] vuiiu, il torace alla testa. | pvb.v. braccio, 
ì camicia larga, stretta di —, nell'accollatura. I 
pezzuola, fazzoletto da — , che si porta al collo, j 
mettere le briglie sul — , Lasciare tutta la libertà. 
| con la corda al — (dei condannati supplichevoli), 
In atto di espiazione. | mettere il — sotto (come i 
buoi al giogo), Darsi a lavorare. | prendere per 
il— (come per strozzare), Far pagare troppo cara 
una cosa. | torto, del falso devoto, e ipocrita. Col- 
lotorto. Bacchettone. | gettar le braccia al —, cin- 
gere con le braccia il — , Abbracciare. | tra capo e 
— (sulla nuca, come di scureo mannaia), Forte, di 
■effetto grave e improvviso, cattiva notizia, sen- 
tenza, comando, ecc. | fare allungare il — (atto 
■dell'animale che si protende verso il pasto), Pro- 



lungare il desiderio senza soddisfarlo. | fare il—, 
Ingannare. \far fare il —, ai polli, che dopo ammaz- 
zati, si mettono col collo in giù; agli uccelli, tenen- 
doli al fuoco diritti, j rompersi, fiaccarsi il — , il 
nodo del — (dalle cattive cadute), Capitar male, Ro- 
vinarsi. Fare un cattivo matrimonio. | rompere, sca- 
vezzare il — , Far andare a precipizio, a rovina. | a 
fiacca — , a rotta di — ; a scavezza —, A precipizio. 
| mettere ilpiede sul —, Sopraffare. | portare, te- 
nere, levarsi, recarsi in — , addosso o in braccio, 
j portare in — un allievo, Sopportarlo in tutto e 
per tutto, senza mai correggerlo. | cascare di — , 
dal cuore, nella stima, nell'affetto, j tenere in — , 
Trattenere (anche di impeto di fiume); Sospendere; 
Frenare. | tirare il — (ai polli), Ammazzare. | in- 
fino al — (di chi sta in acqua), Sino all' ultimo ; Sin 
dove non si può più tollerare. | debiti fimo al — . | 
Parte più alta di fiasco, bottiglia, vasi, strumenti. 
| ff Manico della cetra. | <J Stringimento che si 
scorge in un osso o sul corpo di un organo. 
I della vescica, Imboccatura di essa; dell'utero, 
Parte stretta ed allungata; del piede, Parte supe- 
riore e più rilevata, alla piegatura. | della scarpa, 
ecc. | X dell' ancora, Parte superiore del fuso, tra 
il ceppo e la cicala. | del remo, dove si allaccia 
lo stroppo. | Tergo, Rovescio della vela. | ffl Parte 
più bassa del capitello. | del cannone, Gola, Parte 
estrema che confina con la gioia della bocca. | del 
perno, sgf tra la capocchia e il piede. | Parte supe- 
riore di un corso d'acqua, j •a della storta, Parte 
che si piega ad angolo allungandosi. | aver troppo 
in — , in accollo, di carro troppo carico dalla parte 
delle stanghe. || «Collis. Colle, Sommità, Giogo di 
montagna. || -icino, m. dm. Collo sottile. || -ino, m. 
dm Piccolo collo di camicia. | Collarino. 
9 o pnifn m. «ingl. coil (prn. còti), corde: raggo- 
i. uunu, mielata. Balla, Involto, Fardello di 
mercanzia. | Cassa o balla o ogni altro pezzo che 
si trasporti per nave o carro. 

pnllnp J3TA a * [colloco -chi), «collocare. Porre 
U<JI ivo cu c, in luogo O pp 0rtun0; Allogare, Ac- 
comodare. | Maritare. | Dare uno stato. | Mettere in 
un uffizio, impiego, servizio, in istato di provve- 
dere a sé stesso. | a riposo, un impiegato, j rfl. 
Mettersi a posto, Trovare uno. stato. || -abile, ag. 
Che si può collocare, jj -amento, m. Modo e atto di 
collocare. | trovare un — , impiego, e sim. | agenzia 
di — , che procura impieghi, servizio. | Matrimonio, 
Accasamento, j Collocazione. | a riposo, di impiegati, 
per età o per infermità o per altro. | in aspettativa, 
in posizione ausiliaria. || -ato, ag., pt. || + -atura, f. 
Disposizione. || -azione, f. «colloca tio -onis. Azione 
del collocare. | & Collocamento delle figure sopra 
un piano. [ Matrimonio. | delle parole, & per gli 
effetti dell'evidenza e della commozione. | dei libri, 
negli scaffali della biblioteca. 

collocassia, v, colocasia 

online i iMro m ' -rics, f. «collocutor -osis. 

collocutore, Chi par ,' a in un dìalogo . Chiè 

in colloquio. || -utorio, m. Parlatorio di monache. 
: || -uzione, f. «collocutìo -onis. $fc Dialogo, Con- 
versazione mistica, meditando, con Dio. | L'ora- 
zione è una — . 

COliÒd ÌO, +-ÌÓne. m..*>ro).;tó5-ns appieci- 
wssnwu ,w, -r iuiis) caticcio. /% Soluzione 
viscosa di cotone, ridotto in polvere, in una me- 
scolanza di alcool e d'etere: serve in chirurgia 
e per la preparazione delle lastre fotografiche. | 
cantaridato, Vescicante. || -iare, a. Spalmare di col- 
lodio. || -iato, ag. Spalmato di collodio. | Contenente 
collodio. 

COliÒìd e a S- *x6aA« glutine. /© Che ha l'a 
' spetto di' gelatina. |i -i, m. Sostanze 
organiche non cristallizzabili. 

+colloquinta, -ìntide, -a, T * C ? 0L ^™; 

y.oXoxuvQE? -ESos zucca caprina. j& Specie di cucur- 
bita selvatica il cui frutto globoso, liscio, è ripieno 
di una polpa spugnosa aviarissima, usata in me- 
dicina come purgante drastico, [j -ato, ag. Incor 
porato con colloquintida. 

pnllnnnin m - *colloouium. Abbc jeamento. 
wiiuijuiu, Conversazióne, Discorsi di una 
certa importanza fatti tra due o poche persone, i 
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colómbo 



stare, venire a 
Jgg Parlatorio. 



| segreto. | chiedere un 



rnllnen ag. Di colla. Viscoso, Glutinoso. Il 
UUI1U9 <J, _ ftàj f Q ua ii t à di colloso. 
r»nlln tòrta comp., m. (pi. collitorti). Bacchet- 
ti» tu 1<JI IU, tone ipocrita. | ,*, Specie di uc- 
cello: Torcicollo, Capotortello (iunx torquilla). | 
J| Specie di narciso: Giracapo, Tazzetta. || -vérde, 
m. ^ Maschio del germano reale, Capoverde. 

/»r»l!r»ttal sa *'■ Parte posteriore del collo, 
uuiiuiiui <a, Nuca _ | CoUo grasso \j ar _ In . 

grassare. || -one, m. -ona, f. acc. 

PnllÙfÌ6r© n * - > ^' ^P^ eollÙSO). ^COLLUDERE 

wiiuucic, giocare insieme. £f& Commettere 
frode d'accordo con pubblici ufficiali, o con la 
parte avversa. 

COllUSiÓne, f '. * c ,°^ s }° -'*«S alterco fitti- 
wwiiw>y "»•■*•« zl0 (colludere giocare insieme). 
$t& Intesa segreta tra due o più persone litiganti 
a scopo di frodare i terzi o la giustizia. | Intelli- 
genza segreta nei negozi' per ingannare qualche- 
duno. j| -ivo, ag. Fatto con collusione. || -ivamente, 
Con intesa segreta. || -ore, m. *collusor -oris. Che 
se la intende col reo. || -oriamente, Collusivamente. 
Collutòrio m ' * cull utus lavato. >»-" Medica- 
^ ' mento liquido che serve a curare 

colluttazióne, f - *««-">«***»o *»»> afa n 



sa, Baruffa. 



lottare corpo a corpo. | Ris- 



iivi €' '' * COLLUV l E s radunamento d'im- 
' mondezze. Afflusso, Adunamento 



coli 

di materie putride o immonde. Fogna. | Miscuglio 
turbolento, di gente. || -ario, m. Sfogo dell'acque- 
dotto. Il *-one, f. *colluvio -onis. Colluvie. 
COlm 3.TS a ' Cólmo). F ar colmo, Riempire 
' sin sopra, cosi che trabocchi, vaso 
o altro recipiente. \ la misura, Arrivare all'estremo 
nel far cose spiacevoli, Passare i limiti. | il sacco, 
di iniquità. | le campagne, Rinterrare, Fare le col- 
mate. | una strada, Farla colma nel mezzo, perché 
le acque scorrano ai lati. | fosso, g>^ della piazza 
assediata, perché si possa andare all'assalto cor- 
rendo in piano sulla colmatura. | porto, X delie 
arene e altro che vi trasportano i fiumi, per cui de- 
perisce e a lungo andare si perde. | di dolori, gioie, 
benefizi'', gentilezze, improperi' ', angoscia. | "''Adem- 
piere, j una lacuna, in un testo frammentario, Com- 
piere, mettendo ciò che manca. | un vuoto. | nt. Ri- 
gurgitare. || -ante, ps. Che fa la colmata. || -ata, f. 
Terreno colmato. \ Riempimento di bassure, con la 
belletta depositatavi dei fiumi, a scopo di bonifica. 
Bonificazione di terreno che si fa per alluvione. [ 
Radunamento dell'arena trasportata dalle correnti 
nei letti dei fiumi, nei mari, che impedisce la navi- 
gazione. |! -atina, f. Poco terreno colmato. || -ato, 
pt., ag. Colmo. || -atissimo, sup. || -atore, m. Che 
colma. | Vaso di cristallo per abboccare la botte. || 
-o, pt. sinc, ag. Colmato. Traboccante. Tutto pieno 
sin sopra. | Convesso. | seno — , ben rilevato, di 
donna. || -atura, f. Parte che rimane sulla bocca di 
un recipiente colmo. | Colmata. | Colmo, Sommità. 
! Spazio tra la corda e la curvatura d'un arco. 
Colmeggiare, ? L Colmeggio) Far colma- 
J?° ' tura, Elevarsi, Stare a colmo. 

+r > n!lYlÌP r nO m - *culìien -ìms. fj Parte più 
fCUimigriO, r ii eva ta del tetto. F | s tigio, Pin- 
nacolo. | Comignolo. 

CÓlm O m ' * odl men. Cima, Sommità. | Promi- 
» nenza. | Piena, di acque. | v£ Pigno- 
ne, Monte di grano. | Grado maggiore, Apice, del- 
la grandezza, felicità, sventura, dei guai. | dell'au- 
dacia. | della vita, tra la giovinezza e la vecchiaia. 
| della gioventù, Fiore, Maggior rigoglio. | ^Flusso 
della marea alla maggiore altezza. | £3 +Desco di- 
pinto per il pasto delle puerpere. | f$ Trave sulla 
sommità del tetto. | Tetto, Comignolo. | ag. Colmato, 
v. «olmare. Il -elio, m. dm. Comignolo. || -etto, m. 
Trave maestra del tetto. 
CÓlo m - *còlum. Colatoio. | Vaglio. I *x€>7,ov. 

" » tm Membro, Periodo. 
CÒlobi m ' P' - W Specie di scimmie africane 
. » che hanno il pollice rudimentale, il 

vello nero e morbido come velluto che dà una 
pelliccia molto pregiata. 




COlÒbÌO m ' * COLOBrraI xoXofiós tronco, fj Sorta 
» di veste senza maniche degli antichi 
romiti della Tebàide. | Dalmatica. 
+ colobrina, v. colubrina. 

COlOCaSÌa *" * K °)- oxa Gly, colocasTa. j| Erba 
t » egiziana, specie di acoro, con 
radice tuberosa, carnosa, bianca, che si mangia 
lessata o abbrustolata sotto la cenere (arum colo- 
cafia, e. antiquorum). 

colocintina - * col ° cynthi s coiioquinta. •& 

' Sostanza della colloquintide, 
amarissima. 

Colofònia ^' * C0L0PH ° NIA resina di Colofone. 

' Pece greca, Resina secca. Ragia, 
che si ricava dalla resina delle conifere, e di cui 
si servono i suonatori di violino per strofinare 1. 
crini dell'archetto. 
COlÓmb a *columba. <§, Genere di volatili, 

» di molte specie, distinti per avere 
le ali lunghe e aguzze, le piume 
fitte e aderenti, il dito poste- 
riore allo stesso livello con gli 
anteriori, il becco molle alla 
base: vivono appaiati, e simbo- 
leggiano l'affezione. Colombo. 
| migratrice, con coda lunga e 
graduata, si unisce in stormi 
immensi, dell'America setten- 
trionale. | % Simbolo dello Spi, 
rito Santo, dell'Anima, della 
Chiesa. | Simbolo dell'innocen- 
za. | Donna purissima, sem- Pn ,, ml ,, 
plice, mite. | ir. Donna trista Colomba, 
e falsa. | X + Chiglia. |j -ella, f. dm. di ragazza. 
I Colomba selvatica, minore del Colombaccio, Pa- 
lombella: fa i nidi nel cavo degli alberi (columba 
cenas). | Sorta di giuoco con le palle. | a —, di palla 
che al giuoco caschi a perpendicolo. || -ellare, nt. 
Giocare alla colombella. || -ina, f. dm. | Specie di 
pasta con un uovo nel mezzo che si regala ai 
fanciulli per pasqua. | Personaggio della commedia 
del Goldoni. | nella commedia napoletana, Fante- 
sca, fidanzata di Pulcinella. | Donna che fa la pura 
e l'innocente. | ■^"Escrementi di piccioni per con- 
cime. | Sorta di uva. | © Sorta di pietra da far 
calcina. | &, Specie di razzo che va lungo una 
corda a incendiare i fuochi artificiali, j /© Sostanza 
particolare della Radice di colombo. | v. colombo. 

colombaia, +-ara, t. +-ajo, £^°; 

sìum. Stanza fabbricata sulla sommità delle case, 
per lo più di campagna, dove stanno e covano i 
colombi.] sviare la— , Allontanare gli avventori. [ 
tirar sassi in — , Fare il proprio danno, dei 
compagni del partito. | stare in — , in piccionaia, 
all'ultimo piano di una casa 
alta. Il -ana, f. rrfr Sorta di uva 
dolce bianca e grossa. || -ano, 
m. r^f Vitigno della colombana. 
| Sorta di vino bianco di San Co- 
lombano in Lombardia. || -aria, 
f. Accademia fiorentina che si 
occupa di antichità. || -ario, m. 
Nicchie dove covano i piccioni. 
| X Portelle donde uscivano i 
remi delle poliere, e la losca 
del timone. \ f\ Luogo nei se- 
polcri con nicchie ove ripone- 
vansi le urne con le ceneri. || 
+-eggiare, pt. {-éggio). Far come le colombe. |f 
-ioidio, m. £fj Uccisione di colombi domestici. H-iere, 
m. X Collo di ogni albero maggiore, fatto per 
incontrarsi e combaciare con l'albero minore che 
deve essergli ghindato sopra. Il -ina, v. colomba. 
Il -ino, m. dm. | Amante, Innamorato, Favorito. | 
r^* Vitigno dell'uva colombina, j ag. Proprio di co- 
lombo. | Sorta di colore. | sasso —, © Varietà della 
calce carbonata. 

rnlrìmh in m. © Specie di metallo di color 
UUIUU1U IU, grigjo il>tens0) fra g He . Tantalio, 

Tantalo. || -ico, ag. (colómbico). Di composto col Co- 
lombie I -ite, f. Tantalato di ferro e di manganese. 
COlÓmb O m * * COLUMBU s. Colomba, Palombo. 
' Piccione. \grosso, bastardella, tor- 
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raiuolo, terzuolo o lerzaruolo, o bastardo. | da 
pelare, Giocatore inesperto, ingenuo. | di gesso, 
Figura di colombo che pongono innanzi alle co- 
lombaie. | Chi sta muto in .una conversazione. I 
pigliare più colombi a una fava, Ingannare o gio- 
vare insieme. Ottenere due cose. Sbrigare due fac- 
cende. | viaggiatore, ammaestrato a percorrere un 
lungo spazio, per recar messaggi. | fuggitivi, Cop- 
pia di innamorati o di amanti fuggiti. | radice di —, 
s& Radice del cocctìlus palmatus, tonico amaro. || 
-accio, m. ^ Specie di colombo selvatico che ni- 
difica nei boschi sugli alberi (palumbus torquatus). 
■'colombrina, v. colubrina, 

Crtl'rtn m# ** o '- 0v intestino crasso. 9 Secondo 
l*U« Ul I, dei g ross j intestini, fra il cieco e il retto. 
| C3 Punto fermo (nell'antica interpunzione). || -ite, 
f. -d(k Infiammazione del colon. 
Colònia f. *colonia. Popolazione d'un paese 
^ u a > mandata ad abitare altro paese con le 

stesse leggi del luogo d'origine. | Luogo abitato 
dalla colonia. | dedurre una — , Mandar gente a 
fondare una colonia. | militare, agricola. | agricola 
per gii orfani dei contadini morti in guerra, Istitu- 
zione che si propone la loro istruzione nell'agri- 
coltura. I penale, penitenziale, di condannati, j ^ pi. 
Paesi posseduti dagli Europei fuori di Europa. | 
Eritrea, degli Italiani sulle coste del Mar Rosso. 
| Ministero delle — , che ha cura dei possedimenti 
italiani all'estero e delle scuole italiane in paesi 
stranieri. | L'insieme delle persone dello stesso 
paese stabilite in paese straniero. | la — italiana a 
Farigi, a Londra, ecc. | Persone mandate a coltivare 
il terreno in altro paese. | Gruppo di persone che 
cambia temporaneamente residenza per ragioni di 
GUra. di villeggianti, di bagnanti. | ~c%^ Quantità 
di microrganismi sviluppati in mezzi nutritivi ap- 
propriati, j Città sul Reno, di fondazione romana, 
e da cui prende nome un'acqua odorosa fabbri- 
cata la prima volta da un Farina in Colonia: so- 
luzione di oli' eterici (cedro, rosmarino, berga- 
motto, ecc.), in alcool. I! -aie, ag. Di o da colonia, 
[ commercio — ; possessioni — . \ pi. m. Spezie, Der- 
rate che vengono dalle colonie, come caffè, cacao, 
rhum, ecc. 1 + -ario, colonario, ag. Che si riferisce 
a colonia, f -izzare, a. Popolare con colonie. 

Coloni & % C0L0N0 - ìt& Contratto per la col- 
u ' tivazione di un terreno, con parteci- 

pazione del contadino ai frutti e alle spese, j] -co, 
ag. (colònico). Del colono. 1 casa — . \ parte — , della 
raccolta dei frutti del podere, che spetta al colono. 
J patto —, di colonia. 

rnlónn a £ *oolumna. R Fusto di pietra o 
UUSUilisc*, di marmo, e talvolta di legno, di 
forma per lo più cilindrica con o senza base e con 
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capitello, per sostenere arco od architrave, o per 
ornamento. | protodorica, egiziana, somigliante alla 
dorica, piùsemplice; ^w*a«a(l),congrandecapitel- 
lo, coperta di geroglifici. | dorica, scanalata, senza 
base, con capitello semplice sormontato da un abaco 
(v. abaco); esempi' le colonne del Partenone e 
quelle dei tempi' greci di Sicilia e di Pesto, j ionica, 
scanalata, con base, con capitello a volute, svelta 
ed elegante, esemp ' le colonne dell'Eretteo sul- 
l'Acropoli, quelle del tempio della Fortuna virile 
in Roma. | corinzia, come la ionica, ma con ca- 
pitello di foglie di acanto, più usata in Roma, 
esempi' nel Panteon (2). | composita, ionica e co- 
rinzia insieme. | toscana, non scanalata, con base 



Colonna 

Aureliana 

(Roma). 



e col capitello dorico. | rostrata, ornata di rostri: 
di navi, j romanica, senza un tipo determinato, 
ma notevole per la grande varietà del capitello, 
spesso con incrostazioni di musaico (3, Monreale). | 
mezza — , funeraria. Cippo. | avvolia, a spirale, coma 
quelle del Bernini alla Confessione in San Pietro. 
| binate, appaiate, a due a due. \ fascio di — , Pila- 
stro a forma di colonne congiunte, j mi- 
liaria, f), posta nel centro di Roma, a 
indicare il principio delle grandi strade 
del mondo; e anche al punto di arrivo; 
esempio la colonna a capo della via Ap- 
pia in Brindisi; più piccola a ogni mi- 
glio ; anche miliare. \ Monumento in 
forma di colonna con bassorilievi, j 
tratana, aureliana; Venderne, a Parigi, 
copia delle precedenti, j Piazza — , 
nel centro di Roma, dove sorge la co- 
lonna antonina o di Marco Aurelio. | pi. 
d'Ercole, Montagne di Abila e Calpe nel- 
l'estremo di Europa ove favoleggiavasi 
essersi fermato l'eroe. Punto fino a cui 
è permesso di giungere. } infame, Gogna, 
Berlina, pei rei. | Appoggio, Sostegno; 
Aiuto; Riparo, j esser la — della casa, il 
sostegno principale. | Ji, di ormeggio, 
Troncone di granito sulle banchine dei porti per le- 
garvi le gomene dei bastimenti ormeggiati. | pi. So-. 
stegni che nelle costruzioni navali si mettono per 
reggere coperte e pesi. | di fuoco, Meteora luminosa, 
che si forma nell'atmosfera per accensione di gas- 
corrente viva di elettricità. | §x$ Corpo compatto 
di soldati i cui lati sono più lunghi che non la fron- 
te. 1 d'attacco, tenuta in ordine per lanciarsi all'e- 
spugnazione di un punto importante. \ mobile, Curpo 
che appoggiato a un centro sta sempre in punto- 
per gettarsi alla periferia. \ fulminante, Specie di 
fusto che si lasciava rotolare ed esplodere sugli 
assalitori. } <§? vertebrale, Serie delle vertebre. | Di 
pagine divìse verticalmente da righe, come quelle 
di un giornale o di un vocabolario, e di foglio 
piegato in due per il lungo, j giornale a quattro,, 
cinque — , e più. \ d'aria, d'acqua, Tromba, Quantità, 
di materia fluida che ha un'altezza e una base. ( 
mercuriale, del barometro, del termometro. | £*Ì. 
Antica forma di contratto marittimo. | Scorta per- 
le spese dei lunghi viaggi. j| + -ale, -are, ag. Di. 
colonna. || -ata, f. òerie di colonne. || -ato, m. Quan- 
tità e ordine di colonne disposte in un edifìcio di 
un portico, dell'atrio di una chiesa. | del Bernini,. 
Due grandiose ali di colonne che muovono dalla 
basilica di San Pietro e cingono la piazza. | Mo- 
neta spagnuola, tra le cinque e le sei lire italiane. 
| ag. Fornito di colonne. | -ella, f. dm. | Moglie 
del colonnello. |j -elio, m. dm. jj -etta, f. dm. j 
Cippo sepolcrale. | Comodino da notte, accanto al. 
letto. 1| -ino, m. Colonna piccola. | Piuolo. [di scrit- 
tura, j di una balaustrata o ringhiera. | Specie di 
colonna nelle stalle, tra il letto dei cavalli e la. 
corsia. 3 -uccia, dm., spr. 

rnlAnriplln m - 5^ Titolo e grado di ufficiale 

colonnello, sup -£- iorer al * uale è affidato . 

ìl comando d'un reggimento. | tenente — , luogo- 
tenente di colonnello, Ufficiale di grado immedia- 
tamente inferiore al colonnello, superiore al mag- 
giore. 1 brigadiere, Comandante di una brigata,, 
ossia due reggimenti. 

#col5nus coltivatore dei campi. 
Abitatore di colonia. | Coltivatore. 
j Contadino che tiene il podere a colonia. || -ario, 
ag. *colonarìus Colònico. | v. colonia. 

coloquinta, -ida, v. colloquinta. 

rnlrtr9l*P a * {colóro), ^colorare. Dar colore, 
^UBUi dio, Colorire [Ricoprire, Simulare, j Ir 
bugie, Dar loro apparenza di verità. [ rfl. Pren- 
der colore. | Imbellettarsi. | Fingere. || -abile, ag. 
Che può colorarsi, f -amento, m. Tintura d'un co- 
lore. | Il colorare. | -ante, ps., ag. Che colora. | 
materie o parti — , Composto o Principio che serva 
a dare il colore ai corpi. || -atamente, Simulata- 
mente. || -ato, pt, ag. Tinto di colore. | Che ha o 
prende apparenza, Simulato. Finto, j vetro — , di- 
pinto a figure, come le grandi finestre dei tempi'. 
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Ij -atura, f. Colorazione. |j -azione, x. Atto del co- 
lorare, del prender colore. Colore. \ dei tessuti. 
COlÓTS m ' * C0L0R " 5ris - Impressione che la 
' luce variamente riflessa dalla super- 
ficie dei corpi produce sopra l'occhio. | primitivi, 
-dei raggio luminoso: violetto, indaco, azzurro, ver- 
•-de, giallo, arancione, rosso. \ secondari', risultanti 
■dalla combinazione dei precedenti. \ con di, e anche 
senza [ senza —, Incolore Opaco. | del viso: scuro, 
roseo, livido, moro, biondo, bianco, terreo, pallido, 
<eec. : di rosa o rosa, di caffè o caffè, d'oro o oro, ecc. 
| Tinta. | Materia che si adopera per colorare. | 
■naturali di terre o pietre, che si adoprano tali e 
■quali, senza veruna preparazione. | nazionali, 
■della bandiera. | pi. Bandiera; | Simbolo di partito 
politico: rosso acceso, republicano : nero, clericale, 
.anarchico; malva, retrivo, i Opinione politica che 
una persona professa, j cambiar — , bandiera, par- 
tito. [ Aspetto, Apparenza. | veder tutto color di ro- 
sa, roseo, Non. sospettare disgrazie, Sperar bene; 
■nero, Temere tutto il male. | sotto —, Con appa- 
renza, Col pretesto; Facendo le viste. | I fiori, le 
foglie, le penne stesse colorate. | Simulazione. Pre- 
testo, j retorico, g@ Figure retoriche. | diventar di 
tutti i — , Turbarsi per sùbita commozione, per 
vergogna o altro. | di colore, di stoffa, carta, Non 
nera né bianca; dì popolo, Non bianco, Asiatico o 
.africano, Mulatto. [. dipingere con — smaglianti, 
Rappresentare con vivacità, in modo seducente, 
brillante, j ^ Specie di uva che serve a dar co- 
lore al vino: Abrostine \ {? Gradazione di forza. 
| non sapere di che — sia una cosa, Non averla 
mai veduta. ||-acclo, m. Brutto colore. |j-etto, m. dm. 
-Colore delicato. | Apparenza, Finzione, (i -ina, f. /-© 
Materia colorante rossa che sì estrae dalla robbia 
mediante l'alcool, fi -ino, m. dm. vez. | euf. Brutto 
colore. I -one, m. Colore che dà agli occhi, troppo 
vivace. || -uccio, m. dm. Colore smunto. j Colore 
di persona malsana. 

r>r\\r\r\rY\GÀrf\ m - *%» Apparecchio che serve 
1"UIUI micu u > a misurare il valore colorante 
o il tono di colorazione. 

r*n\r\i* ITA a - (colorisco, ~iì. Dare o Mettere il 
UUIUI ,,,=? ' colorito, Colorare. | & Dipingere. | 
■a olio, a tempera, a fresco. \ 1g Ritrarre, Descrive- 
re. | un disegno, Mettere ad effetto un proposito. 
| Simulare, Ricoprire. ] £ Graduare la forza del 
.suono. || -ista, m. Pittore che conosce bene l'arte 
■del colorire. | Scrittore vivo, espressivo nel descri- 
vere e illuminare. || -ito, pt., ag. | Dipinto. | Carico 

■ di colore. | Rosso in viso, di persona. \ + Simulato. 
j m. Maniera di colorire. | Tinta, Colore. | Colore 

--della carnagione. | Espressione, Vivezza, del di- 
scorso, j £ Conformazione della voce al carattere 

della melodia. || -itissimo, sup. Molto carico di 
•colore. || -itore, m. & Che usa bene il colore. Co- 
lorista, il -itrice, f. Che colora. | -izzazione, f. /§ 

Manifestazione di un colore in 
-.una sostanza. 

•COlÓrO, pr * Pers.pl-, .pei due 
' generi e tutti i casi. 
-*eccom ilt.orum. Essi, Quelle per- 
.sone. 

•COlÒSS O, m -*\?J-^(7Ó ? COLOS- 

' sus. Statura gigan- 
tesca. | di Rodi, Statua in bronzo 
'«di Apollo in Rodi, alta 70 cubiti, 
-dello scultore Carete. [ Uomo di 
-enorme corporatura.] di scrittore, 
• di Stato, Molto potente. | dai piedi 

■ di creta, apparente, con debole Colosso di Rodi. 
fondamento facile a venir meno 

<{i§ figura allegorica di una grande statua di vari' 
metalli poggiata sopra un piede di creta, nel libro 

■del profeta Daniele; e 
nella Commedia di Dan- 
te), li -ale, ag. Di colos- 
so. | Enorme. | impresa, 
lavoro, edificio; spropo- 
sito — . j| -èo, colisèo, 
+ culisèo, m. ^colossèus 
xoloc^a'o? A i statura 
gigantesca. Anfiteatro 
massimo di Roma. 

.spasiano, presso la statua 





Colossèo. 

incominciato da Flavio Ve- 

gigantesca di Nerone: 



a quattro piani e capace di circa 50 mila spetta- 
tori. i| -esco, ag. Di colosso. | -one, m. acc. 
mloQtra f -r» m - *colostra. ^ Primo latte 
uuiyaua,!. u, della puerpera . Calostra. ;| 
I; Primo latte di vacche, pecore e sim. appena 
sgravate. 

CÒJD 3. *culpa. Cagione di danno e di male, 
w K *■** Fallo, Delitto, anche involontario, per 
sbadataggine, negligenza, {piccola, grande, leggiera, 
imperdonabile, grave. \ avere — , Esser respon- 
sabile del male. | pvb. Che colpa ci ha la gatta se 
la padrona è matta ? | esser in — , Averla. | commet- 
tere — ; cadere in — . | attribuire, imputare a — . | 
aggravare t attenuare la — . | £f& Infrazione della 
legge, soggetta a pena, j ^ Peccato. | dir mia — , 
Riconoscere con dolore la propria colpa (dal mea- 
culpa del Confiteor). | chiamarsi in — , Dichiarare 
di esser colpevole. ( espiare la — , con la pena, con 
la penitenza, j pvb. La colpa mori vergine, Nes- 
suno vuol colpa. | 00 Errore, di stile, di lingua. |j 
+ -are, a. *culpare. Incolpare. | nt. Aver colpa, j 
ag. Colpevole. || -abile, ag. *culpabilis. Da incol- 
pare. Colpevole. J| .^-abilmente, Colpevolmente. || 
-abilità, f. neol. £fj Imputabilità. Colpevolezza. | 
L'esser colpevole. | Stato di chi è in colpa. || -evole, 
ag., m. | + ColpabÌle. Chi è in colpa, in fallo. Reo. 
J Reo, per atto colposo. j| -evolissimo, sup. || -evo- 
lezza, f. Colpabilità. L'esser colpevole. Colpa. |j 
evolmente, Con colpa, In modo colpevole. 



•scolpare, colpeggiare, &*g$$g 

colpi frequenti. 

Colo ir© a ' ( co lP* seo i -ih Dar colpi, Avventar 

" * colpi, Cogliere con colpi. Percuotere, 

Ferire, j Cogliere. | nel segno, giusto (come al ber- 
saglio), Indovinare. | Far impressione, dì notizia, 
parola, sguardo. | nel vivo, Toccare nella suscet- 
tività, j Gravare, Danneggiare. | tassa che colpisce 
i poveri, i ricchi. | -ito, pt., ag. | rimaner — , me- 
ravigliato, sorpreso. || -itore, m. -itrice, f. Che 
colpisce. 
CÒIdO m * C0LAPHUS y-oka(ùo$ pugno, schiaffo. 

" w ' Botta, Percossa, Ferita, j di pugno, pie- 
tra, spada, coltello, ascia, lancia, frusta, pistola, 
cannone. \ in aria, in bianco. \ di mazza, bastone, gran 
cassa, ecc. | di punta, Puntata, Stoccata; di taglio, 
Fendente; di costola, Con la costola della sciabola; 
dritto; traverso, quasi orizzontalmente, Traver- 
sare; dì piatto, Piattonata, ecc. \ di mare, Ondata 
furiosa contro il bastimento. | di vento, Urto im- 
provviso che il fortunale fa sulle vele del basti- 
mento percotendo diversamente da come sono 
orientate. | di timone, Mutazione repentina della 
barra che spinge il bastimento in altra direzione. 
| di -mano (fr. coup-de-main), di soprassalto. 5^ 
Mossa inaspettata, Sorpresa, j mortale, che dà 
la morte. | di fortuna, buona o cattiva, j di sole, 
Male improvviso prodotto dal sole troppo co- 
cente. Insolazione. | d'aria, Riscontro, che .fa in- 
freddare, ammalare. | &* Movimento" breve in ge- 
nerale. ] dello stantuffo. \ far — , molta impres- 
sione, effetto; Ottener successo. | ferir, — Vibrare 
colpo. | ferir di — , Dar nel segno. ! sbagliare il — . 
| render — per — , Replicare prontamente ad ogni 
colpo avversario. | tagliar gran colpi, Fare il ro- 
domonte, j Scoppio delle armi da fuoco. | morto, che 
non fa effetto, j a salve, per feste. | senza — ferire, 
Senza combatterei \ di scena, Momento dram- 
matico commovente. Artifizio per sbalordire, j di 
stato, Azione violenta che ne muta la costituzione. 
j di — ; A un tratto, Diritto. [ di grazia, per finire 
la persona ferita. | di aploplessìa, d" accidente, 
Tocco apoplettico. Colpo. | serrarne a — , Uscio che 
si chiude spingendolo. | Caduta. | $ Pennellata, j 
Accidente impensato che si tira dietro conseguenze 
funeste. | Stratagemma, j Guadagno.! fare un bel—, 
Conchiudere un negozio lucroso. Fare una mossa 
felice al giuoco. Caso repentino, | dare un — al 
cerchio e uno alla botte, Sapersi destreggiare, 
Tirar innanzi più faccende a un tratto, j d'occhio 
(fr. coup-d'oeil), Veduta di insieme, Spettacolo. 
Occhiata. | a un —, Tutto a un tratto. | a — sicuro, 
Senza pericolo di sbagliare, Con tutta sicurezz-a. 
|: rip. A ogni colpo, j a — d'occhio, Di primo a- 
spetto. 1 £k. di fuoco, Alterazione nella lamiera dei 
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fornelli prodotta dalla fiamma. || -accio, m. peg. ]| 
-etto, m. dm. 1 -ettino, m. dm. | euf. Tocco apoplet- 
tico. 

rnlnnen a S- £t& Di delitto senza intenzione. 
W1JJU3U, | Di colpa nel fatto, non nell'animo 
e nel proposito. || -amente, Da colposo. 
aXU « f. colto. *^f Coglitura, di frutte, fiori, erbe 
WUSB.GI e s ; m | stagione di coglierei frutti. | Quanti 
fiori o frutti si possono cogliere in una volta. | 
-una — di piselli, ciliege, e sim. | 'Raccolta, Colletta, 
j £^ Acqua raccolta per tenere in moto i mulini. 
| Bottaccio, del mulino. | J. Lavoro del mettere in 
assetto corde, vele e sim. | ''■Imposta, Tributo. | + Atto 
del colpire, Colpo, j far — , un bel colpo al giuoco. 
| di — , Di colpo, Alla prima 



afe a ' (cólto). *cultus (pt. colere). Colti- 
» vare. || +-atore, m. Coltivatore. 



colt 

Colteli a *• Grosso coltello a lama larga e fis- 
^ w tcls ^ sa. | da cucina, da caccia, dei mari- 
nai, macellai, pizzicagnoli. || -accia, f. acc. Coltella 
grossa e rozza. || -ina, f. Coltella piccola, con lama 
fissa. | da disegnare. \ tX. per disossare la carne, 
tagliare fettine, ecc. || -ona, f. acc. 
Colteli O m - (P 1 - coltelli; ^coltella, -e, f.) #cul- 

w lw ' u tellus (dm. di cutter). Strumento per 
tagliare, con manico e con lama diritta o alquanto 
lunati, tagliente da una parte sola, e spesso con 
la punta acuminata. \_da tavola, com. con la punta 
tonda. | servir di — , a tavola, Far da scalco. Ser- 
vire in tutto docilmente. | pvb. Chi di — ferisce, 
di — perisce (1. Qui gladio ferii, gladio perit), Chi 
fa un male, si aspetti lo stesso male. | ss taglia 
col — , di nebbia, buio, vino molto denso, fitto, 
grosso. ì a molla, a cric, a serramanico, quando 
aperto resta fisso mediante una molla, e non si 
richiude senza alzare la molla. | metter mano, ve- 
nire ai — . | prendere il — - per la lama, Fare il pro- 
prio danno. | aver il — per il manico, l'agio di col- 
pire, danneggiare. [ azione da — , turpe e provo- 
cante. | *vivere in —, guerreggiando. | guerra a —, 
Lotta accanita, mortale. Contrasto furioso, di par- 
titi e sim. | + g^ Spada. | Dolore, Pena, Affanno. | 
&. Legno tagliente nella maciulla della canapa. 
| f| per, a, in — , di mattone messo per diritto, 
di taglio; di muro fatto con mattoni posti per di- 
ritto, Muro soprammattone. | ■§, pi. Penne maestre 
delle ali. | J£ Squame delle palme. | anatomico, 
^ per sezionare cadaveri. | -accia, v. coltella. || 
-accio, m. peg. Coltello brutto e grande. |$«$ Coltello 
da punta e da taglio con lama larga alquanto ri- 
curva, rinforzata da un risalto curvo e bizzarro 
alla costa presso la punta, usata da alcune milizie; 
e da cacciatori. Specie di scimitarra. | Pugnale, 
Sorta di arme da punta. | A pi. Leggiere vele ac- 
cessorie più lunghe che larghe, che si possono 
attrezzare a fianco delle vele quadre o sotto per 
aumentarne la superficie e pigliar più vento. | 
i^f Ferro per tagliare la terra e l'erbacce del 
campo arando, del coltro. || -ame, m. Quantità di 
coltelli di più forme e grandezze. || ''-aro, m. Col- 
tellinaio. ]| -ata, f. Colpo, Ferita di coltello o di col- 
tella. | finire a coltellate, con odi', risse, guerre. [Do- 
lore, Trafittura dell'animo. Impressione assai dolo- 
rosa. | f| Parte superiore di un muro a coltello. 
|| -ato, ag., m. Di muro a coltello. || -atore, m. Accol- 
tellatore. || -esca, f. Guaina di coltello. || -essa, f. 
Coltella. || -etto, m. Coltellino più grande. || -iera, 
f. Scatola o astuccio da coltelli da tavola. | -ino, 
m. dm. | % Giaggiolo. | ® ag. Di una specie di 
sasso. || -inaio, m. Chi fa i coltelli e altri lavori sim. 
o li vende. || -inata, f. Colpo di coltellino. || -one, 
m. acc. Coltello da trinciare^ || -otto, m. Coltello 
piuttosto grande. || -uccio, m. Coltello piccolo e 
meschino. 
Coltivare a ' * CULT > VUS (colere), coltivativo. 

" » r# Curare con opera assidua i 

campi affinché dieno i frutti. | a grano, a prato, a 
orto, a vigna. | vigna, giardino, orto, la terra. | la 
pastorizia; le piante, i fiori. | Esercitare, Render 
produttivo : le facoltà della mente, l'ingegno, gli 
studi', uno studio speciale, V arte, le scienze. \ i 
vizi', come se fossero un'arte, Curarli, Alimen- 
tarli, Soddisfarli. | la superstizione, l'ignoranza, 
perché attecchiscano e crescano negli altri. | Ono- 
rare, Venerare. | Oarezzare. | un' amicizia. | una 



persona, Rendersela benevola con visite, servigi 
Starle attorno. || -abile, ag. Che può ridursi a col- 
tura, coltivarsi. || -abilità, f. Condizione per esser 
coltivato. B -amento, m. Il coltivare. | Cultura: | 
Culto. || -aio, ag., pt. Lavorato, Esercitato, Fomen- 
tato. | m. Luogo coltivato. || -atore, m. -atrice, i\ 
Che attende alla coltivazione dei campi. | Cultore. 
| Che promuove, fomenta. || -azione, f. Arte di col- 
tivare le campagne, le piante. | del tabacco, della 
vite, del riso, dell'ulivo. | estensiva, intensiva. | Il 
far coltivato. | Luogo coltivato. 
CÓltO bu*cultus. Luogo coltivato. | Coltivazio- 
w » ne. | Cura. Culto. | ag. *cultus (pt. co- 
lere). Coltivato. | Istruito, Erudito, Che ha cultura 
intellettuale. | + Onorato, Venerato. | v. cogliere. 
coltrare, v. cóltro. 

CÓltre f ' fa' 1 - coUri > *- a )- *afr. COLTRE (1. CUI- 

WS/m , rito). Copèrta da letto. | Panno o drappo 
nero, con cui si usa coprire la bara, il catafalco. 

I +Portiera, Tenda. | Misura lucchese di are 40,9. || 
+-etta, f. dm. || -ina, f. vez. || + -inetta, f. dm. vez. 
|| -ino, m. Panno impuntito con varie maniglie ai 
lati, sul quale si pongono i morti per portarli nella 
bara. j| -one, m. Coperta imbottita da letto. |. Por- 
tiera imbottita agli usci delle chiese, delle aule, 
per parare il freddo. | Bussola imbottita. || -onaccio, 
m. peg. || -oncino, m. Coltrone leggiero. | Sottana 
ovattata per l'inverno. || -oncione, m. acc. 
4-CÓltrÌC e ^ *culcTta. Sorta di materasso, 

yfi^t di piuma, lana o crine. || -iaio, m. 
Chi fa coltrici. || -el?a, -etta, f. dm. || -ina, f. vez. 

II -ino, m. dm. || -Iona, f. -ione, m. acc. 

CÓltr O m ' * CULTER - TRI coltello, r^r Specie di 
» aratro che va più a fondo di quello 
comune. | Vomero che taglia da una parte sola, e 
dall'altra ha un coltellaccio dritto che separa e 
rivolta le zolle. | Ferro tagliente che sta vertical- 
mente davanti al vomero. | A Tramezzo a prua, tra 
le due gru, negli antichi bastimenti. || -are, a. La- 
vorare col coltro. || -ato, pt. Lavorato col coltro. 1 
-atura, f. Aratura col coltro. || + -ina, f. : a coltrina, 
CI. Muramento con mattoni alternati uno per il lato 
lungo, cioè a coltello, l'altro pel lato corto. || -uolo, 
m. dm. | + Coltellino. 

Coltura f * cult ùra. *g Coltivazione, \ier- 
» reno messo a — . | grande, dei latifon- 
di, con macchine. | Cura, di pesci, ostriche, api, 
bachi da seta, polli. | artificiale, per ottenere fiori e 
frutti fuori di stagione. | 0%^ dei bacilli, microrga- 
nismi, in gelatina, per esperimenti. | + Luogo colti- 
vato. | + Culto religioso. | Erudizione, Istruzione. 
Cultura. || + -are, a. Coltivare. 

colubrin a, +colombrina > f RlN * s co s L e °; 

pentino. JxJ Pezzo di arti- 
glieria di gran volata, lungo 
e sottile, a guisa di lucer- 
tolone, prima portatile, poi 
su affusto, {ordinaria, stra- 
ordinaria, bastarda, mezza, 
terza, quarta, secondo la lunghezza e il calibro. 
| % Brionia. Columbaria. || -ario, ag. Attenente a 
colubrina. || -ata, f. Colpo di colubrina. || -ato, ag. 
A forma di colubrina. | cannone — , più lungo del- 
l'ordinario. || -etta, f. dm. Mezza culubrina. 
+COlLlbrO m- #C0L " BER -ubris. <5> Serpente. | 
» Vipera, | austrìaco, liscio, innocuo. 
Coronella. | verde e gial- 
lo, con macchie nere sul 
colore giallo aranciato 
o verde chiaro del cor- 
po, Serpeflte uccellato- 
re. | di Esculapio, bru- 
no di sopra con linee 
giallognole, giallo di Colubro 

sotto, Saettane. 
Collii P r * P ers ' m - dimostrativo. *eccum-[-illIus 
I (sul tipo di cui): Quegli, Quello li. | +in 
funzione di genitivo tra la prp. e il s. : per lo colui 
consiglio. | + di cosa, ma sempre con un senso pers. 
Pnllimhflr (x ag.,f. *oolumbàris. Jk Specie di 
LOlUniDdre, uliva. ||-la, f. Specie di erba: 
Serpentaria, Dragontea, dal gambo screziato di 
macchie cenerognole, come di colombo o di serpente. 

17 
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J.rv»f uro Alia f- *columella. Colonnetta. | és 
"rWiUlilcna, Agse int „ no di una conchiglia. 

fTskjfO m ' *xó'-oupos colueus che ha coda tron- 
(•uiUiUj ca. *- Ciascuno dei due cerchi massimi 
della sfera, che passano pei poli e si tagliano ad 
angolo retto: degli equinozi', che passa pei punti 
equinoziali dell'Ariete e della Libra; dei solstizi', 
che passa pei punti solstiziali del Cancro e del Ca- 
pricorno. 

CQSutea. f- * coeu téa -orum. A Genere di piante 
buiuica delle leguminose: la specie più co- 
mune è la sena o vescicaria, le cui foglie hanno 
virtù purgativa. 

CÓlyS m - **>'• kohlzaad. Jt Specie di pianta 
aulica, de jj e crocilere, dei cavoli (brassica napus 
oleifera). | Olio di —, dei semi di colza, che serve 
per illuminazione e anche per condimento. 
+ cóm, v. come. 

loJ-f^nrnSJ m - *x°u.u*. tff Comma. Virgola. | 
l«+(A>m«l, punt(J _!Tp unt0 e virgola. 

90 ipòm a '■ *°oma. fg Chioma.!] -ato, ag. Chio- 
i, Twin a, mat0 

, f»òma m ' * 1 " 3 l i * sonno profondo. TSgt. Asso- 
ci wuuiC} pimento morboso. ! v. comatoso. 

comadre, v. comare. 

r»tf>rviflinH Siro a - * vl - commandare. Imporre 
CUIUcUlU die, con au t or ità. | Manifestare la 
propria volontà perché sia eseguita. | a bacchetta, a 
colpi di frusta, o con la bacchetta magica. | 5«S un 
esercito, una piazza. Aver autorità di comando, j 
Dare i comandi per le manovre, gli esercizi'. (Domi- 
nare, di luogo alto dal quale si possono battere i 
luoghi più bassi. | qualche cosa, Imporre che sia fat- 
ta, servita, j le pietanzein trattoria. | con di e l'inf., 
con che e il sogg. | ai suoi dipendenti, agl'inferiori, 
Poter imporre la propria volontà. | pvb. Chi non 
sa ubbidire, non sa— . | Raccomandare. | + Affidare. 
' pvb. Chi comanda non suda. \\ -amento, m. (pi. -*'; 
-a, f.). Comando. | +fare —, Comandare ; fare li- 
cori di), Ubbidire. | ^guardare i —, Osservare i co- 
mandi.',© pi. I dieci precetti che Mosè ebbe da Dio 
e manifestò al popolo ebreo come fondamento della 
legge divina. | recitare, osservare i dieci — . ]! -ante, 
m.Chi comanda. | Chi ha l'autorità di comandare. 
| 9xg Ufficiale che è il superiore immediato in un 
posto, piazza, bastimento e sim., qualunque sia il 
suo grado. | di battaglione, di brigata, di batteria. 
\ primario, Ufficiale superiore che comanda un 
corpo separato o un'arma particolare, come un ge- 
nerale d'artiglieria, di cavalleria. | X Capitano d'un 
piroscafo, \fare il —, Spadroneggiare. || -ata, f. Or- 
dinanza generale per servizio pubblico. | pi. dei 
cavalli, alle poste, per il passaggio di grandi per- 
sonaggi. | Lavoro straordinario che sono chiamati 
a fare, senz'armi, i soldati o marinai. || + -atario, m. 
Accomandatario. || *-ativo, ag. Atto a comandare. 
m Imperativo. || -ato, pi, ag. Che è oggetto di co- 
mando, Che riceve il comando. | ^ feste — , in cui 
è prescritta l'astensione dal lavoro. [ giorni — , pel 
digiuno. |0 Mosso, Messo in moto. 1 m. Impiegato 
incaricato di un servìzio diverso o in altra sede 
da quella per cui figura nel ruolo. || -atore, m. 
-atrìce, f. Che comanda, o suol comandare. 
^comandigia, comàndita, v. accomandita. 

r»nro?8nHn m - Atto del comandare. | Cosa co- 
wniauuu, mandata. | stare al —, Dover ub- 
bidire ai comandi di alcuno. | avere al proprio — , 
pronto al servizio. | Autorità di comandare. | dare 
il—.\ Supremo potere. | Ordine, Disposizione. | 
Precetto. | militare, Ufficio e sede di esso. | della 
Divisione, del Corpo d'armata, dei Carabinieri, \ ba- 
stone del — , Segno, Insegna dell'autorità superiore. 
| Fortificazione da cui si possa scoprire o battere 
un altro luogo più basso, j libro del — , degli esor- 
cisti, che danno comandi al diavolo e agli spiriti. 
| leva di —, ^ Asta che serve a imprimere il mo- 
vimento principale a un meccanismo, j X- Specie di 
cordicella che i marinai hanno pronto alla mano 
per legature volanti, fasciature di canapi e sim. 
C-nmàrtrinìn m - <**Filo che s'innaspa sopra 
S-UIMctUUUIU, un rocche tto ne i f „do del 

telaio, e serve per annodare le file che si rom- 
pono. 



pnmaro f • C0N + madre. 

comare, battesim0) 



comatóso, 



W 



¥ 



Donna che tiene a 
cresima ; Santola, 
Madrina. | Madre del battezzato rispetto a colei a 
a colui che ha tenuto a battesimo. \ Amica del vi- 
cinato. | Donna che assiste la sposa nella cerimo- 
nia nuziale. | giocare alle comari, giuoco di bam- 
bine. | Levatrice. || -ina,/, dm. || -occia, -ozza, f. Don- 
netta grassoccia. j| -uccia, f. spr. | Donna del volgo. 
''comare : probabilmente falsa lettura per e o n i ar e* 
Ingannare. 
comasta, v. còrno. 

ag. *x(3|ioc -«tos sonno profon- 
do. •&£*. Che ha i caratteri deJ. 

coma. 

cornatre; + comatrice, v. comare. 

Prtroàflllci f- *comatùla che ha piccola chio- 
wiuaiuia, ma. ^> Genere di echinodermi cri- 
noidi che vivono sui fondi melmosi 
dei mari, e sembrano inetti al nuoto. AU\\w 
| i| Di una specie di alga delle diato- «§H.\ 
mee (cladophòra cornatala). \^^™|ll 

comazzónte, v. còrno. \SS1I1I 

rnmha f. *xùu.Eh) cavità. © Specie 
COFTlOa, d; avvaUamen to nella di- 
sposizione degli strati delle rocce di 
giacimenti sedimentari', per demoli- 
zione. 

combaciare, +comba- |§ 

moro nt., rfl. Baciarsi insieme. Es- 
5 ' sere congiunti ed uniti, di 

corpo, parte, pezzo ad altro, e irisie- r ... # 
me, o superficie, nella lunghezza dei t - omatula *- 
lati. Trovarsi a contatto in ogni punto. | Commet- 
tere. | + Baciarsi. | a. Congiungere bene insieme. |[ 
-amento, m. Il combaciare. | Punto dove due corpi 
combaciano. || + -o, m. Combaciamento. 

+COmbarbÌ0, m. Crocicchio di strade. 

fnrrihà'H' am nt - battere, gxg Far battaglia,, 

comoaii ere, BàttersL , da -^ nJianc0t ( à d & 

bordo, alla testa, alla coda; strenuamente, fiacca- 
mente; eroicamente, di esercito o di armata. | corpo- 
a corpo, uomo contro uomo. | per, in favore. | Lot- 
tare, Contrastare, con le difficoltà, la miseria, la 
fame, i venti, il mare, l'ostinatezza, la malvagità 
umana. | Aver noie e travagli. | Affaccendarsi," Di- 
menarsi. \ della vita, dell'onore, per aver salva la 
vita, l'onore. | a. Battere, Agitare Travagliare. | i 
venti combattono il mare; la morte lo combatte. \ 
Assaltare, Invadere: esercito. | Cercar di ottenere 
con le armi, pugnando. | piazza, città. | Contrasta- 
re, un'opinione, una tesi, i pre- 
giudizi' , un avversario politi- 
co. | Importunare, Molestare. 
[ Tentare con lusinghe, j rfl. 
[coiài). Brigarsi, Travagliar- 
si. | + Dibattere. || -ente, ps., 
s. Clie combatte. | m. ^> Uc- 
cello dei trampolieri con un Combattente, 
grande collare erigibile: si 

combattono tra loro con accanimento nel maggio; 
Gambetta (machetes pugnax). \ §xg m. pi. Soldati 
.presenti alla fazione. || + -evoie, ag. Pugnace. || 
+-ibile, ag. Che si può combattere. || "'-iere, m. 
Uomo atto a combattere. || -i mento, m. Il combat- 
tere. | Sm? Specie di battaglia parziale, dove entrano 
pochi, e che non decide della guerra. Pugna. | di 
versi, di parole, di ingiurie. | Accesso, Travaglio, 
di febbre, malattia. | Jg Travaglio spirituale. ||-itore, 
+ -idore, m. -itric-3, f. Che combatte nell'atto. | Pu- 
gnace. | + Atleta, Campione. Il -ivo, ag. *fr. combattif.. 
Battagliero. || -ività, f. neol. Indole, spirito batta- 
gliero. || -uto, pt.,ag. Assalito. | Molestato. ] Trava- 
gliato. Agitato. | Contrastato. | battaglia, guerra,, 
giornata —, fatta, data. || -irtissimo, sup. 
+ combiat are, -o, v. commiato. 

4-PntYlhihhict f- *convivium banchetto. Be- 

0la > vuta fatta insieme. | Accordo. 




onsTìKin aro a- ^combinare mettere a due a. 
Wm ° m are » due. *> Unire due o più corpi 
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in modo da formarne uno nuovo di proprietà af- 
fatto diverse. | Mettere d'accordo, Accordare. | 
Confrontare, Accozzare insieme. | Concludere. | 
negozio, affare, matrimonio. | nt. Andar d'accordo, 
Esser conforme, Corrispondere. | con l'originale, 
pel colore, la qualità. | Riscontrarsi, Convenire: 
nell'opinione, nel modo di vivere, nelle idee. \ Capi- 
tare, Avvenire, di più casi insieme. | rfl. Accor- 
darsi. Mettersi d'accordo. | in un negozio, affare, 
interesse. || -abile, ag. Che si può combinare. || -a- 
bilità, f. /<9 Attitudine a combinarsi. || -amento, m. 
il combinare. || -atore, m. Che combina, spec. di 
affari. || -azione, f. Azione del far combinato. | Caso 
fortuito, Incontro straordinario di fatti e circostan- 
ze. | g& pi. Unioni di quantità a due, a tre, e sim. 
con possibilità di vari r risultati. | Accozzamento. 
Unione, j Mutande e corpetto uniti. 
r*r\mhirtr*r*r\\ a f. briccone? Riunione di per- 

comonccoi a, sone> non perfettamente p da 

bene, che se la intendano insieme a divertirsi, an- 
che alle spalle altrui, magari a far del male. [ 
di ladri, giovinastri, affaristi. \ Compagnia di 
gente allegra, di amici. || -aio, m. Chi è uso a com- 
briccole. | Accolta di combriccole, jl -are, nt. Far 
combriccola. || -one, m. Che ama di stare in com- 
briccola. 
combuglio, v. gombuglio. 

+cornbùr ere, t^E^S^&i^. 

il -ente, ps., ag., s. /©Corpo per lo più gassoso che 
combinandosi con un altro produce il fenomeno 
della combustione. |J -Gnza, f. /©■ Qualità in alcuni 

corpi di produrre e mantenere la combustione. 

combust ìfoile, S s !?SS.Tm A !Scor> 

che combinandosi col comburente brucia con svi- 
luppo di calore e spesso di luce. | Materia per 
bruciare, carbone, legna. 1| -ibilità, f. ^ Attitudine 
dei corpi a bruciare. || -ione, f. *combustio -onis. 
Azione di bruciare. | umana o spontanea, Il ri- 
dursi in cenere spontaneamente di un corpo 
umano, j Agitazione, Fermento, j mettere in — . [ 
■^ Scottatura, fl -ivo, a. Che ha virtù di abbru- 
ciare. ]| + -0, pt., ag. *combustus. Bruciato. Incen- 
diato. | via — , *» Via Lattea. 
ir»rimh!it+n f- Società, Crocchio. Accozzaglia. 
H-UlitULHlci, | {n _ ( lQ comune Tutt'insifme. 

cóm e, +-o, com, co,-;^^- 

re la consonante successiva: comecché ; come nnoi, 
come vvoi). *quomòdo. In quella guisa che. | come 
vi piace, — Dio vuole. \ Come Dio volle, Alla peggio, 
Alla fine, Finalmente. | pioveva — Dio la mandava, 
dirottamente, j In qual guisa, modo, misura. | corr. 
di cosi tanto. | compr. nelle similitudini. | col pr. 
pers. in caso obi. : come te, me, lei. | + anche col pr. 
nom. | Quasi. | esci.; intr. con sensi di sdegno, o di 
meraviglia. | ina — ?! | di quantità, Quanto. | è hello, 
grande. [come dire; come essere, Quanto dire, Quasi 
a dire, Sarebbe a dire, Cioè. | Qualmente, esplica- 
tivo nelle narrazioni ; e cosi spec. nel titolo dei capi- 
toli, per enunziare l' argomento. | Secondo che. | 
che, comecché, Sebbene, Benché. Perché. Poiché. 
Comunque. | se, Come sarebbe se. | di tempo, Men- 
tre che. | Subito che. | si tosto — , Appena. | oggi ~ 
oggi; voi — voi, ints. | (dlt.) a —, di —, per —. \ che 
sia, comecchessia, Comunque sia. | il — e il per- 
chè, La maniera e la causa. | mai, Come si può 
appena credere o immaginare, j mai? ints. | inai, 
Che mai. ] e — ! E quanto ! | qualmente, Con tutte le 
circostanze, spiegazioni. | se fosse, In qualunque 
modo. | se fosse, — fosse, Allo stesso modo che se 
fosse. | com'è vero Dio! plb. fam., per dar forza 
all'asserzione. | come ministro, sindaco e sim., 
Nella qualità di ministro, ecc. | m. Maniera, Modi». 
| il — e il quando. || + -ente, Come. 
comedia, v. commedia, ecc. 

fOfYIPntarìlloi O -Òlo m. *commentariS- 
^U!litSIHc*!!UU! U, UIU, LUM Libretto di 

ricordi, appunti, memorie. I -etto, m. dm. Libret- 
tino, Quadernetto. 

coménto, v. commento. 

+ comenzare, v. cominciare. 




4-OÓrYÌ PTA a -5 dif. {corno, -i, -e; conto; né pare 
TV,UI1ICI c > si trovi altro). *comère.- Ornare. 
COITlèt o f- *cometes xop.tjTTj? stella con la 
'" "> chioma. «« Corpo celeste, tra il pia- 
neta e la nebulosa, con un 
nucleo luminoso, o testa, e la 
chioma all'intorno, e lo stra- 
scico, o coda, che può anche 
mancare: descrive intorno al 
sole un'ellissi allungatissima, 
taluna con moto retrogrado, 
tal altra con corso periodico : 
tuttavia cagione di meraviglia 
superstiziosa e di preoccupa- 
zione, nel popolino, e per chi 
crede all'ipotesi dell'urto con Comèta, 

la Terra. | Sorta di giuoco da carte. | fi Macchia 
bianca sulla testa del cavallo. | dlt. Aquilone, Cervo 
volante. || -accia, f. peg || -ario, ag. Di cometa. || 
-icola, m. Abitatore di cometa. || -òide, f. e» Astro 
della natura di cometa. 

comfort, m. (ingl.ì Comodità domestiche, prati- 
che e di buon gusto. 

CÒmica f-*x Q !"> rf >. Arte da commediante. Arte 

'di gestire e rappresentare. 
CÒmiC O ag ' ' pl " com ^ ci > -che). #comìcus xu[mx6s. 
' Dì commedia, Appartenente a comme- 
dia. | vena — (vis comica), Disposizione a creare 
scene, tratti, personaggi comici. | teatro —, per la 
rappresentazione delle commedie. Raccolta di com- 
medie scritte. | compagnia—, drammatica, che rap- 
presenta commedie. | Faceto, Ridicolo, Buffo. | sce- 
na — , bizzarra, come si vedrebbe in una comme- 
dia. | stile —, mezzano, secondo la poetica di Dante. 
| m. Artista di teatro comico. | capo —, Direttore 
di una compagnia di comici. | Scrittore di com- 
medie. || -amente, In maniera di commedia. | In ma- 
niera ridicola. || -issimo, sup. Molto buffo, Ridicolo. 
Il -ita, f. Qualità di comico, di scena da comme- 
dia. Ridicolaggine. 

COmìfynolo m - * V1 - culminèus (culmen -inis 
S ' tetto di. paglia). Parte più alta 

del tetto, spiovente da più parti, j ^"Rialto dei co- 
voni. | Parte più alta di c.c.s. | Rocca del camino. 
IR! Trave che forma e regge la spina del tetto, j 
Specie di embrice a basto rovescio che la copre. 

+cominciae!ia. f * fr - commencailles. c - 

— e""-> minciamento. 

cominci are nt -! a - #v ' 1 - c ° MiNiT iARE.Darprm- 

' cipio, Imprendere, Incomin- 
ciare, Iniziare, Principiare (con l'inf. e a; rar. di 
o senza; talora da). | pvb. Chi non comincia, non 
finisce; Chi ben comincia è alla metà dell'opera. | Si 
comincia male! | imp. comincia a esser notte, in- 
verno; a far caldo; a piovere. | Aver principio. | 
^Comincia, nei titoli dei libri e delle rubriche: il 
primo libro, il prologo, ecc. | Un quattrino a —, 
e dieci a smettere, di chi non finisce mai. | Intro- 
durre, un discorso ; Prendere a dire. | lavoro, opera, 
ricerca, lettera, ecc. | m. pi. +1 principi' del pasto. 
Antipasto. || -amento, m. Principio, Inizio. || -ante, 
ps. Che comincia. | ig per vocale, per consonante, 
di parola il cui primo suono è una vocale o conso- 
nante. I| +-anza, f. Principio. ||+-ata, f. Cominciamen- 
to. || + -ativo, ag. Iniziale. || -ato, pt., ag. Iniziato 
(con costruzione pers.:/« cominciata a fare un'o- 
pera). | + m. Principio. | Impresa. || -atore, m. (-atri- 
ce, f.). Iniziatore, Autore. | Che dà principio. I 
Primo. || Sàtura, f. &. Radore nel tessuto. || +-o, m. 
Principio, j pi. Antipasto. | pt. sinc. Cominciato. 
COITlinianO a S-Di stampa, edizione di Giu- 
a " u » seppe Cornino di Padova, del 
sec. 18°. | Il Dante — del 1727. 
CO min O m- *oumInum xù(«vov. ^ Genere di 
» piante delle ombrellifere, di cui la 
specie principale è il cornino nostrano, che ha il 
seme sim. agli anaci; e se ne distilla una essenza 
che serve pel liquore detto kummel. Ammi, Carvi. 
|| -elia, f. Pianta delle ranuncolacee, che ha i semi 
odorosi di cedro. 

+com issare nt ' * c ° m 'ssari xu^à^cv. goz- 

» zo vigliare. || + -ante, ps. Chi 
fa il comò. || + -ata, f. Gozzoviglia, Baldoria dopo 
cena, in istrada. || -atore, m. #comissatoe -òris. Go- 
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ditore.JH azione, f. «commissatTo -ònis. Baldoria dopo 

cena. 

+comissazióne, v. comissare. 

comitagi, pi. m. Bande rivoluzionarie bulgare. 

.-^nmitaio ag. #comes -itis. Di conte. I corona, 

colimene, j mdo _ 

pn ni licito m " * C0MITATUS compagnia. Giunta, 
\*\J\ 1 1 l«iwj Commissione. | di salute pubblica, 
creato in Francia il 6 aprile 1793 accentrò il po- 
tere esecutivo e perseguitò i nemici della repub- 
blica. | Gruppo di persone cui è affidata l'autorità 
di studiare, trattare, ordinarej dirigere sorveglia- 
re, ecc. | di soccorso ; dell'esposizione. | + Compagnia. 
+ còmite, v. cónte. 

£q ITI iti V3. ^' * C0MIT ^ VUS dei compagni. Brigata, 
V'UNII li va, Compagnia di persone che si riuni- 
scono per star allegri insieme, o per accompagnare. 
CQrnit O m * * C0MES -itis. '^, Quegli che coman- 
' dava la ciurma, sopraintendeva alle 
vele e dirigeva la stiva. Nostromo. || -aria* f. (ven.) 
Uffizio e dritto di comito. 

COmÌZÌ O m ' * c o M11 ™ M - fi Adunanza dei cit- 
^* ul11 > tadinì per trattare causa od eleg- 

gere magistrati. | Luogo dell'adunanza, j comizi' 
curiati, dove si votava per curie, dei patrizi' ; cen- 
turiati, per centurie, da tutto il popolo; tributi, 
per tribù. [ Adunanza di impiegati, cittadini per 
esprimere voti, dimostrare consenso in un intento 
professionale, politico. | pi. Adunanza degli elet- 
tori per la nomina del deputato al Parlamento. [ 
pi. generali, nelle elezioni generali. | agrario, As- 
sociazione per provvedere all' agricoltura. || -ale, 
ag. *comitialis. Di comizio. | eloquenza — . [ ^mor- 
to — , Epilessia. 

+ comiiHarei v. comissare. 

ròmnl a s. *xó|j.|j.a comma inciso. ^Membretto 
«-.umili **> del periodo. | «Virgola; Punto e vir- 
gola. | S Nona parte di un tono. | £f& Paragrafo di 
legge. Parte di un articolo. || -ata, f. {còm-}. Squar- 
cio melodico della tragedia greca. 
xrrtmmopar ora a. {commàcero). »comma- 

+commacer are, CERARE> Macer ' are insie . 

me. || -ato, pt., ag. Che è stato a macerarsi. 
xrnmmQPnl ora a. (commàcolo). #comma- 

+commacoi are, 0UL l ARE) . Maco i are> Mac . 

chiare. || -ato, pt., ag. Macchiato. 

♦commadre, commare, commatre, v. comare. 

+commaginazióne, lanosi 1 * 8 ' 11 * 2 ' 0116 ' 
commailevadóre, »•,«£ MsS 
+ commasticare, fcfc* £*^$£ì: 

nare, Meditare. 

+COmm fiato m ' *commeatus. 5>$ Convoglio 
Tbuiiiiiicaiu, che trasporta provvisioni da 
bocca. Condotta. 

commèdia, +comè-, comedìa,f. 

#comosdia xcop-toSta. Composizione drammatica, di 
origine classica, divise in atti e in iscene, in ver- 
si o in prosa, che ritrae personaggi e fatti comu- 
ni, con esito lieto e spesso destando il riso. | to- 
gata, di tipo romano, popolare, contadinesco ; pal- 
liata, di tipo greco, sul modello di Aristofane e 
di Menandro, che servi a Plauto e a Terenzio. | 
dell'arte, coltivata dalle compagnie comiche sin nel 
sec. 16", e nei seguenti, detta anche a soggetto, di 
canovaccio, cioè scenario, con le maschere e tipi 
fissi. 1 di carattere, che si propone la rappresenta- 
zione di un carattere. | d'intreccio, che cerca l'effetto 
spec. nella complicazione dell'azione. | Dramma che 
ritrae costumi della società e civiltà moderna. | a 
tesi, che si propone la dimostrazione di una tesi 
morale o sociale. | storica, che prende il soggetto 
dalla storia. | recitare la — , Fingere affetti e do- 
lori. | fare più parti in — , Mostrare opinioni di- 
verse. | personaggio da — , buffo, strano. | Opera di 
stile mezzano, per la comune intelligenza, secondo 
la poetica di Dante, che tale qualificò il suo poema. 
| Divina — , il poema di Dante, non cosi da lui in- 
titolato. || -àccia, f. peg. Commedia mal fatta. || -alo, 



1 (icpStorpà^oS- Scrittore di 



m. schr. Autore di commedie. ]| -etta, -ina, -na, f. 
dm., spec. per recite di bambini. || -ona, f. Com- 
media di grandi proporzioni; di grande effetto. |\ 
-onej m. Commedia pesante. || -uccia, f. spr. || -uola, 
-ola, f. Breve, tenue commedia. 
j.r»r*mtvij»rli oro a., nt. Mettere in commèdia. 

+commeai are, Fi ; r commedie . |f. abMe( ag . 

Che si può mettere, ridurre, formare in commedia. 
|| -ante, m. Che recita commedie, e anche drammi. 
Attore. | Chi finge. Ipocrita, 

commediògrafo m - * oomcei ' ioge aphus *«- 

commedie. 

r*nmrYiAlìri o f. commelin, botanico olandese 
tOmilieillld, 182 9-'92. ^Pianta esotica da 
giardini, a fiori celestini o giallognoli, di molte 
specie, come la e. tuberosa, ccelestis. || -acee, f. pi. 
Famiglia del tipo della eommelina, 

commemorare, \(commèmoro). «comme- 

° v «i«, M 5, ÌARE menzionare. Ram- 

mentare. | Jlg Ricordare solennemente: l'Assunzio- 
ne, i Morti, ecc. | Rammentare, Ricordare in pub- 
blico, con solennità: lo Statuto, la liberazione di 
Roma, la vittoria di Gorizia. || -abile, ag. *comme- 
morabilis. Degno di commemorazione. || «-amento, 
m. *commemoramentum. Ricordanza. || -ativo, ag. Atto 
a commemorare, Fatto per commemorare. | segni 
—, TSik attinenti allo stato anteriore dell'ammalato, 
anamnestici. | medaglia— ,\ v.cartolina.||-azione, 
f. *commemohatìo -onis. Festa o cerimonia per ricor- 
dare avvenimento od onorare illustre estinto. | 
Discorso scritto o letto a questo fine. | Jjg dei morti, 
Solennità del 2 novembre. | Orazione recitata nel- 
l'uffizio o nella messa in onore di un santo. 

rommènda f -> dv - commendare, a Dona- 

lUiiimeiiu A, zione dell , ug0 d i un ^efizio 
durante la sua vacanza; e che poi si conservò a 
vita: fu data anche à laici e militari. | dare in — 
(un beneficio vacante), Assegnarlo provvisoria- 
mente. | Titolo e diritto di un ordine cavalleresco. 
| jfj Contratto marittimo del diritto intermedio in 
fiore presso le repubbliche marittime: i soci' in 
navigazione non rispondevano oltre il valore delle 
cose esposte ai rischi del mare; donde l'accoman- 
dita. | v. commendare. || -ina,f. dm. || -ona,f. acc. 
|| -uccia, f. spr.: tutti in senso di rendita eccle- 
siastica. 
rnmmpnH aro a. (commendo). *commenda- 

commenaare, RE * Lodarej Approvare. j 

«Raccomandare, Affidare. || -abile, ag. commendabì- 
lis. Degno di lode. | Commendevole. || -abilissimo, 
sup. || «-amento, m. Lode. || -atario, m. & Posses- 
sore di una commenda. | abate — . |j -atizia, i. *com- 
mendaticia. Lettera di raccomandazione. || -atizio, 
ag. *commendaticius. Di cosa che si scriva o faccia 
per raccomandare una persona. || -ato, pt., ag. Lo- 
dato. | Raccomandato. | «Dato in commenda. || -atore, 
m. commbndator -Bris che raccomanda, loda. Per- 
sona insignita del titolo di una commenda. | Grado e 
titolo di ordini cavallereschi. | della Corona d'Italia, 
dei Santi Maurizio e Lazzaro; di S. Gregorio Magno. 
| + Lodatore. || «-atoria, f. #commendatorius. ^ Fondo 
di una commenda. j| -atrice, f. *commendatrix -jécis. 
Lodatrice. || -azione, f. *commendatìo -onis. Lode, 
Onore. || -evole, ag. Commendabile. Degno di lode. 
PAmmoncalfi s - Chi siede alla medesima 
OUIIII Melisene, mensa . | Chi pranza invitato 

a casa d'altri. Invitato. 

+commensur are, a - («w»^»»-»). *«>*■■ 

TV " W i^n^ui «*• w, MENSUS simmetria. 

Commisurare, Misurare insieme. Paragonare. || 
-abile, av. ^ Di due grandezze che hanno una co- 
mune misura. | numeri — , che contengono un nu- 
mero esatto di volte l'unità o una parte aliquota 
di essa. || -abilità, f. Proprietà di ciò che è com- 
mensurabile. | Proporzione tra numero e numero 
o tra grandezze di misura comune. || -azione, f. 
Misura. | Ricerca di una misura comune a due 
grandezze. 

commentare, comentare, \tZ). 

Commentari meditare, disputare. Spiegare con com- 
mento. | Dante, i classici, la Bibbia. | Interpretare 
malignamente le azioni ed i fatti altrui. || -atore, 
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m. *commentator -oris pensatore, inventore. Chi fa 

il commento. 

f-nmmantarì Ci m - *commentarius libro di 

commentari o, memorie . commento, i pi. 

Memorie storiche, scritte da persona che ebbe 
•sarte negli avvenimenti. ] pi. di Cesare, sulla guerra 
fallica e la guerra con Pompeo. | + Serittore di 
commentari'. || -uolo, v. comentariuolo. 

commento, coménto, m *™ mmen ™« 

wwi ■ ■ « ■ .w. * vj «*w. ■ ■ <^> ■ »w, p en g Ier0) medi- 
tazione. ^ Serie di ampie e ricche annotazioni su 
scritto altrui, o proprio, con richiami, raffronti e 
sim. | il gran —, di Averroe ad Aristotele. | Os- 
servazioni e insinuazioni su còse e fatti altrui, j 
commettere. X Intervallo fra tavola e tavola nella 
costruzione dei bastimenti, dove si cacciano le 
stoppe per calafatarli. 

commerci are, f £™^- »*££» 

(!'»). | a. Mettere in commercio. Vendere. || -abile, ag. 
Atto ad essere commerciato. | materie, articoli — . 
|| -ante, ag. Che commercia. Dedito al commercio. 
| città — . | s. Chi per professione esercita il com- 
mercio. | di libri, vini, sete, stoffe. \ ceto dei — . 

commèrcio, +commèrzio, ™ R *s° M 

Scambio di merce con altra merce o con denaro. 
Traffico, in grosso o al minuto. [ città di — , dove 
si esercita molto il commercio. \ darsi al — . | essere 
in — , di cose che si trovano a comprare in piazza. 
j fuori — , che non si trova più a comprare quando 
si vuole. | ritirarsi dal — . | Ceto, corpo dei com- 
mercianti. | piccolo — , Bottegai al minuto. | dHm- 
portazione, d'esportazione, j ,£t& Codice di — , Corpo 
di leggi che regolano e disciplinano il commercio 
d'un dato paese. | & Tribunale di —, composto da 
giuristi e da commercianti, cui spettava di giu- 
dicare le contestazioni commerciali: tale funzione 
è ora compiuta dai tribunali civili. ] Camera di — , 
dove i deputati eletti dai commercianti attendono 
agl'interessi commerciali della provincia, j Mer- 
cato. [ far — . | Relazione, Rapporti, Pratica. | aver 
— con qualcuno, Averci relazione continua, corri- 
spondenza. | Frequenza, Contatto, j Comunicazione. 
| epistolare, Carteggio, \ carnale, tra i sessi. || -ale, 
ag. Che riguarda il commercio. Di commercio. | 
azienda, affare, corrispondenza — . j[ -almente, In 
modo, senso, via commerciale. 
rrtmmorifpx/nJA ag. *commeritus meritato. 

cornmenievuie, p roporzioria to a i merito. 

xrnmmacroro a - {commésco, -mescei, -me- 
-f-(,UmiIie%>oeie, scinto y # CO mmiscère. Mi- 
schiare. 

commescol are, tJt^tèo^t 

re. y -ato, pt., ag. Commisto, Confuso. ' 
+COmméSSa, f - Commissione. lì. + -ario, ecc. 
-r^v/i miivs^o tA, v> commlssario . || +-eria, 

-aria, f. Ufficio di commissario. || -ione, v. com- 
missione. 
commessazióne, v. comissare. 

iipnmmpecn P 1 -» a g- *commissus (commit- 
1° COmiTiet>S>U, Urej , ^atto, Operato. | fallo, 
azione, errore, sproposito — . | Imposto, Comandato. 
| Allogato, Ordinato, Dato a fare. | m. Addetto a 
una bottega, a un negozio. | Persona sostituita, o 
mandata in cambio, o a cui sia commesso il fare 
alcuna cosa invece di un altro. | + Persona affidata 
ad altri in convivenza. Convittore. | Impiegato su- 
balterno in un'amministrazione. | del lotto, di una 
banca. | Fattorino. | Impiegato di commercio. | viag- 
giatore,^ Chi porta in giro i campioni delle merci 
di una casa e fa vendite e tratta affari. 
on ^r»mmÓQC r\ ag. *commissus (committere). 
2° COmmt5%>%> U, Congiunto, "Messo insieme. 
| Incastrato a intarsio,. 1 Conficcato, Confitto. | m. 
Lavoro di pietre dure o di mosaico, per far appa- 
rire figure, fiori, frutte. | lavoro di —, di intarsio. 
| X Arte e modo di torcere insieme i trefoli e le- 
gnoli per far corde, canapi, gomene e sim. | Com- 
messura. || -ura, f. *commissura. Commettitura, In- 
castratura, Unione. Punto nel quale più parti si 
uniscono, si incastrano. | g Attaccatura, delle 
membra. 



commestìbile, f g f * C0 ??T , , S , mangiato 

~w. .w«v. »..w, , pt comedere ) .Mangereccio, 
Buono a mangiare. | m. Cibo, Vivanda. Tutto ciò che 
serve di alimento. | negozio, bottega di commestibili 

commestióne, kt™l-%t»S 

co nei giorni del digiuno. 

+commettaggio, ? om *L r esso MMETTAGE- x 

lorommpff oro 3. (commisi; commesso, 

i commettere, +commiso) . # committere. 

Affidare, Raccomaifdare. | Dar incarico, Comanda- 
re- I 5$? Dare ordinazione, commissione, per iscrit- 
to. | + Dare in balia. | la vita al mare, ai venti. \ una 
decisione, Rimetterla, in alcuno. | Fare, Operare, 
misfatto, errore, colpa, cattiva azione (rar. di cose 
buone). | Jgfc Concedere autorità, Autorizzare, Dar 
potestà (di un vescovo a un sacerdote). | Mettere 
in pensione, Far vitalizio, presso un monastero. 
| 5x5 + Principiare, Attaccare, battaglia. | Assalire, 
Impegnare a battaglia, la cavalleria, fanteria. | rfl. 
Affidarsi, Esporsi. || -itore, m. -itrice, f. Che opera, 
cagiona. 

90 pnmtYlÓtt oro a -i n *- (commessi ; commes- 
^«-UriHIieiiere, so). Mettere insieme, U- 
nire, Congiungere: pietre, tavole, pezzi di opera, 
mattoni, per il pavimento, lastre. | Incastrare, In- 
tarsiare. | Combaciare : uscio che commette bene. 
| introdurre, Insinuare, mali, inimicizie, discor- 
die; pace. || -imale, s. (pi. commettimali). Mettimale. 
|| -itura, f. Commessura. Incastro. Attaccatura, 
Attacco. | Commesso, di intarsio, mosaico. 

+commezz amento, ?•„*- Mod ° e a ".° 

» dello spartire, Di- 
visione in due metà. || +-o, m. (commèzzo). Punto 
dove si taglia la linea dell'orizzonte col cerchio 
di mezzodì o di settentrione. 

commiato, comi ato, m - *mw^vf 

• ' congedo, dei mi- 

litari. Licenza di partire domandata o data. | Li- 
cenziamento. | Ripulsa. | + §xg Congedo. | % Parte 
della canzone, nell'ultima stanza o in una più pic- 
-cola, nella quale il poeta presenta o manda il suo 
componimento a qualcuno. Tornata, Licenza. || 
*-are, nt., a. Accomiatare, Prender commiato. || 
^-amento, m. Commiato. 
rnrrìmilifnno m - *commilito -onis. 5«5 Com- 

commilitone, pagno nella mìUzi JJ Com . 

pagno nelle fatiche, nelle lotte. 
rnrnmin oro a. (commino). *commTnari, £t& 
V.UI1I1IIHI aio, Minacciare, una pena ai tras- 
gressori d'una legge. Il -ato, pt.? ag. Minacciato. | 
Intimato. || -atoria, f. Minaccia di qualche pena. || 
-atorio, ag. Che commina, di pena, clausola, or- 
dine, [j -azione, f. #comminatio -5nis. Minaccia, Av- 
viso della pena, al trasgressore. 

+comminù ere, +-uire, |*°™ M £f ^: 

turni, y + -tivo, ag. ^ Che riduce in frammenti. | 
frattura, rottura— \\-Xo, pt., ag. *comminutus. Fran- 
tumato in pezzetti. | frattura —, in cui l'osso si 
rompe in più luoghi l'uno vicino all'altro. | "''Stri- 
tolato, Tritato |l-zione, f. Frattura di un osso in 
ischegge. 

+COmmÌSChÌare, a Mischiare, Conime- 
li mescolarsi insieme. 

commiser are, U°T^ r t^S^. 

Compassionare. || -abile, ag. Compassionevole. || 
-abilmente, In modo compassionevole. || -andò, ag. 
*commiserandus. Degno di essere commiserato, Mi- 
serando, Compassionevole. || -ativo, ag. Che serve 
o si adatta a commiserare. || -atore, m. -atrice, f. 
Che commisera. || -azione, f. #commiseratìo -onis. 
Compassione. Pietà. || -evole, ag. Da averne com- 
passione. 
+ commifO, v. commettere 1°. 

commissario, +commessario,m. 

#commissus. Persona incaricata temporaneamente 
d'un servizio pubblico. | per l'igiene pubblica; 
dei consumi, per regolare la distribuzione delle 
vettovaglie in tempi critici; negli esami dì licenza; 



scolare. || -amento, m. 
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a reggere un municipio dopo lo scioglimento del 
Consiglio Comunale, ecc. | §5^ Personaggio civile che 
per commissione espressa del suo Governo soprain- 
tendeva sul luogo alle mosse dei capi dell'esercito, 
assisteva ai consigli dei capi, provvedeva ai bisogni 
delle paghe. | di viveri, che provvedeva alle cose 
necessarie al sostentamento, j di guerra, che ammi- 
nistra le spese militari. ! supremo, Specie di ministro 
della guerra negli antichi stati. | di leva, che ha l'in- 
carico di levare, arruolare soldati, j Ispettore di 
Pubblica Sicurezza. | Membro d'una commissione. 
|| + -ìa; f. Uffizio di commissario. Commissariato. || 
-iato, Ufficio, Sede del commissario. | Tempo in cui 
qaesti dura in carica. | §xg Ufficio amministrativo 
generale dell'esercito, per provvedere ai viveri e 
all'equipaggiamento. | Circoscrizione del commis- 
sario. || -luccio, -iuzzo, m. spr. 
rnmmÌQQÌiin *» f- *commissìo -bnis. ìi met- 
COmmiSSIOne, tere insieme) ordine, Inca- 
rico, Comando. | *§? Ordinazione, di merce. | ^fj 
Contratto di rappresentanza. | Persone alle quali 
è affidato un uffizio pubblico temporaneo: esami- 
natrice, consultiva; parlamentare, per studiare un 
disegno di legge e riferire, ecc.; d'inchiesta, in- 
quisitrice. | permanente. \ + Commettitura. j| -are, a. 
5>f Commettere, Ordinare. |j -ario, m. neol. 5J? Rap- 
presentante di una o più case. | Chi riceve una 
commissione. i| -uccia, f. spr. || -cella, f. dm. 

rnmmiQt innp t. *commixtTo -bnis. Mesco- 
oommisi ione, lament0 u _ 0> pt> ag #C0M _ 

mixtus. Mescolato insieme. || + -ura, f. *commixtDra. 
Mescolanza. Cose mescolate insieme. || -tirato, ag. 
Misto insieme. 
rnmmicuraro a * Misurare una cosa con 

commisurare, un . altra , Paragonare . , 

Adeguare. Proporzionare. || -azione, f. Misurazione 

di più cose. Proporzione. 

OOmmit+Ànt*» s ' 1-Pt. committlre). Chi affi- 

commutenie, da ; 1 ' oomanda un i; voro . , M 

Chi dà commissione. 

CÒITimO m ' ^"W 65 - ? Pianto: ultima parte 
' del coro della tragedia greca. 

♦còmmodo, ecc., v. comodo. 

rnmmnHnrn m - *ingl. Commodore. X In In- 
LUINIMUUUIU, ghilterra, Ufficiale che senza 
avere il grado di ammiraglio comanda indipenden- 
temente una piccola squadra. 
pnmmnrare nt - [commòro). *commorari. 

commorare, Tratt v enersii D ' imorare insie . 

me. || -ante, ps. Che dimora, Che ha stanza, in un 
luogo. |j -azione, f. #commoratìo -onis. ^ Indugio, 
Insistenza sopra un pensiero o concetto. 
f^nm mnQCn P*-> a S- Mosso da compassio- 

com mosso, * e > p f eta { sino alu la / rime , | 

Mosso, Agitato. | Irritato, Sdegnato. | ^Sospinto. || 
-mòto; pt., ag. #commòtus {commovére). Mosso. 
Commosso. || + -rriotivo, ag. Atto a commuovere. || 
-movènte, ag. Che commuove, Che desta pietà, 
intenerisce, muove gli affetti. || -moventissi rno, sup. 
|| -movibile, ag. Atto ad essere commosso. || -mo- 
vimento, m. Modo del commuovere. Agitazione. 
Turbamento.il -movitore, m. -movitrice; f. Che com- 
muove. || + -movitura, f. Movimento agitato. || + -mo- 
vizìone, f. Agitazione. Commozione. 

rnmtnn7Ìnni» f. *commot!o -onis. Moto, 

OUlUillU/llU.I e, Agitazione . | i-Sommossa; 
Tumulto. | Eccitazione degli affetti, ira, sdegno, 
spec. dei sentimenti di pietà, amore, ecc. | viva 
profonda, dolce — . | Perturbazione, Turbamento. | 
iKk Stato morboso prodotto dall'urto di un agente 
esterno su iftì organo del nostro corpo. | cerebrale, 
spinale, viscerale; generale. | tellurica, Terremoto. 
]| -cella, f. Piccola agitazione; Piccolo movimento. 
+ commune, -o, ecc., v. comune. 

communio, m., 1. ft Antifona che si recita dopo 
la comunione e l'abluzione delle dita. 

pnmrniinirA a - {communisco). #communire. 
Communi re, For v tìflcare . Munire. | Corrobo- 
rare, Einforzare. 

commuovere, -movere, ^SS? 

' ' commoviamo; 

commossi ; commosso, + commoto). #commovere. Muo- 
vere, Eccitare, Spingere. | Agitare. Concitare, sen- 



timenti, affetti. Intenerire. | Scuotere, Levare a tu- 
multo. | rfl. Muoversi a ribellione, Sommuoversi, 
Sollevarsi. | Preoccuparsi, Agitarsi, j Provar com- 
mozione di affetti. 

commut are, iT^uJ^t ™ìl 

con un'altra. | la pena; il voto religioso. || -abile, 
ag. #commutabilis. Che si può cambiare, mutare. || 
-abilità, f. Condizione e qualità di commutabile. 
Il -abilmente, In modo commutabile. || -amento, m. 
Commutazione. Il commutare. || -ante, ps. Che 
commuta. || -ativo, ag. Atto a commutare. | giustizia 
— , che obbliga al contraccambio equivalente. || 
-atore, m. % Apparecchio che serve a cambiare il 
verso di una corrente elettrica. | ^> Apparecchio 
per collegare le singole poste del telefono. ||-azione, 
f. «commutatio -onis. Mutazione. | £fj Atto di gra- 
zia sovrana col quale si cambia la pena d'un con- 
dannato. | Contraccambio. | della corrente, Muta- 
mento nel verso della corrente elettrica, j « Di- 
stanza angolare presa dal centro del sole fra la 
Terra e il luogo di un pianeta ridotto all'eclittica. 
+CÒrtl O v " come - I m - *xt3[j.os. |"| Baldoria di 

» convi- 
tati dopo cena.||-asta, 
m. *xwp.ao v rhs ; -az- 
zonte, m. *jcw|j.à£wv 
-ovtos. Chi fa il corno. 
Comissatore. 

comò, m * fr 

' COMMODE . 

Cassettone (venuto 
in uso nella seconda 
meta del sec. 18°). 
Specie di armadio a 
cassetti, generalmen- 
te coperto di marmo. 




Comò (stile Luigi XVI). 



comod are, +comm-, 




(còmodo). #com- 
modare. Prestare, 
Fornire, Favorire. | nt. Far comodo.]! -ante, ps., s. 
Che presta. || -ato, pt., m. *commodatum. jtj Con- 
tratto col quale una delle parti presta una cosa 
gratuitamente all'altra. Prestito ad uso. || -atamen- 
te, Con agio. || -atario* m. Chi riceve il commodato. 
Il -atore, m. *commodàtor -òris. £t& Prestatore. || 
+ -evolmente, Comodamente. 

rnmnrlinn m. *fr. commode, dm. Mobile di 
ouinuumu, legno con cassetti C he si tiene 

accanto al letto. | Telone o tenda 
che in teatro si cala fra un atto 
e l'altro invece del sipario, j fare 
da — , Servire ai comodi altrui, in 
modo umiliante. 

comodità, +-ate, -ade, 

f. #commoditas -atis. Ciò che da agio 
di fare in tempo e agevolmente q. e. 
| Agio, Comodo. | Opportunità, Oc- 
casione favorevole, j pvb. La — 
fa Vuomo ladro. \ + Bisogno corpo- comodino 
rale. 

CÒmod O m - * comm odum. Tutto ciò che si a- 
» datta bene ai bisogni e li soddisfa. 
| i — ■ della vita. ] persona che ama, che fa i suoi — . j 
Agio, Utile. | tornare, far — , Riuscire utile, oppor- 
tuno. Tornar vantaggiose, Far piacere. | Opportu- 
nità, i + far — , Comodare, Servire, Prestare. | a —, 
Con agio, A tempo opportuno, Quando fa comodo, 
Quando non reca disturbo. | con tutto — . | essere 
in — , pronto. | firma a — , di — , ^ prestata per fa- 
vore in una cambiale. | Luogo comodo, Ritirata. | 
Vettura, Veicolo | ag. *commodus. Utile, Oppor- 
tuno. Acconcio, Adatto- j Agiato. Benestante, j star 
— , col cappello in testa, seduto. | vestito — , che 
non istringe, e rende facili i movimenti; scarpe — , 
piuttosto larghe. | ora— ,-che non disturba, oppor- 
tuna. | strada, scala — , che si fa senza sforzo. | 
casa, stanza — , dove non si soffre strettezza di 
spazio. | esser — , disposto, pronto (con a, di). \\ 
-accio, m. peg. Comodità propria a dispetto degli 
altri. i| -a mente, Agevolmente, In modo comodo. 
| Senza sforzo. | vivere — , con agiatezza. || + -ezza ii 
f. Comodità. j| -issimo, sup. || -issimamente, av. 
sup. || -ona, f. -one, m. Persona che vuole e si 
procura tutti i comodi, che non si disturba e fa 
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tutto col suo comodo. Il -uccio, -uzzo, m. dm. Pic- 
-colo comodo, 
♦comóno, v. comune, 
"•"compadre, v. compare. 

ir*nmr\orirrint* m - Padrone insieme, unita- 
H,Ump<auiUIIC, me nte con altri: di una casa, 
di un mulino. 

compaesano, ™ n ^ el medesimo P aese - Pae - 
+comDase, i-*™mm*s-éj^iwil,\ Den- 

Tvunif/ugv] slta ^ Spessezza, di vapori. 

rnmnafinare a - (compagino). #compagt- 

UOKlpctgUI aie, NARE Commettere insieme, 
le parti. | «. Disporre il foglio a pagine. ||.-ato, 
pt., ag. *compaginatus. Congiunto insieme, y -atore, 
m. A. Chi compagina i fògli. || -atura, f. Atto o ef- 
fetto del compaginare. | Impaginatura di stampe.! 
-azione, f. Azione del disporre le pagine in foglio. 
r*nrv\nckcyìn A f- *compago -inis. Concatena- 
lo mpeigl lì W, ment0 . Stretta unione, Con- 
giunzione delle parti | 9 del tessuti. | dell'esercito, 
dello Stato \ Insieme di parti congiunte con arte. 
i.mmn9un9 f. Compagnia | Scorta, Guida, 

+compagna, Com ^ s * . , 5^ schiera. 1 £ 

Camera che serviva da dispensa nelle galee. | v. 

compagno. 

+rnmD!J?n are a ' Accompagnare. || + -ato, 

fOUIII^eigH die, pt , ag Accompagnato.il 

-avole, + -evile, ag. Sociabile, Amichevole. Che sta 
volentieri in lieta compagnia. || -evolissimo, sup. || 
-evolmente. Da compagno. 

rnmnnDTlì fl f- Condizione, Ufficio di com- 
^Uilipogma, pagno. | Accompagnamento. | 
Società di una persona con un'altra. | Comitiva, Bri- 
gata, Conversazione. | Consuetudine di più persone 
a trovarsi insieme, j Assistenza di compagno, j pvb. 
La buona — è mezzo pane. | Comunanza di vita, di 
sorte; Consorteria: Vita di consorte. Moglie e ma- 
rito. | pvb. Compagnia d'uno, — di ninno; — di due, 
~ di Dio ; — di tre, — di re ; — - di quattro, — di 
diavolo. | dama, damigella di —, che ha ufficio di 
tener compagnia a signora di alto grado. ] tener —, 
Accsmpagnare; Stare insieme. | + Unione, Lega, Al- 
leanza politica. | SS Confraternita, Congregazione. | 
della Misericordia, Buona Morte, per assistere ma- 
Iati, accompagnare morti. | Oratorio della Confra- 
ternita. | di Gesù, Ordine dei padri Gesuiti. | 5$ So- 
cietà, Ragione. | di assicurazioni. | E compagnia 
(dall'intitolazione di società commerciale), di più 
persone che facciano cricca, combriccola. | e — bella, 
fam. Eccetera, E gli altri. | 6«5 Schiera comandata 
da un capitano, di fanteria: è formata di plotoni, e 
può contare circa 200 uomini. | Banda di briganti. [ 
comica, drammatica, di commedianti. | in — , Per 
accompagnamento; In comune; Insieme. | *di — , 
Insieme. \ per — , Per dare un compagno, non lasciar 
solo; Per compiere, far riscontro, anche di arredi, 
quadri, mobili. | di ventura, Truppa mercenaria 
nei sec. 14» al 16°, sotto la guida di un capitano. 
| *regola di —, l@ di partizione. || -uccia, f. spr. 
rnirinairn r\ m - *cum + panis (vi. companio 
WM!»Ja b llu, _ mis) che jungla lo stesso 

pane. Socio, Amico che divide le sorti dell'altro, 
lo accompagna. | di scuola, di ufficio, di armi, di 
lavoro, di avventure, di arte, di prigionia, di viag- 
gio, di speranze, di dolori, di gioie. \ Chi accompa- 
gna, fa compagnia, si trova in compagnia. | Collega, 
in un ufficio, in una magistratura. | Dello stesso 
partito, spec. Socialista. | Chi ha la familiarità, 
dimestichezza, pratica di vita con un altro. | pvb. 
Compagno non toglie parte, perche gli spetta. | 
♦Alleato, Confederato. | Consorte, Marito. |f. (-a). Mo- 
glie. | glg padre —, Frate che ne accompagna un altro 
in viaggio. | ?$f Socio. | e compagni, nel titolo delia 
ditta di una ragione sociale. | buon — , Buon uomo, 
che sa stare in compagnia. | Ciascuno della coppia: 
di un piede rispetto all'altro, dell'orecchio, della 
mano. | scarpe — , eguali. | Uguale, Simile. | Di pa- 
riglia, di cavallo o altro animale attaccato con un 
altro a una vettura. | X + Marinaio, dell'equipaggio. 
(j| -accio, m. spr. | Compagno buono. | pi. Setta 
politica in Firenze, avversaria del Savonarola. || 
♦-esco, ag. Compagnevole. | Di compagno, | guerra 
— , civile. 1 -essa, f., schr. Compagna. || -etto, m. 



dm. || -ino, m. dm. | Compagno che vale. || -issimo, 
ag. Amicissimo. ]| -one, m. '•'Compagno. | Uomo gio- 
viale, piacevole, che cerca volentieri la compagnia, 
e sta bene in essa, j Compagnevole. | + Uomo grande 
e grosso. | Compagno di delitti, furti. || -otto, m. 
spr. || -uccio, -uzzo, m. spr. . ■ 
companaggio, v. companàtico. 
rnmnanàiipn m. Ciò che si mangia col 

oompanauco, pane; ossia carne> % acio , 

acciughe; e anche la frutta. Vivanda. | pane e — . 
comparaggio, -àtico, v. compare. 

compar are, ì Sb$&&g&M25& 

tere a paragone. Agguagliare. | Confrontare, una 
cosa con un'altra. | ♦Acquistare, Procacciare. | Stu- 
diare vari' soggetti nelle loro attinenze reciproche: 
lingue, letterature, istituzioni, organismi! -abile, 
ag. Paragonabile. || -abilmente, In modo parago- 
nabile, libagione, v. comparazione. || -ante, ps. 
Paragonante. | m. Termine di paragone. || -ativo, ag. 
Che serve a far paragone. | US ; Grado dell'aggettivo 
qualificativo, maggiore o minore. || -ativamente, 
Rispettivamente. | Facendo paragone. Il'-ato, pt., 
ag. Paragonato. Messo a confronto. | Studiato com- 
parativamente. | anatomia —, Zoologia nel rispetto 
anatomico. | grammatica —, di più lingue insieme, 
con particolare intento scientifico. \ letterature — , 
di popoli diversi, nelle quali sieno vicendevoli rap- 
porti di derivazioni, imitazioni, origini e sim. | 
storia — , delle lingue, o letterature di vari' po- 
poli. | diritto — , nella legislazione di vari' popoli. 
Il -atamente. Per modo di comparazione. || -azione, 
f. #compahatio -Onis. Paragone. Agguaglio. |. Raf- 
fronto scientifico. | studio, tabella, quadro di — . | 
a — , A confronto, A paragone. A proporzione. 
| u Similitudine. || -azioncella, -azioncina, f. dm. 
|| -azionuccia, f. spr. 

COmDare m ' * C0MPAT ™ -àtris. Quegli che 
" ' tiene a battesimo, o a cresima, un 

bambino, Padrino. | Padre del battezzato rispetto a 
chi lo tenne a battesimo. [ Testimone al sacramento 
del matrimonio : d'anello. [ Amico. | lupo e comare 
volpe. | Chi tiene mano a un altro in azione non 
buona. | stare, rimaner — , Aver prestato denaro 
non restituito. | pvb. Chi ha il lupo per — , porti 
il can sotto il mantello. || -àtico, + -aggio, m. Rela- 
zione di compare. 1| -esimo, m. (dlt.). Comparatico. 
|| -ino, m. dm. Fanciullo tenuto a battesimo o a 
cresima. Figlioccio. |j -one, m. Amicone. 

comparire, +comparére, "i gn (n ^ 

Parere le forme dovrebbero rispondere a compa- 
rere: compaio, -ari, -are, -àiono; compaia, -diano; 
comparvi, -arve, -àrvero; anche comparsi, -arse, 
-àrsero; pt. comparso ; + comparuto; nel sign. di 
Far figura, a comparire: comparisco; comparisca; 
comparii, -arirono; comparito; comuni tutte le al- 
tre forme sulla coniugazione in -ire). *comparére. 
Parere, Apparire, Mostrarsi, Presentarsi, Farsi 
vedere. | Fare buona mostra di sé, Essere appari- 
scente, Spiccare, Far figura | £f& Presentarsi in 
giudizio, come attore o testimone o imputato. | di 
lavoro che si fa sollecitamente, Crescere, Progre- 
dire. I ^ di messi, Crescere bene. | di libri, Venire 
alla luce. || + -ente, ps., ag. Che appare, compa- 
risce. | Chi comparisce in giudizio. || *-enza, f. Ap- 
parenza. | Spicco. || '•-igione, v. comparizione. || 
-imento,.m. Il mostrarsi. || -ita, f. (tose). Buona ap- 
parenza, Buona figura. | Mostra ben appariscente. 
| Parata, Mostra militare. || -ito, pt., ag. Comparso, 
Apparso bene. | + m. Accusa apparente, non vera. |j 
-izione, f. Comparsa in giudizio. | mandato di — , 
£f& Ordine del giudice istruttore di presentarsi 
per essere interrogato e sentire contestazioni: 
spesso si trasforma in mandato di arresto. 

OAmnaricr ònfA ag- Che fa beila mostra, 
COmpariSCenie, B » ne ap pariscente.I-en- 
za, f. Comparita, Buòna mostra, 
rnmnarea ?• Apparizione, L'apparire, 11 
Comparsa, coia f£ T i Te . , tgxà Parata. | sfl H 
presentarsi delle parti al magistrato, anche con 
procura. | Citazione a presentarsi in giudizio, In- 
timazione. | mandato di — , di comparizione, In- 
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turnazione dell 1 autorità giudiziaria a chi è sotto 
qualche imputazione. l 'pi. Memorie presentate dai 
litiganti in tribunale. | conclusionale, Memoria in 
cui sieno riassunte le precedenti comparse. | Per- 
sonaggio che non parla sulla scena. | far da —, 
come la comparsa sulla scena, che non ha parte 
nell'azione, e v'interviene. | Il comparire di un at- 
tore sulla scena. | Comparita. | far — - . 

compartécipe, +compartéfice, 

ag. Partecipe con un altro. Consorto, Socio. || 
-are, comparticipare, nt. Partecipare insieme, j 
Prender parte con altri || -ato, pt. Goduto insie- 
me. t| -azione, f. Il compartecipare, Il partecipare 
insieme. [ agli utili. 

rTimnart ìrA a. I compartisco, comparlo}. 
UUinpcu i no, # C0MPABTIEI . Distribuire, Di- 
videre equamente | Far le parti. | Concedere, Do- 
nare, Dare, a molti: grazie, onori, privilegi. Lar- 
gire. | rfl. Spartirsi, Dividersi, una cosa tra più 
persone. || -imento, m. Divisione, Distribuzione, 
ì Circoscrizione. \ della Francia (dèpartements). j 
Ognuna delle parti in cui è divisa un'area, super- 
fìcie, facciata, volta; o un giardino. | ig£ Ognuna 
delle parti in cui è divisa una vettura per viaggia- 
tori^ Scompartimento. 1| + -ita, f. Compartimento. [1 
-ito, pt., ag. Distribuito. Donato. || -itore, m. Chi 
ordina la distribuzione. || -itura, f Jj Opera del 
compartire. 1| -izione, f. Distribuzione in comparti- 
menti. | Divisione amministrativa. 
COmDaSCUO m - * COMPA scùus. <^" ag. di ter- 
ouiii(jaovjuu, reno, Destinato a pascere in- 
sieme il bestiame di più padroni. 
rv\mnncc aro a . *▼!• compassare Misurare 
Wllipossaic, col compasso . | Misurare 

con precisione. | Far cosa con molta precisione. | 
-ato, pt., ag. Misurato con compasso. | discorso*—, 
ben misurato, ponderato, j -maniere — -, freddamente 
corrette. || -atamente, In modo compassato. 

+com passi bile, *s- «compassibYlis. 

passionevole. ■ 



sente compassione, Com- 



compassion are, £^™$*gg»; 

I) *-abi!e, ag. Compassionevole. |l -amento, m. 
Compassione. Il mostrar compassione. || -atore, m 
-atrice, f. Che sente compassione. Il -evole, ag. Che 
muove, desta compassione, j Che sente, ha com- 
passione. Il -evolissimo, sup. || -evolmente, Con 
compassione, In modo da far compassione. 
AnmrtQCCìnna L «compassìo -onis dolore 
t,UIII[Jc*SStUiie, comune . Moto dell'animo 

che ci fa sentir dolore dei mali altrui. | avere, 
mostrar — , {di, verso), j muovere a — . | portare 
— , Sentir dolore, rincrescimento; anche per cosa 
mal fatta, miserabile. | aver — a, Perdonare. 
f*r\mrvaQQn m-jdv. compassare. ASeste.Stru- 
UUliljjaaou, ment0 composto di due aste o 
gambe incastrate in una nocella, e che aprendosi 




ad angolo serve a descrivere circoli o archi di 
circolo o a prendere misure lineari (1). | graduato, 
a fermo, che ha tra le gambe un arco metallico 
esattamente diviso, dove si leggono 1 gradi dell'an- 
golo formato dalla loro apertura (3); di riduzione, 
che ha quattro gambe e il centro mobile, per ri- 
durre misura o disegno a maggiore o minore (4) ; 
curvo, sferico, a grossezze, le cui gambe sono ar- 
mate con le punte in dentro per misurare diame- 
tri di palle e altre grossezze (5); a grossezze e a 
vani (6); rovescio, ricurvo, le cui gambe sono ar- 
mate con le punte in fuori; a mutazioni, in cui 
una delle gambe è amovibile, per sostituirvi altri 
pezzi, come lapis, tiralinee, stellette (2); a tre 



punte, per la copiatura di mappe, disegni; eccen- 
trico, più complicato per pigliar le distanze di 
dentro e di fuori; ellittico; a punte fisse; a balau- 
stro; a molla; di proporzione (disusato), ecc.; in 
asta o fedele, Riga di metallo o legno con due 
punte di ferro perpendicolari ad essa, una ferma, 
l'altra scorrevole mediante una staffa. | col —, Con 
misura e ponderazione. | a — , Misuratamente. [ 
aver il — negli ocelli,' Saper misurare con la vi- 
sta. | «Nome di una costellazione. | «|. + Bussola da 
navigare. | + Carta nautica. | "^Compartimento, Spar- 
timento, in tappeti, drappi, volte dipinte, e sim. 
romnacinrp m- (-ella, f.).*coMPASTOR -óris. 

compasiore, ? ^ oclo - ' collega neir Acca _ 

demia dell'Arcadia. 

r»ninr»at irò a -i nt. (compatisco). #compXti. 
oumpcu ne, Provar dolore per VaUTnì ma i e . 

Aver compassione (con a o con l'ogg.). ] Soppor- 
tare, Tollerare, Giudicare con indulgenza. | Scu- 
sare. Perdonare benevolmente. | farsi —, Far cosa 
che meriti biasimo. | pvb. Meglio essere invidiati 
che compatiti. | rfl. Tollerarsi insieme. Poter stare 
insieme, || -ibile, ag. Degno di compatimento. | Che 
può stare insieme con altra cosa. | Conciliabile || 
-ibilissimo, sup. || -ibilità, f. L'essere compatibile, 
delle cose che non si escludono vicendevolmente. 
Il poter stare insieme. || -ibilmente, Quanto la cosa 
è conciliabile con altra. j[ -imento, m. Compassio- 
ne. | Indulgenza. | Sopportazione, Tolleranza. 
COmpatrìnO, m -® Patrin0 insieme con un 

compatriòtta, -òta, -oto, -òtto, m. 

(pi. -i, -a, f.). Patriotta, Di una medesima patria. | 
Di uno stesso paese. 

COmDatrÒnO m - *compatronus. 3|; Patrono, 
wiii^auunu, Protettore, di paese, chiesa, 
insieme con altro santo. | Patrono di un benefìzio 
ecclesiastico insieme con un altro. 

or&mna , H'ó'77C» f- Condizione, stato di un 
UUIIipaUBtia, cor?0 compatto. | Concordia 

e saldezza, di idee e sentimenti, 
rnmnsff n a &- *compactus (pt. compingere). 
wiiipaiiu. Denso, Spesso. Unito strettamen- 
te nelle sue parti, Che ha compagine. | corpo, vo- 
lume, tessuto, roccia — . ] Concorde, Saldo nelle idee 
e nell'opera, di associazione o partito, ed anche di 
popolo. | A, m. Specie di carattere fitto, serrato. || 
-issimo, sup. 

com paziènte, p*f%M| fMl ? NS -£ s **- 

wiii [>ui.iviiiv, compatì). Che compatisce. | 
Compassionevole. || + -pedito, ag. *compeditus (com- 
pedes ceppi). Legato, Incatenato, Messo ai ceppi. 
Il + -pellare, a. *compellare. Richiedere, Esigere. 
rnmnonrSi aro a. Compendiare. Ridurre 
UUIIÌJJCUUI clic, in compendio. Esporre 

in succinto. | una storia, una teoria, un fatto. | Ri- 
durre, Raccogliere in breve. || -ato, pt., ag. Ab- 
breviato, j discorso, libro, dottrina — . || -atamente. 
In modo compendiato. In compendio. || -atissimo, 
sup. || -atore, m. Chi compendia un'opera, una 
scrittura. 

pnrnn^nc! ì O m " * C0MPEND * UM risparmio, ac- 
UUIlipcnuiU) corciamento. Libro o discorso 
che porge in breve, senza ampiezza e abbondanza 
di particolari e dimostrazioni, la materia di un trat- 
tato. Sunto, Ristretto. | in — , In breve, In succin- 
to. Nella sostanza. | Insieme raccolto e ridotto: ha 
vita e un, — di miserie | ^morire in — , improvvi- 
samente | ereditario, £f2 Asse ereditario II -accio, 
m peg II -ario, ag. *compendiarius. Compendioso, 
Detto in compendio. |l -ietto, -ino, m. dm. || -òlo, 
-uolo, m. dm. || -oso, ag. *compendiosus. Breve, Ri- 
stretto, Accorciato, di insegnamento, dottrina. | + di 
strada, cammino, Corto, Breve. || -osamente, In 
compendio, In breve. Il -osissimo, sup. Ristrettis- 
simo. Il -osissimamente, av. sup. |l -osità,f. Qualità 
di compendioso, Forma breve, ristretta, ma suffi- 
ciente, fi -uccio, m. dm. spr. 

compenetr are, ^ in «*f tlTL 

formare un sol tutto. | a. Occupare penetrando in 
altro corpo o materia. Il -abile, ag. Di due sostanze 
che possono penetrare l'una nell'altra. |l -abilità, f. 



compensare 



compitare 



Condizione di compenetrabile. || -azione, f. Il fare 
o l'essere compenetrato. 

rnmnpim are a ' (compenso)- *compensare 

<u\JIII|Jgiio «le, eguagliare in peso, risarcire. 
Rifare, Risarcire, Ristorare. | le fatiche, gli stenti, 
le amarezze, con mercedi, agevolezze, gioie. | Ri- 
munerare, per un servizio ricevuto o per un ob- 
bligo assunto. | Agguagliare. | le ingiurìe, jfà Farne 
nella misura del riceverne. Pareggiare. | rfl. Ri- 
valersi, d'una perdita, d'un danno. || -abile, ag. 
Che si può compensare, risarcire, rifare. || *-agio- 
ne, v. compensazione. || + -ame, m. Compen- 
samento. || -amento, m. Compenso. || -ativo, ag. 
*compensatIvus. Che serve a compensare. || -ato, 
pt., ag. | Messo tutto insieme, del pareggiare tutte 
le partite. || -atore, m. Che compensa. | m. Parte 
del cronometro, dove è jl bilanciere, composto 
di metalli di dilatazione diversa, contro la varia- 
zione di temperatura; di molti apparecchi mecca- 
nici ed elettrici | magnetico, per tenere a segno 
l'ago della bussola. || -atrice, f. Che compensa. || 
-azione, f. #compensatTo -5nis. Il far compensato. 
Equivalenza. Agguaglio. | JfJ Estinzione di un de- 
bito con un credito verso la stessa persona. | tS si- 
stema di —^Dottrina dell'equilibrio nell'universo. | 
stanza dì — , ^ in borsa, dove i commercianti liqui- 
dano le obbligazioni reciproche contratte durante 
un certo periodo di tempo in cambiali e titoli di va- 
lori pubblici. | degli errori (matematica). | ® Pen- 
dolo, Bilanciere, Cronometro di compensazione. 
rnmn^ncn m - *compensus (pt. compendere 
*UUif,p«3IiS>u, pesare). Contrapponimento del 
credito e del debito. Corrispettivo, Equivalenza. | 
Retribuzione di un servizio. | Rimedio, Riparo, Ri- 
sarcimento. | *uomo di -molti — , scaltro, ricco di 
risorse. | Soddisfazione, Ammenda. 
r*r\mnar nrp a- (compero; comprerò, +com- 
euiliUC! die, perrò ^ comprare. | Scontare, 
Pagare. | Riacquistare. || -a, f. Compra. | Cosa com- 
perata. || -abile, ag. Che si può comprare. || -''-amen- 
to, m. Compra. || + -atore, m. -atrice, f. *compara- 
tor -Bris. Che compera. || -atura, f. Compera. || 
+ -evole, ag. Comprabile. 
+ comperazióne, v. comparazione. 
compesare, v. compensare. 

rnmnet ènte a s- * c ° mi> è TE!JS - TIS - (p s - eam- 

tuiispcicinc, petere). Convenevole, Legitti- 
mo, i Conveniente. Adatto, Opportuno. | mancia —, 
proporzionata, adeguata. | luogo — -, conveniente. | 
jfj ufficio, giudice, tribunale —, a cui spetta la 
giurisdizione, pei vari' casi, a norma di legge. | 
persona — , che è in grado di conoscere e giudi- 
care. | + Chi chiede con insistenza. | JJ Catecumeno 
che chiede il battesimo. || -entemente, Coli' auto- 
rità competente. In modo conveniente. ||-entissimo, 
s.up. || -enza, f. «competentia proporzione, simme- 
tria, Gara del chiedere, ufficio e sim. | venire, 
stare in — , in gara. | Capacità e attitudine di giu- 
dicare. | Giurisdizione, Cerchia di autorità, j del 
pretore, del giudice conciliatore, del Consìglio di 
Stato, ecc. | ?xS Cose che si devono ai militari in 
generi o in danaro. | Spettanza. Compenso spet- 
tante ad avvocati o a gente d'ufficio. 
COITSDet ere n *" (competo), ^competere. Stare, 
buinpcicic, Venire a competenza, in gara 
(con). | Disputare, Quistionare. | Spettare. | £f& Es- 
ser di competenza (a). \ Entrare, Mettersi in con- 
corso. |! -itore, m. -itrice, f. *competìtor -oris. Che 
compete, sta a competenza. | Concorrente. | non 
aver competitori, Esser il primo, il più valente, col 
quale nessuno" s'arrischia di venire a gara. || -izio- 
ne, f. #competitio -Snis. Gara, Concorrenza. 
fnmniarpnfe PS-, ag. *complàcens -tis. 

cornpiac ente,, Ch ^ co s mpiace . , Che volen . 

fieri rende servizio. !| -entemente, Con o per com- 
piacenza. || -enza, f. Condizione compiacente, Pia- 
cere che si prova per cosa ben riuscita, per le 
proprie azioni, Soddisfazione. | Cortesia. Degna- 
zione (spec. in formola di complimento). | Gusto, 
Diletto, Piacere. | di sé medesimo, Vanità, per sti- 
ma eccessiva di sé. | + Adulazione. 
COmDiaC ère n *' ( com placcìo, compiaci; com- 
u^JEiipiCL^ vie, piaceva; compiaccia; compiac- 
qui, compiaciuto). «compiacere. Far piacere, Fare 



il desiderio altrui. Render servigio. Far cosa grata 
(a qualcuno in q. e.}. \ Condiscendere. | rfl. Dilet- 
tarsi, Prender piacere. Rallegrarsi. | Degnarsi, Es- 
ser contento [di). | Fare o dire volentieri (spec. per 
complimento). | a. Appagare, Soddisfare, Contenta- 
re. | l'amico, i sensi, la vanità, i caprìcci. \ '''Per- 
mettere, Concedere. Donare. || -evole, ag. Che com- 
piace. | Dilettevole, Lusinghiero. || -imsnto, m. Il 
compiacere. | Diletto, Soddisfazione. | Consenso. | 
prender — , piacere. || -iuto, pt. Degnato. Appagato. 

compiàngere, +compiàgnere, a. 

*vl. compiangere. Piangere. Commiserare, Espri- 
mere pietà, dolore, per alcuno o per qualche cosa. | 
Compassionare. | Stimar miserabile e spregevole. 
! rfl. Condolersi, Rammaricarsi (di, per). 

POmniantO m - Condoglianza. Lamento. | 
winpiamu, pjant0 dJ molu ingieme | del 

popolo, universale, Lutto, Dolore manifestato, con- 
cordemente. 
pnrnnirf*iflrA a. (tose), co' impicciare. Riu- 

uumpicciare, sc > re a ' fare (di chi lavora 

senza slancio e zelo). | non si compiccia nulla, Non 
si conchiude niente. 

COmOÌeffare a - (compiego). Piegare con 
wnipicgoic, altra CQga Accludere; un fo- 
glio in un altro. Fare un piego. 

compi ere, +compiére, -.g^S 

compia: compiei; compiuto). #complere. Menare a 
termine, Finire, Condurre a fine: la vita, il cam- 
mino, l'opera, il voto, il sacrifizio. \ Adempiere, 
doveri. \ + Soddisfare. Riempire. Supplire. j| demen- 
to, m. Compimento. 

cnmrkiÀta t ^completa [dies] giorno finito. 
^umpicia, Sem ( ^g ultima delie ore canoni- 
che ^nell'uffizio dei sacerdoti. | dall'alba a — , Tutto 
il di. | sonare — , della squilla della sera, tre ore 
dopo il vespro. | essere a —, verso la fine della vita. 

4*rnmnie*farp a - (complèto), pietà, commi- 
•ruumpieutre, sei < are) Compasgionare . 

4"COmDÌ2f[ÌO m ' CUPILE - Cassetta di api, 

COmoil etfS a ' (compilo). *coMPfLARE spoglia- 
p 5^j re ^ ru ^, aret Raccogliere insieme 

da varie parti, di lavoro letterario che si compone col 
sussidio di varie opere. | una cronaca, un vocabolario, 
un trattato; un giornale; una biografia. | un ora- 
rio, uno specchietto, una tabella. | + Mettere insieme, 
Riunire. | + Scrivere, Narrare. || -ato, pt., ag. Rac- 
colto. Compendiato. j| -atamente, Per via di com- 
pilazione, Compilando. || -atore, m. -atrice, f. *oom- 
pilator -oris. Che compila, stende una scrittura 
raccogliendo: di leggi, canoni, trattato, storia, e 
sim. ti + -atura, f. Compilazione. |j -azione, f. *compi- 
latio -5nis. Il compilare. | Opera del compilatore. 
|| -azionacela, f. spr. || -azioncella, f. dm. 
J-nntYìnin+n ag. *compinctus. (pt. compinge- 
+UOm pi nXO, ^ Spint0) Stimol £ to . Spronato. 

CCTÌD IT© a " (compisco, compiamo, compile; 

"" c ! compisca; compii; compito). *com- 
plere. Compiere. Finire interamente, bene. | gli 
studi* , un'impresa, un disegno. \ Mettere in esecu- 
zione. Eseguire. | una somma, aggiungendo quello 
che ci manca. | l'opera, spec. ir. Metterci il com- 
pimento del male. | Avverare, Realizzare, profezia, 
sogno, proposito. \ gli anni, nell'anniversario della 
nascita. | il mazzo. | + Adempiere, Soddisfare (con a). 
Il -imento, m. Perfezione. | Fine. | menar e, condurr e 
a — . | Complemento. | Supplemento. | Aggiunta 
di quello che manca a una somma. [| + -ita, f. Com- 
pimento. i| -itezza, f. Compiutezza, j Creanza, Ur- 
banità, Cortesia. j| -ito, pt., ag. Fornito. | Adegua- 
to, i Perfetto. | Bene educato. Garbato. j| -itamente, 
Con modi compiti, correttissimi. || -itissìmo, sup. 
Garbatissimo, Correttissimo, Che non trascura nes- 
sun riguardo. || -itissimamente, av. sup. Col mag- 
gior garbo. i| -itore, m. Che compie. 
COFTìDìtS.! fì a £* * C0MP1T alis. fy Del compitimi 
ii|Jilcu o, croc i cc hio: divinità —, custode 
delle vie. j| -ìzio, ag. #compitalicÌus. Di compitale: 
festa, divinità — . 
COmoìt 3T& n *' (compito, compito). #computa- 

H' * c ) re [litteras] pronunziar lenta- 
mente, contar le parole. q& Spiccare i suoni e le 
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sillabe, leggendo. Sillabare, come contando gli ele- 
menti della parola. | non saper — , Essere appena 
agl'inizi' dell'imparare a leggere. | + Computare. || 
-ato, pt., ag. Letto spiccando le sillabe. | "■'Scritto 
con tutte le lettere, senza abbreviazioni. || -azione, 
f. Esercizio del compitare. 

compito, cóm-, f- * c T"I m K . . cr ° oic ? hi ,° 

%,uin^i«v, ^«.i. , (jj s trade, dubbio da risol- 
vere. Assegno: opera e lavoro assegnato ad altri 
o a sé stesso determinatamente. | Lavoro della 
scuola da fare a casa: d'italiano, di matematica, 
di latino, ecc. Dovere scolastico, Assegno. | Attri- 
buzione, Impresa, Ufficio. | a — , A misura. Con 
riguardo, misura. | ^Computo. 
rnmnii if n pt.,ag. (compie re).Menato ater- 
OUIIipiUlU, mine ! +Adult0) Cresciuto Matu- 
ro. ] Perfetto, Compito. | luna —, piena. | fatto —, 
irrimediabile, o dove non v'ò da modificare o da 
far nulla. || -amente, In modo compiuto. 
+ complacènza, ecc., v. compiacenza. 

-unrimnla^ìhil e» a g- *placibilis. Compia- 
+LUHipìdt,ÌUIie, cevole, Piacevole.JI +-ità, 
f. Piacere, Compiacimento. 

+comp!antato, n fi u ^o tatoinsieme ' Con " 

rrtmrtf'alnnirrt ag. Platonico, cioè filosofo 
COmpìaiOniCO, sfguace di Platone, insieme 
con altri. Collega, dei platonici. 
pnmnifiannn m., comp. Giorno in cui una 
OUH ipseailHU, person a compie gli anni. Gior- 
no natalizio, Genetliaco, Natalizio, Anniversario 
della nascita. 

pnmn om»nt r» m ' *complement\jm. Compi- 
COmpìemeniO, ment0> Su ppi em e n to. Par- 
te che aggiunta ad altre serve a compiere un 
tutto. ! d'un angolo, ^ Ciò che manca a fare t 90 
gradi ; di un arco, Ciò che manca a fare un qua- 
drante. | & aritmetico, Ciò che manca a formare 
l'unità, la decina, una quantità superiore. | Parte 
della proposizione che compie il senso delle altre 
parti determinandone le relazioni. | indiretto: di 
specificazione , di termine, di -maniera, ecc. ; diretto, 
oggetto. | gx« ufficiale di —, che può essere chia- 
mato a compiere i vuoti nei quadri. j| -are, ag. Che 
serve a compiere, Di complemento. \& scuola — , Isti- 
tuto femminile che compie e perfeziona l'istru- 
zione elementare, con dipiù il francese, e precede 
il corso normale: consta di tre classi. [ -^ colori 
— , che uniti riproducono la luce bianca. 

complessióne, \- *e$ùù^.m& àvyi- 

^v». i^.w^w.w. «, luppamento, adunamento. 
Disposizione, Costituzione fisica del corpo. | debole, 
gracile, robusta, delicata, linfatica. | Stato della 
unione delle parti di un organismo. | "egualità dei 
corpi, anche di piante. | & Figura retorica, di varie 
specie : Sinalefe, Sineresi, Dilemma, Ripetizione con 
conversione. ||-are, a. Formare, Disporre la comples- 
sione. 1 -ato, pt., ag. Disposto, Formato, quanto a-lle 
parti. |,del corpo umano, Che ha una data comples- 
sione. | bene, male— , robusto, debole. ||-cella, -dna, 
f. Complessione debole, delicata. || -uccia, f. Com- 
plessione molto debole. 

COmoièSS iVO, a ?' *°»<W«YUS. Che riu- 
wiL.rs*uuu> ■* w, nlsce lnsleme . Copulativo. 

Di complesso, Dell'insieme. | giudizio —, d'insieme. 
Il -ivamente, Nell'insieme. || -ita, f. Condizione del- 
l'esser complesso. || -o, ag. *complexus {complectère 
abbracciare). Composto, Aggregato. I + Robusto. j 
& quantità — , algebrica, composta di molte quan- 
tità unite coi segni del più e del meno, j numero — , 
formato di un numero intero e d'una frazione o 
di frazioni con diverso denominatore, p. e. ster- 
line, scellini e denari; ducati, carlini e grane; 
salme, barili e caraffe, e sim. j proposizione — , 
che ha tutti i complementi. | m. Ciò che risulta 
dall'unione di parti aggregate. [Aggregato, Insie- 
me, Unione stretta di parti. ] delle idee, delle mani- 
festazioni, degl'indizi' , delle leggi. | di una legge. 
j in —, Insomma, Nell'insieme. | + Amplesso. 
rnmnEpf orp a. neol. (complèto). Rendere in- 
ouiiiyicieuc, tero nelle sue parti. Compire. 
Aggiungere ciò che manca ad alcuna cosa per ren- 
derla completa. | una collezione, serie. | la vettura, 
Empirla, eoa i'occuparne tutti i posti. | un'opera, 



complicare, 



in tutte le sue parti o volumi. || -amento, m. Il 
completare. Compimento. 

rnmnlàt r\ ag. *completus empiuto. Compiu- 
UUmpieiO, t » Intero . | pi eno . | che ha tutta 

la quantità richiesta. | a —, In modo da nulla do- 
versi aggiungere. | vettura — (fr. au compl-t), dove 
tutti i posti son presi. | pranzo —, dall'antipasto 
al caffè. | m. <£, Abito completo (giacca, panciotto e 
calzoni). i| -amente, neol. Compiutamente, In tutte 
le parti. || -ivo, ag. Che serve a compiere. Comple- 
mentare. || -Orio, ag. Suppletorio. 
Anrimn iettar» a. #complectère. Compren- 
doni pieuene, dev ^ p rendere _insieme. 

+complezióne, ^completIo -oms.sscom- 

' pimento, 
a. (complico), ^complicare pie- 
gare insieme. Unire insieme. 
Rendere difficile, per l'intrecciarsi di nuovi elementi 
e nuove cose. | ^Compiegare, Accludere. | rfi., di 
malattia, questione, faccenda, Divenir difficile per 
l' intervento di fatti nuovi. Non esser più sem- 
plice, schietta. | Imbrogliarsi. || -anza, f. Condizio- 
ne complicante, Difficoltà cresciute, di affari, fac- 
cende, malattie. || -atezza, f. Complicazione, il -ato, 
pt., ag. Intrigato, Imbrogliato, implicato. | "■Pie- 
gato. |1 -atissimo, sup. Molto imbrogliato e impic- 
ciato. || -azione, f. *complicatio -ónis piegatura. In- 
trigo, Viluppo, Il far complicato. Complicanza. | 
Convolgimento di più cose insieme. 
CÒmoliCe ag-,s. *comflkx-Icis. £tj Chi è a 
r* ■ ~ w » parte col reo principale in un'a- 
zione delittuosa. | necessario, senza delquale non 
poteva eseguirsi il delitto; non necessario, acces- 
sorio; | Correo. | Compare, j Compagno di burla, 
scherzo. Il -ita, f. Partecipazione in azioni cattive. 

complimentare, "•> n V *s P cumpumen- 

~ ' tar. Fare 1 dovuti com- 

plimenti. Ossequiare, Complire. || -ante, ps. Che 
fa complimenti. || -ato, pt., ag. Che ha ricevuto o 
riceve complimenti. Festeggiato. 

+complimentario, ^Sb.X^a™: 

caricata di fare i complimenti agl'invitati in una 
festa, riceverli, accompagnarli. Cerimoniere. 
rrìmnlimentn m - *sp- complimento. Ce- 

compnmento, rimoni ^ Att0 parola éì 

riverenza e d' ossequio (quasi adempimento di 
doveri). | far complimenti, Far cerimonie, con le 
parole, con le accoglienze, col trattamento, coms 
si userebbe con persone non famigliari. | Usai 
molti riguardi, anche nell' accettare. | non fa covi 
plimenti, di chi è sbrigativo, e non istà sulle ce- 
rimonie, e non ha troppi riguardi. | senza —, Sen- 
za riguardi. | / miei — .' esci., I miei doveri, osse- 
qui', detto per Saluto, o per felicitazioni, o anche 
ir. | Felicitazione. | Complemento. || -accio, m. peg. 
Brutto complimento, Offesa. || -ino, m. vez. || -osa- 
mente, In modo complimentoso. || -osissimo, sup. 
Il -oso, ag. Che fa molti complimenti. Cerimonioso. || 
-uccio, m. dm., spr. 

+COmDl ire a '. nt> ( c °mplo, compiti, com- 
" ' plito) #complere. Adempiere, 

debito, promessa | "'(con a) Dare sfogo. | Pagare. 
| imp. Compie, E' utile, Giova. | *(complìscoì. *sp. 
complir. Far complimenti.!! + -ito, pt., ag. Adempiuto, 
Eseguito. | Compito, Cortese. |] Sitamente, Intera- 
mente. |!-itissimo, sup. Garbatissimo, di modi. 
COmnlflttO m - *f r - complot. Cospirazione, 

uuinpiuuu, Congiura; Intrig0 a danno di 
alcuno. Trama. || -are, a., 
nt. neol. Far complotto. 
Macchinare, Congiurare. 

compluvio, -*»- 

f§ Spazio rettangolare 
vuoto nel soffitto dell'a- 
trio, pel quale entrava la 
luce, e l'acqua piovana si 
raccoglieva giù nell'im- 
pluvio. 

componènte, **•» 

*componen's -tis. Che 









.■"■:. 

liiil: 



Compluvio 
(casa pompeiana). 



compone. | Chi compone, j i componenti il Consiglio 
o del Consiglio, j Che mette d'accordo, concilia, \ 



componere 
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comprare 



% forza —, Forza a cui può sostituirsene una 
sola che produca lo stesso effetto. | forza, moto 
—, che concorre a generare forza o moto risul- 
tante. | m. /© Corpo costitutivo di un composto. 
SI -icohiare, a. dm. Comporre poco e male. | v. 
componimento. || + -ista, m. J Compositore. Con- 
trappuntista. || -itore, m. Che concilia, mette d'ac- 
cordo. | + Autore. || -itrice, f. Conciliatrice. | Com- 
ponente. || + -itura, f. Composizione, di lavoro 
d'arte. 
componere, v. comporre. 

rnmnoniment O m - Composizione. | Ogni 
OUmpUIIIIimillU, sorta di lavoro lettera- 
rio, di poca estensione, [poetico, teatrale. | m Com- 
posizione per esercizio scolastico. | d'imitazione, 
d'invenzione. | Accordo. 1 £t& Conciliazione fra le 
parti litiganti. | + Compostezza; Moderazione. || -uc- 
cio; m. spr., di esercizio scolastico. 

COlTIDÓrre a ' ( com P on g°> + compono, compo- 

" u ' niamo, *componghiamo ; compósi, 
compost, + compuosi; composto, ^compòsito). *compo- 
nère. Porre insieme, congiuntamente, che le parti 
facciano un tutto: corpo, macchina; pietanza, far- 
maco, catasta. | un consiglio comunale, un seggio 
elettorale, l'ufficio di presidenza, un collegio di ma- 
gistrati, e sim. | Formare: società, famiglia, stato, 
esercito. | &, Mettere insieme, dei caratteri per la 
stampa. | ® le forze, i movimenti, ecc., Trovare la 
risultante, j Inventare e formare: opera, libro, di- 
scorso; quadro. | Atteggiare; Acconciare, Mettere 
in ordine: la persona; atti, viso; capelli. (Collo- 
care, sul feretro, nella sepoltura. | & Esercitarsi 
a scrivere, Fare un componimento. | £, % Fare 
composizione: accordo, ballo, spartito, sinfonia, 
poesia, commedia. | ®& Formare un vocabolo met- 
tendo insieme due o più vocaboli. J £f^ Fare ac- 
cordo. Conciliare, Riconciliare: controversie, liti, 
parti. | ^Quietare, Placare. | rfl. Star composto, 
corretto, nell'atteggiamento. 
rnmnnréarfi a * (compòrto), * comportare. 
lUmpUilrtlB, Portare. | Soffrire, Tollerare, 
Sopportare, soprusi, dispiaceri. | il freddo, il caldo; 
il dolore. | Permettere, Consentire. | rfl. Procedere. 
| Contenersi. | Compatirsi e tollerarsi l'un l'altro. 
|| -abile, ag. Tollerabile. Che si può comportare. | 
Conveniente. || -abilissimo, sup. || -abilmente, In 
modo tollerabile, sopportabile. || + -amento, m. Por- 
tamento. || + -ativo, ag. Atto a comportare. || -atore, 
m. -atricè, f. Che sopporta. || -evole, ag. Atto a com- 
portarsi. Comportabile. (Conveniente. ||-evolissimo, 
sup. || -evolmente, In modo tollerabile. 
^nrnnnrfr» m -> <*v. comportare. 5$» Comporta- 
i-uuipuiiu, mento. Tolleranza del creditore 
verso il debitore. | Lasso di tempo che si tollera 
d'indugio, in u*i pagamento e sim. | g$g Tempo mas- 
simo che un treno coincidente aspetta un altro in 
ritardo. 

romnn«Ìf IVO a S- *comfositIvus. m Sinte- 
UUmpU^ll IVU, tico . metod o -,\\„o, ag. {com- 
pòsito), ^compositus (pt. componere). Composto. | 
jf| Di ordine, tra ionico e corinzio, ossia che ha 
nel capitello le volute e le foglie di acanto (v. ca- 
pitello, 5). | pi. f. j^ Famiglia di piante dicotile- 
doni, come la cicoria, la lattuga, il cardo, il car- 
ciofo, ed altre infinite specie riconoscibili per la 
infiorescenza a capolino, dove i piccoli fiorì sem- 
brano un solo fiore composto, per essere riuniti 
sopra un ricettacolo comune. || -oio, m. <£. Arnese 
per la stampa, formato di una lamina di metallo 
ripiegata a squadra, chiusa da un capo con un 
tallone scorrevole, per collocarvi i caratteri in 
due o più righe || -ore, m. *compos!itor -Sris. Quegli 
che compone, j &> Chi nella tipografìa riunendo le 
lettere, le parole, le righe e le pagine compone le 
forme da stampare. | Compositoio. | £ Autore e 
scrittore di musica. Componista. || -rice, f. Che com- 
pone. || + -ura; f. *compositùra. Composizione. 

rnrnnncÌ7Ìnn e f.*coMPosiTìo -Bnis. Opera 
CQmpOf IZIOn e, del comporre . | struttura, 

di corpo, organismo. | Mescolanza, Mistura; Lega, 
di colori, di sostanze, corpi, farmachi, metalli. | 
Certo metallo composto, sim. all'argento, per far 
posate e altri. oggetti di uso. | r% Proporzione de- 
gli elementi che entrano in un corpo. | dell'aria, 



dell'acqua. | «. Lavoro del comporre le forme per 
la stampa. | % delle forze, che concorrono a gene- 
rare una risultante. | gg Operazione per cui data 
una proporzione qualsiasi, la somma dei due 
primi termini sta al secondo come quella degli 
altri due all'ultimo. 1 di vocabolo, da due o più 
vocaboli. | Opera d'invenzione e fantasia. | dram- 
matica, teatrale, melodica. | ^Componimento. | d'i- 
taliano, di francese; esercizio di — . | J Contrappun- 
to. | Pezzo. | fj Edifizio. | & Invenzione e collo- 
cazione delle figure, Dipinto. | Accordo, Lega. | £f& 
Conciliazione, Accordo. | pecuniaria. | ♦Compo- 
stezza. Il -cella, -Cina, f., dm. J,f. Il -uccia, f. dm., 
di poco pregio. 

compossess iòne, f ^ ." tener p° s : 

r ' sesso in comune. || 

-o, m. Possesso in comune. || -ore, m. *compos- 
sessor -Sris. Chi possiede insieme con altri. 
+COm POSSÌ bile, ag> Possi ki'e <=°n altra 

COmnnQtfl * Miscuglio di cose accomodate 
wilipobld, fra loro ! Conserva di fruttC) 

fatta con zucchero chiarito, e per via di cottura. 
Marmellata. | pi. j& Famiglia di piante, Composite. 
| ^f Tritume di paglia e fieno rinvenuti nell'acqua 
con un po' di crusca, per mangime. || + -iera, f. Guaz- 
zo. Il -ina, f. dm., di frutte. 

COfTJDÓStO P'' a S- (comporre). Riunito e 
OUIII^USIO, congiunto. | Formato di parti 
congiunte. | Mescolato. | sforza, moto —, risultante 
da più energie semplici. | sg numero —, divisibile 
esattamente da altro numero differente dall'unità. 
| 5jjf interesse —, con interesse sull'interesse. | 
3& fiori, delle composite; frutti, che provengono 
da più carpelli saldati insieme ; foglie, di più fo- 
glioline articolate insieme. | Accomodato. Ordinato. 
Messo insieme. | Collocato, Adagiato, Messo a gia- 
cere, cadavere. | Corretto, Che ha garbo e de- 
coro. Raccolto. | m proposizione —, che ha più ele- 
menti, oltre ai principali. | Accordato Conciliato | 
Sedato. | Placato. | Atteggiato, del volto, a mestizia, 
a gioia. | '♦Finto, Falso. | m. Cosa formata di parti, 
Aggregato, Unione. | Mescolanza, Mistura, Misto, 
Miscuglio. | /S Corpo la cui molecola è costituita 
di atomi eterogenei. | ^Accordo. | @j> Vocabolo for- 
mato da due o più vocaboli fusi insieme. | Sugo 
di frutte e sciroppo, ovvero Latte con zucchero e 
uova per fare i sorbetti. || -amente, +In complesso. 
| Con compostezza. Ordinatamente. || -ezza, f. Gra- 
zia del contegno, Ordine, Correttezza. | Modestia 
d'abito e di costumi. || -issimo, sup. Corretto, Or- 
dinato molto, di persona e atti e pensieri. 

corciDot azióne, f-*™^^™ - m S . con- 

w , _ , K wl «M.iv»i io, vjt0) Simposio. Il +-ore, m. 
♦compotor -Sris. Compagnone, Chi beve in com- 
pagnia. 

compound, ingl. (prn. com- 
paund: composto). Macchina 
a vapore ! a doppia, tripla, 
quadruplice espansione, a va- 
ri' cilindri ineguali, in cui il 
vapore agisce successiva- 
mente. 

cómpra, cóm-,^; 

rare. Il comprare e Cosa com- Compound, 

prata. Compera. Acquisto me- 
diante spesa, pagamento. | £f^ contratto di — ven- 
dita, che comprende le relazioni reciproche tra 
compratore e venditore. 

comprare, comperare,^^; ;- 

Comparare acquistare. Acquistare a prezzo: casa, 
podere, stoffe, grano, vino, cibi, oggetti. \ denaro, 
moneta con altra moneta, Cambiare. | a contanti, a 
credenza, a respiro; di prima, di seconda mano. \ ca- 
ro; a buon patto, mercato. \ e non vendere, Ascoltare 
e non ridire. | Venderla come s'è comprata, Dir la 
cosa come s'è sentita. | col prezzo all'ogg.: dieci 
lire, uno scudo, per... j a novello, in erba, il frutto 
futuro; al tino, il vino alla svinatura. | a calo, a 
consumo. \ v. cancello. [ all'asta, aWincanto. \ 
Pagare il fio. Scontare, j pvb. A chi compera non 
bastano cenVocchi e a chi vende ne basta uno. I Chi 




compreensione 



computare 



comprensìbile, 



disprezza, compra. | Le disgrazie non si comprano 
al mercato: Non sta agli uomini a scegliersele. | 
comprare (non comperare) un testimonio, una co- 
scienza, ecc. Corrompere con denaro. | la gatta nel 
sacco, senza vedere, j brighe, Cercarle, Accattarle. 
11 + -amento, m. Compera, j] -ato, pi, ag. {compero). 
Acquistato aprezzo. | Prezzolato. Corrotto. j|-atore, 
m. -atrice, £ *comparator -<5ris. 3$v Che compera. 
Acquirente. || -o, pt., sinc. Comprato. | + m. Compra. 
+ compreensióne, v. comprensione. 

Comprèndere, a (comprèndo, comprési, 

w " 'K 1 v *" ' compreso). #comprehendè- 

• re. Prendere, Assalire, di sentimento, affetto, pia- 
cere, dolore, passione. | di meravìglia. | Afferrare, 
Ritenere con la mente, Capire, Intendere. | far — , 
Persuadere. | Stringere insieme, Abbracciare, Con- 
tenere, Includere, Racchiudere, di cerchio, giro, 
circuito, spazio, numero. | tra i buoni, tra i santi. 
) ""-Raggiungere, Afferrare, Sorprendere, Cogliere. 
| + Convincere. j + Occupare, Investire. || -ente, ps. 
Che comprende. || + -enza, f. Comprensione. Il -ibile, 
ag. Che si può comprendere. || -imento, m. Facoltà 
di comprendere, intendere, j "^Circuito. || + -itivo, ag. 
Atto a intendere. || -itore, m. -itrice, f. Che intende. 

comprend ònio, m. -ònia, £,$$£* 

(fam.). il -ònico, m. Giudizio, Ingegno. 

ag. * comprehensibilis. 

Che può essere compre- 
so, appreso. \\ -ibilìssimo, sup. | -ibilmente, In modo 
intelligibile. || -ibilità, f. Possibilità di essere com- 
preso, appreso. || -ione, f. *comprehensio-onis. Atto 
e potenza del comprendere, tenere insieme, rac- 
chiudere. ] & Estensione e complessità di signifi- 
cato. [ Intendimento, j "^Godimento della visione di 
Dio. J| -iva, f. Facoltà del comprendere, j Intelli- 
genza. |i -Ivo, ag. Che comprende, raccoglie sotto 
di sé più cose. Atto a comprendere. || -ivamente, 
In modo da potersi subito capire. |J + -o, pt., ag. 
Compreso. || + -ore, m. ^ Che intende Dio, Che 
gode la visione di Dio. |J -orio, m. Luogo compreso 
tra certi limiti. Circoscrizione, Distretto. | Parte 
di territorio in cui si fanno le operazioni di boni- 
fiche, all'effetto dello stabilire le quote di concorso 
degl'interessati : anche per altri lavori pubblici. 
rnmnrée f\ P*-> a £- *comprehensus. Kacchiu- 
OUllipicsu, so. (Inteso, Capito. [Occupato, In- 
vestito, Preso, Penetrato,^ odore, miasma, liquido, 
malattia, dolore. J + Posseduto, da demonio, j del pro- 
prio ufficio, della sua dignità, Tutto occupato in 
questa cura, Raccolto in questo pensiero. | di me- 
raviglia, di orrore. | av. Con inclusione, Contan- 
dovi insieme, Incluso, j m. Circuito. Comprensorio. 
| + -a, f. Quanto si comprende in uno spazio. 

rnmDfèSS 3. -f^ P ezze t ta di pannolino 
tullipicao cij r ipi e g a ta e intrisa d'un medi- 
camento, usata per comprimere qualche parte 
del corpo o per preservare le ferite dal contatto 
dell'aria. || -ibile, ag. Atto ad essere compresso. |J 
-ibilità, f. j& Proprietà dei corpi di poter essere 
ridotti ad un volume minore senza che scemi la 
loro massa. || -ione, f. #compressio -5nis. Azione del 
far compresso. | 7$[k cerebrale, per affondamento 
delle ossa del cranio, j ^ Fasciatura, Compressa. 
| jjjt Azione che riduce il volume di un fluido ope- 
rante in una macchina. | del vapore, dell'aria, ecc. 
| fase di — , Periodo nel quale un fluido è com- 
presso. | pompa di — , per comprimere un aeri- 
forme in un recipiente. | f§ Estensione violenta dei 
tendini, legamenti di una parte d'un membro qua- 
lunque, j v. complessione. || -ioncella; f. dm. 
*compressiuncula.j|-ìvo, ag. ^** Che ser- 
ve a comprimere. Comprimente. 

comprèsso, pt - ?s- * coMpREf r 

wwnivi www wj gus ^ t compri- 
mere). Premuto, Stretto, Oppresso. | 
Stringato, Conciso. | #complexus. ■''Ro- 
busto. || + -occio, ag. Corpulento. || -ore, 
m. Che comprime. | V Di muscoli che 
hanno la funzione di comprimere. | 
.^Strumento per comprimere, divari' 
nomi e forme, j Macchina che compri- 
me un fluido ponendolo in pressione. | 
d'acqua, d'aria, ecc. 




Compressore. 



f^OITÌDrimsrio m ' Cantante che sostiene una 
isWiiipi mi idi i\j f p arte secondaria o che non 

è delle prime assolute. | Medico primario insieme 
con un altro. 

comorìm ©r© a * ( com P r ^ mo > com P r ^ ss h com ' 

^ " .,'. ' prèsso). #comprimère. Pigiare, 

Restringere. | Premere. | /Opprimere, Violare, don- 
na. ] Raffrenare. ]| -ente, pt., ag. Che comprime, 
Atto a comprimere. ]| -imento, m. Il comprimere. 
+ compriso, v. compreso. 
*compro, v. comprare. 
+ comprobare, ecc., v. comprovare. 

compromésso, &v» a s- *compromissus. 

wwiff^i wiiiwwww, p romesso | m i[ compro- 
mettere, t PZ Atto con cui le parti rimettono la 
controversia a un arbitro. | Atto legale col quale 
due o più persone si obbligano di stipulare un 
dato contratto definitivo. | mettere in — , Far peri- 
colare, Mettere in rischio. 
^nmnrnméff ata &• #comfromittere. Met- 

compromeuere, tere a rigchi0 Egporre a 

danno, a pericolo: la riputazione, la libertà, l'avve- 
nire, la situazione, il patrimonio, ecc. | una donna y 
nella riputazione di onestà. | Cimentare. Arrischia- 
re. | £t£ ^Rimettere a giudizio di àrbitri (con a o 
in\.\ rfl. Mettersi a pericolo, a un possibile danno. 
[Assicurare, Prometter fiducia e sicurezza. Re- 
putarsi, Dichiararsi sufficiente. | persona da com- 
promettersi, sulla quale si può fare assegnamento. 
| Impegnarsi. 

compromissario, - Sr^ 

a cui si affida la decisione di una controversia. 
rnmnmnript à f- Proprietà. Possesso in- 

uumpi upi lei <*, sìeme con aUri ([ _ ari0 m 

Chi ha una procrietà insieme con altri. 
COmprOtettÓre, ^ r Protettor e insieme con 

r^nmnrnvaro a - (comvròvo). #comprobare. 
UUI lipi UV CU O, Confermare efficacemente, con 
molte prove. Provare con più prove, testimonianze. 
| + Approvare. | rfi. ''Darsi a conoscere. \\ -abile, ag. 
Da poter comprovarsi. |l + -amento, m. Conferma, 
Ratifica. Approvazione. || -ante, ps. Che comprova. 
Il -ato, pt., ag. Provato, Confermato. || + -atore, m. 
Che comprova. || -azione, f. *comprobatìo -onis. Con- 
ferma^ Approvazione. 

comprovinciale, £$ ^TtlS 1 ^: 

vincia. | Di più province, f manicomio — . 
+CÓmptO, ag. *comptus. Ornato. 
compùgnere, y. compùngere. 
rnmnnlc aro a - ^compulsare [compulsus 

compuiwdrt?, spìntoK ^ Citare- Forzare 

altrui a comparire in giudizio. | #fr. compulser. Sfo- 
gliare, per studiare, consultare, carie, documenti, 
libri. || -ione. f. *compulsio -onis. Costrizione. (^Im- 
pulso di più forze congiunte, ti -ivo, ag. Di atto di 
citazione in giudizio. |j -oria, f. £f£ Carta che sforza 
a pagare i diritti fiscali. 

COmOÙn * fìTfì &. (compungo, compunsi, com- 
uunipuiigcic,^^ Compungere punge- 
re. Pungere di dolore, Trafiggere. Rimordere. | 
*Ég Dar dolore con principio di pentimento. | rfl. 
Sentir rimorso, pentimento. [| -imento, m. Il provar 
compunzione. 

rrìmniinf fì a g- *compunctus (pt. compun- 
OUIIipUIILU, gere) _ Trafìtt0i Mortificato, Af- 
flitto. [ faccia, viso — . | glg Tormentato da rimorso. || 
-amente, Con dolore e afflizione nell'animo || -is- 
si-mo, sup. |i -ivo, ag. Atto a compungere. Che ha 
compunzione. 

r>nm ni i n^innp f - *compuctìò -onis puntura. 
CUTI ipui Intuii e, ^Dolore e detestazione dei 

peccati commessi. ! affettare —, Fìngere di essere 
mortificato e pentito. 

r»r»rYim it aro a - (computo, computano). *com- 
wUIIipuiaie, PUTARE . Calcolare. Contare. | 
gli anni. j Mettere a conto, per addebito o per scom- 
puto. \Ù sofferto, £rj Contare la pena, il carcere 
sofferto, il -abile, ag. *computabilis. Che si può o> 
si deve computare. || + -amento, m. Conto. || -ato, pt. 



computista 
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comunicare 



Calcolato. | tutto —, Tutto considerato. | il sofferto, 
ftj nelle sentenze di condanna, Contandovi il tempo 
già passato in carcere. | -atore, m. -atrice, f. *com- 
putàtor -oris. Che calcola. || -azione, f. *computa- 
tIo -Bnis. Computo, Conto. | Statistica. 
e^-nmniliiai a m - Colui che esercita l'arte 
LUIMJJUiiaia, di tener contl d'amministra- 
zioni, aziende. | Contabile. Chi tiene le scritture 
di una casa per bilancio di entrate e di uscite. || 
-erìa, f. Arte del computista: parte della ragione- 
ria che riguarda l'applicazione del calcolo aritme- 
tico. | Residenza del computista. 
inrimni B+r* m - *compùtus. Calcolo. Conto piut- 
tUIIIjJUtu, tosto complicato. | degli studi' , del- 
le fatiche, dei disagi, delle privazioni. | spec. astro- 
nomico. | gag Calendario che regola le feste mobili. 

+computrèscere, computrire, nt. 

«computrescère. Putrefarsi, Imputridire. 

j-rnmiina f- [rès] communis. Comune, Munici- 
f uuiuuiia, palità | cfr comune 30, 

r»otviii!-ial o ag. Del Comune, Appartenente 
OUIHUIletlC, al Comune - opp . a Privato. | 

strada —, costruita e mantenuta da uno più Co- 
muni. | ginnasio, liceo, convitto, ecc., municipale, 
del Comune. | maestro — , stipendiato dal Comune, j 
dazio, imposta —, posta e riscossa dal Comune. 
| Comune, Ordinario, cntr. di Scelto, Singolare. | 
♦Affabile; Popolare. | + Di tutti, Da poter essere 
■usato in comune. | ^Neutrale. | + m. Comune, Muni- 
cipalità. Il -mente, +-emente, In comune. | General- 
mente. Il + -ità, f. Comunità. || -issimo, sup. Molto 
comune. 

Y"»nmiinnrHr» m. *fr. communard. Addetto al 
UUlliunaiuu, partjt0 rivoluzionario della 
Comune in Francia. 

-K^OSTÌUn a.rS a " Accomunare . || -anza, Con- 
TwuiliUii aie, dizione accomunante, Ciò che 
accomuna. L'essere comune. | di beni, idee, origine, 
stirpe, patria. | della morte. | Concordia. | civile, So- 
cietà, in quanto dà diritti e doveri comuni. | degli 
uomini, Società umana, Consorzio umano, in quanto 
accomuna gli uomini nei sentimenti. | Corpora- 
zione. | Comune. | religiosa, Tutti quelli che pro- 
fessano una stessa religione. | "Tondo, Bosco dì uso 
pubblico, del Comune. || -evole, ag. Comune. || + -evo- 
lezza, f. Possibilità di accomunare. 

l'comun e, +-o, +comm-, ^XS 

ligio, legato). Appartenente insieme, a pochi, al- 
cuni, molti, tutti. | amico — , a due o più persone. 
| religione, usanza —, a una data specie, qualità, 
quantità di uomini. | diritti, doveri —, \ bene —, di 
tutti. | pvb. Mal —, mezzo gaudio, pel conforto di 
non esser solo a soffrirlo. | delitto —, volgare, or- 
dinario, non di ordine politico e sim. | ^ salute—, 
Redenzione del genere umano operata con la pas- 
sione di Gesù. | peccato — , originale; preghiere, 
orazioni —, che fanno tutti i fedeli. | Generale, 
cntr, di Particolare, Singolare, Speciale. | stile —, 
nel computo degli anni, secondo il calendario ro- 
mano, dal 1° gennaio (diverso dal fiorentino, spa- 
gnuolo, ortodosso, arabo, ecc., secondo le epoche). | 
anno — , non bisestile. 1 Ordinario, Che non eccede i 
- limiti consueti. | ingegno —, del livello ordinario, 
normale. | misura, altezza, statura — , media. | ^can- 
none — , tipico, da 50 libbre, ordinario. | ingegno non 
— , distinto, egregio, straordinario. | soldato—, sem- 
plice. | roba — , volgare. | vino—, da pasto, non fino. 
\ cose —, che accadono di solito. | consenso, opi- 
nione —, generale, o quasi. | senso —, Buon senso 
naturale, Criterio che si suol trovare in tutti. | 
senza senso — , Sciocco, Insulso. | gente — , Moltitu- 
dine, Volgo. | Indistinto, cntr. di Proprio. | egnome 
— , sostantivo, non personale; genere —, ai due 
sessi, maschile e femminile, con una stessa ter- 
minazione ; verbo — , nella lingua latina, ha 1' uscita 
di passivo, e il senso anche di attivo ; sillaba — , nel 
latino, lunga e breve, ancipite. | parlare —, con- 
sueto; lingua — , della conversazione e degli scritti. 
| uso — . } Di cosa a cui partecipano parecchi o 
tutti. ! pascolo — , a uso degli abitatori del paese. 
\ fossa — , per sepoltura; cimitero, camposanto — ,| 
casa; retaggio, patrimonio — . | far causa —, Stare 
insieme ai rischi e agli utili, [muro —, a due ca- 



mere contigue. | pozzo — , a più famiglie, poderi. 
| lato — , ^ di due figure. | vitto; tavola — , dove 
si mangia in comune; ordinaria. | Non aver nulla 
di — con altri, Non averci relazione. | luogo — £ 
Ritirata. | luogo —, & Frase, Immagine, Argomento 
e sim. usato da molti, abusato, senza impronta, 
personale originale. | in —, Insieme. | possedere, 
amministrare, vivere, comprare, mettere in — , co- 
sicché sia cosa comune. | *a —, per — . | Eguale, 
Medio. | ♦Popolare, Affabile, Che si accomuna. | 
♦Neutrale, Imparziale. || -emente, ♦-amente, In- 
sieme, In comune. | Di comune accordo. | General- 
mente. Volgarmente. Per solito. | Spesso, Per tutto. 
I -issimo, sup. Diffuso, Generale, Ordinarissimo. 

2» comun e. m -., La ma gg'°r p art ?> l } WWì- 

' \ il — degli uomini, dei lettori. 
| Livello, Sfera, Cerchia ordinaria. | fuor del—. | 
Municipio. | Residenza dell'Amministrazione co- 
munale. | rurale, Di contado, Di campagna. | urbano ; 
di montagna. | Tutti gli abitanti che formano un 
Municipio. | dirla al popolo e al — , a tutti indi- 
stintamente (con l'antica distinzione del popolo o 
borghesia dalla moltitudine di tutti gli abitanti, 
che comprendeva anche i magnati. | dei martiri e 
confessori, ^ Ufficio generale, dei santi, pei quali 
non v'è lo speciale. | Città libera del Medio Evo, 
retta con governo proprio, sotto un podestà. | Ca- 
mera dei —, in Inghilterra, formata da deputati 
eletti dalle città. || -ella, f. Piccola unione. Combric- 
cola. | far —, lega, per cose non buone. | <^" ♦So- 
cietà di contadini per far fronte ai danni del be- 
stiame. Il -elio, m. Piccolo Comune di campagna. 
10 nomili"!*» f- *[R£S] communis. Residenza del 
ó oumuiic, Mun i ci pi . Palazzo del Comune, 
di città. | sposarsi alla — . | *fr. commune. Governo 
rivoluzionario stabilito a Parigi nel 1792, sostegno 
del governo del Terrore. | Governo rivoluzionario 
stabilito a Parigi dopo l'assedio dei Tedeschi il 
1871, e i cui atti principali furono incendi' e mas- 
sacri, represso energicamente dall'armata del go- 
verno di A. Thiers. |v. comunismo, 
rnmiiniraro a. (comunico, -chi). #communì- 

comunicare, CA ^ Farp ^ rtec 4 ei Ren der 

comune ad altri, Divìdere insieme. | le idee, una 
notizia, un segreto; i benefizi', la dottrina. \ Attac- 
care, Appiccare, malattia. | energia, moto, forza, 
Imprimere. | Partecipare. | ^g Dare la comunione 
di Cristo, Render comune con un sacramento. | per 
viatico, persona inferma. | Corrispondere, Conver- 
sare, Far comuni i propri' sentimenti e pensieri. 
| Palesare, Manifestare. | nt. Far vita comune, Con- 
vivere, Praticare, Aver contatto. | Avere adito co- 
mune, di camere, vasi, vie, vetture, ecc. | Aver 
relazione. | rfl. Farsi comune, Darsi, Distribuirsi. 
| Farsi la comunione, Prendere il sacramento eu- 
caristico. | confessarsi e comunicarsi una volta 
l'anno, la pasqua. || -abile, ag. Che può farsi co- 
mune. | + Accessibile. jl -abilissimo, sup. || -abilità, 
f, Condizione del farsi comune. | + Affabilità.||-amen- 
to, m. Il far partecipe. Comunicazione. || -andò, ag. 
*ft Che sta per ricevere la comunione. li -ante, ps. 
Che comunica. | Che amministra la comunione, fs. 
Chi riceve la comunione. | pi. Setta di anabattisti che 
volevano la comunione delle cose e dei figli. | Che ha 
comunicazione, Posto in comunicazione. | ® appa- 
recchi, tubi, canali, vasi — . || + -anza, f. Stato e atti- 
vità del comunicare. Comunione. Comunità. ||-atlva, 
f. Facoltà di comunicare, esporre i propri' senti- 
menti. Il -ativo, ag. Atto a comunicarsi, Contagioso. | 
persona—, che facilmente fa amicizia. ||-ato, pt., ag. 
Partecipato, Trasmesso. | Jft Che ha preso la comu- 
nione. | Attaccato. | Accordato. Palesato. | m. *com- 
municatus. Notizia mandata alla pubblicità. Rappor- 
to, Bullettino. \ il — di Cadorna, Rapporto giorna- 
liero delle operazioni militari mandato dal genera- 
lissimo L. Cadorna dalla zona di guerra.||-atore, m. 
-atrice, f. «communicator-oris. Che comunica. ]|-ato- 
rio, m. Finestrella nelle chiese dei monasteri per dar 
la comunione alle suore. | ag. lettera — , Jft de * ve ~ 
scovo, che riammette all'unione. ||-azione,f.*coMMU- 
nicatìo -Dnis. Partecipazione. | Mezzo di corrispon- 
dere. | ferroviaria, stradale, telegrafica, telefonica. \ 
Impulso, Trasmissione. | Passaggio. \via di —, di 
passaggio, traffico, commercio. | Via. | corridoio 
di — , a cui le camere mettono capo, j + Comunione. 
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| §0 Figura retorica per la quale si consultano le 
persone a cui si parla, con l'apostrofe, l'interro- 
gazione. || + -hevole, ag. Comunicabile. || -nino, m. 
Jg Particola della comunione. | Pannolino che serve 
alla comunione. | Comunicatorio. 
r>rsmitn inno f. «communio -onis. Comunanza, 
UUIIIUM IUMC, Società, Stato in comune. \ di 

idee, sentimenti, interessi, vita ; beni, possessi, L'a- 
vere in comune idee, ecc. | ^dei fedeli, Unione, per 
quello che hanno di comune. | Sacramento dell'eu- 
caristia. | prendere, fare la — ; suonare la — '■, con 
la campana o il campanello, della comunione per 
viatico agi' infermi, j passare, andare della — , del 
viatico. | Ostia per la comunione. | esser di— , in età 
di farla. | spirituale, in ispirito, col desiderio. | 
laica, dei chierici, per atto di penitenza. | pellegrina, 
dei chierici forestieri, privi della dimissoria del ve- 
scovo. | Lettera con cui il vescovo accompagnava 
e presentava un sacerdote. | dei santi, tra i beati 
e i vivi. | prima —, che si fa ai fanciulli dopo i 7 
anni, con una piccola festa. | lotte, pugni da — , 
da ridurre in fin di vita. || -ijrao, m. Dottrina di un 
vivere sociale senza la proprietà privata in comu- 
nione di lavoro e beni, non misurati alla capacità e' 
opera di ciascuno, ma al suo bisogno : da essa sorse 
il socialismo ; fu professata già in antico ; poi da 
T. Moro e dal Campanella, infine da Meslier, Mo- 
relly e Babeuf. || -tsta, s. (pi. m. -/, f. -e). Seguace 
della dottrina del comunismo. || -ita, + -ate, -ade, f. 
«communitas -atis. Società, Comunanza. | Comune, 
Municipio. | Residenza del Municipio. | Stato di vita in 
comune. |^ Convento, Famiglia dei religiosi. | dome- 
stica, Famiglia. { di più persone che vivono in un me- 
desimo luogo, Collegio, Convitto, Famiglia. ||-itativo, 
ag. Che appartiene a Comune o comunità, Comunale. 
''comuno, v. comune. 

comunque, +comunche, ^+11'- 

SUE. In qualunque modo. | (eli.). Tuttavia. Benché. | 
+ Come, Subito che. || + -emente, In qualunque modo. 
1» CÓn +CÓ P rp ' * CUM - Per le relazioni di: 
' T l Compagnia, unione, aggiunzione, 
stretto legame: passeggia con gli amici; si alza 
con V alba; corrisponde con molti personaggi. | pvb. 
Amico con tutti e schiavo di nessuno. \ insieme con... 

| Strumento, con le mani, col martello. | Maniera, 
con garbo, con attenzione; con fatica; con tutto il 
cuore; con impegno. | Mezzo, rispose con una let- 
tera. | col treno, con la carrozza, col cavallo di 
San Francesco. | Condizione, Stato: col piede ma- 
lato; con la coda tra le gambe; con la febbre; col 
cappello in mano. \ riso col burro ; maccheroni col 
sugo; minestra con verdura. \ donna coi capelli 
tinti. | coi baffi lunghi. | arrosto col contorno. | casa 
con giardino. \ col caldo si stameglio. | Nonostante: 
con tutto che; con tutto; con fanti pensieri, è sereno. 

| Contro: combattere coi nemici, j Verso: buono con 
gli umili. | paragonare, confrontare con... | Presso: 
aver credito con la Banca. | col ger. : Con dicendo, 
con credendo (spec. dlt.). | sfs.: meco, teco, seco, 
*nosco, + vosco. | con-r-l." col, collo; colla, colle; + col- 
loro, *collei; con + i: coi (tose, co'); cogli. | Con 
questo che, A patto che. 

?»+CÓn CÓ av., acrt. Come (spec. nelle frasi 
Tv,u ' u > vestito con). 

+COnare, nt. *conari. Sforzarsi. Tentare. 

mn ><tn m. *conàtus. Tentativo. I Sforzo. I 

conaio, di vomito> ^ Im . 4 ^ m J aKmmmls ^ 

pulso. 

póne a 

w I conchiglia. Vasó'di 

terra, grande e concavo, di larga 
bocca, che serve per fare il 
bucato. | Quanto sta in una 
conca. | Vaso grande di qual- 
sivoglia materia, di larga bocca 
e apertura. | Vasca. \ Vaso di 
rame, specie di tina, con due 
manichi ai lati e una strozza- 
tura verso la bocca per riem- 
pirlo di acqua alla fontana e 
portarlo a braccio o in testa. | Cónca 

Nicchio, Conchiglia. | £ Bacino, (costume del Molise). 



f. 



& CONCHA XÓYX^ 





Luogo basso tra monti, o alture, quasi valle. [ 
aquilana, di Rieti. | 9 Cavità dell'orecchio. | Ba- 
cino, Catinella. | a^ Ba- 
cino di muratura nei 
canali o fiumi, per far 
passare le barche da un 
tronco ad un altro di 
diversa altezza, usato 
spec. in Lombardia, j 
fessa, Persona malata. 
| pvb. Dura più una 
— fessa che una sana. 

| f| Specie di volta. || cónca (Naviglio, Milano). 
-accia, f. peg. || -aio, m. 

Fabbricante e Venditore di conche. ||-ata, f. Quantità 
di roba che può stare in una conca. || -netta, -hettina, 
f. dm. || -ona, f. -one, m. acc. || -uccia, m. dm. spr. 

Concambio, m. Contraccambio. Permuta. 

+concamer are, jj^^^Wt 

ta. || -ato, pt., ag. Fatto a volta. || -azione, f. «conca- 
merati© -onis. Costruzione a volta. 

+COnCantare, a. $ Celebrare in versi. 

concapitano, ^^T 8110 "" 

+COnCanfÌVn m - *concaptTvus. Compagno 
Twnv,a(;titu, dj p r igi on i a . 

Jmmncamain ag. #concarnatus. Incarnato, 

+concarnato, ^ nit0 con la carne 

r^on^Q+on ora a. (concateno), ^concatenare. 
COncaien are, Un ' ire stret tamente, Collega- 
re con catena, o con strumenti che fan da catena, 
o a modo di catena, j Collegare, Congiungere in- 
sieme, le idee, i fatti e sim. || -amento, m. Il conca- 
tenare, j Congegno, Accordo. | di fatti, idee. \\ -ato* 
pt., ag. Incatenato insieme. | Congiunto. Collegato, 
Unito strettamente, jj -atura, f. Punto d'unione di 
parte d'un organo con l'altra. | Concatenazione. |{ 
-azione, f. #concatenatìo -onis. Connessione o re- 
lazione che alcune cose hanno reciprocamente 
fra loro. 

f. $g Chiesa cattedrale in- 
sieme con altra cattedrale. 
rnnrflllCfl f- Causa che insieme con altre 
Wiìoau^a, produce un dato effetto. || -ale* 
ag. Di concausa. j| -are* a. Causare insieme con 
altra causa. 

j.rnnf*fluflro a - {concavo). #concavare. Ren- 
■f^UliUclVcUe, dere concavo . Curvare. || -a- 

-mento, m. Cavamente || -ato, pt., ag. Concavo. | 
Vuotato. 

concavità, +-ate, -ade, f 

concava d'un corpo, 
concavo. 



concattedrale, 



Cavo. | Cavità. | Qualità di 

ÒilCfìVO ag. *concavus. Cavo, Sinuoso, cntr. 
uuiiuavu, di Convesso. Di superficie curva os- 
servata dalla parte interna, opp. a quella delle 
sue tangenti. | occhio, mano, lente; specchio — . | m. 
Superficie interiore dei corpi piegati in arco, f 
della mano, Cavo. 
COflcèd GT6 a " ( conce d°> concessi, concedetti; 

Cedere, Permettere, Largire, Dare con indulgente 
degnazione: grazia, beni, benefici", un sussidio; 
tempo, favore, autorità, riposo, requie, facoltà, po- 
tere. | Accordare, Consentire. | Ammettere, Menar 
buono. | dato e non —, Ammesso per poco (nell'ar- 
gomentare). | 13 Concedi rado, distingui frequente, 
nega spesso (nelle dispute degli scolastici), i rfl. 
Darsi, Arrendersi, Cedere. || -ente, ps., m. jfj Che 
concede. || -ibile, ag. Che può concedersi. J| -imento, 
m. Concessione. || -itore, m. Che concede. Conces- 
sore. || -uto, pt., ag. Dato, Largito, Permesso. 
rnnrcintn m ' *concentus. J Armonia risul- 
ounuetiiu, tante dal concorae suono delle 

voci e degli strumenti. Accordo. || -ore, m. ^ Can- 
tore insieme con un altro. || + -oso, ag. Di concento. 
rnnrontraro a - (concèntro). Spingere nel 
uuiiueiiu caie, cent ro, Raccogliere in un cen- 
tro. | Riunire in un dato punto. | ?xS Far massa nel 
centro. | il fuoco. | s& Raccogliere insieme la parte 
più eletta degli spiriti, acidi e sim., togliendo di 
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mezzo ogni sostanza estranea, spec. le diluzioni ac- 
quose. Condensare.! Tender e insieme -.pensieri, ener- 
gie, mezzi, a un proposito. | rfl. Raccogliersi: in stn 
di', meditazioni. || -amento, m. Modo di concentra- 
re forze moto. | <D Condensazione. | campo di —, g*« 
dove si raccolgono e sorvegliano prigionieri o sospet- 
tati Il -ato, pt., ag. Raccolto nel centro. | Contenuto, 
Dissimulato, di passione. | Raccolto in sé. Taciturno. 
| /® Compatto, Raccolto in minor volume, Conden- 
sato. | estratto — . || -azione, f. Atto di concentrare, 

rnnrpntrir o a s- (p 1 - -fc f - - a > p 1 - - che ì- A 

eunuci III su Ki, che ha u me desimo centro, 
di cose che girano sopra un centro comune o cor- 
rispondente. || -amente, In modo concentrico. 
♦concepigióne, -izióne, v. concezióne. 

concep ire, +concépere, %f^o& 

pio, *concépe; concepiva, *concepeva; concepii, *con- 
cepetti; concepissi *concepessi; concepito, *conceputo, 
Vo»!ceWo^.*coNciPEEE ricevere, contrarre. Ricevere e 
fecondare, che fa alcun organo, il germe d'una nuova 
vita. | anche di pianta. | per cause fisiche, Produr- 
re, Dar luogo : fuoco, umidità, vapore. | per cause 
che operano sull'animo, Provare, Sentire, Comin- 
ciare a alimentare, nutrire: stima, affetto, avver- 
sione, odio, sospetto, gelosia. | Intendere, Pensare, 
Comprendere, Capire: un'idea, un disegno; un so- 
spetto. | Formare, Formulare, Creare: un'opera, 
un poema. \ +Ricevere, Attirare, Prendere. || -ents, 
ps., ag., s. Che concepisce. || -ibile, ag. Che può 
concepirsi, immaginarsi. || -ibilissimo, sup. || — ibi - 
lità, f. Possibilità di esser concepito con l'intel- 
letto. Il -imento, m. Atto del concepire. | Pensiero. | 
Feto. Parto. || -ito, -uto, pt., ag. Generato. | Pensato, 
Disegnato, Ideato. || +-itore, m. -itrice, f. Che con- 
cepisce. | Inventore. 

#^nnr > iarìa t. A, Luogo o fabbrica dove si con- 
tUIl^Clia., ciano le peUi Concia. | Arte del 

conciatore. 

rrinpprn F»rP> a.,dif. (solo nel p.,impf.efut.). 
UUIIUGI il ciò, «concernere vagliare. Riguar- 
dare, Appartenere, Aver relazione. || -ente, ps. Re- 
lativo, Riferentesi, Riguardante. || + -enza, f. Ap- 
partenenza, Pertinenza. || + -evole, ag. Attenente. 
rnnPBrtarP "- (concèrto). *sp. concertar 
UUil^BI l ai e, j i; concer t are gareggiare). J U- 
nire, Accordare insieme l'armonia delle voci e de- 
gli strumenti, Far concerto. | un ballo, uno spar- 
tito. | Dirigere la prova di una musica. | Mettere 
o Mettersi d'accordo per un'azione, spec. in se- 
greto. Ordire. | Disporre, Proporsi, Stabilire. || 
-amento, m. Concerto. || -ante, ps., ag. J Che canta 
o suona in un concerto. | parte —, a solo, mentre 
gli altri strumenti accompagnano. || -ato, pt,, ag. 
f Studiato a concerto. | musica—, sacra, in cui le 
voci sono accompagnate dall'orchestra, con l'or- 
gano o senza. | pezzo —, d'assieme, teatrale, nei 
finali degli atti; per baritono, per basso. | Dispo- 
sto, Accordato, Stabilito. | m. Accordo, Appunta- 
mento. || -atore, m. ff Chi ha l'incarico di concer- 
tare. | Maestro che dirige le prove di un'opera. || 
-atrice, f. Che concerta. | Che ordisce, 
rnnròrf n m - *sp. ooncierto. J Esecuzione 
( - ulll/Ci lu > fatta da più cantanti o sonatori. | 
Componimento strumentale, sim. alla sonata, comp. 
di 3 tempi. | Pezzo per strumento a solo, con accom- 
pagnamento : di violino, tromba, violoncello. \ sona- 
tore di —, distinto. | Orchestra, Riunione di cantanti 
o sonatori. | gx» Corpo di suonatori o di trombe che 
accompagnano le mosse. | Trattenimento dove più 
strumenti suonano in concerto. | Accademia musi- 
cale, j Esecuzione di strumenti di una stessa fami- 
glia: di violini, viole; campane. \ g Quadro che rap- 
presenta un concerto, spec. campestre. | Ordine, Ac- 
cordo, Appuntamento, fare—, Convenirsi, Star bene 
insieme, di cosa con altra, come orecchini, spilla, 
braccialetto, catenina. | di brillanti, coralli, ecc. | 
Di —, D'accordo. || -ino, m. J dm. Piccolo pezzo con- 
certato o trattenimento. | Orchestrina d'accompagna- 
mento. | Violino di spalla. || -ista, s. Suonatore abilis- 
simo nei concerti. | Chi fa professione d^dar concerti. 
rnnpciec inno f - *concessìo -onis. Facoltà, 
LOIl^bblUIIB, Licenza, data di autorità. 
Atto ed effetto del concedere. | Grazia. | Autoriz- 



zazione dell'esecuzione di un lavoro pubblico o 
dell'esercizio di un servizio pubblico. | Assenti- 
mento, Condiscendenza. | Favore in amore. | jtj 
Atto con cui lo Stato dà diritti a un ente od 
ordine sociale, o anche a una persona. | U Con- 
senso, Ammissione, disputando. | Figura per la 
quale si ammette una ragione dell'avversario per 
trarne argomento a proprio favore. || -ionario, m. 
S? Chi ha avuto una concessione, di appalti, im- 
prese, sfruttamento di miniera, e sim. || -ioncella, 
f. Piccola concessione. || -ivo, ag. #ooncessIvus. 
Che concede, esprime concessione. | tu forma, par- 
ticella, congiunzione, avverbio —. || -o, pt., ag. (con- 
cèsso). *concessus (concèdere). Consentito. | Le- 
cito, Legittimo. || -ore, m. Chi autorizza l'esecu- 
zione di un lavoro. 

COncètt O £*•• agi * CONCEp Tus (pt. concipère). 
» Concepito. | m. *conceptus conce- 
zione. Ciò che la mente intende e comprende e 
conclude per mezzo della osservazione e rifles- 
sione. | esprimere i propri' — . | non avere o essersi 
formato un — chiara. \ Pensiero. | politico, morale, 
filosofico. \tg Nozione. | Giudizio. | Idea. \ d' un'o- 
pera, di un libro. | Proposito, Proponimento, Di- 
segno. | di edifizio, statua e sim.) Opinione. | Sti- 
ma. | essere ih buono, cattivo — ; in — di santità. 
| Arguzia, Pensiero ricercato o affettato, j ^g^ "^Con- 
cepimento. || -accio, m. Cattiva opinione. || + -are, 
nt. Formar concetti, con affettazione (schr.). || -ino, 
m. dm. | Concetto meschino e puerilmente arguto. 
| / concettini delle poesie degli Arcadi. || -ivo, ag. 
*conceptTvus. Atto a intendere e formar concetti. 
|| -iHare, nt. Formar concettini, arguzie. || -one, m. 
accr. (schr.). || -osamente, In modo concettoso. | 
-oso, ag. Pieno di concetti, di idee. | SS stile — , 
ricercato, affettato. | Che esprime i concetti breve- 
mente. || -osissimo, sup. Ricco di osservazioni e 
concetti. || -uale, ag. SS Relativo al concetto in sé, 
non nell'espressione. || -aalismo, m. Dottrina fon- 
data da Abelardo, 1079-1141, che considerava gli 
universali come forme dello spirito. || -uaiista, m. 
Seguace del concettualismo. || -uccio, -uzzo, m. 
spr. Concetto frivolo, artificioso e sottile. 
f*nnr , a , 7\ri'n o f.*coNCEPTio-oNis.Concepimen- 
UU!luez.IUIltJ, t0> per fondazione. | +crea- 

tura, Essere concepito. | J|g di Maria Vergine, In- 
carnazione. | Giorno in cui si celebra la festa delia 
Concezione. | Chiesa della — . j SS Atto dell' intel- 
letto, della mente. Concetto, Pensiero. | Idea. | Dot- 
trina particolare, Spiegazione. Teoria. | Facoltà di 
comprendere. |1 -ale, ag. Della concezione. 
J.mnphprArA a - *Qu.erère. Conquistare. I 
+«-UIl^lierert3, m «conquèri. Lamentarsi. 
Dolersi. 

+conchiarire, ^g£Ì arisc f.? b ^™' Di ~ 

j.r>nn<^hiaufltn a S- *conclavatus. Inchio- 
■S-COnCniaVaiO, d | t0 insieme) chiuso, Ser- 
rato insieme. 

conchìferi m ' p' - ^ Molluschi fomiti dì 

illesi i, conchiglia, qualunque sia la sua 
forma. 

nr*n f^hì^li 9 f- *conchylTum xoyvùXwj porpo- 
COnCniglI a, ra> murice . ^ ^ c % hìo marino. 

Conca. Involucro pietroso di cui sono forniti molti 
molluschi. | Mollusco che sta dentro la conchiglia. 
| univalve, bivalve, polivalve. | ff Ornamento in 
forma di conchiglia. || -etta, -na, f. dm. || + -o, m. 
Conchiglia della porpora. || -uola, -uzza, f. dm. 
r>nnr>h il a s. *conchylis -Idis xoyyoXtì. Con- 
UUI Idilli fc, chiglia ij . iaoeo , ag. 4 Formato a 
guisa di conchiglia. || -itero, ag. & Di terreno ricco 
di conchiglie fossili. || -ifórme, ag. Che ha forma di 
conchiglia. || -ioiogìa, f. Scienza delle conchiglie. 

COnChina, f. -O, m. dm. Piccola conca, 

COnChìÙd ere. a - Conclùdere Concludere, 
w "" '"" *■" w > Recare a fine, Venire a capo. 
| negozio, accordo. [ Terminare : discorso. | Venire 
alla conclusione. | Precisare con chiarezza i pro- 
pri' fini e intendimenti. || + -imento, m. Conclusione, 
corichi usióne, v. conclusióne. 
CÓnCÌ a '• (P 1 - cónce), dv. conciare. Arte, Ma- 
uunvi a, niera, Materia per conciare (come 
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alcune scorze, la vallonea, il sommacco, la mor- 
tella tritata sotto la macina), e la Fabbrica o luogo 
dove si conciano le pelli, affinché sieno preservate 
dalla putrefazione e rimangano morbide, j dei guan- 
ti, Fragranza. | delle ulive, Salamoia. | &, .Bagno per 
tingere i panni. | Accomodamento che si fa ai vini 
con qualche ingrediente, j + Addomesticamento di 
uccelli di rapina. | X Risarcimento generale dei 
navigli nelle parti solide dello scafo. || -aia, f., tose. 
r^ Fossa o luogo dove si tiene il concio, o letame. 
|| -aiuolo, m. Chi sta addetto a vari' servigi nelle 
conce delle pelli. 

concia caldaie, %^ c ^; m %^Z%l 

ciacaldaie.||-iana, m. Chi scardassa la lana delle ma- 
terasse. |1 -pèlli, m. Chi fa il mestiere di conciar le 
pelli. || -tèste, m. schr. Chi crede di poter raddriz- 
zare il cervello agli altri. 

COnCI ars a " ( c ° nc '°)- *comptus ornato. Accon- 
uuiiv*! aie, c j arej Adornare. | Mettere in as- 
setto, Aggiustare, Correggere. | le pelli, il cuoio, 
Prepararli a resistere agli agenti esterni ed a ser- 
vire ai vari' usi. | la seta, con la cottura. | il pesce, 
le olive, Marinare. | vini, con abrostino, chiara 
d' uovo, colla, gelatina, ecc. | «^ il lino, la ca- 
napa, Renderli filabili. | il tabacco, Preparare le fo- 
glie per farne sigari, o polvere da fiuto. | Conci- 
mare. | A. Dar corpo al panno nella gualchiera. | 
^> ossi, Rimettere le lussazioni. | Trattar male; 
Ridurre in cattivo stato, Battere, Guastare, Insu- 
diciare. | pel di delle feste, Far molto danno. | ''"Ad- 
domesticare, uccelli di rapina. | Castrare, porci, vi- 
telli. | diamanti, Lavorarli. | X Risarcire, Rasset- 
tare, Accomodare. || -ato, pt, ag. Trattato con la 
concia. | Acconciato. | Concio. || -atora, f. Moglie 
del conciatore di pelli. || -atore, m. Chi concia le 
pelli. | di panni; di Uno; di pietre; di diamanti. \ 
-atrice, f. Che concia, acconcia. j| -atura, f. Ope- 
razione della concia. | Avanzi di cose conciate. | 
Miscuglio fatto per cibo di uccelli. || + -ero, m. SS 
Emendazione, Correzione. | Rassettatura. 
ormnilifl hriìrt m - ^conciliabùlum luogo di 
LUIIUIIiauuiu, adunanza. Adunanza segreta 
a fine non buono. | ^ Concilio, Conventicola di 
scismatici, eretici. | di streghe, di diavoli. 
/»nncìli aro a - Conciliare congiungere, fare 
UUMl*m di o, amic0 . Mettere d'accordo, con la 
persuasione, Rimettere in pace. | le opinioni, gli 
animi, gli spiriti. | Procacciare, Procurare pacifi- 
camente: la fame, la sete, il sonno. | rfi. Amicarsi, 
Rendersi amico. Cattivarsi. | l'animo, la stima, l'af- 
fetto. \ Star d'accordo (con). | v. conci li o . || -abile, 
ag. Che può conciliarsi, mettersi d'accordo. || -abi- 
lissimo, sup. || -abilmente, In modo da poter met- 
tere di accordo, In armonia, Senza urto e danno. || 
-abilità, f. Facilità di metter d'accordo. || -amento, 
m. Il procacciare, senza violenza. |l-ativo, ag. Atto a 
conciliare. | parole, discorsi, pratiche — . ||-atore, m. 
#conciliator -Bris. Che concilia. | £fj giudice —, Ma- 
gistrato che giudica le piccole cause civili e com- 
merciali tra i cittadini. | arbitro —, Perito in que- 
stioni di contabilità, j Titolo di un giornale let- 
terario che si pubblicò in Milano dal 1818 al 1819, 
e sostenne strenuamente il romanticismo. || -atrice, 
f. #oonciliatrix -Teis. Che concilia, mette pace, blan- 
disce. |1 -azione, f. *conciliatio -onis. Atto ed Effetto 
del conciliare. | della Chiesa con lo Stato, in Italia, 
desiderata da molti nei rapporti tra il pontefice e 
lo stato politico della nazione. | Composizione 
amichevole di una controversia, di una lite. | frj 
Ufficio e sede del giudice conciliatore. 
concilio m ' "concili™ convegno. Adunanza. 
^um-Hiu, | j^. Adunanza solenne dei prelati 
per discutere di cose riguardanti la fede, i costumi, 
la disciplina ; Sinodo. | di Nicea, del 325, contro gli 
ariani; lateranense, parecchi, come quello del 1215 
con Innocenzo III (molto importante); di Lione, 
del 1245, con Innocenzo IV, contro Federico II; di 
Trento, dal 1545 al '63, con la riforma generale della 
Chiesa; vaticano, del 1870, con Pio IX. | ecumenico, 
universale, generale. \ Congregazione del —, istituita 
da Pio IV per la esecuzione delle deliberazioni del 
concilio di Trento. | Deliberazioni del Concilio, jl 
-are, ag. Di concilio. || -armente, In concilio, Per 
via di concilio. || -etto, m. dm. || -uzzo, m. spr. 



rnnrim A m - conciare. rg Letame. | Ingras- 
UUIIV '" IIC I so, Sostanza fertilizzante. | vege- 
tale, erbe, sovesci, sansa; animale, letame, bachi 
marci ; chimici, artificiali, come nitrati e fosfati di 
potassio, di sodio, fosfati di calcio, ceneri; mine- 
rali, gesso, sale, ecc. 1| -aia, f. -aio, m. Luogo ove 
si ammassa il letame, il concime. || -are, a. Dare il 
concime al terreno per favorirne la fertilità. | la 
vigna; gli ulivi, i cavoli. || -ato, pt., ag. Sparso di 
concime. ||-atore,m. -atrice, f. Che concima. | -atura, 
f. Atto e Tempo del concimare. || -azione, f. Ope- 
razione di concimare. 

rnnrinn ita f- *concinnitas -atis. m Aggiu- 
UUliUiMII liei, statezza) Armonia, nel discor- 
so, nell'orazione, nelle parole. || -o, ag. #oonoinnus. 
Armonico, Acconcio, Aggiustato. 
Concino m - ^.Sostanza, spec. della scorza 
Wllwl,u i di querce, atta a conciare le pelli. 
CÓnCI O P'- s ' nc -> a S- Conciato. | Acconcio. 
V/U " ul "' | Assettato, Accomodato, Lavorato. | 
mal — , Guasto, Rovinato. | (tose), ^r Letame fatto 
d'escrementi di bestie grosse. | Roba andata a male. 
| pvb. Chi semina le fave sema —, le raccoglie 
senza baccelli. \ *essere in — , in ordine. | venire 
in —, Essere opportuno. | in — , In assetto. | "'Ac- 
cordo, Pace. | Belletto, Ornamento. | ff^Pietra lavo- 
rata con lo scalpello. | Ornamento, Fregio. || -olino, 
m. dm. Intingolo. |' -urne, m. Concia delle pelli. 
conciofossecosaché, -siacosaché, v. ciò. 

COnCÌÓn © ^" * CONC i° -onis. ^Adunanza, As- 
» semblea. [ Discorso pubblico e so- 
lenne. Arringa. | U Parlata che nelle storie è posta 
in bocca a un personaggio. || -ale, ag. "concionalis. 
Di conclone. || -almente, In modo di conclone. || 
-are, nt. (conciano). "conciSnari. Parlare in pub- 
blico. Arringare, Far conclone (ora ir.). || -atore, 
m. -atrice, f. *concionàtor -oris. Che conciona. || 
-atorio, ag. "concionatorìus. Di concionatore, 
"•"concìpere, v. concepire. 

rnnris innp f- "concisio -Snis taglio, ut Bre- 
uunoi^ lune, vità nel parlare e n 6 el!o scrive _ 

re. | Espressione concettosa del pensiero. || -amen- 
te, In modo conciso. |j -o, ag. "concTsus tagliato. 
{p Breve, Che esprime le idee con stringatezza, e 
in modo quasi tagliente. | stile, maniera, autore — . 
| "'"Inciso, Tagliato. 

OOnfMQfnr r» JL.irt m . "concistorium sine- 
COnCISXOrO, +-IO, dHo m Assemblea di 

cardinali, con a capo il pontefice, per discutere di 
materie di grande importanza. | Luogo di tale adu- 
nanza. | Collegio dei cardinali. | Adunanza dei mi- 
nistri e anziani della Chiesa Evangelica. | Gente 
adunata a fare gran discorrere. || -iale, ag. Di con- 
cistoro. \congregazione —, per la preparazione delle 
materie beneficiali; presiede il papa. | avvocato —. 
COnCÌtar6 a " (concito), "concitare. Incitare, 
» Stimolare, Muovere violentemen- 
te. | Vanimo, lo sdegno, Pira, le passioni; alla ri- 
bellione. | Muovere a sdegno. | rfl. Provocare, Ti- 
rarsi addosso. || + -amento, m. Eccitamento. || -ativo, 
ag. Atto a concitare. || -ato, pt., ag. Eccitato, Com- 
mosso, Mosso. |- Agitato. | tutto — , In grande agita- 
zione. Il -atamente, In modo agitato, commosso. || 
-atissimo, sup. Molto agitato, irato. || -atore, m. 
-atrice, f. "concitàtor -oris. Che muove, eccita. |j 
-azione, f. "concitatio -onis. Commozione, Impeto. 
Agitazione di animo. | di stile, Foga. 
COn CÌt+ariinn m - Cittadino, Uomo della me- 

cun cixxaaino, desima città ' con un altro _ n 

-cittadinanza, f. L'esser concittadini. || -cive, m. 
*concIvis. Concittadino, Cittadino. 
xrAnrlam oro a. "conclamare. Chiamare, 

+conciam are, Invocare ( Gridare insieme : 

|] -ato, pt., ag. | tiik Chiaro, Dichiarato. || -azione, 
m. *conclamatio -5nis. Grido universale, Acclama- 
zione di molti. | f), Rito funebre che consisteva nel 
chiamare a nome il defunto. 

COnciaV © m " * c0!icL Àm -is camera. ^ Luogo 
' chiuso in cui si adunano i cardinali 
per eleggere il papa. | entrare in — . | Adunanza dei 
cardinali per l'elezione del nuovo papa. j| *-io, m. 
Stanza interna. || -ista, m. Prelato o laico al servizio 
del cardinale in conclave. | Cardinale in conclave. 
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rnnrlliHÀnfp ps.,- ag. Che conclude. | 
flCOHCiUaenie, y valevole, Atto a* termi- 
nare, definire. Che porge la conclusione. Il -entis- 
■simo, sup., di prova, discorso. || -entemente, Effi- 
cacemente. In modo concludente. j| + -enza, f. Con- 
dizione di concludente, L'esser concludente: di ar- 
gomento, discorso. 

-conclùdere, **««**»' •j°'! clus °k * CCN ~ 

wuiiuìviu wi ~f cludère rinchiudere. "Serrare, 
.Stringere insieme, j Raccogliere, Comprendere. | 
Conchiudere, Recare a fine, a effetto, Menare a 
capo: patto, negozio, affare, parentado, atleanza, 
lega, pace. | Finire, Terminare, Epilogare, discorso, 
.opera. j & Dedurre, Argomentare, Far la conclu- 
sione. | Precisare con chiarezza i propri' fini e 
intendimenti. | s^S Proporre quel che si chiede, 
.dopo aver esposti i fatti e le ragioni, Presentare 
le conclusioni, | Dar frutto, Prosperare. | nt. Im- 
portare, Valere. Riuscire, || -imento, m, Il conchiu- 
3ere: di negozio, trattato. | -itore, m. -itrice, f. 
Che conchiude: di negozio, ragionamento. 

conclusióne, +concr-, ^* g ^gggj£ 

Termine, di discorso, opera. | Parte in cui è conte- 
nuta la chiusa o che serve a conchiudere. | Epilogo. 
| Deliberazione, Effettuazione, Stringimento: di ne- 
gozio, parentado, affare. ] Deduzione, Argomenta- 
zione. | l& Proposizione ultima del sillogismo. | 
.affermativa, negativa. \ cavar la — . | tenere conclu- 
sioni, Disputare pubblicamente di filosofia. | pi. 
^tj Proposte finali in giudizio. | Memorie a stampa. 
j venire alla — , all'effetto. | in —, Insomma, In so- 
stanza. | senza —, Sconclusionato, Inutile e vano. 
% -accia, f. peg. ij Deduzione cattiva. || -ale, ag. 
aieol. comparsa — , £t^ Istanza riassuntiva che le 
parti o il Pubblico Ministero presentano in giu- 
dizio. || -cella, f. dm. #conclusiuncula. Piccola con- 
clusione : di discorso, ragionamento. || -uccia, -ùco- 
:la, f. spr. m. 

ons-sifiiiG iva f- Conclusioni || -ivo, ag Che 
^UliWU^lva, vaIe a concludere> terminare. 

!J| -ivamente, In modo conclusivo. || -o, pt., ag. *con- 
•clusus (concludere). Conchiuso. Riassunto, Rac- 
colto. | Effettuato, Deliberato. | + Rinchiuso. | m. 
■Conclusione. 

concocimento, »- n °^«» M - ' Modo del 
concòid e, 5- e f1«s:«! s -/ u c n rc a on a ch f ^: 

.studiata dal greco Nicomede. | & frattura —, a su- 
perficie curva. || -ale, ag. Attenente alla concoide. 
inAnr nln f.dm.*coNCHULA. Catino, Catinella. 
ts-uin-uia, ||-olina, f. dm. Conchetta, Catino, 
spec. per lavabo. | -ona, f. -one, m. acc. Conca 
.grande. | Donnona grassa. 
+COnCOÌÓre a &' * con cólor -oris. Dello stesso 

rnnrnmitanfp P s -> a s- *concomTtans -tis. 
concorrili dine, Che accompagna , causa> 

■malattia, sintomo, accidente — . | ^ grazia — ■, che 
.aiuta a compiere un' azione. | £t& Che concorre a 
stabilire la prova di un fatto. || -anza, f. Accompa- 
gnamento. Compagnia: di circostanze simultanee, 
immediatamente successive, di cause, ecc. | Acces- 
sorio. | *jg Unione del corpo e del sangue di Gesù 
nell'eucaristia. 
+ concòrda, v. concordia. 

r^nnr*rirrl arp a > n *- (concordo), ^concordare 
uunwiuaic, (cor -dis cuore). Consentire; 
Essere o Mettersi d'accordo; Accordarsi. | Mettere 
.d'accordo: opinioni, parole, testimonianze, voleri. 
| Pattuire. Aggiustare. | una pace, una tregua. \ 
:@p Riscontrare, Combinare, Corrispondere, delle 
parti della proposizione nelle loro relazioni di 
-genere, numero, caso, persona. | *chorda. £ Con- 
sonare, Armonizzare. || -abile, ag. *concordabilis. 
♦Concorde. | Che si può concordare. || + -agione, f. 
Accordo. || -amento, m. Il concordare |] -ante, ps., 
-ag. Che concorda. | Consenziente, Di accordo. | Con- 
sonante. || -antemente, In consenso di sentimenti, 
di idee. |l -anza, f. Concordia, Accordo. | Conso- 
nanza, Convenienza di suoni, j & Corrispondenza, 
Accordo delle parti della proposizione in genere, 
enumero, caso, persona, j studiare le concordanze, 
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gli elementi, la grammatica elementare. | regole 
di —:. | Armonia, di suoni. | pi. della Bibbia, della 
Divina Commedia, del Petrarca, Riscontri delle 
stesse parole nei vari' luoghi dove occorrono, 
citate con le parole vicine. || *-ativo, ag. Atto a 
metter d'accordo. || -ato, pt., ag. Consentito. Pat- 
tuito. Messo d'accordo. | Armonizzato. | m. Patto, 
Accordo. | Convenzione tra la Santa Sede e uno 
Stato circa la relazione della potestà ecclesiastica 
con la secolare. | 55? Accordo stabilito tra i credi- 
tori e un debitore fallito. || -atamente. D'accordo. 
| Convenientemente. Il -atissimo, sup. || -atissima- 
mente, av. sup. || -atore, m. -atrice, f. Che mette 
d'accordo. || + -evole, ag. Concorde, Conforme, Con- 
sono, Congruente. || -evolissimo, sup. 1 -evolmente. 
Conformemente, D'accordo. 

f*f*npnrH A X-rt a S- *concors -dis. Dello 
COIIWOrU e, + O, stesg0 sentiment0 unani- 
me. Consenziente. | opinioni, animi, persone — . | 
plauso — , unanime. [Accordato. | Armonico. ||-emen- 
te, In concordia, di opinioni, sentimenti. Unanime- 
mente. | D'accordo, In corrispondenza, armonia. || 
+ -iamente, Concordemente. ||-issimo, sup. Di per- 
fetto accordo di sentimento. || -issimamente. av. 
stip II -ita, f. Qualità di concorde. Conformità. | 
Accordo, Armonia. 

rrmr^nrH \a f- *concordìa. Unanimità, Con- 
inovi u la, genso> Con f ormìta di voleri e 

di sentimenti. | Accordo ^ = _ a= ^ 

di propositi, idee, dise- < 
gni, in cose pubbliche BBlgÉESi. 1 
o private. | di —, in —, ^gSE 526 ! 

D'accordo. Insieme. | f| - ^fflès- 

Divinità che presedeva *- *wl IH?" 

alla concordia. | tempio |j§§ plBiflfilSiÉir 
della — . | Carcere dei 
debitori in Napoli. | JtJ 
giudizio di — , Concor- 
dato. | * Specie di or- „„„ . . „ „ ... 
chidea Ine ha i fiori di Temp,0 , ( f i e "^n noord,a 
color violetto chiaro, con «urgenti), 

venature scure. || + -iare, a., nt. Concordare. Il + -ievole, 
ag. Concordevole. || "--ievolmente, In concordia. 

+concorDor ale. & s- *concorpossus. Dei 

*"■" **■*»> medesimo corpo. || +-are, 
a. *concorpòrare. Incorporare, Formare un sol 
corpo di due. || '■-ato, pt. Congiunto in un sol corpo. 

COnCÓrr ere nt ' ( concorro > concorsi, concor- 

' so). *concurrère. Accorrere in- 
sieme, Adunarsi, Venire insieme. | Competere. Ga- 
reggiare. | a ufficio, cattedra, appalto, premio. | 
Aspirare con altri: a ufficio, onore. | Cooperare, 
Intervenire insieme, Partecipare: a un'impresa, 
spesa, fine. \ alla guarigione, alla rovina, Cospi- 
rare. | Convenire, Consentire, in un'opinione, sen- 
tenza. | -"-Accorrere, Accadere. | fi Convergere, In- 
contrarsi, di linee. || -ente, ps., ag. -"-Occorrente, 
Accaduto. Che concorre. | m. Emulo, Competitore. 
Aspirante. | 5$? Compratore. | Chi fa concorrenza. 
| fi linee —, che passano per un medesimo punto. 
I! -enza, f. Il concorrere. | Gara, Emulazione, Com- 
petenza, nell' aspirare a uffici' e sim., nell'acqui- 
star clientela, di chi fa lo stesso commercio. | 
Principio economico che implica libertà di produ- 
zione, opp. a Monopolio. | fare — . \ a — , A gara. 
| -"-Ricorrenza. || -imento, m. Il concorrere. || "--itore, 
m. -itrice, f. Che concorre. 

roncnrs O m - *concursus Calca di gente in 
uunuuissu, un luogo FoUa ! hwg * d . _ ( 

dove viene molta gente. | Gara fra aspiranti- a 
impresa, impiego, premio, e sim. | per titoli per 
esami, dove si esaminano i titoli o le prove scritte, 
orali. | per titoli e per esami, dove si esamina l'una 
cosa e l'altra. | interno, tra quelli che già occu- 
pano un ufficio, un posto nell'amministrazione o 
nel ruolo. \ internazionale, se sono ammessi aspi- 
ranti di ogni paese. | bandire un — ; avviso dì — . 
| aprire, chiudere, sospendere, annullare un — . | 
vincere il — . | fi Incontro di più linee. | M di vo- 
cali, Incontro, Jato. || -ino, m. dm. || -one, m. acc, 
schr. Gara di molti. 

rnnfnif o P'-j ag.*coNcocTUS (concuocere). 
i,unv,uuu, ^ Cotto, Appastato. | Arso. | Dis- 
seccato. Il -ore, m. -rice, f. Che concuoce. 

18 
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rAnrrì?!Ana f. #concoctio -onis digestione. 

concezione, ^ n divenir conco tti dei cibi 

per la digestione. Concocimento. | Maturazione de- 
gli umori. 

fnnrmìirp a - [concréo). *concréare. Creare 
WilUIcaio, insieme. | Originare. || -ato, pt ., 
ag. Congènito. Innato. Creato insieme. 
+COnCréd ere, ^ /concrEdèke. Credere] Af- 
-1 w<- ■ «. w« v. w, jj(i are 11 . sn( j 0j g er . Creden- 
do insieme. || -itore, m. Creditore con altri. 

4-concremare a ' ( concrem °)- *concrémare. 

rnnrfp^o ònza f- *concrescentia. s%^ Con- 
cont.re&«- «nz.ct, crezione . „ _ miei ag . Att0 

a formar concrezione. 

cnnrrataro a. Ridurre in concrèto. Con- 
L.UMW «SI eli C, cludere | venire al concreto. 
Il -ato, pt., ag. Stabilito, Concluso. 
r»nnr>rèf r» ag., m. *concretus (pt. concrescere). 
wusiwics.u, Ammassat0) Rappigliato, Conden- 
sato. | /© sostanze — , solide, o che ridiventano 
solide. | Materiale, Reale, Sostanziale; cntr. di 
Astratto. | scendere dall'astratto al — . | Preciso, 
Determinato. | E0 nome —, di cosa reale o imma- 
ginata come tale. | aggettivo —, che si unisce al 
nome. | caso — , determinato, Fatto, Caso pratico. | 
in — , Nel fatto, Nella realtà. || -ezza, f. Qualità di 
solido, reale, concreto. || -issare, a. neol. Concre- 
tare, Ridurre al concreto. 

concrezióne, ^^etSS^i'got 

solidamente, Ammassamento, di particelle prima 
scomposte sciolte, i pi. calcaree, salicce, \ '$%^ For- 
mazione organica inorganica nel tessuto animale. 
| pi. Calcoli che si formano nelle articolazioni e 
altrove. | ^ pi. Incrostazioni formate per sedi- 
mento dei liquidi e dei vapori. 
Concubiti a f - #C0NCUBlNA {cubare giacerei. 
wvi 'wmwiii t*) Donna che convive con un uomo 
senza essergli moglie. \\ -ario, m. Chi vive in con- 
cubinato. i| -ato, m. *concubinatus. Stato di chi vive 
con una concubina. |j t-esco, ag. Da concubina. j| 
-etta, f. dm. |j -di m. *concubTnus. Concubinario. 
Chi tiene concubina. 

concùbito, Sem*Tcouo. us ' " giaoere in " 

JU^nriiflila f. dm. «conchula. Conchetta. Con- 
-J-iUUilUUIcl, cola . Specie di misura. | Ciò che 
sta in una concula. | .^Nicchio marino deila porpora. 
/tAMAi ,!.-, £Kft*A a. Conculcare (conA- calcare). 

concuic are, Calpegtare) Ten ' er S( £ l0 . , ViU _ 

pendere. | i diritti. | Opprimere. || -abile, ag. Da po- 
tersi conculcare. || -amento, m. Il conculcare. || -ato, 
pt., ag. Calpestato, Oppresso. || -atore, m. -atrice, 
f. Che conculca. || -azione, f. *conculcatìo -onis. 
Il far conculcato. Dispregio, Oppressione. 
COnCÙOC ere, a.^ONcoo,uÈiiE. Cuocere, Tras- 
uviiwuwwwiw, f ormare j 2JJJJ ne u stomaco, 

Digerire. | rg anche dell'azione del sole sulle terre. 
I della mente, Ponderare, Maturare. || -imento, m. 
Cocimento, Atto del concuocere. 

j-rorspiin in* a> > dit - ( so!o inf - e pt-)- *concu- 

tVUIll,U|JWB, pÈRE] Desi(Jerarej Bramare. !| 

-ito, pt. #concupitus. Desiderato. 

COnCUDÌSCere, a - ( mncu Pisco; concupisce- 
w..»»p.uu ^1 »,, va . concU p tt . concupito). 

*concupiscère. Bramare sensualmente. | Desiderare 
fortemente. || -ente, ps., ag. Bramoso, Preso da li- 
bidine. Il -enza, -enzia, f. *concupiscentia. Desiderio 
bramoso. | carnale, [peccatodi—. | g Abituale bra- 
mosia sensuale. | Brama, Avidità: di lodi, di oro. || 
+ -enziaie, ag. Di concupiscenza. || + -evoie, ag.*coN- 
cupiscibJlis. Bramoso, il -ibile, ag. Desiderevole. 
Che eccita la concupiscenza, muove il desiderio. 
| Inclinato alla concupiscenza. | appetito —, $g De- 
siderio di ciò che appare quale bene ai sensi. || 
-ibilità, f. Facoltà del desiderare. |j -ibilmente, 
Mediante concupiscenza. || ''■-ivo, ag. Che tende alia 
concupiscenza. ■ 

-^rrinr-i iqcs ar*a a.*coNcussus scosso. Scuo- 
, GOnCUSS are, lere forte> Dibattere; con- 
quassare. Il + -atore, m. Scuotitore. 

concussión e, f - *f 0N 2L s s Y ° -° N . 1S souoti - 

>.vuu^«j^iuii ys, men to.jf£ Estorsione: reato 
éi un funzionario pubblico, che con la minaccia 



di un atto di pubblica autorità estorce un lucro* 
illecito." | '■Sbattimento, Scuotimento. || -ario, m. 
Colpevole di concussione. 

COnCUSSO. pt > . ag \ *™ NCUSSU , S iooncutire 
**^ "» scuotere). Scosso. | Angariato. 
| danaro — , estorto. || -ivo, ag. Atto a scuotere. 
pnnrifllifl m. *condalìum (xóvSuXos giuntura).. 
wnuauu, ff Anello che mettevano alla prima- 
giuntura dell'indice, dei s;rvi. 
ffinHanna f > dv. condannare. Sentenza con 
ouuuaiina, laquaIei giudici infliggono una. 
pena \al carcere, di morie, capitale. \ v. condì z io- 
naie. | Pena. | Biasimo, Disapprovazione. | Multa. 
rrinfìann aro a., nt. *vl. condamnare {con- 
UUIlUeUiU eU e, Stimare). Giudizio, Sentenza, 
che colpisce con pena, castigo. \ per furto, per falso 
(anche di). | a morte, al carcere, all'ergastolo, al- 
l'esilio, a domicilio coatto; in contumacia, j anche di. 
forze superiori, e di. Dio. | all'infelicità. | all'in- 
ferno, Dannare. | nell'avere, nella persona, nelle so- 
stanze. | Disapprovare, Biasimare. | ^ Riprovare, 
di eresie, errori e sim- | Multare. | Colpire di tassa,, 
assegno. | uscio, finestra, Chiuderla, che resti im- 
pedita. Il -abile, ag. #coNDEMNABius. Degno di con- 
danna. | Da condannarsi. || -abilissimo, sup. liba- 
gione, f. ^condemnatio -onis. Condanna, Pena, Ca- 
stigo (di giudici). | ^sonare a —, della campana- 
che dava il segno per l'esecuzione della condanna. 
fi -ato, pt., ag. Colpito di condanna. Che sconta una 
pena. \ dai medici, Spedito. [ porta, uscio — . || -atis- 
slmo, sup. Il -atore, m. -atrice, f. Che condanna. | 
Chi suole censurare e biasimare. || -atorio, ag. 
Di condanna : sentenza. || -azione, f. Condanna. || 
-evole, ag. Degno di condanna. 
COndeb ìtÓre, !?: .Htnoe, t). m, Debitore; 
wi.uw iiv.v, insieme con altri. 
OCtnrì&O hntf* a g. *co-NbÉo~E«s -tis (ps. conde- 
^UHUeueiHW, » e)r . ft( . eilKj Conveniente. i£ 

-entemente. In maniera conveniente. 1| -entissimo*. 
sup. Il -evole, ag. Condicevole, Conveniente. || -evoì- 
mente. In modo conveniente. 
pAnHoprtr oro a. (condècoro). #condecorare. 

conaecor are, De v corare> ornare, u -aio, P t. ; . 

ag. Decorato cavaliere con un altro. 
pnnHócyn r\ ag. *condignus. Degno. Merite- 

condegno, v | le f Pari al mi f rito o . alla 

colpa. Adeguato. ] ^ merito —, secondo la giusti-- 
zia divina. l| -amente, In modo degno, adeguato. |1-- 
-ita, fi Merito. 
xrnnHenn oro a. &condemnare. Condanna- 

+conaennare, re .||. abUei ag . # 00NDEMNA . 

bilis. Degno di condanna. || Cagione, f. *condemna~- 
t?o -onis. Condanna. | %. *Spesa di porto. || ^-azio- 
ne, f. Condanna. )| + -atore, m. ^condemnator -oris^ 
accusatore. Che dà la condanna. 

condensare, £- ^ ondh ' s °)- f™™™*^- 

* Rendere denso. \ lana, t va- 
pori. \ i pensieri, le idee, la materia, Imprimersi ia 
modo conciso, compendioso, j rfì. Diventar denso.. 
| -abile, ag. Che si può condensare. | -abilità, f.. 
^ Proprietà che ha un corpo di scemar di vo- 
lume, senza diminuire di quantità. || -amento, m. 
Il condensare. j| -ante,, ps. Che condensa, aumenta- 
di densità. || -atore, m. ^ Apparecchio annesso alie= 
macchine a vapore per raffreddare il vapore di. 
scarico. | a miscuglio, a superfìcie, ecc. | elettrico,. 
Apparecchio che aduna e serba elettricità. | pneu- 
matico, Tromba che raccoglie nel recipiente l'aria, 
compressa. || -atrice, f. Che condensa. || -azione, f. 
*condensatìo -onis. Il far condensato, rendere dive- 
nire denso. | elettrica, dei gas, vapori. \ macchina k. 
— . |j '■-o, ag., pt. sinc. &CONDENSUS. Denso. Ristretto. 
condescéndere, ecc., v. condiscendere. 

■feondescens ione, «■ JS n £;f£ 

dulgenza, Consentimento. || + -ivo, ag. Indulgente. 

Pieghevole. 

J.f^nnHìf» S»rf» nt . *condecere (decet). Confar- 

f^uiiuio eie, sij Convenire . 1 * CONDlc g RE in _ 

timare. Dire. || -evole, ag. Degno, Conveniente. 
CÒndU O m ' ^r.àvQ\i'i.o<; noe. a, prominenza. ^ 
> Escrescenza articolare. || -ino, m. 
dm. ^ Frammentino tondo di cristallo. || -orna, m. 
*xovSùXu|j.a condylóma. ^> Protuberanza carnosa 
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delle parti basse derivante da infezione. Cresta 
di gallo. i| -ura, f. *o-ipà 
coda. <^> Specie di talpa 
che ha all'apice del mu- 
so come una corona 
stellata, di cartilagini, 
e la coda più lunga che 
la talpa._ 
nondire a - ( condl - Conditura. 

(jUilU "°» SCO). «CON- 
DIRE. Rendere saporito. | ìe vivande; l'insalata, iceci, 
le erbe cotte, ecc. | ^Candire, Confetturare. ] Ren- 
dere piacente alcuna cosa. | i rimproveri con beile 
parole. | Conciare, schr. || -imento, m. Il condire. [ 
Ciò che serve a rendere più piacevole il sapore 
delle vivande, come olio, aceto, sale, salsa, cacio, 
spezie. | pvb. Il primo — è l'appetito. | Mitiga- 
mento, Addolcimento, di atti o di parole di rigore. 
nn ri Hi rotto r o m. Direttore con altri, di gior- 
COnaireXiare, na i e , rassegna, bullettinoTfab- 
brica, azienda, ecc. 
COndìSCénd ere, nt Acconsentire, Cedere, 

buona, di mala voglia, al volere altrui. | + Scendere, 
Discendere, jj -ente, ag. Arrendevole, Compia- 
cente, Cedevole. | -enza, f. Disposizione a cedere. 
U + -imento, m. Il condiscendere ed uniformarsi al 
parere, ai desideri' altrui. Concessione. 
rnnHicnórìnln m - *condiscipulus. Compa- 

conmscepoio, gno di scuola Sco!are d< y llo 

stesso maestro con un altro. 

fnrtriif f» P'-> ag. *condItus. Fornito di condi- 
Wliuuu, mento. _[ Addolcito. | m. Condimento. 
Il -ore, m. «conditor -oris. Chi condisce. |1 -ura, f. 
«conditura. Condimento. Il condire. | ''"Imbalsama- 
zione, di cadavere. 

J.r'rSnriit fi ag. «condìtus (ps. condire). Fon- 
Tt-UllUISU, datQ Fabbricato . | i. ab urbe con . 

dita, dalla fondazione di Roma. || -ore, m. «con- 
ditor -o"ris. Fondatore^JEdificatore. |j -Orio, m. «con- 
ditorìum ripostiglio, fi Loculo per riporre cada- 
vere, Cassa da morto, Urna cineraria. 
/"•nsiriivìirSfsrA a - {condivido, -divisi, -diviso). 
COnOlViUere, Divi dere con più persone, 
Spartire; eredità, patrimonio. | neol. il dolore, l'o- 
pinione, Parteciparvi. 

«-Tundì^innsil f» ag.#coNDiTiONALis. Limitato, 
COnOIZSOIldl B, Sottoposta unacondizione, 
Dipendente da condizione. | U proposizione —, che 
afferma o nega sotto condizione ; modo — , del ver- 
bo, esprimente azione condizionata. | £f& condan- 
na — , la cui esecuzione avviene in caso di reci- 
diva. || -mente. Sotto condizione. 

condizionare, ma ^'£« p ^ a 

atte ad un fine. Fornire delle necessarie condizioni. 
J Sottoporre a patto, condizione. | Conciare, Con- 
dire, Preparare per cuocere o per portare in ta- 
vola : vivande. \ cassa, roba da spedire, Metterla 
nelle condizioni necessarie a salvarla dai pericoli 
del viaggio. Imballare. | cK Sottoporre la seta al- 
l'operazione della condizione. | rfl. Abilitarsi, Di- 
venire atto. || -abits, ag. Da condizionare. || -ata- 
mente, Sotto condizione. | Con riserva. || -ato, pt., 
ag. Fornito di qualità, condizione ad un fine. Sot- 
toposto a condizione. | Sistemato, Imballato, j mal 
— , ben — . | + In buona salute. | Condizionata, ^_ 
nelle corse al trotto, quella in cui i cavalli con pre- 
cedente, rccoyd, migliore debbono dare un abbuono 
di distanza agli altri con precedente, record, in- 
feriore. || -atura, f. Il far condizionato. 
nnrtA'n'ìnn a f. *conditio -onis fattura. Qua- 
uuiiuiiiuiic, lità) Natura , Stat0 flsi00 mo _ 

rale o economico di una persona. | Stato di fortuna, 
Grado, Professione, j sociale, nel rapporto della 
società civile. | gente di — , di buona condizione, 
elevata, bennata. | Stato d'animo. | Modo di essere, 
di vivere, Sorte, Stato, anche di cose (mobili, ca- 
se, ecc.). | vestito in buone — . | Specie, Fatta. \ di 
ogni — , I mettersi in — , in istato. | Requisiti, Qua- 
lità, Attitudini per arte, professione, impresa e'sim. 
j non aver le — per aspirare a un ufficio. | Patto. 
Limitazione. Riserva. | pi. Particolari di patto, 
contratto, negozio, accordo. | accettabili, buone, 
onerose, esose, {vendere a — , a buone — , molto bene. 



| + Pericolo, Rischio. | a — , A patto. | sotto —, Sotto 
riserva. | senza condizioni, In tutti modi. | per nes- 
suna — , A nessun patto, In nessun modo. | ck. De- 
terminato grado di asciuttezza che si dà col fuoco 
alle sete da traffico, e si misura con l'igrometro. 
| Edifizio in cui si opera la condizione delle sete, 
mediante un determinato calore artificiale. j| -arìo, 
ag. Condizionale. | m. Goditore di qualche condi- 
zione. | Creditore con condizione. || -cella, f. dm, 

condoglianza, +condog!ienza, £ 

condolersi. Partecipazione all'altrui dolore. | far 
le — , Esprimere il proprio dolore per la disgrazia 
altrui. | visita, lettera di — . | Rammarico, Lamento. 
COndolére T ^' {condòlgo, condòlsi, condo- 
» 7wfe>). «condolere. Rammaricarsi. 
Dolersi delle sventure altrui {con). | + anche con a. 
|| -ente, ps. Che si duole insieme, Che sente o 
esprime condoglianza. || + -enza, f. Dolore, Condo- 
glianza. || -ore, m. Condoglianza. || -uto, pt. Doluto 
insieme con un altro. 

condolino, v. còndilo. 

4-rnnrìnnrìa m - "%> Specie di antilope dell'A- 
TCUI ,uun '»» frica, di color bruno, con corna, 
e macchiata di larghe strisce bianche. 

fri ri ri fS min n m - *domInus padrone, isti Com- 
wiiuuiillliu, padrone. Chi ha condominio. 
Il -io, m. Diritto di dominio che si ha in comune 
con altri su casa o parte di essa. 
rrmrinn aro a. (condóno}, «condonare. Per- 

conaon are, donare; n ( mettere , { Non far 

pagare in tutto o in parte un debito. Non far scon- 
tare tutta o parte di una pena. || -abile, ag. Che si 
può condonare. | Degno di perdono. || -abilissimo, 
sup. || -atore, m. -atrice, f. Che condona. || -azione, 
f. «condonatio -5nis. Donazione. Atto ed Effetto del 
condonare. || + -évìle, ag. Condonabile. || -o, m. Con- 
donazione. 

frtririfSro m - * S P- condor. ^ Avvoltoio gran- 
Wllyul c » dissimo (ha 3 mt. di apertura di ali), 
che vive piùspec. nell'America 
meridionale: è nero, ma ha can- 
dide le ali e il collare, il collo 
nudo di color rosso scuro, la testa 
adorna di protuberanze carnose: 
si ciba di carogne di grosse fiere. 
CnnriÓtf a f - Maniera di con- 

Contegno, Costumi, Portamento, j 
buona, mala — . | Buona condotta, 
j senza — , Che non ha decoro, Sre- 
golato. \ Modo di condurre dal prin- 
cipio alla fine un lavoro letterario, 
Ordinamento, Composizione, Tela. | £ Orditura di un 
pezzo. | + Conducimento, Scorta, Guida. | ^Maniera 
di governare, Governo, Reggimento. | + Porto, Tra- 
sporto. |£tj + Impresa, Locazione, Appalto, Contratto 
di prestazione d'opera. | Ufficio del medico con- 
dotto e dei veterinario, e Luogo nel quale eserci- 
tano. | medica, chirurgica, medico-chirurgica. \ §s^ 
Convenzione per la quale un capitano o un corpo 
di soldati vengono agli stipendi' di uno Stato, per 
un tempo determinato. | Quantità di truppe o navi 
che un capo conduce agli altrui stipendi'. | Quan- 
tità di carriaggi che vettureggiano provvisioni e 
munizioni. | |gj Convoglio o serie di convogli. 
Trasporti. | delle acque, Acquedotto. Il condurle 
regolandone il corso. | ^Deduzione di colonia. | 
di vapore, di gas, elettricità, ecc. || -iere, -iero, m. 
-a, f. Chi conduce. | Consigliere, Guida. | gag Capi- 
tano di gran riputazione che assoldava milizie e le 
conduceva a servizio di principe o repubblica, j 
Comandante, di squadriglie, di corpi franchi. | Ca- 
pitano. | Chi tiene a suo salario muli e mulattieri 
per trasportar roba a nolo. | Vetturale, Procaccia. 
OrtrtrIAtf f% Pt-, ag. «conductus. Portato, Tras- 
UUIfUUllU, portato> Mena t . | acqua -, che 

si fa passare per condotti. | Composto, Eseguito. | 
Stipendiato, j medico — , stipendiato per la cura 
degli abitanti di un paese. | mal — , Mal ridotto. \ 
m. Acquedotto. | Canale. Doccia. Tubo. | (J alimen- 
tario, intestinale. | gag + Mercenario. | ^ Canna o 
tubo pel quale scorre un fluido. | i&. Canale per 
cui scorre il metallo. }| -ura, f., v. conduttura. 
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+condrilia '• *° ondrilla xovSpiXj.fi. jst sorta 

> di cicoria di sapore amaro, che si 
mangia in insalata: Terracrèpoli. 
•t.fnnririn» f - *X àvS po« cartilagine. Specie di 
TV,U1IUI ma» gelatina, di ossi bolliti a lungo e 
della cornea dell'occhio. 

+COndUCa, m. Duce, Guida. 

rondur ènte E s -> a s- Cne conduce. | m. sx? 

UUIIUUUClllC, § oldato addetto al servizio 
dei muli e dei carri. | neol. 55? Chi prende in af- 
fitto o in appalto. Appaltatore. | Manovratore di 
automobile, di vettura tranviaria. || -entissimo, sup. 
il -evoie, ag. *conducibilis. Che conduce. Favore- 
vole, Atto. || -ibile, ag. Acconcio. | Che si lascia 
condurre. ||-ibilità, f. ® Proprietà che hanno i corpi 
di trasmettere il calore, l'elettricità. || -imento, m. 
Il condurre. | + Procedimento, Condotta! | Comando. 
| f Porzione di scala che serve ad unire due note 
tra di loro distanti. || -itore, m. -itrice, f. Che con- 
duce. Conduttore. | Maestro. | Guida. Capitano. | 
Condottiero. | Soprastante a una compagnia di la- 
voratori in opera d'ingegneria. | Reggitore, Sovra- 
no, j ^Lenone. 

condurre, +condùcere, aùco%J c cZl 

dussi; condotto). *conducére. Menare, Guidare. | le 
bestie al pascolo; la barca. \V acqua, per rivi, canali, 
tubi. | a bene, a ìndie; ad effetto; in miseria, alla 
mazza; in disperazione, amai termine. | di vie che 
metton capo a un dato luogo : Tutte le strade con- 
ducono a Roma (anche in senso traslato), C'è mezzi 
e vie diverse per arrivare a un fine. | Far arriva- 
re. | di tempo,- Passarlo. | Dirigere. Amministrare. 
Governare, Regolare, azienda, amministrazione. \ 
Compiere, Recare a fine, termine, impresa, lavoro. 
\ Lavorare, come Scolpire, Cesellare, Perfezionare. | 
Fabbricare, Costruire, Portar avanti una costru- 
zione. | Eseguire, Disporre, Proseguire: una com- 
media, Vintreccio di un romanzo o dramma. | Tra- 
scinare. Indurre. Spingere. | Prendere a locazione, 
bottega, terreno. | ^ Fermare al soldo un corpo 
di soldatesca. | a cammino, Dirigere la marcia ; 
battendo, Cacciare il nemico con la spada nei fian- 
chi. Menar battendo ; la zappa, Guidare i lavori 
dei zappatori alle trincee. | Stipendiare, profes- 
sori, medici. | rfl. Andare, Ridursi, Portarsi. | Riu- 
scire, Arrivare. | Indursi. | Comportarsi. | Arrivare. 
a vedere con gli anni, Spingersi sino a vedere. | 
bene, male, Aver buona, cattiva condotta. 
+ condutta, v. condotta. 

4-f*nndlutt O P*'' m ' * CONmJCTUS - Condotto. | 
TW.UI IUUIIU) Provvisione da mangiare. Vivan- 
da. || -ibilità, -ività, f. jj Conducibilità. Proprietà 
di alcuni corpi di ricevere e trasmettere il calore 
e l'elettricità. || -ivo, ag. Atto a condurre il calore 
o l'elettricità. || + -izio, ag. *conducticìus. Mercena- 
rio. Che si piglia ad affitto. 

«"•rinHiiM órA m - *conductor -oris. Che con- 
WIIUUHUIO, duce | jxj +Capitano. | Chi con- 
duce a prezzo vetture. | £% Chi si serve dell'o- 
pera altrui obbligandosi a dare una merc.de. | Af- 
fittuario. Locatario di poderi | Impiegato che re- 
gola le fermate e le partenze di diligenze, tram, 
omnibus, e riscuote il prezzo o verifica i biglietti 
del prezzo, j J^ Impiegato che accompagna il treno 
e ne regola l'andamento. | di albergo, locanda, 
trattoria e sim., Chi dirige e amministra per pro- 
prio conto, retribuendo il proprietario. | % Corpo 
in quanto riceve e trasmette il calore: buono, do- 
tato di molta conduttività, come i metalli, il car- 
bone; cattivo, come il legno, la lana, la carta, j 
Corpo che ha proprietà di ricevere e trasmettere 
l'elettricità: buon — , come metalli, corpo umano, 
carbone; cattivo — , come acqua, terra, resina, ve- 
tro, gomma. | elettrico, Cordone o catena metallica, 
che dà libero passaggio al fluido e lo conduce dove 
si voglia. I^ Guida del. bisturi. | /%) tubo, filo — .|| 
-rice, f. #conductsix -Icis. Che conduce. || -ura, f. 
+ Conducimento. | Condotto, Fogna, Canale e sim.| 
Sistema di tubi, di condotti, spec. per acqua, gas. 

+conduzióne, f~ tl^JàlT*. 

pera altrui. [Il far passare le acque da un luogo 



ad altro per mezzo di condotti, j + Nolo, Vettura. | 
termica, Modo di propagazione del calore attra- 
verso un corpo, senza spostamento delle sue parti. 

conestàbil e, +-àbo!e, +-àvo!e, m. 

#comes stabili capo della scuderia. ^ Grado di 
comando nell'antica milizia, vano secondo i tempi, 
sino a generalissimo e governatore di fortezza. || 
+ -erìa, -ìa, f. Grado di conestabile. j Milizia del 

conestabile. 

r*rmfflhllB sita nt (confabulo). #confabulari. 
COnTaOUi are, Fa ; elI / re insi ; me . Chiacchie- 
rare a lungo. | Conversare con alcuno di cose poco 
rilevanti. || -atore, m. -africo, f. Che confabula j| 
-atòrio, ag. Di conversazione. |1 -azione, f. #confa- 
bulatìo -onis. Il confabulare. Conversazione, Col- 
loquio. 

confac ènte, -fconfaccènte, p^ ON |f; 

ciens -tis. Che si confà, Che s'agguaglia. Adatto, 
Conveniente. j| -entemente, In modo confacente, 
adatto. || + -enza, f. Conformità, Convenienza. || -evo- 
ie, ag. Confacente. || -evolissimo, sup. || -evólmente, 
In modo confacente. || -evolezza, f. Adattabilità, 
Convenienza. || + -imento, m. Il conformarsi. 
conf alóne, ecc., v. gonfalone. 

COnfsrS r ^' { con J acc '°i confà; confaceva; con- 
9 fece; confacente, confatto). #confacé- 
re. Convenire. Essere conforme, adatto, conve- 
niente, Accordarsi. | di piante, Attecchire bene. | 
di cibi, aria, clima, Giovare, Corrispondere bene. 
| Aver proporzione, Essere proporzionato, rispet- 
to ad altra grandezza. 

confarreare, confarrare, ^ A * c E 0N ^u: 

nire in matrimonio col rito del farro, che gli sposi 
assaggiavano insieme. || -azione, f. #confarreatìo 
-ónis f. Celebrazione del matrimonio col farro. 
Ar»rmfaetiHi ar» rf l- Infastidirsi, Annoiar- 

+conTasxmi are, si y + . at0> pt - ag Nau . 

seato, Infastidito. 

confederare, ^i^^Sfi 

confederazione. |j -amento, m. Il confederarsi, jl 
-ato, pt., ag., m. Che è in confederazione. Stretto da 
speciale alleanza. | principi, Stati, città, società con- 
federate. j| -ativò, ag. Che tende o serve a confe- 
derare. || -azione, f. *confcederat.To -Snis patto. 
Unione, Lega politica di più Stati indipendenti sotto 
un 1 autorità superiore scelta da essi, e che ha poteri 
più o meno estesi, per difendere interessi comuni. 
| svizzera, germanica; degli Stati Uniti d'America. 
COnf©r IT© a * ( con f sr ^ sco )- *conferre portar 
3 più cose o insieme. Accordare, 
Dare, Concedere. Largire, Donare : titolo, grado, uf- 
ficio, onore, diploma, benefizio; decorazione. | §|g i 
sacramenti. | Porgere, Somministrare, Prestare. [ 
Manifestare, Comunicare. Partecipare, Annunzia- 
re. |, Portar vicino, Mettere a confronto. | Confron- 
tare, Riscontrare, Collazionare: codici, stampe, 
scritture, detti, sentenze, j nt.. Discorrere, Abboc- 
carsi, Avere Un colloquio importante. | Concorre- 
re, Contribuire a un effetto. Cooperare, | all'ele- 
ganza. \ Giovare, j alla salute; alla buona dige- 
stione; alla -maturazione. \\ -ente, ps., ag. Che con- 
ferisce, giova. | Attinente, Concernente. }| -enza, f.. 
Abboccamento, Colloquio di due o più persone per 
definire cosa importante. \ Lezione, Lettura, Di- 
scorso in pubblico sopra qualche argomento, spec. 
scientifico o letterario. | tenere, fare una — . | Riu- 
nione di diplomatici di più Stati. | pi. ^ Esercizi 1 
tra maestri e discepoli per ripetizioni e sim. | "''Pa- 
ragone. |t -enziere, m. (-a, f.), neol. Chi fa una 
conferenza, un discorso in pubblico. Chi fa spesso 
conferenze. || -imento, m. Atto del conferire, por- 
gere, concedere. } di un premio, della medaglia, e 
sim. || -itore, m. -itrice, f. Che conferisce. 
nnnf&rrYìSi f- Notizia che accerta un fatto o 
UUlllCl mcl » una cosa. | Rinnovamento, Ribadi- 
mento, di concessione, dignità, ufficio, nomina, ecc. 
r»r*nform aro a « (confermo). #confirmare. 
uumcimaic, Raffermare, Render fermo, 
saldo, Rassodare. Ripetere cose già dette, insi- 
stendovi, per attestare la verità. Asseverare. | Con- 
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fortare, Rafforzare. | nell'idea, nel proposito, dise- 
gno. | Dichiarar fermo, Ribadire, Lasciare nel va- 
lore primitivo: le dimissioni, il voto, la notizia, le 
informazioni, la sentenza; la promessa. | Rinno- 
vare : nomina, contratto. | Approvare. | gj£ Cresi- 
mare. | rfl. Dichiararsi come per lo innanzi, spe.c. 
nei complimenti epistolari. || Cagione, f. Conferma- 
zione. || -amento, m. Il confermare. || -ante, ps. 
Che conferma. || -ativo, ag. #confirmativus. Che 
serve a confermare. | -ativamente, In modo con- 
fermativo. || -ato, pt., ag. Ribadito, Asseverato, Che 
ha avuto conferma. || -atore, m. -atrice, f. *confir- 
màtor -oris. Che conferma. || -atorio, ag. Che vale 
a confermare. || -azione, f. *confirmatio -onis. A- 
zione del far confermato. Asseverazione. Afferma- 
zione. 1 G$ Parte di un 1 ora- 
zione, dimostrativa e confu- 
tativa. | Jg Cresima. 

confèrva, f m ~co™ 

solida. % Specie di alghe 
delle acque dolci : Borraccine d'acqua. || -aces, f. 
pi. Famiglia delle conferve. 

r>r»irfecc; qrA a -> nt - (confèsso). #confessus 
UUIlloa» aio, (pt confiteor) che ha dichiara- 
to. Dichiarare, Manifestare, Palesare: i propri* er- 
roriyla colpa, il torio ; il vero ; il delitto, il flirto. \ col 
silenzio, con lo sguardo, col pianto. \ Professare. 
| la fede, Farne pubblica professione. Dichiarare 
solennemente. | gì; Stare a udire i peccati del pe- 
nitente. ( aver facoltà di — . | Cavar di bocca ad 
alcuno i segreti. | Riconoscere. | rfl. Dire al sacer- 
dote le proprie mancanze '*on da). | Aprirsi, Pa- 
lesarsi con qualcuno. | pvb. Chi burla, si confessa. 
|| + -agione, f. Confessione. || + -amento, m. Confes- 
sione. || -ante, ps., ag. Che confessa o si confessaci 
-ato.pt., ag. Dichiarato. Riconosciuto. | pvb. Peccato 
confessato è mezzo perdonato. | Jgf Che ha fatto la 
confessione, j *-atore, m. Confessore. 
rnnfaceinn al*» m - S6 Bussola di speciale 
COmeSSiOn aie, costruzione, o Inginocchia- 
toio dove i sacer- 
doti ascoltano le 
confessioni. | Uffi- 
cio del confessore. 
| ag. Attenente alla 
confessione religio- 
sa o alla fede pro- 
fessata. || -ario, m. 
Confessionale. | di 
pegno, $% Che ha 
in deposito un og- 
getto di pegno. 

confessión e, 

f. #confessìo -Bnis. Atto del confessare, Dichiara- 
zione dì riconoscimento, Palesamento. | pubblica, j 
gif Rivelazione dei propri' peccati al sacerdote. | au- 
ricolare, all'orecchio del sacerdote, che si appoggia 
col capo a una specie di grata. | il segreto della — . 
| polizzino, biglietto della 
— , Attestato dato dal con- 
fessore. I dire in — , in se- 
f;reto. | sotto sigillo di —, 
n gran segretezza. | Fa- 
colta di ascoltare la con- 
fessione. | Manifestazione, 
Professione di fede. | pi. Li- 
bro in cui l'autore dice i 
segreti della sua vita. | di 
sant'Agostino, di Rousseau. 
| dei testimoni, £fj, Deposi- 
zioni, in giudizio. | dell'im- 
putato, delle parti. | fjj Luo- 
go sotto l'altare in cui sono 
riposte le reliquie di un san- 
to, Tomba di un santo. 
Chiesa, Fede professata. 
cattolica, ortodossa, evan- 
gelica, luterana, protestan- 
te, ecc. || -accia, f. peg. || -cella, f. dm. Rivelazione 
di piccolo fallo; ovvero non piena e perfetta. |j 
-ìsta, m. Luterano, seguace della Confessione di 
Augusta del 1530 (scritta da Melantone). || -uccia, 
f. Confessione da poco. 




Confessionale (S. Pietro, Roma). 




Confessióne 
(S. Paolo, Roma). 



COIlfèSSO a S> *confessvjs (pt. confitèri). Che 
fessato. \e comunicato. 

CQnféSSO m " FESS0 ' 5*2 Muramento a tre fac- 
bunicssU) ce ^ p er [ pj u a gca rpa, elevato 

fino all'altezza delle mura, talvolta sormontato da 
torre, addossato di tratto in tratto alle mura ca- 
stellane per dar forza e ornamento. 

confessor e, -óre, +-o, %* m ^itl°l 

dote che ascolta la confessione. Sacerdote che am- 
ministra il sacramento della penitenza. | sta col —, 
vicino a morte. | chiamare il — , per un morente. 
| Cristiano che fa professione di fede. | Cristiano 
santificato per la sua eroica professione e propa- 
gazione della fede. | Chierico tonsurato. || -ato, m. 
Ministero del confessore, Tempo della sua durata 
in un luogo . || -ino, m. dm. Pretino garbato a con- 
fessare. || -orio, ag. #confessorìus. Di confessione. 
r>ns*»£ Art ar«a a - (confètto), confetto. Far confe- 

con.exxare, zione / Acc ' onciare 1<3 frutta con 

zucchero. Candire. | Fare, Preparare, Comporre. 
| "Trattar cortesemente, j Imbrogliare, Aggirare. | 
una rapa, Far cortesie a chi non le merita. | nt. 
■•Mangiar confetti. || -ato, pt., ag. Candito. | Fatto, 
Lavorato. | Lusingato. || -atore, m. Chi confetta. 
fftnfpttrt P'-> a S- *confectus (pt. conficère) 
W1IICUU, fatt0 Confettato. | Consumato, Lo- 
gorato. | terreno — , ^ cotto dal sole, dal gelo. | 
Affranto, Angustiato. | m. Piccolo dolce di zucchero 
cotto, variamente formato, per lo più con dentro 
mandorle, pistacchi, hocciuole, o liquore, ecc. [ 
Chicca, Zuccherino. | parlante, che ha dentro qual- 
che bigliettino con un motto, j a sorpresa, che 
ha dentro qualche graziosita nascosta. | mangia- 
re i confetti, della celebrazione delle nozze. | 
+ Composizione medicinale. | confetti <di montagna, 
Castagne secche, schr. || -iera, f. Vaso elegante per 
confetti. Il -iere, m. Colui che fa e vende confetti, 
paste, dolci e sim. | Profumiere. || -ino, m. dm. 
Piccolo confetto. | pi. Preparati medicamentosi a 
guisa di confetti che si danno ai bambini. | Cosa 
piccola e facile, o piacevole in confronto d'altre. 
|| -uccio, m. spr. || -ura, f. *confectOra. Confetti di 

Eiù qualità, e sim. dolci. | Marmellata. || -urerìa, f. 
uogo dove si vendono o si fanno le confettu- 
re. || -uriere, m. Chi fa o vende confetti ed altri 
dolci. Confettiere. 

COnfeZÌÓn e *■ *c°nfectio -onis fattura. ^ 
i,uiii5tiuMc, Composizione di vari' ingre- 
dienti. | Composizione preparata con artifizio. | 
Operazione di comporre frutte, fiori, e sim. con 
zucchero o miele. | neol. Lavorazione di abiti, cap- 
pelli da signora, camice, cravatte, ecc. | pi. ^^ Abiti 
e sim. che si vendono bell'e fatti. || -are, a. Far 
confezione. 

COnf ÌCC are a " {conficchi). Ficcare con for- 
buiuibyaic, za, una cosa aguzza. Ficcare, 
Piantare. | un chiodo. | Inchiodare. Perforare con 
chiodi. | un bastimento. | Affiggere con chiodi. | 
Imprimere nella memoria. | §xg le artiglierie, In- 
chiodarle perche non nervano. || -ato, pt., ag. Con- 
fitto. || -amento, m. il conficcare. || -atura, f. Effetto 
ed Atto del conficcare. H + -azlone, f. Il conficcare. 
+COnflCere a- ( COB ./* e!0 > confeci, confètto). 
tuuiiiiwcicj #conficère menare a compimen- 
to. ^ Consacrare, Compiere con rito sacro: il sa- 
cramento. | Fabbricare. [Confettare. 
COnf ìd 3Te a * * CONFrr, ÈRE. Far sicuro, Affida- 
wuiiiiuaic, re, Creder sicuro, consegnando 
o rivelando cosa ad alcuno. | un segreto; una per- 
sona alle cure altrui, j + Affidare, Dare affidamento. 
| anche rfl. Aver fiducia, Assicurarsi, Appoggiarsi 
con sicurezza. Affidarsi (con in; anche con di). \ 
Tener per certo. | confidarsi con alcuno, Dirgli i 
suoi segreti, Sfogarsi; Mettersi nelle sue mani. || 
+ -amento, m. Fiducia. Il confidare. [ + -ahza, f. Con- 
fidenza, Fidanza, Fiducia. | Fede, Parola data. || 
-ato, pt., ag. Fidato. | Affidato. | Pieno di fiducia, jj 
+ -atamente, Con fiducia. || +-atissimo, sup. Molta 
fidato. 

J.nnnfÌHoÌllC«nrP m.#C0NFIDEIUSS0R-0RIS.. 

+conTiaeiussore, tò Chi ha dat0 malle . 

veria con altri. Fideiussore con altri. 
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confidènte, ^•* C0 ™ ENS fi -y s fe conJÌ ~ 

wwmiMvmv, 4ere),. Che confida. | Che me- 
rita o inspira confidenza, j Sicuro di sé stesso. 
Franco, Intrepido. | s. Persona cui si confidano i 
segreti pensieri, j Amico strettissimo. | Spia della 
polizia. | ig nelle tragedie, Personaggio familiare 
a uno dei protagonisti, e nei cui colloqui' il pub- 
blico apprende le cose antecedenti e i propositi 
di quelli. Il -emente, Con fiducia in se e negli al- 
tri. | Amichevolmente. |j -issimo, sup. 
cnnfsfjpn^ & 4— £?$ f - *confidentYa. Sicu- 
lomiueillcl, "f ìe* ? r esza. Fiducia.j Comu- 
nicazione che si dà o si riceve di un segreto, j Fa- 
miliarità. Intrinsechezza. Intimità. ] trattare con — , 
senza cerimonie, alla buona. [ dar — , Trattare con 
troppa familiarità. | prender — , Permettersi fami- 
liarità con persone superiori o non amiche. Assi- 
curarsi soverchiamente, j fare a —, Approfittarsi 
dell'altrui bontà o debolezza. Fidarsi troppo. Trat- 
tare senza timore: con animali, armi, superiori.! 
prendersi una —, la libertà, ] Libertà di linguaggio 
e dì atti. [Segreto confidato. Notizie affidate all'al- 
trui amicizia e discrezione. \ìn — , Segretamente. || 
-sale, ag. Che dimostra confidenza, j Amichevole. | 
lettera—, senza 1 riguardi di ufficio, non ufficiale. 
| maniere — . ]| -iairnente, In confidenza. || -iario, 
m. gag Colui che tiene un benefizio pervia di con- 
venzione segreta ed illecita. || + -ioso, ag. Che pi- 
glia facilmente confidenza con la gente. 

+COnfÌdO, ag. Fido, Confidente. 

confìggere, +confìgere, £^{# 

fitto). #confTgere. Conficcare, Figgere, Inchiodare. 

j| -imento, m. Conficcamento. 

+ confìgnere, y. confingere. 

r'rmfio'lir am a - Configurare. Conformare 

tumigurdie» alla fìgura< , Rappresentare 

in figura. | Simboleggiare. j| -ato, pt. ag. Figurato. 
|| -azione, f. ^configuratilo -onis somiglianza. Figura 
e forma di una cosa. Conformazione-. | di un 'paese, 
del suolo. \ Struttura. 
r»rm"iF m ara nt - Essere contiguo, a confine, 

conun are, confinantei di « aes ' e> casa] po ! 

dere. | a. Porre i confini, Limitare. | Descrivere, 
Stabilire i confini, di un luogo. | Bandire, Mandare 
a confino. Relegare. | rfl. Riserrarsi, Ritirarsi, Re- 
stringersi. || -ante, ps., ag. Che tocca il confine. 
Attìguo. | m. Proprietario o affittuario di podere at- 
tiguo. || -ato, pt., ag. Mandato a confine, in esilio. 
| Relegato. | Terminato, Circoscritto, Limitato. || 
-azione, f. Delimitazione dei confini. Regolamento 
di confini tra diversi Stati. 

COnfl n''6 m ' (P' - - * con f me ; f-)- #confInis. Ter- 
' mine comune di più territori'. Li- 
nea naturale o convenzionale che circoscrive un 
territorio. | pi. Abitanti dei confini. | paese, do- 
gana, stazione di — . | scortare sino al —, persona 
espulsa da uno Stato. | Punto, Termine, Fine. | Li- 
mite. Cippo, Pietra che segna il confine. | Pena che 
consiste nell'obbligo di stare in luogo designato 
dai giudici con apposita sentenza. Confino. | esser 
ai —, Esser confinato, per castigo. | osservare i 
— ,- rompere, violare il — . | a — , Confinante. | + ag. 
Confinante. || -ario, ag., m. Abitante del confine | 
5«S Che sta a confine, di esercito, milizia che pre- 
sidiava i confini contro i Turchi. 
4-CO nf ì n f?ere a - (infingo, confinse, conflitto). 
-i-v,vsiiiiii S wi %,, # CONFING jj RE Formare, Fare. 

Contraffare. 

POnfinn m - confine, $rj Luogo e pena di re- 

«-" ! ""'<-'> legazione. Confine. 

confirmare, v. confermare. 

COnf ÌSC 3. *" ^ v ' confiscare. Pena per cui si 
' assegnano al fisco i beni del con- 
dannato. Cpnfiscazione. | Cose confiscate. || -amen- 
to, m. II confiscare. 
Pfsrsfì^farp a. Confiscare. Aggiudicare al 

vomisse are, fisco> heltÌ!Va i or f° mri>mi , rci _ 

ecc. | Appropriarsi, che fa il fisco, Sequestrare: il 
contrabbando, la nave. |! -abile, ag. Che può esser 
confiscato. ||-atore, m. -atrice, f. Che confìsca.||-azio- 
fia, f. «confiscati© -onis. Il far confiscato. Confisca. 



confltèmini (1.: confessate). Essere a—, in punto 
di morte. 

Confitènte P s - *confitens -tis (confilèrì).% 
VAJimicnu,, Che si confessa . | s . Chi con . 

fessa, professa la fede. 

confìteor, m. (1.: io confesso); ^ principio di un'o- 
razione che si recita all'inizio della messa, della 
confessione, ecc. ; Orazione stessa. | recitare il — , 
Incolpar sé di danni avvenuti. 

Confìtto pt ' a 8- (configgere). Conficcato. 
' Inchiodato. | Impresso. | nella inerite, 
nel cuore. | Fisso, Fermo. \in casa, a tavolino, al 
banco. 

Ortnf laorr flrja n *- (conflagro), «conflagrare. 
Wll " a 6' al c > Ardere, Bruciare. | /8 Defla- 
grare. |1 -azione, f. «conflagratilo -onis. Incendio. | 
neol. Accensione di ostilità fra due o più Stati. 
| Urto di forze opposte, esteso e violento. 
^f'rtnfl arp> a - (cbnfloj. #conflare soffiare. 
TV,UIIM »ic, Fondere) Gettare, Sciogliere, me- 
talli. || -àtile, ag. «conflatilis. Che si fa di getto. 
|| -ato, pt., ag. Congiunto insieme con altra cosa, 
Fuso. || -azione, f. «conflatio -Onis. Fusione. 
Mf*nn$lìty£i$ , ck nt. (con/Ugo), «confligère per- 
+COnTiìgere, cuote re Combattere. 
COnfi itt O m ' * c °nflictus (confligere). $x$Com- 
» battimento corpo a corpo, aspro. | 
Opposizione. Urto, Lotta di competenze, attribu- 
zioni, tra i poteri pubblici. | Contrasto aspro, di 
opinioni, di idee. \\ +-are, nt. Far conflitto. || +-azio- 
ne; f. «conflictatio -onis. Contesa. 
COnflU ire n *" ( con fi u ^ 5 co). «confluére. Con- 
' correre e congiungersi di due ac- 
que correnti. Scorrere insieme. | anche di strade, 
fossi. |j -ente, ps. «conflùens -tis. Che scorre in- 
sieme. | vainolo —, con le bolle molto fitte. | s. $ 
Congiungimento, Punto d'incontro di due fiumi; 
anche di strade. | Affluente, || -enza, f. «confluen- 
za. Il confluire. | Luogo dove due corsi d'acqua 
s'incontrano e le loro acque si fondono in un sol 
corpo. | punto di —, Confluente. 
+COnfOCale, a S-A Che hail medesimo fuo- 
• co e la medesima linea focale. 
COnfÓnd ere a " (confondo; confisi; confu- 
' so, *confonduto). «confundère. 
Mescolare insieme senza distinzione e senza or- 
dine. | Accoppiare senza distinzione. | Prendere 
una cosa per un'altra, Non far distinzione tra cose 
o persone. | (' colori, Non distinguerli. Mescolarli.! 
i nomi. | Turbare in maniera da togliere il discerni- 
mento: la mente, le idee, ramino. | Avviluppare, 
Imbrogliare. | Mortificare, anche con le soverchie 
garbatezze e i complimenti. | Oscurare, Offuscare. 
Abbagliare. | Sbalordire. | Annientare. | Dio con- 
fonde- i- malvagi. | Scompigliare, Disfare, un eserci- 
to, [rfl. Turbarsi gravemente. | Smarrirsi. | Darsi 
briga, pensieri, Occuparsi, con qualcuno; con la po- 
litica, il giuoco. | tose, non mi ci confondo! | Mesco- 
larsi. Confluire. | nt. Sciogliersi, Fondere, inpianto, 
lagrime. || -ibile, ag. Che può esser confuso o scam- 
biato. j| -imento, m. Il confondersi. | Rovina. Confu- 
sione. || -itore, m. -itrice, f. Che confonde. 
rnnff!' , m arA a - (conformo), «conformare. 

conro, m are, For ' ma / e , Rf / ndere conforme) 

Adattare, Accordare. | all'indole, alla capacità, ai 
gusti; alle leggi; ai bisogni. | Accomodare. Jrfl. Ren- 
dersi conforme, Adattarsi (in). | Rassegnarsi. Con- 
discendere, j Esser proporzionato, accomodato. | 
Uniformarsi. ]| -abile, ag. Che si può conformare. 
| ai gusti, ai bisogni. \\ -ativo, ag. Atto a confor- 
mare, Che si conforma. || -ato, pt., ag. Conforme. 
Proporzionato. | bene, mal — _, nella forma del 
corpo. ]| -atissimo, sup. || -atore, m. ^conformator 
-oris. Che conforma, j ^ Apparecchio a pezzi mo- 
bili, col quale i cappellai determinano la misura 
ed i contorni, cioè la forma, della testa. |j -azione, 
f. *conformatio -5nis. Forma, Disposizione, Fi- 
gura. [ Adattamento. Rassegnazione. [L'essere con- 
formato. | <& vizi' di — , Difetti dell'organismo che 
nascono con noi. 
r*nrsfnrm «a a.„r\ ag. *conformis. Simile. Di 

cooTorm e, +-o, s f mil forma) indol6j qua _ 

lità; Consentaneo (con a e con). \ al modello, al- 
VesempiOj al vero, j "'"D'accordo, j copia — , simile 



confortare 
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congelare 



all'originale. | Acconcio. | av., prp. In conformità, 
In modo somigliante. | Secondo. | *conjòrmeché,con- 
Jbrme a che, Secondo che. Siccome. Secondoché, 
Come. i| -emente, In conformità. || + -evo!e, ag. Ac- 
concio, Giovevole. || + -ezza, f. Conformità. | -issi- 
•mo, sup. Il -ista, s. (pi. m. 4, f. -e). Chi professa 
in Inghilterra la religione dominante, anglicana. || 
-ita, f- Somiglianza. L'essere conforme. Forma, 
Modo"; Maniera; | Ordine, fin —, Secondo l'ordine, 
•Conformemente, In modo consentaneo. 

-confort are a - (confòrto), «confortare. Far 

-lAJinui ISH e, forte | confermare con ragioni, 
■un assunto. \ la memoria, Ravvivarla. | l'appetito, 
Stuzzicare; lo stomaco, Invigorire | Esortare, In- 
coraggiare, Incitare (a). | i cani all'erta, Spingere 
a far cosa che noi non faremmo. | Alleggerire il 
.dolore altrui. Consolare, Sollevare. | un malato, 
un afflitto. | Dare speranza. | Ricreare: lo spirito, 
l'animo. | rfl. Prender forza. | Consolarsi, Darsi 
pace. Entrare in speranza. | a vicenda. \ Prender 
•fiducia. Provar sollievo. Il -abile, ag Che può essere 
•confortato. | m., neol. «fr. confortarle. Il confor- 
tevole, Comodità. || -abilmente, In modo conforte- 
vole. !j + -agione, f. Confortazione. || + -amento, m. 
Conforto. Esortazione. || -ante, ps., ag. Che con- 
forta, consola, esorta. | parole, notizie —. | m. Cosa 
che conforta lo stomaco. Confortino. || -antissimo, 
sup. Che dà molto coraggio o speranza. || + -anza, 
f. Conforto. Preghiera. || -ativo, ag., m. Atto a 
confortare. | Rimedio che conforta. || -ato, pt., ag. 
Esortato, Incoraggiato, Consolato. || -atore, m. -atri- 
ce, f Che conforta. | sacerdote —, che accompagna 
al supplizio il condannato. ||-atorio, ag. Di conforto, 
•Che reca conforto. | m. Cappella dove i condannati 
-a morte ricevono i conforti religiosi. Conforteria, 
il -atura, f. Conforto. || -azione, f. Conforto. | Ri- 
creazione di forze. | ì3g^ Corroborazione. || -evoie, 
ag. Confortativo. | Confortabile. 
nnnfnri n m-> dv. confortare. Sollievo, Ri- 
WOIIIUHU, storo delle forze dell'animo. Alle- 
viamento di dolore. Coraggio. | Aiuto. | Consola- 
zione. | Esortazione. Incitamento. | conforti reli- 
giosi, estremi — , Sacramenti e preghiere in punto 
di morte, | neol. «ìr-.gl. comfort. Comodità. | -erìa, 
f. Cappella o luogo nelle carceri, dove i condan- 
nati a morte ricevono gli estremi conforti. Con- 
fortatorio. Il -inaio, m. Quegli che fa o vende i 
■confortini. || -ino, m. dm. Sorta di pasta dolce. | 
Liquore che Conforta lo stomaco. || + -oso, ag. Pieno 
di conforto. 

-fconf orzare, U c Zi òrzo> ' Confortare - For - 

.^.CnnfÒ^SO m-*coNFOssus(pt. confodère sc&- 
-rUUHIU&SU, vare). S>^ Secondo fosso esterno 
•0 interno_di una fortificazione. 
-j-nonfrìaf f» m - «frater.;^ Frate, dello stesso 
-riunii die, or< jine. || -èlio, m. Chi è ascritto 
a una stessa confraternita. | Collega, spec. tra i 
giornalisti. || -èrnita, f. «fraternitas fratellanza. 
Associazione di persone laiche per esercizi' spi- 
rituali; Congregazione; Compagnia. | della Mise- 
ricordia. | del Gonfalone, di Roma, celebre per le 
sacre rappresentazioni nel Colosseo, del sec. 1&\ 
J-Ortnlrafi n a S- «confractus (pt. confringère 
~t"UUI 111 sili \J, S p ezzare ) Fratto, Rotto. | Diru- 
pato, Anfrattuoso. || -Orio, m. ^ Orazione dopo la 
rottura dell'ostia, nel rito ambrosiano. 

•4-conf redigila, |^ c ™.™# : • Combric - 

confregazióne, v. confricazione. 

r>nnfrir>9rA a - (confrico, confrichi). «confri- 
UUIHI IV. aie, CARE ^ ^ stropicciare. Strofi- 
nare. || -amento, m. Il confricare. || -azione, f. «con- 
fricatilo -onis. Fregamento. Fregagione. Stropic- 
ciamento. Attrito. 

J.rnnfrìnO'PrfS' a - {conjringo). «confringère. 
+^Onini!gei«S, Di r mpere, Frangere. 

«■«ftnfrnnfor'A & - /confrónto), fronte. Méttere 
UUIili VI II. «aie, a con fr 0n to. Riscontrare. Pa- 
ragonare : testimonianze, scritture, conti. | nt. Esser 
conforme, Corrispondere. Concordare. || '•'-amen- 
io, m. Confronto. || + -azione, f. Riscontro. Con- 
fronto. 



CnrifrÓnto m - Paragone, Il confrontare, Ri- 
<-<js iiiuihu, scontro. | venire, mettere a —, jrj 
i testimoni con gl'imputati o tra loro per ricono- 
scimenti, contestazioni, ecc. | stare a —, Esser pan 
di merito. | non reggere al — . | in — , A paragone. 
| pvb. / confronti sono odiosi. | Collazione. 

+confùggere, +confuggire, n }„^; 

«confugère. Rifugiarsi, Ricorrere, Ricoverarsi. 
confu^aneo, v. confuso. 
♦confuscare, v. offuscare. 

COnf'USiÓne, £ *«>nfusio > -Snis. Disordine 
T ' delle cose o delle persone me- 

scolate insieme malamente, Mescolanza, Miscuglio. 
L'esser confuso. | Turbamento, dell'animo, della 
mente. | di poteri, per invasione e usurpazione del- 
l'autorità e competenza altrui. | Offuscamento. | 
Sbigottimento. | Annientamento. | Agitazione per 
scorno, vergogna, rimorso e sim. | a sua, a nostra 
—, colpa, mortificazione. | jfj Unione di più azioni 
o obbligazioni nella stessa persona, per cui l'ob- 
bligazione è estinta. | Estinzione di servitù pre- 
diali, diritti di usufrutto, ecc., per la riunione delle 
qualità di creditore e debitore nella stessa per- 
sona. || -ario, ni. neol. Chi fa confusiohe, o ha la 
mente confusa. 

mnfllQn P'-> a 6- *confusus (confónderle). 
Wlllu ? w i Mescolato in disordine, {idee, noti- 
zie, suoni — . | Smarrito, Indistinto. | Turbato. | 
Vinto; Svergognato. | Sopraffatto, Meravigliato. 
| in —, Confusamente, Alla rinfusa. || -amente, 
Con confusione, In modo confuso. || -aneo, ag. 
«confusanèus. Tutto mescolato. | pane —, senza 
stacciare la farina. || -etto, ag. dm. Alquanto con- 
fuso. || -issimo, sup. 1| -issimamente, av. sup. 
confutar» a - (confuto, confuto), «confutare. 
UUIlIUlcUC, Ribatt ere, Ributtare, Dimostrare 
falsa, erronea, un' argomentazione, opinione, dottri- 
na, tesi. || -abile, ag. Che si può confutare. || -ativo, 
ag. Che vale a confutare. || -atore, m. -atrice, f. 
«confutato!? -5R1S. Che confuta. || -atorio, ag. Che 
vale a confutare. Di confutazione. || -azione, f. «con- 
futatilo -onis. Discorso o scritto fatto per confutare. 
| m Parte dell'orazione in cui si ribattono gli ar- 
gomenti dell'avversano. | stringente, esauriente; 
fiacca. || -azioncella, f. dm. 

+conEaudére, nt > d ! f - *«>ngaudere. Raiie- 

TwngKuuviv,, grarsi insieme. 
CdllcyAHÌ QrA a - È ar congèdo, Licenziare. 
CUdgeU *" ®> Accomiatare | &$ Dar congedo. 
Mandare a casa. | una classe. | rfl. Accomiatarsi, Li- 
cenziarsi, Prender congedo. 

COPISfèdO m ' * fr ' C0NG É ('• comm-atus). Li- 
w igeuv) cenza di andare, partire. Com- 
miato. Licenza. | per — , forinola di commiato par- 
tendo. | gx» limitato, Licenza di alcuni giorni o 
mesi; illimitato, durante il quale il soldato può es- 
ser sempre richiamato ; assoluto, definitivo, al- 
l'età prescritta, per tutta la classe, o per riforma. 
| ff Commiato, Tornata. [Licenza ordinaria e straor- 
dinaria che si dà agi' impiegati di amministrazione : 
non può superare i due mesi. | Licenza di non in- 
tervenire alle sedute e ai lavori, per deputati al 
Parlamento, consiglieri comunali, ecc. 
COngegn are. ^- (congégno).*mncmnmn+m- 
wvrii & v, to ij «.■&, GEaN0 . Mettere insieme, Inca- 
strare con abilita e con arte, coi vari' pezzi, opere, 
di meccanica, di muratura. | Comporre, Intrecciare, 
opera letteraria. | Adattare con arte. || -amento, m. 
Forma, Intreccio, Artifizio. || -ato, pt., ag. Adat- 
tato. Disposto con ingegno. || -atore, m. Che con- 
gegna. || ""-attira, f. Modo in cui una cosa è con- 
gegnata. || ^-azione, f. Congegno, Artifizio. 
cnno'ófyn r> m -> dv - congegnare. Ordigno, I 
UUIIgeglI U, ^ Apparecchio, Istrumento for- 
mato di diverse parti messe insieme: di manovra, 
di trasmissione, ecc. | Il congegnare. Cosa con- 
gegnata. | Apparecchio di parti elettriche o mecca- 
niche per la esplosione di torpedini, bombe e sim, 
| di orologeria. || -ino, m. dm. || -uccio, m. spr. 
Conisi ars a '> nt- (congèlo), «congelare. Ge- 
k>\jì igei cui ss, j are p ar p asgare un corpo dallo 

stato liquido al solido mediante l'azione del freddo. 
| rfl. Rappigliarsi, Farsi denso. I| -amento, m. Con^ 



congèlido 



con gratulare 



gelazione. Il congelare, rapprendersi. || -ativo, ag. 
Atto a congelare. || -ato, pt., ag. Rappigliato, Am- 
massato pel gelo. | carne—, in camere di ghiaccio, 
perché resista a lunghi viaggi. I| -atore, m. % Stru- 
mento per far abbassare molto la temperatura. || 
-azione, f. *congelatio -onis. Il far congelato. Coa- 
gulazione. 
-{-Consolido a ^' * 00NGEL ' DUS - Congelato. Ge- 



lato. 

ONGENÈO 

ualità di congeneo. 

NERATUS. 

insieme. | malattia —, atavi- 



ormmano r\ ag. *congeneus. Generato ìnsie 
OOI.gBIIBU, me . ||+.|tà,f Qu 



COnfffìnSfStO a &' * congener atus. Generato 
ca, ereditaria. 



f. #co- 

NIECTU- 



COI1i?SnSrS a ^' * C0NGENER -èris. Che è del 

bui igei i&i e, medesimo genere. Consimile. 

Analogo. | lavori, libri; articoli — , 

COn^ènSTO m ' * C0NGENER -ERl - Chi è genero 
uuiigoiiciw, con a j trl a j guocerl a u no di 

loro. 

rruniTÀni+n a S- * congenitus. Connaturale. 
uuiigcìiìiu, Che vlene daUa nasclta . ma i at _ 

Ha, vizio. 

+ congentura, v. congiuntura. 

COnffèrlS '■ *oongerIes. Mucchio, Massa, di 
= "°» cose confuse: di libri, errori, fatti, 
dottrine. 
rr»r»£y»Qtinn « f - *congestio-onis. i$k Accu- 

^UllgesiIUH e, mu i ament0) talvolta rapido 
ed improvviso, di sangue o altro liquido in un 
organo. | polmonare, cerebrale. || -are, a. Colpire di 
congestione. || -ato, ag. Colpito di congestione [ 
Oppresso, Soffocato di un cumulo di cose, occu- 
pazioni, cure. 

f»nn© , Òetn P*-> a S- *congestus (congerère adu- 
WIIS^OIU, nare) _ AtJunat0) Ammassato. 

congettura, +congh lettura, 

ea. Opinione, Giudizio basato su Indizi'. Suppo- 
sizione scientifica, Ipotesi- [i -ale, ag. *coniectura- 
lis. Fondato sopra congetture, il -almente, In modo 
congetturale, Per via di indizi'. J-are, nt., a. (conget- 
turo). #coniectDrare. Far congetture. Supporre. 
Opinare. | pvb. Chi ben congettura, ben indovina. || 
-azione, f. Ricerca congetturale. 
+ congiato, v. commiato. 

CÒTÌ&Ì O m ' 'P^' con £' a > fctì *congìus. Cogno, 
bUligi w, B ar ;i e: misura antica dei liquidi, di 
circa tre litri. || -ario, m. *congiarium. tf% Regalo 
che gl'Imperatori facevano agli amici o al popolo 
di Roma, distribuendo grano, vino, olio e denaro. 

•fCOngìO, m. Congedo. 

r*t\naìr\ìrt* n *- [congioisco). Gioire insieme, 
UUllgluiic, Congaudere. | Rallegrarsi, Con- 
gratularsi con alcuno. 
♦congiónto, v. congiunto. 

COngÌÙdÌCe, m. Giudice insieme con altri. 

+ congiugale, -are, v. coniugale, ecc. 

congiùng ere, congiùgnere, a ,>™; 

congiunsi; congiunto, *congionto). #coniungère. U- 
nire. | Mettere o attaccare insieme. | in matrimo- 
nio, dell'autorità religiosa o della civile. | '•'Mari- 
tare. | Accoppiare. | ?x§ eserciti, Condurre due corpi 
d'armata a riunirsi insieme per operare di con- 
certo. | A due punti, Far passare per essi una retta 
J una retta, Tirarla | *« di astri nel medesimo se- 
gno e grado. | Mettere in comunicazione, vasi, ap- 
parecchi. I linee di ferrovie, e sim. ; anche stazioni 
telegraficne, posti telefonici. | rfl. Unirsi, Legarsi, 
j in amicizia, in matrimonio. | Confluire, Mischiar- 
si, di acque correnti. || -ente, ps. Che congiunge. 
Il -imento, m. Atto ed Effetto del congiungere, j 
Unione. | Accoppiamento. || -itore, m. -itrioe.f. Che 
congiunge. 

r>nnmnn+ il/a f- 9 Membrana mucosa che 
UUIlglUIH IVd, congiun „ e u globo dell'oc- 
chio alle palpebre. Adnata. Bianco dell'occhio. |f 
-ivite, f. .*»» Infiammazione della congiuntiva. || -ivo, 
ag. *coniunctIvus. Che congiunge, Che unisce. | W 



modo — , soggiuntivo, che si congiunge con l'in- 
dicativo mediante una congiunzione: dell'azione- 
subordinata, ipotetica, condizionante. | pronome^ 
particella —, che serve a congiungere. 
r-nn&ìlirtt f» P' > a S- *coniunctus. Unito. \- 
^UUglUIilU, vicino, Prossimo. | Legato di 
parentela, amicizia. | J Di motivi, soggetti, attac- 
chi e sim. che si succedono con naturalezza, j 
m. Parente. | *- + Congiunzione. | s& + Amalgama,. 
Composto. | JgJ. messa del —, quella che si celebra. 
nella benedizione delle nozze. ,|| -amente, Unita- 
mente. || -issimo, sup. | m. Parente stretto. || -is- 
simamente, av. sup. || -ura, f. Punto d'unione.. 
Unione. Incastro. Innestatura. Commessura. | Ar- 
ticolazione, Giuntura. | del vestito, Costura. | Occa- 
sione, Caso. | Concorso di circostanze. | pvb. L'uo- 
mo si conosce in tre congiunture : alla collera, alla, 
borsaeal bicchiere.] Opportunità. |« Congiunzione.. 
rnncìlinT'ifSnp" f - *coniunctìo -onis. Con- 
UUIIglUII£.IU!5«, giungiment0) Unione. | Ac- 
coppiamento. | + Affìnità, Parentela. Intimità. | **=- 
Incontro di astri nel medesimo segno o grado,. 
quanto alla -longitudine. | Interposizione- della, 
luna innanzi al sole, centro con centro; anche. 
di altro pianeta. | tS Parte del discorso che at- 
tacca le parole, le proposizioni, e anche i periodi,, 
con varia relazione di dipendenza, come causa,, 
conseguenza, fine, ecc. | ^Parentela, 
Congiurare nt. *conjurare. Cospirare, Giu- 

5 ' rare insieme con patto. Far con- 

giura contro lo Stato, il sovrano, e sim. | Accor- 
darsi ad un fine. | ai danni. | Accordarsi contro. | ; 
di circostanze, casi, tempo, Concorrere. | + a. Scon- 
giurare. || -a, f. Patto giurato insieme e in segreto. 
Lega segreta, complotto contro lo Stato, o la per- 
sona di chi governa, o vi ha' grande potere. | di Co- 
tilina, di Bruto e Cassio, dei Pazzi, dei Fieschi. \ 
Congiurati. | Trama. Accordo segreto contro qual- 
cuno. | del silenzio, di non parlare di persona, 
opera. || + -amento, m. Congiura. | Scongiuro ma- 
gico, j) -ato, pt., ag. Giurato insieme. | Accordato.. 
[congiurati a lodarsi a vicenda, j m. Chi partecipa 
a una congiura. || -atore, m. -atrice, f. «conjuràtor 
-5ris. Che congiura, Congiurato. || "^-azione, f. #co~ 
njuratIo -onis. Congiura. Il giurare insieme. | Giu- 
ramento. || -azioncelia, f. dm. Piccola congiura. 
COn^lob ar6 a ' [conglobo). Conglobare. Am- 

o * massare, Ammucchiare in for- 

ma di globo. | Raccogliere come in globo. | molti 
pensieri in un periodo. \ debiti, crediti, imposte, red- 
diti. I! -ato, pt., ag. | tassa — , per l'unione di pili 
tasse, i periodo — , k$ denso di idee e concetti or- 
ganicamente uniti. | <y Di piccoli corpi rotondi, 
formati dall'intreccio di vasi sanguigni e di fila- 
menti nervosi: glandola — . || -atore m. Che con- 
globa || -azione, f. *conglobatIo -onis. Ammucchia- 
mento, Ammasso. 

r-rtricylfknrior aro & (conglomero). *congi.o- 
UUIIglUIIItSI CU C, MEEARE Aggomitolare. Ag- 
glomerare. | Raccogliere. Ammas- 
sare Il -ato, pt., ag. Aggomitolato. 
Ammassato insieme. | pi. ® Rocce 
formate da ciottoli più o meno 
grossi di varie rocce, attaccati fra 
loro per mezzo di un cemento. || 
-azione, f. #conglomerat!o -onis. Ag- 
glomeramento. 

congloritic are, ^^"«conglorifIcare. ^ 

Glorificare insieme. || -atore, m. Che conglorifica. 
annerii iti ri aro a. (conglutino). #conglutina- 
OUIIglUUII clic, BE Agglutinare, Incollare, f 
Unire, Attaccare strettamente insieme. | rfl. Con- 
giungersi || -amento, m. Il conglutinare, Appia- 
stricciamento. || -ativo, ag. Che serve a incollare,, 
conglutinare. || -azione, f. *conglutinatio -onis. 
Azione ed Effetto del conglutinare. 
r>r» noria fili ara r "- (congratulo). *congratù- 
LUIIgldlUi aio, LAHI Rallegrarsi con alcuno, 
a voce o in iscritto, per un suo bene conseguito 
(anche con di). | Mostrar gioia. Esprimere il pia- 
cere. Congioire. || -amento, m. Il congratularsi. || 
-ante, ps. Che si congratula. || + -atore, m. -atrice^ 
f. Che si congratula. || -atorio, ag. Spettante a con- 
gratulazione. || -azione, f. #congratulatìo -onis. 




Conglomerato. 



congrèga 
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coniuge 



Atto del congratularsi, Parole che si dicono o si 
scrivono per questo. 

mnOTÀiy a *•> dv ' C0NGREGAHE ' Società, Adu- 
lavi Igl Cg a., nanza di persone. | di politicanti, 
di settari', di farabutti. | Jgg Congregazione, Com- 
pagnia, Confraternita, [dei Rozzi, in Siena, Specie 
di accademia letteraria di artigiani, nel sec. 16°, 
in cui si composero e rappresentarono commedie 
spec. pastorali. || -ale, ag. *congregàlis. Sociale. 
Di congrega. 

COn&reer are a - (congrego, congrego). *con- 
^y"5'^5 w.i wj GR g GAEE unire in gregge. Ra- 
dunare, Adunare, Unire insieme a uno scopo de- 
terminato: persone. | $g Raccogliere i fedeli, i sa- 
cerdoti, i parroci a un'adunanza. | + anche esercito. 
]| -abile, ag. #congregabilis. Che può congregarsi, 
mettersi in unione. || -amento, m. Aggregamento. 
Unione, anche di animali. || + -anza, ir. Adunanza. 
Unione. || -alo, pt., ag. Adunato, Raccolto. || -àtivo, 
ag. *congregatIvus. Atto a congregare. || -atore, 
+ -adore, m. -atrice, f. #cOngregàtor -oris. Che con- 
grega. Il -azione, f. #congregatìo -ònis. Società, 
Unione. Il congregarsi, Persone congregate. ~| ^ 
Compagnia di persone religiose che vivono se- 
condo una medesima regola. | dell'Oratorio dei 
Filippini, fondata da san Filippo Neri. | Confrater- 
nita, Società di secolari per esercizi' religiosi. | 
Unione di prelati in Roma per esaminare speciali 
materie e dare il parere. | dei riti. Commissione 
che si occupa del rito; del Concilio, per l'osser- 
vanza dei decreti del Concilio di Trento. | prefetto 
di — . | di Carità, Corpo morale elettivo al quale 
è affidata l'amministrazione delle opere di benefi- 
cenza, spec. soccorsi a poveri ed ammalati. | Adu- 
nanza. | Luogo dell'adunanza. | + Agglomerazione. 
COHffrèSS O m ' * 00NGEE ssus. Il ritrovarsi 

oos» \j, insieme. | "Adunanza di poten- 
tati e di ministri per faccende politiche. | di Vien- 
na, del 1815 ; di Parigi, del 1856, dopo la guerra 
di Crimea; di Berlino, del 1878, dopo la guerra di 
Oriente. | Atti del— . | Assemblea di persone conve- 
nute da varie parti per trattare di questioni letterarie, 
politiche, scientifiche, professionali, ecc. | Confe- 
renza privata per faccende importanti. | dei filologi, 
geografico, -matematico, giuridico, pedagogico, ecc. ; 
dei sindaci, dei segretari* comunaii; socialista, 
repubblicano ; internazionale. \ £t& Adunanza dei 
litiganti davanti al giudice per un componimento 
amichevole. |Sessione. | Consulto. | '"Combattimento. 
| + Coito. | T85* Potenza sessuale. || -ista, s. neol. 
(pi. m. -i, f. -e). Chi partecipa al congresso. 
CÒn@TO m- * C0NGER -° RI - "%> Grongo: pesce 

5 » marino sim. alla murena. 
PÀn^HI a f* ^congrua (f. di congruus). £r£ 
uviigf u a, + Dote . | ^j Dotazione beneficiaria 
fissata dalle leggi canoniche e civili: di una par- 
rocchia, chiesa, cura. \ parrocchiale, Assegno che 

10 Stato paga al parroco pel suo ufficio e per le 
spese del culto. || -ato, m. Fornito di congrua. 
COn^rU ire nt ' (eongruisco). #congruère. Cor- 
uuugiunc, rispondere con esattezza, Con- 
venire, Quadrare. || -ente, ps., ag. #congrùens -tis. 
Che si accorda, Consentaneo, Conseguente a sé 
stesso, Coerente, Conveniente. || -entemente, In 
modo conveniente, consentaneo. || -entissimo, sup. 
Molto coerente. || -enza, f. #congruentia. Confacen- 
za, Convenienza, di una con altra cosa. Propor- 
zione. | Coerenza. 

CÒfl^rU O a S - *congrùus. Consentaneo, Coe- 
V>uiigiuu, rente. | Dicevole, Proporzionato, 
Conveniente. [ ®g numeri — , Due numeri la cui dif- 
ferenza è divisibile per un altro, detto Modulo. | 
Jg merito — , che non richiede per istretta giusti- 
zia la mercede. | £Tj diritto —, dì prelazione, Pre- 
ferenza nella vendita di podere vicino. \\ -amente, 
In modo conveniente. || -ita, f. *congruitas -atis. 
Coerenza, Corrispondenza. 

eOn^Uasrli are a. Agguagliare. Pareggiare. 
UUllguctgn elio, R e nd ere pari: conteggi, par- 
tite, misure, ecc. I rfl. Pareggiarsi. || -amento, m. 

11 conguagliare, Pareggiamento, di conti. || -ato, 

pt., ag. Pareggiato. || -atamente, Con conguaglio. 

COn^LiaP'ìiO m - n conguagliare. | Aggua- 
wnguc^iiu, gUOj Pareggio di conti . | +Con . 

fronte, Bilancio. 



PÒnÌA f. (tose). #congius barile? conio? Chias- 
wl " a ' so, Celia, Brigata allegra, Burla, Diver- 
timento. | reggere, stare alla —, Stare allo scherzo. 
CQIli are a ' ( c ° w i°}- Battere col conio. Im- 
» prontare, le monete, le medaglie, col 
conio. | Battere moneta. | una parola, Formarla di 
nuovo, con derivazioni, composizione, per analo- 
gia e sim. | una frase, con impronta originale. | 
bugie, Creare. | Inventare, notizie. l'Ingannare,. 
Truffare. || -ato, pt., ag. Impresso, Effigiato. | h m. 
Denaro. || -atore, m. Che conia, sa coniare, for- 
mare, inventare. | +Truffatore. || -atura, f. Fattura 
del coniare. || -azione, f. Coniatura. 
ccniclna, v. conina. 

CÒn ÌCO a S' 'P^' ""'' ^ ~ ca > -che). *xu>vix6s. AA' 
> forma di cono. Di cono. | sezioni—, Se- 
gamenti della superficie curva di un cono, Piani se- 
condo cui un cono fu mozzato. Curve coniche. || 
-icamente, In figura di cono. || -icità, f. Qualità di 
conico, L'esser conico. || + -ìcolo, v. cunìcolo. || 
-idi', pi. m. Spore del micelio dell'oidio, che disse- 
minate dal vento riproducono il fungo. 

COnièliH., f. conila. J£ Conizza. Origano. 
Arrtnìollsra a. (conièllo). coniare, dm. Truf- 

-t-iomeiidre, far ' 8) Gabbarsj; con de3trezza) 

Coniare. 

+ con!ettura, v. congettura. 

conìfer o, a f: # c? n *™ r : eri. £ éhe & pinoc- 

» chi : di alberi che producono trutti 
a forma di cono, come l'abete, il faggio, il larice, 
il cipresso. || -e, f. pi. Famiglia delle piante coni- 
fere. 

COni^fiO m * *P r0 - C0NILH , I. CUNICÙLUS. <§, 

<= » Mammifero roditore, della famiglia 
delle lepri, che ha le orecchie per lo più nude, e 
la coda e le gambe più brevi di quelle della lepre 
comune; in istato selvatico ha colore terreo: vive 
sotterra entro gallerie che si scava esso stesso. | 
Persona paurosa, vile. || + -a, f. X Banco dei rema- 
tori più vili, deboli. Il -accio, m. Vigliacco. || -era, 
f. + -ere, m. Recinto gabbia dove si allevano e 
tengono chiusi i conigli. || +-erìa, f. Conigliera. || 
-etto, m. dm. vez. || -olino, m. dm. || -olo, -uolo, m. 
Coniglio giovine. Il -uccio, -uzzo, m. dm. 
COnina ^* ^Alcaloide della cicuta maggiore 

' [conium maculatum). 
CÒniO m ' * CUNEUS - <*» Cuneo di ferro o legno a 

* punta piatta e acuta, per spaccare legna 
pietre: Bietta, "Zeppa. | Pezzo di legno, lungo 
circa due palmi, fortemente augnato sopra una 
delle due maggiori facce a guisa di piano incli- 
nato, inchiodato orizzontalmente in cima del banco 
dei legnaiuoli. | Pezzo di acciaio nel quale è inta- 
gliata la figura che s'imprime nella moneta o me- 
daglia. Punzone, Torsello. Impronta che ne ri- 
sulta. | Suggello. | Arte d'intagliare i coni' da 
medaglia o moneta. | moneta senza — , Nulla, Chiac- 
chiere. | nuova di —, di zecca, Moneta fatta or ora. 
Parola nuova. | di nuovo — , Strano, Singolare, Mai 
non veduto. | + 5xg Cuneo, Ordinanza a forma di 
triangolo. | ""Inganno, Frode, Truffa, di giocatori 
di destrezza. | Cogno. 

orini rriQ+ri comp., pi. m. *rostrum becco. 
v,uuiiuatii, ^ r5 oce iietti dal becco conico 
senza apice uncinato, per lo più stazionari': lo- 
dole, fringuelli, passeri, canerini.-|| -settóre, m. 
*sector -ORis tagliatore. r\ Piano che taglia un cono. 
COni Uffal e a S- *conjugalis. Di coniugi. I Ma- 

s " ' trimoniale. \ fede, debito, amo- 
re — . Il -mente, In modo di coniugi. 
Coniugare a " [eònjugo). *conjOgare con- 

& ' giungere, m Mettere per ordine 

le voci del verbo secondo i modi, i tempi, le persone 
e i numeri. | rfl. Unirsi in matrimonio. || -abile, ag. 
Da potersi coniugare. || -ato, pt., ag. Congiunto in 
matrimonio. | m di verbo, Ordinato nelle sue voci 
secondo i modi, i tempi, ecc. JJ -azione, f. #conju- 
gatio -onis. Flessione del verbo secondo i modi, i 
tempi, ecc. | regolare, irregolare, difettiva, eterò- 
clita. | dei nervi, qp Un paio. 

CÒnSU^e m ' ^ a c ^ n ^ u g e i *"•)• *coniux -ugis- 
\^\j g <c?j Consorte. Persona congiunta in ma- 

trimonio. !! -io, m. *coniugìum. Matrimonio. 



coniungere 
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conoscere 



"•■coniungere, v. congiungere. 
"'coniurare, v. congiurare. 

CQniZZ S f - * CONYZA xàm^a. j^Pulicaria: erba 
C2ij c fa e co j su0 oaore uccide le pulci e 
gli scarafaggi. || -ella, f. dm. Specie di conizza. 
"'"coni-, v. coli-. 
r»nn lucrata rin m - *conlegatarìus. £tx Chi 

coniegaxano, è legatari0 con altr £» 

rnnrlflfn a S *connatus. Nato insieme. | j|J&- 
v,tl *" atu ' gite — , gemelle, opposte e saldate 
alla base. | •&%*. malattie — , congenite. 

connaturai e, ^^gè^t.-ÌÈ^ 

tura. | Connaturato. | m. Natura, jj -ita, f. Qualità 

■di connaturale. : 

connatur are, t a ur ^. d a ^ u P t e ag . gS& & 

natura. Congenito. | Reso come venisse da natura. 
| abitudini, vizi' — . 

connazionale, |f ' ne s ; p D a e t r I i l medesima na " 

còrni© (tose), v. con. 

COin»SS O pt .ag.*coNNExus(connèttere). 
' Attaccato insieme. I annessi e con- 
'tiessi, Tutte le cose che di necessità vanno unite 
zl un'altra, Appartenenze e attenenze di questa. [| 
-fono, f . «coNNEXio -3nis. Stretto legamento, Conca- 
tenazione, d'idee, di f-tti, di cose. \ &, Unione di 
più pezzi che formano un tutto, il -ivo, ag. &con- 
nexTvus. Atto a connettere. || -ivamente, Congiun- 
tamente. !| -ita, f. Connessione. 
F>p%r\n.h.i'k o&*<cs a. (connetto, connetta, conn-s- 

■connexcere, i:à) ,< #CONNE( ; tSbe . Me ; tere in . 

sieme, Congiungere, Attaccare. | cose, idee | non — , 
Discorrere senza nesso ed ordine, da stolto || -ivo, 
ag. neol. <J, j| Di tessuto, con carattere di conti- 
nuità. Connessivo. 

Ofinninsi f - *cumras. Sk Pianta fetida delle 
uu " ! "" a ' chenopodie, che ha le foglie inte- 
rissime, ovali e i fiori nelle ascelle aggruppati; 
«reduta antisterica. 

fnnniv p>nfp a s-> s - *«>™ìvens -tis (ps. con- 
tuuiiMiv ssiue, nìvlre chilldere gU 0^ Chi 

tacitamente consente a una cosa disonesta, e lascia 
fare. || -enza, f. *conniventIa. Dissimulazione. Il la- 
nciar fare, per tacito consenso, cosa non onesta. 

CÓnnO, m. «cunnds. Pudenda femminile. 

/"•nrsnnfjsi A m - Segno esteriore riconoscitivo 
COnnOXdìO, di una persona, notato nel pas- 
saporto. | cambiare i — , schr. Sfregiare con botte. 

COnnOVSZÌO, m. & Compagno nel noviziato. 

connubi o, +-bbio, £*H^Ti& 

trimonio. j Unione, Accordo, di parti politiche. || 
•ale, ag. #connubialis. Di connubio. | Coniugale. 
•^nnnBirnpr arA a. (connùmero). #connume- 

wU[inUShCI *** rare. Annoverare, Mettere 
nel numero. |! -abile, ag. Che si può connumerare, 
jj -azione, f. Il connumerare. 

CÒìlO m ' * C0NUS «wvo§. "A Solido formato dalla 
' rivoluzione dì un triangolo rettangolo 
intorno ad uno dei lati dell'angolo retto. | vulca- 
nico, o Parte del vulcano nella quale si apre il 
cratere. | d'ombra, *-s della Terra, della Luna, 
proiettato calla parte opposta a quella illuminata 
dal sole, j Cosa che ha figura di cono. | J|. Frutto 
a figura di cono, di scaglie legnose, come la pina. 
|<$> Mollusco rivestito di una con- 
chiglia avvoltolata a cono : ha boc- 
ca sottile, proboscide lunga e gros- 
sa, lingua con due serie di uncini 
cavi; il foro respiratorio prolun- 
gato in un tubo. Se ne contano due 
specie : ■- il marmoreggiato [conus 
marmoreus), e l'intessuto {e. texttlis). 




Còno 
marmoreggiato. 



conocarpo, «;• *xg*>s con ^o? frutto. 

ww twv "*' r* w > %. Genere di piante a fiori in- 
completi, dal frutto ovale o conico, che crescono 
nelle Antille sulle rive del mare. 
■r*innnr t r , hÌ5i f- *colus (in forma dm.). Pen- 

conoccma, necchi0) d ^ lin0) canapa sim . 




che si pone attorno alla parte superiore della rocca 
per filare. 1 trarre la •— , Filare. | pvb. Alla — il 
pazzo s'inginocchia. \ &, Rigonfiamento che si. la- 
scia negli alberi a chiave presso il collo, per ser- 
vire di appoggio alle sbarre, crocette e sim. | Sorta 
di razzo incendiario, Racchetta. | ^ Specie di 
ruota dentata. 

GOnÒid fì m - ^xwvtìeìfrlwi A Corpo solido si- 
ww w ' mile al cono, ma irregolare: risul- 

tante dalla rivoluzione d'una sezione conica in- 
torno al proprio asse. || -ale, ag. Di conoide. 
CnnOnSO m ' # c°nopeum >etóvw7rstdv. f| Specie 
wiiu^ww, di cortinaggio di velo, usato intorno 
ai letti per riparare dalle zanzare. 
Zanzariera. | *^ Velo del ciborio. Velo 
che copre la pisside con le ostie. 

conósc ere, a - . (z onosc °> pono- 

wvi iwwv vi w ? sa ^ + conosc } namo . 

conobbi, * cono se etti; conosciuto). *co- 
gnoscère. Apprendere coi sensi. | A- 
veie come noto, saputo. | di vista, 
di persona, per lettera, di fama, da 
vicino. | Venire a sapere. | Aver no- 
tizia. | Ravvisare. \ Riconoscere, ram- 
mentando, arguendo. | alla voce, a 
nn indizio, da qualche cosa. \ dal- 
l'unghia il leone (1. ex ungne leonem). | Aver im- 
parato e sapere. | una lingua, una scienza. \ Di- 
scernere, Far distinzione. | il bene e il male; il 
pel nell'uovo.. \ al sapore, al tatto. | Compren- 
dere, Intendere. Avere un'idea esatta di cosa o 
di persona. | pvb. Nelle sventure si conoscono 
gli amici. | Conosci te stesso: massima socra- 
tica che inculca l'osservazione dei fini etici. [ 
Aver pratica, esperienza. | il mondo, il mare, le 
persone, la miseria, la malizia del mondo, ecc. | 
carnalmente, per contatto sessuale. | a fondo, una 
persona, nel fondo del suo pensiero, della sua 
anima. | per filo e per segno, in ogni particolare. 
| intus et in cute (Li dentro e nella pelle), bene a 
fondo, nella sua furberia. | * suoi polli, con chi si 
ha da fare. | pvb. Non ti conosco se non ti pratico. 
| da alcuno qualche cosa, Doverla a lui e provar 
gratitudine. | Dio, gig Osservarne" la legge nelle 
opere e nella vita. | dare a —, Portare a notizia. 
Render noto, j per, come, quale, j Non conosco che 
voi, Considero soltanto voi come la persona con cui 
devo trattare, o come responsabile, o come auto- 
re, e sim. | di, qualche cosa di. | £% Aver la com- 
petenza di esaminar-e, deliberare e decidere, j la 
causa, Averla studiata, studiarla, j Nutrire ed eser- 
citare, virtù, sentimenti. | onore, gratitudine, ami- 
cizia, odio, amore. | pvb. L'asino non conosce la 
coda che quando Vha perduta. \ Ai calci si co- 
nosce il mulo. | Dalla mattina si conosce il buon 
giorno, j II più conosce il meno, Un birbone conosce 
il birbone minore. | E* un gran medico chi conosce 
il suo male. \ nt. Èssere in sé, Aver il possesso 
dei sensi, la facoltà conoscitiva. | rfl. Saper di es- 
sere. Dichiararsi, j reo, dalla parte del torto, da 
meno. \\ -ente, pt., ag., s. #cognoscens -tis. Che 
conosce. .Chi conosce. | Conoscitore, Esperto, j 
Savio. Riconoscente. | Persona conosciuta, più o 
meno familiare. Noto. || -entemente, Con cono- 
scenza. || -entissimo, sup. || -entissi marciente* 
av. sup. || -enza, f. *cognoscentia. Atto e Fa- 
coltà di conoscere. \ prender — , Informarsi, Ve- 
der bene, j far—, di una parsona, per presen- 
tazione. | nuova, antica, vecchia. \ esser di — , Cono- 
scersi. | pi. Relazioni personali. | Persona cono- 
sciuta. | vecchia — del tribunale, del cellulare, De- 
linquente recidivo. | Notizia, Contezza. | Scienza, 
Sapere. | Dottrina, Istruzione. | + Segno di rico- 
noscimento. | m Rapporto tra l'essere e il pen- 
siero, l'oggetto e il soggetto, la cosa conosciuta 
e ciò che conosce. | Coscienza, Sensi. | privo 
di — ; perder la — . \ a — , A notizia, Per quei 
che si sa, si conosce. || -ibils, ag. Che si può co- 
noscere. | m. ®& Intelligibile. Ciò che si appren- 
de con l'intelletto e la mente. || -abilissimo, -sup. 
|| -ibìiità, f. ®$ Possibilità di essere appreso. || 
-ibiimente, In modo conoscibile. j| -imento, m. Atto 
ed Effetto del conoscere, intendere, sapere. ! Co- 
scienza. | Uso di ragione. | Conoscenza. j| -itivo, ag. 
Atto a conoscere. | Proprio del conoscere. |j -itera, 



conquassare 
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conseguire 



+ -dore, m. -itrice, f. Che conosce, intende, è esper- 
to. Intenditore. | di musica, di poesia; di monete 
antiche, quadri. Il + -itura, f. Conoscenza. L'esser 
conosciuto. || -iuto, pt., ag. Noto, Riconosciuto, Di- 
vulgato, Appreso, Saputo. || -iutamente, Notoria- 
mente. || -iutissimo, sup. 

™->r»mia«;Q flrp a «conquassare. Scuotere 
conquei&&eue, violentemente _ ! Far ohe 

una cosa si urti e si sbatta con un'altra e si fra- 
cassi. | Rovinare. || -amento, m. Conquasso. Fra- 
casso, Rovina ||-ato, pt., ag. Fracassato | Rovina- 
to. Il -atoro, m -atrice, f. Che conquassa. || -azione, 
f. *conquassatIo -5nis. Crollamento, Scuotimento 
rnrìrlliascn m - ^ conquassare. Sconquasso. 
vuill{U<%93U, Eov ina. | mettere in— , in rovina. 

conquibus, cumquibus (1. : coi quali, eli. nummis), 
pi. m. Denari. 

fOnaUÌdsfP a - ( conou 'do, conquisi, conqui- 
V/un^uswGìCj dente, conquiso). #conquTrére 
iquasrere chiedere). Abbattere, Conquistare, Ri- 
durre a mal termine, Vincere. | Sopraffare, Guasta- 
re | Molestare. | +rfl. *conquèri. Darsi inquietu- 
dine. Affliggersi. 

r»rtn<iiiieI+Aro m. *conq,uisItor -oris. Inve- 
COnqUif IXOre, stiga tore. Ricercatore. | ft 
Spia. 

<">r»n/i niefst f-s dv - conquistare. Il conqui- 
bUll^uisia, stare. | Territorio, Paese conqui- 
stato. | Acquisto. | della scienza, dell'industria. | in 
amore, Persona che si è riuscito a possedere. 
onnniiiet nrp> a - *conquirère (ints. da con- 
UUllljUlsioic, quisitus). Acquistare conia 
forza delle armi. Impadronirsi. Occupare. | città 
di —, che va trattata coi diritti e i modi di con- 
quistatori. | Guadagnare, Cattivarsi, la stima, l'affe- 
zione, il cuore, l'affetto, l'amore. | Raggiungere, Riu- 
scire ad ottenere: la ricchezza, la felicità. \ rfl. Ot- 
tenere per sé, con le maniere, con la forza. || -abile, 
ag. Da potersi conquistare. Facile a conquistare. || 
-ato, pt., ag. Ottenuto con sforzi vittoriosi. | La 
Gerusalemme —, ultima redazione del poema del 
Tasso sulla prima Crociata. || -atore, m. -atrice, f. 
Chi sottomette province o nazioni al suo impero. 
| Che conquista. | Guglielmo il — , per aver conqui- 
stato l'Inghilterra nel 1066 con la battaglia di Ha- 
stmgs. | Chi fa conquiste amorose. || -0, m. Con- 
quista. | Il — di Granata, poema retorico di Gir. 
Oraziani, che canta la liberazione della Spagna 
dai Mori. | Il conquistare. 

conregnare, D s l em [ conrég " 0) - Eegnare in " 

+ conrispóndere, v. corrispondere. 
+ consaooévole, v. consapevole. 
rnne'iprare a -> ut. *consècrare. Fare sa- 
coii&du tue, cr0j col dedicare! offrire a i la 

divinità, come negli antichi sacrifizi' di vittime. | 
^g r ostia, il pane, il vino, con le forme rituali. 
(Investire degli ordini sacri: sacerdote, frate, suo- 
ra, vescovo, papa. | Divinizzare, come nell'apo- 
teosi degl' Imperatori romani. | Riconoscere coi 
riti religiosi, Benedire : re, imperatore. \ Dedicare, 
coi sensi di religione, quasi come a divinità. | 
all' immortalità, alla storia, alla memoria, alla 
patria, alla scienza. | Sanzionare, Rendere auto- 
revole, rispettabile, immutabile. | La legge consa- 
cra i diritti; L'uso consacra le parole, i costrutti. 
il -abile, ag. Che si può consacrare. || + -agione, v. 
consacrazione. Il -amento, m. Consacrazione. Il 
-andò, ag. ger. «consechandus. Che sta per essere 
consacrato. || -ante, ps., Che consacra. | m. Sacer- 
dote che consacra. || -ato, pt., ag. Sacro. Dedicato. 
Il -atore, m. -atrice, f. #consecrator -Bsis. Che con- 
sacra. || -azione, f. *consecrat!o -onis. Azione e 
rito del render sacro. | J^ Parte della messa, dèi sa- 
cramento dell'ostia. | dell'altare | festa della —, 
Sagra, Celebrazione dell'anniversario della con- 
sacrazione. | (\ Apoteosi, con l'accendere un rogo 
sparso di aromi e lanciare un'aquila a volo, 
consagrare, v. consacrare. 

rfinctanp'Ilin PO a K- *consanguinéus. Dello 
UUIt&ailgUIII CU, stegso sanguei D e n a me- 
desima stirpe. | pi. jrj Figli dello stesso padre e 
non della stessa madre. || -eità, -ita, + -ate, -ade, f. 



*consanguinitas -atis. Legame naturale tra le per- 
sone di un medesimo sangue. Stretta parentela. 
COnSaDènte, %?■ Consapevole. || -evole, ag. 

di cosa, fatto, non a tutti noto. | far — , Informare, 
Avvertire. | esser — a sé stesso, Aver la coscienza 
di q. e, di aver fatto q. e. | esser — del proprio 
errore, torto, conscio. | Complice, j-evolissimo, sup. 
|| -evolmente, Scientemente. || -evolerea, f. Contez- 
za avuta. Cognizione presa. || + -piente, ag. «con-* 
sipÌens -tis. Consapevole. || -uto, pt., ag. Che è 
noto. Conosciuto tra più persone insieme. 
*consciènza, v. coscienza. 

CÒnSCÌ'O a S- * con scius. Consapevole. Che ha 
' piena conoscenza e coscienza di 
alcuna cosa. | di sua forza, debolezza, suo errore. 
consacrare, ecc., v. consacrare. 

COnSeCUtlV O a S- *consecÓtus seguito. Se- 
UUIISCUUUV U, guente Che vien d ° po Suo . 

cessivo. | molti giorni —, di seguito. | SS Che con- 
tiene una conseguenza. | proposizione, congiun- 
zione —. | ^ fenomeni —, dopo la malattia. | 
-amente, Di seguito. | In modo consecutivo. 
f*nn^PPli7ÌnnP f. #consecutio-onis. Ucon- 
UUUSseOU^lOne, seguire Raggiun gi m ento.| 

Il seguire. Il modo di seguire. | & dei tempi (nella 
sintassi latina}, Modo come segue il tempo del 
verbo nella proposizione dipendente rispetto a 
quello della principale. 
■*.f*nn<?prlimpntfl m ' Atto del sedersi in- 

+uonseai mento, siemeaunostessoluogo . 

COnSéSTnSL ■ Atto del consegnare. | Cosa 
S > consegnata. | del lavoro, di un'am- 
ministrazione, della cassa. \ lasciare, prendere, ri- 
cevere in — , Affidare, o Accettare in custodia, con 
responsabilità. | J^ Resa, Recapito, di merce al 
destinatario: a domicilio, in istazione. | ^ pagare 
alla — , nell'atto in . cui la merce è data. | gxg Or- 
dine dato ad una sentinella. | Punizione leggiera 
che s' infligge a un soldato, e consiste nel non 
poter andar fuori nelle ore libere. | far la — di 
un ufficio, Rimetterlo al successore; con certe 
formalità prescritte. | verbale di — , relativo alla 
trasmissione di un ufficio, di un museo, gabinet- 
to e sim., con le firme del predecessore e del suc- 
cessore. 
mncAOTì ara a- (consegno j. #consignare. 

consegn are, Affl ' darei 6 Dar ' e in cugtodia . 

| persona, oggetto, ufficio amministrativo; docu- 
menti, ecc. | Dare nelle mani, della giustizia, dei 
sacerdoti. | Dare, Recapitare. | merce, pacco, lettera. 
| Rimettere alcuna cosa, ad uno. | alla memoria, 
Tramandare alla posterità. | Jh« Dare in guardia o 
in custodia cosa o luogo con certi ordini o istru- 
zioni da seguire. | la truppa, Tenerla in caserma, 
pronta al bisogno. I un soldato, Infliggergli la pu- 
nizione della consegna. | X- un marinaio, per ca- 
stigo o per averlo pronto all'occorrenza. | uno 
schiaffo, schr. Darlo. Il -amento, m. Consegna. || 
-atario, m. £tj Colui al quale è stata consegnata 
in custodia o in deposito alcuna cosa. Depositario. 
| ai un sequestro . \\ -ato, pt.,ag Dato. Recapitato. | 
Che sta in consegna || -atore, m. Che consegna 
|| -azione, f. *consignatìo -onis. Consegna. 
+ consegrare, v. consacrare. 

conseguènza, -ia, f - * con sequentia. n 

wi.-i/ uunt «., ■ «*, segulre p a tt o cosa 
che consegue. | Serie. Ordine. | ff Fuga. | Effetto dì 
un fatto, di un avvenimento. | Cattivo effetto | 
disastrosa. \ Responsabilità. | cosa di —, impor- 
tante. [ di molta, poca, grande — . | £$ Giudizio Che 
scaturisce da principi' ammessi, da premesse. | 
naturale, legittima, logica. | far — , Argomentare. 
| Proposizione conseguenziale nel sillogismo, j 
concedere le premesse, negare la — . | in, di, per — , 
Perciò, Per necessario effetto. || -accia, f. spr. || 
-iario, ag., m. *consequentiarTus. ^Chi troppo ri- 
gidamente deduce da principi'. | guardarsi dai — , 
da coloro che troppo assolutamente deducono (1. 
cave a consequentiariis). 

COnSfìffU ITQ a ' ( con5e èuo, conseguisco ; con- 
bunscgu ne, g e g U fi. conseguito). #consequi. 
Ottenere, Raggiungere, uno scopo, j Riuscire ad ot- 



conseguitare 
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tenere. \ vittoria, utile, onore, grazia, ecc. j + In se- 
guire. | nt. Seguire, Venir dopo, Succedere, nel- 
l'ordine logico o dei fatti. |j -ente, ps., ag. #consè- 
quens -tis. Che segue, Che vien dopo. Seguente, j 
£0 Che scaturisce, deriva logicamente; opp. a An- 
tecedente. | a sé slesso, Coerente. | per — , Per con- 
seguenza. Dipoi, Quindi. | m. Conseguenza. | Chi 
è conseguente. |] -entemente, In modo conseguente, 
Per conseguenza. | Di poi. In seguito. Seguitando. 
* | In modo corrispondente. j| -entissimo, sup. i! -en- 
tissimamente, av. sup. || -ibile, ag. Che si può 
ottenere. || -ibilissimo, sup. || -ìmento, m. Il con- 
seguire, raggiungere. \\ -ito, pt. Ottenuto. ) Seguito. 
Il + -itore, m. Che consegue. 

conseguii are, *•',**•' S*|- (conseguito) 5t- 

v<wi .w« « » -^ ^, g Ultare> Seguire, da fatti 
precedenti. Tener dietro. | ^Ottenere, Conseguire. 
| Venir dopo, Succedere, ordinatamente. || -amento* 
m. Il conseguitare. || -atore, m. Seguitatore. 
+ consel, consellio, v. consiglio. 

rrsneène a m - *consensus. Consentimento. 
W " Seil!,U ' Assenso. | $rj Adesione di due 
volontà per l'adempimento di una obbligazione. | 
Conformità di giudizio, di opinione. | di — , D'ac- 
cordo. 

rnnepnfenPfl a S- *consentaneus. Confa- 
COOSentane O, c | nt( , ( Corrjspondente . Con- 
veniente. ! leggi consentanee ai bisogni, alle con- 
suetudini. !| -amente, In modo consentaneo. || -ita, 
f. L'essere consentaneo. Accordo di sentimenti. 
Consentì m ' Pi- *consentes. gg Le 12 divinità 
vuiiaonii, che (jj ove chiamava a consesso. 
f*rsmQ^nf ìr^ nt - (consento, consentii, consen- 
uuiiociiuic, tente, consentito), «consentire. 
Acconsentire, Condiscendere {a). | Accordarsi, Sen- 
tire allo stesso modo [in). | Convenire in una stessa 
opinione. Esser d'accordo. | + Convenire, Esser a- 
datto. | a. Accordare, Approvare, Permettere. Con- 
cedere, Ammettere. | Cedere, ad una pressione. \ 
&, di legname dopo uno sforzo, Restare curvo e 
perdere elasticità. 1| + -evole, ag. Che consente. || 
-imento, m. Il consentire. Consenso. | Adesione, 
j Conformità, Corrispondenza. 1| -ito, pt., ag. Am- 
messo, Riconosciuto, Accordato. || -itamente, Con 
consenso. || -Itore, m. -itrice, f. Che consente. 

consenziènte a s- "consentiens -tis (ps. 

^Olisci i,£iei ne, consentìre)% jrj Dello stesso 
sentimento. Consentitore. Che consente, cede, con- 
discende. | il marito, Col consenso del marito. | e 
stipulante (formola di contratto). 

consepólto, +-uito, gr^SSfSffi: 

| ^ con Cristo nel battesimo, 

consequènte, -ènza, ecc., v. conseguente, 

-e n z a. 

j.r»rmc«»rrflrA a - (consèrro). Collegare, Strin- 

•TOUI ISCI I di O, gefe insieme ! Contenere. 

rnrisprtarA a - •consertus (pt. conserère). 
uunacuaic, Intrecciare Mettere una cosa 
fra un'altra. Incastrare. | *fr. concehter. ff Concer- 
tare Eseguir musica concertata. Il -amento, m. 
Intreccio. 

Consèrto £'■' a £' *™nsertus. Intrecciato, 
"' Congiunto insieme. | le braccia—, 
intrecciate sul petto. | Intrigato, Avviluppato. | m. 
#fr. concert. + Concerto. Consonanza di voci e di 
suoni. | di —, In compagnia, D'accordo. 

consèrva, +consèrba, ^""S; 

ciata in modo da potersi conservare: di frutte, 
dì pomidoro. \ tenere in — . | pi. alimentari, Cibi 
conservati in scatole di latta chiusi ermeticamente. 
| carne in — . | Atto ed Effetto del mettere in serbo 
o conservare. \ far — , Conservare. \ di detti, par ole, 
di luoghi di autori, Serbarli, Far tesoro, j Luogo 
riposto ove si mantengono le cose. Serbatoio. | di 
neve, ghiaccio, Ghiacciaia, j * del le piante in inverno, 
Stanzone, anche senza della stufa. | Vivaio, Pe- 
schiera, j Cisternetta ove si serbano le acque delle 
fontane e ove si depurano. Serbatoio. |" <&. Arnese 
di metallo per l'acqua gelata, di acquacedratai, j 
v. conservo, il -etta, f. dm. 

rrtncarvstrp a - [consèrvo), «conservare. Te- 
tuiiacjveiic, ner nel suo essere ne i suo 



stato. ! con olio, sale, solfò aceto, nello spirito, 
nella salamoia, nella calce, in ghiaccio, j Difendere, 
Salvare, Mantenere, j la roba, saper — la roba, Non 
sciuparla. | Si conservi! (eli. in salute), esci, di 
augurio, j Preservare (col da), j Tenere in serbo. \ 
Serbare intatto, puro: la fedeltà, V onore, il nome, 
Vinnocenza. | rfi. Mantenersi in forze, in florida 
salute., di persona avanti negli anni. [ di vino, 
Non aver preso difetti. | Tenersi, Mantenersi, co- 
stante, amico, neutrale. jj -abile, ag. *conservabilis. 
Atto ad essere conservato. j| -abilissimo, sup. jj 
*-agione, f. Conservazione. j| -amento, m. Il con- 
servare. |] -ativo, ag. Che conserva, Atto a conser- 
vare. | sequestro — , £t& quando siavi pericolo di 
alterazione, sottrazione e deteriorazione. |j -ato, pt.,. 
ag. Serbato, Mantenuto, j uomo ben — . jj -atissimo, 
sup. Molto ben conservato, custodito. Intatto. ([' 
-atore, + -adore, m. *conservator -oris. Che con- 
serva. | d'archivio, monumenti, Ufficiale che attende 
alla loro custodia. | delle ipoteche, Chi dirige l'uffi- 
cio provinciale delle ipoteche. ( /© liquidi — , spec. 
l'alcool, per conservare preparati d'anatomia. | Chi 
è ligio a istituzioni, tradizioni e ordini politici, ed 
è restio alle innovazioni, di contro a progressisti, 
radicali, ecc. Moderato. | pi. Quelli che avev.no 
per ufficio di conservare lo statuto delle Arti. | pi- 
Specie di magistrati, soprintendenti, della città. \ 
Palazzo dei — , in Roma, sul Campidoglio, [j -atorìa* 
f.neol. Ufficio di conservazione delle ipoteche, jj -sto- 
rio, ag. Atto a conservare, j m. Luogo di ricovero 
pei poveri, o per fanciulli, vecchi, donne. | Luogo 
monastico d'educazione per le fanciulle. | £ Pub- 
blico istituto ove s'insegna la musica, il suono 
degristrumenti e il canto. Liceo musicale. 1 di 
Roma, Santa Cecilia; di Napoli, S. Pietro a Maiella; 
di Parma, di Milano; di Bologna, Liceo Rossini;. 
di Palermo, Il Buonpastore. ti -atrice, f. *conser- 
vatrix -Tcis. Che conserva. | parte — , Partito dei 
conservatori in politica. | commissione — dei -monu- 
menti. ((-azione, f. *conservatio -5nis. Il conservare. 
j Condizione di essere di ciò che è mantenuto in 
buono stato. | Cure per mantenere in buono stato. 
j della salute; di -monumenti, quadri, statue, libr^ 
medaglie. | Manutenzione. [ delle ipoteche, Ufficio 
provinciale in cui si tiene il registro dei debiti 
che gravitano sui beni immobili dei cittadini, j di- 
ritto di — , di esistenza, di vita, | della materia, del- 
Venergia, Princìpio d'indistruttibilità, base delle 
scienze fìsiche. || + -evole, ag. Conservabile. 

r*rM"lCÒr\/ r\ m. *conservus. Servo insieme con 
uunaci v \J 9 uno Q iti servL f pl> gg Seryi di 

Dio. |{ -a, f. X Numero di navigli di più padroni che 
navigano insieme a conservazione l'uno dell'altro. 
Compagnia. | Ciascuno dei bastimenti minori che 
accompagnano e seguono un bastimento più degno, 
j andar di — , insieme per la stessa strada. || -ag- 
gio, m. Servaggio comune, jj -itù, f. Servitù co- 
mune. |! -izio, m. *conservitìum. Schiavitù comune» 
Conservaggio. 

COnSSSSO m ' * C0NSESSUS seduta (considere). 
' Adunanza di persone autorevoli, 
ragguardevoli. | di re, senatori, giudici, avvocati, ecc. 
j tener —, essere in — . | Persone adunate a con- 
sesso. 
rnneoff oli in in m- *consectarius. Della 

consen aiuoio, stessa setta ,; _ ari0) m 

Compagno di setta, jj -are, rfl. {consetto). Unirsi in 
setta. 

+considènza, -ia, %$$%?&$%: 

sieme. Consesso. 

considsr 3.r© a- ( cons ^ er °)- ^considerare. 

«i e, Osservare Riguardare con at- 
tenzione. Esaminare attentamente. Por bene mente. 
Riflettere. | anche con a, enf. | Pensare. Giudicare. 
| Stimare, Reputare. Avere in pregio: persona. [ 
Contemplare, di legge, regolamento, in quanto con- 
cerne, nota e tratta un caso particolare. | rfl. '•'Ba- 
dare a sé, Stare avvertito, j Reputarsi, Credersi, 
Tenersi. Il -abile, ag. Da dover essere considerato. 
Degno di attenta considerazione. [Considerevole. \ 
Molto, Grande. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. Qua- 
lità di ciò che è considerevole. || -abilmente, In 
modo considerabile. Notevolmente. |j + -amento f m. 
Il considerare. Considerazione. || -arido, m. (pi. con- 



sider arido, -i). Motivazione di una sentenza, di una 
deliberazione, di un ordine del governo e sim. 
<perché sogliono cominciare con questa parola, 
cioè col ger. di considerare). || -ante, ps. Che con- 
sidera. ì| *"-anza, f. «considerantia. Considerazione. 
J| -atamente, Con considerazione. | Ponderatamente. 
li -atezza, f. Abitudine del considerare. Cautela. 1 
♦-ativo, ag. Atto a considerare. Che vale a consi- 
derare. || -ato, pt., ag. Osservato. | (in modo .asso- 
luto), Tenuto conto, Ponderato, Considerando (che). 
| tutto —, Ponderato ogni cosa. | Contemplato: 
caso. | Prudente, Che ha considerazione. | Stimato, 
Tenuto in pregio. | *mal —, Imprudente, Sconsiglia- 
to. || -atissimo, sup. Molto considerato, reputato. || 
-atissimamente* av. sup. || -atore, m. -atrioe, f. 
#considerator-3ris. Che considera. U-azione, f. «con- 
sidera™ -onis. Il considerare. Attenzione, Pondera- 
zione. | Avvedimento, Giudizio. | uomo senza—, in- 
considerato, sconsigliato. | Importanza, Conseguen- 
za. | Stima. | godere molta — . | aver in —, Farne con- 
to, stima. | prendere in —, Osservare, Esaminare be- 
nevolmente, con cura. Accogliere favorevolmente. 
Esaudire. | pi. Pensieri, Osservazioni, Riflessioni 
sopra un libro, un'opera e sim. | tener —, Aver 
riguardo, Accogliere come scusante, |1 -evole, ag. 
Degno di considerazione. Notevole. | Grande. | Nu- 
meroso. | Importante. | Considerabile. || -evolis- 
simo, sup. 

r»»-»»toi«Ii aro a. «consiliari. Provvedere di 
CUIlsìgil CU e, consig ii 0) Dar consiglio: av- 
vertendo, persona; suggerendo, cosa. | Persuadere. | 
Non vi consiglio..., talvolta con senso di minaccia. 
| Prescrivere, del medico. | con a: Esortare. | con di, 
in senso di prescrizione generica: di non fumare, 
di studiare, di tacere, di non esporsi all'umidità. | 
rfl. Chieder consiglio, Consultarsi (con). \ con la 
propria coscienza.\Tener consiglio. | Far consiglio, 
Deliberare, Risolvere, Prender partito. | ♦Provve- 
dere (con a). |1 -abile, ag. Da suggerire. Preferibile. 
i| +-amento, m. Consiglio. || -atamente, Con buon 
consiglio. Prudentemente. Ponderatamente. | Ap- 
posta. || -atissimo, sup. Molto consigliato. || -atis- 
simamente, av. sup. || + -ativo, ag. Atto a consi- 
gliare. || -ato, pt., ag. Provveduto di consìglio. | 
Esortato, Incoraggiato, Persuaso^ | Prudente, As- 
sennato. || -atore, ag., m. «consiliator -oris. Chi dà 

ha dato il consiglio, Che consiglia. || -atrioe, f. 
«consiliatrix -icis. Che consiglia. 
rrinesio'liprf» +-Ì m.*coNsiLiARius. Chipar- 
COUSiglieie, T I, tecipanelledeliberazioni. 

1 Membro di un Consiglio amministrativo o di un 
collegio giudiziario superiore. | del Comune, della 
Provincia; di Prefettura, di Appello, della Cassa- 
zione, della Corte dei Conti, di Stato, di Ammini- 
strazione. | anziano, delegato, che fa le veci del pre- 
fetto della Provincia. | di turno, che in un'Ammi- 
nistrazione ha il turno per certe funzioni. | della 
Corona, pi. Ministri. | dell'Ordine, ff& del ceto de- 
gli avvocati, per provvedere ai comuni interessi 
della professione. | Chi consiglia, avverte, sugge- 
risce. || -ero, m. (f. -a). Che consiglia. | La fame 
è una cattiva consigliera. 

/rinateli n m - *consilìum. Avvertimento, Av- 
VUtlsigu \j, ver t enzai Suggerimento. | buono, 
savio, cattivo. \ domandare, invocare, attendere, da- 
ye, prendere, seguire un — . | pvb. Consiglio di vec- 
chio e aiuto di giovane. | Parere scritto, di medico 
■o avvocato. | ^ evangelici: Ubbidienza, Povertà, 
Castità. | Provvedimento, Deliberazione, Partito, 
Risoluzione. | Ragione, Senno, Prudenza. | Parere, 
Sentimento, Intenzione, Proposito, Intento. | Ri- 
medio, Riparo. ! Scambio di opinioni, pareri, Discus- 
sione. | pvb. Consiglio di volpi, tribolo di galline. | 
Adunanza, Riunione, Corpo di persone elette per 
esaminare e risolvere gli affari loro affidati per 
legge o per particolari statuti. | gxj di guerra, Adu- 
nanza che si raccoglie intorno al sovrano o al co- 
mandante superiore o all'ammiraglio per consul- 
tare e deliberare sulle cose di guerra; o Tribu- 
nale di ufficiali, per giudicare delitti militari. | 
■di disciplina, per l'adempimento delle leggi mili- 
tari. | di Stato, Organo supremo dell'Amministra- 
zione dello Stato, con funzioni consultive e giurisdi- 
zionali, formato di 5 sezioni, le 3 prime consulti- 
ve, le altre giurisdizionali. | dei Ministri; provin- 



ciale; comunale; di amministrazione ; di famiglia, 
pei minori, orfani ; accademico, delle Università; 
scolastico, della provincia, per le scuole elementa- 
ri. | superiore, Corpo consultivo presso i vari' mini- 
steri. | Camera di — , v. camera. | dei dicci ; mag- 
gior —, nella Repubblica di Venezia. | speciale, più 
ristretto ; generale, più numeroso del Comune di Fi- 
renze nel Medioevo; dei cento, per la finanza, j 
suonare a — , della campana dell'adunanza. | Sala 
del — . | convocare, adunare, sciogliere il — . j an- 
dare, essere, sedere a — . | pi. ^ Giovani che im- 
paravano sulle galee l'arte del navigare, Pilotini. 
| dei venti, Spirare di vento variabile. | pvb. Con- 
siglio veloce, pentimento tardo. \ non chiesto, in- 
ganno manifesto. | Meglio un aiuto che cinquanta — . 
|| + -ario, ag. «consiliari™. Consigliere. || -etto, m. 
dm. Consiglio ristretto di pochi adunati. 
+ consignare, ecc., v. consegnare. 

consignificare. a - ( c ^}k»y>co). signie- 

w ,0, &' '** a ' °> care insieme. || -ativo, ag. 

Che serve a dare il significato. 

COnSÌgnÓre, m. Chi ha signoria con altri. - 

consiliare a ^' * con siliaris. dì consiglio 

v « », (come corpo consultivo e deli- 

berativo). | deliberazione — . || -io, ag. Consigliarlo. 

4-consimieii are a > nt Far simìle > E s- 

I-UUI istilligli aie, ger simile, Somigliare. 
1 + -ante, ps. Che consimiglia. || -anza, f. Qualità 
di consimile. 
fnnQÌmil O a K- «consimilis. Simile. Quasi si- 

consimn e, m * ile (| _ issim0j sup Tu % simi . 

gliante. || -mente, In modo simile. 

+COnSÌfO m ' *P r0 - cossm. Pensiero, Cura. 
» || -oso, ag. «prò. cossirós (consi- 
deroso). Chi è in pensiero molesto, Afflitto, Cogi- 
tabondo. 
f^fsnQIQtoro nt. (consisto, consisteva, consi- 

WllOiaiCIO, steUi> cons(stito) # C0NSI STÈRE. 

Essere quanto alla forma, composizione, sostanza, 
al fondamento reale, ai limiti. | Avere il fondamento, 
Appoggiarsi, Reggersi. Stare insieme. | Esser com- 
posto, Risultare, Comporsi (con in, di). | Durare. Re- 
sistere. || -ente, ps., ag. Che consiste, è formato, si 
compone. | Tenace, Duro, Denso, Solido, Resistente. || 
-enza, f. Qualità consistente, \patrimonio dipoca — . 
| stato di — , di un patrimonio, Inventario. | Corpo, 
Massa solida. Grado di accostamento delle parti- 
celle di un corpo. | Stato di alcuni fluidi che si con- 
densano, ed acquistano un certo grado di solidità. 
| Capacità a resistere. 
♦consisterlo, v. concistoro. 

J-rnndiff» a S- *consitus (pt. conserìre). Semi- 
-J-l^JIlSIlU, nato, Coltivato, Piantato. 

+consobrino, "v { ~ a j f ->- # cons°brinus. cu- 

-t-v,whowwi niv», gmo da parte di madre 
nnncAri aro a - (consòcio). «consociare. Unire 

consoci are, in societa ' AsS o Ciar e. n -abile, 

ag. Che si può consociare. || -ante, ps. Che con- 
socia. || -ato, pt., ag., m. Associato, Compagno. || 
-azione, f. «consocia™ -onis. Lega, Unione, Società. 

COnSÒCÌO m ' * COfIsoc i us - Compagno. Socio 

> con altri in una stessa società. 
Ar»nriQrirlalo & S' «consodàlis. Compagno. 

+consuuaie, SodaIe con altrJ) d . ^ coU 

collegiali, di compagnie intellettuali. 
rnncnl aro a. (consólo), «consolari. Confor- 
uuiisui aie, tare> sollevare, persona afflitta, 
[con, di)'. | Alleggerire, Alleviare, con le parole af- 
fettuose, coi fatti : il dolore, il pianto, la prigionia 
e sim. | Incoraggiare. Confortare. | Ricreare. | lo 
stomaco, di vino buono, cibo. | Rallegrare. | la 
fame, Saziarla. | rfl. Darsi conforto, Darsi pace. | 
Congratularsi. || -abile, ag. «consolabile. Che può 
essere consolato. |! ♦-amento, m. Consolazione. 
Sollievo. || -ante, ps., ag. Che dà consolazione. 
Confortante. | notizie —, 1 -antissimo, sup. Molto 
consolante. Che dà letizia. || + -anza; f. Consolazio- 
ne. || +-ativo, ag. Confortativo. Atto a consolare. || 
-ato, pt., ag. Confortato. | Sollevato. | Piacevole. | 
Riposato, Con agio. | acqua — , Pioggia che cade 
lenta e senza vento. Il -atamente, Con consolazio- 
ne, conforto. | Con agio e riposo. || -atissimo, sup. 



Molto consolato. || -atore, m. -atrice, f. *consolator 
-Oris. Che consola. | degli afflitti. \ ^ Spirito — , 
Spirito Santo. || -atoria, f. Lettera per confortare 
in un grave dolore. 1 -atorio, ag. *consolatorius. 
Atto a porger consolazione, jj -atonalmente, In 
modo di consolazione.il -azione, f. *consolatTo -onis. 
Atto ed Effetto del consolare, del consolarsi. | 
Sollievo, Conforto. | Gioia, Piacere. | Oggetto di 
soddisfazione. | Discorso, Ragionamento fatto per 
consolare. | *far — con alcuno, Desinare. | *andare 
per le sue — , per le sue faccende, pei fatti suoi. | 
+ Condimento. | + Lega delle monete. 

CÒFÌSOl 6 m ' * 00NSUL -tri-is. jfTf Magistrato su- 
' premodella repubblica romana con 
potere esecutivo, civile e militare: aveva un collega, 
e duravano in ufficio un anno. | designato, da 
quando era eletto sino a quando entrava in carica. 
| Magistrato dell'antico Comune italiano. | + Specie 
di sindaco nei villaggi. | delle Arti, Capo di corpo- 
razione delle Arti. | pvb. Chi è stato dei consoli sa 
che cosa è l'arte. | Rappresentante di uno Stato in 
una città, spec. marittima, d'altra nazione, per gli 
affari commerciali e gl'interessi dei sudditi, e la 
loro protezione, j generale, che risiede nel princi- 
pale porto di uno Stato o in altro centro maggio- 
re, e al quale fanno capo i consoli particolari della 
stessa nazione. | Capo, in qualche Accademia. || 
-are, ag. #consulàris. Di console, Del console. | 
fasti —, degli antichi consoli romani: Specie di 
cronaca scolpita in marmo, j strade — , Grandi 
vie aperte e costruite dai consoli romani, e che 
da loro com. prendevano nome, come la via Ap- 
pia, Flaminia, Giulia; Latina. | giurisdizione —, 
Territorio dove il console di uno Stato esercita 
giurisdizione sopra i sudditi della sua nazione. 
| casa —, dove risiede il Console, Consolato. | 
agente — , Chi ha il mandato di esercitare al- 
cune funzioni del consolato o privatamente o in 
via provvisoria. || -arità, f. *consularìtas -àtis. 
Dignità di console. || -ato, m. *consulatus. Ufficio, 
Dignità di console. | Tempo che durava la carica. 
| del mare, Titolo del codice marittimo che vigeva 
nel Mediterraneo : formava la regola per decidere 
le controversie attinenti alle persone, al commer- 
cio e' alle imprese del mare. Capitoli del mare. | 
del mare, Magistrato delle cose mercantili e mili- 
tari. | Uffizio e sede dei rappresentanti negli Stati 
esteri. | Storia del — , di Napoleone Bonaparte primo 
console in Francia. || + -eria, f. Consolato. 
ir»nn©nl!Ha f- Consolida. j| Pianta della fa- 
(.Uìiaunua, miglia delle borraginee, di varie 
specie, officinale, cui si attribuiva la proprietà di 
rimarginare le piaghe e consolidare gli organi 
indeboliti: ha foglie pelose ruvide e fiori con co- 
rolla bianca o rosata. Tra le varie specie è la con- 
solida maggiore {symphytum officinale). 
rr\<iyGf\\\e\ aro a - (consolido), «consolidare. 

confeuiiu e»e, Rasgodare . | u calcet u ce _ 

mento. | Saldare, Rimarginare. | Rendere solido, 
stabile. | il patrimonio. \ Accrescere di potenza: la 
monarchia, lo Stato, l'autorità. | gs<g le posizioni con- 
quistate, Metterle in istato di resistere ai contrat- 
tacchi. | rfl. Confermarsi, Assodarsi. | Crescer di 
potenza, autorità. || -amento, m. Il consolidare, o 
consolidarsi. | di terreno franoso, scarpata stra- 
dale, ecc. 1| -ante, ps., m. Medicamento atto a ri- 
marginare. || -atarlo, m. *$* Chi rende solida una 
ditta. I -ativo, ag. Atto a consolidare. || -ato, pt., ag. 
Reso stabile, solido. 1 debito —, Debito pubblico 
perpetuo, iscritto nel Gran Libro; opp. a fluttuan- 
te. | pagare il — , i frutti della rendita. j| -afore, 
m. -atrìce, f. *consolidator -oris. Che consolida. 
|| -azione, f. *conso:.i- 
datio -onis. Il far conso- 
lidato. | Confermazione. 
| Il ridursi dei fluidi a 
stato solido. | ^-" Riu- 
nione delle labbra di 
una ferita, dei frammen- 
ti di una frattura. 

consolle, f., fr. (prn. 
consòl). Mensola: mobi- 
le elegante di legno, da 
appoggiarsi al muro, Consolle (stile litigi XV). 




#consopItus. Sopito. 

consorèlla, 



con piano di marmo, su cui si dispongono bronzi 
e sim. oggetti d'arte, e sostenuta da tre o quattro 
gambe: serve di ornamento di sale da ricevere. 
+ cònsolo, v. cònsole. 

4-Pfin^nlft m - Consolamento, Conforto. I pug. 
fUUUSUiU, Banchetto alla famiglia del defunto. 

+consomigliare, g^f^^f*- Con " 

+consomm am a - *consummare. compi- 
-t-ouiibumm are, re; Finire Perfeziona £,_ 

Il -azione, f. *consummatio -onis. Compimento. 

conson ars nt ' ( c ° nsuo1 *»). #consonare. suo- 

' nare insieme, -con accordo. | Bt 
Concordare del suono di una voce con altra. | Es- 
sere in accordo, armonia. Convenire, Esser con- 
sentaneo (con). | Corrispondere, Accordarsi. || -ante, 
ps., ag. «consonans -tis. Che dà suono insieme con 
altro corpo. | Sonoro. | f. Suono articolato che si. 
appoggia a una vocale, più o men diverso dal vo- 
calico, e prodotto da contatto degli organi orali. || 
-antemente; g In modo consonante. [| -antissimo, 
sup. |1 -anza, 1. *consonantia. Accordo. | Armonia, 
di voci, suoni. | rima di —, § Rima. | Unifor- 
mità, Simiglianza nella terminazione di parole vi- 
cine. | Conformità, Corrispondenza, di opinioni, 
idee. \ g Relazione di più suoni differenti in ac- 
cordo. Intervallo. | canto in — , Contrappunto. 

CÒnSOnO ag " * C0NS ^ NUS consonante. Con- 
' forme, Concorde. Corrispondente, 
In accordo. | alle premesse, ai principi'. 
+COnSOD JrS a ' l conso P>S£<>)- *consopTre. Ad- 
'» dormentare, Sopire. || -ito, ag. 
o. | Estatico, Assorto, 
f. ^ Sorella della stessa con- 
gregazione rispetto all'altra so- 
rella. | Affine come sorella. | società —, Associa- 
zione di carattere affine ad un'altra. 

fOUfiÒrtp 4.-A a S'i s - *consors -tis. Com- 
COnSOrie, + O, ptgno di sorte, ereditatila. 

| JtJ di lite. | Congiunto, Parenter|Marìto, Moglie.) 
di animali, schr. | Che appartiene a una consorte- 
ria. || -erìa, f. Parte politica accusata di curar troppo 
gl'interessi dei suoi aderenti, j Compagnia. | '•'Af- 
finità, Parentela, I parenti tutti insieme. | Gruppo 
di famiglie legate di parentela che negli antichi 
Comuni costituiva quasi un ente civile solidale. || 
-ile, ag. Consorziale. 

OOn^Òryi Ci m - *consortìum. Società. | uma- 
«-uiiaui^.1 V, n0t Tutu gl . uomini . civilet So _ 

cietà civile. | Compagnia. | coniugale, Matrimonio. 
| d'amici. | di studi'. | Unione di persone o di enti 
morali per fini determinati. | Sindacato. | dei Co- 
muni, delle Banche, in amministrazione d'interessi 
reciproci, comuni. | delle acque; delle strade, trai 
proprietari' dei campi; della bonifica. \ di causa > 
£f& sostenuta in comune. | nazionale, fondato per 
alleggerire il debito pubblico mediante oblazioni 
allo Stato. | di regno, di comando, di governo, delle 
persone che insieme adempiono questi uffici'. |j 
-ale, ag. Di consorzio. | consiglio — , per le fac- 
cende per cui è costituito il consorzio. | interessi 
— , del consorzio. | + Che riguarda il consorte. ^ 
-almente, Per via di consorzio. 

consostanzi ale, ^ATìrilSZ^l 

stanza. | ^ le tre persone della Trinità sono — .. 
!1 -alita, f. Unità e identità di sostanza. |i -ai- 
mente. In modo consostanziale. [| -azione, f. se- 
condo i teologi protestanti, Permanenza del pane- 
con la presenza reale dì Cristo nel!' Eucaristia,, 
opp. alla dottrina cattolica della Transustanzia- 
zione. 
+ consp-, v. cosp-. 

i-i*uii&|j)ceic, dere tutt0 airintorn0p j Fer _ 

mare lo sguardo, j Vedere. 

consi-, v. cost-. 

*constabile, v. conestabile. 

COnStare. nt ( cò ™ t0 >- «constare stare in- 
J sieme. Essere certo, manifesto. | 
Consistere, Essere composto, di parti, volumi, fo- 
gli, eoe: | L'uomo consta di anima e di corpo, | + Rap- 
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f jfj Successione con 
altri. 



pigliarsi. | Jfj Non consta. Non è dimostrato certo 
da prove bastanti. Il -atare, a , ints., neol. Costatare 
Far constare. Accertare. | Provare con documenti, 
una verità, un fatto. 

r>rtnciiali m - Pi- *consualia. n Giuochi m 
tUNSUaii) Roma, in onore del dio Conso, di- 
vinità dei consigli segreti 
+consubrino, v. consobrino. 

+ consuccèdere, ^»ft= 

con altri. 

consuccessióne 

consùddito, ™ |;jjg» con alt " a una stes - 

. nnC i iòt n ag , m. «consuètus (pt. consuescere 
LUIISU61 u, avvezzarsi) Solito, Usitato, Uso 
(a,- di con l'inf ). Che avviene secondo un uso co- 
stante | Abituale. | all'ora — ; occupazioni — | As- 
suefatto, Avvezzo | m. Maniera consueta \ secondo 
il — . Secondo il solito. | di, per — , Di solito || 
-amente, Secondo la consuetudine. || + -are, nt Aver 
per consueto. 
rnnci infuri in p f *consuetudo-?nis Usoco- 

COfSbUteìUUlM e, stan te, Abitudine | Usanza, 
Costume. | del paese | £r& Usanza comune tradi- 
zionale che diviene legge o sta a suo fondamento 
| Dimestichezza. | $t Rit0 consueto, tradizionale. 
Il -ario, ag. #consuetudinarius. Dì consuetudine 
Che si tiene alle consuetudini. | diritto—, basato 
sulla consuetudine, fondato sulla consuetudine. 
rnnaiilènfd a g > m *consùxens -tis (ps. 

consulente, c %; stdire dar consiglio), che 

assiste col consiglio-, di giurista, medico o profes- 
sionista in genere, consultato per il suo parere. 
rwnQlll'ia *• 'consulta consigli, deliberazio- 
wliilalllia, nj Consiglio, Disamina, intorno a 
un partito da prendere. I Conferenza di più per- 
sone che consultano, e Luogo dove si tiene | Per- 
sone che tengono 
consulta. | Magi- 
stratura consulen- 
te in cose d'ammi- 
nistrazione o giu- 
diziarie. | di slato, 
Consiglio di Stato. 
[ araldica, che esa- 
mina la materia dei 
titoli nobiliari. | 
Sacra —, Jft Corte 
giudiziaria e am- 
ministrativa nello 
stato pontificio. 




Consulta (Roma). 



Palazzo in Roma del Ministero degli Esteri, e sino 
al 1870 residenza della Sacra Consulta. 

Crmenlt nrp* a. «consultare Interrogare per 
ijiìouitaic, consiglio, un medico, avvocato.] 
Richiedere di responso, l'oracolo, la Sibilla | Esa- 
minare per gl'indizi', le vittime, gli auguri', nella 
divinazione usata dagli antichi | la coscienza. Esa- 
minare le proprie responsabilità morali. | lo spec- 
chio, Mirarsi. | Richiedere di voto: l'assemblea, il 
popolo, gli elettori. \ Ricorrere per informazione' 
un vocabolario, un autore. \ la storia, per trarne 
istruzione anche su casi presenti. | i documenti, 
gli atti, per conoscere il vero, informarsi. | rfl. 
Prendere consiglio (con). \ con la propria coscienza 
} tra più persone. Comunicarsi consigli, pareri j 
nt. Tener consiglio || -ativo, ag Che serve a dar 
consigli. Consultivo. || -ato, pt., ag Richiesto di con- 
siglio. Compulsato l|-atore, m *consultàtor -oris. 
Che chiede il consiglio, il parere. Il -azione, f. #con- 
sultatìo -Bnis. Consiglio Disamina dei pareri | 
Parere, di medico, avvocato. | pi gratuite, su cose 
di malattia, spec. date da spacciatori di specifici. 
nnmcii Stivo a S- *consultus (pt. consulere). 
uunauiinu, Che esprime pareri, consigli 
sulle questioni, ma non decide. | assemblea, magi- 
stratura — . | voto —, per parere. 
***nn<snlf <"» m. #consultum. t5ik Consultazione 
vUli3ullu i di vari' medici sullo stato di un 
ammalato, e sulla cura. | chiedere un —. | $& Con- 
siglio dato da un avvocato. | Dichiarazione scritta 
della consultazione. || -ore, ag. m. #consultor -oris. 



Chi è chiamato a dare un consiglio per ragioni di. 
ufficio o di professione Consigliere. | pi ^Teologi 
deputati a esaminare libri o proposizioni nella Cu- 
ria romana. | Magistrati della Signoria veneta. | 
Titolo di magistrato in vari' stati || -orio, ag #con- 
sultorius. Appartenente a consulto. Di consultore^ 
Il -rice, f. «consultrix -icis. Consigliatrice. 
PfìnQilrrìfl *" * dv. consumare. Consumazione, 
^unauiiia, Distruzione | andarealla —, Con- 
sumar tutto. | aver la — in corpo, Esser insaziabile- 

consum arp a *consummareX cons umère. 

wnauiiioic. Logorare, coli' uso: scarpe, 
abiti, strumenti, pietre. | Distruggere, Ridurre ai 
niente. | l'olio, Vegliare, lavorando, studiando. | 
il vino. ! la salute | pvb. La candela alluma e sé 
stessa consuma | È' meglio consumar le scarpe 
che le lenzuola, Far del moto per star sani. | 
Mangiare, Divorare | S*g il rancio. | Disfare, Sper- 
dere | Dar fondo, Spendere, Mandar a male : so* 
stanze, averi | Struggere, Rovinare, Sciupare, Spre- 
care, i giorni, la jalica, la vita. | Compiere: il 
matrimonio, il martirio, il sacrifizio. \ nn delitto. \ 
^ il pane e il vino. Comunicarsi, del sacerdote. 
| rfl. Struggersi, per dolore, rabbia, invidia, amo- 
re. 1 Venir meno, Finire, Logorarsi, Perire || 
-abile, ag *consummabìlis. Che si può consumare.. 
il + -amento, m. Consumo Distruzione. | Struggi- 
mento | Desiderio ardente. | Afflizione. || -ante, ps. 
Che consuma. | m. 3É£ Chi per mezzo della grazia 
compie l'opera cominciata || f -anza, f. Consumo. || 
*-ativo, ag Atto a consumare, logorare || -ato, pt , 
ag. Logorato, Distrutto dall'uso. | Compiuto. | E- 
sperto, Dotto, Molto pratico per uso, studio* negli 
esercizi', nell'arie, in una scienza \ esperienza — .y 
m Consume Brodo ristretto, ridotto a piccola 
quantità, perché sia più sostanzioso. || -atissimo, 
sup || -atore, m -atrice, f . *consummator -oris. Che- 
distrugge | Sciupone, j + Che compie, perfeziona. J 
neol. Chi in un caffè mangia o beve q. e. ( ^ 
Compratore al minuto. | società di — , per agevo- 
larsi l'acquisto dei generi di consumo || -azione, 
f #consummat!o-onis. Il far consumato. Consumo. 
| ^ della messa, Comunione. | del lesso, pel brodo, 
j Disfacimento | del mondo, dei secoli, Fine del. 
mondo. | Ciò che si mangia o beve in un caffè. 
nrinci amò m. *fr. consomme. Consumato,, 

consume, Brodo ristrett0 

COn^ijmPrP a.dif. [consunsi, consunto). *con- 
i/uriouiiioi o, sujjSjje. Logorare, Ridurre a de- 
perimento: la salute, la vista; i panni. 
PnnQSirVIfj m » dv. consumare li consumare.. 
v,uiioueiiu, | Logorio, Danno. | Quantità delle 
cose che si consumano da una famiglia o da un 
popolo pei bisogni ordinari' della vita. | dazio — ,. 
Imposta sulle derrate od altri generi che sì con- 
sumano nel territorio del Comune. | pagare a — , 
a calo, secondo quello che s'è bevuto del fiasco. 

COnSUntÌVO, ag- Consumati™ Che ha virtù 
^wi lountiiv, dl congumare . | -jig rimedio —. 

[ bilancio —, Resoconto delle entrate e delle spese 
effettive d'una azienda, cntr. di preventivo, 
rnnciirifn P* > a S- *<onsumi'tus (consumère).. 
OUIISUIitu, Distrutto, Logorato totalmente. | 
Perito, Venuto a morte. | m. Infermo che dà nel. 
tisico | morto —, di tisi. 

mn^iin-riiinp f. «consumptTo -onis. Consu- 

tUribUIUiOIlB, mazione, Distruzione. | di 
patrimonio, famiglia. \ Tsg^ Decrescimgnto, lento e. 
progressivo delle forze e del volume di tutte le; 
parti del corpo, per tisi, tabe. 1 dare, andare in — . 

consuocero, m - (f - - a) - *™« s6cer -™- Sa °- 

wwii<-.w.w^wi w, cero con l'altro suocero, ri- 
spetto ai due sposi. 
+ r*nncì'irtycircA nt. [consurgo, consursi, 
consu« gere, w ; 0) .* co / su ' RGÈEE . S org 

come ramo, fiore. 

rnn«?u=!=5Ì5;t pnte p s -> a g- Che sussiste in - 

UUii&U&^StoltóilW, ,-iemecon altri. || -enza, 
f. Il sussistere insieme. 
consustanziale, v. consostanziale. 

rr»n+àhil a ag., m., neol. *fr. comptable. Che. 
OUIltctUli e, sJ riferisce aUa contabilità. Ra- 
gioniere. | §xg Ufficiale addetto ai conti. I| -ita, f. 
Parte di una amministrazione, spec. incaricata dei 



con- 
ere. 



contadino 



contemplare 



conti. | Computisteria, Ragioneria, nella parte re- 
lativa al procedimento dell'azienda. 
/^Anf^flin r\ ag. Di contado, I maniere, fami- 

coniaamo, g % a _ { m Abitante de , con . 

tado. | pvb. Contadini, scarpe grosse e cervelli fini. \ 
Lavoratore della terra, spec. a padrone. | del suo, 
che lavora la terra propria. [ Persona rozza, igno- 
rante, villana, materiale, grossolana. |1 -a, f. Sorta 
di danza contadinesca. ||-accio, m. peg. || -ame, m. 
Insieme dei contadini, o Accozzaglia di un certo 
numero di essi. || -anza, f. Condizione di contadino. 
K -ata, f. Villanata, Azione da contadini. || -elio, m. 
dm. Ragazzo contadino, o Contadino povero e gio- 
vine || -esco, ag. Di o Da contadino, j Campagnuolo. 
| alla -—, A uso dei contadini, senza civiltà. || -esca- 
mente, A maniera dei contadini || -etta, f. dm. vez. 
Il -one, m. -ona, f. Persona goffa, villana. | Conta- 
dino agiato, benestante. || -otto, m. Contadino gio- 
vane, tarchiato. || -uccio, m., spr. Contadino me- 
schino, povero. 

COnt3.(ÌO m ' * v ^' C0M1TATUS contea. Campagna 
' intorno alla città, con le ville, i po- 
deri, i paesetti, ecc. | Popolazione del contado, j 
Territorio di dominio del Comune, j + Contèa. 
r»nnts»fili m > comp. C{ Strumento adoperato 
vimicuiii, per contare j fl U di un tessuto. 

+COntage, t. #contages. Contagio. Contatto. 

/^rmfssa'i fi m - *contagium. Contatto. [ ^. Ma- 
vumagiu, lattia; Morbo attaccaticcio. | Co- 
municazione di malattia per contatto. | anche di 
peccati, vizi', eresie, con l'esempio, gli scritti, le 
parole. || -one, f. «contagio -onis. Tjg,. Influenza di 
male contagioso, Contagio. | Materia contagiosa. || 
-oso, ag. *contagiosus. Appiccicaticcio, Che si at- 
tacca, Di male che si comunica per contatto, o per 
mezzo dell'aria, dell'acqua, dei cibi. | esempio, vi- 
zio, sbadiglio — . || -osamente, In modo contagioso. 
mnta O-irì com P-> m - ft Ordigno che regi- 
WMla i=" ■> s tra i giri che fa un asse. Con- 
tatore. || -gócce, m. t58^ Pic- 
colo strumento di vetro, con 
"Un cappelletto di gomma, 
che si usa per somministra- 
re a gocce un liquido medi- 
camentoso. | bottìglina col 
—, fornita di una scanala- 
tura al tappo e al collo, per la quale si può ver- 
sare il liquido a gocce. 
-'•contamente, v. conto, 2°. 

contamin are, -ffigg f n — £ 

| Corrompere, Infettare, di un male. | Disonorare, 
Offendere. | + Lusingare, Subornare, Sedurre. || -abi- 
le, ag. *contaminabilis. Atto ad essere contami- 
nato. 1| + -amento, m. Il contaminare. || -ato, pt., ag. 
Macchiato. 1 commedia — , S composta per conta- 
minazione. || -atore, m. -atrice, f. *contaminator 
-oris. Che contamina. || -azione, f. «contaminatìo 
-5nis. Macchia, Corruzione, Infezione | Offesa. | % 
Composizione di una commedia da due o più com- 
medie. || -oso, ag. Immondo, Che può contaminare. 
PCintflntf» m. *fr. [argent] comptant. Denaro 
WiiicuiiG, effe ttivo. Numerario. | a —, a con- 
tanti, Prontamente. | pigliare una cosa a —, o 
per moneta —, Accettarla per vera. | Vendere a 
contanti. 

COnt£t.D3.SSÌ m '' 00m P' # Strumento aforma 
uuì iicijjciooi, d j orologio per contare i passi. 
COnt 3fB a " (°ònto). «computare. Numerare, 
' Annoverare: i denari, i giorni. | le 
ore, per impazienza. | Fare le prime operazioni 
dell'abaco: sino a dieci, a cento; sulle dita; sul 
naso. | ì travicelli, i correnti, per insonnia, malat- 
tia, poltroneria. | si contano sulle dita, Ce ne son 
pochi. | Durare, di tempo, di esistenza d'uomo, 
famiglia. | il Panteon conta- 19 secoli. | Mettere in 
conto. | Considerare. | senza — che... j Computare, 
Valutare, Dar prezzo. | Stimare, Riputare. | Fare 
assegnamento, conto, su cosa o persona. ! Tener 
per sicuro. | a colpa, a peccato, Imputare. | nt. Va- 
lere, anche per autorità, credito. | Importare. | ra- 
gioni che non contano nulla. | *Fare i conti. Con- 
teggiare. | rfl. Trovarsi in un dato numero. | a. *vl. 




Contagiri. 



cognìtare. + Far noto. | per nome, Indicare. Raccon- 
tare, Narrare. | contarle grosse, Dir bugie, fando- 
nie. | le ragioni ai birri, a chi non le sente. | '''De- 
scrivere, un luogo. | Far noto, per nome, j v. con- 
tabile. || "'"-amento, m. Il contare. | Racconto, jj 
-ante, pt., ag. Che conta. | v. contante. Il' 1 ' anza, 
f. Contezza. || -ata, f. Il contare piuttosto alla le- 
sta. | + Narrazione. || -atina, f. dm. |] -ato, pt., ag. | 
denaro — , contante | presentarsi col denaro — 
allo sportello. \ aver le ore, i giorni — . | Poco, In 
poco numero. | Raccontato. | "'"Mentovato. || -atore, 
m. «computator -oris. Che conta. | Computista. | $£ 
Ordigno che registra i giri che fa un asse. ] Con- 
tagiri. | Apparecchio misuratore di fluidi. | del gas, 
della luce elettrica; del mulino; delle entrale ai 
musei, alle gallerie. | + Pagatore. || -atrice, f. Che 
conta. | Che racconta li """-azione, f. #oomputatÌo 
-onis. Il contare Computo. 
contarèllo, v. conterello. 

JUf^nnfnct a f-> dv - contastare. Contrasto. Il 
TOUI IleUsl A, + . are> a Con t ras tare. || lamento, 
m. Contrasto. || + -evole, ag. Facile a contrastare, 
litigare. || + -o, m. Contrasto. 

fnntiiHri n>- *contactus (contingere). Tocca- 
uuilianu, ment0 . Tatto. Stato di due corpi 
che si toccano. | Punto nel quale si toccano. | /V 
Il toccarsi di linee, superficie, j Vicinanza. | stare 
a — col pubblico, Trattare, Aver da fare diretta- 
mente. | Amicizia, Relazione. | Congiungimento ses- 
suale. | persona di non facile — , che non si può 
avvicinare facilmente. | elettrico, Apparecchio per 
stabilire il passaggio dell'elettricità. 
CÓnt e m " * C0MES -i TI s compagno del principe. 
» + Condottiero di ufla milizia. | Signore 
di contea, j il — verde, Amedeo VI; rosso, Ame- 
deo VII. | Gentiluomo di alto grado in corte. | di 
palazzo, palatino, della reggia, accanto al sovrano. 
| Titolo di nobiltà, tra il barone e il marchese. || -èa, 
f. Territorio di giurisdizione del conte. | di Nizza, 
di Savoia, di Torino. | Proprietà a cui è annesso 
il titolo di conte. | conte senza — . \ Titolo di conte. 
COntpP'P'i arp nt (contéggio). Fare i conti. 
UUIH^ggl «tre, Fardiconto . | a . Valutare nel 
conto. Mettere nel conto. | con la morte, Essere in 
grave pericolo di morte. |l -amento, m. Computa- 
melo. Calcolo. || -atore, m. Calcolatore. 
COntPP'P'io m - n conteggiare. | Prospetto 
w/mcggiu, dimostrazioni di conto. 

"•"contegnènte, -snza, v. contenente, ecc. 

rnnfprxn O m -4— a f - Modo di contenersi 
OU ritegno, m. + a, in pubbliC o. | Attitudi- 
ne dignitosa e altera. | stare in — , con gravita e 
serietà. | in iscuola, Condotta. | Serietà, Riserbo. | 
"•"Contenuto. || -osamente, In modo contegnoso. Con 
portamento altero. |l -oso, ag. Che sta in contegno, 
Che mostra gravita e alterigia. || -osetto, ag. dm. 
Piuttosto sostenuto e serio. 

+contemn ènte, ^,*^ e ^ e s 

già. Dispregiatore. || -ibile, ag. Spregevole. 

contemper are, £g£*t2$£S^ 

scolare. Ridurre una cosa al temperamento di 
un'altra. | Adattare, Conformare. \ Mitigare, Mode- 
rare. || -amento, m. Effetto del contemperare. || 
-anza, f. Il contemperare. || -ato, pt., ag. Temperato. 
| + -azione, f. Tempera. 

rnntfìmnl aro a (contemplo). Contemplare. 
UUSiie.np! cU«, Mirare attentamente da ogni 
parte. Guardare con alta ammirazione: danna 
vetta alpina il sorgere del sole; il golfo di Napoli; 
l'Etna da Taormina; Roma dal Gianicolo. \ Consi- 
derare, Prendere in esame. | La legge, Un testa- 
mento contempla un caso, un < evento, ecc., evi prov- 
vede || -abile, ag. *contemplabìlis. Che si può o deve 
contemplare. |1 -amento, f. Il contemplare, jj -ante, 
ps., s. Che contempla. | glg Chi vive nella contem- 
plazione di Dio. |i + -anza, f. Contemplazione. || -ati- 
va, f. Potenza di contemplare con l'intelletto. || -ati- 
vo, ag. #coNTEMPLATfvus. Che serve a contemplare. 
| Dato al contemplare. | Alieno dalla vita pratica. 
j filosofo — , dedito afla contemplazione delle opere 
della natura, j glg Mistico, Dato alla contemplazione 



contemporaneo 



contézza 



«della divinità. | vita— , dei religiosi ed asceti, opp. 
a Vita attiva. | pensieri — . || -atore, m. #contem- 
plàtor -5ris. Che contempla, dell'opera divina; di 
Dio, Beato; degli astri, delle b -Il -zze naturali, ecc. 
ij| -atrice, f. Che contempla. || -azione, f. *contem- 
platio -onis. Atto del contemplare. | Occupazione e 
-assorbimento dell'intelletto nella considerazione 
delle cose alte, di Dio. | in— , a — , Per riguardo, In 
considerazione. 

rnntpmnoranp o a s- *contemporanèus. 

COMiesmpUlcillCU, Cheèdello stesso tem- 

pò. li -amente, Nel tempo medesimo. ]| -ita, f. L'esser 

contemporaneo. 

'''contemprare, v. contemperare, contemplare. 

j.r>nntèmnfn m - *contemptus. Disprezzo. 

-r^UlllCllip IU, || _ z j 0nei f #cONTEMPTlO -5N1S. 



Il disprezzare. 

contènd ere, 



a., nt. (contèndo, contési, con- 
'' téso). #contendèhe. Contrasta- 
re per ottenere c.c.s. o per imp dire che altri 
ottenga. Questionare. | Gareggiare. Competere. | 
Tendere, Sforzarsi, Affaticarsi. | Nejare, Vietare, 
Proibire. || -ente, ps., ag. Che contrasta, litiga. | jfj 
le parti —. | m. pi. Avversari' in una contesa. | 
+-snza, f. Contrasto, Contesa. || *-evole, ag. Litigio- 
so. || + -evolmente, Adiratamene. linimento, m. Con- 
tesa. || -itore, m. -itrioe, f. Che contrasta, litiga. 
cnnt<=>n f»r6 a - (contengo, contieni; contenni, 
L»UI 1 Id icio, contenuto, ^contento). #continere. 
Tenere insieme, Eacchiudere, Accogliere, Compren- 
dere, in sé, in un determinato spazio. | Trattare, 
Esporre, Avere per sua materia, di opera lettera- 
ria. | Reprimere, Trattenere, Raffrenare: io sdegno, 
l'ira, la lingua, i d Sideri'. | rfl. Tenersi insieme, 
in mezzo, fermo. | Esser compreso. | Padroneg- 
giarsi, Dominarsi. | Aver contegno, omportarsi, 
Condursi. 1 + Spaziarsi, Distendersi. || + -anza, f. *fr. 
contenance. Contenenza, Misura. || -ente, ps., ag. 
Che contiene. | m. Ciò che contiene, opp. a Conte- 
nuto. | ^Contegno. | + av. Subito, Incontanente. 1-en- 
za, f «continentìa. Contenuto. Materia contenuta. | 
Capacità | Portamento, Contegno. || Minanti, m. Il 
contenere o contenersi Contenuto. | Contegno. || 
-Jtore, m -itrice, f. Che contiene. | v. contenuto. 
pnntònn ero a - *contemnère. Disprezzare, 
UU! Itemi big, vihpendere.il + -èndo,ag.*coN- 
temnendus. Degno 'di disprezzo. Spregevole. | v. 
'Con temnente. 

rnntent arp a - (contènto). Soddisfare, Ap- 
l*UI UBI II «ai o, p a g arej p ar contento: le voglie, 
■i desideri', una persola. \ nei desideri' ; a; di; con. 
| rfl. Restar soddisfatto. Appagarsi, Tenersi pago. 
| Starsi, Tenersi, Limitarsi nei desideri'. | di quel 
.che si ha. | pvb. Chi si contenta gode. Acconsentire, 
Permettere. || -abile, ag. Che può esser contentato. 
| di poco, di nulla, Facile a contentare. || -abilis- 
simo, sup. || -amento, m. Piacere, Soddisfazione. | 
Beneplacito. | Il contentarsi. Contentatura. || -ante, 
ps. Che contenta. || -ato, pt., ag. Contento, Soddi- 
sfatto. || -atura, f. Disposizione a contentarsi. | di 
facile, d.fficìle — .||*-evole, ag. Che contenta. (*-evol- 
mente, Con contento. 

4.rontentìbile a s- *contemptibìlis (con- 

-i-OUMieill lune, tcmnSre) _ Spregevole, Vile. 
Contemnibile. 

irnnfantivn ag. •contentus contenuto. Atto 
fUUIIlOIUlVU, a contenere. | Che contiene | 
^ Apparecchio per tenere accostati i margini 
d'una piaga o i frammenti d'un osso. 
i>rnn4ònfn a S- *contentus chi si tiene in 
1 oumciiiu, ciò che ha (pt c ànUnire). Con- 
tentato, Soddisfatto, Pago. Lieto, Allegro. | come 
una pasqua. | cuor — , Persona grassa e florida, 
pacifica. | tenersi —, Contentarsi. | esser —, Ri- 
maner soddisfatto. Acconsentire, Permettere. | chia- 
marsi — , o per — , Dichiararsi soddisfatto. | far 
—, Appagare. I mal — , Disgustato. | ""Contenuto. 
| *contentus (pt. contendere). Teso. || + -imente, 
Con animo contento. || -ezza, f. Stato dell'animo 
appagato. | Piacere, Gioia. | d' 'more, Antico ballo 
villereccio. | mala—, Disgusto, Dispiacere, Noia, 
Fastidio. || -io, m. Giunta che si dà in più, per 
far contento. || - ssimo, sup. || -issimamente, av. 
sup. || -one, ag. Molto contento. 



2°COntentO m < dv - contentare. Soddisfa- 
' zione, Gioia, Piacere, Conten- 
tezza. | Conforto. 

qo J.rnn'fònt r> m - *contemptus (contemnère). 
3 +COnieniU, Disprezzo.I-ore/m.^oNTEMP- 
tor -oris. Disprezzatore. 

pontoni ltr« pt.,ag. (contenere). | m. Conte- 
COnienUTO, v ntaz %\ Cl0 che si ' CO ntiene, di 
un recipiente. | Materia, Sostanza, di un trattato. | 
il — dei Promessi Sposi, I fatti considerati possi- 
bilmente in sé, non nella rappresentazione artistica. 

"rCOntenza, f. ^contendere. Contesa. 

COntenZÌÓn e, ^contentìo -onis Contrasto. 

1 Contesa, Disputa, j ^r^ Impu- 
gnazione, Opposizione. || -are, nt. Contendere, Liti- 
gare. || + -oso, ag. Litigioso. 
COntenZJÓS O as - *contentiosus. Litigioso. 

> | materia —, in cui cade que- 
stione. | affare —, che dev'essere deciso dai tribu- 
nali. | m. £tj Ufficio che si occupa delle cause, 
delle controversie legali. | amministrativo , Ordi- 
namento della difesa giurisdizionale del privato 
entro gli atti della pubblica amministrazione: 
giustizia amministrativa. || -amente, Alla maniera 
litigiosa. || -issimo sup. || -issimamente, av. sup. 
|| -ita, f. Abito e vizio del litigare. 

Pnnforòlln m - dm. Piccolo conto, Conti- 
ouiiieienu, cino | EsercÌ2Ì0 di ca i co ' lo 

XrAntÀrpro a -> dif. {conterò; contènto) &con- 

+conxerere, T ^. ES ; Schiacciare; Tri t ar e. 

COnterìa ^' * C0MI>TUS ornato. Perle di vetro di 
' diversi colori per collane, corone, 
ecc., fabbricate spec. a Venezia. 

contèrmin e, m - V" i0 " e f . te ™ in >. confini - 

' I -ale, ag. Che termina insie- 
me. || -are, nt. ^conterminare. Confinare. [Esser con- 
tiguo. || -o, ag. *conterminus. Contiguo, Confinante. 
COntprranPO a S- *contesranèus. Che è del- 
«"UnierreineO, la stessa terra. Compaesano. 
COnterraZZanO, ag - Conterraneo, Compae- 

COntés a ^-^ contendere. Alterco, Lite. | Con- 
' trasto, Discordia. | v tare in — . || -o, 
pt., ag. (contèndere). Disputato, Contrastato. | 
Impedito. Negato. 

fruitóre a f- *vL comitissa. Moglie del conte. 
W,llCSS rt > | Signora di una contea. || -ina, f. 
dm. Giovinetta figlia di conte. 
pnntòcc oro a - *contexére. Intrecciare, In- 
t-UlliesSBIB, tessere. | Comporre, Congiun- 
gere con arte. || -imento, m. Il contessere. 
contestàbile, -ole, v. conestàbile. 
rnnf P^t a ro a - (contèsto), «contestar!. jU In- 
UUlHBSsldre, timare, Notificare. | Contrastare, 
Negare. | Fare opposizione. Protestare. | *contex- 
tus. Contessere, Operare la contestura. || -abile, ag. 
Che si può contestare, contrastare. || -ato, pt. No- 
tificato, t -atòrìo, ag. #contestatorius. Che appar- 
tiene alla contestazione. || -azione, f. #contestatìo 
-onis. Il contestare. L'intimare. | Contesa, Lite, 
Contenzione. | della lite, Dibattimento in giudizio. 
| Contrasto. | + Attestazio-ne. 
pnntÒQto m - Ufi Teste, Testimone ins 

uoruessie, con u » altro ' |pl Tes t im oni 

cordi nella deposizione. 

POntpQtimfSn P s. Chi fa da testimone in- 

Lomebiimon e, sieme con altri n ianza 

f. Testimonianza che concorda con altra. 
COntèStO P' ' ag ' * CONTEXTU s tessuto (con- 
K w » texère). Messo insieme, Composto. 
! Intessuto. ) Conserto. | m. *contextus. Tessitura, 
Intreccio. | és Collegamento, Insieme di una scrit- 
tura formato dal collegamento delle varie parti. 
| del discorso. \ £fj Condizione per cui alcuni atti 
devono essere celebrati senza interruzione. ]| -uaie, 
ag. Testuale insieme e concordemente con un al- 
tro. | Presente al contesto o Che appartiene ad es- 
so. | testimoni' —, che firmano insieme. || -lira, f. 
Intrecciamento. Tessitura. 

COntéZZa. f ' CONTO W- Co f? nizioI L e . Notizia. | 
» aver — ^Conoscere, Essere infor- 
mato. | dar —, Far noto, Informare. | + Conoscenza. 
| Familiarità. 
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contorsióne 



COnticinO m - ^ m - Conto piccolo, di piccola 

' somma. 
■*.r*nnf ÌO'i o f- conto 2°. Ornamento. Eleganza. 
-ruuiiugl et, |+pi. Specie di calzatura elegante. 
Il-ato, ag. Vestito con eleganza, Ornato di con- 
«ge. 

onnticril ft a S- *conttguus. Vicino, Che si 
uullll 5 u u > tocca con altro, Rasente, Allato. || 
-amente, In vicinanza. j| + -are, nt. Star vicino, 
Toccarsi. || '•■-azione, f. Vicinanza, Contiguità. || -ita, 
f. Contatto, Vicinanza. 

lornnfìnànto m. *continens -tis terra con- 
1 cullili IBI II e, tigui ad altra ^ Grande e- 

stensione di terra ferma. | antico —, Asia, Europa, 
Africa; nuovo — , America; novissimo, Australia.] 
Terra ferma, opp. a Isola. || -ale, ag. Della terra 
ferma; opp. a Di isola. | blocco — , Chiusura posta 
dai continenti alla Gran Brettagna, da Napoleone. 
9° Conti fi pntp a S- *continens -tis (contenere) 
wMui.smc, che contiene. Che si contiene 
dal soddisfare agli appetiti. | u Continuo. Conti- 
nuato. | i%^ febbre — , continua. | cause — , che persi- 
stono durante il corso della malattia. | """Contenente. 
|| -eniemente, Con sobrietà, temperanza. || -entis- 
simo, sup. Molto temperante. || -entìssimamente, 
av. sup. ||-enza, + -enzia, f. *continentia. Il conte- 
nersi. | Moderazione, degli appetiti, per lo più 
sensuali. Temperanza. Castigatezza. Moderazione 
virtuosa. | Astinenza. 

contine ers "*■ d '^ f co? *'" j ^ a '-* coNTiNG ^ EE ' 

5 ' Accadere, Avvenire per caso. 

| Toccare, Spettare. || -ette, ps., ag.j.^coNTiNGENS 
-tis. Che tocca, spetta. | & Che accade, Casuale, 
Accidentale. | parte —, spettante, dovuta. | m. Quota 
imposta come contribuzione. | $y$ Numero deter- 
minato di soldati o marinai che una città, una 
provincia, uno Stato deve fornire, o di un deter- 
minato tempo, | il — dell'anno, Tutta la classe di 
leva in uno Stato. ] ordinario, straordinario. \ ®$ Ciò 
che non deriva da causa necessaria nell'universo. 
Caso, Possibilità. | X Tangente. || -entemente, 
Casualmente || -enza, f. Ciò che può accadere. | I 
casi possibili, fortuiti. | Occasione, Possibilità. Con- 
giuntura. Circostanza. || -ibile, ag. Possibile ad av- 
venire. | Accidentale. || "Mellita, f. Casualità. 
♦contino, v. continuo. 
+ continovare, -o, v. continuare, continuo. 

^nn4inn oro a., nt. (continuo), ^continuare. 
COniinU are, Se ' guit£ ; rej Proseguire, Non in- 
termettere: l'opera, l'azione; le scuole, gli studi', 
il viaggio. | Esser continuo, Non cessare. | a pio- 
vere; il bel tempo continua. \ Congiungere, Attac- 
care. | Essere congiunto, in unione. | +Praticare, 
Usare di continuo. | + Frequentare, Andare di con- 
tinuo, in qualche luogo. |j -abile, ag. Da potersi 
continuare. || -abilità, f. Qualità del continuabile. || 
-amento, m. Il continuare, Serie. || -ante, ps. Che 
continua. | + -anza, f. Continuazione. || -atamente, 
Con continuazione. Senza interruzione. || -ativo, 
ag. Che ha proprietà di render continuo. Che va 
a continuare. | impegno, spesa —. || -ato, pt, ag. 
Proseguito : Non interrotto; Continuo. || -atore, m. 
-atrice, f. Che continua. | ai un'opera, tradizione, 
usanza, ecc. Il -azione, f. *continuatio -onis. Il con- 
tinuare. Sèguito, Proseguimento. | d'un romanzo, 
di una pubblicazione; della guerra; del cammino. 

COntinii O a ^" * CONTIN u s che si tiene insie- 
' me. Incessante, nel tempo; Inin- 
terrotto, nello spazio. | serie, estensione, linea —* L 
| febbre — . | molestie, cure, spese — . | frazione — , 
@& il cui denominatore risulta sempre d'un intero 
e più una frazione. | Perpetuo, Perenne, Assiduo. 
| ^ corrente —, Corrente elettrica di andamento 
uniforme, opp. ad alternata. | av. Continuamente. | 
di,del,+al — ,*per lo — . Continuamente. | m. Com- 
posto di parti non separate tra loro. | soluzione 
del — , ^ Separazione del tessuto. || -amente, In 
modo continuo, Senza interruzione o pausa. |j -ita, 
+ -ate, -ade, f. #continuitas -àtis. Continuazione. 
Qualità di ciò che è continuo. | Successione di 
effetti immediati. | Legge di — , che regola l'opera 
incessante e graduale della natura. | Coerenza, 
Eguaglianza di procedimento, andamento. 



+COntÌSta, m. Computista, Calcolatore. 

Contitolare* a £> s. Titolare insieme con un 
cuimiuicue, altro ! santo _ jJft che ha il ti- 
tolo, la dedicazione di una chiesa insieme con un" 
altro. | chiesa —, intitolata a più santi. 
1° CÓntO m " * C0MPUTUS - Computo, Calcolo. | 
' Operazione ordinaria d'aritmetica, j 
fare il —. i conti, Computare le somme. | Lista,, 
Nota da pagare. Somma della spesa, delle spese. 
| conti da speziali, grossi, da farci molta tara. | 
il far di — , Abbaco, Arte del computare. | J$f Com- 
puto del dare e avere. | Libro dei — . | aperto, acceso, 
le cui partite di dare e avere si continuano. | cor- 
rente, in corso, spec. presso una banca, di depo- 
siti e ritiro di somme. | fermo, chiuso; separato, a 
parte. | liquido, assodato, d'accordo delle due parti. 
| tirare, levare il —, Raccogliere, Fare il computo 
di tutte le partite. | saldare il —, Conguagliare il 
dare e l'avere. | mettere a — , a debito. | dare in — ,. 
una parte del debito, da segnare a libro, j per, a — ,. 
A spese, Col danaro, In testa, Per nome, di bot- 
tega, negozio che procede. | stare a — di alcuno,. 
Appartenere nell'utile e nelle perdite. | Vantaggio, 
Tornaconto. | Assegnamento, \far-. \ Ragioni, Ca- 
gione. | Pregio, Stima. | tener —, Osservare, Riflet- 
tere, Badare. | tener: da — , Fare stima, Aver in 
pregio. | aver in buon —, in buon concetto, Stimare 
assai. | cosa o persona di o da —, di valore, prer 
gevole. | sul —, di alcuno, Sulla sua vita, condotta 
e sim. | dar —, Render ragione. | render — , Far 
vedere 1' amministrazione. Giustificarsi, Dar sod- 
disfazione. | non dover render — a nessuno, Esser 
padrone dì fare quel che pare. | ^rendere buon — , 
Dar soddisfazione. Resistere. | sapere il — suo, 
di persona avveduta. | chieder, domandar — . | dare 
ad alcuno il suo —, ciò che gli si deve, gli spetta. 
| a — fatto, In conclusione. \ fare i — addosso a. 
qualcuno, Cercare quel che possiede e quel che 
spende. | far — , Pensare, Giudicare, Tener per 
fermo. | far conto che suonino le campane, Non cu- 
rarsene. | al far dei —, In conclusione. | meritare, 
tornare, mettere — , Essere utile, vantaggioso. Va- 
ler la pena, la spesa. | tener —, Aver cura. | tener 
di —, Aver riguardo. | il — torna, sta bene, se non 
vi è errore. | per — , In nome, Da parte, A procu- 
razione. [ a buon — , Frattanto,, Per precauzione. | 
*per —, Appuntino. | rer — mio, suo, Quanto a me, 
a lui. | Corte dei—, Magistratura dello Stato che 
rivede i conti delle singole amministrazioni; v. 
corte. | è un altro — , E' altra cosa, altro affare, 
discorso. | pvb. Conti chiari, amici cari. \ Conti 
spessi, amicizia lunga. | Chi fa i conti senza l'oste^ 
due volte li farà. \ Notizia, Contezza, Informazione. 
|. pt., ag. sinc. contare. Contato. 
2° 4-CÓntO a ?" * COGN ' Tu s. Noto. | Chiaro, Ma- 
' nifesto, Conosciuto. | Conoscente. | 
Familiare. } "'"Splendido, Lucente. | m. Racconto,. 
Narrazione, Istoria. | ag. *comptus. Ornato, Accon- 
ciato, Adorno. | Grazioso. 

rnntÀrp pra a - (contorco, -ci; contorsi, con- 
cumulaci e, torto) # CONTOEgu j EE . Torcere 

intorno. Attortigliare, Attorcere. | Rivolgere. [ rfl. 
Rivolgersi, Torcersi di membra, per dolore o altro 
sforzo. | Divincolarsi. || -imento, m. Il contorcere. |, 
Maniera di castrare alcuni animali. 
nnntorn S)r£» a - (contórno). Circondare, Ar- 
cui 1 lui 1 1 di e, torniare | stare attorno. | Met- 
tere il contorno alla pietanza. | $ Fare i contorni,, 
i dintorni. | Togliere un pezzo lungo il contorno- 
disegnato. | p Incorniciare, Fare il contorno. ||; 
-amento, m. Il contornare. || -ato, pt., ag. Fornito 
di contorno. || -iare, a. plb. Contornare. 
COntomire a " ifontornisco). <£»Forare il legno 
u llul ' nei contorni secondo il disegno. 

Onnìrìm O m - Ciò cne sta ° s ' mette intorno, 
uuiiiuiiiu, S p ec per ornamento. Orlo. | Q 
Linea che circoscrive la figura. | Ciò che guarni- 
sce le vivande. | di patate, cipolline, rtso, spinaci, 
uccelletti, Guarnizione. | pi. Dintorni, Vicinanze,, 
di paese. | Gente che sta attorno, a un personaggio. 
|| -ino, m. vez. || -uccio; m. spr. 
r>nnfnrcinnp f- *contorsio -onis. Il fare o 
uuiliuiaiunt?, divenir contorto.. | (m di stile,. 
Viluppi, Arzigogoli. 



contòrto 
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contradittòrio 



contrabband o, 



contra b bietta, 



nnntnrt f\ pt-> a S- *contortus. Storto, Attor- 
WUIIIUI l U, cigliato. 1 st stile—, ravvolto, stra- 
no. | figure —, pòste in atteggiamenti violenti, for- 
zati. || -amente, In modo contorto. 
OÓntra P rp ' * C0NTRA - Contro. | A riscontro, 
umilia, Rimpetto. | Verso. | In senso contra- 
rio. | *av. In contrario. | m. il prò e il—, Le ragioni 
in favore e in contrario. 

contrabbandato, f 0B ® Con bande °p- 

m. Cosa che si faccia con- 
tro i bandi o le leggi. | In- 
troduzione di merci nello Stato o in una cinta 
daziaria eludendo la vigilanza per non pagare la 
tassa dovuta o per altra frode. | Roba passata di 
contrabbando. | di —, Furtivamente. | di guerra, 
Commercio di cose che un belligerante proclama 
soggette al diritto di preda perché adatte assolu- 
tamente o relativamente ad usi bellici del nemico, 
d'onde contrabbando assoluto e relativo. | Azione 
illecita. || -lere, m. -a, f. Chi esercita il contrab- 
bando. || -uccio, m. dm. 

contrabbasso, -abasso,^-^! 4 ™^; 

de, il più grande della famiglia delle 
viole, di suono il più profondo. | Voce & 

più grave del basso. | Registro d'organo. TÈ 

| fare il — , Dire o fare all'opposto di B 

un altro. Aiutare con le parole. Rus- Jj 

sare. || -ista, m. (pi. -i). Suonatore di con- iffiWX 

trabbasso. £ »'. ) 

contrabbàttere, -ia, ecc., v. contro- _Bj|||Sf 
battere. jflfj 

f. X Bietta di 
rinforzo. || -bbl- ^feijK?' 
lanciare, v. controbilanciare. j|-bbì- ^Y 
lieo, m. jfc Contrappeso messo al bilico, contrari- 
li -bbìtta, f. X Bracciuolo che rinfranca basso. 
la bitta. || -bboecapòrta, f. X Pezzo, di 
costruzione che riceve i battenti da chiudere la 
boccaporta. || -bbórdo, m. Seconda bordatura. | 
Bordo opposto all'altro. | navigare a —, in dire- 
zione opposta a quella di altri. i| -bbracciare, v. 
controbracciare. || -bbraccio, v. controbrac- 
ci. || -bbriglia, f. Manovra ferma che fortifica la 
punta del bompresso. || -bbugna, f. Piegatura dop- 
pia fatta alla bugna per rinforzo. 
contracaténa, v. controcatena. 

contraccadèmia, ^t^ZÌ^Tun-ll 

tra accademia. 

contraccambiare, -cambiare, 

a. Dare in contraccambio. | gli auguri'. | Ricompen- 
sare. || -ccambiato, pt., ag. Ricambiato, j Ricompen- 
sato. || -ccambio, m. Cosa che si dà o riceve in cam- 
bio di un'altra ricevuta o data. | Ricompensa. | ren- 
dere il —, la pariglia, il cambio. || -ccarèna, f. X Ca- 
rena di rinforzo. Doppia fodera di bordatura. || 
-ccàrico,m. Carico che serve di contrappeso. ||-ccar- 
tèlla, v. controcartella. || -ccassai f. Seconda 
cassa, Cassa che circonda un' altra per meglio 
assicurarne il contenuto. Controcassa. | di un 
orologio; da morto. \\ -ccava, f. §s<g Cunicolo sotter- 
raneo degli assediati opposto alla cava degli as- 
salitori. || -ccavare, a. Cavare cunìcoli opposti 
alle cave del nemico. | Disimpegnare la spada di 
sotto alla lama dell'avversario. || -cchiave, f. Se- 
conda chiave, segreta, della stessa serratura. | 
Chiave falsificata, j Seconda mandata della chiave. 
|| -cchiavare, a. Chiudere con la contracchiave. || 
-coniglia, f. X Pezzo di costruzione sovrapposto 
alla chiglia per maggior fortezza. || -cchiodaia, f. 
Chiodaia che converte in capocchia le punte dei 
chiodi roventi, quando si ribadiscono sopra le 
piastre di metallo. || +-ccicalare, nt. Contrapporre 
una cicalata ad un'altra, dell'Accademia della Cru- 
sca. || -cclcalata, f. Cicalata contrapposta. || -ccin- 
ta, f. X Cinta interna del bastimento, con travata 
di quercia e rovere, per meglio rinforzarne tutta 
l'ossatura. || -ccolómba, f. Contracchiglia. || -ccólpo, 
m. Ripercossa. Urto reso da un oggetto percosso. 
Colpo di rimando o di rimbalzo. | Scossa violenta 



che si prova allo scoppio del fulmine anche lon- 
tano. | Rinculo di un'arma da fuoco. | Rimbalzo, 
delle pali" , sulVacqua o sul terreno. || -ccommis- 
sióne, v. controcommissione. || -cconversióne, 
f. Conversione alla parte contrarla. || -ccopèrta, f. 
A. Copertura posticcia, amovibile, per lo più di 
semplice foglio che si pone a un libro ben legato, 
per adoperarlo senza danneggiare la coperta sta- 
bile. || -ccorrènte, f. Corrente di acqua opp. ad al- 
tra corrente, rimpetto o vicina. | ^ Corrente elet- 
trica di senso contrario ad un' altra che percorre 
lo stesso circuito. | ag. Che corre in diversa dire- 
zione. || -ccorsìa, f. X Corso di tavole per rinforzo 
interno alla corsia esterna. 1 +-ccòsta, f. Costiera 
opposta ad un'altra. | -ccrìtica, v. controcritica. 
|| -ccuore, m. Crepacuore, Angoscia. | av., ag. Dolo- 
roso, Spiacente. 

COntraCCUSa f ' Accusa data dall'accusato 
' all'accusatore. 

Contra cénta, v. contraccinta. || + -cìf»ra, v. 
controcifra. || -cignóne, v. controcignone. || 
-colónna, v. controcolonna. 

COntraCqU!Stare, ?-' Riavere, Acquistare 

~ ' in cambio, in compenso. 

COntrsd a *"• * vl - contrat a (contrai. Strada 
» di luogo abitato lunga e spaziosa. 
| Regione, Tratto di paese. | le belle —, l'Italia. | 
Rione, Quartiere. || -accia, f. peg. Brutta contrada, 
cattiva. || -aiuoli, m. pi. Abitanti della contrada. 

contradanza, f - * in ^\ <x>™™™**>™ mio 

» campestre. Specie di ballo 
che si fa in più coppie di ballerini, in diverse fi- 
gure. | sonare una — . 

contra ddènte. m - * Pezz ° d > costruzione 

~..^, w» .-^ .,.,^„, con sporgenza e cavità per 
essere addentato con altro. || -ddétta, f. Jtj Se- 
conda citazione fatta a chi non risponde alia prima. 
|| ♦-ddétto, m. Contraddizióne. | Impedimento. | 
v. contraddire. || -ddicco, m. &x« Dicco o argine 
per rinforzo ad altro, che sta rimpetto o dietro. | 
+ -ddìcere, v. contradicere. 

contraddi re, contradi re, a j"Ìì& 

-iti; -issi; -icente, contraddetto). #contradTcère. Dire 
contro. Opporsi, con le parole. Parlare contro l'o- 
pinione di un altro. | Dir cose contrarie. | Contra- 
stare con parole. | Contrariare. | Negare. | rfl. Dir 
cosa contraria a cosa già asserita. || '•'-mento, m. 
Contradicimento.|] + -tto, pt. «contradictus. Contrad- 
detto. || -ttore, m. -ttrics, f. #contradictor-Bris. Che 
contraddice. | v. contradittòrio, contradi- 
zione. 

contraddistìnguere, a -S e g na « »»»g- 

° ' getto per ricono- 

scerlo. Contrassegnare. | Discernere. || -ddormièn- 
te, m. X Corso di tavole che gira intorno al ba- 
stimento sonra le testate dei bagli fermi al dor- 
miente. Il -ddòte, + -dòta, f. jfj Sopraddote. Assegno 
del marito alla moglie in aumento della dote. | 
Doni che faceva il marito alla moglie in compen- 
samento di dote. 

+contradi are, a om c ° I i traria f ?' P pp f ° rs i n 

» -amento, m. Contrasto, Op- 
posizione. 

+nonf TrìciiC £»I"É» a -> nt - *contradìcère. Con- 
fluì I II «UIO «re, traddire contradire, li-en- 
te, ps., ag. *contrad!cens -US. Che contraddice. | 
Avversario. | Ribelle. || *-enza, f. Contradizione. ]| 
+-evole, ag. *contradicibilis. Da contradirsi. ||-ibile, 
ag. #contradicibilis. Che può essere contraddetto. 
|| -imento, m. Contraddizione. | Contesa. || +-itore, 
m. -itrice, f. Che contraddice. 

+COntrarlÌ f» a £- *contrarius. Contrario. || 
Tuumiouiu, _ 0SQj ag Contrar io. | Ostile. 

| Dannoso. 

contradittòrio, ag -. °pp°. st °> che implica 

wui.u uuinui u, contradlzlonei | ternani, 
giudizi' — . | essere in —, £tj dei litiganti messi a 
confronto in giudizio. | proposizione — , total- 
mente opposta ad un'altra. | m. Disputa in con- 
traddizione, Confutazione. | ammettere il —, nei di- 
scorsi di materia politica, elettorale, in pubblico. 
|| -ai f. Proposizione contradittoria. || -amente. In 
modo contradittòrio. 



contradivieto 
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contrappelo 



COntradivietO, m. Contrabbando. 

contradizióne, contradd-, ^ RA *S 

-5nis. Cosa detta in contrario, in opposizione, j Op- 
posizione. | Incoerenza. | cadere in —, | implicita, 
contenuta nelle parole, nell'affermazione stessa. | 
spiritò di —, Chi si oppone per opporsi. | m nei 
termini, nelle espressioni stesse (1. in termìnis). 
1 principio di — , che mostra evidente la contra- 
dizione. 

rr\ni rà prp a - *contrahère. Contrarre. || -en- 
oui m ci ciò, te.ps., ag. «contrahens -tis. Che 
ritira, i Che contrae. | £f^ Chi fa un contratto. | pi. 

I due che contraggono matrimonio. | pi. Le due 
parti che fanno un contratto. || +-imento, m. Il 
contrarre. 

centra fagòtto, £/ or » d ^ pi ? r f _ n f d a ! 

scìa, v. controfascia. || Mfaccia, f. Faccia a 
riscontro, Cosa contrapposta. 

contraffac ènte, +-afac-, +-iente, 

ps. Che contraffa. Che contravviene. || -imento, m. 

II contraffare. | Imitazione. || -itore, m. -itrice, f. 
Che contraffa. Contraffattore. 

Contraffar© a ' l cof ^ tra ffò, contraffaccio ; con- 
bumiaiiaic, ( r j^, OTO; contraffaccia, con- 
traffeci, contraffatto). Fare come un altro, Imitare, 
per celia o per inganno, per lo più nei gesti, nel- 
l'atteggiamento, nel favellare. | Simulare : la voce, 
il gesto; lo stile. | Falsificare: metalli, monete, scrit- 
tura, merce di pregio. | Ritrarre. | nt. Disubbidire. 
| rfl. Trasformarsi, Travestirsi. | Alterar sé stesso 
in modo da parer un altro. Truccarsi. || -tto, pt., 
ag. Imitato, Falsificato. | Fatturato. Composto di 
cose contrarie, Bizzarro. ( Travestito, j Brutto, De- 
forme. | SS Apòcrifo. || -ttore, m. Imitatore. | Che 
contraffa. | Chi contravviene alla legge. || -ttura, f. 
Cosa contraffatta. | Imitazione. || -zione, f. Il con- 
traffare. Imitazione. | Falsificazione, di monete, 
libri, stampe, droghe, liquori, medicamenti spe- 
ciali, ecc. | + Contravvenzione. 

tinnirà ffì laro a - ^> Levare il contraffilo. 

conirannare, { Alternare i capi) grossi e 

sottili, cupi e chiari, nell' addoppiare, la seta. || 
-ffilo, m. <X> Parte della tramezza che sporge e si 
taglia attorno alla scarpa per riunirla. || -f flòcco, 
v. controfiòcco. || -ffòdera, v. controfòdera. 
|j -ffòrte, m. gag Sprone o barbacane costruito nella 
parte interna per maggior saldezza di una fab- 
brica o di un muro. | pi. $ Ramificazioni laterali 
d' una catena di montagne. | <%, Arnese di ferro di 
rinforzo. Spranga da potersi disporre orizzontal- 
mente e diagonalmente, un capo contro il muro, 
l'altro contro l'imposta dalla parte di dentro, per 
tenerla più saldamente serrata e ferma: ha ad un 
capo un cerchio di ferro, all'altro un gancio. || 
"Mfortuna, f. Sorte avversa, contraria. || -ffòrza, f. 
Forza opposta a forza. || + -ffòrzo, m. Contrasto, 
Sforzo contrario. || -ffòsso, m. 5x« Secondo fosso ai 
piedi dello spalto per maggior difesa delle fortifi- 
cazioni. Controfosso. || -ggènio, m. Antipatia, Av- 
versione naturale. | a —, Di mala voglia. || -gguar- 
dia, f. §*2 Sorta di riparo fatto dirimpetto ad un 
baluardo. Controguardia. 

contraierba, contraierva, f T ^ B ™^; 

j± Erba peruviana le cui radici si usano in medi- 
cina, e servono di contravveleno. 
contraindicare, v. contrindicare. 

contràlbero m - & Albero od asse sussi- 
uunuaiuciu, diario. - 

contra lègge, v. controlegge. || -lèttera, v. con- 
trolettera. | -lizza, v. controlizza. || -llèva, 
v. controleva. || -llume, v. controlume. 

f^orìtr alfa f- £ Donna che fa le parti di con- 
uvmii «alia, tralto Contralto. || -altare, m. Al- 
tare alzato di contro: di cose, istituzioni fatte per 
scemar valore ad altre, attraversar un'impresa, 
arrecar danno a persona. || -alto, m. £ Metallo di 
voce femminile che per la sua estensione e per il 
suo carattere di gravità è in rapporto con quella 



del primo soprano, come la voce del basso con 
quella del primo tenore. | Persona che canti la 
voce di contralto. || -aitino, m. ff Tenore di mezzo 
carattere. | Tenore molto acuto, adoperato nelle 
parti amorose. 

contra malìa, -mmalìa, f rip ™una 

malia. || -marcia, v. contromarcia. [ -mastro, 
m. X Ufficiale che comanda sotto il mastro. No- 
stromo. Secondo Nocchiero. || -merlato, ag. §>$ Che 
ha i merli opposti sopra diverse linee. || -mman- 
dare, v. contromandare. || -mmantice, v. con- 
tromantice. || -mmarèa, f. X Corrente marina 
opposta alla marea ordinaria. || -mmeazana, f. Vela 
di gabbia all'albero della mezzana, nei bastimenti 
a tre alberi. || -mmina* v. contromina. 

contrammiraglio, g ir f j^.STri 

terzo per grado, subordinato all'ammiraglio e al 

viceammiraglio. 

contrammòlla, v. contromolla. 

+contrammoral ita, ^ n t e JrT^' 

contra mmuro, v. contromuro. || Snaturale, v. 

contronaturale. || -niso, v. contranitenza. 

-i-f^rmfranòlln ni. Anello che si mette per 
-rOOI HI etnei IO, impedire che esea un a i tr0i 

per tenerlo fermo. Fermanello. 

contra nitènte, SM^SSSffi.SS* 

tro un'altra forza. || -nitènza, f. m. Sforzo che re- 
siste in contrario. 

+contra parare , a -> ?*• F , ar dif f sa ' Parare 

TuvmiH^aiaiB, contro. | -parte, v. con- 
troparte. 
contr ansarti ira f- -»^ Incisione che si pra- 

conxr apertura, tica al bagso dl una p f aga 

per facilitarne lo scolo. || -apologia, f. Apologia 

contraria ad un'altra. 

printra nnalata f- <*. Palafitta di tavole 

contra ppaiata, fatta contro ad un , altra 

| X Palata di remi data a rovescio. || -ppalco, m. 
Palco aggiunto a quello che regge il piano di so- 
pra. | Palco morto, che serve a difesa o a fortezza. 
Il -ppappafico, m. X Vela al di sopra dei pappa- 
fichi. Velaccina. || -ppassaro, nt. Trasfondersi. Pas- 
sare vicendevolmente. Comunicarsi a vicenda. | 
"Trasgredire (con a). | + Misurare coi passi. |j -ppas- 
so, m. *passus patito. Supplizio identico al delitto: 
Patimento in sé identico a quello che si è dato 
ad altri. | Pena del taglione. | passo, f Incontro 
reciproco di chi balla nel tornare dopo essersi 
scostati. 

rvtntranniàllrk m. Secondo appello, seconda 
COntrappeilU, chiamata oer nome Contro- 



chiama. 



chiamata per nome. Contro- 
pnntra nnélr» m - P e l° al contrario, Verso 

contra ppeio, contrario aUa piega ; ura de i 

pelo. | dare, fare, radere il — , Radere la barba, 
in senso inverso di prima, di sotto in sopra. | dare 
il — , Dir male, di alcuno. | andare a — , a rove- 
scio; in contrario; con dispetto. | spazzolare a — . 
|| -ppesare, a. (contrappéso). Adeguare peso con 
peso. | Ponderare bene ogni cosa paragonando. | 
Bilanciare. | Giudicar del peso, con le mani, due 
oggetti, i-pposamènto, -ént ,m.Il contrappesare.|| 
+ -ppesanza, f. Il contrappesare. || -ppesato, pt. ag. 
Ponderato, Bilanciato. |{ -ppesaiamente, Pondera- 
tamente, Cautamente. |j -ppéso, m. Peso messo 
per bilanciarne altro, j Cosa opposta, contraria, 
che sostenga, pareggi, fortifichi altra. | pi. c^ 
Piombi con funicelle che regolano il movimento 
di un orologio da torre. || -pponìbile, ag. Da poter 
contrapporsi. ||-pponimènto, -énto, m. Opposizione, 
Il contrapporre. || -ppórre, a. {-ppongo, -pponl, 
-pposi, -pposto). #contrapònére. Porre all'incontro. 
Opporre. [ £«$ eserciti, batterie, fuoco. | ragioni, 
argomenti. \ rfl. Porsi contro. || -pposizióne, f. Il 
far contrapposto. | SS Antitesi. || -pposizioncèlla, 

f. dm. 1| -ppÓStO, -ÒStO, pt., ag. #CONT^Al'OSlTUM. 

Opposto. | Contrar.o. | m. Ciò che si contrappone. 
Opposto, di cosa, idea, parola. | SS Antitesi, Con- 
trapposizione, di proposizione, parola, concetto. | 
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contràttile 



Persona che ha qualità opposte a quelle di un'al- 
tra. || -ppózzi, m. Pozzo vicino ad altro e suo sus- 
sidiario | Fogna per ricever l'acqua sotterranea. 
mnfrannmrrio m - ^ Lavori che i difen- 

conxrapprocuiu, sori fanno slmili all , ap . 

proccio del nemico, per andar incontro e disfarlo. 

contrappunto, -apunto, ™ no pu d T°no s t e a 

musicale, J Arte del comporre: il mettere una nota 
contro un'altra, disporre più melodie una di seguito 
all'altra. | maestro di—, [fare, lavorare di—, Con- 
trappunteggiare. | L'appuntare un capo su un al- 
tro. | Giunta, di discorso (schr.). | Bordone, Accom- 
pagnatura. | fare il —, Tener bordone. || -eggiare, 
a. (-éggio). Comporre. Fare contrappunto. Lavorare 
di contrappunto. || -ino, m. dm. Composizioncella. 
|| -ista, m. Colui che sa il contrappunto. Chi com- 
pone musxa. || -ìstico, ag. Concernente il contrap- 
punto. || -isticamente, Secondo le regole del con- 
trappunto. || +-izzare, a. Contrapunteggiare. 

4-rnntra nrèmprfi **■ Premere ia contra- 

+COnxr«4 pieriiere, rio.ll -propósta, f. Con- 
troproposta. Il + -pugnare, nt. Contrastare. || + -pu- 
gnanza, f. Contrasto. || -punzóne, m. &. Corto pezzo 
di verga d'acciaio sulla cui estremità sta in rilievo 
la figura dei soli spazi' interni e vuoti delle lettere, 
che s'imprime nel punzone. || -punzonare, a. Lavo- 
rare i contrappunzoni. || -quairata, f. X Quairata 
interna opp. alla esterna, nel fasciame della chiglia. 

rnnfràrtyirìA m - Argine parallelo ad un 
Wiiuaignic, altro a i zato p er servir di rin- 
forzo all'argine principale. 

t*r\ntrari aro a.,nt.*coNTRARiocontrariamen- 
UUIIll ai I ai G, te Operare contro, Far contro, 
Contrastare. | Avversare. | sentimenti, propositi, 
desideri' | Opporsi. Contradire. || -amento, m. Con- 
trasto. Resistenza. ||-ante, ps. Che contraria. | Av- 
versativo. || + -anza, f. Contrarietà. || -ato, pt., ag. 
Che prova contrarietà. Dolente. || -atore, m. Che 
contraria. Il + -azione, f. Opposizione. 

contrari o, +contraro, ^ *°— *. 

revole. | vento — , al cammino della nave. | voto, 
proposta — . | Che sta contro. | Opposto. | esser di 

paret , schr. Non sapersi risolvere (da un luogo 

della commedia di P. Ferrari, La satira e Parini, 
dove uno esce a dire: Tra questi si e no tutti di 
senso vario, Io viceversa poi son di parer contrario). 
| Che opera contro. | m. Cosa contraria, Contra- 
rietà. | Avversità. Tribolazione, Infortunio. | Av- 
versario. | per lo — , al —, All' opposto. | ragioni 
i n _, contro. | ragione dei contrari', g& che risulta 
vera se il contrario è falso. | ^recarsi a — , Aversi 
a male. | av. Contrariamente. || -amente, In modo 
contrario, A rovescio. || -ssimo, sup || -età, + -ate, 
-ade, f. #contrarietas -atis. L' esser contrario. 
Opposizione, Diversità. | Avversità. | Antipatia. | 
Avversa fortuna, nel giuoco. || '''-oso, ag. Contrario. 
contrarispóndere, v. controrispondere. 
contrarónda, v. controrónda. 

pr\ ritrarr fi a ' ( con ^ ra ^S°, contrai; contraeva; 
CU II II ai I e, cort ; rf75s ^ contratto). *contrahère. 
Trarre insieme. | Stabilire concordemente. Strin- 
gere, Conchiudere : accordo,^ matrimonio, paren- 
tado; una relazione. | un obbligo, un debito. | Con- 
giungere, Unire. | Tirare a sé, Accogliere, Pren- 
dersi * abitudine, amicizia, dimestichezza, malattia, 
vizio. | + Radunare, Mettere insieme. | rfl. ^Restrin- 
gersi insieme di piti suoni vocalici in un' altra 
vocale o in dittongo. | rfi. Raggrinzare, Restrin- 
gere, Ritirare, Accorciarsi. | di muscolo, organo. | 
v. contràere. 
Xf^nnfrarto f- Artifizio che tende a vincere 

+contrarie, quell0 daltri 

contraruota, v. controruota. 

nnntrt» tallito m - •£ Saluto di risposta al 
COI11I «* &CUUIU, salut0 r i e e VU to. || -sbarrato, 

ag. Q Di scudo diviso diagonalmente in due 
campi con sbarre di due colori contrapposte. | 
-scarpa, -scèna, v. controscarpa, ecc. Il -scia- 
mito, m. Drappo lavorato a oro fino. || -scòtta, f. 
X Corda o Manovra allacciata alle bugne delle vele 
basse. Il -scritta, -scrivere, -serratura, v. contro- 



scritta, ecc. || -sforzare, rfl. Sforzarsi all'incon- 
tro, reciprocamente. || + -sf òrzo, m. Sforzo in con- 
trario. || -sigillo, v. controsigillo. || -spalto, m. 
5s<$ Spalto fatto a rovescio dell'ordinario, cioè con- 
tro la piazza. || -sprone, v. controsprone. 
r*rvntraQQA ^ ^ Asse che serve come di fo- 
t-umiaasc, dera inte riore alla pianta della 
cassa delle carrozze e d'altri legni. 
r»nrltra Qcoefnara a. Notare con un con- 

cernirà ssegnare, trassegn0) Mett ere un 

distintivo. Notare. | Segnare. || -ssegnato, pt., ag. 
Notato, Fornito di contrassegno. || -sségno, m. Se- 
gno che serve di confronto, per riconoscere, distin- 
guere una cosa da un'altra. | Segno. 1 §>^ Parola 
d'ordine: parola o motto che serve di riscontro 
per far riconoscere gli amici. | dare il —, Proffe- 
rire quel motto, o Mostrare cifra, anello e sim. 
per assicurare la verità degli ordini portati. | At- 
testato, Testimonianza, Indizio. | di affetto, stima. 
| Connotato. | Segno che i genitori mettono al 
collo di bambini esposti. || -ss'gillo, v. controsi- 
gillo. || -stampa, v. controstampa. 

contrastare, a :> n *- s ( ta . r contro o PP or- 

' si, Contendere, Contrariare, 
Resistere (contro, con, a). | Gareggiare. | Combat- 
tere. | Negare. Impugnare. | Fare contrasto. | rfl. 
Disputarsi, Gareggiare per ottenere. || -abile, ag. 
Dubbio. | Che si può contrastare. || -abilissimo, 
sup. || -abilmente, In modo contrastabile. |l-amento, 
m. Contrasto || -ato pt., ag. | Dubbio, Che è og- 
getto di contrasto, opposizione. | successo —, di 
opera teatrale, su cui sia discorde il parere, com. 
sfavorevole. || -atore, m. -atrlce, f. Che contrasta. 

+COntraStèlIa, f - ^ , Un0 /? e K» strumenti 
» appartenenti allonuolo, for- 
se il crociere della ciambella. 

Contralto m -> dv - contrastare. Il contra- 
ri in osi u, stare ( p posizione . | Riscontro. 

Incastro. | porre in — , in riscontro. | j$ Resistenza. 
Intoppo. | Discordia. | in — , Contro. | venire in, a — , 
a contrastare, litigare. 1 senza — , Senza dubbio e 
opposizione. | mettere in —, Contradire, Contra- 
stare, Opporsi. | L'opporre con la propria spada 
un continuato impedimento alla spada dell'avver- 
sario. || + -oso, ag. Litigioso. 

contrastraglio, ?- > ^ s a°4g. r ori°.d 

alle gabbie. 

rr» ritratta r"PO m-9>4 Attacco per rispon- 
COrUraiiaCCO, der f\i r attacco nemicof re- 
spingerlo, rifarsi dell'attacco patito. | Lavori fatti 
da una guarnigione assediata per potere con le arti- 
glierie battere per cortina o di rovescio le trincee 
e le prime batterie dell'assediante. | Movimento col 
quale si fa passare la spada da uno in altro lato 
per dominare la spada dell'avversario. 
*contrattaglio, v. controtaglio. 
contrattamente, v. contratto 1°. 

OQritratt are a - *contractus patto. Trattare 
vu .nuimiv,, insieme, per vendere, com- 
prare, e sim. | Fare contratto. || -abile, ag. Che si 
può contrattare. || + -amento, m. Il contrattare. || 
-ato, pt., ag. Trattato, Negoziato. || -atore, m. 
-atrice, f. Che contratta. || -azione, f. Il far con- 
tratto. Trattato, Negoziato. 
r"nntrattè»m nr» m > Cosa fuor di tempo, con- 

comxanempo, tr0 1 ( Cago> ^ veni . 

mento inopportuno e molesto. Ostacolo. Inciampo. 
Disgrazia. | Tempo contrario a quello ordinario, 
nel giuoco della palla, nel ballo, nella musica. 
| fare un — , Sconcertare. | pi. f| Moti sregolati 
che il cavallo fa galoppando. | a — , A sproposito, 
Inopportunamente. | cogliere il — , Pigliare il mo- 
mento buono, opportuno (pur in contrasto con 
le sfavorevoli circostanze ordinarie). | Istante che 
si coglie per parare un'azione di tempo eseguita 
dall'avversario, nella scherma. 
onntràttil o ag. *contractus ritirato, f Che 
uuiiiiauii e, ha fa c ità di contrarsi, di riti- 
rarsi: fibre, membrane. || -ita, f. Proprietà delle 
parti animali o vegetali per la quale sono suscet- 
tive di accorciarsi, ritirarsi, con un movimento più 
o meno manifesto. 



contratto 



294 



controavvi$o 



scontrati: o, p \> a *- *™*™^™s (contut- 

' re). Conchiuso, Stabilito. | Ac- 
quistato, Preso; malattia, abitudine, ecc. | Ritirato, 
Attratto, Rattrappito, Raccorciato. Ristretto. | & no- 
mi, verbi —, per fusioni di vocali che s'incontrano 
{nel greco). |'| -amante, Con accorciamento, Per con- 
trazione. || -ura, f. *contractura. Restringimento, 
Rattrappimento, Contrazione muscolare, Sistola. 
2°C0ntratt O m .' * contra ctus patto. Conven- 

' zione, Accordo di due o più per- 
sone, per costituire, regolare o sciogliere fra loro 
un vincolo giuridico. | Patto. | Atto stesso di con- 
trarre. | di matrimonio, compravendita, cessione, 
affitto, ecc. | tacito, condizionato, accessorio, bila- 
terale; unilaterale, senza reciprocità. | aleatorio, 
rischioso. | essere in — , in trattative, Star per con- 
chiudere. | Strumento, Scrittura pubblica. | seri- 
vere, copiare, firmare il — . | sociale, Libro famoso 
di Rousseau, sul fondamento dello Stato (1762).||-ino, 
m. Piccolo contratto. || -one, m. Contratto molto lu- 
croso. ||-uale, ag. Che riguarda contratto, i contratti. 
|| -uccio, m. spr. || -ura, v. contratto 1°. 

+contra usanza, ^T^lf.^^ll 

53 Di scudo che ha i vai opposti fra loro. 
COntrawafprP a - (contravvalgol Essere 

munirei vvaiere, equ ' iyalente) Eguag , iare; 

Compensare. || -vvallazióne, f. Sk« Seconda trincea 
d'assedio, contro le sortite del presidio. || -vve- 
iaccia, f. X- Ciascuna delle vele quadre che sono 
le più piccole, e si spiegano sopra le velarce. Con- 
trappappaflco. || -welaccina, f. Veletta al disopra 
della velaccina, in forma quadrata o triangolare, 
semplice o doppia. 

fnnfrflUVpIpnO m ' Rimedio che impedisce 
oomicsvvciciiu, i-effetto di un veleno o lo 
attenua di molto. Antidoto. 

contravven ire, ^■ { ZtZ m n n I° r 'J cc - ) -7 e ' 

3 mr contro, Operar contro, 
Andar contro. Trasgredire. | Mancare, a obbligo, 
comando, Ugg", regola, ecc. t| + -imento, m. Contrav- 
venzione. || -tore, ni. Chi òpera contro a una legge, 
a un regolamento, ecc. || -zione, f. II contravvenire, 
a legge o regolamento. \ £f£ Trasgressione, che co- 
stituisce un reato, ma non può r ssere considerata 
come un delitto, spec. ai regolamenti di polizia e 
municipali. [ Ammenda che si paga per alcune 
contravvenzioni. 

+contra vvèrsia, L c « nt Hl r ^; ì T?r 

' sione, f. Versione fatta 
al contrario. || + -vvérsità, -ato, -ade, f. Controver- 
sia, Contrarietà. 

rVMTfrflVVÌQn m -> Avviso contrario al pre- 
COnirdVVIf O, cedente , contravviso. 

r^nntra Wltp f - *. Madrevite, Chiocciola. || 
cullila VVIIC, .wltóne.m. Pezzo di ferro fer- 
mato nella cassa dell'arma da fuoco, e nel quale en- 
tra il dente del vitone.||-vvoltiglióne, m. X Voltiglio- 
ni di balaustri e meandri aggiunti ad altri simili 
per ornamento dei-la prua. 
fnntra7Ìnnp f- *contractio-ónis. Il con- 
CUMU d ' IUI ltS ' trarsi. |I1 ritirarsi, farsi accor- 
ciato di un corpo in sé stesso per il ravvicinamento 
delle proprie molecole. | dei muscoli, dei nervi. | 
Diminuzione di volume senza alterazione di massa. 
| SS delle parole, per fusione delle vocali che s'in- 
contrano, anche per sincope. 

+contremare, contrèmere, #£$*&; 

♦contremère. Tremar forte. Aver paura. 

contri boi are, ^Z^T-X^^t 

lato insieme. Afflitto. 

COntribU ire a ' (contribuisco). * contribìjére. 

v»w nuiuu w, D are i ns j eme con a it r i : denaro, 

attività {a). | Cooperare, Metter del proprio, Aver 
parte : per un fine determinato, per uri impresa, 
pel mantenimento dei pubblici servizi', per il pro- 
gresso degli studi', ecc. | Concorrere al vantaggio 
di c.c.s. || -ente, ps., m. Che contribuisce. | Citta- 
dino in quanto paga tasse e imposte. | pi. Tutti 
quelli che pagano tributi in uno Stato. | ruolo dei 
— . || + -imento, m. Contribuzione, Spesa. 
r\r»ntrìhnl*» -n m - *contribOi.is. fi Chi è 

conirmuie, -o, della gtegsa tribù «» 



Contri bu tO m ' * contrib u™m. Tributo, Par- 
' te che ciascuno dà, e con cui si 
concorre o coopera ad una spesa, un fine. | met- 
tere a — l'opera, l'attività, l'energia, Fare che con- 
tribuisca, che dia la sua parte. || -tore, m. -trìce, 
f. Che contribuisce. Il -zione, f. *contributio -5nis. 
Il dar contributo. Ciò che ciascuno dà per sua 
parte di una spesa. | Quota. | Imposta pagata allo 
Stato. | Aiuto. Cooperazione. | Ciò che si fa pa- 
gare ai popoli in tempo di guerra, o per motivi 
di guerra. Taglia. | i contributi del Belgio durante 
l'invasione, Direpzioni. || -zionceMa, f. dm. 
rnntr imhfKsrata f - SxS Imboscata fatta 

contri muoscaia, contro un . altra imbo . 

scata. Il -impannata; f. Impannata opposta. 
COntrina. ^ Fun*, per lo più di ferro, sno- 
> data in più pezzi, che si lega ai 
capi degli staggi delle reti da uccelli. 

contrindicare, controind-, a i ( p ? ec é 

all'inf.). ^Indicare in modo diverso, in contrario. 
| Indicare a margine, di scrittura. || -ato, pt., ag. 
Vietato, Contro prescrizione. | Notato di contro, a 
margine. || -szicne, f. Indicazione che vieta di 
adoperare un rimedio come nocivo a particolare 
malattia. | Notazione a margine. 

contrinvetriata, f - In .y,<r triata opposta, o 

wwì.u ii j -ii ^.^, sussidiaria. 
4.r*r»tYtTÌrA a > dif- *contèrere. Stritolare. | 
TWI,U " c > rfl. Struggersi di dolore, rimorso. 
| v. contrito. 

irnm+rìcf ara a. «contristare. Rattristare. 
1-UiilllbiaiB, Render triste, Turbare, Afflig- 
gere profondamente. | rfl. Travagliarsi, Prender 
grave malinconia. || -abile, ag. Che si può contri- 
stare. || -amento, m. Il contristare. Tristezza. || 
-ato, pt., ag. Afflitto, Triste. || -atore, m. -atrlce, 
f. Che contrista. || ^-azione, f. *contristatio -onis. 
Il far contristato, Afflizione, Dolore. 
oonfritn pt., ag. *contrìtus (conferire stri- 
dulili il u, tolare) +Tritato. | Affranto. 13$ Che 
ha contrizione, rimorso. Pentito amaramente. | 
cor — . | Umiliato, Compunto, Mortificato. | faccia 
— . || -amente, Con contrizione. 
cnritrì'7Ìnnfr f. *contritio -Bnis. Accoramen- 

uumnziuiie, t0 ì ^ Dolore d , aver recato 

offesa a Dio. | atto di — , Preghiera per esprimere 
dolore e pentimento. | fare atto di — , Prepararsi 
alla morte. 

CÓntrO P r P' * C0NTK °-- Avverso, In contrario, 
' All'opposto. | la voglia, genio, la vo- 
lontà. | correnti, vento. \ di me. \ a me, a lutti (con 
maggior senso di ostilità). | pagamento, ricevuta, 
In cambio di, Verso. | av.fare, operare —, Contrav- 
venire; Osteggiare; Violare. | Di fronte, Rimpetto, 
Di contro, Incontro. | m. Lato sfavorevole, Ragioni 
contrarie. | il prò e il — . | In modo contrario, 
ostile. | votar — . 

rT>ntrr>fl!Ì«SAO m - i" Vento equatoriale delle 
COmroail^eO, alte x regioni d Ju'aria, con di- 
rezione contraria agli alisei. 
r*f\n+rr\ auuien m. Avviso in contrario, che 
COHirO aVVI^O, disdice iip rim0avv i S0 . 'con- 
travviso Il -ballata, f. § Antistrofe. || -bàttere, a. 
Ripercuotere. | S>^ Rendere colpo per colpo, il -bat- 
terìa, f. Batteria opposta ad una batteria nemica, 
per farla tacere battendola, scavalcandola. || -bat- 
tuta, f. Ripercussione dell'acqua del fiume nella 
riva opposta, dopo la prima battuta. | £ Battuta 
non sul primo, ma sopra un altro tempo della mu- 
sica. || -bigliétto, m. Biglietto con cui si disdice un 
precedente biglietto. || -bilanciare, a. Ragguagliare 
peso per peso. Fare equilibrio. Contrabbilanciare. 
Il -bollare, a. Bollare con altro bollo per verifica. 
Contrabbollare. || -bàlio, m. Secondo bollo, spe- 
ciale. || -bracci, m. pi. X Cavi semplici che servono 
a raddoppiare i bracci dei pennoni bassi in caso 
di burrasca o di combattimento. Contrabbraci. % 
-bracc'are, a. Mettere i controbracci. | Mettere i 
pennoni in contrasto. || -cappa, f. &. Costruzione 
entro la cappa del camino per impedire il fumo || 
-cartèlla, f. Cartella di metallo che ne riveste 
un'altra. | A. cartella e —, di orologio, Cartella 
superiore e inferiore. | di archibugio, Piastra di 
metallo opp. alla cartella per ricevere le punte 
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'delle viti e tenere salda la cartella sulla cassa 
delle armi da fuoco portatili. | Cartella di riscon- 
tro, ove sieno registrate partite. || -cassa, v 
contraccassa. || -caténa, f. Catena di rinforzo, 
incrociata. || -cava, v. contraccava. |j -chiama, 
f. Contrappello. || -cifra, f. Chiave d'una scrittura 
in cifra. Contracìfera. || -cignóne, m Cinghioni: di 
rinforzo. J| -colónna, f. Pilastro o colonna che sta 
dietro a una colonna. Contracolonna. || -commis- 
sióne, f. Commissione nominata a sindacare o con- 
trariare l'opera di un'altra. || -corrènte, v. con- 
traccorrente. || -crìtica, f. Critica che risponde 
a un' altra. || -cunìcolo, m. Cunicolo opposto a cu- 
nicolo. || -data, f. Data aggiunta ad uno scritto e 
posteriore alla prima data. Contraddata. || -decréto, 
m. Decreto che annulla o modifica uno o più de- 
creti precedenti. |] -dichiarazione, f. Dichiarazione 
che ttide a infirmarne un'altra. |1 -dòte, v. con- 
traddo te. || -dragante, m. A. Pezzo di costru- 
zione che si mette sopra al dragante. || -fascia, 
f. fi Contrafascia, Parte degli strumenti da arco 
che unisce il fondo al coperchio. | Fascia di rin- 
forzo. || -fasciame, m. A Rivestimento di tavole 
messe alla bordatura esterna, col quale si rime- 
dia ai difetti del bastimento. || -finèstra, f. Fine- 
stra opposta ad un'altra, per lo più dalla parte 
esterna, per riparar meglio dal freddo. || -fiòcco, 
-fiòcco, m. Js, Vela triangolare sul bompresso, più 
piccola del fiocco e più a proravia. || -fòdera, f. 
Fodera che si pone tra panno e panno per maggior 
fortezza, o tra stoffa e stoffa per imbottitura. Con- 
traifodera. || -fóndo; m. Secondo fondo per rinfor- 
zare o per avere tra l'uno e l'altro uno spazio da 
riporvi e nascondere q. e. j| -fòrza, f. F rza che 
agisce in senso contrario a un'altra forza. Contraf- 
forza. ||-fòsso, v. contraffosso. Il -fuga, f. f Fuga 
nella quale il soggetto e la sua risposta si seguono 
per conto opposto. | Fuga rovesciata. || -govèrno, 
m. Governo che si forma o vuol formarsi contro a 
quello costituiteli -guardia, f. Contragguardia. ||-in- 
dicare, v. contrindicare. || -lègge, f. Legge op- 
posta ad altra legge. Contrale gè. || -lèttera, f. Let- 
tera scritta per modificare o annullare quanto si 
era scritto in una lettera precedente. <"ontralettera. 
|| -lèva, m. Leva che opera di riscontro o in con- 
trario a un'altra. Contralleva. Il -Uzza, f. §x? Stec- 
cato più basso della lizza, postole dirimpetto o' vi- 
cino. Contralizza, Contrallizza. 

controllare, a r (contròno). *& control™. 

UV...H ^.iti. .., Verificare. Riscontrare. Sotto- 
porre a controllo. 

r»r»n+rnll f» m - * Ir ' oontróle. Riscontro. Ve- 
uu,,uu " "> rifica. Esame sull'operato altrui. 
| Riscontro di entrate e di spese. | r ontrol!ore. || 
-ore, m. -a, f. Chi ha l'incarico di esercitare il con- 
trollo. Revisore. Verificatore. | ^Impiegato a veri- 
ficare i biglietti dei viaggiatori; anche dei tram. 
f*e\r\tm ìima f- Luce contraria, che dimi- 
UUIUf U iulo, nuisce impedisce l'effetto di 
un'altra, che ferisce l'occhio dello spettatore. | 
av. In senso contrario alla luce. | quadro che sta — . 
j guardare — . || -lume, m. Lume contrario. [ av. ve- 
dere — , se l'oggetto non riceve direttamente luce. 
|j -lunétta, f. JL Lunetta opposta o messa dentro 
ad un'altra. | Incastro dove entrava il perno della 
chiavarda, nella ferratura antica degli affusti. || 
-mandare, a. Contrordinare, Disdire. Dare un co- 
mando in opposizione a un comando già dato. || 
-mantel lètto, m. A Portello di rinforzo, Chiusura 
doppia contro i marosi. | Doppio riparo di sicurezza 
al minatori, al principio della cava. || -mantice; m. 
<f^ Mantice di calesse, per coprire il davanti della 
cassa. Contrammantice. || -mantigli, pi. m. X Man- 
tigli di rinforzo. || -marca, f. Marca, Tessera, Po- 
lizza, Segno di riconoscimento. || -marcia, f. *con- 
tremarche. ^ Contramarcia. Marcia opposta a 
quella che già era cominciata. | Evoluzione per la 
quale un corpo schierato volge la fronte ove ave a 
prima le spalle, senza cambiare la disposizione 
delle file e delle suddivisioni tra loro: si fa dai 
reggimenti o battaglioni o squadroni tanto in co- 
lonna come spiegati. | A- Evoluzione per la quale 
. i bastimenti in colonna virano di bordo serban- 
do l' ordine medesimo. | di macchina, Cammino 
in senso inverso al normale. || -mastro, v. con- 



tramastro. || -mina, f &xg Opera, di varie specie 
e forme, che si fa per incontrare una mina ne- 
mica dandole uno sfogo per renderla vana. | p r- 
manente, Sistema dì gallerie costruite con la for- 
tezza per proteggerla dalle mine | passeggiera, 
Lavoro repentino a fine di scoprire sotterra la 
mina contraria, cacciarne gli operai, distruggerne 
i lavori, accecarli, o farvi tali aperture che scop- 
piando il fuoco trovi la strada aperta per andar- 
sene senza rovina. | alla scoperta, per accertare 
il sito dove il nemico prepara la mina. | perma- 
nente magistrale, quando segue la fronte del po- 
ligono; capitale, quando va pel raggio sino a capo 
del baluardo; esteriore, se avvolge le opere avan- 
zate; di comunicazione, se serve al collegamento. 
Il -minare, a. Far contromina. |l -m natore, m. Chi 
lavora a far contromina. || -mòlla, f. £J Molla che 
agisce in contrasto con altra molla o serve di rin- 
forzo. Contramolla. || -muro, m. Muro sottile a 
breve distanza dal muro di un forno per impedire 
dispersione di calore. Muro di rinforzo. Contram- 
muro. || -naturale, ag. Che è contrario a natura. 
r*rmf rnrl*acfà f. Azione contraria all'one- 

conironesxa, stà Azione disonesta , 

nr\r\+rr\ nrS+a L Nota apposta a un'altra o che 
W,U,U "U«*> S i fa per disdire, o temperare 
ciò che fu detto in altra nota. || -notare, a. (contro- 
nòto). Notare di contro, a margine. || -parte, f. £t% 
Contraparte, Parte avversaria. | § Parte che l'at- 
tore sostiene in riscontro o in opposizione a quel- 
la di un altro. | £ Parte di un duetto rispetto al- 
l'altra. 1| -pendènza, f. Pendenza che segue altra 
opposta, in una strada, un tetto, ecc. || -pensar®, 
nt. (contropènso). ripensare, Pensare su quel che 
si è pensato. 

rnnfmnprarp nt. (contròpero). Operare 
burnii upciaic, contro. || -operazióne, f. O- 
perazione contraria a un'altra. 
ffMltrn nìiacca f- Piega nel verso contrario 

conxro piega, ad alj g a piega! che fa ri _ 

scontro a un'altra. || -pòrta, f. Seconda porta messa 
in aggiunta a un'altra per maggior sicurezza o ri- 
paro. 1| -potènza; f . &, Pezzo fermato con viti sulla 
faccia interna della cartella inferiore dell'orologio : 
serve di appoggio al perno della serpentina. || 
-pressióne, f. Pressione che si oppone alla pres- 
sione normale. || -progètto, m. Progetto in opposi-, 
zione ad altro. || -propósta, f. Proposta fatta in 
senso contrario a un'altra. f| -protèsta, f. Protesta 
fatta per disdire una protesta altrui. || -pròva, f. 
Prova a riscontro, j II ripetere inversamente una 
esperienza, per confermare, i risultati.. .| Seconda 
votazione in un'assemblea. || -querèla, f. frj Que- 
rela data dal querelato al querelante. 
Contróra ^ Riposo nelle prime ore del' po- 
ovsiui wi«| meriggio di estate, nei paesi me- 
ridionali. || -órdine, m. ivocazione o attenuazione 
d'un ordine mediante un altro ordine. || -ordinare, 
a. Dare un contrordine. || -orecchióne, m. $xg Orec- 
chione di rinforzo in un pezzo di artiglieria. 

COntrO relazióne, S : fazione presentata 
' dalla minoranza di una 
commissione, o anche da un solo dissidente, contro 
quella della maggioranza.i-rèplica,f Replica per ri- 
battere la replxa dell'avversario, in una disputa in 
contraddittorio. |-replicare, a., nt. Replicare contro. 
|| -ricevuta, f. Ricevuta che ne annulla un'altra. ||-ri- 
spóndere, nt., a. Rispondere alla risposta, in una 
disputa o polemica. || -rispósta; f. Risposta ad una 
risposta.. || -rispósto, pt. Risposto in contrario. 
Il -riva, f. Riva opposta all'altra. || -rivoluzióne, f. 
Rivoluzione politica che tende a distruggere gli 
effetti di un'altro. || -ronda, f. §x$ Ronda che è 
messa a sorvegliare i ' fatti dell'altra. Contrar- 
ronda. || -rotaia, f. |gg Rotaia sussidiaria appli- 
cata ai binari' in curva, per evitare gli svia- 
menti. || -ruota, f. A. Pezzo di costruzione di 
rinforzo alla ruota. Contraruota. || -sàgoma, f. 
^ Seconda sagoma fermata sotto a una prima 
sagoma, tra le quali è tirata la lamina di metallo 
cui si vuol dare certe modanature per farne cor- 
nici. || -scarpa, f. gxg Parte del terreno a pendio 
che chiude il fosso verso la campagna, e risponde 
alla scarpata della muraglia. Scarpa con cui si 
copre e difende un'altra. Contrascarpa. | muro di 
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—, addossato ad una scarpata per sostenerlo. || -scè- 
na, f. % Scena muta, in cui uno o più personaggi 
rispondono con l'azione ad altro personaggio o ne 
commentano le parole col gesto. || -scòtta, f. X 
Fune che serve di rinforzo alla scotta Contra- 
scotta. || -scritta, f. Scritta di obbligazione a ri- 
scontro di altra scritta di alti. Contrascritta. || 
-scritto, pt., ag. Scritto in riscontro. | Contrasse- 
gnato. || -scrittóre, m. Riscontratore. Che scrive a 
riscontro; || -scrìvere, a., nt. Scrivere contro, o a 
riscontro, jj -sènso, m. Senso, d'una parola o d'un 
discorso contrario al senso comune. | Assurdità. | 
Interpretazione contraria al vero senso. || -serra- 
tura, f. Serratura fatta per assicurarne un' altra. 
|| -sigillo, m Piccolo sigilo p r contrassegnare le 
lettere sigillate. || -spalliera, f. Spalliera formata 
da un filare di piante che è rimpetto ad un'altra. 
|| -spigóne, m. X Asta che si aggiunge per pro- 
lungare lo spigone, a farvi veletta o banderuola 
di segnale. || -sprone, m. Sperone che si contrap- 
pone o si mette di rinforzo ad un altro, muro, 
puntello, fusto e sim. Contrasprone. 

controsservazióne, %M?%«0? n J 

un'altra. 

contro stampa, L^nTrol, &£*& 

pressione, per cui i lineamenti vengono in contra- 
rio. Immagine rovescia di una stampa. || -stampare, 
a. Stampare. Imprimere in un altro foglio i segni 
d'una stampa recente. Contrastampare. || -stimolo, 
m. TS3*. Farmaco che indebolisce o rallenta l'azione 
vitale. Stimolo che si oppone ad altro stimolo. | 
Dottrina che pone l'origine delle malattie nella 
sovrabbondanza dell'azione vitale. || -stimolante, 
ag. Sostanza che ha la proprietà di calmare. |j 
-stimoliamo, m. Dottrina del controstimolo. || -sti- 
mo! Ista, m. Chi professa il controstimolo. || -sto- 
maco, av. Con gran ripugnanza. | m. Ripugnanza 
dello stomaco. || -taglio, m. A. Secondo taglio, col 
quale gl'incisori attraversano le prime linee o il 
primo taglio. | lavorare di — , Tirare linee diago- 
nali su altre linee per render più cupi gli scuri. 
|| -torèllo, m. X Tavola del fasciame esterno la 
quale è inchiodata sopra i torelli o nel loro pro- 
seguimento. || -trincarino, m. Prima fila di tavole 
in giro all'orlo della coverta verso la murata, che 
combacia col trincarino. | -torpediniera, f. Cac- 
ciatorpediniera. Piccola e rapida nave da guerra 
fatta per dare la caccia alle torpediniere. || -valóre, 
m. neol. *$( Valore dato in cambio di un altro. || 
-vapóre, m. & Azione del vapore, contraria alla 
normale, tendente a frenare ed arrestare il mo- 
vimento. 

xrnnfrnuare a - (contròvo). #fr. controuver. 
f^UMU UYftlC, Trovare, Fingere, Inventare. 

controvelóno, v. contravveleno. 

rvM-itmvèn+r» m - In opposizione contraria 
COntrOVeniO, al vent0 F f av . navigare -. 

f\r\n+m\iCkrG \i> f- *controversia. Disputa 
COMllOVBiaia, per differenza di opinioni. 

Quistione, Contesa. | Dubbio, Differenza. Contra- 
sto, di dottrine, di opinioni. \ porre in — , Impu- 
gnare, Mettere in discussione cosa affermata per 
vera, jjjrj Lite, Piato. Azione giudiziaria. || -Ista, 
m. Autore che esamina controversie, spec. di teo- 
logia. 

rnn^rnuòrcri pt-? ag. #controversus (con- 
tUlUIUVClSU, trovertère). Giudicato in di- 
verse maniere, Dubbioso, Contrastato. Che è og- 
getto di controversia. | punto —, quello su cui si 
disputa. 

t*nnivrfttciT'T'~cìrck a -> nt., dif. (controverto, 
UUI III UVCI l CI e, controverso *controvertito). 
•controvertere volgere contro. Contendere, Con- 
trastare, Mettere in questione, in disputa. || -ente, 
ps. Che nega, mette in controversia. j| -ibile, ag. Che 
si può mettere in dubbio, Che può essere oggetto 
di discussione e contrasto. || + -ibilità, f. Possibilità 
di dubbio. L'essere controvertibile. || 'Mollmente, 
In modo controvertibile. 

contro vetrata. ?■ Vetrata . opposta a un- ai- 

WVHI.1W >wiuvu, tra rinforzo o riparo. 
Contrinvetriata. ) -visita, f. Visita fatta per riprova 



di un'altra visita. | Visita ripetuta. || -vóto, m. Voto 

contrario a quello di prima. 

fnntr lirtarp a. Urtar contro. I -urto.m.Urto 

conir urtare, opposto ad un altro . 

crsirrnhArn ni© a S- *contubernàlis. (\ Sol- 

coniuoern aie, dat0 che alloggia co ' n r a itri 

sotto la medesima tenda. Chi è dello stesso con- 
tubernio. j| -io, m. #contubernìum. Lo stare insie- 
me, Compagnia. | Coabitazione, anche illecita. 
pnnTiimap A ag. #contùmax -acis. Ostinato, 
OUIIIUI IldU C, Superbo . Indocile, Disubbi- 
diente. | Jtj Imputato o co ! venuto che, chiamato- 
in giudizio, non vi si presenta. | dichiarare — . | + f. 
Contumacia. || -issimo, sup. Molto ostinato, spec. di 
malattia. \ -ia, f. * contumacia. Ostinatezza. Indo- 
cilità, Superbia. | Disubbidienza ostinata ai supe- 
riori. | jrj Disubbidienza ai giudici, col non pre- 
sentarsi in giudizio. | giudizio, condanna in — ,.. 
senza la presenza dell'imputato o convenuto. | 
purgar la —, presentandosi innanzi al giudice. 
I "Jfk Separazione delle merci o delle persone in- 
fette o sospette di peste, per tempo determinato. 
Quarantena. \ ordinare, fare la — ; stare in — . J 
uscir di — . ] bandiera di — , Drappo, per lo più- 
giallo, che si mette come segno di contumacia, j 
guardia di —, Chi fa servizio al lazzaretto e lo. 
sorveglia. | -iale, ag. Attenente a contumacia. | pro- 
cesso, giudizio — . 

rnnfumòl ia f- *contumelia. Villania, In-- 
OUSUUmel '«> g iur ia, Offesa dell'onore e 
della fama, Vituperio. | coprire di — . || + -atore, m. 
Che fa contumelia. || -oso, ag. #contumeli5sus. Che 
dice contumelia. Villano. | Ingiurioso, Oltraggioso. 
| parole — . || -osamente, Oltraggiosamente. || -osls- 
simo, sup. 

COrltÙnd GTS a * (contundo, contusi, contuso). 
eie, # CONTUND g EE Pestare, Ammac- 
care, una parte del corpo. Cagionar contusione. || 
-ente, ps., ag. Che ammacca, pesta. | corpo — , 
Arma o strumento atto a contundere. 
pnnfurhara a. #conturbare. Confondere,. 
t-UIUUIUdie, Turbare. Sconturbare. Alte- 
rare. | rfl. Turbarsi. | Offuscarsi. | Commuoversi. || 
+ -agione, f. v. conturbazione. || -amento, m. 
Alterazione, Turbamento. || *-anza, f. Azione del 
conturbare. || -ativo, ag. Che conturba, Che è adatto- 
a conturbare. || -ato, pt., ag. Turbato, Confuso. Al- 
terato, per sdegno, dolore. || -atamano, In modo 
alterato, turbato. || -atissimo, sup. || -atore, m. -afri- 
co, f. *conturbàtor -Bris. Che conturba. Il -azione,, 
f. #conturbatio -onis. Turbamento. | Alterazione^ 
Sdegno. || -azioncella, f. dm. 

/%nn}| IcIAn a I. *CONTUSÌO -5NIS. ^* PerCOS- 

uumu^iune, ^ Ammaccatura delle parti 
molli del corpo, senza ferita. || -cella, f. dm. Am- 
maccatura da poco. 

COntUSO P*'' a &- * CONT usus {contundere). Am- 
T » maccato, Che ha sofferto una con- 
tusione. 1 /B Tritato, Pestato. 
onntnf nrp m - (-trice, f.). #contùtor -oris., 
wiiiuiui e, Chi ha la tuteU insi e me con altri. 

COntuttO Che cn S- Benché, Quantunque. ||' 
UUIUUUU Ulie, _ olòj ay Nonostante ciò; Tut- 
tavia. || -quésto, av. Tuttavia. Con tutto ciò. | *con 
tutto sia ciò che (anche unito), Sia pur questo che, 
Sebbene. 

CÒnuI O m - * C0NULUS ( dm ' conus). ^ Genere di 
v, zoont i dalla base piatta del corpo,, 
che si eleva in cono o in mezza 
elissoide. || -aria, f. Genere di mol- 
luschi fossili. 

orini irn m - ^ Specie di uc- 
ouuuiu, ceiu piu piccoIi del . 

l'ara, con le guance piumate, gialli, 
indigeni del Brasile. Gamba, Par- 
rocchetto (conurus lutèus). 

convalescènte, ag ■> s -* c0N - 

*™;-™'TT^'™ valescens 

-tis che va prendendo vigore (ps. 

convaìescere). Chi è uscito da poco 

da una malattia, e va rimettendosi Conuro. 

in salute. || -enza, f. «convalescen- 

tIa. Il venir rimettendosi in salute. Stato di chi,, 

guarito da una malattia, non è ancora tornato a. 

perfetta sanità. | entrare in —, | periodo di — . 
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rnnualirlaro a - [convàlido), jtj Rendere 
UUlIVcillU «*rtS, va iido: atto, nomina, pro- 
cesso, ecc. | Fortificare, Corroborare. | rfl. Prender 
maggior forza. || -amento, m. Il convalidare. || 
-ato, pt., ag. Reso valido. | Rafforzato. || -azicne, f. 
Conferma. | Ratifica. | Omologazione. | di decreto, 
nomina, atti. 

nnnua Ilaria L -& Pianta delle convalli. Ge- 
burivaiiana, nere dl piante monocotiledoni 

dai fiori odorosi come gigli, e di cui la specie più 
nota è il mughetto. 

f*ftnVflll P f. *convali.is Pianura in mezzo ai 
ouiiva.il e, monti _ Valle dl piu montl e coIh 

formata a pianura. | Valle che sbocca in un' altra. j| 
-io, ag. «convallìum delle convalli. J| Di convalle, 
Di una specie di giglio {lihum convallium). 

4-COnvarìatO, ag. «convariàtus. Variato. 

^POnVpHprp a - i^convéggio). Vedere, Con- 
ti,unycuch:, templare, Guardare. 

+COnVègn a, f. «vI.convenIum. Convenzione. 

*convegn ènte, + -ènza, v. conveniente, ecc. 

Convégno m * * v ** CONVEN i UM - Luogo in cui 
vui iBgiiu, ( j ue pj u p ersone vengono per ri- 
trovarsi. | Ritrovo. | Abboccamento. [^Convenzione. 
Patto. 

jL^nnv/òll aro aJconvèllo, convulsi, convulso). 
TUUIIVC " Cl c » «convellere, T&, Smuovere, 
Storcere, Ritirare. || -ente, ps., ag. Spasmodico. | 
dolori — . 

+convenante, a ?- #afr - couvenant - conve- 

pnnupn òn+o ps.,ag. convenire. Convenien- 
uuiivcii chic, te ! m convenzione. | Circo- 
stanze. ] Modo, Mezzo. || -entemente, In modo con- 
veniente. ]| + -enza, f. Il venir insieme. | Conve- 
nienza. | Convenzione. Patto. || -evole, + -ebole, 
-evile, ag. Conveniente, Giusto, Ragionevole. | 
Adatto, Garbato. | Opportuno. | m. Convenienza. 
| pi. Cerimonie, Cortesie, Complimenti. [ stare sui 
— . || -evolissimo, sup. || -evolissimamente, av. 
sup. Il -evolmento, Convenientemente. In maniera 
adatta. [ Decentemente, j Con decoro. || -evolezza, f. 
Ciò che conviene. | L'esser convenevole. Decoro, 
Garbo. 

rnnvoni ónte a S- «convenìens -tis (ps. con- 
UUIIVeilISSIIlB, ve-Mref. Che conviene, Che 
si adatta. | Corrispondente, Proporzionato. | Op- 
portuno. | Vantaggioso, Lucroso. || -entissimo, 
sup. || -entissimamente, av. sup. || -entemente, 
Con convenienza. Come si conviene. Opportuna- 
mente, i Decorosamente. J| -enza, f. «convenien- 
tìa. Qualità di ciò che è conveniente. | Propor- 
zione, Simmetria. | delle parti col tutto. | Garbo, 
nel trattare tra persone. | sapere, conoscere le — . 
| Rispetto sociale, Riguardo. | ragioni di — . | pi. 
Cerimonie, Complimenti. Convenevoli. | Vantag- 
gio. Utilità. | matrimonio di — , fatto per inte- 
resse. | non trovar la propria — . | Comodità. | At- 
titudine, Disposizione di natura. | Accordo, Con- 
cordanza. 

+COnvènÌO m. «vI.convenìum. Patto. Conven- 
TVUiivciiiU| zione. | Il convenire, adunarsi. 
| di pieno — , Tutti insieme. 

COnven ire nt- (convengo, convieni; conveni- 
" ul c c » va; converrà; convenga, + conve- 

gna; convenni, *convenette, dlt. conviensi; convenu- 
to), «convenire. Venire insieme, Riunirsi di più 
persone, da più parti nel luogo medesimo. | Tro- 
varsi. | Confluire, di acque. | Concorrere, di cause, 
cagioni, fatti. 1 Consentire, Accordarsi, nel prezzo, 
nelle condizioni, nell'opinione, nella decisione, nel 
proposito e sim. | Pattuire, Far accordo, conven- 
zione. | imp., anche rfl. Essere appropriato, deco- 
roso, decente. | Esser doveroso, Doversi. | Esser di 
necessità. Esser necessario. Dover avvenire irri- 
mediabilmente. | Venir di vantaggio, utile. | Jtj a. 
Far venire, Chiamare, Citare, in giudizio. || -imen- 
to, m. Convenzione. 

j.rnmrantorA a. (convènto), «conventare. 
+COnVeni are, Far < conv enzione. | ♦Aggre- 
gare al collegio dei dottori. Addottorare. Laureare. 
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|| + -ato, pt., ag. Adunato, Messo insieme. | ■''Lau- 
reato, Addottorato. || ''-azione, f. Cerimonia della 
laurea dottorale. || + -e, m. Patto. || + -inato, ag. Ad- 
dottorato. |l + -o, m. Cerimonia di laurea. 

conventìcola, f. +-o, "i ■ *conventicoluk 

-v.i.yir>i« »">*, w > adunanza. Riunio- 

ne segreta, di pochi, per lo più con fine sedizioso. 
| Conciliabolo. | Combriccola. || 4 -ello, m. Piccolo 
conciliabolo. 

+COnVArlt ici m. Convenzione, Patto. || + -igia, 
Tvwiiisuugi, f -igio, m. Convenzione. 
'•POnVPnf n m. «conventus radunanza. $£, 
- wncuiu, Riunione di religiosi (frati o 
suore), di una medesima re- 
gola, in uno stesso edifizio. | 
Edifizio stesso ove convive 
la famiglia dei religiosi. | dei 
Francescani, dei Cappuccini, 
dei Domenicani, dei Teresiani. 
| mettere in — , radazza, a 
studio. | Monastero, Chio- 
stro, Cenobio, Abbazia. | stare 
a qui che dà o passa il — , 
Contentarsi. | ^Adunanza. | 
vivere a —, in comune. ]| -ino, 
m. dm. Ricovero di fanciulle 
orfane o povere, che si regge 
sull'uso dei conventi. || -one, 
m. acc. || -uccio, m. spr. 

2»convènto, m * C0N - 

5 VENTUM. 

Patto, Convenzione. | + Commessura. | v. conven- 
tare. | «conventus, pt. Convenuto. 

COHVentUa! e. ag - SS Dì con ventò. Apparte- 
_ ' nente a convento. | minore — , 

Frate di uno degli ordini francescani, che non ha 
abbracciato la riforma, ma ha già alterato in parte 
la regola originaria. | massa — , quella a cui deve 
intervenire tutta la comunità, o tutto il capitolo. 
Il -ista, m. Francescano conventuale. 
Convenuto P'< a S- «convenire. Venuto, in- 
w ' sieme, Adunato. | Pattuito, Ac- 
cordato. | m. p% Persona chiamata in giudizio. 

convenzióne, f ; * c0 J NV ™i ! ° - BNIS ., Patt ,°- 

» Accordo. | Atto per il quale 
si forma un accordo fra due o più persone, e 
più com. tra nazione e nazione. | do ganal\ mone- 
taria. | ^ Unione di una gran parte di Stati del 
globo per la corrispondenza e i servizi' postali. |, 
stipulare una — . | Assemblea politi a per rifor- 
mare la costituzione in Francia, in Inghilterra. \ 
di settembre, in Francia, adunata il 21 settembre 
del 1792, e durata sino al 26 ottobre 1793. Patto del 
15. 9. 1864 tra l'Italia e la Francia, che garentiva il 
territorio della Chiesa, e Roma. | esser di — , Aver 
fatto accordo, patto. | Maniera, Forma non naturale. 
Il -ale* ag. Di convenzione, Secondo un accordo. \ 
Che segue la convenzione, la maniera accettata co- 
munemente, non un sentimento proprio, e idee ori- 
ginali. | arte, forme — . || -aliamo, m. neol. Consue- 
tudine di forme convenzionali. Maniere conven- 
zionali. || -alista, s. (pi. m. -«'). Artista che segue 
la maniera convenzionale. ]| -alita, f. Cosa o forma 
convenzionale, senza realtà di sentimen i e di pro- 
positi. || + -are; a., rfl. Pattuire, Far convenzione. 
rnnuòrff oro nt. [convergo, -gì, conversi, e n- 
UUIIVBIg tSItS, verso)È * VE ROÉRE. Volgere, Pie- 
gare insieme verso un punto. Essere convergente. | 
r\ Dirigersi, di più linee, verso un medesimo punto. 
| Tendere, Mirare. || -ente, ps. Che piega, volge ver- 
so un punto. | Di linee che si vanno continuamente 
accostando l'una all'altra. | Di raggi luminosi, di 
corpi in movimento, di strade, vie. | ® lente — , che 
fa convergere i raggi i luce o di calore. || -enza, 
f. Il tendere o volgere verso lo stesso punto. 
Convèrsa ^' l tosc -)- Sorta d'embrice che met- 
» tesi agli spigoli dei tetti, per rac- 
cogliere e guidar l'acqua alle docce. Spigolone. - 
| v. converso. 

rnnuorc aro ut. (convèrso), «conversari 
UUllVtsi!» elle, stare ingie me. Trattenersi a 
discorrere insieme, di vari' argomenti, con agio e 
diletto. | coi liiri, con gli antichi, Studiare abitual- 
mente. | con Dio, pregando e meditando. | Parlare 
familiarmente. Far conversazione. | Praticare. Trat- 
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tare insieme, Bazzicare. | + Dimorare. Trattenersi. 
| Vivere insieme. | + a. Praticare. | m. Conversa- 
zione. || ♦-abile, ag. Conversevole, Disposto a con- 
versazione. || + -anzà, f. Conversazione. || + -ativo, ag. 
Che è atto o serve al conversare. || -atore, m. Che 
conversa. || -evole, ag. Che conversa, Atto a con- 
versare. || -evolissimo, sup. || -azione, f. #conversa- 
tio -onis pratica, convivenza. Lo stare insieme a 
parlare per ricrearsi, di amici e persone che si co- 
noscono. | Gente che conversa. | tener —, Tener cir- 
colo, Ricevere persone in casa a conversare. | 
brillante, languida. | persona di poca — , che parla 
poco. | Confabulazione. | Società, Brigata. | "'Fami- 
liarità, Dimestichezza. | + Regola monastica. | Co- 
stume, Maniera di vivere. | & Quadro che rappre- 
senta una conversazione, anche di persone sacre. 
|| -azioncella, -azioncina, f. dm 



conversione 



f. *conversìo -onis. Voltamen- 



* to, Giro, di cerchio, ruota 
*« Movimento circolare dei pianeti, Rotazione, j 
della Terra, intorno al Sole. | §x? Rivolgimento di 
una squadra dal fianco sinistro al destro, o al con- 
trario: ciascun soldato descrive porzioni simili 
di circoli tanto più grandi quanto più è discosto 
dal perno. | a perno fisso; a perno mobile. | Muta- 
mento, Tramutamento. | del debito pubblico, Cam- 
biamento del tasso della rendita, per i possessori 
che non preferiscono il rimborso alla pari : p. e. dal 4 
al S 1|2 °lo- I dei beni ecclesiastici, in rendite. | di 
un processo civile in uno penale; di una scuola 
municipale in scuola dello Stato. | Rivolgimento 
dell'animo da uno ad altro migliore oggetto. Rav- 
vedimento. | Mutamento di opinioni, di idee. | 
3t£ Il volgersi dall'errore o dal peccato a vita re- 
ligiosa, morale. \ operare conversioni, di religiosi, 
con la parola e l'esempio. \ La — di San Paolo; di 
Clodoveo, di Agilulfo; dell'Innominato (nel romanzo 
del Manzoni). | Catastrofe, della tragedia. 
r>nnuàrQ O P'-> & S- *conveksus (convèrgere). 
^UIIVGI 55 <J, Volto, Rivolto. (Trasformato, Cam- 
biato. | Rivolto con F animo dal mondo a Dio. | 
m. Jgg Laico che fa i servigi occorrenti in un con- 
vento e porta l'abito della religione (in origine 
era un convertito). | Contrario, Opposto, Reciproco. 
| per —, Viceversa. || -a, f. Suora che attende ai 
servigi della religione. || -amente, Al contrario. || 
—e, av., 1. Al contrario. || + -ivo, ag. Che può mutarsi, 
trasformarsi. || + -ùggine, f. schr. Conversazione. 

convert ire, +convèrtere, » SS; 

-conversi, convertii; converso, convertito). *conver- 
tère. Voltare, Girare. Volgere. | Trasmutare, Tras- 
formare. | Far passare una cosa da uno stato al- 
l'altro, j il decreto in l-'gge; il cibo in sangue; 
V acqua in vino; il vapore in acqua; in oro i metalli 
ignobili (come volevano gli alchimisti); la multa 
in carcere; il pianto in riso. | in denaro. | @0 una 
proposizione, mettendo il conseguente nel luogo 
dell'antecedente. | Far rivolgere la mente, dal m le 
al bene, dall' 'errore alla verità. | ^ dal mondo a Dio. 
| Indurre a passare da una religione a un'altra 
creduta migliore. | al cristianesimo. |rfl. Rivolgersi, 
Piegarsi. | Trasformarsi, Passare da uno stato in 
un altro. Mutare opinione, fede . | Ravvedersi degli er- 
rori. || + -enza, f. m Mutamento di luogo tra i due 
termini della proposizione. I| -ibi le, ag. *converti- 
:bilis. Che può volgersi, piegarsi, mutarsi, ecc. | 
Che può convertirsi. | di biglietto di banca che a 
presentazione può esser cambiato in oro (ma non 
.sempre deve), fi -ibilità, f. *convertibilitas -àtis. 
L'esser convertibile. || -imentO; m. Conversione. | 
Trasmutamento. || -ita, f. Pentita. | Ospizio, Casa 
delle — . |1 -ito, pt, ag. Mutato. Trasformato. | + Vol- 
to, Voltato. | Ricreduto, Volto al bene, alla fede: 
di chi è passato ad altra religione creduta miglio- 
re; o ad altro partito politico. | Che ha mutato opi- 
nione. 1 -itore, m. -itrice, f. Che converte. 
COnVéSCOVO m ' 5& Vescovo insieme con 

convessióne, v. convezióne. 

/»nn\/*»«5QÌtà f - *convexitas -atis. A Curva- 
UUNVC&Slia, tura, Inclinazione. Stato della 
superficie esteriore dei corpi che hanno forma 
sferica, ellittica, ecc. Parte convessa. 



COnVSSS O a ?" *convexus. Piegato in arco. | 
' Di corpo o superficie curva che 
è prominente verso il mezzo, cntr di Concavo. | 
A, linea curva — , che si considera dalla parte dove 
si può condurre una tangente ad essa . | ® lente — , 
che corregge il difetto del presbitismo, e serve al 
concentramento di luce e calorico | m. Parte con- 
vessa. | 5s^ Ordinanza con la fronte piegata in 
arco. 

r*r\n\iaT\r\n& f. #convectio -onis (convellere). 
convezione, ^ Trasporto operato da par- 
ticelle mobili del calore o dell'elettricità, propa- 
gandosi attraverso a un corpo. 
^rnnuiaro a. *vl. conviare. Accompagnare 

+conviare, in via Convogliare . 

■Lrnnuirinn ag., m. Vicino, Circonvicino. 
•fLUIIVIUMIU, ||+-ità, f. Vicinanza. 
rnnutnr^oro a. (convinco, convinsi, convin- 
WlIVMl^eie, ioh * C0NVINCÉRE dimostrare. 
Vincere con le ragioni, con la dimostrazione, con le 
Drove. | Persuadere con la forza degli argomenti. 
Scuotere nelle opinioni e indurre ad altre. | del- 
l' errore, della verità, del torio. | Dimostrare. | di 
un reato, Dimostrare colpevole. | rfl. Acquistar 
certezza, dell'errore proprio e della verità dimo- 
strata da altri. || -ente, ag. Che convince. Persua- 
sivo. | argomenti, ragioni, discorsi — . || -entemon- 
te, In modo convincente. || -ibi le, ag. Che si può 
convincere. || -imento, m. Il convincere o convin- 
cersi. | neol. Credenza, Principio, Opinione accet- 
tata, formata. || -itivo, ag. Che vale a convincere. 
mnvinfn pt., ag. (convincere). Persuaso. 
vuii»iihu, | Dimostrato pienamente. | reo — , 
ma non confsso. | Intimamente persuaso, di una 
dottrina, teoria, opinione e sim. | monarchico, re- 
pubblicano, socialista — . 
rnnuin7Ìnno f. L'esser convinto, \profonda 

convinzione, _ ( u convlncere ;^ Dimo . 

strazione. | pL. neol. Principi', Persuasione, Opi- 
nioni, acquistate dopo maturo esame. | convinzioni 
politiche, religiose. 

convisitatóre, ™ n c ^ visita insieme con 

convissuto, v. convivere. 

rnnuif aro a. #convìvariX invitare. Chia- 

convnare, mare a convito ^ , Far conviti, i 

Invitare. Richieder d'amore. | *fr. convoiter. "■"De- 
siderare. || -ato, pt. Invitato. | m. Colui che inter- 
viene od è chiamato al convito. || -atore, m. -atrice, 
f. Che convita. 
+ convitigia, v. convoitigia. 

COnvitO m.,dv. convitare. Pranzo o cena lauta 
» e solenne a cui siano invitate più per- 
sone. Banchetto. | il — , I convitati. | + Invito. | Ti- 
tolo di un' opera dottrinale di Platone (Simposio), e 
di una di Dante, che è più precisamente Convivio. 
COnVÌttO m ' * C0NV1CTUS convivenza. Convi- 
' venza di giovani a scopo d'istru- 
zione e d'educazione, in luogo nel quale si prov- 
vede anche al loro mantenimento ed alloggio. | 
privato, nazionale; maschile, femminile. \ mettere 
in — . | Luogo dove convivono. | il — , I convittori.! 
Coli gio, Liceo —, unito con convitto. | Convivenza. 
|| -ore, m. (-rice, f.). *convictor -oris Alunno di un 
convitto, collegio, o seminario. | Convivente di un 
ospizio. 

pnnviv £? m - ^conviva. Commensale. j| -ale, 
^uuviv «, ag # CONV , vXLIS . Di convito. Ap- 
partenente a convito. | poesia — . |j + -are, nt. *con- 
vivari. Essere commendale. Far banchetto. | #con- 
vIvare. Dare convito. || -ante, ps. Commensale. Ban- 
chettante. | Chi dà convito. 

COnVÌV ©TS n ** ( co,w ì vo > convissi, convissuto). 
' ^convivere. Vivere insieme abi- 
tualmente. Far vita comune nella stessa casa. | 
Coabitare coniugalmente. Il -ente, ps., s. Che vive 
insieme con un altro. | coniugi — (cntr. di separati). 
|| -enza, f. Il convivere. | domestica, legittima, il- 
lecita. | sociale, civile, Società civile. 
annuivi fi m - *convivium. Convito. Banchetto. 
uuiiviviu, | Titolodi un libro di Dan te, co l 

sign. allegorico di imbadigione di scienza. || -ale, 
ag. *convivialis. Convivale. || + -are, nt. Stare a 
convito. 



conviziare 



copèrta 



j^ nnu i 7 i ara nt. «convicTari. Dir parole 
T^UI 1 Vi^,l e» ts, in gi ur io g e. || + -atore, m. «con- 
viciator -Bris. Ingiuriatore. || -o, m. «convicium. 
Ingiuria. 

r*nn\mr* aro a ' {convoco, convochi, ecc ). «con- 
i/Unvuuaic, vòcare. Far venire. Invitare a 
riunirsi quelli che fanno parte di un corpo legi 
elativo, politico, accademico, amministrativo, ecc . 
Chiamare insieme: a parlamento, condito, adu- 
nanza, seduta, assemblea, e sim | i creditori, gli 
azionisti, la commissione || + -amento, m. Il convo- 
care. |l -ato, pt., ag Chiamato. Raccolto insieme. 
|| -atore. m -atrlce, f Che convoca || -aziona, f. 
«convoca™ -5nis Chiamata, Invito all'adunanza. 
| seconda — , con lo stesso ordine del giorno, se 
alla prima non vi è stato il numero legale di in- 
tervenuti; ed è valida qualunque sia il numero. 

convogli are, +convoiare, *$$%£;. 

convoyer. Conviare, Accompagnare, per sicurezza 
di trasporto, o a titolo d'onore. Scortare. | Trasci- 
nare, Portar via avvolgendo, di corrente che tras- 
porti sassi, rena, acque luride, e sim. (| -atore, m. 
Che convoglia. 

convòglio, +convòio, -^^1^0 

che segue e c.s. per maggior sicurezza, o a titolo 
d'onore. | funebri. Lungo accompagnamento della 
salma al cimitero. | ^ Treno. | 8x» Scorta al car- 
reggio, sia cavalleria o fanteria. | X Bastimenti 
da guerra o mercantili che procedono insieme. 
j-r*nni\mì4 ìa\o f. *fr. convoitise. Cupidigia, 
+COnVOItlgia, Bramosia. | + -osità, f. Bra- 
mosia. || + -oso, ag. *fr. convoiteux. Bramoso 
4-COn\/olarG nt ' (convolo), «convolare Vo- 
fUUiivuiaic, lare i ns i eme aa un termine. | 

a giuste nozze. | + Accorrere prestamente. 
a.r«nn \ihìcre*ra a - (convolgo, convolsi, convol- 
+CUII VUlgCie, t0) * CON volvère. Avvoltola- 
re. Ravvoltolare, nel fango, su per la terra, nella 
neve, ecc. || -volùbile, ag. Che può ravvolgersi, gi- 
rare su sé stesso. || -volubilissimo, sup. || -volutivo, 
a g- % Di foglia accartocciata. || -voluto, pt., ag. 
convolutus (pt. convolvìre). % Accartocciato. || 
-vòlvere, v. convòlgere. 

Ofinvòiwoln m - *convolvùlus. j| Genere di 
I/Ulivuivum, piante rampicanti di più specie 
che hanno i fiori a campanelle. Vilucchio. 
convotisa, v. convoitigia. 

rnnwilles Innp> f - *convulsìo -Bnis. Spasimo, 
COnVUlto iUlIB, strappo . | ^ Attività moto- 
ria repentina, alternata, Contrazione violenta in- 
volontaria, disordinata dei muscoli e dei nervi, 
prodotta da irritazione del sistema nervoso, j sof- 
frire di convulsioni. \ epilettiche. | di riso. | dì Sa- 
laam, Contrazione spastica dei muscoli del collo e 
della testa; Torcicollo spastico. [| -ionario, ag., m. 
Che patisce di convulsioni. | pi. Fanatici giansenisti 
del sec. 18°, che si esaltavano sino alla convul- 
sione. || -ionoella, f. dm. || -ivo, ag. Che cagiona 
convulsione. | tosse —, || -ivamente, Da convul- 
sivo. || -o, ag. *convulsus (pt. convellere). Mosso 
a forza. | ■jg t Che ha convulsione, Preso da con- 
vulsione. | U stile —, disordinato. | m. Convulsio- 
ne. Agitazione nervosa, Tremito nervoso. | avere 
il — . || -amente. In modo convulso, agitato. || -is- 
simo, sup. 

#,n n7n m. congio. Misura di liquidi: a Udine 
LU "' u l litri 79,3, a Treviso 77,9. 
r*rt«h aro a - * ar - kokol spirito purificato. •© 
LUUU euc > Distillare il primo prodotto dell'a- 
lambicco col riversarlo nella storta, o sopra la 
stessa materia da cui fu già distillato, o sopra 
materia fresca. || -ato, pt., m. Prodotto della coo- 
bazione. || -azione, f. Operazione consistente nel 
ridistillare molte volte di seguito un liquido sulle 
stesse materie da cui fu fatta la distillazione. 

rnnhhlio' are* rfl - (coòbbiigo). $t$ obbligarsi 

OUOUOIIg di C, in solido con alt * ii . ato . p j É) 
ag., m. Chi è obbligato con altri. 
rnnnoetaro a - (coonèsto). * cohonestare. 
tUUIICSiaiB, Rendere onorevole, Onestare, 
Far passare per onesto. Ricoprire con ragione che 
non è la vera per dare apparenza di onesto. | fatti, 



provvedimenti. | Giustificare. || -amento, m. Il coo- 
nestare. 

COODBP £LT6 n *' (coopero), «cooperare. Ope- 
" cl «io, rare insieme. Giovare, Aiutare 
coll'opera | Contribuire, Concorrere, ad un effetto. 
| Collaborare || + -amento, m. Cooperazione. || -ante, 
ps Che coopera, aiuta || -ativa, f. 55? Società retta 
da speciale statuto, per giovamento dei soci' par- 
tecipanti col loro denaro. | di consumo, che vende 
i generi di consumo distribuendo l'utile tra i soci'. 
! di lavoro, che assume direttamente in appalto i 
lavori. || -ativo, ag. Atto a cooperare, aiutare. | 
società — , Unione fondata sulla contribuzione e 
cooperazione dei soci' per procurar loro giova- 
mento nei bisogni della vita. Cooperativa. || -atore, 
m. -atrice, f. «cooperato» -oris. Che coopera, col- 
labora. || -azione, f. «cooperatio -onis. Azione del 
cooperare, del lavorare insieme. 
OOOrHin arp a - (coordino). Ridurre in ordine 
UUUIUI " <a,C > insieme. | Ordinare più cose a 
un dato effetto. | le idee. || -amento, m II coordi- 
nare | degli studi', dei mezzi || -ate, f. pi. ^ Linee 
di riferimento (passanti per lo zero), delle rap- 
presentazioni grafiche. | cartesiane (rettangolari), 
polari, ecc. | £ Longitudini, Latitudini, e sim. ri- 
spetto a un punto della superficie terrestre. | -ato, 
pt., ag. Ordinato. insieme. | assi coordinati, j\ Due 
rette fisse rispetto alle quali si determina la po- 
sizione di un punto nel piano. | piani — , tre piani 
fissi, rispetto ai quali si determina la posizione 
di un punto nello spazio. | & proposizioni — , 
che sono nello stesso ordine sintattico rispetto 
ad altra, o per sé, senza reciproca dipendenza. || 
-atore, m. -atrice, f. Che coordina. || -azione, f. 
Ordinamento d'una cosa con altre. 
XorjArtnro a - (coarto), «cohortari. Conforta- 
-K,UUÌ leti ti, rft Egortare Inci tare. 

COÒrte ^ * C0H0ES - TIS - A Decima parte di una 
9 legione romana: specie di battaglione. 
| pretoria, a guardia di un console, e poi dell'impe- 
ratore. Pretoriani. | Squadra, di alcune centinaia di 
soldati. Battaglione. | Quantità di persone. Serqua, 
copaibe, v. coppaibe. 
copale, -ina, v. coppale. 

f^<"\nÀnr>H!Ì P 1 - m - *xot:-i] frantumo, TrtSes pie- 
^UpepUU!, di ^ Animaluzzi contenuti nel 
mare e nell'acqua dolce allo stato natante. 
r-rtnorrhì aro a - Mettere il copèrchio. 
COpercniare, Coprire Chiudere coprendo. 
Il -ato, pt., ag. Chiuso con coperchio. 
CODÉ^rchiO m * * cooperc ulum. Arnese che 
" ' serve a coprire casse, vasi, og- 

getti di cucina o altro, e che si alza quando si 
vuol scoprire. | X del cilindro, del carbonile, delia- 
tromba ad aria, alla spoletta delle torpedini, ecc. 
| pvb. Il soverchio rompe il —, Il troppo stroppia. 
[ // diavolo insegna a far la pentola, ma non il — , 
Si riesce a fare il male, non a nasconderlo | i^ 
Disco superiore della macina con un largo foro 
nel centro, in cui s'introduce il grano da maci- 
nare. |j -accio, m. peg. |! + -ella, f. Pretesto, Inven- 
zione per nascondere, ricoprire, Piccola frode. I 
-etto, -ino,_m. dm. || -one, m. acc. || -uccio, m. peg. 

c*Cir\c*m\r* anr\ a S- Di Copernico (astrono- 
ItUperillUcUlU, mo polaoc ^ 14 73_i54 3! au _ 

tore del libro sul giro degli astri). | sistema —, dei 
pianeti che girano intorno al sole. || -hista, m, Se- 
guace di Copernico. Copernicano. 
CODÒrt a ^' * c °o pERTUS (P 1 - cooperire, coprire}. 
" ' Cosa che copre: smalto, intonaco, 

marmo, ecc. I Panno, Drappo che copre il letto, 
sopra gli altri coprimenti. | di lana, cotone, seta, 
damasco, all'uncinetto, imbottita o impuntita, ecc. 
[ mettersi sotto le —. \ da viaggio. \ da cavallo. 
| Pretesto, Scusa, Apparenza. | sotto coperta di — , 
Sotto colore, Con l'apparenza, \fare, servir da — , 
Dare apparenza di onesto a cattive azioni o por- 
tamenti. | di libri, Ciò che ne ricopre esteriormente 
i fogli: di carta, nei libri semplicemente cuciti; di 
legno, cartone, pelle, tela nei rilegati. | delle lettere, 
Busta. Sopraccarta. | A. Cotenna delle parti magre 
del manzo. | X Coverta: palco con che si chiude 
e copre la parte superiore di ogni bastimento. | 
sotto—, nella parte interna del bastimento. | in, 
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sopra — , sul palco o sui ponti della nave. || -accia, 
f. peg. || -olla, f. dm. Drappo, stoffa che serve per 
coprire mobile. | + Coperchio di rame per coprire 
una pentola. | ^Sotterfu do, Scusa. Coperchiella. || 
-ina, f. dm. Piccola coperta da letto. | de' libri, Fo- 
glio esterno su cui si legge il titolo dell'opera | 
Coperta ornata che si attacca alla sella e copre il 
dorso del cavallo. | Ritaglio di tessuto o altro che 
si mette su un mobile | J&, Piccola impalcatura di 
palischermi, per armario^o stanzetta. i| -ino, m. Co- 
perta leggiera da letto. || -one, m Panno che copre 
la cassetta del cocchiere | Grande e grossa coperta 
che si stende sopra un carro per difendere dalla 
pioggia le cose caricate, merci, munizioni, ecc. || 
-uccia, f. Meschina coperta da letto. 

+COpertare, a. coperta. Coprire, Covertare. 

CODÈrtO P t% ' a £- * COOPERTU s (coprire). Co- 
wpcitU! sparso, Rivestito, Chiuso. | Difeso, 
Riparato. | di tempo, Annuvolato, Oscuro. | di di- 
scorso, parlare, Ambiguo, Simulato. | passeggio, 
vìa, strada — , riparata. | vela — , £, quella cui un'al- 
tra vela ruba il vento. | batteria —, difesa, nasco- 
sta | cavallo — , che ha tutto il fornimento in dosso. 
| legni —, Carrozza chiusa, \pclestra — , dove si pos 
sano fare gli esercizi' ginnastici al riparo | m Luo- 
go coperto. | Tetto. | al —, Sotto difesa, Al riparo. 
| essere al —, delle spese, Aver ripreso il denaro 
speso. | *fr. couvert. Posto a tavola; Tovagliuolo, 
Posata. || -amente, Di nascosto, Segretamente. || 
-issimo, sup. || -oia, f (tose ). Copertorio. || -oio, 
+ -orio, m. ■•coopertorium. Grossa coperta. | Grosso 
coperchio di terra, di latta e sim. per la pentola. 
| «»(J Mantelletto difesa di legni, travi e sim. per 
tenere al coperto quelli che negli assedi' scavano 
sotto le mura, li -oiaio, m. Chi fa copertoi. || '"'-ore, 
m. Copertoio || -urne, m. Tegoli, Embrici. || -lira, f. 
Coprimento, Coperta, | fi Parte degli edifizi' che è 
posta sopra tutte le altre, e che sta esposta a ri- 
cevere le piogge. | Intonaco. | Fodera, Involucro. | 
♦Apparenza, Maschera. | truppe di —, gxj poste a 
difesa lungo la frontiera, o di rincalzo. 
POnpta ^- (dlt.). * ar - Subbaita sorta di pasta 
bupcia, con zucc j,ero, mandorle e pistacchi. 
Confettura di mandorle o noci e miele cotto, usata 
in molte parti d'Italia (sic. cubaita; v. cupata). 
1# cònio f. *cofia. Dovizia, Abbondanza. | di 
1 i-UfJia., ^,y^ Facondia. | + Comodo, Opportu- 
nità. | + Dimestichezza, Familiarità. | far — di al- 
cuna cosa, Concederla, i in — , In abbondanza. | 
pi. *Truppe, Schiere. | v. copioso. 
90 CODI a ** coppia? Trascrizione, Riproduzio- 
& tUH 1 "> ne fedele, di scritto, quadro, statua, 
fotografia, e sim. | brutta, mala —, di scrittura, Mi- 
nuta. [ collazionare una — , Confrontarla con l'ori- 
ginale, di scrittura. | per — conferme, jfj forinola 
di autenticazione di copia di documento. | Esem- 
plare. | tirare copie di stampa, opera, manifesto, 
giornale e sim. | a parte, di articolo di periodico, 
Estratto. | Plagio, di chi vuol dare per suo il lavoro 
altrui. \di copia, Imitazione. | Raffazzonamento fatto 
non sull'originale, ma su di una sua imitazione. | 
Persona o cosa molto rassomigliante, o ben imitata. 
| fare, prender — , Copiare. || -accia, f. peg. Imi- 
tazione mal fatta. Copia mal fatta. || -etta, f. dm., 
di opera d'arte. 
r>r»nin ffl+flirp comp., f. ÌJf Libro su cui si 

copia Tanti re, cop £ n ' if faUU re. p -lètte- 
re, m. 5$? Registro nel quale si tiene copia delle 
lettere scritte. | Macchinetta per imprimere nel re- 
gistro la lettera originale. 

CODI aT6 a- ( c ®pì°)- Trascrivere. Far copia. 
** " °> | Riprodurre fedelmente, lavoro di 

arte. \ Ripetere i concetti e le parole d'altro autore, 
appropriandoseli. | Imitare, i gesti, le mosse, il verso, 
i difetti. || -ativo, ag. Che serve a ricopiare. | inchio- 
stro —, composto con molta gomma, per ripro- 
durre lo scritto su altra carta col copialettere; 
lapis —, che imita l'inchiostro copiativo; carta 
—, che serve per imprimervi copie. || -ato, pt., ag. 
Riprodotto in copia. Ricopiato. | Preso da altro 
scritto, Derivato per plagio. || -atore, m. -atr.ee, f. 
Che copia. | Amanuense. | Plagiario. || -atura, f. La- 
voro del copiare. Copia. | Spesa per la copia. 




Còppa (San Luigi, 
Lorena). 



CODÌCCD m ' * r usso kopek. Moneta russa del 
wpiwu, valore di pochi centesimi. 
fOnicli a f - * fr - goupille. A, Bietta di ferro- 
u "r"6" °*l che cacciata trasversalmente nella 
cassa del fucile o delli pistola, entra con giu- 
stezza nell'anello, e tiene ferma la canna, spec. se 
non vi sieno fascette. || -o, v. compiglio. 
mnintlP m - Copia o trascrizione del lavoro 
UU^IUHC, teatrale che si deve rappresentare, 
divisa secondo le varie parti ad uso degli artisti. 
noni neri ag. *copiosus. Abbondante. | Ricco. 
UU(JI uau, | F acon do. || -osamente. In abbon- 
danza. || -osità, + ate, -ade, f. Abbondanza. L'es- 
ser copioso. | Ricchezza. 

rnnkta m - chi copia per mestiere scritture, 
oupisia, codici, musica, ecc. Amanuense. || 
-accio, m. peg. || -erìa, f. Ufficio dove si copia, 
dove stanno i copisti. | a macchina, per mezzo di 
macchine da scrivere, con la dattilografia. || -uccio, 
-uzzo, m. dm. spr. 
còpola, v. còpula. 

f*hnna f - *cuppa. Tazza da bere, larga, poco- 
ou HK"i fonda, con piede. | servir di — e di col- 
tello, da scalco e da coppiere : Ser- 
vir bene in tutto. | Ciotola arti- 
stica di valore. | d'onore, =^. d'ar- 
gento o altro che si dà ai vinci- 
tori delle gare ginnastiche. | Jflg 
Parte concava del calice da mes- 
sa. | *d'oro, Uomo di specchiata 
probità. | A, Parte della lucerna 
dove si mette l'olio. | pi. Tazze: 
uno de' quattro segni onde sono 
dipinte le earte da giuoco. | pi. 
della bilancia, I due piattelli at- 
taccati all'estremità del giogo. | 
Parte posteriore del capo. | Parte posteriore del 
collo del maiale. | Carne del capo del maiale cotta,, 
tritata e insaccata, insieme con altri pezzi. | $É 
Vaso che nella macchina versa di continuo l'olio o 
altro per ungere, mantenere e agevolare i movi- 
menti. 

CODDaìa f- ^ Sorta di macchina per tornire. 
kuppaio, | Cantina ove si conservano i coppi 
d'olio. Orciaia. 

coppàibe, copaive, f. coppau, m. 

*sp. copaiba. Albero del Brasile (copaifera offici- 
natisi, da cui stilla una specie di gomma resina 
liquida, chiamata con lo stesso nome o anche Bal- 
samo di coppaiba, usata come stimolante. 

CODDal e a ?-> m- * sp ' C0PAL Di una specie 
oup^iai e, jj r già odorosa che si estrae da 
alberi asiatici e americani, e serve spec. a com- 
porre vernici. | Sorta di pelle lucida per calzature. 
|| -ina, f. <U Principio della resina coppale. 

còppano, còpano, ^S^iffl; 

da laguna, che i bastimenti portano a loro servigio.. 
j.r>nnnarne9 f- *td. kupferasche cenere di 
fouppaiuaa, rame ^ yitriolo di zinco: 
Protosolfuro di zinco, 
coppau, v. coppaiba. 

r»nnr»Àll 9 f- d m - *cupella xù7rsM.ov. Piccola 
^"HK" 3 " a t coppa. | A. Piccolo vasetto, fatto 
per lo più con ossa di mammiferi calcinate, e si 
adoperava per raffinare e cimentare i metalli pre- 
ziosi: arroventata sui carboni ardenti, e liquefat- 
tovi il piombo, vi si metteva l'oro o l'argento da 
raffinare, e si copriva di carbone, e vi si soffiava 
piano col mantice. | argento, oro di 
— , fino. | oro di — , Persona eccel- 
lente. | prendre per oro di — , per 
cosa schietta e vera. | reggere a —, 
Resistere al paragone, al cimento, 
Uscirne con on ore. \% Talamo di fiore 
in forma di coppa, dove sono tutte 
le parti di esso, perianzio, pistilli e 
stami. || -are, a. Cimentar l'oro e l'argento alla 
coppella. | Provare, Sperimentare, Appurare. IP 
-azione, f. Il coppellare: saggio per riconoscere 
la bontà dell'oro o dell'argento. || -etta, f. dm. 
CODDétte P 1- f- COPPA i dm. ,«-» Vasetti dive- 
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nell'interno si applicano alle carni per richiamare 
il sangue alla pelle. | a taglio, quelle in cui si 
taglia la pelle per trarne il sangue. || -ina, f. dm. 
Piccola tazza. || + -ino, m. a. Vaso staccato in cui 
sembra essere contenuta la coppa del calice. || 
-one, m. acc. 

CÒnni a ^ * c0? ^ hA - *-> ue cose ° persone o 
vu rr" "> bestie messe e considerate insieme, 
per qualche fine. | di sposi. | jar la — , Andare- a 
coppia. | di ballerini. | Gemelli. | Paio, j di calci, 
d'uova, di pere. | di pane, Sorta di pane fino, bis- 
lungo, Pane a coppie, a picce. | aver tr pani per —, 
Av r molto vantaggio. 1 a —, come i frati o i cara- 
binieri. | di forze, ^f Due forze eguali che agiscono 
in senso inverso all'estremità di un braccio pro- 
vocando movimento rotatorio. | Sistema di due 
forze parallele. | Elemento di pila elettrica, costi- 
tuito da una coppia di metalli o di un metallo e 
di carbone, immersa in uno o due liquidi. | Pari- 
glia. | ,£. Le due coste del bastimento dalla chiglia 
in su. || -etta, f. dm. | di pane, Piccia. 

CODDÌ6T6 -O m ' Colui che serviva di cop- 
"r" eie, \j f p a _ oss j a mesceva da bere 
alle mense dei grandi. 

/»r>nninri m - dm. coppo. Occipite. | Capolino. 
vu Hr" llu > | (dlt.) Veggio, Scaldino. | Ramaiuolo. 

CODDlÒls. m " c * m " C0FPIA - Due colpi di fu- 
vuppiuia f c n e tirati uno dopo l'altro, imme- 
diatamente. | <%, Difetto di un tessuto per avere 
un filo del ripieno addoppiato. | Le due reti del 
paretaio. | Paio di calci. | Due numeri del lotto 
consecutivi. 

J.OrSnnr» m - *cuppa. Orcio, da olio, ovino. |Va- 
TUUppu, go | Tegolo | Concavo dell'occhio. | 
Coppa, Cranio. | Calice, di vari' fiori e frutti, spec. 

f;hiande. | + Specie di morione semplice e liscio, a 
oggia di mezza pignata, usato da soldati e marinai. 
| i Recipiente rotondo che inastato serve a pe- 
scare conchiglie ed altro sul fondo del mare. | (nap.) 
Cartoccio. | Misura di aridi ; a Brescia litri 3, a To- 
rino 2,9. || -ola, f. (còppola), nap. Berretto rotondo 
di lana. || -oluto, ag. Tondo e quasi a cupola. 

Còpra, f. *sp. copra. Polpa della noce di cocco. 

r*nr\r\ Kno^r* comp., m. Sorta di corpetto 
UOpn DUb.O, p 0rta t'o galle donne sul busto. 
|| -faccia, m. JfJ Specie di falsabraca innanzi alle 
facce di bastioni e sim., fatta di terra, a dolce 
pendio, e sul fosso. || -fuoco, m. Cenno che si dava 
la sera con una campana o una tromba perché si 
spegnessero i fuochi e si rincasasse. || -giunto, m. 
^§ Pezzo che copre una congiunzione di tubo, 
rotaia od altro. || -misèrie, m. Cappotto che copre 
abiti in cattivo stato. |Chi ricopre le cattive azioni 
di un altro. || -piatti, m. Cupolino di rete metallica 
per riparar le vivande dalle mosche. || -piedi, m. 
Piumino. || -pìsside, m. Conopeo. || + -ral!a, f. JL So- 
prabbanda. || -tétto, m. Chi per mestiere copre i 
tetti. || -vivande, m. Arnese per coprir le vivande, 
Copripiatto. 

CÒDrìdi m ' P'' *n6rrpos escrementi. <fy Genere 
" ' d'insetti dei coleotteri, che si nu- 

trono di escrementi. 
+CODrÌmS m ' *^ c ' le serve a coprire il 

copri piatti, -piedi, -pissidi, -ralla, v. copri- 
busto, ecc. 

r-n Or ìrS a ' ( c °P ro > "'opro; coprii, copersi; 
" * copèrto, ^coprilo). *cooperire. Occu- 

pare con q. e. per proteggere, difendere, nascon- 
dere, non far vedere : mobili con stoffe, vivande o 
frutte con piatto o tovagliuolo, casa col tetto, ecc. 
| Rivestire. | un muro di intonaco; la persona di 
abiti. | Cospargere. | di fiori, di polver-. | Chiudere 
con coperchio, vaso, cassa. | Difendere, Riparare, 
la casa ì col tetto; un quadro, una statua; il letto, 
con la coperta. | Colmare, di carezze, di baci, di pa- 
role. | Riempire. | un vuoto. | un debito, Soddisfarlo; 
le spese, Pareggiarle. | Parare, della scherma. | Q 
Caricar di colore. | Nascondere, Occultare, un mal:, 
un malefizio. \ Fingere, Dissimulare. | Sopraffare la 
voce, il suono, i rumori. | Montare, di accoppiamento 
di animali. [ Occupare, un posto, un impiego. | rfl. 
Metterai il cappello. | §>^ Frapporre impedimento 



perché il nemico non possa vedere né offendere. 
| di vele, X Spiegare tutte le vele al posto loro. || 
-ente, + -iente, ps. Che copre. || -imento, m. *ooo- 
perimentum. Il coprire. J Copertura. | Protezione, 
Difesa. | Accoppiamento. || -Itcre, m. Che copre. | 
Animale nell'atto generat vo. || -itrici; f. pi. <$> Ali 
superiori degli uccelli. || -itura, f. Effetto del coprire. 
| Copertura. | di tetto. | Coperta. | di animali, Ri- 
monta. | Pretesto. | ^Soffitto. 
copri tétto, -vivande, v. copribusto, ecc. 

CODrO fagia. «^R-.» *■ *&W*i sterco, -ifaria 

r =» » mangiamento, jg^ Tendenza, di 

alienati, a mangiare gli escrementi. || -liti, m. pi. 
XìOos pietra. Escrementi fossilizzati. |j -solerò i, f. 
*t7z?.-rip6s duro. i%^ Indurimento delle materie dell'in- 
testino. || -stadia; f. *5Tjm; lo stare. -$^ Stitichezza. 
CÒDUÌ 3 f ' * copCla - Congiungimento. | 03 Con- 

^ ' giunzione, e, che unisce semulicemen- 

te. | Legamento verbale, è (anche in forma nega- 
tiva), dell'attr buto al soggetto. | t® Sostanza che 
si unisce a certi acidi senza toglier loro le qua- 
lità caratteristiche di combinarsi colle basi e for- 
mare i sali, j Accoppiamento dei sessi per la ge- 
nerazione. || -are, a. Unire insieme. Accoppiare, 
Congiungere. || -ativo, ag. «copulativus. Congiun- 
tivo. | £j Che serve di copula. | particella—. || -ati- 
vamente, In modo copulativo. || -azione, f. «copu- 
latIo -onis. Unione. Congiungimento. 

COQUallìnO m - #ln S L cowquaw. ^ Scoiattolo 

M a U| ranciato del Messico. Ursone. 

+COqUÌnarÌO, &■■ .*eOQmNÀKtps. '.Di cucina. 

^ ' | arte —, Culinaria. 

+COr àbile a S- Cordiale, y -aciio, m. peg. 
-l-l-UI rtUIICS, cuore cattivo, crudele. [| +-aio, m. 
Coraggio, Cuore. 

COraC ia f - *y-opàxnog simile a corvo. ^> Uc- 
» cello alpino sim. al corvo. | Ghian- 
daia (coracìas garrula). || -ino, m. *cobacInus di 
corvo. Pesce di un nero corvino. Corvolo, Graccolo. 

COraffg'i O m - *P r0 - coratge (l. cor). Cuore, 
&& ' Animo. | Disposizione dell'animo a 
imprendere cose ardite e grandi, ad affrontar peri- 
coli. | Forza d'animo nell'affrontare le difficoltà. Ar- 
dimento, Franchezza, Intrepidezza. | farsi, dar — . I 
civile, v. civile. | perdersi di — . | Sfacciataggine, 
Temerità, Impudenza. || -oso, ag. Che ha cuore 
forte e ardito. Animoso. || -osamente, Con ardimento 
e franchezza, Animosamente. || -osissimamente, 
av. sup. || -osissimo, sup. W- 

COraSO m ' * CH0RAGUS X^Y 6 ?- Cni condu- 
=» ' ceva il coro, preparandolo e istruen- 
dolo, e allestiva gli spettacoli tea- 
trali, con denaro proprio o per 
commissione degli edili. 

Cordia- 
. Di 
cuore. | coro. Di coro. | musica, 
canto, poesia — . | libro — , $5 
Grande libro per il canto in coro. 

I m. g Composizione a più voci. | 
pi. di Lutero. | Società —, Compa- 
gnia di persone che si dilettano a 
cantare in coro. | Libro corale. || 

II *-emente, -mente, Cordialmen- 
te. Di cuore, Affettuosamente. 
COrall O m ' * C0RALLUM xopiìXwv. ■fy Fusto pie- 

' troso e ramificato formato dalla se- 
crezione di, certi polipi appartenenti all'ordine de- 
gli antozoi, come l'astrea, la fungia, 
la madrepora. | rosso, in torva di 
tronchi ramosi, presso la Sicilia, 
Tunisi, la Dalmazia. | nero, bianco; 
naturale, artificiale: adoperato per 
fare oggetti d'ornamento. | Specie di 
antozoi nudi, carnosi, come l'attinia, 
che aderisce anche alle rocce sotto- 
marine. | frange di coralli, Forma- 
zioni madreporiche a guisa di bar- 
riera rasente alla terra. || -aio, -aro, 
m. Colui che taglia e ripulisce o 
vende il corallo. || -oggiare, nt. (-àg- 
gio). Pigliar apparenza di corallo. 
rallo di cattiva qualità. || -etto, m. 



+corale, ^--Xoso. 




Corale (Pinaco- 
teca di Perugia). 




Corallo rosso. 



| -essa, f. Co- 
dm. Il -ide, f. 
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(coràllide). Pietra delle Indie, del color del corallo 
Il -Ifero, ag. Che produce co- 
rallo, i banco, bacino — . || -ina, 
f. S, Specie di alga marina di 
consistenza pietrosa. | bianca 
(e. officmalis) \ nera, in forma 
di mazzetti di filamenti carti- 
laginosi, con sostanza calcarea 
rossobruna, creduta vermifuga. 
Musco di Corsica, Musco mari- 
no (sphozrococcus Jielmintochor- 
ton). | «§» Specie di uccello dal 
becco rosso. | ag., f. Delle fibre 
delle foglie d' una specie di 
agave usate in sostituzione del- Corallma di Corsica . 
rosso di balena. jji Barca usata 
dai pescatori di corallo, j o Pietra dura detta an- 
che Diaspro di Sicilia | f Personaggio della com- 
media dell' arte e della goldoniana || 
-Ino, ag. Di corallo. | Simile al corallo, 
pel colore. | labbra — . | Marmo rosso 
screziato. || -izzazione, f. Ramificazione 
in guisa di corallo. || -òide, f. ^ Litofito 
di molte specie, che nasce nel mare a 
guisa di pianticella pietrosa, ma arren- 
devole, e che tiene quasi della natura del 
legno. || -urne, m. Quantità_di coralli. 
CQrSm 6 m ' * v * C0RIAMEN - Quantità 

e, ,ji cuo i a Cuoiame, Colarne. Corallina. 
| Cuoio. | Cuoio lavorato, per lo più con 
stampe a disegni, per diversi usi, come paramenti 
da stanze. || -ella, f. <K Striscia di cuoio usata dai 
barbieri per affilare i rasoi. 

coram pòpulo, corampdpolo, av., 1. (: in cospetto 
del popolo). In presenza di tutti. Pubblicamente. |1 
*-vbbis, m. (1.: in cospetto vostro). Uomo di pre- 
senza, ben appariscente. 

mrnno m - * ar * oueàn lettura. Collezione di 
l,ulallu l tutte le leggi che il profeta Maometto 
promulgò come altrettante rivelazioni del Cielo. 
Alcorano. | la legge del —, La religione maomettana. 
Ar>nr an^a f- cuore. Cura. Pensiero. || *-az- 

+cor anza, zòlo> m . 4 Corata . 

COra.t a *• * v '' C0EATUM - Parti 
' intorno al cuore (cuo- 
re, fegato, polmoni, milza), Pericar- 
dio. | +Cuore. | + Trafittura al cuore. 
Dolore. |i —ella, f. Il fegato e gli altri 
visceri mangiabili degli uccelli, dei 
piccoli quadrupedi e dei pesci. || -al- 
letta, -ellina, f. dm || -ellona, f. acc. iflFsmPfk 
|| -uccia, f. spr. || + -o, m. Corata. (HPyK3LU 
rnr937 9 f. *coeium cuoio, gx* ™"**™«iaiS 
i*ui 0.-&.H- a, Armatura del busto Corazza . 

fatta di cuoio, e per lo più di lama 
ftdi ferro, la quale scendeva sin sotto alle reni dove 

si allargava per lasciar , 

libero il movimento delle 
cosce. Catafratta, Corsa- 
letto. | mezza —, che ar- 
riva aiPumbilico. j '''Sol- 
dato vestito di corazza, 
di armatura pesante. | 
«5* Guscio di molluschi. 
| Squama di coccodrillo. 
| X Piastrone d'acciaio 
con cui si rivestono i 
fianchi e le altre parti 
vitali di una nave da guerra, a scopo di difesa. 
|| -accia, f. peg. || -aio, m. Chi faceva co- 
razze e chi le vendeva. || -are, a. Ar- 
mar di corazza. Difendere. | ril. Porsi 
la corazza. | Difendersi. Il -ata, f. J, Na- 
ve da guerra munita di corazza, spec. 
nelle parti vitali, e armata con potenti 
pezzi di artiglieria. || -ato, pt., ag. Mu- 
nito di corazza. | naviglio — . || -atura, 
f. Il far corazzata la nave, | Insieme 
dei piastroni che corazzano la nave. || 
-lere, m. Soldato a cavallo armato di 
corazza. | Soldato della guardia del Re. 
|1 -ina, f. dm. Corazza d'un sol pezzo, 
staccata dalla panziera. || -one, m. acc. 
Corazza grande, doppia, forte, dura. Corazziere. 
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CÒrb a f - * C0RBIS - Cesta stretta e alta intessuta 
" > di vimini o di stecche com. di castagno. 

| fj Malattia che viene nelle gambe del cavallo. | 
X Ciascuna delle coste accoppiate, che formano 
l'ossatura del bastimento, sulle quali poi si mette 
il fasciame. | Misura di aridi e di liquidi, di Bolo- 
gna, litri 79. || -ame, m. Ossatura del bastimento 
nella sua integrità. || -ella, f. dm. *corbìjla. Ce- 
stella, Corbello. || -otta, f. dm. 

corb acchio, -accio, v. e o r b o.||-ellaio, v. corbello. 
onrheil ara a > euf. (corbèllo), corbello. 
«-UI UCII aie, Schernire, Canzonare, Burlare. 
| la fiera, Ridersene. | Non corbella! Fa sul serio, 
davvero. |'| -ato, pt , ag. Deriso, Ingannato. || -alore, 
m. -atrice, f Che corbella. || -atorio, ag. Fatto per 
corbellare. Beffardo, Irrisorio. || -atura, f. Il corbel- 
lare. Canzonatura. | Sciocchezza, Sproposito 
pnrkàll A ™ ju-q f. #corbùla. Cesta roton- 

coroen o, m. +-a, da> alquant0 altaj for . 

mata di strisce di legno com. di castagno, con un 
anello di corda per manico, da trasportar frutte, uva. 
| Misura della tenuta del corbello. | pvb L'asino, 
quand'ha mangiato la biada, tira calci al corbello. 
| Sciocco. | schr. Testicolo. | Corbelli! esci. schr. 
[ a —, In gran quantità. || -aggine, f. Balordaggine, 
Scioccaggine. || -alo, m. Chi fa o vende corbelli. |( 
-erìa, f. Sciocchezza, Insensatezza. Sproposito. | 
Inezia. | Barzelletta. || -etto, -ino, m dm. || -one, m. 
Corbello grande. | Scioccone. || -oni, m. pi. Grosse 
e alte corbe per trasportare i bozzoli sul mercato. 
{|-onaggine, f. Balordaggine. || -uccio, m. spr. 

+corbézzol a, +corbézza, ^ta™"! 

ag. cucurbitea). j^ Frutto del corbezzolo. || -o, m. 
Arboscello alto sempreverde, 
con foglie grandi lanciolate, 
scure, e i fiori bianchi a grap- 
poli, che fa un frutto sim. alla 
ciliegia, ma più grosso, e tutto 
ruvido per punte sporgenti, 
con la polpa gialliccia e dol- 
ciastra, e diversi semi; Alba- 
tro. La foglia e la corteccia ser- 
vono anche per la concia delle 
pelli. | Corbezzoli! esci. euf. || 
-ona, f. -one, m. acc. 

corbina, f - ^.specie « 

■■"*» uva, che si con- 
serva lungamente fresca, dal Corbézzolo, 
color del corvo. 
COf bìta *"' * CORB i TA - A ■& Corvetta, nave one- 

CÒrb O ra - *§> Corvo. | aspettare il — , inutii- 
' mente (come il corvo dell'Arca di Noè). 
| + -acohione, m. Corvo grande. | di campanile, 
Uomo scaltro. || + -accio, m. Brutto corvo. | Titolo 
apposto a un'operetta satirica del Boccaccio, Il la- 
birinto d 1 amore. | + Cestino da piccioni. || + -are, nt. 
Gracchiare come corvo. || + -etto, m. dm. Il + -ìcino, 
m. Corvo piccolo. || + -ina, f. ># Specie di uva. jj 
-ino, -olo (còrbolo), -olino, m. Sorta di fico neric- 
cio. | Specie di ciliegia nericcia. 
j-r^òrhnrta f- *ebr. kùrbana, assiro kurbannu 
tv,<ji uuna, offerta> oblazione. Cassa dove si 
raccoglie il denaro per un fine religioso. | Cassa 
dove una società ripone i denari da dividersi. 

+COrCare, nt (cd rS?'- Coricare. | rfi. Cori- 
-i-^v/i w ai \* t carsl> | Tramontare. || -ato, pt., ag. 
Coricato. Collocato, Situato. 
omwm+òntr» m -> comp. Cuor contento, Per- 

LortoiueiHo, sona grassa e florida; i entoj 
amante di ogni comodo. 

CÒTCOrO m - *corchorus xópxopoi- Ji Genere di 
\*\ji V/Ui v, pi an t e originarie delle Indie, delle 
tigliacee, con fiori grandi e gialli, e virtù purga- 
tiva: danno le fibre tessili note sotto il nome di 
iute: sono specie il capsitlaris e Volitorius. 
r*nrCljlo m- * C0RCULUM cuoricino. ^Embrione, 
uuiwuiU; parte essenziale del seme. 

CÒrd a ^' * CH0RDA X°P^>- File d ' canapa, 11- 
u VA a.j n0 ^ seta e gjuj..^ o anche di metallo, at- 
torte insieme, per uso di legare, tirare, sostenere. 
Fune. | di casa, appiccata al saliscendi per aprir la 
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porta stando in cima alla scala. | dei muratori, del 
■piombino, per segnare la linea dei muri. | dell'oro- 
logio a torre, che ne tiene i contrappesi per far 
girare le ruote. | della sega, Fune addoppiata e 
rattorta, tesa dalla stecchetta di legno che è trat- 
tenuta nella tacca a metà dello staggio. | ck. per- 
petua, impiombata, senza fine o capi, di canapa o 
di minugia, per avvolgere la gola del frullone o 
quella del girelletto, nel castello dell'arrotino o del 
tornitore. | Cordoncello di sala per reggere o tra- 
sportare o appendere il fiasco. \ Nervo per tendere 
e curvare l'arco e spingere la freccia. | gxi! cotta, 
nel salnitro, per dar fuoco alle polveri, Miccia. | 
del sacco, che ne lega la bocca. | pvb. Non riavere 
le corde del sacco, nulla. | Dov'è andato il sacco, 
vadan le corde, Dove il più, vada anche il meno. 
| palla a —, coperta di cordelline, pel giuoco della 
pallacorda. Pallacorda. | Strumento di tortura. | 
dare la — , Collare. Usare artifizio per cavar di 
bocca un segreto. [ lasciare in sulla — , in sospen- 
sione affannosa, j essere con la — al collo, in pe- 
ricolo estremo, come per impiccarsi. | ff Filo di 
minugia o di metallo, che serve a dare il suono 
a certi strumenti. | fasciata, con l'avvolgere a spi- 
rale un sottile filo metallico in giri stretti e con- 
tigui intorno a un'anima, che è anch'essa una 
corda metallica o di minugia. | corde picchiate, per- 
cosse da un corpo sodo, come nel pianoforte. | 
corde pizzica'e, fatte vibrare direttamente con le 
dita, come nell'arpa. \ fregate, dall'archetto su cui 
è stesa una ciocca di crini di cavallo, come nel 
violino. | toccare una —, un tasto, un punto sen- 
sibile, il debole. I della vanità, dell'interesse. |_ Suo- 
no, Nota, Tono. Registro. | mettere in —, Incordare, 
Rincordare, uno strumento. | Specie di giuoco di 
bigliardo. ] # corde vocali, della glottide, organi 
della voce e della parola. | pi. del collo, I due mu- 
scoli principali, j magna, Tendine grosso della 
gamba. | =^. Fune messa all'interno della pista per 
segnare il percorso. [ stare in — , a segno, m argo- 
mento. | pvb. Chi troppo tira, la — si strappa, 
Chi vuol troppo, finisce col non aver nulla. | Sim- 
bolo di astinenza, di penitenza, di virtù. | ^ Retta 
che va da un punto all'altro di una curva, eccetto 
che dal centro. | + Misura agraria e di legna da 
ardere ; a Palermo, di lunghezza, mt. 33. | a — , A 
perpendicolo. | ballare sulla — , dei funamboli. | 
vestito che mostra le — , logoro, che fa vedere l'or- 
dito del panno. [ X pi- da sartiame, Tutte le sartie, 
maggiori e minori, Trinche, Scotte, Trozze, Bra- 
che, Stragi', ecc. ; di ormeggio, Gomene, Codette, 
Bozze, Alzane, Cappone, Andrivello, ecc.; di ma- 
novra, Cavibuoni, Maestruzze, Trinche, Bozze, 
Ghindaresse, ecc. | rigida, tesa, lasca. \ rifatta. Sfi- 
laccia, Filaccio. | f| Cavezzone per domare i cavalli. 
|| -aggio, m. Cordame. | d'erba, fatto di sparto. | 
Manco, con canapa, non incatramato. \nero, incatra- 
mato. 1| -aio, -aro, m. Colui che fa o vende corde. 
Funaiuolo. | Maestranza dell'arsenale, addetta alle 
corde. || + -aiuolo, -aruolo, m. Cordaio, Funaio. || 
-ame, m. Assortimento di corde. | Fabbrica di cor- 
dami. | Quantità di corde per corredo di nave, o co- 
struzione di edifizio o sim. || -ata, f. =4^. Legamento 
di alpinisti alla stessa corda per compiere un'ascen- 
sione. || + -eggiare, a. {-àggio). Allineare con la corda. 
| nt. Essere a linea.y-ella, f. dm. Corda piccola. Cor- 
dellina. | X Guida intorno al bordo esterno delle 
piccole barche, per legarvi i mattaffioni della tenda. 
|| -eliiera, f. 53 Cordone movente dalla corona anno- 
dato in fiocco, nello scudo. ||-ellina, f. Piccola corda 
schiacciata o tonda di refe, seta e sim., intrecciata. 
| + Cimosa. || -ellino, m. dm. || -elione, m. Drappo di 
seta, tessuto come a cordicelle rilevate. || -erta, f. 
Officina o stanza molto più lunga che larga, dove 
si fanno le funi. | capo della —, Parte estrema dove 
principiano i lavori di filato. | Parte dell'arsenale 
dove è gran deposito di canape con gli attrezzi ne- 
cessari' a pettinarla, filaria, torcerla e farne corde. 
| -ette, -ettina, f. dm., degli strumenti musicali. || 
-icella, -ioina, f. dm. Funicella. || -ina, f. dm. 
COrdaC & m - *cordax -acis y.ópSat, -ay.o$. A 
oul u «»» & j Specie di ballo comico indecente. | 
$ Trocheo. || -is mo, m. Ballo del cordace. 

j.r>r\rtia+r\ a S- *cordatus (cor). Savio, Sapien- 
T^ui u«xiu, te | £ Di foglia a forma di cuore . 




xrnrrlÓBPrì m - *chordus nato tardi. nSr A- 
-1-UUIUeSX-U, gnello di seconda figliatura. | 
Vitellino ammazzato giovine. | Bucello. 

4"COrdÌ£LCO a ^' ^ ^ e v ' ene da ' cuore, o- 

> appartiene ad esso. Cardiaco. 
Pnrrli^B A a S- *cor cordis Di cuore. | Since- 
^>->i uieii e, r0j AffettU0S0; Che V ien dal cuore. 
| augurio, saluto, affetto — . | persona — . | "ég^ Che 
fa bene al cuore. | m. Brodo da bere con uova 
stemperate dentro e agro di limone. | Bevanda od 
altro che giovi a ristorare e dar forza. | Corro- 
borante. || -ino, m. vez., di brodo. || -issi inamente,. 
av. sup. || -issimo, sup. Affettuosissimo. (| -ita, f.. 
Affabilità. Amorevolezza. || -mente, + -emente, Con. 
affetto. Di cuore. | odiare — , Sentire odio profondo. 
| antipatico, Proiondamente e sincera- 
mente antipatico. || -one, m. Persona di 
cuore aperto, sincero, franco. 
COrdisra £• ? Stecca di legno, d'avo- 
' rio, o sim., sulla quale 
vanno ad annodarsi convergendo le corde 
del violino e sim., dopo esser passate 
sul ponticello. 

COrdifÓrme ag- -Scordato, A for- 
wiuiìviiiic, ma dì cuore, come le 
foglie di molte piante. 

r*nrdijylip»rp> f. pi. *sp. cordillera 
Luiuigueie, catena di montagne 

(1. chorda). $ Serie di catene montuose Cordiera... 
nell'America meridionale. 

Cordìgli O m - # cordilla. $g Funicella piena 
& » di nodi, per cintura dei frati, 
spec. francescani. | Cordicella con la quale si cinge 
il sacerdote sopra il camice, j Cordone, Cintura. 
|| + -ero, m. Frate francescano. || -no, m. dm. 
Cordino m - dm - Corda sottile. | Funicella 
» di traverso nel giuoco del pallone 
e che bisogna p issare perché il colpo sia buono. 
| in aria, sospeso. | .£, Imbroglio di vela latina . 
per raccoglierla che non cada in acqua, quando 
si ammaina. Cortigia, Mezzanino. | Caviglia da 
cordini. | Frusta dell'aguzzino sulla galera. | Corda 
da impiccare. | 5x« Pezzo di sforzino col quale si 
batte il percussore o si tappa il cannellino fulmi- 
nante, per allumare le artiglierie. | di ferro, Fil 
di ferro. | Corda con cui si fa la rete per custo- 
dire le pecore all'addiaccio. || -iera, f. X Imbroglio 
di vela latina. | Caviglia da cordini. 
COrdÒgìi O, m. +-a, f - *co.rdolI™. Dolore,, 
° ' ' Affanno. | Pianto che si 

fa por i morti. Lamento. || + -are, nt. Dolersi. | a.. 
Compassionare. || + -enza, f. Cordoglio. || +-oso, ag. . 
Doloroso. || + -osamente, Con afflizione,. 
Cordonare» a. Cingere di cordóne. | euf. 

uuiuum are, CorbeUare „ _ ate> f R Piano 

inclinato a uso di scala, con 
cordoni di pietra invece di 
gradini. | via della —, in Ro- 
ma, sotto al colle del Quiri- 
nale. | Fila di pali per riparo 
dalle corrosioni delle acque. 
|| -ato, pt., ag. Cinto di cordone. 
| m. Cordonata. || -atura, f. Il 
cordonare. I Canzonatura. 



cordóne, m - Corda > di 




solito più pic- 
cola della comune e fatta di 
cetone, di lana, di seta e sim. 
per lavori di tappezzeria, or- 
namenti di vesti e sim. I ,„ ,, Cordonata 
•k del sacerdote, Cordiglio. (Cattedrale, Anagm). 
1 Corda che si appicca alla leva dei campanelli, 
o serve a tirare le tende. | elettrico, di più fili elet- 
trici, Cavo. | H Risalto a modo di bastone odi 
corda sporgente in fuori sulle muraglie delle for- 
tezze, ai parapetti, alle scarpate. [ scala a cordoni, 
Cordonata. I £ Corda più grossa negli strumenti a 
corda. | Q Collana, Collare di ordine cavalleresco: 
supremo grado dell'ordine (v. daga). | gran — , Per- 
sona insignita del cordone dell'ordine. | Qf Ogni or- 
gano in forma di piccola corda. | ombelicale, Legame 
tra l'ombelico del feto e la placenta. | spermatico. | 
®xg Serie di soldati uniti tra loro più stretti che nella, 
catena per guardia, onore, difesa, j sanitario, Sol* 
dati collocati a brevi distanze, intorno a un paese. 
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ove infierisca un contagio, per circoscriverlo. ] Ci- 
mosa dei drappi. | euf. Minchione, Sciocco. | Cor- 
doni! esci. (euf.). || -accio, m. peg., spec. di min- 
chione. || +-cello, m. dm. Scioccherello. || -cino, m. 
vez. Cordicella di seta, di cotone e sim., intrec- 
ciata, tessuta. | Fregio di cornice. || -erìa, f. euf. Cor- 
belleria. || -iera, f. A Corda che sostiene la pen- 
na della vela mezzana. Cordin era. Martinetto. Pie- 
digallo. || -ite, f. Esplodente ingl. sim. alla balistite. 
rnrrlrtvfln n m - * S P- cordoban della città di 
V-Uiuuvail «> Cordova. Cuoio di pelle di ca- 
pra, di castrone e sim. | Pelle. | Marocchino. | esser 
di buon —, di cuoio duro, robusto. j| *-iere, m. *fr. 
cordonniee. Venditore e conciatore di cordovano. 
| Calzolaio. 
core, v. cuore. 

.JLpnrèa f- *choeea yopsla. Danza, Ballo. | tJo^ 
Twlca i i Ballo di San Vito: malattia nervosa. 
COrGSfff ÌSL ^' Correggia. | Rumore ventoso 
5= » che esce dagl'intestini. Peto, Ven- 
to, Scoreggia. 

CCtrp>&£r\ aio m - chi fa corregge, cinture di 
UUICggiaiu, cuoio. || *-ale, m. Staffile, Fru- 
sta. | Cinghia. || + -anie, m. Frate cinto di correggia. 
Correggiante. | -ato, v. e orreggiato. [| -iero, m. 
Chi fa coreg. .e. || -uoia, -ola, f dm. Piccola correg- 
gia. | &. Striscia di cuoio con cho i calzolai tengono 
fermo il lavoro sulle ginocchia. |v. corre ^ gi uol a. 
Il -uolo, m. dm. Striscia di cuoio. | J^ Specie di olivo. 
| v. crogiuolo. 

COrQO m ' * chor èus x°P e *°'- $ Piede di una 
' sillaba lunga e di una breve, usato 
nsdia poesia greca e latina, Trocheo (— u). | *xópu 
cimice. ^ Genere d'insetti della numerosa famiglia 
delle cimici. 
rrtrortoraf ìa £ *Yopsia danza, vpatyla scrit- 

coreograr ìa, tura * > Arte di comp * rre) con 

caratteri e figure, i balli e le pantomime. j| -ìco, ag. 
{coreogràfico). Di coreografia. | Che ha del teatrale, 
in quanto spettacoloso e illusivo. || -o, m. (coreò- 
grafo). Compositore di balli teatrali. 

coreòpside, 'ì*? ó p' s cim j? e ' ?$"■? - iSoi vista - 

wiwp>>™u| Jt Genere dl P>ante ornamen- 
tali delle composte, con fiori bellissimi, e i cui 
frutti hanno l'aspetto di cimici. 
rfimnÌQfAn f\ m - * ywps7rE<Txo;ros chorepi- 
COrtSpiSs^Up U, sc8pu * £ Prelato che fa- 
ceva le veci di vescovo nelle campagne. || -ato, m. 
Dignità del corepiscopo. 

+COrète m. ■%. Sorta di uccello, ricordato co- 
' ' me nemico del corvo. 

COréttO m ' ^ m ' CU0RE ?^S Arnese di cuoio o 
' ferro atto a difendere il cuore. | g 
Strumento di penitenza che portavano sul petto. | 
coro. $£ Stanza, Finestrino con grata da cui si può 
assistere alle lunzioni di chiesa. 
r*nrh>i i"fipa f- *yopsuT'hs ballerino. Arte del 

coreuiica, ball * | eatrale 

+COrévol 6 ag ' - ' cuore, Cordiale. || -mente, 

» Cordialmente. 
+ còrgere, v. accorgere. 
j-fTircmnlp m - *cornèus. & Corniolo, Cor- 

+corgnaie, niale ( Ugno _j* Di cornio ' lo 

+CÒrì m ' A Specie di hyperìcum, Pilatro. | <fy 
' Nicchio della Nuova Guinea adoperato 
come moneta dagl'indigeni. 

coriaceo a S- * COR i UM cuoio. Che ha aspetto 
*"" J > e natura di cuoio. 

CCiriàp'inP f. *coriàgo -inis malattia del cuoio, 
vuuagmo, q Deperimento delle bestie bo- 
vine. 

coriam b o m - * choriambus x°p ta p-P°?- ? Pì e ~ 

» de di verso greco e latino, di 
quattro sillabe, cioè due brevi tra due lunghe, 
Anfìmacro ( — uu — ). li -ico, ag. (coriàmbico). #cho- 
riambTcus xopiaaptxós. Di coriambo. 
coriamirtina f- / U Sostanza velenosa che 

conamimna, si estrae dalla coriaria myr _ 

tifolìa. 

cnriànrlnlr» m - *coriandrum «. Specie di 

coriandolo, pianta ombreIlifer * * u suo 

frutto (coriandrum sativum): i semi si adoperano 
dai confetturieri e nella composizione dell'acqua 




di melissa. | pi. Confetti che hanno per anima un 
coriandolo. | Pallottoline di gesso 
che si scagliano di carnevale in- 
vece di questi confetti. | di carta. 
coriandro, v. coriàndolo. 
pnriaria f- ^coriaria. Genere 

<-ui lana, di piante cui appar , 

tiene una specie, la myrhfolìa, 
adoperata per conciare le pelli. 

corihanfi m - * xopupavrss 

t-OriUdmi, corybanteS. o 
Sacerdoti di Cibele, che ne ce- 
lebravano il culto Con danze or- 
giastiche, e grida selvagge e stre- 
piti di scudi guerreschi: abita- Coriàndolo, 
vano il monte Ida nell'isola di 
Creta. Cureti. | compagnia di — , di gente frene- 
tica. || -ico, ag. (coribàntico). *xopup«n>Tixós. Di co- 
ribante. 

COriC are a- bòrico). *coll6cìWe. Corcare, 
» Adagiare, Collocare. Mettere a gia- 
cere. | rj^" Sotterrare le viti ed altre piante per pro- 
pagginarle. | Mettere giù disteso. Distendere. | rfl. 
Adagiarsi. Posarsi. Porsi a giacere, in letto per 
dormire. | Sdraiarsi. Prostendersi. | di astri, Tra- 
montare. || -amento, m. Il coricare o coricarsi. 
pnririHa a S- Che trafigge, uccide i cuori, in- 
^ui iuuo, namora (spec . schr.). 

CÒn'CO a S' * CH0R lcus xopixts. f Di coro, Ap- 
' ' partenente a coro. | metro — , di due 

anapesti, più una sillaba comune (uu-uu- u ). | Co- 
rale. | £ Composizione che si can- 
tava dal coro. | Flauto, che accom- 
pagnava il coro. || -amente, A coro. 

+coridale, m- *» R «>XLirs xo - 

a ' pùSaXos allodola 
crestata. J^ Pianta con fiori in figu- 
ra d'un elmo ; il frutto è una siliqua. 
Corifa ^' * K0 P U 9^ cima. J£ Spe- 
' eie di palma gigantesca 
dalla grande ombrella: si eleva a 
più di 50 mt,, con foglie di 5 mt. : 
se ne ricavano lamine adoperate 
come carta da scrivere (e. umbra- 
culifera, e. martiana). 
corifena f- *xo<pMt) cima vertice, ■fy Pesce 
wi noia, degU T aoantotterÌ! della lunghezza 

sino a mt. 0.80, di 
colori splendidi, 
col corpo com- 
presso molto al- 
lungato, la pinna 
dorsale lunga dal 
capo allacoda, che 
è forcuta, il capo 
arcuato, il muso 
corto: dà la caccia ai pesci volanti con la forza 
del saltare (coryphaena). | cavallina, col dorso az- 
zurrognolo e riflessi dorati. | pelagica, più pio- 
cola e rara. 

COrifèO m ' * )ic P u; ? a ^ ? cn * s * a a capo. $ Capo 
' del coro nell'antica tragedia. | Rap- 
presentante o capo di una corporazione. | spr. 
Capo di un partito. | nei balli moderni, Ballerino. 
CÒrJI O m ' * CORYL us xòpuXoi. % Nocciuolo, A- 
' vellana. || -eto, m. *coryletum. Luogo 
piantato di còrili o nocciuoli. || -etto, m. dm. 

COrimbO m ' * x *P ,j ! i -P ? grappolo d'ellera.^ 
' Maniera d'infiorescenza dove 1 
fiori hanno il pedicello tanto più 
lungo quanto più il fiore è in bas- 
so, e cosi tutti i fiori sono portati 
a uno stesso livello. || -ìforo, ag. 
Di piante della famiglia delle com- 
poste che hanno fiori disposti a 
corimbo. 

iforina £ *afr. corine. Co- 
1-UUniia, ratli cuore. | Sdegno, 
Ira. | #corus. Coro, Vento. | *zop'Jvn Corimbo 
mazza. «§» Specie di gazzella del 
Senegal, dalle corna striate di rughe orizzontali. 

corindóne m * ** na ' an ° kurundam. © spato 

' adamantino: ossido d'alluminio, 
molto duro, che cristallizza a romboedri: le va- 




Corifa. 






Corifèna. 
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cornice 




Cormorano. 



rietà trasparenti sono minerali preziosi come ru- 
bino a zaffiro; le grige sono i diamanti spati; le 
altre sono gli smerigli. 

ffirinTÌ n corìntio a S- *comsiTHtos xo- 
COnnZIO, CUMIIIIU, p{v6ws . Di Corinto. | 

m . JJUno degli ordini d'architettura, la cui colonna, 
scanalata e con base del medesimo tipo della ionica, 
ha il capitello ornato di foglie di acanto. | portico—, 
di colonne corinzie. | cornice — . | v. capitello, 4; 
colonna, 2. | metallo — -, Di rame mescolato con 
oro adoperato in Corinto per statue e vasi. j| -aco, 
ag. {corintìaco). #corinthiacus y.op'.vùiay.àc. Corin- 
zio. |j -ario, m. *corinthiarìus. Artefice che 
lavorava di metallo corinzio. 
f*ÒrÌO m. *corIum cuoio. 9 Membra- 
l,ul ,v » na esteriore che copre il feto 
neir utero. | Otre. 

/Varietà s - (P'- "*> ln '» ' e > f- Chi canta 
uui loia, nel coro> j m ^j Chj pr , sieda 

al coro, j £ Suono invariabile e convenuto 
da cui le voci e gli strumenti prendono il 
tuono. ! Strumento destinato ad accordare 
le voci e gli strumenti ad un tono deter- 
minato ed invariabile. Diapason. | «orma- Corista. 
le.- dà il la come suono fisso. 

f*ftrÌ77a rorida f - ***PUi* coryza catarro 
UUII^d, UUI !£.<», ^ infreddatura. | Infiam- 
mazione della mucosa del naso. 

+coneno, che corre Rul . 

letto. 

cormorano, f^— 

marino).-^ Corvo acquatico. Grosso 
palmipede, pescatore, voracissimo, 
Marangone. I Cinesi lo educano 
con profitto alla pesca. 
J.n?\ma f - *cornum. A Frutto 
TV,ull,a l del corniolo. Corniola, 
Corgnale. | v. corno. 

*»r»rr«i»f^hi n t- *cornix -Icis'X gracSlà. ^ 
UUI liauv.lll «, rj ccel]0 de u a specie del corvo 

imperiale, un po' più piccolo e con penne azzur- 
rognole (nap. cola, datila). 
| nera, Corvo maggiore, sim. 
al corvo anche pel colorito, 
vive in branchi in vicinan- 
za delle case, e si nutre 
d'insetti e di cereali. | bigia, 
di color cinerino, meno la 
testa, le ali e la coda che 
son neri. Cornacchia.! A- 
nello o maniglia con che si 
tira a sé la porta. | Persona Cornacchia nera, 

antipatica, di cattivo augu- 
rio. | Ciarliero, Importuno. | Donna disonesta | 
raro come le cornacchie bianche. || -aia, f. Cica- 
leccio noioso. | plb. Scampanìo per un defunto. 
il -are, nt. Gracchiare, Fare il verso della cor- 
nacchia. | Cicalare. | Ridire, Divulgare ciarlando. || 
-amento, m. Cicalio. < hiacchiereccio.!| -im, m. dm. 
Piccola e giovine cornacchia. || -o, m 5>$ Specie di 
proiettile d'artiglieria, di piastra o ferro informe. 
|j -one f ra. acc. | Uomo e arliero e fatuo. || -otto, m. 
Giovane cornacchia. || -uccia, -uzza, f. spi. 

corn accio r m - P eg -- Corno - a -^s'" 8 - l Ca - 

Ostinazione. 

cornalina, *•* 

di color rosso. 

cornamusa, f* c ™; 

S/E corno della Musa, f Stru- 
mento a fiato composto di 
un otre nel quale imboc- 
cano tre o quattro canne : 
una più corta, per dargli 
flato, e le altre con fori la- 
terali e terminate in cam- 
pana, per suonare. Piva. || 
-are, nt. Sonare la corna- 
musa. || -otta, f. dm. || + -ino, m 
namusa. 




' parbictà, 



arie- 
agata 




Cornamusa. 
Sonatore di cor- 



Corrì aro nt. (còrno). Sonare il eorno. | gli 
1 orecchi, Sentirvi un zufolio o un 
fischio. | Corneggiare. | Cozzare. || -aia, f. Colpo di 
corno. | Ostinazione. | Urto, Opposizione. \ -a! ina, 
f. dm. 1| -alo, pt., ag. Fornito di corna. || *-atore» 
-adore, m. onatore di corno || -atura, f. Qualità, 
Disposizione delle corna di un animale. | Indole, 
Temperamento. | Sonata di corno. 
*cornaro, v. corniolo. 

CÒmoa ^' * C0K ^ A l corn «). 9 Membrana resi- 
' stente, trasparente, che costituisce la 
parte anteriore della sclerotica, che chiude l'oc- 
chio sul davanti e mostra dietro di sé l'iride. Tu- 
nica cornea. | v. corneo. 

Corneggi are. a - (""■sèggio). Menare in qua 
™ °" » e n là le corna. | Cozzare. 
| nt. Metter le corna. || -ato, pt. ag. Curvo, A corna. 
Il -o, m. fj Zufolio di certi cavalli quando corrono 
o trottano forte. 

CÒmeO aR * cor n£us- Dì corno. | Della natu- 
' ra del corno. 1 *ltma cornea, so Clo- 
ruro d'argento. | "ìjg^. produzioni cornee, analoghe 
o sim. a corna di animali. | pi. f. Famiglia di piante 
cui appartiene il cormis o corniolo. 

f. dm. Piccolo corno, j J Strumento 
d'ottone da fiato, più pìccolo del 
corno da caccia, di suono 
acuto, di tenore. | gag Insegna 
a due punte, di uno squa- 
drone di cavalleria. | + Schiera 
di cavalleggieri | Chi portava 
l'insegna. (Fiaschetta da pol- 
vere pirica. | X Piccola ban- 
diera il cui lato battente termina 



cornétt a, 




Cornétta. 




Cornétta. 
-ino, m. dm. | «^ Stnj- 



due punte 
o corni, colla quale si danno i segni di comando. 
| >%. Sorta di pesce ar- 
mato, Pesce forca, o 
forcuto (frigia cata- 
phracta). || -ame, m. 
rrf~ Cornetti nei quali 
terminano i rami di 
un albero potato, jj 
-are, a. *rg Potare a 
cornetti, f Sonare la 
cornata. || -atore, m. 
Chi suona la cornetta. 

mento d'osso con manico di legno per d'are il lu- 
stro ai tacchi delle scarpe, j -o, m. (pi. -;', m., -a, 
f.), dm. di Corno. | (pi. -i). Sorta di strumento in 
legno da fiato. Corno che portano a tracolla i po- 
stiglioni e lo suonano per aver la strada libera o 
per dar avviso di tener pronte le cambiature. | 
«.Punta dell'incudine. | acustico, Strumento a soc- 
corso della debolezza dell'udito, con cui si rac- 
colgono le onde sonore e si aumenta l'intensità 
dei suoni. | vg Piccolo tralcio con due o tre gemme 
lasciato nella potatura. | pi. Specie di fagiolini, j 
*»-• + Specie di coppetta per cavar sangue. || -one, 
m. J Registro d'organo. 

CÒmi 3 f ' * C0RN0M (ag. cornèus). Corna. Cor- 
» niola. S *-ale, tn. Corniolo. Corgnale. 
1° COmiCe '■ *x°f>ovis' -tSog. f% Membro su- 
• periore della trabeazione: risalto 
sporgente con modanature per ornamento di edi- 
lìzi'. | architravata, sovrappo- 
sta immediatamente all'archi- 
trave, senza fregio interposto. 
| soffitta della —, Parte infe- 
riore, tra un modiglione e l'al- 
tro, con rosoni e altri ornati. 
| Filare orizzontale alquanto 
sporgente, di pietre più mas- 
sicce o di mattoni più grossi, 
nelle muraglie, nelle volte. | 
Cornicione. | Telaio di legno o 
di metallo, spesso con fregi, 
dove s'incastrano quadri, specchi per appenderli 
ai muri e metterli in mostra | Jar — , Cingere. 
Circondare, per ornamento. ! far la — a un 
fatto, Aggiungervi dei particolari, la frangia, .f 
quadro senza —, Fatto raccontato senza abbelli- 
menti, y -otta, f. .Piccola cornice. || -iame, m. f| La- 
voro di cornici. | Aggregato di cornici. |[ *-iare; a. 
Scorniciare, Far la cornice, Provveder di cornice. 

20 




Cornice del palazzo 
Strozzi (Firenze). 
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j| -'amento, m. Qualunque lavoro di cornici ICor- 
, niciarae. || -ia o, ag. Ornato di cornice. | m. Parte 
d'un edilizio ove ricorre cornice o e rnicione. || 
-ina, f. dm. vez. || -iatura, f. Scorniciatura. La- 
voro di far cornici ai quadri e sim Forma della 
cornice, g -Sono, ra. |f| Parte di un ordine che posa 
sopra le colonne, e comprende l'architrave, il fre- 
gio e la cornice. | Cornice che fa corona alla cima 
di un palazzo, d'una chiosa o d altro sontuoso 
edificio. | Parte superiore sporgente d'alcuni mo- 
bili, finestre, porte e sim. 

2 3 +COrnÌCe, f. *cormx -ras. <£ Cornacchia. 

cornicine, v„ corno. 

t>i nmìf ftlflriP a S *corhicdlXbis. A Dell'an- 
gui iiiv. uidie, go!o formato da una retta tan . 

gente o segante e dalla circonferenza del circolo 

altra curva, li -ola! o, ag. *cornicu,.atus. *■ Che 
ha le estremità in forma di corno. £ -ulario, m. 
«cornicularYus. A gs^ Ufficiai- che dirigeva la 
estremità dell'ordinanza nella legione romana. 
corn ìfero, -ìgero, v. corno. 

COTniOj m. *oo»nèus (ag. cornus). Corniolo. 

-jo r^rtSTlirtlì SS f- *corneòla simile a corno. €> 

1 ^"»««"U" a > Specie d'agata d'un colore che 
varia dal rosso sanguigno ai car- 
nicino pallido. || -ina, f. dm., della 
pietra preziosa. 

•x> corniola f - *corne8la. j& 

-5" IAMTUIUI «A, Fru tto del còrniò- 
lo, jj-o, ni. (còrniòlo, cormòlr). ^or- 
neolus. % Frutice montano, con rami 
opposti, il frutto rosso, di sapore 
lazzo e afro quando è maturo, i 
fiori piccoli gialli in ombrelle, il 
legno durissimo, da torni {cornus 
mas). | ag. Di una specie di ci- 
liegio e del suo frutto. || -etto, m. ^ Piccolo pe- 
sce {non bene accertato). 
cornìpede, cornista, v. còrno. 

fòro Q m ' (P' - coraa > f- ' n senso proprio, corni 
VWI "«i m negli altri). *cornu. <> Corpo osseo, 
vuoto o pieno, a punta, spesso ritorto, talvol a ra- 
mificato, che sporge in coppia dalla testa di alcuni 
quadrupedi ruminanti, e solitario su quella del ri- 
noceronte; si attribuisce a 1 che a divinità mitolo- 
giche, al diavolo, a bestie favolose. | spuntar le —, 
Cominciare a nascere. | Punta carnosa che hanno 
sul capo lumache, farfalle e 
sim. | Materia del corno ado- 
perata a fabbricare oggetti, 
come manichi di coltello, po- 
mi di bastoni, ombrelli, bot- 
toni, tabacchiere, scatole, pet- 
tini. | J Strumento a fiato, 
fatto di un corno di bove, per 
pastori, corrieri, ecc. | Stru- 
mento a fiato, di ottone rivol- 
tato su di se in due o tre lunghi giri circolari, 
compresi tra il bocchino e l'ampia campana, ag- 
giuntivi più tardi ritorte d'accordi, fori laterali e 
tasti o chiavi, i Corno da caccia. | professo e di —. 
S bassetto, Clarinetto in fa. | inglese, Specie di 
oboe, j Braccio d'un fiume o d'una strada, Dira- 
mazione, j §s$ Kstremità d'un esercito, Ala. | Opera 
di fortificazione. Angolo di bastione. \ § Punta ri- 
levata ed acuta in E ^ 
una catena di monti. |p 
| Mrnte — , Punta Ss 
del Gran Sasso d'I- |jj 
talia. | J. Punta di II 
antenna, di penno- |jj 
ne, di vela. | (schr.) H 
Bernoccolo che vie- Wk 
ne in seguito ad una H 
contusione. | < 'iuffo, 
foggia di acconciatu- 
ra muliebre. I Punta 




Còrno. 




Monte Còrno. 



estrema, deh inc':d ne; di territorio ; della luna; di 
golfo; di città. | Lavoro d'argento o d'oro a forma di 
piccolo corno che si porta per ornamento, e talora 
per superstizione. | fj, $£ Canto, Angolo di altare. 



| dell'Epistola, a destra del sacerdote ; del Vangelo, 
a sinistra. | Braccio della croce. | Berretto dei dogi 
di Venezia (v. doge), j Vasetto a forma di corno. 
| Calzatoio delle scarpe. | Arnese da cacciatori per 
tenervi la polvere. | * corni, di dilemma, o Le due 
preposizioni disgiuntive di cui è composto | *» 
Costellazione dell'Orsa Minore. | dell'Abbondanza, 
Cornucopia. | pi Onta, Vergogna. | portare, aver 
le ernia, Tollerare l'infedeltà delia moglie. \ far 
le — , Commettere infed Ita. | dire coma duno,t>ime 
male. | pi Alterigia, Baldanza, Fierezza, Orgoglio. 
I alzare, inchinare, abb ssrre, rompere, Jiaccare 
te — . | un — , un bel — , Nulla. | Sorta di giuoco in- 
fantile. | avere sulle — , a noia | far le — , con le 
dita, per ispregio o suggestione. | rompere le — , 
Percuotere, Picchiare. | v. cornaccio, cornag- 
gine, cornetta, -o. || -icoiuolo, m. dm. || -ìcine, 
m. *cornicen -inis. (% Chi sonava il corno nella le- 
gione ll-icino, m. dm. (pi. -a, -e, f., -i, m.l. Piccole 
corna Cornetti. j| -ìfero, ag- *cornifer -èri. Che 
porta corna. Cornuto. || -ìgero, ag. *corn!ger -èri. 
Cornu'o. || -igerone, m., acc. schr. Che ha grandi 
corna. j| -ìpede, m. Che ha i piedi cornei, come ca- 
valli, capre, ecc. j| -ista, m. (-*', pi.). Sonatore di 
corno. || -omózzo, ag. Che ha le corna mozze. 
j.r»r»irnrSr»r>hift m-, dm. *cornuculum (corni- 
tbOniOUIIIU, calumi. Ricettacolo cilindri- 
co, sopra il quale sono disposti i grani del gran- 
turco. |.<fc Parte aguzza di un monte. 
onrnilr^rvnia e *f\ ni. *cornu copi* corno 
COmUCOpia, f., -O, de i rabb0 ndanza.HVa- 
so in figura di corno, pieno di frutte, in mano alla 
figura dell'Abbondanza. | Ab- 
bondanza. 

cornuta, f - VaK0 , di 'f- 

' gno nel quale 
si porta il mangiare ai cardi- 
nali mentr stanno in con- 
clave: ha due corni o orec- 
chioni dentro i quali si passa 
un'asta per poterlo portare. 
| <§> Specie di serpente con le 
corna. 
rnrnnf n a S *cornutus. 

cornuto, F % tmtodl cor . 

na. | Che termina in corno. 
| argomento — , & Dilemma. | 
segala —, <| per alterazione prodotta da una crit- 
togama. |m. Animale che ha le corna. |Becco. (Sver- 
gognato. || + -ezza, f. L'esser cornuto. || -one, m. acc. 
1 ' GOTO m - * CH0RUS X°P' J f- S Parte della chiesa, 
' per lo più dietro l'altare maggiore, dove 
si cantano gli uffizi' divini: 
ha gli stalli com. intagliati 
ed è ornato di pitture e al- 
tro. | Stanza o cappella atti- 
gua alla chiesa dove le mona- 




Cornuta. 




Coro (S. Giustina, 
Padova). 



che stanne a cantare. | J Tutti 
insieme quelli che e ntano o 
che accompagnano cantando. 
| § Canto che si esegue da 
più persone, a diverse voci e 
all' unisono. | Gruppo di at- 
tori che come un sol perso- 
naggio esprimono cantando 
nella tragedia antica, o imitata, i sentimenti pubbli- 
ci, alternando le azioni del dramma : le parole erano 
in dialetto dorico, e il carme composto di strofe, an- 
tistrofe ed epodo si cantava parte in movimento, 
parte a pie fermo. | Canto corale in aleuni drammi 
dei poeti romantici | ì cori dell' Adelchi, il coro del 
Carmagnola, del Manzoni. | Gruppo di attori che 
cantano insieme nell'opera musicale ra >derna rap- 
presentando moltitudine di soldati, cortigiani com- 
pagni, servi e sim j Gente concorde in una cosa. | 
gridare, parlare a — , tutti insieme, j ^ Ordine di 
angeli o di beati. | a — , A una voce, Concorde- 
mente. 

90 CÒfO m# * CAURU s- 9 Vento di Ponente-Mae- 
4 v»vi *»i stro, o la parte donde spira. 

jLrnrnhafp m - ♦yupoBìtiìs livella. fj> stru- 
tturo uetie, menfo > da Iivellare i> acqua e u 

terreno per cui condurla. 

j.nrsr nrfìa f. *vonuSioi. Canto a coro, all'uni- 

1-VUI uuict, sono ' a u' 0ttava , u -odidàscalo. 
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in. *zopG$<.§àaxalos. fi Chi istruiva e preparava il 
coro.' 

-M*nrnPnQ m - (S rafia etimologica per coretto). 
T " ul v "" ,v > *carcenum y.%[,o:vov (anche coree- 
Ittita). Mosto bollito sino a rimanerne due terzi. 
<*nr oorsfìs! '■ *x u P°YP*9 ia ' £ Descrizione 
« ui ugi»»») di un paese, d'una regione nei 
suoi particolari; e anche dei mari (più proprio Ta- 
lassografia). | Condizione di un territorio nspe'to 
alia sua conformazione fisica. | Carta da navigare 
degli antichi. | -ogràfico, ag. Appartenente a coro- 
grafi x. i carta, mappa, tavola, dizionario — . | -ògra 
fo, m. Chi professa la corografia. | Autore di mappe 
o tavole corografiche. 

rnrniri P f - *Xoi>à&$rps che ha l'aspetto di 
Wlulue i cuoio. <J Membrana dell' occhio si 
tuata tra la retina e la sclerotica, e termina an- 
tenormente alla grande periferia dell'iride. || -èo, 
ag. Delle arterie, vene o nervi che vanno alla co- 
roide, {plesso— , Aggregato di vasi sanguigni nei 
ventricoli laterali del cjrvello. | tela — Membrana 
vascolare dipendente dalla sua madre. 
r>r»rr»ll a f - *coholla (coronilla), jj Parte più 
UUiUil a, bella del fiore, spesso odorosa e di 
colori vivaci, che avvolge ali organi produttori. 
Involucro del fiore, Perianzio. | <L Cercine di cor- 
da per coprire attrezzi. || -aio, ag. Che è prov- 
visto di corolla. || -ifa.o, ag. ' he porta la corolla. 
|l -iflòre, ag. Provvisto di corolla gamopetala, Che 
ha il fiore con la corolla. || -,fórme, ag. Che ha 
forma di corolla. || -ino, ag. A forma di corolla. 
r»nrnllarirt m - *corollarìum coroncina. Ap- 
UUlUiìO.i 1U, pend i ce , Soprappiù. | » Conse- 
guenza di una proposizione già dimostrata. | Ag- 
giunta in connessione con ciò che precede. | ag. 
edotto per corollario. 

nnminffìft f - *£** P aese > - Xo r^ studio. Parte 
KtUì Uiugtca., d ella biologia generale che si oc- 
cupa della distribuzione degli organismi sulla su- 
perficie terrestre: geografica, sulle diverse parti 
della terri; topografica nei vari' luoghi; orogra- 
fica, sulle altezze montuose. 
...i» a f. «corona. Ornamento del capo in 
ODI UH a, f orma di cerchio, e composto di fiori, 
fronde, ramoscello, materia preziosa, in segno di 
letizia, onore, preminenza. | Serto di hori o fronde, 
da appendere o deporre per festività, voto, ricordo, 
e sire I di bronzo, di coralli, vetro. | mortuaria, 
offerta nei funerali o sulla tomba. | Diadema del 
monarca. | cingere, deporre, 
rifiutare .Ili. —, il regno. | di 
ferro, ferrea (1), dei re d'Ita- 
lia, conservata nella catte- 
drale in Monza. | Dignità 
reale o imperiale. I! re stesso. 
) santa, sacra —, appellativo 
di re. | re di —, regnante. | 1. 

diritti, prerogative, beni del- 
la —, del sovrano. | discorso della —, che fa il re 
innanzi al Parlamento. | aver —, dominio, si- 





gnoria. | di principe (2), marchese (3), duca (4), 
conte (5), ecc. | di spine. Tribolazioni. Martirio. 
| f| Ghirlanda in premio di valore : civica, di 
quercia o leccio, a chi avesse salvata la vita a un 
cittadino; classica, navale, rostrata, al vincitore 
di combattimento navale ; murale, al primo che 
avesse scalato le mura di città assediata; ossidio- 
fiale, a chi avesse rotto l'assedio; vallare, ca- 
strense, a chi fosse penetrato nell'accampamento 
nemico, nelle sue trincee; trionfi. le, di lauro; 
ovale, di mirto, al trionfatore. | sv.tile, di fiori recisi 
portata da alcuni sacerdoti. | oetica, di lauro, pei 
poeti. | Premio, Guiderdone. Onore, Gloria Esalta- 
zione. | d'infamia. \Petsona principale. | portar — , 
Esser lodato, esaltato. Superare, j Tutto quanto cir- 
conda elevandosi. | di colline, di monti. \ Difesa, Ri- 
paro. | Circuito, Giro. | Persone disposte in cerchio. 
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| far —, Attorniare, Circondare con onore. | Scelto 
stuolo di persone. | di amici. \ di adulatori, paras- 
siti. | $ Catena, Serie, di sonetti, stanze e sim. | 

V Parte superiore del dente, fuori dell'alveolo. 
| (| Parte superiore delle unghie dei cavalli che 
confina col pelo della gamba. | «^ Specie di ma- 
nico, in cima alla campana, j Impuntura attorno 
al quartiere della scarpa | Jg; Giro di capelli sul 
capo raso di alcuni religiosi. | Aureola sul capo 
dei santi | Moneta austriaca (Ir. 1,05\ norvegese 
(1,39), Inglese (5,80). | Jg£ Filza di pallottoline che 
compongono il rosario. | dire la —, il rosario. | 
sfilare la —. Dire tutto senza ritegno. | Filza dì 
castagne secche. | «-« Alone, cerchio di luce in- 
torno agli astri | Nome di due cost nazioni: una 
boreale, in cui e la Perla, l'altra australe. | 5s^ 
Opera di fortificazione esteriore che ha sulla 
fronte un bastione, due cortine e due mezzi ba- 
stioni. | Ordinanza a cerchio per assalire e strin- 
gere da ogni parte piazza, campo o nave. | [^Mem- 
bro del cornicione che serve per 
cimasa. Finimento superiore di 
un edifizio. | ^fr Parte più alta e 
folta degli alberi potati. | ; otare 
a — , allontanando la buccia e 
inserendo alcune materie a forma 
di flauto. | H Ciuffo sulla radice 
delle piante. Nodo vitale. | impe- 
riale, Pianta delle gigliacee, il 
cui fusto è coronato da un ciuffo 
di foglie da cui pendono fiori di 
un rosso giallastro o brunastro : 
il frutto ha forma di una corona 
chiusa di sopra; pianta orna- 
mentale (fritillaria imperiatisi. , 
jj Segno che serve a prolungare la nota o la pausa 
su cui è posto. 1 X uperficie fra due circonfe- 
renze concentriche. | della ruota, Parte esterna 
della ruota. ] a —, Circolarmente. | di Venere, ^^ 
Pustole sifilitiche sulla fronte. I 'vendere sotto —, 
schiavi, i prigionieri. || -aio, m. Colui che fa o 
vende le corone del rosario. ì| -aie, m. ^ooronalis. 

V Osso dell fronte. | Sutura del cranio, che unisce 
l'osso frontale colle ossa parietali. | ag. jf| Che 
appartiene alla regione del piede. || -Cina, i. dm. 
Piccola corona. | Jgg Rosario. | Sorta di preghiera. 
|| -cione, m. acc. (sdir.). || -olla, f. dm. Piccola co- 
rona. | Specie di patereccio, Giradito. | fj Argine di 
fiume, di forma arcuata, dietro all'ardine antico. | 
colonna, nap. e genv. X Corda che fa da sostegno 
ad altre manovre. || -etta, f. dm. || -uccia, f. spr. 
CQfOn are a - (corono), «coronare. Cingere di 

1 corona, Incoronare. | le vittime, 
pei sacrifizi'. | Adornare. | l'altare. | Circondare. | 
Premiare. | gli sforzi, le fatiche, i sacrifizi'. | Glo- 
rificare. | Inghirlandare. | fi Cingere, Adornare 
terminando, l'edifizio. | $>$ Guernire. | Compiere, 
Po era. | pvb. Il fine erotta l'opera [1. Finis coronat 
opus). | le tazze, cornandole di vino, ecc. | r^p Po- 
tare a corona. | rfl. Prender la corona, di re, di 
poeta. | Fregiarsi, Adornarsi. || -amento, m. «coro- 
namentum ghirlanda. Il coronare. Incoronazione. 
Corona. | Compimento, Finimento, di edilìzio e c im. 
Il -ato, pt., ag. Cinto, Fregiato di' corona. | m. Chi 
ha la dignità regale. J + Specie di moneta, j Glorificato. 
| Inghirlandato. | Cinto all'intorno. | Santi — , di al- 
cuni martiri. |{=atore, m. -atrice, f. *coronator -oris. 
Che cinge di corona. |J -azione, f. Incoronazione. 
fomnari a '■ A Sorta ai eroa annua con 

coronari a, fio j* rosgi e bianchi) e fogUe co _ 

perte di peluria. Cotonella {agrostemma cotona- 
r.aì. || -o, ag. *coronarìus <9 Di vena, arteria, vaso, 
canale per cui circola il sangue attorno al cuore. 
| oro — , f§ per far la corona di trionfo. | certame — , 
Gara poetica in Firenze nel 1447 col premio di una 
corona d oro. 

COrÒnide *x&,gwvls -i$os sommità. ^ Segno 
' diacritico nella scrittura greca, per 
indicare la crasi, j per — , Per finirla, j ^ Coro- 
namento della poppa. 

COTÒZO m. j| Albume durissimo contenuto 
' » nei semi di alcune palme, come la 

Dom, atto alla fabbricazione dei bottoni, col torno, 
e i cui residui si usano polverizzati per sofisti- 
care le farine. Avorio vegetale. 
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^Arnar^i ^+q f- Mangiata eccessiva. Scor- 

corpacci aia, pacciat |. , /nrc una _. Ca . 

varsi la voglia, Saziarsi, Sfogarsi. || -o, m. peg. di 
Corpo. | Ventre, Pancia. || -olo, m. 6*. Cerchio al 
corpo del barile, fl -one, m. acc. || -lito, ag. Grosso 
di ventre, di uomo, animale, vaso, recipiente Pan- 
ciuto. || -utone, ag. acc. | Grande. Capace. 
,->nrn O m - IP'- Scorpora f.t. *corpus -òris. So- 
wul " ' stanza, Materia, in qualsiasi stato, so- 
lido, liquido, aeriforme. Ciò che occupa uno spa- 
zio, j Masso, Pezzo, materia o sostanza composta 
o aggregata che ha le tre dimensioni di lunghezza, 
larghezza e protondita | pi. organici, vegetali e 
animali. | inorganici, minerali. | semplici, Elementi; 
composti, che possono separarsi in altri. | sf> sem- 
plice, la cui molecola e costituita da atomi omoge- 
nei. I v. <sompos\o.\gravità del— , Suo peso, L'es- 
ser grave. | impenetrabilità dei —, Impossibilità 
che occupino insieme lo stesso spazio. | celeste, 
*• Astro Globo. Disco. | + Sfera. | Grossezza, Massa 
| ritornare in —, s§ Riprendere lo stato metallico 
| dar —, apparenza di realtà, importanza, a mia 
finzione, immaginazione; alle ombre. | Esemplare, 
Copia di una stessa opera. | Parte materiale e or- 
ganica dell'uomo e degli animali. | Costituzione 
fisica, Salute. | Persona. | a corpo a corpo (anche 
corpo a corpo), A faccia a faccia. Persona contro 
ersona. | a — morto, perduto, Risolutamente, 
!on impeto. | in — e anima, Proprio m persona. | 
aver roba in —, disgusto, malumore. Conoscere e 
tacere molte cose. | non saper tenere un segreto 
in — . | non tener nulla in — , Non saper tenere i 
seg-eti. | entrare in — , Venire in animo, di senti- 
mento. | avere il diavolo in —, Essere agitato. | a 
male tn —, A malincuore. | ricacciare in —, Far 
pentire delle parole dette | opp. ad Anima: Sensi, 
Appetiti sensuali. | senz'anima, Persona fredda, 
apatica. | JpJ dì Cristo, Ostia. trasmutata. | la festi 
del — del Signore, del Corpus Domini. | di Bacco, 
e sim., esci, di vari' affetti e sentimenti, spec. 
sdegno, meraviglia. | euf. di un cannone! d'una 
bombarda! j al — di Cristo, sacrato non più in 
uso. | Cadavere, Corpo morto. | santo, Cadavere, 
Scheletro di un santo. | andare al — , al trasporto 
funebre. | Pancia, Ventre, Basso ventre. | dolori 
di — . | duro, come un tamburo. \ a — vuoto, digiuno, j 
mettere m —, Mangiare, Bere. | pvb. satollo non crede 
a digiuno | cavare ti — di grmz? [plb.). Mangiare. 
| stitichezza di —, Difficolta di andar di corpo. | 
benefizio del —, Facilita di evacuarlo. | a — pieno, 
Dopo aver mangiato. | a crepa — , A crepapelle. | 
andar di — -, far di —. | muovere, sciogliere il —, 
Promuovere il benefizio del corpo. Produrre dis- 
gusto. | tener pulito il — . | Alvo, Utero. | avere il 
— grosso, di donna vicina al tempo di partorire. | 
H Gonfiamento in qualche parte della muraglia, 
per infiltrazione d'acqua. | della colonna, Fusto, 
Scafo. | Mole, di edilìzio, chiesa o palazzo. | Rilievo 
tondeggiante. | <S» Grossezza del carattere tijpogra- 
fico. | Parte verticale del torchio nella quale è la 
vite che stringe per far l'impressione. | Ampiezza, 
Capacità di un vaso. | Costola, Dorso, della coperta 
di un libro. | Globo dell'occhio. | Spessezza, Con- 
sistenza, Compattezza, di panno, carta, unguento, 
terreno. | della voce, Forza. | $ color*: di —, Gros- 
sezza di colore col passarvi più volte. | dipingere 
a — , con colori preparati con olio. | di vino, Vi- 
gore, Forza. | Parte sostanziale, principale. | J 
Cassa, di strumenti a corde in cui si fa la riso- 
nanza. ] Mole esteriore degli strumenti a fiato, 
nella cui parte interna ricorre la canna d ll'aria. 
| del suono, Forza, Intensità, Pienezza. | Parte di 
mezzo, più rilevante. | Persona, senza il capo e le 
gambe. Torso. | della camicia, Parte senza le ma- 
niche. | + W della compagnia, Capitale sociale. | 
della parola, Parte di mezzo. | &s^ dell'esercito, tra 
le due ali. | X Scafo, Fusto della nave. | delle vele, 
Le quattro vele principali, cioè maestra, trinchetto 
e le due gabbie. | £t& del delitto, del reato, Sog- 

fetto materiale, Strumento. | Complesso organico. 
della nazione, dello Stato. | della lingua, della 
dottrina. | ? Sistema di versi. | Ambito, Spazio, 
di città, regno. | 9x» di difesa, Opera costruita a di- 
fesa. | Quantità di acque raccolte in un luogo. | 
di bottega, Tutti gli effetti che sono nella bottega. 



| r^ a — , A misura approssimativa (nei contratti 
di locazione o di vendita) | B3 Orditura, di scritto, 
componimento. | Trattato compiuto, di scienza, 
dottrina. | Raccolta completa di opere. | Raccolta 
delle leggi romane fatta per ordine di Giustiniano 
(corpus inns ■ corpo del diritto). | Aggregamento, 
Massa composta insieme di parti. | dell' universo, 
delle scienze, j dei bem, di case. | Università, Co- 
mune, Tutti gli abitanti di una citta. | Collegio, 
Compagnia, Congregazione. | Ordine, Classe. | di 
ballo, Ultime parti, Tutti gli attori di un ballo 
spettacoloso. | del San Carlo, della Scala, degli 
attori che eseguono i balli in questi teatri, j 
corpi morali, Enti creati dalla legge. | musicale, 
Quelli che compongono un concerto; scientifico, 
accademico, gli scienziati, i professori dell'uni- 
versità insieme. | diplomatico, degli ambasciatore 
Ministri, Consoli accreditati presso uno Stato, j 
legislativo, Tutti i deputati e senatori. | munici- 
pale, Consiglio Comunale. | Unione, Aggregamen- 
to ordinato a certi fini, di cittadini, popolo, ecc. 
| andare in —, Tutti insieme. | fare un — con atri, 
Congiungersi. | spirito di —, Solidarietà. | Lega, 
Colleganza. | §s^ Massa di gente armata, che forma 
unità e può stare da se, secondo le leggi. | Ordine di 
milizie, fanteria, cavalleria, bersaglieri ; .£, degli 
equipaggi, ecc. | d'esercito, Forte massa di ogni 
milizia insieme sotto il comando di un generale 
che opera secondo gli ordini del generalissimo. j 
avanzato, di riserva, volante. | d'armata, di due di- 
visioni almeno, al comando di un ufficiale generale. 
| Schiera. | di guardia, Un certo numero di soldati 
posti a far la guardia, e Luogo dove alloggiano. { 
delle Guardie di Pubblica Sicurezza, carcerarie, 
di Finanza, opp. ad Arma, perché non hanno ser- 
vizio di guerra. | ^5 Tutti i Cristiani. | Chiesa 
dei fedeli, | corpi santi, Zona intorno alla città 
a cui si estende la giurisdizione del vescovo. 
Corporazioni di arti e mestieri in Milano nel Me- 
dio Evo. | <9 Parte o sostanza del corpo umano: 
mucoso, calloso, cavernoso. | estraneo, introdotto 
per caso. | % cilindrico della caldaia, Parte prin- 
cipale della caldaia a vapore. | di pompa, Parte in 
cui scorre lo stantuffo. | stradale, Superficie della 
strada. I pvb. Quando gode il —, tribola la scar- 
sella. | A chi consiglia, non gli duole il — . | grat- 
tare il — alla cicala, Farla cantare. Far parlare 
uno. || -etto, m. Sottoveste. Panciotto. || -ettuccio, 
m. dm. spr., di corpo umano. || -icciolo, -icciuoio, 
m. Corpo piccolo e debole. Particella di materia. 
Atomo. | vez. Corpo di bambino. |! -lesilo, m. dm. J 
*e Pìccolo astro, j Atomo. | Corpo gracile, infermo. 
Il-ic'no, m. dm., «di corpo umano. | Atomo. || -one, 
m. acc. Corpo grande, sformato, (j -uccio, -uzzo, m. 
dm. spr.j|-uto, ag. Che ha il ventre alquanto grosso. 
Panciuto. | Denso, di liquido o vapore. 

comofranco, !"•' °T p - Pf Mil . izi ? irreg S: 

■wvi pwn «»v«| lare, che si leva in tempo di 
guerra, composta di volontari', ì quali si adope- 
rano fuor di linea a far scorrerie sul paese nemico, 
a sollevare i popoli, e in altre imprese rischiose. 
j Insieme dì più compagnie disciplinari. 
corpóne, corporóne, v. carpone. 
rnmnrfit ex ag. *corpora'lis. Del corpo uma- 
Wipuìdic, no. \ esercizi', difetti, beni —. j 
Carnale, Sensuale. | £fft pena, castigo — , che af- 
fligge il corpo (distinta dalla pecuniaria). | Corpo- 
reo. | ^ Opere di misericordia corporali, di soc- 
corso ai bisogni materiali. | Effettivo. | bisogno —, 
dell'andar di corpo. | ^battaglia —, a corpo a cor- 
po. | + m. Corporatura. | Jft m. Pannicello quadro 
di lino bianco, sul quale il prete posa prima il 
calice, poi 1 ostia consacrata nel dir messa. || -ita, 
f. *cori'Oralitas -atis. Natura o condizione corpo- 
rea. || -mente, + -em3nte. Col corpo. Mediante il 
corpo, j toccare — , nel giuramento, Con la mano. 
| giurare —, imponendo li mano sopra una cosa 
sacra. | Secondo il corpo. | Personalmente, In per- 
sona. | Materialmente. Fisicamente. 
COTOOr a.l*fì r ^" {eòrporo). corporare. For- 
" w " ul **' c » marsi in corpo più denso. Pren- 
der corpo. i| -ato, pt., m. *corforàtus. Che fa parte 
di un collegio. | pi. Cittadini appartenenti a corpo- 
razione, lì -atura, f. *corporatuka. Forma, Com- 



corpòreo 



809 



corrènte 



flessione del corpo animale. | *Corpo. | Massa. || 
-azione, f. •c'orpokatYo -onis. Corpo, Aggregato, So- 
cietà di persone dello stesso mestiere o arte o pro- 
fessione. | Congregazione. | pi. religiose. 
r>nm ^rpfì a S- *corforìus. Di corpo, del oor- 
COrpwicu, po umano. j| -oreamente, Col cor- 
pò, Corporalmente. || +-oreato, ag. Corroreo. || -oret- 
ta, f. Qualità dell'essere corporeo. 1 L'avere corpo. 
« -oruto, ag. Grande di corpo. [| -oso, ag. neol. £} 
Che fa vedere il rilievo o volume dei corpi. || 
-ulento, ag. *corpulentus. Grave di corpo, Grasso. 
[Panciuto, Corpacciuto. | Obeso. | Spesso, Denso 
di sostanza. || -ulenza, f. #corpulentìa. L'essere 
corpulento. Grassezza, Pinguedine. | Densità, Cras- 
sezza di liquido. 

corpùscolo, +-u!o, cWoTJ—- 

mo. Atomo. ■' -are, ag. Attenente ai corpuscoli. Che 
ha relazione coi corpuscoli, cogli atomi. | Di una 
dottrina che spiegava la natura delle cose coi 
corpuscoli primordiali. 

coro sdòmi/il, m. (1. Corpus Domini, Corpo del 
signore). $( Festa del Corpo di Cristo, che si ce- 
lebra 12 giorni dopo Pentecoste. | + Ostia consacrata. 

corputo, v. corpo. 
corre, v. cogliere. 
+ corrèa, v. correggia, correo. 

fOrred affi a ' (comèdo), corredo. Arredare, 
v»ui i cu ai e, Fornir di masserizie, di arne i, 
di strumenti, il naviglio, l'esercito. | Fornire di 
vestiario e biancheria: una sposa, un collegiale, j 
una scrittura, Provvedere di prove, note, spiega- 
zioni, ecc. | ima biblioteca, di libri; un gabinetto 
scientifico, di strumenti, macchine. | Preparare. | 
Adornare. Ornare. | Apparecchiare, j ifl. Fornirsi, 
Provvedersi. | Fregiarsi. || -amento, m. Corredo. 
Fornimento. \\ -aio, pt., ag Fornito, Provveduto 
dell'occorrente. | Gùernito. | cavalier —, nel con- 
vito rituale. 
/>nrraHarìT rirA m - Cooperante nella reden- 

correueruoic, zione B . ricei f ^ MaHa 

Vergine, cooperante nella redenzione con l'assen- 
tire liberalmente all'annunziata incarnazione. 
r-nrrÀrl r» m - *S ot - sedar, td. geràt §*g Arre- 
^Ul l cu u, d0> Fornimento, Guarnimento. Prov- 
visione di tutto ciò che fa bisogno all'esercito, al- 
l'armata, per !a guerra e pel vettovaglianunto. \ 
X Fornimenti di attrezzi, alberi, antenne, vele, 
sartiame ai bastimsnti. | Piccolo equipaggio del 
soldato, del marinaio, come cinture, budrieri e 
sim. | Apparecchio e provvisione di masserizie, 
abiti, biancherie, per la nascita di un bambino, 
per un giovinetto che va in collegio, per una spo- 
sa novella. | di note, Apparato, a una scrittura. | Tutto 
ciò che serve ad abbigliare. | di cognizioni, Prepara- 
zione intellettuale. | Ciò che di necessità accom- 
pagna la natura di cosa o persona. | '•Apparec- 
chio sontuoso, Grande convito. | cavaliero di —, 
Nuovo cavaliere che offriva un convito e vi in- 
terveniva con le vesti appropriate. Il -ino, m. dm. 
Corredo per bambino. 

mrràfrff Al-A a - Correggo -gi; corressi; cor 
tuiicggcic, rètto). *corr!gère. Raddrizza- 
re. Ridurre a ben fare, sulla via diritta. | Emen 
dare. Porre freno. | Cambiare. Mutare in bene, j 
Ammonire. Riprendere. | Castigare, Punire, Repri- 
mere. | Mitigare, j Modificare: vizio, difetto, abitu- 
dine (Togliere, Rimuovere: danni, mali, eccessi, 
errori, abusi. | Riparare, infermità. | la balbuzie, 
miopia, lo strabismo, ecc. | il corso di un fiume, di 
una strada. \ la fortuna, B rare. | Purificare, Tem- 
perare, acqua, vino. | Rettificare, Ridurre a verità 
opinioni, giudizi' .computi, esperienze. \ un testo, Ri- 
durre a miglior lezione. | Purgare di errori: uno 
scritto. | bozze di stampa, Notare nel margine i tra- 
scorsi, errori di stampa, caratteri guasti, rovescia- 
ti, scambiati, e anche aggiungendo e variando. | i 
la corsa stimata, osservata, Rettificare gli elementi 
della stima e della osservazione mettendo a conto 
le varianti di rifrazione, parallelismo, livello de- 
gli strumenti, la declinazione della bussola, la 
latitudine crescente delle carte, e tante altre ano- 
malie. | Riformare: leggi, decreti. | Guidare: bestie. 



| +Reggere, Governare. | £f Affliggere, Travagliare. 
| rfl. Ravvedersi. Emendarsi, j] + -evole, ag. Correg- 
gibile. || -ibile, ag. Che può o deve correggersi. 
Corngibile. il -Smonto, m. Correzione, Castigo, Pu- 
nizione. Emendazione. | Governo, Reggimento. || 
-fiore, m. -ir ce, f. Che corregge. ! Correttore, Reg- 
gitore. |! *-itura, f. Correzione. 
COrrPO'0'A<srft a S 8 Dsl Correggio (Antonio 
UUIfcggcSOO, AÌiegr, da Correggio, 1494- 
1534). | stile, maniera, grazia — -. . 

corrèggi a, coréggia, ^^hil'd'ì 

cuoio, per cintura. | Correggiuolo, legame delle 
scarpe | pvb. Far corregge dell altrui cuoio, Usare 
generosità con quel degli altri. | perdere la —, il 
ireno, il pudore. | Ru nore di ventre, Coreggia, 
Scoreggia. || '''-aio, m. Chi fa cinture di cuoio. Co- 
reggiaio. || -arne, m. Tutti i finimenti del cavallo. 
Il -anle, tn. Frate cinto di correggia. || -ato, m. 
?p Strumento lormato di un'asta a cui e attaccato 
in cima con la correggia un bastone, chiamato Vetta, 
per battere le biade. || -na, f. dm. Il -one, m. acc. 
| -uola, -ola, f. dm. Piccola cintura, anche di altra 
materia. | ti. Cordoncino, Rilievo nel dorso dei 
libri legati. | $$ Sorta di erba perenne (polyginum 
aviculare). Centmodia, Sanguinaria. || -uolo, -olo, 
m. dm. Striscia di cuoio strettissima, per legare. 
I A- Specie di ulivo, il cui frutto e di color nero 
quando e maturo | Oliva del correggiuolo. | v. 
crogiuolo. 

cor re&fionale ag ' ^ e ' !a stesea regione co» 

corregnare, v. conregnare. 

correità, v. correo. 

rT»rro!afiu ri ag. Che ha correlazione. Re- 
uoiieidiivo, l8 » iV0 con altro re!ativ0 | m 

particelle —, che stanno ih relazione tra loro (p. e. 
tanto... quanto; cosi... come). \ proposizioni — . [| 
-amente, In modo correlativo. Per correlazione. 
rrirrAlaTirìriA f. Attinenza reciproca, Re- 

correlazione, lazione , Conforraita . ^ omi . 

glianza. | in —, In proporzione, ecc. 
mrr&Hcrìnnarin m - Chi è della stessa re- 

correngionano, ligione . oello stesso 

partito politico. 

rrirrAnffrtlfn m - $ Corrente del golfo: cor- 
soi ! CI IgUHU» rentfJ costante del golfo de i 

Messico che dopo costeggiato le rive del continente 
americano volge continuamente verso settentrione. 
rTirrÀnt A F s -* a S- Che corre. | acqua —, opp. 
yui i ci il, e, a gtagllante- | Veloce. Sciolto, Spe- 
dito. | Comune. Odierno. Presente. In uso. | Facile, 
Spontaneo, stile. \ Affrettato. \ Precipitoso, Avven- 
tato. | Corrivo. | Che scorre, di fiume. | Rapido. | 
Liquido. | 2L corda — jentr. di stabile), che si può 
tendere e mollare al bisogno. \ bastimento — , cor- 
saro. | conto —, 54? Conto in cui via via si aggiun- 
gono partite di entrata e di uscita. ] moneta — , 
quella in uso, accettata in commercio. | prezzo —, 
determinato dalle condizioni del mercato. | ricevere 
per moneta — , Prender come vero. | anno, mese — , 
che corre mentre si parla | anche eli. | &* titolo —, 
che si ripete in testa di ciascuna pagina. | met- 
tersi, al — , in pari, di studi'. \ tenere al —, Infor- 
mare. | ^> a posta —, A volta di corriere. | uomo 
— , che si contenta facilmente, disinvolto, non mi- 
nuzioso. | av. Speditamente. | f. ^ Corpo d'acqua 
che percorre la superficie delle terre emerse. 
Fiume, Torrente. | Corso dell'acqua di un fiume in 
una data direzione. | Uso generale, Opinione com. 
seguita. | camminare, andire per, secondo la —; 
contro — . j marina, Movimento superficiale di una 
parte delle a 'que marine, progressivo e costante 
secondo una direzione parallela all'orizzonte, per 
varie cause, cioè la rotazione delia Terra, l'at- 
trazione solare e lunare, la diversità di temperatura 
degli oceani, le scariche elettriche, i vulcani sot- 
tomari i, i venti. \ ordinari', che si trovano sem- 
pre negli stessi luoghi e tempi; generale, che va 
sempre da levante a ponente; periodica, che segue 
il corso della luna, facendo il giro del globo in un 
giorno ; tropicale, tra i Tropici, che cammina coi 
venti alisei; straordinarie, ecc. | Movimento d'aria, 
spostandosi da luòghi di pressione più elevata a 
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luoghi di pressione più bassa. Vento. | $ Flusso 
di elettricità che si manifesta in un conduttore, le 
cui estremità sieno a potenziale diverso. ! -©Giaci- 
tura d'una roccia estesa in lunghezza, i m. Travi- 
Cello quadrangolare, lungo e sottile per sostenere 
palchi o tetti. Correntino | contar? i — , dì chi sta 
a letto oziando. | f| Triglifo. | + Sorta di danza al- 
legra, in misura tripla semplice. || -aiuolo, m. Chi 
lavora e mette i correnti nel fare i palchi di le- 
gname alle stanze. |j -ama, m. Correnti di una ca- 
mera o di un edilizio. || -emente, Presto, Spedita- 
mente. Con franchezza. | scrivere, leggere — . || 
-ezza, f. Qualità di chi è corrente. | Qualità di 
persona facile a concedere. || -ìa, f. Corso della 
Corrente. || -ino, m. dm. Travicello. || -issimo, sup. 
li -ista, m. ^£ Chi ha conto corrente presso una. 
banca. |] -one, ni. Grosso corrente, Trave. 
COrrè O m ' * coss *us. jrj Chi insieme con altri 
» è autore di un reato. | Mallevadore so- 
lidale. || -ita, f. L'essere correo. 
CÓrr ere n *' ( corro > corsi, corso; con avere, 
* senza obi. esprime la fatica del cor- 
so). *currère. Andare velocemente. Gareggiare, 
Esercitarsi nel corso. | <^ Prender parte alla 
corsa. | a fondo, Spiegare tutte le forze per com- 
piere il percorso nel più breve tempo possibile. 
I a gambe levate, a spron battuto, battendo. \ pvb. 
Una volta corre il cane, tiri altra la l pre. \ Accor- 
rere, in aiuto. | Ricorrere, per aiuto. | all'armi, 
Prender subito l'armi per assalire o difendersi. | 
Affrettarsi, Operare senza maturità. | Lavorare in 
fretta e male, j Esser troppo sollecito e avventato 
nelle conclusioni. |Cercare avidamente, Correre per 
avere, prendere, vedere. | pvb. Le mosche corrono ed 
miele. \ al fiasco, ai dolci; all'esca; all'odore. | di 
acque, fluidi, corda, tempo, Scorrere. | di aria, Spi- 
rare. | (col di) Essere allagato. | Stendersi, Portarsi 
prontamente, Dirigersi, di occhio, mano, pensiero, 
animo | ai tempi andati; al coltello. | Essere incli- 
nato, corrivo. | Aver propria direzione, Esser diretto, 
di strada, cammino, catena di monti. | Esser in corso, 
Volgersi, di anno, mese, stagione, festa, solennità. 
| Esserci differenza, divario, spazio. Intercedere. | 
imp. ci corre! \ Decorrere, di paga, stipendio. | Cir- 
colare, Aver corso, di moneta, denaro. | di opinione, 
fama, uso, costume, Ripetersi, Dirsi, Diffondersi: 
■voce, fama, notizia. | l'andazzo, la moda che corre. 
[ Accadere, di fatti, avvenimenti. | Andare di mano 
in mano, Circolare, di notizie, giornali, lettera, 
libri. ! Occorrere, di bisogno. | l'obbligo. Esserci ob- 
bligo. | parole, promesse, Scambiarsi, Intervenire, 
Farsi. | Andar incontro: alla morte, alla rovina. 
| addosso, Investire, Assalire. | ad ira, Adirarsi, 
j detro, Inseguire. | Ricercare, Pregare. | Andare 
a chiamare (da). \ dietro a chi fugge, Far del bene 
a chi non lo vuole. | in guerra, Incontrar l'inimi- 
cizia. | m errore, Incappare in errore. | innanzi e 
indietro, Darsi molto da tare. | lasciar—, Non darsi 
briga. | lasciarsi —, Abbandonarsi. | di frase, pe- 
riodo, discorso, Procedere piano, facile, giusto, 
con garbo. | a. Trascorrere. Percorrere. | rischio, 
pericolo, Andare incontro, Esporsi | Menare in ab- 
bondanza: oro, acqua, sangue. | Circondare, Ricor- 
rere in giro, fregio, fj. | età, anni, amore, Trovarsi 
in essi. | il palio, HI drappo, Gareggiare per con- 
seguirlo. | la lancia, l'asta, Fare un assalto di 
lancia, a cavallo, in giostra, torneo; la giostra, 
Giostrare. | gs$ *la città, Saccheggiare. Fare scor- 
rerla. | .X il mare, Navigare. Corseggiare. | for- 
tuna, Navigare in gran tempesta; per fortuna, per 
forza di vento; a terra, verso terra; alla banda, 
col vento di fianco, che fa sbandare ; una bordata, 
stringendo il vento sino a determinata, distanza, 
per virare poi di bordo, e correre altrettanto co ; i 
le mure opposte. | <4i. la palla, nel calcio, Andar 
nel centro per colpirla. | la cavallina, Darsi a vita 
libera. | pvb. Altro e —, altro è arrivare. | Benché 
la volpe corra, i polli hanno le ale. | L'acqua corre 
in giù, di cose che vanno per il loro corso. j| 
|| -imento, m. Il correre Corso. Flusso. 

Correrìa, LS?rs!one" r Sco P r e r[ba P n a d e a S . e n8mÌC °' 

correspettiv o, &,K?Ttì» V& 

porta proporzione di benefizi' ed oneri. | m. Quanto 



si dà in cambio di quel che si riceve. Compenso, 
Mercede. Lucro. || -amente, In ragione correspetti- 
va, corrispondente. |j -ita, f. Reciproca corrispon- 
denza. Relazione, Proporzione. | Condizioni rispet- 
to ad altri. | grj Proporzione di oneri a benefizio. 

+correspóndere; v. corrispondere. 

correspons àbile, f| si £f «ffip 

bis iti, f. Condizione di corresponsabile. Correità, jj 
-ale, m. ^ Titolo di alcuni uditori della Rota Ro- 
mana. || -ione, f. Il corrispondere. | Prestazione che 
si paga per canone d'affitto, 

rnrrÀttn P*-> a S- *correctus (corrèggere). 
^uiioiiaj, Emendato, Costumato, Castigato | 
condotta, procedimento — . | Regolare, Giusto. | Sce- 
vro di errori. ] Conforme a norme e regole | mal—, 
Vizioso.! -issimo, sup. Il -amente, In modo corretto. 
j parlare, precedere — , Secondo le buone regole. 
|»ez2a, f. Qualità di corretto.! Irr< prensib lita.||-ivo, 
ag. Atto a temperare e correggere, modificare | m. 
Cosa che corregge o tempera il cattivo effetto di 
un'altra. | isg^ Sostanza che tempera il brutto sapore 
di un medicamento. || -ore, m. (-rice, f.). #correctoe 
-òris. Che corregge. | Chi in una tipografia compie 
1' ufficio dì rivedere le bozze di stampa e gli stam- 
poni per correggerne gli errori. | ^ Sacerdote che 
invigila i suoi fratelli, e amministra loro i sacra- 
menti. | + R ggitore, Governatore. | Chi è rettore in- 
sieme con un altro. | Magistrato della repubblica 
veneta. || -orìa, f. Dignità di correttore (magistra- 
to>. || -orio, ag. Correttivo. || -ura, f. *correctDra. 
Correzione eseguita. 

POrrf»7ÌÓD & f- *correctio -Snis. Atto ed ef- 
WIIC4IUI1C, fetto del correg ere. Emenda. 
| Riprensione, Rimprovero. | Castigo, Punizione, 
Pena, j Penitenza. | Rettificazione, Emendazione: 
dei difetti di strumenti, di errori di calcolo, di 
mappe. | Parola o frase che si sostituisce giusta- 
mente ad altra. \ Emendazione degli errori del com- 
positore, sulle bozze di stampa. | pi. Segni coi quali 
si accennano le correzioni da farsi. | Riforma, Mo- 
dificazione. | Raddrizzamento, di strade, fiumi. I 
Guida, Governo. | Bt Figura di ritrattazione, per 
dare rincalzo. ] Casa di — , dove si rinchiudono 
i discoli. || -ale, ag. x^ì Di pena speciale ristret- 
tiva della libertà personale. | tribunale — , che giu- 
dicava e giudica i reati cui, secondo ìa legge, 
spetta simile pena. | casa — , di correzione. Il -ai- 
mente, In modo correzionale. || -cella, f., dm. 

corrida, f., sp. (: corsa; Corrida de toros). Combat- 
timento dei tori: spettacolo nazionale degli Spa- 
gnuoli. 

COrrid ÓÌO m - R Andito, Passaggio interno 
UU1 I IU uiu, deg „ ediflzi . i per andare da una 

parte all'altra. | Lungo andito 
nell'interno degli edifìzi 1 per 
dare adito alle stanze laterali. 
! oscuro, arioso, j Ambulacro, | 
Ballatoio intorno o sopra un e- 
difizio. | |a! Passaggio da uno 
ad altro compartimento di vet- 
tura. IX Spazio delio scafo tra 
poppa e prua sotto a tutte le 
batterie, sopra alla stiva, ai 
magazzini e depositi. | gag An- 
dito sopralemurachecongiun- 
geva le torri. Andito per cui si 
va dall'una all'altra batteria. || 
-oino, m. dm.||-oiuDcio,m. spr.|| 
-ora, f. Cavalla da corsa. || -ore, 
ag. Che corre. | + m. Persona 
veloce al corso. | Cavallo atto al corso. Corsiero. 
| =^_ Chi prende parte alle corse. | ft Chi pren- 
deva parte alle corse nel circo. | §s^ pi. Soldati 
che facevano scorrerie. | Nav glio, Squadrone che 
scorre innanzi per esplorare e molestare. \ -^Spe- 
cie di uccelli poco atti al volo, dal corpo grosso e 
robusto, come lo struzzo, il casuario. | pi. Insetti 
1 egli ortotteri, come la forbicina, la blatta, not- 
turni, la mantide, ecc. || -oretta, m. dm. Piccolo 
corridoio. 

COrrifìr Pi a £ - ' ^' Carrozza o nave che porta 
w " cl K > il corriere postale. | Strada battuta 
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dal corriere, il -a, -o, + -i, m. *fr. cobrrier. Colui 
che è incaricato di portare le corrispondenze. | 
di g bin -fio, diplomatico, Chi è addetto a portar 
lettere, dispacci, ad ambasciatori o ministri presso 
un altro stato. | ■%. Corsa ordinaria del corriere. | 
Corrispondenza d'un luogo o d'un giorno. | a volta 
di — , col prossimo corriere; consegnando la let- 
tera allo stesso corriere che era arrivato con la 
prima lettera, e torna indietro. | Messo, Messag- 
giere. j viaggiar da — , come 1 biuli, senza osser 
vare i luoghi. ! cannone — , che lancia palie con 
avvisi o altro di dentro. | <^> Uccello palmipede, 
con collare bianco, larga fascia nera sul petto, 
piedi gialli, becco giallo e nero, veloce. 
pnrriP" ÀnHn m - ^corrigendus da doversi 
*"*'"" * '& oiiuv, correggere (corrìgère).] £fj Ra- 
gazzo discolo, chiuso in speciale istituto, dal quale 
dovrebbe uscire corretto dopo un certo tempo, j 
minori — . || -ente, ps., ag. #corric;ehs tis. Correg- 
genti. || -ibile, ag. Correggibile. || -itore, m. Correg- 
gitore. 
""■corrimènto, -énto, v. correre. 

f orHnnA m - 3> Uccello di ripa,, dei trarnpo- 
vuiiiuiic, , ieri occhione. 

+ còrrire (dlt.), v. correre, 
corrispotti/o, v. correspettivo. 

corrispondènte, f pin a c f e t mig ì?/^; 

Uguale, Proporzionato. | Conforme, Adeguato. | 
Co corde. | Che fa riscontro. | Relativo. | socio — , 
nelle Accademie, Socio Onorario, che può man- 
dare comunicazioni e riceve gli atti, rendiconti, 
memorie. | m.^Jf Colui col quale un commerciante 
o banchiere e in relazione di affari. I Chi carteggia, 
manda lettere. | Pubblicista che ha ufficio di man- 
dare notizie a un giornale, a una banca, ecc. il -en- 
iissìmo, sup. Molto proporzionato, rispondente, 
adatto. || -en temente, Con corrispondenza. Confor- 
memente. || -enza, f. li corrispondere. | Relazione di 
somiglianza, eguaglianza, proporzione e sim.| Con- 
formità. | Correlazione. | f Consonanza, Accordo, 
Armonia. } Contraccambio, Favore. | Relazione di 
traffici, int ressi. | epistolare, Carteggio che ha una 
certa regolarità: amorosa, ufficia e, commerciale. \ 
francese, inglese, ecc., in queste lingue. | rada,. 
assidua, j Maniera di corrispondere, comunicare. 
| Lettera o sim. che il corrispondente manda a 
un giornale, a una banca, ecc. | telegrafica. I |£g 
Passaggio da una vettura di una linea a quella di 
un'altra. | Amicizia, Aderenza. | Riscontro, Sim- 
metria. \ a — , In riscontro, Per simmetria, di cose 
messe per ornamento. Di faccia. '''Per rappresaglia. 

cnrrÌQnnnHprp nt - icorrispóst, coms »d- 

UUrn&pUHUere, sioK R is p onde rsi insieme, 
Riscontrarsi di cause ed effetti, atti e fatti, pen- 
sieri ed azioni, parole o azioni a sentimenti e pro- 
positi, di parti tra loro o al tutto. | Far rise .ntro. | 
Aver relazione di somiglianza, convenienza, pro- 
porzione. | Accordarsi. ì ad un line, Concorrere. | £$ 
Riferirsi, di note, segni, al testo. | Ragguagliarsi, 
Equivalere, di misure in vari' sistemi, di vocaboli. 1 
Stare in prop rzione. j alle aspi azioni, sper n e, 
.desideri', Non fallire, Adempierli. | "Ila guid , Se- 
condare, Esser docile. ! Riuscire. [Contraccambiare 
l' amore. | Stare di contro, dirimpetto. | Combi- 
nare. | Far simmetria, riscontro, di cose poste per 
ornamento, mobili e sim. | Dare, Riuscire, Guar- 
dare, Comunicare, di usci, finestre. Essere in co- 
municazione, j di suono, Rimbombare, Ri onare. 
| Aver commercio di lettere, Carteggiare, j a. Dare 
in contraccambio. | Pagare, per retribuzione fissa, 
rimunerazione. 

COrriSDÓStO, &• a g- (corrispóndere). 
(,unig(/uow, che ott!ene contraccambio, 

Che ha avuto riscontro. | Dato in retribuzione, j 
quota — . || -a, f. Somma pagata, corrisposta. 
+ corritóio, corritóre, v. corridoio, ecc. 
j.fr»rriw are a ' «"('ONrIVare. Radunare, Rac- 
t^uì " v euc » cogliere, di acque. || -aziono, f. 
*cohr!vatìo -onis. •' oncorso delle acque in un al- 
veo. Adunamento di acque. 

COrri V O a g' ^ e corre a concedere, permet- 
" i tere e sim. | a credere, biasimare, con- 



dannare. (Facile a credere. Credulone, Balordo, 
Sempliciotto. | dlt. Stizzoso. || -amenta, Facilmente* 
Senza riflessione. || '-Ita, f. Credulità. Indulgenza 
tacile, soverchia. 
POSWhnr Stl*P a - (corroboro). *conrobokare. 

uoi ruoor «are, Fortlficare . Dar forza . , Rin . 

vigorire il corpo animale, o alcuna parte di esso. 
Aiutire, Ristorare, Rinfrancare. | Avvalorare, Con- 
fermare, Convalidare, un argomento. \ rfì. Forti- 
ficarsi. || -amento, m. #corroboramentum. Rinforza- 
mento. j| -aito, ag. *corrobòrans -tis. Che corro- 
bora, rinforza. \'% grazia — , che e nforta l'uomo 
a proseguire nel bene. | m -gg^ Sostanza. Rimedio 
che ha la proprietà di rinforzare la costituzione ti- 
sica || -atìvo, ag., m. Atto a corroborare. || -sto, 
pt., ag. Rinforzato. | Convalidato. || + -atore, m., 
-.sirice, i. Che corrobora. || -azione, f. Il far vigo- 
roso, Conforto. | Confermazione, di sentimenti, r la- 
zioni, patti, leggi. | Conferma, Prova. | Afforzamento. 
*corroocióso, v. corruccioso. 
COrrÓd ere, 1- {ferrósi, corrodo). •coskbdSru. 
» Rodere, Consumare a poco a poco, 
di tarlo, ruggine, polvere, malattia j d trazione 
delle acque sulle rocc:, Sgretolare, I laccare, Sca- 
vare, Consum re. | rfl. X Logorarsi dei cordami 
per l'attrito. ||-ent?, ag. Che corrode. Corrosivo. (f 
-imento, m. Corrosione. Consunzione. 

■é-COrrO^are a - (còrrog-). «conrooare. Rac- 
v/gai <o, cogHerej Far veniref Adunare. 

con le preghiere. 

corrómoere a - < corrti Pvi, corrótto) . *«>»- 

r ' rumpere. Guastare, per umi- 

dità, miasmi, infezione e sim. | Rompere, corpo sano, 
pensieri, affetti saldi, dirittu a di propositi, di fe- 
de. | Dissolvere, Viziare, Alterare, Depravare : co- 
stumi, affetti, sentimenti, virtù, natura. | e? Alterare 
nella purezza: stile, lingua, gusto e sim. | *Fal- 
sare : leggi, documenti. | Indurre con donativi e sim. 
a far cosa contraria al dovere, ad allontanarsene. 
| Volar : castità, verginità. | rfl. Depravarsi, Vi- 
ziarsi, Guastarsi. | Putrefarsi, Marcire, j Disiarsi. 
| Spargere il seme animale. | *alVacqua, Metter- 
si a piovere a distesa. || +-evole, ag. Atto a cor- 
rompere, a corrompersi. || -ibile, ag. v. corrut- 
tibile. || -Imo to, m. II. corrompere. Corruzione. 
| + -ìtor«, m. -Urica, i. Che corro epe. Corruttore. 
COrrOS iòne f - *corrosì(o -Snis II corrodere 
T * e il suo effetto,, per l' azione 

delle acque, di un acido. | Smottamento. || -ivo, ag. 
«corrosivus. Che corrode. | male —, che consuma, 
distrugge. [ sublimato —, /jj Protocloruro di mer- 
curio, veleno. | m. Sostanza, Medicamento che 
corrode. |t -o, pt., ag. #corrosus. Consumato. 
Corrótto P'-' a S- *corruptus Icorrumpire). 
<UUI I UU U, Guast0 . | Viziato. Contaminato; Vio- 
lato, Pervertito, Marcito. | Alterato | Impuro. | Fal- 
so. | Rotto, Abbando iato al vizio al male. | m. 
*cor ruptum? ^Pianto che si fa ai morti. Lutto, j 
Gramaglie, Bruno per lutto. | Dolore, Travaglio. 
Cruccio. || -amante, Con corruzione. | es Con alte- 
razione, di vocabolo. || + - bile, ag. Corruttibile, R 
+ -iv ,-, ag. Corruttivo. || -ore, m. Corruttore. 
♦corro-lóne, v. corruzióne. 

corrucc lare, a - * afr .: «>™ r °™ies (cormptum. 

wv. « ww iw <^j corrotto). Far adirare. Cruccia- 
re. | Contristare, j rfl. Darsi pena. Adirarsi. Scorruc- 
ciarsi. || "Mamente, m. Corruccio. i| -iato, pt., ag. 
Adirato, Sdegnato, j| -latamente, Con ira. || -ialissi- 
mo, sup. il + -evole, ag. Fa-ile a sdegnarsi. 
CnrrUCCi O m -> dT - corrucciare. Sdegno, 
WllUl,WO ' Cruccio, Ira. | Rissa. | Dolore* 
Afflizione. | Lutto. 1 pvb. Corruccio di fratelli fa 
più che due flagelli. || -osamo Ha, Con corruccio.. 
Il -oso, ag. Iracondo. Pronto allo sdegno. | Sde- 
gnato. 

+COrrUu3, f. «corroda, jfc Sparagio selvatico. 

corrugare a - ( corru s oì - *cokrogarb. Far 

6 » rugoso, Aggrinzare. Increspare, 

| Contrarre, Restringere. | la fronte, A grondarsi. 
Accigliarsi. || -amento, m. L'aggrinzarsi della pelle 
sul viso in segno di turbamento. || -aio, ^>t., ag. 
Aggrinzato. Pieno di rughe. | Accigliato. 5 -ator®. 
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m. Che corruga. I muscolo — , V che sta eopra al 
ciglio. J -azione, 1. Il far corrugato, 
♦corrómpere, v. corrómpere. 

COITUSC are " t- •«"'"scare tremolare. Ba- 
\*kji i ubi. «i c, i enare Lampeggiare. | Risplen- 
dere vivamente. |j -ante, ps., ag Che nsplende 
come baleno. j| -azione, f. *c oroscatIo -Bnis. Bale- 

§ amento. Lampeggiamento. I Bagliore. Lampo. | 
plendore, Lustro. 
COrrUSCO a S' (Pi. corruschi; f -ca, -cliel *co- 
' rus<u8 vibrante. Risplendente di 
subita e vivissima luce, di fuoco. | Rilucente, 
Fiammeggiante. | Splendido di bellezza. 
r^rtrri stfÀls* f- *corruptèla. Corrompimento. 
wnuucia, Corruzione. | Depravazione dei 
costumi. Disordine. | Decadenza, Guasto. 
rrirrnt+ìKÌI*» ag. *corruptibilis. The è facile 
uuiiuuioiic, a corrompersi Alterabile. Sot- 
toposto a guastarsi. I rjg Mortale. Caduco. Vivo. | 
♦Gu sto. | m. Ciò che soggiace a corruzione. | 
Corpo. Il -ib'l ssimo, sup. \\ -Ib I tà, f. *corruftibi- 
lìtas -.iris. Qualità e condizione di chi è corrut 
tibile. Principio di corruzione. || -ivo, ag. *cor- 
ruptìvus. Atto a corrompere j| *-o, pt. #corruptus. 
Corrotto. || -ore, m. -rice, f. «corruftor òkis. Che 
corrompe. | della gioventù, dH costumi. \ governo 
— , che fomenta ingiustizie e soverchierie e lascia 
impuniti i. malvagi e facinorosi, per servirsene. || 
-lira, f. Corruzione, Marcimento, Putrefazione. 
fr\rriì7lftr\ei '■ *corruptIo -onis. Azione del 
UUI ' u ^ lu,,c s corrompere. | di minorenni, £!£ 
di atti di libidine. | Depravazione. | Pervertimento. 
I Hi*. Putrefazione, Decomposizione. | Violazione. | 
Subornazione. | Seduzione. | Roba corrotta. | ♦Male- 
volenza. | Alterazione, di lingua, stile, vocaboli. | 
Contagio Infezione. | Disonestà. Sozzura. | Distru- 
zione. | SS Corruttibilità. | Rottura, di pace, di fede. 
CÓrS a ^' COKSO - affetto del correre. L'andare ve- 
' loce verso un dato punto. | jfefc Ciascuno 
dei viaggi che si fanno dentro la giornata, di 
treni, battelli, diligenze e sim. | perdere la — , il 
treno, sim., per ritardo. | Tragitto di vettura pub- 
blica da luogo a luogo con prezzo determinato. | 
Spazio percorso. | =© Gara, Prova di velocità. | dH 
cavalli; dei sedioli; dei barberi, di biciclette, au'o- 
mobili.\ nel sacco, di monelli, per festicciuole, in 
alcuni paesi. | programma, giudici delle corse. \ 
ritorno dalle corse, con sfarzo di equipaggi. | ,£, 
Via per la quale il bastimento cammina con deter- 
minata direzione e velocità. | passo di —, rapido, 
veloce | a tutta —, di gran —, Velocemente | pi- 
gliar la —, Darsi a correre. | $ Percorso ripetuto 
ed uguale, delle vibrazioni del pendolo, dell'oriuolo, 
dello stantuffo, del bilanciere, del cassetto di di- 
stribuzione, di qualsiasi ord gno a moto alternato. 
| dare una —, a un luogo, Andarvi in fretta, per 
trattenersi poco. | *dar la —, Rincorrere, Dar la 
caccia, anche di bastimenti. | a un libro, Dargli 
una scorsa, Scorr rio, Leggerlo rapidamente. \ di 
— . Prontamente. | Frettolosamente. \\ -accia, f. pe.r. 
)| -«rolla, f. dm. Breve corsa. |l -otta, -ettina, f. dm. || 
-Ina, f. vez. 

+COrsal 6 a S- *cursualis. Corsaro. | m. *afr. 
» oors corpo. Petto, Torace. || -etto, 
m. *fr. corsrlkt (afr. cors corpo), corpetto, gxg Co- 
razza che serviva principalmente a difendere il 
petto e il ventre, dei fanti. | Soldato armato di cor- 
saletto. 

corsaro, +corsare, ?-* vl - $>&.*&»*• 

' » Ladrone di mare, Pi- 

rata. | Capitano di bastimento privato, che auto- 
rizzato in tempo di guerra scorre il mare a suo 
rischio di guadagno o di perdita contro le navi e 
le cose dei nemici. | ag. Condotto da corsari. | Di 
nave che ha autorità di combattere e di predare 
le navi nemiche in tempo di guerra. |] -esco, ag. 
Da corsaro, Appartenente a corsari. 
QOTSè m '*' r ' corset (afr. cors corpol, corpetto. 

» Camiciotto di cambrì, che le donne porta- 
no per camera o a letto. ì Busto da donne, Fascetta. 
Corseggiare. nt - ( corsé gg'°)- Andare in 

s& ' corso, Esercitare la profes- 

sione di corsaro. | Z. Correre il mare. | a. Per- 



correre da corsaro. | Far scorreria. |! -ante, ps Che 
corseggia. || -atore, m. Chi corseggia. 

corsèllo, corsétto, m , i dlt » okso Pi p 

ww,wwnw, »wiww»v>, C ola corsia o spazio 
che è tra il lètto e il muro, tra le file di banchi 
in un'aula e sim. 

COrSésC a ' Arma (usata prima in Corsica), 
>a guisa di asta, sottile e non 
molto lunga, con un ferro in cima a forma di 
mandorla, e due altri ferri ricurvi in fuori fi -ata» 
f. Colpo di corsesca. il -one, m. acc 
♦corsétto, v. corsaletto, corse. 

corsi a, +corsiva, f coiìs,vo che co ™v 

wwiuiu, i-wwimiwca, serve a correre. Cor- 
rente dell'acqua dei fiumi, Filone della corrente. 
| Corridoio. | Spazio vuoto per passarci, nelle ca 
mere, attraverso le stalle, nei teatri o altri luoghi. . 
| di ospedale, di convento. \ X Tratto del ponte per 
camminare da prua a poppar formava come un 
lungo cassone coperto di tavole lucenti e mobili, 
dove era per disopra la strada maestra e per di- 
sotto il ripostiglio da collocarvi vele, tende, al- 
bero di rispetto, ecc. | cannone di —, il più grosso- 
nel mezzo della prua. | Usanza, Costume seguito, 
corrente. ]| -atta, f dm. || -o, ag. Corrente. | di bi- 
lancia, Che e facile calare. 

COrsÌPri» -O m. (-a, f.). #afr. coursier Ca- 
*"- " c « "» vallo da corsa o da battaglia 
COrSÌV O a &' C0RS0 - Corrente. | acqua— |Scor- 
» revole. | carattere —, andante, che 
usasi com. scrivendo, inclinato. Cancelleresco. | 
<X. Tipo di carattere da stampa sim. allo scritto, a 
differenza del tondo. Aldino. | +Corrivo. | ^Andante, 
Ordinario. | m. Carattere corsivo. || + -a, v. corsia. 
I! -a nente, Di corsa, In modo corrente, 
io CÓrSO E t,a § * c "Rsus (corre rei. Trascorso, 
» Passato. | Scaduto, Maturato, Decor : 
so. | Avvenuto. | Sofferto, Patito • affanni, pericoli,, 
sventure. | §>^ Depredato, Saccheggiato da scorre- 
rie nemiche. 

2'CÓrSO m. «cursus. Il correre. Corsa. | veloce- 
» al — . | Il seguire, Lo scorrere. | de- 
gli anni, dei secoli, della vita. | Viaggio fatto per 
mare. | Strada di città, per la quale un tempo si 
correva il palio, larga e lunga, dove ora girano le 
carrozze, e si passeggia. | via del— , in Firenze. | 
Via lunga e spaziosa. | Vittorio Emanuele, in quasi 
tutte le città; di Porta Romana, di Porta Ven:zia,. 
del Semptone, ecc., a Milano; Podestà, a Genova; 
Umberto, a Roma (dove appunto correvano i barberij 
e fu la Via Lata di Roma antica); Regina Margherita, 
a Torino; Calatajimi, a Palermo. | Séguito di car- 
rozze che girano per sollazzo, j di gala, con ricchi 
equipaggi, per festa. | Gente che sta a passeggio, j 
Viale. Passeggio. | + Concorso.| ♦Assalto, Scontro, in 
giostra, duello {pigliare il —, alquanto di spazio per 
poter fare impeto contro l'avversario. | Movimento 
impetuoso e veloce, di fluidi, del vento, della ma- 
rea. 1 Serie di travi da poppa a prua sotto l'im- 
palcatura de' ponti. Traversoni, Correnti. | o«Moto, 
Giro. Rotazione. | Tratto percorso da un corpo, f 
Procedere, Andamento | d'acqua, Fiume, Torrente, 
Canale. | di fiume, Lunghezza, o sua direzione. | 
& Strato regolare e di uniforme grossezza. | + Modo 
di computar gli anni, Stile. | Circolazione legale,. 
di monete. | aver —, valore legale. | dar —, Met- 
tere in credito alcuno. [ & dar —a un vocabolo. \ ^ftf 
Prezzo d'azioni e vai ri sulla piazza. | forzoso, 
forzato, Valore che dà la legge alla carta moneta, 
con obbligo di -accettarla come moneta metallica 
| ♦Uso, Costume. | Ordine, Successione. | Svolgi- 
mento, Continuazione, Procedimento, Andamento, 
Durata. | di malattia. | far il suo —. | di lezioni, 
conferenze, Serie | Tutti gli studi' necessari' ad 
apprendere una determinata disciplina o profes- 
sione. | frequentare i —. | annuale, biennale, trien- 
nale, di alcuni studi' universitari'. | Anno di studi' 
in alcune specie di scuole; normal-, magistrale, 
d istituto tecnico. | S0 Trattato compiutoci torno 
a una scienza. | «, + Suolo, Strato. | Fila, Filare. | 
di tavole, di lami re, Ordine, Fascia. \ a — , Di cor- 
sa. | di gran —, Di gran lunga, j delle donne, Re- 
gole, Purghe. ì da —, J. Corsaro. | lungo —, Navi- 
gazione a più lungo e lontano viaggio, idi — , Atto 
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a correre velocemente. | andare in — , Corseggiare. 
j opera in —, di pubblicazione, a fascicoli, vo- 
lumi. | lavori in —, che si stanno facendo. | in — 
di stampa, che si sta stampando. | affari in —, 
che si stanno sbrigando. | dar — a una domanda, 
a una pratica di ufficio, Fare che proceda. 
-»,,rÒrSO a K- Di Corsica. | m. <> Specie di ca- 
s bui ow| ne g rogso e feroce, di pelo nero. | 
Specie di vino, della Corsica. 
(-rtrcóin ag. #cursorIus. Scorsoio. Sdruccio- 
lìi ouiU) isvole. | m. ® Guida di apparecchio 
che si muove in senso alterno. 
Pnrtaid O m. *fr. courtaud. fj Cavallo cui 
vaji i»i« \J t son mozza t e la coda e le orecchie. 
J anche -a, f. ?xg Specie di grossa artiglieria, di 
canna corta e di grosso calibro. Carronata. | -ino^ 
■sa. dm., di artiglieria. 
cortale, v. cortaldo. 
cortamente, v. corto. 

+COrtana *• ^ Cortaldo. | Spada priva di 
™" v a f punta. 

pAi-f p f. •cohors -Tis luogo chiuso. Reggia. | 
**"' vc » Il sovrano con la sua famiglia, gli uffi- 
ciali, i consiglieri. | cerimoniale di — . | ballo a — . 
j dama, gentiluomo di — . | teatro, cappe la di — 
(semore senza art.). | di Roma, gf Curia Romana, 
Governo della Chiesa. | del vescovo, del cardinale; 
del feudatario. \ 'Famiglia, Ufficiali di alto magi- 
strato, podestà e sim. | Corteggio, Stuolo di per- 
sone che facciano corona. | far la —, Corteggiare, 
Lusingare. | Pia 'giare, Adulare. | avere buon amico 
a — , chi opera in favore. | pi. Parlamento, in Ispa- 
gna e Porto 'allo. ! *+K Co'l»gio di Magistrati, Giu- 
dici, e il Pafazzo dove risiedono. [ ^andare a —, Ri- 
correre alla Giustizia. | tener — , udienza, j di ap- 
pello, per le cause risolute dai tribunali. | di assise. 
con i Giurati, pei reati più gravi. | di cassazione, 
suprema, di ultima istanza. [ dei conti, Dicastero 
che ha l'incarico di fare il riscontro delle spese 
dello Stato, liquidare le pensioni, apporre il visto 
e registrare i mandati di pagamento, e i decreti 
reali, con facoltà di rifiutare la registrazione in 
caso di ritenuta illegalità. | alta — di giustizia, il 
Senato allorché procede contro senatori e ministri 
e giudica della loro reità. | marziale, militare, Con- 
siglio di guerra, Tribunale supremo di generali e 
ufficiali superiori pei delitti di Stato e contro la 
disciplina. | *del bargello, Birri. | 'Fisco. | bandita, 
Feste pubbliche date da signori medioevali, con 
conviti, cacce, recite, canti, danze, giuochi, \uomo 
di —, addetto alta corte dei Signori. Giullare, Buf- 
fone. | celeste, Paradiso, con Dio, gli angioli ed i 
santi, i d'amore, § Immaginario consesso dove da- 
me famose giudicavano di controversie amorose. | 
Cortile. | 5#" Spazio scoperto murato innanzi alle 
case coloniche, j Cortile, più o meno grande, or- 
nato di logge e portici nei grandi palazzi. || -ieolla, 
f. dm. Piccola corte della casa. )| -icfna, f. -icino, 
m. dm. Cortiletto. || -Iciuccia. f. spr. 
j^nrtaaro nt. (cortèo). Corteggiare. I Far cor- 

+corieare, teo > , And ' are a ^ 

fr\rt&r*r*ì a '■ *cortex-icis. Scorza degli al- 
UUI tcv.1,1 a, beri | delle fruttaj Buccia. | an- 
che di altre cose che hanno la parte esteriore 
dura, come il pane, il cacio, Crosta. | pvb. Chi 
non piace la — , mangerà la midolla. | ® Strato 
superiore del suolo, Crosta. | della muraglia, Parte 
esteriore. | Intonaco. Incrostatura, j Impeli icciatura, 
Incamiciatura. 1 di metalli, Scoria. | Pelle. ) sapo- 
naria, ricavata dalla quillaya saponaria del Cile 
e del Perù; di cascarilla, ricavata dal croton ca- 
scarilla. | 9 del cervello, Sostanza corticale. | j| 
di mezzo, Alburno, legno bianco tra la corteccia 
di fuori e il midollo. | Apparenza delle cose. | 
non passar oltre la —, Non approfondire. |j -Ila, f. 
-no, m. dm. Sottil pezzetto di pane. |j -one, m. r^f 
Sorta di fico dalla corteccia dur;. jj -osa, ag. Che 
ha grossa corteccia. | Che ha natura di corteccia.)! 
-itola, f. Sottile corteccia. 

cortee r e , i are a - < corti gg io >- Far la corte, 

w ■•^So" **■ w > a principi, personaggi potenti, 
con ossequio, riverenza ? cerimonie, accompagna- 
mento, ecc. ] Fare dichiarazioni o dimostrazioni 
o servitù d'amore a una donna. || -amento, m. Il 



corteggiare. | ^Corteggio. || -ato, pt., ag. Ossequiato, 
Adulato. | Vagheggiato e servito || -atore, m. -atrf- 
ee, f. Che fa la corte. Che corteggia. 
fOrtSP'ffìO m- > dV- CORTE0t * IA8E - Seguito di 
wul lc S5 ,u » persone che accompagnano al- 
cuno per cerimonie o per dimostrazione dì onore, 
o d'ossequio, o di stima. 1 di carrozze, j dt adula- 
tori | di sciagure, di malanni. 
cortèi!©, v. coltello. 

COrtèO m. corteggio. Accompagnamento di per- 
' sone a battesimo, sposalizio, funerale. 
\ nuziale, funebre. | Processione di persone per 
pubblica dimostrazione. | del Venti Settembre a 
Porta Pia in Roma. 

cor es, f. pi. (sp. : Corti!. Assemblea nazionale di 
Spagna, di Portogallo. 

OftrtpQA ag. coste Grazioso e gentile nel tratto. 
Wl "**?**» Garbato.|Liberale. Compiacente. Pro- 
digo, Largo. | + Virtuoso. | Agevole, Facile, di donna 
(in senso non buono). | *braccia, mani — , intrec- 
ciate, conserte. | prigione — , non rigorosa.| armi — , 
che non fanno male al nemico. l 'Inoperoso, Ozioso. 
| Corto, schr. i veste, coperta —, ecc. || -egglare, nt. 
[-éggio). Far cortesie. Spendere largamente. Il + -0g- 
giamento, m. Il corteseggiare, j -emonia, Con cor- 
tesia. | Con liberalità. | '"In custodia non rigorosa. 
| 'Chetamente, Senza dir nulla. | Modestamente. » 
-issjmo, sup. || -issimamente, av. sup.J -ìa, f. Virtù 
di cortese. L'essere, cortese. | Gent.lczza di ma- 
niere nel trattare. | pvb. Salutare è —, rispondere 
è obbligo. | Favore, Finezza. | Benefizio. Grazia.] 
*signore della —, Dio. | Dono. Liberalità. | + Le virtù 
convenienti a gentiluomo. M ignificenza. | in —, Di 

grazia fformola di preghiera). | far — di q. c. t 
onarìa. | Mancia. | di bocca, assai vale e poco 
costa, Il trattare e parlare benignamente non costa 
niente e vale molto, j) -lucia, f. dm. Piccola cortesia, 
cortétto, -ezza, v. corto. 

Sostanza cene- 
sovrapposta 
alla midollare. | Corteccia. Scorza. || -ale, ag. V 
Del corticc. | *&. Degli strati che formano l'invo- 
lucro esterno di ojeni vegetale. legnoso. || -ina, f. /%> 
Tannino comune alle scorze dei vegetali. 

cortigian o, +cortegiano, gf • c °* T r E t s *; 

Cortigianesco. | invidia — . j gg lingua —, La più no- 
bile, eletta, raffinata che si usi nelle scritture di 
prosa o poesia, secondo la denominazione di Dante. 
j alla —, Al modo dei cort giani, m. Chi è addetto a 
corte. | Chi adula i potenti. | Gentiluomo della corte 
di un principe. | Titolo di un celebre trattato a for- 
ma dialogica, di Bai assarre Castiglione, intorno 
al tipo perfetto del gentiluomo dì corte, quan o alla 
sua coltura, alle attitudini, al contegno, agli uf- 
fici', ecc. || -a, f. Donna di partito, R -accio, m. spr. 
Adulatore, Piaggiatore. || -amente, A modo di cor- 
tigiano. | Simùlatament.-. | ♦Cortesemente. || -are> 
rfì. Farsi cortigiano. || -aia, f. Azione da corti- 
giano. || -elio, m. Cortigiano da poco. || -erìa, f. 
Atto cerimonioso, Cerimonia, j Atto adulatorio. \ 
Adulazione. || -oscamente, In modo cortigianesco. 
Il -osco, ag. Da cort ^iano. Cerimonioso e simulato. 
|| -la, f. 'Cortigianeria. | Mestiere di cortigiana. j| 
-ono, m. acc. Cortigiano molto esperto e scaltro. 
| -uzza, f. spr. 

ffiriì&in m - X Cordino da raccogliere la vela 
wu " l, S'"» latina quando si 
ammaina con tutta l'antenna. 
COrtlle m. corte. RLuogo 
» spazioso e aperto 
nell' interno di una casa e tal- 
volta ornato di lo 'gè, portici, 
decorato di affreschi, scul- 
ture. | del Belvedere, di Bra- 
mante nel Vaticano, del pa- 
lazzo Doria in Roma; di Pa- 
lazzo Vecchio, Pitti, Strozzi, 
in Firenze, ecc. | Corte. || -etto, 

dm. || -one; m. acc. || -uccio, -uzzo, m. 



còrtic e m ' * coktex -?cis. 

» rognola del cervello, 




Cortile (Palazzo 
Tecehìo, Firenze). 



spr. 



COt*tÌ n 9— ^ * CORTTNA ' Ciascuna delle tende che 

w» parano il letto. | Tenda che si pone 

alle porte delle stanze. | §>^ Parte di fortificazione 



corti no 
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che è tra un baluardo e l'altro, \ a forbice, a tena- 
glia, formata da due spezzature con l'angolo rien- 
trante. | a denti, spezzata da uno o più piccoli ri- 
salti. | a sagliente, formata di due linee col Ragliente 
in fuori. | + Trmcea. ] "'Sipario, j + Tendina che co- 
pre le immagini nelle chiese. | fj> Tripode sul 
quale la sacerdotessa di Apollo pronunciava l'o- 
racolo || -aggio, m. Parato del letto | Baldacchino. || 
-are, a. Munir di cortina. Metter le difese delle 
cortine. || -ato, pt., ag. Fornito di cortine. 
CArfìflA a &- ^m. Piuttosto corto | vestito — 
w '"" w » | Poco intelligente. [ tose. Saccente 
che non capisce nulla. 
*Pf»rtì«?P>lIp f pI - Sorta dì giuoco antico 

-«.orlicene, (!gl - oto ora a tut ° K 

CÓrt O a &- * COBTUS - Mancante della dovuta Tun- 
' ghezza. | fune, ramo, gambe, collo — . 

Ì calzoni — , sino al ginocchio o a mezza gamba | 
reve. | Di poca durata. | Angusto. | di vista, Mio- 
pe. | di mente, Ottuso, Di poco Ingegno. | Piccolo 
di statura. | a quattrini, Chi ne ha pochi, non ba- 
stanti | Compendioso. | Scarso, Non sufficiente. | 
Poco. | armi —, quelle insidiose facili a nascon- 
dersi. | *di decotto, brodo, Ristretto. | dì — , Da 
poco tempo + Fra breve. | non la perdere per 
corta, Far di tutto per riuscire. | tener — d'una 
cosa, Dargliene poca. | tener — a denari, Darne 
pochi. | tenersi —, Spendere con grande parsimo- 
nia. | venir —, Non riuscire, Andare a vuoto. | 
vestir di — , abiti corti. | Rimaner col — ai piedi, 
Non aver ben calcolato ai principio, e non averne 
abbastanza per finire. | gamba—, Zoppo. | v. cir 
cuito. | tiro —, che non arriva sino al segno. | 
pvb. Le bugie hanno le gambe corte. | av. Breve- 
mente, Poco. | Subito. | tagliar —, Rispondere re- 
cisamente j| -a, f. (con eli. del s.) : andar per le — , 
Venir tosto alla conclusione. | a farla corta, In- 
somma, j Strada breve, corta. [ pigliare la più — . | 
alle corte, Insomma, In conclusione |j -iss ! mo, sup; 
Il -amenta, In breve. | Da poco tempo. || -etto, ag. 
dm. Alquanto corto. || -ezza, f L'esser corto. Brevi- 
tà | Angustia, Strettezza | d'ingegno, Pochezza 
d'ingegno. | -onese, ag. Di Cortona. | schr. Corto. 
|| + -ura, f. Cortezza. 
*CÓrtrtl fl f corto. <s^ Sorta di martello con 

fturioi d, bocca tonda |Netta _ f dm> 

coruccio, m. dm. Piccolo cuore. 1 Piccolo coro. 
coruscare, v. corruscare. 

corvatta, v. cravatta. 

corvée, f., fr. Lavoro ingrato e gravoso, Faticaccia. 

Corvétta f ' * fr - courb! 5™e. (> L'alzarsi del 
' cavallo sulle zampe posteriori. | 
S Gorgheggio (schr.) | #cokbTta. X Specie di nave 
da guerra, più piccola d'un fregata, con tre al- 
beri e da venti a trenta cannoni: serve nelle armate 
fuor di linea per guardia, scoperta, messaggi, 
convogli | capitano di —, comandante di — , Mag- 
giore | a vapore, Pirocorvetta. | a barbetta, che 
porta la batteria sulla tolda. || -are, nt. Far le cor- 
vette, di cavallo al maneggio. Saltellare. | Balzare. 
Saltare, di persona (schr.). || -atore, m. Cavallo che 
corvetta. || -o, v. corvo. 

tf*f»rvinf> a B- Di corvo, del color del corvo. 
wuivimu, cavelìi eorv i n i i » heccn __ a.. 



X becco 



Scal- 



capelli corvini 
pello uncinato del calafato. 
CÒTV O m - * C0KVUS - "^ Uccello grosso, con l'a- 
» pertura d'ali di più di un metro, di co- 
lor nero con riflessi azzur- 
ri, il becco forte, convesso, 
la coda dritta tondeggiante, 
nidifica in rupi inaccessi- 
bili e sugli alberi, e si pa- 
sce di carname, d'insetti e 
di frutte : principali spe- 
cie l'imperiale o maggiore 
o reale jc. corax), e il comu- 
ne (e. frug legus). Corbo. 
| schr. Prete. | aspettare il 
— , chi non tornerà (come 
quello mandato da Noè sulle acque). | pesce —, Spe- 
cie di ombrina, che ha i fianchi ornati di fasce do- 
rate. | *■= Costellazione dell'emisfero australe. | 
<£.. Specie di grossa tenaglia per alzar le dncu- 
dini. | X Sorta di- macchina per afferrare il ba- 




Còrvo imperiale. 



stimento- nemico, tenerlo fermo e aprire il passo 
per entrarvi dentro trave lungo quanto l'albero, 
ferro a squadra, becco di corvo, ed una veletta 
per aiutarlo a piombare, j pvb Corvi con corvi non 
si cavan mai gli occhi || -etto, m. dm. Taccola, 
Cornacchia palombina, Mulacchia, Corvo dei cam- 
panili (corvus monednla): e grigio cinerino sulla 
testa e sul collo, nero nel resto, nidifica a pre- 
ferenza sui campanili ||- -oio, m. (còruoloj. Coracino. 
cosà, v. cosi. 

CÒS 3. *causa. Oggetto. | Sostanza: Essenza, 
> qualità e carattere dell' oggetto. | che — 
è? quesito della definizione di o >ni essere. | pi. Es- 
seri materiali, opp a sensibili e spirituali, \cose e non 
parole! j Masserizie, Suppellettili, Arnesi, Stru- 
menti, Arredi, j Beni, Averi. | opp. a Persona. | mo- 
bili, immobili | da -mangiare, Alimenti. | ^Persona. | 
-mia, tua, ecc. Persona che appartiene a me, a te, ecc. 
| Intimo, Stretto parente. | Fatto, Avvenimento. Ne- 
gozio, Affare, Impresa, j di — nasce — . ) cose gros- 
se' di grande importanza, di conseguenza, j schr. 
cosas de EspaTia, Fatti incredibili, dell'altro mon- 
do! | le cose de^lì altri, Le faccende altrui, j Azione, 
Situazione. | esaminare, ponderare la — , studiarla 
attentamente, Rifletterci. | Opera dell'ingegno, Com- 
ponimento. | Soggetto di discorso, Concetto, Idea, 
Pensiero. | Qualità. Ragione, Motivo.. j Usanza. [ 
Quantità, Abbondanza. | nome vicario di ogni so- 
stantivo. | relativo a ciò di cui si parla: la qual 
— . [predicato generico: è — dura, malagevole, fa- 
cile, ecc. | la — che, Ciò che. | Quanto . che — deb- 
bo? | con eli. di che: cosa fai? | cosa, cosa? esci, di 
meraviglia. | nessuna, ninna —, Niente. | del mondo 
(in frase negativa), Nulla. | pubblica, Stato (1. res 
publìca). | familiare, Famiglia (1. res famiharis). | 
la somma delle — (1. stimma rerum), L autorità. | 
$£ dell'anima, della salvazione ; di coscienza. \ la 
prima—, Primieramente. | ogni — , Tutto. ]*se — 
fosse, Se avvenisse. | una — di cento lire, di dieci 
miglia, di due ore, Circa cento lire, ecc. \di, fa, guar- 
da una — , esci, per richiamar l'attenzione. | aver 
qualche — con alcuno, rancore. | credersi qualche 
—, una gran —, da molto. | essere tutt'una — , 
eguale, simile. | far le sue —, $£ devozioni, pre- 
ghiere.! a — fatta, Dopo il fatto. |v. capo.| — per—, 
Minutamente, j pvb. Le — lunghe diventano serpi, E' 
pericoloso lasciar continuare il giuoco, la faccenda, 
| tante cose! Molti complimenti ! j cose di fuoco, Mi- 
nacce, Propositi gravi. || -accia, f. spr. |> -accio, m. 
Uomo tristo. ||-ellina, f. -ellìno, m. dm. vez. || -el- 
luccia, -ellii za, f. dm. H -erella, + -aroila, f. Piccola 
cosa, da poco. |j -otta, f. dm.|| -ettina, f. vez. || -Ot- 
tino, m. Il -etto, m. Uomo piccolo. || -attacco, m. 
spr. || -ina, f. dm. || -ino, m. Piccola persona. || -o, 
m. (alt). Un qualsiasi oggetto. | Uomo stupido o 
sgarbato o sim. || -uccia, f. Piccola e meschina 
cosa. 

rncnrrn m - * rus3 ° kosak (chirghiso). Sol- 
l,u^ai.i(U| dato irregolare russo nativo del- 
l'Ucraina o delle sponde del Don: veste all'asia- 
tica, va armato di lancia, pistola e sciabola e 
monta un cavallo velocissimo. Capo dei Cosacchi, 
col titolo di Etman, il granduca ereditario russo. 
| Soldato barbaro. || -a, f. Ballo nazionale dei Co- 
sacchi, vivace, in misura dupla composta. 

COS3XS a ' ^ am - t° sc -)- cosa. Fare (nel senso 
** w °> più generico, vicario di ogni verbo di 
azione concreta, materiale). 
cosarella, v. cosa. 

ffìeaarìa f- A Ginestra dei tintori {genista 
wsal ,a ' tinctoria). 

IV^Q^Ó+t a f- dm. Piccola coscia. | di pollo, di 
W5, °°" a » lepre. || -ina, f. dm. | di piccione. \\ 
-O, m. Coscia di certi quadrupedi, come agnello, 
capretto, tagliata per esser cucinata. | servir nel — , 
Servire nel miglior modo possibile. 

CÒSCS 8l ^ (P^ cosce )- * c °xa. Parte del corpo 
' animale dall'anca fino al ginocchio. 
| calzoni a —, stretti. | f| F.anco, Rinfranco tra la 
volta e le mura a cui s'appoggia. | di ponte, Par- 
te fondata sulla riva. | di porta, Muro laterale, 
Fiancata. | Sponda del carro, i dell'affusto, gag Cia- 
scuna delle parti laterali che ne forma il letto, 
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unite da calastrelli. | cosce di donna: (nap.) Sorta 
di pere: (tose.) Sorta di susine. || 
-ale, m. »xg Armatura di ferro o di 
rame a difesa de le cosce. | •►Parte 
della veste che copre la coscia. | 
Parte laterale d'una scala, gradinata, 
palco e sim. ] **" Strumento che sup- 
plisce alla coscia amputata. | A. Cia- 
scuno dei toppetti quadrangolari, 
orizzontali che cotnpo gono lo stret- 
toio del legatore di libri : si strin- 
gono con le viti. || -alGtto, ni. dm. 
Piccolo cosciale. | pi. Pannolini alle 
cosce di chi cavalca con gli sti- Cosciali. 
vali. | «, Pezzi di legno di rinforzo 
sotto la saia del carro dalle due parti del timone. 
l*r>c$riènte ag. *consciens -iis. Che ha consa- 
bUdblciilC) cevolezza di se e dei suoi fini. 
s.ne-f*ìh,in?> a * X.ÌS1 f - {cotn. coscienza). *con- 
COSCieslZa, T I«A, soientia. Consapevolez- 
za dei fini e del valore delle proprie azioni. | di- 
ritta, austera, rigida; fiacca; gretta; mala, rea, 
fosca nera, macchiata; immacolata: larga, ela- 
stica, dubbia. I Onestà, Onoratezza, Lealtà, Senti- 
mento a< 1 dovere. | «J Giudizio delle proprie azioni 
e intenzioni rispetto alle leggi divine. I esame di 
— d i propri' peccati, Uno degli atti che precede 
la' confessione. | caso di -, v. caso. | carico, ag- 
gravio di —, che aggrava l'anima pel peccato; 
sgravio di — | fòro, tribunale della — . | satura- 
rlo, sacraHo della — . | libertà di—, di professare 
una religione. | rimorso di —, Tormento che da 
una cattiva azione. | scrupolo di —, Contrarietà 
che soffre la coscienza. | con —, Con sentimento 
del proprio dovere. I contro — . | uomo di —, ze- 
lante, onesto. | in —, Sinceramente. | giurare sopra 
la — I aver — di q. e, Sentirne rimorso. | avere 
sulla —, Sentirsi colpevole. | recarsi a —, Ascri- 
versi a colpa. I far —, Sentir rimorso. | averci 
andarne di —, turbare il proprio sentimento del 
dovere | farsi —, Averne scrupolo. | morale, nei 
rigua-di della morale pubblica. | pubblica, nazio- 
nale, della moltitudine, e nei riguardi dell'onore 
e della forza della nazione. | senza —, Disonesto, 
Privo di senso morale. | Sensi, Sentimento, ono- 
scenza. | tornare a —, in sé; Ravvedersi, Pentirsi. 
| perdere, riavere la — , i sensi. || -ina, f. dm. ir. 
irosamente, Secondo coscienza, Con rettitudine. 
I -i -siià, f. Qualità dell'essere coscienzioso.] -ioso, 
ag Scrupoloso. 1 Che opera secondo coscienza 
Zeiante, Retto. | lavoro —, fatto con diligenza, sin- 
cerità, precisione. 
+ coscino, v. cuscino. 

renani n ag- v£ Di P era che ha la P o! P a bi , anca 
UU9U1 V, e teneraj e dell'albero che la produce. 

| m Coscia di bestie grosse macellate, quando è 
separata dal resto del corpo. [ v. e o s e e 1 1 a M-otto, 
m. Di coscia di montone e sim. || -lito, ag. Che ha 
grosse cosce. 

rnssrrìftO a S- m - *conscriptus. « Scritto 
UUSWiuw, insieme con gli altri. Arrotato in 
servizio dello Stato. Giovani' chiamato dalla leva 
al servizio militare. | padri —, (\ Membri del Se- 
nato Romano (patres [et] conscriptt); schr. Ammini- 
stratori del Comune II + -ore, m. «conscriptor -Oris. 
Che conscrive. Scrittore. 

x^ncfPÌuerp a - «conscribère Arrotare. | 
■rUOBUIVCIC, p Scrivere tra 1 senatori. 
r»r»«rr Ì7>ÌÓr»P "•' *conscriptIo -onis Inserì 
W3W Itiwno, zinne annuale del giovani che 
a suo tempo e secondo le distinzioni di legge sono 
obbligati al servizio militare, 
rnearantp '■ A Secante seconda, Secante 
(UUSCUauic, deì com piemento di un angolo. 

coseiluccia, coselluzza, v. cosa. 

nneónn m. A Seno del complemento di un 

coseno, angolo . 

- ne ; av. #eccum sic, so,ue sic? Si, In tal guisa, 
*- ,ufe '» In questo modo, In quel modo, Parimente. 
Similmente. | conclusivo, In cosi dire, Ciò dicendo. 
Detto ciò. | Adunque. | Al solito, Come prima. [ 
Tanto, Talmente (corr. di Che). | Tale. | corr. di 
Come. | corr. di Quale. | corr. di Che (= come), per 




somiglianza: cosi l'uno che l'altro, j corr. di Quanto. 

I augurativo, col sgg. imp. | fatto, siffatto, Tale, 
Di tal natura, forma, miniera. | fattamente, In tal 
forma. \ e — via, Eccetera, j i-er dir — , Per modo di 
dire, j Appuntino. | Tanto, Troppo. | Cosi e cosi; 
In questo o in quel modo. A questo modo preciso. 
| Cosi cosi, Mediocremente. | Basta — .' esci., ma- 
niera dì imporre fine, per sdegno, impazienza. | 
come era, Come era infatti. | come, Come se, Quasi. 
| colà, schr. Cosi cosi. ì cosi o cosà, fam. In questo 
o in c^uei modo. 

I^nssifohió av. Cosi che, A segno che, Dimo- 
V°8>ICt,ne, doche, Talché, Sicché, ecc. 
pncìm a f. cosmo (pers.). rf Sorta di pera. 
iaj^ijiio, |; _ 0i ag> m Sorta di pero, j schr. 
Coso. | Uomo o ragazzo sbadato. 
cosino, v. cosa. 
■•■cosire, v. cucire. 
PfSQimèfif S *■■ *xo<fiiKiTixò« ornativo. Arte 

tosamene a, che cur £, a conservazione del!a 

bellezza. ||--o, ag., m. Preparato per conservare 

i capelli o ammorbidire la 

pelle. 

r0«5mia f - £> Farfallina 

con sfumatura bigio rosse, 

due grandi macchie bianche 

sul margine anteriore bigio 

giallo delle ali: allo stato di Còsmia. 

bruco devasta olmi ed alberi 

di frutte, e talvolta assale anche altri bruchi. 

rnemirn a S- *xoctui>!ós cosmicus. Che si rife- 

CU^IHIUU, jisce al cosmo. | leggi -. 

ròstri o còsmos m - * xt >°y*>i posmùs or- 

CUJJHSW, UU9IIIU9, d i n e. Mondo. Universo 
considerato come un tutto. armonico e ben ordinato. 

II -ogonìa, f. *Koop.OYoy(a Cosmologìa. Complesso 
delle dottrine sull'origine e la storia del cosmo. 
|| -ogònloo, ag. Che appartiene alla cosmogonia. || 
-ografìa, f. *xoou.OYP*?ta- Parte della geografia che 
considera la Terra come corpo celeste, e la studia 
nella sua forma d'equilibrio e nelle sue relazioni 
cogli altri corpi celesti. Geografia astronomica, ma- 
tematica. ( + Mappamondo in forma di globo. |l-o?ra- 
floamente, Secondo la cosmografia. || -ogràfieo» 
ag. Che appartiene ala cosmografia. | Geografico. 
Il -ògrafo, m. *xoa|M>Yp'-ipos. Chi sa e professa co- 
smografia.! Geografo. [l-ologia, f. ^xoay.olo^i-x. Parte 
della filosofia che studia l'ordine, i fenomeni e i 
fini dell'universo. || -òlogo, m. Chi sa e professa 
la cosmologia. || -o'ògico, ag. *zo(j[iioXoYtx5s. Che ap- 
partiene alla cosmologia. 1 -òpoli, f. neol. #jt4*$S 
citt". Città del mondo. | libro stampato in — , alla 
macchia, clandestinamente (perché porta appunto 
questo nome vago come indicazione di luogo). J 
-opolita, m. *xoau.o7ro 1 tTn<;, Cittadino del mondo. 
Uomo che ha per patria il mondo, che non ha pre- 
ferenza per un: paese pio che per un altro. |l ♦-©•po- 
litane), m. Cosmopo ita. || -opolìtlco, ag. Di cosmo- 
polita. Il -opolitlrmo, m. Dottrina che respinge 
ogni distinzione di nazioni e di razze, conside- 
rando tutti gli uomini come cittadini di una sola 
città, apparten nti a una sola patria, il mondo. \ 
-orama, m. #"p<j'v* veduta. Collezione di quadri 
rappresentanti i luoghi più notevoli del mondo in 
una specie di camera ottica. | plb. Mondo nuovo. 
|| -oscòpio, m. *-G-:-ómov che spia. $J Apparecchio 
che proietta gli oggetti trasparenti od opachi senza 
far loro subire una speciale preparazione. 
còso, v cosa. 

jLrvicnffiftia f- soffiare. Rimescolamento 
ttUSUlHUId, grande, ma breve. Battisòffiola 
COSDàrgere, a - (cospargo cosparsi, cospar- 
uwv^^i^uiu, so | «spargere. Cospergere. 
Spargere intorno in più parti, di un liquido, di 
una polvere ( Coprire, di rossore, ecc. 

cosparso, cosparto, pt., a g-S£ a >-so,co 



Asperso. | Pieno. Coperto. 
di sudore; di tinta, colore. 



sparso. Cosperso. 
di cenere, di polvere, 



r > r»cr»p>ro' *»rA a - (cospergo, cospersi, cosper- 
wouoigBio, so), «conspergère. Aspergere; 
Bagnare assai. | Cospargere, Coprire. || -imento 
m. Il cospergere. 



cospersione 
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costiera 



COSD6rSÌÓn& '• *conspersSo -5nis. Azione 



cosparso. 



*l 6 COSD6SS3.tO a ^' * CONSFISSATUS - Addensa- 

cospètt o, conspt£oT™-J™r r *FZ s 

senza | Faccia, Aspetto. | nel, al — , Dinnanzi, Alla 
presenza. \ al — di Dio, Innanzi a Dio j Nel con 
cetto, giudizio, Nella stima I esci, di meraviglia tj 
-a do, m. Bravaccio, Chi minaccia gridando Co- 
spetto' || -on e, m , esci di stizza | Maschera del 
l'antica commedia che rappresentava lo smargias- 
so I) -orlacelo, esci. Cospettone ! 

•irnenìr^ro a d 'f (solo l'inf.). *conspicère. 
+COSpiCere, Rlmirare) Guardare. 

rn^niril n a S # conspicCus Visibile. Molto 
wa r lk,u "f evidente | Esimio. Notevole Con- 
siderevole. | famiglia, casa, città, ricchezza — . | 
patrimonio — , grande, vistoso. | Di gran fama, j 
-amente, In modo cospicuo Molto chiaramente. 
fftQnìr are» n ' *conspìrare Unirsi nella vo- 
fcua r" a,5 ó lontà e nell'opera | Accordarsi 
di più persone in danno dello Stato, o di un prin- 
cipe o del Governo ; anche di un privato Congiu- 
rare. | Mirare con al ri allo stesso s opo. | Concor- 
rere, Cooperare, per produrre un medesimo effetto. 
| Tendere, Esser rivolto. | $ di corpi, forze. Avere 
una medesima direzione || -anta, ps , ag. Che co- 
sp ra, coopera, concorre | Che tende allo stesso 
punto. | -atore, m. -atrioe, f *conspirator -Bris. 
Chi cospira, congiura |l -azione, f. #conspiratio 
-Bnis Congiura. | Unione. Accordo, t % Direzione, 
Tendenza, Sforzo comune. || -azioncella, f. dm. Pic- 
cola congiura. 

COSS aiSTÌa *•■ * cox * coscia, àìt^ dolore. 
WBS «>si=»j ^ Dolore persistente alla co- 
scia. 8 -arlo, ag. Di coscia. 

ffìSSèndiCe m * C0X E NDIX -icis anca, coscia. 
vwoociiuiv e, ^ jj no dei tre 08gj de] bacino. 

Ischio. D -o, ag. Del cossendice. 
4CÒSSICO ag. cosa sa Coefficiente dell' inco- 
Tvysotyy, gnita lineare. | arte — , Algebra 
macca ">• *cossus Tarlo. | Piccolo enfiatello, 
WMU i che viene com. nel viso | male del — , 
Dolore continuo e piuttosto acuto dell'orecchio. ] 
Ticchio, Capriccio j Bernoccolo nelle frutte. 
CÒSta *• Scosta * Costola | di—, Di tra- 
vusiO) verso Da lato. + Accosto, Vicino | ma- 
te di — , Pleurite. | X Ciascuno di quei pezzi di co 
struzione che piantati sulla chiglia e condotti in 
arco dalle due parti, formano l'ossatura princi- 
pale del bastimento, circoscrivono tutta la sua ca- 
pacita, come le costole del torace. | del dente, che 
addenta la chiglia, a ciascun capo | maestra, cen- 
trale, su cui posa il baglio maestro. | dei quinti, 
delle prime a esser piantate dopo la maestra, ac- 
coppiate a due a due, a intervalli. | Fianco della 
nave | Corpo stesso della nave. | fj Costolone, 
ornamento sugli spigoli di una cupola | Piaggia, 
Scesa, Salita, non ripida Declivio, Pendice. | Fianco 
della montagna. | pvb. Gran di piano e vinai costa. 
| d fpata^a piombo, frangente. \ Argine, Muro la- 
terale, in pendio. | Banda. Lato, j aiuto di — , in- 
diretto, Denaro che si ha oltre il convenuto. | 
£ Confine della terra col mare. Tratto di lido con- 
tornato da monti e dove l'acqua è profonda. Ripa. 
| di Amalfi, Costiera. | pasta della —, fabbricata 
sulla costa di Amalfi. | artiglieria da — (v. can- 
none, 4;. | rip. Rasente il lido. | Parte del coltello 
o della spada, opp. al taglio. || -ale, ag. Delle coste. 
Attenente alle coste. 

CQ?t à av ' * ECCUM 'Stac. In cotesto luogo, 
wusla ' dov'è la persona a cui si parla "o si 
scrive. ) dì, in, per, da — . ij -aggiù, In luogo basso 
rispetto alla persona che parla, j In codesto luo- 
go il -assù, In luogo alto rispetto a chi parla, 
costarlo, v. costato. 

+f*fl<?taria "■ f& Sorta di tumore calloso del 
TUuauuiO| cavallo. 

rncfantA a g- *constans -tis (ps. constare) 
qualcun e, Stabild) Sald0 nei suo prop0S1 to. 

Fermo, Perseverante. 1 Durevole. | Certo. | tempo — , 
che si mantiene buono per molti giorni. | vento, 
temperatura — . | SJ Che agisce sempre con la 



stessa intensità. |" jtl Sussistente, Mentre dura, j 
f. 10 Quantità invariabile di una funzione. | Coeffi- 
ciente pel quale vanno moltiplicate le indicazioni 
di uno strumento di misura. || -emente, Con co- 
stanza. | Con tutta certezza. || -issimo, sup |( -is- 
slmamente, av sup. 

Costanza * *constantia Oualità di costante.. 
busiaii^a, Perseveranza iTnilormita. | nel bi- 
ne, nell'amore, nell'amicizia | Fermezza d'animo 
e di propositi, j pvb Costanza vince ignoranza. 
Costare n *" * C0SSTARK risultar certo Valere, 
buaiai C| Avere un dato prezzo. | Portar la 
spesa | caro, salato; un occhio, l'osso del collo. \ 
anche di imprese, fatiche e sim. Importare, Ri- 
chiedere, Esigere. | cara, amara, e sim , di cosa 
che abbia cagionato dolori, patimenti. | poco. Es- 
ser facile, agevole | Costi quel che costi, A qua- 
lunque costo, Qualunque danno avvenga | Costa 
più il giunco che la carne, più l'accessorio che il 
principale. | pvb. Caro costa quel che è donato. \ 
+ Esser manifesto, certo, Constare. | ^Consistere. 
COStat *s f. (dlt.l. Costola di bestia grossa, ma- 
°i celiata. Bistecca. | di vitello, di man- 
zo. || -ina, f. dm. : di maiali, Braciola. 
Costatate a ' ne0 '- Constatare Far constare, 
guaiolai e, stabilire, Accertare che unacosae. 
Costato m ' * costXtus cne na ' e coste. Parte 
i del petto ove sono le costole. Torace, 
nelle sue parti anteriore e laterali. | santissimo — , 
$5 di Cristo. | X Coste del bastimento insieme. | 
■•Costa, Fianco, Lato. | + Legnaggio, Prosapia. | di 
Adamo (donde usci Eva, che nacque in modo di- 
verso dalle altre creature, e poi tuffigli uomini) 

Costerei are a - ( costi égio). Viaggiare per 

«» ' mare senza allontanarsi dal- 

le coste, seguendone le sinuosità. | Andare lungo 
le ripe dei fiumi o i fianchi delle montagne, j An- 
dar di costa, di fianco. | nt. di montagna, Allun- 
garsi, Stendersi lungo una costa. Fiancheggiare. | 
•j#" Rimporcare, Ripassare con l'aratro sugli spi- 
goli. || -ante, ps. Che costeggia. || -ato, pt., ag. Fian- 
cheggiato. || -atura, f. ^ ti costeggiare. || -o, m f| 
Specie di trotto, al maneggio. 
COStè! P r ' P ers ' f> eccum ista (in analogia di 
' lei). Questa donna qui. [ riferito anche 
a cosa personificata. | ora ha dello spr. 

■fcostellame, f tol ™ s e TA - x c ° r *<">* <*>■ 

f»r»Qt«all aro a - (costello). Spargere e Ornare 

costellare, di ' st eiie. n-ato, P t, ag . #«»- 

stellatus. Cosparso di stelle. | Posto a modo di 
stelle il -azione, f. *constellatio -Dnis. *« Aggre- 
gato di più stelle che compongono una figura ap- 
prossimativa (Carro, Sedia, Ariete, Pesci, ecc.); 
o hanno nome pers., com. mitologico (Callisto, 
Cassiopea, Berenice, Andromaca, Pleiadi, ecc.). | 
dello Zodiaco, I dodici gruppi di stelle distribuiti 
sullo Zodiaco innanzi alle quali sorge successi- 
vamente il sole nei mesi dell'anno. | boreali, au- 
strali, visibili nell'uno o nell'altro dei due emisferi- 
rnQtpr ÓOfìfl *■ Carcassa. Il -éccio, m. Carne 
uuaioi CV.LIO, staccata dalle costole del maia- 
le, che com. si conserva salata. | Costole dell'uomo. 
| Tavolone messo di costa. j| -ella, f. dm. Piccola 
costa, di terreno. Piaggerella. 
COStern are a *' (costerno). #consternare 
a c > turbare, spaventare. Avvilire, 
Atterrire: Perdersi di animo. Il -ato, pt , ag. Ab- 
battuto, Avvilito. || -aìissimo, sup. Il -azione, f. 
#costernatTo onis. Sbigottimento. | Smarrimento 
d'animo. Abbattimento. | generale, di tutti. 
*costétto (dlt.), v. cotesto. 

<-(\qt i av. *eccum iSTic. In codesto luogo. Costà. 
\*woi i, | di _^ Da codesto luogo n t.. C é n tro, 
Costi dentro. || Mei, Costi. || -ine', Di costi 
r-Acf lar a f- *costa. Spiaggia, Riviera. | Lun- 
nuanci a, g0 tratto di costa. | %;/«•■ de/ Gar- 
gano; di Lecco, di Como. | Paese contiguo alla' co- 
stiera. | Salita poco ripida. | pi, X Pezzi robusti 
di legname di costa agli alberi maggiori e minori. 
| Canapa ai due lati degli alberi latini piccoli. |j 
-e, m. Pilota pratico della costa. || -o, ag. Che. e di 
costa. 1 navigazione costiera, che si fa a poca, di- 
stanza da terra. 
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rriQtin s»r^ a - (cos'ipoi. ^costipare stivare. 
waupaic, condensare. | Ammassare | il 
ventre. Generare stitichezza. | r(l. Prendere una co- 
stipazione, il -amento, m. Restringimento divenire. 
il -ativo, ag. Atto a rendere stitico il ventre. Astrin- 
gente. !] -ato, pt., ag. Stivato. Addensato. | tjg,. Che 
ha costipazione, il -aziona, f. *constipat!o -5nis Ri- 
serramento. | di ventre, Stitichezza. | Forte in- 
freddatura con corizza e dolori reumatici. || -azio- 
nacela, f. peg. || -azioncella, f Leggiera infredda- 
tura. Il -azionuccia, f. Costipazione da poco. 

costitu ire, const-, l^^LTil 

dare Organizzare. Porre insieme e stabilmente: 
un tutto. | di elementi, parti che formano i corpi, 
un organismo, Com porre. | Formare: Governo, Mini- 
stero. | Stabilire, Fondare, j una società, una banca, 
un capitale sociale. I Eleggere, Creare: re, capo; in 
uffizio, dignità; erede; difensore | Ordinare" leggi, 
stato, nazione | Assegnare: dote, patrimonio, pre- 
mio, pene. | S*l Dare forma o figura di particolare 
■colpa : un reato, appropriazione indebita, calunnia, 
diffamazione. \ in mora, un debitore, Metterlo le- 
galmente in questa condizione, di moroso. |rfi. Con- 
segnarsi all' autorità. | Presentarsi, Darsi prigionie- 
ro. | Porsi legalmente in una condizione. | in giudi- 
zio. | parte civile, v. civile. | Formarsi, Proporsi || 
-ondo, ag. «constituendus. Da costi tuirsi.||-onte, ps., 
ag. Che costituisce. | Parti costituenti un tutto, di un 
tutto. | assemblea—, che forma una costituzione po- 
litica, sociale e sim. | f. Assemblea che ha lo scopo 
di formare una costituzione politica, come quella 
sorta dagli Stati Generali in Francia nel 1789. || 
-ito, pt., ag. Formato, Composto. | Posto stabil- 
mente. | Organizzato, Ordinato | Eletto. | Stabilito. 
| autorità —, riconosciuta, di ufficiali pubblici. | 
governo —, stabilito definitivamente e legittima- 
mente. | a repubblica, monarchia rappresentativa, 
di Stato, nazione ordinato secondo questa costitu- 
zione, forma. || + -itore, m. Che costituisce. 

f»rtc+i+irt arici m - £*! Chi fa le costituzioni 
uuauiutai iu, d . una societ à ; e può variarle. 

j -ivo, ag. Che costituisce, compone essenzialmente. 
| principi', elementi, parti, differenza — . | atto — -, 
relativo alla costituzione, formazione di società, 
ordine politico. | m. Ciò che essenzialmente costi- 
tuisce una cosa. 

ortc+iti i+ r» P'o a g- *constitOtus. Costituito. 
uusiuuiu. Stabilito. | + Eletto, Messo a capo. 
I m. gfft Esame fatto al reo dal competente giudice, 
le domande e le risposte in un corpo solo. | pos- 
sessorio, Patto per cui l'acquisitore di una pro- 
prietà si considera come possessore della mede- 
sima, se anche sia tenuta ancora dal debitore. | 
Costituzione. || -ore, m. -rice, f. *constitutor-oeis. 
Che costituisce, ordina, stabilisce, forma. 

c nstituzión e *- #c0NSTiTn i'' - 5kis stato, 

uu3i.HUi.iun e, complessione, regolamento. 
Complesso di leggi che determinano una forma di 
governo e che stabiliscono i diritti civili e politici 
dei cittadini, nonché i poteri del sovrano, che ven- 
gono cosi anch'essi limitati. | dare la — , del sovra- 
no al popolo. 1 monarchica, repubblicana. | Statuto. 
\ Leggi, decreti, sanzioni dell'autorità. | pi. impe- 
riali, reali; apostoliche, canoniche, pontificie. | Crea- 
zione. | Fondazione. | Fondamento. | délinondo } Si- 
stema. | naturale, Ordine di natura alle cui leggi ob- 
bediscono i corpi. | Complesso delle condizioni fisi- 
che di un organismo. | ss Struttura dei corpi. | del 
sangue. j del corpo umano, Complessione: buona, 
forte, gracile, debole | di dote, di patrimonio, For- 
mazione con le norme legali. | di rendita, Accer- 
tamento de«l' interessi d-i pubblici valori || -ale, 
ag. Che è conforme alla costituzione, e regolato da 
essa. | monarchia, governo — , in cui il sovrano 
governa conformemente a una costituzione, defi- 
nita nello statato fondamentale, [malattia — , ■^ 
che entra nella complessione dell'organismo, opp. 
a locale, acuta e sim. | atto, decreto— . conforme allo 
Statuto, alla costituzione dello Stato. | Chi in po- 
litica è favorevole alla costituzione vigente. || -ai- 
mente, In modo costituzionale, li -arto, m. *consti- 
tutionarIus. ffc, £fx Incaricato di pubblicare le co- 
stituzioni e diffonderle. | Costituzionale. 



io CÒStO m '» dv - C0STA ' ! E- Spesa, prezzo di 
' una cosa; Valore. | vendere per il -, 
quanto e costato al negoziante. | sotto — , meno di 
quel che e costato. | di —, Di prezzo, Che costa 
non poco. | +Usura, Interesse | a ogni —, In qua- 
lunque modo | a — di.... Dovesse anche costare, 
importare, andarne. I a nessun —, In nessun modo. 
2« 4-CÒStO m " * C0ST0M - 4 Erba aromatica del 6 
' l'India, di specie nera o bianca, 
usata per unguento. 

CÒStOi £1 f ' * C0STA > dm * Ciascuna delie 
' ossa in forma di arco che articolate 
alla colonna vertebrale formano la cassa nel torso 
umano o d'animali. Costa. | si veggono, si contano 
le costole, di persona o bestia molto magra. | di 
manzo, di vitella, Estremità della lombata senza il 
filetto. | esser della — di Adamo, Aver le debolezze 
umane. ] essere alle —, accosto, vicino. | mangiare 
alle — di uno, alle sue spese. | avere alle —, alle 
sue spalle, da mantenere. Aver sempre vicino, im- 
portunamente. | stare alle — di alcuno, ai fianchi, 
sempre vicino, per guidarlo, spiarlo, ricavar qual- 
che cosa. | rompere le —, a furia di bastonate. I 
A Gambo sino alla punta, coi filamenti delle foglie 
attaccatevi: di lattuga, cavolo. | di coltello, spada. 
Parte ingrossata opposta al taglio. | di libro, Dorso. 
I della volta, Spigolo sporgente, Costolone. | Orlo. 
Spigolo, di banco, tavolino. | del pettine, Dorso./ 
«w pi. Le quattro stecche che sost ngono la ma- 
tassa dell'aspo, disposte a piramide. i| -ame, m. 
Struttura di costole. Costellarne, Costolatura, Cor- 
bame. || -ato, ag. Fatto a costole. | Fornito di costo- 
le. | m. X Costole del naviglio. '|| -atura, f. Aggre- 
gato delle costole. Costolame. || -aita, f. dm. Pezzo 
piano di carne attaccata alla costola, di agnello, vi- 
tello e sim., fritta o arrostita (fr. cotelette). || -ettlna, 
f. dm. || -Mere, m. Specie di spada lunga, sottile, 
che ha il taglio acuto da una parte e forti costole 
dall'altra. || -ina, f. dm., di animale; di pianta. I 
X Costola di palischermi e sim. || -one, m. Rf Spi- 
golo sporgente delle volte. | Rinforzo messo di 
costa all'argino, alle verghe e sim. | Uomo resi- 
stente alle fatiche. | Ragazzo grande e grosso, t 
Villano, Zotico. || -ut\ ag. Che ha costole grandi 
e forti, sporgenti in fuori. | j| Di fòglie che hanno 
la costola dura. 

+COSt Óre m - *c°nsOtor -oris. Sarto, Cucito- 
„ ' re. || -rice, f. #coksotrix -ras. Sar- 

ta, Cucitrice. 

COStÓrO P r - pera. pi. «boccm istòrum. Questi 
. w » uomini, Queste donne, Queste per- 
sone qui. 

COStÓS O a S- Che costa molto, Che costa ca- 
» ro. J -amente, Con molto costo. 1 
-etto, ag. dm. Alquanto caro. || -ino, ag. dm. Piut- 
tosto caro. || -issimo, sup. |l -ucc:o, ag. dm. 

4-COStratO m - *constratum (consternire). JL 
T ua " aw > Coverta del bastimento. 
+COStrett iVO a B- Costrittivo, Atto a costrin- 

1 "' sere. Coercitivo, Coattivo. | 
Tifc. Di medicamento che rende stitico. Il -ivamente, 
irj In modo coercitivo. 

COStréttO P^ a S- *constrictus (costrin- 
» gere). Stretto, Rinchiuso. | Angu- 
stiato, Sollecitato. Obbligato (a). | dalle circostanze, 
dalla miseria, necessità, ecc. | Condannato. 

costrìngere, +costrìgnere, *«; 

costrinsi, costretto). #constringere. Obbligare qual- 
cuno a fare una cosa suo malgrado. Sforzare. | Vio- 
lentare. | Stringere. | Opprimere. | Reprimere. Fre- 
nare, Restringere. || -ente, ps. Che costringe. | 
-imento, m. Il costringere, obbligare. || -itore, m. 
Che costringe. 

+ costrinzlòne, v. costrizióne. 

costrittivo, constr-, * 3££S?*£ 

ner ben applicata una cosa a suo luogo, spec. di 
fasciatura. | (he serve a costringere. || -ore, ag., 
m. ^ Muscolo la cui azione è di stringere insieme 
alcune parti. 
r»OQfrÌ7ÌrSnA f- *constrictio -5n:s. Il fare © 

costrizione, divenir strett0 cos t retto . 
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costru ire, consfr- 



a. (costruisco ; co- 
struiamo ; costru i , 
*costntssi; costruito, '^costrutto). *construère. Met- 
tere Insieme, Comporre in ordine le parti. | il nido, 
il pagliaio, i di edifìzi', palazzi, case, navi, strade, 
e parti di esse, Edificare, Formare, Fabbricare. | 
di macchine, mecc nismi, Congegnare, j di inganni, 
Ordire. | fi? Ordinare secondo le dipendenze lo- 
giche, o le concordanze grammaticali | un periodo, 
Farne la costruzione, il -ente, ps. ' he costruisce. 
1! -ib le, ag. Che si può costruire. || -'to, pt., ag. 
Messo insieme. Ordinato. Edificato Formato. 
e*f\airt rUr n Pt-> ag. *oonstructus. Costruito. 
UUSUUUU, [Formato. | Ordinato. |affl(I- 
nìone delle parole che dà un senso logico. ! Ordine 
e disposizione che sogliono prendere le parole. | 
Frase, Proposizione, Espressione. | Senso, Signi- 
ficato. | cavare, trarre un —. | Profitto, Utilità. | .Ri- 
sultato. I senza — , Che non s' intende e non con- 
clude. |l -ore, m. (-rlco, f.). Che costruisce o fa co- 
struire. | navale, Chi fa i disegni delle navi e ne 
vigila la costruzione. | di macchine, èdifizp; -mo- 
saici, ì società costruttrice, di strade ferrate, acque- 
dotti, edifizi' pubHici, com. in appalto. J| -lira, f. 
Fabbricazione, Struttura. 

/*rftc+B"iB^Brtno f- *construotTo -Snis. Opera- 
CO&lf a^tUIStt, zione del costruiI . e . | opera 

costruita. | in pietra, in mattoni; in cemento ar- 
mato, in ftrro. } navale, Scienza di costruir basti- 
menti perché possano navigare e combattere: e 
spec. è dell'ossatura e del fasciame. | meccaniche, 
di macchine. | opera in —, che si sta costruendo, 
j dell'universo, Ordinamento dell'universo mondo 
« funzioni delle sue parti. 1 1& Costrutto, Colloca- 
zione delle parole nel discorso, per fini speciali. | 
schietta, intricata, ellittica. | latina, tedesca, ecc., 
secondo l'abitudine di ciascuna lingua. | Esercita- 
zione che consisté nell'ordinamento delle parti del 
discorso secondo il legame logico. | far la — , met- 
tere in — , di una proposizione latina, di un pe- 
riodo, Mettere prima il soggetto, poi il predicato, 
con i compimenti d ciascuno, e cosi le proposizioni 
dipendenti, per facilitare l'intendimento e la tradu- 
zione (senza riguardo al particolare colorito e vi- 
gore dell'espressione originaria). } di un problema, 
ai un'equazione, Posizione dei suoi termini. 

COStUÌ P r- P ers - m. «eccum iste huic. Questi, 
w " i Questo qua. | ora spr. più o meno. 

+COStUm&, f. *afr. costume. Usanza, Uso. 

a fare. 
(di). 
-amen- 
to, m. Costumanza. || -anza, + -anzia, f. Costume. | 
Buona creanza. | Usanza. Consuetudine tradizio- 
nale. | ^Conversazione. | usar —, Conversare abi- 
tualmente. | Pratica. || -atamente, Secondo costu- 
matezza. | Garbatamente. || -atezza, f. Qualità di 
chi è costumato. Civiltà, Compostezza e garbo. 
Buona creanza. ]| -ato, pt., ag. Di chi ha buoni 
costumi. Ben educato. | Usato, Avvezzo. Solito, 
Consueto. || + -azione, f. Ammaestramento. Educa- 
zione. 

irnsfsitriA 4— n m - *consuetudo -ìnis. Uso, 
WSsUIIIie, f U, Usanza Abitudine. | avere 
in, per — . Esser solito, Costumare. | c-sa passata 
in —. \ di —, di uso comune. | di animali, Maniera 
consueta. | Maniera, Tratto, Creanza. | Condotta, 
Abito morale. | donna di cattivi — . disones a. | mal 
—, Scostumatezza. | buon —, Castigatezza, Mode- 
stia, Onestà. | pi. O mplesso di usanze proprie di 
un popolo o~di un' epoca. | b-rbari, rozzi, civili. \ 
Rappresentazioni di costumi nella pittura, in ro- 
manzi, poemi, storie, j Foggia di vestire, spec. di 
tempi passati. \ storia del — . j £tj Consuetudine. 
COStlir & *consutura.«J, Cucitura che unisce 
' duepezzi (della manica, dei calzoni, 
delle scarpe). \ aperta, a qualche distanza dai iem- 
•bi, che poi si allargano e si rispianano col ferro. 
| rivoltata, rivoltando una parte sull'altra. | spia- 
mar le costure, Bastonare. | Riga a maglia rovescia 
che è nella parte posteriore della calza. || -Ino, m. 
àia. Rovescio della maglia. Rovescino. 
cesuceia, ecc., v. «òsa. 



_ r _ . — , 

rferteff-i i m et ira. nt. Usare, Esser consueto, a S 

costumare, j imp . Essere C0StU mè ( 

! a. Ammaestrare, Avvezzare. | Educare. || + -an 



■g pi":, ag. *eccvjm talis. Proprio tale. 
% Proprio questo. | luogo, maniera, stato. 
| Tale, invece di una persona indicata per nome. [ 
il —. | s. Cosa, Coso. | av. Cosi, Talmente || -ché r 
Talché, Di maniera che || -ina, f Quella cosettina 
Il -one, m. acc. | com. in modo spr. 
POtanaÀnto f - A Tangente del compimento 

^uu^igmiit», d , un angolo . 

PAfanfft ag. *eccum tantus. Proprio tanto. 
wicuiiy, Tanfo | Cos! grande | due, ire cotan- 
ti, Due, tre volte tanti. | av. Tanto, In questa o 
quella misura. 

CÒtB +-3 *• * cos " TIS - *» Pezzo di lastra di 
» » una speciale pietra arenaria (ar- 

gilla schistosa), con la quale i ferri si affilano a 
mano, senza ruota girante. | Cosa che acuisca o 
cresca forza: alla virtù, allo sdegno e sim. 
cote, f., fr. (prn còt). #quota. dfe. Quota. Propor- 
zione nellj scommesse della somma pagata al vin- 
citore in rapporto alle probabilità. 

coteghino, cotechino, cotich-, 

m. *cut!ca (dlt. lomb. códega). Specie di salume 
composto di cotenne e di carne di maiale pestate 
insieme e insaccate, e poi lessato. \ di Bologna, di 
Modena. 

COtélin a f.*cuTis pelle. Cotica (nap. catena). \ 
' Pelle grossa e dura, del maiale, scar- 
nita e pulita. | Pelle del capo dell'uomo. | Pelle di 
ogni animale. | metter la —, Ingrassare. | Avaro, j 
di grossa —, Zotico. I del sangue, *** Parte che 
galleggia sul siero del sangue e vato dalle vene 
e raffreddato. 1 Crosta, Superficie. ] erboa., Erba 
che riveste una scarpata e sim., co ne crost .|ì-ina, 
f d.n. Cotenna sottile. || -one, m. Tuttala cotenna 
della schiena del maiale col grasso attaccato. | 
Uomo rozzo. I| -oso, ag. Di grossa cotenna. Fornito 
di cotenna. | ^^Del sangue che, estratto dalle vene, 
forma grossa cotenna. | angina —, Specie di angina 
difterica. 
*CfltA«st i P r - pers. m. Questi, Ouesto qui. li 

+ooiesi i, r Qi a »g ;pr m fe r t? v f. t> m! \ t l 

v. codesto. || + -ei, fi Costei, vicina a chi ascolta. 
Il '•'-oro, pi. Costoro. || + -ui, m. Costui. 
r'ótìca (tose, cotica,), f. *cìms. Cotenna. I 
wuw P» +Pelle umana. Cute. | ^ Erbe e ra- 
dici che coprono la terra di un prato. Cotenna er- 
bosa. || -nino, v. coteghino. || -one, m. Di dura 
cotenna, j Uomo rozzo e zotico. 
POtìrHar» n a g- *9,uotidianus. Quotidiano. Di 
wlmlaM "' ogni giorno. | Continuo. | m. Co- 
lui che ha la febbre cotidiana. || -a, f. ^. Febbre 
che si rinnova e rimette ogni giorno. || -amente, 
Quotidianamente. | Conti uamente. 
4-P.OtÌCÌÌO m * *G uotid ie. Continuamente. Ogni 

"> giorno. 
co*igliòn, m., fr. cotillok. Sorta di ballo a figure, 
con giuochi, originariamente contadinesco. 

+C0tÌgl1ÒÌ0, mi cotogno. ■# Sorta di popone. 

CÒtìf 3. m ^ot"'' - " cotyla cavità. <S Cavità di 
» un osso che riceve la testa di un altro 
osso. Ciotola. !| -òide, f . *KOTuAoaò , 'Ì!S simile a cavità. 
(f Cavità dell'osso dell'ischio, e che serve a rice- 
vere la testa del femore. || -oidèo, ag. Che appar- 
tiene alla cavità cotiioide. 

orfcfifèHfuri e m. *r.oTuXr,Sùv cotyledon umbi- 
UUUICUUHC, Uco di Venere (erba). * Parte 

essenziale dell'embrione nelle piante fanerogame: 
placenta del seme maturo. | Genere di piante, una 
cui specie è l'Umbilico di Venere, piccole erbe 
dalle foglie grasse e concave. Scodellina, Erba bel- 
lica. | <$> Specie di bernoccolo nell'utero di qual- 
che mammifero in gestazione. || -are, ag. Di coti- 
ledone. i| -eo, ag. Provveduto di cotiledone. 
Potino m - *cotIsus. A Specie di arbusto: Sco- 
" U1, u ' tano. 

COtlSS a * S P' C0TIZA ' £J Striscia stretta che 
> occupa solamente la quinta parte 
delio scudo. || -ato, ag. Di scudo il cui campo è 
composto di molte piccole strisce allineate, di co- 
lore diverso. 

+CÒtO m - *cogJtare. Pensiero, Giudizio. | Pro- 
vw « posilo . I v. cogitare. 




Cotóne. 



cotógna 

<">rsf A<yr» a f - *cydonia. A Frutto del cotogno.! 
Vvlugll «> ^>ar-n, mela—, Cotogna. | uva — , Spe- 
cie di uva. || -ata, f. -ato, m. Conserva, Confet- 
tura, Marmellata d mele o pere cotogne. || -ella, 
f. Specie di marmo. || -ino, ag. Che ha odore e 
sapore di cotogno. | Specie di alabastro. || + -ito, m. 
Cotognata. || -o, m. *cydonIus. .$ Albero rosaceo 
affine al pero e al m lo coltivato per il suo frutto, 
e anche per innesto. Melo cotogno (cydonia vul 
garts). | < otogna. | fj Piede difettoso del cavallo, 
troppo stretto. || -ola, f. (cotógnola). Sorta di pera, 
di sapore sim. alle cotogne. || -olo, m. ag. (cotógno- 
lo}. Di cotogno. 

cotolétta, f. *fr. coteletie. Costoletta, fritta o ar- 
rostita. 

f>ritnn É» m - * ar ' 2 0T0N - A Pianta della fami- 
" ulu " c > glia delle malvacee annua o bienne, 
con foglie picciolate, fiori gialli 
solitari', grandi, e il frutto costi- 
tuito di una capsula ovoidea come 
una noce: è originaria dell'Asia 
(gossypìum erbacè'in). | Peluria 
lunga e setosa che circonda i semi 
di detta pianta. | Bambagia non 
filata. | Filo di cotone. | dalla, go- 
mitolo, matassa di — . | commer- 
cio dei cotoni. | pi. Lavori in coto- 
ne. | X Aggregato delle vele, che 
sono fatte di cotone. | mezzo — , 
Tessuto mezzo di lino e mezzo di cotone. | in pol- 
vere, fulminante, SQ Esplodente, che si ottiene im- 
mergendo del cotone cardato in una miscela di 
acido nitrico e di acido solforico, e scoppia con la 
percussione o l'accensione. | ^Pezzuola, Ovatta di 
cotone medicato. | idrofilo, al sublimato, all'acido 
fenico, collodio. || -aceo, ag. Simile a cotone. || -aria, 
f. Coronaria. || -ato, ag. Imbottito di cotone. | m. 
Drappo di seta con cotone. || -ella, f. j£ Pianta orna- 
menale dai fiori bianchi o rossi {lychnis coronaria). 
|| -erìe> f. pi. Merci fabbricate con cotone. || -iere, m. 
Industriale di tessuti di cotone. Operaio di cotonifi- 
cio. |! -ifioio, m. Fabbrica, Filatura del cotone. Il-ina, 
f. Tela di cotone. |Tela grossolana da vele. || -oso,ag. 
J^ Di foglia, frutto co: erto come di 
cotone. | Di tessuto con molto cotone. 
/«Atnrnifo f. *cotornix -icis. 
COtOmiCe, ^ Quaglia. | Per- 
nice, 
cotrìóne, v. codióne. 

10 onft S f.*atd. kotta. Soprav- 
1 **.\J il a, vesta _ | -^ Sopravvesta 
di pannolino, corta, bianca, liscia a 
crespe, che s'indossa nelle fun- 
zioni. | d'arme, gxg Sopravvesta che portavano 
gli araldi e i cavalieri sopra 1 armatura, quelli 
coi colori del principe, questi con i 
propri'. | Casacca militare. | +Sorta di 
veste da donna Gonnella (ven. còtola). 
| "Tonaca. Il ^-ardita, f. Specie di veste, 
Cotta d'arma o araldica. \\ -ellina, f. dm. 
li -icella, f. dm. 

oo rnH 9 f. *cocta. Cottura, Coci- 
& w.ta, tura | Certa quantita d i 

roba che si cuoce in una sola volta. | 
di mattoni, calcina, sapone. \ zucchero 
di tre, sei coite, eccellente. ! furbo di 
sette fc } in sommo grado. | Ubbriachez- 
za. | Passione amorosa. || -icchiars, a., 
dm. Cuocere leggermente |! -icchiato, 
pt. Che ha ricevuto una leggiera cot- 
tura. 

Pf'ftaho m ' *eoTTABUs xòttVììos. fò Strepito 
wttauvj con | e f rus t e co i versar vino in 
vasi di bronzo: giuoco augurale in uso nei ban- 
chetti. 
cotticchiare, v. cotta 2°. 

fn^ìrri r» a S- cotto, dm. Alquanto avvinaz- 
«-<-»UiUl,I u, zat0; Mezzo ubbriaco. | Innamo- 
rato. | m. <£, Piccola massa di ferraccia, Pezzi di 
agro ricotti e ripurgati e lasciati freddare sul fu- 
cinale. || -are, a. Fare cotticcio, Ricuocere i pezzi 
d'agro. |! -ata, f. tk. Secondo periodo del raffina- 
mento della ferraccia nei forni fusori'. , 
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+ COtt!2fiÌO m - Qualunque sorta di carne 
■ ■■»»'"■&■"'•■'» ,cotta. 

CÒtti STI O m ' *£ u otTmus quanto. Specie di lo- 
» cazione per cui uno da e l'altro 
prende l'impresa di una costruzione o di altro 
lavoro mediante un determinato prezzo convenuto, 
e in un tempo stabilito (fr. fo-fait). \ *far un — . | 
tenere a —, a dozzina. || -ante, m. Chi piglia un 
lavoro a cottimo. || -ista, m. Chi ha preso a cottimo 
un lavoro. 

CÒttO ?'"' ag ' * C0CTUS (cuocere). Tenuto al 
' fuoco quanto basta j pvb Carne cruda e 
pesce — , l'una poco, l'altro molto cotto perche sieno 
ben digeribi ì. | Guasto, Offeso dal fuoco. | Scottato 
dal sole. | terra — , Lavori di terra da fabbrica, co- 
me mattoni, ecc. Argilla indurita nel fuoco. Lavoro 
in argi;la cotta | lav ro —, quello a cui dal vasaio 
e stata data, dopo l'inverniciatura, la seconda ed 
ultima cottura; di cotto. Tutto ciò che con argilla 
cotta in fornace si fabbrica dal fornaciaio e dallo 
stovigliaio. | Ubbriaco. \ Innamorato. | né — , né 
crudo, Che non ha opinioni, e sim. In nessun modo. 
| Chi la vuol cotta, chi cruda, Chi crede in un modo, 
chi in un altro. | seta — , «^ tirata dai bozzoli get- 
tati nell'acqua quasi bollente in una caldaia. | m. 
Cosa o vivanda cotta o che si fa cuocere. | Cottu- 
ra, Scottatura, Bruciatura di una parte dei corpo. 
H-oio, ag. Facile a cuocersi, detto di legumi (nap. 
cocìvil). | acqua —, che cuoce bene le civaie. || 
-aia, f. Cocitura. | di buona o cattiva — , di quelle 
civaie od altro che cuociono più o meno presto. 
| Natura, Qualità, Indole. | rjj: Terreno ribollito 
dove la vegetazione è stentata. 

+còttola, +còttu!a, &^3gtf33£ 

Cervice. 



oóttre, v. cutter. 

COttlira *• *coctDra. Il cuocere. | punto di —. 
" ' Punto al quale è perfettamente cotto. 

I venire a — , al punto di cottura. | Scottatura. | 
Segno che lascia la scottatura. | Cosa cotta. | esser 
di prima — , Innamorarsi facilmente. 

cotunnia, cotunnite, ^XuaIo! 

di cloruro di piombo: apparisce come ciuffetti di 
piccolissimi aghi con lucentezza adamantina nelle 
lave scoriacee ; trovato tra i prodotti della subli- 
mazione vesuviana del 1832 e '55. 
♦coturnice, v. cotornice. 

COtUm O m - * C0THURNUS xo8opvGs. fr Sorta di 
l stivale di cuoio a mezza gamba, 
usato dagli antichi nel rappresentare la tragedia, 
oltre che a caccia. | calzare il — , Scrivere una tra- 
gedia | Tragedia. || -ato, ag. #cothukhatus. Che ha 
calzato il coturno ] stile — , solenne, grave, di tra- 
gedia. 

coulisse, -ier, v. e Ulisse. 
coupé, v. cupè. 
coupon, v. cupone. 

COUrbarìl m ' ■% Albero americano delle ls- 
' guminose che somministra la re- 
sina anime. 

CÓV a f '' dv " C0VARE ' H covare degli uccelli. 
' Covatura. | dei canarini. | Nido, Tana. [ 
♦Guscio di testuggine. || -accino, cofaccino, m. 
Specie di schiacciata per lo più di pasta, non lie- 
vitata, che si fa cuocere sotto le ceneri. | Pasta di 
farina bianca buttata nell'olio bollente. j| -accio, 
-àccioio, m. Luogo dove dorme e si riposa l'ani- 
male, spec. di uccelli, topi, ghiri. | schr. Letto. 

COVaCénere. s -= 9°i? p - . Pe J sona indolente e 

' negletta, in bassi servigi. 
COVaìa ^ ^" Riunione delle larve delle api 

' rinchiuse in un alveare. 
COV arfì a "' nt " i co ' vo] - ^cubare. Giacere di polli. 
! e uccelli. Star sulle uova per riscal- 
darle, finché schiude il pulcino. | Riscaldare. | ♦Do- 
minare, Sovrastare | il fuoco, Starsi di continuo 
presso il fuoco a scaldarsi. | odio, rancore, tristi 
pensieri, Nutrirli celatamente. [ Alimentare in se- 
greto, malattie che poi si appalesano. | Stare ac- 
quattato, i il fuoco cova sotto la cenere, per poi di- 
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vampars. | galla ai cova, Sotto e' è un inganno. | 
Stagnare, di acqua ferma. | Annidarsi | Di cose che 
sia difficile o impossibile trovare. Son li che co- 
vano! 1| ♦-amento, m. Cova artificiale dei pesci. H 
-ata, f. Quantità d uova che m una volta covano 
le galline, i piccioni e gli uccelli, i Quantità di uc- 
celli nati da una covata. Nidiata. | Tutti 1 bambini 
di una stessa famiglia j ^Intrigo occulto, Pratica 
segreta. |j -atella, f. dm || -aticcìo, ag. Disposto a 
covare. | gallina —, Chioccia. j| -ato, p.t , ag. Gia- 
ciuto a covare. || -atoio, m. Letto. || -atona, f. acc. 
Covata di molte uova || -atore, m *cubAtor -oris 
che giace Che cova 11 -atrice, i. Congegno per 
schiudere le uova di gallina. Incubatrice || -alliccia, 
f. dm. Covata meschina, scarsa J -atura, f. Tempo 
del covare, 11 covare stesso. Cova. || ♦-azione, f. 
♦cubatìo -onis II covare. Cova. 

4-COVa.ZZO, m. Covacelo. | Casa. Patria. 

«JMVWlMIp (TSV- av - *2 UOD velles quel che 
+COVCIIB, M¥ , vorrestl Quasi nulla. Nulla. 

r*mi£>!lina '• O Minerale delle lampritl dei 

^" yc a ' solfuri, famiglia del cinabro, raro, 

azzurro scuro: rara ente cristallizza, nel sistema 

dimetrico esagonale; se ne trova al Vesuvio e a 

Montecatini. 

+ covèrchio, v. coperchio. 

+COV6S"0| m. #cuprèum (fr. cuivre). Rame. 

coverta, v. coperta. 

itr-Awirfam a. *cup!dus cupido. Desiderare, 
fwwiuaic, Bramare Il ♦-igia, f. Cupidigia, 
Bramosia || ♦-OSO, ag. Cupido. Bramoso. 

xrnuiare m. •coparìus. Cantiniere nei con- 
f^uvicic, ventI deJ monael 

GOViellO m (f° rse cognome di un artista co- 
t,u«iciiU] mico) Maschera della commedia na- 
poletana dell'Arte, uno che fa lo smargiasso ed ha 
E aura si faceva 1 baffi alla spagnuola col nero di 
race 
lctwiioW r\ m - cupile. Arnia, dove le api fan- 
ft-uvigii «J» no ,i mIe i- e j a cera. || +-are, nt 
Ricoverarsi. j| -ata, f. Compagnia, Brigata. 
COVÌlfi m.*cuBiLE Covacciolo, Covo. Luogo ove 
" u ' si nasconde e riposa la fiera, il cane 

Canile, Cuccia. Tana. | Covo di malviventi. | schr. 
Camera, Letto. | Lettacelo sudicio. | £5. pi. Buche 
che si vedono negli edilìzi' non ancora intonacati, 
nelle quali stavano ficcati 1 travicelli per reggere 
3l tavolato del ponti, e che si sono lasciate per ri 
fare ì ponti nel caso di voler rifinire o restaurare 
l'edifizio. 

rnv n 4-rÒUf»lo m - dv «vare. Covile. 
COV U, fUUVUlU, Giaciglio, della lepre, del 
la volpe e sim. | di briganti; di vipere. | Nido. | 
Specie di cestino dove si tengono a covare piccioni 
e altri u celli. | schr. Letto. | pigliar la lepre al —, 
Andare a cercare alcuno dove si è certi di trovarlo. 
| fare il —, Stanziarsi, Dimorare (plb.) \ farsi un 
—, Assicurarsi il buono stato per tutta la vita. || 
-ino, m. dm., dei canarini. 

+CÓVOlo * td- KUPFKB - Metallo che nelle prime 
~*»v*»v»i«| f us i on i dell'argento viene separato 
nel formolo da confrustagno, e che contiene piombo 
ed argento, e talvolta anche oro. | J& Sorta di erba 
jnon m-glio conosciuta). 

COVÓfì e m ' * CAVUS 5^" Fascio di paglia se 
' w » gata, di gambi di segale, spighe di 

frumento e sim. che fanno i mietitori nel mietere. | 
abbarcare i — . || -~el!o, -cino, m. dm. 
covrire, ecc., v. coprire. 

4.P07ÌÓnP ^ * coc: tì° -6nis. Cocitura. | tigt. Di- 
Tuutiwno, gestione. 

gQ77a f- *cochlèa. .%, Mollusco comestibile, 
' con conchigia bivalve, nero violaceo, 
coltivato spec. a Taranto (pinna nobilis); Mitilo. 
rflZZ af6 m ' f cozz °l- *<ochlea. Dar del capo. 
v»v»t£. a ' | Percuotere colle corna. | Percuo 
tere, Urtare. | ♦Incontrare, Abbattersi. | Contrad- 
dire, Contrastare, di affermazioni, giudizi' tra loro. 
H -anto, ps. Che cozza, percuote. | brandi —, nella 
mischia. | Che contrasta. I! -ata, f. Colpo dato coz 
zando. | Cozzo. Urto, Colpo. | Contrasto. || -atina, 
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f. dm |1 -ato, pt. Urtato, Percosso. | Ferito con ls 
corna |J -atore, m. Che cozza. || -atura, f. Atto ed 
effetto del cozzare. 

., dv. cozzare Cozzata. Urto. | dar 
di — , Urtare, Battere Contrastaro. | fa- 
re di —, Cozzare, di ammali cornuti. | fare ai —, 
alle capate. 

r*C\'7'7r\r\ *» m - *tocTÌo -Onis. Mezzano di matri- 
W " UI ' c » moni . | Sensale di cavalli I -sgela- 
re, ut ( eggio). Fare il cozzone. 
icn77nrn m cozzo Bernoccolo, Ammacca- 

+cozzoro, turai Corno _ 

Cfa tom - r 'P-> voce imitativa del 
' grido del corno e della cor- 
nacchia. 
r*r^V\rr\r\Ck m. *crabro -onìs. 

craDrone, ^ Calabrona . In . 

setto degl imenotteri agile voracis- 
simo ; nidifica- nel legno vecchio 
come nel terreno, nero lucente, Crabrone. 
con disegni gialli. 

nrop m., onm. Rumore di cosa che crolli e ro- 
' vini, t */ — di una banca, Fallimento cla- 
moroso. 

+CraCCa, f «ckacca. j| Specie di veccia. 

Cra.CS m * ^ Uccello che ha la radice del becco 
» in ambo le mascelle coperta di una mem 
brana cerosa, e le penne del corpo rivoltate innanzi. 
j,Cfai av. *cras. Domani. | comprare la roba 
t\*i ai, a —, a credenza. 

xrramhp f - *crambe xoàu-BTl- A Specie di 
TWOIMlre ' piante delle crocifere, Cavolo di 
mare 

CraìDDO m ' ****■ KRAMPF THk Spasimo. Cohtfa- 
"»«<« K w i zione dolorosa che si prova per lo 
più alle gambe e allo stomaco; e anche dei sin- 
tomi del colera. | di petto, Angina pectoris, grave 
malattia del cuore. 

cran, m. Moneta di Persia pari a Ir. 0,4tì. 
Cr3.ni O m ' *xf>»v'ov teschio. '■$ Scatola ossea 
*** * * che contiene il cervello nei vertebrati; 
parte del teschio superiormente e posteriormente 
alla faccia : la parte superiore arrotondata e curvata 
regolarmente, volta; la inferiore piatta e irregola- 
re, base. Si compone di 8 ossa unite per mezzo di 
suture. | Testa, Mente. || -co, ag. (pi. m. -ànici). <? Del 
cranio, Relativo al cranio. | scatola —, Cranio. |j 
-od aste, m. *xp<iaTTi)s che rompe. ■*-" Strumento per 
operare una frattura del cranio. |J -elogia, f. *-).o-fta 
studio. Studio del cranio nel rispetto dei caratteri 
fisici delle razze umane, cioè antropologico. | Stu- 
dio del cranio e delle sue bozze per cavarne indu- 
zioni sulle attitudini e gl'istinti. Frenologia. || -olò- 
gico, ag. *Xoyi»05. Che si riferisce alla craniologia. 
Il -òlogo, m. *-?.6fos. Che si occupa degli studi' dei 
cranio. || -omanzìa, f. "jiavrela. Divinazione delle 
disposizioni morali dall esame del cranio. || -ome- 
trìa, m. *-|j.£Tpia misurazione. Scienza che studia il 
cranio per mezzo di opportune misure (fondata 
sulla fine del sec. 17° e sviluppatasi moltissimo 
negli ultimi tempi per opera principalmente di Paolo 
Broca). || -oscopla, f. *ar.o-i-i. investigazione. Scien- 
za che ha per iscopo di determinare, mediante 
l'ispezione del cranio, le funzioni delle diverse 
parti cerebrali. || -òscopo, m. *-mor.òi che guarda. 
Chi si occupa della esplorazione del cranio. I 
-otabe, f. Tabe del cranio, nei tendini. || -otomìa, 
f. *to|j.ì; taglio. Sezione del cranio, Studio ana- 
tomico di essa. || -òtomo, m. *to|.'.o; che taglia. 
^ Strumento per la sezione del cranio. 
CrantfTÌ m- P'- *xp , *-'Ml°s£. • Denti molari 
vi anici i, estrem i ! i due ultimi, dei giudizio. 

+ crapo, m. *atd. krappo. Artiglio. 

cràoul a. cràoola. f*< K «'ìSLA vìzio dei 

vi u^ui », uiM^wiu, mangiare e oer - e smo . 
deratamente. Il -are, nt. Mangiare e. bere sover- 
chiamente. | Esser dedito alla crapula II -atore, m 
Chi crapula. || -one, m. Chi e dato alla crapula. 8 
♦-osità, f. Qualità di crapuloso. | ♦-oso, ag. *cra- 
pulSsus. Dato alla crapula. 

Cra.SÌ f' *"P*"« crasis mescolanza, fi* Fusione 
a T ' di due vocaboli in uno. | ^. Mescolanza 
di umori, di medicamenti 
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Cratère del Vesuvio. 



tnrstce n ag.*cRASsus. Grasso, Denso. \ignoran- 
<UI aas U, za fitta, grandissima. | intestini —, 
*9 Cieco, Colon e Eetto. || -amento, m. «crassamen- 
tum posatura. Parte coagulabile del sangue. || -ezza, 
f. *ckassities. Grossezza.il -issimo, sup. || Mtudine, 
i. #crassitDdo-Tnis. Pinguità. | di una sillaba, Lar- 
ghezza. || + -izie, f. *crassit!es. Densità. Grossezza. 
r»ràQQIjl a ^ *crassus. Jt Genere di piante 
Uassuia, dalle foglie spesse, carnose, con 
un calice a cinque foglie, una corolla a cinque pe- 
tali e un frutto a cinque capsule, come la cras- 
sula coccinìa. || -acee, pi. f. Famiglia di piante a 
foglie carnose, cui appartiene la cràssula. 
xnràctinn ag. «crastinus. Di domani. | far 
fl/ldSUllu, —dell'oggi, Procrastinare. 

aerata, v. grata. 

j-oratÀcyr» m - *cratìegum. % Pianta delle ro- 

1-Ui aicgu, gaC ee: Agazzino, Lazzcruolo. 

r»rnfÀr«a m - +_a ' '• *"P»' rt lP -fipos cratera. ft Vaso 
^i cuci e, nel q Ua i e s i preparava il vino da ser- 
vire al convito, me- - ' . • .".".V 

scolandolo con 1 ac- ^^H " IgWi 

qua. | Tazza, Coppa. 
I| & Apertura a for- 
ma di caldaia o d'im- 
buto che è nella 
sommità dei vulca- 
ni, e attraverso la 
quale erompono le 
materie incande- 
scenti. | Ricettacolo 
■di aeque termali o minerali presso la loro sor- 
gente, Bacino. | &* Costellazione della Tazza, 
graticcio, cratìoola, ecc., v. graticcio, ecc. 

cravatta, corvatta, ™ <f d c ™> ; 

Striscia di seta, raso o altro per lo più annodata 
che si porta intorno al collo. | da uomo, da donna, 
da bambino ; sciolta, a nodo, col fiocco ; bianca, fan- 
tasia, di lutto. | far le cravatte, Far lo strozzino, 
l'usuraio. | ^ Corda con che i marinai serrano il 
•collo a qualche loro manovra o attrezzo. || -accia, 
i., peg. || -aio, m. Chi fa o vende cravatte. || -ina, f. 
vez. |ì -ona, f. -one, m. acc. || -uccia, f. spr. 
CraZÌ a f- *td. kreuzer. Moneta tose, d'argen- 
to, di 5 quat- 
trini, coniata 
■prima da Co- 
simo I il 1530, 
poi anche di 
rame, di 1. 
O.07. | doppia 
— . | non va- 
lere una — , 
nulla. | im- 
biancata,Uo- 
mo falso e di poca fede. || -ante, m. Copista a una 
crazia per pagina. || -na, -uola, f. dm. 
~ r oon7 a f- creare. Educazione. | Buono e 
Ul Bai \£. a, bel costume Cortesia. | Rispetto, 
Buone maniere. | buona, mala — , Buon garbo, Sgar- 
bo. | di villano, d'asino. || -ato, ag. Di buona creanza. 
rraaro a-nriarA a - (creo), «creare. Dar 
'Crediti, 1-OIIelie, Vesser ^ Produrre, Ori- 
ginare. | Procreare, Generare. | Suscitare : pensieri, 
idee, scandali, affetti. | Comporre originalmente, 
opera dell'ingegno. | Dar vita a istituzioni, sistemi, 
•dottrine, teorie nuove. | una parte, di attore che 
rappresenta in modo nuovo e originale una parte. 
| un tipo, di attore o autore che introduce nella 
commedia un personaggio tipico nuovo. | un debito, 
Accenderlo. | Eleggere, Nominare: imperatore, re, 
papa, console, dittatore. | + Nutrire, Allevare, Cre- 
scere, Educare. | Inventare, fiaba, fandonia. | Far 
nascere dal nulla. | Iddio creò il mondo. || -abile, ag. 
*creabilis. Che si può creare. || + -amento, m. Il gene- 
rare, creare. || -ante, ps. | + Creanzato. || -ativo, ag. 
•Che crea, Atto a creare. | atto —, della creazione. |f 
-ato, pt., ag. Formato, con speciali predisposizioni. 
J ben —, Fatto pel bene. | Ben educato. | mal — , Mal 
educato. | m. Tutte insieme le cose create da Dio. 
Universo mondo. | l'armonia, le meraviglie del — . | 
-*sp. criado. Familiare, Servo. ] -atore, m. «creator 




Crazia. 



-5ris. Chi crea. | Dio. | andare al —, Morire. | Autore. 
Il -atrice, f. «creàtrix -Icis. Che crea. | virtù, mente, 
mano, natura—. | Generatrice.|| -atura, ^«creatura. 
Ogni essere creato, e più spec. Essere umano. 
| nobile, infelice, sciocca, povera —. | Cosa creata. [ 
Cantico delle — , di san Francesco d'Assisi, in lode 
del sole, della luna, del fuoco, dell'acqua e delle al- 
tre creature di Dio. | prime —, Angeli. | Bambino. 
| Figliuolo. | Persona prediletta, protetta, di un po- 
tente. || -aturella, f. dm. || -aturina, f. vez. Bambi- 
nello, li -aturona, f. Figliuolone grosso. || -azione, f. 
*creatio -Snis. Il creare. Opera. | dell'ingegno. |Atto 
per cui Iddio ha prodotto il mondo e gli esseri 
che in esso si trovano, senza l'aiuto di 
alcuna materia preesistente. | Mondo. | In- 
sieme delle cose create. Creato. | Fonda- 
zione, di un ufficio, di una banca, indu- 
stria. | Elevazione ad una dignità. 
Creatina f - *xp-«S -a-ros carne. /8 
' Sostanza che trovasi nel 
tessuto muscolare. 

+OrpbrO ag. «creber -bri. Spesso, 
T ' Frequente. 

MCrfafO hìa » «erica, dm. * Bren- 

turett-nid, tolo {cal ' luna v ^ garis) _ 

| Scopa (erica arborea). 
orarìani a ps., ag. Che crede. | s. Chi 
WBUCIIltJ ' ha fede religiosa. ) la mol- 
titudine dei credenti. \ capo dei — , Ponte- Crécchia, 
fice. Califfo, ecc. || -issimo, sup. 

credènza, +credènzia, £„»££$£ 

j Atto dell'intelletto per cui si acconsente a c.c.s. 
sulla fede altrui. | ^ Fede nei dommi, Religione. 
\ in Dio, nell'altra vita. | Opinione, | generale. \ 
Pensiero. Fiducia. | ^ Credito. 
Fido, i a —, far —, Vendere o 
comprare a credito, senza rice- 
vere o dare subito il prezzo. 
{affermare a — , gratuitamente. 
Senza fondamento, Per niente. 
[ Armadio dove si ripongono 
le cose da mangiare e vi si 
distendono sopra i piatti per 
il servizio della tavola. | nelle 
case signorili, Stanza annessa 
alla cucina dove si preparano 
e conservano le vivande. | Ta- 
vola che s' apparecchia per 
porvi su i piatti ed altro vasel- 
lame, per uso della mensa. " 



-m^ 




Credènza. 



Tavola che s'appa- 
recchia per gli arredi e i paramenti quando dicono 
messa i prelati. | + Segreto confidato, da non pale- 
sare. | + Specie di Consiglio di Governo in alcune 
città. | lettera di — , Credenziale di ambasciatori. 
| *far la —, Assaggiare, degli scalchi e coppieri, 
per assicurare il Signore che la vivanda non con- 
teneva veleno. || -etta, f. dm. Luogo dove pongonsi 
le cose da mangiare. j| -tale, ag. Di credenza, t let- 
tera — , quella "che presentano gli ambasciatori o 
gì' inviati, per essere riconosciuti come tali, e 
perché negli affari che trattano sia loro prestata 
fede. | anche tra private persone. | pi. Documenti 
che un Governo dà ad un diplomatico per inve- 
stirlo legalmente della sua qualità e precisarne 
la estensione dei poteri verso lo Stato presso 
cui è accreditato. | ritirare le — , di diplomatici che 
rompono le relazioni col governo cui le presenta- 
rono. i| -iera, f. Armadio da riporvi cose mange- 
recce. | Servizio di tavola. | + Donna a cui si affi- 
dino i propri' segreti. || -iere, m. -a, f. Chi ha la 
cura della credenza, del servizio della tavola. Di- 
spensiere. | + Chi fa i dolci per le tavole signorili. 
| + Chi ha i segreti altrui. Confidente. || -ina, f. 
Armadietto. | a muro, fermata nel muro, entro un 
vano. | ^, Altarino su cui si posano i paramenti e 
sim. |1 -one, m. Chi è assai credulo per troppa 
bonarietà. | acc. Grosso armadio. || -uccia, f. spr. 
Créd ere nt. (credo, + cre', *credemo; *credrò; 
> crederei, + crerìa ; credetti, ^cretti, 
*cresi; creduto, + creso). «credere. Dar fede, Prestar 
fede. | ai propri' sensi, al tatto, al gusto, agli oc- 
chi. | alle promesse, ai fatti, alle parole, al Vangelo. 
| Affidarsi. | Aver fede, Porre fede in alcuno, i sulla 
parola, senza altro argomento. | a. Opinare. Aver 
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opinione, Persuadersi. Darsi ad intendere {che). ] 
a. Affidare. | la vita ai mari. | Ubbidire. | Mentre al 
governo ancor crede la vela {Petrarca, Chi è fer- 
mato), | Aver certezza, in un determinato soggetto. 
| in Dio. nell'altra vita, nei santi, nell'Immacolata; 
nella Bibbia, j in Maometto ; nelle streghe; in nulla. 
J nella medicina ; nella giustizia degli uomini, j Ri- 
tener probabile, senza esser sicuro, | voglio — , Mi 
piace, giova credere, ma non è da star sicuro. \.Non 
credevo, non avrei creduto! j pvb. Chi fa quel che 
non deve, glHntervien quel che non crede. [ Chi ama, 
crede. \ Giudicare, Stimar bene. | dare a — /illuden- 
do. | a mio — , Secondo la mia opinione, j son di — , 
Credo {senza troppo asseverare). | rfl. Ritenersi, 
Pensare di essere. \ grand' uomo, ignorante, persona 
seria. | Immaginarsi. | Credersela, una fandonia. |[ 
-ibile, ag. *credibilis. Da esser creduto. \ Credulo. 
ij-ibilissimo, sup.||-ibi!ità, f. Motivi su cui si appog- 
gia la credenza. Qualità di credibile. |j -ibilmente, In 
modo da credersi. || + -fmento, m. Atto del credere. 
crp-dìi n m - *credItum cosa affidata. Credenza. 
ubowbiv, Fede< | stimaj F iducia) che g od e un 

professionista nel pubblico. | Favore pubblico, j 
yg Somma, merci, valori che si hanno da avere 
da altrui (cntr. di Debito). | partita di — . | ipote- 
cario, fondiario, assicurato con ipoteche su fondi 
rustici o urbani. | Riputazione di solvibilità. Fido, 
j dar — , del creditore. Contentarsi della promessa 
e della fede del debitore. | dar —, del debitore, Di- 
chiararsi in debito. | fare — , Dare merce o altro 
senza esigere il pagamento pronto. | aprire un —, 
Impegnarsi dì dare merce senza esigere il paga- 
mento pronto, sino a una data somma. ! dare, pi- 
gliare a — , a credenza, non pagando subito. | aver 
— in piazza, riputazione di solvibilità. \ di poco— , 
Poco stimato nel pubblico, j lettera di — , che: da 
un banchiere ad altra persona, perché possa ri- 
scuotere denaro da altro banchiere in altra città: 
non è girabile. Cambiale, Tratta. | Crediti straor- 
dinari', richiesti da un ministro per spese im- 
prevedute. | titoli di —, Cartelle di rendita dello 
Stato, ed altri valori e carte negoziabili. \ pubbli- 
co, Fiducia nelle obbligazioni dello Stato. ] Banca, 
Istituto di_ — , per operazioni di prestito o altro. 
| Credito fondiario, Banca che concede mutui sui 
fondi; agricolo, agrario^ che concede mutui agli 
agricoltori; mobiliare, immobiliare, sui valori per- 
donali e le entrate, sugi 1 immobili. |j + -oio, -orlo, 
ag. Credibile. 1| -oro, m. (-rice, f.). #credYtor -oris. 
Chi ha un credito. Persona à.'cui si deve danaro. 
| $-& iscritto, privilegiato. | Chi aspetta cosa dovu- 
tagli, schr. Il -uccio, m. dm. Credito piccolo. 
r»Fi»Wncvrf# a m. <§£> Minerale dedicato al geo- 
1,1 cunei ne, logo credner: Ossido di manga- 
nese e di rame; nella Turingia. 
Crèdo m " * CR E D0 'i° credo. ^11 simbolo apo- 
V» wUVj stolico (che comincia con questa pa- 
rola). Terza parte della 'Messa, la quale con- 
tiene la professione di fede di Pio IV (ossia del 
Concilio di Trento), pubblicata da questo Papa nel 
1564, espressione ufficiale della dottrina della Chie- 
sa romana. \ politico, Complesso di idee, di princi- 
pi' e di convinzioni che forma l'opinione politica 
di persona o partito. | in un — , subito, Quanto si 
metterebbe a recitare il Credo. 
(TTfàHllI A ag. *credùlus. Facile al credere. Che 
UCUUI w » crede facilmente. [j -ita, f. #creduli- 
tàs -atis. Facilità a credere, per troppa bonarietà. 
|| -sssimo, sup ; || -one, m. -a, f. Troppo credulo, 
Abitualmente credulo. Credenzone. 

f . *crèmum fior di latte (in Venanzio 
sec. 5°). Grasso del latte 
che si addensa in istrato bianco giallognolo alla 
superficie. | Panna. | Composto di latte, tuorli d'uo- 
vo, farina e zucchero, dibattuti insieme e rappresi 
al fuoco, j Fiore, Parte eletta, [dèi cittadini; dei 
birbanti. \ Pomata, Materia densa, bianchiccia: per 
la barba, per le scarpe. | Liquore molto ricco' di 
zucchero. | Gelato, Sorbetto di crema. 
rromadi^ra % neol. #fr. cremaglière {xgs- 

cremagsiera, ^ CTT ^ che tien- sospeso; ia 

Dentiera. \ ferrovia a — , Sistema di via ferrata 
con una terza rotaia dentata, in cui ingranano i 
denti d'una ruota applicata alla locomotiva: serve 
per le forti pendenze. 



crema, £*= 



PfAm aro a* Scremare. Abbruciare, Ardere,. 
uici II aio, spec _ cadaveri, il -atoio, m. Appa- 
recchio meccanico in cui si depone un cadavere da., 
bruciare. Il -aforio, ag. Che si riferisce alla -crema- 
z.iqne. \ forno, ara — , dove si riducono in cenerei, 
cadaveri. \\ -azione, f. *crematio -onis. Abbrucia- 
mento e riduzione in cenere dei cadaveri umani,, 
d'uso generali nei tempi antichi, ed ora proposta. 
nell* intento di sostituirla all'inumanazione. 
or^.mQ^oSrsa'ì a ^yrAìu-ira ricchezza, -Xoyìw 
UfenidLUIUgla, studj ^_ Scienza della ric- 
chezza. Economia politica, sociale. |j -co, ag. (ere- 
matològico). Relativo alla crematologia. 
rrÀmiQ i m - Chermes. Colore rosso ac- 
wc,,ll r» ceso. Chermisi. || -ino, ag. Di color 
cremisi. | m, Drappo di color cremisi. 
r* ro irvi rtm-A"fr A m.*asxpov misura. Strumento- 

Lremorneuo, d . v g tl ^ usat0 a indicare la 

quantità di crema contenuta nel latte: tubo cilin- 
drico munito di piede e graduato, dove versato e~ 
lasciato il latte, si misura poi lo spessore dello* 
strato di crema alla superficie, 
prfìmnnaco m.Di Cremona. ! Piccolo pane- 

cremonese, fatt0 con fior dì farinaj * uc _ 

chero, burro, zafferano e uova. 
CrfìmÓT© m. #crémor -5ris. Parte più sottile, 
1 Cl i * KJS c » Fiore o estratto di alcune materie, 
j di tartaro, •© Parte più pura cavata dalla gruma- 
di botte : in polvere bianca è usata come purgante. | 
^Coagulamento, Radunamento di sostanze, sali e s'im- 
nrhrt nràr&nn m - * td - KREN (czeco). Radice 
Of CU, UeilllU, fortissima di una crocifera,, 
del sapore della senape adoperata per farne salse.- 
piccanti: Barbaforte (armoracìa rusticana). 

4-Crena, f. #cren„e. Tacca, Spaccatura. 

-5-r*rPn flfft, m - *xfwn sorgente. *D Sale for- 
TUIcn ttl ^ maio dall'acido crenico. \\ -ico, ag. 
{crènicp). D'acido di certe sorgenti ferruginose. $ 
-ologìa, f. #-lGria. Trattato o discorso sopra le fonti.. 
GTGO f inS f * "^ Alcale disinfettante bruno,, 
* miscela di diverse sostanze, con 
odor di catrame. |] -sòto, m. #xpéa<; carne, otàfjG$y. 
conservare. Liquido incoloro, antisettico, caustico,,, 
estratto dal catrame di faggio per distillazione: 
usato per impedire la corruzione dei corpi, contro- 
la tubercolosi, e come rimedio perii male dei denti.. 
Creolo'-" m * creole, sp:.cr.ioIlo. Persona ài 

■ ' razza bianca nata in America da geni- 

tori europei delle colonie. 
creosoto, v. creo lina. 

Creo 3 *"■' ^ V- CREPARE - Crepatura, Screpola-, 
" » tura d'intonaco. Lesione. |j -accia, f.. 
peg. Crepaccio. || -acciato, ag. Pieno di crepaceli 
e fessure. |f -accio, m. p,g. Fessura, Crepatura., 
più grande che la crepa. | Grande fenditura nei 
ghiacciai, nel terreno. } Piaga sul corpo di ani- 
male. j| -àcciolo, lacciuolo, m.-acciuola, f. Piccolo- 
crepaccio. ì| + -aggine, f. Noia insopportabile. 

Crepa CÒrPO, ? om P- = a M Da scoppiare per 
w. v. j-^ ww» j^w, la gonfiezza. A crepapelle, f 
-cuore, -core, m. Grande afflizione o cordoglio. Do- 
lore. || -pancia, -pèlle, -pèlia: mangiare a — , mol- 
tissimo e di ogni cosa. 

Creo a.r© ni. (crepo). #cre.park. Spaccarsi, Fen- 
^ ! dersi: di pelli, tele, gomene; vetri; 

muri. | Scoppiare: di armi da fuoco, bombe, gra- 
nate. | Aprirsi e rompersi di caldaia a vapore, ci- 
lindri, tubi, per troppa pressione, calore, o altro, j 
Produrre crepature, Screpolarsi. | Esser pieno ài 
cibo da averne quasi a scoppiare. | Morire improv- 
visamente. | Ammalare di allentazione, ernia, j di t . 
sotto la fatica, Faticar soverchiamente. | dalle risa,. 
Ridere smoderatamente, Sbellicare. | di sdegno, di 
dolore, di voglia, d'invidia, ecc., Essere adirato,, 
addolorato, invogliato, ecc., da non poterne più. [ 
di salute, Godere ottima salute. | Crepa! Crepi! esci., 
di sdegno che augura dolori. |J -amento, m. Il cre- 
pare. | di cuore, Crepacuore. || + -ante, ps. j m. Spe- 
cie di cannone da batteria, corto e grosso. J -ata^ 
f. Operazione per far rinforzare il colore del vino. 
|| -ato, pt., ag. | m. Crepatura. || -atura, f. Effetto- 
dei crepare, Spacco, Fessura, j Crepa, Apertura 
più o meno larga e profonda che apparisce nelle; 
muraglie. | Ernia. 
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ITPnirlfl f. *crepida. fò Pianella: calzatura di 
\jì &fJiUd, suola, di tomaio basso, che o fasciava 
con una striscia di cuoio la parte inferiore del piede, 
oppure s'intrecciava con più striscette. | Caliga. 
E r>f£srhìrlinA f- *crepido -inis. Sostegno, Base 
-M,!t5piUIIiG, r it eva t ai Marciapiede. | Sporto, 
Eiparo. Greppo. 

CreDÌtàCOlO. f- *c™pitaculum. JStrumen- 
v. ^^ii^^v^.v, to rumoroso usato nella setti- 
mana santa invece delle campane. Battola, j f% An- 
tico strumento da battere. 

tf*CAnÌf arp n *- (crepito). *ckepitare (frq. cre- 
uicpnaic, pure). Scoppiettare del fuoco; dei 
sali quando sono esposti al fuoco. | Rumoreggiare, 
delle armi. [ + delle foglie mosse dal vento, Stor- 
mire, Scrosciare. || -ante, ps., ag. Che crepita, scop- 
pietta. | Risonante. | Rumoreggiante. |] -anza; f. 
Strepito. || -azione, f. Crepolìo. | .*-- Rumore pro- 
dotto dalle ossa fratturate. || -io, m., frq. Il crepitar 
frequente, continuo. |J -o, m. {crepito). *crepItus. 
Scoppio, Strepito. 

CTSDOl STB nt ' (crepolo), crepare, dm. Fen- 
■ " u ' ' dersi minutamente in più luo- 
ghi. Screpolarsi. | di liquido. Trapelare, Scaturire. 
| -atura, f. Screpolatura. || -io, m., frq. Screpolio: 
suono che danno i corpi fendendosi o screpolandosi. 
*crepóre, m. crepare. Sdegno, Ira, Dispetto. 
recarsi inHS' m. pi. *crep'undìa. i% Balocchi, 
Cre P UnQI ' Gingilli, Ninnoli. " 
r>i"£Str4riei^rtS n ..silr* m. *ckepusculum. Luce 

crepuscolo, -uio, che si vede avanti u 

levare e dopo il tramontare del sole; ed anche Ora 
in cui apparisce quella luce. Bruzzolo. | Il fare del 
di o della sera. | della vita, Tramonto della vita. ] 
degli Dei, 4 a par-te dei Nibelungi di Wagner (1876). 
|j -are, ag. luce, bagliore — , Del crepuscolo. [ 
<^> farfalle crepuscolari, che cominciano a- svolaz- 
zare nelle ore del crepuscolo, ronzando, veloci, 
posandosi appena sui fiori molto odorosi per sug- 
gerne il nettare: tali l'atropo, le sfìngi, la macro- 
glossa, gli smerinti, la trochilia. jj -ino, ag. Cre- 
puscolare. | *linea — , •&* Quella che nella Sfera 
serviva all'indicazione dei crepuscoli. Parallelo 
sotto l'orizzonte, abbassato 18 gradi. 
PTPSC GT6 tn " ( cresco > crebbi, crescesti; cre- 
UicauuEC, sciato), ^crescere. Diventar più 
alto, grande. | pvb. La mal' erba cresce. \ Aspetta 
cavallo che l'erba cresce! j crescono le ali, a chi 
sta per salire nella condizione sociale, negli studi', 
j Aumentare di massa o volume, quantità, altezza, 
numero, forza, prezzo e sim., delle spese, o 
entrate, della popolazione, del caldo, del lavoro, 
dei danni, dei lamenti, di esperienza. | £ Stonare 
per suono troppo acuto, j dei fiumi, Salire col 
proprio livello a un punto più alto. | di uomo, 
Farsi maggiore in qualità, grado, condizione, for- 
ma. | della luna, Apparire sempre più tonda con 
la sua luce, Farsi piena, j Prosperare, Migliorare. 
j della scherma, Avanzarsi, Spingersi innanzi con 
la persona. \ a. Far crescere. Accrescere. Aumen- 
tare, j le. spese, le tasse, lo stipendio, lapaga. [Nu- 
trire, Allevare, Educare. | j^ Far vegetare. || -endo, 
m. £ Notazione per avvertire il passare gradata- 
mente dal piano al forte. | Suono, Rumore che cre- 
sce. | di fischi, applausi. \\ -ente, ps., ag. Che cre- 
sce. | dlt. Lievito, j luna — , nuova. j| -enza, f. #cre-* 
scentìa. Il crescere, Crescimento. | vestito a, per 
la — , più largo e lungo, che possa stare quando 
il fanciullo cresca di più. | Specie di stracchino di 
Lombardia; e anche di panettone, j Escrescenza 
carnosa, j Carnosità. | Accresci- 
mento. Piena, Straripamento. |j 
-evole, ag. Atto a crescere. || -i- 
menio, m. Il crescere, jj -itore, 
m. -itrice, f. Che fa crescere. |[ 
-iuta, f. Effetto del crescere. 
{ Aumento. | Piena, delle acque. || 
-iuto, pt., ag. Aumentato | Adul- 
to, j m. Giri della calza fatta coi 
ferri, dove per allargarla si ri- 
piglia tre volte la maglia. |j -iu- 
tissìmo, sup. 

crescióne,-^--- 




le crocifere, con foglie piccanti, antiscorbutica e de- 
purativa, che cresce in acque correnti e si man- 
gia in insalata: Nasturzio {nasturtium officinale), 

+CrésCÌt 3. f- C re scìmento. Cresciuta. || + -uro, 

Tuioousta, ag qj 16 dovrà crescereÉ 

Cff^Pnf ina ^ (^- lomb. ?). Fettadi pane arro- 
gi o^ci i il i ia, stita e conditaco i burro. Crostino. 



crèsima, +crèsma, ^«.Tu^ 

dei sacramenti che amministra il vescovo ai bat- 
tezzati, ungendo loro la fronte col crisma. | Coni 
fermazione. Crisma. | tenere a —, Far da compare 
o da comare al cresimando, quando gli vien con- 
ferita la cresima. 

CrCSitTÌ are a ' -ft Confermare col sacramento 
T ' della crèsima. | Ungere con l'o- 

lio consacrato. | Consacrare col crisma: imperatore. 
| schr. Confermare. | unto e — , di bicchiere su- 
dicio. | rfl. Ricevere il sacramento della cresima. 
Il -andò, ag., m. Chi deve ricevere il sacramento 
della cresima. Da cresimare. || -ante, ag., m. Che 
amministra il sacramento della cresima. || -ato, pt., 
ag. Unto, Confermato. || -atore, m. Chi cresima. 
+ créso f v. credere. 
frèon m - Ricco signore (come il re Creso della 

CreSÒÌO m ' ^ Sostanza analoga all'acido fe- 
T ' nico : è un liquido oleoso, incoloro ; 

lasciato all'aria diventa bruno. Fenolo. 
CféSD a ^' CRESP0 - Grinza, Ruga, della pelle. 
* " ' ] pi. Pieghe che si fanno alle camice e 

sim. nel cucirle. | Piegatura dei capelli, a onde. ,j 
del mare o lago, Increspamento. | Piccola onda trian- 
golare formata dalla prima bava di vento. || + -are, 
nt., a. Increspare. || ^-amento, m. Raggrinzamento. 
|| -elio, m. dm. Piccola crespa. \far crespelli, Mo- 
strarsi adirato, j Frittella 
fatta di pasta soda, la 
quale, messa a cuocere, Si 
raccrespa. | crespel melato, 
che intingevasi nel miele. 
Il -©zza, f. Increspamento. 

crespino, -£*£ 

con rami spinosi: Berberi. 

crèso O. ?.?• *l sls ™s. 

1^ v » Che ha cre- 
spe. Cresputo; cntr. di Di- 
steso, Liscio. | capelli, barba, piante, foghe —, ecc. 
| Increspato, Ripreso in crespe: veste, camicia. | 
Rugoso, Grinzoso. | -"Corrugato. | mare, lago. | aria 
—, spessa e tremolante, per pioggia vicina. | m. 
Tessuto finissimo di seta o di lana. || -olina, f.'Jt 
Santolina. | dm. di Crespa. || -olo, m. (crèspolo). Pic- 
cola crespa. || + -one, m. Sorta di panno ordito di 
seta e ripieno di stame. || -oso, ag. Grinzoso. |f 
-osissimo, sup. || -uto, ag. Pieno di crespe, Fatto 
come a crespe. 

CréSt a f ' * CRISTA - "5> Escrescenza carnosa, 
' rpssa, dentellata, che nasce sulla testa 
dei polli e altri volatili. |di serpenti favolosi. | Ciuffo 
di penne sul capo degli uccelli. | Testa, Capo. | al- 
zare, abbassar la —, la superbia, l'orgoglio. | Or- 
namento di piume o di crini in cima all'elmo. Pen- 
nacchio, Piumino, Criniera, Ciniglia. | $ Linea di 
vetta tagliente. | Sommità di un muraglione, argine 
e sim. | X Sommità delle onde rotte dal mare. | fj 
Costolone, di cupola. | ^ Parte del pennato che 
sporge in fuori dal lato della costola. | ^- Escre- 
scenza carnosa emorroidale. | Specie di cuffia con. 
molte guarnizioni che tengono in capo le donne. 
| di gallo, Jj Pianta delle scrofulariacee, parassi- 
taria dei cereali, Rinanto. || -aia, f. Lavoratrice di 
cappelli e cuffie, e sim. abbigliamenti per il capo- 
delie donne. Modista. || -a'ina, f. dm. Ragazza della 
crestaia. || -ato, ag. *chistatus. Che ha cresta. I 
Guarnito di pennacchio, elmo. | Dentato a guisa di 
cresta. [| -ella, f. dm. | pi. A, Pezzo di canna per 
coprire la saldatura dei denti nel pettine del telaio. 
|| -ina, f. dm. | di polli. || +-OSO, ag. Fornito di 
cresta. || -uto, ag. Fornito di grossa cresta. | + m. 
Sorta di copertura del capo delle antiche milizie. 
f»rpofoma7Ìa f- *XPi><!ióu&diia studio di 

crebtorneizici, C0Se A u r tm . ^ Eaccolta di bra . 
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ni e di componimenti di autori classici, per servir 
di modello. 

Crét g f. «creta, o Argilla: calcare terroso in 
\*i et <Xj mass i ma parte costituito da residui di 
infusori'. | Varietà di calcare bianco, adoperato per 
gesselli sulla lavagna, j di Briancon, o dei sarti. 
Varietà di talco, usato dai sarti per fare i segni 
sulle stoffe. | Vaso di creta. | umana, Corpo umano, 
mortale, fragile. | ^"Terreno cretaceo. |j -aceo, ag. 
*cretacèus. Di creta, Che è della natura della creta, 
Che è composto e pieno di creta, jj -àcico, ag. Della 
creta. | o periodo — , appartenente all'era secon- 
daria o mesozoica, della quale è la parte più re- 
cente. Le formazioni cretacee indicano un grande 
predominio del regime marino, che si stabilisce a 
poco a poco a spese delle terre emerse precedente- 
mente; le rocce più importanti sono le arenarie, 
i calcari, le marne, gli schisti, la creta bianca da 
scrivere ; per la fauna vi appartengono i dinosauri ; 
per la flora, alghe, felci, conifere e le prime dico- 
tiledoni. || *-af e, a. Impiastrare di creta. || -igno, ag. 
Che ha della creta. || -one, m. @ Terreno sodo e 
cretaceo che trovasi per lo più a una certa profon- 
dità sotto il suolo. || -oso, ag. Mescolato 
con creta, Cretaceo. | «^ terreno — . 
+ crétano, v. critmo. 

erètico a ?' * cret * cus xp'OTtxós. $ 

i>iccibU| Piede della poesia greca e 
latina, di tre sillabe, una breve tra 
due lunghe (-u-), usato in metri di 
danza. Anfimacro. 

r*ra.Y\r\ (\ m. «vallese cretin cristia- 
ni cu li u, nQ> uom0] aWtante de i le 

valli alpine occidentali. Persona idiota, 
rachitica, e per lo più col gozzo. | E- 
bete. |l -erìa, f. L'esser cretino. 1 Scioc- 
chezza, Cosa da stupido. || -ismo, m. 
Tjjje. Arresto di sviluppo. | Ebetismo 
proprio dei cretini. | Imbecillità. | Ba- 
lordaggine. Cretmo 

Crett O, ag : * CRE " TUM spaccato. Cre- (Valtellina). 

' patura, Spacco nelle mura- 
glie, nelle lamiere, ecc., non molto largo. || -are, 
nt. «crepitare, dei muri, Screpolarsi; anche delle 
mani e delle labbra, pel freddo. 
CTI Cri m '' onm - Scricchiolio del ghiaccio e del 

1 vetro o sim. quando si fende. | di ossa. 
] Voce del grillo. 
^, Pesce dei mari 
delle Americhe, di 
poco più di un pal- 
mo, di color lucen- 
te argentino, con 
quattro fasce longi- 
tudinali, due bru- 
ne e due gialle 
dorate. Emulone (hccmulen quadrilineatum). 
Cri 3 m '' ^ v ' * CREARE - I' P'ù piccolo e balordo 
^' ■ * uccello dei nidi. | Il più stentato e debole 
d'una famiglia. | •$> Piccola anguilla, Cecolina. | @0 
'Amplificazione, j pvb. Per Santa Maria il -marrone 
fa la cria, fa l'anima. || -are, ecc., v. creare. 
+ cribellare, v: crivellare. 
CribrSLrG a " * CRIBRARE * Passare pél cribro. 
Ll aie, Vagliare. | Esaminare, Ponderare. | 

Render purgato.'! Agitare. || + -ato, pt., ag., Vagliato, 
Purgato. 1| + -azione, f. ■fa. Il separarsi di alcune 
parti dei fluidi nel corpo animale. 
+CrLbr O m " * CRIBRUM - Vaglio, j portar l'acqua 
' nel — , Pestar l'acqua nel mortaio. 
|| -ifórme, ag. $ Del piccolo osso incassato nell'in- 
curvatura dell'osso frontale, e che concorre a for- 
mare le cavità nasali e l'orbita dell'occhio. || -oso, 
ag. Bucherellato come un crivello o cribro. 

cric, crich, cricche, ^Sì^m^É 

o vetro che si rompe, t coltello a — , a serramanico, 
a molla fissa. | in un — , In un attimo. 
CTÌCC3. ■k CRI0CCA > triocca. Gruppo di tre fì- 
' gure eguali nel giuoco delle carte. | 
Combriccola. Lega di poche persone che abbiano 
ìì fine di favorirsi a vicenda, a danno altrui. | 
■■in 4i, in compagnia, j a*. Pezzo di legno attac- 




Cri cri. 





Cricco. 




Cricèto, 
lesa maestà. 



calo ad una delle cosce del torchio da 
stampare, Mozzo. 

prÌr*r k h» , Hr» m - cric. |ft Arnese che 
CriCCnenO, gerve da trapano, gi- 
rato per mezzo di una molla a cric. 

cricchiare, tr^^ì cchi0 ' 

r*rÌf*f*hi/\ ni., onm. Ticchio, Ghi- 
UltgnU) » ribizzo. | Cric, Scric- 
chiolio. 

CriCCO m " CRIC - & Macchinetta che 
' a mezzo di un'asta di ferro 
e di una ruota dentata alza grossi pesi a Cricchétto, 
poca altezza. | Cric. | coltello a—, a cric. 
CTI Opto m. cric. <§> Genere di mammiferi dell'or- 
ai iooiu, dìne dei ro(ìitori) somigliantissimi ai 

topi, ma di color rosso gialliccio, 
coda corta e pelosa e larghe tasche 
boccali, dove ripongono il grano, sca- 
vate nello spessore delle guance ed 
estese fino alle spalle. La specie più 
nota è l'Hamster comune in Sas- 
sonia. 

cricket y m. (ingl.). Trucco: antichis- 
simo giuoco italiano: due gruppi dì 
giocatori, a distanza, piantano cia- 
scuno tre bastoni e vi posano su di 
lungo un altro bastone, formando 
come un castelletto o portico ; e cer- 
cano di abbattere il castelletto avversario lancian- 
do una stecca. 

CrÌCÒÌd 6 ^' * x P' K °s anelletto, -dSfa che hafor- 

' ma. 9 Carti- 
lagine anulare che fa parte 
della laringe. || -èo, ag. Del- 
la cricoide. 
+ crièntulOi v. cliente. 

crimenlèse, ™- *j"j- 

' MEN LJE- 

ss _[maiestàtis]. £fj Delitto di 
Criminal £ a £' * crimin al is - Di crimine. 

» codice, legge, diritto, causa, tri- 
bunale, giudizio, processo — , che riguarda delitti, 
penale. | azione — , penale. Procedimento contro un 
reo. | manicomio — , pei delinquenti pazzi. | follìa — , 
Psicopatia. | far —, Apporre a delitto, Considerare 
come un delitto. | m. ^ Reo che ha tendenza ata- 
vica e psicopatica al delitto. | Diritto penale. | 'Am- 
ministrazione della giustizia penale. | 'Delitto, 
Reato. || -issimo, sup. || -ista, m. Avvocato, Persona 
dotta nelle materie criminali. Scrittore di materia 
penale. Penalista. ||-ità, f. L'esser criminale. | Ten- 
denza a commettere crimini. | Proporzione in cui 
si presenta la delinquenza, nelle sue varie forme, 
in un determinato periodo di tempo e in una so- 
cietà determinata. || -mente, Con forma criminale. 
Per via del foro o del giudice criminale. ||-òide,m. 
^ Somigliante a criminale. | Persona i cui mali 
istinti molto assomigliano a quelli dei criminali. 
prilYlin aro a - (crìmino). «criminari. Accusa- 
va il aio,, re> incolpare. |Incriminare.| Pro- 
cedere _in giudizio criminale. || -azione, f. *crimi- 
NATÌfo -onis. Accusa. 

crìmine, +crime, 

*to, Delitto punibile con pene afflittive o infamanti. 
| nel vecchio codice sardo, Reato diverso dai delitti 
e dalle contravvenzioni. | Imputazione. | 'Peccato. 
|| -osità, f. Qualità di criminoso. || -oso, ag. «crimi- 
nOsus. Delittuoso. Che ha i caratteri di un delitto. 
| fatto, proposito, tentativo — . 

+ crimo, + crlmolo, v. scrima. 
xrrino f- Vetta, Sommità, 

+cnna, Crinale 'c resta . 

farinaio ag. «crinalis. Di cri- 
Crmale > ni Im.fj) Specie di 
pettine per scriminare, e anche 
Pettine per fermare i capelli. 
Spillone pei capelli. | ^ Crina, 
Crine, Sommità di monti quando Crinali f|. 
si prolunga con linea continuata. 
Crin 6 m " * CRrNIS - Crino. | Criniera, Peli lunghi 
' che pendono al cavallo dal filo del collo 



S f. «CRIMEN -ì- 

» nis. XfjRea- 
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e dalla coda; anche di altri animali. | Capelli del 
capo umano. | Chioma. | «■ Irradiazione intorno 
alle comete o ad altri corpi celesti. | f Raggi lu- 
minosi che emanano dagli astri. | $ Sommità, Vetta, 
Crinale. || + -ata, f. Criniera. 

r»rir»ÀiIa f - ' dlt ' ^ Cesta i rada, di salcio, o 
dlIEGUA, s i m>5 a us0 di portar fieno ed erba. 
| «*> Specie di tignuola che si vede svolazzare di 
estate nelle case intorno al lume (tineòla biseliella), 
r-r i ri i ora f- Insieme dei e r i n i del collo nel ca- 
lti lincia, va u | i a f u i va _ del leone, Giub- 
ba. | Ornamento dell'elmo. | g>$ Armatura a difesa 
del collo del cavallo. | di cometa, Chioma, Coda. | 
Sommità, Vetta. 

j.nriri ir*» rfl - *chinire. *« Ornarsi di crine, 
-rVIIII IIC, c hioma. ||-ito, pt.,ag. *ceinitus. Che 
ha crini. Capelluto. | stella —, Cometa. 
r>rin f> m - Crine concio, per imbottire, tessere 
Ol 111 U, e s j m | +c r ine del cavallo, Criniera. | 
♦Capelli, Chioma. | + Vetta. | vegetale, Materia fibrosa 
di piante per imbottire materassi, seggiole. || + -oni, 
m. pi. ■$> Sorta di vermi lunghi che vivono 
nell'acqua. ||-uto, ag. Che. ha folto crino. | 
Che ha folta chioma, Capelluto. 
r»rìnmHÌ m - pi- -^Classe di animali 
UHHUiui, del tipo degli echinodermi, 
specie di stelle di mare, dal corpo a for- 
ma di calice, provveduto di una corona 
di cirri come crini, che servono a muo- 
versi e ad afferrare: molto numerosi allo 
stato fossile, come la Testa di medusa. 
Vivono nel mare e di solito a grandi prò- Crmoldi 
fondita. 

f. crino. Specie di gonnella a cam 
pana, imbottita o gonfiata di die^ 
tro con stecche, usata già dalle donne, sotto la 
gonna vera e propria. || -o, m. Tessuto il cui ordito 
è di lino o di fìl di cotone, e il ripieno è di crino 
bianco, a uso di farne crinoline. 
r-r\nr-hra m - *xp t6 s ariete, xépas corno. ^> Ge- 
*»■ ■«*»«• "» n ere d'insetti dell'ordine dei coleot- 
teri, famiglia dei crisomelini. Tra le sue specie il 
Criocera del giglio, d'un bel rosso corallo, la cui 
larva si forma coi propri' escrementi una specie 
di manto protettore; il Criocera dell'asparago, co- 
mune sugli asparagi. 

f*ri ÀcenO comp., m - *xpóos freddo, -^ev-ris che 
Ol I ugonv», genera. •© Miscela per ottenere bas- 
sissime temperature. || -olite, f. *)i9os pietra. «Mi- 
nerale dei sali doppi', cristallino, Fluoruro di so- 
dio e d'alluminio, utile per la fabbricazione del- 
l'allume, di rado cristallizzato, delle porcellane, 
nelle vetrerie, per fare il 
vetro porcellanato, nelle 
fabbriche di sapone per 
far le liscivie alcaline. 




crinolina, 



cripta, *■ W"-".- 




Cripta 
(San Nicola, Bari). 

nascondere. /*© Gas, re- 



Costruzione 
sotterranea spec. sotto 
una chiesa, che serve di 
tomba, o per custodirvi 
sacre reliquie. | Confes- 
sione. | v. critta. 
criptògama, v. critto- 
gama, ecc. 

orirvton m - *npurér 6 .'v 

**■ ■ f-"-"" 1 ; centemente scoperto tra i componenti 
dell'aria, di proprietà analoghe a quelle dell'ar- 
gon, ma in quantità molto minore. 
r>rintr» nnr+irr» comp., m. #ispuTrr6s nasco 

CnpiO pOril«-U, sto^HRYrTOPORTICUS.ftPor 

tico coperto, specie di 
corridoio per prendere 
il fresco l'estate, nelle 
antiche costruzioni. || 
-oscòpio, m. *-o-xó7nov 
guardamento. ^ Stru- 
mento per rendere visi- 
bili all'occhio, senza ri- 
correre alla fotografìa, 
i raggi Roentgen. |j -side- 
deriti, f. .pi. *otStiP'7'S Criptopòrtico 





Crisàora. 



miniera di ferro. Pietre 



(Palatino, Roma). 



cosmiche, aeroliti dove il ferro è poco discernibile. 
r*ricàlirlo f- *Xpvoa'J<.iq -CSos chrysalis -idos 
1,1 IJyctMUC, aure iia. 3, Verme da seta, Bruco 
rinchiuso nel bozzolo. | Ninfa della farfalla. 
rricantàmn m- *ypucràv6su.ov chrysanthS- 

crisamemo, MUH $ te di e %. A Genere di 

piante originarie del Giappone, di 
molte specie, con i fiori raggiati e di 
vari' colori senza odore. 

crisàora. h *xp«^op -o P os che 

T wl "> ha la spada di oro. 
*& Specie di medusa, con un giro di 
occhietti all'intorno: la notte appa- 
risce come un globo roteante nella 
scia luminosa del piroscafo {chry- 
saora ocellata). 

criselefantino, Jgggg^j; 

ro e avorio. jj| Scultura greca in oro 
e avorio; come nell'Atena del Parte- 
none e nel Zeus in Olimpia (v. cella), 
di Fidia, che avevano le parti nude in 
avorio, le vesti in oro, e anche altro metallo pre- 
zioso; erano delle piastre lavorate e poste sopra 
un'armatura di legno componente la statua. 
CriS I ^' **P ia%< * giudìzio, sentenza, 'tìfk Subi- 

T ' taneo cambiamento in meglio o in peg- 
gio, nelle malattie, con i relativi sintomi. | Periodo 
critico, risolvente, Turbamento, j economica, mone- 
taria, commerciale; morale; di pianto. \ ministe- 
riale, Cambiamento di ministero con le dimissioni 
del ministero in carica, e le trattative per la com- 
posizione del nuovo. Passaggio da uno ad altro, 
ministero .di Stato. \ extraparlamentare, non pro- 
vocata da voto del Parlamento. || -otta, f. dm. 
CriSmSL m " *XP-°ì xa chhjsma unzione. g|£ Olio 

T ' consacrato che mescolato con balsamo 

serve alle unzioni nell'amministrare il battesimo, 
la cresima, l'ordine sacro; e puro, serve all'estre- 
ma unzione. | Cresima. 

crisobàiano, c ° mp ^ h *xp u ?°3<*** v °s 

" ' ghianda d'oro. J| Genere di 

piante delle drupacee, una cui specie è il Susino 
icaco, arboscello dell' America meridionale dal 
frutto grosso come susina, dolce. || -oberi No, m. 
*XpuGo$-'r\p\j\Xo$ chbysoberyllus. ^ Minerale degli 
spinellidi, una cui specie è una gemma, giallo citri- 
na, limpida con luci azzurrine ondeggianti. |] -colla, 
f. y.pvaàxo\\a. /© Silicato di rame, j Miscuglio per 
saldare l'oro (carbonato di rame con un fosfato 
alcalino). |1 -ocòma, f. *xpuo-ox6p.T]$ che ha chioma 
d'oro. jfe Pianta delle composte che ha i fiorì gialli 
a chiome d'oro. |j -olito, m. *xpuo&fo0b.s'. JtJietra P re ~ 
ziosa di un color verde oscuro con un'ombra di 
giallo. | + Topazio. || -omelìni, pi. m. <^> Famiglia 
d'insetti dell'ordine dei coleot- 
teri, conte l'attica degli ortaggi 
e la dorifora. {| -òmelo, m. *j(puaó- 
prnXov mela d'oro. Specie di coto- 
gna. | nap. Specie di pesca. \\ -òpa, 
f; *y_P UGX,)7r ós che ha aspetto d'oro. 
Genere d'insetti dalle ali vitree, 
con venature verde giallo, il cor- Crisòpa 

pò del color verde dell'erba, sim. 
al formicaleone.]! -opicrina, f. *-tìcpóc aspro, acerbo. 
/=© Sostanza colorante gialla che si estrae da alcuni 
licheni.jj-opraso, -oprazio, m.*xp\>oó~paaoz.® Spe- 
cie di calcedonio, di cui una qualità è leggermente 
colorata in verde, l'altra giallognola. j| -orrèa, f. 
*£otà mela granata. <^> Specie di farfalla bianca che 
ha l'addome giallo ruggine: vive sui salici e sui 
pioppi (porihesia chrysorrho'è). |[ -òtile, m. *tu?.ti 
callo, o Varietà di serpentino, fibroso, di lucen- 
tezza di seta, di colore verde olio. Serpentino 
asbesto: si trova nell'Italia settentrionale. || -otri- 
ce, pi. f. *v;pua66pt£ -txos capelli d'oro. <£> Genere 
di scimmie del gruppo delle platinine. 
f*ri^ta<yalli ^ *crista galli cresta di gallo. 
bl l ««-a-S c * lll j 9 Apofisi che si alza perpendi- 
colarmente dalla laminacrivellatadell'osso etmoide. 
/^r iemali atr\ .arn ni. Chi lavora e vende 

cnsian aio, aro, cristallame . ,| _ ame , m . 

Assortimento di vasi di cristallo, per servizio di 
tavola. 1 Cose di cristallo. || + -are, nt. Divenir chiaro 
come cristallo. || -eggiare, nt. {-éggio). Somigliare a 
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cristallo. || -erìa, f. Fabbrica o Vendita di cristalli. 
1 -ino, ag. *crystallinus jtpuoràXXivos. Che ha ap- 
parenza e qualità di cristallo. | acqua, sorgente — . 
} Limpido come cristallo, j erba — , J£ che ha i fusti 
coperti di vescichette piene di un liquido traspa- 
rente {mesembryanthemum cristalhnum). | per cri- 
stallina !, esci. euf. | umore —, lente — . | cielo — , Pri- 
mo Mobile. | m. <9 Uno dei mezzi dell'occhio a forma 
di lente biconvessa, tra l'iride, che sta innanzi, e l'u- 
more vitreo. | O^ Quantità di vetro alquanto più puro 
del vetro ordinario, ma non come il vero cristallo. 
Cristallina • -"T Bol'iciattola ripiena di un 
v>i loiaiiuia, liquido sieroso, con la circonfe- 
renza rossa violacea, che si manifesta per infe- 
zione in alcuna parte del corpo. 
CristaEllti P^' m " ^ Piccoli globetti che si 
> producono nelle masse di vetro la- 
sciate raffreddare lentamente. 

l*n«5Ìa!IÌ3^ £ir<» a - *xpuo-TaXXi£eiv. Ridurre in 
UI IfeleU I IX* O.I «3, crist ' all0 , congelare a guisa 

di cristallo. | nt. © Prender forma di poliedro geome- 
trico regolare nell'atto di passare dallo stato fluido 
al solido. | rfl. Rimanere immutabile, nelle sue idee, 
senza seguire il progresso del suo tempo, Fossi- 
lizzarsi. || -abile, ag. Che si cristallizza. || -ante, 
ps., ag. Che cristallizza. || -ato, pt., ag. Ridotto a 
cristallo. | Fisso, Non suscettivo di modificazioni, 
nelle forme della civiltà. || -azione, f. /D Operazione 
per via della quale le parti di un sale o di una 
pietta, o d'altra materia, si condensano e formano 
un solido di figura regolare e determinata. | Cosa 
cristallizzata. 

CriStall O m .*xpÙCTTa5.Xo?CRYSTALLUMCOSaCOn- 

» gelata, ghiaccio.© Sostanza di una 
forma poliedrica, regolare o simmetrica, la quale 
si può determinare geometricamente. | Specie di 
vetro privo affatto di colore, più pesante e più fu- 
sibile del vetro ordinario, sonoro, formato da un 
doppio silicato di potassio e di piombo : le va- 
rietà dipendono dalle proporzioni di questi- ele- 
menti e dall'aggiunta di un altro, j di Boemia, con 
l'aggiunta della calce, per specchi, servizi' da ta- 
vola; inglese, con la potassa, Baccarà; di Flint, per 
oggetti d'ottica. | di monte, di rocca, Quarzo ialino 
di pura silice, sovente cristallizzato in prismi esa- 
gonali nitidi e perfettamente incolori impiantati 
nelle fenditure delle rocce o sospesi entro a certi 
calcari. | Qualunque sale o altra materia cristalliz- 
zata, | Vetro terso circolare, più o meno convesso, 
incastrato nella intaccatura della lunetta, e serve 
di coperchio trasparente alla mostra o quadrante 
dell'orologio, | Specchio. | Bicchiere. [arrotato, por- 
tato a perfezione. | tenere sotto una campana di — , 
Custodire gelosamente.! Corpo lucente, trasparente. 
| liquido, freddo —, dell'acqua di ruscello, di sor- 
gente. | Lente. | $ Astro. | marmoreo, Corniola 
bianca. | Persona illibata, specchiata. | Vetro per 
la finestra. || -ografìa, f. Parte della mineralogia, che 
tratta della struttura e forma cristallina. || -ògrafo, 
m. Chi professa la cristallografia. || -òide, f. 9 Sot- 
tile membrana, che circonda e contiene l'umor cri- 
stallino dell'occhio. | J& Erba cristallina. | ©pi. m. 
Rocce cristallizzate imperfetta- 
mente. ||-onomìa, f . Scienza delle 
leggi di formazione dei cristalli. 

cristatèlla, f *s P eciedi 

wi iui^whu, vermi che vi- 
vono a colonie nel fondo dei 
mari, sulle alghe, le pietre, le 
conchiglie vuote. 
.... . A * , • ,. Cristatèlla. 

♦cristeo, cristere, v. clistere. 

r»rÌQ+Ìnn n a S- *christianus ypia-navós. Che 
inalidii U > professa la fede di Cristo. | Ap- 
partenente o conveniente a cristiano, ai cristiani. 
| fede, religione, legge — . | èra —, dalla natività di 
Cristo, v. cristo. ] virtù cristiane ; carità — , Amore 
del prossimo. | civiltà — . | arte, antichità —, della 
prima epoca del cristianesimo, sino al 6° sec. [ 
far — , Tenere a battesimo. | discorso — , buono, 
virtuoso. | m. Chi vive sotto la legge di Cristo (cat- 
tolico, luterano, riformato, anglicano, armeno, or- 
todosso). l 'Uomo civile. | Uomo. | + Marito. | ogni 
fedel — , Ognuno, Tutti. | maniere da cristiani, con- 
venienti, umane. | mangiare, discorrere da — . || -a, 




f. Donna, \ buona, mala — . | + Moglie. || -accio, m. 
Cattivo cristiano. ] Uomo dappoco. | Uomo di buona 
pasta. || -amente. Da cristiano. | morire —, coi con- 
forti religiosi. | Discretamente, Piuttosto bene. || 
-are, rfl. Farsi cristiano. || -eggiare, nt. (-éggio). Ac- 
costarsi al pensare, al vivere, dei Cristiani. | Osten- 
tare sentimenti cristiani. || -elio, m. dm. spr. | Per- 
sona semplice o ignorante. | Persona dabbene. || 
-esimo, + -ésmo, *-ismo, m. *Ypio-riocvi(7|).6s cristia- 
nismus. Religione cristiana. Complesso di istitu- 
zioni e forme che derivano dalla chiesa di Cristo. 
| Storia del —. | Cristianità. || -ificare, a. (-ìfìco, 
■chi). Convertire al cristianesimo. || -issimo, sup. 
Di persona che mena vita cristiana perfetta. | Epi- 
teto o titolo che un tempo davasi al re di Fran- 
cia. || -ita, + -ade, -ate, f. *christianitas -atis. Uni- 
versalità dei Cristiani. | Paesi abitati dai Cristiani. 
| Cristianesimo. | L'essere cristiano. || -izzare, a. 
*XP tcmc( vt£stv. F. ar cristiano. | Convertire. || -one, 
m. Uomo di grossa corporatura. 
pricf r\ m. *XP ia " r *S christus. Unto, consacrato, 
*""*"■"> appellativo di Gesù. | « — ,Gesù. | Gesù 
come redentore, o crocifisso, o durante la passione. 
f la fede di — . j alla colonna; tra i Giudei ;■ deriso ; 
alla canna; lo spasimo di — ; in croce, spirante, in 
agonia. \ pvb. Chi vuol — , se lo preghi. | Accendere 
una candela a — e una al diavolo, Dar ragione al- 
l'uno e all'altro. | segnato da — , che ha un difetto 
fisico appariscente, quasi marco di cattiveria. (Dot- 
trina di Cristo. I Immagine, scolpita, di Cristo con- 
fitto in croce, o dipinta su una croce. | di Mantegna, 
Leonardo, Michelangelo, Guido Reni; Dupré, Eze- 
kiel. | di legno, avorio, argento. | Non darebbe un — 
a baciare, di spilorcio. | m Unto, Consacrato ; sacer- 
dote, re. | annidi—, dell'era volgare (dopo il 4° anno 
della sua nascita, sicché la sua morte, nel 33» anno, 
è del 29 dell'era volgare). | figliuolo fratello in — . | 
addormentarsi in —, Morire. | Non c'è Cristi, Non c'è 
modo, via. \ Uomo smunto o disgraziato. | povero— . 
|| -olatrìa, f. *J.«Tp£ia. Venerazione esclusiva di Cri- 
sto.jl -ologìa, f. *-AOf ia. Dottrina intorno a Cristo. 

CristobaNte, f. © Specie di quarzo. 

+ critamo, v. critmo. 

Critèrio m * *xP lT U otov - Norma, mezzo, fon- 
' damento per giudicare. | formarsi 
un — . | secondo un — . l 'Forza di giudicare. | man- 
car di — . | @g Retto giudizio, Buon senso, Senso 
comune. 

critèrium, m. (criterio). -4fe. Corsa di puledri, per 
valutarne il merito e averne un argomento di 
giudizio per l'avvenire. 

CritJC a ^' * x P lTtx 'n- Arte di giudicare, per cui 
' si ricerca e si appura il vero. | dei 
fatti. | Disamina dell' intimo valore delle opere 
d'arte, quanto all'ispirazione, all'originalità di 
sentimenti e pensieri, ai propositi, ai rapporti con 
l'epoca, a tutto il mondo spirituale dell'autore. | 
canoni di — . | letteraria, storica, filosofica, filolo- 
gica. | metodo — . | Scrittura nella quale si esamina 
e si giudica. | Esame dei difetti di un lavoro. | 
acuta, profonda ; acerba, mordace, velenosa, bestiale ; 
stupida, pedantesca, gretta, feroce. \ Censura, Bia- 
simo, di costumi. | esborsi alla — , tirarsi addosso 
la — . || -accia, f. peg. || -uccia, f. spr. 
pritìp r\T& a - (crìtico, -hi). Esaminare, Ripren- 
di iii\, ai o, dere Giudicare notando i difetti. | 
Biasimare, Disapprovare; costumi, azioni. || -ante, 
ps., ag. Che critica. | m. Solito a biasimare. || -ato, 
pt, ag. Ripreso, Censurato, di azione, discorso, la- 
voro d'arte. || + -atore, m. -atrice, f. Che critica. || 
♦-azione, f. Azione del criticare. Critica. 
CrìtiC O ag ' *xp<T'x4s- £" critica. | Che si riferisce 
? alla critica, j esame, studio, analisi — , 
di opere letterarie e artistiche. | saggio —, Mono- 
grafìa che studia il valore di un'opera d'arte. [ 
Saggi critici, Titolo di alcuni potenti volumi di 
studi critici di Francesco De Sanctis; poi di altri 
autori. | TSgs. Di crisi, Che ha relazione con la crisi, 

ne dà indizio. | Che produce crisi. | età —, vicina 
alla pubertà. | punto — , Quello in cui producesi 
un cambiamento di stato della materia, o un feno- 
meno assume la sua massima intensità. [Pericoloso. 

1 momenti — , difficili. | circostanze — , Difficoltà, 
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sspec. economiche. | ni. Chi fa, professa, la critica, 
sulle opere dell'ingegno. | sommo, geniale, arguto. 
| Chi discute e giudica. | Biasimatore, Riprensore. 
Il -astro, m. Cattivo critico, senza coltura e since- 
rità. || -netto, m. 3m. spr. || -hésimo, m. Schiera di 
-critici (schr.). || -ismo, m. Dottrina che si serve della 
critica, non dell'autorità o della tradizione (opp. 
,a Dommatismo). | Smania di esercitar la critica. || 
-one, m. Chi su tutto trova a ridire. | Grande cri- 
tico, fam. || -onzolo, m. Spregevole critico. || -uccio, 
-uzzo, m. spr. 

f*rHmn m - *xp!6o|i°S (xpi(r*l orz0 )- A Finocchio 
VI iiiuv", mar ; n0) Bacicci, Baciglia. 
griffa f - Cripta. | fj Specie di chiostro an- 
■VI Illa., nesso a i giardini o ai teatri per ri- 
pararsi. | Luogo per depositar- 
vi granaglie, frutta e sim. | 
Sotterraneo di varie sorte. 
<riitn m - *zpuiTT6; nasco- 
si I liw, gt0 ^ G enere <ji plc - 

■coli insetti degi'imenotteri, che 
hanno il metatorace spinoso, 
l'addome peduncolato. 

crittògame ^/ n g£: 

sto, ràuos nozze. Si Di pianta 
«he non ha fiori e frutti, che ha gli organi sessuali 
nascosti, come le felci, i funghi, le alghe, ecc. || 
-ògama, f. Oidio, specie di fungo, malattia che at- 
tacca le viti. |ì -ografìa f. *xpa(f(a scrittura. Arte 
di scrivere coperto ed in cifra, e non conosciuta 
accetto che da alcuno iniziato; o da chi rJbssa riu- 
scire a trovarne la chiave. || -ogràfico, ag. In ci- 
fra, Della crittografia. ,|| -onomìa, f. Arte di. na- 
scondere il nome sui frontespizi' o a pie delle 
scritture. Il -opòrtico, v. criptoportico. 
r^r'Mnrirtfn m - *xputtt6s nascosto, éiv naso. 
VI Illvl II IVU, ^ Inset to dei coleotteri fornito di 
un prolungamento a forma di pro- 
boscide che si nasconde in una pro- 
fonda scanalatura della parte infe- 
riore del torace. 
/■«rivoli aro a. «cribellare. Net- 

criven are, tare col crivèll0 . 

Vagliare. | Passare la polvere pirica 
al mulino per granularla. l'Agitare, 
Dimenare. | Bucare a modo di cri- 
vello. | Considerare, Dibattere. Cen- Crittorinco. 
surare. H -ato, pt., ag. *cribellatus. 
Vagliato. | Bucato. | di ferite, Coperto di ferite. 
'|| -atore, m. Che crivella. || -atura, f. Vagliatura. | 
Ciò che ,resta nel crivello. || -azione, f. Operazione 
di nettare le biade col crivello. 
r»rì\/ÀlI A m. *ckibf.llum (dm. cribrum). -^~ Ar- 
VI IVOII V, nege di me tallo o di pelle tutto pieno 
di forellini, con cerchio di legno intorno, per mon- 
dare- il grano, facendo passare con lo scotimento 
ogni minor granello. Vaglio. | J? Tavola sottile 
bucata, per la quale passano i piedi delle canne 
•dell'organo per star dritte. || -aio, m. Fabbricante 
di crivelli. || + -one, m. Specie di tela molto rada. 
+crivo, m. *ceibrum. Crivello. 

rrnafn a S- Di Croazia. | Soldato mercenario di 
vi va iv, cavalleria leggiera nel sec. 17°. Specie 
di cosacchi. 
cròcea, f. crocco. Croccia. Gruccia. 

CrnCC &r© n **' onm - Crocchiare delle cose fes- 
VI uvv ca,a >c, ge q Uarlc i S ono percosse. [| -ante, 

ag. *fr. croquant.. Di pane o pasta, ben cotta, che 
nel mangiarla crocchia sotto il dente. | m: Dolce 
di mandorle tostate e zucchero cotto. || -nette, f. 
pi. Polpettine di forma bislunga, che si friggono 
in padella. Bocchette. || -hetto, v. crocco, 
rrnrr'h^ £ (tose). *cochlea chiocciola; dv. 
VI VVVI 1 1 a., C0N + E0TI , LARE ? Trecce delle donne 
avvolte a modo di cerchio e fermate dietro al capo. 
| crocchiare. Bussa, Percossa. | Canzone rozza. 
CrOCChl are. S<- ^/àcchio^cROTli.va rumore. 
**■ vswwi 1*1 «, j} en( j ere suono fioco, delle cose 
fesse, e spec. dei vasi di terra cotta, quando sono 
percossi. Scricchiolare. ] Chiocciare, dei ferri del 
cavallo smossi, j non gli crocchia il ferro, Non è 
debole, E' valente, bravo. | nt. Essere cagionevole, 




malazzato. (Essere in non buone condizioni. ì Ci- 
calare, Conversare in crocchio. | Chiocciare, di gal- 
lina, quando ha i pulcini. | a. Picchiare sopra un 
oggetto di terra cotta per sentire al suono se è 
sano. || -ata, f. Chiacchierata. || -one, m. Cicalatore. 
CrÒCChÌO m ' * CEOTALUM rumore. Gruppo, 
*"7 Circoletto di persone per conver- 
sare. | Rumore che rendono i vasi fessi e sim. nel 
percuoterli. | andare, stare a — , a con- 
versare. | tener —, Chiacchierare. ||-etto, Hk 
m, dm. Capannello. || -one, m. Frequen- %K 
tatore di crocchi. «r. . 
+CTÒCCÌa *cochléa.^ Ostrica. | Mg 

' *germ. krukkja. + Lituo, . . $££ 
Bastone adunco degli auguri. | + Veste ,, 
di cardinale in conclave. 'ir'fcSli 

CrÒCCO. ™- *P ro - CE0C . germ. krok. I 
v» w, uncino, spec. per appen- 1 
dervi. | Gancio, di staffa, di balestra. i 
Il -hetto, m. dm. Uncinetto. . -JìlK 

croccol are. nt - ( cr ° ccol °>- <*°c- ™ 

' care, dm. Crocchia- Cròccia 
re, della gallina quando vuol far l'uovo, 
o della chioccia quando guida i pulcini; del vino 
quando si versa dal fiasco senza tromba. Il -one, 
m. ^> Specie di beccaccino più grande del bec- 
caccino comune. Coccolone. 

CrÓC 6 ^ * CR ^ x " CIS - Strumento per supplizio, 
» o patibolo, composto di due tronchi 
messi a traverso, ad angoli retti, uno sull'altro, 
dove anticamente si attaccavano o s'inchiodavano 
i delinquenti: era il supplizio degli schiavi fug- 
gitivi. | Patibolo di Gesù. | festa dell'invenzione, del- 
l'esaltazione della Cróce, il 14 settembre. | deposi- 
zione della —, di Gesù: soggetto di molti quadri 
famosi. | Santa — di Gerusalemme, una delle basi- 
liche di Roma. | Chiesa di Santa —, in Firenze, ci- 
mitero di illustri italiani. | Pena, Tormento, Suppli- 
zio. | Affanno, Tribolazione, Afflizione. | portare, 
abbracciare la sua —, la parte di tribolazioni nel 
mondo. | tenerle braccia in —, in atto di preghiera. 
| porre, mettere in —, Crocifiggere. Tormentare, Bia- 
simare, Affliggere. | stare in — , in pena, travaglio. 
| Figura della Croce venerata dai cristiani. | ffi Re- 
ligione, Fede cristiana. | Segno rosso in forma di 
croce sulle vesti sulle armi dei guerrieri delle 
Crociate. | bandire, gridare, predicare la — , la 
Crociata ; addosso ad alcuno, Perseguitare, con 
biasimi. | Segno di croce, di due linee attraversate, 
usato per cancellare, indicare estinzione di debito, 
assenza, morte, o determinare un punto di misu- 
ra. (Segno di .croce in luogo di firma degli anal- 
fabeti (dall'uso di porre una croce accanto alla 
propria firma, come fanno tuttora i vescovi, o di 
intrecciarle insieme). | fare tuia —, 
non pensarci più. | Disposizione "7% 

delle braccia al petto, attraversate a f\ 

croce, in atto di devozione, sup- ? - A * 
plica. | con le braccia, le mani in — . ! 
| Luogo dove è piantata una croce, * 
sulle strade maestre, a rammentare 
una disgrazia, un omicidio. \ gialla, 
cucita sullo scapolare dei condannati 
come eretici. | bianca in campo az- „ 

zurro, 6J della casa regnante d'Italia, con talk-ma 
| rossa, Compagnia pel soccorso dei di Carlo Magno 
feriti in guerra. I ospedale della — (Karolvs) 
rossa. | azzurra, Società per la cura 
di cavalli e muli feriti in guerra, j verde, Società 
per la cura dei colerosi. | segno di —, nelle pre- 
ghiere, nelle benedizioni, e sim., con l'atto della 
mano. | farsi la —, Segnarsi, portando la destra 
alla fronte, al petto e a ciascuna spalla, e poi giun- 
gendola con la sinistra. Cominciar la giornata. | a oc- 
chio e — , Alla grossa, Senza minute considerazioni. 
| in — , Attraverso, come nella croce. | levare uno 
spicchio di croce ad alcuno, parte del suo grado, 
Offenderlo. | di sant' Andrea, in forma di X, sulla 
quale fu fatto inchiodare S. Andrea, a Patrasso, 
dove era andato a predicare l'evangelo. | gj Fregio 
a forma di croce come insegna di decorazioni ca- 
valleresche: ve ne sono grandi e piccole, a quat- 
tro, a otto, a dieci e più punte, di tutti gli ordini. 
| gran —, Decorato con il più alto grado di un 
ordine cavalleresco. | ff Forma data alla pianta 
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Cróce greca (in una 



delle chiese: latina, se uno dei due spartimenti, il 
trasversale, è più corto ; greca, se i due spartimenti 
sono eguali, cosi che la croce po- 
trebbe circoscriversi in un cir- 
colo, come quella di vescovi e ca- 
valieri. | macinata, in cui ogni 
braccio finisce con un uncino, 
simbolo dell'antisemitismo. | v. 
tau. [Parte della chiesa dall'in- 
gresso all'aitar maggiore. | Cro- 
ciera, di volte, j r^ Punto del tron- 
co donde muovono i rami. | imdel 
Sud, Costellazione nell'emisfero moneta di Milano). 
meridionale, Crucifero, Crociere, 
di 4 stelle: serve alla ricognizione del polo antar- 
tico. | X Estremità inferiore del fuso dell'ancora, 
[Segno convenzionale nelle antiche bussole per 
indicare Levante. | gw$ battere in — , con più pezzi, 
i cui tiri s'incrociano. | santa — , Abbicci (che co- 
minciava col segno di croce). Sillabario. | punto in 
— , Lavoro d'ago che consiste in una serie di punti 
che a due a due s'incrociano a X, nella biancheria. 
j ^ Due spighe perpendicolari l'una all'altra e pa- 
ralleli ai lati del piano della seggiola. | pvb. Non 
si può cantare e portar la — , far due cose insieme. 
S| -ellina, f. dm. Croce d'oro, per ornamento, da 
portar sul petto, y + -erìa, f. Moltitudine di crociati. 
♦crocefisso, v. crocifisso. 

rrÒr6Q a &- # c roc èus. Di croco. Di color di 
Wl uwcuj zafferano, tra giallo e rosso. 

crocesignato, -segn-, ?f s * tR s r g E na To GN di 

croce. | Crociato, j schr. Cavaliere, decorato. 
errinoti' A f* dm - Pi cc °l a croce, j pi. X Sbarre 
OI u^ont <a, di i e g n0 di ferro poste vicino alle 
giunture degli alberi e che so- 
stengono le coffe, j maggiori, de- 
gli alberi maggiori, j minori, 
senza costiere e senza coffe, 
reggono soltanto un alberetto. | 
far crocette, Digiunare (facendo 
col pollice e l'indice distesi cro- 
ci sulla bocca aperta a indicare 



— — — 
Crocètta. 



il digiuno). [| -o, 
m. &> Lima a quadrello usata dai magnani. 
r^rn^aùìa m - Incrocio di più vie. Crocicchio. 
UU^CVia, Quadruvio, Trivio. 
CrOCB STO a ' i cr ^ c ^°)- Segnare di croce co- 
^' > loro che partecipavano a guerre in 

Terrasanta o contro eretici. | Incrociare. | Mettere a 
forma di croce. 1 rfl. Entrare nella crociata. || -aia, 
f. Lega di principi e popoli cristiani che andavano 
a combattere pel riscatto dì Terra Santa; o anche 
contro i Mori di Spagna. | Impresa guerresca ban- 
dita dalla Chiesa. | / Lombardi alla prima — , poe- 
ma di T. Grossi, e opera di G. Verdi. | degli AXbi- 
gesi, bandita da Innocenzo III contro gli eretici di 
Albi e di Tolosa, che fini con l'estinzione della ci- 
viltà feudale della Francia meridionale. | Contribu- 
zione volontaria che sì pagava per la crociata. | 
Crocicchio. ( X + Crociera. \ f| Parte della chiesa in 
forma di croce. || -ato, pt., ag. Contrassegnato per 
la crociata. | Disposto a croce. | #cruciatus. Cru- 
ciato, Tormentato. J m. Soldato in una crociata. 
r*mn\fi' t Y\\r\ m - Luogo dove si attraversano 
Uiuu^niu, piu strade- [Trivio, Quadruvio, 
Crocevia. 

crocid are, crocit-, nt < c ™^°)-. *croci- 

wi wwiw «i w, vi wi* , TAREi Gracchiare, Gri- 
dare, del corvo. || -amento, m. Modo di crocidare. 

CrOCSBr 3. f-* CRUCIARnj s. Disposizione in for- 
' ma di croce, j Punto d' incrocio, 
di fasce, liste, linee. Incrociatura. | Traverse in- 
crociate. | <&, Stecche incrociate che compongono 
l'aspo e l'arcolaio, i fj Parte trasversale della 
Chiesa. | I tre lati corti di una chiesa a croce la- 
tina, j Spigoli incrociati nella sommità di una volta. 
Compartimento di una volta a crociera. | volta a — , 
a sesto acuto, f *« Costellazione della Croce del 
Sud, Crociere. | X Navigazione lungo un tratto 
di mare determinato incrociandolo per ogni verso, 
fatta da una o più navi a scopo di sorveglianza o 
di guerra. | pennone di gran —, che fa croce molto 
grande sugli alberi del bastimento, j §y$ battere 
per — , di artiglierie, a tiro incrociato. || -e, m. 




fy Sorta di fringuello (dal becco ricurvo con 1© 
punte incrociate). | &. della ciam- 
bella, Tre asticciuole formanti un 
solo pezzo con essa, disposte a 
modo di raggi equidistanti, nella 
cui riunione centrale passa l'asta 
della bilancia, negli orologi, j -ttm Cro- 
ce del sud, Croce australe, Crociera. 

CIUUITerO, g Colui che porta 

la croce nelle processioni, j Chi ha 

l'ufficio di portar la croce inastata Crociere. 

avanti al pontefice o ai vescovi. | 

Dell'ordine istituito da san Camillo per assistere 

gl'infermi: hanno una croce di panno cucita sul 

vestito. | piazza, via dei — . | ■&* Croce del Sud,, 

australe. | f. pi. Sk Famiglia di piante che hanno la 

corolla formata da quattro petali in croce, come. 

il cavolo, la rapa, la violacciocca, la senapa, ecc. 

rrnrifìjyp'prp a - (crocifiggo, -fissi, -fisso). 

UrUUI ' 'SS e * &, #crucifigére. Conficcare sulla 
croce, Mettere al supplizi® della croce. | Tormen- 
tare. | rfl. Mortificarsi aspramente, jl + -Ìmento, m.. 
Il crocifìggere. 

r*rrt/M"fiee Ck\r\ ni. Chi fa e vende crocifissi. 
UUt!M55aiU, |i -ine, pi. f. Compagnia di re- 
ligiose, in Pistoia, a onore del Crocifisso. 

^rrmi-fieeirtni» f. *crucifixio -onis. Suppli- 
ci u^m^iufic, zì0 deila croCGj di . Gesù> 

Crocifiggimento. j & Quadro rappresentante la Cro- 
cinssione_ di Gesù. 

nrrfcr^ificc r\ Pt-, ag. #crucifixus. Confìtto in 
UrUCITISS O, ^ roce 5 i Tormentato . | Gesù cro- 
cifisso. | Immagine di Cristo in croce. | d' argento,, 
d'avorio, di. legno. | Conformato nella vita a Cristo* 
crocifisso. | al mondo, Alienato, Ritirato dalle cose 
mondane. | + stare, vivere alle spalle del Crocifisso, 
a ufo. ]| -ino, m. dm. Piccola immagine del Croci- 
fìsso. Il -ore, m. -ora, f. #crucifixor -oris. Che cro- 
cifigge. Chi mise Cristo in croce. 

crocifórme, a f • M t0 % forma dì croce - ! -£ 

w ' ' pi. f. Crocifere. 

CrOCI I© m ' *** del iunaiuo l°j P a I° con * n cima 
q ' una traversa, sulla cui parte supe- 
riore son piantati verticalmente, a uguali distanze, 
alcuni piuoli o anche chiodi, per mantener solle- 
vati e separati da terra i fili da riunire e torcere. 
/Nrnri ncs f- dm. Piccola croce. | erba —, j& Ver- 
CIUUI M6L, bena> j|. n0j ag . m . ^ Sorta di ca- 
volo, tardivo, più piccolo, che si semina in fine di 
giugno, jl -one, m. acc. Grossa croce, j <$> Specie di 
uccello. jMoneta lombarda d'argento, pari a Ir. 6,775. 
+ crocitape, v. crocidare. 
crocket, m., ingl. <^. Palla al maglio. 
CrÒC O m ' * CR ^ CUM xpàxov. ^ Pianta bulbosa i 
» cui pistilli giallorossi sono usati in me- 
dicina e per condimento di vivande. Zafferano, jj -Gi- 
oite, f. €> Gessoide di un bel colore rosso giacinto, 
polvere arancio, lucentezza adamantina, trovasi in 
miniere di piombo degli Uraii e altrove in gruppi 
splendidi di cristalli. 
+ crocodi!o, v. coccodrillo. 

a. {crògiolo), crogiuolo. £^ Met- 
tere i vasi di vetro appena for- 
mati, cosi caldi, nella camera della fornace, dov'è 
un caldo moderato, per dar loro la tempera. | rfì.. 
Ben cuocersi. [ Godere stando in ozio, ai sole, neL 
letto, al fuoco, j Bearsi. 

Crcpici étto m - dm - Piccol ° crogiuolo. |f; 
M w o w ° •'«■'* -ino, m. dm. vez. 

m., dv. crogiolare. Cottura lunga,, 
che si dà alle vivande con fuoco- 
temperato. } tf^ Tempera che si dà ai vetri appena 
fatti, mettendoli nella camera della 
fornace. | pigliare il — . Crogiolarsi, 
Starsi al fuoco. 

crogiuolo, m - *f E f uciAR ^ fonde - 

w,w o ,vlwlv > re al fuoco? corro- 
sus cavo ? &. Vasetto di terra cotta o 
di metallo, come oro, platino, argen- 
to, ferraccio, piombaggine mista con 
argilla, meno largo al fondo che al- 
l'' apertura, e proporzionato a so- 



crogiolare, 



crògiolo, 




Crogiuolo!. 



croio 
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crossarco 



stenere un fuoco violento, dove si fondono i me- 
talli o altre sostanze, che richiedono molto calore. 
,„.ìj n ag. *pro. csoi (celt. crodj-, irlandese 
-K^rUlU, crua idh). Turpe, Deforme. | epa—, Pan- 
cia molto gonfia di un idropico, marcia. 
_- — Il japp a. (c»-òWo).*con + rotulare. Muovere 
civili «aie, 4i menan[ j i n q Ua e in là. Squas- 
sare. Scuotere. | il capo, le spalle, per sdegno, di- 
sapprovazione. | Tentennare, Smuoversi, Piegarsi 
in qua e in là. Vacillare. | Rovinare, di muro. | rfl. 
Muoversi, Vacillare, fl -amento, m. Il crollare. 
Rovina. || -ante, ps., ag. Che crolla. | Incerto, Va- 
cillante. || -ata, f. Scrollata. Effetto dello scuotere. 
|| -aiina, f. dm. Scrollatina. 

oròlin m -> ^ v - crollare. Scotimento, Scossa. 
usunu, | Urto, Colpo. | dare un — , Muoversi 
alquanto. | al primo — , Alla prima scossa. | dare 
il — alla bilancia, Farla calare con violenza. | dare 
il —, Andare in rovina, j Tracollo; Mutamento 
dannoso, Rovina. 

CrÒITì 3. ^ *XP a V- a colore, sfumatura, f Una 
» delle figure o note di cui ne va otto 
a battuta, e vale due semicrome, o quattro biscro- 
me. | Nota. || -agenesìa, f. Produzione dei colori. 
||-alite, f. *Xi6os pietra, rt. Specie di maiolica con 
vernice non metallica. || -àmetro, f. Strumento per 
accordare il pianoforte. || + -ate, m. (cromate). Parte 
della musica che procede in modo cromatico. 
|| -aticamente. Secondo il genere cromatico che 
procede per semitoni. || -àtico, ag. *xp«[).aTix6s. {? 
Che procede per via di semitoni, di un genere di 
musica soave e patetico. | scala —, semitonata. ] 
Dolce, Soave. | sensazioni — , date dai sette colori 
dello spettro solare. | m. Suono o canto cromatico. 
| ^ Specie di fungo, di colore giallo. || -atina, f. 
Cera per dare il lucido alle scarpe gialle. || -ati- 
smo, m. *xp Q f'' :mfT f J -^ colorazione. & Eccesso di 
coloramento. || -atista, m. Compositore di musica 
patetica. || -atizzare, a. Render cromatico. 
Cromato m ' "^ ^ a ' e bell'acido cromico, com- 
UEuiiiaiu, posto di cromo, di ossigeno e d'un 
metallo: di bario, zinco ; alcalino, ecc. | di piombo, 
Beresite, Giallocromo, Piombo rosso, Piombo cro- 
mato (fr. crocoise, crocoisite) : uno dei più bei mi- 
nerali in cristalli monoclini d' un color rosso aran- 
ciato con lucentezza adamantina, molto pesante; 
si trova spec. in certi filoni piombiferi a Beresof 
in Siberia e nel Brasile ; è usato nella pittura e 
per stampare carte da parati. 
CrÒm ICO a &- ^ ^" acido: uno dei prodotti 

05 UE il luu i dell'unione del cromo con l'ossi- 
geno, usato in molte industrie chimiche. || -ite, f. 

6 Minerale degli spinellidi, di color nero e aspet- 
to metallico, in ottaedri o a tipo granulare, utile 
per la fabbrica- 
zione degli acciai 
al cromo. 
cromlech, m. ff. 
Sorta di antiche 
costruzioni celti- 
che, che si trova- 
no nella Bretagna, e consistono in monoliti disposti 
in cerchi;, talvolta intorno a una pietra più grande. 
r-rhm O m - *XP Q ^ a colore. e> Corpo semplice, 
l»S VI 1 1 <J t metallico, le cui combinazioni sono no- 
tevoli a causa della loro bella colorazione, di color 
bianco-grigio fragile e duro, atto a pigliare bella po- 
litura. || -ocrisolitografia, f. «yò'uijós oro. Litografia 
a colori e dorature. ||-ofotografìa, f. Fotografia al bi- 
cromato di potassio, per ottenere un'immagine che 
riproduce i colori dell'originale. || -ografia, f. *ypa- 
aia descrizione. Trattato sui colori. || -litografìa, f. 
Procedimento pel quale si stampano mediante la li- 
tografia disegni in più colori. || -olite-gràfico, ag. Di 
cromolitografia. || -orni, pi. m. ff Famiglia di stru- 
menti in legno da fiato, dal sec. 15° al tB>. || -osfèra, f. 
*<7(oaioa sfera. «- Atmosfera rosso-purpurea che cir- 
conda la fotosfera del sole. || -oterapìa, f. *8epa7rei». 
Cura di malattie mediante certe irradiazioni di co- 
lori. || -otlpografia, f. Tipografia e Stampa a colori. 

crònaca crònica '• *°hronica ypovix* 

CrOnctUct, OlUllluct, C ose relative ài tem- 
po. Narrazione dei fatti secondo l'ordine del tempo. 
| monastica, di abbazie. | comunale, delle nostre 




Cromlech. 



città nel medio evo. | di Giovanni Villani, Opera 
monumentale che narra le storie di Firenze e 
d'Europa dalle origini sino al 1348, continuata per 
altri 16 anni dal suo fratello Matteo. | domestica, 
Ricordi di famiglia e della città, usata spec. in Fi- 
renze nei sec. 14° e 15°. | rimata, in versi, di solito 
in terzine. | Rubrica del giornale, in cui si riferi- 
scono i fatti della città o di interesse speciale dei 
cittadini. | scandalosa, Maldicenza, Voce che rac- 
conta cose non buone di una persona, o fami- 
glia. || -accia, f. peg. || -betta, f. Breve cronaca. || 
-hista, m. Autore di cronache. Cronista. || -uccia, 
f. spr. 

C|*òn ICO a £* * CHR0N ' c us xpovtxós relativo al 
' tempo. ^ Di malattia assai lunga, 
permanente, cntr. di acuta. | catarro — ■. \ m. Malato 
di male cronico. | ospedale, sala dei cronici. |[ 
-icamente, In modo cronico. || -icisrno, m. Condi- 
zione e stato del male cronico, e di chi ha tal maie. 
|| -icità, f. Qualità di cronico. || -ista, m. Autore di 
una cronaca. \ I cronisti del 300. | Chi scrive la 
cronaca nel giornale. | teatrale, giudiziario. 

cron ografia, ^ffigSX&gZZ 

ordine di tempo. j|-ògrafo, m. *XP 0V0 TP^9°5- Scrittore 
di cronache. | ® Apparecchio che nota le fasi suc- 
cessive di un fenomeno. || -ologìa, f. *yjjovo\o^{a. 
Ordine e dottrina dei tempi. | La geografia eia — 
sono i due occhi della storia. | Libro di cronologia. 
| Ragguaglio cronologico. || -ogramma, m. #fpà[j.[ia 
lettera. Data che bisogna cercare nelle lettere di una 
iscrizione, cosi nel verso: francorvtn tvrbis sz'ev- 
lvs jert fvnera vesper, il mccl vvvvvvii— 1282, ve- 
spro siciliano. || -ològico, ag. # xpovoXo-fixfr;. Ap- 
partenente a cronologia. || -ologicamente, Secondo 
l'ordine del tempo. || -ologista, m. Colui che sa o 
insegna la cronologia. | -òlogo, m. *xpovo).6[OS. 
Colui che tratta di cronologia. Scrittore di cose 
attinenti a cronologia. || -ometrìa, f. *|«Tpioi misu- 
razione. Parte della fisica che si occupa della mi- 
sura del tempo. || -ometrista, m. =^_ Colui che 
deve constatare in minuti primi, in secondi e in 
quinti di secondi il tempo impiegato dai cavalli 
nelle corse stesse, spec. se al trotto. || -òmetro, m. 
*péTpov misura del tempo, igf Strumento di squi- 
sitissima esattezza, dì finito lavoro, di perfetta 
compensazione, che serve a misurare il tempo e le 
sue minime frazioni nel calcolo di astronomia e di 
nautica. | marino, munito di una cardanica che lo 
libera dalle scosse del mare, batte a tempo medio, 
ed è il primo strumento per calcolare la longitudine 
in mare, segnando la differenza del tempo tra il 
punto di bordo e il punto di partenza. | J Specie 
particolare di pendolo che serve a determinare 
esattamente il movimento del tempo musicale. 
Metronomo. | Orologio tascabile di costruzione 
perfetta. || -òscopo, m. *csy.or,òs che guarda. Appa- 
recchio che serve a misurare un intervallo brevis- 
simo di tempo. || -otachìmetro, m. *-ayi>i veloce. 
£$ Congegno (inventato da Luigi Poùget, 1883), 
che segna i tratti percorsi nei singoli tempi, cioè 
le velocità raggiunte in ciascun punto della linea. 
Tachimetro. 

CrOSC© ni. *fr. crochet. Uncinetto, Ago torto, 
T » per lavori donneschi. | lavoro a —, a 
maglia, con l'uncinetto. 

CrOSCiaXS nt ' ( cr ° sc ì°l- *fr- croissir (atd. 
«-^o'**' ^» krostjan). Scrosciare, Fare rumore 
forte e continuato cadendo ; della subita e grossa 
pioggia. | Rumoreggiare della mina nel brillare. | 
Strepitare che fa il fuoco abbruciando le legne 
verdi. Scoppiettare. | Bollire a scroscio. | Ridere 
smoderatamente. | a. Avventare, Colpire. 
CrÒSCIO m. Scroscio: romore ohe fa l'acqua o 
' sim. in unacaduta di pioggia, o nel 
bollire, o che fa la mina nel brillare, la folgore nel 
cadere. | di riso, Ri- 
so smoderato, rumo- 
roso. 




cross arco, m. 

*xpoaa6s frangia. <§> 

Mammifero africano Crossarco. 

delle viverre, che si 

ciba di topi. || -òpo, m. <% Topo acquatico s 



:avatore 



cròsta 



che oltre agl'insetti e ai vermi dà anche la caccia ai 
pesci negli stagni e nelle 
peschiere. Toporagno ac- 
quamelo. 

cròsta, f * CKUSTA 




Strato ester 
no indurito di corpi li- 
quidi o molli. | >^ Indu- 
rimento d'umori risecca- 
ti, sopra la pelle rotta Crossopo, 
o magagnata. | Tutto ciò 

-che indurisce e s'attacca nella superfìcie di al- 
cuna cosa. Scorza. | Corteccia, del pane. 1 ^ 
Senso apparente, superficiale, Apparenza. Signi- 
ficato letterale, di scritture. | lattea, ■^ Eru- 
zione che si mostra sul capo e sul volto dei fan- 
ciulli lattanti, Lattime. | terrestre, § Scorza soli- 
dificata della Terra. Parte superficiale della Terra. | 
-^> Guscio dei crostacei. | + Impellicciatura, Incorni- 
ciatura. | g Camicia. | Crostata. | r^r in — , In ter- 
reno non arato. || -accia, f. peg. || -elio, m. dm. Cro- 
stino. |j -ellino, m. dm. Piccolo crostino. || -erella, 
f. Piccola crosta. || -one, m. acc. Grossa crosta. || 
-oso, ag. #crustosus. Che ha crosta, o molta cro- 
sta, o forma di crosta. || -lito, ag. Pieno di croste. 
CrOStaCSO a S-> m - *crhsta. «^ Di animali 
vi uoiav>cu, artropodi, articolati, per lo più 
acquatici, come gambero, granchio, aragosta, pa- 
guro, e sim. che hanno invoglio di consistenza 
cornea o calcarea, anche membranoso, intorno al 
corpo, capo e torace in generale saldati insieme, 
che costituiscono il cefalotorace, capo fuso con uno 
o parecchi segmenti successivi, torace, e general- 
mente anche l'addome, con numerosi piedi, occhi 
semplici o composti, respirazione per le branchie 
e per la cute. 

+CrOSt 3.rfì a " ( cros ^°)- Far indurire al fuoco 
Tkiusiaic, la superficie di alcune vivande, 
si che vi si formi una crosta. j| -ata, f. Specie di 
torta o di pasticcio. Pasta frolla. || -atei la, f. Pic- 
cola crostata. || +-atura, f. Incrostatura. 
CTOSt ÌnO m * ^ m * Fettina di pane arrostito da 
wusiinuj intingersi nel caffè, o cioccolata 
o sim. 1 pi. Fettine di pane su cui si distende un 
composto di acciughe e burro, o un battuto di 
rigaglie, e che si portano in tavola nel principio 
dei desinari. | Fettina di pane tra un uccellino 
e l'altro, o involtini di carne, o pezzi di pro- 
vatura allo spiedo. | Chi cammina tutto d'un pezzo, 
schr. 
crost oso, -uto, v. e r o s t a. 

/■•rnfàfif*» -<"> m - **p«raeÈrQs» * Muscolo 
l,iUitJiiic, \j, tem p 0rale) che serve al movi- 
mento della mascella inferiore. 
^rntnlnrìa f- *xGOTóii.ia crotalTa orecchini 
V,l uiaiai la, tintinnanti. .& Genere di piante 
della famiglia delle leguminose, cosi dette per lo 
strepito che fanno i loro baccelli pieni di semi 
quando sono scossi. 

Arrtfòjjrig m. pi. *xpóT alov crotalum nacchera. 
\»l uianui, ^ p am igji a cij ser penti i cui carat- 
teri principali sono i derrti scanalati e le glandole 
del veleno, la testa con due profonde fossette, e al- 
l'apice della coda vari' anelli cornei che producono 
un rumore particolare : sono i più terribili tra tutti 
i serpenti velenosi. 

/TÒtaln m - *xpótalov crotalum. f| Nacchere. 
v,lulalu l | S^durisso, Serpente a sonagli, del- 
l' America setten- 
trionale, bigio scuro 
superiormente con 
fasce nere trasver- 
sali irregolari, in- 
feriormente bruno 
gialliccio punteg- 
giato di nero, della 
lunghezza di circa 
mt. 1.50. | orrido. 
Serpente a sonagli dell'America meridionale. Casca- 
vella. | muto, Serpente del Surinam, che invece del 
sonaglio ha sulla coda scaglie spinose uncinate ; 
lungo circa 3 mt., molto grosso; Lachesi^/. muta), 
^rfvfnfao'a *-■ *xoótwv zecca, ©àyo; divoratore. 
V,]UWiaga, ^ T) ccel i (jej rampicanti, specie/ 




Cròtalo durisso. 





di cuculi dell'America meridionale e centrale : 
hanno il corpo allungato, 
la coda lunga, larga, ro- 
tonda, il dito esterno rivol- 
to indietro. Una specie si 
distingue pel becco rugoso 
(e. rugirostris). 

croton e. m - * x p 6 ™ v 

' zecca. 38^ 
Specie di tumore fungoso 
che si sviluppa sulle ossa. Crotofaga. 

| Ji Genere di piante eso- 
tiche, delle euforbiacee, di cui esistono molte spe- 
cie, una delle quali, il Croton tilium, o legno ma- 
lusano, ha nel frutto, simile ad 
una zecca, semi con un olio di 
potente virtù purgativa, il cro- 
tontiglio; e l'altra è la Cascari- 
glia. |i -tiglio, m. *croton tilium. 
j^ Legno maluccano. | Drastico 
che si ricava dal crotpne. 
♦cravatta, v. cravatta. 

orni/ÀlIr» m - Vino che si trae 
UIUVCIIU, dalle uve fermen- 
tate, ma non ispremute. | corvo. 
•§> Sorta di pesce, sim. all'ombrina. 

CrtlCCia f-^germ.KRUKKJA, td. krìtcke. rg Stru- 

* mento rusticale a forma di palo, per 

le vigne. | Bastoni per la caccia della civetta. Gruccia. 

CrUCC Ìar6 a " C0RRUCC1ARE - Tormentare. | Ad- 
9 dolorare. | rfl. Darsi pena. | Sde- 
gnarsi. Corruccìarsi. Affliggersi. || -iamento, m. Il 
crucciare. || -iato, pt„ ag. Afflìtto. Corrucciato. || 
-iatamente, Con corruccio, sdegno. || -iatissimo, 
sup. || + -iatore, m. Tormentatore. || + -evole, ag. Fa- 
cile a corruccìarsi. |] + -evolmente, Con isdegno, 
ira. 

CrUCCS q m. corruccio. Dolore morale. | Cor- 
» ruccio. Sdegno. || -oso, ag. Adirato. 
Turbato. Che si cruccia. || -osamente, ■ Stizzosa- 
mente. ||-osissimo, sup. || -osissimamente, av. sup. 

CrLICÌ are a- * cruc iare. Tormentare, Strazia- 
vi UWI «I \+j re || _ arnen t 0j m * C RUCIAMENTUM. 

Tormento grave. || -ato, pt., ag. Tormentato, Af- 
flitto. || -azione, f. Cruccio. Tormento. 

crucìfero. v. crocìfero. 

crucifige, m., 1. (crocifiggi; grido di quelli che vo- 
levano il supplizio di Gesù [Evangelo di san Mar- 
co, 15]): gridar —, la croce addosso. 

crucifìggere, v. crocifiggere. 

Crucile ^ * Sorta di pietra dura, che non 
» si è trovata finora se non cristalliz- 
zata in prismi : ha nel mezzo un rombo nero, è 
di tessitura lamellosa, ma durissima, da intaccare 
il vetro. Pietra di croce. 

crudèl e a ^- '^ *~ a ^ * csudElis (crudus). a- 

' spro, Atroce. | spasimi, sofferenze— . 
| Doloroso. Che reca afflizione. Che ama di far 
soffrire. | Spietato. | Infesto. Avverso, Calamitoso 
| Di difficile cottura, civaia. \\ -accio, ag. peg., schr 
Il "*"-ezza, f. Crudeltà. | Durezza. || + -etto, ag. Al 
quanto crudele. || -issimo, sup. j| -issimamente, av 
sup. |i -tà, + -ità, -ate, -ade, f. *crudelìtas -atis 
Atrocità d'animo nel voler troppo castigare gli er- 
rori, o nel vendicarsi. Fierezza, Inumanità. | Atto 
crudele. 1 Crudezza, Asprezza. || -mente, demen- 
te, Con crudeltà. Duramente, Fieramente. 
+ crudèro, v. crudele. 

Crud éZZa *" Q ua li*à di crudo. | d'acqua, L'es- 
vs«^.«, gere ma j a( j a ( ta a disciogliere il 

sapone ed a cuocere i legumi, j di cielo, Rigidezza 
di temperatura, j Asprezza di sapore. | + Crudeltà. 
| & Difetto di lineamenti, tratti, colori, che non 
hanno grazia, Mancanza di dolcezza, morbidezza. 
| J Asprezza di tono. | di acciaio, Tempera. | di me- 
talli, Poca duttilità, per il sùbito raffreddarsi. in 
acqua. [| -ita, f. #crudìtas -atis. Qualità di ciò che 
non è cotto, o aspro. | "$%*. + Stato malsano degli 
umori, non concotti, non digeriti. 

ornrlìuorr» a g- Che divora carne cruda. I 
UIUUIVUIU, Feroce> Crudele. 
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fsffirl r\ ag. #crudus. Non cotto. | insalata — , 
Ul UU Uj di erbe non cotte, j mattoni — , seccati 
al sole. | Poco cotto. | minestra, carne —. | Acerbo, 
!Non maturo. | Inumano, j Crudele, Spietato, Duro. | 
Zotico. | Restio, Indocile. 1 Aspro. | ^ Non arato. | 
H terra — , non cotta al fuoco. | acqua —, fredda; 
Acqua che contiene molto acido carbonico. \sìagtone i 
inverno -^-, rigido. | umore — , t5g^ non concotto. 
I & Aspro, Sgraziato, Duro. | j Spiacevole per 
asprezza. | seta — , non bollita e non atta perciò 
alla tintura, \filo — , senza concia. | ferro — , Fer- 
raccio. | panno, cuoio, acciaio — . j nudo e — , Sem- 
plice. Schietto. Poverissimo, j v. cotto. H -amente, 
€on crudezza. H -etto, ag. dm. Alquanto crudo, o 
spiacevole. || + -igno, Piuttosto crudo. || -issimo, sup. 
| -issi marciente, av. sup. || -olezza, f. Crudezza, 
■Grossezza. Difficoltà di cottura, di civaie, carne. 
■CrUSnt O a ^" * CRUENTUS - Sanguinoso. Insan- 
ciucniUj guinato. 1 campi, lotte — . ! Feroce, 
Bellicoso. || *-are, a. ^cruentare. Insanguinare. || -is- 
simo, sup. || + -oso, ag. Cruento. 

+ crullare, v. crollare. 

/s mm ;><i pi. m. *ar. khrumir. Tribù brigante- 
VJ UlUil I, sc heal confine tra l'Algeria e la Tu- 
nisia, nella Crumiria. | Nome spregiativo dato dagli 
operai scioperanti a quelli che accettano di pren- 
derne il posto. 

■OTLinS *"■ * CORONA - Foro, per lo più bislungo, del- 
\,i una, i' a g p er metterci il filo. | Stretto forame. 
CrUÓr © s m " * CRU0R -ò"Ris. ■#&*. Sangue, in gene- 
■ ^*" UUB c j re. | Materia colorante del sangue. || 
-oso, ag. Di cruore. 

crup, m. *ingì. croup. *&&. Infiammazione della mu- 
cosa della laringe con produzione di false mem- 
brane, da molti ritenuta identica con la difterite. |j 
-aie* ag. Affetto da crup. | voce —, di chi ha il crup. 

-1-CrUDSÌeL ?'■ *XP^ a colore, ó^ts vista? Difetto 
TUI uposa, della vista, onde gli oggetti sem- 
brano aver colori svariati, come d'arcobaleno o di 
penne di pavone. 

CrursJp 1 a ?" *crurSlis (crus -ris gamba). (£ 
ViuiaiCj -qj a i cune diramazioni di vene, ar- 
terie, nervi delle cosce. | arco — , inguinale. 
rriiSCS ^ *g erm - kruska. Bucce di grano o 
\*t uaw <-ìj d j i3j a( j e macmatej separate da quasi 
tutta la farina, Semola: si dà inumidita ai polli, j 
vendere più la — che la farina, di donna che abbia 
più amanti da vecchia che da giovane. } pvb. La fa- 
rina del diavolo se ne va in — , delle cose male ac- 
quistate, e che non si godono. | Piccole macchiette 
dei viso, specie di lentiggini. | Titolo dell'Accademia 
fondata in Firenze il 1582 con l'intento di espellere 
■e proibire le parole di uso non buono, conservare 
e sanzionare le buone (v. buratto), j scriverecon 
la — in mano, attenendosi all'autorità degli scrittori 
approvati dalla Crusca. | vocabolario della —, com- 
pilato dagli Accademici: la l a edizione è del 1612; 
la 2 a del 1623; la.3 a del 1691; la 4 a del 1729-1738; 
la 5 a cominciata nel 1845, ma smessa e ritirata, al 7° 
fascicolo, e poi ricominciata a pubblicare il 1863, 
è tuttora in corso essendo pervenuta alla lettera N. 
:] edizione di — , donde son tolte le citazioni nel vo- 
cabolario. | Arciconsolo della —, Presidente, capo 
dell'Accademia. | Residenza dell'accademia della 
Crusca. j| -aio, m. Colui che compera crusca per poi 
rivenderla. I Colui che sta affettatamente attaccato 
ai vocaboli e modi della Crusca || -ante, ag. Ligio 
all'accademia della Crusca, e al suo vocabolario, j 
ni. Lingua della Crusca. ]j -antissimo, sup. |1 -ata, f. 
Intriso di crusca. Filastrocca, composizione sciocca 
o scipita. | Adunanza dell'Accademia. Inneggiare, nt. 
{-àggio). Parlare o scrivere con voci e modi della 
Crusca; Compiacersi di dizioni e di frasi peregrine 
ed accademiche, jj -hello, m. Crusca più minuta, che 
ritiene ancora non poca farina, Farina di quarto 
velo, Tritello, Semolella: si dà in beveroni ai vi- 
nelli, alle mucche, ai cavalli. || -herella, f. -o, m. 
■Cruschello. } Giuoco di fanciulli, consistente in ri- 
cercare i danari nascosti in alcuni . monticelìi di 
crusca eletti a sorte. |l -hesco, ag. Da Crusca, ac- 
cademia. H-hevole, ag. schr. Puro e corretto, Che 
è secondo le norme della Crusca. Il -fievolissimo, 
sup. |ì -fievolmente, Secondo la Crusca. || -hino, m. 




Castello della Cuba 
(Palermo). 



<&, Garzone che abburatta la farina. (1 -one, m. Cru- 
sca molto grossa, privata affatto di farina. | schr. 
Accademico della Crusca. || -oso, ag. Pieno di cru- 
sca. || -otto, m. Riparo di cuoio unito al parafango 
per riparare il cocchiere dalla pioggia. 

HhCrÙSCOlO, ag. Vivace, Robusto. 

+cru ? èro, cruzèro, ^^óroTe ^: 

strale, costellazione del polo antartico. 

crustaceo, v. crostaceo. 

+CrUSte '• P ! " *crustìe croste, g Figure in 
' bassorilievi su vasi, || -ario, m.*cRu- 
starìus. Chi modellava cru- 
ste. || + -ula, f. (crùstula). #cru- 
stìjla. Focaccia. 

CIen!Za ' tinare.^> Ragno 

minatore. ctem2a - 

CtenÒfor'l P 1 m ' * XTév £S pettine (specie di 
' conchiglie). <$> Animali marini as- 
sai delicati, fosforescenti, sferici, ovali o compressi 
a nastro come il Cinto di Venere. 
4-CUb a f - H Cupola. | Castello regale arabo- 

v I normanno, me- 

diocremente conservato, a 
Palermo. || + -etta, f. dm. Cu- 
poletta. 
puh Saro nt.#cuBARE. Gia- 

uuuare, cere Riposare . 

j + rfi. Giacere sotterra. | cu- 
bo. Bg Moltiplicare un nu- 
mero tre volte per sé stes- 
so, j r\ Trovare la cubatura 
di un corpo. Misurare il vo- 
lume di un solido. |j -abile, 
ag. Da cui si può ricavare 
il cubo, Che si può cubare. 
Il *-ata, f. Specie di pasta 
dolce (v. cupata). || -ato, pt., 
ag. | esser mal —, malconcio per infermità. || -atura, 
f. Atto od effetto della misurazione della capacita 
di uno spazio o del volume di un solido. 

cubatto, cubàttoio, gv + " ola ' f , CUB0 

' » Strumento col qua- 

le si prendono uccelli al tempo delle nevi: specie 
di gabbietta con stecca che scatta e richiude. 
GUbèb8 m ' * ar ' KABABA - % Specie d'albero 
» da pepe delle Indie (ptper cubeha). 
| Frutto del cubebe. Pepe cubebe. || -ina, f. /e Al- 
caloide delle bacche di cubebe. 
4-CUbìa *' * EXCUB1A sentinella. X Foro a prua 
' d'una nave, pel passaggio della go- 
mena che va all'ancora. Occhio di prua. 
PÙh ir» r» a S- (P 1 - - ci > f- -che). *xu8ixés cubÌcus. 
"T'*7 A Che ha la forma del cubo. | nu- 
mero — , prodotto di tre fattori uguali. | equazione 
— , di terzo grado, che contiene termini alla terza 
potenza. | radice —, Numero che moltiplicato due 
volte per sé stesso dà il numero proposto, j curva 
— , Curva di terzo grado. | dilatazione —, Aumento 
di volume per calore, rispetto alle tre dimensioni 
del corpo. || -are, a. Cubare. Elevare un numero al 
e u b o. Il -aziona, f. Cubatura. 

cubìcol o, -ìcul o, -JXn^a ££5: 

re. | Cella che accoglie gli ergastolani. || -ario, 
ag. *cubicularìus. Schiavo addetto ai servizi' della 
camera e dell'anticamera. Cameriere. | + Specie di 
ciambellano. || -ata, f. *[navis] cubiculata. fls Na- 
viglio di lusso e di piacere con camerini e letti. 

rilhifnrmp» a S-> m - A Che ha forma di cu- 
uuuiiuiinc, b0il 9 Cuboidc 

■i-CUbi I © m " * CUBILE ' Covile. | Letto. || -otto, 

' m. cubo dm. ix. Forno a cupola. 

CLibìSmO m ' S Stile di innovatori che tendono 

i ,v/ > a dare alle forme aspetto geometrico. 

Cubi! al© a É>' * CUBITALIS * Di cubito. | lettere — , 

» grandissime, alte un cubito. | m. gxj 

Armatura snodata del cubito, a ventaglio, Parte 

intermedia del bracciale. || + -iere, m. gag Cubitale. 

CÙbitO m ' * CUB ' TUS ' • Uno dei due ossi (il più 

' lungo) che compongono lo scheletro 

dell'antibraccio. | Tutto l'antibraccio. | A Sorta di 
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misura di lunghezza, di circa mezzo metro, j Go- 
mito, Angolo, 

CEjb O m - * xu Pó?- A Corpo regolare solido che 
9 consta di sei facce quadrate ed eguali, 
ed i cui angoli sono tutti retti ed uguali, j Q& di 
un numero. Numero moltiplicato due volte per sé 
stesso, Terza potenza di un numero. | Volume, Cu- 
batura. | ag. Cubico. | metro — , Volume di un cubo 
di un mt. per ogni lato. j| -etto, ns. dm. || -icini, m. 
pi. dm. £@ Piccoli cubi di legno per giuochi edu- 
cativi negli asili d'infanzia. 

ClibÒlde ag -' m * **W^§*<ls- ® Fossile for- 
luuuiwc, mato a guisa di'cubo, cioè di sei 
facce. | <f Uno degli ossi del tarso, cubiforme. 
CliCCR^tlS. ^ *^' KUCHEN focaccia? Abbon- 
ouwwigim, danza di mangiare e bere a ufo. 
| godere, far —, Vivere largamente e alla spensie- 
rata. \ Luogo, paese immaginario dove si vive a ufo 
o con pochissima spesa. Bengodi. | Giuoco che si fa 
per lo più nelle feste pubbliche, e anche in mare, 
e consiste nell'arrampicarsì a un palo insaponato, 
detto albero di cuccagna, in cima al quale sono bot- 
tiglie e cose da mangiare, in premio a chi riesce 
ad arrivarvi. 
j.Aiir»^oio f- Nido, Covacciolo del gufo, o 

+cuccaia, del cuculo 

CUCC3TG a '' ^ am " Sgannare. Gabbare. | *$ Ta- 
u ^ ' ' gliare tutti i rami a una pianta. | 
rfl. una cosa* Godersela. 

CUCCétta *■ CUCC,A > dm - *&* Letticciuolo iso- 
^uuucua, lato, o sovrapposto, o allineato con 
altri sim. intorno alle cabine dei bastimenti. 

cucchiai a, cucchiara, f ^ c s"rume™o 

di ferro a guisa di pala ricurva per uso di votar 
il letto dei fiumi, o pulire il buco della mina, nelle 
vetriere. j Ferro rotondo, disposto per lo più a 
gruccia, piantato su una base di legno, e che 
serve per stirare le gale, i cannoncini e certe in- 
crespature e sgonfietti del vestito della donna. | 
•© Specie di ramaiuolo per levar l'olio dalle fon- 
date. | ^ Mestola da muratori. ] ^L Secchione che 
mosso da ruote o guide morde il fondo, piglia e sol- 
leva fango, sassi, ecc. | da pece, Grande ramaiuolo 
usato dai calafati- 1 §h$ Strumento con cui si met- 
teva la polvere nel cannone. Cucchiaione. )| -accio, 
m. peg. I -ata, f. Quantità di c.c.s. che si prende in 
una volta col cucchiaio, j di brodo, di minestra. I| 
+ -era f f. Quantità di cucchiai disposti nella cu- 
stodia. Il -etto, m. dm. Cucchiaio me- 
diocre, ìi -no, m. dm. (cucchiaino). Pie- e==s *£>> 
colo cucchiaio per caffé sorbetti. || -o, CuccMaio ^ 
m. Strumento concavo di metallo, con * r 

manico, col quale si piglia il cibo più o meno li- 
quido. | d^ar genio, di nichel, di placfon; di legno, 
di osso. | Cucchiaiata. | pigliarsi col —, Non reg- 
gersi per la stanchezza. || -òlo, m. <$> Specie d'uc- 
cello detto com. Palettone, Mestolone. | ^ Caz- 
zuola dei muratori. || -orte, m. acc. Cucchiaio grande 
che serve a versare la minestra dalla zuppiera 
nei piatti. || -uccio, m. spr. 
+ cucchióne, v. cocchiunje. 

amaaì q f., dv. cucciare. Letto del cane. | + Let- 
uu ^' a > to. | Cuccetta. | <^> Cagnolina. \ Specie 
di faina o donnola. || -na, f. vez. 
r*itr*n\ srp a. *f r - coucher. Collocare. Disten- 
UUUUi cu o, dere | nt coricarsi, dei cani. | Gia- 
cersi, Starsi a letto. || -ato^ pt., ag. Accovacciato. 
+CUCCI O m '' oniru Cane piccolo. Cucciolo.] 
^* u » Uomo inesperto e semplice. ||-orello, 

m. dm. H-uolo, m. Piccolo nato di bestia. 
PUCCIO! O ni., -a* f. dm. cuccio. <$>Cane picco- 
OULWiui \j, i 0j nato da poco, non ancora finito 
di crescere. ] Uomo inesperto, semplice. || -ino, m. 
dns. Cagnolino. j Semplice, Inesperto. || -otto, ag. 
Persona semplice e novizia. 

CLSCC O m " * cucus - *^> Cuculo, j Uomo scioc- 
u ». co. [ vecchio — , rimbambito, j Figliuolo 

Eiù amato. Persona favorita. | il — della veglia^ 
o zimbello di tutti. | Cocco, Uovo, fam. || -obeóne, 
m. Maschera contraffatta, Babbau. |j + -olino; m. far 
— ,.Far capolino. 

+CUCCOVaÌa, {• * b Ì z - ™»™yM a - "Cicalata. 
-n-wwwwww «i^j j| _ ata ^ ^ Diceria sciocca e 



noiosa. |i -éggia, cuceuvéggia, f. ^ Coccoveggia. 
Civetta, 

CUCCÙ, m., onm. <$» Cuculo. 

CÙCCUma *■• * c ucùma. Vaso di rame o di ter- 
uuuLUiiitt, ra ^ nei q Ua j e s - t f a bollire acqua* 

caffè e sim.: stretta più su del mezzo, si allarga 
verso gli orli e la bocca; con manico a semicer- 
chio che prende dagli orli al ventre. Bricco. | Ran- 
core. Sdegno, Bollore di ira. j aver la — , fam. Es- 
sere in collera. ì romper la — , la testa, j J£ Cur- 
cuma, Sorta di erba. 

CUCClirUCÙ, m-, onm. VeFso che fa il gallo. 

r*i i r*ir»r»h loro n., nt. cucire, dm. Cucire poco, 

uuticcniare, di tant0 in Unt0) norl be ^ e _ 

+ cucìcolo, v. cuscuta. 

CUC3n 3. ^ * C0 G UÌNA - Stanza dove si prepa- 
* rano e si cuociono le vivande. | cenci 
di — , per pulire gli oggetti di cucina. | Arte di cu- 
cinare. | milanese, toscana, romanesca, napoletana, 
siciliana, francese. | pvb. La piccola — fa la casa 
grande. \ A grassa —, povertà vicina. \ far la —, 
Cucinare. | + Vivanda, Ortaggio, Minestra. | Appa- 
recchio di ferro riscaldato con carbon fossile, o a 
petrolio, o a gas, con il quale si cuociono le vi- 
vande, j Cucine economiche, istituite per fornire ai 
poveri da mangiare (minestra, carne, pane), con 
poca spesa. || " f -aiO; -aro, m. *coquinarius. Cucinie- 
re di turno, marinaio o soldato. || -arto, ag. Appar- 
tenente alla cucina. | arte—, Culinaria. fi-e! Sa, -etta, 
f. Piccola cucina. || + -etto, m., dm. di Cucino. \\ 
Aere, m. (-a, f.). *coquinarìus. Chi fa da man- 
giare nei conventi, convitti, ecc. Cuoco. | Libro 
che t insegna a cucinare, jj -ina, f. -ino, m. vez. 
Cucinetta piccola. ]| + -0, m. Il cucinare. Pietanza. 
il -ona, f. -one, m. acc. \\ -uccia, -uzza, f. Cucina 
meschina. 

CUCIR cSTS a ' * C0 Q U * NAEE - Far la cucina, Cuo- 
' cer le vivande. | Acconciare, Asse- 
stare, Preparare. | schr. Conciare per le feste, jf 
-abile, ag. Da potersi cucinare, jl -aio, pt., ag. Cotto 
in cucina, Acconciato. | Conciato. || -atore, m. -atrt- 
ce, -atora, f. Che cucina. || -atura, f. Atto o effetto 
del cucinare. 

♦cucino, -etto, v. cuscino, -etto. 
pnp jrg a - (cucio, cuci, cuciono; cucia; cucii). 
*■* *■* f #consùére. Congiungere pezzi di pan- 

no, tela, cuoio e altro, mediante un filo passato per 
essi con Pago. | di bianco, biancherie. | ^* una feri- 
ia.\la bocca, Mettere silenzio. \ Rattoppare. |X Con- 
giungere insieme due o più manovre, j pvb. Chi 
non cuce buchino, cuce bucone. | frasi, parole, Met- 
terle insieme alla meglio, i a fio scempio, col nodo 
fatto a un sol capo della gugliata, i a filo doppio, 
quando si fa i nodi ai due capi della gugliata in- 
sieme. Stringere intimamente, di relazioni perso- 
nali. | macchine da —, Apparecchi meccanici per 
la cucitura dei tessuti di ogni specie. j| + -imento, 
m. Il cucire. |j -ito, pt., ag. | bocca —, che non parla. 
| mal — , Disordinato, j star — , stretto. | libro — , 
^ i cui fogli sono semplicemente cuciti l' uno 
con l'altro, senza correggiuole e capitelli, con 
coperta di semplice foglio bianco o colorato. | m. 
Cucitura, Lavoro che si cuce. | Roba cucita. ] Arte 
del cucire. | imparare il — . [ maestra di — , di la- 
vori donneschi. || -itora, f. Cucitrice di biancheria. 
Camiciara. || -itorei m. -itrice, f. Che cuce. Sarto. 
Sartora. || -itura, f. Il cucire.! | Congiuntura del 
cucito. | Prezzo del lavoro cucito. | Modo parti- 
colare in cui una cosa è cucita. 
CUCÌtolo m ' * CUC1 » dm. J| Setolone, Coda di ca- 

' vallo {equisetum arvense). 
CUCÙ m '' onm - Chiù, canto del cuculo. | far 
» — : Nascondersi e mostrarsi ai bambini, 
facendo viste di paura, Far baco. | esci. s=chr* 
verso chi credeva di ingannare un altro. 

CUCÙ baio m * *c U( ^ UBALU s- % Erba della fa- 
wuuuuaiu, miglia delle cariorillacee, di varie 
specie, adoperate anche in medicina come vulne- 
rarie e detersive. 

mirtilli arp n *- Fare il verso del cuculo. | 
l*Ul*UEi aie, Beffarej Eurlare. || -ato,-pt v ag. 
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Beffato, fi + -atura, f. Corbellatura. || + -evole, ag. Che 
cuculia, Che può cuculiarsi. j| + -o, m. Il cucu- 
liare. 

+PIJf*ull 3. ^ Cocolla. || + -o, m. *cucullus. 
tuuuuii e*, c a pp UCC i 0) Veste con cappuccio. 
il -ìfórme, ag. j$. Ravvolto a cornetto, a cappuccio. 
OUCLlf Ì3.r© m " V Muscolo trapezio, che con- 
buuunaicj siderato col suo congenere ras- 
somiglia al cappuccio di un 
frate. 

cuculo, cùc-, -ulio, 

m. *cuculus. ^> Uccello della fa- 
miglia dei rampicanti, dal becco 
dolcemente curvo, i piedi corti, 
gialli, col dito esterno versatile, 
le ali strette, acute, la coda cu- 
neiforme e lunga, la voce sonora 
di due soli suoni ; depone le uo- 
va nei nidi di uccelletti cantatori 
cornea-capinere, curruche, ecc., e 
le fa covare da essi. | comune, rugginoso, france- 
scano, d" 'Andalusia. \ Specie di pesce. | Sciocco, Ba- 
lordo. | fior di — , Pianta perenne 
delle cariofìllacee, con fusti alti 
sottili, le foglie bislunghe, inori 
rosei col calice a campana e la 
corolla di 5 petali sfrangiati, 
comunissimo tutto Tanno (lych- 
■nis Jlos-cuculi). 

cucuroiia, ^ Zucca . )/8 

Vaso da stillare per lo più di 
vetro; o più spec. Parte del 
lambicco che riceve la sostanza 
da distillare. \\ -acee, ag. pi. f. 
Piante rampicanti che produ- 
cono frutti sim. alle zucche, i poponi, ecc. |j -ino, ag 
#cucuebitinus. Fatto a modo di cucurbita. | <$> Pie 
colo verme intestinale, specie di tenia. 
•tri ir 1177 fl f. *cucutia. J£ Cocuzza. || -o,m 
ttUtU^d, Cap0 _ ! Cervell0 _ | cucuzzolo.! 
-oto, m. {cucuzzolo). #cucutYum. Cocuzzolo. 
+ cuda, -o, v. coto, cuito. 

CUdÙ rn- *^> Antilope africana dalle corna lun- 

' ghe e appiattite, 
fortemente incurvate a spi- 
rale, di pelo bruno rossiccio 
grigio; vive nelle foreste e 
nelle boscaglie. 
r\\ ifoo f- *y.o~,Q)Q$ languido. 
vuioctj ^ Genere di piante 
della famiglia delle salica- 
cee. Alcune specie dell'Ame- 
rica tropicale si coltivano per 
bellezza; e sono emetiche, 
purgative o diuretiche pei 




Fior di cuculo, 




cu 



Cudù. 



loro principi' resinosi ed acri 
*" o f. *vl. COFÈA (in 

» Venanzio Fortunato, sec. 8*)! Coper- 



> pru 

ffi; 



tura del capo femminile fatta di pannolino. 
d'altro, la quale per lo più si lega con due 
cordelline, nastri o bende, che la increspano. 
Scuffia. ! Velo che le signore portano legato al 
cappello per riparare il viso, detto più com. Ve- 
letta. | *Donna. | uscir per il rotto della —, alla 
meglio, Liberarsi da un impaccio. | ^Copertura 
del capo anche per gli uomini. | §w$ Piccolo elmo, 
a guisa di cervelliera. | j^ Calice del musco. | qp 
Porzione della membrana del feto. Reticolo. | è 
nato con la — , di uomo fortunato, j Parte incre- 
spata della trippa da mangiare, j Specie di reticella 
metallica che si portava sotto l'elmo, i Rete di tela 

di metallo per la carica delle petriere. J £, Ta- 
schina di stagno flessibile per la torpedine. | del 
silenzio, Strumento di tortura. | Censura contro la 
libertà di stampa. Bavaglio. | && Specie di para- 
lume usato per comodo dei viaggiatori. [ parascin- 
tille, Apparecchio che copre la estremità del fu- 
maiolo delle locomotive. | del suggeritore, Cupolino. 

1 JL far — , di barca o veicolo. Cadere da un lato. 
j| -accia, f. spr. |] -etta, f. Cuffia per bambini. || -na, 
f. (cujfina), dm. j Cuscinetto. || -one, m. Cuffia 
grande. |j -otto» m. Specie di berretto per uomo. 



+cuffiare, 



nt., a. #conflare gonfiare. Man- 
giare e bere a crepapelle. | cuffia 

(nap.). Burlare, Canzonare. 

cùfico ag ' * CUFA > ' n Me- 

' sopotamia. Dei ca- 
ratteri arabi antichi, j monete, 
medaglie —, dei principi Mao- 
mettani, per lo più senza 



emblemi. 
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cugino. , _. 
d'onore che si danno tra di fi 
loro i principi od i regnanti. lJS *$?rà 

| nipote — , Figlio del cugino. »»*»»« s " s *"«~'" s3 
poCUP'inn m - *cuncmus „ Caratteri cùfici 
2 CU S" n °l(dm.«Z M zan- (emìone sepolcrale), 
zara). ^> Culice, insetto sim. alla zanzara, per 
forma e per le molestie, senza il ronzio. 

CUI pr ' rel ' obL * CUI - Chi > Q ual e, Quali. Che. [ 
' di cui, Del quale, ecc. j anche senza il di ag. 
il cui, la cui (non bene il di cui, la di cui). | a cui 
(anche senza a). | per cui (conclusivo), Per la qual 
cosa. | con attrazione, Colui per cui. j Da cui, as- 
cile senza da. j *da —, con attrazione, Colui dal 
quale: Amate da cui male aveste. \ Cui che sia, 
Chicchessia. | + nom. || +-o, m. *cmus. Tale. | Sciocco. 

+CUÌt are a ' * COG ì TARE - Pensare. || -anza, i. 
' Pensiero. |1 +-ato, pt. | m. Pensiero. 
||-o, m. Pensiero (v. coto, coi toso). 

cuius, va. (1.: di cui), schr. Cuio, Sciocco, Minchiona. 

+CUÌUSSO m '' scIir - *cuius. Sentenza, Pa- 

' rola latina. 
CUlaCCi HO, m ì l im - culaccio. Avanzo di vino 
' che occupa il fondo del bicchiere. 
| Estremità di un salsicciotto. | Tondino che lascia 
un vaso bagnato o sudicio. | pi. Ck. Pezzetti che si 
tagliano dai lavori di cera. || -o, m. acc. Parte di 
dietro delle bestie macellate, separata dalle cosce. 
CUI aia ^' ^osc). Pancia degli uccelli stanti' 

' ingrossata per il calore degl'intestini. 
\far — , del tempo, Rannuvolarsi. 1 ag. mosca — , 
che molesta la groppa dei cavalli. Importuno, Noio- 
so. || -aio, m. plb. Pederasta. || + -are, ag. Del dere- 
tano. || -ata, f. Colpo dato col sedere. 
Culatta ^' P arte di dietro, o inferiore, di molte 

' cose. | »*g Fondo della canna d'ogni 
bocca da fuoco. | Gonfio dei calzoni larghi che ca- 
scano di dietro. | ak. Pezzo di cartone, pergamena 
o sim. con cui si copre il dorso di un libro per 
rinforzo o sostegno della legatura. 

CUiatt Sire a ' Acculattare, Pigliare alcuno pei 
' piedi e per le braccia, e percuo- 
terlo col sedere in terra. | le panche, Star ozioso 
sedendo senza far cosa alcuna. || -ata, f. Percossa 
col sedere, cadendo. || + -ario, -aro, m. Raccolta. 

CUlbÌ£inCO ra> ' com P- ^ Uccello di palude 
» dei passeracei, ha bianco il grop- 
pone e il sopracoda, il resto 
cinerino, con una fascia nera 
sui lati della testa: sta in Ita- 
lia dal maggio al settembre. 
Massaiola, Codibianco. 

cul-de-lampe, m., fr. Ck, Fondo. 

oflIÌOP m. «CULEX -ICIS. <& 

S_,UIIUtS, Insetto simile alla 
zanzara, ma più piccolo e più Culbianco, 

molesto: Cugino. 

CU H lavar) m - A Specie di lauro originario 
1 delle Molucche la cui corteccia 
dà la cannella garofonata (laurus culilawan). 

Culinari a *• ■ 4 ' rte della cucina. || -o; ag. *cu- 

» linarìus. Attenente all'arte della 
cucina. 

+ culisèo, v. colosseo. 

culiss e, pi. f. *fr. coulisses. Scanalature, Guide. 
| porta a —, che scorre sopra una guida scanalata. 
| Quinte, del teatro. | ^jjf Mercato libero nelle 
borse. || -/ere, m. *fr. coulissier. Agente di cam- 
bio non autorizzato. 




cunétta 



CU*!! et ^ * 0UNULA cunetta. Letticciuolo, fermato 
» su due legni a guisa di arcioni (anche di 
ferro), per uso dei bambini. | dalla —, Dall'infanzia. 
Dal nascere, j Città ove arte, scienza o sim. ebbe 
nascimento e fu. allevata: Firenze etili a dellanosira 
lingua. \ r^" Vaso di legno per pigiar l'uva.) tk. Parte 
orizzontale del torchio degli stampatori, sulla quale 
scorre il carro secondo il girare del cilindro. f| -are, 
a. Dimenar la culla perché il bambino si addormenti. 
j il bambino. \ rfl. Bearsi inconsideratamente: in 
una speranza, nelle promesse, nelle illusioni. || 
-amento, m. Il cullare. || -ata, f. Il cullare fatto 
per un certo tempo. || -atina, f. vez. [| -ato, pt., ag. 
| Assopito, nelle illusioni. 

CUÌÌ60 m * * CULL & US otre. fy Sacco di cuoio per 
' supplizio dei parricidi, j Misura di vino 
di venti anfore. 

culm, m. © Sezione degli strati inferiori delle for- 
mazioni del periodo carbonico, j orizzonte del — , 
costituito da schisti, conglomerati ed arenarie. 

r-i almin Siro nt. ^culminare. *■* Venire sul 
uunusn cu «, culmine , di astro quando pas- 
sa sul meridiano. j| -ante, ps. Che viene al sommo. 
j punto —, che sta sul culmine. H -azione, f. Mo- 
mento in cui avviene il passaggio sul meridiano. 
f*flSiTJÌnA m - *culmen -inis tetto di paglia. 
wuinimc;, Colmo Sommità, Cima. Apice, Som- 
mo, Apogeo. 

CUlm O m- * CULMUS - % Gambo, Stelo, Fusto 
' del frumento, in generale delle gra- 
minacee, e che secco diventa paglia, e lasciato sul 
campo è stoppia. |j -itero, ag. Delle piante che por- 
tano il culmo. 

Clll Q m -' P*k". # culus. Ano, Deretano. Sedere. 
' | Fondo, Piede, di bicchiere, boccia, fia- 
sco, sacco, ecc. | culi di bicchieri, schr. Brillanti 
falsi, j Estremità inferiore, della candela, dell'uovo. 
|-ino, m. dm., di bambino. || -crosso, v. codirosso. 
culpare, v. colpare. 

cuitellazióne, colt-, j^jjg™^ 

reno. *& Maniera di misurare un terreno varia- 
mente curvo e molto inclinato all'orizzonte: si fa 
con due canne, o pertiche, tenendone una oriz- 
zontale e l'altra a piombo, e cosi di seguito nelle 
successive stazioni, che raffigurano perciò altret- 
tanti triangoli rettangoli, con la cui misurazione 
si ottiene la lunghezza della proiezione orizzon- 
tale della linea declive segnata sul terreno. Misu- 
ramento a canna piombata. | anche Misurazione di 
altezze. 

+culfèll'9, ecc., v. coltello. 
+ cultivare, ecc., v. coltivare. 
10 fMlltft a S- *cultus coltivato (pt. colere). + Col- 
1 uuiiw, to, Coltivato.] Colto, Addottrinato, Eru- 
dito, Che ha cultura. | Ornato, Elegante. 
„j PEjEtO m " * 0ULTUS cultura. ^ Atti dì onore 
9 ^S l,lv > prestati a Dio o ai santi. [Religione, \cat- 
tolico, protestante. \ esterno, delie pratiche religiose 
in chiesa; interno, nello spirito, t| degli Dei, di 
Dio, degl'idoli, delle immagini, delle reliquie. Latria. 
j Venerazione, Adorazione, j Rispetto quasi reli- 
gioso. | delle tradizioni, delle ■■memorie, della patrid; 
dell'amicizia, delV arte. \ ministro dei Culti, delle 
religioni professate nello Stato. | fondo per il — . 
CLilt Ór© m " *- CULT0R -o RI s. Coltivatore. | Ado- 
ou %. kjì e, ra tore, Veneratore, j Che coltiva, stu- 
dia, professa, esercita: dell'arte, della scienza. \ 
♦Abitatore. j| -rice, f. *cultrix -Tcis. Che coltiva, 
arte o scienza. 

JLmiltrn m - *culter -ri. £% Coltello usato nei 
-1-UUlU V, sacrifizi'. ] ^ Coltellaccio. Coltello 
dell'aratro. Vomero. Coltro. |j -ario, m.#cuLTRARius. 
Sacerdote che ammazzava la vittima. 
fMlEtlll*a f. * cultura. Coltura. Coltivazione. 
UUBLUl CL 9 |+Culto. [Istruzione, Erudizione dello 
spinto. | storica, letteraria, j generale, Conoscenze 
principali dei vari' rami del sapere, | speciale, atti- 
nente alla propria professione. 1 Civiltà, [j -ale, ag. 
neol. Della cultura intellettuale e morale. |{ -are; 
a. Coltivare. 

+cu \ u i I o, ™ XlTzdt { £?r" tlHS) - ft Bicchie " 



CUrn&r 3.tO m * ^Sale formato dall'acida cu- 
aw t marico. || -ico, ag. (cumàrico). DL 
acido che si prepara con la cumarina. |j -ina, f. So- 
stanza profumata che si estrae dalla cumarina,. 
Fava di Tonka, o dai fiori del meliloto. jl-una, f . J| Ge- 
nere di piante delle leguminose, grandi alberi della 
Guiana, una cui specie, dipteryx odorata, dà la 
fava di Tonka. 

rum èniPO a S- Di cume ne. ||-ène, m. •sNome 
" *" ,,v ' v '' generico di alcuni idrocarburi 
isomeri che si trovano fra i prodotti della distil- 
lazione del carbon fossile, e in particolare di uno 
che si prepara dall'acido cuminico. || -ilo, m. Com- 
posto ossigenato neutro considerato come il radi- 
cale dell'essenza di cumino. || -inico, ag. di Acido: 
Sostanza che si ottiene per ossidazione del cumi- 
nolo. || -ino, m. *cumInum. ^ Cornino. || -ìnolo, m. 
Aldeide contenuta nell'essenza di cornino. 
CUmis m> Bevanda rinfrescante e inebriante. 
' fatta con latte di cavalla fermentato,. 
in uso presso i Calmuchi : distillandola si ha l'ac- 
quavite di Cumis. 

cumquibus, v. conquibus. 



cumulare, cumol-, f. 



cùmulo, cùmolo, 






ja 



(cùmulo). *cumù- 
lare. Accumulare, 
Ammucchiare, Ammonticchiare, Ammassare, j gli 
interessi del danaro, Metterli insieme, per conteg- 
giarli secondo il proporzionale accrescimento, j 
gli uffizi', gl'impieghi, gli stipendi'. || -ativo, ag. 
Atto a cumulare, j conto — , che riunisce più conti 
insieme. | trasporto, servizio — , fatto da più vet- 
tori o da più esercenti successivamente. || -atiVa- 
mente, In modo cumulativo. \ Insieme. | votare 
— , senza distinguere le varie parti, di una propo- 
sta, di un ordine del giorno. || -ato, pt., ag. Am- 
montato, Accatastato. | Colmo. || -atamente, In cu- 
mulo. || -atissimo, sup. Pienissimo. || -atissima- 
mente, av. sup. || -atore, m. Che cumula. | -azione, 
f. #cumulatio -onis. Il far cumulo. Ammucchia- 
mento. Cumulo. 

m. #cumulus. Cumula- 
zione. Ammasso. Muc- 
chio di cose ammontate senz'ordine, o di sover- 
chio. | di notizie, pene, circostanze, stipendi' , uffizi, 
azioni giudiziarie. \ Legge sul — degli stipendi', j 
pi. Masse tondeggianti di nubi sull'orizzonte. 
Olina f. *cuna. Culla. | Dimora, Stanza. | + Navi- 
v ' uls<a > cella. | del carro, Cassa a 

cuneale, &*£»§£?; di 

cuneo. |j -are, a. Ridurre a cuneo. 
il -ato, .--pt., ag. Munito di cunei. 

cuneifórme, g-j». ha 

parenza di cuneo. | Dei caratteri 
o segni a forma di cunei in uso 
presso i Caldei e gli Assiri. jj*. . 

cunei la f *c™si*. $, s P e- v v ~ 

uu " BMd > eie di erba, Santo- 
reggia. Coniella. 

cune o m - *° UN ' Èus - A Fì s u - 

UUiicu, ra soljda che da i la 
base quadrilatera diminuendo va a 
terminare in acuta. Prisma trian- 
golare con un angolo molto acuto. | Bietta, che sii 
caccia con maglio tra legna, pietre e sim. | Punzone; 
da batter moneta, Conio. | f% Schiera ordinata a. 
triangolo in battaglia. | Ordine di sedili nei teatri,, 
che si allarga superiormente. | fi pi. Pie,tre lavo- 
rate a cuneo, Bozze degli archi. | Sorta di tortura. ||- 
-òmetro, m. jfjj Apparecchio per ottenere la forma 
e la dimensione dei cunei 
per la costruzione degli ar- 
chi in muratura o in pietra. 

rimétta f. *cuna, dm. 
cuneira, Luogodo v e si 

radunano e stagnano le ac- 
que. | r^" Canaletto per le 
acque lungo i margini delle 
strade. | Fossetta. | $xg Canaletto fatto nel mezzo- 
ai fosso delle fortezze, per lo scolo delle acque,., 
e anche a ritardare il . passaggio del fosso o ad 
impedire l'avanzamento delle mine. 
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rimìonln -Ilio m - &Z «cuniculus. Strada 

V/UIIIUU1U, » lu i sotterranea per iscalzare 

le mura o i ripari del nemico e per opporsi allo 

scalzamento. | Cava, Mina. | fèg Piccola galleria, 

Piccolo condotto. | &, Via nelle cave per estrarre 

il prodotto. 

j-r-nnila '• *cunìla. S%. Cunella, Cornelia. Ori- 

t-ouimo., gano . Santoreggia. 

4-CUnt 3. ^' dv * * CUNCTARI - Indugio, Dimora. || 

T » -abundo, ag. *cunctabundus. Tardo, 

Indugiatore. 

+CUnZ IH. ^ * S P' CUNTIA ' -S Pianta che ha la 
Trulli la, radice odorosa, la quale si estende 
molto sotterra. Erba padulina, Giunco odoroso 
(cyperus longus). | Composizione di varie cose odo- 
rose che si ponevano per profumare le stanze, f 
*-iera, f. Vaso in cui s'accomoda la cunzia per 
far odore. 
CUOCa, f. «cóoua. Cuciniera. 

cuocere, còcere, %^$g^^ 

coceva; cuocia; cocerò, cuocerò; cocerei; còssi; co- 
cènte; còlto, cociuio). *còquére. Sottoporre all'azione 
del fuoco, Alterare mediante l'azione del fuoco: co- 
se da mangiare, perche siano mangiabili e ben dige- 
ribili. | Cucinare * carne, pasta, verdura. \ arrosto, 
in umido, in padella, sulla gratella; a fuoco lento, 
vivo; 'a bagnomarìa; allo spiedo, al forno; sotto la 
cenere ; a carboni, legna, gas, luce elettrica. | Sotto- 
porre a cottura: mattoni, terra, calcina; filo, seta; 
metalli, colori. | Bruciare. | Abbrustolire. | per l' a- 
zione del sole, Maturare, frutta. \ Agire dell'aceto 
su peperoni e sim. ; cosi del vino, dello spirito. | 
Disseccare, Inaridire, terra, pelle, j anche dell' a- 
zione che fa il freddo nelle piante e nelle frutte, 
nella terra, ecc. | Frizzare. | Scottare. | Molestare, 
Tormentare, Affliggere, con risposte, parole, sti- 
moli, dolori. | Innamorare ardentemente. | ^g*. '''Con- 
cuocere, nello stomaco, pel calor naturale. Dige- 
rire. | Bruciare. | + Cauterizzare. | rfl. Scottarsi. | 
Innamorarsi. | + Ubbriacarsi. | Affliggersi. | nel suo 
brodo, Scapricciarsi. || -Itura, f. Il cuocere. Cottura. 
[ Cosa cotta. | v. cocente. 

PSIOPO m - *cooots. Colui che fa da cucina in 
cuuuu, g ran( ji ase, alberghi, convitti. Cuci- 
niere. | Re dei cuochi, Cuoco sapiente, Principe dei 
Cuochi, ecc., titoli di libri di cucina, [primo — (fr. 
chef), Capocuoco. 
♦cùogolo, v. cògolo. 

CUOI O m ' (Pi- cuoi, m -> cuoia, f). *corìum. 
UUVJI U, p e i[ e ,}j (j U01 conciata per fare suole al 
calzari, borse, valige. | Pelle degli animali. | Sco- 
glio della serpe. | Buccia. | Cartapecora su cui si 
scriveva. I Pelle del corpo umano. Corpo. | non 
poter star nel —, per l'allegrezza. ] distender- le 
cuoia, Allungare le membra, svegliandosi. | tirar 
le cuoia, Morire. | aver le — dure, Non risentire i 
disagi. Resistere fortemente. | lasciarci le —, Ri- 
metterci la pelle. | Odore che alle volte piglia il 
vino. || -accio, m. Cuoio grosso, vecchio, disadatto. 
||-aio, m. Coiaio. Chi concia o vende il cuoio. |-ame, 
m. *vl. coriàmen. Coiame. Cuoio. Ogni sorta di cuoi. 
cuoprire, v. conrire. 

CUCìrfi *> *corium. ©Prateria che sta a galla. 
UUUI «., Àggallato. | Sostanza combustibile for- 
mata da accumulazione di vegetali risecchi. 

PlIOrP CÒrS m - * c * 5r cordis - * Organo 
^ uul C P u ' f cavo, muscolare, quasi conico, 

con quattro cavità, situa- 
to nel petto, un po' a si- 
nistra, obliquamente, e 
per le cui contrazioni av- 
viene la circolazione del 
sangue. | TSg^ contrazione, 
dilatazione, palpitazione, 
ipertrofia, malattia di — . 
| Sentimento, Animo: se- 
de degli affetti. | nobile, generoso,, delicato ; di 
pietra, di ghiaccio, di tigre, col pelo. \ travaglio, 
puntura, dolore di —, Cordoglio, Accoramento. | 
passare, spezzare, trafiggere , strappare, schian- 
tare, crepare il — . | dar nel —, Accorare, Af- 



Or 

v 
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fliggere. | sentirsi allargare il — , Uscire di an- 
sietà, pena. | stringersi il —, per affanno, pena. | 
ridere il — ; aver il — nello zucchero, \ mangiarsi? 
rodersi il —, di rabbia | Intimo sentimento, Intimi 
pensieri. | intimo, profondo, abisso del — . | i moti r 
palpili, del — . | in — suo, col — , Dentro di sé. | leg- 
gere nel —, Guardare nell'intimo. | dire, aprire il 
suo —, Manifestare sinceramente i propri' senti- 
menti. | Mente | fermar nel — , Far proposito. | 
uscir del — . \ porsi, mettersi ili —, Proporsi. | ca- 
dere in —, in pensiero. | Volontà. | contro —, Di 
mala voglia, A malincuore. | Animo sincero e affet- 
tuoso, Amore. | Bontà e delicatezza di affetto. | gua- 
stare, corrompere il —.\abbondanza del —, Pienezza - 
di affetti (1, abundantia cordis). | esser nel — a uno, 
molto amato. | amico del —, prediletto; amico di — „ 
sincero. | avere il — libero, da passione amorosa. 
| pvb. Lonlan dagli occhi, lontan dal — . | Occhio- 
che non vede, — che non desidera. \ con tutto il 
—, di tutto —, Con tutte le forze dell'animo | 
aver il — a una cosa, Amarla molto. | dare, do- 
nare il —, tutto il suo amore. | rubare it—, Catti- 
varsi l'amore. | struggere il — , per amore. | Co- 
scienza, j puro, netto. | mettersi una mano al — , In- 
terrogare la propria coscienza, | Ardimento, Ani- 
mo, Coraggio. | di poco —, Pusillanime | dar — , 
Incoraggiare. | farsi, pigliar —. \ bastare II — , 
Avere ardire, [dì leone, di coniglio, | di buon — , 
Sinceramente, Cordialmente. | di — , Volentieri; Af- 
fettuosamente; Sinceramente; Arditamente; Con. 
grande passione. | di gran — , di profondo — . | toc- 
care il — .Commuovere, Impietosire, Intenerire. | 
mio! del corpo mio .'. esci, di affetto. | Jg di Gesù,, 
di Maria, Compagnie religiose istituite in Francia, 
di suore. | pi. Seme delle carte da giuoco francesi, 
j Centro, Mezzo. | della terra, della città; della 
giornata, della notte. | jfeg dello scambio, Parte in 
cui s' incontrano le due rotaie interne ai binari' 
congiunti. | dell'inverno, I giorni più rigidi | «^ 
Pìas fretta d'acciaio infilata nell'asse della piramide, 
degli orologi da torre e da muro. | <»> Mollusco. ri- 
vestito di una conchiglia bivalve a forma di cuore, 
spessa, convessa, eon grandi uncini ricurvi, un 
legamento esterno, e una cerniera di denti forti e 
numerosi. || -etto, m. g Strumento di penitenza. | 
gx? Arnese di ferro da portare sul petto. || -icciat- 
tolo, m. Animo vile. || -icino, m. dm. | Cuore tenero; 
debole. | Figurina in forma di cuore. || -ifórme, ag. 
Si A forma di cuore, di foglia con una insenatura 
alla base ; a rovescio, se l' insenatura e all' apice, 
come nelle foglie di ossalide, petali di malva, ecc. 
cupamente, v. cupo. 

CU Delta. f -> dIt - * ar - Q UBBAT - Pasta dolce, fatta 
" > con mandorle e miele. Co p età. 

CU DÒ m ' * fr - C0UPE (tagliate). Parte anteriore 
f » della diligenza. | &g Scompartimento di 1* 

o 2 a classe, nella vettura. Mezzo scompartimento. | 

Specie di^carrozza a un solo sedile, chiusa e riparata. 

+CUpèi!0, m. «cupa. Bugno. 

4-Plinf=>rf» a -> dif. *cupère. Desiderare ardente- 
TOUfJCIC, mentei Bramare . 

+PlinPrn<5a *■ ^> Copparosa, Solfato me- 

-r . poi "Y**» fallico, Vetriolo. \bianca, Solfato 

di zinco, Vitriolo di Goslar ; azzurra, Vetriolo di 

rame ; verde, Solfato di ferro. 

+ cupertino, v. copertine 

CUDÓZZ3. ^' cup0 - Mancanza di trasparenza 



Tristezza. 



di luce. Oscurità. | Profondità. 



cupidamente, v. cupido. 

CUDìdÌPiS. '• * CUP ' DUS - Sfrenato ed intenso 
" S I desiderio di ciò che sembra esser 
bene. Bramosia. | Appetito disordinato, di gloria, di 
beni, guadagni, onori e sim. | Avidità, Avarizia. 

+cupìdine, cu*^ 1150 " ÌNIS ' Cupidigia - ' m - 

CUDÌd O m ' #CUPID0 -inis. gg Dio dell'amore, fì- 
" w » gliuolo di Venere. Amore, Eros. | Im- 
magine di Cupido, dipinta o scolpita. || -ino, m. Pic- 
cola immagine di Cupido. 

CÙDICE O ag. *cupTdus. Bramoso, Desideroso J 
H' u s occhi, sguardo— . | brama.] di denaro- 



cupiie 
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ricchezze, Avaro ; Avido. || -accio, ag. spr || -amente, 
Con cupidità. Bramosamente, Con avidità, bra- 
mosia. ]| + -ezza, f. Cupidigia. || -isslmo, sup || -is- 
simamertte, av. sup. || -ita, *-ade, -ate, t. #curi- 
ditas -Xtis. Cupidigia, Bramosia. | Avidità. | Ava- 
rizia. || + -izia, f. Cupidigia. 

+CUpÌÌ6, m. *cupa. *& Alveare. Compiglio. 
+ cupit izia, v. cupidigia. || -oso, v. cupido. 
CUD O ag. *cupa botte Cavo, Profondo. | abisso, 
^ " ' selva — . | Non illuminato. Mancante di 
luce, di colore. Scuro. | Pensoso, Taciturno. | voce 
— , non chiara. |m. Concavità, Profondità. ) Inferno. 
|| -amente. In modo cupo. Con suono, voce cupa. 
CÙDOi 3. ^' * CUPULA ( dm - eupa botte) ffj Volta 
r **f monumentale a base circolare o ellit- 
tica o poligona, con archi acuti 
o a pieno centro, sopra un unico 
muro o su colonne o su pila- 
stri. | a spicchi, quella la cui 
pianta è un poligono. | Sommità 
convessa, di varie cose, come 
elmo, cappello, caldaia, torre, 
ecc. | Volta di graticci nei giar- 
dini, coperta di verzura. Capan- 
no. | a — , Colmo. | Cielo. |j§. Sor- 
ta d'invoglio a scodellina dei 
frutti di alcune piante, come 
quercia, nocciuolo, castagno. | 
@ Forma di massa che ha preso ^HP '* V 1 ,*• r, « tr o> 
talvolta il materiale eruttivo dl "j&f 10 
della lava. | ® Vaso rovescio so- 
vrapposto ad una caldaia ove si raccoglie il va- 
pore secco che va alla presa. || -are, ag. Di cupola. 
||-ato, pt., ag. J| Provveduto di cupola. || -etta, f. dm. 
Piccola cupola di cappella. | Capannuccio di lan- 
terna. | Capanno, di giardini. || -etto, m. Capanno, 
di giardini. || -ifere, f. pi. J| Famiglia di piante che 
hanno i frutti con la cupola, come la ghianda, o 
con un involucro, come la castagna e l'avellana. 
Il -ina, f. dm. Piccola cupola. || -ino, m. Cupoletta. 
[ Cocuzzolo dei cappelli di donna, tondo. | ag. 
Affezionato alla cupola, alla sua città nativa. || -o, 
m. Casa delle pecchie. |ag. Colmo. H-one, m. Grande 
cupola. | all'ombra del — , In Firenze, della cupola 
di Santa Maria del Fiore, opera famosa del Bru- 
nelleschi. || -otto, m. Ombra che fanno i rami degli 
alberi conserti. 

cupóne, m. *fr. coupon. Tagliando: cedola che si 
stacca da una cartella dl rèndita o da altro titolo 
di credito per riscuotere gl'interessi. 

fHJHTfìinS. £" ^ Sostanza che si ricava dalle 
tiUpiciiia, chine cupree; di azione febbri- 
fuga. 

Pimr pQ ag. #cuprèus. ^8 Del colore del rame. 
OU(JI cu, Q|j e p ar t ec jp a del rame. || -itero, ag 
Che contiene del rame. || -ioo, ag. (cùprico). SQ Di 
composto di rame al massimo. 
rnnroecinap f- P'- *cupressus cipresso. 
LUpiBSSIMOB, J^Sezionedellafamigliadelle 
conifere, come cipresso, ginepro: alberi e arbusti 
a foglie piccole, squamii'ormi. 
Plinrite '■ * CUPRUM rame. ©Rame rosso: os- 
ou r ! ,lo > sido di rame somigliante per colore 
al rame nativo; contiene l'88 0io di metallo, e serve 
per l'estrazione del rame. Si trova in vene o fi- 
loni con altri minerali cupriferi, come la mala- 
chite, in cristalli che paiono granati e rubini se 
guardati in trasparenza, in Cornovaglia, Francia, 
negli Urali. 

piinrn m - *cupeum.® Rame. Il -omagnesite, f. 
uu j-i. \j, gufato di rame e magnesia || -uranite, 
f. Specie di turchesia. 

r*\\r <a f *cura. Pensiero accompagnato da af- 
uui a., fett0 Sollecitudine, Premura. | della fa- 
miglia, dell'educazione dei figlinoli. | Oggetto delle 
cure. Afflizione, Travaglio. | Amore. | avere a — , 
a cuore. | Oggetto amato. | Studio. | a — di, nei 
frontespizi' dei libri, Per opera, studio e sim. (col 
nome dell'autore). | Attenzione. | aver — , Star at- 
tento, Badare. | Diligenza. | Accuratezza. | Riguar- 
do, Considerazione. | aversi —, della salute. | dei 
capelli, delle unghie. | Provvidenza, Incombenza. [ 
Ufficio civile. | A Uffizio di amministrare i sacra- 



menti, celebrare i riti | Parrocchia. | Sede del cu- 
rato, Canonica. | Purgazione, Ripulimento. I Assi- 
stenza a infermi. | medico della—, curante, diverso 
dal consulente I pi ^ Medicamenti e rimedi' per 
una malattia. | uso continuo di essi. | softoporsi a 
una — . | far una — . | di china, di ioduro, di ferro ; 
delle acque. | +Purgante. | ultime —, ai moribondi 

ai defunti. | ^Custodia. | Amministrazione, Ma- 
neggio. | Luogo dove si purgano e imbiancano tele, 
panni. || -aiuolo, m. JgJ Chi cura l'amministrazione 
economica di una comunità. || -etta, -ettina, f. dm. 
Leggiera cura medica. 

Cura dènti comp, m. Steccadenti, Stecchi- 
' no. || -orécchi, m. Arnese per pu- 
lirsi le orecchie. || -pòrto, m. X Chiatta con la 
macchina per purgare e scavare i porti. Bargagno. 
Curare nt ' a ' * CUBARE - Aver cura, Prender 
» cura. Fare oggetto di cure. | la fami- 
glia, i doveri. | Attendere. | Intendere. | Avere a 
cuore. Stimare, Apprezzare, Tenere in conto, [la 
barba, i capelli, e sim., che siano puliti e rav- 
viati. | il corpo, la malattia, l'ammalalo, Trattare 
medicamente, Medicare. |dei vi zi' e dei mali costumi. 
Badare a correggerli. | Purgare della bozzima ed 
imbiancare 1 panni. | Procurare. | Assistere, Prov- 
vedere con lavori e sim : la vigna, le piante, la casa. 
| la stampa, rivedendo le bozze. | ^ le anime, eser- 
citando il ministero sacerdotale. | rfl. Darsi briga, 
Badare, Star attento, Farsi scrupolo. || -abile, ag. 
*curabii-is. Atto ad esser curato || -abilità, f. Qualità 
di curabile. | di una malattia che può esser curata. 
Il + -agione, f. Curazione. || + -amento, m. Cura di 
malato. || -andaio, m. Lavandaio. Chi imbianchisce 
la tela greggia. Il -ante; ps., ag. Che cura. | -non—, 
Che non dà attenzione Trascurante, e sim. | me- 
dico —, che attende a curare la malattia in tutto il 
suo corso, diverso dal medico che si chiama per con- 
sulto. || -anza, f. *curantIa. Cura. | Curare. || -atèla, 
f JtJ Ufficio del curatore, più spec. l'amministra- 
zione di un fallimento ed il complesso delle pro- 
cedure che la legge esige a tutela del creditore del 
fallito e di lui medesimo. | Titolo di vari' uffizi' edi- 
lizi' e civili. | Chi prende cura o ha cura. || -atello, 
m. i^Tela fine curata. || -ativo, ag. Appartenente a 
cura. Atto a curare una malattia, [rimedio, metodo — . 
Il -ato, pt., ag. Che ha ricevuto cure. | Riguardato. | 
Fatto con cura. | Medicato. | Guarito. \ filo — , bollito 
e imbiancato. | m. *curàtor. ^ Chi ha cura di 
anime. Parroco. | Prete che assiste il parroco. || 
-atore, m.*cuRÀTOR -5ris. Che ha cura, provvede. | 
S0 Chi ha cura di un alunno di scuola o convitto, 
per incarico della famiglia, e riceve le comunica- 
zioni dal capo dell'istituto. | JfJ Persona proposta 
all'amministrazione dei beni di un'altra persona 
che per ragioni di assenza, incapacità, fallimento 
dichiarato, eredità giacente e sim., non può prov- 
vedervi da sé. || -atrice, i. *curàtrix -icis. Colei che 
ha cura, assiste, risana. | Jlj Colei che amministra 
l'eredità del pupillo, i-atuccio, m. dm. ^ Piccolo cu- 
rato. || -atura, f. «curatDra. Imbiancatura di panni. 

1 -azione, f. *curatìo -ónis. 'tìg^ Cura. 

CUrarO. CUrare. m ,- Sostanza conia quale 
vsuiui v>, vsuiui^, alcuni popoli selvaggi 

avvelenano le frecce, estratta dal succo narcotico 
velenoso di alcune specie di stryenos: ha azione 
paralizzante sul centro respiratorio. ] animale, Ve- 
leno segregato dalla pelle di un batraco. || -ina^ f. 
Principio attivo del curaro, ma con un' azione 
venti volte maggiore. 

CUrasnétta. f .® Ferretto uncinato per scar- 
uuiu^iitsiicA, mre j'mtgjna dei cavalli. 

♦curata, -ella, v. corata. 

curatèla, v. curare. 

Clirha f- CURVA - fj Enfiagione al garetto del ca- 
1,1,1 > vallo. 

cureulióne, "!■ * c y rc , ulT ° . -° nis ■ *. insetto 

anche la rosa, il lauro, le mele, i cavoli: Gorgo- 
glione. 

r*firf*lim fl L^curcuma capestro ?j& Specie di 
v,ultuul <a > piante come il Cipero d'India, lo 
Zafferano, ecc. || -ina, f. ^ù Sostanza gialla, aroma- 
tica, colorante della radice della curcuma: è usala 
a colorire il burro, nelle tintorie e in medicina- 
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+curerìa, aUrui 

rf*lir2k+i m- pi. *curEtes. gf Abitatori del monte 
' oulcl, J Ida e sacerdoti di Rea. Coribanti, 
Clirì a *• * CUR * A - O Decima parte della tribù. 
Ul ' "? | Luogo di riunione del Senato. | Edifì- 
cio sacro della curia, Tempio della curia. | Corte 
giudiziaria. | £f£ Luogo ove si trattano le cause, 
-dove concorrono i litiganti ed i loro patroni, av- 
vocati e procuratori. | Ceto dei legali. | notarile, 
-dove ha l'ufficio il pubblico notaio. [ ^£ vescovile, 
Uffizio della cancelleria vescovile. | Corte, Aula 
4el principe. | romana. Corte del papa, con ì suoi 
uffici' amministrativi'; j cardinale di — , residente 
in Roma. Jj -ale, m. #curiàlis. Colui che è addetto 
.alle faccende forensi. | spr. Cavalocchi, | pi. A Uo- 
mini della stessa curia, o della stessa tribù. De- 
curioni. ) ag. Di curia, Che ha attinenza colla cu- 
ria. |. Di corte. | lingua —, usata nella corte, corti- 
giana, aulica: tale era il volgare illustre del quale 
brattò Dante. \ linguaggio .—, forense, cancellere- 
sco, non elegante. || -alesco, ag. Da curia, Avvoca- 
tesco, Da notai. | cavilli — , spr. |J -al esca mente, A 
modo dei curiali. || -aletto, m. dm. di Curiale, ad- 
detto alle faccende giudiziarie. H -alita, f. Classe 
di curiali. | Qualità di curiale. | + Cortesia. |{ -almen- 
1e, Da curiale. [| -ato, ag. *curiatus. £§ comizio — , 
in cui il popolo deliberava diviso in curie. || -one, 
m. #curio -onis. ffc Sacerdote istituito da Romolo 
per la celebrazione delle feste particolari e dei 
sacrifizi' della curia, j Banditore. 
coriàndolo, v. coriandolo. 
~*"cunceiare, v. corrucciare. 

CUriO m ' ^ specie di farfalla 
' dei lepidotteri, esotica, di 
cui le ali posteriori presentano un 
-prolungamento caudale: ha quattro 
venature longitudinali sulle larghe 
ali anteriori (leptocircus curìus). \ 
v. macaone. Curio 

curióso, 5 g - * cu , r . i5sus - D ^- 

\sxas »vo w ? aeroso di sapere. Che 
ha curiosità. | Pieno di cura, Sollecito, Diligente, j 
*abito — , molto accurato, elegante. | Che ha il gusto 
di conoscere, indagare i fatti altrui. \ come le donne. 
{ Che desta curiosità, Strano, Singolare. | libro, 
cappello — . | E' curiosa! E' cosa strana. | (nap.) 
Faceto. Piacevole, Buffo. || -accio, m. Uomo imper- 
tinente nell'indagare le cose altrui. || -amente, Con 
curiosità. | "^Diligentemente. [ Stranamente. |[ -are, 
a,.,'nt. Dimostrare curiosità, Essere curioso. || -etto, 
m. Alquanto curioso. | Stranuceio. j| -ìssimo, sup. 
Molto sollecito, nel curare, j Intrigante, Che vuol 
saper troppo i fatti altrui. | Molto strano, singo- 
lare. |f -issimamente, av. sup. j| -ita, f. #curiosìtas 
--Aris. Cura di sapere. Desiderio di intendere, im- 
parare, vedere. | La — è la madre della scienza. \ 
.Desiderio disordinato di sapere i fatti d'altri senza 
suo prò. | Indiscrezione. | Cosa rara, da destare la 
curiosità. | Scelta di curiosità letterarie, Collezione 
di testi rari della nostra letteratura pubblicata in 
Bologna dal 1861 al '99. | esposizione di -— . || *- Stag- 
gi ne, f. Curiosità. || -uccio, m. spr. 

4-ClirSo m " * CURR ^ LIS - ^ Cilindro di legno che 
» girando trasporta cose pesanti. Curro, 
Rullo. | pug. Trottola, Paleo (v. corletto). 

currèntì càlamo, av. 1. A penna corrente, Senza 
rifletterci e senza correggere. 

^lirrìCAÌn m - Curriculum. Carretto. I Carrie- 

^ Uii ' WiU ' ra, Corso, dì studi', professione. 
CUrr O m ' * CURRUS - 4* Rullo. | Rullo più gros- 
' » so, non molto lungo, cerchiato di ferro 

nelle testate, attraversate da quattro buchi da in- 
trodurvi pali di ferro per far leva: si mette sotto 
a pietre o ad altre cose di peso, per muoverle fa- 
cilmente. | essere in — , in istato di essere pro- 
mosso. | essere sul —, in procinto. | mettere uno 
sul —, sulla via agevole, Stimolarlo. | + Carro trion- 
fale. | ^Carretto, jj -are, a. Maneggiare le pietre con 
curri. 

curruca, curuca, f- *™ R r o ca ^ S pe Ci e 

' ' di uccello nel cui nido 



depone le uova il cuculo per fargliele covare. Uc- 
cello che cova le uova altrui. 

+ cùrrulo, v. curio. 



+ currucciOj v. corruccio, 
m. co 
tagliato alla lunghezza di 



4-cursoncèllo, ™-j™ SA -^ ?w. di vit ? ? 

tre o quattro occhi. 

CUrSÓre m ' * 0URS0R -5ris. Corriere. | Chi por- 
' ta ambasciate, intimazioni. | Messo 
comunale, Usciere. | g% Messo dei giudici conci- 
liatori, che va distinto dagli ufficiali giudiziari' ad- 
detti alle Corti, ai tribunali ed alle preture. [ A Parte 
del compasso che si fa scorrere per segnare un 
maggiore o minor cerchio. | sxg Regoletto mobile, 
diviso in parti eguali, e che si ferma con una vite 
di pressione al segno voluto, e fa parte del tra- 
guardo o graduatore per puntare i pezzi. 
cursus, m. 1. £J Corso: disposizione armoniosa 
della chiusa di periodo in prosa latina, con deter- 
minate leggi. | piano, tardo, veloce, medio. 

+CU rt atO pt > a S- *cuktatus. Accorciato. I di- 
» stanza —, tm fra la Terra e la per- 
pendicolare condotta dal centro di un pianeta sul 



piano dell'ecclitica. || -azione, 
Differenza tra la distanza vera 



Accorciamento : 
la curtata. 



'•curto, ecc.. 



corto. 




Curale attribuito a 
San Pietro (Roma). 

Faldistorio. Sedia ve- 



CUrUCÙ m - *>» Genere di 
UUiUCU, uccelli dell'or- 
dine dei rampicanti, dell' A- 
merica meridionale. 

curule, 5f j. f ;. *™? 0LIS - 

' O Sedia dei mag- 
giori magistrati (consoli, pre- 
tori, censori, edili patrizi'), 
ornata d'intagli, intarsiata di 
avorio, con le gambe ripie- 
gate : usata nell'esercizio del- 
le funzioni, in patria e fuori. 
| + Dignità di alta magistratu- 
ra, Ufficio di magistrato, j J§J 
scovile. 

CUrVa. m- * CURVA - A Linea che non è rettane 
» composta dirette. | v. curvo. I §x« Tra- 
iettoria dei proiettili. | fj Curba, enfiagione al ga- 
retta dei cavalli. ".. 
CUPV are. ?• * curv aris. Piegare in arco. I la 
■ „ , f ronte > Obbedire. | rfl. Piegarsi. In- 
curvarsi. || -abile, ag. #curvabilis. Pieghevole Che 
si può curvare. || -amento, m. Il curvare. Il -ato pt 
ag. Curvo. || -atura, f. «curvatura. Atto o effetto 
del curvare. | Grado di piegatura d-luna cosa cur- 
vata. | A cerchio di —, Circolo osculatore Cerchio 
portato a contatto di un punto di una curva, di 
cui un arco, anche piccolissimo, si confonde con 
l'arco circolare. | raggio di -, Raggio del cerchio 
che si adatta ad un elemento di curva. | superficie 
a — semplice, in un sol verso, come il cilindro I 
^- Tortuosità delle parti del corpo. 
CUrV iìineO. ?. om P-> m - A Figura chiusa da 
.» linee curve. Regolo di disegna- 
tore per tracciare curve. | ag. Arcato, Arcuato, 
Curvo. |] -inervo, ag. % Delle foglie con nervazio- 
ni curve. || -ipede, ag. Che ha il piede curvo. || 
-iròstri, pi. m. «rostrum becco. ^> Uccelli che 
hanno il becco curvato presso la punta. 

curvità, +-ade, -ate, 1-. *ou r vìtas -a™. 

' ' ' L esser curvo. Cur- 

vezza. Curvatura. | Qualità di chi è curvo. I «. Gib- 
bosità. 

CUrVO. a S-*™Rvus. Piegato in arco. Arcuato. 
' \ camminar —, di persona. | spalle —, 
Gobba, o quasi. | A linea —, i cui diversi punti 
declinano dalla retta. | curve piane, che applicate 
sopra un piano vi combaciano in tutta la loro 
estensione. | m. Curvezza, Curvità. || -amente. In 
figura curva. || -8tto, ag. dm. Alquanto curvo, della 
persona. || -ezza, f. Curvità, Qualità di curvo. 
+ cusare, v. accusare. 

CU SCÌ fi O m ' * afr ' C0ISSIN ) P r °- ooisin (coxa)l 
> culcIta dm. coltre ? Guanciale. | 
Sacco di stoffa svariata, imbottito, ripieno di piu- 
me, di lana, di crine, ecc., per appoggiarvi il capo 
o sedervi sopra. | di sofà, poltrona. | Cuscinetto 

22 



<K Pezzo in cui 




per sella. || -elio, m. dm. || -etto, m. dm. | Arnese 
che si mette sopra la sella per starvi più comodo. 
| pi. $£ Piastre di bronzo o d'altro metallo te- 
nero su cui si muovono le parti snodate, i perni, 
gli orecchioni, e diversi pezzi delle macchine e 
delle artiglierie. | Piastra di scorrimento in ge- 
nere. | fi Parte del capitello ionico, da cui scen- 
dono le volute, e che pare con la sua incavatura 
cedere al peso dell'architrave 
è infissa la rotaia sulla tra- 
versina. | ^ Piccolo sacco ri- 
pieno di materia soffice, la cui 
forma varia secondo l'uso cui 
è destinato. || -uccio, m. dm. 
cuscire, v. cucire. 

niQrri 1 m - *^ Marsupiale 
l'USV-'U, della Nuova Guinea 
e della Nuova Irlanda, della Cusco. 

grandezza di un gatto; ha la 
coda prensile, pelosa solo alla radice, orecchie 
corte, pelame lanoso di varia tinta con macchie ir- 
regolari oscure, onde l'aggiunta di maculato. 
micfllfa f. *sp. cuscuta (ar. kusciuta, prs. 
tuav,uiO| kusciùt). Q Erba paras- 
sita del trifoglio, dell'erba medica e di 
altri vegetali, a cui si attacca mediante 
piccole prominenze dette succhiatoi. 
Tra le varie specie sono la granchie- 
rella o gotta del lino, la pitima. || -ino, 
ag. Di cuscuta. 
HrCUSÒlla, f. Carrucola. 
cufliere, cufoliere, v. cucchiaio. 

rncnirl ti f- *cuspis -Tdis. Punta: 
l^USjJIU e, di i anciaj di f reoc j ai di 

un cono. Vertice. | fi Costruzione che 
finisce in punta. || -ale, ag. In forma 
di cuspide, A cuspidi. | m. A Punto Cuspide 
di regresso di una curva. || -ato, ag. Gottardo! 
#cuspidatus. j| Di foghe che finiscono Milano). 
in punta più o meno dura. 

CUSSO m * & Pianta delle rosacee, medicinale, 
UU3 ° » che cresce in Abis- 
sinia (hagema abissinìca). | Suc- 
co antelmintico di questa pianta. 

custòde +-o m * CUST0S 

UUblUUC, T U, _ Sms Colui 

che custodisce. | Guardiano | 
del museo, delle carceri. \ del Li- 
ceo, Portinaio, j dell' Arcadia, 
Presidente dell'Accademia. | an- 
gelo — , che custodisce e difen- 
de, Genio. | angeli custodì ', Birri, 
Carabinieri. _ Cusso< 

r»i iQfnrll A f.*cusTODiA.Cura. 
tuaiuuio, Guardia. Governo. | Arnese fatto per 
custodire o difendere cose di pregio o facili a gua- 
starsi. | Astuccio. | gg£ della valvola, del respintore, 
dei veicoli. | ^Ciborio. | + DÌstret+o, Territorio, sotto 
un custode. | Difesa. j|— etta, f. Niccolo ripostiglio. 
CUStod ITfì a ' ( cus l°di sc0 > custodiamo). *cu- 
^ », stodire. Guardare, Conservare, 

Aver cura. Serbare, Difendere, Preservare. | la fa- 
miglia, la casa, i mobili. \ Curare. [ la salute. \ 
Mantenere in prigione. ]| -i mento, m. li custodire. 
Assistenza, Difesa. ]| -ito, pt., ag. Guardato, Difeso. 
j ben—. j| -itamente, Con custodia, ti -itissimo, sup. 
Il -itore, m. -itrice, f. Che custodisce. 

ClitaneO, ag. Ufc, Della cute*. | malattie —. 

CUtft '• * CUTIS - • Pelle dell'uomo. Derma. | 
L l ' Pelle morbida, delicata. | malattia della — . 
j conoscere intus et in — , sin nell'intimo. 

■f CUtèrZOla, % <§, Formica alata. 

rMifif^florna È. *cutica. Collottola. | Chioma 
l,uii vaglia, deUa coUottoIa< j Pelle di tutt0 ii 

capo coperta di capelli. 

r»iitìf*rtl A f.*cuTicÙLA. Pellicola. Epidermide.! 
UUlluui e*, ^ Finissimo viluppo delle foglie. || 
-are, m. 9 Muscolo del collo, detto anche pellicciaio. 
'j-r*nf Ìr*llO , nri m - *cutica. Soprabito, Giu- 
Touuwugiiu, bettodei campagnuoli. | Veste 
da casa. 





Cutréttola. 




CUtìgnÒÌO, m. Sorta di fico. Cotognuolo. 

cutrétta, -éttola, 

*CAUDA TREPIDA. ^> Specie 

d' uccelli delle cince, con 
gambe larghe e lunga co- 
da, assai mobile; rapidis- 
sime al volo; stanno vo- 
lentieri lungo le acque, 
come la Ballerina o Codi- 
tremola (motacilla alba), 
e la Cutti, o Cutréttola gialla (motacilla flava)*. 

C Uttci j f. **> Specie d'uccello, Ghiandaia. 

cutter, cóttre, cottro, 

m. *ìngl. cutter tagliatore. ^.Pic- 
colo e veloce bastimento, con la 
chiglia a coltello, e con un solo 
albero a crocetta. 
CUttl *"' ^ SP ecie dì .cutretto- 
, la, Bovarina, Strisciaiuola 
(■motacilla flava). 

cuvidigia, cuvidóso, v. cupidi- 
gia, ecc. 

czar, m. #oesar. Imperatore delle 

Russie. Zar. , Cutter. 

D 

J s. (prn. di; dlt. de). Quarta lettera dell'alfabeto,, 
> che rappresenta la consonante esplosiva den- 
tale sonora, | come numero romano Cinquecento; 
e sormontato da una lineetta, Cinquemila (in origine^ 
è la metà del segno M, iniziale di Mille). | Sigle:. 

S\ D. Divus (divino). | /$ Solfato di ferro. | d. C, 
opo Cristo, nel computo, j $£ D. O. M. (Deo OptimO' 
Maximo), A Dio ottimo massimo (in iscrizioni se- 
polcrali); D. C. d. G., della Compagnia di Gesù.l 
D., Dedica, Dedicato; D. D. D., Dà, Dona, Dedica. 
| D., Don (titolo). J V ingl. d: Denari, cioè penny 
(Ir. 0.125). |£ d. e, Da capo. 

Ha P r P* E AB * ^ allontanamento, remozione* 
» separazione: di luogo, Via da: parte da Ro- 
ma; smonta da cavallo; torna dal teatro. | di tempo, 
Dopo, Contando da: dalla nascita di Gesù, dalla 
fondazione di Roma; da allora; da oggi; da prin- 
cipio; Caligola terzo da Augusto. \ di azione: tor~ 
nare da visitare un ammalato, da messa, da una 
lezione; disviato dall'impresa; distratto dagli stu- 
di'; prosciolto dall'accusa; salvato da morte. | Pro- 
venienza, origine, cagione, Di: disceso da illustre^ 
povera famiglia; Sani' 'Antonio da Padova; Jaco- 
pone da Todi; il Po nasce dal Monviso; il vento 
soffia da levante; questo regno è da Dio. \ Deriva- 
zione, presa: dal vero, dal nudo. \ Causa, motivo, 
Per: ombroso da molti alberi; accade dalla disfor- 
mità del soggetto. | Dipendenza, pendenza, Giù da: 
dal muro, dalla trave. \ dipendono da un suo cenno. 
| Da parte di: ricevere, invocare, ottenere, volere- 
cosa da alcuno. | nella data di lettera o scrittura: 
da Roma li, ecc., spesso eli.; datato da. | Col verbo- 
ai passivo sta innanzi all'agente. | far le cose da 
sé. | Differenza, corr. con A: dal bene al male, da 
borghese a militare, da ricco a povero ; dal barbaro- 
ai civile. | Eccezione, Fuori da. | Tratto, spazio, 
corr. con A: da banda a banda, dal capo alle pian- 
te, da mattina a sera, da ricchezza a povertà, j 
Motivo, indizio, A: giudicare dai fatti. \ Termine, 
fine, attitudine, confacenza, A, Per, Come: Vestiti 
da donna, da uomo ; veste da camera, apparecchiare 
da cena, pranzo; persona da quelle cose, uomo da 
bene; oche da far razza; grano da sementa; cam- 
mina da parere afflitto; carrozza da campagna: 
frate, prete da messa; cibo da chi è debole di sto- 
maco; azioni da togliere ogni stima. \ un luogo da 
lui, parlare da galantuomo ; uomo da nulla ; tempo- 
da stare a casa; gente da galera. | Prezzo, valore : 
da venti lire, Del costo di 20 lire. [ Verso, Presso,. 
Vicino: abita da Piazza Colonna ; passare da casa 
del tale; scese da basso; viene da noi. \ si confessa 
dal tale. \ da canto, In disparte; posto dalla dritta > 
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da tramontana; da poppa, prua. | Verso: porta da 
via, uscio da scala. | da sera, da mattina. | dimani 
da sera. \ Appartenenza, Di: quello da casa, La roba 
di casa: ° iu ^ a ^ c ^-\ sordo da un orecchio; cieco 
da un occhio. | Limitazione, distinzione, Con, A: 
dai capelli biondi, dal naso schiacciato, dalla brutta 
cera; dal vestito lacero. | Approssimazione, Circa: 
da mille lire ; da quattro miglia. \ *quelli da caval- 
lo, La cavalleria; da pie, La fanteria. | Come: da 
citrato, da prete; da spia; da marito; da servitore. 
| Necessità, possibilità: impresa da pigliare a gab- 
bo; roba da gettar via ; roba da vendere; cose da 
mangiare; avere da dire. | da fare, daffare, anche 
m. Faccende. | da giovane, da vecchio, Sin da gio- 
vane, Essendo giovane, ecc. | Tra; dal marito al re 
di Francia; battaglia dagli usciti ai Tedeschi. \ +da 
sé a lui, A quattr'occhi; stette da lui al papa, Stet- 
tero lui e il papa, insieme in segreto. | A, Di: di- 
nanzi da, dintorno da, dentro da. j Modi avver- 
biali : da burla, Per burla : da lato, dallato, A lato ; 
da basto e da sella, da bosco e da riviera, Per tutti 
gli usi o bisogni o uffici': dal più al meno, In ge- 
nerale. | altre notate à parte. | tose, ha forza rad- 
doppiativa della consonante successiva, anche se 
nella scrittura non sia notato: dappertutto, da per 
tutto; daccapo, da capo ; davvicino; dappiè, ecc. | 
con elisione innanzi avocale: d'erbe; d'altronde; 
d'avanti; e si fonde: davanti, ecc. | Articolata: 
dal, dallo; dai, tose, da' ; dagli, dalli; dalla; dalle; 
anche separato: da gli, ecc. 

dabbasso, da basso, ay, anche in fun- 

uauua«a«| vie* »««?«>», zlone <ji ag. Nel- 
la parte di sotto. | eli. Che sta di sotto. | fortezza, 
piazza — , posta in basso, inferiore. 
HahKÀn A av -> anc he in funzione di ag. da 
uasjucn o, BENE costumato. | Probo, Onesto, 
Buono. | dabben uomo, Semplice, Semplicione. | 
♦Agiato, Di civil condizione. | m. + Bontà, Onestà. 
\ -accio, ag. Bonaccio, Di buona indole. || -aggine, 
f. Qualità di uomo dabbene, Semplicità. | Scioc- 
chezza, Minchionaggine. || +-issimo, sup. 

dabbudà, dabbuddà, - £■ -<?-* 

mento con le corde di metallo, orizzontale, che si 
sonava con due bacchette o coi ditali. Salterio. 
rìahnifl m - ■$» Uno dei P iu terribili serpenti 
uauuio, velenosi delle Indie orientali del grup- 
po delle, vipere, dalle larghe narici, e di circa 
2 mt. di lunghezza. 

rianrantn av -> anche come ag. da canto. Al- 
Uc*v.v>ai 11U, lat0 _ vicino. | Da canto, In disparte. 

daccapo, da capo, - ri0 N r f f^»^; 

Un' altra volta. | esser da — , Ripetersi. | A capo, 
Da principio, del verso, del paragrafo, del rigo. | 
Da capo a pie, Dall'una all'altra estremità, In 
tutta la sua lunghezza, estensione. 

dacché, da che, <§*?£**■ ! Dopoché - 

rlof^òlirlo f.<> Uccello dei passeracei, bruno 

aaceuae, st ^ r0 superior . r 

mente, inferiormente bianchic- 
cio fulvo sporco, il groppone 
azzurro, le piume del capo lun- 
ghe acuminate, dell'Australia: 
la voce pare una risata guttu- 
rale, che turba chi l'ascolta. 
Alcione gigante. 

+dachiume, m pa fJ Z 

d'uve seccate per migliorare il 
moscatello. 

HàHHol O m - (f° sc -i com - al P 1 -)- * TATA babbo. 
UaUUUi \Jy Carezza svenevole, Moina, Lezio- 
saggine, Smorfia. || -ino, m. dm. Smorfletta. | Bam- 
bino che fa daddoli. || -one, m. -a, f. Chi ama di far 
daddoli. Smorfioso. || -oso, ag. Che fa molti daddoli. 

+daddovéro, dadovéro, tlveZZÌ- 

te, Da vero, Sul serio. | Effettivo, Vero. || -issimo, 
sup. || -one, Proprio davvero (schr.). 
dadeggiare, nt. {-éggio). Giocare ai dadi. 

rlflri O m - *datum datoX TALUS - Pezzetto d'osso 
uau U, d j sei f acce quadre eguali, in ciascuna 




Dacelide. 



delle quali è segnato un numero, con punti, dall'uno 
fino al sei. | Giuoco dei dadi. | Corpo a forma di 
dado. | *s^ Munizione di piombo, di forma cubica, 
per i tromboni, o di ferro da metter nelle palle dei 
cannoni. | Pezzo di grossa lamina di metallo che 
sporge in fuori intorno all'estremità inferiore del 
fodero della sciabola, per difenderlo dal logorio 
dello strascico. | R Fabbricato isolato in forma 
quadrata. | Banco di forma quadrata nel muro delle 
sagrestie. | Parte di mezzo del piedestallo tra lo 
zoccolo e la cimasa, Plinto, di colonna. | Base a 
foggia di dado, di statua, busto, vaso. | *. Cubo di 
ferro incastrato nel centro del fondo della macina, 
e regge l'albero che vi gira poggiandosi in una 
buca tonda. ] Cubo. | ® Pezzo lavorato internamente 
a vite che serve a tener fermo il bullone. | Arma- 
tura di metallo intorno agli occhi delle carrucole 
per facilitare il giro delle pulegge, e impedir» 
la corrosione dei pezzi: èanche di forma triango- 
lare, a targhetta, e sim. | <J Ossicelle del calcagno. 
| Sorta di strumento di tortura che stringeva le 
noci del piede. \ il — è tratto {alea iacta est, pa- 
role di Cesare al Rubicone), La decisione è presa. 
| gettar il — , Tentar la sorte. | a dadi, di tes- 
suto a quadretti, di due colori. | scambiare i — in 
mano, Cambiar le carte in mano, Mutare i termini 
della questione. |-accio, m. peg.| -aiuolo, m. Gioca- 
tore di dadi. || -etto, m. dm. || -ino, m. vez. | vestito 
a dadinì. || -olino, m. dm. || -one, m. acc. || -otto, 
m. Dado di mediocre grandezza. || -uccio, m. spr. 
daffare, tose, v. da fare. 
datila ^' ^ Specie di anitra la cui coda ha le 

' due timoniere mediane molto lunghe e 
acuminate. Codone, Anitra di coda lunga. 
dafn e *5àa>vn dafhe alloro. ^ Genere di 

' .arbusti, dì cui sono specie la bion- 
della o mezereo e la dafne odorosa od divella. 
|| -ina, f. /%> Alcaloide che 
si estrae da una dafne. |] 
-omanzìa, f. ^avfcia. Arte 
d' indovinare bruciando o 
mangiando foglie di alloro. 

riafnia f. «^ Piccoiissi- 
aaiTiia, m j> crostace0) 

brachiopodo (daphnìa pu- 
lex). . 

d aff a k * DACUS della Dacia. Spada corta e larga, 
& » a due tagli, spec. usata dagli antichi ro- 
mani, poi negli eserciti mo- 
derni, e con forme differenti. 
| di Toledo. \\ -netta, f. dm. 
Piccola daga. 

dagabìa. S :.A s P ec i e 

&" "*' di barcone da 
viaggio sul Nilo, più grosso, 
ma meno ricco della conga. 

dagherrotipìa, 




Dafnia. 




f. 



ttWtil 



Arte di fissare le immagini, 
che si formano nella camera 
oscura, su lastre metalliche 
argentate, adoperando so- 
stanze chimiche. | Ritratto 
eseguito con la dagherroti- 
pìa. || -o, m. (dagherròtipo). 
Apparecchio fotografico in- Da « a dl Napoleone 
ventato dal francese Daguer- (Parigi. Musée de 
re (1789-1851). l'Armée). 

+daghinaZZO, m. daga. Grosso pugnale. 

+ dàiere, daire, v. dare. 

m., -a, f. *fr. 

dain (1. dama). J& 
Specie di cervo, ma più pic- 
colo e con le corna curvate 
indietro e allargate come 
una palma, selvatico, si- 
mile al capriolo: nell'esta- 
te è macchiettato di bianco 
(dama vulgaris). Se ne ado- 
pera la pelle per fare guan- 
ti, gambali, calzoni (detta 
anche pelle di dante). 
♦dalfino, v. delfino. Dàino. 



dàino, 




dalia 
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dalia ^ A Pianta tuberosa delle composite, da 
' giardino con bellissimi fiori di svariati 
colori (dahlia variabtlis), detta più com. Giorgina 
(portata in Europa dal Messico 
dalla botanica svedese Dahl). | 
bianca, gialla, rossa. 

dallato, da lato, -gfC- 

co, Accanto. | ag. Che sta accanto. 
r-lolryiòfir^a f- ^dalmatica ve- 

aai manca, ste dalmata ^ 

Paramento portato dal diacono e 
dal suddiacono sopra le altre ve- 
sti, nelle solenni funzioni: aperta 
ai lati, con larghe e corte mani- 
che. Tonacella. 

Holfnrtìcmrt m - dalton, fisico inglese 1766- 
QdUUII^HIU, 1844, che vedeva solo tre colori. 
Una delle forme più comuni della discromatopsia; 
e consiste nella cecità per il color rosso, j Inca- 
pacità di distinguere i colori. 

1° dam a ^' *^ r ' DAME fi- domina). Donna di alta 
i uaill a, condizione. Gentildonna. Signora. | 
gran — . 1 Donna del cavaliere, nella coppia delle 
danze. [ ^Nostra — , la Madonna. | Fanciulla amata. 
( Amica, Druda. | di compagnia, Donna che ha per 
ufficio di accompagnare principessa o grande si- 
gnora. | di corte; d'onore, Gentildonna che a solo 
titolo di onore ha speciali uffici' presso una regina, 
imperatrice, e sim. | bocca di —, Specie di pasta 
dolce. 1 vino da dame, delicato, dolce. [ ^andare a 
dame, a far l'amore. | cosce di —-, Sorta di susine. 
[Giuoco che si fa sullo scacchiere con 24 pedine. | 
Pedina alla quale è stata sovrapposta un'altra, e 
che signoreggia il giuoco, potendo andare per ogni 
parte. | andare a — , Andare con la pedina sino ad 
uno degli ultimi quadretti dell'avversario, e allora 
la pedina diventa dama, j Tavola su cui si giuoca 
a dama. [ v. damigella. | $g pi. Religiose, di al- 
cuni ordini: inglesi, istituite nel sec. 16°; aposto- 
line, per l'educazione delle fanciulle, Roma, 1815; 
del sacro cuore. || -ina, f. Piccola dama ; Bambina 
che ha il contegno di una dama. J| -ticcìa, f. spr. 
2° + dama, v. daino. 

CJ3.ni3.rS a * Sovrapporre nel giuoco di dama 
\j uscii , una pedina a quella dell'avversarÌo ? 
condotta in una delle case dell'ultima fila, affinchè 
possa adoperarsi per dama. 
Hamacr* A m - Drappo, di Damasco in Si- 

aamasc o, ri ^ di «^ fatto a fìori e a di _ 

versi disegni, su fondo di raso. || -ato, ag. Di vel- 
luto o di panno che sia lavorato a fiorami. | Di armi 
cosi lavorate. j| -eno, ag. Damaschino, di Damasco, 
j J| Specie di susino, Amoscino, Aboscino. |j -hetto, 
m. Sorta di drappo a fiori d'oro e d'argento, j] 
-hìna, f. JJ. Varietà di susina, Frutto del dama- 
sceno. | Sciabola di lama di acciaio, lavorata con 
finissimi intarsi 1 d'oro o d'argento. || -hinare, a. 
Dare alle lame o ad altre armi l'apparenza di 
quelle di Damasco. | Incastrare i filuzzi d'oro o 
d'argento nell'acciaio, o nel ferro, a disegni di più. 
maniere, jj -hinato, pt., ag. Ornato di damaschi neri. 
|| -hinerìa, f. Lavoro di incastro di filetti e sfoglie 
d'oro e d'argento in ferro o acciaio. 1| -nino, ag. Di 
ferro, o sim., che abbia la tempra finissima, lavo- 
rato all'uso di Damasco, j j^. Di una specie di rosa 
odorosissima {rosa gallica). \ ^ Specie di popone. 
j Di una specie di zucchero. | m. Intarsio finissi- 
mo sull'acciaio. | Drappo damascato, Damasco. 

aamasoma, Genere di piante > acquatich * 

credute efficaci contro certi veleni: una specie con 
foglie curviformi, allungate, e fiori in ombrelle 
semplici, sì trova nell'Italia centrale e meridionale. 
Alisma. | ag. Di rimedio che toglie forza ai veleni. 

dam SrìS. ^ **" r ' DAMER!E - Qualità di dama, j 
Udì u oi la, Contegno ostentato di gran dama. 
jj -erino, m. dama. Vagheggiatore dì donne. Galan- 
te, j Lezioso e ricercato nel vestire. | Amante, Da- 
mo, Innamorato (plb.). [| -igeila, f. *afr. damoisele 
(vi. do minicella). Signorina, Donzella, j Donzella 
nobile che serve alle principesse in corte. | di com- 
pagnia, nelle famiglie signorili. | Fanciulla. | Came- 
riera, jj -igeilo, m.#afr. damoisel. Donzello, Giovane 



che non era ancora armato cavaliere. Giovanotto 
di nobile condizione. 

riamìcìana f- *fr* damejeanne (vi. dìmidiana 
uai ingialla, me2Zana ). Grande fiasco, con 
collo corto e grande corpo, rivestito di vimini, o 
di latta, per conservare o trasportare liquidi. | 
fare una —, Fare un gran fiasco. 
+d&rniTI a ^- * dama - <§> Inaino. j| -ula, f. dm. 
" tt * {dà?nmiila).*QmìJ-L\. Piccolo daino. 

HhdarnmaggìO, m. #fr. domage. Danno. 

dammara ^ & Specie di resina assai pre- 
a, gj ata c he si ricava dalla damnara 
anstralis, grande crocifera,' analoga all'araucaria, 
a foglie lanceolate, dell'estremo Oriente. || -ìco, ag. 
{dammàrico). Di acido delia dammara. 
dammasco, v. damasco, 

damO m ' DAMA - Chi ^ a all'amore con una 
' * fanciulla per isposarla, Fidanzato (plb.). 

dàmOCÌG m * Favorito del tiranno di Siracusa 
' Dionisio il vecchio, che gli rappre- 
sentò la incertezza e i pericoli dell'umana po- 
tenza mediante una spada che gli pendeva sul 
capo a un banchetto, nel colmo della sua prospe- 
rità, j La spada di — , La minaccia sempre presente, 
HamiirifA m. damour mineralologo francese, 
uaniui ne, Ì308.J902, & Minerale delle miche, 
composto con prevalenza di silicato d'allumina, 
diffuso nelle quarziti. 

danàids f-iSI FÌ S lìa d * Danao: erano 50", con- 
uanaiuc, dannate nel Tartaro, per aver uc- 
ciso i mariti, a versare acqua in una botte senza 
fondo. | supplizio delle —, Fatica inutile. | $$ Ruota 
idraulica. [ <^> Specie di farfalle diurne dell'Africa 
e dell'Asia. ] j£ Genere di piante della famiglia 
delle rubiacee. 

J-Hanai n m - # denarium. Ouattrino. Picciolo. | 
-risanai w, n enaro .|p e so della 24 3 parte dell'on- 
cia; a Firenze, gra 1,18; a Genova 1,1. | di Dio, Dq- 
cin^ che si lasciava a benefizio di opere pie alla con- 
chiusione di un contratto. | Macchia, Crosta della pel- 
le per riscaldamento. || + -accio, m. spr. Denaro. || + -ale, 
ag. Del valore di un denaro. || + -esco, ag. Contante, 
Di moneta. j| + -oso, ag. Quattrinaio, Denaroso.l| + -uolo r 
m. dm. Piccola somma di denaro. JJ + -U2Z0, m. spr. 
danai itS ^" ® Minerale; silicato di glucinio 
' con zinco, manganese, ferro e zol- 
fo: di color rosso carico. 
danaro, v. denaro. 

danda & ** n £l- da ndle dondolare? Ciascuna 
' delle bretelle o cinghie che sorreggono 
i bambini quando imparano a camminare. | £3> divi- 
sione a —, segnando sempre sotto le rispettive 
cifre del prodotto del quoziente pel divisore, ed 
eseguendo le sottrazioni. 1 ^g pi. Strisce di panno 
che pendono dalle spalle dei seminaristi. 
_i_Hanmorrt m.*fr. danger (vi. dominiaruv.n). 

+uangieru, Perìcolo 

«trlann ao"0"in m - ^l* damnaticum. Danno. . J 
t-uami aggsuj Peccat0 | Qastigo, Pena, Con- 
danna, li -aio; m. Dannaggio, Danno. || '"-aiuolo, m. 
Facidanno, Colui che fa danno nei boschi. 
dann arfì a ' * DAMNARE - Dichiarare reo con 
! sentenza. Condannare (con in e 
anche di innanzi al nome della pena). | ^ Con- 
dannare alle pene dell'Inferno. | far — uno, Met- 
terlo alla disperazione, Fargli dare l'anima al dia- 
volo. J "^Riprovare, Disapprovare. [ ^Dichiarare 
non conforme alle dottrine. I + Cancellare, conti, 
partite. | rfl. Perder l'anima, Meritar le pene del- 
l'inferno", j Tormentarsi. Affliggersi disperatamen- 
te. | l'anima. || -abile, ag. *damnabilis. Condanna- 
bile. | Biasimevole, Meritevole di riprovazione. j| 
-abilissimo, sup. || -abilmente, In modo riprove- 
vole, it-amento, m. Dannazione. || -andò, ag.- *dam- 
nandus. ^ Che è da riprovarsi, di opinione. j| -ante, 
ps. *damnans -Tis. Che danna. j| -ato, pt., ag. m. 
Condannato. j Riprovato, j Disgraziato, Triste, Or- 
ribile. | Condannato all'inferno, j anima —, Tristo, 
Scellerato. | vita — , molto disgraziata. | + -atore, m. 
*damnator -oris. Che condanna, riprova. |j + -atura, 
f. Cancellazione, Cancellatura di partita, jl -azione, 
f. *damnatio -onis. Condanna. | eterna, pj Perdi- 
zione dell'anima, per il peccato. | Tormentò. | 
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dare 



Grave noia o molestia. || + -evole, ag. Condannabile, 
Cattivo. | Nocivo. || -evolissimo, sup. 
♦danneficare, v. dannificare. 

riann f\ m - * DAasrai - Nocumento, Discapito, Of- 
Uetltll U, j esaj Perdita. | delle persone, delle so- 
stanze. | rifare i —. | Pregiudizio, Guasto. | Sciu- 
pio, Logoramento. | jrj Scapito recato dolosamente 

colposamente, o anche per responsabilità senza 
colpa. | compensazione dei — . | e interesse, Frutti del 
denaro e compenso di altro pregiudizio pel ritar- 
dato pagamento. | $5 eterno, Condanna all'inferno, 
Dannazione. | pena del —, Privazione della vista di 
Dio. | col — e con le beffe, Schernito e danneggiato. 
| mio, tno, suo —, eli., Peggio per me, per te, per 
lui. | Dolore, Dispiacere. || -egglare, a. {danneggio). 
Far danno, Nuocere. Affliggere con danno. | Sciupa- 
re, Guastare. | Menomare. | rfi. Ricever danno. || -eg- 
giamento, m. Modo e atto di danneggiare. j|-eggia- 
to, pt., ag. Che ha ricevuto danno. | m. Chi ha sof- 
ferto danno. | politici, nei moti e nelle guerre per 
l'indipendenza e unità d'Italia. | del terremoto. || -eg- 
giatore, m. -rice, f. Che danneggia. || -ificante, ps. 
Danneggiante. |j -ìfioare, a. (-ìfico, -hi). *damnif!care. 
Danneggiare, Recar danno. | Condannare, Proibire. || 
-ifioativo, ag. Nocivo. ||-ifioato, pt., ag. Danneggiato. 
Il + -lo, ag. Atto a far danno. | Suscettibile di esser dan- 
neggiato. Il Vita, f. Danno. |j -osamente, Con danno. 
Il -oso, ag. *damn6"sus. Che apporta danno, Nocivo. || 
-osissimo, sup. Il -osità, f. Qualità di dannoso. 
lodante m - * ar - LAMT i sp. ante, dante specie 

1 uanic, ^j arl tilope africana, della cui pelle 
si fabbricavano eccellenti scudi. Daino. | Pelle di 
dante, conciata, di daino cervo. 

9° dante m ' acr4. Durante. Dante Alighieri, il 
4 uainc, divino poeta, scrisse Rime, Vita nuo- 
va, Convivio, Commedia, e in latino De Vulgari Elo- 
quentia, Monarchia, Eclogce, De aqua et terra, nato 
in Firenze nel 1265, condannato a morte il 1302, morto 
esule a Ravenna il 14. 7. 1321. | il — , Il libro della Di- 
vina Commedia. || -eggiare, nt. {-éggio). Imitar Dan- 
te, in poesia, e anche in pittura o scultura. || -esca- 
mente, Conforme alla maniera di Dante. || -esco, ag. 
Proprio di Dante, per nerezza, energia, altezza dei 
sentimenti. | Dello stile o della maniera del poeta 
Dante, energica, concettosa, sublime. | Appartenente 
a Dante. | letteratura —, Scritti relativi a Dante e alle 
sue opere. | cattedra—, dove si spiegano le opere di 
t Dante e si tratta della sua vita, delle sue idee, della 
sua azione sulla storia della civiltà. | letture —, 
Commenti di canti di Dante pel gran pubblico. | So- 
cietà — italiana, sorta in Firenze nel 1889 con lo sco- 
po di promuovere lo studio del sommo poeta e pro- 
curare l'edizione criticadelle sue opere : pubblica un 
Bullettino bibliografico, gli Atti e il testo delle opere. 
Il -ista, m. Chi studia e spiega il poema di Dante. || 
-òfilo, m. Chi ha amore a Dante, ne conosce la lette- 
ratura e raccoglie edizioni e monografie. || -ologìa, f. 
m Dottrina e studio relativo a Dante e alle sue opere. 
H <» 1-17 9 f- * afr - dance. Ballo. Arte del danzare. | 
uaili a > Musica che accompagna la danza. | f 
Ballata, Canzone a ballo. 
| Intrigo, Imbroglio, Zuf- 
fa. | menar la — , Guidare 
il ballo. Dirigere l'intri- 
go. | macabra o dei morti, 
Pittura medioevale alle- 
gorica, dove si rappre- 
sentavano ridde o cortei 
di defunti diretti dalla 
Morte, figurata in uno 
scheletro, in persone di 
tutte le età. e condizioni, dal papa e dall'imperatore 
sinoalmendicante:famosaquelladi Basilea. || -ante, 
pt., ag. Che danza. | coppia — . | serata — , in cui si 
balla. | thè — ,|| -are, nt. *af r. dancier. Ballare. | al suono 
di alcuno, Adattarsi per forza alla volontà di quello. || 
-atore; m. -rice, f. Chi danza, Ballerino. ||-etta, f. dm. 
rjjsn e ^ ( com - a ^ Pl-^ *daps -is. Banchetto. Cibo 
r ' spirituale. j| -ìfero, m. *dapifer -èri. Por- 
tatore di vivande. | Jgg Chi porta il vitto ai cardi- 
nali durante il conclave. 
riann^rtlltfn av - Da per tutto; In qualsi- 

aapperiuixo, vogIia ^ ogo In tI ; tti \ ^ oglli 

Per ogni dove ; Per tutto. 




Danza macabra di Basilea 
(particolare). 



daDPiede, dappiè, av - P a p'. e ì e ; Nella 

uupfiuuw, uu^fiu, parte p[ù bassa> A 

basso. | Sotto, Appresso, In fondo (di scrittura). 

CjSDDÒC O av * * n f unz i° ne dì a g- DA poco. Di 
uappuu \j f scars0 intelletto, o poca accortez- 
za, Meschino, Inetto. | Gente, uomini dappoco. | Di 
cosa che ha poco valore, scarso o nessun pregio, 
poca importanza, da nulla, da niente, di niun prez- 
zo. Il -accio, ag. peg. || -aggine, f. Qualità di per- 
sona dappoco, Mancanza di valore. | Azione di 
persona dappoco. || + -amente, Da uomo dappoco. || 
+ -hezza, f. Dappocaggine. || -hissimo, sup. || -one, 
m. acc. 

daPPÒÌ av ' Da poi > Di P oi ' Dopo. In secondo 
, "" ' luogo. I prp. Dopo. Il -che, cng. Dopo 
che. | Poiché. 

risnnrèQQrt av - Da presso; Presso, Vicino. 
Ud(JfJ[BS>bU, ! Appresso . 1 in funzione di ag . 

Futuro, Seguente, Vegnente, Prossimo. 

dapprima, j^ n ° a prima ' Prima ' Primiera - 



dapp 



rirtCipiO a 7- Da principio ; Nel c»min- 



ciamento, In origine. 
HàrHflno m - *dardXnus. «*> Grottaione; Gruc- 
uaiuouu, cione. Il -elio, m. Rondine cittadina, 
Balestruccio. 
dardeff^ì are nt (- é SSio). Tirar dardi. | VI- 

UHI UVggl «1^, bra] . e come dar( j 0) del S0 j e) 

degli sguardi. | a. Colpire con dardo. Saettare. 1| 
-ato, pt., ag. Colpito, Saettato. | campagna — dal 
sole, tutta esposta al sole e senza ombra. 

dard O m ' *^ r ' DARD ' angls. dardh, germ. darot. 
' Arma da lanciare a mano, consistente in 
uno spiedo infisso in un manico di legno. | Arma da 
lanciare con arco o balestra. | d'una fiamma, ^£ Lin- 
gua caldissima di fiamma alimentata da una forte 
corrente d'aria o d'ossigeno. | Fulmine, Saetta. | 
pi. Raggi del sole. Occhiate ardenti di amore, dì 
sdegno. Il -etto, m. dm. Il + -iero,m. Chi è armato di 
dardo. 

1° dare a ' ^°' dà ; dava ; dia, + dea, dieno, diano; 
» diedi, die, detti, demmo; dessi; dante; 
dato). *dare. Trasferire da sé ad altri, Consegnare, 
Porgere, Offrire, in senso generalissimo che acqui- 
sta determinazione di significato dal complemento. | 
Regalare. | Distribuire, Largire, Dispensare. | in re- 
galo ; per elemosina, carità. | Offrire, Recare in of- 
ferta. | <jg a Dio, Consacrare. \f sacramenti, Am- 
ministrare. | Porgere: consigli, spiegazioni, ammo- 
nimenti, impressione, esempio. \ agio, occasione ; 
mezzo, luogo, tempo; lezioni, rappresentazioni. \ 
Consegnare in altrui mano. | Lasciare in potestà, 
Sottomettere, Lasciar prendere : fortezza, città, per- 
sona. \ cauzione, ipoteca. \ Cedere : via, passo. | Con- 
cedere, Permettere, Render possibile (con a o di 
e l'inf.). | Distribuire. Gettare, Metter sulla tavola: 
carte da giuoco. | Conferire : ufficio, signoria. | Asse- 
gnare, Attribuire, Concedere : in moglie, in isposa. 
| Procurare: l'uscita, l'entrata; il volo. | Abbando- 
nare, Lasciare in balìa. | Prestare, Fornire : denaro, 
vitto, alloggio.- | Allogare, Affittare. | Commettere: 
incarico. \ Affidare, j Propinare, Prescrivere : medi- 
camenti. | Dedicare : forze, ingegno, cure. \ il punto, 
Determinare, degli astrologhi. | jrj giuramento, Ri- 
chiedere, Far deferire, Costringere a giurare. J At- 
tribuire. | Percuotere (eli. botte). Menare. | Cogliere, 
Colpire. | del sole, di lume o sim. Battere, Arriva- 
re. | di colori, Accostarsi, Pendere [a, in). | Asse- 
gnare : proprietà, torto. \ nome, Nominare, Chiamare. 
| una voce anno, Chiamarlo. ] un grido, Gettare un 
grido, Gridare. | Sborsare. Pagare. | dover — , Esser 
debitore.. | Stabilire, leggi, ordini. | Spargere, Ver- 
sare: acque, semente, fiori. \ una lagrima. | vernice, 
tìnta, Verniciare, Tingere. | Cagionare, Causare, 
Produrre : origine, motivo, causa, vita. | Infondere : 
coraggio, animo, virtù. \ imprimere : moto, calore. 
| Procacciare, Procurare : onore, biasimo. | Far na- 
scere : fiori, frutti. | Appiccare : fioco. \ Mandar 
fuori: suono, rumore. J Pubblicare. | Fare con la- 
voro : il lucido, il taglio, la curva. | gusto, sapore. 
| grazia, Abbellire, Ornare. | Addurre, Produrre, 
Allegare : ragione, scusa. | Pronunziare : sentenza. 
| + Segnar la data. | Infliggere: castigo, penitenza. [ 



ad intendere, a divedere, Dimostrare, Far pensare. 
Dichiarare, Far credere, Affermare. | buone' feste, il 
benvenuto, il buon capo d'anno, Augurare. | del tu, 
del voi, del lei, dell'asino, del maleducato, Chiama- 
re, ecc. j Volgere, Piegare, viso, mente, occhio, dor- 
so. \ un crollo, Dimenarsi; Incorrere in un difetto. 
\di sprone, delle calcagna, di un coltello, Spronare, 
Spingere, Ferire. | di penna, di frego. Cancellare. | 
da dire, da fare ; da mangiare, bere, ecc. | a cam- 
bio, frutto, livello, cottimo, prova, in pegno. \ a sac- 
co, Saccheggiare. | per, Dichiarar come. | via, Ven- 
dere, Esitare. | l'animo, Bastar il coraggio. | nelle 
trombe, campane, Porsi a sonare, j all'armi, l'allar- 
me. ,| *poco, nulla, Badar poco, o nulla. | dagli! dalle! 
esci, per incitare, aizzare..! e dagli! esci, d'impa- 
zienza, j *date, nelle sopraccarte, per il recapito 
delle lettere. | imp.^wò darsi, Può accadere, E' pos- 
sibile. | =^è. Giudicare, Valutare, un cavallo, nelle 
scommesse. | nt. di finestra, loggia, Guardare, 
Sporgere, Corrispondere. | Dimenarsi. | Volgere, 
Piegare, Tendere, nel pedante, ordinario, ornato, 
oscuro. \ Urtare", Cozzare. Inciampare. Irrompere. 
I Imbattersi, Incontrarsi, Andare a finire, Riuscire. 
Capitare. | giù. Diminuire di violenza, di vento, 
pioggia. Abbattersi nella salute, nelle forze. | rfl. 
Offrirsi, Prestarsi. | da fare, Mettersi in premu- 
ra. Abbandonarsi, Sottomettersi. Mettersi in ba- 
lia. | + Gettarsi, Buttarsi. | Avvenire, Accadere. | 
a, Attendere, Applicarsi. | Cominciare. 1 a correre, 
a gridare. \ bel tempo, Divertirsi. | darsela, Somi- 
gliarsi. Fuggire, Darsela a gambe. 
„ rlarP m ' DAEE - W Debito. | il — e l'avere. Le 
6 uctic, £ ne p art j te dj un con to, Debito e Cre- 
dito, Debito per merce e valori corrisposti, Cre- 
dito per pagamenti a scomputo. 
Wàrcpn a f- * ar - darcanaa casa della costru- 
uaiscii a, z ione.XParte più internadel porto, 
cinta per lo più da costruzione in muratura, nella 
quale stanno le navi disarmate. | di armamento, di 
fiume, di acconcio, esterna, interna, idrostatica, 
mercantile, privata. \ naturale, Insenatura sicura 
alle navi, che non ebbe bisogno di lavoro d'arte, j 
Arsenale marittimo, grandiosa officina nella quale 
si costruiscono le navi e si forniscono del. neces- 
sario. I + -ale, m. Arsenale. 

HartO m ' # 5 a P T °S scorticato. <¥ Membrana im- 
itai hj, mediatamente sottostante alla pelle dello 
scroto. 

rSflrtrO m - *'Ér/rpov pellicola, -gg^ Infiammazio- 
ual u w > ne della pelle, che si copre di ulceri 
e di crosta, si sfoglia, jj -oso, ag. Di dartro. 
rlaruinicmn m - Dottrina di Darwin, Carlo 
Udì » uii^inu, Roberto (naturalista inglese^ 
1809-'82), il quale spiega l'origine comune di tutte 
le specie di animali o piante da semplici forme 
stipiti primitive, mediante il principio della sele- 
zione naturale o sopravvivenza del più adatto, ne- 
cessaria conseguenza della rapida riproduzione 
degli organismi e della lotta per la vita. 

da.SC' HO, m.X Ragazzo del maestro d' as eia. 

/Jaq ir^Hira comp., f. *5a<7ùs folto, ysip mano. 
uetJ ? '*- lll,a > ^Genere di farfalle della famiglia 
delle liparidi, comprende la specie pndibunda, il 
cui bruco, con il corpo rivestito di peli e l'estre- 
mità posteriore coperta di un ciuffetto rosso, reca 
gravi danni ai faggi e alle querce. lj -ìmetro, m. 
*u.lTpo; misura. % Strumento per misurare la den- 
sità di ciascuno strato dell'atmosfera. [| -imetrìa, 
f. *|j.£Tpta misurazione. Parte della fisica che de- 
termina le variazioni di peso specìfico dell'aria 
nei diversi strati dell'atmosfera. || -ìpoda, m. *ttou$ 
ttoSós piede. <^> Specie di api con le zampe po- 
steriori rivestite di folti e lunghi peli: nidificano 
in buchi entro terra. || -ipodi, pi. m. •iróó's? piedi. 
Famiglia di mammiferi dell'ordine degli sdenta- 
ti: corpo superiormente coperto di scudi ossei, 
dentatura ridotta ai soli molari, grossi unghioni 
atti a scavare, piedi pelosi. Una specie è l'arma- 
dillo. || + -lpogo, m. *Tiùf«v barba. Genere d'in- 
setti dell'ordine dei ditteri: carnivori, danno la 
caccia ad altri insetti e li portano via tra le zampe. 
Il -iuro, m. #oopà coda. Specie di marsupiale car- 
nivoro; di cui sono due varietà, l'orsino, che 



ha della martora e del- 
l'orso, e il maculato, o 
viverrino, più piccolo 
con macchie bianche sul 
pelame bruno. 
4-HsQQni av., anche 

-massai, in ^ unzio . 

ne di ag. D'assai, Da 
molto. | Buono, Virtuo- 
so; Valente, Dabbene. || 
Qualità, Atto di dassai. Sufficienza. 

+daSSéZZO, av. Da sezzo, Da ultimo 




Dasiuro orsino. 
accio, ag. schr. || -ezza, f. 



dat 



o f. (dal notare nella lettera il giorno in cui 

C4, 



era data, consegnata, al portatore). Indi- 
cazione del tempo e del luogo in cui fu scritta let- 
tera, emanato decreto, conchiuso contratto, conces- 
so diploma; o eseguita stampa, pubblicazione. | An- 
no, Giorno, Tempo in cui accadde qualche cosa. 
Tempo dal quale è cominciata una data cosa o nel 
quale è avvenuta. | di vecchia, di fresca, di recente 
— . j + Atto del dare, consegnare, lettera. | Colpo che 
si dà alla palla giocando, j ^ Facoltà di nomina, 
investitura di benefìzi', o sim., e Conferimento di 
essi. | + Qualità, Natura, Fatta. | + Condizione, Stato. 
| Atto di mescolare e dar carte, dei giocatori, in una 
o più girate. | + Imposta. Dazio. | essere in — di fare 
q. e. , Esser disposto. || + -ale, ag. Di data. || -are, a., 
nt. Segnar di data, Mettere la data, a lettera, atto, 
contratto e sim. || -aria, -erìà, f. ^ Uffizio prelati- 
zio in Roma pel conferimento di dispense, benefizi' 
e altre concessioni. | Carica di datario. || -ariato, 
m. Uffizio, Dignità di datario. || -io, m. Prelato che 
presiede alla dateria. 
datlVO m ' * DATrvus che serve a dare. §@ Terzo 

' caso nella declinazione dei nomi, e 
serve a notare il complemento di termine, la re- 
lazione del dare, conferire, attribuire. | £f& tutore 
— , testamentario. 

Hat O pt '' '$&' ' Certo, Determinato. | che, Seb- 
' bene, Quantunque. | Supposto. | è non. 
concesso, Supposto per poco, j m. Bdatum. Quantità 
di cosa data. | in buon —, In gran quantità, Moltis- 
simo. | m Fatto o principio che serve come punto di 
partenza. | Fatto vero o accertato. | pi. Elementi: 
di fatto, problema. || -ore, m. -rice, f. *dator -okis. 
Chi dà, concede, j di le^ge, bene, consolazione. 
datolìtS ^ & Specie di silicato, i cui cristalli 
' sono spesso puri, incolori e diafani, 
cosi da parere fulgidissimi: se ne trovano nel- 
l'Appennino modenese e bolognese. 
dàttOTO m ' *8àxTuXo{. J£ Frutto della palma, 
' che si mangia fresco o candito, e se 
ne estraggono anche sciroppi, acquavite, miele, j 
Palma^ da datteri, rigogliosa nella Libia, di molte 
varietà secondo la forma, grossezza e sapore del 
frutto. | per fico, Pan per focaccia. | <^> ai mare, 
Mollusco dalla conchiglia stretta cilindrica, vive 
dentro le pietre e i coralli, ha sapore squisito 
(lithodòmus dactylus). 

datti I in tppa f- *SaxTùXtov anello, "àtixa ri- 
UdUI i IO teUd, p o Stiglio . Ripostiglio di anelli, 
di gemme. | Collezione di gemme. || -grafo, m. [dat- 
tiliògrafo). X-fpàqoq. Incisore di gemme da anelli. 
datti I O m ' *ffósxTUAos dito. § Piede di verso 
» greco e latino formato di una sillaba 
lunga cui succedono due brevi {-w): essenziale 
nell'esametro. | <$> Specie di mollusco marino bi- 
valve. Dattero. ||j-ico, ag. {dattìlico). Di dattilo. | di- 
metro, trimetro, tetrametro, pentametro , esametro — . 
| metro — . || -ìfero, ag. ^ Che produce dattili. || 
-ografìa, f. YPa<?ia scrittura. Arte di scrivere colla 
macchina a tasti. | Insegnamento dello scrivere a 
macchina. || -ògrafo, m. *-fP*<P°«. Chi scrive colla 
macchina a tasti. | Strumento a tasti per comuni- 
car le parole coi ciechi, o coi sordomuti. || -olo- 
gìa, f. Maniera, Arte di far conversazione con le 
dita, mediante segni convenzionali, corrispondenti 
alle lettere dell'alfabeto, a certe sillabe e a certe 
parole intiere: parlare alla muta. || -omanzia, f. 
Divinazione per mezzo dell'anello. 

dattórno, da torno, Z: fffi? là 1 , v" 

cino, Circonvicino. | Circa. | esser, star — , presso, 



atura 



sempre accanto, Frequentare. | levarsi — alcuno, 
Liberarsene. 

rifl+lir a £• A Genere di piante delle solanacee, 
Vi a lui a, q ua i e i stramonio o Noce puzza, ve- 
lenosa e narcotica. || -ina, f. •© Alcaloide contenuto 
nello stramonio e nella belladonna. Atropina. 
J a ..-„ m. *daucum. J^ Genere di piante delle 
udllbU, ombrellifere, la cui specie più comune 
è la carota. 

daumont, !■ (fr., prn. domòn; da un ducaD'Aumont). 
Cocchio o carrozza alta. | Tiro a quattro cavalli 
.attaccati sen- 
za volantino e 
•condotto da due 
-postiglioni: si 
attaccane per 
lo più ad una 
vettura signo- 
rile a quattro ruote, 




Daumont. 
sorretta da cinghie. 




Davide, 

di Michelangelo 

(Firenze). 



^^uonfi -e» av., anche con funzione di ag. 
-UdVclIUI, c > avanti. Di avanti. | Prima, In- 
nanzi. Avanti. | metter —, Proporre, Anteporre. | 
Da avanti. | fuggir —, | caricare un'arma — - . | Alla 
presenza, Nel cospetto. | a Dio, Nel giudizio di 
Dio. | Dirimpetto, Di contro. | la parte —, Che sta 
■avanti. | casa, strada —. \ Antecedente, Precedente. 
Ini. Parte del libro opp'. al corpo, e che nei libri 
intonsi ha il cosiddetto riccio. | Anteriore. | Parte 
anteriore.. 

Hauan7»b m - davanti, n Cornice di pie- 
adVetllidie, tra sulla quale 
posano gli stipiti delle finestre e 
che serve di appoggio a chi si 
affaccia, e di parapetto. 
r4auon7n av. Di avanzo, 

davanzo, PKl del bisogno ;. 

■del dovere, Molto, Troppo. 
fiàvìrì P m. e Re del popolo 

UdVluc, d'Israele,; sollevato 
dai Leviti al trono contro Saul: 
giovinetto uccise il gigante fili- 
steo Golia. | Statua di Davide gio- 
vinetto. | arpa di —, che suo- 
nava David. | città di —, Sion. | 
Salmi di —, tramandati nella Bib- 
bia. | Salmi di Davide. |!-ico, ag. 
{davìdico). Di David. \ arpa, sal- 
mi — . ... 

+davvantaggio, d'avv-, da van-, 

av. Di più, Maggiormente. | Inoltre. | Più che non 
■conviene. | Eccessivamente, o sim. 
Havuórn av - DA VEiìo - Veramente, In verità, 
UCÌV vei (J, senza dubbio. | Sul serio. | esci, di 
meraviglia o dubbio, spesso intr. 
Ack-rìara a. Gravare di dazio, Sottoporre a 
UdXIcUC; dazi0] i a merce. 
Attenente al 

dentro ai cui limiti si paga il 
dazio, nei Comuni. | ufficio, guardia, tariffa — . || 
-ere, m. Colui che ha ufficio di riscuotere il dazio. 
•Guardia daziaria. 

rifluir» m - *r >AT '' pagamento. Tassa che si paga 
KÌO.Ì.ÌKJ, aI j stato o ad un Comune per le mer- 
canzie che si vendono, si trasportano e si intro- 
ducono nel paese. | d'entrata, d'uscita. | Gabella. | 
.consumo, Imposta sui generi di consumo, spec. 
alimentari, in una città. | Tributo. | Luogo dove si 
paga il dazio. Ufficio daziario. 
j.Ha7Ìnna f- *oatìo -onis. Atto del dare. Con- 
•rua^iuuc, segna. | dell'anello, Cerimonia del 
matrimonio. | Jfà in soluto, in pagamento. 

+dazz aiòlo, -aiuolo, ^ c $ e d ^ a °: 

lite di coloro che hanno a pagar dazio. | Daziere. 
J + -ino, m. Daziere. 
de, prp. (in unione con l'art.). #de. Di. | Da. 

ria a f- *dea. gf Deità femminile, come Venere, 
UB a > Giunone, Diana, Minerva. | della bellezza, 
.sapienza; delle biade. | Donna amata. || + -0, m. Dio. 
dead heat, m. (ingl., prn. ded it) prova morta. 
.=^ Corsa in cui due o più cavalli arrivano al 
traguardo contemporaneamente. 



daZ! arÌQ ag ' Attenente al dazio. | C<«te,quel 



+debatto, 



■fdealbare, a - * DEAI < BARE - Imbiancare. Il -a- 
» mento, m. /§ Imbiancamento, 
Il mutarsi di un liquido in bianco. 

+deambul are, £ P — £ ^.T^": 

*deameulaceum. Ambulacro. Corridoio. Galleria. J 
-atore, m. Camminatore. || -atorio, ag. *deambula- 
torius. Atto al passeggio. || + -azione, f. *deambu- 
latìo -Onis. Passeggio. 

+dear2entato ag ' * deahgentatus - inargen- 

+d eaUratO, ag. «deauratus. Indorato. 

4.r!e»har*r»arei ut. *debacchari. Infuriare. 
+aeDaCCare, Scorrere s f renata mente. 

m. *fr. débat. Dibattimento, Di- 
sputa. 

debbi ars a ' ( d< * 6! '°)- ^ Abbruciare legne 
• ' e sterpi per ingrassare il terreno. 

I -ato, pt., ag. Trattato col debbio. | m. Terreno 
ove siasi fatto un debbio. 

débbio m ' *? erm - DIBA bruciamento, rg Ab- 
c " u i bruciamento di legne, di sterpi, o di 
stoppie rimaste dopo la mietitura per ingrassare 
il campo, arricchendo di ceneri il terreno. | Dibo- 
scamento. | Terreno ridotto a cultura col debbio. 
dBbfìll are a ' (debèllo). *debellare. Vincere, 
' Superare in guerra, nazione, po- 
polo, esercito. [Espugnare. | Affralire, Macerare, Di- 
struggere le proprie forze, j •&&^ Superare, Guarire, 
Cacciare, malattia. || +-amento, m. Il debellare. || 
-ato, pt., ag. Vinto. Cacciato. Guarito. || -atore, m. 
#debellàtor -oris. Che debella. Domatore. || -atrice, 
f. *debellàtrix -Tcis. Domatrice. || + -azione, f. #DEr 
bellatio -onis. Il far debellato. 
-S-Hòhilo a S- *debilis. | Debole. || + -emente, 
i-u^mii e, Debolmente. || -etto, ag. dm. Piutto- 
sto debole, Infermo. || + -ezza, f. Debolezza. || + -ità, 
-ade, -ate, f. *debilìtas -àtis. Debolezza, Fiac- 
chezza, Fievolezza. | Fragilità, della natura umana. 
| Malattia, Infermità. j| -uzzo, ag. dm. Deboluccio. 
J-HAhil ir<a a. (debilisco). Indebolire. || -imen- 
TUOU " "°> to, m. Indebolimento. | Infermità 
parziale, di parte del corpo. 
riAhilii aro a. (debilito). #debil?tare. Indebo-- 
ucuimaic, Ure Afflevo ii rej Far divenir de- 
bole, Scemar di forze. | Evirare, Castrare. | rfl., nt. 
Divenir debole, Indebolirsi. |1 -amento, m. Il debi- 
litare. || -ante, ps. Che debilita. | ì>8^ pi. Mezzi die- 
tetici o terapeutici che diminuiscono l'attività vi- 
tale degli organi, l'energia del sistema nervoso e 
delle contrazioni muscolari. || -ato, pt., ag. *debili- 
tatus. Indebolito. I Mutilato, Storpio. || -azione, f. 
#debilitatìo -onis. Indebolimento. Infiacchimento. | 

II fare o divenire storpio. | Infermità di qualche 
membro. | permanente. 

loHòhitn ag. *debitus (pt. deblre). Dovuto. 
1 ucunu, Richiesto, Voluto. | Convenevole. 
Opportuno, Acconcio. | con la — cura, cautela. { 
Giusto, Legittimo. | Meritato. | a tempo — , oppor- 
tuno. | +Tenutq, Obbligato. || -amente, Secondo il 
dovere, il diritto. Meritamente. Convenevolmente. 

2» débito, deb-. "!• * debTtum - c . iò che è s iu - 

uvmivw, -.«^ , st0> necessario, convene- 
vole, di fare o dire. | Dovere, Obbligo. \ di —, Per 
dovere. | Obbligazione morale. | £fj Obbligazione 
reciproca dei coniugi nell'unione matrimoniale. | 
Quel che dobbiamo altrui, di denaro; cntr. di Cre- 
dito, j mobiliare, immobiliare, secondo che abbia 
per oggetto una cosa mobile o immobile. | personale, 
se crea un'azione contro il debitore. | reale, se si 
basa sul possesso. | chirogràfico, se si fonda su 
un'obbligazione scritta; privilegiato, quando ha la 
preferenza sugli altri pel pagamento. | liquido, se 
ne è ben precisata l'esistenza e l'esigibilità. | ipote- 
cario, allorché è garantito da un' ipoteca, j commer- 
ciale, se si riferisce a persona o cosa in commer- 
cio. | d'onore, quando il debitore lo garantisce con 
una sua parola o promessa di pagamento. | pvb. 
Cento pensieri non pagano un — . | Ogni promessa 
è debito. \ Chi ha debiti è schiavo. | Per — non 
s'impicca. \ pubblico, Obbligazione dello Stato, per 
la quale corrisponde la rendita. Ufficio di Ammi- 
nistrazione del Debito Pubblico. | a —, senza pa- 
gare subito il prezzo. | pagare il — alla natura, 
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Morire. | vergognoso, dal fornaio e sim. || -accio, m, 
peg. Brutto debito. || -arello, m. dm. Piccolo debi- 
to. !) -òlo, -UOlo, m. dm. Piccolo debito. || -ùcoio, m. 
spr. Debituccio da poco. || -uccio, -uzzo, ni. dm. 
spr., talora euf. 

H^Kif Ór^ m - *debÌtor -oris. Chi deve denaro 
UCUHUI c * ad altri. Obbligato per debito. | Chi 
è obbligato a far qualche cosa, soffrir pena o sim. 
| moroso, che ritarda nel pagare, j d'una risposta, 
Chi non ha ancora risposto, e deve farlo. || -ora, 
-rice, f. *debitrix -Tcis. Che è in debito. 
Hp'bol e a &- * DEB ' LIS - Di poca forza, Di poca 
UCWU1 c » .possa. I Fievole, Placco. | Dappoco, di 
persona. | di vista, Che non vede bene; di stoma- 
co, Che non digerisce bene. | ingegno, mente — , poco, 
scarso, labile. | testa —, fiacca, leggiera, incapace 
di pensare fortemente e congruamente. \ Che ha 
poco vigore d'animo, o di mente; o poco sapere, 
o poca dottrina in alcuna scienza o disciplina. | Di 
poca resistenza, che non regge. | maro, tavola — . 
| Misero, Meschino, j Languido, Lento, Smunto. | 
Debilitato, Storpio, Mutilato, j Gracile, di salute. | 
sesso — , femminile. | m. Debolezza, Vizio, Dìfet- 
tucio. | della vanità; del fumare. \ per Patirò sesso. 
j Parte men resistente. | della lama, Parte dalxentro 
alla punta. | avere un — per cosa, persona, molta 
tenerezza, affetto irresistibile. | toccare nel — . jj 
-etto, ag. Un po' debole. || -ino, ag. dm. Piuttosto 
debole, spec. di fanciullo. |] -issimo, sup. j| -mente, 
av. Con debolezza. Senza energia. \ Languida- 
mente. Poveramente. || -one, ag. acc. Di persona 
grossa ma fiacca, floscia. || -otto, ag. dm. Non 
troppo forte. || -uccio, -uzzo, ag. Alquanto debole. 

debolézza, i F £ v ? lezza - I Dappocaggine, 
uwwviw*.*.»*, Insufficienza, Poca attitudine a 
fare, dire, ecc. | Languidezza. \ di stomaco, Lan : 
guore. i Mancanza di solidità, stabilità. | Cosa di 
poco merito. | Difetto abituale. Debole. | Atto di per- 
sona debole. | Errore, Sproposito. |[ -accia, f. Cosa 
spropositata, da vergognarsene. 
j.Hphnnaro ag. #afr. debonaire, Dibonaire, 
+aeUOnar ©, fonifìà. || -ita, f. Bonarietà. 
HAHncfM a f'j neol. *fr- débauché. Sregolatez- 
ucwvawi **» za, Scostumatezza. || -ato, ag. Ri- 
dotto a male per la vita scostumata. 
♦debuto, v. dovuto. 

fj&butt O m " *^ r " DEBUT - Pri ma apparizione 
u*?uuiiu, ^1 artista, sulla scena del teatro. 
Esordio della carriera teatrale. |j -are, nt. Esor- 
dire, sulla scena. 

Hòf Q f- *&>cxc. Decina. | §@ Gruppo di dieci li- 
u 7v ' bri nella Storia Romana di Livio. || -ade, 
f. {dècade). *$wàg -àSa decas -ades. Decina. Pe- 
riodo di tempo che si computa di- dieci in dieci 
giorni (p. e. nel bullettino meteorologico, di agri- 
coltura, delle entrate e uscite dello Stato). 

rltìf»£jr*r\rrlrt m - *Sexàyoo§ov decachordus. $ 

UCLdUUiuu, Arpa> Salterio di dieci corde . 

fÌGC3.d ère ntl * v *' decadere 0- decidere). 
u Cl ' Venir meno, di stato, condizione, 

istituzioni, studi', salute, forza. \ Scadere, Andare 
in decadenza. | Cadere, Declinare, da prospero in 
cattivo stato. | £t£ Cessare di appartenere ad alcu- 
no, ritornando al padrone legittimo, [dal trono, dal- 
Vujficio. jj -ente, ps., ag. Che decade, e in decadenza. 
| Raffinato. | pi. Scuola di poeti contemporanei sim- 
bolisti in Francia; anche ricercano effetti musicali, 
e rappresentano raffinatezze estetiche, ti -enza, f. 
Scadimento. | nelle arti e negli studi', Scadimento 
della grandezza e perfezione anteriore. | Declina- 
zione, Diminuzione di prosperità e principio di 
rovina. | g% Perdita volontaria o prevista dalla 
legge, dell'esercìzio di un diritto o di un'azione 
legale. || -imento, m. Decadenza. | di principe, Per- 
dita della sovranità o del diritto ad essa. || -uto, 
pt., ag. Venuto meno. | Che ha perduto il diritto a 
determinato possesso, sovranità e sim. 

decaèdro, m - * 5éx ,? . dleci » :W? f base - A F !- 

7 gura solida con dieci facce o piani. 
il -aèdrico, ag. *iSfn-/.ó^. Che ha figura di decaedro. 
jj -àgono, m. *y^vcc angolo. Figura solida che ha 
dieci angoli, j -agramma, m. Peso di dieci grammi. 

deCalC are a * *^ r ' DECAI 'S UER - Riportare il 
uvuaiuciiu, calco di un disegno o quadro, 



su tela, lastra di rame, ecc. || -omanìa, f. Arte di 
trasportare disegni a colori sopra vetro, carta. 
rjpp à litro m - Misura di 10 litri. |j -àlogo, m.. 
uow cuiu \J f «sejeaa^es. ffi I 10 comandamenti.. 
decalv 3XS a * * DECALVARE -' A Render calvo,. 
v tt,c » radendo tutti i capelli, per sup- 
plizio. || -ato, pt., ag. Punito con la calvizie. Calvo, 

decàmeron, -óne, %J s %r%t p uJt 

delle dieci giornate : titolo delle cento novelle del. 
Boccaccio, narrate nel corso di dieci giorni, dieci 
per ciascun giorno, entro una narrazione princi- 
pale relativa alle dieci persone che formano la con- 
versazione. j| -àmetro, m. *;exàu.eTpos che consta, 
di dieci misure. Misura di dieci metri. 
rìpramnitrp nt -> neol. *fr. décamper levare 

ueuampare, u > amp(K Eecedere dalle pro „. 

prie opinioni o da una pretensione. 
fipran f» m - *decànus. f> Ufficiale che coman- 
u&uauu, da djeci soldati | g Titolo di di- 
gnità nelle chiese cattedrali o collegiate. | Cardi- 
nale anziano. | Anziano di collegio, magistratura* 
ordine. | Anziano o primo di grado. | del corpo di- 
plomatico, Primo del corpo consolare, o degli am- 
basciatori presso un governo straniero. j| -a, f- 
Anziana, la monaca superiora di un convento. || 
-ato, m. Grado od ufficio del decano. | Benefizio,. 
Prebenda del decano. || + -ìa, f. Dieci monaci col 
loro superiore. 

10 Hpra ni a re» a - *decaktare cantare" in mu- 
to aecani are, sica Lodare; Ce i ebrare) Esal- 
tare, y -ato, pt., ag. Celebrato, Lodato. || -atissimo, 
sup. ,Celebratissimo. 

no Hppant a l"P a - *canthds lato. ri Travasare; 
a ai c » da un vaso in un altro legger- 
mente i liquidi, sicché 
la feccia non si confonda 
col chiarificato. )| -azio- 
ne, f. ^0 Operazione del 
separare i liquidi dai de- 
positi che in essi si con- 
tengono: si esegue o in- 
clinando dolcemente il 
recipiente o facendo co- 
lare il liquido mediante 
un piccolo sifone di vetro, 
o con speciali apparec- 
chi. | Liquido decantato. 




Decantazione 
(Oleificio delle Puglie). 



HsranPfaln m -> c°mp. *Stx% dieci, -ÉT7.ÀC-/ 

uwuetpeidio, fo ^ liaj £ rattea & F ' iore COtt 

dieci petali. 

4-deCaDÌIIare. a - Privar dei capelli strap- 

~ ' pandoli. 

rlA/^anif arA a - {decapito). *caput -Itis capo.. 

aecapnare, Pr * ivar ^ del < cap0j MMM ^ it 

capo. Decollare. | rg Recidere in cima, il tralcio. 
|| -ato, pt., ag. Mozzato del capo. || -azione, f. Atto 
del privar del capo. | Supplizio di mozzar la testa. 
t\pT ànnriì c °n»P., pl.m. *Szv.à-oS'.i che hanno 
viov, "K uu •> io piedi. ^ Ordine di crostacei coi, 
10 zampe robuste, e il corpo terminato in coda, 
come gamberi, granchi, aragoste. || -àpoli, f. *&tò- 
tzoXiì decapolis. jfl} Lega di 10 città, in Palestina. 
dCCcirbUr SX© a * *P Privare di carbonio. ||; 

carbonio. 



-azione, f. Eliminazione del 



d@C arca. com P-> m - *Sex4oY - ns. t? Capo di dieci 
' soldati leggieri. Decurione. ||-archla, 
f. *o"£xap'/ia. Manipolo di una decina di soldati,. 
Decuria. || -ascalmo, m. *gxaX\hH paletto a cui si 
lega il remo. ^. Barca a dieci' remi. || -asÈMabo, 
ag. *ouXJ.-/gTi sillaba. i& Che ha dieci sillabe. | m. 
^ Verso di dieci sillabe. || -asterò, m. ^ Misura 
che contiene dieci steri. |j -àstico, m. *ctt'xo5 verso. 
f Componimento di dieci versi. || -àstilo, m. *o£xà- 
o-tuXos decastylus. f% Edificio la cui fronte è deco- 
rata da dieci colonne. Facciata di dieci colonne. 
+dèCC O av ' esc ^- * ET ECCUM - Ecco. Il -orni* 

' [déccomi). Eccomi qui. 

HAcèd ©T© nt " (decedette ;■ decesso, deceduto). 

' *deoedéke andarsene. Morire. | + a. 

*deceptus ingannato. Ingannare. || -uto, pt. Morto. 

j.HI«arpmhnSr» m - *Stxa dieci, ì^oXo^ rostro- 

■4-ueueinuuiu, deIla nave x Rostro a dieci 

rebbi'. 
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declamare 



decèmbre, die-, 



m. *decembris decimo 
"' mese del calendario (co- 
minciando l'anno nel marzo). Ultimo mese del- 
l'anno, dodicesimo secondo lo stile romano. 
HeràmnpHa f - *decemi>éda. f> Pertica di 

uetenipcua, dieci piedi usata dagli agri _ 

mensori. 

rlp>ff»mVÌr O m ' *t> ECEM ' PIE '- f> Ognuno dei 
ucv<ciiivii w, (j ecemv i r i dieci uomini: ma- 
gistratura istituita in Roma per riformare la co- 
stituzione della recente repubblica, e durata due 
anni; compilò le leggi delle dodici tavole. || -ale, 
ag. *decemviralis. Appartenente ai decemviri. | 
governo, autorità — . || -ato, m. * decemvirati^. 
Magistratura dei decemviri. 

H@cènn fì a £' * decenn1s - Che ha dieci anni. Di 
usociiii e, d j ec j ann i || -ale, ag. *decennalis. 
Di dieci anni. Che ricorre ogni dieci anni, j pi. Titolo 
di una cronaca rimata di N. Machiavelli. || + -ario, ag. 

Decennale. |i-io, m. *decennium. Spazio di dieci anni. 

dee ènte, ?e- *™**«? -i is (p- <*«*«*;eb* ha 

v-.w" »»■■*»#, lnse decoro. Pulito. | casa, abito, pa- 
role—. | Discreto, Sufficiente, di appannaggio. | Pro- 
porzionato. Conveniente all'onestà. ||-entemente, In 
modo onesto, conveniente, pulito. || -enttssimo, sup. 
|| -entissimamente, av. sup. || -enza, f. *decentia. 
Convenienza. Decoro. | del parlare, vestire. \ Pudore. 
decentrare, v. dicentrare. 

4«HAcére n *"' ^' ^éce, deceva, decèsse, de- 
™ " ' » cente). «decere. Convenire, Esser 
conveniente, decoroso, onesto. 
j.fif>r-hrn *»r«s nt. *decernère. Decretare. |Cer- 

+aecern ere, nere) ScegUere . ,, . ime nto, m. 

Modo e atto dello scegliere. 

decervellato, ?'■> a «- Che ha u cervello 

u »»»"«'""'l f racassa t p er un colpo. 

d^CSSS G m * * DECESSUS ritiro. Morte. | il nu- 
UCUCOoUj mero dei —, dei morti registrati 
allo Stato Civile. || + -ore, m. Predecessore. 

■4-deCèttO, pt ' ag / *P E ? EI ' IUS (decipère). In- 
ivtwwv»»w, gann ato. || -ivo, ag. Che serve ad 
ingannare, jj -Orio, ag. #deceptorìus. Ingannevole. 
4.r!prPZÌÓi1 e f - "deceptio -onis. Inganno, 
TUOVC4IUÌIC, Frode. | Figura cavillosa. 
rlonhSn srp n *- "declinare. Scendere, Dichi- 
UeuilllAlc, nare> | Abbassare . | Volgere al 

tramonto, al termine. | Cadere. | *Condiscendere, 
Piegarsi. | Decadere. | rfl. Inchinarsi. Avvilirsi. | 
Perdersi d'animo. || -amento, m. Modo del dechi- 
nare. | Calata. || -ante, ps. Che declina, tramonta. || 
-ato, pt., ag. *declinaius piegato. Inclinato, De- 
dito. | Scaduto, Decaduto. || ^-azione, f. *declina- 
tio -Snis. Atto del piegare," cedere. | Inclinazione. 
rlArhìnn m -> ^v. dechinare. Declinazione, Pen- 
ucuheiu, denza. China. | +Dichino. | andare, 
venire al —, Decadere. Scadere. | *mettere a —, 
Diroccare, Disfare. Fiaccare. 

deCÌara, f. A Decima parte dell'ara. 

tJ@CÌd! ere a ' (decido; decisi; deciso). *decT- 
ucu » dére tagliare. Definire, Risolvere: 

lite, controversia, questione. | £tj Dar sentenza. | 
Deliberare, Fissare, Conchiudere. | un matrimonio, 
la partenza, j Pronunziare un giudizio conclusivo. 
Concludere. | imp. Non decide, Non conclude, Non 
ha valore. | rfl. Risolversi, Prendere una decisione. 
i| -ente, ps., ag. £f|. Che decide, dà la decisione. || 
+ -imento, m. Modo e atto del decidere. 
fiSCÌdUO a S' * DE0IDUUS caduco. j| Di parti 
usviuuU) della pianta che cadono dopo certe 
funzioni. | stella —, Stella cadente. 

deciferare, deeifr-, l^) c %Z°A dec S°l 

pretare, una scrittura in cifre, | Spiegare, uno scritto 
difficile. | Dipanare, Sbrogliare, Raccapezzare fatti, 
ragioni oscure, intricata. || -abile, ag. Che si può de- 
cifrare. || -amento, m. Modo e atto del decifrare. 
|| -ato, pt., ag. Spiegato, Sbrogliato. | *m. Dichia- 
razione di ciò che è scritto in cifra. |j -atore, m. 
-atora, f. Che decifra. || -azione, f. Spiegazione. 

rjan iorammri m. Decimo di grammo, De- 
ue^ Igieni III IU, dma parte del gramm0i || 

-ilitro, m. Decima parte del litro, corrispondente 
al peso di un ettogrammo. 



deci le ag ' ** Della posizione reciproca di due 
' pianeti che sono distanti l'uno dal- 
l'altro la decima parte dello zodiaco. 
rlÀCÌIYIfl '• "decima, m Offerta della decima 
UGUiina, parte della raccolta a n a tribù dei 

Leviti. | Jfi Offerta di una parte dei propri' beni alla 
Chiesa. | Sorta di imposta sui beni ecclesiastici, j 
A Decima parte delle biade che si offriva in voto 
agli Dei, spec. ad Ercole. | Aggravio imposto sui 
beni dei cittadini. | feudale, nel medioevo, quella 
posseduta dai laici a titolo di feudo, j militare, 
quando era infeudata a militari benemeriti per ser- 
vigi alla Chiesa. | saladina, che nel 1183 dove- 
vano pagare coloro che non si facevano crociati 
contro Saladino. | scalata, Imposta progressiva sta- 
bilita a Firenze nel 1480. | f Intervallo che com- 
prende dieci gradi della scala. 

decim ale ag ' & Che na P er base diec i, che 

' • **■ » procede per decupli o per decimi. 
| Sistema metrico — , quello che si estende alle 
misure che hanno per base il metro. \ frazione — , 
che ha per denominatore il dieci o una sua po- 
tenza. | cifre —, Ciascuno dei segni numerici che 
sta dopo l'intero. || -ario, m. Libro dove sono de- 
scritti i beni gravati da decima. 

Hprimflrp a - (dècimo), «decimare. A Punire 
ucuiliaic, tutt0 U[) corpo d; so i dati col 

mandare a morte uno ogni dieci, tirato a sorte.' 
| Diminuire, Scemare grandemente di numero. | 
Mettere la decima sopra i beni. | J$6 una cambiale, 
Pagare il decimo della somma a periodi, sino al- 
l'estinzione. | nt. + Riscuotere, Pigliar la decima. | 
a. Levare la cima, Svettare. || -ato, pt., ag. Dimi- 
nuito, Scemato. | Sottoposto a decima. || + -atore, m- 
Riscuotitore di decime. || -azione, f . *decimatìo -onis. 
A Supplizio del decimare. | 3JJ Diritti di ricevere o 
riscuotere le decime. | di cambiale, Minorazione. 

m. Decimo di metro, Decima 

parte del metro. 

decimillìmetro, gsjil£et«? part8 di un 

mina ^' dm ' P' ocola decima: tassa che 
' pagavano i mezzaiuoli all'erario. 
|| -0, m. Libro dove era scritta la decima o imposta 
del contado. | £ Piccolo flauto, intonato una decima 
minore sotto al flauto comune. 
dècimo nnl °- *decìmus. Di dieci. | decimopri- 
1 mo, -secondo, ecc. | dì guerra, Impo- 
sta governativa sulla carta bollata, o altro, di un 
decimo del costo. ( + Scemo. | Ragazzo patito, j m. 
Decima parte. 1 + Decima. 

d6CÌna '• Q ual * ta numerata che arriva alla 
' somma di dieci; Diecina; Dieci unità 
dello stesso genere. | una — di volte, Parecchie 
volte. | t0 Cifra che precede l'unità, alla sinistra. 
| Decuria. | v. diecine 

+decÌDÌènte, h-* d ?™" i ™ s -™ s (p s - di de - 

Tuvuifiiwmvi cipere). Ingannatore. 
4-riPPÌnillfl f- *decipùla (decipere ingannare). 
TUCLipuia, Laccio per prendere gli uccelli. 
| Tranello, Inganno. 
ri&rì rhmf* L *decirèmis. A Nave a dieci or- 

ueci reme, dini di remi | i l| calm0ii m , Deca . 

scalmo, Barca a dieci remi. 

riPf^ìciÓnA f- *decisio -onis troncamento. A- 
UOUI^IUIIO, zione dJ dccidere! Risolutone. | 

£t% Parte di una sentenza che definisce una lite. 
| della Corte di appello, e sim. \ pi. Leggi di Giu- 
stiniano in cui si decidono antiche controversie 
fra giureconsulti. | + Separazione, Taglio. 

decislV O a P' ^ e ba f° rEa d ' decidere. Che 

T ' risolve, in lite, controversia. | mo- 

mento, punto, battaglia —. |j -amente, In modo de- 
cisivo. | Francamente. Con tutta certezza. 
deds O P*'' a &* * DEcTsus tagliato. Risoluto. | 

T ' a tutto, Pronto ad affrontare qualun- 
que rischio. ! Definito. |j -amente. Risolutamente. || 
-issimo, sup. || -ore, m. -ora, f. Che decide. j| -orio, 
ag. Che vale a decidere. 

deCÌStèrO, m. A Decima parte dello stero. 

rìfì/tlam sita a. "declamare gridare. Recitare 

ueuicun eti e, ad alta voce col tono e col ge . 

sto conveniente. | una poesia, un'orazione, j Par- 
lare con affettazione, come in una recita. J Inveire, 



decìmetro, 



decir 



Gridare, a voce o per iscritto. || -atore, m. *decla- 
mator -oris. Che declama. | pi. fj^ Coloro che nelle 
scuole dei retori si esercitavano nell'oratoria. | Chi 
fa pompa di parole e colorito retorico. || -atrice, f. 
Che declama. j| -atorio, ag. *declamatorius. Appar- 
tenente a declamazione. I Che sente di declama- 
zione. | tono — . I -azione, f. *declamatio-onis. Azio- 
ne di declamare. Arte di ben recitare, orazioni, poe- 
sie e sim. | f\ Orazione nelle scuole dei retori. || 
-azionceila, f. dm. #declamatiuncùla. Discorso piut- 
tosto declamatorio. 

+fJpplaT 3TG a - * decl àrare. Dichiarare. Spe- 
Tucosai cu o, C jfì care> || . a torio, ag.*DECLARÀ- 
torÌus. £f£ Che dichiara. Atto a dichiarare. Di- 
chiarativo. 

HAf*Sm are nt. ^declinare. Chinare, Pendere, 
ucUEin aie, Andar calando. Volgere in giù. | 
Tramontare. [ Volgere al fine. | sul — del giorno, 
della vita. | Discendere, da luogo elevato. Scadere, 
Decadere, j Venir perdendo vigore, intensità, di. 
febbre, malattia. [ Cadere, Abbandonarsi. | Piegare, 
Cedere. | Discostarsi da una data linea, Deviare.. Di- 
vergere. | a, Andare verso, Piegare. | a. Abbassare, 
Piegare in giù. | "^Scansare. Evitare, Eludere. | una 
-offerta, un incarico. | Rifiutare, Evitare, onori, uffi- 
ci', j §0 Piegare il sostantivo o l'aggettivo o il pro- 
nome alle varie voci del numero, genere, caso. [ 
'$ffo il proprio nome e cognome, le generalità, Di- 
chiararli, a voce o per iscritto a fine di farsi cono- 
scere, fl-ato, pt., ag. Piegato. Scemato, Diminuito .'|£# 
Modificato nelle sue desinenze. || -abile, ag. *decli- 
nabilis. {& Atto ad essere declinato. | Di nome che 
nei suoi casi è suscettivo di diverse desinenze. Va- 
riabile (opp. a indeclinabile, invariabile). | '•'Mutabi- 
le. 1! -amento, m. Il declinare, Tramonto. || -atore, m. 
Colui che declina. | Strumento gnomònico pel cui 
mezzo si determina la declinazione e l'inclinazione 
del piano di un quadrante. | Strumento del quale 
si fa uso per orientare una tavoletta su cui è se- 
gnata la direzione dell'ago calamitato. || -atorio, ag. 
Che declina, j ago — , magnetico, Che serve a indi- 
care la deviazione dal meridiano. | $% Di eccezione 
di incompetenza. 1 m. ^ Cilindro di legno posto su 
di un piede e tagliato mediante due fessure ad an- 
golo retto, che servono di traguardo, per gli agri- 
mensori. Traguardo. |j -azione, f. *declinatio -ò"nis. 
Abbassamento, Piega, Calo, Scemamente, Declino, 
Scadimento. | •&• Distanza di un astro dall'equa- 
tore verso settentrione o mezzodì. | d'un piano, 
Arco dell'orizzonte compreso tra il primo ver- 
ticale e la sezione del piano del quadrante con 
l'orizzonte, j dell* ago magnetico, Spostamento che 
mostra dal punto vero del polo, Angolo che il me- 
ridiano magnetico fa col meridiano astronomico. | 
^ 11 calare, diminuire, cedere, di malattia. | @0 
Modificazione secondo le desinenze del numero, 
genere, e caso. | + Coniugazione. 
fJ3CÌÌn O m "' ^ v ' DECLINARE - Declinazione. Ab- 
uc * bassamente || -ògrafo, -òmetro, m. 

Apparecchio per segnare le differenze della decli- 
nazione magnetica. Bussola declinatoria. 
Heci IV fi m "' a &' * declTvis - Che è a pendio, in 
uou ' c » declivio. | Situato in luogo a pendio. 
j m. Pendio, Pendenza. | ^ Costiera, jj -io, m. *de- 
clivium. Terreno in pendio. Pendenza. || -ita, + -ate, 
-ade, f. *declivitas -atis. L'essere declive. Pen- 
denza, Inclinazione. || -Oj ag. *declivus. Declive, 
Che declina all'in giù. [ m. Terreno declive. 

decollare, a ,- Wf# w # * DEco . i r LARE * Tagliar 

uwwwii «*■%*, ^ co u 0) Troncar il capo. Decapi- 
tare. 1 -ato, pt. Decapitato. | San Giovanni — , Titolo 
di chiesa o di confraternita, dedicata al Battista 
(fatto decollare da Erode), e che assisteva i con- 
dannati a morte. || -azione, f. Azione del decollare. 
| ^ Martirio di S. Giovanni Battista, j Commemo- 
razione del martirio di S. Giovanni. ] & Quadro rap- 
presentante la decapitazione di un santo. 
dfìCOlor 3Tfì a> [decoloro). *decol3rare. To- 
ucv ' u Ul «*« w, g ii ere ii colore, Privar di co- 
lore, Scolorire. || -ante, pt., ag. Che toglie via il 
colore. || -azione, f. *decoloratio-onis. Perdita del 
colore, Scolorazione, j -ìmetró, m. Strumento per 
misurare il potere decolorante di certe sostanze, 
come quello del carbone animale nella decolora- 
zione, ossia purificazione, dello zucchero. 



decomponìbile, f>8 



j -ita, f. Attitudine dei 
corpi ad essere decomposti. 

dsCOninÓrre a ' * compon è ee - ^8 Sciogliere 
ucuuinpvjiic, un cor p ne j suoi elementi. 

Disgregare, Scomporre. | un numero, l@ Trovar tutti 
i suoi fattori. | Alterare profondamente. Corrom- 
pere. | rf[. Disciogliersi nei nuovi elementi. | Pu- 
trefarsi, Corrompersi, di cadavere. 
deCOmpOSiziÓne, f -. n Sfarsi, Scomposi- 
uwwmf w<^i*.iwnw, zione di un corpo nei 

suoi principi'. | spontanea, lenta. | Corrompimelo. 
HArnmnnctn Pt-, ag- Scomposto, Sciolto nei 
ucuuuipuaiu, vari , elementi. | Putrefatto. 

Alterato. 

d ©COrar^ a * {decòro), «decorare. Ornare. A- 
aie, d ornarej Abbellire. | edifizio, casa, 
Ornare con pitture, fregi, addobbi. | il teatro, Al- 
lestire per una rappresentazione, j Insignire, di 
ordine cavalleresco, medaglia. Onorare. [| -amonto, 
m. #decoramentum. Ornamento. Decorazione, li -ato, 
pt., ag. Adorno, Ornato, Insignito. || -ativo, ag. Atte 
a decorare. | arte, pittura — . | aspetto — , appari- 
scente. | personaggio, barba—, \ -atore, m. Chi pei 
sua arte adorna e addobba sale, chiese, ecc. 1 -azio 
ne* f. Adornamento. | Addobbo. Ornamenti che si 
fanno in occasione di spettacoli. | Medaglia, Onori- 
ficenza cavalleresca. | fregiarsi della — . 
decòro m.*DECORUM conveniente. Sentimento 
' della propria dignità. | Onore. Dignità. 
| Lustro, Splendore. | Pompa, Ornamento, Addobbo, 
| di stile, lingua, SS Ornamento appropriato. Forma 
appropriata, conveniente, dicevole. \ ag. Decoroso. 
|! -oso, ag. «decorosus. Che ha decoro. Pieno di 
decoro. Dignitoso. | azione — . | Onorevole. Che 
conferisce lustro. | sepoltura — . || -osamente, In 
modo dignitoso. Con decoro. || -osissimo, sup. 
decórrere n *' {decórro; decórsi; decórso), 
cl c > # DECU8EERE> passare, Trapassare, 
Trascorrere, di tempo. | Cominciare ad aver effetto, 
di obblighi, diritti, stipendio, capitale fruttifero. 
Il -endo, ag. Che deve decorrere, Che deve co- 
minciare ad effettuarsi. | gl'interessi — . || -enza, f. 
L'esser decorrente. Termine da cui ha effetto, co- 
mincia a decorrere, stipendio, decreto, capitale 
fruttifero, e sim. j con la — dal i 3 gennaio, e sim. 
riopnrQO Pt-, a S- «decursus (decórrere). 
ucuuiou, Trascorso. Passato. | Scaduto, Matu- 
rato, di stipendio, paga, e sim. | m. Trascorrimento. 
Corso di tempo. | della stagione, dell'affitto. | Svol- 
gimento, Seguito. | Procedimento. | della guerra, 
della malattia. 

Hor^rYrfir» aro a - {decortico). «decorticare. 
UBUUIUt-dlB, Scorzare, Levar la corteccia, 
la scorza. || -ato, pt., ag. Alquanto scorticato. Graf- 
fiato. || -azione, f. «decorticatìo -onis. Scorteccia- 
mento di pelle, e sim. 

deCÒtt O m * * DEC0CTUM - Acqua in cui abbiano 
» bollito erbe medicinali e sim. | di 
orzo, camomilla, -malva. \ pt., ag. «decoctus. Cotto, 
Bollito, di sostanza medicinale. | £f^ Spiantato, Fal- 
lito. | cotto — , Ridotto all'estrema miseria. 1 ^par- 
tita — , morta, che non si riscuote più. | -accio, m. 
peg. Decotto ingrato al gusto, o di cattivo effetto. 
|| -ino, m. Decotto blando, leggiero. || + -ore, m. «de- 
coctos -Sris. Dilapidatore. Fallito. | vaso — , che si 
adopera per il decotto. || -uccio, m. dm. spr. || 
+ -ura f f. «decoctOka: Decozione, Decotto. 
deCOZIÓne '• *decoctio -onis. Bollimento di 
ucv«uliuiiC) liquido contenente sostanze me- 
dicamentose, cosi da estrarne i principi' attivi. De- 
cotto. | £rj Fallimento. | Maturazione. Cottura. 

decreménto, -énto, ? * DECEE f ENT ™ 

wyyyiM«",»yj """I Sminuimento, Sce- 
mamente, Decrescimento. Diminuzione. | delle for- 
ze, t della luna, Il mancare, calare. 

decrepitare. % {decrèpito), «crepitare, /o 

%« wi ysfjt * mi v, Calcinare un sale sinché cessi 
di crepitare, scrosciare. || -azione, f. /© Scoppiet- 
tio del sale o altra sostanza sim. allorché è espo- 
sta al calore. 

deCrèDitO, a f- * DECREI>ìi ™ s ' Vecchione D/e- 
uuviv^nu, strema- vecchiezza. || + -à, f. De- 
crepitezza. || -ezza, f. Età decrepita. | Tarda vec- 
chiezza. 



decréscere 
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defatigare 



rippr^ta! P ag. «decretalis. ftDi 

uewe.iai e, nonico . ■ f . Bolla 



/4or»róer» oro nt. (decresco, -»',• decrebbi; de- 
USS-i BSU ei C, cresc , K ( ). «decrescere. Dimi- 
nuire, di altezza, volume, spazio, quantità. Sce- 
mare. | delle acque, Abbassarsi e ritirarsi. | della 
luna, Mostrare illuminata sempre minor parte di 
sé, Calare, Mancare. || -endo, m. p Passaggio da 
suono forte a debole, cntr. del Crescendo. || -ente, 
pt., ag. Che decresce, Che va diminuendo. | pro- 
gressione —, 10 i cui termini successivi hanno via 
via minor valore. | Calante. | luna — . || -enza, f. 
«decrescenza. Lo scemare. Decremento, Diminu- 
zione. | essere in —, della luna. | delle acque, Ab- 
bassamento e ritiro. || -imento, m. Il decrescere, 
Decremento, Diminuzione. | & Teoria cristallogra- 
fica del francese Haùy (1743-1822), secondo lacuale 
ogni cristallo consta di tante particelle minutissime 
cristalline, cubiche, prismatiche, ecc., disposte a 
strati regolari, e le cui forme diverse dipendono 
dalla diversa forma delle particelle e dalla esten- 
sione uniforme o decrescente dei loro strati. 

5 Di decreto. Ca- 
| f. Bolla o lettera con- 
cernente il governo della Chiesa- I pi. Tutto il 
corpo delle leggi canoniche. Diritto canonico."|| 
-ista, m. ' Canonista. Dotto nel diritto canonico. 
|| -mente, Per decretale. Decisivamente. 
rlsrratara a. Ordinare per decréto. Sta- 
UeUBletlC, bilire. || -ante, ps. Che decreta. || 
-ato, pt., ag. Ordinato per decreto. Stabilito. | De- 
stinato. || + -azione, f. Il decretare. 
Worràt fi pt. «decretus (decernere). Giudicato, 
UBUCIU, Stabilito. | m. «decretum. Delibera- 
zione, Ordinanza, di autorità, con potere esecutivo: 
reale, ministeriale, prefettizio. | Carta contenente 
un decreto, j registrare un — , della Corte dei Conti, 
Approvarlo perché sia esecutivo. | revocare, annul- 
lare un — . | decreto legge, Ordinanza del Sovrano 
emanata in speciali circostanze, prima di proporre 
la legge all'approvazione del Parlamento. | Sen- 
tenza, Comandamento. | "g Atto della volontà di- 
vina. | Libro ove sono registrate le leggi cano- 
niche. Decretali. Dottrina della legge ecclesiastica. 
| Ordinanza con cui entra in vigore una legge 
dello Stato. | + Giurisdizione, Imperio. || -Orio, ag. 
«decretorìus. Che ha forza di decreto. Definitivo. 
Decisivo. 

Honùhitrt m - *decubitum (decumbere giacere 
UCWUSJ11V, a i ett0 ). il giacere in letto per in- 
fermità, e per tempo non breve. | Posizione in cui 
si sta a letto. | lig*. + Deposito, Raccolta di umori, 
Piaghette che si formano per lunghe malattie sulla 
parte giacente. 

riorMimanO ag. «decumanus. +Decimo. \ flutto, 
uei*UIIiauu, g ran( j e) grosso, straordinario, 
Cavallone che fa seguito ad altri nove, e che è 
il più grosso di tutti. | pi. f\ Soldati della decima 
legione. | porta — , una delle due principali dell'ac- 
campamento, rimpetto alla pretoria, tra le quali 
correva una linea che lo divideva nella maggior 
lunghezza. Cosi era anche la via più lunga che 
attraversava una città di costruzione rettilinea. 
^/jarainrera "• *decoq,uère. Far bollire in 
+UBt,UUV-Cl e, un liquido per uso della me _ 

dicina. Far decozione. 

dpPUDl O m. «decùplus. Dieci volte tanto. Die- 
ucuupi \J, c j vo n e maggiore. | costo, peso —. 
i|| -icare, a. (decuplico). Render dieci volte maggiore. 
rlorMirì fl m - *decuria. fa Squadra dì dieci 
UOWU1 I a, so i dat i | Ciascuno degli ordini in 
•cui dividevasi la magistratura giudiziaria romana, 
dal quale traevansi a sorte i cittadini che dove- 
vano sedere come giudici in una causa di loro 
competenza. | Luogo dove le decurie si adunavano. 
|| -are, a. Distribuire in decurie. || + -o, m. «decurio. 
Decurione. || -one, m. «decurio -onis. Capo di una 
squadra di dieci soldati o decuria. | Capo dell'am- 
ministrazione comunale nel Regno di Napoli. ||-ale, 
Ag. «decurionalis. Di decurione. || -ato, m. *decu- 
rionàtus. Grado, Ufficio di decurione. 
iHomiroióno ?■ *decursìo -onis. fa Corsa, 
UC^UISIUHC, Esercizio militare. 

decurtare, v. dicortare. 

j.Haf>nec9rp nt - *decussare. Attraversar- 

tUCWUSSaic, gii intersecarsi trasversal- 



mente. | a. Attraversare in croce. || -ato, pt., ag. 
Segnato o disposto trasversalmente. || -azione, f. 
Intersecazione, Incrocicchiamento. 
CJBCUSS3 ^' * DECUSSIS - fa Lettera X rappre- 
° ' sentante il numero dieci. | Moneta 
del valore di dieci assi, segnata con un X. 
dèdai O a S- £S Architetto che costruì il labi- 
° w » rinto nell'isola di Creta e porte di 
bronzo scolpite, statue animate e un apparecchio 
per volare. | Industre, Ingegnoso. | m. Labirinto. || 
-eggiare; nt. (-éggio). f Volar come Dedalo. || -eo, 
ag. Di cosa fatta con molto artifìcio. 
dèdica. ^"' ^ v * dedicare. Dedicazione. l'Atto 
» del dedicare. | Dedicatoria. Lettera o 
altra scrittura con cui s'intitola o si offre un li- 
bro. || -accia, f. peg. || -netta, f. dm. || -uccia, f. spr. 
dsdlC arS a ' (dedico). *dkdìc.arz. $£ Consacra- 
» re con solenne cerimonia, alla di- 
vinità, tempio, altare e sim. | Donare, Offrire, In- 
titolare, alla memoria di alcuno, o in onore di 
alcuno: libro, istituzione. | Volgere, Consacrare: 
cure, spese, fatiche, ingegno. \ sé stesso, Darsi tutto. 
| rfl. Offrirsi, Darsi, Attendere. || + -amento; m. De- 
dica. I -ante, pt., s. Che dedica. || -ato, pt., ag. Con- 
sacrato, Offerto. Dedito. || -atore, m. «dedicàtor -òris. 
Che dedica. || -atoria, f. Dedica. || -atoriOj ag. Che 
serve a dedicare. || -azione, f. «dedicatio -onis. ^ 
Atto e cerimonia di dedicare tempio, altare, sta- 
tua, chiesa, all'onore della divinità. | Festività com- 
memorativa della consacrazione di una chiesa, j 
Festività del 29 settembre sul monte Gargano. | 
Lettera dedicatoria. Dedica. | Il dedicarsi. 
rjÀd ìt CI a S- *deditus dato (pt. d'edere). Inchina- 
ueunu, tQ D i S p 0S t . | Affezionato. Devoto. | 
Dato, agli studi', all'agricoltura. | Tutto abbando- 
nato, ai vizi' K al mal fare. \\ -amente, Premurosa- 
mente. || -issimo, sup. Tutto dato. || -izio, ag., m. 
«dediticius. Che si arrende, si è sottomesso. | pi. 
fa Specie di liberti, tra schiavi e liberi. 
rioHÌ7Ìf»no f- *deditio -ònis. Arrendimento, 
ucuitiuno, Sottomissione volontaria. | Il dar- 
si al nemico, Resa, a patti, a discrezione. 

dedótto, +dedutto. $-'M * d jductus 

u^uviiv, -ruvruuiiw, (dedurr e). Menato. 
| Ricavato, Desunto. | Derivato. Originato. | Tratto, 
Tolto, vocabolo. \ colonia — . 

+dedùcere, v. dedurre. 



ag. Che può dedursi. 



deduttivo, 



deducìbile, 

dfìdlirrfì a *" {deduco; dedussi; deducentc; de- 

"» dotto), «deducère portar giù. Trarre, 
Ricavare, da indizi', fatti. | m Argomentare, Infe- 
rire, Desumere, dal generale il particolare; la con- 
seguenza dalle premesse. | + Trasportare, Condurrci 
Introdurre, Derivare, per analogia, da altre lingue, 
vocaboli. | le ragioni, £fj Produrre o portar in 
giudizio le sue ragioni; illustrare, con idonee ar- 
gomentazioni, una tesi giuridica. | Applicare. | Di- 
falcare, Detrarre, spese, denaro. \ colonia, Trarre 
coloni da un territorio o portarli ad abitare e col- 
tivare un altro. | nt. Procedere col discorso, Venire 
trattare. 

ag. Atto a dedurre. | giudizio — , 
che ricava, fa discendere una ve- 
rità particolare da principi' generali. | metodo — , 
10 basato sulla deduzione, dal generale al parti- 
colare. || -amente, Per via di deduzione. 
rlorlllffnro m. «deductor -oris. Che deduce, 
ucuuuuic, | ^ musco i _, Abduttore, Ad- 
duttore. 

HpHll7Ìnno f- *deductìo -onis. Il dedurre. | 
ucuuìiuiic, Conseguenza, Illazione. | Detra- 
zione, Difalco. | Jfj Allegazione, di ragioni. | di 
colonie, Il cohdurle in un luogo a stabilirsi. 

defalcare, dìf-, a - * FA k CA ™ falciare, tron- 
**■ **» **" > care. Togliere, una quan- 
tità da altra maggiore. Diffalcare. | Far la tara. | 
Diminuire. || -amento, m. Il defalcare. || -ato, pt., 
ag. Diminuito, Tolto via, Detratto. || -azione, f. Il 
defalcare. Defalco, Detrazione. 
defalco m., dv. defalcare. Diffalco. Detrazio- 
° ' ne, nel conteggio. | Diminuzione. 

a. {defatigo, -hi), «defatigare. 



+defatigare, 
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■ 

degenerare 



stare, Stancare, Consumare, j ^ Svigorire, Ri- 
durre meno fertile: un terreno. \\ -ato, pt., ag. Stan- 
co. Stremato di forze. | Svigorito. || + -azione, f. 
*DEFATiGATÌfo -onis. Affati cam e nto, Molestia. 
Hafor* oro &• {de/èco). *defjecare {fcex feccia), 
^'/gi Purgare un liquore dalle im- 
purità, dalle fecce. j| -azione, f. *def.f.catìo -onis. 
■^ Atto di andar di corpo. | /t> Operazione per puri- 
ficare alcuni liquidi; come quella mediante cui il 
sugo zuccherino greggio viene trattato con latte 
di calce per sottoporlo alla prima depurazione. 
Refèndere, v. difendere. 

j-H^fÀnQ a f * *defbnsa vendetta. Difesa. I 
TUC1CI lo a > tfl Specie di protezione alla per- 
sona, stabilita nelle Costituzioni di Melfi del 1231. 
|j -are, a. *defensare. Difendere. Vendicare. j| 
-atore, m. -atrice, f. Che fa difesa. || -evole, ag. 
Che si può difendere. . 

ripf^n^ innp f - # defensio -onis. Difesa. || 
UUTenS lone > -ionale, ag. £% Della difesa. 
Che appartiene alla difesa. | memoria — . || *-ivo, ag. 
Difensivo. || -ore, m. Difensore. || -orio, m. *defen- 
sorius. Scrittura fatta in propria difesa. 

deferire, i { - j^w)-^'p? portar giù. 

' Conformarsi, Rimettersi all'opinione 
o giudizio d'altri, per stima. | Riportarsi, Rimet- 
tersi. Professare ossequio. | Condiscendere, j a. Ri- 
mettere per l'esame, j la vertenza, l'indagine, a un 
magistrato, a una commissione. | il giuramento, 
$$ Far giurare in giudizio. | Denunziare, al potere 
giudiziario. |j -ente, ps., ag. *deferens -tis. Che 
porta giù, deferisce. | Che conforma la propria vo- 
lontà all'altrui per ossequio. | poco, molto — '. ] es- 
sere, mostrarsi — , rispettoso, pronto a condiscen- 
dere, j *** Di quel cerchio immaginario il quale si 
supponeva portasse un pianeta col suo epiciclo, j 
()? Di canale, vaso destinato a trasportare umori. 
| m. -jjj Corpo conduttore dell'elettricità. || -enza, f. 
Conformità all'altrui volontà, per stima e rispetto. 
|f -imento, m. Modo e atto del deferire. |[ -ito, pt., 
ag. Rimesso in esame. Denunziato. | al potere giu- 
diziario, con denunzia, accusa. 

+d efèSSO, ag. *defessus. Stanco. 
+ defettare, v. difettare. 

HAfpffìHÌIp & S- *defectu8 mancato (pt. deji- 

ucicuiuiicj cère ^ Che può mancar6) Soggetto 

a venir meno. 

ri fefiQTift no f- *defectio -onis'. Mancamento di 

^fcie^.OIIC, fede, al partito, al principe. | Apo- 
stasia politica. | Fellonia, j §x2 Diserzione. 
+ deficare, v. edificare. 

rìcini ònfo ag. *deficiens -tis (ps. deficere). 
UBISUlttEBUd, Mancante . | insufficiente. Difet- 
toso, j Non idoneo alla promozione: alunno, sco- 
lare. | iSSk Frenastenico, spec. di fanciulli. Debole. 
Incapace, psichicamente, in tutto o in parte. ] 
Idiota, Imbecille. || -enza, f. Mancanza. Scarsezza, 
Insufficienza, j £f£ di prove, d'indizi 1 . \ di denari. 
+ deficio, v. dificio. 

dèficit, m.,1. (: manca). Ammanco, Disavanzo, Quel 
tanto di danaro che manca a pareggiare le partite 
del dare e dell'avere. 

Hpfin ITI* a - {definisco). ^Tmynai-RK. Determinare. 
uc "" %tx *> | m Dichiarare, il significato, l'es- 
senza di una cosa, un concetto, un sentimento. J 
Spiegare il senso di una p'arola, Dare la defini- 
zione. | Risolvere, Terminare: quistione, lite, dub- 
bio, e sim. || -ibile, ag. Che si può, o si deve defi- 
nire. i| -itivarnente, In modo definitivo. || -ìtivo, ag. 
Atto a definire, Proprio di una definizione. | Che 
termina, Che risolve. | Ultimo, Finale, j battaglia 
— . | ultima —, proprio l'ultima, di recite, esecu- 
zioni dì un'opera, di partite al giuoco. | + uomo — , 
che sa decidere d'ogni cosa. || -ito, pt., ag. Deter- 
minato, Dichiarato, Spiegato. | Terminato. j| -itore, 
m. *definTtor -orìs. Chi definisce. | ^ Chi assiste 
il Generale o il Provinciale nell'amministrazione 
delle cose dell'Ordine, Diffinitore. | J| Strumento 
per gli ultimi tocchi. || -itrice, f. Che definisce. || 
-izionè, f. *definitìo -Onis. Dichiarazione, Deter- 
minazione, breve e precisa dell'essenza o delle 



qualità principali di una cosa, del significato di 
un vocabolo. | Risoluzione, Decisione, di liti, di- 
spute e sim. 

defl&É?T3X© n ** #defl agrare. <i) Bruciare o 
5 «i e, decomporsi subitaneo con stre- 
pito. || -atore, m. % Accenditore elettrico delle 
mine. j| -azione, f. #deflagratio -onis. Atto del de- 
flagrare. 

deflegmare, deflemm-, ^ d t e c % 

*y\tx\>.a phlegma prodotti acquosi nella distilla- 
zione delle materie vegetali, secondo l'antica chi- 
mica. s%) Separare da un fluido composto una parte 
dell'acqua che è in esso. || -atore, m. Apparecchio 
distiliatorio entro cui si compie la seconda distilla- 
zione dell'alcool, allo scopo di togliere al liquido la 
parte acquosa. j| -azione, f. Azione del deflemmare. 
Hai |ò+t ara nt. {deflessi, deflesso), «deflectère. 
UCIiCUCIC, Piegare, Volgere da una parte, di 
carro o naviglio spinto da vento, da maroso. 
ripf ìnr a rf» a. (deflóro). *deflorare. Disfiorare, 
uonui aie, p rivare del flore della verginità. 

Stuprare. || -amento, m. Modo e atto del defiorare. 
|| -ato, pt., ag. Violato, Privato del fiore verginale. |[ 
-atore, m. Che deflora, jj -azione, f. *i>f.floratk> 
-onis. Azione del defiorare, Stupro. 
defluènte. P s '! ag, *deflùens -tis. Cliescor- 

' > re in gm, di acqua, umore. 
flpfllIQCr» m. *defluxus. Scorrimento d'umo- 
uc " uo3u » re da alto in basso. 1 X Flutto che 
s'è infranto sulla battigia, e ricade di sottovento. 
+ defónto, v. defunto. 

H(afr»rnrt e» ra a. (deformo), ^deformare. Ren- 
UeiOrm are, dere deforn J e . Render brutto, i 
Sformare, Guastare, Sciupare. Alterare nella for- 
ma. || -amento, m. Modo e atto del deformare. |j -ato, 
pt.,ag. *deformatus abbozzato. Deforme, Alterato, 
Guasto. || -azione, f. *deformat!o -onis. Mutazione 
in brutto, Alterazione della forma, [permanente; 
elastica, momentanea, che cessa al cessare della 
forza che l'ha prodotta. | gxg cannone a — , che dopo 
lo sparo rinculando si rimette al posto. 
Hpfnrm é* a S- *deformis. Assai brutto. Fuori 
uoiuinic ](jelh debita forma. Mostruoso. | 
+ Spiacente, Ingrato. | Guasto. || -emente, Con de- 
formità. In modo deforme. [| -issimo, sup. |J -iti, f. 
*deformitas -atis. Bruttezza mostruosa, ripugnan- 
te. | Irregolarità, Allontanamento dalla debita for- 
ma. | morale, T>8^ Anomalia. Degenerazione. | Di- 
fetto o cosa che costituisce la deformità. 
HA"rVaiiirS arct a. ^defraudare. Privare con in- 

uci i etuu are, g ann0; cosa persona . | Tog i ie . 

re, o non dare ad altri quel che gli spetta. | Trasgre- 
dire: legge e sim. | + Venir meno, Mancare (con a). 
|| -amento, m. Atto di defraudare. || -ato, pt., ag. 
Privato. | Scemato, Diminuito. || -atore, m. -rice, 
f. *defraudàtor -oris. Che defrauda. || -azione, f. 
*defraudatìo -onis. Azione del defraudare. 
j.Hpfrf»SfarP a - (vivo nei dlt. : defrésco). 
-S-aeireSCare, Rinfrescare! Einll0 ' V ellare. Ri- 
storare. 

+defrito, defruto, ■"• *i^wjì : *# Mo ~ 

««.. • »», ««.! uiw, st0 cotto _ careno. 
defrodare, v. defraudare. 

rÌAfimì(\ ag. *defunctus (pt. defungi sbrigar- 
uolulllu i si, fare l'ufficio suo). ^ Chi ha com- 
piuto il tempo del suo vivere, Passato di questa 
vita. Morto. | mondo — , dei morti in eterno, In- 
ferno. | m. Persona defunta. | commemorazione dei 
— . 1 messa dei — , in suffragio delle anime dei morti. 
+deff3.£ , n3. ^ ^ ete lu n g a e larga da pescare- 
SS, spec. anguille, sim. al graticcio, 
che gettasi nel fondo delle valli e paludi, si stra- 
scina per un pezzo e poi si tira fuori con la preda. 

H-dègamo, dìgamo, m * s irw« 

a seconde nozze. 

de^esriS. f- DEGER > naturalista francese. <§i 

™ » Specie d'insetti ortotteri delle po- 

dure, Pulce della neve (degeerìa nivalis). 
HA<yanar3ra nt. (degenero), ^degenerare. 
UB S CMBI d,c J Tralignare, Perdere le buone 
qualità di razza, di animali o di piante messe in 
condizioni sfavorevoli. | Allontanarsi dalla naturai 



mo. | Chi è passato 



degènere 
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delegare 



deglutire, 



del proprio genere, o dalla natura propria. | Mu- 
tare in male, o in peggio, Peggiorare, di istituzioni, 
per abusi; di malattie, da benigna in pericolosa, 
per complicazione. | influenza che degenera in pul- 
monite. || -ato, pt., ag. tralignato. | Pervertito. 1 «g^ 
Affetto da degenerazione. | Squilibrato. || -azione, 
f. Mutamento di forma, qualità e proprietà che un 
corpo soffre per effetto d'un cambiamento delle con- 
dizioni e circostanze in cui prima si trovava. | 'Éfc 
Eredità morbosa, Complesso di caratteri che fanno 
deviare l' individuo dal suo tipo normale, per una 
esagerazione o un pervertimento della forza d'e- 
redità nelle forme trasmesse dai parenti. 
rìerànoro ag. «degèner -èris. Che degenera. 
UCgCilCIC, | Tra iig na to, Corrotto. 1 figli — de- 
gli avi. | Dissimile, Differente, dalla norma. 
HAaÀn+A a S- *degens -tis (ps. degere passar 
UC S oiiic, , a vita) .^ che passa la vita nel- 
l'ospedale, come ammalato. || -enza, f. Soggiorno 
di ammalato nell'ospedale. 
degli, v. di 

a. (deglutisco), *degluttire. I5(k 
Inghiottire. || -izione, f. Azione di 
far passare gli alimenti dalla bocca nello stomaco. 
L'inghiottire. „ . 

H cm9 w nt., rfl. (dégno), «dignare. Beni- 
Ciegn are, gnàrgi, Compiacersi per grazia, fa- 
vore, di superiore verso inferiore (di). | di rice- 
vere, accogliere, rispondere, ecc. | Inchinarsi, Ab- 
bassarsi. 1 Mostrarsi affabile e benevolo. | a. Stimar 
cosa degna. | Giudicare degno : d'un saluto, di sguar- 
do, del proprio favore, di una risposta. | +Degnarsi 
di accettare. || -amento, m! Favore. | Degnazione. || 
-ante, ps. Che degna. || -antissimo, sup.J -ato, pt., 
ag. | Fatto degno. 1 -azione, f. *dignatio -onis onore, 
riputazione. Il far degno o degnarsi. | troppa—! \\ 
-evole, ag. Affabile. | +Chi accetta facilmente l'in- 
vito a mangiare o a bere. . || + -evol mente, In modo 
degnevole. 

HÓOTt f\ a S- *dignus. Meritevole, di lode, bia- 
UC S' ■ u > simo, onore, castigo, premio, ecc. | Che 
ha le qualità, il grado per qualche ufficio. | Ade- 
guato, Adatto. | Giusto, Meritato. | Condegno, Con- 
venevole, Proporzionato. | Eccellente. | persona —, 
insigne, assai stimabile. | *avere a —, Accogliere. 
|| -amento, In modo degno. || -issimo, sup. 1 -issi- 
mamente, av. sup. ( + -ezza. f. L'esser degno. || -ifi- 
care, a. (-ìfico). Render degno. | rfl. Far^i degno. | 
-ita, f. Dignità. | m Assioma, Principio i lamen- 
tale di filosofia della storia nella dottrina di G. B. 
Vico. | Onore, Pregio. || -itoso, ag. Dignitoso. 
Àaararì are* a - (degrado), «degradare. Pri- 
uc S lau «l » V are del grado. | Privare igno- 
miniosamente della dignità o del grado, in pe- 
na di grave delitto: soldato, ecclesiastico. | Fa- 
re scadere di onore, pregio. | Scorciare a grado 
a grado le figure dei corpi. | nt. & Diminuire ac- 
costandosi ad altro colore. | rfl. Scadere, Perder 
di decoro, riputazione, Venir meno. | Digradare, 
Venir scemando di altezza. Rendersi abbietto. || 
-amento, m. Degradazione. | Atto del degradare. 
]|-ato, pt., ag. | Reso vile, abbietto. | Digradato. || 
-atamente. Diminuendo a grado a grado. | -azione, 
f. Il far degradato. | Pena che 
consiste nella perdita del gra- 
do. | Perdita delle qualità mo- 
rali. | Diminuzione progres- 
siva della luce, dei colori. 
Ah&ll m. •%. Rosicante del 
uc 5 u l Perù, sim. a scoiat- 
tolo, che ha la superficie dei Dègù, 
denti molari in forma di un 
8, col pelo di color nocciuolo (octodon degus). 
dA<>l|st are a ' * DEGUSTARE - Gustare, Assag- 
UCgUDl ai e, giare, liquore per conoscerne la 
qualità, il sapore. || -azióne, f. *degustatio -Bnis. 
Assaggio. Libazione>di saggio. 

deh, int. di dolore, preghiera, desiderio. 
dei, dal, v. di. 

rloir»irl a m - Uccisore di Gesù. || -io, m. Ucci- 
UOlUiu a, sione de i r u omo dìo, di Gesù. 

uQlQQtd., m Adoratore del vero Dio. 




xHAÌP+tflfP a. «deiectus (pt. deicere gettare 
+UeleUdlB ' giù). Cacciar via. | Far deietto, 
abbietto, Umiliare. || -o, pt., ag. Umiliato, Depresso. 
deìettÓrfi m ' * DEIECT0R -OHis„jjjf Apparecchio 
uoicuui o, cne serve a imprimere alle acque 
delle caldaie un moto circolatore il quale tende 
ad impedire che si formino delle incrostazioni 
sulle pareti interne delle medesime. 
HAÌA7Ìnn A f- *deiectio -onis. t>8s. Scarica di 
UCIC^IUII e, ventre | Escrementi. | <s> Deposi- 
to di materiali detrìtici fatto dalle acque d'una cor- 
rente allo sbocco della valle. | pi. Materie dell'e- 
ruzione vulcanica. || -cella, f. dm. 
HAifìo arp a - [deifico), deifico. Annoverare tra 
Uditale, gl'iddìi. Divinizzare. | Onorare 
come divinità. Assomigliare una persona o famiglia 
agli Dei. Glorificarla. | ^ Rendere di perfezione di- 
vina. | rfl. Connaturarsi con Dio. | Reputarsi sim. a . 
Dio.||-amento, m. Il deificare. 1 + -ato, pt., ag. As- 
sunto agli onori divini. | Santificato, Annoverato 
tra i santi. || -azione, f. Apoteosi. | Glorificazione. 
deìflCO a ?' * DEIF ' cu s. Che innalza a Dio. | 

c l Divino. 

Ha ìfnriTIA a S- Simile a un Dio. | Divino. 1 
UB "<■»""=> -ìpara, f. «deipara. <ft Partoritrice 
di Dio: attributo di Maria madre di Dio. 
dfìlSC ènte P s "' a ^" * deh i sce ns -tis (dehiscère 

° * > aprirsi, spalancarsi). j4 Che si 

apre da sé. j| -enza, f. L'aprirsi spontaneamente di 
certe parti delle piante. 

Hai cmo ■"• Dottrina dei deisti. | -sta, m. 
uel r" u l (pi. -i). Chi ammette un Dio come 
primo principio dell'universo, senza ammettere 
la religione rivelata, la Provvidenza. 11. -tà, + -ate, 
-ade, f. Divinità. Essenza o natura divina, j Po- 
tenza divina. | Dio. 

de iure, 1. £r& Di diritto, Di ragione. 
delapidare, v. dilapidare. 

+delatO P'' a S- *i> e latus (pt. de/erre). De- 
Tuviuiu, nunziato. 

delatóre m ' (-atrice,, f.). *delator -bris cm 

» riporta. Colui che riferisce in se- 
greto all'autorità un fatto delittuoso o l'autore di 
esso. Denunziatore. Spia. | di arme, ^t^ Chi porti 
arme senza licenza. 

HAlaymilA f. *delatio -5nis. Accusa segreta. 
uoiatiunc, Denunzia, Rapporto delle colpe 
altrui in segreto, a pubblici ufficiali. | d'armi, Porto 
d'armi abusivo. | jtj di giuramento, Deferimento. 
delèbile ag ' * DELKB ì LIS - Che si può cancel- 
1 lare, abolire, distruggere, far spa- 
rire. | inchiostro — . 

delegare a ' (delego, delego), «delegare, £f^ 
S » Deputare, investendo della propria 

autorità. \ Commettere, Rimettere, Affidare il giu- 
dizio, di causa, negozio e sim. | Assegnare al pro- 
prio creditore, od a chi venga da lui indicato, un 
terzo che prenda su di sé il carico di soddisfarlo. 
Il -anto, ps. Che delega. | m. Colui che delega. || 
+ -atizio, ag. *delegaticIus. Dì debitore delegato. 
|| -ato, pt.,ag. Deputato a trattare. | giudice —, cui 
è affidata una eausa. | Dato, Trasmesso: autorità, 
facoltà. | m. Persona delegata a un ufficio. | glg apo- 
stolico, Giudice nominato dal papa per le cause 
in appello. | Governatore di una delle città minori 
dello stato pontificio, non retta dal Legato. J Nun- 
zio. | di pubblica sicurezza, Ufficiale subalterno 
del Questore, che regge la polizia di città minori. 
| del Tesoro, Ufficiale incaricato dal Ministero del 
Tesoro presso la Banca d'Italia per il servizio di 
tesoreria di Stato "esercitato da questa nelle pro- 
vince. | straordinario, Commissario, Consigliere di 
prefettura, o altra persona degna, che dal governo 
e mandata a reggere temporaneamente un mu- 
nicipio. | consigliere —, Quello dei consiglieri di 
prefettura che viene immediatamente dopo il pre- 
fetto, e ne fa al bisogno le veci. Viceprefetto. | sco- 
lastico, incaricato di vigilare le scuole del Co- 
mune. I -atorio, ag. «delegatorius. ^ Di lettere 
o rescri.:i pei quali il Papa commette ai giudici 
la cognizione di certi affari. | -azione, f. «delega- 
tio -onis. Il delegare, commettere. Commissione. 
j Facoltà data ad alcuno, di poter esaminare, sen- 
tenziare, ecc. | Luogo dove tiene ufficio il delegato 
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di pubblica sicurezza. | Circoscrizione di un de- 
legato. 

+dfilé re a - * de lere. Cancellare, Distruggere. 
Tuc ° ' c » || -ndo, ag. *delendus. Che si deve 
distruggere. 

deletèrio ag ' ^nXtntpwv veleno, ■gg^ Di so- 
usicieiiu, stanza che rovina, distrugge l'or- 
ganismo. Mortale. | effetto —, distruggitore. 
♦delettare, v. dilettare. 
♦delezióne, v. dilezióne. 



delfi 



|-| q m. *delphinus SeX(fis -ìvos. -^j Cetaceo 




Delfino. 



carnivoro, nero sul dorso, grigio 
sui fianchi, bianco sul 
ventre, le mascelle ar- 
mate di numerosi den- 
ti aguzzi, una pinna 
dorsale e una caudale 
a mezzaluna; forte e 
veloce, segue spesso 
i bastimenti , erede- 
vasi per annunziar 
la tempesta. | Gobbo 
(schr.). | *■> Costellazione dell'emisfero boreale, no- 
tevole per quattro stelle a rombo. | pi. X Coppia 
di bracciuoli ai lati del tagliamare, per legarlo 
alla ruota di prua, che si facevano in figura di 
delfini. | Massa di ferro o piombo capocchiuta e 
cuneiforme che sollevata con catene alla punta 
delle antenne si lasciava cadere sulla nave nemica 
per fracassarla e sommergerla. | pi. §xg Maniglie 
del pezzo d'artiglieria a forma di delfini. | Titolo 
dei conti di Vienna sul Rodano. | Primogenito del 
re di Francia. || -a, f. Moglie del delfino di Francia. 
| alla —, Foggia di parrucca. || -etto, m. dm. || -iera, 
f. Specie di fiocina ad alette snodate per delfini. 
fjftìibare a ' ( de ^ B0 >- «delibare. Assaggiare, 
uciiuaiu, Gustare, Prendere un piccolo sag- 
gio di bevanda o pietanza. | coppa, tazza. | la dol- 
cezza.-^ -amento, m. Il delibare. || -ato, pt., ag. As- 
saggiato, Gustato per poco. | -azione, f. «delibatio 
-onis. Il portar via un saggio. Assaggio. | giudizio 
di —, £f& in forza di cui si dà esecuzione nel 
Regno agli atti di autorità giudiziaria straniera. 
dplìberS. '• neo '-> dv. deliberare. £tj Aggiu- 
ucnucra, dicazione, all'incanto, all'asta. 
HolirtArStre a - [delibero). «deliberare. De- 
ucnuci «aie, terminare, Stabilire, Risolvere, 
proprio di collegi o di più persone insieme rac- 
colte. | Ponderare, Esaminare, seco medesimo. | 
Decidere. | Concedere, Aggiudicare. | + Liberare. | 
unluogo, Sgombrare. | rfl. Risolversi, Determinarsi. 
Il + -amento, m. «deliberamentum. Deliberazione. || 
-atario, m. neol. jrj Colui al quale fra più con- 
correnti in un'asta pubblica è aggiudicata la roba 
o allogato un lavoro. || -ativa, f. u Facoltà della 
mente a prendere una deliberazione. || -ativo, ag. 
♦deliberatIvus. Atto a deliberare, Che ha valore 
nella deliberazione; cntr. di Consultivo. | voto — . 
| eloquenza —, 10 che ha per fine di persuadere o 
dissuadere. || -ato, pt., ag. Determinato, Stabilito. | 
Uisoluto. | Fermo. | Assegnato. Deciseli -atamente, 
Con animo deliberato. Risolutamente. || -atissimo, 
sup. || -attesi mamente, av. sup. || -atore; m.*DELi- 
berator -oris . Che delibera. || -azione, f. «deliberatio 
-onis. Risoluzione, Determinazione. | ♦Consulta- 
zione, Discussione. | Fermo proposito, Intenzione 
determinata. | + Liberazione da condanna, carcere. 

+delic aménto, -aménto, i^* 8 ": 

lettamento. || '•-anza, f. Delicatezza, Raffinatezza. | 
Agi, Pienezza di agi. 

delicato a ?' *delicatus. Soave al tatto, Mor- 
' bido, Liscio. | Facile a guastarsi, rom- 
persi, deteriorarsi, j fiore, gingillo, merletto, vetro 
— . | pelle —. | di cibo o vino, Gustoso, Leggiero, Di 
facile digestione. | cocca—, che ama cibi e bevande 
delicate. | di opera d'arte, voce, stile. Che fa grade- 
vole e soave impressione. | di colore, Non troppo ca- 
rico. | di luogo, Delizioso, Ameno. | di persona, 
Gracile, Di fibra gentile. | Facile a risentirsi. | sto- 
maco, nervi — . | Molle, Effeminato. | Fine, Acuto, 
ingegno. | Che ha scrupolosa coscienza, senti- 
mento morale squisito, onesto, cavalleresco. || -ata- 
mente, Con delicatezza. | Mollemente. Squisita- 



mente. ] vivere —. \ Finamente, Sottilmente. \\ 
+ -ello, ag. ' Leziosetto. || -ezza, f. Morbidezza, Leg- 
giadria, Gentilezza. | Gracilità. | Mollezza, Effemi- 
natezza. | Squisitezza. | di sentimenti, di sensi; di 
maniere, j + Delizia. j Cura gelosa, Riserbo, Riguar- 
do. | parlare con molta — . j Cibo delicato. |[ -ino, 
ag. Molto delicato, Gracile, di bambino. || -issimo, 
sup. || -issimamente, av. sup. || -uccio, -uzzo, ag. 
vez. || -ura, f. Mollezza, Squisitezza soverchia. | 
Eleganza, Finezza. | Cosa squisita. | + Leggerezza. 
del imftrp a - (delimo). «delTmare. Rodere, Con- 

uc alc ' sumare, di lima sul metallo, di 

còrda su legno, di acque su spiaggia, e sim. 
Helimit aro a. (delimito). Limitare, Oircoscri- 
uoiniiiiaic, vere | Segnare a limite, il con- 
fine. ]| -azione, f. *delimitatìo -onis. Il segnare i 
limiti, i confini. Limiti. 

del ine afe a ' (delineo). «delinèare. Disegna- 
' re, Rappresentare con linee, a con- 
torni. 1 Tracciare. Ritrarre, Descrivere per sommi 
capi. || -amento.m. Il delineare. || -ato, pt., ag. Trac- 
ciato. Disegnato. Descritto. || -atore, m. Che delinea. 
| -atura, f. Effetto del delineare, Cosa delineata. 
| + -azione, f. «delineatio -onis. Disegno. 
ridimmi Are nt - <*if. «delinquere mancare. 
UCliliqu eie, jta Commettere delitto. | capa- 
cità a —, Disposizione e attitudine a commettere 
delitto. Il -ente, ps., ag. Che delinque. Pronto a 
delinquere. | Reo. | s. Chi commette delitto, [nato, 
per istinto. || -enza, f. «delinquenza. Atto del de- 
linquere. | Complesso dei delitti in un dato tempo- 
o luogo.]) ♦-ito, pt., ag. Logorato, Consumato. 

del iauesc ènte, a s «deliquescèke «que- 

prietà di sciogliersi in liquido. || -enza, f. Proprietà, 
d'i diventar liquido, di sostanze solide in presenza 
di gas umidi, a trasformarsi in soluzioni. 
del IO U ÌO m ' *deliquium mancanza. Sveni- 
uciiuuiu, mento. | cadere in —, Svenire, Per- 
dere le forze e i sensi. | •a + Liquefazione. 
delirare nt- {deliro), «delirare uscir del sol- 
at c > co. Esser fuori di sé. Aver perduto 
la ragione. Farneticare. Vaneggiare. Vagellare. | 
Dire o fare sciocchezze. | !| Deviare, Errare. |f 
-amento, m. «deliramentum. Delirio. || -ante, ps. 
ag., s. Che delira, vaneggia. 

-^delirio 4-riplÌrn m - «delirium. Vaneg- 
-rUoIinU, +ueiirt>, g i amen to. L'esser fuori 

di sé, Esaltazione della fantasia. | Pazzia, Stol- 
tezza. Frenesia. | Entusiasmo suscitato da rappre- 
sentazione teatrale, da grande discorso o avveni- 
mento. | patriottico. | tremens, Tifc. Delirio alcoolico, 
che si manifesta con temporaneo perturbamento» 
della ragione, agitazione e tremoli» delle mem- 
bra e degli organi della favella. 
4-delÌrft ag. «delTrus. Delirante, Vaneggianti 
-ruou i u, Fuori di gé | StoUO) Pazz0j | irragio- 
nevole. | + Delirio. 

delift ft m - ( + Pl- delitta, f.). «delictum peccato* 
uciiiiu, fallo ^ infrazione delle leggi dello 
Stato. Reato. | quasi — , Colpa civile. | commettere, 
perpetrare un — . | di sangue, contro la persona, la 
proprietà, di stampa; di lesa maestà. | capitale? 
gravissimo, che si puniva con la morte. | Misfatto,, 
Scelleraggine. | Fallo, Colpa, Errore. | corpo del — ,. 
Strumento col quale fu consumato, o che ne co- 
stituisce la prova materiale. | fare un — a uno- 
di qualche cosa, apporre a — , Dargli carico di 
un'azione come se fosse un delitto. | Cattivo la- 
voro dell' ingegno. Il -uoso, ag. Che ha natura di. 
delitto, Che ha in sé del delitto. 
ArlAHurarP a - «deliberare. Liberare. | Con- 
tucì i v i ai e, cedere . | Deliberare. | Risolversi. 
de!ÌZÌ a '■ * de lici.i!. Dilettazione, Diletto, Pia- 
' cere, Godimento. | Morbidezza, Deli- 
catezza, nel vivere. | Casa o luogo ameno, di riposo. 
| luogo di — , dove si sta bene, con godimento. 
| stare in — , Vivere negli agì e nelle mollezze. | 
Persona molto cara. | delizie degli eruditi, Curiosità 
letterarie e storiche. || + -ale, ag. Appartenente a de- 
lizia. || + -ano, ag. Di delizie. | paradiso —, Paradiso 
terrestre, Eden.||-are, a. «delicìari allettare. Render 
delizioso. | Procurar delizia. J rfl. Godere, Ricrearsi. 
|| -ato, pt., ag. Contento, Beato. || -oso, ag. «deli- 
ciosus. Pieno di morbidezze. Che arreca delizie- 
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Squisito. [ + Molle, Dedito alle delizie. | ^Familiare, 
Confidente. || -osamente, In modo delizioso. || -osis- 
simo, sup. 

Hò!t a m - *SUt« delta. Nome greco della let- 
ucna, tera D one ha fj gura di triangolo, A. | 
$ Regione nella quale un corso d'acqua, deposita 
la melma o limo trasportato, prima del suo sbocco 
nel mare o in un lago: ha generalmente forma 
triangolare, per la biforcazione del corso d'acqua. 
[ «» Triangolo boreale, costellazione. || -azione; f. 
® Fenomeno che si presenta alla foce di una cor- 
rente, e che risulta dall'azione associata della cor- 
rente stessa e del mare in cui questa si versa. | 
-òide, m. $ Uno dei muscoli dell'omero che serve a 
proteggere l'articolazione. || -oidèo, ag. Di deltoide. 
I -oto, m. * feXTu-róv orecchio a delta. « Delta, Costel- 
lazione di figura triangolare nel capo dell'Ariete. 
de! Libro m ' *delObrum. A/ Tempio. Edificio 

» consacrato a una divinità. 
dslÙd ere a ' (deludo, delusi, deluso). #delO- 
' dère. Ingannare, nell'aspettazio- 
ne, nella speranza e sim. | Mandare a vuoto, Ren- 
der vano. | la vigilanza, Sfuggire, j Tradire. | ''"Il- 
ludere. | Schernire. Beffare, Deridere. || -ente, ps. 
Che delude. || -imento, m. Inganno. || -itore, m. In- 
gannatore. 

HJAlllcinnó f- *delusio -Snis burla. Azione 
uciuijiuiic, effett0 del de i udere inganno. | 

Illusione. Disinganno. 

dfiÌLSS O P''' *£' DELU sus. Burlato. Ingannato.! 
T ' nelle speranze, nelle aspettazioni, nel- 
l'amore. |[ -ore, m. Che delude. [| -Orio, ag. Atto a 
deludere. Ingannevole. l'-oriamente, Con delusione. 
In modo delusorio. 

demagogia, | *^\wvfia. Governo di ple- 
'"o v s » be, Falsa, corrotta democrazia. 
| Abilità, Forza di trascinare la plebe. | -teo, ag. [de- 
magàgico). *S r 0jj.aY u Y l)< 6s- Di demagogo. |[ -o, m. [de- 
magogo). #$Tì[iaY u Y ó s duce di popolo. Capopopolo. 
Capo di fazione popolare, che ne eccita le passioni. 
rfomanrì ara a. ♦dem'andare. £f* Commet- 
ucilioiiuaie, tere ^ AfHdare . Delegare. De- 
ferire. 1| -ato, pt. ag. Affidato. Commesso. 
Homanin m. *fr. demaine (dominium). Tutti 
Udii ai il u, insieme ; ben i de ii stato; e an- 
che Amministrazione a cui tali beni sono affi- 
dati. | Ufficio del — . | Ricevitore del — . || -ale, ag. 
Del demanio, Dei beni appartenenti al Demanio. | 
Herra — , sotto il dominio diretto del re. 

demarcare, a - MA ^ R ,f- Separare, Segnare 
u^i • ■«■ v* <*■ v», j connm . ii -azione, f . Limite di 

terreno, contrada, Stato. Confine. | linea di — , che 

segna i confini. 

Hamoi 1 ^ hìo f- *8rip.aoyia demarchia. A Uffi- 

aemarc ma, ciod jS e mWo. ii-o,m.*sV* P - 

)£os demarchus. Capo di popolo: specie di tribuno 
di citta elleniche. 
demembrare, v. dimembrare. 
deménomaifc, v. menomare. 

xHomanf ara a - {demento). «dementare. Far 
-CUCI liei II ai e, uscir di mente: Far impaz- 
zire, ti -ato, pt., ag. Impazzito, Demente. 
ri ArYI Ante a &' * DEMENS _TIS senza mente. Che 
uciii chic, ^ a p erdu t i a mente, la ragione. 
Mentecatto. || -enza, f. *dementià : . Indebolimento 
delle facoltà intellettuali, spec. per vecchiaia. | Paz- 
zia, Stoltezza. 

rlomoritarp nt - (demèrito), demerito. Non 
USUICI ri cu e, meritare; R enders i immerite- 
vole, indegno di ottenere. | l'affetto, la stima, il 
premio. \\ -aio, pt., ag. Non meritato. || -evole, ag. 
Immeritevole. Indegno. 

demèrito, +demèrto, £ 01 *°Tafo UM i 

Azione che merita castigo, biasimo. | u Punto che 
toglie un merito allo scolare nella condotta o negli 
studi'. || -Orio, ag. Atto a cagionar demerito. 
^.riamare inno f- *DEMERsIo-oNis.Immersio- 
+uelllBIS IUIIC, ne Affondamento. || -o, pt., 
ag. #demersus (demergère). Immerso, Sommerso. | 
•zjr Sotterrato, Messo a fondo. 
Hamìlirtxn m - *Swioupr 6 s- A Specie di capo 
ucniiuigUj nel dem0 del i' Attica. Demarco. | 
Artefice. Demogorgone. 



dèmo m - *^ , ì| 1 °5- f£ Popolo, Volgo, Plebe di 
' paese dell' Eliade. | Borgo, Comune del- 
l'Attica. | Suddivisione del popolo in Atene. 

democràtico, Ué^&mM$t 

fessa i principi' della democrazia. | Che appartiene 
alla democrazia. | partito —. \ idee, spirito —, infor- 
mato a vero amore del popolo, nel senso suo totale, 
con l'aspirazione all'elevazione morale di tutti, 
quanto ai diritti e ai doveri. | Che tratta alla 
buona, senza tante cerimonie. || -icamente, In modo 
o con forma democratica. || -tesare, a. *S-rìp.oiepa- 
Tt£etv. Rendere popolare. | nt. Tirare alle tendenze 
democratiche. Farsi seguace della democrazia. 

democrazìa. f - fMèwfa^ì . Governo ? l 

» popolo. Forma di governo, in 
cui la sovranità risiede nel popolo, che la esercita 
per mezzo di persone da lui legalmente deputate. 
| Partigiani della democrazia. | cristiana, Catto- 
licismo con tendenza socialista, ma avversario del 
socialismo. 

demOCristiani, -ì. Plm. Partito che ten- 

» ' de a conciliare i dove- 
ri di credenti in Cristo coi principi' della demo- 
crazia sociale. 

deiYlÒd j pa m. Famiglia di acari, piccolissimi 
1 con addome allungato; 8 zampe 
rudimentali, testa fusa 
col torace e bocca a pro- 
boscide con stiletti. Al- 
cune specie (fra cui il 
demodice dei follicoli), Demodice. 

si trova nelle glandole 

sebacee e nei follicoli dei peli dell'uomo, e pos- 
sono cagionare malattie cutanee (demodex homì- 
num). 

demogorgóne, demogòrgo, ™- ? *^: 

polo, YEwpfos agricoltore. $ Ente mitologico cre- 
duto creatore e artefice di tutte le cose. [ Arcifan- 
fano (schr.). 

demograf ìa, di o* s ?^ p ^tS^ 

tratta della popolazione. ]| -ico, ag. (-gràfico). Della 
demografìa. 

[demolisco). #demolire. Disfare 
mole, Atterrare, Gettare a ter- 
ra, mura, edifici'. | una teoria, dottrina, Rovesciar- 
la, dalle basi. | Buttar giù, Rovinare, Screditare. | 
persona, istituzione, credito. \\ -ito, pt., ag. Atter- 
rato, Disfatto, Rovinato. || -itore, m. -itrice, f. *de- 
molItor -oris. Che demolisce. || -izione, f. *demoli- 
tio onis. Operazione di demolire. 
riptYinlocìa f.*5fju.os popolo, -Xovia discorso. 

aemoiogia, Tratta y f n { OTao a i} e origjni e 

all'essenza delle comunità umane. 

dèrno n e m ~ *^ a ^ uv -°v°s d^mon -onis dio, 

' genio sovrumano. Demonio. | di So- 
crate l Moto della coscienza che lo avvertiva di ciò 
che non doveva fare. | Genio buono o cattivo. | 
Genio cattivo. | della discordia, della guerra, del- 
l' invidia, della gelosia. || -ico, ag. (demònico). #Sat- 
p.ovixós d^smonicus agitato dal demone. Di demone. || 
-ìaco, ag. *§ouy.ovictx6t d^moniacus. Del demone. Del 
demonio. | Invasato dal demonio. | Setta di eretici 
i quali credevano che alla fine del mondo sareb- 
bero stati salvi anche i demoni, cioè gli angeli ri- 
belli a Dio. 

m. ( + pl. demonio, f.). *Sa:y.óvwv 
D.EMONÌUM genio buono o cattivo. 
Spirito maligno, e che incita l'uomo a mal fare. 
Diavolo. | JU Angelo decaduto, per la ribellione a 
Dio, e piombato in inferno. | Anima dannata. [Ten- 
tazione, Instigazione al male. | delle passioni. \ arti 
del — , Lusinghe tentatrici. | Persona cattiva, oastu- 
ta. ! Ragazzo vivacissimo. ] Persona arditissima, 
infaticabile. | Persona presa dall'ira, furente. | dì 
bruttezza, Mostro. | -laccio, m. Pessimo demonio 
(schr.). | Persona bruttissima. || -ietto, m. dm. Per- 
sona giovine piena di fierezza, brio, malizia. |j -io, 
m. Grande frastuono. j| -iolatrìa, f. *Xarpi ! .-z adora- 
zione. Culto e adorazione dei demoni. || -ione, m. 
acc. || -luccio, m. dm., di bambino. || -elogia, f. 
*-lofix discorso. Trattato intorno ai demoni'. | Arte 
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di evocare e di scacciare i demoni', comune a tutte 
le religioni, e fondata sulla credenza che certi atti 
o parole abbiano la potenza di costringere gli spi- 
riti del male. || -omanìa, f. *|iavla pazzia. Terrore 
del demonio e dell'inferno. 
rieimrtralivT flrA a - * fr - démoraliser. Cor- 

aemoranz^are, rom p ere)DepravarejGua . 

stare, Turbare nel rispetto morale. | Scoraggiare, 
Scuotere il senso della disciplina, del dovere. || 
-azione, f. *fr. démoralisation. Effetto del demora- 
lizzare. Scoramento. Corruzione degli ordini. 
+ demorare, v. dimorare. 
+ demostrare, v. dimostrare. 

flpmÒficO a S- *S*I|">tix6s popolare, volgare. 
uciiiui^u, Dell'antica lingua e scrittura egi- 
ziana, propria del periodo greco-romano (900 200 
dell'era volgare); la lingua è derivata dal cosid- 
detto neoegizio del 1600-900; la scrittura è una ri- 
duzione del corsivo ieratico, usato per il neoegizio 
e derivato dal geroglifico del 2000-1600. 

demUlCére. a " *?™ U !- C È RE - Toccare legger- 
uvi i iviiv wi w, men ( ej Li sclare . Accarezzare. || 

-ente, ps., ag. <(k Di medicamento mucillaginoso, 
emolliente e lenitivo. 

denar o, da-, +-aio, ^tc^t Gif. , 

Moneta pari alla 24 a parte del soldo, la più piccola 
di rame. | Moneta. | pi. Ricchezza, Abbondanza di 
beni. | aver denari, Esser ricco. | far—, Accumular 
ricchezze. Ricavar denaro da vendita, lavoro. | 
Non lasciar per denari una cosa. Comprarla a qua- 
lunque prezzo, j pvb. Denari e santità, metà della 
metà, andarne la metà di quel che si dice o pare. 
| + Danaio, Peso contenente un 24° dell'oncia. | pi. 
Uno dei quattro semi delle carte da giuochi, Ori, 
Oro. j Accennar coppe e dar denari. \ chiamare, bus- 
sare a — , Chieder denari. |j -oso, 
ag. Che ha molto danaro, Chi è 
ricco. | + Di denaro. || -uzzo, m. spr. 
Poca quantità di denaro. 

dendràgata, $$*$>$ 

agata. <& Varietà di calcedonia che 
ha nell'interno arborescenze di Dendr àgata. 
ossidi metallici, cioè dendriti. 
rlenrir itA *• *SsvSoìttis dendrìtis che appar- 
iscimi no, tiene ad albero & p^tra con di- 
segni naturali alla superficie, somiglianti ad im- 
pronte di erbette o pianticelle minute ramificate. 
|| -òide, f. *Ssv{Jpo£iSts simile ad albero. j& Specie 
di pianta con cime larghe e frondose che nasce tra 
i sassi. || -òforo, m. «SsvSpo^ópo; portatore d'alberi. 
f). Sacerdote che nelle feste di Bacco 
portava un arboscello. | Fornitore di 
legname. | Legnaiuolo. 
HonHrnoittn f- *SÉv8pov albero, 
aenarOCIUa > xl TT6 s edera. 3, 
Specie di ghiandaia notevole per la 
smisurata grandezza della coda, più 
lunga di tutto il corpo; è diffusa nelle 
Indie orientali e si nutre di frutti e 
di germogli. Gazza errante, Gazza 
vagabonda. 

denegare, dinegare, a 

[denego), «denegare. Rifiutare, Ricu- Dcndrocitt ~ 
sare, Dire di non voler fare o dare. 
Negare. | """Vietare, Impedire, Contradire. | rfl. Ri- 
fiutarsi. || -amento, m. Il denegare. || -atore, m. Chi 
denega. || -azione, f. Rifiuto. 

dsni^rarG a " * DENIGRARE annerire. Oscura- 
uoiiigi aiw, re ^ offuscare, fama, onore, ecc. 
Scemare di pregio. Il -aio, pt.,ag. Fatto nero. | Ca- 
lunniato. || -atore, m. Che denigra. | della fama, 
delVònore. || -azione, f. «denigratìo -5nis anneri- 
mento. Azione del denigrare. Infamazione. 
rion^Haro a - (denódo). Snodare, Sciogliere. 

aenoaare, ( j-; isfare , nedi 

rlannmin aro a - (denomino), «denominare. 

aenomm are, Da re, imporre n nome, Nomi- 

nare. | Indicare, Rappresentare.}^ Esprimere. | rfl. 
Avere il nome. Chiamarsi, Prendere nome. || -ante, 
ps. Che denomina. |j + -anza, f. Denominazione. |j-ati- 
vo, ag. #denominatTvus. Che serve a denominare, 





Che esprime il nome. ] Che si forma per denomi- 
nazione. Derivato. || -ato, pt., ag. Chiamato, Nomi- 
nato. Soprannominato. | £# Numeratore. || -atore, 
m. *denominator -5ris. Che denomina. | ■ H& Numero, 

quantità, che dà il nome alla frazione, indicando 
le parti in cui è divisa l'unità, e sì scrive sotto 
al numeratore o denominato. j| -azione, f. #denomi- 
natio -onis. Nome, Titolo, esprimente Io stato, la 
specie, la qualità, ecc. ] é& Metonimia. | Denomina- 
tore, di frazione. 

+ denonziare, v. denunziare. 

denotare, dinotare, &j^%$£ 

care, Dare a conoscere, Dare indizio. Mostrare, 
Indicare, j Simboleggiare, j Contrassegnare. ||-ante, 
ps. Che denota. 1| -ativo, ag. Che serve a denotare. 

1 -azione, f. *denotat1o -Onis. Indicazione. 
HpriQ^rfì a. %>ensare. Condensare, Spessire. 
uo ' lo ttl v > || -alo, pt., ag.. | Nuvoloso. || -azione, 
f. #densatio -onis. Condensazione. 

HAneìmaf rr\ m - -^ Strumento che serve a 
UOI Idi 1 1 ICU U, misurare la dens i tà dei i iqu idi. 

densità, +-ate, -ade, j^8*f&33 

denso. Spessezza, j Compattezza. | •© Massa con- 
tenuta nell'unità di volume di una sostanza. | Rap- 
porto tra la massa del corpo e il suo volume, Peso 
specifico. 

dènS O ag " * DENSUS * Ciò che ha gran massa 
> in piccolo volume. Fitto, Crasso, Spes- 
so. | gomma, colla, inchiostro, vino — . j di nuvole, 
tempo, cielo, Carico di acqua, Pregno di pioggia. | 
Cupo, Oscuro. | Ristretto, Unito. | Serrato. Chiuso. 
| Folto : bosco, luogo abitato, schiera. | di pensieri, 
•di idee, di discorso, Ricco di pensieri espressi più 
che di parole. | m. Corpo denso, Densità. || -amente, 
In modo denso. |[ -issimo, sup. || + -etto, ag. dm. ]j 
+ -ezza, f. Densità. 

dsnt al© ag> ^ Di consonante all a cui prò- 
9 nunzia concorrono i denti. | r# m. 
^dentale -is. Legno al quale si attacca il vomero 
per arare, j *$> Dentice. | Specie di conchiglia della 
forma di zanna d'elefante. || -ame, m. Dentatura, j 
Tutti i denti del pettine. 

dentare nt * (dento). Mettere i denti. | pvb. Chi 
' presto denta, presto sdenta. Pagliare 
a denti, un soldo. | Addentare. | v. dentato. 
dentari a f - #de ntarÌus. % Specie di piante 
> che in qualche loro organo ricor- 
dano la forma dei denti, e che si 
usavano nelle malattie dei denti, co- 
me la dentaria, Vadoxa, la plumba- 
go. | Pianta delle scrofularie, paras- 
sita, perenne, diffusissima, dal gros- 
so rizoma ramificato di germogli che 
si attaccano alle piante vicine me- 
diante succhiatoi, e dai fiori di colore 
rosso violaceo in racemi inclinati. 
Latrea {latliraia squamarla). j| -o, ag. 
<y Che appartiene ai denti, j v:na, ar- 
teria — . | malattie — , dei denti. | pro- 
tesi — , **•* Collocazione di denti finti, 

dentaruolo, m.#DENTARius,dm. 

Mvmwi uwiw, Arnege che gl da 

al bambino quando gli cominciano a Dentaria. 
spuntare i denti. Zanna, Zannina. 
dentata Colpo di dente, e Segno che la- 
uviua^a, gc - a .j dente. JVlorso. |j -o, ag. *den- 
tatus. Che ha denti, Fornito di denti. | Che ha ri- 
salti, punte come denti. | ruota — , che serve di 
addentellato ad altra. || -rice, f. % Macchina che 
serve a fare i denti di una ruota dentata, jj -ura, 
f. Ordine e componimento dei denti alle mascelle. 
[ di latte, Prima dentatura. | Tutti i denti, anche 
di strumenti dentati, come il pettine. 1 + Età della 
dentizione. | di buona — , di buon appetito. 

dènte m ' * DENS -TIS - V Osso particolare ìm- 

' piantato con la radice nelle mascelle, 
rivestito in parte dalla gengiva, sporgente con la 
corona, che serve alla masticazione: incisivi, ca- 
nini , mascellari o molari, del giudizio; lattaioli o 
di latte, Primi denti, j veri, Jinti, posticci, arti- 
ficiali. | due bei filiari di denti. \ polvere^ spazzo 
lino da denti. | pvb. Cavato il —, levato il duolo. \ 
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Dènte del gigante 
(Monte Bianco). 



■ungere il —, Dare da mangiare. | aver la rosa net 
denti, voglia di mangiare. | parlare fuori del —, 
senza riguardi. | parlare tra » —, Borbottare. | 
pvb. Prima i — e poi. i parenti, Provveder prima 
a sé stesso, ai propri' bisogni. | armato fino ai —, 
tutto armato e risoluto. | mostrare i —, come il 
cane che minaccia. | tener l'anima coi —, Esser 

rifinito di salute. | del- M ,,„„,,.m , „ > 

l'invidia, della maldi- 
cenza, della calunnia, 
Morso,. Assalto del- 
l'invidia, ecc. | Potere, 
Forza. | allungare i — , 
Crescere di forza. | 
Cima aguzza di un 
monte. | Dente del gi- 
gante, Punta del grup- 
po del Monte Bianco 
nelle Alpi. | denti di 
elefante, Avorio greggio. \ denti di cavallo, Sorta 
di minestrina. Sorta di chicchi di mele granate. | 
\ denti delle tenaglie. | §x« Parte della fortifica- 
zione che è composta di due rette e un sagliente 
verso il nemico. | cortina a —, che nella spezza- 
tura forma un fianco, volta alla parte più utile. | 
a denti, a risalti. Intaccatura, Ferro o pezzo di 
legno a dente, spec. per incastri, calettature, e sim. 
| del vitone, della culatta delle armi; del lucchetto. | 
denti della ruota. | del pettine, Punte, Stecchine da 
-cui è formato : buoni, quelli che 
dopo passata la sega sì lasciano 
a formare il pettine ; falsi, quelli 
che si recidono tra un dente 
buono e l'altro. | dello scardasso, 
del cardo, &, Pezzi di filo d'ac- 
ciaio puntuti alle due estremità; 
ripiegati, come ardiglioni. | del 
lubecchio, di ruota da mulino. | 
j| di leone, Pianta delle compo- 
site, con le foglie a roncola e 
fiori gialli a capolino: si man- 
giano i getti primaverili in insa- 
lata. Soffione {laraxacum officina- 
le). l| -icello, m. dm. *denticulus. 
Dentino. |j -ino, m. vez., di bambino. | et. Piccolo 
dente. | pi. I primi denti di cavalli e vitelli, che 
sogliono cadere fra il terzo e il quarto anno. | -ona, 
f. Donna che ha denti grossi. 1 -one, m. acc. *dento 
-Bnis. Grosso dente. | Uomo che ha dentoni. || -uc- 
cio, m. vez. 1 -uto, ag. Con denti forti e grossi. 

dentecchiare, -icchiare, 3j$S£2 

ticClus. Tritare coi denti, Rosicchiare. | Mangiare 
poco, e adagio, e senza appetito. | Danneggiare a 
poco a poco. Dire un po' male di alcuno 




Dènte di leone. 



.,. Far dentelli. || -ato; 
ag. Fatto a -dentelli o a piccoli 
ti. | lama, foglia —. \\ -atura, f. 
31 fare i dentelli. I dentelli fatti. 

m.#DENTÙLUS. ffOrnamentoaguisa 
> di denti, in una lista o simile mo- 
danatura, che va sotto la cornice. | Piccola pun- 
ta, Risalto. | Dente di alcuni strumenti. | Lavoro 
di ricamo. Merletto. | Brunitoio fatto con dente di 
alcun animale e d'al- 
tra materia. | ^Specie 
-di palizzata o lavoro 
di mura che sporge 

iere, '^Sfe 

#DEN- 

tex -icis. Dèntice. 

■£> Pesce marino fornito 

-di denti canini, la bocca protrattile, il corpo com- 
presso, con squame lisce, molto squisito. Dentale. 
rimnfiora f - *dentaria. Dentatura artificiale. 
Uoi.i.CI ex, | ^ Asta a dent i. | ^ferrovia a—, 
munita nel mezzo del binario di un'asta dentata 
-{serve per le forti pendenze ove non basterebbe 
l'aderenza naturale ad assicurare la propulsione). 
| dell'argano, A Di piastra circolare a scontri e 
risalti. 
rlAntifrìcio m ' *d™ tifric < um - Polvere o altra 

iarsi i denti. 



dente!! are, a ^f>- 

■denti, punte, risalti. | lama, fogl 
lì fare i dentei 

dentei! o, 



dentro il fiume, 
m. Steccadenti. 

dèntice, 




dpntillarìa. '• -^ Specie di dentaria (plum- 
uciiiuiaiia, cago europcea), la cui radice è 
giovevole al mal di denti. 

rjpnfìròstri m ' P' - ' com P- *v> Uccelli dell'or- 
UCIIUIV3UI, dine dei passeracei, distinti per 
aver all'apice della parte superiore del becco, o 
rostro, molto robusto, un'intaccatura a guisa di 
dente; sono tali l'averla piccola e il beccofrosone. 
Hp»nticta m - Chi cura e cava i denti guasti, 
uciiusia, fabbr j ca e colloca dentiere. Chi- 
rurgo dentista. 

Hf»ntÌ7ÌÓno f- *dentitìo -onis. Il mettere i 
uci 1 u*.iui ic, denti? Lo spuntare d ei denti, nei 

bambini o negli animali domestici. ! età della —. 

rjéntro av '' P r P* * DE INTR0 - Entro, Nella parte 
» interna. | con sfs. Déntrovi. | (con a, 
di, + da, e anche senza altra prp.) [ In, Fra. | da, 
Nella casa di, Dalla casa di. | Nel tempo, Nello spa- 
zio di tempo. | dentr'oggi, dentro un anno, un mese. 
| Nell'interno. | Entro di sé, Nell'interno dell'a- 
nima, Nella mente. | Nel petto, Nel corpo, j aDer 
male — . | Nella città, casa, e sim-, cntr: a Fuori. 
| mettere, stare — , in prigione, in carcere. | Da en- 
tro, Dalla parte interna. ] di — , Dentro. | dar — , 
Indovinare. Assalire. Accingersi con calore, Im- 
prendere con ferma risoluzione. Abbandonarsi, 
Buttarsi a fare una cosa, j esser — , Aver parte, Pren- 
der parte. \ o — o fuori, Bisogna risolversi. | m. Par- 
te interna, Lato interno. | il di — . | Animo, Mente. 
| a —, addentro, A fondo. | Interno, Entro terra. 
CJfìnLld arfì a * * den udare. Far nudo, Spo- 
' gliare. | Scoprire, Palesare. Ri- 
velare. | rfl. Spogliarsi, Scoprirsi parte del corpo. 
|| -amento, m. Il denudare. || -ato, pt., ag. Nudo, 
Spogliato. | Privo. | -azione, f. Il fare o restar 
nudo. Spogliamento. | Jj degli altari, funzione 
della settimana santa. | © Lo scoprirsi di rocce pel 
trasporto di detriti. [ Appianamento delle alture 
'per l'azione delle acque, 
denunciare, v. denunziare. 

denunzia, denuncia, K i|gìKl& 

zione spontanea, Notizia data alle autorità di de- 
litto, trasgressione, ecc. Referto. Accusa, j Jjlg Pub- 
blicazione, Annunzio di promessa di matrimonio. 
| Notificazione. | della roba soggetta a dazio, della 
rendita. 

denunzi are, denunciare, ^n^r 

noto altrui con forme volute dalle leggi, o dalle 
consuetudini. | al pubblico. | Rapportare, Deferire 
all'autorità competente: i morti, le nascite, Var- 
riDO o' la partenza, la malattia. | Predire, Annun- 
ziare. | Far noto altrui qualche cosa. | Disdire: 
trattato, armistizio, ecc. || -amento, m. Il denun- 
ziare. I -ante, ps. Che denunzia. || -ato, pt., ag. Rap- 
portato.] Disdetto. ||-atore, m. -atrlce, L_*denun- 
ciator -oris. Che denunzia. |1 -azione, L'^denun- 
ciatio -Dnis. Intimazione, Denunzia. | Rapporto, 
Accusa. | ^Annunzio, Predizione. 

4"dèO, m. (pi. dii, dei). #deus. Dio. 

rlorvrlora f- J£- Grande pianta simile al larice, 
fa » dei monti dell'Imalaia. 
. /■& Che ha p< 
ere il cattivo odore di una 
sostanza. 

deogratiss, 1. (: ringraziamenti a Dio). ^ Parte 
della messa in cui il sacerdote pronunzia queste 
parole, Fine della messa. | siamo al —, alla fine. 

deonestare, s,- (*g*&*r-ì *dShonìstarì. 

uwviiwui.m.1 u, Togliere decoro. 



materia per strofinarsi e net- 



deodorante, a s-,'*.. Che ..! ia p°? ere ^ ta - 

sue. 



Togliere decoro. 
rlonntnlncrìa f- *Skovra bisogni, necessità, 
UBUIHUIUg ict, doveri; . Xor£a studio. «Scien- 
za della morale. | Titolo di un trattato di G. Ben- 
tham, pubblicato il 1834, utilitarista. || -ico ag. {de- 
ontològico). Di deontologia. 
Honetrù oro -ire a.{deostruisco-i). *dbob- 

aeostru ere, -ire, ST v RUÈREi ^ Liberare di 

una ostruzione, l'intestino. || -ente, ps., ag. Madi- 
camento contro gl'intasamenti, le ostruzioni ga- 
stro-intestinali, o di qualunque canale, come l'ure- 
tra, ecc. 

23 



departire 
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depredare 



+ departire, v. dipartire. 

+d©D3.SC©r© a> (depasco), «depascère. Con- 
Tucpaobci e, sumare pascendo: erbe, prato. 

| Pascere, Pascersi. 

+depastióne, &$%$g®?-. n pascer " 
depauperare, *• depaupero) ■ *depaupèra- 

v«w^<^m^wi *-*« j re. Far povero, Impoverire. | 
Stremare, Smungere, popoli, città. | Scemare, Inde- 
bolire, organismo, sangue, terreno. \\ -ato, pt., ag. 
Impoverito. | Dimagrito. [|-azione,f. Impoverimento. 

depèliere, a., dlf. «depeli.ère. Cacciar via. 

+ depèndere, v. dipendere. 

rìanann ara a - Cancellare con la pènna. 
UC H CMI1 «IC, D ar di frego. || -ato, pt., ag. Can- 
cellato, da lista, elenco, spec. per espulsione. 
rjprjor ÌTP nt ' Reperisco), «deperire. Venire 
uc r cl " c i mancando, Perdere la forza, la 
stabilità, la bellezza. | Deteriorare. Scadere. | Gua- 
starsi. I -imentOi m. Deterioramento. | Peggiora- 
mento. 1| -ito, pt., ag. Dimagrito, Deteriorato. 
dePÌ are, a \ ^VM- «depìlare. Pelare. | 
uw^ii **■ v, _ a torio, ag. «depilator -5ris. •© Di 
medicamento che fa cadere i peli corrodendoli fino 
'alla radice. || -azione, f. Caduta e Strappamento dei 
peli. 

*depintura, v. dipintura. 

de piano, av. (1.: di piano). £TJ In via bonaria. 
Senza processo. 

rlpnìptivo m - * d eplEre vuotare. T>8i Mezzo 
UCfJIG uwu, terapeutico che diminuisce la 
quantità dei liquidi del corpo. | -zione, f. «deple- 
tio -Onis. tfg^ Diminuzione della quantità dei liquidi 
nell'organismo vivente. 

Henlnrare a - (deploro). «deplorare piange- 
ucpiui aio, re Compiangere. Lamentare. | 
Compassionare, Dolersi piangendo. | Biasimare. 
Condannare, Mostrare rincrescimento, per azioni 
o avvenimenti riprovevoli di carattere pubblico. || 
-abile, ag. Degno d'essere deplorato. Lagrimevole. 
|| -abilissimo, sup. Il -abilmente, In modo deplore- 
vole. || +-amento, m. Il dolersi, il deplorare. || -andò, 
ag. «deplorandus. Da doversi deplorare. Lagrime- 
vole. || -atoria, f. f Elegia. Compianto. [ -azione, f. 
«deplorati» -Onis. Lamentazione. Lamento. | Ripro- 
vazione. || -evole, ag. Da deplorare. | contegno —, 
biasimevole. 

H«»nnH«a«5tsr«=> a - (Spodesto). Spodestare. || 
aepOUCSsl CU «5, _ atQi p t ag Spodestato. 

rlennnÀnff» ps.,ag.#DEPONENS-Tis (deponère). 
UfcSjJUneiUG, che depone. | fi? Dei verbi latini 
che hanno la terminazione dei passivi e la signifi- 
cazione degli attivi o dei neutri. \ £tj Depositante. 
xr4anón ara a. «deponère. Deporre. || -imen- 

+aepun eie, t0 m n de porre 

+depdpol are, -ulare, $&*£*$££ 

polare, Disertare, Devastare, Saccheggiare. || -a- 
zione, f. «depopulatìo -onis. Saccheggio. 
rianrsrra a - [depongo, -poni, -pongono; -pósi, 
UC K UI ' c » -pósi, *-puosi; -pósto, -pósto), «de- 
ponère. Porre giù. | un peso, Sgravarsene, j Torsi 
di dosso, armi, cappello, bastone, insegne e sim. 
| le armi, Cessare le ostilità. | Rinunziare, uffi- 
cio. | Lasciare. | l'ira, l'orgoglio, Placarsi. | De- 
positare, Dare*o lasciar in deposito, al sicuro. | 
jfj Dichiarare con attestazione. Testimoniare, in 
giudizio. | alcuno, Privare d'una dignità, d'una ca- 
rica, i Depositare, Lasciar cadere al fondo le so- 
stanze solide, di liquido. | l'idea, Non pensarci più. 
rlar\nrt ara a - {deporto), «deportare portar 
UCfJUiiaic, via. £fft Confinare, in luogo lon- 
tano dalla patria, con privazione dei diritti civili. 
Dare la pena della deportazione. Esiliare. | Tras- 
portare i condannati in luogo di pena. ||-ato, pt., 
ag. Che soffre la pena della deportazione. || -azione, 
f. «deportatÌo -onis. Relegazione, perpetua, o tem- 
poranea: fuori del territorio continentale per la 
Francia, e nelle più lontane regioni per la Russia. 
|| -o, m., neoI.„j5f Operazione inversa del riporto. 
/-fanrtci'f ara a - [depòsito), deposito. Conse- 
UepUiylleUC, gnar£ , ; Affid a re altrui in depo- 



sito. | Lasciar cadere al fondo le sostanze solide,, 
di liquidi. | nt. Far sedimento, posatura. || -ante,, 
ps., ag. Che deposita, o ha depositato, denaro. | 
£rj Chi depone in tribunale; || +-aziona, f. Deposito.. 
dEDORÌf 3f in m - *DEPOsiTARÌos. Colui presso- 
v^^w^n ai ì\j, n quaJe sideposJta> chi riceve, 

e tiene in deposito. | -Tesoriere. | Chi riceve una. 
somma coll'obbligo di farne un uso determinato o> 
di custodirla ad un fine prestabilito. || + -ariato, m.. 
Ufficio di pubblico depositario |[ + -erìa, f. Luogo, 
dove risiede il depositario, o dove si custodisce il 
tesoro ^pubblico. Tesoreria. | Ufficio di depositario. 
dePÒSitO m - *deposìtus {deponère) deposto. 
" T *" Atto del deporre, consegnare, affi- 

dare, presso pubblico ufficiale o banca, danaro o 
altro. | Atto del depositare una cosa perché sia con- 
servata, restituita ad ogni richiesta, tenuta in. 
garanzia di prestiti o d'obblighi, tee. | dare in —», 
per sicurezza. | Cosa data in deposito. | /B Posa- 
tura. Sedimento. | Cumulo di materie depositate.. 
| Cosa depositata. | *jf Quantità di cose riunite- 
insieme dello stesso genere. | di carta, stoffe, 
casse, grano, biade. | Sepolcro. | Urna. | Cenotafio,. 
Sepolcro vuoto. | Luogo ove si depone o si serba, 
merce, nelle dogane. | 3ik Ingorgo, Raccolta di u- 
mori corrotti in qualche parte del corpo. | M& Ri- 
messa con officina e attrezzi ove si raccolgono le 
locomotive quando non viaggiano. | del combusti- 
bile, del carbone. | 5x« Luogo ove si raccolgono i 
supplementi dell'esercito e dell'armata, o le re- 
clute, per esser vestiti, armati e disciplinati prima, 
di far parte dei corpi militanti. | battaglione di — ,, 
Terzo battaglione di ciascun reggimento, che sta. 
separato in una piazza per completare le compa- 
gnie e disciplinare le reclute. | di stalloni, per la 
rimonta. | +-ore, m. -rioe, f. «depositor -òris. Ch& 
depone. 

Il depor- 



deposizión e, £ 



«depositilo 



rt£ Attestazione, Allegazione, Testimonianza, j 
3^ Privazione d'uffizio e di benefizio per sentenza, 
del giudice ecclesiastico. | Privazione di signoria., 
podestà. | La — di Romolo Augustolo. | dal trono'. 
| TSik Afflusso ed ammasso di umori in qualche, 
parte del corpo. | 5% Atto del deporre dalla croce, 
il corpo morto di Gesù. | g Quadro che rappre- 
senta la deposizione dalla croce. || -cella, f. dm. jfj.. 

depósto, deposto, % k * t *s >l *»*>«**»*• 

r » 1- J Posto giù. Deposita- 

to, Calato in luogo più basso. | 5ff -Di corpo santo 
posto sotto l'aitar maggiore. | Cristo —, dalla cro- 
ce. | Privato dell'uffizio. | m. ftj Attestazione. Depo- 
sizione dei testimoni. -| Dipinto o scultura che rap- 
presenti Gesù deposto dalla croce. Deposizione. 
dPDTSW ara a - (depravo), «depravare. Gua-- 
UOjJiaVrtlC, stare, Viziare. Corrompere, Al- - 
terare. Pervertire. | il gusto, i costumi, i giovani, 
il cuore, la mente. | ♦Vituperare, Calunniare. I 
-ato, pt., ag. «depravatus. Divenuto cattivo, per- 
verso. Guasto, Corrotto, Alterato. | gusto — , nel., 
quale il buono e il cattivo non fanno più l'im- 
pressione che dovrebbero. || -atore, m. -atrice, f. 
Che deprava, corrompe.\spettacoli, letture —. | ♦De- 
trattore. Il -azione, f. «deprava™ -onis storpiatura. 
Stato di chi è viziato. Pervertimento. Guasto. Cor- 
ruzione. 
deprecare a> (depreco, -prèc-). «deprécari. . 

" ' Pregare che un male non accada, 

o che cessi, Rimuovere con le preghiere. || -abile, ag.. 
Che si può scongiurare, allontanare con preghiera. 
Il -ativo; ag. «deprecatIvus. Atto a deprecare. | 
Che esprime deprecazione. | particella —, t@ Inte- 
riezione di supplica, scongiuro, j -ativamente, In 
modo deprecativo. || -ato, pt., ag. «deprecatus. Al- - 
lontanato con preghiere. || -atorio, ag. Che ha forma- 
di deprecazione. Che ha forza di deprecare. || 
-azione; f. «deprecatio -onis. Preghiera per otte- 
nere il perdono di una colpa o per allontanare il 
male, commuovere, Intercessione. 
dSDrsd STfì a - (d^pxèdó). *dep-r.ebari-. Portar' 

^ » via. Predare con guasto. Sac- 

cheggiare, Mettere a sacco. Far preda. | le con- 
trade, le città; un'amministrazione, un'Opera pia.. 
Il -ato, pt., ag. Predato, Saccheggiato. || -amento,, 
m. Atto ed Effetto del depredare. || -atore, m. «de-- 



deprèmere 
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dèrma 




pr«dator -oeis. Che depreda, fa preda. || -azione, f. 
*depredatìo -onis. Il depredare. Saccheggio, Scor- 
reria. | Rovina fatta dalle acque, dalle cavallette, 
dagli arvicoli. 

^deprèmere, v. deprimere. 

4-deDrèndere a ' {deprési, depréso).*D£?m- 
re. Prendere, Sorprendere. 

depressaria, ne t e G?: 

farfalle della famiglia delle 
tignuole; piccole, dannose al- 
le ombrellifere, spec. al fi- 
nocchio. 

d^DrPSS ÌÓriG ^ * depr essio -onis. Abbassa- 
r eoo iui io, mento causa to da pressione. 
Avvallamento. | Avvilimento. Abbattimento. | Umi- 
liazione. | ** Angolo formato dall'orizzonte mate- 
matico e l'orizzonte sensibile. | <jf Luogo, Regione 
che ha altitudine minore delle regioni circostanti, 
oppure un livello inferiore a quello del mare. | baro- 
metrica, Diminuzione di pressione nell'atmosfera. ]| 
-iyo, ag. Atto a deprimere. Che ha forza di deprimere. 
rJAnròee r\ pt.,ag. *defressus (deprimere). 
UCpiBSfeO, Abbassato, Spinto o disceso a 
basso. [Schiacciato, Compresso. \ Tenuto basso. | Av- 
vallato, j Caduto in basso. | Oppresso. Avvilito. | ani- 
mo —. | polso —, T>Sk debole, inferiore al normale. || 
-amente, In modo depresso. || -ore, m. 9 Nervo che 
serve a deprimere alcune parti alle quali è unito. 

deprezz are, a -. (deprezzo)- *depr ET ure. Far 

.^.^iv^^.1-, diminuire di prezzo. Scemar 
di valore, j uno stabile, un podere; una merce. || 
-amento, m. Atto ed Effetto del deprezzare. 
rlonrìm Ara a - *deprimère. Abbassare, Com- 
uepi II II CI», primere . Spingere a basso. | U- 
miliare, Avvilire. Conculcare, Opprimere. | -&&*_ Sce- 
mare, Indebolire. | le forze. \ rfl. Abbassarsi, Avvi- 
lirsi. || -ente, ps., ag. Che deprime. | in^ Di medi- 
camento che serve ad indebolire e temperare la 
troppa vitalità. Depressivo. 

deprofundis, m. gj Salmo penitenziale (129), che co- 
mincia con queste parole: De profundis clamavi 
ad te, Domine (attribuito ai morti stessi). | cantare 
il —, Fare le esequie. 



depu 



■• oro a. ^depurare. Far divenire puro, 



Purificare, Rendere puro, Privare 
delle impurità, liquido. \ il sangue, Purgare, Libera- 
re. (Sceverare. Defalcare: debiti, gravezze, patrimo- 
nio. | una società, eliminando gl'indegni. | rfi. Di- 
venir puro. ||-amento, m. Il depurare. || -ativo, ag. 
Ti(k Che ha virtù e proprietà di depurare. | cura, sci- 
roppo — .||-ato, pt., ag. Puro, Mondo, Libero. ||-atore; 
m. Che depura. | del gas, |jé Apparecchio in cui s'in- 
troduce il gas illuminante, prima di inviarlo alla 
rete di distribuzione. | dell'acqua, Apparecchio 
che rende l'acqua adatta a bere oppure all'impiego 
delle caldaie a vapore e sim. || -atorio, ag. Atto a 
depurare. | m. Serbatoio dove si raccolgono le ac- 
que e si depurano. || -azione f. Atto o Effetto del 
depurare, i +-o, m. <£, Sostanza depurata. 
dsDLìt elXS a * {deputo). #depùtare scegliere. 
ucpuiaic, Assegnare, Preporre, Eleggere, a 
fare, esercitare un ufficio. | ^Assegnare, Destinare. 
| Stabilire. Riserbare. | -ato, pt., ag. Eletto. No- 
minato. Preposto. | Destinato. | + Commesso. Affida- 
to. | +Stabilito. Determinato. | m. Colui al quale è 
affidato l'incarico di trattar qualche affare. | Colui 
che è eletto, nominato, mandato a trattare qualche 
negozio, a rappresentare chi lo ha eletto. | Chi da 
un ordine di cittadini, dalla nazione è eletto solen- 
nemente, a rappresentarla nel Parlamento, per far 
le leggi e tutelarne gl'interessi. | al Parlamento; 
provinciale, | Camera dei — . | il mandato di — . | 
■•Ambasciatore. 1 -azione, f. Elezione, | Nomina. | 
Corpo costituito dagli eletti medesimi. | Commis- 
sione, Ufficio. | Ufficio di deputato al Parlamento. 
| Accademici della Crusca assegnati al vocabolario. 
rlAraHonita f-i comp. #Siprn collo, dsS-hv -évo; 
uei duellile, g i and oi a . ^.infiammazione del- 
le glandole del collo, Adenite al collo. 
deradicare, a. (deràdico). Sradicare. 



rlpmcli flrP nt - * fr - eérailler (rails rotaie). 
uel "S" <* lc > &g Deviare. Disviare. Fuorvia- 
re, Uscir dalle rotaie. || -amento, m. Deviamento,. 
Sviamento. 

derby, m. =^_ Corsa per cavalli di tre anni che si 
fa a Epson in Inghilterra ed è la più importante: 
fu istituita da un lord Derby. | francese, che ha luogo 
a Chantilly verso la meta di maggio. | Reale, in 
Roma istituito dal re Umberto allo scopo di dare 
impulso all'allevamento dei cavalli puro sangue 
e alle corse in Italia. | tedesco, in Amburgo. 
deredare, deretare, v. diredare. 

Herelìtto a &- *derelictus (pt. derelinquere), 
' Lasciato in totale abbandono. | ■'Ab- 
battuto, Fiacco. 

deretano, ag - c° E r , p K r ™p Di t dietr °' ultim °- 1 

» m. Sedere. | Parte posteriore del- 
l'animale. || + -amente, Ultimamente. 
dfìrìd ftfS a * {derido; derisi; deriso). #derT- 
1 dère. Schernire. Beffare. Dileggia- 
re. | nt. Ridere con ischerno. || -ente;ps. Che deride. 
|| -itore, m. -itrice, f. Che deride. Derisore. 

derìS ibi le a &- De g no di esser deriso. || -ione, 
UOI 11J lune, f _ #DEHIsYo . 5NIS Scnern0) Beffa. | 

mettere, pigliare in — . || -ivo, ag. Che serve, mira a 
deridere. | -ivamente, Con derisione, Per ischerno. 
|| -o, pt., ag. «derisus. Schernito, Beffato. | mettere 
in —, Beffare, Schernire. | + m. *der!sus. Riso, 
Scherno. || -ore, m. #derisor -5ris. Che deride, o 
suol deridere. || -orio, ag. #derisorius. Che mostra 
derisione. Fatto per ischerno. 

deriva f '> dv ' DEmVARF - X Deviazione della 
> rotta di un naviglio causata dalle cor- 
renti: non è riconoscibile per la scia, non è sen- 
sibile, né visibile; porta indietro nel caso di cor- 
rente opposta, avanti nel Caso di corrente cospi- 
rante. | angolo della —, Inclinazione formata nel 
centro del bastimento dalla direzione e velocità 
del naviglio con quelle della corrente, in tempo 
determinato. \ andar e in —, Essere trasportato dalla 
corrente. | Corrente che fa deviare. | in —, Se- 
condo la corrente. 

deriV are "'• * DEK i VAK E, Nascere, Scaturire, 
' di fiume, acque. | Originarsi. Avere 
o prendere principio, origine. | Procedere, Esser 
causato, prodotto. | Muovere. | BS Venire, Aver ori- 
gine, di parole e forme grammaticali rispetto al- 
l'etimologia. | Discendere. | X Andare in deriva. | 
a. Voltare, Condurre, Diramare: acque. | Trarre, 
Cavare, Dedurre. | m Far discendere, originare, 
voci e forme. || -ante, ps., ag. Che deriva. || + -anza, 
f. Derivazione. || -ata, f. Equazione ottenuta da 
altra mediante operazione di calcolo differenziale. 
H-atiVO, ag. #derivatIvus. Che ha natura di deri- 
vato, Non primitivo. || -ato, pt., ag. Tratto, Dedotto, 
Volto, Condotto. | Disceso, Originato. | Raccordo—, 
di quarta e sesta. I -azione, f. #derivatio -ónis. Il 
derivare, di corso, delle acque. | Risultato del de- 
rivare. | Deviazione. | % Comunicazione, per mez- 
zo di un altro conduttore, fra due punti di un cir- 
cuito elettrico chiuso. | es Origine, Etimologia. 

+derÌVÌenÌ, m. Andirivieni. 

HÀrm a m - *SSpu*. 9 Pelle sotto l' epider- 
uoi 1 1 1 a, mide Cute n _ ascnè | etr0j m ^ Com . 

plesso di parti dure che trovasi sul tegumento 
esterno protettore di molti animali. 
|| -àtico, m. *Ssp(iaTixós. 9 Del der- 
ma, Della pelle. || -atite; f. t5fc In- 
fiammazione della pelle. || -atologìa, 
f. *-Xofià studio. Studio delle malat- 
tie della pelle. || -atozòi, m. pi. *£aov 
animale. >$> Parassiti animali della 
cute. || -èste, m. *Sep|vrK7-rts. Genere 
d'insetti roditori dell'ordine dei co- 
leotteri, una cui specie è detta del 
lardo (dermestes lardarìus), dal corpo 
ellittico, nero, e grigio cinerino nella metà ante- 
riore delle elitre, con tre punti neri per lato : allo 
stato di larve sono un vero flagello delle dispense 
e gùardarobe, e recano gravi danni alle collezioni 
zoologiche e botaniche. || -ico, ag. (dèrmico). *§ep- 
[j-ucós. Del derma. || -otiti; pi. m. *9utóv pianta. Pa- 
rassiti vegetali della pelle. || -òide; f. #e!8-<){ simile. 




Dermèste del 
lardo. 



dèrno 
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desideróso 



_^-> Produzione di pelle sulla congiuntiva a guisa 

di tumore. 

rjffirnn '""'' av ' "^ Modo speciale di issare la 

mci iiu bandiera, in cima all'albero, raccolta e 

strozzata intorno a sé stessa per lungo, o con 

piccolo svolazzo di coda, in segno di pericolo, 

per chiamar soccorso. 

/Jarnharo a - (deròbo). *fr. dérober nascon- 

UBIUUaiC, dere ^ del cava u 0) Rifiutar di 

correre. Scartare. 

Afxrntxa £> dv - derogare. Stai Disposizione che 
vici Ugo., ne revoca un'altra. Derogazione. 
riamtr are* a -> nt - (derogo), «derogare. Toglie- 
rci Ug «ai e, re diminuire, autorità, fona 
(anche con eli. dell'ogg.), a una Ugge, a un con- 
tratto. | Toglier valore. Rinunziare (con a). | De- 
trarre, pregio, onore. | Venire meno, Contravvenire, 
a un patto; a un principio. | '''Pregiudicare, Offen- 
dere. || -abile, ag. A cui si può derogare: legge. || 
-ante, ps. Che deroga. || -ativo, ag. «derogativus. 
Che detrae, toglie valore. Derogatorio. || -ato, pt. 
Annullato, Venuto meno. || -atoria; f. jrj Cautela, 
Clausola derogativa. || -atorio, ag. #derogatorìus. 
Che ha forza di derogare. Che dèroga. | Offensivo, 
Pregiudichevole. || -azione, f. «derogati» -Snis. De- 
roga. Atto contrario ad un atto precedente, e che lo 
annulla, o revoca in parte. | Diminuzione di merito. 
(-Jorrat 3 £ denarata. Tutto quello che si con- 
tici l «ai a, tratta j n vendita, di ciò che pro- 
duce la terra e che serve di cibo. | Vettovaglie. | 
Mercanzia, Merce. | + Profitto, Negozio profittevole. 
| *buona —, Buon mercato. | Guadagno. | +Porzio- 
ne, Quantità, di roba comprata. | più la giunta 
che fa —, Più l'accessorio che il principale. || -ac- 
cia, £ Cattiva derrata. 

rlos-nK oro a - rubare. Privare con furto, Tor- 
UB!U " **! w > re il suo ad altrui. Spogliare. | del 
portamonete, dell'avere. || -amento, m. Il derubare. 
|| -ato, pt., ag., m. Colui che è stato derubato. 
derupare, v. dirupare. 

dervis, (Servigio, m. (pi. dervis, dervisci). *prs. 
dervis povero. Monaco musulmano di vita auste- 
ra. | pi. Partigiani del Mandi nel Sudan orientale. 
desalare, v. dissalare. 
+descéndere, v. discéndere. 

xrlficraneinn a £ *descensIo -Snis. Disce- 
taeSiLtSItólOM C, sa China. | «Abbassa- 
mento verso l'orizzonte. | retta. Arco dell'equatore 
tra l'equinozio di primavera e il punto che discen- 
de con l'astro sotto l'orizzonte nella sfera retta; 
oW«?«a, nellasferaobliqua.il -al e, ag. Di discensione. 

xrliacrpnQ n m.*DEScENSus. Discesa. | Jg Di- 
+UBS^en5>0, scesa di Gesu all'inferno. || 

-ore, m. Che discende. 

xrlaer>hcrÌ!i £ Banco dei macellai, Ceppo 
■i-uessone. Ica, dove si tagUa i a carne. | Da- 
zio dei macellai. 

Hecohótfn m - dm. Piccolo desco. Tavolino. | 
UB3vl ICIIV, arnese da sedere che si regge in 
tre piedi. | c^. Tavolino dei calzolai e dei ciabattini, 
Bischetto. | + Tavola dove le donne tengono lo spec- 
chio e gli arnesi da abbigliarsi. Specchiera, Toeletta. 
j-riee^iiaro a - (dèscito). *de + excitare. De- 
fUCSWIlcllC, gtarej Svegliare (nap. scetà). 
AAan es ni. *discus Slctxos. Mensa, Tavola da 
ucsu u > mangiare. | stare a— .[molle, Refezione 
senza tovaglia sulla tavola. | Pancone dove i macellai 
spezzano la carne, Beccheria. | +Banco presso cui 
siedono magistrati, notai e sim. | Sgabello. || -ac- 
cio, m. Desco mal concio, guasto. 

rloccriftìhilf» a 8- Cne si può descrivere, de- 
QcbCnU SUIIc, Uneare ||. ÌVOi ag Ch9 serve 

a descrivere, Che descrive. | anatomia —, che de- 
scrive la situazione, la forma, le relazioni degli 
organi e dei tessuti, per sé. | geometria — , che ha 
per oggetto la costruzione o la generazione delle 
estensioni mediante le proiezioni. 
CÌPSCritt O P''> ag*DEScRiPTus (de scrivere). 
uo3w ll v > Rappresentato con segni, con pa- 
role, minutamente. | Narrato con vivi particolari. 
1 Impresso. | Segnato, Delineato. | gxgAscritto, Ar- 
rolato. [| -ore, m. *descriptor -Beis. Che descrìve. | 
"''Scrivano. 



descrìvere a ' *describère. Figurar con pa- 
v i role, Spiegare. | Rappresentare, 
Porre sotto gli occhi parlando o scrivendo. | scena, 
situazione, paesaggio, oggetto, corpo, fenomeno, 
edijìzio, e sim., Darne un'idea compiuta, a parte a 
parte. | Esporre al vivo, minutamente. | X Rappre- 
sentare con linee, Tracciare. Delineare. | di corpo 
in movimento, Tracciare col suo percorso: para- 
bola, curva. | ^Inscrivere, Registrare, Mettere al- 
l'estimo. | gag Arrotare, Mettere nelle liste. || -ibile, 
ag. Descrittìbile. Che può descriversi. \\ + -imento, 
m. Il descrivere. 

descrizión e, L f *» ES T, p 'T " BN1S - At , t0 ^ 

v » Effetto del descrivere. | di 
scena, paesaggio, edifizio, quadro, statua, e sim. ( 
£3* Discorso col quale si rappresenta particolareg- 
giatamente cosa in sé, non in azioni e casi succes- 
sivi. | + Anagrafe, Censimento. | gs<§ Il registrare, 
Arrotamento. || -celia, f. dm. #descriptiuncùla. 
Breve descrizione, alla buona. 1 -Cina, f. vez. 
't-Hp^HArArP nt. «dedecere. Sconvenire, Non 

■s-uessueocre, esser dicevole> decent0] 

+deseccare, desiccare, v. disseccare. 
desertare, v. disertare. 

rlpoòffrv ag. «desertus (pt. deserere), abban- 
T &l ""'> donato. Solitario, Disabitato. | città, 
piazza, aula — , dove non c'è nessuno o quasi. | 
teatro — , vuoto di spettatori. | Incolto. | causa, 
appello —, £f& prescritto. | asta—, senza offerenti. 
| m. Vasta zona di terreno spoglia di vegetazione 
e disabitata, coperta di sabbia o ghiaia. | della Li- 
bia, dell'Arabia. \ del mare. | Paese sterile. | pre- 
dicare al — , inutilmente. | Sant'Antonio nel — , nel- 
l'eremo del deserto della Tebaide in Egitto. 
4.("lpc;Ary !!*(=> a. (desèrvo). *deservire. Servire. 

fue&civire, { Disservirei N 0n far servizio . 

ripepr7Ìnn^ £ «desertio -onis abbandono. 
UC^CI Giurie, m II lasciar trascorrere i ter- 
mini fatali, in un giudizio d'appèllo, senza fare gli 
atti necessari', j v. diserzione. 
4-Hfi^ì'srA a ' (desìo). «desiderTum. Desidera- 
tuo t' al c » re. | nt. Piacere, Dilettare. || -abile, 
ag. Da esser desiderato. || -ante, pt., ag. Che de- 
sidera, Desideroso. || + -anza, f. Desiderio. | Cosa 
desiderata. 1 -ato, pt., ag. Desiderato. Vagheggiato. 
| m. Oggetto del desio. || -atissimo, sup. 
deSÌdere.re a ' (desidero), «desiderare sen- 
«i^, tir la manC anza. Aver voglia, 
Appetire, Bramare. | Amare, Richieder, Volere. | 
Accennar volontà, o necessità di cosa che è lon- 
tana, che manca. | Provar rammarico. | Aspirare, 
Voler raggiungere, ottenere. | lasciare a — , Essere 
lontano dalla perfezione, Non adempiere le spe- 
ranze destate. | non lasciar a — , di cosa eccel- 
lente. | farsi —, Farsi aspettare con desiderio. | 
rfl. Mancare. || -abile, ag. *desiderabìlis. Da es- 
ser desiderato. | m. Oggetto desiderabile. Bene. || 
-abilissimo, sup. || -abilmente, In modo desidera- 
bile. | Desiderosamente. || + -amento, m. Il deside- 
rare. || -ante, ps., ag. Che desidera, Desideroso. || 
-antissimo, sup. || -ata, m. pi., 1. Opere, libri ri- 
cercati. || -ativamente; In modo desiderativo. || -ati- 
vo, ag. «desideratTvus. Atto a desiderare, Espri- 
mente desiderio. | & modo — , di verbo, Ottativo, j 
verbo — (nella lingua latina), che esprime deside- 
rio (p. e. esurlre, desiderar di mangiare). | Deside- 
roso, Cupido. || -ato, pt., ag. Bramato, Aspettato. | 
m. Cosà desiderata, j i — della scienza, Gli elementi, 
i dati di cui va in cerca. || -atamente, In modo desi- 
derato. Con soddisfazione del desiderio. ||-atissimo, 
sup. Molto desiderato. || -atore, m. -atrice; f. Che 
desidera. || ^-azione, f. *desideratìo -onis. Deside- 
rio. || -evole, ag. Desiderabile. || -evolissimo, sup. 
rlocirlàrin -i.-òrr\ m. *desiderium. Moto 

desiderio, + ero, deiranirn0 che aspira a 

un bene. Brama, Voglia. | onesto, legittimo; pravo, 
empio. | insaziabile, sfrenato. | Persona amata o 
desiderata. | Cura, Sollecitudine. | carnale, lussu- 
rioso. | pio — , Vana speranza. | Senso di mancanza, 
privazione, bisogno. | lasciar — di sé, rimpianto. 
deSÌderÓS O, a(r.*DESiD E Rosus.Chedesidera. 
uw^.uvivuv, p, enoi d! desiderio. Bramoso. 
| Desiderabile. | Desiderato. || -amente, Con desi- 
derio. || -issimo, sup. 
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destino 



design are, 



a. «designare. Indicare in modo 



porre, una persona a qualche ufficio. \ + Denotare, 
Raffigurare. || -abile, ag. Che si può designare. 1 
-amento, m. Atto o Effetto del designare. Designa- 
zione. || -ato, pt., ag. Determinato, Indicato, Pro- 
posto. | console — , fò eletto, ma non entrato an- 
cora in ufficio. J| -azione, f. «designatìo -onis. Il 
designare. Proposta di persona. | + Disegnazione. 
dsS! n 3.T& nt ' {desino). *vl. disieiunare rompe- 
T ' re il digiuno. Fare il maggior pasto 

della giornata, alla mattina, o alla sera. | Pranzare. 
| lauto, magro, povero — . | a. Mangiare a tavola, 
a mensa. | m. Pasto sostanzioso e principale della 
giornata. | dopo — , Nelle prime ore pomeridiane.! 
far da —, Ammanire i cibi per desinare. || -arac- 
ciò, m. peg. Desinare cattivo, disgustoso. || -aretto, 
m. Desinare gustoso. || -arìno^ m. vez. |J -arone, m. 
acc. Desinare sontuoso, abbondante. || -aruccio, m. 
spr. || -ata, f. Lauto desinare. || -ato, pt. Che ha de- 
sinato. | Preso a desinare. || -atore, m. -atrice, f. 
Che desina. |j + -èa, f. *afr. disnée. Desinata. 
fjacìnòri7Q f. «desìnens -tis (desinère) che- 
uc^iiiciua, finisce, m Forma in cui finisce 
il vocabolo e che indica la particolare sua fun- 
zione. Terminazione. Uscita. | dei casi, del singo- 
lare, plurale. \ dei tempi, dei modi, della persona. 

I Di un vocabolo, non composto, si distinguono la 
radice, il tema e la — . || -iale, ag. Di desinenza. 

i fjoeì q m. dv. desiare. Desiderio. | Cosa 
TUO T u » molto grata. | Persona amata e desi- 
derata. | andare a —, a diporto. || + -ore, m. Desio. 
Il -oso, ag. Desideroso. | Desiderabile. || -osamente, 
Con desio. Desiderosamente. 
Hoc irti ante ag. «desipiens -tis (ps. desìpe- 
UCS! P I ClllO, re ^ Fatuo> Sciocco, Vano, Insi- 
piente. Il -enza; f. «desipienti.!. Fatuità. Scempiag- 
gine. 

+desire, disire, -o,m.+-a, %£% 

sio, Desiderio. | entrare in — , Esser preso da de- 
siderio. | Cosa o persona desiderata. || + -are, a. De- 
siare, Desiderare. 

Hoesìef or*» nt - (desisto, desistetti). «desistere. 
UC-131CIC, Cessar di fare. Non continuare, 
Smettere. Rimuoversi. | da impresa, proposito. \ 
cntr. di Insistere. | Finire, Terminare. || -enza, f. 

II desistere. | £tj. Cessazione di un'azione. || -ito, 
pt. Che ha smesso, cessato. 

+ desiùngere, v. disgiungere. 

riaemnloo'ìa f- *Sia\Uic, legame, -\ofia stu- 
uuaniuiugies, iio Parte della chirurgia che 

tratta dei legamenti, delle fasciature. 

+ de^nóre, v. disonore. 

desnudare, v. snudare. 

desoriì ara a - {desólo, desolo), «desolare la- 
C Y UI al °> sciar solo. Disertare, Devastare, 
Spopolare, Rovinare, paese, città e sim. | Abbando- 
nare. | Affliggere, Sconsolare, Sconfortare. || -amen- 
to, m. Desolazione. i| -ante, ps., ag. Che porta de- 
solazione, Molto sconfortante. [ -antissimo, sup. 
Molto desolante. || -ato, pt., ag. Devastato. | Distrut- 
to. 1 Abbandonato da ognuno. | Negletto. | Afflitto, 
Sconfortato. | 'M Maria desolata. La desolata, Ma- 
donna Addolorata, nella passione di Gesù, La 
Pietà, l'Addolorata; e la sua rappresentazione 
nelle arti belle. | -atamente, In modo desolato. || 
-atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che devasta. 
I -atorio, ag. «desolatorìus. Che ha forza di di- 
struggere. Il -azione, f. Devastazione, Rovina. | So- 
litudine per abbandono. | Afflizione grandissima. 
Dolore sconsolato. 
j-riaenlatura f- ù Operazione di levar la 

+aesoiatura, su «f a g eT male a!le unghie . 

deiertiirom m. sole. J, Vento di levante nel- 
ebOliOO, r Adria ti C o. 

Hacnria <$> f ' Genere d'insetti della famiglia 

7 » delle podure, fra 

cui la glaciale, famosa pulce 
del ghiaccio, nera, villosa, mi- 
nuta, saltellante sui ghiacciai. 

*desorrato, v. disonorato. Besòria. 



+desortazióne, £• * de +exhortatìo_-dnis 

zione a non fare. 



Sconsigliamento, Esorta- 



+desperare, ecc., v. disperare. 
+despettare, despètto, v. dispettare, ecc. 

+desDezióne. f - * d t esi : ec '™ -° nis - Disprez- 

luvgpvounv, zo> jj disprezzare. 
HhQeSpiltO, m. «afr. despit. Disprezzo. 
+despogliare, v. dispogliare. 
♦desponsare, desposare, v. disposare. 

dèSDOta +-0 m - * S6t7 wóT-ns padrone. Prin- 
" 9 ' cipe, Monarca assoluto, che 

governa arbitrariamente. | Chi esercita la propria 
autorità con soverchio rigore. Padrone assoluto. 
| Prefetto, Governatore nell'amministrazione bi- 
zantina. || -ato, m. Dignità e Ufficio di despota bi- 
zantino, il *-ico, -ismo, v. dispòtico. 
+ desprègio, v. dispregio. 
+ despreziare, v. dispregiare. 

deSDlim are, a - ^spumare. Nettare dalla 
ucjjjuiiiaiu, spuma. Schiumare. Dischiu- 
mare. || -ato, pt., ag. Schiumato. ) -azione, f. *despu- 
matio -onis. ^.Operazione per togliere le impurità 
galleggianti a guisa di schiuma sopra le sostanze 
liquefatte, di cera, salnitro, ecc. | Ribollimento de- 
gli umbri che levano spuma e si depurano. 

desquamazióne, Li DE f„ 9u f IAEE - n p , er ~ 

t » dere le squame. \ /& 

Operazione di togliere le tuniche a certe radici 
bulbose. | iSfc II separarsi dell'epidermide dal corpo, 
come squama, effetto di certe malattie della pelle. 
+ dessedare (lomb., ven.), v. descitare. 

dessiografìa, ? f?^« destro, rpa $c a scnt- 

ucMiusiana, tura Scrittura da sinistra a 
destra, com. usata (non dagli Arabi). 
déSS O m ' " a " '' P r ' asseverativo, «idem ipse. 
' Quello stesso, Quel proprio (coi verbi 
Essere, Parere, Sembrare). | Uguale, Medesimo, Non 
mutato. | + Esso. | Quel —, Egli, Propriamente lui. 
] -issimo, sup. Perfettamente lui in carne* e ossa. 
dest are a - (désto). «vi. deexcìtare. Svegliare, 
' Risvegliare, Richiamare dal sonno. 
| Scuotere dallo stato d'inerzia. | Eccitare, Muo- 
vere, Stimolare. | l'attenzione, la voglia, il deside- 
rio, la curiosità, il ricordo. | Riaccendere, Ravvi- 
vare, il fuoco. | Suscitare, Far sorgere. | rfl. Sve- 
gliarsi, Scuotersi dal sonno. | Sorgere. Scuotere da 
sé l'inerzia. | Nascere. Suscitarsi. || -amento, m. Il 
destare. || -ato, pt., ag. Sveglio. Che è in istato di 
veglia. 1| -atoio, m. Cosa atta a destare. | Sveglia 
degli orologi. Orologio con sveglia. || -atore, m. 
-atrice, f. Che desta. | v. desto. 
-5-deSterÌtà f ' ^e* 1 ™!™ 5 -àtis. Destrezza. 
+ destillare, ecc., v. distillare. 
HfsQtin Aro a - (destino), «destinare legare, at- 
UeSsUSIctifcS, taccare , stabilire, Decretare, Ri- 
serbare come proprio di alcuno, Apparecchiare in 
sorte, j in moglie, allo stato ecclesiastico, a soffrire. 
i Assegnare. | una somma per beneficenza. | Consa- 
crare, Dedicare. | Deputare, Addire. | Avviare, Indi- 
rizzare. [ Assegnare a una sede, un impiegato dello 
Stato, e sim. | Indirizzare, una spedizione, a luogo, 
persona. | nt. + Risolversi. | Stabilire per destino, di 
opera della Provvidenza. | Deliberare, Far propo- 
sito. || -atario, m. ^2, Persona cui è indirizzata let- 
tera, pacco, collo di merce. || -ato, pt., ag. «desti- 
natus legato. Voluto dal destino. | Riserbato, Asse- 
gnato, Stabilito. | Deputato. | mal —, Sventurato. || 
-azione, f. «destinatio -onis intenzione. Delibera- 
zione, Proposito. Uso e ufficio a cui si destina 
persona o cosa. | Residenza assegnata. | Meta di 
viaggio. | ^a> Luogo o persona cui è indirizzata 
lettera, merce e sim. 

rÌAcfinr» m -> ^v. destinare. Legge suprema ed 
ucouiiu, immutabile posta da Dio. Fato. Po- 
tenza superiore da cui siano ordinati gli eventi 
indipendentemente dalla volontà dell'uomo. | £g Di- 
sposizione della Provvidenza. | Sorte. | Vicende, 
Sorti di nazioni, popoli. | Recapito, Luogo, Termine 
cui sono dirette o incamminate cose o persone. 



destituire 
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detestare 



rlosf if 1 1 ìrA a. {destituisco), «destituire. + Ab- 
UCOI.IS.U li o, bam jonare, Lasciar solo. | Priva- 
re. Deporre, Rimuovere da un ufficio. || -ito, pt, ag. 
Abbandonato. | Privo. 1 di fondamento; di senso 
morale. \\ -to, pt., ag. #destitutus. "Privo, Abban- 
donato, li -zione, f. *destitutio -onis. Il rimuove- 
re, licenziare da un ufficio. Rimozione 



rióain rlÀctn P'- sinc -> a S- Destato, 
OSSIO, UtJblU, | Uat0) Che nondo rme. 



Sve- 
Sve- 
glio. | Attivo, Vivace," Sagace, Fiero, Vigilante. | 
Attento, Cauto. | Capace. 

Hòcir a f- *dextèra [manus]. Mano che e dalla 
uca " a > parte del fegato. Dritta. | stringere, 
baciare la — . | Parte che è dalla mano destra. | 
Aiuto, Favore. | in assemblea, Settori a destra della 
presidenza. | Parte (di solito la più temperata), del- 
l'assemblea, che siede nei settori di destra. | de- 
putato di — . | Riva destra secondo la corrente. | 
dare la — , Lasciare alla destra, in segno di ono- 
ranza. | tener la —, il lato della strada alla pro- 
pria destra. | A Codetta. || -ale, m. #dextrale. Or- 
namento della mano destra. Armilla. | £. Guardia 
del lato destro del bastimento. | ag. Di destra. | bat- 
teria, guardia, murata — . || -are, a. Tenere il ca- 
vallo a destra, accompagnando persona. 
Hptstrap-e' are nt > rfl. (-é^i'o) Procedere 
uean cggi «*i »j con accortezza, Operare con 
cautela e prudenza. Portarsi con destrezza. | Barca- 
menarsi, Ingegnarsi abilmente. ||-amento, m. Il de- 
streggiare. || -atore, m. -atrice, f. Che destreggia, 
Astuto, Prudente. 

rlocfró-yyn f - Qualità di destro. Sveltezza, 
UBSa^ua, Agilità. | Facilità e prontezza di 
operare. | Attitudine, Idoneità. | Accortezza, Avve- 
dimento. | -"-Espediente. | di mano. Abilità di fare 
alcuni giuochi che si chiamano di destrezza. 1 
furto di — , di cosa leggiera, fatto accesamente, 
riactriarc -r» m. -a, f. *vl. dextrarius. Ca- 
Ue&M IBI C, U, vallo nobile da battaglia (che 
lo scudiero reggeva a mano alla sua destra). | 
Cavallo signorile, da sella. | di Sileno (aio di Bacco), 
schr. Asinelio. || +-a, f. X Sorta di bastimento da 
trasporto. 

riecÌB*Ìnfl f- destra (per la deviazione a de- 
Ucoullia, stra ,j e ii a i uce polariz zata). /0 Spe- 
cie di gomma artificiale: si prepara facendo agire 
l'acido solforico allungato o altri acidi sull'amido, si 
adopera nella tintoria, nelle bende chirurgiche, ecc. 
Hòcf r f» a S- * d e xtee - EEI - * Cne è dalla parte 
UCSU u > destra, dalla mano destra, A destra. | 
lato —. \ riva —, secondo la corrente. | Attivo, Ac- 
concio, Lesto. | Buono. | Opportuno, Propizio, Favo- 
revole. | Abile. | a — , In punto. | m. Comodo, Como- 
dità. | Luogo comodo. | Vaso pei bisogni del corpo, 
Seggetta. | Opportunità. | avere, cogliere il — . || -a- 
mente, Con destrezza. || -issimo, sup. Abilissimo. 
Ao.aire\ «->hòrir> comp., m. * dextrocherìum 
aeSirO CneriO, (x£ip man0 ).^ Braccialetto, 

Armilla militare che portavasi al braccio destro. 
Destrale. | 53 Braccio dritto in uno scudo, talvolta 
nudo e che regge arma o arnese. || -giro, ag. $ Che 
fa girare a destra il piano di polarizzazione. 

-s-destròrso, %$%£ 

Dalla parte destra. 

destròsio, %* f£ 

va. Glucosio. 

destroyer, m. ingl. (prn. de- 
stroier), sterminatore. X Con- 
trotorpediniera potente e ra- 
pidissima. 

+destrù ere, a - * DE ~ 

Distruggere. || -ente, ps. Che 

distrugge. 

+ destrùggere, + destruire, ecc., v 

+desudare, | a rI DESOpA * E : 

Hocisof nHirnA *■ *desuetùdo -inis. Dissue- 
ucouciuuiiic, tudine. Mancanza di consue- 
tudine. Disusanza. 

HpQllIfnr I m - P 1 - *desultores. Q Saltatori 
UCOUUUI ìj crie ne j giuochi olimpici durante 




Destroyer. 
distruggere. 
Sudare. Trasu- 



la corsa saltavano da cavallo a cavallo, o tenendo 
la briglia correvano insieme col cavallo. || -io, ag. 
#desultorius atto a saltare. Chi serviva i saltatori 
nei giuochi del circo. 

rÌACtfim aro nt. (desumo, desunsi desunto). 
uuouiiB Ci c s #DESUMÈRE Dedurre, Trarre. Ar- 
guire. Ricavare: fatto, argomento, conclusione. | 
Congetturare. Argomentare. || -ibi le, ag. Che si può 
desumere. 
desunto, v. desumere. 

detective, m., ingl. (1. detegère scoprire). Agente 
di polizia segreta, per scoprire delitti e rei. || -or, 
m. $£ Apparecchio ricevitore radiotelegrafico. 

d©t©n ©r© a " * detin e r:e ' Intrattenere. Tenere 
' in prigione, in sua forza, o pode- 
stà. | £t$ Avere in propria mano o balìa, j Occupare, 
Signoreggiare. | + Impedire. | + Mantenere.||-ìmento, 
m. Arresto. Detenzione. H -to, ag. #detentus (pt. 
detincre). Preso. Impedito. j| -tore, m. #detentor 
-oris. £T& Che detiene refurtiva o sira. || -uto, pt., 
ag. | Signoreggiato, Occupato, Tenuto in propria 
balìa. | m. Chi è trattenuto in carcere. |j -zione, f. 
#detentio -onis. Ritenimento. Arresto. | Pena re- 
strittiva della libertà personale, sancita dal Codice, 
diversa dalla reclusione e dall'arresto. | Ritenzione 
di cosa proibita o di contrabbando. 
rìp>fprp" ^B*A a - [detergo, detersi, deterso). #de- 
ucioigoic, TERGÈ8L Forbire, Nettare.] ^ 
Purgare, Nettare, le piaghe. \\ -ente, ps., ag. Che 
deterge. 

HAfprirsr c\re* a. (deterioro). *deterior -oris 
UCWHUI aiC ' peggiore. Guastare. Peggiora- 
re. Ridurre in cattivo stato, edifìzio, macchina, li- 
bro, e sim. j nt. Divenir peggiore, Scadere, Venir 
meno. || -amento, m. Il deteriorare. Peggioramento. 
|| -ato, pt., ag. *deterioratus. Peggiorato. || -azio- 
ne, f. Peggioramento. Il ridurre in cattivo stato. 
HAf^rmin 3XP a ' (deièrpipto). ^determinare. 
u lo i Bini cti e, indicare con precisione. Por- 
re o descrivere i termini, j Stabilire, Giudicare. 
| Dichiarare, Dimostrare, con appositi studi'. | In- 
dividuare, j Limitare. | Assegnare. | Deliberare, Ri- 
solvere, j Definire, Decidere, lite. | Indurre ad una 
decisione, risoluzione. | Cagionare, Produrre, co- 
me causa immediata un avvenimento particolare. | 
nt. Risolvere, Deliberare. | rfi. Risolversi. Confer- 
marsi. |! -abile, ag. *determinabìlis. Da potersi de- 
terminare. || -abilità, f. Possibilità di determinarsi. 
j| + ~agione, v. determinazione. || + -amento, m. 
Determinazione. || -ante, pt., ag. Che determina. 
Che cagiona. | m. gg> Polinomio costituito dagli 
elementi di più equazioni, che serve a risolverle, 
li -atezza, f. L'essere determinato. Esattezza, Pre- 
cisione, di parole, calcoli, misure, dati. || -ativo, ag. 
Che serve a determinare. | articolo —, ip che dà al 
sostantivo una particolare determinazione, lo in- 
dica e limita, come il, ecc. (son derivati da pr. di- 
mostrativi); opp. a indeterminativo. | Che serve a 
far pigliare una risoluzione, Decisivo. || -ato, pi., 
ag. Indicato, entro precisi termini. Riconosciuto, 
Accettato, Stabilito, j Specificato. | Preciso, Esatto. 
| Certo. | Deciso, Risoluto, Definito : lite. | Delibe- 
rato, Che ha fatto proposito. | *ambo — . nel giuoco 
del lotto, con l'ordine con cui devono sortire i 
numeri. | g? 'passato —, prossimo. \\ -atamente, In 
modo determinato. || -issimo, sup. |j -atore, m. -atri- 
ce, f. *determinator -oris. Che determina, limita, 
cagiona. || -azione, f. *detesmi natio -onis. Il determi- 
nare, precisare. | Sentenza. | Definizione, j Delibe- 
razione. | prendere una — . | Decisione di una que- 
stione. | Partito preso. jDirezionedi moto prodotto.}! 
-ismo, m. ^Dottrina che considera ogni fenomeno, 
cominciando da quello della volontà, determinato 
dalle circostanze nelle quali si produce (opp. a li- 
bero arbitrio). | economico, Materialismo storico. 
detftfS IVO a ?" ^- tt0 a detergere, lavare, puli- 
UCVOJ o ìvvj re . de | p roc iotti farmaceutici, o in- 
dustriali, che nettano la superficie cutanea o mu- 
cosa dal sevo cutaneo o dal muco, p. e. gli alcalini 
e i saponi. | Atto a forbire, da ruggine e sim. || -o, 
pt., ag. (detèrso). *detersus. Netto, Mondato, dì pia- 
ga, ulcera, [j -Orio, m. Nettatoio, usato già nei bagni. 
r|pfpef ora (drtèsto). *detestari, Imprecare. 
UCiwot cu wj Abominare coli' animo o con pa- 
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deviare 



detrimento, - dizi0 



:role ; | Odiare. | Esecrare, Maledire. | Riprovare, 
Vituperare. ! "^Rimuovere, Tener lontano, Stornare, 
Deprecare.! -abile, ag. #detestabilis. Da detestarsi. 
Abominevole. ] vizio, vita, azione —, Molto spia- 
cevole, j sapore, gusto — . || -abilmente, In modo 

•'detestabile. |j + -amento, m. Detestazione, Abominio. 
'\ -andò, ag. #detestandus. Esecrando. Che deve 
■^detestarsi. 1| -azione, f. *detestatio -onis intima- 
zione fatta con testimoni. Abominio, Vituperio. 

" + detinére, v. detenere. 

"fJ^fnn ftfA a - (detono), ^detonare. Scoppiare 
uowl " as c s come il tuono. ||-azione, f. Rumore 
-subitaneo come di tuono, prodotto dallo scoppio 
•del fulmine, della polvere, ecc. 
•^■dstÒrCBI"© a ' (detorco, detorsi, detorio). *de- 
' torquere. Storcere, Volgere con 
isforzo o violenza. 

detra rre, +detràere, *$£fS%fò$% 

-detrassi; detraente; detratto). *detrahère. Levare, 
■ale ima parte da altra. Toglier via. j Sottrarre. Di- 
..f ilcare. j Scemare, Diminuire, intensità, vigore (con 
<a). | nt, a. Togliere pregio, Deprimere, Dir male. 
-Sparlare, Denigrare. j| -tto, pt., ag. #detractus. Sot- 
tratto. Rimosso. i| -ttore, m. -ttrice, f. #decractor 
-oris. Chi detrae pregio, dice male. Denigratore. | 
Sottrattore. |[ -ttorio, ag. Che serve a maldicenza. j| 
-zione, f. *detractìo -onis. Diminuzione. Sottra- 
zione. [ Maldicenza. Diffamazione. | Privazione di 
^grado. 

+detrattare, detrèttare, ^S2t; 

Scansare, Ricusare 

. *detrimentuw. Danno, Pre- 
Scapito, Perdita. | 
•Dispregio. Avvilimento. || -imentoso, ag. Dan- 
noso. 

dfìtrito m- *oetritus (pt. deterère), logoro. At- 
,VJ > trito, Consumo. | pi. © Frantumi che 
risultano dallo sfacelo delie rocce, per corrosione, 
■crollamenti, e sim. 

rl*»trr>nÌ3!3arA a. Por giù dal trono, Privare 
usuuiliaai^, deI regn0j Deporre. | schr. 
Spodestare. 

•fl-dfìtrÙd 6T6 a ' [detrttdo, detrusi, detruso). 
' *detrudère. Cacciar giù con 
violenza. |1 -ente, ps. Che detrude, spinge in giù. 
"•detruffare, v. truffare. 

■+dstrUnCarP a * * DETRUNCARE - Tagliare a 
Tuonuin<aic, pezzi. 

GStnJS O £*■' a ^' * DETEU sùs. Cacciato giù. || 
1 T » -orio, m. **" Strumento per spin- 
gere e fare andar giù corpi fermati in gola. 
déttd. ^' * DICTA - + Detto. | a — di alenilo, Secondo 
» quel che dice. | + essere in — , in accordo, 
Dirsela. | Fortuna, Buona ventura, Sorte, nel gioco. 
| essere in — , Aver fortuna giocando. | Bazza. 
-4-dètta ' * DEB i TA - Debito. | tagliar la — , Ce- 
' dere la pretensione dei crediti. | star 
della — , Far malleveria. 

HesttaO'li f\ m -> neol. #fr. détaii.. Particolare 
usuagli u, di un fatt0; di unacosa | •,£ mn _ 

dere in — , a ritaglio, a minuto. | -are, a. #fr. dé- 
tailler sminuzzare. Descrivere minutamente. | 
Particolareggiare, o sim. || -ato, pt., ag. Particola- 
reggiato, Narrato con tutti i particolari. || -atamen- 
te, A parte a parte. 

HA+fflirnA m - *vl- dictàmen. Precetto, Norma. 
ycuraiiic, Insegnamento dettato dalla ragione, 
dal cuore, dalla coscienza. | Istinto, dei bruti. | Con- 
siglio, Suggerimento. | '■''Opinione, Avviso. 
dettar© a " (détto) #dictare. Dire parola per 
» parola quel che un altro ha da scri- 
vere. [ Insegnare da cattedra, j eloquenza, matema- 
tiche, anatomia, ecc. | Suggerire. [ Prescrivere, Im- 
porre. | i patti della resa. | legge, Imporre la pro- 
pria volontà. | Comporre, in prosa o poesia. | 
-ato, pt., ag. j Scritto, Composto. | m. *dictatum. 
Dicitura. Stile. Lingua, Forma, Elocuzione. | Com- 
posizione, i Motto, Sentenza. | popolare, Adagio, 
Proverbio. || -atore, m. -atrice, f. *dictator -oris. 
Che detta. | Autore, Scrittore. Maestro. | ♦Segreta- 
rio, Cancelliere del Comune. || -atura, f. *dictatDra. 



Il dettare. | Dettato. | sotto la —, Secondo che altri 
detta. | t& Esercizio del dettare. | Cosa inspirata da 
altri. | Dicitura, Stile. || ^-azione, f. *dictatìo -onis. 
Azione del dettare. | Dettame. 
détto pt '> ag ' * DICTUS (dire). Espresso, Indi- 
' cato con la voce, j Rappresentato, Comu- 
nicato. | Già nominato, nello scritto, Suddetto, Pre- 
detto. | Indicato, Nominato. | Soprannominato, \detlo 
fatto, Subito, Immediatamente. | per non — , come 
se non fosse stato detto. | è presto — , di cosa tanto 
difficile a fare quanto facile a dire. | m. Parola. | 
Motto, Arguzia. | Facezia. | Discorso. | Sentenza. | 
Detti memorabili di Socrate, titolo di un'opera di 
Senofonte, che vi raccolse le cose degne di ricordo 
dette dal grande filosofo. | Detti memoranti di Fi- 
lippo Ottonieri, Pensieri e sentenze che il Leopardi 
nelle Operette Morali attribuì a quel personàggio 
inventato. | Concetto, Pensiero. | Componimento 
Poemetto. | di Amore, titolo di un poemetto del 
sec. 14 1 che tratta di Amore. | Scritto. | Preghiera, 
Invito, Comando. | a —, per —, Secondo il coman- 
do. | pvb. Dal — al fatto e' è un gran tratto, Altro 
è dire e altro è fare. 

detumescenza, L* n D fi ETUM JL SCE £ ? T s ' che 

' sgonfia. ^ Risoluzione 

di una gonfiezza, Diminuzione di intumescenza, 

di gonfiezza. 

Hi»f i irn 9rA a. #deturpare. Deformare, Ren- 
ucui JJcue, dere brutt0 . la facciata ' di un 

bell'edifizio con aggiunte disgraziate; il volto con 
cicatrice; un bel nome con una cattiva azione | 
Imbrattare, Macchiare, Insozzare. || -amento, m. 
Deturpazione. Il deturpare. || -ato, pt., ag. Mac- 
chiato, Reso turpe, brutto. || -atore, m. Che de- 
turpa. |( -azione, f. Deformazione di cosa bella. | 
Imbrattamento. | Maculazione. Macchia. 

deuteragonista, s 1 - *s^?sy««^'ós. $ 

» ' Secondo attore o perso- 

naggio nella tragedia antica, dopo il protagonista. 
Il -ocanònico, ag. *xavovixós. ;ft Dei libri della Scrit- 
tura autenticati più tardi dalla Chiesa. || -onòmio, 
m. *8suTspov6[Hov seconda legge, m Quinto fra i libri 
di Mosè, ossia ultimo del Pentateuco. || -opatìa, f. 
*-7ra0aa malattia. 1*%^ Malattia seconda, che si svi- 
luppa per influenza dì un' altra. || -oscopìa, f. 
*axo-nla investigazione. Seconda vista. Pretesa di 
prevedere o comprendere fenomeni che agli altri 
non è dato conoscere. 

devalutazióne, *■ valutazione. wAbbas- 

» samento ufficiale del va- 
lore nominale di una moneta. 

devanagari, m. ^sanscrito deva divino, nagàri ca- 
ratteri. Scrittura moderna del sanscrito classico. 
Il -ico, ag. (-nagàrico). Di scrittura, carattere. 
ri AVA Qt fl r A a - *devastare. Guastare con im- 

ucvaaiaie, pet0) Rovinarej Abbattere . Di!3er _ 

tare, Mettere a soqquadro. || -amento, m. Il deva- 
stare. || -ante, ps. Chi devasta. | -ato, pt. Saccheg- 
giato e distrutto. || -atore, m. Chi devasta. || -azione, 
f. Guasto e rovina. | Le devastazioni di un esercito 
di barbari. 
+deVeCChìare. a - ( d fY iccU °)- Togliere la 

Tuv^uuiliaik,, vecchiaia. RinpinVfinirf. 



Svecchiare. 



vecchiaia, Ringiovanire, 



■4-ripVPnO'Ì flTA a - (devéngio). Vendicare. || 
fUBVengl <tre, + . ament0 . m u vend icare. 

Il + anza, f. Vendetta. || + -atore, m. -atrice, f. Che 
vendica. 

rlAVAn ITA n *- (devèngo, devenni, devenuto). 
UC,CIIIIC ' *devenire. Venire, Scendere, da 
un termine a un altro. Procedere in modo con- 
clusivo. Venire ad una conclusione. || -uto, pt., ag. 
Venuto a consentire, ammettere. 
♦devére, v. dovere. 

riPVfìrP'ìnarP a - [dcrérgino). * devirginare. 
uv¥6I5ìimis,, Sverginare. 

+ devérso, v. diverso. 



iHayàccn m - *oevexus (pt. devehère), incli- 
■ruovoaau, nat0 Decliv0i chino. I m. Conca- 
vità. Pendio. 



ri AVI 3T© n *' (d ev ìó\- ^deviare. Traviare. Uscir 
ai e, da jj a v i a] Qa [ diritto cammino. I 



Uscir dalla regola. 



Uscir dalle rotaie. | Sco- 



devio 



S60 



dia 



starsi, Allontanarsi. | Piegare ad altra parte. | a. 
Far deviare, un corso d'acqua. ! Volgere, Trarre ad 
altro proposito, discorso. | -amento, m. j^ Svia- 
mento dei treno che esce dalle rotaie, pericoloso 
se in corsa. || -ato, pt., ag. Sviato. Fuorviato. || 
-atoio, m. £B| Apparecchio mobile che congiunge 
due binari' e serve per far passare i rotabili dal- 
l'uno all'altro. Scambio. || -atore, m. Che fa deviare. 
Chi manovra i deviatoi. | meccanico, Scambio. ]| 
-azione, f. Deviamento, Cambiamento di direzione. 
Allontanamento da una data linea. | del pendolo; 
d'una corrente. 

Atxu in ag. *DEvlus. Che è fuori di strada, Che 
uc,lu i disvia. | cammino —, 
+ devitare, v. evitare. 

+d6VÌttQj pt., ag. *devictus {devincere). Vinto. 

rlov/rtl iitiuft a S- ^he ha forza di devolvere. 
UCVUI uiisu, ii _ ut0) pt> a g. *devolutus (de- 
vòlvere), rivoltato in giù. pi Ricaduto per diritto, 
in altri. || -uzione, f. Il devolvere. Passaggio di di- 
ritto da una in altra persona. Traslazione. 
ripVÒlv^TS a " {d ev °l vo > devolsi, devoluto). *de- 
UQVUIVCI c, V0LVEEE Volgere giù, Rovesciare, 
Rivolgere. | JtJ Trasferire. Far passare altrove: 
domini', diritti e sim. | a beneficio di... | di cause, 
querele, Deferirne la cognizione ad altro magi- 
strato. | rfl. Volgersi in giù. | Ricadere, Passare, di 
denaro, diritto, eredità, da una persona all'altra. 

devoniano, devònico, * t 3Tn^ 

in Inghilterra. O Periodo dell'era paleozoica, in 
$ cui si formarono strati profondissimi di ardesie e 
calcari, con giacimenti di piriti, blende, galena in 
alcune regioni, ematite in altre, ecc.: in Italia rap- 
presentato in Sardegna e nelle Alpi Carniche. 

+devorare, v. divorare. 

+devotare, $-> rf ?- ( de f to \ y<? ta r e .- Promet- 

tuviwiuiv, tere m voto | Offrirsi in voto. 

HevÒtO di VÒfO a ^ *devotus {devovere 
UGVULU, Uìvuiu, promettere con voti), vo- 
tato, consacrato. Deliberato, Risoluto. Consacrato. 
(a). \ (più spec. divòio). Che ama Dio con tutto il 
cuore, Dato a Dio. | m. Jgg Chi ha speciale devo- 
zione, alla Vergine, a un santo, a una chiesa. \ 
Compreso di devozione. | Che dimostra devozione. 
| Che ispira o invita a devozione, luogo, [libro —, 
Che contiene preghiere, j di santo, Onorato devo- 
tamente. \ (devòto). Amico, j Affezionato di spirito. 
| Disposto, Dedicato. | Pieno di ossequio (anche 
per complimento, nelle sottoscrizioni epistolari). | 
Fedele. | + Amante, Drudo. | +Indebitato. || -amente, 
Con devozione. | Con animo disposto a ubbidire, 
volenteroso. || -issimo, sup., spec. nella sottoscri- 
zione delle lettere. || -issimamente, av. sup. j| 
-uzzo, -uccio, m. spr. 

HAVn^innP HÌV- f.*DEVOTÌo-ONis. Ossequio 
devozione, OIV , e affett0 riverente# j Sog- 
gezione. | Reverenza, Osservanza. | + Dipendenza. 

| gig (più spec. divozione). Limosina, j Particolare 
affetto e culto, alla Vergine, a un santo. \ Atto de- 
voto, Pratica religiosa. | ■''Santuario, Luogo sacro. 
■ | pi. Preci che suol dire il cristiano la mattina e la 
sera. | fare le su/ — . ] romper la —, Importunare, 
Frastornare. 

Hi -l.fi& P r P- * D ^ da (articolato del, de 'l; dello, 
Ul, TUC, de i a ; dèi, degli, delti, de li, tosc.de'; 
della, de la, delle, de le; innanzi a vocale d'). Nel 
complemento di genere, come il caso genitivo 
latino: dimostrazione della verità; guardia della 
casa; segno di virtù; la metà dell' 'intero. \ Com- 
parazione: più buono di; perfettissimo di tutti. 
j Oggetto: amore della gloria, dei figli, per amor 
di Dio: dispiacere di vedere i buoni conculcati. j 
Soggetto: amore del padre al figliuolo. \ Apparte- 
nenza, possesso: la gloria di Dio; il diametro 
della Terra, il popolo di Roma, forma di sfera; 
chiave di casa, uscio di strada; re dei Romani; 
figlio del tale. ] con eli., dopo un nome di persona 
indica il nome del padre: 'Dante di Alighiero. \ via 
di campagna, cammino di Francia. \ il di di Pasqua; 
ti tempo della vendemmia; città di Firenze; il fiume 
del Po \ servo dei servi di Dio, il Papa; il re dei re, 



Dio; II re dell'antica Persia; il Santo dei Santi f 
Dio (1. sanctus sanctorum). j Limite : condannato di 
fitrto; accusato di plagio; uomo d'armi; dottore di 
leggi; uomo di toga; prete di stola. \ pvb. Latino di 
bocca, latino di mano, Lesto a parlare e a menar 
le mani. | di sedici anni; arresto di tre giorni; di- 
notte, di giorno; ora di nona; mese di maggio; due 
metri di altezza; tre etti di peso. | Durata' esilio' 
di diwi anni; di sera; di vendemmia. j + Quale, 
Come: si tenne di beato. j Origine, Da: nato delia- 
stessa madre; di Napoli; quadro di Raffaello; let- 
tera di Paolo ai Romani. | nelle date. Da* di Roma,' 
com. soppresso. | Cagione: piangere di gioia, mo- 
rir di dolore, di colera. | In: del mese di agosto. | 
Possibilità, Da: cose di poterle rimediare. | Rimo- 
zione, Da: cader di mano, partirsi di Roma; lon- 
tano di qui, smontar di nave, di sella ; Uscir di casa. 
1 + si trasse di parlare, Si astenne, tenne lontano da 
parlare. \ di bene in meglio, di di in di; di casa in 
casa. ] Partizione: di gran doni, di gran cose, di 
valenti uomini; del pane, della minestra; dei no- 
stri; dare del matto, del tu; perdere del suo. \ aver 
del bugiardo, del cattivo, del gentile; del poeta; 
un che di buono. \ tanto di bene; molta di sua 
gente; poco d'ora; mandò dei suoi. \ delle mie» 
delle sue. j con dei compagni ; con dei fiori, j Ma- 
teria: casa di legno; veste di velluto; collana d'o- 
ro; pasticcio di crema. \ + con l'articolo; colonna- 
dei porfido, del marmo, aquila dell'oro. \ schiera 
di anime; esercito di straccioni; divenir di sasso? 
farsi di tutti i colori. | Attitudine: uomo di sangue» 
gente di vino. \ Come: star di sentinella. ) di picciolo 
affare. \ Sostanza, giovane di cuore, di ingegno» 
di alta statura; di belle speranze, j con aggettivi 
di abbondanza e difetto e sim.: pieno, privo, ricco» 
abbondante; scarso^; degno; munito, cinto, armato. 
| Mezzo: ferito di lancia; dar di sprone; maestro- 
di stile, d'ascia ; lavorar di gomiti; sonar di flauto ,- 
lavorar di niello. | pvb. Ciascuno fa della sua pasta 
gnocchi. j + Con, Mediante: ricomperato del sangue di 
Cristo. | Modo, Maniera: di botto, di slanciò' di 
salto, di modo che. j Intorno, Su, Circa : parlar di 
politica, di tutto; dir bene del prossimo; lodarsi 
di alcuno; convenir del prezzo; trattato di Medi- 
cina; che ne dici della guerra? | Espletivo, precede 
quasi tutti gl'infiniti in dipendenza di un verbo» 
come Ordinare, Comandare, Proporre, Credere, Spe- 
rare, Cercare, Vantare, Trattarsi, Finire, Esser soli- 
to, ecc. | dire di si, di no. | Specificazione: Io- 
sciocco di ragazzo; quel tiranno di Ezzelino? 
quel sant'uomo del padre Cristoforo; quelV imbro- 
glione di Cagliostro. | Suffisso ad avverbi' dà il si- 
gnificato di prp. : appresso, contro, incontro, dentro, 
fuori, intorno, presso, sopra, sotto, verso, dopo» 
inverso, ecc. | Prefisso, mantiene carattere avver- 
biale: di dentro, di sotto, di sopra, ecc. | di qua,, 
di la, di su, di giù. | Altre forme avverbiali: di 
brigata, di conserva, Insieme, In compagnia; di- 
concordia, di grazia, di vero, di certo, di sicuro» 
di nuovo, j di bassa mano, D'umil condizione. ! di 
buon grado, Ben volentieri. | di buon occhio, Be- 
nevolmente. [ di fatti, In realtà, In fatti. 
/4i J.r|jg m - *dies. Giorno: il di di Pasqua» 
' T » il di di San Giovanni. {Luce del gior- 

no. | sul far del —; innanzi di. j l'ultimo di, La 
morte. | il gran — , gìg del Giudizio finale. | + Luce, 
Splendore. | "^Pomeriggio, opp ; a Mattina, j il di'. 
d'oggi, Oggi, j nelle date, addi, a di, ai di. | + ell. 
il 5 maggio; ai 5 del presente. \a — tanti, tot [senza:. 
precisare il numero; e anche solo: ai tanti). ] ai miei 
— , A mio tempo. | + huon — , £t& Tempo utile, per 
un atto legale. | rimettere nel buon — , Condonare. 
la prescrizione. ] + per ogni —, Tutti i giorni non. 
festivi, i notte e — , Continuamente. | + — per —» 
Giornalmente. Ogni giorno più. | HI — fra —, Du- 
rante la giornata. | ^V altro — , Alcuni giorni fa. [ 
mezzo — , mezzodì, Mezzogiorno. \ tutto-, Continua- 
mente. Tuttogìorno. j ^recare a un —, Consumare,, 
Dissipare. | Conciare per il — delle feste. \ pvb. Il 
buon — si conosce dal mattino. \ *è un — , Gran 
tempo passato. | ai gran —, Nei giorni lunghi, In 
estate. | sapere a quanti — è san Biagio, Sapere 
il fatto suo. | buondì! esci, di saluto. 

+dÈS, f. *DEA.Dea ; Divinità. |s.*dies. Giorno. Di» 
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j-lVahp. QP> f' ® Roccia essenzialmente costi- 
Uloua^c, tuita di labradorite e augite, di co- 
lor verde, in quattro varietà, la vetrosa, Vamigda- 
toide, piena di calcite, la varìoliiica, con sferule 
bianche di un feldispato sodico calcico, e la por- 
fìrica, o porfido labradorico: in Italia se ne trova 
nella Liguria e nell'alta valle di Susa. 
W'ioKpfp m - *8éx^iwi« diabetes sifone. -$8=. 
uiausic, Malattia che consiste in una ecces- 
siva segregazione di orina che sovente contiene 
materia zuccherina, grande sete e cachessia consun- 
tiva, e stanchezza. || -ico, ag., m. (diabètico). Di dia- 
bete. | Chi soffre di diabete. || + -ica, f. Diabete. 
HiahiSìir» r» a S- (P 1 - ■"')• *§'.a$o\imi diabolicus 
UltìUUIlWU, facinoroso. Di diavolo. | Inferna- 
le. Che viene dal diavolo. | Maligno, Perverso, Cat- 
tivissimo. |j -amente, Con modo e 
costume di diavolo. | Perversa- 
mente. | Maliziosamente. 
Hiàhnlr» m. *diab5lus. Giocat- 
uiauuiu, totó che consist e in 
un rocchetto con restringimento 
nel mezzo, che si lancia in aria 
con una cordicella tesa tra due 
bacchette, e si cerca di ricevere 
sulla cordicella stessa al suo rica- 
dere. Giuoco del diavolo. 

4-diabòtano, £,$&$£% 

di erbe. ^ Medicamento, Empia- 
stro, nella cui composizione en- 
trano molte erbe. 

+d iacalcite, f e $ ^ t ? stro d ' oli0 ' di sugna 

+ diàcano, ecc., v. diàcono. 

riiflCatltO ni.*Sóo ày.avOadue spine. JjPianta 
u ì<x^a.l IlVj mU nitadispinedisposteadue a due. 

+dìacàttolico, -óne, &&#$&*£ 

te universale, nel quale entravano molti ingredienti. 

dVaoàncfi^ft a S- *8tiJ<au(7is calore peren- 
idCaU&llW, ne. ^> Che brucia per rifra- 
zione. Che cauterizza per via di raggi solari riu- 
niti con una lente. 

diacciai a f -> tos0 ' Ghiacciaia. Luogo da ser- 
UEawuiai a., barvi ghiaccio. | Stanza fredda. | 
Bottega in cui si vende ghiaccio. | -uolo, m. Chi 
tiene rivendita di ghiaccio. 

HiaCCÌalP m, > fo sc - ^T Addiaccio. Campo ove 
USO.wviea.ic;, j p ecor ai tengono il gregge chiuso 
con reti o palancato. 

HìaCCi arP nt '' tosc - Gelare, Rappigliarsi in 
USCtwi <as o, ghiaccio. Ghiacciare. Divenir 
freddo come ghiaccio. | + di porta, Rimaner chiusa. 
j a. Far divenire ghiacciato. Congelare. | Uccidere, 
Freddare. | Fare sorbetti. | -ato, ag., pt. Rappreso 
in ghiaccio. Ghiacciato, Gelato. ] freddo — , Fred- 
dissimo. | vetro — , opaco. | Congelato. | + di porta, 
Chiuso, Serrato. || -atrno, ag. Alquanto ghiacciato. 
[ +Bottega dove si vendono sorbetti e sim. | Ac- 
quacedrataio. || -atore, m. Chi fa gelati o sorbetti. || 
-atura, f. Atto ed Effetto del ghiacciare. Gelo. 
rììaCCl O m '> toac - Ghiaccio. | Gelo. | ® Mac- 
utawg \j, chia bianchissima diafana in alcune 
pietre. | ag. Diacciato. Molto freddo. Freddissimo. 
| Agghiaccio, Giaccio. || *-ore, m. Gelo. || +-0S0, ag. 
Freddo, Che agghiaccia. || -uolo, m. Pezzo d'acqua 
congelata pendente da alberi o da grondaie. Ghiac- 
ciuolo. | Che fa come il ghiaccio sotto ì denti, di 
alcune frutte. | Di quercia che si schianta, Vetrino. 
| di dente, Che non sopporta le bevande fredde. 
diacére (dlt), v. giacere. 

rlìàchìinn m - *§<-à*ovos + yuXóc, unguento del 
m i ra.v 1 1 1 1 ui i, d j acono , ^ Cerotto composto princi- 
palmente di olio d'oliva e litargirio s saldati insieme. 
ClSaCSnSj esci. euf. Diavolo! 

Uldwld^i, Spaccatura che si 
trova nei sistemi di strati delle 
rocce, dove una parte di esse si 
abbassa o si solleva, a vengono 
col-i a trovarsi di differenti altezze. 




+dìaCÒdÌO, f. *diacodion tto*Meu&o» con le 
' teste di papavero), /j) Sciroppo 
che si faceva con le teste del papavero bianco 
ri sa Con aÌP a S- S Di diacono. || -ato, m.*MA- 
UldWIiaiC, «jnvtus. Secondo degli ordini 
sacri maggiori. | Ufficio del diacono. | Titolo di 
quelle chiese in Roma che son rette da un cardinal 
diacono. || -essa, f. ^diaoonissa. Donna, vedova o 
vergine, destinata a certi uffici' religiosi nei primi 
tempi. | Sorta di monache. || -la, f. *$iixovia. Uffi- 
cio .di diacono. | Chiesa di Roma da cui piglia 
nome il cardinal diacono. | nella primitiva chiesa, 
Ospizio ovvero ospedale stabilito per assistere i 
poveri e gl'infermi. 
filPCÒn ICC» ag. «diaconìcus tòxèvixój, ;& Di 

uiavun ivo, d f acono n . i0j m #5iax0VÈ j f DIA . 

conIum. Luogo vicino alla chiesa : Sagrestia. | nella 
chiesa greca, Libro di preghiere. | Luogo ove seg- 
gono i cardinali a destra e a sinistra del papa. 
riiàcnnfS m. *5i4>!ovos diaconus inserviente. 
uiavuiiu, g chi ha ricevuto il secondo degli 
ordini tra suddiacono e sacerdote, e serve il sa- 
cerdote nelle funzioni. [ Prete che fa da diacono 
nella messa cantata. | Chi nei primi tempi cristiani 
distribuiva ai poveri le elemosine raccoite. \ car- 
dinale —, dell'ordine dei diaconi. | Diaconato. 
dì'àCQDe m ' *Sw»«"rf] diacope taglio. _*-« Frat- 
uiowp5| tura longitudinale di un osso del 
cranio. | §g Iperbato, Tmesi. 

ri'iacficf ica f-*8tó attraverso. Parte dell'acu- 
uiavuauva, stica c he tratta dei suoni che 
attraversano qualche corpo. 

dì'ads k *5'uàs-àSo5 dyas -Xdis. % Coppia di di- 
' vinità, come Apollo e Diana, i Dioscuri. 

dì'adèlf ! a f ' * Slio due ' <* Se5 4 ,ó S fratello. % 
uiauciu a, cia SS e di piante i 'cui fiori hanno 
gli stami divisi in due fascetti sin dalla base. || 
-o, ag. Della diadelfia. 

diadèma,--;™; 

ma. Corona. | Benda, Fa- 
sciuola di tela bianca con 
gemme che portavano i re 
antichi intorno alla fronte, j 
Corona reale. | Ufficio di re, 
Dignità regale. | Aureola dei 
Santi. | Ricco ornamento di 
testa per le signore. | di bril- 
lanti. | <$> Specie di scimmie 
del Madagascar dalla lunga coda, e con un cerchio 
di peli bianchi intorno alla testa, a foggia di mez- 
zaluna. || -ato, ag. Cinto di diadema. 

-tri i a ri ra ora nf p m - "® Lattuario con gom- 

+Uiaaragram;e, ma adragante, dolcifican- 
te, per il petto. 

diadùmeno, "•*8fe«»*i«*» i s 

Celebre statua di atleta in atto di 
cingersi intorno al capo una fa- 
scia su cui sarà collocata la co- 
rona di vincitore; dello scultore 
Policleto: esistono varie copie an- 
tiche dell'originale perduto. 

ri 'l'afa n o a s- *Si«?*v}ìs spien- 

U Scucii SU, dente . Trasparente. 
Che fa passare la luce attraverso 
il suo corpo. Pellùcido (come ve- 
tro, cristallo). | m. L'esser diafa- 
no. | Corpo diafano. || -issirno, sup. 
|| -are, a. *, Lasciar trasparire a 
modo di corpo diafano. j| -eità, -ita, 
f. Trasparenza, Qualità dei corpi 
di esser diafani. 

sonanza. Con- 
afònìca). Dia- 
custica. || -ico, ag. [diafònico). Dissonante. 
rìiafnrèci f. *Sta®ópincns diaphorIsis. tjg^ Au- 
UlAiUiv^il, mento di attività alla pelle. Secre- 
zione del sudore, Traspirazione, Sudore abbon- 
dante. 

A'i-sfnrhiif^n ag.*Siaa>op-nTixós diaphoreticus. 
U IcUU! CU W, ^ Di medicamento che ha vir- 
tù di far sudare. 

diaframma, +diafì-, diafrag-, m. 
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*StóO)po!Y(ia diaphragma tramezzo. 9 Muscolo mem- 
branoso che separa la cavità del torace da quella 
del basso ventre. | Divisione di qualsiasi cavità. | 
Tramezzo, spec. che restringa l'apertura, la luce, 
il vano a cui è applicato. | $ Superficie di tela o 
carta fissata a un telaio, sulla quale si raccolgono 
i raggi luminosi e le immagini nelle esperienze. 
| del telefono, Laminetta vibrante di fronte ai poli 
del magnete. || -atico, ag. v Appartenente o rela- 
tivo al diaframma. 

HYàcmnQi f- *S'àYvuc/is ricognizione. ^ Esa- 
U lci & l sUv^i, me dei cara tteri di una malattia e 

del suo corso. 

dYaernòcfir» fi a S- (P 1 - ■")■ *St«x»«< m xó; P e " 
i&gllUSMU u, rit0 ne i giudicare. T&, Appar- 
tenente alla diagnosi: segno, sintomo. || -amente, 
Per via di diagnosi. 

diacmnal » ag.,m. #diagonalis (Siàfùvwv at- 
IclgUIIcU e, traverso gli angoli). A Segmento 
rettilineo che unisce due vertici non consecutivi 
di un poligono convesso. | Che divide trasversal- 
mente una figura. | in linea —, Per traverso. | a —, 
Di stoffa operata per traverso. || -mente, ag. Per 
via di diagonale. | Di traverso. 

diooramm a m - *SiàYpa|J-[ia diagramma ta- 
laglcMimi et, bella Descrizione Modello 

di qualche cosa. | Figura che riproduce grafica- 
mente una formula o dà notizie per lo più stati- 
stiche di fatti o fenomeni vari'. | f Scala. || -atico, 
ag. Di diagramma. 

J.jHi'iQO'fiHin m.*SaxpùSiov succo di scamonea. 
TVMa&l 'UIU| ^Solutivo fatto con la scamonea 
ridotta in minutissima polvere. 
■ rlVale ag- *dialis. (\ Di Giove. Addetto al 
TU ielle, culto di Giove. \ flamine —, Sacerdote 
inferiore di grado solo al pontefice massimo. | 
apice —, Specie di berretto del flamine. 
rivolérvi ma m - *SiàXEiim« interstizio. Tig^ Iti- 
ti leUSSm li la, termissione della febbre. 

dialettale, v. dialetto. 

r!Ya làtfìfi fl f - *SnxXtxTi.y/r] dialectìca. m Parte 
UiO.ICis.iu a, della logica che insegna a formare 
le argomentazioni: arte di scoprire la verità per 
mezzo della discussione, di ragionare, confutare e 
dimostrare con metodo. | Facoltà o potenza di di- 
scutere. || -o, ag. (pi. -ci). Che appartiene alla dialet- 
tica, | m. Filosofo, Logico, Maestro nella dialettica. 
dYolà+t fi m.*SidXexTosDiALECTUS. Lingua spe- 
laicllUj ciale di paese, regione o città ri- 
spetto alla lingua comune. ] toscano, lucchese, mi- 
lanese, piemontese, veneto, triestino, ladino, romano, 
napoletano, di Pozzuoli, biscegliese, siciliano, ecc. | 
Parlata, Maniera di parlare. Favella. | Vernacolo. 
|| -aie, ag. Di dialetto. | voce, vocabolo — ; pronuncia 
—. \"Itaìia —, Prospetto delle famiglie dei dialetti 
d'Italia, Distribuzione geografica dei dialetti in 
Italia, j carta —, Carta geografica in cui con colori 
o altrimenti si nota la distinzione dei dialetti in 
una regione. || -ologìai f. Studio scientifico dei dia- 
letti. || -òiogo, m. Studioso di dialetti. 
rlVoli nàtola f- P'- A Piante dicotiledoni il 
UleiliptSWIB, cui fiore ha i p e t a ii ? c he con- 
corrono a costituire la corolla, saldati insieme. 
filai fc ì f ' *SiìXuctis dialysis. /% Scioglimento, 
u,all T l l per separare la gomma, l'albumina e 
sim. dalle sostanze di struttura cristallina. | 10 In- 
terrompimento dell'ordine del discorso, per mezzo 
di un inciso: figura di iperbato. || -mo, m. ^ Ri- 
lassamento, Dissoluzione. 

J-rllàlitr» ag. #SiaXur6s- /8 Soluto. Sciolto. || 
TU leu I l u, _ ic0j ig (dialitico). #SioXutix6s. Atto 
alla sohizione, alla dialisi. 

rjYaflasyA f. *5iaX).a-j"ii diallage conciliazione. 
uiai.«s a c, òg Figura per la quale molti argo- 
menti si portano a una stessa conclusione. Rie- 
pilogo. 

rliailao'in m - fSissJiavii mutazione. @ Silica- 
uaci.iict.giw, t0 di struttura lamellare molto sot- 
tile con splendore metallico, com. di color verde 
variato, ma anche bianco; se ne trova in Toscana, 
ed è elemento costituente del granitone. 
HinSno'nrffl "'■ (diàlogo, -hi). Conversare fa- 
Ulcuugaie, miliarmente. Dialogizzare. | Par- 
lare o scrivere in dialogo. 




Diamante. 



ri»a!Òjy irò. a S- (pl>-"')- *StaXorutó;. Attenente 
uidiug n,u, a dialogo \ c f mma _. || -i ? mo, m. 

*Siako^\a\ì.ói dialogismus. & Uso del dialogo. Fin- 
zione di dialogo: figura retorica. | Il comporre per 
via di dialoghi. || -ista, -hisfa, m. *8to$.of wrtis dia- 
logista. Chi scrive dialoghi, Autor di dialoghi. Ij 
-ìstico, ag. *StaXoY'°""X'J;. Proprio della forma di 
dialogo. Appartenente a dialogismo. || -izzare, nt. 
Usare la forma del dialogo. | Disputare. | Conver- 
sare familiarmente, Dialogare. | a. Ridurre in for- 
ma di dialogo. 
dÌ3jOP'itS f- ® Silicoide molto raro di forme 

& > analoghe alla siderite, o in masse 
lamellari o compatte di color roseo o di fior di pesco. 
dìàlO&fO m ' {"9^- -ghi). *SiìXoxoì DIALOGUS. Di- 

& ' scorso alternativo di due o più per- 
sone. Disputa. | Forma in cui si esprimono i perso- 
naggi di un dramma. | diretto, drammatico, senza 
altra notazione che il nome degl' interlocutori. | in- 
diretto, narrato, esposto, dall'autore. | m Componi- 
mento di carattere didascalico in cui si fanno par- 
lare due o più persone, intorno a materia dottrinale, 
come quelli di Platone, di Cicerone, e degli scrittori 
nostri del Cinquecento, \deidue massimi sistemi , del 
Galilei (1632). || -netto, m. dm. Piccolo, breve dialogo. 

-rdi&ItSS ^ DI ALTEA {àXOaia althjea specie di 
' malva). Specie d'unguento di malva. 

dìamagnetismo, S' 5 Propri r tà che .p° s - 

° T » siedono certi corpi, co- 

me il bismuto, di non essere attratti dalla calamita. 
diamante m - *àSàu.a.i -vtos adamàs -mis. 
U Idi lidi II e, ^ Carbonio cristal- 
lizzato nel sistema regolare, durissi- 
mo, trasparente, per lo più incoloro 
o colorato leggermente in giallo; sfac- 
cettato chiamasi brillante, la più cara 
e preziosa delle gemme. | a punta di 
— , di cosa sfaccettata come il diamante. 
| Palazzo dei diamanti, a Ferrara, ri- 
vestito tutt' intorno di pietre sfaccettate. | edizione 
—, di formato piccolissimo in carattere diamante. 
| + Calamita, Magnete. | «^ Il 
più piccolo di tutti i caratteri 
di stampa, Microscopico. | Ar- 
nese col quale i vetrai taglia- 
no il cristallo. | x Pezzo di 
ferro lungo circa 30 cm. da 
metter dentro alle palle di 
artiglieria. | Punta infima del- 
l'argano, durissima, che gira 
nella scodella. | Capocchia pi- 
ramidale dei chiodi grossi. | 
gx$ Fosso piramidale rove- 
scio stretto e profondo alla 
scarpa di fortificazione per 
impedirne la scalata al nemi T 
co. | cuore di —, duro, impas- 
sibile. || -accio, m. Diamante 
di poco pregio. || -ino, m. Pie- 
colo diamante. | ag. Di dia- 
mante. | Adamantino. Solidissimo, Durissimo. 
diàmpfr fi m. #5iàu.6Tpos diamétros. A Linea 
UiaillClI U ' retta, reale o immaginaria, che va 
da un punto di una curva, o corpo sferico, all'altro 
opposto passando per il centro. | in —, In linea 
diametrale. | Linea retta che divide per metà qual- 
sivoglia figura. {Diagonale, {apparente. Angolo sotto 
il quale è veduta una delle dimensioni lineari di un 
oggetto. | X Misura della maggior lunghezza e al- 
tezza del cerchio; e cosi di ruota, cilindro, tubo, 
bastimento, vite e obice, [della Terra, del Sole, della 
Luna, ecc. | per —, Dirimpetto perfettamente. |{ 
-ale, ag. Di diametro. || -al mente, Per diametro, j 
Direttamente. | opposto, Affatto opposto. 

d[àmine, ( diàmici, ti-m^ravika d S°- 

cine,' Diavolo. 

CJicLH Si f.*DiES giorno. Stelladel giorno. Venere 
I o Lucifero, quando apparisce prima del 
sole, o altra. ] stella —, Donna bellissima. | Ora del 
mattino. | Segno della sveglia dei soldati, j battere, 
suonare la —. | alla bella — , A cielo scoperto (fr. 
à la belle étoile). | diana, gg Dea figlia di Latona 
e di Giove, sorella di Febo Apollo, abitatrice dei 
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boschi per amore della caccia, nella quale era ac- 
compagnata da ninfe votate 
come lei alla castità. Artemi- 
de, Semele; Trivia, Lucina, 
Luna, | la casta — . I per — , 
euf. Per Dio. || -ella, f. Suono 
■della campana sul finir del 
giorno. 

diandrìa, due # ^ as Ì v i! P I 

Classe di piante del sistema di 
Linneo, delle quali i fiori er- 
mafroditi hanno due stami li- 
Seri. 

uianuia, Uvità del pensa . 
re, del riflettere: Riflessione. Diana (Napoli, 
WYonfrt m - *Sv6os fiore. j| Museo Nazionale). 
UìcilUU, Specie di garofano. 
dianzi av ' * DIU ante. Per lo innanzi, Una 
u,a,li I volta. Poco fa. | pur — , Un momento fa. 
JoH'iQ raalma m - ^ Cerotto di sugna, dia- 
TUlrt pallina, q UÌlon e so if ato di ferro pol- 
verizzato, e ridotto in poltiglia con olio d'oliva. || 
-papàvero, m. Elettuario di papavero. Diacodio. 
rfisnscnn ">• *S'<* jracrÉSy diapason attraver- 
Uiapa^UII, santio tu tti. j Ottava. Estensione 
dei suoni, che una voce o uno strumento può per- 
correre dal più alto al più basso. | Corista nor- 
male. | Nota che dà l'intonazione. .' 
HVflnprlPQÌ f - *Sia7rf]ST)<ns salto. ^ Fuoru- 
uiaijcucai, scita o trasudazione di sangue 
attraverso le pareti dei vasi," senza rottura. Emor- 
ragia della pelle. 
+dìapenÌdÌO, m ' ^ Elettuario utile alla 

■ ' LOS oG é 

rlì'finPnfp m - *oiapente Sia 7révT£ per cinque. 
ulOfiCinc, j Intervallo di'cin- 
que voci per grado. Quinta naturale. 

d'ssnPrìds f - <?> Specie di pic- 
lapei lue, coh coleotteri che 
vivono nei funghi: hanno corpo li- 
scio ovale, arcuato, nero punteg- 
giato, con elitre giallo rosse, e due 
fasce trasversali dello stesso co- 
lore (diaperis boleti). 

diapositiva, £S^jS$£ ^v^, 

su vetro, destinata a essere proiettata o veduta in 
trasparenza. 

+d'fa prassio, ^f^T^tìtit 

robbio. |1 +-prunis, -pruno, m. Lattovaro fatto di 
amoscine. || + -quilon, -quilonne, v. diachilon. 
diaria " * DIAR ^ A - Assegno giornaliero che si 
usa., sa, di a cjjj v i a ggi a p er conto di pubbliche 

amministrazioni, o ditte commerciali. 
dì'ari O a &* * DIAR * US - £>* un giorno, Che dura 
Ul ' v > un giorno. | m. *diarium. Giornale, Li- 
bro ove si notano gli avvenimenti secondo la suc- 
cessione dei giorni. | di viaggio, della guerra, della 
spedizione. \ 10 Libretto in cui si notano giorno 
per giorno le lezioni, le esperienze, le osserva- 
zioni fatte. | Ragguaglio giornaliero. || + -amente, 
Giornalmente. [ -sta, m. Scrittore di diari'. 
j.ri'sarhrìnrt m - *diarhodon S:à. òòSav. Sorta 
TUiaiUUUH, di com p 0s i z ione di pillole pur- 
gative, con le rose. 

H'l'arrès f - *8tàp£o'.a. ^ Flusso di ventre, 
ulaM5E i Evacuazione frequente morbosa di 
materie fecali liquide. 

riYartrò^i f ' # 8iip8p«<Jt; commessura degli 
uiai «u^ij art ^ ^ Articolazione che permette 
I movimenti in ogni senso, e consta di una cavità 
■contigua alle superfìcie articolari. 
j-H'iacf^hÉcma m - *Sfc<zYtaif« frammento. <? 
-i-Uia«sWs Umilia, intervallo piccolissimo, cioè 
la differenza fra il semitono maggiore e il piccolo 
limma, oppure tra il diesis e il comma. 
Hiàecrtl «"» m., euf. Diavolo. Il -etto, m. dm. 
Uia&WUÌ U, Diavoletto. || -io, m. Diavolio. 
Hì'a Qf^Òrri in m - •onopStov. ^ù Elettuario a- 
uioauuiuiu, stringente, oppiato, la cui base 
è lo scordio. || + -sèna, -sène, f. ^8 Elettuario molto 
purgativo, la cui base è la sena. 




diaspo, diaspro, >?• *^ m; D rappo an . 

r ' ~ ' «co tessuto a opera, di 

seta. || -inetto, m. Sorta di tessuto di seta. Spinetto. 
d'ìàSOOrO m ' *Si«°™pd dispersione. © Sorta 

" ' di minerale, degl'idrossidi, com. in 

lamelle e in fascetti curvilinei, grigio, biancastro 
o gialliccio, che al cannello si sfoglia e si sperde 
in pagliette brillanti decrepitando. 
d'iaSDT O m ' *" ta(Jm i. ® Pietra dura, calcedo- 

" ' nia, di vari' colori, tra le gioie di 
minor pregio, rosso e spesso zonato e fiorito. 
Quarzo opaco. | Durezza d'animo. || -ino, ag. Di 
diaspro. || -ifioare, a. (-ìflco). Ridurre a durezza di 
diaspro. Pietrificare. Il-ificato, pt.,ag. Pietrificato. 
dlaStaS Ì ^' ^làcJTaan;. j§. Materia bianca pol- 
' T > verulenta che entra nelle prime fo- 
glioline dei cereali ed ha la proprietà di convertire 
l'amido in glucosio. | Movimento forzato delle ossa 
Il -la, f. Fermento azotato che si forma nei grani 
dei cereali, quando cominciano a germogliare. 
diàstilo m - *8iàtm)).os diastylos. fj Interco- 
' lunnio rado, dove tra una colonna e 
l'altra potrebbero starne altre tre. 
dì'à^tol P f - *StatfToX-i] diastole dilatazione: 
UOLUI c » pausa. » Dilatazione del cuore è 
delle arterie nel momento in cui il sangue entra 
nelle loro cavità: si alterna con la sistole. | ® L'al- 
lungarsi di una sillaba breve nel greco e nel latino 
nella coniugazione. | £ Pausa. || -Ica, f. (diastòltca). 
Trattato della fraseggiatura musicale. 
dì'astrofìa f-*tftaoTpo<pf) distorsione. >r- Lus- 
' sazione, Spostamento delle ossa, 
dei muscoli. 

di'aterm asìa, i^w**^ calore diffuso. 

' ;g? trasparenza per il calore 
allo stato raggiante. 1 -ico, ag. (diatèrmico). *Std- 
6sp().os fervente. Trasparente per il calore raggiante. 
diate SÌ f-*S<46 EC "SOiATHKSis. ^Disposizione 
" T > o costituzione di un individuo sano 

o malato, tanto naturale quanto morboso. | Stato 
morboso. | cancerosa, urica. || -tìco, ag. (diatètico). 
*Sta6£Ttxós disposto. Di diatesi. 
rll'stPS^arOn s - ^S'-mo-a&Mv consonanza 

uiaiesaaiun, quaternaria . ij; Interv . all o di 

quattro voci per grado. Quarta naturale | *fò ■'"Elet- 
tuario composto di sostanze amare ed aromatiche. 
dìatOmèe. f - P 1 ' *StóTpu-os disgiunto per tal 
1 gito. ^ Alghe microscopiche uni- 
cellulari nelle quali la clorofilla è mascherata da 
un pigmento giallo o bruno, e la membrana è com- 
pletamente silicizzata. Formano vastissimi banchi: 
Terra di Tripoli, Banchi di Terranova. 
dì'atÒniCO a &' •diatonIcus (Siìtovos disten- 
" ' sione). J Di canto che procede 

per toni. | scala —, formata dei toni naturali. 
distri Da f ' *&'<* T P'P°*1 diatriba scuola, disputa. 
' '•Esercitazione, Dissertazione. | Di- 
scorso violento pieno di accuse e di rimproveri. | 
Rabbuffo. Strapazzata. | Invettiva. 

diàvolo, +diau!o, diàviio, ™ ( f „- a > 

diabolus calunniatore. ^ Spirito del male, nemico 
di Dio. Demonio: angelo cacciato di paradiso e get- 
tato in inferno per essersi ribellato a Dio,; si rappre- 
senta in deforme figura di be^ia e uomo, con le corna 
e la coda e anche con ali, nero. I tentazioni dei — . 
[ Origine e ricettacolo di malizia, bruttezza, sa- 
gacia, vivacità, gusto del male e della discordia, Ir- 
requietezza, sicché ogni persona con uno di questi 
vizi 1 può assomigliarglisi e averne il nome, j Sa- 
pere dove il — tiene la coda, gl'inganni, j pvb. Le 
donnehanno un plinto più del — . } avereil — , Essere 
ossesso. \ fare patio col — , Aver buona fortuna nelle 
sue cose, j avere il — neW ampolla, ai suoi coman- 
di. [ darsi al — , Disperarsi. | il — e la croce, o 
Uacqna santa, di cose o persone che non possono 
stare insieme, i farina del — , Roba acquistata 
male. | casa del — , Frastuono, Scompiglio e sim. 
j scatenato, di fanciullo vivacissimo, j buon — , Uo- 
mo bonario, di buona pasta. | avere il — addosso, 
o in corpo, o in testa, di persona vivacissima, irre- 
quieta. | andareal—, in malora, in perdizione. [pvb. 
Un — caccia V altro, Un male rimedia all' altro. } Dove 
il — non può mettere il capo, vi pone la coda, Dove 
noi%ha luogo la forza, ve l'ha l'astuzia. | Il — fa 
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le pentole e non fa i coperchi, Le cattive azioni si 
vengono a sapere. | Il — non è cosi brutto come 
si dipinge, Il male non è tanto grave. | per celia: 
diavolo d'uomo, di donna. | buon — , povero — , 
Buon uomo. Pover uomo, quieto, innocuo: come il 
diavolo sconfìtto e castigato. | fare il —, per ira. 
Darsi molto da fare, Strepitare. Fare disordine. | 
fare il — a quattro, gran fracasso. | avvocato del 
—, Chi trova tutto il male e le difficoltà possibili 
(detto dai processi per le beatificazioni, dove c'è 
un contradittore). | esci, di meraviglia, impazienza 
e sim. | Che — , dove — , per- 
che — , chi — ! Che mai, Dove 
mai ! ecc. (per impazienza, 
stizza), i tirar le orecchie al 
— , Succhiellare le carte al 
giuoco. | caldo del — , fame 
del —, da fare arrabbiare, 
pessimo. | di uomo, di im- 
broglio, Uomo, Imbroglio che 
dà fastidio grande. | ponte del 
—, Ponte di ardita costru- 
zione e su cui com. è sorta 
una leggenda di origine dia- 
bolica. 1 ag. Diabolico. | fame 
— ; genti — . | albero del — . 
£ Ficus religiosa, degl' In- 
diani, dedicato a un loro idolo. | pie di —, Q. 
Specie di elleboro. | occhio di —, $, Ranuncolo di 
grani. || -accio, m. acc, anche di persona, spec. 
schr. | Strumento di caccia notturna, che si ac- 
compagna con la lanterna. || -erìa, f. Azione diabo- 
lica, perfida. | Garbuglio, Cosa diffìcile, intricata. 
| Stranezza, Stravaganza. || -esco, ag. Di diavolo. 
|j -essa, f. Diavola, Strega. | Donna brutta. || -eto, 
m. Fracasso. Baruffa, Scompiglio. Casa del dia- 
volo. || -etto, m. dm., di fanciulli vispi. || -ino, m. 
dm. | Pezzetto di fil di ferro o ottone, pieghevole, 
fasciato di un bioccolo di cotone per avvolgervi 
ciocchette di capelli affinché non si scompongano 
la notte e rimangano arricciati. || -io, m. Confu- 
sione, Strepito, Rimescolio, di gente molesta, ecc. 
|| -one, m. acc. | santo —, sagrato calabrese. | pi. 
Sorta di paste afrodisiache. || -oso, ag. Diabolico. 
+ dibandonare, v. abbandonare. 

diharhare a. ■# Disbarbare, Svellere le 
lUCUUeilC, barbe , da u e bar be o radici. 
Sradicare. | <£, Togliere il pelo, ai pannilani. || 
-amento, m. Il dibarbare. || -ato, pt., ag. Sradicato. 
di barbicare a - (dibàrbico). ^r Svellere, 
uiuaiwiviaig; Sradicare, le barbe minori, 
Disbarbicare. || -ato, pt., ag. Sbarbicato, Sradicato. 

di ha ce arsi a., nt - Abbassare. | la voce, Par- 
l Uttss cai e, lar piu p iano . | gu occhi, Volge- 
re lo sguardo a terra. | Diminuire, Mancare. | Sbas- 
sare il prezzo. | rfl. Abbattersi, Umiliarsi. || + -a- 
mento, m. Abbassamento. l| + -ato, pt.,ag. Abbassato, 
Umiliato. || +-atura, f. Dibassamento. || -o, m. Dimi- 
nuzione di prezzo. 
-i_«"<iHac+ aro a. Sbastare, Levare il basto. 

+a masi are, | . at0 , pt., k g . sbastato. 

Hihàft Prf> a - Batterein qua e in là. Dis- 
USMaUciC, battere. | Agitare prestamente con 
mestolo od altro. | + Battere, Dar percosse. Trava- 
gliare. ! Discutere. | proposta, ragioni, questione. \ 
Contrastare. | rfl. Agitarsi fortemente per passioni, 
dolori, per disvincolarsi, e sim. || -imento, m. Il 
dibattere. Bàttito. | Travaglio, Tormento. | Disputa, 
Controversia. | jtj, Giudizio pubblico, spec. nelle 
cause penali. || -itoio, m. J Sorta di strumento an- 
tico egiziano, formato di una lamiera di rame con- 
vessa, con piccole corde di rame attaccate. Sistro*. 
|| + -itore, m. -itrice, f. Che dibatte. || -o, m. Debatto. 
Dibattito. || ""'-irta, f. Scossa. | Disputa. || -uro; pt., ag. 
Sbattuto. [Afflitto, Avvilito. | Discusso, Esaminato, 
dibàttito, m£T£ Controversia, in genere. Df- 
uitmtuiv] battimento. | Discussione. 
+ dibilitare, v. debilitare. 

j-rlìHrtn osrf» ag.*pro. de bon aire, fr. debo- 
t-UBUUII «alle, NAIRE _ Genti i e! Nobile. || +-ario, 

ag. Dibonaire, Umano, Benigno. |l + -àriamente, Amo- 
revolmente. |ì + -aretà, f. Amorevolezza, Bontà. 

diboscare, f ^., Ta s liare r }i bosco, pra- 

vtiMwta*'** w*i w, dare il bosco. Disboscare. \&na 



dibruscare, a c 

dibucare, v. bucai 

di bucci are, 



montagna. || -amento; m. Il diboscare. Diradamento 
o distruzione del bosco. || -ato, pt., ag. Privato del 
bosco. | montagna — e coltivata. 
Ari i hA+f a ro a. {dibàtto), botta. Agitare, Com- 
+U i DOII are, muovere) Scuotere | -amento, 
m. Scuotimento. 

dì braCO m ' *8'|3p«x u S "ibrachys. ? Piede di 
' due brevi, nella metrica classica (u u). 

+dìbrancare, a. Sbrancare, Cavar di branco. 

rlihranfhBS+i Pi m.4> Ordine di molluschi 

QIDranCniaU, £e Ia iopodi con due branchie, 
come la seppia, il calamaro, i polpi. 
dibrucar© a -, ^lt. s^ Dibruscare, Nettare 
» gli alberi dai ramoscelli inutili, 
i campi dai virgulti. | Potare. || -ato, pt., ag. Netto, 
Dibruscato. || -atura, f. Ripulitura dei boschi dai 
rami inutili. 

brusco. *^r Levare i ramo- 
scelli inutili e secchi. 
dibucare, v. bucare. 

a. Togliere la buccia, Sbuc- 
ciare. | rfl. Arrovellarsi, Stiz- 
zirsi. || -amento, m. Il dibucciare. || -ato, pt., ag. 
Mondo. Senza la buccia. || -o, m. Il toglier vìa la pelle. 

dìbiirr flre> a. Privar del burro, il latte. Sere- 
vii uui i ai o, mare || _ at0> pt ^ ag ! Dimagrat0> 

Debole. 

diCaCP ag. «bicax -Àcis. Mordace, Satirico. | 
_ ^ » Chiacchierone. || -ita, f. *dicacitas 

-atis. Garrulità. | L'usare motti pungenti, efficaci. [ 
Maldicenza. 

+dicadére, v. decadere. 
*dicaivare, v. decalvare. 

diCanaDU! are, a. .# Togliere il canapula 
r > alla canapa o sim. 1| -atnce r 

m. Macchina per dicanapulare. 
+ dìcapitare, v. decapitare. 
+ dicare, v. dedicare. 

m. #5ix«tjts divisione, bipartizione. 

J| Infiorescenza in cui sotto il fiore 
terminale del germoglio principale 
spuntano due germogli laterali u- 
gualmente alti ed essi stessi del 
pari ramificantisi, come nel sam- 
buco. 

dicastèro^ ™.-. * St . xa ^ pt ? v 

» tribunale. Uffizio 
superiore della pubblica ammini- 
strazione. | Ministero. || -ico, ag. 
(dicastèrico). Di dicastero, Burocratico, schr. 
+dl Castro m - *castrum castello. Castello, 
TUiuaauu, Fortezza. 

dicatti, -o, di catti, -o, - *°™* 

Aver —, Reputare grazia. Reputarsi fortunato. 
dÌCCO m - #o1 - DIJK - Argine, Diga. | ,£, Bacino ar- 

' ginato a grande pro- 
fondità in un porto. | & Massa 
di lava o di roccia cristallina che 
ricopre una spaccatura. Fendi- 
tura di una roccia riempita da 
materiale estraneo. 

dicearchìa, l-,* Six ' ri s' 11 !"- 

' zia, -aoyia. So- : 
vranità della legge. | Stato in cui 
impera la legge. 

dicèfalo, «gj^ùtèrS** Bicipite, 

dicèmbre, v. decembre. 

difpritp» P s -> ag. *dicens -tis. Che dice, Par- 

uiuc.itc, lante ^ 

HÌCPntrarf» a. Decentrare, Discentrare, Al- 
UH-BllirdlB, lontanare dal centro. Distri- 
buire nelle province uffici' raccolti nella capitale. 
lì -amento, m. Atto ed effetto dell'allontanare dal 
centro uffici' di amministrazione. 
-S-rìÌnPfliO0'ìa f. *Sixfi giustizia, -lori*. Giuri- 
-ruiuerunugle*, sprudenza, Scienza del diritto. 
diCerì a *• Arringa. I Ragionamento disteso, 
' senza fondamento. | Ragionamento 
stucchevole per la lunghezza. | far la — ai porri. 



dicasio, 




Dicasio. 




dicèrnere 
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dicroite 



Parlare indarno. | Mormorazione, Voce senza fon- 
damento, e spesso maligna e ingiuriosa, o calun- 
niosa, che va per le bocche della gente. j| -uccia, 
-uzza, f. spr. 

+dicèrnere, dicernire, g|?|g^f; w ( 

Distinguere. \ Scegliere. |j + -enza, f. Il discernere. 
Distinzione. || -i mento, m. Discernimento. [ + -ito, 
-uto, pt. Distinto, Scelto, Separato. 
4"dÌCert&r© n *' (dicérto). *decertare. Com- 

rlif^farvoll arp a. [dicervello). Trarre il cer- 
u H.CI veli <xi o, veUo Scervellare, Discervel- 
lare. | Sbalordire. | rfl. Lambiccarsi o Stillarsi il cer- 
vello. Scervellarsi. || -ato, pt., ag. Senza cervello. 
+dicesètte, dicess-, v. diciassètte. 

4-ffÌCPS^ art 1 nt - {dicesso). Cessare, Allonta- 
tu i ocoo ai o, nargi || _ 0; av dì e e s s o, Lon- 
tano. 

J-rlif^Avr»! » a S- *decibilis (decere). Conve- 
TUIUCBUI c » niente, Che si addice. | *dicére 
Dicibile. ]j -ezzaj f. Convenevolezza. Decoro. ]| -is- 
simo, sup. Convenientissimo |j -issimamente, av. 
sup. 1 -mente, In modo dicevole, conveniente. 
H ir* hi est" orp a. #declarare. Far chiaro. Ren- 
UlUìliai «il C, der chiar0 . | Palesare, Manife- 
stare. 1 Esporre, Interpretare. ! un testo. | Chiarire, 
Rischiarare, un dubbio. | Affermare pubblicamente, 
con atto pubblico, per iscritto, a parole. | Senten- 
ziare: colpevole, innocente: nullo un atto, j Denun- 
ziare: la propria condizione ; i suoi debili, crediti; 
se ha cose soggette a dazio. | Proclamare, Pro- 
mulgare. | Annunziare, Intimare: la guerra. | un 
numero al lotto, Indicare l'ordine in cui sortirà. 
| rfl. Palesare il proprio sentimento, Manifestar 
l'animo suo. [ favorevole, contrario. \ Confessare. 
] Manifestarsi. , Scoprirsi. [ + -agione, f. Dichiara- 
zione. Il -amento, m. Spiegazione. | (nap.). Specie 
di duello di gentaglia, con cui mette fine a modo 
suo a un litigio. || -ativo, ag. # declamati vus. Che 
intende a dichiarare, Atto a dichiarare. [ note — , 
m esplicative.]] -ativamente, Per dare chiarezza^ 
|| -ato, pt, ag. Spiegato, Annunziato solennemente". 
| Manifesto. | guerra — . | ambo, numero —, situato. 
|| -atamente, Chiaramente, Espressamente. || -atis- 
simo, Ben chiaro, manifesto, espresso. || -atissi- 
mamente, av. sup. Il -atore, m. atrice, f. *decla- 
ràtor -oris. Che dichiara, spiega. |1 -atorio, ag. 
Che dichiara, Dichiarativo. || -azione, f. *declaratio 
-onis. Azione del dichiarare a parole, per iscritto, 
con atto pubblico. \ di guerra, Intimazione. | di 
principi*. | dei diritti dell'uomo, votata dall'Assem- 
blea costituente in Francia nell'agosto' del 17S9. | 
di amore, con la quale il giovine dichiara alla gio- 
vine il suo proposito di sposarla. Il palesare il 
proprio amore alla persona comunque amata. | 
di voto, Spiegazione e giustificazione del proprio 
voto prima della votazione. | Spiegazione ufficiale. | 
Deliberazione giudiziale. || -azioncella, f. dm. Breve 
dichiarazione. || + -ire, a. (-isco). Chiarire, Spiegare. 
j-Hir^hin s*r"É* nt. ^declinare. Declinare, De- 
-t-uiuillll «aio, dinare. Andare all'ingiù, Ca- 
lare. Abbassarsi. | Piegarsi. | Avvilirsi, Umiliarsi. 
|| + -amento, m. China, Abbassamento. || + -ante, ps., 
ag. Che dechina. Propenso. || -ato, pt., ag. Calato, 
Abbassato, Chino. || + -o, m. Dichinamento. Declino. 
[andare a — , Peggiorare, Volgere al basso. | Bassa 
condizione, Povertà, Decadenza. 

dichiocciare, chiòc a c ?iar di covare ' di 
diciannòv e, dicen-, ,a »»- t Q«f» «*j«& 

nove. || -ennale, ag. Che viene ogni 19 anni. || -en- 
ne, ag., m. Di 19 anni di età. || -esimo, ag. nmo. 
Decimonono. | secolo — , L'Ottocento. | m. Una delle 
19 parti in cui si divida l'unità. |1 -ino, m. Moneta 
pontificia, di 19 quattrini. 

diciassètt e, +dices-, " m - Quantità com- 

ui-.^vvn «, ,«,_,.,-. , p Qsta (jj (J lecl p lu 

sette. || -enne; ag., m. Di 17 anni di età. || -esimo, 
ag. nmo. Decimosettimo. | secolo — , Il Seicento. | 
m. Diciassettesima parte. 

.{.Hìr» ìhil^ a S- Da dirsi. Atto a dirsi. || + -imen- 
TUiW IU1IO, t0> m Diceria) Dicitura. 




diciferare, v. decifrare. 

4-dÌCÌm are a - 'sf Levar la cima, spec. del 
T » granturco. Spuntare. Decimare. 

Il -ato, pt., ag. Svettato. || -atura, f. Effetto del dici- 
mare. 

dicioccare. a -. .-^Levare ° Gua s'are ie 

"^^ » ciocche.) Levare ì ciòcchi 

o rampolli dagli alberi, per diradare il fogliame! 
Scassare terreno molto sodo.||-ato,pt., ag. Privato di 
ciocche o ciocchi | m. Terreno ove fu fatta la dicioc- 
catura. | -atura, f. Foglie dicioccate. | Il dicioccare. 
diCiÒtt O nm ' * decedotto. Quantità compo- 
' sta di dieci più otto. | *tener l'invito 
del —, Esser pronto a parlare, a dire.. | di vino 
(tose), Cocciuto. | tirar —, Aver la maggiore for- 
tuna (dal giuoco con tre dadi se ciascuno presenta 
sei). || -ènne, ag., m. Che ha l'età di diciotto anni. 
Il -esimo, ag. nmo. Decimottavo. | secolo — , Il 'Set- 
tecento. | m. Diciottesima parte. 
+ dicisione, v. decisione. 

dicitóre m - (- rice > *■)> Colui che dice. | Ora- 
' tore, Parlatore, Recitatore. | in ri- 
ma, Poeta, Verseggiatore. || *-orio, -oio, m. Sala 
d'udienza. | Diceria. || -ura, f. Scelta e collocazione 
delle voci. Maniera di esprimere i concetti. | Forma 
con cui è detta una cosa, in iscritto. | Locuzione. 
diclinare, dicrinare, v. declinare. 

dJCÒCerO m ' *^X°" in due i x=p"S corno. <%■ 
*.«■ w, u cce u dei p as seracei, notevole 
per il becco che ha una sporgen- 
za grande, alta, larga al disopra, 
e anteriormente divisa in due 
punte ottuse; abita nelle foreste 
indiane: la femmina rimane tutto 
il tempo della cova nel nido che 
il maschio ha murato di argilla, 
lasciandovi un'apertura per por- 
tarle da mangiare (dichoccros bi- 
cornis). 

dicogamìa, f -* St x°- d °ppi°> 

^ w o ' xàv-og nozze. ^ 

Fecondazione incrociata di piante 
della stessa specie unisessuali ed ermafrodite. 
Ha per iscopo di migliorare per mezzo dell'incro- 
cio i fenomeni delia fecondazione. 
+ dicollare, v. decollare. 

dìCÒIofO m - * S 'X°- in due > W<ì>os cresta. Uc- 
» cello dei trampolieri, che ha il becco 
corto con l'apice uncinato, le 
penne della fronte allungate in 
una specie di ciuffetto, le zampe 
lunghe : abita il Brasile e si ciba 
di rettili. Seriema (dicholòphus 
cristatus). 

+di col pare, a C0LP0 ic! \- 

tuiuui^uiv,, accoppare). 
Tagliare a pezzi. | rfl. Uccidersi. 

dicòrdo, m / * Si x°' ,5os -. £r I_ 

' strumento antico a Dicòlofo 

due corde. 
dÌCOrèO m ' * d ic h °REds Si^ópetos. f Piede di 

» due corei trochei (— u— u). 
4-riÌCÓr<?n m - *decursus. Discorrimento. De- 

tuiwisu, corso _ 1 Cavallone] Flutt0 

J-Hi^nrfar^ m - (dicórto). #decurtare. Render 

+uiouiicue, cort0; Scorciarei Abbreviare 

rilCOtilèdonP 1 a S- *SixoTu>/n8&v -cvos di due 
uiKuuiv/uuiit, incastri. % Pianta a due coti- 
lèdoni, di ogni fanerogama. 

dicotomìa *ò*ix ó to|J.os mezzaluna. *>= Fase 
' apparenza della luna quando 
è bisecata. 

dicòtto, dicozióne, v. decotto, decozione. 
dicréscere, v. decréscere. 
■"■dicroto, v. decreto. 

dicroismo, dicromismo, m ; oos *|: 

Xpwp.os di due colori. Proprietà per la quale certi 
corpi, per lo più cristallini, presentano due più 
colori. 

dÌCrOÌte ^' DICIi0ISM0 - ® Silicato a cristalli 
» prismatici, di colore azzurrino, ia- 



Dicòcero. 




dicroNare 



difensiva 



daco, giallastro o grigio, trasparenti o traslucidi; 

con forte dicroismo. Cordierite: si trova all'Elba 

e a Donoratico. 

jLrlir»rr»!I oro a. (dicròllo). Crollare. I Scuo- 

TUlwuildie, ter6) Agitare . | Vibrare. || -a- 

mento, m. Scuotimento. || -ato, pt., ag. Oppresso. 

Abbassato. 

dicromàtico, «s- # «xr-«H-°? di due colori - « 

rSir*rrt+ioivirt m - *woTtaiJ.ó^ pulsazione. ^g*. 
W'^IUIUJIHU, Do ppi^ battuta del polso, in. 
certe malattie. 

4-dlCrotO m - *Sixpprav dicròtum. X Nave a 
tuiwuiu, due or( ji n i di remi, a due ponti, a 
due timoni. 

rlirSaeossI ìa f. *StS«o-YaÀia. Ammaestramen- 
Uiuasuai IH, to.| + Avvertenza.| Quanto, nelle 
rappresentazioni teatrali, deve servire di spiega- 
zione e avvertenza all'attore. || -ica, f. (-alita): Arte 
dell'ammaestrare. | $$ Genere di poesia che sem- 
bra proporsi l'insegnamento di una scienza o arte. 
||-àlico, ag. (-àlico). *§\.S3.o%aì.iY.bs didascalicus. 
Fatto per ammaestrare. | poema — , come le Opere 
e i giorni di Esiodo, le Georgiche di Virgilio, che 
trae motivi di poesia da un' arte o dottrina o co- 
stume; originariamente di agricoltura: è di forma 
classica, ornato, solenne, dal Rinascimento in qua; 
nel Medio Evo ha altri particolari caratteri, molto 
differenti, e spec. l'allegorismo. 
rììrtefHif a i Scienza dell'insegnamento. || -o, 
uiuaiuuo, ag # Sl5a!{Tot6s istruttivo, m Ap- 
propriato ad ammaestrare, insegnare. | metodo, cri- 
terio : — , ecc. | libri — , che servono di testo nelle 
scuole. | programma — , presentato da un inse- 
gnante al principio dell'anno. | direttore — , delle 
scuole elementari. | attitudine — , a insegnare. 

rìiriàtti lf> m - *StSàxTjX&s. ^Mammifero che ha 
uiunimu, solo due dita aj piedi anterior i, 

flidéntrO aVi ^' dentro. | m. Parte inter- 
uiuciitiu, na, di una cosa chiusalo d'un edi- 
ficio. 

dirììa(*r*ì are* nt -> tose. Ritornare allo stato 
5UI.7.UUI caso, 1 i qui( j 0j di un liquido ghiac- 
ciato. Dighiacciare. Sciogliersi, Disgelare. || -amen- 
to, m: Struggimento del ghiaccio. || -ato, pt., ag. 
Sciolto, Disgelato. 

Wìriimn ag. *8iSuu.cs didymus. S Doppio, Ge- 
uiuiiiiu, mell0 | j nUre _ 

fiidramma m - *d idrachma sì«p«xuov. (\ Mo- 
uiuiaiiiiiia, neta di due dramme . 

♦didùcare, didurre, v. dedurre. 

+ die, v. di. 

*diecennòve, diecinòve, v. diciannòve. 

Alari 4.rlif»rp nm. *décem. Quantità di due 
ulow » tuiouo, yolte c i nque- \gg i — coman- 
damenti. | indeterminato, Molti o pochi, relativa- 
mente. | m. pi. Titolo di antiche magistrature: i 
dieci di Balia in Firenze ; il Consiglio dei Dieci in 
Venezia. || -mila, nm. Dieci volte mille. 
fJÌSCinO m ' Moneta di dieci centesimi. | v. 
uicviiiU) decina. 
♦dieci òtto, v. dici otto. || + -sètte, v. diciassette. 

diedro a &'' m -*!§»S base. X Dell'angolo for- 
u c > mato di due piani che s'incontrano. 

4-dÌSÌ ^ io "' ne ^ e frasi Diel voglia, Dielsa, 
' u c ' Diel sa, Dio lo voglia, ecc. 
rfielò+frif* n m ' SS Corpo isolante o cat- 
UICICUIIUU, Uv0 conduttore dell'elettricità. 
|| -i^mo, m. Elettricità dei corpi coibenti. 
HÉortr>òfa!ri m. #8ià + irx.'&ikc£ cervello. 19 
UlClll-CiaiU, Cervello intermedio, di mezzo. 
HiprpGi f* %Siaipnoiz separazione. Separa- 
UECac^i, zione di due vocali, come due sil- 
labe (che non sieno un dittongo), es. : scienza, 
dieresi, beato. | Segno della' dieresi, che consiste 
in due puntini sulla prima vocale, ed è notato in 
poesia, ma non sempre, in ^parole che sogliono 
pronunziarsi con la sineresi, p. e. continuo, Mars'ia. 
diesire, m. *dies ir.e giorno dell'ira di Dio. Se- 
quenza che si canta nell'uffizio dei morti e co- 
mincia con queste parole (Dies ira 'dies illa Solvei 
sceclum in jàvilla); composta da Tommaso da Ce- 



lano, dei primi francescani. | Giorno della Morte 
o del Giudizio o della Vendetta, ecc. 



dies 



ÌS dièSÌ m ' ^'"njj's- ? Piccolo inter- 



* vallo. | Segno che, messo in- 
nanzi ad una nota, a sinistra, la ' 
fa alzare di mezzo tono. || -are, a. ff 
Apporre dei diesis. ■' . 

10 ci'ihi a f- *8iatT« D11.TA. Re- rr"^ 

I alela » gola di vitto. |Za«ra, . Diesls - 
Alimentazione di latte di vacca o capra, o asina. 
| Astinenza di cibo a fine di sanità. | 11 mangiar 
poco e cose leggiere. | Astinenza. | tenere, stare 
a — . Il -arco, m. *di.etarcha. Maestro di casa. || 
-are, a. Tenere a dieta. j| + -ario, ag. *di.etarius. 
Cameriere. | v. dietètica. 

2°dÌèt3. t* *dies giorno (1. medievale dieta). 
» Assemblea, nella quale trattano di 
faccende pubbliche uomini a ciò deputati, e spec. 
negli Stati federativi jtd. -/aggiorno). | Adunanza. 
| Conferenza, Consulta. | + Spazio di un giorno. | 
+ aie, ag. Della dieta: risoluzione, voto — . 
rti'pf A5°àEÌQÌ f- *8ta aiQèpa Xùats soluzione 
uicicionoi, mediante etere. /© Estrazione 
dei succhi vegetali, trattando le parti delle piante 
sminuzzate, con etere ordinario. 
dì'etètìc 3 t. tife Parte della medicina riguar- 
uiciouviOi dante la dieta o alimentazione. || 
-o, ag. #SiaiT£Tty.óc. Appartenente a dieta. Che ri- 
guarda la regola del vitto, ecc. ] regola, casa — . 
+dietree:eiare nt ^Sgio). Indietreggiare, 
Tuicucggicic, Dare addiet r 0) Retrocedere. 

diètfO P r P-> av - * DE EETEO - Dopo, Indietro. I 
1 w » Appresso. (Secondo, Conforme. | cntr. di 
Davanti. | andare — , Seguire le orme. Secondare. 
| Imitare. | Dar retta, Prestar fede, j correr — a chi 
fugge, Beneficare chi non vuol essere beneficato. 
| esser — a fare, Attendere. | gettarsi —, Non cu- 
rarsi. | lasciarsi —, Superare, Avanzare. Oltre- 
passare. | tirarsi — i fischi, le imprecazioni, Pro- 
vocarli, Meritarseli, Sfidare. | tenere a — , Frenare, 
Impedire che si sviluppi, progredisca e sim. Ritar- 
dare. | star — a uno, Seguirlo importunamente. | 
star — alle chiacchiere, alla moda, Starci attaccato. 
\ portarsi — , appresso, con sé, bagagli e sim. | re- 
stare — , Non avanzare. Non venire a maturazione. 
| le quinte, Di nascosto. | istanza, proposta, In se- 
guito a istanza, ecc. | di —, m. Parte posteriore. 

11 -bottéga, f. Retrobottega. || -càmera, f. Camera 
che sta dietro un'altra più grande, per vari' usù 

II -guardia, f. Retroguardia. 

difalangarchìa. £ *H« J «tj»p t x^i ^ 

uiiBiaiigaibiiin, Comando di due falangi, 
difalc are; -0, v. defalcare; diffalco. 

difènd ©re a '' "'• (difendo, difési, diféso), 

' *defendere tener lontano; soste- 
nere. Salvare e guardare, dai pericoli o dalle in- 
giurie, con le armi, con le parole, cori le opere. \ 
Proteggere, Mantenere, Preservare. | Riparar dalle 
offese degli uomini, dagli assalti, dalle intemperie,, 
dagli animali. | jrj Ribattere con parole e ragioni, le 
accuse o le imputazioni. [ Sostenere, diritti, causa, 
lite. | Scusare, Scagionare. | ^Impedire, Proibirej. 
Vietare. | Conservare, Tenere nel suo essere. | gx^ 
Guarnire, Fortificare. | Star di presidio, di guarni- 
gione. | rfl. Mantenersi, Sostenersi.! Resistere. Reg- 
gersi. || -ente, ps. Che difende. | linea —, gs<o Spa- 
zio, sul quale si dispongono e si esercitano le di- 
fese cosi dell'artiglieria come della moschetteria 
contro il nemico. || + -evole, ag. Che può esser difeso. 
|| -ibile, ag. Atto a difendersi, o a difendere. Che 
può difendersi. || -ibiiissimo, sup. |ì -ibiiità, f. Pos- 
sibilità a esser difeso. || -imento, m. Difesa. || -itivo, 
ag. Atto a difendere. || -itore, m. -itrice, f. Che di- 
fende. 

jurjjfònea 4—73 f.*DEFENSA. Difesa. || -are,, 
-f-ulTtSnS d., -r Za, a * DEFENSARE . D if end e r e: 

|| + -amento, m. Difesa. || -ibile, ag. Difendibile. | 
"►-imento, m. Difesa. || *-ione, f. *deeensìo -onis. 
Defensione, Difesa, Protezione. Riparo, Schermo. 
ri if pne iun f- Difesa. | Guerra di difesa. | stare 
uncina iva, smà.—j Parare. Lo stare in sulle 
difese nell'urto del nemico, senza assalire. |j -iva- 
menta, Con la sola difesa, rimanendo entro i pro- 
pri' confini. || -ivo, ag. Atto a difendere, Che difende. 
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.1 armi — . | alleanza —, contro un eventuale at- 
tacco. | m. Mezzo, Opera di difesa. || -ore, m. (-ora, 
!'.). «defensor -oris. Che difende. | pi. Tutti i sol- 
dati posti alla difesa d'un luogo, d'una piazza. | 
della patria; delle ragioni; dei deboli. | £fj Patrono 
dell' imputato nei giudizi 1 penali e -nei civili. Av- 
vocato della difesa. 
♦diferire, v. deferire. 

difésa *• *defensa. Azione di chi si difende. 
' | Riparo che si fa alle ingiurie, ai pe- 
ricoli, ai danni, agl'incomodi propri' o d'altrui. | 
Cura che si pone per salvare persona o cosa. | X 
Tutto ciò che serve a riparare dall'attrito, dal- 
l'urto, dalla corrosione le macchine, i canapi, i 
palischermi, i bordi, le gomene. [ Spuntone col 
quale i rematori si guardano dall' investire o es- 
sere investiti di mezzo a scogli, banchine, na- 
vigli, ecc. | Resistenza che un bastimento fa per 
non essere preso dal nemico. | gxg Baluardo, trincea 
e ogni opera che serve a difendere. Parti di forti- 
ficazioni che più coprono i combattenti e la piazza. 
j Difensiva, j stare a — , sulla difensiva senza assal- 
tare. | balistica, Direzione ed effetto del tiro, appli- 
cato alle regole della fortificazione, {piombante, con 
tiri da alto in basso. | radente, che scorre infilata, e 
lambisce tutta la linea di fortificazioni senza toc- 
carle, e spazza chiunque si accosti al piano del 
recinto. | ficcante, con tiri più o meno obliqui. | 
di fianco, di fronte, diretta, obliqua, j linea — , di- 
fendente. | sotto la —, Sotto la protezione del fuoco 
di un forte o posizione dominante. | arma di —, 
difensiva. | levare, pigliare le — , Togliere al nemico 
le opere e i mezzi di difendersi. [ $~& Complesso 
delle ragioni e documenti contro l'attore nei giu- 
dizi' civili o contro le accuse nei penali. | Arringa 
in difesa. | Avvocato difens jre. | pigliar le —, Cer- 
care di giustificare, Liberar dalle accuse, Scusare. 
| 4> difese dell'elefante, Zanne sporgenti. || -o, pt., 
ag. *defensus. Riparato, Custodito. 
HifffiftarP nt. Aver difètto, Mancare. | Scar- 
uncuaic, seggiare. | di vettovaglie, di muni- 
zioni; di buona volontà, d'ingegno. | Esser difet- 
toso, di lavoro, opera. | + a. Tacciare per difettoso. 
|| -ante, ps., ag. Manchevole. || -ato, pt., ag. Messo 
in difetto, Trovato difettoso. || -ivo, ag. *defectTvus. 
Manchevole. | Imperfetto. | Che ha qualche difetto. 
[ £0 verbi — , quelli che sono mancanti delle voci 
di qualche tempo o modo, il -ivamente, In modo 
difettoso. 

fì if off f\ m. #defectus [deficere mancare). Man- 
uiieuu, camento. | Colpa, Peccato. Errore. | 
attribuire a —. | pvb. Chi è in —, è in sospetto. 
| Mancanza, Scarsezza, Penuria, Privazione. | d'ac- 
qua, di verdura, di legna. | di mezzi. | adempiere 
il —, Supplire alla mancanza. | sostenere difetti, 
Soffrir privazioni. | Vizio. | Insufficienza morale, 
spirituale. | d'ingegno, di memoria. j Malattia, In- 
disposizione, Imperfezione fisica. | & Differenza 
tra due quantità. || -oso, ag. Che ha difetto. Imper- 
fetto. | Cagionevole. | di gola, di petto. | cavallo — . 
|| -osamente, Con difetto. || -osissimo, sup. | -uc- 
cio, m. dm. Piccolo difetto. || -uolo, -ò!o, m. Leg- 
giero difetto fisico o morale. || ►-uosità, L'esser di- 
fettoso. || + -uoso, ag. Difettoso. | Mal disposto delle 
membra, j Cagionevole. | Affetto di malore. | -uzzo, 
m. dm. Difettuolo, Leggiero difetto, da poco. 
diffalcare, v. defalcare. 

diffalco m "' ^ v ' DIFFALCARE - Scemamente Sot- 
" » trazione da una quantità maggiore. 

Defalco, Difalco. 

+diffaldare, difal-, Ì^i2'utÉ 

struggersi a falda a falda. Languire. 
j.rliffo|l oro nt. Fallare, Mancare. || -ante, 
-rumali aie, ps ; ag . Che vien meno. Man- 
chevole. 

+diffalt a f#Dis + FALLÉRE (con un vi. fallita). 
Tu » Mancanza. | Mancamento di pro- 

messa. | Errore, Delitto, Colpa, Fallo. || + -are, nt. 
Mancare, Scemare. 

rfiffam aro a - *defàmare. Privare di buo- 
ui. leu li clic, na fama Detrarre a!la buona 

fama. Macchiar la fama con maldicenza. Spargere 



cattiva fama. | Infamare. | +Propalare, Divulgare. Il 
♦-amento, m. Il diffamare. || -ante, ps. Che diffama. 
i -antissimo, sup. Molto maldicente, Calunnioso. |f 
-ativo, ag. Infamatorio, || -ato, pt., ag. Infamato, Pri- 
vato della buona fama. | + Divulgato. |j -atissimo,. 
sup. I -atore, m. -trice, f. Che diffama. || -atorio, ag. 
Che serve a diffamare. | Di scrittura o sim. fatta per 
togliere la fama, in vituperio altrui. 1| -azione, f. 
«diffama™ -onis. Il diffamare, Biasimo. | JfJ Reato- 
di chi comunicando con più persone riunite od 
anche separate, con la parola, gli scritti o la. 
stampa, attribuisce ad alcuno un fatto determinato,, 
e tale da esporlo al pubblico disprezzo, o con. 
esso, comunque, lede l'onore. | querela per —. 

+diffamia f - * vl - diffamìa. Mala fama, In- 
Tuiiiainia, famla. 

diffarreazióne, L*wr A ?« EAT *° : ^ms.^,. 

' n Atto con cui si scio- 
glievano i matrimoni' contratti per confarreazione. 

diffprPnto ag. *différens -tis (differirei 
UMICI CI Ite, Vari0 Dissimile ri iverso . Ch ' e 

non ha la medesima qualità o forma rispetto a 
un'altra cosa. | pareri —, discordi. || -emente, Va- 
riamente, In modo differente. || -Issimo, sup. 

Hiffprf»n7 3 ■*■- ifl f. *differentia. Diver- 
ailierenieV, + la, sità; Varietà rispetto ad 
altra persona o cosa. | S0 specifica, che contraddi- 
stingue una specie da un'altra, determina, precisa, 
la specie. | Lite, Dissensione, Dissapore, Contro- 
versia, Discordia. | appianare le — . | ig Quan- 
tità di che differiscono due grandezze. Quel che 
rimane sottraendo la quantità minore dalla mag- 
giore. | yg Rialzo o ribasso di rendita, valori., j X 
d'immersione,^ Quantità per la quale la parte po- 
steriore è più immersa dell'anteriore. | di pesca- 
gione, del bastimento quando è carico e quando 
scarico. || -iale, ag. Di differenza. | tg quantità — y 
infinitamente piccola. | Differenza infinitesima tra 
due valori di una quantità variabile. | Calcolo —, 
Calcolo di tali quantità; v. calcolo. | tariffa —, 
Jjf differente dalla normale, nelle dogane, nel tra- 
sporto di merci, viaggiatori. | ^ Tariffa che col 
crescere della distanza cresce in ragione sempre. 
minore. || -iàmstro, m. X Scala metrica dipinta o- 
scolpita sul tagliamare, ove si legge la maggiore o 
minore immersione di una nave secondo che è più 

meno carica o appoppata. || -iare, a. (differenzio). 
Far differenza, Render differente. | Far distinguere. 
| m Cercare il differenziale di una espressione con- 
tenente quantità variabili. | rfl. Essere differente.. 
Rendersi differente. || -iato, pt., ag. Fatto differente. 
Differente. 1 -latamente, In modo fatto differente. 

1 -iazione, f. og Operazione del differenziare. | II. 

differenziarsi. ||-uccia, -ìuccia, f. Piccola differenza. 

Hìfforirp n4, (differisco). *differre spargere 
un lei -ne, qua e u Essere differentej v | ri0) 

diverso. Allontanarsi rispetto a qualità, specie,, 
misura, forma e sim., da altro. | nel colore, nella, 
grandezza, nella statura, nel peso ; nel vestire, nelle- 
maniere, nelle opinioni. | a. Prolungar l'operare^ 
Indugiare a fare. Rimettere ad altro tempo, Ri- 
mandare. | la partenza, il pagamento, l'esecuzione- 
di un proposito. || -ente, v. differente. 1 -ibila, 
ag. Da poter differirsi. || -imento, m. Il differire.. 
Dilazione. | §fj II rinviare da un'udienza ad 
un'altra la discussione di una causa. || -ito, pt.„ 
ag. Rimandato, Rinviato ad altro tempo. || -itore, m. 
-itrice, f. Che rimette ad altro tempo. 

J-difffirm are a - (différmo). £) Confutare. I 
■rullici III cu e, + . amento> m Confutazione. 

diffìcil e ag ' * diff,c i li s. Che non si può fare- 

> senza fatica. Malagevole. Faticoso. 
| passo — , a superarsi ; a spiegarsi, di scrittura. 
Arduo. | problema — , a risolvere. | carattere — , di 
persona con cui non sia piacevole trattare; bisbe- 
tico, permaloso, di piccola levatura; tristo. | uomo 
— , scontroso, diffidente e sim. | gusto — , che non 
si contenta. | tempi — , di guerre, malattie, carestia. 
|| -etto, ag. Piuttosto difficile. 1| -ino, ag. dm. Che 
presenta qualche difficoltà. || -issimo, sup. || -issi- 
inamente, av. sup. Molto difficilmente. || """-limo, 
ag. sup. l/àijficìlliino). *difficill!mus. Difficilissimo. 
Il-mente, + -emente, Con difficoltà. || -uccio ag. Non 
troppe facile. 



difficoltà 



digamìa 



difficoltà, +-ultà, -ate, -ade, f 

*difficultas -atis. Qualità di difficile. Malagevo- 
lezza, Impedimento del fare alcuna cosa (di dire, 
a dire). | Ostacolo. | lottare contro le — ,- vincere le 
— . | Incomodo. | di pronunzia; di piegare il brac- 
cio. | Difetto. | Disagio. | Penuria, Scarsezza. Po- 
vertà, Angustie.'l di viveri, di mezzi. | Obbiezione, 
Dubbio. || -are, a. Render difficile. Porre impedi- 
mento. || -aio, pt. Impedito, Reso difficile. || -oso, ag. 
Difficile. Pieno di difficoltà. | impresa, tema, com- 
pito — . | *di petto, di corpo, di gola, Cagionevole, 
Alquanto difettoso. || -osissimo, sup. Pienissimo 
di difficoltà. Difficilissimo. 

diffida f -i dv - DIFFlDAEE - £f& Avviso di diffi- 
ul,i,u "i dare. Atto o documento con cui si dif- 
fida. | +S9da. 

Hiffirl aro nt. *diffTdère. Non aver fiducia, 
UililU tì.IC, Non fldarsi . | a . Togliere la sicurtà 
e la speranza. | + Sfidare. | £!%. Avvisare alcuno che 
si guardi dal fare o commettere un atto affinché 
non possa sfuggire al castigo con lo scusarsi di 
averlo ignorato. [ Intimare. | i creditori a presen- 
tarsi. |ì -amento, m. Il diffidare. Diffidenza. || + -anza, 
f. Diffidenza. || -ato, pt., ag. Sfiduciato. | Che ha 
avuto l'intimazione, la diffida.'] dai medici, Dispe- 
rato della salute, Spedito. 

riiiiirl àn+B a g- *diffIdens -tis (diffidère non 
UliliU CHIC, fldare) Che non y flda . Fac ii e a 

diffidare. | Che dispera. | + Avuto in diffidenza. || 
-entissimo, sup. || -entemente, Senza fidarsi. || 
-enza, *-enzia, f. #diffidentIa. Atto di diffidare. 
Sconfidenza, Il non fidarsi, | procedere con — . 
riiffìì are a - 5*2 Coprire con ripari il terreno 
Ui.fi! cu e, so ttoposto ad uno o più punti della 
circostante campagna. Impedire l' infilata del ne- 
mico. || -amento, m. Arte del diffilare. Parte della 
scienza della fortificazione che ha per iscopo di 
fissare le direzioni e le altezze delle masse co- 
prenti, in modo che il terrapieno di un'opera, 
piantata sopra una data posizione, sia sottratto 
alla vista e ai colpi del nemico, il quale potrebbe 
dominarla dalle alture circonvicine: cosi il suo 
tiro d'infilata viene attraversato. , 

4-dÌf fìngere Ut. (-£o).*defingère formare. Dis- 
TU ■ "5 01 c > simulare. Mostrare di non sapere. 
■4-H iff in i re a - *diefinire. Definire. | Stabilire 
TU 1 1 1 1 ! I 1 1 e, con sen te nza decreto. | Limitare. 
Terminare. 1 Risolvere. || + -imento; m. Risoluzione. 
| -itivo, ag. Che definisce. Definitivo. || -ivamente, 
Definitivamente. || + -itOi pt., ag. Terminato, Risoluto. 
| -itamente, In modo definito. ]| -itore, m. ft Defi- 
nitore. | Che diffinisce. || -itrice; f. Che definisce. 
|| -iterato, m. Jgf Uffizio del diffinitore. | +-itorio, 
ag. Che è fatto per definire, sentenziando. || -izione, 
f. *diffinitio -onis. Sentenza, Decreto che definisce. 
difflliènts a.g. *dìtvlìSsks-t:is (diffluSre scor- 
uiiiiucnic, fere sparsamente). ts(k Di tessuto 
che passa ad uno stato di mollezza, come accade 
nel rammollimento cerebrale. 

diffÓnd erS a - (diffondo, diffusi, diffuso). 
uimv/iiu ci e, * DIFFUND g RE . Spargere qua e là. 
| le grazie; una malattia. | Spargere abbondante- 
mente, largamente. | luce, tenebre, nebbia. \ Divul- 
gare, Propalare, scritti, notìzie, dottrine, voci. | 
rfl. Dilatarsi. Spandersi. | Divenire asperso, ba- 
gnato; Cospergersi, di sudore. | Parlar molto a 
lungo, Scrivere a lungo. || -imento, m. Il diffon- 
dere, Diffusione. || -itore, m. -trice, f. Che diffonde. 
j dì false notizie, di scritti, di dottrine. 
d ìfform ars a - (diffórmo). *deformare. Sfor- 
u alo > mare. Ridurre in cattiva forma. 

Deformare. | nt. Farsi differente. || -ato, pt., ag. 
Ridotto a difformità. || -atamente, In modo difforme. 
dìffÓrm e ag. Differente. Disforme. Non con- 
9 forme. | copia — dall'originale. \ 
Deforme. || -ita, f. Diversità. Deformità. Disformità. 
diffràngere nt (diffrango, diffransi, dìf- 
U I ! 1 1 eu Igei o, franto), * DIS + frangere fran- 
gere in diverse parti. ^ Inflettersi, Piegarsi dei 
raggi luminosi dietro agli ostacoli. 
diffrazióne f - * DIFFIÌACTU S (Pt- diffrangere), 
uiisicuiuiic, rott0 e S pa rs o. ft Fenomeno 

ottico, di frange iridescenti, che ha luogo quando 
un fascio di luce passa attraverso ad una sottile 



diffus 



fenditura o incontra un corpo opaco sottile in un, 

campo trasparente. 

+dÌffrènO (' n '' av - Senza freno, A briglia 

sciolta. 
HifflIQÌhil A a 8- Che può diffondersi facil- 
U, " U T IU " c > mente. | ^ Di rimedio eccitan- 
te, come l'etere. | /a Di fluido facile a diffondersi. 
1 -issimo, sup. || -ita, f. Attitudine a diffondersi. 
ÌÓn 6 f- *diffusìo-Bnis. Azione del dif- 
' fondersi. | di luce, raggi, calore; 
sudore. | Lo spargersi, divulgarsi. | di notìzie; di 
un giornale, di un libro. \ + Dissipazione. | /a Fe- 
nomeno per cui due liquidi miscibili o due gas 
posti insieme si compenetrano a vicenda fino a 
formare un tutto omogeneo. || -òmetro, m. g£ Stru- 
mento per misurare la forza diffusiva dei fluidi e 
delle sostanze che tendono ad espandersi entro 
certi liquidi. 

diffusivo a S' Che diffonde. Che è atto a dif- 
T ' fondere, otta potere di diffondersi. 

difflics n pt-, ag. *diffusus (diffondere). Spar- 
U '" U T U ' so. Soffuso. | Esteso. Prolisso. | stile-; 
parlare — . | luce —, ì cui raggi sono riflessi confu- 
samente e non danno ombre nette. | J^ pianta — , 
che spande i rami in disordine; pannocchia — , coi 
fiori alquanto allontanati; fusto —, i cui rami si 
stendono e si ravvoltano a gruppi. | + av. Ampia- 
mente, Copiosamente. |j -amente, Largamente, Am- 
piamente.! trattare, parlare — . || -issimo, sup. 
+ dificare, v. edificare. 

4-dìfÌCÌ O m - **dificìum. Edificio. | Macchina 
' militare, Opera di fortificazione. | 
Ingegno, Ordigno. | Maleficio, Fattucchieria. ||+-oso, 
ag. Fabbricato con ingegno e arte. 
djf il affi "*' ^ Muovere con velocità verso 
' alcuno dirittamente, per la via più 
breve, a filo. | *fr. défiler. Marciare schierato, in 
diritta linea, di drappelli, bastimenti, compagnie, 
plotoni che precedono in fila gli uni dietro agli 
altri. ]| -ata, f. Passaggio rapido di soldati o ma- 
rinai in colonna di piccola fronte, innanzi a per- 
sonaggi autorevoli in filamento. Sfilamento. || -ato, 
pt., ag ; Dritto, Presto, Rapidamente. | marciare, 
venire,' andar — , con prestezza, senza fermarsi 
né deviare. || -atamente, Difilato. Con prestezza. 
Dirittamente, senza volgersi a destra o a sinistra. 
+ difinare, v. finire. 
^dìfinizióne, v. definizióne. 

•4-dÌf Orano a S- * vl - deforis difuori. Che sta 
Tuuoiaiiu, di fuorij Ester i 0re | x venl0 _ 

che viene dal largo mare. 
diformare, v. difformare. 
diformitài v. deformità. 

+dÌfom ire a - (difornisco). Fornire, Dare al- 
' "°» trui quantità di c.c.s. || -Ito, pt., 
ag. Munito. Provveduto. 

difraudare, + difrodare v. defraudare. 

difrenare a - * defr enare. Togliere il frèno. 
UHI Clldl C, ! Sciogli e re] Dis i e |are. Disfare. 

+dìfrÌ2 r e m ' •5'WIT'IS due volte arrostito, /a 
& ' Materia deposta dal rame nel fon- 
dersi, che rimane attaccata al fondo della fornace. 
Scoria, Ossido di rame. 

diftèrico a S- (P 1 - -*". f ' - ca > - che ì- *S'.o8épa mem- 
~ w ' brana. 15&. Che appartiene a difte- 
rite. | afta — . 

difterite *• ^ifOtoHii che porta una mem- 
1 brana. t&. Male di gola: infiamma- 
zione contagiosa della membrana mucosa della gola, 
che colpisce spec. i bambini, e per la quale furono 
suggeriti vari' metodi di cura, efficacissimo il siero 
trovato da Behring e perfezionato da altri. 
♦dittòngo, v. dittongo. 
difuori, v. fuori. 

di^a f - * fr ' D,GUS > ol - mJK - Argine robusto, che 
=> » serve a trattenere le acque del mare od 
anche a formare sbarramenti nel fiumi, j rompere le 
dighe, le barriere, Non stare più nei limiti imposti. 
di^am ìa f - *S'-X^oì sposato due volte. Stato 
."*» di chi si marita due volte, o ha due 
m. (dìgamo). Bigamo. 



mogli. Bigamia. || -o, ag.. 
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digradare 



diga 



digerire. ?; {dige ^ 

MI S 61 ,,v, i Convertir 



{Yirna m - *5if«(j.|ia. £9 Lettera dell'alfa- 
I ni Isa, ^eto g reco arcaico, la quale aveva 
la forma delia nostra lettera F, e si pronunziava 
come un v molto debole: rimaneva nel dialetto 
•eolico, e se ne trovano le tracce nella lingua dei 
poemi omerici. 
dìgenerare, v. degenerare. 

erisco). *digerère. Smaltire, 
Convertire in sostanza vitale ciò 
che si mangia e beve. Fare la digestione. | la cotta, 
la sbornia, Smaltirla. | la bile, Assopirla, Scac- 
ciarla. | Tollerare, Sopportare, Far passare. | non 
poter — una cosa. \ una persona, Sopportarla. | lìts. 
Concuocere. | B0 Disporre, Ordinare. | Assimilarsi 
materia o concetto, j Esaminare. Disaminare, Discu- 
tere. || -ente, ps. Che digerisce. | apparato—, <J In- 
sieme degli organi che concorrono al compimento 
delia digestione, in modo diretto, o fornendo ma- 
teriali per l'elaborazione degli alimenti. ( -ibile, 
ag. Da poter digerirsi. Che sidigerisce facilmente. 
| Credibile, Tollerabile, sdir. || -ibilità, f. L'essere 
digeribile, j] -ì mento, in. Digestione. || -ito, pt., ag. 
| Disposto, Ordinato. | Maturato, Trapassato. |j 
*-ltore, m. Che digerisce. 
+ digèsta, v. digesto. 

A j^vasf ifSrso *• *oigestTo -onis. Elaborazione 
Uigwsnuiie, che s , fa neUo stomaco e ne i. 

l'intestino degli alimenti, i quali si assimilano 
■convertendosi in nutrimento vitale. | Intona, cat- 
tiva, facile, difficile — . | guastarsi la — , Prendersi 
bile, j /Si artificiale, con processi chimici. | Infusio- 
?ne a caldo, di una sostanza in un liquido. | J| Ma- 
turazione dei frutti per l'azione del sole. | ^Ma- 
turazione di materia marciosa. 
H icwscsi ira a - *digestijs. Digerire, || -ibile, ag. 
Ulgcoilic, *d(Gestii!ilis. Atto a digerirsi. j| 
-ivo, ag. Che serve alla digestione o l'aiuta. ) li- 
quore — . |l -izione, f. Digestione. 
Hio-àoif» Pt-, ag. *i>ioestus [digerire). + Dige- 
UlgCSlU, rit0 | , Di chi ha fatto buona dige- 
stione. | + Ben considerato, Assimilato. | m. *dige- 
-stus. jrj Distribuzione. Raccolta ordinata delle 
leggi, e delle decisioni dei più autorevoli giure- 
consulti romani, compilata per comando dell'impe- 
ratore Giustiniano. Pandette. | Il diritto. 
HijyActÓre m - &• & Sorta di caldaia. Reci- 
uigcsiuic, piente metallico, di una partico- 
lare costruzione ed ermeticamente chiuso, che 
serve a cuocere le sostanze medicinali o alimen- 
tari ad una temperatura superiore a quella del- 
l'acqua bollente, per risparmio di tempo e di com- 
"r.ustibile. Pentola di Papin. 

dierhianfi are nt.,rfl. Didiacciare. Disgelare. 
!gmd.UUI<aiC, j . at0> pt sciolto, Disgelato. 

HÌO'iambo m - *tótef$°s- diiambus. $ Piede 
uigiaiiiuvj jj due g iam bi nella metrica clas- 
sica (u-u-). 

Aìaincr are a. *diiugare. Sciogliere dal gió- 
uigiug «ai e, soi buoi || _ at0j pt ; ag Liberato 

dal giogo. - 

disila! e *?• *i>igita'lis. Che appartiene alle 
6 c » dita. | impronta —. ( 9 arterie, vene 

che scorrono lungo i lati delle dita. | 
f. $ Scrofolaria ornamentale, e anche 
medicinale : le foglie sono lanciolate, 1 
fiori a grappoli hanno la forma di un 
-ditale o di campana, di color porporino, 
punteggiata di bianco nell'interno della 
corolla {digitalis purpurea). \\ -ina, f. <*© 
Sostanza che si estrae dalla digitale, ed 
a un veleno potentissimo: si usa per 
■il male del cuore'. 

jlAÌoiÌ are a -j nt. (dìgiio). #digìtus 
1-Uigliaic, d , t0 j. Usare delle dita 

nel sonare uno strumento. || -ato, pt., 
ag. #digitatus. j| Delle foglie compo- Distale. 
ste conformate come dita, nella fragola, 
nel lupino, ecc. | <Sfr dei quadrupedi che hanno i 
piedi compartiti in più dita. || -atura, f. Digita- 
zione. (| -azione, f. f Portamento della mano sulla 
tastiera. Maniera di applicare le dita, e Segni gra- 
fici che la indicano. J qp Divisione in forma di dita. 
ffiisitaria f. jfe Genere di piante della famiglia 
S ' delle graminacee, caratteristiche 




per avere parecchie spighe lunghe e sottili all'e- 
stremità del fusto. 

difirifìPTadi P 1 - m - ^> Quelli che camminando 
uigiiigi ax "' appoggiano a terra le dita, p. e. 
gatti, cani, uccelli, ecc. 

dìp ITO ro ' * DIG ' TUS d ' t0 - Sedicesima parte, del 
o' l,J > piede o del palmo. | •• Dodicesima parte 
del diametro apparente del Sole e della Lana: serve 
come unità di misura a valutare la grandezza delle 
eclissi solari e lunari. | "'Dito. | numero —, s& dal- 
l'uno al nove. 

-t-diSÌudiCarP a - (<ÌÌgÌi:dÌCo). #DEIUDÌCARE. 

TUlgiUUIOdlw, Giudicare con certezza. 
dìsriun arp nt. #ieiCnare. Astenersi dal man- 
5 c ' giare, oda certi cibi soltanto, sìa 

per proposito o per necessità. | Fare il digiuno, 
Osservare il digiuno. | Jgg il venerdì, i giorni della 
Passione, le vigilie, nel venerdì, ecc. | Astenersi, 
Privarsi, anche da altro. || -ante, ps. Che digiuna. 
Che si astiene. || -ato, pt., ag. | vigilia, quaresima 
— , passata con digiuni. | -atoio, ag. Di giorno nel 
quale è prescritto il digiuno. || -atore, m. -atrio»; f. 
Che digiuna. | Chi fa lunghi digiuni. 

digiune, m. *fr. déjeunee. Colazione, con la for- 
chetta. 

dÌfl f ÌÌJnP'ere a - (digmiigo, digiunsi, digiunto). 
■<i&'""6 vlv i *deiungèse. Disgiungere. Sepa- 
rare. Staccare. Dividere (da). 

dip'iun O m ' ' >pl - ai g" ms > digiùnora, f.). #ieiu- 
5 > nìum. Astinenza da cibi, in tutto o 

in parte. | naturale, totale. | Jgfll mangiare quanto 
e quel che conviene secondo i precetti della chiesa 
in giorni determinati, cioè la quaresima, le quattro 
tempora e le vigilie, o per volontario esercizio spi- 
rituale, j delle campane, da giovedì a sabato santo. 
j pvb. Predicare il — a pancia piena. \ osservare i 
—. | rompere il —. | Lo stare senza mangiare, j Lun- 
ga privazione di c.c.s. | Carestia, Brama, j «p In- 
testino tenue secondo, perché si trovasempre vuoto. 
| ag. *ieiunus. Che non ha preso cibo, da tempo più 
o meno lungo. | a stomaco, corpo —.\a —, Senza aver 
mangiato nulla. | farsi la comunione, dir la messa, 
prendere il purgante a — . | pvb. Corpo sazio non 
crede a—. | Privo. | di notizie. | Ignorante di alcune 
nozioni, discipline. ] Desideroso, Bramoso. Il-aman- 
te, Scarsamente. || -issimo, sup. 

diaiuntO £'•> ag- *»biunctus (digiungere). 

o " ' Disgiunto, Separato. 
dì&fiifO m ' *SiY-'- , J?05 doppiamente scolpito, fi 
vigni», Ornamento di due glifi a incavo tondo 
o a rettangolo, vicini e paralleli. 

+dign ili care, Ì a <^J*g* Render degno - 
dignità, +-ate, -ade, £,*-*-,*-■ 

Condizione di degno. | Condizione, Grado. | caval- 
leresca, regia, senatoria, prelatizia, professionale, 
ecc. | Ufficio elevato. | Senso di dignità morale, Sen- 
timento di rispetto che l'uomo deve a sé stesso. \ 
uomo senza— . | Aspetto maestoso e signorile. | Pri- 
vilegio. | Persona investita di ufficio autorevole. Di- 
gnitario. | ss Degnila, Assioma, nella filosofia di G. 
B. Vico. | + Potenza che risulta dal moltiplicare un 
numero per sé stesso. \\ -ario, m. Chi ha dignità 
laica o ecclesiastica. |) -oso, ag. #dignitosus. Che 
ha dignità. Di cosa fatta o detta con dignità. | con- 
tegno —, nobile, corretto, senza familiarità, serio. 
(Meritevole. Degno. Nobile. | ^Prezioso, (j -osamen- 
te, In modo dignitoso. Con dignità. || -osissimo, sup. 
+ dìgno, v. dégno. 

+digocciare, digoccioiare, ^g 

digócciolo). Sgocciolare. Spargere liquido in modo 
di gocce. 

4.HÌO , A77flrA a. Sgozzare. Levare il gózzo. 
rusgu^clic, | rf] Togliersi la g ,.gi era . 

dìsrad ars nt - Scendere a poco a poco, da 
e ■«*" tue, un grado a un altro. (Declinare, 
Abbassarsi. | Diminuirsi, e scorciare degli spazi', 
dei gradi, j a. Privare della dignità, o del grado. 
Degradare. | Dividere in gradi. | £} Sfumare, Dimi- 
nuire da un tono di colore ad altro. | Scorciare, 
la figura, psr metterla in prospettiva. || -amento, 

24 
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m. Scendimento a grado, per grado, j '^ Lo sfumare. 
| -ante, p«. Che si abbassa, j jj Che passa da un 
tono all'altro. || -anza, i. Lo sfumare di tinte.n-ato, 
pt., ag. Abbassato, Umiliato. Sceso di grado. | 
-azione, f. Digradamento, Scendimento. | 8 Succes- 
sione delle tinte. | Privazione del grado. | Diminu- 
zione degli oggetti, che l'occhio ci rappresenta gra- 
datamente minori nell'allontanarsi. 

rSioramms m - **>' + r°* ll ì J - ' le 't era - Lettera 
Ulgiaiiiiiioi, aitante due suoni, come x 

{- es). | Due lettere che denotano un suono solo: 

p. e. gi in giorno. 

+d sgranare, ^||! anare ' Dis e ranetlare > te 

rlio-re»r\nr»l aro a - Spogliare di gràppoli. || 
OlgrappOi are, _ ato F « t _ ag Senza grap- 
poli. 

diaraoe ar» a -> »'■ Levare ii grasso, dalla 
IglcUsbeUB, carne mace llata. | « maiale. \ 
il brodo, Schiumarlo, Levarne il grassume. | Dive- 
nire men grasso. I Nettare delle macchie di untume, 
abili. i| -ato, pt., ag. Nettato del grasso. ! Privato 
del grasso. 

AiaraA irò nt {digredisco) «digredì'. Uscir di 
UlglWU li e, st rada, Sviarsi, per tornare poi 
alla strada. | et Dipartirsi dal principale assunto 
del discorso. Far digressione. || -Ito, pt., ag. Allon- 
tanato. 

Ait-traaaiAfi a t- «mgiiessio -onis. Allonta- 
Qìgre&blOJI B, namen to dall'ordine del di- 
scorso per trattarne quasi incidentalmente una 
parte che vi trova appiglio. ! L'uscire dal propo- 
sito. Trattazione fuor del proposito e dell'ordine. 
| perdersi in digressioni. | » Allontanamento ap- 
parente dei pianeti dal Sole, li -cella, f. dm. 

dicrroee iun a S- Che fa digressione, Che 
ìgtesai» rvu, ha jn sé digres-siòne, Che ab- 
bonda in digressioni. || -imamente, In via di digres- 
sione, In modo digressivo, Di passaggio, Inciden- 
talmente. || + -o, pt.,ag. *digressus. Allontanato.) + m. 
Digressione. 1 -ore, ter. Che digredisce, Che fa di- 
gressione. 

rìi&rì&n are a.,nt. «germ. grTnian. td. grei- 
Ulgl Igll caio, NEK piagnucolare? Ritrarre le 
labbra. Mostrare i denti arrotandoli, proprio dei 
cani nel ringhiare. | i denti. Arrotarli. | Storcersi, 
Mostrare segno di cruccio. || -amento, m. Il digri- 
gnare. Il -ato, pt., ag. | + Stizzoso. 
Hio-mec aro n.{digròsso). Assottigliare, Ren- 
Ulgiyoomc, der men grosao | Abbozzare, 

e dare principio alla forma per lo più delle opere 
manuali, e di plastica. Sbozzare. | un diamante, 
mia statua. \ Ammaestrare, Istruire. | Cominciare 
ad affinare, Liberare, dalla zoticità, la gente rozza. 
Ingentilire. | m Correggere, Purgare degli errori. 
[! -amento, m. Operazione del togliere al legname, 
alle pietre, ai marmi, con la sega, coll'accetta e 
sim. il di più relativamente alia forma che de- 
vono prendere. | Ammaestramento nei principi' 
di c.c.s. || -atamente, In abbozzo. |j -ato, pt., ag. 
Sbozzato. ||-atore, m. Chi digrossa i marmi- e sim. 
Sbozzatore. J| -atura, £ Fattura del digrossare. 

dj^fAocr» av. Di grosso. | ««•—. Grossamen. 
»&* «««Vj te. Senza investigazione. 

f., dv. digrumare. Voracità prodot- 
ta da facile digestione. U -ale, m. 
^> Primo stomaco degli animali che rimandano in 
bocca il cibo, per rimasticarlo. 
HÌ<yrijm arfì a- ^ u g u m a r e ? .dei ruminanti. 
UlglUlliaic, | Mangiare molto. ! Pensare seco 
stesso ad alcuna cosa. | Rimuginare. |ì -ato, pt., ag. 
Divorato. | Ruminato. || -atore; m. Cile rumina. 

'^JimiQctQi'A a. «devastare. Guastare. |" 
-KitgUcttslttre, Disaipar e. | Devastare. 

ditfiia77 9l'A a. guazza. Dibattere l'acqua, o 
ìguc*£.& ai o, aUri liquidi nei vasi | Agitare, 

Dimenare. Irti, Agitarsi come acqua che gorgoglia. 

; ingolfarsi. || -amento, m. Il diguazzare. || -afe, f. 

Sbattimento fatto. || -ato, pt. t battuto. Dimenato. 

Hio'llisaaro a - guisa. Cangiar di forma, Ma- 

utgui^oi o>, sperare, Travestire. 

a. Sgusciare. Levare dal gu- 
scio, frutti. || -ato, pt., ag. 

Tratto dal guscio. 



digruma, 



d sgusci are, 



+ dikidScar8, v. digiudicare. 

&cH\\zk**r*areì' a. Levare le lacche, cioè ìè 
■I^JlIIdC^cire, coqce Djlacerare . Squ^tare. 

diacciare, s^gg" ' lacci ' Slacciare - 

Hlfar^r aro a - {dilàcero). «dilacerare. Lacc- 
Uliacerare, rare { Dilaniarej Sbranare. | 

Affliggere, Tormentare. || -amento, m. Il dilacerare. 

Laceramento. || -alo, pt., ag. Lacero, Stracciato. |} 

-aziona, f. «dilaceratio -onis. ^ Soluzione di con-.; 

tinuità delle parti molli, Lacerazione. 

dilagare a >nt. Allagare. Inondare. ! Prender 
uifugm», forma di lago> rjistendgfjj come 

lago. | Diffondersi largamente, di vizi', mal costu- 
me, corruzione. || -ato, pt.. ag. Inondato. Disteso, j 
*alla —, Con furia, veemenza. || -atamente. Con al- 
lagamento. Con furia. 

4-dÌlaÌat*3 "■ * fr - délayek. Allungare, Pro- 
TUIIttlcUW, lungare, Differire. 
4-Hìlam aro nt. «lama palude. Smottare. | rfl. 
1-UIICUII OIB, Dilag are, Formare una lama. || 
-azione, f. Smottamento, Slamatura. 

+dilanguire, R i ^£ e v af ^ sliere da languare ' 

fili Pt ni aro. a - {dilanio), «dilaniare. Stracciare. 
UHCUSI d.'C, Sbranarei Lacerare . | la pùa, 

l'onore,Qoa maldicenza, calunnie. | Svellere, Strap- 
pare. | rfl. Stracciarsi. | Strapparsi i capelli. || -aio,. 
pt.^ ag. Lacerato, Fatto a brani: corpo. 
dilanici are a - {dilapido), «dilapidare. Dis- 
«iik^iubic, perdere, Dissipare, Scialacqua- 
re, Sperperare, sostanze proprie o del pubblico. J 
-amento, m. Scialacquamento. | Sprecamento. [| 
-ato, pt., ag. Dissipato. || -atore, mi -atrice, -atora, 
f. Scialacquatore. Dissipatore. || -azione, f. «dila- 
i'idatìo -Bnis. Il dilapidare. Sperpero. | del denaro- 
pubblico, del patrimonio. 

dtlappoiare, a. Toglier via le làppole. 

di largare, l^^%^f^ ìm Am ' 

+dilasciato, f ci 2:ì A ÌX!o Mtitmto - Rila " 

+HI!a^^Óyya *• *dei.assare stancare. Las- 
-TUlittSSse^Zc*, se2 . za) Debo i e22a . 

4-dHata s. «dii.atus differito. Proroga. Dila- 
Tuii64s,a, zione . || ^,, p t . ; ag . Differito. 

dìiafaro a. (dilato). «dilItare. Allargare. 
' lc " al °' Ampliare. Ingrandire. | Divulgare, 
di fama. | Aggrandire, Spandere. | «dilatvs. + Dìffe- 
rire, Far dilazione. | rfl. Spargersi. | Allargarsi: j 
%. Espandersi nel volume, di corpo. | Spandersi. |i 
-abile, ag. Che può dilatarsi, estendersi, rarefarsi 
|| -abilissimo, sup. || -abilità; f. p Proprietà di dè- 
che è dilatabile. | dell'aria, Rarefazione. || -amento, 
m. 11 dilatare o dilatarsi. I| -ante, ps. Che dilata.' 
^ m. Corpo che si usa per tenere aperti o ingran- 
dire fori e canali, ji-anza, f. Dilatamento, L'allar- 
garsi. || -ativo, ag. Che ha virtù di dilatare. |i -ato, 
pt., ag. Largo, Allargato. \\ -atore, m. Che dilata, j 
9 Di muscoli che servono a dilatare una cavità. 
| Propagatore. || -atorio, ag. # Dei muscoli comuni 
alle alette del naso ed alle labbra superiori e che 
servono alla loro dilatazione. || -azione, f: *dila- 
tatìo -5nis. Il far dilatato. Ampliamento, Accresci- 
mento. ! Lo spandersi e crescere di volume che 
fanno i corpi. | di stomaco, gxj Malattia di inerzia 
dello stomaco, per abuso. 

dilatòri» a =- *dìlatòrius. A"fi Che tende a 
uuaivsi iu, prolungar8] a far differire. | Di ar- 
tifizi' curialeschi, che mirano a mantenere inso- 
luta una controversia. 

dlIavarS a ' * dei - ava ' !k - Consumare e portar 
' via lavando: dell'azione! di pioggia 
dirotta su terreni in costa. | Indebolire, Sbiadire, 
li -amento, m. Il dilavare, di terreno. || -ato, pt.. 
ag. Smorto. Slavato, Sbiadito. | discorso, viso — . { 
Impallidito. j| -atamente, In modo slavato, di par- 
lare e scrivere. || -azione, f. Dilavamento. 
dÌia7ÌfSrt O f- *dilat?o -Snis. Indugio. I II far 
uiiaiiuiic, differito, Prolungamento. | ac- 
cordare, concedere una —, facoltà di ritardare ciò 
che dovrebbe farsi a epoca determinati. \ di paga- 
mento, di consegna. \ *in — di tempo, Col passar 
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del tempo. || -are, a. neol. $f , $2. Differire-. || -cella, 
f. dm. Piccolo differimento o indugio. 

•fdiiefiare, y*$^5$» Crcpare ffftfc 

CÌÌl&{*'3.tO m - * d elegatus. Jfg Legato, Amba- 
UEi^gjeas-Vj SG j a tore spirituale presso qualche 
potentato. 

di (cereri ara a. (diléggio). Far e oggetto di di- 
iieggiare, leggio. Beffare, Deridere. Pi- 
gliarsi giuoco d' alcuno. Schernire. || -abile, ag. 
Regno d'essere dileggiato. || -amento, m. Beffa. Il 
dileggiare. || +-atezza, f. L'esser dileggiato. || -aio, 
pt., ag. Schernito. Deriso. | #pro. desleiat senza 
legge. +Sfrenato, Scostumato. || -atore, m. -atrioe, 
f. Che dileggia. || -atorino, m. Dileggino. || -no, in. 
Che dileggia. | Chi fa l'innamorato. 
Ailacrffin m - *vl. nKRiDiusi (deridere). Deri- 
uiicggiu, sione. 1 Sprezzo. | Scherno. | Canzo- 
natura. 
-i.rf il ó. aìri et ag., m. *delicì*:, delicatusV Men- 

+ai!egme, f : Debole Fa > c 

vanno —, debole. 



ciò, Debole. Facile a piegarsi. 



+dilegióne, diiig-, ^Zm^^Zlt. 

CÌH&&II Srp Tft:,ni. (attiguo). *delìouare+de- 
u,,c o u ai «! LiguERE. Fuggire con prestezza, 
Svanire. Disperdersi. | Allontanarsi. | a. Mandare 
in dileguo, Far svanire, Far andar via. || -abile, ag. 
Che si può dileguare. || -amento, m. Il dileguarsi. 
| Dispersione. R -àto, pt., ag. Svanito, Disperso. 
»-J«ÌéffUO m ' ^"° e effetto del dileguare. | 
uticguuj andare, mandare in — , lontano, in 
perdizione. | patrimonio mandato in — . 

eiìihYnm a m - fpi- -*')■ •SiXriin»» dilemma dop- 

u "° ' a > pia presa, m Sorta di argomento 

formato di due proposizioni, pel quale l'avver- 
sario è preso da tutt'e due le parti. Argomento 
cornuto. || -atico, ag. Di dilemma. 
+ dilenquire, v. sdilinquire. 

+di[eticare, +dilit-, %JO®£m 

leticare. Stuzzicare altrui leggermente in alcu- 
ne parti del corpo, che toccate incitano a ridere 
ed a balzare. 

+dllétlCO| m., dv. dileticahe. Solletico. 

dìlett are *•> nt - (ditéf? ). *delectabe. Dar di- 
uncuaic, letto, godimento, Allettare, Dar pia- 
cere. | rfl. Aver diletto, Prender piacere (con in o 
di). | di poesia, di musica, di stampe, ecc., Trovar 
piacere a coltivare questi studi', a raccogliere 
stampe, ecc. | Divertirsi, Sollazzarsi. | J| Attec- 
chire bene, in alcuni luoghi e climi. || -abile, ag. 
*delectàbjlis. Atto a dilettare. Che apporta dilet- 
to. | Che può esser dilettato. || -abilissimo, sup. || 
-abilità, + -ale, -ade, f. Qualità di dilettabile. 1-abil- 
mente, Con diletto, In maniera dilettevole, ^-amen- 
to; m. Diletto. Il dilettare. || -ante, ps. Che diletta. 
| m. Cultore di un qualche studio o arte bella so- 
lamente per divertimento, non per averne mercede 
e per farne un'occupazione continua. | di musica, 
di pittura, di poesia, di antichità,, di medicina, ecc. 
i Compagnia di dilettanti, che recitano comme- 
die in un. pubblico ristretto e per solo divertimento. 
J -antimo, m. Preparazione da dilettanti. || -antis- 
sime, ag.. m. Che ciào prende molto diletto. |;-anza, 
f. Diletto,' Piacere. || -ato, pt., ag. Allettato, Che ha 
provato godimento o piacere. |i "'-atore, m. -atrice, 
f. Che dà diletto. || -azione, f. *dei,ectatìo -okis. Di- 
letto, Piacere. || -evole, + -evile, ag. Che diletta. Atto 
a dar piacere. | lettura, libro — .||-evol mente, Piace- 
volmente 

10 dilfVrr Ci P'-> a S- *dilectus (diligere). Amato, 
i uiiouu, [figlio, sposo. | Prediletto, Caro (con 
a)'. || -amente, Caramente. ||-issimo, sup. Molto caro 
e amato. Il -issimamente, av., sup. Molto diletta- 
mente. || + -ivo, ag. Che porta amore, Amorevole. 
2° dìlètt O m '' dv ' DILE rTARE. Gioia, Gusto, Go 
J ' dimento, Delizia, Piacere, Sensa- 

zione piacevole e gioiosa cosi d'animo come di 
corpo. | materiali, spirituali. \ andare a — , a spas- 
so. Divertirsi, Svagarsi, j fare delle necessità — . 
buon viso a cattivo giuoco. | per —, Per piacere, 
spasso. | a bel — , Apposta. | Persona molto cara, 



.Amante. Il -ose, ag. Che dà diletto. Dilettevole. Pia- 
cevole. | Che dà felicità. | ^Diletto, Amato. i| -osa- 
mente, Con diletto, Con piacere. || -osissimó, sup. 

HìtA7fÓr»A f - *niLECTlo -ox'is. Affetto, Amore, 
Ulie^fUnc, di Dio> del prossimo . Carità. 

'ditezióso, v. delizioso. 

"'diliberare, diliwrare, ecc., v. deliberare. 

+dliìberO, ag. Libero. Pronto. | Liberale. 

riilshrari» rfl. «librare livellare. Tracollare. 
UEEiuiaiG, usajie di bllio0; deUa bilancia. 

-è-dJSÌC »?r<P a. *'iitii.ucare. Far solletico ||-a- 
■*-Uint,«aie ! mento, v.d elica mento, r-anza, 
v. d e 1 i e a n z a. |j "•'-ato, v. d e li catto. l| +-atura, v. 
delicatura. 

dì! ìi? Olite as ' * d, i- ìg ens -iis zelante. Che o- 
8 ' pera con cura sollecita ed assidua, 

con amore. | Assiduo, Zelante. | di lavoro, studio, 
opera o sim., Fatto con diligenza. Accurato. || -ers- 
temenie, Con diligenza. Accuratamente. || -enza, f. 
*nu.iGENTÌA. Continua ed assidua cura. Accuratez- 
za. | Amore. | Ricerca accurata. | far — , -'.Attendere 
a una cosa. Aspettarsi. | porre —, Procedere con 
cura, cautela. | «fe». Vettura più grande delle comuni 
che fa un servizio fisso tra un luogo ed un altro. 
Corriera. | *in —, Sollecitamente. || -enzaio, m. 
schr. Conduttore della diligenza. 

+d Ì iìffere a ' '<'-' l 'S ' dilessi, diletto), «diligere. 
& » Amare singolarmente. Prediligere. 
■i-rì ì ì i m« TP rfl. *deu.uatus limato via. Scàtu- 
. umiliale, ra . e gju lentamente, quasi elimi- 
nandosi dalla roccia. 
+ dilinquere, v. delinquere.- 
dilinquire, v. sdilinquire. 

diliscare, f.- L £ va ?7 e lische - spos"*" delie 

» lische. | la canapa. 
+ dl!iticare; v. dileticare. 
"►dilìvero; v. di libero. 
+ dilìvrare, v. deli vr are. 
dllizi &, -ano, -oso, v. delizia, ecc. 

4-dì locare ft' iàilòco). Metter fuori di luogo. 
w > Spostare. 

diiOgglare, "?• {d Ht¥i 0) - Disloggiare, Slog- 

&& ' giare. |»xg Levare l'accampamen- 

to. | a. Cacciare dall'alloggio. 
dilOfifìa f ' *S-.Xcfiy, dilogìa, m Detto ambiguo. 

& ' Duplice significato. | Discorso ambi- 
guo di doppio senso. | Ripetizione di una o più 
parole per necessità del senso. | f Due drammi 
che stanno insieme. 

dllOllare, a . .# Pulire ilgrano dalla lòlla. 

fjiinmb are rfl - (dilómbo), «delumbare. Sfor- 
Ul,y ! zare i muscoli lombari sicché 

dolgano. Direnare, Sfiancarsi, Slombarsi. || -ato, pt., 
ag. Slombato. Che ha i lombi offesi o sforzati. | 
Fiacco. | fj cavallo —, che per forte distensione 
delle vertebre lombari strascina le parti di dietro 
come se fossero disarticolate e ad ogni passo mi- 
naccia di cadere. | m. '-'Malattia dei lombi. || -attira, 
f. Malattia per isforzo nei lombi. 
"""dilongare, v. dilungare. 
dìSontanare, ^'f- Allontanare, Alionta- 

d ì I IIP ì d ars? a - (dilucido). *dìluc?dàSe'. Far lu- 
unuwiu dio, cido, chiaro, Rischiarare. | Spie- 
gare. Illustrare. || -ato, pt., ag. Spiegato. || -atorio, 
ag. Che serve a dilucidare. [| -azione* f. Il far lù- 
cido, Spiegazione. 
-t-dHÙCidO, 2S-. i! " lLV " a vs. Lucido, Limpido, 

dilÙCOlO, dìiÙCUlO, m #dii.uculu^ Il far 
? ■* dei giorno. Piccola 

luce del giorno che comincia. Albore, Crepuscolo 
mattutino. 

dilli ire ''• '.diluisco) «diluèke. Sciogliere. Ren- 
' dere più fluido, meno 'denso, aggiun- 
gendo acqua o altro liquido a una soluzione, j 
Esprimere un concetto con maggior abbondanza 
di parole, ma con minor forza. || -ente, ps.. ag. 
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Atto a diluire. | m. Medicamento che si credeva 
atto a sciogliere il sangue. ]| -ito, pt, ag. Sciolto, 
Allungato. 

Hiluncyaro a. Allungare. Distendere. | Diffe- 
uiiungaic, rire Allontanare, Rimuovere.! 
rfl. Discostarsi. Allontanarsi. Distare. | =^. del ca- 
vallo nel principio delle corse, Avanzarsi di molte 
lunghezze. || -amento; m. Allontanamento. | Pro- 
lungamento. || -ato, pt., ag. Allontanato. Diseostata 
molto. | Diffuso, col discorso. || -atissimo, sup. 
Molto allontanato. || -atore, m. Che allontana. || 
^-azione, f. Allontanamento. Distanza. 

+dÌIUngÌare, pt. *i<b%. Dilungarsi. 

dilungo, di lungo, & ^«^7^1 

Sino. | Diritto, Difilato, Senza indugio. | Alla di- 
stesa. 
'diluzione, -o, v. delusione, ecc. 

-4-riÌlii^tr arp> a. «.Levare il lustro ai panni. 
TUIIUSU eli «3, || . ator6) m . che dilustra. 

4-dllutO ?*• *ìhlCtus (dUnere). /9 Dì liquido 
TUIIUlU] latto più debole con altro liquore 
debole. 

riì Itivi aro nt - Diluviare. Piovere straboc- 
uiiuvì «ic, chevolmente. | Venir giù come di- 
luvio d'acqua. | sassate, cannonate. | condanne, 
tasse, | a. Inondare. | Mangiare voracemente, disor- 
dinatamente, lì -anta, ps., ag. Che diluvia, scroscia. 
|| -ato, pt. Piovuto a dirotto. Inondato dal diluvio. || 
-atore, in. -atrice, f. Mangione, Vorace. j| -one, m. 
(-a, lì. Vorace, Diluviatore. 

(diluvi O m - Diluvium. Straordinaria inonda- 
unuvi u } z i one cagionata da piogge eccessive, 
e dal ribocco dei fiumi. ] © Stato della Terra nel 
primo periodo dell'era neozoica, nel quale abbon- 
davano' 1 ghiacciai, e restano tracce in materiali 
fluviali e lacustri sparsi dappertutto. 1 universale, 
m U quale sterminò tutto il genere umano, meno 
la famiglia di Noè. | gg di Pimi e Deucalione, di 
Ogige. | Pioggia dirotta, lunga. ] Inondazione, di 
popoli invasori. | Abbondanza, Grande quantità, 
di sassi, ingiurie, spropositi, parole, chiacchiere. 
| Sorta di rete per pigliar molti uccelli. j| -ala, ag. 
♦diluvialis. Di diluvio. | epoca —, <8>. || -ano, ag. 
Dell'età del diluvio. || -oso, ag. Strabocchevole, A 
diluvio. 1 Che porta pioggia. |! -osamente, A diluvio. 
HHlI7ÌnnP> f,*on.CTUS sciolto. <8 Operazione 
UIIU4IUIIC, p er cui si reni jono meno concen- 
trate le soluzioni dei vari' corpi, aggiungendovi 
nuova quantità di solvente. | Sostanza diluita. 
-s-Hinia f- *ebdoma, acrt. Settimana. | mezza 
funi Id, dima ^ Mercoledì. 

dimarrhiaro nt -> a ; v? Disfare la mac - 
irildV.UM Idi C, ohia ; Disboscare. Levare gli 

alberi dai luoghi macchiosi. 

dimagrare, +dimacr-, è£i$^$; 

i Ridurre in povertà. | nt., rfl. Divenir magro. | 

Diminuire, Scemare. | Spopolarsi. | ^ Sterilire. Il 

-amento; m. Stato del corpo di una parte del 

corpo che diviene magro per età o malattia. | r# di 

un terreno che abbia perduto in gran parte gli 

elementi necessari' ad una proficua coltivazione, 

Impoverimento. || -ante, ps. Che fa dimagrare. || 

I! -ato, pt., ag. Magro. |{ -azione, f. Il dimagrare. 

Hìmaffr irò nt. (dimagrisco). Dimagrare, Di- 
UlIIldgl ne, venjr magro , 

dimanda, v. domanda. 

dimanrlarA a. Domandare. |1 + -agione, f. 
lliianuaic, #bemandatio -Orati. Domanda. 
Raccomandazione. || -amento, m. Domanda. Inter- 
rogazione. Il -ante, ps. Che interroga, Che chiede, 
li *-ata, f. Domanda, jl -ato, pt. Richiesto | m. Ri- 
chiesta, Domanda. || + -atore, m. -atrice, f. Che do- 
manda. Il -azione, f. Dimandagione. 

+dì mandila, f. -O, m. Domanda 

•LrlilYI9.nrl.rV m - Domanda, Richiesta. | Pre- 
tUHIIdllUU, ghiera. | Desiderio. 
irlimana -i s - * DE "SAe di mattina. Doma- 
-rUHIIdlie, I, nj u giorno dopo. ] Mattina. 

! l'altro, Dopo dimani, Doman l'altro. | da sera, 



Domandassero, Domani sera. | diman mattina, Do- 
mani mattina. 

riìlYlAmKr are* a - (dimèmbro). Smembrare. 
aimeiTlDr are, , AItBrare Guastare. | Com- 
partire, Spartire. || -ato, pt., ag. Smembrato. 
Hirrton aro a (dimeno). Menare in qua e in 
uimcilrtie, j à> Agitare, Muovere. | le gambe, 
le braccia. | la coda. | Tentennare. | le ganasce, Man- 
giare con avidità. | rfl. Adoperarsi nel fare nel 
dire, Cercar il verso di fare dire. || -amento, m. 
Il dimenare, Dimenio. || -ato, pt , ag Agitato, Sbat- 
tuto Illazione, f. Dimenamento. || -io, m., i'rq Di- 
menamento prolungato. 

dimensióne *■ * d > wen ' s '° -oms misurazio- 

' ne. Estensione di un corpo 

quanto alle sue misure di lunghezza, larghezza 

od altezza o profondità. | &g Grado di una potenza 

di un'equazione. | gf Grado di una grandezza 

rispetto ad una fondamentale. | Corpo. || -ato, ag. 

Fornito di dimensioni. 

4«fi i rnonfa PO nt. {dimenio). ^dementare. Fare 
tu 1 mei lidi e, usclr dj melltej , stupldlre 

HiiYionf ir* aro a-, rfl. (diméntico) ^dementa- 

ai menile are, ^ usci >. di mentf / Perdere la 

memoria delle cose. Non tenere più a mente. Scor- 
darsi. I non — , Stare bene attento, Vigilare. | pvb. 
Chi offende non dimentichi. | Attenuare il ricordo. 
| sì è dimenticato il cappello e sim. (schr.), di per- 
sona che abbia gran cappello, e sim. | + imp. Uscir 
di mente. || -aggine, f. Dimenticanza abituale. | 
-agione, f. Il perder la memoria, Oblivione. || -a- 
mento, m. Il dimenticare. || -anza, f. Negligenza. 
Trascuratezza. | Oblivione, Oblio. | pi. Errori per 
dimenticanza. | andare, cadere in — -. || -ato, pt., 
ag. Uscito dalla memoria. || -atoio, m. Sede della 
dimenticanza. | mettere nel —, Dimenticare. || -atore, 
m. -atrice, f. Che dimentica. || -atorio, ag., m. Di- 
menticatoio. Il -hevole, ag. Che facilmente dimen- 
tica. Il -one, m. (-a, f.|. Chi facilmente dimentica, 
Smemorato. 

riìmpntif rt a 6- Di poca memoria. Che non 
uiiiicnuuu, tiene a mente. Incurante. | di sé, 
dell'onore, del suo nome, delle glorie antiche, dei 
doveri. H-hissimo, sup. || -one, v. dimenticare. 

+d smentire, ?;J d Ì m à'f sc t 0> - Dar c e una ' r - sn - 

' tua. jl -ito, pt., ag. Smentito. 
dimèrgere, v. demergere. 

+dÌmerfi"Olaro nt. (dhnèrgolo ).■ #hergus 
1-UIMICIgUldre, smergo. Barcollare. (Scrol- 
lare, Agitare. 
dimeritare, -o, v. demeritare, demerito. 

dimésso pt -> a S- *cimissus (dimetterei. 
' Dismesso. Tralasciato. | Rimesso, 
Umiliato'. | Deposto, Levato dall'impiego. | Perdo- 
nato: fallo, peccato. | Negletto, Cadente. | voce —, 
bassa. | Chi è modesto o anche sciatto, spec. nel 
vestire. | Umile. || -amente, Bassamente. | In modo 
dimesso, Senza fasto. || -issimo, sup. 
fi i rYIA«tìf a ro a. (dimestichi) Render d o m e- 
aimeSUCare, stiC0i Addomesticare. To- 
gliere via la selvatichezza, Far dimestico, di casa, 
del paese, della patria. | rfl. Farsi amico e fami- 
gliare. i| -amento, m. Il dimesticare. || -ato, pt., ag. 
Fatto di casa, dell'uso. | Dotttato, Ammansato. || 
-hevole, ag. Che tiene del domestico. | Che si può 
dimesticare. | Amichevole. 

dimestichézza, ^^a ^ I e otrl,,,,0 ■ 
+dìmè«tÌGO,^^^^|^ ; 

Di casa. | cntr. di Selvaggio, Selvatico. || -amente, 
Famigliarmente,Con dimestichezza. ||-h Issimo, sup. 
(Himofilòno f. ^0 Etilene, Etene: primo Jer- 
UHIieilieilc, mine de!lasorie di idrocarburi 

non saturi. 

HìmO+r ft *8ì|*st»ov dimCtek -fti di due misure. 
uuiioii "> f Di verso giambico trocaico for- 
mato di quattro giambi o trochei, | Composizione 
di due metri differenti. || -ico, ag. (dimetrico). & 
Di sistema di cristallografia in cui il parametro 
dell'asso verticale è differente dagli assi e dai pa- 
rametri fondamentali degli assi orizzontali. 
dì mèli Qffi a ' (dimétto, dimisi, dimésso). *di- 
uiniotisic, iutière. Tralasciare, Abbandó- 
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nare. | Levar via da un ufficio, Mandar via. l 'Ces- 
sare, j ^ Perdonare, Rimettere, le ingiurie, i pec- 
cati, le colpe. | Condonare, Concedere. | Permettere. 
I iti Produrre alcun documento od alcuna memo- 
ria. difensiva in giudizio, perché vengano disami- 
nati dai giudicanti, j rfl. Ritirarsi, Rifiutare, Rinun- 
ziare a un ufficio (con da).\\ -itore, m. Che dimette, 
dimeZZ are a - {dimèzzo). #mmid!abk: Bivide- 
uiiiicsz ai o, re ^ gp ar jj re p er m ezzo. \unpane, 
nn pezzo di panno, un podere. | Scemare, >■ -amen- 
to, m. Modo e atto del dimezzare. | Divisione per 
mezzo, li -ato, Pt., ag. Diviso per mezzo, j Manche- 
vole. | Q Che e metà d'un colore e metà d'un altro. 
•iriimiariA P 1 - ''• *'i't + it"s muscolo. ^ Ordine 
-rumila! ic, di animali conehigliferiche.hanno 
almeno due muscoli d'attacco: è il più numeroso 
della classo e comprende mitili, datteri di mare, 
veneri, ecc. 

xrlìmìrii are a. #dimidiem mezzo. Dimezza- 
-fUimtUl are, Ee s _ at0> pt> ag _ Dime zzato. 

; jj. Di organo che presenti la metà delie parti e 

dello sviluppo che dovrebbe avere. 

-S.fi SrYlin fi m - Dominio. | a suo —, A suo arbi- 

™ llu i trio. || + -are, v. dominare. 

rfìmifìU ITP a - (dinmisco). *dimikuère. Sce- 
uiuiiiiu !iC| m are, Ridurre a meno. Rendere 
più piccolo. | di peso, numero, pregio, intensità, 
forza. | nt. Ridursi a meno, Farsi minore. | X 
'del -vento, Affievolirsi a grado a grado; dell'acqua, 
quando allo scandaglio si trova meno profondità, 
i * Arpeggiare, Sminuire. |1 -endo, hi. J Notazione, 
indicata anche con due linee convergenti che vanno 
a terminare in punta (opp. a Crescendo): Passaggio 
dal forte al piano. | m Numero da diminuirsi con la 
sottrazione. || -ibile, ag. Che può diminuirsi. |-imen- 
to, m. Modo e atto del diminuire. Diminuzione. j| -ito, 
pt., ag. Scemato, Sminuito. || -izione, f. Diminuzio- 
ne. || -tivamente, In modo diminutivo. Per diminu- 
zione. || -tivo, ag. *dimikutTvus. Che diminuisce. 
Atto a diminuire, a scemare. | m Di vocaboli deri- 
vati che esprimono diminuzione del loro primi- 
tivo, e che possono anche accennare vezzo o dis- 
pregio. || + -to, ag. *diminDtus. Mutilato, Mancante, 
Mozzo, [f -zìone, f. «diminutio -onis. Atto dei dimi- 
nuire, Scemamente, Diminuimento. | del capo, fj>, 
i*2> Condanna per cui un cittadino veniva a per- 
dere tutti ì diritti o parte (diminuito capitis). | 
"Riduzione scemando della metà il valore di cia- 
scuna nota nella ripetizione di un' idea. 
rfsmìri a f - »?i|K>ipta. f>> 8*S Metà di una fila 
"""" ' a > nell'ordinanza greca. ||-ta,m.#«tu.c,i- 
P«tt;s. Capo della dimiria. 

dìmieeiAn a f. *dimissTo-5nis. Licenziamen- 
IIUISSIOIIB, t0 Con g e do, da un ufficio. Ri- 
mozione. | Il dimettersi, Rinunzia. | dare, chie- 
dere, avere la sua — (o le sue), \\ -ario, ag. Che si è 
dimesso da un ufficio. | ministero —, 

dimieeòrin a S- che concede licenza. J f. 
"■'<*»*>«'• "> * D ;missori.e[uter.eJ. ^Lettera 
testimoniale che fa il vescovo ad un prète di poter 
esercitare il suo ministero in altra diocesi, o ad 
un chierico di poter essere ordinato altrove. Nulla- 
osta. || -ale, ag. Di lettera dimissoria. 
dìfYlOJar© nt. *ven. moio molle. Liquefarsi. 
uni lui aie, Sciogliersi, di ghiaccio o di neve. 
1 a. Ammollare, Far diventar molle. || -aticoio, m. 
Stato del terreno ove sia accaduto dimoio. || -o, m. 
Liquefacimento del ghiaccio. 

dimóito, di molto, t\£%™^ > di ~ 

+ dimóniOj v. demonio. 

dimòra *"" av< T3!M0RAKF " Permanenza. | Indu- 
u ili lui a, gj 0) Tardanza. | senza —.Prestamen- 
te. | Fermata, Pausa. | Luogo ove si dimora. Stanza, 
Residenza. | stare a —, Stabilirsi. | prender — , sta- 
tuir la sua — . | non aver — fissa. 
«-fìrrtfvr aro nt - (dimoro). *demorari. Risedere, 
untivi aio, Vivere in un luogo, Abitarvi, Trat- 
tenersi. | Star fermo. Stare. | Persistere. | Indu- 
giare. |*a. Trattenere. || *-agione, 1. Di m o r a z r o n e. 
f+-amento, m. Dimora, Soggiorno. || -ante, ps., 
ag. Che dimora. || + -anza, f. Dimora, Soggiorno. | 
'Indugio, Tardanza. [ Stabilità, Riposo. || + -anzuola, 
f. dm'. Piccolo spazio di tempo, Breve durata. || 



*-ata, f. Dimora. || -ato, pt. (sono, ho — ). || +-azio- 
ne, f. «demobatio -onis. Indugio. Tardanza. 

dimorfismo, f-*®v-m°i biforme. © aw- 

uiiiiuMryiiiu, tudme di certi composti chi- 
mici a cristallizzare in due differenti forme. 
4-riìmÒrn ra - Dimora, Soggiorno, Lo stare. I 
-rumivi V, Stasi | j nd ugj 0; Tardanza. 

rììmrtrcarA a - (dimórsoì. Cessar di mordere. 
uimuiùdlC, Levarsi di tra i denti. 

+d È mÒSSO, P t - (di muover e). Rimosso. 

dimfi^frarA a - (dimostro). * DEMOXSTHARE. 
UIUIV9U aie, Mostrare di fuori, Mostrare 
meglio. Manifestare, Render manifesto, Provare, 
Far palese. | Far parere. | piti anni del vero. | di 
non aver capito. | Discoprire. | m Provare la verità 
di asserto, tesi, dottrina, proposizione, teorema, e 
sim. | l'immortalità dell'anima; l'esistenza di Dio I 
Confermare con prove. | rfl. Farsi vedere, Scoprir- 
si, Manifestarsi. Apparire. || -abile; ag.# D EMONSTn!iBÌ- 
lis. Che si può dimostrare. || -abilissimo, Molto fa- 
cile a dimostrare. || -abiiità, f. Qualità di dimostra- 
bile. | Possibilità di esser dimostrato. || + -agione, f. 
Dimostrazione.H-amento, m. Modo e atto del mostrar 
fuori. Ostentazione. || -ante, ps., ag. Che dimostra. 
i m. Chi fa una pubblica dimostrazione, in piazza. |j 
T -antemente, In modo da dimostrare. ||-amissimo, 
sup. || + -anza, f. Mostra, Ostentazione. | -ativa, f. Fa- 
coltà di ben dimostrare, spiegare. || -ativo, ag. *de- 
mojstratTvus. Che serve a dimostrare. | Atto a far 
prova. | m pronomi —, Che servono a mostrare, in- 
j dicare determinatamente la persona o cosa accen- 
nata; p. e. Questo, Quello. \ eloquenza— , che espone 
i meriti o i. demeriti. | insegnamento —, per via di 
cose e figure. | scienze —, che s'insegnano mo- 
strando gli oggetti. | metodo —, volto a far cono- 
scere il vero. || -ativamente, In modo da dimostra- 
re. Per via di dimostrazione. || -ato, pt.. ag. Fatto 
evidente. Mostrato come vero. | m. Dimostrazione 
|| -atissimo, sup. || -atore, m. -atrioe, f. #démostra- 
tor -oRis. Che dimostra, prova, indica. || -azione, f. 
«demonstratiù -okis. Il dimostrare. | Argomenta- 
zione che prova, rende manifesto un principio, 
concetto enunciato, e sim. j Discorso che da evi- 
denza all'assunto. | Apparenza. | Finzione. | Spie- 
gazione. | gag Ostentazione. | Riunione di popolo 
nelle piazze e nelle vie per manifestare al Governo 
i propri' sentimenti: Manifestazione collettiva. || 
-azioncelìa, f. dm. Piccola, breve dimostrazione. 
dìmOttare nt ' ( d ' m °tto). Smottare, della ter- 



declive. 



: che si smuove e rotola in luogo 



dimozzare, dimozzicare, a WMf- 

' ' zo. dimoz- 

zicoì. Mutilare, Smozzare. \'un altero, il -amento, 
m. Modo e atto del dimozzare. Mozzamento, Muti- 
lazione. |i -ato, pi., ag. Mozzo, Mutilo. 
■frdimÙngere, ?•, ^"'"s'o, dimtmsi, dimun- 
TUMii«ii 6 vn-, io). Mungere, Smungere, Impo- 
verire, paese, popolo. 

+dìmÙOVere, a. #demc*ÌÌs, Smuovere. 

+dìmUtare. a '> nt ' * de « c ™ke. Mutare. Cam- 
Tumiuiaio, biare...\ d'aniino. di idea. 
dina. -e. f - *Siva|j.tc, acrt. $ Misura assoluta 
' ' di forza, unita corrispondente alla 
iorza che operando sul grammo per un minuto 
secondo gl'imprimé la velocità di un centimetro. 
dinàmica f - "Suvatujri:. Attività dinamica. | 
«««•«•"•'*• «>^ Parte della meccanica che tratta 
del movimento dei corpi e delle forze motrici. I 
terrestre, che studia la causa e le .leggi delle tra- 
sformazioni della superficie della Terra. Geologia 
dinamica. | " Dottrina del movimento delle voci. || 
-0, ag. •ò\iv«cu.i;«s..Sjjs Energico, Forte in atto. |. Ap- 
partenente alla dinamica. | ^ malattie —. quelle 
che dipendono dall'azione irregolare d'un organo 
qualunque. \ SD sublime —, che scuote l'anima col 
sentimento della forza. 
fiinamiQ mo ™.*oiv«i«s potenza, forza. @? 

untami^ ino, Teoria c ' ie ^ one come fond * 

mento dei fenomeni della natura la forza, ridu- 
cendo la materia a un semplice centro inesteso di 
forza, e spiegando la diversità e l'armonia del 
mondo mediante le leggi della forza: ha la sua 
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radice nella dottrina della monadi di Leibnitz. || 
-ta, m. ipl. ■-*">. Seguace del dinamismo. 

dinamite f." <■« Sostanza esplosiva compo- 
inclinile, gta d j nitroglicerina e di un cor- 
po poroso, costituito da schèletri silicei di alcune 
diatomee (trovata da Nobel nel 1867): è in forma 
di oolvere bianchiccia detonante al minimo urto e 
sommamente frangente. Frangente a base di nitro- 
glicerina. |ì -ardo, m. Chi- appartiene alla sètta che 
usa dinamite a scopo rivoluzionario e distruggi- 
tore, il -ico, ag. (-ìiico). Che si riferisce a dinamite. 
Hìnamn *'•> acrt - IP 1 - dinamo). & Macchina 
Ujiiainu, dinamo-elettrica: apparecchio desti- 
nato a trasformare in energia 
elettrica l'energia meccanica. 
ìi-ÒP-rafo, m. *-^oi(ooi che se- 
gna. j§É Strumento che serve 
a misurare le resistenze dei 
treni in movimento, il -odo, hi". 
Chilogrammetro, || -ometto, m. 
*ij.éTpov misura. Strumento che 
serve a misurare le forze, o 
il lavoro che producono le Dinamo, 

macchine. Il -omètrico, ag. At-_ 
finente a dinamometro. || -elogia, t. *->.vp* studio. 
Trattato della forza della natura. || -oscopia, f. 
«àxoTrte indagine, njfc Metodo di diagnosi, che con- 
siste nell'investigazione delle forze dell'ammalato. 
|| -oscòpiOi m. «-dxóire'cv spia. Sorta di cilindro 
d'alluminio o di sughero por la dlnamoscopia. 
ilrl i nanli av, «de in ante Dinanzi. In faccia. 
-HJ ilici) ili, j p r i m a. ) a, prp. 

dinanZare, a. Oltrepassare chi sta dinanzi. 

dinanzi, dinnanzi, ^'S* 

vanti. | a me, In presenza mia. | Prima, Avanti. 
Anterìorrriente. 1 a me, Prima di me. | fuggire — 
a imo, di chi è o si sente inseguito. | levarsi — 
alcuno, Mandarlo via; ad alcuno, Andarsene. | 
presentarsi — a, al cospetto di. | a, In paragone, 
A petto. | m. Prospetto. | Parte anteriore. 
+dinare, v. desinare. 
+ dinaro, v. denaro. 

i.rlinfl« arf> a. Tagliare, Spiccare, Levare il 
-KJinetS» die, naS o, Privare del naso. |:-ato,pt., 
ag. Senza naso. 
+dìnaspare, a. Asro. Dipanare. 

dinasta t!i. *éuvàartK signore. Principe del- 
lliaaia, j a dinastia con diritto di succes- 
sione al trono. | Signore di un piccolo stato, Si- 
gnore tributario di un gran principe. || -ìa, f. *Suva- 
■ania potestà. Serie di re o principi di una stessa 
famiglia, sopra un paese. | di Savoia, Casa re- 
gnante in Italia, Famiglia discendente dai conti 
ìli Savoia del sec. 11°. Il -ico, ag. [dinàstici, pi.). 
•SVivaóroèos. Di dinastia o di dinasta. | orgoglio — ,- 
principi' — . ! guerra — . | Che. parteggia per la 
dinastia. || -Icamente, Da dinastico. 

dinàctirli m - P 1 - *> Genere di grossi coleot- 
Hiasnui, teri dei ] ams iiicorni, fra cui lo 
scarabeo Ercole dell America lungo circa un mezzo 
palmo, con un corno dentato sulla fronte ed un 
altro che esce dal prototorace (dynastes hercùles). 

dlnCÌ (P^)» esci. euf. Per Dio! 

, onm. Sorta di ornamento si- 
mile al cinciglio, fatto a nappet- 
tine. I + -!no, m. dm. Sonaglietto del cembalo. 
riìnH ! m - P 1 ' onm -! iam ' Denari. !j -in, onm., 
Uiiivl S, del suono del campanello. 

dinrin m ' *f r - d'ndk (eoe d'Inde, gallo d'India). 
iiiUV, Tacchino (nap. gallerinie, gallo d'Ime). 
d\nAr\n onm. del suono delle campane. || -are, 
inUUii i nt. Fare dindon. 
rlinaiysiro »• Idinègol «denegare. Denegare. 
U iiicsg «Ai «J, Negare. [Ricusare. || -ativo, ag.Che 
ato, pi., ag. Negato, Ricusato, 
m. Che dinega. || ^-azione; f. Il 



-s-dlnder! o, 



dinervare, dinerbare, £%gg2£ 

re. Togliere il nerbo, la forza di resistenza. | 
esercito opdpo'k) in guerra. | nt. Perdere la forza. 
Il -ato: pt., ag. Che ha perduto il nerbo, le forze. 
rliniAcyn m., dv. denegare. Rifiuto. TI dine- 
li Ut ISgU, gare Negazione . 

dinnanzi, v. dinanzi. 

Hìnf»P? v ai'A a - {dìnòccoì. Dinoccolare. | rfl. 
uuiuwwaio, Rompersi nelle nocche, Dislo- 
garsi delle nocche. || -ato, pt., ag. ] Lento e tenten- 
none. Cascante. | Svogliato, j Finto, Adulatorio. || 
-olare, a. (dinoccolo). Romper la nuca o Dislogare 
la nocca o la giuntura del collo. || -olato, pt., ag. 
Dinoccato. 

dinoccolare, v. snocciolare. 
jj-HinnHarA a." (dinikto). Snodare. 'Disnodare. 
■f-UlOOaare, ( r ^ mvi ' dersii staccarsi, Sepa- 
rarsi, delie giunture. 
+ dinominare, v. denominare. 
+ dlnonzìare, v. dinun ziare. 

Aìn hrn'itì m - # Sstvós stupefacente, ópviOe; uc- 
uiliuimii, ceUi ^ Moa . uccel ii giganteschi 

fossili, forse rappresentati da alcune forme minori 
tuttora viventi, sembrando simili agli struzzi. || 
-osauro, m. «traùpos lucertola. Rettile fossile, lungo 
sino a venti mt., sim. a mammifero per la forma. 
|j -otèrio, m. *6-npit;v fiera. Genere estinto di mam- 
miferi giganteschi, proboscidati, con due lunghe 
zanne curve, rivolte in giti, alla mascella inferiore. 
dinotare, v. denotare. 

l' dintórno, d'intorno, ^.^Lf d? 

ogni parte. | a, prp. Circa. | Dattorno. 
9o Hìn+ÓS*n rt m - Vicinanza, Luoghi circostan- 
" UIIHUU1 U, 8( paese all'intorno, j i-di Na- 
poli, di Firenze. | Jj Lineamenti esterni di una fi- 
gura. Contorno. | Estremità di una cosa all'intorno. ' 
| fj Lineamenti, Prime linee di un disegno all'in- 
torno. || + -are, a. g Segnare i dintorni. | Circon- 
dare. || -amento, m. Il dintornare una figura, jl-ato, 
ps., ag. Disegnato all'intorno. Contornato. 
dinudare, v. denudare. 



+d 



ìnUmer arS — (dinàmero). ^dinumekaue. 



serve a negare. |! - 
Vietato. |l +-atore, 
■dinegare. Rifiuto. 

*dinegra)'3, v. den 



grare. 



Distinguere numerando 
uno a uno serie, quantità di oggetti: idi, le notti, 
le stelle, ecc.||-ato, pt., ag. Enumerato distintamente. 
|| -azione, f. «dinumeratIo -Bnis. Il dinumerare. Enu- 
merazione distinta. 
dinunzia, v. denunzia. 

dinunziare, dinunciare, ^*^^;_ 

nunziare. | Protestare. | Notificare. | Annunziare. || 
-ativo, ag. Atto a dinunziare, Che dinunzia. || -ato, 
pt., ag. Rivelato. Riferito. Notificato. || -atore, m. 
-atrioe, f. Che denunzia. || + -aJone, f. *ni:NUNTiATto 
-5nis. Bando, Notificazione. 

dÌO m ' 'P^' '>' P rn ' sempre ddio.; vivaddio; 
» dei, gli antichi). *dèus. Essere eterno, so- 
prannaturale, variamente inteso e adorato secóndo 
i vari' popoli e le varie religioni, e da taluni come 
unico, da altri con molti, forniti di gradi e at- 
tributi diversi. | Jpg Purissimo spirito onnipo- 
tente creatore del cielo e della terra, uno e trino, 
nelle sue forme di Padre, Figliuolo e Spirito Santo, 
cioè potenza creativa, sapienza dell'opera creata, 
amore che le congiunge. | Uomo — , Gesù Cristo 
figliuolo di Dio, incarnazione umana di Dio. | giu- 
stizia, provvidenza, bontà, sapienza di — . j domine 
— , Domineddio, Dio signore di tutte le cose. | a 
— • ottimo massimo, forinola iniziale di consacra- 
zione, di tempi', sepolcri, già nell'epoca pagana. 
| in quanto favorisce e ispira grandi e virtuose 
azioni umane: di pace, della gloria, della miseri' 
cordia, degli eserciti, delle ^battaglie. | in quanto 
provvede, apprende, opera, punisce: mente, occhio, 
braccio, dito di — . j grande come la misericordia 
di — , di chi perdona "tutti e tutto. | ira di — , che 
punisce violentemente con accidenti umani e di na- 
tura. | la via di — , che mena a Dio. | se — vuole, for- 
inola di rassegnazione, di speranza, di impazienza. 
{faccia — , forinola dì rassegnazione. | Dio voglia. 
Dio volesse. Se piace a — , forinole di augurio, e di 
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umiltà: | grazie a — , la — grazia o merci, di ricdno- 
scenzaaBio. | bene, grazia di— , Abbondanza, Cosa 
che soddisfa molto. ! casa di —, Chiesa. Ospizio dei 
poveri. Ospedale. | visitedi — ^venture che provano 
il buon cristiano. \ pvb. L'uomo propone, — dispone. 
f timore di —, Religiosità. | momw d* —, devoto. | Per 
— , esci. spec. irosa. | a — piacendo, formola di 
umiltà, per non provocare il' castigo di Dio con 
la troppa baldanza. | ce la mandi buona! | guardi, 
forinola di ossequio (ora volta in ridicolo}, che se- 
guiva al nome del Sovrano, talora con la sigla d. 
g. I a —, v. addio. | andarsene con —, per i fatti 
«noi, pazientemente. | com'è vero -r. formola di 
asserzione. | al nome di —, formola augurale; e 
talvolta di esortazione, e di impazienza. | sposa 
di—, Chiesa. | servo di —, Cristiano. Frate, Romito. 
ì servo dei servi di —, Titolo preso da papà Boni- 
facio Vili. | in molte esclamazioni, più o m^no pie: 
benedetto, scatto, grande, buono; e con molti altri 
complimenti spec. in Toscana. | Dio sia lodato! 
formola di saluto {Laus Deo). | sia con voi, formola 
di saluto (Dominus vobiscum). | per amor di — , 
Per carità, I pvb. Dio non paga il sabato, non ca- 
stiga in tempo determinato. | farsi — d'oro e d'ar- 
gento, Adorare il denaro come Dio e in vece sua. ] 
'pezzo d'ira di —, Persona trista. [Amici di—, nel 
medio evo spec. a Strasburgo e a Basilea, Società 
di persone pie che crearono una speciale lettera- 
tura mistica, ascetica in lingua tedesca. | un' —, 
Persona che eccelle, ammiratissima. 

-H3IO, ag. *mvus. Divino. Splendente. 

f^ìfW»»© ì A-A f- *SioìxTi<jk dkecBsis ammini- 
uiuvc^ i, T c, strazione. ^ Tutto.il territo- 
rio sul quale il vescovo 
o altro prelato ha spiri- 
tuale giurisdizione. | j) 
Circo-scrizione ammini- 
strativa dell' impero ro- 
mano. Territorio, j! -ano, 
ag. Della diocesi, Sotto- 
posto, alla diocesi. | m. 
Vescovo della diocesi. 

dfodònte, ?^$ M<Kl6,,,e - 

aculei. *$, Genere dì pesci dei mari caldi, di corpo 
ovale, muniti di mascelle incrostate di duri aculei : 
possono gonfiarsi e gal- 
leggiare coi ventre in 
su. Pesce istrice (diodon 
ligrlnus). 

dìomedèa, f M *™; 

uccello delle isole Dio- 
medee (Tremitìi. <?> Uc- 
cello nuotatore gigante- 
sco, grigig- di sopra, 
bianco nel'r'isto, le ali 
sere, i piedi palmati seti- Diomeaea. 

za d'ito posteriore. Albatro, Albatressa (diomedea 
exsulans) (v. anche albatro). 
A'ikn o f- «StùvD diSne. m Madre di Venere. | 
USUI! e, ^ Asterolde (108") scoperto 
dal Wasson nel 1868. || -èa, f. % Pianta 
jy-'oacea americana, delle droseracee, 
notevole per la grande irritabilità delle 
sue foglie che stringendosi prendono 
gì' insetti attratti da speciali alletta- 
menti, Pigliamosche (dionaia muscipula 
o muscicapa). 

Htrtn ì sia f ■ «Siovuoi*« -iScs diony- 
UiUflI^ la, s j AS . ADISi ©pietra nera 

«on gocciole di colore rósso come vi- 
no: credevasi preservatrice dell'ubarla- Dione 
chezza. j| -ìaoo, ag. (pi. -ci). *Siovu<nax6s 
BMNYSiXcus, Di Dionisio, o Bacco. | feste, culto 
poesia, canio —, lieto, pieno di vita. 
(I rio, -o, m. (didmso). M 'Bacco. 

dlò P SÌde,-«^ le ' t r a a 
dei pirosseni, in cristalli colonnari, 
scanalati o striati, dal verde pallido 
al bianco gialliccio; di valle di Ala. 
rìiftra ma m - *Xitoaaa veduta attraverso . Qua- 
uiyiaiua, dri vedute ^^^ sop ,- a te!e dl 





grandi dimensioni, sottoposta a giuochi di luce, 
mentre che lo spettatore si trova nell'oscurrta. 



dloscorea, f att * a f*°£ e dl p' anta indiana . 



coi suoi grossi tubercoli o i- 
gnami. 

dìosmòsi, %>*%%$ 

cavar fuori, /è Fenomeno di 
dispersione tra due liquidi o 
attraverso una membrana 




Dloscòrea. 
chie. fjj Vaso con due mani hi, pe 



OìÒtSL '■ *5r.'>rri di due orec- 



r vino, 
onice 



dlottalmO m - "«i^a'-p-os- <* Specie, di 

» le cui macchie sembrano due occhi. 

dlÒtfr 3. ^ - *^'**t T P<*; A Livella, Traguardo che 
^ si adopera nel misurare angoli, distan- 
ze, ecc., in campo e sul mare. |1 -tea, f. (diòttrica). 
*ò'to-Tpuni. Parte dell'ottica che tratta della rifra- 
zione della luce. |j -ico; ag: *5ìo7tt(.ìx6s Che appar- 
tiene alla diottrica, ij -la, f, Unità di misura della 
potenza visiva. 

fììnan arA a. *vl. okpXnare (gomitolo di lana) 
uipau a»©, Aggomitolare il filo, traendolo dal- 
la matassa. ) Sbrogliare. Venire a capo di una cosa 
intricata, Distrigare. | tane. Mangiar pane Manr 
giar- molto. || -amento; m. Il dipanare. | -ato, pt , 
ag. Aggomitolato. | Sbrogliato, Spiegato, -aiolo, m 
(K Utensile composto del naspo, del colonnino e 
del piede, nel quale si mette la matassa da dipa- 
nare. || -atura, f. Il dipanare. || -ino, m. Anima, Fon- 
dello su cui si avvolge il filo per principiare il 
gomitolo. 

HinartHrp» a - {dipartisco]. Dividere in due o 
u 'r' ol,l,B i pia parti. Spartire. ! Separare, 
Disgiungere. | Distribuire. Scompartire. | nt., rfl. 
tdiparto). partire da un luogo, Allontanarsi. \ 
Sviarsi, li -anza, f. Partenza. | *far la —, Accomia- 
tarsi, y -imento, m. Divisione, Spartimento. | Sepa- 
ramento, i Luogo separato dagli altri. | Divisione 
amministrativa. | in trancia, Circoscrizione ammi- 
nistrativa sim. alla nostra prefettura (in numerò 
di 86 [départements]]. | X Capoluogo di divisioni 
amministrative ove sono gli arsenali e la divisione 
delie navi, e sono Genova, Napoli, e Venezia. | + It 
partirsi, L andarsene. | + Morte.||-lta, f. Il dipartirsi, 
L'allontanarsi, andarsene, I Morte.j -Ito, pt., ag. 
Partito. Diviso In due. | ^Disviato, Fuori di mano. 
I *-uto, pt. Partito. Separato. 
♦dipàscere, v. depascere. 
+dÌD©lai*e « * DEP ' LAHE - Depilare. Pelare, 
pelle o il pelo. 




Scottare in modo da portar via la 
+dìpellare, a. Scorticare, Privar della_pè Ilei 

dipèndere, dep-, '^$S£g£$& 

pendere. Avere origine, Derivare, Provenire, Pro- 
cedere {da). \ Essere attaccato, con rapporti di ef- 
fetto a causa, conseguenza a premessa. | Essere 
soggetto all'altrui autorità o dominio. | da sé stesso, 
Esser libero e indipendente. } Esser partigiano di 
uno. | & di caso, complemento, proposizione, Esser 
; retto, richiesto. |i -ente, ps. Che dipende. | pripo- 
\ sìxione, complemento — . f m. Soggetto, Inferiore. | 
\ Partigiano, e sim. || -entemente, Con dipendenza. || 
; -entissimo, sup. || -enza, f. Il dipendere. Derìvazio- 
I ne. | Clientela. | Sommessione, Soggezione. 1 Etirno- 
' logia. | neol. in —, In relazione, In conseguenza, 
fl -uto; pt. Dipeso. 

depennare, dep-, gm^v&twme- 

iare^.^Annientare, Abolire. 



di penna, C'^ancei- 



Hìnóer» pt. (dipendere). Derivato, Causato. 
Ul r cau i Provenuto {da). 




di pètalo, ag. & Che ha due petali. 

dipianare, £■ EE*""- * Render pi!mo 
dipìngere, dipìgnere, 



a. »deplXnare. 
Spianare. 

(dipingo, -gì; 
di insi, dipinio). 
♦depingèrb. Rappresentare per via di colori, le for- 
me o le figure, j Pitturare: a olio, a colia, a tem- 
pera, a fresco, a secco; tavola, tela o su tavola, ecc.; 



dipinto 
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a mosaico, a graffito; alla macchia. | una sala, 
una parete, una cappella, un soffitto; una stoffa, 
un ventaglio. | in azzurro, in rosso. | Colorire, 
Sparger di colori, come fanno i fiori, le erbe, il 
sole. | Ritrarre. Descrivere perfettamente. | Rap- 
presentare al vivo, coi suoni, con le parole, col 
gesto. | Fare squisitamente, come a pennello, c.c.s. 
| nt. Colorirsi, Tingersi, Spargersi di una tinta : 
i capelli, la barba, gli occhi, il viso, ecc. | +Rica- 
mare. || -imento, m. Il colorire, tingere. | Pittura. 
Il -itore, m. -itrice, f. Che dipinge, tinge, ritrae. Di- 
pintore. i| + -itura, f. Atto ed Effetto del dipingere. 
Dipintura. 1 Fattura del dipingere. 
dÌDÌnto P 1 "' a £- (dipingere). Pitturato. | 
uipimu, imbellettato. | Ritratto fedelmente. | 
Sparso di vari' colori. | non poter vedere alcuno 
neanche —, Averlo in avversione. | non volerci 
stare neanche —, in un luogo troppo sgradevole. | 
m. Opera di pittura. Quadrò. Affresco. || + -amente, 
Con la pittura. I| -«ssimo, sup. Ben imbellettato. || 
-ore, m. (f. -a), Pittore. || -oressa, f. Pittrice (ir.). 
|| + -orìa, f. Arte del dipingere. )| -oruzzo; m. spr. jj 
-ucchiaré, a., dm. spr. Dipingere cose da poco e 
male. || -ura, f. Pittura. | Cosa rappresentata per 
via di colori. | L'imbellettarsi. ||-uruzza, f. spr. 

aipimuumu, f Pi ede <u due p irri cchi, os- 
sia di quattro sillabe brevi (u u u u) usato nei me- 
tri classici della danza. 

dmlafinnrA a - "- Spogliare del platino, una 
I piali IIAIC, superflcie CO p er t ;l di platino 

aderente. 

fJÌnìe?7Ìa f - *5' + rr/.-nri] percossa, colpo. Tifc. 
v « , !-" w & ,> *» Paralisi delle membra, che si esten- 
de ai due lati del corpo. 

dÌDleidOSCÒpiO, m - * s ^ 0& s doppio, /.sa 
vii^n/muovvf/n/, aspetto, -oxfimov spia. *- 

Apparecchio con cui si può osservare l'istante 
della culminazione del sole, o del mezzodì' vero: 
cannocchiale con prisma, che mostra due .figure 
solari se il sole non sta sul meridiano; nel punto 
del mezzodì, cadono tutt'e due le figure. 
rJìrtjJntO m. *Si7rt.'.vfcr. R Muro dello spes- 
"'"' ' sore di due plinti o mattoni, messi 

l'uno dopo l'altro, di punta. 
riinlnnàttiln m - Jfetw'-flas doppio, Sàimlog 
Uipiuucillliu, dit0 . ^, Genere di lucertole del 
gruppo dei gechi o ascalaboti dell'Australia; pare 
che abbiano le dita doppie per causa di un cusci- 
netto o prominenza in ciascun dito. Anche Plati- 
dattilo. 

rììfììOB m " *StirX6i) doppia, flf Tessuto spu- 
Uipiucj gnoso contenuto fra le due tavole di 
tessuto compatto delle ossa craniche 
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ìde f< *SlTZloii -iSoi DIPLOIS -ÌDIS. ft Spe- 
' eie di mantello da poter avvolgersi 



due volte intorno alla persona 
HinlÒm a m.*5t?r?.u[nz diploma piegato in due. 
Uipiuin a, D ocumen to rilasciato in nome dello 
Stato, da Università, accademia, scuola, ecc., che 
conferisce un grado, una dignità o un diritto. | eli 
dottore, dì cittadinanza. \ di conte e sim. | Carta 
antica. Documento notarile, cancelleresco. Atto che 
concedeva alcun privilegio. | Attestazione ufficiale, 
i di merito, di benemerenza, di socio. || -accio, m. 
peg. (schr.).|| -atica, f. Arte di conoscere e decifrare 
i documenti pubblici, di archivio. || -aticamente, 
Secondo le regole della diplomazia. Da diplomatico. 
lì -aticqj ag. Appartenente ai diplomi. | archivio — ; 
anche Titolo di rivista di documenti, | Che concerne 
la diplomazia. I carteggio —, tra Stato e Stato, o di 
Stato con gli ambasciatori e ministri. | relazioni — . 
[ missione — . | Corpo — , Ambasciatori, Ministri, 
Inviati o sim. accreditati presso un governo. i \.<car- 
ricra —. \ Chi tratta negozi' politici, per commis- 
sione di governi, j aver aria di —, Darsi grande I 
importanza, j Destro. | Abile. |l -azìa, f. Scienza | 
delle relazioni tra Stato e Stato. | Le relazioni stesse 
e le persone addette a quelle. | Diplomatici in 
ufficio, Ministri e ambasciatori. | Professione del 
diplomatico. | Esperienza di persona consumata. 

dio! òmetro. m - * s,: ™- o g? doppio, p%* mi- 

*»■!*■ wa.iiw.««w^ S ura. ^ Strumento per misu- 
rare la pupilla. | -opìa, f. tStjfioos doppio; -U7rta 
vista. 11 vedere gli oggetti doppi' per lesione della 



vista. (I -osomìa, f. *<jóu.a corpo. ■Sfc Mostruosità 
consistente nell'unione di due corpi interi. 
rfìnnOI m * P*' *^ tTrvo °5 c ^ le na due sfiatatoi. 
" ' ify Pesci dei paesi caldi, affini agli an- 

fibi', che hanno organi per cui possono respirare 
nell'aria e nell'acqua. 
HÌDnnQofÌQtn m - *Sst7tvov pasto, òà$t*T*S 

aipnosousia, sapiente . ^fnosòto che di- 
sputa a tavola. | Titolo di una conversazione di 
dotti a tavola, di Ateneo. 
dì DOdìcl '• *Si7ToSi«. f Due piedi metrici, coir 

" ' un solo icto. | giambica, trocaica. 

dÌDÒndiO m - *dipondìcs. f| Moneta romana 

•^ ,,v " v » che valeva due assi. 
dipopolare, v. depopolare. 
♦diporre, v. deporre. 

dÌDOrt are a ' (deporto), #defortahe. Portar 
"'«■"■" * «»• ") via. | rfl. Far c.c.s. per passatem- 
po. I Spassarsi. Andare a spasso. | Portarsi. Proce- 
dere. || -amento, m. Il diportarsi, Contegno^ Porta- 
mento. || +-anza, f. Diporto. || -ato, pt., ag. Ricreato, 
Ristorato. || + -evole, ag. Di diporto, Sollazzevole. 
dÌDÒrtO m "> dv ' dipohtar e. Sollazzo, Spasso. 
" ' Divertimento. |Gita per divertimento. 

| Luogo di villeggiatura, di spasso. 1 + -evole, ag. 
Che serve a diportarsi. Sollazzevole. 
*diposìtare, ecc., v. depositare. 
depravare, v. depravare. 
dipredare, v depredare. 
+dìnrpndAI*A a - *deprehendère. Sòrprendfi- 

■ruiprenueie, re Coglier sul fatt0 / 

dìni"À««sr» ay . m presso. Vicino. I aun—, Al- 

ui presso, rincircai In circa . 

dipsa, dìpsade. !'• *s«r-<*s -*»« dipsas 

^ ' «ik<»«vio, Xdis. ^, Specie di vipera 
indigena della Libia e della Siria, che col suo 
morso produce sete ardentissima. Triglifodonte. 
dÌDSaC66 '■ P 1 ' *frli»cs dipsacos cardo, jj. 

" ' Famiglia di piante una cui specie 

è il Cardo dei lanaiuoli (dipsacus fnlldnum). 
dÌDS ètico ag- *Sw|>ST«(éSi Che provoca la sete. 

H ' « -omanìa, m. ^avia pazzia. ;Jfc. 

Mania del bere, degli alcoolici. 
dìptero, v. ditteri. 
diputare, v. deputare. 

+dìra *' * DIR *- maledizioni, at Imprecazione, 
' Invettiva : composizione nella quale s'im- 
preca contro alcuno. | v. diro. 
dì rad are a - Re "der rado. Allargare. Ren- 
Klv ' 1 der meno fitto, meno spesso. | le 
piante. | Render meno frequente, Far più di rado 
alcuna cosa. | le vìsite. | rfl. Divenir rado. | delle 
nuvole, delle piante, della popolazione ideila folla, 
del fumo. | nt. Non andar più soventei»ir un luogo. 
! Divenir rado, di tessuto. || -amento, m. Il dira- 
dare. | -rf Taglio dei fusti secondari': nelle foreste, 
allo scopo di utilizzare il prodotto di questi e di 
favorire l'aumento delia massa legnosa dei fusti- 
principali, li -ato, pt., ag. Raro, Rado. 
diradlC are a - (diradico, -chi). <rfr Sradicare. 
«i o, Cavare dalle radic j j Sbarbicare, 
Divellere. | + Disperdere. Mandar in rovina. || -a- 
mento, m. Il diradicare. | + Sterminio. || -ato, pt., ag. 
Sradicato. 

dìraSTiare a - Levare i ragnateli. | i tini, <g 
= » Pulirli dei ragnateli, e acconciar- 

li per la vendemmia. | """Render manifesto. 
diram are a ' T roncare » rami, Spogliare. 
' dei rami. | un ordine, una notizia. 
Mandare in varie parti, Spargere. | rfl. Spogliarsi 
dei rami. | Dilatarsi. | Separarsi, Spartirsi come 
rami dal tronco, di fiumi, canali, corpi, scienze e 
dottrine. | Diffondersi. Distendersi. |nt. Discendere, 
di stirpi, j a. rame. sf> Spogliar del rame una super- 
ficie. || -ata, f. cantare alla —, alla distesa, a voce 
spiegata. || -ato, pt., ag. Privo di rami. | Sparso a 
rami. | Disteso. | Diffuso. Distribuito. | Spogliato del 
rame. || -azione, f. Il diramare o diramarsi. | §• Di- 
stesa di montagne. | Corso d'acqua staccato dalla 
corrente principale. | Cosa stessa diramata dal 
suo tronco. | Line ; secondaria di strada ordinaria 
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ferrata che si diparte da altra. j| '•-orare, a. ràmora 
i*pl. di rami). Spogliare dei rami. 
4-dirancarfi a ' lìAS c°' Guastare. Storcere, 
xuuanuai», Storpiare. 

+dirangolato, |fe„*$.f^°' Disattento; 

dirappare, a trf- Levar le rappe, Diramare. 

dlrSZZarfì n *" E ssere ° diventar dissimile, 

"" c » nelle principali qualità, dalla pro- 
pria stirpe. Degenerare. 

flirA -L^ìrArA a - {dico, dici; diceva; dirò, 
uno, tuiucic, *tUrag0o; dica, *dichi; dices- 
si; dissi; dicendo; dicente; détto). *dicèee. Manife- 
stare, Indicare, Significare il suo pensiero, parlan- 
do, scrivendo. ( parlò e disse : rispose e disse. \ la 
sua, opinione. | per insistere, spiegare e rilevare, 
Significare : cioè a — , viene a — , vale a — , sarebbe 
a —; il tale, dico; filosofo, dico; di (per richiamare 
l'attenzione rivolgendo il discorso); dico a voi. | 
imp. *dice, Si dice, E' fama. | un si dice, Una voce 
vaga. | di scritture, avviso, bando, libro, lettera, 
Esporre, Significare. | per rima, in rima, Far versi, 
Cantare, Recitare. | $£ ufficio, messa, preghiera; ve- 
spro, mattutino. | la lezione; la parte, in commedia. 

1 Dir male. | non si può — nulla. | tra sé, dentro di 
sé, nella mente. | Accennare, Indicare, delle cose 
inanimate. | all'asta, Fare l'offerta, Concorrere. | 
Parlare o scrivere con arte ed eloquenza. | arte, pre- 
cetti del —, Retorica, Stilistica. | Dichiarare, Spie- 
gare, j Nominare, Chiamare. | non saper che si —, 
che dire e pensare; e di chi ignora quello di che 
parla. | +Proporre un prezzo. | ^Intitolarsi, Aver 
ditta, nome, di bottega, negozio (con in, ed anche a). 
j nel giuoco, Esser favorevole, Secondare. | la sorte, 
la fortuna dice; non dice, dice fradicio. \ si può — ; 
per — cosi; si direbbe; direi quasi; diresti; sto per 
—, formole di attenuazione. | ■j#' Attecchire, Pro- 
sperare, Far bene, di piante, frutte. | aver che —, 
materia di parlare. | aver che — con uno, Aver lite, 
j lasciar —, Non curarsi di ciò che si dice. | dirsela 
con alcuno, Intendersela. | a dirla in confidenza, 
Parlando in confidenza. | addio, Licenziare, Salu- 
tare. | all'improvviso, Improvvisare, versi o prose. 
[da burla, davvero, sul serio, per {scherzo, da 
senno. | forte, con voce alta; a fronte scoperta. | 
in chiesa, Far le pubblicazioni di matrimonio. | la 
causa, Difenderla. | *reo, Aver cattiva sorte. | dir 
sempre l'ultima, di chi è ostinato e non cede mai. 
[ pvb. Dal — al fare c'è di mezzo il mare. | m. 
Atto del dire. Il discorrere. | avere un bel —, ma, 
Non riuscire a persuadere con tutto il bello del 
discorso. | Eloquenza. | Detto. 

dired are, diret-, diredit-, *#g*3> 

Diseredare, j Privare di erede. |!-amento, m. Il disere- 
dare. ì| -ato, pt., ag. Privo di erede. | Diseredato. 
+ dirèggere, v. dirigere. 

diron sra a. (direno). Sfilar le reni. Slomba- 
irtSI! «*I«S, re | nt . rfl . Sfiancarsi. | di nave, 
Rompersi in colomba.l-ato, pt. Sfiancato. | + m. Lom- 
baggine, Dolore alle reni, per uno forzo. 

+direpzióne, direzione, %*l m g$i 

r,a, Spoliazione, Rubamento, Saccheggio. 

rt iroctaro a. Spogliar delle reste. ! nt.Perde- 

UlIBStaic, re ls re ste, Spogliarsi delle reste. 

+ dlretano, v. deretano. 

4-dÌ rètro av - *de retro. Di dietro. | a, prp. Do- 

Tu " cu u > pò, Appresso. | m. Parte posteriore. 

rfireffarin m - *directanìus (in altro sign.j. 

uiiciianu, ^ chi ha u dominio diretto di 

un fondo. 

direttivo a s- Che diri s e ° deve diri 8 ere - i 

u " v "" "» Consiglio —, Corpo che dirige un 
istituto. | norma — . | ufficio —, di direttore. )| -a, f. 
Norma, Regola direttiva, Guida, Indirizzo. 
dirètto P*-> a S- *dj»bctus (dirigere). Indi- 
" Buu l rizzato. | fine, conseguenza, dipen- 
denza —, immediata. \ *nmno — , Destra. 1 + Diritto, 
Giusto. | modo —, immediato, preciso. | luce —, che 
viene dall'oggetto luminoso. | » di un corpo cele- 
ste, rispetto all'eclittica, quando apparisce che se- 
iiua l'ordine, dei segni dello zodiaco, da occidente 



a oriente. 1 00 rapporto —, che esiste fra due gran- 
dezze quando diventando la prima il doppio, il 
triplo, anche l'altra diventa il doppio, il triplo. | 
discorso —, non riferito, non narrato, ma presen- 
tato da chi parla a chi ascolta; ovvero non le- 
gato con una co'ngiunzione e in forma subordinata 

col verbo all'infinito, j &*3 tiro —, che va al bersa- 
glio senza divergere, opp. a obliquo, riflesso, j £ In- 
tervallo che fa un armonico qualunque sul suono 
fondamentale che Io produce. | m. treno —, jg^ che 
si ferma solo nelle stazioni principali e correvelo- 
ce più degli ordinari. [| -amente, Per linea retta. ! 
A dirittura. | Con modo diretto. | Senza indugio' 

1 -issimo, sup., m. Treno più veloce, che ferma sol- 
tanto in poche stazioni principali. | £f& citazione 
—, in forza di cui si procede ad un giudizio pe- 
nale, immediatamente e senza istruttoria 
dirett Óre. ?'■ ,*d'*ectoh -°ris. Chi dirige. Chi 

» ha la direzione di un ufficio, isti- 
tuto, scuola, impresa, affare . Capo, Dirigente Guida 
Indirizzatore. | J Maestro di cappella. ! d'orchestra' 
Maestro che la dirige nell'esecuzione di un'opera 
in teatro. | §^ Ufficiale superiore cui sia conferita 
la presidenza o il comando di stabilimenti d'arti- 
glieria^ del genio, dei servizi' d'intendenza, | spiri- 
tuale, Sacerdote che in un istituto di educazione 
bada all'istruzione religiosa degli alunni e alle pra- 
tiche del culto. | generale, Capo di più divisioninelle 
amministrazioni dello Stato, e sim.||-rice; f. Donna 
che dirige scuola, educatorio, e sim. | }\ Retta per- 
pendicolare all'asse di una parabola, la cui distanza 
da un punto della curva è uguale alla distanza dal 
punto stesso del fuoco. || -orio, ag. Che serve a diri- 
gere. | m. ft Calendario, che serve di regola per la 
celebrazione della Messa e la recitazione dell'Offi- 
cio. | Governo di 5 direttori in Francia al tempo della 
Rivoluzione (dal 27 ottobre 1795 al 9 novembre '99). 
direzione *directio -onis. Indirizzamento.'] 

» Regola, Condotta. Indirizzo. | Am- 
ministrazione, Governo di un ufficio. | Situazione 
in diritto. Linea del cammino retto. ) in —, Verso 
Nella lunghezza, Dalla parte. | del vento, Linea 
che segue dalla parte donde spira a quella dove 
va. | di via, X Linea prefissa alla navigazione, j 
della corrente. \ Ufficio e sede di chi dirige. | del 
tiro, S*« Linea nella quale gli artiglieri mettono 
l'asse maggiore del pezzo e verso cui spingono il 
proietto, j v. direpzione. 

diriCCÌare. ?• C a t ar * i marroni e le castagne 

* ' dai ricci. Sdiricciare. 
di ridere, v. derìdere. 
+ dirieri, dirieto, v. dirètro. 

d ìris ere a - {dirigo, dirigi; diressi, diretto). 
» ' «dirigere. Sorvegliare e regolare 

persone o istituzioni, lavori o aziende. | Addiriz- 
zare, Indirizzare. Volgere a un punto determinato. 
J passi; colpo; parola: pensieri ; ricerche. \ lettera, 
merce, missiva. \ Avviare, Indirizzare per consiglio, 
informazioni. | Dedicare, Intitolare. | J Segnare la 
misura nelle esecuzioni, j rfl. Andare verso un 
luogo, Far capo. || -ente, ps. Che dirige. | il per- 
sonale —, Quelli che dirigono. | classi —, Classi 
sociali che partecipano 
efficacemente, autore- 
volmente al progresso, 
hanno iniziative, discu- 
tono, studiano, secon- 
dano col loro favore o 
riprovano opponendosi. 
( m. Chi dirige, Chi ha 
funzioni di direttore, 
senza averne il grado. 
:| + -enza, f. Direzione.il 
-ibile, ag. Che può di- 
rigersi. ] m. neol. Nave 
aerea. Aerostato, Pal- 
lone che può essere di- 
retto: l'involucro ora 
ha figura quasi cilindri- 
ca, di sigaro d'avana, e sim., con rivestimento d'al- 
luminio, dove è raccolto l'ossigeno, è sotto è so- 
spesa la navicella. 

dirìm ere a ' ( a * nm0 .' dirensi, dirento). *dj- 
uiiiiiicic, rìmkre Spartire. Dividere. | Sepa- 




Birigibile (hang-ar 
Roma). 
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rare. | una lite, Troncarla. || -ente, ag. Che dirime. 
| '.impedimenti — , che impediscono le nozze e an- 
nullano le già contratte; canonici o civili, come 
professione religiosa diversa ira i due coniugi, im- 
pegno preso negli ordini ecclesiastici, parentela 
naturale e civile, affluita naturale o spirituale, omi- 
cidio, adulterio, violazione, pazzia, impotenza ses- 
suale: mancanza assoluta del libero consenso alle 
nozze per parte d'uno dei coniugi, ovvero dolo o 
violenza usata da uno dei coniugi o da altri per 
costringere l'altro coniuge al matrimonio. 

HlrirnnMt n a "v'-, anche come ag. Di rlmpetio, 
uiliiH^cuu, Di feccia, Pj fronte. | lacasa—. 

fin confronto, Innanzi. I all'eternità, j m. Parte 

che sta di fronte, di faccia. || -aio, m., sciir. Chi sta 

dirimpetto. 

4-dÌrÌD£lte ^ Scoscendimento di ripa. Pre- 

*diri?»6ne, ecc., v. derisione. 

diritta *' 'd'hscta. intano destra. Dritta. | dare 
un ilio, la _ amw> Farlo stare alla propria 
destra, per rispetto. | Non sapere a chi dar la — , chi 
preferire, tra due galantuomini o bricconi o quasi. 
| Preminenza, Vantaggio. | Strada diritta, huona. 

+dÌrtttàrìgo!o, m. A Rettangolo. 

«"diritto dritto "?■ * cike ctus {dirigere). 
1 U I r I II U, UII UU, DJ riz zato . Posto per linea 

retta. | Fatto, Condotto per linea retta. J Che si erge 
verticalmente, Che ha per asse una linea retta. | 
pilastro, muro; strada, solco, filare. |cntr. di Storto, 
Traverso, j Ritto in piedi. | come un/uso. | Che va 
ad un dato termine per linea retta. | pvb. La via 
— è la più breve, j Che non si interrompe e non 
■devia, j Vero, Legittimo. | casa, famiglia. \ nemico, 
vero, naturale. | Prospero, Favorevole, Buono. | la 
stagione va diritta. | ^Indirizzato, Rivolto. | Esatto. 
I conto — . i Retto, Giusto, Probo. | Onesto, Buono, 
f Leale (a), j cntr. di Viziato! | Proprio, Adattato. 
Conveniente. | Effettivo, Reale. | Certo. | Che noti 
recede. | Destro, Abile, Accorto, Sagace, Astuto. | 
titano, piede, Idto —, destro. | Dì corpo ben formato, 
che non si piega zoppicando, non ha sporgenza di 
gobba. | *caso —, gs retto, nominativo. | man di- 
ritto, Colpo di spada da destra a sinistra; opp. a 
Manrovescio. | gola —, ff Modanatura a foggia di S. 
| m. Linea retta, Andamento in linea retta, Dirit- 
tura. | del muro, Faccia diritti e piana. | ff Pie- 
dritto. J Faccia principale, cntr. di Rovescio: delta 
medaglia, della moneta, del drappo. \ prender la 
cosa per il suo — . | pvb. Ogni — ma il suo rove- 
scio, il suo contrario. | Cosa giusta, ragionevole. 
} *al — , Per diretto cammino. | alla diritta, Alla 
parte diritta, Alla faccia principale, cntr. di Alia 
rovescia. | in — In linea retta. Addirittura. | av. 
Per linea retta. | Di contro. | Direttamente, Senza 
fermarsi o deviare. | Rettamente, Giustamente. | 
arare, rigare —, Non deviare, Fare il proprio do- 
vere. | andar — per la sua strada. Non frastonarsi 
e non cedere, R -accio, m. Persona mólto accorta. 
li -amento; Con linea diritta, andamento diretto. | 
Rettamente, [ Con ragione, Giustamente, j Con ret- 
titudine, giustizia. | Acconciamente. !)*"-anza, f. Di- 
rittura, il -ezza, f. Rettitudine. | nap. Furberia. J 
-issimo, sup. || -issimamontej In modo dirittissi- 
mo. -one, tn. Furbacchione. 

>>Hli"ìftr» Hrìtfo m - Dirittura, Rettitudine. 
i UH UlO, UrHlU, j R a gi ona . Giustizia, Giu- 
sto. | far — , Far giustizia. | opp. a Torto, Forza, 
Violenza, j Legge razionale, che assegna a cia- 
scuno il suo e che serbata serba la società civile. 
[Ciò che è giusto, o ragionevole, o conveniente, j 
Facoltà riconosciuta di usare un bene, fare no 
alcuna cosa, ottenere, disporre, conservare, obbli- 
gare. | Potestà, Privilegio. fLeggi e consuetudini re 
fative alla giustizia sociale, i^r* Complesso di leggi 
che regolano i rapporti sociali. Giure, \diritti acqui- 
siti, acquistati dall' uomo mediante suoi atti, opera- 
zioni. \ astratto, razionale, comune, generale, j na- 
turale, che proviene dalla natura stessa. } positivo, 
determinato dalle circostanze di luogo e di tem- 
po. | personale, che segue la persona, relativo a 
ciò che si può richiedere dalla persona. ] privato, 
dello relazioni tra privati. | pttiblfco, delle rela- 



d frittura, drittura, 



zioni dello Stato coi- cittadini o con gli altri Stati. 
| reale, relativo all'uso delle cose, nostre o altrui 

comuni. | delle genti, nelle relazioni delle nazioni 
tra loro, comune a tutte le nazioni. ! civile, delle 
relazioni del cittadino coi privati; criminale o pe- 
nale, del potere punitivo sociale ; commerciale , re- 
lativo al commercio; costituzionale, relativo agli 
ordini dello Stato; amministrativo, agli uffici' e 
alle persone delle amministrazioni. | secondo le epo.- 
che o i popoli o le istituzioni: romano, germanico : 
feudale, delle relazioni tra signori e vàssalil; ca- 
nonico, ecclesiastico, delle relazioni tra i fedeli delia 
stessa chiesa. | Scienza del diritto. Giurispruden- 
za. | Ciò che è altrui dovuto, j a —, Con legitti- 
ma ragione. | di —, In forza di diritto. | questione 
di —, giuridica, opp. a di fatto. 1 in —, nel rispetto 
giuridico, opp. a In fatto.. | Tassa. Balzello, Gra- 
vezza. 1 pi. di segreteria, cancelleria, parrocchia , 
Retribuzione dovuta, ecc. | Tributo in generale. 

1 di bollo, registro, sosta. | di regalia; decima. 
j di visita, di visitare le navi per assicurarsi di 
ciò che portano. 1 d'autore, che la legge ricono- 
sce agli autori ed inventori per le loro pubblica- 
zioni ed invenzioni, o il compenso che secondo le 
leggi spetta ad autori od inventori. [Ragione legit- 
tima sopra qualunque cosa, o contro alcuno, j di 
vita e di morte, di usar la forza contro gli atten- 
tati alla Società, allo Stato. | Legge. | politici, rela- 
tivo agli ordini politici, uffici, cariche, elezioni. | 
coniugale, Debito, per la conservazione delia spe- 
cie. | delsangue, di padre, figlio, fratello. | v. asilo. 
| Dirittura, Linea dritta. Dominio.! Potestà legittima 
legale. | divino, che i Sovrani ripetevano da Dio. 

f. *directura. Bontà. 

| + Giustizia. | *farc 
—, Amministrare la giustizia. | + Rettitudine. Giusto 
e onesto. | Accortezza aggiustata. | Andamento con- 
tinuato per linea retta. | Linea retta. | a —, Addirit- 
tura, Direttamente, Per la più breve. Senza indugio 
o esitazione. Sicuramente, Affatto. | pigliare una —, 
un dirizzone. | + Imposta, Diritto. j| ■'"-loro, ni. #pro. 
drf.xturieh. Retto, Giusto. 

+ dirivare, v. derivare. 

4-dÌrÌZZaCrtne m > e°nip. Dirizzatolo, delia 
t-viii ■*.*.«<*! mio, chioma 

dirizzare a - #vl - d ' kect 'are (dtrectus). dìh- 

1 gere. | Volgere verso. Drizzare, 
Rivolgere: sguardi, parola, raggi. | il dito, per ac- 
cennare. | animo, mente, opera, i Disporre, Predi- 
sporre, Indirizzare. | Regolare, Ordinare. | Rizza- 
re, Innalzare: antenna, albero di nave; edifìcio. | 
Erigere, Edificare. | Ridurre e far tornar diritto: il 
torto, il piegato. \ le gambe ai cani, Fare cosa iro- 

fosslbile. 1 Ristabilire, Racconciare. | Rimettere in 
uon assetto, Ridurre a buono stato materiale e 
morale. | .# Arare per diritto. | rfl. Indirizzarsi; 
Volgersi, Rivolgersi. || -amento, m. Atto di diriz- 
zare. | Direzione. Ammaestramento, Indirizzo. | 
Corregglmento. || +-ante, ps. Che dirizza, guida; 
raddrizza, fi + -atlvo, ag. Che serve a dirizzare. || 
-ato, pi, ag. Indirizzato. || -atoio, m. Strumento 
d'acciaio, avorio, osso, o altro per ispartire e 
separare 1 capelli del capo. | Qualunque stru- 
mento da raddrizzar c.c.s. | + Specie di credenza. 
i -atore, m. -atrice, f. Che dirizza. || -atura, f. 
Rigo come un solco che separa i capelli dalle due 
parti per mezzo la testa. Scriminatura, Divisa, j 
Spartizione. || *-o, m. Dirizzatura. |j -one, m. *m- 
rectTo -Cnis. Consuetudine di fare una cosa, per lo 
più con sconsideratezza e ostinazione. Pisga, Ver- 
so. | pigliare un —. || -onaio, m. Chi piglia dirizzoni. 
dirO a S- *dikus. Empio, Crudele, Spietato. Fe- 
**•• Y> roce. | Atroce, Spaventoso. | Fiere. Ecces- 
sivo. | Funesto. 
dìrobbiare "■ (àiróbbio). «^Cavare la rob- 

* ' v » bla dai panni. 

dìrOCC ar« a. (dirocco), rocca. Disfare, Abbat- 
ti! v\-w cu o, terej Demolire: fortezza, torre. 
| Rovinare. | nt. Cader furiosamonte dall'alto, Rovi- 
nare. Jl -amento, m. Il diroccare. )| -ato, pt, ag. 
Demolito. Rovinato: Cadente. || *-atore, m. Che di- 
rocca. 
Hìrnfvi ara ut- (diroccio). Cadere, Scendere 

uiru^oieire, di roccia in rocciai Venirc a 



di rogare 
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disadornare 



valle, di fiume, e anche di rupe. | -ato.pt., ag. 
Sceso, Caduto giù. Dirupato. Scosceso. 
'dirogare, v. derogare. 

dirÓmO fìr© a ' (dirompo, diruppi, dirotto). 
" u "'" ' *dihumpìre. Levare o ammollir 

la durezza, dei corpi consistenti, Rendere arren- 
devole. | le braccia, U gambe, con la ginnastica. | 
Fiaccare, Rompere, Rompere con violenza, j la cana- 
pa. | Interrompere. (Spezzare, Infrangere. |gs^ Scom- 
pigliare, Mettere in fuga. | Togliere il torpore, 
Sgranchire. | rfl. Divenire agile, logliersi il torpore 
ola rigidezza. | + Darsì tutto, Abbandonarsi, a fa- 
re, dire. | Rompersi. Consumarsi. Infrangersi, Ri- 
frangersi, j + Prorompere, in lacrime. || -imento, m. 
II. dirompere. | "Tnterrompimento. 
rlìrn+fn P'-> a &- *diruptus (dirompere). 
u,luuu > Che ha perduto della sua durezza. 
Che .è divenuto arrendevole. | Spezzato, Rotto, Pe- 
sto. | Abituato, Assuefatto. | Lacerato. | Che non 
ha ritegno. ì pianto, pioggia —, copioso, eccessivo, 
strabocchevole. I *cielp — , molto piovoso, disposto 
a grandi piogge. | strada —, scoscesa. | a dirotta. 
Strabocchevolmente. || + -a, f. X Cammino, fuori 
della via assegnata, al navigare. | + Rotta. (! -amen- 
te, Smoderatamente, Fuor di misura. | piangere, 
piovere — . || -issimo, sup. || -isshnamente, av. sup. 
+ dirovinare, v. rovinare. 

dÌrQ22 Elffì a ' (dirózzo). Levar la rozzezza, 
uh u£2t cu o, R j<} Urre men0 rozzo o ruvido o 
scabro: legno, marmo, metallo. I Abbozzare. | Co- 
minciare ad ammaestrare e disciplinare. \ Istruire, 
Render più civile. | Educare, Render mite. | rfl. Ad- 
dottrinarsi, Istruirsi alquanto. | Erudirsi. H-amento, 
m. li dirozzare, j + Rudimento. | Abbozzo. [| -atOj pt., 
ag. Privato della rozzezza. Incivilito. || -atura, f. <^, 
Lana troppo imita che si lavora coi cardi nuovi 
per dirozzarla. 
+ dimbare, v. derubare. 

+dirucchiare, ta%ìlTe" e ' Lerar la vet " 
+di rud i na, ! pl { a { ~> Dare una coItellata < to ^ 

4.rìiril0 , &in are a - (diruggino). Nettare il fer- 
+0!ruggm elle, r0 4 a i tro met allo dalla rug- 
gì ne. Dirugginire. | / demi, Fregarli che suonino 
come metalli arrugginiti, Digrignare. || -ato, pt. 
Forbito dalla ruggine. I Liberato dalla patina "di 
ossidazione. || -io, m., frq. Suono che manda un 
ferro mentre si diruggina, o dei denti quando si 
arrotino. |l -ire, a. f-isco). Dirugginare. || -Ito, pt., ag. 
Setto dalla ruggine. 

diri ir» aro a - Gettar da rupe. Precipitare. | 
Uiiupaio, Abbattere, Atterrare. | nt. Precipi- 
tarsi con impeto. Cascare precipitando. | Franare, 
Smottare. || -amento, m. Il dirupare. | Luogo diru- 
pateli -ata, f. Dirupo. || -ato, pt., ag. Scosceso, Pieno 
di dirupi. I Rovinato, Mezzo abbattuto. | m. Dirupo. 
li-atamente, Scoscesamente. Iratissimo, sup. 
-wlìriinin arf» nt. **t'i'I>'A rupe. Dirupare. || 
-rUirupin ciré, ^ ment0( m Dirupo, Precipi- 
zio. | -ata, f. Luogo scosceso. || -ato, pt. | m. Dirupo. 
dirUDO m ' Precipizio di rupe. Balza dirupata. 
" ' | Precipizio. JRovinaj Edificio rovinato. 
dìruto P*') a &.' * we Ctus (diriière). Rovinato, 
' In rovina, Demolito. | case, castello —. 
dlSa *■ * ar ' D ' s c a nnu ccia, giunco. * Genere di 
5J,5 '"i orchidee distinte per due petali laterali, 
^iue stami e due antere: si coltivano per orna- 
mento. Saracchio. 
Hisahhell ire a - (disabbellisco). Privar di 

aifaooeu ire, bel i ezzai rogli ^ I0 u hlstro 

o gli abbellimenti. | rfl: Menomarsi o Perdere di bel- 
lezza. U -imento, m. Il disabbellire. 

-i^ieaHHio'Sss&rcfc a -i rfl- Disaddobbare, To- 
-raifdOOIgiiare, gljere ^abbijiàraento o 

l'addobbo. 

disabiglié, disabitua, m. *fr. dksabillk disabbi- 
gliato. Abito negletto da camera. 

+dìsàbìl e a 8- Fatto inabile. U-ità,- f. Insuf- 

_ 'Y -"" °' Scienza^ Mancanza di abilità. 
HisaKi*!" are a - (disàbito). Disertare d'abita- 
U '? QUU *" c > tori, Spopolare.l rfi. Spopolarsi. 



I! -ato, pL, ag. Privo di abitatori o. di abitazioni 
Non abitato. | corpo —, di un manglose. || + -azlorje, 
f. L'esser disabitato. 

HEsahìflI are '■i* (disabituo). F&v pordere 
Oi^eìOilU £*RJ, rabitudinej Disawezzare. | 
-atOj pt., ag. Disavvezzo. Non più abituato. 

+disaccagionare, ^^f|*;; 
+disaccare, tuZT^^À^ da! 

A icarrant aro a - (disaccento). S0 Privar del- 
ti i^accenx are, ra ' 0CSpita> y .^ to . pt . ( ag . Pri . 

vo di accento. | Non segnato di accento. 
d isaCCentrare, ^(dìsaccmtro) Decentrare , 
T "' Disccntrare, uffici d ammi- 

nistrazione. 
+dÌSaCCèrtO, g b *,??■ dbsacjerto. Errore, 

+dl§aCCéSO, pt., ag. Non acceso. Spento, 
+dÌSaCCèttO a S- Non accetto, Sgradito. Il 

i-ui^etut-euu, + . are; a Riotlsare s Rlflutai . e " 

Non accettare. 

difìaCCÌalare a - *> Trasformare l'acciaio 

carbonio. 

+dÌSaCCOlar©, at-(disàcco!o). Divincolarsi', 
' Liberarsi dal sacco 



aCCOlìCIO, aj L S _ c , on P io -„ Non acconcio, 



dÌS«~~w..v.. «, N - n adatto Non conve!lien ; 

te. | Disordinato. | m. Incomodo, Svantaggio. || 
-amente, In modo non acconcio. 

disacconci are, a ' ( disacc °ppìo). iJisgìùfi- 

«i ? avvu|>(/rais, gefe d ue cose accopp j ate 

disaccord are, n *- (<««««*-*>). $ uscir 

«^«yvuiuois, dall'armonia, dall'accordo. 
Cessare di essere accordato. | Venire in disaccordo, 
jl -anza, f. L'esser disaccordante. || -ato, pt., ag. 
Scordato. | In disaccordo. 

disaccòrdo m - ? Mancanza di accordo. Il 
T v *" v ^" ""' non stare in accordo. | Il dis- 
sentire. Discordia, j di idee, opinioni. 

disaccreditato, %$£$$% fetli 

credito. 

disaCCliratO, $' f\° za cura - Trascurato. 

disacerb are, +ài e sacervare, %j r f*-_ 

Levar l'acerbezza. | Addolcire, Mitigare. Allegge- 
rire. | rfl. Perdere l'acerbo. Maturare. | Deporre 
il dolore, Sentir meno acerbo il dolore. || -ato, pi, 
ag. Lenito, Mitigato, dolore. 

diaaCÌd are a - (disàcido). Privare dell'acidi- 
ui^sti-iu «*• «> tà, il vino. || -amento, m. Il di- 
sacidare. || -azione, f. Il far privo di acidità. |j -id- 
eazione, t. Il perdere l'acidità. j| -ire, a. (disacidi 
sco). ^ Levar l'acido a vino o liquore. 

+dÌSaCqUÌStare, a „ ardere l'acquistato, 
T "1 » dopo aver acquistato. I 

-O, m. Perdita. Scapito. 

dì Sacrare a - Distruggere ciò che prima era 

» stato consacrato. Dissacrare. irti. 
Sciogliersi da vincolo sacro. | Liberarsi dall ob- 
bligo contratto per via di sacre cerimonie, o sim. 

+disaddo'bbare, b " gl ( a ^f ddrfWoJ - Disal? - 

+dÌSadagÌare, r »- Togliersi dagli agi. Sco- 
TuioouBgiaic, modarsi. Privarsi degli agi. 

di&adattO a &- Non ada <t°- I Senza attitudi- 
U Inducili u, ne _ Inett0 ! Goffo ! Noq aHo a u 

vorarsi. Che si maneggia male. | Insufficiente, In-' 
comodo, ti + -aggine, ag. Qualità del disadatto. Di- 
fettosità. |i -amante, In modo disadatto. |] -are, a. 
Render disadatto. |j -ezza, f. L'esser disadatto. ; 
-issimo, sup. 

■fdisadìratO, ag. Che ha deposto l'ira. 

disadombrare, ^*ÈSS«SSStó 



spetto. 

disadornare, 

lo, meno adorao. 



a. (disadórno). Privare degli 
ornamenti; | Rendere meo bel- 



disadórno 



disappariscènte 



dloariAmn »£?• Non adorno, Privo del suo 
, ? < * UUI U u > ornamento. I parlare, stile —, m 



incolto. I vestire —. 



j-rlioarlrt+tarei a {disadatto). Privare dell'a- 
fUl^dUUliaic, elezione. | Non più adottare. 

+disaduggiare, Po ^ e a rar daU ' uggia ' del " 

d ! Goffa n n aro a. Cavar d'affanno. Disacer- 
ì§ anannare, bare Mitigare . 

+disaffaticare, [ a %!ìf c a s . arsi ' Riaversi dal " 

dic9ffo7Ì<in aro a - {disaffeziono). Levare 
ISaTTeZIOn are, ,, a ] fezi ^i e) Rendere di- 
samorevole, senza affetto. ] rfl. Rendersi disaffe- 
zionato, Far che si scemi l'affezione altrui verso 
di noi. | Cessar d'essere affezionato (a, da).\\ -amen- 
to, m. Il cessare di essere affezionato. 11 comin- 
ciare a sentir disaffezione. || -ato, pt., ag. Che non 
sente più affezione. || -atamente, In modo disaffe- 
zionato. 

rlìoaff Adirino f. Mancanza di affezione, Di- 
ui^aiictiuiic, minuzione di affetto, tra chi 
* suole esserci affezione. 

+ riìtsaftrrtntain *S- Liberato dall'affronto, 
Qlf dlirOIlldlU, vendicato dell'ingiuria. 
dì^ae'P'VOl 6 a &' Difficile, Malagevole. | Pie- 
ui^og&iui o, nQ ^j pericoli^ di angustie, di 

pene, ecc. | Faticoso, Incomodo, || -etto, ag. dm. 
Alquanto disagevole. || -ezza, f. Difficoltà, Malage- 
volezza. 1| -Issimo, sup. |! -issimamsnte, Con mol- 
tissimo disagio. |1 -mente, Con fatica. 
dlaaosxìn m -> neoL W A SS io negativo: diffe- 
uiaaggiv, renzainmeno nel corso dei cambi'. 
-s.rÌicao-oTnrÌ ar*» nt.Nonessereagrado.Dis- 
-f-ai^cftggl *U «AI e, piacere , n -evole, ag. Sgra- 
devole. Chenon è agrado. ||-evolissimo,sup.||-evol- 
mente.In modo non gradevole.||-!re, a. (-isco). Non ag- 
gradire, Sgradire. Non aver in pregio. | nt. Dispiacere. 
HìcjacycyreP'arA a - {disaggrego). Separare 

ai^aggregdie, ciò che era aggregat0 . p 

-amento, m. Il disaggregare. || -azione, f. Il fare 
disaggregato. Aggregazione mancante o disfatta. 

dlSaggUagl! are, diverso, Differenziti | 

rfl. Divenir disuguale. || -anza, f. Disuguaglianza, 
Essere disuguale. || -ato, pt., ag. Diverso, Differen- 
ziato, Sperequato. jl -atamente, Senza eguaglian- 
za. ||-o, m. Disuguaglianza, Differenza, Diversità. 
rtiqpcyì a_rg a. Privar d'agio. Scomodare. Te- 
lei^pagi aie, nere j n disagio, j rfl. Stare a di- 
sagio. Patir disagio. Scomodarsi. || -ato, pt., ag. Sco- 
modo, Senza agio. | posizione, condizione — . | In- 
disposto. | + Cagionevole. | Bisognoso. Mal provve- 
duto. Privo dei mezzi necessari'. || -atamente, Con 
disagio, j vivere—. |[ -atissimo, ..Molto scomodo, 
Malagevolissimo. limatore, m. Che reca disagio. 
rlicaoi ft m - Scomodo. Mancanza d'agio, di 
Ul ? a & lu ' comodità, j Fatica, Sofferenza. Priva- 
zione, Bisogno, Mancanza, Difetto. | soffrire disagi . 
I + Incomodo di salute. | trovarsi a —, non bene. 
Soffrire a rimanere, in luogo, compagnia, occupa- 
zioni. ! a —, Con grave scomodo. |j-oso,-*ag. Inco- 
modo, Disagevole. Mancante di agio. || -osamente, 
Con disagi, incomodi. || -uzzo, m. dm. Piccolo di- 
sagio. 
disagrare, v. disacrare. 

iHtoaii i-r orp a. Portare impedimento, Impedi- 
Ul ? a,ul al c » re. Contrariare. Privar di aiuto. 
i ril. Recarsi impedimento, danno. 

OE^aEUtO, m. Impedimento, Affanno, Ostacolo. 

disalberare, %$*&****>% 4- Le ™.™ 

uiyM<wv>i w». w, ,j a | bastimento J suoi alberi; 
| Privar dell'alberatura, il bastimento nemico, ab- 
battendola con l'artiglieria. | nt. Perdere gli alberi, 
per tempesta o combattimento. j| -amento, m. Il di- 
salberare. U -ato, pt., ag. Senza alberi. Che ha per- 
duto gli alberi. H -azione, f. Il far disalberato. 

disalbergare, ?,•># t^imì-M Lasciar 

«iyi»iuvi & iAiv, l'albergo. Partirsi. || -ato, 
pt., ag. Privo d'albergo. Forestiero. 

d idealizzare, SJgjg^ priv0 di * 



4-disalIoereri are a - W*wWsss»)- stoggi?.- 

TUi^OHUggi aie, re> Cacdar dall'alloggio. 
Diloggiare. | *sg Cacciare, Fare uscire dagli allog- 
giamenti. | nt. Uscir dagli alloggiamenti. | -ato, pt., 
ag. Sloggiato. | Senza alloggio. 

"rullai (Tiare, a. Rendere esanime, Uccidere. 

dÌSalve ar© a '» n *' {disalveo). Levare dal vec- 
T " ta,c ! c hio alveo per fare entrare nel 
nuovo, fiume. Deviare. || -ato, pt., ag. Privo del 
proprio alveo. 

disatYI ars *• Cessare d'amare, Non amare, 
T "*'*'' pili. | Mutare l'amore in avver- 

sione, Odiare. || -abile, ag. Non amabile. | Odiabile, 
Degno di odio. || -ante, ps., ag. Che disama. | Che 
più non ama. || -ato, pt., ag. Non rimeritato di a- 
more. Odiato. || -atore, mi. -atrice, f. Che disama. 

+disambizióso, te^'w PriTO 
disamèno, f^™^^ZZ$&. 

Il -ita, f. Spiacevolezza, Mancanza di amenità. | 
"•"Rozzezza. 

nrneizìa C- L'essere nemico. Inimicizia. 



disa 
dis 



Odio. 



amiti a ^ ^ v ' disaminare. Esame attento. 
unica, Attenta considerazione. | £?£ E- 
same. | Ragionamento diretto a vagliare con dili- 
genza ed attenzione le altrui argomentazioni. || 
-are, a. *de + esaminare. Esaminare. Sottoporre a 
disamina. | Pesare. ( Bilanciare. j| -amento, m. Il 
disaminare. Il -ato, pt., ag. Considerato, Ponderato. 
(I -atore, m. Che disamina. |1 -azione, f. Esame, In- 
duzione. | $% Disamina, Inquisizione. 

+disamistà, +-ate, -ade, f^ 1 ™ 

n -anza, f. Inimicizia. 

■fdisammaestrare, a „ ^~ a ^; oì - 
+disammirare, y&Sw^g&l 

rio all'ammirazione. | Indifferenza. | Disistima. 
HìcnmrSrA m - Mancanza d'amore. Avvef- 
ui^ailiui e,- s ione, d io . || +. ag gine, f. Man- 
canza di amore. Disamorevolezza. | -oso, ag. Privo 
di amore. Alieno dall'essere amoroso. Disamore- 
vole. 
HiearYlAr aro a. Disaffezionare. Spegnere 

disamorare, ramóre A!ienare r j. n f mo .| 

Disinnamorare. | rfl. Perder l'amore, l'affezione. 
i Disinnamorarsi. || -atezza, f. Disamore. L'essere 
disamorato. || -ato, pt., ag. Che è privo del debito 
amore verso persona o cosa. Che non sente amore. 
Il -ataccio, ag. peg. Molto disamorato. || -atamente, 
Senza amore. || -evole; ag. Poco amorevole. Privo di 
benignità. !|-evolezza, f. Mancanza d'amorevolezza. 

disancorare, a - ^mneoro). Le ™r ie an- 

T ■»"'■ *»■ «i core Salpare. 

+Hìcanrló\/rtlA ag. Di luogo malagevole. 
aisanaevoie, d * ve non g .s facilc = ndare 

e camminare. 

ri Ica no Hom a. {disanello). JL Levar di posto- 

aifanenare, gl j anelli d \ f OCCOt strai r li0 e 

sìm. j Cavar le anella dalle dita, Privar degli anelli. 
rlicsinlm caro n. (disanimo). Far perder d'a- 

a inanimare, ni ^ 0? Togl ' iere n 1 coraggio . 

Scoraggiare. | + Privar di anima. """Rendere esani- 
me, Uccidere. | rfl. Perdersi d'animo. j| -amento, m. 
Scoraggiamento. Il mancar dì lena, forza. [1 -ato, 
pt., ag. Scoraggiato. Sconfortato, j ^Esanime. 
rlicannAÌaro <*. Cacciar via la nòia, j rfl. 

a ^annoiare, Liberarsi della noia 

d isapostrofare, f m : ?™ e $^' ap ò s tro_ 

+dÌSappannatO, a f to Non appannato, Chia- 

+disapparare, f $£«£&■ d ài evarsi 
disapparecchiato, ««■ £ a e ?!?a^- 
+disappar ire, l^S|^f|f«Ì!: 
disappariscènte, fgjgsgll non ha 
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disattrezzare 



disappassion are, 



rfl. Liberarsi da una 
passióne. || -atezza, 
f. L'essere disappassionato. Spassionatezza. || -ato, 
ag. Libero da passione, Spassionato. || -atamente, 
Senza passione. Con spassionatezza. 
J,rj!c9nnpnc9t n ag. Non pensato attenta- 
+ai§appensaiO, m ° ente f Spensierato. Il 



-amente, Non pensatamente, senza farlo apposta. 
iiiicannsetaro a. (dissapèsto). Disinfetta- 
nti I!?cip pestare, re)merce . | Liberare dalla 

peste, dal male, dal contagio. 

disappetènza, { - Manoanza . d > appetito 

al cibo 



Inappetenza. | Avversione 



iio, secca. Contrarietà, Ineo- 



HÌQSnnlirare t&. (disapplico). Non appli- 
«J i^apptiw ai e, carsi piu Non attendere pi ù. 

j dagli studi', dall'arte sua. | a. Non applicare più, 
ramino. | legge, £T& Dimostrarne la cattiva appli- 
cazione a un caso determinato. || -atezza, f. L'es- 
sere disapplicato. | Disattenzione. Disapplicazione. 
|! -ato, pt., ag., m. Che non si applica, Distratto, 
Negligente. || -azione, t. Distrazione, Svogliatezza, 
Mancanza di applicazione. | Negligenza. 
dÌ«5annrf»ndf»rÉ» a ' Disimparare. | i vizi', 
U Scappi enu«3l e, Levarseli, Liberarsene. | 
rfl* Disciogliersi, di cose coagulate. 
j.Hìa3isTnra«eióne f- Noncuranza. | Man- 

+chsapprensione, canza e uberazione di 

apprensione, preoccupazione. 
d Ì«»aDDrOV arfi a ' (disapprovo). Biasimare. J 
usi^cipjji w» «io, Non approvare. Riprovare. 
| Tenere per cattivo, falso, non idoneo. || -ato, pt., 
ag. Non approvato. j| -atore> m. Che disapprova, [j 
-azione, f. Il disapprovare. Riprovazione, Biasimo. 
disaDDUntO m ' Cosa che annoia, dà fasti 

modo. Disturbo 

j.Hi<aarhr>rnr*» a - (disàrboro). x Disaìbe- 
+ai§arDorare, rare> ] rfl Perd e re la f 0nM 

d'albero. 

Hiearo'antarB a. Levare l'argènto da la- 
udai geli lai e, gtra di metal i inargentato. 

Hicarffin aro a. (disàrgino). Levar l'argine. 
Ul^aigin aie, Privar d ' ar gine, un fiume. || 
-ato, pt., ag. Mancante o privato di argini. 
riiearm art» a - Spogliare delle armi, Privare 
U i^ai 1 1 1 ai e, deUf , armj j Svegtire dell'arma- 
tura, il corpo, il braccio, la testa. | Indebolire, 
Togliere ogni forza e potenza. | && Sguernire, 
mia fortezza. | Privare dell'apparecchio guerresco. 
| Levare il campo, Licenziar l'esercito. | X Pri- 
vare del fornimento nautico o militare, dell'equi- 
paggio, dell'attrezzatura un bastimento perché 
cessi di navigare. )<&, Levar l'armatura, l'impalca- 
tura, di puntelli, sostegni e sim. \un ponte, mia vol- 
ta. | Calmare, Rabbonire. | nt. Spogliarsi deile armi. 
Sguernirsi. | §w$ Cessare l'armamento. Desistere da- 
gli apparecchi di guerra. Mettersi sul piede di pace. 
|| -amento, m. Il disarmare, o disarmarsi. |. -ato, 
pt., ag. Spogliato delle armi, dell' armatura. | Senza 
difésa, Privo di mezzi di lottare e resistere. | Privo 
di forze militari. Senza armamento. | Sguernito. || 
-atissimo, sup. 

dicarmpnfare a - (disarmènto, -énto). Pri- 
l^dnneiuare, vare di parte dell'armento, 
di alcuni capi di bestiame. 

disarmo m - ?*£ Mettere giù le armi proprie. 
t ' j Riduzione o soppressione delle 

proprie forze militari. Il mettere l'esercito sul pie- 
de di pace. | Il togliere le armi al nemico. | X II le- 
vare al naviglio gli attrezzi e l'equipaggio. | Il con- 
gedare soldati e marinai. 1 1^ Il togliere l'armatura 
ad un ponte, ad una volta e sim. dopo che la co- 
struzione è compiuta. 
Hisarmnnìa f. Discordanza, Disaccordo di 

ai^armon la, guonij colori) concetti paro . 

le Ij-ioo, ag. (disarmònico, -ci). Non armònico. | sala, 
teatro —, £ che non rende bene i suoni. Stonato, 
Sordo. | Discordante. | Sgradevole. | Sproporzio- 
nato. Non conveniente. | Non atto a sentir l'armo- 
nia, Che non ha orecchio musicale. | -icamente, In 
modo disarmonico. || -icissimo, ♦-ionissimo, sup.|| 
-izzare, a. Render non armonico. | nt. Non armo- 
nizzare. || -izzato, pt., ag. Scordato. | Che non sente 
l'armonia dei suoni. 



disarticol are, 



a. (disarticolo). ^* Separa- 
re un membro dall'altro ta- 
gliandone i legamenti. Sciogliere le articolazioni, 

le giunture. | Amputare nelle articolazioni. | riì. 
Uscire dalle articolazioni o giunture. || -ato, pt., 
ag. Che ha le giunture staccate. | Non articolato, 
Non distinto : voce, suono. || -azione, f. Operazione 
del tagliare i legamenti e le giunture delle ossa. 

| Preparazione del separare i vari' ossi dello sche-' 
letro, per lo studio. 

disartifiCÌal e, f.% Spontaneo, Privo di ar- 

5 ' tificio, Non artificiale. | -is- 

simo, sup. 

+disartifici o, -izio, ?• m H™«° ™l 

~ ' "-' v i buono. Sciatteria. | 

+ -OSO; m. Senza arte, Privo d'artifizio. 
disartrìa *• *5us + òpSrpov articolazione. Sfc 
T :' '"> Difetto dell'articolazione delie pa- 
role, per disturbi cerebrali. 

+disascónd ere, a - (*««««>«<% -ascosi: 

T » -ascoso, -ascosto). Non 

ascondere. Scoprire, Palesare. | rfl. Manifestarsi 
Venire in luce. || -itore, m. Che disasconde. 

disaSCÓSO P*-> a S-Non ascoso, Scoperto, i 
uisasi-usu, p a ie Sej Manifesto. ' 

diSasinare, T % ( d i sà . siti0 >- Perdere l'asi- 

+disasDer are. a - ìàiséspiro). *tr. désksVé- 

T t ' BI CT,C » keh. Disperare. | Toglier la 
speranza. ||-ato; pt., ag. Disperato. 

+disasprare, -ire, a - ( f i i^l rr °> :dls ? : y/ i : 

' r ' ' scoi. Mitigar.;, Addol- 

cire, Toglier l'asprezza. 

+disassediare, 5i\#fSW' 2&W& 

T > dall assedio. Togliere l'as- 

sedio. | Lasciar libero. 

disaSSimilaziÓne, f;/ 8 'Processo pel qua- 
T » le un elemento che 

entrava a costituire un composto se ne stacca per 
formare composti nuovi: avviene spec. per mezzo 
della combustione, e ha per iscopo la produzione 
delle energie vitali. Sdoppiamento chimico. 

disassociare. a - Lf ?~ ar da sòcio, compa- 

«i^aaouviBio, gno. | Separare. | rfl. Disdire, 
l'associazione, l'abbonamento, a giornale e sim. 

disassuefa re. a - (disassuefaccio, -fedi, m- 

ui^asaucia i o, savvezZ are. Dissuefare. To- 
gliere l'assuefazione. | rfl. Perder l'assuefazione. 

1 -tto, pt., ag. Disavvezzato; Disavvezzo. || -zion», 
f. Il perdere o far perdere l'assuefazione. 

d isastr are a - Danneggiare grandemente. 

t » Arrecar disastro. | Incomoda- 

re, Disagiare nell'avere. | rfl. Soffrir danno, nel- 
l'avere, Incorrere in disagi. Il -ato, pt., ag. Dan- 
neggiato, Condotto a mal termine. || -evole, ag. Che 
reca disastro. 
d isaStr O m - ms + ASTR0 eattiva stella. Danno 

t ' rilevante e irrimediabile. ì Incomo- 

do. | Grande spesa. | g^ Collisione, Sviamento di 
treni con danni e vittime. | marittimo, di nave, per 
urto, tempesta, incendio. | bastimento iti —, che 
ha perduto alberi o ha l'incendio a bordo, 6 l'ac- 
qua nella stiva. | segni di — : bandiere in derno, 
spari, fuochi per chieder soccorso. || -oso, ag. Ro- 
vinoso. | Calamitoso. | Pieno di pericoli e di tra- 
versie: annata. | tempo, stagione—, Contrarissimo, 
Pessimo. | esame — , Disgraziatissimo, dove il can- 
didato non ha saputo dir quasi nulla. | Scomodo, 
Disadatto. || -osamente, In modo disastroso. || 
|| -osissimo, sup. 
"tlisatare, v. disaiutare. 
di«5attpnf O a S- Cne non ista attento, Negli- 

u i^aueni a, g | nte) Sbadat0 ., _ amente '. Sei f za 

attenzione, Da disattento. i! isslmo, sup. 

dÌQattpnyìnnp f- L'essere o star disat- 
aifatjeniione, tentQ> Sbadataggine. Incu- 
ria. | Inavvertenza, Svista. Distrazione, Inconsi- 
deratezza. | Inurbanità, Mancanza di riguardo, o 
rispetto. 

disattrazzare, ffia ^ r e ; var via ***#f?& 
disattrezzare. a - f^a«>-«2o;. x spogliare 

vii^u«.!.i ws.c«.i *,, degli attrezzi minori, in tutto 
o in parte, una nave, per disarmare', o per ragioni 
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discalzare 



dis 



dì combattimento, o per tempesta, i Levare gli al- 
bereti! o pennontcini. 

+disattrist are, a - , Eende . re «s* n tr , ist e> c°n- 

iviiyi«iuiui«"w ÌS() | mì , alquanto. | rfl. Ral- 
legrarsi alquanto. || -ato, pt., ag. Non più attristato. 
Alquanto consolato. 

+dÌSattuare, a - * Toglier d'atto, Ridurre a 
tui^uhuu.^, mera potenza. 

H i Qfl 1 if nr a re a - (disautoro). Esautorare, 

ai^auiordre, Sp0tjIiare privare alcuno ' 

della sua autorità, del credito, della stima. | rfl. 
Perder d'autorità. [| -ato, pt., ag. Privato d'autorità. 
(! -izzare, a. Privare dell'autorizzazione, Togliere 
il potere. | Disautorare. | rfl. Spodestarsi, Spogliarsi 
dell'autorità. || -tezato, pt., ag. Privato dell'auto- 
rizzazione. Spogliato d'autorità, Senz'autorità. 

" avanzare, XF&^&fà*^ 

zione. | + Dare indietro, Non andare avanti. | For- 
mar disavanzo. 

rSÌQSWffirsyr» m - Perdita, Scapito, di denaro. 
disavanzo, 0eficit | ,i etu ,4 a ~, a conto 
di perdita, j ^saldare «- disavanzi, un conto con 
perdita. 

-8-dÌSaVére, Èf, dif. Ignorare. Non sapere. 

disawantaggìare, £. ^n e t r a e gg L a r n e tag " 
disavvantaggi o, ? ag J^«!°^ 

zìoni sfavorevoli. Inferiorità. || -oso, ag. Svantag- 
•gioso, Sfavorevole. | Dannoso. || -osamente, Svan- 
taggiosamente. Il -osissimo, sup. 

^disawedimento, » a I X^ e e n dutèz S zt 

Mancanza di avvedimento. 

disavveduto, «g- In ^ neide / at °. ^ ale ac - 

ui^hiuumiu, corto, Incauto. | Non pre- 
veduto, Inaspettato, Impreveduto. || -amente, Sen- 
za avvedutezza, Inavvertitamente, Senza accor- 
gersene. | + Imprevedutamente, Improvvisamente. | 
-ezza, f. Inavvertenza. Mancanza di avvedimento) 
scaltrezza. Poco giudizio, Sbadataggine. 
Js.rli«awen snie ag.*fr.i*SAvENÀNT.*Scon'- 

■MJif awen ante, v ° niente . „ . 9nte> ag Non 

avvenente. | Non bello. | Sgradevole, Spiacevole. 
Rozzo. | +Sconveniente. || -entémehte, Sconvenien- 
temente. || -entezza, f. L'essere disavvenente. || 
-eruca, f. Mancanza di avvenenza, di grazia. 
.u*ISéciuwan ire nt.,dit. (disavviene, disavve- 
+01^3V¥©n ire, „«*'„). N o n esser conveniente, 
Disdirsi. | anche rfl. j| -evoie, ag. Sconcio, Sconve- 
nevole, fi -i mento, m. Avvenimento non buono. 
rlicaut/ontlira f. Avvenimento non favore- 
QlSaVVentUra, vole } Disgrazia; Malaven- 
tura. \per —, Per mala sorte. Jj^-anza, f. Mala for- 
tuna, y -ato, ag. Sventurato, Sfortunato, Infelice. 
|j *-atamsnte, Per disgrazia. || -ailssimo, sup'.]| -oso, 
ag. Sventurato, Infelice, j Infausto, Sinistro, Malau- 
gurato. || -osamente, Disgraziatamente. 

dìSaVVertènZa, f Mancanza di attenzione, 
ui^uiiuiivium, Inavvertenza. Inconside- 
ratezza, Sviste. || -ito, ag. Incauto, Inconsiderato. 
li -itamehte, Sbadatamente. 
rfioav/u077 are a (disavvézzo). Far perdere 

ui^vvez^eire, ra ' bitudineì ,_ vezZ0j ru . 

sanza. Disassuefare. | rfl. Lasciar l'abitudine. || 
-aio, pt., ag. Che ha perduto l'abitudine, Disav- 
vezzò, ti -o-, ag. Disawezzato. 'Non' più avvézzo. 

+d Ravviamento, ^Jl^J^niTì 

Mancanza di av vis amento. 



/8 Privato dell'azoto. 



di sazotato, ag . 

rfiehanH ATA a - ■&• Sbandare, Disperdere. 
Ul ?° dna dre » Sollevare la nave che già fosse 
sbandata o troppo inclinata alla banda. | rfl. Sban- 
darsi. | Levarsi dalla soverchia inclinazione late- 
rale. Il -ato, pt., ag. Sbandato. 

disband eggiare, %tf6fè&$!& 

sto). Sbandire, Cacciare in bando. 

+dìsbaragìi are, $*%$££?* " s - 



4-disb 

Sconfitto. 



a rati 3 re & Sbarattare, Sbaragliare. 
s*U SUB, Sconfiggere-. » -ato, pt., ag.' 

d isbarazz are, t &?vip! impacci. « -ato, 

T » pt., ag. Sbarazzato. Disim- 

pacciato. 

4-dÌsbarh are a - Dibarbare. Sbarbare, Sbar- 
^"'t"**' ° «a"*» bicare. Sradicare, Divellere. 
erbe, piante. H -ato, pt., ag. | Sbarbato, Privo di bar- 
ba. ||-icare, a. (disbàrbico). Sbarbicare. Dibarbieare 
diSbarC are, a - Scaricare, Togliere dalla bar- 

T **■ w > ca. | nt. Sbarcare, Scendere dal- 

la barca, Uscire dal naviglio. || -amento, m. Sbar- 
co. |t -ato, pt., ag. Sbarcato. || -o, m. Sbarco. 
dìSbaSSare, a - Dibas |are, Sbassare, Ab- 

» ■' bassare. Volgere al basso. 

■fdrsbàtt ere, ?•> nt ; A p tà ", c ° n fo, ; za - Sbat - 

» » tero. | rfl. Dibattersi. | -uto, 

pt y ag. Sbattuto. 

d (Sbendare a - (disb.ptdo). Cavare la benda. 

' ' Sbendare. 

dJSbeStiare. £?■ ( d 'sbèstio). Uscir di bestia. 
ui^uosniaio. Tornare allo stato e alle con- 
dizioni di uomo (cntr. di Imbestiarsl). 
disb ìftare a - ■& Sciogliere dalla bitta. Le- 

5 » vare volta alla gomena dalla bUta. 

disborsare a# (disbórso). Sborsare, Anflci- 

y w »™.l v, p afe de j suo 

dlSbÓrSO '"• " cavar denari dalla borsa. An- 
" ' ticipazione, dì denari. | essere in ~, 

Aver messo fuori una somma per conto altrui, 
senza ancora riaverla. | Spesa, Dispendio. 
+dJSbOSCare, a - fiasco). Diradare il bo- 
t » sco. Diboscare. || + -azione>, i. 

Diboscamento. 

disbramare, a m Saz , iar . e le ( toa " ì V Sb ;'''- 

T » mare. Il -ato, pt., ag. Saziato, 

Appagato, Sfogato. 

disbranare, a -J hT f ntài |? re a brani -«ì 

p ' ' -ato, pt., ag. Sbranato. 

dìsbraflCare a - Troncare le branche, i 

ui^uidiiudie, raml _ |Far uscirdal bra ' n 

co. Imbrancare, f rfl. Sbrancarsi, Uscire dal branco. 
! Diramarsi, Dividersi in più branche. 

Ci imbrancare, a . Levar il brando dal pugno. 

disbrigare, f' h £ vac di bri g & < Impedimen- 

T & » to. Disimpacciare, i Risolvere, 

Sbrigare, affari, questioni. | Dare spaccio, Levar le 
mani da qualche faccenda. | rfl. Togliersi da impac- 
cio, Sbrigarsi. || -ato, pt., ag. Sbrigato, Libero da 
impacci. Disinvolto. 

disbrigo m ' ll disbrigare. Il dare fine con 
Y o > prestezza a un negozio. Spaccio, 
di negozio, affare, pratica di ufficio. 
disbrogliare. ?• (disbroglia). Sbrogliare; 
,' ° ' Levar d'imbroglio. 

disbrunare a# T °g liere u bruno, i«schia- 

y ' rare, Lustrare. 

+dÌSbuffare, nt. Sbuffare. 

dlSCaCCf are. a -„ Cacoia i'e via, Mandar via, 
' Allontanare con malo modo. 
Sbandire. || -amento, m. Il discacciare, sbandire. 1 
-ante, ps. Che discaccia. |) -ativo^ ag. Che ha forza 
di discacciare. || -ato, pt., ag. Scacciato, Allonta- 
nato. Mandato in esilio. | m. Esule. || •atore, . ni . 
-atrice, f. Che discaccia. 

+discad ère, "'■ (<uscado,*discaggio ; v . Ctt - 

» d er e). Dicadere, Scadere, Sce- 
mare,. Venire al poco, Andare in basso, Declinare. 
Ricadere, Tornare al padrone diretto. | X Deviare 
dal retto corso. Declinare. || -imenio, m. Il disca- 
dere, Scadimento. | Calo.||-uto, pt., ag. Venuto meno, 
Decaduto. | Screditato. | Indebolito per malattia. 
discagliare a - Ì Levare il naviglio dall'in- 
& ">■ caglio. Rimettere a galla il na 

vi|lio. | rfl. Uscir dalle secche. Rimettersi a galia. 

dlSCaiCare a " •** Levar vla ci ° che era 
' stato calcato, come le stoppe 
dai commenti. 

+fJÌRf*a!? , are a - *wscalcèahk. Scalzare. Spo- 
T«lov,«&J^.clIC, gljare deUa calzatura , c ^_ 

rodere nella parte inferiore. Privar di sostegno, 
del lavoro delle acque. | rfl. Levarsi la calzatura. 



discarnerare 



, dischétto 



a. |f Disincantare. Disfare l'in- 
canto. 1 5 Eseguire il discanto. 



Scalzarsi. |] -arelfo, ag. dm. frate — , scalze», libato, 
pt, ag. Scalzo, ti -o, ag. Scalzo. Povero e nudo. 
dlSCamerare a ' (discanterò), jtj Togliere 

uisu«*mwr are, utl ^p^^ un valore dalla 

camera del fìsco per darlo a chi spetta. Svinco- 
lare. |l -aziona, f. Svincolo. 

*di8canceì!are; v. cancellare. 

^ discanoscenza, v. disco n oscena a. 

-HJÌSCaHSO, n». Scanso, Scampo. 

discantare 

J-Hio^ar*frt m - ? Consonanza di diversi canti 
TUiavxsmu, Contrappunto, Diafonia. 

discapezz are, fJptZ^i: Scapezza ~ 

'dìscapigUare; v. scapigliare. 

discapitare, ^«U^Wta- 

re, Ricever danno. | hì&z pubblica stima, opinione. 
|| -amento, m. Scapito. 

rlìcr'àmfn m - Scapito. Danno pecuniario. | 
UÌS»W£*pilU, p ir(J i ta * , «xtór'e j„ _ in per- 

dita, di denaro. | Disistima, Diminuzione di stima. 

+dISCaDDel lare, ?• Scappellare, il falcone. 
iu>jt,ujj f t i .i,u!v ! Levargli, 11 cappèllo o 

cappuccio. 

discarburare, v. decarburare. 

dtecarcerare, v. scarcerare. 

discaricare, +discarcare, -gare, 

a. (discàrico). *vl. discarrìcake. Scaricare, Liberare 

dal carico, da una responsabilità. | rfl. Scaricarsi. 

J -amonto, m. Modo e atto del discaricare. || -ato, 

-o, pt. Scaricato, Liberato. 

HÉ^fàrif^a f- Polizza del pagamento mensile 

«Jisveu IV,a, dei pensionar!', j &£ Luogo in cui 

si raccoglie la materia tratta dalla perforazione 

di una galleria o sim. 

diSCàriCO, +dÌSCarCO, J"- 11 discaricare, 
utuww iwvj i ^*iw^*^i .*#w, levare iitJaneo. i 

d Sgravio, Scolo, di fluidi. | Giustificazione Discolpa. 
*% testimoni a — , della difesa. JRendimento di conti. 
T«^fe. Diminuizione nel peso da portare dai cavalli. 
iorarn aro a. Scarnare. I nt. Farsi scar- 
'»v^*III «aie, n0i Smagrire assai, Scemar di 
carne. || -atOi pt., ag. Scarnato. Non ingrossato da 
molta carne. 

AtcrfHTi a S- ^ oa caro. Sgradito. Non accetto. 
uiav<oiu, Sgradevole. | non vista —, Vogliate, 
Compiacetevi, e sim. 
diseassare, v. scassinare. 

-l.fi i<3rat£»rsan=> a - ( discateno ). Scatenare. 
tUfSUmsJIiaiC, Sciogliere dalle catene. 

discatto, discato gft&$Mfò$ 

4.H(«!fa\/alr »rp nt Scavalcare. Smontar 
■fUS&^elVstlU clic, da cavall0 | a , ^ Smon . 

tare dai carro, artiglieria, }| -ato, pt, ag. Scaval- 
cato. 

♦discavàre, v. scavare. 
♦discalzare, v. discacciare. 

discénd ere, a l- ( di £ cesi i disceso). #descen- 

ms^wi hm wi w, DERE Scendere, Calare, Venire 
a. basso, Volgere allo ingiù. | Scendere giù, Venire, 
Procedere, a discorrere, a trattar e, ai fatti, j Smon- 
tare. | Sbarcare, Approdare. | Abbandonarsi, La- 
sciarsi andare, Abbassarsi^ Degradarsi. 1 Andare a 
valle, Scorrere in giù. | Scendere a pendio. | di 
lìumej Metter foce, Sboccare. ì ** Declinare all'o- 
rizzonte. Tramontare, j Trarre origine e nascimen- 
to. Derivare. | Esser prodotto. Provenire. | in cau- 
sa, Vigliai' le parti di uno dei contendenti. | in ter- 
ra, giù dal cielo, detto di Gesù. | Smontare. | *a. 
Far discendere, Calare. Abbassare, j] -ente, ps., 
àg. Che discende: | scala —, che degrada. | f nota 
—, che va daltlàcuto al basso, j m. Generato, Nato, 
dispetto agli antenati, | pi. Quelli che provengono 
in via diretta da un medesimo stipite. | i — degli 
antichi romani, dei Longobardi, j i — dèi Gonzaga, 
dei Visconti, dei Ruffo, dei. Colonna, degli liberti, 



del Lanaa, degli Alighieri... | in linea retta, eoìlaìe- 
rale. || -sntale, ag. Dei discendenti. B -ettza, f. L'es- 
ser discendente. Origine, Derivazióne, Stirpe-, Ge- 
nerazione. | Discendenti. || -fmento, m. Modo e 
atto del discendere. Origine. 

dì^n^n^IÓn (P '- *dbscens!o -Onis. Azione 
UI*»M9nbfOne, de , discendere. | « Distan- 
za di un astro tra il punto equinoziale e il punto 
dell'equatore, che discende sotto l'orizzonte in- 
sieme con esso astro. | Derivazione, Provenienza. 
Il -ale, ag. Di discensione. |.s« differenza —, quella 
che si trova fra la discensione retta e l'obliqua 
di_una stella o di uno stesso punto della sfera. 

diSCenS iVO ag - Che tende a ascendere, g 
' + -o, m. *descensùs. Discesa. 
| Discendenza. | J Discesa a suono basso. | -ore, 
m. Che discende. || -orto, ag. Che tende' a discen- 
dere. 

discènte. ag '' m - *5;scens -m (discere im- 
1 parare). Che impara. Discepolo, 
Scolare. 

discentrare. a - afc&ptmk Dicomrare. i.e- 

w ' vare dal centro dalla capita- 
le, attribuzioni alle amministrazioni centrali dello 
Stato per darle alle province, ai Comuni, ecc. | rfl. 
Partirsi dai centro. Non corrispondere al centro. || 
-amento; ni. Dicentramento, lì -ato* pt. ag. Allonta- 
nato dal centro verso la periferia. | Cavato fuori. 
diSCÓDOi O. P 1 - "*• *• # Biscti>Cn;s. Quegli che 
•^ ' impara da altri, sotto la guida e 

alla scuola altrui. Alunno. Scolaro, Allievo. | Chi 
negli studi' si tiene al metodo, alla dottrina di un 
maestro famoso, senza essere stato alla sua scuola, 
e in tempi anche posteriori. | Seguace. I G.rzone di 
bottega. Fattorino, Apprendista. | ft Ciascuno dei 
72 che furono eletti da Gesù ad apprendere da esso 
e predicare la sua dottrina. | Seguace nella fede. || 
+ -aggio, m. Condizione di discepolo. H -ato, m. *im- 
scipulatus. Condizione di discepolo. | Scuola. Di- 
sciplina. , „ 
dlSCèrn ere a - *discernkre {discerno, ,di- 
u wwwi • ■ wi w, scernetti +disccrsi; discernuto). 
Vedere bene, distintamente. | Conoscere distinta- 
mente. | Differenziare, Distinguere. Far differenza, 
distinzione. | Giudicare. | Riconoscere, Ravvisare, f 
"•Scegliere, Distribuire. | +Far discernere, conosce- 
re. || -ente, ps., ag. Che discerne. || *-enza, t. Di- 
stinzione. Segno. || + -evolej ag. Che discerne, o può 
discernersi. || -ibile, ag. #discernibius. Che può dl- 
scernersi. || -ibilisslmo, sup. || -ibilmente, Ih modo 
da potersi discernere, distinguere. 'Il -imerrto. m. 
Modo e atto del discernere, capire. | etiz del — . | delle 
bestie, Istinto. | Criterio, Facoltà di giudicar sana- 
mente. | operare senza — . | Qualità dell'intelletto che 
giudica e valuta. | + Distinzione, Differenziamento, 
Parzialità. || -itlvo, ag. Che serve a discernere, Atto 
a discernere. || -itore, ni", -itrice, f. Che discerné. 
r\\cch>rr\p.rei a. *disceri'£ke. Lacerare, S-eer- 

discorre, v. scegliere. 

riì^CP>r\ffi!ìarp "■■ Dicervellare. Privar del 

aiscerveudre, cervèno . ( sbalordire. u-n. 

Affaticar la mente, Scervellarsi. 
rfi«srf»«! a f - Effetto del discendere. | SIC di Gesù 
u,awc? ' a ' all'inferno. | Discendimento. | Scesa, 
China. | dei gravi, ft. Caduta- | Scadimento, Deca- 
denza. | Calata. | dei barbari. \ strada in —, | Atte 
dello smontare, da legno, bicicletta e sim. | tg^ Flus- 
sione. |! -o, pt., ag. ^dsscehsus. Sceso, j Discen- 
dente. J Decaduto. 

~É-HÌGf*A44 9!*Ct a. [discetto). *DlSCEPrABE con- 

1-Uiav^3lt rtl C, trastare Disputare di dottrina. 
Discutere, Trattare. I^opraffare contrastando. Dis- 
perdere. || -ato, pt., ag. Discusso. | Separato, Eccet- 
tuato. || -atore, m. *disoept5tor -orìs. Che discetta, 
Disputante. || -azione, f. *disceptatì;o -<1nis. Disputa, 
Contesa. 

d iscever are, +d iscevrare, %f^%^. 

sepXraee. Sceverare. Separare, il -amento, ro. Se- 
paramento. ì| -artza, f. Separazione. |] -ato, pt., ag.. 
*dissepakatus. Separato. 
+ dischernire, v. schernire. 
dischétto, -accio, v. deschetto. 



dischiarare 



discòbolo 



j-H ì ac h i a r a ro a. Chiarire , Spiegare , Espor- 
.f-Uiai.ll lai aie, rfl) Dichiarare. | Easserena- 
re, Schiarire. | Chiarificare, liquido. || -ato, pt., ag. 
Esposto, Spiegato. 

+dischiattare, £ ^ a ? e a ^ a) Tralisna - 
+dischiav acciare, ? hi fe ! e fffi 

dare. |! -are, a. Aprire. | Schiodare. ! rfl. Scoccare 
con forza, come sconficcandosi. | Sbarbicarsi, j 
a. schiavo. Liberare da schiavitù. 

+dischièdere, %J ) di gS^: chUsi ' ' cMc ~ 

rlierhiararo a. Far uscir dalla schiera. Di- 
UlStMICIcSIC, scompagnare. | Disordinare.! 
r-fli Uscir della schiera. 
j-HìcnHioet a t -r» m. Mancanza di chie- 

+aiscmesia, f., o, gta di prezZ0) Scar . 

sezza, Penuria. 

dischiodare, a - (dischioda). Schiodare. Rom- 
uk7v.iiiv.viu.iw, p ere> spezzare. | |sg Togliere 
il chiodo dal focone di un pezzo inchiodato. 

+dischiomare, ^if^appJdX dei 

dìschirì pi- «>• *S'JS + x £ '-,° mano. <*> Specie 
,; " • d'insetti dei ca'rabidi, che stanno 

per lo più sotterra lungo le acque ; hanno colore 
di bronzo brillante, il corsaletto globoso e le elitre 
córte. 

di e/» hi Tiri oro a. (dischiudo, dischiusi, di- 
ISWIIUUCIC, schiuso). «disclOdèkis. Aprire. 
Schiudere. | la bocca, le dita, gli occhi. | Scoprire, 
Svelare, Manifestare. | l'arcano, il vero, | + Esclir- 
dere, Rimuovere. 
+dÌSChÌUmare, *- Schiumar£! - Fermentare 

-TVH0V.iiiviiiiva.lv., g g p Un , e gg lare gln0 a( j e . 

saurire il fermento. 

dÌSChÌUSO P*'' a °' * DISCLUSl!s - Schiuso, A 

nuto all'aperto. 

dlSCifÓrme, ag. * Che ha forma di disco. 

+ discifrare, v. decifrare. 

+di sci gli are, a -, Scucir Ie „ ci s lia cucite al 

tui8ki6'iuiui falcone uccellatore. 



perto. | Liberato dal chiuso, Ve- 



discìndere, 



(discissi, discisso). *discin"- 
dère. Scindere, Fendere, Squar- 
ciare. | Spiccare, Troncare. 

discinS P'" m ^ ^ Piccoli molluschi di con- 
ui3v.ii io, chiglia sottile, cornea, dei mari più 
caldi, lungo le spiagge ; numerosi nei depositi 
fossili di antica formazione. 

discìngere, +-ìgnere, %$*%$$. 

•msciNGÈRE. Disciogliere. Togliere dal fianco. | Scio- 
gliere. Liberare, da ciò che cinge, lega. ) rfl. Le- 
varsi il cinto, Sciogliersi le vesti. 
Hìcr-intrt P'-> a S- *mscinctus. Libero da cin- 
UI9V.IMIU, tura Scint0 _ | ves u—, da povera 

donna, non attillate; ovvero scomposte. 

disciògliere, disciòrre, %}fl%^'. 

sciolsi, disciolto). #dissolv£re. Sciogliere, Disgiun- 
gere. Disfare, ciò che lega, stringe, ferma, e sim. 
| Liberare da lacci. | Districare. | Risolvere, Spie- 
gare. ! Distaccare. Separare. | Spezzare, Rompere, 
Distruggere. } *il patto, l'alleanza, Rompere, Abo- 
lire. | Ridurre in liquido, Disfare. | «a Far solu- 
zione. Sciogliere. | rfl. Sciogliersi. | da obbligo, 
promessa. \ X + Salpare. }| + -evoie, ag. Che si può 
sciogliere, Separabile. | Confutabile. || -mento, m. 
Il disciogliere, j Liquefazione. | Soluzione. | Scio- 
glimento. I -itore, m. -itrice, f. Che discioglie; di- 
chiara, spiega. 

Hici">mi+n P*., ag-. (disciogliere). Sciolto. 
UI&UUIIU, (Snodato, Slacciato. | Liberato. | 
Risoluto. | Non impacciato, Svelto. | sermone —, 
Prosa. ! terreno —, <^ agevole, a lavorare, dolce. 
|| -amente, Scioltamente. | Dissolutamente. | Smo- 
datamente, li -ura, f. Scioltezza, Sveltezza. | Scio- 
glimento, Sciolta, di ventre. 

-kdlSCIDd.re a ' (tàscèpo). ^dissipare. Dissi- 
TUi3bi|i alc i pare. | Stracciare, Strappare. ) 
i capelli. ! Sciupare, Mandare in rovina. |] -amento, 
m. Dissipamento, j -atore, m. *dissipator -oris. 



Dissipatore. || -azione, t #dissifat?o -5sis. Dissi- 
pazione. 
*discipidézza, v, s e i p i d e z z a. 

dlSCÌDÌin 31 f.* DI sciPLiNA.Modo e regola d'in- 

" ' segnare. | Insegnamento, Istitu- 

zione. | Scuola. | Dottrina, Sapere. | Materia di 
studio. ì discipline giuridiche, filosofiche, pratiche, 
speculative. | Maestria. | Norma pratica, Maniera di 
comportarsi. | Abito morale. | Correzione, Pena. j 
Castigo. 1 5x§ Regola pratica di tutti i doveri di chi 
esercita la professione delle armi, senza la cui 
osservanza la gente armata è più dannosa che utile, 
e dannosa ai suoi, non ai nemici: fondamento ò 
l'ubbidienza ai superiori e alle leggi. | $£ Regola- 
mento che riguarda il governo e i riti della Chiesa. 
| B3 Norme e regole del contegno da serbare in 
ìscuola. | Ordine che regge un corpo costituito, un 
partito. | dipartito; scolastica. | Mazzo di funicelle 
con nodi, con cui sogliono i religiosi percuotersi, 
per atto di penitenza. ] compagnia dì — , ^ Con- 
fraternita con esercizio di disciplina ; &*£ Speciale 
compagnia tenuta con maggior rigore, pei soldati 
recalcitranti o macchiati di qualche grave colpa 
espiata. | sala di — , Specie di prigione dei sottuf- 
ficiali. | consiglio di —, £f& deputato a mantenere 
l'ordine o la disciplina nel ceto dei procuratori, 
degli avvocati. 1 mettersi sotto la — , Farsi discepo- 
lo. | tenere la — , farla osservare nella scuola. | j| 
Codine rosse, Corallini (polygonum orientaleì. jj 
-aie, ag. ;j£ Proprio della disciplina. . || rare, ag. 
Che appartiene alla disciplina. | pena —, inflitta 
da un superiore senza forma di giudizio. 

dior»ln!àrs aro a. ^discipi.Tnark. Ammaestra- 
iscipnn are, re> ErudirC; Insegnare . , ^ 

Avvezzare all'ubbidienza e all'osservanza della 
disciplina. | ;Jg Percuotere con disciplina per tormen- 
to e penitenza. 1 Castigare, Correggere. | rfl. Per- 
cuotersi con la disciplina. ! v. disciplina. jj -abile, 
ag. «Discii'LiNABiLis. Disciplinevole. | Atto a rice- 
vere disciplina, o a ridursi a disciplina. || -abilità, 
f. Qualità di chi è disciplinabile. || -ante* ps. Che 
disciplina. | jSg Confrate della compagnia che si dà 
la disciplina. || -ala, f. Colpo dato con la disciplina. 
|j -alamsnte, Secondo le regole della disciplina. || 
-ato, ag. *mscirnNAius. Ammaestrato, Assuefatto 
all'ubbidienza della regola, dell'ordine. | Compa- 
gnia dei —, Congrega di laici sorta nel sec. f#> 
nell'Umbria, dediti a pratiche di religione e a pel- 
legrinaggi, e che si davano la disciplina, hla- 
gellanti, Battuti : componevano anche laude religio- 
se. | + Dotto. | ^ Bene esercitato, addestrato nel- 
l'ordine. || -atore, m. -atrice, f. Che disciplina. |j 
-svo!e,ag. Atto alla disciplina, all' istruzione. .Docile. 
+ disciprina, v. disciplina. 
♦discìpulo, v. discépolo. 

dìc/^ìccìAnd f.*mscissio -onis. Separazione. 
ISCISSIOne, ! ^ incisione della capsula 
del cristallino nell'operazione della cataratta. 

rìiqrilinarf r "- Cessare di essere ciuco. Di- 
ui3v.iui.aic, sasinarsi. 

dlSCO m ' (P'" dischi)- *discus Sicrx.o;. fjs Ton- 
' dino di metallo o legno o pietra usato 
nei giuochi ed esercizi' ginnastici, per lanciarlo 
lontano a gara. | Giuoco del disco.! *« Sfera visì- 
bile dei pianeti. | lunare, solare. | Corpo piano in 
forma di circolo. | J Lastra su cui sono impresse 
le note pel fonografo. | % Pia- 
strone per sostenere, coprire 
o far giocare alcune parti di 
macchina. | &§ Specie di se- 
gnale che serve ad indicare se 
la via è libera o impedita. | j^ 
Parte centrale dei fiori rag- 
giati. | f)( Scudo rotondo vo- 
tivo. || -oidèo, ag. -*-=ì5 , ìì; somi- 
gliante. A forma di disco. 

discòbolo, fé&Sgg 

lus. f\ Atleta che esjrcitavasi 
nel giuoco del disco, ! Famosa 
statua dell'antico scultore gre- 
co Mirone.- ne esistono copie Discòbolo IKomà, 
antiche in più musei, una pre- Museo Nraionaloi 




dì scoccare 



385 



disconóscere 




Fregi del discollato. 



•gjevolissima, detta della Regina Elena, nel museo 
delle Terme in Roma. 

+discoccare, &*•«&&&*$ l! 

•rliefvVfnrrt m - *StaHof6poi che porta il disco. 
«ISOUIU1U, ^ Specie di mignatte che hanno 
nella parte posteriore del corpo una sorta di disco 
iil quale opera come una ventosa. 
Hicrnjylnccn m.*5ierxcs, •cloaca lingua. ^ 
UlSLUglUv-au, Rana della lunghezza di circa 
emt. 7, brunastra o olivastra o grigia, liscia o con 
piccole verruche, con macchie scure, che in Sicilia 
e Sardegna tiene il posto della rana esculenta 
tdiscoglossus pictus), ma non vi è usata come cibo. 

discoiare, discuoiare, yggj^ 

vare il cuoio. Privare del cuoio. | Liberare di cosa 
ohe copra a modo di cuoio. 

discoleggiare, S&^iM^ 

j-rlìer-nl latri ag. Scollato, di vesti chelascia- 

+ai scoiiaio, n » u collo scoperto . ( m . x 

Corso di tavoloni da 
poppa a prua pei lati 
del naviglio, che e pro- 
no tutti i colli del cor- 
bame. [ mettere il — al- 
l'acqua, Andar tanto al- 
la banda che tocchi il 
mare. ) fregio del — , 
Denteili o cordoni che 
ornano la parte este- 
riore del parapetto. 

+dìscollegare, ^^E^ìM^ml 

re. |l *-anza, f. Disunione. Sconnessione. 
rijcrni n a S-> m - *8u<n<o*o« dyscòlus difficile 
ulsv,ul w » a trattare. Di costumi poco lodevoli. 
i Litigioso. | Scioperato e di trista vita. Vizioso e 
vagabondo. 1 ragazzo — . | + Difficile a contentare, 
Schizzinoso. | *Non erudito. Idiota. || -accio, ag., 
peg., anche per ceiia. |j -amenta; Da discolo. || -at , 
m. Provvedimento di polizia in Toscana, per cui 
i vagabondi e disturbatori venivano presi e messi 
nella milizia. || -etto; m. dm. 

diernlnrars a. {discoloro). Privar del colo- 
iSUU.Ui dio, re] Togliere o scemare o levar 
via il colore. | rfl. Perdere il colore. | Impallidire. 
|| -amento, m. Scoloramento. | Pallore. || -an.e, ps. 
Che discolora. || -ato, pt., ag. Scolorato. | quadro — , 
che ha perduto il colore. || -azione, f. Pallidezza. 
Mancanza di colore. | /© Azione dello scolorare, De- 
colorazione. Il -ira, nt., rfl. (discolorisco). Scolorire. 
la. Levare il colore. || -Ito, pt., ag. Scolorito. Pal- 
lido, Smorto. 

d\&f*Mr\a f- Ragioni, Scuse, Dimostrazione 
i^CUipa, che libera dalla colpa, Giustifica- 
zione. | testimonianze a —. | Scusa. 

diconir» aro a., rfl. (discolpo). Scusare, Scol- 
IS^UI^aic, pare> Difendere da accusa o so- 
spetto, dimostrando la mancanza di colpa, j Atte- 
nuare la colpa. | rfl. Scolparsi. Giustificarsi. j| 
■••-amento, m. Il discolpare, il -ato, pt., ag. Scol- 
pato. | Incolpato. Non colpevole. 
Mlscolpire, v. scolpire. 

dSQ^nmirÒti m - *5ioxos, iMSwnres funghi. % 
ISCOriHCBlI, Grande g ru fp di funghi con 

le spore generantisi in archi e V imenio disteso 
sopra un ricettacolo piano o incavato: p. e. mor- 
chelle o spugnole. 

diSCOmméSSO, * X ->*S- Scommesso, Scom- 
...i^vvi.jiiivjj-», paginata, di opere prima 

composte di più parti o pezzi. 

d\cf*nm\rYiéA+ara a. (discommétto , -misi. 
IbLOIIlllieilCre, -mésso). Disunire, Pri- 
vare di commessione, Disfare. Fracassare. | rfl. 
Disfarsi. 

+discomod are, fcCSìMr^gES 

darsi. || -ita, f. Scomodo, Incomodità. Disagio. || -o, 
m. Disagio. | Incomodo, per spesa, regalo. Danno. 

diSCOm Dagli are, a . Scompagnare, Dis- 
uiuK^iipagiimu, giungere, cose o per- 
sone accompagnate. Dissociare. | rfl. Separarsi. Il 



-abile, ag. Che può discompagnarsi. || ^-amento, 
m. Scompagnamento. Lo scompagnare, ( -ato, pt.' 
ag. Scompagnato, fl -atura, f. Disunione. Disgiun- 
gimento, 

discomponimento, ™ or ^^tenS: 
discompórre, - <^^,&*t 

cose messe insieme, Turbare, Scomporre. Disfare. 
| l'armonia; un tutto, le parti d'un tutto. | Smon- 
tare, una macchina, o sim. 

discompostézza, ^^lì JL^i 

-o, pt., ag. Non composto, Scomposto, di pezzi 
che compongono un corpo. Smontato. | un fucile —. 
♦dlsconcentrato, v. discentrare. 
*disconcert are, -o, v. sconcertare, -o. 

disconchiùdere,-clùdere,^.^ s ^- 

si, -chiuso, -eluso). Sciogliere quanto fu concluso. 
Rompere, Stornare: trattative, contratto. 
4.riÌ^fOnfiÌ are ^(discendo; v. conciare). 

i-uisconci are, Sconciare Guastare . ( pv! J 

La morte alcuni acconcia, altri disconcia. | Slegare. 

|| -amento, m. Sconcio. 

rlìcnnnri n a S- Scomposto. Disacconcio. Gua- 

«loCUHCI W, st0 .| Non convenevole. | Sguaiato. 

| m. Sconcio. | Danno. || -a/nente, Sconciamente, j 

-tà, + -ate, -ade, f. Sconcezza. 

rì iefnfìffHvlari» ni. (disconcòrdo). Sconcor- 

utscuncuiuaie, da ^_ Ridursi in discordia 

4.HÌQf v nnrÒrrf fi & S- Discorde, Non concor- 
+ai&COUCUrU e, de ,, . ja> f sconcordia, Di- 
scordia. 

j.ris«5ronHìre rfl - (-&«>)• *pro. escondie. Scu- 

fUitebUISUilC, sarsi Giustificarsi. 

-J.HÌ«f , nnfa. rf» rfl - Non con far e, Non con- 
■S-ai&COIlia IC, venire . Sconvenire. || -cevola, 
ag. Disdicevole, Sconvenevole. 

+disconfermare,-(--2T c »-n?e i r 3 I nato. ci6 

[disconfèsso). Astenersi 
dal confessare. | Sconfes- 
sare. Negare l'approvazione alla condotta di chi 
opera in nome nostro. | Negare. || -ione, f. Man- 
canza di riconoscimento, Sconfessione. Ritratta- 
zione. 
j.riicrftnfiri arP> nt - Non confidare. Diffida- 

+aiscoriTia are, ie . Sconfidare . r . anza) f . 

Diffidenza. || -ato, pt., ag. Sfiduciato, Diffidente. 
J.riÌQf*f»nfìri ^ntp a S- Che non si fida, non 
+QISCOnria eilie, c Snfida. Diffidente. ||-en- 
za, f. Diffidenza. 

dissCOnfìe'Srere a - Sconfiggere. | Disfa- 
UiSCUIIIigg eie, re , Distruggere.!! -itore.m. 
-Itrice, f. Che disconfìgge. 
j-rliorfìnfiMa ì- Sconfitta. Rotta. |( -o, pt., 

-Kusconuu a, ag Sconfitto . , ♦.„„« f S( £ n : 

fitta. 

+disconformare, f (-/°>»« l f)- Non cpn- 

conforme, Difforme. Disadatto. 

disconfort are, fM?%f^?£^ 

Togliere conforto, Togliere o menomare il corag- 
gio. | Sconsigliare, Distogliere, Dissuadere. || + -an- 
za, f. Sconforto. || -ato, pt., ag. Sconfortato. Scon- 
solato. || -o, m. Sconforto. Scoraggiamento. 

+discongiùngere, -giùgnere, a. 

{disconginngo, -gi; -giunsi; -giunto). Disgiungere, 
Separare, cose congiunte. || -Imento, m. Scongiun- 
gimento. Disgiungimento, Scompagnatura. 

dlsconocdil^-*g*3^i^ 

do, una canocchia. 

diefrtnfSef «arsa a - (-conosco, -i; -conobbi). 
iseonose eie, Non voler piu riconoscer9 . 

Rifiutarsi di riconoscere. (Fingere di non conoscere. 
| la verità; il benefìzio. || -ente, ag. Ingrato, Che non 
gente riconoscenza. || -enza, f. Sconoscenza. | + Ignc~ 

25 



di sconfessare, 



disconseguire 
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di scortése 



ranza. Conoscenza erronea. || -iuto, pt., ag. Scono- 
sciuto. Non voluto riconoscere. | ^Misconosciuto. 

«s-dìsconseguire, ^J^^ll^nlrt: 
disconsent ire, ^^£&^: 

vare di consenso. || -imento, m. Dissenso. Il discon- 
sentire, j] -ito, pt., ag. Non consentito. Dissentito. 

disconsenziènte, «& %&«%£$?& 

di^ronesisrliare a - Sconsigliare. Dissua- 
!SCOn&lglIttIB, dere. Il -amento, m. Dis- 
suasione. || -ato, pt., ag. Sconsigliato. | Senza 
giudizio. | Desolato, Privo di consiglio. || -atamen- 
te, Senza prudenza. | -atoro, m. -atrice, f. Che dis- 
suade. 

disconsol are, f-/ a t,7tf a t scoili: 

Afflitto. || + -azione, f. Sconsolazione. 
diSCOntentare. a - (fsfioiiiènto). Render 
uiouwitsuiHiv, scontento. Scontentare. || 
■amento, m. Scontentamento. || -ato, pt., ag. Scon- 
tentato, Discontento. Afflitto. 
rSic^nntentéyyn f - Scontentezza. Malcon- 

csisconiernezza, tento |h0>m Soontento . 

Molestia. | ag. Scontento, Afflitto da scontentezza. 

Non contento. Disgustato. 

♦discontinovare, -o, v. dis continuar e, ecc. 

dìeonnfimi are a - Non continuare. Inter- 
ISCOntinUare, rompere ì rfl .# Perdere 

la continuità. Disperdersi. || -ato, pt., ag. Non con- 
tinuo. Intermittente. || -aiamente, Senza continuità. 
\ -azione, f. Interruzione. | Mancanza di continuità. 
« & Interruzione di trasmissione. 
Hser»rmi ini i r\ a S- Non continuo, Non eguale. 
UlbUUHMIIU U, i ntermittente . | Disgiunto, In- 
terrotto. || -ita, f. Qualità di discontinuo. Mancanza 
di continuità, Interruzione. L'interrompersi, anche 
spesso. 
disconvenévol e, -azza, y . disconvenire. 

HicrAlWPni Griffi a S- Non conveniente. | 
QlSCOnveru e.ilts, Disadatt0i inetto. || -an- 
sa, f. Inconvenienza. | Difformità, Diversità. 

dicrrsnuAfì ire nt -> rfl - (disconvengo, -venni, 
ISCOnven Ile, . venuto) _ Sconvenire, Non es- 
ser conveniente. Non affarsi. Disdirsi. | Non con- 
sentire. Dissentire. | Discordare. | imp. Non dovere 
e non potere. Convenire contrariamente. |l -ente, 
ps., ag. Che non si conviene. || -entemente, In modo 
non conveniente. || -enza, i. Inconvenienza. || -evole, 
ag. Sconvenevole. Sconveniente e contrario. || -evo!- 
mente, Con sconvenienza. || -evoiezza, f. Il non es- 
sere conveniente. Sconvenienza. 
-f diSCODèrt a, f - -^.Scoperta. | far -, Usci- 
tuisuu|<ui v «*, re d , SO (to coverta. | alla —, 
*>^ Senza coprirsi con opere difensive. || -o, pt., 
ag. *discoofertus (discoprire). Scoperto. | Tutto 
aperto, manifesto. | a—, A cielo scoperto. || -amen- 
te. Scopertamente. || -ura, f. Diocoprimento. 
HÌQf*AtìrÌre &■ (discopro; discopersi, disco- 
uiewupi no, p rì j. discoperto). *discooperire. 
Scoprire, Mettere allo scoperto. | Trovare. Inven- 
tare. | Far noto, manifesto. |j -imento, m. Il disco- 
prire. || + -ito, pt., ag. Scoperto. || -itore, m. Scopri- 
tore. 

discoraggiare, J^SSW. *1%T*% 

d'animo. || -amento, m. Il discoraggiare. Scorag- 
giamento. || -ante, pt. Che scoraggia. || -ato, pt., ag. 
Scoraggiato, Senza coraggio. 
xfliepnrarB a - {discòro, disonoro). Disani- 
■TUia^UI clic, ffiarCj Scorare> Avvilire. | rfl. 

Scoraggiarsi. || -ato; pt., ag. Scoraggiato. || -atlssi- 

mo, sup. 

•♦discorda, v. discordia. 

i4icr>*"»r<4 are nt - (discòrdo). #discordare (v. 
UWWIuaio, accordare). Non andar d'ac- 
cordo, Dissonare, delle voci e degli strumenti mu- 
sicaliedei colori. (Dissentire. Non essere concorde, 
Avere diversa opinione. | Esser dissimile, diverso. | 
Scordarsi, Dimenticarsi. | Essere in contrasto. |. a. 



discòrde, 



discòrdia, 



discoronare, 



Mettere in discordia. || -abile, ag.*oisooRDABlLis. Dis- 
cordevole. I| -amento, tri*. Discordanza. || -ante, ps., 
ag. Che discorda. Discorde. | strati— ,® quelli so- 
vrapposti, ma non paralleli fra loro. | Diverso, Dif 
ferente, In contrasto, Contrario. || -antemente, Sen- 
za accordo. Con discordanza. || -antisslmo, sup. || 
-anza, f. Dissonanza, Il discordare. | Mancanza di 
accordo, di suoni, colori, parti di un edificio. | 
Sconcezza. | ""Sconcordanza. | Dissimiglianza di vo- 
lontà, d'opinione. | L'esser dissimile, diverso. || 
-ato, pt, ag. Discorde, Non intonato, Scordato. 
-evole, ag. Discordante. Discorde, Contrario. 

ag. *discors -dis. Dissenziente. 
Contrario. Che non è in concor- 
dia (di persone o aggregato di cose). | Dissimile, 
Diverso. | "Dissonante. !| -emente, Con dissenso. || 
-issirnoj sup. 

f. «discordia. Dissensione, Dissi- 
dio degli animi con odio e ira. 
Inimicizia. | seminare — ; stare, vivere in — , | il 
pomo della —, gj che la Discordia gettò alle dee Ve- 
nere, Pallade e Giunone, offrendolo alla più bella. 
| S ''Discordanza. | discordie civili. | la — nel campo 
di Agramante, in un partito politico : reminiscenza 
dell 'Orlando Furioso, e delle discordie tra i capi 
saraceni. |1 + -latore, m. Autor di discordie. || + -o, m. 
Discordia. || + -oso, ag. Che produce discordie. | "♦Li- 
tigioso, Amator di discordia. | Dissimile. 
discòrdo m ' *P r0 ' descort. § Antico compo- 
» nimento di origine provenzale, di 
struttura irregolare, per la diversità delle stanze, 
e talvolta delle lingue. | Specie di frottola. | '♦Disac- 
cordo, Accordo spiacevole. 

a. (discoróno). Privare delia 
corona. Deporre dal trono. 
d Ì SCÓrr ere, £'• (discórro, discorsi, discorso). 
» *discurrere. Parlare, Ragionare 
con certa ampiezza in;orno a qualche cosa. | Fare 
un discorso, di materia scientifica, letteraria : di 
politica. | Ragionare, Discutere, Esaminare. | Chiac- 
chierare, Conversare. | del più o del meno, accade- 
micamente, del tempo e della pioggia; alla buona. 
| a. Trattare, Percorrere con la mente, con il ra- 
gionamento. | nt. Fare all'amore (plb.). | imp. noti 
se ne discorre! E' superfluo parlarne. | va o via di- 
scorrendo, E cosi di seguito. | nt. Scorrere, Cor- 
rere in qua e in là. | Correre attraverso, di me- 
teore. | Trascorrere. Correre. | rfl. Parlarsi. | di- 
scorrersela con alcuno, Intendersela, Esser di ac- 
cordo solitamente. || + -enza, f. Corso, Flusso. || -evo- 
le, ag. Scorrevole. | Corrivo. || -imento, m. *Lo 
scorrere, Corso. | Il discorrere. || + -enza, f. Flusso. 
| Marea. || -itore, + -idore, m. -itrice, f. Parlatore. | 
Che scorre. | + Scorridore, Esploratore. 

rlicicnrQa f- Discorso lungo che non conchiu- 
Jiscorsd, de nuIIa; schr 6 

iscorsióne. f - *° iscm f° - 3n ; s - 9#. l ^- 

» cursione. Scorreria, 
ag. Atto a discorrere, Che ser- 
ve al discorso. || -amente, In 
modo discorsivo. | Con raziocinio. | Di passaggio. 
rii«5r*nr«t f% m ' *disoursus. Ragionamento scrit- 
UI3UUI BU Moo parlato. | della Corona, del re, 
al Parlamento, per inaugurare la nuova legislatu- 
ra, e con un largo programma di governo; di nn- 
Ministro, di un deputato, di un candidato ; politico ,■ 
accademico, | ^ Predica, Panegirico. | Conversa- 
zione. Cose che si dicono in privato su di un pro- 
posito, o argomento. | s rio, insipido, sconclusio- 
nato, frivolo. | entrare in — . | senza tanti discorsi ! 
discorsi corti! bei discorsi! Che discorsi son que- 
sti! | senza tanti — , In modo spiccio, brusco, j 
parti del —, Sg Voci che compongono il costrutto 
delle proposizioni e dei periodi, j Ragionamento, 
Raziocinio. | Voce. | Fama. | ♦Trascorrimento. Lo 
scorrere. ^Scorso di lingua. | Andamento. || -etto; ni. 
Discorso breve. || -ino, m. dm. | Colloquio. | pi. Sus- 
surri di uccellini, Voci dì bambinelli come con sé 
stessi. || -one, m. Discorso lungo. | Discorso molto 
importante, notevole. Il -uccio, m. spr. Discorso da 
poco. 

discortés e, ? g - a Scortese - vaiano. it-«meh- 

"'TT v f ""? "« te, Senza cortesia, Da «scor- 
tese. || -isslmo, sup. || -ia, f. Scortesia. Villania. 



+di 
discorsivo, 



IJscorticare 
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discussióne 



a., nt. Scoscendere, j ♦Di- 
vellere, Svellere 



discorticare, v.. scorticare 
i ctiscorzare, v. scorzare. 

discoscéndere, 

dtSCOSCéSO, Pt-' T a S- Scosceso, Dirupato 
^■vwwwwwww, m .. Luogo scosceso. Dirupo. 

''discosciare, v. scosciare. 

Hiefoct are» a. (discòsto). Rimuovere o allo'n- 
u lawuat etl e, tanare alquant0# Scostare. I nt. 

Esser lontano, di luogo, o di opinione. | rfl. Sco- 
starsi. || -amento, m. L'esser discosto. || -ato, pt. 
Allontanato, Scostato. 

dÌSCÒSf O av '>- ancne come ag. Lontano, di 
? luogo. | Alieno, Lontano, d'animo. 
j a, da, prp. | pt., sinc, ag. Scostato. Lontano.. || 
-issimo, sup. 

+dÌ SCOStUmare, a : Disassuefare, Levare 
u»^<^vs^iuni ui v^, dl C0Ktume _ :i <-. a nza, f. 

Disuso. || + -ato, pt., ag. Disusato. I| + -alissimo, In to- 
tale disuso. 

4.dì«5Pm/(àrtr» P'-> a 8- (discovrire). Disco- 
+aiSCOVertO, j, er 'to Scoperto. Palesato. 
jurlicrrn/i* ì co a. (discòvro). Discoprire. Pale- 
-ruiouvvi II e, sare> Scoprire. || + -Imento, m. 
Discoprimento. || -itore; m. Discopritore. 
rlìcr^racìa f- *Su<j + xp*tis ca tiva mescolan- 
uiowa^ia, za _ ^ Alterazione degli umori, 
spec. il sangue e la linfa, i quali avendo perduto 
le loro naturali qualità ne hanno prese altre mor- 
bose. | Cattiva costituzione. 

discrasio, m . discras ite, f -^% 

l'antimonio con l'argento. 

discrédere. a '' nl »»&$**>*?*< Non crede- 
wl **» re quello che se creduto altra 
volta. | + Dubitare. | Cangiar d'opinione. | rfl. Ricre- 
dersi. | ^Sfogarsi (co»). Ti -ente* ps., ag. Non cre- 
dente, Che non dà fede. Incredulo. Diffidente. | 
Jgj* Miscredente. || -entissimo, sup. || -enza, f. Il non 
credere. Incredulità. || + -lblle, ag. Non credibile. 
Discredente. 

.Pri- 
credito, ri- 
putazione. | un uomo, un negoziante; una dottrina. 
| rfl. Perdere il credito. | Togliere a sé la stima al- 
trui, Scapitare nella pubblica opinione. || -amento, 
m. Il discreditare. || -ato, pt., ag. Senza credito. 
Disistimato, Screditato. |; -atissirno, sup. 
discrédito m- Diminuzione o perdita del 
» credito. IDisistima. Cattivo nome. 

+discreDare. ;'• di t- * dis ^? pare - Discor- 

rui»w6(;ai6| àure. Essere diverso. || ♦-an- 
te, ps., ag. Discordante. Dissenziente. Diverso, 
Contrario. || -anza, f. «discrepantia. Disparere. Di- 
scordia. | Differenza, Divario. | Disaccordo, d'idee 
e di sentimenti. 

riicrróof* ara nt: «discrescKre. Decresce- 
uisucsuoic, rC( Scemare. Diminuire. | Ab- 
bassarsi, di acque". || -ente, ps., ag. Decrescente. 
Calante. | luna — . || f -enza, f. Il decrescere, Scema- 
mente. 

discrespare, l- x f s ^ v s '^ xit& is créspe 

rlicrrofÓTTa f. Qualità di discreto. Mode- 
Ui&UlBlB^rt, razione. ! Cautela. | Discrezione. 
r!ìffir»(*o1riu a f- ®& Facoltà della mente che 

u,swollY **> serve a discernere. Intelletto. | 
Discrezione. || -o, ag. *discretivus. Atto a far di- 
scernere, Che serve a discernere. | potere —, di- 
screzionale. 

discréto a ?' •d'sckétcs (pt. discemère di- 
» stinguere, separare, scegliere). Che 
lia o mostra discrezione. | Che sa ben discernere. 
| Prudente, Savio, Circospetto. | Non insistente, 
Non importuno..! Sufficiente. Non piccolo, di quan- 
tità di case o persone. | guadagno, patrimonio — . 
1 Non caro, Conveniente, di prezzo. | cntr. di Indi- 
screto. | domanda — . | Mediocre. | Chiaro, Distinto. 
| Giudizioso. [Ragionevole. | Non esigente, Mode- 
rato. | quantità — , eg I numeri, oggetto dell'aritme- 
tica. | pi. ^ Membri del Consiglio del Convento 
o della Provincia. | anni —, della discrezione. | 
■#fc vainolo —, sparso per la pelle, non fitto. H-amen- 



A i&nraÀ if a ro a. (discrédito). Screditare. 

as&creauare, va i re gcemar di credit0 



te, Con discrezione, prudenza, moderazione. | Suf- 
ficientemente. | Mediocremente. | +Distintamente. |i 
-ino; ag. dm. Moderato. || -issimo, Molto giudizioso. 
Accorto. || -issimamente, Con molta prudenza e di- 
screzione. i| -occio, ag. Non brutto, di aspetto, fi- 
gura. || -orib, m. #discretorÌdm tramezzo. |jg Sala 
delle adunanze del Consiglio direttivo nei conventi. 

discrezióne, +discriz-, ! ON * D, s™ara° 

zione, cèrnita. Abitudine mentale o Facoltà per la 
quale formiamo accurati e retti giudizi'. | *Sepa- 
razione, Distinzione, Divisione. | Differenza. | *far 
—, Usare parzialità. | Discernimento. Criterio, Sen- 
no Giudizio. | età della — | ^intendere per —, ar- 
guendo, congetturando. | Prudenza, Moderazione. 
Qualità di discreto, nelle domande, esigenze. | dei 
contadini, Boccone della vergogna, nel piatto del- 
l'invitato. | senza —, Smodatamente, Inconsidera- 
tamente. | a —, Secondo il pronrio giudizio, la 
prudenza e la moderazione delle proprie esigen- 
ze. \ pane a —, nelle pensioni e sim., quanto se 
ne vuole, senza limite. | trovarsi, essere alla — 
d altri, al capriccio, alla volontà altrui, in balìa. | 
resa a — , g>$ senza patti, sperando indulgenza 
dal nemico. | ^alloggiare a —, senz . pagar nulla, 
senza rispetti. || -ale, ag. £tj D discrezione, j po- 
tere —, di fare quanto la legge non prescrive e 
non vieta, e che è ritenuto utile per iscoprire la 
verità. Potere concesso dalle leggi, in alcune spe- 
cie di contingenze, ai magistrati. Facoltà piena. | 
i poteri — del Presidente. 
■4-riì^CrÌmÌna.l» m - *discriminXlis. Diriz- 

+uì5»c,nFiiin«aie, zac ,. ine! D i ri22at oio. 

rlsQr^rimarì sr^ a. (discrimino). *discrimina- 
UÌSUIiilIIiltìie, KE _ m Distinguere, Faro o 
indurre una differenza. || -ante; ps., ag. Che in- 
duce differenza. | circostanza — . || -atura, f. Driz- 
zatura dei cap Hi. Divisa, Seri limatura. | ^» F-a- 
sciatura lungo la sutura sagittale, in modo da di- 
videre il capo in due parti uguali. 

+ diserittivc, discrivere, v. descr-. 
+dÌSCrOÌIare a ' Wscròllo). Scrollare, Croi- 

discromatopsìa, Ì*i?^°^> %l 

l'organo della vista nella quale certi colori non 
sono percepiti o sono confusi con gli altri. Dalto- 
nismo. | cromatica, quando l'occhio distingue più 
di due colori, ma non le loro gradazioni; diserò 
malica, quando l'occhio percepisce soltanto due 
colori, bianco e nero. 
Hì^rrnmafÒQÌ *■ .--"Dermatosi caratteriz- 

aiscromaxofi, zata da ineguale rjpartizi0 . 

ne del pigmento della pelle. 

rliQoflhif O m. *discubitus. t% Il sedere a 
UIS»t,UUIlU, m8ns à,,|t-otfòì ; àg.;-m. Letto su 
cui si sedeva a mensa. 

4-dÌSCllCÌFS a. (discucio). Scucire. | Sdrucire. 
™ vu w » | Disgiungere. 
discugnare, v. discuneare. 

4-discuiminare, ^S^}^^ 

ner senza il tetto. 

discùmbere. nt - * d > scumbere - n Sed <;re a 
discuneare, a - * Disc «* gARE - * Levare uu 

.uv.uiivìuv, cuneo, Sbiettare. 
discuoiare, v. di scoiar e. 
discuotere, v. scuotere. 
♦discursióne, -ivo, v. discorsione, ecc. 
+ discu^are, v. scusare. 

+u!SCUSSare, a. discusso. Discutere. 

dÌSCUSSÌÓne, f D!s «;ssio ,*i. Dibattisnon- 
uiwwuu»,»i,w, to _ Disamina tra più perso- 
ne, di soggetto dubbio, proposta e s m. in mate- 
ria di letteratura, di scienze, di negozi', ecc. | po- 
litica, in Parlamento. | aprire, chiudere una — . | 
calma, serena; tempestosa, tumultuosa, j Jfj Trat- 
tazione di una causa, alla presenza dei giudici e 
delle parti, j O Revisione dei conti pubblici. 



discussivo 



3SS 



diségno 



discussivo, &* Att0 a sci °s liere: 



r in- 



Hiernecn pt., ag. «discussus (discutere). 
uiow.ua» u, ^ ra ttato, Esam nato. || -ore, m. 
«discussor -Oris. Esaminatore. Che discute. || -orlo, 
ag. «discussorTus. Scuotitore. Discussivo. 

dieoùtpre» a - {discuto, discussi, discusso). 
laUUiciC) «discùtere scuotere. Esaminare 
e considerare sottilmente da sé, o insieme con 
altri, materie scientifiche, negozi', cause, propo- 
ste di legge, testi di autori, od altro, col fine di 
appurare la verità, di ben determinare le opinioni 
dei contendenti, di prendere una deliberazione. | 
un disegno di legge, in Parlamento. || -ibiie, ag. Che 
può o deve essere oggetto di discussione. Dubbio, 
Non sicuro, Non ammesso senz'altro. 

J.dtariJziènte P s -> a S- *discutìkns -ns (di- 
tuisguAicnic, scutère).^ Discussivo, come 
cataplasmi, cerotti, unzioni e sim., che si crede- 
vano atti a dissipare gli umori. 

^riicHara a. Non dare. I nt. Deprimere. Dar 
tuUfUrtIC, giù | rfl Cessare d i dars i. 

A'iariaern ara a - * v '- disdignare. Avere a 
UlijUCgliaiC, sdegno, Spregiare. Aborrire. 
| le lodi degli adulatori; la compagnia dei vili. | 
Muovere a sdegno. | rfl. Montare in collera. || + -a- 
mento, m. Sdegno, Indignazione. | Disprezzo. || 
-ante; ps., ag. Sdegnoso. Sprezzante. || + -anza, f. 
Sdegno. Disprezzo. || -ato, pt., ag. Sdegna*.) 'idi- 
rato. || + -atore, m. Che disdegna, ha a sdegao. || 
*-evole, ag. Spregevole, Intollerabile. 

disrléoTì n <"• Sdegno. | Ira. | recarsi a —, 
,5 ? Ue S" °> Aversi a male Sentir ira e di- 
spetto. | Dispregio. | avere a — , Disprezzare, Non 
curare. | avere in —, in ira, Odiare. | recarsi a — , 
Aversi molto a male. | ag. Borioso, Superbo. || -oso, 
ag. Pien di sdegno, di ira. | Altero, Fiero. Sprez- 
zante. || -osamente, Con sdegno, ira. || -osetto, ag. 
dm. Alquanto adirato. || -osi Simo, sup. 
rlioHA+fa f- detta. Il disdire. Rifiuto. Negazio- 
ul Y UBUa » ne. \far -, Ricusarsi. | Disgrazia, 
Sfortuna, Sventura, [aver —, essere in — , nel giuoco, 
quando s'ha la fortuna contro. | portar — . | Ritrat- 
tazione. | Jfj Atto, col quale il proprietario di una 
casa, o di un fondo notifica al conduttore che a un 
termine dichiarato egli deve lasciar libero il fondo 
locato. Dichiarazione compiuta nei modi di legge, 
perché un contratto abbia fine. | Termine da dis- 
dire, dopo la scadenza del patto. | Ostacolo, Con- 
trasto. 

rìl'«?ri £ttn Pt-> 86- (disdire). Negato. Proi- 
uioucuu, bito.Tdi contratto, Sciolto. | Ritrat- 
tato. | + m. Disdetta, Rifiuto. | far — , Dir di no. | 
Disgrazia. 

+dif diàpafon, ^{J^Zl i0 diapa80n ' Dop - 

dìSdicènte, P?-, a S ; Non decente, Che non 
T » si addice. Sconvenevole. || + -en- 

za, f. Disdicevolezza. | Sconvenienza. || -evole, ag. 
Non dicevole. Sconvenevole. || + -evoie^za,f. Scon- 
venevolezza. || -evolissimo, sup. || -evolmente, In 
modo disdicevole. Sconvenevolmente. |l -imento, m. 
Il disdire. Ritrattazione. || + -itore, m. Che dis- 
dice, 
disdìcere, v. disdire. 

d ÌSd Ì TP a ' ( v - d i r e). Dir di no, Negare. |Negare 

T » la cosa chiesta. Affermare il contrario 

di quanto si è detto primj.. | Ritrattare la parola data. 

L il detto. \ Vietare, Proioire. J Rinunziare. | la casa, 
icenziarla, Dar la disdetta. | l'abbonamento, l'as- 
sociazione. | ^ la ragione, la compagnia, società, 
Sciogliere, Non voler più appartenervi. | ^ì la fre- 
giti, Far atto solenne per avvertire il nemico che 
spirato il suo termine saranno riprese le ostilità. 
I rfl. Essere sconvenevole. | Negare, Rifiutarsi. | 
Scusarsi. | + Perdere al paragone. 

■fdiSditta, f. Disdetta, al giuoco. 

dlsdODD! are, ^^isdóppio).^l^n-c : certi 
xi^uut/fi w»i v/, corn p 0stl org mici a dividersi 

in più prodotti. || -amento, m. Operazione per cui 
certi composti, mediante agenti appropriati, si di- 
vidono in più prodotti. 



+dÌsdOFarS a ' ( ti ' sd < >r0 )- dorare. Levar l'o- 
V 



o da alcuna cosa. | Togliere il 
_ o. Dar disdoro. || -o, m. Disonore. Vergogna. 
Ituperio. i riuscire a —. 
+dl£dòssa, v. bisdosso. 



DBSDUIT. 

Piacere, Diporto. 



+disdótto, +disdutto, ™ a * a r r e ; 

| dotto. Ignorante. 

disdottorar© a ' (disdotlórd). Privare del 

+CJÌSdÙC6rS a * a f r - desduir. Divertire, Sol- 

+di§ebbriai^^^g^-£ s ^ b r 

4-rl i<3£»f*0 ara a - (disècco, -chi). «desiccark. 
TU!S>l3t.t.eUe, Ren der secco. | Prosciugare. 
Rasciugare: terreno, sostanza, palude. | •&&*. Toglier 
l'umidita. | nt. Divenir secco, Inaridire. || + -amento, 
m. Asciugamento, Mancanza dì umore. || -ante, 
ps. Che disecca. | m. A. Sostanza che mescolata a 
co ore o altro l'asciuga prontamente. || -atlvo, ag. 
Atto o acconcio a diseccare, o asciugare. ||-ato,,pt., 
ag. Asciutto. || -atoio, m. Fornello per diseccare 
qualche sostanza. Seccatoio. || ^-azione; f. Disecca- 
mento, Prosciugamento. Il far diseccato. 

riìe^nìa f- *5utn]xot'a. "£%*. Durezza di udito: 
uiscuiel, Sordità accidentale. 

HÌQ*»rilir»arA a - (diseduco, -chi). Educar male, 

u i^eaucare, Render in ^ U cato. 

fH<?f»©Tl ara a - (diségno), «designare segna- 
uis^gu «aie, re pjeiineare i contorni di una 
immagine, con la matita, con la penna, col car- 
bone, o comecchessia. | d'acquerello. \ in prospetti- 
va. | Effigiare, Figurare. | Tracciare. | il circuito 
delle mura; i confini. | Descrivere con parole. | Mo- 
strare, Indicare, Segnare, Significare. Dinotare. | 
Far progetto, Progettare, Far disegno, Ordinare 
con la mente, prima di eseguire. | ..celliere, As- 
segnare : luogo. | Far conto. | le danze, Assegnare 
i posti ai ballerini. | *di alcuno, Pensare dì trarne 
profitto. | e non colorire, Non mandare ad ef- 
fetto i suoi pensieri. || -ativo; ag. Atto a disegna- 
re. || -ato; pt., ag. Indicato, Significato. Ordinato, 
Deliberato. Stabilito. |Nominato. Designato. | Schiz- 
zato, Tracciato. | v. console. || -atoio, m. $ Stru- 
mento perdisegnare. Matitoio. || -atore, m. -atrice, 
f. «designator -oris curatore. Che disegna, Che fa 
la professione del disegnare. Chi eseguisce i di- 
segni per ingegneri e architetti o costruttori na- 
vali. | Eccellente nel disegno. || -atura, f. Opera, 
Fattura di disegno. || + -azione, f. «designatio -onis. 
Il disegnare. 

diséfifn O m -> dv. disegnare. Rappresentazione 
» » di figure con segni visibili su carta, 
tavola e sim. | Arte di imitare on tratti di penna, di 
matita, di altre materie coloranti le forme ed i con- 
torni che gli oggetti presentano alla vista | R Pianta: 
Rappresentazione di un edifizio o sim. su di un 
foglio o altra superficie, per lo più con semplici 
linee, talora con qualche ombreggiamento. | rego- 
lare, geometrico, in cui le parti sono misurabili 
per mezzo della scala. | a volo di uccella, rappre- 
sentato con linee visuali discendenti verticalmen- 
te, come si vedrebbe dall'alto, p. e. da un aero- 
stato; dimostrativo, che dà la somiglianza del vero, 
senza curare le proporzioni ; in pianta, nella se- 
zione del piano orizzontale; in alzata, che rap- 
presenta l'opera secondo la facciata esterna, con 
la sua altezza, lunghezza e larghezza; spaccalo. 
Sezione ; topografico, a occhio, che rappresenta le 
vedute particolari di un terreno, come si mostrano 
a chi lo percorre, con linee di tratteggio più o 
meno vicine secondo la ripidità delle pendenze. I 
a contorno, all'acquarello, latto con pennelli intinti 
nell'inchiostro o nei colori diluiti alla gomma con 
acqua ; a colori, a pastello, a carbone. | lineare. 
espresso dalle sole linee dei contorni ; a tratti. 
con lieve saggio della ombre tratteggiate con linee, 
sfumature ; geometrico, che rappresenta l'opera in 
piccolo, ma esattamente e con tutte le parti in 
proporzione della scala; ornamentale, architetto- 
nico. | dal vero. \ arti del —, Scultura, pittura e 
architettura. | pi. Q Studi' che si fanno su cartoni 
prima di far l'opera, Schizzi, Abbozzi. I Maestria 
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nella disposizione e nell'ordine dell'invenzione. | 
J Ordine e forma di una composizione. | Pensiero, 
intenzione. Mira, Scopo. |. Progetto. Piano. | di 
legge, Complesso di disposizioni, inerenti ad un 
determinato fatto sociale, che viene presentato al 
Parlamento per la sua discussione ed eventuale 
approvazione. | colorire un — , Mettere a esecu- 
zione un pensiero. | far — su qualcuno, Pensare 
di valersene, Farvi assegnamento. | m Traccia. | 
-etto, -Ino; m. dm., di figura, o pianta. || -uccio; m. 
spr. Disegno da poco. 

dlseguaglianza, dissguala, v. disuguaglian- 
za, ecc. 

dicali aro a. (disello). Cavar la sella. j| -aio, 
i &e il eu e, pt> ag Privat0 della se ii a . 

j^icamhrau a. (disémbro). *simul insie- 
+CSIfem Orare, me > Disgiungare , Allonta- 
nare. 
dicomhrir'iaro & - (disìmbricio). Scoprire 
isemonciare, u t > tt0 levand0 gli embrici. 

Hieomìa f- *8us + alu.a sangue. iSfc Decompo- 
UlSjCliìia, sizione del san g U e. 

HÌ<5*»IYinrrèia f. *Sus + <xtu.o^ota flusso di san- 
UlSjeiHUilCci, gue _ ^ Soppressione o diffi- 
coltà del flusso emorroidale. 

diconfi aro a. (disenfio). Togliere l'enfiagio- 
•? enTI are > ne. Sgonfiare. | nt. Andar via 
l'enfiagione. Sgonfiare. || -ato, pt., ag. Sgonfio, 
rlicann aro a. Togliere di sénno, Rendere 
tilacini ai e, pazzo- j-ato,ag. Privo di senno. 
Pazzo. Dissennato. 

Hiconeaf n ag. Privo di senso, Insensato. 
Uiociioaiu, | Alienat0 dei sensi, i! -amente, 
Da insensato. 
♦disenterla; disentèrico, v. dissenteria, ecc. 

-t.riie.Pnar arp a - (diseparo). Disseparare. 
-f-Uiaepai aio, Separarej Mettere da parte. 
]| -ato, pt., ag. Separato, Appartato, 
diseppellire; v. disseppellire. 

dieonnilirtr aro a - Non fare equilibrare, 
i^equinordio, Levar requUibrio Disse : 

stare, Squilibrare. | rfl. Uscir d'equilibrio. || -ato, 
pt., ag. Dissestato. Squilibrato. 

disf»nili!ihrin m - Squilibrio. Stato di cosa 
I^Gt-jUlllUI IU, tolta dall'equilibrio. 
dì^erb 3TS a ' (disèrbo), rgp Liberar dall'erbe 
U1 T ' parassite. Tener pulite le piante 

dalle cattive erbe. || -atura, f. Operazione del diser- 
bare. 

riisorori aro a- (diseredo). Privare dell'ere- 
ul r IBUal c » dita. || -amento, m. Diseredazio- 
ne. || -ato, pt., ag. Privato dell'eredità. | + Privo di 
erede. Senza figli. || -azione, f. £tj Esclusione asso- 
luta dell'eredità, fatta con speciale dichiarazione. 
La legge moderna l'ha sostituita con due disposi- 
zioni: quella che lascia al testatore una quota 
disponibile, e quella per la quale vengono di- 
chiarati indegni a succedere i figli e gli altri 
eredi necessari' che si sieno resi colpevoli di gra- 
vi delitti. 

4-HÌcorórl o ag., s. Privo di eredità. || -itare, 
+UI ? 0,0U B » a. (diseredilo). Diseredare. 
rlicorr aro a- (diserro). Disserrare. Apri- 
ci ioBil die, re; Schiudere | Disunir e, Dis- 
giungere. | Spiegare. || -ato,. pt.,ag. Aperto. Schiu- 
so. | Manifesto. 

ri i e Art aro a. (disèrto). #dkskri'ark abbando- 
naci idi e, nar(J Disfarej Guastare, Distrug- 
gere. | Rovinare, Impoverire. | Spopolare. | &s^ Ab- 
bandonare l'esercito furtivamente, per sottrarsi al 
servizio o per darsi al nemico, in tempo di pace 
o di guerra, con armi o senza. Sbandarsi. | Ab- 
bandonare un luogo alla chetichella. | *Far fuggire ; 
sbandare. | nt. Mancare ad un prefisio obbligo. || 
►-agiona, 1. -amento, m. Distruzione. Devastazio- 
ne. | Impoverimento. || -ante, ps. Che diserta. || -alo, 
pt., ag. | '•'Sbandato, Separato. || -atore, m. -atrice, f. 
Che devasta, distrugge. || + -atura, f. G-uasto. | Scon- 
ciamento, Aborto. || ^-azione, f. Distruzione, Ster- 
minio. Rovina. 

+dÌSSrtO P 4 '' a S' * d esertus (deslrère). Mal- 
T » concio. Rovinato. | Solitario, Abban- 

donato. | m. Deserto. I Luogo solitario, abbandonato 



per sterilità. | Disertamente || ag. #disertus. Elo- 
quente, Adorno, Facondo. || gissimo, sup. Molto 
solitario. | Eloquentissimo. 

Hioorfnro m - *desertor -oris. Che abbando- 
naci IU le, na | ^ Soldato che abbandona 
la milizia senza licenza o congedo, per tornare a 
casa, o passare al soldo d'uno straniero, o del 
nemico. 

diservigio, v. disservigio. 
dÌS6TV ire nt. (disèrvo). Disservire, Deservire. 
' Render cattivo servigio. Danneg- 
giare, Far del male, incomodo. || -Ito, pt., ag. Dan- 
Izio, m. Cattivo servizio, Disservigio. 



Hicor-ririnA f. *desertus abbandonato, gxg 
ui^oitiuno, Abbandono della propria ban- 
diera da parte di un soldato, he per lo più fugge 
in paese straniero: è punita col carcere militare in 
tempo di pace, e con la fucilazione in tempo di 
guerra. | Abbandono della propria compagnia o 
del partito politico. 

HÌQO<%focìa f- *Suffaio6T)oia. <gt Indebolimen- 
u^oaio^a, to de la sensibilità, spec. del tatto. 
-i-d ì Sètta *■ *ft'- disette. Avarizia. | Carestia., 
luiocna, Penuria. 

diseuse, f., fr. (prn. disose). Dicitrice, Recitatrice 
di canzonette nei caffé e concerti. 

riÌQfar* ìhìio ag- Atto a disfarsi, dissolversi. 
uisio.u lune, || . ìrnent0( m Modo del disfare. 

I Distruzione. | di regno, repubblica | Disfatta. | 
Danno, Rovina. | di cadavere. Putrefazione. | venire 
in —, a rovina, distruzione | Struggimento. || -ito- 
re, m. -Itrice, f. Che distrugge, disfà. || -itura, f. 
Atto del disfare, j Materiali che si ricavano nella 
demolizione delle fabbriche. 

HÌ«»faO r ìa f- *ous + q>OYi« il mangiare, tjg^ Di- 
u ' olo = la ' sturbo nell'inghiottire, Impossibilità 
di deglutire. 

Hi<5falrj aro a - Sfaldare. Disfare a falda a. 
uiaiaiu «aie, faWa ì ^ Cadete a falda a fal- 
da. Il -ato, pt., ag. Sfaldato. 
1° rli«5fam aro a. Diffamare. Infamare. Il + -a, 

i aisiamare, f Mala fama _ Tnfamia .| _ a : 

mento, m. L'infamare. Diffamamento. || -ato, pt., ag. 

Diffamato. Privo di fama. 

90 Hiesfam aro a., nt. Levar la fame, Sfama- 
/ ui a leti il aie, rfJ ! Satollare . n_ ato . ptp> ^ 

Sfamato, Satollo. 

d ì Sfangare, nt. (2. disfanghi). Uscir dal fango. 

disfare a ' (disfo* disfo, disfai, disfà, disfa; 
1 disfamo; v. fare). Distruggere il 
fatto o la cosa fatta, Abbattere, Spianare: mura, 
fortezze, cdifzV. | lavoro, opera. \ la calza. \ pvb. 
sctir. Fare e — è tutto un lavorare. \ la casa. Ven- 
der tutta la roba. | il l'Ho, la camera, per rifarli. 
| Dissipare. | Guastare l'essere e la forma d_lle 
cose. | + Uccidere, Privar di vita. Separar l'anima 
dal corpo. | Deporre, Levare di carica, di dignità. 
| Mandare in rovina. Distruggere. \ lafed •. \ paese, 
contrada, Devastare. | Smontare, una macchina. \ 
Annientare, Consumare. | fy$. Sconfiggere. Vincerei, 
Rompere, esercito. | rfl. Sfragellarsi, Ridursi in 
pezzi. | Dissolversi per corruzione. | Struggersi : 
in lagrime. | liquefarsi. Sciogliersi : del burro, 
dello strutto, della neve. \ Mancare Spegnersi. | di 
una cosa, Alienarla, Venderla, Darla via. 
Hi«5facrMaro a. ^ Levare il fasciame dal ba- 
UiaidSWctlC, stimento, o la fasciatura dalle 
gomene o da ogni altro attrazzo fasciato. 
disfasìa *• *^i + ( f^"(^- Difficoltà di parola 

T » senza turbamento mentale. 
disfatta *• ^ Rotta, Piena sconfitta, nella 
' quale un esercito o un'armata ha 
perduto la maggior parte delle sue forze di terra 

di mare. || -ibile, ag. Che può esser j disfatto. || 
-lecio, ag., m, rj£" Di terreno stato in riposo più 
anni senza seminarvi. || -ista, s., neol. (m. pi. -i). 
Chi desidera e procura, secondo le sue forze, la 
disfatta della patria in guerra (parola non venuta 
in uso prima del 1917). j| -o, pt. , ag. Scomposto. | 
Disgregato. Ridotto in polvere. [ Distrutto. I Rovi- 
nato, j pvb. Dio ti guardi di villan rifatto e da 
cittadin — . | Malandato in salute | Guasto. | Morto. 

1 peccato— .purgato, cancellato. | Addolorato, Scori- 



di sfavillare 



disgiuntivo 



solato. Privo di aiuto. | Liquefatto, l+m. Misfatto. 
Il -isslmo, sup. || -ore, m. -rica; f. Che disfà. Dis- 
facitore. m 
riielauill art* nt - Sfavillare. | Rispiendere. || 

uibiaviii are, _ antei ps Che d s fevuia* 

diefounr» m - Disgrazia, Svantaggio, Detrì- 
istavor e, mento . o Dan „ . | a _, contro, n 

-svola, ag. Dannoso. Sfavorevole, Contrario. || •evol- 
mente, Sfavorevolmente. i| -ire, a. {disfavorisco). 
Contrariare, Danneggiare. || -Ito, pt.,. ag. Privato 
del favore, da favorito che prima era. 
j.Hiffifa'yìnjTie» f- fazione. Disfacimento. IRovi- 
fUISia^IUiiS, na _| Scioglimento, di nevi, ecc. 

-rdisfecciare. a - i d M iC .f°h M ° nda « p U r- 

tui«iuwuiuivj g are (j a ii e fecce, Pulire. 

di afa ran-yi ara nt - (disferènzio). Differen- 
isierenzi are, ziar i S; ^ arlare . |' a _ Riunire 

più oggetti che presentino varietà di forme e di 
colori. Assortire. || -ato, pt., ag. Differente. 
jLrlìeform ara a. (disférmo). Indebolire, Pri- 
-ruiSlSMH rtlt», vare di saldezza e fermezza. 
|l -amento; m. Il disfermare. | a» + Confutazione. 

dislorraw a - {disfèrro). Sferrare, Cavar dai 
laici I «ai C, ferri; Liberare. | Liberar dal fer- 
ro la ferita. | fj Togliere i ferri al cavallo. | rfl. Ca- 
varsi il ferro dalla ferita. | Sferrarsi. || -ato, pt., ag. 
Liberato dai ferri. | fj Senza i ferri. 

+ disflbbiare, v. sfibbiare. 

dsQ-Fìrta f" dv. disfidare. Atto di chiamar l'av- 
ulsuua i versario a duello, a battaglia. Sfida. | 
Z,a — di Barl'tta, fra 13 Italiani e 13 Francesi nel 
1503, con la vittoria dei campioni italiani, celebrata 
in un romanzo di Massimo D'Azeglio. | mandare, 
accettare la —. \ gettare la — , cioè il guanto di sfida. 
| cartello a — , Scrittura che porta sfida, j colpo, se- 
gno a — , Segno di bandiera, tiro di cannone, suono 
di tromba, voce di araldo per sfidare. | al biliardo, 
al pallone. | letteraria. 

rlisfirl ara a. dis + fidare smentire. Chiamar 
uiaiiu aie, i-avversario a battaglia, a duello. 
Sfidare, | +Intimare, Diffidare, Porre in diffidenza. 
| Disperare, Aver per disperato, Un ammalato. \ 
^Dichiarar nemico. | rfl. Non assicurarsi, Diffidare. 
|| -ante, ps., ag. Che sfida, [ Chi tra due duellanti 
fa la disfida. Sfidante. | •''Che non si fida. || + -anza, 
f. Diffidanza. Sfida. || -ato, pt., ag. Sfidato. Quegli 
a cui è fatta la disfida. | Sfiduciato. Disperato. || 
-atore, m. -atrice, f. Che sfida. 
Hìcfitynr are» a - Guastar la figura, Disfare 
UlSllgUI aie, neUa flgura; Alterare. Sfigu- 
rare. | Trasformarsi. || -ato, pt., ag. Sfigurato. || 
-azione, f. Il disfigurare. Lo sfigurare. Alterazione 
della figura. | Smorfia. 

+d infilare a - Sfilare, Disfare l'infilato. s Se- 
Tuisiuaic, parare a filo a filo. 
j-riiefìno-oro a. {disfìngo, -gi, -finsi, -finto). 
TUiaiingeic, Fingere, Dissimulare, Disinfin- 
gere. || -imento, m. Dissimulazione, Fing mento. 
J.Hi<afin irò a - (disfinisco). Definire, Risolve- 
TUiSMiiuc, re . im . questione | Decidere. | 
Dichiarare. |] *-igione, f. Definizione, Risoluzione. 
|| -ito, pt. Definito. || + -itore, Che spiega, dichiara. | 
Interprete, 

disfiorare a - [disfioro). Togliere il fiore, 
«io, Q U a S tare, Privare del suo fiore, 
della sua bellezza. | Vituperare. Disonorare. | De- 
fiorare. ]| -amento, m. Il disfiorare. Defloramento. 
|| -ato, jpt , ag. Guastato. Privo del fiore. Disonorato. 
Hicr irtrontinara a., rfl. Cessare di essere 
UltollUieilMIIaie, florentin0- sfiorentinare. 

4-dÌSfOSrare a - (disfogo) Dare sfogo. Sfo- 
TU!alu S «" c i gare. | rfl. Sfogarsi. " 
m. Sfogo. |1 -ato, pt., ag. Sfogato. 



-amento, 



J-Hi «sfridi are a - (disfòglio). Sfogliare. Pri- 
-KJISTOgll are, V ar d eìle foglie: albero, fiore. 
| rfl. Perder le foglie. || -ato, pt., ag. Sfogliato, Sen- 
za foglie. 

Hicfnnìa f- *Suo0uvi« asprezza di voce. 'Sgs. 
uiaiuilia, Alterazione della voce. 
rliefrtrm aro a. (disformo). Render disfor- 
aiSTOrmare, me » Sformare. | rfl. Defor- 
marsi, Guastarsi. | nt. Perder la sua forma, Alte- 
rarsi. I -amento, m. Alterazione. || -ato, pt., ag. 
Contraffatto, Guasto. Sformato. |! -atamente, In 



modo deformato. || -atissimo, sup. il -azione, f. Di- 
versità, Deformazione. Storpiatura. 
f)I«sf nrm A a g- Di forma diversa. | Differen- 
" IOIUM " c » te. I! -emente, In modo disformo. 
|| -ita, f. Diversità, Differenza. 
disformicolare rfl ' (disformimi®). Ces- 

+dì Sfornare a ' (disfórno). Sfornare. Cavare 

-S.Hi«sfnrr» ire a. (disfornisco). Sfornire, j rfl. 
fUiaiUIll ire, sfornirsi. « -ito,, pt., ag. Sfor- 
nito. Privo. 
disfortunato, v. sfortunato. 

-rdì Strage Ilare. a - (disfragcllo). Sfragelia- 
™iuii» 5 Kiian., re, Rompere. 

Hìcfrarar' aro a., rfl. Avvilire. | Rendere 
uissiranuare, àe ^ . Privare ai ir oe rtà. n 

-ato, pt., ag. Indebolito, Avvilito. 

distrane efare, disfranciosare, 

a., rfl. Liberare dei costumi e dal linguaggio di 
Francia. || -lare, a. Levar di Francia, Liberarsi 
dalla Francia. 

Hscfraeìa *'• *S'jaH)paai:oi inesprimibile. ìJik 
Mioua^ia, rji scorS o confuso per difettosa for- 
mazione dei pensier 

a. 

di frate. | rfl. Sfratarsi 



-ato, pt. . 



+d Sgangherare, a - (disgànghero). Cava- 



disfrat are a ' Sfratare. Togliere della regola 

ag. Sfratato. 

disfrenare a - (disfrèno). Sfrenare. Togliere 
ulo,l °" c "°> il freno. | lepassioni. || -amento; 
m. Sfrenatezza. || -ato, pt., ag. Sfrenato. | Licen- 
zioso. | Eccessivo, Impetuoso. || -atamente, Senza 
freno, Sfrenatamente. || -0, ag. Senza freno. | a dis- 
freno, Sfrenatamente. | Hn —, Liberamente. 

+fjisf rodare a * (disfròdo). Defraudare, In- 
-ruiaiiwuaic, ga nnar e. 

rliefrnnrlaro a - Sfrondare. Perder la chio- 

aisTronaare, ma delle frónde . 

O-Hioc/arnharo a - Privar delle gambe, Tron- 

+aifgamrjare, car le gambe .° 

\. (disgàni 

re dai gangheri o car- 
dini. Sgangherare. 
4.HÌQ£yann ara a. Sgannare, Disingannare, 

+aifgann are, Libe ° ar dall .' ingann °. ;|. at0 ; 

pt. , ag. Libero dall'inganno. 
Hitso'arh aro nt - Dispiacere. || -ato, pt., ag. 
□ IfgarO are, Sgarba f . Senza garbo. |i-ó ( m. 
Mal garbo, Mala grazia. 

disgelare a -' r " - (disgèlo). Sciogliere il 
to'" «*■ *■*> ghiaccio indurito, dei geli del polo. 
|| -o, m. Lo sciogliersi del ghiaccio. 

+d ingelosire, l\ x ^ co) - Cessare di esser 

+dÌSgènÌO, m. Contraggenio, Mala volontà. 
HÌQtyhiafPi are a - Sciogliere il ghiaccio. 

ai^ gniacci are, ( rfl _ g essare d f esserc 

ghiacciato. Passare allo stato liquido. Disgelarsi. 
|| -ato, pt., ag. Sciolto, Disgelato, Dimoiato. 

-rdisghiottire, %^ mm$eo) - Far sin " 

dÌS^ÌO? are a - (disgiógo). *disiùgare. To- 

T° = » gliere il giogo ai buoi. Scio- 

gliere dal giogo. || -ato, pt., ag. Sciolto dal giogo, 
'disgiónto, v. disgiunto. 

+dÌSgÌOVare, nt. (disgióvo). Nuocere. 

-i>HÌQ<yitfare> r ^- *disiectus (pt. disiicère). 

Tuioguiaic, Perdersi d'animo, Abbattersi. 

disgiungere, disgiùgnere, a ^ 

disgiunsi, disgiunto). *disiungère. Separare, Se- 
gregare cose congiunte, accoppiate. } Staccare. 
Strappare. | Levare il giogo ai buoi, Disgiogare. || 
-ibile, ag. Che può disgiungersi. || -imento, m. Il 
disgiungere. Separazione. || -itore, rn. -itrioe, f. 
Che disgiunge. 

disgiuntivo a S' *DisiUNCTrvus. Che serve 

to'" i a disgiungere. | proposizioni 

— , i& quelle unite con particelle disgiuntive. ] par- 



disgiunto 
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disgusto 



iicelle —, Congiunzioni che unendo insieme le lo- 
cuzioni, dividono i concetti. || -amente, In modo 
disgiuntivo, separativo. 

ri ì «Stri IintO P 4 '' a 8- *disiunctus (disgiun- 
MISpgJUHlu, gere) . Separato. | Discosto. |Non 
congiunto, Estraneo. | Jm. Successione di gradi o 
suoni in linea saltuaria. || -amente, Separatamente. 
■ |[ -issimo, sup. j| -ore, m. j$ Apparecchio atto a 
raccogliere a volontà le sole correnti indotte di- 
rette, oppure le inverse di un rocchetto. || + -ura, f. 
Disgiunzione. 

Hieo!nnTÌnno f- *disiunctio -5nis. Separa- 
Ul^glUM£IUMB, ment0i Separazione. | w Fi- 
gura del discorso che ne distingue le partì. 
+dl§gÌUStare, rfl. Uscire del giusto. 

+di ? gocciolare, ^(«^tarsl 6000 "" 
+di§go!ettare, ^-^isgóutto). Tagliar t& 

4-dif gomber are, -brare, ^|f^: 

orare, | Far lo sgombero. Andar via, da casa, paese. 
j Vuotare. | Scaricare il bastimento. | Spianar la 
breccia. | rfl. Disimpacciarsi, lì -a, f. Ripulita, Sgom- 
bero. || -amento, m. Lo sgombrare, levar l'ingom- 
bro. | delle tenebre. || -atore, m. Che disgombra, libe- 
ra, disimpaccia. || -o, pt., ag. Disgombrato. Libero. 
•*.(4t<aar>nfi»rp a - (disgònfio) Disenfiare, 

+ai§gonTiare, Sgonnar ° e . ( T ^ SgonfiarS i. 
+d ingorgare, &M**** Ssorgare ' 

A'tagraAara a. grado. Privar di grado, Far 
«logiouaioi apparire inferiore, Superare. | 
Sfidare, Non curare. | Degradare. | Privar del gra- 
do, della nomea, al paragone, Far apparire meno 
famoso un famigerato, fame da disgradarne un 
lupo. | +Disgradire. | rfl. Degradarsi, Perdere nella 
reputazione. | Digradare, Scendere a gradi, Abbas- 
sarsi. | nt. Deviare, Allontanarsi. 



+dis 



éTad ir© a ' (disgradisco), grato. ^Non 



aver a grado. Sgradire. Spia- 
cere. Dispiacere, Non esser gradito. || -evole, ag. 
Disaggradevole, Che non piace. || -imento, m. Dis- 
piacere, Disgusto. Sgradimento. 
fli^jyrario m - Sgradimento, Poco gradimento. 
vii^gi auwj | flj j- B _^ A n oia, fastidio. J essere 
a —, sgradito, non a grado. | avere in — , Odiare, 
Non veder di buon occhio. 

disgrafìa, f. Tifc Alterazione della grafia. 

Hhdifgramare, Ijgff di tristezza > di 

rlàeo'ran aro a. Cavare i grani dalle spighe. 
Ul^grelll aie, Sgrane i lare . Sgranare. | la ca- 
tena, $ Disimpegnarla dalla dentiera dell'argano, 
f] -oliare; a., dm. (-èlio). Cavare i granelli, Sgra- 
nellare. 

d ^graticolare, a e fggffi*- ^eì 

fornelli, delle serrette, e sim. 

di ? gratigiiare, a io f ^Tt^dPS 

che sono intorno alle vele, tende, e sim. 
-Lriicorafn a S- Sgradito Non srato. Noioso, 

+a ingrato, s * iao t vole . 

Hieoravarp a - Privar della gravezza, del 
ul Y& lav a,c > peso, Sgravare. Alleviare, Al- 
leggerire. | * torti, Ricambiarli con beni. || -amento, 
m. Il disgravare. || -ato, pt. , ag. Sgombrato, Libe- 
rato, dal peso, dall'uggia. 

+disexavid are a -> rfI (disgràvido). Libe- 
TUi^giaviu aie, rarsi dalla gravidanza., col 
partorire, con lo sconciarsi. || -amento, m. Il dis- 
gravidare. | volontario, Aborto procurato. 
disgrazia f. Mancanza di grazia. | Bruttezza, 
>o """I Disavvenenza. | Mancanza della 
grazia o del favore di Dio. | Infortunio. | Sventura. 
Sorte avversa, Cattiva sorte. | per — , Per caso. 
Disgraziatamente. | Perdita dell'altrui grazia o fa- 
vore. | cadere, venire, essere in — . | essere in — di 
Dio, in peccato. ) avere in — q. e., per sua disgra- 
fia, un male ; quasi per castigo di Dìo. | per mia, 
:sna — . j pvb. Le — non vengono mai sole. | Disgra- 
fia volle. Avvenne malauguratamente. - ■■ 



4-dìf 



graziare a - ^ on ringraziare, Privars 
» di grazia, Non curare, Non 
saper grato. | Disgradare Superare, Vincere. 
riicoTATÌaf n a S- Che ha disgrazia. I Disav- 
Ul^gl «atleti U, venturato> Sfortunato. | Infeli- 
ce, Miserabile. | Tristo Cattivo. | Malaugurato : 
anno, viaggio. | Sgraziato, Brutto, Malfatto, Senza 
grazia. || -amente, Con disgrazia, Per disgrazia. 
Sfortunatamente. | Senza grazia. || -issimo, sup. || 
-isslmamente, av. sup. 

■A. ri Ìq erraci rie e\ ag. Tutt'altro che grazioso, 
+dl^graZIOSO, s | iacente . Ritroso, Bisbe- 
tico. || -amente, Disgraziatamente. 

dis&fresare a# (disgrego), «disgregare, dìs- 

T& S B *' °» unire, Dissipare, massa, cose 
congiunte, composte, aggregate. | ^©Operare sulle 
molecole, particelle dei corpi in modo che si dis- 
uniscano. | rfl. Disgiungersi, Separarsi. | Separarsi 
nelle particelle mi. lime, dei corpi. || -abila; ag. Che 
si può disgregare. ||- -amento, m. Operazione per 
la quale le partì unite di un corpo vengono dis- 
giunte tra di loro. | Passaggio di un corpo dallo 
stato di aggregazione, liquido, a quello aeriforme, 
per effetto di calore, differente pei diversi liquidi. 
|l -ante, ps. Che disgrega. | forza — . || -anza, f. Dis- 
gregazione. || -ativoè ag. Che disgrega, Che serve 
a disunire. || -ato, pt. , ag. Disgiunto, Separato nelle 
sue parti, Non compatto e saldo. || -ataman.e, Dis- 
unitamente. || -atissimo, sup. || -azione, f. Azione 
del disgregare. Stato di un corpo disgregato. | Se- 
parazione. Sceveramento. | Dissipazione. | Separa- 
zione delle parti di un corpo, per effetto di una 
forza o di un processo morboso che lo riduce in 
grani o in polvere. | <■$ Scissione di un composto 
nei suoi componenti. | gjt Separazione e dispersio- 
ne dei raggi luminosi. | Mancanza di unione e 
compattezza in corpi politici o sociali, 
♦digressióne, v. digressióne. 
+ disgrevare, v. disgravare. 
digrignare, v. digrignare. 

-f-riì^PTOtìr» arp a. Disfare il gróppo. Sno- 
+Ul^groppare, dare: Scioglilre, Risolvere. 
|| -ato, pt. . ag. Snodato. Sciolto. 

di ? gross are, &&8$®$&$ffi£fo 

ha di più grosso e rozzo, in marmo, legno, e sim. 
da lavorare. | Abbozzare, Dar principio alle forme. 
| Dirozzare. | (^strumento da — . || -amento, Il dis- 
grossare. Digrossamento. || -ato, pt., ag. Abbozza- 
to. || -atamente, In abbozzo. || -atura, f. Operazione 
del digrossare. 

d ingruppare, ; o . D &™ j^"» ° grop " 
+di ? gruzzolare, #&$6E3&fk. 

tere in disordine. 

+di ? guagli are, ìL^llt^^t 

Disuguagliare, Porre differenza. || + -anza; f. Disu- 
guaglianza. |! *-ato, pt, ag. Differente. || + -o, m. Dis- 
uguaglianza, Differenza. 

difguale, v. disuguale. 

+u l^gUarClare, a . Non poter guardare. 

disguido m -> neo '- Disvio. | ^3, Errore di spe- 
ui^guiuvj dizione o recapito. 



J.riisSJ'IliQarP a. *afr. desguiser. Diguisare 
fUISjgUl^are, C ontraffare,Deformar?. ||-ato, 
pt., ag. Mascherato. 

dfS£?USt are a ' Ispirare disgusto. | rfl. Rom- 
ui^gugiaie, per i> am j c j z i a jj on aver pj,; 

piacere a trattarsi. | Alienarsi (da, di). || -aio, pt.» 
ag. Infastidito, Nauseato, \fare il — -, Ostentare in- 
differenza. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrioe, f. 
Che disgusta. || -avole; ag. Disgradevole. Non grato 
al gusto. | Che reca disgusto. || -evolezza, f. spia- 
cevolezza. 

disgusto m ' Contrarietà al gusto, Nausea. 
T& ' Ripugnanza. | Dispiacere per cat- 

tiva azione ricevuta. | Malumore. || -oso, ag. Che 
porta e produce disgusto. Sgradevole. | azione, con- 
tegno .— . || -osamente, In modo disgustoso. Sgrade- 
volmente. Il -osissimo; sup. 



disiare 
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disinvòlto 



difi 



3I>q a. {disto). Desiare, Desiderare. A- 
» ver desiderio. | imp. Far piacere, Es- 
sere in desiderio. || -ante, ps. Che disia. | Pieno di 
desiderio. || *-anza, f. Disio, Desiderio. Amore. | 
Cosa desiderata, sospirata. || -ato, pt., ag. Deside- 
rato. Amato. Sospirato. | Desioso. || -atlssimo, sup. 
U-evole; ag. Amoroso, Pieno di desiderio. 

+dì§ìderanza, f. Desiderio, Amore, Brama. 
♦Ulsitfer are, -io, ecc., v. desiderare, ecc. 

dioirlirafaro a. •B Togliere l'idratazione. H 
lf luraiare, .azione,?. Operazione del dis- 
idratare. 
xHicior > nrar > e a. (disiècoro). «iecur -óais fe- 

i-u i^icuordi e, gato Privar del fegat0> Strap . 

pare il fegato. 

♦disigillare, v. dissigillare. 

*dlslguale, v. disuguale. 

riì«5ÌSlshfs a S'j m - *disyllXbus StoùXXaSoj. 
. ,H . "' Sa Di due sillabe. Bisillabo. | ca- 
talettico in — , % Mancante di due sillabe. || -loo, 
ag. (disillàbico). Disillabo, 
dfs illùdere (ned.), v. delùdere. 

dlfìtlUf ÌÓn@, f. neol. Delusione, Disinganno. 

+di§ imaginare, y m * g ?Ì*r>- Di8fare 
*dif imbarazz are, kI«?$K4Ì25S: 

re. Sbarazzare. fl-O; m. Sgombram nto. 
j^ÌQÌSTìharoarA a - Sbarcare, Levar dalla bar- 

-naif imDarcare, ca , nt Us ' cir dalla barca 

disìmbraCarS a - £f Levar l'imbraca ai ca- 
Ui^lIHUmutólB, ya[ ^ (x Disfare ls imbra . 

cature dei canapi. Sciogliere i legamenti che ten- 
gono unite all'asse le ruote o l'elica dei piroscafi. 
4-ri iQÌmhraffìar*» a ' Levarsi dal braccio, 

+uiyim urani are, scud0j braccialo e sim ; 
dif imbrigliare, bri gif brigliare ' Leyarla 
dif imbustare, a ; er T / oncara " bU8to > Ucci - 
dif impacci are, L^^KJ; 

Togliersi come da impacci. ||-ato, pt., ag. Di ma- 
niere franche e sciolte. Disinvolto. 

dieimnaram a - Dimenticare le cose impa- 
if imparare, rate- Disa pp r3ndere . , P £ r . 

der la memoria, il ricordo di ciò che si è impa- 
rato, nozioni, sentimenti, abiti. | la paura, la ver- 
gogna, Non conoscerla più. [le zuffe, Disassuefarsi 
da esse. | Perder l'uso di q. e. 

dif impedire, ^*™F t f SC0) - Liberar d ' im - 
disimpegn are, a - (**«#»)> * s p-, des - 

"«Y"»^»""'"! kmi'eBah. Levar d impe- 
gno. | Compiere quello cui si era obbligato. Adem- 
piere una parte, un ufficio assunto, j Sbarazzare, 
Sgombrare. |X Liberare cavi, manovre, attrezzi 
impegnati tanto che non ubbidiscono alla chiamata. 
| feig Soccorrere con pronto aiuto. (Esercitare. Com- 
piere, un ufficio. | rfì. Riuscire a sbrigarsi da un 
impegno. Cavarsela. |l -ato, pt., ag. Libero. 
rlieimnéonn m - * S P- desempeBo. Il disim- 
Uisylllipegliu, pegnarsi. Cosa che agevola il 
fine a cui si mira. Adempimento dell'obbligo, dalla 
parola, della promessa. | Modo di liberarsi da un 
impegno. 

dif impieg are, &£Jt£$£j*i%>, 

ag. Chi è senza impiego. | Di servo senza padrone. 

dif implicare, & v& J£i™ npU 

a. Leve 

pressione. | rfl. Non ser- 



+dif imprimere, a u x ar nmpronta, vm 

bar più l'impressione. 
"distnare, v. desinare. 

dif incagli are, fafe*JSS3te'te*8: 

S'incaglio. H -ato, pt., ag. Libero dall'incaglio. 

A i «ai rt «""«ntare a - Sciogliere l'incanto. Libe- 
Olf IO Cantar©, raK Sj» taca nto, dalla ma- 



lia, j| -cantato, pt, ag. Libero dall'incantesimo. I 
Disingannato, Deluso. || -carnato, ag., m. Privo del 
corpo, Incorporeo. 
disancorare, a., rfl., tose. Sincerare, Sincerarsi. 

+aif inclinazióne, An t?patia mcll " az,one ' 

■kriiQÌnOAn+raf A a S- Senza riscontro, Scora- 

+a'f«nconxraio, p | gnat0)Isolato>Dis ' palata 

♦dlsinènza, v. desinenza. 

disinfettare. a - (*/'»/««<>)• Smorbare. Pur- 

~ » gare dall infezione contagiosa: 

vesti, luoghi, merci, e sim. | Sterilizzare. || -ante, 
ag., m. Che disinfetta, Che toglie l' infezione. | 
TiSk r he rende sterili i bacilli. || -ato, -o, pt., ag. Li- 
berato da infezione. Sterilizzato. 
dÌSÌnfeZÌÓne. f - ^ Azione di distruggere e 
•» Y ,,,,w *-' w,,u .< rendere innocui ì germi pa- 
togeni usando mezzi fisici, chimici, igienici. 
disinfiammare, a - % Togliere l'innaffi- 

5 * inazione. 

+difinfìngere, a ^ r f D f .^fi/ti:. 

fingere. | Celare. 

riì<aìnOfann ars a. Far conoscere l'ingan- 

aif ingannare, no _ Togliere dairerr ore. 

Sgannare. || -atlvo, ag. Atto a disingannare, che di- 
singanna. || -ato, pt., ag. Libero dall'inganno, j 
+ -a.ore, m. -atrice, f. Che disinganna. 
dìsin&annn m - Il disingannare. Delusione. 
uiyiiisaniiu, Liberazione dall'inganno. Rav 
vedimento. | i — dell'amore. 

neranarp a - ® Sdentare, Levare i ri- 
l Igienici e, t(Jgni dei denH ' 



nn9mm"ari> &. (disinnamoro). Far ces- 
ili lai nui aie, sare ramore _ Llt 



difi 

^ iiiimiiivi mi w, gare i' amore< Liberar dal- 
l'amore nutrito. Rendere indifferente, senza amore. 
| rfl. Levare l'amore e l'affezione dalla cosa amata. || 
-amento; m. 11 disinnamorarsi. || -ato, pt, ag. Senza 
amore. Che non è più innamorato. 
-8"dìSÌnO av ' I ns i n0 > Infino, Fino, Dissino. ( 
» a, prp., Fin' a. 

♦dl^inóre, v. disnore, disonore. 

dÌSÌnSei?nare a - {disinsegno). Insegnare in 
«,yi..w 6 Hui„, contrario, a rovescio. Far di- 
menticare le cose imparate e credute. 
disinserire a - {disinserisco). Togliere 
i ,,v *» l'inserzione della corrente elet- 

trica. || -zlone, f. Il disinserire. 
4-HÌQÌntpnHpro a.Non intendere. Las iar 
+Qlf iruenaere, d - attendere . Trascurare. 

disinteressare, £• ™<>i. (disinteresso). •*% 

«i^iiuviv^ «,■ v,, TogIlere a 1 cuno da una 

compagnia, restituendogli la parte che ha messa 
del capitale. | rfl. Non curarsi, Non prender più 
cura, interesse (da). || + -atezza, f. Disinteresse. Dis- 
appassionatezza. | -ato, ag. Che non mira al gua- 
dagno, Che non opera per proprio interesse. Non 
interessato. || -atamente, Senza proposito di lucro, 
Senza fini particolari. | operare, parlare — . || -atis- 
simo, sup. Spassionato, Alienissimo da interesse. 
Hi<$ìntf>r(à<s<30 m - Disistima del proprio uti- 

aif interesse, ld . Spassionatezz i f Nonou . 

ranza di ricavare guadagno da un servigio reso, 
anche per sentimento di generosità. 
+ dìsinteila, v. dissenteria. 
dif intimazióne, { -Jjfa ^Umazione revo 



l' intimazione. 



cata. Ritrattazione del- 



dif intrecciare, fr^f^ ^l*" 



Disfar l'in- 



+dif inventóre, m 



credulo. 



dif invitare, a - Rìv . ocar r 1 .?^* .- .11 -°- m - Re - 



vocazione dell'invito. 



disinvòlsere *■ {dismvoigo, -vohì^, -volto). 



Disfare l'involto, Svolgere, 
Spiegare, Distrigare. 
disinvòlto P*-> a B- (disinvòlgere). Fran- 
T * w * ' co nelle sue maniere. Spedito 
nel parlare e nel fare. | stile —, @g spigliato. | Indif- 
ferente, Sfacciato. Sfrontato. || -amen e, Con disin- 
voltura. Il -issimo, sup. Il -ura, f. Brio. Vivezza. 



disio 



dismisura 



Agilità, Scioltezza. 
Sfro 



Franchezza. Destrezza, j 
Sfrontatezza, Indi Terènza. Noncuranza. | Legge- 
rezza. | -urona, f. accr., schr. 
-ki-fieì e\ ™ -a f - Desio. Desiderio, Voglia, 
TUI^IU, m. a, Brama. | Amore. Affezione. ( 
Istinto. | Piacere. Oggetto t'el desiderio, dell'a- 
more. || -oso; ag. Desideroso. || -osamente, Con disio, 
♦disiovare, v. disgiovare, 
'disirare, v. desiderare. 

-}»di e ;ìre 4— O m. *desiderTum. Desiderio, De- 
T T ' c > ~ > sic | Persona o cosa desiderata. 
il + -oso, ag. Desideroso. 

disistancare, \> rfl - I ì b « rare , dalla stat >- 

uiyioiuiiuuiv, chezza. Riposarsi. 
fìieie'rim a f-j dv. disistimare. Disprezzo. 
Ululami! a, Cattiva stima. || -are, a. Disprez- 
zare. Stimar male. || -ato, pt., ag. Che non gode 
stima. 

rliclar****! ara a. Sciogliere il laccio. Slaceia- 
u '? la ^ w <*' °» re. Liberare dal laccio. 1 1 elmo, 
la corazza, lo scudo. | i bozzelli. || -ato, pt. , ag. Slac- 
ciato, Tolto, Levato, di cosa allacciata, attaccata. 

-«.ri i e; E a caria rfl. Uscir dal lago. Emergere 
1-ui^iagdic, dal , ago> dal mare 

Hielalìa f. *Sus + *«*(« loquacità. t5&. Balbuzie 
ul ? lttMtt » per difetto contratto o per difficoltà 
degli organi esterni dell'articolazione, 
iriioiamam a. Fare in pezzi, togliendo le 

+aifiamare, la di arinatura . , § pez 



Rompere, Stracciare. 



| Spezzare, 



disiare are, a - Sla rs are - i, rfl - Dilatarsi. « 

to' -amento, m. Slargamento. 

Hisslactrara a. X Levare di bordo le lastre, 
u^iaauaio, a lastric0] la zavorra . 

OÌSiattarB, a. Spoppare. Slattare. 

+dif!audare, | ia R s i^^^ e > d Sr ndere ' 

Hiclaal a a S- Senza lealtà, Sleale. Falso. In- 
Ul r cal c » fido. | Spergiuro. || -mente, + -emeii- 
te, Con dislealtà. ||-issimo, sup. ||-tà, + -ade, -ate, 

f. Slealtà, II mancare alla fede. 

uiSlSCltO) ag. Illecito, Peccaminoso. 

HielAffarp a - (dislégo), «dislìgare. Scioglie- 
Ul^iogaic, Slegare. | Liberare, Distriga- 

re. Sgombrare. | Spiegare. | i denti, Rim tterli dal 
loro allegamento. | rfl. Slegarsi, Liberarsi. | da 
colpa, Giustificarsi. Il -ato, pt., ag. Sciolto. Libero. 
| ^Scapolo. || + -hevole, ag. Facile a slegare. 

dieiartnara ri- (disleóno). schr. Uscir dalia 
jsieonare, natu * ra di leone _ 

digitale, v. disleale. 

+dÌSÌÌgnare, nt. Degenerare, Tralignare. 

dìSlingUatO, ag. Scilinguato, Balbuziente. 

4-dìslÌSÌna. ^ *® Composto risultante per 

TU 1^1 1^1 1 ia, disidratazione dell'acido colalico. 

disilVèllO m " Differ nza di livello, di luoghi, 

u T ' per pendenza, abbassamento, f 

stradale. 

dislocare, -amento, -azione, v. dislogare. 

Hi&EnrlarA a - (dislòdo). Togliere altrui la lode 
Ul^lOUrtlC, datagli. Privar della lode. | Avvi- 
lire, Dislaudare, Sconsigliare. 
dislocare a- (dislògo). Levar del luogo. | 
ui^iugaic, ^-Slogare, osso o parte del cor- 
po. | Dislocare, Collocare nei luoghi opportuni. | 
rfl. Spostarsi di osso o parte del corpo || -amento, 
m. Il dislogare. | ^*" Slogamento: l'uscire dei capì 
delle ossa dalle loro cavità articolari, per caduta, 
urto e sim. | JS, Dislocamento, Spostamento: Quan- 
tità d'acqua che sposta quella parte di una nave 
che si trova Immersa quando sia completamente 
carica: sempre espresso in tonnellate uguaglia il 
peso della nave carica, e conosciuto, fa conoscere 
quanti metri cubi d'immersione dovrà avere il na- 
viglio. || -atura, f. ^* Lussazione, Slogatura. || 
-azione, f. Slogamento: lussazione con sposta- 
mento. | o Spostamento di strati attraversati da 
una spaccatura, in «uisa che una parte di essi si 



trovi portata più in alto o più in basso dell'altra. 
Diaclasi. | S>^ Distribuzione delle truppe nei luoghi 
opportuni, Dislocazione. 

+di < ?log'e , i are 5,- ( disl °ggi°)- ^sloggiare. 

TUI^IUggì rt,c » Cacciare dell'alloggiamento: 
il nemico. | nt. Levare gli alloggiare nti. Diloggia- 
re, Disalloggiare. || -amento, m. Il disloggiare, Le- 
vare il campo. 

rfi<5l un cai**» rfl. Allontanarsi, Discostarsi, 
uisiU[l fa dlB, Dilungarsi. 

HÌQllIQtr ara a. «.Togliere il lustro, al pan- 

u illustrare, n0j tene 5 ndone involto ' in £ an . 

nolino umido il taglio per farne un abito. || -at re, 
m. Operaio che attende a togliere al panno in pezze 
il lustro passeggìero datogli dalla fabbrica, rido- 
nandogli un lustro stabile e resistente alla piog ia. 

+dismag are, ?• *&<*■ »*°*^ td - i f& en ,.p°- 

T o ' tere. Indebolire, Infiaccolire. 

I Diminuire, Scemare, di forza, dignità, coraggio, 
Smagare. | Turbare, Io stato dell'animo. | Travia- 



re. | nt. Smarrirsi, Sbigottire, 
rito, Turbato. 



-ato, pt., ag. Smar- 



4-dÌsmaclÌ ara a. Smagliare, Spiccar le ma- 
-rU limagli are, gHe; di armatura, usbergo, 
corazza. Sconficcare. Levare a maglia a maglia, a 
pezzi. | rfl. Strapparsi con le unghie le croste dalla 
pelle. || -ato, pt., ag. Rotto, Spezzato, di armi. 
4>rlÌ<£IYialara a > n *- Guarire, Priva e del 
TUI^IlIdiaiC, male. | Purificare da peccato 
o vizio. 
di^maltara a - Levare lo smalto. | rfl. Per- 

ai§ mauare, der l0 smal j ( Screp ' . arsi 

Privare del 
rfl. Li- 



+dismantare, L„ S to?d s eiia e ca PP a 

berarsi, Levarsi di dosso. 



4.rii<3mantallara a - (dismantèllo). SxgSman- 

+aif manxenare, tellarej Demolir n e mura 

le fortificazioni di una città. | Levare il mantello. 

dismantigliare, a sJàllZ! e ,nantisiie ' 
+dismarr ire, %$J»^t££££. 

to, Confusione, Sbigottimento. || + -uto, pt., ag. Smar- 
rito, Confuso. 
dismascherare, v. smascherare. 

dismembr are, ^f™?^t™^ 

re. I Rompere, Dividere, Separare. | .memorare. ♦Di- 
menticare. || -amento, m. Smembramento. || ♦•azio- 
ne, f. Il fare a pezzi. | j£ di un beneficio. 
flknlPmoratn a S- Smemorato, j Turbato, 

uis memoralo, c l nfuso Stordito . 

riÌQrViannrràa ^ m v-tt»aiioit flusso mensile. 
U amenorrea, ^Mestruazione difficile e 
dolorosa (colica uteri menstrualis). 
+dÌStnent are, a ' ( (^"««fc)-. Dimenticare. 



mento, m. Dimenticanza. 
♦-anza, f. Dimenticanza. 



Passar di mente. 1 + -a- 
♦-ante, ag. Dimentico. || 



disr 



J-riÌ*lY!ontÌf* ara a - (disméntico). Dimentica- 

■i-aismeniicare, re _<| rfl Scordarsi| |. amen . 

to, m. Oblio, Dimenticanza || -ante, ps. , ag. Di- 
mentico. J -anza, f. Dimenticanza. || - to, pt, ag. 
Dimenticato. || ^-azione, f. Dimenticanza. 

+dÌSmentÌre *■ (disinenfisco). Smentire. 

5 ' ivi q n 1 1 r q* 

4-HsQmAfÌt ara a - (dismèrito). Demeritare, li 

-raismeruare, *. ; m . Dem ^ rit ,. Co ipa. 

méSSO p '"' a %^ (dismettere). Smesso. 
» | Disusato, Fuori di uso. | ♦Scom- 
posto, di capelli. 

Hiemaftara a ' Smettere. Lasciar di fare. 
gitjlllCUtSIB, Tralasciare. | Non usare più: 
abito, veste. | macchina, Smontare, Scomporre. | la 
bottega, Chiuderla, Non esercitarla più. 

4-dÌSìYlÌSUr a *■ Mancanza della giusta mi- 
tuioiiii^ui «, sur3j d j p ru denza, saviezza. 

| Smoderatezza. Eccesso. | Vizio. | a —, Eccessi- 
vamente. Smisuratamente. |j + -are, a., rfl. Uscir di 
misura. Eccedere il termine, la misura. || -anza, f. 
Intemperanza, Eccesso || -ato, pt., ag. Smisurato. 
Eccessivo, Vizioso, Senza giusta discrezione. |) 
-atamente. Fuori di misura. Il *-i(à, f. Dismisura. 



dismnesìa 



3W 



disópra 



dìemne^lfl f.'*Su« + !*v!i!B« memoria. •»& la- 
i^illimaid, debolimento della memoria. 

+dl§modatO, ag. Smodato, Sregolato, 

difmonacare, ^f^Tscrr / e' ) daua°rr- 

gola monastica, e svestir l'ab.ito. 

Aiamnnt ars» a- (dismonto), Percorrere da 

ai^IlWIliaiC, alto in basso> j nt Smontare) 

Scendere, Venir giù da altura, cavallo, nave. | Ca- 
lare. | Mettere piede a terra. || -ante, ps., ag. Che 
discende, si abbassa. | marea — , || -aio, pt., ag. 
Smontato, Disceso. | da cavallo, Appiedato. || -icare, 
a. (dismóntico). Disfare il mucchio, il monticello. 

dicmnrhare a. (dismòrbo). Smorbare. Le- 
is moroare, vare u morbo Disap p es t a re. 

| X Purificare l'aria della sentina, dei corridoi, 
dei letti, delle masserizie. 

+d[§mÒrdere, a. Liberare dal morso. 

^Hiemnnuora a. (dismuovo, dismòssi, di- 
•+U ^muovere, smosso). Smuovere, Disto- 
gliere. | rfl. Lasciarsi commuovere, Cedere. | Cam- 
biar di proposito. 
j-A i cs m s i r aro a. Smurare, Levare il muro. 

+ais murare, Sfabbricai . e . 

j.Hicm!lcirsrp nt - (dismiisico). Lasciar la 
+QI§m Ufi Cdre, musica . Cessar di can tare. 

+ disnamorare, v. disinnamorare. 

+disnaturaie, &**£££$ secondo ror " 

fjicinatur are a ' Trarre dalla propria na- 
ui^naiui aie., t ura Fare che persona o cosa 
cambi' sua natura. Snaturare. || -ato, pi, ag. Sna- 
turato. Che è diverso dal naturale, o dalla pro- 
pria natura. | Inumano. | Degenerato. 

disnohhiaro a. (disnebbio). Levar via la 
iflieuuicue, nebbia. Snebbiare. | Chiarire, 
Liberare da oscurità. | l'intelletto, l'anima. | rfl. Di- 
leguarsi della nebbia. 

•s-disnervare, diserbare, ^\ ai iZ r r : 

vare, Privar della forza. Fiaccare. Il -ato, pt., ag. 
Snervato. Fiacco. || + -azione, i. Il far disnervato. 
•fdiSnéttO, Jg- Sudicio. Privo di nettezza, 

+disnidare, &*£$£%. Cavare ° cacciare 

*di?nocciolare, v. snocciolare. 

Hionnrl aro a - (disnodo). Snodare. Sciogliere 

UI V I!UU ** !C ' il nodo. | Articolare, Mettere in 

giuoco le articolazioni | Chiarire, Spiegare. | rfl. 

Togliersi dai nodi. Liberarsi. || + -evole, ag. Che può 

sciogliersi, Che può disnodarsi. 

+ disnóré, v. disonore. 

riismud are a ' Nudare. Spogliare, Rendere 
<4i^ituu aie, jg nu< j j Denudare. | Sguainare. 
Snudare. || -ato, pt., ag. Sguainato.. 
disobbedire, v. disubbidire. 

dis obbligare, +-obbr-, -ubbr-, à. 

(disòbbligo). Sciogliere dall' obbligo. | Liberare, 
Dislegare, da /incolo, promessa, ipoteca. | rfl. U- 
scir d'obbligo. | Disunpegnarsi. || -anta, ps., ag. Che 
toglie da obbligo. | maniere — , f .rbate. j Aspro. J 
Incivile, Spiacevole. Il -antemonte, In .iodo disob- 
bligante. |! -ato, pt., ag. | jrj Liberato dall'obbligo, 
per rescissione di contratto, | Disimpegnato. Il -azio- 
ne, f. Il disobbligare. Mancanza di obbligazione. 
HicÀhh Ì0T» m. Il disobbligarsi. Discarico. I 
U1 ? UUU 'S>V> + p t. sino. Disobbligato. 
.1,(4 ÌQrsr»f , h. aro a - (disòcchio). Levare gli oc- 

■KSif occm are, cl Privare ' degli | chi , B 

-ato, pt., ag. Senza occhi. Cieco. 

dSSOCCUPare, a - (<**>*"*?>»)• Togliere l'oc- 

" T " » cupazione, Lasciar Ubero. | 

rfl. Liberarsi dalle occupa7ioni, dalle faccende. || 
-ato; pt. , ag. Lìbero, Sgombro. | m. Che non haoc- 
■ cupazione. Senza impiego. Senza lavoro. | Sfac- 
cendato, Scioperato. |[ -azione, f. Stato d'una per- 
sona disoccupata. | Condizione di chi non può 



trovar lavoro. | Mancanza di lavoro in senso og- 
gettivo. 
dìsodìa f - *t> N Jcru5ia puzza. ^ Cattivo odo- 

T » re, delle secrezioni, del naso, del- 

la bocca. 
dlSÒdi lo m ' *Sùo-oSo5 impraticabile, ù/.-n sel- 

T » va. «Minerale combustibile, varie- 

tà schistosa di lignite. 

disodorante, D | ^ r c a n t ache togIie rodore - 

-f-dìsol are a.*soLKA suola. f$ Privare del suo- 
TuiaumiB, l0) cioè la arte dell'unghia mor- 
ta Ielle bestie da soma nella pianta del piede. | 
Disfare cose messe a suolo a suòlo, a strati. | #so- 
lus. Desolare. Lasciar solo. | Distruggere. | Spopo- 
lare. Il -amento, m. Desolamento. | 11 j ivar dell'un- 
ghia. Il -ato, p' Desolato. \Ù Senza suolo. || -atore, m. 
Cesoiatore. |*-at'<r f. |§ Operazione consistente nel 
levar via il suolo, cioè la parte deh'ur. hia morta 
del cavallo del bue, per provocare l'uscita del pus 
che vi si è raccolto sopra. || -azione, f. Desolazione. 
diesnlfòrif r» a S- '8 Di acido che proviene da 

aisoiTonco, d | e moleco!e di ani s ride solfo _ 

risa più una d'acqua. 

J.HÌG mKraro st.(disómbro).VtivardalVom- 

+aisum orare, bra> Liberare dairombra . 

disonestà $■ Consuetudine ad operar con- 
uioumcoio, tro ronore e i a rettitudine. Man- 
canza di onestà, di probità. | Vizio d'impudicizia. 
Mancanza di pudore. Scostumatezza. Disonora- 
tezza, j di pensieri, condotta, procedere. \ nel com- 
mercio, trattar negozi'. 
4.HÌSOnfiQ+ are a - (disonèsto). Disonorare, 

•f-ui^ onestare, Rendere disonesto . ( Priva : 

re di onestà, di pudore e vergogna. | rfl. Disono- 
rarsi, Perder decoro. || *-anza, f. Mancanza di de- 
coro, lì -ato, pt.,ag. Disonorato. | Oltraggiato. | Pri- 
vato dell'onore. | Defiorato. 

4-dì«50neQt é?Za *• Disonore, Impudicizia, 
tU^UHBoie^d, Vergogna. li + -ità, f. Diso- 
nestà. 
diennèe+ft ag. Privo di onestà. Senza ono- 

aifonesx o, r & i Losco , poUUcante _, , Sen . 

za pudore e vergogna. | donna — . | Sfacciato, La- 
scivo. 1 Sconvenevole, Fuor del dovere. | Corrotto. 
| + Brutto, Turpe. | luogo — , di mala fama, infame. ] 
parti — , vergognose. Pudenda. | *del corpo, Turpe. 
| + Smoderato. || -amente, Con disonestà. | trafficare, 
vivere — . | Da disonesto, Senza onestà. Impudica- 
mente. Il -Isi imo, sup. Il -issimamente, av. sup. || 
■"■-oso, ag. Disonesto, Vergognoso. 
disonnare a - (disonno). Dissonnare. Sve- 

dlSOnO, ag. m Di due suoni. 

disonorare, +-onrare, f-^M $ o- 

nore, Macchiar nelll'onore. Far disonore. Vitu- 
perare. | Sedurre, Deflorare. | Privar dell'onore, 
delle cose che fanno bello e decoroso. To- 
gliere l'ornamento e il decoro. | Non trattare col 
debito onore, Non rispettare. | rfl. Perder l'onore. |l 
+ -amsntOj m. 11 disonorare. || -ante, ps., ag. Che 
disonora, Disonorevole. | azione — . || + -anza, f. Vi- 
tuperio. Disonore. || -ato, pt., ag. Senza onore. || 
-a.ìssimo, sup. || -atamente, Disonorevolmente, 
Senza onore. || + -atore, m. Che disonora. || -avole, 
ag. Che reca o fa disonore. || -evolissimo, sup. 1 
-evolmente, Senza onore, Vergognosamente. 
disonòre m. Vergogna. Vituperio. Perdita 
UiJpUHUilS, dell . onore . | i n f am ^. | ^villanie, 

Insolenze, in parole. | essere il — della famiglia, 
dei compagni; della patria; della religione, per- 
sona o cosa che disonora la famiglia, ecc. 

dÌQOnìa f- *Sus+cS7rl« vista, ^gt Indebolimen- 
ui^upia, t0 della vista _ 

+ disopp8iiire, v. disseppellire. 

disonni! are a - *&. Levare l'oppilazione, 
alloppi! are, rintasament0- | sturare, i -ani 

te, ps., ag: Aperiente, Deostruente. |l -ativo, ag. 
Atto a levare l'oppilazione. 

dlSÓOra av - sopra. Di sopra. | in. Punto 
" ' posto superiore, (prendere il —, il 
sopravvento. | stare al — . 



dimorare 
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dimora TP a- (dìsòro). *% Levare l'oro dalla 
UI T UI **' c » superficie su cui era stato applicato. 
Hic/\rh3f arA n *- {disorbito). Eccedere i ter- 
ui^oiuuaio, mini della convenlenza , Esor . 

bitare. || -ante, ag. Esorbitante, Eccessivo | prezzo 
— . | In eccesso. || -antissimo, sup. || -antissima- 
mente, av. sup. || -anza; f. Esorbitanza. | Sconvc- 
nienza che dà nell'eccesso. Stravaganza. 
Hifflr»!"Hin aro a. (disordino). Perturbare, Con- 
UlOUluU.aiC, fondere. Privare dell'ordine. 
Imbrogliare. | $xg Turbare le ordinanze. | fj un ca- 
vallo, Rompere, per imperizia, il suo andamento. 
I Contrammandare, Revocare l'ordine. | nt. Non 
serbar l'ordine, Eccedere nel mangiare, nel bere, 
nelle spese. | rfl. Uscire dell'ordine. | Sconciarsi. | 
Rompere le proprie ordinanze. | Scomodarsi, Dis- 
sestarsi. || -amento, m. Disordine. Il disordinare. 
Turbamento. Intemperanza, Eccesso. || ''-anza, f. 
Turbamento, Confusione. | §«5 Mancanza di ordi- 
nanza. || -atQ; pt., ag. Senza ordine. | casa, nego- 
zio, famiglia — . | Privo di modo e misura. | uomo — , 
sregolato; confuso, leggiero, inconstante; alieno 
4all'ordine e dall'esattezza. | Confuso. [ Licenzio- 
so. | Che non serba ordine e convenienza. | Ecces- 
sivo. | caldo, diluvio — . | Dissestato. | Disadatto, a 
un servigio, a un fine. || -atisslmo, sup. || -ata- 
mente, Senza ordine, Smoderatamente, Senza re- 
gola né misura, j Contro natura. [ vivere — , facendo 
disordini, con stravizi'. || -atisslmamente, av. sup. 
il -atore, m. -atrice, f. Che disordina. || +-azione, f. 
Disordinamento. | "^Cattivo stato. 

dionrHin A „ jk-a £ Perturbamento del- 
I^Oram e, m. +-a, rordlne . Confusione. | 

mettere il — . | Disagio economico, Cattivo stato. 
| Mancanza di temperanza, sobrietà. | Tumu to. 
Moto popolare. | Negligenza del vestire, dell'abbi- 
gliamento. Mancanza di compostezza. | aver gli 
abiti, i capelli in —. | Male, Danno, Guasto. | Dis- 
sesto. | pvb. D'un — nasce un ordine. | in —, Dis- 
ordinatamente, j -accio, m. peg. Stravizio. || + -arlo, 
ag. Straordinario. Irregolare. || Variamente, Straor- 
dinariamente. || -etto, -uccio, m. dm. 
diSOTSSSÌa fi *$WS + 6f»é5t£ appetito. T5g<ilnap- 

disorgànico, a ?- (pV rf> ' No " t ben . e ° x % & - 

uiyui & i»...wv, nlc0) Q oa or g an i turbati. 

disnr(TanÌ37arp a - Turbare, Guastare, 
isorgamzzare, una cosa organiz2ata ; 

| /$> Scomporre una materia organica in modo da 
ridurla a prodotti inorganici. | rfl. Sconcertarsi. 
Alterarsi. Venire in confusione, Scomporsi della 
organizzazione. || -azione, f. Disordinamento, Con- 
fusione. | Turbamento della organizzazione, di ser- 
vizi' pubblici, di amministrazioni, di esercito. | 
Tjft^ Alterazione profonda, nell' organismo, di un 
tessuto, a segno di fargli perdere la maggior 
parte dei suoi caratteri distintivi. 
dÌSOrÌentare. f- (disoriento) Far perdere 
u,vvi,u,,n.,v, la direzione, lonentamento, 
Far perdere la bussola. || -ato, pt., ag. Confuso, 
Che non si raccapezza, non si ritrova, non sa 
donde rifarsi. 

diSOrìare, a . [disórlof. «.Levare l'orlo. 

disormeggi are, a - (disormeggio), j, Le ; 

w T w So » var l'ormeggio, cioè ì 

cavi o le catene che fissano una nave a' terra. | 
nt. Perdere i capi di posta, per tempesta, per in- 
cendio, o altro. || -amen. o, m. Il disormeggiare. 

j-Hicr>rn are a. [disamo). Privar degli orna- 
-ruispui il die, menti ! rfi Togliersi gU orna . 

menti || -ato, pt., ag Disadorno. Senza ornamenti, 

Spoglio di ornamenti. 

diSOrDOllare, ?• (disorpèllo). Levare l'orpel- 

ui^v K"""'"! lo. | Mostrare a nudo, senza 

false apparenze. | rfl. Rivelare senza infingimento, 

l'animo proprio. 

irlìoArr aro a. (diserro), disonorare. Spre- 

+aisorrare, g^e. n +. a to, P t. , ag . spregia- 
to, Vilipeso. || *-evole, ag. Spregevole. Abbietto. || 
-evolmente, In modo vile. Neglettamente. 
disOSmìa. f-*SuBoaplacàttivo odorato, ijg* Jn- 
T T ' debolimentodel senso dell'odorato. 

disossar© a. (disòsso). Togliere le ossa, al- 
vii^uoQaic, l'animale ammazzato, .e prende- 



re la carne. | un pollo. | rfl. Perder le ossa, Con- 
sumarsi. || -ato, pt., ag. Senz'osso. I Dinoccolato. 
HÌQA«3QÌH ari» a.ldisòssid )./© Togliere l'os- 

ui^ui>&iu «ai s, sjgeno dai corpj che lo con 

tengono in combinazione. || -ante, ag. Di corpo che 
ha virtù di disossidare. || -azione, f. Processo per 
cui un corpo ossigenato si priva dell'ossigeno. 

disossigen m,'UÌZ^ ] bt!Si 

re. || -azione, f. Il disossigenare. 

disostruente a s- * Che to s Iie l'ostru- 

ui^uauuoinc, zion0] rj eostrU( ,nte, Aperi- 
tivo, Eupeptico. 

difottenebrare, %J£ isotU, ' eb ?' &) ' St2ne " 

+dÌSOttenére, a - (disotièngo). Non ot-te- 

dìsotterrare, v. dissotterrare. 

Hi «5 AH O av - Sotto. Dabbasso. I a, prp. | tDopo. 
uiauu u, | da ^ pl> | mi Pogto init , r f m .' e ! a % ir 

il — , Restare inferiore. | stare al —, || ■'-ano, ag. 

Che sta di sotto. Inferiore. 

-!.(■! ÌQflVftl sto a S- •"*" Slogato, Staccato dal- 

+aif ovoiaxo, r = vol0j iI f oa ^ at ^ ai di osso 

j.HÌQnvrarA a - (disòvro). *fr. désoxuvkek. 
fUHyUVIrtlB, Non operarej Scioperare. 

+dispaccare, | pa s c S? s T e ' Fenders - ! riU 
+disoacci are. ih * fr ?*?¥, H *? ; cavare 

tuiìj^bki,! Klv i d'impaccio. Disimpacciare. 
! Lasciare andare, Spedire. Spacciare. | ^a* Far di- 
spaccio. || + -amento, a. Spedizione degli affari, 
delle liti. Disbrigo. 

HìeraaiTfMn m - *dépéchk. Lettera concernen- 
Ul&paOi.tO, tfi affarj d , gtat0 \ ^telegrafico y 

Comunicazione inviata per mezzo del telegrafo. 
Telegramma. | semaforico. | + Diploma accademico. 
| + Spaccio. | + Disimpaccio. | gs$ Ordini, avvisi, no- 
tizie spedite per telegrafo. 

+dÌSpagare, nt. Appagar male, Dispiacere. 

dispai are, -fdisparare, *££«*£ 

gnare, Separare. Spaiare. | Levar la proporzione. 
Rendere sproporzionato. || -ato, pt, ag. Scompa- 
gnato. | scarpe, occhiali — . 

+dispàndere, fe&^^J,'^- & 
+dispantanare, &:&$£§£ dal ^ nta " 
+disparare, l^lf™; Disim P arare - 1 r t di - 

diSDaratéZZa, i Disuguaglianza. Il -o, ag. 
u. j^tA, ..„ --.ì-ì- -i, # DISPARATlJg separato. Dis- 
uguale. Diverso, Assai diverso |j -issimo, sup. Di- 
versissimo. || -amente, In modo disparato. 

+dÌSparéCChì, P nj a S> m - Più <=!">parec- 

disparecchi are, $&Z^%^ 

preparato, Sprovveduto. 

rlS^narAOfsyi arp a - (disparéggio). Disugua- 

aispareggi are, g Iiare ^^^ spareggio, 

Disuguaglianza. Differenza. 

10+dÌSDarére a. (disparo; dispaiono; di- 
Tui^rsi*. y*,y, spaia . dìsparsi, disparvi; 

disparso), «disparere. Mal parere, Apparir male. ì 
Far cattiva figura. | Disparire, Sparire "|| -ente, 
pt, ag. Che sparisce. | Fugace. j| -enza, f. Il dispa- 
rire. ! + -evole, ag. Dispanscente. Che presto spa- 
risce. 

2° dìSDarére m P arere diverso, contrario 
um(jaioiC| a quello di un altro. Avviso 
diverso. Leggiero dissenso. 

+dÌSDàrgere, *■ (dispargo, -gi; disparsi; 
. «*.«f*w». & w. w, di S p arS0 } Versare. Disper- 
gere. Spargere in qua e in là. || -imentp, m. Il di- 
spargere. Spargimento. | + Dìstrazione. . . 

+dispari, +disparo, SS3M£ 

rente. Non pari, Non compagno. \.con4tzioni_ — . | Im- 
pari, Non idoneo o adatto, lì -i mente, + -mente, JDis- 
egualmente. In modo differente. ;,.:;■: .-•..' 
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disperare 




rf tartari ag. «dispai» -Xkis- m Non pari. Caffo. 
uiopoii, ,^ t reì io —, he porta un numero 
dispari (tutti 1 treni son nume- 
rati, con numero pari quelli in 
un verso, con numero dispari 
quelli nel verso opposto. | f. pi. 
4> Specie di farfalle dei bombici, 
nocive agli alberi frondosi e 
fruttiferi: il maschio è piccolo 
son ali brune e antenne petti- 
nate; ia femmina molto più gross. 
setolose ed ali bianco grige. 
dlSDarìrS a- {disparisco, disparisce; dispa- 
" iivj, r( -^ disparito; v. disparere). 
«disparire. Sparire, Dileguarsi, Svanire. | Scompa- 
rire. H -imento, m. Atto del disparire. Il non più 
apparire. ì| -iscenie, ps., ag. Che presto sparisce. 
| -ito, pt, ag. Sparito, Scomparso. | •'"Sparuto. || 
-sione, f. Lo sparire. 

disparità, -hate, -ade, ^g^; 

Differenza. | di anni, età; condizione. 
xrlicr»arl ni"*» nt - Parlar contro. Dir male, 
TU,s K al ■ «*"=» Sparlare. | Parlare a spropo- 
sito. || -amento, m. Lo sparlare. 
dì sparso, v. di sparger e. 

di e nari» av. Da parte, Da altra parte. In di- 
■~V al lc J sparte. | in —, In luogo separato. In 
serbo. In posto appartato. | tenersi in — , dagli uf- 
3c" pubblici, Non ambirli; dalle gare poht.che, 
«on immischiarsi. 

+dÌSD<irtìrfi "• (dispartisco), «dispartire. 
Tuispoiuio, Disgiungere, Separare, Spar- 
tire. I Ridere. | due o più persone, in lite, con- 
tesa. | l'amicizia, Romperla. | una questione, Risol- 
verla. Terminarla, Deciderla. | rfl. Allontanarsi, 
"Partire. || -enza, f. Partenza, Separazione. || -imen- 
to; m. Spartir), ;nto, Il dispartire. | Separazione. | 
♦Partenza. || + -ltc, pt., ag. Diviso. Spariito in due. 
j Remoto. Appartato. | Discorde. || *-itamente, Se- 
paratamente. |1 T -ltore, m. Che dispartisce. 
4-dÌQnarf O P'-> a S- (dispartire). Disparti- 
fUIS>p<ai«.U, tQ Div i g o. Separato. | (di spàr- 
gere). Disperso. || + -amente, Spartamente, Sepa- 
ratamente. 

tiza 
(pt. 
s par e re). Sparuto. Piccolo di persona. | Di me- 
schina apparenza 

♦dispasmo, v. spàsimo. 

rfl. {dispassióno). 
'» Disappassionare. || -a- 
mento, m. Il non sentir più una passione, 
dispastoiare, v. spastoiare. 

+dispaventare, ^^ff^k K 

ni. Spavento. 

^dtspegnare, v. spegnare. 

*dispégnere, ^M^^^ùà 

Estinguersi, j di razza, discendenza. 



raiamtme. 

+dÌSDarilt éZZa, f - s P a ™ te zz a > Apparenz 
tui8((«iuivm.K| meschina. || -o, ag. (p 

disparere). Sparuto. Piccolo di persona. |Dim, 



+dispassion are, 



digo. Il +-itore, m. Che dispende. 
r-ììertànHi r» m. «dispendìum. Spesa. | Grave 
UiapCìlUlU, gpega _ | Consumo. Impiego, f di 
forze. || -oso, ag. Che porta dispendio. | Costoso. H 
-osamente. Con dispendio. || + -osetto, ag. dm. Al- 
quanto dispendioso. || -osissimo, sup. 
dìSDenn are. ^^petmo). Spennare. jl-ato, 
u>«>pwiiiii <*« w, p4 ; ag Spennato. | saetta —, 
senza punta. 

dispènsa, +-za, ^^J*|« 

stribuzione. | Stanza dove si tengono in serbo 1: 
cose occorrenti per il mangiare. | Mobile che si 
tiene nella sala da pranzo per le stoviglie e altro 
in servizio della mensa. Credenza. | & Camera 
ove si custodiscono e si distribuiscono le vetto- 
vaglie. | JU Esenzione: di mangiar come nei giorni 
t!i magro ; di matrimonio tra congiunti o minorenni ; 



di prendere gli ordini sacri prinla dell'età cano- 
nica; di osservar la regola, ì voti. | Concessione 
derogante alla legge. | Parte di un'opera, com. di 
uno o due fogli, in corso di stampa, che viene 
in luce a fascicoli, o puntate. | di un rennanzo, di 
una storia illustrata, popolare. | Facoltà di esimersi 
da una prescrizione di legge o di regolamento. | 
dalle tasse, dagli esami. | + Spesa. Dispendio. | ♦Cor- 
riere, Valigia, Dispaccio. || -ina, f. dm. Stanzino 
per dispensa. || -uccia, f. spr. 
fi ì«tnP»rt«Sfflrf» a ' {dispenso), «dispensare. Com- 
u i o pc i io cu SS, partire; Distribuire. | Dare. Som- 
ministrare. Concedere. | ^Scompartire. | ♦Ammini- 
strare. | pvb. Chi mal pensa, mal dispensa. | Con- 
sumare, Spendere di tempo. | $$ Abilitare altrui 
a c.c.s. liberandolo da impedimento canonico, j 
Perdonare. | Esimere, Dar la dispensa, dagli esa- 
mi, dalle tasse, da un obbligo. \ il silenzio, Per- 
mettere di parlare, nell'ora che la regola impone 
il silenzio. | dal servizio, Licenziare, Scacciare, f 
rfl. Tralasciare, o esimersi dal far o dire c.c.s. 
| -abile, ag. Che si può dispensare, distribuire, j 
♦-agione, f. «dispensa™ -ìdnis. Distribuzione. | Jjf. 
Dispensa. || ^-amento, m. Il dispensare. | Conces- 
sione. Dispensa, Deroga. || -ante, ps. Che dispensa. 
| Iddio, Iddio concedendo, volendo, decretando. g 
-ativa; f. Parte dell'economia che riguarda il ben 
ordinare le cose di casa, e lo spendere con ragio- 
ne e con senno. || -aiivo; ag. «dispensatTvus. Atto 
a dispensare. || -ato, pt., ag. Distribuito. Sommini- 
strato. | Ordinato. | Liberato. | m + Provvidenza. I! 
-atore, m. Che dispensa. I Limosiniere. | Dispen- 
siere. | + Amministratore. j Distributore. | -atrice, f. 
Che dispensa. Distributrice. | Dispensiera. || -azio- 
ne, f. «dispensata* -o.nis. Distribuzione. | Conces- 
sione. | jgg Dispensagione, Deroga, Esenzione. || 
♦-atorloi ag. «dispensatorius. Ordinato a dispen- 
sare, o atto a dispensare. j| -atoriamente, In modo 
dispensatone 

ri ì e r»A ri et ori ri m. ^. Istituto ospitaliero do- 
aispenssdno, ve si danno consulti e medi . 

camenti gratuiti. | celtico. 

ri ì Q n(» n «S ì P TP m. (-a; f . ). Chi dispen sa . | Pre- 

aispensiere, posto alla cura *, lla di > pen _ 

sa, o della cucina. 

+dÌSDènSO. , m ' *P iS ™" sus - Disposizione, Vo- 
. ^.«,.^. ìw.., i onta Ordine. | pt. smc. Acco- 
modato, Disposto. 
♦dispénto, v. di spegli ere. 

riÌQrtArtQÌn f- *Suc7tsil/ta cattiva digestione. 
U<=>H c H ale *> ^ Malattia dello stomaco che 
produce difflcol à nel digerire (con inappetenza, 
nausea, mal di stomaco, ecc.). 

dispèptico, a £- *j" ff £l rtT6s i'%"? adi § e " 

%.i%*r*wg^i,.ww, rlre , ^ Che soffre dì dispepsìa. 

Hicnèra f> tose, dv. disperare. Disperazio- 
Ulbpetct, ne _ i+DiS p ero , 

diSDer ar© a- {dispero), «desperare. Non spe- 
u " ' rare. | Cavar di speranza. | Fare 

uscir di speranza. | nt. Perder la speranza. Non 
sperar più. Scoraggiarsi, Sconfortarsi idi). | far — , 
Dar tormento, fastidio grande, noia. Far perdere 
la pazienza. | rfl. Perdere ogni speranza. | Sco- 
rarsi. | Dimostrar dolore, impazienza. | -abile, ag. 
Privo di speranza. | Senza rimedio. | male, -malat- 
tia — . || + -aggine, f. Disperazione. ) -amento, m. Il 
disperare. || -an.e, ps. Che dispera. || -anza, f. Il 
non sperare. | Disperazione. | -ata, f. $ Componi- 
mento lamentevole. | Sorta di giuoco a carte, del 
genere del tressette, ma in due giocatori. || -atezza,f. 
isperazione. | Stato di disperato. || -ato, pt., ag. 
Privo di speranza. Che ha perduto la speranza (di). 
| dai medici, Che i medici non sperano di salvare. | 
cura, malattia, infermo, caso — . | Di uomo che ha 
perduto tutto, o che si è ridotto a disperare di sé. 
| Spiantato, Persona ridotta al verde, che non ha 
da vivere. | impresa —, che non può riuscir bene. 
| anima — , dannata. | gettarsi per — , disperata- 
mente. | Smoderato. | alla disperata, Da disperato, 
Come farebbe chi non ha più speranza di nulla. | 
m. Forsennato. | Disperazione. || -alissimo; sup. 
1 -atamente, Con disperazione. || -azione, f. «despe- 
ratIo -onis. Il non avere più speranza, L'essere 
disperato, afflitto, senza aspettarsi o. volere con- 
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dispogliare 



4-dÌSDersé av '^' P er sé, Separatamente. In 



solazione: Abbattimento, Accasciamento, Avvili- 
mento, Costernazione. | Smania. | darsi alla —, 
Fare attiche mostrino grande afflizione. | mettersi 
in, alla — . | Persona o cosa che fa disperare, 
cruccia, tormenta. | Cosa che non si spera di otte- 
nere o ragg ungere, e dà tormento. 

dispèrd ere, %$£%&£%$,*$£. 

go, Sperdere. | Mandare in perdizione, Annientare, 
f si disperda l'augurio ! | Sparpa Hare. | Far per- 
dere, Consumare, Dilapidare, Dissipare. | gag Met- 
tere in rotta, Sconfiggere. | calore, elettricità, Dis- 
sipare, Perderà, per circostanze esterne. \ le for- 
ze, se non si dirigono a un effetto, Consumarle, 
Renderle inutili. | rfl. Andare in perdizione, ^con- 
ciarsi, Abortire. || -imento, m. Il disperdere. Di- 
spersione. Eovina. | di famìglie, di ceni. || '''-ita- 
mente, Dispersamente, Sparsamente. || -Itore, m. 
-itrice, f. Che disperde. 

-triicnÀror Aro a - (dispergo, dispersi, di- 
tUIS|jeigBie, sperso). «dispergere. Spar- 
gere in diverse parti. Dispargere. | Dissipare. | 
Disperdere. | Sparpagliare. | 9x5 Metter in rotta. 
| Divulgare, Diffondere. | rfl. Sbandarsi il -imento, 
m. Lo spargere in qua e in là, Il dissipare. || -itore, 
m. Che disperge. 

■4-di<?rsprp'iurafo m - Che ha fatto g' ura - 

-S-UISaperglUieUU, ment0 fa!so Spergiuro. 

Hienèrmn a S- *St+cr7TSim«. jfe Di due semi. 
Uiagjciiliu, i pericarpi,,' L. 

4-dÌSDSrO m '' ^ v ' di sperake. Disperazione, 
tuio(joiu. Dispera. Disperanza. 

av. Di p 

disparte 

ri icnAre inrìA '• H disperdere. L'andar per- 
UlbpeiSa lune, dut0 ! di ca rte, fogli, docu- 
menti. | la — del popolo ebreo. \ % dell'elettricità, 
Fenomeno pel quale i corpi elettrizzati perdono 
col tempo la loro elettrizzazione. | *dispersio -onis. 
Spargimento. | della luce, Fenomeno pel quale un 
fascio di luce composta passando da un mezzo ad 
un altro e rifrangendosi si scompone nelle luci sem- 
plici delle quali è formato. | aspersione. || -ivo, ag. 
$£ Atto a dispergere, spargere, separare, disper- 
dere i raggi di luce. || -o, pt, ag. [dispèrso : d i s p e r- 
dere). Perduto, Smarrito. | Andato in perdizione. 
| *dìspersus (dispergere). Disgiunto. | Sparso, j Dis- 
sipato. | Sparpagliato. || -amente, Sparsamente. || 
-ore, m. Dispergitore. | Disperditore. 
J.rli«né«5 a f- Spesa. || + -ettaj f. dm. Spesetta. 
+QISpeSa, n^fp^Sg. (di spèndere). Spe- 
so. | Consumato. 

+dis Dettare, a - (^^«o). *despbctahb. dj- 

v.i^j^w^n^.1 «, S p rezzare- Dispregiare. | nt. 
Adirarsi, Incollerire. Sdegnarsi. | Far dispetto. || 
♦-abile, ag. Dispregevole. || + -ato, pt., ag. Spregia- 
to. Tenuto a vile. || + -atore, m. -atrice, f. Che di- 
spregia. || + -evole, ag. Disprezzabile. || -ivamenta, 
Con disprezzo. Per far dispetto. 
10 jurii«snf»+t n a g- *despectus (pt. despiegre). 
1 TUiapcuu, Disprezzato, i Spregevole. De- 
gno di disprezzo. || + -amente, Sprezzatamente. i| 
♦-isslmo, sup. Tenuto molto a vile, 
oo ri i « nÀtt r» m. *despectus disprezzo. Offesa 
r " la H ouu i volontaria fatta ad altri a fine 
di dispiacergli. | Spregio, Ingiuria. | far dei — . | 
per far — , Con l'intenzione di dar dispiacere, fare 
uno spregio. | Onta, Fastidio. | a — , Malgrado, Per 
dispetto, Ad onta, In dispregio. | a marcio — . | a 
— di mare e di vento, Non ostante ogni contra- 
rietà. | a suo maggior — . | Stizza. | + Disprezzo. | 
avere in —, In dispregio, Disprezzare. | recarsi a 
—, Aversi a male, Ritenere come una offesa. || 
-accio, m. acc. || -ino, m. dm. | Bambino che li di- 
spetti.jl-ucclo, -uzzo, m. dm.|| + -uoso, ag. Dispettoso. 

riisnottócn a g- Che si compiace di fare di- 
ii!apsuua u, spett0 Che fa dispe tti. | Offen- 
sivo. | Che fa stizza. Noioso. | + Che disprezza, 
Sprezzante. Altero, Fiero. Aspro. | pvb. Chi è bello, 
ì bello e grazioso; chi e brutto, e brutto e — . | 
♦Spregevole, Abbietto. || -accio, ag. peg. Brutto di- 
spettoso. |J -amante, Con stizza, rabbia. || -elio, m. 
dm. Che sa volentieri dispettucci. ||-ìssimo, sup. I 
-uccio, -uzzo, ag. dm. 



+dispezzare, %^ s 7 % s ~ 0) - s F Mza «. Fare 

1" dìSDÌaO ér©. nt ( dis PÌaccio, -spiaci; spiac- 

«npaww« !?( , ; avere, essere dispiaciu- 
to), «dispiacere. Non piacere. Riuscire sgradito, j 
all'occhio, al palato, all'orecchio, acc | Recar di- 
sgusto. | all'animo; a tutti; a sentirlo; a dirlo. \ 
nel cuore, nel profondo dell'animo. | Se non Le di- 
spiace, Se consente. | imp. mi dispiace! Mi duole, 
Mi rincresce. | a Dio, Peccare. | rfl. Dispiacere a sé 
stesso. || -ente, ps.,ag. Spiacevole. Che reca dispia- 
cere. | neol. Dolente, Che gente dispiacere. || -entis- 
simo, sup. Molto dolente, o spiacevole. || -enza, f. 
Dispiacere, Disgusto. Il -avole, ag. Dispiacente, Che 
apporta dispiacere. || -svolazza, f. Qualità di dispia- 
cevole. Molestia. || -evolmen e, In modo dispiace- 
vole. || -evollssimo, sup. || -Imento, m. Dispiacere. 
Dolore. || -luto, pt Non piaciuto. | ag. dlt. DolantS. 
Dispiacente. 

2° aJSDJaCér e. "h Noia > Molestia, Fastìdio. 
H "' Dolora. | Contrarietà, Causa, 

di afflizione. | recar — . | vivo, forte, jiero, profondo. 
|| -uccio, -uzzo, ni. dm. Piccolo dispiacere. 
♦dispiagérs, v. dispiacere. 

+dÌSDÌan are a - Splanare. Distendere. I Di- 
TUiapian «uè, chiarare Spiegare. | rfl. Sdra- 
iarsi, Distendersi. ||-ato, pt.,ag. Spianato. Raso ai 
suolo. 

diSOiatltare a - Spiantare, Sradicare. | Tra 
uisuittllldlS, piantare. | Rovinare dalle fon- 
damenta. 8 *-o, pt. sino. Spiantato. 
+dÌ§nÌCCarft a - Staccare. Spiccare. | rfl. 

■*■ ufspsoucire, Staccarsi- Uacir % con foI ! 2a 

prestezza. | Partirsi rapidamente. 

+d ispicciare, ^S^%^i&^ 
dispiegare, ìJ^Za^TZ^^- 

gare vele, ordinanze. 

-t-dispietà, +dispiatà, ^rSitf 

l+-anza, f. L'essere spietato. || -f-at -zza, f. Cru- 
deltà. || -ato, ag. Che non ha pietà, Spietato. [ Cru- 
dele. | guerra — . | parole, odi' — . || -atamsnt». 
Senza pietà. | Crudelmente. fl -atissimo, sup. || 
♦-oso, ag. Crudele. 

+dispìngere, &s,SXinSncl£2: 

♦disputare, v. dispettare. 

-5-dÌSpÌttO m - * afr ' 0ES«T. ■ Dispetto, Disprei- 

+ dlspiù, v. di più. 

dispium are, L s ^ u ?, a „ re J rivar d £, u , e p* 5 *: 

~ » ne. || -ato, pt, ag. Privo dt 

penne. 

♦dlsplanato, v. dlspianare. 
♦displèndere, v. splèndere. 

4-riÌ^nIÌfarP a - (dìsplico, -hi). «displIcark. 
■t-UlSspil^cire, Spiegare, Esporre, Esplicare. | 
Disimplicare. 

+dispiicènzia, -za, p;*"^™ entU - Dis_ 

distillivi ato ag. *displuviàtos che fa an- 
UIspiUVS eUU, dar la pi0 g gia i n versi con- 
trari'. Di tetto a displuvio. | -o, m. $ Versante di 
un altipiano, di una collina, di un monte. | pi. 
f| Spigoli spartiacque delle tettoie coperte a più 
piani inclinati, rispondenti sui puntoni o sui mez- 
zi cavalietti angolari. | Linee più elevate dei sei- 
ciati scoperti. 

Hienn Àa f- *Sus7rvoia. tf8«. Difficoltà nel re- 
uiop.ica, S pj rare , Affanno. || -dico, ag. *Sm- 
moixòi. Che soffre di dispnea. 

dispodestare, dispot-, l pod tXf ^; 

var del potere, del dominio. Deporre, Destituire. ! 
rfl. Rinunziare a un possesso o ad un'autorità. 

+UlSpOetiC0 3 ag. Antipoetico, Prosaico. 

riiQnftSyìi STA a - (dispòglio). *despolIahe. 

uis>pug<i «re, Spo , liare . ! di luoghi; Preda , 

re. | un albero, delle fronde, j Privare. | rfl. Dilo- 



dispolpare 



disprèzzo 



guare, Levarsi. I| -amento, in. Spogìiamento. Spo- 
liazione. || -aio, pt., ag. Privo, Spoglio. || -atore.m. 
-atrice, f. Che dispoglia. Predatore. || *-atoio, m. 
Spogliatoio. || +-0; m. Spoglio. 

dispoipare, £$**">• SpoIpare - Levar 

UISpUdUCU, Doppio spondeo. 
Lrfiiennn «ars» a - Disporre. | Esporre. ||-ente, 
-Knspon SI B, pSi; ag _ Che dÌK p 0ne , ordina, dà 

disposizioni. | gr& Testatore. |j -ibile; ag. Che si può 
disporre. | somma —, che si può prestare, impie- 
trare; di cui si può disporre senza disagio. | posto 
— , vuoto, libero; Impiego. | f. g% Parte dell'asse 
ereditario che la legge lascia alla libera disposi- 
zione del testatore il quale la può assegnare come 
e a chi egli voglia. || -ibilità, f. Stato di un pub- 
blico ufficiale quando è tolto dal suo ufficio at- 
tuale, e tenuto a disposizione del G -verno, conti- 
nuando in tutto o in parte lo stipendio. | mettere 
in —. || -imento, m. Il disporre. | Cose disposte in- 
sieme. | Disposizione. | Ordine, Decreto. | + Deponi- 
merito, Abbassamento. Avvilimento. || -itivo, ag. 
Atto a disporre. | £t& Dispositivo. || -itore, m. -itri- 
ce, f. Che dispone. | Che espone, interpreta, 

+dispons are, a,( * spdH - ' #DESPt,NSAR ?- Di ' 



f. Sposalizio. 



sposare. Sposare. || ♦-azione; 



4.riì«sr»finn! are a - {dispòpolo). Spopolare. | 
+UIS>pupui ette, _ ament0i m . Lo spopolare. 

!| -atore, m. Che dispopola. Devastatore. 
HicnórrA a - {dispongo, disponi ; dispósi, -pósi; 
ula H ul f c » dispósto, +dispòsito). Porre in qua e 

in là. Mettere in buon ordine. | gli oggetti al posto 
conveniente ; te parti. | fif le idee, i pensieri, le parole. 
i Accomodare, Preparare. | Adattare, Rendere atto, 
a un fine. Abilitare. | Indurre, Persuadere. | Dare 
ordine, disposizione. Comandare. Provvedere, Go- 
vernare. | pvb. L'uomo propone e Dio dispone. | La 
legge dispone. | di cosa, persona, Servirsene se- 
condo la propria volontà. | per testamento, Ordi- 
nare quello che deve farsi delle proprie sostanze 
dopo Ja morte. | di grandi ricchezze, Esser molto 
ricco. | del denaro pubblico, Potersene servire. | 
♦Esporre, Dichiarare, Spiegare, Narrare. | ♦De- 
porre. Dimeuere. | rfl. Apparecchiarsi. Risolversi, 
Prepararsi, Adattarsi, a fare, operare. | + Esporsi. 
I Essere o mettersi in procinto, j a ben morire. 

+dtsportazióne, ì' a *S 0RTARE - Traspor " 

+dÌStl0^arS *• {disposo), «desponsare pro- 
TUiOjJU^ ai e, me t( ere j n i S posa. Sposare, 
Prendere in isposa. | Congiungere spiritualmente. 

I Promettere in isposa. Fidanzare. || -amento, m. 

II disposare. || -ato, pt., ag. Congiunto, in matri- 
monio, in unione spirituale. | Promesso, Fidanzato. 

dispositiva, f - ifà Pt I\ e ch - e ' <»°p° ! a ?»» 

ui.^vyiin m, ratlva> determina e dichiara 
tutti i patti e le convenzioni da osservarsi dalle 
parti. || -o, ag. Atto a disporre. Che dispone. Che 
prepara. | m. gfc Parte di una sentenza, un decre- 
to, un'ordinanza, nella quale si contengono le deci- 
sióni riassuntive del giudice e 1 ap-licazione della 
legge. | in una sentenza penale, Parte che contiene 
la condanna o l'assoluzione dell'accusato. || -amen- 
te, In modo atto a disporre. 

-i-rSìcnneìf ri pt-, ag. *disi'osItus. Disposto, li 
•f-QÈSpOSITO, dissimo, sup. Molto ben dispo- 
sto, In eccellenti condizioni. 

disposi! óre, s 1 - *° !s i: 0SÌT0 ? - 5BI ^ u - itr j? e - f - 

umj^uqh wi fc, »„ ls , OS j TM j . ICISi che dispo- 
ne. !| ♦-Orio, ag. Dichiarativo, Espositivo. || -ura, f. 
^dispositiva. Disposizione. 

disposizióne, f - * d <sp°s>™ -snis. iidi- 

^i«|.vyu.iviiv, sporre, ed il modo in cui 
le cose vengono ordinate. | Órdine. Collocazione 
ordinata di c.c.s. Assetto. | & Collocazione e bel- 
l'ordine delle parti, delle parole, j g Ordinamento 
efficace delle cose, figure, animali, edifìzi', paesi, 
in un dipinto. Composizione, j fi Compartimento, 
Distribuzione delle parti, delie stanze. | Delibera- 
zione, Risoluzione. | Opportunità, Occasione, Pre- 
parazione, Condizione e circostanze adatte, favo- 
revoli. | Preparativi. | Volontà, Libertà. Arbitrio, j 
ài legge, superiore, j jtj Atto di libera volontà 



circa le cose proprie. | a — dell'autorità giudizia- 
ria, Soggetto a processo. | Condizione di funzio- 
nario fuori servizio, e che può essere comandato. 
| a — dei ministero. | prefetto a — . | testamentaria, 
Cosa ordinata nel testamento. | Decreto. | Incom- 
benza. I Intenzione, Pensiero, Volontà. | Termine, 
Stato, Condizione, di salute. | Qualità. | Natura, In- 
clinazione, Attitudine a fare agevolmente c.c.s. 
\~mala, cattiva, buona — . | di corpo, a una malat- 
tia; di animo; morali, mentali. \ Abito morale, Dia- 
tesi. | Preparazione, Indizio. | Servizio, Dipenden- 
za. | essere a —, | ♦Esposizione, Spiegazione. | ♦De- 
posito, Posatura, Fondigliuolo. || -cella; f. dm. 

dispossessare. ?,• ( d ' s /">«««<'>- Togliere 

ui j K wo.j^oo ai&, il possesso, Levare di pos- 
sesso. |! -ato, pt., ag. Spossessato. 
dì<3nnQt*»75ra f- Attitudine, Disposizione. | 
UlbpOSieZZa, compostezza. | Snellezza, A- 
gilità. 
di^nó^to -Ò^tf» pt., ag. *disposItus. Or- 

uibpu&iu, osxo, g ln > at |_ Preparat0 Acco . 

modato. | ben —, Gagliardo, Destro. | Ben intenzio- 
nato, Favorevole. | Pronto a servire, a ubbidire. | 
far — , Persuadere, Disporre, Preparare. | Agile, 
Snello, In condizioni idonee. | ♦Esposto, Spiegato. 
| ♦Deposto. | m. jtj Disposizione, Decreto, Ordine, 
Provvedimento, Prescrizione. | di legge, del Tribu- 
nale. || +-a., f. Disposizione. || -amente, Con dispo- 
sizione. Ordinatamente. || -issimo, sup. 
dispotastars, v. dispodestare. 

diSDÒtiCO. a S- (P 1 - -"')■ *SsoTxonxói che sa 
uibj/uuw, comandare. Di despota. Tiranni- 
co. | governo — . | padrone — . | maniere — . || -Ica- 
mente, Con autorità assoluta. In modo dispotico. 
arbitrario. || -ismo, m. Despotismo. Potere eserci- 
tato in modo assoluto, senza rispetto a legge. |! 
♦-o, m. (dìspoto). Despota, Principe. 

4-dÌSPratÌCàbÌle. ag - Intr a « a bile, Difficile 
.^^^ich.^-^mu^, a trattare) conversarc i 

4-dÌSOre^are. a ' {disprègo). Non curar di 

■^ =» » pregare, Non voler pregare. 

diSDre&fìare a ' {disprègio), pregio. Avere 

" & ' in poco o nessun pregio. Spre- 

giare. | la roba, Privarla di pregio per meglio com- 
perarla, Deprezzarla, Valutarla poco. | Menomare 
del pregio. | Non curarsi. | -labile, ag. Meritevole 
di disprezzo. Trascurabile. || -lamento, m. Il di- 
spregiare. || + -ianza, f. Dispregio. || -iativo, ag. m Di 
voce che serve ad accennare spregio. Spregiativo. || 
-iato, pt., ag. Spregevole. ||-iatamente, In modo spre- 
gevole, negletto. || -iatissimo, sup. || -iatore, m. -la- 
trice, f. Che dispregia. || -evole, ag. Da dispregiarsi, 
Disprezzabile. Spregevole. | Vano. Insussistente. || 
-evolmente, In modo spregevole. I Con dispregio. 
HicnrÀ&in m - Avvilimento, Scherno, Disisti- 
uiopiogiu, ma ; Disprezzo. | Spregio. | tlrifa- 
mia, Azione spregevole. | avere, tenere in —, a vile. 

dispregnare, nt -> . rfl - w*sp**g*<>) : sgra- 
+dispréndere, !? are Lasciare ' Smettere > Ces - 

♦dispregiare, v. dispregiare. 

rlicr»ro^^ aro a* {disprèzzo). *pretìum, Ave- 
Uisprezzare, reavile) Dispregiare. Sprez- 
zare. Vilipendere. | Rigettare. Sdegnare. | Reputare 
di nessun pregio e valore. | Deprezzare. | pvb. Chi 
disprezza, compra. | rfl. Trascurarsi, nel vestire. 
Andar trasandato. || -abile, ag. Degno di disprezzo. 
Da disprezzarsi. | non — , Piuttosto pregevole, j Di 
poco pregio, Da poco. || +-agione, f. Spregio, Ver- 
gogna, li + -amsnto, m. II disprezzare. Dispregio, Di- 
sprezzo. || -anie, pt., ag. Che disprezza. | Sprez- 
zante. || ♦-antemente, Con disprezzo. || + -anza, f. 
Disprezzo, Onta. || + -ativo, ag. Che serve a disprez- 
zare. | 10 Spregiativo. | suffisso — . || -ato, pt., ag. 
Spregiato, Tenuto a vile. | Negletto. Incolto. | ♦Dis- 
involto. | + Temerario. Ardito, Non curante. Sprez- 
zante. || -atamente, In modo trasandato. || -atissì- 
mo; sup. || -atore, m. -atrice, f. Che disprezza. || 
-atura, f. &/ Sprezzatura, Disinvoltura, Mancanza 
di affettazione. || -evole; ag. Dispregevole. || + -evoi- 
mente, Con disprezzo. Dispregevoimente. 
dìSDrfìZZO ni. Dispregio. Disistima, Vilipen- 
" c » dio. | Disdegno. | Noncuranza. | 



disprigionare 



disseminare 



trascuratezza, Negligenza. | *pt. sino. Disprezza- 
to. j| ''-oso, ag. Sprezzante. 

+d!sprÌEÌon are, a - ( di wigiàno). sprigio- 

^' 'B""' «■"»»» nare . Cavar di prigione. 
jl-ato, pt., ag. Libero, Sciolto. 
diSprOfanare, ^Ridurre da profano a sa- 

+disprométtere7'- e D Ìff-^^ a - cìò 
4disproporzión e, i%^T n D ;Xlt- 

zionale. || + -are, a. Metter fuori di proporzione. || 
*-ato, pt., ag. Sporporzionato. Che non ha pro- 
porzione. || +-atamente, Senza proporzione. J -evo- 
le, ag. Sproporzionato. 

disprovvedut o, ^ pa fK a ^ c JS; 

incauto. | Improvviso. || -amente, Inavvertente- 
mente. 

dJSprUnare, a. Togliere i pruni, Sprunare. 
disputare, a . Levar 



pula, Spulare. 

^lispulzèllo). Ti _ 

la verginità. Defloràre. 

jespumare. Spumare. I 

spumare. Il -ato, pt., ag. Spu- 



4-dÌ<?tlUÌZP'[larP a - (dispulzèllo). Togliere 
-rUl^pul^eilcUB, la verg i nil à. Defloràre. 

dlSDLim are a. *despumare. Spumare. ^De 
mato. Schiumato. 
»i-dÌ«5DÙnsr6r6 a - (espungo, -punsi, -punto). 
+OI&puilgBIB, «dispuhgère. £f£ Esaminare,' 
un conto se è ammissibile. Rivedere. 

■fd Espunzióne, a - * di 5™ nct <° -j*«s. Revi- 

T ^.Wf^M. ,>...W,L-, glone <j, un con t . 

+dÌSpUrO, ag. Privo di purità, Impuro. 

dìSDUta f-, dv. disputare. Conversazione, Di- 
uisputa, scussione, intorno a materia dottri- 
nale. \vivOj acre, calorosa; dotta. | Contesa, Dibatti- 
mento, Questione. | non soggetto a —, certo, indi- 
scutibile. | forense, teologica. | & Dialogo per inse- 
gnamento della dottrina. | K del sacramento, Affre- 
sco di Raffaello nelle Stanze Vaticane, dove si rap- 
presenta un' adunanza dei più grandi filosofi e 
teologi di tutti i tempi. 

df^DUtafÉ nt ' (disputo), «disputare discor- 
UÌB r" 1 c *' ' rere. Ragionare o argomentare su 
di un'opinione (di). j pvb. Dei gusti non si disputa 
(1. de gustibus non est disputandum). | Contrastare, 
Contendere. | a. Esaminare, Discutere. | la causa.] 
dell'ombra dell'asino, di nulla. | rfl. Contrastarsi. 
I il terreno, il posto, il passo, il vento, il vantaggio, 
il premio. \\ -abile; ag. «disputabìlis. Atto a dispu- 
tarsi. Che può essere messo i disputa. | punto —, 
su cui cade la disputa. || -abilissimo, sup. Molto 
incerto, contrastato. || -abilità, f. Qualità astratta 
di disputabile. || + -amento, m. Il disputare. || -ante, 
ps., m. Che disputa. Mentre disputa. In atto di 
disputare. || + -anza, f . Disputa. || -ativo, ag. Atto o 
attinente al disputare. Di disputa. || -ato, pt., ag. 
Contrastato, Conteso, Ricercato. ||-atissimo, sup. 
j -atore, m. *disputator -oris. -atora, -atrice, f. 
Sdisputatrix -Icis. Che disputa. 1 -atorio, ag. At- 
tenente al disputare. || '-azione, f. *disputatIo -5sis. 
Disputa. || -azionoella, f. dm. 

uÈSCjUaSSare, a. Squassare, Scrollare. 

dicsfitiilihrirt m -> neo1 - Stato di cosa tolta 
i&qUIHUEIU, da ir equU ib rio . Squilibrio. 

♦disquillare, v. squillare. 

dìsquisizión e, J^SSSJfeS'dSÈ 

naie, spec. sottile. | Particolareggiata esposiziine 
di una tesi scientifica, controversa. || -cella, f. dm. 

disradicare, g- (disradico, -hi) Diradicare' 
<->i^iu.uiw %ai w, g ra( j lcare . | Togliere via del 

tutto. J '''-azione, f. Lo sradicare. 



riiaracinn are a - (disragiéno). Ragionar ma- 
Ulf ragion are, i e . v SragiSnare. I! -ato,pt.,ag. 
Forsennato. |> *-evole, ag. Non ragionevole. Folle. || 
-evolmente, A torto. 

-S-Hiersso'ÌArsA t. *afr. deskaison. Mattezza, 
fUI^iagiOne, i neen6atezZ8 . I a -, Senza 



ragione, j Torto. 



+disram are, ?• Priv ? rdi L" no ° i*& rami, 

-rva i^iuiiiuiv, Ja ptan i a | ^ Levare il rame, 
Liberar dal rame. |) -atura, f. Operazione con cui 
si toglie il rame da una superficie alla quale ade- 
risce. 

+dif red are, dis reditare, ^ d \fif^; 

Diseredare, li -ato; pt., ag. Diseredato. 

•t-rì ì =S r*»tm! atrt a S- Sregolato, Disordinato. 

-rai^regoiato, u 6 + ^ me 6 n . e> ^ enza r8g0 , a . j( 

♦-issimo, sup. Lontanissimo da ogni regola. 
4«dÌQ«*Arìilfnr» a - (disrèpuìo)-. Disistimare.. 
1-ai§repUiare, Reputare indegno. 

•frdìsrórnDere, a - ( d i sr >*m, diswm). #dis- 

Y w... K w.«, aDMEBRBi Rompere. Spezzare, 
+dÌf rOttUra, f. Rottura 

+dtsrozzare, tj£3g%™™ ^ 
+dif ruggì n are, -ire, &$e?gjjft$£ 

ruggine. || -ato, -ito, pt., ag. Pulito della ruggine. 

■«-disruvidire, %£&-,*&£$** ^ 

CÌÌSSS.(1 O m> * dips à cos Sltyaxos cardo. Jj Dip- 
» saco: Genere di piante di cui una 
specie è il cardo dei lanaiuoli (dipsàcus fullomtm). 
|| -ee, f. pi. Dipsacee : famìglia del tipo dissaco. 

dissacrare, +disacr-, +dissagr», 

a. Togliere il carattere o la qualità di sacro. Scon 
sacrare. | rfl. Sciogliersi da vincolo sacro. 
rli«t«5alfli"<a a ' Tener in molle i salumi o al'- 

ui&sseadire, tra coja che abbia preso moIto 

sale, per levamelo. | le carni salate, negli assedi' 
e nelle lunghe navigazioni. \le acciughe, il baccalà.. 

dissaldare, a ™l a - de % . saldat " a > ™- 
dissangu are, g ^ ^f vìS 

| Smungere, Privar dell'avere con estorsioni, bal- 
zelli, spese e sim. | rfl. Rovinarsi di spese, [pei 
figli. || -amento, m. Il dissanguare. Impoverimento. 
|| -ato, pt., ag. Esangue. Impoverito. || -atore, m. 
-atrice, f. Che leva troppo sangue, coi salassi. | 
governo — , che smunge con tasse e balzelli. 

dissanguinare, t Vtt« fjft 

animali, perché si nettino e si purghino del san- 
gue^ che vi è attaccato. 

+CtlSSapitO, ag. Scipito, Insipido. 

dfSSaOÓre n1, Screzio, Disgusto, Alterazio- 
ji^.iiifj.,1 o, ng jj atìimp tra due persone per 
qualsivoglia motivo. | di famiglia. || -ito, ag. Insi- 
pido. Senza sapore. 

■fdiSSaVére. n V Man , canza .di sapere. Insi- 
vjl^o.iviv; pienza (cfr. disavere). 

+d ÌSSaVO rÓSO, ag. Che non è saporoso. 

dissec are, a - $&«?< -«).*mssscare. ^ a- 

' pnre col coltello i cadaveri o per 
istudio di anatomia o per investigare la ragione 
della morte. Sezionare. || -azione; f. Sezione. Ta- 
glio. 

d i ssecc are, a - ^«^«v 7 »»- ♦pmicoake. sec- 

vai^^vww ».■ w, care Prosciugare. Togliere 1 ti- 
midità. | Diseccare. | rfl. Divenire asciutto. || -ante, 
pt., ag. Che dissecca. | Tig* Di sostanza atta a dis- 
seccare. || -ativo; ag. Che dissecca. | Che ha virtù 
di disseccare. || -azione, f. Azione del disseccare. 
| /© Operazione con cui si toglie ai corpi l'acqua 
d'interposizione che essi contengono: si fa per 
mezzo del calore o di sostanze avide d'acqua, j 
dei cadaveri, per l'imbalsamazione. 
Hiocolniara &. (dissclcio). Disfare il selcia- 

aisseiciare, t0) l u 1&stTiC0 ^ kl tutt0 in 

parte. ! strada, piazza. 

dtoets!! ara nt. (dissello). Cader di sella.||-ato, 
taaieii ette, pt _ ag _ Senza seIla r> ise iiato. 

+dissembrare, "M^t^ig E ifa s r e e rdi " 

rlleceminare a. (dissemino), «disseminare. 
UISSK3I elle, Spargere a maniera della se- 
mente, nel campo. Seminare. | Diffondere, Divul- 



dissennare 
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dissipare 



gare. | cattive notizie, sospetti, li -alo, pt., ag. Spar- 
so, il -atore, ra. -atrice, f. Che dissemina. || -azione, 
f. «dissemina™ -Orna. Azione del disseminare. | 
di calunnie, bwiic, false dottrine. | % Dispersione 
dei semi per opera del vento, degli animali, ecc., 
r>er l'aprirsi spontaneo dei frutti, o per l'esistenza 
di ali, ciuffi di peli, uncini, ecc., nel frutto o nel 
seme. 

diceonn grn a. (dissenno). Far perdere il 
lss,B " M a, °i senno. Privar del senno. |l-atez- 
za,f. Stoltezza. | Sventatezza. Il -ato; pt., ag. Ssnza 
senno. Stolto, Insensato. J -atamente, Stoltamente. 
xrlìeeoncarfi a. Privar dei sènsi, o del 
-S-U!S>S»ens> «aie, senso . || _ a to, _ag. Insensato. 

dicconcinn^ f - «dissensio -oms. Discordia. 
Isaenssuric, Dlversit j di opinioni e di vo- 
leri, Il dissentire, Contrasto di opinioni, di senti- 
menti. Attività di dissensi. | pi. di famiglia, di cit- 
tadini; in un partito. 

diccòrter» m - «dissensus. Diversità di senti- 
lascnau, re e di pengare | Mancanza di 

consentimento. | dar segni di —.\ Dissensione (cntr. 

di Assenso, Consenso). 

riiccai-i+onoi n a g- «dissentaneus. Dissimile, 

dissentane u, Non consent aneo. n +-ita, f. 

Dissomiglianza 



e 



dissenterìa, dlsenteria, ^Sfig*: 

hia. ^ Dolor di ven>ie con gran flusso di corpo, 
■talora con sangue, pei escoriazione o infiamma- 
zione degl'intestini. || -ico; ag. (dissentèrico). *Su- 
osvteoixós dysenterìcus. Di dissenteria. | m. Chi 
soffre di dissenteria. 

«■iìccfant ire a ' (dissento), «dissentire. Senti- 
u,ascnl llo > re in modo diverso o contrario 
rispetto ad altri, Non consentire. Discordare. | Non 
essere congruente di accordo. | dei fatti dalle pa- 
role. | Non convenire, Non essere del medesimo 
parere. | rfl. imp. Esister dissenso, dubbio, diver- 
sità di opinioni. || -imenti, m. Diversità e contra- 
rietà di sentire, Il dissentire, Eissenso. 

dieeon7Ìènto pt-> ag. «dissentIens -tis. Di- 
issenzienxe, £ c< ; r( f e . , ìe parti __ 

xHìeeonarar» a. (dissèparo). «dissepXra- 
+C!IOSe[J«U elle, RB Separare , Dividere. | 

Staccare. | rfl. Separarsi, Dividersi. || -amento, m. 
Distinzione, Differenza. || -ato, pt., ag. Separato. | 
-azione, f. «disseparatio -Bnis. Separazione. 

disseppeU ire, diseppellire, %f£ u 

lisco; disseppellito, dissepolto). Togliere dalla se- 
pol ura. Esumare, Disotterrare. | Rimettere in luce, 
jn vista, Richiamar dall'oblio. | Tirar di sott rra 
per scavo, statua, cosa antica. || -ito, pt., ag. Rimesso 
in luce. || -itore* m. Che disseppellisce, esuma: di 
memorie, documenti. 

rliceArrnr» a - (disserro). Aprire, Schiudere: 
u lassi i ai o, la porta> n serrarne. | la lingua, 
la bocca, Parlare. | Vibrare. Sferrare. | Sconfiggere, 
Sbaragliare, una schiera. | Far uscire, sgorgare. | 
rfl. Aprirsi. Sciogliersi. | Uscir fuori, con impeto, 
da luogo serrato. | Lanciarsi, Scagli irsi. | Scaturire. 
fJÌSSertarS a ' (disserto), «dissertare. Trat- 
UldDCllalc, tare, Ragionare sopra materia 
di scienza od arte, Discorrere a lungo. || -ante, pt., 
ag. Che disserta. || -ativo, ag. Attinente al disserta- 
re. | stile — - . || -ativamente, In modo disser f ativo. | 
-atore, m. -a'rice, 1. «dissertator -oris. Che dis- 
serta. || -atorio, aj. Da dissertazione. Attinente al 
dissertare, li -azione, f. «dissertatìo -Bnis. Trattato, 
discorso, o scrittura intorno a qualche argomento. 
j di laurea, Memoria per ottenere la laurea di dot 
tore. Tesi di laurea. | Dissertazioni italiane, Titolo 
di un'opera di L. A. Muratori sulle antichità ita 
liane del medio evo, nella quale volgarizzò le sue 
Antiquitates italica; medii alvi. || -azioncella, f. dm. 
rliCCPrv ir*» a - (dissèrvot. Far dispiacere, 
uissci v no, danno | Render cattivo ssrvi- 

gio. |l -ito; pt., ag. Danneggiato, Non compiaciuto. 

disservizio, +-gio, J^fewft 

jjgg Generale disordine nell'andamento o servizio 
delle ferrovie. 

rficcBcfaro a - (dissèsto). Disquilibrare. Dl- 
M!88BaiaiC, sordinare. | Far disappunto. | 



HÌ«5«!ÌmÌD'!s nrA nt - Dissomigliare, Ess 

uissimigii are, disslmile) di | erent ' e . t . a 



Portar dissesto, danno, disordine, nella casa, nel- 
l'azienda. 1 -ato; pt. , ag. Caricato di debiti. Disqui- 
librato. || -atlsslmo, sup. 

dissèsto m * Squilibrio d'interessi. ( Disor- 
» dine. Cattiva condizione. | economi- 
co, finanziario, domestico ; mentale. 
diccoi aro a. (disseto). Cavar la sete. | Appa- 
UlSseidie, garej Levar la brama , Soddisfare 
un desiderio, di sapere e sim.|rfl. Cavarsi la sete. 
[ -ato, pt.,ag. Saziato, Appagato, nella brama, nel 
desiderio. 

HÌQCAt+nrA m - «dissectus tagliato (disse- 
aiaaeiiure, care) ^Sezionatore. Chi pre- 
para i pezzi per le dimostrazioni anatomiche. 
HÌCQA7Ìnn<a f. «dissectTo -Bnis. .»" Inclsio- 
UIÌJ&B£IOIIB, ne _ TagUo | Separazione meto- 
dica delle diverse parti del corpo. Sezione. | ana- 
tomica, Autopsia. | Sala da — , Anfiteatro anato- 
mico. 
riÌQCÌH Àrttf» PS., ag., m. «dissidens -tis (ps. 

dissidente, ¥ dis < si $ ere essere !ontano) . <5 hi 

sta separato, o è discorde dagli altri in qualche 
parte di dottrina o credenza o in un programma 
politico. | di destra, del partito radicale. || -enza, f. 

*DISSIDENTÌÌA. Dissidio. 

dissidio m ' *dissid1utm. Dissensione. Discor- 
' dia. Contrasto. | di opinioni. | nsa- 
nabile. | comporre il —, Pacificare e metter d'ac- 
cordo i dissidenti. | Litigio. Separazione. Allonta- 
namento. | religioso. | tra la Chiesa e lo Stato. | 
Punto controverso, Oggetto del dissidio. 
dÌ«? , ^S© ! 'Ì!Snr«> a - Rompere il sigillo. Dissug- 
UlSSIgllitìre, geUare.|rfl.+Perder la sua im- 
pronta e forma. Guastarsi. 

dissìllabo; v. disìllabo. 

-rdiSSÌmbolO, a ?' Differente, Che non con- 

Esser 
. an- 
te, ps., ag. Dissimile, Diverso. || -antemente, In 
modo dissimile. || -antisslmo, sup. || -anza, f. L es- 
ser dissimile, diverso. || -ato, pt.,ag. Diviso, Alle- 
no, Dissmile. || *-evóle, ag. Dissimile, Non asso- 
migliante. || + -evoìezza, f.^Dissomiglianza. (| + -evo- 
lissimo, sup. 

dissimilare a. (dissimilo). Render dissi- 
» mile. | m due suoni vicini. | ag. 
Dissimile, DI corpo composto di parti e specie dif- 
feren i (cntr. di Similare). || -aria, f Qualità di 
dissimilare. || -ato; pt., ag. ag Fatto dissimile. R 
-a::ione, ». Dissomiglianza. \m Fenomeno pel quale 
due suoni simili vicini diventano dissimili (cntr. 
di Assimilazione): p. e. rado rispetto a raro. 
d ì «S^ì ITJ ì I e ag. ( § dissimile). *dissimìlis. Non 

""" "' simile. Che non ha la medesima 
forma e le medesime qua ita. Vario, Diverso. | per 
indole, educazione. || pi. m. g; Ariani. || -isslmo, aup. 
Il -itudine, f. «dissimilitOdo -Inis. Dissomiglianza. || 
-mente. In modo dissimile. 
dissìmili arp a., nt. (dissimulo). «dissimC- 

'" Ul <alC » lare coprire, celare. Nascon- 
dere il suo pensiero, Far vista ci non sapere, igno- 
rare, non avvedersi. Fingere. | + Fr,lsificare. | rfl. 
Nascondersi, Mostrare di non essersi accorto, j 
non — le difficoltà di un'impresa. || -ante; ps. Che 
dissimula. ||'-ato, pt., ag. Finto, Simulato. Nasco- 
sto, ii -atamente, Con dissimulazione, Con finzio- 
ne. | Ceratamente. || -atore, m. -arice, f. «dissimu- 
lator -oris. Che dissimula, Che suol dissimulare. 
| Finto. |l -azione, f. «dissimula™ -bnis. Arte, Stu- 
dio di nascondere il proprio pensiero o alcun di- 
segno. | Finzione. | as Specie di ironia, e consiste 
nel rivolgere le parole a una persona con l'inten- 
'zione a un'altra. 

+ dissino, v. disino. 

dìSSÌD 9T© a * (dissipo, ^dissipo), «dissipare;. 
" ' Spargere qua e là. | Dissolvere, 

Separare in diverse parti. | Disperdere, Mandarci 
Cacciare in varie e diverse parti. | la nebbia, le 
tenebre; gli atomi. | Sciupare. Distruggere, i beni, 
le sostanze. | Ridurre a nulla. Consumare. | Man 
dare a male. | §«? Rompere, Sbaragliare, Mandare 
in fuga. | i sospetti, le calunnie. | +Sconciarsi, Abor 
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tire. |l -abile, ag-. *mssii>abì'lis. Che si può dissi- 
pare, ì; -amento, m. Il dissipare. | di particelle. || 
-atez2:a, f. L'essere dissipato. Dissipazione. || *-ati- 
¥0, ag. i&^ Che ha virtù di dissipare. Deostruente. 
Il -ato, pt., ag. Distrutto, Disperso. Sciupato. | Sva- 
gato, Distratto in passatempi, in sollazzi, Dedito 
■al passatempo, al piacere. || -atamente, Da dissi- 
pato. Con dissipatezza. [| -atissimo, sup. |{ -atore, 
m. -atora, -atrice; f. *dissipator -Ohis. Che dissi- 
pa. Scialacquatore. | Distruggitore. Guastatore. || 
-atorio, ag. Attinente al dissipare. ì -azione, f. 
*dissipatio -onis. Spreco. Sciupio. Distruzione. 
Dissipamento. | delle sostanze, del patrimonio. | Di- 
sperdimento. | Scioperatezza. || -ona, m. Sciupone. 
J-Hìccìnìrl Ó77n t. Scipitezza. Balorderia. 

+aissspiaezza, ^^ * g _ {dissìpid0) dissì . 

pito. Scipito. Insipido. Dissapito. | Insulso, Scemo, 
Sciocco. 

dissociare a. (dissocio). *mssocÌASK. Scom- 
uioouoi m<*, pagliare. Disgiungere, Separa- 
re. | le forze; gli animi; le parti. || -abile, ag. *ms- 
sociabIus. Che si può disgiungere. || -a o, pt., ag. 
Disgiunto, Non più associato accompagnato. || 
-azione, f. *dissociatio -Bn-is. Scompagnamento. | 
s& Decomposizione che cresce con la temperatura, 
ed è limitata dalla reazione inversa, p. e. dell'acqua 
che per azione di un' altissima temperatura si 
scinde parzialmente in ossigeno e idrogeno. 

dìSQnH are °- (dissodo). 2^ Rompere e lavo- 
i&isOU «aie, rare jj terreno facòfto, sodo. I 
Cominciare a trattare, un soggetto di studio: il 
terreno, il campo. || -amento, m. Lavorazione di 
terreni incolti, già produttivi, per accrescere in 
altro modo i proventi, di poco niun profitto; 
per renderli 'atti alla coltura. || -ato, pt., ag. Di 
terreno, Messo a coltivazione, Rotto. 
+diS3olarei v. disolare. 

dl«5§o!for are *■ idissólforo). •» Levare il 
u ' jSuilui a,c > solfo contenuto in combina- 
zione in mescolanza nei corpi. || -ante, ps., ag. 
Che ha l'efficacia di dissolforare. || -azione, f. Ope- 
razione mediante la quale si toglie il solfo ai corpi. 

+dissoi!ecitùdine ( £<!&*£.&,»: 

Hieenlù hiie a S- *mssoLUBiLis. Atto ad es- 
uiqowiu wiie, sere aisci - i to . | Che si può dis- 
solvere, sciogliere. | legame — . 1| -bl ! ita; f. Qualità 
di dissolubile. || -tezza, f. Sfrenatezza, Disonestà. 
j| -tivo, ag. Che ha virtù di dissolvere, sciogliere, 
distemperare. | forza — . || -to* pt., ag. -*dissolutus 
(dissolvere). +Disciolto. I ^Svigorito. Debilitato. 
Distatto. ! Guasto. | Rotto a! vizio, Sciolto da ogni 
regola e freno, Sfrenato. | Senza ritegno, Eccessi- 
vo. | Licenzioso, Disonesto (in). \\ -iamsnte, Da dis- 
soluto, Sirenatarnente. | """Scioltamente. || -tissimo, 
sup. 1 -tissimamente, Con molta scostumatezza. || 
-iore, m. *di ssolutor -oris. -trics, f. *dissolutrix 
-Icis. Che distrugge, dissolve, guasta. J -zione, ti 
#r>rssoLuxìo -onis. Scioglimento. Il dissolvere. Disfa- 
cimento. | Separazione, delle par:!,i di un corpo, 
di una sostanza. >8 Fu ione. I Distruzione. | 
Disonestà, Sfrenata licenza. Dissolutezza. | ' t icur- 
rilità. | dì lingua, Turpiloquio. | + Beffa, Scherno. 
rSieetò!»/ era a. (dissolvo; dissoluto). *ms- 
USS53UIV CSC, SOLvfaE Diseic-n-g Disunir;, 
Disfare. | Distemperare, Stemperare. | Scompagi- 
nare, Scomporre. | Confutare, Abbattere, argo- 
menti contrari'. | Tife Sciogliere, Deostruire, Risol- 
vere. | rfi. Dissiparsi. | Corrompersi, Guastarsi. | 
Scomporsi, Disfarsi. || -ante, pt., ag. Che dissolve. 
| Che ha virtù di sciogliere. | Che disunisce, gua- 
sta, corrompe. | elementi — . | m. s& Liquido che ha 
virtù di disciogliere un corpo solido. || -irnento, 
m. Il dissolvere. Disfacimento. || -itore, m. -itrice, 
i". Che disfà, distrugge. ! tìfe Medicamento che si 
considera, per lo più a torto, atto a produrre la 
scomparsa di calcoli o tumori. 
dìSQfimio'li St*£> nt -> r 1- Dissimigliare, Es- 

uissomigii are, ser > disglmile . $ on s ' omi . 

gliare. Non aver somiglianza. | rfi. Allenarsi, Stac- 
carsi. | Esser diverso. || -ante, ag. Dissimigliante, 
Diverso, Non della stessa indole e fede, Non somi- 
gliante. Il -antemente, In modo dissimile. || -antis- 
sìrno, sup. lì -anza, i Dissimiglianza. L'esser dis- 



simile. Il non somigliare, nell'aspetto, nel porta- 
mento, nella vita. \\ -ato, pt., ag. Dissimile, Diverso. 
dÌS<5nn are & - {dissuono), «dissonare. Non 
uioauiiaic, consonare. Sonare discordante- 
mente. Sonar male. || -ante, ps., ag. Che non con- 
suona. Disarmonico. | Non corrispondente, Diver- 
so. | sala —, sorda, dove la voce si perde, si ri- 
frange. Il -antemente, In modo dissonante. || -anza, 
f, *dissonant!a. Disarmonia. Discordanza. | j Inter- 
vallo dissonante. | Falso accordo, che produce al- 
l'orecchio una sensazione più meno spiacevole. 
| di stile, ®g Disuguaglianza. | Contrasto. | di opi- 
nioni, di sentimenti, Disaccordo, Dissenso. | di co- 
lori. 

dÌSSOnnar0, a ' ^ ssòk «°)- Rompere ilson- 

» no, Svegliare. Destare, rfl. 
Svegliarsi. !| -ato; pt., ag. Svegliato. 
dìSSOnO ag - *oiss6nus. Non consono. Non con- 

» corde di suono. Discordante. 
dissotterrare a ' (dissotterro). Disotterrare. 

uissuneri aie, Cavar di sotte ' rra< Esumare ; 

I Rimettere in luce. Disseppellire, scritture antiche 
e sim., Scavare. || -amento, m. Disseppellimento. || 
-atore, m. -atrice, t. Che dissotterra. 

■*-fÌ!«5«50WP i nÌrP 1 rE '- im P- (dissovviene, dis- 

tUi&bOVVeilIlB, sovvenne,dissovvenuto).m- 

menfiearsi. 

dÌ«3«i!lSlH érf* a -ì "'• Dissuadere, Distogliere. 

UiSsSUaa ere, Sconsigllare) Sconfortare T(da).\ 

Frastornare, nella esecuzione di qualche impresa. 

S -itore, m. -itrice, f. Che dissuade. 

nÌQQIISQ inne *• *»issuas!o -5niS. Il dissus- 

Ui&SsUd 9 lOlie, d8rej f ar dissuaso, il -Ivo, ag. 

Atto a dissuadere. Il -ivamente, Con di, suasione. 

II -O; pt., ag. «dissuasus (dissuadere). Sconsigliato, 
Distolto. Il -ore, m. Soissuasor -Sris. Che dissuade, 
frastorna, fi -orio, ag. Che ha forza di dissuadere. 
+dÌSSliefattO a S- Disassuefatto. Non più 

-ruisaueicuiu, avvezZ0] Dissl!et0 . 

dissuèto P 1 ' *dissuetus (disstiescere). Non 
^ ol "» più avvezzo, Che ha perdutola 
consuetudine. H -Udine, f. Disuso, Mancanza di 
consuetudine. 

■fdiSSUSfare, §• Asciu gare, Prosciugare. 
» » Smungere, Far perdere si su- 

go. | rfl. Perdere il sugo. | Svigorirsi. 

disSU^^elfare a ' {dissuggello). Dissigilla- 
uioauggsilttic, re Rompere ii sigillo. 1 

Togliere l'impronta. | Aprire, Schiudere. || -alo, pt., 
ag. Aperto. Senza suggello o chiusura. | lettera — . 

dìSSSJrìa ^ *® J < !m Pi a difficoltà di urina. "c5©«. 
' Frequente e doloroso incitamento di 
orinare. 

rlìcfa^rf^ car& a. tacca. Staccare. Stuccare. | 
OlSiaCCare, Alienare> R imuovcr6 ; Disaffe- 
zionare, | 5 Dar rilievo, Far risaltare. | $s<g Separare 
dall'esercito o dall'armata un certo numero di sol- 
dati di navi per qualche operazione. | Hin'ami- 
«««'a, Scioglierla. | il combattimento, Cessar di com- 
battere. | rfl. Disgiùngersi, Separarsi. | Alienarsi, 
Allontanarsi. | dal mondo. j| -amento m. Il distac- 
care, o distaccarsi. | Distacco. | Allontanamento, 
Alienamente | gs^ Parte d'un reggimento o batta- 
glione distaccato per qualche fazione particolare, 
o che presta servizio lontano dalla propria sede 
principale. | Presa, Punta. \ &, Piccola squadra 
staccata dalla divisione o dalla squadra per cro- 
ciera, scorta, agguato e sim. || + -anza, f. Distacco, 
Separazione || -ato, pt., ag. Staccato. | Che sta in 
distaccamento. Il -atissimo, sup. || + -atura, f. Stac 
camento. Distacco. 

Hiiici'flf f»n m ' Staccamento. Distaccamento, j 
«JI&l<U,UU, Separazione. | Il dividersi da per- 
sona o cosa cara, dal mondo, ecc. | doloroso, 
diStaChiO as ' ^^'i-'/yi- S t OÌ -pianta, cha porta 

J-Hicttso-Ii are a - Stagliare, Separare. | In- 
•f-aiSiaglI are, tagUar |_ | rfl . intersecarsi. | 

+ -atura, f. Taglio, Separazione, j Intaccatura. 

j.riieiarxo'sii"» a. Privar della stanga: un «- 

+aisiangare, sch Levar m sttxn £^ 

distante ps.,ag. «distans -ns (dislare). Lon- 
ISiante, f ano . s ( paesi _. j Discosto. | Diffe- 



rente, ! av. Lontano. | abitare molto - 



sments, 
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In gran distanza. | +Con gran differenza. || + -ivo, ag. 
Che fa distante. 

distanza, +distanzia, j&ggKSli 

Spazio che è da un luogo a un altro. | tenere a —, 
a debita, a rispettosa —, Non lasciar prendere 
confidenza, familiarità. | Differenza, Disuguaglian- 
za, di grado, condizione. | tirare a —, Sparare a 
considerevole distanza. | alla — di venti metri. \ 
gx? Spazio tra una fila di fronte e l'altra di sol- 
dati, tra schiera e schiera, tra colonna e colonna, 
quando ha dietro a sé l'altra fila, schiera o co- 
lonna, | X Spazio tra la poppa di un bastimento 
e la prua dell'altro che segue in ordine di fila. | 
Spazio tra la bocca dell'arma da fuoco e il punto 
preso di mira. \in ettometri. | misurar le —, col 
compasso, la riga, la catena ; la bussola, il teodolite. 
j X Protezione su d'un piano orizzontale della linea 
che unisce due punti del terreno. | Lunghezza del 
segmento di retta che unisce due punti. Segmento 
di perpendicolare comune di due rette o di due 
piani paralleli. | esplosiva, $$ Quella alla quale 
scocca la scintilla fra due conduttori carichi di 
elettricità. | legale, fj Spazio che deve essere la- 
sciato libero e vuoto fra un edilizio e un altro. | 
pi. focali, gf Quelle dei fuochi di un sistema diot- 
trico dai plani principali del sistema stesso. || -are, 
a. Allontanare, Lasciare distante. || -ato, -iato, ag. 
■^H, Del cavallo che in seguito a Irregolarità ri- 
scontrate dai commissari', sebbene arrivato primo, 
secondo o terzo, non vien riconosciuto né vincitore 
ne piazzato. 
distappare, v. distasare. 

distare a - dif - (disto, distane), «distare. Es- 
uisiaic, sero star [ on t an0j discosto. | Es- 
ser differente, Discordare. 

j.r4icr9C9rA a - Schiudere, Sturare, Liberare 
-rUiata^aic, dall'intasatura. | Sxg Levar via 
tappo, turacciolo, stoppaglio e Bini., spec. dalla 
imna. 

J-dicrACrlArA a - Stinguere, Estinguete, Can- 
+QI&lOgn«3r«S, ceUare . Distingere. 

4.HÌ«5tpP'Olare a - (àistègolo). Scoprire dei te- 
f Uiaicguiai o, g0] Levare i tegoli: un tetto. 

+d i stendere, Sj£££&& C8Ssar di * e m e r e - 
distemperare, distemprare, %^% 

ro). Stemperare. (Sciogliere. | «X, Levar la tempera, a 
vetri, metalli e sim. | ♦Indebolire, Far sciogliere in 
lagrime. || -amento, m. Stemperamento. | Inconti- 
nenza, Smoderatezza. | ^fc Alterazione del tempe- 
ramento dei uidi e dei solidi. Intemperie. | ♦-an- 
te, ps. Che i cioglu. || ♦-anza, f. Dissoluzione. | 
♦Intemperie. I ».itemperanza. Incontinenza. || -atez- 
za, 1. Disordine, Alterazione. || -ato, pt., ag. Stem- 
perato. | Smoderato. | Spappolato. || -atamente, Sen- 
za temperanza. Smoderatamente. || -atissimo, sup. 
Molto smoderato. 

-Jicfònrl ArA a - (distèndo; distési; distéso, 
U laici lu eie, t A i s té n to). «distendere. Levare 
la tensione, Allentare. | Stendere, Allargare e al- 
lungare, una cosa ristretta e raccolta insieme. | 
i rami, le reti, mi foglio, una lastra di metallo. 
I e>$ Allargare, Assottigliare in largo una schiera, 
un'ordinanza, perché occupi maggior quantità di 
terreno, linea più estesa. | la voce, ff Spiegarla. | Met- 
tere a giacere. Posare in terra per lungo e largo. | 
morto a terra. | uno strato di materia sopra una 
superficie. | Allungare : il braccio ; un colpo ; la spada. 
\ lamano,<pQr soccorrere, adorare, ecc. | Comporre, 
Metter giù per iscritto: trattato, memoria. | +E- 
sporre, Narrare. 1 Ampliare. | la vela, J^ Tesarne 
il cotone tanto che non faccia sacco. | rfl. Dilatarsi. 
| Propagarsi, Spargersi in qua e in là. | Diffondersi 
nel parlare, Favellare a lungo, Allungarsi nel di- 
scorrere.. Discorrere a lungo. || -evole, ag. Atto a 
distendere. || -ibile, ag. Atto a distendere. || -imento, 
m. Il distendere. Allungamento. | ♦Allentamento. | 
Rilassamento, || ♦-ina, f. Distesa. || -ino, pi. <?» L'arte, 
giiordigni e l'azione con cui si tira il ferro di 
lamiera in piastre, verghe, fili e sim. j Officina in 
■sili,;*! ferro, lavorato in ferriera si danno le forme 
sottili per uso del labbro e sim, |j -lo, m. Stesura. 



Il ♦-itore, m. Che distende. || -itura, f. Distendlmen- 
to._ Estensione. | Stesura, di scritto. 
distene m " *S»°<tev6;v mancar di forze? ^ Mi- 
' nerale silicato di alluminio, per lo- 
più azzurognolo, in prismi compressi del sistema 
triclino: belli esemplari si hanno dal San Gottar- 
do. Cianite. 
HÌQtftnfhrflr^ a - (distenebro). Toglier le te- 

aisxeneordre, a ^ ie> Rischi ' ararf p 

xriictAn Al* A &■ (distengo, -tieni, -tenni, -tenuto). 
TUioiciioic, #DlsTm , 8E , ener occupato . Ei „ 

tenere, Detenere, Tenere con violenza. | Tener oc- 
cupato. | Aggravare, Opprimere. | + Tener sospeso 
di animo, Trattenere. Il ♦-imento, m. Detenzione. | 
Indugio. || -itore, m. -itrice; f. Che distiene. 

distensiòne f. *oistensIo -ónis. Atto di sti- 
uioisuoiwnc, rare una CQSa V i i entemente . 

| dei muscoli, dei nervi. | + Estensione. Allargamen- 
to, Allungamento. 

dÌQtArmaRÌa ^ *^« + 9sM*àlrf3 calore, tifc. 
Ulbrermd^ld, Disposizione organica per la 
quale si sviluppa una quantità di calore insuffi- 
ciente a mantenere in ogni parte ia temperatura 
normale del corpo. 

4-rii^fArmin are a - (dìstìrmino). #mster- 
-r-aiswrmin tire, m!nare Sterminare . | Cac _ 

ciar fuori dei confini. Sbandire. | Determinare. |i 
♦-amento; ni. Sterminio. || -azione, f. Sterminio. . 
HisstArr are »• (distèrro).#sri. desterrak. Man-- 

uisjierr are, da \. e in esil ' i0j EsiHare (| . ato) pt 

ag. Esiliato, Bandito. 

distésa '• Estensione, Distendimento. | delle 
' acque, del cielo, della pianura, dei 
monti. | ♦Stesura. Distendimento in iscritto. | Quan- 
tità di cose messe in fila. | ♦Esposizione, Mostra 
di mercanzie. | JS, Larghezza maggiore di una vela, 
misurata sull'orlo inferiore tra le due bugne delle 
quadre. | a — , A dilungo, Senza interruzione. Con- 
tinuamente. Di seguito. Con prestezza. | leggere- 
a — , speditamente, senza compitare. | sonare a — , 
tenendo lunga la corda e lasciando che la campana 
descriva tutto il suo arco. | alla —, Sempre, Di 
continuo, A dilungo, Distesamente. Diviato, A gran 
fretta. | ridere alla —, sgangheratamente. 
rii^tp«?n Pt-> a 8- *distehsus (distendere). 
Ulare3 "' Steso, Allungato, Per lungo. | lunga 
— , Sdraiato. | ^Grande e grosso, j *mano —, allar- 
gata. | canzone —, % ampia, di più stanze, di re- 
golare struttura. | Lungo, Diffuso, Ampio. | Spa- 
zioso. | ♦Diligente, Attivo. | gxj esercito —, schie- 
rato in gran fronte. | vento —, À che ha uniformità 
di forza e lunghezza di durata. | vela —, bene 
spiegata, che non fa sacco. | dittongo —, e& i cui 
suoni non sono fusi insieme, p. e. laude, di con- 
tro a buono. | capelli —, sparsi, sciolti, lisci; non 
riccioli.) a —, Distesamente: Per intero; Con am- 
piezza di particolari. | per —, Per lo lungo, giù.. 
| av. Distesamente, Per filo e per segno. | ». +Norma 
data in iscritto di fare o di dire c.c.s. | Scrittura 
ordinata a dar largo ragguaglio. | Memoria, Sup- 
plica. | + Scritto, Scrittura. Relazione per iscritto. 
Verbale. || -amente, Lungamente, Per disteso. Mi- 
nutamente. Ampiamente, Di seguito. | Diritto, Di- 
filato. | raccontare —, Per filo e per segno. || -issi- 
mo, jsup. 
+dÌStèSSere a. Stessere, Disfare il tessu- 

f. *Su; + Tptyiacr;g. t>(k Cattivo 
' allineamento delie ciglia che in 
seguito a infiammazione cronica si rivolgono coi 
peli delle palpebre in dentro e possono offendere, 
portando irritazione, il globo oculare. Trichiasi. 
dìstico m ' ' p1, distica'. *iicmxos. f Coppia 
» di versi, un esametro e un pentame- 
tro, o due versi rimanti fra di loro. | l'elegia greca 
e latina si compone di distici. | un epigramma fatto 
di un — . | ag. (pi. distichi). jji Aggiunto di diverse 
parti delle piante che sono disposte per due bande 
opposte, ma facendo immedesimo piano. || -netto, 
m. dm. Il -uccio, m. spr. 

distili are a '> "*• Istillare. Stillare. Uscire 
'a stilla. | miele; umore resinoso; 
lagrime; il dolore; sudare. | ♦Filtrare, j Cavar fuori, 
Estrarre faticosamente, | sentenze da libri. | Giudi- 
care, Riuscire a intendere, il senso. | et) Volatiliz- 



distichìasi 
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zare un corpo condensandone il vapore. | Lambic- 
care, j Derivare. | Procedere. | Instillare. Infondere. 
I| -amento, m. Il distillare. || -ato, pt., ag. Venuto 
fuori a stille. Stillato. | Che ha subito la distilla- 
zione, t acqua — , •© purificata mediante la distil- 
lazione, j Cavato, Ricavato a'fatica, con studio. 
| m. ^a Parte raccolta distillando. || -atoio, ag. 
Che serve a distillare. | m. Apparecchio per distil- 
lare. Lambicco. Storta. || -atore; m. -atrice, f. Che 
distilla, i -atorio, ag. Che serve a far distillato. | m. 
Distillatoio. || -azione, f. «distilla™ -5nis. Opera- 
zione per mezzo della quale si fa passare un li- 
quido allo stato di vapore e condensando questo 
si riottiene il liquido: è molto usata per separare 
un liquido da sostanze solide non volatili che ab- 
bia in soluzione, o per scindere un miscuglio di 
più liquidi nei suoi coni- ^ 

ponenti. | liquida, solida 
o sublimazione, gassosa, 
secondo che la sostanza 
che si separa si ottiene 
allo stato liquido, solido 
o gassoso; a vapore, a 
fred io, secca o calcina- 
zione. I ^g*. catarrale, Ca- 
duta degli umori, che 
credevano scendere dal 
,eapo al naso, per raffred- 




'dorè. || -erìaj "f. Officina 

in cui si opera la distillazione. 

sì distillano i liquori. 



| Fabbrica m cui 



disti lo ag ' ■* Di fiore, ovario a due stili. | #<jtO- 
1 ?.os colonna, fj Portico a due colonne. 
*distinare, -o, v. destinare, ecc. 
4.rfÌ^tìno"Prp a - &* Stingere, Levarla tin- 

+aisxingere, ia aj pann ^ al ' filati- 

distìntali ©T6 a ' {distinguo, distinsi, distìn- 
uiauiigu olc i guestì ; distinto), «distinguere. 
Differenziare, Sceverare, Discernere, per mezzo 
dell'intelletto cosa da cosa, parti o elementi della 
cosa, persona da persona, caso da caso. | distin- 
guo, Ù Fo distinzione: termine della filosofia sco- 
lastica, usato spec. da Tommaso d'Aquino, nell'e- 
same di un'argomentazione. | v. concedere. | 
Notar bene, nettamente la differenza tra la mol- 
titudine confusa di cose e persone. | i colori, le 
forme, i sapori, i suoni, gli odori; le stelle, j il 
pan dai sassi; i brillanti dal vetro. \ Dividere, Se- 
parare; anche d[ fiumi, monti che segnano i con- 
tini. | Notare distintamente. | le parole, con segni 
particolari, accenti e sim. | Contrassegnare. Ren- 
dere riconoscibile. |Dichiarare distintamente. | Spar- 
tire. | Far rilevare, emergere. | farsi — . | rfl. Emer- 
gere, Farsi notare e ammirare tra gli altri. || -ibile, 
àg. Che può distinguersi. || -ibilissimo, sup. Faci- 
lissimo a esser distinto. || -ibiimente, In modo di- 
stinguibile. || + -imento, m. 11 distinguere. Distin- 
zione. |ì -itore, m. -itrice, f. Che distingue. 
rtietint a ^ Nota specificata. | dì pagamento. 
mollili a, ^f Lista che indica una per una 
le diverse valute con cui si effettua un pagamen- 
to. || -ivo, m. Segno, Nota, Contrassegno che serve 
a distinguere. | gssg Segno sulla divisa onde si di- 
stinguono i gradi e i corpi: colori, spalline, giri 
di passamani, galloni, stellette, ricami, fasce, na- 
strali, risvolti, cordoni, ecc. | &, Fiamma nazio- 
nale all'albero di maestra; Quadra in mezzo, per 
l'ammiraglio ; al trinchetto, pel viceammiraglio ; alla 
mezzana, pel contrammiraglio ; cornette pei co- 
mandanti di squadra. | ag. Che distingue. 
/4iof frif f\ Pt-5 a S- *distinctus (distinguere). 
U19UUIU, Vario, Differente. Separato. Diviso. 
{ suoni, cose, significati. \ Appreso chiaramente, 
coi sensi, con l'intelletto. | Divisato. | Chiaro, Ac- 
curato, Ben circostanziato. | Insigne, Singolare. 
Esimio. Insignito. \ posti distinti, a teatro, le prime 
file della platea, dopo le poltrone. | av. Distinta- 
mente. || -amente* Con precisione. A parte a parte. 
| salutare —, in modo particolare, con distinzio- 
ne. \ -issimo, sup. Molto distinto, scorto, chiaro. | 
Assai pregevole, insigne. 

rlicHn7ÌArt a f- *disxinot1o -oms. Azione e 
UlSUi IZ.IUII e, faco i tà del discernere differen- 

*iare, separare, dividere. | del vero dal falso, Ai 



cose, persone, voci, c&lori, suoni, odori e sim. | Se- 
gni d'onore, Privilegi. | persóna di — . | di manie- 
re, di tratti. \ Garbo, Cortesia. | senza —, Egual- 
mente per tutti, Senza far differenze. | ^Sezione, 
Parte, Divisione, di opera. | Il separare gli elementi 
di una proposizione o argomentazione avversa, 
per mostrare quello che può accettarsi e quello 
che deve rifiutarsi. || -cella, f. dm. 
-fcril«tìrr»aro a - *distirpare. Estirpare. I rfl. 

•fuiourpare, Venire a manoar dl ^eredi, di 

stirpe, famiglia. 

dJStivalare, a. Levar altrui gli stivali. 

dSStlvarS a. ,£, Metter fuori tutto ciò che sia 
' nella stiva, compresa la zavorra. 

distògliere, %-Mt ! 80 ^ distogli; distolsi; 

» ' distolto). Toglier via, Rimuo- 

vere da un proposito, da un'idea, volontà (da;*di\. 
j Distrarre, dal lavoro. | rfl. Mutar proposito, Ab- 
bandonare il pensiero. | Scostarsi, Allontanarsi. || 
-mento, m. Il distogliere. || -tore, rn. -frice; 1 Che 
distoglie, frastorna 

Hi «?tÒltn P*-> a S- (distogliere). Frasiorna- 
USolUilU, to> Rimoss0) Distratto. 

dìstom a. -O. S- *S l <""0[u>s a due bocche. <<£> 
v ' **» Verme parassitario che nello 

stato adulto si trova frequente- 
mente nel tubo intestinale del- 
l'anatra e di altri uccelli : ha 
oltre alla ventosa boccale una 
seconda e grande ventosa sul Dìstoma, 

ventre, il capo arcuato, e piccoli 
aculei sul dorso \aist mmm echinatum). \ epatico, 
sta entro i canali biliari di parecchi mammiferi 
erbivori, spec. le pecore. |i -atò^l, f. TS(k Malattia 
cagionata dal distoma. || -ico, ag. {distòmico). %^ 
Che ha frattura imperfetta. 

distonare a - {distòno). " Stonare. Uscir di 
uwiuiiuiv, tono. 

distODD are a - {distàppo}. J, Sturare. Le- 
r^ Mv i vare gli stoppagli o turacci dai 
commenti. || -amento, m. Il distoppare, o perder la 
stoppa. 

d È StÒrC ere (distorco, distorsi, distorto). *oi- 
> STORguÈUE. Torcere con violen- 
za, Storcere. | la bocca, le membra* \ Volgere, Gi- 
rare con forza. 1 -imento, m. Il distorcere. Stortura. 
•*.fÌÌ<stol"HÌf Ó77fl »"• Storditezza, Dimenti- 

+ai5toraite^za, canza ., _ 0> ag ; stordito 

Senza memoria. 

rlict/^rrfc arfì a. {distorno). Stornare, Rivolge- 
alSXOrnare » re in altra parte. Distogliere, 
Frastornare. Rimuovere. | Cassare, Cancellare. J 
-amento* m. Il frastornare. Ij *-o, m. Cosa che di- 
storna. Impedimento, Ostacolo, 
distene, v. distogliere. 

HÌ«tnr«ÌÓn A '• Storcimento. | ^ Lesione 
uioi.v/1 aivm o, prodotta da contusione dell'ar- 
ticolazione o da rottura dei suoi legamenti, p. 
e. nel piegarsi del piede: l'articolazione colpita 
duole e le parti circostanti si tumefanno. | i& Di- 
fetto nelì'imagme prodotta da una lente, pel^fatto 
che raggi provenienti da una retta attraversano 
punti differenti della lente (quando questa sia dia- 
frammata), onde l'imagine della retta s'incurva. || 
-cella, f. dm. 

distòrto P*'i ag. *distortus (distorcere). 
uioiuiiw, Storto _ | sopra t jjiédi, Coi piedi 

o le gambe storte. | Torto. Illecito, Ingiusto. ! 
Contorto. | pi. cristalli — , €& irregolari, di appa- 
rente asimmetria. || -amente, Stortamente. || -issi- 
mo, sup. 

distoscanare, a - - Far . n téere ruso > rin - 

| la lingua. 

distracciare. ?• * v h »'s™«™e i««c- 

viiw» mwwiui v> lì(s y stracciare, 

4-dìstràere a - {distruggi, distragge). Di- 
TuiauaciB) strarre. || -ente, ps., ag. Che 
distrae. | Che tira in qua e in là. | jorze — . || -ibile, 
ag. Che si può distrarre. || -imento, m. Il distrarre. 
| Il tirare in versi contrari'. | Distrazione. 

distralciare, a; Stralciare = Levare ! t ^^ i - 



dole, la fisonomia toscana. 



| Decifrare, Distrigare. 



distrarre 
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Hi «trarr*» a - (distraggo, distrai, ^distruggi, 
uiouauc, distrae; aistraiamo, distraete, di- 
straggono ; distraeva: distragga; distraessi; di- 
strassi; distraente; distratto). *distrahère. Trarre 
in diverse parti. ] Far divergere. | una somma, Ri- 
volgerla ad altro scopo non legittimo. | Distaccare, 
Staccare. | gx» le forze, le truppe. | Rimuovere, Svia- 
re : l'attenzione, la mente. | Distogliere da una cura 
sgradevole, affaticante. Divertire. | la noia. | Sva- 
gare, j dalle fatiche; dalle cure, j Distogliere dal 
"bene, dagli studi', Dissipare, Mandare a male. | 
rfl. Divagarsi, Svagarsi. Essere leggiero, irrifles- 
sivo, Non attendere seriamente. | '''Allungarsi, Di- 
stendersi. Dilatarsi. 

-s-Hietraft aro a. Bistrattare, Maltrattare. [ 
TQIbUTcUlcUre, *_ at0| pt> &% _ Maltrattato. 

l.di<stràftÌ!É» a S- Che può essere tratto in 
TU i»ii <aw «e, qua c là] a ii un g a t 0| disteso (cntr. 

di Contrattile). 

Hi etra +t ìun ag. Che serve a distrarre. | -O, 
(.iBurnuvu, pi., ag. *distractus (distrar- 
re). Tirato via. | Disteso. | Diviso. | Di chi non 
bada alle cose presenti e reali, per abitudini spe- 
culative. | Sviato. | Sbadato. [Disattento. || -amente, 
Con distrazione, Senza applicazione. || -issimo, 
Disattentissimo, il -issimamsnte, Molto disattenta- 
mente, 
"'■distraziare, v. straziare. 

distraimi"! » f- *distractio -ó'nis. Distensio- 
ni! ci&iuii o, ne , stiramento, [delle membra. 
| opp. a Contrazione, j Storta. Distorsione. | Sot- 
trazione da una proprietà e vendita. | di somma, 
Furto. | Separazione. | Disattenzione. | L'essere 
lontano col pensiero dalla realtà attuale, per abi- 
tudini speculative. | le — degli scienziati ; dell A- 
riosto; di Francesco De Sanctìs. I Svago. Diverti- 
mento. | le distrazioni del mondo, I piaceri mon- 
dani. | amare le —. || -celia, f. dm. 
di ctrétt a f- Urgente bisogno, Necessità. | An- 
K;lieua, gustia . | stretta. jX Pericolo ur- 
fente. | *in —, A forza. || -ezza, f. Stringimento. | 
trettezza, Rigore. 

dictrótt r» pt.,ag.*DisTRicTus (distrili gè re). 
Ioli eli U, st rett0) Angustiato. Oppresso. | Oc- 
cupato. | -"-Rigoroso, Severo. | Devoto. | Intrinseco, 
Intimo. 1 parente, amico — . | al —, Alle strette, In 
conclusione. | m. Angustia di luogo. | +Prigione. | 
Contado. | Territorio compreso nella giurisdizione 
di una città per uffici' militari, giudiziari', postali, 
amministrativi. | 8*2 Luogo dove ha sede il co- 
mando del distretto. || -amente, Espressamente, Ri- 
gorosamente. | + Per forza, A forza. || -issimo, sup. 
| -uale, ag. Del distretto. | magistrato, giurisdizio- 
ne, commissario — . | -"'Suddito, Vassallo. 

dìetriKii ima a. l 'distribuisco, *distribò; distri- 
1911 IUU ne, foù^distrilKente, distribuito, *di- 
stributo). «distribuère. Dividere fra più, Assegnare 
a questo e a quello, Dispensare. | onorificenze, ele- 
mosine; manifesti. \ Compartire. | il suo aipoveri; 
gli uffici'. ! gli alimenti, il sangue al corpo. | Ordi- 
nare, Disporre, Dividere, Spartire. | le parti di un 
ediflzw; le stanze. | il tempo. \ le parti, per la re- 
cita di un dramma, agli attori. | le truppe per or- 
dinanze; nei presidi'; i quartieri. | * 
biglietti, ai viaggiatori. |1 -i mento, m. Il 
distribuire. || -ito, pt., ag. Dispensato. | 
Assegnato a diverse parti o persone. 
i partì, spazi' —. 

d hstri but ivo a s- Che serve a d '- 

U!»ll 1MUI IVU, stribuire. | giusti- 
zia —, che distribuisce 1 premi' e le 
pene egualmente, secondo i meriti (opp. 
a commutativa, che si fonda sul ricam- 
bio). | pi. 10 Nomi che accennano distri- 
buzione. |! +-0, pt., ag. #disthibutus. Di- 
stribuito. |j -ore, m. -rice, i. *distribu- 
tor osis. Che distribuisce, {automatico, 
Specie di credenza a forma di pilastro, 
in metallo, dove ponendo una moneta 
viene tuori un pezzo di cioccolata o 
Sim. | ft» anche per biglietti d'ingresso 
nelle stazioni. | del vapore, Apparecchio per rego- 
larne la distribuzione. 




dtStribliZIÓn e f - *mstributìo -Bnis. H far 
UlSlllUUilUIlB, distribuito.! fpane.tU.de- 

naro, di vesti; di premi'; di medaglie. \ delle let- 
tere, ^> Uffìzio dove sono consegnate ai destina- 
tari'. | delle parti, di una commedia fra gli attori. 
| del vapore, % Sistema o meccanismo che manda 
il vapore alternativamente sulle facce opposte dello 
stantuffo. | 5hJ Azione del distribuire ai soldati, a 
squadre e in abiti di quartiere, i viveri, le vesti- 
menta, le legna e sim., in ordine, e a ore determi- 
nate. | del rancio. | Rata della cosa distribuita. | 
pi. corali, J§g Propine dei cantori che intervengono 
al coro. ! ff Ordinato scompartimento delle diverse 
parti o membri che compongono il modello d'un 
edilìzio. | delle acque, del gas, secondo i bisogni 
pubblici e privati, con sistemi di serbatoi, con- 
dotti, canali, e sim. || -cella, f. dm. 
•■'distridere, v. stridere. 

distrigare, districare, J^*gg£?) £{: 

berar da viluppo, intrigo. | difficoltà, impacci; rami, 
spine. | Dichiarare, Spiegare. || -amento, m. Il di- 
strigare. !| -ato, pt., ag. Liberato. Chiarito. 

distring ere, distrìgnere, g /ifj t r jff;_ 

si, distretto). *distringère. Fortemente stringere. 
Avvincere, Legare. | Aggravare, Opprimere, Ri- 
durre alle strette, j Premere, Affliggere. | + Raffre 
nare. | *d'assedio, Cingere d'assedio, Assediare. || 
♦-imento, m. Strettezza. | Afflizione. | Costrizione. 
| + Rigore nel giudicare. 

4.HÌ «?trittf» a S- *districtus. Arguto, Stringa- 
TUISlllllU, tQ D i gtre tto, Stretto. 

distrofìa. ^' ^ft^'p^oc mal nutrito. .§ Ma- 
' lattia proveniente da mancanza o 
scarsezza di nutrimento. 

Hì^trnfn ag,*crTeo.!M] strofa. ? Di due strofe. 
uijuuiu, \ componimento —. ' 

♦distroszare, v. strozzare. 

distrùggere, -fdistrùere, gJ^J-Xm'. 

si, distrutto). «destrCère. Disfare, Ridurre al nien- 
te, Abbattere, j una città; un corpo; un esercito; 
unedifizìo. | un fatto; le prove. \ Struggere di pietà, 
di compassione. | Liquefare, Stemperare. | rfl. Dis- 
farsi, Consumarsi, Struggersi. || -ente, Che distrug- 
ge. || -ibila; ag. Che si può distruggere. || -imento, 
m. Il distruggere. || -itivo; ag. Atto a distruggere. 
|| -ìtoraj m. -itrice, f. Che distrugge. 
dì^trijtt ìhìfp» a 8- *destructibilis. Che può 
uiauuiiiuilu, esser distrutto. J -Ivo, ag. *dk- 
structìvus. Che distrugge, Che serve a distrug- 
gere. || -0; pt., ag. *destructus. Disfatto. Ridotto a 
niente. | Liquefatto! | Strutto. || -Issimo, sup. |! -ore,- 
m. -trice, f. *destructor -oris. Che abitualmente 
distrugge, opera distruzioni. 

rìÌ«?friIS , ÌfVnp f- # dkstructÌo -onis. Il distrug- 
gali UilOIIB, gere. | Rovina, Disi'acimento. | 
mettere a —, Uccidere. | istinto della —, dei bam- 
bini che rompono i balocchi. | Opera di barbarie 
contro i monumenti di civiltà. 
♦dlsturare, v. sturare. 

dì«stlirharA a - *disturbare. Sconvolgere, 
Ul&lUIUrtlC, rovinare. Molestare, Dar noia! 
Turbare. | Interrompere. Frastornare. | Mettere in 
iscompiglio. t la quiete, il riposo, il sonno. [ Disa- 
giare, Incomodare. | rfl. Prendersi disturbo, inquie- 
tudine. Disagiarsi. | "'"-amento, m. Disturbo. || *-an- 
za, f. Disturbo. | -ato, pt., ag. Turbato. Molestato. 
1 -atore, m. -atrics, f. Che disturba. | dell'ordine: 
della quiete pubblica. | cacciare ì — dal tea'ro. 
disturbo m - sturbo > Impedimento. | Disordi- 
' ne, Scompiglio. | Incomodo, Disa- 
gio. | Turbamento, Agitazione. | di salute, disto: 
maco o gastrico, viscerale. 
'disuadére, v. dissuadere. 

HÌQIlhhid ir*» a -> nt - (disubbidisco; disubbi- 
Ql^UDDia ire, dii,*disubbidetie; disubbiden- 
do, disobbediendo ; disubbidiente, disubbidente ; dis- 
ubbidito). Trasgredire, Non ubbidire, Disobbedire. 
| ài comandamenti, al maestro; i genitori, [j -isnte, 
ps.,ag. Che non ubbidisce. Indocile, il -isntemsrjts; 



dif ubriacare 



diviluppare 



0a disubbidiente. || -ienza; f. Mancanza di ubbi- 
dienza. Il disubbidire, trasgredire. | Trasgressione. 
fi -ito, pt, ag. Non ubbidito. 

dieiikp iararA rfl. {disubriaco, -chi). Smal- 
! § UDrlaCare > tire la sbornia. 

'disbrigare, y. disobbligare. 

4.riioilHÌre a - {disòdo). Dimenticare la cosa 
tui^uumc, udita. | pvb. Chi ode. non disode. 

dlsuetùdine, v. dissuetudine. 

disuggellare, v. dissuggellare. 

'disùgnere, v. disungere. 

disugnolato, disunghiolato, g; fi ^ 

che s'è sdoppiato. 

dÌQllcrilflO'li ari» a. Rendere disuguale. |l-an- 
IfUgUagiiare, za f Disparità, Inegua- 
glianza, Diseguaglianza, Differenza. | di quantità, 
grado, condizione, età, e sim. | Qualità di ciò che è 
disuguale. || -ato, pt., ag. Differente, Dissimile, Non 
eguale. || + -0, ni. Disparità. 

disuguale, dileguale, **ZZ*f£ 

.stensione, misura, qualità, ecc. ) condizioni, gradi 
—. | terreno — , rotto, frastagliato. { Dispaiato. \ tem- 
peramento, carattere —, non costante, di umore 
vario. | stile, —, non uniforme, incostante, j Dissi- 
mile. || -mente, In modo non uguale ed uniforme. 
Non egualmente, jj -issimo, sup. || -issimamenie, 
av. sup. In modo molto disuguale. 1 + -ità, f. Ine- 
guaglianza, Diseguaglianza. Mancanza di egualità. 
j Differenza, j Dissomiglianza, Sproporzione. 

dieilinan arA a. Privare della forma e qua- 
isumanare, lità d . uomo . , spogliare di 

umanità. | rfl. Perdere l'umana natura. | Imbe- 
wtiarsi. || -ato, pt., ag. Inumano. Senza pietà e uma- 
nità. | Privato dell'essere umano, Divenuto bestia. 
disumano a S- Crudele, Inumano. | tratta- 
u!v>uinaiE \j, mefl f __ | incivile, Selvatico. || 
-amente, In modo disumano. || -issimo, sup. 
j-Hisism ara a - *huhus terra. Disotterrare, 
tuiauiuaic, Esumare. || -azione, f. Disot- 
teramento. Esumazione. 

dìssumìd ire a - (disumidisco). Togliere la 
Ui r"' lu Mc > umidità. Render asciutto. | -ito, 
pt., ag. Asciutto, Asciugato. 
-i-HÌQilimr&r are a. {disamoro). Privar d' u- 

ag. Privo di umore. 
+ disunare, v. disunire. 

A aounO'ArA a - {disungo, disunsi, disunto). 
uujungcic, Togliere l'untume. Purgare del- 
l'untume. | Digrassare, Smacchiare. 
j-HiciinifórmA a g- Non uniforme, Dissimi- 
tai^UHIIUrme, le nella forma. 

Union fi '• Mancanza di unione. Separa- 
ul " u "°i zione. | delle parti. | Discordia. 
I metter la -— tra i cittadini, nella famiglia || -isti, 
m. pi., negli Stati Uniti di America, Partigiani 
dello scioglimento dell'Unione. 
disunir© a * {di^^tisco). *disùnihé. Disgiun- 
U, T ' gere. Separare, Disgregare. Divi- 

dere. || -ibile, ag. Separabile. || -itezza, f. Qualità di 
disunito. || -ito, pt.,ag. Discorde. | famiglie, città — . 
i Non eguale. Non compatto, omogeneo, uniforme. \ 
jj galoppo —, irregolare. || -itaman.e. Sparsamente, 
Senza unione. || +-izione, f. Disunione, Disgrega- 
zione. 

HicimìtÀ f- Mancanza di unità, accordo, ar- 
UI^UIIEld, monia | m di stiu _ 

disuria; v. dissu'ria. 

+disurpare, '£°™%^?£?*'. ra ' Che 

are "■■ L asc ' ar d'usare. | Mettere in 
' disuso, Non usare più. | Far ca- 
dere in disuso. | + Usar male, Abusare. || + -anza; f. 
Mancamento o perdita d'uso. Disuso. | Desuetu- 
dine. | cadere in —, in disuso. || -ato, pt., ag. In- 
solito. | Non usato, Non avvezzo. Non assuefatto. 
j Fuori dell'uso. | parole, vocaboli — . | Straordina- 
rio. | Dismesso. |j -atamente, Contro l'uso. In modo 
ttisusato.ll-atissimo, supj-atlssimamente, av. sup. 



dis 



disus 



dlSUSO lr " D »susanza, Disavvezzamente. Man- 
T"T v i canzadi uso. | andare, cadere in — l 
+ pt. sino. Disusato. 

disùtile, +disùtole, IS^f-^ 

Dannoso, Svantaggioso. | m. Mancanza di utile'. 
Danno, Svantaggio, || -accio, ag. peg. Inetto a ogni 
cosa |! -mente, Senza utilità. || -issimo, sup. li -ita, 
+-ate, -ade, f. Inutilità, Danno. 
+dÌSVal ère a - {disvalgo, disvali; disvalsi. 
xui ? »nicic, disvalso). Valer poco, Valere 
in peggio j Scemar di pregio. | m. Dappocaggine. 
Il + rente, ag. Che vai poco. Cattivo, Inetto. 

+disvalorare, s- i*««;n- indebolire, in- 

T ' naccmre. Privar di valore. 

+dÌSVaiÓre m - Mancanza di valore. Dap- 

T ' pocaggine. 

d [SVantagff! O. «(.Svantaggio. Mancanza di 
■ ■ „ 7? utilità, guadagno. | Inferio- 

rità. || -oso, ag. Senza vantaggio. Dannoso, Svan- 
taggioso. || -osamente, Con danno, Senzavantaggio. 
4-dÌSVarÌ are nt - Es ser diverso, Svariare. I 
-PUi^VcU ì dIC, Mutar proposito .Discordare. 

| rfl. Allontanarsi. || -amento, m. Il variare, Varia- 
zione. | -ato, pt., ag. Svariato. Diverso. || -o, m. 
Svario. Divario. Differenza. | ag. Diverso. 
dfsVPfjPrf» a - (d'svédo). Trascurare. Trala- 
UIJ ? . ' sciar di vedere, Non voler vedere. 

+dÌ«5VP l pf|sare a - {disvéglio). Svegliare. De- 
fUlì ? VWgti<arfcì, stare. |/«-~-, Eccitare. 

dlSVAÌ are a - (*' SI -*Ì' Svelare, Levare il 
UI^¥«! dre, vel0 _ ! Pa!esare Manifestare. | rfl. 

Svelarsi, Scoprirsi. Deporre il velo. I| + -am nto, m. 
Discoprimento. || +-aio, pt., ag. Svelato, Palesato. | 
+ -atore, m. Che disvela. 

+di§ veliere, +disvègliere, f o i|g^| 

gó;. disvelsi; disvelto). Svellere. Diveliere'. Strap- 
pare. .'.'.">'• 

4-HÌQUfin ire nt -> ru ' Svenire, Venir meno. 
-|-U Inveii IIG, | indebolirsi. Consumarsi. I Per- 
der la vivezza, di tinte. | Sconvenire, Disdirsi. || 
-uto, pt., ag. Venuto meno, Disfatto, Mancante. 
4.f!Ì<*Wentlir 3 f - Mala ventura. Sfortuna. 
-t-Qlf Ventura, Sventura. Il -ato, ag. Sven- 
turato. || + -atamente, Disgraziatamente. || '-oso, ag. 
Disgraziato. || + -osament^, Sfortunatamente. 
+dìf Vergi nare, ^£ u jg™ } - Sverginare. 
+ di$vèrre, v. di sveller e. 

+disvertudare, -diare, &to P o r ta i 

la forza dell' animo. 

HÌQWeQt ire a - (disvèsto). *vl. disvestire. Spo- 

ai^vesx sre, g!iarei Svestire _ \ p rivare> jF ar 

rimaner senza. \ di un dubbio, j rfl. Spogliarsi. Pri- 
varsi. Liberarsi. |] -ito, pt., ag. Privo, Privato, 
Spogliato. 
±Hict/P77arA a - {disvézzo). Svezzare. Dis- 

+aifvezzare, usare _ Disa V vezZ are. p -ato, 

pt.,ag. Svezzato. | bambino —, divezzato. || + -o, pt. 
sinc, ag. Disavvezzo, Dissueto. 
rficui are a ' {disvio). Sviare. Far uscire dalla 
U '? V! alc > via. I Allontanare dalla buona via. 
| Stornare. | la bottega, Farle perdere il concorso 
degli avventori. | rfl. Sviarsi, Tralignare, Degene- 
rare. | Allontanarsi per vie laterali. || -abile, ag. 
Sviabile. || -amento, m. Sviamento, L'uscir dalia 
via buona. | Digressione. || -ante, ps., ag. Che de- 
via, Che lascia la via comune. || + -anza, l. Disvia- 
mento. Smarrimento || ' ; '-atezza, f. Errore, Svia- 
mento. || -ato, pt., ag. Sviato. Deviato, Uscito dalla 
via buona o consueta. | Fuori di via. || + -atamente, 
Fuori della via buona. In errore || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che fa deviare, Che svia. || + -evole, ag. Fuori 
di via. Atto a disviare. 

+Hicuir>ir»ara a - Allontanare, Rimuovere 
aisvicmare, daUesser vicino . 

dieuìoTirir» a -, nt > {disvigorisco). Perdere 
I^VIgUIIIB, vigore. Svigorire. 

dicuiliinrt aro a - Svolgere le cose avvilup- 
ISVIIUppdre, pat6) 0rdinare . | Disimpac- 
ciare. ! rfl. Distrigarsi. Liberarsi. || -ato, pt., ag. 
Sciolto, Liberato. 
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dv. DISTIA!»;. 



I! disviare a il dis- 
| d'un negozio, degli 



v. svisare. 




Ditele. 



disvio, vjarsi . Lo s 

affari: delle lette 
■"■disviar 

+dì§viscerar8, Cavar le viscere 
+di§vischiare, a gl h^Zt. dalrischi0 ' da " 

rliaui+irrhiarP a - Sviticehìare, Separare, 
U I o V ! Il iA»l litMC, Disgiungere, Disimpacciare. 

ri i otri ?! aro a- Levare il vizio. Liberare dal 
UlSyV S£I<*I e, vizi0i daI ma!ej da i difetto. 

dìeurtcyli ar» a. {disvoglio). Levare la voglia. 
'?VUgll aie, | rfl Perdere la VO gii a; i a vo- 
lontà. | -ato, et., ag. Svogliato. 

dieurtlóro a. (disvoglio, disvuoi, *disvuoli: 
l^VUlCi e, disvolli, disvoluto). Non voler più 
quel che si era voluto prima. Mutare di volontà. 
| volere e — . | m. Il cessar di volere. | Volere con- 
trario a quello di altri. 

+disvòlgere, disvòlvere, *-4fj»|f?f;- 

disvolsi ; disvolto). Svolgere, Sciogliere, Snodare, ciò 
che era avvolto, legato. (^Slogare, un braccio e sim. 
Ai-tati inìft m. Piccola postema che viene in- 
uuaiuyiu, torno al dito. Coronella, Giradito, 
Girello. 

ri ita I e» m - *oigitÌle. Parte che si taglia dal 
U1S.CU O, g Uanto per difesa di un dito ammalato. 
| Anello da cucire ricoperto da cavetti 
tondi come butteri del vaiuolo per rat- 
tenere l'ago nello spingerlo dentro la 
roba, j coperto, chiuso in cima, \&. Stri- 
sciolina di pelle a difesa delle dita ' 
f pi. Anelli incastrati in cima delle dita, 
con un pezzo appuntato di cannello di 
penna per picchiare sulle corde del sai 
tifò. | di Asdrubale, ^ Piccolo stru 
mento di ferro per misurare le dimensioni dei 
bacino. ] 5^ di cuoio, Sacchetto di cuoio imbottito 
in cui s'introducono l' indice e il medio, e che 
serve ad otturare il focone dei cannoni ad antica- 
rica per impedire che l'aria passando faccia ri- 
prender fuoco ai rimasugli della carica prece- 
dente e produca cosi, prima del tempo, l'accensione 
della nuova carica. ]i -ino, m, vez. j Cappellozzo 
fulminante. 

fjjfof o f. ^digitatus. Colpo dato con le dita. 
HI ia ? j Imp.onta lasciata dalle dita, j una — 
di lardo, Quanto ne sta su un dito. || -ina, f. dm. 
Piccolo segno lasciato dal dito. 
flit «a m - * MS " T,s - fifPluto, dio della ricchezza. 
vii*'»» | Dio dell'Inferno. | ? città di — , Inferno 
stesso. Parte più profonda dell' inferno dante- 
sco dove sono i peccatori di eresia, di violenza e 
di malizia. |] +-issimo, ag. sup. #ditis 
sÌmus. Ricchissimo. 
ri iteti lo m - (P 1 - f - dittila, ditette). *n 
UUGHU, TILLUS solletico. Ascella. 
§>$ Parte dell'armatura che copriva l'a 
scellà. 

"ditenére, v. detenere. 
+ diterminare, v. determinare. 
ditèssere, v. distèssere. 
+ ditestazióne, v. detestazione. Ditèllo. 

rlitirin atri m - *Siov aroma, profumo nei Sa- 
ul UUII «IU, crifici ._ ^ Sale dell'acido ditioni- 

co.||-ico, ag. acido ditiòmeo. Composto di zolfo, 
di ossigeno e di idrogeno, Acido iposolforico, jj 
-ito, m. Sale dell'acido ditionoso. ); -oso, ag. Acido 
iposolforoso o tiosolforico. 
rlitiranir» n m *$t6ùo»iS.Bos dithykambus. $ 
Ullliaiiiuu, Canto corale per le feste dioni- 
siache, ampio, rappresentativo, concitato.) * — di 
Ariane, L'oso di Ermione, Snnonide di Ceo, Pindaro. 
| Componimento lirico polimetrico in lode dei vini 
italiani, dell' aretino Francesco Redi, intitolato 
Bacco in Toscana, imitato poi da altri, j Lirica gio- 
cosa ed arguta, festiva. | Componimento laudativo, 
quasi entusiastico, in genere. | Lode entusiastica. 
|| -accio, m. peg. || -eggfare, a. {-éggio). Fare diti- 
ratnbi.]l-etto, m. dm. |i -ico, ag. (pli ditiràmbici}. *8V 





Ditisco. 



fyjpocp.$iyJi? mTHYiuMRteus. Di ditirambo. | poeta — , 
Scrittore di ditirambi. j| -icamwits. In modo di di- 
tirambo. 

dltiSCO m ' *5u T *5 (con sfs. dm.), immerso. 
» ^Scarafaggio nuotatore degli stagni, 
rapace e voracissimo, ha elitre di co- 
lor verde bruno scuro con margine 
giallo (onde dytiscus marginatus), le 
zampe posteriori assai più robuste; le 
larve sono lunghe e sottili; si attacca 
anche a pesci grossi forandone il corpo. 
dito m ' 'P' - *'* m ' dita, dite f.l. 
' # d igìtus. Ciascuna delle parti 
mobili, distinte e articolate, con cui 
terminano le mani e i piedi dell'uomo. 
| anche degli animali. ! grosso o pollice, indice, me- 
dio, anulare, mignolo, ^auricolare. | v. alluce. | le 
falangi, le nocche delle —.\L' Aurora dalle rosee — , 
gg epiteto omerico della dea. | aver le — di fata, 
di giovanotta che cuce o ricama bene, che fa tutto 
bene; v. fata. I Misura della larghezza d'un dito. 
| un —, Poco, di lunghezza, altezza, | bere un — 
di vino. | avere due — di cervello. | essere a un — 
di fare c.c.s.. vicinissimo. | «■ Digito. | f% Misura 
lineare, 16° del piede. | il — di Dìo, L'effetto della 
sua onnipotenza, Sventura, per castigo. | mostrare 
a — , Accennare, Indicare tendendo l'indice. | le- 
garsela al — (dal filo che vi si metteva per ri- 
cordarsi di q. e), Serbar bene la memoria per 
rendere la pariglia. | darsi del — nell'occhio, Farsi 
danno da sé. | saper le cose a menadito, averle 
sulle punte delle —, Saperle benissimo. | mettere 
il — sulla piaga, Mostrare dove è il male. | con- 
tarsi sulle —, di cose o persone in poco numero. 
| pvb. Gli dai un —, e si prende la mano, a chi 
abusa della confidenza. | alzare il — , segno di resa 
dei combattenti del circo, e anche nelle milizie 
medioevali, come ora alzare le mani. | non alzare, 
muovere un —, Non voler far nulla. | non aver forza 
d'alzare un — . | mordersi il — , le — , per rabbia, 
minaccia e sim. | v. cielo. | leccarsi le —, dei 
ghiottoni e ineducati. | mettetegli mi — in bocca! 
come ai bambini nella dentizione, ir. per le persone 
che fingono ingenuità e innocenza. | -erello, m. dm. 
{pi. -erelle, -a f. ; -creili). Pic- 
colo dito. ! delle rane. |j -ino, 
m. dm. (pi. ditina, f . ; di- 
tini)', d'un bambino. | aitine 
affusolate. | -one, m. acc. (pi. 
ditoni, m. : ditona, i.). \\ -uc- 
cio, m. spr. 

dìtola, f„ -e, ^ di is Pg e o 

senza cappello, con espan- 
sioni lobate rosee, violacee, 
gialle, carnose in ciuffi alti, 
come corallo ; Corna di cervo 
(clavaria flava). 

dìtonO a ? ' m ' *S'tovcs. (? Intervallo composto 
' di due toni. | consonanza — , Terza 
maggiore. 

+ditraimento, f e •£?£$£ deI detr *" 
+ditrappare, à, t I r Ì^. e Rapire ' a " & vp^, 

HitratTP» a - Detrarre. Toglier via, Usurpa- 
u mail o, r(J Rubare j Distrarre. | tRiferirs. 
Riportare. | Dir male, Offender la fama. 
^ditrazióne, v. detrazione. 

rlitrì tH ifn m - *Si -i- rpirj.uoos. H Spazio com- 
uni igmu, preso fra i triglifi del fregio dell'or- 
dine^ dorico. _ 

+Q lui nCI are, a . Tagliare minutamente. 

ditrochèo m.*oVrpóxato?DiTiìocH/EUs. $Dop- 
vu, p io trocheo: piede di quattro sil- 
labe, delle quali la prima e la terza lunghe, la 
seconda e la quarta brevi, Dicoreo (— u — u). 
d ìtta. f ' * DICTA - SSf Casa, Compagnia, Società, Kn te 
' sotto un dato nome, talvolta diverso da quel- 
lo del proprietario. | Società, in quanto nominata dal 
suo titolo. J *Detta, Buona fortuna al giuoco. 
-t-Hìttao'O'iri m. Voce pubblica, Diceria, Ouel 

+a maggio, che si àl g e nel po > polo _ 
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d Svecchiare 



dìttamo, 



dittamóndo, 



. *§ir.ra{>.voì (Ste"r«|ios) dictamnus. 
Genere di piante delle rutacee, 
una cui specie è la Frassinella,, o dittamo bianco, 
pianta perennemente verde e aromatica : ha fiori 
grandi in racemo allungato {dictamus alba, fraxi- 
■nclla). | di Creta o di Candia, Specie di origano, 
officinale, vulnerario. | falso —, Specie di marru- 
bio sim. al dittamo di Candia, ma privo di odore, 
m. *dicta mundi. $ Descrizione 
poetica del mondo: poema geo- 
grafico e storico, in terza rima, di Fazio degli 
liberti (see. 14°). 

4-rìitt ara a. *dictare. Dettare I f Dire inversi, 
tu i il cu o, comporre. |ì ''■-amento, m. Dettatura. 
Ispirazione. Il + -ata, f. Scritto. || + -ato, m. *dictatum 
Dettato. | Sentenza, Detto. || + -atore, m. -atrlce, f 
+ Dettatore. | ''Segretario || + -atura, f. Dettatura. || 
''-azione, f. *meTATTo -5.\*is. Dizione, Locuzione. 
A jttflt ÓP6 m " * diotStou -okis. ft Magistrato 
' supremo nella repubblica romana, 
che si creava in tempo di pericolo estremo; du- 
rava sei mesi ed aveva podestà assoluta senza 
V obbligo di rendere a niuno ragione del proprio 
operato. | Titolo assunto da G. Garibaldi nell'Italia 
meridionale sino al Plebiscito. ! Chi comanda au- 
toritariamente. | v. dittare. || -oriale, ag., neol. 
&L Dittatorio. || -orlo, ag. *dictator!us. Attenente 
a dittatore e all'autorità di esso. || -oriamente, Da 
dittatore, In modo imperioso, dittatorio. || -ura, f. 
*dictatura. Dignità e autorità di dittatore. | Du- 
rata dì una dittatura. | letteraria, di letterato o 
scuola che fa prevalere i suoi criteri' e gusti. 
rlìttpr i rlìntpri m - P 1 - # 8ì7ttepos che ha due 

stinto per la bocca atta a succhiare e talora a pun- 

f;ere, due ali bene sviluppate, e due ridotte a bi- 
ancieri'. metamorfosi completa. Alcuni hanno il 
corpo tozzo e corto, antenne brevi (mosche), altri 
corpo allungato e snello, antenne lunghe ( zan- 
zare); parecchi sono parassiti dell'uomo e degli 
animali domestici: altri propagano germi di ma- 
lattie infettive. J-o, ag. ff Di tempio fiancheggiato 
da una serie di colonne isolate, come due ali di 
colonne, una per lato. 

+dÌttèi*ÌQ m ' * DICTEE ' U>1 facezia. Pulpito, Cat- 
gli allocutori 
dftterite, v. difterite. 

dìttico m- 'P'' ~ c ')' *S'-TTTuyos diptychus piegato. 
w ' fi Libro o tavoletta doppia da ripie- 

garsi, in cui gli antichi regi- 
stravano i nomi dei consoli 
e magistrati. | ^ Tavolette ove 
si scrivevano i nomi dei ve- 
scovi ; o dei benefattori della 
Chiesa: o dei morti' anche di 
bassorilievi e intagli. | Jj Qua 
dio diviso in due tavole da 
aprirsi e chiudere : si tenevano 
sugli altari. I Jgg Sorta di al- 
tarino o Ancona, di argento o 
-di avorio. 

dlttineila, f. A Gnidio. 
editto, v. détto. || dittala, v. dìtola. Dittico. 

n. (pi. ghì, + -gì) #Sì»8oyy(;c bifh- 
thongus doppio suono. i0 Unione 
di due vocali in un solo suono monosillabo, in- 
separabile, ì mobile, che nella coniugazione appa- 
risce coni, solo se è accentato e se la vocale non 
è seguita da due consonanti, p e muovo, moviamo, 
mosso. | -are, a. Ridurre a dittongo (improprio nel 
sign. di Fare la dieresi). | l'italiano dittonga, in 
certe condizioni, ò, e latini in no, ie. | Fornire una 
vocale latina di una codetta per indicare il dittongo, 
p. e. ce. i| -ato, pt., ag. Ridotto a dittongo. || -ata- 
tnente, Con dittongo. | pronunziare —. || -ico, ag. 
(pi. dittòngici). Di dittongo. 
+ dltuffare, v. tuffare. 

diurèsi '■ # Si5'jpeEv orinare. Tige. L'orinare ab- 
T » bondantemente. I| -ètico,ag.,m. #8tou- 
p'iìTtxó'; diurbtìcus. Di medicamento che ha facoltà 
,'di far aumentare la secrezione dell'urina. . 



tedra: luogo in cui compariscono 




dittòngo, 



diUm ale, ?§- I ? eI S? r , no - ' m ; P'' ©Cronaca. 
mimi ii «,■», D i ano (titolo contraffatto di un'o- 
pera contraffatta come scritta nel sec. 12 3 ). ||-arlo, 
m. %>iurnarTus. jjTf Specie di scriba che stendeva 
gli atti del giorno (acta diurna). || -rsta, m. Im- 
piegato straordinario preso a giornata. 
HilirrìA ag.*DiiiRNus. Di giorno. | f Za — lampa. 
uiuì uu, Vaslro _. u S0 1 e _ | teatro -, dove si 
rappresenta di giorno, nel pomeriggio. [ spettacele 
— . I albergo —, dove non si pernotta. | moto —, 
» Rivoluzione di un corpo celeste. | arco —, per 
corso da un astro. | ore —, da mezzanotte a mez- 
zogiorno | Quotidiano. | animali —, •fy che stanne 
svegli solo di giorno (cntr a notturni). | v. far- 
falla. | Jiori —, Q che aprono solo la mattina e 
durano un giorno solo. | m. % Libro contenente 
le ore canoniche che si recitano nel giorno, e che 
non comprende quelle della notte. 

+d ÌÙtinO ag. «diutInus. Di lunga durata, Diu- 
TUIU " "i turno. 

diuturn ità,+-ate, -ade, yf^H? 

' » ' -Sns. Qualità 

di diuturno, Lunga durata. || -O; ag. «diuturnus. Di 
lunga durata. Continuo. Che dura a lungo. | venti 
—. || -amento; Lungamente, Per lungo tempo. 
d ì V a '• #DIVA - Divinità femminile. Dea. | Divi- 
u ' na. | schr. Cantante eccelsa. | cfr. divo. | 

casta | , J Famosa aria nella Norma di V. Bellini, 
di Druidi alla Luna. Ji -ette. f. dm. Canzonettista. 
divagare nt - (divago). *divagari. Andar va- 
» ' gando. | Allontanarsi dal tema o 

proposito o argomento. | a. Divertire, Svagare. | 
rfl. Spassarsi. Ricrearsi. Divertirsi. || -amento, n». 
Il divagare. | + Digressione. || -ato, pt., ag. Svagato. 
Distratto. 1 -atamente, In modo divagato. || -atissi- 
mo, sup. || -azione, f. Svago. Distrazione. Il diva- 
garsi, anche per vizio. | Deviamento. Allontana- 
mento. 

-{■fi iva il are a - Andare a valle. Cader giù. | 
t U! vari ai e, Dec iinare, Calare. || -amento; m. 
Il divallare. Il declinare. 

divamoars nt > a ' ^ ar v an>P a > all'improv- 

* " » viso. Avvampare. Ardere. Bru 

ciare. | di un incendio. | delle artiglierie. || -amento, 

m. Il divampare. | Avvampamento. Incendio, g -ato, 

Ét.,ag. Acceso, Avvampato. | + dalla febbre. \\ + -o, iti. 
ivampamento. 
ri IVA no m - *V rs - diwan registro, cancelleria. 
uivcuiu, Camera del Consiglio di Stato dell'Im- 
pero turco. Gabinetto 
di Governo. Governo. 
1 Libro nel quale sono 
raccolte in ordine al- 
fabetico di rime o cro- 
nologico tutte le can- 
zoni di un dato poeta 
persiano, o arabo, o 
turco. Canzoniere o- 
rientale. | Canapè basso, lungo e senza spallièra 
lungo le pareti della stanza. | Sofà. 

+divanzare, * er p a r r e e venire - Precorroi ' e - 1 Si " 

rit. Variare, Esser differente, 
Disvariare. |.Esser discosto, lon 
tano. | a. Render vario. | + -amento, m. Variazione. 
i| + -ato, pt., ag. Vario, Svariato. | Di forma diffe- 
rente. || -azione; f. Divario, Differenza. 
rtivaHf* flrp a - (divarico, -chi). #DiVARteAm:. 
uivanuoic, ^ Distendere allargando. | gam- 
be, cosce. || -amento, m. Lo scostarsi di due parti, 
in verso opposto, come in un x. || -ato, pt., ag. jj Di 
ramo o altro organo che si allontana dal fusto ad 
angolo retto. Allargato. || -azione, f. Allontanamen- 
to, Divergenza, Allargamento. | A di un ,angoio. 
Hiv/arin A-rr» m - Varietà, Diversità. Diffe- 
uivcuiu, -r iu, r enza. | Divertimento. 

+ divastare, v. devastare. 

+UlVe, ag. *mves. Ricco. | cfr. dite. 

divecchi are a ' l*^ 10 )- Sveahiare. Tc- 
uivcbviii ai^i gliere. le cose vecchie. Rinno- 
vare. I! -amento, m. Svecchiamento 




Divano. 



+divari are, 



divedére 
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divìdere 



AUiarlAre* a.,dif. Vedere distintamente: so- 
UIVBUOIC, lo neUa frase dare a _ t Mostrare, 

Dimostrare, Dare ad intendere. 

dive!! ere, -fdivègliere, •$*$&,* 

àivelsi; divelto). «divellere. Svellere, Disvellere. 
Spiccare con forza. Staccare, Separare. | piante, 
rami, eroe, capelli. \ Estirpare. | i vizi', i sospetti. 
j rj^ - Dissodare, Scassare. | rfl. Spiccarsi. Staccar- 
si, g +-imento, m. Estirpamento. | Convulsione. 
divplfarf* a- [diveltò), divelto, frq. ij#" Scas- 
Ul¥CiiaiC| gare, Dissodare, svellendo le ra- 
dici, rompendo ia terra. 

Hivìàlfo P*-> &: (- (divellere). Strappato, Tol- 
ul ' CHU i to via, Staccato. | dalla rad. ce, dal 
ramo. | rgc Scassato, Dissodato. | terra — . | m. La 
Toro profondo per diveltare o scassare. | Terra di- 
velta. | Lavoro profondo fatto con aratro speciale. 
| lavorare a — . || + -ore, m. -rice, f. Che divelle. 
niWAnìfA a - (divengo; divenni; divenuto). 
uivci !■■«>, «deveniee venir giù. Diventare, Ve- 
nire a stato diverso da quello di prima. Venire 
ad essere. Farsi. | §s l'essere e il — . | Riuscire, 
Ridursi a essere. I tristo; vecchio. | + Avvenire, Ac- 
cadere. | Arrivarsi Riuscire. Venire a trovarsi. | 
*alle mani, Venire in potere. | in povertà.) Venire. 
Provenire, Discendere. | + Ricadere in proprietà. 
J ^Ridursi. 

diventare, +doventare, f/i^^ 

venuto giù. Divenire, in fatti, in effetti. Acquistar 
forma, condizione, qualità, essere nuovo e diverso. 
| ministro, sindaco; un grand'uomo. | Farsi diver- 
so da quello di prima. Trasformarsi. | vecchio; di 
tutti i colori, per la confusione; rosso, per la ver- 
gogna; buono, cattivo, odioso; di sasso; pianta, 
farfalla. \ nulla, niente; matto. ] pvb. Le cose lun- 
ghe diventano serpi. \\ -ato, -o, pt. Divenuto. Tra- 
sformato. 

■frdlVerberare, i (Riverbero). *diverb8rabe. 
n uiTwt mwi ut w } p ercuo t e re in q Ua e in là, 
Scuotere. 

divèrbio m. «diverbìum. Colloquio. Proposta 
uiveiuiuj e r i S p 0g ta di due o più persone 
contendenti. Scambio di botte e risposte, Battibecco. 
j avere un — . | fj Parte uoila commedia antca in 
cui i personaggi dialogizzano. | f Canto dialogiz- 
zato, fra due o più voci. 

riivàrO'^t'P nt. (divergo ; diversi; divergente). 
uivcigcic, #devergeke piegare in giù. Al- 
lontanarsi, Discostarsi. | Mutar direzione. | A De- 
viare, delle linee o raggi tra loro, non paralleli e che 
si allargano nel prolungarsi. | col discorso. Digre- 
dire, Divagare, li-ente, ps. Che diverge. | batteria 
-— » ^S "he può battere in giro sull'orizzonte. | or- 
gano — , jj che partendo da un punto comune, si 
allontana ad angolo apertissimo. | serie — , @t i 
cui termini crescono continuamente tanto che la 
somma di un numero qualunque di termini si al- 
lontana sempre più dal valore totale della serie. | 
linee, direzioni —, giacenti in un piano che par- 
tendo da punti differenti si allontanano tra loro. 
Il-eniissimo, sup. | -enza, f. *devergektTa. A Lo 
allargarsi che fanno due linea non parallele nel 
prolungarsi. | d'opinioni, Discrepanza, Diversità, 
Dissenso. 

"^diverrei v. divellere, 
diversamente, v. diverso. 

-M"JÌ Versare nt.,rfl. (divèrso). Esser diverso. 
Tunoiooic, | a versare. 

diversificare, a - id^rsìm, **)•■**** ° 

vi.N.iuinKniv, rendere diverso, Variare, 
Differenziare. | nt. Esser diverso. || *-amento; m. 
Diversificazione, Varietà. [1 -ato, pt., ag. Differen- 
ziato. Diverso. || -azione, f. Varietà, Differenza. 
diMorainnet !■ Deviazione, i delle acque, De- 
ìveiaiuiio, rivaz i 0ne . | de u a strada, Svolta. 
! degli umori, Tifa. L'andare da altra parte, j ^Ope- 
razione offensiva che sì fa in un luogo, affiiie di 
richiamarvi il grosso delle forze '.nemiche da un 
altro, ponendolo in sospetto di aggiramento o di 
tagliata, per tenerlo distratto, impedito, e con le 
forze sparpagliate. | Passatempo, Divagazione. | 
♦Distruzione. . 



diversità, +-ate, -ade, f|$wfY*gg 

di diverso. Varietà, Differenza. | far — , "d.stin- 
zione. | di colori, opinioni, forme, idee, j Stranez- 
za. | Perversità. | + Calamità, Sventura, Avversità. 
| + Controversìa. 

dìvprcil/r» ag. Che serve a deviare, a far al- 
U1VCI8 " U ' lontanare. | m. Canale che devia 
parte dell'acqua di un fiume. | a fior d'acqua, Sfio- 
ratore, Rifiuto, j Mezzo, Rimedio, per deviare l'at- 
tenzione intensa o un'agitazione. | Svago. 
divèrSO a S' * d1v essus (pt. divertire) volto 
' in parti contrarie. Che non e simile, 
Dissimile. .Vario, Differente {da, *a). | Altro. | tutto 
— . | Strano. Stravagante. | Straordinario, Insolito. 
| pi Parecchi, Più d'uno. [ giorni; persone. ì ^'Per- 
verso | "^Crudele, Orribile. | av. In modo diverso. 
|| *-amente, In modo diverso, differente, vario. | In 
modo strano, perverso. | Orribilmente. | Altrimenti, 
In caso contrario. || *-imodamen e, «d-vessimòde. In 
modo diverso. |j -issimo, sup. j -issimamente, Molto 
diversamente. || + -orlo; m. *civersorìum. Ospizio, 
Albergo. 
divprtìrriìft m - *dbvertioulbm. Strada che 

Qiveruuoio, porta fuori della strada mae 

stra. Viottolo, Traversa. | Luogo appartato. | <$ Ca- 
vità comunicante con un'altra più grande di cui 
forma un' appendice. | Sotterfugio. | Digressione. 
Scantonamento. 

divertire. +divèrtere, ' A -J? ivh ', t0 \ d 'r 

' > verttsco [nel pri- 

mo sign.J, divertii; divertito). •divbrtSre. Volgere 
altrove, Deviare. | la disputa, j Distogliere, Allonta- 
nare : l'animo, il pensiero, dalle cure. Svagare. | <%£ 
Far diversione. Fare in diverse parti tale mostra oat- 
tacco che il nemico rimanga incerto e impedito, e in- 
debolito nel punto decisivo, j nt. Divergere. |rfl.Uscir 
di strada. | Distrarsi. Spassarsi, Divagarsi. || -ente, 
ps.,ag. Che diverte, Spassoso. | libro, giuoco —. |j 
-avole, ag. Divertente. |l -imentoj m. «Deviamento. 
| Digressione. | Sollievo, Svago,Distrazione, Passa- 
tempo. | Piacere, Sollazzo. | amare troppo i —, | 
studiare per — . | musicale, teatrale. \ dare un —. 
| f Pezzo di musica strumentale di un genere leg- 
giero e facile. | in una fuga, Contrappunto episo- 
dico, prima che venga presentato nuovamente il 
tema principale. || -imentino, m. dm., talora ir. ji 
-imentuooio, m. dm. Piccolo divertimento, da poco. 
|| -ito, pt., ag. Sollevato. Ricreato. Spassato, Sva- 
gato, Sollazzato. | Distolto, Distratto. |j -itissimo, 
sup. Molto sollevato, ricreato. 
4.HÌVP"?tìrp> a. (divisto). «devestire. Svestire. 
tUIVB&llie, D i svestire , | rfl . Togliere l'abito 
morale, Disabituarsi. 

Hivptf ari» a ' (divèllo). Levar la vetta, Svet- 
ti IVeUdr<3, tare; ano ! H ì<k «Scamatare, Bat 

tere con la vetta, o col carnato: la lana. || -atura, 
f. Atto di divettar la lana. || + -ino, m. &. Lanaiuolo 
che divetta. 

dìveZZ ars a - {divézzo). Far deporre il vez- 
' zo, Disavvezzare. | Svezzare. 
Spoppare. | schr. Privar del vezzo, o monile. ! 
rfl. Lasciare l'uso. || -amento, m. 11 togliere al 
bambino il nutrimento abituale del latte mater- 
no: fra il 12° e il 18" mesa di vita. || -ato, pt., ag. 
Disavvezzato. | Svezzato. [| -atura, f. Il divezzare. 
Divezzamento. || -o, pt. sinc, ag. Divezzato. | Svez- 
zato. Che non si nutre più di latte materno. Spop- 
pato. 

divi arf» a - Deviare. || -amento, m. Il divia- 
Ul,lalc ' re. Svagamento. | -ato.pt., ag. Al- 
lontanato. Distratto. | Difilato, Pronto, Ratto. Spe- 
dito. || -atamente, Speditamente, Con prestezza. 
diVÌd fìrfì &• (divido ; divisi; diviso, ^divietalo}. 
» #div!dère. Fare in parti un tutto. 
Spartire. | Separare, Disunire, Disgiungere l' una 
parte dall'altra. | Porre intervallo in una massa: 
l'aria, lo spazio. | Tagliare in due, per metà, j il 
tempo, in periodi, epoche, anni, mesi, giorni, ore, 
minuti, Ripartirlo. | il libro, Distribuire la materia 
in parti, capitoli, paragrafi. | l ordine del giorno, 
per votarlo a parte a parte; v. divisione. | il la- 
voro, assegnando ciascuna parte a una classe di 
operai, perché divenga più perfetto e spedito. | 
il bottino, la preda. I Distribuire, la sostanza Ira 



dividùcoio 



«8 



divisióne 



pili ; gli utili; il pane; il vitto. | Partecipare, Es- 
sere a parte : le gioie, i dolori. | Mettere m discor- 
dia. Disunire : gli animi, j il popolo, la città, in 
fazioni, partiti. | dividi e impera ! Metti la discordia 
e dominerai (1. divìde et impera, di ignota origine). 
| fif Distinguere. Trattare separatamente, a parte 
a parte. ! in classi, in ordini, in sez.oni, in fami- 
glie, piante, animali. | in categorie. | Entrar di 
mezzo fra più persone, Spartire: i contendenti. \ 
non aver da — cosa con alcuno, nulla da fare con 
lui, nulla a spartire, j Limitare, Separare, paesi 
vicini, di montagne, valli, mari, fiumi e sim. | 
/ Pirenei dividono la Spagna dalla Francia. |. £0 
una quantità, un numero, per un'altra. Calcolare 
quante volte la contenga. | una retta, A * n parti ; 
un circolo, una sfera. | rfi. Spartirsi, Distribuirsi. | 
Fendersi, | Disgiungersi. | in sette, fazioni. | US Ri- 
solversi in ('attori; | Separarsi di congiunti, di co- 
niugi. | Allontanarsi per lungo tempo, per sempre. 
f| -endo, ger. Col dividere, Nel dividere. | m.*oivi- 
bendus da dividere, & Quantità da dividersi, Quella 
di cui si fa la divisione, j |J$f Parte spettante ad 
ogni socio o azionista negli utili. | £tj Parte a cui 
ha diritto ogni creditore nella liquidazione de! 
fallimento. || -ente, ps. Che 
divide. | ^Dividendo. Il ''-avo- 
te, ag. Divisibile. | Sedizio- 
so. || + -imento, m. Divisio- 
ne. || -iiorej m. -itricei f.Che 
divide. 

dividùcoio, &£g* 

Torre d'acquedotto con ampio 
serbatoio. Castello d'acqua. 

+dìviduità, f -* MV '™I- 

Divisione. Divisibilità. || *-o, 
ag. «dividuus. Divisibile 




Bividùeotn 

(Castello dell'acqua 

Claudia, Roma). 



XìiiviafaPA a. *oevEtare. Vietare. | Impedi- 
" u, * lcl **' w > re. Proibire. | Inabilitare, Esclu- 
dere. Rimuovere {da). || -agione, f. Divieto. | Esclu- 
sione, Rimozione. || + -amento, m. Divieto, li -ato, 
-o, pt., ag. £fj Vietato, per iegge, decreto. Colpito 
da divieto. | Rimosso, Inabilitato. Impedito. | v. di- 
vieto. [| -azione; f. Divieto. 

riìvì^trt m> Vietamente, Proibizione. | Impe- 
U1 " clu i dimento. Interdetto. Interdizione. | 
'■aver— , Essere ineleggibile. | aver — in un luogo, 
Non poter entrarvi. | aver — di, Essere fisicamente 
impedito. | far — -, Proibire. J fé Proibizione di 
cibi in certi giorni, \osser vare il — ,|v. divietare. 

+divimare, |u*™ EN legame - Sl0gare - Soil> 

divin a, -amente, v. divino. 

-^dlvlnS^SÌcl *■ * a ^ r - devinail. Indovinamen- 



te con arte magica. 
J.HsvplnaSe» ag. *divinaus. Divino. I cospetto, 
+Q,Vma,e » ìhfssionè -.||+-mentei Per opera 
divina. 

divinar© a ' * d iv<naee. Esercitare la divina- 
' zione. Indovinare per arte magica. 
| Predire, Presagire il futuro. Antivedere per in- 
tuito divino. | Intuire una grande verità scientifica. 
li -amento, m. Indovinamente J -ato, pt., ag. Presa- 
gito. || -atora, m. *divinator -Bris. -atrice, f. *divi- 
natrix -Icis. Che esercita l'arte del divinare. ! Pre- 
sago, Che intuisce con virtù quasi divina. | arte, 
mente, intelligenza — . !| -atoria, f. Arte divinatoria. 
|i-atorio, ag. Che concerne la divinazione. Che 
serve ad indovinare. | verga — | arte —, Arte di 
divinare, di predire il futuro. | sorte —, Sortilegio 
con cui si cerca quello che deve essere. | facoltà — . 
li -azione, f. *divinatìo -ónis. fy Scienza delle cose 
future, Virtù di conoscere, vedere e spiegare i 
segni mostrati da dio agli uomini: e usavasi l'au- 
gurio, l'auspicio, l'aruspicio, ed altro. | Indovina- 
mente, j dei sogni, Predizione, i Penetrazione del- 
l'occulto, Virtù di intendere e scoprire cose ardue. 
| le — della scienza. 

divinCOl aF@ a- {divincolo). Torcere, Piegare 
uiyiiivvi eia ^, j n q Ua e j n |^ a g U j sa di vinco. 

i la coda, Scodinzolare. | nt. Guizzare della serpe, 
dell'anguilla. | Tentennare, Andar dinoccolato. | 
rfl. Dimenarsi, Scontorcersi, j Sciogliersi, Liberar- 



si, Sguisciare, dai lacci, dalle reti. ìì -abile, ag Che- 
si può divincolare. || -amento, m. Il divincolarsi" 
Dinoecolamento. lì -aio, pt., ag. Torto, Dinoccolato 
Il -azione;! Il divincolarsi. Scontorcimento. |> -io, 
m., irq. li continuo divincolare. 

4-dÌVÌnìiOqilO, m. Che parla divinamente. 

divlnis (a): sospeso a. —, fé Di sacerdote sospeso- 
dalie sue funzioni sacre, per punizione. 

divinità, +-ate, -ade, Q ^f^^J 

| Essere divino, j Dio. | le —, Gli dei. | pagane, in- 
diane, egiziane, j Perfezione sovrumana. Cosa di 
esimia eccellenza. | Scienza teologica. | d'otto in—. 
| + Arte divinatoria, Facoltà di indovinare, presa- 
Si™- . . 

divinizzai"© a- Far divino. Deificare. Ren- 
UlVSIII^dlB, der divino . , SUmare dlvi 

Esaltare. ||-ato, pt. Fatto divino, simile a divinità. 

I gli eroi — dalla fantasia del popolo. |! -azione, f. 

II divinizzare. | Deificazione. 

dÌVÌnO ag - #DIVlNUS - Di Dio - I fé virtù, maestà. 
_ ' potenza, provvidenza, predestinazione, 
ispirazione, misericordia, onnipotenza — . j giudi- 
zio —, Decreto di Dio. | fa — Trinità. \ lo sposo —, 
Gesù, j grazia; amore—. \ sacrifizio, di Gesù. | Che 
appartiene a divinità, o partecipa di essa. | gg le armi 
—, di Apollo, di Marte. | le — chiome, del Giove 
omerico. {stirpe —.{diritto —, che proviene da Dio. 
| Che ha relazione a Dio. | Partecipante della divina 
perfezione. | bellezza, creatura Sforine —. 1 scienza —, 
Teologia. | giure —, Diritto canonico. l 'Eccellente. 
Straordinario, Sovrumano. | il — poeta, Dante, j 
la — Commedia, 11 poema di Dante. | onori — , quali 
si rendono agli Dei. j alla divina, Come si con- 
viene a Dio, alla divinità. | +Indovino. | m. Essenza 
o natura divina. | Ciò che riguarda la divinità, j 
Divinità, Dio. || -amente, In maniera divina. | Da 
Dio. Per opera di Dio. | Eccellentemente. || -issimo, 
sup. Altamente divino. Molto divino. || -isstma- 
mente; In modo divinissimo. 
divìsa *■• Ripartimento. Divisione. | + Modo, 
T » Ordina cento. | Vestimento divisato, di 
colori vari', j di collegiale. | Vestimento dei mili- 
tari. Assisa, Uniforme. | Sembianza. | *fr. devise. 
53 Arme, Stemma, Insegna. | Spartimento dei ca- 
pelli lungo il capo. Scriminatura, Drizzatura. | 
far le divise,^ Divider le derrate tra padrone e 
contadino. | Divisione, Discordia. | estera. *gj Ti- 
toli, Effetti cambiari' sull'estero, sui paesi* stra- 
nieri. || -aia, f. A. Operaia che fa le divise da servire 
alle parrucche. 

divinar© a - * vl - svisare. + Dividere, Separa- 
Uì Vincile, rg , + Differenziare | Distinguere, j 

distribuire, Disporre, j Immaginare, Pensare. Av- 
visare. | + Descrivere. Discorrere. | *Spiegare, Inse- 
gnare. | + Narrare. | Proporsi. | Esaminare minuta- 
mente, il -aiiento, m. (pi. f. *divisamenta). Distin- 
zione. Ordine. | Scompartimento. | ♦Ragionamento. 
Narrazione, Discorso. | Pensiero. Disegno. Propo- 
nimento. | -"Divisa, Assisa. || -ato, pt., ag. Scompar- 
tito, i Distinto. | Vario. | Proposto, Disegnato. | Ve- 
stito della divisa. | guisa. Svisato, Disfigurato. 
Trasformato. Diguisato, Contraffatto. || -atamente, 
Distin amente, Ordinatamente, In ordine. | Diver- 
samente, il + -atore, m. -atr ce, f. Che ordina, di- 
stingue. | Che divide. | Giudice, Arbitro. 

ag. *divisib?lis. Atto ad essere 



divisìbile, 



mero —, Quantità che si lascia dividere in un 
determinato numero di parti. | jtj Di enti corpo- 
rali che si possono dividere in parti senza sca- 
pito della loro sostanza. || -issimo, sup. Sicura- 
mente divisibile. || -ita, f. Possibilità di esser diviso. 
| dei numeri. | ^ Proprietà del corpi di lasciarsi 
dividere in parti sempre più piccole, sino a rag- 
giungere gli atomi. || -mente, Con divisione. 

lÓn © ^- #mvis ^° -onìs. Il far diviso, se- 
» parato. | Spartimento, Separazio- 
ne di una quantità, di una parte, di un tutto. | Di- 
stribuzione. | Distinzione. | Disc rdia. Disunione. | 
le — intestane, interne, dei cittadini i- azioni e sim. 
| §»Una delle quattro principali operazioni del cal- 
colo, che concerne la distribuzione di una alian- 



ti ivi§ 



divifivo 



410 



dò 



tltà in tante parti: e riducesi conio ad una serie 
di sottrazioni dei divisore dal dividendo sino al- 
l'esaurimento di auesto; il risultato è il quoziente 
o quoto, che moltiplicato pel divisore deve ridare 
il dividendo. ! §»2 Ciascuno del grandi corpi nei 
quali è diviso l'esercito, composto di fanteria, di 
cavalleria, d'artiglieria e genio, omandata da un 
generale, j Edificio dove ha sede il Comando della 
Divisione. | territoriale, Divisione di paese dove 
esercita la sua autorità un luogotenente generale, 
t X Parte di una squadra dell'armata. | m Parti- 
zione che fa l'oratore dei vari' capi del suo di- 
scorso, o uno scrittore della sua opera. | Parti- 
zione che gli antichi espositori facevano di un 
capitolo o di un canto dell'opera prima di pren- 
derne a chiosare i periodi e le frasi. | £fj Opera- 
zione che dichiara e specifica le quote dei coeredi 
in una successione. | Linea di separazione, Tratto 
che indica gl'intervall . | Parte principale di una 
grande amministrazione, come quelle dello Stato, 
diretta da un capo, e composta di sezioni. \ «^Li- 
neetta orizzontale in fine della riga quando la pa- 
rola non è terminata. { delle sillabe. | votare per —, 
un ordine del giorno, non in complesso. | del la- 
voro, dove ciascuno attenda a una sola parte del 
lavoro e lo faccia meglio e più speditamente. \ 
-aie, ag. §xj Che concerne la divisione. | comando 
. || -ario, m. ?s«5 Generale comandante di una di- 
visione. || -cella, f. dm. || -ismo, m. 8 Metodo di 
sovrapporre alla tela il coloro diviso nelle sue tinte 
componenti invece che fuso. 



IIVI§ 



IVO a ?' *-' ne serve a dividere, Che ha in 
' se divisione e termine " 



.. -o, pt., ag. 
*divisus (dividere). Separato, | + Diverso, Distinto. | 
Segnato con divisioni. | Discorde, Scisso. | pvb. Ne- 
mico —, mezzo vinto. | dal mondo, Appartato, in vita 
claustrale. Morto. | Hn —, Privatamente. | *pernon 
—, In comune. Con tutta la possa. | m. «divisus. 
♦Divisamente, Pensiero. | $ Disegno. | Divisione. | 
f| Ornamento d'intaglio, Scompartimento. | viso, es- 
sere —, Parere. || -amente, Separatamente. A parte 
a parte, j| -ore, m. #divisor -Gris. Dividitore. Che di- 
vide. | + Chi mette discordie. | og Numero che indica 
in quante parti o gruppi sono da distribuire le unità 
del dividendo. | commi —, Numero che divide esatta- 
mente più numeri dati. | massimo commi — , Numero 
più grande che divide esattamente due o più numeri 
dati. | «L Numero stabilito dalla legge, 4, pel quale 
si devono dividere i prodotti della dimensione di 
un basti i ento, larghezza, altezza e profondità, per 
avere nel quoziente il numero legale delle tonnel- 
late che esprimono la sua capacità e portata. f| 
-Orio, ag. Che divide. Che è fatto per dividere. | 
sorte —, Sortilegio che aveva virtù di cercare a 
chi fosse da dare una determinata cosa, | muro — , 
che serve a dividere o spartire due case, o stanze 
contigue. | Muro divisorio, j Tramezzo, ti + -ura* f. 
♦divjsur'à. Divisione, Spartimento. 
•'•dìvite, v. dive. 

J.HÌUÌ7Ì a .79 f- *divitì.e. Dovizia, Abbon- 
fUIVIil a, * a i danza. | pi. Ricchezza. || -oso, 
ag. Abbondante, Copioso. Dovizioso. \ -osamente, 
Ih gran copia. || -osissimo, sup. 
H ivn ag- *divus. Divino. | la — spoglia, Il corpo 
u,vu > di Gesù. | Magnifico, Illustre. | Titolo degli 
imperatori romani. | Titolo di principi del Rina- 
scimento. | m. Dio, Nume. | schr. Artista eccellente, 
di canto. | ♦Dive. 
♦divolgare; ecc., v. divulgare. 

+di volgarizzare, f éi ™ e&tizz * ie ' ' la 

•irliwnlo - oro a- (divolgo, divolsl, divolto). #de- 

TUl¥U!gC!B, volvbke. Volgere,' Avvolgere. | 

Rivolgere. Distogliere, Allontanare. H-imento, m. 

D divolgere. 

riìvòlto P*> n S- Rivòlgere). Aggirato, Av- 
usvuuu, vo!to 

♦divoluto, v. devoluto. 
"''divoracità, v. voracità. 

divorare a - (divoro). *Dai'ÒRARE. Mangiare 

«ic, avidamente e ferocome-nte, delle 

bestie, ! Mangiare come le bestie, molto e in fretta. 



| Distruggere, Uccidere, Consumare rapidamente, 
di passione, malattia, febbre, ira, fuoco. | Spogliare, 
Impoverire: popoli, città. | Consumare scialac- 
quando: patrimonio, sostanze. | i libri, Leggerli 
prestissimo. | la strada, Percorrerla rapidamente. 
| l'aria, col volo. ] con gli occhi, Bramare ardente- 
mente. | ril. Struggersi. | dalla rabbia, dal deside- 
rio, ecc.||*-agglne, f. Brama di divorare. || + -amento, 
m. Il divorare. | Rapacità. | Distruzione. 1 ♦-aménti. 
m. Spaccone, Tagliamonti, Millantatore. || -ante, ps. 
Che divora. Divoratore. || -anza, f. Divoramento, j 
-ato, pt., ag. Mangiato, Ingoiato. Distrutto. || -atore, 

m. *DEVOI!ATOR -ORIS. -atrìCO, f. *DEVORÀTRIX -ICIS 

Che divora, dissipa, distrugge. | jtft macelline divo- 
ratrici di carbone. || ♦-atura, f. Il divorare. || -azione, 
,f. *devoratio -okis. Divoramento. || +-o, m. Divo- 
ramento. 

divorzi STO nt -i (divòrzio), rfl. Far divorzio, 
«.luitimc, Dividersi del marito dalla mo- 
glie o questa da quello (con). || -ato, pt., ag. Di co- 
niuge separato con divorzio. 

divòrzio, +divòrzo, %£$&%& 

glimento del matrimonio, sicché ciascun coniuge 

possa contrarre altre nozze, \fare —, Separarsi, 

andando ciascuno in senso contrario all'altro; p. 

e. di fiumi. | dai libri, dal giuoco. \ Separazione. 

dlVÒtO a S- *dev5tus. Che ha divozione. Pio, 

lw i Religioso, Fedele. ] della Vergine, di 

san Francesco ; di un'immagine sacra; del rosario. 

| vita — . | libri —, di divozione. | luogo —, pio, 

pieno di devozione, j mese — , mariano, Maggio, per 

il culto della Madonna. | v. devoto. || -amente, 

Con divozione. Religiosamente.||-issimo,sup, Molto 

divoto, di un santo. |) -issimamente, av. sup. |l 

-uzza, m. dm. spr. Che fa il divoto. 

diun'inn O '• *devotìo -Cnis. L'esser dato a 
UIVU4IUMC, D j Affett0 pi0; pronto fervore 

verso Dio, verso le cose sacre. | fare una preghiera, 
un digiuno per —, per suo proprio culto, non per 
obbligo e prescrizione. | Prece. | libro di divozioni, 
di preghiere, letture pie. | Pratica religiosa. | rom- 
per, la —, Incomodare, Importunare. | '•'Elemosina. 
| v. devozione. |i -celiai f dm. Pratica religiosa. | 
Preghiera. || -Cina, f. vez. 

Hil/ilic aro a - *divuloare. Render pubblico. 
unuigaic, Far comunej Far noto a tuttj 

Spargere. | notìzie, ciarle, un segreto, una dottrina, 
una scoperta; libri, fama; persona. (| -amento; m. 
Atto o effetto del divulgare. || -ato, pt.. ag. Noto a 
tutti, Sparso. Pubblicato. || -atamentè, Pubblica- 
mente. || -atissimo, sup. Notissimo. Conosciutissi- 
mo. [ -atore, m. -atrice; f. Che divulga. || -azione, f. 
«divulgatJo -onis. Il far pubblico, divulgato. I Pub- 
blicazione. 

Hivill^ inno '• foivuLsio -6'nis. Staccamento. 
UlVUl&IUne, u dìvellere _ | ^.Dilatazione for- 
zata. || -o, pt.. ag. *divulsus (divellere). Staccato, 
Distaccato. || -ore, m. ^ Strumento usato a dilatare 
forzatamente un canale in un punto ristretto. 

+dÌVUOtO, dìVÒtO, ag. Vuoto, Cavo 

HÌ7Ìnnarì r> &>■ *fr. dictionnaire. Vocabola- 
UlAlUlldl I W, rio Less i C0 . , Registro di voca- 
boli propri' di una scienza o arte, della particolar 
lingua usatavi, nel rispetto tecnico. | etimologico, 
delle favole o mitologico ; ecclesiastico ; filosofico: 
biografico; onomastico o dei nomi propri' ; geogra- 
fico; di chimica, giurisprudenza; pedagogico, ecc. 
| -etto, m. dm. Dizionario di piccolo volume. | ta- 
scabile. || -ino, m. dm. vez. || -sta, m. Compilatore 
di dizionario. ||-one, m. Dizionario grande, o buono 
o ben fatto. Il -uccio, m. spr. 

dizióne '■ * mcT ' -®»HS. SS Parte di ogni di- 
' scorso, orazione. Parola. | Dicitura. I 
Frase. Maniera di esprimersi. Locuzione. | Dettato, 
Forma del dire, \pura, corretta, precisa,\#m'tio -onis. 
♦Giurisdizione, Dominio. Potestà. 

+dizzaccherare, %J^: zz- 1 

ro). Nettare dalle zacchere. ~ 

HO m ' G Prl ma n0 * a della scala, _ 

* che anticamente, cioè sino ai 
sec. 16°, si diceva u t. i Tuono di do. 



do 



dodecaèdro 



+dÓ, av., acrt. Dove. | Donde. 

■kfinatyìn Hrtsssir» m - *Douais città delle 

+aoagio, aoa^o, Fiandre Speci8 di stof . 

fa, delle Fiandre. 

+ doana, v. dogana. 

doario m ' *' r ' D0UAIBE (dotdrìùm). £t& Asse- 

» gno annuo fatto dal marito alla moglie 

in caso di vedovanza, j Assegno annuo alla regina 

vedova. 

4-dòbbiare, dobbr-, dobl-, f^jgr 

doubleh. Raddoppiare, Duplicare. 
*dobblétta, v. dobletto. 
+ dobiare, v. dobbiare. 

dóbla, dóbbla, +dóbbra, f B J%™; 

pia. Moneta spagnuola, di Castiglia, d'oro o d'ar- 
gento, di vario valore e varia figura secondo i 
tempi. 

doblétto, +dobrétto, %£% D §™ E J- 

fatta di lino e bambagia. Drappetto. | Specie di tes- 
suto di cotone a righine. 

+dÓbi O a S- * fr - oouble. Doppio. || ''"-amente, 
-rwvwi v t D ppi amen t e . 

doblóne, +dobblóne, ^«cf'mS 

spagnuola d'oro che valeva in orìgine due doppie 
o doble castigliane. | ^Dobletto. 
dobolétto, v. dobletto. 

dÓCCÌ a '•' * v " D0CCIARE - Tubo di terra cotta o 
» legno o altro che serve a raccogliere 
e far correre le acque di scolo o piovane. | T5fc 
Getto di acqua che si dirige su una parte del 
corpo per cura. | bagno a — ; far la — . | calda, 
fredda; a pioggia: a campana, a vapore. \ fredda, 
Notizia o discorso che fa sbollire l'entusiasmo 
che sbigottisce. | Medicamento liquido che si doc- 
cia sopra la parte inferma. | Tegolo. | «, Canale 
inclinato pel quale l'acqua che vi si precipita dalla 
cataratta va contro le pale della ruota del mulino 
.per farle grare. | Canale che conduce il grano giù 
dalla tramoggia. \ a — , di una specie di scalpelli 
con una scanalatura. | bere a —, senza appressare 
il vaso alla bocca, a garganella. |j -aio, ra. Colui 
che fa le docce di latta pei tetti o tubi di piombo 
per fontane. Fontaniere, Trombaio. 
doCCI arfì a.,nt. {doccio). #vì. ductìare. Ver- 
ug » sare. Far cadere a doccia. Sgor- 

gare. | TS&. Usar la doccia per medicamento. | Far 
cadere a guisa di doccia. | rfi. Prendere la doccia. 

-ante, ps.,ag. Che cade come doccia. || -atura, f. 

ì docciare o docciarsi. | Tjjk Cura della doccia. | 
Medicatura consistente nell'intingere spugna o al- 
tro in un liquido composto di sostanze medicinali 
e farlo ricadere sulla parte ammalata. | Cura della 
doccia, [fredda, calda, ecc. 

4-dÓCCÌO m " * tDUCT ^° conduttura. Doccia, j Te- 
T ' gola curva. | Doccione. 

doCCÌÓn & m. #ductìo -onis conduttura. Tubo 
guuiduno, di terra cotta più grosso della 
doccia. Condotto. | dell'acquaio, del cesso. | di ghisa. 
| Specie di gorgiera. | + Bighellone. || -ata; f. ff Con- 
dotto formato di doccioni. 

dOC ènt6 a S' * D0CENS " TIS (docère insegnare). 
u ' Che insegna. |m. Insegnante. | libero 

— , Chi ha ottenuto la facoltà accordata per titoli o 
per esame, di insegnare nell'Università con effetti 
legali. |j-enza, f. Insegnamento. | libera —, Facoltà 
e grado di libero docente. Insegnamento universi- 
tario a titolo privato, con effetti legali. 

+uOCOre, a., dif. {dòce). #docEbe. Insegnare. 

dOCèt Ì m - P 1 - *5°z'n"ai (Soxs'v parere). Eretici 
ij de j due p r j m j secoli, i quali negavano 
che Gesù Cristo avesse preso un vero còrpo, e 
riducevano la sua umanità a mera parvènza. | 
-ismo, m. Dottrina della parvenza umana di Gesù. 
dÒCÌ I G a S- *oocìlis [docère insegnare). Che 
i impara facilmente, Che riceve l'altrui 
insegnamento, Atto ad apprendere. Pieghevole al- 



I: 



l'altrui parere, consìglio, correzione (a). \ Cedevo- 
le, alla disciplina, alla volontà. | cavallo — , ubbi- 
diente al freno. | Che si presta. | Atto ad esser la- 
vorato. | strumento, materia ; penna, (j -ino, ag. vez. 
H-issimo, sup. |1 -issimamenta, av. sup. |> -menta, 
Con docilità. || -ita, '''-ate, -ade, f. *docilì'tas -àtj.s. 
Qualità di docile. Disp sizione e prontezza a impa- 
rare, esaudire, ubbidire, ascoltare, piegarsi, cedere. 
ricci m Scìa f. ; *Sei«|MK*ttc esame. /%> F.same 

uuoim«a§ia, dlun rain8ra i e; in picoo i 0; pe , 

determinarne i componenti, | ^g=. auricolare, Prova 
se il polmone del neonato abbia respirato o meno, 
dall'essere l'orecchio medio ripieno d'aria o di ma- 
teria spessa, biancastra. | polmonaria, Complesso 
di prove alle quali si sottomettono i polmoni di 
un feto, allo scopo di constatare se esso abbia 
respirato o se era morto prima del parto, p -àsti- 
ca, f. Applicazione della chimica alla dosatura dei 
minerali metalliferi e delle leghe per mezzo del- 
l'analisi. Arte che insegna a fare il saggio di un 
minerale- || -àstico; ag. (pi -ci). *Soxi^.armxót esplo- 
ratorio. Sperimentale, Di docimasia. | bilancia — ,. 
squisitissima, tenuta sotto campana o cassa di ve- 
tro, per riconoscere le proporzioni dei vari' com- 
ponenti di una sostanza minerale, spec. metallica: 
opera su tenue dosi e con piccolissimi pesamenti. 



ITìènO m -* D °ciMl!Jus. © Pavonazzetto: 
'» marmo lucente molto usato da- 



doci 

gli antichi; si 
cavava in A- 
natolia, e spe- 
cialmente a 
Docimeno nel- 
la Frigia. 

dock, ui.jingl. 
X Vasto baci- 
no, circondato [' 
da banchine, * 
nel quale en- 
trano le navi 
per il loro ca- 
rico e scarico. 
Dicco. 

dòcmio, 

m. *S6xi 110 S obliquo. *%> Verme parassitario che con 
i suoi quattro denticidi o uncini si attacca sull'in- 
testino tenue dell'uomo, 
ed è causa dì anemia an- 
che mortale alle popola- 
zioni dell'Egitto; si ri- 
scontra pure in Europa. 




Dock (Buenos ÀyresY; 



Dòcmio. 



Ar\nt i monf r\ m - *bocumentum. Scrittura, At- 
UUUUIIICMig, t0) e ginl) che attes ta, prova, 

certifica. Carta, Attestato, Certificato. | Cosa, av- 
venimento, indizio che attesta, comprova. | di 
ingegno, onestà, probità. \ della umana malva 
gita'. | Monumento scritto. | storico, manoscritto, 
stampato. | di storia letteraria. | + Insegnamento. 
Ammaestramento. | Documenti d'Amore, Insegna- 
menti di studio: titolo di un poema didascalico 
morale, sulle virtù, di Francesco da Barberino 
(1284-1348), che vi aggiunse anche un lungo com- 
mento latino. || -ale, ag. Di documento. Il -are, 
a. [documento, -énto). Provar vero per via "di do 
cumenti. | un racconto, un atl giuridico. | Illu- 
strare e confermare, mediante la esibizione di 
documenti, una tesi, ecc. || -ario, ag. jfj Di docu- 
mentazione. || -ato, pt., ag. Appoggiato con docu- 
mento. || -azione, f. Atto e mezzo di documentare ; 
Prova.JI -ino. m. dm. 

dòdda. m ' i* osc -)- D0 DA - Persona che si dà 

» importanza, e fa da padrone, ma non 

ne ha e non è. | fare il — . 

dodecàdico, "£ *'^ k v 

uvviv.wbtviiwv, .^^ Di si- 
stema che ha per base il dodici. 

dodecaèdro, S£*£sg£ 

pò o figura regolare che ha dodici 
facce uguali pentagone. | /» Cri- 
stallo con dodici facce triangolari 
o quadrangolari o pentagone egua- 
li. I -aèdrico, ag. Di dodecaedro. 




Dodecaèdro. 



dòdeci 



dolabra 



j) -àgìni; pi. m. *yùvti femmina. £ Di fiori con do- 
dici pistilli, lì -àgono, m *fi5vos angolo. f\ Figura 
circoscritta da 12 lati. j| -andrìa, f. «àv.Spes maschi. 
% Classe delle piante a 12 starai. || -apètalo, ag. 
*Bix'-ù.ov foglia. .£ Di corolla con 12 petali, j] 
-àpoii, f. *rSU5 città. fj> Lega di 12 città. || -ascal- 
mo, m. *Su8ej««ox»X|ì',s. X Barca a 12 remi. || -asll- 
iabo, ag. SS Di 12 sillabe. | verso — , Senario dop- 
pio. | francese, Verso alessandrino. || -àstilo, ag. 

11 Di edilizio con 12 colonne di fronte. 
dòdeeì, v. dódici. 

''dodècimo, v. duodecimo. 

dfsHir^ènrk o ag. ^duodecennis. Di dodici anni. 
Uat^enne, ^ mk) . m- # DUO decenkium. Spazio 
di dodici anni. 

+dodicentinaia s ™ ie e ^ fl £f ^ 
dodtcèra ? ^ s I il S i t^ P ^ti! dodici 

dÓdic ! nal " *duodèci.«. Che contiene dieci 
> quantità più due. \ % ì — apostoli. | 
» — Cesari } I primi dodici imperatori romani, com- 
preso Giulio Cesare. | servizio per — , di bicchieri, 
piatti, ecc., per dodici commensali. | le — ore, Mez- 
zogiorno o Mezzanotte, j il —facce, Il dodecaedro. 
,| le — tavole, f| Le leggi dei Decemviri scritte su 

12 tavole. | uno dei — , Uno degli Apostoli. | in — , 
A> In dodicesimo, del foglio piegato in dodici par- 

■ ti. 1 eli. L'inno 12" del secolo; 11 12 per cento, ecc. 
I -esimo, nmo. (he è al duodecimo posto, Che è 
la duodecima parte. ! m. Dodicesima parte, i ^.For- 
mato in dodicesimo. Foglio piegato in 12. || -sti- 
male, ag. Che ha per base il dodici, di sistema. \ 
-Irate, nm. Dodici migliaia. || + -ina, f. Dozzina. 
ìf-lflÓ,.jn. Antica moneta fiorentina da 12 denari. 

dodicióna, f - ,-f , Barca gros3a . di piacere 

«umiviviim, nelle lagune veneziane, atta a 
portar dodici remi. 

dodr£Lnt@ m. *ix>f>rans -tis nove once. f$ Mo- 
' » neta che conteneva nove once, o 

tre quarti dell'asse. | Somma che conteneva nove 
delle dodici parti in cui si divideva un intero: 
come nove digiti del piede 6 palmo, o nove parti 
del iugero. | Nove parti di una quantità. 
'dèe, v. d u e. 

Ó OS" 8. ^ * D0CA Sóx'n recipiente. Ognuna delie 
s * strisce di legno di che si compone il 
corpo della botte, del barile, del tino, dello staio, e 
sira. | di castagno, di abete, di rovere. \ di metallo. 
j doghe di sega, di legno duro, ad angolo ottuso 
nella loro metà. | di coltello, sottili, di legno te- 
nero, cui si dà la curvatura sul cavalletto col 
coltello, \esser buone — da botte, Saper stare uniti. 
| Lista, Fregio, dei vestiti. | a doghe. | pi. Vestito 
a doghe. | Stola, sehr. ||-ala, f. Fosso, Avvallamento 
di terreno, avvenuto per soverchia pressione o pas- 
saggio di carri o altro. ! Fosso o canale di scolo 
o di scarico di acqua, fatto talvolta per asciugare 
i luoghi bassi, umidi o gli acquitrini. Dugaia. | 
Terreno per cui passava altra volta il canale o 
l'osso. || -aie, v. dugale. || -ame, m. Quantità di 
doghe. | Doghe che compongono la botte o il tino. 

dogale, v. doge. 
dogamènto, -értto, v. dogare. 

dogana. $ÌZ?? S - f !W f ^^o.^neeOetU, 
" & ' Ufficio fiscale che ha l'incarico di 

esigere e riscuotere i tributi d'entrata o d'uscita 
cui sono sottoposte le m rei che entrano nel fer- 
ri? -rio dello Stato o ne escono. | Edifizio ove si 
esercita l'ufficio doganale. | Fondaco in cui si sca- 
ricano le mercanzie e rimangono in deposito fran- 
che di gabella sinché sieno vendute, j Gabella. | 
pagarla —.\del sale. \ aver sale in —, Aver senno. 
| & marinaio di — . che imbarcato vigila nei porti 
i diritti della dogana. J -ale, ag. Spettante o rela- 
tivo a dogana. | guardia — . | tariffa — . || + -ato, m. 
Ufficio di doganiere. I| *-ese, m. Ufficiale di dogana. 
3 -Sere, ag. D'i dogana. 'Barca doganiera. | m. Capo 
àella dogana, j Impiegato di dogana. 
Aq& sèi" Q a. {dogo}, doga. Porre o rimettere le do- 
S » ghe.|Cingere, Fasciare come le doghe. 

|| -amento, re. Lavoro del rimettere o rassettare le 



-ato; pt. , ag. Fornito di doghe. | 



dÓff B m% * DUX dOcis. 
S °i gistrato supremo 



doghe alle botti. 
Listato, Fregiato 
dogaréssa, v. doge. 

Duce, Duca 
delle re; 
Venezia (a vita), e di Genova 
(in quest'ultima dogio, e bien- 
nale). | star come un —, da prin- 
cipe, con tutti i comodi. | ber- 
rétto del —, Corno. || -ale, ag. 
#ducaus. Di doge. | m. Foggia 
d'abito da doge. || + -atina, f. Spe- 
cie di vestito, Dogale. || -ato, 
-ado, m. *ducatus. Dignità e 
titolo di doge. | Durata del go- 
verno di un doge. | Territorio 
più antico che costituiva la Re- 
pubblica di Venezia. || -ares'sa, 
f. Moglie del doge di Venezia. 
Il -iàtioo, m. Dignità di 
doghétto, v. dogo. 




Doge 
Leonardo Loredàn 
(Giov. Bellini ; Mu- 
seo Naz. di Londra). 

di dolere). Do- 



ifinCTÌn m.*D.ux -cis.Duca. 
™ U & IU ' | Doge di Genova. 

dòglia *'■ doguo ( ! p- in d 

uu s" **' ìore, Patimento, Sofferenza. | pi. del 
parto. | doglie fredde, non efficaci all' uscita del 
feto. | pi. reumatiche. | vecchia, Q Zoppicamento 
per antico male; alle spalle, per urti, cadute, bat- 
titure e sim. | camminare sopra — , sforzandosi sul 
dolore. | Afflizione. | ♦Lutto. | abito di~-. | pvb. Con 
la voglia cresce la —. \ Meglio — in borsa che — 
in petto. || -anza, + -enza, f. Dolore, Rammarico, An- 
goscia, Cordoglio. \far —, Querelarsi. Far reclamo. 
Lamentarsi. || + -ente, ag. Dolente. Che sente dolore' 
|| -erella, f. dm. Piccola doglia.' spec. di parto. |! 
-oso, ag. Addolorato. Pieno di doglia. Dolente. | 
dente — . | *Che reca dolore. Doloroso. | ferita —.li 
-osamente, Con doglia. Dolorosamente. | -osissi- 
mo, sup. Dolorosissimo. || -uzza, f. spr. Doglia da 
poco, di parto. 

4-dÒPlÌO ""• *dolium. Vaso di legno fatto a 
= » guisa di barilone, e bucato in fondo 
a modo di botte. || -etto, m. dm. 

dògma, dòmma, ^^T^t^ 

di dottrina, Proposizione o principio stabilito e te- 
nuto p r verità incontrastabile. | Jgg Dottrina data 
dai concili' come articolo di fede. | di fede, essen- 
ziale alla credenza religiosa. | il — della Trinità, 
della transustanziazione. \ dell' Immacolata. | filo- 
sofico, politico. | non è —, E' materia disputabile. 
li -atea, f. Parte della scienza teologica che tratta 
d i dogmi. || -àtioo; ag. (pi. -ic). *<Sori>-omx6<; do- 
gmatìcus. Appartenente a dogma. Che non am- 
mette dispute e contrasto. | Solenne. Intransigente, 
Saldo nelle opinioni. || -aticamertie. In modo as- 
sertivo, senza adito a dubbio. || -atismo, m. S0 Fede 
nella certezza di alcuni principi', senza ammettere 
che sieno da discutere e dubitare (cntr. di Scetti- 
cismo). Tendenza di considerare come assoluta- 
mente vere le proprie opinioni, rigettando come 
falsa ogni opinione contraria. || -atista, s. (pi. m. -i). 
*5oi>«tiot;,s autore o difensore di un dogma. Chi 
sostiene una tesi in modo dogmatico. || -atizzare, 
a. #ò'or^«Ti£civ dogmatizare. Sostenere come dom- 
ina. Spacciare la sua dottrina come dommi. || -ato- 
latrìa, f. *J.otTpeSa culto religioso. Cieca fiducia in 
un dogma. || + -izzare, nt. Dommatizzare. 
+dÓff O m ' ' * n S- D0G ' ^t-ane irlandese da presa 
si grosso e forte, per la caccia grossa. j| 
-netto, m. dm. 

ÓÓSTQ m " ^ Bastimento olandese per la pe- 
6" c l sca delle aringhe, e anche per mer- 
canzia, a scafo rigonfio e tondo, con due alberi, 
da 80 a 50 tonnellate. 

+dÓ h DEH 0H ' eso '' ^' dolore*, sdegno, mera- 
~ » viglia. || + -imé, doh oi .me. esci, di dolore. 

HnìahÀHa f- *»olabella (dm. dolabra accetta). 
uuiauoiia, ^ Genere di molluschi gastero- 
podi; la conchig'ia è calcarea, e sim. a un cono; 
se ne trovano nel Mediterraneo. 
Hnlnhra r -r» m - •dolabra, ft Coltellaccio 
uulaula t '• "» da sacrificio, Accetta. | Pic- 
cone a due becchi, di taglio o di punta. 
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j-rlrv! qpa a- (itó/o). *dolare. Piallare. || + -ato, 
Tuui <a ' c » pt., ag. Piallato. | di pietra, Pulito, 
Lisciato. Il -atora, f. Piccozza da taglio e da punta 
nelle due parti. 

dólf* P» a S- * d i»lcis. Soave, Grato al gusto, come 
W ,V c ' zucchero, miele. | Cntr. di aspro, amaro, 
forte. 1 farina —, delle castagne, j vino —, pastoso, 
Che non ha sapore asciutto, ed ha dello zucche- 
rino. | acque — , fatte con zucchero, per bevanda. 
| mandorla —, distinta da quella di sapore amaro. | 
olive — , indolcite nel ranno, e conservate in sala- 
moia. | lupini —, rinvenuti nell'acqua; anche eli. 
Dolci. | di sale, Insipido; Sciocco. | acqua — , dei 
fiumi, dei laghi. | bagni —, non di mare. | legno, 
ferro, pietra —, facile, agevole a lavorare. | Deli- 
cato. | aria, temperatura, clima — , mite, non aspro 
né crudo. | legna, carboni — . che ardono facilmen- 
te, come abete, salcio, nocciuolo e sim. \ salita, 
monte —, che ncn è erto, agevole a salire, non 
ripido. | § tinta, colore — , non crudo, ma gradevole, 
grazioso. | Benigno, Non severo né aspro. | Caro, 
Amato, Diletto, Grazioso. | patria, parenti, casa; 
voci, parole, suoni; stile. | il sangue — bolognese 
(frase proverbiale accolta dal Boccaccio). | '"Umano, 
Buono, Giusto, Salutare, Che rende felice, beato. 
| Credulo, Ingenuo, Bonario. | a bocca —, Con lu- 
singhe. | morso — , fg che non dà castigo. | agro- 
dolce, Specie di condimento. | il — far niente, La 
neghittosità rimproverata agi' Italiani dei tempi 
andati. | av. Dolcemente. | m. Dolcezza. | pvb. li — 
piace a tutti. | Diletto. | Unire l'utile al — (del poeta 
Orazio : qui miscuit utile dulci). | pvb. Dopo il — viene 
l'amaro.] Mangiare amaro e sputar — , Dissimulare 
il rancore. | Confetto, Pasta dolce fatta con zuc- 
chero, ecc. j ^Sangue del porco per i mig iacci. | 
Piatto dolce in fine del desinare. | -emente, Con 
dolcezza. ! Affettuosamente. Piacev lmente. | Gra- 
ziosamente. Il + -etta, f. % Specie di Valeriana ; Mor- 
bidello (v. oli torio). || -etto, ag. dm. Piuttosto 
dolce. Il -ezza, i. Sapore che hanno in sé le cose 
dolci. | del miele. | Piacere, Diletto, Contento. | Soa- 
vità, di suono. | Felicità, Beatitudine. | Semplicità 
di mente. | Colorito morbido, fresco. | di costumi, 
di modi, di parole. | Facilità, Cedevolezza di ma- 
teria da lavorare. Duttilità, Malleabilità. || -issimo, 
sup. Assai dolce, piacevole, caro, soave, tenero. || 
+ -ìssimamenie, av. sup. 

+dOÌCemè!e, m.J Strumento sim. al flauto. 

fjnlri ss f- Sangue di porco. || -accio, ag. peg. 
UU,U1 **> Dolce che ristucca. || -amaro, ag. Misto 
di amaro e dolce. | Parte di acqua marina che è 
presso alla foce dei fiumi. || -astro, ag. Dolce di- 
sgustoso. |j ''"-aio, ag. Pieno di dolcezza. Mellifluo. 
dolci bènS comp.,m. (pi. -*'). Giullare, dal so- 
1,1 UB " 5 i prannome di un giullare celebre 
del sec. 14°. || -canòro, ag. Che canta dolcemente. 

dolcìchìnl P* - m ' A Tubercoli zuccherini 
» mangerecci, di una pianta delle 
ciperacee, e la pianta stessa, Cipero, Babbagigi 
{cyperus esculentus). 
rìnSfif in sar» a -> nt. (dolcifico, -chi). Render 

aoicmcare, d( ; lce) Raddolcire. Mi ti g are. i 

i sali, gli acidi; il sangue. \\ -ante, pt., ag. tjg^ Di 
rimedio atto a temperare l'acidità di certi umori, 
il -azione, f. s$ Addolcimento di una sostanza. 
dolo ìffnO a S- Che ha del dolce. | Parte del- 
» » 1 acqua dei fiumi presso alla foce, 
di color torbido. Dolc.amaro. || -ino, ag. dm. Un po' 
dolce, Dolce delicato, di sapore, |] -ione, ag. acc. 
Dolce stucchevole. | Semplicione. 

dnl^ìlnrillf» ag. *dulcilSo,uus. Che parla con 
UUIUilOqUO, d 5 !ce2za> soavemente. 

+do!C!Ór© m. Dolcezza. | Beatitudine, Feli- 

4'doScl Oàonola CQmptyf. s£ Specie di' uva 
i «usui gjd|jpw!rt, do i cissìma , || ^pomìfero, 

ag. $ Che porta o ha dolci pomi. 

4.f!i"&ir»ìrA a - (dolciscì). #duxcIre. Dolcificare, 
TUUiWse, t n< j orcil . e _ , a Divenir dolce . 

dfsSf^ìssnnarsti» &§• 9 Che dà suono soa- 

tra — . 



+dolcitùdine/^^*j^j. 

zi. | + Ingeniiità, Sciocchezza. 
rinSfilimP m ' Cose di sapore dolce. Dolci. ! 
UUIUUme, pl confetti, paste, dolci, e lav ri 
di zucchero. | Dolce stucchevole. 
dÓlCO a °' * DULCAEE addolcire. Dolce, di tètn- 
' pò, Temperato. | Sciroccale. Umidiccio. 

I il tempo s'è messo a — . | Morbido, Trat ! abile. ] : 
+ -orare, a. (do'.córo). *dui.corare. Addolcire. || + -ors, 
m. «dulcor -oris. Dolcezza. | Dolco. 

-i-dolentare, a ' (dolènti,). Far dolente, Ad. 

' dolorare. 

do! ère, +-ire. nt - ( dol s°> doglio, amu, do- 

, ' ' Uomo, dogliamo, dolgono; dò- 

leva, dolca, *doha; dolga, doglia; dolsi, *dólvi, *dol- 
fi; dolente, 'dogliente; doluto. *dolto, *dolsuto). #do- 
lere. Dare o arrecar dolore. | Avere e sentire do- 
lore. I duole il capo, il petto, il piede; dolgono U 
rem, le gambe. | imp. mi duole i denti. | rfl.' Afflig- 
gersi, Rincrescere {di). | Sentir rincrescimento."! 
Aver compassione, Compiangere. | Lamentarsi 
Rammaricarsi. | di gamba sana, per nulla. | Provar 
rimorso, Pentirsi. | Querelarsi, di alcuno; spri- 
nter dispiacere, Richiamarsi. | Aver per male, i 
Comportare il dolore. || -ente, ps., ag. Che ha do- 
lore. Addolorato. Che manifesta dolore. | Afflitto, 
Contrariato, per qualche cosa. | la parte—, £rj La 
parte querelante. | città —, § Inferno. |- Meschino, 
Infelice, Misero. || -entemente, In maniera dolente. 

II -entissimo, sup. Molto addolorato, p+entoso, ag. 
Dolente. |j "^-anza, -enzia, f. #dolbntia. Dolore, 
Doglienza. 

dolerite ^ ® Roccia eruttiva nerastra, com- 
» posta essenzialmente di pirossef.o 
nero e plagiociasio : è di origine ignea e somigliante 
al basalto, da cui differisce principalmente per la 
struttura visibilmente cristallina. 

"'"delfino, v. delfino. 

'dolìa, v. doglia. 

■f-doliCare, nt - ^òlicoL Dolicchiare, (i -oso; 
* ag. Pieno di dolori. 

dolicchiare, doliccicare, , n <->?. m -. fr f 

' ' ( doliccico ) . 

Dolere alquanto, leggermente. ' 

dÒSÌC O m ' *Sc'i/ós lungo. % Genere di pian- 
' te delle leguminose, e propriamente 





BolH'ònice. 



avendo i baccelli lunghi 1 mt. e più. || -ipodi, pL 
m. #itóSts piedi. J& Genere d'insetti ditteri, dai 
piedi lunghi. 

dolicocefalìa, t :*' i ' : ^% luns;,,'^?.^ 

' capo. "Sg^ Forma del cranio 
stretto e allungato. |l -o, ag. 
(-cefalo). Che ha il cranio di 
forma allungata, nel quale 
l'indice cefalico, ossia ilrap- 
porto tra il diametro tras- 
verso e il diametro antero- 
posteriore, discende a 75 e 
meno. 

doiicònice, ™*ff$£ 

go, ?vo| -zos unghia. *^Pas- 

seraceo dell'America del Nord, dal canto piacevole, 

ma flagello dei cereali. 

rìfìlina '■ 4 Caverna a forma di imbuto prò- 

uy "" a < dottasi par a- 

zioni di acque ist.n *:■ - jjs 

p 1 ^1 i =^ - -■ r 'f :; 

la ( ' o e ' .1 ■ i _ : x ^.~ 

Sprugola ; Vallicola. ^^^^^»^S^?^'~*" J * "» 

Hòlìn m. #doliuh bot- ^HÉ^^^^^^^^^H 
00ì!0 > te. ^Genere di >^B^»| 
molluschi gasteropodi, ]_ 
con proboscide lunghissi- j^^^ 
ma, conchiglia ventricosa =^s 
con spira piccola: sono Bóllo. 

specie il d. galea e il d. per- 
da del Mediterraneo. | filino di creta per il mosto. 
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Dòllaro. 




rlòltam m.*ingl.Do"L- 

auiietru, tAB (td ma _ 

'.eri. Moneta d'argento che 
?ale dooo più di 5 lire, 
jegii 'Stati Uniti d'Ame- 
rica; anche di carta va- 
luta. 

dòlman, m. *tc. dollmah. 
Veste lunga dei gianniz- 
zeri. | Sorta di mantiglia 
da signora. 

do!mèn,dolmèn- 

rte\ m. #clt. daulm.bn la- 

w » stra di pietra. Monumento sepolcrale, Tomba 
dell'età della pietra, e che si trova anche in Ita 
Ha, formato da grandi 
lastre di pietra accata- 
state come una cripta o f 
casetta bassa; notevole /: 
la Centopietre di Patù fffVP : ;"V'C;t". S : 
(Lecce). 

io dòlo m - * D0LUS - In - 

1 UU1U > ganno, Frode. 
| Jtj Artifizio dirett ad 
indurre o mantenere al- 
cuno in un errore che 
gli torni dannoso, affin- 
ché l'autore della frode 
stessa ne tragga un pro- 
fitto: presuppone sem- 
pre l'intenzionalità (ani- 
mus), al contrario della colpa, che può reputarsi 
conseguenza di una mancata osservanza o cau- 
tela. | + Fallo, Errore. | v. doloso. 

2" dòlo, v. duolo. 

rirtlrSsn ia f- (naturalista Gratet de dolomieu, 
UVfUiil la, 1750-1801). & Roccia formata da 
carbonato di calcio e dì magne- 
sio. |Dolomite rocciosa, in gran- 
di estensioni, generalmente di 
forma grandiosa. || -ite, f. Dolo- 
mia: ha forme cristalline a rom- 
bi, a selle, geminate ; se ne 
estrae l' acido carbonico ino- 
doro per le bevande gassose, 
e si preparano i medicinali ma- 
gnesiaci, e i prodotti per la ceramica. | cristalliz- 
zata, cristallina. || -Iti, pi. f. Montagne formate 
dalla dolomia, nel Ve- 
neto e nel Trentino, tra 
l'Adige e l'Arapezza- 
no.||-ltico, ag. (pi. -ci). 
Hi qualità della roccia 
delle Dolomiti, j cal- 
cari — , Rocce inter- 
medie fra il calcare 
e la dolomite. 



Dolmen 
(Giurdigliano, Lecce). 




Dolomite. 



doSóne, m -* DOL ° 




Dolomiti. 



-onis ba- 
stone ferrato X Al- 
bero inclinato o sporgente dalla prua Bompresso. 
(Vela quadrata col suo pennoncino sotto al bom- 
presso. | Flocco, Contrafflocco. || -ico, ag {pi. dolo- 
itici). Di dolone. 

Holnr Sire nt - {doloro). Dolersi. Avere o sen- 
UWIUI euo > tir dolore. Mostrar dolore. | a. Ad- 
dolorare. Dare dolore. \ Compiangere. I| -ante; ps., 
ag. Che sente o mostra dolore, destando pietà. j| 
^-anza; f. Dolore. || -ato, pt., ag. Addolorato, Af- 
flitto. | m. Dolore. ||+-azione, f. Afflizione, Pena. 
dolor© m ' * D0L0R -ó.'iis. Doglia, Sensazione 
' spiacevole, penosa, per effetto di un 
male corporeo. | letto di — , ove si giace per ma- 
lattia. I mitigare, irritare il — . 1 camminare sopra 
-—. | di gomito, breve e acuto. ì pvb Morte di 
suocera, — di gomito. \ l'eterno —, dei dannati in 
inferno. 1 articolare, delle giunture; dì corpo, vi- 
scerale; di denti; di stomaco; di testa, eccidi 
testa, Fastidio, Molestia. | pi. Dolori articolari, reu- 
matici. Dolori del parto, Doglie. | Afflizione, Pena 
di animo. \ darsi al — : immerso nel —. | *menar —, 
Piangere, Dolersi. \ ^morire a —, di dolore. | pvb. 



Di — non si muore. | Levato il dente, cessato il — - 
| tì£ i sette —, della Madre di Gesù. | Maria dei —, 
Addolorata, la Pietà. | atto di —, del penitente, per 
le proprie colpe. | Causa di dolore. || -etto, m. dm., 
di dolore fisico. |j + -lferOi ag. Che apporta dolore' 
B *-ìfico, ag. (pi. -ci). Che dà dolore fisico. || -uccio, 
-uzzo, m. dm., di dolore fisico leggiero, da poco. 
rlrtlnróc r» a g- *dolor5sus. Di dolore fisico o 
UUIVI U» V, moralei | Pleno di dolore . Dolente, 

Che ha dolore. | Che apporta dolore. | il — regno, 
$ L'inferno. | ♦Malvagio, Pessimo. | Sventurato, 
Infelice. | Tristo, Di cattiva condizione, Cattivo, 
Dolente. \ esci, a me! dolorosa alla mia vita! | 
Mater dolorosa, Maria Addolorata. || -amentei Con 
angoscia. || -etto, ag. dm. Che dà un po' di dolore. 
|l -issimo, m. Che dà molto dolore. || -issimamen- 
te; av. sup. Con molto dolore. || + -ltà, f. Dolore. 
Qualità di doloroso. | Doglia corporale. 
do!ÓS O a S- *dolosus. jfj Di dolo, Con dolo, j 
' Fraudolento, Ingannevole. | fallimen- 
to —, Bancarotta fraudolenta.! -amente, Con frode. 
I Per inganno. Astutamente. || + -itàj -ate, -ade, f. 
Frode, Frodolenza. 

*dolsuto, dòlto, v. dolere. 

dolucciare, doluccicare, ftctct^t 

Sentire o fare alquanto dolore, Dolicchiare. 
doluto, v. dolere. 

dolzàina, f . +-o, - s « KSft 

fiato. Oboe. Piffero. 

4-rìfMy <» a S- *pro. doltz, doutz. Dolce. Il + -ére, 
Tuultc im. Gioia, Voluttà. || + -etta, ag. f. Dol- 
cetta. || + -ore, m., f. Dolciore. | Dolcezza. | Gioia. 
|| +-ura; f. Dolcezza. 

HfSm rllim f- A Specie di palma dallo sti- 
uuiii, uuiii, pite ramiflcat0; delIe cui foglie 

si fanno sacchi, stuoie, cappelli, e i semi con- 
tengono il corozo: se ne ricava, pure un succo 
che fermentato dà una specie divino; vegeta nella 
Colonia Eritrea. 

Hnma f. Domatrice: veicolo pesante a due 
' ruote e lunghe stanghe per domare i 
cavalli. | acrt. di Domenica, Monica. 
domàbile, v. domare. 

+dOmaggÌO, m. #fr. dommage. Danno. 

riorD3.nd &L ^>^ v - domandare. Interrogazione. 
uwi iiuiiua, | importimà, eccessiva. | insidiosa, 
impertinente; onesta, discreta. | Chiedimento, Di- 
manda. | £tj Petizione, Scrittura con cui si do- 
manda una concessione, un ufficio, com. in carta 
bollata. | presentare, accogliere, respingere la — . | di 
ammissione, a una scuola, a un concorso, j ^t^Primo 
atto dell'attore di una lite. | dar corso a una —, 
Metterla sulla via del suo adempimento. | Jjjf Ri- 
chiesta. Stato della richiesta di un determinato 
oggetto da parte dei consumatori sul mercato 
(cntr. di Offerta). | Oggetto della richiesta. | a — e 
risposta, BS di trattato in forma dialogica. | f{ Po- 
stulato. [| -ina, f. vez. j -uccia, -uola, f. dm. Pic- 
cola domanda. 

domand are, dimandare, g*™ ^: 

dare. Interrogare, per sapere: persona (con l'ogg., 
o con ao da). | Richiedere, per avere: cosa (con 
l'ogg. o col di). | Ricercar notizia da altrui con 
parole. Chiedere per sapere o per avere | domando 
la parola, formoìa parlamentare ner ottener licen- 
za di parlare. | pvb. Domandare e lecito (o senno), 
rispondere è cortesia. \ domando e dico! esci, d in 
sistenza, meraviglia. | ragione, Chieder conto, j 
gx« quartiere, Chieder salva la vita dopo la resa. 
| di alcuno, Cercare, per parlargli, vederlo, ecc. | 
mercé, perdono, scusa, aiuto. | Invitare, Richie- 
dere. Cercare, j +Sforzare ad andare. | + Andare 
verso, Voler raggiungere. | il mare, le selve, il 
cielo. | Nominare, Appellare. | Chiamare. | Sopran- 
nominare. | non se ne domanda! di cosa facile a im- 
maginarsi. | rfl. a battaglia, Sfidarsi. | Chiamarsi. 
| Domandare a sé stesso. Essere incerto. || + -ag!o~ 
n©; f. *demandatio -òNjs commissione. Domanda, 
Interrogazione. Richiesta. || -amento, m. Interro- 
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gazione, Richiesta. |l -ante; ps., s. Che domanda, 
Richiedente, Petente. t| -ata, t. Domanda. || -ativo; 
ag. Interrogativo. || -ato, pt., ag. Interrogato, Ri- 
chiesto. || *-atore, m. -atrice, f. Che domanda. Ri- 
chiedente, Interrogante. | Che chiede con preghiera. 
j-rlrtrvuànrlìfa f- Domanda. Interrogazione. 

taomAiiuiiet, t adommdite si va a R oma> 

A forza di domande si riesce a trovar la strada. 
j-HAmanrln rli. m. Domanda, Interroga- 
-fUUIIieUlUU, Ul , zione . | Voto, Desiderio, 
Preghiera. 

domani, dim-, +domane, dim-, 

av. (con ap. domati, dimmi). *de mane di mat- 
tina. Nel giorno seguente all' oggi, Quest' altro 
giorno. | Oggi a me, — a te (1. ho die mihì, cras 
iilri, in iscrizioni sepolcrali). | si fa credenza, oggi 
110, Non si fa mai credenza. | dagli oggi e dagli—, 
A lungo andare, Continuando cosi. | oggi o —, 
Tra non molto. Un giorno o l'altro. | Nel tempo 
avvenire. | se non è oggi, è — , Sarà certamente. | 
da oggi a —, Subito, Di un tratto. | mandare d'oggi 
in —, Tenere a bada. | esci. ir. Non mai. | a otto, a 
quindici, Tra otto, quindici giorni. | mattina, séra, 
La mattina, sera di domani (anche da sera, a sera), 
{notte. | l'altro, Nel giorno successivo a domani. 
Dopodomani. | addio a —! Arrivederci domani. | 
m. + f. Giorno di domani, Giorno dopo, Giorno se- 
guente. 
♦demaniale, v. demaniale. 

Af\tt% flrft a - (damo). #dSmare. Far mansueto, 
uuiif ai o, trattabile> ubbidiente: bestia. \ Ren- 
der atto e pieghevole, cavallo, mulo, bue, al lavo- 
ro, ì Ammaestrare : bestie feroci, cavalli e sim. | 
un ragazzo caparbio, una persona superba e riot- 
tosa o bisbetica. | Soggiogare, Vincere, Sottomet- 
tere. Rintuzzare. | popoli; la ribellione. \ Tenere a 
freno: le passioni, la lingua, | l'incendio, Spegner- 
lo a poco a poco. | la tela, à. Rammorbidirla con 
l'uso, di biancheria fatta di tela grossa e rigida, 
i Correggere, Render docile con mezzi violenti. | 
logorare, scarpe (tose). I| -abile, ag. #domabIlis. 
Atto a esser domato. | Che si può frangere, rom- 
pere, di terra, pietra. || *-ag!one, f. Il far domate 
le bestie, li -ato, pt., ag. *domatus. Ammansito. 
Corretto. Spossato. || -atore, iti.*domStoiì -5his. Che 
doma {di cavalli, buoi, bestie feroci). | $ di popoli, 
epiteto di eroi omerici. || -atrice, f. Che doma. | 
Specie di carro per fare atti al tiro i cavalli. Doma. 
|| *-atura, f. Azione del domare. || + -azione, f. Azione 
di domare le. bestie. | Soggiogamento. 
+ domaschino, domasco, v. damaschino, ecc. 

ClOmattlna, a v. Domani mattina. Domani. 

dofYìbèia ^ & Genere di piante delle mal- 
uviiiucmi vacee, originarie delle Indie e del- 
le Isole della Riunione: con le fibre si fanno cor- 
de e legacci. 
demeneddìo, v. domineddio. 

HoSTipnic a ^ * do >« n ' c a [dies] giorno del Si- 
ItUiiioiiiwo, gnore. Giorno dedicato alle pra- 
tiche religiose, presso i Cristiani, e al riposo fe- 
stivo, ultimo giorno della settimana. | osservare 
la —, col riposo. | rompere la —, Non osservare 
il riposo domenicale. | il vestito della — , di festa, 
a festa. 1 parlare la lingua della — , affettatamente. 
j pvb. Chi ride il sabato (o il venerdì), piange la — . \ 
gf di passione o delle Palme o dell'Ulivo; di Pa- 
squa; in Albis, successiva alla Pasqua. | esser 
nato o battezzato in — , Essere uno sciocco. | aver 
la pasqua in — , Avere un caso ben fortunato, 
cioè pasqua e domenica, due feste insieme (v. pa- 
squa). || -ale, ag. Di o Da domenica. | giornale — , 
che esce la domenica. | riposo —, Riposo festivo. | 
scuola — , festiva, per operai, j passeggiata — . 
{ lettera —, Quella che nei calendari' indica le do- 
meniche di tutto l'anno. | + Di padrone. Dominicale. 
ì parte — , che spetta al padrone. | Del Signore. [ 
orazione —, Paternostro. | + m. Veste da portarsi 
le domeniche. || -nino; m. Servitore che certe si- 
gnore prendevano a prezzo per la domenica e si 
conducevano dietro. | Uomo cerimonioso, meschino. 
| dm. di Domenico: 8 Domenico Zampieri, 1581- 
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1641, autore del celebre quadro L'ultima commucn 
di San Girolamo, nel Vaticano. 

domenicano, g' D ™ : 

l'ordine di san Domenico, Fra- 
ti Predicatori (derivato da 
quello agostiniano e sanzio- 
nato da Onorio IH nel 1216): 
l'ordine fu istituito per la pre- 
dicazione e per combattere le 
eresie, [chiesa, convento, scuola 
dei — . | •=»> Specie di fringuel- 
lo, passeraceo dei conirostri, 
col petto bianco e il dorso 
nero, come l'abito dei Dome- 
nicani (paroaria o loxìa do- 
minicana). | schr. Pidocchio 
bianco. (Uccello dei nuotatori, 

Quattrocchi {anas glaucion) J (partieXredenaVer- 
-a, f. Religiosa dell ordine di glne del RosaIio , di 
san Domenico. Snido Reni, Pinacoteca 

domsnlchino, v. domenica. di Bologna). 

+dOm©ntr© > av. *du.u interim. Mentre. 
domesticamente, v. domestico. 

domesticare, ^ SS-' 

re, Addomesticare, Render domesti- 
co. | + rfl. Avvezzarsi. || -abile, ag. 
Che può addomesticarsi. j| ^-amento, 
m. L'addomesticarsi. || -aio, pt., ag. 
Addomesticato. Mansueto. | v. dome- 
stico. |! ^-azione, f. Azione del do- Domenicano, 
mesticare. || -neyole, ag. Facile a do- 
mesticarsi, li -hevolezza, f. Disposizione e facilità 
ad addomesticarsi. 

domestic hézza, dim-, LJ?, Ul * i , t V Fa - 

' ' migharità. | Con- 

fidenza. | + Culto, Civiltà. \con — , Alla buona. \^r di 
pianta, 11 non essere selvatica, L'esser coltivata. |( 
-ita, f. Qualità di familiare, domestico. Familiarità, 
L'esser di casa. | trattare con molta — . 
Hnmp^tic O a B- (P 1 - "")• *domest!cus. Della 

aurne&uto, casa; DeUa ' famiglia , pareti do _ 

mestiche, Casa, Recinto della casa. | vita —, cntr. 
di pubblica. | lari —, gg Divinità custodi e protet- 
trici della casa. | santuario —, Famiglia, come sa- 
cra e inviolabile. | usi — . | cure, angustie —, della 
famiglia, j archivio —, delle memorie di famiglia. | 
*guerra—, civile. | Familiare. | farsi — con alcuno, 
Prendere una certa familiarità. Fare una certa 
amicizia con alcuno. | Casalingo, Semplice. | alla 
—, Con semplicità. | Trattabile, Civile, Umano. | 
Addomesticato, animale. j Coltivato, di terreno, 
piante e frutti. | Della patria, Di casa propria. | 
prelato —, ^ della corte del papa. | m. Famigliare. 
Persona di casa. | Servitore. | §>«» Ordinanza. [ Ser- 
vo dell'ufficiale dei carabinieri. | pi. Guardia del 
corpo degl' imperatori istituita da Costantino; | 
Gran —, Capo dei soldati scelti che alla Corte 
di Costantinopoli ienei'ano 1' uffizio di guardie 
dell'imperatore e del palazzo imperiale: l'auto- 
rità sua crebbe col tempo fino a quella di un 
vice imperatore. || -a, f. (pi. -che). Servente di casa. 
|| -amente, Da persona familiare, Familiarmente. || 
-ato, m. Titolo e dignità di domestico della corte 
bizantina. U -heto, m. *& Terreno addomesticato 
dalla coltivazione. || -hlssimo; sup. 
+ domévole, v. domabile. 
rifimi<*:ilì arp ril - Prender domicilio. I Fre- 

aommii are, quentare e imp ! ortu . 

namente una casa. | v. domicilio. || -ato, pt., ag. 
Residente | £rj Che ha domicilio legale. 
rirtmìr»iil f» m - *domicilìum. Casa, Abitazio- 

aomiciEi o, nej Stanza , vìolm ] one di _ 

£f& Reato di chi entra a forza in casa altrui. | Di- 
mora stabile. | fifj Luogo di residenza, quanto al- 
l'esercizio dei diritti e doveri civili. | dichiarare 
il — . | a — , ^2, di spedizione da recapitare al 
destinatario. | franco a — , senza spesa.di trasporto 
pel destinatario. | coatto, £f$ imposto per pena. 
Confino. | elettivo, scelto per l'esercizio dei diritti 
e dei doveri civili. | politico, ove si esercita il di- 



domificar© 



41tì 



donare 



ritto di voto per eleggere i deputati al Parlamento. 
|| -are, ag. nool. Ai domicilio, i visita — jt$ Per- 
quisizione della casa. |j + -ario, ag. Appartenente a 
domicilio. 
o.rlrtiv«5fà/» aro a.ldomifico, -hi). *Doavscàsn. 

+aommcare, ^ Divi i eT ^ a ' 80le ln dodiol 

case, zodiacali, |i -azione, f. Il domiflcare. 
•■domila, domilia, v. duemila. 
jr4nmìn9 f- *domina. Signora, Padrona.] e 
■fUUllllllrt, p adrona! Padrona assoluta. 
rfnrnìrì J3H 3 "'•> a - {damino). *dominari. Pos- 
uuiiuii cu w, sec ( ere Reggere cose o persone 
come padrone. Far da padrone, Esercitare il domi- 
nio, la padronanza. ! in casa, in uno Siato, in un'as- 
semblea, in un partito, sui giudici, su di una per- 
sona, in Corte, Prevalere. Imporsi. | Signoreggia- 
re, Tenere sotto la propria giurisdizione, autorità. 
S Governare con arbitrio. | Reggere, Moderare: af- 
fetti, sentimenti, passioni. | Guidare con la persua- 
sione e le forze dell'ingegno: le menti, gli spiriti. 
| l'uditorio, Soggiogarlo con la parola. | Imporsi al 
pensiero e al gusto. | Lavorare con grande abilità. 
Maneggiare abilmente: la materia, lo stile. | le cose, 
le vicende, i casi, Dirigerli a fini determinati, j 
§5^ Soprastare, Minacciare, Comandare, di monti 

di fortezze in luoghi elevati. | i mari, con la na- 
vigazione e i traffici. | nt. Regnare, la pace, la 
quiete, il vento, la tempesta, l'inerzia. || -abile, ag. 
Che si può dominare. | temperamento, indole — . || 
-ante, ps., ag. **domìnans -tis. Che domina. Che ha 
potenza, imperio. [ città — , in cui risiede il governo 
supremo, Capitale. | opinioni — , generali, accolte 
generalmente*, prevalènti. [ religione — , prevalente 
in uno Stato. | pensiero —, che provale su tutti gli 
altri, e in cui è fissa la mente. Titolo di un canto 
di G. Leopardi. | partito, fazione — . | malattia — , 
diffusa in un luogo più d'ogni altra. ! vento —, 
quello che supera in forza e violenza ogni altro 
vento in un determinato paraggio. | luo.(o —, il 
più alto, che batte e. signoreggia V inferiore, i 
{? noia — , Quinta del tono, quasi fondamento della 
melodia. || *-anzio, m. *dominantìum dei dominanti. 
Padrone dei padroni. | s. Reggitore, Signore. || dati- 
vo, ag. Atto a dominare. J -ato, pi, ag. Che è sotto il 
dominio, Signoreggiato. | luogo— dai venti. \ dalia 
passione. | *m. Dominazione. || -atore, m. -atrlce; f. 
#dominator -oEis. Che domina, su valli, città, vie. 

| il — dell'universo, Dio. | Gli antichi Romani — del 
mondo. \ linguaggio da —. \i — del mare, dell'aria. 
fi -azione, f. #dominatÌo -ònis. Potenza di dominare. 
Dominio. Imperio, Signoria. | la — barbarica, spa- 
glinola, austriaca, francese in Italia.. \ Autorità as- 
soluta. Signoria. | pi. glg Uno dei nove cori di angeli 
che circondano il trono dell'Eterno e ne eseguono 
gli ordini. 

HnmìnA escI - *S6 ° Signore! | aiutaci! | libera 
UW "" IIC ' nos —, Liberaci, o Signore (nella li- 
tania dei santi). j m. Prete, Abate, schr. | che —.' 
euf. Che diamine, Che diavolo ! j Domine, non sani 
dignus, Signore, non son degno (parole del Cen- 
turione a Gesù, in uno dei miracoli narrati nel 
Vangelo), 

domineddìo, -f-edio, ^ °rÌSo D X 

Signore. | ora fam. e schr. | messer —, schr. 
dòmini, 1. (del Signore), ^g Anni —, nel computo, 
degli anni dell'era volgare. | Angelus —, Principio 
di una preghiera, anche solamente Angelus, della 
mattina, del mezzodì, e spec. della sera. 

*dOmìnÌCO. as ' (p1 ' ■,"",>.• *domin](cos. Del Si- 

' gnore Iddio. | incarnazione —, 

^ (nelle date), Incarnazione di Dio in Maria Vergine. 

1 orazione —, domenicale. || -ale, ag. jtj Del pro- 
prietario. | diritti — , Diritti del proprietario. 1 *m. 
JU Pannolino ove si custodiva l'ostia consacrata per 
comunicarsi a casa. | Tovaglia per la comunione. 
rifornirsi n vù - *dominium. Padronanza, Posses- 
uoiiimi w, g0 _ p r0 p r ietà. Potestà assoluta di 
diritto sopra una cosa. I Proprietà nei riguardi 
del diritto pubblico. | Governo. \ Potere. | della 
legge, del sovrano, della Repubblica. \ Comando, 
ì al proprio — . | Giurisdizione. | della Corona, 
Beni stabili che appartengono al sovrano il quale 
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li fa amministrare per proprio conto. \ fendale. | 
pubblico, Proprietà dello Stato, come strade, pon- 
ti, boschi, fiumi, ecc. Demanio. | cosa di —pub- 
blico, che appar'iene a tutti, sanno tutti, e pos- 
sono discorrerne tutti. | entrato nel — della storia. 
come cosa certa o come avvenimento o personaggi!) 
di grande importanza. | spirituale e temporale, re- 
ligioso e politico. | Paese dominato, su cui si eser- 
cita dominici Prevalenza. Autorità. | in una scienza, 
arte, Grande perizia, Maestria, [utile, jrj Usufrutto.' 
il -ons, m. pi. (prn. ingl. di 1. dominimi!). Protet- 
torati o colonie britanniche. 
+ domino, v. dominio. 

<°4.HnmÌnn m > # domìnus. Padrone di casa. I 
i -ruvilllliu, e padroHet Padrone assoluto. 
| Domine, Prete. | Domineddio. 
2° dòmino m- * D0M1N0 Per il Signore Dio {dò- 
> minò e originario della Francia, 
ma l'abito è di origine spagnuola): «. 

abito talare. Abito da mascherarsi: j9JL 
cappa lunga sino ai piedi, di seta maM ■ 
o di cotone, con bavero, e talora il .<fi2"^« 
cappuccio attaccato ad esso ; nera 1111113 
in origine; ora anche di colori vi- 
vaci. | Persona mascherata col do- 
mino. | Giuoco, inventato da un aba- 
te Domino, composto di 28 tessere 
di osso o di bossolo, con due divi- 

segnato uno o più punti, da Éianco, """«"««ss» 
cioè zero, a sei. Ogni tessera è anche «eramo. 
dòmino. | Tutti i pezzi del giuoco. | d'osso, d'avo- 
rio, di cartone, di legno. \far —, Vincere la partita. 
dòmlnus, m., 1. Signore, Dio. | vobiscum! Iddio sia 
con voi: saluto del sacerdote officiante al. popolo. 

+dom stare "■ {dòmito). #do.mìtaee. sjsggio- 

dnmitft f - ® Roccia: prodotto di un meta- 
UUIÌHIS, mo r flsmo della trachite. 
-trio mito a £- *domitus (pt. domare). Domato, 
fUUmilU, vinto, Sconfitto. Soggiogato (v. in- 
dòmito). 
dòmma, ecc.. v. dogma.. 

+dommaggs are, S^^TV.^ 

maggio. 

dommasco, ecc., v. damasco. 

dòmo P* - s ^ na - a S- Domato. | Addomestica- 
1 to. | rg terreno —, messo a coltura.! 
panno —, consumato. | *dohus. Casa. | in domo l'è- 
tri, In carcere (dalla sede di San Pietro in Vincoli). 
| schr. in — Retri, Dove son le finestre senza vetri. \ 
prò — sua (titolo di un' orazione di Cicerone), In 
favor proprio. Per la sua casa. | v. duomo. 
+ domónio, v. demonio, 
"■'domostrare, v. d i m o s t r a r e. 
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90 dòn m ' D0NN0 - Signore (come titolo è usato 
' sempre in forma proclitica, innanzi al. 
nome, don Luigi, domi' Antonio): nel Mezzogiorno 
è attribuito a persone di ogni condizione, come un 
tempo in tutta Italia per l'esempio della Spagna: 
da Roma in su ai preti soltanto, e premettesi a! 
cognome. | Titolo principesco. || -na, f. Signora: 
titolo che ha vario valore secondo i 
paesi: suole darsi generalmente sol- 
tanto a signore di personaggi autore- 
voli o principeschi, 
•io finn rip., imitativo del suono 
ó «vm, de!!a cam p a n a . 

dorjacia *'• ^8*v»4 -xoi canna. 

uuncu.id^ Generedl coleotteri 

che in principio dell'estate si vedono 
numerosissimi su piante che nasco- 
no e galleggiano sulle acque: hanno 
corpo allungato, antenne lunghe fi- Donaci» 
liformi, zampe posteriori allungate. 
don are a ' (dóno). #d'onare. Largire. Dare li- 
» beramente. Dare in dono. Regalare.! 
il cuore, tutto sé stesso. | pvb. Caro mi costa quel 




donario 
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dònnola 



donato, 



che m'è donato. | A cavallo donato non si guarda 
in bocca (per vedere l'età). Il dono si accetta an- 
che se non ha pregio. | Chi dona tosto, dona due 
volte (1. Bis dat qui cito dat). | + Dare (vivo in sic. 
8 calabr.). | + Concedere. Condonare, Perdonare. | 
alVetà, alla debolezza. | xt& Far donazione, j Con- 
ferir grazia, bellezza, \ La cornice dona- molto al 
quadro. \ rfl. Darsi, Offrirsi, Consacrarsi. | Appli- 
carsi. || -abile, ag Che si può donare. || + -agione, 
f. Donazione. || -amento, m. Il donare. | Dono. || 
-amentuccio, m. dm. | Correduccio da sposa. || -ante, 
ps., s. Chi fa dono, donazione. || -atario, m. $% Co- 
lui a prò' del quale è fatta la donazione. Chi ri- 
ceve il dono. |i -atlvo, m. *donatìvum. Dono di qual- 
che valore o pregio. | alla sposa. | Mancia. | Balzel- 
lo in forma di dono al Principe. | §x$ Caposoldo. j 
Regalo per impresa segnalata. |[ -ato, pt., ag. Dato. 
| Presentato, Regalato. | v. donato. || -atore, m. 
*donator -oris. -atrice, f. #donats5x -Icis. Che do- 
na, dà, apporta, arreca. | Datore. || + -atorio, m. Do- 
nazione. || + -atura, f. Donazione. || -azione, f. *no- 
natìo -onis. Atto del donare. | £fj Atto di sponta- 
nea liberalità, col quale il donante si spoglia at- 
tualmente e irrevocabilmente della cosa donata, in 
favore del donatario, che con l'accettazione acqui- 
sta la proprietà. | far — . | di Costantino, Atto, apo- 
crifo, col quale l'imperatore Costantino donò al 
papa Roma e l'Italia e l'Occidente : fu manipolato 
tra il 9° e il 10' sec. || -azionoella, f. dm. #dona- 
tiuncùla. Piccola donazione. 

£jQH3.riO in ' ^ D0NAR i cw • Ù. Luogo accanto al 
,™ ■ ' tempio ove riponevansi i doni votivi. 
Tesoro. | Dono votivo. 
Donatello, donatista; v. donato. 

m. #donatus autore di una gramma- 
tica, nel 4° sec. Grammatica latina. | 
studiare 11 — . | Schr. con giuoco di parole - San — 
dà ni capo a San Giusto |j -elio, m dm. Grammati- 
chetta elementare. | J| Donato di Niccolò di Betto 
Bardi, fior., 1386-1466, autore del David, della statua 
equestre di Gattamelata, delle cantorie, ecc. | 
-ismo, m. Donato vescovo africano eretico. Eresie 
di' Donato, jj -ista, m. Eretico seguace eli Donato. 
+ dónche, v. dunque. 

donchiSCiottéSCO, ag - Spavaldo .RidicHl- 

uvnvn^v.vLuuvv, mente cavalleresco, 

come Don Chisciotte, eroe del libro famoso di M. 
Cervantes de Saavedra 

av. #de unde. Di dove 
Di qual luogo, Dal qual 
luogo. |*Dove.| Per la qual cosa. Laonde. | Da qual 
parte, Da qual cagione. | aver ben —, Aver buona 
■ragione. ] + In luogo di, Invece che. 
i Di cui. | Da cui. | Per dove. | 
che, Per la qual cosa. Per qua- 
lunque ragione (col sgg.). || h -un- 
que, av. Da qualunque luogo.. 

dònrìnla f.H dondolarsi Don- 
uunuuia, dolo> | siarsia _ : in 

tresche. | Poltrona a dondolo. 

dondolare, | DE ^" - 

onm ?). Mandare m qua e in la 
una cosa sospesa. | la testa. | Ingannare, Farsi 
beffe. Rimandare di promessa in promessa. \*la mai- 
tea Parlate sconclusionatamente. | nt., rfl. Muo- 
versi in qua e in là, Ciondolare. Star penzoloni. | 
Siar bighelloni, senza far nulla. || -amento, m. Il 
dondolare || '-ente, ps., ag. Dondolante, Che don- 
dola appeso. Il -io, m. frq. Dondolamento continuato. 

dondolino m- > dv ' dondolare. j| Pianta delle 
' papihonacee, comune nelle siepi 
e nei luoghi erbosi, Erba cornetta. Emero (coro- 
nilla emèrns). 

rinnrinl n m., dv. dondolare Cosa che si 
UUMUUI w » dondola. Pendolo. | Passatempo. | 
Indugio. Traccheggio. | sedia a —, Dondola, Don- 
dolona, Sedia lunga dove si può star sdraiato e 
dondolarsi. | orologio a —, a pendolo. | Giocattolo, 
Trastullo, Balocco. | cavallo a — , su cui si può 
stare a dondolarsi. | -ona, f Sedia a dondolo || 
-one, m. Chi si dondola, Chi consuma il tempo. 
j -oni, av. Dondolando. 



dónd e, +d'onde, 




■fdOndÓra, f. g Sorta di antico strumento. 
donerèllo, -etto, -icello* v. dono. 

dongióne, m. *afe donjon (germ. dunjo quartiere 
delle donne, gineceo). Parte interiore del castellc 
medioevale. 
+ donioare, v. donare. 

dÒnn a ^ * D0M > NA padrona. Femmina dol- 
' l'uomo. | vestito da — ; sarto da — , 
cose da donne. | di casa, che sa accudire alle fac 
cende domestiche. [ libera, emancipata. \ da trivio , 
di partito, pubblica, j buona, brava, santa, onesta. 
| buona —, v. buono. | v. belladonna. | pvb. 
Donna e luna, oggi serena, domani bruna. | Sposa. 
Moglie. | pvb. Donne e buoi dei paesi tuoi. | Donna 
amata, Signora del cuore dell'amante. | ^novella, 
Sposa novella. Novizza. | Signora. | Padrona. ; 
Servente dì casa, Domestica (in alcune province). 
| di camera, Cameriera. | da cucina, Cuoca. | di 
mezzo, Che fa le faccende grosse della casa. | Gio- 
vane in grado di prender marito: è già una — . \ 
e madama, Padrona assoluta. | gentildonna, nobil 
—, di condizione signorile. | prima —, g Prima 
attrice di teatro; Soprano. | + Maria Vergine. | no- 
stra — . | Figura che nel giuoco delle carte rappre- 
senta una donna se son carte francesi, un fante se 
napoletane, e vale rispettivamente nove punti e otto. 
| di coppe, di quadri, ecc. | nel giuoco degli scac- 
chi, Regina. | Titolo: v. don. \malattie di — , con- 
tratte dall'uomo per contatto carnale. | pvb. Chi 
disse — , disse danno. | La — è come la castagna, 
bella di fuori, dentro è magagna. | ■$ Sorta di pe- 
sce. || -àcchera, f. spr. Donna del volgo. || -accia, f. 
Donna di animo cattivo, abbietta, impudente, scre- 
anzata, molto sguaiata. ||-accina, f. dm. di Donnac- 
cia. Il-accinata, f. Cosa da donnaccia, di azione, pen- 
siero. ||-àccola, f. spr. Donna volgare, plebea. Pette- 
gola. |ì + -aio, m. Donnaiuolo. || -aiuolo* m. Chi va 
troppo dietro a donne. Femminiero. || -arella, f. spr. 
|i *-eare, -eiare, nt. [donneo). #pro. domneiar. Servir 
donne. Corteggiar donne. || + -eggiare, nt. (donneggio). 
Far da padrona. || + -erìa, f. Condizione e abitudine 
donnesca, Femminilità. || -esco, ag. Appartenente a 
donna. Da donna, Proprio di donna. | lavori — , da 
cucito. | Inchinato, ligio a donna. | Signorile. || -esca- 
mente, In modo donnesco. | Come usano donne e si- 
gnore. || -éto, m. Quantità, ceto di donne. || -etta, f. 
dm. Donna piccola, graziosa, a modo, di giudizio, di 
garbo. | Giovinetta. | Donna da poco, frivola. Don- 
nicciuola. || -etìaccia, f. spr. Donnaccia. || -ettina, 
f. dm. vez. Donna picco a, graziosa, molto a modo. 
| Bambina che pare donna per il suo fare. || -et- 
tuccia, f. spr. || -icciuola, f. Donna da poco. | Donna 
semplice, umile, volgare, di piccola condizione. |j 
-icciolata, f. Cosa da donnicciuola. || -icciuoluccia, 
f. dm., molto spr. || -icida, m._ Uccisore di donna 
(schr.). || -icina f. Donna debole, umile. | Donnina, 
Donnetta. || -ina, f. dm. vez. Donna a modo, gra- 
ziosa. | Fanciulla assennata come donna. || -ino; m. 
Giovanetta che ha senno e maniere di donna. | 
Donna gentile e garbata. | ^Vagheggino. || -ona; f. 
acc. Donna grossa, o grande, o sformata. | Ragazza 
che cresce molto, il -one; m. Donna grande. Pezzo 
di donna. || -otta, f. Donna piuttosto grassa e ro- 
busta, piacente, jj -uccia, f. dm. Donna da poco, o 
umile, o meschina, li -ucciaccia, f. peg. spr. Donna 
da poco e cattiva. || -uccina, f. dm. Piccola don- 
nuccia. SI -ùcola, f. spr. Donna da poco o nulla, 
povera. | Uomo debole o chiacchierino. 

Ar\r»f\e\ m - *«omìnus padrone. Padrone, Signo- 
UUI1SIU, re .| Don (ti . 

tolo). " 3 * i ^k **. 

dònnola, ^ X: 

<> Piccolo mammifero, 
grande come il topo di 
fogna, dell'ordine dei 
carnivori, famiglia dei 
mustelidi : agilissima, 
affine alla faina e alla 




Dònnola. 



martora, ma assai più piccola, ha mantello supe- 
riormente bruno rossiccio, inferiormente bianco, 
si rinviene presso luoghi abitati, in tutta l'Europa 
temperata; sgozza galline, conigli, ecc., ma util- 

27 
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mente distrugge molti topi {putorfus vulgaris). || 
-etra, f. dm. 

Ann n m. ( + pl. dùnora). #donum. Presente, Re- 
UUH «J, gal0) Largizione, Quello che si dà libe- 
ralmente, del proprio, per amore, per premio, per 
generosità. | Donativo, per premiare o corrompere. 
I pvb. Chi dona il — , il dohalor disprezza. \ Of 
l'erta votiva. | di Dio, di natura, Felicità di inge- 
gno, Dote morale, fisica, Virtuosità. | doni dello 
Spirito Santo. $(, Sapienza, Intelligenza, Scienza, 
Consiglio, Fortuna, Pietà e Timor di Dio. | delia 
parola, Eloquenza. | Forma di rimunerazione della 
virtuosità, spec. in epoche passate. | *di tempo, U- 
aura. | in —, Gratuitamente, A ufo. [ -erello, m dm 
Piccolo dono. || -etto, m. dm. Dono da poco || -icello, 
m. dm. || + -uzzOj m. dm. Dono da poco || '-uzzolo, 
m. Donùzzo piccolo. 

j-rJónorsi f - Pi. dono. Arredi che, oltre alla 
TUUiiuia, dot0) si dann0 a ii a sp0 sa. 

'dónqua, dónque; v. dunque. 
Hnrt7Ò!l o f.*pro.DONSELA(l.<JoHi»»»Wa).Gio- 
uol,zcil A > yitìétta, Signorina | Verginella | 
-atta, f. dm. Ragaz- 
za. | ^Damigella ser- 
gente. | ■£& Sorta di 
pesci dai belli colo- 
ri, di forme leggia- 
dre, Labro, Giule. 
| zigurella, turca, j 
dlt., pi. Pezzetti di pasta lievita fritti l| -ina; f dm. | 
'•uscir di —, Uscir dalla naturale timidezza II -ona, 
f. Zitellona. [ Pezzetto di pasta lievita, fritto 
j^A r\ r% -70 lì ara rfl. {donzèllo}. Dondolarsi. 

+aonzen are, Bal0( ) C3I . sl ^. one> m PeIS0 

na dedita a baloccarsi Dondolone 
rSnr»7Àli A m - *pro iionsel (1 domintceiius) 
uuntcìi u, Giovane nobile, prima di diveni. 
cavaliere (Paggio I Scudiero | 'Garzone, Servente 
j + Usciere dei magistrati I Usciere del municipio | 
v. donzellare 




Donzella. 



-o, ecc 



doppiate, dupli 



"dopi are, -icare, 
care, doppio. 
♦doplèro, v. doppiere 

dótto dò- prp • av * DE 1>0ST - El poi - Ap 

u " ' » presso, Dieiro, In seguito (rela 

zione di tempo e di luogo, m successione) i poco. 
Poco tempo di poi | Uno — taltio | ciò. Pei con 
seguenza. Ebbene [ Dio. dover tutto ad alcuno, di 
chiarazione di alta gratitudine I Eccetto Oltre | 
tutto,- Insomma, In conclusione (fr aptes ìout) | la 
gioia il dolore. \ pranzo; cena \ ti — pranzo e sim 
j domani, Posdomani, Nel giorno successivo a do 
mani. ! col pt. (mangiato, dormito, fatto, ecc ). Dopo 
aver, Dopo che fu. | andar — , o — di, Seguitare | *a 
questo , al ter- 
zo di.\ di -me, 
e sim. | che 
-che, Di poi, 
Posciaché. di 
Tempo. 

dóppia, 

f. Sorta di 
moneta d'oro 
dì vario va- 
lore secondo i paesi. Dobla. | ' 
vola. I mezza — . j da due, Mònet 




■ Genova, di Sa- 
d'oro di Odoardo 




Doppia da du 



duca di Piacenza (1622-46) | Striscia che si pone 
hi fondo alle vesti lunghe per fortificarle. ; Pedana 



dei vestiti. | Paga doppia. | p Nota del canto fermo. 
[ Gemma artificiale composta di due pezzi di cri- 
stallo. | ^Pietra preziosa di due pezzi, come rubini 
o smeraldi attaccati insieme. | Cardine, Ganghero 
doppio. | J^ Manovra che opera parallelamente a 
un'altra. [Cento —, .# Doriceli -amente; v. doppio. 
rlrmni aria a - {dóppio). #duflare. Raddoppia- 
uup[Ji «aie, re , Duplicare. Addoppiare. | ^"Fa- 
re allattare un agnello da due pecore, quando la 
madre non ha latte abbastanza, j X Moltiplicare 
i giri. Passare e ripassare dall'una all'altra banda 
di armata nemica, isola, scoglio, capo. | nt. Cre- 
scete, Moltiplicare indeterminatamente. || -amento, 
m A. Operazione con la quale si applica un me- 
tallo sull'altro si che combacino fortemente. Plac- 
catura || -ato, pt., ag. Fatto a doppio. | Placcato. 
j m. d'argento, Lamina di rame sulla quale è fis- 
sata una foglia d'argento, si adopera per farne vasi 
ed altri oggetti |l -atura, f. Addoppiatura. Raddop- 
piamento. 

doDDÌegei are. ?* (.<*°pp<{ggi°)- essere 

uv(j^iu 6& i «*> v, ,i pp I0; cloe) non sincero. 
| X Navigare facendo più volte doppi' giri. ) + Aver 
doppio senso | «, Parer quasi doppio. || -atura, f. 
«, Doppia impiessione difettosa delle stesse pa- 
role o lighe, 1 una accanto alle altre, per effetto 
di una seconda stretta mal replicata del torcoliere. 
rinnnipr o -o. m. «prò. dobler doppia can- 
uuppiej e, de ia. Torcia di cera. Torchio, Cero.. 
| + Candeliere, Candelabro. || -uzzo, m. dm. 
doppiétta, f. Fucile a due canne. 

rlr»nni«V77a f L'esser doppio. | del filo, della 
uu>p|jic£.£.a, corda- | Duplicità. | Infingimento, 
Simulazione. 
doppino, v. doppio 

dÓDD ÌO a S - *DUftus. Due volte tanto, j soldo, 
"" i Moneta di due soldi. | scudo, Moneta, 



Ha 




Doppio scudo. 

d argento del Ducato di Parma. \filippo, Moneta 
d argento del Ducato di Milano. | Duplicato ( 



BBgjk. 






;.: '.' 



. Doppio tilippo. 

volta, canna, ruota, finestra — , abbinata per fini 
speciali | Jg. viola, camelia —, ecc , che ha pili foglie 
dell ordinario \ fondo, di cassa, scatola, per simu- 
lare il fondo e nascondervi oggetti riposti. | §*$ can- 
none —, Pezzo che portava 100 libbre di palla. | 
palla, Carica con due palle, \paga, sentinella. J spia, 
che serve ai due combattenti ad un tempo. | ra- 
zione. | ^donila — , pregna. | gemma — , composta di 
due pezzi che combaciano. | jf| colonna — , abbinata, 
accoppiata con un' altra. | numero — , di un perio- 
dico, Fascicolo o foglio che contiene il doppio 
delle pagine del solito | scrittura —, ^f pei ri- 



doppo 
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dormicchiare 



scontri delle partite, poste sotto differenti titoli. 
| senso, Parola che si può spiegare in due modi. | 
'ilo —, formato di due o più capi uniti insieme, 
raddoppiato, j esser cucito a filo — , di persone le- 
gate insieme di interessi e sentimenti, in senso 
non sempre buono. | Massiccio, Grosso, Forte, di 
carta legno, panno, | Simulato, Finto. | gente — . | 
più — d'una cipolla. | ^g^ terzana — , febbre che 
viene tutti i giorni, ora più debole ed ora più 
forte. 1 ^ Uffizio nel quale si recitano per intero 
le antifone. | dadi —, falsi, di quelli che barano al 
giuoco. | litro, Misura di due litri; decimetro, Mi- 
sura di 20 cmt. | m. Quantità doppia | il —, del 
peso, del numero, delvolume. | Fune intrecciata 
a più doppi', composta di più capi ) in più, molti 
doppi', Grandemente, Moltiplicatamente. | piegato 
a — . i £ Intero assortimento di campane in uno 
stesso campanile, quando i loro tuoni sono accor- 
dati in alcune note della scala diatonica, che imi- 
tano in certo modo il canto fermo | sonare a —, 
Sonare regolatamente le campane del doppio, 1 pas- 
so -ì, che si suona dalla banda camminando. | 
doppi' di seta, iK Bozzoli formati di due bachi 
di seta, da cui la seta doppia. \ av parlar —, 
finto. [ veder —, di chi ha le traveggole, di chi ha 
la sbornia. || -accio, m. spr. Molto astuto e finto. 
I! -amente; In modo doppio. | Fintamente, Con in 
ganno. lj -irto, m. dm. J, Parte di canapo o corda 
che si ripiega a doppio su sé s essa. | &. Due fili 
lunghi quanto è lungo lo scalo, i quali mediante 
impiombatura formano un unico filo scempio, ri- 
piegato in due e tenuto teso da un paletto fitto in 
terra. || -one, m. Doblone. | ft. Mancamento che 
viene nella tela per il raddoppiarsi del filo | Altro 
esemplare di uno stesso libro, della stessa edi 
zione, in una biblioteca. ( Altra forma di una 
stessa parola, Allotropo (p. e. plebe e pieve) | pi. 
Pezzi del domino che hanno io stesso punto. | 
^ Bozzolo di seta nel quale si rinchiudono due 
filugelli, Doppio di seta. | + Doppiere, Torcia di 
cera. ] Falso, Finto. 
+ doppo, v. dòpo. 

Hnmrliila t- * S P- doradilla. Jj Sorta di pian- 
uuiauuia, ta crittoeama de i la famiglia delle 

felci, con le foglie che sembrano dorate (asplemum 

ceterach). 



dor 



affi a - {doro). *deaurare. a. Stendere, Met- 



tere uno strato d'oro, l'oro ridotto in 
foglia, sopra una superficie, facendovelo aderire 
Indorare. | a Volo, sul legno, con coprirlo prima 
di gesso, aggiungendovi poi il bolo macinato, e 
poi mettendovi la foglia d'oro. | a fuoco, a mor- 
dente. | Far simile all'oro. | la pillola, Abbellire le 
cose spiacevoli con l'apparenza. | Intingere nel- 
l'uovo sbattuto, pietanze per friggerle. || -ato; pt., 
ag. Indorato. | Che ha il colore dell' oro. | biondo, 
giallo — . | D'oro. | jf} Del pelame che riflette il co- 
lore di oro, spec. al sole. | m. Doratura. | ^regola 
—, u Aurea, del tre. || -atore, m. -atrice, f. *deau- 
rator -oris. Che dora, Che fa l'arte del dorare. In- 
doratore. || -atura, f. Indoratura. Il dorare, j &. Ope- 
razione consistente nel distendere l'oro in foglia 
sopra una superficie, in modo che vi aderisca 
e la rivesta tutta. | pi. Ornamenti e fregi dorati. ì 
Oro disteso per dorare. | a fuoco, quella che si fa 
stropicciando con amalgama d' oro (una parte di 
oro, otto di mercurio), la superfìcie degli oggetti 
e facendo evaporare il mercurio a fuoco vivo. | 
galvanica, elettrica, mediante la corrente elettrica 
Galvanoplastica. | Vernice per dare il color d'oro, 
j di parole, Ornamenti, Abbellimenti di parole. | 
Il dorare la frittura. | k. Pelo della pelle di lepre 
gialliccio. 
dorata f. *™ Costellazione australe. | 3> Orata, 

riflffarlìn ">• *$optóSi;iv dorcadion. Jfc Dra- 
UOrcaUIO, contea | Dittamo . y -àtomofm. 3, 

Genere d'insetti dell'ordine dei coleotteri, inetti al 
volo, mediocri, quasi sempre d'un nero vellutato 
con una o due righe bianche longitudinali e tras- 
versali. 

dor© a ^' *' r " DOR É- Color rancio, d'oro. | Do- 
' rato. | pelle —,_ di scarpe per signora, | 
vino — . | Rosolato. | donano, Arancione. 



dorèlla f--% pian ta che nasce fra il lino, flo- 
» risce nel luglio; serve per pastura 
delle bestie e per cavarne dai semi olio da ardere . 
poco frequente in Italia, Camelina, Borsacchini del 
lino (myagrum satwumì. 

riorpma f - "SàP'W- 1 * dono? ^ Pianta delle 
uuiciiia, ombrellifere con radice a forma di 
rape, con stelo alto circa 2 mt., ciocche piccole, 
rotonde di fiori giallo verdastri: contiene un ab- 
bondante succo lattiginoso che in seguito a pun- 
tura d' insetti sgorga e si rapprende in lagrime 
che constano di un miscuglio di resina, olio etereo 
e gomma, detto gomma ammoniaca, antispasmo- 
dica (dorema ammoniacumì . 

+dorerìa, f - 0ri > °g8 etti d'oro lavorati. 1 
' -ura, f . *fr. dorure Doreria. |Guar- 
nizione. | Guarnizione d'oro tessuta. 
+ doriana, v. dorè. 

•4-dorianto m - * SÓ P' J asta > Sv6o 4 fiore. * Ge- 
' nere di piante delle gigliacee, dal 
fusto diritto come asta e carico di fiori. 
dÒrÌC6 f- *& Sorta di pera del Portogallo, di un 
' color chiaro che pende nel grigio, det- 
ta Cento doppie. 

dÒrÌCO ag ' 'P 1, bòrici). *doricus Sopixòi- Ap- 
' partenente ai Dori, popoli dell' Eliade, 
abitanti spec nel Peloponneso. | le invasioni —, 
dei popoli Dori nell'Eliade, venendo dal nord, nel 
sec 11 J a C. ! dialetto —, uno dei 4 principali del- 
l'Eliade: dei cori delle tragedie antiche, delle odi 
di Pindaro, ecc. | ffl Aggiunto d'uno d gli ordini 
dell'architettura, inventato dai Dori. | ordine, stile —. 
I colonna — .v colonna: hal'altezza di 7 a 8 dia- 
metri |v abaco, capitello, \tempio—, che poggia 
su colonne doriche, e con architrave e frontone di 
stile dorico il fregio e costituito di triglifi e me- 
tope (in Grecia, in Sicilia, a Pesto). | Di modo della 
musica degli antichi Don. || -icismo, m. eg Modo del 
dialetto dorico. || -icizzare, a. Pronunziare, Scri- 
vere alla maniera dorica. 
|| -iese, ag. Dorico |l -if mo, 
m. Doricismo. || -izzare, a. 
Doricizzare 



dòride, f - * s °pì« " i6os 

' DORIS -ÌDIS. 




Dòride. 




Famiglia di molluschi che 

hanno branchie piumose 

poste nella faccia dorsale, sovente retràttili: una 

specie è la d. pitosa. | »« Asteroide scoperto nel 

1857. | pi. jjg Nereidi. | <$ Regione dell'Eliade. 

dorìdrepano, m ,*«**ifa»y. x-xme na- 

!■"•"•■ ,w ) vale inastata so- 
pra pertica lunghissima per tagliare 
sartie alle navi nemiche. 

dorìfora f - # &pu$6pos astato. •$ 
uui DUI d, , nsetto di ' circa j cmti; 

dei coleotteri, giallastro, con 10 strisce 
nere sulle elitre: flagello delle patate 
di cui divora le foglie, dell'America ,, - 
settentrionale lj -o, m. f% Guerriero J*» 110 ™- 
astato. | Pretoriano. | H Celebre statua in bronzo 
di Policleto, detta il suo cànone, o regola di pro- 
porzione delle membra; ne esistono 
varie copie in marmo ; una dalla testa 
in bronzo nel Museo di Napoli. 
dòrio, v. dòrico. 

dormalfuoco, dormiaf-, 

m., comp. Che se ne sta lungamente 
accanto al fuoco. Scioperone, Ozioso. 

■fdormentare, fe r ( |^ D $; 

micchiare. Addormentarsi. || -ato, pt, 
ag. Addormentato || -one, m. Carruga. 
♦dormentòrio, dormentòro, v. dor- 
mitorio. T» V» 

, , Doriforo. 

dormi m - Cose)- Dormiglione, 

' Dormiente. | fare il — , Fingersi sba- 
dato, ingenuo. |Tersonaggio d'una commedia to- 
scana. 

dormicchiare a -*vi. dormicClare. Domn- 

'rc di quando in quando, 
leggermente. | Sonnecchiare. | Non vigilare, Non 






dormicolare 
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dòsso 



stare attento abbastanza. | poeta che —, che non è 
sempre alla stessa altezza. 
dormicolare, v. dormicchiare. 

rlrtrmionto ag. *dormiens -ris (ps. dormire). 
UUIMIICISIC, Che dorme Dormente. | s. Chi 
dorme. ! i sette —, 3t£ Fanciulli di Efeso che chiusi 
in una caverna per ordine dell'imperatore Decio, 
secondo la leggenda, dormirono due secoli, e si 
svegliarono sotto il regno di Teodosio il giovine. | 
innesto a occhio — , <^ Specie di innesto. \ &, Parte 
di cima o di manovra che sta ferma, legata con 
nodi a un punto fisso. | Corso di tavole forti che 
ya per tutto l'interno giro del bastimento a soste- 
ner ferme le testate dei bagli. Pontuale. | Trave di ar- 
matura, situata in posizione orizzontale. | pi., tose. 
i| Specie di agarici che nascono sotto la neve. 
Hormicli aFA nt. *vl. dormicolare. Dormire 
UUlIiligll Clic, i e g germentei Dormicchiare. |j 
-one, ag. Chi è solito di dormir molto, di levarsi 
tardi. | Negligente. Pigro, j ^L Telaio a scassa, 
sul quale posa la macchina dei piroscafi. |] -orlac- 
elo, m. peg. || +-OSO; ag. Sonnacchioso, Sonnolento. 
| Negligente. 
dOrmìntèrra, s., comp. Chi dorme per terra. 

Hfsrmìòin m - f> Ipnotico che si ottiene dal 
•usji Iiin-mj, cora i io? un it moleoola per mole- 
cola con l'idrato di amilene: ha odore di canfora, 
è incoloro e liquido denso. 

fjfirrn ITA a ' (dormo, dormente; ho dormito; 
U US 311 1IG, + son dormito; *dormuto). ^dormire. 
Riposarsi nel sonno. Abbandonarsi al sonno. Fare 
il sonno. | mettersi, buttarsi a — . | come un ghiro, 
come un macigno, un masso. \ leggiero. | ferma- 
mente, sodo, profondamente, serratamente. | camera 
da — . | levarsi da — , Destarsi, Alzarsi di letto. | 
Starsi inerte, come chi dorme. | a necessità, solo 
quando è necessario. | dell'altro, Ripigliare il son- 
no dopo aver dormito un buon pezzo. | la grossa, 
la satolla, profondamente, come i bachi da seta. 
| non trovar da —, dove dormire, un alloggio, una 
camera d' albergo. | sopra una medicina, dopo 
.averla presa. 1 dormirci sopra, Rimettere la riso- 
luzione al giorno dopo. | Non ricordarsi più. | dor- 
mirsela, Star spensierato. | nel Signore, Morire, j 
Giacere morto, nel sonno della morte. | Giacere 
con persona di sesso diverso. | non —, Star vigi- 
lante e sull'avviso. | Fidarsi, Star sicuro. | pvb. 
Chi — non piglia pesci. \ Aprile, dolce — . | tra due 
guanciali; Star senza timore e preoccupazione. | 
a occhi chiusi, sicuro. | a occhi aperti, Star cauto. 
j cogli occhi aperti, Essere stordito. | Fortuna e 
dormi! Chi ha fortuna non occorre che si affati- 
chi. I di cose, Starsene in disparte, non curata, 
ferma. | L'istanza, la domanda, la faccenda dorme. 
| La città dorme, è in silenzio, perché i cittadini 
stanno a dormire, j della natura, in inverno, Mo- 
strare torpore. | a. un sonno; tutti i suoi sonni. J 
il sonno del giusto ; eterno. | la dianca, la secondo,, 
la grossa, della dormita dei bachi. | mettere a — , 
in disparte, fuor della pubblicità, della discussio- 
ne. Trascurare. || -iente, ps., ag. Massone inattivo. 
| v. sette. || + -igfone, f. Dormizione. || -ita, f. Uh 
dormire lungo e tranquillo. Sonno riposato. | Spe- 
cie di torpore cui vanno soggetti i bachi da seta 
tre o quattro volte, nel mutare che fanno la pelle. 
| -itaccia, i. peg. Cattiva dormita. | -itina, f. dm. 
Breve sonno. | fare una — , Dormire un poco tra 
giorno, dopo desinare. 1| -itona, f. Dormita lunga 
e saporita. || *-itore, m. -itrice, t. *dormitor -oris. 
Che dorme. | Trascurato, Spensierato. || + -itoso, ag. 
Sonnolento, fj -itorio, m. *dormitorium. Luogo ove 
molti stanno a dormire, proprio di collegi, ca- 
serme e sim. | popolare, Ricovero dove per una 
minima spesa o gratuitamente possono gì' indi- 
genti trovare un letto. | Parte del convento dove 
sono le celle. || -itura, f. Dormita, Il dormire dei 
bachi da seta. || + -izione, f *dormitio -Bnis. Il dor- 
mire. Sonno. 1 ^ Morte di Maria Vergine. 
rlnrrvìif oro a., dif. #dormitare. Dormicchia- 
UUllllllclie, re . Dormigliare. || -ante, ps., ag. 
Che dormicchia. Che non vigila, non ista attento. 

dormivéglia, 8 n i^ e n g; a Stato fra u sonno 



(formósa, f., fr. dormeuse. Divano a sdraio che può 
servire per ripo- 
sare e dormire. 



dorònico, 



ni. 




Dormósa (stile del Primo impero). 



(pi. -ci). *ar. du- 
rungi. Jt Genere di 
piante delle com- 
poste con fiori rag- 
giati, giallodorati, 
di cui una specie 
era falsamente creduta mortifera ai cani ed alle 
vacche ; serve come ornamentale (dorqmcum pctr- 
dalianches). 

HnrntÀa f- SE Religiosa dell'ordine di Santa 
UUlUlCd, Dorotea (martirizzata nel RIO ; pro- 
tettrice dei giardinieri). 

dorSStÌ6 a £' ^' dorso, Del dorso. | Tifc. decubito 
' — , Lo stare lungamente a giacere col 
dorso, supino. | doccia — , sul dorso, j spina — , Or 
Colonna vertebrale. Filo della schiena. | f. $ Li- 
nea che segue i culmini di una catena di monti. 
dorsay, m. fr. (prn. dorsè). Abito maschile a falde, 
dal nome del conte d'Orsay, di Parigi, morto nel 1852. 

dÒrSO m ' * D0ESUM - 9 Parte posteriore del corpo 
ow » compresa dalla nuca al sacro. | Dosso, 
Schiena. | dare il — , Fugg re, Volgere le spalle, j pie- 
gare il — ^Piegarsi alla volontà di alcuno. | ^> Parte 
superiore degli animali che stanno col corpo oriz- 
zontale. [ Parte convessa di un corpo. | della mano, 
del piede. | di mulo, Forma di schiena convessa. | 
Parte più rilevata rispetto alla parte spianata. | di 
un libro, Parte di dietro, della coperta sopra la cu- 
latta, e su cui si pone il cartellino. | di pelle, tela. | 
Prominenza a schiena. | ff Superfìcie esterna e con- 
vessa di arco o volta. | ^ Colmo, Estremità alta di 
una montagna. . Parte che scende ad angolo retto 
dal fianco di essa, e divide un vallone dall'altro. 

dorstènia ^' ■& G ener e di piante delle ortica- 
' cee, di cui una specie è la contra- 
yerva, la cui radice ha virtù eccitante e diaforetica. 
dorura, v. doreria. 
fjfje afe a - (doso), sp Proporzionare le dosi 

? ' degl'ingredienti. Comporre la dose 

conveniente ad una sostanza. | le pillole. \ Pesare 
le dosi. || -amento, m. Operazione del dosare, li 
-atore* m. Che dosa. || -attira* f. Il dosare, e le 
varie quantità delle dosi per fare alcuna cosa. 
HAqg jl. g> f. *8ùaig dono. •© Quantità de- 

T » » terminata, proporzionata, di una 

sostanza per ottenere un dato effetto. } del sale 
nella minestra. | del caffé. | 'SSk spec. di medici- 
nali' Cartina, porzionceila, porzione, presa, pre- 
serella, presina. Quantità prescritta di un medica- 
mento. l 'singola, Quantità prescritta per ogni volta, 
j quotidiana., prescritta nelle ventiquattro ore. | 
totale, Quantità assoluta indicata nella ricetta, j in 
buona —, In gran quantità. | rincarare la — , Ac- 
crescere il dispiacere, il rimprovero, e sim. j una 
— di sfacciataggine. 

doSSal S m " D0SS0 - Copertura del dosso di 
' mobili, oggetti preziosi, artistici, 
di costo. | ^g Paìiotto, Parte davanti delia mensa 
dell'altare. | Copertina che si mette al messale. || 
-uzzo, m. spr. 

+dOSSèl!0, ?■ * sp ' dosel. Sopracielo Bai- 
uvuw^iiv, (jacemno coperto di velluto, da- 
masco o altra stoffa, sopra il trono reale. 
+doS«5!Are -O m - * fr - w^i™ Capoletto. 
TUU3SICB, U, SpaUicr= imbottita a capo 

del letto. | Parte della bardatura dia tiro a cui sono 
attaccati il posolìno e il portastanghe. | neol. In- 
cartamento di un processo. 

dÒSSO m ' * D0ESUM dorso. Parte posteriore del 
1 corpo sino ai fianchi. Dorso. I - b. La 
lingua non ha l'osso e rompe il — . flt'.-o. Bu- 
sto. | arme di —, Corazza. | Cima, Prominenza. | 
dell'arco. | v. estradosso, ini i dosso. | della 
mano, Parte posteriore. | mettersi in — àbito, In- 
dossare. Vestire. | adattarsi ci — , di abivo fatto 
bene per una persona. | tagliare al -., Adattare, 
a una persona. [ in — , Addosso. \ levarsi di — , 
Spogliarsi. | voltar il —, Fuggire. I levarsi da — 



dossologìa 



dottrina 



q. e, Liberarsene. | + pl. «» Pelli della schiena del 
vaio, che si conciano per far pellicce. | A, Parte 
più grossa della pietra focaia opposta al filo, j 
$ Parte più rilevata delle montagne. Elevazione 
terrestre. | Schiena di un balzo, Rialzo. 
rinee nlopìa f - *SoS,oloria. K Laudazione, 
UUSSUiugia, Glorificazione: canti liturgici, 
cioè il Gloria in excelsis e il Gloria Patri. | -oma- 
nìs, f. *|iavia. Mania di gloria. || -osofia, f. *ao& ! .a. 
Boria di sapienza. 

fjfitslp' a S- *dotalis. Appartenente alla dote. 
uuictrc, | re gf me _ ; jfj c ]j e ha per oggetto di 
assicurare la conservazione e la restituzione della 
dote della moglie. | beni, rendita, ragioni—. \ sus- 
sidio —, Dote che si dà a una ragazza povera, 
Maritaggio. | m. Cose che vanno in dote. 
dotare a. (doto), «dotare. Dar la dote. Fornire 
uui ai <ss, ,j»}i a fì t e> una giovine. | Provvedere 
di rendita, patrimonio, un istituto, un monastero e 
sim. | Adornare, Privilegiare. Corredare: d'inge- 
gno, di grazia, di virtù, di bellezza. | Fornire, 
Provvedere di buone leggi, di scuole, e sim. : città, 
Stato, § -ato, pi, ag. Che ha avuto dote. Fornito 
di dote. | Provveduto, di assegni, rendite e sim. 
| Adornato, Privilegiato. | Ricco, Abbondante, Co- 
pioso, Ben fornito. || -atissimo, sup. \\ -atore, m. 
-atrice, f. Che dota. || -azione, f. Il dotare. Asse- 
gnamento in conto di dote, j Rendite fisse assegnate 
a istituti e sim. | & Rendita assegnata per messe. 
! di Costantino al papa, v. donazione. | del tea- 
tro. | della Corona, Assegno annuo al sovrano. 

dot l* 4—a ' * D0S " T!Sé ^ eni ° averi > cne s ' 
uuiB i T **J assegnano alla sposa quando va a 

marito per sostenere i carichi matrimoniali; e vi è 
compreso il corredo. | costituire la —. | pvb. Gran—, 
gran baldezza. | sposar la —, una donna per la sua 
dote. | andare a caccia di — . | £f& ^estimata, che 
il marito si appropria con l'obbligo di restituire 
altrettanto. | inestimata, che il marito ha solo il di- 
ritto di amministrare e godere. | «Assegnamento 
fatto dal marito alla moglie in caso di vedovanza. 
| J5 Quello che una giovane reca al convento nel 
quale si fa monaca. | Patrimonio dato a un pub- 
blico istituto, Assegno. | a un teatro. | Jgg Suppo- 
sta donazione di Costantino al pont;fice. | Speciale 
grazia d'ingegno. Prerogativa. | Quali'à naturali 
buone. | ?5<S Quantità di artiglierie, munizioni, at- 
trezzi e "sim. che si assegnano ad una fortezza, 
secondo i bisogni prevedibili. | JL Quantità di armi, 
munizioni, attrezzi, viveri e sim. che s imbarcano 
in un bastimento, secondo le navigazioni e fazioni 
cui è destinato. || -erella, f. dm. Dote piccola. || 
-ina, f. dm. vez. || -ona, f. -one, acc. fam. Ricca dote. 
rlntif»npnts»rite» f - *So6tf,v -ì)vo« furuncoio, 
aotienentenxe, ivr . ?m inte stino. -^ Feb- 
bre tifoide. 

J-HÒtta f - 0ITA - 0ra - Tempo. | *a — , All'ora e 
Tuuua, al tempo determinato e prefisso. | ri- 
metter le dotte, Riacquistare il tempo perduto. | 
Indugio, Tardanza. | Occasione opportuna. 
-fcHnft a *•> dv - dottare. Timore, Paura. || + -ag- 
-ruwn a, gl0j m sfr D0UTAGE . Spavento. || + -oso, 

ag. Dubbioso, j Timoroso. 

-irlrt+t aro a - (dótto), «dubitare. Temere. | Pe- 
f UUil al e, ritarsi . || +. ab ile, ag. Temibile. || *-o, 
m. Paura. || + -amento, m. Temenza, Timore. || 
-ante, ps., ag. Che è in dubbio timoroso. || -ato, 
pt., ag. Temuto, Riverito, Riguardato con timore ri- 
verente. || + -anza, f. *fr. doutance. Esitazione, Dub- 
bio. | Timore, Sospetto. || + -evole, ag. Dubbio, In- 
certo. 

Hnffatn a K- ( dlt - ottato). r# Di una specie 
uuiio.iv/, di fioo settembrino, bianco. 

dottìfico, ^ t - to schr - (pL ~ ci) - Che fa ° rende 

("Sottri a S> m.#D00Tus insegnato, ammaestrato 
uuu u » (pt. docere). Istruito, Erudito, Fornito di 
molta dottrina. Scienziato. | in matematica, in lin- 
gue classiche, in teologia, e sim. | + con di: delle 
leggi, delle scritture; di musica. | congresso, so- 
cietà di dotti. ì lingue —, morte, come il latino e 
il greco. | Di persona dotta, Da dotto: penna; ope- 
ra; libro; dissertazione, memoria; conversazione; 
lezione. | dotte vigilie, Veglie passate negli studi', 
i armi — . Artiglieria e Genio. I Esperto. Accorto. ! 



di cucina. | mani —, esperte. | Fatto con dottrina, 
perizia. || -amento* Con dottrina. | Accortamente. \\ 
-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 
HciHcìr a *• Donna che sdottoreggia, che fa 
uwuul "> la saputa. | v. dottoressa. | +Mo- 
glie del dottore. || -ona; f. Donna che sdottoreggia 
molto, che fa la saputona. 

dottor ars a ' (dottoro). Addottorare, Anno- 
» verare nel numero dei dottori, 
Fornire del privilegio del dottorato. | rfi. Farsi 
dottore, Addottorarsi. || -ato, pt., ag. Addottorato, 
Fornito del privilegio di dottore. | v. dottore. || 
-evole, ag. Dottorale, schr. 

dottor © m : * D0CT0R -òris insegnante. Chi ha 
' gli studi' necessari' a coltivare e 
insegnare una scienza. | Chi è fornito del diploma 
di laurea di una facoltà universitaria. | in lettere, 
in filosofia, in medicina e chirurgia, in giurispru- 
denza, in scienze naturali, in matematica, in inge- 
gneria, in veterinaria, in teologia o scienze sacre. 
| anche con di. | pvb. Meglio un asino vivo che un 
— morto (di chi si risparmia nello studio). | Chi 
aveva titolo e facoltà di insegnare in un pubblico 
Studio una data scienza. | pi. J^g della Chiesa, i 
santi Agostino, Girolamo, Ambrogio, Gregorio; e 
quelli che trattano le dottrine sacre. | sottile, Gio- 
vanni Scoto; universale, Alberto Magno; angelico, 
Tommaso d'Aquino; serafico, Bonaventura da Ba- 
gnorea. j in alcune regioni (Toscana, Mezzogiorno), 
per antonomasia, Medico; in altre (Lombardia, 
Emilia, Romagna), Avvocato. | Pedante, personag- 
gio nella commedia dell'arte. | dell' 'acqua dolce , Me- 
dicastro. | f| dei gladiatori, Specie di maestro di 
scherma. | fare il —, lo sputasentenze. | in utro- 
que, in diritto civile e canonico. | pi. B>j Coloro che 
insegnavano e interpretavano la legge giudaica. | 
Gesù in mezzo ai —. | <£. Sorta di uccello, delle 
anitre, detto Quattrocchi. | Picchio muratore, Pic- 
chiotto (picus cinereus o sitta cassia). )| -accio, m. 
peg. Cattivo medico o avvocato. || -aggine, f., schr. 
11 fare il dottore. Grado, qualità di dottore. || -ala; 
ag. Di dottore. | Appartenente a dottore. | Da dot- 
tore. | laurea, berretto, toga, anello — (insegne del 
dottorato secondo i tempi), \insegne ; occhiali, aria— . 
|! -alrrsente, In modo dottorale. || -ame, m. spr. Quan- 
tità di dottori. !| -ato, + -àtico, m. Grado e dignità del 
dottore. | Funzione del conferire il grado dottorale, j 
Facoltà di insegnare. | Corpo dei dottori. || -elio, m. 
spr. || -elluccio, m. dm. spr. || -erìa, f. Impostura 
dottorale, Ostentazione di dottrina. || -esco, ag. 
Da dottore, ir. || -escamente, In modo dottoresco. 
||-ismo, + -è;imo, m. Fare da dottore. Ostentazione 
e arroganza professorale. |j -essa, f. Donna che ha 
ottenuto una laurea in una facoltà universitaria. | 
Dottora, Donna sputasentenze, saccente. | -etto, 
m. Dottore da poco, medico o avvocato. | Ragazzo 
che sa bene il fatto suo. || + -evole, ag. Dottorale. || 
*-evolmente, In modo dottorale. || -evolissimo, sup., 
schr. || + -ezza, f._, schr. Grado di dottore. || + -ìa, f, 
Dottrina. || -icchio; m. dm. spr. Dottore ignorante. 
|| -ino, m. dm. Dottore giovine, a modo. || -issimo, 
sup. || -one, m. Gran dottore. | Chi sdottoreggia. 
I -uccio; -ùcolo; -uzzo, m. dm. spr. Medico o Av- 
vocato meschino, di poco credito o ignorante. || 
-ucciaccio, m. molto spr. 

dottoreggiare, -^^^e'gguJeVsdot 

forare. Ostentar dottrina. Fare il saputo. 
*dottóso, v. dótta. 

dottrin g» f. «doctrìna insegnamento. Cogni- 
' zioni imparate mediante lo studio, 
Sapere. Scienza, {profonda, varia, vasta, estesa; 
superficiale, di spolvero, di seconda mano. | Prin- 
cipi' fondamentali di una scienza, organicamente 
ordinati. | filosofica, filologica; cattolica. | evange- 
lica, del Vangelo, di Gesù. | Insegnamento, So- 
stanza e materia delle cose insegnate. | di Platone, 
delle idee tipi .he; di Cristo, della carità; di Bacone, 
dell'esperienza; di Spinoza., panteista; di Vico, 
della filosofia della storia, sul corso della civiltà, 
i ricorsi storici, ecc. ; di Marx, sul rapporto tra 
il capitale e il lavoro, fondamento del socialismo ; 
di Monroe, sulle relazioni delie repubbliche ame- 
ricane con gli altri stati civili; ecc. | Parte speciale 
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di scienza e d'insegnamento. | della metempsicosi, 
della gravitazione, del metodo sperimentale, dell'e- 
voluzione, del lìbero scambio, del materialismo sto- 
rico, j ^ Complesso dei dommi e dei principi' della 
fede cristiana. | Libretto in cui sono dichiarati in 
modo elementare i principali articoli della fede 
cristiana. Catechismo. | comprare una —. | suona 
la — , la squilla che chiama all'insegnamento della 
dottrina che il prete fa ai ragazzi in chiesa. | an- 
dare alla — . | Perizia, Magìsterio, Esperienza, 
nell'arte. || + -aio, m. Dottrina (schr.). || -ale, ag. 
#docthinàlis. Concernente la dottrina. Di dottrina, 
D'insegnamento, i m. Insegnamento. | Titolo di 
trattati antichi, anche in forma poetica. | Il — 
Iacopo Alighieri. \\ -almente, In modo dottrinale, 
in astratto. || -esco, ag. Di dottrina astratta e ar- 
rogante, priva di senso pratico. || -uccia, f. "jg Li- 
brettino della dottrina. | Dottrina da poco, Impa- 
raticcio. 

-L.Hnffrin aro a - Ammaestrare. Addottrinare. 
nUUlUNlclie, | Insegnare. Il -abile, ag. Ad- 
dottrinabile. || -amento, m. Ammaestramento. || -ato; 
pt., ag. Addottrinato. || -atore, m. ^ Che insegna 
la dottrina. 

dottrinari O m ' Ligio alla dottrina, Chi bada 
uulu '»■»' ■ v»| più alla teoria che alla pratica. 
| Colui che, non considerando le cose praticamente 
ed effettualmente, procede, nella politica, conforme 
a dottrine e teorie, che, spesso, ripugnano alla 
pratica, j Jft; pi. Preti della dottrina cristiana, con- 
gregazione fondata da Marco Cusani nel 1560 (le 
regole furono redatte dal Baronio e dal cardinal 
Bellarmino). | Partigiani delle teorie politiche del 
G'ulzot e del Royer-Collard in Francia, sotto la Re- 
staurazione. Il -smo, m. Tendenza dottrinaria. 
dottrìnee'P'iare a - (-«'.?«>)■ Spacciar dottri- 

uuiu alleggici ss, ne Fare a dottore , 

doublé event, ni., ingl. (prri; dubl event). =^J, Dop- 
pio evento: scommessa fatta per un cavallo che 
deve vincere due premi', 
dovario^ v. doario. 

dÓVfì av. (tose, con raddoppiamento della con- 
uylic ? sonante successiva.: dove cene, dove mmai). 
*de ubi. Ove, In qual luogo (con idea di stato, o 
moto). | Nel qual luogo. | Il luogo nel quale. | In 
cui, Per cui, Da cui. | anche come pr. rei. | la let- 
tera — diceva. | + D'ove, Donde, Di dove. | di, da — 
(provenienza), per, verso — (moto). | in — , Dove. | 
rip. corr. In una parte, In un'altra. | cng. Quando, 
Dacché, Mentre, Laddove, con sign. avversativo o 
di contrapposizione. | Quando, Ogni volta che, Se. 
| + Per la qual cosa. | + In qual condizione, puntj, 
stato. | Se, Qual delle due cose (dubitativo). | m. 
Luogo. | per ogni — , Dappertutto. | che, Dovunque. 
| Laddove (avversativo). | che sia, Dovunque sia, 
Dappertutto. 

+ dovenire, Roventare, v. divenire, diventare. 
10 rlnvórA n *' (devo, debbo, *deggio, debbio, 
1 UUVCI c > deio, deo; 2. devi, dei, *debbi, deggi ; 
3. deve, *de, dee, debbe; dobbiamo, *deggiamo, 
devemo, deviamo; dovete; devono, debbono, denno, 
^detono; doveva, *devea, dovìa; dovevamo, + debbe- 
vamo; sgg. 1. debba, deggia, *dea;2. debba, deg- 
gia, *debbi, deggi; 3. debba, deggia, *debbia; fut. 
dovrò, + doverò; end. dovrei, *dovria, doverei; rem. 
dovetti, dovei; pt. dovuto, *devuto, debuto; solita- 
mente con avere). *debère. In funzione servile 
con Pini, gli conferisce idea di necessità: Biso- 
gnare, Esser necessario, Esser conveniente, j devi 
sapere, Bisogna che tu sappia. | dev'essere stato 
cosi, Bisogna che sia stato cosi. [ pvb. Chi fa quel 
che non deve, gl'intervien quel che non crede. \ do- 
vessi morire! A costo di morire. | di obbligo mo- 
rale. | di possibilità: Aver la condizione, Essere 
in istato, Aver la possibilità. | dovresti aver fame. 
\ dovrebbe essere mezzodì. \ dev'essere successo..., 
E' probabile che sia successo. | di fut, Essere sul 
punto, Essere per. | devo andare a spasso, partire. 
j a. Aver obbligo di dare, portare, restituire. 1 j 
somma, oggetto. \ deve dare (com. in sigla D. D.), 
*$$ E' debitore, j rispetto, riverenza, stima, gratitu- 
dine. | Riconoscere, Ripetere, Esser riconoscente. | 
Deve tutto a sé stesso. I la propria salvezza, la vita, 



e sim. | Aver diritto di ricevere, avere. | Jjf deve 
avere (com. in sigla A.), E' creditore. 
?» doVPI*A <"• Obbligo morale. Quello cui l'uo- 
w,OIC| mo è obbligato dalle leggi, dalla 
sua condizione, dalla civiltà, dalla sua coscienza. 
| sentimento del —, | Debito morale. | di coscienza; 
di onore; del cittadino; verso la famiglia, la patria. 
| dell'inferiore al superiore. | diritti e doveri, del 
cittadino. | stretto, sacro, imperioso, assoluto. | 
mancare, sottrarsi al — . | la voce del — . | la reli- 
gione dei — . | fare il suo —, il proprio — . | vittima 
del — . | Convenienza. | pi. Complimenti, Cerimonie. 
\fate i miei — ! Porgete i miei ossequi', ecc. | «» 
—, di buona creanza, civiltà. \ a —,\ stare a —, 
Ridursi all'ubbidienza, nei propri' limiti. | mettere, 
ridurre a —, Costringere a fare il proprio dovere, 
lasciando ogni velleità. | u pi. Lavori di scuola, 
Assegni, Compiti. | più del —, Più del giusto. | con- 
forme al —, Convenientemente. Debitamente. | Ciò 
che è dovuto, che si deve avere. | aver avuto il 
suo —, il fatto suo. | gli sta il. — ! Gli sta bene. | 
far le cose a — . 

dOV'61'ÓS O a £' *-* e e di dovere o convene- 
' vole. Imposto dalle circostanze, 
dalla convenienza, dai riguardi. | riserbo. \ scuse 
— . || -amente; Secondo il dovere. || -ìssimo, sup. 
Molto giusto e dovuto. 
+ dovetanza, v. dubitanza. 
♦dovìdere, ~y. divìdere. 
+ dovino, v. indovino, divino. 
+ dovisa, -o, v. divisa. 

dOVÌZÌ a *• * Dl ' i '"" ils ■■■ Grande abbondanza. Co- 
» pia. Ricchezza. | a gran —, In gran 
copia. | di vettovaglie. | pvb. Dov'è guerra, non fu 
mai —, | di esempi', di parole. || -oso, ag. Abbon- 
dante, Ricco. | famiglia, persona, terra — . || -osa- 
mente, A dovizia, Copiosamente. || -osissimó, sup. 

dovunque, +-unche, av locale * DEUB1 

* * ' UN 



que luogo. | Dove. | Dappertutto. 



unque. In qualun- 



doVLlto Pt'> a S- (dovere). Convenevole. Di 
1 obbligo, Di dovere. Debito. | la som- 
ma — . | onori — alla condizione, al grado. | il sup- 
plizio — . | m. Debito. Quel che è dovuto. | Dovere. 
| più del — . || -amente; Nel modo dovuto. Debita- 
mente. | -isslino, sup. 
+ dózej -i, v. dodici. 

doZZÌn a oodicJna ('dozzéna, *fr. douzaine). 
' Unione di dodici cose dello stesso 
genere, che si sogliono vendere in tale quantità. 
| di fazzoletti, di cravatte, di camice, di bottoni. 
di lapis, di pennini; di uova (tose. Serqua, co 
me di carciofi, limoni). | di, da —, Comune, Or- 
dinario, Di poco pregio, Dozzinale. | mettere in—, 
in un mazzo, confuso con altri. | a dozzine, In 
gran numero. | Patto di dare vitto e alloggio in 
casa propria ad alcuno a un tanto il- mese, Pen- 
sione (forse dal numero prestabilito di 12 persone 
a tavola). | essere, stare, tornare a — con alcuno. I 
Prezzo che si paga per la pensione a dozzina. 
| la — è cara. || -ale, ag. Comune, Ordinario. | 
Grossolano. || alacelo, ag spr. [ -almente, In modo 
mediocre e comune || -alissimo, sup. Triviale. | 
-alita, f. Volgarità, Grossolanità. || -ante; s. Chi sta 
a dozzina in una casa. 

+draba f ' ■* Pi ccola pianta delle crocifero, 

' Sorta di crescione, Pelosella [draba 

verna). 

dracèna, LStS 

gona. j£ Genere di piante delle 
gigliacee, sottofamiglia delle 
asparagacee, indigene dell' A- 
siaed ll'Africa; possono rag- 
giungere grandi dimensioni. 
Dalla screpolatura delle cor- 
tecce emana un liquido rosso 
detto Sangue di drago (calà- 
mus dram), 

dracarro m- * nor d> c ° drakar. x sorta di 




Dracèna. 



drago. 



' bastimento scandinavo in forma di 



dracma 
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dracma, dramma, +dragma, t. 

*Sp5eyij/fì. Moneta greca di argento, del peso di 
gra. 4,36, pari a Ir. 0,92. | ffc Antica moneta greca. 




Becadramma ^Siracusa, Museo Nazionale). 

i deca — , Moneta, bellissima, d'oro di dieci dramme, 
che si coniava a Siracusa, con le impronte della 
quadriga e della ninfa Aretusa. | Sorta di peso, di 
circa gra. 83, due once. | v. dramma. 
+ draco, v. drago. 

rirar*ftr*hfalr\ ni. * Pianta delle labiate, con 
UlrtWl/ClellU, la corolla a goIa rigonfiata, e 

fiori sim. al capo del drago. 

Hrarnniann ag. Di Dracone, legislatore ate- 

aracomanu, niege del sec- 7 o a . c .. che 

ogni delitto puniva di morte. | Duro. Severo. | go- 
verno, legge — . 

rìranhninn ag. (pi. -ci), draco. *« Tortuoso: 
UldUUMU-u, della rivo i uz i on e della luna nel- 
l'orbita sua, da nodo a nodo. 

dracontìas i, draconz-, ^^"A- 

frica e in Asia, che è prodotta da lunghi e sottili 
vermi che s'insinuano sotto la cute. 
r\raf* Ansici ni. »5p<jut4vTeio« dkacontÌum ser- 
UrdUUIIZIU, pentino. A Genere di piante delle 
aroide, una cui specie è l'Erba serpona o Seden- 
taria maggiore, o Dragontea, dal fusto macchiato 
come pelle di serpente; l'infiorescenza emana un 
gran fetore di carne putrefatta : cresce nelle siepi, 
nei canneti, nei luoghi ombrosi (dracuncùlus vul- 
garis). 

j.rlrorJó'i+'a f. Jt Pianta che si trova di solito 
+Or<JHCUd, con le fave> Camelia sativa (?). 

drag, m. ingl. (tirare, 
strascinare). ^. Spe- 
cie di caccia a cavallo, 
in cui vengono trasci- 
nate pelli o carne per 
segnare le piste ai cani. 

draga, V Dr . ag0 

ulu o i femmina. 
| *ingl. drag. X Bar- 
gagno : macchina per 
l'escavazione o spur- 
go dei porti, dei fiumi, Draga, 
dei canali. Cavafango. 
|| -are, a., neol. Escavare con draga. Bargagnare 

rlracnntf» m - *dragantum. * Sorta di gom- 
uìagamc, ma che stilla da una pianta del 

medesimo nome. Adragante. | X Pezzo di costru 
zione a poppa che fa croce di traverso della ruota, 
e per le sue estremità si congiunge alle ultime 
coste ed alle alette : lega tutto il corbame poppiero. 
dragata, v. drago. 

+drage, dragèa, £,*$&*■£ Nod0 ' Fioc " 

rirocrhéttn m - Ferruzzo in forma di piccolo 
ul a 5 Mollu l drago al quale si avvolgeva la 
miccia delle antiche armi da fuoco portatili. 

+d ragni nassa, f - de £ g .°> c ? n sfs - m- -^- 

T«iu6iini">iwi«| CIA ^ Sciabolone, schr. | No- 

> f. tiraglia. X Traglia: corda fer- 
' mata alle due estremità e tesa, sulla 
quale scorrono oggetti inanellati. | + Rotaia, Guida 
del treno. 

(irti» O m - *Soàxav draco. Dragone, animale 

ula 6 u i favoloso. | ^ Rettile delle lucertole, 

■dell' isola dì Giava: ha un socco giugulare, co- 




me di una spada 

drag" 




Dia;; 



stole che sporgono in parte da! corpo, collegato 
da una membrana che fa uf- 
ficio di paracadute (draco vo- 
lans). | *» Costellazione del dra- 
gone. | volante, Aquilone, ba- 
locco di fanciulli. \ sangue di —, 
Resina che stilla dalla dracena. 
li -ata, f. Colpo dato con un 
drago. 

dragomanno, ™kg!i?mÀn traduttore (giu- 
daico targum interpretazione della bibbia). Inter- 
prete presso le corti orientali. Turcimanno. | Uffi- 
ciale interprete nelle ambasciate e nei consolati 
d'Oriente. 

+dragOmèna, *•* Specie di bestia, netta 

' zoologia medievale, non be- 

ne identificata. 

dragóna. *• dragone. »*g Ornamento di gal- 
& ' Ione, cordonetto, o passamano con 

frange e nappini di seta o d'oro o d'argento, che 
allacciato alla impugnatura della spada e passato 
nel polso serve a non perder l'arma, e insieme 
vale per distintivo. 

dragonario, -iere, ^,*riT^ì vs - ft 

° * ' Colui che nella coor- 

te della legione portava l' insegna del dragone 
inastato. || -ato, ag. Di animale rappresentato con 
la coda di dragone. | Animale che in qualche 
parte dia somiglianza di dragone. 

dragón e, +drac-, m - DEAC .° : 5K, f «p**r 

° ' ' -ovtoj. Animale favolo 

so, specie di serpente, con l'agilità 
dell'aquila e la forza del leone, e si 
rappresenta con la testa di grifone, 
gli artigli di leone, la coda di serpe, e 
le ali di pipistrello. Drago. | d'injerno, 
Demonio. | jf| Effigie del drago per in- 
s gna della coorte romana, dai tempi 
di Traiano. |<^ Lue-ria volante, Drago. 
| Pesce che somiglia allo scarafaggio, 
Dragone marino (pegàsus draetmis). ] 
Turbine che s'innalza in figura di cono 
con grande strascico di coda, sul mare. 
| Meteora accesa che scorre talvolta 
per l'aria. | tm Costellazione dell'emi- 
sfero settentrionale. | la testa e la coda del —, 
presso i quali punti o nodi incontrandosi la luna 
in congiunzione o in opposizione 
accadono le ecclissi. | §s^ Soldato 
a cavallo con moschetto e che può 
fare il servizio militare a piedi e 
a cavallo. | Sorta di artiglieria ce! 
sec. 15°, da libbre 40 di palla. [ 
J& Basilico. | sangue di —, Sangue 
di drago. || -accio, m. peg. |! -callo, 
m. dm. dell'animale. | ^ Sorta di 
fico. | % Pianta dell'Asia setten- 
trionale coltivata per uso alimen- 
tare (artemisia dracuncùlus). | plb. 
Albugine degli occhi. || -ess , f. 
Draga. | Femmina terribile, furio- 
sa . | gx» Vivandiera dei dragoni. | *-etto, ni. gx« Pezx:> 
di artiglieria di mezzana grandezza. || -ifórms, ag. 
Che ha forma di dragone. 

dragontea, v. draconz io. 

attaccata ad un 
ha un lungo ma- 
nico e serve per pescare le conchiglie, o altre cose. 
Traglia, Draglia. 

i» dramm a, +drama, ^ * s ^ A s ^s 

fatto, azione. § Azione rappresentata sui teatro. 
Spettacolo drammatico. | Componimento teatrale che 
sta fra la commedia e la tragedia, in prosa o 
in versi, diviso per atti e scene. | nodo, sciogli- 
mento, epilogo del — . | pastorale, i cui personaggi 
sano pastori, e la scena nelle selve, p. e. V Aminta 
del Tasso e il Pastor fido del Guarini. | storico, 
introdotto dai Romantici, di argomento storico, i 
di carattere tragico quanto alle passioni. | musi- 
cale, Opera in musica. Melodramma. | Avvenimento 
straordinario, per grandiosità e violenza. | il gran 
— della storia. |! -accio, m. peg. Cattivo dramma. || 



Dragóne O- 




Draeóne. 



draìa *• (^lt-). t'haglia. Rete 
u, ° ' rastrello di ferro che 1 



dramma 
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driopitèco 




Drappeggio 
(Cerere. Museo Na- 
zionale, Roma). 



-ètica* f. Arte di scrivere drammi o di rappresen- 
tarli. | @g Uno dei generi della poesia, che compren- 
de le varie forme drammatiche, lì -aticamente, In 
modo drammatico. || -àticOi ag. (pi. drammatici). 
«SpattaTixós dramaticus. Di dra nma. | poesia, arte, 
scrittore — . | compagnia —, di attori. | Commoven- 
te. | scena, situazione —. | narrazione —, m presen- 
tata vivacemente, come in un dramma. | dialogo —, 
diretto, opp. a narrativo, il -attezare; a. «Spanorrl- 
ìsiv. Dare forma di dramma. || -aiurgìa, f. *Spajj.a- 
Toupfi«- Arte del f are drammi. | Letteratura dram- 
matica. || -aturgO; m. «SpaiiaTOupY's (pi. dramma- 
turghi). Scrittore di drammi. || -etto, m. dm. Pic- 
colo dramma, lì -etlao io; dm. spr. || -e tino; m. dm. 
vez. || -ettucoio, m. dm. spr. || -uccio, m. dm. Dram- 
ma da poco. || -ucciaccio, m. dm. spr. 
90 dramma f - *Sp«;pvf?, v - dracma. Ottava 
- Ula """ a ' parte di un'oncia. | di Palermo, 
gra. 3.30. | Minima particella. | peso di — , piccolis- 
simo. | a — (rip.), A poco a poco. A oncia a oncia. 
J-rf|-S?r»n arP a - 8 Vestire una figura. " 

+arappare, pe ^ giare ,, _ amento ; m , 

mento. || -eggiare, a. (drappég- 
gio). £$, j^ Vestire una figura, 
Rappresentarne il vestimento. 
Disporre acconciamente le vesti 
intorno al corpo, spec. mantelli, 
toghe, con pieghe libere. | Na- 
scondere il pensiero sotto frasi 
pompose, Celare con esse la va- 
nità del pensiero. | rfl. Comporsi 
come una figura togata, rive- 
stita di un manto, ecc. | Prendere 
un' attitudine fiera, statuaria. || 
-eggiamento, m. Il drappeggia- 
re. Drappeggio. || -eggio, m. Bel- 
la disposizione dei drappi; dei 
drappelloni, per parati. 
+ drapparia, v. drapperia. 

dra.DD@SIa f - S*<2 Ferro tra- 

a Kr ,v " lu ) verso che vedesi sporgere in fuori 
alla cima delle alabarde, e da cui pendeva la ban- 
deruola di drappo. 

a. (drappèllo), gug Ordinare 
e schierare i drappelli dei 
soldati, raccolti sotto una medesima insegna. | Ma- 
neggiare il drappello o insegna. ì Riunirsi, Andare 
in drappello. 

HrannÀlI rt m - drappo. Certo numero di sol- 
"'"HK"" u ! dati sotto la medesima insegna. 
| Gruppo di alquanti soldati al comando di un uf- 
ficiale inferiore. Plotone, \fare — , riunirsi in — . | 
Persone che vanno unite insieme. j + Striscia di 
drappo posta in cima ad un'asta, per insegna di 
guerra. Bandiera. | -etto, m. dm. Piccolo numero 
di persone. | di sonetti. || -onars, a. Ornare di drap- 
pelloni. Il -one, m. acc. Pezzo di drappo che s'ap- 
picca intorno al cielo dei baldacchini, per parare le 
chiese. | Ornamento pendente dalle vesti. Cinciglio. 

H rfl n r»É»l*ì a f - Quantità di drappi di seta. | + an- 
u, djJiJCl le*, che di , ana _ | Fabbrica di dlAppU 

Magazzino di drappi. 

draDDettìne. f-P':*. Piccole biette di legno 
ui capponi 1:5, che j calzolai mettono nel bu- 
co del martello a contrasto con la punta del ma- 
nico perché stia forte. 
drannÌPrP 4—fl m - Fabbricante di drappi. 

uidppiere, + o, | Mercante di drappi . 1P 

draDD O m ' ^^ DBA1,pus (del 7° sec). Tessuto 
"" 'di lana o di seta, spec. a opera. | *ad 
oro, d'oro, in cui sia tessuto dell'oro. | di Firenze, 
di Lione. | + Palio, di seta di colore, che si dava in 
premio ai vincitori nelle corse. | ^Fazzoletto di taf- 
fettà che portavano le donne in capo e sulle spalle, 
i + Tovaglia dell'altare. | Vestimento, Panno in gene- 
rale. [d'Inghilterra, Taffettà sottilissimo per mettere 
sulle piccole ferite. || -etto, m. dm. Sorta di drappo. 
| -icello, m. dm. | + Pezzuola, Fazzoletto da naso. || 
-icino, m. vez. || +-one, m. acc. || -uccio, m. dm. spr. 

dràstico a S- (P 1 - "")• *Spaorixos strenuo, 
» fiero. ^ Di purgante che opera 
con violenza (come l'olio di ricino). 

dravit6, f. © Formalina bruna della Carinzia. 



■fdrappellare, 



dreadnought, t 
ingl. ( : paura 
nessuna, prn. 
dridnot). Nome 
di una potente 
corazzata ingle- 
se, divenuto co- 
mune a tutte le 
navi di egual 
tipo costruite in 
altri paesi. 

dreissèna, 




1 






DreadnougM « Conte di Cavour : 



I 



II 



wum 



I 



f. fy Mollusco 

bivalve d"acqua 

dolce, celebre 

per le sue migrazioni dal Caspio a tutti i fiumi 

laghi dell'Europa (dreyssev.a ■ .poMmorpha). 

drenaggio, g^r^rr^rzhrrrrr: 

m. neol. #fr. dkai- 
nage fognatura 
(ingl. drain sco- 
lare). Sistema i i 
tubi, canali o 
pozzi per lo sco- 
lo delle acque. | 
Bonifica, Spurgo 
dei terreni palu- 
stri per mezzo 

di canali, ecc. | „„„ ueua w m uavonr> . 

>f Operazione 

del facilitare lo scolo di pus per mezzo di un rubo 
. di gomma. 

+ dréntOi v. dentro. 

d TQsina *'• Ut Carrello 
Ui °Y m< *> a motore con Drenaggio, 

ruote per binario: serve al personale di servizio- 
delia strada. 

*d.èto, v. dietro. 

drìad e f - *Sp0à« -aSog. gg Ninfa abitatrice de- 
> gli alberi e dei boschi. | coro delle — . 
| j|. Sorta di piante delle rosacee, una cui specie, 
Driade di otto petali, comune nei pascoli delle Al- 
pi, ha fiori assai grandi e le foglie di un bel verde lu- 
cente : Camedrio alpi- 
no (dryas octopetàla). 
|] -acee, -ee, f. pi. Fa- 
miglia di piante che 
ha per tipo la Driade. 
li -eo, m. $ d'Amore, 
Titolo di un poemetto 
mitologico di Luca 
Pulci fiorentino (1431- 
70), in cui si narra di 
satiri e di ninfe. 
drifter, m., ingl.(: tra- 
scinatore). Piccola na- 
ve per la caccia ai 
sommergibili. 

m. *fr. dbill. 

cèfala dal muso 
prominente e dalla coda 
cortissima. 

+drimòfiio, *- s *f<£- 

(flXoc, amico. «^ Genere di 
uccelli dei passeracei den- 
tirostri. 

+dringof are, at. 

(drìngolo). Crollare, Ten- 
tennare. || -amento, m. Il 
dringolare. || -atura; f. Tremito, 
+ drio, v. dietro. 

drìÒfide f * s P a « quercia, ó<j>iss'èrpènte*4J$er- 
' pente dei colubri, che ha il corpo 
sottile allungatissimo, il muso allungato, e suole 
attaccarsi agli alberi, Ossibele (oxybelis fulgidus). 
driopitèco. m : *°P 5 S„ albero, tì6t,xos scim- 
. ,,, . ' ?>»• ■fy Scimmia antropomorfa, 

dell epoca miocenica. 



fi ili 1 -a-r,-. 


mÀ 






^BBàaiijS|jjìjj§ 



drillo, 



Drifter. 
^> Grande scimmia cino- 




dritta 
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dritta f - Mano destra. | dar la — , Tenere alla 
ulllla > propria destra in segno di onore. I X De- 
stra del naviglio, Tribordo. J -azza, f. Dirittezza. 
Stato di ciò che è dritto, che sta ritto. j + Rettitudine. 
Hrìrt ci a S- *disbctus. Ritto. Diritto. | Drizzato, 
""""lElzzato.lEetto. Giusto, Proprio. | Le- 
gittimo. | Destro, j alla mano — , Alia destra. | gola 
—, fj Modanatura foggiata a S rovescio. | m. Con- 
trario di rovescio, j Pezzo collocato verticalmente. 

j Prospetto di un edifìcio. | J, di poppa e di prora, 
Pezzo di costruzione che fu sostituito aìla ruota. 

j a —, Verticalmente. | av. In linea retta. | Retta- 
mente', Giusto. | per —, Rettamente. | per — e per 
traverso, Nell'uno e nell'altro modo. || -amente, Ret 
tamente. i Addirittura. || -issimo, sup || -issima- 
rnente, av. sup. || *-ore, m. Dirittura, Giustizia. || 
-orovèscio, av.,. comp. Sottosopra, Rittorovescio. 
fi -ura, f. Dirittura. | Giustizia. Rettitudi- 
ne. || + -uriere, m. *pro. dreituriek. Uomo 
retto, probo. | ,£, Piloto di via. 
driver, m., ing. (prn. draiver). <^ Gui- 
datore nelle corse al trotto. 

d rizza - ^ Manovra corrente, cavo, 
' paranco, al centro di pennone 
o angolo di vJI.i per drizzare, issare, met- 
terli su. 
♦drizzacrine, v. dirizzatolo. 

dfSZZ STB a " Dirizzare-IZ/co/^o. 
'^^ «•* ^y j Indirizzare. Volgere, j 
la mente, l'amino, j gli occhi. \ Metter Drizza, 
ritto, dritto. | Raddrizzare. Ristabilire. 
| fi Innalzare. Fabbricare, Edificare. | &, Mano- 
vrare alle drizze. Mettere dirittamente su le an- 
tenne, i pennoni, le vele. Sollevare. | Muovere in 
retta linea. | rfl. Rizzarsi. | m piedi, m sella,. 
sulle staffe. || -ante; m. „£, Marinaio assegnato alle 
drizze. || -ata, f. Addrizzatura. j Colpo dì drizza. 
li -ato, pt., ag. Volto, Indirizzato, Edificato, Di- 
retto. (I -aiolo, ni. «. Strumento per drizzare le can- 
ne di fucili, pistole e sim. || -atore, m. Artefice che 
drizza le canne di armi da fuoco. || -attira, f. Ef- 
fetto del dirizzare. 

drÒP" 3 f' (P'- droghe). *ol. dkoog asciutto, ari- 
ulu s a i do. Ogni sorta di spezierie, aromi e 
altre sim. merci, quasi tutte vegetali, dell'Oriente 
(come pepe, cannella, noci moscate, chiodi di garo- 
fano), che servono d'ingredienti, per condimento 
| -are, a. Condire con droghe : pietanze, 'intingoli, 
vini. ecc. || -ato, pt., ag. Condito con droghe. | vino 
— , come il vermut, ecc. Il -herìa, f. Quantità di 
droghe. | Bottega dove si vendono droghe, e gè- 
neri coloniali e cose più o meno affini. || -hiere, m. 
Chi contratta e vende droghe. Chi tiene drogheria. 
|| + -hista, m. Droghiere. 
eirhmn f - *8puu,6s selva. J» Legname 

aroma, rab / t / di rispet t . 
dromatèrio, m - *•-*» Ul ?° d ^ $ ù - at 

dei marsupiali. 
+ dròmeda, v. drome 
darìo. 



Tutto 



mammìferi fossili, dell'ordine 



dromedario, 




Dromedario. 



m. *phomedarius (dro- 
mo s -àdis corridore, 
ò>ó[ios corsa). <$> Cam 1 
me ilo da corsa. Specie 
di cammello il quale 
ha una sola gobba à- 
diposa sul dorso, il 
collo lungo e arcato, 
e il pelo rossiccio- 
grigio: serve da cavalcare e da soma, resiste alla 
sete sino a otto giorni, si nutre di scarsissimo cibo, 
e utile anche per la sua 
carne, e per la lana, e an- 
che per gli escrementi, che 
sono un combustibile. 

+dròmia, ^^tt 

Genere di crostacei corri- 
dori decapodi, una cui spe- 
cie 6 un gambero villoso Dròmla. 




dal cefalotorace tondeggiante, a 5 denti laterali e 
3 davanti, Granchio tondo. 

+drÒmÌCQ a S-> m - ^ Decimaterza potenza 
T ** > e radice dei numeri. 

drÒm O m **^ asso ^- dr ohm, fr. drome. J^,Cia- 
' scuna di quelle pertiche' con segnali 
in cima, piantate a giusta distanza per servizi' di 
guida ai bastimenti in luoghi pericolosi vicini a 
terra. { Caposaldo al quale si legano gli ormeggi. 

d mm ÒSraf O m - *S?o\>-crpàoo i . «£, Istrumen.- 
uiuinugiaiu, toper misurare !a velocità di 

una nave. Il -òmetro, m. *p.tTpcv misura. Dromo- 
grafo. | Strumento che si colloca a poppa per 
misurare il corso del viaggio. Misuraste, Solco- 
metro, Odometro | a barchetta, ad elica. || -oscopio, 
m. «tomttiov che fa vedere Istrumento per correg- 
gere le indicazioni deila bussola manna. | j&g Se- 
gnale di corsa. 

dfOmÓrS & m *?P*ì«j» -ovoc. x Bastimento 
» da corso e da guerra, a vela e a 
remo, a 3 alberi, nel Medio Evo. || -arso, m. Mari- 
naio della ciurma di un dromone. 
drÒlìtS m * * sp ' DE0NTE Ungi, droned dormi- 
' glione). <5>Specie d'uccello, oggi quasi 
scomparso, delle Isole delia Riu- 
nione, grigio, con ali non svilup- 
pate, piedi fatti a 4 dita, assai 
stupido, che ha qualche somi- 
glianza coi cigno, con l'anitra, e 
col gallinaccio (didus ineptus).' 

TUiuuai^, dropax -acis. Im- 
piastro fatto d'olio e di pece calda, 
depilatorio. 



drÒ«?Pf!3 f. *5p6crenos rugia- 
UIU^BI A i doso. Js. Generi di 




Drente. 



drof òforo, ™ a 



piante dicotiledoni con foglie di- 
sposte a rosetta cosparse di una quantità dì tenia- 
coli glandolari con cui prendono gl'insetti. Rosolida. 
| -acee, f. Famiglia che ha per tipo .la drosera. 

*5óó'cto^6d(/s che porta rugia- 
Schizzetto polverizzatore. \\ 
-òmetro, m. X^stpov misura. Strumento per misu- 
rare la quantità di rugiada o di guazza depositata 
nelle notti serene e calme: consiste in un disco 
di foglie o panno, che è pesato prima e dopo delia 
rugiada. 
4-driJ£*f*Ìfìl ^ntf* a S* ku-k£ic&, Sdrucciole- 

t-uruucioj ente, v g le> g , ^ Rg Sdruc ^ 

ciolevole. 

Hl*lfffol"ÌA f* delazione di drudi, amanti. ! *Af- 
UI WWCI *<*> fezione, Amicizia. Intimità, j Trat- 
to amoroso. 

drudo m '" a ' *•)• * atd DS1 ^ r am * co * Amante 
» disonesto, j f Amico, Persona cara, Fe- 
dele (in buon senso) | *ag. ^clt druto. Grosso, Ben 
cresciuto, Forte, Florido, j Vivace, j di piante, Ri.- 
goghoso, Folto. ' 

drÙìd ì p1, m - ( sin S- " a * *• -essai. #mn;TfDÌe-. 
> jf> Sacerdoti e vati degli antichi Celti, 

nella Gallia e nella Britanniar eser- ^ ,™*™™™™. 

citavano la medicina e l'astrono- 
mia, professavano la trasmigra- 
zione delle anime, esploravano la 
volontà divina nelle viscere (al 
principio, umane), sulle alture o 
nei boschi di querce, j Ordine dei 
druidi, Società segreta fondata in 
Londra il 1782, sul ti;o massonico, 
anche per L' intento umanitario. j| 
-ico, ag. (pi. in. drmdici). Dei druidi., 
Attenente ai druidi, j religione — . ji 
-ì^mo, m. Dottrine e religione dei 
druidi. 

M,M » W » DRUNGUS. §*$ Corpo 

di 3000 cavalieri nell* impero bizantino. 
mento. |l -ario, m. Comandante di uno o più drSfi- 
ghi. j X Squadra di bastimenti da guerra. |j -hlnc, 
m. Comandante di un drungo. 

ulu r a » l : ^ v > frutte con epicarpo sottile. 
mesocarpo carnoso e nocciolo osseo, come ciliege! 
pesche e sim. || -acee, f. Famiglie di piante che 




druscia 
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hanno per frutto una drupa. ||-ìfero, ag. Di albero 
i cui frutti sono una drupa. 

drU<5CÌ a *• Carezza,Lusinga. | -are.a. *sthu6- 
mi uovi a, RE j STR i S ciare? Logorare stropic- 
ciando. Strusciare. || -olare, nt. Strisciare, Sdruc- 
ciolare. Rasentare toccando. |{ -olente, ag. Lubrico. 
|| -o, m. (drhsciolo). Terreno sdrucciolevole. 
Hnieian a f- Donna sciatta e volgare'. | Mala 
ui udirai ■ a., femm i na . || . a ooia, f. peg. 

+ druzzolare, nt. Ruzzolare. 

+ du, v. dove. !| dua (tose), v. due. 

+duagio, doagio, m .- Sorta .. d LP a ™? °«- 

le Fiandre. 



ginario di Douai nel- 



ETAS 

b- 



rliiàf he>i*i ni., comp. X- Bastimento di due 

auaioen, alb ' eri vt £ ticaU . 

d ti 3.1 6 a S- *dualis. io Di due. | mimerò —, nel- 
" °f la declinazione e coniugazione greca e 

sanscrita (qualche rimasuglio in latino, cfr. duo, 
ambo), Voce dei nomi e verbi greci indicante il 
numero due, di cose o persone, e l'azione fatta o 
sofferta da due cose o persone. || -ina, f. su Esplo- 
dente composto di cellulosio, salnitro e nitrogli- 
cerina. || -ismo, m. Sistema religioso o filosofico 
che ammette due principi', tali come la materia e 
lo spirito, il corpo e l'anima, il dio del bene e 
quello del male, i quali si suppongono continua- 
mente in lotta l'uno con l'altro. | Riunione sotto il 
medesimo sovrano di due Stati che conservano la 
propria autonomia, come p. e. l'Austria-Ungheria. 
| Contrasto fra due principi', potenze, forze, au- 
torità, ecc. Antagonismo. || -ista, m. (pi. m. -»'). Se- 
guace e sostenitore del dualismo. || -ìstico, ag. (pi. 
-ci). Di dualismo. | dottrina, principio — . || -ita, f. 
Qualità e condizione di duale. | Dualismo, Contra- 
sto di due principi'. || -mente. In modo duale. 
dubbiamente, v. dubbio. 

+dubbiare, dubiare, g^™ dubbio. 

Provare dubbio, Dubitare. | Temere. || +-anza, f. 
Dubbietà. || -eggiare, nt. (-éggi>). Dubitare, Aver 
dubbi'. || -evole, ag. Dubitabile, i Ambiguo. | Sospet- 
toso. Temibile. || -evoiissimo, sup. 

+dubbietà, +-ade, -ate, ^*f BI |j 

foie zza. Esitazione, Incertezza nel credere. 

dubbiézza, %?£™% : sm di dubbi0 ' Irri " 

Hllhhio 4-dilbiO ag. «Diranis. Ambiguo, 
UUUUIU, TUUU1U, i nC erto.J senso, signifi- 
cato, esito, parole, speranza — . | età — , di chi non 
mostra quanti anni abbia. | Esitante, Irresoluto 
tra due partiti, Dubbioso. [mente, animo — .| elezione 
—. | In pericolo, Che da timore, Che fa temer male. 
| fortuna, Avversità, j tempo — , se sarà bello o pio- 
voso, con nuvole ; malattia —. che lascia a temere. | 
colore — , incerto, non bendistinto; anche di opinioni 
politiche e sim. | Uomo — , che non lascia intendere 
come pensa, che dà luogo a sospettare. | fede —, 
sleale generalmente, j scrittura di — autore, di au- 
tore non accertato. | in modo non —, certissimo. | 
di — padre, Figlio spurio. | imp. è —, E' incerto. 
| m. «dubIum. Cosa di cui si dubita. Stato di incer- 
tezza, Esitazione, Esitanza, dell'animo, della men- 
te, ad affermare, decidere, risolvere. | sorge, nasce, 
■ci assale un — . | rimanere in — . | nel — , astienti, j della 
vita, della morte, Timore. | Stato incerto nelle cose, 
Cagione di dubitare, Incertezza. | Punto disputato. 
Contesa, Controversia, [fare, muovere, suscitare, 
proporre un— .[mettere in — . | rispondere a un — . | 
sciogliere un — . | dissipare i — . | cade —. | di fede, 
concernente i dogmi, j fuor di — , Sicuro. | senza 
— , Certamente. || -amente, In modo dubbio. Incer- 
tamente, Senza sicurezza. l-issimo, ag. sup. Molto 
incerto. || -issimamente; Molto ambiguamente. || 
-etto; m. dm. ts Piccolo dubbio, anche su cose di 
filosofia o di fede. || -erello, -arello, m. dm. Pic- 
colo, sottile dubbio. || -uzzo, m. dm. Dubbietto da 
poco. " 

riiìhhifSe C\ a S- *dubiBbus. Che sta in dubbio, 
uuuuivo "» dubita. | Pieno di dubbi'. | uomo, 
mente, pensieri — . I Solito ad aver dubbi'. Diffidente, 



| Che cagiona dubbio, Che rende dubbioso. Che 
ispira dubbio. \ Ambiguo, Dubbio, Incerto. | sorte 
— . | Che dà timore, sospetto. | Timoroso. || -amen- 
te, In modo dubbioso, incerto. || -issimo, sup. Molto 
incerto. || -issimamente; Con molta incertezza, esi- 
tazione. || -ita, + -ate> -ade; f. Qualità di dubbioso. 
L'esser dubbioso. 

♦dubiare, -o, v. dubbiare, -o. 

HllKif 9|"P nt - {dubito). *dubitare. Stare in 
uuullalc ' dubbio. Avere dubbio o dubbi'. 
Non esser sicuro, Diffidare. | di sé, delle proprie 
forze, del mondo, dell'onestà, della virtù, della buona 
fede. | Temere. Essere in timore, preoccupazione. 
| Aver paura. | col sgg. preceduto da che quando 
si teme l'evento, da che non quando si spera, j 
Non dubitate! State certi, siate sicuri ! || -abile, ag. 
♦dubitabilis. Da potersene dubitare. || -abilmente, 
In modo dubitevole. || '•■-amento, m. Il dubitare. I! 
+ -amentoso, ag. Dubbioso, Pauroso. || -ante, ps., s. 
Che dubita. | Timoroso. | Tentennante. || -antemen- 
te, In modo dubitante. || -anza, f. Dubbio dell'animo 
o della mente. Timore. || -atameiiie, Dubitabilmen- 
te. || -atissimo, ag. sup. Che è posto molto in dub- 
bio. || -ativo, ag. *dubitativus. Dubbioso. | Che 
esprime dubbio. | B3 proposizione — . | Che tende 
a dubitare. || -ativamente, Senza certezza nell'opi- 
nione. | In modo da lasciar dubitare. || + -atore, m. 
-atrioe, f. «dubitator -Sris. Che suole dubitare. 
Che è uso a dubitare. || -azione, f. *dubitat!o -Bnis. 
Dubbio. Il dubitare. | £0 Figura per la quale chi 
parla o scrive mostra di non sapere come inco- 
minciare, che cosa dire, a qual partito o consiglio 
appigliarsi. || -azioncella, f. dm. || -evole, ag. Dubi- 
tabile. || -evolmente, In modo dubitabile. 

4-dÙhÌto m -> dv - dubitare. Dubbio. || + -ezza, 
-ruuunv/, f StatQ dubbioso _ || _ os0| ag Du b- 

bioso, Dubbio, Pieno di dubbio. | Timoroso, So- 
spettoso | Temibile. | Finto. || -osamente, Sospet- 
tosamente, Timorosamente. 
dubiè m ' *' r ' D0UBL É. Similoro: metallo lavo- 

> rato come gli oggetti di oreficeria e 
placcato di metallo prezioso (cfr. doppiato). 
duCS. m - *kiZ' So'xa dux -cis. Condottiero di 

» milizie. Titolo di alta nobiltà. | i duchi 
longobardi. | Principe, Sovrano di un ducato. | di 
Parma. | I .incipe col semplice titolo di un antico 
ducato. | degli Abruzzi, Luigi di Savoia, esploratore 
ed ammiragiio. | gran 

— , Titolo del sovrano <3M:mm^S^^W-m^^M;. 
di Toscana; dei prin- 
cipi reali di Russia, 
ecc. | + Duce, Guida. [ 
lo — mio, il dolce —, 
nel poema di Dante 



jinfifffl fftelflnv.'.j .' 

p, r rB rMo é°if P- \ mmuMMH Wfoà 

gatorio. |! -ale.ag. #ou- SS 

calis. Da duca. Di du- -ni ^ i 

ca. | palazzo '-, del Palazz0 taoale ' 

Doge, in Venezia | corte —. \ v. corona. | m. 

Partigiano del duca. || -almente, In modo di duce 

odi duca. l+-are, a. Far duca. || -arello, m. dm. 




i^SMI 




tt£ÉÉ 






spr. || -ato, m. #ducatus. Titolo della dignità dei 
duca. | Paese compreso nel dominio sovrano di un 
duca. Stato governato da un duca. | di Benevento, 
di Spoleto. | di Modena, di Savoia. | Moneta d'ar- 
gento e d'oro usata primamente in Venezia e poscia 
in Parma (Ir. 5.25). nel regno di Napoli (Ir. 4,25). | 



duce 
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duodècuplo 



•d'oro, di Venezia. | + IJfficio di duce. |{ -atone, m. 
acc. | Specie di ducato, moneta. 
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dUC6 ra ' * DUX _CIS - Generale, Condottiero. Ca- 
» pò di milizie. | supremo, | Guida, Scorta. 
| il sommo —, Dio. 

Hinrenarin m. #ducenarìus. A, S«2 Coman- 
uuv,ciioiiu, dante dj due cetlt urie. 

ducènto, v. dxi ecento. 

-f'dÙC Srfì a- (duco, dussi, dutto). #ducére. Me- 
' nare, Condurre. | la vita, Menar la 
vita (1. ducere vìtam). { ^Lavorare : metallo, cera, j 
Guidare, Servir di scorta. || -ente, ps. Conducente. 
Il + -ibile, ag. Duttile. 

4,Hiirh f»a riiirpa f- * afr - duchee. Duca- 
+aucn ea, aucea, to _ Paese rett0 da un 

duca. !| -esco, ag. Ducale, Appartenente a duca. || 
-essa, f. Moglie del duca. | Signora di duchea. 
| + Conducitrice, Guida. || -essina, f. dm. Figliuola 
di duca. | Duchessa giovinetta. || -etto, m. dm. spr. 
lì -evole, ag. Di duca, Ducale (schr.). || -ino, m. dm. 
Figliuolo di duca. | Giovine duca. || -ista, m. (pi. -»). 
Partigiano del duca. 

due, +dui, duo, duoi, Teii"^ 

più uno. | pvb. Chi fila, ha una camicia; e chi non 
fila, ne ha due. j provare come — e — fanno quattro, 
con evidenza. | spadone a — mani, che si maneg- 
giava con tutt'e due le mani. | coltello a — tagli. | 
Pochi, Alcuni. | bocconi, parole, passi.] tanti, Il dop- 
pio. | fra, tra, infra — , In dubbio. | stare infra —, 
[ i — fanno il paio, j + sulle — , in dubbio. | una delle 
— : modo di porre un'alternativa, un dilemma. | 
e — ! esci, d'impazienza. | f m. Duetto, j Punto al 
giuoco delle carte, del domino, j di briscola; di de- 
nari, di bastoni. \ Cifra che rappresenta il numero 
due. j dividersi in —, Attendere a due cose. | lavo- 
rare, mangiare per — . | §^ per — , Marciare a due a 
due, accoppi .ti. | Perché — non J anno tre (risposta 
evasiva). | pvb. Due nocchieri affondano il basti- 
mento. || -cento, nm. «ducenti. Due volte cento. Du- 
gento. Ducento. | il — , Bf II secolo decimoterzo 
dell'era volgare. || -centènne, ag. nmo. Di duecento. 
|| -centèfim-), Di duecento. | comp. con ap.: ducen- 
cinqnanta, ducenventesimo, ecc. || -centomila, nm. 
Due volte centomila. || -miia, nm. Mille più mille. 
|| -millèsimo, Di due mila. 

Hi i»i i ars» nt - Far duello, Battersi, Combattere 
uusnaic, in duello. | ag., v. duello. || -ante, 
pt., s. Chi si batte in duello. | pi. Due che si battono 
in duello. || -atore, m. *duellator -5ris. Chi si 
batte spesso. || -atrice, f. Donna che si batte in 
duello. 

citisi ì O m ' *duellum guerra, battaglia. Com- 
J w», battimento tra due, a corpo a corpo, 

con armi eguali, provocato da sfida secondo le 
norme del codice cavalleresco. | alla sciabola, alla 
spada, alla pistola; col guantone, senza esclusione 
di colpi. | Guerra accanita. | chiamare, sfidare a — . 
| d'ingiurie. | codice del— , cavalleresco. | abolizione 
del — . | alle bocce, agli scacchi. | +Scontro fra più 
persone armate. | + Due soldi. |j ♦-are, ag. Di duello. 
Concernente i duelli. || -ista, m. (pi. m. -i). Chi si 
"batte frequentemente in duello, Esperto nel duello. 
| un — famoso, 
duenrìctie ag ' ^' due anni. | Biennale. Che 



duepónti, 



due anni. 



dura due anni. I Che ricorre ogni 



m., comp. X Nave di linea con 
due batterie coperte. 
Hilòrnrt m. Foglietto di stampa composto di 
UUOMIU i due carte. | Metà del quaderno. 
duétt O m 'f Canto a due voci o a due strumen- 
u, ti) f atto i ns i eme alternato. |Di due che 
strillano o altercano, Diverbio (schr.). | Moneta di 
| due soldi o di due quattrini. | Combinazioni nei 
! giuoco della tavola reale e dei dadi, Due assi. 
I Duino. |! -ino, m. dm. 

| UUTrenite, m . q Ferro fosfato verde, 
dugaia, v. dogaia. 

dljffalp m - ( ven ). doga. Canale di scolo delie 

& ' acque. Dugaia, Dogaia. 
dugènto, v. duecento. 

ciuffi' a. f- X Rotolo e avvolgimento di cavo. 
= ' Mola. ! «, Fune avvolta a spire su sé 
stessa, [piccola —, ,& Brancata con tanti avvol- 
gimenti quanti possono essere sostenuti da un sol 
uomo sul braccio. || -are, a. Far le duglie, Piegare 
una fune a spira. 
dui, v. due. 

duìno m - P unt0 dei dad i quando s'accordano 

' a mostrare entrambi il punto del due. 

Due assi, Duetto. | tose. Moneta di due centesimi. 

dliìsono a S-> m - & Disono, Di due suoni. 
u u i Dittongo. 

dlllramara f - dulco amaro. j| Frutice dai 
uuiua.ifeua, rami erbacei sdraiati r arapi . 

canti, le foglie ovate o in forma d'a- 
labarde, i fiori violacei a corimbi e 
chinati; i rami hanno prima un sa- 
pore amaro, poi dolcigno, e sono ve- 
lenosi, narcotici; le bacche ovoidee e 
scarlatte eccitano il vomito. \ ome 
di un ciarlatano protagonista e all'o- 
pera buffa Elisir d'amore, musicata 
dal Donizetti. Ciarlatano. 
dulcificarej v. dolcificare. 
Hiilr*inp>a f- Dulcinea del To- 

uuigiiits*, boso> dama adorata 

nella fantasia di Don Chisciotte nel Dulcamara, 
romanzo famoso. Amorosa, s<-hr. 
CJulc ite ^ ** Zucchero semplice contenuto 
w v ' nella manna del Madagascar. || -Itana, 
f. -itano, m. e© Sostanza zuccherina che deriva 
dalla dulcite. || -orare, a. (dulcóro). *dulc5rare. 
Render dolce. Raddolcire. j| -oroso, m., f. Dulcite. 
dulìa ^ *SouX!« servitù. Jgg Culto reso agli an- 

' geli e ai santi come servi di Dio. 
dam, f. *ingl. doom distruzione, fato, gag Proiet- 
tili deformati che producono ferite mortali, vietati 
dalle convenzioni internazionali. 
doma, f. Parlamento delio Stato russo. | Assem- 
blea che prima di Pietro il grande amministrava 
lo «tato sotto la presidenza dello czar, e durante 
un interregno era come un consiglio di reggenza. 
| sg Specie di canto musicale della piccola Russia. 

Hlim Ci m - *dumus. A Pruno, Spino. j| -oso, ag, 
uuiiì \j, #DUM0SUS- Pieno di dumi 

dumping, m., ingl. Jjf Rinvilio : vendita di merci 
all'estero a prezzo inferiore che in patria. 

duna '• * o1 ' m;IN *■ $ Monticello di sabbia natu- 
' rale formato dai venti o dalle onde, sul- 
le spiagge di alcuni mari o sulle grandi pianure 
sabbiose. j le — dei Paesi Bassi. 

av. *al. Duse. Allora, 
Cosi, Perciò : conclu- 
sivo; e cosi è anche interrogativo, e introduttivo 
di un discorso, come una specie di conclusione di 
cose dette prime, e di cui si vuol sapere la fine, 
e da cui si prendono le mosse per continuare. 
Hi in m ' *ouo. f Duetto. | il — della Norma, delia 
u ""> Traviata. I v. due. 

HlinHp»fMm a f- ? Intervallo che abbraccia 12 
UUOUeCim A, grad ,_ ^ Sistemadl 12c0 rde dia- 
toniche. H -e, f. pi. SE Preghiere vespertine. Ij -o, 
nmo. *duodecImus. Dodicesimo, Decimosecondo. 

QUOCleCUplO, ag.. m. Dodici volte maggiore. 




dunque, +dunqua, 



duodenario 
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durire 



duodenario, sg . #duodf.narìus. dì dodici. 

duodenite, f. -^Infiammazione delduodeno. 
-/-lii/\r4&nA ag. «duodeni a dodici a dodici. Di 

ouoaeno, d g dici ( coro _ ( ^ 1 12 apostoli, i 

et m. Prima parte dell'intestino tenue (detto dalla 
sua lunghezza di dodici dita trasverse circa), che 
forma all'orifizio dello stomaco il piloro. 

ditnln m. *d5lor. Doglia, Dolore. | Lamento, 
UUiU, Pianto. | abito di — , di lutto, bruno, 
nero. \ prendere il —, Mettere le gramaglie. 
Aimmn m.*oóMus casa, ft Casa di Dio. (Catte- 
uuul ' lu > drale, Tempio. Chiesa principale della 



Ic§3 
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Hill 




1^ : ■ | | BBH1 

Duomo di Milano (interno). 

Soldati che avevano doppia 



Duomo di Milano. 

città vescovile. | di Milano, di Firenze, di Pisa. \ 
Chiesa, Tempio. | *fr. dòme. ^ Parte della caldaia 
a forma di cupola so- ^^ ^^^^gmwitanm- ->*\ 

vi apposta al corpo p^jjl '^llliii^l 

principale ove Si rac- 
coglie il vapore secco 
che entra nella presa 
e va ai cilindri. Cu- 
pola. 
duòviri, v. du un vi ri. 

dupla, t *™ PLA - 

" » J Misura 
a due tempi. 

i -fdupiare, a. 

^duplark. Raddoppia- 
re, Duplicare. f| -azio- 
ne, f. #DUPLATÌO -ONIJSU 

Il moltiplicare perdue. 

2*+dupiare, ag . 

*DUPLARIS. DoppÌO 

ordinanza — , | pi, « 
razione. 

J£o f., dv. duplicale, £t£ Risposta del 
•*■***> convenuto alla replica dell'attore. 
dìUDfiCSTS a - {duplico, -IH), ^duplicare. Rad- 
viupiiu «' ^j doppiare, [numero, quantità, vohi- 
me.'i un intervallo, ff Aggiungervi un'ottava. ;{ -ato, 
?~g., m. Doppio. | Doppia copia. \ d" 1 un certificato, 
d' r un diploma, e sim. Nuova copia fatta per rime- 
diare a smarrimento o per altro. [ <K Parole o ri- 
ghe dei compositore ripetute inavvertentemente. || 
-atamenle, ag. Doppiamente. )| -atore, m. ^dupu- 
cator -oris. % Apparecchio immaginato dal fisico 
Belli per aumentare la carica elettrica di un ca- 
ricatore, giovandosi dell'induzione. \\ -atura, f. Atto 
o effetto del duplicare. | ^ Rovesciamento d'una 
membrana in sé stessa. | dell'utero, della durama- 
dre, della pleura. || -azione, f. #duplicatio -onis. 
Il far duplicato. Raddoppiamento. 

dÙoilC © a ^' * DUPLEX -fere. Doppio. | Che si 
" ' compone di due parti. [ Di ogni 

cos-a messa a doppio. | un — incarico. \ una — que- 
stione. |j -emente, In modo duplice, jj -ita, f. *dutu- 
cìtas -àtis. Doppiezza. [ Finzione. 
*duplificato, v. duplicato. 

CJUDId aj *" m ' * DUPLUS - Doppio, j Duplice. | m. 
" ' Combinazione di due. I ìàlK Duplicato. 



dùpi 



1° dura ^'' ^ v ' curare. Durata. } far — , Dura- 
' re, Resistere. | stare alla —, Resistete. 
Ostinarsi. | v. duro. 

2° dura durra *• ■$■ Genere di graminacee 
& UUItt, UUHd, jn moUi paesi d'Asia e d'A- 
frica, estesamente coltivata nella Colonia 
Eritrea {sor ghum volgare): serve alla pa- 
nificazione, 
durabile^ -abilità, v. durare. 

duràcine, +duracie, f^ A l_ 

nus. i& Di alcune frutte, spec. pesche, il 
cui nòcciolo sta attaccato alla polpa. | ci- 
liege — . | Sorta di uva che si appende per 
l'inverno. 

4.liliranlfl f' ^* Specie di uva nera, 
fuuieu,lia, che ha j granelli Ulnghi ; 

e fa vino molto nero e buono. 

duramadre, f.«;ynadeiie menta- urL ' a - 

' gì, cioè l'esteriore, che e at- 
taccata all'osso del cranio e veste il cervello. 
durame m - * dub5men ' durezza. j| Parte in- 
> terna più ispessita del corpo legnoso 
dei fusti degli alberi. Cuore. 

duramente, v. duro. 

durare a -' ntt V' a durato, ha resistito; è du- 
' rato, ha avuto la durata), «durare. 
Resistere. Mantenersi. Andare in lungo. | pvb. Chi 
la dtira la vince. \ Ogni bel giuoco dura poco. \ in 
carica. | Bastare, Conservarsi. | Perseverare. | pvb. 
Terzo aprilante, quaranta di —. \ Il trotto dell'asino 
dura poco. | durarla, Perseverare. | Sostenere, Sof- 
frire. | in essere, Non soffrire alterazione, Restare 
sempre a un modo. | imp. durò, Passò, Passarono, 
di giorni, ore, mesi, ecc. | da Natale a S. Stefano. 
da un giorno all'altro. | fatica, Stentare, Aver dif- 
ficoltà, j Estendersi, Continuare. || -abile, ag. *du- 
rabilis. Durevole, Che può durare. | vento, tempo, 
barometro —, che si mantiene allo stesso modo 
più giorni. | Resistente. || -abilissimo, sup. || -abil- 
mente, + -abiiemente, Sempre. | Strenuamente. ][ 
-abilità, f. *durabilìtas -atis. Qualità di durevole. 
Possibilità di durata. |j -amento, m. %>uramentum. 
Il durare, Fermezza. || -ante, ps. Che dura, Resi- 
stente. | vita naturai —, Per tutta la vita. | in per- 
petuo, Per sempre. | prp. ìnentre dura, durava, ecc. 
Durando. J il regno, il consolato, la presidenza, 
la guerra, gli anni della puerizia e sim. | + m. Sorta 
di panno rinforzato. || "i-anza, f. Durata. J Perseve- 
ranza. I| -ata, f. Il durare, Perseveranza, Stabilità. 
Estensione e continuità di tempo, j della vita, i in- 
dicata nei trattati con segni particolari secondo che 
la pianta è annuale (un punto in un cerchio), bien- 
nale (due punti in un cerchio), e perenne (una 
specie di 4 con un anello a sinistra in alto). || dati- 
vo, ag. Durabile. || -ato. pt., ag. Resistito. | ...of- 
ferto. | ^Indurato. || + -atore, m. #durator -oris. 
-atrice, f. *duratrix -icis. Resistente, jj -aturo, ag.. 
*duratDrus. Che deve, è per durare. Durevole, j 
forma, condizione — . || -azione, f. Durata, [j -evole, 
ag. Durabile. Costante. | -evolmente, In modo dura- 
turo. |l -evolissimo, sup. Di lunga durata. \ +-evo- 
lezza, f. Durabilità. Durata. 

GUreilO, m. (ag. dm.). ^ Sorta di pera. 

durézza '• * DURIT ' A - Qualità di ciò che è du- 
' ro. Resistenza dei corpi a lasciarsi 
scalfire o limare. | Resistenza, Forza di resistenza. 
I Rigidezza, Asprezza, dì -maniere, di modi, di' 
linguaggio , di volto, di lineamenti, j Ostinazione, 
Caparbietà. | L'esser duro, lento, pigro. | g Cru- 
dezza, Secchezza. | "^Indurimento. Ispessimento 
dell'epidermide. | dell' acqua, ^ Qualità che la- 
rende inadatta all'alimentazione delle caldaie a 
vapore. | di bocca, fj Poca sensibilità al morso. 

ClUrìCCSO, ag. dm. Piuttosto duro. | crosta — 

+dur!CÒrÌO a S- *duricorìus. Di frutto la 
,v """ t\j, cui buccia e mo it resistente. ) 
fico — . 

^Hlli" ITA "*• {durisco). #dukere. Divenir duro. 
t _■ , " 5 » Indurire. || + -ità, -ate, -ade, f. «durj- 
tas -atis. Durezza, Rigidezza.|j + -izia, f. Durez za. 



durlindana 



420 



èbete 



durlindana, f nel * afr --. «****«■ interne 



Spada, schr. 



. taglio), la spada di Orlando. 



rllirr» ag. *duhus. Resistente, Fermo, Sodo. 1 
uul °> pietre —, preziose. | lavori in pietre — . 
! di legno, Compatto. | di terreno, Non facile a col- 
tivare. | di pane, Non fresco. ] di carnaggio, Ti- 
glioso. | uova —, sode. | Robusto, Gagliardo. | aver 
ìa pelle — , Esser forte, resist.nte, non facile a 
cedere, Non sentir le botte. | Doloroso. | Cru- 
dele, Efferrato. I Difficile, Faticoso. | osso — da ro- 
dere, Contesa non facile a vincere, i Inflessibile, 
Che non cede. | Ostinato, Inesorabile. ! necessità, 
fato. | di cuore. | di testa, Difficile a intendere. | 
d'orecchi. Che ci sente poco. 1 star —, Resistere 
| tener —, Non cedere. | Rozzo, Villano, Sgarbato. | 
muso — . | Rigoroso, Severo, Acerbo. | carcere —, 
Uno dei gradi di reclusione. | di inverno, stagione, 
Inclemente, Rigido. | & Crudo, Dalle linee taglienti, 
rigide. Secco. | Aspro. \dura verità, spiacevole. | f$ di 
bocca, di barre, Di cavallo che non sente il freno. 
I di barba, che non sente il barbazzale. | di corpo, 
Stitico. | mercanzia —, Difficile a vendere. | grano 
—; Speciale qualità di frumento per paste, semo- 
lino. I pezzo —, Gelato compatto, a forma, Sorbetto. 
j m. Durezza. | Parte dura. | dormire sul — . | Mo- 
neta spagnola di circa un tallero. || -acchione, ag. 
-ace. Inerte, Pesante. | cavallo —. || -accio, ag. pe:. 
Burbero, Rozzo. || -amento, Aspramente, Acerba- 
mente. | ^Fortemente. Difficilmente, Faticosamente. 
I Costantemente ( | + -astro, ag. Che ha della du- 
rezza, di legno o sim || -etto, ag dm Piuttosto 
duro, li -ettmo, ag dm. Un po' duretto I -issimo, 
sup. Molto duro Severissimo, Ostinatissimo I! 
-Issi irtamente, av sup. Molto aspi amente, Forte 
mente \ piangete —, dirottamente | -one, ag. ace. 
i Stupidone. | m. Nodo durissimo nel mezzo della 
massa di un blocco di marmo. | Callosità che si 
produce ai piedi o alle mani per l' inspessimento 
accidentale della pelle. |j -otto, ag. Alquanto duro; 
anche di maniere, sentimenti. 
durra, v. dura 2°. 
f durre, v. dùcere. 

rilirìlfMjli m ' "%" Scimmia notturna piccola, il 
uuiuuuii, cu j cor p e ijj c j rca so cmt, e la 

-coda di 40, bruno superior- 
mente e chiaro di sotto, 
-con tre strisce sul capo, 
due nere laterali ed una in 
mezzo più chiara, che va 
fino alla radice della co- 
da; Mirichina (nyctipithecus 
trivìrgatus). 
+ duttìbile, v. dùttile. 

Hf itti I A ag. *i>uc.TÌus. 
UUllll C, chefacilmen 
te si può stirare o stendere, 
metallo. | Che si guida come si vuole, Arrende- 
vole, Riducibile a tutte le forme. | Flessibile, Pie- 
gitole. | codo — . I m J Sorta di tromba, disusata, 
di due lungni cannelli staccati, da allungarsi per 
variar suono || -imetro, m. Processo per misurare 
la duttilità dei metalli, jj -ita, f. Qualità di ciò che 
e duttile, dei metalli ohe diventano arrendevoli e 
si possono piegare ed allungare senza romperli. 
Possibilità di stirarsi, stendersi. | Arrendevolezza. 
Docilità. 

J.("{!lifn E*- *ductus (ducere). Condotto. | m. 
-puuiiw, banale. | ® Vaso in cui corrono i 
fluidi del corpo. || "''-ore, m. *i>uctok -óris. Condot 
tiere. Duce, Guida. |1 -rice, f. Conducitrice, Guida 

duùmviri, +duòviri, ;J ™ RI * D ^™£g/ 

stratura di due persone, come i guidici nelle cause 
di tradimento politico, o i sacerdoti che conser 
vavano e interpretavano i libri sibillini, o i so- 
printendenti all'allestimento e alla cura della fiotta 
navale, o agli acquedotti, o la suprema autorità 
nei municipi'. | ag. Dei duumviri. Appartenente ai 
duumviri. ||' -als, ag. ,*duumvikalis. Appartenente 
a duumviri. || -ato, m. *i>uumvihatus. Dignità ed 
ufficio dei duumviri, e sua durata. . 
+ duvitanza, v. dubitanza. 




Duruculi. 



, a f. (anche m.ì. Quinta lettera dell' alfabeto 
» italiano. | Suono vocalico, aperto o chiuso, 
intermedio tra a ed ». | Suono di appoggio alla pro- 
nunzia delle consonanti mute o esplosive, ai gruppi 
consonantici, e paragogica in molti dialetti, come 
il tose, ai suoni tronchi (p. e. irovòe, Cavurre). 
| Sigle: f E., Est. | S. E., Sua Eccellenza; Sua 
Eminenza. | E. V., Era Volgare. | <® £., Etenna. | 
nelle accademie: S. £., Socio Emerito. \ P. E , Pro- 
fessore Emerito. |v. eh. | Finale di parola si tronca 
facilmente dopo r, l, n, spec. se segue parola con 
consonante iniziale, e in poesia, j J Segno del 5" 
grado nell'antica scala ipodorica e del 8-', cioè mi 
nella nostra di do maggiore. 

2o g cng. (ed innanzi a vocale ; raddoppia la con- 
» sonante seguente, si scriva o no la doppia : 
eppure, e vvoi, epperciò). *Bi, Particella usata gene- 
ricamente a unire persone, cose, idea, qualità, azio- 
ni, modi, addizionando, coordinando, contrapponen- 
do, o significando successione di tempo e di spazio, 
contemporaneità, coesistenza, compagnia; spesso 
introduce il discorso, o un'interrogazione, come 
riallacciando a un discorso precedente. | nei modi : 
tutt'e due, tutt'e cinque, ecc. | Anche: ed io lo dirò. 
oq @ ék' pr. pers. sg. e pi. (tose). *ille, illi 
» » (scritto di solito e'). Egli, Essi, spesso 
nom. pleo. neutro : e' mi pare, j v. egli. | art. m. 
sg. e pi. (tose). Il, I. 

+Q8.rìna *É'«p'-pos primavera. J| Genere di 
' orchidee che fioriscono a primavera. 

f*hflni«t a m - (P' 1 "*')• Chi fa lavori in ebano 
cuainaia, in aUri legni dj pregi0! con in . 

tarsi', per mobili, Stipettaio. || -erìa, f. Arte del la- 
voro in ebano e sim. 

S»iha8"«8fp> fc-'f) Caucciù vulcanizzato, ossia trat- 
ou<1,l,lc > tato inmodo speciale collo zolfo e me- 
scolato con sostanze minerali polverizzate e con 
gomma, lacca, asfalto e resina, secondo che si voglia 
un prodotto più o meno elastico o duro. Ebonite. 
èbano m ' * ee én us sBcvói.St Albero che nasce 
cu ' nelle Indie, il cui legno, duro e pe- 

sante, è dentro nero lucido, e fuori del color del 
bossolo: se ne fanno lavori finissimi di torno 
(diospyros ebenus): ma questo legno si ricava an- 
che da altre piante, come la dalbergia dell'Eritrea. 
| nero come — , nerissimò! | capelli di un nero di — . 
«ahhènP ca S- ( 8i3bè fam ->- E EENE - Dunque, Or- 
ouuouc, bene: conelusivo, interrogativo, ecc. 
ÀhhlO m. *ebulum. j| Frutice sim. al sambuco 
cuylu l per le foglie e la bacca, non arborescente, 
erbaceo, puzzolente ; le cortecce delle radici medi- 
cinali. Sambuco selvatico, Colore (sambucuc ebùlusì. 
àhhrn Àh»T» ag. «eskius. Briaco, Ubbriaco. 
SSUUI U, BU.t, | Folle, Stolto, come ubbriaco. 
Fuori di sé per una passione. | Desideroso, Acceso 
di voglia. | di dolore, di amore, di gioia, Esaltato, 
Rapito. ! di ira, Cieco. || -ezza, f. Dbbriachezza, Stato 
di ebbro. | Perturbamento, sim. all'ubbriachezza, 
per una passione veemente, j dei sensi, Dolcezza che 
rapisce. | Entusiasmo, |j + -iachezza, -o, v. ebria- 
co. || -ietà, v. ebrietà. |] -issimo, sup. 
f»hdniT»arS a »■ *hebdòmas -Àdos ègSoiiàs -àSc? 
BUUUi IIs»U ei, numero settenario, sette giorni, 
g Settimana. || -ario, ag. Settimanale, Che viene o 
si rinnova ogni settimana. | frate, canonico—, che 
deve dir l'uffizio nel corso della settimana. | rivi- 
sta, giornale —, periodico settimanale, 
-akafroma f. *Hebe "Si&n dea della giovi- 
BUCllGina, nezza.% Psicosi, negli anni gio- 
vanili, con malinconia e sintomi di mania e disor- 
dine mentale terminando ncu'imbecillimento. 
4-SÒen O m ' * EBENUS - -Sr Ebano. || -acee, f. pi. 
Tc ' Famiglia di piante il cui tipo è l'e- 

beno. || -ino, ag. *Sbeninus. Di ebano. 

■*-g>bérs nt, > d ^' ( so!o nui - s <*")■ *hebere. es- 

" &wc » sere ottuso, Indebolirsi di mente. | 
Stare in ozio, Impoltronire. 

Phet S a §- * HEBES -Ì?is ottuso. T%^ Stupido, Ot- 
oucl c > tuso di mente, per mali abiti, infermità, 
gravi accidenti. | Imbecille. | -aggina, f. Ottusità di 
mente. Azione da ebete. Ebetismo. |! -are, nt. *i-iebe- 
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tare. Rendersi ottuso di mente, il -azione, f. «hebk- 
tatk> -5nis. Ottusità mentale. j| -i$mo, m. •Sg a Ottu- 
sità. Debolezza d'intelletto, pur funzionando gli 
organi dei sensi, sintomo, per lo più, della com- 
mozione cerebrale. || -Udine, f. #hebetudo -inis. 
Ottusità di mente. 

(skìrtnìfì m - P'' Setta cristiana ebraica del 
KOiur.ni, sec 2 <> diffusa in Palestina, e rima- 
nta fuori della chiesa cattolica; uni parte di essa 
non ammetteva gli .Atti degli Apostoli, ma il solo 
Vangelo ebraico; altri negavano la divinità di Cri- 
sto. Avrebbero preso il nome da un Ebion. 
_j ctt-tnlf irò *• (ebollisco). #ebullire. Bollire. 
teuu " "°i |Far bolle, Versare bollendo.! 
-ìmentOj m. Bollimento. [ -izlone, f. *ebullitÌo 
-Bjjis ^ Bollimento di un fluido, che per l'azione 
del fuoco manda bolle e gorgoglia. | fj Riscalda- 
mento, con sfoghi di tumori e sim. 
+èbolo, èbulo, v. èbbio. 
ebonite, v. ebanite. 

«»hra ìff» a S- (P 1 - ebraici). #hebraÌcus. Apparte- 
«sui a. ìv*<j, ne nte agli Ebrei. | nazione; calenda- 
rio; lingua, scrittura; tradizione —. | m. Lingua 
ebraica. | parlar — , di chi non si fa intendere. || 
-icamente; In modo ebraico. || -ismo, m. Giudaismo, 
j Credenza degli Ebrei. | Costume degli Ebrei. | 
Modo proprio della lingua ebraica. || -i'sta, m. (pi. -i). 
Dotto nell'ebraico. || -fezare, nt. Imitare i riti, i co- 
stumi, la lingua, lo stile degli Ebrei. | Giudaizzare. 
chrÀ A a S-> m - (f- ebrèa). *hebr.eus. Giudeo, 
BUICU I Israelita. Ebraico. | pi. Popoli della fede 
mosaica dispersi pel mondo, \confondere Ebrei e Sa- 
maritani, Mettere insieme cose o persone dispa- 
rate. | Usuraio, Avaro. | Avido di guadagno. Chi 
non sente altro amore che del denaro. | schr. In 
questo posto c'è morto un —, dove siede un gioca- 
tore in disdetta. | Rigattiere. || -accio, m. spr. || -Ino; 
m. dm. |1 -uzzo, m. spr. 
ebrézza, v. ebbrézza. 

j.akrlof>n ag. (pi. ebriachì). #ebbiacus. Ub- 
+BU1WI.U, briaco. Ebbro. | Ubbriacone, De- 
dito al vino. I + -hezza, f. Ubbriachezza. Stato di 
chi è ubbriaco. 

j.ahri aro rfl. «ebriare. Ubbriacarsi. || ^-ato, 
"CtSOI I rtl O, ptj ag ^ i nebbriat0 . | Fuor di sé. |f 

+ -atore, m. Ubbriacone. 

ehri età .arip -stp f - *ebriètas -atis. 

eDn eia, aue, «uè, Ebbrezza , Stat0 di 

esaltazione e offuscamento per passione. Rapimen- 
to dei sensi. ||-ezza, f. Ebbrezza. Ubbriachezza. 
ohrifocstncr» a S-> comp. f Festosamente eb- 
eOMlBStOBU, br0; Festoso sino all'ebbrezza, 

o per ebbrezza. 

. èhri O a S- *sbrìus. Ebbro. || + -oso, ag. #ebrio- 
1-cul ' u > sus. Dedito al vino. Ubbriacone. 

èbro, v. èbbro. 

chnlliÀnfA P s -< a g- *KBULLÌBNS -TIS. t>§ Che 
SDU mente, bolle> è in ebollizione. 

ahi 1 1 1 in metrìn f- *-P£zpla. Misura del gra- 

eoumo metna, d0 n c > alore necessari ° a 

far bollire un liquido acquoso. || -scòpio, m. #-ax6- 
m'ov che fa vedere. Istrumento usato in enologia: 
determina la quantità dell'alcool che si contiene nel 
vino e nelle sostanze analoghe, basato sul punto 
delia loro ebollizione. 
+ ebullizlóne; v. ebollizione. 
+ èburej v. avorio. 

sburite f'* EBUR -ftms avorio. ^Sostanza pla- 
' stica, che ha per base pasta di carta 
e materie albuminoidi, e che surroga il corno, la 
ebonite, ecc. 

eburneo & &' * ebu Rneus. D'avorio, j cocchio, 
' corno — . | Bianco, Candido a somi- 
glianza d'avorio. | collo, seno, braccia, denti — . 
'ecatara, v. ettara. 
oratnmhs i.*bt.móv&T l hecatombe. ft Sacri- 

ecatomo e, fici0 di c ^ t - buoi> di «£ olti in 

generale, o di altri animali o di valore equiva- 
lente, che facevasi a una o più divinità. [ Sacrifizio 
grandioso e solenne. | Sterminio. Strage. || -eo, ag. 



Di ecatombe. || -eone, m. *èx7.TO|j.potitbv -ùvos Uno 
dei mesi del calendario ateniese (luglio-agosto). 
A/^o'f r*lìfrrt m. #èxfflTóv cento. Misura di cento 
eUdl OI,1[r0 » litri, Ettolitro. || -òmmitì, m. pi. 
*|x06ot novelle. Libro contenente cento novelle : 
opera di G. B. Giraldi ferrarese, del sec. 16*. || -on- 
tarca; -o, m. #Éx«TóvTapxos. O Centurione, Capo di 
cento soldati, nella falange. || -on sarchia, f. *-dtpyia 
comando. Centuria. || -òntoro, m. *ixoht'nopoi. Ba- 
stimento a e nto remi, di 2 banchi per lato' con 25 
rematori ciascuno. || -òstilOj m. *cjt;àos. f% Portico 
dalle cento colonne. 

ecbÒllCO a S-(P'- -«)-*£xPoaos gettato. «8* Che 
' provoca l'espulsione del prodotto 
del concepimento. 

^Arror arA a - [eccèco, -hi). #excecare. Acceca- 
+ei*uet, «* rtS > re. S + -azione, f. Cecità di mente. 
eCCèd ere a *' n *' C ecce ^°> eccedetti, ecceduto). 
' #excedere. Superare, Andar oltre, 
Sopravanzare, Passare i dovuti termini. | le forze; 
i poteri, la competenza; la misura, i limiti; l'imma- 
ginazione; la spesa prevista. \ nel mangiare, nel 
bere, nello scherzo. \ Vincere, Oltrepassare. | Tra- 
sgredire, Peccare. || -ente, ps. *excedens -tis. Che 
eccede, supera. | Eccessivo. | intervallo —, f Specie 
d'intervallo armonico, che eccede la grandezza 
naturale degl'intervalli, e richiede un certo sforzo 
per essere intonato ; Intervallo aumentato, alte- 
rato. S -entemente, Eccessivamente. ) -entissimo, 
sup. Il -enza, f. Eccesso. | Condizione di eccedente. 
Ciò che supera i limiti prescritti. | del prezzo, della 
spesa. | Somma eccedente. 

ecce homo, (1. «ecco l'uomo» parole di Pilato pre- 
sentando alle turbe Cristo flagellato e coronato di 
spine). Figura dipinta o scol- 
pita di Cristo flagellato, scher- 
nito e coronato di spine. | di- 
pingere un —, | fam. Persona 
malconcia, mal ridotta, insan- 
guinata. 

eccellènte, +esc-, 

ag. *excellens -iis (ps. excel- 
lere). Che si innalza e sovrasta 
per il pregio, la dignità, il gra- 
do. | + Eccelso, Eminente, di luo- 
go. | Pregevole, Superiore per 
bontà, qualità: vino, cibo, for- 
ma, cacio, pranzo, e sim. [j " 
-emente, Con eccellenza, Ot- Ecce homo 

timamente, In modo eminente (particolare di un qua- 
e perfetto. || -Issimo, sup. Che , dr0 dl I?S J ,u ' n \ Ml ~ 
eccelle sòp'ra tuttL 'il 5ù ec- lano ' £™j£fc Am ' 
celiente. | Titolo di alta distin- 
zione, già molto più in uso. | V — presidente della 
Corte. |1 -issimamente, av. sup. 

eccellènza, +acc-, exc-, -zia, r. 

#excellentìa. Condizione e qualità di eccellente. 
L'esser superiore, Il soprastare. Condizione per 
cui una persona o cosa sovrasta ad altre. Massimo 
grado di bontà e perfezione. | nell'arte, nella poe- 
sia; nella pittura, Primato. | di Dio, delle per- 
sone divine, altissime per sapere, virtù e sim. | 
deliamente, dell'ingegno. |d'un rimedio, di un cibo. 
Qualità superiore. | dell'uomo stille bestie. \ per — t 
In modo superiore. ! il poeta per — , Dante, j per — , 
Ottimamente. | in — , Al massimo grado. In sommo 
grado. | Titolo dì principi, ministri, generali di 
esercito, presidenti di alta corte, del Senato, della 
Camera dei deputati. | Sua — - il Ministro, e sim. | 
Vostra — (parlando a persona cui spetta il titolo). 
| Persona che ha il titolo di eccellenza. 
eccèllere "'• ( ecce ^°i eccelse, eccelso). *ex- 
cbbon&ic, cellère innalzarsi. Soprastare, 
Sollevarsi, Essere superiore. | nella pittura, nelle 
matematiche; nella bontà. | Essere eccellente, emi- 
nente. | nel male, nella bruttezza (ir., schr.). 
eCCèlS O a ^' •ExcEt'Sus (pt. excellère). Alto. 
' Sublime. Eminente, j cime, monta- 
gne, torri, edìfizi' — . | Grande, Magnifico, Sommo. | 
Titolo di onore per personaggio di alta autorità. 
I Ministero, Camera, Corte. | /'— , Dio, L'Altissimo. 
I, -amente, Altamente, jl -isBimo, sup. Il più subii- 
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me. Altissimo. 1 -Issimamente, av. sup. || +-itùdine, 
f. Grandezza, Altezza: anche titolo di principe. 
Uffànirina f- itti Manovra del deviatoio, j 
ouwcnu iv-a, guarcìa -deviatore, Uomo ad- 
detto alla manovra dei deviatoi. | v. eccentrico 
Amontrirità f- Qualità di eccentrico. I i** in 
cuueuu iuua, una elhsge> D i Stanza tra a 

centro e ciascuno dei fuochi. ! + Distanza del centro 
dell'orbita di un pianeta dal centro della Terra. | 
Stravaganza. Qualità e costume di eccentrico. ^Di- 
stanza dal centro della città. 

SCCèfltric O a S É 'P'' ec tèntrici). *l/.y.evrpo<;. 
" u luu i Che non ha il medesimo centro. 
Che è fuori del centro. | J^ Dell'ovario quando non 
occupa il centro del fiore. | luogo — , lontano dal 
centro della città. | Strano, Stravagante, Cervello- 
tico, Bizzarro, Singolare. | + m. « Circolo descritto 
intorno all'asse maggiore dell'orbita ellittica di 
un pianeta. | Circolo il cui centro è fuori del cen- 
tro dslla Terra. | Spazio di figura eccentrica. | 
$S Organo sferico, cilindrico, quadrato, a mano- 
vella e sim., atto a trasformare un movimento cir- 
colare continui in alternativo circolare o rettilineo, 
oppure in inter attente. | della macchina a vapore. 
Pezzo princlpal.osimo che gira su un punto fuori 
del proprio centro, e converte l'alternato movi- 
mento rettilineo in continuo rotatorio e viceversa. 
I! -amente, Sopra diverso centro, Fuori dell'altro 
centro. | In modo bizzarro e stravagante || -ismo, 
m. Teoria meccanica degli eccentrici 
pr*PAn ire a - (eccepisco). *excipere cavar fuo- 
ouucp ne, ri . jrj Obbiettare. Addurre in con- 
trario. | Combattere una domanda, Sollevare ecce- 
zione di rito o di diritto. || -ibile, ag Irregolare, 
Riprensibile. || -ito, pt., ag. Obbiettato. 

frrocsiu ita f- Eccesso. Qualità di eccessi 
euU6SS.S>IV Ilei, V(X j _<, ag: t he ecced e. Gran- 
dissimo. | caldo, fatica — . | idee — , estreme, in 
politica. | imposta — . | + Sommo, Sovrumano. j| 
-amente, Con eccesso, Smoderatamente, Fuor di 
misura. In eccesso. 

6CCeSSO m ' *excessus uscita. Trapassamen- 
cmcssu, t0> d j grado, misura, ordine. | Ogni 
— è vizio. | spingere all' — . | d'ira, j di zelo. | Atto 
di eccedere. | Estremo lontano dal giusto mezzo, 
in cui risiede il bene. Dismisura | peccare per —. 
j Esorbitanza. | dare in eccessi, Fare stravaganze, 
Lasciarsi trascinare dalla collera. \ andare agli ec- 
cessi, Passar di molto i limiti. Esagerare. | Esagera- 
zione, Amplificazione. | Delitto, Misfatto, j 13 Quan- 
tità di cui una grandezza supera un'altra. \ per — , 
cntr. Per difetto. | + Amplificazione, Aggrandimento. 
PCCètera m * * ET CiET & RA - E le altre cose, E 

» il resto: formola di omissione di 
note formole in atti pubblici, passata poi nel co- 
mune discorso, in enumerazioni, reticenze e sim. 
i pvb. Guardati da — di notai. | Sigle: etc, ecc. 
xorroft aro a. {eccètto). #exceptare Eccet- 
fCU^BU etre, tua > re . ,| 4 .4 tQ . pt _ 5 ag ^ Eccettua- 
to. | av. Eccetto. 
1° eCCèttO a ^>' invariabile. #exceptus tolto via 

' (pt. excipère). Eccettuato, Fuorché, 
All'infuori, Non compreso. | che, Salvo che, Fuor- 
ché. | + pt., ag. variabile. Tolto, Eccettuato. | Esente, 
Privilegiato. | + m. Eccezione. 
« AorrÀtt n pt. sinc, ag. #exceptus (excep- 
2 tetWUO, to-^ accettare). Scritto. Notato. 
|| -ore, m. *exceptoe -oris. Scrivano. 
SCCettU affi a- l ecc ^ tuo ) Cavare o trarre dal 
oui/cuu «i o, numero. Toglier via, Non inclu- 
dere. | Fare un'eccezione. || -abile, ag. Da poter ec- 
cettuare. || -ativo, ag. Che serve ad eccettuare. | 
particella, congiunzione — , & che dinota eccezione. 
;; -ato, pt., ag. 1 < via. Non compreso. | nessuno 
— , Tutti, senza escluderne nessuno. | k& verbi, 
nomi — , che non seguo io la coniugazione o decli- 
nazione regolare. | av. Eccetto, Salvo, Salvo che. 
I -azione, f. L'eccettuare. Esclusione. Eccezione. 
Arr"P7Ìrin o f.*ExcEPTìo-ONis. Esclusione, Li- 
COUC^IUII C, m j ta zione, restrizione Eccettua- 
zione. | Il fare eccettuato. | Caso che non entra 
nella regola. | £tj Esclusione di prova o di altro 
atto tra i litiganti. | Circostanza che si adduce 
contro un'azione. | Condizione, Patto, Clausola. | 
fare —, Eccettuare. | senza — , Niuno escluso. ! pvb. 



Ogni regola ha, patisce la sua — . | tempo di — 
fuori del normale e ordinario | legge d'—, ecce- 
zionale, straordinaria. | persona d'—. | Tabacco 
d'—, Specie di tabacco da fiuto | in via di —, Per 
eccezione. Eccezionalmente \oppoire, trovare—, 
qualche difetto, manchevolezza da detrarre | sii- 
pertote a qualunque — \ neol Censura, Difetto. | 
dare — a un giudice, a. un testimone, a un giu- 
rato, jtj Kscludeno e me sospetto. || -ale, ag. 
Straordinario, Singolare Che e relativo ad ecce- 
zione, i leggi —, promulgate per bisogni straor- 
dinari' I le leggi — contio il brigantaggio || -are; 
a Eccettuare « '-abile, ag Eccettuabile || -cella, f. 
dm. Piccola eccezione, di poche o piccole cose o 
persone 

beccheggiare, v echeggiare. 
+ ecchèo, v e eneo, 

ecchimosi, -òsi, ^ffi^K 

color nerastro, prodotta da stravaso di sangue, sotto 
la pelle, cagionato da percossa, contusione, ecc. || 
•òtico, ag. (pi. -ci). Del color dell'ecchimosi. 

@CCÌdÌO m- * EXC,DU,M Strage, Uccisione. Ster- 
» minio. | g/j - dei Turchi nell'Arme- 
nia | Rovina. 
Premiente m *excipìens -tis (ps. excipe- 

eiiipmrue, re) ^ Parte ai un rimedio £ he 

ne incorpora i principi' attivi 

eCCit afe a " ( ecclt0 '> *excitare chiamar fuori. 
» Destare, Svegliare. Risvegliare. |' 
Stimolare I Instigare. incitare. | il sospetto; la di- 
scordia | Cagionare, Suscitare j Far venir voglia 
o disposizione | l'appetito. I Invaghire. Accendere, 
dei sensi e degli affetti. | Muovere, Provocare: il 
■vomito, la nausea, il riso 1 Muovere a sdegno, ad 
ira | Far sorgere, levare il pelo dal tessuto. | rfi. 
Ridestarsi. Destarsi | Prodursi stimolo dei sensi. 
Riscaldarsi li -abile, ag. #excitabÌlis. Facile ad es- 
sere eccitato, o eccitarsi, j temperamento — , facile a 
montare in collera. || -abilissimo, sup. Molto ecci- 
tabile. |i -abilità, f. Facilità ad essere eccitato. I 
H&. Proprietà per cui la natura organica si ri- 
sente e si desta ad un azione. [ morbosa. \\ -amento, 
m. L'eccitare. Provocamento, Instigamento, Stimolo. 
| nervoso || -ante, ps. Che eccita. | cibo, bevanda — . | 
ni. T5gc Ogni agente che rende un tessuto più pronto 
ali esercizio della propria funzione. |l -ativo, ag. 
Atto ad eccitare Eccitante II -ato, pt., ag. Instigato. 
Incitato. | Adirato, li -atlssimo, sup Adiratissimo. 
| -atore, m. *excitator -òris Che eccita. | di tu- 
multi, sommosse. \ ® Strumento per scaricare un 
apparecchio elettrico senza produrre commozione. 
Scaricatore I tig^ strumento del quale si vale la 
elettroterapia per sottoporre il corpo in cura al- 
l'azione della corrente elettrica ! pi. Fili di zinco 
o di rame che congiunti promuovono le contrazioni 
e convulsioni della rana preparata alla galvanica. 
il -atrice, f Che eccita | pai ola — di affetti nobili. 
| ® Dinamo la cui corrente serve ad eccitare il 
campo magnetico di un aitra dinamo a corrente 
continua, od alternata, e può esseie a questa unita 
o disgiunta. || -azione, f. *exciiatio onis. Risve- 
gliamento. Il fare eccitato. | degli animi, Agitazio- 
ne pericolosa. | Tjfk Stato di attività più intensa di 
un organo o di un corpo. I Animazione. | timolo. 
| ® Invio di una parte della corrente, prodotta da 
una dinamo elettrica, a magnetizzare il campo 
della dinamo stessa. 
4-PPrlpQÌfl 4..CO f- *ecclesìa èy.nXt\aia adu- 

+eccief la, + §a, nanza> ^ Chiesa _ 

A^^lAQISCtA m. ^éx: Xi\uiaa-z-'(\<i concionato- 

eouicsicisie, re a Unv/ dei librj della Bib _ 

bia pieno di sentente, attribuita a Salomone. 

ecclesiàstico. ag - iì> l ; lmesUstici 'i-? ixx> à: 

-^^.v^yii^ ^ **> OTa( jT tK is ecclesiasticus. ^ 
Di chiesa. Che concerne la chiesa, il clero, Che 
appartiene alla chiesa, al clero. Chiesastico. | ge- 
rarchia, diritto, leggi, autorità, dignità, autori, or- 
dine, uffizio, abito, benefizio — . | asse — , I beni 
confiscati alla chiesa e amministrati dalle Stato. | 
matrimonio —, coi riti della chiesa, distinto dal 
civile. ! canto, musica — , di chiesa. | Addetto al 
servizio della chiesa. | + Pio, Religioso. | m. Prete, 
Sacerdote. | Titolo del libro di Gesù Sirac pieno 
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di sentenze: analogo all'Ecclesiaste. Il -amsnts, Se- 
condo la chiesa. | Da ecclesiastico. 

©eclèttico, eclèttico, &$/%«& 

scegliere), tm Di scelta, Che trascesile..! sistema — , 
che è formato da principi' accordati di vari' sistemi. 
| scuola, filosofo — . j stile — , che segue vari' stili, 
e risente di essi.| m. Filosofo ecclèttico. || -ici^mo, 
-ismo, m. Metodo e dottrina dei filosofi ecclettici: 
nell'antichità è rappresentato da Antioco, Cicero- 
ne, Plutarco e Numenio, che cercarono di unire 
insieme le dottrine di Pitagora, di Aristotele e 
degli .Stoici. 

eeeiiss are, eclissare, *$**£?£ 

gli astri per interposizione di altro corpo celeste, 
i La luna ecclissa il sole. \ Vincere col proprio splen- 
dore un altro splendore. | il sole ecclissa le stelle. 
J rfi. Oscurarsi, Soffrir l'ecclissi. I Scomparire, Per- 
dere la luce e lo splendore, di fortuna e potenza 
mondana, j schr. Non farsi più vedere || -amento, 
m. Atto dell' ecclissare. Oscuramento, j -ato, pt., 
ag. Oscurato per ecclissi o come, per ecclissi. 

ecclisse, -i, eci-, m - (anc * e J-Y *i^<*<i 

b««i*d <*>»«, >, ««. , eci.ipsis deficienza, man- 
camento. ** Oscuramento del sole, o di altro astro, 
per interposizione di altro corpo celeste. | totale, 
di tutto l'astro; parziale, di una parte dell'astro. 
j solare, lunare. \ anulare, in cui la luna apparisce 




Eclisse solare. 

nel sole come una gran macchia circondata da un 
anello. | Oscuramento. Oscurità. | t& ^Ellissi. 

©eclìttica, eclìttica, ^BÈf , & 

piegare). '** Orbita descritta dal centro della Terra 
nel suo moto annuo. 1 Cerchio descritto dal sole 
nel suo moto annuo apparente intorno alla Terra, 
e che taglia a mezzo lo zodiaco in due parti eguali, 
J linea, asse dell' — . |} -0„ ag. (pi. -ci). Appartenente 
-airecclittica. 

©eclìttico, eclìttico, ^-^-- 

Appartenente ad ecclissi. I osservazioni — , di ec- 
clissi. 

ècCO av ' #ECCUM - Particella avverbiale che di- 
' mostra, annunzia, presenta, come Vedi, 
Vedi qui, Tieni, Togli, Senti ; anche per richiamar 
l'attenzione su cosa improvvisa, o su discorso che 
s'inizia, o su una preghiera. | comp. coi pr. sfs. 
■eccomi, -ti, -Io, -lo, -ci, -vi. | con l'ini', ecco venire, j 
coi pt ecco fatto, \clie: congiunge una pp. subor- 
dinata: ecco che viene. \ come, [e come! .sci. afferma- 
t va, Molto, Assai. | perché (per rilevare la con- 
gruenza), Per questo appunto, i eccomi qua! prof- 
ferendosi al servizio. | quand' — . j v. eco. 
-f-èCCOD© *éx.::c7ri) amputazione. Ferita al 

" ' cranio da corpo contundente. 
+eccrèsla, eccresiastico, v. ecclesia, ecc. 
PcHpsYliCÓ a S- (?'• ecdèmici). *ixSf)U.iy.ii fuori 

ecaemsco, d |,^ opolo _ ^J m ma J at ,> a non 

diffusiva e prodotta da una causa non locale, opp. 

a epidemica, endemica. 

ècfora '• *K*wa eck-hSh*. f% Aggetto. Sporto, 

«, Sporgenza, Rilievo. 
PCheP'e'i are» nt - (echéggio). Fare eco Riso- 

So «i ss, nare ^ i echeggiano gh applausi; 

il teatro echeggia di applausi. || -ante, ps., ag. Ri- 
sonante. !| *-0, m. Risonanza di eco. 

ecllèo m ' *hv. et ° v - ù Vaso di rame che si met- 
8 teva nei teatri, in apposite nicchie, per 



t. *l%'.S'ja vipera, jg Mostro sim. 
quasi alla Ch' 




Echidna. 

Ovolo: parte 



far risonare la voce degli attori. | J Piccolo vaso 
di bronzo che si metteva nel corpo degli strumenti 
a corda per aumentarne la sonorità. 
èchidf m. *é%is vipera. «%. Genere di serpenti 
w > velenosi. 

echidna, 

ornitorinco terrestre col 
capo coperto di aculei 
forti e provveduto di una 
bocca tubolosa allunga- 
ta: della Nuova Olanda 
(echidna hystrix). -|| -ina, 
f. i% Principio attivo del 
veleno della vipera. 

echino, 2-£ £yEv06 - 

7 £& luccio marmo 
centrale de! capitello, tra il collarino e l'abaco. 1! 
-ato, ag. A forma di ric- 
cio. | semi — , spinosi este- 
riormente o con pelo ruvi 
do | tetto -, composto di te- Echinocòcco, 

gole spesse || -ococco, m. 

■fy Verme che vive t .l'intestino del cane: può 
infettare l'uomo, ove lermandosi nel fegato può 
cagionarvi la formazione di tu- 
mori cistici (cisti da echinococ- 
co). |l -odèrma, m. Specie di 
mollusco a raggi come la stella 
di mare, o globoso, come i ricci. 
Il -òmetra, m. (pi. echinmnelri). 
Echino. Riccio di mare. 
èchio, m - *Wov. ^ Sorta di 
' piante delle borragina- 
cee, di cui : io specie l'Erba 
rogna, dai fiori violacei, l'echium 
italtcum, coi fiori bianchi, e il 
plantagineum coi fiori anche vio- 
lacei ma più grandi; il frutto consiste in quattro 
grani rugosi, che somigliano alla testa delle vipere. 
+ech.ìe i -.* i y i ' v ' c :' echìtes..® Pietra -preziosa 
' di color verde, o con macchie vipe- 




ilchinodèrnia. 



lacchie vipe- 
j| Genere di crittogame, della fa- 



rine. 

+ecidio, 

' miglia dei lunghi, che prendono la 
spetto di una polvere gialla o bianca, rossa o nera 
nascosta sotto l'epidermide delle foglie. Perono- 
spora. 

eclampsìa:, +eclamsìa, e ^zW. 

tKk Forma di nevrosi caratterizzata da perdita 
della coscienza, convulsione, come nell'epilessia, 
e dalla vista di splendori; accade ai bambini du- 
rante la lattazione. | delle gravide, Forma frequente 
nelle gestanti e partorienti, caratterizzata da per- 
dita della coscienza e convulsioni. 

-i-eclèmma. m *^TP« ecuqma. tjfe Medi- 

' camento da far sciogliere lenta- 
mente in bocca. 

eclìmetro m ****"$■& declinazione + oi-rpov 
» misura. $ Strumento atto a dare 
l'altezza del terreno sopra il livello del mare: 
consta d'un circolo graduato, d'un cannocchiale 
con reticolo e di un livello a bolla d'aria. Ordina- 
riamente gli si aggiunge la bussola, 
eclissare, eclisse, eclìttica, v. ecclissare, ecc. 
+ eclizia, v. clizia, 
ècloga, v. ègloga. 

©elofite *■ ** Roccia a struttura granitoide 
=> "> costituita da un granato rosso e da 
un pirosseno verde. Granatite pirossenico. 

+eCnèfÌa m ' * ECNEPHIA S éKvéijH*;. Uragano, 

' Specie di tifone. 
èCO, +èCCO, f ' e m jJ$ l - SU echi m.). *fcvù 
' ' voce, gg Fanciulla che per amor 

di Narciso e pel dolore della sua morte si trasformò 
in rupe. e voce. | Risonanza della voce o del suono 
per riflessione delle onde sonore, da un ostacolo, 
come muro o parete rocciosa. | Luogo che ripete il 
suono o la vo:e. | echi doppi', tripli, quadrupli, ecc. 
| l'~ dell'Orecchio di Dionigi in Siracusa; del sa- 
lone della Biblioteca Nazionale di Napoli; dell'An- 
fiteatro dì Pompei, della Simonetta presso Milano. 



ecodòma 
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edificare 




Ecòdoma. 



economato, 



\fare —-, Consentire, Approvare. Ripetere la stessa 
parola di un altro, per beffa, o appropriandosela. 
I farsi —, Riferire, ripetere l'opinione di altri. | 
*sotV—, A voce bassa. | f Componimento nel quale 
le ultime sillabe d'ogni verso fanno parole in ri- 
sposta o a riscontro. | Titolo di giornali: £'— dei 
Tribunali, e sim. || -ochine ìa, f. *xtvnm_s movi- 
mento. ■&&. Impulso ad imitare gesti. || -òico, ag. 
«kchoIcus. Che si riferisce ad eco. || -ometrìa, f. 
-$f Parte dell'acustica che tratta degli echi. 
arnHnma f- (ecodòma è prn. fr.). *GtxoS6fM)s 
uwuuilia, edificatore. <fy Genere di formiche 
dell'America tropicale, una 
cui specie è detta visitatrice, 
a grandissimi sciami [cecodo- 
ina cephalotes). 

ecòfora, f - * olxo * c t a ? a ' 

wuiuiu, -ybpo^ portato- 
re. <^> Farfalletta il cui bruco 
riesce dannoso all'olivo attac- 
candone le gemme e spec. 
il frutto, che non matura e 
cade dall' albero prima del 
tempo. Tignuola dell' olivo, Mosca olearia. 
Arnlsaiìfl f- *H)Xueco, >.«'!« loquacità. Tj^For- 
Cbuiana, ma mor bosa affine alla corea, ma 
nella quale, oltre 1 movimenti disordinati propri' di 
quest'ultima malattia, il piccolo infermo emette pa- 
role o voci ehe toglie dall'ambiente, a guisa dell'eco. 
&t*e\\ci&\£l *• *ol'/.oi casa, lofia studio, dot- 
cwiugia, trina _ j^ Studio della vita esterna 
delle piante. 
ecònoma, v. ecònomo. 

m. Uffizio dell'economo, di col- 
legio, convento, amministra- 
zioni dello Stato (pei servizi' interni), e durata di 
esso. | dei benefici vacanti, che amministra le ren- 
dite ecclesiastiche nella vacanza dei beneficio. 
t^rT\r\f%m iss f- *o'xovou. , .« (economìa. Arte re- 
c>„unuiii la, !atÌTa a n economo, di bene am- 
ministrare la casa. | Risparmio. | di spesa, di forza, 
di tempo. | ben intesa — . | Risparmio gretto, Tac- 
cagneria. ! fare — , Spendere con parsimonia. | Arte 
dell'amministrare le sostanze, conservare, spen- 
dere, accrescerle. | pubblica, 'politica, Scienza della 
ricchezza pubblica; investiga e tratta le cagioni 
e i mezzi per far prosperare e fiorire gli Stati, e 
i fenomeni della ricchezza pubblica, j animale, 
Complesso delle leggi che governano le funzioni 
degli organi del corpo d'ogni vivente. | vegetale, 
Ordine delle leggi che governano la vita delle 
piante. | i^ Congegno Regolare, d'una macchina, j 
SS Ordine che regola la disposizione delle parti di 
un lavoro letterario, j in — : con risparmio, usando 
ogni parsimonia. |j -aie, ag. i)i economia, di ammi- 
nistrazione. Di economato. || -ica, i. {-amica). *oixo- 
yo\].'.-jifi ceconomìca. Economia pubblica, come scienza 
e arte, il -ico* ag. (pi. -ornici). ^oExovgi-ux&s gcono- 
mìcus. Relativo all'economia. 1 dottrine, scienze — . 
| Relativo alle condizioni e ai mozzi di ammini- 
strar la casa. | vantaggi, danni — . | rovina — . | Con 
risparmio, Parsimonioso. Poco costoso. | vitto, pen- 
sione, trasporto — . | + Economc, Economista, i Bo 
nario, Senza forme solenni. I >"&'. processo —, non 
con giudizio regolare. || -icamente, Con economia. 
! Alla buona. ]) -ista, m. (pi. -ih Scrittore o profes- 
sore di economia pubblica. |l -izaaro, a,, nt. Ammi 
nistrare con economia, i Risparmiare, j ti tempo, le 
forze. | Astenersi da gravi spese. || -izzatorc, m. 
Che fa economia, risparmio. | §£ Serie di tubi che 
riscaldano l'acqua nella caldaia a vapore. 
BCÒHOmO m * *oUov{/psìs ceconòmus. Chi am- 
' ministra le cose proprie o le al- 
trui quanto alle entrate e alle spese. | di un colle- 
gio, dell'Università, ecc. ! ^g Chi amministra, o ha 
cura dei beni e delle rendite ecclesiastiche, | gene- 
rale. | ag. Che risparmia. Parsimonioso. 
f ecpara!ièio, av. ex parallelo. Comparativamente. 
Af !"»Ìt*ÒQÌ '• *à>'~uoaot.<; ecpyrosis. Incendio: 
vv P i!5J Y'»Fine dei mondo per conflagrazione, 
il -tasia, ì. *ìxt«oì«. TiSk Dilatazione, Estensione. 
Affline! *• *èx8J.tits ecthlipsis. m Elisione di 
oi.nipai, vooa ie ftnale seguita da m nel latino. 
eciogramma, ectolitro, v. ettogramma, ecc. 



GrtrÒnif» f - , &Ptpé7V>v, -»-" Rovesciamento al- 
cali upiu, rinfuo ' n d eiie palpebre. 

eCU leO m. *eo,uuleus cavalletto, m. Sorta di 
» strumento fatto di legno, a similitu- 
dine di cavallo, sopra il quale si distendevano e 
si tormentavano gli accusati dalla cui bocca si 
voleva trarre a forza la confessione delle colpe. 

eCUmeniCO, ^èm d l tutta la Terra abi- 
tata. Jg; Di tutto il mondo cattolico, Genetale. | con- 
cilio —, universale, di tutti i cattolici che hanno 
diritto a parteciparvi. || -ita, f Cjualità di ecume- 
nico. 

eCZèma m ' *£ x S £ H- a fervore Ì&. Ebollizione: 
' malattia infiammatoria d Ha pelle, 
per lo più caratterizzata al suo inizio da papule 
e pustole, con infiltrazione dei tessuti e prurito, 
e da lesioni secondane derivanti da quelle (squa- 
me, croste, ragadi, ecc.). 

ed, v. e. 

Qrjac e *?• #EDAX ; ?Ci's. Che divora, consuma. 
**** **l | tempo, fiamma — . ] erba —, parassita, 
come la gramigna. || -issimo, sup. || -ita, i. *edacì(- 
tas -ATis. Voracità. 

eddòmada, v. ebdòmada. 

Pdellte f- ® Minerale, silicato idrato di ailu- 
' minio e calcio, in piccole masse fi- 
brose, grigio, roseo, ce. 

edelweiss, m. (td. nobile bianco; prn. édelvais). 
Q Pianticella alpina, delle composi- 
te, biancastia, lanuginosa Pie di 
leone, Fior nobile, Stella delle Alpi 
(leontopodium alpinum). 

èdèma, m - ^t* òf%i«To S .; 

uw lnu ' .*-» Gonfiore: tumefa- 
zione acquosa, molle e fredda, pro- 
dotta da alterazione del siero del 
sangue che s'infiltra fra i tessuti di 
una parte del corpo, spec. alle gambe. 
lì -ètico, ag., m. Di edema, 'hi patisce 
di edema, il -atoso, ag. Appartenente 
a edema. | m. Ammalato di edema. 



èden, 



m. «ebr. eden. Sì Paradiso 




Edelweiss. 




terrestre. | Luogo ove si go- 
dono le maggiori delizie. | Condizione di grands 
felicità. 
P'dpj" a 4.£rir$t f. *hedbra. A Ellera : frutl- 

che si abbarbica su per gli alberi 
e i muri per mezzo di numerosis- 
sime piccole radici che escono dal 
fusto e dai rami; le foglie piccìuo- 
late, lucenti, cuoiose sono cuori- 
formi nei rami sterili, ovate nei 
fiorii jri: serve di ornamento dei 
muri come delle rupi; è .simbolo 
di affetto tenace {hedèra helix).\\ 
-aoeo, ag. #hederacèus. Che appar- 
tiene ad edera. | resina — , Gomma 
d' edera. | -itero, ag Che porta 
edera. Cinto di edera. |l -oso, ag. 
*heder5sus. Pieno d'edera. 
pHìrola f - *-edicùla. Casetta. | Chiesetta pic- 
cuiuuia, cola. Cappella Tempietto. I Nicchia 
ampia ed ornata. Tabernacolo. 1 Chiosco per lo 
più in ferro per la vendita dei giornali e sim. [ 
j"fc Cappella compitale addossata a un ed ficio pub- 
blico religioso. 

Ariifif SITA a - (edifico, cAìI.^edifìcare fare una 
cuiuuaio, casa. Fabbricare, Murare, Costrui- 
re. | casa, città, tempio, ecc. | rondare, Stabilire. | 
la Chiesa, l'impero. | sulla iena, senza fondamento, 
senza le basi. | la grandezza di una nazione, uno 
Stato; un sistema filosofico; una teoria. \ Incuorare, 
Sollevare : V animo, le coscienze. \ Dar buon esem- 
pio. Indurre buona opinione. IBen disporre. || -amen- 
to, m. L'edificare. Edificazione. | Edifizio. || -ante, 
ps., ag. Che edifica. | Confortante. | letture —, che 
educano, insegnano, istruiscono. | m. + Muratore. 
Il -antemente, In modo che conforta ed educa. || 
-antissimo, sup. Efficacissimo, di esempio. |l *-àta, 
f. Edifizio. lì -ativo, ag. Atto a edificare. | Esem- 
plare. Il -ato, pi'.', ag. Fabbricato, Fatto. Fondato. J 
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edificio 
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efemèride 



Confortato. Soddisfatto. 1 -atore, ra. -africo, f. *m- 
oikicàtor -oris. Che edifica. || -atoria, f. Architet- 
tura. Arte di fabbricare case. || -atorio, ag. *mm- 
eicatorìus. Appartenente all'edificare. | suolo — . 
| Edificante, con l'esempio e le parole. || -aziono, 
f. #edificatìo -Bnis. ! diflcamento, Opera dell'edifi- 
care. Fabbrica. | Buon esempio. Conforto, Incora- 
mento. 

edifìcio m ' ** :Dn ' IC>UM - Edilìzio. | Composi- 
cuifi^iU) z.one, Organiamo composto, di leggi, 
istituzioni e sim. | sociale, Consorzio della società, 
Ordine soc ale, Società. | dell'accusa, della difesa, 
st^ Accusa, Difesa in quanto architettata, messa 
insieme. | Macchina militare. Opera d ingegneria. | 
Stratagemma, Frode. 

fìdìf EZIO m " ^' EDIFIC * UM . Costruzione di pietra 
' o di mattoni o cemento armato, fatta 
per abitazione o per altro uso pubblico o privato 
Fabbrica. | Edificio | scolastico, per scuole. | Opi- 
ficio. | *molecolare, ^g Costrutto di molecole di vari' 
elementi combinati insieme, le quali formano la 
molecola composta. 

ed il S a S- *Moius. f| Magistrato sopra le fab- 
° » biiche, le strade, gli acquedotti, la gra- 

scia ed altro. | Appartenente all'edilità. || -ita, f. 
*jedilìtas -atis. Dignità di edile e suo uffizio. |. 
Parte dell'amministrazione municipale che nelle 
città ha cura degli edifìci ' pubblici, delle strade, eec. 
sj -izio, ag. #.edilicius appartenente agli editi. Di 
edile. | Che si riferisce alle fabbiche murali di 
una città. | regolamento — . | opere, piano — 



+edi 



rnot f. *hebdomXda. Settimana. Dima. 
» santa, Settimana santa. I i mexz' — 



Mercoledì. 

sdì*5a.rO m ' *?lSO<rxpov hedysàrum. A Genere 
cjiooiu, jj pi an t e delle leguminose, di cui 
sono specie il trifoglio di Spagna {hedysàrum co- 
ronarhim), e quello dei prati, che hanno fiori di 
grato odore, somministrano pascolo eccellente al 
bestiame, e sono coltivate in grande: la foglietta 
terminale sta immotile mentre le altre due più 
piccole sono in agitazione perpetua durante il 
gior io. 

èdito ag. *ed!tus dato fuori (pt. edere). Pub- 
1 blicato, Dato fuori. Divulgato per le 
stampe. || -ore, m. #edÌtor -oris. Chi prende cura 
di far pubblico uno scritto altrui. | Chi pubblica 
a sue spese, da tipografia propria o altrui, le opere 
altrui per iarne commercio. | libraio —, Chi fa l'e- 
ditore e il libraio. | di musica, di stampe, incisioni. 
ìl-rice; f. Che pubblica libri. | società, libi cria, 
dit a, casa — . || -oriale, ag. Di editore. I cas i — . 
editt O m ' * EDICTUM * Ordine, Comando, Scritto, 
' emanato da una pubblica autorità. | 
promulgare un — . i f> di console, pretore, impera- 
tore, del senato. \ di Costantino, o di Milano, prò 
mulgato il 313 in favore dei Cristiani. || -ala, ag. 
Di editto. 

4-SdÌtliO m ' *' GDI ' r O us ' fi Guardiano delie 
™ ' cose sacre e custode del tempio 

specie di sagrestano. | Ostiano, Portiere. 
edizióne *• * EmTI ° -Bisns. Il dar fuori, di 
cu ' opera, per le stampe, t ubblica 

zione di un'opera per via di stamra in gran nu 
mero di copie. | Complesso di esemplari che si 
stampano d'un' opera con una stessa composizio 
ne tipografica. 1 corretta, accurata, tiascurata \ 
riveduta e corretta; illustrata, con figure I postu 
ina, dopo la morte dell'autore. | pr ima, seconda, ecc 
( in folio, in quarto, in ottavo, ecc j ptiuctpe. Prima 
o principale edizione di un'opera, spec antica \ co 
piosa; esaurita. | Barbèra, Le Mounier, Sansoni, 
Hoepli, V ilardi, ecc., della casa Barbera, ecc i 
nazionale, di grande scrittore, procurata a spese 
dello Stato, con le cure di suoi commissari'. I cri- 
tica, di te c ti antichi, da manoscritti e stampe an- 
ter.ori, con l'intento di ristabil.re l'originale. | di 
giorna e, Pubblicazione di uno stesso numero con 
aggiunte di ultime notizie, d pò l'uscita del foglio 
all'ora consueta | / « Aornale d'ItaLa» fa quat- 
tro ~ normalmente, due per Roma e due per alcune 
regioni. | del mattino, del pomeriggio, del «Corriere 
de!!- Sere:», ecc.,, -accia, f. pe = . Cattiva edizione. 
Il -Cina, f. dm. Edizione nitida, elegante, di piccolo 
formato. 



edredóne, ^ 




edonÌQrYlA m - *Wov-rj piacere, gg Dottrina 
ouuiiiouiu, morale che identifica la virtù col 
piacere, e sostiene non esistere altro bene che il 
piacere, altro male che il dolore. 
edòtto a S- * ed °oti;s (pt. edocere informare). 

"' Informato. Istruito. | tendere — . 
édra, v. edera. 

#ingl. eider. <5> Uccello dei 
uotàtori, nidifica sugli scogli, <* 
il suo nido è tappezzato di 
finissimo piumino, molle, sof- 
fice, con cui s'imbottiscono 
guanciali, detto anche edre- 
done: vive sulle coste setten- 
trionali di Europa; Anatra 
dal piumino {somaterìa mol- 
tissima). 

educand a, { A "~ 

pass, di educare), da educare. 
Giovanetta che sta in educa- Edredóne, 

zione in un conservatorio o 
in convento. || -ato, m. Istituto d'educazione spe- 
cialmente per giovanette. Educatorio. 
Ari i ir" arp a. (educo, -chi). #edùcare. Allevare 
cuuu eu e, Nutrire.|/a»a'«H«, piante. \ Affinare, 
Ingentilire l'ani. no e la mente. Svolgere e guidare 
le facoltà degli adolescenti secondo fini di civiltà. 
| i sensi. Affinarli (secondo una dottrina pedago- 
gica). | la mente, le facoltà dell'iute letto e della 
mente. | il popolo, il popolino, Dirozzarlo, Libe- 
rarlo da pregiudizi' gretti, Elevarlo. | Nutrire e for- 
mare le attitudini necessarie, ad un ufficio o pro- 
tesi ione. | all'arte, alla vita pubblica. || ^-amento, 
m. Azione dell'educare. || -ativo, ag. Che con^ .rne 
l'educazione, Che serve alla educazione. \ libro, 
lettura — . )| -ato, pt., ag. Allevato. Istruito. | Ben 
educato. Accreanzato. | alla scuola del dolore, Chi 
sa sopportarlo e sa compatire i dolori altrui. |j 
-atamente, Da ben educato. || -atissimo, sup. Ben 
educato a tutte le buone maniere, creanze, cor- 
tesie, gentilezze. || -atore, m. *educator -Oris. Che 
educa, ingentilisce, istruisce, è guida della mente 
e del cuore. | Maestro, Aio. | + AIlev.itore. | -atrice, 
f. «educXtrix -Icis. Che educa. || -atorio, m. Luogo 
dove si educano fanciu le. Educandati. | II R. ■— 
Maria Adelaide, di Palermo; della Santissima An- 
nunziata, di Firenze. ] Istituto dove si custodi- 
scono e educano i bambini poveri, nei giorni di 
vacanza o dopo le ore di scuola. 
farli ir97Ìnnd i *EDueATÌo -onis. Atto ed éf- 
CUUUGULfUne, fett0 dell'educare, col volgere 
al bene le facoltà dell'animo: Allevamento m< rale, 
Ammaestramento; Disciplina, Governo dell'anima. 
| Profilassi psichica. I Creanza. | domestica, in co- 
mune, collegiale. ( civile, nel rispetto dei doveri e 
nell'esercizio dei diritti; polit ca, rei senso dei 
rapporti polit ci: rel.giosa, nelle abitudini inerenti 
alla religione. | Corsi di studio in collegio, j dei 
fori, Cura delle piante; dei bachi da seta, Alle- 
va ..ento, Coltura, i istituto di — . | 
fisica, 10 Gin; astica. 
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arliilp ag *f.Dutis. Buono a 
0,JU ' c » mangiarsi ] + -Io, m. *e- 

dulÌum Roba da mangiare 

+edurre, +edùcere, %j> \ <JRflNt 

edussi, edòtto) *educere. Menare. *® $ 

Condurle fuori f Far uscir fuori. 8 il: 

Pfè>h O m *'«nfj{, = EI-HÈbl'S Gio- wRÈ 

Ciqu "' vinetto. Adolescente |i WW 

-ÒO, m »ttJ1lB0!;</V El'KEREUM pp Luo- j| jjj 

go della palestra nseroatu agii eser- 11 W 

cizi' degli efebi. 11 Jf 

ÀfAr!l"S! f- *iSliÌ0H EPHE0KA in«i- ,*sS|pa& 

eieui et, dia ■%, Gfm ere di erba «ss» 

rampicante: Coda "di cavallo. | -ina, Efèbo 

f. -<S Alcaloide del e piante del genere $™"J-° c ° n ,? a ." 

efedra, usato per collirio. Soli. Mas "> 

efelide •• *-<?"G'.'s -'.Sos ephelis Nazionali;). 

' -Idis cottura. -g^ Larga 
macchia che comparile sulla pelle riarsa dal 
sole, o cagionata da infiammazione. Lentìggine. 
efemèrids, v. effemèride. 



efemerina 
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efficiènte 




efemer ina f - ?*Hww*» del giorno- M spe- 

v " ' !■■»( c j e jj pi an t a americana i bui 
fiori durano poche ore (trade- 
scanBa virginiana). ) -o, m. (e/«- 
mero). ^ephemkron. Pianta peren- 
ne con foglie di giglio, ma più 
piccole, e il fiore ceruleo o vio- 
laceo, Colchico autunnale, Fred- 
dolina. 

<afÒCÌ A a g- *EPHES1US togato;. 

isse^t u, Di EfeROj citt à T della 
Jonia, nell'Asia Minore, | il tem- 
pio di Diana —, in Efeso. || -e, pi. 
1. Feste in Efeso in onore di Dia- Efemerina. 

na. || -a, f. ^ Aristolochia. f -no, 
ag. Di Efeso. | lettere —, Sentenze mistiche che 
si scrivevano negli amuleti, e si davano a leg- 
gere agli ossessi. 
^.offàhifo a g- *effabIlis. Dicibile, Che si può 

+enaDiie, e | primere (v ine ffàóiie>. 
+effascinazióne, An S™ fSc.: 

no, Malia. 

fiffato "'■ *effXtum. ffc Preghiera pronunziata 
" alw ' dal sacerdote, nell'atto di consacrare 
un luogo, o un tempio. | Detto, Assioma, Sentenza. 
fìfffè £• Nome della sesta lettera del nostro al- 
c " c l fabeto, e suono che le corrisponde. 
*»ffemèriH«a f- *toi]|Mof; -(So; ephemèris -ìdis 
ellenici tuo, giorna j e ; d i ar i . „ Libro dove 

si registrano i calcoli contenenti i movimenti e 
le apparenze dei corpi superiori, e le congiun- 
zioni, opposizioni, e a tri aspetti dei Dianeti. | 
Al nanacco, Lunario. | Libro nel quale si notano 
s fatti che accadono giorno per giorno, j Giornale. 
Diario. | Rassegna periodica di materia scientifica 
o letteraria. | '•'Cronaca. 

effemin are, effemm-, &&JM&& 

prendere, o prender costumi, modi, animo femmi- 
nile. Render debole, fiacco, frivolo, vago di orna- 
menti, lezioso, || -amento, m. Effeminatezza. || + -a- 
tagglne, f. Effeminatezza. || -atezza, f. Modi e qua- 
lità di effeminato. || -ato, pt., ag. | Delicato, Molle, 
Debole. | atti, pensieri, costumi, modi, parlare — . |j 
-atamente, Da femmina, A guisa di femmina o di 
effeminato. || -atissimo, sup. |j -atore, m. -atrice, f. 
Che fa esser femmina di mollezza e frivolezza, 
Che infemminisce. || -azione* f. *effeminatìo -onis. 
L'essere o il fare effeminato, fiacco, molle. 
effendi, m. Titolo di notabile, signore in Turchia ; 
posposto al nome. 

affa r afri a g- *efferàtus. Divenuto fiera. 
cussi aiu, D'animo o maniere di fiera. Cru- 
dele, Inumano. Barbaro. || -ataggine, f. Qualità di 
efferato. Crudeltà. || -atamente, In modo crudele. 
Il -atezza, f. Crudeltà, Ferocia. || -atissimo, sup. || 
+ -azione, f. «efferatIo -onis. Ferocia. || +-!tà, -ade, 
-ate, f. *efferÌtas -atis. Efferatezza. 
tìlforòrif» a g- *efferf.ns -tis che porta da (ps. 
«I ISSI <3i IB.C, c j]r erre ^ (j dì canale o condotto che 
porti fuori di un organo i fluidi da questo secreti. | 
vasi — , quelli che riconducono i liquidi verso il cuo- 
re. | tubo, cannello —, /© di vetro, per portare un gas 

un vapore in un vaso a reagire e condensarsi. 
p,ff<aru«a«r Àn+a ag. *EFFERVESCENS -TIS (ps 

enervesc enie, e f ervescìre 00m inciare a 

bollire). Che produce effervescenza, Che ferve, 
bolle. | magnesia — ., Citrato di magnesia lì -enza, 

1 E llor--, Fervore sim. a quello prodotto dal fuoco. 
I Fenomeno dovuto allo sprigionarsi, da un li 
quido, di un gas in piccole e numerose bolle ; come 
l'anidride carbonica dalle acque gassose, dalla 
birra e dai vini spumanti, o da un carbonato trat- 
tato con un acido. | Fervore, Eccitamento, Impe- 
tuosità, di carattere. | Agitazione di folla, Fermento 
+effètO a 2 - * eff f.h.'S. Che ha partorito. | Lan- 

' guente, Spossato. 
♦effettio, v. effettivo. 

affattiv ita f - Qualità di effettivo. Realtà, At- 
BtSBltlw llrt, tuSiii. | di sermùo, Servizio ef- 
fettivo. !| -o, ag. -«bffkctIvus Che serve a pro- 
durre un effetto. ! Che ha effetto, Che è in so- 



stanza o in effetto. | Vero, Reale. | Che si vede in 
effetto. | danni, vantaggi; spese — . | reità — , jfj 
non presunta. | grado —, e$$ opp. a Onorario. | 
accademico, socio —, ordinario. | moneta —, in ar- 
gento, in oro. | m. §Hg Numero reale dei soldati in 
servizio e pronti a combattere, per distinguerlo 
dagli arrolati che sono altrove, in permesso, pri- 
gionieri, all' ospedale, al deposito. | av. Propria- 
mente, Veramente, Appunto. || -amente, Nell'effetto. 
In realtà. Nei fatto, In fatti, Veramente. | essere — 
malato. 

effètto m ' *effectus. Azione o cosa prodotta 
' ! da un'azione. Risultato di una causa. 
I causa ed —. | Non c'è — senza causa. | morale, 
Impressione sull'animo, sui sentimenti. | del caldo, 
dell'età. | » buoni — dell'onestà, del lavoro, dello 
studio. | i cattivi — della dissipazione, del vizio. \ 
di un purgante, di un medicamento. Beneficio, 
Azione benenca. Giovamento. | Efficacia. Opera. | 
Fatto. | venire all'—, al fatto. | mandare ad —, ai 
fatto, all'esecuzione e siin. | dare —, Eseguire. | 
sortire l'—, Otte. lerlo, Riuscirvi. 1 Successo favore- 
voli. | Esecuzione, Attuazi ne, | di un decreto, di 
una legge. | Adempimento, di promessa, comando, 
minaccia e sim. | g dì luce, di ombra. | ottico, della 
luce variamente riflessa dai corpi. | Impressione 
viva. Commozione. | scena di — . j musica di molto 
— , che fa molta impressione. | vestito di — . | cer- 
care V — , di far grande impressione, produrre 
meraviglia, provocar gli applausi. | dramma, ro- 
manzo di — . | gioielli di — . | effetti legali, Atti e 
funzioni autorizzate dalla legge, riconosciute da 
essa. | Fine, Scopo. | Cagione finale, Conclusione. 
\p.r —, Per causa. | per — della sua bontà, dei 
suni capricci. | Cosa, Sostanza. | % Movimento. | 
pompa a semplice, doppio —. | Quantità derivante 
da una causa definita. | Joul ; Cai. .re prodotto dal 
passaggio daia corrente elettrica attraverso una 
resistenza. | Impressione di somiglianza. | mi fa 
V— d'un galantuom , d'un birro. | pi. yg Valori in 
titoli, in carta. | Cambiale. | pi. Mobili. | +Podere. 
| vestiari', Indumenti. | pi. Piccoli oggetti, Roba, 
capi di vestiario. | a —, Col fine. | in —, In realtà. 
Effettiva r.ente. || -accio, m. peg. || -ista, m. (pi. -»'). 
Pittore che cerca l'effetto. || -one, m. acc. Molta im- 
pressione, Gran successo. || + -ore, m. *effecior 
-òris. -rice, f. *effectrix -Icis. Che fa, opera, Au- 
tore. || -uccio, m. dm. Picc lo effetto. 

affettila! A a g- Effettivo. Reale. || -Ita, f. Oua- 
ei seuueti e, utà di effettuale n _ m " ente( Co ~ ef . 

fetto, In realtà. 

pffattll aì*A a - {'-ff : 'ttuo). Mandare ad effetto. I 
CIIOllU ai e, Esiguire . Adempiere. | l'impresa, 
il disegno, la volontà. | rfl. Accadere, Aver effetto. || 
-abile, ag. Che può farsi, ridursi in effetto. || -abi- 
lissi.no, sup. Facilissimo ad effettuarsi. | -abilità, 
f. Qualità di effettuabile. || -azione, f. Il fare ef- 
fettuato. Adempimento. | diun disegno, piano, pro- 
getto; del mati intorno. 

+ef fettUÓS O, a % Efficace, pi molto effetto. 
9 || *-amente, Efficacemente. » 
-isslmo, sup 

-kAffoyìòìlA *■ Affezione. | Azione con- 
-HSlieZIUneS, dottaa effetto, a termino. 

♦efficàbile, v. efficace 

affìrapa a S *effÌcax -acis. Attivo, Energico. 
ciu^aue, Cne produce effett0 pien0] si( f uro 

I rimedio, ragione, aiuto, parole, argomento — . | 
pianta erba — . che ha un determinato effetto. I mi- 
naccia, preghiera, raccomandazione — . | grazia —, 
585 che determina la volontà a operare. || -emente. 
Con molto effetto. Energicamente. || -isslmo, sup. 
Molto valido, Di molto effetto. ||-issima:i ente, av. 
sup. In maniera molto efficace, molto energica. 
offìr-aoia f- *efficacu. Forza, Virtù,' Ener- 
Cliis-auia, già, Potenza, di una cagione nel 
produrre il suo effetto. \ di un rimedio, dcUa legge, 
dell'educazione, dell'insegnamento. 

ag. #efficìens -tis che effettua 
ps. efficèrc). Che fa l'effetto. | cau- 
sa, cagione — . I m* Forza o virtù, causa portata 
all'effetto, j -entemente; In modo efficiente. || -en- 
tlssimo. sup. Che nroduce molto attivamente. I! 
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effigiare 



433 



ègida 



effigi are, 



-enza, f. *efficikhtìa. Potenza di produrre l'effet- 
to. Potenza. I essere in piena — . 

a. «effigiare. Far l'effigie. Ri- 
trarre le sembianze, Figurare. || 
-amento, m. L'effigiare. Formazione di effigie. |t-ato, 
pt., ag. Figurato. | marmo —, scolpito. | tavola — , 
dipinta. | Ritratto, Ritrattato. \ *-atore; m. -atrice, 
f. Che effigia. 

effigi e, +8ffige, -ia, ^S.,i s "; 

marmo, ih bronzo, in cera. | arso in — , condan- 
nato al rogo, ma contumace, e di cui si esegue la 
condanna bruciando il suo ritratto. | del re, sulle 
monete, le medaglie. | dì un santo, della Vergine 
[ d l Cristo nella Veronica. J Immagine, Sembian- 
za, Aspetto. | non avet più — d'uomo. { -atta, f, dm. 
effìmero, v. efìmero. 

+effì npPTP a - { e ff"*3°> ejfinsi, efflnlo). *ef- 
tBIimgWe, fingRe Ritrarre, Figurare, Ef- 
figiare. 

pffinrPQiP Pnfi ag- P 1 - *efflorescens -tis 
BlllOre&Cemi, c fie comincia a fiorire (ps. 
efftorescere). s& Di certi corpi salini che esposti 
all'aria cadono in polvere per perdita d'acqua, 
come la soda, oppure che si formano in minute 
particelle e ciuffi di filamenti alla superficie del 
suolo o dei muri, come il salnitro. || -enza, f. ,*-* 
Ogni esantema poco elevato sopra della cute : 
specie di calore benigno. | /© Fenomeno che pre- 
sentano i corpi efflorescenti. | di salnitro, Prodotto 
dell'efflorescenza di salnitro. 
pffflIPtìtp P s -> a o- *efflukns -tis (effluire 
C,IIUCIIW '' scorrer fuori). % Di liquido che 
sgorga da uii orifizio. 

pffiflQCO m. «effluxus {effluire uscire scor- 
Ciiiuoou, rend0 )_ gj Sgorgamento di liquidi 
da un'apertura, i Effusione, Flusso. | di sangue; di 
vapore. 

effSliVI O m ' *effluvium. Spargimento: Eva- 
' porazione di minutissime particelle 
che emanano dai corpi. | di odori, di luce. | palu- 
stre, pestilenziale. | delle risaie, della canapa in ma- 
cerazione. \ elettrico, ® Dispersione dell'elettricità 
da un conduttore nell'aria, con bagliori di luce ros- 
so-violacea. || -agrafìa, f. Produzione d'immagini 
fotografiche per mezzodì effluvi' elèttrici. 
pffnnri PfP a > nt - (effondo, effusi, effuso). 
B.IOIlUere, «effondere. Spargere, Versare, 
Spander fuori. | l'animo, la piena de à li affetti. | rfl. 
Spandersi. 1 -imento, m. Effusione, Spargimento. 
effossòrio a g- *effossus scavato. X Atto a 
' scavare: di macchine di gran for- 
za per cavare il fondo dei canali, dei porti e sim. 

pff ratfnrp m - *effractor -oris. gxj Macchina 
piiiauuiB, per rompere murjj porte e sim . 

Ck$$rzìTÌir\ngà f. «effractìo -ònis. Rottura, Aper- 
si HU.OUIÌW, tura pel . penetrare in recinto 

chiuso. Scasso. 

xpffrpnat a ag.'#EFFRENATirs. Sfrenato. [ Smo- 

■t-SllieiimU, Qat0 . || . ameRte> Sfrenatamente 

4-pff ìltr Prp R- *effugère Fuggire, Sfuggire. 
TtSIlUgCIC, [+-io,m.£y Sfuggita, Scappatoia 

offiimaylnnia f- •f.ffumàhe. Esalazione na 
C!iui!ica<£.lUiie, tura[e d , vapori o di fumo 

dalla superficie di alcune acque, o dal dorso o 

dalla sommità di alcuni monti Evaporazione ! 

Tintura prodotta da corpi metallici | ®àg Fumo per 

segnali, Fumata. 

■"effùndere, v. effóndere. 

of f ■ soión P i- *effi"sio -oms. Spargimento ab- 
Cl,u ? lwii c » bondante, Versamento. \di sangui 
| sino all' — del sangue (forinola di antiche sen- 
tenze: usque ad effusionein sanguinis) | «. lavoro 
per — , Fabbricazione delle candele al cerchiello, 
per versamento della cera. I /D Espansione, di gas. 
| Dimostrazione di caldo affetto. || -cella, f. dm. 
effiJSO ag. *effusus. Versato, Sparso. I Ara- 
ci u^f \j, p j 0) c op i os0 Diffuso. | in pianto, Sciol- 
to in lagrime. || -ore; m.*EFF0sOR -òris. Spargitore. 
pfiaite m ' *£9! />! '-'r£s incubo. <5> Insetto degl'i- 
i menotteri, parassitario di piante da 




Efialte. 




Efimera. 



bosco : testa, dorso, apice dell'addome, anche, e nella 
zampe posteriori le estremità dei femori e delle tibie 
sono neri; il rimanente, cioè 
margine interno degli occhi e 
scudetto, giallorossi, i tarsi più 
chiari e le antenne brunorosse. 
efìdro?i, f. «apuSpos acquatico. 
■tìfk Essudazione. 

eumera, giorno . ^ Spe cie 

d insetti degli ortotteri, cne nello stato perfetto ed 
alato vivono senza cibarsi solo pochissimo tempo, 
talora poche ore - hanno due 
ali anteriori più grandi, e due 
posteriori più piccole, con 
numerose nervature m cchia- 
te di bruno : appaiono talora 
in sciami cosi numerosi che 
oscurano l'aria come se ne- 
vicasse; passano la maggior 
parte della vita nell'acqua, 
coprendone talvolta la super- 
ficie di parecchi centimetri. 
1 -o, ag. #i$-fjtj.epos di un gior- 
no. Che dura un giorno solo. 
| febbre —, che dura poco. | 
fiori — , ^ che durano pochis- 
simo tempo, un giorno (diurni), o una notte [not- 
turni). | insetti —, che vivono un giorno, come 
l'Efiincra. ! Di breve durata. 

efÌDOarchl?! f - *é<p'mrapxi«- ù ì>4 Corpo 
BliprJcUU Ilici, di ca T val i er rì, di 1024 cavalli. 

|| -o, m. Comandante dell'efipparchia. 
èfod m ' ® Paramento senza maniche che il 
lw ' Gran sacerdote degli Ebrei metteva so- 
pra la tunica e il palio. 

èfof O m - * £ " a °p°S ephSrus ispettore. f| Cia 
B,ul ' scuno 'dèi cinque magistrati supremi 
presso gli Spartani: invigilavano anche sul "re. 
Inquisitore di Stato. || -aio, m. Dignità dell'eforo e 
sua durata. || -ìa, f. »£<popsi2. Ufficio dell'eforo. 
aaaar ft m.*3Ìfa'fpos.«^Capra selvatica, specie 
G S el S ! "i di stambecco, ma più piccolo, diffuso 
nell'Asia Minore, sin verso la 
Persia; è bruno rossiccio nelle 
parti superiori, bianco dì sotto, 
con una macchia nera sulla 
fronte, una striscia nera lungo 
il dorso, nera la coda: erede- 
vasi che nello stomaco si tro- 
vasse il benzoar; Capra del 
b^nzoar (hircus cegagrns).\\-òp\- 
le, f. *Tti\oi lana, fj Pallottola 
di peli che si ritrova nello sto- 
maco e negl'intestini di alcuni 
ruminanti: Boccone. 

apèlYlOn e m ' *ty*tf$' -ovos. Duce, Guida. [I 
"6 » -ìa, f. *%fipovia direzione supre- 

ma. Preminenza di uno Stato sopra altri. | di Atene 
nell'Eliade antica. \ della Prussia nella Germania, 
1 -ico, ag. (egemònico; pi. -e/). *i,fo(iovw6s. Di ege- 
monia. |! -Icamente, Con egemonia, Da egemone. \ 
-io, ag. (egemònio). *};-[Yp/;vi'.s. Attinente a ege- 
mone, Che fa ufficio di guida. 

+8gén0, ag *egenus. Povero. Indigente. 

«s.po'&rtfp a S *egens -tis fps. egire). Biso- 
TCgoiuc, g noso Indlgente 

Sbèrla ' 9 NinfaconsuliatricediNumaPom 
s ' pillo I nthfa — . Ispiratore, Suggerito- 

re di idee, consigli I s*« Asteioide scoperto dal De 
Gaspens il 14 apme '849 
-S-effeStà * *egestas àtis. Povertà, Indiger, 

p»a , »«:fin«'JP f *egestìo -onis (egerere portar 
cgcsuunc, fuori). U^ Emissione degli escre- 
menti. | Escrementi. 

ègida, ègide, ^g'fellhaprff malti 
che allattò Giove, e Giove ne rivesti il suo scudo 
co ! il Gorgone o testa di M.dusa nel. mezzo, nella 
lotta contro i Titàni. | Scudo col cui bagliore Giove 
suscitava le tempeste. | Ornamento sul petto della 
dea Pallade Atena, e che si ritrova in tutte le 




Bì 



ègilo 



eiacufatóre 



Usbergo, Prote- 



o; capri- 




Egida (particolare di un'Atena 
del Museo delle Terme, Roma?. 



statue della dea da Fidia in poi 
zione, Difesa, Riparo. 
( V— della propria co- 
scienza. | delle leggi. 
Il -armato, ag. $ Ar- 
mato dell'egìd 

+ègÌÌO, ™; 

no. J| Erba grata alle 
eapre, Pasto delle ca- 
pre. 

egilòpe, *■+*$ 

Ras. T55k Piccola ulce- 
ra che succede ordinariamente ad un apostema 
dell'angolo maggiore dell'occhio. 
gCTÌ OCO a S É *« : T IC X 6 5- JSChe ha l'egida: epi- 
ra" " v "-'> teto di Giòve. j| -pani, m. *a£-faravEs 
jEgipànes. £§ Uomini favolosi in forma di capra dal 
mezzo in giù, abitanti dell Africa || -pode, ni. fegi- 
pode). *3.'.-{i.T!6StK. Coi piedi di capra. 
■èSfira *• * ar ' HIGIRA emigrazione. Era.deiMao- 
o" a > mettani (dalla emigrazione di Maometto 
del 15 luglio 622 d. C). 

affift Ci m - *«'T"'r'ro« /eoyptus. $ Grande paese 
cgmu, d e ipAfrica irrigato dal Nilo. \ sultani 
d'—, dal sec. 12° d. C. | le sette piaghe d'~, m che 
afflissero il paese durante il re^no di Faraone. | 
fuga in —, della sacra famiglia per sfuggire alla 
strage ordinata da Erode. | servitù d'—, sofferta 
dal popolo ebreo, che fu redento per opera di Mosè. 
| ^ Servitù ai peccato, j esci.: Che scuse d'—! di 
chi non vuol sentirne; ecc; || -òlogo, m. Dotto nella 
storia e nei monumenti dell'antico Egitto. 
&&Ì7Ìttrit a S- (Pi- egiziaci). *.egyptiXcus. Di 
»'' «««*v», Egitto, Egiziano, j Santa Maria — , 
famosa per la leggenda diffusa nelle 
varie letterature. | giorni — , infau- 
sti, ^unguento —^Miscela di verdera- 
me, allume, miele e aceto, utile alle 
ulcerazioni puzzolenti. j| -iano, ag. 
Egizio, Dell'Egitto. \ museo —, che 
raccoglie antichità egizie. | A. Spe- 
cie di carattere di stamperia. || -io; 
ag., m. Bse'YóKTtss Agyftìt/s. Del- 
l'antico Egitto, Egiziano. | arte, lin- 
gua —, dell'antico Egitto, j Giove —, 
Osiride. | Apollo —, Oro, figlio- di 
Osiride e di Iside. |m. g£ Demonio. 
&cr\ì juólli P r - sg. dimostrati- 

egn, +eiu, V0) nonii) dj pers 

(pi eglino, *egli, *egliono, com. essi, 
toro). #ille. Quegli, Colui, Esso. | 
in forma enfatica lui: è stato lui! 
obi. lui. | + anche riferito a cosa, ed 
anche obliquo. 1 pleo. : egli è gran 
tempo (tose. gli). \ + pl. Essi, Loro. 

èg^ga, iy&ZA S& ,---, 

di carattere pastorale o idillico, so ■ Seti Parigi; 
litamente ameboico, in esametri, Louvre) 
usato anticamente da Teocrito, e 
poi da Virgilio, con procedimento allegorico; cosi 
pure,in latino, daDante.dalPetrarca, dal Boccaccio ; 
in italiano, dall'Ariosto e dall'Alamanni. | pescato- 
ria, in latino, usata dal Sannazaro. || -hetta, f. dm. 
egoarea, m. (pi. -chi). Superuomo. 

' toC&m m - *«lr«£p«s capricorno. Si Fien- 
i «Vici u, greco, per i baccelli a forma di 
corna di capra. || -oceròte, m. #» Capricorno. || 
-ofonìa, f. #$uiv1) voce. ^ Voce di capra: quando 
con lo stetoscopio si esplori il torace d'un malato 
di moderato versamento pleurico e gli si faccia 
pronunciare qualche frase e spec. il numero tren- 
tatrè, si sente la voce trasmessa tremula e saltel- 
lante come quella d'una capra. 
W n icinn m - #EG0 I0 ' Esclusiva cura del pro- 
C 6 U «^iiiWj p r j comodo, Soverchio amore di 
sé stesso, tutto per sé, anche senza pensare all'al- 
trui. ì| -ista, s. (pi. -i) Colui che è posseduto dal- 
l'egoismo, che pensa solo a sé e all'utile proprio, 
j filosofia '— . |l -istaccio, m. peg || -ìstlco, ag. (pi. 
-ci). Di egoista. || -isticamente, Da egoista. || -tif mo, 
m. neol. Adorazione, Ammirazione di sé. 




eg< 



egopòdio, 




*at(oTÌ6SiK che ha i piedi ea- 
» prini. j| Genere di piante delle 
ombrellifere, la cui sola specie, omonima, ha le 
foglie somiglianti a piedi di capra. 
Asynfàìp m. *a'.fo'HiXt)i. «^ Uccello dei succia- 
■»S wl&, °> capre, piuttosto sim. alla civetta nel. 
l'aspetto e nelle dimensio- 
ni, e anche nei costumi ; 
Podargo nano (cegothéUs 
Novce Hollandice). 
■•■egramente, v. egro. 

egrègi o, §;<■ * EG REC >« S - 

° a ' Singolare, Che 
esce dall'ordinario, Eccel- „ n , 

lente, Segnalato, j com. per Kgotae. 

complimento nelle soprascritte di missive. | Co- 
spicuo | somma — . il -amente, In modo egregio. 
segnalato li -ssimo sup. || -ssimamenie, av. suo, 
6fffSSSO rn ' * EGRES sus. Uscita, di liquidi o 

ra" » solidi. 

©grétta ^-. *' r - aigrette. *%, Airone bianco, e 
ra 'di maggiori dimensioni dei cenerino: 

i piedi sono ordinariamente neri, e la parte nuda 
delle gambe è gialla; il becco talora, invece che 
tutto giallo, è nero per un certo tratto: poco co- 
mune in Italia, dove si vede in inverno nei tempi 
del passo, e viene dall'Africa; Sgarza bianca mag- 
giore (herodìas alba). 

POT n a S- *,e<jer -ri. Infermo, Ammalato. Spossa- 
le 1 "i to, Debole. | Afflitto, Dolente. linamente, In 
modo molesto, Malvolentieri. || -ante, ag. *jegr5- 
tans -tis. Ammalato. || Mtùdine, f. *,egritOdo -inis. 
Infermità, Malattia. J| + -òto, ag. #.egrotus. Infermo. 
AsyiE^oiìsm^a *■ Uguaglianza. Condizione di 
c b uab.iailia, eguale. '| L'essere eguali. | 
.Principio pel quale tutti gli uomini sono conside- 
rati davanti alla legge senza distinzione e privi- 
legi. | J Tempera omogenea dei vari' suoni. 
PP'UaP'li ara a. Uguagliare. Fare eguale. IRag- 
v&""&" ™«i fungere lo stesso grado, la 
stessa forma, qualità, e si n. || -amento, m. L'egua- 
gliare, il + -atore, m. -atrice, f. Che pareggia, si fa 
eguale, e sim. 

ej?LSa! e a g- # - E Q UA us. Uguale, Pari. Compa- 
ra » gno, Della stessa forma, dimensione, 
altezza, grossezza, quantità, lunghezza, spessez- 
za, peso, e sim. i bilance —, che stanno in pari. ! 
Con lo stesso moto o gesto o atteggiamento, j Si- 
mile, Simigliante. j Piano, Privo di scabrosità o 
fenditure odislivello. | Equivalente, Proporzionato, 
Corrispondente. | Equo. Giusto. | Imparziale. | La 
legge è — per tutti. | Paziente. Quieto, Che ridane 
sempre lo stesso. \a sé stesso, Congruente col suo 
procedere e pensare abituale. | con animo —, senza 
turbarsi. Il *-ezza, f. Egualità. || -issimo, sup. Per- 
fettamente eguale. J -issimamerìte; Identicamente. 
|-ità, +-ade, +-atSj ^-tà, f. «^qualitas -àtis. L'es- 
sere uguale. Parità, Conformità. Uguaglianza. || 
-Izzare, a. A. le pelli, Renderne eguale la superfi- 
cie || -mente. Con egualità, A pari, A un modo. | 
In pai ti eguali | Senza turbarsi | Imparzialmente. 

+6gtiarS, a (èguo) #£gUARE. Eguagliare. 

M^ràmenO m.#Trfcùu.3vcs conducente, g Su- 
-fegUMIBIIU, peridre, Abate, Padre Guardia- 
no, Priore 

ah int di diverso senso, dallo sdegno alla mi- 
» naccia, all'esortazione, e al compati nento, 
dalla perplessità alla sorpresaci lamento: di mal- 
contento generalmente; nel modo di pronunziarla 
si esprimono tutte queste cose || là, eia, int. vo- 
cativa. | eh via 1 d impazienza. | mtr. posposto. 
òhi int. di chi chiama, con certa asprezza. | di 
» gioia. || -bo, int d impazienza, sdegno. |1 
-me, int. di dolore 
èhm '"'• dl reticenza, tra il richiamo, la : mi- 

» naccia e la canzonatura. 
el, v. e, egli. 

+èìa ' nt - * EIA - Via, Orsùl con senso di mera- 
Tc ' viglia, e per richiamar l'att nz 
per esortare; e anche con esultanza. 
*aÉ^f*ifE atnro a ~- *eiacùi.are. "&&*. Di condotto 
«ftìWUl rtw,e i per il quale passa il seme. Il 



■One, 



eiettóre 



■m 



elefante 




Eira, 



-atorio, ag. Eiaculatore. || -azione, f. Uscita con 
forza di un fluido o liquido. 
oipi+fAro m - *eiector -okis che getta via. &g 
clou " 1 c > Apparecchio che produce il vuoto 
mediante l'aspirazione prodotta da un getto di 
vapore. 

Ékifa-rinne» f ' * Ensc ^° " 5n!S (eìcere gettar via), 
ciC£iuuc, ^ Deiezione, di seme, escrementi, 
urine. | Eiaculazione. 
+ eio, v. io. 

Pira '• "^ felino americano, specie di puma, 
» più piccolo, il pelame giallo rossiccio chia- 
ro, le forme sottili al- 
lungate, zampe corte 
e coda lunga, sim. alla 
donnola; si ciba di pic- 
coli mammif .ri e di uc- 
celli (puma eyra). 

+eiulare, nt * E * 

Guaire, Piangere con clamore, li -ato, m. #kiulStus. 
Pianto clamoroso. || -azione, f, «eiulatio -Snis. Grida 
lagrimevoli, di pianto. 
él, v. elio. 

elabOf 3.TB a ' fóàboro). ^elaborare. Esegui- 
va \j 6 i j-e alcuna cosa con applicazione 
e con diligenza. | Lavorare accuratamente, di la- 
voro letterario. | *i cibi. Concuocerli per digerirli. 
Il -atazza* f. Finezza e iligenza della fattura o 
compos.zione. || -ato, pt., ag. Eseguito con tutta 
cura ed esattezza. | m. *elaboratus. ^ Lavoro. 
Compito eseguito cojt cura, spec. per scuola. |l 
-azione, f. #elaboratìo -Snis. Fatica, Dilige za. [ 
Composizione. | <f Azione per la quale gli e seri 
organizzati imprimono alle sista ze, provenienti 
di fuori, o attinte di dentro, modificazioni che le, 
rendono assimilabili e proprie a partecipare agli 
atti di ordine vita. e. | de li alimenti, nello stomacj 
prima di essere co vertiti in chimo. 

SfabfO m ' •£ ^ r a delIe g'gliacee, perenne, 
» vistosa, dei nostri pascoli alpestri, a 
grandi foglie eli tt che pieghettate che formano 
una rosetta, i fiori bianco-verdastri a pannocchia 
piramidale lunga un metro e più. Elabro bianco 
iv rat-rum album). \ nero, distinto dal primo per 
aver le foglie superiori glabre di sotto e assot- 
tigliate alla base \veratrmn n grv.m). 

+elafobòsco, m - *®-n°$™ov elaphobosco» 

Twaiuuujuv, pasto di cervo. «^ Erba a fo- 
glie grandi, ferulacea, creduta efficace contro 11 
morso dei serpenti. Pastinaca selvatica. 
elaf rO m ' *&*PP«S veloce, leggiero. Q Insetto 
' dei coleotteri carabici, piccolo, svelto, 
vivace, che ha gli occhi molto 
grossi, le antenne alquanto in- 
grossate verso l'apice, il pro- 
totorace globiforme {elaphrus 
riparìus). 

elaide f - **'•«* -<*>«• •& Ge - 

gicuu e, nere dJ piailte della 
famigliadelU palme, di cui una 
specie, Elaide della Guinea, produce una noce dalla 
quale si estrae olio sim. a quello delle olive |i 
-inico, ag (pi. -ci) ^J) acido, Prodotto dell'azione 
dell acido nitroso sull'acido oleico || -ina, f S& Pro 
dotto dell'azione dell'acido nitroso sulla oleina 
il -lo, m ><a Etilene. 

<alainmf»trn m - SHXmos olio, iuzpov misura 
ciaiuim,uu, Apparecchio, immaginato dap- 
prima dal Beriot. per determinare in breve tempo 
quale siala quantità di 
olio fisso o di materia 
grassa contenuta nei 
semi oleiferi. 

r' ' redi-erpenti 
velenosi, lon terribili, 
che han o corpo allun- 
gato molto sottile, la 
testa appi ittita, una pia- 
stra oculare anteriore e 
due posteriori, di colori 
vistosissimi: una specie bellissima è il Serpente 
corallo o Elape corallino del Messico, di uno 




Slafro, 




Elape. 



splendido cinabro eoa larghi anelli neri (claps 
corallimts). 

elargire a ' (elargisco). *ei,argiri. Largire, 
s » Donare generosamente ]|-izione, f. 
Largizione, Dono generoso, j ai poveti. 
AÌaQiìm+à f. Qualità di elastico. Proprietà 
eisUslIMlrt, di certi corpi per la quale resì- 
stono più o meno alla pressione, e si rimettono 
nello stato in cui erano, appena la forza compri- 
mente cessa di operare. I Agilità, Leggerezza nei 
movimenti, della persona. I dell'aria. 
Alasti*" n a g- (Pi- elàstici). *è"> wr-iis che spiti- 
eiasu V, u, g6) da impulao _ che rea gisce alla 

pressione spingendo. Che ha elasticità, Dotato di 
elasticità. | a>ia — , non afosa, non pesante. \ per 
compressione, Corpo che raccolto in piccolo vo- 
lume tende a dilatarsi in ogni senso, j materasso, 
saccone — , <£, fornito di molle di fil di ferro rav- 
volto spiralmente in forma di doppio cono. | co- 
scienza — , non retta, ambìgua. [ discorso — , non 
fermo, indeterminato, vago. | m. Molla o tessuto 
elastico. \ stivalet o con V — . | -amente, In modo 
elastico. || -issimo, sup. 

elatèf e m ' *--' J * T "*)f ) -Tipo» agitatore. <SJ» Genere 
GICI.IGI ss, d 'i n f. et ti dei coleotteri, che quando 
avviene che si trovino rovesciati 
sul dorso si rimettono con un salto 
sulle loro zampe (elater sangui- 
ne" ts). || -idi, pi. {elatèridi). Famiglia 
d'insetti che han no per tipo l'elatere . 
AÌatÀr in m. *i).«T-iiptov EI.ATE- 

eieuenu, slDlt che spinge ln 

fuori. 4$ Elasticità in alcuni corpi, 
per cui le n.iiime particelle, libe- 
rate dalla pressione esterna, ripi- 
gliano ciascuna il loro posto. | ■%> Elatère. 
Elatere. | Jt Cocomero salvatico 
asinino o Schizzetto (ecballmm elalerium). 




Sugo dell'elaterio. || -ina, i. 
nuta nel frutto dell'elaterio. 



Sostanza conte- 



elatìna ^ *^''^ w °i di pino, /Q Liquido oleoso 
» estratto dall'olio di catrame, usato 
nelle malattie dei polmoni. 

+e!atO ag ' * ELATUS (P*- efferre), sollevato. In- 
T > nalzato. Alto, Altero, || + -tissimo, sup. 

Alterissimo. Molto borioso. || *-zione, f. *elatìo 
-5kis. Alterigia. Superbia. 

@lc 6 Sé * ilex -icis. J| Leccio: specie di quer- 
» eia. |i -eto, m. Bosco di lecci. || -Ina, f. Eleo. 

-wlfMflrin m - *helciarius fune, hejxiùm al- 
-roiwiai iw, zaia Chi Ura ralzaia | Facchino 

del porto. 

elrinmHn m - * S P- el dorado il paese dorato, 
Cluyl «*«"> supposto nell'America meridiona- 
le. Paese dì delizie e d'abbondanza. 
eledóne m ' "fc Genere di cefalopodi a otto 
> piedi quasi uguali intorno alla testa, 
con una sola serie di ventose 
sulle loro facce interne ; una 
specie è l'eledone moscato o 
Moscardino, dall'odore intenso 
di muschio che manda anche 
dopo morto. Polpo. 

eieianie, ELiUHAS NTrs = 

•$> Quadrupede colossale, pa- 
chid.rma, fornito di una lunga 
piobosude e lunghe zanne di 
avorio che gli servono di di 
fesa, gambe come colonne, la 
pelle spessa e grigia, orecchie 
lunghe e pendenti, occhi rela- Eledóne, 

tivamente piccoli vive ora ì.el- 
l'Asia meridionale e isole vicine ie. asiaticus), è 
nell Africa {e. africanus). | f|, ex? Elefante bardato 
di ferro, con un castello sili dorso, ove erano da 
10 a 15 combattenti; spaventava i nemici col bar- 
rito e col fetore ; afferrava con la proboscide, 
dirompeva, sch.acciava coi piedi. | fare d'una 
■mosca un — , Esagerare stranamente, j + Avorio. \ 
di mare, Cavallo marino, Vacca di mare, fornito 
anche di due grandi zanne di avorio. || -accio, m. 
peg. || -archìa, f. Schiera di elefanti armati in guer- 
ra. || -esco, ag. Di elefante. | Di gran i proporzioni. 
li -essa, f. Elefante femmina. || -laco, ag. #SU$*v- 




eiefanzìa 



eleolite 



•riaxii elf.phantiacus. Che tiene della natura del- 
l'elefantiasi, Che è infetto di elefantiasi. |l -5a$ij 

f. *r£?iaVTÌO(C-lS^EI.E- 

phantiàsis. ■j58=. Sorta 
di lebbra, che rende 
la pelle rugosa e squa- 
mosa, come quella del- 
l'elefante. If-ino, ag. 

*SU<j>(*VTtVP5 ELEPHAN- 

tÌnu's. Di elefante. | Di 
avorio, j moi ho, Spe- 
cie di lebbra. | m. dm. 
Piccolo elefante. 

+elefanzìa, t. 




Elefante. 



*i\ttyàVT£l>X ELEPHAN- 

iIa. Elefantiasi. || 
+ -oso, ag. «elephantiSsus. Elefantino. Di eléfanzla. 
j morbo —, lebbra. 

AlP'O'anfp a S- *elègans -ris. Squisitamente 
" lc 5 a " "*» accurato, Delicato, Eletto, Fino, 
nella sua ricchezza e nello sfarzo. Grazioso per 
finezza, senza affettazione. [ scrittore, oratore, 
Jorma —.\ vestire— . | di questioni scientifiche, Sot- 
tile, Ingegnoso, Fiorito. ) mobile — . | gesto — . j ne- 
gozio, vetrina di negozio — . | av. Elegantemente. 
il -temente; Con eleganza. || -tissimo, sup. Sceltis- 
simo, Fi issima. || -tissimamente, av. sup. In modo 
elegantissimo. || -za, f. '*ei,egant!a. Delicatezza, 
Grazia, Venustà, j Maniera di vestire e dì ador- 
narsi con leggiadria e buon gusto. | Modo gra- 
zioso e piacente di parlare, scrivere, trattare, 
fare disporre le cose. | pi. del dire, Modi squisiti, 
fioriti. Ricercatezze. | schietta, nativa —, de! par- 
lare. | del gesto. || -zuccia, f. Eleganza da poco. 

elèggere, +alèggere, %M*%i$* 

elessi; eletto). *ELÌIaÈiiE. Scegliere. | Il re elegge 
i ministri. \ Pigliar fra più cose quella che si 
giudica migliore, o che piace più. | pvb. CU* ben 

f indie \ ben eleg e. \ Dei due inali, — il minore, j 
referire. Stabilire. | a sua guida, sede, abitazione, 
luogo di sepoltura. | Proporre, Nominare ad un uf- 
fl io o dignità, per volontà singola o di molti, per 
acclamazione, con votazione palese o segreta. | 
suo consigliere, amministratore, guida. \ impera- 
tore; papa; deputati al Parlamento, consiglieri del 
Comune, presidente, membro di accademia, ecc. I 
$£ Predestinare alla gloria celeste; Investire di 
una missione. || +-endo, ag. *ei.igendus. Che è da 
eleggere. || -en e, ps , m. Che elegge, j pi. $£ Eiet- 
tori del vescovo nell'evo medio. |] -ibjii, ag. Degno 
di esser eletto. | Che ha i requisiti legali per es- 
sere eletto. | Preferibile. | pi. noi concorsi, Can- 
didati riusciti dopo i vincitori. || -ibiiissimo, sup. 
Che ha tutte le condizioni per essere eletto. || 
-ibi ì ita, f. Qualità di eleggibile. | condizioni dell'—, 
l'età, il censo, la fedina penale netta, ecc., se- 
condo gli uffizi'. |! -imento, ni. L'eieggere. j| + -itore, 
ni. Elettore. 

gslgcyga f. *elegia éÀereia. $ Componimento 
o » dei classici antichi, in distici, senti- 
mentale o morale, poi prevalentemente triste e 
doloroso. | Composizione poetica italiana nel me- 
tro della terza lima, a imitazione dell'elegia clas- 
sica. | ff Composizione strumentale di carattere 
mesto. I Lamentazione. Il -i_jamon.e. In modo la- 
mentoso. |j -laco, ag. *ei.egiàcus. Di elegia, Appar- 
tenente ad elegia. ) poeta —, di elegie. | Querulo. || 
-■ambo, ag. Metro che ha la prima parte dattil ca, 
l'altra giambica. || -iògrafo, m. * sJLfY"órY«x$c<,. 
Poeta elegiaco. || -ìuzza, f. spr 
*elegi mento, v. eleggere 
eleìòmetro, v. eleòmetro. 
eleison, v. chirieleison. 
'«lambicco, v. lambicco. 
'elementale, v. elemento. 

p elementare, +-io, ?f ^™*£ 

stanza —, Che non si è potuta decomporre, Corpo 
semplice, {pila —, igf d'una sola coppia. \fu co —, 
considerato come uno degli elementi del mondo, f 
& insegnamento , scuola — , che da i primi elementi 



del sapere. | maestro —, di scuola elementare. ! 
studio —, che dà le prime nozioni, semplici e fa- 
cili di una scienza. | grammatica, gtome ria —, j 
principi', nozioni —, Primi elementi, Rudimenti. 
| dimostrazioni —, semplici, pratiche, facili. || -Isst- 
mo, sup. Dei primi elementi del sapere. || -mente, 
In modo elementare, di insegnamento. 
w4.plpmpntarp a Comporre di più elo- 
t t-eitsmeni are, menti i|. a t ,pt.,ag. Com- 
posto di elementi. | Complessionato. || *-azlone, f. 
Composizione degli elementi. 

elemento, +a(-, m***>™™** ?,pi- c \?- s .™- 

' * no dei principi semplici da 

cui sono composti e formati i corpi. | i quattro —, 
aria, acqua, terra, fuoco, che si erodevano comporre 
e generare tutti gli altri corpi. | s® Corpo semplice. 
| nativi, ©• Classe di minerali che comprendono i 
metalli e i metalloidi. | liquido —, l'acqua, il mare. 
I trovarsi nel proprio —, nella condizione pili con- 
facente. | pi. Meteore. | l'ira degli — . | il min o —, 
Persona o cosa necessaria, come gli altri quattro, 
nel mondo. I V Cellula. | ^.morboso, Tessuto pri- 
mamente affetto. | pi. Dati e notizie onde si rico- 
struisce e si spiega un avvenimento. | di giudizio, 
su cui si fonda un giudizio. | ss Suoni articolati 
che compongono le parole e il discorso. | Rudi- 
menti di un'arte, di una dottrina. | J Intervallo. | 
di linea ì di superficie, jl ♦-ale, ag. Che concerne gli 
elementi di un corpo, Di elemento. 
4.plè»mi m - Resina dell' amyris: del Ceylan, di 
™ c ""i odor di finocchio; di America, di sa- 
pore amaro. 

elemòsin a, +elim-, f - *&w>??r'i *** 

^.^..,.„y... M| w... , MOSYNA compassio- 
ne. Carità. | Opera di carità con la quale si soccorre il 
poverello, di denaro, cibo, 
robe e sim. | fare, chiedere 
V — . | ridursi all' — , men- 
dico. | 3ft Oblazione. | cas- 
setta, borsa per f—, | Com- 
penso dato al sacerdote per 
implicare la messa. | Chiesa 
ine ha molte — , per le mes- 
se {e ne distribuisce ad al- 
tre chiese). | dare in —. \ 
per — , Come si farebbe 
un'elemosina (detto anche 
con senso di disprezzo), ti 
-are, a., nt. [elemosino). Fa- 
re elemosine. | *i)are in ele- 
mosina. | Caiedere l'elemo- 
sina, in elemosina. Limosi- _, 
nare. Accattare per Dio. Elemòsina (sturao del Ser- 

11+ «,.:,* ™ T?i ~i..i u potta, Palermo, Compagnia 

|| + -ano,m. Elemosiniere. || * di s. Lorenzo). 
-ato, pt. Accattato, Otte- 
nuto per elemosina. J +-atore, m. Che elemosina. || 
-erìa, f. apostolica, Luogo dove si custodiscono e 
si amministrano le elemosine destinate dalla e iesa 
ai poveri. || -Iere, + -iero, m. Distri utore di elemo- 
sine. | JU Ecclesiastico incaricato di distribuire le 
elemosine. | Titolo di ecclesiastico della corte, an- 
che papale. | ag. Che fa volentieri elemosine. || 
-uccia, -uzza, f. dm. spr. 

Al^HParA a - (elènco, -chi), neol. Disporre in 
cienv-aic, ordine di elenco. Far l'elenco. 
elènCO m- 'P'' ■<**"'• *éXe.Yx°S elenchus. Indice, 
' Registro, disposto con opportuno ordi- 
ne. | di libri; delle materie; di nomi; degli assenti, j 
& Confutazione, Disamina, Ragionamento di contra- 
dizione. \so_flstico, Soggetto della di sputa. \iguoranza 
dell' — , o del soggetto, Sofisma con cui si sfugge alla 
questione, cercando di provare una cosa diversa. 

elèn ÌO m * HELEN > l 'M. 4- Pi a i ta a fior* con- 
» posti, delle corimbifjre, con foglie 
ovate bislunghe, rugose, e dalla cui radice si 
estrae l'inulina, medicinale, vermifuga; Leìla.(enìila 
campana). ||-lna, f. ^Canfora diesi estrae dall'ele- 
nio: si presenta sotto l'apparenza di cristalli bian- 
chi aghiformi di odore aromatico e sapore amaro. 
plÀntic O a S- 'P 1 - -"')■ *iUvmix'.f. fi? Di elen- 

cicmiuu, C0] (5 onfutativo ; n^ f Parte della 

dialettica relativa alla confutazione dell'errore. 

4-p]p nlìtfì f - *!a*m- o lio : W'os pietra. & Va- 
TBicuiuo, rietà di nefelite deila Norvegia; 

si presenta in masse lamellari verdicce o grige, 6 
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anche rosse, che sembrano stropicciate con Folio, 
g -omèle* m. *è\-a' usai klqjomklk. j| Balsamo oleoso 
e dolce che distilla da un albero della Siria. || 
-òmetro; ni. *(j.Itpov misura. Eleiòmetro: areo- 
metro che si usa per misurare la densità dell'olio 
d'oliva, il -otèslo, m. #£> ouoMmov eloiothesium. f| 
Parte del bagno dove i bagnanti o i palestriti si 
ungevano il corpo con oli', unguenti e sim. 
«IXff ss f. *electa. Flezione, Scelta. | Gruppo 
di ' scelto, Numero di persone scelte, Schie- 
ra eletta. | Scelta dell'arma e talora anche del 
luogo per combattere in duello: appartiene di so- 
lito allo sfidato. | avere V —, la facoltà di sceg ier 
l'arma. ] dare V—, Lasciare all'avversario la scelta 
dell'arma. || -eiZ5, f. Squisitezza, Eleganza. | di 
pensieri, di fasi. || -ivo, ag. Che si nomina o si 
assegna per elezione. | assemblea, carica; monar- 
chia — (cntr. di ereditaria), j Che serve a scegliere. 
| abito, atto —, sul quale si esercita la scelta più 
o meno libera. | Di scelta. | domicilio —, jrj di 
elezione. | affinità —, sa Specie di simpatia che 
muove a scegliere e preferire. | tendenza — , ^ di 
un corpo a combinarsi con uno piuttosto che con 
un altro. || -ivamente, Per elezione. Per iscelta. 
*»lè»ttO +al- P*-, ag. *electus Scelto. | Pre- 
cicli v/- -rat , ferito dopo maturo giudizio. | 
Di molto pregio, Distinto. ! metallo; ingegno, m'vte, 
stile, razza —. | cibi — . | % vescovo —, che non 
regge ancora 1" sua diocesi. | Nominato a un 
ufficio, per scel..>. individuale o per suffragio di 
molti. | d^ utata, sindaco, assessore, rettore, ecc. | 
all'onore; al seggio, alla tiara. \ per sua guida, 
per padre; per stia dimora, come sua guida, ecc. 
| m. pi. Anime beate. | Molti sono i chiamati pochi 
gli —, parole di Gesù (Evangelo di s. Matteo, 19, ecc.). 
1 popolo —, SB Gli Ebrei. || -amente, Elegantemente, 
Con sceltezza, distinzione. || -issimo, sup. Di molto 
pregio, Sceltissimo. | Finissimo. | oro — . || -Issima- 
mente, av. Si.p. Con molta eleganza. 

a loft nrp m - *elector -òris. Che elegge. | Co- 
cicii ui e, lui che ha diritto e f aco ità di eleg- 

fere a una digme». | Chi ha diritto di eleggere i 
eputati al Parlamento, i consiglieri di un Muni- 
cipio e della Provincia, o della camera di com- 
mercio. | lettera agli —, di un deputato che vuol 
spiegare la sua C' lotta politica ai propri' elet- 
tori, o non ad essi tritante. | pi. dell' impero, Prin- 
cipi di Germania a cui spettava di eleggere l'Im- 
peratore o Re dei domani. [ grande — , Federico 
di Brandeburgo. ( -orale, ag. Di elettore. | diritto —, 
a eser-itare l'ufficio di elettori. | Usta—, degli elet- 
tori. | legge —, rtr, relativa allo elezioni. | collegio 
—, Coirplosso d'egli elettori del rappresentante al 
Parlame::tj. | corpo —, Tutti gli elettori, anche 
della nazione. 1 -atO; m. Dignità di elettore, dell'im- 
pero. | Paese soggetto a un elettore dell'impero. | 
Diritta dì eleggere i deputati al Parlamento nazio- 
nale; di ogni altra elezione per suffragi || -rice; 
f. Moglie di un elettore dell'impero. | Che elegge, 
Sceglie, Eleggitrice. 
elèttri v. elettro. 
elot+rìf* iemn m. Forza o virtù elettrica. 

eieiii io i^inu, ElettriC } t à, n .s s ta, m. (pi. -i\. 

Chi si occupa di elettricità. | Tecnico addetto agli 
apparecchi e alle condutture elettriche. 
fìSettriCÌtà f-C' Forma di energia, di natura 
" ' ancora ignota, che si manifesta 

sia come causa sia come effetto di fenomeni ter- 
mici, chimici, meccanici. Proprietà che hanno i 
corpi quancj si trovino in certe circostanze, 
quando p. o. vengono strofinati in condizioni op 
portune, di attuare o respingere corpi leggieri, 
di emettere scintille, di produrre commozioni nel 
sistema nervoso, C". i Agente ipotetico cut si deb 
bono questi ed a] ti eflotti. 

{slà-ff rio n a &' (P 1 - elettrici), elettro Che ap- 
cieiu io \J, p ar ti ene all'elettricità, Che ne è 
dotato o la produce o ne deriva. | proprietà elettri- 
che, di alcuni mi- :rali che per strofinamento o ri- 
scaldamento hanno forza di attrarre e poscia re- 
spingere ritagli di carta ed altri corpi le 'gieri. | 
v. batteria. | combustione —, prodotta dalla scin- 
tilla elettrica. | conduttore. | disco —, di vetro, col 
cui fregamento si sviluppa l'elettricità. | corrente, 



forza, macchina — . | luce, illuminazione, riscaldamen- 
to — . | fluido —, imponderabile, supposta causa, 
dell'elettricità. | trazione, dei veicoli per forza di 
elettricità, [ferrovia, tram—. I scossa— , sui nervi. I 
filo — , Lungo cordone dì metallo, isolato sopra 
pali, che trasporta la corrente da una stazione all'al- 
tra e suscita battute convenzionali | scintilla —, 
Favilla accompagnata da particolare scoppiettìo ! 
spranga —, Parafulmine. | sedia —, Supplizio capi- 
tale usato negli Stati Uniti di America. | commo- 
zione —, Effetto della scossa impressa all'organismo 
dall'elettricità e risentita dai centri nervosi di' 
un tronco nervoso: si ha dapprima una sensa- 
zione locale co-ne di una contusione, poscia un 
intirizzimento che si estende fino alle ultime ra- 
mificazioni del nervo. | m. Fluido elettrico. Elet- 
tricità. || -amante; Per via di elettricità. | In fretta. 
Fulmineamente. 

plettri nn a S- *elèctrìnus. Che ha natura e 
cibili ino, somiglianza con relettro. 

pfpttci^y ffll"^ a - Indurre nei corpi lo stato 
oicuilisaiB, elettrico. | Far vibrare di en- 
tusiasmo, Commuovere fortemente. | rfi. Eccitarsi, 
Accendersi. | Prender la virtù elettrica. || -atore, ih. 
-atrice, f. Che elettrizza. Il -azione, f. Azione del- 
l' elettrizzare. 

elèttr O *• *fà&P®> electrum. o Ambra gialla. 
» | Mescolanza dell'oro con l'argento, 
il quale sia almeno la quinta parte. || -obiologìa; 
f. biologia. Scienza che studia i fenomeni dell'e- 
lettricità nell'organismo animale. || -obiòscopo, 
m. #gios vita, menós che guarda. Esploratore elet- 
trico della vita: serve a verificare le morti per 
mezzo dell'elettricità. || -ocalamlta; f. Calamita co- 
stituita da un rocchetto nel quale si fa passare la 
corrente elettrica. || -ooapillari, ag. pi. Di certi feno- 
meni i quali dimostrano l'influenza che una diffe- 
renza di pot nziale elettrico produce sulla ten- 
sione superficiale del liquido. || -ochìmlca;f. Parte 
dell'elettrologia che studia la trasformazione del- 
l'energia chimica in energia elettrica e viceversa^ 
Il -ochìmlcOj ag. Che si riferisce all'elettrochimica. 8 
-oeromìa, f. *xpùupi colore. Processo col quale, 
mediante la corrente elettrica determinante il de- 
positarsi di particolari sostanze, si ottengono belle 
tinte ed iridescenze alla superficie di metalli e ce- 
ramiche. || -©dinàmica* f. #Sbvai«s potenza. Scienza 
che studia i fenomeni dell'elettricità in movimento, 
cioè le correnti elcttricne. || -odlnàmico, ag. Che 
riguarda l'elettrodinamica. || -odinami?mo, m. In- 
sieme dei fatti elettrodinamici, j -odlnamòmeiro, 
m. *p.srpov misura. Strumento 
atto a misurare l' intensità 
d'una corrente elettrica : ser- 
ve per le correnti alternate. 
I -odo; m. #;S's via Punto pel Elèttrodo. 

quale una corrente elettrica 
penetra in un corpo. | pi. Termini dei conduttori di 
una corrente. || -oondoscòpio, m. #Jv5ov dentro, 
-mimov che fa vedere. Strumento che serve per 
esaminare, le cavità del corpo umano mediante Sa 
luco elettrica. || -ofis iologìa; f. Parte della fisiologia 
che tratta dell'elettricità applicata agli animali ed ai 
vegetali.) -ofif iològlco, ag. Che riguarda l'elettro- 
fisiologia. || -òforo; m. *-v,pos che porta. Strumento 
destinato a produrre l'elettricità per influenza di ur. 
coibente strofinato. I. -ògeno. m. *-fSviìi che geners. 
Ogni" apparecchio che produce elettricità, il-ografia, 
f. *ifpaq>ea scrittura. Metodo d'incisione galvanica 
di piastre da stampa. J| -olisi, -olisi, f. *J.ums scio- 
glimento. Decomposizione dei corpi composti, ope- 
rata dalla corrente elettrica. |l -olìtico, ag. Proprio 
di elettrolisi || -olito, m. *>.utós sciolto. Corpo che 
subisce la decomposizione elettrochimica. |l -olo- 
gb, f. * Àpffa studio. Trattazione dell'elettricità. |l 
-omagnotifmo, m. Parte della fisica che studia le 
attinenze tra i fenomeni elettrici ed i magnetici. |j 
-ometallurgìa, f. Preparazione e lavorazione dei 
met illi mediante l'elettricità. || -òmstro, m. «iiItpov 
misura. ^ Strumento atto- a isurare la quantità 
di el ttricità in un corpo elettrizzato. || -omotóre, 
m. Motore elettrico. Pila, Dinamo. | Apparecchio 
destinato a trasformare energia chimica in energia 
elettrica. || -onegativo, m. ® Corpo che nell'elet- 
trolisi si porta al polo positivo, ji -óni, tu', pi. Quan- 
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tità elementari di elettricità, in particolare atomi 
di elettricità negativa. || -opo^itivo, m. § Corpo chu 
nel!' elettrolisi si porta ali' elettrodo negativo. |j 
-opuntura, f. **ù Applicazione dell'elettricità sugli 
aghi infissi nei tessuti e nei liquidi dell'organi- 
smo. || -osoòpio, m. #-axìmov che fa vedere. % 
Strumento destinato a far conoscere la presenza 
e la specie d'elettricità di uri corpo. || -estàtica, 
f. Scienza che studia i fenomeni dell'elettricità in 
equilibrio. || -otècnica; f. *riyvn arte. Arte del a 
produzione e delle applicazioni dell'elettricità. -J 
-oterapìa, f. «eeparte'.a cura, ij(k Studio dell'appli- 
cazione dell'elettricità alla cura delle malattie e 
spec. delle affezioni nervose centrali e periferiche; 
p. e. paralisi, nevralgie, convulsioni, ecc. || -otipìa, 
f. «tutto? carattere. Riproduzione colla galvano- 
plastica d'incisioni in legno e su metallo, di ca- 
ratteri da stampa e sim. Galvanotipia. 

elettuario, +elettovaro, S„ m *Tm1: 

scela di vari' ingredienti, come miele addensato. 

Lattovaro, Lattuario. 

«lettura, v. elettorato. 

aioite-irtn -inir* eg. «eleusinus. Di Eleusi, 

eleusino, -imo, n |i rA tt ica . | misteri -, 

nel culto di Demetra e di Persefone 
(Cerere e Proserpina), adorate in Eleu- \ 
si. | pi. f- J| Genere di piante indiane, J&gL. 
delle graminacee, una cui specie sono 4 
le Eleusine dalle larghe spighe (e, co- >*j 
raccrn). •'. 

4-eleuterògini, * g - "V.,? 1 - * a -" Ti 

-ivivuiviv & i.n| Ospos libero, Y"vti |] 

femmina. M; Di fiori con ovario libero, li 

non aderente al calice. I? 

elouni-A a - (elevo), «elevare. Le- | 

lev oie, vare in alt0j i nna i zar e. | | 

un edificio. | la mente a Dio. | il livello ; » 

il grado. | Promuovere a dignità. | Esal- Eleusino, 
tare. | alla tiara, al trono. | X Issare. | 
a quadrato, alla potenza ennesima, S3 Moltiplicare 
un numero per sé stesso, e successivamente i 
prodotti della moltiplicazione secondo l'esponente 
della potenza, j rfl. Innalzarsi. | + Ri alzarsi. || -a- 
mento, m. Elevazione, L'elevare. || -ate-sa; f.. Al- 
tezza. | Dignità. | Nobiltà, di sentimenti, idee e 
sim.||-ato, pt., ag. Alzato, Innalzato. \ grado — , 
alto, nella carriera degli uffici'; | Dritto, Alto. | 
montagne, colline —, | pezzo, tiro —, >g che fa an- 
golo con l'orizzonte. | fei ferrovia —, che corre 
su di un ponte al di sopra del suolo, j modello 
— , fjj costruito con le sue tre dimensioni. | piano 
—, inclinato. | + m. Eleva- 
zione, di costruzione. | 
-atamente, Altamente. | 
sentire — .||-atiss!mo, sup. 
Molto innalzato. l| -atore, 
Bis Che eleva, j m. ^ Mu- 
scolo che fa l'ufficio di 
rialzare. | % Specie di 
bussola che per mezzo di Elevatore 

un congegno eleva le per- 
sone o cose ai piani superiori delle case Ascen 
sore. ! -atoriOj m. Muscolo elevatore il -azione, i. 
*elevatìo -ónis. Innalzamento. Elevamento | della 
voce, H& sulla vocale accentata, Arsi. | del terreno. J 
•^L'innalzare dell'ostia sacra che fa il sacerdote 
quasi a metà della messa. | Estasi, Rapimento di spi- 
rito. | o a potenza, Il moltiplicare p.r sé stesso un 
numero due o più volte. | «- Altezza di un segno o 
di un astro sull'Orizzonte. | del polso, *5Sk II divenir 
più frequente. | fj Altezza, Piano. | §sig Inclinazione 
all'orizzonte di un pezzo o del tiro. | J Grado di 
una nota nell'estensione generale dei suoni. • 
SlSZIÓn © f. «electìo -ònis. L'eUggere. j Atto 
v » della volontà nello scegliere, pre- 
ferire, seguire fede, dottrina, partito e sim. | Scelta. 
j vaso di — , M) San Paolo {vas electionis). j di do- 
micilio. | patria di — . | tema di sua — . | di piena —, 
) Arbitrio. | Scelta per mezzo dei voti di persone 
a uffici', dignità. | elezioni politiche, dei deputati al 
Parlamento ; amministrative, dei consiglieri del 
Comune ; provinciali, dei membri del Consiglio 
proviaciale; commerciali , dei membri della Camera 
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di commercio, ecc. | convalidare, annullare l'~. I 
contestata, contro cui ci sono proteste di irrego- 
larità. | duplice —, di un deputato in due collegi. 
Il + -are, a. Eleggere con votazione a un ufficio, jf 
♦-alio, ag. Elettore. 

elfi, m. pi. «ingl. elfen, td. elbe. gg Esseri demo- 
niaci de l'Edda, che soccorrono gli uomini coi quali 
anche si mescolano, ed amano la musica e la danza. 
èli, m. «ebr. su. a Dio. 
«Mìa f- 4> Insetto dei rincori, scudato, 
"■"***» dal capo a cono aguzzo, il corpo 
giallo pallido con tre linee longitudinali 
bianchicce: si vede affaccendato su per 
gli steli dell'erba sui margini e nelle 
radure dei boschi [celia acuminata). 

eliaco ag ' 'P 1, ""''' *W<2xH del sole. 

' e» Che sorge e tramonta insieme col 
sole. | punto — di un astro, quello da cui è visi- 
bile al sole. 

eliàntemo.&^&^g: 

nere di piante delle cistacee, in cespu- 
gli piccoli e distesi, con grappoli di 
bei fiori gialli [helianthèmum vulgareì. 
|| -anto, m. *elianthes fiore del sole. 
J| Genere di piante cui appartiene il 
Girasole {heliantns annuùs), o Corona 
del sole, che si volge sèmpre al sole. 
|| -attillo, m. ^fjXtoi sole, àxiiv -~vos 
raggio. 4» Specie di colibrì graziosi 
per la coda graduata e le penne strette 
e appuntate, e due ciuffetti di piume 
sopra gli occhi, nei maschi. | cornuto, maschio, coi 
due ciuffetti come corni {heliactìnns comutus). 

-o ÀI ir* a èlir**» t\(pl. -e**). *B.i?-xoshelix-Icis 
i eiIUst, CHOC, spiraie . ^ L i nea S p ira i e che 

si ravvolge intorno alia su- 
perficie d'un cilindro in guisa 
che la curva segua ad angoli 
eguali l'asse, e sviluppando 
ir cilindro si abbia una retta. 
| Spirale. | igfc Linea cava in 
giro di viti, torch , trapani, 
chiocciole, verrine. | K scala 
a — , a chiocciola. | J^, òrgano 
di propulsione attualmente impiegato per navi, diri- 
gibili, areoplanij ecc., di due o più ali disposte 
angolar mente o diametralmente intorno ad un asse,, 
le quali girano sotto la poppa tra la ruota e il ti- 
mone. | <g iiegatura tortuosa nell'interno dell'orec- 
chio. 1-e, f. *• Orsa maggiore. ||-o, ag. (pi. -c»').#è/Uxóc. 
Tortuoso, In forma di elica. || -oidaìe, ag. A forma di 
elica. | galleria — , &g Traforo con tracciato curvo 
e in pendenza per modo 
che due punti diversi del 
tracciato possono trovar- 
si sulla stessa verticale || 
-aide, ag . i #;Au(Òu5tjS 
A figura di elica mego- 
lare o tronca II -ope, m 
*=-AixiJJtit dall occhio tor 
tuoso <3> Specie di ser- 
pente velenoso, dalle 
squame carenate, il corpo 
molto allungato, la coda 
aguzza e lunga; sim alla biscia acquaiola 
03Àlìr > *» f. * li? *tf, helix I(is A Edera I 
a cnt-a, ^ Chiocciola || -ina, f /© Uno dei de- 
rivati della salicinina II -oidina, f. Composto di una 
molecola di elicina e di una di salicinina. 
èlice, -8to, v. elee, ecc. 
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elicilo), «elicere. Trarre fuori, Far 
uscire. i-ito, pt , m. £7 Espresso, di atto della volontà. 

©1 ÌCÒH a. ^' *^- tx:Sy -I^VOS HELICON -ONIS. £g MoU- 

oiii.uiia, ie (jelia Beozia viciio al Parnaso, 
sede delle Muse e di Apollo. | g Le Muse ispira- 
trici della poesia. || -io, ag. [elicònio). Di Elicona. | le 
vergini — , Le Muse. 

©licriSO m. *S?ixpuo-os. j| Genere di piante 
cuoi i^<->, (jelle corimbifere, dai fiori di un 
giallo d'oro; sono specie il Zolfino p Perpetuino, 
e l'Amaranto. 
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elìdere, 



a. (elido, disi, eliso), «elidere soffo- 
care, strozzare.. U Sopprimere la vo- 
cale in fine di parola perche non formi iato son 
vocali successiva, a sostituirvi l'apostro e, p. e. 
l'anima. \ nel verso si sopprime nella recitazione. 
j Rimuovere, Levar via. Annullare. | rfl. Distrug- 
gere reciprocamente, j ® forze tignali e contrarie 
si elidono. 

4-PÌÌP'Sre a ' *Etfa**i5- Eleggere. || -ìbile, ag. 
TO "S *" w > Chi ha le qualità legali per essere 
eletto ad un ufficio. Eleggibile. || -ibìiita, f. Capa- 
citò di essere eletto. El ggibilità. 
«alio'sr» ™- *kryngTum ■lìpùY-fiov. jt Calcatreppo- 
«"S 1 "» lo, Carciofino. 
+ slimento, v. elemento. 

nfiinl,'» q re a. (elimino). *s limine via dalla so- 
si 1 1 1 1 1 1 i cu e, gia Togliere> R lmuoverei Esclu- 
dere. | gli errori; i sospetti; le persone inette o 
dannose. | £g Toglier via da una equazione le 
quantità che si possono sopprimere senza che, se 
ne alteri il valore. | 5«2 Allontanare dalle opere 
vive i proietti carichi, facendoli tuffare nell'acqua 
morta o sim. perché non iscoppino. f| -azione, f. Il 
fare eliminato. Deduzione, Rimozione, di quantità, 
elementi, ecc. | procedere per —, rlmovsndo dal 
conto i dati certi. 
elimo^ina, v. elemosina. 

èli O m- *^'°s sole. ■/© Gas esistente in quaa- 
w " M » tità enormi nel sole (onde il suo nome), 
e in molte stelle; trovasi pure in piccolissima 
quantità nell'atmosfera. Di atomi di elio positiva- 
mente elettrizzati sono costituiti i raggi X che 
vengono emessi nella disintegrazione degli atomi 
radioattivi. Fu isolato nel 18yó da Ramsay per ri- 
scaldamento del minerale ci veite. li -ocèntrieo, ag. 
(pi -ci). *» Di luogo o punto rispetto al centro del 
sole j latitudine — , Indi. .azione della linea tirata ira 
il centro del sole e il centro di un pianeta al piano 
dell'ecclittica. | longitudine — , Distanza angolare 
veduta dal sole, tra il segno di Ariete e il luogo 
di un pianeta ridotto all'ecclittica. || -ocomèta, f. 
Colonna di luce che si osserva talvolta presso al 
sole in tramonto. | -ocri^o, m. *i)Xtóxpuoos helio- 
crysus. j& Cr santemo.. || -ocromia, f. *y_pau/x colore. 
Arte di np odurre i colori sopra uno strato sen 
sibile coi processi della fotografia. || -ofobìa, f. 
^ Specie di malattia degli occhi 
per cui chi ne è afflitto non può 
esporsi al sole o alla gran luce, fi 
-efebo, m. Chi patisci l'eliofobia. 
'i -ografìa, f. Incisione che si ot- 
tiene p^r mezzo della fotografia. | 
*«t Trattazione intorno al sole. 
3-ògrafo, m.*-Ypiiifos Apparecchio 
telegrafico ottico che si serve dei 
raggi solari. !| -òmetro, m. Stru- 
mento per misurare esattamente Eliografo 
il diametro apparente del sole e 
dei pianeti, fi -òpi , f *t|Xionoy occhio di sole. 
<S^ Sorta di gemina. [| -oscópio, m. *-axòiTtov che fa 
vedere. Cannocchial . corredato di un vetro affumi- 
cato o di pasta colorita per 
osservare le macchie solari, il 
-ostata, m. IT ografo || -otera- 
pìa, f. * epsTre'ot cura ■&&. Una 
delle varie cur ; con l'esposi- 
zione al sol; della parte ma- 
lata o di tutto il corpo. || -oti- 
pìa, f. *Tùno? carattere. Ripro- 
duzione colla stampa di una 
negativa fotogra ca. Fototipia, 
Jl-otì^iico, ;ig. (pi. -ci). Di elioti- 
pia. ||-otròpia,f. Jt Sorta di elio- 
tropio. | & Pietra pre 'io»a verde picchiettata di 
rosso, che credevano nascondesse chi la portava • 
varietà d. diaspro. Eutropia. ||-otropk>i m. *;," lorpì- 
icioìi. S Genere di piante delle borraginee, co e 
l'Eliotropio del Perù o Vainiglia, ornarne, tale, dai 
fiori odorosi di vaniglia, e l'Eliotropio di Europa o 
Erba da porri. | Elianto, Girasole. || -o òi, m. pi. 
*£"ov animale. <^ Ordine di protozoi che vivono 
nelle acque dolci. 

glicio f. <$> Mollusco che ha il corpo con la- 
T ' malie cutanee laterali invece di bran- 





Eliosoòpio. 




Elisia. 



elisire, elisir, 



chie; la testa porta espansioni laterali aliformi 
{etysia viridis). 

elisio, eliso, ag . fflgHKHiiSi^ 

*:* J.JOTOV ELY8IUS g^ 

Campi Elisi', specie di 
parco e giardino in 
mezzo al regno sot- 
terraneo, per luogo di 
delizie assegnato alle 
anime del virtuosi, jag. 
Dell'elisio. | campi — . 
AÌÌQÌni"l*» f. *flisTo -5ms. a? Soppressione, ao- 
31 >' u "°» tata nella scrittura o no, di vocale 
finale innanzi a vocale iniziale. | segno dell' — , A- 
postrofo. 

m. *ar. al iksir quintes- 
senza. Liquore spiritoso 
piuttosto dolce, estratto da più sostanze aromati- 
che td attive | vite (#\iTìE), Elisir di vita, Specie di 
liquore composto di alcool con droghi, già molto 
usato per aggiustar lo stomaco. | di china, tonico. 
eli?o, v. elidere, elisio. 

elitrgi f. fc^urpov involucro. ^> Organi cornei 
' mobili in cui sono racchiuse le ale mem- 
branose degl'insetti dell'ordine dei coleotteri. 

Al itrnnì a f • ® Eiiotropia. I Calandrino in cerca 
«Hiiupi ex, dM ,_ t jn uni famosa nov e:!a del 

Boccaccio. |j -o, m. j& Fiore dell'eliotropio. ] Eiio- 
tropia. 

alla P rn - pers. nom. f. (pi. *el!e, *elleno, esse. 
w ""« obi. lei; enf. lei: *illa. Quella, < olei, Essa. 
| *anche obi. | *pleo. ell'è gran cosa (tose. la). | 
com. si dà alla persona a cui si parla, perché si 
riferisce a una qualità sottintesa, come Signoria, 
Eccellenza, Beatitudine, Grazia, E.ninenza, Maestà, 
e sim., e sempre più prende il luogo del Voi, anche 
nell'Italia meridionale, dove questo è più usato, e 
dove il dar del lei denota freddezza o è affettato. 
[ v. enula. 
èlle ^ ^ T ° me della dodicesima lettera, L, e del 

' suo suono. 
ellèboro m - *«' XÉpopo? helleborus. * Erba, 

u ' ' delle ranuricolacee, medicinale, con- 
siderata dagli antichi come specifico 
contro la pazzia: si notano varie 
specie, il nero o Erba nocca o rosa 
di Natale, spontaneo dalle Alpi al- 
l' Appennino centrale, fiorisce in 
autunno e inverno {h. niger) ; il fe- 
tido, o Erba puzza, con foglie co- 
riacee, i fiori verdastri, che fiorisce 
in gennaio e febbraio [h fosttdtis); 
il verde o Cavolo di lupo, anche 
dell'Italia settentrionale {h. viridis) ; 
U fetido è uno dei purganti dra- 
stici più violenti. || -ina, f. sq Sostanza cristalliz- 
zabile contenuta nell' elleboro nero, f «hellebo- 
rIne. Specie di elleboro, più piccolo, creduto effi- 
cace contro il veleno [h. hiemalis). 
+ eì legazióne, v. allegazione. 
<a|lr»n ìm a g- (P 1 ellenici). *ÒXipny,ài hellk- 
oiisiiivu, Nl(l|S Degli Elleni, abitanti dell'an- 
tica Eliade, j penisola — , Grecia. | popolazioni — . | 
civiltà -, del periodo classico. || -icams ite, Greca- 
mente, All'ellenica ||-i^mo, m. *;XX-rivtcriis hellk- 
nismus Modo proprio della lingua greca antica, f 
Costumanze elleniche, f Imitazione dei Greci. | Gre- 
cismo ||-!sta, ni. (pi. -.). «sW-TivioT-h;. Dotto in lettere 
gr -che. [Ellenizzante. |1 -ìstico, ag. (pi. -ci). Ellenico 
del tempo dopo Alessandro, j p nodo — . \cwiità, arte 
— , non più sviluppata n-U'Éllade, ma fuori, e, seb- 
bene derivata dall'a tica, con caratteri nuovi, che 
però non possono dirsi di decadenza. || -izzare; nt. 
* XXtjv(£siv. Grecizzare. Tenere dei costumi elle- 
nici, f Usare ellenismi nella lingua. 
ellenina, v. énula. 
éliera, v. edera. 

calli pr. pers. nom. *iixk me. Egli, Ei. | pleo. 
eUI » Egli, Ei. |v. eilo. 

Aliictepi olicctA f- •iXi^i? figura contorta 
ellisse, eiISSe, A Curva appartenente alle 




Ellèboro fetido. 



ellissi 



«3 



emanare 



ellìttico, elìt-, 



+el 



èli 




Élmo 
(guerriero greco}* 



■cosiddette sezioni coniche, ottenuta segando ap- 
punto una superficie conica con un piano obliquo 
all'asse: se tale obliquità raggiunge i 90° l'ehsse 
diventa un cerchio, \ fuòchi, asse dell'—. || -ògrafo, 
*-fpa(?o? che disegna. ^ Strumento per descrivere 
l'ellisse. Il-òide, m. Solido generato dalla rotazione 
■di un'ellisse intorno ad uno del suoi assi. 
PlIÌSS! f' *é"8i-J/ts ellipsis mancamento. a^O. 
' missione. Specie di figura per cui si 
omette qualche parola facile a sottintendere, nel 
discorso, t del no ne, 
sione di un accordo. 

ag. *auxT'-s tortuoso. Che 
ha figura di ellisse. \ #i\h.n- 
rixòt F.i.ui"nous. Che contiene un'ellissi. | Abbre- 
viato, Con sottinteso. | frase, forma — . || -aments, 
per ellissi. 

In P r - pers. dimostrativo, (pi. e/M). *illk. 

'"' Egli, Esso. | v. e Ili. 
J-èfioDS m - *^oi|< -ojtos helops -Sms. «$> Ge- 
T ""^ ' nere di pesce di sapore delicatissimo 

(oggi ignoto!. 
elmato, v. élmo. 

elminti m - Pi- *8Xiui*e«. <^ Vermi intesti- 
eiiiuiii i, nal j B _ jari> f _ m i i, uv a,_ dv infestata di 

vermi, ligt Stato morboso prodotto dai verri inte- 
stinali. |1 -oiogìa, f. »-J.oyia studio. Parte della sto- 
ria naturale che studia i vermi. 
il -ològico, ag. (pi. -ci). Relativo al- 
l'elmintologia. j|-òlogo, m. (pi. -gì). 
Dotto in elmintologia. 

IjYI q m. *td. helm. Armatu- 
i r a difensiva, di ferro o 
altro metallo, o di cuoio, con ci- 
miero e visiera, che copre il capo 
e parte del collo. | secondo la 
forma, Galea, Barbuta, Morione, 
Bacinetto, Casco, Ce. ata.jdf» co- 
razzieri, dei dragoni, dei lancie- 
ri, dei generali (ora disusato); 
dei vigili o pompieri ; prussiano, coi chiodo j 
Coccia esterna dell'elmo doppio. || -ato, ag. Fornito 
d'elmo, li -etto; m. dm. Elmo. | cin- 
gersi V —, Armarsi. | conoscere sin 
dentro V— -, bene in fondo all'animo, 
ai pensieri. | v. fuoco. | + Soldato 
che porta l'elmo. 

+elocut&rio,g-^™*£ 

ad elocuzione. Del discorso. 

elocuzióne. f -*?"- cuT '° - 5n,s - èuho dei Tigni. 

-uiwuvk.iwiìw, gjfc K p 0glzlone or- 
dinata e studiata delle proprie idee e sentimenti col 
discorso. | Parte della rettorica che insegna la ma- 
niera di acco ..odare le parole e le sentenze alla 
invenzione, cioè a quello che la. mente ha concepito 
e trovato. | Trattato dì — . 

elodèa f - ^"S^s palustre. & Erba della fa- 
' miglia delle idrocaridee, con foglio 
verticillate : spesso forma ammas- 
si capaci d'inceppare la naviga- 
zione, e detta perciò la peste delle 
acque ^ la specie più nota è del 
Canada {helode canadensis o ana- 
charis alsinastrum). 
olnrlèrma m - *W.o; chiodo, 

esoderma, SSp „ a * éUe ^ 

Grossa lucertola velenosa, bruna, 
con macchie rosse, del Messico 
{heloderma horrtdum). 

elogi are, a - if ^ v 4 * elo °' a - 

*""■*&>' *»■ w > KE descrivere bre- 
vemente. Fare l' elogio. Lodare 
pubblicamente, j la bontà: la one- 
stà e sim. ji -atore, m. Lodatore. | Elodèa. 
Adulatore. 

aIà» ìrt ni. *elooì(jm breve iscrizione (a sta- 
CIU S '"> tue o sepolcri). Parole di lode, dette 
-o scritte. | Orazione in lode. | funebre, in lode di 
un defunto. | accademico, che il nuovo socio legge 
in lode del suo predecessore de unto. | celebrare, 
tenere, fare V— .| Componi mento laudativo. | di An- 
tonio Canova, scritto da P. Giordani. | della pazzia, 
Titolo di un opuscolo latino di Erasmo di Rotter- 





dam, ornato dalle incisioni di Holbein. | della cal- 
vizie, 'i itolo di un opuscolo di Sinesio. | degli uc- 
cel i, Titolo di un e imponimento di G. Leopardi, 
nelle sue < /pereti * Morali, j A tento nome nessun 
— è eguale (scritto sulla tomba del Machiavelli 
in Santa Croce: Tanto nomini nullum par elogutm). 

I -iaccio, m. peg. || -etto; m. dm. || -Ista, m. (pi. -<). 
Scrittore di elogi. | Lodatore. || -ìstlco ag. (pi. -ci). 
Fatto in forma di elogio Contenente elogio. | sittt- 
tura — . || -.uccio, m. spr. 

+eloni?ar* i a > nt - (tiòngo, -gM)-. *elòì«sàre: 

° **"*» Dilungare, Allontanare. l-azlono, 
f. e- Allontanamento di un pianeta dal sole, ri- 
spetto all'occhio dell' osservat re. 

eloquènte, *»• *elo BUENS TIS( p t . ^«di- 

t > re). Che sa parlare efficacemente 

Che ha eloquenza. | oratore, predicatore — . | parola, 
ragionamento — . | Espressivo. | brevità; silenzio; 
lagrime, sguardo —. || -entemente, Con eloquenza. 

II -entissimo, sup. Molto eloquente. |l -entissima- 
mente, av. sup. Con grande eloquenza. || -enza, f 
•eloquentia. Facoltà di parlare bellamente ed in 
modo da produrre l'impressione desiderata sugli 
ascoltatori. | Arte di parlare e di scrivere per di- 
lettare, commuovere e persuadere. | naturale. Fa- 
condia, senz'artifizio. \ politica, religiosa, forense, 
accademica, di orazioni relative alla politica, ecc. 
| ornata, sobria, frondosa. | asiatica, ornata, co- 
piosa, ricca, i modelli di — . | cattedra di — . di lette- 
ratura. | dello sguardo, del gesto; della spada. | 
Libro dell'— volgare, Trattato latino di Dante sulla 
lingua letteraria italiana e le forme di composi- 
zioni. \ fiumi d'~. 

elÒaUÌO m ' * e lckjuIub. Il dire con arte. Fà- 
" ' condia. | ornato, facile. | Linguaggio. 

Modo di parlare. | Parole, Discorso, Detti. 
élsa f +-Q m -* at< l- hbi-za. Impugnatura del- 
» » la spada: fornimento di quel 

pezzi metallici variamente figurati che sono an- 
nessi all'impugnatura Guardia. | tenere la mano 
sttll — , Star pronto all'offesa o ali i dif sa. 
AÌiir^ir! nrA a - {elucido). *Ét.uclRR riSplèndorè*. 
ciuwuaic, Dichiarare, Spiegare. || -ario, m. 
Titolo dato a libro che spiega e istruisc . 
ofitpiihr arta a. {elucubro), «elucubrare fare 

eiucuordre, qua i checosaa i umedUu< . rna 

Lavorare assiduamente ad un'opera d'ingegno. | 
-azione, f. Lavoro lungo e diligente (eom. gerir-.). 
el Ùdere a ' \ cl!(lìo > elusi, eluso), «eludere. Scan- 
1 sare, Schivare. Evitare scaltramente. 
| un obbligo, le leggi, la giustizia. 
AÌIIO irSnA f- Il fare eluso, L'eludere, Lo scan- 
C,U T " u " c i S are. || -ivo, ag. Che serve, o tende 
ad eludere. 

elvètiCO ag ' p1 ' ""' * HEI - VE 'rti. Dell'Elvezia. 
biisiiw, | Svizzero. | popoli _ | confedera- 
zione — . 

AÌSAWÌI" iann a S- Carattere degli Elzeviri, ti 
e,2BV,r ,cUlu > pografi olandesi d.i sec. lo e 
17'. | edizione — spec dei classici, in 12'. | carat- 
teri, tipografia — il -o, ag Elzeviriano. |m. Edi- 
zione degli Elzeviri, o di tipo elzeviriano. 
Ama^i arA a r " *esucìare Liventare o far 
snidai aie, dlventar emacla t , magro. | Sma- 
grare Dimagrare || -amento, m. tìik II dimagrare 
molto, il «ato, pt , ag *emaciàtls Dimagrato, Motto 
magio j pet dammi, le sofferenze i| -atissimo, sup. 
Il -anione, f. Dimagrazione spinta ad un grado 
estremo per l'età avanzata, o per malattie con 
suntive. 

4-emaculato, a § .*»*««"•*"»<: -«etto da mac- 
emaloDìa, ?• **%&>&, .-^^ <&* ha s« occhi 

r""» insan. uinati. ^-- Spandimento di 
sangue nella camera anteriore dell'occhio. 
Aman orp a -i nt. «emanare. Scaturire, Stilla 
elisali aie, r6) Tjscire. | La luce emana dai 
sole. I Mandar fuori, Diffondere. | odore, liquido. I 
Pubblicare, Emettere, un decreto, un ordine, una 
circolare. \ Provenire, Derivare. 1 1 diritti em mano 
dai doveri. ||-ati;mo, m. og Dottrina che sostiene 
la derivazione degli esseri dalla sostanza stessa, in- 
vece della creazion dal nulla, -atìstico, ag. (pi. -ci). 
Diemanatismo.ll-ati/>, ag. Emanatistico. || -ato, pt., 
ag. Sgorgato. | Pubblicato. Diramato. || -azionS} f. 



ernanceppare 
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emeralopìa 



Lo emanare. Cosa emanata. | Esalazione. | pestilen- 
ziali, pestifere. | Derivazione. | Pubblicazione, di 
decreto, e sim. 

">emane3ppare, v. emancipare, 
amanrinars "• (emancipo), «emancipare. 

emancipare, ^ Liberare '- tl prop rio fi- 
gliuolo dalla potestà paterna dinanzi al giudice. 
Conferire ad esso tutti quei diritti, ohe per la 
legge acquisterebbe solo pervenendo alla maggiore 
età. ( Mettere un minore in istato di godere delle 
sue entrate all'età e secondo le forme determinate 
dalla legge. | Liberare dalla soggezione | '•'Aliena- 
re, Vendere. | rfl. Sottrarsi alla reverenza dovuta 
a persona, a tradizioni civili e sociali. || -ato, pt., 
ag. Libero da soggezione. | donna —, che non hi 
riguardi morali e sociali (spr.). || -a'ore, m. -atrice, 
f. #emàncipàtor -okis. Che emancipa. j| -azione, f. 
*emancipatìo -oNis. L'emancipare. | jrj Aito per 
cui i figliuoli sono emancipati. ! f| Liberazione: 
dei servi, degli schiavi. | Jj$ Stato di un mona- 
stero che il papa faceva esente dalla giurisdi- 
zioBe del vescovo, j della donna, dalla cosiddetta 
soggezione degli uomini e dalla inferiorità civile 
e politica. 

pmanfn m - *<*'!*« sangue, avftoq flore. % Ge- 
ci natili;, nefe dl piante delle amarillidacee, 
una cui specie bellissima, bulbosa, con una ricca 
ombrella di fiori rossi, si coltiva nei giar lini. 
orna feri ria ria a., neol. {emargina). •rmargI- 
enicusmaic, NARE scrostare . indicare, Se- 
gnare in margine, di carte amministrative. 

emasculazióne, ^^"■ l0 ^'»- 

pmaf gìna *• **fe a " a l**fos sangue. /oMate- 
«71 lidi ci uà, r j ft ,ji color nero violaceo derivata 
dall'ematina. || -èmesi, f. *st!u.«.TÈ|J4<7i«, <Sk Vomito 
di sangue proveniente dallo stomaco, j -ina, f. ty 
Pigmento rosso bruno del sangue. | /& Materia 
colorante del legno campeggio. || -ocristallina, f. 
$ Cristalli del sangue. Emoglobina. I! -ògerto, m. 
^-ygvijS. Specifico per la cura del sangue e aei nervi. 
il -elogia, f. *-Xofia studio. Scienza" che studia il 
sangue. j| -orna, m. ,*' Tumore sanguigno, per con- 
tusione. |] -opoiètici, m. pi. *7toit,t6;. Globuli rossi, 
generatori del sangue. || -opsìa, f. *cdii.aTù4i -Grcot 
che ha aspetto sanguigno. Alterazione del senso del- 
ia vista per cui gli oggetti appaiono colorati in 
rosso. Il -ò§i, f. *atp.ctTG)cris trasformazione in san- 
gue. 9 Trasformazione del chilo in sangue, e, per 
ossigenazione, del sangue venoso in arterioso. ||-urla, 
l. *o\>pov. Vi*. Emissione di sangue con l'orina. 
ematite ^ *»'t«t"Ti; hìmatItes pietra di co- 
ca , lor sangui no. ©Minerale degli os- 
sidati, che si presenta nero in cristalli romboe- 
drici o in masse a struttura lamellare; polveriz- 
zato assume una tinta rossa di sangue ; in lamine 
sottilissime è trasparente | Oligisto. | micacea, in 
Jaminette sottilissime sim. a una mica, j ocracea, 
Ocra rossa, Argilla ferruginosa, Argilla ocracea. 
Bei campioni dei cristalli dall'Elba e dal San Got- 
tardo. 

*embardare, v. imbardare. 
embargo, m.,sp.: impedimento. Ji, Proibizione fatta 
ad una nave di abbandonare un porto. Sequestro. 
*émblore, v. empiere. 

rjii.a emblema cosa 
Figura simbolica ordi- 
nariamente accompagnata da motto o sentenza. 
1 Simbolo, Segno rappresentativo, Attributo, j Le 
bilance sono r — della giustizia. || -àtico, ag. (pi. 
■ci) Spettante ad emblema. | figura — . || -atica- 
mente; Per via di emblema. 

TemDHCi, m. pi. .§ Specie di mirabolani. 

SmbOÌ ìa f ' *fy L P , '''-' i l irruzione. ^fc Ottura- 
» mento d'un vaso sanguigno, pro- 
Sotto da un corpo estraneo, da coagulo. Il -ismo, m. 
* lafioliijs.òi intercalazione «■ Anno solare in cui 
concorrono tredici lune. || -ismale, ag. Intercalare. 
J -lamico, ag. (pi. -ìsinici). Di embolismo. 
BmDOlO m ' *5| J -f i0 ' >' emboi-um. f|j Rostro di 
' legno con punta di rame che gii an- 
tichi solevano attaccare alla prora per investire 



emblèma, «•(pif»'k*^3*np 

■ inserita. Figura ; 



lo navi nemiche. ì £fc Coagulo che si forma nel 
vasi del sangue li occlude, producendo l'em- 
bolia. | ty Stantuffo. 

émbrice m- * 1MBREX -s cis - Tegola piana, in 
' forma di trapezio, con orlo e sponde 
ritte a ciascuno dei due lati opposti non paralleli, 
che serve per copertura dei tetti, sulle congiun- 
ture di due file di embrici si mettono i tegoli. | <% 
forma da embrici, nella quale si mette e comprime 
la mota per fare gli embrici. | pianta dell—, Parte 
piana tra le sponde. | scoprire un — , Rivelare una 
cosa segreta. | cotto come un —, Ubriaco fradicio. 
Innamorato. | pi. J>, Cavetti coi qu li 1 invasatura 
è legata al corpo del bastimento nel varo, perche 
tutto il letto aderisca allo scafo || -iata, f. Colpo 
d'embrice. | Copertura d'embrici. || -iato; ag. For- 
nito, Coperto di embrici. 

QSYihri OCPflìa *■ ° S %F>P U01 ' feto, ysv's gcne- 
eiUUI I Ugeriid, razi ^ b Formazione e svol- 
gimento dell'embrione. || -ogènico, ag. (pi. -et). Re- 
lativo alla genesi dell'embrione. |j -ologìa, f. *-Xofta 
studio. Parte della biologia che tratta il modo di 
generazione e di sv.luppo degli esseri. ]! -òlogo, ni. 
(pi. -gi). Dotto in embriologia. 
pmhnnrì A m - *£n8p0òv. Q Feto che inco- 
emonone, mino ia a prender forma nell'u- 
fero materno. Feto ancora informe, j Cosa che in- 
comincia a prendere forma. | J| Parte interna del 
seme da cui si sviluppa la nuova pianta. | dottrina, 
progetto in —, in germe, in formazione. | Idea che 
principia a disegnarsi nel nostro intelletto. |! -ala,, 
ag. Attinente ad embrione. Che è nello stato di. 
embrione. Il -loo, ag. (pi. embriònici). Di embrione. 

embriotomìa, t-\*tr#p<>axo&<*> ^Bsse- 

«iiiwii viuiuiu, zionc o vuotamente di ai- 
cune cavità del feto per 
agevolarne l'estrazione. 
i -òtomo, in. *--';u.o; che 
taglia. Bisturi per l'ope- 
razione di embriotomia. 
1 -ulcìa, t. Operazione 
con l'embriulco. || -uico, 
m. (pi -et). *Iu.j3pueuXxos. 
Strumento per trarre il feto 

+embl*ÒCC a. f - * è M-Bp°rt irrigazione, fomen- 
Twniuiubwo, t0 _ ^ Embrocazione. || -are, 

a. Fare embrocca, Irrigare la parte inferma. || 
-azione, f. ^ Irrigazione. Doccia larga, lenta, 
dolce d'un liquido, per lo più oleoso, su di una 
parte ammalata. I Fomento freddo con spugna im- 
bevuta nel liquido o una vescica piena di ghiaccio. 
+ émbuto, v. imbuto. 

emènda ^' dv ' smendar e. L'emendare. Cor- 
» rezione. I Riparazione, Ammenda. [ 




Rettificazione. | + Indennità 

emendare, +emiTV 



a. (emendo). *emen- 
dase. Correggere. 
Purgar delle mende dell'errore, dei difetti. jLima- 
re, uno scritto. | una dottrina, opinione; le leggi. \ 
Ammendare, Compensare del danno, Indennizzare'. 
| Rettificare. | rfl". Correggersi. | Rimettersi sulla 
buona via. || -abile, ag. «emendabilis.- Facile ad 
emendarsi, correggersi. I errore — . || -abilissimo, 
sup. |j -amento, m. Atto 'dell'emendare. | Rettifica- 
zione' proposta di modificazione a un articolo di 
un disegno di legge. | r# Operazione per ren- 
dere un terreno pia fertile, cambiandone la com- 
posizione con 1 aggiunta di altri elementi, li -ativo, 
ag. Correttivo. | giustizia —, punitiva. || -ato, pt., 
ag Corretto, Castigato | stile — . ( -atamente, Con 
castigatezza, di lingua, stile, Co'rrettamente. j 
-atissimo, sup. Senza difetto alcuno. I| -ator6; ni. 

*EMAN'DATOR -ÒRIS. -atriCB, f. *EMENDATRIX -ICIS. Che 

emenda, corregge, con l'ammonizione. | legge, pena 
emendatrice. Il -atorio, ag. *emendatorIus. Che ha 
forza di emendare. Emendativo. || -azione, f. *e,mek- 
datÌo -ONis. Correzione. | di un testo, ss Lavoro 
critico pel quale si purga dagli errori di ama- 
nuensi. | Figura con cui si fa le viste di correggere 
una frase ardita, e chiedere scusa. | Correzione 
morale. | Castigo. Punizione. 
+ emèndo, v. ammenda. 

emeralODÌa '■ *'<)V-ioa giorno, -orcia vista. 
"° C "" K '"' i&. Vista durante il giorno, e 



emèrgere 
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emìone 




quasi cecità nelle ore notturne. || -o, ra. (emeràlopo). 
Chi è affetto da emeralopia. 

6mfirf?er& nt ' (emergo, emersi, emerso). #e- 
cuicigcic, mergkre. Sorgere, Levarsi, Spor- 
gere in sii, Uscir fuori dell'acqua, dall'orizzonte, 
dalle nuvole. Venire a galla; di un naviglio alle- 
ggerendosi, di uno scoglio dalle acque. | Risultare. 
Apparire, i // valore, la virtù, la verità emergono. 
! Segnalarsi, Distinguersi tra ia folla, per statura, 
pregi morali. | dalla turba. | -ente, ps., ag. Che 
sorge, sporge in su, Che vien di sopra. [ Che 
succede, deriva, consegue. } danno — , che risulta 
quando altri non adempie il suo obbligo. | danno 
— e lucro cessante, Doppio male. | anno — , quello 
da cui comincia un'era. | m. Accidente impreve- 
duto. Caso. | « Comparsa di un astro. || -enza; f. 
Emergente. Caso. Circostanza impreveduta. Even- 
tualità. | bratta — . 

emèrito ag- * em erìtus soldato giubilato. Li- 
» cenziato da un ufficio pubblico col 
relativo grado e gli onori, per lungo servigio pre- 
stato. | professore — , che appartiene di nome e 
per onore alla facoltà dove ha per un certo nu- 
mero d'anni insegnato. [ consigliere, socio — . 
èiTlBrn m - *i>l**?°» sativo, domestico. Jj; Fra- 
-* tice ramoso con rami flessibili con fo- 
glie obovate troncate, glabre, i fio-* 
ri, gialli, grandetti, riuniti in om- 
brella all'apice da peduncoli ascel- 
lari; frequente pei boschi e per le 
siepi in primavera {coronilla eme~ 
rus). 

emerocàl fide, ^IoThe- 

merocalles. Jgt Fiore di un giorno. 
Fiore eflmero. 

emerològio,£^&r 

pm^mtèra f- * ; <n>.spov giorno, 

eiHSIUteUet, 81)x1) deposito . Biblioteca di gior- 
nali e periodici. 

emprc innp % emerso. Il venire a galla di 
B,llcla lune» un solido su di un fluid0 . L'e- 
mergere. | ** Riapparizione di un pianeta occul- 
tato dall'ombra o dall'opposizione di un altro pia- 
neta. | centro di — , X Punto in cui tutte le obli- 
que convergenti dell'acqua spostata segano la ver- 
ticale nello spingere in su un galleggiante. || -o, 
pt., ai;. *iSMERsus. Sorto su, Apparso fuori, sopra. 
Distinto. | la terra emersa, La superficie terrestre 
rispetto all'oceano. 
smésso, v. eméttere. 

emètico a S-> m ' W|»ftix/Ss vomitivo. SSkMedi- 
» camento che ha virtù di far vomi- 
tare. \/Q Tartaro emetico: tartarato di potassa e 
antimonio. 

Ampfirifl £ Mhwt4« vomitato. <«a Alcaloide 
cllloul,a > della radice dell'ipecacuana. 
ASVB Affanna a - (emétto; emisi, emessi; emesso). 
smelici o, * EMITTEKE _ M.tter fuori, Mandar 
fuori, j voce, suono, calore, sudore ; ossigeno. j Ema- 
nare : decreto, ordinanza. | Mandare in circola- 
zione,: biglietti di banca, buoni di cassa, buoni 
del Tesoro, j un'opinione, Esprimerla. 
ami anfrfjtnìa f - *lH"*>»9p<>>rc<>s semiuomo. 

emi anirupid, stat0 quas ' idi brut0 dcll . uo . 

mo. || -carpo; m.*xapiTls frutto. Metà di un frutto. 
■I -cèfalo, m. *S(j.tìtóipa3L"ov. Mostro a cui manca una 
parta del cranio e del cervello. || -ciclo, m. #$)[«- 
xuy.Xoi hkmicyclus. Semicircolo. | fj Nicchia, Nic- 
chione in forma di semicerchio. | Edifizio dimezzo 
tondo. | Spazio libero se.nicircolare in un'aula dove 
i sedili, gli scanni sieno disposti intorno a semi 
cerchio, come in un teatro; cosi nell'aula di Mon 
tecitorio, lo spazio tra gli scanni e il banco dei 
ministri. | f| Specie di orologio solare a forma di 
semicerchio. || -cilindro; m ♦hp.utuAtvSfó; hksiky- 
lindrus. ^ Mezzo cilindro. || -crania, -granfa; f. 
*tjiunpavia hemicranium. "ìjg^ Nevralgia che colpi- 
sce una metà della testa. || -encefalìa; f. Tjfe. Mo- 
struosità di un cervello pressoché normale, ma con 
imperfetto sviluppo degli organi dei sensi (occhio, 
jrecchio, naso). |{ -fonia; f. *ty.tyu>vós che ha mezza 



voce, TSfc. Impossibilità di 
sotto voce. 

emidàttilo, •?;*¥'; 

mezzo dito. <%> Specie di 
lucertola, piccola, che ha 
le dita allargate solo per 
due terzi o circa, la coda 
con larghi scudetti sim. 
agli scudi addominali dèi 
serpenti; di color cenero- 
gnolo, rossiccio o bianca- j? 
stro. Tarantolino (ìiemidac- 
tylus verruculatus): assai comune 

èmide, f * é > 



rlara altrimenti che 
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Èmide. 




Emigale. 



' gine d'acqua dolce, 
stre, di color nerastro, con 
macchiette più o meno spar- 
se, l'armatura, ovale di co- 
lor nero, anche brunastro, 
con punti o lineette gialle 
a guisa di raggi, il guscio 
inferiore giallastro, comu- 
n:ssima per tutta Italia 
{emys lutarla). || -ina, f. So- 
stanza azotata in forma 
di granuli che si estrae dalla tartaruga. 

emièdrico. ag - f pl - _?! i *^ a mezz °. és?* 

' faccia. © Forme —, di cristalli 
che presentano solo la metà delle facce che si 
possono ricavare mediante tutti gli elementi di 
simmetria del sistema cristallino. 

emÌP'aip f - *fyw + Y*^ mezza faina. JS Vi- 
emigaie, verra r de - 

pel corpo allungato, non 
pel colore bigio chiaro ; 
buona per la pelliccia 
{hemigale boiei). 

emigrare, *};.J e - 

e * ' migro, 

emigro), «emigrare. Par- 
tirsi dal proprio paese 
per andare a stare altrove, in terra straniera. | ne- 
gli Stati Uniti, nel Brasile, nell'Argentina. | Migrare, 
d'uccelli che cambiano clima e paesi secondo le 
stagioni. || -ante, ps., s. Chi emigra. | gli — ita- 
liani in America, che salpano per l'America. | 
asilo degli —, per i lavoratori che aspettano d' im- 
barcarsi verso le Americhe. || -ato, pt., m. Chi ha 
lasciato li proprio paese per ragioni politiche. | 
Italiani emigrati in Inghilterra, in Francia ; Napo- 
letani in Piemonte nel 1848, ecc. || -azione; f. *emi- 
graiìo -Bnis. L'emigrare. | Persone emigrate. 

emimorfìte f - **l(» mezz0 . V-opOt, forma. 
BIIIIIIIUII IU3, & Mi Kerale dei silicati in cri- 
stalli tipicamente emimorfi, perché le 
estremità del medesimo asse di simme- 
tria sono diversamente sviluppate: Ca- 
lamina. || ~o, ag. Di cristallo dì forma non 
interamente sviluppata. 
+emÌna. f ^MlNAjh^va. Foglietta. 
TuiMiuHi | Misura di un mezzo se- 
stano per gii aridi. | a Torino, litri 23. 

eminènte, ag-.*™»»^ -ns { PS . 

' emtnere soprastare). 
Che eccelle sopra gli altri. Elevato. | 
Eccelso, Grande. | personaggio — , per grado, di- 
gnità. | avvocato, professore"—. ', Sporgente in alto, 
Prominente I luogo, cima, punto — . | Segnalato. | 
servigi — . | -temone, In modo eccelso. Per eccel- 
lenza. } -tlsslmo, sup. Di altissima condizione. | 
Titolo dei cardinali. || -za, f. *eminentìa. Prominen- 
za, Altezza. Luogo e terreno eminente. | Eccel- 
lenza d'ingegno, di grado. | Titolo di dignità, ri 
masto ora, dopo un decreto di Urbano VIII, ai car- 
dinali della chiesa romana. || -ziale, ag. Di emi- 
nenza. |1 -suola, f. Piccola elevazione, di terreno. 
4-fìmÌÒH 3 ^' ^H^ó?*^ hemiolìus unità e inte- 
TS "*• ro. m Un intero e mezzo (come 

15 rispetto a 10). I J iiesquialtera, Mezza parte: mi- 
sura a tre tempi il -o, ag. Di emiolia. 
pmìnnn m *"hp-!ovos mezzo asino. <fy Specie 
ci n evi tu, di cavall0) dell'Asia, dalla testa al- 
quanto grossa e massiccia, le orecchie un po' piti 
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lunghe di quelle del cavallo, p 
la criniera eretta e folta, 
la coda con un lungo floc- 
co, il manto isabella- chiaro. 

emiopìa, ^ffl* 

ne della vista dovuta ad una 
paralisi parziale della re- 
tina o a parziale opacità 
del cristallino, per cui gli 
ammalati non iscorgono che 
una parte deg i oggetti. || 
-plegìa; f. *li|Hjr>-njrf». TiSk 
Paralisi della metà del corpo, cioè delle membra di 
un lato solo. || -plègico, ag., m. (pi. -ci). Malato di 
emiplegia. |!*-spèro, m. *hemìsph«rìum. Emisfero. 
eiTììrO m -* ar - AMIR principe. Titolo chj i Tur- 
» chi danno ai discendenti di Maometto: 
Capo dei credenti, j Titolo che si dava ai grandi 
ufficiali della Corona, spec. governatori di pro- 
vince. 

emisfèro -^ff»rin m.*hii(<Mmpov. $ Metà 
eilUSICI U, bieriO, del nostro globo terre- 
stre terminata dall'orizzonte. | Mappa o globo 
dove è descritta metà della nostra macchina mon- 
diale. | pi. dì M >gdeburgo, ìgf metallici, concavi per 
l'esperienza della pressione atmosferica. || -ico; ag. 
(pi. -emisfèrici''. Sferico per metà. Semicircolare. 
il -òide, f. Metà di una sfera. Mezza sfera. 
amies arin m.*EM!ssARluM colatoio. *Aper- 
t3 " ,loa *' ,v » tura naturale o artificiale donde 
i laghi o le paludi mandan fuori le loro acque. | 
Canale deviatore di un fiume. | Scaricatore. | ^ 
Scaricatore d'umori. | Mandatario. Spia. | fjj Stal- 
lone, Cavallo intero che si manda a far razza. | 
v. capro. 

omiccirtn a '• *bmissIo -onis. Atto ed effetto 
cmiBOiuiìo, dell'emettere, mandar fuori: di 
liquido, fluido, suono, forza. | di voce, sangue, 
orina, ecc. | \£ Il mettere in circolazione buoni, 
cartelle di Rendita dello Stato, azioni di alcuna 
società, ecc. | Bi.nca d' — . | 11 creare cambiali ed 
altri titoli di credito. \\ -cella, f. dm. || -ivo, ag. 
Che serve ad emettere. | forza — , della luce, del 
calore. 

ami ctir'hio m - *h|MOTÌyiov hemtstichium. 
Cini aiiwnui f Mezzo verso, parta del verso 
separata con la cesura. | di un esametro, di un pen- 
tametro. | gli — dell'Emide, Esametri incompiuti. 
j L'endecasillabo, V alessandrino hanno due — . J 
-trìdèo, -trltèo, m. «hemiteit^us tympmaltei. ■$&. 
Febbre terzana doppia. 

+emits f# ** f" 1 san 8' ue - *Sfc. Febbre d'infiam- 
tsiiiiiC) mazione del sangue. 
AIYlìtrap'O m. *■*)!« + ~P^Y°S semicapro. «*>Spe- | 
ohi ni agui eie di capre dell'Imalaia: «maschio I 
è fornito di una bella cri- 
niera leonina; mancano del 

emittènte, ?f NS * EM ; T ; 

4ps. emiUére). Che e nette. | 
potere —, § Facoltà di un 
"corpo di emettere o irrag- 
giar calore. | Banca — , che 
fa emissione. 

Oli II limi, nTEp.-v a i^ ^, 

Ordine d'insetti nei quali le ali anteriori sono per 

metà cornee o coriace e per meta membranos:, 

e stanno orizzontalmente sul dorso come le cimici 

d acqua, le notonette la nepa, ecc 

àmmg s. Undecima lettera dell alfabeto, M. e 

cullili.., suono c he essa denota. 

♦ammendare, v emendare. 
#»rYim»naP"Ò(3 r O a S ■ m - *£W«]'-'°« mensua 

emmuiidgugu, le ° d . fuyf , s ££ e con duce. -*, 

Che ha per effetto di provocare la comparsa o il 
ritorno mestruale. 

emmetròpico, ag-ipi- «) «twwTeòs <» giu- 

uniiiiwt.! V^IW) sta mlsura; -Mina vista. ^ 

Bell'occhio di persona e: e ha v.sta n.imaie. 
èmO m ' **'l 4 ''" dumo ?■$> Insetto coleottero dei 
. » girini, giallo e nero e tutto peloso. 
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+emoaffra f - **V? san s ue > -«rp«- ti s °rta 

-roi iwagl a, d , malattia , non bene identificatal. 
em Odia f ' * a! l 1 '!>5' : *- Dolore, Torpore di denti. 
' !l -odinàmica, f. *3 r ji.3 sangue, ò\jvx- 
tuxti energia, «($<. Studio del e forze e delle 1 ggi 
che regolano la circolazione sanguigna. || -odina- 
mòmetro, m. Dinamometro del sangue: strumento 
per misurare la pressione del sangue nei vasi de- 
gli animali viventi. ||-ofilla, f. *<piX'-a. Speciale ten- 
denza a emorragia abbondante. || -ofobìa, f. *atu,o®o- 
Pia. Paura del sangue. || -oftalmìa, f. *àa>' 1 i 1 |i»s 
occhio. Versamento sanguigno nei. 'interno 'dell'oc- 
chio, ordinariamente prodotto da una contusione. 
|! -oftòe; f. *<j/)6i] consunzione. Espettorazione di 
una qi,antità più o meno grande di sa gue ru- 
tilante e schiu noso, per bronc -polmonite. || -oglo- 
blna, !'. Sostanza organica costituente la parte es- 
senziale dei globuli rossi del sangue. 

emolliènte p s -> a ?-> m - ^emollIens -tis (ps. 

oillUUIBIIie, emollì " re ammollire) . ^ Atto a 
rammollire, dolcificare, rilassare i tessuti, dissi- 
pandone gì' indurimenti patologici, le infiamma- 
zioni, ecc., come i cataplasmi di malva, seme di 
lino, ecc. | Blandizia (ir.). 
+ èmolo, v. èmulo. 

Bmnlumenfn ">• *emolumentom molitura. 
emOlUIIiemU, Profitto, Lucro, Guadagno. | 
Aggio, Vantaggi, Incerti, oltre lo stipendio. | Mer 
cede, Salario, Stipendio, Provvisione, Retribuzione. 
\ S«g Donativo straordinario. 

Amntiu ita *■> "eoi. #emòtus mosso. Impres- 
ciiiuiiv net, sionabilìt4 | Tendenza alla com . 

mozione. |! -o, ag. Atto a commuoversi. | tempera- 
mento — . 

em nt+ìeì .ìa f- *aliio*8tins consunzione,. 
ÌTÌ OUÌ^I, -la, aXv _ bn ^, sp \ tto di san g U e: 

T&&. Sputo di sangue dal pettoodai bronchi. jj-ottòico» 
ag., m. (pi. -ci). *at|j.o7TTuix6s hsmoi-toicus. Chi sputa 
sangue. 

©rPÒDÌde ^ *^lt""»' : °s- "3> Specie di mignatta 
wnwpiu», d j co i ore pj u oscur0! col lati con- 
tornati da una linea gialla: entra nella bocca delle 
bestie quando vanno ad abbeverarsi, e può recare 
gravissimi danni [hcemopis vorax). 
Arri orrama f- * :'.ti>.oó6^Yta eruzione di san- 
ClllVIIOglO, gue> .^'perdita abbondante di 

sangue. | cerebrale, Travaso di sangue al cervello. || 
-orràgico, ag. (pi. -ci). *iÌu.gAA«y u! 6«. Di emorragia. 
|| -orròide, f. *»tno$ofs -ÌSÓs hj.morbhois -ìdis flusso 
di sangue. Ingorgo di sangue formato dalla dilata 
zione delle vene dell'ano e del retto. || -orroidale, 
ag. Di emorroide. || + -orroissa, f. Donna che patisce 
flusso di sangue. || + -òrroo, m. * 7.t(j.6 'óoes. •§, Specie 
di serpente il cui morso fa trasudar sangue. || -osta- 
ci, f. *or'.ot? stabilità. .»•-» Operazione del frenare lo 
scolo del sangue. || -estàtico, ag. (pi. -ci). *crvt<x6i 
che fa stare, Che giova a frenare lo scolo del san- 
gue. j| -otossìa, f. Avvelenamento dei sangue. 
Amfì'Firìn A f. *fr. émotion. Moto, Commozio- 
emOZiOn 6?, ne i eggiera> i mpre ssione viva, 
Tenerezza, Turbamento dell'anima. | dolci — . j an- 
dare in cerca di emozioni. || -ante, ag., neol. Che 
produce emozione. 

empafma, ^X^^f»»»^* 

sudore del corpo o correggerne l'odore. 

+ emperiaio, empèro, v impero. 

emnetÌ0'P r Ìnp ' *impetigo -ìnis. Sorta di 
Bllipeuggllie, scabbia. Volatica. 

empiamente, v .empio. 

+empiastr are, * t * em^làsìsare. impia- 

te. Curare con empiastro. 

It -O, 111 *Ì^.TÙ CHOtPGV EMPLA- 

stbum 'Sfe Farmaco da un- 
gere. | Rimedio. | v. impia- 
stro. 

èmpide, f - *¥"!? -p°t 

' ! specie di cimi- 

ce. ^> Mosca ballerina: pie- *mDldo 

cola testa sfeuca con probo- '' y ' 

scide cornea affilata come un becco, struttura sot- 
tile, sim. alla zanzara per la nudità de! corpo; dal 




empiema 



■US 



enante 



principio della primavera in grandi schiere dan- 
zano sotto ali alberi, nei boschetti; afferrano con 
le zampe il loro bottino che consiste in piccoli in- 
setti. | tessellata, bigio bruniccia, con tre strie nere 
sul dorso, gialla alla radice delie ali brune. 
6IYI DÌ'èm a m " ^P-ttiìtìij.'X -%1-ortot. o-* Raccolta 
" ? di pus nella pleura, e Operazione 

per estrarlo. | tS^ Raccolta o spandimento di san- 
gue o di materia purulenta nel petto. || -alice, ag. 
(pi. -ci). Chs soffre dell'empiema. 
ASin ni Are a - (empio, ^empiei, empiuto). *implS- 
ei.ipi ci e, SE] Far piea0É Mettere dentro in un 

recipiente vuoto tanta materia quanta ne può con- 
tenere. Empire. \ di acqua un secchio, una spugna; 
di mercanzia una barca. | pvb. Pio già di febbraio, 
empie il granaio. | la testa di pregiudizi'. | la bocca 
di paroloni, rimbombanti. ! il cuore di un affetto; 
Varia di clamori. | Occupare. | Compiere: il nu- 
mero. | Riparare, Supplire. Colmare: difetto, la- 
cuna. | H'arco, Caricarlo. | Adempì re. | la legge, 
la profezia, la giustizia. | Saziare: il ventre. | Ap- 
pagare, Soddisfare: la brama. \ plb. Ingravidare. 
| Mettere il ripieno: un pollo. | rfl. Riempirsi. I 
pvb. Cni soffia nella polvere se n empie gli occhi. | i 
calzoni. | Avverarsi, Verificarsi. | Saziarsi. !! -uto, 
pt., ag. Pieno. Gonfi . 

empietà, +-ate, -ade, ^ #, *|fe|: 

gine, Crudeltà, Iniquità. \ Irreligiosità : complesso 
di atti e di manifestazioni in odio alle divinità. | 
Sacrilegio. | Socrate Ju accusato di — . |l + -zza, f. 
tempi cz a). Qualità di empio. Empietà, Crudeltà. 
Spietatezza. | \em iezz ). empiere. Ripienezza. L'es- 
ser pieno di cibo. | Pienezza. 
amnifnnrln rn. X Alzamento dei mare cer 
B.ll[.llUilUU, effetto di traversia, o della marea. 

empimento, v. empire. 

érti DÌ q ag. *impìus. Sacrilego, Che offende 
r" v f Dio, Irreligioso, Irriverente verso Dio, 
e le cose divine, o la patria o i parenti, j filosofo, 
libro, dottrina, azione —. | Scellerato. | Spietato. 
Crudele. Iniquo, \fato, sorte — . | Pieno (schr.). || 
-amonte; In modo empio, senza religione o senza 
pietà. Il -isslmo, sup. 

a m n IrA a - (empisco neol., émpjo; empii, etn- 
OI1IJJ li e, pjt j o «iMPLÉEE. Far pieno. Empiere, j 
la pancia. | + Sodd. sfare, Adempiere, Saziare. | rfl. 
Divenir pieno. | della luna, Essere n.l plenilunio, j 
Saziarsi.! Gremirsi. || -Imentc, m. Il riempire.! L'a- 
dempiere. I -Ito; pt., ag. Pieno. |i + -ltoìo, m. a* Im- 
buto scavato sopra la forma per versarvi il me- 
tallo fuso. || -Kore; m. Che e npie. | + Che adempie. 
1 pi. X Puzzi di costruzione che si ficcano agli 
angoli, tra le coste, nei vani delle ruote, per riem- 
pire il vuoto alle estremità e rinforzarle. || Mura; 
f. Il pieno fatto. | -Ripieno di carne tritata, battuto, 
pasta, in un pollo. | Imbottitura. | Riempimento. 

pmnirpn ag.,m. *iu.!rjptos infocato. g? Il più 
empii isu, altQ dei cjeh r deUa pura , uce (nel 

sistema degli antichi filosofi greci e djlla scola- 
stica). | Sede prediletta di Dio. | beato — . 
Pmnil'PlliTl a m. •Ip.TTupEuu.a -t'Ju.*ro; accen- 
cl,, i Jilcul " a > sione./oCerto odore e sapore 
di abbruciato. | ^Sk Calore che rimane nella decli- 
nazione della febore. jj-àtìco, ag. (pi. ci). Che ha 
odore e sapore di abbruciato. 

empìrico, a ?" m - i pI -;"l- f,fw«w^« eh ^. 

v r ' ' Kicus istruito aall esperienza. Di 

medico che fonda il suo sap-.-re sopra la solaespe 
nenza, senza attendere alle dottrine e alla ragione 
scientifica. I Di medicina che si fonda sulla so a 
pratica, e di medicamenti solo della pratica. | me 
(ticatiieiìfó — . I 8$ Di filosofia che trae immediata- 
mente o mediatamente tutte le cog ùzioni dell'uomo 
l'ai sensi. | metodo — . | pi Seguaci di filos fia m- 
pirica. I -amante, Alla maniera degli empirici. || 
-li mo, m. £j Dottrina che non riconosce venta se 
non sia derivata dalla esperienza sensibile, a cui 
riduce anche l'origine delle idee; né ammette cer- 
tezza, fuori di quella rivelataci dai sensi. Itife Cura 
di p«rsone male istruite, *non guidate da criteri' 
scientifici. 
'empir!©, -ro, v, empireo. 




+ empitlggitje, v. empetiggine. 

Pmrlitn m - *m^TVs', Forza eccessiva e pre- 
«mpiiu, cipitosa) Impeto, di colpo di mare o 
di vento, folgore, cozzo, sparo. | Smania, Furia, j 
carnale. |! + -uoso, ag. *impeiu5sus. Impetuoso. || 
*-uosamente. Con empito. 
empito, v, empiere. 

+emplàstico, ag -, (pt -«'!-*^^<t««s da 

[- ~«vw<w «, R p a i mari3i Di empiastro. |j 
-amente, A modo di empiastro. 

emporètico ag - (? L ""'• *^topt , r&ts ek- 

r ' pOHETicus che passa. Di carta 

adoperata per filtrare. Di carta suga. 
SmpÒrì O m " * 6 *l J -rriptov kmpokÌum mercato. 

^ ' Centro di commercio d'una o più 

regioni. | Grande mercato di speciali generi di mer- 
canzie. I delcaffé, dei grani, d-gli grumi. | Luogo, 
spec. nei paesi orientali ed anche russi, ove con- 
vengono i mercanti da molte province, portandovi, 
ed esportandone ogni sorta di merci. | Gran ma- 
gazzino d'ogni ge.iere. | d' erudizione, di scie-za, 
Titolo di periodici di varietà. \ fi Lu go e ificato 
con magazzini e portici presso al mare o alla riva 
dei fiumi navigabili, per mercato. Il -co, ag. (pi. em- 
pòrici). Di emporio. 

imprèndere, v. imprendere. 

PmÙ m - ^ Struzzo dell'Australia, più piccolo 
*"""> di quello dell'Africa, alto da 1.90 a 2 mi., 
rivestito di piume e con 
3 dita ai piedi, collo e zam- 
pe relativamente corte, ali 
rudimentali (dromceus No- 
va! Hollandia>). 

emù! are, ^>'Jt 

molare. Cercare di egua- 
gliare, Imitare, Gareggiare, 
f le virtù, la gioria, te {, e- 
sta di alcuno. |l -atore, m. 

*.EMULAT0R -ÒRIS. -atHOS; 

f. *£mul5trix -Icis. Che 
imita, cerca di eguagliare. !j 

-azione, f. *.bmulàtTo -Bnis. Gara. Studio di egua- 
gliare o di superare, tra due o più persone. | no- 
bile — . | delle virtù antiche. | pi. Rivalità, Insidie. 
+emÙlaere. I- ! emt t l So, emulsi, emulso). 

= » «emulgere. Smungere. || -ente, 

ps., ag. $ Di vaso sanguigno che porta il sangue 
ai reni. 
èmulo ag - *' EM LUS - Che cerca di eguagliare. 

' imitatore. Competitore. Gareggiante. I 
delle virtù, dola gloria di alcuno. \ Gli — non sono 
rivali. I Avversario. Invidioso. 

©ITÌUlS SÓne. f - * EMDLSU s (Pt. di emulgSre).. 
*5B8iui«8 iwiio, ^ Corpo costituito da un liquido 
che tiene in sospensione un altro liqu.do ol.oso 
o molle, in forma di piccole gocciolette o globetti. 
| Medicamento fatto da mescolanza di un corpo 
oleoso con l'acqua. \ di mandorle dolci, dolio di 
fgato di merluzzo. || -ionare, a. .<© Ridurre un 
corpo a forma di emulsione || -ionablle, ag. Atto 
ad essere emulsionato II -Ina, f. /§ Sostanza con- 
tenuta nelle mandorle e in altri semi, atta a ecci- 
are la fermentazione amigdaiica. Sinaptasia.g-lvo, 
ag Di semi che spiemuti danno elio. 

+emundazióne, J*<™ «°$?-*** 

-fcftlTìlinP'Pr'P a - (emungo, emunsi, emunto). #e- 
TOinuiisoio, MU.voÈnEasciug'ire.nettare il na- 
so Sm ungere, Trarre d'addosso Tumore. ! Fiaccare. 
ami ini fi pt.,ag. *bmi'n«7Us emung-reì.Smun- 
ciiiuniu, to. | Asciutto. l| -orlo, ag ^ Di me- 
dicamento atto a levare gli umori. Vescicante. | 
Piaga lasciata aperta per allontanare dal sangue 
materie corrotte. 

+6n, prp. #in. In. | pr. *isde. Ne. 

gs-|à|jao'Q f. *éviXJ.7,fh ehall.Xge. SS Invertì- 
6 > mento: figura di permutamento, 
come vivere per vita; anche dei tempi e dei modi 
dei verbo, 
♦©nanfe, v. innanzi. 
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+encati§ma, 



Aonontinnatìfl Ufivavrr.on%mi che soffro 
-hmicUHtupalla, in eon trario. % Allopatia. 

-wnaro'ìa f - **v*w«* perspicuità, m virtù 

Tonaigm, dell'elocuzione che rappresenta 
all'evidenza. 

jarsarswifir» *• ® Solfo arseniuro di rame: forma 
«SI lai g i io» cristalli rombici di un nero ferrigno 
e aggregati cristallini (nell'Argentina, nella Cali- 
fornia, ecc.). 

anarmnn ìa f - *évapti.ovta. Qualità di enar- 
«31 leti muli la, m0 nicó. || -ico, ag. (pi. enarmò- 
nici). #év7.pp.ovtx'.s ben congiunto, conveniente, jj Ot- 
timamente congiunto. | Di uno dei tre generi di 
musica, che procede per quarti di tono. | diesis —, 
Doppio diesis. || -Icameite, In modo enarmonico.! 
-io, ag. *i apjiivios- Enarmonico. || -izsare, a. Ren- 
dere enarmonico. 

xanarraro a.#ENARRARE.^ Spiegare. Espor- 
-fSSIiaii aie, r ,. || _ a bj|e, ag. Dicibile. j| +-ativo, 

ag. *ENARRATlVUS. EspOSitivO. || + aZÌ0r!9, f. *ENAR- 

katÌo -Bnis. Spiegizione, Esposizione. 
(PliartrÒ^i i.*£v«p>pe>s articolato. 9 Specie di 
" T ' articolazione mobile, appartenente 

alla classe delle diartrosi orbicolori o libere, in cui 
si ha una cavità articolare molto profonda che ri- 
ceve un capo ar icolare tondeggiante ; cosi l'arti- 
colazione della spalla. 
'•©ricamare, v. incarnare. 

is*neai-rsA m * *encarpi syjc«p7tgl jff Serto di 
«liuai |JV S fiori; f ronde e frut ti per ornamento 

di porte, finestre e sim. 

m. * lYxàfeopy. encathesma. 
"Tumore, Raccolta di umore. 
enr>aiiQf n m ' ^irxxuazti encaustus. Sorta 
eilbauaiu, d'inchiostro finissimo di color 
rosso. | $ Pittura a fuoco, cioè fermata con l'a- 
zione dei fuoco: i colori erano stemperati nella 
cera, e riuscivano più vivi e resistenti all'azione 
atmosferica. | Pirografia. ! S, Preparazione di cera 
che si dà a una scultura per preservarla dalle 
muffe o darle una tinta più dolce, jl -ica, f. (encau- 
stica). #encausticus ifxwjaTtxis. Arte di dipingere 
ad encausto. || -ico, ag. Ad encausto, Di encausto. 
Anoèfaìn m ' *4rx4a>xXov. 9 Tutta la massa 
cm.ciaiu, chiusa nel cranio e costituita da 
cervello, cervelletto e midollo allungato. || -ioo, 
ag. (pi. encefàlici). Che appartiene al cervello. | 
massa —, del cervello. || -ile, -slide, f. tSSk Infiam- 
mazione dell'encefalo. || -ocèle, f. *iH)Xu ^-- Ernia 
del cervello. || -òide, m. Cancro midollare: specie 
di tumore. 

cnràiadn m - *'EyxS*«Sos enceladus. gg Gi- 
ssi iwsiauu, gante rincnius0 entro l'Etna, e le 

cui esalazioni si credeva producessero le eruzioni 
del vulcano, e le contrazioni i tremuoti. 
Pnchim0<5ì f - *<YXU|*u= r 's versamento. •&& 
Bliuiiiiiu^i, Effusione improvvisa di sangue 
dai vasi cutanei. Ecchimosi. 

*»nrhÌrìdÌO m - *«rX«P' s ' ov <X 6i .° manot.ENcm- 
«ìlUIiiì IUIU, RID ; UM . Libro da avere alla mano. 
Manuale. | Piccolo libretto contenente osservazioni, 
precetti, | Titolo di un famoso libre.to di sentenze 
inorali di Epitteto, stoico del F sec. | JL Parte 
dai manico nei grandi remi della poliera, Manic- 
cia, Giglione. 

sancir* lina -■ *5*xóx).io; encyclKos circolare. 
oin.iw.m-a, ^ Lettera circolare che il papa 
manda ai vescovi e i vescovi ai parroci e a tutti 
i fedeli, per far conoscere la mente e la volontà 
sua su qualche punto del dogma, della morale, ! 
della disciplina, ecc.: può anche essere indirizzata 
a una parte del clero. 

P»nHr!nnpd ìa f - *%rmxlos 7T-«Ssia istru- 
enUIUIUptSU l*t, zione ' ciclica . Tutto lo sci- 
bile, Tesoro del sapere, Dottrina raccolta da tutte 
le ceg izioni. Serie ordinata e connessa di tutte 
le scienze ed arti. | popolare, Titoio di un dizio- 
nario enciclopedico diretto da G. Boccardo, pub- 
blicato a Torino nel sec. Ì9\ | piccola — , Dizio- 
nario di co nizioni utili. | Complesso delle scienze 
che costituiscono un determinato corpo, di un 
ramo del sapere. | gmr.dica. | dantesca, Lettera- 
tura, bibliografia, lessico relativo alle opere di 
Dante, e alle sue dottrine, allegorie, art?, e sim, e 



alla sua vita. | Titolo di un'opera di sapere uni- 
versale pubblicata in Francia dal 1751 a! 1770, ia 
vari' volumi, sotto la direzione del D'Alembert e del 
Diderot, con la collaborazione dei più insigni dotti, 
come Voltaire, Rousseau, Montesquieu, Buffon, 
Turgeot, Holbach. || -ista, m (pi. -i). Scrittore di en- 
ciclopédi . || -isti, m. pi. Scrittori che collaborarono 
alla Enciclopedia in Francia. || -ico, ag. (pi. enci- 
clopèdici). Spettante a enciclopedia. | Versato in 
ogni genere di dottrina. | dizionario — , di tutte le 
scienze, il -icamanta, in modo di enciclopedia. 
«arici ima f. *ìYx).ta«. «£, Timoniera messa a 
divinile*, poppa, e scavata in figura di semi- 
cerchio perché il timoniere potesse starvi comodo 
e sicuro dai colpi del mare. 

Andì <5Ì3 f- * =f ni tcrts inclinazione. IO Feno- 
ciioti oia, msno de)renclitica || -tlca, f *hxU- 

tixós enclitIcus che si inchina. Di particella sen- 
z'accento che si appicca in fine di parola antece- 
dente come un suffisso: es. dirgli, starci, uscirne, 
noi, seti. i| -fico, ag. (pi. enclìtici). Che si appoggia 
con l'accento alla parola precedente. 
«ar»rT»mÌ Srfi »• (encòmio). Lodare solenne- 

e«iv»v»iM aie, mente Dare encomio |( _ abi!e 

ag. Degno di enccnio. || -ato, pt., ag. Lodato con 
encomio. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrica, f. 
Che fa lodi, encomia, Che suole encomiare. 
Pinomi fletto m - *éYX«|J.t«art]s. Lodatore. En- 
WllOUilii «tele, cora ii tor i e .||. à stico,ag.(pl.-«-). 
■*ÈY>:o)u.taaTtj(65. Lodativo. \discorso, coinponimenio ; 
tono — . |i -asticamente, In modo encomiastico. 
<pnf*ò&ni A m - *h'r.&'Mov f.ncomìum lode fatta 
cnw "" u ' pubblicamente, ufficiale. Lode. | 
lettera, parole di — . | solenne. || -ògrafo,m. *Iyxuì«o- 
Ypà?os- Scrittore di encomio, Encomiatore. 

-hÓnid8, av, «inde. Ne, Di questo. 

fSlftof* apòfrin m - *évS6x* undici, yópSai cor- 
enaec aourao, de _ ,. Sjstemadi u ' n ' d J ci C0Tde 

diatoniche. | Strumento con 11 corde. || -aèdro, ni. 
*éSpt faccia. ^ Solido o cristallo a undici facce. 
lì -ago o, m. *y<3vos angolo. A Poligono di undici 
angoli, il -asìllabo, ag. Di undici sillabe. | m. $ 
Verso d'undici sillabe, con cesura dopo la quarta 
o la sesta. | sciolto, senza rima. 
Sndem ìa *■ *fa*illM« di casa, •gg^ Malattia en- 
' de mica particolare e durevole di 
alcun paese. || -ico, ag. (pi. endèmici). *ìvSi)}i.ci po- 
polare. Di malattia particolare a un popolo, a 
una nazione, per il luogo in cui vive, come il co- 
lera e la peste in Asia, le febbri malariche nei 
territori' afflitti da miasmi palustri. 

endèrmico a &- 'p 1 - -"')■ *^pt«- -«^ che agi- 

netrando attraverso il derma. 

«snHìsiriA -ì f- *en'diàdys sv Sta S'jo'v uno 

cnuiauc, i, mediante due . g Figura per la 

quale una cosa o idea si esprime con due nomi o 
parole, p. e. uscio e porta, cairn o e bianco. 
^.hntiic a f- *£v$<.r.os legale, di giorno di mer- 
■rouuiwa, cat0 Provvista i nC etta. | fare —, 

Incettare. || *-aiuoio,m. Incettatore. Bagarino. | + -aro, 
ut. Fare incetta. \ -uzzi, f. Piccola incetta. 
éndice m * (^fO-^^^^^-ieis. Cosa che si serba 
1 per segno, ricordo, sajgio. | Uovo di 
marmo o vero che si lascia nel nido delle gal- 
line, perche vi tornino a fare le uova. | Zimbello, 
degli uccellatori, Segno di richiamo, 
AndiriMia •• ^ G.nere d'insetti dei coleot- 
onuiioiia, teri, di colore verde bruno, ma 
rossi i femori, le tibie, io scu- 
detto, e partj del dorso; elitre 
nere con due macchie giallo- 
brune su ciascuna. 

-i-end isia, k* 1 ^^ IN f- 

" T » sium veste ade- 

rente al corpo, specie di cami- 
cia. Indisia. Sorta di drappo antico. | Pelliccia da 
foderare. 
*s«diyia, v. indivia. 

*""*■ ""^"i ^ Infiammazione dell endo 
cardo. || -ocardo, m. 9 Membrana che riveste ie 
cavità del cuore. || -ocarpo, ni. *xapji6i frutto. ^ 




Entìirèlla. 



enemico 
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enòfila 



Mie interna del frutto. || -ocranlo, m. V Superfìcie 
interna del cranio. || -ocranite, f. lig*. Infiammazione 
deil'endocranio. || -ogastrite, f. Infiammazione ga- 
strica. || -ogenìa, f. Generazione interna, intracel- 
lulare. || -ògeno, ag. *ìvSotev+,s nato in casa, dentro. 
4, & Di qualsiasi fenomeno od agente interno per 
rispetto alla superficie terrestre. | forze —, dell'in- 
terno del globo. || -ografìa, f. *rpaq>t* descrizione. 
Ramo della scienza che concerne le forze endo- 
gene. I| -ometrìte, fi *|rìiTpy, utero. _*-» Infiamma- 
zione della mucosa dell'utero. || -opleura, f. A Mem- 
brana più interna degl'inviluppi del seme. || -osco- 
pio, m. *-ctxótt!ov che fa spiare. '£> Strumento per 
esaminare l'interno delle cavità ad orifizio ristretto, 
come l'uretra, la vescica, le fosse nasali, il collose 
il corpo dell'utero, le cavità accidentali. || -osmò- 
metro, m. Strumento misuratore dell'endosmosi. || 
-osmosi, f. *(icru.ós urto. § Corrente che si stabi- 
lisce di fuori in dentro tra due liquidi di densità 
differente. | tSB*. Penetrazione di agenti medicamen- 
tosi per l'azione dell'elettricità. H -Otello; m.*6i;?.-ft 
mammella. 9 Tessuto parablastico che riveste la 
superficie interna dei vasi del cuore e della sie- 
rosa, il -otèrmico, ag. (pi. -ci). *6fpjt«s caldo, $ Di 
fenomeno in cui si ha assorbimento di calore. 

+ enemico, v. nemico. 

jjÀns»0 a B- *U5»Sds. Di bronzo. | Di rame. | ro- 
tc " cu l Siro —, «£. Sperone di bronzo. 
ananrhma *'• ♦évatóp-nu.» ciò che galleggia. 
ciioussiiiK, ^ Nebbietta sospesa sull'orina. 
4.P>ner0'ètÌCO ag.(pl.-«).*cVspreTtnóc:.Energi- 
f CI lei gou u U; c0 || _ am6n t e> Energicamente. 

anaraìa f - ^vs.ofEio: forza agente. Attività. | 
»■>»!£ ìa > Forza' viva. | Potenza di operare e 
di resistere. | del discorso. | t58^ Forza dei nervi e 
dei muscoli, j cinetica, ^ prodotta dal movimento 
(metà della massa pel quadrato della velocità). J 
potenziale, che esiste, ma non è in grado di mani- 
festarsi. | elettrica, meccanica, calorifica. | Vigore. 
\uomo senza —, di volontà. || -ico, ag. (pi. energici). 
Che ha energia. | comandante, capo, funzionario — . 
| rimedio — . || -icamente, Con energia. 

pnpreximeno a s- m. #éy£p T oonsvos ossesso 

&ii.Clgun,Cilu, Indemoniato. Posseduto dal 
demonio. Spiritato. Ossesso. | Dominato dall'ira. 
Infuriato. 

; enerpare, y. 1 n e r p i e a r e . 

Lonefii ara a. {enervo). #enervake. Snervare, 
-rei lei V «aie, i n è acc hire. || -ato; pt„ ag. Sner- 
vato. | Languido, Debole, li-atissimo, sup. 
Xn|n ej f. *£|j.^aat5 emphasis. Forza, Efficacia 
s5,,,a Y » del parlare. | tu Figura per cui si 
esprime con particolare vigore e risalto il pro- 
prio pensiero. | Esagerazione, Gonfiezza, del dire. 
li -fico, ag. (pi. enfàtici). *4pupaTtxo.s> Significativo. 
| Pieno di enfasi. Che ha dell'enfasi. | scrittore, 
oratore — (per affettazione abituale). | modo —, al- 
quanto caricato. || -ticamente, Con enfasi, in ma- 
niera enfatica. 

^enférmo, + enfertà, y. infermo, infermità. 
+ enfiam magióne, v. infiammazione. 
arti ì ara a. {énfio). *inflare. Gonfiare, Ingros- 
si in «ai o, sar8) p er ven ( liquido. | nt. Ingros- 
sare per enfiagione. | delle gengive, gambe, guance; 
dei piedi, ecc. | Crescere, Aumentare. | '''Insuper- 
bire. | ^Adirarsi. || -agiorte, f. #inflatìo -5nis. ^fc 
Gonfiezza. | Parte enfiata. || -agioncella, -agioncins, 
f. dm., vez.J -amento, m. Il gonfiare, Gonfiamento. 
| Crescimento. Ingro- samento. | Superbia. || -ativo, 
ag. Che serve a enfiare, levar su. || -ato; pt., ag. 
Gonfio. ] Superbo, Gonfiato. | + Vanitoso. | Gonfio 
di ira. | m. *inflatus. Enfiagione. Tumore, Bub- 
bone. Bozza. || -afelio, m. dm. Enfiatura piccola. 
8 -aticcio, m. Alquanto enfiato. || -atino, m. vez. 
Enfiatello. j -atisslmo, sup. || -atura, f. Enfiato. En- 
fiagione. | ""Alterigia. || -atuzzo, m. dm. Enfiatello. || 
-attizzino, m. dm. Enfiatuzzo Piccolino. || + -azione, 
f. «inflatìo -ònis. Enfiamento. | Gonfiamento. Ri- 
lievo. | Alterigia. 

énfi O a S' (P 4 - sinc. enfiare). Gonfio. | Ingros- 
' sato per enfiagione. !| -ore, m. Enfiagio- 
ne rossastra sim. a tumore. 



anf issarvi a m - *è^6a-ou.« e.ufhysèma. ì^Tu- 
cn "r lila i more per infiltrazione gassosa, 
diffusa nel tessuto cellulare, o polmonare. | Dila- 
tazione esagerata e permanente degli alveoli pol- 
monari. || -atoso, ag. Malato di enfisema. 
AnfifÀlI Ql £• *cu.aóT£uCTts EHPHYTEUsis pianta- 
si 1 I I leu 5^1, gioné.'jfj Contratto in virtù del 
quale si cede ad altri il dominio utile di un fondo 
in perpetuità, o per un tempo molto lungo, me- 
diante pagamento di un annuo contributo in de- 
naro o in derrate, detto livello, in ricognizione 
del dominio diretto o della nuda proprietà: è un 
istituto di diritto romano; in Italia fu molto in uso 
nei sec. 14° e 15°. | dare, concedere ad — . | affran- 
care l'—. | contratto, concessione di — . || -ta, m. (pi. 
ti). #emfhyteuta. Livellarlo, Chi ha un possesso 
in enfiteusi. || -tico, ag. (pi -a). *bsjpHyteotìc.v;s 
i{j.ouT£UTtnóg. Di enfiteusi. | canone, censo — , Li- 
vello. | contratto — . 

AnfÌ7!£l f- *sM>uteìoi. ^ Malattia che colpisce 
umilici, le piakte dl un paese 

*enforzire, v. inforzare. 
infrenato, v. infrenato. 
ingannare, v: ingannare. 
+ engegnare, v. ingegnare. 

+enghestara, engrestara, 

tro con collo lungo e stretto. 
"engrasciare, v. ingrassare. 
+ enibriare, v. inebriare. 

Sni^UfO m - * i! "- >: *s singolare, oójSS coda. *> 
» Specie di grossa cutrettola. dell'Ima- 
laia e dell'isola di Giava, 
lungo i corsi d'acqua: dor- 
so, petto e ali nere, grop- 
pone e parti inferiori bian- 
che, una fascia bianca sul- 
le ali, il becco nero, il pie- 
de giallo; somiglia anche 
alla nostra ballerina (eni- 
curits coronatns). 



f. Caraf- 
fa di ve- 




Enlcuro. 



enigma, enim 

• ,,c *-! enigma -atis. Indovinello, Detto 
/' — della Sfinge, spiegato da Edipo; v. sfinge. 
| Allusione ambigua, indiretta e lontana, cosicché 
torni difficile comprendere alla prima quel che si 
sia voluto significare.! f Breve componimento dove 
si propone un indovinello. | forte, insolubile. | Lin- 
guaggio ambiguo e oscuro. | Simbolo oscuro. |l*-ate, 
m. (enìgm-). Enigma. || -àtioo, ag. (pi. -ci). *afvìf(ia- 
Ttxoi. Che tiene dell'enimma. | parlare, discorso —. 
| pittura, scrittura — . | Figurativo, Simbolico. Al- 
legorico. j| -aticamente. In modo ambiguo, oscuro. 
lì + -atlchizzare, nt. Enigmatizzare. || -atizzare, nt. 
*aiviYO,aTt?£iv. Parlare in enigma, per via di enigmi. 
"'enlevare, v. levare. 

ennàgon o, enneàgono,™-* é '''fffif 

gura composta di nove lati. || -ale; ag. Di ennagono. 



enne 



f. No no della duodecima lettera dell'al- 
' fabeto, N, e del suono corrispondente. 
AnnearÒrdo m - *4vv£<*xop8GS. S Strumento 
eillieetWIUU, di nove ^ ' r de. | Sistema di 

nove corde diatoniche. || -aginìa, f. *yjyiì femmina. 
Ì Classe di piante con 9 pistilli. || -andria, f. *àv$pis 
maschi. Classe di piante che hanno i fiori erma- 
froditi con 9 stami. 
annàra f- •Évvfenre, ft X Polìera greca a 

cunei a, nove ordini d ] remi 
ènnioo, v. ètnico. 

an Òf il?» '• * olvo « vino, StÀ-is amica. «£. lì- 
di uiii<3., g llllo j a j[ cui bruco si trova nei vasi 
vinari' o da birra. ||-òfilo, m. *<piXos amante. A- 
matore del vino, quanto alla produzione e al mi- 
glioramento, il +-OIÌCO; ag. (pi. -ci), t^ Di medica- 
mento con vino. || -olina; f. 4) Principio colorante 
del vino. i| -olito, m. *Xi8os pietra. ^. Medicamento 
che si ottiene per soluzione nel vino. Vino medi- 
cinale. !| -ologte; f. *-ì.of'.d. studio. Arte che insegna 
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a fare il vino. || -oiògico, ag. (pi. -ci). Che appartiene 
alla enologia, e la tratta. || -òlogo, m. (pi. -gi). *-?.6yos 
che studia. Chi professa la enologia o ne scrive, o la 
insegna o la esercita. Chi fa e manipola i vini con 
scienza ed arte. || -omèle, m. •oìv£|mXti. Sciroppo di 
vino e miele. || -òmetro, m. *-u.étpos misuratore. 
Strumento che si usa per conoscere il peso spe- 
cifico del vino. Aerometro, Provino, 
énola, v. énula. 

pnÒOÌde £ *M&ffa aspetto, vista? «^ Dittero 
cmv^iuc, c j le jj a proboscide variamente svi- 
luppata, addome di cinque segmenti, capo piccolo, 
occhi grandi, bilancieri nascosti. 
ènODlo m ' *évo'vXos armato. ^> Genere di ver- 
ciiUpiiU) mi, il cui carattere consisterebbe in 
minutissimi bitorzoli palpiformi sulla pelle, com. 
con piccoli pungiglioni cavi nella bocca: abitano 
il mare. 

pnÒrtTl e a £' *enormis. Fuor di misura, Smi- 
C! ivi mi o, sura t | perdite, ricchezze, guada- 
gni; ingiustizia —. || -emente, Smisuratamente. Con 
enormità. | + Scelleratamente. ]| + -ezza, f. Eccesso. || 
-issimo, sup. Eccessivo. Inaudito. || -issi marciente, 
av. sup. Pessimamente. || -ita, + -ate, -ade, f. *e.\'or- 
mitas -atis. Stato e qualità di ciò che è enorme. | 
Cosa straordinaria, .Eccesso. | Enormezza, Scelle- 
ratezza. 

^nOSÌ^èO a S' *8*òóifàtos: ? Di Nettuno o 
vnu^igou, Posldone scuotitor della Terra 
(di mare che urta contro la terra). 
anhrtr'l a f. *oìnotrTa (oìvutós ebbro), terra del 
«nuli i a, vino _ $ Ttal ^ la || _ 0) ag Di Enotria . | 

Enotrio Romano, pseudonimo di G. Carducci. 
4-pnrìnO m. #Éè|V.vov medicamento infuso nel 
Tdu iiiw, naso . ^Medicamento ehe eccita lo 
starnuto, Errino. 

+ensémora, m - *! N S1MUI - Insierae - 1 v - in - 

tuiiojiiiviu, sembre. 
oncìforni m. *ensìfer èri. Portatore di spa- 
Blls nei W, da . | ^ De ii a costellazione di Orio- 
ne. | Titolo degli antichi Elettori di Sassonia. 1! 
-ifórme. ag. &Di foglia col vertice acuto, in forma 
di 



pnefocì f. *SvcrTaats contesa. Sg Obbiezione. 
disiaci Dimostrazione per la quale si prova 
la falsità di un argomento confutandone il prin- 
cipio o fondamento- e negandone le conseguenze. 
pnstatìtfi '" !* Minerale dei silicati, di color 
ci late, n te» g r jgi 0; gialliccio, verdiccio o bruno 
pallido, pellucido, in colossali crist ili prismatici 
di color verde cupo di bronzo, in Norvegia, o in 
masse cristalline: si altera spesso in talco. 
ènfasi m- *£vT«ffi« distensione. f| Parte ove 
cl l 7 ' il còrpo della colonna ha maggior dia- 
metro. Gonfiezza della colonna, Ventre. 
ànìr* m ' *ens -tis che è (secondo il greco tó 
"ino, óv dei filosofi), m Tutto ciò che è e che 
può avere esistenza. [ Cose che sono, j creato, Mon- 
do creato, Creature. [ ragionevole, Uomo. | supremo, 
Dio. j morale, £t& Società o istituzione che forma 
come un individuo rispetto allo Stato, ed è giuri- 
dicamente riconosciuto. Persona giuridica. | costi- 
tuirsi in — morale, di opera pia, società operaia, ecc. 

entelechìa f - * 1 -^-^vj^ entelechia, cs At- 

ciiicicuina, tività, Energia continuata e pe- 
renne dell'anima. | Ogni essere 
che in sé stesso contiene il 
principio della sua azione, e 
che senz'altro impulso va da 
sé al suo fine. 




anfàlln m. ^.Piccola scim- 

enteno, mi / sacra deI1 . In . 

dia, riguardata come una di- 
vinità : coda lunga terminata in 
fiocco, faccia incorniciata di pe- 
li, viso, mani, piedi nerastri e 
il resto del corpo bianco gial- 
liccio con piccole callosità alle natiche; molto 
svelta, vive sugli alberi. 

tntente, f., fr. (prn. antante). Intesa (in politica). 
• eri tèrtza, v. ì n t e n z a. 

fintar ICQ a S' ÌP' - entèrici). #ÉvTepa intestini. 
°" lc ' ,vw » f Ciò che concerne od ha relazione 




con gl'intestini. \ dolori gastroenterici, di stomaco- 
e di ventre. | Di medicamento che agisce su l'inte- 
stino. || -ite, -itide, f. ij(k Infiammazione della mu- 
cosa intestinale. || -ocèle, m. *rff>Tj. ^" Uscita di 
una parte di intestino del basso ventre. Ernia 
intestinale. || -ocllsma, m. *x"ùa\>.t lavanda. t!g«. 
Lavanda dell'intestino. | Apparecchio con cui si 
otti:ne la lavatura di tu to l'intestino grasso. La- 
vativo. || -oooiite, f. *x<3Xov. Infiammazione dell'in- 
testino tenue e del colon. || -oflogò? ij f. fèXifwats. 
Infiammazione degl' intestini. I -olito, f. »Xifo« pie- 
tra. Calcoli intestinali. || -orafìa, f. *laù ! .a. Sutura 
dell'intestino. || -orragia, £*ÌTf+] rottura. Emorra- 
gia intestinale. || -òsi, f. Malattia degl' intestini. |J 
-otomìa, f. T0[vf) taglio. .»" Operazione per la quale 
si taglia un intestino. || -òtomo, m. #-T<5p.os che ta- 
glia. Forbice impiegata nelle autopsie per tagliare 
rapidamente nella sua lunghezza il canale intesti- 
nale. Ij -ozoari', pi. m. #J<3ov animali. Vermi dell'in- 
testino. 

PiltimèfTI a m - Wv80ui)Ua enthymIma consi- 
ei 1111 liei II <*, derarioùe. Concetto, Argomento. 
| m Sillogismo imperfetto, dove si tace la prima, 
e più generale, delle premesse (p. e. Io penso, 
dunque esisto [Cogito, ergo sum, di Cartesio), j 
-àtloo, ag. (pi. -ci). Di argomentazione. Concettuale. 
| Che ha forma di entimema. || -aticamenie, In triodo 
entimematico. 

èntimO m ' *£ VTt l t() S pregevole. •$. Insetto dei 
' cureulioni, molto bello pel corpo nero 
ricoperto di minutissime scagliette 
iridiscenti di color verde metallico 
(enlìmus imperialis). 

entità, +-ade, -ate, <•££ 

senza e valore dell'ente. | Ente, 'Ciò 
che è. | Essere della cosa. Complesso 
di tutte le potenze dell'essere. | Im- 
portanza, Valore. | cose di molta — . 
j del patrimonio, dell'asse ecclesiasti- 
co. || *-ativo, ag. Atto a costituir l'ente. 
Riguardante l'ente. Èntim». 

PìltÒfitì P*' m ' *évt6s , dentro, 

' (puriv pianta, JJ Sottofamiglia di fun- 
ghi. | ^ Parassiti negl'intestini di animali. 
+èntOm O m - 'P 1 - *&*àmata). #|vt-òu,mì< i> l'n- 
' setto, di qualunque specie. Ba 
cherozzolo. | -òfagi, m. pi. «tpiyos mangione. Spe- 
cie di imen tteri che depongono le uova nel corpo 
di insetti molto diver.-i, spec. nelle crisalidi delle 
farfalle, ne le larve dei coleotteri che forano il 
legno e in alcuni imenotteri, nei gorgoglioni, nei 
ragni, e fi iscono col cagionarne la morte. Pupi- 
vori. || -ologla, f. Parte della storia naturale che si 
occupa degl'insetti. || -oiògico, ag. (pi. -ci). Appar- 
tenente agli entomi e all'entomologia. || -òlogo, m. 
(pi. -gi). Studioso di entomologia. 
entOZCarì" m - P 1 - *^t65 dentro, Moi. <^- 
, Anima ij che v j vono abitualmente 
nell'interno di altri animali vivi. Entomofagi. 

■f entragna, f. -o, ™- < c ° m ; f pu-**™*- 

^= » ' nea pi Interiora di ani- 

mali tenerelli. | + Interno dell'animo. ( uore. | aver 
buon — , buon cuore. | uomo di buon —, 

entrambi. +-o P rn - p 1 - ( f - ~ e > -°>- entrambi. 

ciuiaiuui, t u, Fra tutt , e due _ Tutt , e due 
L'uno e l'altro, Amendue, Ambedue. 
4-entrfl me m - Entragna. Visceri. || + -enta, pi.. 
+enTrdm e ' m. Tutte le interiora, i visceri 
interni dell'animale. 

entr are n *' (^ - » entrerò, ^cnterrò). #intrare- 
» Spingersi, Passare, Penetrare dentro, 
avanti, in giù, sotto, su. | nella casa, in nave, in 
porto. | in mare, Cominciare a navigare. | in campo. 
Mettersi in guerra. | nella valle. | nell'alto, Inoltrarsi 
nell'alto mare, j sotto le lenzuola. | Mettersi dentro, 
Venire a far parte. | nella milizia, in senato, nel nu- 
mero, nel corpo dei bersaglieri. | in religione, Farsi 
frate. | Venire in una condizione, o stato, o tempo.; 1 
nel secondo anno di vita ; nei dieci anni di età ; in de- 
siderio; in susta; in convalescenza; in agonia; in 
gelosia; in discorso; in capriccio; in farnetico; in 
furia. | in argomento, Venir a parlare del tema dei 
discorso. | in bestia, Montare in collera, j Penetra- 
re, Insinuarsi : nel cuore, nella mente, nel capo. I in 
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timore, Innamorarsi. | Spingersi avanti: nella stra- 
da, nel cammino. I dei pianeti, Raggiungere «no dei 
segni dello zodiaco. | Venir sulla scena, nell'azio- 
ne teatrale. | Star nel conto, nella spesa. | Venire 
■a trovarsi : in un intrigo, in un impiccio. | Venire 
in mezzo: paciere, mediatore, mallevadore, soste- 
nitore; tra i piedi, ^sicurtà, ^promessa. | Aver re- 
lazione, che vedere. | nei fatti altrui, in una so- 
cietà, famiglia. | a parte, Prender parte, Parteci- 
pare, j Che c'entra? Non ha che vederci, j come Pi- 
lato nel Credo, come il cavolo a merenda, Non aver 
che farci, Non appartenerci. | Potere starci, Capi- 
re, Trovar posto. | Star bene, Adattarsi, di vestito, 
scarpe, guanti. | Essere inteso, capito, compreso. 
; questo non mi entra, Non capisco. [ Piacere, Per- 
suadere, Capacitare (col pr. pers. al dativo). | Es- 
ser compreso: in una quantità, \ il due entra quat- 
tro volte nell'otto. | nel mese, nell'ultimo mese di 
gravidanza, j Cominciare. | in ufficio, in carica, in 
ma fatica; in vigore. | nella vita, Nascere. | a par- 
lare. \ in guerra. | la paura, la febbre, Cominciare 
a venire. | a messa, ^ Cominciarla, j in sacris, 
Prendere il primo degli ordini maggiori. | in sa- 
grestia. Mettersi a ragionare di cose sacre fuori 
di tempo, j in santo, di puerpera che va la prima 
volta in chiesa e riceve la benedizione. | in ballo, 
Intervenire. | per la finestra, Riuscire immerita- 
mente, per via non regolare. | sotto, Sottoporsi, 
Sottentrare. Introdursi destramente. | + a. Penetra- 
re, venir dentro, j + Far entrare, Metter dentro. | 
m. Entrata, Ingresso. | Principio di stagione, mese, 
anno, settimana. || -amento, m. L'entrare. | Aper- 
tura per dove si entra, Entrata, j Occasione, Oppor- 
tunità. | Maniera di comportarsi, insinuarsi, co- 
minciare. || -ante, ps.,ag. Che entra. | settimana—, 
prossima. | il mese —, Nel principio, nel comincia- 
mento del mese. | Penetrativo. | ragioni — . [ per- 
sona — , che con belle maniere o anche impertinente- 
mente si introduce presso altri. | Chi cerca di fic- 
carsi per tutto, anche senza essere invitato, j f$ Di 
cavallo franco, non restio. | m. del mese, Comin- 
ciamento. | v. entrata. I| -ato.pt., ag. Venuto den- 
tro. Cominciato. Presentato. || -atore, m. -atrioe, f. 
Che entra. 

entrat a '• I n g res so, Luogo dove si entra. | 
' ' Parte della co truzione che dà ac 

cesso all'interno di un edifizio. | un arco di ti ionfo 
con una, con tre — . | Atrio, j coperta. \ Atto e effetto 
dell'entrare: degli scolari nella scuola, degli ope 
rai negli opifici', degli impiegati agli uffici'. | della 
inessa, Principio, V introito ad altare Dei. | Ora 
dell'entrata. | all' — , Nell'atto di entrare. Al co- 
minciamento. | nella prima — , A prima vista. | 
dazio d' — , che si paga all'entrar dei generi in città, 
nel paese, j libera, di botteghe dove e libero il 
passo. | Possesso di uffizio, ecc. | Principio, Pre 
ludio, Introduzione, ecc., di sonata, canto, tratta 
zione. | $ Principio della sonata.! Pretesto, Occa 
sione. | Provento, Rendita, Reddito ; Frutto. | vivere 
d' — . ! ^mettere i denari a — , a frutto. | pvb. Biso- 
gna, spendere secondo le entrate. | Adito, Comodità. 
\ Entrata e uscita, ^Importazione ed Esportazio- 
ne. Dare e Avere. | <^, Somma che il proprietario 
deve pagare all'atto dell'iscrizione per far correre 
un cavallo. | ^ Bocca del porto, Foce del fiume. 
Apertura d'uno stretto. | libera, Libera pratica in 
terra, Scala franca. | di bordo, Apertura ove mette 
capo ógni scaletta di fuoribordo per venire a bordo 
ì ^ della trincea, della fortezza, del camminamen 
io. ! della cava, della miniera. || -accia, f peg., di 
luogo donde si entra. Brutto ingresso, il -i~a f. dm. 
>| -uccia, f. dm. Piccola rendita. || -ura, f. Ingresso, 
Entrata. | Facilità di entrare, di essere ammesso ! 
♦Esordio, Cominciamento. | Rata che si paga en 
trando ad esercitare una data arte o essere in tal 
compagnia, o in una società, o circolo, e l'esservi 
ammesso. | diritto d'—, Valore che si attribuisce a 
una fabbrica ben avviata. | Adito, Opportunità. | 
aver — con alcuno, conoscenza, amicizia. | =%. En- 
trata. 

éntro E r P'> av ' * IKTE0 - Dentro, In. | Fra, Tra, 
' Oltre a. | l'altre cose ; molti regali. | due 
giorni, Fra due giorni; l'anno, Nel corso dell'anno. 
Prima che finisca l'anno. | un termine stabilito. \ 
Di dentro, i Le cose, persone d'—, che stanno den- 



tro un luogo sottinteso (corpo, città, fortezza). \ 
con altre prp. : da, per ~.\d'~, Da dentro. | con 
altri av. : li, qua, là, colà, ivi—. | con sfs. : en- 
travi, Ivi dentro. 

•ntrométtere, v. intromettere. 
entróne, m.,tosc. Entrata, Vestibolo della casa. 
entropìa, f. *&>crp ; ÒTrtsi. Sé Conversione della quan- 
tità di calore, trasformazione termica. 
ontrnnìn ni. «évroon-fj volgimento. >-* Rove- 
ciuiufjiu, gelamento del margine libero delle 
palpebre all'indentro, verso il globo oculare, cau- 
sato da ferite o bruciature della congiuntiva, ov- 
vero da infiammazione della palpebra. 
pntliciflQ mo «n.*év8oumaoo.ó5dichlsisente 
e,UU5 ? ,rt ? "'"» ispirato dalla divinità. Delirio, 
Fanatismo. Commozione ed esaltazione dell'animo. 
| Ardore quasi sacro, Furore per cose straordina- 
rie, idee grandi, sentimenti nobilissimi. | guerriero, 
patrio. \ Estro. | Ammirazione eccessiva, \pieno di — . 
\ -mare, a., neol. Destare entusiasmo. Render fana- 
tico. Infiammare. | rfl. Infervorarsi, di ammirazione 
e sim.||-ta,s. (pi. m.-j').*£v6oucK-K:T-fj;. Colui che ope- 
ra per entusiasmo. Ispirato. Pieno di ardore. | pi. 
Specie di eretici fanatici. || -tare, a. Entusiasmare. 
|| -fico, ag. (pi. -àstici). *év6o'J<naerTO!ós. Inspirato. 
Mosso da entusiasmo. | lodi —, \ grido, applauso — . 

+enUCleare. a - enucleare. Spiegare. Di- 
«. . «v,.^ <*■ v, ohlarare; Lj berare dalle oscu- 
rità, Aprire. || -azione, f. Spiegazione. Dichiarazione.. 
| ,»— Estrazione di un tumore attraverso un'inci- 
sione della pelle, [del globo oculare. 

4*enUdare, a. Denudare, Esporre. 

éniifa f ' ** NULA - •& Genere di piante delle com- 
' poste, cesti e cespugli con fiori a pan- 
nocchie, cui appartiene l'elenio. Ella, Leila, Enula 
campana. 

enumer are» a - (enùmero), «enumerare. Con- 
eiiuiitei <aie, tarej Numerare Esporre una 

cosa dopo l'altra, con ordine. | le difficoltà i van- 
taggi. ]| -amento, m. L'enumerare. || -azione, f. *e- 
numehatio -onis. L'enumerare, esporre con ordine. 
| Serie di cose enumerate. | U Parte del discorso 
nella quale si raccolgono le cose dette sparsa- 
mente 

enunci are, -ziare, !; * EN " NCÌAKE ^ spri " 

» » mere con parole, a 

voce o in iscritto, un concetto, un'idea e sim. | il 
problema, il teorema. \ Affermare. |! -ativa, f. l'arte 
di scrittura che serve ad enunziare. Narrazione, 
Esposizione di motivi di un contratto, o altro stru- 
mento. ! Facoltà di enunziare le proprie idee. j| 
-ativo, ag. *eni;nciativus. Che serve ad enunciare. 
|l -ato, pt . ag. Espresso. Rammentato. | m. la Forma 
in cui è enunciato un problema o teorema. Il -ato 
re, m. #enu.\'ciàtor oris. -atrice, f. #enunciatrix 
-Icis. Che eniinzia. Il -azione, f. *enunciatìo -ònis. 
Espressione, Azione dell'enunciare. Proposizione 
enunziante. 

enurèsi, f. *4vouperv. lig^. Incontinenza d'orina. 
+ envéa, enveia, v. invidia. 
Afiyim fl f - *%>a.r\ fermento. Hfc. Fermento in- 
° "f terno. || -ologia, f. *-Xo Y ia studio. 

Trattato intorno ai fermenti. 

enZOOZÌa '• *^ aa ' > animale. L'ammalarsi con- 
> temporaneo d'una gran quantità di 
bestiame per condizioni speciali d'una data contrada. 
'èo. v io 

eocènico ag (P 1 - ""'• ■* - M>8 aur ora, x</.ivés 
WW/UH.U, nuovo .& Primo periodo dell'era 
terziaria. 

pnli fl f. *-«olia aloXiat- $ Isole di Lipari. || 
cuna, _ C0) ag (pi. eolici). *aloXix6s Dell'Eio- 
lide,' regione dell'Asia Minore, sull'Egeo, [dialetto 
— , uno dei quattro dell'Eliade, nel quale scrisse 
Saffo. | lirica — . | modi — , Melodie eoliche, della 
lira o cetra. Il -o, ag. Eolico. | arpa —, J Strumento 
a corde congegnato in modo che appeso all'aria 
aperta n'escono per il vento suoni piacevoli. | Di 
Eolo, re dei venti. | grotte —, donde spira in estate 
vento fresco. I| -tesare, nt. Usare modi del dialetto 
eolico. 



eolide 
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epidemìa 



eolide, [■ 

aranciate. 



4» Solfo vulcanico misto al selenio, 
crosticene smaltate rossobrune o 




anUMia f - $> Mollusco che ha la superficie 
BUliUla, c ( orsa j e del corpo con numerose ap- 
pendici e soi-ente riu- 
nite in ciuffi. 

+eolìpila,J; IP *f°; 

alokos Eolo, re dei ven- 
ti, TioX-n porta. $ Porta Eolidia. 
di Eolo : specie di vaso 

tondo, come palla, con stretto orifizio, fatto per 
dimostrare l'origine dei venti. | a reazione, per di- 
mostrare la reazione del vapore contro il vaso. 
artfi a S' ***■>« aurora. § Orientale. | vento, lido 
CW " J ! —, | luce —, mattutina. | Vento di Levante. 
òri a t. *f,Kcr.n fegato. Ventre, Pancia, ij -accia, 
e F «*i f. S pr. ' 

(*nh&C\& f* f- *ir.aruvii epagoge aggiunzione. 
c H a S u 8 c > e® L'addurre più cose a raffronto. 
|| -ico, ag. (pi. -ògici). Di epagoge. Aggiuntivo. 
ori2in£iHirilriQÌ f- *£rrava$i7:?.wmg epanadi- 
BUcUjc1.U1UIU^I, PL5gIg m Raddoppiamento, 
Ripetizione in fine di periodo, della parola o delle 
parole da cui esso comincia. 

p>nanàfóra £ **Tav*pof>4 epanaphSra. m fì- 

cpauaiuioi gura per la quale si cominciano 
più proposizioni con la stessa parola. 
e>nS3na|ècei f,*£7ro:và/.7!Ìi;EPANALEPSis.3j> Ri 
c r al ioicoai| petizione di una o più voci, come 
per richiamarle. Epanadiplosi interna. 
anarn hìa f. *fit i a»Yta. Specie di provincia 
«pcUU mct, de in mp £ ro bizantino.!! -o, m. (pi. 
-chi). Prefetto dell'eparchia. 

■ òriflf *» m - *fÌTap ì)-aTOs. » Fegato. |j -aigìa, 
T °r al c > f. #-ojXfia. Dolore al fegato, in genere. 
Il -ica, f. (epàtica), jg. Specie di anemone dalla fo- 
glia sim. a fegato: Trifoglio epatico, Erba Tri- 
nità.] Specie di pianta dalle foglie lobate, Fegatella, 
Marcanzia. || -ico, ag. (pi. epàtici). #tì~czt'.h6c. Del 
fegato, Di tutto ciò che appartiene all'epate, ossia 
fegato. | ijg» Rimedio che conviene al fegato. | Di una 
specie di aloe. | Di colore sim. al fegato. | malattia 
—, Del fegato. | colica — . | m. Malato di fegato. || 
-ite, -ìtide, f.*-r)TroiTìTts -tìtiSos. ^fk Infiammazione 
del fegato. || -izsazione, f. Indurimento infiammato- 
rio del polmone che diventa sim. al tessuto del fe- 
gato. j| -o, m. *f,Ttaroi. •% Specie di pesce di forma 
schiacciata, larga. 

inatta f - *&r«rt$ fritiipal epact-e giorno inter- 
«paua, ca i a to. «■ Gli undici giorni aggiunti al- 
l'anno lunare per pareggiarlo al solare serve per 
aver notizie delle feste mobili della Chiesa e per co- 
noscere quando fa la luna. | pi. Numeri che esprimo- 
no l'età della luna al principio dell'anno o del mese. 
eDeira f - ■$• R a g n0 P iu grosso dei comune, 
" ' con una croce di macchie bianche sul- 

l'addome, tesse larghe ra- 
gnatele circolari tra i rami 
degli alberi, in mezzo ai 
pali, ai muri (epeira dia- 
dema). 



epèntesi, ^«««fés 

" T ' EPENTHESI: 




Epeira. 



§0 Addizione, Inserzione di 
un suono o di una sillaba 
nel mezzo di una parola 
(p. e. il b in semirare). \ in iato, Suono introdotto 
per ovviare al iato, p. e. il v in vivuola viola. || 
-tico, ag. (pi. epentitici). *érrev6£Twés. Di epentesi, 
Inserito. | un b — . 

AnArlflnn m - "%• Pesce dei ciprini, frequente 
C 1' CI ,ol,w ) nei mari del Nord: ha bocca lar- 
gamente aper- t 
ta, dentatura 
completa, le 
scaglie piutto- 
sto grandi, co- 
munemente bi- 
gio, coi fianchi 
di color argentino e riflessi azzurrini a verdicci, 
il ventre rossiccio, lungo circa mezzo palmo (o$- 
merus eperlanus). 




Eperlano. 



eDÌalO m - •'fartelo? incubo? <> Specie d'in- 
"" i setti dei lepidotteri, dal corpo allun- 

gato, antenne semplici e corte, una cui specie ù 
l'epialo del luppolo, che vive anche nelle radici 
di varie erbe dei prati: è giallo bruniccio sul 
dorso, cosparso di verruchette nere aguzze. 
onìhflln m - *éTrtfìoÀo; che coglie nel sogno. 
B K IUUIU > <%,Pesce dell'Oceano Indiano: che si 
credeva adoperasse all'insidia il muso a forma di 
proboscide; è lungo circa un palmo, verdiccio sui 
fianchi, con riflessi gialli. 

P>DÌC3 ^ '?'• c he).*imxf,. f Poesia narrativa di 
c r'"' a ! grandi fatti compiuti da personaggi ec- 
celsi. | religiosa, nazionale, eroica, cavalleresca, ro- 
manzesca. | v. epico. 



enipòHìn m - *£TrurfiS£'.ov epicedio:;. $ Cantico 

epicedio, in onore di , 

funebre. Poemetto funebre. 



in onore di un morto. Compianto 



SDÌCènO a ^ - *érùKOtvos epicosnus. Ug Comune, 
" > Promiscuo | genere — , di nome che 

è di tutt'e due i generi (p. e. volpe). 
(M"!Ìr»Ànt>"n m - *fnlx3vroos centrale.» Centro 
C(JIV,DIUIU, di propagazione delle onde tellu- 
riche prodotte dai terremoti : sta verticalmente sul- 
l'ipocentro o centro di origine. 

epichèia, epicèia,^^™^.^ 

interpretazione che si fa della legge. 1 Discrezione, 
Equità, Convenienza di applicazione di una L legge. 
P»r»!PhÉ»rèm a m - *É7uy£ , .e - ntM epichirema itri- 
epiCnereiTl a, presa . » Sillogismo nel quale 
ad ogni premessa o ad alcuna si aggiunge la prova. | 
-àtico, ag. (pi. -ci). *imxni>i>[uìenx6i. Di epicherema. 
BDÌCÌc! O ni. *£rrt' xùk?.w epicyclus nel circolo. 

" » tm Piccolo cérchio che supponeva»! 

descritto dai pianeti col moto del corpo loro, men- 
tre il centro di questo cerchio descriveva esso 
stesso un cerchio intorno alla Terra: serviva a 
spiegare il moto retrogrado dei pianeti. ][ -òide, f. 
#y.yx\ouSiK- A Curva generata dalla rivoluzione 
di un punto della circonferenza di un cerchio il 
quale si avvolge sulla parte concava o convessa 
di un altro. 
6DÌC O a =' 'P'' é P' c *>- # Érc'.nós epìcus di carme 

" u > eroico. $ Di poema narrativo. | Eroico, 
Che canta imprese nobili e da eroi. | poesia —, Epo- 
pea. | poeta —, Autore di epopea; eroica o roman- 
zesca, o eroicomica. | soggetto —, degno di epopea, 
j verso — , Esametro. | canto epicolirico, narrativo 
con esaltazione lirica, con ispirazione sentimen- 
tale. | m. Poeta epico. || -amente, A modo di epopea. 
epiCÒndllO, m - ** 6v ?' J A? s tubero, ^ 

dell'omero. 

Anì<*rflQÌ ?■ *inlxpcia'.i temperanza. Tj&. Cura 

epuraci, con me ' todo eplc ,4 tic0 °^ 

epiUrdllC O, rant ^ ^ Contemperante, Miti- 
gante. ! metodo — , che cura con rimedi' mitiganti. 
| evacuazione —, Che si procura a poco a poco, e 
di tempo in tempo. || -amente, Con metodo epicra- 
tico, ossia a poco per volta e spesso. | Una mat- 
tina si e l'altra no. 

eDicriSI m ' *tó'*P»*'.S giudizio definitivo. Tijk 
" w T » Giudizio sulla natura di una malattia 
passata, sul suo svolgimento, sui sintomi, sulla 
cura e l'esito; o sulla causa della morte. 
emCUrèO +-SO a S- *Smiiou"pEeo£ épicoréus. 
OUIUUI CU, -r IU, dì filosofo seguace di Epi- 
curo, ateniese del sec. ■P a. C. | Che è confor- 
me alla dottrina di Epicuro, il quale considerava 
il piacere dello spirito e del corpo come il fine di 
tutte le nostre azioni. I dottrina, filosofo, setta —. 
| "'■Eretico che nega l'immortalità dell'anima. ] 
Gaudente. Chi fa vita oziosa e dedita ai piaceri, 
il -eggiare, nt. {-éggio). Fare l'epicureo, il gaudente. I| 
-eis.mo, m. Dottrina di Epicuro, e dei suoi seguaci. 
| Il vivere nei piaceri. 

»nìH»rvìì a f- *£raó'*ó»uor diffuso nei popolo. 
epiaemi a, ^ Malat ' tia che colp i sce nel me- 
desimo tempo, di una durata più o meno lunga, 
gli abitanti di una città o di una regione. | cole- 
rica, di tifo, grippe, scarlattina, ecc. | * Epizoo- 
zia. | Cattiva tendenza diffusa. || -co, ag. \-o\. epide- 
mici). Di epidemia. | malattia, contagio —, I f| male 



rosità dell' estremità inferiore 



epidèrmide 
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epilogare 



epidìttico, 



—, dell'acetone, ohe hanno i bufali. | errore — . || 
-ekmente, A modo di epidemia. |j -oiogia, f. Scien- 
za che studia le cause e le leggi delle epidemie e 
ne segue la storia. 

epsuerrn mts, _ ÌTAS pel '^ fra le dita delle 

oche, flf Membrana trasparente, secca, sottile, la 
quale ricopre tutta la superflce della pelle del- 
l'uomo, e forma col derma la cute. | cose che itoli 
scalfiscono V — , che non intaccano niente. | .^Mem- 
brana esterna che copre quasi tutte le parti della 
pianta. || -idosi, f. Anomalia nello sviluppo dell'e- 
pidermide. Il -òsa, f. Parte della fibrina che e in- 
solubile nell'acido cloridrico allungato, e quella 
che costituisce l'epidermide. 

(aniHìrlim^ f - *ÉmSi8uiiis -tSos. » Tunica in- 
,e > terna dei testicoli. 

. (pi. -Ci). #im l'etXTtXós EP1DICTÌ- 

cus. eg Dimostrativo. | eloquen- 
za —, che tratta di lodi, persuasioni, biasimi (opp. 
a giudiziale e deliberativa)^ -amente, In modo di- 
mostrativo. 

eDÌdotO m -*imSo%ùi aggiunto, e Silicato dop- 
1"^ ' pio di alluminio e calcio, contenente 

ferro: colpire verde giallo, pistacchio, anche verde 
scuro, molto lucente nella superficie di sfaldatura; 
se ne trova a Traversella e nell'isola d'Elba (pi- 
stacite). 
pnìdrom a f *tot5po[Vi). <* Afflusso di umo- 

X Corda applicata ingegnosamente sulla vela per 
chiuderla, o ridurla a minor superficie. Imbroglio. 
| Vela terzarolata a poppa. 

f*BÌf?3 nìa f- *s~ie«veta epiphanIa apparizione 
cpucuiici, del]a divjnlta j^ Apparizione dei 

segni della nascita di Gesù ai re Magi. | Festa che 
si celebra in commemorazione della visita dei Re 
Magi a Gesù Bambino, il 6 gennaio. Befana. 

"ivi oatvojJ-évw sopra fe- 
nomeno.' ■$&, Sintomo secon- 
dario che s'aggiunge, nel decorso d' una malattia, 
a quelli che caratterizzano uno stato morboso. 
"fisi & # éJti<jJ<7ic. 9 Osso nato sopra un 
T ' altro osso, o separato da esso per una 
cartilagine. Capo delle ossa lunghe. 

epnonem a, NEM x esc i amazi * ne . •& conclu- 
sione enfatica. Esclamazione sentenziosa, che si 
fa seguitare a un racconto. || -àtico* ag. (pi. -ri). 
^é7Tc9ovT,[j.aTtxós. Di epifonema. | tirata — (ir.). |J 
-attcamente, In forma o modo d'epifonema. 
BOÌforSl *iTÌt<popà epipkSra. <J Impeto di 
f^ ' umore ili qualche parte del corpo. 

Lacrimazione e sim. | gs Ritorno della stessa pa- 
rola alla fine di più proposizioni. 

epiframma, - » -% ^«é^bS 

trasversale che nei muschi chiude la casella de- 
stinata a contenere le spore. 

©Dìffamìa i--*im i móia. £rj Diritto di matti- 
" != ■■■«> mon j cne hanno i sudditi di due 
siati. | Seconde nozze. 
A*"lisya^tr ÌCt -n m - *imt'iarcnév parte del 

epigastr io, o, oorpo s ' ul vfentre f „ Parte 

superiore dell'addome corrispondente all'apertura 
delle costole, Bocca dello stomaco, Forcella arcale. 
f{ -ico, ag. (pi. epigàstrici). Appartenente all'epiga- 
strio. | arteria —, || -ocèle, f. : -->"h/.'f,. ^* Ernia nella 
regione epigastrica. 

eDÌ&fèn ©SÌ ^' ^rcfcfsvffs nato dopo. ®M Dot- 
f o t ' trina per la quale la generazione 

è una creazione nuova, non risultato di evoluzione, 
li -ètico, ag. (pi. -ri). Di epigenesi. || -sa, f ^©Trasfor- 
mazione di un corpo in un altro per lenta azione. 
| -ista, m. (pi. -i). Chi sostiene l'epigenesi. 

BDÉSèO m ' •&rf? elow - fi A Canapo di ormeg- 
^f>&vw, gj a terra _ | ag q pj cotiledone che 

nel germogliare esce fuori della terra, come nella 

zucca. 

-iAmcrin n as\ *'"jvtj femmina. * Di pianta a 

-rcpigm u, s ì ami ' epjgini. |j . f> m . pi . Di fiori 

il cui calice si salda col pistillo interamente. 

epiglòtta, epiglòttide, ^S 

sis -Idis. (f Cartilagine alla base della lingua, 



epifenomeno. 



epìfi 



sopra la laringe, che ricopre l'apertura della glot- 
tide al momento della deglutizione. || -ico, ag. (pi. 
epiglòttici). Deli epiglotta. || -ite, f. ijfc Infiamma- 
zione dell'epiglotta. 
+eDÌP"Onàtìde f - tilit'ifova'rfs -iSos veste che 

■repigunduuc, arriva alle gilu , 0( . hia- 9 Ro _ 
tella del ginocchio. 

-f-eDÌe"Onìfl m - *iTHfà9ém>. f> J Strumento 
J"^ ="'""' discorde, inventato da Epigono. 
BPÌHOnO m ' *^~ÌT 0V °S epigonus nato dopo, o 
f o > i n seconde nozze. tS, Discendente 

letterario, Imitatore, Ultimo seguace. 1 pi. Gene- 
razione di scrittori che privi di capacità creativa 
si contentano di elaborare le idee e le forme dei 
loro grandi predecessori. | pi. j§ Discendenti dei 
7 eroi argivi uccisi sotto Tebe, e che dopo 10 anni 
rinnovarono la guerra. 

eDÌfiTaf e f ' *""rP*t>'il- Inscrizione che met- 
r a . ~. ~, tesJ sugIi ediflzi . j sui sepo i orij sulle 

medaglie. | Titolo e sentenza che gli autori pon- 
gono in fronte alla loro opera per accennarne l'og- 
getto. || -ia, f. Parte dell' archeologia, relativa alle 
iscrizioni, j Arte di comporre iscrizioni. | manuale 
di — . || -aio, m., spr. Compositore di epigrafi non 
belle, ne sincere. || -ico, ag. (pi. epigràfici). Di epi- 
grafe. | stile —, concettoso, breve, come nelle epi- 
grafi. I Museo —, in cui sono raccolte antiche epi- 
grafi. i| -Ista; m. (pi. -i). Scrittore d'epigrafi. | Dotto 
in epigrafia. || -o, m. #imYp«aeùe. ff, Specie di que- 
store in Atene. 

m. + f. (pi. m. -!'). *ÌTtifp'/|j.ij.a 
epigramma iscrizione. ff Breve 
componimento che d'ordinano consiste in un solo 
pensiero esposto con motti arguti e pungenti. ìgli — - 
di Marniate, dell'Alfieri, del Pananti. \ arguto, fe- 
roce, atroce. | Arguzia pungente. | + Breve ìscri- io- 
ne. || -accio, m. peg. || + -atario, m. Epigrammista. || 
-àtico, ag. (pi. -ci). *epigrammat1cus. Appartenente 
ad epigramma. Che tiene dell'epigramma. Breve e 
pungente. || -eticamente, A modo epigrammatico. \\ 
-atista, -ista, m. (pi. -i). *epiorammista. Scrittore dì 
epigrammi. || ^atiiszare, nt. *é7i!fpa|Ji(j.aTtj:Eiv. Fare 
epigrammi. || -etto, -ino, m. dm. || -uccio," m. spr. 

epilarc hìa, f --**# a g5t l * f>sx« corpo di 128 

^ ma, cavaUl; di due torme da 64 cia _ 

scuna. Il -o, m. Comandante di un'epilarchia. 

g. 'tìfc Che serve all'epilazione, 
-azione, f. Sradicamento dei ca- 



epigramm a, 



m. *é7tt?.-ou.iJ.a. ^ Obbiezione che 
l'oratore fa a sé medésimo per 



epil atòrio, 

pelli, dei peli. 

epilèmma, 

poi confutarla. 

epilessìa, +epilensìa, ^s^ttlfS 

malattia, tigt Malattia cerebrale, primitiva o secon- 
daria, che si manifesta per accessi periodici, più 
meno vicini, nei quali vi ha perdita di cognizione 
e movimenti convulsivi dei muscoli: comincia di 
botto con un grido rauco, dopo il quale l'amma- 
lato impallidisce e cade privo di conoscenza. Mal 
caduco. Brutto male. 

PtliB^ft ÌCn a £- Spi- 'CÌÌ' ^èTTlJ.'flTTTLXÓS EPILEPT1- 

cpiicn iw, cus ^ Di epilessia. | insulto, acci- 
dente — . I m Che patisce di epilessia. || -Ifórme, 
-óide, f. Convulsione che somiglia all'epilessia ma" 
ne e distinta per le cause e per 1 insieme degli altri 
sintomi : per lo più è collegata con 
un'alterazione materiale di un pun- 
to dell'asse cerebro-spinale (trau- 
ma, tumore, meningite), o una in- 
tossicazione (alcoolismo, saturni- 
smo, uremia). 

tspuuuiUs p ianta r deUe mlrti . 
flore, dal fusto eretto (circa 1 mt.), 
foglie lanciolate, fiori grandi por- 
porini, a grappolo, fiorisce nei bo- 
schi montani in giugno, Fucsia, 
Camenerio {epilomum spicatum). 
Un'altra specie fiorisce nei luoghi 
ghiaiosi [e. dodoncei). 
6DÌlO£?a.r6 a. Fare epìlogo. Conchiudere, 
cpuug aie. Raccogliere le cose dette in for 
ma di conclusione. || -amento, m. L'epilogare. || 




Epilòbio. 



epìlogo 



.«4 



epitema 




Epìiimco dalla 
lunga coda. 



-atura, f. Composizione dell'epilogo. || -azione, f. 
Riepilogazione. Epilogo. 

Ani Ine n m - (P 1 - S 11 ')- *èTtiXofOi epilògus con- 
c H l ' J b u > clusione. Ùltima parte dell'orazione 
con recapitolazione e perorazione. | $ Parole del- 
l'autore agli spettatori alla fine del dramma, j Brere 
componimento a mo 1 di conclusione di una rac- 
colta di versi. || -hetto, m. dm. 
AnìmaCO m- (P' - ~ c ^')- *iT!i.{i.axoi combattente. 
UjJiM lauu i ,$, Bellissimo passeraceo della Nuova 
Guinea affine agli Uccelli del Para- 
diso per le lunghe piume dei fian- 
chi, che possono spiegarsi a venta- 
glio, eie timoniere, Oltre a un gran- 
de cerchio di piume, marginato dì 
verde metanico, intorno al collo {se- 
leucides alia o resplendens). | gran- 
de o dalla lunga coda {epimachus 
magnus). 
«nìmnnp f- *É7riu.ov'n perseve- 

epimone, ranza / indu £ i0 . ^ Fi _ 

gura che consiste in ripetizione di 
parole, per insistenza e rincalzo. 
Aninìnin m.*srr f .v£Kiov epinicìum 
c r"" ,uu i canto trionfale. % Can- 
to che celebra una vittoria. \ gli — 
di Pindaro, che celebravano i vin- 
citori nei giuochi nazionali di Olim- 
pia, Corinto, Pisa, Nemea. | ag. *lmvixto<;. Di trionfo, 
vittoria | festa, giuoco — . 

ertinìftirlo i- M'ttiwìxtìs -i$os epinycms -Ibis. 
Jjlllllliue ^ p usto ia sulla pelle, che si svi- 
luppa di notte e scompare nel giorno. 
ìPOÌÒrnids * *c/.ÌTtùs alto, òpus uccello. <$>Uc- 
cpiuiiiiucj cello, ora scomparso, molto più 
grosso dello struzzo. 

omcrMrn m. *édìa>fi«és". A Sorta di giuoco con 
CjJISUIIU, le pallej sim . a i caldo. 

onie^nn alo ag. *EPiscorALis vescovile..^ 
epift^up die, Di vescov0- Vescovile. | città 

— > ove risiede un vescovo, j giurisdizione, sedia, 
capitolo, ordine, dignità — . | chiesa —, anglicana, 
che ha vescovi, senza il papa || -almente, Da ve- 
scovo. |j -àio m. *episcopatus. Dignità e ufficio di 
vescovo, e sua durata. | Episcopio, Vescovato. | 
Tutti 1 vescovi considerati collettivamente. | italia- 
no, francese. j| -io, m. {episcòpio) t ^ij:iay.oTXiov. Casa 
e cùria vescovile. || -o, m. {episcopo). *é?rt!7xo7Tos 
epìscòpus ispettore. Vescovo. 

AnieinalÀfA ?• *imo-'jvalo<.at t episynaloìphe. 
Chiamatele, m contrazione di due vocali 
in una, Sineresi. 

enìsòd ÌO m- *ì~ c -'.3'j8'-z>ì. $ Intermezzo. Azio- 
c r lauu lv * ne accessoria conserta alla prin- 
cipale di 'ma composizione (poema, dramma, ro- 
manzo, ecc.). 1 gli episodi' della Gerusalemme Li- 
berata del Tasso: Olindo e Sofronia, Erminia tra 
i pastori, la selva incantata, la navigazione sul- 
l'oceano, ecc. j pi. della Divina Commedia, Tratti 
celebri particolari, come la Francesca, l'Ugolino, 
i diavoli barattieri, ecc , ecc. j l' — di Ettore e An- 
dromaca, nell'Iliade; dì Enfialo e N.so nell'Eneide ; 
di Cloridano e Medoro, nell' Orlando Furioso, j 
5x? Azione staccata, minore, di una serie di azioni, 
o di una grande azione complessa, come una gior- 
nata campale. | J Pensiero accessorio. Aneddoto, 
Fatto particolare. || -leggiare, nt. (-èggio). Fare epi- 
sodio. || -ìaco; ag. (pi. -ci). Di episodio. || -lare, a. ; nt, 
Contessere episodi'. Arricchire di episodi'. | l'are 
un episodio. |! -ico, ag. (pi. episòdici). Di episodio. 
Introdotto per episodio. | Di componim-nti dove 
entrano episodi'. | fatto — , particolare, staccato. || 
-icamente, A modo di episodio. A episodi'. |j -.etto, 
m. dm. Piccolo episodio. || 4 -izzare, nt. Episodiaie. 
il -iuccio, m. spr. 

eDiSDadìa, f - ^m^ c0 " attingimento. 
w r ,,w r"**" ,w *> ^ Vizio di conformazione del- 
l'uretra che si apre sulla superficie dorsale del 
pene, più o meno vicino al pube. 

eDÌSDàStiCO, a fc (VÌ--^'ì-*èm<x^jrvi X ò i che 
v(/m(<uouvu, attira. TSfc Di rimedio che ap- 
plicato alla cute vi produce un forte bruciore, cui 
tosto seguita una bollicina, o anche una vescica. 
Carta senapata, Vescicante. 




epiSpermO, m. jj. Involucro desi seme.- 

«Distasi *• # ÉTri<TTa(7i5 indugio. ■$& Materia 
K t'> che si mantiene alla superficie del- 

l'orina. 

Ani«sta«*ì f' *»7rteTo(|ti distillazione frequen- 
ofJISslaSal, te. 1^ Uscita di sangue dal naso. 
Emorragia nasale. 

SDlstati m# P^-^Tnitàra: epistat.e curatori. 
^ ' (% Ispettori, che sorvegliavano i pub- 

blici lavori. | Soldati dopo i prostati, in una fila 
d'altezza. 

SDÌStìlìde f- ^ * nsa "° degl'infusori' con 
^ ' corpo arrotondato per lo più nudo, 

su cui i peli ciliari formano una cintura 
intorno alla bocca {epistylìs n -ians). 
Ani Ct ì Sin m. *£TTtCTTÙ\tOV epistylìum. 

epiaiiHU, nTrave i apidea che posa 
sulle colonne. Architrave. 

epìstol a, +epìstula, «£*» •; 

pistòla missiva. Lettera, di alto stile, di 
antichi scrittori. | Ij; Lettera degli apo- 
stoli che il prete le gè nella messa. \ la 
messa è all' — . j dalla parte dell'—, A si- 
nistra dell'altare, dove è la sedia o trono 
vescovile. | m Componimento in forma 
di lettera, presso gli antichi, prosastico 
o poetico; di Cicerone, di P.imo, di Ora- 
zìo, Ovidio. | del Petrarca, di Dante, | 
L'Arte poetica di Orazio è un'— ai Pisani. 
nimento in endecasillabi sciolti di alto argomento. 
77 carme dei Sepolcri del Foscolo è un'--- al Pinde- 
monte. j| -are, ag. *epistolaris. Di epistola, Appar- 
tenente o proprio a epistola. | genere, stile — . | cor- 
rispondenza, commercio — . ] carattere — , demotico. 
i! -ario, m. Raccolta delle lettere di un autore. | del 
Tasso, del Leopardi, del Giusti, di Mazzini. | ^ Li- 
bro contenente epistole. || -arrtiente, In forma epi 
stolare. j -erta; f. dm. || -ico, ag. (pi. *-òlici). Di epi- 
stola. Il -ològrafo, m. *émaToXoW(i<j>o«. Scrittore di 
epistole. |i -ologràfico, ag. (pi. -ci). Di epistolografo. 
1 -ona, f. -one, m. acc. schr || -uccia, f. spr. 
Anictnmin m * ^éTrtcrrófuov EpisTOMiu.M chiu- 
epiaiUUIIU, sura delia' bocca, turacciolo.^ 
Strumento coll'applicazione del quale l'orificio di 
un vaso può esser chiuso o riaperto a piacere. 
Chiave d'acqua. Valvola. 

SDÌstrofe f- *sTCicjTp&£'i) epistrófhe conver- 
^ ' sione. (©Figura per la quale in 

un'orazione molte sentenze finiscono con le stesse 
parole. 

-*-6D! Strite ^ - ** Sorta di gemma lampeg- 
" ■***i giante e rubiconda, che nasce 

nel mare. 

epitaf io, epitaffio, &«*£$&« 

scrizione in versi o in prosa posta sopra il sepol- 
cro, o da iscriversi. Epigrafe. | schr. Pitaffio. ||-ista, 
m. (_pl. -i). *epitaphista. Compositore di epitaffi'. 
AnitaoTYI Si ""• (pi--*)- *àiiTffiYua coorte sussi - 

OPIIOSIII a, d j aria _ Q gjjj Co J.i po dej veUti ne ;_ 

la falange, di 8192 uomini, j Corpo di cavalleria di 

4096 cavalli. |[-arco, m. Comandante dell'epitagma. 

Anita.la.min ni. *im6tXà\uo\i epithalamÌuk 
cpuaiamu, carme ùuzia l J e ? Poesia pe! . 

nozze, che era cantata da giovani e giovanette ac- 
compagnanti la sposa sino alla porta della camera 
nuziale. \ Carme nuziale. | di Catullo, con la nar- 
razione delle nozze di Teti e Peleo. 
8D!ta.SÌ ^ *ÉtÌTaats epitasis. ^ Parte dei 

" T ' dramma in cui svolgevasi l'intreccio 
dell'azione esposta nella protasi, finché giungesse 
alla catastrofe. 
SDÌtèli O m ' *®"V-'l mammella. V Sottile epi- 

" ' dermide che ricopre il derma e le 

membrane mucose. || -ale, ag. Dell'epitelio. | tes- 
suto — . Il -orna, m. ^"" Tumore cancrenoso dell'e- 
pitelio. 

epitèma, *?-Jp\ u - ì) - *f; ; 9-wf- « x.?> s .t a ta 

" » dellalbcro, del calcese e sim. 

@DÌtema m- '?'• -'ì *^^~ny.^ epithema. se^ o 

" > gni medicamento esterno, che non è 

né unguento, né empiasiro; può essere iiquiclo, 
molle, secco. | Pittima, t'piitima. 
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aquare 



eoiterarc hìa. f - *^*np«pxta. ft §*s co- 

6[ <iiciaiv,MiH, mando dì un'ordinanza di 

quattro eie "ariti. || -o, m. (pi. -chi). *é7tt(H)papYos. 

Capo di un'epiter-rchia. 

•»nìtAQÌ f- *4irl8eOTs. O X Testata, Arrembo. 
e plichi, ! m Paragog '; 

SDÌtet O m - *tetÒ£Tev epithèton aggettivo, sa 
ri Aggiunto che dichiara la qualità, dif- 
ferenza ed essenza del sostantivo col quale e ac- 
compagnato. | fisso, § che accompagna costante- 
mente il nome; p. e. pii veloce Achille ; dolce Fran- 
cia, bella Ita'ia. | Denominazione. Appellazione. | 
Titolo ingiurioso. || -are, nt. Scegliere e collocare 
gli epiteti. 

+epitimbra, k%W {& ìtM«&. 
epitimio, epìtimo, ^ fi C?TerS; 

% Pianta parassita, che nasce sul timo, Fiore del 
timo. Cuscuta di timo. Tarpigna, Tarpina, Traca- 
pello. 
6DÌtom A '•> m. *s;utou.tì epitome. Sunto, Ri- 

!■'" " w » stretto. Compendio. | delle storie di 
Livio, scritta daFloro. | Sunto di storia sacra usato 
nelle scuole, fl -are, a.' *epitomare. Ridurre in epi- 
me. | un trattato, una storia, Abbreviare, Compen- 
diare. || -atore; m. Autore di un'epitome. 
SoitritO m- *ÉrrÌTpiTos epitrÌtus. % Piede di 

v " » tre sillabe lunghe e una brave ( u). 

Sesqui terzo. 

QDÌtrODS '• *4t'TpoTri) epitròpe. Éj) Figura per 

" " » la quale l'oratore, confidando nella 

bontà della sua causa, lascia al giudice che deli- 
beri come gli piace. 

4.«srVìttÌm 9 f- *inWt\xa epithèma. life Specie 
-reclinili a, dl medicamento esterno che si 

applica sulla parte del cuore e fatto di una de- 
cozione di aromati in vino prezioso, scaldata più 
volte. | ^Malattia, Epidemia. || + -are, a. Applicare 
epittima. || -ato, pt., ag. Fatto a epittima. || -azione, 
f. L'epittimare. 

SDÌZÒ ì m ' P' - 'S" 50 " animale. <fy Parassiti che 
" > vivono alla superficie del corpo (pidoc- 

chi, pulci, ecc.), o sotto l'epidermide (acaro della 
scabbia). || + -otìa, f. Epizoozia. || -òtico; ag. (pi. -ci). 
Di epizoozia. || -ozia, f. f| Malattia contagiosa che 
attacca nello stesso tempo le bestie in una regione, 
come l'afto. 

ÈDOCa *■ * S7ro X'*l (àoràpwv) stato degli astri. 
5 r ' Periodo storico, di lunga durata, con- 

trassegnato da fatti e condizioni dominanti in esso. 
| classica, d'Ile invasioni barbariche, delle signorie, 
delle scoperte marittime, delle dominazioni stra- 
niere, napoleonica, del risorgimento. | Età, Era. | 
epoche de la vita umana: infanzia, giovinezza, vi- 
rilità, vecchiaia. | Punto fìsso nella storia d'onde 
si comincia, osi può cominciare a contargli anni, 
e che d ordinario è notevole per qualche avveni- 
mento memorabile. Era. \fare — . | epoche cosmogò- 
niche, deila storia dell'universo. | epoche geologiche, 
della storia della formazione della Terra. | neol. 
Tempo, Spazio di tempo. 

fìnÒd O ni. *éjtu5is epBdos sopracanto. $ Terza 
°" u » ed ultima parte del periodo di un canto, 
dopo la strofe e Pan ti strofe. | Poesia lirica a 
versi lunghi » brevi alternati, di tipo giambico, 
introdotta da Orazio (forse imitando Archiloco): 
ha carattere satirico. | Giambi ed Epodi, Titolo di 
«a volume di poesie spec. satiriche di G. Carducci. 
il -ioo, ag. (pi. epòdici). Di epodo. 
epomàdion, m. Larga fascia dei preti greci, scen- 
dente dalle spalle fino ai piedi. 

epopèa, +-èia, «»"*-tf«'M epico. 

»»I*»»K W **». ■ "■**! Composizione di un epos, 
Poema di grandi fatti e personaggi. | eroica, ro- 
manzesca, religiosa, eroicomica; animalesca ; greca, 
francese, 'germanica, indiana, latina, italiana. \ mu- 
sicale. | Complesso di leggende epiche. | Serie di 
fatti memorabili. | napoleonica, garibaldina, jj Meo, 
ag. (pi. epophei). Di epopea, Epico. 
gnÒS m - * ?7TO = epos, f Poema eroico, Epopea, 

" ' Poema epico. | Leggenda epica. 
QDÒtìdì f - P 1 - *^tiri5£s. fi X Due spuntoni, 

" w • messi come le orecchie tese, alla prua 



della nave, che dovevano concorrere all'urto in- 
sieme con lo sperone. 

BDDLire av - E PUEE - Nondimeno, Tuttavia, j 
"r UID i Eppur si muove.' esclamazione attri- 
buita a Galilei dopo la ritrattazione della sua dot- 
trina del movimento della Terra intorno al Sole, j 
esci, di ammirazione, affermazione, biasimo e sim. 
èOSÌlon •"•«N'U'.óv. Essilonne; lettera dell'aì- 
" ' fabeto greco, e (e breve). 

ePSOfnite f ' * EPS0M > in Inghilterra. & Solfato 

" ' idrato di magnesio, Sale amaro. 

Sale inglese: sì trova spesso sciolto in acque mi- 
nerali, come nell'acqua della Victoire di Cour- 
mayeur, cosi in quelle di Epsim e di Sedlitz; e 
anche sulle pareti di filoni, nelle spaccature dì 
ammassi gessosi, nei giacimenti di solfuri, in fasci 
e in ciuffi di fibre sottilissime. 
eDt aCÒrdO. ra - ftoràvopSos. fj, Ettacordo, Li- 

^ *, ' ra degli antichi guernitadi sette 

corde. | J Successione dei suoni della scala diatoni- 
ca. || -aèdro, m. Solido o cristallo a sette facce. || -a 
gono, m. *vt3vos angolo. ^ Ettagono, Figura di sette 
lati. || -apètala, f. Jfc Di corolla a sette petali. || -ar- 
chila, f. *-dpyla dominio. Paese diviso in 7 distinti 
governi.ll-aslllabo, m. f Di sette sìllabe. Settenario. 
SDlil 6 f ' P' - * Ee(!LS - Convito, Banchetto. || 

^ • -are, ag.*EPUL5His. Di banchetto. | gior- 

no —, in cui si celebrano epule sacre, nei sacrifici'. 
eDÙiìde m -*ÉrrauXis -iSos. >»■' Tumoretto o tu- 

" » bercolo delle gengive, per lo più ap- 

partenente ai sarcomi, e il cui trattamento consiste 
nella sollecita distruzione coi caustici. 

6DLllÓn 6 m ' * Ep ì> L0 -ókis. gj Personaggio di 
" ' una parabola del Vangelo d san 

Luca (XVI). Ricco che sciala in frequenti pranzi e 
cene. | f\ Magistrato che aveva l'ufficio di ordinare 
le epule sacre in onore di Giove e di altre divinità. 
| Mangione.il -accio, m. spr. || -esco.ag. Da epulone.f 
-M mo, m. Smoderato uso di cibi e bevande e ric- 
chi conviti. 

6Dur are a, > nco1- i^P ur °)- *&■ épuher. Pun- 

" ' ficare, un corpo di amministrazio- 

ne, rimovendo gl'indegni. | il bilancio, Sfrondarlo. 
Il -azione; f. * r. épuration. Purificazione. Separa- 
zione. Scarto (degli elementi e delle persone inette 
e dannose). 

trilla hi i f» a E- **2uabìlis. Che si distribui- 
°H uauM "> sce egualmente. | $ Di quel moto 
che in tempi eguali percorre spazi' uguali. | Ugua- 
le. Piano. | legge — . | Equo. || -isslmo, sup. || -Ita, f. 
*«quabii,Ìtas -atis. Conformità tra le relazioni e 
proprietà delle cose equabili. | Magione formale 
di equabile. || -mente; In modo equabile. ) proce- 
dere — . 

equale, + equalltà, v. eguale. 
equamente; v. equo. 

eauànim e +-o a s- *«o,uanìmus. rempe- 

cquaiumc, tu, rat0) Moderat0j Ca i mo 
Sereno, Giusto. Di animo eguale a sé stesso nel 
bene. Che ha equanimità. H -emente, In modo equa- 
nime, Con animo eguale, equo, moderato. || -Ita; 
+ -ate, -ade, f. *.EguANiMÌTAS -Xtis. Stato di animo 
eguale a sé stesso. Bontà d'animo. 
+SaU are a- "usuare. Fare eguale, Mettere 
" ' del pari. Eguagliare, Ade uare, Pro- 

porzionare.] +Spianare, Pareggiare. || -ante, ag. *£- 
quans -tis. Che eguaglia. *• Di cerchi che adeguano 
le parti opposte acuì corrispondono. | m. Punto e 
circolo speciale nella teoria degli epicicli. || -ato, 
pt., ag. Eguagliato. | Appianato, Eguale. || -atore, 
m. *«quàtor -oeis che eguaglia. «• Circolo massimo 
della sfera che eguaglia i giorni alle notti, e pas- 
sando a mezzo la zona torrida dista in ogni suo 
punto 90 gradi da ciascuno dei poli, e divide la 
terra in due emisferi, ciascuno dei quali ritiene 
la denominazione del polo che dentro dl osso è 
compreso, boreale ed australe. Circolo equinoziale. 
| celeste. Proiezione dell'equatore terrestre sulla 
supposta superficie sferica del cielo. | tnagnetico, 
dove l'inclinazione magnetica si mostra nulla, re- 
stando orizzontale l'ago magnetico. | termico, $ Li- 
nea dove la temperatura media annuale è massima. 
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Il -atonale, ag. Dell' equatore. | m. «. Strumento 
formato specialmente d'un telescopio mobile che 
serve a trovare in cielo qual- 
siasi stella della quale sono 
note le coordinate costanti: 
generalmente è collocato sot- 
to una volta a cupola girante. 

1 Zona Ai vegetazione — . si 
stende da ambo le parti del- 
l'equatore ed ha le seguenti 
piante caratteristiche : palme, 
erbe arboree, orchidee, liane, 
ecc. | linea, regioni, venti_~. 
Il -azione, t. **qdatìo -onus 
uguagliamento, u Eguaglian- 
za di due espressioni alge- 
briche, contenenti una o più 
quantità e non verificata se 
non per certi particolari va- 
lori attribuiti ad alcune delle qualità stesse, le quali 
vengono dette le incognite. | di 1°, di 2" grado, ecc. ; 
a una, a due incognite. \ d'un -punto, d'una linea o 
superficie, tra le coordinate per la quale resta de- 
terminato il punto, ecc. j •© Eguaglianza della 
somma dei principi' agenti con quella dei prodotti, 
considerati nei loro elementi, j ««Differenza tra il 
tempo medio accennato dal pendolo, ed il tempo 
vero indicato dall'orologio solare. | *Composto, Cal- 
colo. || -azloncella, f. dm. Di equazione algebrica. 
ani lÀss+rA J..n a K- *ko,uestkr -tris. Di uomo 
eque» Il e, 1- u, a ca ,, aUo , | battaglia, mi- 
lizia — . | circo —, dove 
si danno spettacoli di ca- 
vallerizza. | statua— , di 
persona a cavallo. | di 
Marco Aurelio, sul Cam- 
pidoglio. | di Bartolomeo 
Colleoni, fatta dal Ver- 
rocchio, sorge a "Venezia 
accanto alla chiesa degli 
Eremiti. | del Gattaniela- 
ta, di Donatello, a Pado- 
va, accanto alla chiesa 
del Santo. 1 di Vittorio 
limarmele 11, nelle prin- 
cipali città d'Italia. | Di 
cavaliere. | Cavalleresco. 
j ordini —, di decorati 

con croci e collari: in Statua equestre di Bart. Col- 
Italia, la SS. Annunzia- leoni (Verroccaio, Venezia). 
ta, l'Ordine civile di Sa- 
voia,! Santi Maurizio e Lazzaro, la Corona d'Italia. 
| gerosolimitano, di Malta, teutonico, del Templa- 
ri. | ordine — , f> dei cavalieri, forniti di particola!- 
censo. | Nettuno —, £J per aver fatto balzare il de- 
striero dal suolo dell'Acropoli nella sua gara con 
Pallade. 

AH 1 1 i à titolo & S- A Che ha gli angoli eguali. 
equi «UlgUlU, \j-,g ure _. ; se gli angoli del- 
l'una sono eguali a quelli dell'altra. \tr:angoli, po- 
ligono —. |l -crure, ag. *.eo.uicrurIus. A Isoscele. 
| triangolo—. || -differente, ag. m Egualmente dif- 
ferente, di serie di quantità tra loro. [| -differenza, 
f, Eguaglianza di due rapporti per differenza: s'ha 
quando 4 quantità sono tali, che la differenza di 

2 uguaglia la differenza delle altre due. || -distante, 
ag. *jequidistans -Tis. A Egualmente distante da 
due punti o due rette. | linee —, parallele. | numeri 
— , equidifferenti. || -distantemente* In modo equi- 
distante, Con egual distanza. || -distanza, f. Di- 
stanza uguale. |l -giacente, ag. Che giace in piano 
eguale su tutti ì punti. |ì -làtero, ag., m. *jEquii.a- 
ms ÉRts. Che ha i lati uguali. \ poligoni — tra loro, 
coi lati omologhi uguali rispettivamente. || -late- 
rale; ag. *«ouii.ateralis. Di equilatero. Equi- 
latero. 

+eCJUÌCSÌSle. m. ®XQ1m>iÀi,i. *- Equinoziale. 

Ckn i liliKt" arA a.,rfl. equilibrare. Fare equi- 
equ Situi «"°> Hbrio, Mettersi in equilibrio. | 
Limitarsi nelle spese, Regolar le spese secondo le 
entrate, || -ato, pt., ag. Posto in equilibrio. | neol. 
Di ingegno ben temperato. Di natura, delle facoltà 
tra loro ben composte, si che l'una non predomini 
sull'altra. (| -atore, m. Che equilibra, mette o man- 




tiene in equilibrio. || -azjone, f. L'equilibrare, Ade- 
quazione. Equilibrio. Contrappesamento. 

equilibrio, +-o, ">■• •«e»»-™»™. u gU a- 

~ ' " gliamento di peso. Eguale 

contrappeso. Contrappesamento. | Stato dei e rpi 
messi in bilico. | $ Compenso di forze, e quindi 
assenza di moto. | stabile, instabile, secondo che 
tende a conservarsi o pu8 facilmente venir meno. 
| di bilancia. \ di temperatura, Eguaglianza, Unifor- 
mità del calore sensibile. | Costanza, Invariabilità 
di temperatura. | delle entrate e uscite, del bilan- 
cio. | delle ragioni prò e contro. | europeo, Conser- 
vazione dei possessi territoriali secondo i trattati 
ed i mutui accordi fra gli Stati, affinché uno non 
preponderi sugli altri. | Stato di un corpo che si 
regge dritto, per contrappeso. | stare, mettersi in — . 
| perdere V—, Non poter reggersi in piedi e ca- 
scare, )| -ismo, m.es Teoria del libero arbitrio, se- 
condo la quale esiste libertà vera soltanto col per- 
fetto equilibrio delle ragioni determinanti. || -ista; 
m. (pi. -i). Chi giuoca d'equilibrio. Funambulo. 

equimOitìpliCe, ^- m , Di numeriche sono 
^ >^ » egualmente multipli di un 

altro, p. e. 12 e 6 rispetto a 4 e 2; anche di gran- 
dezze. 

ed U ÌnO a S> *kq,uTnus. D"i cavallo. | collo, coda 
M ' — . | razza — . | pi. m. Tutti gli animali 

della specie del cavallo. 

eqUÌnÒmìO, m. A Di angoli o lati omologhi. 

eaUÌnÒZÌO m - **S?inoctIom. «« Eguagliati- 
ci(uiuuti u, za del giorno c della notte | cia „. 

scuno dei due tempi dell'anno, nei quali il giorno è 
uguale alla notte, il che avviene nella primavera, 
verso il 2t marzo, e nell'autunno, verso il 21 set- 
tembre, quando il sole passa per uno dei punti in 
cui l'equatore taglia l'ecclittica. | precessione degli 
—, Anticipazione, Il venire sempre più presto. | 
coluro degli — , equinoziale. | Equivoco, schr. || -ale, 
ag. *;eo,uinoctialis. Di equinozio, Che appartiene 
ad esso. | linea, cerchio, circolo —, Equatore. | co- 
luro — , che passa per i due equinozi'. | quadrante 
— , in cui il piano è parallelo all'equatore. | fiori — , 
^ che s'aprono e chiudono regolarmente a certe 
ore del giorno, j m. Cerchio celeste che divide la 
sfera in due parti eguali, in modo equidistante dai 
due poli, artico ed antartico: quando il sole col 
suo moto apparente trovasi in questo cerchio, i 
giorni si eguagliano alle notti. | Equatore. 

SniiinSP'P'i O m - **■"■ ÉguiPAGE (ags. sHpan. 
^ *"=*&&' v t mettere in mare, afr. eskiper). 
X Marinai messi insieme in un bastimento per 
condurlo nel viaggio, dallo Stato maggiore sino 
ai serventi. | Provvisione di ciò che bisogna per 
viaggiare. | Accompagnatura per viaggio. | Corredo. 
Fornimento. | gxj Corredo di tutto ciò che abbiso- 
gna ad un esercito in cammino, per le vettovaglie, 
e per le imprese militari. | piccolo —, che il sol- 
dato porta addosso o nello zaino. | Addobbo, Sup- 
pellettile. | Carrozza e cavalli, Servizio. | ricco, 
splendido —. | di corte; di gala. | Maniera con cui 
una persona è vestita, schr. || -are, a. Fornir di 
equipaggio. | un esercito, un naviglio. || -amento, 
m., neol. Arredo, sia di persona, sia di macchine 
o altro. | elettrico, §s Arredo delle vetture automo- 
trici. || -ato, pt., ag. Fornito. | ben —, Ben provve- 
duto, fornito. Ben vestito, schr. 

equiparare, +equiper-, ^at 

uguagliare. Agguagliare, Pareggiare. Ridurre alla 
pari. || -abile, ag. *jso,uii>arabilis. Paragonabile, 
Comparabile. || -ato, pt., ag. Paragonato. Pareg- 
giato. Agguagliato. | istituto — ai regi, pareggiato. 
|| -azione, f. Il fare equiparato. 
equipe, f., fr. (prn. echipps). <^£, Squadra di cor- 
ridori che dipende da una stessa casa. 

equipoll ènte, a V*^iP0LLENs •"?, Eqw ; 

" r TV. .» valente m forza, Di ugual 
potenza. | proposizioni — , che con diversi vocaboli 
dicono la stessa cosa, j titoli — , Documenti non 
uguali nella forma, ma nel valore intrinseco, ri- 
spetto a ciò che attestano; spec. di titoli di studio 
di vari' Stati. || -entemente, Con equipollenza. || 
-enza, f. Equivalenza di forza, Egual potenza o 
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valore, j S0 Relazione d'identità tra duo propo- 
sizioni, se con diversi vocaboli o in una forma 
logica diversa esprimono lo stesso giudizio. 

♦equiponderare, &^<{g*SK£ 

so. Pesare e gualmente. || -ante, ps. Che è di egual 
peso. || -artzaj f. Condizione di equiponderante. 
aniiiccfn m. *f.ouisetcm. * Coda cavallina, 
BljUISCig, Setolone, Rasperella, Asperella.! 
& Pianta gigantesca fossile con stelo articolato, 
scanalato di lungo. |j -acee, pi. f. Famiglia di piante 
che ha per tipo l'equiseto. 

Afinicnn nn7S f - Consonanza eguale. | 
equs^Ull tx\ica, + y L'ottava e le sue repli- 
cazioni. |! -o, ag. (equìsono). ff Di egual suono. Che 
6 uguale nel suono. 

equità, +-ate, -àcle, I^Cfa. &£ 

liti'. | Qualità di equo, cioè uguale a sé stesso e 
per tutti nel bene. Discretezza, Moderazione. 
Equanimità, Indulgenza senza parzialità. | Prin- 
cipio di giustizia secondo convenienza e propor- 
zionale eguaglianza. Osservanza delle propor- 
zioni nel giudicare. | giudicare con, secondo, con- 
tro — . || -ativo, ag. Che serve a stabilire equità. 
xamiitara nt. *equìtare. Cavalcare, Andare 
ttsquildie, a cavallo . |j datore; m. Cavalca- 
tore. |1 -azione, f. #/15quitat1o -onis. Il cavalcare. 
Arte di cavalcare. Cavallerizza. | scuola di —. 
©O'iitS m ' * E 2 UES -ìtis. j[% Cavaliere: dell'or- 
" > dine originariamente militare di guar- 

die reali, poi di un ordine di cittadini con deter- 
minato censo e particolari insegne, come l'anello 
d'oro e l'angusticlavio. 

-i-equitemporaneo, gyfjS^ SS£ 

ni a — . 

4-eqUÌtOnO, ag. S Unisono. 

arti iì\/taì ór» nt. (equivalgo, -valsi, -valso). 
etjUiVellCIB, «.equivalere. Esser di pregio 
e di valore uguale. Valere egualmente. | rfi. Avere 
lo stesso valore, l'uno rispetto all'altro. Venir a 
significare la stessa cosa. || -ente, ps., ag. Di va- 
lore e di pregio uguale. | Di egual valuta. | m. Va- 
lore eguale, Somma di egual valore, j dar V — m 
merci, in derrate. | /8 pi. Numeri esprìmenti i rap- 
porti secondo i quali i corpi si combinano, o si 
sostituiscono nelle combinazioni chimiche. | *-ente- 
mertte, In modo equivalente. |ì -enza, f. Valore 
eguale, o quasi. L'essere equivalente. 

£»flliivelÓC 6 a S' E 8' uale nella velocità. || -ita, 
tqKUClUUC, f _ uguaglianza nella velocita. 

ortniurir are nt - ( 2 - P- ind - equivochi). Pren- 
eqUIVOCdre, dere ea ; uìvoco Sbagliarenei 

significato delle parole o nella sostanza, delle 
cose. | Usare parola equivoca, Intendere una cosa 
per un'altra. || -amento, m. L'usar parole in modo 
equivoco. Equivoco. || -ante, ps., ag. Che fa uso di 
equivoco. Che prende equivoco. || -azione, f. Equi- 
vocamente, Scambiamento. Sbaglio. 
eaUÌVOC O a S- (P 1 - equìvoci). *.ec;uivoc.us. Che 
^M"' »*»»» "? s i p U ò intendere in due modi di- 
versi. | rima — , di parole in rima con egual suono 
e diverso significato, p. e. tu<yno. \ Che desta so- 
spetto. | condotta, moralità — , non chiara, che ha 
del losco, j dònna —,\ condizione — , di chi vive 
con mezzi oscuri, loschi, j m. Vocabolo di diversi 
significati. | Sbaglio. Interpretazione erronea di 
parole o d'azioni, e il giudizio. | Fatto che deriva 
dall'equivoco. | a scanso di ■—. | spiegar l'—. | Tutto 
ciò che, per la sua natura dubbiosa può essere 
oggetto di diversa interpretazione, Ambiguità, Ma- 
linteso. |! + -ale, ag. Di equivoco. || -amente, In modo 
equivoco. |i -hesco, ag. Che ha dell'equivoco. || -ita, 
f. Qualità di equivoco. || + -oso, ag. Dubbio, Incerto, 
Oscuro. 

tv hall O a S- ((W* Eguale. Che ha il senso e 
«M u v » l'abito della giustezza e convenienza, 
della moderazione e della proporzione. | giudizio — . 
| Moderato, Giusto, Conveniente. | Discreto, j prez- 
zo, richiesta — . | compenso. | condizioni, patto —, 
senza svantaggi e disonore. | m. Giustezza. Ciò 



-issimo, 



SUp. || -JS- 



V. equino. 



equoreo, 



che è giusto. | V— e l'onesto. 
slmamente, av. sup. 

2 5 +èqUO, m. -*.e 2 uus. Cavallo. 

ag. **<juoeeus. Marino, Del mare. 
| vie — . 

fifa '• * xnA numero dato. Punto da cui si co- 
' minciano a contar gli anni. Epoca. Tempo 
memorabile in cui si stabilisce un miovo ordine 
di cose. | inaugurare uri — nuova. | della liberta. *| 
ebraica, dalla liberazione della schiavitù d'Egitto, 
il 1483 o 1648 a. C. ; babilonese, 747 a. C. ; delle Olim- 
piadi, 776 a. C. ; dilimna.754 a. C. ; distiano, vol- 
gare, dalla nascita di Gesù. I dell'Egira, dal 622 
d. C. | spagnaola, 38 anni avanti la cristiana. | Età 
del a geologia storica: spazio di tempo nella forma- 
zione della crosta terrestre: arcaica, paleozoica, 
mesozoica, ccnosoica, neozoica (ciascuna divisa in 
periodi). ' ' 

É»rsHtf* ai*A a - (eradico, -chi), «-eradicare. Sra- 
BIOUH,aiC, dicare. Cavar dalle radici, Sbar- 
bare. | Toglier via, Estirpare. | -stivo, ag. Atto a 
eradicare, togliere via dalle radici. |j -ato, pt., ag. 
Sradicato. || -atore, m. Che eradica. 
+ erare, ecc., v. errare. 

erari Ò m ' *- krar * u m luogo dove si ripone- il 
' denaro pubblico. Cassa, o tesoro dello 
Stato, Patrimonio pubblico. | Fisco. \ dello Stato. \ 
■•Denaro privato. | ag. «uharIus. f| Del denaro pub- 
blico. | pi. Soldati, Militi stipendiati. | m. ♦Teso- 
riere. || -ale, ag. Proprio dell'erario. | imposte —, 
che debbono pagarsi all'erario. | avvocato —, quello 
che in una lite sostiene le ragioni dello Stato, j 
avvocatura —, Ufficio per la difesa giudiziaria delle 
ragioni dello Stato. 

pracmìflnn a g- Del metodo o della dottrina 
Clrt^inielUU, di Erasmo di Rotterdam, filolo- 
go, 1486-1536, autore di dotte edizioni di classici, e 
di opere filologiche e teologiche, celebre per L'e- 
logio della pazzia (Encomìum moria', Parigi 1509). 
| pronunzia — , del greco secondo 
la genuina antica, non secondo la 
moderna, Etacismo (propugnata da 
Erasmo in un suo opuscolo del 1528). 
eraso, pt., ag. *eràsus. Raso, ra- 
schiato via, Abraso. 



erato f .' *™ atq 'Ep*??^ si m«s 



della 
delie danze 

èrb a, f 



poesia amorosa, e 




Germoglio ver- 
de e tenero del quale si 
riveste la terra, si pascono gli ani- 
mali, e si producono le biade. | Ger- 
me che produce la terra senza col- 
tura. | pi. Erbùcce per condimento, Erato, 
odore. | Erbe mangerecce, Erbaggio, 
Verdura. \ Piazza dell' ci be, dove si vende la verdura. 
\Jar — , Falciare. | metter e, tenere a — , i cavalli al 
pascolo. 1 pascere — | pvb. La mal' — a esce', di 
bricconi che vengono sii bene; e schr. di fanciulli 
che crescono. | più conosciuto che la mal' — , Cono- 
sciuto come la betonica. | v. cavallo | Erbaggio. 
| del suo oi to, Cosà propria. | trastulla, Chiac- 
chiere vane | in —, del grano non ancora cre- 
sciuto. | fagiolini ai — , non sgranati, j comperare, 
consumarsi la raccolta in — .- 1 Cosa non ancora 
giunta al grado cui si presume esser per giun- 
gere. | dottore in —, che è a principio dei suoi 
studi'. ! fare d'ogni — fascio, Mettere insieme alla 
rinfusa, senza distinzione. | dar V — cassia, Man- 
dar via, Scacciare, schr. \ non esser j^iù dell'— 
d'oggi, Essere in là con gli anni. | punto —, uno 
dei punti da ricamo. | erba aglina, Prezzemolo 
velenoso, Cicuta aglina (mtlutsa cynaptum). \ aglio, 
Teucrhmi scordium. \ amara, della Madonna, di 
San Pietro ( Tanacetum balsamita). | araldo, delle 
digitali; velenosa (digitalis lutea). | bellica, Scodel- 
lina (cotyledon umbilicus). | brusca, Acetosa, Sò- 
leggiola (rumex acetosa), j Imdellina, Gallinella 
(stellarla media). | cala-maria, Genere di piante 
perenni parte sommerse, parte vìventi nel terreno 
bagnato, con una densa rosetta dì foglie lunghe 
iisoetes). | calderina, cordellina, calderugia. Pianta 
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annua molle, sparsa di peli come ragliateli, le fo- 
glie lobate, e numerosi capolini, con involucro 
cilindrico (senecìo vulgaris). \ cali, 
Ji Riscolo, Bacicci: sorta di pianta 
di luoghi paludosi, dell' Adriatrico: 
si mangiano i teneri polloni prima- 
verili cotti come gli spinace! ^(sai- 
sola liali). | cariofillata, garofanata, 
la cui radice ha forte odor di garo- 
fano {geum urbanum). | cipollina, dei 
prati umidi alpestri {allium schmw- 
pr.asum). | cipressàia, Pianta di circa 
un palmo, con polloni eretti che 
portano in cima un'ombrella a rai'gi 
biforcati, e sui raggi tante brattee Erba calderina, 
cuoriformi, giallognole; le infiore- 
scenze sono in un involucro campaniforme; con- 
tiene un latice bianco acre, vescicante, purgativo. | 
corintia, Dondolino, E mero. Spron di cavaliere. 
| cristalli na, coltivata nelle nostre 
spiagge (mesembryantliemum cri- 
stalhi.'Mn). | croce, delle rubiacee 
(gallimi cruciata), f crociola, Erba 
paris. | crociana, Erisamo. | da 
calli, delle crassulacee (sedimi 
maximum o telephìum). \ da gatti, 
delle labiate (teucrlum marum). ] 
da porri, Celidonia. | da spazzole, 
usata anche con le sue radici fi- 
brose a fabbricar scope (andropS- 
gon gryllus). \ da tagli, grassa, u- 
sata nelle Alpi come rimedio delle Erba oipresshra. 
ferite di taglio {pinguicnla alpina). 
\ dei pidocchi, Specie di Fior di cappuccio, Strafu- 
saria, Stafisagria (delphinìmn staphysagrìa). I v. 
impaziente. | della regina, Tabacco. | di San Pie- 
tro, Apocino. | fragolina, delle umbrelllfere, con 
ombrelle semplici [sanicùla europaea). \ fumaria, 
Àdoxa. | ginesirina, Vecciarini {coronilla varia), | 
risellina, Anagallide. | lazza {euphorbia caracias\. 
, leprina (polygonum convolvùlus). \ limoncina, lui- 
già, delle verbenacee, coltivata nei giardini (lippìa 
citriodora). | lucciola, lucciolona, spe- 
cie di giuncacee. ] luiula, Specie di 
acetosella, con fiori più piccoli, d'un 

fiallo dorato, fiorisce lungo le stra- 
e e per i coltivati {oxahs cornicu- 
lata). | medica.. Pianta delle legumi- 
nose, dalla radice profonda, con fu- 
sto eretto ramoso, foglie con 3 fo- 
glioline e grappoli di molti fiori, vio- 
letti; il frutto è un baccello attorci- 
gliato; perenne, coltivata per uso 
di foraggio (médicago saliva). | mi- 
seria, Pianta da giardini e da stanza 
delle commelinacee (tradescantìa vi- 
ridi:). I mora, delle solanacee, bassa a fiori piccoli 
bianchi, fiorisce in estate in orti e in luoghi in 
colti. Solatro (salamini nigrum). | 
■nocca, Specie di elleboro con molti 
fiori di un verde pallido giallo- 
gnolo, odorosi (hellebòrus viridis): 
velenosa. | Paris, delle asparaga- 
cee, dal fusto semplice che porta 
un verticillo di 4 grandi foglie 
ovali e un fiore solo, verdognolo, 
e una bacca tonda, con molti se- 
mi, che contiene veleno narcotico &ta nocca 
(Paris quadri/olia). | pesce, Pianta 
acquatica galleggiante (salvinla natans). \ pignola, 
Pianticella delle crassulacee, perenne con radici 
sottili e con rami parte sdraiati, 
parte ascendenti, le foglie car- 
nose, di sapore pizzicante, i 
fiori gialli in infiorescenze ter- 
minali, nei luoghi sassosi, sui 
muri (sedum acre). | puzza, Elle- 
boro fetido. | quattrino, Pianta 
delle lisimachie, dai grandi 
fiori giallo dorati (Lisimachia 
nummularìa). \raperina, Borsa 
di pastore. Erba crociola. | 
rogna, delle borraginacee, con fusto eretto, co- 
perto di peli rigidi, le foglie lanciolate, i fiori 
violacei in spighe (echlnm litigare). | saetta, delle 
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plantaginee, 1 cui germogli si usano come insa- 
lata, Minima (plintago coronopus). | serpona, Dra- 
gontea. | seta, Vincetossico. | Spa- 
gna, Erba medica, i stella, Planta- 
gine lungo i fiumi e' sulle arene di 
mare (plantago coronopus). Erba 
saetta.] strega, Licopodio. | tortora. 
delle borraginacee, glabra, sparsa 
di una pruina di cera (ceriate mi- 
nor). | Trinità, delle ranuncolacee; 
dal rizoma cilindrico vengono fuo- 
ri di terra foglie cuoriformi in tre 
lobi, color di fegato, e pedicelli fio- 
riferi: com. nei boschi di monta- 
gna, e coltivato nei giar ini anche 
con fiore doppio (anemone liepalìca). 
| vetriolo, Muraiola, usata per lavare i vetri \pa- 
rietaria officìnalis). | vinca, Pro vinca. | zolfina, 
Caglio. | cordaggio d'~, di Sparta. | cent' 
Centerba, Liquore che fabbricano ne- 
gli Abruzzi con i succhi di varie erbe, 
tonico, com. di due qualità, forfè, di 
efficacia medicinale, e dolce, grade- 
vole al gusto || -accia, f. Erba cattiva, 
poco buona per mangiare, o che dan- 
neggia le piante vicine. || + -accio, m. 
Erbaggio, Erbaceo. || -aceo* ag. *her- 
EAf.sus. Di erba, Che sa di erba. | 
dieta —, Alimentazione di erbaggio, g,.^ T r i„m 
il -aggio, m. *hkebaticum. Ogni sorta 
d'erba da mangiare. Ortaggio. | Erba. |(dlt.) Pascolo. 
Prato. || -alo, m. Luogo erboso. | d'orzo, di segale. 
|| -aiuolo, -aruolo, m. Colui che vende le erbe medi- 
cinali, Semplicista. | Quegli che vende erba gi, come 
cavoli, rape e slm. | Chi va a fare l'erba nei campi 
per seccarla e farne fieno. || "'"-ale, ag. Di qualità di 
erba. ! carne —, lignea, come erba. || -arlo, ag. *heh- 
barìus. Spettante alle erbe o alla botanica. | m.^ Li- 
bro contenente una raccolta di piante secche, o la 
descrizione delle piante medicinali, e delle loro 
virtù. | Raccolta di piante seccate. || -arolo, m. Er- 
baiuolo. || + -ata, f. Quantità d'erba. | Sorta di vivanda, 
specie di frittata con erbe.||-àtlco, m. (pi. Sci). #herba- 
tÌcum. Jtj Diritto di far erba nelle difese. | Prestazio- 
ne che si pagava al signore per aver diritto a far pa- 
scolare i propri' animali. || -ato, ag. Coperto di erbe. 

I Mescolato con erba. | Condito di erbe. | m. Torta 
fatta con erba. || -atura, f. fjf Tempo che l'erba 
cresce. | Falciatura dell'erba. || -eggtare, nt. (-àg- 
gio). Vegetare, Verdeggiare, Vestirsi di erba. |1 
-otta, f. dm. Erba fine e gentile, nata da poco. 
|| -etilna, f. vez. || -Icciuola, -iclna, f. dm., vez. |) 
-Ina, f. dm., di erbetta da mangiare. || -ivéndolo, 
m. Chi vende erba o legumi. || -ìvoro, ag. Che si 
pasce di erbe. !| -olalo* -olaro, m. Semplicista. Il 
-ciars, a. Erborare. || -olato, m. Torta con erbe. 
| Impiastro di erbe medicinali. || -olatora, m. Che 
va erborizzando. Il + -olatuzzo, m. Piccolo empia - 
stro di erbe. || -olìna, f. vez. Erbina, Erbetta. I 
andare con V— in mano, Procedere cautamente. 
|| -ono, m. % Specie di trifoglio dalle molte spighe 
di fiori scarlatti. Trifoglio incarnato. |l -oso, ag. 
#hersosus. Pieno d'erba. Coperto d'erba. I| -oset.o, 
m. dm. Il -osissimo, sup. || -uarlo, m. Semplicista. 
Venditore di erbe e decotti di erbe medicinali. || 
-uccia, f. Erba piccola e minuta | Erbe da man- 
giare, odorose e saporite. I Pianta delle labiate, co- 
munissima nei luoghi aridi spec, di collina è di 
montagna. Sermolino, Pepolino {thymus serpilli/m:. 

II -uccio, (al pi.). Erbuccia. il -ucclna, f. dm. Er- 
buccia gentile. 

Arh ina f- <*8 Ossido terroso che si estrae da 
01 " "> a > un minerale detto Gadolintte. || -io, m. 
(èrbio). Metallo che in combinazione con l'ossigeno 
forma 1 erbina. 
orhjro nt. (erWsco), Coprirsi di erba. I di tcr- 

♦orbito, v. arbitrio. 

or hot afG a ' {erboro). Erbolare, Andar cer- 
ei uvi ai e, can£ j ne j boschi o nei monti e 
pei campi erbe per uso medicinale e per l'erbario. 
Il -azione, f. Il raccogliere piante per scopo scien 
tifico o farmaceutico: le piante raccolte si ripon- 
gono e si trasportano in apposita scatola di latta 
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verniciata, detta vascolo. | -ista, m. (pi. -i). Chi rac- 
coglie erbe. Erborizzatore. J-iizara, a. Andar cercan- 
do nei boschi o nei monti o altrove erbe, per istudio. 
Erborare li -iasazionejf. L'erborizzare o erborare. 
arrnloniinep ag. Di Ercolano, città seppel- 
«rCOIdlieiiac, 1Ua da i rerllz j ne del Vesu- 
vio, con Stabia e Pompei. | accademia —, archeo- 
logica, in Napoli. 

èrmi e m - *hercìSles. jg§ Eroe figlio di Giove 
CI *''-" c ) e ài Alcmena, celebrato per la sua 
forza e per le 12 straordinarie fatiche: si rappre- 
sentava con gli attributi della clava e della pelle 
di leone. I braccia, spalle di — . | le fatiche di — . | 
colonne d — , Montagne collocate agli estremi con- 
fini dell'Europa e dell'Atlantico, Àbila e Calpe, a 
itti ;dire la navigazione nell'altro emisfero: Non 
pLts altra. | *« Costellazione boreale. || -ino, ag. m. 
<lm Ragazzo forte. | gambe —, un po' arcuate in 
dentro. 

■ercotettònica, ^^^^^«s 

erigere fortificazioni. Architettura militare. 
arCLlleQ a S' *herculèus. Di Ercole. ì forza, 
«fi i<uicu, fatica, statura — . | auercia —, sacra 
ad Ercole, premio ai vincitori nei giuochi atletici. 
arehn m - *ioi$oi erèbus. fS Inferno pieno di 
ci bmu, tenebre. | Oscurità, Sotterraneo. ( ^ Ge- 
nere di lepidotteri notturni. 
*erèda, -are; v. erede, ereditare. 

ararla ,. 4.. a f. *h^ebes -Idis. Persona o 
CI cuo, s. T e», ente che raccogli0) a tito i di 

successione, i diritti, i beni, i crediti e i debiti di 

persona defunta. | fare, lasciare, nominare, istituire, 

costituire — . | universale, Chi eredita tutti i beni. 

| prossimo, per diritto di parentela. | necessario, 

presunto, legittimo, testamentario, j delle virtù, delle 

tradizioni, Chi osserva, prosegue quelle dei suoi 

maggiori. | Discendenti, Generazione. | Figlio. 

ararliià i.arip .afa f. *h«redTtas -Sus. 

ereaix a, +-aae, -aie, Beni averl e so _ 

stanze, che da chi muore sono lasciati in proprietà 
altrui. | Retaggio, [fare un' — , Riceverla.] lasciare 
-uh':'—. | giacente, non venuta ancora in possesso 
dell'erede legittimo. | paterna, materna, da parte 
di padre, madre. | pingue, grossa, vistosa, meschi- 
na. . | con benefizio d'inventario. \ beneficiata, jfj 
con beneficio d' inventario. | godersi un' — . | Patri- 
monio. | Gli eredi. | della gloria, dei mali, delle 
virtù, dei vizi', di cui i posteri sentono gli effetti. 
| HI Grazie e privilegi spirituali, di un popolo 
eletto. || + -aggio* m. Retaggio, Eredita, n '•-ale, ag 
Attenente a eredità. 

araci itarS a '' "*• {eredito). Succedere in vi 
cl c » gore delle leggi e per disposizio- 

ne testamentaria nell'avere lasciato da chi muore, 
Restare erede, Eredare, Redare. | Lo Stato eredita 
se mancano gli eredi legittimi. | le virtù, la fede, 
ì mali | *alcuno, Prenderne l'eredità. || -ato, pt., ag. 
Ottenuto in eredità. || + -evole, ag. Ereditario. 

AreditariO af ^' * hbr emtarius. Di eredità, 
u, Q^ e proviene per ragion d ere- 
dità. | asse — , Tutta la sostanza dell'eredità I dt 
ritti, feudi, successioni, beni — | mali —, lig*. cne 
si trasmettono di padre in figlio | monarchia — , 
ohe si trasmette di padre in figlio, non elettiva. | 
principe — , destinato a succedere al trono, j m. 
Erede. || -ariamente. Per via di eredità || -arietà, f. 
neol. Tiik Trasmissione più o meno diretta, più o 
meno analoga, di germi morbosi, di caratteri, ecc., 
dai parenti nei discendenti. !| -iera; f. Fanciulla 
erede di fortuna notevole. 
+ erèggere, v. erigere. 

eremacosìa, f - **ì#« a p°»° a p° o °. y&oys 

**""*■*"*"?"*> mucchio, sq Alterazione delle 
costanze organiche per via di lenta combustione 
a contatto dell' ossigeno dell'aria: tale sarebbe il 
processo della formazione della torba. 
aramita -r» m - (pi. -')• •épuu.C'nis eremita. 
vicinila, u, Solitario. Monaco ritirato in una 
solitudine, per attendere all'orazione ed alla con- 
templazione, Romito. |. vivere da — . | bernardo —, $> 
Piccolo granchio mezzo vestito di guscio crostaceo. 
il ■aggio, m. Luogo da eremita. ; Romitorio, Abita- 



zione solitaria ed isolata che serve di ritiro ad uno 

più eremiti. Romitaggio. || -ano, ag. m. jlj Dell'or- 
dine di Sant'Agostino fondato da Alessandro IV 
nel 1256 da varie congregazioni di romiti. | frali — . 
| Chiesa degli — : celebre quella di Padova per gli 
affreschi del Mantegna. | "*"Da eremita. || -ico, ag. 
(pi. eremitici). Di eremita. | vita — . || -icamente. 
Da eremita. || -orio; + -oro, m. Romitorio, Abitazione 
dell'eremita. 

èr©mO m ' **pnpos erEmus disabitato. Luogo 
' solitario, nel deserto, in campagna, 
sui monti, ove abitavano gli eremiti. | dei Cantal- 
doli, sull'Appennino, v. camaldoli. | Luogo so- 
litario e quieto. | nei parchi, Casettina rivestita di 
cortecce d'alberi, collocata in mezzo * rupi. I + ag. 
Solitario. Ermo. 

*erènza, v. e r r a n z a. 

èreO, ag. ««deus. Di bronzo, Di rame. 

eresi a. +resìa. f - * a! p 6<n ? h.erè S is scelta 

«•e^ia, t-io^i«, propenslone s Do ttrina 
contraria alla fede cristiana. | di Ario; dei Catari 
degli Albigesi. | Errore contrario ai dommi palese' 
mente sostenuto. | di Calvino, Lutero, j Opinione 
erronea, in letteratura, poesia, filosofia. | Setta, 
Discordia, Scisma. | Grosso sproposito. | pvb La 
prima è moglie, la seconda è compagnia, la terza 
è — . || ''-are, nt. Bestemmiare da eretico. J -arca, m 
(pi. -hi, *-he). *a'.psmàpxt]i h.eresiarcha. Capo o fon- 
datore di eretica setta. Divulgatore di eresia. 
+ eresìpela, v. erisipela. 

èreSO ra - *ty ialcl ;l remare. 4> Genere di ara- 
' cnidi, di cui la specie più bella è Te- 
reso carmino, nero vellutato con un rosso carmino 
vivace nella parte dorsale dell'addome, segnato di 
4 punti neri in quadrato, frequentissimo in Italia. 

+eret ae^iO m - * fr - hémtaoe. Eredità. Ke- 
ttSIBldgglU, taggÌQ B + ^ r6[ a {eHtQ &e _ 

ditare. Retare. 

ereticare. S.V (letico, -hi). Cadere in eresia, 
T l » Divenir eretico. || -azione.f. Azione 

dell'ereticare. Adozione dell' eresia, e cerimonia 
relativa. 

erètic o m - <p'- &£**<$■ *atpe?u«às hjeret'ìcus 

oi ouv, v, settario £ Chi p rtì f egsa eresia Chi 
sostiene cose contrarie ai donimi La chiesa primi- 
tiva lo scomunicava ; in a cimi Stati era conside- 
rato come reo di lesa maestà; il Santo Uffizio lo 
perseguitò col ferro e col fuoco. | ag. Che ha in 
se eresia. | credenza, op nione — . | Appartenente 
ad eresia. || -accio, m. peg. || -ala, ag Attenente 
ad eresia Che ha in se eresia. | proposizione, opi- 
nione — . | Di eretico, [bestemmi alot e — . ti -almente, 
In modo ereticale, di dottrina. | bestemmiare —. il 
-amonto, Da eretico. || -hissimo, sup. || -ita, f. Qua- 
lità di eretico o ereticale, L'essere eretico. 
gratis mO m- **f' e "'ajK<s irritazione. TSfc Au- 
T » mento della impressionabilità ner- 

vosa in una parte o in tutto l'organismo. || -tico, 
ag (pi eretistici). *if,tlHazixo<; irritante. Di ereti- 
smo | scrofola — propria dei bambini dalla pelle 
moroida e bianca, dalle vene appariscenti, dal- 

1 intelligenza sveglia, dagli occhi grandi. 
erètto pt " a S- *erectus (erigere). Ritto, 

> Dritto. | col busto, col capo — . | Innal- 
zato. | statua, colonna — . | Fondato. | in regno; in 
ente morale; sotto un titolo. | chiesa, torre — . | Erto. 
| + Perpendicolare. ||-ile, ag. {erèttile). 9 Di tessuto 
che si erge, riempiendosi di sangue e inturgidendo. 
Il -ore, m. -rice, f. Che erge, innalza. | <f Di mu- 
scolo che concorre all'erezione di un organo. 
ara7Jóne ^ * EaECT i° -onis. L'atto di erigere. 
» | Fondazione, spec. d'opera pia o 
di benefizio ecclesiastico. | <jf II rizzarsi, sorgere 
di qualche muscolo del corpo. 
arcràstol O m. *ergastiìlom. Prigione in cui 
cigaaiui \> t s i tenevano gli schiavi incatenati 
a lavorare. | Luogo di lavori forzati. | di S nto 
Stefano. | Pena dei lavori forzati. I Prigione ove 
stanno i condannati a vita: pei primi 7 anni si 
sconta nella segregazione cellulare con l'obbligo 
del lavoro, che dura anche tutta la vita, col si- 
lenzio. Reclusione avita. | gente da —, da galera, 
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ermes 




Ergògrafo. 



erìdano, 



da forca. | Luogo tristo, di pena. || -ano, m. Dete- 
nuto nell'ergastolo. 1! *-ario, ag. Di ergastolo. - 
hraara a. (ergo; ersi, ergei; erto). «erigere. 
CI gei e, i nna iz are . | l'anima, la mente a Dio. j 
Levare in alto, Edificare, Rizzare. | + Far insuper- 
bire, levare in siroerbia. | l'animo, Insuperbirsi, j 
rfl. innalzarsi, Inalberarsi, j Adirarsi. 
ergo, av. 1. conclusivo e deduttivo: Dunque. | m. 
venire all'—, alla conclusione, al punto importante. 

&V&?\&t , Zk$C\ m - *tp*tov lavoro, -^pó-boc, che nota. 
"'o^b 1 a,u ! ^Apparato, inventato da A. Mos- 
so, per segnare la pro- 
duzione di lavoro e la 
stanchezza muscolare. 
ergon, m. «Ipyov. pu- 
nita di lavoro che com- 
pie una dine entro lo 
spazio di un centimetro. 

AfOTit ina f' *fr' ESG0 ' f sperone, fungo della 
ci gwi ma, segala cornuta. /© Sostanza che si 
estrae dalla segala cornuta, e si adopera nelle 
emorragie. || -i?mo, m. ^ Malattia determinata dal- 
l'uso alimentare di segala cornuta, e caratterizzata 
spec. da vertigini, spasmi, convulsioni, ecc. 
Al"ir S .*..f» f - * ER ' CK èplxi]. .$. Piccolo arbu- 
ci sv> a, T e, sto S e m p r e verde, che ricopre il 
terreno dei boschi: Scopa, Crecchia, Sorcelli, Bren- 
toli. j) -acee, pi. f. Famiglia del tipo dell'erica: sono 
specie l'arborea, carnea, multiflora, scoparla. 

*eridanos. Po. | tm Costellazione 
dell'emisfero meridionale, 
pi-ìp-ors "• (erigo; erèssi, erètto). *eì!ìgèrr. 
l " l & clc ! Ergere, Innalzare. | colonna, statua, 
aitare, tempio, casa, j Fondare, Istituire, j scuola; 
benefizio ecclesiastico, j in regno, principato, ente 
morale, vescovato. | Innalzare, Fai sorgere. | rfl. 
Arrogarsi una qualità, Assurgere. | a giudice, a 
maestro. \ censore; difensore. |l -endo, ag. =*erigen t - 
dus. Da doversi innalzare, istituire. || *-enza, f. 
Elevazione. || -ibile, ag. Che si può erigere. 
^erile, ag. #herìlis. Di padrone, Padronale. 

trincio «i 4.-CA f- *eryngium xpù-fY.iov. j& 
ci UlglOj m. f gè, Genere di p iante ' d eUe II 

culeate, dure, con foglie o brattee spinose, fiori 

in capolini sferici od ovali, con involucro : sono 

specie il Cardo campestre o stellato o Calcatrep- 

polo o Bocca di ciuco; il marittimo (maritinum), 

e l'ametistino ; Calcatreppolo ametistino (amethy- 

stìnum), tutte dei luoghi aridi e sassosi; anche 

altre specie acquatiche. 

Sfinite m. *ies mris rame. & Minerale compo- 

» sto di acido arsenico e di rame ossidato. 

erinn i, ferme, ria ( pl F ^ d }»„ itó 

suscitatrici di discordia, ma originariamente solo 
vendicatrici dell'empietà e del torto : i loro nomi 
sono Megera, Aletto e Tesifone, e si rappresenta 
vano anguicrinite. ||-idi, pl t.(ìnnidi). Erinni. 
+©rÌìlO m *éetvòs di lana j!| Genere di piante 
' delle 'primule, dette dalla lanugine che 
ricopre il fusto, come la Prima%'enna. 
erinÒS! £ •* Malattia della vite, che si ma 
T » nifesta con macchie nelle foglie ed e 
dovuta alla presenza di acari. 
eriòforo m ' *%'°<!>4ps lanigero Jfc Genere di 
' piante delle ciperaeee, coi fiori in 
ispighe squamose, e i semi 
cinti di lana bianca lunghis- 
sima, Pennacchi | Specie di 
Uardone. ||-òmetro, m. gj Sor- 
ta di microscopio per misu- 
rare i diametri delle fibrille, 
dei globuli piccolissimi, ecc. 
il -èmide, m. £& Genere di ro- 
sicanti, una cui specie, il la- 
nigero, è affine alla cinciglia. 

erìsamo, -imo, m. Enòmide 

*ipùci\iov ervsimox. & Genere di piante delle cro- 
cifere, di cui la più comune specie è quella che 
volgarmente dicesi Erba cornacchia, crociana, Ra- 




pine, Rape selvatiche. |j + -icétro, m. Sorta di frutice- 
medicinale. 

ArieìnAÌ a -a f. *épu<mty.as erysipklas. ^ 

CMijll/cia, °> Malattia acuta, febbrile, di 
natura infettiva, caratterizzata da una infiamma- 
zione alla pelle, tumefatta, con tendenza a diffon- 
dersi superficialmente. Risipola. || -atoso, ag. ^-» Di 
tumore cutaneo rosseggiante. 
PrÈStSC a -' ^ arie della dialettica che concerne 
' la disputa, con la conferma, la con- 
futazione e sim.i|-o, ag (pi. -et). #tpianx&s con- 
tenzioso, ut Di polemica, disputa, contesa, contra- 
sto | arte —. |j -amente, In modo erislico. 
Maritaggio, v. retaggio. 

AritÀma ">• ^puGiiu-a. tifc Arrossamento sii- 
ci nenia, pe rnoia ie ' e a chiazze della pelle. 
Infiammazione. 

Ariti" Àf» m - *ip'Mp1l0i EHYTHRSUS TOSSO. Del 

ci i il cu, Mar É osso _ | Colonia —, * Regione da 
Massaua all'Abissinia, sul Mar Rosso. | Sibilla —, 
da Eritrea nella Ionia. | m. £g Uno dei quattro ca- 
valli del Sole. || -Ina, f. ■<© Sostanza che si trova in 
molti licheni e in alcune alghe. | ® Minerale dei 
nìtroidi, in lamelle raggianti. || -Ino, m. *épu6p£vos 
erythrinus. <%. Sorta d'uccello che ha la testa, il 
collo e la gola rosea, le ali orlate di rosso, j Sorta 
di pesce rosso di acqua dolce. || -ite, f. /8 Alcool 
tetravalente che si estrae dal protocóccus vulgaris. 
|j -ofilla, f. #ipu6p6s rosso, (fòì.ì.a foglie. J| Sostanza 
colorante di certe foghe rosse, o che si fan rosse 
in autunno, seccando, come del faggio, della vite. 
j| -oretina; f. /o Resina del rabarbaro. || -os ina, f. 
si) Materia colorante rossa, Tetraiodofluoresceina. 
+ erizzare, v . rizzare. 

èrm a m- *¥f- a heeha scoglio, poggiuoio. gxe- 

' sta umana, sopra un pilastro, che si re- 
stringe in basso, invece che sul 
corpo : si collocava nei crocicchi 
delle strade maestre. | Pilastrino. 
i! -èo, m. ^èppaiov. Tempio di Er- 
mes o Mercurio. 

ermaf rodiamo, ? one R d «: 

due sessi, o di alcuni caratteri 
dei due sessi, in uno stesso indi- 
viduo. |l -afrodrto, m., ag. «Spjio- 
gdqSIto? hkrmaphroditus. £1 Fi- 
glio di Ermes e Afrodite, unito 
in un corpo solo con la ninfa 
Salmace. Che ha l'uno e l'altro 
sesso. | Di due diversi generi, Am- 
biguo, Vario. | j& Di pianta nei 
cui fiori trovinsi i due sessi, cioè 
stami e pistilli. || -arpòcrate, m. 
Statua su cui sono uniti Ermes ed Arpòcrate. || 
-atena, f. *hermathene. Statua di Ermes e Atena. 

+ermelIÌanO, ag. Di ermellino. 

m. *ABMlv 

Armellino 
alla donnola, ma più grosso 
di pelo finissimo, con una 
coda fornita di un bel fioc- 
chetto di peli neri: muta co- 
lore secondo le stagioni; ca- 
stagno in estate, bianchis- 
simo ih inverno, con riflessi 
giallognoli sul ventre: co- 
mune nelle montagne del 
Piemonte e della Lombardia {mustela crminea). | 
Pelle d ermellino. | cappa, mantello orlalo, foderato 
di — | candido come un — . | JJ Campo bianco sparso 
dì macchie nere. | & Specie di pianta sim. a loto 
[diospìrus /o/H.s).||-ato, ag. 5J Con campo a ermellino. 

ermenèutic a, 0^^m^ : f- m Arte <nn- 

~, ■i.wiiw>rww > .*, tendere ed interpretare i mo- 
numenti, i libri, le parole, i discorsi o le opinioni 
degli scrittori antichi. || -o, ag. (pi. -ci). Interpre- 
tativo. | acume —, atto all'ermeneutica. | metodo — , 
da usare nell'ermeneutica. || -amente; In modo er- 
meneutico. 

èrme*. èrnriAte m - *w'«s kermes, jg Mer- 
ern ie&, ermexe, cvtIi £ ài * araIdo d r Zeus 




ermellino, 



Erma dì Pericle 
(Koma, Museo Va- 
ticano). 



nus topo armeno. ^> 
Piccolo animate sìm. 




Ermellino. 



ermètico 



èrpete 




Ermes di Prassitelo. 



abile, astuto, attivo, guida delie anime all'Ade 
| di Prassitele, Famosa statua 
nel Museo di Olimpia. 

Ermete Trismegisto, divinità 
cui si attribuiva la invenzione 
della scienza dell 1 alchimia. 
Chiuso perfettamente (come i 
vasi saldati di Ermete, nei qua- 
li il vetro si chiudeva col me- 
desimo vetro liquefatto). | Di 
erma. | colonna — . ji -amente* 
Jn modo ermetico. \chiuso—, In 
modo che non vi penetri dentro 
aria. | chiudersi — , Tapparsi 
in casa, per non veder nessuno o curarsi. 

+ermino, ^ a ^ eao : '< Cristia,1 ° di rit0 ar - 
ermisino, ermes, 2$$S&à&£ 

rio di Ormus nel golfo Persico, | cangiante, con 
fila di più colori. 

èrmo a S' *5p'0lios eremus. Solitario. | Deserto. | 
» m. Eremo. | Sant'Ermo, Sant'Elmo. | luce 
dì sant'Ermo, che annunzia ai naviganti il cessare 
della tempesta. | Castel Sant'Ermo, sulla collina di 
San Martino a Napoli. ) Inno a Sani'—, di T. Mamiani. 

ermodàttilo, -ttero, %J5stàfà£%* 

vemente dall'Egitto e dalla Siria, che ha il fiore 
col lembo grande, aperto, macchiato di piccoli 
quadrati porporini a scacchi, e le foglie quadran- 
golari : il bulbo fu adoperato nella medicina, 
come purgativo; Bellavedova, Bocca di lupo (Iter- 
modactylus tuberosus o iris tuberosa). 

prmnffpniflnn a s- *hermogenianus. $% di 

CFIIlUgenieUlU, Ermogene giureconsulto. 
! Del filosofo Ermogene, del sec. 3°. 
àrmilla f. dm. *hermOla. j| Piccola erma. Pi- 
"" u,a ) lastrino, in un circo, nelle barrie- 
re, ecc. Cippo, Colonnetta. 

arni a f - * HERN1A - •*■" Crepatura, Allentatura: 
Ci mi a, usc ita d'un viscere, e più spec. del- 
l'intestino dalla sua cavità naturale, per lacera- 
zione o rilassamento, formando rigonfiamento o 
protuberanza all'esterno. | riducibile, irriducibile, 
strozzata o strangolata. | addominale, entrale, in- 
testinale, inguinale, omentale, mnbelicale. \ dei ca- 
voli, J| Tumore sui torso o sulle radici laterali 
prodotto da parassiti, detti mixomicetì. || -aria, f. 
% Pianta delle angiosperme, creduta giovevole 
nelle ernie : Millegrana, Erba turca, Erniola, ecc. 
(li. glabra). || -ario, ag. Che è relativo all'ernia. | 
cinto — . i chirurgo — , che cura le ernie, li -oso, 
m.,ag. *herniosus. Che ha ernia. Che patisce di 
ernia. l| -otomìa; f. ><* Taglio dell'ernia irriduci- 
bile. 

fròde m - ® He della Giudea, che ordinò la 
c ' strage degl'Innocenti. I Uomo burbero 

e tristo. [ Tetrarca di Galilea, che giudicò Gesù 
mandatogli da Pilato. | mandare da — a Pilato, da 
luogo a luogo, da persona a persona, da un uf- 
fizio all'altro.' 

jLornHerp a - (sródo, erósi, eróso). & erodere 
TCIUUCIC, Levar via rodendo . Rodere. Di- 



struggere. 



-uo; heros -ois. Uomo di valore 



eròe m.-*ìhp . 

v ' sovrumano. | ig| Semidio, o nato da una 

divinità e da un essere mortale, p. e Achille, Er- 
cole, Teseo, Castore e Polluce, Enea | Uomo illu 
streper virtù straordinaria, e segnatamente per 
valore guerriero. | Chi va incontro al pericolo e al 
sacrifizio di sé per la patria o per altro sublime 
sentimento pubblico, e sostiene fortemente il do- 
lore. | Anima grande, eccelsa. | da poltrona; della 
soffitta; da caffé; a chiacchiere. \ della scienza, 
della carità, d'ella fede. | Primo personaggio di un 
dramma o di un poema. Personaggio cantato da un 
poeta, i gli eroi di Omero, dell'Eneide; del Maha- 
bharata; della Chanson de Roland; del Boiardo, 
dell'Ariosto, del Tasso, di Gomeille. | della festa, 
schr. i| + -essa, f. Eroina. 

eroff are a- (^ r °s°t -gfà)- *erogare. Dìstribui- 

» > re, per utilità -pubblica, Spendere, 



Dare, Largire. | a prò dei poveri, per beneficenza, in 
opere pie. || -abile, ag. Che si può erogare. 11 -abi- 
lità, f. Possibilità di erogarsi. ]! -ato, pt., ag. Speso. 
Largito, Dato per erogazione. || -azione, f.'#EsoGA- 
tìo -onis. Distribuzione, Largizione, Spesa, spec, 
per opere pubbliche, o in beneficenza. 

erÒÌC O a S- (P 1 ' er0,c ^- **)Pwt»4s heroicus. Di 
«■*< "j eroe j g Usato nei poemi epici dagli 
antichi, f verso —, Esametro. | Degno di eroe. \ atto, 
coraggio, virtù, morte — . | secoli —, favolosi, in 
cui sarebbero vissuti gli eroi mitici dell'antichità, 
o sim, per lo stato d'ingenuità e di grandezzad'anì- 
mo, a quelli degli eroi antichi, j poema, epopea —, 
che canta gesta di eroi. 1 gesto, attitudine — , da 
eroe. | appetito —, formidabile come degli eroi di 
Omero. | rimedio —, Medicinale forte, che agisce 
con energia. || -amente* Da eroe. In modo eroico. 
j / nostri soldati sanno battersi — . |j *-herìa, f. E- 
roicità, schr. || -hissimo, -issimo, sup. schr. | v. 
eroina. || -ita; f. Qualità che costituisce l'eroe. 
| -iznare, a. Portare all'eroico. | Ridurre all'eroico. 
erOIC ÒìTSiCO. *?■■(&•■«>$> $ Eroico e comico in- 

sta di un eroe, o la storia di un grande avvenimento 
sono narrate comicamente, o cose futili e persone 
basse presentate a modo di fatti e personaggi 
eroici; p. e. la Batracomiomachia; il Baldns e 
V Ori andino del Folengo; la Secchia rapita del Tas- 
soni. | poesia, epopea — . | impresa —, che finisce 
in modo futile, che desta il riso. Il -osatìrioo, ag. 
(pi. -ci). Di poema misto di eroico e di satirico. 
ero ìde *'• *<li'"'S -'So« heròis -idis. Eroina. | 
w "**» pi. $ Titolo delle lettere amatorie 
che Ovidio finge scritte da donne illustri dei tempi 
eroici. || -ina, f. *%w>ivn hekoTna Jf Moglie o figlia 
di eroe. | Donna di' virtù eroica. | Donna illustre. | 
Personaggio principale di un poema odi un dramma 
o di un romanzo. ||-ismo, rn. Qualità e carattere d'un 
eroe. Sentimento di eroe. || + -o, ag. *tyjó)los. Eroico. 

erÓfTÌDere n *' * EKUMFERE - Uscir fuori con 
" » impeto, rompendo per aprirsi la 
via: di folla; di acque, di raggi. 
arno ÌÓne ^ * ER0S ì° -ónis. ^ Corrosione, 
T ,VM, °> Corrodimento. | «> Azione distrut- 
tiva delle acque in pendenza , 

sulle rocce, che Sorma prima | 
una scanalatura, e l'allarga 1; ... 
sémjpre più e approfondisc 
da ridurla una valle: stacc 
e trasporta i frammenti d 
roccia, sgretolandola. || -ivc 
ag. ^» Che serve a erodere 
Corrosivo. || -o, pt., ag. *erE 
sus. Roso, Corroso. | *mrì 
sus. Di moneta mista di rame 

©rostrato, f { ™S% 

nel 354 a. C. incendiò il fi 

moso tempio di Diana per far 

immortale il proprio nome 

i Persona che cerca gloria Erosiòne (Castel a , Ap . 

con azioni disastrose per il pj 0j Yemimiglia). * 

suo prossimo. 

erotèm a m - (p 1 - ■')• ^b&fbpa erotema que- 

» sito, m Prova o argomento in forma 
di interrogazioni. !| -àtica, f. Arte di dimostrare in- 
terrogando o di interrogare. 11 -àtlco, ag. (pi. -'da 
*£pOTn|j,5CTtK09 erotematÌcus Interrogatorie, Df-'è- 
rotema 

erÒt ÌCO a =' 'P'' '*"'■ *^ M ~'. y - r 'i heroticus (Eros 
' figliuolo di Venere, incitatore dell'a- 
more, Cupido). Amatorio. Di amore sensuale i 
mania — . | romanzi, libri — | delirio —. | cibo, be- 
vanda —, afrodisiaca. I! -icamente, In modo ero- 
tico. || -omanìa, f. ^ Malattia mentale, in cui le 
idee erotiche predominano sulle altre anomalìe 
psichiche. 

èrDSt e m ' *sp 7n is -Dtos herpes -mia, 'iiSk Der- 
" ' matosi acuta infiammatoria; consiste 

in uno o più gruppi di vescichette, che compaiono 
per lo più sulla faccia e sui genitali, e danno pru- 
rito. I! -ico, ag. (pi. erpetici). Di erpete. Che ha 
per cagione l'erpete. | malattie erpètiche. | m. Malato 
di erpete. !l -ifmo, m. Erpete cronico. |! -ologla, i. 
Studio degli erpeti. 




erpicare 
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erudire 



tornir arp a - {erpico, erpichi). r# Spianare e 
ci più ai e» jj-j^j. coll'erpice la terra dei cam- 
pi lavorati per appianarli e coprire le semente. | 
nt. +Inerpicarsi. || -amento, m. Lavoro di erpicare, 
il -ato, pt., ag. Lavorato con l'erpice. || -atoio, m. 
Sorte di rete assai grande, con cui si prendono 
pernici, quaglie, fagiani, ecc. Strascino. || -atore, 
in. Che erpica. || -atura, f. L'erpicare: delle biade, 
del prati. 

Arn'if A m.* lurex -ìcis. ■^"Strumento per sgre- 
OI [Jiu ss, to i are e sminuzzolare la terra, già 
ridotta dall' aratro, e nettarla dalle erbacce : è 
fatto a graticcio, guernito di denti di ferro o di 
legno. | quadro, piano, a scala, a rastrello, a croce, 
a rombo. || + -inare, a. Erpicare. 

+erra., t, àv. errare. Errore. 

err are nt - (&&}• * err are. Andare qua e là 

' » senza saper dove. Vagare, Peregrina- 

re. J per valli e monti, pei boschi. \ di pensiero in 
pensiero, \ Sviarsi, Uscir dal retto cammino, dalla 
via giusta. ! Allontanarsi dal retto, dal giusto, dal 
bene, o dal vero. Commettere errore. | Errando 
s'impara (1. Errando discttur). | V — è dell'uomo 
(1. errare humanum est). | nel parlare, nella pro- 
nunzia, nello scrivere, in una opinione, Sbagliare, 
Commettere sproposito. | pvb. £'— insegna e il 
maestro si paga. \ nei dog. ni, nella fede, Seguire 
opinione riprovevole. | Sbagliare, Fallire. Deviare 
dalla norma, dall'ordine. | a. Sbagliare : il cammino, 
la via, il passo, il colpo. \\ "'"-abile, ag. Soggetto ad 
errare. Fallibile. || -abóndo, ag. *errabundus. Va- 
gabondo. Errante, Ramingo, Profugo. || "-amentOj m. 
Errore. J L'andar peregrinando. || -ante, ps., ag. Che 
erra. | Vagabondo, Di poca stabilità, Randagio, j No- 
made. | cavalieri — , quelli dt cui si narra nei ro- 
manzi che andassero cercando avventure per far 
prova di loro valore, o in difesa dei deboli, e sem- 
pre mossi da amore. \stelle — , *■* Pianeti. | Che è in 
errore. | sguardo —, incerto, vago. [amori — , insta- 
bili. | massi — , © erratici, j umori — , ^&=. che ser- 
peggiano per il corpo e appaiono in isfoghi. j L'e- 
breo — , Ahasvero, condannato da una sentenza di 
Gesù a girare pel mondo sino alla fine dei secoli: 
leggenda sorta nel sec. 4^, e fiorita in molte opere 
letterarie, g + -anza, f. *erbantia. Errore. | Smarri- 
mento, Incertezza. 

-S-errata, f. *e rata [parte]. Rata. 

erra'a, L Errori, di stampa. | f. Errata-corrige. || 
-corrige; f., 1. : correggi gli errori, Tavola che ri- 
porta gli errori incorsi nella stampa di un libro, 
scoperti dopo la tiratura dei fogli, e che si mette 
in fine od in principio del libro stesso. 

Piràtico a S' '?'• " c! "'' *erratious. Vagabondo, 
°' ' *" '*'"' Errante. | stelle erratiche, Pianeti | 
Che suole errare, sviarsi dal vero e giusto, | <» Di 
materiale trasportato dai ghiacciai e poi abbando- 
nato in causa del loro ritirarsi. | massi —, che 
non appartengono al terreno nel quale si trovano. 
| piante, èrbe —, che attecchiscono per tutto, senza 
coltura || -o, pt., ag. Fatto con errore. Erroneo. 
Pien d'errore. | andare —, Aver fatto errori, Es- 
sersi sbagliato, j giudizio — . | locuzione, frase, 
modo, uso —. | v. sotto erre. || -amente. In modo 
errato. Con errore. || -issimo, sup. 
èrr È s ^ na delle lettere del nostro alfabeto, R, 
» e il suono che le corrisponde. | perder V—, 
Ubbriacarsi. Confondersi | mancare l'— (di chi non 
sa pronunciarla). | schiacciato, della pronunzia 
francese || -ato. ag Con erre, j pvb. Nei mesi — 
(da settembre ad aprile), Non seder sopra gli er- 
rati. || +-o, m. Ferro a forma di r. 
^errino, v. ero sino. 

+èrrO m ' * ERR0R - Errore. Sbaglio. ; peccare 
^' u l per — o per arri, per errore o ostina- 
zione. | JL L'andar del basti.nento a suo viaggio. 
orrr»n or» j--in ag. «erronèus. Errato, Pien 

erron et», + io, d - errorij Che ha in ^ é er _ 

rore. || -eamente, Con errore. In modo erroneo, lì 
-eltà, f. Qualità di erroneo. || -ìco, ag. (pi. errò- 
nici). Erroneo. | Vagante, Erratico. 
errÓT e m " * ERH0R -5 r is. Sviamento. | + Viaggio, 
» Peregrinazione. ! Allontanamento dal 



vero. Sbaglio. Inganno. | dei sensi, della mente, j 
cadere in — . | SS ai pronunzia, di lingua, di storia, 
di grammatica. \ grave, leggiero, di distrazione, j 
segnare gli errori (in una pagina di scuola). | $%, 
Opinione falsa. | Dottrina errata. | Jft Peccato. | O- 
pinione ereticale. Falsa credenza. | pvb. Gli er- 
rori dei medici sono ricoperti dalla terra, quelli 
dei ricchi dai denari. | salvo — , formola di riserva 
nel presentare un conto ; anche ir. | correggere 
un — . | trarre, ritrarsi da un —. | riparare gli 
— . ) per — , Senza badarci, Per mero sbaglio. | in- 
correre in — . | & Differenza fra termini matema- 
tici, i teoria degli , basata su alcune proprietà 
delle differenze. | £, Differenza tra il calcolo della 
navigazione approssimativo e le sue correzioni 
precise. | di stima, Differenza tra il punto di viag- 
gio stimato con la bussola e il solcometro e 
quello corretto con le osservazioni astronomiche. 
| A Vagolamento, Viaggio di azzardo. | pi. dì stam- 
pa, Semplici sbagli di lettere o parole fatti dai 
compositore. Refusi. | pi. di gioventù, Peccati, Colpe 
giovanili. ||-aocio, m. peg. I-etto, m. dm. Piccolo er- 
rore. || -one, m. acc. f-ucciO; -uzzo, m. dm. Errore 
di poco conto. 

+ erséra, v. ier sera. 

ért 3. -' ERGERE - Via erta, che par come ritta in. 
» su. Luogo per il quale si sale, Costa, j 
pigliar V —. | pvb. Quando tu puoi ir per la p aita, 
non cercar V— né la scesa, Non bisogna pigliarsi 
fastidi' per gusto. | d'una m-mtagna. | all'—, In su, 
Dritto in su, Ritto. | pvb. Non saper tenere un co- 
comero all' — , Essere inetto. | star all' — , Star su, 
in veglia, vigile, desto, attento. | all'—! modo di 
esortare ad usar cautela, ed è il grido dei soldati 
veglianti a guardia di fortezze od accampamenti- 
| delie porte, fj Pietre che stanno dritte dalle due 
bande. || -amente, Dritto in su. | -ezza, f. lipid z- 
za. | Erta, j Somino. | poggiar stili' — , Salir molto 
in alto. | f| Parte della fabbrica che è sopra terra. 
|| -o, pt., ag. Alzato in su, Ritto in su. | Ritto in 
piedi. | Ripido. Faticoso a salire. | sentiero, colle --. 
| m. Erta. | Parte della fabbrica sopra terra. 
-S-Ari ihAcr* ÀnfA ag- *erubescens -tis (ps. 

+eruDesc enxe, £ uìr , sWeìlixsì rosso >. l Co - 

lorito in rosso di fuoco, j Che si fa rosso per ver- 
gogna. |l -enza, f. *erobescentTa. Rossore cagionato 
da vergogna. || -ite, m. © Solfuro doppio di rame 
e ferro: si trova in masse paonazze compatte, a 
grana fina, più o meno omogenee, che esposte al- 
l'aria per qualche tempo divengonoiridescenti con 
belle tinte azzurre e violette; Rame paonazzo: ab- 
bondante nelle miniere di Montecatini. 

erUCa '■ * erDca ' fk Genere di piante delle 
' crocifere di cui la specie più comune 
è la Ruchetta o Rucola {eruca sativa). | <?> Bruco 
irritante come ortica, specie d'insetto lungo e 
grosso un dito, p. e. la Processionarla. | *^erDca. 
■•Verderame. 

SrUCJ BT6 a ' (erudisco, erudendo, erudiente). 
' *erudire dirozzare. Ammaestrare. 
| Pendere istruito, colto. Istituire. | rfi. Acquistare 
erudizione, dottrina. | nelle scienze, nelle arti, nelle 
lettere ||-ibile, ag. Da potersi erudire. || -imento, 
m. Dìrozzamento. Insegnamento, Ammaestramento. 
|| -tismo, m. Indirizzo di erudito arido.. j| -ito, pt., 
ag. Ammaestrato. | dalla sventura, dal dolore. | 
m. Dotto, spec. quanto a notizie di storia e di filo- 
logia, peregrine e copiose. I libro — , pieno di dot- 
trina, di erudizione. | note —, gf Corredo di anno- 
tazioni dotte a un testo. | Delizie degli Eruditi, Ti- 
tolo di una raccolta di memorie fiorentine, del padre 
Ildefonso Lami, in parecchi volumi, | memoria — , 
Scrittura piena di dottrina, notizie peregrine. || -ita- 
mente, Dottamente.!! -itello, m. dm. Alquanto dotto, 
spr. || -itissimo, sup. Dott ssimo. || -itissimamente, 
ay. sup. || -itore, m. #eruditor -osis. -itrice, f. *eru- 
dItrix -Icis. Che erudisce, ammaestra. |j -izione, f. 
*eruditio -onis dirozzamento. Ampio corredo di 
cognizioni, intorno a varie cose e discipline. Dot- 
trina. | storica, archeologica, filologica. | uomo di 
vana — . | per semplice —, come notizia, per un. 
soprapp'iù. | far pompa di — . || -izioncella, f. dm. 
Erudizione di poco pregio. \ Piccola notizia erudita. 



erumnóso 
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esame 



I Uscita subitanea 




+erumnóso, f e g nt ** RU * K5S1 ' 6 - Amtt0 - Do " 

*erùmpere, v. erompere. 
■„ or- (inno ag. #/Erumna. Affanno, Tristezza, 

+erunna, j| iseria . 

eniftaro a., nt. «eructare. Ruttare. Mandar 
CIUUUIC, fuorj rutt i. | di vulcano. Mandar 
fuori con violenza, lava, bombe, lapilli, e sim. 
Esplodere. || -amonto, m. L'eruttare, Eruzione. | 
-atore, m. -atrioe, f. Che erutta. || -aziona, f. *eruo- 
tatIo -onis. Il mandar rutti. Emissione rumorosa 
dalla bocca, di gas proveniente dal ventricolo. | 
.implosione, dei vulcani. | Materie stesse mandate 
fuori dai vulcani. | Eruzione. || -ivo, ag. Che fa 
erompere. | Ti(k Di malattie nelle quali compari- 
scono macchie, pustole, o bollicine alla pelle. | Di 
materie che vengono fuori dai vulcani. | rocce —, 
® quelle a struttura granitoide, porfirica o vetrosa, 
dovute all'attività endogena della Terra, \fase — , 
del vulcano in eruzione. || *-ua :lone, f. Eruttazione. 
erUZlÓnG f. *eruftio -Onis. Uscita impetUO 

' sa. L'ero pere 
di bollicene alla superficie „ 
del corpo per vizio nel san- f 

tue. | Evacuazione subitanea ' 
i sangue, pus, siero. | & E- p 
ruttazione di un vulcano : ! : 
può esser preceduta da rombo 
prolungato e boati ; il suolo si 
sconquassa, si spacca sui fian- 
chi del cono, s'innalza una 
nube nera a grand. ssima al- 
tezza, in forma di pino, poi 
segue una pioggia di ceneri, 
sabbie, lapilli e bombe ; si 
formano con la pioggia cor- 
rjsnte di fango ; finalmente Eruzióne del Vesuvio 
prorompe la lava liquida in- 
focata. | S>^ L'irrompere con impeto per attaccare 
il nemico. 

èrVO m ' * ERVUM - ,& Genere di piante delle le- 
' guminose, di cui una specie è la lentic- 
chia {vieta lens). | Specie di veccia, detta Moco, 
Lero, Veggiola, Ingrassabue, Gilo. Zirlo, Zirbo, ecc. 
(vieta ervilia). 

PSafPfb Sire a ' (esacèrbo). *exaoerbare. Ir- 
C T ' ritare. J Inasprire, Inacerbare. 

j •filmale. | lapna, dei condannati, Aggravare. | 
il dolore. || -amento, m. L'esacerbare. J -ato, pt., ag. 
Irritato, Inasprito. || -atore, m. Che inasprisce. | 
-aziona, f. Il fare esacerbato. KfciAumento del- 
l'intensità dei sintomi d'una iiaMÙ, dovuto a 
causa impreveduta (afflizione alpK disordini 
dietetici, ecc.). | Irritazione, Inasflteiento. | degli 
animi. 

esacòntoro, ?J%$r 

Attinente ad esacontoro. 

esacòrdo.?' # K*' ! ei 7 ol ± e l S Strumento 
v<y ì*wwi uw f ^ gel cor( j ei | sistema armonico 

di sei suoni. | Intervallo di sesta. | maggiore, Se- 
sta maggiore. || -acordale, ag. Di esacordo. || -ada- 
ctilìa, f. #èìaSàxTuJ.os di sei dita. TKk Presenza di 
sei dita in una mano o in un piede. | -aèdro, m. 
»È8pa faccia. ^Figura solida con sei facce. Cubo. 
eS3.^er 3Te a * (esagero). *exaggèrare innal- 
C T 5 ' zare a guisa di argine. Ingran- 

dire eccessivamente con parole, Dire assai più del 
vero. 1 1 pregi, l'importanza, il bene, il male. | Far 
più grande del vero, Caricare : le proporzioni, le 
forme, le tinte. | + rfì. Adirarsi, Scaldarsi, Montarsi. 
il -ativo; ag. Che tende a esagerare. Il -ato, pt., ag. 
ingrandito, Caricato. | Frondoso, Iperbolico. || -ata- 
mènte, In modo esagerato. || -atissimo; sup. lì -ato- 
re, m -atora, -atrice, f. Che esagera. I -azione, f. 
*kxaggeratk> -Cnis. L'esagerare. I Amplificazione. 
Discorso che esagera, che amplifica cosi in bene 
come in male. Discorso iperbolico. | Cosa ingran- 
dita, j senza — , di chi afferma che parla secondo 
verità, senza aggiungervi nulla. I| -azioncella, f. 
dm. U -one, m. Chi suole esagerare. 

deaeriti i m- pi. **£*■ sei volte, vuvf) femmina. 
cucigli I ■, ^ Di fiorj che bannQ gei pigtiI1 j_ || 

-la, f. Ordine degli esagini. 



fi X Barca 
-ìco,ag.(pl. -òrici). 



sp 
Ja 



aaacrin <"• *i4^T tov hexagIom. Peso, Saggio. 
c Y cl S ,v '» delle monete. | Sesta parte dell'oncial 
aeoffitara "• {esagito). *exag!tare. Agitare, 
«*?<*& ' «• <*' c » Turbare. | l'animo. | Tormentare, 
Travagliare. |l -ato, pt., ag. Agitato, Mosso forte- 
mente. || dazione* f. *exagitatio -onis. Agitazione, 
Turbamento. 

esàf Offe *• *£='-<r u T'fl exagòge. ff, Trasporto, 
E^ogugs, Esportazione delle merci. 
PSÀp-nn r» m - *éà*Wvos, A Figura piana ret- 
Ci ? a 6 u " v t «linea di sei lati. | «- aspetto di 
6 pianeti in una mansione. || -ale, ag. Di esagono.! 
piram.de — . || -ato, ag. Esagonale, Fatto a esagono. 
eSal are a ' "'• *exhalare. Spirare Emanare, 
W T ' d'un corpo la cui essenza si di- 

erde nell' aria in modo invisibile. | vapori, 
lo. | Mandar fuori disperdendo intorno nell'aria. 
\brio, giovinezza; fumi, odore. | Sfogare. | l'ira. | 
Ricrearsi, Respirare. | lo spirito, il fiato, Morire. 
|l -abile, ag. Vaporabile. Che può esalare. || -amen- 
to, m. Esalazione. | ^Respiro, Spasso, S vago. || -ante, 
ps. Che esala, manda fuori. ] 9 vasi, canali —, nel 
sistema capillare. I -atoio, + -atore, m. Sfiatatoio. || 
-atoretto, m. dm. | -a Ione, f. *exhalatIo -onis. Il 
fare esalato. | Materia esalata. ! Vapore. | cattiva^ 
pesti alziate, miasmatica. | Azione per la quale i 
fluidi, gassosi o liquidi, destinati ad essere elimi- 
nati dall'organismo, come l' acqua, l' acido carbo- 
nico, gli acidi grassi, ecc., sono emessi dal polmone 
coll'aria aspirata. | + Respiro, Ricreazione, Spasso.. 
|| -azioncella, f. dm. || + -o, m. Esalazione. Effluvio, 
+ esaldlre, v. esaudire. 

e^flltsre a ' * exalt are. Magnificare con lodi, 
C T ' Innalzare. | al cteo, alle stelle. ) 

Sollevare, con titoli, favori e sim., a gradi di di- 
gnità. | al Pontifìcio. | nt. Crescere di potere, di 
lama. | Esultare, Avere allegrezza. | rfl. Montare 
spiritualmente in alto luogo, j Farsi più grande, 
Crescer di potere, di fama, ecc. | Gloriarsi, Te- 
nersi grande. | Chi si esalta sarà umiliato, e chi sì 
um Ha sarà esaltato (dell'Evangelo!. | Infervorarsi 
soverchiamente. Montarsi. || -amentOj m Innalza- 
mento, Aggrandimento. 1 -aio, pt., ag Innalzato. | 
Eccitato, Fanatico. | polso — , ■$&_ gagliardo. | testa 
— , di idee eccessive. || -atissimo, sup. Molto lo- 
dato, o fanatico. | -atore, m. -atrice, f he esalta. |( 
-azione, f. *exaltatio -onis. Innalzamento. | In- 
grandimento, Accrescimento, di grado, prosperità, 
onore, lode, j Magnificazione. | della Croce, glg Fe- 
sta commemorativa {14 settembre!, dell'avere Era- 
clio riportata sul Calvario la vera Croce, che 
Cosroe aveva asportata 14 anni innanzi, j *« di 
un pianeta, Raggiungimento della sua maggiore 
altezza. | •© Sublimazione. | i&. Aumento dell'a- 
zione d'un organo. Risalto delle sue proprietà 
vitali. | morbosa. | Fanatismo, Soverchio fervore. ! 
di mente. I religiosa. 

esame, + esami ne, &$$££%$£ 

gazione. Ponderata considerazione di una cosa, a 
fine di conoscerne le qualità, la costituzione, i 
pregi, i difetti, l'importanza, le conseguenze. | di 
lina proposta, di un progetto. | prendere in — . | 
della malattia, del malato; chimico, microscopico: 
| della vista, per cercare le lenti adatte a correg- 

ferne i difetti. | di un conto. | dì 'una dottrina. \ li- 
ero — , Diritto di portar giudizio sui dommi della 
fede e sulle cose di religione. | Prova cui è sotto- 
posto un candidato per giudicare della sua cultura 
ed attitudine. | scritto, orale. | con le tesi. | di am- 
missione, di promozione, di licenza, di maturità. \ 
bimestrale, annuale, finale. | speciale, sopra un 
corso particolare seguito dallo studente nell'Uni- 
versità. | concorso per titoli e per —. \ essere ap- 
provato all' — ; passar V — . | cadere, rimanere 
schiacciato, boccialo all' — . | sessione di — . | con uno x 
due appelli, ifare, prendere, dare gli—. | lassa di 
— . | Jtj Interrogatorio, dei testimoni | del processo, 
delle prove testimoniati. | Esame dell'accusato me- 
diante la tortura. | $& di coscienza, rispetto ai do- 
veri di cristiano, per prepararsi alla confessione. | 
di sicurezza, «£,,9>^ Prova di armi, artiglierie, mu- 
nizioni, bastimenti, per accertarne le qualità. || -ac- 
elo, m. peg. || -one, m. Bella prova di esame di sco- 
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escandescènte 



lare. |l -uccio, m. Esame piccolo, superficiale, di 
scolari. 

ocomorrine m - *'é'z + r,u.ipGv. Spazio di sei 
c^ttlliciuiio, giornate. I fi? Le sei giornate 
della creazione. | Titolo di una raccolta di novelle, 
narrate in 6 giorni, di Sebastiano Erizzo(sec. 16°). 
ooàmetrr» ag., m.#«EXAMETER -Etri è*à(i5Tcos 
S^cuueuu, di sei raisurei g dì sei piedi. | 
Verso dattilico che ha sei piedi, tra dattili e spon- 
dei. ! italiana. Verso con sei accenti, costituito 
coni, di un settenario e un novenario. 
Afleàminfl f -> dv - esaminare. Jtj L'esami- 
TCi ? a ,a i nare, con l'interrogatorio, e an- 
che con la tortura. 

oenmin aro a. {esamino). *examìnare. Inve- 
u^diiMiiaic, stigare per giudicare. | una 
questione, dottrina, corpo, malattia, con studio, 
esperimenti, interrogazioni, Prendere in esame ì 
Cimentare, Provare. | di, intorno, su. | £tj Sotto- 
porre a esame, con la tortura. I| -abile, ag. Da pò 
tersi esaminare. |] -amonto, m Atto dell'esaminare. 
Esame lungo e minuto. j| -andò, agi, m «examinan- 
ous.Che è da esaminare. Candidato. j| -ante, ps., m. 
Che esamina. |Esaminatore.|! -anza, f. Prova Cimen- 
to. |i -atìvo, ag. Che serve a esaminare. || -atore, m. 
-atrlce, f. *examinàtor -oris. Che esamina, [commis- 
sione —, | di manica larga, indulgente ; severo, est- 
gente. ]| "''-azione, f. *examinatio -onis. Operazione 
di esaminare, a lungo, minutamente. Investiga- 
zione. 

ocssnHri a ì- # ^4 sei, àvSp'-i maschi. £ Classe 
c ? a,lul ! a > delle piante ermafrodite con fiori 
di sei stami, 

cconiriiA ag. *exsanguis. Quasi privo di san- 
B^ttMjjUB, gue , Che ha per(iu t m0 u sangue 

per emorragia, per salassi abbondanti, ecc. | Lan- 
guido, Pallido,' Debole. | Morto.] cadere — . 
eeànim «a a S' *exanìmis. Senz'anima. Senza 
c ? a! iut ' °» vita. Morto. || ■•-are, a, *exanìmare. 
Scoraggiare. Disanimare. || -ato, pt., ag. Morto. | 
Morto. Abbattuto. | sonaglio —, senza la pallotto- 
lina che fa sonare. 

oeantÀma m. (pi. -»'). *é|àv0T,u.a exànthema. 
c^amciii a, ^.Effi orescenzao d Eruzione cu- 
tanea accompagnata dafebbre. || -àiioo, ag. (pi. -ci). 
Di esantema. J febbre —, che accompagna l'esantema. 

scartata In a S- *Èja- sei volte, ixlteù.ov foglia. 
8!jet(jeiOlU, q Dj fiori a sei petali, 

esàpodo, pfé d t' 5à7ro ' JS " oSos - * Che ha sei 

peoi-pa -O m - (Pi- -chi). *'i&px°i exarchus 
°Y u "> "' capo. Governatore dei domini' 
bizantini in Italia dal 6° all'8 secolo | V— di Ra- 
venna. \ -ato, m. Ufficio e dominio dell'esarca. | 
Esarcato di Ravenna. 

peaTCÌa f - # =ì^°"'*)S sufficiente. .&. Tutti gli 
C T » arredi e attrezzi di una nave, non 

affissi ad essa materialmente. | Sartiame, Sartia. J 
-ato, ag. Provvisto di esarcia. 
Aaacrifir ara a. (esaspero,/, «esasperare. Ren- 
c^aspci ai e, dere agpr0; Aspreggiare Irri- 
tare, Inasprire, con maltrattamenti. | il popolo con 
le tasse, con le ingiustizie. \ Inacerbare, il male, 
la parte malata. | rfl. Adirarsi, Irritarsi. || -amento, 
ni, L'esasperare. I| -ato, pt., ag Inasprito, Irritato 
grandemente. || -atore, m atrice, f. Che esaspera || 
-azione, f. *exasperatio -onis. Il fare esasperato, 
Irritazione, Inasprimento. 

*»« àcstirn a S- (P 1 - -"'*• *=4àaTiy,os. ? Di sei 
e Y etSll^U, vergi | s!ro j- a — . | Jt Di spighe che 

sono poste a sei ordini di semi, tre contro tre. | m. 
Epigramma che consta di sei versi. Il -àstilo, ag. 
*o-r'Aoi colonna, fj Fornito di sei colonne. | tem- 
pio, portico, facciata — , a sei colonne. 
ocaH A779 L Diligenza e cura nell'operare. 
ugelli cz.i.d, Precisione dei lavoro, del conto, 
Compitezza. | di un orologio, di una macchina, 
Precisione nel movimento. Il -O; ag. *exactus (pt. 
exigere). Compito. Puntuale. Diligente. | alle le- 
zioni, al dovere. | in, a: nelle proprie cose; nei pa- 
gamenti ; a pagare. | Accurato. | Preciso. | calcolo, 
■misura —, giusta, senza nessun errore, omissione, 
sbaglio. | Conforme al vero. Veritiero. | narrazio- 
ne, racconto. \notizia — . j Giusto. | scienze —, Quelle 
che si fondano sul calcolo e sulla esperienza, j 



pt. Riscosso. || -amente, Con esattezza. In modo 
preciso, Con precisione, ||-isslmo, sup. Molto prò 
elso. || -Isslmamente, av. sup. Con tutta precisione. 
6SattÓre m ' * ex actor -oris. -ora, -rice, f. 

T > #exactrix Iris. Che esige, preferì 1 

de. | Riscuotitore delle gabelle e d'altie pubbliche 
entrate. | Chi riscuote affitti, abbonamenti, rate so 
ciali. ! + Esecutore di giustizia, jì -orla, f. Ufficio del- 
l'esattore, e luogo ove risiede. 
AQ9llH ITP a ' (esaudisco, esondo; esaudisca, 
°T auu " c > 'esatida; esaudii, *esaudetli). *k- 
xauimre. Ascoltare benevolmente e concedere. 
Annuire. Consentire | domanda, preghiera, grazia, 
voti. | '•Ubbidire. | '•Concedere, Permettere. |i '•-evo 
le, ag. *exaudibìlis. Facile ad esaudite. || -iblle, ag. 
Che può essere esaudito. |j -Imento, m. L'esaudire. 
Il -itore, m -itrice, fi Che esaudisce. || -i ione, f. 
*kxaudit5o -onis. Consentimento Concedimento. 
SSSUT ITA a- (esaurisco) *exhaurire. Cavar 

T » fuori Attingere. ] Consumare. Di- 

struggere. | le forze; le provviste; l'erario. \ i 
fondi, la somma assegnata a un capitolo del bi- 
lancio. | il tema, l'argomento, Trattarlo in ogni sua 
parte. | una miniera, Cavarne fuori tutto ciò che 
contiene. | una sorgente. | rfl. Sfinirsi, Dar tutto 
quello che uno può, Consumarsi. || -ìbìle, ag. Che 
può essere esaurito. || -lente, ps., ag. #exhaurìens 
-tis. Che esaurisce. Che tratta a fondo un argo 
mento, in modo che tutto quanto può dirsi sia detto. 
| risposta —. [prova —, definitiva, che non lascia 
più luogo a incertezze. || -imonto, m. Compimento. 
Fine. | Distruzione Vuotamente. | ^Indebolimen- 
to, Spossamento. | nervoso, Neurastenia. ]l -ito; pt., 
ag. Vuotato. | Spossato. | Finito. | edizione -. 
P>mail^tìnnP •• *exhaustÌo -onis. Azione del 
BijetU&llOne, fare esausto, dell' esaurire. | 
metodo di —, m Sorta di dimostrazione, riducendo 
di mano in mano. | L'essere esausto di forze. 
SSaUSt O a ' #e xhaustus (pt. exhaurire). Esati- 

T > rito, Vuotato. | erario —, dove non 

Ce più denaro. | fondi — . | Impoverito, Ridotto a 
nulla. | forze — . | Stanco, Consumato, Finito. | ter- 
reno —, che non ha più succhi, non può produrre 
più. (mente —. || -issimo, sup. j -ore; m. «exhaus- 
tor -oris. $£ Apparecchio che nelle officine a gas 
serve per aspirare il gas illuminante proveniente 
dalle storte e dai refrigeranti, dirigendolo nella 
macchina lavatrice ed al gasometro. 
^Qfllltnrai'A a. {esautoro). «exauctòrake de- 
e^aUlOr are, gradare; licenziare. Privare o 
scemare di autorità, prestigio. | un ufficiale, un'as- 
semblea, un presidente | Diminuire nella stima, nel 
credito. | una dottrina. « -ato, pt., ag Che' non ha 
più autorità, non si fa più ubbidire | f\ Dispen- 
sato dal servizio. |j -azione, f. L'essere o il ren- 
dere esautorato. 

AQS7Ìnno 1- ^exactìo -ònis atto dell'esigere, 
c^a^iuiic, richiesta Riscossione. lì riscuo- 
tere. | di tasse, imposte, gabelle, rendite. | delle 
quote; dei credili. | 'Gravezza, Esigenza. Imposi- 
zione. 

Qrc oro a., neol. {esbórso). Sborsare. j| 
' '-azione, f. Somma sborsata. 
| -0, m. Somma sborsata, Lo sborsare. 
6SC a ^ * EHCA viv anda. Cibo per uccelli, pesci. 
3 e sim. | Inganno. Lusinga. | Piccolo ba- 
cherozzolo od altro, che si mette nell'amo per 
prendere 1 pesci. | pvb. Invan si pesca se Pam» 
non Ita V — . j correre all' — . \ prendere all'—, In- 
gannare con la promessa di un bene, di un pia 
cere | Materia vegetale che s infiamma battendo 
la pietra focaia coll'acciarmo. | Quantità di polvere 
asciutta che si metteva sul focone per allumar- 
le armi da fuoco. | asciutto come V — , Senza un 
quattrino | Incitamento | Fomite | amorosa. | met- 
tere V — accanto al fuoco, Dare facile occasione di 
bruciare di passione, amore o sdegno. | dare —, In- 
citare. | dare — al fuoco, Fomentare, | + Cibo Com- 
panatico. |! -aio, ni. *escarius da mangiare. Jw Fo- 
conaio di bordo. || -aiuolo, m. Chi vende l'esca e le 
pietre focaie. |1 '•'-amento, m. Adescamento. || -hstta, 
f. dm. 

escandescènte. & °- *excandescen S -t.s 

vjm«i]uwjkvihv| {excandescere accender- 
si). Che da in escandescenze. |l -entlsslmo, sup. || 
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-enza, f. #excandescentìa. Ira subitanea. Accen- 
sione d'ira. | dare in escandescenze. 

èSCara, èSCnera, ^, Crosla^erTdeìfé 
piaghe, per l'applicazione di un caustico. || -òtico, 
ag., m. (pi. -ci).*iaxxoi.nix f Ji. Sostanza che applicata 
sopra una parte vìvente l' irrita violentemente, 
la disorganizza e vi determina la formazione di 
un' escara: tali gli acidi minerali concentrati, gli 
alcali caustici, il iodio, ecc. 

+P^Pfltf> m ' Spazio dove si pone l'esca, ac- 
Toouatu, ciocché gli uccelli vi calino e restino 
presi. ì Inganno. Allettamento, 
acriiuare a (escavo). *excXvare. Scavare. || 
esuav eli B, . atore> m che fa scavj . strumento 

per escavare. || -azione, *escavatìo 
-5nis. Lo spurgare fosso o canale. 
Atto di scavare e trarre dalla terra 
ce. s. | Scavo. (Spurgo, \dicanali, porti. 
+ escecare, + escèdere, esceilènte, e- 
scèlso, v. e e ce e are, ecc. 

escèrt i m- £'• *sxcehptus .(pt. 

' excerpere estrarre, pren- 
dere), sg Passi, luoghi, brani estratti 
da un libro, quasi un transunto o 
compendio. |( -ore, m. *exoerptor -oris 
escerti. 

lacràccn m. =*excessus. Uscita. 1 di mente 
t-eS3t,eS>S>U, Estasi. |v. eccesso. 
icì^r^ofta r*a a. (escètto). #exceptare. Eccet- 

+escenare, tua < re , c<rt ; ar dal numero 

•^schermidóre, eschifare, v. sch-. 

èschio. m - ** sc « lus 

' quercia. 
teschiudere, eschivare, v. 
+ esciame, v. sciame. 
+ esctdiOi v. eccidio. 
+ escindere, v. scindere. 
escife, escita, ecc., v. uscire, ecc 

escis iòne, 5; * Excisi ? -° ms - - 

" wwl y ,w,,w > di asportare, di 
parte, poco voluminosa. || -o, pt., ag 
■excidere). Tagliato fuori, via. 
escitare, v. eccitare. 

P^plam SlTé* nt - *exclamare. Gridare ad alta 
cswaiiiaio, v00e Sciamare. | a gra» wc«.| 
Dire con qualche enfasi parole che esprimono una 
passione, un sentimento. | Lamentarsi, Reclamare. 
| contro la sorte. || -amento, m. L'esclamare. Grido. || 
-ativo, ag. Di esclamazione. | m punto —, Che serve 
a far esclamare. Segno che rileva, esprime nella 
frase o nella parola il tono di esclamazione. Am- 
mirativo. || -ativamente, Con esclamazione. || -ato- 
re, m. Che esclama. || -azione, f. *exclamatio -Cnis. 
L 1 esclamare. | Grido in cui si prorompe, per al- 
legrezza, ammirazione, dolore, sdegno, ecc. | pro- 
rompere in esclamazioni. | & Interiezione, Voce di 
esciamazione, come oh, ahi, ah. e sim., che so- 
gliono anche segnarsi col punto esclamativo. | 
punto di —, esclamativo. || -azioncella, f, dm. 
PSClÙd ST6 &. (escludo, esclusi, escluso). *ex- 
' cludère. Chiudere fuori, Lasciar 
fuori, Non ammettere. | le supposizioni ; le circo- 
stanze attenuanti. \ dal consorzio, da un benefizio. 
\ Eccettuare, Non includere, Levar via dal numero. | 
Uua cosa esclude l'altra. | Rigettare. | Privare, di 
un diritto, della partecipazione a una gara, a 
esame, a concorso. | rfi. Elidersi, Rimuoversi l'un 
l'altro. | / contrari' si escludono. |i -ente, ps. Che 
esclude. || -itore^ m. -itrice, f. Che esclude, 
aerino iónp f. «exclusìo -onis. Il fare esclu- 
cavlu Y 'WHCf so . L'escludere. \m dagli esami . 
| Allontanamento, Rimovimento. | procedere per — , 
Cercare di trovare la verità rimovendo prima tutti 
i casi impossibili. || -iva> f. Esclusione. Dichiara- 
zione di esclusione, che serve ad escludere. | dar 
V — , Escludere. | ^Esclusione di altri dal fabbri- 
care, comperare, vendere alcuna merce. | aver V — , 
Esser solo in una qualità, in un esercizio. | JJ Di- 
ritto di veto nell'elezione del pontefice. || -ivismo, 
m., neol. Principio di esclusione, delle opinioni, 



Escavatore. 
Autore di 



Ischio, specie di 



schiudere, ecc. 



r** Operazione 
tagliare, una 

•excisus (pt. 



dottrine e dei gusti altrui, per amor dei propri'. 
|| -ista, s. (pi. m. -»'). yg Chi ha il diritto di fornire 
lui solo in una piazza un articolo ai rivenditori, o 
ai privati. Il-ivltà, f. Qualità di esclusivo. (Esclusiva. 
Il -ivo, ag. Che serve ad escludere. | diritto —, che non 
compete ad altri. | dottrina, opinione — , che esclude 
altre dottrine e opinioni. ( Intransigente, Intolle- 
rante. !( -ìvamente, Esclusa ogni altra cosa o perso- 
na. | Con esclusione. || -o, pt.,ag. *exclusus. Non am- 
messo, Privato, Eccettuato. | nessuno — . (| -issimo, 
sup. || -ore, m. *exclusoe -Sris. Che esclude. Esclu- 
sivo, Intransigente. || -orlo, ag. «exclusorius. Che 
fa escluso^ Dì esclusione. \ restrizione, clausola — . 
fìSCOSTlt ar6 a ' iesc °gito). *excogìtare. Pensa- 
v,«v« 6 iiuiv, re attentamente, Ritrovare pen- 
sando, Inventare, {un mezzo, espediente. || -abile, ag. 
Che si può escogitare. (| -ativa, f. Facoltà di escogi- 
tar'. Inventiva, ti -ativo, ag. Che serve a escogitare. 
|| -ato, pt., ag. Pensato, Trovato a furia di pensarci 
su. Inventato. || -atore, m. -atrice, f. *excogitatoh 
-Bris. Che escogita. || -azione, f. *excogitatìo -Snis. 
Azione dell'escogitare. Trovata stentata e infelice. 
+ èscoto, v. eschio. || + escolpazióne, v. scolpare. 
A crumiri m - *^> $?& Licenziamento del colono 
C3VUIIIIU, mezzadro dal fondo, nell'Altaltalia. 
♦escomùnica, -are, v. scomunica, ecc. 
fì&COrì are a. (escono). *excoriare. ^ Speila- 
8 " ul ' re leggermente, Produrre detra- 

zione della pelle o cute. |j -ativo, ag. Che ha forza di 
escoriare. || -azione, f. Piccola lacerazione della 
pelle. | Denudamento della superficie papillare del 
derma, Scorticatura, Scorticamento, Sbucciatura. 
+ escorticare, v. scorticare. 

PQ^rAflfn m - *exscreàtum (exscrèare sputare 
cowi caiu, con forzal ^ sputo di muco dalla 



bocca. Spurgo di catarro. 



oerremont Ci m. *excrementum (excernere). 

escreinemu, sterc0 ( ^ Quant0 esce da _ 

gl'intestini in avanzo della nutrizióne. Feci. | Ogni 
materia di rifiuto dell'organismo. || -accio, m. peg. || 
-ale, ag. Escrementizio. [( -izio, ag. Che proviene da 
escrementi. Di escremento. || -oso, ag. Di escre- 
mento. Feccioso. 
eSCréSC ere. 2?- f EX ™?s c ™ E - <, Crescere, 

mucose. ||-ente, ps. Che cresce sulla pelle. (I -enza; f. 
*excrescentTa. ^^ Tumore sulla superfìcie della 

E elle o della mucosa. | Crescimento, di acque. | 
uperfluità, Frondosità, di scritti o discorsi. 
eSCretina. \ *excretùs (pt. excernere). ^ 
' Sostanza degli escrementi cri- 
stallizzabile nell'etere o nell alcool. || -etivo, ag. 
Che serve per 1' escrezione. || -etore, m. Separa- 
tore, j 8P jft Che aiuta l'escrezione. | Escretorio. | 
<<S Recipiente con cui si separa una materia da 
un misto o sostanze che la compongono. || -etoriOj 
ag. Spettante a escrezione. Separatone | organo, 
vaso, canale — . || -ezione, f. 3{k Secrezione, Se- 
parazione, dal sangue e dal corpo, degli umori 
inutili, e delle parti più grosse degli alimenti, 
come sono le feci, l'orina, il sudore, la traspira- 
zione. 

+ escruciare, v. 

+eSCUD la, ^ Apertura alla prua del basti- 
mento in figura di occhio, per la 
quale passano le gomene o catene 
dell'ancora. (| -iatore, m. Vigilante, 
Guardiano. || -itore, m. ^excubitor 
-oris. Che fa la veglia. Sentinella. 
Guardia | uccello — , Gallo. || -itoio, 
m. *excubitor!um. f$ Corpo di 
guardia. 

escudo, m., sp. Scudo : moneta 
spagnuola con lo scudo dell'arma 
del re. 

m. * .ESCULAPIUS 

àm'k-'nr.'.oc,. gj Se- 
midio, figlio di Apollo, inventore 
ed esercitatore dell'arte salutare: si rappresenta 
con un bastone a destra o a sinistra, intorno al 
quale è avvolto un serpente. | sacerdote d'~~, Mu- 
so 



cr uciare. 
f. *excub!.e veglie. Sentinella. 



esculapio, 




Esculapio. 



esculènto 



esemplare 



dico. ! *- Costellazione nell'emisfero boreale, Ser- 
pentario. 

faQPIlIpntf» ag. *esculentus. Di pianta buona 
oauuicniu, a mangiare, come carciofi, cavoli, 
rape, ecc.* 

xòcoill Ci m - *<esculus. Jt Eschio. || -ina, f. 
f-ea^Ui V», ^ Glucoside della scorza del ca- 
stagno d'India. 
+ esculto, v. sculto. 
+ escuotere, v. scuotere. 

aerurcinn » f- *excursio -5nis. Corsa, Viag- 
eabuiaiuii o, gio Gita fatta a scopo di stu- 
dio, ed anche per puro diletto. ! §n« Scorreria. 1 ® del 
termometro, Quanto s'innalza e si abbassa in un 
determinato periodo. || -ista, ni. neol. (pi. -i). Chi 
fa l'escursione. 

ipcrnea f. Scusa. ]| -are; a. *excusare. Scu- 
TCSUU ? a > sare, Difendere. || -abile, ag. *excu- 
sabìlis. Degno di scusa. || + -ato, -o, pt., ag. Scu- 
sato. | avere per — . || '-atorio, ag. Di scusa. |t ^azio- 
ne, f. *excusatÌo -onis. Scusa, Difesa. |j -azioncel- 
la, f. dm. 

ocrnccinno f. #excvjssio -onis scuotimento. 
cauusaiUIIC, ^ Egame dei testimoni. 
P5n"lfprp a - {escuto, escussi, escusso). *excu- 
csuuicic, TÈRE. Sfa Esaminare, Interrogare i 
testi, chiamati a deporre in giudizio. | il debitore, 
Citare, Intimare di pagare. 

ecorrarp a - (esecro). *exsécrari. Imprecare 
C^CUI ai o, contr0; Detestare, Maledire, Abor- 
rire. | il delitto, l'empietà. || -abile; ag. «exsecrabi- 
us. Degno di esecrazione. Detestabile. || -abilissi- 
mo, sup. || -abilmente, In modo esecrabile. || -abi- 
lità, f. *exsecrabilìtas -atis. Abbominazione. || -an- 
dò, ag. #exsecrandus. Da doversi maledire. Ese- 
crabile. | azione —, |j -atore, m. -atrice, f. -*exse- 
crator -oris. Che maledice. || -atorlo; ag. Di una 
specie di giuramento, in cui si chiama Dio come 
giudice e punitore, _se chi giura mentisse. || -azio- 
ne; f. *exsecratio -onis. Sentimento d'estremo or- 
rore. | Detestazione. Aborrimento. Imprecazione, 
Maledizione, Abbominazione. 
xeceniltarp a - (esèculo). *fr. exécuter. sfa 
Tcocuuiaic, Eseguire sentenza. | un debi- 
tore, Sequestrare. Pignorare. 
eeerilt ivn a S- *exsecutus eseguito (pt. ex- 
C3C(,uinu, s j ?1(1 | Che serve ad eseguire, 

Atto ad eseguire. | Che dà facoltà o ordine di ese- 
guire. | potere —, che esegue le leggi, il Governo, 
distinto dal legislativo, che è il Parlamento. | sfa 
giudizio —, Procedura necessaria per effettuare 
la vendita dei beni mobili o immobili. | man- 
dato —, Ordine del giudice per cui si può costrin- 
gere il debitore al pagamento. | atto —, quello che 
compie F ufficiale giudiziario sulle cose o sugli 
averi di chi spontaneamente non ottempera ad 
una sentenza di condanna. | m. Chi suol mettere 
in esecuzione i propri' sentimenti e propositi. || 
-ivamente; Per via d'esecuzione. || -ore, m. -rice, 
f. #exsecutor -oris. Che esegue. Ministro. l 'Birre 
| testamentario, sfa Quegli a cui il testatore com 
mette la cura di fare eseguire la sua volontà. | di 
giustizia. Carnefice. | J Chi eseguisce, col canto o 
col suono, una produzione. || -orla, f. Facoltà di 
eseguire e di procedere all'esecuzione. | Atto o 
lettera contenente la facoltà di esecuzione. | sen- 
tenza —, provvisoriamente esecutiva, quella che 
dà facoltà alla parte di dare alla medesima ese- 
cuzione, indipendentemente da opposizione od ap- 
pello. || -oriale, ag. Esecutivo, in. Decreto o let- 
tera di giudice che permette di eseguire alcun 
atto. || -orlo, ag. sfa Che dà facoltà di procedere. 
| legge, decreto, giudizio, sentenza —. 
esecuzióne, ^ «exsecutÌo -Si«[s Effettua- 
VUWM--.WI. w, 210n6i Adempimento di pen- 
siero, comando, proposito. Osservanza. | cosa di 
difficile — . | avere —, Eseguirsi. | dare—, Esegui- 
re. | £t£ Adempimento o eseguimento di contratto, 
patto, obbligazione, sentenza, ecc. | Atto con cui 
per via di mandato esecutivo si sequestrano i beni 
di un debitore, o, nei tempi andati, si faceva cat- 
tura della persona per costringerla al pagamento. 
| andare in — , Diventare esecutivo, Cominciare ad 
essere eseguito. | capitale, Supplizio, Decapitazio- 



ne, e sim. | Amministrazione: | £ Il cantare, suo- 
nare o rappresentare una produzione. | $ Ma- 
niera, Abilità, Lavoro dell'opera immaginata. || -ale, 
àg. sfa Che da facoltà di esecuzione. 
esèdra f - * ex èdra tUSpc- O Portico in luogo- 
T » aperto, con molti sedili ad uso delle 

persone che volevan discutere. | Sala di conversa- 
zione, j Portico di sinagoga. [ di Termini, Piazza. 
con portici, a capo di via Nazionale in Roma 

esegèsi, esegesi, {JM&»$3£ 

terpretazione critica di testi antichi. | sfa Inter- 
pretazione dei testi delle leggi romane, j m Dichia- 
razione dei sensi del testo sacro. || -età, m. *é£.m- 
•fiÌTire interprete. Chi professa l'esegesi. | Dotto 
nella critica esegetica. || -ètica; f. #éSi)fi]TixT] exe- 
oetìce. Arte di interpretazione. | $£ Arte d'inter- 
pretare la sacra scrittura : comprende la Critica e 
l'Ermeneutica. || -ètico, ag. (pi. -ci). *4g-rrfnTix6s. In- 
terpretativo. ! lezioni — . || -eticamente, Con esegesi. 
eSe&'U ire a ' ( es <^"°> eseguisco; eseguii; ese- 
T 6 » guito). *exseo,ui. Fare, Adempiere, 

Osservare. Mettere ad effetto. | i comandi, la sen- 
tenza, la giustizia, ì precetti, la volontà, gli ordini,, 
ì trattati, le leggi, i patti, ì regolamenti; una com- 
missione. | Mettere in opera, Colorire. | disegno. | 
* una produzione, Cantare o Sonare. | al piano, 
sull'arpa, sul violino. || -ibile, ag. Che può ese- 
guirsi. Fattibile. || -Ibilità, f. Possibilità di ese- 
guirsi. || -imento, m. Esecuzione. || -itore, -izione, 
v. esecutore, esecuzione. 

esempigrazia, èsemplig-, f; L * E ^: 

tia. Per modo di esempio, Per esempio. 

PQpmni fi m - *exemplum. Somiglianza. | Esem- 
ccpcmjJIU, pIare Modell0] Tlpo da imitare . 

da schivare. | di opera d'arte, disegno, scrittura, 
ricamo. | di costumi, di virtù; di quanto possa l'am- 
bizione e sim. | di stile. | Esempi' di bello scrivere,. 
Brani scelti dagli autori proposti come modelli ai 
principianti. | di uomo, di bontà, di vita integra. | di 
animale, di fedeltà, della timidezza, dell' astuzia. 
| Caso somigliante, di usi grammaticali, lessicali. | 
vocabolario ricco di esempi'. \ addurre, citare —, 
| Fatto, Azione somigliante, analoga, \predicare con 
gli esempi''. \ autorità degli — . |pvb. Contano pili gli 

— che le parole. | Fatto, reale o inventato o favoloso,, 
proposto a scopo di correzione ed edificazione. Caso 
da imitare. I cattivo, buono —. | dare un —, col ca- 
stigo. | Castigo, Punizione. | pubblico —, Supplizio. 

j dar V — , con le azioni. | prendere, imitare V — . | 
a, diretto a un fine; di. Modello, Esemplare. | suì- 
V—, Dietro l'esempio, Seguendo l'esempio. | in — , 
Come esempio. | + Copia di scritto. | per, ad, in via 
di, a mo' di, a cagione di — , Volendo porgere, 
portare, recare un esempio. Parlando in astratto, 
senza determinare. | dare il buon — , Cominciare 
perché gli altri seguano. | cosa senza — , affatto 
nuova, straordinaria, singolare. | non passi in —.' 
Non si ripeta più! (1. ne transeat in exemplum). 
|| -etto, m. dm. || -ino, -no, m. dm. Piccolo esempio. || 
-uccio, m. dm. Piccolo esempio, poco efficace a 
provare. 

tìAComniara m. #exemplar-aris. Modello 
1° esemplar e, da servlr e, di guida e nor- 
ma, in opera di disegno, di stile e sim. | Copia, 
di libri, stampe, incisioni, ecc., sopra un tipo co- 
mune. I edizione di tanti esemplari. \ pi. numerati, 
in carta distinta. \ di iscrizioni, medaglie. \ di pian- 
te, animali, minerali, di individuo che dà idea del 
genere, della famiglia, nelle collezioni di gabinetti 
scientifici. | Quaderno di esercizi' di calligrafia e 
di disegno. | Dio è il primo — di tutte le cose, 
in quanto ogni idea ne deriva. \ ag. *exemplaris. 
Di esempio, Che serve come esempio, j giustizia, ca- 
stigo; vita, virtù ; madre, marito — . | podere — , «^ 
modello. || + -io, m. *exemplarìu.m. Esemplare. Il -is- 
simo, sup. || -Issimamente, av. sup. Il -mente. In 
modo esemplare. Con esemplarità. || -ita, f. Bontà 
di costumi degna di servire d'esempio agli altri. 
Qualità di esemplare. 

^esemDlare a> esèmpio). *rxemplare. rì- 

- cociii^iqic, trarre da un esempio, co- 
piando o imitando. | Copiare, da uno scritto, o da. 
un disegno. | 'Ritrarre, un' immagine. U + -ativo, ag. 



esemplificare 



esibire 



-Che serve a dar esempio. || -ativamente, In via d'e- 
sempio. lj -sto, pt, ag. Copiato. | Ritratto. fl -azione, 
f. Il fare esemplato. L'esser ritratto. 
AQAmnlif ir arp a - (semplifico, -hi). Appor- 
S5!jernpilTfO«tSt!, tare ese mpio. | Spiegare 
con esempi'. | ^Rassomigliare. Addurre in esempio. 
Il -ativo, ag. Atto a porgere esempio. || -ativamente, 
In modo esemplificativo. || -ato, pt., ag. Portato in 
esempio. || -atamente, Per via di esemplificazione, 
Per portare esempio. || -azione, f. L'esemplificare, 
Procedimento dell'esemplificare. 1 11 citare ad esem- 
pio caso, fatto, a una persona. 
■esempligrazia, v. esempigrazia. 
«sèmplo, v. esempio. 
*esemprario, -o, v. esemplarlo. 

ecorir-èifaln ni. *è£u fuori, ìrxtaaì.os. TS&*. 
«?enueiaiu s Mostro in cui l'encefalo è si- 
tuato in gran parte fuori della scatola cranica, 
■e dietro al cranio manca quasi interamente la 
volta. 

*»QpntSf£» a - {esento). F&re esente. | Dare o 
escutale. Concedere esenzione. | Liberare, 
da qualche carico, obbligo. | rfl. Esimersi, Dispen- 
sarsi. | nel giuoco di briscola, Liberarsi dal pren- 
dere una data. || -ato, pt., ag. Esente, Liberato, Di- 
spensato. 

etcÀnt » 4.-0 a S- *exemptus cavato via (pt. 
Cecilie, T \J, exitkere). Privilegiato. | Franco, 
Libero, Dispensato. | dal servizio militare ; da un 
obbligo. J Preservato, da malattia, infezione. \ re- 
stare — da contagio, disgrazia. | fare —, Liberare, 
da pesi, obblighi, gravezze. | 5x5 Titolo e grado di 
colui che stando pur nella classe comune è libero 
dai servigi più faticosi delle altre guardie semplici. 
| di guardia nobile, Specie di colonnello. | Privato, 
Escluso. Il -issimo, sup. 

0Con7tAn A f* *exemptio -onis il cavar fuori. 
C^Clliluu o, p riv ii e g io che dispensa da qual- 
che obbligo. | da imposta^ milizia. \ delle tasse. | 
Liberazione da un dovere. | carta di —. | L'essere 
o fare esente. | Privazione. | -are, a. Fare esente, 
Fornire di esenzione, Fare oggetto dì esenzione, jj 
-ato, pt., ag. Fatto esente, Privilegiato. 

esèqui e, t, P i. +-a, t -o, £ »f 

accompagnamento funebre. Onori che si rendono 
a un defunto. | pie, sacre, solenni, umili, modeste. 
| onorare, accompagnare, cantare le — . | Pompa di 
mortorio. | Cerimonie funebri commemorative. | 
Funerale. || + -ale, ag. Delle esequie, Funebre. || 
-are, a. Fare le esequie. | il defunto. || +-oso, ag. 
Funebre. 

pqgi>p \Y& a., neol. (esercisco; eserciva, ^eserce- 
"t ' va; esercii; esercito). *exercere ^ 

Esercitare, Condurre, Mandar avanti, Far lavorare 
e funzionare: ufficio, bottega, spaccio, e sim. || -en- 
te; ps., m. Che esercita arte, disciplina, industria, 
commercio. | avvocato, medico — . | Proprietario di 
albergo, caffè, trattoria, negozio, bottega in ge- 
nere. | Venditore al minuto, Oste, Caffettiere, Al- 
bergatore. 

SSSfCitarS a ' (esèrcito). #exercitare. Tene- 
T ' re in esercizio, in attività, in 

funzione. | Far durare fatiche per indurre, assue- 
fare o acquistar pratica. | Usare, Adoperare per 
un fine : le forze, il corpo alla lotta, le gambe, le 
braccia, l'occhio, l'ingegno, la voce, lo stile, ecc | 
potere, dominio, autorità; la sovranità. | la pa- 
zienza. | influenza, su persona, Aver molto potere, 
Poter disporre il suo animo, j Addestrare, Rendere 
agile ed atto . alla lotta, al corso, nel disegno, nelle 
arti, alla milizia, j gli scolari, i marinai, i soldati; 
i cavalli, i cani. | Assuefare. | Fare abitualmente, 
Attendere: la professione , l'arte, un ufficio, lacen- 
sura, la critica, la maldicenza. | la giustizia, la ca- 
rità. 1 il culto, dei sacerdoti e dei fedeli. | pressio 
ne, Premere, Influire. I la lingua, Chiacchierare 
molto. | la maldicenza; la critica. | Provare, Mettere 
alla prova. Travagliare, Esporre a cimenti perico- 
losi. | la pazienza. | £fj un diritto, Valersi di tal 
diritto ed operare, in conformità di esso. | rfl. Adde- 
strarsi, Impratichirsi. [ Fare del moto, Passeggiare, 
Darsi qualche fatica per esercizio del corpo. 



nella caccia, nella palestra; al salto, al nuoto, alla 
lotta. | Allenarsi. | Fare le pratiche, il tirocinio. | 
Far funzionare: un'officina, una ferrovia. || -abile, 
ag. Che può essere esercitato. || -amento, m. #exer- 
cstamentum. Esercizio. L'esercitare. || -ante, ps.,ag. 
Che esercita. | Esercente. | Attivo, Che non ista in 
ozio, ma fa moto. || -antissimo, ag. sup. Che so- 
stiene abitualmente fatiche. || -ativo, ag. Atto all'e- 
sercitare. | Operoso. || -ato, pt., ag. Addestrato, As- 
suefatto. | occhio, mano; pernia —, Scrittore che- 
conosce bene V arte sua. | lingua — , spec. alla, 
maldicenza. | negli studi', nei lavori. I Pratico. | 
Affaticato, Stanco. || -atissimo, sup. || -atore, m. 
*exercitator -oRis. -atrice, f. *i:xerciiàtrix -Icis» 
Che esercita. | istruttore. || -atorio, ag. *exercita- 
torius. Atto a rendere esercitato. I| -azione, f. *exer- 
citatìo -onis. Pratica. | Uso. | Esercizio. | Adde- 
stramento. | Allenamento. | scolastica, critica, er- 
meneutica, filologica. 

esèrcito m -* E XERCÌTOS. ^Moltitudine di sol- 
IT * ' dati d'ogni milizia, armati, ordinati 
ed esercitati nell'arte della guerra terrestre, Ar- 
mata: si compone di più corpi d'armata. | generale 
d' — . | Tutta la forza militare di uno Stato. | stan- 
ziale, di tutti gli uomini atti alle armi in uno Stato, 
che sono notati e chiamati in maggiore o minor 
numero (come nella Svizzera). | permanente, che 
stia sempre ordinato e armato anche in tempo di 
pace. | regolare, reale, fornito e ordinato secondo 
le regole, e che con esse procede nelle sue ope- 
razioni, j di occupazione, \fare — , Radunare soldati. 
| Gran quantità di persone adunate insieme. I di 
Cristo, j8j Chiesa militante. | di creditori. 
eSerCltÒria f - * e x e *citorÌ!us che spetta al- 
T ~» Yexercttor navis, cioè armatore. 
X Azione spettante a quelli che contrattano con 
l'armatore della nave o che presiede all'ammini- 
strazione di una nave durante uno o più viaggi. 
esercizio 8 m - * e xercitìum. Lavoro continua- 
T w "Z? to, Fatica. | del corpo. | Moto. | Pra- 
tica, Uso di arte, professione, facoltà, diritto, do- 
vere, privilegio, dominio, ufficio, ecc. | mettere, te- 
nere in —. | stare in, fuori — . | del potere, j Fun- 
zionamento di una fabbrica, di una strada ferrata. 
| pi. 3>^ Scuola pratica del soldato nel maneggio 
delle armi e nei movimenti necessari' o utili in 
guerra. | cavallereschi, nelle scuole militari, per 
addestrare i giovanetti alle funzioni militari, e ad 
ogni comparsa d'armi; spec. la scherma. | delle 
armi, Maneggio. | *del soldo, Mestiere del soldato. 
| insegnare gli— , Render abili all'armi, j pi. spiri- 
tuali, ft Penitenze, Meditazioni. | del culto. | pi. di 
pietà. j essere agli —, Attendere agli esercizi' spi- 
rituali.! 5 Pezzi di musica coi quali i maestri fanno 
esercitare i loro allievi nei principi'. | pi. &j Com- 
posizioni, traduzioni, studio di memoria, ecc. | 
5jf Negozio, Bottega. | in —, In attività, 
xacprafj are» a - (eserèdo). *exheredare. Dis- 
TC T ei CU ai C, eredare . Privare all'eredita. 
||-atOj ps., ag. Diseredato. || -itare, a. (eserèdito). 
Privare dell'eredità. 

eSerèsi m ' **&#PWS- .-"- Ogni operazione 

T T » perla quale si leva dal corpo ciò che 
gli è inutile, nocivo o estraneo. 
esèrSfO m ' *^ + ^PY° v fuori del lavoro. Spazio 
°*?^' S » nella moneta o medaglia per segnarvi 
la data, un motto, l'indicazione della zecca. 
4"©SèrtO a £ - * EXSERTUS (pt- exserere tirar fuo- 
T ' ri). Sporto in fuori, Sporgente. | dente 

—, dell'elefante. 

esfogliazióne, |£^« *5fe-3I 

processo infiammatorio, delle parti neurotiche di 
un osso, di un tendine, di un'aponeurosi, ecc. 
+ esgio, v. agio. || + ef guardare, v. sguardare. 

pò ih ire a - (^ibisco). *exhibere. £1* Offrire, 
C T " c » Profferire, Presentare: scritture, do- 
cumenti o memorie difensive in giudizio. | rfl. Prof- 
ferirsi, Mostrarsi disposto, Offrirsi nei servigi. || 
-itore, m. -itrioe, f. *exhibìtor -oris. Che presenta, 
lettera o documento in nome altrui. | Latore. || 
-izione, f. *exhibitìo -Bnis. L'esibire. Offerta, spec. 
dei propri' servigi. 1! -Izionismo, m. Tendenza a far 
mostra di sé. l 'gg^ Tendenza di alienati a scoprirsi. 



esibita 468 

oojhita f ' *exhib!ta (pt. exhibère). tfi Pre- 
C Y > sentazione di un atto dinanzi alle au- 

torità e segnatamente avanti a magistrati, alle- 
gati di una causa, memorie scritte, in difesa delle 
parti. | Offerta, Proposta. Atto di esibizione. 
+esicaste, m. *-h(juacrrh«. Monaco, Eremita. 
esiccare, v. essiccare. || + eslcio, v. esizio. 
M ]ff Pr p a. (esigo), Sexìgère. £tj Riscuotere 
C Y S ' perla via della giustizia. | Richie- 

dere, con autorità o con forza ima cosa, come do- 
vuta. | una risposta, soddisfazione. | neol. Riscuo- 
tere. || -ente, ps., ag. Che esige, j Che ha preten- 
sioni. Indiscreto. || -enza; + -enzia, f. Bisogno. | Ciò 
che conviene, che è espediente, ed è richiesto dai 
bisogni. | le — della vita; della scuola. \ avere 
molte —, Voler troppe cose, pei propri' comodi. 
| pieno di esigenze, che vuole troppi comodi, 
troppe cose. | pi. della convenienza; della società; 
dell'onore; del grado. Il -Ibile, ag. Che si può esi- 
gere. Che si può riscuotere, Riscuotibile. \ credito, 
mandato— . ||-lbillssimo, sup. || -ibllità, f. Qualità 
di un debito da potersi riscuotere. | di un mandato, 
Condizione per la quale si può riscuotere. 
esigilo, v. e. sii io. 

poi crii n a §- *kxigùus. Piccolo, Tenue, || -Ita, 
°Y'o u "I f. *exiguitas -àtis. Piccolezza, Te- 
nuità: della spesa, della somma; delle forze. 
Acihraro a - (esilaro). #exhu.arare. Ralle- 
e^iiai al c > grare. Rendere ilare. || -amento; 
m. L'esilarare, Il rallegrarsi. || -ante, ps. Che esi- 
lara. | lettura, bevanda — . | Ameno, Ridicolo. || 
-ato, pt., ag. Rallegrato, Messo di buon umore. 
oc il a calla ag. *kxii.is. Sottile, Secco, Ma- 
c{ ?" c > CJjllC, gr0i Scarno. | Delicato, di com- 
plessione. Gracile. || -Isslmo, sup. || -mente, In 
modo esile. || -Ita, + -ate, -ade, f. *Bxii.Itas -atis. 
Sottigliezza. |Tenuità, Pochezz&.ld^corpo; di voce. 
6SÌÌène m - 'P Carburo d'idrogeno liquido, 

T c » fluidissimo, infiammabile, venefico, 

che si ottiene dalla distillazione secca di certe ma- 
terie grasse. 

Asili are a - Mandar in esilio. Condannare 
C T <*ic, a ij'g S iii | Mandar via per sempre 
da un luogo. | nt. + Esulare. | rfl. Andarsene spon- 
taneamente da un luogo. || -ato, pt., m. Mandato 
in esilio. | Esule. 
AQJiio m - *exilium. Allontanamento volonta- 

T u l rio o forzato dalla patria o dal luogo 
di residenza. | cacciare, mandare in —. \ Fuga dalla 
propria patria, per persecuzione o condanna. | 
ì'~- di Dante. \ pena dell? — ; Condanna all'esilio. 
| perpetuo. | patire V — . | Luogo di esilio. | volonta- 
rio. | andare in — , Esulare. | locale, Confino, nel 
codice penale sardo. | Allontanamento' dal mondo, 
dal consorzio degli uomini- \ ^ Dimora fuori del 
Paradiso. | valle d'—, Mondo. | Sfratto, da un luo- 
go, da una casa, 
esilità, v. esile. 



+ esimare, v. e smart 



esentato). #exi- 



fìSÌm ere a * ( es ^ mo > esentai; esenta 
C T ' mère. Liberare. Dispensare. Esen- 

tare: da tasse, obbligo, servizio, dovere. | Sottrar- 
re. | rfl. Sottrarsi. || ♦-izione, f. Esenzione. 
esimio a S- *eximìus. Insigne, Eccellente. E- 
C T » gregio. | lavoro —.[doti —^profes- 

sore, medico, funzionario, avvocato. — [furfante, 
briccone. 
+èSÌmO, m. *pro. esme. Estimo, Ragguaglio. 



e§inanire,- r ^« 



imo, m. *p 

*EXINANlRE VUO- 

niente, Scemare. 
| Avvilire. Annientare. Esaurire. || -ito, pt., ag. Ri- 
dotto a niente, Annientato. Esausto. || -ìzione, f. 
*exinanitio -onis. Annientamento. Svanimento. 

+9SSDO m " *° r - avv:G s cesypus. Lana non pur- 
T K ' gata. Untuosa mucilaggine d'ingrato 
odore tratta dalla lana della gola e dì mezzo le 
cosce delle pecore : si adoperava come rimedio 
esterno, pel mal di capo, l'epilessia, ecc. 
eSÌSt ere nt ' ( es ^ s ^ ! '> esistetti; esistito). #ex- 
t * sistère comparire, essere. Aver 

l'essere. Essere in fatto, in realtà, Star su real- 



esonerare 

mente, Aver sostanza e apparenza. | non esiste 
alcun dubbio. | esiste il documento, il fatto. || -ente, 
ps., ag. Che esiste in realtà. | essere —, in quanto 
sensibile e riconoscibile. j| -enza, f. Qualità dell'e- 
sistente. L'esistere. | di Dio. | dimostrare V— di 
Dio. | L'essere attualmente. | giocar V—, Mettere a 
rischio la vita. | Realtà. | Lo stato che è. | Vita. | 
diritto all'—. | lotta per l'—, Principio dell'evolu- 
zione degli esseri organizzati. || -enziale, ag. Di 
esistenza. || -enzìatità, f. os Potenza dell'esistere. 
Il-enzial niente, In modo esistenziale. 
j-ocictim aro a - (esìstimo). *existimare. 
+e^)SXim are, Giudicare] stimare, ^-azio- 
ne, f. *existimatìo -onis. Estimazione. Stima, Buo- 
na opinione. | crescere nella — . 



esit 



are nt ' (^ s ' io )- *h.-esitare (frq. hcerere). 
' Essere nernìp.ssn Restare incerto, i 



esizi 



Essere perplesso. Restare incerto. 
Indugiare in perplessità e dubbio. | Star dubbioso. 
! a. *exitus uscita. 3$ Spacciare, Vendere. | Dare 
esito. || -abóndo, ag. *h^sitabundus. Dubbioso. Il 
-abile, ag. Facile ad essere venduto, di merce. 
|! -amento, m. L'esitare. Esitanza. || -ante, ps., ag. 
Incerto, Dubbioso, Perplesso. | risposta — . || -anza, 
f. #HvESitantìa.' Atto o segno dell'esitare. || -ato, pt., 
ag. Indugiato, j Venduto.. || -azione; f. *h.esitatìo 
-onis. Perplessità. | nel risolvere, nell'operare, nel 
rispondere. | senza —, Prontamente, Risolutamente. 
| lunga, breve —, Dubitazione. 
èsito m * * ex itus. Uscita: della fólla, dell' ac- 
T » qua. | Riuscita, d'una pratica, della bat- 
taglia, dell' affare. .\ di dubbio — . j incerto. | non sor- 
tire alcun — . | ? Scioglimento, di dramma. | yg 
(cntr. di Introito), Uscita, Spese. | Vendita, Spaccio, 
di mercanzie. 

ÌZÌ O m.*F.xiTÌUM. Rovina, Distruzione, Mor- 
> te. lì -ale, ag. «exitialis. Che apporta 
grave danno. Pernicioso. | errore — . | malattia — , 
mortale. || -aiisslmo, sup. || -almente, In modo esi- 
ziale. |1 -oso; ag. *exotiosus. Pernicioso. 
eslège a ^' * EX LEGE fuori della legge. Che è 
™ » ' fuori della legge. Non soggetto a legge. 
[ stato, condizione — . 

J-Acm ars» a - *pro. ésmar (ceslimare). Stima- 
1 *r" rtlc ' re, Contare. Pensare. || -anza, f. 
Stima, Opinione, Credenza. 
+ esmattare, v. mattare. 

eSÒO*Ì O "'• * KX0D ' ral èìùSiov line. J Canto 
T ' alla fine del dramma. | Farsa che ve- 

niva recitata dopo la rappresentazione d'un dram- 
ma serio. | Intermezzo, Farsa. |j -ario, m. *exodia- 
rÌus. Chi recitava l'esodio. 

èsodo m ' *85oSos exòdus. Uscita. | 55* dell'ar- 
T » genio, dell'oro, incettato e portato via 

da uno Stato. | £$ Secondo dei libri della Scrittura, 
in cui Mosè descrive la storia d U'uscita del po- 
polo ebreo dall'Egitto. | Partenza di gente in 
gran numero. | dei Jorestieri. 

eSÒfaj? O m ' 'P 1 - "#'ì- *olaooixoi che porta il 
T ° » cibo. <* Condotto cilindrico, stretto 

ma molto elastico, che fa parte del canale alimen- 
tare e posto dietro alla trachea va dalla faringe 
allo stomaco. || -èo, ag. Di esofago. | arteria — . |l 
-otomìa, f. >*-■' Taglio dell'esofago. 

esoftalmo m - *é56c*aX|M>s. ^ Sporgenza 
enuncili iiw, del bulbo del ,. oct . hio f uor ; & del j a 

cavità orbitaria. 

eSÒffenO a ^>' *& W Y- V 'K- ® Di fenomeno o 
" & ' agente esterno per rispetto alla su- 

perficie terrestre, Che si genera di fuori (opp. a 
Endogeno). 

4-eSOlètO a S- *exolètus. ds> Disusato, Sca- 
T" v » duto, Antiquato. | vocabolo, voce, 
locuzione — . 

esòmide, f -, *é' u i«s -'-sa .exsmis -mis. a ve- 

vywiniu», sle genza manlca | Veste con una 
sola manica per il braccio sinistro: lasciava sco- 
perto il destro con la spalla ed una parte del petto. 
4.PQn»ìrifl!"f» ut. (esóndoì.*ExvtiDAiu-:. Traboc- 

+c5 ? uiiud.re ! oarej Uscir dalle sponde stra _ 

ripare. 

PQnnAr^rA a - {esònero). #exonèrare. Scari- 
C^VSloI «1IW, care] Lib e r are dall'incarico, da 
un onere. | dal comando, dall'ufficio, Mandar vìa, 
Destituire. | dall'incarico. \ un fondo da un canone, 



esònfafo 



esperanto 



Affrancarlo, i Esentare, Esimere. Dispensare. | rfl. 
Dispensarsi. || -ato, pt.'. ag. Dispensato. Rimosso. || 
-O, m. neol. (esònero). Dispensa, Esenzione. 

esònfain m - *££'w> aA °s cfii na l'umbiiico 

T ,cs "» sporgente. _«»•- Ernia ombelicale. 
pcnn n m - *airxai:oi «sopus. Il più antico scrit- 
°Y U H u > tore di apologhi, dell'Eliade, del quale 
nulla si sa: la prima raccolta delle sue favole è 
di Demetrio Falereo, nel 300 a. 0. | l'asino, il cane 
di —, di celebri favole di Esopo. | Uomo brutto, 
come dicevasi fosse Esopo. || -iano, ag. Di Esopo. 
i favole —, attribuite ad Esopo. || -icó, ag. (pi. esò- 
tici). Di Esopo, dello stile. 

+P<?ÒrabÌÌ6 a S- *bxorab!lis. Che si può pie- 
tc^uiomiic, ^ are con ]a p re ghiera, l'ora- 
zione (cfr. inesorabile). | Placabile. 
oesnrhit aro nt. (esorbito). *exorbìtare uscir 
esyui un ai e, di carreggiata . p aS sar la misu- 
ra, Uscir dai lìmiti. || -ante; ps., ag. Che passa il 
segno. Eccessivo. \castigo — . [pretesa, domanda — . 
! prezzo — . || -antemente; In modo esorbitante, 
eccessivo. || -anza, f. L'esorbitare. Eccesso. | «• 
Stravaganza, Uscita dal corso normale. || -azione, 
f. *exorbitatio -onis. Esorbitanza. 
pQf»rr> icmn j.-a m - *i£opxi<7(i6s éxorci- 
«SSpUri, l^mo, + a, SMUS ^ Scongiuro con- 
tro gli spiriti maligni, le ossessioni di dèmoni: 
in uso ancora presso i cattolici e presso i vec- 
chi luterani. Nelle antiche comunità cristiane, fa- 
cevansi esorcismi anche al battesimo dei bambini. 
! Scongiuro magico. || -ista, ni. (pi. -i). *ieopziCTTt,? 
kxorcista. Colui che fa gli esorcismi. | J^ Chierico 
che ha ricevuto il terzo degli ordini minori. )| 
-istatOj m. £j Terzo ordine minore dei chierici. 
IJ -istico, ag. (pi. -ìstici). Di esorcismo. | cerimonie 
— . || -(zzare, a. #exorcizare. Fare gli esorcismi. 
| Catechizzare; Indurre alcuno a fare quello che 
non voleva. || -izzatore, m. Che fa un esorcismo. || 
-fzzazione, f. L'esorcizzare. 
j.cc:rSrrli a f- *exordìum. Discorso sciocco. || 
-1-tKy VI U l a, . a | e; ag D i esordio. || -are, nt. Far 
l'esordio, Cominciare a discorrere. | Aver prin- 
cipio. [ Esordire. || -ente* ps., ag. «exordiens -tis. 
Che esordisce, Che è alle prime prove. | s. Chi si 
presenta le prime volte sulla scena. 
p corri irf» "'• (esordisco), «exordiri. £9 Comin- 
C T " c »ciare. Dar principio, a narrazione, 

discorso. | Far le prime prove, in un'arte o pro- 
fessione. | sulla scena, nell'arte teatrale, Debuttare. 
|| -intento, m. L'esordire, nell'arte. Principio, U- 

, m. (pi. +csordia, f.) «exordìum. US 
' v i Parte con la quale s'introduce o 
inizia orazione, discorso. | per insinuazione, ex 
abrupto. | breve, lungo. | Preambolo. | Principio, In- 
troduzione. | Cominciamento, Inizio. | della civiltà, 
dell'impresa. || -etto, m. dm. vez., ir. j| -Ino, m. dm. 
Breve esordio. ||-one, m. acc. || -uccio, m. Esordio 
meschino. 

fitcrtrn ara »• (esómo\. *exornare. sa Ador- 
c ? ul lla, °i nare, con parole. || -ativo, ag. Che 
serve ad abbellire, ornare. | 29 Di ornamenti e am- 
plificazioni del discorso. | genere —, dell'eloquenza 
di elogi, panegirici e sim. || -azione, f. *exornatjo 
-ònis. Ornamento, Abbellimento, Arricchimento. 
«Sfirt arp a ' esorto): #exhortari. Cercare di 
e^Ui iqic, muovere o indurre con esempi' 
ragioni o altro. Incitare con la persuasione | al 
bene, allo studio, al rispetto, al male, al sacrifizio. 
•i -ativo, ag. =»EXHORTATfvus. Che ha ufficio d'esor- 
tare, ad esortare. | -atore, m. -atrice, f. *exhortà- 
tor óris. Che esorta. || -atorio, ag. *exhortatorìus. 
Diretto a esortare. | orazione, epistola, discorso — .|| 
-azione, ag. *exhortatTo -ò.s'is. Incitamento e per 
suasione all'opera L'esortare. | Jgj Discorso per 
eccitare a divozione. || -azkjnceila, f dm. 
j^cArrn m #exortus. « Sorgimento di un 

-t-e^uriu, astro 

A«:fKirhfilptrf) m - *'5' J fuori - » Rivesti- 
B^USl-liOlcllU, mento duro del corpo negli 

animali. Scheletro esterno. 

pensmnsi f- *ÌBaawx cosa espulsa, $ La 
g^w^iiiu^i, pjrt debole, rispetto all'endosmo- 
si, delle due correnti che' attraversano in senso 
opposto il diaframma dei dife" liquidi differenti. 



scita. 

esòrd 



I ag. #EX5sys (pt. odi odiare). Odioso, An- 
» tipatico. Uggioso. | Gretto, Avarissimo. 



aréu-aa benda. 



ésò 

esostemma, ^ (| eh ^"aeiie r 

foglie cuoiose, fiori bianchi odorosi, dell'America 
centrale: una specie è la falsa chinachina creduta 
antifebbrile. 

eSÒStOSI f - *é£+ó<rroCi osso. ^» Escrescsn- 
~ T » za ossea. | <£ Escrescenza, Nocchio. 

eSÒStra f - *4<&'TP<* exostra. O' 9«S Ponte di 
. ' ' legno che dalla torre degli assedianti 

si abbassava sulla muraglia degli assediati per 
entrare nella città. 

esotèr ico. ss- (pi. -«■>. n^tpwói exoterìtcus. 

" 'Pubblico. Comune, Volgare. | m. 

*s<Turepix6s interno, se Lezioni intime che alcuni 
filosofi greci riserbavano pei discepoli. Segreto. || 
-isrno, m. Indirizzo esoterico di una dottrina. 

esotèrmico. ag - lpL -">• *<^ u fuori > fc°v-<-- 

T » xós di calore. ^8 Di composto 

nella cui formazione vi ha sviluppo di calore ; 
come nell'anidride carbonica. 

esoteromanìa. f -.*^« T£ p o s di fuori. ^Ma- 

, T > ma per ciò che e straniero. 

eSÒt iCO ag ' (P 1 - ""')• *Mjurix6s exoticus. Stra- 
■ T «**"» mero> Forestiere. | vocabolo —, stra- 
niero, portato da un paese lontano. | J| piante —, 
che sono state trasportate da lontani paesi. | arte, 
civiltà —, di paesi molto lontani rispetto ai nostri, 
come l'Estremo Oriente. | Strano, Bislacco. || -icità, 
f. Qualità di esotico. || -ismo, m. Carattere esotico. 
espada, m., sp. Spada: lottatore che usa la spada 
nella corrida dei tori, Torero armato di spada. 
PQrtànW ero a - (espando, espanso). #expan- 
espanaere, D j^/ S piWare, Aprire, Span- 
dere. | rfl. Diffondersi. Spandersi. | dell'animo, A- 
prirsi, Effondersi. || -intento* m. i& Lo spandersi. 
f^narl^ ìhilp a S- Che ha proprietà di espan- 

Proprietà che hanno certi corpi gassosi di occupare 
uno spazio sempre maggiore. || -ione, f. *expansio 
-onis. Spiegamento. Distendimento, Aprimento. | <f 
Specie di prolungamento o allargamento di un or- 
gano. | ^Spargimento, Effondimento. j di luce, calore, 
gas. | Manifestazione confidente, Effusione d'affetto. 
| % Lavoro di un fluido a pressione variabile. | 
macchina a — . |j -ioni^mo, m. Teoria in favore delle 
conquiste coloniali e militari. || -ivo; ag. Che ha la 
proprietà di espandersi. | moto, forza — . | Che sin- 
ceramente e spontaneamente palesa i suoi affetti. 
espàrgere, v. spargere. 
esparto, v. sparto. 
AQrtatriarA ht. Lasciare la patria per sem 

espatriare, pre; Spatriare) Esu i are F 
espediènte, ag - *^^^ -ns utile. gìo- 

w(;v.uiviii v^ r vevo ie. | essere —. | m. Mezzo, 
Rimedio, Ritrovato giovevole in un caso difficile, 
delicato e sim. | Mezzo ingegnoso. Ritrovato. | ri- 
correre agli — . j Andare avanti a forza di — . || 
-issirrto, sup. Molto giovevole. 
PSDed ire a ' (~ isc °)' *éxbépjbe. Facilitare, 
r^ ' Promuovere. Spedire. | Sbrigare, 

Spacciare ; Finire, Terminare. | un processo. | rfl. 
Spicciarsi, Sbrigarsi, Liberarsi. | nt. Giovare, Es- 
sere utile. 1! -itivo, ag. Speditivo, Spìccio. ||-ito, pt., 
ag. Spicciato, Senza impedimento. | Veloce, Pronto. 
| Disimpacciato, Libero, Franco, j ^soldato — , ar- 
mato alla leggiera. | favella — , distinta, ben scol- 
pita. | -issimo, sup. j| -itamente, Speditamente. 
Senza impacci. 1| Mzione, f. *expeditio -onis. Spe- 
dizione. Impresa. | Sbrigamento. 
PSDèllerG a ' ( es P e ^°> espulsi, espulso). *ex- 
cs^ciici «5, .pjjllere, Scacciare. | dalla scuola, 
dal Circolo; da uno Stato. | t5&. Mandar fuori dal 
corpo, umori, ecc. 

+espènd ere, è is s p p e e n n d t re ' ■ " lo ' m ' Spesa ' 

esperà, v. e spero. 

fi^Oerant O m.,neol. Lingua universale inven- 
C -H c < «" •! w, tata nel im dal dott s am enhof di 
Varsavia: consiste in parole prese dalle lingue neo- 
latine e germaniche, con determinati suffissi e prefis- 
si della stessa origine. |l-ista, m. Cultore d'esperanto. 



espèria 



470 espletare 



li.iocnòria f. *hesperìa iampim, $ Regione 
Ptespci Irt, occidenta t e . Italia. | Spagna. 
«oenària f- *iar:io:oi hesperìus serotino. ^> 
z espelle», Famiglia di farfalle diurne, che 
hanno il corpo tozzo, con gli occhi emisferici, 
nudi, le antenne corte. | rigata, Specie di esperie, 
che si vedono nei mesi caldi a notevoli altezze 
sulle montagne, colore bruno giallo superiormente, 
verdiccio inferiormente, con varietà di colori ac- 
cessori', macchie, tra il maschio e la femmina: il 
bruco verde, punteggiato di nero sui fianchi, vive 
:sulla veccia. 

acnòriH P a S- *So'Septs -ÈSos hespèkis -ìbis v'e- 
BSpes IU e, gpertina. Occidentale. Dell'Espe- 
ria. | orti — , Jg Giardini nell'estremo occidente. | 
f. Jt Genere di piante delle crocifero, dal fiore 
olezzante di sera, come la Viola matronale o il Vio- 
laciocco svizzero. || -I, f. pi. #hesperides. gj Ninfe 
che custodivano gli orti nell'Estremo Occidente, 
dove crescevano gli agrumi. |] -acee, -àe, f. pi. % 
Famiglia di piante che comprende il cedro, l'aran- 
cio e il limone. Citracee. || -Ina, f. .«©Sostanza bianca 
che si estrae dalla corteccia dell'esperidio. i| -lo, m. 
Jj Agrume : tipo di frutto distinto per epicarpio 
coriaceo, mesocarpo carnoso, endocarpio membra- 
noso e logge piene di succo; p. e. il limone. | 
^ Esperia. 
esperlènte, v. esperire. 

esperiènza, -zia, +isp-, OT™^' 

| di molti anni, lunga, antica. | Conoscenza delle 
cose acquistata per prova fattane da noi stessi, o 
per averla veduta faf e da altri. | del mare, delle ar- 
mi; di mondo, del passato: degli nomini; del do- 
lore. | acquistare —, | dei sensi, sensibile, j cosa 
che cade sotto — . ! parlare per — . j uomo senza — . 
| età dell'—, Vecchiaia. | frutto dell'—. | matura. j 
scuola dell'—, | Prova. | del vero. | dare —, Fornire 
l'occasione di sperimentare. Far conoscere diret- 
tamente. | aver —, Sperimentare, Conoscere per 
prova.' | Ripetizione di prove e tentativi, j ^©Espe- 
rimento. Operazione diretta a conoscere gli effetti 
delle combinazioni, composizioni e sim. | gf Ope- 
razione per provare e conoscere le leggi e il pro- 
cesso dei fenomeni naturali. | Saggio di naturali — , 
Relazione di esperimenti dell'Accademia del Ci- 
mento, nell'opera cosi intitolata di Lor. Magalotti. 
| Cimento. ] Tentativo. | Perizia. || -uccia, -uola, f. 
dm. Piccolo esperimento scientifico. 

ecnorimpnt nl<a a S- Di esperimento. Spe- 
Sperimeniaie, r f men tale:i!-almente, Per 
vìa di esperimento. 

esperimentare, +esperm-, a or à r ° tto a 

esperimento, Fare esperimento. Sperimentare. | 
Far prova. Mettere alla prova, j l'amicizia, la fe- 
deltà; la clemenza. | Conoscere per esperienza, per 
prova. | in sé stesso. \ rfl. Mettersi al cimento, Pro- 
varsi. j] -ato, pt., ag. Provato, \fede, amicizia, virtù, 
fedeltà — . | Provetto, Esperto. ] alla guerra, Ag 
guerrito. || -atore, m. Che fa prova, sperimenta | 
Che fa esperimenti scientifici. \ -atrice, f. Che espe- 
rimenta, sperimenta. I scuola — . 
aenarìmanfn in. #experdientu.u. Modo e 

e&perimeiuu, att0 del tentare . | Prova for . 

nita di osservazioni per l'indagine nelle scienze fì- 
siche e naturali. Esperienza. | Prova. Cimento. | 
far — del proprio dritto, Esperire, Tentare. | delle 

Troprie forze, Provarle, Metterle alla prova, j Uso. 
Tentativo. | in anima vili, 1., su di un animale, 
Prova dell'effetto di un farmaco e sim. | OH Esame, 
Saggio, Prova di esame, a voce o in iscritto. | di 
latino, matematica. \ Jg Prova di devozione e di 
fede. | Dolore. Sventura. | in via d' — , per — , 
PSDPfiÓ a S- ^ìntépios hesperìus. Occidentale 
r » | lidi —, dell'estremo occidente; del- 

la Spagna. 

" ile, es p er iQ} «experiri. jrj Provare. 
Tentare, Mettere in opera, Sperimentare, Eserci- 
tare. || -ibile, ag. Che si può esperire. || -iente, ps. 
*exi>erìens -tis. Che esperisce. | Che fa esperimenti 
scientifici. || -ientemente, Con esperienza. |i -ien- 
tissimo, sup. Diligente e dotto in esperienze. 



(esperisco: esperii: esperito, 



èSDerO m ' ^ìojKpes fiespérus. *- Stella della 
" » sera. | Venere vespertina. | Occidente. 

] Vento di ponente. 
PQnArnmìHp m. ^oovts uccello. ^> Uccello 

e&perurniae, fossi!è gigantesco deirAme _ 

risa del Nord, appartenente agli odontorniti, od 
uccelli coi denti: aveva sterno senza carena, ali 
rudimentali, piedi atti a nuotare. 
P«sriPrtn a S- *expertus (pt. experiri). Espe- 
ria pei i u, rimentat0 Provato. | Pratico. Che 
ha preso conoscenza con l'uso e la pratica. Che 
ha esperienza | delle fatiche, degli uomini, delle 
cose del mondo, ecc. | Dotto, Istruito. | di, in. || 
-amenta, Da esperto, provetto. | trattare — un'arte. 
|| -issimo, sup. || -isslmamente, av. sup. 

+8S petì bile, ag. *expetibìlis. Desiderabile. 
aspettare* ecc., v. aspettare, spettare. 
pcnptta7ÌnnP f *exspectatìo -Onis. Aspet- 

e&peixazione, tazlone- , dd pa ., t0t a £ na 

delle feste della Madonna. 

P^npttorflrp a - (espettoro). *expectòrare. 

e&peuur dre, Mand / r fuori dal pett0 _ | ^ 

Espellere spurgando le materie mucose o altre 
materie che ostruiscono i bronchi. I| -ante; ps. ag., 
m. Di rimedio buono a produrre l'espettorazione. 
li -ativo, ag. Che serve a far espettorare. || -azione, 
f. Espulsione delle mucosità, o di altre materie, 
che ingombrano e ostruiscono i bronchi o la tra- 
cheo-arteria. Spurgo. 

+ espezial mente; r. specialmente. 

eSDÌ are a ' * EXP ' AKE purificare con rito reli- 
" ' gioso. Emendare con la pena colpa 

o delitto, Lavare, Cancellare. | Soddisfare la giu- 
stizia divina ed umana coll'ammenda di un fallo 
commesso, col soffrir la pena. | la pena, Soffrirla 
sino al termine assegnato, Scontarla. | con lunga 
sofferenza. | v. spiare. Il -àbile, ag. «éxpiahÌus, 
Che si può espiare. i| -abilmente, In modo espia- 
bile. Il -amento, m. L'espiare. Espiazione. j| -atlvo, 
ag. Che serve ad espiare. |j -atore, m. *expiatoi; 
-oris. -atrice, f. #expiatrix -Icis. Che espia, fa 
espiazione. || -ato, pt., ag. Purificato, Emendato, i 
-atorlo, ag. *expiatorìus. Fatto per espiazione. 
| capro — - (che si immolava per purificare colpe 
di empietà), Chi deve patire per tutti.- 1 cappella —, 
che deve servire per ottenere il perdono di un 
grande delitto, o a propiziare Dio e mitigarne l'ira. 
li -azione, f. *exi>iatÌo -onis. Atto e cerimonia del- 
l'espiare. | Jft dei peccati, con la penitenza. | Lo 
scontare la pena per soddisfare la giustizia offesa. 
| m Purificazione. | fjs Cerimonia religiosa del pu- 
rificare i colpevoli, o i luoghi profanati. ] ceni vìt- 
time, con la penitenza, le preci. | 3§g sacrifizio d'—, 
Messa. 

•4-eSPÌ I are a ' * Exp 1 LA ? E - Rubar con inganno. 
" ' | £tj Appropriarsi cosa che uno 

ritiene per conto d'altri. | Tutore che espilami pu- 
pillo | *pilus 'Pelare. || -ato, pt., ag. Rubato. | Pe- 
lato, li -atore, m. *expii,ator -oris, -atrice; f. *Exk- 
làtiux icis. Ladro, Rubatore. || -azione, f. *expi- 
laiio onis. £tj Azióne di chi si appropria i beni 
duna successione, prima che ne venga in pos- 
sesso il vero erede. Ruberia. 
'espìngere, v. spegnere. 

eSDJr are ^■.•«ssHiiSftfei 3<k Esalare, Mandar 

" ' fuori l'aria dai polmoni, i '^Spirare 

il -atore, m. <H Muscolo che serve a cacciar l'aria 
dai polmoni, lì -azione,!'. *exspiratio -onis. -^ Parts 
dell'atto respiratorio pel quale l'aria viene spinta 
fuori dei polmoni. | % Fenomeno delle piante di 
mandar fuori l'ossigeno quando sieno alla luce. 
eSOÌSCarP a - * EX ">sc ahi. Indagare. Cercare 

" **i diligentemente. I ragioni, pretesti. 

-J-P^nlan arp a •ExVtÀN.vRE.DichiararèjSpié- 
fBS.lJldlletre, gare! RenJere accessibile alla 

comune intelligenza Esporre: libro, testo, dottri- 
na. || *-atore, m. *explanatòr -oris. Interprete, 
Chiosatore, Espositore. Il -azione, f. *explanatÌo 
-onis. Dichiarazione, Esposizione. | Traduzione 
con parafrasi. 

P«5nlptarp <*■•> neol. (espleto). *expletus finito. 
cojjicicu e, Compire ; Esaurire, Menare a ter- 
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mine, Finire. | una pratica, faccenda. | jrj, gli atti. 
| le operazioni, 

-P<snlf»tiv r» ag.*EXPLETlvus (expllre riempire). 
ca r reu ' 10 Pleonastico. Di parole, che sem- 
brano non strettamente necessarie al discorso, 
ma poste solo per dargli forza. Riempitivo. || -amen- 
te, A modo di riempitivo, pleonastico. , 
ocnlio aro a. {esplico, -hi). *explicare. Svi- 
cafjiiuaic, luppare, Esporre, Spiegare: una 
idea, un concetto, una dottrina. \ attività, Eserci- 
tarla largamente. | rfl. Spiegarsi. || -abile, ag. *ex- 
plicabìlis. Esprimibile. | Che si può spiegare. || 
-amento, m. Sviluppo. Spiegamento. || -ativo, ag. 
Atto a spiegare. || -atore, m. Espositore e illustra- 
tore. |! -azione, f. «explicatÌo -onis. Dichiarazione. 
Spiegazione. Il -ere, a. dif. (èsplice). Dichiarare. 
penlìcit <"> ag- * E xpuciTus (pt. explicare). Di- 
ra H" 1 ' 11 ~i chiarata ed espresso chiaramente.! 
.obbligo, condizione —, non sottintesa, ma espressa. 
1 -amente, Espressamente e chiaramente. 
aenlnrl aro a., nt (esplòdo, esplòsi, esplòso). 
CSJJIUUCIC, # EX pl3dére. Cacciar via urtan- 
do. Scoppiare, delle materie che si accendono, 
■con forte detonazione. | Scoppiare, della polvere 
•o del vapore rinchiuso. | a. Scaricare, di arma da 
fuoco. | la pistola. | +Rigettare, Disapprovare: dot- 
trina, opinione. || -enti, m. pi. Proiettili per fucili. 
|| -itore, m. $ Apparecchio di forme e specie di- 
verse atto a far esplodere mine per l'industria 
mineraria. 

oesnlnrflrp a - (esploro), «explorare. Spiare, 
C3 H IUI «i e, c ercare di conoscere. | l'animo, 
le intenzioni. | 'i Percorrere un paese nuovo per 
conoscerlo e descriverlo. | Andare investigando: gli 
andamenti, i segreti altrui. | Sxg le mosse del ne- 
mico, le Sue posizioni, e sim. j X coste, isole, e 
■sim., per determinare le posizioni, i passaggi, e 
sim. | TS8* Investigare, lo stato 
di una malattia. | ,»-" la pro- 
fondità di una ferita. || -ato, 
pt., ag. Percorso e conosciu- 
to. | terreno, paese — . | Inda- 
gato. [ -atorej.m. *exploràtor 
-òris. Che esplora. | Viaggia- 
tore che percorre terre sco- 
nosciute. | §x« Chi fa esplora- 
zione. | X Nave di ricerca, di 
scoperta, di avviso. || -atorio, 
ag. Attenente a esplorazione. 
|| -atrice, f. Che esplora. | 
nave — . | spedizione — . || -azio- 
ne, f. *EXPLORAT10 -ONIS. L'è- _ 

splorare. Osservazione. |wa£- R Esploratore HaccWa . 

fio di — , di terre sconosciute. 
del polo nord. j tffc Esame d'un infermo o d'un cada- 
vere per riconoscere la malattia o la causa della 
morte. ) & Studio d'un terreno, per la determina- 
zione delle rocce che lo costituiscono e della loro 
posizione reciproca. | delle mimere.\ §x$ Spionaggio 
ocrtlrtc inno f- *explosio ònis. Scoppio. A 
Ba r" u ? lune, zione aeil esplodere | del tuo 
no, della folgore. | Rapido sviluppo di gas e vapori 
accompagnato da violenta azione meccanica e da 
forte rumore. | Rottura subitanea e fragorosa di 
recipiente che cede alla forza espansiva dei fluidi 
elastici, del vapore, della polvere, delle miscele 
tonanti e sim. : cosi di caldaie, bombe, granate, ecc 
| della polveriera. I TS8*. Manifestazione subitanea 
di sintomi patologici. | © Stato di parossismo o 
di attività piena di un vulcano Prima fase di 
un'eruzione. | neol. Manifestazione subitanea di 
gioia, di sdegno. || -ivo; m.. ag. Che ha forza di 
produrre esplosione. | suono — , ®$ Consonante 
muta. | /o Preparato che per urto o per riscalda 
mento può esplodere | §xg bomba, granata — Il -o, 
pt., ag. *explosus. Scoppiato 

espoli are, +espogli-, ^Sf'spo 

gliare, dei beni || -azione, f. *expoliatìo onis. Spo- 
gliazione. Spoliazione, dell'altrui proprietà | De- 
predazione. 

fSDOn ènte - ag ' s ' # exponens -tis. Che es- 
co H u " onic, p 0tle> j suo j cas i ; lagnanze, ri- 
chieste, e sim. in una istanza. | SS Numero che 
Indica la potenza alla quale un'altra quantità e 




elevata: si scrive in alto a destra della quantità 
stessa. || -enziale, ag., m. Potenza o Equazione che 
contiene le incognite o variabili nell'esponente. | 
curva —, espressa da un'equazione esponenziale. 

I -ibile, ag. Che si può esporre. || -imento, m. E- 
sposizione di un testo, Spiegazione. || -itore, m. 
-itrice, f., v. espositore, -itrice. 

espórre, +espónere, ^t%^S, 

espósto, *espòsto). #exponéhe. Porre fuori, in mo- 
stra, alla vista del pubblico. | lavori dell'arte o 
dell'industria. \ alla vendita. | Dichiarare, Interpre- 
tare. | scritture, testi. | Narrare per disteso, Rife- 
rire, un'ambasciata, il fatto. | Presentare al pub- 
blico. | ft il santissimo, le reliquie. | Mettere fuori, 
Abbandonare: al rischio, alle intemperie, ai peri- 
coli. | la vita, la persona, Avventurarla, Metterla 
a rischio. | alle dicerie, alle calunnie. | Abbando- 
nare un neonato in luogo dove sia raccolto dalla 
carità pubblica in un ospizio. | Abbandonare sulla 
strada, o in luogo deserto un fanciullo, per farlo 
morire o per liberarsi dalle cure di allevarlo. | 
all'Annunziata. | alle fiere, presso gli antichi, Con- 
dannare a esserne divorato {ad beluas). | rfl. Av- 
venturarsi. ! non bisogna — troppo. | ^ Contrarre 
obbligazioni presso gl'istituti di credito, sulla 
piazza. | Compromettersi, Mettersi in cimento. | 
al pubblico, al giudizio del pubblico, con un di- 
scorso o coi lavori del suo ingegno, dell'arte sua. 
eSDOrt are a ' {espòrto). *exportare. Jjf Por- 
" ' tar fuori, dai confini di una na- 

zione le derrate, i lavori propri'. | Trafugare. 

II -atore, m. -atrice, f. Che esporta. | di vino, di 
frutta, di sete. || -azione, f. *expohtatIo -onis. Lo 
spedire prodotti fuori dello Stato, per via di terra 
o di mare, in cambio di moneta o di merci (cont. 
di Importazione). 

eSDOSÌt IVO ag ' * exp °situs. « Che serve 
" T "JZ> a esporre, spiegare. | scritto—. 
| genere — . | la parte -— del fatto, Parte di discorso, 
memoria e sim. assegnata all'esposizione di esso 
(eli. Espolitiva). || -ivamente, In modo espositivo. || 
-ore; m -rice, f. *expositor -5ris. Chi espone la- 
vori in una mostra.. | Chiosatore, Illustratore, Di- 
chiaratore. I di sogni, Interprete. | Chi espone, ri- 
ferisce. I Chi espone bambino. || *-o, ag., m. *expo- 
situs. Bambino esposto. Trovatello. Esposto. 

eSDOSÌZiÓn e, f-*E*r°siTlo-oNis Azione di 
u^v^k-iuiiu! esporre- cosa, all'aria, alla 
pubblica vista. I L'essere esposto alla pubblica vi- 
sta. | Sito, Giacitura, Plaga. | a mezzogiorno, a 
oriente, ecc., di casa, podere rivolto verso questa 
parte. | (i@ Interpretazione, Dichiarazione. | dei con- 
cetti, delle ragioni, di una dottrina. \ dì uri 'allego^ 
ria | Narrazione. | storica. | delle ragioni. | dell'am- 
basciata. | finanziaria, Discorso del ministro del 
Tesolo sulle condizioni delle finanze nell'anno. | 
Il mettere in abbandono i bambini. | <$f Pubblica 
mosti a di opei e di industrie o di arte, di prodotti, 
\ palazzo dell — | di belle arti. | promolrice, per 
mcoiaggiate e promuovere arte o industria. | uni- 
versale, nazionale, regionale: triennale. \ di Milano, 
del 1906 | £g del Santissimo, delle Quarant ore, 
dette 1 eliquie, della Veronica \ di un cadavere, per 
lultimo saluto, nella cappella ardente | di un con- 
dannato. Gogna, Berlina || -cella, m. dm. 

eSDÓStO, -ÒStO, pt ' ag \ * ?*r°slTus . «=- 
v^puuiv, ww»%#, S p 0rre ) Messo fuori, m 

mostra. Posto | Presentato. | Spiegato. | di sopra, 
Suesposto. Surriferito | Abbandonato | Messo in 
balia | ai pericoli | Collocato, rispetto a una plaga 
celeste, a uno dei punti cardinali. | m Fanciullo 
abbandonato. Trovatello, Proietto o Gettatello. | 
Ciò che è narrato e riferito in una petizione. Pe- 
tizione. Memoriale 

•"esprèmere, v esprimere, sprèmere, 
ùcrtrncc irtrto f- *expressio -onis spremi- 

esjJiess lune, tura Att0 ed effett0 deU . e . 
sprimere, manifestare: con parole, frasi, accenti: 
scritto, gesto, sguardo, e sim. | della volontà, del 
pensiero. | di grazie, Ringraziamento; di riverenza : 
di allegrezza, gaudio; dolore, rammarico, mal- 
conlento. | fedele, esalta, conveniente, giusta. \ Fra- 
se. Parola. Locuzione. ! SS Simbolo matematico. 



espresso 
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essènza 



I algebrica, Monomio o polinomio. | Atto. | Rappre- 
sentazione viva e naturale degli affetti e delle pas- 
sioni. Enfasi, Rilievo. | bellezza, gentilezza, tenerezza 
di — . | ff Alodo di far sentire un senso di affetto 
determinato. |*Spremitura. || -iva, f. Facoltà di espri- 
mersi. lEfflcacia. || -ivo* ag. Atto ad esprimere.! Che 
esprime chiaramente ed efficacemente il concetto. | 
silenzio, sguardo — . || -Ivamente, In modo efficace, 
nell'espressione. || -ivissimo, sup. 
aenrèce f» P'-ì ag.*EXPREssus(esprimere), 
BSpicssu, spremuto.. Stillato. | olio, succo, 
essenza — . | Estorto, Strappato a forza: confes- 
sione. | Manifestato. | nemico —, dichiarato. | Dichia- 
rato (cntr. di Tacito). I comando, divieto, obbligo — . 
| Rappresentato, Ritratto. | Rappresentato con vi- 
vezza, delle opere d'arte. | Chiaro, Manifesto. | 
Espressamente mandato. | ■fe. Missiva che va re- 
capitata di urgenza al destinatario. | Messo, Cor- 
riere inviato appositamente. | caffè —, e sim., 
fatto a posta per chi lo comanda. | av. Espres- 
samente. || -amente, In modo chiaro e manifesto. 
| In maniera espressa, esplicita. | A bella posta. | 
chiamato, mandalo —, Con ordine espresso. || -Is- 
simo, sup. Chiarissimo, Preciso. | immagine — . | 
Urgente. | av. In modo assai espresso. j| -issima- 
mente, Chiarissimamente. || -ore; m. *bxphbssor 
-òris. Che esprime, j + Rappresentante, Simbolo. | 
Strumento che serve a spremere. 

oenrìm arp a - {esprimo, esprèssi, esprèsso). 
co H' "" "'^i ìexprìmere mandar fuori, spre- 
mere. Pronunziare. Manifestare, con parole, con 
segni. Dare espressione. | il pensiero, giudizio, 
cmicelto. | l'opinione; il sentimento, j quel che si 
sente. | col silenzio, con gli occhi, col pianto. | Si- 
gnificare, Voler intendere, Venire a dire. | Dire. | 
in italiano, in altra lingua; a modo proprio, nel 
proprio dialetto; per proverbi', sentenze. | maniera 
di — . | + Tradurre d'una in altra lingua. | Rappre- 
sentare al vivo, gli affetti e le passioni. | J, Q, & 
Rappresentare, Figurare. | Rilevare. | + Spremere. | 
♦Trarre, Estorcere, Cavar fuori : la verità da bocca 
altrui, j rfl. Significare, Spiegare i propri' con- 
cetti. | non sapere — . | bene, male, a stento. | Parlare. 

II -ente, ps. Che esprime. || -iblle, ag. Che può 
esprimersi. 

+ èspro, v. esperò. 

xacnrnh aro a - (espròbo). #exphòbake. Kiro- 
ttJSfJIUuaic, proverare, Rinfacciare. Ripro- 
vare. | Biasimare. || + -ablle, ag. «exprobabIlis. Bia- 
simevole. ||*-atore, m. *exprobXtor -oris. Che rim- 
provera, ll-ato, pt., ag. Rimproverato. || -azione, f. 
#exprobat!o -Snis. Biasimo solenne. 
SSDfOfèSSO - v ' #EX PR0FESS0 - Diproposito 



+espromere, 

Cavare 



Fondatamente, Autorevolmente, 
a. (espròmo). #expr6hére 
Mandar fuori, Far uscir fuori, 



+espromissióne, &ÌSSE2? <&£ 

gazione. 

petnronri are a - {- s P r °p>' io \- afa Privare 

es[Jl vpi i ai e, della p ro p r i e tà, in tutto o in 
parte. | rfl. Privarsi del suo spontaneamente. || 
-azione, f. Azione di espropriare, di privar della 
proprietà di beni stabili. | per pubblica utilità, allo 
scopo di farne uso d'interesse generale ricono- 
sciuto. || -o, m., neol. £fj Espropriazione, per sen- 
tenza esecutiva per debiti. 

Ben i|nn aro a. *expugnare.5>^ Vincere com- 
eSpiugiiaic, battendo, Prendere combatten- 
do: fortezza, città forte. I la fermezza, la costanza, 
la virtù, Riuscire a vincerla II -abile, ag. *expu- 
gnabIi.is. Che può espugnarsi. Il -abilissimo, sup. 
Facilmente espugnabile, ll-ato, pt., ag Preso con 
la forza. | pvb. Città affamata, città — . || -atore, 
m. -atrlce, f. *expugnàtor -òris. Che espugna | 
©^Titolo dei vincitori dì principalissime fortezze. 
il -azione, f. *expugnat!o -5nis. Atto o effetto del- 
l'espugnare. | Sottomissione per via di combatti- 
mento. | V— del Monte San Michele. 
espugnerà, v. espungere. 

Acni ile inno f. *ExruLSÌo -Qxis. Lo scaccia- 
ci {ju la lui le, r6; Scacciamento . n fare espul . 



so. | cutanea, TSg^ Eruzione. || -iva, f. ^ Forza o- 
virtù di espellere dal corpo le materie nocive alla 
salute. || -Ivo* ag. Che spinge fuori, che ha forza 
di espellere. | contrazioni —, dell'utero. \ forza —, 
& che tende a separare le molecole dei corpi. | 
fasciatura —, »"» per far uscire le materie accu- 
mulate. | calza — , per le vene varicose alle gambe. 
|| -o, pt., ag. *expulsus. Scacciato, {dalla scuola, 
dall'ufficio, da circolo, società. || -ore, m. *expulsqr 
-oris. Che espelle. | gs? Parte del fucile moderno.. 

+espuftrìeè;^^^^^^H: 
espùngere, &<%£& cSàr^S 

re via da uno scritto, una o più parole, o brani, 
da un libro. | Spuntare, dal conto, dalla nota. | 
un' interpolazione. | Sopprimere, dal numero. 
OQniint n pt. *ex?ùnctus (espungere). Tolto 
espunto, via> Cancellato. Il -orio, ag. Che ser- 
ve ad espungere, a fare espunto. | punto —, Segno 
messo su di una lettera da espungere (nelle anti- 
che scritture). 

espunzióne, f - * Eia,lISCTl0 °f, s - Atto di e - 

w^^uiK.iwnv, S p Un g eref cancellare. 
aennr&arp "■• *expurgare. Nettare, Purga- 
tJt»pui aic, rC) To?liere via le immondez- 
ze, da porto, bacino, sentina. | la caldaia, Levarne 
i sali t le acque madri e sim. | Togliere da un li- 
bro ciò che è o sembra licenzioso. | le merci, Di- 
sinfettarle. || -ablie, ag. Atto ad essere espurgato. 
|| -ato, pt., ag. Nettato, Purgato. Liberato del su- 
dicio. | edizione —, castigata. || -atore. m. -atrice„. 
f. Che ripulisce, espurga: di scritti. \\ -atorio, ag. 
Fatto per espurgare. [ sacrifizio —, purificatore. 



-azióne, f. *expurgatio -onis. Lo spurgare. | + Eva- 
cuazione.l tìfts. Spurgo, del catarro. || +-o, m. Espur- 
gazione. Spurgo. 

esauìlinn a S-i m - *eso,uiUnus. Uno dei sette 
Goijuiiiiiu, col jj dj Roma | Sanfa Marfa _^ 

Chiesa di Santa Maria Maggiore suU'Esquilino. 
■feSaUJS itO. a ?' * Exo . u >srrus (pt. exquirlre\ 
M T ""' ricercato. Squisito. Il -itamente. 
Squisitamente. || -itissimo, sup. || -Itezza, f. Squisi- 
tezza.]! -Itore, m. Ricercatore. Il + -iztone, f. *exqui- 
sitÌo -oNis. Indagine. Investigazione. 
*essàgono, v. esàgono. 

èSSe s ' ^ na ^ elle !ettere del nostro alfabeto,. 
» ed 11 suono che le corrisponde. \ fatti aà 
esse, Di oggetti che hanno la figura di un'esse. | m. 
pi. ff Intagli fatti sul coperchio del violino e sim. 
per dar risonanza. | fj del barbazzale, Ferro della, 
briglia. | avere le gambe ad — . 
+ essecrazióne, v. esecrazione. 

èSSed O m ' #ESSKDUM - fi. Carretto scoperto a 
» due ruote. || -ario, m. #essedaiììus. 
Chi guida un essedo. | gladiatori —, che combat- 
tevano dai cocchi. 

♦essèdra, v esedra. 

+esseguire, v. eseguire. 

+ essèmpio, + essemplo, v. esempio. 

OQCÀnflo S er - (essere). Nell'essere, Esi- 
coocnuu, stend0 1 che> p oiche consta è dl . 

mostrato, è ammesso, e sim. : in formole di sen- 
tenze, nella parte giustificativa. 
eSSèflì ' pl - m -® Setta fra gli Ebrei, del tempo 
, dei Maccabei, che avevano dottrine 
quasi simili alle pitagoriche e a quelle del primi, 
cristiani. 

♦essente, v. essere. 

essènza, +-zia, -sa, KS^cl 

che una cosa è. Ciò che è assolutamente necessario 
per costituire una cosa, e senza di cui essa non può- 
essere quel che è. | divina, Natura divina, Dio. \ 
prima, somma — , Dio. | d'una dottrina, Parte so- 
stanziale di essa, j astratta, universale. \ dell'ani- 
ma. 1 Realtà. | Specie di liquóre tratto per distilla- 
zione da c.c.s. | quinta —, Quintessenza. |j -iaie,. 
ag. Sostanziale, Reale (cntr. di Accidentale, Ca- 
suale). Che appartiene all'essenza di alcuna cosa. 
| fQ olio —, Di essenza. I di trementina, ricavata- 
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dalla resina delle conifere. | ni. Sostanza, Parte o 
cosa sostanziale, principale e necessaria. || -falis- 
sìmo, sup. Di grandissima importanza. Necessa- 
rissimo. || -ialmente, Sostanzialmente. | In sostan- 
za, In essenza. 
^essequie, v. esèquie. 

eceòr fl f - *M*PSM' fì Kave a sei ordini di 
CMBI a t remi sovrapposti, n -ìco, ag. (pi. essi- 
vici). #S5-npt«4?. Di essera, Di sei ordini di remi 
+ essercitare, v. esercitare. 

àccar a, nt. (sono, *s<i; sei; è, *ee; siamo, *se- 
08301 c » mo,somo; siete, *sctc; sono,*enno;era, 
evo, eri, era, eravamo, + èramo; sarò, +serò, sirimo; 
Jia, "farò; fui ; fosti , *fust{; fu, *fo, fiirono',+fuoró , 
foro; sgg. sia, *sie; 2. sia, sii; 6. Steno, siano; 
fossi, *Jiissi; sarei, +serei; + fora, forano; impr. 
sii; essendo; + sendo; ^essente; stato, tessuto, is- 
sato, stito). #esse. Ausiliare nei tempi composti 
dei nt. ; nel genere del passivo; negli a. rfi. | 
imp. s'è ballato, Abbiamo ballato; s'è pianto, s'è 
detto; c'è delle persone; ce n'è pochi, j Predicato 
comune inerente a tutte le cose, reali o pensate, 
persone, fatti, fenomeni, quantità, materie, e che 
si compie e determina con relazioni espresse o 
sottintese, sia che al soggetto attribuisca qualità, 
forma, corpo, significato, sia che lo ponga nel 
tempo e nello spazio, o gli dia un particolar moto 
o lo atteggi in un modo o maniera: si determina 
insomma con tutte le possibili relazioni delle cose 
e loro apparenze, j re, papa, servo; buono; biondo: 
primo, ultimo; giù, su; tardi. | necessario, neces- 
sità; d'uopo, mestieri. | è degno, è giusto che, cosa 
degna, giusta, e :c. | Esistere. | non c'è nessuno. | 
essere o non essere; celebre frase di un monologo 
dell'Amleto di Shakespeare. | Stare: in, a, vicino, 
presso, occupato a, e sim. | a pranzo; a bottega, 
a lavorare; d'alloggio, a dozzina, in dubbio,' in 
forse; di guardia, servizio, sentinella; col tale, a 
servizio presso il tale; più di là che di qua, più 
morto che vivo; sull'avviso. | Trovarsi, Dimorare. 
| in buono, cattivo stato. | in numero. | alle solile. J 
a questo, eli. punto. | Distare, Durare: c'è un mi- 
glio da qui a li. j ce ne sarà per un pezzo. | Com- 
piersi: e un anno, un mese. | è inverno, estate, 
nuvolo, vento. \ Stare in casa, Poter ricevere visita. 
| oggi non ci sono, Dite a tutti che non ci sono, 
Non ricevo nessuno. | non — - per nessuno, Non vo- 
ler ricevere nessuno. | Consistere, j Valere, Signi- 
ficare. | ciò è. | anche nelle definizioni: che cosa è? 
| esservi per q. e, Valere qualche cosa | Pesare, 
Costare. \ è due libbre; è venti lire. | Avvenire ! 
sarà quel che sarà; quel ch'I stato, è stato: non 
sia mai! | *Jiglio che fu del tale, Figlio del quon- 
dam tale. \fu, di, di padre morto, cntr di, di pa- 
dre vivo. | Giungere, Esser giunto, Venire, Arri- 
vare i è già qui. | a, alla dipendenza, al dominio, 
comando, | non è a me. Io non ho. | sono a voi, a 
vostra disposizione. | con l'inf. Doversi. | non e a 
dire, Non si può dire. | Tendere, Disporsi, Prepa 
rarsi, del tempo: a pioggia, a vento. | da, degno, 
conveniente, opportuno. | questo non è da voi | da 
più, da meno. | dalla sua, dalla tua, eli. parte | 
Con l'inf. Esserci materia, ragione per | c'è da 
piangere. | non c'è nulla da dire. | con, Dalla parte, A 
favore. |so«o con voi, Vengo, Sto dalla parte vostra, 
Son d'accordo. \per (col nome o sim.), favorevole | 
di. Di materia, qualità. | d'oro, di sapore, d'inge- 
gno, di molto valore, di effètto. | di condizione, 
stato. | di turno; di settimana. | di viaggio, in pre 
parativi di viaggio. | dì ritorno, appena tornato | 
Appartenenza (generica). | per {con l'inf ), sul pun- 
to di. | Destinato, Indirizzato a | questa lettera e 
per il tale. | Cagione, fine, causa | è per questo! \ 
Come * lo prese per maestro, per marito | per es- 
sere, Quanto ad esser la tal cosa, è | in. Stare, 
Consistere. | in me, in te, in potere. I siti punto di. 
| Materia, Consistenza, [ti busto è in bronzo | è in 
uniforme, in tuba. | »';» bilancia, Stare, Disporsi in 
equilibrio dei piattelli egualmente carichi della bi- 
lancia. ( a piombo, nella direzione verticale, del 
filo a piombo. | sarà, sia, dubitativo e concessivo. 
I sai (per richiamar l'attenzione: anche sai una 
cosa). | egli è, La ragione è. ( sei qui? Sei già tor- 
nato? | che è, che non è, Tutt'a un tratto. I E' cosi, 



cosi è, modo di approvare ; e anche pleo. | sia .. 
sia, correlativo. | qualsìsia, quale che sia: checches- 
sia: comechessia. \ pur che sia, purchefosze, Qua- 
lunque sia. | come se nulla fosse, Con fa maggiore 
facilità, Come niente | nei panni di alcuno, nelle 
sue condizioni o circostanze. | Se fossi in lui, nei 
casi suoi, nel fatto suo. | Ci siamo! Siamo al punto. 
Eccoci | Ci sono, Capisco, Intendo. | ossia, o sia, 
ovvero. | m. Essenza, Esistenza | Condizione, 
Stato. | ben — , mal—, v. benessere, ecc. | non 
conosco /'— suo, chi è, i fatti suoi | 'Dimora | Per- 
sona. | Ente | gli — beati. I beati in paradiso. | Vita. 
j dar /'— . | Natura. | L'universo e tutto il suo con- 
tenuto. | in — -, In pronto, Ih funzione, attività, sa- 
lute, in buone condizioni. || -ino, m Creaturina. 
eSSÌCC are a: Mxsiccars: Seccare Asciu- 
p ■ i, a..' f re l**»"«.P<'<»««.ll-ante,ag. 
Essicativo. Atto ad asciugare | vento — . |l -ativo, 
ag. Disseccativo. Seccativo | cerotto — . || -atolo, m. 
® Apparecchio destinato a espellere da certi corpi 
solidi l'acqua, o altro liquido, di cui si trovano 
imbevuti, o che non entrano nella costituzione 
dei corpi. J -atore, m. Che secca o asciuga. || -azio- 
no, i. Il disseccare. | di un terreno, Bonificazione 
che si fa per mezzo di fossi, che di umido lo ren- 
dono asciutto. 
♦essiglio, v. esilio. 
+ essilarare, v. esilarare. 
èssilon, v. èpsilon. 

éSS O prn ' '" a > f ->' * ,PSF - E S !i > Lui, Quello, ri- 
» ferito a persona e a cosa. | chi per —, 
£rj Chi ne fa le veci. | Stesso. | "'invariabile: esso 
Toro: con esso le mani, con esso i poveri. | anche 
variabile, in funzione di ag. : con essa lei; con essi 
i ricchi. | anche in funzione di art. e ag., Quello: 
esso inferno, essi savi'. | esso Dante. |sfs. sopr'esso, 
lungh'esso. j -issimo, sup. Proprio esso. 
essotèrico, v. esotèrico. 

eSSLld atO m - * exsui >aiìe. Tfc^ Parte del plasma 
~ «.«'» sanguigno uscito dai vasi duran- 
te un processo infiammatorio || -azione, f. Movi- 
mento di un fluido verso la superficie del corpo 
o delle sue cavita interne 

èst m ' * an S s - EAST *- Oriente, Levante. Quello 
V dei punti cardinali che resta a destra del- 
l'osservatore rivolto al Nord, e da cui si vede sor- 
gere il sole. 
està, v. estate. 

estaglio, m. Prezzo annuo dell'affitto di podere e 
sim., nel Mezzogiorno. 

estamentos, pi. in'.; sp. Le due camere dei rap- 
presentanti del popolo spagnuolo. 
xactanta .i (In), av - * fr - EN estant. In piedi.. 
+eSiame, -I dubito. All'istante. 
pefsc i f- *éxoTtìtcig exstXsis escesso. L'esser 
cata ? i, fuori di se stat0 dell'anima allenata 
dai sensi. ! ^ Rapimento nella contemplazione di 
Dio. | i58<i Sospensione dell'esercizio dei sensi, ca- 
gionata da intensa contemplazione di un oggetto 
straordinario e soprannaturale. | assorto in — . | 
andar in — , Rimaner sopraffatto dalla maraviglia 
o dall'eccesso de! piacere. Andare in visibilio. | ir. 
Distrarsi. [| -la, f. Estasi. || -lare, rfl. Andarsene in 
estasi. || -Ire, nt. (estasisco). Essere rapito in estasi. 
ostat e '" *- ESTAS -Sris (aesttts caldo). Stagione 
» calda, che dura dal giugno al settem- 
bre. | abito d'—. I di San Martino, Il bel tempo circa 
il 10 novembre. Amori di uomo anziano. || -are, nt. 
(tose). Passar l'estate in villeggiatura. Statare. || 
-ata, ''-atura, f. Tutto il periodo della stagione 
estiva. Tutta 1 estate. 

QStàtìC O a &' 'P'- **t fixartortitiòi. Fuori di 
v, se | Di egtasj _ R a p,to in estasi. | 
vistone — . | rimanere — . 1 -amente, In modo esta- 
tico. In estasi. 

pefemnnral *» a S- *extempo»xlis. Esiem- 
tSbieilipuidl e, p^a,,,,^ | ( .^ £ Estempo- 
raneità, 

estemoorane o, ag - #E3 5 ^^s- Ch e non 

^««•.wiiifwi wu>w w, p 0ne tempo in mezzo. 
Su due piedi. Improvviso. | risoluzione — . | Detto 
o fatto all'improvviso. I poeta — , che compone 
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versi senza antecedente preparazione. | discorso, 
poesia, musica — . || -amente, Su due piedi, Senza 
preparazione. || -Ita, f. Improvvisazione. 
Aetònrl ara a. #extendère (estèndo, estesi, 
~aisnu «31 e, es téso). Allargare, Allungare, ciò 
che è ristretto o raccolto insieme. | Stendere. | Ap- 
plicare a un maggior numero di persona : un be- 
neficio, un diritto, una disposizione di legge o con 
cessione, una pena. \ eg Ampliare, il significato di 
un vocabolo. | «Distendere, Spiegare. Spandere. ] 
il mantello. | rtl. Distendersi, Allungarsi. | Propa- 
garsi. | del male, contagio, malcontento. | J Ingran- 
dire l'estensione. || -ibi lo, ag. Che si può estendere. 
Il -imento, m. L'estendere. . 

Qctónse a S- ^' Este, città, e titolo dei mar- 
> chesi che divennero signori di Fer- 
rara e duchi di Modena e Reggio. ] Stati —, | Bi- 
blioteca — , a Modena, già appartenente alla Casa 
d'Este. | pi. Principi o Signori di casa d'Este. 
ostane ìhilo &g' Che può estendersi. || -Ione, 
ssoicita lune, f -#KXTENS j - 5n is. L'estendere. 

Il fare esteso, j Azione di tutto ciò che si estende. | 
L'essere esteso. | Quanto si estende in larghezza 

lunghezza una superficie, territorio e sim. | in 
tutta V — della parola, Senza nessuna riserva o 
restrizione. | Ampliamento. | se di significato, nei 
traslati. | Lunghezza. Dimensione. | ff Sistema di 
tutti i suoni che può convenientemente rendere 
V organo vocale o un istrumento. | della voce, j 
Maniera di distendere più o meno le dita su di un 
istrumento a corda o a tasti. | d'un concetto, sg Ap- 
plicazione sua rispetto agl'individui o alle cose. 

| L' — è a scapito delle profondità. | -Ive* av., 1. 
*extensive. Estensivamente, j -Ivo, ag. «extensi- 
vus. Atto ad estendersi. Che estende. | coltura —, 
^ dèi cereali, dei prati artificiali, e sim. || -Iva- 
mente. In modo estensivo. Per estensione. | appli- 
care — una legge, con estensione a molti indivi- 
dui o casi affini, non contemplati. || -o, pt., ag 
*extensus. Disteso. | per — , Distesamente, Per 
disteso (di uno scritto), Interamente | scrivere la 
firma per —, senza abbreviazioni. |j -ore, m. V 
Di muscoli che servono a distendere. | Disten- 
ditore, j Compilatore, di atto, scrittura, memoriale 
e sim. |1 -orlo, ag. Di muscolo estensore. 

+eStèntO, pt., ag. #extentus. Teso. 

PStsnU ars a ' ( es '-è ,luo ì- *extenuare. Assot- 
1 ' ' tigliare.Dimagrareapocoapoco. 

1 Indebolire, Rendere tenue. | + Avvilire, Deprime- 
re. 1 la borsa. \ il terreno, r& con la troppa coltura, 
senza i riposi e i concimi. | rfi. Stancarsi, Spossarsi. 
)| -ante, ps., ag. Che estenua. | caldo — . || -ativo, ag. 
Che ha la proprietà di estenuare. Deprimente. || -ato, 
pt., ag. Magro, Macilente. Consumato.)] -atissimo, 
sup. i| -azione, f. *extenuatio -ònis. Spossatezza 
estrema, Ultimo grado della stanchezza. | Dima- 
grazione. | 10 Impicciolimento (cntr. di Iperbole). 
octorsós* A a S- *exterìor -òris. Che è di fuori. 
«SIC! lui c, Esterno. | aspetto — . | Che avviene 
al di fuori. | Che appare di fuori. | dati —, Pregi 
del corpo. | culto —, esterno, che apparisce al pub- 
blico. Cerimonie religiose. | mondo —, opp. al mon- 
do dello spirito. | opere — , S«S Parti di fortifica- 
zioni che sono fuori del recinto primario, per cre- 
scere difficoltà al nemico e tenerlo lontano. || -are, 
a. Manifestare in forma sensibile, dello spiritismo. 
|| -ita, f. Parte di una cosa che apparisce al di 
fuori. | curare le —, la pompa, le apparenze. || 
-mente. Di fuori, All'esterno. 

esterminare, ^TSloÀ ÌSWWi 

Sterminare | gli eretici, Distruggere, Estirpare. 
Il -ato, ag. Smisurato, Fuor dei termini. | Stermi- 
nato. || -atore, m. -atrlce; f. *exterminàtor -òhis. 
Che stermina. | Distruggitore. | guerra — . |! -azio- 
ne, f Distruzione. |1 '-avole, ag. Distruggitore. 
AGTArininiA ni. #extermin!um. Dispersione. 
eSiermmiO, Distruzione. Sterminio. 
estemars a ' ( es t' erno )- *externare. Manife- 
» stare cosa che si ha nell'animo. 
Esprimere, Palesare. | i propri' sentimenti, un de- 
siderio, un sospetto. 

estèm O ag ' * EXIERNt -'s. Che è di fuori. | sai' 
* la —, fuori della casa. | parete, mu- 
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ro —, esposto alle intemperie, che cinge di fuor 
1'edifìzio. ! scuola — , i cui allievi non sono convit. 
tori. | alunni —, rispetto alla scuola dove vengono 
a fare gli esami, opp. a quelli istruiti nella scuola 
stessa. | pregi — , del corpo, opp. alle virtù. 1 
impressione —, che viene di fuori, da uno stimolo 
—. | atti—, coi quali si vuol manifestare l'animo. | 
♦Forestiero, Straniero. | Estero. 1 «-Disgiunto. | Culto 
—, esteriore, Cerimonie religiose. | angolo —, ^ for- 
mato col prolungamento d'uno dei lati di un poli- 
gono. | uso — , TiikDi medicamenti da applicarsi alle 
parti esterne del corpo.; vi si comprendono anche 
i gargarismi, i collutori, i lavacri, perché le solu- 
zioni impiegate sono eliminate senza che entrino 
nel circolo. \ per uso —, schr. Per gli altri; Per 
l'apparenza. | m: Il di fuori, Parte o lato di fuori. 
| ag. *hesternus. Di ieri. || -amente, Dalla parte 
esterna. | Per di fuori. 

èstero ag - * EXTERUS - Forestiero. Straniero. I 

' giornali, merci— .[Ministro degli. affari 

—, delle relazioni con gli Stati stranieri. | m. I 

paesi stranieri. | pi. Ministero degli affari esteri. 

esterrefatto, A g - *? xTERB f'- |!E - spaventato. 

a. *F.XTERRERE. Spaventare, Sbi- 
gottire, Atterrire. || -ito, pt. (i- 
sterrito). *exterritus. Spaventato, Atterrito. 

ipoforsivri ag. #extersus terso (pt. exter- 
-r-caici aivu, gere y ^ Che ha vjrtù di terge . 

re, asciugare, purificare. | liquido —, sd Preparato 
per nettare della patina, della ruggine e siiti, la 
superficie dei corpi. 

estesamente, v. esteso. 

oatoci olncìfl f- * a'iad-rimi «sthesis sensa- 

es-ie^i oiogia, zione Parte deiranatomia 

che tratta degli organi dei sensi. || 
-òmetro, m. Specie di. compasso col 
quale si misura il grado di sensibi- 
lità della pelle, desumendolo dalla 
minima apertura dello strumento che 
dà luogo alla doppia sensazione delle 
due punte. 

eStéS O, pt 'l - a S; * KXTE *sus (pt. 
' ' estendere). Allargato, 

Ampliato, Che ha estensione. Largo, 
Ampio | Applicato fuori, Portato fuori. 
| significato —, traslato. | J voce —, di 
ampio registro. | m. Estensione, il 
-amente, Ampiamente, Per disteso. 
Il -Isslmo, sup. || -Issimamente, av. sup. 
eStèt a. ì?- (P 1, "')• *a!<j3'»l'rtis colui che sente. 
y ' Persona di sensibilità raffinata. | Chi in 

arte antepone al concetto etico l'estetico. || -ica, f. 
{estetica). #a!a8T)Tixf). W Scienza che ha per og- 
getto di ricercare e determinare l'essenza del bello 
nella produzione della natura, e spec. dell'arte, e 
spiegare le cause delle impressioni che sul nostro 
spinto fanno le opere di bellezza. | cattedra, trat- 
tato di — . || -ico, ag. (pi. -ci). *a!<T8-nTizds capace 
di sentire. Che concerne il sentimento del bello 
Appartenente all'estetica. | sentimento, senso —, 
del bello. | giudizio — . | teoria, critica, dottrina —. 
1 m. Chi professa l'estetica. Il -Icamente, Secondo 
l'estetica, Dal punto di vista estetico. || -Ssmo, m. 
Indirizzo dell'arte verso il bello assoluto ideale. I 
S Scuola inglese dei preraffaellisti, ecc. 
estimare a ' ( est ' mo ì- *ìestluare. Giudicare, 
' Valutare. | Stimare. Apprezzare, 
Pregiare. | Computare, Calcolare. I! + -a, f. Stima. || 
-abile, ag. *jìstimabìlis. Che si può valutare. | Sti- 
mabile. !| -abilissimo, ag. Di gran valore. || -abilità, 
f. Qualità di estimabile. || -ativa, f. Facoltà di ben 
giudicare. | Giudizio. | Immaginazione. || -ativo, ag. 
Atto ad estimare. | giudi-zia —. | virtù —, Facoltà 
di giudicare. || -ato, pt. Valutato, Giudicato. Pre- 
giato. || -atissimo,_sup.. Molto pregiato. I| -atore, to'. 
-atrice, f. *.estimator -oris. Che valuta, giudica. 
| Ammiratore. | dei pregi, delle virtù, ecc. |! -atorio, 
ag. *jesti.uatorÌus. Che concerne la stima del va- 
lore, del prezzo. || -azione, f. *.estimatTo -ònis. 
L'estimare. | Giudizio, Stima. | Opinione sulla qua- 
lità e_ i pregi di alcuno. | Valuta. 
èStìm O m '> dv ' "stimare. Stima del valore dei 
- ' beni materiali, o della loro rendita. 




Estesiòmetro. 



estìnguere 



estravasazióne 



| professore di — , nelle scuole agrarie, di agri- 
mensura. | Libro dove sono scritti i terreni dei 
privati eia quantità della imposta. | + Censo.j Stima, 
Valutazione. | dei danni. | ag. *extimus. Esterno. || 
+ -ario, m. Libro dell'estimo. 

fistinoli ere a - (estinguo, estinsi, estinto). 
csuiigucic, #exstinguère. Smorzare, Spe- 
gnere. | l'incendio; la sete. | + Uccidere, Annientare. 
! il debito, Soddisfare il creditore, Pagarlo. | razza, 
famiglia, stirpe, Far finire, terminare la discen- 
denza. | Far svanire: desiderio, memoria. \ rfl. Ces- 
sare, Finire, Spegnersi, Perire. || -Ibile, ag. #ex- 
stinuuibìlis. Che si può estinguere. | debito — . || 
-imento, m. L'estinguere. Estinzione. || + -itore, m. 
-Itrlce, f. Che estingue. 

SStint iVO a S- ^he ^ a f° rza d > estinguere. || 
oul ' w ' -o, pt., ag. *exstincius. Smorzato, 
Spento. | Morto. | l'illustre — . | Mancato, Finito. | 
■ discendenza — . | debito —, pagato. | acqua —, &. 
Acqua forte attenuata con acqua comune. | Tolto 
via. Che ha perduto la tinta, il colore. | Cancellato. 
| calce — , spenta. | -ore, m. *exstinctor -Sris. Che 
estingue. | ® Apparecchio per ispegnere il fuoco 
al primo manifestarsi di un incendio. 

AQfinTlfSiìÉ» f- *exstinctio -onis. Cessazione 
cauililUMC, dei f enomeni prodotti dagli a- 

génti naturali, o da una forza qualunque. | di un 
debito, Ammortamento : pagamento per il quale 
rimane annullato. | della pena. | della stirpe. | o 
Periodo di cessazione dei fenomeni esterni carat- 
teristici del vulcano. | della calce, bagnandola con 
acqua per trasformarla in polvere di calce idrata; 
anche esponendola all'aria. 

SStirD ars a ' * EXSTIRPARE ' rrf" Svellere dalla 
" ' radice. Levar via in maniera che 

non rimanga più sterpo, j ^r erba. j >»-» un tumore, j 
l'errore, le eresie: le zizzanie, j Sterminare. Distrug- 
gere la stirpe. || -abile, ag. Da potersi estirpare. 
| -amento, m. L'estirpare. || -ato, pt., ag. Strap- 
pato via dalle radici. || -atore, m. Che estirpa. | Ar- 
nese per estirpare. | Specie di aratro. || -atrice, f. 
Che estirpa. |[ -atura, f. rtf Effetto dell'estirpazione. 
li -azione, f. #EXSTiRrATÌo -Snis. Sradicamento. | 
^* Operazione per la quale si strappa una parte 
ammalata. | dì dente, tumore, cancro. \ di erbe, 

SStÌSDICÌO m ' * EXTIS ' >Ic i UM ' fi* Indagine delle 
coi opiv^iv, viscere degli animali sacrificati 
per la divinazione. 1 v. extipicina. 

PQtiu O & S- *-estIvus. Di estate. | giorni, mesi, 
con v \j, caldo _ | abUo __ | dtmora _ i +. a | 6j 

ag. Di estate. || -amente, Come nell' estate, Da 
estate. * 

+éstO,. pr., ag. m. (f. -«).*iste. Questo. jv. sta. 

estòllere, +estògliere, £# ■&$$: 

re, Levar s.ù, in alto. | Lodare, Celebrare. | rfl. 
Sorgere, Alzarsi, j Togliersi via, Rimuoversi. | 
+ -enza, f. Superbia. 

estòrcere, estòrquere, jjg$^£ 

.estorto). #extorquere. Togliere a forza. | Cavar 
Klalle mani altrui una cosa con minaccia, frode, 
inganno. | Carpire con la forza o con l'inganno. } 
denari. | un diploma; lodi. 
+ estòrre, v. togliere. 

peinreinno f- Esazione violenta, oltre il con- 
coidi oiuiic, veneyo i e . j gfa Delitto, che com- 
mette chi con violenza o minaccia, od incutendo, 
comunque, timore di gravi danni alla persona od 
agli averi, costringe alcuno ad obbligarsi indebita- 
mente od a consegnare una somma di denaro: 
punito con la reclusione secondo la gravità del 
reato. | ^-'"•"Torcimento, Contorsione.*- 
SStÒrtO P'"' a S- *extortus (pi. estòrcere). 
' Ottenuto con forza o con frode. | au- 
torità, proprietà — . | somma — . j confessione — . j 
^•Sottratto, Rimosso, Tolto via. 
SStrSL ( a k.)' av - "* AB extra di fuori. $& Di cano- 
nici che in certo modo sono fuori del ca- 
pitolo, perché non godono la prebenda, ma solo 
il titolo e i distintivi. 

«straccio, v. estro. 



estraPOrrènte '■ ft Corrente elettrica se- 

esirdi-orrenie, oon ^ aria opposta alla di . 

retta o cospirante con essa. 

estradare a '' neo '- £*& Consegnare per e- 
G^uauaic, stradizione. 

ocf rarlÌTinm:» f- *extra fuori + traditÌo 
Coli clU Giulie, _ 0NIg consegna . jtj Atto con 

cui uno Stato consegna ad un altro una persona 
su cui grava mandato di cattura, e che siasi ivi 
rifugiata. | trattati di —, tra gli Stati. 
estradòsso m. *extra fuori + dorsum. Dos- 
V.UUOJU, go ester i 0re ]jj Superficie este- 
riore di una volta. 

estradotale, ?£ * EX ™ 4 . d s™. m fu <w.'. d0 '°- 

' ira Di beni della moglie che 
non entrano nella dote. 

+ estràere, v. estrarre. 

estragiudiciale, -ziale, *K***™ k > v : 

D ' ' DiciDH fuori 

giudizio, jrj Di atto, o intimazione, o documento 
che non e attenente o relativo alla causa che si 
sta trattando. | Di documento non esposto agli oc- 
chi del giudice. | -mente, In modo estragiudiciale. 
Fuori del giudizio. 

PQ+ralecfllA ag. *extra legem fuorilegge. 
cSirdlcgdlc, ^ Kon contemplato né ri- 
chiesto dalla legge. 
estramissìóne, v. trasmissione. 

+estranaturale, a f tu ° a . cosa fuori della 
estraneo, estranio, -f'-no, g^X 

restiero. Straniero. | Che appartiene ad altro stato, 
società o famiglia. | Che è di fuori o viene di fuori. 
| essere, rimanere — , Non prender parte. \ all' gare 
municipali, alla politica, j corpo — , che non è della 
stessa natura del corpo a cui è unito, j digressione, 
discorso — , che non appartiene all'argomento. | 
+ Strano. || -amente, In maniera estranea. 
estraordinario, v. straordinario. || -parlamen- 
tare, ag. Di crisi che avviene fuori del Parlamento . 
estrarre a- (estraggo, estrai, *estragge-, estraia- 
con a.1 le, m0 ^ es trassi ; estraente ; estratto). *ex- 
trahère. Trarre fuori. Cavar fuori. | da un libro, da 
registro, e sim. | Scegliere, Prendere: i documenti, 
le cose più importanti, i brani più belli o significa- 
tivi. | Portar derrate o mercanzie fuori di Stato. 
Esportare. | Cavar fuori a sorte: i numeri, le polizze. 
| metalli, zolfo, dalle miniere, j te la radice dì un nu- 
mero, j ^" la radice di un dente, un corpo estraneo : 
unapalla dal corpo. | X Cavar fuori dal fondo della 
caldaia l'acqua che comincia a saturarsi di sai ma- 
rino perché non si formi concrezione, che pro- 
durrebbe ostruzione e calcinazione della caldaia. 

estrasoggetti v o, *§• J^f JJ-» ^ 

modo fuori del soggetto 

PStratt IVO a £- ^he ha virtù di estrarre, j 
couauivu, m ^ Sostanza che sussiste nel- 
le erbe e che spremuta può formarne l'estratto. \\ 
-o, pt., ag. *extractus. Tirato fuori. [ m. /© So- 
stanza che si ricava dalle materie animali o vege- 
tali sottoposte a distillazione od a soluzione in 
alcool, etere, ecc. j di camomilla, tamarindo, gius- 
quiamo | concentrato. | Acqua d'odore, Profumo, j 
S0 Ristretto, Sommario, Sunto* dilibvo, scrittura. 
| + Indice, i di un conto, ^ relativo a un cliente, e 
copiato dal libro dei conti. | Numero che al lotto 
giocasi solo i vincere un — ..] + av. Eccetto. | -ino, m. 
dm. |j -ore, m >^* Strumento che serve ad estrarre 
corpi estranei dai tessuti o dalle cavità. | &xg Ar- 
nese per levare la cartuccia dai fucili a retroca- 
rica. | + Esportatore. | -uccio, m. dm. Ristretto, 
Sommario. 

estrauterino, ^-^ che è fuori aéiru- 
estravae: ante, ? g: stravagante. \ * cosu- 

v»kiu>ugv>M>v, tuzione che 1 papi aggiun- 
gono al diritto canonico. | rime —, del Petrarca, 
non comprese nella raccolta da lui ordinata, i; 
*-anza, v. stravaganza. 

estravasazióne, f - *«■ Ylw?.*?^ dei 

uv><.i u,>uwm*.iviiw, sangue f uor i dei vasi. 



estrazióne 
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esultare 



estrazi ón e, 



f. #f.xtraotus. Azione dell'e- 
strarre. | di un dente; del mi- 
nerale dalla miniera ; dei numeri al lotto ; di mia 
lotteria. | dello zucchero. | Elezione a sorte. | Espor- 
tazione, di merci. I dazio di—. [Origine, Deriva- 
zione, Nascita. | di bassa—, j delle radici, m Ope- 
razione di trovare le radici dei numeri o quantità 
date. | I cinque numeri che si estraggono al giuoco 
del lotto. | »*-' Operazione con la quale si estrae un 
corpo estraneo. | del ferro da una ferita. |l -accia, 
f. peg. Brutta estrazione al lotto. | -cella, f. dm. 
j.pctrf»m are n ' - {estrèmo), Stremare, Dimi- 
Tcsuciiiaic, nutre, Menomarsi. | di spese. 
[ a. Scemare. || Mare, a. Stremare, Far dimagrare. 

estremità, +-ate, -ade, f^f^f 

parte. Punto in cui una cosa finisce. | Lembo, 
Orlo, .Vivagno, Punta. | pi. W del corpo umano, 
spec. Mani e piedi. j gonfiamento, intirizzimento 
delle — . | Eccesso, j Miseria estrema. | Ultimo grado 
di perfezione nell'arte. 

6StrèmO a &' *extrf,mus. Ultimo. | limite; 
con di ii \j, confine; grado —, | necessità — . | 
ora —, Morte. | partiti —, nel Parlamento, di idee 
più avanzate, o che siedono sugli ultimi settori. 
| destra, sinistra. \ unzione, & Sacramento che 
s'amministra ai moribondi coli' olio santo. | Gran- 
dissimo. Eccessivo. Gravissimo. | pvb. A mali —, 
rimedi' — . j rovina, miseria-, pericolo — . ( oriz- 
zonte —, Ultimo limite dell' orizzonte visibile. | 
Oriente, Giappone. | pi. onori, Funerale. | m. Fine, 
Termine, Punto estremo. 1 della vita, Punto di 
morte. | Ultimò limite cui possa giungere una cosa. 
| toccare V —, gli estremi. | della gioia, della mi- 
seria. | della sua potenza, forza. | dito —, Punta 
del dito. | Miseria, Bisogno, Povertà. | pi. gg I due 
ultimi termini della conclusione di un sillogismo, 
cioè il soggetto e l'attributo. [ pi. Ultimi momenti 
della vita. I essere agli—. | di sua forza, Ultimi e 
maggiori sforzi. | pvb. Gli estremi si toccano.] fino 
all'—, Fino all'ultimo. ] passare da un — all'altro, 
Correre all'eccesso contrario. | pi. ^ Primo e quarto 
termine della proporzione. | £tj Condizioni indi- 
spensabili, ultime, perché un' azione possa pro- 
porsi, trattarsi. | del reato, Condizioni necessarie 
perché sia tale. | mancano gli — . | di un decreto, 
Data, numero e altri dati per rintracciarlo. || -amen- 
te, Sommamente, Eccessivamente, In sommo grado. 
|| -isslmo, sup. || -isslmamente, av. sup. 
ioctrirare a - (èstrico, -hi; estrico). *extrT- 
Boinoeue, CARF Distrigare, Strigare o Ri- 

(2. estrinsechi). Manife- 
stare al di fuori. | rfl. Appa- 
rire, Esternarsi, Manifestarsi di fuori, di una so- 
stanza nei suoi fenomeni, di un sentimento, ecc. 
Il -amento, m. Il ridurre all'estrinseco. || -azione, 
f. Il fare estrinsecato; Manifestazione. | Espres- 
sione, di affetto. 
octrìneor n a S- (pi- -"'.• -chi], «extrinsecus. 

Boll II IOCU U, Che | fuori) Chf , viene d j fuori; 

e non appartiene all' oggetto. | ragioni, prove, ar- 
gomenti — , non dedotti dall'interno della cosa. | ca- 
ratteri — , esteriori, che in un manoscritto son 
costituiti dalla carta, la scritturazione, e altro. | 
Apparente, Esteriore, Superficiale. || -amente, Dalla 
parte esteriore. 

j-octritn a S- *extrItus (pt. exterère). Tolto 
Bollili», vkl) Pel . dut0] Consunto. 



solvere. 

estrinsecare, 



òctr r» m - *o\mooi gsstrus. 
coli u, d'insetti ditteri che 



<$. Assillo: specie 
molestano i qua- 



drupedi. | del cavallo, grosso 
come un'ape, di color giallo, 
m istato di larva attaccato al 
collo o alle cosce del cavallo 
è poi preso dalla lingua e in- 
ghiottito rimane nello stomaco, 
sinché ne esce in insetto per- 
fetto [gastrophìlus equi), j bo- 
vino, nero lucente, con peli gri- 
gio-giallognoli, produce pustole 
sul dorso dei bovini e ne intacca 
ia pelle: i bovini quando ne sono minacciati son 
presi come da furore e corrono &U'etcq\i&{hypoderma 
bovis). j della pecora, che introducendoci nel naso e 




Estro del cavallo. 



nelle insenature frontali della pecora vi produce un 
morbo tosstrus ovis). | Stimolo, Incitamento. Dispo- 
sizione naturale alla poesia. | Ispirazione. | Ardore, 
Furore, j poetico, oratorio, guerriero. | invasato 
dall'—. | Capriccio, Ghiribizzo. \venir' l'~ .[secondo 
!'—■ | a —, Secondo che vien voglia. I| -accio, m. 
peg. Impeto disordinato. Estro matto. 1| -idi, m. pi. 
Genere di insetti degli estri. |l -omanìa, f. 'Sfc Sa- 
tinasi, Ninfomania. || -oso, ag. Capriccioso, Impe- 
tuoso. || -osaccio, ag. peg. Brutto capriccioso. || -osa- 
mente, Secondo l'estro. || -oslssimo, sup. || -osuc- 
cio, ag. dm. Capricciosetto. 

estrofìa *• *&""(•?><!>'*) pervertimento, ■gg^ De- 
' ' formità congenita per la quale la su- 

perficie interna d'un organo membranoso resta 
scoperta e priva di riparo. 

estroversióne, f , n , ridu " i . al di fuori > 

» L estrovertersi. 
+estrOVèrtPTP r "- (estroversi, estroverso). 
rvauviunoio, ss Ridursi al di 
mistici). 



fuori (dei 



4.pctrfiHprA a - (estrudo, estrusi, estruso). 
-rcou uucic, #extrudèrk. Spingere fuori, Cac- 
ciar fuori con violenza. 
■ pctrue inno f- # extrusus (pt. estrude- 

+estru§ ione, re) Att0 deire & udere . scac- 

ciamento, Spingimento violento. || -o, pt., ag. Spinto 
in fuori con forza. 

+estrutto P''> a S- *exstructus (pt. extruère.}. 
' Fabbricato, Costrutto.] Ammassato. 
estU are nt - estuare bollire. Ardere, del- 
' l'animo. || +-ante, ps., ag. Fervido, 
Fervente, Bollente. || + -azlone, f. «.bstuatIo àsìs. 
38^ Gran calore interno. || -oso, ag. *«stuòsus. Ar- 
dente. | Burrascoso. 

estuario m ' ^s™* 1 *"™- $ Laguna di ac- 
' qua salsa dove penetra il mare nel 
gonfiamento della marea. | Lagune venete. | del Po. 
estudiantina, f., sp. J Società di allievi che va 
periodicamente nelle case signorili a dar serate 
musicali, per conviti, feste, ecc. 

p^tume^rènya f. *extumescere. #iigon- 
eoiumescenza, fiarside i mare) nlrfltSire. 

*estupére, v. stupire. 

4.pc;f i ;rha rea a - *exturbare. Cacciar fuori, 
Tcaiuiudits, Mandarvi. 

-(■F>CtlltnrA a - * y i- EXT0TARE itlltus difeSOI. 

Tcaiuioic, Spegnere^ Smorzare. Stufare. 
+eSLlberare a - {esubero). *exubèrare. So- 
- T M "°' «*"*» vrabbondare. | a. Far andar via 
il colore, Rendere stinto. || -ante, ag. *exubèrans 
-tis. Sovrabbondante. Ridondante. Abbondantissi- 
mo. | temperamento, natura — . || -antemente, Con 
esuberanza. || -anza, f. *exuberantIa. Sovrabbon- 
danza. Ricchezza. Grande copia. | a — . || -ativo, ag. 
Abbondante. 

+èSUla f ' ■* Specie di euforbia, officinale: ve 
T » n'ha due specie, la maggiore (euphor- 
bìa palustris), e la minore (euph. cyparissias). 
esulare n ^' ( esu '°)- *exsulare. Andare volon- 
T w » tariamente in esilio. | Uscire, Andar 

vagando, dalla propria terra. | Andar lontano. 

esulcerare a - (esulcero). *exulcerare. Im- 
u^uiwv,, »iv-, pi a g ar e. Ulcerare, Cagionare 
un'ulcera. | Inasprire, Irritare. | rfl. Formare ul- 
cera, per lacerazione. || -amento, m. Piaga. || -ativo, 
ag. Atto ad esulcerare. || -ato, pt., ag. Ulcerato. ! 
Irritato, Straziato. || -atore, m. *exulceràtor -oris. 
-atrice, f. *exulceratrix -Icis. || -azione, f. *exul- 
ceratio -onis. ^" Ulcerazione leggiera e superfi- 
ciale. | alle labbra, al palato. | Formazione del- 
l'ulcera. 

èsule a ^'' s> * EXUL -" L 's. Che è in esilio. [ 
oc, tomba, in terra di esilio. | Fuggiasco. 
| Lontano, Andato via. | dal cielo, Dannato. | dalla 
casa. 

esultare nt- * EXSULTARR saltellare. Trion- 
T ' fare, Gioire. Avere e manifestare 

grande allegrezza, spec. per una vittoria. \ in cuor 
suo. ,| Imbaldanzire. |! -a?te, ps., ag. Che trionfa, 
per la gioia. || -anza, f. *exsdi.tant!a. Gioia, Viva 
allegrezza. || -atorto, ag. Che esulta. || -atoriamen- 



esumare 
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eterobafìa 



1e, Esultando. || -azione, f. «exsultatio -onis. Mani- 
festazione di grande allegrezza. Giubilo, Trionfo. 
ociim ara a, *ex humo dalla terra. Dissot- 
c^umctiC, terrare. | Trarre dall'oblio cose 
già dimenticate. | Compiere un'esumazione. || -azio- 
ne, f. Dissotterramento, Disseppellimento, di cada- 
vere, per osservazioni e indagini. | Scavo, 
ioeimorantp P s -> a S- *exsupèrans -tis. 
+e5Uper dllW, Superante, Oltrepassante. || 
+ -anza; f. «exsuperantìa. Eccedenza. Superiorità. 
+ esùrgere, v. sórgere. 

, 6a .., s r a nt. (solo nel ger. esuriendo). *exu- 
t-BJ^ui ne, HIRE Aver fame, voglia, brama. || 
+ -ino, ag. Di corrosivo. 
+eSUStO pt ' * EXUSTUS (exurère). Bruciato, 

+6SUtÒrÌO m ' * ex Ctus spogliato. >$g Ulcera- 
tc^uiuiiu, zione artificiale della pelle per 
deviare o smuovere un'irritazione fissata sopra 
un organo più importante. Cauterio. 
+ esvèllere, v. evellere. 

+ét cn °- ^ : si sente nella pronunzia di alcuni 
' dialetti; e sta solo come sigla, &, nelle ditte 
commerciali. | cetera, v. eccetera. 
aia j..afo J..aria f - *J5tas -àtis tempo. 

ex«à, + aie, + due, Annidolla Vlta . ]di _ 

maggiore; persone d'ogni — . | piccola, poca — . | ài 
otto anni, ecc. [ Periodo di anni nei quali si divide 
la vita umana: infanzia, fanciullezza, giovinezza, 
virilità e vecchiaia. Epoca. | novella — , Adolescenza, 
Prima giovinezza. | minore, £t& quella di chi non 
è giunto ancora cogli anni alla capacità di di- 
sporre di sé o dei suoi beni. \ di prima— , giova- 
nissimo. | di bella —, d'età matura, ma fresca e 
robusta. | da marito. \ Età anziana. | nonio d' — , 
avanti con gli occhi, j di mezza — , Fra vecchio e 
giovane. | decrepita, vecchia, barbogia, j anche della 
vita di cavalli, cani, piante. |, Età maggiore. | essere 
in — . j militare, atta alle armi. ! Anni di età che 
si richiedono, j ha passato V — , i limiti d'età sta- 
biliti per un ufficio. ] limiti d'—, oltre i quali non 
si può esercitare un ufficio: com. i 75 anni, | la 
legge del limili d'—. | sinodale, stabilita dai Sinodi 
per contrarre nozze, j Epoca, Evo, Secolo. | Gene- 
razione | dell oro, gg nella quale gli uomini con- 
servavano costumi dolci e puri; dell'argento, nella 
quale cominciarono a degenerare; del ferro, nella 
quale predominarono tutti gli eccessi ed ogni 
sorta di delitti } della pietra, © anteriore all'uso 
dei metalli, nella quale gli utensili erano fatti di 
pietra lisciata e pulita. | grossa, di ignoranti, 
barbara. | di mezzo, Medio Evo. j bassa, I tempi 
meno antichi | della luna, Fasi, j del filugello, r^p 
Ciascun intervallo di tempo tra un cambiamento 
e l'altro di pelle, tra una metamorfosi e l'altra. 
ptarÌQmn m - ®* Pronunzia erasmiana del 
olaul ?' ' ,v/ » greco, contraddistinta dal pronun- 
ziare e (età) il segno r,, invece di i (ita) come nel 
greco moderno. 

étagère, f., fr. Mobile elegante a ripiani per carte, 
gingilli, ecc. 
+ etaggio, v. età. 
gtgig m. <t) Alcool cetilico: Materia solida, cri- 

J stallina, bianca, che si produce nella sa- 
ponificazione della cetina o spermaceti purificato, 
in cui si trova combinato coll'acido etalico o più 
com. palmitico. 

At*»i iomn m - *i6Ù.oi dfvbiohtà. i& Teoria. se- 
Clcl '?"'"> condola quale la volontà è la forza 
fondamentale dell'anima. ]} -onte, m. *éOé?.uv -óvtg?. 
fj} Volontario nell'esercito o nell'armata. 
©t©ra ^ - *5Tatpa amica. Cortigiana. Donna di 

' vita galante nell'Eliade: la più celebre 
è Aspasia, amica di Pericle. 
a\ar 5>r*afalr\ m - *stspoc altro, àxéoaXos senza 

eusi «acei cu u, testa _ Mo - stro con due teste dis . 

simili. || -adèlfo, m. ««Seàsós fratello. ^ Mostro 
doppio il cui individuo accessorio senza testa, e 
talora senza torace, è impiantato sulla superfìcie 
anteriore dell'altro. ]| -antèra, m. *àv^ep-i fiorente. 
A Genere di piante che hanno le antere differenti 
tra loro nella forma, giacché hanno tre stami. 



èter e, 



+ètera f- *a!fi.i)p -ipos -ether -éris. 

. 7VIV. W», Ar|a piu a|ta p(ù ^ ra 



| $ Parte più volubile e sottile dell'aria, sede dei 
fenomeni elettrici, ottici, di calore raggiante, ma- 
gnetici. | /8 Ossido di due radicali alcoolici, o di 
un radicale alcoolico e di un radicale acido. L'e- 
tere ordinario, detto volgarmente etere solforico, 
è un liquido molto volatile, infiammabile, di odore 
gradevole, che si prepara distillando un miscuglio 
di alcool e di acido solforico, i Cielo. | Aria. || -éo, 
+-io, ag. {etèreo). *hil6,tfiioi .etherÌus. Di etere, Ap- 
partenente all'etere, Che si trova nell'etere. | vi- 
brazioni — . | Celeste, Del cielo. | bellezza — . |jpl. 
Accademici di Padova del sec. 16". | -ico, ag. (pi. 
etèrici). ^© Di etere. | tintura — \ composti — . || -ifi- 
care, a. (eterifico, -chi), /o Trasformare un alcool in 
etere. || -ificazione, f. Formazione dell' etere dal- 
l'alcool relativo. || -izzare, a Ridurre allo stato di 
etere, | t% Aggiungere parte di etere ad un liquido. 
| .»-» Far respirare tanto di etere al paziente, che 
gli sìa tolto il senso delle impressioni esterne, e 
scemato il dolore. | -izzazione, f. ^-* Uso dell'etere 
(proposto da Jackson nel 1846), nelle operazioni por 
rendere insensibile la pelle. 
-Materna I a ag. *jeternalis. Eterno, Che du- 

-reiei lidi e, ra in eterno ì + _ rtà; f Eternità 
il -mente, In eterno. | v. eterno. 
6l8rRare a ' (^'""xo). eternare. Fare eterno. 
' Rendere durevole in eterno, inces- 
sante. | gli odi', le discordie. | rfl. Divenire immor- 
tale per fama, immortalarsi. 

eternità, +-ate, -ade, &*^%*&*s - Stis - 

' » ' Tempo infinito sen- 

za principio. Qualità e condizione di eterno. | della 
materia, Indistruttibilità. | Vita eterna, fuori di 
questo mondo. | andare all'—, all'altro mondo. | le 
porte dell'—, della gloria, dell'immortalità.! Tempo 
lunghissimo, interminabile (schr.). 
etèrn O a £' ^*^ e ? nus - Che non ha fine e non 
1 ebbe principio. Durato sempre e du- 
raturo.!^ Senza tempo. | Dio, vita, Padre; verbo—. 
\gloria; luce; verità; premi'—, Paradiso; pene—, 
Inferno. | requie —, dei defunti. '| V— nemico, Il dia- 
volo. | Senza fine. | gratitudine, riconoscenza; amo- 
re. | Che duralunghissimamente. | Immortale. [a — 
memoria. | Incessante, Interminabile. | città —, 
Roma. | lavoro —, che non finisce mai. | discorso —. 
| ab —, 1. In nessun tempo, Nell'eternità. Da tempo 
antichissimo. | in —, Sempre, Per tutta la vita". | 
av Eternamente. | m. Cosa eterna. Eternità. | Dio! 
| Anima. || -amente, In eterno. | Sempre, Senza 
finir mai. Continuamente. 

eterODafìa. f ' *W»? altro, ga<jrf] tintura. 
* s® Stato di un corpo che pos- 
siede due o più colo- 
ri !! -obranco, m. =*> 
Pesce dei siluri con 
scudo larghissimo sul 
capo, di oltre mezzo 
mt., grosso, nero az- 
zurriccio di sopra, 
bianco di sotto, co- 
mune nel Nilo' Sciarmut (heterobrancus anguilla- 
rts). || -odi sì a, f. L'essere eteroclito. || -òclito, ag. 
*ÉT6f 6'xJ.tTos che declina diversamente. & Di diversa 
declinazione. | Irregolare. Strano. |j| Di piante che 
differiscono molto dalla loro specie. || -òcrono, ag. 
*j(póvo{ tempo. tSg^ D'un polso le cui battute si sen- 
tono ad intervalli ineguali di tempo. || -odossla, f. 
*èTepoò'o£ia opinione prava. ^Dottrina ed opinione 
contr aria allafede cattolica. H-dd òsso, ag.#ÌTEpo555os 
Che è di altra opinione dal sentimento dei cattolici. ( 
Di opinione contraria alla comune. |' -òdromo, m. 
*opó(j.os corso. ijgLeva di prima specie, il cui punto 
di sospensione sta fra il peso e la potenza che si 
muovono in direzione contraria. |-ògamo,ag. «-rdiio; 
nozze. J| Di piante che hanno fiori maschi riuniti a 
fiori feminei sullo stesso peduncolo. || -ogeneità, f. 
Qualità di ciò che è eterogeneo. || -ogèneo, ag. *èts- 
poYevi)?. Di natura differente o di differente qualità. 
| pi. ©Nomi che nel singolare sono di un genere, 
e di un altro nel plurale. | Di corpi differenti per 
qualità tìsiche o chimiche. || -ogènesl, f. Deviazio- 
ne organica. |] -olalia, f. *'/.oXla chiacchiera. <g^ Il 
delirare. I -omorfismo, m L'essere eteromorfo, ner 




Eterobranco. 



etèsii 



478 



étto 



speciali elementi morbosi. j| -òmorfo; ag. *tT£pé- 
jiop99j. ^' forma diversa. || -onereide, f. •$. Specie 
'di 'vermi che han- 
no gli anelli della 
metà posteriore 
del corpo di for- 
ma tutto diversa Eteionereide. 
da quelli della an- 
teriore. |j -onomia; f. #vgjj.gì legge, m Forma della 
volontà, determinata non già dalle pure leggi della 
ragione, ma da motivi esteriori. 

f»tp»QÌÌ ni n, ptf»<4Ìf» pi. f. *éT-hOTOS ETES1US 

eie^H, pi. m. cicale, annua i e . Venti freschi 
che ogni anno spirano durante un certo periodo 
di giorni nei mari di Levante e nel Mediterraneo. 
| Ciascun vento periodico dell'anno, come gli Ali- 
sei, i monzoni, i ponenti meridiani ed estivi del 
mediterraneo. 

ètica f- *ti9cxT] ethìce. Filosofia morale. Scien- 
' za dei costumi, e delle relazioni sociali, 
dei doveri e dei diritti | Trattato di etica. | v. etico. 
pfjphpff^ f- * S P- etioueta. Cerimoniale de- 
ctiuiious, gii us j e costumi che si devono 
osservare nelle corti regali. | Osservanza esattis- 
sima di tutte le cerimonie più minute nel conver- 
sare tra persone di qualità. | senza —, Alla buona, 
Senza cerimonie. J neol. Cartellino che si appone 
alle casse, bottiglie o altri vasi, con la scritta di 
ciò che essi contengono. 

ètlCO a S- IP 1 - "")• *'<ì8'>«i« ethÌous. Attenente al 
ouuu ' costume. | Relativo alla vita sociale e civi- 
le. | Della scienza dell'etica. | m. Chi professa e studia 
etica. |ag., m. -Su*. *éxTixós esercitato, malato di petto, 
di febbre. Tisico. Infermo di febbre etica. | Emaciato. 
6tì I e m ' * a '-8''lp etere + dir, selva, materia. /O 
cui e, Gruppo monovalente di due atomi di car 
bonio e cinque d'idrogeno (C2H5), che nei compo- 
sti, dove può solo esistere, si comporta come me- 
tallo alcalino. || -ene, m. Idrocarburo che si trova 
nel gas illuminante. || -ico, ag. (pi. etìlici). Di com- 
posto con etile. | etere —, Etere solforico. | -ina, f. 
Alcaloide derivato dagli elementi dell'ammoniaca 
e dell'etile. 

òfj rv\ q m. *£tujaov etymon vera significazione 
1 ' di vocabolo. SS Origine d'una parola. 

Etimologia. || -ologìa, f. •éTuu.oXo'fta etymologia. 
Parte della filologia che tratta delle parole, spie- 
gandone l'origine, e la derivazione. Etimo, Ori- 
gine del vocabolo. || -ològico, ag. (pi. -ci). #frrui*oi.o- 
rtxós etymologìcus. D'etimologia. Appartenente ad 
etimologia. | significato —, originario. | indagine — . 
j vocabolario — . | m. Dizionario etimologico. j| -olo- 
gista, ag. (pi. -i). Studioso di etimologie. || -ologiz- 
zare, a. Trovare etimologie, Dare l'etimologia delle 
parole. || -òlogo, m. (pi. -gi). Studio di etimologia. 
ptioloffìa *• * a - Tt0 ^ T^ .etiologIa. Ricerca 
cuuiug i»i delle cause o cagioni. | ^ Scienza 
che tratta delle diverse cagioni delle malattie. || 
-ico, ag. (pi. -ògici). *a:Tto).GYtx.ób. Di etiologia. 
Il -icamsnte, Per via etiologica. 

etìope, +etiòpe, +-o, *»j«- *?K 

-òfis (che pare significasse faccia abbruciata, e 
secondo altri sarebbe Par. atiòb paese degli aromi). 
Del paese di Etiopia, tra P Eritrea e l'alta valle 
del Nilo. | Moro, Uomo nero. | ^ Preparato di 
color nero. \ marziale, Ossido nero di ferro; mine- 
rale, Solfuro nero di mercurio. || -essa, f. Donna 
di Etiopia. || -ico, ag. (pi. -àpici). *ìEthiopìcus. Di 
Etiopia. 1 -ide, f. (etiòpide). *a(0icTtis -iSot /ethiòpis 
-Ìdis. J& Erba medicinale di grosse e pelose foglie 
(non bene identificata). 

etisìa. ^ ETTC0 ' ^% Genere di malattia di cui 
T ' i principali sintomi sono una estenua- 
zione o consumazione di tutto il corpo, accom- 
pagnata da febbre lenta. Tisi, Tubercolosi, Con- 
sunzione. 

etìt e *' *« £T ' T '1S «tìtes. ©Pietra tenera, tufa- 
» cea, cava nella parte interna, contenen- 
te un nocciolo libero. Geode, Pietra aquilina, Pie- 
tra d'aquila: la credevano proveniente dai nidi 
dell'aquila, e atta a facilitare il parto. || -ifórme, 
ag. Che ha figura di etite. 
<atm ncÀfali n>- pi- *é8|i6s crivello, vaglio, 

etmoccTaii, zE? / xt _ cap ^ ^ Mo ^ trj 6 che ' 



etnico, 



hanno due occhi molto ravvicinati, ma distinti, 
e l'apparecchio nasale atrofizzato. | -òide, f. *£9jigs 
crivello. V Osso impari situato alla parte ante- 
riore della base del cranio tra le fosse nasali e le 
due cavità orbitane: è provveduto di numerosi 
fori che servono al passaggio dei nervi olfattivi, 
e su di esso si eleva il setto nasale. 
etnèo a £' *«'tvoìos -etn.eus. Dell'Etna, vul- 
' cano della Sicilia | monte —, Etna. | re- 
gione —, Paese intorno all'Etna. | pi. Abitanti della 
regione intorno all'Etna. 

(pi. ètnici). #£9vueó« ethnicus. Di 
razza, Di stirpe. | qualità etniche, di 
una razza umana. | ragioni—, nazionali, di razza. 
| m Di popolo non cristiano o non credente nel 
giudaismo. || -amente, Secondo la razza. 
etn OSenìél f-* J9v °S stirpe, razza, yevia ge- 
° » nerazione. Parte dell'etnologia 

che concerne le origini e le discendenze. j| -ogra- 
fìa, f. *Ypa<jJia descrizione. Descrizione degli abi- 
tanti della Terra, secondo le varie schiatte nei loro 
caratteri fisici e morali, e nella loro distribuzione 
su di essa. || -ologìa, f. *-XoYta studio. Scienza delle 
stirpi e delle immigrazioni dei popoli, comprese 
le origini ed il diritto reciproco. || -ològico, ag. 
(pi. -ci). «Xo-fufós relativo a studio. Che concerne la 
etnologia |l -òlogo, m. (pi. -gi). Studioso di etnologia. 

+etÒffenO m - * at 9°S incendio, rw'nt genera- 
61 tore. •e Polvere bianca, leggiera 
come la magnesia, che brucia alla fiamma del can- 
nello, spandendo luce verde : è insolubile nell'acqua, 
che rende leggermente ammoniacale. Azoturo di 
boro. 

et OSTSf ìa ^ *'M YP a 9 E 'i' descrivere i costu- 
o » mi. Descrizione degli usi e co- 

stumi dei popoli. I -ologìa, f. *-n6oXoYia ethologÌa. 
Scienza degli usi e dei costumi dei popoli. || -opèa, 
-opèla, f. *fi8o7roua ethopceìa. Bg Figura per mezzo 
della quale si esprimono vivamente l'indole, i co- 
stumi, le azioni, ecc., di alcuno. || -opedla, f. «real- 
ista educazione. Istituzione morale. Educazione 
dei costumi. 

+ètra *• * a '6g« jethra. Splendore del cielo. | 
> Aria, Cielo. | Etere, suprema regione 
del cielo. 

etrìOSCÒDÌO m ' * a '6p°5 frescura, brezza del 
" ' mattino, -axtmov che fa guar- 
dare, ig* Strumento per misurare l'irradiazione 
termica notturna della terra. 

m. <^> Insetto degli ortotteri, privo- 
di ali, 



etròde, 



con antenne articola 
te sotto gli occhi alla 
metà della fronte, 
bernoccoli tra le spi- 
ne del grande proto- 
torace e larghe zam- 
pe troncate davanti, 
del tipo delle locuste 




Etròde. 



èttara, f , -o, 



(hetrodes spinulosus). 

0trUSC O a °' 'P'' etruscni )- *ETRUSCUS. Di E- 
' truria (Toscana antica). | arte, civiltà, 

lingua — . | museo —, dove si conservano antichità 

etnische; il più ricco a Firenze. | costruzioni —,. 

ciclopiche, con massi sovrapposti. | vasi —, trovati 

negli scavi di tombe etrusche ; sono di fattura greca 

o di imitazione. | m. Lingua etrusca. || -òlogo, m. 

(pi -gì). Dotto in antichità etrusche. 

ettacòrdo, ettaèdro, ettàgono, v. epta-. 

m. etto -I- ara. Cento are: unità 
di misura, metrica decimale, 

adottata per la superficie dei terreni; Ettometro 

quadrato per cui la sua superficie è di mtq. 

10 mila: è notata con la sigla ha. 

èttaSÌ k *"< T 3<«s- f Allungamento, per di- 
T » stensione, di una sillaba nel verso 

classico. 

ettasìllabo, v. eptasillabo. 

off a 4.of f- *hetta cosa di minimo valore. 
Clic, tci, Miniraa coea . Niente . 

*ettèrno, v. eterno. 

ètt O m '' accr ' E W°g ramm< >- ! -ogrammo, m. 

» "Éxa-rév cento. Peso di cento grammi. || 
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-òlitro, m. Misura di cento litri, lì -òmetro, m. Mi- 
sura di cento metri. 
afnca f. *(xlbouai .ethusa. j| Krba aglina, 

' T ■ Prezzemolo velenoso, Cicuta aglina. 
Alirsirta m - '8 Prodotto di proprietà fisiolo- 
cu^aiiia, giche analoghe a quelle della co- 
caina: partecipa delle sue proprietà anestetiche, 
senza presentarne gl'inconvenienti. 
tumalin+n m - *-' J bene, jmXùjtteiv nascon- 
ouLaiipiu, dere ^ Genere di piante mirta- 
cee dell' Australia, albero 
utile per risanar luoghi di 
malaria prosciugando ra- 
pidamente il terreno e con 
le sue emanazioni balsa- 
miche (eucaliptus globfi- 
lus): le foglie ridotte in 
polvere sono medicinali. 

eucaristìa, f-*^x«- 

' piena 
eucharistìa ringraziamen- 
to, atto di gratitudine. ^ 
Sacramento delia Comu- 
nione, in cui rinnovasi 
l'offerta del sacrifizio del- 
la Croce, sotto la specie 
di pane o nevola, e di vino, cioè corpo e sangue. 
j del corpo e del sangue di Cristo. \ Ostia consa- 
crata. |j -ico, ag. (pi. eucarìstici). *ej/2pi<rnx6; eu- 
charistìcus di ringraziamento. Dell'eucaristia, At- 
tenente all'eucaristia. | sacramento, pane —. | pre- 
ghiere — , prima e dopo della Comunione. | Che 
rende grazie, Ordinato a render grazie, j offerta — , 




Eucalipto. 



eucèra. '■• *jv» é fi«« 

» eie di 



che ha bei corni. <%, Spe- 
àpi distinte dai peli collettori 
sulla faccia interna delle tibie posteriori molto 
allargatale dei tarsi; Portaspazzola. 
eUCfaSÌS ^" *=uk?.2<7tos facile a rompere. <& 
T ' Pietra dura assai rara, di un color 
verde languido, diafana, e facile a separarsi in 
laminette sottili ; è dura al grado di attaccare il 
quarzo, e dotata della doppia rifrazione. 
fitiCOlÒffiO m ' * £l ^X'h preghiera, m. Libro di 
cu^uiugiuj preghiere rituali dei preti greci. 
fìUCr&SÌà ^ *^'^poiGÌa. tSBe. Buon tempera- 
ouviio^ia) mento, buona costituzione del cor- 
po relativamente alla natura, all'età, al sesso del- 
l'individuo. 

eUdemOn ìa, £*ó«*'|K>v$a. a» Felicità come 
uuuv,ii>wii im, nne de j vlV ere umano. || -ico, 
ag. (pi. eudemònici). Di felicità. Attinente a eude- 
monia. j| -ologìa, f. *-7.oY'.a studio. Ragionamento e 
dottrina intorno alla felicità, al benessere. j| -olò- 
glco, ag. (pi. -ci). Relativo alla felicità. || -ologica- 
mente, In modo eudemologico. 
«aiiHinmfitr ìa f - *6'jS!0S sereno, u.sTpia mi 
euu lumen la, surazione . ^Analisi dell'a- 
ria. || -o, m. (-òmetro). Strumento col quale si mi- 
sura la quantità di ossigeno con- 
tenuta nell'aria; consiste in un 
tubo di vetro nel quale si pro- 
duce la combustione di ossigeno 
e d'idrogeno, o anche di altri gas, 
mescolati. 

eudipte, \ * t6 . bene > SÙTrr i 5 

" » che si immerge. ^5, 
Uccello dei nuotatori, che ha il 
becco appiattito alla base, solcato 
obliquamente, curvo alla punta, 
piume dei sopraccigli molto al- 
lungate: quando vogliono tuffarsi, 
cominciano con slanciarsi fuori 
dell'acqua (eudypies chrysocòma). 

PUfem ìa f - *e*? , >lF* il P ro " Eudipte. 

ouiGin ìa, ferir parole di fau- 

sto significato. Alterazione sostituzione d'alcuni 
vocaboli ad altri per maggiore decenza conve- 
nienza, i -Ico, ag. (pi. -èrnia). Di eufemia. | pi. Cri- 
stiani orientali che facevano consistere le religioni 
in preci e canti senza dogmi. || -l?mo, m. *v)<p-tipu3- 
u.ós euphemismus. Uso di eufemia. Parola o' locu- 
zione eufemica. | -Istico, ag. (pi. -ci). Per eufemia. 
Aijfori ìa r, *e0^wvia euphonia bella voce. 
1 Piacevole pronuncia delle parole, 




senza suoni aspri. \ per — , per togliere l'asprezza 
del suono. Il -ico, ag. (pi. eufònici). «eJeuvtzós. Di 
pronunzia piacevole, Di suono non sgradevole. | 
Che serve a togliere l'asprezza del suono. || -lo, m. 
(eì'.fònio). J Strumento d'ottone, d'accompagna- 
mento. 

eufÒrb Ìa. *• *euphorbia eoeoppia buona nu- 
"> frizione (credesi anche da Euforbo, 
medico di un re della Numidia). Jj Genere di 
piante delle euforbiacee, caratterizzate dalla riu- 
nione di numerosi fiori semplicissimi in una in- 
fiorescenza complessa, come l'erba cipressina, la 
catapuzia, ecc. : contengono un latte molto caustico, 
che spiccia dalla corteccia incisa traforata. |j 
-iacee, f. pi. Famiglia di piante svariate (erbe, ar- 
busti, alberi), diffusissime, che hanno per tipo 
l'euforbia; vi appartiene anche il ricino, il cro- 
ton, ecc. j -lo, m «tooópgiov. % Sugo distillato 
dall'euforbia resinifica del Marocco, con proprietà 
drastica e vescicante. | Pianta stessa dell'euforbie 
euforìa f ' *ety'òplà feracità; buono stato. J£ 
' Genere di piante dell'estremo orien- 
te, come la Euforia color di sangue, dalle frutta 
delicatissime di odore e sapore, di forma tonda. | 
liik Stato di intima serenità e di contentezza, 
proprio di alcune malattie mentali, specie della 
mania e della forma espansiva, della demenza 
paralitica. 

onfòtide ^ & Roccia eruttiva, cristallina, 
» detta granitone, gabbro, perché 
somiglia ad un granito con elementi grossolani: 
comune in Italia, spec. nelle alpi piemontesi, in 
Toscana, all'isola d'Elba, ecc. 
euf rasi a *• **o$P«o'<* gioia. % Genere di scro- 

T » fulariacee, quasi pa- 
rassite, officinali, aromatiche, astrin- 
genti (euphrasìa officinalis). 
eliconia f - *s'M«"* nobiltà. 
cu S ci " a > £ Alberetto delle Mo- 
lucche, delle mirtacee; dà coi suoi 
fiori in boccio i chiodi di garofano 
(iambosa caryophyllus). | Altra specie 
del Brasile, Ciliegio di Cajenna. || -ca, 
f. (-genica), sa Scienza che si occupa 
di tutto ciò che serve a nobilitare le eugenia. 
qualità innate di una razza. || -na, f. •e Sostanza 
neutra perlacea cristallizzabile che si depone dal- 
l'acqua stillata di garofani. 

euglèna. m - *euyXt;vos che ha begli occhi. 
euglena, ^ Animaletto microsco- 
pico del tipo dei protozoi, come un 
grumetto di protoplasma rivestito di 
una membranella verde; all'estremo 
un flagello gli serve di organo di lo- 
comozione: vive nelle pozze e negli 
stagni, e fa apparir verde la super- 
ficie delle acque (euglena virìdis). 
°UlÒffÌe '• P'' * EÙ '-=T' ; ^ eulooTa lode. ^ Fram- 
Si menti di pani benedetti, che nei pri- 
mi secoli distribuivano al popolo dopo la Messa. 
eumene '• * s <J[i.sviì? benevolo. <$, Genere di 
» vespe solitarie che costruiscono nidi 
di terra, deponendovi le uova e bruchi per cibo 
della prole: una specie è la vespa muraiuola. 

Al imÀnÉHi "f- *£'Jli£vlSes EUMEN1DES le benevo- 
eunieiiiui, le> euf g| Furie infernali {Mege . 

ra, Aletto, Tesifone}, Erinni. 

dlimnlnn m - *su(w).Tt!)SChe cantabene. Aln- 
cuniuipu, sett0 dej coleotteri che j ntacca il 

parenchima delle foglie della vite con segni che 
somigliano a uno scritto; intacca anche 1 grappoli 
{eumolpus vitis). 

eUflOe m ' * £ '^ v ^'* buoni pensieri. $ Fiume 
qui lue, ne j paradiso terrestre che scorre vi- 
cino al Lete: le anime dopo la purificazione si 
tuffano prima nel Lete, dove acquistano l' oblio- 
dei pensiero del male, poi nell'Èunoe, dove ac- 
quistano il pensiero del solo bene (nel poema di 
Dante). 

SUnUC O m ' '?'• "<*')■ *£'i«oiX°5 eunOchus cu- 
cuiiuwu, s tode del letto. Custode negli Harem 
maomettani. | Uomo castrato. | Fiacco. | politica —. 
|!-are, a. Rendere eunuco. || -heria, f. Fiacchezza 
d'animo, Impotenza d'animo. 





Euglèna. 



eupatòrio 



evangiele 




Eupìtècia. 



ai inatrSr ir» m. fe07r«T6<»sv eupatobìum. Jf Ge- 
eupdlUl IU, nere di pianle de n e dipsacee, a 

fiori tubulosi, di cui sono specie la Canapa ac- 
quatica (e. canndbinmn), o d'Avicenna, emetico, 
diuretico e purgante; un'agrimonia, il porpori- 
no, ecc. |! -ina, f. >* Alcaloide che si estrae dal- 
l'eupatorio di Avicenna. 

diméntico a s- (p 1 - ""')• *i^Ti 0i faclle , a dl " 

eupcpiiuu, ge r j re . ^ Rimedio o sostanza 
che facilita la digestione. 

upeiaio, dai bei pe tah , 

jfc Specie di lauro. 

eupitècia, {$*%>& 

le a scimmia. <£> Farfalla di co- 
lor bianco di latte, con elegante 
screziatura, una macchia bruno-nera anteriore con 
orlo rosso bigio ondulato: cerca spec. la centaurea. 

Aiinlnramrì m - *£u7rÀóxauo"; euplocXmus che 
cupiuv,omu, ha bej rkci ; ^ Fagiano sim . a 

un gallo, dal corpo snel- 
lo, il collo corto, la testa 
piccola, corte le ali, le 
piume del capo si al- 
lungano a formare un 
elegante ciuffo; le guan- 
ce son ricoperte da una 
cute molle e vellutata, 
che diventa come una 
cresta al tempo degli 
amori: delle Indie. Eupiòcamo. 

eUprepia, n .^ bellezza, decoro. ^Specie 
di farfalle dalle tinte vivaci, le ali anteriori brune, 
macchiate di bianco, le po- 
steriori rosse con macchie 
nere [euprepia caia). \ pi. Fa- 
miglia di farfalle, con anten- 
ne cigliate, ali posteriori 
con frange corte, le ante- 
riori con la nervatura non Euprèpìa. 
biforcata.^ 

euri la! RIO, m asse £ racéo ''dille 
becco largo e corto, ali di mez- 
zana lunghezza, coda corta, del- 
l'isola di Giava. 

euripiga, ^:^™^ 

trampolieri di bellissimi svariati 
colori, che allargando le ali e la 
coda forma una splendida raggiera: 
trovasi nei boschi in luoghi soleg- 
giati, spec. lungo i fiumi. Airone 
del sole {eurypyga helìas). 





\a:\LÒc gola. <§> 
forme tozze, 




Eurìlaimo. 




[inno m - *£upt7r&s Eunipus. ^ Angusto stretto 
CUI 'r w » di mare, è molto fluttuante ed agitato. 

eurìstica, ^ff^^L 

serve a cercare da sé il vero. 
AuHfA £ ® Roccia eruttiva, 
CU! ne, cfjstanjna, a f an itica, 
essenzialmente di feldìspato. 
<asiri4 mìo f. *£oou6i,'. f .a eury-- 

eunimia, THMlA giusta mi _ 

sura. Armonia: bell'ordine, bella 
disposizione. Bellezza che risulta dall'acconcia pro- 
porzione e disposizione di tutte le parti di un'opera 
d'arte. \\ -ico, ag. (pi. eurìtmici). Bellamente propor- 
zionato e armonizzato. |j -teamente, Con euritmia. 
ai ir f\ m. *. vooc eukus. Vento che spira da Orien- 
BUI u » te. Scirocco-Levante, Sud-test-. || -aquilone, 
m. Vento di greco-levante. || -ociroio, m. Vento tra 
levante e scirocco. || -od idone, m. Euraquilone. || 
-onoto, m. Eurocircio. 

PHrnnÀn a £. "eubop-eus zùowTtaios- Nato in 
oulu H °"> Europa. Di Europa. | guerra —, di 
tutti d'Europa, o dei suoi principali Stati, \fama —, 
sparsa in tutta Europa. || -eismo, m. Vocabolo in- 
ternazionale in Europa. || -etesare, a. Ridurre al 
costume e all'uso europeo. 

aiietacii'n m. eustachi medico italiano del 
SUSUJUKU, (XC _ 16 o. tromoa d <_ t 9 canale 

che va dal timpano dell'orecchio alle narici. 



+èusti!o, ff, 



eÙCTTDÀ'y; eustvlus. ff Ordine 
colonne dalla bella distribuzione, 
con spazi' di quattro diametri e mezzo. 
onc+rfincilo m - * trTf«rr^Àos rotondo. 

eusirungiio, Vcrme sirn al 

aocmio, molto lungo, che si trova 
nel rene del cane, del lupo, della 
volpe e di altri mammiferi. 
P>!if;ana<sia L *sii(>av»trfa bella 

euiana§ ia, morte Morte tran _ 

quilla e naturale. 

outÀi*nA f- *£OTépirr)i £É Musa 

euxerpe, deUa lirica » Ietlca> 

corale. \ ^, Sorta di farfalla ameri- 
cana. 

CUlfirYaì» f- *eù0uiJ.;a euthymia. 
eUlimid, Tranquillità, Sicurtà 

d'animo, Superiorità di coraggio, 
per soffrire i mali della vita. 




Euterpe. 



+eutrapel ìa, +eutrope!ìa, £ a 5tv2- 

tezza, agilità. . Giocondità. Virtù moderativa nei 
sollazzi e. divertimenti. || -o, m. (eutràpelo). *eu- 
thapelus. Persona che temperatamente si diverte, 
ioiivanfina f- *eo£òtvri>^ ben pettinato. s® 
+eUXaniina, Sostan \ a giallognola che cri- 
stallizza in lunghi aghi gialli, solubile neli' al- 
cool e nell'etere: si estrae dai giallo d'India. 
èva. *' ® Nome della donna data da Dio per 
> compagna ad Adamo nell'Eden, e che per- 
suase Adamo a disubbidire. | i figli dì —, Tutti 
gli uomini. | il fallo di —, La colpa originale. | 
le figlie di — , Tutte le donne, con allusione alla 
leggerezza o alla seduzione. 

ctv/oniiam a - ^evacuare. Vuotare, Far vacuo. 
svdtu * IB ' Sgombrare. | un luogo, Sgom- 
brarlo, di moltitudine di persone, j Vuotare il 
ventre. ] le feci; la bile. | Annullare, Distruggere. 
! nt. Andare di corpo. | rfi. Purgarsi, f Sfogarsi. |; 
-amento, m. Il vuotare. ||-ante, ps., m. Purgante. 
I -ato, pt., ag. Vuotato, Sgombrato. Purgato. @ -a- 
tivo, ag. •tì&t Che serve ad evacuare. I| -azione, f. 
Atto del vuotare. ! tjgs. Fuoruscita delle materie 
escrementizie o del pus da un'apertura naturale o 
artificiale del corpo. | + Purga. || -azioncelia, f. dm. 
^vàHPTP nt - ( eva do, evasi, evaso), ^evadere. 
* c > Fuggire da un luogo di pena, da 
prigionia, carcere. | Scampare, da male, pericolo. 
| a., neol. Sbrigare, Esaurire : una pratica d'ufficio. 

+evagazióne. f - «evacatìo-sots. svago, dì- 

~— . to .~_.w..^, va g azlone 
ouacrin om a. (evagino). *evagìnare. Sguai- 

evagm are, nare ^ n^,^ f . Lo sguaina r e . 

savanwialiarin m - tfc Libro dei Vangeli da 

evangeliario, dirs f ne!ft messe deiranno 

e di altre preghiere. Evangelistario. 

evangèl ico, «s-.jp 1 - '"ìmmrt^^y-^ 

a j«.. 6 viiv,v, GELious. D Evangelo, Che e 
conforme all'Evangelo, j vita, dottrpia, viriti —. \ 
perfezione — . j uomo — , che vive secondo i precetti 
del Vangelo. | pastore —, protestante. \ chiesa — , 
Chiesa nazionale protestante tedesca, j in. Prote 
stante. Il -icamante. In modo evangelico. || -ista, *-o, 
m. (pi. -i). *6Ù«-,'T i '- Al!rT ">K evangelista. Scrittore 
del Vangelo. | San Giovanni, autore anche dell'Apo- 
calisse.' I i quattro — (v. evangelo). | Apparte- 
nente alla Chiesa evangelica o riformata. j| -istario, 
m Evangeliario, [ -iHHare, a., nt. *9Jaf-f£Aljéo6Ì! 
evangelizari. Annunziare, la parola di Cristo, j 
Esporre e predicar l'Evangelio, [ Condurre alla 
lede evangelica. | Cercar di convincere. || -izzator8, 
m -izzatrlce, f. #evangelizator -òris. Che predica 
il vangelo. 

evangèl o, +evangèlio, ?-'*»Sn^ x ,E v 

■»"«-'"&~> ^ì w»»»i» & vs.^, Duona novella. 
;*£ Buona novella, Annunzio, che die Gesù sulla 
terra. Vangelo. | gg Libro che narra la vita ed 
espone la dottrina di Cristo nei Nuovo Testamento. 
[ secondo Matteo,^ Marco, Luca, Giovanni: i Quat- 
tro Evangeli. | giurare sopra il — . | evangeli apo- 
crifi, non riconosciuti dalla Chiesa. | Parte del 
Vangelo che legge il prete nella Messa. \ ili cortm 
evangeli, v. corno. 

+ avangiele (pi. f.), v. evangelo. 



awania f- *éK8tf*>« mite? ^Genere di ime- 
c vai na, no tteri, che hanno l'addome cortis- 
simo, con peduncolo grande, articolato sul mar- 
gine anteriore del metatorace. 
.Lava n ira nt. (evanisco). *ev anere. Svanire, 
-rcveimie, Dileguarsi. 

auannraro nt. [evaporo). * evaporare. Sva- 
cvrtfJUI Al e, pora re. | Ridursi in vapore. I a. 
Spirare, Esalare il vapore, \fare — . || -abile, ag. Che 
facilmente svapora. || -amento, m. Modo e atto del- 
l'evaporare. || -ante, ps. Che ha facoltà di evaporare, 
o di far evaporare. J| -ativo, ag. «evaporativi^. Che 
serve a far svaporare. || -aio, pt., ag. Svaporato, 
Che ha perduto per evaporazione la parte aroma- 
tica o spiritosa. | Ridotto in vapore. j| + -atorio, hi. 
Suffumigio, Suffumicazione. | ag. vaso —, dove si 
pongono i corpi a evaporare. || -azione^ f. «evapo- 
ratio -5nis. Evaporamento. Lo sciogliersi in va- 
pore. ( Passaggio spontaneo dt un corpo, posto 
nell'aria libera, dallo stato liquido a quello aeri- 
forme. | Vapore, Esalazione. 

AV9QÌnne f- «evàsus (pt. evadere). Scampo. 
B,a ? l""S>» | Fuga dalla prigione. || -ivo, ag. 
•Che tende a sfuggire. | risposta —, quella per cui 
alcuno cerca di liberarsi dal dare maggiori e più 
sicuri ragguagli. || -o, pt., m. Fuggito via. | Fuggito 
dalla prigione. 

+ evegiamento, v. inveggiare. 
+ evegnaché, v. avvegnaché. 

gwgliere a - ( eve ^S'o, evelle; evelsi; evulso). *e- 

' vellère. Svellere. Estirpare. 
AuomorictrtA m. Dottrina di Evemero, 
W venissi isjmu, fllosofo greco di M e SS ina, che 

spiegava la mitologia con la storia. 

pwan iànfa ps. «evenìens -tis. Che avviene, 
even iciius, può accadere . || .ienza, f., neo i. 

Condizione di eveniente. Eventualità, Occorrenza, 
Evento, Caso. \ +-imento, m. Evento. |j -ire, nt. 
{evengo), «evenire. Avvenire. Accadere. | Eccitarsi, 
Destarsi. | m. Avvenire. 

+eventazióne, f - *™* TA ™- ^ Sf °s° f. 

.vii/iHMouiii,, aria, che si proponevano di 
raggiungere col salasso. | X Azione di sventare 
l'aria corrotta della sentina o l'aria inutile della 
macchina. 

SVèflt O raÉ * EVENTUS - Riuscita, Caso, Avveni- 
* mento possibile. | in ogni — , di caso 
buono o cattivo. || -uale, ag. Che può accadere. 
Che dipende dall'evento. Casuale. | guadagni, de- 
biti, diritti — . ||-ualità, f. Possibilità di evento. || 
-ualmenie, Nel caso, Se mai. 
awafe ìnna f- «eversìo -onis rovesciamento. 
CYCI a ,U1,, => Distruzione, Rovina. | di Gerusa- 
lemme. | Nausea, Sconvolgimento di stomaco. || -0, 
pt., ag. ^eversus rovesciato (evèrtere). Distrutto, 
Rovinato. | per la ragione —, rivoltata, contraria. 
;|| -ore, m. «eversor -òrìs. Distruggitore, 
-kayàrf (ara a - [everta, eversi. everso).*v.VEST&SB. 
Tc«cncic, 8ovÌMre| Abbattere, Distruggere. 
6V@ZIÓn6 k * EVECT1 ° -ònis il portare in su. 

' ' » Ineguaglianza nel movimento 

della luna, prodotta dall'attrazione del sole. 
avirl alita a g- «evÌdens -tis. Manifesto. Che 
eviu cine, d i Stintam e nt e si vede. | Chiaro, Vi- 
sibile alla mente, Che non si può mettere in dub- 
bio e non ha bisogno di dimostrazione. | dimostra- 
zione — . | colpa — . | giudizio — , w che non ha bi- 
sogno di dimostrazione. || -fintamente. In modo vi- 
sibile. | Manifestamente, Chiaramente. || -entissimo, 
sup. Manifestissimo. || -sniissimamente, av. sup. 
In modo manifestissimo. || -enza, + -enzia, f. «evi- 
dentìa. Perspicuità, Chiarezza, Qualità di evidente. 
| dei fatti. | dimostrare a — . | alV—. sino air — . ] 
matematica, che suole apparire nei calcoli. | pro- 
vare all'—. | Forza rappresentativa del vero, di un 
dipinto, dello stile, dell'immagine. 
puìnrpre a. «evincere. Riprendere il suo pos- 
evintele, sedutoda altri [efr ev i z ione). 

avirara a - {eviro, eviro), «evirare Castrare 
ovu aie, ruom0) p r i var i d ei genitali. | Ren- 
der fiacco, jl-ato, pt., ag. Privo dei genitali. | can- 
Jore — , perché canti da soprano nelle chiese, e 
prima anche nei teatri. | ff Di animale màschio 



senza indizio di genitali. || -azione, f. «eviratio 
-onis. Atto dell'evirare. 

xoulererarp a - {eviscero). «eviscerare. Sven- 
-reVISaUol aie, trare Sviscerare. || -azione, f. 
,«-» Operazione che consiste nell'aprire la cavità 
toracica o l'addominale del feto per levarne i vi- 
sceri in casi di presentazioae viziosa, quando la 
versione è impossibile in causa dell'eccessivo vo- 
lume del feto stesso, j Uscita dei visceri per solu- 
zione dì continuità di una parete. 

evitar© a ' ( ev ' l °y evito), «evitare. Schivare. 
' Scansare, j un pericolo, una noia, 
gli sguardi. | Sfuggire. || -abile, ag. «evitabÌlis, 
Facile a evitare, Che può evitarsi. Da evitare. | 
scandalo — . | persona — , da sfuggire. | -andò, ag. 
«evitandus. Da doversi scansare, sfuggire. || -abi- 
lissimo, sup. || + -atore, m. -atrics, f. Che schiva. 
|| -azione, f. «evitatìo -onis. L'evitare. 

SVÌ7ÌÓrìe *■ * EV1CT >° -™ IS (evincere). £% Ri- 
' cuperazione o perdita di cosa con- 
tesa. | Perdita di possesso sofferta dall'acquirente 
per effetto del diritto poziore di un terzo. 
6VO m ' * MVVM - Lungo spazio di tempo. | Età. 
' Epoca. | antico, Tempi dell'antichità sino 
alla caduta dell'Impero romano. | moderno, dal Ri- 
nascimento ai tempi nostri. | Medio — , Età di 
mezzo tra il perire dell'antica civiltà latina e il 
suo rinascere : com. si fa decorrere dall'anno 476, 
deposizione dell'ultimo imperatore romano, alla 
caduta dell'impero d'Oriente, per la conquista di 
Costantinopoli fatta da Maometto II, l'anno 1453. | 
cose da medio — , di barbarie e superstizione. 
| medio — ellenico, Età supposta tra l'invasione 
dorica e il sorgere della civiltà ellenica circa il 
nono secolo a. C. : in esso visse Omero. 

eVOC 3T@ a ' ( evoc °)- «evocare. Richiamare 
» con scongiuri, dall'altro mondo: le 
anime, gli spiriti. | Celebrare : il passato, la me- 
moria. | |Cy Richiamare soldati veterani in caso di 
bisogno. || -ato, pt., ag. Richiamato. | Veterano ri- 
chiamato. || -atore; m. -atrlce, f. «evocator -oris. 
Che evoca. j| -azione, f. «evocatìo -onis. Atto del- 
l'evocare. | dei demoni, degli spiriti, dei morii. 
avo © * EVH0E a esci, delle Baccanti: acclama- 
' zione di gioia.|| + -egglare, nt. Gridar evoè. 
evoluta f ' * EVOL Tu s (pt. evolvere) svolto. 
> A Curva- che si ottiene per tangenti, 
tirando da ogni punto, di un'altra curva, che di- 
cesi Evolvente od Involuta, della prima, le per- 
pendicolari alle tangenti di quest'ultima. || -o, pt., 
ag. Svolto, Sviluppato. | Di essere organico arri- 
vato al suo pieno sviluppo. | Di uomo pervenuto 
alla piena coscienza civile e sociale. 

ilTÌnnp f- «evolutìo -onis. Sviluppo. 

u^iune, Svolgimento. | A Lo svolgere 
il filo da una curva e fargli descrivere un' evo- 
luta. | Azione che fanno i germi svolgendosi. | 
&sg Esecuzione di movimenti combinati di masse nu- 
merose, per pigliare una nuova posizione. | cam- 
pale. | ég Teoria che ammette lo svolgimento unico 
e progressivo dell'universo per causa meccanica. \ 
X Esecuzione di grandi movimenti combinati, pei 
quali molte navi da guerra spiegano l'ordinanza 
in battaglia e si dispongono in tutte le maniere 
che occorrono nella pugna. || -i$mo, m. Dottrina 
dell' evoluzione, per la quale si passa dal sem- 
plice al complesso, dall' indeterminato al deter- 
minato, seguendo un incessante processo di dif- 
ferenziazione, d' integrazione e di correlazione. 
aurtlv ara a - {evòlvo, evolsi, evoluto). «evol- 
cvuiv ol c > vere. Sviluppare. | rfl. Svolgersi 
gradualmente e lentamente di un organismo, per 
l'azione delle condizioni nelle quali viene a tro- 
varsi, verso altre forme organiche da esso deri- 
vate. || -ente, ps. Che si evolve o evolve. | f. A Curva 
dalla cui evoluzione o giro risulta l'altra curva 
chiamata evoluta. 

ps. «evòmens -tis. T5&. Vomi- 
tante. 

avnnimn m. «eùóvuiios. * Berretta da prete, 
©vuiumu, Fugaggine 

Ckvnlert Pt-> *g- «evulsus (evellère). Sradicato. 
cvuisu, | gv e ito, Strappato fuori. 

31 



evok 



+evom.ènte, 



evviva 
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PWIV9 m ' k 'viva. Esclamazione augurale, Ac- 
°'"" a i clamazione.Viva.lt/are un —, un brin- 
disi. | gridare — . ,| esci. Viva! 1 loro, Un! ir. 
ex, prp. 1. di allontanamento, che premessa a nome 
o pt. o ag. forma vari' modi avverbiali: Ex ab- 
rupto, A un tratto, Senza preparazione, di un di- 
scorso che cominci improvvisamente; ex cathedra, 
ex cattedra, Con solennità di professore, Dalla cat- 
tedra; ex professo, Fondatamente, Autorevolmente, 
Di proposito; ex super abundantia, Per soprappiù ; 
ex tempore, All'improvviso; ex voto, Per voto; 
anche m. {exvoto). Dono votivo. Offerta alla divi- 
nità. || libris. Cartellino ornato col nome del pro- 
prietario del libro. | Prefisso o nome di dignità o 
ufficio indica anteriorità di questa condizione ri- 
spetto al presente ; ex prete, frate, presidente, mini- 
stro, maestro, sindaco, ecc., Già prete, ecc. 

excelslor, esci., 1. Più in alto. | Motto della società 
degli alpinisti. 

+ exegètioo, v.- esegètico. 

éxséqoator, m., 1. Sia eseguito, jjtjj Concessione 
della potestà civile, che possa avere esecuzione un 
atto della potestà ecclesiastica o di governo estero, 
come la nomina di vescovo, ecc. j il regio — . 
AVrtaern m - il Genere di funghi, che attacca 
cauobuu, spesso i frutti e li deforma. 
ov/VÀfr» m - *i%é9.onbi exometus che dorme 
caucciù, fuori: <§, Pesce volante. Rondinella. 

expldlt, 1. Giova, E' utile. | non —, $£ Formula pa- 
pale che riguarda il divieto al clero italiano di 
partecipare alla vita politica. 

experto (ab), av. Per esperienza, Per prova, j 
experto crede Ruperto, Credi a colui che l'ha pro- 
vato (emistichio in un poema maccaronico di An- 
tonio Arena). 

PXti^DÌCÌna ^ *extificìum. (\ Esame che gli 
CAiiopiuina, aruspici facevano delle viscere 
degli animali immolati, per indovinare ii futuro o 
la volontà degli dei. 

extraterr itor ial ita, £*£jr5£3£«£ÌS 

di uno Stato in paese straniero. 

extremis (In), 1. Agli estremi. In fin di vita, Sul 

punto di morte. | confessione in — . 

exultet, m., 1. Esulti!: ^benedizione del Coro 

pasquale, che s'inizia con questa parola. 

+eziandìo, f^f m mv - AItresi ' Ancora ' 

eziologia; v. etiologia. 



■f s. {effe). Sesta lettera dell' alfabeto ràppresen- 
.» tativa del suono labiodentale continuo sordo. 
| Sigle: $% F. filius (figlio), nelle iscrizioni, posposta 
al prenome; Fecit (fece); F. C, Faciendum curavit 
(fece fare); Fasti. | 3§g/. o F., frate; FF. Fratelli, di 
conventi é confraternite. | sd F., Fluoro ;./*>., Ferro. 
ì ÈfiL ff-> Facente funzione, accanto all'indicazione 
dell'ufficio o grado la cui funzione adempie il fir- 
matario invece del titolare. | j__5 S.F , Strade Fer 
rate; S.F.M., Strade Ferrate Meridionali; S. F.A.I., 
Strade Ferrate Altaltalia; F., Ferrovia; F.S. Fer- 
rovie dello Stato; | ff /., forte; f.f, fortissimo; 
f.f.f-, arcifortissimo. | Segno come __________ 

un effe. Baffo. | barone con V—, Ba- 
ron f...... Briccone. | Le tre f, Fe- 
sta, Farina e Forca. 
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fa m - H> Q uarta delle sette note (v. 

'solfeggio), [tono, chiave di'-—. r a . 

4-faharÌa l"-*FABARrus di fava.. 
Tiaual ,a > jj. Pianta delle rosali dalle foglie 
larghe carnose,Favaria, Fava^ grassa, Erba San 
Giovanni. Telefio (sedum telephium). 

fabbisógno, -ógno, ^Ttl^ 

corre, per soddisfare un determinato impegno. Bi- 
sognevole, Occorrente. | Quanto occorre di robe a 
una compagnia teatrale'per una rappresentazione. 



fàhhrio a f.*FABHicA bottega, officina. Costru- 
inuun.Q, zione. Edilìzio costruito. | solida^ 
1 Edifizio in costruzione. | Muratura. | la casa e 
in — . | d'un teatro, di una caserma. | di duomo, 
chiesa, Opera, Fabbriceria. | Lavorio di una materia 
greggia per farne un oggetto di uso. | *NÌ Luogo 
dove si fabbrica, lavora, costruisce, produce. | 
Stabilimento più o meno grande per lavori d'in- 
dustrie. Grande officina. Opificio. | dì stoffe, por- 
cellane, ceramiche, cristalli, vetri, saponi. \ del 
gas, Gassometro. | prezzi di —, che si fanno al 
rivenditore. | operai della — . I a' armi, 5*g per la 
costruzione di armi portatili. Armeria. | __. ''Magi- 
stero di costruzione navale. | tK Fucina dove l'ar- 
gentiere fonde gli argenti o li lavora a caldo, i 
dell'appetito, schr. Mantenimento, Alimenti. | esser- 
la — di S. Pietro, che non finisce mai. | Conge- 
gno, Artifizio. | di tradimento, inganni, menzogne. 
| Mondo, Universo. | del corpo umano, Corpo umano 
nella sua costruzione. | La — del mondo, Titolo di 
un vocabolario, con particolare disposizione, di 
Francesco Alunno, nel sec. 16°. || -accia, f. peg. 
Brutta costruzione, in cattive condizioni. || -netta, 
f. dm. Piccolo edifizio. || -hina, f. vez. || -one, m. 
acc. Casamento grande, vistoso. || -uccia, f. spr. 
fabbfìc are a. {fabbrico -chi ).*fASRick«Eiàré, 
» lavorare. Costruire. | nave, casa, 
carro, orologio, arma, camice, saponi, bottoni. \ il 
gas, Produrre. | Murare, | Edificare. | <K Dare a un 
ferro la particolar forma che deve conservare. 
Forgiare. | Comporre. | un processo. \ notizie, fan- 
donie, inganni, calunnie. | un vocabolo nuovo. I 
Ordirj, Macchinare, Architettare. | Inventare, Im- 
maginare, j castelli in aria. 1 di ferro, Lavorarlo. | 
il vino, Falsificarlo. | sulla rena, Costruire senza 
fondamento, Congetturare senza sicuri dati. | jfj Bat- 
tere con la punta del piede posteriore quello davanti. 
il -abile, ag. *fabricaeìlis. Che si può fabbricare.! 
area, terreno — , edificativo. li-amento, m. Modo di 
fabbricare. i| -ante, ps., m. Che fabbrica.! Industria- 
le che ha in attività una fabbricazione, j di stoffe, 
carri, botti, orologi, sedie. \ di cordaggi, Chi per 
conto suo proprio tiene fabbrica di gomene e altri 
cordaggi per la marinerìa. | di cravatte, schr. Stroz- 
zino. ||-ativo, ag. Atto a fabbricare, Da fabbricarvisi. 
| terreno — , per costruzione di edilìzi'. || -ato, pt.,. 
ag. Edificato, Costruito. | Coniato, Composto. | m. 
*fabricàtus. Edifizio. Costruzione in muratura. | 
imposta sui — . | Corpo di fabbrica che occupa un 
certo tratto di terreno. | viaggiatori, km Edifizio 
principale di una stazione. | «. lavori di — -, sbozzati 
dal ramaio. || -atore, m. #fabricàtor -oris. -atrice, f, 
*fabrk:atrix -Tcis. Che fabbrica. Costruttore. | Mu- 
ratore. | jfc Lavorante che sta alla fucina per arro- 
ventare il ferro, batterlo e abbozzarne le forme.. 
| Congegnatore. || -atorio, ag. Atto a fabbricare, li 
i-atura, f. Attoed effetto del fabbricare. j| -azione, 
f. *fabricatìo -ONis. Costruzione. Fattura, Opera dei 
fabbricare, costruire. | difetto di —, nella fattura. 
fahhrìf^rìa f. _t& 'Magistrato che soprain- 
TaDDriCena, tende a tutto cièche riguarda 
la costruzione di chiese, monasteri, la loro con- 
servazione. 1' amministrazione delle loro rendite^ 
e i necessari' provvedimenti per questa. Opera. |f- 
-iere, + -hlere, m. *fabricarìus. Chi sopraintende 
alla fabbrica di una gran chiesa, o che fa parte 
di una fabbriceria. Operaio. | di San Pietro, del 
Duomo. \ canonico — . | * del pane, Fornaio. | Co- 
struttore, Fabbro. 

fabbrile a S* * fa brTlis. Dell'arte del fabbro. 
' | mercanzie — , che servono per fab- 
bricare, murare, come travi, calce e sim. | arte — , 
di lavorazione. | arnesi — . 

fabbro m * * ì, " abek ~ bki artefice. Chi lavora fer- 
' ramenti in grosso. I del ferro , ferraio, 
Magnano, j ramaio, stagnaio. | Artefice, Operaio. ' 
inventore, Maestro. | eterno, perfetto, dell' universo. 
Dio. | del parlare, Scrittore, Artista dello stile. | 
d'inganni, di tradimenti. \ Corpo dei — , f| Collegio - 
degl'ingegneri militari. 

+ fabò!ico, v. fabuloso. 

+ fabrile, fabro, v. fabbrile, fabbro. 

ifil",! il o f. «fabula. Favola. I lupus in — (Te- 

Tlokul a > renzio, Adelphi.W), Ecco la persona 
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di cuisi parlava!! Discoreo non vero, fittizio. | Azione 
drammatica. || *-are, nt. (Jàbulo). *fabulabe. Discor- 
rere, Confabulare. (| *-atore, m. *fabui.àtor -oris. 
Novellatore. || + -azione, f. «fabdì.at?o -oxis. Favella. 
ij '-eggiare, nt. (-àggio). Favoleggiare. || -oso, ag. 
*fabui.osus. Favoloso, Non vero. j Di favola. 
fs^anann» m - Personaggio del teatrino 
i«^ai lapya, delle marionette; parla in vene- 
ziano, ed ha naso come becco di pappagallo con 
occhiali verdi, cappello a larga tesa, corpetto e 
soprabito bianco. 
'faccelllna, v. facella. 

•fsr^Ànrf SI f' *fAciENDA cose da farsi, che si 
ictuwo.iu a, devono fare Affare| Cosa da fare> 

Negozio. Cosa. | di casa. | le faccende domestiche. \ 
di Staio. | pi. dì campagna, Lavori e sim. | piccola, 
grossa, seria, brutta. | sbrigare, fare le sue — . | 
affogare nelle —, Averne moltissime. | aver le — 
a góla, schr. Attendere a mangiare. | essere in fac- 
cende, affaccendato. | Commissione, Incombenza, 
Servizio. | mettere in faccende. | accudire alle — . | 
pi. Affare, di bottega, negozio, | persona da — , 
per le faccende di casa. | Ser —, Faccendiere, Fac- 
cendone. Chi si dà aria di aver molto da fare. | 
-accia, f. Brutta faccenda. | Servizio basso di casa. 
Il -ella, f. dm. || -eria, f. Brighe, Impacci, L'im- 
pacciarsi. Il *-evole, f. Attivo, Svelto. || -iere, m. 
Chi volentieri sì dà brighe, s'intriga. Affannone. 
Intrigante. | politico. | + Negoziatore. || -ieruzzo, tn. 
spr. || -ina, f. vez. Piccola faccenda, di bambina. | 
euf. Faccenda seria, Guaio. || -ino, m. Accatta- 
brighe. Chi si dà faccende, y -one, m. Affannone. 
Chi si affanna senza concluder nulla. !| + -oso, ag. 
Pieno di faccende, Impacciato in faccende. || -uccia, 
f. spr. || -uola, f. Piccola faccenda di casa. Cosetta. 
Il -uzza, f. spr. 
Raccèndo, v. fare. 

+faccènte, p&«fe *• «feij»? -?>« fàyf- 

■ ■uuuviiw, cere y fj ne f a - produce. | m. Fac- 
cendiere. | Attivo, Sollecito al fare, Operoso. | 
v. fare. 

■fafw&tt a i- dm. Piccola faccia. | Cattiva fi- 
sctu^cil a, ra . j ar cer te faccette! | Lato di 
un corpo tagliato a molti angoli, Superfìcie piana 
di un poliedro. | di un cristallo. | di un diamante o 
brillante. \ a faccette, di gemme, perni, ecc.. Fatto o 
tagliato a faccette, a piani e superficie diverse. | 
<9 Piccola faccia di un osso. || -are, a. Ridurre a 
faccette: un diamante. Sfaccettare. || -ato, pt., ag. 
Ridotto a faccette, Sfaccettato. || -atura, f. Sfaccet- 
tatura, Lavoro dello sfaccettare. || -ina, f. vez., di 
faccetta di corallo, diamante ; e anche di viso, faccia. 
fanrhìn asyjyìn m - Diritto che si paga per 

Taccmn aggio, la portatura dei coin di 

merce. | Mancia che si dà al facchino, Spesa per 
il servizio dei facchini. | Opera dei facchini negli 
alberghi e sim. || -ata, f. Azione da facchino, tri- 
viale. | Lavoro facchinesco. || -eggiare, nt. (-éggio). 
Affacchinare, Far fatiche da facchino. || -erìa, f. 
Fatica da facchino. | Cosa da facchino. Facchinata. 
| + Arte del facchino. || -esco, ag. Da facchino. | 
lavoro — , molto faticoso, pesante. | tratto, lin- 
guaggio —, grossolano, sgarbato. | giuoco — , che 
usano i facchini, come la mora. 1 scherzi — , sgua- 
iati. || -escamente, In modo facchinesco. 
fa^r^hin f\ m.*FAC fa! (cfr. factotum), afr. fa- 
\oa,k.\\\\\\j ì 2UE tasC a? Portatore, Chi fa il 
mestiere di portar carichi, colli, valige e sim. | 
del porto, della dogana. | ^M della stazione. | di 
piazza. | carovana, compagnia, società dei —. | col 
carretto. | spalle, mani da — . | caporale dei — .1 
vita, lavoro da — . | Uomo grossolano, sgarbato. 

ag. Facchinesco. || -accio, m. peg. j| -one, m. acc. j 

ersona grossolana. 

faCCI a ^' &*• J acce )' *FAC1ES. Volto, ViSO. | 

' lavarsi la — . | veder la — d'un amico, 
una — amica. | turbata, mesta ; bella, allegra, tonda ; 
sparuta, emaciata, sofferente. | brutta —, turbata o 
minacciosa. | d'assassino, di ladro, j proibita, truce, 
di condannato. | fresca, senza rossore. | di bronzo, 
tosta, imperturbata. | Effigie, Testa, di sovrano ri- 
tratta sulla moneta. Impronta. | Muso, di cane, 
scimmia. | Presenza. | nella. — mia, tua. | in — al 
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mondo. Al cospetto, Alla vista del mondo. | in — 
alla legge, Innanzi alla legge. | in — a, Al giudizio, 
Al cospetto, Innanzi. | Sembianza, Figura. | di ve- 
rità, di bugia. | buttare, gettare in —, Rinfacciare, 
Spiattellare. | *cadere in — , Prostrarsi. | cangiar —, 
colore. I cambiare, mutar — , condizione. | voltar 
la —, Non mostrarsi più amico, favorevole. | vol- 
tar — , Cambiar partito, bandiera, Disdirsi. | uomo 
adite facce, finto, doppio. | Ardimento. \ far — , Es- 
sere ardito. | non aver —, Esser timido. | mostrar 
la — , Soffrir l'umiliazione, la vergogna. | poter mo- 
strar la — , Poter render conto delle proprie azioni, 
j perder la — , la vergogna. | uomo senza — . senza 
vergogna. | non aver —, pudore. | viva la — sua ! di 
persona spudorata. | dir le cose in — , francamente, 
lealmente. \non guardare in — a nessuno, Essere im- 
parziale. | di—, Dirimpetto, j a — a—, In presenza. 
Arditamente. A quattr'occhi.! ridere in —, sul viso. 
| alla prima — (1. prima facie), A primo aspetto. | 
in —, A paragone. | in —, ® di faccia dipinta 
tutta di prospetto. | 1S&. ^ippocratica, adinamica, 
cadaverica. | + Facciata, Fronte, di edifìzio, Parte 
esterna e anteriore, Prospetto. | Parte anteriore 
nel prospetto dei lavori e delle opere, p. e. di val- 
vola, orifizio, piastra. | X Parte anteriore del ba- 
stimento, della nave. | vento in —, | cannone, torre 
a facce, poligonale, j Lato o parte di superficie 
piana. | dì edifìzio; di vetro ; di stoffa. | <a, della 
martellina, nelle vecchie armi da fuoco, Parte con- 
tro la quale urta la pietra focaia. | della terra, Su- 
perficie terrestre, Terra. | del luogo, Luogo stesso. 
| andare sulla — del luogo. | Facciata di foglio, 
pagina. | pagare il copista a tanto la — . | Jjjg Lato 
di bastione, di sagliente. | Fronte di schierai ! A fi- 
gura piana da cui è terminato un solido. | otto —, 
Ottaedro; dorfjcs — , Dodecaedro, ecc. \ Vista, Aspetto. 
| del cielo, del mare; della, lima. | del sole, Disco 
solare. || -accia, f. peg. | Sfacciataggine. || -ale, ag. 
Della faccia. | <f muscolo, arteria, nervo — . j ■gg^ ne- 
vralgia, paralisi del muscolo —'. | v. faccetta. || 
-ina, f. vez., anche ir. | -ona, f. -one, f. acc. Fac- 
cia, grande, ampia. | Facciaccia. 
faCCiata *■• W Faccia, Parte esterna ed an- 
» teriore di un edifìzio dove è la porta 
principale e dove sono i maggiori ornamenti. | di 
chiesa, palazzo, teatro. | La — di Santa Maria del 
Fiore è stata compiuta nel 1S83 ; S. Petronio di Bo- 
logna, S. Lorenzo dì Firenze mancano della — ; 
non compiuta è la — del Duomo di Milano. | Muro- 
laterale di un edifìzio. | imbiancare, intonacare 
la — . | Ciascuna delle due superficie della carta, 
e porta il numero, Pagina. | voltare la — , la pa- 
gina. || -ina, f. vez. Paginetta. | Figura di danza. 
+ faccidanno, v. facidanno. 
♦facci molo, *faccitì molo, v. racimolo. 

facciuoìa, facciòla, 5 dm • ) . +Pa | i "f, tta = 

» > racciatma, dell'ot- 

tava parte del foglio. | pi. Due strisce di tela ina- 
midata che usano portare al collo in certi luoghi, 
i preti, i magistrati e i professori in toga. | dot- 
tore in — , schr. ■ 

faC S '' * FAX " cis ' Fiacc °l a - I Splendore, Lume. 
' | meridiana —, Luce che illumina come 
di mezzodì, Sole. | della scienza. \ della discordia, 
che accende le Ire e gli sdegni. \ «facies. +Faccia. 
|| -ella, f., dm. Fiaccola, di torchio, candela. | Luce 
piccola, scintillante, viva. | pi. *> Parti più lucide 
e sfavillanti nella faccia del sole. || -ellina, f. dm. 
Pezzo di legno ragioso da ardere. Fascetta di ìegne 
minute da ardere per appiccar fuoco. 
+facèlia *■ *?à*8/.os fascetta. j| Genere di 
Tiayeua, piante delle idrofillacee, delle tubi- 
flore, di cui sono alcune specie ornamentali: hanno 
il calice diviso in cinque parti, la corolla quasi 
campanulata, i fiori disposti in ispiga bifida ed in 
fascio. 

+ fàcere, v. fare. 

faC6t O a ^' ^facetus. Scherzevole, Burliero, Pia- 
'cevole, Lepido, Arguto. | discorso, sonet- 
to, conversazione, commedia, poeta — . ||-ame rtte, Con 
lepidezza, Scherzosamente. j| + -evole, ag. *facetasi 
scherzare. Giocoso, Faceto. || + -evo!mente, Faceta- 
mente. || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 
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facèti a f- *facetì*. Motto arguto e piacevole. 
lav,Bil a l Lepidezza. | te — de/ Bracciolini, 
Opera latina, Liber facetiarum, composta dall' u- 
manista Poggio Bracciolini nel sec. 15°. | amara, 
pungente, villana. || -etta, f. dm. || -na, f. vez. j 
-uofa, -ola, f., dm. Piccola facezia, da poco. 
forhirn m ' * ar - FAKIS povero. Asceta musul- 
idk/liiiUj mano mendicante, appartenente a un 
ordine regolare o libero. | Penitente indiano che 
si mostra in pubblico in dolorosi atti di penitenza 
e mortificazione: vive anch'esso d'elemosine, ed 
è molto riverito dai suoi correligionari'. 
forhitA '■ *sraf] lenticchia. ^* Supposta in 
\ax,\\\v=, fl amnlaz i one del cristallino. ' 
Piccole pietre lenticolari. 



® pi. 



fflrinl a ag. «facies. <$ Che" appartiene alla 
'"""*' °> faccia. | muscolo, angolo, linea — . | 
+ -mente, Di faccia, A faccia a faccia. 

faClbèn6, m., comp. Chi fa, opera bene. 

facicch iare* faciuc-, p c £> d c ™- e % 

poco e male. || -io, m., frq. Il facicchiare frequente. 
fa zirlar» un m., comp. Malfattore, Chi reca 
IdUUailllU, danni. | Chi fa danni nelle cam- 
pagne, guastando le coltivazioni, rubacchiando e 
sim. Ladro campestre. 
+ facie, v. faccia. 

•far>ìèntA ps. *facìens -tis (facere). Che fa. | 
Idi-! Ci ne, y unzione _ che fa f unz ione, in un 

ufficio, in assenza o mancanza del titolare (espresso 
con la sigla ff. nella firma). 

faci! P> a S- *facìlis. Agevole, Possibile. | a 
1 - 1 '- 1 ' «j dirsi, trovarsi, ottenere.\Che si fa senza 
fatica e senza ostacolo. | come bere un uovo. \ preda. 
| Che non richiede sforzo. | tema —, a trattarsi. | 
Che s'intende senza sforzo. | lezione —. | stra- 
da, salita — . | ingegno —, agile, pronto. | stile 
—, piano, scorrevole. | Trattabile, Affabile, Pie- 
ghevole. | di — accesso. \ orecchio, che dà ascolto 
ed esaudisce, | donna di — costumi. \ di — con- 
tentatura, Che si contenta facilmente. | Corrivo 
a fare e dire, Leggiero, Non prudente. | Pro- 
babile, Possibile ad accadere. | Corruttibile, Cor- 
rompibile. \ fare —, Maniera di fare con facilità. | 
alla fusione, di metallo che non resiste molto al 
fuoco. | *av. Facilmente. || + -ement3; Facilmente. | 
-ino, ag. vez. Piuttosto facile. | m. Persona troppo 
pieghevole e condiscendente. j| -issimo, sup. || -issi- 
mamente, av. sup. || -ita, + -ate, -ade, i. #faci- 
litas -atis. Agevolezza. Qualità di facile. \a in- 
tendere, di parlare. | *K nei pagamenti, Agevola- 
zione. | Bontà, Benignità. | Speditezza, Qualità di 
piano e spedito. | di stile, eloquenza, parola. | Trat- 
tabilità, Dolcezza, Pieghevolezza, Condiscendenza. 
| di costumi, Disposizione ad adattarsi con le per- 
sone. Riprovevole attitudine a compiacere alle vo- 
glie altrui. | Attitudine a immaginare ed eseguire 
senza sforzo o stento, con speditezza, opera d'in- 
gegno, d'arte. || "Mimo, ag. sup. (facìllimo).*vkcih- 
lìmus. Facilissimo. || -mente, Agevolmente. | Pro- 
babilmente. || -one, m. -a, f. acc. Persona molto cor- 
riva a fare, dire, prontissima, senza ponderazióne. 
facilitare a ' ifdepHip). Dare facilità, Age- 
iauiiiiaic, volare, Render facile. | il passag- 
gio; l'accordo, le trattative; la digestione ; l'azione 
del purgante. | il pagamento; la vendita. | la mano. 
Addestrarla. || -amento, m. Il facilitare. || -azione, 
f. Agevolezza. Azione del facilitare. | Jjf Vantag- 
gio, Riduzione di prezzo, Agevolazione nel paga- 
mento. | dell'acquisto. \ degli scambi', del traffico, 
del movimento. 

faoirvialp» m -' comp. Chi opera male, j Metti- 
la^iinaic, male _ Commettimale. I Ragazzo ir- 
requieto che fa sempre qualche danno. 

faci mento, -énto, EpIL%h.lia p " ate ' 

farìmnla p -n m. *facf.re + mola sostanze 
IcXUIIHUlcl, I. U, mac inate (p ane) S ale, ecc.), 
pei sacrifizi'. Stregoneria, Stregheria, Fattucchie- 
ria, Malia. 

■faoinnrAcr» a S- *facikorosus. Avvezzo ai 
irtWIlUlUSU, delitti. Malfattore, Malandrino. 
j gente — . - 



j.fgkQJt ÓÌO m ' P ac " e > Fattibile. || -ore, m. Che 

w,v, i ta ^ p erai crea . | dell'universo, delle 
stelle, Dio creatore. | di versi, sonetti, j tose. Agente 
di casa signorile in città, Specie di fattore, esat- 
tore, Amministratore. | jtj, Amministratore auto- 
rizzato. | di leggi, Legislatore. || -rioe, f. Che fa, 
Operatrice. || -ura, f. Fattura, Opera. | + Fattezza, 
Forma. 
faclucchiare, v. facicchiare. 

faCOCèrO n1, *^ ay ^i lenticchia, x°^°s porco. 
' 3> Grosso cinghiale africano, del- 
l'Abissinia e del Ca- 
po di .Buona Spe- 
ranza: ha grugno 
sproporzionatamen- 
te largo, faccia tut- 
ta coperta di grosse 
escrescenze della 
pelle, come lentic- 
chie, zanne enormi, 
occhi piccoli e fessi 
obliquamente, orec- 
chie piccole (phaco- 
chozrus aiihiopìcus). 

far-AÌHo f *$atóSri; simile a lente. 
IdOUlUO, oristani n a . 




Facoeèro. 



' Lente 



cristallina. 

fàcola, ce *r CLA ' 



Facella. | del sole, *w Fa- 



fnonlit» f- *'ta.y.ài lente, Xi6os pietra. 4» Va- 
IdUUIHC, rieU dl cabasite , 

facoltà, +-ate, -ade, £*££i$!f; 

Virtù di fare. | umana, terrena, Forze umane, Pos- 
sibilità, j corporea, intellettuale, dello spirito, delia 
mente; d'intendere, ritenere, giudicare. | creativa, 
intellettiva, riflessiva; giudicatrice. \ del parlare, 
dell' eloquenza, [perdere l'uso delle sue — .(Atti- 
tudine e potenza intellettuale, a un esercizio. | 
del disegnare, del sapere. | Arte, Disciplina, 
Scienza. | Complesso delle discipline relative a un 
ordine di studi'. | Corpo dei professori che inse- 
gnano discipline relative ad una professione o 
ordine di studi', nelle Università. | di medicina e 
chirurgia, di lettere e filosofa, di giurisprudenza, 
di matematica, di scienze naturali. | £fj Capa- 
cità, Diritto. | di testare, agire; di voto, j d'inse- 
gnare, esercitare una professione. | Attribuzione, 
Autorità, Competenza. | Proprietà, Mezzi, Averi, 
Sostanze, Patrimonio. | Facilità, Agevolezza, Op- 
portunità. || -ativo, ag. Che lascia facoltà, libertà 
di fare o no. | esame — , libero per il candidato, j 
studi', materie —, che lo studente può anche tra- 
lasciare. | spese — , eventuali e variabili, di debito 
delle pubbliche amministrazioni contratto in con- 
dizioni particolari e secondo i mezzi di cui dispon- 
gono. | Che è nella facoltà o arbitrio. | riscatto — . 
| v. fermata. | treno —, &$ che non è ordinario, 
che non funziona tutti i giorni, ma solo in caso 
di bisogno. Il -oso, ag., m. Ben fornito di mezzi, 
Ricco. || -osissimo, sup. 

faCÓfldi a ^ * f acun'dia. Attitudine e facilità 
latunui a, a discorrere copiosamente, Mezzi 
copiosi di dire, parlare, Ricchezza di parola, j Im- 
portuna abbondanza di eloquio. Verbosità. | *-oso, 
ag. *facundiosus. Di molta facondia. | Copioso, 
Ricco. || + -osaments. In modo facondioso. || Ma, f. 
*facunditas Aris. Facondia. 
facónrl rt a S- *fac.undùs. Verboso, Kloquente 
lawlluu i Che ha facilità di parlare. | ora- 
tore, avvocato — . || -amente, In modo facondo. |l 
-issimo, sup. |ì -issimamente; av. sup. 
facsìmile, m., 1. fac simile fa cosa simile. Riprodu- 
zione esatta, nella forma della scrittura e in ogni 
particolare, di scritto, stampa, incisione, firma. 
Fassimile. 

factotum-, m., 1. fac totum fa tutto. Faccendone. 
Chi sa e voglia fare ogni cosa. Maneggione. | Chi 
dispone di tutto, in una casa o società o governo. 
j della casa, della città. 

1 fadiga, v. fatica. 

+ fado, v. fatuo. 

foòi-iya f. Maiolica, nella cui fabbricazione era 
,av "" 91 celebrata la città di Faenza. 
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fagòtto 




Faggio. 



4-faP'Sra '• .& Genere di piante delle terebinti- 
T, °5 al ") nacee, esotiche, le cui foglie hanno 
sapore peperino aromatico ed ardente. 

fttaaAàn a f - *p»ìS8<mv« pmagbdsna. *«-» ui- 

'"5 cucl,el > cera maligna e corrosiva, sino 
alle ossa. H -ico, ag. (pi. fagedènici). «phagedjjni- 
cus. Cancrenoso, Corrosivo. | acqua —, <<S Solu- 
zione di sublimato corrosivo nell'acqua di calce. 
fa aerata f -O m - Luogo piantato di faggi. 
Iclggeid, I. u, | Labirinto, Ginepraio.- 
fa crai ft ra - *fagus (ag. fagèus). .ft Grande al- 
'"ob 1 "» bero, montano, delle cupolifere, con 
corteccia liscia biancastra, chioma 
vasta, rami snelli brunastri, le fo- 
glie ovate di un verde scuro, per 
frutto un riccio non pungente a 
4 valve, in ,£ui sono gli aeheni: 
del legno si fanno moltissimi, arnesi 
e carbone dolce (fagus sttvestris, 
silvatlca). | Legno del faggio. | bo- 
sco, Joresta di faggi. || -na, -uola, 
-ola, f. Acheno o seme del faggio, 
noce prismatica a tre spigoli : serve 
di cibo ai suini, e dà anche un olio 
da ardere. || -na, f. /o Alcaloide che 
si estrae dai frutti del faggio. || -no, 
ag. Di faggio. || -òttolo, m. dm. 
Faggio basso. 
faciali aia -in f. tose. Luogo dove si alle- 
i agi a.i i aia, ira, vano gj custo discono i fa- 
giani. || -iera, f. Parco o boschetto, con corso d'ac- 
qua, dove si custodiscono in libertà i fagiani in 
estate. 

faaian ar© a. Cucinare una vivanda come 
ingiallale, g j p re p ara ull fagiano. \ storno, 
tordo. || -ato, pt, ag. Cucinato a modo di fagiano. 
fagianèlla * ^ Specie di ottarda, rossiccia 
iragiranciira, d ; SO p ra) con strie trasversali e 

ghirigori neri, il collo nero 
con due fasce bianche, non 
rara in tutta Italia, dove ama 
i terreni incolti e sabbiosi di 
vaste pianure, Gallina pra- 
taiuola, Ottarda minore. 
facrian ri m - *phasianus 
lagioiiu, UCC eilo del nu- 
me Fasi nella Coichide. ^Gal- 
linaceo caratterizzato dalla te- 
sta nuda in parte, le guance 
nude, senza cresta con un 
ciuffo di piume di colori splen- 
didi, il becco curvo e depresso alla punta, la coda 
lunga e spesso larga che si restringe alla punta, 
con un gran numero di timoniere; di sapore squi- 
sito: il maschio è più grosso 
e più riccamente adorno ; la 
fagiana ha penne di un sol co- 
lore poco splendente. | argen- 
tato, con lungo ciuffo pendente 
di piume sfilacciate, la coda 
lunga e conica, di colori bellis- 
simi, bianca la nuca, il collo e 
il resto delle parti superiori 
[nychtemerus argentatus). | no- 
bile o comune, ha la coda molto 
lunga, cuneata, acuminata, in- 
vece del ciuffo piumette sull'o- 
recchio che si drizzano come 
di colori scintillanti. | venerato, della Cina, giallo 
oro con orli neri nella parte 
superiore, bianco il pileo, una 
fascia pettorale allargata in 
avanti, le timoniere, di cui le 
mediane sono lunghe circa 
2 mt., hanno su fondo argen- 
tino liste di macchie rosse e 
orlo di giallo oro. | dorato, cre- 
duto la fenice degli antichi, 
si distingue per lo stupendo 
collare giallo oro, la magnifi- 
cenza dei colori delle piume, 
le forme svelte e pure e i mo- 
vimenti graziosi : 1' occhio è 
giallo oro, e il becco giallo 
bianchiccio {phasianns picttts). Fagiano doralo 




Fagianella: 




Fagiano argentato, 
cornetti; piume 






Fagiòlo. 




Fagiòlo. 
Scorpacciata di fagioli. 



J orecchiuto, per i suoi pennacchi agli orecchi, ha 
il mantello grigio bruniccio chiaro, il groppone 
bianco gialliccio (crossop- 
tìloii attrilum). \ di monte, 
Gallo di monte minore, 
Gallo alpestre minore, ha j 
le timoniere esterne pie- 
gate in fuori come falci; 
non raro in Italia (tetrào 

tetra). -\ guastar la coda Fag iano orecchiuto. 
ai —, Attraversare, Gua- 
stare un negozio sul più bello. || -otto, m. Fagiano 
giovane." 

fagiòlo fae'iunin m. #faseolus. J| Pian- 
IrtglUI U, lelglUUiO, ta annua delle legu 

minose, con fusto eretto o avvolto, 
foglie aguzzate, fiori bianchi e ra- 
ramente rossicci, a grappoli, il 
legume con parecchi semi, bianchi, 
ma anche gialli, bigi, neri, rossi o 
brizzolati : civaia molto diffusa, 
tanto da essere in Toscana la ci- 
vaia stessa ; moltissime specie. | 
Legume del fagiolo. | pi. coll'occMo, 
giallognoli, forniti di una macchiet- 
ta nera sul seme (dolìcos melanoph- 
(halmos). \ freschi, sgranati. | lessi, 
rifatti, in '{stufato ; con la pasta. \ 
scandente o rampicante o rampicone: nano. | in 
erba, che si mangiano col baccello, Fagiolini. | an- 
dare a—, a genio, a piacere, j Sciocco. | schr. Voto 
favorevole. | pi. é Denti 
incisivi del cavallo nei 
quali persiste più a .lun- 
go l'imbuto dentario. 
Denti grossi di persona. 
|| -a, f. Specie di.fagiuoli 
bianchi più grandi. | -ac- 
cio, m. peg. | Balordo. | 
-aio, m. Chi mangia vo- 
lentieri fagioli. || -ata, f. 

| Sciocchezza, Balordaggine. | Scrittura insulsa. || 
-erìa, f. Tutte specie di fagioli. j| -etto, m. dm. Fa- 
giolini. | Specie di fagioli. || -ina, f. Pianta sim. al 
fagiolo, con semi assai più piccoli, commestibili.. 
|| -ini, pi. m. ora. Fagioli verdi e teneri. ] in insa- 
lata; contorno di — . | Bottoni o Testicoli dei polli. 
|| -one, m. acc. | Specie di fagiolo, pianta orna- 
mentale, Caracollo rosso. | Balordo. || -ule ; m. ri- 
pianta secca dei fagiuoli, che si dà a mangiare 
nell'inverno alle bestie vaccine. 
■ faglia, f- * v '- fallìa. Fallo, Errore, Man- 
~ "5 » canza. | senza —, Certamente, Senza 
fallo. | © Rottura di strati, e scostamento di essi, 
| *fr. faille. Stoffa di seta, Specie di seta più 

? rossa, tesa, spigata. 
noìi aro nt. Mancare, di carta da giuoco, del 
5" "' c i seme o colore o palo, che si giuoca. 
| a denari, a coppe. | Scartare, liberarsi di carte 
del cui seme non si hanno carte buone per fare 
il gioco, al tressette, alla calabresella. | a denari, 
Averne pochi o punto. || -o, m. Man- 
canza, del seme o colore o palo, nel 
giuoco delle carte. | Scarto. 
j-faan r\ ag. #atd. feihan, dv. 
Tiragli u > f ,k GE r E ? Astuto che 
pare goffo. || + -one, ag. Fagno, Bric- 
cone che si finge ingenuo. || *-onac- 
clo, m. peg. 

fap'oniro m - * FAGus faggio, m>i 

lagu^nu, p . s f rum ento. i| Pian- 
ta delle poligonacee, originaria del- 
l'Asia, coltivata talora nell'Italia su- 
periore e centrale in sostituzione dei 
cereali, Grano saraceno {polygòmtm 
fagopyrum, o f. esculentum). 
faffÒtt O m " * Qàxzì.cì fascetto. 
■ aguu \j, j nvo jt 0j Roba avvolta alla meglio. | di 
biancheria, di libri. \far — , Andarsene via, da un 
ufficio, da un paese. Morire. (Arfasatto, Vestito gof- 
famente. Mal formato. § vestito che fa — , che non si 
adatta bene alla persona. | J Strumento per lo più 
di acero, il basso della famiglia degli oboe, grosso, 
a molte chiavi: ha una bocchetta sim. a quella 
dell'oboe fermata alla serpe, ossia cannello di ot- 




Fagopiro. 



faida 
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falchétta 



fan 




tone a collo d'oca, infisso in un primo pezzo: 
questo sta sul sacco, conico, schiacciato, dal quale 
si eleva il pezzo lungo sormontato dalla campana: 
smontato nei suoi vari' pezzi fa come un involto 
col suo astuccio. | mezzo —, Tenore dell' oboe. || 
-accio, m. peg. || -elio, m. dm. Piccolo involto. Pac- 
chetto. l| -ino, m. vez.||-ista, s. (pi. m. -»'). * Suo- 
natore di fagotto. || -one, m. acc. || -uccio, m. spr. 
■Magro, •$> v. fragro. 

faida f - * atd - FAIHmA ( td - /elide). £fj Vendetta': 
lalu ' diritto della vendetta privata, nelle con- 
suetudini e nelle leggi medioevali. 

«a f- *vl. fagTna (fagv.s). <§, Quadrupede 
» delle martore, bruno grigio, gola e petto 
bianchi, la coda più lunga 
della metà del corpo, denti 
aguzzi, corpo allungato e 
flessibile, zampe corte, un- 
ghie aguzze, salta e si ar- 
rampica, vive nelle case, sot- 
to le pietre e le cataste di 
legna, e cerca la preda di 
notte, assalendo spec. le gal- . p^a 

line; la pelliccia è molto pre- 
giata {mustela faina}. | Persona brutta, secca. 
faÌO m ' *? a ' 6 S fosco. Jf Pianta delle orchidacee 
,a ' delia'Cina, che ha i fiori neri all'interno, 
nivei all'esterno, e le foglie grandi [pliaius gran- 
difoHus). ■ 

fajp f. *fala. f$, 5wg Torre di legno per sca- 
lalo., gliare dard j 

+f ài affO ag ' *' d ' FALCH cavallo falbo, fj Di 

* S ' pelame di cavallo, gradazione del 

morello nel chiaro. 

fa iaìèila FA LA LE LA ' Cantilena sciocca 
la iaioiia, senza significato. | Cantante sciope- 
rato, ozioso, accattone. || -lananna, -laninna, f. 
Uomo delicato o dappoco, che non si vuol disagiare. 

io falange, +-gìa, %*$^%$& 

Schiera, Squadrone. | macedone, dell' es.rcito di 
Alessandro Magno. | Ordinanza di milizia ellenica, 
da 8 a 32 mila uomini, composta di pedoni, cavalieri, 
carri, elefanti e macchine. | ordinare la — . | Le- 
gione romana. | Massa serrata, compatta. | Molti- 
tudine di gente. | di studiosi, di creditori. || -arca, 
f, (pi. -chi). *(fy.X^fàpy_-(\<i. Comandante della fa- 
lange. |i -archìa, f. HqzXa'fYzpx 1 **- Comando della 
falange. || -iarlo, m. Soldato della falange. || -iotto, 
m. Brigata di persone mascherate rappresentanti 
soggetti plebei. 

2 l> falan2'6 f ' *yàXmS, -i*o; bastone, «f Cia- 
*& ' scuno dei piccoli ossi che formano 
lo scheletro delle dita, due al pollice e tre agli 
altri. || -etta, f. Falange che ter- 
mina il dito e porta l' unghia. |j 
-ina, f. Seconda falange delle 
dita che ne hanno tre. 



falangio, 



<ì>%Xàyyt.ov 




PHALANGÌUM. <$> 

Specie di ragni con zampe lun- 
ghissime e sottili , r addome di 
color grigio bruno grosso come 
un pisello e saldato al cefaloto- 
race che ha due occhi, le zampe Falangio. 
sottili, finissime: stanno attac- 
cati con le zampe distese alle pareti, alle siepi, 
ai tronchi d'alberi, e sono predatori notturni (pha- 
langium parìelinum).\ Tarantola di Puglia. | j& Spe- 
cie di erba creduta utile 
contro il morso del fa- 
langio. || -ista, f. <%> Mar- 
supiale dell'Australia che 
somiglia alquanto allo 
scoiattolo e più alla volpe, 
sta sugli alberi aggrap- 
pandosi ai rami colla coda 
prensile, fa vita nottur- Falangista, 
na: gli indigeni le danno 

la caccia e ne mangiano la carne e adoperano la 
pelle [phalangista vulpina). || -ite, f. *f-halangites. 
J^ Falangio. Il -òsj, f. #ya/.àrr w;7 '-^' -^ Infiamma- 
zione dell'occhio per le ciglia rovesciate in dentro. 




falanstèrio m ' falange. Edifizio in cui vi- 
loiaiiainiv, vonQ assoc j az j on ; <jj lavoratori 

facenti vita in comune, secondo la teoria econo- 
mica del socialista francese C. Faurier (1772-1837). 

falàrica. ?• f?,?-'-*-"-^ falabIca. tn, s*s spie- 

v ' do infisso in asta di legno, da lan- 
ciare a mano: si ravvolgeva di stoppa intrisa di 
pece, zolfo, olio incendiarlo, e si scagliava tra i 
nemici. 

falaSCO m - & Erba che nasce nei paduli, con 
' foglie lunghe e tenaci, Pattume: se 
ne fanne corde strambo dette Cavi d'erba, e serve 
per impagliare fiaschi e seggiole. 
falavéSCa f - *g e ™- falaviska. Leggiera 
' materia che bruciata si leva in 
aria. Favalesca, Favolesca, Falena. 
falbalà, v. falpalà. 

4"falbO a ^' * td ' "a' 8 - Giallo scuro. | fj Di pe- 
' lame giallo scuro, biondo scuro. Cer- 
vato, Pel di lupo. 

falca ^' ^ v ' FALCAEF -> ar. hai.ca ? i Ciascuna di 
' quelle tavolette ad arco che si mettono sul 
capo di banda dei piccoli bastimenti per rialzare 
il bordo, affinché l'acqua non entri di sottovento 
quando vanno a vela e col mare grosso. 
falcacelo, v. talco. 

falcate *• A S*^ Armare i carri di falce. | 
' Piegare, venir volgendo in giro. | 'il 
suo passo, per una strada che gira intorno a un 
monte. |; + Detrarre, Defalcare. | f§ Fare una falcata. 
|| -ata, f. fjj Salto del cavallo che dopo aver pie- 
gato le gambe di dietro elevando le anteriori,, di- 
stende di botto le gambe di dietro e si slancia iti 
avanti. Sbilancione. || -ato, pt., ag. *falcaius. Cur- 
vato a. guisa di falce. | lima —, quando ne appa- 
risce illuminata una parte come una falce. | ore?, 
nanza —, 6*g piegata in art.o, convessa a guisa di 
falce. | lama —, | Munito di falce. | il — mietitore. 
| carro —, fl» armato di lunghe lame taglienti e 
sporgenti dalla sala, dalle ruote e dalle stanghe. 
condotto furiosamente tra i nemici. || -atore, m. Che 
usa la falce, armato di falce. 

falfSKltrf» m.*FALCASTRUM. Strumento di ferro 
ioiv,o»uu, a guisadi falce. Ronciglio, Roncone. 
falce +-Ìa *■ * FALX " cis - 5^ Strumento di 
' ' ferro curvato ad arco, col taglio 

in dentro, e infisso su di un breve manico: serve 
per segare le biade e l'erba. | pvb. Giugno, la 
falce in pugno. \ dentata, a denti, per la paglia, le 
biade. | Roncola, Ferro a forma di falce per potare 
alberi, viti. \ fienaia, fienale, per segare il fieno, più 
larga e più lunga, inastata su manico di altezza 
d'uomo. | Mietitura. | esser alla — . | mettere la — 
all'altrui messe, Entrare nelle faccende altrui. | 
Piccola parte illuminata nella luna nuova. | gag 
Lama lunga adunca tagliente ritta Su un' asta, 
usata nell'insurrezione polacca contro i Russi. | 
d'assedio, per difendersi dalle scalate. | Ji Stru- 
mento per recidere vele, sartie e manovre di navi 
nemiche. | murale, Strumento con cui, sotto la di- 
fesa della testuggine, si scalzavano le pietre delle 
mura nemiche, si radevano e disfacevano i ripari 
volanti. | del tenfpo, Attributo che si dà alla figu- 
razione del Tempo, come un vecchio montato su 
di un carro e armato della falco per radere ai 
suolo tutte le vite. 1 della morte, attributo della 
Morte figurata in uno scheletro su di un carro. | 
della prescrizione, £t& cne tronca ogni azione e 
diritto. | fi Parte arcata della gamba di dietro del 
cavallo riunendo il tendine estensore dello stinco 
e del perforato, Nervo maggiore, Corda magna. || 
-etta, f. dm. || -etto, m. dm. «^Strumento sim. alla 
falce, più piccolo. Pennato. || -iazza, f. peg. Falce 
brutta e rozza, li -ino, m. dm. Piccola falce da 
fare erba. Segolo. | Pennato. || -òio, -uolo, m. dm. 
Falcino, Falcetto. || -one, m. acc. r^T Grossa ronca 
fermata su una panca o fitta nel muro, per trin- 
ciare il foraggio alle bestie. I a gramola, di 3 falci 
fermate a un manico, j a ruota, a volano trinciante. 
| 5^ Arma in asta adunca a guisa di falce con 
uno spuntone alla dirittura dell'asta. 

falchétta, f -A F ? ica ' I Lu °S» dove èia scal- 
' miera dei palischermi. 
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faldistòrio 



falchétta, v. falco. 



falci 



a r . a. <g Tagliare con la falce, l'orba, 
' le biade.! Recidere in giro. | di con- 



tacio. Mietere vittime. | f$ del cavallo, Camminare 
portando qualche membro in fuori facendogli de- 
scrivere un semicerchio. || -ata, f. Colpo di falce. | 
Atto dei falciare, ti -atore, m. Chi taglia erbe e 
fieno. | Milite armato di falce. | Falce a rastrello 
per i foraggi, Falcione. || -atrice, f. Che falcia. | 
la morìe — . | Macchina da falciare. || -atura, f. La- 
voro e tempo del falciare le erbe o il fieno. 

falciazza, v. falce. 

falcidi a f- •["sxItalcidU, di P. Falcidio tri- 
1a11.11.11a, buno nel triumvirato di Augusto. 
£fj Detrazione del quarto dei legati a favore del- 
l'erede allorché essi eccedono i tre quarti dell'ere- 
dità. | Detrazione, Tara. \far la —, Difalcare, De- 
trarre. Il -are, a. Detrarre parte del denaro o della 
roba che spetterebbe ad alcuno o si pretende. Di- 
falcare, Far la tara. 

■fa l/^ìf crn ag.. m. *fai,cìfer -bri. Armato o por- 
laiVHCI U, tatore di falce | aDio _.g| Saturno. 

falf inaila '■ dm - 1?ALCE - *• Strumento dei pa- 
laioiiiciia, sticcieri ad uso di recidere lembi 
degli agnolotti ed altre paste. 

'falr*inÀllrt m - ^t> Uccello dei trampolieri, che 
IdlV-HIOIlu, ha jj collo e , e parti i n f er i or i di 

colore rosso castagna, il ciuffo, il dorso e le ali 
di color verdone cangiante in porporino; noto in 
Italia, dove è di passaggio, Mignattaio, Chiurlo 
{ibis falcinellus, tantàlusf.). \ ^"Falcino. Roncola 

falcióne, falciuolo, v. falce. 

falCO m ' (Pi' ./"^'' ì ')- * FALC0 (germ.). -^Ordine 
» di uccelli di rapina di varie specie, che 
hanno il becco corto e molto 
ricurvo, con dente molto spor- 
gente. Falcone, Falchétto. | oc- 
chi di — , vivi, grifagni. | pi. 
di padulc, Gruppo di rapaci 
notturni che amano i luoghi 
umidi e bassi e nidificano nei 
terreni palustri fra i mac- 
chioni e le canne: hanno come faXm di padule. 
una cornice di piume, cerchio 
facciale, ai lati' del capo e sotto. Tra essi sono le 
albarelle e il falco cappuccino, che ha il cerchio 
facciale poco distinto. | giocoliere, africano, tar- 
chiato, robusto, corto, nell'aria nuota, 
giuoca, caracolla, si agita, salta stra- 
namente ; si addomestica facilmente 
(falco ecaudatus, helotarsns). | pesca- 
tore, Aquilastro, della lunghezza di 
oltre mezzo mt., ha le parti superiori 
scure, e scura una fascia dagli occhi 
al collo e al dorso, le parti inferiori 
bianche, il petto sparso di macchie 
brune ; non comune in Italia (pandion 
haliaetits). | pecchiaiolo, si ciba spe- 
cialmente di api e di vespe allo stato 
di larve, variabilissimo nel colore 
delle sue piume, la testa volgente al 
cinerino (pemis apivòrus). | Persona 
rapace. | Insidiatore astuto. Il -accio, ni. peg. j Per- 
sona audace e astuta. Il -netto, m. dm. j Specie di 
falco più piccolo dell'ordinario, come il Gheppio. 
I Falco, Falcone. | fi} Falcata 
-kfàlcnla. f- *' falcula falcetto X facùla fa- 
Tlall ' ul a > cella. Candela, Cera lavorata ridotta 
in forma di candela. | Fiaccola || +-etta, f. Facella, 
Candeletta. || "Mere, ag. Che splende come fiaccola. 
|| + -otto, m. dm. Candelotto, Candela piuttosto 
grossa. 

ffllffinara L •&• Trave che fortifica dal fondo 
la,WIKUa i alla poppa, specie di puntello. 
Scalmotto. | Falconala, stanza dove si tengono i 
falconi. | §x2 Feritoia, delle antiche rocche, per le 
artiglierie dette falconi o falconetti, tonda, larga 
più di un palmo, con un'apertura cuneiforme di 
sopra, per la mira. | Cassa o carretta del falcone 
(macchina). 
"fat/^/Miaro nt. Andare. a caccia col falcóne. 

mioonare, ì Dare n volo al falcone 






f aiCÓn e m ' * I, ' ALCO -S-n'is (germ.). <?> Falco, Fal- 
laivuii e» chetto, Ordine dei rapaci, e spec. le 
specie adoperate alla caccia. | La caccia col —, Ti- 
tolo d'un poemetto di Lorenzo il Ma- 
gnifico. | andare a —, a falconare."! 
gettare il —, Uccellare. Fare all'amo- 
re. | Falco grigio cinerino, superior- 
mente con macchie nere e bianco-ros- 
sicce, ha un' apertura di ali di mt. 1.20, 
gialle le parti nude del becco e dei 
piedi, il becco corto e incurvato fm 
dalla base col dente nella mascella 
inferiore, artigli robusti e aguzzi: 
Falcone pellegrino, Sparviere pelle- 
grino, Terzuolo {falco peregrinus). | 
d'Islanda, più grande e più forte del 
falcone pellegrino, era spec. ammae- 
strato per la caccia delle gru, degli aironi, delle 
anitre, oche selvatiche e ottarde. | Pesce aquila. | 
5<? Specie di montone o ariete, macchina murale. 
| Pezzo di artiglieria, piccolo; Ottavo cannone, da 
tre a sei libbre. | «L Caposaldo di argano, ormeggi 
e sim , piantato in terra, con poca sporgenza e 
inclinato a becco. || -cello, m. dm. Smerlo. Averla. 
|l -erìa, f. Arte del governare e avvezzare i falconi 
alla caccia. | trattato di —, Libro che insegnava 
quest'arte. || -ettOj m. dm. Falchétto, Falco. | Piccola 
colubrina. |i -ìera, f. gag- Feritoia per le piccole ar- 
tiglierie. | JL Falconara. || -iere, m. Chi governa e 
ammaestra i falconi per la caccia. \ Chi tiene il 
falcone sul braccio andando a falconare. 
fair) a f- *germ. falco (t<X. fatte), piega. Larga 
lai vi a, str i acia) Lamina, Strato, Lembo, Fetta. | 
Materia dilatata, in figura piana. | di fuoco, ghiaccio, 
lana, aria; acqua.\ Grosso fiocco di neve. | di metalli, 
pietre, Lamina, Lajna, Strato. Scaglia. | seguir la — 
con la martellina. \ Fetta grossa, di prosciutto. | §xg 
Parte della corazza di lame, snodate che pendeva 
dalla panziera e copriva le cosce e le natiche. | $ Ra- 
dice del monte. Striscia a pendio. Parte inferiore 
del pendio. | «, Carne attaccata alla lombata e alla 
coscia. | un chilo di — . | Parte del soprabito che 
pende dalla cintura al ginocchio. | della marsina, 
Coda. | tasche della — . | Lembo di veste. | attac- 
carsi alle —, Stare accosto. | tirare per le —, per 
avvertire di nascosto. | farsi prendere per le — , di 
cattivo debitore. | Sopravvesta, Soprabito. | essere 
in — . | + Tasca. | pi. ♦Strisce di panno attaccate al- 
l'abito del bambino per sostenerlo nel farlo cam- 
minare. Dande. | + Cinghie, Bretelle, Tiranti. | della 
sella, ira. il ginocchio del cavaliere e il cavallo. | 
Tesa del cappello. | «£, Pezzo della groppa di pelle 
di lepre acconciata e lavorata per il cappello, j 
matta, di altro pelo. | Pasta spianata col matte- 
rello. | a — , rip , A parte a parte, di lana, me- 
talli. | &. Parte che si stende o spiana attorno a 
una valvola o capocchia o sim. || -are, a. Tagliare 
pietra o minerale secondo le falde o strati. || + -ata, 
f. Falda. |l -ato, pt., ag. Guarnito di falde. | abito — . 
ì Fatto a falde. | pietra —, a strati di diversi co- 
lori, li -ella, f. dm. Falda sottile. | .«-" Pezzolinadi 
fila sfilate che si applicano medicate sulle piaghe. 
Batuffolo. | tH. Quantità di lana scamatata, del peso 
di 10 libbre, prima che si unga per pettinarla, j 
Piccola quantità di seta a matassa. | + Trufferia, 
Giunteria. |j -allato, ag. Coperto di strati di muffa. 
Il -elletta, f. dm. Piccola pezzuola o striscia. || -el- 
lina, f. vez. «•<" Pezzuolina di fila. || -elio, m. &. 
Matassa dell'ordito che si tiene rattorta su di sé, 
per distinguerla dalla matassa ripiegata dal ri- 
pieno. Il -elfuccia, -elluzza, f. dm. spr. || -erta, f. 
dm. | Bioccolo, Fiocco di neve. 1| -iglia, f. *sp. hai.- 
dilla. Sottana di tela con funicella per tenerla 
rigida, Guardinfante, Crinolina. | Sopravveste, il 
-iglino, m. dm. Piccola faldiglia. || -ino, m. Sopra- 
bito con le falde misere. || *-o, m. Faida, il -olina, 
f. dm. Strisciolina.il -ona, f. Giubba con le falde 
lunghe. Il -one, m. acc, di corazza. || -oso, ag. ©• 
Che ha falde, strati. | montagna —, che ha pendici, 
ì Che si sfalda. 

falrtic+nrir» -m m.#germ. faldastól sedia 
iciiuiaiunu, IU, a bracciuoli. ^ Sedia con 
cuscino e inginocchiatoio, della quale si servono 
il papa e i vescovi nelle sacre funzioni invece 
del trono. 
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falsabraca 



«falèco, v. faleucio. 

falp^name m - ' p1, "*'• FA LEfiNAME - Artefice 
I elicglieli ne, he lavora di legname, di grosso. 

Legnaiuolo. | martello da — , con la bocca quadra e 
la penna biforcuta. | pi. •$> Uccelli che si scavano 
il nido nei tronchi d'alberi, come il picchio. 
fojÀn a *• *<piÀaiv« phaljsna. ^ Genere di le- 
! cucii ci, pijotteri notturni e crepuscolari, che 
volano silenziosamente, gracili, le ali larghe, Mi- 
suratore. | Piccola farfalla che si aggira intorno al 
lume, Fortuna.! Jj. Fiore di selva con un globetto di 
peli che volano via col fiato. | Bioccoletto di cenere 
che si solleva e vola per l'aria. | Avanzo della 
carta bruciata. | Persona leggiera, donna o ragazzo, 
incostante; o magro o smunto. || -idi, pi. m. (falè- 
nidi). <S& Gruppo delle falene. 

fàlfìT a. ^ *9àXa^cc PHALÈR.E. Borchia per orna- 
" °1 mento nei finimenti di cavalli. I Pietra 

metallica usata per costruzione. | J& Pianta sim. 
ai tiglio. I -ato, ag. *phaleràtus. Ornato di frange, 
borchie, trine. 

falèrno m - *falernus. Paese della Campania, 
laiciiiu, tra gessa e il Marsico, anticamente 
celebrato pel suo vino.. | Vino di Falerno. | vec- 
chio — . | ag. viti —. 

fa [pi if IO a S-> m - *phaleucius. f Verso che 
leuouuiu, p renl j e ii nome dal greco Faleco: 
consta di undici sillabe (uno spondeo, un dattilo 
e tre corei). | verso, metro — . 
j-faìirnhèll f\ m - Sorta d'uccello (non iden- 
Tleuimuoii u, tificato). | Uomo leggiero, in- 
costante. || *-erìa, f. Azione d'uomo leggiero, da 
poco. Frasca. || + -ucciOi -uzzo, m. dm. spr. 
falla *■ * FALLA falsità, fallacia. X Apertura 
[alia, ne ji a carena di un naviglio per la quale 
penetra dentro l'acqua del mare. | Apertura che si 
fa in una conserva, in un argine e sim. per la 
quale esce l'acqua. | + Faglia, Mancanza. 
fallàbile, v. fallare. 

f 3ÌÌPC© a &' * FALLAX _ACIS - Ingannevole, In- 
iaieaw e, gannatore, Manchevole, Falso, j pro- 
messa, credenza, speranza: indizio, segno — '.{argo- 
mentazione, immaginazione — . | raccolta —, | Di 
frutta che possono perire per la cattiva stagione, 
o per gl'insetti. | Spergiuro, Mancatore di fede. | 
colore —, che non regge. | cavallo —, facile a biz- 
zarrie. | ai bisogni, Male corrispondente, Inade- 
guato. | *alla — , Fallacemente. || -emente, Con in- 
ganno, menzogna. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. || -ita, f. Inganno, Falsità. Slealtà. 
fai tarsia *• * fallacia. Inganno. Menzogna, 
t cilicio E a., Frode. | rfeZ raccolto, Mala riuscita 
di raccolto ben promettente. | Sofisma. Falsa ra- 
gione. | d'una prova, dimostrazione. 
li.faiiao'0'ÌA m - Fallo, Errore, i Inganno. | A 
fidi laggiù, Danno e pericolo della falla. 

{anagogìa, v. 2° fallo. 

fa il arfì n ** FALL0 - Commettere fallo, Sbaglia- 

" '" c > re,- Errare. | pvb. // proverbio non 

falla. | Chi spesso parla, spesso falla, j Chi fa, falla. 

| Peccare. | Mancare, Venir meno, j al bisogno, j X 
Lasciar entrar l'acqua per le falle. | nel giuoco, 
Fagliare. | + a. Trasgredire, Violare' ordine, precetto. 

| Sbagliare: la strada, il colpo, la mira.. | rfl. Pec- 
care, Errare. || -abile, ag. Che può fallare. || '-ante, 
ps., ag. Errante. | Fallace. || + -anza, f Errore, Fallo, 
Colpa. | Mancanza, {fare — , Mancare, Errare. | Fal- 
lacia, Frode. | Bugia, Falsità. || -ato, pt , ag. Sba- 
gliato, Errato. | Fallito, || +-atore, m. -atrice, f. Che 
erra, Che trasgredisce. || *-ero, -iero, m. Menzo- 
gnero. 

f fallazia, v. fallacia. 
fàllica, -o, v. fallo 2°. 

•fail ir» j-fàiloro nt - {fallisco). *fall£re 
Sdii ire, -fiducie, lngaiinare . Mancare, Ve- 
nir meno. | il terreno sotto i piedi. | all' aspetta- 
zione, alle promesse | * poco. | la speranza. | Pec- 
care, Fallare. | ''Cessare. | Mancar di fede, | al giu- 
ramento \ ¥g Non adempiere gli obblighi verso i 
creditori, Cessare i pagamenti. | a. Sbagliare, non 
riuscire a cogliere, raggiungere, superare. | il colpo; 
la preda; la via, strada. (Ingannare. | la fede; la 



promessa. | *il tedio, Scacciarlo. |) + -ente, ps. *fal- 
lens -iis. Che falla, manca. | Ingannevole. Fallace. 
Il + -enza, f. Errore, Fallanza, Mancanza, Fallo. ] 
senza — . | Falsità. J Fallimento. || + -evo4e, ag. Man- 
chevole. ||-lblle, Mbole, ag. Che può mancare, er- 
rare. Soggetto ad errare. | Fallace. || -ibilissimo, 
sup. Molto soggetto a errare. || -ibllità, + -ate, -ade» 
f. Possibilità di errare. | della Chiesa, del concilio, 
dslla magistratura. j| + -igione, f. Fallo, Mancanza, 
Mancamento. || -imento, m. Fallo, Errore, Manca- 
mento. | <$ Inadempienza di pagamento, giuridi- 
camente riconosciuta. | di ditta, società, compagnia, 
banca. \ dichiarazione di — . j doloso. | piccolo — ,, 
per somma non superiore a Ir. 5000. \ Cattiva riu- 
scita, di programma, propositi. | ^rimanere al —, 
deluso. I ^Sconfitta, Rotta. | *senza —, Senza fallo, 
Infallibilmente. || -Ito, + -uto, pt., ag. Mancato. | Ces- 
sato. | non venir —, Riuscire. | andar —, Non riu- 
scire. | impresa, colpo — . | speranza —, | di mente, 
Privo di senno. | Perduto. | +Insufficiente, Manéhe- 
vole. | ag. nervo, tendine —, difettoso. | commer- 
cio, mestiere — . | m. Mercante che si dichiara o è 
dichiarato nell'impossibilità di pagare i creditori. 
| *dare in —. \ Chi quasi stia per fallire, Mal ri- 
dotto negli averi. | +Fallo. || -itacelo, m. peg. Fal- 
lito malamente, Rifinito. j| -itissimo, sup. || + -itore, 
m. Che commette fallo. | Delinquente. 
jofall O m - # fallère. Errore, Colpa. | cominet- 

> fere un —. \ piccolo, perdonabile —. | 
Delitto. | cogliere in — ; trovare in —. | far — , 
Mancar di fede. | Trasgressione, nel giuoco del pal- 
lone, Slealtà. | Sfaglio, Colpo non riuscito. | Pec- 
cato. | essere in — . | Mancamento, Mancanza. | Sba- 
glio. Scambio. | mettere piede in — . | in —, In vano. 
| scattare in —, di arma, Far cecca. | senza —, Cer- 
tamente, Indubbiamente. | ® Faglia. || *-ore, m.. 
Fallo. || +-ura, m. Colpa, Peccato. 
2° fall O m ' * 9 a '-Àós phallus. f> Pene di legno, 

» metallo, vetro o cuoio che nelle feste 
sacre a Priapo si portava in processione infisso' 
su di un carro, per la città e per le campagne:: 
era simbolo di fecondità e scongiuro. || -agogìa, f. 
*0aXXaytpYia. Processione del fallo. || -ico, ag. (pi. 
-ci). *9aXXtxó5 phallìcus. Priapeo. | versi — , irr, 
onore di Priapo. | % A forma di fallo : fungo. || 
-ina, f. Veleno del fungo. || -oforìa, f. «ijxHotfopla. 
Festa in onore di Priapo. || -òforo, ag. *<?x'D.o<?àpoz~ 
Che porta il fallo. | Ministro dell'orgia. || -òfora, f.» 
neol. Meretrice. ||-òidi, m. pi. J^ Famiglia dei funghii 
fallòppa, v. falòppa. 

falò ra ' *9 av 'S lanterna. Fuoco di stipa o altro 
» che faccia gran fiamma. Fuoco di alle- 
grezza, {fare — , Far fuoco d'allegrezza, \fare — ■ 
e luminarie, \fare un — , delle sue carte e sim. 
Consumare tutto il. suo. Disperdere il patrimonio. 
| Arruffio, Scompiglio. | §a$ Fuoco acceso per se- 
gnale di notte. | far — , Risplendere. Far comparsa- 
falÒDD a * v ^' FALUPPA filamento di paglia. 
"r a t r^r Bozzolo del baco da seta floscio 
e di forma irregolare, non portato a perfezione 
per la morte del baco o per altro, i un chilo di fa- 
loppe. | Bugiardo, Millantatore. || -ona, f. -one; m. 
acc. Bugiardone, Borioso. | Frondoso, nello scri- 
vere o nel parlare. 

+falÒrfìa, f. Fandonia, Baia. 

falntif*n a £- (P F '<•*)• fa lò. Fantastico, Biz- 
ia.iwi.iuu, zarr0i strano. | cervello — . Il -herìa, 
f. Bizzarria, Fantasticheria, Stravaganza. 

faioaìà m ^^S' 16 ' Crespe, per guarnizione. 
■"^ 'intorno alla sottana delle donne, per 

lo più della stessa roba; anche su cappello, tenda, 
cortina. Falbalà Balzana (fr. volant) | mettere a—, 
a crespe, a pieghe. 

falsa. ^ falso. * Dissonanza. | F'alsatùra, Stri- 
* scia di trina o sim. tra un pezzo e l'al- 
tro di una stessa roba. 

falsabraca, f -.- ? 01 ?p- ( p u ,-<*>-?<*«>• ?« s «- 

.v^.vw. mi m»w>, c)nt0 b asso c i ie sl faceva a pie 
del recinto primario per maggior difesa (ora di- 
susato). | Opera bassa che copre le parti inferiori 
di tutta la magistrale. || -gagìa, v. ga già . Il -grónda, 
f. Falsa gronda. I! -membrana, f. <g^ Concrezione 



falsamonéte 



famiglia 



infiammatoria che si forma sulle mucose o sulle 
sierose (difterite). 

faleamnnMa m., comp. (invariabile). Falsi- 
nole, flcatore di monete. Falsatore. 
i. Falsità,. Falsificazione. lear- 
do, m. Falsificatore, Stregone. 



+falS amine m. Falsità,FaIsificaziqne.|| + -ar 

fafcarvrvrta f -> <» m P- (P 1 - -éportkf. Porta se- 
iais><*puria, gretaj naS costa. 

fole oro a. *falsare. Fare apparire diverso, 
1010 ** c » Alterare. | la storia. \ il vero. | Rendere 
immagine ingannevole. Rappresentare in modo 
contrario al vero, j Alterare dolosamente: metallo, 
materia, tinta, j Falsificare, j moneta, atto, documento, 
misura. [Contraffare. | Guastare, Fuorviare. | l'opi- 
nione pubblica, il giudizio, j il giuramento, la giu- 
stizia, le leggi. | Rompere, Disfare : corazza, usbergo, 
elmo, scudo. || -amento, m. Inganno, Falsità. || + -ata, 
f. Inganno. || -ato, pt., ag. Alterato, Falso. Falsi- 
ficato. Contraffatto. | Rotto.. |) -atore, + -adore, m. 
-atrice, f. Falsario, Falsificatore. | di monete. \ 
Contraffatore. | + Sorta di saetta minuta. || -atura, f. 
&, Falsa, di lavoro in drappo. 
falca rórl ino comp. f. fì Redine per cavallo 

Taisa reame, gia doma k to e ubbidiente. Fi- 
letto. | Guida, di fili o altro. || -riga; f. £f£ (pi. fal- 
sarighe). Foglio rigato da porre sotto il foglio che 
si scrive, per scrivere come su righe tracciate. | 
sulla — , Suir esempio, Sulla traccia, i dare la — , 
la traccia, le norme precise. 

falsario ra " *falsarìus. Reo di falso. \ di firma, 
iv», ,- n at f^ documenti, scrittura, | Falsifi- 
catore, Contraffattore, j Bugiardo, Menzognero. 
Spergiuro. 

falseggi are. K i ' è ' g M' ) -l^ e J^ s ^ ì * la ^' > ' 

■ uisuggi «■ \*, neta _ j <\,[ entire] Simulare. 1 l a- 
more, ! sospiri. | nt. f Cantare in falsetto. || -atore, 
ni. -atrice, f. Che falseggia. 
falseróne, v. falso. 

falt Òtto m -- dm - ? Falsa voce in uomo, Pic- 
iciio cuu, cola voce acuta; di testa, che con- 
traffa la voce femminile. Voce contraffatta, j can- 
tare in — . || + -ezza, f. Falsità, Inganno, Ipocrisia. || 
+ -ìav f. Falsità, Bugia, Menzogna. 

falcìrlinr» a g- (pi- -ci). *falsidÌcus. Mentitore, 
ÌS*I»!UIUU, Uso a djre „ fa j so 

falsificare a- (falsifico; -chi). *falsifìcare. 
"' c > Fare falso, cosa che sia scam- 
biata con la vera. | moneta, metallo, scrittura, firma, 
lettera. | Contraffare, j Alterare con inganno. { il senso 
delle parole. || -abile; ag. Che può falsificarsi. || -a- 
merito, m. Il falsificare. || -ato; pt., ag. Alterato, 
Contraffatto. || -atore, m. -atrice, f. Che fa cosa 
falsa, altera, contraffa, per dolo e inganno. || -azione; 
f. Azione di falsificare. | delle monete, di medaglie, 
oggetti antichi. \\ + -o, m. {falsifico): *falsifìcus. Chi 
commette falsità. 

faleilrtrm in "»• *falsiloouium. Mendacio. || 
IS!S1,U H U !U > -o, m. (-ìloqno). «falsilòouus: 
Menzognero. 

falsità, +-ate, -ade, {&^g£*«: 

trario dolosamente al vero. Menzogna. Falso. | Vizio 
contrario alla lealtà, Slealtà, Ipocrisia. | commet- 
tere — . | smascherare, rivelare la — . \ W di stile, 
immagine, Artifizio alieno dal naturale, dal vero. 
falS O a ?" *fai.sus. Ingannatore, Mendace, Bu- 
' giarde | oro, argento, pietre — . | testi- 
moni — , che non dicono o tacciono il vero. \ pro- 
messe, dichiarazioni. \ Non vero, Simulato con in- 
ganno. Alterato. j sorriso, pianto — . | giuramento — . 
j misura, peso. \ Contraffatto. | lettere — . | moneta — . | 
firma — , non autentica.! testamento — . | Finto, Non 
sincero. | virtù, modestia. \ amico, j bacchettone, cre- 
dente, religioso. | Ipocrita, j Che inganna i sensi, 
non risponde alla realtà, Fallace. | Che non porta 
il bene. | vista, sogno, immagine di bene. | spe- 
ranze; piacere. \ appetito, spurio, per debolezza e 
malessere.! Erroneo, Sbagliato, Traviatore. | strada. 
I essere sopra una — strada, j traccia. \ passo — , 
Azione poco accorta, j colpo — , in fallo. [ Privo di 
fondamento, Inventato per ingannare: notizia, in- 
dizio. | opinione. \ credenza. | posizione, Cattiva con- 
dizione di vita, Cattiva circostanza. | armi —, che 
Iti! guerriero indossava per ingannare. ' Contrario 



al vero. | interpretazione, citazione, supposizione ; 
apparenza.] padre, figlio, che passa per tale senza 
essere; moglie. | SS Negativo: quantità, radice. | 
supposto, Supposizione non vera di fatti, principi'. 
\ fusto, jfc Agglomeramento di foglie che sembrano 
un fusto, come nella palma. | v. sabina, gaggìa. 
| immagine, locuzione —, non naturale, troppo ar- 
tificiosa. | cannone, di legno, usato per spaurac- 
chio. | bordo, X non simmetrico. | via, corso, per 
sviare il nemico. | luce — , obliqua, che dà agli 
oggetti un colore non naturale in essi. | porre 
in — luce, Denigrare, Far apparire scorretto, tri- 
sto e sim. ! J intervallo, consonanza, nota, ac- 
cordo —, cattivo, insopportabile. ! corda —, che 
manda suoni rauchi o fischi. | pepe, JJ. Pepe peru- 
viano, sim. al salice piangente, emana odore ed 
ha sapore di pepe, e i frutti servono anche a sofi- 
sticare il vero pepe {schinus molle). | voce —, sto- 
nata. | v. bordone. | v. falsaporta. | tinta —, 
che si altera facilmente. | sotto — colore, Con in- 
gannevole apparenza. | Posticcio: denti, capelli—. 
Tv. scorpioni. | v. chiave. | Tj&t concepimento, 
anormale, che non dà l'embrione ben formato. 
| av. Falsamente. | m. Falsità. Cosa falsa. | il vero 
e il — . | dire il — . | giurare il —. \ jrj Delitto 
di asserire falsità, alterare o fingere scrittura, j 
reato di — . | in cambiale.. \ impugnare di — . |Bugia, 
Inganno, Mendacio. | della lama, Parte più lontana 
dal centro di percossa. ] mettere mi piede in — , in 
fallo. | fi Mancamento di sostegno, base, Vuoto. || 
-accio, m. peg. ||. -amente, In modo non vero, in- 
gannevole, mendace. f| -issimo, sup. || -Issima- 
mente, av. sup. -érone, m. Falso, Bugiardo. |[ 
■"-lira, f. Frode, Inganno. 

■4-falta f - * vl ' FALL ' TA (fallir e). Fallo, Man- 
' canza, Mancamento. | Errore. || + -are, 
nt. Mancare, Venir meno. || *-o, ag. Manchevole. 
balzare, v. falsare. 

fam a '■ * FAMA - Rinomanza, Celebrità. Nomi- 
la, a, natl2a con ; 0(le> N t or i e t a e ] de tra la 

gente, Grido. | di scrittore, poeta, galantuomo. J le- 
vare di sé gran — . | La — vola (1. fama volai), si 
sparge lontano, si diffonde. | lasciar — di sé, me- 
moria e rimpianto. | goder—, | la tromba della — , 
Attributo con cui si rappresenta la personificazio- 
ne della fama, | Stima pubblica, Nome. Voce pub- 
blica. | nomo di dubbia —, | non godere bella — . | 
conoscere per — . | noto di —. \ imp. E' —, Corre 
voce, Si dice dappertutto. | cattiva, vituperosa. | 
"•"Rumore di biasimo, Cattiva opinione, Discredito. 
I! + -are, a. Divulgar la fama. | Diffamare. || -ato, v. 
fame. 

farvi a f. *fa»es. Bisogno molesto di mangiare. | 
' » stimoli della — . | soffrir la —, | pvb. La 
— non conosce legge. A chi ha — è buono ogni pane. 
La — cacciati lupo -dal bosco. \ cascar dalla — . ( 
da lupi, da leoni. \ cavarsi la —, Satollarsi. | ^pa- 
scer la —, Cavarsi la fame. | ingannar la—, Cercar 
di distrarsi per non soffrirne. | tfgc. canina, morbosa, 
Mal della lupa. | bruito come la — . ! Grande voglia 
di mangiare, Grande appetito. | Carestia, Penuria 
di viveri in una popolazione. | pigliar per —, for- 
tezza o città col privarla dei viveri, j arrendersi per 
— . | morto dì —, Poverissimo, Miserabile. | Deside- 
rio grande, Bramosia, Voglia intensa. | di moneta, 
di argento. | dell'oro, Cupidigia, Avidità, j di giu- 
stizia, gloria. |ì + -ato, ag. Affamato, fl -ina, f. vez. 
famèdio m - (P ro P r i ain ente casa della fama; 
"» parola mal coniata in Milano circa 
il 1869 su cavcedìum, cioè cavnm cedìum, cioè tetto 
scoperto, poi inteso per atrio). Tempio delia fama: 
Recinto degli uomini illustri nel cimitero monu- 
mentale di Milano. 

famÀlir*rt ag- (P 1 - -°')- *famelìcus. Che ha 
Idi nei io u, fam6j Affamato . i i, lpo _. | Avido. 

| d'onore. || -amente, Avidamente. 

famìiyoratr» a S- *famigeratus. Portato dalla 
lainigciatu, fama> Dj ca ttj va f ama . | brigan- 
te, ladro, furfante. 

famigli a '• ^amilia', Insieme delle persone 
lai itigli a, un jt e da stretto vincolo di sangue, 
per lo più conviventi. | padre, madre di—, [figlio 
di —, minorenne, soggetto all'autorità dei geni- 
tori o del tutore. | Hiomo di —, delle grandi fami- 



famrgiìo 



490 



fanciulla 



glie, Magnate. | capo di —, Chi la sostiene, \fare — , 
Prender moglie e metter sii casa. | entrare a far 
parte della — ; entrare nella — . \ carico di — . f an- 
tica, buona, ricca, invera, nobile, benestante, agiata, 
| Parentado. I vincoli di —. \ le gioie della —. j il 
santuario deila —. | tutto —, Dedito alla famiglia. 
j i pesi, le cure della — . j festa, lutto di — . \ ah 
bero della — . j capostipite della —, dal quale de- 
riva tutta una discendenza, stirpe, schiatta. | la 
real — , La casa tisi re, coi vari 1 rami, dei viventi. 
| nascente, che comincia a sorgere, a stabilirsi.] 
patto di —, tra regnanti. | consiglio di —, per deli- 
berare su cose di interessi della famiglia; jtj per 
provvedere agl'interessi degli orfani, secondo le 
norme di legge. | registro di —, che si tiene di cia- 
scuna famiglia nell'ufficio di anagrafe. | tassa di — , 
Focatico. | di —, Casalingo, Di casa. | esser di — , 
familiare, della casa. | si sta in —, come tra gente 
di casa, senza cerimonie, alla buona. ! f$ Servitù, 
I servi della casa. | Corte, Persone che compon- 
gono la corte di principe, prelato, con uffici' mili- 
tari, giudiziari' o diplomatici. | del podestà del 
vescovo. | del bargello, Birri, Guardie. | "^Sbirraglia. 
| *Famigllo. Persona della corte. | Persone convi- 
venti, con ordine o regola stabilita. | $£ monastica, 
religiosa. J Insieme dei colleghi, j degl insegnanti, 
dei medici. \ Consorzio civile, i l'umana — , Uma- 
nità. | glg Sacra —, Gesù con Maria e Giuseppe. [ 
sacra — , £ì Quadro che rappresenta la famiglia 
di Gesù. | GliAngeli e i Santi rispetto a Dio; I 
fedeli rispetto alla Chiesa. | ^Animali della stessa 
specie, considerati come una famiglia sola, j gat- 
tesca, scimmiesca. ] & Gruppo di piante che com- 
pongono una serie: si denominano con la desi- 
nenza -acee, rispetto alle serie, che hanno la de- 
sinenza -ali. | & Classe di corpi derivati da un 
medesimo radicale. | 30 di lingue, Lingue derivate 
da uno stesso ceppo, immediatamente, come dal 
latino l'italiano, il francese, l'antico -provenzale, 

10 spagnuolo, il portoghese, il rumeno. | £ Classe 
di strumenti differenti per ia grandezza: dei vio- 
lini, degli oboe. | buona, Q Famiglinole, il -accia, 
f. peg. Il -accio, v. famiglio. || + -ale, ag. Di fami- 
glia. || -are, v. familiare. || '"-aro, m. Familiare, 
Servente. || -etta, f. dm. || -na, f. vez. || -ona; f. Fa- 
miglia numerosa e ricca. || -uccia, f. dm. Famiglia 
di povera gente, molto piccola e modesta. || -uola, 
-ola, f. dm. *famil!ola. Piccola famiglia, modesta, 
ben unita insieme, spec. di gente di campagna, 
operai e sim. | pi. J| Specie dì funghi parassiti, 
frequenti spec. sulle ceppaie di alberi recisi o 
morti, come quercia, gelso, pioppo. Famiglie, buo- 
ne, Chiodetti {arinillaria melica). 
igmjfflÌQ m. Domestico. Servo. . j nap. Domé- 
laiiiignu, s tico aiutante del cocchiere, di case 
signorili: siede in serpa accanto al cocchiere.! 
+ Birro. [Usciere, Donzello, del Comune. 
familiare a 8" *familiaris. Della famiglia, 

' Domestico. | faccende, educazione, 
esempio; cure — . | genio —, g§ Genio del luogo, Di- 
vinità domestica. | Amico di confidenza, Vicino, 
come delia stessa famiglia, Intimo, j in una casa, 
di una persona. ,| con tutti. Leggiero, poco riser- 
vato e cauto, Di una intimità eccessiva. | colloquio, 
confidenza; rapporti — . j lettere — , private, a per- 
sone di famiglia o ad amici intimi. | stile —, alla 
buona, semplice. | linguaggio — . | Affabile. | Con- 
sueto, Naturalo (a). \ voce; tono; libro. \ aver — una 
tingila, Parlarla come fosse propria | aver —, Co- 
noscere benissimo, Avervi molta pratica, j aver — 
una scienza. I alla — , Con confidenza, domesti- 
chezza. | m. Amico, Persona di molta confidenza, 
come di easa. j + Confidente, Della corte, Della fa- 
miglia del principe o prelato. Ministro. Seguace. | 
Servo. | Birro. || *-esco, ag. Da familiare. |l -esca- 
mente, In modo familiaresco. ||. -issimo, Slip. Ami- 
cissimo, Intimo. | Molto consueto, alla mano, vicino. 

11 -mente, In modo familiare. | Con confidenza, Alla 
buona. | trattare ; scrivere — . || -issimamente, av. 
sup. || -Ita, f. * familiakItas -Stis. Domestichezza, 
Confidenza. | prendersi troppa — . | Intimità. | am- 
mettere nella —.(Benevolenza, Affabilità, verso in- 
feriori. | trattare con — . | Consuetudine. I con un au- 
ioi'ej un libro. \ Maniere semplici, confidenziali, di 
famiglia. I di stile, Maniera familiare, semplice. |l 



-telare, rft. Prendere familiarità. | Divenir fami- 
liare. 1 dì animali, Addomesticarsi. 
+ famllta, v. famiglia. . 
famina, v. fame. 

famÓSO a S- * fAM 5sus. Celebre, Illustre, Di 
» buona fama, Rinomato. | medico, poe- 
ta, capitano; quadro, statua— .|Mo!to noto, Insigne, 
Famigerato. | ladro, furfante, imbroglione, stroz- 
zino. |Oggetto di molto discorrere, su cui molto si 
par la, Memorabile.! avvenimento, viaggio, pranzo — . 
I Solenne. | *donna —, pubblica. | jjrj Diffamatorio. ; 
libello —, Scritto ingiurioso, Infamante. |l -amente, 
Con fama, In modo famoso. || -issimo; sup. Cele- 
bratissimo, Notissimo. |i •'-ita, + -ate, -ade, f. #fa- 
mosItas -Xtis. Celebrità, Qualità di famoso. 

famiil atft «n. *famuxatus. ft Servitù. Con- 
laillUI euu, di2i0ne di famu iJ. l, | Tr i bu t 0l Os- 
sequio dovuto. || + -atorlOj ag. *famulatorius. Ser- 
vile. | m verbi — , servili. || -azione, f. #kamulatio 
-okis. Servitù, Famiglia. 
4.fa mi I il» ntr» a S- Famelico, Avido di raan- 

+Tamuienio, g f are> Affamat0 , 

fo muffì m - ^famùlus. Famiglio, Servente, 
icunuiu, Servo . Domestico. | JTg di Dio, Servo 
di Dio. 

fonai e m- S$* V 'S lanterna, i Lanterna, sui 
°» navigli o sulle torri dei porti. | Faro. 
| di poppa, a più facce, con pilastrini e cupolini 
di metallo, sormontato di emblemi e sculture, alla 
poppa delle galee, uno o più secondo il grado di 
queste. ; di- cerca, di stiva, di scala, di macchina, 
eli polveriera .\ di jortitna, con fodere e ramate di 
ferro, in caso di tempesta. | di Combattimento, tra 
un pezzo e l'altro. | pi. di coffa, che si accende 
la notte per evitare gl'investimenti: sono tre, 
ciascuno di un colore, rosso, bianco e verde. ! 
cieco, guernito di fodera girante, per poter na- 
scondere il lume. | di carrozza, bottega, Lampione. 
| Lanterna per illuminare le strade, Lume. | à gas, 
a petrolio, j |& Lume con vetro colorato per illu- 
minar la strada o per segnale, alle locomotive o 
in coda del treno. | 
3§£ Lanterna per ac- 
compagnare il Sa- 
cramento che si por- 
ta in processione ai 
malati. | pi. Lanter- 
ne colorate per lu- 
minarie. Lampion- [?; 
Cini. | <^> Specie di Fanale, 
pesce degli acantot- 

teri,che secondo la comune opinione riluce nel buio : 
Lanterna, Lucerna, Capone Gallinella itriglaìedraje 
o htrundo). || -aio, m. Chi ha la custodia e la cura 
del fanale nel farò. || -etto, m. dm. 1 -ino; m. vez. 
Lampioncino. ||-lsta, m. (pi. -/'). Addetto al servizio 
dei fari, ai fanali. 1 -one, m. acc. || -uccio, m. spr. 

fanariòta -òtto. ? r i pl - il- G i eco del Rione 

■ aneti ivw» vrnu, dl p ananin Costantinopoli. 
fanàt ÌCO a S- (P 1 - '">■ *fanaticus invasato di 

' furore religioso {fammi tempio). 
Superstizioso, Esaltato di zelo, credenza, fede, in 
una religione, dottrina, in un partito politico. | er- 
rore — .! zelo — , Fanatismo. | dare nel — . | Il poeta —. 
Titolo di una commedia del Goldoni. | Tutto alte 
rato, Quasi uscito di mente o fuori di sé. | Entu- 
siasta. I Ammiratore. | del teatro, di un ballo, per 
la iJiMs/Cfl.ilnnamorato cotto, che non ragiona più. 
Il -icamente, Da fanatico. |! -ismo, m. Esaltazione 
superstiziosa. | religioso. | di setta, j d'ignoranti. | 
musulmano, spagnuolo. | Intolleranza dell'opinione 
altrui. | Ammirazione esagerata, Delirio. | d'ap- 
plausi. 1 arrivare sino al —; || -izzars, a., neol. 
Destar fanatismo. 

■ffancèll a, fanciiia, ^ì^kM 

vetta. |l + -ez»a, f. Fanciullezza. || + -o, m. Fanti- 
cello, Fanciullo. J Garzone. Servente. | tose. Don- 
zello dei municipi'. || *-etta, f. -o, m. dm. 

fanpiuil a f- fante. Giovinetta, tra l'infan- 

■ auwiuiio, zja e rado!escenzaj piccola, Ra- 
gazzina. | Nubile, Zitella, Vergine. J pvb. Là colpa 
mori —, Nessuno vuole fa colpa. ! Donna giovins, 
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di qualunque stato. |l -accia, f. peg. Bambolona. | 
A Piccola pianta delle ranuncolacee, annua, ra- 
mosa dalla base, con foglie suddi- 
vise in lobi filiformi, i fiori solitari' 
e terminali, con involucro e stami 
di colore turchino cupo, il frutto a 
capsula con molte logge entro cui 
stanno semi neri, rugosi, pizzican- 
ti, di odore di fragola {nigella da- 
M»asce»a). || -ette, f. vez. ||-ettina, f. 
dm. vez. || -ina, f. vez. || -ona, f. acc: 
Bambinona, Giovanottona. | Zitel- 
lona. || + -ozza, f. Fanciulla piuttosto 



grande e robusta, 
spr. 



| -uzza, f. dm. e 




Fanciullaccia. 



fanrjlll! àtrolnp f - A z ione ° pensiero da 
TanCIUII aggine, fandulli . Puerilità. |] +-a- 

glla, f. Fanciullaia. || -aia, f. Moltitudine di fan- 
ciulli. Ragazzaglia. || -atei f. Ragazzata. || -egglare, 
nt. {-éggio). Far cose da fanciulli. || -erìa, f. Fan- 
ciullaggine. |1 -esco, ag. Di fanciullo, Conveniente 
a fanciullo. j età — . | Puerile, Sciocco, Leggiero. | 
alla — . Inconsideratamente, ii -oscamente, In modo 
fanciullesco. || -ezza, f. Età di fanciullo, dai sette 
anni a tredici o più. Puerizia. | Età tenera, Primi 
tempi. \della poesia, Di poesia ancor nelle origini, 
non pervenuta a maturità. | + Fanciullaggine. || + -ita, 
f. Fanciullezza. 

fantini! n m - (P 1 - *fancinì): fante, dm. Gio- 
ioiii,iuuu, vinetto tra i sette e i tredici 
anni di età, Bambino uscito di puerizia. Ragazzo. 
| Letture per i — . J vecchi e fanciulli. | pvb. 1 matti 
e i fanciulli indovinano, j di tempo e di senno. | Per- 
sona ingenua, inesperta, debole, semplice. | sem- 
plice come un — . \ gittare »— , Abbandonarli, Esporli. 
| ^uscire di —, dall'età di fanciullo. | '/are a fan- 
ciulli, Non istare nel concertato, Venir meno alla 
parola, j ag. Molto giovine, Di età dì fanciullo. | na- 
zione ancora — . I Debole, Fanciullesco. || -accio, m. 
peg. Fanciullone, Persona che fa sempre cose da 
ragazzo. || -ino, m. vez. Bambino. || -one, m. acc. 
Fanciullo grande e robusto, j Uomo fanciullesco. 
|| -otto, ni. Ragazzone |ì + -ozzo, m. Fanciullo ine- 
sperto. || -uzzo, m. spr. 

fanrlÀn'ì 9 f- *phantasìla eavraai.-/ vana ap- 
icu iuumì a., pal . enza . Bugia', Favola, Pretta in- 
venzione, Chiacchiera, Fanfaluca. | grossa — -. || -orie, 
m. tose. Chi spaccia fandonie. 
+ fanèila, v. flanella. 

fonÒHri m ' * vl - FAGANELLUS (fagiis faggio). ^ 
lanciiu, Grazioso uccellino dei passeracei co- 
nirostri, ha il petto e il ver- 
tice rosso cremisi, il dorso 
di color nocciuola, il groppo- 
ne bianchiccio ; la femmina 
ha le parti superiori rossicce 
grige ; nidifica sui monti ; 
Montanello {cannabina linosa 
o fringilla cannàbina). \ nor- 
dico, Fringuello dei monti, 
delle regioni settentrionali di 
Europa, ha la gola di color 
ceciato, e due fasce chiare 
all'estremità delle ali supe- 
riori {cannàbina flavirostris). 

fanerògama, Lz^T&i ^S igSI 

gli organi di-riproduzione, cioè i fiori, appaiono 
evidenti. | pi. Le prime 23 classi delle piante nel 
sistema di Linneo; la 24 a rimanente comprende le 
crittogame. || -òmero, ag. *|aspo5 parte. & Che la- 
scia facilmente vedere le sue parti eterogenee. 

+fanfaléCCO m ' (P*- -<*')- onm. Smorfia fan- 
1 ' ciullesca, 

lanlaitip a f- #7rouffló?.u£ -uro^ bolla. Falena, 
ictincuuua, PagIiaj T Frasca carta che bru- 
ciata si leva in aria. | Ciancia, Fola, Baia, Fando- 
nia. | Bagattella. | Fronzolo, Gingillo. | Capriccio. | 
+ Pasta dolce sim. alla pasta sfoglia. || -ola, f. dm. 
(-ùcola). Fraschetta di paglia bruciata. 

fànfanO m. *ar. farfak leggiero, chiacchie- 
lu ' rone. Anfanatore, Armeggione, Chiac- 
chierone (v. arcifànfano). 




Fanèllo. 



fanghiglia, 



fanfara f. *fr- fanfare, J Concerto di mu- 
ltai il ai a., sjca fatt0 con soli strumen ti di ot- 
tone, Concerto di trombe. | Composizione per 
trombe. [reale, destinata a esser sonata per saluto 
all'arrivo del re. | dei bersaglieri, dei carabinieri . 
| Banda in piccolo. || -one, m. *fr. fanfaron (ar. 
farfar leggiero, chiacchierone). Smargiasso, Mil- 
lantatore, Spaccone. |! -onata, f. Smargiassata, Mil- 
lanteria. 

fànf Ar a te), av. A vanvera, A caso. || *-ina, f. 
la, " cl a Baia, Burla. I mettere in —, in burla. 
| in — , da burla. 

fa ncr a ''• Fan go, Mota, Melma, in maggior 
■**■ 'o "I quantità e più alta, spec. di campagna. 
I! -accio, v. fango. || -ala; f. Tratto di strada ove 
sia molta fanga. || + -ato, ag. Infangato. || -atura, 
v.fango. || -hfccio, v. fango. 

f. Melma, Poltiglia, Fango più 
sciolto e meno fondo. | Deposito 
terroso dell'acqua in un recipiente murato, j ^ 
Poltiglia che resta nel truogolo della ruota dell'ar- 
rotino. 

f ani? O m ' '?'■ "'"'' *S ' - FA> " ' Terra delle 
6 "j strade appastata dall'acqua, Mota. | pie- 
no di — , Sporco di fango. | imbrattarsi di — . | pvb. 
Fango di maggio, spighe di agosto, dei benefici' 
della pioggia in maggio. | fondo di — , X Parte del 
fondo marino dove sia terriccio più o meno molle e 
l'ancora si tuffa. | Vita o condizione abbietta, Stato 
vile, Immoralità, \cadere nel — ; raccogliere, ricogliere 
dal — ; uscire del — . | anima di — . j Condizione di 
cose sgualcite, sciupate, mal ridotte. \far —, Mal- 
menare. | J8£ Stato di peccato, Sozzure mondane, 
Corruzione. \bianco, Feccia che si genera sotto le 
botti. | Tjfc pi. Depositi delle acque solfuree. | cura 
dei —. | farei —. | di Abano, di Agnano, di Acqui.] 
& pi. abissali, Depositi profondi marini costituiti in 
parte da argille molto fine rossastre o brune e in 
parte di origine organica. \vulcani di — , Piccoli coni 
che di tanto in tanto gettano fuori un fango ar- 
gilloso da un piccolo cratere, per l'azione di idro- 
carburi e di vapori d'acqua. || -accio, m. peg. Fango 
molto sudicio. | Lordura del vizio, del peccato. || 
-atura; f. ^^ Immersione della persona nei fan- 
ghi, in tutto o in parte. | pi. Cura dei fanghi. | fare 
le — . || -hicclo, m. Fanghiglia. || -oso, ag. Pieno di 
fango. | strada —, | terreno — . | Imbrattato di fan- 
go. I scarpe — . | Di fango, Che sta nel fango, j Ab- 
bietto, Vile. | Laido, Sozzo. || -osello, ag. Alquanto 
fangoso. |! -osissimo, sup. || -osità* f. Qualità di fan» 
goso. | del terreno. 
+ fangòtto, v. fagotto. 

j.fnn nònnnln m -, comp. fa no no. inetto, 
+Tan nonnOIO, Dappoco, Baggeo.ji-nullone; 
m. {-a, f.). Che non sa e- non vuol far nulla, Buono 
a nulla, Inetto. 



fan 



rt m. *fanum. A Tempio, Luogo sacro, San- 
w > tuario. ' ' 




Citta delle Marche (dove era il 
Fammi fortume). \ #<j>«v6s. + Faro, Fanale. || -ese, 
ag. Della città di Fano. || -one, m. Lanternone. 

fanÒ m - ( ven -)- *9»v*s- X Fa- 
' naie. | nave di — , che por- 
tava, il fanale per insegna. | Guar- 
dia notturna lungo il littorale. 

fanóni m - p 1 - * fr - fanon (got. 

■ alluni, f aRg drappoj , ^ D cnti 

di balena: lamine cornee disposte 

in serie le une accanto alle altre ; 

da quelli della mascella superiore, 

ossi di balena, si fanno stecche 

per busti da donne e per ombrelli : f.,„.„,i 

• j- tiAn i , . j rantolìi, 

sono in numero di 300, lunghi da 

3 a 4 mt., larghi sino a 25 cmt. | ^ Manopole. Due 
mozzetto uguali, sovrapposte di seta, a strisce 
bianche ed oro che il papa pone sugli omeri, ce- 
lebrando. (In origine, velo di seta bianca tessuto 
con fili a 4 colori). 

fantarrinn m. fante, dm. ^ Soldato di 
lalllcUA.IIIU, fanteria . Fuciliere. | 'Soldato 
semplice, a piedi o a cavallo. || + -aio, m. Chi s'in ■ 
namora della fantesca, Servaiuolo. 

fantàscopo, -òscopo, ^^f,- 

monti che guarda. § Uno dei cosiddetti dischi ot- 
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faonare 



tici che servono a dimostrare la durata della sen- 
sazione visiva dopo rimosso l'oggetto che la eccita. 
fantacjì a f- *9*vTa<7la f-hantasìa. Visione 
'"'""Y 1 »» della mente, Immaginazione, Po- 
tenza e facoltà di immaginare, di rifare o ricreare 
con la mente cose sensibili. ] oggetto che si offre 
alla — . ! altezza di —. \ creatrice, ricca; fervida, 

• calda. | sbrigliata. | Immagine, Apparenza dell'og- 
getto nella mente. | Visione che appare alla mente 
esaltata. Illusione. | illusioni della — . | Mente, Pen- 
siero, Memoria. | non passar per la '—. | romper 
la —, Rompere il capo, Importunare. | Attenzione 

f delia mente. | Idea. | pi. della natura, Fenomeni 
che escono dall' ordinario. Oggetti scherzosi di 
natura. | Opera di arte bella, di poesia, scultura, 
pittura, ecc. i Opera non imitata dal vero. | cosa 
ài —, Bizzarria. | colori, disegni —, nelle stoffe. | 
" Pensiero brillante e nuovo. | Composizione stru- 
mentale ispirata da diversi mptivi, che si presen- 
tano sotto nuovo aspetto. Variazioni. Capricci. | 
suonare a — , Comporre e suonare nello stesso 
tempo. | C^ caratteri di — , che si allontanano dal 
romano. ] Estro, Capriccio, Voglia, Bizzarria. | ec- 
citare, stuzzicare la — . | venir la — . | levarsi la — , 
il pensiero. | di cavallo, Bizzarria. | ^entrare in —, 
in un proposito, desiderio. | andare a —, a genio. 
! aver — di una cosa, voglia. ! articoli, generi di 
—, di moda, di ornamento, che non hanno un uso 
necessario e determinato. | Armeggiamento eque- 
stre di cavalieri arabi o abissini. |[ -accia, f. peg. 
I Opera bizzarra, bislacca. | Desiderio o pensiero 
strano. ||-are, nt. Fantasticare, Immaginare. ||-ante, 
pt..ag. Fantastico. li-asti, pi. m. Fantasmatici. || -oso, 
ag.' Capriccioso. | Bizzarro. | Che fantastica volen- 
tieri, {bizzarria —. || -uccia, f. spr. Fantasia di bam- 
bino, j Immaginativa meschina. | Bizzarria da poco. 
fantàsima *' fan t a sma. Incubo nel sonno. | 
T » Apparizione paurosa, Spettro, 

Malombra. | + Oppressione, Travaglio. | Persona ma- 

?ra e pallida. 
antasm a, +-o. m -(P 1 --*>"*?à.vT.< :<f v'-'- pHA! f 
uuuayiiiu, > v, TAgMA apparizione, spet- 
tro. SS Immagine che appare alla mente. | La fan- 
tasia rappresenta all' intelletto il — . \ i — della 
mente. \ poetico, Ciò che il poeta vede nella mente 
e forma. | Illusione, [vano — . | i — del sogno. | di 
regno, di dominio, in sola apparenza. | """Fantasima, 
Incubo. | Spettro, Malombra, Ombra, per allucina- 
zione. ) notturno. J pi. ^> Locuste che hanno i piedi 
come stecchi e le ali come foglie, Fasme, Foglie 
ambulanti, Diavoli, Spettri. ||-acopìa, f. *<jj«vracJio- 
xónoi che ama i fantasmi. ■&&*_ Specie di aliena- 
zione per cui si vedono oggetti immaginari' e spet- 
tri. || -agoria, f. *dyopà riunione. Riunioni di ap- 
parizioni, di fantasmi. | $fc Arte di far apparire, 
mediante una lanterna magica, su di uno schermo 
di mussolina bianca, fantasmi in movimento verso 
gii spettatori, | Illusioni della fantasia alterata. | di 
cifre; di citazioni, ipotesi. | Stranezze, di romanzi, 
poesie, per ottenere grandi effetti. || -agòrico, ag, 
(pi. -agàrici). Di fantasmagoria. Il -agoricamente, 
In modo fantasmagorico II *"-are, nt. Veder fantasmi. 
Il -alici, m. pi. Eretici che sostenevano essere ap 
parente li corpo di Gesù Cristo, e apparenza an- 
che la sua vita e passione Fantasiasti 
o-fantàStlC 3. * Facoltà di immaginare, di 
Tianiaoin.a, apprendere per fantasmi. Ap- 
prensiva. Il -aggine, f Cosa fantasticata, Fantasti- 
cheria. | vi fantastico 
fantaQ+ir» ars» nt {fantàstico, -chi] Abban- 

Taniasuc are, don % rsi a pens ' ien vagnl> La . 

vorare con la fantasia, Vagare con l' immagina- 
zione -| Abbandonarsi a congetture. | a Cercare 
con la mente una spiegazione, ragione, idea, cosa, 
immagine | Arzigogolare, Trovare cose strane e 
impossibili con la mente. || -amento, m. Il fanta- 
sticare | Cosa fantasticata Fantasia || -atore, m 
-atrice, f Che fantastica. Uso a fantasticare. || -he- 
ria, f Uso del fantasticare | Fantasticaggine. Biz- 
zarria, Arzigogolo, Congettura fantastica. Cosa 
vana che passa per la mente. 

f antàStlC O ?S- (P>- -«)• * $avTa<mxós- Di 
lesi itosi», \j, fantasia# | potenza , mriu _, Fan- 
tasìa, Immaginativa. | Che ha mera apparenza. ì 
Infondato, non reale. | idee — . | Che e facile a im- 



maginare, a fantasticare. | ingegno —. | Di imma- 
ginazione. | Pieno di fantasie, Immaginoso. | spet- 
tacolo —, | J musica —, ricca di passaggi, varia- 
zioni, congegni, accoppiamenti, fuori dell' ordi- 
nario e regolato, {facciata —, fj capricciosa per 
disegni e colori. | aspetto, abbigliamento, foggia — . 
| ballo —, con figure e situazioni di grande illu- 
sione. | luoghi —, che colpiscono vivamente la fan- 
tasia, e sembrano opera della fantasia. | opinione. 
m. Lunatico, Bizzarro, Capriccioso. | Strano, In- 
trattabile. || -amente, In modo fantastico. Da fan- 
tastico. | In visione. || -hetto, ag. dm. Piuttosto fan- 
tastico. tL-hlssimo, sup. ||-one, m. Che fantastica 
spesso. Fantasticatore. || -uccio; -uzzo, m. spr. Ca- 
pricciosetto, Bizzarro, Sofistico. 
fant 6 m " * mFANS - T!S fanciullo. Garzone. Ra- 
» gazzo che fa servizi'. |pvb. Bisogno fa 
buon -— . | *esser — di alcuno, Servirlo. | di stalla, 
Stalliere. | lesto — , Uomo furbo, sagace. | + Ragazzo- 
Fanciullo. | un tozzo di — . I pvb. Scherza coi — 
e lascia stare ì santi. \ + Giovine per servir da cor- 
riere, Staffetta. | Figura minore nel giuoco delle 
carte (nap. Donna), j di picche, quadri, cuori, fiori. 
| di picche (tose), Gobbo, Smargiasso sparuto. | 
S«S Soldato di fanteria, Fuciliere. | + Soldato a piedi, 
j pvb. Arme lunga fa buon — . | + da pie, a piede. \ 
Sperduto, Soldato scelto, Ardito. Sentinella in 
luogo assai pericoloso. | *far cavalli e fanti, Adu- 
nare truppe. | + f. Serva, Fantesca. | pvb. Quando la 
donna folleggia, la — donneggia. || t-eggiare, nt. 
(-éggio). Far i servizi' della fante. || + -ellO; m. dm. 
Fanticello. | pi. e^. Pilastri delle travi traverse della 
fornace. || -eria, f. JxS Milizia a piedi, di fucilieri, 
che costituisce prevalentemente l'esercito, Arma 
di linea. | arma di —. | La — èia regina delle armi, 
| X Milizia spec. assegnata alla custodia degli 
arsenali e dei bastimenti da guerra, Truppa da 
sbarco. || -esca, f. Serva, Domestica, Ragazza o 
Donna di servizio. || -escaccia, f. peg. Servaccia. || 
"•"-esco, ag. Di fantesca, Delle serve. || *-etto, m. dm. 
Ragazzetto. || -icella* f. Ancella, Servetta, Ragaz- 
zetta. || -icello, m. Ragazzetto, Servitorello. || -icino, 
♦-Igino, -isino, m. dm. Fanciullino. Bambino. || +-ile, 
ag. Infantile. Il + -ilità, -ate; -ade, f. Fanciullezza, 
Età tenera, di bambini. Infanzia. || -ina, f. Fan- 
ciullina, Bambina. | Giovinetta, Ragazza. | Servetta. 
| pi. &. Ritti a ciascun angolo del castello o caval- 
letto del setaiuolo. Il + -inerìa, f. Malizia, Tristizia, 
di servi. || -inetto, m. J^, Ciascuno dei fettoni d'ol- 
mo che si chiodano intorno alla campana dell'ar- 
gano con qualche sporgenza perché vi facciano 
presa i cafiapi nel virare. | Alone o cosciale dell'af- 
fusto di marina. || + -inezza, f. Infanzia. Il -ino, m. Fan- 
ciullo, Bambino. | =^_ Chi corre a cavallo al palio, 
per mestiere. 1 Postiglione. | + Fante, Soldato. | ♦De- 
stro, Furbo, Bravo, Coraggioso, Valoroso. ||-occeria, 
f. Cosa da bambini, Puerilità. || -òccia, f. (pi. -occe). 
Bambola. | Donna sciocca. | Figurino di legno o di 
cenci che serve a rappresentare la moda delle 
vesti e dell'acconciatura. || -oociaggine, f. Bamboc- 
ciata, Fantocceria. Il -occiaio, m. Pittore di fantocci, 
di figure goffe. |1 -occiata, f. Bambocciata, Sguaia- 
taggine. | Burattinata: commedia per burattini. || 
-occino, m. dm. Figurina di legno o di cencio per 
balocco | Uomo sciocco, scimunito o goffo. || -occio, 
m. dm Pupo, Pupazzo, di cencio o altro, per ba- 
locco. I Manichino. | $ Figura mal fatta. | Buratti- 
no. | Figura di uomo per spaventare i passeri. | Ra- 
gazzo | Uomo sciocco e semplice, senza una vo- 
lontà propria. | pi. Piante rimonde e raccolte come 
un gruppo rotondo alto poco più di due braccia che 
disposte in giro formano l'uccellare: tra l'uno 
e l'altro sì mettono 1 vergelli coi fuscelletti impa- 
niati. Il -occione, m. Bamboccione, Fanciullo assai 
grosso | Uomo grossolano e inetto. | Statua mai 
fatta o grossa e senza espressione. || -olina, f. dm. 
Fantina, Fanciullma, Bambina. Il -olino, m. dm. 
Bambino. || -one, m. acc. Scioperato, Bellimbusto. 
Il -onacclo, m. spr. Omaccione. 
fantòscopo, v, fantàscopo. 
fanti llóne, v. fannullone. 

-(.fanti are» a {faóna). #fr. faonnkr (1. fetore). 
tic"-" i aie, Figliare, delle bestie. || +-amento, 

m. Parto, delle bestie. 
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fare 



+fara '• * longobardo 

' rustico (vivo in ; 



farà. Podere, Fondo 
rustico (vivo in alcuni nomi geografici). 

f arabolóne, " -ulóne, ™ h ™* 'SE 

mondo, Parabolano, Imbroglione. 
farahllttn m - * é P- i ' araute messaggiero, in- 
icviauuuu, terprete, intrigante. Persona vile 
e sleale, che inganna, insidia, fa azioni basse. Im- 
broglione. Truffatore. 

j Ci f. faraday fisico ingl. 1791-1867. tìf Unità 
»araQ| di capacità dei condensatori elettrici. || 
-aiano, ag. Del Faraday. || _ 
-ica, f. $£ Corrente elettri- 
ca d' induzione. || -ina- 
zione, f. TSifc Applicazione 
della faràdica. 

faraglióne, ffife 

ro. JL Grosso scoglio al- 
to e sottile, o rupe in 
mare. | i — di Acireale, di 
Capri. | Grossa torre del 
porto dove la notte si 
mettono i fuochi. 




Faraglióni di Capri. 




+farciglióne, 



fsfàn rifila f. *pro. farandola. Specie di danza 
laiailUUia, cbe si fa tenendosi per mano in 
• una lunga fila. 

faraón a f - "?> Gallina di Faraone, con penne 
1 w*»viiaj grige brizzolate bianche e nere, 
carne brunastra, squisita, fa il 
verso come un grido {numida 
meleagris): originaria dell'Afri- 
ca, j] -e, m. *pharao -ò"nis. £0 Re o 
principe egiziano. | epoca dei — . 
| la dinastia dei — . | Re superbo, 
come quelli che tenevano schiavi 
gli Ebrei in Egitto. | gallina di 
—, Faraona. | ># Specie di vino. 
| Specie di giuoco a carte, d'az- Faraóna, 

zardo, Bassetta (dall'antico nome 
di una figura di re). | + Sorta di strumento musicale 
rumoroso (non identificato). Il-ioo, ag. (pi. faraòni- 
ci). Dei faraoni. ] epoca, dinastia ; monumenti — . 

+fa.rchètol£L ^ *o. UER0 . UEDULA - ^ Specie di 
Tiai^iiciu a, anatra salvatica minore, con 
ali verdi e ventre bianco, Alzavola Arzavola, Gar- 
ganelle (qnerquedùla crecca). 

m. Specie di uccello acqua- 
tico (non bene identificato). 
farcino m * * FARCIM i NUM - fìl Morbo contagioso 
laivitiu, caratterizzato da tumori come corde, 
bottoni, ingorghi e da ulceri di difficilissima gua- 
rigione. Mal del verme muro, Morva. 
farda *• Roba, sporca da imbrattare. [ Sputo 
» catarroso. || -aggio, v. fardo. || -are, a. 
Imbellettare. || -ata, f. Colpo di cenci intinti nel- 
l'inchiostro o in altra materia che insozza. | Motto 
pungente. 
lardellare, v. affardellare. 

. dm. Fardo. Ravvolto di panni 
d'altre sim. materie. Fagotto. | 
gran — di robe. | Bagaglio, Pacco, Grosso involto 
da portar sulle spalle o caricare su di un veicolo. 
\far — , Far fagotto, Andarsene via con la sua 
roba, i di noie, pensieri, dolori. \ J^ Tutte le vele 
ravvolte o spiegate sulla verga. | di prora, di poppa, 
di mezzo, delle vele di queste parti della nave. || 
-etto, m. dm. Pacchetto, Involto. || -ino, m. vez. | dei 
panni. | ^ Fascetto di paglia o fieno nelle lega- 
ture delle piante ai pali, li -uccio, m. spr. 
1» farti O ™" * ar ' FAEDA balla di mercanzia da 
' caricare su cammelli. Balla. Fardello 
più grande. | Balla cilindrica di pelle con le te- 
state rotonde per chiudervi un sacchetto di riso 
o legumi. Involto. || -aggio, m. gxg Bagaglio. Baga- 
gliume. || f -stto, m. Pacchetto. 

2° fardO, m. Belletto (v. fardare). 

faro a. (fo, faccio, *fao, fai, *faci, fa, *face; 
' *fae; facciamo; faceva, *facceva, facìa, 
fava ; farò, *J araggio ;fecl, *fei, facesti, *fesii, fece, 
fé', ffene, facemmo, *femmo, faceste, *feste, fe- 
cero, +fenno, + féciono, fero, fer; faccia, *jazza, 
\facci;. facessi, *fessi ; fa, fai: farei, * fari a, far ebbe, 



fardèll o, 



*farè'; facente, *faccenle; facendo, Sfaccendo, fa- 
ciendo; fatto). #facére. Agire, operando o moven- 
dosi o stando, dell'azione in generale, che si de- 
termina secondo le relazioni con l' oggetto, nel 
tempo, nello spazio, e può adempiere le veci di 
ogni altro verbo e sostituirsi ad esso, per evitare 
la ripetizione, in una prp. successiva, o in una 
similitudine. Una prima serie di significati si rac- 
coglie intorno all'idea di Produrre un effetto col 
lavoro delle mani, dell'ingegno, con la particolar 
forza o facoltà, o mezzi. Cagionare, Creare, Met- 
tere in essere: un'opera, un lavoro. | Iddio fece il 
mondo dal nulla. | una legge; il male, il bene. | 
Carne fa carne. | cattivo sangue. ] fuoco, anche Ap- 
piccare fuoco alle armi, Farle scattare. | strage. I 
Generare: figli, frutti, fiori, rami, foglie. | pvb. La 
gatta frettolosa fa i figli ciechi. | Terra magra che 
fa poco. | quattro e quattro fa otto; tre per tre fa 
nove. | Fabbricare, Costruire : chiesa, torre, palazzo ; 
scarpe, abiti. | statua, quadro. | Comporre, Scrivere . 
un libro, un dramma, una lettera. \ testamento, j di ter- 
ra,di marmo , creta, gesso . j Cucinare, Preparare: da 
mangiare, da pranzo, cena, da cucina. \ lesso, arro- 
sto, frittata, minestra, in salsa. \ Mettere insieme. 
Contare: Napoli fa circa S00 mila abitanti. | Adu- 
nare: gente, schiera, massa. \ + cavalli, fanti. \ calia, 
le minutissime particelle d'oro che si staccano nel 
lavorarlo. | Allevare, Educare, Formare : discepoli, 
scolari, proseliti. \ scuola. | razza. | Procacciare : 
denari, quattrini. | Ottenere: eredità, fortuna, 
guadagno, vincita, perdita. \ acqua, Procurar- 
sela e conservarla. | v. acqua. | carbone. | ^Se- 
minare, Piantare, Coltivare, j il grano, le fave, 
i piselli. | Formar la figura: angolo, gomito, circolo, 
canto. | v. capo. \a pezzi, in pezzi, Ridurre in 
pezzi. | Rappresentare in teatro: il Saul, l'Otello; 
la parte; il pulcinella. j Eleggere: re, console, im- 
peratore, papa, sindaco, deputato. j pvb. Morto un 
papa se ne fa un altro. \ Nominare, Dar grado, ti- 
tolo: conte, cavaliere, dottore, cittadino. | Dare, Con- 
cedere: libertà, facoltà, promessa. | *abilità, .Abi- 
litare. | grazia. | Rendere : stanco. \ Eseguire, Os- 
servare, Mettere in atto: l'ordine, il comando, la 
volontà, il desiderio; V ambasciata. | Frequentare, 
Esercitare: l'arte. \ il bagno, Prendere, . Immergersi^ 
per cura, per pulizia. | Celebrare : triduo, novena, 
festa. | Adempiere, Esercitare ufficio: veci, fun- 
zioni, ufficio. | la sentinella; il sindaco, il questore; 
il presidente, [il padre, il marito. \ l'avvocato, il 
medico, il rettore, il direttore. \ il barbiere, il bec- 
chino. \ lo spasimante, il galantuomo. | da: da sin- 
daco, da assessore, Tenerne le funzioni, senza 
averne il titolo. | Esprimere con l'atto, Dimostrar 
figura: il muso, il viso rosso, le smorfie, un pianto, 
una risata. | buona accoglienza. \ saluto, riverenza, 
motto, risposta, j Stabilire: il prezzo. \ la piazza 
fa questo prezzo; quel che fa il mercato. | Conce- 
pire: proposito, disegno, pensiero. | un sogno. \ Me- 
nare: la vita di principe. \ la vita, Divertirsi. | Co- 
gliere : il bersaglio, colpo. | Uccidere. [ una vitella. 
| Pensare, Giudicare, Credere, Supporre : morto, par- 
tito, vivo, matto. \ Mettere, Indurre : voglia, appetito. 
| giudizio, Ravvedersi. | coraggio, animo. | freddo, 
caldo. J Non — né caldo né freddo, Lasciare indiffe- 
rente. | Particolare sign. prende dall'oggetto: i 
nomi, il nome, Rivelare, Dire. | lezione, Darla o ascol- 
tarla, j mercanzia, Esercitare il traffico. | una resi- 
denza, scuola, un teatro, Tenervi ufficio, Insegnar- 
vi, Recitarvi. | la barba, Raderla, dopo averla insa- 
ponata per inumidirla. | i capelli, Tagliare, Accor- 
ciarli. | la pelle, Uccidere. | le carte, nel giuoco, 
Mescolarle e distribuirle, j l'ora, Occuparsi in qual- 
che cosa sinché non arrivi l'ora di partire o altro. 
\fo le ore tante, Il mio orologio segna, ecc. | 
pelo, delle muraglie, Incrinare. | corpo, Gonfiarsi 
dei muri da una parte e uscire dalla loro dirit- 
tura. | presa^ della colla, Disseccarsi e cominciare 
a tener uniti legni o altro. | Con V ìnf. ha sign. 
fattitivo, Produrre l'azione indicata da esso. | pian- 
gere, ridere. | forse eli. bello, brutto, la neve. \ 
pvb. Una rondine non fa primavera. Non basta un 
indizio solo o un fatto solo. | L'abito non fa il 
monaco. | Un'altra serie di significati si aggruppa 
intorno al concetto generale di Agire, ^Sperare 
senza l'idea del causare e produrre-, sicché anche 
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con l'ogg. ha sempre valore indeterminato. | i fatti 
suoi, le sue cose, Attendere al proprio ufficio, la- 
voro e sim. | Non saper che si — , Essere in dubbio. 
i Non se ne fa nulla, Non si conchiude nulla, né 
impresa, . né negozio, [bene, male, presto, tardi, 
cosi, alla meglio, adagio, motto, poco. \ tanto — 
die, Adoperarsi tanto che. | lasciar —, Permettere 
che altri si muova, operi, senza intervenire. | pvb. 
jVo ;i — agli altri ciò che non vorresti fosse fatto 
a te (detto di Aless. Severo). | per tre, dieci, quanto 
farebbero tre, dieci persone. | da Marta a Mad- 
dalena, Attendere a cose disparate. \ come il tale, 
come il cane, il corvo della favola. \ saper — , 
Essere abile, a lavorare, insinuarsi, comportarsi, 
vivere. | pleo. a dire, Dira.".] per., Adoperarsi in 
favore. | pvb. Chi fa per sé fa per tre. \ contro. \ 
Trattare, Procedere. | Dire, Parlare, [fece, Disse, 
Rispose. | motto, parola, noce. I darsi, avere da — , 
faccende, occupazioni. | non e è che — . | pvb. Fare 
e disfare è tutto un lavorare. | farla (con vario 
sign. secondo la situazione), Fare inganno, sor- 
presa, dispetto, ecc. | pvb. Chi. la fa l'aspetti. \ farla 
finita, Finirla (con sdegno, impazienza), j farsela 
con..,.., Trattare, Praticare con.... | Andar di corpo, 
Fare i suoi bisogni. | farsela addosso. | sciolto, 
duro, j non — nulla, nulla di serio o di male. { 
non — altro. \ non — per dire, per criticare, Non 
avere deliberato proposito o intenzione ostile nel 
dire, ecc. I non — / No, Fermo! | di con l' inf. Pro- 
cacciare in modo, Procurare. | di venir presto. \ 
d'uopo, uopo, Bisognare, Esser necessario. \del, Fin- 
gersi; del pazzo, del povero, dell'umano. \ + del ma- 
gno, Ostentatore di esser grande, j di cappello, Rive- 
rire, Inchinarsi. | nt. Azzuffarsi, j a pugni, alle brac- 
cia, ai capelli, ai calci, ai cozzi, alle coltellate, alle 
bastonate, a mala guerra. ) alla neve, Tirarsi palle 
di neve. \ alla lotta. J Gareggiare. | alla, corsa, al 
palio, a chi più tira, a chi arriva prima, a gara. 
I Giocare. | a mosca cieca, all'altalena, al mazzo- 
lino, a capo a niscondere, alla mora, alle comari. 
\ Allignare, Attecchire. | L'olivo non fa nelle regioni 
alte, L' abete fa sitile montagne. | Abbondare, j Ma- 
turare, di frutte. | Giovare, di rimedio, medicina, j 
Essere adatto, Star bene, di abito, scarpe, ecc. 
| questi occhiali non mi fanno, j Compiersi: fanno 
dieci anni, giorni. j anche imp. : dieci anni fa. J 
della luna, Cominciare la nuova fase, j Valere: al 
bisogno. \ Importare. | Questo ne fa ne ficca. \ rfl. 
Prodursi, Generarsi, Far di sé, Divenire, Trasfor- 
marsi. | pvb. Chi pecora si fa, il lupo la mangia. | 
animo, coraggio, meraviglia. Incoraggiarsi, Mera- 
vigliarsi. | sposo, amico; del partito, Entrare in 
esso, Aggregarsi. | in quattro, Moltiplicare i pro- 
pri' sforzi, le attenzioni, le cure. | Procacciarsi: 
amici, nemici. \ con av, Mettersi, Portarsi: presso, 
vicino, accosto. | dal principio, da lontano, Comin- 
ciare a narrare, | Riuscire. | Far vista di essere. | 
nuovo, j v fardello. | con Dio, Andarsene. 1 Ba- 
stano alcuni altri esempi' per gli usi determinati 
dall'ogg. : abito, Abituarsi; accordo, Accordarsi; 
patto, Pattuire; briga, Litigare; cenere, Incenerire; 
cammino, Camminare ; * aiuto, Aiutare ; allegrezza, 
Rallegrarsi; Dimostrare allegrezza, j i fatti, Non 
far discorsi, parole, ma agire. | Alcuni usi parti- 
colari-: a credere, a sapere. \ a fidanza, Fidare, j 
v. alto, basso. | a sua mano, Con le mani sue. 
! a mente, Rammentare. Lavorare a memoria. | a 
mezzo, Spartire metà per ciascuno. Essere coin- 
teressato con alcuno nei guadagni. 1 ^brigata, con ■ 
vessazione. | + bruno, Portare il lutto. [ buona vita, 
Mangiar bene. J canale, Essere incavato a forma 
di canale, j carestia, Usare scarsezza. \ ^cavalcata, 
Muovere milizia a cavallo. [ forca, Fare un'assenza 
alla scuola. | le forche, Fingere, Simulare. | *serra, 
Sollecitare. ) ^mobile, Accumulare averi, j sermone, 
predica, Sermonare, Predicare. \*rendita, Pagar tri- 
buto. | non — zitto, Star cheto. | m. Opera, Azione, 
Operazione, Portamento, Costume, Tratto, Usanza. 
\ avere un bel — , Lavorare inutilmente. | al — del 
giorno, dell' alba, All'apparire. \ sul — della sera, 
notte. | della luna. Principio delle fasi. Luna nuova. 

+ fare, v. faro. 

4-farèa ^ specie di serpente della Libia, il 
' quale, secondo un poeta latino, andava 





eretto sulla coda e lasciava un solco sulla terra: 
ma il poeta scrisse veramente pareas, e forse è 
napEias color di rame. 
farètr o f.*9apéTp7.puARÈTRA. Guaina 
' o astuccio dove si portano 
le frecce, talora anche l'arco. Turcasso. || 
-ato, ag. *phaketrXtvjs. Fornito di faretra. 
| il — Dio, g| Cupido armato delle sue 
saette. | la dea —, Diana cacciatrice. 

farfall a, '• f^. 6 ? ?pV e "?. ida > ! , ucen - 

' te {^aKk'c, farfallina che va 
intorno al lume) ; papilio -O.n-is ? *£> Ordine 
di insetti, lepidotteri, che hanno quattro paifi»™ 
ali membranose, ricoperte di minute 
squame a ino' di polverine, di colori svariatissimi e 
talora vivacissimi, una proboscide succiante e che si 
ravvolge. | pi. diurne, che sogliono svolazzare nelle 
ore in cui splende il sole, e quando stanno po- 
sate tengono diritte le ali; hanno 
antenne filiformi, p. e. le pieridi, 
le cavolaie, la vanessa, le argin- 
nidi ; crepuscolari, com. volano 
nelle ore del crepuscolo, a lungo, 
ronzando, e, rapide come frecce, 
suggono il nettare dei fiori librali- F Mla delle mele _ 
dosi senza posarsi ; durante il 
riposo si coprono il corpo con le ali a mo' di tetto ; 
hanno antenne corte; p. e. l'atropo, le sfingi, la 
trochilia. j lombrici, p. e. il baco da seta, la neustria, 
la dispari, j nottue, notturne, con antenne di setole, 
corpo grosso, ali scure, p. e- l'agrotide, i misuratori. 
| delle -mele, delle più piccole farfalle, cui apparten- 
gono anche le tignuole : depone le uova sulle gemme 
fruttifere del melo e del pero, i bruchi penetrano nei 
teneri frutti facendovi un foro impercettibile, Car- 
pocapsa. | di bruco è diventato — , chi ha mutato 
condizione in meglio. {pvb. Meglio' viver pecchia che 
morir —, Meglio vivere, in qualsiasi condizione. | 
angelica — , Anima umana. [ Persona leggiera, j d. 
Piccolissima bacchetta di ferro col capo di ottone. 
| % valvola a — ; becco di gas a — . || -etta, f. dm. j| 
-ino, m. vez. j pi. <§> Farfalle le più piccole. Mi- 
crolepidotteri. I Maschio della farfalla del baco da 
seta. | Ornamenti vani e leggieri. | sdir. Biglietto, 
Pezzo di carta, Citazione, Cambiale. | Persona leg- 
giera. || -one, m. acc. | Sputo catarrale. | pi. Rac- 
conti inverosimili, Fandonie. | Sproposito di lin- 
gua, Sfarfallone. | Persona leggiera, o che ronza 
in qua e in là per sollazzarsi. | J| Specie di orchi- 
dèa, Scarpa di Venere, il -uccia, f. spr. . 
farfanierhio ra -> dm - *ar. farfar leggiero, 
IdriemiLCniO, chiacchierone. Uomo leggiero 
e di poca levatura, Piccolo smargiasso. 
fàrfara f- A Farfare || -accio, m. Cavolaccio 
■ aitai a, (p e t aS ite S officinalis).\\-e\\a,f.-eUo,m. 
Farfaro. || -o, m. * farfarus. Jt Pian- 
ta delle composite, a fioritura che 
precede la comparsa delle foglie ; 
queste sono ampie, cuoriformi, di 
sotto feltrate;, il cupolino di fiori, 
tutti gialli, è circondato da un in- 
volucro semplice verdeggiante ; co- 
mune nei terreni argillosi ; Farfu- 
gio (tussilUgo farfara). 

farfarèllo, X'o%^& 

ne. Folletto. | Diavoletto, Ragazzo 
irrequieto. | if Uno dei diavoli del- Fàrfare 

la bolgia del barattieri nell'Infer- 
no di Dante; è irrequieto e accattabrighe. 

xfarfft^/^HSei f- pi- schr. *osco farfa barba. 
+TdrTeCCme, ^ Basette. 

farfaro farfiip'io ra - # farfèhus, fahfl- 

leUICIU, IcMIUgtU, G j UM . £ Farfaro. 

"Harnata, f. Specie di minestra di legumi. 

fargna, v. far ni a. 

na *"• * I ' AB1J,A - Grano, segala o altre biade 
' ridotte in polvere per mezzo della 
macina al mulino, \fior di —, o di primo velo, Fa- 
rina più fine e monda, che esce dal velo più fitto 
del buratto, servo agli usi squisiti. | più bianco 
che' il fior di — . | andante, o di secondo velo, meno 
fine e meno pura. | di terzo velo, Robetta, tra la fa- 
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rina andante e il cruschello. | di quarto velo, Cru- 
schello, Tritello, parte più minuta della crusca, per 
il pane scuro. ( Polvere che sta nei chicchi delle 
biade. | gialla, di granoturco. Polenta, Polenda. | di 
castagne, o dolce^ lupini, etcì, mandorle, riso, fave, 
patate, ghiande. | di patate. Fecola, j lattea, Latte puro 
concentrato nel vuoto con pane e zucchero, nutri- 
tiva per bambini e stomachi deboli. | Polvere o cosa 
polverizzata. | ridotto in — . I Tabacco macinato e 
allacciato. | r d'arbore. Sostanza farinacea del- 
1 albero farinifero. | fossile, di scheletri silicei di 
diatomee, usata nella dinamite e per brunire me- 
talli e pietre dure. Tripoli, Terra di Santa Fiora. 
i netta, schietta, Persona pura, dritta, leale. | v. 
crusca. \ di carne, Sostanza preparata con gli 
avanzi della fabbricazione della carne, per concime 
o per cibo ai maiali, j dei proprio sacco, Roba pro- 
pria. | dazio sulle — . | pvb. Chiacchiere non fanno —, 
non sono utili a niente. | ^assediato di —, Ridotto 
alla fame dall'assedio. | nel giuoco degli aliossi, 
Parte convessa dell'osso che segna Nulla. || -accio, 
m. acc. Dado segnato da una faccia solamente. | 
pi. Farine raccattate nella lavorazione del pane e 
delle paste, per farne pastoni. | Legno ridotto come, 
in farina dai tarli. | Funge mangereccio sim. all'o- 
volo. j| + -àcclolO; m. Farina macinata grossa. | ag. 
Che si disfà agevolmente, terreno. || -aceo, ag. *fa- 
ktn-vcèus. Della natura della farina. | Simile alla 
farina. | pi. m. Biade e legumi. | cibi —, pane, pasta, 
castagne, patate, ecc. || -alo, m. *farinarIus. Luogo 
dove si ripone e si conserva la farina dai pastai. || 
-aiuola, fi Tegame di legno dove si ripone la fa- 
rina per infarinare le vivande prima di cuocerle, 
Tafferia. |ì -aiuolo, m. Venditore di farina. || + -aro, 
m. (vivo nei dlt). *farinarÌus. Staccio di velo o 
di crine cavallino, Vaglio fine da farina. || -ata, f. 
Vivanda fatta d'acqua e farina. | d'orzo, di farro. 
[ una — sul brodo, col burro, coi fagioli. || -atina, 
i. dm. || + -ello, m.' Furfante.' Tristo, Farina non 
netta. || + -evole, ag. Di farina. || -ìfero, ag., m. A A1 " 
bero indiano il cui frutto ha ima polpa farinacea, 
i fióri servono per profumare stanze, le foglie per 
Sessere stuoie. || -oso, ag. -*farinosus. Di farina, 
Che contiene .farina. | Ch» dà molta farina. | Che 
ha sapore di farina. | patate —. I Di foglie che hanno 
una velatura o rugiada biancastra, j le ali — , delle 
farfalle. ( Che somiglia a farina. 

farinOfp f - *«ipaf{ si: Y*S S° la - » Canale a 
ioti ii ig o, ; m!nlt0 cne m ette dalla bocca all'eso- 
fago dove porta gli alimenti e le bevande. || -èo, 
ag. Delia faringe. | cavità — , Faringe. | mucosa —. 
! -ite, f. tifc. Inilammazione della faringe. || -otomìa, 
f. *Toiiti tàglio. *r* Operazione per aprire la fa- 
ringe. 

fari^aìfVl a S- &?*■ " c^: '■ *PHAB.iSAicuss;cpKm- 
1 *T ov,v ' u » xés(daH'aramaico farusc separato, 
discordeì. Di fariseo, Che ha del fariseo. Falso, 
Ipocrita. | zelo, invidia — . || -aicamente, In modo 
farisaico. Falsamente. || -ai?mo, m. Fariseismo. Ipo- 
crisia religiosa, ji -èo, m. «pharis.f.us ©ocpiMEos. @ 
Dei»Farisei, una delle tre sette della 'Giudea, ap- 
partata dalle altre per ostentato zelo religioso, e 
che condannò Cristo. ] 8 La Maddalena in casa 
del —, quadro di Carlo Dolci. | Ipocrita, Falso ze- 
latore, Persecutore. ] viso, faccia, cera di — , brutta 
e trista. | ag. Di fariseo. || -sismo, m. Dottrina e 
setta dei farisei. Farisaismo. 

J.fnHino'Òffn ag.,m.Chi nel parlare mescola 
Tiaiuiiguuu, varie ltngue storpiandole. 

farmacarios v. farmaco. 

iortvtctf^èn li tea fi Studio attenente alla far- 
Idlìllell/BUtlUd, macia, alla proprietà chi- 
mica, azione e dosatura dei rimedi'. Chimica far- 
maceutica.! Gabinetto di chimica farmaceutica nelle 
Università. |[ -teo, ag. (pi. -ci). *0;cpt£ai:suTi>£óc. Re- 
lativo ai farmachi. | laboratorio — . | arte, rimedio — . 
[ chimica — , applicata alla farmacia, {'società — , 
per la vendita dei medicinali. I! -ria, f. *ò2pjjw,ks0- 
i>p« phasjiaokijthIa. m Maga. Strega, Fattucchiera. 
! Titolo di un'egloga di Virgilio derivata da una 
di Teocrito, con ìa descrizione di una fattucchieria, 
fapmsr ìa f- farmaco. Arte di scegliere e pre- 

rielle Università. | Medicamento preparato. | Spe- 



ziarla: bottega dove si preparano e vendono 
i medicamenti, Apoteca. | domestica, Raccolta di 
medicine tenuta in casa per eventuali bisogni. 
| §s<» Cassa nella quale son custoditi i rimedi' 
principali che possono occorrere per la cura. | 
chiaccJiiere di —, della conversazione di gente che 
suole capitare in una farmacia e trattenervisi. j 
la — di Montecitorio, Conversazioni di deputati 
che capitano e sì trattengono in Montecitorio, 
spec. nelle vacanze. || -iste; m. (pi. -i). Chi esercita 
la farmacia, Speziale. | militare, che sta presso 
uno spedale militare ed è subordinato all'autorità 
militare; ve n' è di gradi diversi e seguono in 
guerra l'esercito e l'armata, il +-lte, m. Terra im- 
pregnata di bitume, di odore spiacevole, in uso 
nella medicina. 

loiinaou, mIcus. Medicamenti), Veleno. Ri- 
medio. || *^ario, ag., schr. Di medico che fa molte 
ricette. J| -odlnàmica, f. Studio dell'azione dei me- 
dicamenti, il -ognosia, f. *Y_ila>CTis notizia. Studio per 
la conoscenza dei farmachi. || -olite, f. *XIQoì pietra. 
4> Minerale costituito da arseniato di calcio idrato 
associato a composti arsenicali del ferro e del co- 
balto. || -ologìa, f. #-ACfi« studio. Scienza relativa ai 
farmachi. Materia medica. || -opèa; f. *<j>apu-aw}Ttoita. 
Trattato del comporre i rimedi'. | Opera in cui è 
determinata la preparazione dei medicamenti se- 
condo le forinole prescritte per legge nelle far- 
macie di uno Stato, j italiana, Raccolta ufficiale di 
formule imposte dal Governo italiano ai farmaci- 
sti, di prescrizioni e formole per la preparazione. 
Il -òpòla, m. (pi. -«)'. *<papp-)ii6izùXyiÌ pharmacopòla. 
Speziale. Farmacista, Venditore di farmachi, me- 
dicamenti. Esercente di farmacia. 

+faméCCÌO ln ' J" arne " c0 ! Capriccio, Paz- 
" zia. 

fortlPQ P m. Casato di una celebre famiglia 
■ ai lieo o, donde venne u pflpa Paolo In e la 

dinastia dei duchi di Parma. 1 Ercole — , Celebre 
statua della galleria di Parma, passata al Museo 
di Napoli con l'assunzione di Carlo III di Borbone 
al regno di Napoli e Sicilia. | Toro — , Celebre 
gruppo in marmo del museo di Napoli della stessa 
provenienza dell'Ercole: rappresenta il mitico sup- 
plizio di Dìrce. | palazzo —, in Roma, costruito dal 
Sangallo e da Michelangelo per Pàolo III, sede 
dell' ambasciata di Francia. || -sano, ag. Dei Far- 
nesi. | teatro —, in Parma. || -ina, f. Celebre villa 
in Roma, con affreschi di Raffaello, del Sodoma, 
e altri. 

ffllTlAtif* arA nt - (2- farnetichi)., fa-rnstìòo. 
Idi IIBIIU etlts, Delirare, Freneticare. Dire cose 
fuor di proposito, irragionevoli. | Vaneggiare. || 
-amento, m. Il farneticare. 
farnetich erìa, + -ezza, v. farnètico. 

fa rnèt ir>n m - (P 1 - -ichi). Pazzia, Delirio, Ac- 
tctmonuv, cesso dj frenesia . | dare in _. 

avere il —. | patir di —. | Capriccio. | Cosa o occu- 
pazione che fa come ammattire, Impiccio grave. | 
Astrusità. | Frenetico, Pazzo. Chi farnetica. | g 
Oppiato, malattia che attacca il cervello. | ag. Che 
ha il farnetico. || -icamente; Da farnetico. || +-iche- 
rìaTf. -ichezza, f. Frenesia. || 
"■"-tezare, nt. Delirare. 

4-fflmP'tO m.*FARNOS. rjf 

■narneiu, Luogo piantato 

di farnie. 

farnia f-^AimÈAiag. di/ar- 
ieti iucx, BMS j .«.Grande quer- 
cia, alta sino a 25 mt., di vita 
secolare, di un legno duro e 
pesante atto alle costruzioni, 
con larghissima chioma, le fo- 
glie glabre lobate, i fiori sta- 
miniferi in spighe lunghe di Farnia. 
un giallo verdognolo, i pistil- 
liferi su peduncoli, la ghianda, che è un succeda- 
neo del caffè, bislunga, circondata alla base da una 
cupola a scodellina; Ischio, Fischio [quercus pe- 
dtmcolata): la corteccia serve alla concia dello pelli. 
faro ra - *9*P S * pharus isoletta nel porto di 
lcu w » Alessandri»! dove Tolomeo Filadélfo edi- 
ficò la gran torre bianca da cui risplendeva la. 
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luce ai naviganti nella notte: una delle gotte me- 
raviglie dal mondo. X Torre sulla quale è posto 
il grande l'anale dei porti. 
Fanale del porto, j di primo 
ordine, che spinge la luce 
sino a 40 miglia, ed è illumi- 
nato ed ecclissato a tempi u- 
guali ; talvolta a colori di- 
versi e a lampi perché sia 
riconosciuto. | di second'or- 
dine, di terzo, che spinge la 
luce a venti, andieci miglia. 
j a luce fissa. \ a ecclissi,a 
splendori, a colori: \ girante, 
il cui lume è dentro un appa- 
recchio girevole. \a luce elet- 
trica, che spinge la luce a 
maggior distanza. | galleg- 
giante, in cima air albero 
maggiore di naviglio o pon- 
tone. ! costiero, lungo la ri- 
viera per indicazioni ai na- 
viganti. | £ Stretto di mare. 
] Stretto di Messina. | capo — , Promontorio a nord 
est della Sicilia, all'estremo dello stretto. Pelerò. | 
Sistema di pali di ormeggio nella rada di Trieste. 
+ farpalà, v. f al p a 1 à. 

farràgine, -aggine, ^TaSS?a° |S 

di farro e biade diverse, in erba verde, per bestie. 
Ferrana. | Moltitudine confusa di cose disparate, j 
di libri, cose, opinioni, citazioni, leggi, jj -accia, f. 
peg., di mescolanza. |j'+-are, a. Mescolare insieme 
molte cose.. || -atore, m. Che ammucchia confusa- 
mente. |i -oso, ag. Ammucchiato alla rinfusa. | eru- 
dizione — . | libro, discorso — , con molte cose e 
confuse. 

farr O +-e ra ' * FAR FARR ' S . -S- Sorta di fru- 
' J mento molto duro, più grosso, di 

luoghi assai freddi, umidi e cretosi, e le cui loppe 
rimangono aderenti al granello. Frumento vestito. 
| grande, Gran farro, Scandella (tritteum spelta): 
si mangia brillato, senza macinare, per minestra. 
| piccolo, Spelta minore (tritteum monococcum). \ 
rosso, bianco, peloso, lupo, cicalino. \ minestra di 
grano — . 

lofarsa ^' *' r ' FARCF - ( v - 2 3 farsa). Comme- 
' diola buffa com. in un atto, e che si 
soleva recitare dopo un'opera seria. | £ Intermezzo 
burlesco, tra un atto e un altro di un melodramma. 
| Rappresentazione clamorosa e comica. | Opera- 
zione, Impresa sciocca e ridicola. | la — della vita. 
il -accia, f. peg. Il -etta, *. dm. || -ettina, f. vez.|| 
-ettuccia, f. dm. Farsetta da poco. |] -uccia, dm. spr. 

9offlrQ£l *■ * v *- FARSUS {—fartus, pt. farcire), 
i idi o<a, riempit0 Te i a a stoffa r i em pita di 

lana, di materassa. || + -ata, f. Specie di giubba im- 
bottita. Farsetto. | Guancialetto che si metteva sotto 
l'elmo per attenuarne la pressione sul capo, jj 
+ -etta, f. Farsetto. || + -ettaccio, -ettaio, -ettino, 
v. farsétto. 



farsétto, 



m. dm 



+farso, p- farsa 2 °- . G i ub - 

» bone, Camiciuo- 



la, Corpetto imbottito, che si portava sopra la 
camicia, | spogliarsi in — , in maniche di camicia. 
Mettersi con molto impegno a una cosa. | Piccola 
stecca pieghevole di legno intorno alla quale è 
involtato il lembo della pelle del tamburo. || -accio, 
m. peg. Farsetto molto sciupato. |j *-aio, m. Lavo- 
rante di farsetti, Artiere che fa farsetti. |j -ino, m. 
dm. vez. j| -one, m. acc. Farsetto grande 
fas, m., I. Dritto, Ragione, Giusto, Cosa lecita, j 
per — e per nefas, Con qualunque mezzo, lecito 
o illecito, buono o cattivo, Col dritto e col torto. 
+ fasano, v. fagiano. 
fascerèìlo, v. fascio. 

facfótt a f-, dm. Fascia. | Busto da donna 
laouBiio, aperto di dietro e con una stecca 
sul davanti, j allacciarsi, sciogliersi la — . | &*. Stri- 
scia di alluda con cui si soppanna in_giro l' orlo 
interiore dei quartieri delle scarpe. | jf j Specie di 
collarino a pie delle colonne. | gs^ Lamineita di ot- 
tone o ferro, ripiegata, che tiene stretta la canna alla 



cassa del fucile. | pi. Due lamine metalliche che 
fasciano il fodero di sciabola .o daga verso la bocca, 
a una certa distanza tra loro, e su cui è saldato 
un occhio per attaccarvi la cintura. | Lastrettina 
al nastro di una decorazione o medaglia dove è 
scritto il fatto d'armi o l'azione per cui fu data. || 
-accia, f. peg. [I -aia, f. Donna che lavora o vende 
fascette, Bustaia. || -ina, i. dm. Fasciolina. || -uccia, 
f. spr. 

faSCétt O m -> dni ' Fascio. Fastello. \ di li- 
' gne, di spighe, di foglie. | 9 di nervi, 
tendini. | muscolare. || -irto, m. vez. 
faSCi a ^ (V^- fasce). *fascÌa. Striscia lunga e 
' stretta di panno, tela o lana, per av- 
volgere, stringere e anche per vestire. \ per le fe- 
rite. ) spec. pi. Lunga striscia di tela per avvol- 
gere i bambini nella prima infanzia invece delle 
vesti. | ancora in fasce. | morto in fasce, nella prima 
infanzia. | Le — sono in disuso. j pvb. Bello infa- 
scia, brutto in piazza, Il bambino bello in fascia 
diventa brutto da grande. | Superficie della cortec- 
cia dell'albero. Spicchio di cipolla, j^j» Carta che 
avvolge per largo o per lungo un piego mandato 
per posta. | libro, stampe, sotto — . j + Cerchio di 
un pianeta, rispetto accentro intorno al quale si 
volge. | Jig del papa, bianca con hocchi d'oro; dei 
cardinali, rossa o paonazza con fiocchi di seta; 
dei vescovi, di seta paonazza; dei seminaristi. | 
Zona. | ^bruciata, Zona torrida. | Ordine eque- 
stre, j s*" Benda di lino, tela, lana o altro, lunga 
parecchi mt., larga sino, a 4 dita per avvolgere le 
varie parti del corpo dell'ammalato o ferito. | pi. 
QP Membrane aponeurotiche che ricoprono i mu- 
scoli. I lata, Aponeurosi che ricopre i muscoli della 
coscia. | jf2 Lista con poco aggetto per armare l'ar- 
chitrave o le facciate delle case, dove segna il 
palco dei diversi piani o collega i davanzali delle 
finestre. | J Superficie cilindrica esteriore del tam- 
buro. | Parte del violino e sim. che ne chiude i 
lati tra il fondo e il coperchio. | «X. Ripresa di mez- 
zo nell'albero del tamburo sulla quale si avvolge 
strettamente la molla nel caricar l'orologio. | del ta- 
volino, Assi che uniscono le gambe col piano. | Or- 
nato intorno alla campana. | «S§ Striscia di seta o di 
broccato con ricami, nappini, flocchi o cincigli che 
portano gli ufficiali per gala o per ornamento o 
per distintivo di grado o di servizio. | Risalto in 
giro sul pezzo d'artiglieria. | Jg} elastica, Anello 
di metallo che circonda lo stantuffo dei cilindri 
nelle macchine a vapore per assicurare la tenuta. 
I -acca, f. Cintura di seta rossa o azzurra alla 
vita, per ornamento di cavalcanti e di marinai. 
Fusciacca. || -ale, m. 9? Muscolo detto Sartorio. 
f^Qrìa f*ÀHa come., f. ftt Striscia di sovatto 

Tasciacoaa, te <j a > co « cui si fasoia o si 

tien ripiegata la coda del cavallo. |l -piede, m. 
Striscia di cuoio che serve a tener piegato il piede 
davanti del cavallo per impedirgli di tirar calci 
col piede di dietro dello stesso lato. 

fasciame m - ^ -^Sg 1 ' ?^ <*■' tutte le ta- 
' vole in legno o in ferro, che.cir- 
condano, difendono e coprono la parte esterna 
dello scafo. | Tavole di costruzione grosse più di 
4 cmt. j affrontato, addoppiato, accavallato. \ offi- 
cina, stuja, forno da — , dove col vapore o col 
fuoco o col maglio si curvano le tavole destinate 
a fasciare i bastimenti. | doppio, pel compartimento 
stagno, di scafo duplicato. 
faiciapiede, v. fasciacoda. 

faSCi are a ' $' f asc ^- * fasciare. Circondare 
' con fàscia, benda. | il bambino, Ri- 
fasciare, Infasciare. I le ferite. [ pvb. Non bisogna 
fasciarsi il capo prima di romperselo, Non met- 
tere il rimedio quando non e' è ancora il male, j 
Circondare come con fascia. | Girare attorno. | Ser- 
rare, Chiudere, Difendere. ] §«g Fiancheggiare di 
muraglie, o di milizie, a difesa. | X Circondare 
con tavolo il corpo del bastimento, j Avvolger cenci 
o vecchie corde intorno a manovra, macchina, e 
sim., per difesa. | una pianta, *$ con paglia, per di- 
fenderla dal freddo. || -ata, f. Atto o effetto del fa- 
sciare. || -ato, pt., ag. Avvolto in fasce. | bambino — . 
| mummia — . | Ricoperto, Difeso, Circondato. | gug 
Fiancheggiato a difesa, j + -atoio, ni. Panno di lino 



fasciarono 



fasservizi' 



« altro in cui si avvolge il bambino prima di cir- 
condarlo con la fascia. | Pezzo di cuoio o tela o al- 
tro per fasciare. H -atura, f. Il fasciare. | Cosa che 
fascia. | ^- Applicazione delle fasce o bende e sim. 
per espellere, comprimere, tenere, sospendere. | 
Brachiere. | £, Aggregato delle tavole che formano 
il corpo del bastimento, Fasciame. 
*fasci arèlio, -atèllo, v. fascio. 
^ftcr*ì/*rtl r\ m - *fasciculus, dm. Fascetto. | 
maoiw;i u, ài fogli, Plico, Insieme di fogli, 
carte, documenti relativi a una persona, a una 
pratica di ufficio (v. camicia). | Puntata. Dispen- 
sa, di una pubblicazione, in un certo numero di 
fogli. .[ Ogni — del nostro vocabolario consta di otto 
fogli. | Libretto di poche pagine. || -ato, ag. % Di 
radici a fascetto di rametti, di foglie nate da un 
medesimo punto, dì fiori riuniti nella sommità di 
un peduncolo, |j -etto, m. dm., di fogli, carte. \\ 
-ino, m. vez. || -uccio, m. spr. 
faSCin a, ^ Cascina. Fascette di legne riunite; 
» o di sermenti. ] di sterpo, delle legne 
minute nella sterzatura dei boschi. \ di brocca, delle 
punte mozzate. | gag Fascio di rami d'alberi, ser- 
menti e sim., più lungo che grosso, legato ai capi 
con ritorte, pei lavori di trincea, a far ripari, terra- 
pieni, colmate é sim. | incendiaria, intrisa di bitume 
o acconcia con fuochi lavorati per bruciare le opere 
del nemico o molestarlo, j Fuoco fatto con fascina 
per festa. | scaldarsi a mia buona —, Niutrirejjuónp 
speranza. | fazzoletto, Facciuola. \far—, Far fa- 
gotto. j| -aia, f. Luogo dove si tengono le fascine 
della legna, lì -aio, m. Chi fa o .vende le fascine. || 
-àme, m. Fascine, Legna da fascine;]! -are, a. §s^ 
Procacciar fascine o fascinate. || -ata, f. Quantità di 
fascine messe insieme, per trincee, terrapieni, ri- 
pari, colmate. | J£g Opera speciale di terra soste- 
nuta da fascine, pali, gabbioni, salciccioni, sacchi e 
sim. per ripararsi dal tiro del nemico. | Segno che 
si dà col tamburo o con la tromba per andare a 
far fascine al bosco, | .£, Murata delle piccole bar- 
che da traffico fatta con leggieri scalmotti a tavole 
sottili. | steccaia.,, per argine di fiumi. || + -o, ni. Fa- 
scina, lì -otto, m. dm. Fascina piccola, di stipa o 
legne minute con un qualche legno grossetto, per 
accender caminetti, stufe. || -ottaio; m, Venditore 
di fascinotti. || -Ottino, m. dm. | di scopa. 
-fncoir» n m - *fascìnus. Incantesimo, Streghe- 
«so^is i w, j, |a , Ma i ia . Malefizio di strega. | Pote- 
re malefico. Influsso che si attribuisce allo sguardo 
di uomini o animali. Malocchio (nap. Iettatura). | 
Scongiuro contro gl'incantesimi e le stregherie, 
Fallo. | Potenza di attrarre e quasi rapire i sensi e 
la ragione. | della bellezza, degli sguardi, di lusin- 
ghe; di modi e parole che incantano. | della serpe, 
che dicesi esercitata dalla serpe sugli usignuoli. || 
-are, a. (fàscino). *fascJnabe. Affascinare. |j -atore, 
m. -atrioe, f. Che affascina. || -atorio, ag. «fasci- 
natorìus. Che ha forza di affascinare. \\ -azione, f. 
*fascinatio -okis. Azione dell'affascinare. Malia. | 
di un fanciullo, Stregoneria contro un fanciullo. 
| di ani-mali domestici o utili airuonw. 

faSC ÌO m " 'P' - f as °i)- # fascis. Unione di legne, 
,a * * spighe, erbe in maggiore o minore quan- 

tità legate insieme nel 
mezzo, e che si possono 
portare.- | v. erba. | di 
carte, di lettere, Quantità 
di fogli presi insieme, j 
Unione di più cose insie- 
me, quasi legandosi. | di 
notizie. \ Peso, Carico. 
delle colpe, degli anni. | il 
— delle responsabilità ; 
della guerra. \ delle forze, 
Unione delle forze a uno 
stesso fine. | dei partiti. 
| pi. di combattimento, 
Grande associazione sorta in Italia dopo la guerra 
per impedire le agitazioni dei sovversivi e soste- 
nere i diritti della vittoria. | in un — , Insieme 
strettamente uniti, Conformemente. | d'acqua, Zam- 
pilli uniti insieme, j d'armi, Armi raccolte insieme 
e legate per trasportarle. Gruppo di fucili disposti 
in tondo sul fronte di bandiera di un drappello che 




Fascio d'armi. 




Benda, 
leggiera. 




Fascolarto. 



non lascia il posto: si fa incrociando le baionette 
inastate di 3 fucili come un cavalletto, che regge 
tutti gli altri fucili; o con 4 fucili che si sostengono 
a piramide; un tempo si appoggiavano! 
fucili con la bocca ad un'asta piantata in 
terra, e fornita di bracciuoli, coperta. | 
andare in — , a catafascio, rovina. | aver 
più fasci che ritorte, ragioni e scuse per 
ogni fallo. | pi. f| Fascio di verghe con 
la scure, dei littori precedendo i consoli 
o altri magistrati in segno della loro au- 
torità. | luminoso, § di raggi di luce che 
partono da uno stesso punto, passano at- 
traverso un foro aperto in uno schermo 
opaco e cadono sopra una data superficie. 
| magnetico, di strisce di metallo magne- 
tizzate e poi legate insieme da un me- 
tallo non magnetico. | MS di binari', Più 
binari' riuniti fra loro nelle stazioni 
A di raggi, Sistema di rette che passano per uno 
stesso punto ; di piani, che hanno una retta in co- 
mune, fi -erèllo, m. dm, || Marelio, m. dm. || *-iatel- 
lo, m. || -ione, m. acc. f| -ista, s, (pi. m. -i\. Ascritto 
ai fasci di combattimento. |i -Usilo, m. dm. Fastel- 
letto, di sermenti, legne. f| -uccio, m. spr. || + -ume, 
m. Sfasciume, f| -uzza, f. spr. di fascia. 

fasciò I a, -uola, j£ j ffc* te 

-etta, f. dm. f! -ina, f. vez. JFascia fina i 
f| + -o, m. dm. Fascetto d'erbe. 

fanoni artfL m - *$&<ntuì.a tasche, dpzTOs or- 
■ asuui di vj, g0 ^ Marsupiale daUa coda ru _ 

dimentale, il corpo pesante 
e tozzo, il capo grosso, le 
orecchie grandi : ha nelle 
zampe anteriori i due diti 
interni opposti agli altri 
tre come il camaleonte ; 
lento e tardo : Orso di Au- 
stralia, Coala [phascolarctus 
cinerius). || -osale, m. *yàltì 
gatto. Marsupiale carnivoro 
dalla coda lunga e folta co- 
me scoiattolo, cui somiglia anche per la grandezza, 
e dal muso aguzzo come il toporagno, detto anche 
donnola dell'Australia: 
Tafa {pliascologale pe- 
nicillata). || -òmide, m. 
«(iCj topo. Marsupiale 
rosicchiarne che ha il 
corpo tozzo, le zampe 
corte, la coda rudimen- 
tale, pelliccia morbida 
e folta, unghie lunghe 
ricurve e forti : Talso . Fascogale. . 

d'Australia (phascoloinys fossor o ursinus). 
fagg f. *i>àc7!S apparizione di astro. «• Appa- 
,a *f > renza della luna, o dei pianeti, quando 
sono illuminati dal sole. | le — della luna, Quarti, 
le quattro apparenze in un mese lunare^ luna 
nuova, primo quarto, luna piena, ultimo quarto. | 
Apparenza del faro girante. | Periodo nei suoi 
caratteri appariscenti: della storia, della rivolu- 
zione, della guerra. | % Attributo della corrente 
elettrica alternata: si può avere corrente mono- 
fase, bifase, trifase, polifase. | m. m Pasqua degli 
antichi ebrei. | Solennità degli azimi. 
f SSèlO m ' #PHAS Kr-us (fàrroXoi. f| ^.Bastimento 
T ' piccolo e leggiero, a vela o a remo, 

usato per viaggi di piacere. 

fa^iflnftllfl f- *rHASiANus. ■%> Mollusco dei 
inaiancua, gasteropodi, dalla conchiglia o- 
vale, liscia, a colori vivaci ; l' apertura è ovale 
iphasianella). 

f^ìSiTfcflfP f* Pi- **401J.a -O.Z0Z PHASMA -AT1S 

laomaio, spettro. « Apparenze di forme e 
colore nelle nuvole per effetto della luce del sole 
o della luna. 

faSSaite ^* ^ Augite verde chiara o verde ne- 
' rastra che si trova in Val di Fassa, 
e anche al Vesuvio e a Traversella. 
fasservizi' m *' com P- Garzone che fa i ser- 
' vizi' più ordinari' nella casa, 
come spazzare, portar acqua, legne. | Fattorino. | 
della dogana, del monastero, j Mezzano. 
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faticare 



fassìmiie, v. facsìmile. 

fastÀii f\ m - (P 1 - +fitsteUa,t.).FASciTZLu>. Fascio 
laB1 °" w i non grande e di legna non grossa. | 
di verghe, di paglia, di sarmenti. | di fieno, Mani- 
polo. | + Fascetto di lettere, di carte. | X Fascette 
che serve di ripieno e di rinforzo tra le connes- 
sile delle gabbionate, o per chiuder buche, riem- 
pire fossi, ecc. ! impegolato, che si lancia acceso 
tra i nemici. [ di panni. | Fanciullo o bambino ro- 
busto, fatticcio, schr. || -accio, m. peg. Fascetto 
grande e mal fatto. | Persona grossa e brutta. || 
-etto, m. dm. || -ino, m vez. (ni. 4, m. -a, f.). | -one, 
m. acc. | Uomo grosso. || -uccio; m. spr. 
fasti m ' P'' * FASTI - Ù Annali, Calendario uf- 
' fìciale: libro nel quale si scriveva dal 
pontefice massimo tutto ciò che accadeva nella 
città ogni anno e ogni giorno, avvenimenti mili» 
tari e civili, vittorie, trionfi, onori, premi', con- 
sacrazione di tempi', nomi di consoli e degli altri 
magistrati, ordine delle feste, delle udienze giu- 
diziarie, sacrifizi' religiosi, spettacoli, ecc. | capi- 
tolini, consolari, che segnavano i nomi dei magi- 
strati romani. | Ricordi, di avvenimenti memorabili. 
Storie. | Memorie di accademie, grandi istituzioni. 
| della Chiesa, della scienza, della storia, di una 
nazione. \ Titolo di un poema di Ovidio che canta i 
fasti di Roma (compiuto solo per i primi sei mesi). 
■focfsHiarA a - Molestare, Dar fastidio. ( rfi. 
(«ASliUi «aie, Avere in f as tidio, Provar fasti- 
dio. || -ato, pt., ag. Annoiato, Infastidito. 
■factiriì n ra - *fastidìum nausea, avversione. 
EdSliUi V, Tedi0] Rincrescimento. Noia. | i — 
della vita, Le cause di fastidio della vita, j il — 
della vita, La vita come noia e fastidio, per sé. | 
dar —, col chiacchierar molto, vantarsi, Impor- 
tunare, | Causa dì fastidio, Importunità. Cosa fa- 
stidiosa, molesta. | Molestia. | Noia e sofferenza 
cagionata da malattia della pelle, da insetti, ecc. | 
Pidocchi. | Immondizia. | Nausea, di cibi. Disgusto. 
| pvb. L'abbondanza genera — . || -osaggine, f. Fa- 
stidio continuo. Noia, Molestia, Senso di fastidio. 
|| -osità; f. Senso di fastidio. ]| -oso; ag. «fastidio- 
sus. Noioso, Tedioso, Molesto. | conversazione — . | 
pvb. Se è bella è vanitosa, se è brutta è — . j Nau- 
seante, Sozzo. | stomaco —, che sente nausea. | 
Che ha in fastidio. | Difficile a contentare. | + Stiz- 
zoso. Sdegnoso. || -osacelo, ag., m. peg. Brutto 
fastidioso, i -osamente, In modo fastidioso. || -o- 
sello, ag., dm. Piccolo importuno. || -osetto, m. 
dm. Alquanto fastidioso. || -osissimo, sup. || -osis- 
simamente, av. sup. || -osuccio, m. dm. | amma- 
lalo —, che soffre alquanto, mostra impazienza. 
■factiH irò a- [fastidisco, +fastidiente). *fasti- 
laauunc, mRE In f as tidire, Molestare. | Pro- 
var nausea, fastidio, disgusto. | Dar nausea o mo- 
lestia. || -ìmento, m. Il fastidire. || -Ito, pt., ag. *fa- 
stiditus. Annoiato, Seccato, Prèso da fastidio. 
■£<3e4irl» i ime* ni. Quantità di fastidi'. | Brut- 
TdSIlUI ume, tur * Spordz i a . , _ uo | 0) . 0l0> 

m. dm. Fastidiuccio, Piccolo e minuto fastidio. 

+ fastiggiare, v. fastidiare. 

^actisyif» m - *fastigium. Colmo del tetto. | (fj 
I CU5 Ug I U, F ron tespizio, Parte alta del frontone. | 

Sommità, Altezza, Sublimità. | il — della perfezione. 
| toccare i supremi — . | il — degli onori, j Corona- 
mento, di un'opera. || -ato, ag. ff Fornito dì fastigio. 
♦fastigióso, v. fastidioso. 

10 fasto agf *i j astus. f\ Di giorno in cui po- 
' tevasi esercitare la giustizia, trattare 
cause. | giorno — , cntr. di nefasto. 
9" fast O m ' * fa stus superbia, disprezzo. Alte- 
' rigia, Grandezza, Grandigia. | Pompa, 
Sfarzo, Lusso, Magnificenza, j il — della corte pon- 
tificia, imperiale, [far le cose per — . jj -osità, f. 
Qualità di fastoso. | Pompa. | Vesti fastose. || -oso, 
ag. *fastosus. Pomposo, Sfarzoso. | lusso, ric- 
chezza — . | Altero, Pieno di fasto. || -osamente, 
Con fasto. || -osetto, ag. dm. Alquanto altero e 
sprezzante. || -osissimo, sup. || -osissimamente, 
av. sup. • 

f at a *• * FATA - £§ Parca, che prescriveva il corso 
iena, ,j e ii a v j ta umana. | Dea del destino, che 
assiste come un genio le persone nella loro vita, 



e può operare meraviglie. | incantesimo della — . f 
bacchetta della —, Attributo della fata, che con la. 
bacchetta comandava gli spiriti e le potenze infe- 
riori. | benefica, amorosa. | dita di — -, di donna- 
che fa lavori di ricamo, cucito, molto belli; o che 
fa del bene. | Dea o persona divina femminile che 
opera incanti di armi, di luoghi, fa sorgere pa- 
lazzi e ville, fa compiere viaggi straordinari', as- 
siste e vigila l'eroe, come Viviana, Morgana, Me- 
lusina. | la — che allevò Lancillotto, Viviana. | la — 
Alcina, specie di Circe nell'Orlando Furioso. | la — 
morgana, ® Fenomeno di miraggi > dalle coste di 
Messina e di Calabria, per cui si vedono spec- 
chiarsi nell'acqua sotto il suolo ville e giardini 
come sotto uno stagno o lago. | pi. le fata, v. fato. 
| i racconti delle —, Fiabe in cui entrino fate, j 
pianta delle —, J| Brionia. || -accia, f. peg. Cattiva 
fata, avversa. || *-agione, v. fatare. |l -eria, f. Cose 
di fate, Racconto di fate. 

faf ai a a &- *fatàlis. Stabilito dal fato o de- 
' stino, Destinato da potenza sovrumana. 
| legge — ; ordine — . | Voluto e disposto da Dio, 
dalla Provvidenza. | il — andare, di Enea nelf A- 
verno, per disposizione divina. | libri —, fj sibil- 
lini, j Che adempie il fato, la sorte, il destino. | 
le — sorelle, le Parche. | Mortale, Che cagiona la 
morte, j arme, bevanda — . j V ora — , della morte. 
| donna — , apportatrice di lutti per le sue sedu- 
zioni. | Che reca danno irrimediabile, sciagura. | 
'Provvidenziale. | JtJ m. pi. Termine prescritto, 
stabilito. | scadere dei — . || -ismo, m. Spiegazione 
dei fatti umani come dovuti al fato o destino. I 
il — maomettano. \\ -issimo, sup. || -mente, In modo 
fatale, Per disgrazia. || -ista, m. (pi. -i). Chi spiega 
i casi umani come stabiliti dal destino e incon- 
trastabili. Chi si rassegna senz'altro. || -ita, f. De- 
stino, Fato. Necessità fatale. | Disgrazia. 
-t-fatannìo m - fata. ■£& Sorta di uccello: Cal- 
TiaiOripiu, cabotta, Succiacapre (cfr. fada, 
botta, ròspo nel dlt. mantovano); Caprimulgo. 
fat ar6 a ' Fornire di virtù ò potenza sopran- 
ni « «, na t ur ai ej divina. | una persona, un'ar- 
me, Incantare. | + Dare il destino. | + Annunziare, 
Predire il destino. || + -agione, f. Il rendere fatato. 
Il -amento, m. Il fatare, Destino, Sorte. || -ato; pt., 
ag. Fornito di virtù soprannaturali, dalla fata. 
Incantato. Invulnerabile. | le armi — di Achille; di 
Orlando. \ anello, chiave, bacchetta — , di potenza 
magica. | + Fatale, Destinato. | Avuto per destino. | 
*mal — , che ha avuto cattiva sorte. | la mal — , La 
mal maritata. || -atura, f. Fattura di fata, Incante- 
simo, Incanto, Malia. || + -azione, f. Il rendere fatato» 
Fatazione. || + -erìa, f, v. fata. 
fate-bene-fratelli, v. bene, fratello. 
fathom, m., ing. (: tesa). X Misura inglese di mt. 
1,8287 usata spec. per gli scandagli, nelle carte. 

fatic a *•> ^ v " fatica ke. Lavoro che stanca, 
» fiacca, doma. | le fatiche di guerra. \ 
scansare, fuggir le —, | resistere alle — . \ da bovi,, 
da facchini. | le — d'Ercole. | ardua, penosa, in- 
grata. I sostener fatiche. | di spalle, di braccia, di 
petto. Sforzo che sostengono le spalle^ ecc. | buttar 
vta la —, Sforzarsi per niente. | sprecata. | du> 
rar —, Aver difficoltà, pena. Esser difficile, So- 
stener fatica. | * prendere —, Affaticarsi. | da — t 
Gagliardo, Atto alle fatiche, Da lavori grossi. | 
cavallo da — . ] uomo di — , Facchino. | Pena. | a — ? 
Con pena, A stento. | Travaglio, Angoscia. | dare—. 
| Noia, Rincrescimento, Fastidio. | esser —, Riuscir 
grave. (Lavoro, Opera, anche dell'ingegno. \ par- 
ticolare, Lavoro che può esser fatto da una sola 
persona o tocca solo a una data persona. | La- 
voro straordinario che fa il militare senz'arme, 
come spazzare, trasportar masserizie, acqua, ecc. 
| berretto di —, leggiero, che si porta nelle fa- 
tiche. | Ricompensa, Mercede. | defraudare le altrui 
— . || -accia, f. peg. Fatica grande. Servizio pesante. 
|] -hetta, f. dm., di opera dell'ingegno. Lavoretto. || 
-uccia, -uzza, f. spr. Fatica da poco. 
faticare» a ' &• fatichi). *fatigare. Affaticare. 
°> | Molestare. | con tribolazioni, ri- 
chieste. \ Spossare, Stancare, Domare. | Guadagnare 
col proprio lavoro. | nt. Lavorare, Sostener fatica. 
I rfi. Affaticarsi, Sostener fatiche, disagi, Sfor- 
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zarsl. | Affaticarsi per guadagnare c.c.s., Acqui- 
starsi con le proprie fatiche. |l*-aM le, ag. *fati- 
GABÌLis. Stancabile. || -ante, ps., ag. Che sostiene 
dà fatica. | Attivo; Operoso, Sollecito. || -ato, pt., 
ag. Stanco; Affaticato, Affannato. | Annoiato, Infa- 
stidito. || -attore, m. -atora, -atrice, f. Che sostiene 
volentieri fatica, nel lavoro, Dedito al lavoro. || 
''-azione, f. *fatigatio.-onis. Travaglio, Affanno. 
I! +-hevole, ag. Operoso. Attivo. | Faticoso, Che dà 
fatica, Molesto.- 1 +-he\folmente, Con sollecitudine, 
Durando fatica. 

f sti^ne n a 8- Che affatica, Affaticante, Che 
milbua «J, richiede fatica. | una salita -. | a 
lavorare, di pietra, metallo, legno. | Difficile. | Tra- 
vaglioso, Molesto, Gravoso. | + Che sostiene fatiche, 
Laborioso. | Stanco, Lasso, Affaticato. | tempi —, 
duri, molesti, nelle guerre, rivoluzioni, e sim. J 
-amente, Con fatica, di corpo o di mente. | Con 
travaglio, affanno. | ^Difficilmente. || -etto, ag. dm. 
Alquanto faticoso. || -ino, ag. vez. Non troppo age- 
vole e leggiero. | -issimo^ sup. di penoso, difficile; 
affaticato, jj -uccio, ag. euf. 

fatìrliro a S- (P 1 - ■"'!■ *fatidjcus. Rivelatore 
""""' "» del fato, Indovino.! vate — ,| augurio, 
linguaggio, estro — . | ispirazione — , che viene dà 
Dio perché sia annunziato il suo volere. | segno —, 
rivelatore del futuro, della volontà di Dio. Il -amen- 
te, In modo fatidico. 

*{atig a, -are, -oso, v. fatica, -are, -oso. 
statista, v. fatalista. 

-lufat j 77 Af*& a# (ven.l. fatuo. J^Far dormiente: 
Tiauzzai o, man i era ^i legare i cavi. || -o, m. 
Dormiente. 

fato m ' (P 1, '• ^ e f a ^ a )- *fatum. Fatalità, Destino. 
» | Sorte. | il — crudele. | pvb. Chi muta iato, 
muta —, di chi cambia paese. | Volontà di Dio, 
Decreto della Provvidenza. | adempimento del — . 
| il — di Dio. | Legge eterna che regola e domina 
senza contrasto le cose dell'universo. Necessità 
ineluttabile. \ essere nei fati. | Disgrazia, Morte. | 
cedere al — . j Sparlare a — , come assegnando o 
rivelandOa il destino. 

fatt a *• FATI0 ' Specie, Foggia. | uomini di que- 
.cs.il a, s f a _^ CQS j f at tj ; ^i questa indole, na- 
tura. ! cocomeri di questa — , molto grossi e belli, j 
d'ogni — , D'ogni genere, specie. | piante di varie — . 
J male —, Cattiva azione. | tose. Escrementi che 
lascia la selvaggina dove usa. Squacquere. j Trac- 
cia. | essere sulla — . || -amente, av. si —, cosi —, 
In tale maniera, In modo tale (com. siffattamente). 

fattarèllo, fatter-, v. fatto. 
+ fattéwole, v. fattibile. 

fattézza f - ( com - aI P 1 )- patto. Forma, Fi- 
a.t.\.\3£.*. a ì g ura> Complessione delle membra 
umane. Lineamenti. | pi. Forma di ogni parte del 
corpo, Parti stesse del corpo. | le — del volto: il 
naso, la bocca, le guance, ecc. j d'una medesima — . 
| anche di cavallo, Statura, Forma, e sim. | '''Fi- 
gura, Forma di oggetto, come esso pare fatto. j| 
-ine, f. pi. vez., di membra delicate e tenere. ||-one, 
f. pi. acc., di membra grosse e robuste, ben fatte. 

+fattìa, f. fattiva. Fattura, Malia. 

+f atti bèi lO, ni.-, comp. Belletto, Liscio. 

fattìhil A a g- Che si può fare. Agevole a farsi. 
temimi e, | p ossibile | m . Ciò che si può fare. 
Possibilità. || -issimo, sup. 
faiilnnH'iara a., dm., fra. Venir facendo, 

telili t,i, ri leu o, poco e non bene 

fatti PPÌ f> a S- *facticius. Ben tarchiato Dì 
. Run-v,i \j, grosse mem bra, Robusto. | Grosso. 
il -one, ag. acc. (-a, f.). Di membra più che grosse. || 
-otto* ag., di giovane grassoccio e robusto. 
fatticèilo, v. fatto. , 

fattispècie, +-zie, t$g*fi±£gg: 

Caso, Casi. | £f& Relazione particolareggiata del 
caso di cui si tratta. Particolari del fatto. 

.vfafttejt» m - Sfa Chi nel giudicare si attiene 
ti etili aia, al fatt0 p iu ttosto che al diritto. 



fattitivo ag- * FACT ' TASE praticare, a Di verbo 
■ » che ha sign. causativo, che indica 

qioè il far operare l'azione da esso significata 
(p. 55.] scendere se si usasse nel senso di far 
scendere, calare, come nel.nap.). 
fattìVO a S' Che serve all'operazione, Atto a 
1 w » fare. | Operoso, Chi si vuole sempre 
esercitare in qualche cosa. || + -izio, ag. *facticius. 
Fatto con arte, Artificiale. 

1° fatto P*'> ag - * FACTUS - Accanto a tutti i 
' sign. di fare, che qui saranno in 
parte notati, altri vi sono particolarmente degni 
di rilievo: e in generale si raccolgono tutti nelle 
due categorie, l'una nell'idea di costruire, pro- 
durre, eseguire, l'altra di agire e di stare ed es- 
sere. | Costruito. Prodotto, con lavoro di mani o 
di mente: un libro ben — ; abito bell'e — . | pvb. 
E' — il becco all'oca. | Lettera —, fante aspetta, 
Tutto all'ordine. | disegno —. \ Cosa — capo ha, v, 
capo. | dal vero. | Formato, Adattato, Composto. | 
a esse, a x, a tondo, a scarpa, a calice, a quadri. 
| di carne e ossa; di creta, ferro, cera. | a penna, 
a mano. | al buio (anche fattalbuio), Deforme, Mal 
fatto. | uomo —, perfettamente adulto, anzianotto, 
maturo. | ragazza — , da marito. | grande, vecchio. 
| giorno —, Pieno giorno. | giorno, Giorno comin- 
ciato. | a notte —, inoltrata. | Maturo: biade, frutte, 
campo — . | pecora —, che ha finito di crescere. | 
cavallo — , domato per r uso. | vento — , X dura- 
turo. | Mietuto, Raccolto, Falciato. | letto —, Alle- 
stito, Messo in ordine. | conto — . | a conti —, Ben 
considerato. | Ubbriaco. | Sazio. | Cucinato, Prepa- 
rato: in padella, in fricassea; alla livornese. | Ar- 
rivato a giusta cottura, Cotto. | la pasta e — . | ac- 
qua —, che nelle cottoie ha acquistato il grado 
di cottura o saturazione per la cristallizzazione 
del sale. | Stracco, Sfinito. |. nonio — e messo li, 
Alla buona. | Creato. Allevato. Prodotto. | Operato. 
| ben —.' esci, di approvazione. | cosa mal — . | Es- 
ser — , Essere. | non sapere come una cosa è — , 
Noa conoscerla, Non averla mai veduta. | noti al- 
trimenti —, Simile. | è — cosi. E' tale, -Ha questo 
carattere. | com'è — . Come è, Di che qualità. | cosi —, 
si — (anche cosiffatto, siffatto). Tale, Tanto. | Adatto. 
| esser —■ per, Essere adatto à un fine, ufficio. I 
La guerra non è — per i vili. | nato —, Proprio 
adatto, apposta. | subito —, Ecco, Pronto. | èfatta! 
Non c'è rimedio. | detto —, Per l'appunto, Subito. 
| è subito —! e presto —! Ci vuol altro ! | per dato 
e —, Per colpa. | v. fatta, fattamente, fat- 
ticcio. || -issimo, sup. 

5>o fatto m - *fa'ctum. Azione, Atto. | pvb. Dal 
» detto al — c'è un gran tratto. | in dello 
e in —, In tutto e per tutto. | Ci vogliono fatti, non 
parole. | bestemmia di —. | cogliere sul — . | venire 
a vie di —, alle mani. } d'arme, Azione guerresca, 
Combattimento. | sul —, All'atto. Sul!' istante. | di 
sangue, Assassinio, Ferimento. \ il — è fatto, Non 
bisogna più pensarci, j Realtà di azioni, opere, j 
i — parlano chiaro, \fare i fatti. \ un — compiuto. 
| la teoria dei — compiuti, in politica, del ricono- 
scere gli avvenimenti prodottisi. | Avvenimento. 
Accaduto. j com'è andato il — . | pvb. Dopo il — 
ognuno è savio. | fatti diversi, Cose successe, di 
minore interesse pubblico e importanza, notate 
nei giornali. | fatti passati; storici. | del mondo 
sensibile, della natura. Fenomeno. | delle scienze, 
Esperienza. | Cosa (nel senso più generale, come 
fare ha il sign. dell'agire in generale). | badare 
ai — suoi, .alle cose sue, a sé. | andare pei — suoi, 
Andarsene. | sapere il — suo., le cose proprie, quel 
che occorre fare, la sua professione, ecc | Né il 
medico, ne l'avvocalo sanno regolare il — proprio. 
\ gran — , Gran che, Gran guadagno, vantaggio. | 
gran — , av. Molto. | non ci credo gran — . | la som- 
ma dei — , Tutto il potere e l'autorità. | non parer 
suo —, Mostrar disinvoltura. | personale, Cosa che 
riguardala persona propria. | domandar la parola 
per — personale, in un'assemblea. { il — sta, il — 
è, In realtà, Dunque. | Convenienza. Cosa che sta 
bene, | dire il — suo ad alcuno, quello che gii sta 
bene. | *il mio, tuo, suo —, Io, Tu, Lui. | *Il suo 
modo dì procedere non ha bisogno dei -— nostri, 
di noi. | '''Persona. | gra,n —, Gran personaggio, 
Gran cosa. | Bisogno, Vantaggio,; Utile, Interesse. 
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| guastare i — di alcuno. | non trovare il — pro- 
prio. | Negozio, Faccenda. | i fatti di casa. \ impac- 
c arsi dei — altrui. | Racconto, Favola. | Caso. | 
Proposito, Materia, Ordine di idee o cose. | il — 
della guerra; in — di cambiali; in — di studi'. | 
di —, difatti, in — , infatti, Nella realtà; Real- 
mente (anche formula di legamento con le cose 
dette o enunziate prima. || -accio, m. peg. Avve- 
nimento tristo, Delitto malvagio, di gente turpe. || 
-erelto, -ardilo, m. dm. Raccontino, Aneddoto. 
[ Fatto di poca importanza. || -erel lino, m. vez. || 
-icello, m. dm. Fatterello. | Cosuccia. Piccolo caso. 
i\ -uccio, m. Spr. 

fattrSi o m - *faotorìum. Frantoio delle olive, 
idiiu! u, g tanza dove si f a i-olio. || -ano, m. Chi 
lavora nel frantoio delle olive. Frantoiano. 
fattóra, v. fattore. 

fattói* «=> m - *fACTOB -5ris. Che fa, Autore, 
,auul °> Creatore, Operatore, Artefice. | l'alto 
— , Dio. | Chi agisce, opp. a Chi riceve. | Esecutore. 
| Hi Ciascuna delle quantità onde formasi un pro- 
dotto. | cambiare l'ordine dei — . | $£. Coefficiente. | 
di carico, di potenza (elettrotecnici). | Chi concorre 
a produrre un effetto. | i — del benessere sociale. \ 
i — della ricchezza. | Agente, Ministro. | di cam- 
pagna, Chi assiste, invigila gl'interessi del pa- 
drone nel podere e ordina i lavori. | Castaldo. | 
pvb. Cento scrivani non guardano un — . | delle 
monache. | Persona florida di salute. | "*$ ■'■Diret- 
tore di un'azienda bancaria.] + Fattorino. | *Fattora. 
j Paleo, Trottola. || *-&, f. Moglie del fattore di 
campagna, j Donna che tengono le monache per i 
servizi' di fuori. | + Fattorina, Cameriera. || -essa, 
f. Donna che fa da fattore. | Moglie del fattore. | 
Fattora. | *-etto, m. dm. Fattorino. | Fattore me- 
schino. || -la, f. Tenuta di beni o poderi. | Edi- 
ficio dove sono le stalle, i fienili, le rimesse e 
sim., la casa del fattore e gli uffici' in un podere. 
| Uffizio del fattore. | Poderi e interessi ammini- 
strati dal fattore. | + Casa di commercio, dei nostri 
antichi comuni, in paese lontano. || -ino, m. Ra- 
gazzo che fa i minuti servizi' in una bottega. | 
della banca. | del giornale. | ^> Persona che porta 
a recapito i telegrammi e gli espressi. | telegra- 
fico. | Servo pubblico, Commissionario di piazza. 
| + Fermacarta, Calcatogli. | Arnese di legno bucato 
che le donne tengono a cintola e in cui infilano 
un ferro quando fanno lavori a maglia. | Trep- 
piede del girarrosto. | ^" Canna alla quale si 
legano i capi della vite. | A. Assicella che regola 
la sega dei segatori di pietra, j Piccolo attacca- 
panno. || -iona, f. acc. Grossa fattoria. || -incoia, 
m. spr. Fattoria misera. || -one, m. acc. Fattore 
ricco, di ricchi poderi. )| -uccio, m. spr. 

f at+rir*-» f- Che fa, Operatrice. I <=& , JJ cavalla, 
■ ani lue, jj adre . 

fattucchiara, v. fattucchiera. 

*faitucchiare, v. affattucchiare. 

fatti irr-Vi ior a ?• *vl. fatuculus (fatimi), in- 
IdllUUUf liei A, dovin0 . strega, Maliarda, In- 
cantatrice. || -e, m. Chi fa fattucchierie. || -ìa, f. 
Malia, Stregheria. | Maleficio, Incanto. | Cabala, Im- 
broglio. || + -o, m. Fattucchiere. 
fattUI* a *"* *factDra. Opera, Lavoro, Fatica. | 
» Spesa del fare, della lavorazione. | la- 
vorante a — , che si paga secondo il lavoro, non 
a giornata. | *)8f Nota delle merci, con la loro quan- 
tità e misura, e col loro prezzo. | del sarto. | ac- 
compagnare la spedizione della merce con la — . | 
Modulo a stampa per la fattura. | pagare la — . 
| Lavoro eseguito. Opera d'arte. | versi dì bella — .| 
di bella, rozza — . | £ Composizione. | Opera del 
creato. Creatura. | ^Operazione. | Malia, Stregheria. 
| battezza. || -are, a. Manipolare. | Lavorare accu- 
ratamente. | Affatturare. |{ -ato, pt, ag. Manipolato, 
j Alterato. | bilance —. | Fatato, Incantato. | Lavo- 
rato. || -ina, f. vez. || -uccia, -uzza, f. spr. 
fattòtum, v. factotum. 

+fatfurO P*- *"'• '• *- q 'ACTuRus. Che farà, do- 
Tiaiiuiu, vrà fare: | essere —, Esser per fare, 
in seguito, o sul punto di fare. 
fattutto, v. f atutto. 




Fauno in riposo 
(Bronzo di Fjrcolano nei 
Museo Naz. di Napoli). 



fatuità 4—ato .aria f- *fatuìtas -Xtis. 

Tatuila, + aie, aae, StoUezza) Bai,,,.. 

daggine, Scempiaggine. 

fatU O ag ' **atOus. Balordo, Sciocco, Scemo, 
* Leggiero. | vecchio — , insensato. | di- 
scorso — , sciocco, scemo. | amori — . | bellezze — 
di stile. | fuochi — , Fiammelle che appariscono nei 
cimiteri o nei terreni molto grassi. | è un fuoco — , 
illusione ohe svanisce presto. || -amente; Da fatuo. 
fatitttr» m -> comp. fa tutto. Affannone, Fac- 

Taxuuo, C6ndone f 

fauci ** P'' * fa uces. Parte superiore interna 
! " ' della gola alla radice della lingua. | di 
leone, serpente, coccodrillo. { le — del mostro, di 
Cerbero, La gola aperta. I le — assetate, arse. | 
Apertura, Sbocco. | del vulcano; dell'orco, dell'in- 
ferno. 

+ faula, v. favola. 
+ faumèle, v. favomèle. 

fo Hn a f ' * fauna. fi§ Sorella del dio Fauno. | 
1 Ninfa dei boschi. | Descrizione degli 
animali di una regione. 
| Tutte le specie di ani- 
mali che vivono in una 
regione. | ornitologica, 
Gli uccelli. I africana; 
palustre. \ d'Italia, Ti- 
tolo di un'opera del Sal- 
vadori. || -o, m. «faunus. 
Dio dei campi e delle 
greggi: si rappresenta- 
va talora con corna e 
piedi di capra. Silvano. 
Satiro. || -etto, m. dm. 
Satiretto..| Figurina di 
Fauno. 

fausto, ag *£ AU 

» stus. Pro- 
spero, Felice, Fortunato. | giorno, di festività e 
gioia per una lieta ricorrenza o per avvenimento 
felice. | ricorrenza, j arrivo; annunzio. || -amente, 
Felicemente. || -ino, m. dm. euf. Diavolo. j| -issimo, 
sup. | le — nozze. \ il — giorno. || *-Vàt, f! *faustì- 
tas -atis. Felicità, Buona fortuna. 
f aLlt Órfi m ' * f autor -oris (favére favorire). 
'■" c » Che favoreggia, Favoritore. Favoreg- 
giatore. | della libertà, dell'alleanza, della pace, 
dell'indipendenza e unità della patria. [ Aderente, 
Partigiano. || -rice, f. *fautrix -Icis. Favoritrice, 
Che favorisce, caldeggia, promuove. 
faV a, •*■ * f aba. ^ Genere di piante delle legu- 
«l m j nose> da j f us t grosso, eretto, con fo- 
glioline carnose, fiori bianchi o 
turchinicci, con macchia nera, i 
legumi grossi quasi cilindrici con 
semi ovali, bruni: Baccello (vicia 
faba). | Seme del legume della fa- 
va, che si mangia quando è verde 
e quando è secco, crudo o cotto. 
| grande o da orto o giuliana ; ro~ 
tonda o di Sicilia o di Tunisi o di 
Windsor; baccellona, di baccelli 
lunghi ; piccola o , da campo o ca- 
vallina o muletta. \fave da forag- 
gio, che mangiano le bestie. Inane, Fava. 
basse; a mazzetti; varietà della pianta. | pvb. Pren- 
der due colombi a una —. | plb. tose. Ghiande. I Mi- 
nestra di fave. | un tegame di —. | *andar per la — 
alle tre ore, al forno, di donne brutte. | plb. aver 
gran — , Essere gonfio, Avere molta superbia, 
boria. | Voto, Suffragio (che prima si dava depo- 
nendo una fava nell'urna). | nera, Voto contrario ; 
bianca, Voto favorevole. | ^mettere alle — , a par- 
tito, ai voti; render la sua —, Esprimere il suo 
parere. | Bagattella, Cosa da nulla, Nulla. | *è tutto 
—, Tutta la stessa cosa. | dei morti, Specie di pasta 
dolce che si vende nella festa dei morti, [di Sant'I- 
gnazio, /$ Frutto dello strychnos ignatii che con- 
tiene i due velenosissimi alcaloidi stricnina e bru- 
cina. | del Caìabar, o physostigma vencnosum, gran- 
de rampicante dell'Africa tropicale occidentale, i 
cui semi contengono l'alcaloide fisostigmina (ese- 
rina). | di Tonila, semi della dipteryx odorata, con- 
tenente una sostanza profumata, la cumarina. | 
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inversa, o lupina, creduta efficace contro le ferite 
{anagyris fetida), j germe di — , Macchia nera 
al fondo dell'imbuto nei denti incisivi degli equi- 
ni, prima che li abbiano agguagliati. || -accia, f. 
peg. Fava dura, mal cotta e sim. [) -aggine, f. 
Pianta antelmintica (zygophyllum fabago). || -aio, 
m. #fabarìus. Campo seminato di fave. Il -aiolo, v. 
favagello. || -aria, v. f abar a. 1 -ata, f. *fabata. 
Vivanda di fave, Minestra di fave. | Millanteria, 
Vanità, Gonfiezza. || -azzo, m. ■§> Colombaccio. || 
-erella, f. Fave impastate e cotte in forno. Favetta. 
Il -etcs m. Campo piantato a fave. 1 -etta, f. dm. | 
Faverella. | Persona orgogliosetta, Saccentuzzo. 
| pi. Fave dei morti. || -Ina, f. dm. | /Q Alcaloide 
che si distilla dalle fave. || -one, 
m. acc. Uomo gonfio di sé, bo- 
rioso, superbo. | Gonzo. | -uccia, 
f. dm. spr. Specie di fava pic- 
cola, Fava nana. 
favagèllo, ">..» Pianta del- 
"* ww *& > le ranuncolacee, 

che ha una radice a fascio di 
tuberi carnosi, un fusto sdraia- 
to, cortissimo, le foglie cuori- 
formi, i fiori, pochi ma belli, di Favagèllo 
colore giallo dorato, con tre se- 
pali biancastri e numerosi stami con parecchi pi- 
stilli; fiorisce in gran copia, da gennaio a mag- 
gio, pei campi e i luoghi coltivati e sul margine 
dei boschi (ranunculus ficarìa). 
*favalèna, v. falèna. 
favalésca, v. falavesca. 

favèìl a ^' * FABELLA (aro. fabula), discorsetto. 
1 ' Facoltà di parlare, Il discorrere, Il 

farlare. \il dono della — . | perdere, riacquistare la — . 
Maniera di parlare, Linguaggio particolare. | rico- 
noscere alla — . | in sua — . \ con dolce, soave — . | Idio- 
ma, Lingua, Linguaggio . | la — latina. \ tutte le — del 
mondo. j Discorso. | + tener — con alcuno, Conversare, 
Discorrere. || -are, a., nt. Parlare, Discorrere, Far 
parola. | Trattare di qualche argomento, Parlare su 
qualche tema, proposito. Trattenersi a discorrere, 
anche per iscritto. | m. Discorso. | + Locuzione. [| 
-amento, m. Il favellare. [\ -ante, ps,,ag. Che fa- 
vella. | dolce — , che parla con dolcezza, grata- 
mente. H-atore, m. Parlatore. ||-atrice, f. Parlatrice. 
Loquace, Chiacchierina. || + -atura, f. Azione del 
favellare. Favella. || -io, m., frq. Chiacchiereccio. 
Loquacità. Sussurro. || + -ònlco, ag. Ciarliere, Ver- 
boso. 

+f avente, ^ aut a f e * rAVENS ' Tls - Che f *™ risce > 

favéto, favétta, v. fava. 

favììl a E * FAVILLA brace coperta di cenere. 
lavina, p ar j e minutissima di fuoco, che si 
separa e spegne in poco. | Poca — gran fiamma 
seconda (Dante, Paradiso I), Gran fiamma tien die- 
tro a piccola favilla. | andare in faville, Bruciare, 
Incendiarsi. | Scintilla, \mandar faville dagli occhi. 
| Fiammella, Facella. | +Cenere sottile che ricopre 
la brace. | Principio di ardore, di passione, distru- 
zione. | •© Minerale di zinco che si sublima in 
pulviscolo alzandosi col fumo. || + -are, nt. Sfavil- 
lare. || -etta, f. dm. Piccola scintilla. || -ettina, f. 
dm. vez. | pi. ^" Punti accesi che appariscono 
intorno agh occhi. || -ina, f. vez. || + -o, m. Favilla, 
Facella. || -uccia, f. -uzza, f. Particella di un ar- 
dore, di fuoco, vita, amore, bontà. 
foyiceo pi- f- *favissìs. f& Specie di cella 
' sotterranea che serviva di deposito 
nel tempio, Sacrario. 

faVO m ' * FAVU s. Pezzo di cera costruito acel- 
» lette esagone dove le api depositano il 
miele e le uova. | un — di miele, Favomele. ìpiu 
dolce che un — di miele. | *?* Tumoretto di più fo- 
runcoli che maturati hanno forma di cellule o 
favo. Vespaio. | maligno. | Specie di tigna. Tigna 
favosa. . 

fÈLVOl a '• • MB " LA discorso, novella. Breve 
' narrazione di fatto immaginato, i cui 
attori sieno cose o animali, con un intento inse- 
gnativo, morale. | Apologo. \ la — di Menenio A- 
gtippa. | le — di. Esopo, di Bedro, di Babrio; di 



Lafontaìne, di Tommaso Crudeli, di Lor. Pignotti, 
di Gaspare Gozzi, di Luigi Clasio. | La — del lupo, 
e dell'agnello, del prepotente che dai torti alla 
vittima. | + Novella. | ^Aneddoto, Fatterello. J M Com- 
media, Dramma. | Argomento, Intreccio di comme- 
dia o di dramma o di poema. | Invenzione. | ro- 
manzo misto di storia e di —. | la — della vita. \ 
Mito, della religione pagana, j dizionario delle — 
antiche, mitologico. | Leggenda, Tradizione. leggen- 
daria, favolosa, mitica. | Argomento di discorsi, 
conversazioni. | essere la— del mondo, oggetto di 
riso, scherno, discorsi. ) mettere in —. | Cosa fri- 
vola, da poco. | Fandonia, Bubbola. | spacciar fa- 
vole; credere alle — . | la morale della —, Parte^ 
dall'apologo, com. in fondo, nella quale si fa l'ap- 
plicazione morale. | la morale della ; —, La sostanza, 
La conclusione, Il fine, Il significato vero, non 
espresso, di un fatto e sim. || -accia, f. spr. Men- 
zogna. | Apologo brutto, mal fatto. || -aio, m. Chi 
conta favole. Autore di favole. || + -are, ag. «fabu- 
larìS. Favoloso, Che tiene della favola. | istoria — . 
|| + -el(o, m. dm. Novella, Racconto. | Discorso in 
versi: titolo di un componimento morale in sette- 
nari' di Brunetto Latini. || -etta, f. dm. Piccola fa- 
vola o apologo, semplice, da bambini. | Fandonia 
| Apologo rappresentato in figura. || -ettina, f. vez. [, 
-ettuccte; f, dm. spr. || + -ico, ag. (pi. favolici). Favo- 
loso. | -ina, f. vez. Favola graziosa, per bambini. 

I -uccia, -uzza, f. spr. di favola e fandonia. 
favol arP "'• (favolo). »fabulare. Favoleg- 
"" w ""°i giare, Raccontar favole. | "-Favel- 
lare, Confabulare. H -ata, f. Ciancia, Chiacchierata. 

II -atore, m. *fabulXtor -oris. Scrittore di favole. | 
Novellatore. | Chiacchierone. || -atrice, f. Novella- 
trice, Chiacchierina. || -evole, ag. Favoloso. Finto, 
Inventato. || -evolmente, A modo di favola. || -one, 
m. Chi spaccia fandonie, Chiacchierone. 

faVOlee'e' ìare nt - (-^#*'°)- Raccontare fa- 
letvuioggiaic, yole fole . | Scrivere cose 

favolose. | Novellare. | Parlare. Confabulare. Di- 
scorrere. |! -iamento, m. Invenzione, Intreccio. || 
-iato, pt., ag. Narrato, Inventato. || -iatore, m. Nar- 
ratore, Inventore. Che favoleggia. || -iatrice, f. Che 
favoleggia. Chiacchierina. Favolatrice. ]| + -evole, 
ag. Di tavola. || + -evo!mente, A modo di favola. I 
+ -ìosoì ag. Favoloso. 
favolano, -étta, -étto, v. favola, 
favoìésca, v. falavesca. 

favnlóes n a S- *fabul5sus. Che tiene della 
lavviuou, favola _ Di favola . i Mitico, Mitolo- 
gico. | divinità —. | chimera — . \ @g Inventato. | Sog- 
getto di miti e leggende. Leggendario. | il — Egitto; 
il — Artù. | Incredibile, Esagerato. | prezzi — . | 
una cifra — . || -amente, In modo favoloso, Per 
invenzione, favola. || -isslmo, sup. Stranamente fa- 
voloso. || -Issimamente, av. sup. || -ita; t. #fabc- 
losìtas -atis. Qualità di favoloso. | di racconti, 
storie, tradizioni. 

-kfaVOlOStÒria f -> com P- & Componimento 
Tioiuiuswi ia, mig(0 dj verQ e di fa[g0 

4.fawnrYIP>Ip m -> c °mp. «favus mellis. Favo 
tldVOmeie, di miele Faumele. . 
fawnnìo m - *favonìus. Vento di ponente, Ze- 
lavuinw, firo | pug Vent0 aus t r ale, arido e 
soffocante, Scirocco. 

ifavrirarp a - (lavóro). Favorire, Aiutare. 
1-iavui aie, caldeggiare. || +-abile, ag. *favo- 
rabilis. Favorevole. | Favorito. || + -abilmente, Fa- 
vorevolmente. || + -ato, pt., ag. Aiutato, Favorito. | 
Fortunato. 1| + -atore, m. Che protegge, Fautore. 
faVÓre m " * FAV0R -oris acclamazione, ap' 
' plauso. Propensione, Simpatia, Amore, 
Parzialità, j godere il — del popolo. \ il — popo- 
lare. | Protezione, Cura amorevole e difesa. Gra- 
zia. | godere il — del principe, del ministro, della 
corte. | noti ottenere — presso il pubblico. | conci- 
liarsi il —. | Segno concreto di parzialità, di amore. 
| Aiuto, Soccorso di fautore. | col — della notte, 
delle tenebre. | essere in, a — , favorevole, fautore, 
partigiano. | essere in — , favorito. ] venire in — di 
alcuno, Acquistarne l'amore, la protezione. | Be- 
neficio, Regalo. | i — della fortuna. \ Speciale e 
particolare beneficio che si dà ad uno derogando 
ai criteri' e alle norme di equità. | dispensar fa- 
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vori. | Prestito grazioso, senza gl'interessi, i fare 
una cosa per — , per amore, cortesia, benevo- 
lenza. \ firma di —, yg messa a una cambiale 
e per procurar credito ad altri facendola scon- 
tare. | biglietto di —, d'ingresso gratuito a un 
teatro e sim. | prezzo di —, mite, eccezional- 
mente. | dazio di — . | mandato, rendita, vaglia a — , 
intestato ad alcuno, che può riscuotersi dalla per- 
sona nominata, notata, j Approvazione. | Voto, Suf- 
fragio. | votare a — di alcuno, Mostrare sol voto di 
caldeggiare, volere la sua elezione, vittoria, o Ap- 
provarne la proposta, | parlare in —, Esprimere 
consenso, approvazione, e sim. i testimoniare a — . 
| Piacere, Finezza. | pregare di un —, | ringraziare 
del — ottenuto. | Faccia il — / esci, di impazienza 
o sdegno. \ per —, sulla sopraccarta di lettere o 
pacchi il cui recapito non è affidato alla posta, 
* ma alla cortesia di una persona, il + -oso, ag. Fa- 
vorevole. |[ -uccio, -uzzo, m. Piccolo favore, da 
poco, spec. concreto. 

faVOreffSr lare a - (-*£#*&■ Proteggere e fa- 
lavuioggiaTC, vorire. Dare favore conti- 
nuato. Aiutare spesso e molto volentieri, calda- 
mente. | *a, Dar costante favore, Esser favorevole. 
Il -amento, m. Il favoreggiare. | £ti Complicità. || 
-sante, ps., ag. Favorevole, Fautore. || -iato, pt., 
ag. Favorito, Aiutato, Protetto. || -latore, m. -ia- 
trice, f. Che ha favoreggiato. ,| Complice. || +-evo!«j 
ag. Fautore. 

favor ÌTfi a ' i'' sc0 )- Dar favore, Proteggere, 
sic, rjif en< j erej Seguitare coma parti- 
giano, fautore. | *a. | Approvare, Consentire. | ;' de- 
sideriate aspirazioni, inclinazioni. \ le industrie, l'a- 
gricoltura, il commercio, Aiutare, Promuovere, Cir- 
condardi cure. | Appoggiare: unpartito, una setta; 
un'opinione. | Usar cortesia, Far grazia, piacére, 
Compiacere. | Regalare. Donare. | un consiglio; una 
somma in prestito, j un biglietto per il concerto. | 
Dare per compiacenza, Compiacersi di dare. | Mi 
favorisca una cravatta (chiede al negoziante il 
compratore).] Mostrare il proprio favore, visitando. 
| a pranzo (detto all'invitato). | favorisca! Entri, 
Passi ! Si accomodi ! || -evole, + -evile, ag. Che ap- 
prova, consente, afferma, aiuta. | sentenza, risposta, 
voto — . | Che reca vantaggio, cospira a favore, j 
stagione, tempo — . | Benevolo, Grazioso, | giudizio, 
segno, sguardo — . | Propizio. | vento —. | ^lettera 
— , di raccomandazione. || -abolissimo, sup. || -evoi- 
mente, In modo favorevole, A favore (cntr. di 
Contro). || -ita, f. Donna prediletta. | Amante pre- 
diletta. | la — del sultano, tra le donne dell' ha- 
rem. }| -ìtismo, m. neol. L'essere tenero pei fa- 
voriti.! Usanza di dare favori, concessioni in- 
debite. | il — nei pubblici impieghi, negli esami, 
nei concorsi. || -ito, pt., ag. Prediletto, Amato, 
Tenuto più caro, Più grato. | il bastone, il ca- 
vallo, Va passeggiata — . \ la pianta, la coltura — . 
| libro — . | dalla fortuna, dalla sorte, j trattamento 
della nazione —, nelle convenzioni doganali tra 
gli Stati, Il trattamento più mite, con maggior fa- 
i-ore agl'interessi dell'altro Stato. | m. Persona 
prediletta, che gode i favori. | Amante prediletto, 
j =^, Cavallo su cui si scommette. | pi. Strisele di 
peli corti che alcuni si lascian crescere dall'orec- 
chio alle gote, jl -itamente, In modo favorito. | Fa- 
vorevolmente |i -ìtissimo, sup. Molto protetto, ecc. 
li -itissimamente, av. sup. |j -itore, m. -itrice, f, 
Fautore, Protettore. Che porge favori, aiuti. 

favoscèilo, v. favagello. ' 

faVUÌ6 m " * FABULE - «^ Gambi delle fave sveltì 
3 e secchi. | Campo dove sieno state se- 
minate iave e poi svelte. Caloria ottenuta con l'a- 
ver seminato fave. 

faZIO m acr *' Bonifazio. Uomo semplice, sciocco. 
1 j Essere Fra Fazio, che fa bene a tutti col 
suo danno e scapito (giuoco di parole con fare). 
4-f Azionario mi *factionabìus. Aderente a 
Tiaiiuiiaiiu, una fazione. 

A.fi»7Ìr\nain a S- fazione. Formato, Cosnples- 
■MdZlOnaiO, sionato. | ben -, di belle fat- 
tezze. | *ff. faconné. Disposto, Ordinato, a un reg- 
gimento. 

faZ'Ón (8 *• *factio -oj«s fattura, compagnia. 
- > Compagnia di sediziosi, cospiratori, 



sovvertitori nella vita pubblica. Setta. | Tra i cit- 
tadini buoni è amicizia, tra i cattivi -—. | Parte 
politica. | le — dei Bianchi e dei Neri in Firenze; 
dei Lambertazzi e dei Geremei, in Bologna. \ paese 
lacerato dalle — . | ^Oligarchia. | *$\ Compagnia di 
cocchieri per le corse del circo: erano 4, distinte 
dai colori bianco, verde, rosso, azzurro. | + Dovere 
di suddito, Prestazione, in denaro o in servizio 
spec. militare. | essere in —, sottosopra, in gran 
faccende. | 5*5 Azione, Fatto d' arme, tra la sca- 
ramuccia e la battaglia. | fare —, Combattere. | 
*uomo, gente, cavallo da —, atto a combattere. 
| *carica di —, con tanta polvere che eguaglia due 
terzi del peso della palla negli schioppi e nelle 
spingarde, la metà nei sagri, e i tre ottavi nei 
cannoni da breccia. | Servizio. | Sentinella. Pic- 
chetto. | montare la —, la guardia. | + Forma, Guisa, 
Maniera, Specie. | *di diverse fazioni, della stessa 
— . 1 varie — di panni. \ a —, A forma, A guisa. | 
■"■Fattezze, Complessione, Forma del corpo. || -celia, 
f. dm. || + -iere; m. Che appartiene a una fazione, 
Settario. 

faZÌÓS O ap ' * fac tiosus. Che appartiene a 
* una fazione. Che vuol promuovere 
fazioni. | Agitatore, Sovvertitore, Sovversivo. Tur- 
bolento, Ribelle. | setta — . | discorsi — . || -amante, 
Da fazioso. 

fSL77nlé*ÌÌn m - FACCIUOLA >< PEZZUOLA. PeZZO 

id^^oien o, quadro di tel ^ o altro ^ per asc . u 

garsi il sudore o per il naso. Pezzuola. | da naso, 
da sudore. | di seta, di cotone ; di merletto ; rica- 
mato, con la cifra; con l'orlo a giorno. \ una doz- 
zina, una scatola dì fazzoletti. | far segno col — . 
| farsi un nodo al —, per ricordarsi. | Pezzuola 
che si portava, e in alcuni paesi si porta, in 
capo dalle donne. | da collo, Sciarpa per difen- 
dersi il collo. | *a saltero, ripiegato, da portare 
in capo. Il -ino, m. vez. || -uccio, m. spr. 

+fazzoIo, -uolo, s u d a a r f ZoIett0 ' ! Sind0,18 > 

+faZZÓn*» f- *factio -5nis. Forma, Modo, Ma- 
TlelX*.Uil«, n iera. | Aspetto, Fattezze (v. fa- 
zione). 
fé, v. fede. 
fèba, v. febe. 

febbraio +-rO m .*FEBRUAHÌus (mese delle 
' - ' febrùa, espiazioni, purifi- 

cazioni sacre). Secondo mese dell'anno romano 
(ultimo dell'antico nel calendario giuliano), di 28 
giorni, e 29 negli anni bisestili. | pvb. Febbraio 
corto e amaro. || -etto, m. nel pvb. Febbraietto corto 
e maledetto. 

fèbbre, +-a, fèbre, f - *mm £$m 

i i """i sregolato di tutto il 

corpo. J THk Sintomo di crisi per malattia nell'or- 
ganismo, e consiste in alterazione della circola- 
zione, per cui si fa più frequente il polso, e svi- 
luppo di calore. | la — si misura col termometro 
sotto l'ascella o anche altrove. | a 39, a 40 gradi, 
[fuoco, calore della — ,\ l'entrare, il declinare, 
cadere della — . | rientrare della — . | di crescenza, 
nei bambini, per esuberanza. | leggiera, gravi, 
fiera, alta, altissima; da cavallo. | colmo della — , 
Acme, Parossismo. | efimera, che dura un giorno, 
j mettersi a letto con la — . | pigliar la —, ) mi prese 
la — . | accessione, accesso di —, | continua, quoti- 
diana, terzana, quartana, intermittente, periodica. 
| agripmide, che toglie il sonno. | di puerperio. | 
di malaria, miasmatica, | napoletana, mediterra- 
nea, maremmana. | algida, perniciosa, fredda. | 
prendere le febbri, di malaria, palustri e sim. 
| etica, o cotliquativa o consuntiva; malarica, pa- 
lustre; tifoidea, gastrica; perniciosa; putrida; da 
fieno ; epatica o itterica; gastroenterica; catar- 
rale; reumatica; suppurativa, che accompagna la 
suppurazione; vaiuolosa ; verminosa. | subentrante, 
che sopraggiunge prima che sia finita un' altra. 
| gialla, Specie di itterizia contagiosa, dell'Oriento 
e delle Americhe, spec. nel Brasile. | brivido di — . 
| *ribrezzo della — quartana. \battere la —, di feb- 
bre che da il tremito. | Agitazione, Ardore di pas- 
sione. | della gelosìa, dell'invidia. | aver- la — ad- 
dosso, per iubbio, timore, ansietà grande. | Desi- 
derio ardente. | d'impazienza, d'applausi; del. de- 
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miro; del sapere, dell 1 imparare, del lavoro. | gg Di- 
vinità romana che aveva un tempio sul Palatino, 
e cui si offrivano sacrifizi' propiziatori. || -accia, 
f. peg. Febbre grave e maligna. || -arsila, f. dm. fl 
•patta, f. dm. Febbre detaole ma persistente. Il -at- 
taccia, f. dm, peg. piccola, molesta, e. cattiva, || 
-ettlna, f. dm. vez. || -ettuccia, f, dm. spr. || -et- 
"tucciaccia, f. dm. spr. peg. || +-ìcare, nt. (fèbbrico 
-hi). Aver la febbre, fl -icante, ag, Febbricitante. 
Il -icella, f. dm. *febeicula. Piccola febbre,, ma cat- 
tiva. |i -iciàttola, f. Febbretta leggiera.Febbriclna. 
il -iciattol uccia, f. dm. spr, || -iclna, f. dm. Feb- 
bre lenta e persistente. || -icitàf. *febricttas-atis. 
Male della febbre. | -icitare, nt. [-ietto). #febrici- 
tare. Aver la febbre, Essere travagliato dalla 
febbre. || -iettante, ps., ag. Che ha la febbre. Che 
ha un pò 1 di febbre. | polso — . j Agitato come da 
febbre, per ansietà, timore. H.-icitoao, ag. Febbri- 
citante, li -ìcola, f *febricùla. Febbre napoletana, 
di pochi decimi, ma ostinata. || -icoso, ag. #febri- 
cosus. Febbricitante. | Che. dà la febbre. || -ìfero, 
-ifico, ag. (pi, -ci). Che porta o induce la febbre. 
|| -ifugio, m. Febbrifugo. || -Hugo, ag. (pi. -ghi). Me- 
dicamento che scaccia la febbre. Antifebbrile. An- 
tipiretico, Antitermico. | il chinino e — per eccel- 
lenza. |i -Ile, ag. *febrTus, Di febbre. | calore, ac- 
cesso, parossismo —. | impazienza — , |. attività, la- 
voro — . || -limante, In modo febbrile, || -pna, f. 
-pne, m. Febbre grande, alta, non cattiva. |j -orlac- 
elo, m. peg. Il + -oso, ag. Febbricitante, | Febbrile. 
|| + -otto, m. Assalto gagliardo e breve di febbre,] 
-uccia, -uzza, f. Febbricella, Febbretta. 

f, •qjolpD photbe.. ffl Diana, Artemide, Lu- 
na, sorella di Febo. || -èa, f. Febe, Luna. 
» m. #9orgos riKKBus. £§ Apollo, Elios, Sole, 
» figlio di Iperione. | il carro di -*-, tirato 
da 4 destrieri, apportatore del giorno, s'immergeva 
la sera nell'Oceano. | le saette di — , I raggi solari. 
| il lauro di —, Alloro poetico. 1 Ispiratore della 
poesia. || -èo, ag. Di Apollo. | estro —, poetico. 
fèbre, v. febbre. 
fèbruo, v. febbraio. 
fecale, v. feci. 

fèCCI 3. '■ ^P'" / Kce )'-* F£X " CIS (kg.'ftece'ctf, Po- 
' satura o sedimento del vino, Poltiglia 
che si forma in fondo al vino da quando il mosto 
è messo nella botte, | Posatura che fa sempre il 
vino non filtrato. | Posatura di ogni altro liquido. 
Rifiuto che nuota in uà liquido, | pvb. Beva la — 
ehi ha bevuto il vino, Chi ha goduto il piacere, 
soffra il dolore. | bere il calice sino alla — , Pro- 
var tutte lejamarezze. | pi. Escrementi, Feci. | del 
corpo umano. | Parte peggiore di c.c.s. | Gente 
la più trista e spregevole. | Cose brutte e ripu- 
gnanti. 1 la — del vizio. \ tose. Rimbottare sopra 
la—, Aggiungere danno a danno. | & Specie di 
fumaria, dei boschi della regione montana, o nel 
piano sino al mare. Fumosterno, Erba da purghe. 
Zampa di gallina, con piccoli grappoli di fiori 
speronati {fumaria officinalis e capreolata). || -aia, 
f. Buco nel fondo del mezzule dove si mette la 
cannella della botte e se ne può far uscire la fec- 
cia. || -aio, ag. Di feccia. | spina — , che. si toglie 
per far . uscir la feccia dalla botte. || + -ata, f. Su- 
diceria. 1! -oso, ag. Pieno di feccia. | vino, olio — , 
torbido. | mercurio — , f& impuro. | Sporco, Lu- 
rido. | *fmx -cis belletto. +Lezioso, Fastidioso. | 
Vile, Spregevole. | gente — . || -urne; m. Quantità 
di feccia. | Robaccia. | Gente vile, bassa, abbietta. 
Gentaglia. 

fècCÌO m -*P rt - fecho[de assucak]. 55f Cassetta 
» per lo più di castagno, fonda e bislun- 
ga, usata per spedire le partite dello zucchero. 
fSC I ^ P 1, * FMCES - 38=, Escrementi umani. Il -ale, 
' ag. Di feci. | materie —, Escrementi. Fecce. 

feciale, feziale, ™'*?WQ}^é§*??fàte 

vigilavano sulla giustizia della guerra e della 
pace, si recavano presso il nemico come amba- 
sciatori e riusciti vani gli accordi dichiaravano, 
con rito particolare, la guerra; intervenivano nel 
trattato di pace. | ag. Relativo a feciali. | diritto, 
religione — . 



fècola. ^ *f.ec0la. /■& Sostanza amidacea in 
icviuia, granelli, che si estrae àpec. dalle pa- 
tate. | di patate. . . 

fecond are, f tf ec . óad ?)- pmm^-. Render 

n/vuiiu uiv, fecondo, ferace, fertile. | Deter- 
minare la formazione e lo sviluppo del germe 
dell'animale o della pianta. | un germe. \ la terra. 
Renderla fertile, dell'azione del sole e della piog- 
gia, j L'ingegno, la mente. | un'idea, Darle sviluppo, 
Renderla ricca di applicazioni. Il -abile, ag. Che può 
esser fecondato. 1 idea —. || -ante, ps., ag. Che fe- 
conda. ||-ativo, ag. Che serve a fecondare. | -aio, pt., 
ag. Reso fecondo, fertile. | uovo, germe —. I| -atore, 
m. -atrice, f. Che rende fecondò. | educazióne —, || 
-azione, f. Il render fecondato. | la — dell' novo. 
I & Copulazione delle cellule sessuali. || -evole, 
ag. Fecondo. 

+ fecóndiaj v. fecondità. 

fecondità, +-ate, -ade, t #tEc » Nrf » s 

-' » -atis. Facoltà 

di fecondo, di donna prolifica. | anche di animali, 
di piante, terreno, Fertilità, Ubertà, Feracità. 
feCÓnd O "£■ * FECUNDtJ s (rase-). Prolifico. Fer- 
' file, Ferace. . | terra, natura, fem- 
mina —.., | letto, nozze —, di matrimonio con molti 
figli. 1 germe "—. |. albero . — . | prole —, di madre 
feconda. | vento —, fecondatore. 1 ingegno, imma- 
ginazione —, ricco, copioso, abbonbande. | idea —, 
che produce frutti di nuove idee e applicazioni, j 
pace —, produttrice di benefizi'. | di risultati, di 
benefizi', beni, buoni frutti. \ tema, argomento — , 
Ì2 che può avere ricco svolgimento, trattazione. 
| miniera, vena—, Q molto produttrice, ricca. | 
vena —, di poeta, ' oratore, artista, Ricchezza di 
fantasia e d'ispirazione. || -amente, Con fecon- 
dità. |1 -issimo, sup. Fertilissimo, Ricchissimo di 
produzione, || -issimamente, av. sup. ||*-oso, ag. 
Fecondo. 

facili aCPO a S- ^e ha natura di fecola. || 
c ^ owl 'i -ento, ag. #f;eculentus. Fec- 
cioso, | vino — . | Che abbonda di fecola. 

+ fecund are, -ita, -o, v. fecondare, ecc. 
+ fedaltà, v. fedeltà. 

if gfj ore a. (fèdo}. #fcedabe. Lordare, Spor- 
1 care, Insozzare. || -ato, pt., ag. In- 
sozzato, Contaminato. 

fède f-* FIDES - Lealtà, Veracità, Fermezza nella 
ov,w > parola data. | rimettersi alla — di alcuno. 
| promettere sulla —. \ * pubblica, Lealtà verso, i 
sudditi. | Fedeltà, | coniugale. | Amare con —. \ al 
giuramento. \ tradurre con —, fedelmente. | riferire 
con — . j romper la — . | promettersi reciproca — . j 
Promessa, Parola, Impegno, Costanza delle cose 
promesse. | prometter sulla r-. j espressa, tacita. 
| virtù e — antica, dì tempi non ancora corrotti. | 
dar-—, promessa; sicurezza. | dei patti. | di. giura- 
mento. | sotto — di giuramento. | di sposo, d'amico. 
| *alzar la —, la mano per giurare. | darsi la- —, 
la mano. | Anello che dà lo sposo alla sposa. | 
*mani in —, Anellino a torma di due mani che si 
stringono. | uomo di.— antica: di — provata, spe- 
rimentata, j spergiura; incorrotta, salda; schietta. 
| tentare l'altrui — . | violare, tradire la —. j greca, 
punica, di traditori. 1 dubbia. \ mancare, venir meno 
alla — . | Salvocondotto, Sicurezza. | di passo, j 
Credito. | Fiducia. | all'uomo. | nel diritto, nel trion- 
fo della giustizia, nella vittoria; nei principi'; 
nello stellone d'Italia, | non aver — nella medicina. 
| aver — pressoalcuno, autorità, credito. ! sulla — ■ I 
di santità.] Onestà, Coscienza buona e giusta. | del 
giudice. | buona —, Buona coscienza, semplice, j 
uomo di buona —, semplice, fiducioso, che non 
sospetta inganno. | ('a buona —, Senza colpa, j buona 
—, jj^£ Sicurezza di non far cosa contro la legge, 
per ignoranza o altro. Patto o contratto sulla pa- 
rola, senza scrittura. | mala — , Slealtà, Inganno, 
Mendacio. | operare, procedere iti buona, o mala —. 
| stare a buona —, Credere. | Credenza, Persua- 
sione fondata, Certezza, Piena fiducia in una're- 
denza, in un fatto. | degno di — . | dì cejrta, sicura — - 
| ferma ^-. | è «— comutte, generale, j oltre ogni — , j 
impugnar la —, Contrastare a una persuasione, 
alla afférmazione di essa, . j aggiungere, aggiustar 
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— . | ottenere — . | acquistar —, Procurar credenza. 
| Prova, Saggio. | voler — . | dar — , Attestare. I far 
—, Dare attestazione. | / monumenti fanno — della 
grandezza di un popolo. | in — (eli. si rilascia 
il presente), formula conclusiva di un documento 
o certificato. | Carta, Documento, Certificato. | di 
nascita, battesimo, matrimonio, stato libero, j Bre- 
vetto, Patente. | ^f Cedola bancaria. Polizza. | del 
Banco di Napoli, di Sicilia. | X linea di — , Se- 
gno che stabilito nel cerchio fisso della bussola 
risponde preciso in mezzo all'asse maggiore del 
bastimento e ne assicura la direzione. [Certezza 
di cosa non veduta né saputa o dimostrata. | 
La — supplisce al difetto dei sensi. | delle cose in- 
visibili. | Persuasione religiosa, Religione. | reli- 
giosa. | scienza e — '-; ragione e — . | cristiana, mao- 
mettana, ariana. | ;$ Religione cristiana. Legge. | 
Prima delle tre virtù teologali (le altre, speranza e 
carità). | di Cristo; in Dio. [lume della—. | dono della 
—, | sacrosanta.] ortodossa, dritta, sincera. | dei pa- 
dri, dei maggiori. | articolo, damma di — . j materia 
di —, della religione secondo i dommi. | simbolo 
della —, il Credo. | regola di —, che riguarda il 
credere e sperare secondo la religione. | dubbio 
di — . | viva, accesa, languida, vacillante, morta, j 
peccato, errore di — . | atto di — . j fare atto di — , 
Dichiarare formalmente la propria credenza. | pre- 
dicare la — . J convertire alla — . | ammaestrare 
nella —. \ combattere per la — . | professione di —. 
\ confessione di — . | patire per la — . | martire della 
— . | rinnegart la —, Bestemmiare. Fare apostasia. 
| il segno della — , La croce. ] per mia — ; affé; alla 
— di Cristo, di Dio, formula di preghiera, scon- 
giuro, affermazione (v. gnaffe). | la Santa —, E- 
sercito del cardinale Ruffo contro la Repubblica 
Partenopea. | fare la Santa — , Commettere atti di 
brigantaggio e saccheggio come i proseliti del 
Ruffo. | Persuasione polìtica, o dottrinaria. Prin- 
cipi' seguiti in politica e sim. | politica; monar- 
chica, repubblicana, socialista, anarchica. | mutar 
—. | pubblica, che si deve alla patria, alla so- 
cietà civile. 1 £f Divinità romana che presiede al- 
l'' osservanza della parola e della promessa, a 
tener lontana la slealtà e la frode: Orazio la dice 
coperta di un velo bianco. 
fedecommésso, v. fideco'mmisso. 

fededégno. IF- m -- oom f • ^ no .<" fede - J 

. — — wv-,v. t)! iw, p ersona proba, di coscienza ret- 
ta, degna di fede. 

fedél 6 a S- •l'iDKt.is. Costante nella devozione, 
c > nell'amicizia, nell'affetto, nell'amore. 
| amico, moglie, marito, amante — . j là — amicizia, 
f // cane è V amico più — all'uomo. j Osservante 
della verità, Coscienzioso. | relatore, nunzio, in- 
terprete — . | relazione, annunzio, interpretazione — . 
| storia, racconto —. | Veritiero. Conforme al vero, 
all'originale. | copia, traduzione, imitazione, ri- 
stampa — . | pittura, ritratto, immagine. | Ligio, Leale, 
Che' mantiene la parola o la promessa; | alia pa- 
rola, ai patti, al voto, al giuramento. | alle mas- 
sime, alla coscienza. | Puntuale, Esatto. | all' ap- 
puntamento. I peso, misura — . j Fido, Fidato. | con- 
siglio —. | alleato, compagno, servo, guida, cassiere 
— . | Devoto. | al dovere, alla legge, alle tradizioni. 
| mantenersi, conservarsi — . | Jjg Devoto a Dio 
e ai santi, Servo di Dio, Religioso. | di Maria San- 
tissima, di San Francesco. \ culto — . | ogni — cri- 
stiano, Ogni minchione. | m. Credente, Cristiano, 
Religioso, li — dì Cristo, La chiesa. | + Vassallo, 
Suddito. | Specie di suddito, colono obbligato per 
la vita da patto speciale verso il signore del quale 
coltivava una terra, ij -accio, ag. peg. [] *-aggio, m. 
Condizione di suddito, di fedele Vassallaggio. | I 
vassalli. | v. fedelini il -i ss imo, sup | .Sua Mae- 
stà —, Titolo del re di Portogallo |j -issi inamente, 
av. sup. (| Mtà, v fedeltà. || -mente, In modo fé 
dele, Con fedeltà. (J -ona, f -one, m. acc. schr. 
Troppo fedele, importunamente. 

fstieiinì m ' p k FILO > dm. Capellini: sorta di 
' pasta lunga e sottile per minestra 
in brodo, Fltelii, Fidellini. 

fedeltà, +-ate, -ade, ^TÌS fit 

-dele, Costanza nella fede. | coniugale; verso l'a- 



mico, verso la patria^ il padrone, il signore. | con- 
servare, mantenere, serbare — . | dell'alleanza. 1 giu- 
rare — . | Conformità all'originale. | di una copia,, 
traduzione. | Veracità, Veridicità. | storica. | Devo- 
zione di vassallo a signore, j giuramento di — . [ 
Vassallaggio, Omaggio. | Giuramento di osservar» 
ubbidienza e sottomissione. | prendere — ; fare — . 
fàfjer 2.. ^ ** on g°bardo fedaha tessuto a pe~ 
», ] ur j a g or t a a, pa nn o d' accia e bam- 
bagia del quale si coprono i guanciali e i mate- 
rassi. | di coltrici. | Sopracoperta di lino o drappo,, 
a sacchetto, ornata, nella quale si mettono i guan- 
ciali. | una — di bucato. | liscia, ricamata. | cam- 
biar le — . || -etta, f. dm. | Sopracoperta di panno- 
di un libro. 

fpder alf a 8- *™;dus -èbis lega, accordo tra. 
iv,u«i wk, statj Di confederazione a i lega 

politica. | vincoli, patto, governo —. | esercito —',. 
della confederazione; cosi spec. della Svizzera. 
| assemblea, consiglio —, dei rappresentanti degli 
Stati federati. Q -alrsroo, m. Sistema politico fa- 
vorevole alla federazione di Stati, e non- alla 
loro unione in uno Stato solo. |) -alista, s. (pi. 
m. -*')• Fautore del sistema federale, della confe- 
derazione U-almente, Con patto federale. ( -ativo, 
ag. Federale. Di confederazione. Che serve a unire 
in confederazione. || -ato, pt., ag., m. «fosderatus. 
Confederato. | città federate, fy unite con Roma con 
patto speciale, governandosi con leggi loro pro- 
prie. | Socio di una federazione. || -azione, f. Lega 
di Stati, ciascuno con proprie leggi e governo, ma 
accordati a deliberare insieme su cose di comune 
interesse politico e militare. Confederazione. | ,U- 
nione di più associazioni politiche, scientifiche, 
operaie sotto una direzione unica. | degl'inse- 
gnanti, formata di società sparse nelle varie sedi 
degl'insegnanti, per propugnare interessi di classe. 
fsdìfr£lSO ag ' 'P -£*0- *foidifbàgus. Chi. 
suniag | rompe i patti. Chi tradisce i com- 

?agni di un patto o accordo politico. 
ed ina. ^ KEDE <im ' $^ Certificato di attesta- 
! zione sulla fedina se una persona ab- 
bia mai avuto condanne. | penale, criminale. \ aver 
la — sporca, netta. | pi. Strisce di barba alle tempie 
giù per le gote: moda probabilmente politica nei 
primi decenni' del sec. 19°. 

-i-ff^H ire a - (fedo, foggia, fedii; v. ferire per 
-ritsu HB, ;,,(„ voci) ferire, Percuotere. 1 Bat- 
tere, Colpire, Mirare. || ^-ita, f. Ferita. || v. feritori. 

+fed ita, -ate, -ade, ygg^t,,?^ 

Schifezza. |) +-0, ag. {fèdo). *foìdus. Sozzo, Brutto, 
Atro, Schifoso, Lordo. 

fe@a.tèi la. ^ ■& Pianta delle brionti epatiche» 
S » fornita di un tallo color verde rosso 

di fegato, largo, lobato, dal quale 
s'innalzano scudi o stelle su di 
un gambo, e sul quale si vedono 
anche molte forme di tazza con 
entro certi corpicciuoli verdi che 
servono a propagare la specie: 
pianta dei luoghi molto umidi 
(marchantia volymorpha). 

5 "i ingrassato coi fichi. (f Grossa glandola 
di color rosso bruno che segrega la bile, nella parte 
superiore dell'addome a destra, subito sotto il dia- 
framma. | mal di — ; ostruzione al — . | di animale,. 
per vivanda: di maiale, di vitello, di oca. | pasticcio 
di — d'oca. | olio di — di merluzzo, ^58^ per cura 
ricostituente. ì Sede dell'animosità e dello sdegno. 
Coraggio, Audacia. | esser malato di — , Essere 
proclive alla collera, alla bile. | uomo di — , di co- 
raggio, fiero. | Persona di fiero coraggio. 1 aver — t 
ardimento, quasi feroce. | consumarsi un'ala di — , 
Struggersi, Affaticarsi per persuadere qualcuno. 
| mangiarsi il —, Rodersi, Soffrire. I + pl. •/%> Prepa- 
rato di color di fegato. \ di zolfo, Zolfo fuso con 
carbonato potassico, medicinale, Solfuro di po- 
tassio. | d'arsenico (medicinale). || -accio, m. peg., 
di brutto fegato a mangiare, | Omaccio audace. Ij 
-elio, m. dm. Pezzetto ravvolto nella rete di fe- 
gato di porco, per vivanda. | arrosto, col lauro. | 
ravvollarsi come un — . ) parere un — , di chi va" 
molto coperto. || -Ino, m., di polli, piccioni, con ri- 
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gaglle, per cucina. | pasticcio, cibreo di fegatini. \ 
risotto con fegatini. || -oso, ag. Bilioso, Rabbioso, 
Pronto e tenace ai rancori, Astioso. | Chi patisce 
mal di legato. | iits. Di volto sparso di pustole rosse 
per soverchio calore di sangue. | viso, rossastro 
livido. | rosso — . come di fegato. 
fólf» e, f. «filix -icis. ^ Pianta della classe 
ioh* e, de jj e feic^ quasi tutte perenni, acotìle- 
doni o crittogame, con un rizoma 
e alcune con fusto arborescente, 
in cima al quale stanno le foglie, 
ordinariamente più o meno divise, 
e nel loro primo periodo di svilup- 
po avvoltolate a pastorale: si ripro- 
ducono per mezzo di spore minu- 
tissime racchiuse entro sporangi 
disposti in varia guisa sulla pa- 
gina inferiore delie foglie. | dolce 
o quercina, Felce delle querce, ha 
il rizoma orizzontale strisciante 
della grossezza di una penna d'o- 
ca, del sapore della liquorizia, le 
foglie pennate partite, gli sporangi Félce maschia, 
in masse o sori, disposti su due 
file, trovasi sui vecchi muri e sugli alberi nei bo- 
schi (polypodìum vulgare. | maschia, ha il rizoma 
grosso con squame brune e un denso ciuffo di fo- 
glie alle estremità, foglie alterne o quasi opposte, 
lanceolate, sori poco numerosi, antelmintico [aspi- 
dìum filix mas), j femmina (polypodìum filix femi- 
na); maschia falsa [aspidìttm aculcatumì, molto si- 
mili. | comune o imperiale, o grande, o da ricetta, 
o capannaia, ha rizoma strisciante molto ramoso 
e foglie solitarie alte sino a 2 mt., dei luoghi ste- 
rili e dei boschi (pteris aquilina). | penna di struzzo 
{sìruthioptìris germanica). |v. capelvenere, [dei 
muri, Cetracca (asplemum ceterach). | felci arboree, 
dei paesi tropicali, con tronco lignificato grosso 
quanto un braccio, p -età, f. -eto, m. Luogo in cui 
abbondano le felci. || -iata, f. Giuncata. 
ff»!Hi«5rìatr» m. *td. keld campo, spath mine- 
iciuis^iaw, rale sfaldabile. ©Gruppo di mi- 
nerali diffusissimi che entrano nella composizione 
dì buona parte della crosta solida del globo: Fel- 
spato : sono costituiti da silicati doppi' di allumi- 
nio e potassio, o sodio, o calcio ; la loro durezza 
è 6 ; tutti presentano una perfetta sfaldatura se- 
condo due direzioni, o ad angolo retto (ortosio), o 
quasi (plagiocìasio). Specie principali sono l'orto- 
sio, l'albite, l'oligoclasio, la labradorite. 
feldmaresciallo, m., #td. feld campo. fc>g Coman- 
dante di esercito, di armata. Maresciallo di campo. 
fòle, v. fiele. 

fe!ÌCG a 8- *felix -fcis. Pago nei suoi desi- 
i deri', Contento, j ints. felice e contento. 
\ sposo, marito — . j far — , Appagare in cosa 
molto desiderala, in amore, ecc. | tempo — , della 
gioia e contentezza. Stato di ricchezza e agia- 
tezza. 1 temperamento — , che si appaga facil- 
mente, non si abbatte e non si scoraggia, lieto, 
j stato — , Condizione di vita tranquilla e agiata. [ 
regnò, Stato —, in buone condizioni politiche e 
sociali. | età — , dell" infanzia. | età — , Epoca in 
cui si vive contenti, come nella mitica età dell'oro. 
j giorni —, lieti, passati nella contentezza. | Lieto, 
Ben lieto (di) — . | di vederlo, conoscerlo. | te, lui! 
ecc., esci, in cui si ammira la condizione di un 
altro, e si desidera quasi per sé. | siate —, esci. 
di augurio. | Buono. | giorno, sera, notte! esci, di 
augurio che si fa la mattina o la sera o la notte. | 
notte! s&hr., Non c'è altro da fare. Addio, Buona 
notte ai suonatori ! | ^ Beato. | »/ mondo —, Il 
paradiso. | memoria, di un defunto, beata, cara, 
buona, fausta. | la — memoria da tale. Il defunto 
tale. | anche apposto ; )/ tale, — memoria, o di — 
memoria. \ f Buono e virtuoso | Apportatore di 
felicità. | matrimonio — | giorno — , fausto. | 
Propizio. | vento — , Prospero, Buono, Fortunato. 
| viaggio, navigazione —, senza contrarietà. | 
spedizione, battaglia — . | esito —. | esperienza; 
effetto — . | industria — . \ ingegno, memoria, facon- 
dia, parola — , facile, copioso, ricco, che non soffre 
difficoltà. | idea —, fortunata, opportuna, utile, fer- 
tile. | mano — , che sa scegliere, riesce bene. | la- 



voro — . | invenzione — , bella, che incontra ap- 
plauso e favore. | Ferace, Fertile. | paese, compa- 
gnia. | Campania — f (1. Campania felix), Terra 
di Lavoro. | piante, alberi —, fa dedicate agli Bei, 
perché utili e buone, al contrario delle selvatiche, 
sterili e nocive. || -emerite, In modo felice. | vi- 
vere — . | Prosperamente, Con fortuna. | riuscire — 
in un'impresa. ] regnante, di sovrano vivente.! 
Con successo. | In modo propizio. (| -issimo, sup. 
| notte ! schr. E' finita. | Molto ben riuscito. For- 
tunatissimo. || -issi inamente, av. sup. 

felicitavate, -ade, {£3S$£g3£ 

tèdi felice, Contentezza, Stato felice. | laper fetta — 
non è possibile, non può esser durevole. | augurare 
tutte le —.\m Fine di ogni sistema di morale, di 
filosofia, Eudemonia. Stato di pace. | Buona e pro- 
spera fortuna, Prosperità, Buona riuscita, Esito 
fortunato. | di ingegno, Facilità. | della terra, di 
campi. | Viva! Salute ! esci, usata in molti paesi 
come augurio dopo uno starnuto. 

fAÌifit firo a - (felìciio). «felicitare. Render 
lesigli ai e, {eIjce) beat()] | che mo vl j aiciu , 

| Far felice. | Chiamar felice, Stimar felice, Con- 
gratularsi. | 'Prosperare. | rfl. Rallegrarsi, Con- 
gratularsi. H -amento, m. Prosperità. | Il felicitare, 
congratularsi. jj -ante, ps. Che rende felice. U-alo, 
pt., ag. Fatto felice. | Salutato come felice. t| *-atore, 
m. -atrice, f. Che rende felice. || -azione, f. Bea- 
tificazione. | Congratulazione* Rallegramento, Au- 
gurio di felicità. 

felìlì Ì P 1, m ' * FELrNUS di gatto. •$> Ordine dì 
i, mamm jf er j carnivori del tipo del gatto, 
che hanno corpo allungato, testa tondeggiante, 
muso corto con baffi setolosi dentatura robustis- 
sima, artigli adunchi e retrattili, pupilla allungata 
che nelle tenebre sì dilata assai; vi appartengono 
anche il leone, la_pantera, la tigre, il giaguaro. | 
-o, ag. Di gatto, Di felinL | astuzia — . | occhio —. 
J Rapace. | m. Salame di Felino (Parma). 
•folio nHrin m - **«XX<ivSpiov phellandkìum. $l 

•enanario, Vì&x ^ dell g ombrell j fere; erb ^ 

palustre, dal fusto'eome canna, il • 
frutto ovato, liscio, velenoso. Fi- 
nocchio acquatico, Millefoglie ac- 
quatico (oenante phellandrium). 
• fòlla m.*FEL-LLis. Fiele. |Ve- 
~ » leno, Amarezza. || -eo, 

ag. tfelleo). «felleus. Di fiele. | A- 
maro come fiele. 

•J-fòil et "£• *germ. fillo anga- 
-t-ieilU,. riatore? Triste> Maiin. 

conico, Dolente. | Doloroso, Mole- 
sto.] Cattivo, Tristo, Malvagio. |pvb. 
Occhio bello, animo — . || + -oce, ag. 
Feroce, ti -one, ag., m. (f. -a). Mal- 
vagio. Cattivo. | Traditore, Ribelle. „ „. , , 
|| '-onemente, -onamente, Da fel- 'e"-"""™- 
Ione. I| + -onerìa, f. Malvagità, Cattiveria. || -esco, 
ag. Cattivo, Malvagio, Scellerato. Brigantesco. | 
-oscamente- Da fellone. U *-essa, f. Fellona, Tri- 
sta. U + -evofe, ag. Fellonesco. || '-evolmente, Da 
briccone. || -ìa, f. Ribellione', Defezione, Tradi- 
mento. | delitto di —, di cospirazione, alto tra- 
dimento. | Scelleratezza, Peccato, Infamia, Opera 
e costume di malvagio, masnadiere | Mancanza di 
fede, di fedeltà. | 'Sdegno, Corruccio. H -onìssimo, 
sup. Il ♦-onità, f. Fellonia. | + -onoso, ag. Sleale | 
Cattivo, Micidiale. || '-onosamente, Da fellone, tra- 
ditore | Crudelmente. | Con cruccio, ira. | *-ore, m. 
Peccato, Mancanza. (I + -oso, ag. Cattivo. 

a f «afr. feupe frangia (vl. faluppa fìla- 
^ mento scheggia}? Drappo di seta col pelo 
lungo. | Tessuto di lana col pelo lungo. | di lana, 
di pelo di cafra. Il -ato, ag. Rivestito di felpa, j 
manto, maglia, mutande, guanti —. || + -etta, f. .dm. 
Felpa debole. 

fèlfiin a ^' * FEL£ * NA « Bologna al tempo degli 
■ ciati i a, Etruschi. | acqua di —, Acqua di o- 
dore, bianca o rossa, che si fabbrica in Bologna* 
U -eo, ag. Di Felsina. Bolognese. 
felspato, v, feldispato. 
*fettraiuolo, v. feltro. 
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fèndere 



fettr 



are a ' (f é,iroi - *• Condensare e ^collega- 




re 11 panno a. guisa, di feltro. Fol- 
lare. | Ridurre ~ìl pelo a guisa di feltro mediante 
l' imbastitura e la follatura. | lana, pelo. | Coprire 
di feltro. | + Filtrare. | rfl. % Moltiplicare e intrec- 
ciarsi delle barbe delle erbe in un prato, Ridursi 
come un panno di feltro. || -ato, pt., ag. Ridotto a 
feltro. 1 Coperto di feltro. | + Filtrato. |( -atura, f. 
Azione del feltrare. | dei panni. | Operazione, dei 
cappellai, del feltrare il pelo. 1 delle barbe delle 
piante. || -azione, f. Filtrazione. 
fój+rn m - *g erm - filtur. Panno non tessuto, 
ICill U, d j ; ana com p r essa insieme, e imbevuta 
di colla che la rende consistente. | Mantello fatto 
di feltro. | Panno che mettesi nel letto per difen- 
derlo da eventuale umidità cagionata da bambini 

da malati. | <X. Unione e intralciamento di peli, 
della cute di animali, in modo da formare come 
una specie di panno non tessuto. | cappello di — . 
(Copertina di feltro per cavallo. | Pannello per 
far carta. | Filtro, di panno, tela, carta o altro. || 
+ -eilo, m. dm. Pezzetti di panno di feltro. j| -ino, 
ag. Che ha qualità di feltro. |m. Qisco di feltro o 
di cartone, adoperato per stoppacciolo da fucile, 
per calcare la carica. 

fai nif-t a f. *ar. dlt. fl'lùka, dal letterario fitlk 
ISIUWa, nave. X Bastimento di piccolo cabo- 
taggio, con una coperta, una vela latina, talora 
una mezzanella, e il polaccone, | + Gros»o pali- 
schermo coperto in servizio delle galee, | degli 
spacci, Barca Usata a Genova come messaggiera 
da porto a porto. | Cappello a due punte degli 
ufficiali di marina, dei ministri e diplomatici. Bi- 
corne. | Persona 
lunga e secca. || 
-orse, m. acc, usato 
per commercio, per 
guardia, ecc. 

félza, y$ : 

tro ? iStanzettanel 
mezzo della gon- 
dola veneziana, per 
difendere 1 passeg- 
gieri, Capponiera: è coperta di rascia nera. |j -aia, 
f. Coperta di lana, spec. da letto, con ordito sot- 
tile e ritorto. 
*féma, fémena, f. fémmina, 

fommin a f. *femika. Donna. | pvb. La savia 

1 o 1 1 1 1 1 1 1 1 1 a, _ ri j- à i a casa, e la matta la disfà. 
j Persona di sesso femminile. | una figlia— . | una 
Jàmiglia di molti figli, maschi e femmine. \ Ere- 
dità eguale ai maschi e alle —. | + Moglie. | *pren- 
dere a —, in moglie. | Donna solo per il sesso, 
Donna senza alcuna elevatezza morale. 1 la curio- 
sità è — . | *di mondo, di comune, comunale, da 
guadagno, Meretrice. | Persona debole, timida. 1 
Animale di sesso femminile, che concepisce e pro- 
duce mediante la fecondazione. | maschi e femmine. 
I la — della tigre, del leopardo, del pappagallo. | 
il corvo — . | a* Arnese incavato che ne riceve un 
altro e insieme funzionano. | v. chiave. {'Parte 
vuota della chiocciola che riceve la vite. | ìan- 
della—, vuota, che riceve l'ago dell'arpione. | Parte 
dell'animella nella bronzina: pezzo metallico piano 

concavo con foro centrale. | Parte del legno dove 
s'incastra un altro. Tacca, | $ a maschio e — , 
di due pezzi uno dei quali giucca nell' altro. 
\ untone, giunzione a maschio e — . I! -accia, f. 
spr. + acc. Femminone, Donnone. \\ -àccioio, -ac- 
ciàio, m. Donnaiuolo. | Effeminato. | Debole, Fiacco. 
|| + -ale, ag. Femminile. | m. *femInal. glg Sottoveste 
sacerdotale che dall'ombelico arrivava al ginoc- 
chio. || + -arda, f. Donnaccia. Cattiva femmina li 
-ella, f. dm. Donnetta, Donnicciuola.J Povera donna, 
ò di bassa condizione. | &. Gangherello: pezzo ove 
entra il ganghero per affibbiare. | X jpl. Cardini, 
occhi di ferro chiodati alla ruota di poppa nei 
quali entrano gli agugliotti per tenere il timone 
e farlo girare. | Dado a vite che riceve la spina. 

1 *g Falso getto della vite potata, Tralcio inu- 
tile che nasce accanto alla foglia. | Filo sbian- 
cato che si trova tra il zafferano, fi-fio, a.%. {-ineo). 
#femineus. Femminile. Di donna. .(.'Effeminato, ) 



Félza. 



animo, cuore — . | vesti — . || -aria, l. Tutte le fem- 
mine. Complesso di femmine. |! -esco, ag, Di fem- 
mina, donna. Femmineo. | animo -~-. | cose — , leg- 
giere. || -atta, f. Donnetta del volgo. |l -azza, f. Con- 
dizione di femmina. Essere femminile. || "Mara, f. 
Femmine, Crocchio di femmine. || -lare, -o, m. Don- 
naiuolo, Vizioso per femmine | Effeminato. |{ -ilo, 
ag. Di femmina, donna. | tenerezza — . | membra — . 
| sesso — . | arte, ingegno, lusinga — .. | linea—, dei 
discendenti dalle figlie femmine. | scuola —, dove 
si istruiscono le fanciulle. | classe — (di scuola), 
per le fanciulle, parallela a una classe maschile. 
j genere —, gg che denota il sesso della femmina. | 
m. Genere femminile. | accordare col — . || -ilment», 
+ -ilemente, A modo di donna, femmina. | m Come 
nel genere femminile. ||-llità, f. Indole o tempera- 
mento femminile. | Condizione femminile. |t -ina, 1". 
dm. vez, |l -ino, ag. #feminInus. Di femmina. Da 
femmina. | astuzia, potenza —, | Femmineo. | Fem- 
minile. | Di genere femminile. | alla — , A modo 
femmineo. | l'eterno —, f (parole nella chiusa dei 
Faust di Goethe, nell'adorazione di Maria Vergine), 
Ciò che è di spiritualmente nobile e puro e tenero 
nel fascino muliebre sull'animo degli uomini \ -ina- 
mente, Femminilmente. || -i?mo, m. Tendenza a 
far riconoscere alle donne i diritti civili e politici 
posseduti dagli uomini, e ad ammetterle a tutti gii 
uffici' riservati ad essi. | -ista, m, (pi. -i). Fautore 
del femminismo. (I -iszare, nt. Comportarsi femmi- 
neamente. || + -occia, f. Donnetta, grassoccia. |j *-òro, 
ag. (secondo la desinenza del caso genitivo latino). 
Femminile, Delle femmine. j| -ona, f. -one, m. acc. 
Donnone. || +-0S0, ag, Effemminato. || ■-uccia, f. spr. 
| Donna di bassa, piccola condizione, jj -ùcciola, f. 
spr, dm. |j -uzza., f. spr, Femminuccia. 
fèmOf e m ' * FEMUE ~' nis coscia. ^ Osso della 
> gamba, il più grande di tutto lo sche- 
letro, tra il ginocchio e il fianco, tuboloso, che al- 
l'estremità superiore, piegata quasi ad angolo retto, 
porta un capo articolare sferico^ all'inferiore uno 
cilindrico.! capo del — , Estremità superiore tonda; 
collo del —, tra il capo e il tubo, | linea aspra del —, 
Margine posteriore rugoso e saliente, | f| cosciale, 
Giuntura della coscia con la groppa; tibiale, Giun- 
tura del femore con la tibia; Femoro-rotutiana, 
Base della grassella. H -ale, ag, *femoralis. Della 
coscia. | pi. A Parte della veste che copre le cosce. 
fenacetina ^' "^ P re P ara to derivato del fe- 
' nolo, adoperato contro il mal 
di capo e come febbrifugo : polvere bianca, inodora, 
insapora. 

fenachistìscopo, £ re ^II^3 a : 

& Apparecchio costi- 
tuito di un cilindro gi- 
rante con aperture lon- 
gitudinale che fa vede- 
re come figure in mo- 
vimento quelle che su 
di un disco di cartone 
son disegnate in suc- 
cessivi atteggiamenti. 
Fantascopo. 

fpn{*ohitiP> i- ® 

icna^mtc, Minerale degli ortosilicati, inco- 
loro o giallo o ro.<fso, si trova in cristalli romboe- 
drici, con quarzo o con granito: ed. è sfaccettato 
come pietra preziosa. 

fenato m ' ^® Combinazione dell'acido fenico, 
' ' o fenolo, con una base. | di sodio, di 

potassio, di chinino, di cocaina, di canfora, ecc. 

fénd ere, 5- [fi^^J^dH, fèssi, fésso, /«>- 

» a«(o).»FiNDERE. Spaccare. \una pietra, 
lastra. \ la testa con un colpo ; il cuore, il costato. \ 
Tagliare, Aprire in mezzo, [una trave, tavola, lastra 
di vetro. | Dividere, Tagliare o fare in due parti. ! 
Attraversare per mezzo. | l'aria, Volate; le acque, 
Nuotare, Navigare. \il seno a Teli, $ Solcare il mare 
con la nave. \i marosi, le onde. \ le nubi, di uccello 
o aeronave o folgore. ] la nebbia. \ la terra con l'a- 
ratro, Rompere. | Passar per mezzo, j la- calca. | 
Lacerare. | il cuore, Trafiggere. | rfl. Far pelo, 
Screpolarsi, Aprirsi, di muro, parete, vetro. | Par- 
tirsi, Dividersi, | il petto,. Lacerarselo, con le .un- 
ghie. | at Spaccarsi. Il -anta, ps., ag. Che fende. '| 
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m. Colpo di spada o sciabola per taglio e per dritto, 
non di piatto: Traverso. | di — , di taglio. | abbas- 
sare un — . | Tirar fendenti, Sparlare. || -ibile, ag. 
Che si può fendere. Il -Imento, m. Spaccamento. 
Spacco, f -itoio, m. A. Strumento per fendere. | 
?£ Lama del coltello da innesto con la quale si 
spacca il tronco o il 1 ramo, introducendolo col 
martello. | Tassellino duro d'avorio o legno per 
l'are il taglio alla penna d'oca appoggiandovela. 
lì -itore, m. -itrice, f. Che fende. || -itura, f. Crepa- 
tura, Spaccatura, 'Screpolatura, Spacco, Incrina- 
tura.! della parete, della roccia. | Fessura. 

if onor o+Ì7Ìr> a S- *fenehaticTus. £f£ Atti- 
fieilWI dUAiu, nente alrusura) Di usura (v. 

fènore). | banca — . | +-atore, m. «fenerator -oris, 

Usuraio. [ *-atorio, ag. Che concerne l'usura. 

+ fenèstra, -ato, -ella, -ina, ecc., v. finestra, ecc. 

f Afljyofnhìn f- *?éYj"os splendore, aopijs pau- 
teilguiuoirt, ra. ^ Orrore per gli oggetti 
lucenti: sintomo d'idrofobia. 

■fAPlifT* «a f. + m. *phcenix -Tcis solviti -wog. Uc- 
rclMU °i cello favoloso dell'Arabia, del quale 
dicevasi esistere un solo esemplare, della gran- 
dezza dell'aquila,, il collo color d'oro, rosse le 
piume del corpo, azzurra la coda con penne r^osee, 
e che appressandosi a 500 anni si componeva il 
rogo e dopo averlo cosparso di aromi vi si abbru- 
ciava, per rinascere subito, j cfr. fagiano. | la: — 
muore e poi rinasce. | Persona rara, unica. | la — • dei 
mariti, degli amanti, delle mogli. | degli editori. \ 
Pietra filosofale, degli alchimisti; | Persona o cosa 
introvabile, ma a cui tutti credono. | v. arabo. | 
Jj. Genere di palme dei datteri, la cui specie prin- 
cipale ha appunto questo nome (pheenix dactyli- 
fera): altre specie sono la silvestris, che dà zuc- 
chero e vino di palma, delle Indie; la farmi/era, 
che dà il sagù, ecc. | *« Costellazione dell'emisfero 
australe. || -iotto, m. dm. Giovane fenice. 

. *<j>otv£xetcs phcenicéos. Rosso di 
porpora. || + -iana, f. /a Sostanza 
amorfa solubile nell'alcool, nell'etere, ecc. |f -ina, f. 
•S Polvere rossa ottenuta dall'indaco sciolto nel- 
l'acido solforico fumante e aggiungendo acqua 
dopo la soluzione. 

feniC ì P*" m ' * 1,HffiN l CES 9otvws$. $ Popolo 
' che abitava la striscia di terra siriaca 
fra il Libano e il Mediterraneo, sino ai contrafforti 
del Carmelo, che si distinse in antico per la naviga- 
zione e per le colonie sparse da Cipro sino alle 
coste atlantiche, famoso per il commercio e. per 
la diffusione della civiltà orientale nel Mediterra- 
neo. || -io, ag. *phcenicius. Dei Fenici, Della Feni- 
cia. Punico, j alfabeto — , modello dell'alfabeto 
greco e del latino. | colonie fenicie, p. e. Carta- 
gine, Tiro, Sidone; a Malta, in Sicilia, in Sarde- 
gna. | divinità fenicia, della religione dei Fenici, 
cioè Baal, Aschera, Moloch, Astarte, ecc. \Apollo — , 
Baal ; Venere — , Astarte. | arte — , quale si vede 
spec. negli scavi di Cipro, e che è in realtà imi- 
tazione dell'assira e dell'egi- 
ziana. ! m. Lingua fenicia, del- 
la famiglia semitica più affine 
all' ebraico ; Punico : cedette 
all'aramaico nella Siria, e al- 
l'arabo nell'Africa. 

fènic o a s- (p 1 - -"')■ <* aci - 

ICIIIUU, d _ ; Nom e volga- 
re del fenolo. || -aio, ag. acqua 
— . | cotone r-, imbevuto di acido 
fenico. 

fenicóttero, +-ònte- 



+feniceo, 



ro, 




m. #G>0'.VlKÓ777SpOS PHOiNI- 

coptèrus dalle ali rosse. 
•fy Specie di trampoliere, dei Feaicòttero. 
nuotatori, rivestito di penne 
bianco-rosee con ali rosse, il becco ripiegato in 
basso verso il mezzo, lungo e adatto a scavare 
nel fango, piedi palmati con 4 diti: comune in 
Sardegna; Fiammingo, Fiammante (pluxnicoptlrns 
antiquorum). 

+ feni!ammina, v. anilina, 
fenile, v.fienile. 



fenile, m./S Radicale del Fenolo. | v. fienile. 

f&nÌQCa f- *PHo-:NtssA ftoevìcroex. Donna della 
icniaoct, Fenicia . || £j_ Titolo di una tra- 
gedia di Euripide, dove il coro era formato di 
donzelle della Fenicia: rappresentava la morte 
di Eteocle e Polinice. Anche titolo di una trage- 
dia di Seneca. 

fenòlo m ' ^ Sostanza solida incolora, di odo- 
' re caratteristico, estratta dagli oli' ot- 
tenuti dal carbon fossile: si scioglie nell'acqua, 
nell'alcool, nell'acido solforico, acetico, negli al- 
cali; è disinfettante, e serve alle industrie e alla 
medicina: dicesi pure volgarmente Acido fenico. 
+f6noIOÉ?ìa '• *®»ivo + -Xoria- Dottrina delle 
& ' manifestazioni che vegetali e 
animali presentano nel corso di un anno. 
fenomenale. 3-8 ■ Pi fenomeno. | Straordi- 
olul c **"*> nano, Notevole e strano come 
un fenomeno. | memoria — . | attività — . || -alita, f. 
Condizione di fenomenale. |i -ioo, ag. (pi. fenomè- 
nici). Di fenomeno. Attinente e relativo a feno- 
meno. | SS Apparente. | mondo — ',' Fenomeni. Ap- 



fenòmen o, m - *w>^w;> ph-en-ome^m. a p - 

• ? panzione astronomica o meteo- 
rica. | Manifestazione del mondo della natura e 
delle sue leggi. { di acustica, ottica, calore, elettri- 
cità. | •£> Modificazione della materia. | pi. Fatti in 
quanto considerati come manifestazioni delle leggi 
che regolano la vita sociale e la storia. | storico, 
sociale. | sg Quanto cade sotto i sensi. | sensibile. 
| di coscienza, Modificazione della coscienza, della 
sensibilità. | ^ Cambiamento nelle funzioni vi- 
tali, organiche, j morboso. | di telepatia, di sugge- 
stione, *di idiosincrasia., j di atavismo ; di incoscien- 
za. | Fatto straordinario, strano. || -ologìa, f. (titolo 
di un'opera di C. Hegel}, Scienza dei fenomeni. | 
Studio dei fenomeni delia coscienza, Psicologia. 
|| -ològico, ag. (pi: -ci): Relativo allo studio dei 
fenomeni. 

-J-tfÀrinrA m - *fenus -oris. Lucro usural'io. 
fICHUIC, Usura 

fera, v. fiera. 

fgrac g ag. *ferax -Xois. Fertile, Che porta 
1 frutti abbondanti. | pianta, terra, ter- 
reno —. | Ricco, Copioso, Produttivo. | fantasia — . 
| ingegno — , fecondo, molto produttivo. lj -ement©, 
In modo ferace. || dissimo, sup. || -ita* *-aXe, -ada, 
f. Fertilità, Produttività. | del suolo. 
Ceraiuolo, v. fer-raiuolo. 

l°+ferale,m. #9*005. Fanale. Lanterna. 

2 8 ferale a S' * fe Ralis. Funesto, Tristo, Lu- 
' gubre. | notìzia, annunzio — . | Di 
cattivo augurio, Che porta morte, disgrazia. | 
bronzo —, Campana che annunzia la morte, | ♦Fe- 
rino, Di fiera. || -issimo, sup. ||-issimamente, ar. 
sup. || -mente, Funestamente. 
ifprarriP *■ Unione di fiere, Animali sel- 

tierame, vaggi e feroci 

ferberite ?• ® Tungostato monoclino di ferro 
■ lxx *i e manganese, molto ricco in ferro. 
fèrcolo m ' * ferc C ll 'm- A Trionfo di spoglie, 
' come armi, trofei, corone, vasi, ban- 
diere e sim. che si portavano ih processione, f 
Macchina su cui si portavano in processione im- 
magini di divinità. Barella. | Portata, Vivanda che 
si serve a tavola. | JÉJ *Particola della comunione. 
| Feretro. 
farArrà fì/^r* ag. (pi. -ci). *pherecsat!cus. Di 

Terecra lieo, fe 5 re ^ azi0 . tl _ ZÌOi ag-) m . #1>HK . 

recratèus. fr Verso introdotto dal comico ateniese 
Ferecrate, e consta di uno spondeo, un dattilo e 
un trocheo. Settenario con .tre accenti. 

ferAnta.rio m- * ff -rentarrts. f$ g^g soldato 

iteti -w, a pj ec jj a cavallo che combat- 
teva con armi leggiere, come arco, dardi, fiondo, 
pietre: era collocato nelle ali estreme. 
■feré're, v. ferire. 

foròtrio tn ' ••'eretrIus jepisjpio^, fi Di Giove 
ioi cu iv, ca pit ii no C ui si offrivano le spoglie 
del trionfo, prese ai vinti; di origine romulea, 



fèretro 



fermare 



far in q ag- *ferixus. Di fiera, bestia selvaggia. 



fèretro m - *feb8ihum ijiépsTpov. Bara, Cataletto. 
icicuu, i piangere intorno al — . | seguire, ac- 
compagnare il — . | f| Fercolo, in processioni e 
trionfi. 

♦ferézza, v. fierezza. 

feri a '• *feri£. Vacanza, Giorno di riposo, 
ICI I ci, festivo o no. | pi. Serie di giorni ai ri- 
poso. | A pubbliche, private; stative, fisse, stabi- 
lite. | $& Festa di un santo ; Ogni giorno eccetto il 
sabato e la domenica, {seconda —, lunedi; terza — , 
martedì, ecc. | + Giorno. | pi. Vacanze dei tribunali, 
delle scuole; anche degli altri uffici'. | pi. estive, 
autunnali, pasquali, Periodo di vacanze nell'estate, 
nell'autunno, a Pasqua. | del Parlamento. || -ale, ag. 
*ferialis. Di feria. | SE giorno —, non festivo. | 
gÉg messa — (diversa da domenicale), j periodo — , 
delle vacanze. | *Usuale, Comune, Ordinario. || -ai- 
mente, In modo ordinario, usuale, Senza pompa. 
|| -are, nt. *ferìari. Far vacanza, spec. di magi- 
strati. || -ato, ag. *feriatus. Senza lavoro e occu- 
pazione, Di vacanza. | giorno — , di feria, in cui il 
tribunale è chiuso. | m. Periodo di vacanze, spec. 
nei tribunali. 

fpHfMfia ra - (P 1 - '$• ? Uccisore di una fiera, 
101 IWUO) (j e j[ e flere. 

♦feridóre; v. feritore. 

fericrnn ag. Ferino, Di fiera. | Bestiale. | Fiero. 
■CI ignu, | tiuferrigno, Nero: pane. 
_. *FE»raus. Di fiera, besti 
orme — , di piedi di animali, come 
lupi, leoni, f vitto —, da fiere. | Bestiale. | cuore, 
istinto — . |j -ita, f. Qualità di ferino. | Crudeltà, Fe- 
rocia bestiale. 

far ira a. (ferisco, * fiere, fere; ferisca, *fèra, 
■CI HCj fègg{ a; ferii; ferito, * ferula). * ferire. 
Colpire con arma^bastone, sasso, artiglio, Piagare.! 
di coltello, pugnale, spada, sciabola. | pvb. Chi di col- 
tello fere, di coltello pere (1. Qui glàdio ferit, gla- 
dio perii). | a morte, da produrre la morte. Uccidere. 

I di pistola, con fucile. | Percuotere, Battere. | Ur- 
tare. | a, Mirare, Tendere. | Colpire, dell'azione dei 
raggi solari negli oechi, del vento sul viso, della 
«oce-- sull'udito. { con un grido, con lamenti — le 
orecchie. | >' sensi. | la fantasia, Far piacevole im- 
pressione. 1 Trafiggere. | il cuore, Addolorare. In- 
namorare. | Offendere. | nell'onore. \ Pungere, con le 
parole, i frizzi, le allusioni. Far dispetto. | Inva- 
ghire, Innamorare. | con le frecce, coi dardi di 
amore; con gli sguardi, j g«S colpi. | ^tornei, Bat- 
tersi in tornei, giostre. | senza, colpo — , Senza 
fare uso delle armi, Senza trovar resistenza. | 
Fare impeto, Caricare. ] per costa, di costa, da lato. 
| rfl. Prodursi una ferita. | al gomito, fj di cavallo 
che nel trottare piega talmente lo stinco da urtare 
col ferro la gamba poco sotto il gomito. || -ibile, 
ag. Che si può ferire, Vulnerabile. 1 -intento, m. 

II ferire. | £f& Reato del cagionar ferita. | grave; 
proditorio, a tradimento; involontario, colposo. 
j.f ari etri ' m. §s^ Asta o pertica che sostiene 
"MCI iaiU| ritto ij padiglione. 

ferìt a ^ Taglio o squarcio o apertura fatta nel 
«ci ita, c0I p O con arme^ con artigli o morso, 
o con sasso. Lesione, Percossa, Piaga. | di coltello, 
di revolver, dibomba, di freccia. | leggiera, che può 
essere facilmente sanata; superficiale, Scalfittura, 
Leccatura; profonda; penetrante in cavita; mor- 
tale, letale. | coperto, crivellato di ferite. \ sangui- 
nante, che sanguina, che butta; aperta, chiusa, ri- 
marginata^ contusa, di contusione.! lacero-contusa. 
\ al capo, all'addome, alla gamba. \ onorata — , in 
guerra. | distintivo delle —, Fregio di particolar for- 
ma accordato ai feriti In battaglia, \alla faccia, Sfre- 
gio, {sutura delle — . \medicare, fasciare la—.\sanare 
la — . j riaprire la — , Rinnovare il dolore. | rin- 
crudire la —, | inasprire la — , Accrescere il do- 
lore, j inciprignita; inasprita; infistolita; saldata, 
rimarginata. Cicatrice. | d'amore ; amorosa. | Of- 
fesa. | rgf Taglio o spacco nella pianta. | .»" degli 
anatomici, prodotta dall' inoculazione del virus ca- 
daverico, [i-ina, f. dm, vez.jl-uccia, f. Ferita da poco. 

ferità, +-ate, -ade, £?. F x ER J TAS " XTIS ,-£ ru " 

™i T »«.*>, «*v,^, deità, Fierezza.! Con- 
dizione di fiera, Selvatichezza, Stato bestiale. 



ferit O P*'> a 8' Piagato, Trafitto, Percosso, Ur- 
ici il \s, j at0> g attuto _ | rimaner — . | grave, leg- 
giero; malamente. | al capo, al petto. | Colpito. | 
dalle frecce, o saette atnorose, dagli sguardi e sim. 
1 nel cervello, Matto. | m. §xg Colpito in battaglia 
da armi nemiche. | tra morti e feriti. | raccogliere 
i — ; trasportare i — al posto di medicazione. | 
registrare i — . | scambio da — . dei prigionieri gra- 
vemente feriti, tra i belligeranti. I| -ola, f. gx« Stretta 
apertura verticale, larga di dentro, nelle muraglie, 
di rocche, parapetti, torri, navi, ecc., per tirare 
contro il nemico rimanendo protetti. Apertura 
per schioppi, fucili. Balestriera, Saettiera, Falco- 
niera, Archibusiera, Archiera, Troniera. Pertu- 
giata. | Apertura per dar luce, a una cantina 
e sim. | e\ Apertura fatta ad arte, Buco, dove 
passa, quasi per taglio, ferro o legno, chia- 
vetta, spina, incastro e sim. | della toppa, quella 
da cui esce la stanghetta per entrare nella boc- 
chetta. | Apertura verso la parte posteriore del 
banco del tornitore, e in cui scorrono i toppi del 
torno. || -oio, ag., m. Atto a ferire. Strumento che 
ferisce. || + -ora, f. Feritoia, il -ore, m. Che ferisce, 
Che fa un ferimento. | arrestare il — . | Valente nel 
maneggio delle armi, Chi fa bei colpi. | ►pi. m. Fe- 
ditori, Soldati delle prime file, che si urtavano 
primi col nemico. | Specie di bersaglieri. || -rice, t. 
Che ferisce. |j *-ura, f. Ferimento. Effetto del ferire. 

+Tèrle, f. pi. «ferula. Grucce, Stampelle. 

+ferlin o, furlino, m * fr ferung > ™&-. 

» itv.» keohdelino quarto di 

denaro. Specie di moneta, un quarto del denaio. | 

Gettone, Contrassegno, Marca, com. una specie di 

moneta di piombo bollata da una parte sola : si dava 

anche ai soldati per riconoscere e verificarne la 

presenza in certe loro fazioni e fatiche. | modenese, 

Peso di gra. 1.77. || + -ante, m. Operaio che lavora a 

ferlini, cioè coi gettoni, nei trasporti di materiali, 

dei quali non si possa misurare la quantità. 

férma f ' ^ Obbligo, Condotta, Patto, Durata 

» pattuita del servizio. | una — di tre, 

cinque anni. | finire, prorogare , rinnovare la — . j 

+ Accordo, Patto. | Accordo di prendere persona a 

servizio o fondi in affitto per un tempo determinato. 

| Conferma. I + I1 fermarsi dei cani quando trovano 

le quaglie. Fermo. 

ferma hi! A comp., m. * Specie di erba che 
ioi ina uuc, dà COB , e radjci fitte e profonde 

inciampo all'aratro, dei luoghi montuosi e lungo 
ì fiumi. || -carte, m. Oggetto di bronzo o pietra o 
cristallo fatto con arte, da tenere sulla tavola da 
scrivere su fogli sciolti. Calchino, Calcatogli, Cal- 
calettere. || -corda, m. c\ Pezzetto d'acciaio che la 
catena spinge e tiene fermo, nell'ultimo dei suoi 
giri, contro la cartella dell'orologio, e cosi impe- 
disce che il cuore della piramide non passi pili 
oltre; Guardacatena. || -cravatta, m. Specie di fib- 
bia o morsetia per tener ferma e distesa la cra- 
vatta alla camicia. 

+fermaggÌO, m. Fermezza, Costanza. 

feriYlAC/li fi m - *fr- ferm.ail (firmare}. Bor- 
ici lucigli w, chja che tieng {erm0; afflbbia) 

il vestimento o sim. [ Monile per affibbiarsi il petto, 
da donne. | d'oro, di filigrana, a mosaico, con cam- 
meo, di monete antiche, con brillanti. | Ornamento, 
Gioiello. | gag Borchia o scudetto metallico per affib- 
biar la cintura della sciabola o spada, e su cui 
suol essere scolpita una figura. | Specie di gan- 
cetto per tener serrate le due parti della coperta 
di un libro legato. | Ogni cosa che tien fermo, 
chiude. ! della tenda || -no, m. vez. 
fermamente, v. fermo. 
f arivi artàllrh comp., m. Anellino che si tiene 

ics eii cuteiiu, infllato al dito per assicurare 

un anello prezioso o tenuto assai caro. U -apatie, 
m. J>^ Riparo naturale o artificiale che si mette 
dietro il bersaglio nel provare le artiglierie, e 
serve a frenare la corsa dei proietti. 
ferm are a (firmo), «firmare. Rattenere, Ar- 
» restare nel movimento. | un fuggi- 
tivo; i cavalli l il treno, la macchina; cosa che stia 
cadendo. |$ Giosuè fermò il sole ;. e anche Carloma- 



fermascambio 



509 



férmo 



gito, per compiere la disfatta dei nemici. | il passo, i 
piedi. | le piante, r# Sospenderne la vegetazione ; 
le frutte, Arrestarne lo sviluppo. | il sangue, la 
circolazione, Impedire. 1 un processo di fermenta- 
zione, corruzione. | le carni, con una prima cottu- 
ra, perché si conservino. | gli timori, Trattenere 
gli animi. | a letto, nel letto, per malattia. | pvb. 
I panioni fermano, ma le civette chiamano, E' più 
reo chi seduce al male. | una persona, Trattenerla 
per poco in istrada, a parlare, per una domanda 
o altro. | ferma! esci, per costringere a fermarsi. 
| ferma là! Non andiamo più avanti, Smettila, Non 
le dire cosi grosse. | la quaglia, del cane che punta 
avendola trovata o avendone sentito l'odore. | Por- 
re, Tener fermo. | l'attenzione, Vanimo. | fede; la 
speranza. \ il cuore in q. e, Porre l'amore. Fare 
proposito. | il pensiero. \ nella memoria, nel pen- 
siero. \ un chiodo, Risolvere fermamente, Tenersi 
a una decisione, a un proposito. | Dare fermezza, 
Rafforzare, f il bottone, la cravatta, la spilla. | la 
gamba della tavola. | il colonnino di una ringhiera. 
) il punto, nel cucito, con un nodo. \ le porte, Ser- 
rarle. | la voce, f Abituarla a prendere con giusta 
e franca intonazione qualunque nota. | Appoggiare. 
! SS la voce, sopra una parola, una sillaba. | Fon- 
dare: sull'incertezza. | Piantare, Fissare, Erigere. | 
le tende, l'accampamento. | Assodare, Render sta- 
bile, consistente. | il ghiaccio. \ il colore, passan- 
doci la vernice di sopra. | il viso, Far la faccia to- 
sta. | Assicurare: la successione. | il punto, Deter- 
minarlo. | Stabilire, Concludere. | patto, lega, ac- 
cordo. | con giuramento. \ Pattuire. | il nolo. \ i ca- 
valli, la carrozza, Impegnare. | Confermare, Rati- 
ficare. | Concluder per via di discorso, Determi- 
nare lo stato di una questione. Aver per fermo, 
assodato. | un punto. | Risolvere, Decidere, j Fissa- 
re. \il conto, la dote. | Condurre a servizio, Ac- 
cordarsi con patto per una prestazione di servi- 
zio, opera, lavoro. | Scritturare. | per uno, due anni. 
\ rfl. Cessare di andare, Arrestarsi. | del polso, del- 
l'orologio. | dentro, Chiudersi. | in tronco, di botto, 
i del treno, del tram; della macchina. | Starsi, Ri- 
manersi pago. | non — alla prima osteria, al primo 
■uscio. | a ogni uscio come l'asino del pentolaio, di 
chi si trattiene per istrada con questo e con quello. 
| Trattenersi. | pochi, molti giorni, in una città, in 
un albergo. | Fortificarsi. | Stabilirsi. | Consistere, 
Aggirarsi. Limitarsi. | Smettere, Cessare, da una 
vita dissipata, irrequieta. Metter giudizio. \. con al- 
cuno, Mettersi a servizio da lui. |j -am&nto, m. 
*firmamentum. Conferma, Fermezza. | Il fermare, 
fondare, porre. | + Afforzamento. | Stabilità, Costan- 
za. | Sostegno. | Cessazione, Il fermarsi. | '''Firma- 
mento. |j + -anza, f. Conferma. | Malleveria, Sicurez- 
za. |i -aia, f. Il fermarsi, Lo star fermo. | fare una 
— . j del treno, gjg& Interruzione della corsa. | in 
linea. | in stazione, per lasciare salire o scendere 
i viaggiatori, o per compiere operazioni di ser- 
vizio (prender acqua, far manovre, ecc.). \di ser- 
vizio, destinata solo ad operazioni interne, durante 
la quale perciò i viaggiatori non possono né sa- 
lire né discendere. | Durata della sosta. | cinque 
minuti di — . | brevissima. \ Piccola stazione, Luogo 
41 arresto in linea, ove d'ordinario si fa soltanto 
il servizio viaggiatori. | segnale di —, che co- 
manda l'arresto del treno. ) segnale in posizione 
di — . J obbligatoria, dei tram, che va fatta nor- 
malmente anche se nessun viaggiatore lo richieda; 
in contrapposto a facollaìiva, conceduta ai pas- 
seggieri che la richiedono. | 5*g Tappa, Riposo che 
prendono i soldati in cammino, j Pausa, parlando 
o scrivendo. | Jj Pausa, Corona, Il fermarsi su di 
ima nota. || -atina, f. dm. Breve fermata, li -ato, pt, 
ag. Arrestato, Appoggiato, Assicurato, Tenuto ter 
mo. I Fondato. Stabilito, Convenuto. | Pattuito. | 
Fortificato. \ Fermo, Stabile, Costante. | Risoluto, 
Deliberato. | *m. Accordo, Convenzione, Ferma. |j 
-atura, f. Punto dove una cosa è fermata, attac- 
cata. | del bavero, dei bottoni. || -aturlna, f. vez. 

fermascambio. "b comp ; ** A PP arec- 

luiiiitravtiiiiMiv, chio per tener immobile 
un deviatoio o scambio. 

•formomf arA n *- {fermento). * fermentare. 
iwuiciuoic, ^Decomporsi di una sostan- 
za per operadi un fermento. Ribollire. \dell'iiva nel 



tino; dell'orzo, della birra. | della pasta del pa- 
ne. | del cibo nello stomaco: | Entrare in fermen- 
tazione. | Commuoversi, Agitarsi, degli animi. | a. 
Far fermentare. || -abile, ag. Che può fermentare. 
I! -ario, ag. Jft Di sacerdote che celebra la messa 
con pane fermentato (v. azimo). |] -atlvo, ag. Atto 
a far fermentare. | Fermentabile. | -ato, pt., ag. 
Che ha subito la fermentazione. | terra —, n#" 
sciolta, pastosa, umida. || -azione, f. /a Azione del 
fermentare. ) entrare in —. i ^ alcoolica, in cui il 
glucosio si trasforma in alcool, come nel mosto. | 
tumultuosa, del mosto, nei primi due o tre giorni; 
Unta, nei successivi, e continua anche nelle botti. 
| aperta, nei palmenti; chiusa, in tini, botti. | ace- 
tica, dell'alcool in acido acetico. J lattica, butirrica, 
dello zucchero in acido lattico, in acido butirrico. 
| putrida, ^ Putrefazione. | germi di — . | materie 
in—. | Agitazione, Fermento; di animi: || + -escibH«, 
ag. #fermentescère. /%> Che può fermentare. || -io, 
m-, frq. Rumore di massa in fermentazione. 

Termenio, emo, ^ Sostan! . a ^ rganlca 

capace di provocare la decomposizione di grandi 
quantità di altre sostanze organiche senza pren- 
der parte alla decomposizione stessa. Tutti i fer- 
menti vengono prodotti da cellule viventi, e al- 
cuni si poterono da esse isolare: questi ultimi si 
dicono fermenti non figurati o enzimi, mentre i 
microrganismi che li contengono vengono chia- 
mati fermenti figurati. | pi. alcoolici, JJ Saccaromi- 
ceti.! della birra, Lievito di birra [saccharomyces 
cerevisìw). \ dell'uva, Saccaromicete che esiste già 
nel terreno in forma di spore, donde arriva sui 
grappoli e quindi poi nel mosto (saccharomyces 
ellipsoideus). \ Lievito, i La pasta è in —. \ Agita- 
zione di animi, che può finire a tumulto. ] es- 
sere in — . j grande, molto — . 
+ ferméssa, v. fermezza. 

{arm Ó77a i- Qualità di fermo. Stabilità, 
ICimC£ia, Consistenza, Saldezza. | d'ani- 
mo; del braccio, della mano. | Contegno fermo, 
saldo, che non piega, reciso, j di propositi, j Co- 
stanza. | uomo senza —. \ Consistenza, Stabilità, 
Resistenza, di fabbrica, costruzione, terreno. I As^ 
sodamento, Consolidamento. | Immobilità. | Dura- 
bilità. | Sicurtà, Malleveria, Impegno scritto a ga- 
ranzia di un patto, obbligo, debito. | Conferma, 
Ratificazione. | di un contratto. \ Validità, Vigore, 
di legge, provvedimento. | Certezza, Ferma cre- 
denza. | Q Tocco preciso, aggiustato, di mano 
ferma e sicura. } Sostegno, Appoggio, Cosa per 
far star fermo, saldo. | Fermaglio, Cerniera. Con- 
gegno, per lo più di due pezzi, che tiene fermo, 
chiuso, un monile, braccialetto. || -ezzina, f. vez., 
di fermaglio per vpzzi.,\di brillanti, il -ita, + ate, 
-ade, 1. *firmitas -àtis. ff£ Validità di pubblico 
istrumento. . 

férm O a S' *fismus. Stabile, Che non si muove, 
> Saldo. | come torre, come una rupe. | 
orologio, macchina — , che ha impedito il movi- 
mento j carrozza, treno — . j star — , Non muoversi, 
| / ragazzi non stanno — . 1 con le mani, coi piedi. \ 
al posto! (spec. raccomandato agli scolaretti)! 
| 5$f commercio, affari —, in ristagno. | tenere il 
denaro —, Non metterlo in circolazione. | acqua—, 
stagnante. ] mare — , che non fluttua, j bastimento 
— , che non viaggia. ; in arcione, in sella, j con 
viso — , Senza batter ciglio, Con animo^ forte. | a 
pie —, Senza muoversi. \ £ sonare a'piè — , di 
banda che di solito suona in marcia. ] aspettare a 
pù — . i terra — , non smossa, ne scavata. | palle 
— , nel giuoco, lanciate e fermate dopo la loro corsa. 
| Le palle non son —, Le cose non sono assicurate, 
assodate ( Non aver terreno — , di chi non ista 
sempre in un posto, ma viaggia spesso. | terreno 
— , Inondamento sicuro, j *cose — , Beni stabili. | 
là! §s<§ Alto là : voce di sentinella a chi si avanza 
di troppo. 1 fermo o ferma in posta, ^ di lettera 
o sim. ohe non va recapitata a domicilio dal por- 
talettere, ma richiesta dal destinatario allo spor- 
tello di distribuzione. | Ufficio delle ferme in posta. 
| Immobile. | pvb. / monti stanno — , e le persone 
camminano, j Fisso, Fissato. ) gli occhi, la mente — 
a q. e. | proposito — . | ^stelle —, fisse. | spese —, 
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non casuali, previste, fisse. | decreto —, tuttora in vi- 
gore. | stante, sjj Mentre ha vigore, la legge, il de- 
creto e sim. | Valido. | ^matrimonio — . | rato e ■—, 
Conchiuso, Stabilito. | Stabile.; J organo —, non por- 
tatile. ] star — in un luogo, Aver dimora stabile. | 
Fisso di residenza. 1 ambasciatore — . | Costante, 
Forte. | contro le avversità, le lusinghe. | soldato —, 
Forte di animo e costante. | tener —, Resistere, Es - 
sére costante e forte. | Stabilito, Deliberato, Riso- 
luto. | aver l'animo — . | Perseverante, [fede, per- 
suasione, speranza. \ desiderio —. | Immutabile. | 
stare —, Persistere, Durare, Conservarsi fedele. 
| al chiodo, Saldo nell'opinione. Ostinato. | "'Dure- 
vole, j concordia, pace — . { voce — , costante, che 
non trema e non si affievolisce. | J v. canto. | 
strumento, voce — , che si mantiene nella stessa 
intonazione. ) Assodato. | età — , di che non cresce 
più | Sodo, Duro. | ghiaccio —. \ ^> becco, corno — . 
j ^ terra — , Terraferma, Continente. | braccio — . | 
salute —; malferma, cagionevole, scossa. | Sano, 
ì mente — . | di testa—, Ostinato; testa —, Persona 
non leggiera. | Serrato. | porta, uscio — . | punto —, 
U in fine del periodo compiuto, j Sicuro. | *suf- 
fragi, voti —, certi, compatti. | ^guadagno —. \ 
& pennello — , maneggiato con sicurezza. | + rime- 
dìo — . | tenere per — . | Convenuto, Concertato, 
Pattuito, Stabilito. | Sano. | av. Con fermezza. | ^al, 
dt —, Senza dubbio. \ per — , Per certo, Con sicu- 
rezza. | m. Patto, Cosa stabilita. | non tenere il — , 
Non istare al convenuto. | tenere il —, Non can- 
giarsi. Essere ostinato. | §x? tener —, Non cedere al 
nemico. | Fermata. | dare il — , Arrestare. [ voler 
dare il — agli anni, Desiderare che una persona 
non invecchi mai. | dare un — alle carni, Fermarle 
con una prima cottura. \ dare il — , Stabilire al- 
cune condizioni. | cane da — , che si ferma quando 
fiutando ha trovato la quaglia, la pernice, la bec- 
caccia; Da punta. | tirare a—, a selvaggina che non 
vola o non si muove (opp. Tirare avolo). | ^Batten- 
te che ferma. | £t£ Sequestro. || -amente, Con fer- 
mezza. Stabilmente. Costantemente. Con certezza, 
sicurezza, costanza. 1 "Tenacemente. || -ino.ag., dm. 
di fanciullo che sta fermo o cui si raccomanda di 
star fermo. ||-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 

femambucco, m - ?.' P er " an \ buco > " el 

■ wi iimiuuwww, jj rasl i e . j^ Pianta con fo- 
glie bipennate, vistosi fiori rossi e gialli, odorosi, 
il cui legno interno è adoperato dai tintori, Bra- 
siletto, Verzino (cisalpina echinata). 
fsr né m - FE1ÌNET (ignoto). Sorta di liquore amaro 
101 ■ ,c > tonico fatto con mirra, assenzio pontico, 
aloe, camomilla, teriaca e alcool a più di 48 gradi. 
| un — al selz, Un bicchierino di fernè con acqua 
di selz. 

fernétte P 1 " *• ferrine? A. Lastrettine ripie- 
101 "* 5l «'i g a te a squadra, delle chiavi, da apri- 
re e chiudere ferrature : imboccano nelle tacche 
"della chiave. ] Tagli o tacche perpendicolari al fu- 
sto della chiave e che corrispondono alle fernette 
della serratura. 
*fèro, v. fiero. 

ferÒC e ag " #FER0X tOcts. Fiero, Crudele, In- 
1 o, umall0 | come una tigre. | animali — , 

Fiere, che vivono nelle selve, i più robusti car- 
nivori": leoni, tigri, serpenti, iene, orsi. | istinti —. 
j nemico, tiranno — . j battaglia — , sanguinosa, 
accanita. [ legge — . | discorso, epigramma — , con 
proposito crudele di strazio e di offesa, spietato. | 
scherzo — . j Immite, Aspro. ( Fieramente disposto, 
anche a soffrire. ! Animoso. Coraggioso nel com- 
battere, Forte. | soldati — | Superbo, Orgoglioso. 
Altiero. | risposta — . | Severo. Austero, Rigoroso | 
esaminatore, giudice — . | -emente, In modo feroce, 
Con ferocia. || -etto, ag. dm. Alquanto feroce. || -is- 
simo, sup. |i -issimamente, av. sup. 
ferÒCI a ^ *feroc5a. Inumanità, Cr udeltà, Im- 
tvsi wi*B a, manità. | di belva, di nemico, Spie- 
tatezza. 1 di governo, Tirannia. | Atto di ferocia, il 
-tà, + -ate, -ade, f. *ferocìtas -atis. Fierezza. Sel- 
vatichezza. | Crudeltà. Ferocia. | Intrepidezza, Co- 
raggio. 

fèrola, v. fèrul a. 

famlàcrcrino f- *fesulago -inis. ^ Specie di 
tei Viaggine, ombre iHfera, delle ferule, alta 



e resistente come il Finocchiaccio, con foglie gran- 
dissime e fiori gialli in ombrelle, cresce anche sui 
monti e si spinge all'Italia settentrionale (ferula 
ferulago). 

ffifÒn la £• *fekonìa. "£| Dea delle selve ado- 
' rata in Etruria, aveva un santuario 
sul Cimino, j Giunone adorata con quel nome nelle 
paludi Pontine. | «^ Genere di coleotteri. || -ìade, f. 
$ Poema di V. Monti per celebrare il prosciu- 
gamento delle paludi Pontine ordinato da Pio VI. 
ferrafavafln m -> comp. Chi mette i ferri 

Terracayaiso, ai ' paval g, MaritócalCOi 

ferracci a *• ^ Pesce che ha la coda come 
ioiibvwb, un pugnale seghettato, Razza 
(raia clavata). | A. Seatolino senza coperchio in 
cui si pone l'oro per dorare per incuocerlo prima 
di metterlo nel crogiuolo col mercurio. || -o, m. 
peg. Ferro brutto, vecchio. | a* Parte metallica 
più o meno pura del minerale che si fonde nella 
magona; si presenta in masse granose non fuci- 
nabili; contiene tuttora del carbonio sino al 5 per 
cento e dell'ossigeno. Ferro non ancora puro. 
Ghisa. | Persona trista, capace di tutto. || -aglia, fr. 
ferraille ^<g Rottami di ferro, chiodi e frantumi 
che si ponevano entro tonelletti, cuffie, cestini o 
sacchetti per tirarli col cannone petriero contro 
la folla a piccola distanza. 

ferragósto m - * FER '- E augusti. Feste d'a- 
^ ° u ' gosto : cadono ora alla metà del 
mese, e durano da uno a tre giorni; coincidono 
con la festività dell'Assunta, il 15 del mese ; hanno 
origine in feste romane del 1° del mese in onore 
di Augusto, più anticamente feste servili. | Mancia 
di ferragosto. 

4 , ferraffLltO m " com P- Personaggio dei ro- 
& ' manzi cavallereschi, re sara- 
ceno valoroso e grossolano (già nella cronaca di 
Turpino), Ferraù. | Masnadiere, Brigante. | ferro 
acuto. Soldato armato di lancia, spiedo. 
f Arra ìft -rn m - ^ferrarìus. Fabbro ferraio, 
icnaiu, IU, Fabbro, Artefice che lavora il 
ferro, ferramenti. 

ferra il ini n m - * ar - férua vestimento di pelo 
""""""'■' di cammello? Mantello, Panno 
ampio tondo a ruota, con bavero e senza maniche 
che si porta d'inverno per avvolgersi e difendersi 
contro il freddo. \ farsi tirare pel —, Farsi pren- 
dere per le falde, Esser tardo nel pagare i debiti. 
| tagliare il — dietro le spalle, Far della maldi- 
cenza, j fare un — (tose), Buttar giù a colpo l'ani- 
male,, che cade come un cencio (dei cacciatori). 
| + Fabbro ferraio. !| -accio, m. peg. || -Ino, m. dm. 
gig Larga striscia di stoffa a pieghe o distesa che 
i preti portano legata al collo e scende sopra la 
zimarra lungo il dorso fino ai piedi. Facciuola. ji 
-uccio, m. spr. 

ferra m e m " Quantità di ferro d'ogni sorta. 
ici! ciiuc, Ferri Articoli in j- erro || . en tario, 

m. #ferramentarìus. (% Fabbro di strumenti mili- 
tari. || -ertto, m. (pi. -z m., -a f.). *ferramentum. 
d,. Ferro, Strumento, Arnese di ferro. | pi. :del- 
Varte; del legnaiuolo, Ferri, t grossi, come c«r- 
chioni, catene, ancore, incudini. ] assortimento, 
negozio di ferramenta. | Bandelle delle porte, i La- 
vori in ferro per porte, mobili, macchine, ecc. ] 
fj Arnesi per ferrare i cavalli. | X Strumenti di 
ferro da mettere in opera per l'armatura dell'af- 
fusto, dei carri, delle ^casse, dell'alberatura, del 
timone, dell'argano, de* portelli e sim. 
ferrarla *' * kabiìa g -I&msi r& Erbe da forag- 
f gio per bestie, per pascolo o per farne 
fieno. | del grano, dell'orzo. | verde, Fiengreco. 
-Lforrarirlin 9 f- Stoffa leggiera di lana e 

+Terranaina, geta (trama = B di lana cori ca . 

tena di seta). || -aio, m. Fabbricante di ferrandina. 
ferra ntA m - *afr. ferrant caTallo grigio fer- 
loiiomc, ro ^ Aggiunto di cavallo di pelo 
chiaro, grigio. | leardo —, di pelame in cui pre- 
vale il rossigno o il giallo, come grano di sag- 
gina. 1 baio —, di pelame color zucchero e can- 
nella con le gambe bianche. ì nero — , 'grigio. Fer- 
retto, j v. ferrare. 

ferrare a - (fèrro). Munire di ferro o ferri. | 
lo " a ' c > le finestre. | la porta, Munire d'infer- 



riata. I una botte, Cerchiarla. 



) Munire di suola di 
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ferro l'unghia di cavallo, asino, mulo, bue. \a caldo, 
col ferro rovente; a freddo. | grasso, conficcando il 
chiodo troppo dentro; magro, | in musica, come a 
scala, sé un chiodo è alto e il vicino più basso. 
1 a ghiaccio, a ramponi, perché la bestia possa 
camminare sul ghiaccio. I d'argento. Munire d'ar- 
gento in luogo di ferro i cavalli. | +l'oca. Far cosa 
difficile, impossibile. | Mettere i chiodi alle scarpe. 
ì Mettere i ferri ai condannati, alle ciurme. | la- 
sciarsi — , Sopportare con rassegnazione, j '''In- 
chiodare, sulla croce. | X Calar l'ancora. I *feriars. 
Far le ferie. | agósto, Fare il ferragosto. | -ante; 
ag. X- Che adopera l'ancora. | burchio —, Che può 
navigare da sé. | »xg maniscalco —, che esercita non 
solo la veterinaria, ma anche la ferratura delle 
bestie. | v. ferrata. 
iarrarafnia f- (pi- -«!. Varie sorte di ferri, 

serrai muta, spec a uso degli agrico r torij 

come vomeri, badili, scuri, falci, e anche dome- 
stico.. | negozio di ferrarecce, dì arnesi e strumenti 
di ferro, rurali e per uso domestico. | Negozio, 
Magazzini di ferramenta. 
+ ferrarta, v. ferriera. 
Sferrarlo, ferrare, v. ferraio. 
ferrata f" Inferriata, Ferriata, Cancello. | *Im- 
lcl ' " l a > pronta lasciata dai ferri del cavallo. 
j Colpo di ferro 4à stirare passato sulla biancheria 
o su panno, e impronta che può lasciare. | *Car- 
cere, Prigione. | jjft Strada ferrata, Ferrovia. l|-o, 
pt., ag. *ferratus. Munito di ferro, Guernito di 
l'erro. | bastone —, con la punta armata di ferro, 
o con anima di ferro. | lancia — . | palo —, con la 
punta di ferro. | strale — di pietà, che ferisce con 
la pietà, detto di lamenti strazianti. | mazza — . | 
Cerchiato di ferro. } ruota, affusto — . | Munito di 
inferriata, i strada — , jgg con guide o rotaie di 
ferro, su cui scorrono le ruote, mosse da vapore 

elettricità. | fì Fornito di ferro alle unghie. | 
d'argento, d'oro, di caucciù, j a ghiaccio, con ram- 
poni. | persona — a ghiaccio, di una ricchezza so- 
lida. | acqua, vino—, /«in cui sia stato spento 
ferro arroventato, | acqua — , minerale, che passa 
attraverso miniera di ferro, ferruginosa. | scarpe, 
stivali — , muniti di grossi chiodi per montagne. | 
stivali —, di ferro, di armature di guerriero. | Fer- 
reo. Duro, Costante. | so Di sale formato dall'acido 
ferrico. || -ator», m. Maniscalco. | Fabbro. [| -atura, 
f. CK Fattura del ferrare, j Ferri del cavallo. I Modo 
di ferrare, j a caldo, riscaldando il ferro alla fucina 
per modellarlo in modo che si adatti bene al piede. 
| a freddo, podometrica, prendendo la misura col 
podometro in iscuderia, e poi dopo fabbricato il 
ferro alla fucina, tornarvi e applicarlo a freddo, 
facendo uso degli strumenti da taglio, senza ab- 
bruciare l'unghia col ferro riscaldato. | patologica, 
ortopedica, ai piedi ammalati del cavallo o che fu- 
rono sottoposti a qualche operazione, con ferri 
foggiati in modo da sottrarre all'appoggio la parte 
malata, tenere a posto bendaggi, medicazioni, ecc. 

1 correttiva, con ferri speciali per rimediare a di- 
fetti di conformazione, proporzione e costituzione 
del piede del cavallo. | Orma dei ferri delle bestie, 
Ferrata. ! £$g *delle rotaie, Collocazione, Applica- 
zione dei bolloni e degli arpioni che tengono le 
rotaie unite tra loro e alle traverse, j Ferri che 
armano porte, finestre, carrozze, mobili, casse. 
Lavori in l'erro, messi in opera. 
f&rra\thrrhin m -- comp. (pi- ferravecchi). 

terraveccnio, Cni com £ ei 4 F e r -j vende f erri 

vecchi o altre cose vecchie. Rigattiere, j parere la 
bottega del —, per l'ingombro di cose diversis- 
sime. 

ferrazzòfo, -uolo, ^f/™": 

to dalie miniere e lo riduce in verghe ai disten- 
dini è nelle ferriere. Chi lavora alle ferriere. 
fèrreo ag *ferrèus. Di ferro. | + filo — . | co- 
isji cu, rona ^ formata, secondo la tradizione, 
da Un chiodo della Crocifissione, e il rinvenimento 
della Croce della passione di Gesù si attribuisce 
a Sant'Elena, madre di Costantino: v. corona. | 
giogo, Dominio opprimente, severo, rigido. | Duro 
come ferro, Rigido. ! disciplina —. \ Saldo e fermo 
come ferro. 1 memoria — , molto tenace. | salute — , 



Costituzione molto resistente. | braccio — . | volati- 
la —, irremovibile. } proposito — . ( età — , del ferro, 
barbara, V. età. | scrittori dell'età —, della deca- 
denza peggiore. | secolo* — , di grande ignoranza e 
barbarie. \ sonno, della morte. | decreto, legge *-j 

♦ferréto, v. ferrétto. 

f Arra ri a. ' <^ Massa di arnesi di ferro, Ferra- 
ral01 ,e *' reccia, Ferramenta. | Ferri dell'arte, 
di scultore, ecc. 

f©rr©tt n m. ferro dm. Pezzetto di ferro adat- 
.' tato a un uso. | delle persiane, delle 
finestre. | Ferro per far la calza. Strumento di fer- 
ro da lavorare. | Jsg Filo di ferro che apre e chiude 
i pendoni della spada. | *dì Spagna, Rame abbru- 
ciato con lo zolfo. | Argilla stracotta divenuta du- 
rissima e quasi vetrificata. | Sorta di argilla della 
Brianza. j + ag. Grigio Quasi canuto (v. ferrante). 
Il -ato, ag. Di argilla stracotta. Il -ino, m. vez. 
ferriata, v. inferriata. 
ferri-bot, v. ferry-boat. 

ferri cianògeno. 5?',' e R «<"caie formato 

» 'di ferro e di cianogeno, jj 

-Cianuro, m. Combinazione del ferricianogeno con 
un metallo. Prussiato rosso. 

fèrrìCO ag ' (P 1 - firrici). Di composto del ferro 
' trivalente corrispondente al sesquìos- 
sido, od ossido ferrico. | acido —. 
ferriBrS, & *^ r " fehìu ère, *• ferraria miniera 
' di ferro. Fucina dove il ferraccio ri- 
fuso e purgato si riduce in ferro atto a ulteriori 
lavori. | Cava del ferro, j le — dell'Elba. | o\ Borsa 
di pelle e sim. dove si tengono i ferri e gli arnesi 
per ferrare i cavalli. | ,»" Astuccio o guaina per 
tenervi ferri, [[-o, ag. *ferrar!us. Che ha compo- 
sizione di ferro, j acqua — . j cannone — , che usa 
palle di ferro (opp. a petrìero). | m. X Naviglio in 
ferro, che ha ferro invece dì tavole al corbame e 
fasciame. 

f**rrìf*»Pfl a S- Che porta ferro. | miniera, cava 
"" ' " Cf u > -. | Che ha composizione dì ferro, 
Ferriero: pietra. a, 

+ ferrìggtne, v. ferrugine. 

ffirrìjynr» "fi- Cìle tiene del ferro, Simile ai 
ioi i igirv/, ferro ^ | coU)re _ j sapore _ ! +m 

ferro. | arme — . | mattone —, stracotto, Ferretto. | 
Duro, Rigido, Ferreo. | animo — . | Forte come il 
ferro. Gagliardo. 
+ ferrito, v. fèrrico. 

q m. *ferruiì. © Metallo che si trova ra- 
w > ramente libero in na'tura, com. e in enor- 
me quantità combinato, di colore dal grigio acciaio 
al grigio, scuro, durezza 4,5, malleabile, duttile, 
fonde solo al calore bianco, sì rammollisce al rosso 
vivo, si ossida all'aria umida; adoperato in mol- 
tissime industrie, \meteorico, cosmico, sidereo, Ferro 
che si trova nativo nei bolidi o meteoriti, allegato 
col nichelio; trattato con un acido mostra figure 
di corrosione, j tellurico, nativo in rocce delia 
Terra, spec. notevole nell'affioramento di Ovifak 
nella Groenlandia. | argilloso, carbonifero, Ferro 
formatosi nelle paludi dell'epoca carbonifera.]. 
fuso, Ferraccio, Ghisa. | dolce, Prodotto del ferro' 
che contiene meno dell' 1 per cento di carbonio,- 
ih masse fibrose, tenaci, a frattura uncinata. | bat- 
tuto, lavorato a martello. | crudo, che non si può'; 
lavorare, Ferraccio. | rovente, bollente, incandescen- 
te. | stagnato, Latta. | temperato, che ridotto in ac- 
ciaio diviene duro ed elastico, e serve a far lame» 
molle, ecc. | vetrino, Ferro crudo che si rompe fa^ 
cilmente. j filo di — , Ferro filato. | sapore, colore 
di — . j passivo, su divenuto insolubile negli acidi 
diluiti dopo essere stato immerso nell'acido ni- 
trico fumante. | galvanizzato, coperto con uno 
strato aderente di zinco, spec. per fili telegrafici. ;) 
carbonato, Carbonato di ferro. | carburato, conte- 
nente carbonio, Acciaio, Ghisa. ] spalico, carbonato 
cristallizzato. | ossidulato, Protossido di ferro na- 
turale. I arsenicale, Minerale di ferro e di arsenico. 
| porfirizzato, ridotto in minutissima polvere per 
medicamento. 1 Medicamento a base di ferro, j pre- 
parati di — . j lattato di — . j miniera, cava di — . | 
massello, verga, pezzo di — . | industrie del — . j arte 
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Ferro da stirare 
elettrico. 



Ferro pei baffi. 



del —, di lavorarlo nelle ferriere. I lavori di, in — . 
J pvb. Battere il — quando è caldo, Valersi del- 
l'occasione buona, Insistere nel momento favore- 
vole, [digerire il —, Essere di stomaco forte. | pi- 
gliare il — caldo, Mettersi a impresa pericolosa. 
? Battere due — a un caldo. Far due cose a un 
tempo. | tavolino di — . | letto di —, che ha tutta 
l'ossatura di ferro. | del letto, Parte dell'ossatura 
del letto in ferro. | sedile di — . | porta, grata, can- 
cello di — . | catena di — . | fonte in, di — . | Arnese 
o strumento di ferro. J del martello, Parte metallica 
del mirtello. | pi. del legnaiuolo, del fabbro. | delle 
monete, con cui si stampano. | da fuoco, Paletta, 
Molle, Attizzatoio. | del ponzo, Uncino con molla 
per attaccarvi il secchio. | da intagliare. | da sti- 
rare, Piastra di ferro, più o meno pesante, secondo 
che serve per biancherie, per drappi, per i lanaiuoli. 
•e fornita di manichi per passarla arroventata più 

meno su tela, lana, per ra- 
sciugare, tesare, dare il lustro. 
| a cassetta, con sponde rile- 
vate per mettervi dentro car- 
boni accesi o lastra infocata 
et ferro a conservare il calore. 
| elettrico, Ferro da stirare ri- 
scaldato da corrente elettri- 
ca. | Strumento per arricciare 
barba, capelli. Sorta di tenaglia a bocche lunghe 
coniche e dritte. | pi. Strumenti per fare le calze. 

1 da sformare, per levare le scarpe dalla forma, 
j Scalpello appuntato a due 
tagli nel torchietto del le- 
gatore di libri per recidere 
i fogli separando i trucioli, 
j pi. Gratella, Graticola. Co- 
stoletta, costata ai — . | del 
frullone, Asse che gira su due guancialetti e finisce 
a uno dei capi in manovella o in bracciuolo. | piatto, 
Scalpello del tornitore. | della pialla, senza codolo 
e manico, inclinato nella buca conica e sporgente 
dalla feritoia; a denti, per piallare. lasciando in- 
tacchi; ingordo, più sporgente, che fa trucioli più 
grossi; a registro, più piccolo, collocato accanto 
al ferro ordinario, per regolarlo. | del camino, Ca- 
tena dove si attacca 
51 paiuolo. | pi. da 
tende, Bastoncelli di 
ferro fuso infissi nel 
muro per reggere le 
tende. | delle scale, 
per appoggiarsi. | 
penna di — .d'accia- 
io. | pi. Palettine 
d'acciaio che quan- 
do la tramoggia è 
vuota, cadono e col 
loro strepito ne dan- 
no avviso al mugna- 
io, t da pelare, scar- 
nare, purgare, dei 
conciatori. | jgg ad 
angolo, a T, a dop- 
yiio T, a V. ecc., A- 
.ste che hanno sezio- 
ni di tale forma, e si 
adoperano nelle co- 
struzioni di ponti, 
■tettoie, ecc. | pi. ^* 
Bisturi , pinzette, 
specillo, ecc. : Stru- 
menti in ferro o in 
argento o altro, j bor- 
sa, astuccio dei —. 
| ^<g Arme da ta- 
glio o da punta : 
spada, sciabola, col- 
tello, pugnale, lan- 
cia, saetta, spiedo, 
dardo. | Lama. | Pun- 
ta di arme in asta. | 

morire di —. \ incrociare i — , le spade, dei duel- 
lanti. | venire ai — , a far uso delle armi. I mano 
ai — , Veniamo al discorso, all'argomento. | venire 
a — corti. 1 aguzzare i suoi —, Fare ogni sforzo. 
j Brutte circostanze. | essere, trovarsi ai —, a questi 





— . | Armatura difensiva, corazza, elmo, ecc. ( ve- 
stito, coperto di — . [ a — e a fioco, con distruzione, 
di armi e incendio. | mettere a — e a fuoco, a soq- 
quadro. Devastare, li. Ancora, {dare, gettare il — , 
j stare sul — , fermo, j salpare il — . i a quattro 
marre, Ancora con 4 bracci. | mano del —, Arpio- 
ne. | jf). Lama di metallo più larga che spessa for- 
mata'come l'orlo plantare dello zoccolo che deve 
proteggere dal soverchio consumo. | anteriore (fig. 1 
da destra), dei piedi davanti; posteriore (2), dei 
piedi di dietro, ciascuno con forma e chiodatura 
propria. | tondo, a ciambella, Ferratura correttiva 
per cavalli che hanno lo zoccolo scatenato. | corto, 
a mezzaluna, per cavalli che camminando battono 
i piedi davanti con quelli di dietro. | a lunetta {3), 
a rami tronchi e assottigliati che lascia scoperti 
i talloni. | francese, molto svasato (5); inglese. \ a 
pantofola (7); alla turca. \ per trottatori, molto 
leggieri, com. di alluminio o di gomma. | da bue (8); 
da mulo (4). | crocchiare, chiocciare dei —, dei ferri 
smossi, sul lastricato, j d'argento, di caucciù o 
gomma (6), di rame, di 
alluminio, di magna- 
lium, di bronzo fosfora' 
lo, di corno artificiale, 
| di carta, di sottili fogli 
di carta imbevuti di fe- 
cola ed uniti a caldo 
mediante forte pressio- 
ne. | di cavallo, ^ Pi- 
pistrello dalle larghe Fem) di cavallo, 
membrane alari, che ha 

sul naso espansioni membranose terminanti a 
ferro di cavallo, orecchi grandi ; trovasi nelle ca- 
verne e tra ruderi e vola più basso (rhinSlophus 
ferriim. equinum) ; una specie più piccola è il mi- 
nore [rhinophòrus hippocrepis). \ a — di cavallo, 
a semicerchio con le punte 
più allungate. | sala, platea, 
nei teatri ; aula a — di ca- 
vallo, per lezioni, spec. spe- 
rimentali. | arco a — di ca- 
vallo,^ nell'architettura mo- 
resca, Arco coi due lati al- 
lungati e che si restringono 
alquanto in basso, j pi. Pat- 
tini, Ferri per pattinare, sul 
ghiaccio, su lastre levigate. 
| pi. Strumenti di lavoro. | 
di bottega. | i" libri sono — 
di bottega per lo studioso, j, 
di bottega, Tristo arnese, 
Spia | vecchio, Strumento o 
arnese vecchio di ferro. | di 
— , Forte, Saldo come il fer- 
ro. | mano di —, nel reg- '-™™" ra ^ «rauitnij. 
gere. | testa di —, Ostinato. | braccio di —. | 
di —, Sanissimo, robusto. | stomaco, petto, salute 
dì —. | di —, Crudele, Spietato. | pi. Catena dei 
prigionieri, Ceppi, Anelli, Manette. | ai piedi, alle 
mani. \ mettere ai —, Incatenare, galeotti, prigio- 
nieri, schiavi, j condannato ai —, ai lavori for- 
zati, alla galera. | essere ai — . | treni' anni di 
ferri. | v. botte. | essere in un cerchio di —, 
ben munito. | tocca —, per preservarsi dal fasci- 
no; o nel giuoco infantile del rincorrersi. \ co- 
rona di —, Corona ferrea. | SJ Ordine della Co- 
rona di —, istituito da Napoleone I il 1805. | 
Cavaliere, Commendatore, Gran Croce delia Co- 
rona di —. | minio di —, Sostanza rosso-cupa 
dell' ossido nero di ferro, usata a proteggere 
il ferro dalla ruggine. ! v. f er raccio. ! v. fer- 
retto. || -ocianògèno, tn. <<o Radicale composto di 
ferro e cianogeno. || -ocianuro, m. 'Combinazione 
del ferrocianogeno con metallo. Prussiato giallo. 
(I -olino, m. vez. &> Ferruzzo delicato per lavori 
molto fini, come di oreficeria. || -orovescio* m., 
comp. A. Ferro dei cuoiai, quasi a mezza luna, ta- 
gliente dalla parte concava, con due manichi di 
legno: si adopera sul cavalletto per pelare, scar- 
nare, rasare, |J -oso, ag. /ìj Di composto in cui è 
il protossido di ferro come base. | Di sapore di 
ferro, Ferruginoso. || -otlpìa, f. Fotografia mediante 
un processo bagnato di collodio su lastre di.latta 
verniciate di nero. || -ovescio. m. Ferrorove- 
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scio. Il -ucci, m. pi. dm. A. Arpioncini piantati in 
fila verticalmente nei rastrelli, orizzontalmente 
nelle reste dei lanaiuoli. Il + -uche, f. pi. Chiodi 
•consumati dalla ruggine. || -uzzo, m. dm. Piccolo 
strumento di ferro, per orefici, [per le unghie, per 
le orecchie, per capelli. | aguzzare i suoi —, As- 
sottigliare l'ingegno. || -uzzino, m. vez., di fer- 
ruzzo di lavoro. 

ferrnvì f5 f -> com P- àffl Strada fornita di guide 
i^siuui «j ^i acciaio su cui scorrono le ruote 
■del treno, a vapore o elettrico o di vetture funi- 
-colari. I elettrica. | Strada ferrata, j Stazione della 
ferrovia. | pi. dell'Alta Italia, Meridionali, del Me- 
diterraneo, dell'Adriatico; dello Stato; private. \ 




OR 



cm 



lì 1 



1. Ferrovia sospesa (Esposizione di Parigi). — 2. Fer- 
rovia della Jungfrau. — 3. Incontro di gallerie sot- 
terranee tra New York, Hobaken e Jersey City. 

principale, secondaria; economica, o a scartamento 
normale o ridotto, con binario largo mt. 1,445 nel 
primo caso, minore (generalmente di 1 mt.), nel 
-secondo. | Ministero delle — . j orario delle — . | viag- 
giare, spedire per — . | regionale, locale, j di pia- 
nura; di montagna, alpina, che valica montagne. 
| vesuviana ; circumetnea. \ militare, che percorre 
punti strategici ed è adattata al trasporto di mi- 
lizie, armamenti e munizioni in tempo di guerra. 
| di alaggio, nei porti, per tirare a secco i na- 
vigli sopra guide dì ferro a piano inclinato, j 
metropolitana, entro l'ambito delle grandi città. 
| aerea; sotterranea. \ a ingranaggio, per le ea- 
lita. | Decauville, piccola, portatile. || -arlo, ag. 
Delle ferrovie, j servizio — . | rete — . | linea — . j 
tronco — . | impiegato — . | Convenzione —, tra lo 
Stato e le società private che esercitano le linee 
ferroviarie (la grande rete è esercitata dallo Stato, 
ma vi sono ancora molte linee esercitate da pri- 
vati, p. e. la Nord Milano, ecc.). \ servizio — . j bi- 
glietto — , per viaggiatori. | trasporto — , per fer- 
rovia. | stazione — . j scontro, disastro — . || -iere, m. 
Impiegato delle ferrovie: macchinista, capo treno, 
controllore, deviatore, gestore, ecc., ecc. | pi. 5«g 
Brigata del genio destinata al servizio delle fer- 
rovie pel trasporto di truppe, munizioni, e altro. 
4 Arri io* Atmn à S- ^ferruoinèus. Di color di 
1«n Ug IgflU, ruggine| ferrigno, fosco. || + -ine, 
— a, {.(ferrùgine). *feuri>go -ìms. Ruggine. | Colatura 
di ferro fucinato. Spuma, j Color ferrigno, castagno, 
fosco. |j -ineo, ag. #ferrugineus. Color castagna 
vecchia, fosco. ] Che contiene del ferro sciolto, Fer- 
ruginoso. || -fnosità, f. Qualità di ferruginoso. || 
-inoso, ag. Che contiene ferro sciolto in mesco- 
lanza o in combinazione, Ferrugineo. | acque, ba- 
_gni — , che contengono in soluzione sali di ferro. 
| m. tifo. Rimedio a base di ferro contro la clorosi, 
l'anemia, gli esaurimenti, la cacchessìa, ecc. 
ju.f c*fri irm, \v% oro a. {ferrumino). #ferrumi- 

-+Terrumm are, NAE ^ (ferrUì j n 8aldatura) . 

•Saldare a fuoco. || -ato, pi, ag. Saldato: metallo. || 




Ferry-boat (Messina). 



-atore, m. Cannello col quale si avviva e diriga 
la fiamma per saldare a fuoco o per fondere me- 
talli: può essere a bocchino, a mantice di calcole, 
ad aria compressa, a gas ossigeno, a lingua di 
spirito ardente. || -atono, ag. Atto a saldare. 
ferry-boat, m., ing. (prn. ferri-hot), battello di 
passaggio, jjg Grossa chiatta a vapore, attraversa- 
ta nella sua lun- 
ghezza da ro- 
taie, sulla qua- 
le si spingono 
vetture e carri 
per il passag- 
gio di brevi trat- 
ti di mare : un 
piccolo tronco 
diramato dalla 
linea immette al battello approdato rasente la 
banchina. | il — dello stretto di Messina, in cor- 
rispondenza con le linee di Reggio e di Villa 
San Giovanni per la Sicilia. 
♦farsa, v. fòrza. 

fèrtìi S a &"' * t ' EETrus - Ferace, Che porta frutti. 
' | terreno ■— . |Che produce, rende molto. 
| miniera —, ricca. | Fecondo. | Ricco, Copioso di 
invenzioni, j immaginazione, ingegno — . j| + -ezza, 
f. Fertilità. || -isslmo, sup. || -mente, + -©mente, Co- 
piosamente, Fruttuosamente. Abbondantemente. || 
-Issi marnante, av. sup. || -ita, + -ate, -ade, f. *fes- 
tilItas -atis. Ricchezza produttiva, di terreno. 
Feracità, Fruttuosità. | d'ingegno, di mente. || -laaa- 
re, a. #fr. fertiliser. r^r Render fertile, un ter- 
reno, con la coltura, con i concimi. 
ffarùpol a f- *feeicùla (dm. di fera). Bestiuo- 
IC1 uwi ci, la> Fierucola , | Animaletto, Insetto 
schifoso. |! + -o, m. Animaletto, 
♦foraggine, v. ferrugine. 

fèriil 3 '• * FEE " LA - Ss Pianta delie ombrelli- 
, ' » fere, con fiori gialli o verdi, gli steli 

lunghi, leggieri della grossezza di qualche cmt, 
solidi, e pieni di midolla, servono in alcuni paesi 
a costruire arnie, sediuole: una specie dà l'assa- 
fetida (ferula narthcx). | Altre specie: ferula rubri- 
caulis, cioè dallo stelo rosso, da il gaìbano, anche 
medicinale; communis, Finocchiaccio, molto alta e 
forte, delle nostre regioni marittime. | ^ Pezzo 
di legno o di cartone usato per immobilizzare un 
arto fratturato o una parte malata. | Canna della 
ferula. Bacchetta, Sferza. | magistrale, dei mae- 
stri per battere i discepoli meritevoli di correzio- 
ne. I di pedagogo, di critico. | Mazza pastorale. | 
♦Tirso, perché la ferula communis era sacra a 
Bacco. || -acee, f. pi. *ferulacèus. Famiglia che ha 
per tipo la ferula. || -eo, ag. «feruléus. Simile alla 
ferula. || -ìfaro, ag. Portatore di ferula. | baccante 
— , che porta il tirso nell'orgia del baccanale. 
*f forili a f- Ferita. || -o, pt., ag. Ferito. | Per- 
Tiei usa, COSSOj Battuto. | mal —, fj Malattia 
dei cavalli, debilitati da grave contusione, per ca- 
duta, o salto, o soverchio peso. 
fèrV SrB nt ' (f erve h fervetti). «fervere. Bolli- 
usi » oi ss, re> Essere cocente, Ardere. | del sole 
nel meriggio; dell'ora meridiana. j Essere in agi- 
tazione o grande attività. | di disputa, opera. \ 
ferve il lavoro (fervei opus di Virgilio, Georgiche, 
IV 169), a proposito del lavoro delle api. | del 
mare, Ribollire per tempesta. | di passione, Essere 
veemente. | di battaglia, Ardere, Infuriare. |j -ente, 
ps., ag. Ardente, Cocente. | raggi — del sole; ac- 
qua — . | amore, odio — . | fiume — , spumeggiante, 
gonfio. | cattolico, socialista, repubblicano — , ac- 
ceso, che sostiene con fervore e diffonde le sue 
idee. | patriota — . | alla guerra, che la caldeggia 
e la sostiene. | Pieno di fervore, zelo, calore. | 
orazione, preghiera — . | di carità. || -entemente, 
Con fervore di spirito, Ardentemente. \ pregare— . 
|| -entissimo, sup. || -entissimamente, av. sup. || 
+ -entezza, f. Bruciore, Calore ardente. || -enza, f. 
Soverchio calore. | Ardore, j di amore, preghiera. 
|| -idazza, v. fervido. 

fÀrvirl n a S- *fervìdus bollente. Caloroso, 
luliuu i Pieno di ardore. | affetto, animo, 
zelo. | augurio, voto. | Ardente. Brillante, Pieno di 
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impeto, Caldo. | ingegno, mente, immaginazione — . || 
-amante, Con fervore. || -ezza, f. Qualità di fervido, 
Fervoro, Calore. J| -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. 

f^runr P m. #fervor -Sris bollore. Bollimento, 
assi VUl Cfj c a i ore> | delle vinacce nel Uno; dei- 
l'ora di mezzogiorno, delVestate. \ del sangue. | Im- 
peto. | della vita, della folla che circola nella città. 
| Veemenza. | della disputa, recita, lotta. [Ardore di 
movimento, opera. | delle danze. \ attendere con — 
a ufficio, professione, missione. | Calore di passio- 
ne. | di affetto; spirito, animo. | di carità, zelo re- 
ligioso, fede, devozione. \ studiare con grande — . \ 
dell'estro, dell'ispirazione. \ eccitare il — . j far sbol- 
lire, intiepidire il — . || -ino, m. dm. $£ Discorsetto 
che fa il sacerdote ai comunicandi per scaldare il 
loro zelo di devozione. Discorso per infervorare. 
| Esortazione, Discorso per richiamare al servizio, 
ammonire, Paternale. || -oso, ag. Pieno di ardore, 
Ardente, Caldo, di affetto, zelo. 1 preghiere. \\ -osa- 
mente, Con fervore. || -osìssimo, sup. || -osissima- 
mente, av. sup. 

4-fèrZ 3. ^' * a ^- fillazan sferzare ? Sferza, 
~ ' Frusta, Flagello di strisce di cuoio 

o funicelle o corde. 1 Spaghetto che s'avvolge alla 
trottola del paleo e che sfilandosi con forza verso 
terra serve a farlo girare, j del sole, Calore saet- 
tante del sole. 1 dlt. Ferzo, Telo, Ciascuna delle 
strisce che cucite insieme fanno la gonna, la co- 
perta e sim. jì -are, a. Sferzare. [ Cucire i teli della 
vela. || -ato, pt., ag. Sferzato, Colpito. Agitato. || 
-o, m. &, Ciascuna delle strisce di tela che cucite 
insieme formano la vela. 

foe^aannàn rt ag. *fescenninus. Di Fescen- 
TeSCennmO, n f a neirEtrurìa . , carme-, 

^ Componimento rusticano, tra osceno e giocoso, 
che si cantava alla festa o per rallegrare nozze, 
in forma alternata: un'imitazione ne fece Clau- 
diano nelle nozze dell'imperatore Onorio. | li- 
cenza — . || + -a, f. Cantilena delle balie per addor- 
mentare i bambini. 

+fèSCGr£L -■ -^ Specie di brionia, con foglie 
' cuoriformi a cinque lobi acuti, i 
fiori a grappolo e bacche nere, usata in medicina 
come solutiva. 

4-ffìSCÌna *"■ * FISCINA {ara. Jiscus). Specie di 
■picouina, corba. \ dlt. Specie di vaso panciuto 
non grande, per conserva di frutte, e sim. 
fesolèra, v. fusoliera. 

Che si fende. | al- 
ìfiro — . 
q ag. #fissus (pt. findere). Spaccato per 
' » lungo, Fenduto, [canna. \ Rotto.) v aso — .| 
pvb. Basta o dura più una conca — che una sana. \ 
Rotto. | voce — , che suona come un vaso fesso, stri- 
dula, j (fèsso). *fessus. Stanco, Lasso.} m. Spacco, 
Crepatura, Incrinatura. | del muso, dello sportello. 
j delle natiche. | Fessura, Divisione. | dell'uscio, 
Vano tra i battenti appena scostati. | 4 di camicia 
e sim., Sparato. | C^ Solco intorno alla pianta della 
scarpa, dove si deve cucire. || -ino, m. dm. Fesso- 
lino. || -olino, m. dm. vez. *fissùlus. Buco, Bu- 
chetta. [Piccolo spiraglio a uscio, finestra. j| -nolo, 
m. Buco, Spiraglio. | innestare a — , J$. spaccando 
il tronco o ramo verticalmente in due parti, in- 
troducendo una marza per parte come bietta. |j -ura, 
f. #fissùra. Spacco, Fenditura, Apertura fatta con 
taglio o altro in un corpo compatto. [ della pietra, 
del terreno. \ Buca. | Finestrella intagliata per guar- 
dare a traverso. | + Spaccatura, Piccolo solco che 
si produce nelle labbra, alle mani, j Solco, Ruga. |j 
-urelia, f. dm. || -urina, f. vez. || -urino, m. dm. Fes- 
solino. | ^giocare al — , tra ragazzi, che lanciano una 
piccola moneta per farla cadere dritta e rimanere 
nel fesso tra lastra e lastra, mattone e mattone. 
fÒSt 3. k * FESTA (P^ dì festum giorno festivo). 
' Pubblica dimostrazione di gioia, Solen- 
nità per lieta ricorrenza. | religiosa, civile. \ pi. 
cattoliche, pagane, giudaiche. \ popolare, spec. in 
rioni abitati dal popolino, con cuccagne, fuochi, 
ecc. | cittadina. | patriottica. \ nazionale, spec. nel- 
l'anniversario dello Statuto, con rivista militare, 
bandiere, luminarie, girandole, j centenaria; com- 
memorativa, con cortei e discorsi, ecc. | della 
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scienza, delVarte, per grande scoperta, invenzione^, 
o grande opera o solenne riconoscimento dei me- 
riti di scienziato o artista, \dellav oro, del 1° maggio,. 
degli operai. | 3§S Solennità della religione e della 
Chiesa. J di Natale, Pasqua, del Corpus domini; di 
Pentecoste, j di un santo, Giorno della sua comme- 
morazione. | del santo patrono. \ comandata. \ di 
precetto, in cui è prescritta l'astensione dal lavoro 
manuale. | di prima, seconda classe. \ pi. mobili,. 
che non ricorrono in giorno fisso: Pasqua, Pente- 
coste, Corpus domini; immobili, che ricorrono in 
giorno fisso. | doppia, per doppia ricorrenza, p. e. 
di San Pietro e Paolo. \ mezza —, con l'obbligo 
della sola messa. | pi. Serie di giorni festivi: di' 
Natale, Pasqua. \ pi. Feste di Natale. [ auguri' per- 
le — . | augurare le buone — . | le buone —, Regali 
per le feste. | d'una chiesa, limitata al santo cui 
è intitolata. | dei cocchieri, falegnami, calzolai, ecc.,, 
Commemorazione del santo patrono di una di 
queste arti. | pvb. Bisogna far la — quando è 
il santo. | Passata la —, gabbato il santo. \ san- 
tificare, osservare, celebrare, fare la — . | istituire, 
abolire la — . j smessa, abolita. | apparecchiarsi 
alla — , con digiuni, preghiere, e altri atti di 
devozione. | + dire il nome delle — a uno, Can- 
targliela. | Giorno onomastico o natalizio. | la — 
del re, Il natalizio, genetliaco. | di famiglia, per 
uno della casa o per lieto avvenimento o ricor- 
renza. | Giorno di astensione dal lavoro, com. per 
pubblica festività. Vacanza. | la domenica è — . | 
far — , Non lavorare, Cessar di lavorare. | aver — ,, 
Esser liberato dal lavoro, dalla scuola. | far — ,. 
Finire, Smettere. | è finita la — / E' affar finito, j 
è — / E 1 finita, E basta. \fa—l esci. Via! | Festeg- 
giamento, Cerimonie festive, Spettacolo festivo, 
come luminarie, addobbi, ghirlande, festoni, araz- 
zi, corse, fuochi di artificio, processioni, cortei,. 
concerti.) v. conciare. | parare, ornare, ador- 
nare a —. \ vestito di, della — , spec. degli operai.. 
| guastar la — , Disturbare la pubblica gioia, Dar 
noia, j pvb. Chi non vuol la — , levi l'alloro. | lari 
campagna, la natura è in —, nella bella stagione. 
| Giostra, Torneo, Bagordo, per gioia di corte o di. 
Comune. | Riunione per fare allegria. Ballo, Ban- 
chetto, Ricevimento, j da ballo. | pvb. Chi fa la — r 
non la gode. \ Il pazzo fa la — , e il savio se la gode, j 
esser della —, Intervenirvi. | $ Rappresentazione 
sacra. J Dimostrazione di gioia, Giubilo, Allegrezza. 
| menare gran —. | vivere in —. | Il cagnolino fa — 
al padrone, j del carnevale. | col cuore, con gli aiti,., 
le parole. \ di colori, di luci. | Lieta accoglienza,.. 
Ricevimento giulivo.] far —, Accogliere lietamente.. 
| pvb. Oli mi fa — più che non mi suole, O m'ha 
ingannato, o che ingannar mi vuole. | Sollazzo,. 
Giuoco, Risa. | aspetto, viso di — . \far — , Pren- 
dersi giuoco. | Malanno, Noia. | Zuffa. | trovarsi 
alla — . | far la — , Giustiziare (per lo spettacolo 
del supplizio). Uccidere, j far la — a un cappone,... 
a un maiale. \ far la — a un patrimonio, Consu- 
marlo ; a una cosa, Rubarla, Farla sparire. % 
-accia, f. peg. Brutta festa. | Allegria sconcia. 
|| -aiuolo, m. Chi allestisce, ordina la festa. [ Chi: 
va raccogliendo i denari per la festa. | Chi paga 
le spese di una festa. | Amante di feste. | popolo —. 
\ ^Addobbatore, Apparatore. |} -icciuoia, f. dm. Pic- 
cola festa. | Riunione, Trattenimento, in famiglia,. 
tra amici. || -icìna, f. vez. | v. festino. || -occia,,. 
f. dm. Allegrezza. || -ona, f. -one, m. acc. Grande 
festa, sfarzosa. | v. festone. || -uccia, f. spr. Festa., 
da poco, di un santo, non osservata da tutti. 
j-foef 51 rp» a -j nt - (fìsto). Festeggiare, Celebrar- 
T1&siaìC ' la festa. | Far festa, Dimostrare al- 
legrezza. || -ante, ag. Che fa festa, dimostrazioni 
di festa. Lieto, Allegro, Giubilante. | moltitudine, 
città, popolo — . | ■'■Festivo, Faceto. || + -anza, f. Fe- 
sta. Allegrezza. } v. festevole. 

+ festechino, v. festichino. 

fpQfAprp-ìj 53 rp a - (festeggio). Celebrare una. 
icoicgga die, fesU _ j un santo ^ %ma solen __ 

nità; il Natale, la Pasqua, j l'onomastico. | un an- 
niversario, lo Statuto, la liberazione di Roma. \ 
Solennizzare, Fare oggetto di festa. | la pace, la' 
vittoria, il trionfo. \ le nozze, la nascita, il ritorno y . 
Far festa in occasione di nozze, ecc. | Far pompe I; , 
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apparati di festa. | pvb. Chi non carneggia, non fe- 
steggia. | Accogliere con festa, Far onore. | un 
amico, collega, i convitati. | Dimostrare allegrezza, 
gioia. || -amento, m. Il festeggiare. Feste, forme e 
modi di festeggiare, j pi. Articoli di un programma 
di festa. || -ante, ps. Che fa festa, celebra la festa, 
Festante. | popolo — . | Lieto, Allegro. || ■•-antemen- 
ta, Festeggiando, Con festa. || -ato, pt., àg. Ono- 
rato o celebrato con festa. | con un banchetto. j| 
-atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che festeg- 
gia. | v. festevole. || + -0, m. Festa, Festeggiamen- 
to. | (-eggìo),irq. Il far festa. Il continuo festeggiare. 
,.!;_„+ XIJq m. dm. festa. Mazzo di ciondoli, 
Ticsioiiu, (jj s t r j sce colorate, come si met- 
tono alle cose che si vendono alle feste. || + -ereccio, 
ag. Da festa, Usato nelle feste. | abito — . | diver- 
timenti — . | luoghi —, di divertimento. | Festivo. [ 
giorno — . || + -erecciamente, A modo che nella fe- 
sta. || + -erìa, f. Festeggiamento, Pompa festosa. 
ffiStéVOl e a S- Allegro, Giocondo, Lieto. Sol- 
iooicvuic, lazzevole. Gioviale. | poesia, mu- 
sica — , allegra, briosa. | danze, armonie — . | Di 
sollazzi, divertimenti. | Festivo, Di festa. || -ezza, 
f. Allegria, Giocondità. || -issimo, sup. || -issima- 
mente, av. sup. || -mente, Allegramente, In feste. 
-i.f acri ohi nr\ ag. *tc. festich pistacchio. Di 

+Testicnino, c g lore verde chiaro 

j,f«»cfsr» are» °t. *fest!nare. Affrettarsi. \fe- 
tlBSsUI1 «*• c > stina lente, 1. Procedi senza per- 
der tempo ma con ponderazione (parole scritte in 
medaglie di Vespasiano). || + -anza, -anzla, f. Af- 
frettamento, Fretta, Precipitazione. ( + -ato, pt., ag. 
Affrettato. || + -atamente, In fretta, Senza indugio. || 
♦-azione, f. «festinatio -Bnis. Sollecitudine, Fretta, 
Premura. 

«ofs»cHnn m - Qm ' festa. Veglia, Festa da bal- 
i icouiiu, lo, Veglione. | Festa signorile con 
ballo, musica, rinfreschi. 

oo f(aQ"Hn n a S- *festinus. Sollecito, Pronto, 
i icauii u, Prest0i n . am ente, Con fretta, pre- 
stezza. 

fèstivàl, -ài, m., ingl. Grande festa musicale, col 
convegno di concerti di più paesi, che suol durare 
anche più giorni. | Recinto per divertimenti carne- 
valeschi, come balli, concerti, lotterie, teatrini, 
tiro a segno. 
*fsstivare, v. festeggiare, festare. 

fe»ciil/ifà f- *festivitas -atis. Grande festa, 
■ CSM v uà, spec re n giosa) Solennità di festa. | 
della Madonna, del santo patrono. \ accademica. 
| Brio, Gaiezza, di temperamento, indole, maniere 
piacevoli e urbane. | Accoglienza gioiosa. 
TAcifW Ci a S- *festivus. Di festa. | giorno, di — . 
i&suvu, | ghir i ande> fuochi, luminarie —. \ 
scuole —, domenicali, per quelli che nei giorni 
non festivi attendono a lavori manuali, j riposo — , 
imposto per legge nel giorno di domenica a tutti, 
operai, commercianti, impiegati, con i tempera- 
menti necessari'. | Lieto, Festoso, Festante, Alle- 
gro, Giocondo, j atti, maniere — . || -amente, Con 
festa, solennità di festa. | Lietamente, Allegra- 
mente. | Briosamente. || -issimo, sup. Lietissimo, 
Giocondissimo. || -issimamente, av. sup. a 

jAhtoirt a S- *festus. Di festa. I giorno, di — . | 
-ricsiu, m # FESTUM . Festa 

fQStÓn S m " Serto ài fiori e frutte che tenuto 
j da j due ca pj p en d s come una catena 
nel mezzo, per ornamento di festa. Encarpo. | "di 
alloro. | pi. Tralci di viti che si stendono da olmo ad 
olmo. | |H[ Fregio a forma di festone, 6pec. su porte, 
finestre. | Stoffa messa a festone, per parato di fe- 
sta. | i festoni delle salsicce, appese nelle botteghe. 
| Frangia, Abbellimento, di racconto. | &, Orna- 
mento di sculture, pitture e rilievi con cui si ab- 
bellisce il quadro di poppa e la figura della prua. 
| pi. Grembi della vela imbrogliata. || -ato, ag. A 
forma di festone. | + Di .becco curvo di uccello. || 
-cino, m. dm. 

'f»«*r»e; sfa f- Qualità di festoso, Allegrezza, 
lcs,us !ua s Dimostrazione di letizia. | Brio fe- 
stoso. 1] -o, ag. (-oso). Lieto, Giocondo, Che dimostra 
allegrezza. | voci, accoglienze — - . || -amente. Con di- 
mostrazione di gioia. ! accogliere — . | Con festa, 
sollazzo. || -issimo, sup. Allegrissimo. || -issima- 



mente, av. slip. || -ino, ag. dm., di bambino, ca- 
gnolino. 

festuc a, +-ga, f - l? 1 - ~ oh $- * fe ,? tdca - f «- 

iudiuw <-*, £,"., scellino di paglia o sim., 
Pagliuzza. | Vedere la — nell'occhio altrui e non 
la trave nel proprio (Evangelo di Matteo, VII 8). || 
-o, m. Festuca. | Stelo dell: erba. | Viticcio dell'a- 
canto. || -one, m. acc. Uomo lungo e magro. 

4-festucchio, ™- ti * FKSTUcCl ' A? Pioppo da 

fetale, v. feto. 

+fst afe a ' fi- fi' ia )- *fetare partorire. Far 
' l'uovo, Deporre l'uovo, di gallina e 
sim. || -azione, f. i» Formazione del feto. 
4-fet STB nt ' (fè to )- fojtere. Puzzare. Mandar 
» fetore. || -ente, ps., ag. Che ha fetore. 
Puzzolente, Fetido. | piaga — . | Schifoso. || -entis- 
simo, sup. || + -enzia, f. Puzza, Fetore. 
fetlC CIO m -*P'S- feitico (facticìus). Idolo, Og- 
' getto di culto dei selvaggi, Divinità 
rappresentata in rozza figura, legno, pietra, ani- 
male, e portata anche come amuleto, j Persona cir- 
condata immeritamente dal favore delle turbe di 
un partito. || -ismo, m. Culto superstizioso, Idola- 
tria, di menti rozze. | Adorazione cieca, Soverchia 
ammirazione. || -ista, m. (pi. ->'). Idolatra. | Chi ha 
un feticismo. 
feticidio, v. feto. 

fetìd ÉZZa f - Turpitudine. || -Ita, +-ate, -ade, f. 
" » «FQ3TID1TAS-ATIS. Fetidezza, Spor- 

cizia. 

fètìd O agl * F<ET ' DtJ s. Che ha fetore, Puzzo- 
» lente. | animale —. \ sentina. | Sporco, 
Disonesto, Schifoso. | vizio—. \ pìllole— , composte 
con sostanza fetida. | v. assafetida. || -amente, 
Con fetore. || -issimo, sup. || -oso, ag. Sozzo, Spor- 
co. Il -urne, m. Puzza, Fetore. | Cose fetide. | vizi' 
schifosi. 

+ fetlscio, v. feticcio. 

fèt O m ' * fEtus Parto. 9 Prodotto del concepi- 
» mento. Creatura nell'utero materno, dal 
secondo mese al parto. | il — morto. | tose. Giovane 
ardito, scapato. | + ag. *fètus. Gravido, Che è per 
partorire. || -ale, ag. Che riguarda il feto. | malat- 
tìe —, del feto nell'utero. j| -ioidio, m. Uccisione 
del feto. Il + -oso, ag. *fetosus. Gravido. | pecora —. 

ffS+Óntp m ' *?«iO"V -OVTOS PH.ETHON -NTIS. 

IBIUIHB, ^ Fi J Uo d . ApoUo e dj CUmen8< 

avendo persuaso il padre a concedergli di guidare 
per un giorno il carro solare, per poco non pro- 
dusse la conflagrazione del cielo, della quale ri- 
mase il segno con la 
Via lattea, e precipitò 
per castigo nel fiume 
Po, lungo il quale stan- 
no tuttavia a piangerlo 
le sue sorelle trasfor- 
mate in pioppi. | far la 
fine di — . | <$> Uccello 
dei nuotatori, dei mari 
tropicali, sfida gli ura- 
gani librandosi nell'aria 
per dar la caccia ai pesci volanti: ha coda corta, 
ma molto lunghe le due timoniere mediane: vo- 
lando allarga e chiude la coda come forbici. 
fst ÓT6 m- * FCET0R -°" s is. Grande puzza. | di be- 
*■ v » stie immonde, di carogna; di cadaveri. 
| ^g delle tenebre, Una delle pene dell'inferno. [ 
^sentire —, Puzzare. || + -oso, ag. Fetido. Puzzo- 
lente. | v. feto. 

f étt a i '. * FINDEEE ? Parte staccata con taglio, 
' di pane, carne, cocomero, popone, torta. 
| tagliare a fette. \ a — . | di polenta, j dì pane im- 
burrata, arrostita. | unta, condita con olio e sale. 
[fare a fette, Ammazzare. | Striscia, Nastro. | di 
casa, Casa alta e stretta, che pare tagliata come 
una fetta. | di terra. | r& Zolla, Gleba staccata con 
l'aratro la zappa, Vangata, [punteggiare la — , 
Romperla con la punta della vanga. \ far la se- 
menta sotto la — , Seminare sul terreno sodo, j 
schr. Falda della giubba. || -accia, f. peg. Fetta 
grossa, brutta. || -erella, f. dm. || -ina, f. vez. | di 
pane arrostita. | di salame. || -olina, f. dm. Striscio- 
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lina. | pi. di tartufi. || -ona, f. m. acc. || -one, m. aoc. 
| f$ Parte dello zoccolo del cavallo come un allun- 
gamento dei due talloni dello stesso piede che 
uniti vadano a terminare a cono verso il mezzo 
della suola. Forchetta, Bulesia. | schr. Giubba a 
coda. | ,&. Grossa e lunga tavola acconcia per es- 
sere chiodata all'albera di grande bastimento, A- 
scialone, Costolone, Listone. || -uccia, f. dm. | Na- 
stro, Benda. [ **<> Striscia di tela usata per dre- 
nare gli ascessi. || -uccine, f. pi. dm. Sorta di pa- 
ste a nastri. ) al burro, al sugo. \ all'uovo, impa- 
state con le upva. ] con rigaglie. || + -uzza, f. dm. 
Fettuccia. • 

faillliànfp -r» ag. ♦fcetulbntus. Sozzo, Fe- 
re l uieme, u, tid0 ^ +_ uraj f Fetorei PuZ2a . 

f^ljd als a ?' -^' f eudo - Attenente a feudo. | 
iwuu «auss, diritto, obbligo, giurisdizione, con- 
suetudine; governo, signoria — . j rendite, beni — . 
[ casta — , di signori feudatari'. | signori — , Feu- 
datari'. || -alismo, m. Reggimento feudale. Costitu- 
zione della società in feudi variamente legati tra 
loro e col sovrano. | nella Francia, diverso nel 
settentrione e nel mezzogiorno, tra il 9° e il 13° sec. 
| in Europa, nella Siria. \ militare, fondato sulla 
milizia principalmente. || -alita, f. Condizione di 
feudale. | Reggimento feudale. | Obbligo, Vincolo 
feudale. || -al mente, In forma o con vincolo feu- 
dale. || -atario, ag., m. Signore di un feudo. Barone 
fornito di feudo. | della Corona, Chi tiene un feudo 
dal re. Vassallo. | i grandi —, i signori dei mag- 
giori feudi; p. e. in Francia i duchi di Aquitania, 
Borgogna, Normandia; in Italia i marchesi di Mon- 
ferrato, di Santafiora, ecc. | Signore arrogante, 
come un feudatario. | nobiltà — . | Feudale, 
■jf ofsrjl O m- * v *' (& erm -) feudum affitto. Dominio 
IBUU u > e uso di territorio con piena giurisdi- 
zione anche sulle persone, ma con obblighi di 
servizio militare e di tributo verso colui da cui 
si ottiene. | investitura del — . | ereditario, che si 
può trasmettere ai discendenti. | signore di un —, 
Chi ne possiede il dominio, Vassallo. | imperiale, 
tenuto in nome dell'Imperatore; reale. \ ecclesia- 
stico, la cui sovranità o diritto d'investitura spetta 
a un vescovo o abate, j abolizione dei feudi. | 
Tributo feudale. 1 Terra, possessione che costi- 
tuiva un feudo, e a cui è annesso un titolo nobi- 
liare. | schr. Possessione di terreno. | costituirsi 
un — , un dominio utile, una fonte costante di van- 
taggi e guadagni come un feudo. | tose. Feto, Uomo 
strano, Bel mobile. Brutto arnese. || -accio, m. peg. 
fèz, m. fez, città del Marocco. Berretto di stoffa 
di lana, senza tesa, a forma di cono tronco, com. 
rosso, con un fiocchetto di seta che scende dal 
mezzo, usato da Turchi e Arabi. 
feziale, v. feciale. 

• 41 inter. di disprezzo, nausea. | imitativo del 
' suono del fischio. | m accr. Figlio (rimasto 
in cognomi come Fìridolfi, Filipetri). 
io jA'ia 3. fut. ind. fiat sia. Sarà (v. essere). | 
1 vuol, 3 pr sgg Sia.lpl. Jfawo, fieno. \f. (dlt.), 
Figlia. | acrt. Fiata, Volta. 

oo +f ifl -A acrt ' FIATA ! so *° ne ' m°d°- di mol- 
" ' ' tiplicare, come: quattro fie qu^rir^, 

sedici, Via. 

fìsfc) a **• * fab 0la. Favola, Fola, Storiella. | No- 
iau a i vellina per i fanciulli. | popolare, Novel- 
lina tradizionalmente narrata nel popolo, e che si 
riscontra presso popolazioni diversissime tra loro 
e lontanissime. | la — di Cenerentola, dell' Orco. | 
9 Commedia che ha per soggetto una fiaba po- 
polare: introdotta da Carlo Gozzi veneziano, sec. 
18°; p. e. L'augellino Belverde, Il re Turandot. \ 
£ Piccolo dramma in cui la recita è alternata col 
canto. | le — d' Offenbach. \ Ciancia, Fandonia, 
Chiacchiera. | pvb. Buon vino, — lunga. || -esco, ag. 
Di fiaba teatrale. 

fS3.CC 3. ^' dv ' FIACCARE - Stanchezza, Fiacchez- 
' za. Svogliatezza. | Lentezza negli atti 
e nelle parole, j £y£ battere la — , Scansare il ser- 
vizio. | parlare, camminare con — . | + Fracasso, 
Strepito, li -aggine, f. Spossatezza, Stanchezza. || 
-here!la,f. dm. Debolezza del corpo. | v. fiaccona. 
fiaCCaCÒllO, 5, omp -> t?- (P^"^. Rompicollo, 



Tristo, Sventato. 



A pre- 



cipizio, A rotta di collo. | + Fiacco, Fracco. || + -agóta, 
f. comp. Ciocca di capelli che scende sulla gota, 
Giretto, Tirabaci. 

fiaccare a. *vl. flaccare. Affaticare, Pro- 
■ ■nyv «" o, gtrare lg forze> Abbat tere. | U f or . 

ze, la resistenza, di afa, vento. | Rompere, Spez- 
zare. | il collo. | *l'amicizia. | Fracassare. | un al- 
bero. | Bastonare. | le ossa, le braccia, le costole. | 
le corna, Umiliare l'arroganza, la superbia. | rfl. 
Rompersi, Spezzarsi. | il collo, cadendo. Capitar 
male. || -abile, ag. Che può fiaccarsi. || -amento, m. 
Spezzamento, Rottura. || -ato, pt., ag. Domato, Bat- 
tuto. | Rotto. | Ridotto in miseria. | Spossato. || -à- 
toio, ag. Che fiacca, abbatte. || -atura, f. Rottura. | 
delle legne. 
fìaCfhAr Sin m - Vetturino pubblico, di 

naocner aio, fiacre . y + . 9 _ £ (fiàc ^ er e). 

Fiacre. 

fiacchsrèlla, v. fiacca. 

fiaccherei lo, v. fiacco. 

f ìSPfh^T'ya '■ Debolezza, Spossatezza. I del- 
IWl-WIB^d, u gambCt La nguore. p oche ' zza . 

| di mente, d' ingegno, d' animo. | di stile. \ Poca 
resistenza. | Fallo di debolezza, Leggerezza. 
fiafOO a S- (P 1 - -chi). *flaccus floscio. Spos- 
yya^u v, gatQ) De bole, Indebolito, Stracco. \ per 
fame, magrezza. | molle e — ,• debole e —, ints. | 
educazione, gioventù — ■, frivola, priva di energia 
morale. | Che non ha forza, Che ha poca resi- 
stenza, si avvilisce, vien meno. [ ingegno, animo — . 
| + m. Rovina, Abbattimento. | di fringuelli, Abbat- 
tuta, Preda. | *far —, Fracassare. | di bastonate, 
Fracco, Bastonatura. | a —, In quantità. || -amente. 
Con debolezza, languore, Senza forza. | sostenere 
— una proposta, un'opinione, unpartito. | -hereilo, 
ag. dm. Snervatello. || -botto, ag. dm. Piuttosto fiac- 
co. || -hiccio, ag. dm. Alquanto fiacco. ||-issimo, sup. 
|v. fiaccona.||-one, ag. acc. Molto fiacco. | Lento, 
Privo di energia. || -uccio, ag. dm. Un po' debole. 
fìàCCOl a f - * fa cOla. Face, Fiamma, che il- 
» lumina o scalda, o distrugge. | della 
discordia; della scienza, della 
libertà. | d'amore, degli occhi, 
j Fusto di legno resinoso o fa- 
scio di sermenti o altro unti 
di cera, olio o bitume, per ar- 
dere e far lume, j accompagna- 
mento di fiaccole, [serenata, ri- 
tirata con le — . | Lume di can- 
dela. | a gas. || -are, nt. Far fiac- 
cola. || -ata, f. Corteo con fiac- 
cole per festa notturna, per ac- Fiàccole.* 
compagnamente || -etta, f. dm. 
|| -ina, f. vez. || -ona, f. -one, m. accr. 
ficsif^nAiaro a - ifiàccolo). fiaccare, dm. <vBat- 

iieu-uuicire, tere ripetutamente più fusti mi _ 

nuti insieme. | la canapa, Stroncarle il fusto. | 
v. fiaccola. 

fiaCCÓna ^' acc> FIACCA - Grande fiacchezza. [ 
' Lentezza, di grande svogliatezza. 
Ritrosia al lavoro per debolezza. | Abbattimento, 
Miseria. 

fiacre, m. #fr. Saint fiacre nome della casa in cui 
abitava il primo vetturino pubblico a Parigi nel 1640. 
Carrozza di piazza. | prendere il — , per una corsa. 

+fiadóne, "?■ * atd -. FLA ? ' f- ff^ n fo = ac - 

> eia. Specie di dolce. | di mule. \ 
Torta rustica, con latticini' e salame, usata in al- 
cuni paesi montani. 

fia! 3 ^' *3 H ^' 1 ' rniÀLA tazza, bicchiere, coppa. 
» Piccola bottiglia di vetro con collo lungo 
e panciuta, usata da farmacisti, profumieri, e nei 
laboratori' di chimica. | Bottiglia, Boccia da tavola. 
|| -atta, -ina, f. dm. 

4-fìal fi m " * FAVU s. Favo: parte di cera dove 
T ' sono le celle delle api col miele. | del 

miele. j| -one, m. acc. 

fiZlIYifTt 5-3 f.^FLAMMA. Fuoco vivo che si leva in 
1 1 o,i 1 1 1 1 1 a, ah0ì L i n g Ua oi f uoco che vibra] Co- 
lonna di gas o di vapori incandescenti. | di legna, 
candela, gas, petrolio, spirito. \ v. favilla. | del 
cielo, Fulmine. | distruggitrice, predatrice, divo- 
ratrice, vorace, di un incendio. | fuoco e — . | mei- 
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iere a fuoco e —, Sconvolgere, Rovinare. | an- 
dare in —, Incendiarsi. | pi. ffi Pena del fuoco 
dell'inferno e del purgatorio. | di guerra. | Rogo. 1 
condannato alle — . | iella —, di fuoco che scalda. 

j levar —, Far fiamma. Manifestarsi nel suo ar- 
dore, di odio, inimicizia. \ far fuoco e —, Agitarsi, 
Strepitare. | volante, Bolide, Stella filante, Meteo- 
rite.!^ di lampada ad alcool o a gas, per l'esame 
dei minerali, per le analisi ; parte scura della — , 
Spazio interno; fantina riducente, Cono luminoso 
che circonda la parte scura e alla cui azione molti 
ossidi metallici vengono ridotti, ossia perdono il loro 
ossigeno; ossidante, Parte quasi incolora, legger- 
mente azzurrognola che circonda la fiamma ridu- 
cente, e dove i metalli vengono ossidati. | Rosso 
acceso, Rossore. | della febbre. | Bruciore, per indi- 
sposizione, malattia. | del viso, per ira, o per ver- 
gogna. | salsa, fiammasalsa, Prurito alla pelle ca- 
gionato da umor salso. | Ardore di passione. | de- 
gli occhi, dello sguardo, j d'amore 
(mondano o spirituale). | Amore, 
Passione ardente. | Persona amata. 

| Brio e ardore, d'ingegno, fanta- 
sia, ispirazione, fede. | Face. | 
H Figura piramidale che imita la 
fiamma su monumento funerario, 
j (^.drappo a f amine, Fiammato. | 
Paniera di vetrice coperta di 
cuoio dietro le carrozze di cam- 
pagna. | fi Strumento per salasso, 
Saetta. | X Striscia sottile e lun- 
ghissima di stamigna o di seta, 
dipinta coi colori nazionali, che si punta sull'al- 
bero di maestra come insegna di bastimento mili- 
tare. I pi. Banderuole lunghe e strette che si met- 
tono in alto per parlare coi segnali, o 
per gala, j J& pi. Piante parassite sco- 
lorite, con un fusto sottilissimo che si 
attacca e s'innesta ad altre piante fa- 
cendole perire col privarle dell'umo- 
re: hanno fiori piccoli in fascetti. Cu- 
scute. || -Sila, f. dm. Piccola fiamma, di 
lampada, candela, lucerna. | Splendore 
scintillante, di stella. || *-osco, ag. Di 
fiamma. || -etta, f. dm. Piccola fiamma. 
| Donna amata. | $ Titolo di un romanzo 
di G. Boccaccio, che rappresentò le an- 
sie e il dolore della donna da lui abban- 
donata. | Personaggio del Decameron^. Fiamma. 
|| -fflttlna, f. vez. y -Icella, f. Fiammella 
assai debole, fioca. || -Ina, f. dm. | Diamante greg- 
gio. || -olirla, f. dm., di rossore del viso. 
fiamm ai*P> nt - Fiammeggiare. |] -ante, ps., 
■ ialini! «aio, ag Fiammeggiante. Ardente. | 
rosso — , molto vivo, j Risplendente, j nuovo — , di 
cravatta, cappello e sim, | marenghi — . || -ata, f. 
Fiamma di legne minute, che si leva d'un tratto 
e gagliarda. | far una —, di libri, carte, Bruciarle. 
| Fiamme improvvise, a fasci, di un incendio. || 
-ateila, f. dm. || -atina, f. vez. || -ato, m. Drappo a 
fiamme rosse su fondo bianco. || -eggiare, nt. [-ég- 
gio). Far fiamma, Levar fiamma, Ardere con fiamma. 
| Risplendere, Scintillare, di astro, face; di colore; 
di occhi, sguardi. || -eggiante, ps., ag. Che manda 
fiamme. Fiammante. | Risplendente. | Rosseggiante. 
| sole — . | occhi, viso —. 
fìammSO a &' * FLAMM ™s. Fiammeggiante, Di 

fiammifero, |f Che porta fiamma. | m. 
..— . ~. w, stecchino di légno o mocco- 

letto con una mistura fosforica a un capo, la 
quale si accende per sfregamento. Cerino, Zol- 
fanello, Fosforo. | scatola, fabbrica di fiammiferi. 
\ tassa sui — . | monopolio dei — . | per cucina; 
senza zolfo, per camera da letto, j accendersi come 
un — . || -alo, m. Venditore di fiammiferi. Cerinaio. 

s a oli i n i i i . igu, Delle . Fiandrej Dei p aesi Ba ssi. 
| pi. 7 —, gì I pittori fiamminghi, eccellenti nel 
ritratto e nella pittura di genere, come i Van Eyck 
e Van Dyck. | genere —, proprio della pittura fiam- 
minga. | quadro, ritratto — . | stile —, realistico. | 
•*> Fenicottero. 

fiammispirante, t^uTlJi Che spira ' 




fiàmmola, fiàmula, m *na AM f LA P fante 

delle ranuncolacee, specie di clematide, coi fiori 
più grandi, più bianchi e odorosi della vitalba: 
anche acre e velenosa. Viticella, Vitalba paonazza. 
Viticcio odoroso nelle siepi delle nostre regioni 
campestri (clemàtis flammùla). || -one, m. Fiamma, 
erba parassita: Orobanche, Succiamele, Fuoco sel- 
vatico. 
+fìammÓre m - Ardore di fiamma, Infiam- 

' inazione. 
fiancala, v. fianco. 
f ianf* are a - *. Fare forti i fianchi, di arco, 

iicinudiw, vclta; fortiflcazione e s - im | Dare ' 

una fiancata, un frizzo, Pungere con un motto, 
Appioppare. | calci, Dare calci nei fianchi. || -ata, f. 
Colpo di sperone nel fianco del cavallo. | Colpo al 
fianco. | dare una — , Fare un rimprovero per in- 
cidenza, Dare una punta, un colpo di costa, una 
sbottata. | Parte laterale, di edifizio, fortificazione, 
carrozza, mobile. | pi. 'M Ornamenti, Drappi ai 
fianchi del baldacchino, o residenza del Sacra- 
mento. | ^ Sparo simultaneo di una batteria odi 
tutte le artiglierie di uno dei fianchi del basti- 
mento. | tirare una — . | i^J Parte laterale di loco- 
motiva, di veicolo. || -ato, pt., ag. Difeso dai fian- \ 
chi. | muraglia — . 

fiancheggi are, #$£$%%%&$£ 

i fianchi: di palazzi dalle due parti di una strada;, 
di montagne che chiudono la valle; di siepi lungo 
la via; di guardie che procedono ai lati di corteo. | 
Costeggiare. Camminare ai fianchi. | g«5 Assicurare 
coi tiri il fianco d'un opera di fortificazione. Accor- 
ciare le linee a perfetta difesa per fianco. | Aiutare, 
Stare accanto per porgere aiuto, Fare spalla forte, 
Spalleggiare. | Pungere il cavallo con gli speroni. 
| + Pungere con motti, Dare una fiancata. | rfl. Co- 
prirsi sui fianchi, Assicurarsi ai lati con ripari. || 
-amento, m. Il fiancheggiare. | e«o Sistema di for- 
tificazione per cui ogni lato di cortina ed ogni 
faccia di baluardo è guardata da un fianco. || -ato, 
pt., ag. Cinto ai fianchi, Munito di fianchi. | Spal- 
leggiato. 

fiannh&H a f- dm - fianco, a. Parte laterale 
EiailUIICllcl, de i rabit0) dall'ascella al fianco. 
| Parte superiore dei calzoni che cinge i lombi. |j 
-o, m. dm. | fi Fianco dell'arco, Parte laterale. 
f iaOC O m ' 'P'' -chi)- <9 Parte laterale del corpo 
' tra le costole e l'anca. | destro, sinistro. 
| un colpo al — . | aprire il — . | aver la spada a — . \ 
mettersi le mani ai —, in atto di stizza, liti- 
gando. | colpire di —, urtare per —. \ aver male ai 
—. | poco nei —, Magro. | cintura stretta ai — . | te- 
nersi i —, per non scoppiare dal ridere. \ al —, 
Accanto. | essere ai — , Stare accosto, vicino, a 
lato. | avere ai — , come competitore, emulo; alle 
costole. | scostarsi dal — , Allontanarsi. | stare a — , 
Accompagnare, Esser sempre vicino. | pi. Forza, 
Capacità di resistenza. | aver buoni — . | senza — , 
Slombato, Fiacco. | Grembo materno. | *alzare il 
— , Mangiare assai. | per — , Dalla parte del fianco. 
| *mal di —, TSik Colica. | JJ Parte del corpo del 
cavallo e sim. tra le coste, i reni e le anche. | 
stretto nei — . \ Parte laterale, di edifizio, monta- 
gna, valle, ecc. | porta di — , di lato, laterale. | dei 
ponti, delle volte. | §x? Parte destra o sinistra dì drap,- 
pello, squadra, esercito. | girare il — del nemico, 
con manovra avvolgente. | pigliare nei — , Assal- 
tare il nemico di lato. | per — destro, sinistro! 
esci, di comando, di volgersi da una di queste 
parti. | Membro di opera di fortificazione che ne 
difende un' altra postagli da lato. | del baluardo, 
Lato che unisce la faccia e la cortina, j semplice, 
formato da una sola linea retta; ritirato, coperto, 
quello che dalla cortina non giunge sino alla fac- 
cia del bastione, ma prima incontra la spalla che 
copre i fuochi della difesa radente. | sporgente, 
avanzato ; doppio ; retto, acuto, ottuso, concavo, tor- 
tuoso, allunato, ecc. | basso, Piazza secondaria 
che serve a raddoppiare le batterie angolari. | i. 
Ciascuno dei lati del bastimento da prua a poppa; 
dritto, sinistro, di chi guarda verso la prua. | pre- 
sentare il —, per tirare la sua fiancata. | far — , 
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Fiancheggiare, Difendere. | fuoco di — . || -ale, m. 
Parte dell'armatura che copre il fianco. || -onata, f. 
Cólpo di fianco, nella scherma. | Fianco del ba- 
luardo. || -uto, ag. Grosso di fianchi. 
fionrlrnn'e m - fiandre (soldato delle Fian- 
liailUI uno, a re ). Sp acC one, Millantatore, che 
racconta prodezze compiute in paesi lontani. || 
-otto, m. Specie di corpetto con maniche usato 
nelle campagne. 

Hhfiara, f. ^flagrare. Fiamma. 

+ fiare, -o> v. fiale. 

j-fìarnaìrfr» ag. §>$ cavaliere — , che è meno 

+Tiarnaia.o, an2i -^ nell0 stesso drappello. 

■fia.SC a '• *g erm - flaska. Fiasco di forma 
' ' schiacciata, usato spec. in viaggio, 

per beverci. | Borraccia. | di vetro, di terra; impa- 
gliata; di cuoio. | delle cartucce, Giberna, Cartuc- 
ciera. | ?xg Vaso di metallo foderato di pannolano 
che portano i soldati ad armacollo con la loro 
provvisione di bevanda nelle marce. || -hstta, f. 
dm. Piccola fiasca da viaggio. | della polvere, dei 
cacciatori. || -hettlna, f. vez., spec. della polvere. 
f jaep o m. #germ. flaska. Vaso rotondo, com. 
iiaoV/U, ^| vetro, col collo stretto, senza piede, 
e vestito di sala. | un — di vino toscano (della ca- 
pacità di due litri e un bicchiere). | un barile di fia- 
schi, Venti fiaschi. | un — di Chianti, di Pomino. 
| la corda, la treccia del —. | la pancia, la veste 
del — . | rivestire il — . | ignudo, vestito. | v. a b b o c- 
cjare. | scemare, sboccare il —, Versarne il vino se 
è troppo pieno. | trombare i —, Travasare con la 
tromba in altri fiaschi il vino chiarificato. | v. 
asciugare. | vedere il fondo a un — , bevendo. | 
collo lungo come quello d'un — . | attaccare il — , 
tose. Mettere l'insegna del fiasco a uno spaccio di 
vino. | mettere l'olio nei —, quando son pieni, per 
conservare il vino, [far —, Non ottenere l'appro- 
vazione del pubblico. | l'opera ha fatto — ; anche 
di attore ; e di candidato a un esame ; e di autore 
di un libro, ecc., e di un'impresa. \ fare il — gio- 
care chi deve pagarlo. || -accio, m. peg. j Cattivo 
esito di un impresa. || -aio, m. Venditore di fiaschi. 
| Operaio che i'a la veste ai fiaschi e sim. || -heg- 
glare, nt. (-éggio). Far fiasco, Riuscir male, Aver 
cattivo esito, di opera. | plb. Essere incostante, 
Commettere fallo, sproposito. | Comprare il vino a 
fiaschi. || -herla, f. Quantità di fiaschi o sim. || -net- 
tarla, f. Mescita. Bottega dove si vende il vino to- 
scano e si dà da mangiare (non in Toscana). || 
-netto, m. dm. || -nettino, m. vez., di acque d'o- 
dori; d'inchiostro, Bottiglina. || -hettone, m. acc. | 
^ Uccello passeraceo che fa il nido sospeso al- 
l'estremità dei rami [parus pendulinus). || -nino, m. 
vez. Fiaschetta per la polvere, di cacciatori. (Fia- 
sco piccolo, misero. | §«S Piccola fiasca di cuoio, 
corno o metallo, schiacciata al ventre, che serviva 
ai bombardieri per versare il polverino sul focone 
del pezzo. || -one, m. acc. | Vino di poco conto. | 
Grosso fiasco, di opera teatrale e sim. non appro- 
vata. || -uccio, m. spr. 
+ flastro (dlt.), v. figliastro. 

fiat, 1. j£g Sia fatto. Avvenga: nella preghiera del 
paternostro (fiat voluntas tua). | |® Parola detta da 
Dio nella creazione del mondo (fiat lux: sia fatta 
la luce). | m. Quanto tempo mise Dio a dir fiat. | 
Attimo, Tempo brevissimo. | in un — , In un at- 
timo. 1 far le cose in un — . 

fVata ^ ( v * v0 s °l° * n qualche dlt.). *vices. Vol- 
» ta, Vece. | ogni —; molte — . | in quella 
— , Quella volta, Allora. | lunga —, Lungamente, 
A lungo. | spesse — . | alla —, Talvolta. Qualche 
volta. 

fiatare nt. *flatare. Mandar fuori il fiato, 
lidi elio, Reg p jrare . Rifiatare. Alitare. | Stare 
in vita, Essere in vita. | Far una minima parola, 
Articolar la parola col respiro, col fiato. | non —, 
non ardire di — , Star zitto, Non aprir bocca, Non 
osar di dir neanche una parola. [ non — con nes- 
suno, Non parlar della cosa con nessuno. ( senza 
nemmeno — . | + Fiutare. Annasare. | + Subodorare. || 
♦-amento, m. Il respirare. || + -ante, ps. Che respi- 
ra, spira. | + vento — , spirante. || -aia, f. Esalazione 



di fiato. | Fiato spiacevole esalato. Zaffata d'alito 
cattivo. | Breve tempo, Attimo, Fiato. | in una — , 
In un fiato. || + -ente, ag. Di cattivo fiato. 



fiat 



q m. #flatus soffio (fare soffiare). Aria 



che emettono i polmoni. | scaldare col ■ 
| trattenere il — , Non emetterlo. | togliere il — , 
Impedirlo. | mozzare il — , di cosa che ammorba. | 
Respiro. | dare, esalare il —, Morire, \fino all'ul- 
timo — . | aver —, Aver vita. | grosso, Affanno, Re- 
spiro difficile. | Aria che si aspira. | attrarre il — . 
| tirare il — a sé, Pensare alle colpe proprie pri- 
ma di attribuirle agli altri. Non impicciarsi nelle 
cose altrui. | prendere, ripigliar — , Fermarsi un 
poco per respirare. Riposarsi. | esci. Adagio, Pia- 
no! | Vapore che si vede uscir di bocca l'inverno. 
| appannare col — il vetro. | Alito. | puzzare il — ; 
di vino, di sigaro. | Sgrosso, Alito che si sente 
troppo, di odore non buono. | Esalazione, Odore. 
| tristo, mal — , Puzza. | di odore. | sentire, rico- 
noscere al — , all'odorato, j avere un — nel naso, 
di cane che ha fiutato la selvaggina. | Voce, Fa- 
vella. | non aver — , Non osare di parlare. | non 
dire o far —, Non fiatare. | buttar vìa, con- 
sumare il — . J sprecato, Discorsi inutili, senza 
efficacia. | gridare a perdita di —. | Forza di re- 
spirare, Forza. | non aver — , Esser debole. | ri- 
maner senza —, Allibire, per impressione di do- 
lore. Venir meno. Perder le forze. | non rimaner 
— . | rimettere il — in corpo, Restituire il corag- 
gio. | Fatica, Sforzo. | perdere il — . | a forza di 
flati, Con grandi sforzi (di partorienti). | Vento 
leggiero, Soffio, Aura. | di vento, [freddo. [ Anima, 
Persona. | esserci molti — in una stanza. [ Finché 
e' è — , e' è speranza, di ammalati gravi, j avere il 
— da alcuno, l'essere. | Essere animato, Animale, 
Bestia. Capo di bestiame. | pi. <^. Parti più sottili 
e rade della pelle da conciare, [è un — , di stoffa 
leggerissima. | Delicatezza, Finezza nell'opera: 
cosa fatta col — . | Poco. | *di scienza, di virtù. | 
Nulla (in prp. negativa). | non intender — . | pvb. 
Vino' battezzato, non vale un — . | £ Aria dei pol- 
moni che prende forma di suono. | intero, che 
riempie tutta la cavità pulmonare ; mezzo —, Breve 
ispirazione. | conservare il — , Regolarlo. | stru- 
menti da — , quelli in cui le vibrazioni sonore 
sono eccitate dall'aria fortemente espirata dai pol- 
moni del sonatore: sono di legno, per lo più di 
bossolo, come flauto, ottavino, clarinetto, piffero, 
oboe, fagotto; o di canna, come sampogna, piva; 
o di ottone, come tromba, corno, cornetta, bom- 
bardino. | dar — alle trombe, Cominciare a so- 
narle. Divulgar la notizia. Intonar le lodi. | a un 
— , A un sol tratto. | di un —, Senza interruzione. 
| leggere un libro tutto d'un — . | salire una scala 
tutta d'un —. [ in un —, In un attimo. || -erello, 
m. dm., di animale. || + -ore, m. Cattivo alito. | 
Tristo odore, Puzza. ||+-oso, ag. Puzzolente, Fe- 
tente. 

4-fì'àtftlfì m ' * v '' feudum (germ.). Affittuario, 
-riiraiuiu, Fedelej ol , b iig ato con vincolo feu- 
dale al signore. | Affiato, Provveduto di fio o tri- 
buto. 

■ffìaVO, m. *favus. Favo di miele. Fiale. 

flbbi a ^' * FIBULA - Fermaglio per cintura, cin- 
' ghia e sim., com. di metallo o di os- 
so, a forma quadra o tonda, posto a un capo 
della cinta, con uno o due ardiglioni mobili; l'al- 
tro capo, fornito di una serie di buchi, entra in 
esso, e si fissa con gli ardiglioni che penetrano 
nei buchi. | dei calzoni; i due capi son costituiti 
da due listerelle di stoffa attaccate di dietro. | dei 
calzoni corti, delle scarpe, dei finimenti di cavalli, 
di varie forme. | d'oro, d'argento. [ dell'oro,^ d'oro, 
Q Insegna di un ordine cavalleresco di Siria. | J 
Capotasto. || -accia, f. spr. || -aglio, m. Fermaglio. 
Fibbia di lavoro e materia preziosa. || + -aio, m. Ar- 
tefici? che fa le fibbie, e che le vende. || + -ale, m. 
Fermaglio. | d'oro. || + -are, a. #fibùlare. Affibbiare. 
|| -etti, f. dm. || -ettina, i. vez. || -ona, f. acc. || -one, 
m. acc. j Grossa fìbbia dei finimenti di cavalli. || 
-uccia, f. dm. spr. 

fibra *fibra. 9 Filamento capillare, ner- 

" a i voso ed elastico, del tessuto muscolare: 

è liscio a striato trasversalmente, e consta di una 
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-sostanza albuminoide : riunite da tessuto mem- 
branoso costituiscono i fasci muscolari. | pi. ner- 
vose, del tessuto nervoso. | snervare la — . | uomo 
di forte — . | Forza, Nervi. | non aver —, Esser 
"fiaceo, facile a cedere. | Costituzione, Comples- 
sione. | pi. del cuore, dell'animo, Senti- 
menti. | ricercare leìntime, le pia riposte—, 
"Commuovere profondamente. | (\ pi. Vi- 
scere degli animali nei sacrifizi'. | ^ Parte 
•del tessuto delle piante, cellule allungate 
fusiformi, strette, a parete molte volte 
ispessita e lignificata, con puntuazioni 
oblique alla membrana. | legnose. | scleren- 
chimatiche, che hanno la parete molto 
spessa, j tessile (di origine minerale, ani- 
male e vegetale), che può esser soggetta 
alla tessitura, per lavori, come quella di 
•canapa, iuta, palma, lino; lana, amianto, 
j vulcanizzata, Sostanza derivata dalla 
•cellulosa e inattaccabile al freddo, al cal- 
•do, all'umidità: se ne fabbricano rocchetti, 
rotelle, cuscinetti, isolatori, valige, ecc. |j 
—alo, ag. #fibratus. Che ha spesse fibre. | j& Di 
piante che hanno fibre di colore diverso da quello 
delle foglie. || -ella, -efta, f. Fibrilla. || -ettina, f . 
•vez. ||-llla, f. Fibra sottilissima. || -illare, ag. Re- 
lativo a fibrilla. || -Ina, f. © Sostanza proteica del 
sangue che si forma al momento della coagu- 
lazione. | Sostanza bianca solida, senza odore 
■né sapore, che entr-a nella composizione anche 
del chilo, della carne, dei muscoli, ecc. | j$. So- 
stanza che si estrae dal glutine di farina. || -Inoso, 
ag. Che contiene fibrina. Che ha i caratteri della 
•fibrina. || -olna, f. sì> Fibra della seta quando fu 
■sgommata per mezzo della cottura. || -olite, f. *Xi- 
6os pietra. & Silicato naturale di alluminio. || -orna, 
-m. ^ Tumore formato soltanto dal tessuto con- 
nettivo fibroso. || -osa, f. % Sostanza delle fibre 
del legno. || -osieroso, ag. D'organo composto di 
una membrana sierosa sopra una fibrosa. || -osità, 
f. Qualità di fibroso. || -oso, ag. Che ha fibre. | 
sangue —, consistente come fibra. | Fatto a foggia 
di fibre. | Filamentoso, Legnoso. | radice —, % com- 

f>osta di filamenti allungati, distinti, semplici, j 
egno, frutto — . 

flHsiSìa f- *fibula. f§ Fibbia, Fermaglio. | Spil- 
* Ione da balia, con la punta protetta da 
un anello. | ^ Osso della gamba parallelo alla 
tibia, Perone. 

"flC 3. *• + Frutto del A c0 > Fico ( v i v o nei dlt.). | 
l plb. Cunnus. | plb. Atto sconcio di dispre- 
gio. | far le — . || -accia; f. peg., di frutto del fico. 
■4-f IC S.SS. ^' * FICAR ^ A - Fico. | Luogo piantato a 
~ " a I fichi. || -alo, m. Luogo piantato di fi- 
•chi. | Di fico, Attenente a fico. | mese — , che pro- 
duce fichi, Settembre. | Chi vende fichi. || -albo, m., 
comp. Jt Specie di fico bianco selvatico. || "'-ale, ag. 
Di fico. || *-ame, m. Quantità di fichi, li -aria, f. Fa- 
vagello. || ^-ata, f. Colpo che si dà scagliando un 
•fico. || -ato, ag. *b-icatus. Di pane impastato con 
polpa di fichi. | pan — . | Di campo con molti fichi. 
'Il + -àttola, f. Specie di pasta lievita, messa in pa- 
della a tagliolini schiacciati e tondi, che levati dal 
fuoco si raggrinzano in varia maniera. | Cappello 
. -o vestito sgualcito. | J^ Connina, Erba puzzolana. 
J-f Ìf*»7tf>S"BA £ Specie di erba contenente molto 
TiluatUiiC, ferro? Erba che faceva venir l'ap- 
petito? 

firranacn m., comp. Persona indiscreta con 
ilUUdncl&U, la gua curiosità; Chi molesta- 
mente s'impiccia in cose che non gli spettano. 

f SCC 3.TS a ' ^' fi cc hi)- *vl- figIcare (ints. fige- 
» re). Cacciar dentro, Configgere, Met- 
ter dentro a forza. | unpalo in terra. \ il chiodo, Con- 
ficcare. Star fermo nelle sue risoluzioni, Fermare 
il chiodo. | il maio (tose.), Piantare il ramo innanzi 
alla casa della fidanzata la prima mattina di mag- 
gio, a notte. | le radici, Penetrare con le radici nella 
•terra. | carote, pastinache, Piantar carote, Inventar 
bugie. I Affissare, Appuntare. Affisare. | gli occhi, 
lo sguardo, Penetrare con la vista. | la mente, l'in- 
telletto. | 5*9 Percuotere e ferire nel bersaglio in 
dirittura, con tiro di ficco. | Hfattere con tiri fic- 
canti, cioè obliqui. | Appioppare, Affibbiare, in- 



ganno. Dare a intendere. | ficcarla, Fare un colpo, 
Riuscire a fare, di inganno, burla, bugia. | il capo, 
Farsi avanti. | il naso, Esser troppo curioso delle 
cose altrui. | Non fa né ficca, Non conchiude nulla, 
Non ha effetto, importanza. | nt. X + Beccheggiare. 
| rfl. Cacciarsi dentro. | in un imbroglio. | Intro- 
mettersi importunamente. Intrudersi, Intrufolarsi. 
| Fissarsi, Imprimersi. | Andare a cacciarsi, in 
luogo angusto, nascosto. | in casa. | Conficcarsi. | 
in capo, in testa, di idea, proposito ostinato. | le 
mani in tasca, le dita nel naso. || -abi le, ag. Che 
si può ficcare. || -amento, m. Atto del ficcare. I 
-ante, ag. Che ficca, | ^ tiro —, per cui il pro- 
ietto è cacciato obliquamente, ad angolo più o 
meno aperto tra la linea verticale e la orizzontale. 
|l -ato, pt., ag. Cacciato dentro. Confitto. || -atola, 
1. ?£■ Terreno paludoso in cui si affonda. || -atoio, 
m. Ficcatoia, Pollino. || -atura, f. Azione del fic- 
care. Il conficcare. || -hlno, m. Chi s' intriga dei 
fatti altrui, Chi s'insinua. || -o, m. Ficcamento | 
*guardare a — , fisamente. | gx» a, dì —, del tiro 
obliquo, tra il radente, orizzontale, e il piombante 
verticale. || -one, m. Ficcanaso, Intrigante. || -onac- 
clo, m. acc. 
fiCSdoIa, f -* FI0Er> ULA (edere mangiare). <%,Bec- 

ficei/e, 1, fr. (prn. fisell), cordicella pei fili dei 
burattini. Ripiego, Espediente facile a scoprire. 

fiche, f., fr. (prn. fiscz). Marca da giuoco, Gettone. 
| Piccolo risarcimento di danno. 

fìCherétO, fichétO, S?/ 11 PrimoperUpL 
' ' *ftcora, ftchera). t^ 

Luogo piantato a fichi. 

fichu, v. fisciù. 

f SC O m " < pL fi chi; *f ìcora > *•)• *ficus. & Pianta 
» delle moracee, albero o anche semplice 
frutice, con rami contorti, molto chiari, ricchi di 
latice, le foglie cuoriformi, 
con lobi ottusi sinuati den- 
tati, che porta un ricettacolo 
carnoso a forma di pera, 
detto impropriamente il suo 
frutto, perché contiene i 
suoi piccolissimi fiori sta- 
miferi e pistilliferi: i suoi 
veri frutti sono minutissimi pi .. 

acheni' : abbondantemente 

coltivato, trovasi anche allo stato selvatico, cre- 
scendo dai semi che gli uccelli spargono dapper- 
tutto. Il latte che stilla dal gambo delle foglie e dai 
picciuoli dell'involucro ancora acerbo si adopera 
dal volgo per distruggere i porri e le volatiche con 
la sua azione caustica {ficus carica e sativa). j sel- 
vatico, Specie sim. al caprifico. | l'apostolo del —, 
Giuda che vi s'impiccò. | devoto all'apostolo del — , 
Spia. | attaccare il collare a un — , Spretarsi. | della 
gomma elastica, Albero maestoso ed elegante delle 
Indie orientali, che dai rami incisi sgorga il caucciù 
(ficus elastica, v. caucciù). 1 di Faraone, Albero 
grande cauliforme il cui legno adoperavasi in E- 
gitto a far le casse per le mummie (ficus sicomo- 
rus). | d^India, Pianta grassa delle opunziacee, 
originaria dell'America, frutice i cui rami posti 
sopra un fusto cilindrico sembrano grandi e grosse 
foglie attaccate Puna sull'altra, e portano ciuffi 
di setole e spine, e bei fiori grandi di colore zol- 
fino, con il frutto in forma di grossa bacca ovale 
spinosa gialliccia o rossiccia piena di polpa con 
semi o senza (opuntìa ficus indica). Altre specie 
selvatiche che servono per siepi di difesa, spec. 
in Sicilia. | del Banian, dell'India orientale, Grande 
epifita che distruggendo Palbero da cui è ospitata 
sviluppa una foresta di colonne e una chioma im- 
mensa (ficus bengalensis). \ della Cocciniglia, Spe- 
cie dì fico d'India originaria del Messico, cactacea, 
popolata di emitteri che danno il carmino e le 
lacche carminate e il rosso di cocciniglia, j 
d'Adamo, Banano (musa paradisiaca o sapientum). 
| Frutto mangiabile del fico comune (il ricettacolo 
dei fiori maturato e divenuto molle e sugoso): si 
mangiano freschi, secchi, al forno, imbottiti di 
mandorle, acconci in forma dì torrone, di salame, 
ecc.; si fanno anche decozioni per malattie di 
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petto, e cataplasmi. | pi. fiori, primaticci, Fioroni, 
Fichi colombi (alterazione del dlt. columbri, da 
xopuu.|3o<;), che maturano verso la fine di giugno. 
I brogiotti, dottati, castagnuoli, verdini, verdoni, 
bitontoni, asinaccì, cavalieri, sampieri o di San 
Pietro, ecc. I vettaiuoli, che nascono in cima al 
ramo. | afaii, guasti dall'afa. | serbar la pancia 
ai —, Non esporsi a pericoli, per viltà. | conoscere 
le sorbe dai fichi, Avere senso comune. | seccare 
i — , al sole per conservarli. [ secchi, anche Fichi- 
secchi. | piccia di — secchi, Due fichi spaccati per 
mezzo, seccati e appiccicati insieme. | diventare 
un — secco, avvizzito, appassito, dimagrito. J secco, 
Rammendo mal fatto alle calze. Escrescenza ri- 
masta sulla pelle conciata. Cicatrice che lascia il 
male delle glandole, Gangola. | le nozze coi — sec- 
chi, Le feste e gale con poveri mezzi. | Cosa 
da nulla, Niente. | non valere un —, o un — secco. 
j non importare un — . | non curare, stimare 
un — . | d'un — , Di niente. | *fare —, Fallire, Non 
riuscire. | pi., tose. Carezze, Daddoli, Smancerie, 
Lezi', [far fichi. \ pieno di fichi, Tutto lezi'. | es- 
sere il — dell'orto, il prediletto. | pvb. Dire il pane 
pane, e il — fico, le cose col nome loro (anche e 
il vino vino). \ Pigliare due rigogoli ad un — , due 
piccioni ad una fava. | Tiroide, Pomo d'Adamo. | 
"^ Escrescenza carnosa con un pedicello, j d'in- 
ferno, jj Erba calenzuola, Erba diavola. | Pianta 
del ricino. | fj Tumore molle, rosso, sanguinoso 
su alcuni organi di asini e muli. | Escrescenza in 
mezzo al fettone a modo di bozzolo. | lesso, v. fi- 
cole ss o. | lievito, Ficolesso. | (pi. fici). *<pO>as. <%. 
Specie di pesce dei gadini, con la dorsale anteriore 
di 8 a 11 raggi. | argentino, di colore cinereo ar- 
gentino, lungo 50 cmt. (phycis blennioides, gadus 
albidus). | mediterraneo, più piccolo, color-castagno 
scuro sul dorso (phycis siciilus, tinca marma). || 
-hlno, m. dm. Smorfie. | Di fanciullo che ama le 
carezze. ||-ocianina,f.<'S Pigmento azzurro estratto 
da alcune alghe azzurre. || -oeritrìna, f. Pigmento 
rosso estratto da alghe marine rosse. Eritrina. 
|| +-olésso, m. (f. -aléssa). Smorfioso, Smanceroso. | 
Gracile, Cagionevole. || -orte, m. acc. || -osécco; m. 
Fico secco. || -oso, ag. Smorfioso, Stucchevole. |1 
-uccio, m. spr. || + -ulnao, ag. «ficulnèus. Di legno 
di fico. 

fìd a f > dy - fidare. ^£" Terreno di pascolo dove 
■ iu«, ;[ p as f ore> pagando al proprietario una 
somma pattuita, ha diritto di mandare la sua greg- 
gia. | +Sicurtà, Salvacondotto. | J, Linea fissa della 
bussola che esprime la posizione invariabile della 
prora rispetto alla poppa. Linea di prora e di fede. 
|| + -aglone, f. Sicurtà, Garanzia. || + -ale, ag. #afr. 
feal. Fedele. |l -ante, v. fidare. 
fidaSjO'O m. (pi. -ghi). *sp. hidalgo (hijo d'algo 
" ■ o u l figlio di alcun personaggio). Nobile, 
Barone di Spagna. 

fidanza *■ FIDAEE - Fiducia, Sicurezza. | dar 
"" alli a » —, Assicurare, Dar ferma speranza. 
! nel bene, di sé. | Fede, Pegno di fede, Sicurtà, Ga- 
renzia. | *fare —, Dare sicurtà. | a —, Con fede, 
fiducia. A fiducia. | fare a —, Contar troppo sul- 
l'altrui indulgenza, Arrischiarsi, Prendersi con- 
fidenza. || -aro, a. + Dar fede, sicurezza. | Dar pro- 
messa di matrimonio. | rfl. Scambiarsi promessa 
di matrimonio. || -ato, pt., ag., m. Promesso sposo. 
| la — , La giovine che ha dato e ricevuto pro- 
messa di matrimonio. 

fìd ar© a ' FID0 - Affidare, Commettere Sicura- 
no ai e, mentej a ii' a itrui fede. | una persona a 
un'altra. | ^ Dare a credenza, a fido. Dare con 
fiducia. 1 il terreno, ^ Concederlo per pastura, j til 
bestiame, Vendere la pastura, Dar la fida. | Esporre 
a pericolo, Mettere a impresa diffìcile alcuno, cre- 
dendo nella sufficienza dei suoi mezzi (alcuno a 
q. e). | Dar fede, fiducia, Assicurare, Dar sicu- 
rezza. | rfl. Riporre fiducia, Aver sicurezza di 
bene, di incolumità e sim. | di alcuno, Non temere 
inganno e male da lui, rivelando un segreto, pre- 
stando e sim. | Starsi alla sua fede. | di un amico, 
del padre, della moglie. | in. Prendere fiducia da 
un argomento, indizio, fatto, Appoggiarsi, Fon- 
dare. | nel senno, nella fortuna, ecc. | sopra alcuno, 
Porre la sua fiducia in esso. Fare assegnamento. 
| pvb. Fidarsi è bene, non — è meglio. | Fidarti 



era un buon amico, non fidarti era meglio. | cort 
r inf. Aver speranza, Avere il coraggio, Riporre 
sicura fede: di ottenere, fare q. e. | nap. Sentir 
forza sufficiente, Sentirsi bene in forze. | nt. Aver 
fede, Appoggiarsi, Sperare. Confidare. | nel buon 
volere, nell'onestà, nella protezione, nella sua stella; 
in Dio. | Affidarsi. || -ante, ps., ag. Che fida, si 
fida. I *$ Chi dà terra a fida. || -antementa, Con 
fiducia. | v. fidanza. 1| + -ata, f. Sicurtà, Malleve- 
ria. Il -atszza, f. Qualità di fidato, di chi sa mante- 
nersi fido, tenere la fede. || -ato, pt., ag. Affidato. 
Confidato, Assicurato. | rgr Che ha la fida. | For- 
nito di salvacondotto. | Che dà fede, assicura con 
la sua devozione, lealtà, correttezza." | amico — ,. 
Sicuro, da credergli ciecamente. | compagnia, gui- 
da, scorta — . I consiglio — , da fidarsene. \ perso- 
na — . | Sicuro, Che assicura, non può venir meno 
alla fiducia. | casa, cammino. | Fedele. || -atamsnte. 
Sicuramente, Con mezzo sicuro. Con fiducia. ||, 
-atlssirno, sup. Di sicurissima fiducia, onestà, 
lealtà. | persona, amico, servo. || -atissimament®,. 
av. sup. 

fidecommiss o, &£ t ™£rS% e fc 

Dato per fidecommisso. | Legato, Raccomandato. ( 
m. Disposizione testamentaria con la quale il te- 
statore imponeva all'erede o legatario l'obbligo di- 
conservare e trasmettere per « mantenere il gene- 
roso delle stirpi orgoglio » (Parini). | i — sono- 
aboliti da molto tempo. \ lasciare per — ; eredità, 
lasciata per — . | Cosa data per fidecommisso. [ : 
schr. Ragazza che non ha trovato marito e resta 
a carico della famiglia. | Persona uggiosa. | Og- 
getto vecchio, smesso. || -ario, ag. *fidecommissa- 
rTus. Che riceve il fidecommisso. | Di fidecom- 
misso. | vincolo — . 

fidecommìttere, -méttere, a C0 *™ E ; 

tère. £tj Affidare. Dare fidecommisso. 

-fcf MÀfl ni a f- *fidicùla piccola cetra. « Stella 

-riiueucsa, della costeUazione deUa lira 

fideiuss iòne, +fidegiuss-, IUS *g D 5; 

Nis malleveria. JfJ Contratto di obbligazione e 
garanzia per un altro. || -óre, m. ^fideiussor -oris.. 
Mallevadore, Garante. Chi sì assume gli obblighi, 
di un altro per la eventuale sua inadempienza. ||: 
+ -oria, f. Mallevadoria. |j -orio, ag. ^fideiussorius. 
Di malleveria, garanzia. | vincolo — . | carta, obbli- 
gazione — . 

+ fidé!e, v. fedele. 

fsrS jani» ag. #fidens -tis (ps. fidère fidare)- 

iiu ©ine, Che ha fìducia| Sicuro | animo __.'[ 

nelle proprie forze. || -entemente, Con sicurezza. 
1 -entissimo, sup. |j -entissimamento, av. sup. |{ 
+ -enza, f. Sicura fiducia, Fede certa. 

firip>nyianr» a S- $ Della maniera di Fiden- 
llUCil^iailU, zj0 Glottogrigi0) cioè Camillo 

Scrofa vicentino che con questo pseudonimo e la 
qualifica di ludimagistro, maestro di scuola, pub- 
blicò nel sec. 16° (prima del 1562), poesie in lingua- 
pedantesca, ossia in un italiano zeppo di lati- 
nismi, caricatura del linguaggio dei pedanti del 
tempo suo. | stile, lingua, versi 



fìd 



j m. *§vMa$ pheidìas. || Scultore ateniese 



contemporaneo ed amico di Pericle, di- 
resse i lavori del Partenone 
che adornò di sculture as- 
sistito dai suoi discepoli, 
autore inoltre dell' Atena 
dell'Acropoli, e del Zeus di 
Olimpia, usò per questa 
statua e per l'Atena del Par- 
tenone la criselefantina, 
rappresenta il sommo della 
perfezione ellenica nella 
maestà e serenità della fi- 
gura divina: pare che ab- 
bia posto il suo ritratto nel 
bassorilievo della Titanomachia che c ornava Io 
scudo dell'Atena del Partenone; accusato dai ne- 
mici di Pericle mori in carcere il 431 a. C. | l'arte- 
di — , l,a scultura. |i -ìaco, ag. (pi. -ci). Di Fidia, DI. 




Scudo dì Pallade (Fidia 
col blocco di pietra). 
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scultore eccelso. | scalpello — . | Degno dello scal- 
pello di Fidia. | testa, braccia — . 
fi divina m. (-a. f )• *fidìcen -ìnis. f% Suonatore 

tiui^ine, dj cetra . | Sonatore di strumenti a 
corde nelle musiche trionfali. 

lidio m - *fidius. gf Divinità latina, figlio di 
' u i Giove, presedeva alla lealtà e alla fede, 
e si giurava in suo nome per affermare la pro- 
pria lealtà con la forma mediusfidìus {me dius fl- 
atus amet Mi aiuti il divino Fidio, o Giove fidio). 
fìdìzip *■ P 1 ' # 9 ei StTta phiditia (<psiSó; parco). 

iiui&sc, j^ Specie di conviti economici istituiti 
da Licurgo a Sparta, pei quali ciascuno metteva 
la sua parte di provviste in farina, vino, cacio e 
fichi. 

fìdo a S' * F ' DUS - Fidato, Fedele, Sicuro, Non 

u ' fallace, Che non vien meno. | amico, sul 

quale si può sicuramente contare, [.servo, amante. 

\ petto, Animo devoto e fedele. | compagnia, guida, 
scorta, custode, guardia. \ giudice — , probo, onesto, 
non fallace. | interprete, fedele, coscienzioso. \Acate 
(cfr. Eneide I 188), Compagno inseparabile. | m., 
dv. fidare. Credenza, Credito. | $8? Credito presso 
una banca, Limite del credito. 
I ÌÓ-UC'Ì a f- (P'- fiducie), «fiducia. Opinione e 
I speranza sicura. | di vincere; nella 
vittoria. | nella riuscita, nell'esito, j guardare al- 
l'avvenire con — . | avere, nutrire — . | piena, intera, 
assoluta, illimitata, j perdere la — . | Sicura opi- 
nione, Certezza, Stima, j nell'onestà, nei consigli, 
nella giustizia, j avere la pubblica — , fit& ae * 
pubblici agenti che possono testimoniare in giu- 
dizio. | godere, perdere la — . | tradire la — , 
Venir meno, colpevolmente; e costituisce anche 
una colpa punita dalla legge. | ingannare, de- 
meritare la — . [ del Parlamento nel governo, nei 
ministri. | questione di — , quella su cui il Mi- 
nistero chiede il voto dei deputati sull 1 opera 
sua. [ voto di — , col quale i deputati manife- 
stano l'opinione sull'opera e le attitudini dei mi- 
nistri. | cadere sopra una questione di — , per 
voto contrario. | ^ Opinione di solvibilità, pos- 
sibilità di mantenere gl'impegni, Credito. | nello 
stato, in una banca, j non goder — in piazza. \ 
Fede, Fedeltà. | persona di — . | uomo di —, fidato, 
fido, in cui si ha piena fiducia. | ufficio, incarico 
di — , delicato e riservato, in cui si fa pieno affi- 
damento nella discrezione e nei particolari senti- 
menti della persona cui si commette. | Confidenza, 
Soverchia sicurezza, Baldanza. | aver — , coraggio. 
J ispirare, dare — . | nelle proprie forze. | $t linea 
di — , segnata nel mezzo dell'alidada di uno stru- 
mento, la quale è contenuta nel piano che passa 
Eer i traguardi ed il centro di rotazione di essa, 
inea di fede, Fida. | Piccola tacca segnata sulla 
traversa dell'archipenzolo nella giusta direzione 
del filo a piombo, in perfetto piano orizzontale. [| 
-ale, ag. Di fiducia. | Fiducioso, Sicuro. | linea — , 
Fida, Linea di fede. | f\ Linea di riscontro, da cui 
deve prendere fondamento una data figura. |i -ai- 
mente, Con fiducia, Fiduciosamente. |j -are, a. #fi- 
ducìare impegnare, ipotecare. Dar fiducia, malle- 
veria. ]| -arso, ag. «fiduciarius. à£f& Relativo a con- 
tratto di fiducia. | erede — , Fiduciario che ha 
l'obbligo morale di disporre dell'eredità nei modi 
voluti dal testatore, non pubblicamente dichia- 
rati, e senza goder nulla dell'eredità stessa. | 
vendita —, con diritto di riscatto. | titoli —, Jjf 
Biglietti di banca, Cedole. |! -oso, ag. Che sente, 
nutre fiducia. Pieno di fiducia. || -osamente, Con 
fiducia. 

+ fiebol e, -ezza, v. fievole, ecc. 
^fiebotomara, v. fiebotomare. 
+ fì©ditóre, v. feritore. 

fi©!© m ' * FEL " LLIS - • Bile. | spec. Bile degli 
' animali, j color di — , gialliccio. | vino mi- 
sto con — , Bevanda data a Gesù sulla croce. [ 
spargimento di — , ti(k Itterizia. | amaro come il — . 
| Amarezza, Astio, Eancore, Odio. | intingere la 
penna nel — , Scrivere per odio ed ira. [ parole di 
— | portar -*-. | abbeverato di — . j non aver — , es- 
sere senza — , Essere di temperamento buono, 
alieno da rancore. | masticar — e sputar dolce, 



Raccolta del fieno 
(quadro di R. B. Adam). 



Provar sdegno, collera e fingere. | con mal —, Con 
odio. | Peccato, Veleno di vizio, eresia. | di terra 
pbl. S, Genere di piante di cui sono specie la fu- 
maria e la centaurea o genzianella. 
f ISn O m - * FCENUM - Erba che serve per pastura 
' al bestiame, segata e seccata. | ai selva, 
di monte. \ fresco, non ancora seccato. | Acqua 
d'odore con profumo di fieno fresco di monti, | 
di trifoglio, lupinella, lupino, settembrino, mag- 
gese. | bruno, riscaldato, ribollito, ^ che ha preso 
una tinta bruna. | bianco, % Sagginella, Erba boz- 
zolina. | cervino, delle alte montagne, composto di 
erba fresca e secca. | marino, Erba uccelUna (rup- 
pia mariti-ma). | di fi- 
lo, d'erba senza fo- p 
glie. | d'Ungheria, Er- | 
ba medica. | greco, ! 
Fiengreco. | stellino, Jf 
Panicastrella. | santo, 
Lupinella, Crocetta (o- 
nobrychis saliva), [fa- 
re il — , Raccoglierlo. 
| una barrocciata, un 
carro di —. \ mettere 
a — , un campo. Nu- 
trire di fieno, una be- 
stia. | uomo di — , di 
paglia. || -accio, m. 
peg. Cattivo fieno. Fieno da vacche, di padule, 
grosso. || -agione, f. Segatura e raccolta del fieno. 
Il -aia, f. Stanza da riporre il fieno. || -aio, ag. 
*fcenarius. Di fieno, Da fieno. | falce —, a ma- 
nico lungo, frullana. | forca — . || -aiuola, f. Erba 
da foraggio. || -aiuolo, ag. Da fieno. | m. Chi porta 
a vendere il fieno. || -ale, ag. Fienaio. | falce — . 
Il -arola, f. ^> Luscengola, Cicigna. |[ -greco, ni. 
ìk Trigonella, Lupinella. | decotto di —, |1 -ila, m. 
«fcenile. Luogo dove si ripone il fieno. | Luoge 
sudicio, abbandonato. || -oso, ag. Che ha molto 
fieno. 1 erba — . | Che rassomiglia al fieno. 
1° f ìer S *• * FER " A ' Grande mercato in occasione 
' di grandi feste religiose, in giorni de- 
terminati, con concorso di genti da paesi vicini e 
lontani a vendere e a comperare. | franca, se vi 
è franchigia di gabella. | di Foggia, il 25 maggio, 
dei prodotti agricoli di quasi tutto il mezzogiorno 
e spec. di bestiame e di lane. | di Viterbo, di be- 
stiame, il 28 maggio. | di Sinigaglia, chi ha avuto, 
ha avuto. \ di Prato, in settembre. | del Santo, a 
Padova, il 13 giugno. | libraria, a Napoli, la setti- 
mana di Natale e quella di Pasqua. | di Lione, nel 
marzo, una delle più importanti della Francia. | 
pvb. fi mercante si conosce alla fiera, L'uomo si 
conosce all'occasione. | Tre donne fanno un mer- 
cato, e quattro fanno una fiera. | fredda, auando 
sta per finire ed è passato il calore degli "affari. 
Fiera di robe di poco pregio. [ rotta, Impresa ro- 
vinata. Fallimento. | Regalo comprato alla fiera. | 
roba di — , che non si cura. | corbellar la — , Ri- 
dersi del mondo, j far — , Procacciar roba. | di be- 
neficenza, Vendita di oggetti raccolti dalla carità 
pubblica a favore di società, poveri, istituti, ma- 
lati, e sim.; spesso con lotteria. | Gran quantità 
di roba sparsa, come in una fiera. || -accia, f. peg. 
|| -aiuolo, m. Mercante che vende alle fiere. Chi 
va alla fiera. || -atta, f. dm. || -ina* f. vez. || -Ino, 
m. Ultimo giorno della fiera. |j -ona, f. -orsa, m. 
acc. || -uccia, f. spr. || -ùcola, f., di bagatelle, ba- 
locchi. 

2° f ìer 3. ^' * FERA - Animale feroce, Belva, Be- 
» stia feroce. | condannato alle fiere (1. 
ad belìtas), fjj ad esser divorato dalle fiere nel 
circo. | il pasto delle — . j Persona selvaggia, cru- 
dele. | fr Donna ritrosa, che non ha pietà del suo 
adoratore. 1 la — bella e mansueta, Laura cantata 
dal Petrarca. |j + -ale, ag. Animalesco, Feroce, Be- 
stiale. ! v. fierucola. 

fipróyya f- Qualità di fiero. Ardimento, A- 
l,cl ««■«*» sprezza. | di una malattia. | Selva- 
tichezza. | di cavallo indomito, e sim. | Acerbità. 
| di dolore. \ di animo, di carattere, Senso altero 
di dignità, in anima schiva di bassezza, j Destrez- 
za, Vivacità. | di bambino, di cavallo. \ Jj (| Tono 
energico, Vivacità, Espressione di forza. | di fi- 
gure, di colpi, di tinte. \ Brio di colorito. 
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fieri, nt., 1., inf. Divenire. | essere in —, m Essere 

in potenza, potenzialmente (non in atto); e schr. 

di cose che non ci sono ancora, ma forse potranno 

essere in un tempo avvenire. 

Aerino, v. 1° fiera. 

-fiorita 4--atp -ade f - * f erì?as -atis. Na- 

Tienxa, + eiie, «sue, tura di fiera Selva . 

tichezza. | Fierezza. 

<;„.,- ag. «ferus. Severo, Crudo, Acerbo. | pa- 
nai V, ro i C: risposta —. | rampogna. | Corag- 
gioso, Animoso, Intrepido. | in arme. | prode, forte 
e — . | Terribile, Spaventoso. | vista, battaglia, as- 
salto. | quistione, lite, lotta. \ malattia, grave, molto 
pericolosa. [ colpo, brando, bosco, valle. | Crude- 
le, Bestiale, Selvatico, Feroce. | bestia, aspetto. \ 
opp. a umile, dolce, mansueto : Altero, Superbo, 
Sdegnoso. | andar — , Esser superbo, di cosa che 
faccia molto onore. | carattere —, inflessibile. | 
tose. Vivace, i ragazzo, bambino — . | Veemente, Ar- 
dente. | amore, sdegno; — raggi del sole. | Forte, 
Grande. | *sonno. \ + Scaltro, Astuto, Abile. | '"'Cat- 
tivo. | odore, puzza; effetto —. \ colore, che fa spic- 
co, vivace, brioso, j $ Energico, Sicuro. || -amente, 
Terribilmente; Aspramente. | combattere, lottare — . 
| Fortemente. | innamorato, sdegnato — . | Molto. | 
+bella. | Con ardore, veemenza., || -isslmamente, 
av. sup. 

ffierro (dlt.), v. ferro. 

■fiarMonì a f dm - # fericùxa. Bestiuola. | ve- 
■ ibi uuui a, i enosa . || -ona, v. rificolona. 

+f ÌOtO, m. (vivo in dlt.). *f<etor. Fetore, Puzza. 

■fiòwn! » J.fÌAVÌÌA ag. «flebilis lamentoso. 
TieVOI e, +TieVlie, D e b ole. | Fiacco, di ani- 
mo o di sapore. | shoko, voce — . || -etto, ag. dm. || 
-ezza, f. Debolezza, Languore. | Fragilità, Foca re- 
sistenza al vizio, al peccato. | d'animo. || -issimo, 
sup. || -Ita, +-ato, -ade, f. Debolezza, Languore, 
di animo, forze, membra. || -mente, Debolmente, 
Fiocamente. || +-tà, f. Fievolità. 
fifa t-< onm - ? *> Uccello di ripa, con un bel 
' ciuffo di penne erigibili sulla testa, di un 
bel verde metallico. Paoncella, Pavoncella (vanel- 
lus tringa o cristatus). | rom. Molta fortuna al 
giuoco. ( fam. Paura. 

j.1 ÌQ'àeynnio m ' FIC0 - fi Specie di porro che 
-ri!giagll<JIU, viene alla f orce iia. e spesso a 

tutto il corpo del cavallo. 

fi D'aro m - sc hr. Barbiere (dal protagonista 
"o alu i turbo e faccendiere del Barbier di Si- 
viglia di Gioac. Rossini, che musicò, nel 1816, la 
commedia omonima, prima di una trilogia, del Beau- 
marchais). | Specie di corpetto corto per donne, 
alla foggia spagnuola del giacchettino del barbiere 
dell'opera. Bolero. 

gore +fteere a - (fi£g°> fi&*i fi ss °; 
«31 C, -J-ìlgeic, £ tto ^ * FIGÈRE Fissare, 



Agi 

Porre, Conficcare, Fermare. | i piedi, Arrestarsi. 
| la lancia in terra. | il chiodo, Conficcare. Ingan- 
nare. | baci. | gli occhi, lo sguardo, Affisare. | Sta- 
tuire, Stabilire. | la mente, Intendere, Applicare, 
j rfl. Ficcarsi. | in mente, Mettersi in testa, con 
ostinazione. | di un dolore in una parte del corpo. 
fieri! a f- *filia. Prole di sesso femminile, Fi- 
ligli ex, gij u0 i 8) Nata. \ primogenita, unica, \fem- 
mina; da maritare. | pvb. Quale la madre, tale 
la — . | Chi vuol la —, accarezzi la madre | le figlie 
di Eva, Le donne (v. èva). | le figlie di Labano, 
Lia e Rachele, mogli di Giacobbe | g| di Laiona, 
Diana, Artemide; del Sole, Circe; di Belo, Didone; 
di Zeus, Pallade Atena; di Demetra o Cerere, Pro- 
serpina; di Taumante, Iride; le — di Mnemosine, 
Le Muse ; di Dione, Venere: | Giovinetta, Fan- 
ciulla, Ragazza. | è una buona — . | mia, cara 
(vocativo di affezione e protezione). | pi. di Ma- 
ria, $J Suore di un ordine religioso intitolato 
alla Madonna. | pi. della Madonna (nap.), Trova- 
tene. | pi. degli uomini, ffl Discendenti di Caino. | 
-pi. di Francia, Figlie legittime dei re di Francia. 
| La — del reggimento, f Titolo di un'opera di Do- 
nizetti, su parole di Bayard; del tambur maggiore, 
Operetta di Offenbach; di madama Angot, Ope- 
retta di Lecocq. | Nata, Generata. | del mare. | Fi- 



renze — di Roma, fondata dai Romani. | del Sole, 
di Dio, La natura. | lingua — del latino, l'italia- 
no, ecc. \ primogenita della Chiesa, La Francia, j 
pvb. La superbia è — dell'ignoranza. | cassa, banca, 
casa —, J|f Filiale. | Bolletta che si stacca da un 
registro come ricevuta, accanto ad altra sim. che 
le corrisponde. | registro a madre e — . |j -etxa, f. 
dm. | pi. del re, in Francia, Catene pesanti con 
palle che mettevansi a certi carcerati al tempo di 
Luigi XI. || -na, f. vez. 

f Ìl?U are a ' ^ ar **&''' I Partorire. | spec. di ani- 
® * mali, capre, pecore, cavalle, cagne; 

anche di oche, colombi, polli, mosche. Covare. [ 
+ di piante, Produrre. | Generare. || -ata, f. Quanti 
figli fa in una volta l'animale. Parto. | Nidiata. || 
-aticcia, f. ag. Di bestia atta a far figli. | lupa —. 
1 + -atiera, f. Che ha figliato. Figliaticela. || -atura, 
f. Tempo che figliano gli animali. | Cova. | Parto, 
delle bestie. || -azione, v. filiazione. 

fip'liSQfm m * (^' ' a )' *FILIASTER -TRI. Figlio 

iignaauu, che jj marit0 ebbe da altra moglie 
o la moglie da altro marito: non ha più il padre, 
ma il padrigno, non la madre, ma la madrigna. [ 
Figlio cattivo o Figlio bastardo, adulterino (Dante, 
Inf. XII). 

fi òiier ar*fìn a g- Di animale fecondo, atto a 
ilgll8IBOt,iy, figliare. | api figlierecce. 
tifilo m ' * FIL " US ' Prole maschile, Nato, di uo- 
*»' "I mini. | maschio. \ di genitori onesti, po- 
veri, ricchi. | di famiglia, Minorenne. | primogenito ; 
unico; maggiore, maggiorenne; minore, minorenne; 
| postumo, nato dopo la morte del padre. | di pri- 
mo, secondo letto, di prime, seconde nozze. | di 
latte, rispetto alla balia che l'ha allattato. | pi. 
Prole, Nati, maschi e femmine. | salute e — maschi! 
schr., a chi fa lo starnuto. | moglie con figli. \ na- 
turale, di unione illegittima ; dell'amore. \ legittimo; 
spurio, bastardo. \ adottivo. \ delle sue carni. | di- 
lettissimo, carissimo. | della serva, fam. Figlio che 
non è tenuto in nessun conto. | pvb. Tal padre, 
tal — . | è — di suo padre, Chi somiglia al padre 
fisicamente e moralmente. ] Figli piccoli, guai pic- 
coli; — grandi, guai grandi. | Un padre e una 
madre bastano a cento — , cento — non bastano a 
un padre e a una madre. \ Un — , nessun — ; Due 
—, pochi —; Tre —, giusti —; Quattro — , troppi 

— ; Cinque — con la madre, sei diavoli contro il 
padre. | ben educato; degenere. \ v. famiglia. | i 

— dei — , Le generazioni avvenire, lontane, | pi. 
Posteri, Discendenti. | d Israello, Ebrei. | di Ada- 
mo, Tutti gli uomini. | pi. Nati in una stessa re- 
gione, patria. | d'Italia, di Francia. | del popolo, 
Popolani. | di papà, nap. Signorino privilegiato, 
fannullone. | Allievo, Discopolo. | f Padre incor- 
rotto di corrotti — , Il Petrarca rispetto ai petrar- 
chisti. | Generato, Prodotto. | del vizio. \ del dolore, 
Infelice; dell'esilio, Esule. | della fortuna, Fortu- 
nato. | dell'arte, Allevato e nutrito nell'arte. | del 
reggimento. \ del secolo, Mondano. | Persona amata 
o tenuta come figlio. | Caro, vocativo di affezione 
paterna o materna. | Generato, Prodotto. | Ognuno 
e — delle proprie azioni, j di drusiana, di buona 
femmina, ecc , Persona trista, Birbaccione. \ uni- 
genito, di Dio, $lf Gesù Cristo. | Persona della Tri- 
nità che esprime il concetto dell'opera creata e 
della sapienza del creato. | dell'uomo, Gesù (negli 
evangeli), j pi. di Dio, della luce. Beati. | del de- 
monio, delle tenebre, Dannati. | della perdizione. | 
pi. 03 di Levi, Sacerdoti. | di Abramo, Isacco ; di 
Isacco, Giacobbe. | figli di Noè, Sem, Cam, Iafet. | 
gf di Saturno, Giove ; dell'Aurora, Memnone ; di 
Teseo, Ippolito ; di Teti e di Peleo, Achille ; di De- 
dalo, Icaro ; di Iperione, Elios, Apollo, Sole ; di 
Apollo, Fetonte. | pi. di Niobe, sette maschi e sette 
femmine, uccisi dalle frecce di Apollo; della Terra, 
di Gea, i Titani, i Giganti, j pi. ^ Religiosi di un 
ordine, j di San Francesco, di San Domenico ; di 
San Giuseppe Calasanzio, Scolopi'. | in Cristo, Cri- 
stiani. | Nato di animale. | della volpe, della cico- 
gna. | d'un cane, Briccone (spec. ven.). | pi. delle 
piante, Rimessiticci. || -etto, m. dm. 

figliòcci o, +-ÒZZO, Tà,-t^'^-Z: 

Chi è o f u tenuto a battesimo da padrino o ma* 
drina, ovvero da compare o comare, jj -no, m. vez. 



figliuolo 

figiiUOlO, figliolo, ^/^ma di :t 
catìvo figliuole in Dante: + con pr. sfs. f. figliuo- 
ìama, Mia figlia, figliuolata, Tua figlia; e m. fi- 
gliuolmo, figliuolto). «filiòlus (dm. fiUus). Figlio 
<com. nell'Italia media e alta, meno il Piemonte), 
i pi. Prole, figli, maschi e femmine. | Bambino, 
Creatura. | ha partorito un — . [ Figlio, in quanto 
riceve le cure della famiglia materna. 1 mamma, 
babbo e figliuoli. \ delle sue viscere, dell'amor suo. 
1 pvb. Tal padre, tal — , v. figlio, j adottivo, na- 
turale, d'amore. \ Chi disse figliuoli, disse duoli. | 
A padre avaro, — prodigo, j il — prodigo, HB in 
una parabola dell'evangelo (Luca, 15), Figliuolo 
che dopo molte dissipazioni è accolto nella casa 
paterna e perdonato con gran festa, § Opera dì A. 
Ponchielli su libretto di A. Zanardini (1880). j pi. 
d'Israele, Ebrei. | Garzone. J Ragazzo, Giovine, | 
povero — ! \ un buon — . | vocativo di affezione pa- 
terna, materna. [ Caro — . | mio caro (talvolta ir.). 
( delle sue azioni, v. figlio. | dell'uomo, di Dio, 
^ Gesù. | Padre, — e Spirito Santo, Le persone 
della Trinità, j di Dio, Beato. | di grazia, nutrito 
dalla grazia divina. | Generato, Allevato. | del- 
l'ingratitudine; della libertà. \ Nato, di animali, 
j ?& pi. Rimessiticci, Rampolli, Getti: di ulivi, 
viti. | dell'Orsa, nato di casa Orsini (papa Nic- 
colò 3°). [f -accio, m. peg. Figliuolo cattivo, di- 
scolo, j schr. Buon ragazzo, non cattivo in fondo. 
Persona bonaria, amorevole, \\ + -aggio, m. Condi- 
zione di figliuolo, il -ame, m. I figliuoli, in numero 
considerevole. Un branco, una nidiata di figliuoli, 
i ^ Getti, Rimessiticci a pie degli alberi. j| -anxa* 
f. Condizione di figlio. | Relazione come di figli a 
padre, in cose spirituali, intellettuali. | 1 figliuoli. 
Prole, j bella, numerosa — . j Germogli, Rimessi- 
ticci, Produzione di foglie, fiori sulla pianta, j 
dei minerali. \\ -etto, m. dm. Bambino, Creaturina, 
il -ettino, m. vez. || + -evol«, ag. Filiale. || -ino, m. 
vez. Bambinello di pochi mesi. | Figliuoletto. | di 
animale, Piccolo, Pulcino. | pi. di piante, Piccoli 
steli che escono dal seme. || -occlo, m. vez. Fi- 

fliuoletto robusto. Fanciullo. || -one, m. -a, f. acc. 
igliuolo grande e robusto. \ 
•ffBO'ninJ n m - **d. finne bottoncino, pustola. 
Hgliyi U, Tumore, Enfiato alla pelle. Forun- 
colo. | punta, capo del — . | aprire il — . | far ma- 
turare, scoppiare il —. || -accio, m. peg. Pignolo 
che dà fastidio. j| + -are, nt. Lamentarsi, Frignare. 
\\ -etto, m. dm. || -oso, ag. Pieno di fìgnoli. j pvb. 
Quest'anno — , un altr'anno sposo. 
+ figo, v. fico. 

fì^Lil O 4-fÌP"OÌO m " *"Q(Jlus. (\ Vasaio, 
"& UI u * TIÌ » UIU » Fabbricante di ceramica. 

j collegio dei — , Corporazione dei vasai. | + ag. Fi- 
gulino, j terra — . | ■'-alo, m. Figolo. || + -eio, -eo, ag. 
Vasaio, li -ino, ag. #figuunus. Dell'arte del vasaio. 
Che serve al fabbricante di vasi. | terre —, pei 
vasi. | opere — , di vasaio, Vasi. \ fornace — . [arte 
— , Ceramica. 

figura. f ' * FIGuRA - Forma, Aspetto dei corpi. 
s S s | di persona, animale, edificio, nave, 

■astro, vaso, oggetto. \ Sembianza, Aspetto umano. 
\ mutare, conservare, perdere la sua — . \ di per- 
sona sana, malata. \ pvb. Oggi in — , domani in 
sepoltura. | in — umana, opp. a quella di bestia, 
angelo, ecc. | d'uomo, propria dell'uomo normale. 
\ Persona quanto alla forma e alla statura, Fat- 
tezze. | simpatica, bella. | Faccia, Cera, Aria, | so- 
spetta, da guardarsene, strana. | v. callotto. ì 
meschina, j il cavalier della trista —, Don Chisciot- 
te (con doppio sign.). | dello stupido, sciocco; del 
pitocco, gran signore. [Apparenza. Comparita. J far 
— , Comparire. \far laprima — , della persona più 
Importante, più ragguardevole. \ fare gran — ; una 
bella —, in pubblico. | Non fa una bella —, chi si 
abbassa nella pubblica stima. | in piazza, nel cre- 
dito pubblico; in corte, ecc. j di oggetto, Mostra 
decorosa. | un mobile che fa — , anche superiore 
al suo pregio intrinseco. \far — coi commensali, 
servendo un pranzo rjcco, vistoso. | Parte, quanto 
alla condizione, all'ufficio e grado nella vita. Quel 
che apparisce ciascuno nella società.! Somiglianza, 
Immagine. | render — . | Rappresentazione di corpo 



3 figura 

umano nel disegno. Persona rappresentata. | di- 
segno di — . | & scuola di — . | di prospetto, di 
scorcio. \ & Persona scolpita, Statua. | intagliata, 
impressa, in rilievo, in tondo. \ in bronzo, argento, 
■marmo, terracotta, gesso, j mezza — \ La testa e il 
busto, j abbozzata, bella, senza espressione. \ di 
prua, X. Immagine, Statua che si metteva a prora, 
e talora indicava il nome del bastimento. Persona 
brutta e goffa, j di cembalo, grottesca, come usava 
disegnare per decorazione dei cembali, j pi. pus- 
sinesche, di proporzione accademica, nelle misure 
prescritte dall'Accademia, seguite spec. dal Pous- 
sin. | Immagine, Disegno, Illustrazione, Vignetta, 
Incisione. | Simbolo, Rappresentazione simbolica. 
| il buon pastore, Orfeo, Mosè nelle catacombe son 
— di Cristo. | la liberazione del popolo ebreo dalla 
schiavitù di Egitto è — della redenzione dal peccato. 
! Idea, Esempio. | poniamo, facciamo —, Diamo un 
esempio. | + per— , Per esempio. | Immagine. | reale, 
ideale. | Fantasma, Larva, Spettro. | del sogno, j pvb. 
Chi ha paura d'ogni —, spesso inciampa nell'om- 
bra. \ pei negromanti, Forma in cui apparivano in 
sogno gli spiriti. | ^ Complesso delle linee che 
determinano e distinguono l'oggetto e le sue parti. 
Insieme di punti, linee, superfìcie, j geometrica; 
piana, solida. \ di piramide, cono, cilindro, sfera, 
cubo, parallelepipede; di triangolo, trapezio, qua- 
drato, rombo, rettangolo. | Disegno che rappre- 
senta tutte le linee indicate nella spiegazione di 
un teorema. | Linee che si fanno coi passi della 
danza. Intreccio e aggruppamenti di coppie dan- 
zanti. | pi. del cotiglion, tango; della quadriglia, 
tarantella, furlana. \ concertino con poche — . | Per- 
sona che balla. | della scherma^ Atteggiamento 
della persona e del braccio, Movimento dell'arma. 
| nel giuoco delle carte, Re, Cavallo e Donna o 
Fante | farla di — , Far la primiera con una fi- 
gura. | nella cabala, Ogni numero da 1 a 9; e tutti 
i 90 numeri sono ridotti a una figura delle nove, 
sommando insieme le due cifre e sottraendo il 9. 
| g? Segno dei numeri, Cifra. | significativa, da i 
a 9; non significativa,®. | *« Costellazione. | Fase. 
| per gli astrologi, Costruzione del cielo e dei 
pianeti in un determinato momento, e disegnata in 
piano. | pei geomanti, maggiore, minore, calco- 
lando la posizione degli astri rispetto a un pun- 
to della Terra. ( f Nota quanto alla sua forma: 
quadra, breve, tonda, semibreve, bianca, minima, 
nera, semiminima, croma, biscroma, tricroma t 
quattricroma (per lo innanzi c'era anche la mas- 
sima e la lunga). \ cantabile, Nota. | privativa, Pau- 
sa, i 00 del sillogismo, Disposizione delle propo- 
sizioni che entrano nel sillogismo, regolare. ( le 
quattro, le tre — . | sillogismo della prima — , ecc. 
\ retorica, Modo, forma che si scosta dall'or- 
dinaria, e dà colorito e vivacità al discorso, [di 
parole, Traslato, Tropo. | di idee, Similitudine, Antì- 
tesi, ecc. | ardita, troppo ardita. \ parlare per — . j 
di pensiero, Allegoria. | parlare in — , velatamente. 
| Colore, Tenore del discorso, j grammaticale, For- 
ma speciale della parola, della costruzione: me- 
tatesi, protesi, anafora, enallage, chiasmo, ecc. [ 
£t£ Maniera di procedere. ( di processo. \ di un 
reato, Aspetto particolare secondo le distinzioni 
del codice. || -accia, f. peg. Sembianze brutte. | Di- 
segno brutto di figura, mal fatta, j Aspetto diso- 
norevole per azione cattiva o per cattiva riuscita 
o sim. | aver fatto una — . | $0 Figura male adope- 
rata. 1| -accio, v. figuro. || -ale, ag. Dì figura, di 
simbolo, allegoria (opp. a letterale). || -alita, f. *figu- 
ralYtas -atis. §0 Qualità o condizione di figurale. | 
della storia, in quanto rappresentativa di idee supe- 
riori. ] Modo di dire figurato. || -almente, Per fi- 
gura, Simbolicamente, jj -etta, f. dm. Figura incisa 
o scolpita. | di bronzo, di avorio. | Fantoccio. | 
Brutta figura morale per mala riuscita. || -ettina# 
f. vez. Il -ina, f. vez. Immagine disegnata, colorita, 
scolpita. | di santo, di madonna. | Piccola figura 
antica in bronzo, alabastro, o terra. | le — di Ta~ 
nagrà, in terracotta. | Persona delicata, bella. [ di 
Lucca, Donna bellina senza espressione. | di cera, 
Persona dì carnagione bianchissima. | pi. Figure 
illustrative nei libri. | te — del nostro vocabola- 
rio. 11 -Inaio, m. Chi fa e vende figurine di stucco, 
di cera. | i — di Lucca. | v. figurino, figuro. 1) 
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-ona, f. ace. Grande figura in pittura o scultura. 
| schr. fare una —, Riuscire molto bene, Aver 
successo nel pubblico. ||'-one, m. acc. Figurona 
dipinta o scolpita. | Comparita. \\ -uccia, -uzza, f. 
spr., di opera d'arte o di figura morale. 
fi »l ir oro a - *figOrare. Dar forma, Formare, 
"& ui a ' c > Dar la figura, j le forme dei corpi . | 
il bronzo, il marmo, Lavorarlo. Cavarne una forma, 
Scolpire in bronzo, in marmo. [ il diavolo, Van- 
gelo. | un Apollo, un Marte, un San Girolamo. | 
Rappresentare con l'arte di pittura, scultura. | una 
danza, un trionfo. | Rappresentare con simbolo, 
con segno. Simboleggiare. | la discordia, la for- 
tuna, il vizio, la vita contemplativa, la redenzione. 
I V edera figura V affetto tenace. | Descrivere, Ri- 
trarre la figura, j il inondo, un'isola. | + Raffigurare, 
Ravvisare. | nt. Far figura, Spiccare, Comparire. | 
male, bene. \ Far bella mostra. Apparir bene. | Far 
finta, Apparire. | Far mostra. | per — , Per appa- 
renza. | Aver figura, Sembrare. | Stare, Apparire, 
Trovarsi, j nello scritto, nel conto. | come debitore. 
| rfl. Immaginare, Pensare, Supporre. | Figuratevi, 
Si figuri, Figurati! esci, di assicurazione; o ir. 
di negazione. | Fingere con l'immaginazione. ! Il- 
ludersi. || -abile, ag. Che può ridursi a figura, j 
Immaginabile. 1| -abilità, f. Possibilità di ridursi in 
■ figura. !| -amento, m. Forma, Figura. Il figurare. 
J| -ante, ps , ag. Che figura, rappresenta. | Che ap- 
parisce, fa figura. | ^fr. figurant. Comparsa teatrale, 
nei balli. || + -artza, f. Figura. || -ativo, ag. Che serve 
a dar figura, a simboleggiare. | parlare — , allego- 
rico, per figura. | arti —, che rappresentano gli 
oggetti nella loro figura. Arti della figura, del 
disegno di figura. Arti belle. | caratteri —, che 
rappresentano le cose e i pensieri con figure, come 
l'alfabeto cinese e i geroglifici. || -ativamente, Con 
figure, Per via di figure, Con simbolo, Simbolica- 
mente. j| -ato, pt., ag. Rappresentato, Ritratto, Che 
ha avuto o preso figura. \ forma — .{Intagliato, Scol- 
pito, ecc. | un santo, un Cristo —, | Fornito di figura. 
| pietra, lapide, vaso — . j vetri — , dipinti con fi- 
gure. | panni — , Arazzi. | monumenti — , che por- 
tano figure. | danza — , composta di passi che for- 
mano varie figure. ) canto — , con le note (opp. a 
Canto fermo). | linguaggio —, allegorico ; che ha fi- 
gure retoriche, \sintassi — , che si allontana dall'uso 
ordinario e proprio. | Adorno di figure, Illustrato. | 
libro — . | v. fermento. | materie —, ^ Fecce, 
Il -atamente, Per via di figura, spec. di linguaggio 
figurato. || -atore, m. -atrice, f. «figurator -oeis. 
Che figura, _dipinge o scolpisce e sim. || -azione, f. 
#figuratio -onis. Atto del formare, dar figura. Rap- 
presentazione con figura. Rappresentazione. | J Di- 
segno di un'immagine o di un accompagnamento 
armonico. ' || -eggiare; nt. (-éggio). Usar figure re- 
toriche. | Dipingere o scolpir figure. 
figurina, -aio, v. figura. 

fityurinn m - dm - Figurina. | di Lucca, Per- 
ligui iiì<j, gona attillata, affettata. | Brutta fac- 
cia, Figuro. | Persona piccola, magra, smunta. | 
Figura disegnata da servir di modello, per sarti 
e modiste. | il — nuovo, La stampa con la nuova 
moda. | il — di Parigi, di Londra. | Persona che 
veste con ricercatezza e all'ultima moda. 

f Ifyiirissta m: (P L -')• & Pittore di figure. Ar- 
iigunaia, Ugta valente ne i la flg Ura ( opp . a 

Decoratore). 

•ficryr q m. Brutta figura di uomo, moralmente. 

*»S U1 w ? Uomo tristo. | Uomo antipatico. Il -accio, 

m. peg. 

+ fll (acrt), v. figlio, filo. 

fìia ^ * FILUM (nella forma di pi.). 'Ordine di 
' persone o cose disposte in lungo, l'una 
dietro all'altra. | di scolari, seminaristi. | di mat- 
toni, d'alberi, Filare. | di carrozze. \ di denti. \ di 
palchi, Ordine. \ di sedie, poltrone, j lunga — , di 
un giuoco di ragazzi. [ §y$ Ordine di soldati l'uno 
dietro all'altro, in dirittura. | a, per —, Una fila 
separata dall'altra. | far —, Affilare, Mettersi in 
fila, Allineare. | v. capofila. | di fondo, Ultimo 
soldato della fila. Ordine di soldati posti l'uno die- 
tro all'altro. \ dì fronte, Riga. | mezza — , Sezione 
di fila per metà. | pari, dispari, quelle che portano 



o messo con 
ituir; una fila. 



il numero pari, il dispari. | v. s er raf ile. | tenere 
in —, nella fila diritta. \ perder la—, Sviarsi nella 
marcia dalla direzione e distanza prefissa. | fuoco 
di —, continuato. | serrare le — , Riunirsi in file 
compatte. | essere in prima —, esposto primo al ci- 
mento. | Serie di tavole o pezzi messi nella stessa 
drittura. | Serie. | di sciagure, malanni. \ fare la —, 
la coda, aspettando il proprio turno. | alla —, Di 
fila, In fila. | di —, Senza interruzione, Di seguito. 
L'uno dopo l'altro. | ire giorni di — . | di mezzo, 
dei 3 birilli posti sull' asse maggiore al biliardo. 
| tose. Bottega di rosticciere. 

fi Ia.CCÌ a '• * v ^ filac fa. ^^ Filaccica, fila 
, cne S pj cc i ano da p ann0 ro tto o 

stracciato o tagliato, usata nelle medicature (pri- 
ma del cotone idrofilo). | raschiata, Lanugine che 
si ottiene raschiando un pezzetto di tela con un 
coltello. | inglese, Tessuto sottile e leggiero soffice 
come la bambagia, ingommato da una parte. || -o, 
m. peg. J^ Filo di vecchio cavo. || -cne, m. acc. 
dei pescatori, Filo lungo a modo di lenza con 
amo ed esca che raccomandato da un capo a terra 
si lascia la notte nei laghi o fiumi. 
iìihft^'m a f- Filaccia. Faldella, Fila sfilate. 
Iliaugiua, Sfilacciche. | Orlo di veste sfilac- 
ciata, da piede. | Jb Sfilacciatura, Filo di vecchie 
corde disfatte per fare trincile, trecce, cinghie, e 
sim. j Seta sbavata e più debole presso il fine del 
bozzolo. || -o, m. (pi. -a, f.). Filamento. || -oso, ag. 
Filamentoso. 

filacelo, -one, v. filaccia. 

+fÌ!ag!nÓSO, ag - , Com P°sto di filamenti, co- 
sa v i me la canapa. 

fìlsprta f- fila. Pezzo di legm 
ilìdgllei, altri per diritto a costit 

fìiadèlfie, ^P!;%->-f-^.?°.«. A Famiglia « 
' piante delle mirtacee cui appar- 
tiene il Fior d'angelo. 

fiiagrana, v. filigrana. 

flEaSÒrO m '' com P-^. Operaio che riduce l'oro 
» o l'argento in fili, avvolgendolo sulla 
seta. Battiloro. 

filamAntn m - (pi- -h m - ~ a > £•)• Specie di 
incuneili, u, fll0) Materia allungata e sottile 

come filo. ! della canapa, del lino. Stame. | di me- 
tallo. | pi. legnosi. | pi. <$ Fibre, Tessuto fibroso. 
j dei muscoli; nervosi, j aggrovigliati, aggruppati 
insieme, Fasci. | Filuzzi mucosi che depone l'ori- 
na. | jj Gambo che sorregge l'antera, e talvolta 
manca. || -oso, ag. Che ha filamento. | corteccia — . 
| Fibroso. 

fllflnr! a f- filare. <£. Edifìcio dove si sfila la 
uieuiu a, seta dai bozzoli | 7„ _ della Lom _ 

bardia. | molini da — , Apparecchi usati per la 
trattura delle sete dai bozzoli. | far la — , Racco- 
glier donne a preparare il filato per la tela. \\ 
-aia, f. Operaia della filanda. || -iere, m. Padrone 
di una filanda. Direttore di una filanda. 
fìianHra f- ^> Sorta di vermicciuoli dai quali 
iiio.nu: a., SQno infestati internamente i fal- 
chetti, e che si rassomigliano a lunghe agugliate o 
fili di sottilissima refe, j pi. Vermi dell'acqua cor- 
rotta. ! f§ pi. Punte di carne morta che avanzano- 
in una piaga. ] ,£, pi. Erbe che s'attaccano sotto- 
la carena delle navi e ne ritardano il corso. || -oso,, 
ag. ^ Prodotto morboso composto di filamenti 
irregolari e di detriti dei fasci fibrosi di un tes- 
suto. 
f ilaritrnn ìa f- *GiAav8po7ria fhilanthropU. 

isianirop ia, Amoi . e de ,i bene degU uomini> 

Cura amorevole del bene degli uomini. Umani- 
tà. | opere di — . | a parole. || -Ico, ag. (pi. -àpici). 
#9iXav6pumxós. Di filantropo. | sentimenti, propo- 
siti — . | istituzione, società — . |( -icamente, Con fi- 
lantropia. || -iftno, m. Dottrina e teoria di filan- 
tropi. || -0, ag., m. (-antropo). *^tXdv0po7ros philan- 
thròpus. Che ha sensi di umanità, amore per gli 
uomini, Umano, Benefico con opere di pubblica 
carità. | pi. Filosofi del sec. 18° che ponevano come 
fondamento della pedagogia il libero sviluppo ee 
condo natura; seguaci di Rousseau. 
filarata, v. filare 2°. 
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fìIarr*A m * (P*- -chi). #ftùXapxo$. (\ Capo di 
masw, una tribù, magistrato in Atene. | Co- 
mandante della cavalleria dei collegati, nella mi- 
lizia bizantina. 

l°fìl SiSTP a. Ridurre in filo canapa, lino, lana, 
1 *** w ? cotone, seta, oro, argento. ) un fuso. 
JA. grosso, sottile (secondo la grossezza del filo). 
Badar poco o nulla alla parsimonia, agli scru- 
poli. | pieno, vuoto, secondo la quantità di filamenti 
che compongono un filo della stessa grossezza. | 
dare a —, canapa o lino perché sia filato; pren- 
dere a — . i pvb. Prendere a — per dare a — , Far le 
faccende degli altri e lasciar le sue agli altri. | a 
sconto, di filatrice che fai cambio di mercede riceve 
altra roba o una parte convenuta di lino o canapa. 
j pvb. Chi fila ha una camicia e chi non fila ne ha 
due, | all'asta, o per punta, la canapa lunga le- 
gata in cima di una pertica tenuta ad armacollo. 
| alla cintola, o per traverso, la canapa corta, che 
si tien legata alla cintura, j al filatoio, dei lana- 
iuoli, e in due modi secondo che il filato deve ser- 
vire per l'ordito o il ripieno, j l'ordito, torcendo la 
lana su di sé da sinistra a destra; il ripieno, nel 
verso contrario. | la seta, Disfare il bozzolo. | 
alla rocca, al filatoio, a macchina. \ il vetro, Ri- 
durlo in fili flessibili, da lavorarlo. | lo stame della 
vita, gg delle Parche. | un suono, (J Prolungarlo 
quanto lo permette il fiato, i un discorso, Condurlo 
bene, dirittamente, j un'idea, Dedurla, Seguirla nel 
Suo processo. | l'amore, l'idillio, Tubare. | Lavo- 
rare, Attendere a opera, ufficio, lavoro. Comporre. 
| far — alcuno, Farlo rigar dritto. Farlo stare in 
paura (v. filatoio), j nt. del ragno, Cominciar a far 
la tela. | del baco, Cominciare a fare il bozzolo. | 
sangue o altro liquido, Versare a filo disteso e 
sottile. Uscire come afìlo;'cosi del cacio, di latticini' 
freschi, spec. cotti. | di vino, Uscire a filamenti, 
per esser guasto. | pvb. Quando la botte fila, poco 
piti se ne tira. \ del gatto, Fare le fuse, Rus- 
sare. | Fare a fili, a strisce sottili. | dei lumi, Fare 
una fiamma troppo alta e sottile. | di paura, Stare 
in sospetto, timore. | Andar via lesto. | dirÌlio ) 'NoTi 
deviare dal suo dovere, Rigar dritto. | Fini quel 
tempo che Berta filava (frase spiegata in molte 
maniere, com. col fatterello di una donna che ri- 
cevè in cambio tanto terreno quanto poteva cir- 
condarne col filo di un filato regalato a un so- 
vrano). | 5^5 Difilare, Sfilare, Passare in lungo 
ordine. | ,£, a. Lasciare correre un canapo lento, 
continuo e in direzione costante. | la gomena, la 
catena, Lasciarla scorrere fuori dall'occhio di prua. 
| di bando. Lasciar scorrere il cavo sinché non si 
fermi da sé ; a collo, Lasciarlo scorrere a poco a 
poco; a mano a mano, piano piano, j le scolte. Mol- 
larle. | i remi. Lasciarli fuori di bordo, attaccati 
-allo stroppo. | tanti nodi, Camminare tante miglia 
.all'ora. | acqua, Fare acqua, Farla passare sottil- 
mente. || -abile, ag. Che si può filare. || -ante, ps., 
ag. Che fila. | pvb. Donna specchiante, poco — . [ 
stella — , Stella cadente, Ae reolito. | Chi è della fila, 
di cacciatori, ( v. filato, ecc. 
2 o f jjar a m - Fila. | di viti, pioppi, botti, tini. \ 
> viti disposte a filari. \ di denti; di 
mattoni, embrici, j + Serie di otto quadretti nello 
scacchiere, Regolo, i di pietra, Strato. | plb. Riga 
di scrittura. | pvb. Non la guardare in un — d'em- 
brici, tanto pel sottile. | di cannoni, Ordine. | bat- 
teria a due, tre — , con due, tre ordini di pezzi, 
gli uni sopra gli altri, come sulle colline. ( pi. ,£, 
Lunghe pertiche che formano parapetto sui basti- 
menti- j Andana, Serie di bastimenti in fila, gli uni 
dietro gli altri. || -ata, f. Fila lunga di molte cose. 
|| -etto, m. dm. | pi. X Travicelli di legno che si 
aggiungono ai filari per far parapetto posticcio ai 
bastimenti a remo. | & Pietra arenosa di grana 
fine disposta a lamine o strati alternati dalla mica 
argentina, nelle cave di Fiesole, i muro di — . \\ 
-ino* m. vez. j plb. pi. Righi dello stampato e delle 
scritture. 

fiìstrtMi pi- m. *9t?.dp£Tou Amanti della virtù: 
macia ^&i, tìtolo d | un ' Accademia di Ferrara, 
fondata da Alfonso Calcagnini nel 1541. 
4-fs!?SrPÌna f - *9'- ? - a PT u P^- Avarizia, Avidi- 



B larici f * ^ Genere di entozoi del corpo dei 
8fc *» mammiferi e degli uccelli: hanno il 



gerito. 



enaro, Amore dell' ar- 



I 

corpo allungato assottigliato"a!le due estremità. [ 
del sangue, sanguinis, ^-» causa di ematuria e 
chiluria. 

filarmònico a &-. m - (p 1 - •")■ *$&°s amico, 

inannuiiiuu, àpiJ-ovia musica. Che amala 
musica, Che si diletta di musica. | concerto f—, | 
società —, di dilettanti di musica; anche eli. La 
filarmonica, Società e sua sede. | mia riunione, 
un trattenimento alla — . 

filastròcca, f -, A si l- - astro > P e S-.>- Lunga 
» chiacchierata, congerie di cose 
messe insieme, Litania, Tiritera, Filatessa, Fila- 
tera. | Lungo e noioso componimento scritto o re- 
citato. | la — di Girella. | +Serie, di colonnine. || 
-accia, f. peg. || -ola, f. (filastròccola). Filastrocca. 
fllat a f ' Flla re, Lunga Ala. Sfilata. | di alberi, 
> di case. || -era, f. Serie, Successione in 
fila, di più cose. Filare, Fila. | Filastrocca, Tiri- 
tera. || -essa, f. Serie, Fila, Sfilata. | di immagini. I 
Filastrocca. 

filale! la '' *f'^°» amico, àtits-in franchigia. 
' Amore che ha il raccoglitore di 
francobolli postali di diversi Stati e tempi. || -Ica, 
f. Filatelia. || -ico, ag. m. (pi. -atèlici). Collezionista 
o intenditore di francobolli. | collezione passione — , 
| esposizione —, | congresso dei — . 

filatene-, -attèrio, m. -a, -altiera, % 

(pi. i. -ria, -rie). •ipuXaxTfiptov phylacteeIum di- 
fesa, amuleto. SS Cartellino con versetti del deca- 
logo che gli Ebrei zelanti portavano sulla fronte 
e sul braccio sinistro per ostentare religiosità. | 
^allargare, distendere le —, per farle ben vedere. 
| Amuleto. | Croce dei vescovi greci, piena di re- 
liquie. 

+filatèssera s cento A i<fdT A ' * Cent °s ambe '' 

fìlat O P 1 '' ag ' Ei(lotto a sl °- I lana, canapa — , 

» | discorso.—, diritto, ben continuato. | 

m. Lavoro fatto filando. Opera del filare. | denari 

guadagnati col — . | di lana, cotone, lino, seta. | / — 

di cotone; Vindustria dei — . j schr. riportare il 

Andare a confessarsi. | cucirino, che serve a cu- 
cire. | *corto, X Canapo non più lungo che la metà 
della gomena e la quarta parte dell'usto. | -amen- 
ta, In modo continuo e ordinato. | ragionare — . Il 
-atissimo, sup. |( -iccio, m. Seta ricavata di bozzoli 
sfarfallati. | Filo e tessuto di filaticcio. | calze, 
sottana di — . || -oio, m. A. Macchinetta di legno per 
filare, dove sta un rocchetto, com. di canna, che 
gira mosso da una corda perpetua intorno a' una 
girella fornita di manubrio o di un pedale : serve 
anche al torcere girando in senso contrario. | Mac- 
chinetta più grande della precedente per filar lana: 
anche dei funaiuoli. | a ritto, quello che ha un 
grande naspo verticale. | dei ceraiuoli Ordigno per 
filare lo stoppino. | girare il —, Girar la fantasia. 
Aver paura. | Opificio di filatura. | Parte della fi- 
landa ove sono gli arnesi per filare la seta. || 
-olaìo, m. Operaio che lavora al filatoio da seta. 
Il -ore, m. Che fila. | dei funaiuoli, Lavorante che' 
nello scalo camminando adagio e indietro, va 
traendo dalla manata i filamenti della canapa' per 
avviarli a formare il filo mentre gira la ruota. | 
Operaio della filatura. | sciopero dei .—. || -ora, f. 
Donna che fila con la rocca o col filatoio, per me- 
stiere, y -rice, f. Che fila. | pvb. La mala — la sera 
rìnconocchia. \ macchina—. || -lira, f. Arte del filare. 
Opera del filare. | in grosso, in fitto. | Opificio dove 
si fila cotone o canapa. 

f llàttlCO ag ' (pL ""'• *?"?-=«mxós. ^-Che pro- 

» tegge, preserva. 
filaUtìa ^' *9''-<2'JTta, Soverchio amore di sé 
' stesso. Ammirazione di sé stesso. | 
la — delle donne. 

fiiaUZSO m ' ^9*'- au ' ro S ammirator di sé stesso. 
' $ Divinità degli aristocratici ammi- 
ratori di sé stessi e spregiatori del resto degli 
uomini (nel Giorno di G. Parini). 

filf'P'P'ìarie» a -> nt - {-éggio). X Filare. | nt. 

II !!3gg3e« e, Sbattere v e risbattere della vela 
quando è percossa dal vento sul filo o sull'orlo 
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della ralinga, nel virar dì bordo, o mutandosi il 
vento o per altro. 

f JÌAllÀn n m - *<f^OXnv --nvos- Amatore della 
iiiciionu, letteratura greca e della nazione 
greca. | pi. Fautori dell'indipendenza greca (co- 
minciati a sorgere e operare dalla guerra del 
1821); p. e. il Byron. | ag. Filellenico. || -Ico, ag. 
(pi. filellènici). Di filelleno. | società — . || -ijmo, m. 
Favore e amore verso la nazione greca. 
filèllo, v. filo. 

jJFi loia «-tri m- *<ptXÉTatpos che ama i compa- 
tlllelenu ! gni? A Basilico selvatico. 
fi Iftt fi l*P a - (fi l é il °)- Adornare con filetto, Met- 
I 1 Ics 5.1 cu Oj tere cordoncini, striscioline d'un co- 
lore diverso. | d'oro. | un vestito, da donna, Met- 
tere tra le costure un cordoncino di stoffa d'altra 
roba o colore. | un Udrò, Fregiarne la rilegatura 
con filetti d' oro. | una livrea, un'uniforme, una 
divisa. \ ^ Foggiare a vite un' asta, un perno. Mu- 
nire d'impanatura un foro. || -ato, pt., ag. Adorno 
di filetti, fregi. | Foggiato a vite. || -atura, f. Orna- 
menti o fregi di filetti. | Opera del filettare. | di 
un libro, abito, tavolino. 

filétto ra - dm - FIL0 - Filo > Fil ament0 - I dello 
" lcuu i stame. | Hf della lingua, Frenulo, Fi- 
lèllo. Scilinguagnolo. ] del prepuzio, Filo. | Sottile 
filo d'oro che tiene congegnata la gemma al suo 
castone. | Sottile filo d'oro o d'argento per fregio. 
I una cornice con filetti d'oro. \ pi. Costole tra una 
faccetta e l'altra di una gemma. ] Cordoncino, Bac- 
chettina. Strisciolina. | i — dei berretti degli uf- 
ficiali. | Incastro del vetro dell' orologio da tasca. 
| di mosaico, Contorno a nastro. | Sottile tratto di 
penna con cui si avviano le lettere in asta. | Fila 
di tre pedine nel giuoco del filetto o di smerelli; 
chi riesce a far questa fila sul tavoliere a scom- 
partimenti, come quello della dama, vince. | % 
Pane della vite. | vite ad uno, 
a due — . | far — . | Filo di li- 
quido denso. | f$ Imboccatura 
con corde tirate che servono a 
far tenere alta la testa del ca- Filétto, 

vallo quando è strigliato o al- 
trimenti curato nella stalla. | Frenello accessorio 
d'acciaio che governa l'andare del cavallo senza 
costringere il morso. | Funicella che si attacca da 
basso a rete, ragna e sim. per tenerle tese. | te- 
nere in, a — , a dieta, a digiuno. | Parte della carne 
vaccina che è unita alla lombata. [ una bistecca 
di —. | ai ferri. 

filgii, pi. m. (fylgienì. H Geni' benefici o maligni 
nella mitologia scandinava. 

filini P a S- •''"•Ius. Proprio di figlio. | amor —, 
litica.! e, di ggii a j genitori. | carità, affezione, 
pietà, devozione — . | *$» Di casa, banca che dipen- 
de da altra principale, com. posta in altra citta 
Succursale | f. Banca o casa filiale. | le — della 
Banca d'Italia. I -mente, Come figlio, Da figlio. 
-L-filiatrn ni. *aiXSa-rpos. Studioso della medi- 
+ 111 Itili U, cina T | xi __ sebezio, Titolo di un 
giornale napoletano di medicina. 
iiiÌQ'yió'no f- Eapporto di figli rispetto ai ge- 
l!lld.£llrllb l n i tor i. Relazione di figliolanza, j 
legittima, illegittima, naturale, adottiva. | Deriva- 
zione, Provenienza, Il procedere, nascere. Legame 
di continuità. | di vocaboli, idee, concetti; di una 
lingua. 

f iìihlKitÌAre» m - * o1 - vriebuetek pirata Pi- 
llliuusucic, rata nei mari americani, in 

particolari associazioni, talvolta numerose, che 
nel sec. 17° assalivano e predavano le navi spa- 
gnuole e francesi. | Avventuriero. 
_i/fili«^r>in ni. «. Arnese a modo di pettine, da 
+ IIIICOÌU, tessitore. Liccio. 

*fìlice, v. félce. 
Sfilici e, -ita, v. felice, ecc. 

fi|ip>-o f. *fr. filière. A. Strumento d'acciaio 
lincia, con f ori di diversa grandezza per ri- 
durre a fili il metallo duttile. Trafila. \far passare 
per la — . | occhietto, buco della — . | del pettinagnolo, 
Arnese formato di una lama di rasoio e una lamina 
di ferro verticali, tra le quali passano le stecche 



filìggine, 



di canna da ridurre a pettine, per assottigliarla. 
| del valigiaio, Un cilindro d'ottone e una lama, 
ben tagliente tra cui passa la striscia del cuoio. ( 
del setaiuolo, Lame di ferro con più fori per farvi 
passare i fili della seta da annaspare, j dei ce- 
raiuolo, Lastra rettangolare di ferro nei cui fori 
passa il lucìgnolo intriso di cera e va sull'aspo.. 
| Officina delle ferriere nelle quali il ferro si ri- 
duce in fili di varie grossezze, f tirare per — , As- 
sottigliare, Fare con diligenza, lavoro, composi- 
zione. | Fila. | + per — , Per fila, In fila. | di denti,, 
Filare, spec. di denti artificiali. 
filifórme a &- ^^ e na forma di filo, Sottile e= 
'» lungo come filo. 

f. Fuliggine, j *# Specie di ma- 
lattia del grano, Golpe, Volpe. \[ 
-ato, ag. Coperto di fìliggine. |j -oso, ag. Fulig- 
ginoso. 

fillpTfln fl ^ & Lavoro d'oreficeria tutto a 
iiiigflo.ii a., trafori e come reticolato, fatto con 
sottilissime striscioline, fili d' oro o d' argento,, 
ripiegati in fiori, fogliami, rabeschi, saldati in- 
sieme, prima con granelli sferici, j fermaglio, orec- 
chini, buccole, diadema di — . | tirato in filigrane. 
j Cifra o sim. come lavoro di filigrana. || -ato, ag. 
Che imita il lavoro di filigrana. | caria — , usata, 
spec. per biglietti di banca e sim., nella quale si. 
vedono in trasparenza lettere e figura; e gene- 
ralmente di carta che porti impressa in traspa- 
renza l 1 insegna o le iniziali della cartiera. 
+ filindènte, v. filondènte. 
+ fiIinguèllo, v. fringuello. 
filino, v. filo. 
■*filio, v. figlio. 

f ilinpnrlllla f- Sk Specie di pianta delle ro- 
mipeiiuuid, sacee C0I1 fogUe p ennatS) f0 _ 

glioline lanceolate e fiori a corimbo: la radice- 
pende come da un filo; è indigena dei prati umidi: 
e montuosi di quasi tutta Europa {spirala filipen- 
dula). | acquatica, Pianta delle ombrellifere, con 
foglie bipennate, foglioline ovate cuneate, radici 
tuberose pendenti da lunghi filamenti, Finocchi» 
selvatico, Prezzemolo selvatico {cenante pimpi- 
nelloìdes). 

fi I S OD Ì *9'^ TT7TOt philippi. fa Città della Mace- 
ri"' "j donia orientale, e della quale si ve- 
dono le rovine presso Filibegick: è celebre per 
la battaglia di Bruto e Cassio contro Ottaviano e 
Antonio. [ Ci rivedremo a — (da un racconto di 
Plutarco nella vita di Cesare, dove dice che uno- 
spettro apparso m sogno a Bruto nel punto di 
muovere verso la costa tracica gli rivolse le pa- 
role* Sono il tuo demone e mi rivedrai a Filippi): 
Ci rivedremo nel luogo del cimento, del pericolo. 
|| -ansi, m. pi. Abitanti di Filippi, ai quali l'apo- 
stolo Paolo indirizzò una lettera; e a Filippi egli 
fondò nel 53 una delle prime comunità cristiane. 
flllnnn m - *9&"nros philippus. Re dei Mace- 
iiuppu, doni, figlio di Aminta e padre di A- 
lessandro Magno. | Aloneta d'oro spagnuola, co- 
niata da Fi- ^.^ 
lippo II. | Mo- 
neta milane- 
se d'argento, 
di più che 
uno scudo. \ 
v doppio. 
Il -eo, ag., m. 

*9 tÀC7T7TSO£ 
PHILIP l'ÉUS, 

DiFilippo,Di 
Filippi, j Mo- 
neta d'oro coniata da Filippo II il Macedone (359- 
356 a. C), con l'oro delle miniere di Filippi. |{ 
-iche, pi. f. {-ìppiche). #philippic^e [oratìones]. Ora- 
zioni di Demostene contro Filippo il Macedone,. 
per esortare gli Ateniesi a contrastare alle sue 
mire di invasione e dominio : ne scrisse quattro, 
j Orazioni di Cicerone contro Antonio, sul mo- 
dello delle filippiche di Demostene; ne scrisse 14. 
| Orazioni di Alessandro Tassoni contro il domi- 
nio spagnuolo in Italia, j una filippica, Un' invet- 
tiva, Un discorso ostile e violento, j f Odi di La- 




Filippo di Milano. 



f il iste 



filo 



grange Chamel contro Filippo d'Orleans, see. 18°. 
Il -ico, ag. (pi. -ìppici). #fhilippìcus. Di Filippo. || 
-ino, ag., m.ft Prete regolare della Congregazione 
di S. Filippo Neri, Preti dell'Oratorio, istituiti nel 
1548. | / —, Chiesa dei Filippini (v. gerolamini). 
| Abitanti delle isole Filippine. || -ina, f. Delle Fi- 
lippine, ordine di religiose in Roma, sull'Esquilino. 
Il -ine, f. pi. *sp. isolas kilipinas. $ dal nome del 
re spagnuolo, Gruppo di isole dell'arcipelago in- 
diano, tra il sud della Cina e il Pacifico, dal 1898 
fanno parte degli Stati Uniti. | Leggi di Filippo IV 
il Bello, di Francia, sopra le decime ecclesiastiche. 
Il -ismo, m. Partito dei Filippisti. || -ista, s. (pi. -i). 
Partigiano del re Luigi Filippo di Francia e della 
sua dinastia..! Seguace di Filippo Melantone in 
religione. || -oni, pi. m. Eretici seguaci di un mo- 
naco Filippo in Russia nel sec. 18°. 
fì'lìsts £ ^ Filistea > Filistei. Il -èa, f. #phili- 
! " aolG s STH^EA. ^ Regione alle coste meridio- 
nali occidentali della Palestina. || -èo, m. Nativo 
della Filistea, del popolo che fu lungamente in 
guerra con gli Ebrei e soggiogato finalmente da 
Davide. | pvb. Muoia Sansone con tutti i — , di chi 
vuol mandare tutto in rovina, come Sansone che 
si seppellì coi Filistei sotto le rovine, da lui ca- 
gionate, del tempio di Baal. | Chi non appartiene 
alle corporazioni degli studenti in Germania. Bor- 
ghesuccio, Mercante, Profano. 
fillanfn m - *<i>ùXXov foglia, avdos fiore, phyl- 
IllleUllU, LANT J ES . ^Genere di piante delle 
euforbiacee, provvedute di rami allargati che stanno 
invece di foglie, e sul cui margine escono i gambi 
dei fiori come da foglie, dei luoghi caldi e tem- 
perati ; ed una delle specie è l'albero dei miroba- 
Iani dell'Estremo Oriente. 

filli -a fìllirlo f. *ou>.Xis -i5oj PHYLL1S -IDIS. 
Hill, C, IIIIIUC, «j Giovinetta della Tracia 
che per amor di Demofoonte figlio di Teseo, di- 
sperando del suo ritorno, appiccatasi a un albero 
morendo fu trasformata in mandorlo, che si copri 
di foglie all'arrivo del giovine. | 5 Ninfa amata 
da un'pastore nell'egloga 3 a di Virgilio. | Donna 
o fanciulla amata nelle poesie degli Arcadi. | le 
'Filli e le Amarilli, Le donne cantate dagli Arcadi 
in figura di ninfe. | di Stiro, Titolo di un com- 
plicato dramma pastorale di Guidobaldo Bonarelli 
(Ferrara, 1607). 

f iliio'onina i- ^ Sostanza organica neutra 
lllllgeilllici, che si produce daUa fermenta- 
zione della fillirina, e dall'azione degli acidi de- 
boli su di essa. 



fili 



SrSel *"' -*$ u ^- l *pi° v foglia. j& Arbusto con 




foglie sim. all'olivo, che fa drupe 
piccolissime; dei boschi, Lillatro {phyllirhéa va- 
riabìlis). \\ -ina, f. Glucoside che 
si estrae dalla corteccia della 
fillirea. 

fiilin m - *9ùXXto5 di foglia. 
imiu, ^ Ortottero dei corri- 
dori (che ha raggiunta di foglia- 
secca), di cui l'addome e le elitre 
imitano perfettamente la forma 
di una foglia; anche le cosce e le 
tibie si allargano a rao' di foglie 
(phyllìum siccifolìum). 
f Mlifp f- *S> Micaschisto a gra- 
i ibi sic, na fì nissima: fiditi ca- 
riche di quarzo sì trovano nelle Fillio fogliasecca. 
Alpi orientali. 

fili rsrìno^ m - È- O'jXXgv foglia, Soxeiv parere. 
1111 VKAV^V, ^ verme delle nereidi, dal corpo 
molto lungo, composto di numerosi anel- 
li: notevole la specie luminosa delle co- 
ste francesi e inglesi, il -omedusa, f. Me- 
dusa delle foglie: rettile degli anfibi' sen- 
za coda, nei quali la membrana del tim- 
pano è poco distinta, e i maschi hanno 
un sacco vocale [pillilo medusa bicolor). 
\\ -òssera, f. *4f)pós arido, che inaridisce. 
^> Insetto dei gorgoglioni piccolissimo, 
di colore giallo, privo di ali, che attac- 
candosi alle tenere punte delle radici del- 
la vite (forma radicicola), e moltiplican- 
dosi, produce nodi o rigonfiamenti; la 
vite intristisce e prima si seccano le fo~ Fillòdoce, 




Fillomedusa. 




Fillòssera. 



Ramo intaccato dalla 
fillòssera. 




Fillosòma. 



glie, poi muore. Esso nasce dall'uovo deposto in 
inverno sotto la corteccia dei rami 
più vecchi: e si moltiplica tanto da 
produrre sino a 50 uova in un anno. 
Nell'estate compaiono individui alati, 
ninfe, che depongono uova sulla fac- 
cia inferióre delle foglie (forma gal- 
licola), da cui escono maschi e fem- 
mine senz'ali e senza rostro: dalla 
femmina proviene l'uovo d'inverno 
da cui nasce il pidocchio devastatore 
(philloxera vastalrix). Fu scoperta in 
Italia la prima volta il 1879 a Valma- 
dréra, Lecco. I rimedi' cui si ricorre 
sono, oltre alla disinfezione del ter- 
reno e agl'impedimenti dell'esportazione di viti 
da campi infetti e alla disinfezione degli stessi 
contadini che 
provengono da 
vigneti filossera- 
ti, sino la distru- 
zione della vigna 
e la sostituzione 
di viti americane, 
le quali resìsto- 
no assai meglio 
delle europee. || 
-osserato, ag. In- 
fetto da fillossera. 1| -ossèrico, ag. (pi. -ci). Di fil- 
lossera. || -osòrna, f. ^ac^ot. corpo. Crostaceo, spe- 
cie di aragosta, piccola, dal cor- 
po sottile composto di due parti 
principali, con lunghi peduncoli 
oculari e lunghe e sottili zampe 
filiformi; è in realtà la larva del- 
l'aragosta. Il -otèrice, m. ##r4pu£ 
-xos ala. Specie dì cavalluccio 
marino, che si distingue per le 
molte sporgenze spinose, e na- 
stri e sim, che gli pendono come 
brandelli o fronde, alcune dure e forti, altre sot- 
tili e pieghevoli (phyllopterix eques). 

film, f., ingl. % Pellìcola 
fotografica formata di una 
lastra morbida di celluloi- 
de che ha uno strato sen- 
sibile ; per la cinemato- 
grafia. 

fil O m * (P 1 - "*'*' * a > *•>• 
111 v > Parte lunga e sot- 
tile che si tira da lino, co- 
tone, lana, canapa, seta, ecc., 

attorcigliandoli su di un fuso girante, o col girare 
della ruota o altrimenti. | di stame. \ e seta, Tèssuto 
di filo e di seta. ] matassa, gomitolo^ rocchetto dì 
— • ! gugliata di — . | le fila dell'ordito. j di Scozia, 
Sorta di lino filato, lucido. | guanti di — di Scozia. 
\a — doppio, v. cucire. | a — scempio, col nodo 
fatto a un sol capo della gugliata, j pvb. Un — non 
fa tela, Una rondine non fa primavera. | Tre fili 
fanno uno spago, L'unione fa la forza. | dar — - da 
torcere, Procurare fastidi', difficoltà, j trarre il — 
della camicia a uno, Piegarlo a far quel che gli 
si chiede. | Filaccia, Filacciche. | una faldella di 
fila. | Filo di lino, Lino. | fazzoletto di —, di tela 
di lino | lenzuola di — j di spago. | Refe, Spago. | 
dell'aquilone. \ &*. Guida* Spago dei riquadratori 
di stanze, lungo, intriso di una tinta rossa o 
nera col quale il segatore segna la linea della 
trave per guida della scure o della sega. Filo della 
sinopia, j andar pel — della sinopia, sulla buona 
strada. | della veste, dei fiaschi, Quattro foglie o 
più che attraversano tutti i giri della treccia per 
mantenerli uniti. | pi. Cordicelle che regolano ì 
movimenti dei burattini, j tirare pei — alcuno, 
Farlo muovere secondo la sua volontà.- 1 esser ti- 
rato pei fili, Agire a volere degli altri, f *rìf Gambo, 
Stelo. | fieno di — , d'erba senza foglie. | vendere 
la lupinella sul — , sul prato, non falciata, j dei 
Jagiuoli in erba, Filamento della costola. | un — 
di paglia. | Cosa come un filo. ! di camello. \ le — 
d'oro, I capelli biondi. [ pi. morti, p Setole super- 
ficiali del cavallo. [ del cacio e sim., Filamento, 
della sostanza grassa. | far le — . | di liquido, vino, 




Flllotèrice. 

riunendo i peluzzi e 



fiio 
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filóne 



sciroppo, miele. | di acqua, Acqua poca e sottile, 
Zampillo. | di perle, di coralli, Quante perle o co- 
Talli stanno infilati a un filo. | braccialetto con 
tante — di perle. | Fibra del legno. | seguire, tro- 
vare il —, il verso pel quale deve essere segato 
il legno. | di balestra, Corda di nervo, crine, mi- 
nugia con che si caricava la balestra. | a piombo, 
Spago che a un capo è attaccato a un sostegno 
e all' altro porta un peso di piombo o ottone 
per fissare la direzione della verticale. | di fer- 
ro, Ferro ridotto sottilissimo alla trafila, Ferro fi- 
lato, j grosso, sottile, | g^ di ferro spinato, per reti- 
colati, cavalli di Frisia, \ponte di — di ferro. | g) se- 
gnare coi — , le pietre nel mosaico, Segnare col fil 
di ferro i posti dove devono essere incastrate. | 
Filo di ottone col quale si separa il lavoro appena 
compiuto del vasaio dal tagliere a cui è aderente. 
| di gorilla, pilo di lana o di fibre vegetali mesco- 
lato con cascami di seta. | congiuntivo, <g di rame, 
che mette in comunicazione i due poli di una pila 
voltaica. Reoforo. | fusibile, Filo di piombo inse- 
rito nella valvola di sicurezza posta a difesa delle 
lampade o delle macchine elettriche, quando la cor- 
rente è troppo intensa; il filo fondendosi interrompe 
il circuito. | elettrico, telegrafico, ^> Conduttore di 
ferro zincato o di bronzo che mette in comunicazio- 
ne le stazioni. | diretto, che mette in comunicazione 
solo due uffici'. | d'oro, d'argento; di vetro. | lavo- 
rare di —, con piastre d'oro o d'argènto, a fibbie, 
cinture, puntali, ecc. | di amianto. | &, Estrema e 
più sottile parte del taglio, di coltello, accetta, trin- 
cetto, spada. \ falso —, Parte più sottile della co- 
stola. | di rasoio. | morto, Sbavatura che rimane al 
filo dei rasoi quando sono stati arrotati e che si 
toglie con la pietra da affilare, j Bolliciattole che 
vengono al viso per essersi fatta la barba con un 
rasoio non bene affilato. | essere sempre in — , come 
i rasoi dei barbieri, Aver sempre appetito. | pas- 
sare, mettere a — di spada, Uccidere, di soldati 
che massacrano tutti i nemici vinti. | spada di —, 
tagliente (opp. a di marra). \ della pietra focaia, 
Parte assottigliata che percuote la martellina. | 
Fila, Dirittura. | dell'acqua, Corrente. | dipane, Tre 
pani appiccati in fila. Filone, Filoncino, Pane di 
ferma bislunga. | della segatura, Passaggio diritto 
che si apre la sega. | Bandolo, Verso. | trovare il 
— . | Capo, Direzione, Pratica. | della congiura, del 
trattato. | prendere il — , Trovare il modo. | del 
vento, Direzione. | in — , In fila. Ben avviato. | a 
dritto — . | a —, Per diritto. | stare a —, Tenersi 
dritto. | tenere in — , Far rigar dritto, Tener a do- 
vere. | essere in sul — di c.c.s., per il verso, nello 
studio, nella pratica. | di —, Di fila, Senza inter- 
missione. Difilato. | rip., Successivamente. Minu- 
tamente, Puntualmente, Di quando in quando. | 
Continuità, Serie continuata, Successione, Nesso, 
Ordine. | il — del discorso. | perdere, riprendere, 
ritrovare il —. I della conversazione. | delle idee. I 
le fila della storia. \ in un — , In continuazione diret- 
ta. ! fg d'Arianna-, Guida per uscir dall'imbroglio 
(Arianna figlia di Minosse dette a Teseo un gomì- 
tolo di filo per segnare il cammino suo nel Labi- 
rinto di Creta e ritrovar la via del ritorno). | a — 
a —, A un filo per volta. | per — e per segno, Con 
ordine e coi particolari. | filo per — e segno per se- 
gno. | delle reni, della schiena, Q? Spina, Fila delle 
vertebre, | rompersi il — delle reni. | Sostegno leg- 
giero come un filo di cotone, di capello, j dipendere 
da, Stare attaccato a un — . | Minima quantità, Par- 
ticella, Briciolo. | un — di vita, di speranza, j di voce, 
di persona molto malata o mal ridotta | essere ridotto 
un — , magrissimo. | £, della vela, Ultimo ferzo cui è 
attaccata la scotta. Orlo della vela Parte della vela 
dalla penna al basso, j vento al — , che soffia nel filo 
della vela. | "Mi marea, Cavallone prodotto da ma- 
rea montante o altro, che viene a svolgersi sulla 
spiaggia. 1 della ruota, Mezzo preciso,della poppa. 
| vento in — , in mezzo alla poppa. | del paranco, 
Corda ordita a più giri per entro gli occhi delle 
taglie. | ^Paura, Filetto. | ^ vegetale, animale, me- 
tallico, usato per sutura. J| -elio, m. dm. Filetto, Fre- 
nulo della lingua. | v. filetto. || -ino, hi. vez. (pi. 
-*; -a, f.). Filolino. || -olino, m. dm. Sottilissimo filo. 
Il -oso, ag. Di filo. Pieno di fili. Simile a filo. | 
carne —, tigliosa. 



fìlncslìa *■ **iXóxaXos- Amore del beilo, del- 
inumana, l'eleganza, nelle arti belle, nelle 
cose belle. 

fìiÒCOlO m ' ^ Fatica d'amore: titolo di un 
' romanzo di G. Boccaccio, che rifa- 
cendo il diffuso racconto francese di Flore et Blan- 
cheflor vi narrò gli affanni sostenuti da un giovine 
principe per la giovine da lui amata; e lo spiegò 
con <j)iXos amore e xóXog fatica: ma sarebbe stato 
nel giusto se avesse detto xòttos fatica; onde i 
letterati del Cinquecento corressero questo titolo 
in Filocopo. 
filodèndro m - *1>A°8Ev8pov. i Genere di 

tici con grandi fiori a pannocchie, delle regioni 
tropicali dell'America. 

fllodÒSSO. ?• ^àSoiog. Cupido di gloria, 
» Amator della gloria. s ., 

filodrammàtico, "*, m -f k Hi! 

' amico, Spàiiaxc. drammi. 
Dilettante di arte drammatica, di recite teatrali, 
| società —, anche eli., Filodrammatica, tra filo- 
drammatici; Teatro dei filodrammatici. 

f ÌIo*yè>HP«5Ì f- *?jXov stirpe, yévscis genera- 
li IUgBIIBJ?l, zion v_ Dottrin ^ de i la generazio- 
ne e sviluppo delle specie di animali e di piante, 
per lenta evoluzione: ha la base nella paleontolo- 
gia e nell'anatomia comparata. 

f ilOfirin Ì@L '■ * ( !»'-°T i: > v£, - a - Am °re per le donne, 
& ' in generale, quanto alla loro in- 

dole, alle tendenze, alla loro parte nella società. 
||-o, m. (filògino).*(fiXoj\jvfig. Che favorisce e am- 
mira le donne. 

fiSnSrSCÌ^ *"■ *<P<lo\GYÌa PHILOLOG1A Studio di 

W5Uiu & IO, b elie T lettere. Scienza della vita in- 
tellettuale di ogni popolo. | classica, Studio della 
civiltà antica in tutte le forme dèlia sua vita in- 
tellettuale : cominciò in Italia col Rinascimento, e 
fondò ogni studio di letteratura. | romanza, Stu- 
dio della civiltà dei popoli di lingua neolatina o 
romanza. \ germanica, semitica, j Scienza di lette- 
ratura e di grammatica. | manuale di — . | Rivista, 
Giornale, Studi di — romanza; Studi romanzi, Ti- 
toli successivi di un periodico diretto da Ern. Mo- 
naci dal 1872 al 1918. | comparata, Letteratura e gram- 
matica comparata. | cattedra di — . | Erudizione let- 
teraria. H-ico, ag. (yl. filològici). Di filologia. [disser- 
tazione — . | studio, indagine — . | scienze — , che de- 
rivano dalla filologia, come la grammatica, la les- 
sicografia, la metrica, la bibliografia, la metodolo- 
gia, la ermeneutica, la critica del testo, ecc. | cìr- 
colo —, Società letteraria, con studio di lingue 
moderne, letture pubbliche e conversazioni di let- 
terature moderne e di arte. | Società — romana, per 
pubblicazioni di lingue e letterature romanze. || 
-icamente, Da filologo. || -o, m. (pi. filòlogi, *-ght). 
* cjHXóXo-f o.g philològus. Cultore di filologia. | Eru- 
dito in materie letterarie e grammaticali. 
4-fHomafP' m - *<fO:oy-aQfi-;. Amante d'impa- 

-r munirne, rare ( pl _ Tjtolo di un > Accade _ 

mia fondata in Siena nel 1577 da Girolamo Ben- 
vegliante, e durata sino al 1654. || -la, f. #(fi).o|i£- 
6eia. Amore per la scienza. 

filomèna, filomèla, ^T Xo it a inZìl 

sa ateniese cui il cognato Tereo mozzò la lingua 
perché non rivelasse la sua colpa alla sorella 
Procne: e divennero l'una usignuolo, l'altra ron- 
dine. 1 § Usignuolo, Rusignuolo. 
flSnmilQn m - **iiéiiót*ro£ Amico delle Muse, 
SHUmu^U, studioso di poesia e letteratura. \ 
Amatore della musica. 

f ilnnaf $f a m - (pi- -*'ì. ^GnXovaOTns. Dilettante 
NiUlldUtd, deUa nautic r a _ Chi ssnza essere 

marinaio coltiva e protegge scienze ed arti nau- 
tiche, fa viaggi di mare per diporto e possiede 
bastimenti per questo, j TI p. Guglielmotti era un 
grande — . [| -ico, ag. (pi. -mitici). Di filonauta. 
filnnd^nfp m - FIL0 IN dente. Sorta di tela 
ElGUBiUCUlU, di canape mo ito rada e tesa sulla 
quale si fanno ricami. Canavaccio, Buratto, j pun- 
to a — . 

o m. acc. Filo, Striscia. \ & Vena prin- 
? cipale della miniera, Strato di giaci- 
mento nella fenditura di una roccia. | metallifero. 
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i di pietra, nelle cave. | della corrente, del fiume, 
Corso dove l'acqua è più profonda e rapida. | delle 
*acque, Corrente della piena. | Spago attaccato alla 
■leva delle civette da zimbello, per farle svolaz- 
zare e andar sii e giù per la gruccia. | di pane, 
Pane di forma bislunga, Filo. | schr. Dirizzone. || 
-eino, m. vez. j Pane a forma di fuso, con le punte 
arrotondate, più bianco e fino. j| -etto, m. dm., di 
■miniera. 

^ÌS<->«-!iaiemri m '> "eoi- *<f'-Xoi amico, veó; nuo- 
dlOneifmO, vo .' Passio £ e esag erata per le 

-•cose nuove (opp. a Misoneismo). 
~Kf HÒniO m " :# $&ù>v<.ov philonìum. /^Collirio del 
TiiiusaiUj medico Filone, con vari 1 ingredienti, 
^tra cui l'oppio, adoperato come calmante dei dolori. 
-+fìfÒDOnO a S-> m - *?'*-6Trovos. Persona che 
i^ » ama la fatica. 

"'fi lobato, v. filosofo, 
■filóso, v. filo. 

fìiOSOfa 5 "© nt - (filòsofo). #PHILOSOPHARI <(l- 

.nv^viuiu, ?.octoo>£ìv. Ragionare, argomenta- 
Te, discutere a modo' di filosofo, sulle cause, i 
principi', la ragione e l'essere delle cose. [ Far 
considerazioni filosofiche. | a. Trattare filosofica- 
mente, una materia. [| *-ante, ps., ag. Che attende 
a. filosofìa. Che disputa di filosofìa, | Professore di 
filosofia, j spr. Sofista. || -ato, pt., ag. Discorso dot 
Crinalmente, Trattato, Argomentato || -aggiaro, nt. 
\-cggio). Fare il filosofo. Ragionare alla maniera 
dei filosofi, Atteggiarsi a filosofo discorrendo. | 
^Filosofare. 

"filosofèma m - ^^ooó^T^a. m Soggetto di 
■ liquidila, dlspl i tao trattazione filosofica. 
Disquisizione filosofica. 

f ì ^OSOf la '' *f&°oo$la philosophia amore del 
T » sapere, amoroso uso di sapienza. 

Scienza delie cose divine e delle umane, delle su- 
preme cause, dei principi', e delle ragioni ultime, 
sistematicamente ordinate, j Scienza che quanto 
all'uomo tratta del conoscere 
■(psicologia), del giudicare 
■(logica), e del viver civile 
^eiica) ; e poi delle ragioni 
soprasensibili (metafisica): e 
-delia divinità (teologia), j teo- 
eretica, puramente specula- 
tiva, senza rapporto con la 
pratica. | morale, relativa al 
■dovere, ai diritti, alle forme 
della vita sociale, alla poli- 
Cica. [ storia della — , Studio 
-dello sviluppo delle dottri- (Baffael i Vaticano), 
ne Filosofiche dai tempi anti- 
chissimi ai presenti. | egiziana, indiana, persiana, 
•araba, greca, italica, italiana, francese, germa- 
nica, inglese. \,p!atomca, aristotelica, stoica, epicu- 
rea, cinica; pitagorica; cristiana, scolastica; speri, 
mentale; positivista ; volterriana; kantiana, hege- 
liana; rosmmiana, ecc. | Ogni filosofo ha la sua 
— . | del linguaggio, Studio del linguaggio, in 
•quanto credevasi di trovare in esso una dottrina 
rivelata. | della storia, Studio delle leggi e dei 
principi' che governano lo svolgimento dei fatti 
storici, j del Vello, Estetica. | del diritto, Studio 
■dei principi' supremi del diritto, delle leggi | 
botanica, Celebre opera di Linneo, del 1751 | prin- 
cipi', elementi, questione, trattato, libro, scuola, 
cattedra di — . | Sistema filosofico, j Facoltà uni- 
versitaria per le discipline filosofiche. | + Corso su- 
periore delle scuole medie. | Trattato di filosofia. | 
praticare la — , Seguire nella vita i principi' pro- 
fessati. | Serenità, Imperturbabilità dell'animo, j 
Indifferenza, Superiorità di spirito. | Studi'. [ povera 
■e nuda vai, — (in un sonetto del Petrarca, e sog- 
giunge dice la turba al vii guadagno intesa), | <£> Ca- 
rattere che sta di mezzo tra il cicero e il gara- 
mone. !| -ico, ag. (pi. -òfici). *qCkooo®wòs philosophi- 
■cus. Di filosofia. ] studia discipline, scienze — . I 
dottrine, teorie, metodo — . | dizionario — , Libro in 
cui sono disposti in ordine alfabetico articoli at- 
tinenti alla filosofia teoretica, morale, metafisica. 
Titolo di un'opera del Voltaire. | esattezza — , nel- 
Ll'argomentazione dialettica. | dubbio — . | istinto, 
^occhio, senso, minilo — , da filosofo, che sa co- 




gliere l'aspetto filosofico del soggetto. | scuola — , 
Seguaci di un filosofo autore di un particolare 
sistema, Setta. | facoltà —, nelle Università (in Italia 
è unita con quella di lettere; in Germania com- 
prende oltre alla filologia anche le matematiche). 
[Da filosofo. | Distratto. | Negligente, Originale, 
Singolare, nel vivere, nel vestire, nei modi. | la — , 
famiglia, $ I filosofi. | vivere alla filosofica, tra- 
scuratamente. || -lcamente. Con filosofia, Da filo- 
sofo. || + -icare, nt. (2. -òfichi). Filosofare (schr.). 
filòsofo m - *»tX6aoeos philosSphus amante di 
5 v, sapienza. Studioso di filosofia, Chi 
professa filosofia. | platonico, aristotelico, stoico, 
scolastico, tomista, galileiano, cartesiano, positi- 
vista, ecc | Scuole di filosofi. | naturale, Scienziato 
di cose naturali. | Chi guarda le cose col suo ra- 
ziocinio, Libero pensatore. | vivere da — . | un re 
— ; un poeta — . | Uomo sereno, imperturbabile, j 
Persona indifferente, che non bada pel sottile. Tra- 
scurato, Negligente, Distratto. || -a, f. Filosofessa. 
| alla —, Alla maniera dei filosofi. || -accio, m. peg 
Filosofo che ostenta il disprezzo della decenza, 
del decoro. Uomo sciatto. || -aglia, f. Cattivi filo- 
sofi, Accozzaglia di filosofastri. || -ale, ag. Dei fi- 
losofi. | pietra —, Preparato degli alchimisti, di 
effetti mirabili. || -astro, m. «philosophaster -tri. 
Filosofo ignorante e cattivo. || -erla, f. Affettazione 
di filosofare. || -esco, ag. spr. Filosofico. || -esca- 
monte, In modo filosofesco. || -essa, f. Studiosa di 
filosofia. | ir. Donna saccente, chiacchierona || 
-etto, m. Giovane filosofo, schr. || -ino, m. spr 
Giovine che ha velleità di filosofo. || -ismo, m. 
Ostentazione di filosofare. Falsa filosofia. || -orse, 
m. -a, f. Filosofo di molta fama. Filosofo parruc- 
cone. || -uccio, m. spr. || -urne, m. spr. Quantità di 
filosofi. || -UOlo, m. dm. spr. || -uzzo, m. spr. 

'*\ ÌOSÒmatO m " *t t ^ ca(i 'i J * aT0 ^- Chi ama e cura 
iiiu^uiuaiu, molto il proprio corpo. 

+ fll090mla, v. fisonomia. 

filossera, v. fillossera. 

filÒStratO m " ^ Ti* ! di un poema di G. Boo- 
' caccio, che ne spiega il significato 
con <p(Xos amore e 1. stratus abbattuto : narra le 
sventure amorose di un guerriero troiano per l'in- 
fedeltà della sua amata, e la sua morte in un com- 
b»ttimento coi greci. | Personaggio del Decamerone 
del Boccaccio. 

ha «• **iXo6£Ìa; Amore verso Dio. | Titolo 
* di un'opera ascetica di san Francesco 
di Sales, in forma di discorsi esortativi di una 
donna di quel nome a donne. 

fiiof em ìa f - Amore delle arti - il - ic °. ag. 

liSUtCUsi la, (pl filotècnici). *cfiXb^ X voi. A- 
mante delle arti, spec. delle arti minori, per le in- 
dustrie, e 1 mestieri. | istituto, società — . 
4-fiSofìmìa f- Ambizione. || -o, ag. 
•f IIIUlllll lei, ( fii otì mo). •«juJ.ÓTip.os 
philoiImus. Amante degli onori, Ambi- 
zioso. 

fiiÒ'Hprn m - *<P'*°s amico, TtTÉpov 
IIIUUCIU, ala ^ Genere di ipgettj Filottero 

degli ortotteri, che si distingue dalle 
antenne a 5 articoli, dai due uncini, e dall'assenza 
di appendici alle estremità addominali: una spe- 
cie, il falciforme, è di colore giallo con macchie 
laterali brune (philopté- 
rus falci forr.us) 

-ffilòtto,^-^ 

ralli di peso determina- 
to 1 Fila dei birilli, nel 
giuoco del bighardo. 

ì.;u¥s<£, nita dl fil0 

aereo per la trazione e 
lettrica dei veicoli, sen- 
za rotaie ! Teleferica. 

fiifrsrA a Passare 
imi a. e, un hquido 

attraverso un filtro per chiarificarlo. | V acqua; il 
vino, Volto; un decotto. \ nt. Penetrare di un liquido 
attraverso un corpo. | l'acqua filtra dai muri, dalle 
pareti \ Stillare, Trasudare. Jj -ato, pt.,ag. Passato' 
attraverso filtro, o un corpo. ]| -azione, i". Aziona 
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del filtrare. Filtrazione. | /© Separazione di un li- 
quido dalle materie solide insolubili. | per carta, 
porcellana, amianto, carbone, ecc. 
fiitrn m. *<fi>.Tpov philtrum, Beveraggio di fat- 
ui UU, 4 Ucc ijiere per eccitare l'amore, Malia, 
Fattura. | amoroso. \ Il f- di Tristano e Isotta, j 
Pianta afrodisiaca. | Pozzetta nel labbro di sopra, 
che aggiunge grazia al sorriso. | Apparecchio pel 
quale si fa passare un liquido torbido attraverso 
un corpo atto a trattenere le particelle solide che 
vi stanno sospese: com. un foglio di carta suga 
entro un imbuto di vetro. Feltro. [ della cisterna, 
per l'acqua piovana che vi si raccoglie passando 
attraverso arena ben lavata o carbone pesto, o 
ghiaia, o altro. | di lana, di lino. 

"'riluca, v. feluca. 

+ fiiucchio, v. vilucchio. 

"S-fHÙCOlét k * F0LL!S °t re t mantice. Mulinello 

fÌiUfyf»!!o m - *folliculus pelle in cui è rin- 
iiiugcnu, chiuso un corpicciuolo. ^Bombice 
del gelso, Baco da seta, Bigatto. | Bombice allo 
stato di bruco che appena schiuso 
dall'uovo si nutre della foglia del 
gelso, e arrivato dopo tre o quattro 
mute al suo compiuto sviluppo, rag- 
giunge la lunghezza di 6 ctm. e mez- 
zo, è nudo, bianco grigio, con un cor- 
netto sul penultimo segmento del cor- 
po, e comincia il suo lavoro della 
formazione del bozzolo di seta entro 
il quale rimane chiuso. | Bruco della 
Saturnia della Cina (che si nutre di 
ailanto glanduloso), e del Bombice del 
ricino (che si nutre di foglie del ri- 
cino), e della Saturnia della quercia, 
che forniscono anche seta. | v. baco, bigatto, 
bombice, dormita, età. 
+f!lugrana, v. filigrana. 
filunguèllo, v. fringuello. 

-fi Incollo m. Tessuto di filaticcio, o di stoppa 
IHU^CiiU, di seta> bianc0) colorato. 
fìJ7 o f. *filum (cfr. infilzare). Serie di cose 
!EI<J.cl, jjjjujjj infilzate insieme, messe in un filo, 
o attaccate insieme. | di perle, di coralli. | di sal- 
sicce. | di uccellini, Infilacciata. | Fascio di scritture 
unite insieme per riporsi in archivio. Fascicolo. | 
Serie. Più cose simili di seguito, Filatessa. | di 
citazioni, esempi', spropositi, bugie. \ di paterno- 
stri. | Festoncino di mazzetti di alloro, mortella 
e sim. legati a una corda, da muro a muro, per 
segno di festa. | &. Imbastitura, Cucito di punti 
radi per tenere i pezzi di un vestito in lavora- 
zione. ! Cucitura di punto andante, a intervalli 
uguali di sopra e di sotto, per fare guaine, incre- 
spare gale e sim. | punto a — . || + -are, a. Legare in 
filza. || -etta, f. dm. ||-olina, f. vez., anche del cu- 
cito. 

fim 9 m ' ^9'^oc -ocTog. ^ Tubercolo, Ulcera, 
Hit . <Xj Tumoretto che cresce presto. || -atico, ag. 
Simile a tumore. || -atòsi; f. Eruzione di tumoretti. 
fìmhri a f- 'fimbria. Orlo, Estremità, della 
1IIIIUI I a, veste | toccare j a _ dell'abito (per 
riverenza). | Ricamo o intaglio per ornamento. 1 
$ Appendice, Estremità. | del polmone. | + pl. del 
cuore, Fibre. || -ato, ag. *fimbriatus. Orlato, Or- 
nato di frangia all'orlo, Ricamato. 
fiìTIO +"6 m ' * FIUUS ' Sterco, Letame. | del 

fimòsi ^' *f'H t "<ns- coartazione. ^" Stringi- 
li) iiu^i, men t 0] per infiammazione, o congenito, 
al prepuzio. 
♦fina, v. fine. 

final © a S- *finalis. Che appartiene alla fine, 
' o viene in ultimo, Definitivo, Conclu- 
sivo. | esito — , che conchiude una pratica, un ne- 
gozio. Risultato ultimo. | atto — . | decisione — , ul- 
tima. | scena — , alla fine del dramma. | clausola, 
nota — , £ di un pezzo, j battuta — .| conto — , ^ che 
raccoglie tutti i precedenti e li definisce, con- 
chiude. | esame —, m alla fine dell'anno di studi'. 
\ sillaba — ultima della parola. | vocale, conso- 



nante — , alla fine della parola, all'uscita. \ propo- 
sizione — . | giudizio —, Jjg universale, nel quale; 
Dio pronunzierà la sentenza sulla sorte eterna di' 
tutti gli uomini, alla fine del mondo. | impenitenza 
— , di chi tarda a pentirsi alla fine della vita, sino- 
alla fine. | a? Relativo al fine, allo scopo. | cagione, 
causa —, in quanto all'effetto ultimo che si pro- 
pone o produce. [ intenzione — . | m. Ultima parte 
dì dramma o di atto, spec. in musica. | il — della 
Traviata, della Cavalleria rusticana. | o da letto,, 
da tende, Fregio di lamina dorata a fiorami all'e- 
stremità del bastone che regge i drappi. | f. gi»Suono 
o lettera o sillaba ultima della parola. | la caduta 
della consonante — latina nell'italiano. [| -mente,, 
+ -emente, Da ultimo, Alla fine. | Dopo lungo aspet- 
tare o lungo lavoro, In ultimo dell'aspettare. | In 
fine della serie, enumerazione. | In conclusione. | 
esci, d'impazienza. | + Quanto al fine o scopo ul- 
timo. || -ista; m. (pi. 4). US Seguace della dottrina 
che spiega le cose in rapporto al fine per cui sono-- 
create. || -ita, f. Scopo, Fine. | il principio di — , Lo 
scopo come concetto. | dell'essere, Fine ultimo as- 
segnato per natura all'essere. 
finanche, -co, v. fino 1°. 

fBmssn^a *. (com. al pi.). #vl. finantìa paga- 
tiiiaiit.a, ment0) speCi di tribut0É Entrate e 

rendite dello Stato. | Condizione di uno Stato o 
di un municipio quanto alla sua ricchezza. Tesoro 
pubblico. | le — italiane. \ le — municipali. \ la — 
pubblica. \ le — esattste, prospere. | Entrate dello 
Stato. | Ministero delle —, che amministra i tri- 
buti, le tasse, le gabelle, i monopoli', il lotto. | 
Palazzo delle —, in cui ha sede il Ministero delle 
Finanze. | guardie di —, Corpo delle guardie do- 
ganali, di confine. | pi. Ministero delle Finanze,. 
Palazzo del Ministero stesso. | leggi, provvedimenti' 
di — . | assestare le — . | }Jf Borsa, Banche. | Inten- 
denza di — , Ufficio provinciale di amministrazione- 
delie finanze. | schr. Stato o condizione economica 
di una famiglia o persona. | Il ministro delle — 
non lo permette, schr., di spesa che non si può- 
fare. | + Fine. || -iario, ag. Relativo alle finanze. | 
questione — . | provvedimenti — . | istituto — , Banca. 
| v. esposizione. | stato — , Condizioni e stato 
della ricchezza. | ufficio — . | esercizio —, Gestione 
amministrativa dello Stato nei periodo di un anno.. 
| v. anno. || -iariamente, Secondo il rispetto finan- 
ziario, Quanto alle finanze. || -iere, m. Chi attende 
alle finanze, alle rendite dello Stato. | Economista. 
Chi ha molta esperienza in cose di finanza. | Ban- 
chiere. [ / — sostengono lo Stato.... come la corda 
l'impiccato. | pi. Guardie doganali. || -iero, ag. -Di: 
finanza, Di tributi. | Finanziario. 

+finar© a ' FINE - Finire, Porre fine. | Pagare,. 
' Porre fine a una contesa con una 
somma adeguata di denaro. | nt. Cessare, Ristare.. • 
finattanto, finché, v. fino 1°. 

finCS. ^' * as P- P r *" finca. Colonnina verticale; 
* o orizzontale di un foglio dei registri 
di ufficio per mettervi separatamente e in ordine 
date, prezzi e sim. | Lista. 

1°fÌn© ^' ( +m -' eccetto che in qualche proverbio 
une, Q f rase tradizionale superstite, dove il 
genere m. è tuttora vivo, come sarà notato). #finis 
(che era com. m.). Termine. | ogni cosa ha princi- 
pio e — ; dal principio alla — . j non averne prin- 
cipio né — , Essere in eterno. Non aver né capo 
né coda, di cosa o discorso sconclusionato, j siamo 
al principio della — , di cose spiacevoli o troppo- 
lunghe che si avviano alla conclusione o risolu- 
zione. | la — del mondo, variamente predetta da. 
sacerdoti e da scienziati. Finimondo. | paura che 
venisse la — del mondo. \ del giorno, mese, anno, 
secolo. | Buona — e buon principio d'anno (frase 
augurale tra il Natale e il Capodanno). | della gior- 
nata. \ del pranzo, discorso, lavoro, j dell'orazione,, 
della lezione, conferenza, j dell'ora, della lezione. 
\Pine! annunzio che la lezione è finita (anche 
Finis! per la tradizione latina della scuola). | 
Punto dove si compie o conchiude una cosa.. 
| Tutto ha un —, Tutto finisce, viene a finire. | 
della pagina, dell'opera; del muro. \ dare, porre — . 
| alla — del giuoco, del salmo, In ultimo, Dopo- 
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tutto. | Termine estremo, Estremo. | della vita, 
Morte. | essere in — di vita, in fine. | in —, In ago- 
nia, Agli estremi, In punto di morte. | + di morte. 
i venire a — , Morire. | mettere a — , Uccidere, j 
mala, cattiva —, Mala morte. | venire a —, Distrug- 
gersi, Consumarsi. | precipitare verso la — . | Il 
moto è più veloce verso la — (1. motus in fine ve- 
locìor). | Compimento. Capo. | condurre, menare a 
— , opera, lavoro, j mettere a — , In esecuzione. [ 
veder la — . | far — , Fermarsi. Terminare il di- 
scorso, Conchiudere. | voler vedere la — , di un og- 
getto, la distruzione. Volere ad ogni costo andar 
in fondo. [ Parte conclusiva, finale. ! della canzone, 
dell'atto, del dramma; del periodo. \ della parola, 
Uscita, Desinenza, Terminazione. | """Accordo, Tran- 
sazione, Pace. | + Quietanza. | alla —, Finalmente. 
[alla — dei conti, Tutto considerato. | alla — delle 
— ; alla fin fine. \ in — , Alla fine, Finalmente, In- 
fine. In conclusione. ] senza — , Eternamente. In- 
cessantemente, Continuamente, Senza mai finire. 
Infinitamente. Molto, Grandemente. | +nel — , Fi- 
nalmente. | per —, Perfine. ! alla perfine, In ultimo, 
In conclusione. | alla fatta — ; alla —fatta; alla 
per— fatta; alla per fatta —. | plb. intra fatta— , 
Finalmente. Istantaneamente. | ^Confine, Limite, di 
terra, paese. | a — terra (terree finis), In capo al 
mondo, j *i — , I confini. | anche m. Esito, Riuscita. 
| la — corona V opera (1. finis coronai opus); la — 
loda Vopera, La buona riuscita è premio all'opera, 
la fa bella. | pervenire a lieto —; condurre a buon 
—. | pvb. La — del corsale è annegare. \ Il — del 
soldato è l'essere ammazzato. j Il — del mercante 
è fallire, E il — del ladro è sulle forche -morire. \ 
m. Scopo, Intendimento. | Il — giustifica i mezzi, 
nella dottrina politica del Machiavelli che sopra 
a tutte le cose poneva le sorti della nazione; ma 
V. gesuita. | diretto, indiretto. \ obliquo, remoto, 
prossimo. \ secondo — , non rivelato, non- confes- 
sarle. } a — di bene, Con intenzione onesta, j pre- 
figgersi, proporsi, raggiungere, conseguire un — . 
| mirare, tendere a un — . | i — della Provvidenza, 
di Dio. j il — dell'uomo, ^ La felicità, eudemonia; 
è la perfetta viriti attiva, il pieno armonico svi- 
luppo di tutte le attitudini pel bene comune, ecc. 
I !ft ultimo, sommo, supremo, Dio. | a che —? | 
a — , Con lo scopo (con l'inf.). \a — che, Affinché 
(col sgg.). 

9° fin e a S- Fino, Sottile, Delicato. | come un 
1 Bi ' capello. \ oro, argento — , fino, puro, di 
qualità eccellente. | ^Valente, Buono, Eccellente. | 
orafo. | ^cavallo, guerriero — . | Astuto, Scaltro. | m. 
Parte sottile, Cosa sottile, delicata. | lavorar di — . 
| il — della lama. |j -emente, Bene, Ottimamente. | 
Finamente. 
flnem, v. lauda, respice. 

finQ^tr SB. f* * FENESTRA - Apertura fatta con arte 
' nel muro dell'edilìzio per prendere 
luce ed aria di fuori. \ stare alla —. | farsi alla —, 
Affacciarsi. | v. finto, j ferrata, con grata di fer- 
ro, ingraticolata. | inginocchiata, coi ferri che verso 
il basso fanno corpo in fuori, per permettere d'af- 
facciarsi. | a tramoggia, chiusa da una specie di 
mezza tramoggia, che impedisce l'affacciarsi ed 
esser veduti: nei conventi di suore e nelle car- 
ceri: | impannata, con chiusura di pannolino o 
di carta ; invetriata, con chiusura di vetri. | bi- 
fora, trifora, quadrifora, v. bifora, ecc. j il da- 
vanzale, la cornice, le tende della — . | il vano 
della — . | a tetto, prossima al tetto ; sopra tetto, 
sul tetto, che prende luce dall'alto. | fare una — 
sul tetto a uno, Spiare i suoi fatti, e prevenirlo. 
Arrivare a lui dall'alto, j chiudere, serrare, soc- 
chiudere, aprire la — . | del mezzanino, j a terraz- 
zino, che scende sino a terra, j aprire una — , Farla. 
[ gettare dalla — . j pvb. Iddio chiude una — ed 
apre un uscio, Se viene a mancare un'entrata, Dio 
provvede a procurarne altra maggiore. | entrare, 
passare per la — , Pervenire per via irregolare, 
con favori e imbrogli, j dormire con la — aperta. 
\ chiudere la — in faccia, per stizza, dispetto a 
chi guarda. | donna da — , Civetta, j mettersi alla 
— , Propalare i fatti propri'. | Apertura. | + Crunà 
dell'ago. | Entrata. J Ferita, Squarcio. | fare ampia, 
larga —, | A sui fianchi della nave e da poppa, 




Finestrone 
(Duomo di Milano). 



Occhio, Finestretta. | pi. f Occhi. | pvb. O man- 
giar questa minestra, O saltar questa —. | Aria di 
— , colpo di balestra, del vento che passa per le 
fessure e può far male. | ^ Apertura praticata 
su apparecchi o compresse. || -accia, f. peg. || -aio, 
m. Legnaiuolo che fa telai e imposte per le finestre 
e ci mette i vetri. |] -ata, f. Serie di finestre. \ Chiu- 
sura brusca di finestra, per dispetto. Batacchiata. 

I Apertura improvvisa tra le nuvole per la quale 
passi il sole. || -ato, ag. «fenestratus. Fornito di 
finestra. | m. Ordine di finestre, in uno dei piani 
dell'edifizio. ]j -ella, f. dm. «fenestrella. Piccola 
apertura. | pvb. Sole a finestrelle, 
acqua a catinelle. j| + -ello, m dm. 

II -etta, f. dm. Finestra piccola e 
angusta. | Esalatoio, Sfiatatoio. || 
-ina, f. vez. || -ino* m. Piccola 
apertura, tonda o quadrata o al- 
tro, di cantina, cesso, dietro alla 
carrozza, sulle scale. | ^ Fi- 
nestra delie vetture : è perico- 
loso sporgersi. | Piccola finestra 
ad arco accanto all'uscio di stra- 
da di molte case signorili in Fi- 
renze, per la vendita a minuto 
del vino della proprietà. | fam. 
schr. Spazio lasciato da un dente 
mancante. || -ona, f. acc. | una bel- 
la— .|]-one,m: acc. Finestra gran- 
de e ornata. \ i finestroni del duo- 
mo; il — del nuovo palazzo del 
Parlamento. \ Finestra ampia, alta 
da terra al palco di un grande corridoio o grande 
salone. || -uccia, f. spr. || -ùcola, f. -ùcolo, m. Pic- 
cola finestra e brutta, da prigioni. || -uola, f. Fine- 
stretta. ||-uzza,f. Finestrella. Piccola apertura. Buco. 
finótto, v. fino. 

finézza. f " Q uali *à di fln0 - I di °r°, Purezza. 
' J dei capelli, del tessuto ; dell'intaglio. 
| L'esser sottile, Sottigliezza, Tenuità. | Acume. | 
d'ingegno, giudizio, mente. \ Accortezza, Sottigliez- 
za di mente. | Grazia, delicatezza e nobiltà di pa- 
rola, discorso, tratto, disegno, lavoro. | dell'arte, 
della poesia greca, virgiliana. | ricami di gratide 
— . | le — della lingua, Eleganze. | dello stile. | 
Squisitezza, Delicatezza, Cortesia. | fare una —, 
una grazia, un favore. 

fìrìP'É»! - !» a - ifi n é°t -gi; finsi; finto), «fingere 
""S bio i formare. Simulare, Far le viste. | 
gioia, amore, affezione; disprezzo. | un'infermità. 
j di ridere, di piangere. \ di non sapere, d'ignora- 
re, di non conoscere; dì credere ; di partire. | pvb. 
Chi non sa —, non sa regnare. | Supporre, Imma- 
ginare, Far conto. | di essere povero, ricco, re, papa. 
\ col pensiero, con l'immaginazione. \ Rappresen- 
tare, con la narrazione, con il disegno. | Dante 
finge un viaggio nei regni eterni. | // Tasso finge 
un viaggio nell'Atlantico. | Figurare, Simboleggia- 
re. | + Plasmare, Formare. | *La rondinella finge il 
proprio nido. | + Eitrarre, con la pittura, la scul- 
tura. | rfl. Rappresentarsi, Voler apparire e farsi 
credere. | malato, pazzo, addolorato, allegro. \\ 
-ente, ps., ag. Che finge, simula. |] -ibile, ag. «fin- 
gibile. Che può simularsi. || -imento, m. Infingi- 
mento, Finzione. | Figurazione, Rappresentazione. 
|| *-itivo, ag. Che serve alla figurazione o rappre- 
sentazione. || -itore, m. -itrice, f. Simulatore. Falso. 
| Che figura, rappresenta, plasma. 
+ flnice, v. fenice. 

finiènte m ' * F1N ' ENS ' t1s (finire). Et Che fi- 
> nisce, termina, esce: di desinenza, 
terminazione. 

finìms»n+r» m - H finire, portare o venire a 
Mioiuv», fine) Fine) Termine , | * venin a 

— ; dare —, | + Seconde mense, Ultima parte della 
cena, Frutta, formaggio, dolce, ecc., a pranzo 
o cena (fr. dessert). | Compimento, Ultimi tocchi, 
Ultima mano, a lavoro ài arte, Ultima perfe- 
zione nei minimi particolari. ,| Ornamento, Deco- 
razione, come cornice, acroterio e sim. | Affina- 
mento, Lavoro di affinare, dopo il digrossare. | 
pi. <X» Articoli, Minuti lavori che servono a com- 
piere la fattura di vesti, scarpe, come bottoni,. 
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trine, fibbie, ecc. | di sarto, calzolaio. | Ornamento 
di più monili, come collana, orecchini, braccia- 
letto, fermaglio, in un medesimo stile. | dibrillanti, 
di ferie, di coralli. \ d'oro, Catena e orologio d'oro. 
| di bottoni d'oro per camicia. | pi. fj Tutto ciò che 
serve per attaccare i cavalli a carrozza e sim., o 
per sellarli; come tirelle, briglie, redini, cinghie, 
freno, sellino, morso, filetto, barbazzale, passan- 
te, fasciacorda, ecc.; e anche singole parti di essi 
in metallo, come fibbie, borchie. Guarnimento. | 
di argento, nichel, ottone; di lusso. \ di carrozza. 
| di bicchieri, tazze, e sim., Servizio. | di cristallo, 
di porcellana. | da letto, Ornamento costituito dal 
parato, la coperta e sim. 1 di seggiole, di mobili. 
finimÓnd O m '> com P- Fine del mondo, per 
iiniìHiuiiu Uj azione violenta, come diluvio, 
terremoto, conflagrazione. | Rovina, Grande tram- 
busto, Sconquasso. \ pare il — ; gridare al —. \ 
+ Luogo dove finisce il mondo, Fìnisterre. || + ~one, 
m. Che ha sempre paura che venga il finimondo. 
Persona che esagera i pencoli. 
fin ire» a - (finisco; finii, *finetti; finente). *fi- 
(III ne, NIRE _ p orre fl ne> Dar termine, Termi- 
nare. | il pianto, l'allegrezza. | il discorso, l'ora- 
zione; il viaggio. | la vita, i suoi giorni, Morire. | 
Compiere, Merlare a compimento. \ un romanzo, un 
edifizio, un quadro. \ il mese, il trimestre, di lavoro 
assegnato, tempo prescritto, periodo pattuito. | 
vent'anni, gli anni, di età. | l'anno scolastico. | la 
ferma, il tempo pel quale c'era l'impegno del ser- 
vizio. | Perfezionare, Dar l'ultima mano, gli ultimi 
tocchi: la statua, il quadro. | Esaurire, j le lodi, il 
tema. | il pane, il vino, l'olio, \ un fiasco, Beverselo 
tutto. | Consumare, Dar fondo. 1 il patrimonio, le 
sostanze, i denari. \ li ha finiti tutti (eli. i denari). 
1 Far morire, Far venire a fine. Uccidere. | a colpi 
di sciabola, di mazza. \ dai baci, dalle carezze, 
Tempestar di baci, ecc. | Contentare, Appagare. | 
il desiderio, le brame. | + Definire, Liquidare: liti, 
ragioni, conti. | +Liberare da lite, contesa, proces- 
so, mediante pagamento. | + Dar quietanza, ricevuta. 
| ^Attuare, Mettere in atto. | di, con l'inf. Cessare, 
Rimuoversi, j di piangere, lamentarsi, esultare. \ 
di seri-vere, lavorare. \ un libro, di leggerlo. 1 di, 
con l'inf. Compiere del tutto, l'azione significata 
dall'inf. : di distruggere, amareggiare, irritare; 
consolare. | di conoscere alcuno, Riuscire a cono- 
scerlo perfettamente, a nuove e decisive prove. | 
Contentare, Andare a genio. | non mi finisce. | fi- 
nirla, Conchiudere, Non andare più in lungo, Non 
continuare, \finirla con.... Smettere, Non parlare 
più, Non crederci o fidarsi più. | è ora, tempo di 
finirla! esci, di sdegno e impazienza, j finiamola', 
finiscila! \ finisco subito! | nt. Aver fine. | della 
notte, del giorno, anno, stagione, ecc. | pvb. Chi 
non comincia, non finisce, j Tutto finisce. | Riuscire, 
Venire ad esito. | pvb. Tutti i salmi finiscono in 
gloria. | all'ospedale; povero; ricco, ministro; in 
carcere, al manicomio. \ in, Cambiarsi, Riuscire ad 
altro da come era. | in tragedia, in farsa, burla. \ 
di, con l'inf. Cessare. | e finito di piovere, nevicare. 
\ Metter capo, Andare a parare | un discorso che 
non si sa dove vada a — . | Aver termine, confine, 
limite, di strada, territorio, dominio. | al -mare, alla 
valle. | in Amo, in Po, nell'Adriatico, Metter foce. 
1 Morire. | di malattia; di morte naturale. | sen- 
tirsi — , venir meno, morire. | con, a (neol. per), 
con l'inf. Riuscire, Metter capo, all'azione indicata 
dall'inf. : col piovere; ad ammalarsi. | andare a — , 
Riuscire, Venire all'esito. | come finisce, Quale esito 
ha, Come riesce. | M in, Terminare, Uscire, di de- 
sinenza: in vocale, in consonante, in vocale accen- 
tata, in -ino, -one, ecc. j sul — , Verso la fine, j al 
— , Alla fine. | rfi. Attuarsi, Venire all'atto, a capo. 
\ la virtù visiva si finisce nel calore. || -jbìle, ag. 
Che può finirsi. |l + -iia, f. Fine, Termine. ] Morte. | 
far buona — . | alla — , Alla perfine. | Uscita, Ter- 
minazione, Desinenza, j CK Finimento del cappello 
di paglia, col ridurre la treccia a poche file. || 
+ -ità, f. ih L'essere finito (opp. a Infinità). |1 -itezza, 
i. Perfezione, Qualità di accurato e perfetto. ] Com- 
piutezza. || -itivo, ag. *finitTvus. Che serve a fi- 
nire. ! lettera — , ®$ finale. | modo — , indicativo. | 
^Definitivo. || -ito, pt., ag. Terminato, Compiuto, 
Determinato. | a guerra — ; a cosa —. | stagione, 



anno, mese — . | affar —. | edifizio, lavoro — . | 
modo —, SI che indica la persona, il numero e il 
tempo del verbo (opp. a infinito). | finita la proces- 
sione, la cerimonia, la lezione. \ di stampare, di 
libro la cui stampa è terminata. | di mangiare, di 
persona che ha finito il pasto, e di cosa che si è 
tutta mangiata. \ Perfetto, Eseguito con accuratez- 
za anche nei minimi particolari. | non bene—. | 
esecuzione — , di canto, musica. | musicista, artista 
—, perfetto, accurato. | Esaurito. \ uomo —, che 
non conta più nulla e non può più nulla. | Ucciso, 
Posto o venuto a morte. | a colpì di baionetta. | 
Morto. | ben — , Morto in grazia di Dio. | Svigorito. 
Esausto, Rifinito. | Tutto è finito, Non c'è più da 
sperare. | è finita! Non c'è più rimedio. Non si va 
più avanti. | beli' e —, ìnts. | farla finita, Finirla 
(con senso di impazienza e sdegno); facciamola 
finita. | bene —, fugace, breve, limitato, rispetto 
all'infinito ed eterno. || -itamente, Con finitezza, 
compiutezza. | In modo finito. || -itissimo, sup. Fi- 
nito in tutto e per tutto. Perfettissimo. Esaurito 
totalmente. || -itore, m. -itrlce, f. *finitor -Oris. 
Terminatore. | circolo —, *» Orizzonte. | Operaio 
che compie un lavoro portato quasi a termine da 
un altro. Chi dà l'ultima mano. || + -ìtudine, f. Fi- 
nità. || -itura, f. Rifinitura, Compimento, di opera, 
lavoro. | Fine, Finimento. |j -izione, f. *finitìo -onis. 
Fine, Termine. | buona — di feste, Buonalane (frase 
augurale). 

finìtimo a £- * FIN 'rfMus. Vicino, Confinante. [ 
, p aes f __ | regione, provincia—. | pi. 
m. Vicini, Abitanti che confinano. 
fìnniCO a &- (P'- ""'• £ Della Finlandia, nel- 
1 l'Europa settentrionale, tra la Russia 
e la Norvegia; Dei finni. | lingua —, ramo delle 
lingue uralo-altaiche. | letteratura — , parte in lin- 
gua svedese (sino al 1809), parte in lingua finnica, 
in cui eccelle il poema nazionale del Calevala, e 
ricca sp'ec. di opere novellistiche. | m. Lingua fin- 
nica. 

i°fìnO fin -!-fÌnp> P r P- *™«- Significa 
1 il,ìu ) ,IM > +III1B, estensione da termine 
a termine ; e può essere preceduta da in (infino, 
infin), e seguita da prp. determinante di prove- 
nienza, da, *di, e di vicinanza, a, *in; o anche 
adempiere da sola il suo ufficio di prp. di termine; 
in tal caso com. sta nella forma tronca, fin, che 
anche può apparire con da e con a. Sino, Insino. 
| Con da, +di, sign. rimozione da molto lontano; 
di luogo, \fino dall'America, dall'Estremo Oriente; 
dalle sorgenti; di tempo: fino dal cominciamento 
del mondo, dall'alba, da ieri; da bambino; da 
quando ebbe uso di ragione. | da ora, d'ora, Su- 
bito da adesso. ! + senza prp. : fin iersera, fin quan- 
do, finor. | Con a, Hn, verso un termine lontano 
o pensato come tale: alle stelle, al cielo; all'um- 
bìlico; alla cìntola; ai cento anni; all'estremo. \ 
averne fino ai capelli. | a qui, a li. \ corr. Dal prin- 
cìpio — all'ultimo; dalla nascita — alla morte. \ 
ints., Innanzi a frasi fornite di propria prp. o in- 
nanzi ad av. e frasi avverbiali: fin in fondo, in 
piazza, incima; sopra i capelli ; dentro ; fuori ; gin, 
su; lassù, laggiù; dove; quando; quanto; daquando, 
da che; tardi; li, là. j da qui fin qui. j + senza prp. : 
fin la groppa del cavallo; quel giorno. | a con l'inf., 
dove l'azione espressa dal verbo è intesa come 
termine, talora eccessivo : fino a raggiungere il suo 
intento; a dargli uno schiaffo; a lodarlo di una 
cattiva azione; a morire, ad ammalarsi. | Di ap- 
prossimazione a un limite estremo : fino all'ultimo 
centesimo; della lunghezza da dieci — a venti metri; 
prendere — a un grammo di chinino; a venti gocce 
al giorno; durare — alla -morte. | Di estensione di 
gradi, ceto, età, condizione di persone: fino ai fan- 
ciulli; dall'ultimo uomo fino al re. j E senza la 
prp., in forma di av., col sign. di Pure, Puran- 
che, Anche, Persino, di chi meno si crederebbe, 
aspetterebbe, o potrebbe, e sim.: fino i santi, i 
diavoli; le -monache; il re; i ministri, il più po- 
vero. | col proprio sangue. | col pt. ha fin detto.... \ 
troppo, Anche troppo. H -anche, -anco, av. Anche, 
Persino, Pure. | piangevano — le pietre. || -allora, 
av. Fino a quel punto, al termine di quel tempo. 
|| -che, cng. Sino a quando, Fino a che, Mentre, j 
pvb. Finché c'è vita, c'è speranza. |con non o senza : 
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finché non viene ; sta buono ; è ; campo, respiro. | col 
sgg. finché non possa, voglia; volesse. || -ora, av. 
Fino a questo momento, Sino ad ora. 1 non viene, 
non è arrivato; non c'è. nulla da dire. || -tanto, -tan- 
toché, cng. Fino a tanto tempo che, Finché, Men- 
tre; anche Finattantoché, euf. e ints. 
9° f ! n n a S-> P'- sinc - FI NiRE. Fine, Delicato, Squi- 
iiii u, sit0< Eccellente, Nobile. | amore —, $ 
nella poesia dei sec. 12° e 13 a , Amore nobile e 
alto, non volgare, ma gentile, generoso, cavalle- 
resco, che si avvia verso la spiritualità. | vino — ; 
piatti — . [ Di sensibilità squisita. ) orecchio, odo- 
rato, tatto, gusto, palato — . j persona — , di tratti 
molto riguardosi, corretti, di educazione squisita. | 
Acuto, Sottile. | ingegno, giudizio, cervello — . j pvb. 
Contadini, scarpe grosse e cervelli — . j ironia, sa- 
tira, allusione, garbata nella sua sottigliezza. [ 
Puro, Schietto. } oro, argento — . | tratti, lineamenti 
—, delicato e grazioso, della persona e dell'opera 
di disegno o pittura. | Sottile (cntr. di Grosso). | 
seta, panno, drappo, carta. \ bastimento di taglio — , 
X sottile, snello ed elegante, j di grana, Di me- 
talli costituiti di granellini molto minuti. | + Fidato, 
Fido. || -issi mo, sup. Elettissimo. Perfetto. Puris- 
simo. | oro, tempra; mussola, biancheria — . | inta- 
gli — . | Sottilissimo. | polvere — . | Gentilissimo. | 
Astuto, Accortissimo. || -issimamente, av. sup Mi- 
nutissimamente. Sottilissimamente. | Con grande 
finezza. || -amente, Con finezza. 
f irtÀ^rhi rs m - *fo£niculum. j& Pianta delle 
(IIIUI-USII u ' ombrellifere, che ha il fusto alto 
fino a 2 mt., le foglie che abbracciano il fusto con 
una guaina, i fiori gialli in ombrel- 
le : cresce spontaneo nelle colline 
asciutte ; le radici si adoperavano 
come aperitive, e cosi pure gli ache- 
ni' o semi per aiutare la digestione, 
e per condimento: tutta la pianta è 
aromatica e piccante ; Finocchio for- 
te, selvatico (fceniculum vulgare). | 
essenza di — , Olio aromatico che si 
estrae dal finocchio | Seme della 
pianta di finocchio. | braciola, mor- 
tadella col — . | acqua di — , s& me- 
scolata con sciroppo di finocchio. | dolce, Varietà 
coltivata di finocchio, dai polloni carnosi, grandi, 
bianchi,, che si mangiano» spesso con olio e sale 
(anethum famiciilum). | pyb'.Mne come un gambo di 
— .[acquatico, Fellandrio.! marino, Critamo. j por- 
cino, Peucedano. | pi. esci, di meraviglia (tose), j 
Cosa da nulla. | pascer di — , alar finocchi, Infinoc- 
chiare. | + sino al—, Sino all'ultima e minima parte, 
j Uomo inetto, Babbeo. | plb. fior. Pederasta. || -ana, 
f. ^ Erba Meu. || -ella, f. Ferula. || -etta, f. Sorta di 
mela di sapor di finocchio. || -etto, m. dm. Finocchio 
tenero, novellino. | + Arguzia, Piacevolezza nella con- 
versazione. Il -no, m. vez. | Primo germoglio dalla 
radice del finocchio. || -na, f. Specie di mortadella 
condita con semi di finocchio. || -one, m. acc. Fi- 
nocchio dolce, alto e grosso. Finocchio di Bolo- 
gna. || + -oporcino, m. j£ Sorta di erba, Peucedano. 
HOT© m ' L'esser fino, nobile, Gentilezza, 
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«a f. Atto del fingere, simulare, dissimu- 
» lare, Finzione | fa r —, Far mostra. Dare 



+fi 

fint 

a credere, Fingere, Far le" viste, Mostrare in ap 
parenza intenzione o sentimento diverso dal vero. 
| essere una — . i nella scherma, Azione astuta- 
mente accennata per indurre l'avversario a pa- 
rarla, e e jSì colpirlo altrove. | &wg Attacco simulato 
in un luogo per distrarre lattenzione del nemico 
dal luogo dove si vuole assalirlo. | A. Capelli po- 
sticci a forma di coda, cuciti a un capo con un 
cortissimo nastro, fermati con pettine nell'accon- 
ciatura. | Striscia di panno che fa finimento alle 
tasche. Rivoltina | Tasca fìnta. | Striscia di panno 
che ricopre gli occhielli dell'abito. || -ina, f -o, m. 
dm. Piccola fìnta per formar ricci, cascate e sim 
nell'acconciatura Frangetta | Mezza parrucca che 
arriva sulla fronte. | da uomo, da donna. 
flntacchluolo, f intaccio, v. finto. 

f inf à'O'syinA f- Vizio abituale del fingere, 
in tu, aggine, di persona nnta> Doppiezza. Il' 

-aria, f. Parole finte, Finta. | Fintaggine. 



finto P'-' ag ' FINGEIiE - Formato, Foggiato. I 
,™l azione —, favolosa. | cose — per dcr di- 
letto. | Simulato, Non vero. | malattia, pazzia —. | 
Falso, Apparente, j umiltà, conversione, amicizia, 
allegrezza. | animo, cuore — . | carezze. \ amico — , 
sleale; un — amico, Uno che si finge amico. | 
porta, finestra — , disegnata, senza l'apertura, su 
un muro per simmetria con porte e finestre vere. 
| capelli, denti — . | vendita, donazione — , fety simu- 
lata, per salvare la proprietà dai creditori. | bat- 
tàglia, 5*g Esercizio dei soldati in tutte le fazioni, 
mosse ed evoluzioni che occorrono nelle battaglie 
vere. | assalto, botta, nella scherma, Finta. | Il — 
marchese, Titolo di una commedia del Goldoni. | 
andare, venir —, tose. Presentarsi dicendo fando- 
nie. | m. Ipocrita, Uomo doppio, falso. | Finzione. 
| il vero e il — . || -acchiuoio, -acchiòlo, m. dm. Ra- 
gazzo astuto e falso. || -accio, ag. spr. Falso, Ipo- 
crita. || -amente, In modo finto.'Con simulazione. 
|| -issimo, sup. Molto falso e astuto. || -issimamen- 
te, av. sup. 
+ finusomìa, v. fisonomia. 

fìnTinnA *'• H fìngere, Cosa finta, simulata. 
nudivi io, Simulazione. | alieno da -, | parla- 
re con, senza — . | Apparenza, Mostra per ingan- 
nare. | credere alle —: | jfj Equiparazione di un 
fatto giuridico ad un altro, o disciplina di un fatto 
come se fosse in effetti diverso nella sua materia- 
lità (1. filetto legis). | £g Immaginazione, Invenzione, 
Supposizione. 

l°flO ra ' IP'- -^')- *germ. fehu. + Feudo. | tenere 
> in — . | Censo, Livello, Pagamento che si 
deve per feudo o per tributo o altro. Tributo. | 
gravare di — . | Pena. | pagare il —, Pagare il tri- 
buto. Rendere la debita pena, Soffrire il castigo 
dovuto. | pagare il — della troppa bontà. | + Merito, 
Ricompensa. | + Omaggio. 
2° + fio (dlt.), v. figlio. 

3° +f ÌO m ' ultima lettera dell'alfabeto nei libri 
' di scuola del medio evo e del Rinasci- 
mento (anche in Francia/, e corrispondeva a y,- il 
cui nome originale in Varrone è appunto Fau (il 
segno V è trasformazione del Y}. j dall' a al fio, 
Dall' a alla zeta, Dal principio all'ultimo. | venire 
al — , alla conclusione. | un —, Un acca, Nulla. 
flObÒnO m '> Ten ' ** Piccolo covertino o pal- 
» chetto a poppa e a prua dove il gon- 
doliere voga o attacca il rampino. 

fiocàggine, v. fioco. 

Iona, 

locaggìne. Il divenir fioco. 
*-ato, pt., ag. Divenuto fioco. Fioco, Rauco. 
fiÒCC & ^ + Fiocco di neve. | + Folla, Quantità, 

, come j[ fioccar della neve. | a*, tose. 
Collo del piede e della scarpa, dove suol farsi il 
fiocco. | Pezzo di pelle quadrata sul collo del piede 
negli stivali alla scudìera || -aglio, m. X Ciascun 
orecchino del cavo buono o prodano. | nap. Orec- 
chino da donna. 

iinnn ara nt <fi occ °! S SS- fiocchi). Cadere a 
BlvwVrf «■! W| fiocchi e in abbondanza, della neve. 
j A^enir giù in copia, come fiocchi di neve. \ fioc- 
cano le bugie, le smentite; i reclami; le domande; 
le riprovazioni ; le denunzie; gli spropositi. | Deri- 
vare, Diffondersi, Spargersi. | di dolcezze, bellezze. 
| Affollarsi, Correre in folla. | dell'artiglieria, Tem- 
pestar colpi. | a. ^fioccarle a uno, Tempestarlo di rim- 
proveri, ingiurie e sim || -ante, ps. Che fiocca: 
neve — . || -ato, pt., ag. Sparso o coperto di fiocchi 
di neve. 
fiÒCCÒ m ' ^P*' ~ c ^*)- * FLOC ous. Bioccolo, pie-. 

' cola particella di lana che si spicca 
dal vello. | di neve, di nebbia, Falda. | a — a — . 
| Nappa. | della spada, Nastro di seta o di oro, o 
sim., legato a cappio, riccamente ricamato, con cui 
ornavasi l'impugnatura della spada. | di cappello 
prelatizio. \ delle scarpe. | della cravatta, Legatura 
che sì fa in modo che i due capi restino liberi e 
penzolino in mezzo a due specie di staffe, Nocca. 
| delle scarpe. \ coi fiocchi, di cosa bella e ornata, 
Con le cerimonie, Con magnificenza. | in fiocchi, In 
gala. | un pranzo, una lezione, una passeggiata 
coi — . | un professore, un tenore coi — . | in gergo, 



-S-finr aro a. (fiòco). Render fioco. || + -agii 
fMUUaiB, f Fiocaggine. Il divenir fìoc 



fiochétto 



534 



fióre 



Furto: fare un — . | + Cosa in grande quantità come 
se fioccasse: strage, retata. | degli uccelli. | *fare 
il — , Affollarsi. | X Flocco. | fj Ciocca di grossi 
peli dietro ai garretti del cavallo. | Sperone del 
cavallo tra la nocca e il pastorale. || -hello, m. dm. 
| Nappina. | prelato di —, prossimo a cardinale. J 
§>3 Nappina per distintivo. || -hettare, a. Ornar di 
fiocchetti. || -hettato, ag. Fatto come a fiocchetti, 
Trapuntato di fiocchetti, Biliottato. Il -[iettatura, f. 
Ornamento di fiocchetti. || -hettino, m. dm. vez. |] 
-hino, m. vez. || -olo, m. (fiàccole*). #flqcoùlus. Fioc- 
co di neve. || -one, m. acc. || -oso, ag. #floccosus. 
Che ha fiocchi, A fiocchi. | ^ muco, grumo — . | 
/D Di precipitato in forma di fiocchi. || -uccio, m. 
spr.||-uto, ag. Fornito di grossi fiocchi, [fiori —, 
fiochétto, -ézza, v. fioco. 
i'ìhr'ìn a fiocina f- * f uscina tridente, ru- 

Tiocm a, Tiocina, soella x strument * di 

ferro con più punte acute ad amo, che si lancia 
per pigliare grossi pesci. | snodata, con le alette 
mobili ai lati del ferro, le quali nella ferita si 
aprono e vi tengono conficcato il ferro. \ a bar- 
baro, con molti rebbi' ad amo. | Arma dei marinai 
in combattimenti disperati spec. contro ladri di 
mare. | piccola — , Pettinella, Forcina | {H Tridente 
di Nettuno. || -are, a. Lanciare la fiocinaT]] -ante, m. 
Pescatore che sta ritto sulla prua del palischermo 
per lanciare la fiocina. || -ata, f. Colpo di fiocina. j| 
-atore, m. Valente nel lanciare la fiocina. || -etta, 
f. dm. Forchettone. || -iere, m. Pescatore che ha 
grado e ufficio speciale di lanciare la fiocina. || 
-Ino, m. Fiocinatore, Pescatore con la fiocina. 
fiÒCÌnfì m " * FL0CES feccia del vino. Vinac- 
1 b ' ciuolo. | Buccia dell'acino dell'uva. | 

Granello o seme di altre frutte. 
fi OC O a ^' * FLACCUS X raucus. Fievole, di voce, 
' " u i Roco, Impedito per umidità di catarro, 
quasi soffocato. | Impedito nel parlare, Senza voce. 
| lamenti fiochi. \ voci alte e fioche (per opp.). | suono 
— . | Di strumento a fiato che non dà suono; anche 
di violino. | di lume, Oscuro, Debolissimo, Smorto. 
| far —, Attutire, un suono. || -aggine, f. Rauce- 
dine, Impedimento della voce per infreddatura o 
altro. || -amente. Debolmente. In modo fievole, In 
suono roco. || -hetto, ag. dm. Piuttosto fioco, de- 
bole. || -hezza, f. Fiocaggine. 
ju-finia f- *fr. fiole. Fiala, Boccetta, degli al- 

+Tioia, chimisti . 

+fÌÓmfoa, f. fionda X™>mba. Fionda. 

fi 

Straglio, e volanti. Gionco, Giunco. | della tenda, 
del pemioncino, ecc. 

f ÌÓnd a *"' * FUNDA ( ne l dm. fu.ndula). Strumento 
a > fatto di corda o strisce di cuoio per 
lanciare sassi o palle di piombo: si adatta su 
una specie di insenatura nel mezzo della corda, 
che coi due lunghi capi è tenuta dal tiratore; in 
uso tuttora in molti paesi, nelle campagne. Fromba, 
Frombola. | la — di David. || + -atore, m. Soldato 
armato di fionda. Fromboliere. 
fioraccio, v. fiore. 

-l.f iomoiin f- fiara Fiamma di paglia, e sì- 
ti lutagli a, mili materie 

fiorai a ^' Venditrice di fiori || -na, f. vez. 
« «., (jì ora i na ) Ragazzina che va venden- 
do fiori. Il -o, m. Venditore di fiori. 
finirsi?» a S- *florài.is. Florale, Di fiore. | fo- 
" U1 <3L1G » glie -, % Foglioline che si trovano 
intorno a uno o più fiori uniti insieme, o in mezzo 
ai fiori: differiscono dalle foglie ordinarie per gran- 
dezza, forma, colore, ecc |l -aliso, m. Fiordaliso. 
I! -ame, m. Quantità di fiori diversi, nei giardini. | 
Fiori e frutti dipinti, disegnati, scolpiti, tessuti, 
per ornamento. | di seta. \ stoffa a — . | cornice a — . 
Il -amuzzo, m. spr. di fiorame. 
4-fÌnrnrf> a - (fioro) Produrre fiori, Fiorire. || 
TIIUI die, _ at3| f ^ Schiuma che galleggia 
Sul vagello dei tintori quando è riposato. Crespo. 
j di guado, dell'erba guado macerata, per tingere 
-in azzurro. |] -ato, ag. Dipinto a fiori. | tessuto, 
.stoffa. — 



OH CO m. ,£, Corda stramba fatta di giunchi, 
u y ' Piccola drizza delle vele di flocco 



di 



+fioravante, 




Fiorcappuccio. 




Fiordaligi di Carlo 
d' Angiò sovrappo- 
sti all'aquila sveva 
(Duomo di Messina}. 



m. ^ Cavolo fiore (brassìca 
napus). | $ Personaggio di ro- 
manzi cavallereschi, derivato dal fr. Floovant, 
cioè il merovingio Dagoberto. 

fior cappuccio. comp -' '?•■* Pianta d / lle 

..wi v.u. i ^viw\, l v>, ranunco i acee , provveduta 
di una specie di sprone o cor- 
netto a maniera di cappuccio, 
con fiori semidoppi' o stradoppi' 
cilestri o rosei o bianchi, nei 
quali è parso di leggere la pa- 
rola aja, intesa come acrt. di 
Aiace ; Fior cappuccio, Sprone di 
cavaliere (delphinìum Aiacis). j 
Specie selvatica del fior cappuc- 
cio comune pei seminati dell'I- 
talia alta e media (delphinìum 
consolida). || -daligi, f. Fiordaliso, 
insegna dei reali di Francia. || 
-daliso, m.#fr. fleur de lys. Giglio. | Insegna dei 
reali di Francia, Gigli d'oro. | Ji Fioraliso, Fior 
d'aliso, Battisegola; pianta del- 
le composite, annua, con fusto 
eretto, alto sino a mezzo mt., 
ramoso, con foglie lineari, i 
fiori di un bel celeste carico, 
tutti tubolosi, i capolini ter- 
minali di lunghi peduncoli, con 
brattee membranose, comune 
nei campi di grano, Centaurea 
maggiore (centaurea cyànus). || 
-diligi, f. Fiordaliso. |-g Eroina 
dell' Orlando Innamorato del 
Boiardo e del Furioso dell'Ario- 
sto, sposa di Brandimarte. || 
♦-dillgio, m. Fiordaliso, Giglio, insegna di Francia. 
fiÓrdO m ' #nordico fiord. $ Braccio angusto 
*" ' di mare tra le isole, b insinuato tra le 
coste, della Scandinavia, della Groenlandia, del 
Cile meridionale. 

fióre m- '%■'• * FL0S -Ris. AParte 
' più bella e appariscente del- 
la pianta, che contiene gli organi della 
riproduzione: consta ordinariamente 
di un perianzio, cioè calice e corolla, 
all'esterno, di un gineceo, cioè i pi- 
stilli, al centro, di un androceo, cioè 
gli stami, tra il perianzio e il gine- 
ceo. ! nudo, mancante di perianzio ; 
pistillifero, mancante dell'androceo; 
staminifero, mancante del gineceo. | 
unisessuale, incompleto, mancante de- 
gli stami o dei pistilli; ermafrodito, 
v. doppio. | semidoppio, che ha gli stami tra- 
sformati in petali; stradoppio, che ha i pistilli 
trasformati in petali. | acquatici, di bosco, di siepe, 
di vaso; perenni, annuali, puzzolenti. \ funebri, p. 
e. il crisantemo. | medicinali, p. e. la camomilla. | 
velenosi, come il ciclamino, l'euforbia. | eduli, co- 
mestibili. | Dopo il — viene il frutto. Dopo le belle 
parole, vengono i fatti dell' amicizia. | fronde, 
fiori e frutti. \ pianta che fa i — . | fiori freschi, 
odorosi; secchi, appassiti, vizzi; senz'odore. | Mag- 
gio il mese del —. \ la rosa è la regina del — . j di 
campo, di prato. | di rosa, di gaggia, di garofano, 
di gelsomino, Rosa, ecc. | fior di pesco, mandorlo, 
limone, ecc. (che prendono il nome dalla pianta). 
| d'arancio, Zagara. | pi. Piante che si allevano 
pei loro fiori. | coltivare, ìnaffiare i — . | di serra, 
di stufa | corona, serto, ghirlanda, mazzolino di 
fiori. | pvb Un — non fa ghirlanda. \ Fare d'ogni 
fior ghirlanda | parer tutto rose e fiorì, tutto 
bello. | // mondo non è tutto rose e fiori, con- 
tentezza e felicità | Felicità, Gioie. | spargere di 
fiori il cammino della vita \ catena di fiori, Dolce 
vincolo. | Esser fiori e baccelli, Apparir lieto e 
prosperoso. | caduco, che presto avvizzisce e cade, 
ì La bellezza è — caduco \ il linguaggio dei — , 
Spiegazione dei simboli attribuiti ai fiori; ha il 
suo particolare dizionario. | un — (^all'orecchio), 
all'occhiello del soprabito, al petto, per ornamento, 
| *portar un — all'orecchio, Esser lieto. | *venir un 
— all'orecchio, Riuscir bene. | pvb. Un — costa un 
quattrino e non istà bene all'orecchio a ognuno. \ 
festa dei fiori, Corso, Passeggiata di gala con 




fióre 



535 



fiorétto 



lancio di fiori. | bambagio, .£ Pianta delle giglia- 
•cee, dei paesi dell'ulivo (allìum chanuemoly). | 

■ bianco, Violacioeca bianca (matthiola incana). | di 
Maria, Pianta delle funariacee, ornamentale, ori- 
ginaria della Cina e del Giappone, con lunghi grap- 
poli incurvati di fiori rosei, penduli (dicentra spe- 
■ctabìlis). ! di 'primavera, Pratolina. | d'ogni mese, 

Fiorrancio. | della vallonea (fulìgo varians). \ di 
-cera, Pianta delle asclepiadee, coltivata (hoya car- 
nosa). | di stecco. Pianta deìle mirtiilore, velenosa, 
■dei nostri boschi, con fiori rossi fragranti, le fo- 
glie a ciuffo sinché il ramo non sia allungato, una 
drupa rossa; Mezereo, Camelea. | d'un giorno, 
Pianta ornamentale delle commelinacee (tradescan- 
■tìa virginìca). | v. fiorcappuccio, fioraliso; 
cavolo, cuculo. | nobile, v. ede 1 weiss. | stella, 
Pianta delle ranuncolacee, perenne, con rizoma, 
foglie picciolate, uno scapo alto sino a 4 cmt. che 
porta verso la metà un involucro di 3 brattee e in 
cima un fiore roseo con petali raggianti in più 
.giri e gli stami e i pistilli violacei nel centro, fre- 
quentissimo nei luoghi erbosi soleggiati di tutta 
Italia media e inferiore (anemone hortensis). \ f ior- 
Jagno. | pianta in — , coperta di fiori, fiorita, al 
tempo della fioritura. 1 essere in — , in sul — , in ot- 
timo stato, nel pieno rigoglio, in auge, nella prima 
gioventù. Durare. | le arti e le lettere erano in — . | 
pvb. Vecchio in amore, inverno in — . j ^Pennacchio 
in cima alla pianta del granturco, j Parte delle frutta 
alalia quale cade il fiore quando è allegata. | Ru- 
giada che è sopra le frutte non ancora tocche. | 
primo — , Lanugine, delle guance. | v. fico. | Som- 
mità, Parte o faccia superiore. \ a — di labbra, A 
mezza bocca, Freddamente.]*' terra. \ d'acqua. 
'\ tiro a — d'acqua, ?«« che ne lambisce la super- 
ficie senza ficcarvisi. | amici a — d'acqua, senza 
intimità. | di pelle: una bollicina, scalfittura a — 

■ di pelle. \ del latte, Panna, j del siero: se ne fa la 
ricotta. | cacio — , fatto col fiore del latte, e coi 
fiori del cardo come presame, j Muffa biancastra 
alla superficie del vino. | del lardo, Lardo vergine, 
raccolto dalla prima cottura. | di lana, Lana finis- 
sima. | pi. Mestruo. | ^ bianchi, Scolo mucóso 
-o purolento vaginale, Leucorrea.: | linea dei — , 
.^, Curva continua da ruota a ruota sui due fian- 
chi del naviglio, e alquanto rilevata alle due estre- 
mità di poppa e di prua: è una linea razionale 
-che unisce le sommità esterne di ogni madiero 
della chiglia. 1 .«8 Sostanza portata per via di su- 
blimazione allo stato di purezza. | pi. di zolfo, 
;Zolfo finamente diviso ottenuto col rapido raffred- 
damento dei vapori dello zolfo. | di zinco, argen- 
tini, di antimonio, Ossidi dello zinco e dell'anti- 
monio preparati per calcinazione all'aria degli ele- 
menti. | Parte più nobile e bella, eletta, scelta. | dei 
•cavalieri, della cavalleria. | degli eroi; dei giovani. I 
di ragazzo; di galantuomo. \ delle città, Le più 
belle e ricche e civili. | di visite, Visite molte e 
scelte. | di quattrini, di poderi, Molti e di grande 
valore. | di biancheria, di corredo. | degli anni, 
,dell' età, della vita, Giovinezza. | di bellezza, leg- 
giadria. | della speranza, Speranza viva, in vigore. 
| Persona rigogliosa e bella o delicata, come un 

•fiore. | verginale, Verginità. | conservare, perdere 
■il suo — . j (J Variazioni che ornano la melodia. | 

■ della terra, r& Terriccio, Parte più grassa che le 
.accresce fertilità (proviene da lenta scomposizione 
«di materie organiche). | C^ Tela crespa sottilissima 

ricavata dal fiore della bambagia. | "Mei vestimenti,- 
Lustro (per esser nuovi e ben ; condizionati), i Di- 
segno di o a fiori. | seta tessuta a fiori; biancheria 
operata a fiori; carta a fiori, per parati, j artifi- 
ciali, di stoffa e sim., per cappelli da signore, ac- 
conciature, ghirlande nuziali, mobili, corone mor- 
tuarie, ecc. | dell'abaco, del capitello, ffg Germoglio 
■di acanto ai lati del capitello corinzio o compo- 
sito. | del fregio, Rosetta. | a mandorla, Fregio late- 
rale della calza. |v. carta da giuoco.] Venustà, Ele- 
ganza, del parlare, j pi. rettoria, poetici, Ricerca- 
tezze del discorso, della poesia. | f$ Piccola macchia 
bianca in fronte del cavallo, Stella, Stelletta. | città 

■ del — , Firenze (pel nome suo, Florentia, e pel suo 
giglio). | Santa Maria del — , Duomo di Firenze, co- 
struito da Arnolfo di Lapo, dove era la chiesa di 

.'Santa Reparata, alla fine del sec. 13°, ornato della 



cupola di Fil. Brunelleschi nel 15°; v. facciata. | 
+ Fiorino, moneta fiorentina. | Ciascuno dei bottoni 
della briglia all'estremità della guardia nei quali si ' 
mettono i due voltoi. | 5«2 Ciascuno dei due bottoni 
stellati nei quali s'imperna la visiera dell'elmo, o 
dai quali pendono i cinturini dell'elmo o cappello. 
| % Breve scherzo in rima nei balli e nelle veglie 
del contado; e comincia: Voi siete un bel — vacui 
vien risposto: Che — ? | dirsi fiori. | dì viola, di 
giaggiolo, ecc. : preludio degli stornelli toscani, al 
quale seguono due endecasillabi. | Poco, Piccola 
quantità. | di senno, d'ingegno, di giudizio. | con la 
negazione o in pp. negativa, Niente, Punto. | m '''Ele- 
menti, Compendio, Sommario. | d'Italia, Titolo di un 
sommario della storia antica d'Italia di frate Guido 
da Pisa, sec. 14°. | dei filosofi, Libretto con brevi no- 
tizie della vita dei filosofi antichi e una scelta delle 
loro sentenze memorabili (ricavato da un libro di 
Vinc. di Beauvais), del sec. 13°. | di Virtù, Tratta- 
tene- di morale, di Tommaso Gozzadini bolognese, 
sec. 13', con esémpi' anche dai costumi degli ani 
mali. | di retorica, Manuale di arte del comporre, 
di frate Guidotto da Bologna, circa il 1260, ricavato 
dalla Rhetorica ad Herennium attribuita a Cice- 
rone, j // — , Titolo di un poema in sonetti di un 
ser Durante fiorentino (riduzione della 2 a parte del 
Roman de la Rose), della seconda metà del sec. 13°. 
| tose, acri- di Fiordinando, Ferdinando. ]] -accio, 
m. peg. Fiore brutto, di cattivo odore. |] -eggiare, 
nt. (-eggio). ^Fiorire. | JxJ Mantenersi a fior d'ac- 
qua, rasente sul mare, del proietto, nel tiro ra- 
sente a livello. ] Tirar sovente a fior d'acqua. ] a. 
(? Ornare il canto, la melodia con fiori, fioretti, 
variazioni, diminuzioni, passaggi e sim. || -ante, 
ps. Che scorre a fior d'acqua, Che lambisce la su- 
perficie del mare, della terra, senza ficcarvisi. || 
-eggiato, pt., ag. Ornato di fiorétti, variazioni. 
Il -eliino, m. vez. Fiore piccolo e delicato, spec. di 
campo, j tenere come un — . | Bambino, Giovinetto. 
|[ -elio, m. dm. Fiorellino. Fiore. || -icino, m. dm. 
vez. j della castagna. || -one, m. acc. Grosso fiore 
disegnato, dipinto, scolpito, intessuto. | in drappo. 
| jf|[ Rosone del frontespizio, di chiesa sopra la 
porta principale. | Sorta di fregio di forma qua- 
drata o tonda o tondeggiante, che usava alla fine 
del libro o nel frontespizio. Fondo. |] -ume, m. ^" 
Polvere o tritume che avanza del fieno quando è 
ammucchiato. 

finr<arstin O ag., m. *florentinus. Di Firenze 
IlUi cmniu, Q Fioreni , a | ,7 _ spirito bizzar- 
ro, Filippo Argenti (personaggio dell' Inferno di 
Dante). \ dialetto — . | parlar —.\Il —forma il gran 
fondo della lingua italiana. \ favella, pronunzia — . 
| alla — , Alla maniera fiorentina. | uso — . j bistecca . 
alla —, Braciuola col suo osso tagliata alla lom- 
bata. ] Accademia — , fondata nel 1540 per gli stud-i' 
di lingua e letteratura; die origine a quella della 
Crusca. || -a, f. Lucernina a olio, d'ottone o d'argento, 
da poter alzare e abbassare sul fusto alquanto alto, 
con base, e un anelletto da passarci il dito per por- 
tarla dove si vuole. | Sorta di danza. || -ame, m. spr. 
Gentaglia di Firenze. || -amente, In modo dei Fio- 
rentini. | scrivere — . || -eggiare, nt. (-éggio). Usare il 
parlare e le maniere fiorentine, con affettazione, o 
da chi non è di Firenze. || -elio, m. Specie, non bene 
conosciuta, di moneta fiorentina. | dm., talvolta 
spr. di fiorentino. || -erìa, f. Modo affettato del dia- 
letto fiorentino, Ribobolo. || -esco, ag. spr. Di fio- 
rentino. | parlare —, \\ -oscamente, Alla fiorentina. 
|| -ismo, m. Modo proprio, idiotismo del dialetto 
fiorentino. |] -issimo, sup., spec. di parola o modo 
del dialetto. || -issimamente, av. sup. I] -ita, f. Qua- 
lità e sapore del parlare fiorentino. | la — del Ma- 
chiavelli, Firenzuola, Davanzali, Lasca, Varchi. \ 
Carattere peculiare di fiorentino. | la — di Lorenzo 
il Magnifico, del Botticelli. || -izzare, a. Tradurre in 
volgar fiorentino. Italianizzare. | nt. Fiorentineg- 
giare. || -ume, m. spr. Fiorentiname. 
J-fÌOrènZ-a f *fl°kentia cose fiorenti. $ Città 
Tiiuicn^a, ^j Firenze, cosi nominata dai co- 
loni romani che la fondarono (cfr. Piacenza, Po- 
tenza, Fidenza, ecc.). 

■finróHn m - +_a > *■ dm. Fiore, Fiorellino. | 
I lineili), Sce i ta; Manipolo scelto. \ di cavalie- 
ri. | 5xg Piccolo corpo di soldati sceltissimi. | pi. 
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tf Luoghi scelti da una storia o sim. \ I — di san 
Francesco, Titolo di un'operetta della l a metà del 
sec. 14\ che raccoglie narrazioni della vita e dei 
miracoli di san Francesco d'Assisi e dei suoi 
primi seguaci. | pi. Sentenze, Detti notabili. Flo- 
rilegio di sentenze. | pi. Eleganze, Ricercatezze 
del dire. | £ Grazie e ornamenti del canto. | Roba 
della miglior qualità. | lana, panno, cotone — . ] 
Sorta di passo di danza, che consiste nel muovere 
un piede innanzi, o dietro l'altro, che sostiene 
intanto tutto il corpo in equilibrio. | semplice, in 
iscacciato, in gittato. \ Specie di spada sottile ed 
elastica senza taglio e che porta in punta un bot- 
tone ricoperto di pelle, per la scherma. Spada di 
marra. | Bottone che si mette in cima alla spada. 
| tirare senza — . | Sorta di carta di qualità infe- 
riore per la stampa. \ + Specie di zucchero assai 
bianco. [ + Zuppa sul brodo in cui sia stato frullato 
un uovo. | + Seta inferiore, del bozzolo sfarfallato. 
| |^| Punta di acciaio, talvolta di diamante per fo- 
rare le rocce: si applica alle perforatrici. || -are, 
nt. Sfoggiare eleganze musicali, retoriche. j| -ato r 
pt., ag. Ornato, di eleganze ed artifizi' soverchi. 
|| -atura, f. Sfoggio e abuso di ornamenti. || -etti- 
no, m. dm. Fiorellino. | Fiore disegnato. |j + -ettort9, 
m. acc. &*, Peggiore qualità di cenci scelti per la 
carta. 

fioricrinito, g&ysM -pX^ fioriin " 

floricultóre, -tira, v. floricultore, ecc. 
fiorìfero a &' #FL0R ' FER -è r '- Che produce fiori. 



| Apportatore di fiori, 
f Tipo di amorosa ne 
italiana dell'arte e nell'opera buffa. 



f (Qfina *■ S '^'P d ' amorosa nella commedia 

fiori 




Fiorino. 



pi q m. Moneta coniata in Firenze dal 1252, 
» d'oro fino da 24 carati, di venti soldi 
o grossi, ciascuno di 
Ir. 0.56, ondo valeva 
Ir. 11 circa (non tenen- 
do conto del maggior 
valore dell'oro in quel 
tempo) : aveva da un lato 
1' impronta del giglio 
fiorentino, dall' altro 
l'effigie del Battista: 
ogni fiorino pesava gr. 
3 lj2 circa, sicché 8 fiorini formavano un'oncia, 
cioè gr. 34. | d'argento, di dodici denari l'uno, an- 
che in Firenze. | Moneta austriaca d'argento, del 
valore di Ir. 2.53. | Moneta inglese d'argento, di 
due scellini, Ir. 2.50. ] rosso, Moneta lucchese. | 
+ Denaro, Moneta. | pvb. A quattrino a quattrino si 
fa il — . | +Quota, Porzione di tassa, tributo. | dm. 
$ Fiore, negli stornelli. | di bosco, di pesco. | spe- 
cie di rip. Fiorin fioretto. || + -ata, f. Tanta roba 
quanto vale un fiorino. || -elio, m. vez. 
finr ir<a nt. (fiorisco, fiorii, *fioritte). «floreke. 
IIUI II e, Far fiori> p rod urre fiori. | la pianta, 
l'albero, il ramo; il giardino, il prato, il poggio, 
la campagna fioriscono. | e far frutto. | fi? fiori la 
verga di Aronne, la mazza di san Giuseppe; il se- 
polcro di Maria. | pvb. Se son rose, fioriranno, Si 
vedrà ai fatti. | del grano, Far la spiga. | Aver vita 
e vigore, Essere in vigore, prosperità, floridezza; 
Durare: di ricordp, fede, speranza; gloria; del- 
l'età, degli anni; delle forze; delle industrie, del 
commercio. | Splendere: di sorriso, bellezza, cor- 
tesie, studi', arti, scienze. \ nelle arti, nelle lettere, 
nei commerci. | Essere adorno: di virtù, innocenza, 
santità; grazie divine. Eisplendere. | Essere illu- 
stre, Venire in fama. | Dante fiori alla fine dell'evo 
medio; Roma fiori per le armi e per il diritto, 
Atene per le arti e per le scienze. { Produrre, di 
cose belle e nobili. | Riuscire, Adempiersi, Attuarsi, 
di promesse, speranze. J Coprirsi di muffa, o di 
ruggine, o di un sale, di efflorescenza. | del vino, 
del rame, dei muri. \ Incresparsi dell'intonaco per 
efflorescenza salina. Rifiorire. | dei capelli, della 
barba, delle tempie, Imbiancare, Incanutire, j a. 
Sparger di fiori. Far fiorire. | i prati, i colli, le 
campagne. | Ornare, Hlustrare: una casa, una città. 
| Dipingere afiori, \tinquadro, dipingendovi fiori. | 
•una mensa, Arricchire, Ornare. ] Abbellire. | uno 
scritto. | Spargere di fiori: una strada, nicchia, 



tomba. \ + Stampare un marchio d'infamia a for- 
ma di fiore. | X Inferire le vele, j Apparire det 
mestruo. | +rfl. Ornarsi. | -ente, ps., ag. *flosens- 
-tis. Che fiorisce, è in fiore. | Rigoglioso, Prospe- 
roso. | bellezza, gioventù; stato. \ industria, com- 
mercio — . | di bellezza. \ culto, studi' —. | fama. || 
-entemente, In modo fiorente. || -entlsslmo, sup. 
Rigogliosissimo, Molto illustre, Splendidissimo. | 
città, stato; studi' , commercio — . j età, bellezza — .. 
il + -lglone, f- *floritIo -Bnis. Il fiorire. Fioritura. |f 
-Imento, m. Il fiorire. || + -lscente, ag. #florescens 
-tis. Che fiorisce. || -ita, f. Fiori e foglie di lauro,, 
mortella, ginestra sparse nelle chiese o per le 
strade per feste e processione. | sparger la —. \ 
Festone di verzura o di fiori per festa. | una — ,, 
Cose sparse per terra. | di neve, di ferie, bicchieri,, 
piatti; cenci. | Canti, Canzoni sparse. ! Fiorita di' 
liriche provenzali, Raccolta di poesie provenzali 
antiche tradotte da U. A. Canello. | Fiore, Compen- 
dio. | d'Italia, Titolo di un'opera storica leggen- 
daria che va dall'origine del mondo alla morte di 
Pompeo Magno, di Armannino notaio di Bologna, 
circa il 1325. | + tosc. Giuncata. | + Fioritura. || '-Ita,, 
f. Qualità di fiorito o fiorente. || -Mezza, f. Qualità, 
di fiorito, elegante. | di stile. \\ -ito, pt., ag. In fiore,. 
Coperto di fiori, | pianta, ramo, prato — . | Adorno 
di fiori. | Scelto, Eletto. | cavalleria, gente, conver- 
sazione, crocchio — . | Eccellente, Illustre, Elegante,. 
| ingegni, scrittori — . | regalo — . | Vigoroso,- Pro- 
speroso, Forte, Felice. | età, vita —, | scuola —, in 
molto onore, frequentata. | Adorno. | di ogni virtù.. 
| stile —, adorno di eleganze. | barba —, canuta. | 
Tessuto o dipinto a fiori. | cambrì, carta —, a fiori- 
| corallo —, grezzo e rozzo. | carità —, splendida, 
e affettuosa. | vino —, che comincia a far la muffa, 
|| -ìtamente, In modo fiorito. | Con eleganze, fiori, 
di stile. || -itolo, m. A. Truogolo dove si tengono o 
scarniscono le pelli, in acqua calcinata. Calcinaio- 
| dare il — alle pelli. || -Itura, f. Il divenire fiorito,, 
mettersi in fiore, cacciar fronde e fiori, dellfr 
piante. | Tempo in cui le piante fioriscono. | bella,., 
ricca, rigogliosa. \ degli ulivi, delie viti. \ alla pelle,. 
Bollicine. | Splendore di ingegni, arti, studi'. | 
f Grazie e ornamenti, Fioretti. | Frangia, Abbelli- 
mento. | Efflorescenza. 

fiorista. m - (P 1, ~'> *■ P 1 - '*}■ & Pittore di fiori- 
I | Giovanni Brenghel fu paesista e — - 
| ^Floricultore, Dilettante di fiori. | f. Donna che 
fa i fiori finti, di stoffa, e li vende. 

fÌOr HiaSTSi com P- ■»■ S Pi>»ta delle amaril- 
&S > lidacee con corona cortissima a 
margine scarlatto, frequente nell'alta Italia (nar- 
cissus poetìcus). || -ragno, m. Pianta delle orchidee 
comune in Italia (ophris aranifèra). || -rancio, m. 
Pianta delle composite, spontanea, il cui fiore è- 
di color giallo splendido, e si apre solo di giorno; 
fiorisce tutto l'anno; se ne faceva anche un de- 
cotto. | Jfy Fiorrancino. || -rancino, m. <^> Uccelletto- 
dei passeracei che ha la pelle del pileo di un bel co- 
lore arancione vivace, del resto olivastro di sopra,, 
bianco gialliccio di sotto ; Fiorrancio [regùlus cri- 
status o ignicapillus). 

floróns, v. fiore. 

fiorume, v. fiore. 

4-fÌnrVf»IIllfn m > comp. ft Amaranto, fiore- 
tiiui venuiu, che ha ]e fogUe come velIut0 

fiÒSSO m ' * f °ssùla fossetta. Parte più stretta. 
» della scarpa, tra il tacco e la pianta. | 
un — troppo stretto. | le rasce del —, le due parti 
laterali. | + Parte inferiore del calcagno. 
+fÌÒtanO mi •flf.botòmus. fj Strumento da 

' salassare. 
+fÌÒtola *' FLAUT0 > dm - S Flauto, Strumento 
J a fiato. 

'fiotta, v. frotta. 

flottare nt ' #flucti >a ri - Rumoreggiare cupo-- 
' e sordo dell'alto mare, che si sente, 
prima e dopo la tempesta, anche a distanza dal 
mare. | Muoversi della marea, del fiotto. | Gorgo- 
gliare dell'acqua nella gora. | Brontolare, Borbot- 
tare sommesso e cupo. Mugolare, Piagnucolare. J^ 
-lo, m., frq. Brontolio, Lamentio. || -one, m. Bron- 
tolone, Piagnucolone. || -onaccio, m. peg. Bronto- 
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Ione molto importuno. || -oncello, m. dm. Ragazzo 
piagnucoloso. 

f lÒff O m - *fluctus onda. Cupo e sordo rumore 
"■"■"! del mare che precede e segna la tem- 
pesta, e si sente anche a grande distanza. | Marea, 
Alta marea. | Flutto, Onda. | il — della fortuna, Le 
onde della tempesta. | il sangue sgorgava a fiotti. 
| Lamento, Mormorio, Borbottio. \ il — è libero. \ 
♦Rimprovero. | +Moltitudine, Frotta. | in —, Tutti 
insieme, con impeto. I +-OSO; ag. *fluctuosus. Tem- 
pestoso, Gonfio. 
+ {irentlno, r. fiorentino, 
fringuèllo, v. fringuello. 

fìrm a ^-> dv ' FIEMA,!E - Sottoscrizione del pro- 
Èli II! €&> p r j norne p er chiudere una scrittura 
e confermarla. | apporre, mettere la — . | autenti- 
care la —, con la firma e il bollo dell'autorità 
competente. | reale, del Re, ai decreti reali, che 
diventano cosi esecutivi. | *$ cambiale con due, 
ire — . 1 di avallo, dell'accettante, del traente, del 
giratario, di quietanza. | Ditta. | buona, cattiva — , 
rispetto al credito in piazza. | Per la girata basta 
la sola — . | chiara, illeggibile; per disteso; in 
bianco. | di favore, di comodo. | andare alla — , dei 
segretari 1 di una divisione amministrativa che 
vanno dal direttore perché apponga la firma alla 
corrispondenza; o dei direttori che vanno dal 
Ministro. ! è ora della — . \ falsa, imitata, contraf- 
fatta, falsificata. Falso. | sottoporre la — a perizia 
calligrafica. | lasciare la — , sul registro di una' 
banca, come mezzo di riconoscimento in altre ope- 
razioni. | raccogliere le — , di adesioni; anche per 
sottoscrizioni di beneficenza. | registro delle — , 
dei visitatori, j far onore alla propria — , Esser 
puntuale nell'adempimento di obblighi, promesse. 
| ^Confermazione, Conferma, Ratificazione. | +Po- 
lizzina del lotto. | v. firmo. 

firrTìampntfl m - *firmamf.ntum. Il fermare, 
iiiiiiamesuu, render stabilej fermo , | Fer ! 

mezza, Stabilità. | 05 Parte superiore dei cieli, im- 
mobile. Cielo delle stelle fisse. | Cielo. | le stelle 
del — . | le vie del — , che lo scienziato trova e 
percorre con le sue indagini. ] sotto il — . 
■S-ìrtYÈSaraA m - *prs. firmÀn decreto. Decreto, 
II» mano, Editt0 deI Sultano. | ^Licenza di 
traffico data in Levante. | mostrare il — . 
firiTÌ ar© a ' #FIRMARE confermare, ratificare. 
Ili III aie, Mettere la propria firma per chiu- 
dere e confermare una scrittura. | come testimone, 
come autore. J con la stampiglia, di mano propria, 
col segno di croce. | Ratificare, Sanzionare, di au- 
torità. | il trattato, il decreto, la sentenza, il ver- 
bale, la corrispondenza epistolare, il contratto. j 
la cambiale; per quietanza; in bianco. J + Stabilire, 
Render stabile. Munire. | rfl. Sottoscriversi. Dar 
l'adesione. || -ante, ps., s. Che pone la firma. Fir- 
matario. Il -alarlo, m. Chi firma atto, convenzio- 
ne, trattato. | i — del trattato dì pace, del trattato 
di commercio; della capitolazione. Il -alo, pt., ag. 
Munito di firma. | lettera non — , o perché ano- 
nima, o perché di persona familiarissima, per 
non svelarne l'autore agli estranei. | Ratificato. 
-i-fìrm O a &* * FIRMUS - Sicuro, Certo. | aver —, 
TI 11 u j Aver rato, per certo. | tose, ambo — , 
certo, sicuro, nel giuoco del lotto. || -issimo, sup. 
|! -issi inamente, av. sup. Molto saldamente, tena- 
cemente. Il + -ità, f. #firmitas -àtis. Fermezza. Sta- 
bilità. | Costanza. 

■fi 00! io f. *?uo-3fl.f{ bolla d'acqua. 4$ Genere 
"t ' di zoofiti degli acalefi sifonofori con 

corpo membranoso, vescicoloso all'interno, tenta- 
coli numerosi al ventre, bocca inferiore: una spe- 
cie vive nell'Atlantico ed e molto temuta pel bru- 
ciore vivissimo che produce; forma colonie sim. 
a quelle della fìsofora (physalia caravella). § -ida, 
f (fisàlìde) % Genere di piante delle solanacee 
che hanno una bacca globulosa chiusa in un calice 
gonfio come vescica. Vescicaria. || -o, m. #^0craXo? 
botta, rospo. ^> Cetaceo del genere della balena 
che dagli sfiatatoi caccia più violenti fiotti di ac- 
qua, Balenottera, Rorqualo (balcenoptèra rostrata). 
fidamente, v. fiso. 
*fisare, v. affisare. - 



fisarmònica, £■ c *?°< ra mantice, à n mn X ^. 

^umiiviiv , j. St rumen t a tasti con uà 
manticello a pedali e con un registro solo (inven- 
tato da Ant. Hoeck a Vienna nel 1821): perfezio- 
nato è l'armonium. 

f («Sfa! £5 ag. Del fisco, Dovuto alla cassa dello 
ns'ueu c > Stato. | tributo -. | leggi —, che con- 
cernono le entrate del fisco. | Duro, rigoroso nei- 
l'esigere. | Inquisitorio. | domande — . | avvocato — , 
5^ Procuratore che sostiene l'accusa nei processi. 
| m. Magistrato del fisco. | + Giudice istruttore, Ma- 
gistrato che istruiva i processi. | Inquisitore. ||; 
+ -ato, m. Uffizio del fiscale. || -eggiare, nt. f-éggio). 
Inquisire. Esaminare con rigidità molesta per tro- 
vare la colpa, Fare il fiscale. | Interrogare con 
astuti artifizi' per scoprire e indovinare. Indagare 
malignamente sui fatti altrui. || -eggiamanto, m. II 
fiscaleggiare. || -essa, f. Inquisitrice. || +-inì, in. pi. 
Vassalli, Servi. Il -ismo, m. Metodo vessatorio. || 
-ita, f. Qualità di fiscale, Vessazione, Rigidezza, 
nell'indagare. || -mente, In modo fiscale, duro e 
vessatorio. 

fiscèlla f - Fiscella (dm. fiscus cesta, panie- 
liauona, re . cfr . fe S cina). Cestella, di vimini, 
dei pastori per mettervi latticini'. \una — di ricòtta. 
fiSChi ar6 nt ' * fist u lae e soffiare in un tubo, 
» sonar la sampogna. Mandare un 
suono acuto spingendo il fiato tra i denti con le 
labbra aperte o tra le labbra appuntate come un. 
foro, o con l'aiuto delle dita alle labbra, o attra- 
verso un tubo o cannello, talora fatto anche con 
la mano. Sibilare, Zufolare. | coti la chiave di casa, 
con un fischietto, j Fare un fischio per segno con- 
venzionale. | del vento, Sibilare soffiando forte, 
tra gli alberi, tra ls gole dei monti; e nella tem- 
pesta tra le vele e gli attrezzi del bastimento. [■ 
della spada, delle palle, e di ogni proietto, Sibilare 
rompendo l'aria, j delta locomotiva, ^ Cacciare il 
vapore da una chiavetta, per segnale. | della serpe. 
| come una serpe. | della sirena. | Pronunziare- 
troppo forte il suono sibilante per mancanza di 
denti. | Ronzare, Zufolare nell' orecchio. | pvb. 
Quando fischia il diritto, il cuore è afflitto ; quando 
fischia Vorecchio manco, il cuore è franco. | mi fi~ 
schia l'orecchio, Qualcuno parla di me (come se ne 
arrivasse il suono all'orecchio): | + Cacciarsi, Pre- 
cipitarsi, Correre, come il fischio nell'aria. | tose. 
Essere in miseria senza un soldo. | d'abito, scarpe,. 
Essere sdrucito, rotto. | ai tordi, alle quaglie, Imi- 
tarne il fischio con un fischietto perché si avvici- 
nino. | per invogliare i buoi, i cavalli, e sim. a bere. 
| a. Rifare col fischio un motivo, un'aria musicale. | 
una cabaletta, una romanza; la Casta diva. \ un 
ordine, un comando, Dare ordini e farli intendere 
ai marinai col fischietto. | Disapprovare, Schernire 
con fischi e schiamazzi, in teatro, in piazza. | il 
tenore, il ministro, l'autore, una commedia, j una 
bastonata, Darla forte. | *fischiarla a uno, Accoc- 
cargliela. I -abile, ag. Che può fischiarsi, Che me- 
rita di esser fischiateli -abilissimo, sup. |i -amento, 
m. Il fischiare. Fischio, Sibilo, Zufolio. || -ante, ps., 
ag. Che fischia, sibila. | lettere —, tg Suoni sibi- 
lanti. | + s. Suono sibilante. || -ata, f. Atto del fi- 
schiare. | Scherno, Derisione, Baia con fischi e 
schiamazzi, o altrimenti. | tirarsi le —, Provocarle. 
Il -atina, f. dm., vez., di fischiata musicale o di 
scherno. Il -ato, pt., ag. Fatto col fischio. Pronun- 
ziato fischiando, j Disapprovato coi fischi o sim. 
| commedia, autore —. \ -atore, m. -atrice, f. [*fi- 
stulàtor -ORis sonatore di sampogna]. Che fischia. 
Che si diverte a fischiare. | d'ariette. | i — delie- 
arene. Il -erella, f. Caccia, uccellagione con la ci- 
vetta e col fischio. Il -erellare, nt. Fischiare legger- 
mente. | sotto le finestre, per la strada, su per le- 
scale. Il -io, m., frq. Il fischiar continuo. 
fi<5rhi£tf !"» m - dm - Sibilo più acuto del fi- 
" 3W,ICUU i schio. | Strumento per fischiare. 
Fischio, Zufolotto. | il — del conduttore dì treno, 
tram.] Strumento con cui si imita la voce di vari' uc- 
celli. | Titolo di un giornale satirico illustrato, di To- 
rino. | pi. Pasta da minestre, cannelloni in pezzi cor- 
ti, j ^ Strumento di argento, lungo da 10 a 20 cmt. 
col bocchino ricurvo e il padiglione sferoidale, da 
cui esce un sibilo cosi acuto da vincere ogni stre- 
pito anche fra i tuoni e nelle tempeste: si usa per 
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ordinare l'esecuzione delle manovre. | *comito di —, 
officiale che comandava le manovre. | Distintivo 
dei sottufficiali, attaccato a una catenella d' ar- 
gento, dal collo al petto. 1 -ino, m. vez. | d'ar- 
gento, d'ottone. || -are, nt. Fischiare leggermente. | 
degli uccelli. | a. un'arietta. || -io, m. Il fischiettare 
frequente. || -one, m. Persona che ha aspetto mi- 
serabile. 

ficchi n m - dv. fischiare. Suono che si pro- 
ii£>UI!l \J, duce fischiando. Sibilo. | fare un — . 
| accogliere coi fischi, Disapprovare con strepiti e 
sim. | del vento, della palla, della freccia. \ il — 
della serpe. | Segno fatto con un fischio. | chiamare 
il cane col — . | della macchine a vapore, della loco- 
motiva, per emettere segnali ; può funzionare 
anche con l'aria compressa. | Suono rauco, come 
fischio, di corda falsa. | Zufolo, Strumento per 
fischiare, Fischietto. | Sampogna. | X Fischietto. 
| Balocco per fischiare. | un cavallino col — . | 
■non valere un —, nulla. | prendere un corno 
per —, euf. Prendere Una grossa svista. | (fischio), 
v. fischiare. || -one, m. acc. Fischiata, scherno. 
| .fy Chiurlo. | terraiuolo, Chiurlo minore o Chiur- 
lottello, grigio di sopra, bianco di sotto, al grop- 
pone e alla coda, becco sottile; di passaggio nel- 
l'Italia centrale e meridionale {numenìus tenuiro- 
stfis). | Uccello dei nuotatori, specie di germano, 
con testa e collo fulvo castagno, petto di ametista, 
addome bianco, come le ali di sopra, becco celeste 
con la punta nera; Peaelope, Marigiana, Bibbio 
{anas o mareca penelope). \ col ciuffo, turco. Ger- 
mano maggiore, o Capirosso maggiore, con un 
lungo ciuffo fulvo sul pileo, petto nerastro, ad- 
dome bruno cupo, becco rosso; nidifica nella Sar- 
degna e nella Sicilia (anas o branta o fuligula ru- 
Jfina). |v. fischiare. || -otti, m. pi. Fischietti, pasta. 
j-4ìaf*ìna f. #fiscìna. Cestella, Ca- 
+Tlbtirid, n e S tro ( Fiscella. 

ffyciù, m. #fr. fichu. Fazzoletto, di 
seta, di lana, a maglie, con gale, di 
merletti e sim., triangolare, che le 
donne mettono al collo, e scende sulle 
spalle e sul petto. | a — , A forma di 
fisciù. | carta tagliata a —. 

fìezcn m - *fiscus cassa, forziere. 
iSs^U, Cassa deUo Stat0) Erario 

pubblico al quale si devolvono le tas- 
se, le multe, il ricavo delle condanne 
eli coloro che muoiono senza legittimo erede e 
senza far testamento. | mettere nel — , assegnare 
al — , Confiscare. Incamerare. Passare in proprietà 
dello Stato. | andare al — . | Amministratori del 
fisco | esattore del — . | lite col —. \ pvb. Il — è 
come Vidropico. \ avvocato, procuratore del — , fi- 
scale. | + Magistrato criminale, Procuratore. | '•'Pa- 
niere di vimini, di salci. 

-4-fÌ^POnia ^ *<j"UCTXWV -QVOS PHYSCON -ONIS 

adulila, trippone. Tjjk Durezza e gonfiezza 




Tumefazione, Gon- 

m. *^>ucrfl- 
T-hp -flpoj 



dell'addome 

f isèma, fiez - a 

f is etère, +f isètro, f i^ètere, 

physeter -Iris, fy Capodoglio. 
"fisiatrìa f. *c>ùa-is natura, iaipiia. T5$k Metodo 
"t ' di cura che consiste nel lasciar li- 

beramente agire la natura, senza prescrizione di 
medicina. 

'fÌ£33C £1 ^' * c p u * J ' x ' r i physìca. Scienza che ha per 
T * oggetto la proprietà dei corpi e le leggi 

dei fenomeni pei quali vengono modificati lo stato 
ed il movimento, non la natura dei corpi stessi: 
le sue parti sono la meccanica, l'ottica, l'idrosta- 
tica, l'elettricità, il calore, l'acustica, il magneti- 
smo. | Il primo trattato di — è di Aristotele . | Trat- 
tato di — . | cattedra di — . | gabinetto di —, fornito 
degli strumenti necessari' per gli esperimenti. | 
sperimentale, che si fonda sulle esperienze. | espe- 
rienze, esperimenti di — . | terrestre, che studia ì 
vulcani, la geologia dinamica, la formazione delle 
rocce. | pura, che studia i fenomeni per sé stessi; 
applicata, che si giova delle leggi della fìsica a 
spiegare altri fenomeni, nell'astronomia, geografia 
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e meteorologia. | ♦Medicina, Arte medica. || + -a!8, ag. 
Attenente alla fisica. | Attenente alla medicina. 

+fÌSÌC àfiffifine L Sofisticaggine, Fantasti- 
Ti 1^1^ saggi II«5, caggine] stranezza e bizza- 
ria. || + -ars, nt. Sofisticare, Sottilizzare, Trovar da 
osservar su tutto, e ridire (come un filosofo fi- 
sico, che non si appaga del dogma religioso). || 
+-OSO, ag. Chi la guarda troppo pel sottile e sem- 
pre e in ogni luogo e con ognuno e d'ogni cosa 
contrasta e ribatte. Sofistico, Cavilloso. 

4«fÌQÌCÌann . m -' a S- Medico, Fisico. | medico 
Tiiijn-iaiiu, _ Medico flsic0) non chirurgo . 

ICO a ^' 'P 1 ' fi s i°i> f- *fisice). *9uctixós phy- 
' sicus naturale, di natura. Che concer- 
ne i corpi, la loro natura e proprietà. | cause —, 
naturali. | ragioni, prove —, desunte dalla natura 
stessa, con i sensi. | effetti —, opp. a morali. 
\proprietà — , dei corpi, apprese coi sensi. | 
scuola —, di antichi filosofi, come Talete, che 
movevano dall'osservazione della natura, Scuola 
ionica. | scienze — , che si comprendono nella fi- 
sica. | leggi —, che regolano i fenomeni della na- 
tura. | esperienze —. | gabinetto —, di fisica, per le 
esperienze. | caratteri — , © Sfaldatura, durezza, 
peso specifico, colore, lucentezza, trasparenza, 
fosforescenza, fluorescenza, rifrazione della luce, 
sapore, odore, proprietà magnetiche ed elettriche. 
| Del corpo umano. | forza — . | ^malattie —, in- 
terne, non conosciute dal chirurgo. | medico, dot- 
tor — , Medico di malattie interne, opp. a Chirurgo. 
| matto —, Malato di alienazione mentale. | nap. 
ostricaro —, Coltivatore e venditore di ostriche. | 
m. + Filosofo naturale, che non studia le scienze 
divine. | + Medico. | Complessione del corpo umano, 
Condizioni dì salute. | avere un — cagionevole, di- 
sgraziato; di un facchino. | opp. a Morale. | consi- 
derare l'uomo nel — e nel morale. j| -amento, Dal 
punto di vista della fisica, o della natura, j cosa — 
impossibile, impossibile secondo le leggi di natura. 
|| -ochìmlca, f. Scienza che studia i fenomeni che 
stanno al limitare tra la fisica e la chimica. || 
-ochìmlco, ag. (pi; -ci). Attenente alla fisica e alla 
chimica. 1 -ornate màlica, f. Fisica in cui le leggi 
fisiche sono tradotte per mezzodì equazioni. || 
-omatemàtico, ag. (pi. -ci). Attenente a fìsica e 
matematica. | sezione—, negl'Istituti Tecnici, Corso 
per gli studi* di matematica, fisica, chimica e 
scienze naturali, come preparazione agli studi' 
universitari' di matematica e di scienze naturali, 
e alla scuola d'applicazione o politecnica. | Fa- 
coltà —, nelle Università, per lo studio superiore 
delle scienze fisiche, naturali e matematiche. || 
-omatematicamante. Secondo fisica e matematica. 
|| -omeccànicaj f. Scienza fisica relativa spec. alla 
meccanica. || -omeccànico, ag. {pi. -ci). Di fisico- 
meccanica. Il + -oso, v. fisicaggine. || -oteologia, 
f. Scienza che fonda la fede in Dio, come autore e 
reggitore dell'universo, sull'ordine, la bellezza e 
il fine della natura. 

fìsiìTIS. f' * < ?'J' J ' | ì' ia bolla, sophisma? Idea. sin-. 
T ' golare, capricciosa, Fantasia, Fissa- 

zione, Ticchio, Grillo. | entrare una — nella festa. 
j la — di far versi; di prender moglie. | delle tre 
unità nel dramma. \ andare in — , in collera. | dare 
nelle — . | pieno di fisime. 

fi ? i cerate, -ocràtico, S^;^: 

tos forza. Economista seguace della dottrina del 
Quesnay, che considerava la terra come sola sor- 
gente di ricchezza. || -ocrazìa, f. «xpccreia. Dottrina 
fondata dal fr. Francesco Quesnay, 1694-1774, che so- 
steneva doversi considerare la terra sola sorgente 
di ricchezza, e la libera circolazione dei beni: ori- 
gine dell'economia politica. || -ocrìtica, f. Esame 
critico delle dottrine fisiche, indirizzo di studi' del 
sec. 17°. || -ocrìtici, m. pi. Titolo di un'Accademia di 
Siena, fondala dal Gabrielli nel 1696. || -ognomìa, f. 
*ifuOToxvo().ia. Arte di giudicare dell'indole di un 
uomo dall'aspetto (studiata dal Lavater, in un'o- 
pera del 1775-8). || -ognòmica; f. *<|>uaio-fvo".urfi. Fi- 
siognomia. [| -ògnomo, m. *Èuoiofvó>iitov physiogno- 
mon -oNis. Chi giudica dei ' costumi e dell'indole 
degli uomini dall'aspetto. || -ognòmico, ag. (pi. -ci). 
Relativo alla fisiognomia. || -ognomicamente, Se- 
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eondo la fisiognomia. || -ognosla, f.*YvCWis scienza. 
Scienza della natura. || -ografìa, f. *xP ol t'} a - Descri- 
zione della Terra e dei fenomeni che vi si produ- 
cono. || -ògrafo, m. Geografo che studia spec. fisio- 
grafia. || -ogràfico, ag. (pi. -ci). Attinente a fìsio- 
grafia. || -oiogìa, l. ^CfuaioXofia fhysiologU fisica. 
Scienza che ha per oggetto le funzioni normali 
dell'essere vivente. | delle piante, o vegetale o fi- 
tofisiologia; degli ammali; umana | generale, che 
studia i fenomeni' fondamentali della vita degli 
■animali; speciale, della vita di singole specie. | 
comparata, che studia speciali funzioni per tutto 
il regno animale. | Trattato di fisiologia || -oiògico, 
ag. (pi. -ci). Attenente a fisiologia. | -ologicamente, 
Con metodo della fisiologia. Dal punto di vista fi- 
siologico. || -òiogo, m. (pi. -ffi). *9uuioX6yos physio- 
lSgus. Studioso, dotto in fisiologia. | + Studioso della 
natura, Naturalista. | Titolo di una famosa opera 
latina del 2 3 sec. d. C, la quale tratta della vita 
e dei costumi degli animali con spiegazione alle- 
gorica relativa alla dottrina cristiana, Bestiario || 
-ornante, m. #jkSsvtis indovino Chi indovina dal- 
l'aspetto di una persona i casi suoi pascati e fu- 
turi. || -omàntico, ag. (pi. -ci). Di fisiomanzia || 
-omanzìa, f. #|i«vT£it% Arte dell'indovinare i casi 
di una persona osservando il suo aspetto. || -ono- 
mante, m. Fisiomante. || -onomìa, f, Fisonomia. I 
-onòmico, ag. (pi. -ci) Fisonomico. || -onomista, s. 
(pi. m. -»'). Fisonomista. 1 -ònomo, m Fisonomista: 
chi dal volto conosce l'animo delle persone. Il -onò- 
tipo, m. § Strumento per modellare in gesso la 
testa di una persona vìva, prendendo l'impronta 
del viso. || -onotraccia, f. Pantografo per modellare 
ritratti. || -oterapia, f. Psicoterapia. || -oteràpioo, ag. 
(pi. -ci). Di fisioterapia. 
■fifltèro, v. fisetere. 
+ fì^iziano; v. fisiciano. 

fìs«0 a S-> dv - fissare Xvisare. Fisso a guarda- 
T ' re, Che guarda fissamente, Intento | in- 
tento e — ; attento e — . | av. Fisamente, Intenta- 
mente. | mirare, guardar — -. | rip. In- 
tentissimamente. | ^dormire — , Sodo, 
fermo, profondamente. 

f isocarpo, a ? *f j i? vescica, .««f- 

1 T . " ' ttós frutto ^ Di pianta 

con frutti a forma di bolla. || -ocèfalo, 
ag., m.TS&.Di un rigonfiamento del capo. 
|| -ocàle,m. *xt,}.iì ernia ^ Tumore gas- 
soso nello scroto. || -òfora, f. ^> Specie 
di acalefi, costituiti da un aggregato di 
animali: ad un lungo tubo sormontato 
da una vescica si attaccano lateralmente 
campanule natatrici come meduse, e di 
sotto tentacoli prensili con tubi sue- 
ciatori e capsule produttrici di uova: 
vive nel Mediterraneo. || -omètra, f. #[ri]- Fisòfora. 
-Tpa utero. >*^ Distensione patologica 
dell'utero per gas, dovuta a decomposizione pu- 
trida. Il -ostlgma, m. jg. Fava del Calabar. || -osti- 
gmina, f. /& Alcaloide velenosissimo del semi della 
fava del Calabar. 

+ fisòfolo (schr.J, v. filosofo. 
lisognomònica, v. fisiognomònica. 
{isolerà (ven), v. fusoliera. 

f iennfirvi ìfl ^ fisonomo. + Arte del fisonomo, 
ll^uiiuillia, del conoscere gli uomini alla 
vista, per i segni esteriori, per la figura e la sta- 
tura. | d'uomo dabbene, di buono; sincera. | Viso, 
Aspetto, Figura, Faccia, Espressione e lineamenti, 
della persona | regolare, bella, brutta \ ritrarre, 
cogliere la — . | non ricordare più una — | Carat 
tere esteriore, Aspetto. | di un'epoca, di un fatto; 
di un paesaggio- paese. \ -Faccia, f peg. Aspetto 
di uomo tristo | + -ìano, m. Fisonomista. I! -ico, ag. 
(pi. fisonòmtct) Fisiognomico. ! + m. Studioso di fi- 
siognomonia. f -ietta, f. dm., di persona gracile, 
di bambino gentile, graziosa. Il -ista, s. (pi. m. -i). 
Conoscitore della fisonomia, come arte o seienza. 
Fisonomo. | Chi ritiene la fisonomia delle persone 
anche vedute una volta sola, e sa riconoscerle su- 
bito. Chi sa cogliere e ritrarre la fisonomia. Il 
-«uccia, f. spr., di persona di non buona cera, che 
desta diffidenza della sua sanità o sincerità. || -o, 




m. (fisonomo). *<pucrtoYvwfjuJv physiognomon. Fisio- 
gnomo. Chi sa l'arte di giudicare dalla figura 
delle persone. 
fì<5n «fhmi m. pi. *o>0o-a vescica, otóu.» bocca. 

iìjju aiuiiii, ^ Pegci che sono forn i jti di un 

condotto o tubo, detto pneumatico, che mette in 
comunicazione la vescica aerea con l'esofago: vi- 
vono nelle acque dolci, e taluni hanno corpo ci- 
lindrico, altri compresso. | amorfi, Anguille. | addo- 
minali, Siluri. || -torace, m. #0upa5 -xoì. <--"" Rac- 
colta di gas nella cavità pleurica. 
fissaggio, v. fissare. 

fi SS 3X6 a ' * vl ' f,xar e (fixus conficcato). Fer- 
' mare, Render fisso, fermo, stabile. | 
l'occhio, la mente, l'attenzione (in). | l'animo e il 
volto, Tener gli occhi e l'attenzione fermi, a q. e. 
| un'imposta, un uscio; un banco a un muro. \ gli 
occhi su alcuno, Porre gli occhi addosso, Farci as- 
segnamento. | Fermare, Tenere per se, Prendere 
per sé, con impegno, patto, accordo e sim. | un 
servitore, un commesso. | una vettura per una data 
ora. | un alloggio, appartamento. | un palco al tea- 
tro, | una camera all'albergo, per lettera, per tele- 
gramma. \per una data somma. | Guardar fiso. | 
bene m volto. | della fotografia, Rendere inaltera- 
bile alla luce 1 immagine, sulla lastra, col fissag- 
gio. | < colori, Indurre le materie coloranti a rima- 
nere incorporate nella stoffa. | Far restare, Arre- 
stare nel suo corso. | la carne, Dare il fermo, con 
una bollitura. | Determinare, Limitare, Stabilire. | 
un principio, una teoria. | la lingua, la gramma- 
tica, Dar norme stabili, Liberarla dall'arbitrio 
cieco. | una data, i punti dì una questione. \ le 
nozze, il battesimo, Assegnare il giorno (per), j un 
appuntamento. I il prezzo, Pattuirlo, Accordarsi 
(in, per). \ rfl. Tenersi fermo. | con l'occhio, con 
la mente, j Pensare continuamente, quasi con 
tormento (su). | Ostinarsi {in). | Star fermo con 
l'occhio e col corpo, come assorto. | Stabilirsi, 
Prender dimora fissa. || -abile, ag, Che si può fis- 
sare. || -aggio, m. #fr. fixage. Immersione della 
lastra fotografica, o pellicola o sim. dopo svi- 
luppata, in un bagno di iposolfito di sodio, al 
20 per cento, per sciogliere il sale d'argento, che 
non senti l'azione della luce; segue poi il lavag- 
gio per levare tutto l'iposolfito. || -amento, m. L'af- 
fisare | Il fermare, Arrestamento. || -ativo, ag. Atto 
a fissare. | m. Liquido per fissare disegni a matita 
e sim , come vernice, caffè nero, gomma sciolta in 
alcool lì -ato, pt., ag. Stabilito, Fermato. Impegnato. 
| Intento fortemente, Assorto. | Distratto. | Che ha 
una fissazione, una specie di mania. | m. Appun- 
tamento, Accordo, Impegno. | mancare al — . || -ato- 
re, m. -africo, f Che fissa. | Sostanza che rende 
inalterabile alla luce un' immagine fotografica. | 
Fissativo. |! -azione, f. Il render fisso, fermo. | Ope- 
razione per incorporare i colori nella stoffa. | + I1 
fissare, guardare attentamente. | Pensiero fisso, 
Idea fissa, Ostinazione. | della mente. 

g779 (■ Fissazione della mente, Applica- 
«»«■«> zione. Udibilità, ag. Possibilità di 
fissarsi, divenir fisso. 

flSSlie, ag. *fiss5lis. Facile a fendersi. 

fi^SÌlirtP'ii! m P 1 » comp. «»> Specie di sauri 
iissiiingui, che hanno la Ungua sottile, lun- 
ga, protrattile e fessa, come le lucertole. 

+f ì SS Iòne f ' H conficcare, Ficcamento.|/f)Fis- 
Tiiaxiwnb, sezza 

fÌSSÌDcl.rÌ com P< m - pi- ^«Animali che si 
r ' riproducono mediante la scissura 
del loro corpo. |1 -ìpedi, m. pi. Quadrupedi che 
hanno l'unghia fessa, come il bue. || -iròstri, m. 
pi. <^> Famiglia di uccelli dei cantatori, che hanno 
il rostro, cioè becco, largamente fesso, corto, 
ali lunghissime e strette, piedi atti ad aggrap- 
parsi, non a camminare, come le rondini, il suc- 
ciacapre, la salangana. 

fissità ^' Q ua *i*à di fisso. | della specie, Teo- 
' ria secondo la quale le specie viventi 
sono esistite sempre come sono al presente. | 
Invariabilità, Immutabilità. | delle idee, delle opi- 
nioni. 
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f See n a S- *fixus (pt. ftgère ficcare). Saldo, 
lisa \i, jr erm0j Attaccato o posto saldamente. | 
tavola, chiodo, jisso al muro. \ con chiodi. \ nel cuo- 
re, nella mente, Fitto. | aria — , da uno spiraglio 
di uscio o finestra. | Che non si muore, non può 
muoversi, piegarsi, staccarsi, \manico — . \ stelle — , 
*■> Astri che parevano non girare attorno a un 
altro; che vi tengono costantemente la stessa po- 
sizione e distanza tra loro.'l eli. le fisse, Le stelle 
fisse. | feste —, opp. a. mobili. \ fissi! Voce di co- 
mando a soldati e marinai, e sim. perché restino 
fermi come si trovano. ] Stabile. | impiego, stipen- 
dio — . j cameriere, servo — , che è tutto per una 
casa. | posto, occupazione — . | ufficiale — , ^ te- 
nuto a servizio d'estate e d'inverno, non solo nella 
navigazione. ( punto — . ! domicilio — | star — in 
un luogo. ( aver dimora — ,- senza — dimora \ G& 
dittongo — , opp. a mobile, che rimane sempre alla 
parola, p. e. lieve. ] Costante. | regole — . | suono, 
corda — . | Non eventuale: spese, rendite, guada- 
gno —. | tassa — . | diritto —, che si percepisce in 
alcune tasse, comprese le ferroviarie, indipenden- 
temente dal prezzo che varia col valore, col peso 
e con la distanza. | termine —. | Intento, Fiso. | 
occhi, mente —, | Attento. ] Ostinato, Irremovibile, 
nell'idea, nel proposito, nell'opinione. 1 di opinione. 
| *risposte —, recise. | avere — il chiodo, Essere 
ostinatamente deciso. | Fissato, Determinato, Stabi- 
lito. I giorno, ora — . ] resta — , invariato. | ♦Spesso, 
Ben unito, Non rado. | tela, tessuto — . | TDenso: li- 
quido. | -Trafitto. | rip., sup. | av. Fisamente. | 
guardar — . | m. Assegno stabile, opp. a incerto o 
eventuale. || -amente; Fisamente. Stabilmente. Sal- 
damente, Fermamente. 

4-fìecirai '■ Fessura. || -ella, f. «^Mollusco 
Tr-ii osui «a, dei gaster0 p 0< ii, sim. alla patella, 
ma con un'apertura all'apice della conchiglia, o 
un' intaccatura inferiore che mena alla cavità re- 
spiratoria. 

-i-fsQf^H'S f- ^fiscella V cestella. Fiscella, 
-ri laidi «a, Panierino di v j min i. 

■il icrfòlt e\ n>- *fistOla. Pustola, Furunculo, 
Ti! SIC II u, Enfiat0 | + . oso _ ag Bucherato. | 

cacio — . 

fistiare, -o; ecc. (fior.), v. fischiare. 

fìstio m ' ■& P' anta delle valerianacee, molto 
1 y ' vistosa, tutta azzurra, ornamentale, fre- 
quentissima nel bacino del Mediterraneo, con fio- 
rellini rosei forniti di lungo sperone alla base 
della corolla, cresce spontaneamente sui muri; 
Valeriana rossa, Savonina (centranthus ruber). 
fìstoi S ' *fiSTULA canna, tubo. ,»-» Piaga vec- 
> chia, inoltrata come un canale, a in- 
senatura, per un'alterazione morbosa che lascia 
scorrere materia purulenta o muco. 1 una — agli 
occhi; lacrimale; anale. \ rimanere a — , di ferita 
che diventi vecchia e incurabile, Infistolire. Di 
noia che diventi stabile, cronica. | ''Cancro. [ Tubo, 
Doccia, Canna, Sifone, per tirar fuori l'acqua. | 
•^r + Cannello, Condotto. | del pulmone. \ cassia —, 
% i cui baccelli hanno forma di un tubo, origi- 
naria dell'Etiopia e dell'India, coltivata spec. in 
America, dà coi suoi frutti la cassia in canna, 
donde la polpa nera o di cassia, che si mette in 
commercio estratta e depurata {cassia fistula). \ 
fi Canna d'organo. | Fistula, Sampogna. |! + -are, ag. 
*fistulahis. Che giova a curare le fistole. Il '■''-are, 
nt. ^fistulare. Infistolire, Divenir fistola. || '•'-azio- 
no; f. L'infistolire. Il -etra, f. dm., di piaga e di 
condotto. |! + -o, m. Fistola, Male grande, [fare di 
una pipita un — . | Diavolo. | entrare 
il — addosso. | *avere il diavolo nel 
— , di chi indovina cosa segretissi- 
ma. || -oso, ag. *fistulosus. «■*" Che 
ha natura di fistola. | seno — , di 
fistola, Fistola. | Che soffre di fistole. 
+ fistuca, -o, v. festuca. 

£ìc-H,eI a f- *fistula. fi Strumen- 
.ISlUia, tQ a flato da pastori, di 




Fistula. 



più cannucce, com. sette, sempre 
più corte, congiunte con cera. Siringa. | £g la — 
del dio Pane. | ^Fistola. || -are, nt. Sonar la fistula. 
j| -afore, m. «fistulàtor -oeis. Che suona la fistula. 



+ fi?u!omìa, v. fisonomìa. 

fitetUTSn ™' 4' utante ^' campo del re di A- 

fifpRiiIY&Sl f. *9 0T £uaa phyteuma erba amatoria.. 

Mieum<*, A g ene £ di campanulacee> frutIC8 . 

con fiori bianchi, gialli o azzurri, delle regioni 
temperate di Asia e di Europa; una specie è il 
raponzolo con radici comestibili (phyteuma spied- 
tum). 

fltO biologìa, fomp.,ii f uTÀjpia»ti».i».Btor 
»w miwiw^iu, logia delie piante, scienza che 
può dirsi fondata dal nostro Delpino (1867). || -chimi- 
ca, f. Dottrina della composizione chimica degli or- 
gani delle piante e dei fenomeni nelle piante con- 
nessi con la loro vita. || -crène; f. #xp-i]vn sorgente. 
Jt Pianta delle sorgenti, specie di liana della Ma- 
lesia. |! -fagi, m. pi. (-òfagi). #-(pàros. fy Insetti ebet 
divorano le piante, molto nocivi ad esse, come la 
tentredine, la cimbria, il sirice. || -fis [elogia, f. Fisio- 
logia delle piante. || -ftora, f. Fillossera (j:tò fiora). \\ 
-gènico, ag. (pi. -ci), #--j-Evhs. & Di fossili generati 
dalle piante, come il carbone. | formazioni — , do- 
vute agli organismi vegetali, cóme i giacimenti di 
combustibili fossili. || -geografìa, f. Geografia delle 
piante. [| -gnosìa, f. *yvi3o-!s. Conoscenza delle piante. 
a certi caratteri esteriori. || -grafìa, f. «fpoiCfloc de- 
scrizione. Parte della botanica relativa alla descri- 
zione delle piante. || -grafo, f. (-ògrafo). Studioso, 
di fitografia. || -lacca, f. Lacca vegetale: genere di 
piante legnose con fiori a grappoli, una cui spe- 
cie, del Nord-America, fornisce con le sue bacche 
una materia colorante di vini e di dolciumi ; Uvi- 
na, Uva turca, Sanguinella, Amaranto del Perù 
(phytolacca decandra). || -laccacee, f. pi. Famiglia 
di piante il cui tipo è la fitolacca decandra. || -lite,, 
f. pi. *Xi8os pietra. Malattia delle piante con indù- 
rimento lapideo delle radici e dei frutti. | pi. Resti 
fossilizzati di piante. || -logia. f. #-Xo-fta studio. 
Botanica, Studio delle piante applicato. || -lògico, 
ag. (pi. -ci). Relativo a litologia. || -logo, m. (pi. 
■òlogi). Studioso di filologia. || -nomia, f. «vóuos 
legge. Dottrina delle leggi che regolano la vita 
delle piante. || -paleontologìa, f. Dottrina dei fos- 
sili di origine vegetale. || -patologia, f. Patologia 
vegetale, che ha per oggetto le anomalie di forma 
e di funzione delle piante. || -pergamèna; f. Per- 
gamena vegetale. || -tomìa, f. *ro|vrj taglio. Anato- 
mia delle piante. || -zòi, m. pi. *t,ao\> animale. Pian- 
te animali: polipi e coralli. 

♦fifóne, -essa, -ico, -Issa, v. pitone. 

f ìtt fi f ' *[ TERKA ] FICTA (Pt- fictus). ■of Terreno- 
" > paludoso e molle, in cui si affonda. Fic- 
catola. | fango e —. | Quanto lo zappatore può fic- 
care la zappa in terra. | vangare a due —, in dua 
tempi. | Spaccatura, dove si può entrare coi piedi. 
I JL Strumento di legno o corno, da 20 a 30 cmt.„ 
conico, che si caccia a mano o a colpi di maz- 
zuola tra i legnuoli o cordoni di una gomena, per 
distorcerla, Caviglia, Cornetta, Cuneo. | Ammac- 
catura, in un cappello, in una latta, in una cal- 
daia, per caduta o percossa. | Difetto del panno 
cagionato dalla gualchiera. | di gente, di spropositi. 
Quantità grande. | Dolore acuto, Trafitta. Trafittu- 
ra. | al cuore. | fj Callo sul dorso degli animali per 
soverchia pressione. | fare —, Incallire, della pelle. 
|| -arsila, f. dm., ^ff di vanga. 

fittàbile, m. Fittaiuolo, Affittuario, Fittarolo.. 

■ffittàgnola, f al ^" Fitt ° ne > Radice princi- 

fìff ft tllflin m - Affittuario, Chi tiene in affitto 
II II aiuyiVi un podere altrui. || + -anza, f. Fitto, 
Affitto, di terra. || -àvolo, m., dlt. lomb. Fittaiuolo. 
+1 Stten&Cfio a S- r& Di affitto, Proveniente. 

•Villereccio, d | a - ffltt0 _ { sto - -_ Migura di 

grano, fichi e sim. 

fitfpT'Za f- Qualità di fitto, spesso, folto» 
nuotta, g rogg o. 

♦flttic'io, v. fittizio. 

fìttilo a "' * FICT -' LIS - Di lavoro di argilla, del- 
» l'arte del vasaio, spee. antico. | figurine 
— , di terracotta. | vasi —. 



fittivo 



541 



fiageilare 



f ittiv o, *_ 



#fictus inventato, !| Di finzione, 
Che serve all' invenzione poetica. | 
modo — . ] Fittizio. || -amonta, Con finzione, di poe- 
eia'o di discorso. 

fi'H'ìyi O a S- *ficticìus. Finto. Fatto per fin- 
""''' u f zione, Simulato, Non reale. | corpo—, 
Ombra del corpo umano, Spettro, Spirito. | lettere, 
testimonianze — , false. | sepoltura —, Cenotatìo. | 
accordo — , apparente. | maggioranza —, che ap- 
parisce tale, ma è costituita in realtà da elementi 
discordi. | un ministero che ha una maggioranza — . 
1 $H contratto, vendita — , per eludere un'azione. | 
'parole — , ingannevoli, fìnte, non sincere. j| -amen- 
te, Simulatamente, Per finzione, apparenza. | f Per 
finzione, Per via di invenzione. 
1° fitto m ' #FicTUS [=fixus, pt. figere). Prezzo 

" » stabilito, che si paga per poderi e ter 
reni, e anche per case e botteghe., al proprietario 
itali 1 affittuario. | scadenza del — . | rincarare il — . 
| Affitto. | dare, prendere a — . | ad anno. | Posses- 
sione affittata. | Prezzo che si paga per uso di vet- 
ture, cavalli, pianoforti, o altro, in un determinato 
tempo. | Abbonamento col medico, col veterinario, 
per l'anno. | pvb. Del — nonne beccan le passere; 
Sul — non ci cade gragnuola, Il proprietario non 
riceve danno dagl'infortuni' dell'affittuario. 
2° f ìtt O P'-' a S- * FICTUS [=Jixus, da figere). Fic- 

i m wj ca to. [ le radici — entro la terra.] la 
lancia, il chiodo, il palo. \ spina — nel cuore, Do- 
lore continuo. Ricordo doloroso sempre presente. 
Fitta. | Fisso, Fermo, Posto saldamente.! immagine, 
idea — nella mente. \ a capo — , Col capo in giù. | 
Confitto, Trafitto, j Folto, Spesso, Attaccato insieme 
(cntr. di Rado). | lettera — , Scrittura stretta e mi- 
nuta, i calca — . | tela, tessuto — . ] star — addosso, 
Premer troppo. | erba — . | piante — . | buio, tenebre, 
nebbia —, denso. | pettine —, che ha i denti sottili 
e molto vicini. | Frequente. | lampeggiare — . [ vi- 
site — . [ notte, inverno, meriggio — , Colmo della 
notte, ecc. | rete, a maglie strette e frequenti. | una 
— rete di inganni. | av., spec. rip. Strettamente 
« frequentemente, [piovere, nevicare — . | Spesso. | 
"••Risoluto, Fermo. | + Finto, Formato, Figurato. 
31 -amente, In modo fitto, stretto, frequente. Spes- 
so. | fintamente, Con finzione, || -issimo, sup. j| 
-Issi marnante, av. sup. 

littóri *» m - fitto acc. j| Radice principale. | 
"" uil c > Radice che si parte di sotto alla base 
4el fusto continuandone la direzione. [ radice a — . 
1 Pietra che resta nel mezzo alla bocca della for- 
nace, | Pietrone dei boschi montani (abruzz. inor- 
,gia). \*v. t'itone, p itone. || -are, nt. Star confitto 
a fittone. || -cino, m. dm., di barba o radice, 
-fittuario, v. affittuario. 
^u nn-acsl fatrs m., comp. &albus bianco, <N Specie 

ti u mai do, di j. plag £ Scjabicaj Gallin ;f la F d . ac . 

qua. 

fiume, m. +-a, £ ipi-*.*™'')-*^»»™^ 

» " » Corso perenne di acque adu- 

nate da vari' corsi minori nati da sorgenti o da la- 
ghi o ghiacciai, che scende giù per lungo cammino 
al mare o ad un fiume più grande, j pvb. Tutti i — 
-vanno al mare. \ rapido, lento, alto, profondo, lim- 
pido, torbido. | il re dei — , Il Po. | Po, del Po; Tevere, 
del Tevere (e cosi legasi immediatamente o con di al 
nome). | letto, alveo, ripe, destra e sinistra (di chi 
guarda verso la foce); sponde ; tronco, ramo, dira- 
mazione; della, cateratta, argini del — . | straripa- 
mento, inondazione del — . | pvb. E' come aspettare 
vhe passi il — , che cessi un movimento perenne, j 
sacro. Nilo, o Giordano, o Tevere. | laviadel — .\citta 
grandi sorte in riva a un — . | navigabile ; inondante, 
senza argini; morto, Alveo abbandonato dall'acqua 
corrente. | ghiaioso, sassoso, con letto di ghiaia ; are- 
noso, con letto di sabbia, j reale, che riceve tribu- 
tari'; tributario, Affluente. | sotterraneo, che im- 
mergendosi in una voragine, compie sotterra una 
parte del suo corso, | corso superiore, medio, infe- 
riore del — , dalla sorgente alfa foce; onde: alto 
Adige; medio Isonzo; bassa Piave. \ d'importanza 
militare, spec. a difesa, p. e. la Piave. | ìg fumi 
del paradiso terrestre, Lete ed Eunoe; dell'infer- 
mo, Acheronte o fiume del dolore ; Fiegetonte, del 
fuoco; Oocito, del pianto, ghiacciato, che nasce 




Fiume Nilo (Museo Vaticano). 



dalla palude Stige. | fg Dio del fiume: personifica- 
zione e rappresentazione del fiume, con urne di 
acqua, alghe, remi; talvolta in figura di ariete, o 
con le semplici corna, e con putti che sinfboleg- 
giano gli affluenti. | Corrente. | contro — . ) Acqua. 
| pvb. Il — non rigonfia di acqua chiara, Le grandi 
ricchezze sono di . 
oscura origine. | 
Abbondanza, Co- 
pia, di eloquenza, 
parole, ingegno. | 
di lagrime, che ca- 
dono copiosamente 
da irrigare ii suo- 
lo. | di sangue. \ 
versar — di san* 
gue, Far grande 
strage. [ d'inchio- 
stro, Molti scritti intorno a un argomento che 
abbia appassionato un certo pubblico. || -accio, m 
peg. || +-aia, f. Fiumara. || -ana, f. Fiume gonfio' 
che allaga, largo. | Piena. | §• Tronco del Tevere 
alla sinistra dell'Isola Sacra, passa vicino ad Ostia 
e si spande nel mare con ampia foce. | Fiume. | 
di luce, splendori, faville. | di parole. || -ano, ag. Di 
fiume. | acqua — . || -ara, f. Corso di acqua torren- 
tizio. | ^ Corso di acqua torrentizio, larghissimo 
e breve che dai monti della Calabria scende al 
Jonio e spesso lascia l'ampio letto ghiaioso all'a- 
sciutto. || + -àtico, ag. (pi. -ci). Di fiume, Fluviatico. 
| pesce — . || + -ato, ag. Circondato di fiume a difesa. | 
rocca — . || -otto, m. dm. j| -icciolo, m. dm. || -iceilo, 
m. dm. #flumicellus. Rivo. Fiume piccolo, coni. 
bello. || -iciàttolo, m. spr., piccolo e brutto. || -icino, 
m. vez. | Sottile tronco di fiume, profondo e retti- 
lineo. | j Tronco artificiale del Tevere che co- 
steggia a destra l'Isola Sacra, e forma alla foce 
un porto. || Mnale, ag. *fluminalis. Di fiume. 

f ÌUtafstti m -> c °mp. Chi bada a spiare i fatti 
UUi.aia.lU, aUrui< T ntrigante) Ficcanaso. 

fiutare a - * FLATAEE? Sentir l'odore, Annusa- 
1 re, spec. di cani. | il bracco fiuta la 
quaglia. \ l'aria, Cercare di intendere, indovinare. 
| la tempesta, la sciagura, Presentirla. | *le orme. 
Seguirle. | Cercar di sapere, di conoscere, a in- 
dizi'. Intendere, Avere il senso di alcuna cosa. | 
il tabacco, la nasalina. || -ata, f. Atto del fiutare. 
| dare una —, | Ricerca. || -atina, f. vez. || -ato, pt., 
ag. Sentito all'odore. | -atore, m. -atrice, f. Che 
fiuta. | cane —, che ha il fiuto molto fino. || -ino, m. 
Ragazzetto uso a fiutare, bracare. || -one, m. In- 
trigante, Ficcanaso. || -oncino, m. dm. 
fÌUtaSepÓ!crÌ, m -> ? om P- Amatore di anti- 

m., dv. fiutare. Odorato. | finissimo. | 

Atto del fiutare. Odore. | al -primi —, Su- 

Indizio, Sentore. | conoscere, giudicare al — . 

| + Flauto. | v. fiutare. 

+fÌZSÓne f. *hct!o -Bnis. Finzione. | ss inven- 

'' zione. 

m. #flabellum. (% Ventaglio, di fo- 
glie, di piume, e sim. | pi. ^ Due 
ventagli di penne bianche in cima a un' asta por- 
tati ai due lati del pontefice quando va processio- 
nalmente in sedia gestatoria. | pi. JJ. Specie di 
felci dal fusto semplice o ramoso, con foglie ben 
sviluppate, alterne, per lo più ripetutamente pen- 
nate (filicina:). || -ìfei-o, m. «flabellìfer -èri. Chi 
porta il flabello. || -ifórme, ag. A forma di ventaglio. 

fiaccid ézza, H^'i di n t c V do i fl ? sci ?- 

• | r& Grave malattia dei bachi 
da seta. || -ita, f. Flaccidezza. 

'^fà.CCÌdO ag - * FI - ACCIDU s. Languido, Cascante 
' *-»■»*''■"»•«»■'> per debolezza e lentezza, Floscio, 
Senza vigore. 

flacóne, m. #fr. flacon. Boccetta, Bottiglietta, di 
vetro o porcellana col tappo smerigliato, eli acque 
d'odori o di medicinale. 

(flagèllo), ^flagellare. Per- 
cuotere con sferza, flagello. | le 
carni. | pvb. Non — il morto, non litigare a torto. 
| Battere. | l'aria, con le ali, Volare. | le sponde, di 
mare tempestoso. | Tormentare, Affliggere, Vessa- 
re. | i sudditi. | Colpire, Maledire, Castigare con le 



fiuto, 



bito. 

| averne un ■ 



fiabèilo, 
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parole. | i vizi', la menzogna. | rfl. Darsi la disci- 
plina. | *la testa, Rompersela con pensieri noiosi. 
Il -amento, m. Flagellazione. || -ante, ps., ag. Che 
flagella, Che si dà la disciplina. | pi. $; Confraternita 
dell'Umbria nel sec. 13°, di devoti che si percuote- 
vano con flagello, vestivano di cilizio, e visitavano 
in pellegrinaggio i santuari' cantando laudi, Disci- 
plinati, Battuti: si sparsero in tutta Italia e fuori nei 
secoli seguenti. || -ato, pt.,ag. Percosso con flagello, 
j Cristo — . | Afflitto, Vessato, Tormentato. | pi. «^ 
Ordine di protozoi, forniti di un flagello, che serve 
di organo di locomozione, p. e. l'euglena. || -atore, 
m. -atrice, f. Che flagella, tormenta. || -azione, f. 
#flagellatìo -5nis. Azione del flagellare o flagel- 
larsi. Battere a lungo con flagello, sferza, j la — 
di Cristo alla colonna. | Quadro della flagellazione 
di Cristo. | ff Pena usata dai Romani sugli schiavi. 
| Disciplina con flagello, venuta in uso tra i devoti 
nel sec. 12 a , nei conventi e fuori. |^? Sorta di punizio- 
ne inflitta dalla sinagoga,!^ Battiture con verghe o 
forte strofinio con ortiche o con spazzole durissime 
per stimolare le estremità nervose, a curare l'incon- 
tinenza d'orina, l'impotenza, la costipazione, ecc. 

f|p|0'<P>ìl fa m - IP'' *"°> £■)■ *FLAGELLUM (dm. fla- 

"«S*" 1 u > grimi staffile). Sferza, di cuoio o di 
corde, o altra materia cedevole. | le verghe e i fla- 
gelli. | Pena usata per gli schiavi. | Disciplina di 
religiosi, fatta di funicelle sparse di nodi. | Per- 
cossa, Battitura. | dei flutti. \ Rovina, Danno che 
colpisce fieramente. [ della guerra, carestia, epi- 
demìa. | pvb. Corruccio di fratelli, fa più che due — . 
| Tormento. | ragazzo che è un—. | Castigo, Tribo r 
lazione per castigo. | di Dio, Attila re degli Unni, 
invasore dell'impero romano. | Maldicenza, Biasi- 
mo, Vituperio. | dei principi, Pietro Aretino che 
con i suoi scritti teneva in soggezione principi e 
signori (1492-1556). j menare il — . | ^ Organo pie- 
ghevole, Filamento mobile, a forma di frusta, di 
certi protozoi. | Gambe o cirri del polpo, della sep- 
pia, e sim. ] Quantità, Moltitudine di cavallette, 
grandine o altri castighi di Dio. | v. flaillo. || -etto, 
m. dm. ]| -ìfero, m. Armato di flagello. Che porta 
il flagello. | Aiace —, $ Titolo di una tragedia di 
Sofocle (Aias iiaarifoipópos). || -omania, ^ Specie 
di pervertimento sessuale. 

flagiolétto, m. #fr. flageolet. J Specie di flauto, 
più piccolo, con becco. 

jAìaaÌ9Ì n m. *flagitìum. Scelleratezza, Mal- 
fliogltiu, vagita, Peccato. |1 +-oso, ag. «FLA- 
gitiósus. Scellerato. || + -os!SSimo, sup. || "'■-osamen- 
te, Scelleratamente. 

4-fSs^TS ^ #flagrum. Staffile col quaje i mo- 
~ Irò 1 a t naci del deserto si battevano per pe- 
nitenza di peccati commessi. 

«é-flflPT SfP n *- * fla grare. /©Ardere con fìam- 
Tliagi «io, ma e scoppiettio. || -ante, ps., ag. 
| in — , #in flagranti [crimine], £t& Sul fatto, Nel- 
l'atto stesso, Mentre si consuma il delitto. | coglie- 
re in — . j in — adulterio, furto. \ in — contraddi- 
zione. Il -antissimo, sup. || -anza, f. #flagrantia ar- 
dore. L'essere in flagrante, nella consumazione 
del delitto. 

J-fiailIr» m.#vl. FLAGELLUMverghetta. Candela, 
+ ilcUIIU, Cer0) Splendorei Face . 

flàmin S m ' #FLAMEN -inis. f} Sacerdote pei 
' sacrifizi', uno per ciascuna divinità, 
ed erano perciò in numero di 15, di cui i primi 3, 
chiamati maggiori, attendevano a quelli di Giove 
(dialis), Marte (martialis) e Quirino (qitirinalis), 
scelti tra i patrizi', gli altri detti minori: porta- 
vano sul capo un berretto tondo alla cui cima, o 
apice, stava attaccato un rametto di ulivo con lana: 
il flamine diale era circondato di grande venera- 
zione, appariva in pubblico preceduto dal littore, 
doveva serbarsi puro, non vedere uomini in arme 
né al lavoro, non aver nodi sulla persona, né 
anello se non spezzato; deponeva l'ufficio se gli 
cascava il berretto o moriva la moglie. | Sacerdote 
che attendeva ai sacrifizi' in onore di un impe- 
ratore divinizzato. || -ale, ag., m. #flaminàlis. Chi 
aveva tenuto la dignità di flamine. || -ato, m. *fla- 
minatus. Ufficio e dignità di flamine. | -iano, ag. 
Che assiste al flamine. | -Ica; f. (fiammica). #fla- 
minica. Moglie del flamine. | Sacerdotessa. | An- 



cella che serviva nei sacrifizi' alla moglie del 
flamine diale. || -io, m.#FLAM!NÌus. Sacerdotale, Del 
flamine. | Di Flaminio. | prati flamini', circo — ; 
via —, che dalla Via Lata usciva da Porta Flu- 
mentana, andava pel ponte Milvio verso l'Umbria 
sino a Rimini: ed ora dal Corso Umberto esce 
per Porta del Popolo e passa per Ponte Molle: 
da Gaio Flaminio vincitore degl'Insubri, censore 
nel 220 a. C, poi console, battuto da Annibale al 
Trasimeno. 

+flamm 60» W- * fl ammèus. Fiammeggiante, 
' Flammeo, Di fiamma. || ''-olenza, 
f. *flammula fiamma. Ardore, di carità spirituale. 
Il +-uia, f. (flàmmula). j£ Fiammola. 
flati, m., fr. &, Forma per la stereotipia. 

flanèS! a f - #in g'- flannel. Stoffa di lana piut- 
' tosto rada, pettinata per fare camice, 
camiciole, mutande. | fascia, cintura di — , sul 
ventre, per preservare da disturbi intestinali. | 
Camiciola, Farsetto o altro di flanella. || -ina, f.. 
dm. Flanella molto leggiera. 

flangia, f., ingl. flange, igf Doppio disco che si 
salda o avvita per congiungere due tubi metallici. 
+ flaterìa, i-, fr. flatierie. Adulazione, Lusinga. 
fSatO m ' * FLATUS soffio, vento. -^ Gas che si 
' » genera nello stomaco e si emette senza 
suono dalla bocca. | i — dello stomaco. | Vento che 
si genera negl'intestini. || -uiènto, ag. Che pro- 
duce flati, rutti. || -ulènza, f. Frequenza di flati. Ac- 
cumulazione di flati. Ventosità. || -uosltà, f. Gas ac- 
cumulato negl'intestini, per atonia del tubo dige- 
rente, per fermentazioni intestinali, condizioni 
nervose locali o generali, ecc.; si cura spec. col 
naftolo, la magnesia calcinata, bicarbonato di so- 
da, clisteri, bagni, e carminativi. || -uose, ag. Ven- 
toso, Flatulento. 

flauto m " * FA LA UT? fla ™s? S Strumento 
* w > da fiato, per lo più di bossolo, e tal- 
volta di metallo, lungo circa 3 palmi, che suonasi, 
di traverso in posizione quasi orizzontale: è com- 
posto di 4 pezzi formanti una canna decrescente 
verso il fondo, con più fori su una stessa linea, 
dei quali il primo serve d'imboccatura per spin- 
gere il fiato, e gli altri sei si aprono e chiudono di- 
rettamente col polpastrello delle dita di tutt'e due le 
mani. | di traverso, traversiere, tedesco. \ Suonatore 
di flauto. | +Strumento da fiato in generale. | a becco» 
Flagioletto. | di Pane, Siringa.] X Bastimento usato- 
per trasporto di munizioni e 
di viveri nelle marine nordi- 
che. | a — , r£ A canna, a piano 
inclinato, del taglio al legname 
degli alberi. || -ato, ag. Modulato 
come fa il flauto. | voce —. | 
nota —. || -etto, m. dm. || -ino, 
m. dm. Flauto più piccolo, come 
l'ottavino, il piffero. | ''"Suona- 
tore di flauto. || -Ista, s. (pi. m. 
-»'). Suonatore bravo di flauto. 
| <$> Ginnorina. || +-izzare, nt. 
Sonare il flauto. 




flav 



q ag. *flavus. Biondo, 



Flautista 
Giallo, Di color d'ol < bassorilie ™ S reo °>- 
ro. | capelli — . | ""Ubbriaco tra il brillo e il fradi- 
cio. |j + -izie, f. Qualità di flavo, L'esser flavo. 
fighi I Q ag- #flebilis. Di pianto, Lamentevole. 
» | voce, suono, musica — . | dolcezza. | 
Lacrimabile. | ^spettacolo — a tutti. | Fievole. | J No- 
tazione, di espressione dogliosa e lamentevole.. 
|j -mente, In modo flebile, lamentevole. 
f !p»b PCta«5ÌS comp., f. *<pU<l -gój vena, éxTa- 
lieueoia^lct, ai* distendimento. ^ Varice, 
Dilatazione di vena. || -ite, f. Infiammazione delia- 
membrana interna delle vene, per stasi di sangue, 
dovuta com. ad alterazione prodotta da un micro- 
bio. | Infiammazione dovuta al salasso, e che si 
mostra al livello della iugulare. || -ografìa, f. *fp<%<piot 
descrizione. Trattato delle vene. || -ògrafo, m.' Stu- 
dioso che tratta di fiebografia. j| -ogràfico, ag. (pi. 
-«'). Attenente alla fiebografia. || -olite, f. *J.iÒos pie- 
tra. Concrezione calcarea per incrostazione d' un 
vecchio grumo nella vena varicosa. || -oiogìa, f. 
-Aofia. Studio delle vene. 1 -ològico, ag. (pi. -ci). 
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Che appartiene alla flebologia. || -omaiacla, f. #jj,a- 
laxii molle. Rammollimento delle vene. || -opaiìa, 
f. *nàùnv vibrare. Polso venoso. || -orragìa, f. 
•Jaffl lacerazione. Rottura di una vena. Fuor- 
uscita di sangue proveniente da una vena. || -or- 
ragioo, ag. (pi. -ci). Attenente a fleborragia. || 
-oscleròsl, f. •oxVnp.ós duro. Indurimento delle pa- 
reti delle vene per ipertrofìa del tessuto congiun- 
tivo che entra nella loro struttura. || -otomare, a. 
Salassare. || -otomìa, f. *ipXe|3oTo(«a. jf" Salasso, 
Apertura di una vena con una lancetta per ca- 
varne sangue. | Studio della direzione delle vene. 
|| -òtomo, m. «^J.EPo-róp.os. Salassatore, Chi eser- 
cita l'arte di cavar sangue, e fare altre medica- 
ture. Basso chirurgo. | spr. Cattivo chirurgo, em- 
pirico. | ''Lancetta per salassare. 

f locrofónf P> J.-S m - *PHLEGÉTHON -TtS fflAS- 

fiumi infernali, con le acque di fuoco e fiamme. | 
f! Fiume dell'inferno dantesco, attraverso la landa 
infocata dei peccatori contro natura, arginato di 
grosse pietre. || -eo, ag. Di flegetónte. 
f lògrr 5» f. *phlegra (p/U-fp-n. £| Valle della Ma- 
gi ' cedonia nella quale avvenne la batta- 
glia dei Giganti con gli Dei, che vinsero coi ful- 
mini di Giove. || -ào, ag. *phlegr.eus ifXsfpo-J.oi. Di 
flegra. | Campi —, presso Pozzuoli, dove si cre- 
deva anche avvenuta la battaglia dei Giganti, e 
nei quali si poneva l'entrata alle regioni infernali. 
flèrtìttì £t ^ +m ' * PHLEGMA <fXéf[J.a. Secondo gli 
» antichi medici, uno dei quattro umo- 
ri del sangue, mucosità umida e fredda, e perciò 
abbondante nell'inverno e nella vecchiaia: creduta 
causa del temperamento flemmatico. | 'Spurgo mu- 
coso. | Residuo acquoso di distillazione di liquidi 
spiritosi nel lambicco degli alchimisti. | pi. Avanzi 
della fabbricazione dell'alcool, fatta con granaglie. 
| Pazienza, Lentezza, Tardità, Moderazione, con- 
trario di impeto, calore, precipitazione. | far le 
cose con — . ) aver — . | scappar la — . | perder la — . 
| esci, che esorta ad andare adagio, a non preci- 
pitare le risoluzioni. || +-agògo, ag. (pi. -gi). *-dfu- 
yós. Di medicamento atto a sciogliere la flemma. || 
-asìa, f. *y\vf\\zaia. ^Infiammazione, Ardore in- 
terno, per febbre o altro. | Gonfiamento doloroso 
delle gambe prodotto da ingorgo di sangue, spec. 
nelle partorienti. || + -aticità, f. Qualità e natura di 
muco, Mucosità. || -àtioo, ag. (pi. -ci). «mXEfiMftxós 
phlkgmatìcus. Che abbonda dell'umore della flem- 
ma. | umore —, della flemma. | tossi; — . | Lento, 
Tardo, Calmo, Freddo, Non precipitoso nelle riso- 
luzioni. | temperamento — . 1| -aticamente, Con flem- 
ma. Lentamente. || -óne, m. #fhxegmone (pXeYp-óvTi 
infiammazione. .*-" Infiammazione del tessuto con- 
nettivo e adiposo, suppurazione progressiva ca- 
gionata da batteri', con febbre alta. || -onoso, ag. 
Che ha natura e qualità di flemmone. 
f[p«3^ìhÌÌA a S- *flexibIlis (flexus piegato' 

| Molle, Cedevole, Mutevole. | 
ingegno, animo — . | voce — , 
agile, che passa facilmente da 
un tono all'altro. || -ibilissitno, 
sup. || -ibilmente, Pieghevol- 
mente. || -ibilità, + -ate, -ade, f. 
*flexibilìtas -atis. Facilità di 
piegarsi. | Arrendevolezza, Mu- 
tabilità. | J Elasticità della voce 
a rinforzare e diminuire i toni. 
|| -ìmetro, m. Strumento perle 
misure delle saette d'inflessio- Flessìmetro, 
ne di travi e travature di co- 
struzioni edilizie, ponti, ecc. || -ione, f. #flexio 
-Onis. Piegamento, Azione dei piegare, j del gi- 
nocchio, delle gambe, delle braccia, negli eser- 
cizi' ginnastici. | Inflessione, Curva, Curvatura. 
| sg Variazione della radice e del tema delle pa- 
role nella proposizione secondo le desinenze 
della declinazione e della coniugazione. | nomi- 
nale, verbale. | lingue a — , flessive. | elasticità di 
— , $£ Sollecitazione, Sforzo che si manifesta in 
una verga, trave e sim. quando il suo asse viene 
incurvato. | PressoJIessione, se vi è insieme una 
compressione e un incurvamento come nelle travi 
caricate di punta. || -ioncella, f. dm. || -ivo, ag. #fle- 
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xìvus. Che serve a piegare. | Di lingua che ha la 
flessione, come le lingue indoeuropee e le semiti- 
che (queste a flessione interna); opp. alle lingue 
agglutinanti, e alle monosillabiche, come la cinese. 
Il + -c, pt., ag. *flexus. Piegato. | m. *flexus. Pie- 
gatura, Torcimento. | contrario, ^ Punto in cui la 
curva da concava si fa convessa, e viceversa. | s« 
Passaggio del sole dalla state al verno, Segno nel 
qualeentra in questo passaggio. || -ore, m. *fle- 
xor -oeis. ^ Muscolo che piega (opp. a estensore). 
| delle dita, della testa, coscia. || -uosità, f. Qualità 
di flessuoso. | la — d'una serpe. || -uoso, ag. «fle- 
xuosus. Che si flette, Che fa piegamenti, pieghe, f 
una linea — . | la riva — d'un fiume. | Di uomo ac- 
comodante, che si piega in ogni senso.- 1 Pieghe- 
vole, Flessibile. | salcio —. \\ -isosaments, In modo 
flessuoso. || -lira, f. *fi,exOra. Piegatura. 

+fl©tO, m. «fletus. Pianto, Lutto. 

ffètt ST6 a - (ft- ssi > fletei; flesso). *flectere. 
* Piegare. | C3 Declinare, Coniugare. |[ 
-ente, ps. Che flette. | Flessivo. 
flìhòttr» m - * '- YLIE B00T battello volante. 

IMMUUU, ^ g orta dj ba g timent0 j andese a 

fondo piatto, ventre gonfio e poppa tonda, di non 
più di 100 tonnellate. 
+ flibustlere, v. filibustiere. 
+ fllnguèllo, v. fringuèllo. 

flint, m., ingl. (= selce). Specie di cristallo usatc- 
nelle lenti acromatiche dei microscopi' e degli ob- 
biettivi per il suo potere rifrangente. 
flirt, m., ingl. Amoreggiamento di società elegante 
e oziosa. || -are, nt. Fare il flirt. 

flSSCÒrnO m ' ^ Strumento sim. a tromba di 
' più ampia misura e suono più 
pieno, prima costruito con fori, ora con valvole, j 
sonare il —, Far la spia, il delatore. 
flìttènS • *?ÀL«Taiva bolla, pustola. ^- Bolla 
» trasparente formata dall'epidermide 
sollevata per l'accumulo di siero sotto di essa, in 
causa d'infiammazione, spec. nelle scottature di 
2° grado. 

♦flebotomìa, flobotomare, v. flebotomia, ecc. 
f iÒCC O m ' *flc-ccus. X Vela triangolare che- 
» si attrazza tra il bompresso e il trin- 
chetto senza antenna e senza pennone: di vele 
svolazzanti all'aria, tenute soltanto da cordoni, 
pendenti come nappe, fatte di più strisce, dilatate 
in fondo. Fiocco, jv. controfiocco, trin che tti- 
n a. | baston di — , Asta o pertica che serve ad allun- 
gare il bompresso nel verso della sua giacitura sul- 
l'orizzonte; passa per la testa di moro del bompres- 
so ed è ritenuto dagli stragli. | grande, più grande 
di tutti, ma terzo in ordine di posizione, attrez- 
zato sopra uno straglio che torna dal baston di 
flocco all'albero di parrocchetto. | volante, più in 
fuori di tutti, con guide ed aste volanti o posticce. 
\ all'aria, attrazzato al disopra degli altri. || -ante, 
ag. Di flocco. | m. Gabbiere che dall'albero di 
trinchetto attende alla manovra dei fiocchi. 

+fIòccsdo, ISòcido, twì^È-: Flac " 

flogistico a £* (P 1 - ~ ci) - *9^Ytff l iós brucia- 
i lygldl SOU, ment0 ^ Di inanizione, Pro- 
cedente da infiammazione, j processo — . \\ + -icato r 
ag. aria—. Idrogeno, j ^malattia — , accompagnata 
da calore interno. [| -o, m. Supposto principio dei 
combustibili. 

"fi-flOS* ìt© *"' #phlog!tis - ^Specie di spato co- 
P ' lor rosso, creduto contenere in sé 
una fiamma. j| -o, m. (Jìògo). #phlox -gis tfXó£ -fàz 
fiamma. ^. Genere di piante polemoniacee, di varie 
specie, dell 1 America settentrionale e dell'Asia, 
tutte ornamentali, dai fiori rosei porporini o bian- 
chi disposti a pannocchia alla sommità del fusto 
o dei rami. || -opite, f. ^Xcy^nói splendente. © Va- 
rietà di mica magnesiaca in lamina incolora o- 
giallo chiaro ; non contiene ferro. || -O^i, f. (Jlògosi). 
toapXòywats. •^Infiammazione, con rossore o senza. 
lj -òstosj, f. *6ot£ov osso. Infiammazione delle ossa. 
flÒr 3. - * FL0RA - £i Dea romana dei fiori e della 
IIVI t primavera : cui era assegnato un parti- 
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florescènza, 



colare flamine e dedicato un tempio nelle vici- 
nanze del Circo massimo: identificata con la elle- 
nica dea Clori, la facevano moglie di Zefiro. | 
campo di — , A dove si facevano i giuochi fiorali 
in Roma. | $ Ninfa cantata nella poesia arcadica. 
j'Jfc Insieme delle piante proprie di un paese. | la 
— italiana; marittima o marina, del fondo dei 
mari. | Libro che descrive le piante di una regione. 
| fossile, Di piante fossili j *» Ottavo degli aste- 
roidi che girano intorno al sole. [ città di — , Fi- 
renze, il -aie, ag. «floralis. f\ Di Flora. \ flamine 
—. | giuochi — , si celebravano in Roma dal 28 aprile 
al 3 maggio, e allora si ornavano di ghirlande di 
fiori le porte delle case e la gente andava attorno 
ornata di fiori, e si abbandonava ai piaceri. | Di 
.fiore, Dei fiori, j foglie — , fiorali. | giuochi — , 
"$ Gare istituite a Tolosa nel 1323 pei migliori com- 
ponimenti in poesia provenzale: i premi' consi- 
stevano in una violetta, una rosa canina e una 
calendula, d'oro; e si cantava generalmente la 
Vergine Maria; hanno dato origine nei tempi mo- 
derni alla società dei félibres fondata nel 1854, tra 
i quali grandeggia Federico Mistral. || + -al!zio, ag. 
«floralicius. Florale, [j -eale, m. Uno dei mesi del 
calendario della rivoluzione francese, 20 aprile- 
20 maggio. \ ag. Di fiori, j decorazione — . | stile —, 
H ispirato dalle forme vegetali, venuto in uso 
dall'Inghilterra, e applicato anche alle stoffe, ai 
mobili, alle decorazioni, Stile liberty (propagato da 
G. Ruskin}. 
+ flóre, -ante, v. fiore, fiorente. 

f. #florhscens -tis che fiori- 
sce. Fioritura, Infiorescenza. 
finn niltnrp m -> cc-mp. Chi coltiva i fiori, li 
liuto bUIUire, _ c ii tura , f. Arte di coltivarci 
fiori, le piante di fiori, e di accrescerne le specie 
e la bellezza con gl'innesti. 
*??nrsH aryjck f- L'essere florido, fiorente, in 

nona ©z^a, fior6j in vigor6) a ' ug6) e sinìi j 

di salute, del viso. | del commercio, delle industrie, 
-delle finanze. \ di stile, eloquenza, Eleganza e ric- 
chezza. 11 -ita, ag. Qualità di florido. 
"fiorici O a ^' * FL0R * DUS - Fiorente, In fiore, Pro- 
* speroso. | aspetto — . \ Stato, commer- 
cio; condizioni, finanze — . [ anni — , Gioventù. | 
Fiorito. | stile — . | Vivace, Vivo, j colori — . | inge- 
gno — . jl -amante, In modo florido. || -issimo, sup. 
^fiorìfero, v. fiorifero. 

flArii&Oin m - *florilegus che raccoglie fiori. 
ss wa HO^iu, & Scelta di brani di opere prege- 
voli, per offrire un saggio di tutta l'opera o del- 
l'autore, o per modelli di composizione. Antolo- 
gia, Polìantea. \ poetico, oratorio. \ di pietà, di pre- 
ghiere, 3É£ Titolo di libri di devozione. [ Raccolta 
di brani di autori greci fatta da Stobeo nel 5° sec, 
che ci ha cosi conservato frammenti di molte 
opere perdute, j pi <^> Famiglia d 1 imenotteri. 
4lnrinrln m - Personaggio della commedia del- 
HUtcìIUU, rArte e g id on { ana) a qua j e rap- 
presentava la parte di amoroso, e più ancora di 
galante ridicolo. 
+fi©r!r©, v. fiorire. 

_a=.f irsrssSàn^rt ag. *florulentus. Pieno di fiori. 
-MSOfUìeniO, ,> iorentei Florido. 

fiOSCéZZa, f. Qualità di floscio. 

fÌner*B t\ a S- *f r - floche (1. floccus). Fiacco, 
GEV3UI u, Debole, Cascante, Molle, Senza con- 
sistenza. |^ssk/o, cartone — . | seta 
— , non torta, j carni flosce.} edu- 
cazione —, che non dà vigore di 
carattere e serietà di propositi. . 
-amante, Fiaccamente, Mollemen- 
te. i 1 -one, ag. acc Persona molle 
e debole. Molto floscio. || -limo, m. 
Più cose flosce insieme. Persone 
flosce raccolte insieme. | Floscez- 
za, Fiacchezza. 

Genere di 



fSoscularia, l ye f m 

nei quali l'organo a ruota è tra 
sformato in ciuffi di fili lunghi t 
sottili rigidetti, come flosculi. 




4.fln«?Cìl! Ci m - *floscOlus (dm- flos). Fioret- 
ti.wowui \J, t0) Pedicell0 | j^ Fiorellino com- 
preso nel calice di fiore composito. || -oso, ag. Fatto 
di flosculi. | m. Capolino di soli flosculi. 
flótta f - * fr ' FL0TTE schiera. X Armata na- 
1 vale. | la — inglese, italiana. | Compa- 
gnia di bastimenti mercantili i quali navigano di 
conserva, j Tutte le navi di Una società di navi- 
gazione, j la — della Navigazione generale ita- 
liana, del Lloyd, della Puglia. | in — , Di conserva, 
In convoglio. || + -are, nt. Galleggiare. || +-azlone, f. 
Galleggiamento. ] linea di — , di galleggiamento. | 
del legname, Trasporto per acqua delle legne da ar- 
dere. || -iglia, f. *fr. flotille. Flotta di piccoli o di 
pochi legni. | una — di torpediniere, motoscafi. \ la 
— del lago di Garda. 

4.flÒtfnls? f - ( v - frottola). 5 Cantico di una 
vi^iwta, melodia dolce che gli alunni dei 
conservatori' di Venezia cantavano nelle proces- 
sioni dei santi. 
■fluato, v. fluoruro. 
fluènte, v. fluire. 

finir! Ó773 f. Qualità di fluido, L'esser flui- 
liu.u «,*.£.«, do | di sWe> Scorrevolezza. || -i- 
fórms, ag. so Gassoso, Vaporoso, Che ha forma 
di fluido. || -ificaziona, f. Il render fluido, Il far 
passare un corpo allo stato fluido, li -ita, + -ata, 
-ade, f. Fluidezza. Qualità di fluido. | Scorrevo- 
lezza. | di stile. 

f!ÙÈd O a S- *fluidus. Scorrevole. | stile, pa- 
» rota —, copioso e chiaro, facile. | /■© Di 
corpo le cui molecole sono cosi poco aderenti fra 
loro che o possono scivolare liberamente le une 
sulle altre (liquidi), o si possono indefinitamente 
allontanare le une dalle altre. | m. Corpo elastico 
le cui molecole non hanno coesione e fluiscono 
le une sulle altre, p. e. l'aria e ogni gas. | impon- 
derabile, incoercibile. \ magnetico, elettrico, Fluidi 
ipotetici ai quali si attribuivano un tempo i feno- 
meni del magnetismo e dell'elettricità. | aeriforme, 
Gas, Vapore. | Fluido ipotetico, detto anche magne- 
tico, che alcune persone avrebbero facoltà di tra- 
smettere ad altre comunicando loro i propri' pen- 
sieri e voleri. Specie di fascino. | Vamore è un 
gran — . || -amente, Scorrevolmente. | scrivere — , 
con facilità. || -issimo, sup. 
fluir» J.f inoro nt - ( fluisco), «fluèbe. Scor- 

tìu ire, +Tiuere, rer ^ dl cos ' e Iiquide di 

aria. ( e refluire, dell'alta e bassa marea. | delle 
lagrime, del sangue. \ delle parole, Uscire copio- 
samente, come fiume, torrente. ] £& Variare, di 
quantità. |j -ente, ps., ag Corrente, Scorrente. | 
acqua — . 1 + DÌ città che risiede presso un fiume, 
t Roma è — al Tevere. \ quantità — -, &y variabile. | 
capelli, barba —, lunghi, morbidi e lisci. |] -itare, 
nt. (fluito), ^fluitare. Ondeggiare. | Vacillare, jj 
-itante, ps., ag. Ondeggiante, Galleggiante. | Vacil- 
lante. [| -itato, pt., ag. & Di sasso rotolato dalla 
corrente, jj -itazione, f. Processo pel quale l'acqua 
cadente smuove, volta e sminuzza i frammenti di 
rocce e poi li trasporta con la sua corrente, cosi 
che diventano ciottoli, sabbia e limo. 
+ flumo, v. fiume. 

fllinrp m - #fl uor -òris. "$k Flusso. ] bianco, 
HUWI w » uterino. | •© Fluoro. 1 <g> Spato — , fluo- 
rite. Il + -idrato, ra. Éspres 
sione impropria per F]uo 
ruro. || -ìdrico, ag. (pi. -ci). 
Dj acido risultante dalla 
combinazione dei fluoro con 
1 idrogeno usato spec nei 
laboratori' di chimica e per 
incidere il vetro o anche per 
oggetti di lusso e ornamen- 
to || -escenie, ag. Che ha 
fluorescenza. |1 -escerìza, f. 
Proprietà posseduta da al- 
cune sostanze di trasfor- 
mare la luce incidente in altra di lunghezza d'onda 
maggiore. I sali di uranio p. e. presentano una 
bella fluorescenza verde, il petrolio e le soluzioni 
di alcuni sali di chinina una bella fluorescenza 
azzurra. || -ina, -ile, f. ®> Minerale costituito da 
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fluoruro calcico, in cristalli o masse cristalline 
granulari compatte o fibrose; la l'orma cristallina 
-è quella del cubo; si trovano però quasi tutte le 
forme oloedriche del primo sistema; durezza 4, 
peso specifico 3,2, di lucentezza vitrea, può essere 
incolora, bianca, grigia, gialla, rossa, violacea, 
azzurra, verde; presenta il fenomeno della fluo- 
rescenza; scaldata decrepita violentemente e fonde; 
in Italia nelle miniere di minerali di piombo di 
Vinadio, presso Cuneo, nei granito di Baveno e 
■altrove, nella pirite dell'Isola del Giglio; a Ger- 
iuleo in Toscana, [i -o, m •© Fluore, Elemento del 
gruppo degli alogeni che non si era riusciti ad 
isolare per la sua grande tendenza ad attaccare 
■quasi tutte le altre sostanze, finché nel 1886 il 
Moissac l'ottenne con l'elettrolisi dell acido fluori- 
drico puro e secco, è un gas giallo verdastro 
:]| -oapatito, f, ® Apatite combinata con fluoro. || 
-ografìa, f Incisione su vetro mediante acido fluo 
ridrico, in cui il disegno è ottenuto fotografica- 
mente. 1! -oscòpio, m Specie di camera oscura con 
uno schermo fluorescente per uso della radiosco- 
pia. |i -osoopìa, f. Radioscopia col fiuoroscopio. || 
-uro, m Composto del fluoro con un metallo o 
metalloide, ovvero sale dell'acido fluoridrico. | di 
potassio, di calcio, d'argento 

•4-fbtn^ìiìCÌCn ag. (pl.-ci) .^Diunacido che 
-i-iSUU^iilUIUU, formacollIa potassa un sale 

quasi insolubile 

O-f II »«ses ìbilA a S- Cne P u ° scorrere, fluire |. 

+TIUSSIP!ie, T ° ansitor *; o _ || abilità, ♦-ate, 

-ade, f Qualità di scorrevole, Scorrevolezza, Lo 
scorrere, fluire | la — dei vizi', del mare. || *-lle, 
ag, (flitssite) #fluxilis Atto a fluire 



fi 



fJSSiÒn 6~ *fluxio -onis Scorrimento.! 



"&&^ Malattia generata dal flusso 
41 sangue I catarrale j all'occhio, ai denti j di te- 
sta | dt petto, Pulmonite. | £§ lunatica, periodica. 
Malattia, con irregolari accessi, agli occhi degli 
equini, che può portare la cecità i £& Variazione 
delle quantità, nella teoria di Newton | ^calcolo 
delle —, differenziale || -accia, f peg Grossa in- 
freddatura. Costipazione j| -cefla, f. dm || -Cina, 
i. vez. 

flliSSO m * #FbUXUS scorrimento ì^ Uscimento 
' di materie liquide, fecci e alquanto 
sangue, dalle budelle Dissenteria. | infermila di—. 
| mestruale, emorroidale j Flussione. | Getto, Ver 
-■samento, | di sangue, j bianco, Fluore muliebre j 
y© Fondente che serve ad aiutare la liquefazione dei 
metalli, come alcuni silicati, soda, sale di cucina, 
■borace, fluorite | „£, Movimento periodico e co- 
stante della marea pel quale l'acqua dei mare si 
solleva e dilaga sul livello ordinario | e riflusso, 
Alta e bassa marea. Movimento di folla, che parte 
"va e parte viene Lo scorrere su e giù, di cose che 
vengono e passano Alternativa i d'i parole, Parole 
in copia che vengono come se scorressero, sgor 
.gasserò j ^ Espressione di quantità fisica, ado- 
perata spec. in elettricità | di forza, magnetizza 
.zione. | nel giuoco della primiera, Quattro carte 
-dello stesso seme, Flussi, Frusso ! ag. *fluxus 
<pt. fluére) Labile, Caduco, Transitorio 
'filiti O m #FLUCTUS - Specie di onda marina che 
' non solo oscilla nel luogo, ma va, scor- 
re da luogo a luogo. Ondata. | del largo, Onda che 
oscilla a largo mare senza ostacolo al suo scor 
rere | del lido, presso alla riva del mare,. \ franto, 
che ha l'oscillazione e il corso rotti in qualche 
maniera. [ del fondo, che giunge sotto grande pro- 
fondità. | Impeto | pi dell'avversità, della cupidi- 
gia. Il -uoso, ag. Procelloso, Tempestoso 
'^ l iifl I 51 r A n * *f i "LucTUARE Ondeggiare, Esser 
siuitu <as«c? ? mosso e agitato dai flutti | Essere 
incerto, dubbioso | delle opinioni, Agitarsi in sensi 
-contran , per non essere stabili. ( ^ dei valori, in 
borsa, tra il rialzo e il ribasso. | -amento, m On- 
deggiamento. [ Instabilità || -ante, ps., ag. Ondeg- 
giante Spinto dai flutti. Galleggiante | Che si agita 
al vento Agitato in qua e in là | Incostante, In 
-certo. | dedito — (fr. floitanf). dello Stato, formato 
da tìtoli che si devono rimborsare, come i Buoni 
4el Tesoro (opp a consolidato). | capitale —, for- 
mato da titoli soggetti ad aumenti e diminuzioni. 
i Dubbioso, tra le opinioni, i partiti. | popolazione 




Fòca comune. 



—, instabile, di forestieri che vanno e vengono. || 
-azione, f. #fluctuatìo -Onis Ondeggiamento. Agi- 
tazione t delle onde, della nave \ arammo. | ^jf dei 
valori in borsa j ^ Movimento di un liquido rac- 
colto in una cavità del corpo, j del pus. | £x$ On- 
deggiamento di eserciti nemici su posizioni con- 
trastate. 
fluttuóso, v. flutto. 

fìUVÌ elle ag *fluviSlis. Di fiume. | acque, 
' onde — . j arena —, che si raccoglie 
nei fiumi. | pesca —. | vie —, di navigazione nei 
fiumi | navigazione —, nei fiumi navigabili, j navi 
— (anche eli Le fluviali). \ ^lagrime —, copiose. || 
+ -àtico, ag. (pi. -ci) #fluviaticus Fluviale. || -àtile, 
ag *fluviatius «$» Di fiume. | anitre, granchi, pe- 
sci — . H + -o, m *fluvIus. Fiume. 
+ flùvido, v. fluido. 

fobìa. f ^°^ ia ^ Paura, Repulsione, di neu- 
' rastenici e sim. (usato spec. in parole 
composte). 

fÒCcl *$&xt) -pHoca. <$> Mammifero pinnipede, 
• eminentemente acquatico, perche 1 suoi 
movimenti sulla terra so- 
no molto impacciati ; il 
corpo cilindrico va assot^ 
figliandosi nella parte po- 
steriore, ha la testa ton- 
deggiante, con occhi gran- 
di, lunghi baffi setolosi 
attorno al muso, le zam- 
pe remiformi; vive spec. nei mari boreali; le si 
dà la caccia per la carne, il grasso che serve 
anche all'illuminazione, la pelle per copertura e 
indumenti, gì' intestini 
per farne impannate alle 
finestre e corde, le ossa 
per utensili ; Vitello ma- 
rmo (phoca vi Ialina) j 
elefantina, dei man an- 
tartici, la più grande, 
sino a 8 mt di lunghez- 
za, e fornita di probo- 
scide, che può gonfiar- 
si J monaca, bruna o 
fulva, del Mediterraneo. 
tarda. 

fOCclCC Ì3. * * F0CAC1US cotto al fuoco. Pane 
' schiacciato messo a cuocere m 
forno o sotto la brace. Schiacciata. | Torta | pvb. 
Rendete pan per —, la pariglia, male per male, 
a usura lj -atta f dm || -ina, f. vez. Schiacciatina 
dolce } con la crema. \\ -iuoEa, f dm. 
-KfOCaC© ag Dl iu°co, Ardente.) lingua, cuore, 

» discordia — . 
fOCSJ 9. ^ *focaria. Sorta di silice, di color 
» vario, che battuta con. l'acciarino dà 
scintille di fuoco, e si usava nelle armi, perche 
urtandovi la martellina, le. scintille accendevano 
l'innescatura di polvere. Pietra focaia, Selce. | 
v. focone. || *-one, m & Pietra durissima che 
resiste al ferro ed al fuoco. || -uolo, ag ^ Di ter- 
reno siliceo, asciutto e caldo. | *m. Chi attende al 
fuoco, Fochista 

fOCalG ag A Appartenente al fuoco o ai fuo- 
> chi delle curve ,| distanza — , delle cur- 
ve, tra un punto e un fuoco di esse, j $$ Del fuoco 
di uno specchio o di una lente | distanza — , di uno 
specchio, dal punto di massima curvatura al fuoco ; 
di una lente, dal centro ai fuochi, j asse — 

J-fnP&riAn a S* *™canèus di foce, *£ Di tral- 
Traw^cLiscv, cm nat0 tra due braccl della vite 

Focata. 

f OCaT a. ^ *focaria.£^ Strumento com di ferro 
ww * fuso che serve a dar fuoco al fornello 

sottoposto alla caldaia, dei ceraiuoli. ! ^- Giogaia 
sulla spiaggia dell'Adriatico presso Fano. | vento 
di — , pericoloso ai marinai di quella spiaggia. || 
+ -eMo, ra Focherello, Piccolo fuoco \\ -etta, f. dm, 
Piccolo braciere. Piccolo recipiente da tener fuoco. 
|| -ino, -olo, m. Operaio che mette le legne sotto 
alla caldaia delle allumiere, j| -orie, m. acc. Grosso 
fuoco 
+ focata, v. focaneo. 




Fòca elefantina. 
Donna assai pingue, 
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tl%c*Mfa*f% m - (pl-rci). Tassa su ciascun fuoco, 
IU^cUB^U, focolare , cioè casa e famiglia, 
fnr^fn à S- Affocato, Infocato. | f$ baio scuro 
luwaiu, _^ c ava n di pelame rosso tendente 
al castagno, ma l'estremità della faccia, i con- 
torni degli occhi, i fianchi e la piegatura delle 
natiche di un rosso vivo. 
+ focàttoia, v. focacciuola. 

fÒCQ f - #FAUCES bocca, angustia per cui si pas- 
lu " g » sa a luogo aperto. ■§• Sbocco o bocca di 

fiume al mare o ad altro fiume o a un lago [ le 

sette — del Nilo. | metter — , Sboccare, j Ingresso 

di porto. o di golfo, j Adito, Entrata angusta. | Gola 

di montagna. Valle stretta. | "'"Fauci. 

foce n a; f. -^Delfino nero, Marsovino (phocama 

communis). 

ww« ^ B w».^? CQ ^ p lcco i f U0C0- [ p V b. Una le- 
gna non fa fuoco, due ne fanno poco, tre un — , e 
quattro un fuoco bello. \\ -ereHtno, m. dm. vez. |J 
-étto, m. dm. || + -éttolo, m. Focolare. 
fnpHÌQt5=l m - (pi* -J ')- Artefice di fuochi artifì- 
tuull,oia » ciali, Pirotecnico. \fy Chi attende a 
mantener vivo e in regola il fuoco di una macchina 
a vapore, Fuochista, j |&g Chi sotto gli ordini del 
macchinista attende ad alimentare, e regolare il fuo- 
co sulla locomotiva. | X Chi a bordo dei piroscafi 
attende, sotto gli ordini del macchinista, ai fornelli, 
al fuoco, al carbone, alla cenere e alle scorie. 
fOCÌI© m ' Acciarino per la pietra focaia, Fuci- 
' le. | Incitamento, Attizzamento. \ -l'esca e 
il — . ( <$ + Osso della gamba e del braccio. Tibia 
e Fibula. Ulna e Radio. 
*focina, -ìnola, v. fucina. || fòco, v. fuoco. 

■f^r^laìr* rn , neol. Focolare, di malattia o di 
lUUUieilU, caldaia a vap0I . e> 

fnf*(TlS orp m. #foculus braciere Piano di pie- 
!tuul cuo » tre o di mattoni per accendervi il 
fuoco da cucinare e da scaldarsi, spec. nelle case 
dei contadini. | pvb. Al — degli altri o non mi 
scaldo o mi brucio. \ un gran — . \ Camino, j "''For- 
nello di cucina. | Casa, Famiglia, Fuoco, [ il — do- 
mestico. ] ^ Parte dove nella fornace si mette il 
combustibile. | ^ Parte della caldaia a vapore dove 
avviene la combustione. I t5&. Centro d'infezione | 
della peste, del colera | apoplettico. Cavità piena di 
sangue stravasato. | vulcanico, © Cavità ove si 
raccolgono le materie d'eruzione. j| -ino, m. dm. 
Focherello, Fochetto. 

fnmmplA m.#3cjm foca, u&p; arto. ^-Mo- 
lUUUllltSlt?, struosita fetale consistente nel- 
l'inserzione diretta dei piedi e delle mani al tronco. 
ffìPnnP m - acc - Fuoco grande. | <^ Forellino 
B^u^iao, nella parte laterale della culatta delle 
vecchie armi da fuoco, pel quale il fuoco dell'inne- 
scatura si comunica alla carica e produce l'esplo- 
sione | Ji, Luogo dove si fa il fuoco e la cucina 
per l' equipaggio. | Focolare della fornace negli 
arsenali, j dlt. Focolare della casa. 
fo^AQ f% a S- Di fuoco [ ^fluidi — , abbondanti 
iui*ua +J>, di p ar ti C elie sulfuree | Ardente, Cal- 
do, Veemente j natura, indole, temperamento — , 
impetuoso, facile ad accendersi \ cavalli — \ gio- 
vanti ragazzi — • I oratore —, che ha eloquenza 
calda e impetuosa- [| -amente. Ardentemente | ama- 
re, desiderare ~- . j Con ira, sdegno. Il -etto, ag dm. 
Piuttosto acceso, ardente, di temperamento |j -ino, 
ag. vez., di fanciullo, j] -isstmo, sup 

fòdera, 4-fòdra, f -> d 7- Fo ? ER f RE - so PP an- 

u ^^-^ H w*, iIvuaM i n0) tessuto di cui si sop- 
pannano i vestiti. | di seta, lana, raso, flanella, 
mussolina; di pelliccia, vaio \ del cappello. \ della 
valigia, Rivestimento per preservare il cuoio IX 
Rivestimento con cui si ricopre l'opera viva del na- 
viglio o delle macchine per difenderla dalla bruma 
o da altri danni; del timone, di lastre metalliche 
con le quali se ne garantisce il rovescio; della 
scarpa dell'ancora, di tavole a piano inclinato 
sotto la gru di cappone, secondo la curva che de- 
scrive l'ancora quando è tirata, per difendere il 
TDordo dall'attrito. | di carena, Grandi lamiere di 
rame che rivestono il fondo dei tavolieri per pre- 
servarne l'opera viva da ruggine, brume, animali 



e concrezioni marine. | di materiale isolante, o&~ 
anche di solo lamierino con una intercapedine^ 
d'aria, che si pone sulla caldaia e sui tubi det 
vapore per impedire la perdita del calorico. | dv- 
una cassa. Rivestimento, di zinco, tela, pelle. [| 
-accia, f. peg. U-etta, f. dm. | Federetta. j| -ina, f.„ 
vez. | j§£ Tavola di legno di piccolo spessore per 
rivestimento, Fodrina. 

foderare, +f od rare, § <^e!Xt 

stire con altro panno il rovescio di un panno. | 
il soprabito, la giacchetta, la gonna. | Coprire, Ri- 
vestire, per preservare, difendere. | una valigia,, 
cassa. | le pareti di una camera, di legno, di carta.. 
| di zinco, cuoio, lamiera. \ le parole. Ripetere nella, 
frase alcune delle parole già dette; p. e. Non ne? 
vuol sapere, non ne vuole. \\ -aio, pi, ag. Soppan- 
nato, Rivestito. | Fornito, Armato, Munito di den- 
tro come da fodera. | di malizia;- di zecchini; di' 
sigari, di biglietti di banca. | di carne. Grasso,. 
Corpulento. | aver gli occhi — di panilo, Non saper- 
distinguere. | occhi — di presciittto, cerpellini. |. 
aver gli orecchi — di cotone, Sentirci poco. | cuore- 
— di bronzo, duro. || -atore, m. Che fodera. | + Chf: 
guida i foderi pei fiumi. || -attira, f. Fattura del... 
foderare. | Tutta la fodera posta. 
fnri<ar n J-fnHrn m - *germ. fodr, td. futter. 

roaer o, +Toaro, Gua £ ai Astucc ' i0 deli* la- 
ma, fatto di pelle o di lamina metallica, j delia- 
sciabola, spada, del pugnale. | trarre la spada dal' 
— , Sfoderare. Disporsi a guerra aperta; rimettere: 
la spada nel —, Cessare la contesa, Ripigliare il. 
suo. | + Fodera. | +Specie di sottana da donna. | X. 
Zattera, di più travi legate insieme, per trasportar 
legname pei fiumi a seconda della corrente, j Le- 
gname trasportato col fodero. | pvb, far come i — 
d'Arno, Partirsi e non ritornare addiètro, j ^ Zat- 
tera per trasporto di artiglierie e munizioni. | 
Vettovaglie. Tributo dì vettovaglie. | Tributo di- 
vettovaglie fornito dai vinti per l'esercito vinci- 
tore. || -one, m., tose. Buscherone. 
+fodÌn3. f ' * F0DlNA - Cavao miniera di pietra. 

fodrina, v. fodera. 

fÓff S f FU0C0? Ardore, Impeto, Slancio, Furia. f 

& ' dei combattere, dire, correre. \ dell'animo^, 

della passione. \ oratoria. | correre, parlare con — . 

| buttar —, X Prender l'abbrivo, Dar dentro coi 
remi || + -are, nt Volare con la maggiore velocità. 

| rfl Avventarsi, | a. Cacciare, Fugare. |l + -ata, f: 
Caccia, Inseguimento. | gxg Sorta di mina leggiera:: 
e superficiale che si fa per distruggere opere di 
terra o per mettere a soqquadro l'alloggiamento-. 
nemico. 

fÒffff! a. £ * v * fod 'a (dv. fodere cavare) cava. 
SS «*? p er getto, forma. Modo, Maniera. | da 
procedere, parlare. I Moda, Taglio, Modo di ve- 
stire. | nuova, disusata, strana, capricciosa. | vo- 
lere fogge e sfoggi. | + Parte del cappuccio, che- 
pendendo sulla spalla difende tutta la guancia si- 
nistra (le altre parti erano il becchetto e i! maz- 
zocchio). | cappuccio a — (opp. a gote) | Forma, 
Taglia. Figura, del corpo | + Quahtà li -ars, a. 
Formare, Plasmare, Dar forma (operazione del'. 
fabbro, dell'artista, della natura). | l'ingegno, lo- 
stile. Dargli indirizzo e qualità, secondo' una nor- 
ma, un dato modello o per un dato fine II -ato, pt ,.. 
ag. Formato, Fatto, Figurato, Adattato, anche di: 
lavori fabbrili. | a campana, Che ha la figura, la. 
forma di una campana. 

f Off lì a f ' '•* F0L ' UM (nella forma pi.). .$ Espan-- 
£> ' sione membranosa della pianta che et 
suo principale organo di respirazione' e attaccata. 
al fusto, e generalmente spianata e verde. | per la. 
disposizione foglie sparse, isolate sul fusto; op- 
poste, attaccate una di fronte all'altra; verticillate,. 
più di due in giro; affastellate, a fascio; basilari,. 
atfastellate che formano una rosetta alla base di. 
alcuni fusti o polloni | per lo spessore; grosse;, 
carnose, cilindriche, tubolari. | per la forma; aghi- 
formi, come aghi, delle conifere ; lineari, come sem- 
plici linee; lanciolate, a lancia; bislunghe, ovali;; 
obovate, ovali frastagliate; ovate, più vicine allaL 
forma dell'uovo ; tonde; acute, se finite in punta;; 



fogliare 

aguzzate, con punta anche più pronunziata; ottuse, 
arrotondate in cima; smarginate, cuoriformi, re- 
niformi, saeliiformi, astate. | per la nervatura: 
penninervie, come le barbe di una penna (I); pal- 
minervie (2), come le dite della mano; paratie- 
Hnervie, a linee parallele (3). | per l'intaccatura del 
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margine' seghettate; lobate, se le intaccature danno 
luogo ai lobi; trilobate, ecc. ; partile, se divise sin 
presso alla costola; sezionale, sino in fondo alla co- 
stola. | per la peluria: lisce, ruvide, glabre, senza 
peli di sorta; pubescenti, con pochi peli e lun- 
ghetti; cotonose, feltrate, irte, cigliate, che hanno 
peli sul margine come ciglia: verrucose, glan- 
dulose, aculeate. | palmate, pennate, composte 
le cui foglioline o lobi rendono forma di palma, 
penna. | v. fiorale! spuntare, nascere, ingiallire, 
cadere le —• \il cader delle — , Il principio dell in- 
verno. | pvb Non cade — che Dio non voglia. | 
della rosa. Petalo | della vite, Pampano | Fronda, 
j di lattuga, d'insalata. | morta \color di — morta j 
più che foglie di maggio. In grande abbondanza. 
| tremare come una — . \ a — a — , A parte a parte. | 
v. carciofo. | Foglie del tabacco. Tabacco. | ta- 
bacco in — | di Virginia, d'Avana. \ d'oro, Varietà 
di una pianta delle cornacee, aucuba japonìca, col- 
tivata pel suo fogliame ornamentale, variegiata di 
bianco e di giallo: bellissima, spec. con le sue 
bacche rosse. | Foglie secche del granturco per il 
saccone j Foglie del gelso per nutrimento dei ba- 
chi | fare, vender la — . j dar la — , al bachi. | 
brucar la — . | mangiar la —, Intendere il senso 
del discorso. Capire da lieve indizio come sta la 
cosa, i non muover —, Non permettersi di far la 
minima cosa | pvb. Aver strappato la — , degl' in- 
namorati, Aver troncato ogni relazione | di fico, 
con che Adamo ed Eva si coprirono dopo il pec- 
cato; e si coprono le statue nude nel musei. | 
pvb. Stretta la — e larga la via, Dite la vostra 
che ho deità la mia; chiusa delle fiabe. [ f| pi. Or- 
namenti a guisa di foglie, come nel capitello co- 
rinzio. | c\ d'oro, d'argento, di rame, ecc , Lamina 
dì gran sottigliezza | dello specchio, Sottilissima 
falda di stagno o d'argento dietro al vetro. | Ferro 
allargato in figura ovale, tagliente tutto all'intor- 
no, con lapice strettamente ripiegato in dentro, 
del tornitore | igf Ognuna delle lamine di acciaio 
a forma rettangolare che costituiscono una molla 
a balestra. || -accia, f peg || -aceo, ag. *folia- 
céus. Fatto di foglie. Di foghe | Appartenente a 
foglia. | Che si sfoglia. | cicatrice — -, lasciata sul 
ftisto della foglia caduta nelle piante legnose I 
-ame, m Quantità di foglie. Tutte le foglie di una 
o più piante. | il — folto \ nascosto dietro al — , 
in mezzo al —, | Foglie dipinte, scolpite, intagliate 
| del capitello corinzio, composito. | fare il —, | il 
— della cornice. \ Ornamento di foglie in argento, 
oro. |j -eralla, f. dm, spec. di lavoro d intaglio || 
-etta, f. dm. | Laminetta j Genere di tabacco da 
fiuto. | Misura romana di circa mezzo litro, un 
quarto di boccale. | d olio, di vino. || -ettina, f dm. 
vez || -na, f. vez. | di insalata. || -olirla, f., dm | 
% Lobo della foglia composta articolato sulla co- 
stola in modo da potersene staccare senza strappo 
[| -ona, f. -e, m. acc. | di fico. \\ -oso, ag. #foliòsus. 
Che ha molte foglie . Il -uccia, -uzza, f. dm. Pic- 
cola e misera foglia. |! -uto, ag. Foglioso, Ricco di 
foglie. | prato —, | fieno —, opp. a Fieno di filo. 
4»fncli STA nt - Produrre foglie.- 11 -ante, m. Del 
T,w o" a ' °» circolo dei Feuillans, di cui face- 
vano parte uomini di opinioni temperate al tempo 
iella rivoluzione, che si adunavano nell'abbazìa 



di Notre Dame des Feuillans presso Tolosa. | v. 
foglio. || -afa, f. Quanta roba può avvolgersi in un 
foglio. | Cartata. | una — di cacio, di farina. \ '•Sorta 
di curva. || -ato, ag, «foliatus. Fronzuto. |. ramo 
— . | Ridotto in foglie. | argento, oro — . || -attira, f. 
Lavoro fatto a foglie. Fogliame in opera. | Foglia- 
zione. || -azione, f. Svolgimento delle fogliolme 
dalle gemme, 11 metter le ioglie. 
fogliétta, v foglia. 

fOSliÓttO m ' c ' m ' P' cc °l° foglio. | Carta da 
& ' lettere | una risma, scatola, busta 

di — . | con la cifra, col monogramma | Foglio vo- 
lante, stampato, per notizie, annunzi'. | » — delle 
agenzie d'informazioni politiche | Giornale di pic- 
colo formato. Titolo di giornale | Mezzo foglio di 
stampa, di otto pagine, Ottavo || -accio, m. peg. || 
-ante, m. spr Chi scrive in certi giornali ||-lno, 
m. vez. || -Ista, m. (pi. -i). Foghettante. || -uccio, m. 
spr. || -ucclaccio, m dm spr. 

foglìfero, ag. Che porta foglie | gemme -. 

fògli « m - •roi-IUM foglia. Pezzo rettangolare 
& 'di carta piegato in due pagine o quat- 
tro facciate. | di carta. | mezzo —, di due facciate. 
| bianco, rigato, per disegno. \ di carta bollata, di 
carta protocollo, carta suga, pergamena, carta do- 
rata, carta sensibile. | Foglio scritto, | Lettera. | 
Scritta, Contratto, Obbligazione, Ricevuta. | scritto 
di buon inchiostro, dove si parla chiaro, senza 
riguardi | fare il —, | bianco, con la firma in 
bianco | dar — bianco, Dar carta bianca. | porgere 
il — bianco, Rimettersi all'arbitrio del vincitore | 
sporcare ti —, Fare una cattiva azione. | Pagina. 
| i — d'un libro. | voltar —, Passare ad altro ar- 
gomento. | Giornale, Gazzetta, Foglietto, j d'annun- 
zi', di pubblicità | volante, stampato o manoscritto, 
che sta solo, che si manda in giro con annunzi', 
notizie, e talvolta con scritto polemico. | Biglietto 
di banca, Buono, Carta moneta. | un — da" dieci, 
cento, cinquecento, mille, lire. | di stampa, Tutte 
le pagine che si hanno a stampare in un intero 
foglio di carta, secondo il formato, o dimensione, 
che si dà alla pagina; onde: in foglio, della mag- 
gior dimensione, in quattro facciate o pagine; in 
4°, piegato in 4 parti, in 8 pagine; in S ò ; m 16°, 
in 32°, in 64", il più piccolo formato; in 128", 
formato minuscolo, per bibliofili | piegare i — , 
con la stecca; cucire i —. \ di guardia, Carta che 
difende il frontespizio. Guardia. | del ventaglio, 
Carta, seta, tela o pelle, ohe con le stecche for- 
ma il ventaglio. || -accio, m. spr. || -ante, m. Li- 
bro di formato in foglio. Foliante. | v. foglietto. 
|| -olino, m. dm. Foglio piccolo. | Fogliettino vo- 
lante. i| -one, m acc. || -uccio, m. spr. || -ùcolo, m. 
Foglio, giornale, spregevole. || -uzzo, m. spr. 
fogli olina, -ona, -oso, v. foglia. 

■A-foe'lire nt. (foglisce). Metter foglie, Foglia- 

» ' re. Frondeggiare. 

fogliuccla, -uto, -uzza, v. foglia. 

f Ói9?il a ^ Condotto sotterraneo per raccogliere 
& ' e portar via le acque, j tubolare, con 
tubo di terra cotta o di metallo. | Cloaca | puzza 
come una — | Canale che smaltisce le acque nei 
campi. | ^ Fondo delle fosse delle viti | Foro. dei 
vasi di fiori per lo scolo dell'acqua. | Persona vo- 
race, che mangia di tutto. || -accia, f. peg. || -aiuolo, 
m. Operaio che lavora alle fogne. 
fO0Tl aro a (fogno). t^~Fare fogna, smaltitoio 
& » d'acqua, Cavare. | la fossa. \ a cas- 

setta, a cannelle | le misure, castagne, noci, Mettere 
castagne, noci nella misura in modo da lasciarvi 
molti vuoti, per ingannare chi compera. | m una 
lettera, una parola, Considerarla come non esi- 
stente. Elidere, Tralasciare. | + nt. Nevicare con 
vento (v. fogno). || -amento, m. Il fognare. | Eli- 
sione. I| -ato, pt , ag. Cavato, Che ha fogna. | uomo 
—, doppio, simulato. || -aiura, f. ^" Lavoro del ca- 
vare fosse e allacciarle tra loro. | Costruzione di 
una rete di condotti sotterranei nella città per lo 
spurgo delle acque sudice. | sistema di — . ) G@ Eli- 
sione. || + -o, pt. sinc, ag. Cavato, Eliso, Annul- 
lato. | ' 1 m. Fogna. | *favonius. Vento .furioso noa 
nevischio. || -òio, m. dm. Piccolo condotto laterale 
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che mette capo nella fogna maggiore. | Camerella 
del' chicco nella spiga del grano. || -one, m. acc. 
Grande fogna. 

foi3'naròIa f -> tosc - < cfr - fognaiuoio). *& 
gllcUUIO., Fossa a modo d j f g na dove si 

piantano le viti. Fognolo. 

TA0T> m > dv - affogare tosc - Fare, metter — , 
lUgUj Affogare, Andar di traverso, di cibo o 
bevanda che nell'andar giù muova la tosse, j che 
esci, d'imprecazione. 



ti faccia 

+fogon adura, 



f. ven. X Focone. | Mastra. 




ffiì fl ^ *fueìa. Foga, Desiderio smodato, Libi- 
lui a., d j n6j jr r egola. 11 .oso, ag. Che è in foia. 
foìÒlo m - *l° mb - foiceu. Terzo scompartimento 
iliuiu, dello stomaco dei ruminanti, Centopel- 
le: a Milano se ne fa un umido assai pregiato, 
xlninn^rt m. (pi. -ci). 4s Specie di faina, 

+Toionco, buon ^ a ancl ( e ^ et p F e!liccia . 

fÒI a ^ * FAB ^' LA - Favola, Fiaba, Ciancia, Fan- 
lyi a, do nia. | #j romanzo. \ son fole, Son cian- 
cie, immaginazioni. | *fr. foule pressione, calca. 
+ Impeto, Assalto j dei giostranti. Scontro, L'af- 
frontarsi i nel giuoco della calabresella, Monte, 
Carte che restano in tavola dopo la distribuzione 
di quelle dovute ai giocatori. || -etta, f. dm. 
fòiads *• *$"'-*? -*So5 che si cela nella grotta. 
lUiau?, ^Mollusco lamellibranco perforatore, 
comestibile, specie di dat- 
tero di mare, dal corpo 
molto allungato, con un 
tubo che sì ritrae nella 
conchiglia: questa è co- 
stituita da due valve in Fòlade, 
forma di cunei, anterior- 
mente conformate come una raspa, con le quali 
fora gli scogli e le pietre; numerosa nei nostri 
mari (phola dactylus). 

irti fi Cf a f- *fulIca- •%■ Uccello dei trampolieri, 
luiag a f pj u pi cco i dell'anitra, di color nero 
ardesia, con uno scudo fron- 
tale bianco e nudo, detto 
chierica in Toscana, le dite 
anteriori lunghe contornate 
da una membrana frastaglia- 
ta a lobi : comune negli sta- 
gni e nei laghi tranquilli Ifu- 
lìca atra). | di canneto, Per- 
sona che vive oscura e tran- 
quilla. | caccia alle folaghe. 
folàr, m. *fr. foulard. Stoffa di seta leggiera. Faz- 
zoletto di seta colorata, da collo. | camicetta di —. 
| bianco. 

-ff'Olare, nt, *fabulare. Dir fole. 

■J-ffiI«3I"f» m *9é AA 'S follis monetuzza, sester- 
-piuieu u, ?i0 jyj one t a piastrina di rame, senza 
conio, di pochissimo valore, usata una volta in 
Egitto e altrove. 

fr»Satn f- * fr fouler. Soffio impetuoso. | una 
■ Uiaio., _ dt vento | ai uccelli, Stormo, Gran 
quantità. | della gente. | Di liquido che si spande 
con impeto. 

fnlrsrp a -> dif. (folce, folcissi, folceva, fólto) 
lu "'" i «fulcIre Puntellare, Sostenere, Ap- 
poggiare. | g| Atlante folce il cielo, le stelle. | rfl. 
Tenersi, Stare ben fermo. 
folclore, v. folklore. 
folèna, v. falena. 

"fnloTir?? f- *fklgura dea del fulmine. ^.Grossa 
lUiguia, farfalla variopinta, stridula, delle In- 
die Occidentali, dalla testa allungata, che erede- 
vasi luminosa di notte; Lanternaia (julgùra lan- 
ternaria). 

fol^'OT arfì n *' (f°l3 ora ) *fulgìjrare. Lam- 
t> Clic, p e ggj are> Balenare. | Fulminare. | 
Eisplendere di luce abbagliante | delle armi bian- 
che percosse, Lampeggiare ; anche delle fiamme 
delle artiglierie. | Avventarsi come folgore. | Fare 
cc.s. con prestezza e celerità | a. Colpire con la 
folgore, Fulminare. [I -ante, ps., ag. Che fulmina 
| la destra — di Giove, j Che dardeggia. | Sfolgo- 
rante, Splendente. | occhi, pupille — . j dolore — , 




TJik Dolore trafittivo istantaneo. || -ato, pt., ag. Ful- 
minato, Colpito da folgore. | Rapido, Precipitoso. | 
Sfolgorato, Molto splendido, Vistoso, Ricco. | una 
dote — . Il -atore, m. Che scaglia folgori. 
fÓlp'OTP f- (Pi- *-a). *fulqur -uris (dalla for- 
"'&"" c » ma pi.). Fulmine, Splendore del ful- 
mine, Baleno. Saetta. | percosso dalla —. \ di guer- 
ra. | pi, del vulcano, Lampi, Baleni. || -eggiare, nt. 
(-éggio). Folgorare, j Cadere a modo di folgore. | 
Risplendere, Dardeggiare. || -eggiante, ps., ag. Fol- 
gorante. Risplendente. 1| -eggiato, pt., ag. Folgo- 
rato, Abbattuto dalla folgore. || -ite, f. Fulgorite. 
Il -one, m. Razzo che si getta per illuminare. | %s^ 
Razzo che si usava per allumare le artiglierie. 

fnìcrnr*» m - *fulgor -5ris. Fulgore, Luce, 
iUigUIB, Splendore . 

+ fòlica, -e, fòliga, v. folaga. 

fÒÌÌO m ' # folium. Foglio di stampa piegato una 
» sola volta, cioè in quattro facciate. | in — , 
del formato in folio, usato spec. nei libri dopo 
l'invenzione della stampa. | un incunabulo in — ,• 
un manoscritto, un codice in — (con la sigla fot. 
nelle indicazioni bibliografiche e nelle citazioni 
delle pagine). | Il folio nelle stampe antiche era 
numerato con le lettere dell'alfabeto. | duerno, qua- 
derno. | jf| Specie di droga aromatica molto usata 
in antico, e composta di semplici foglie bislunghe 
appuntate da ambe le parti, dalle quali si spreme 
un olio odorosissimo, e che si attribuiscono a un 
albero della Siria (foliuni indiami): l'albero sa- 
rebbe il Malabrato. 

folklore, m., ing. Dottrina e sapienza di popolo; 
studio delle forme intellettuali e della cultura del 
popolino, nelle tradizioni, nei canti, nei proverbi, 
nei giuochi, nelle usanze. Demopsicologia, || -/sra, 
m. (pi. -»'). Studioso di folklore. 

fòlla '"* ^ v ' follare. Calca, Moltitudine, Gran 
' quantità messa insieme, | di gente, po- 
polo. | compatta, densa. | spensierata. \ in —. \ la — 
che si pigia in una bottega, all'entrata del teatro. 
\far —, Affollarsi, Calcare. | Volgo. | gli applausi 
della — . | di affari, di occupazioni. | &, Particolare 
acqua concia in cui si fa bollire una falda imba- 
stita da convertirsi in feltro per fare il cappello. 

*follaggio, v. f olfl e 2°. 

foli arS a " (fòHa). vi. *fullare calcare (fullo 
> -Dnis tintore, imbiancatore di panni). &. 
Comprimere col bastone o rulletto le falde imbastite 
immerse nella concia per sodarle, anche con l'azio- 
ne del calore e col maneggiarle. | «^Pigiare l'uva, 
coi piedi con particolari arnesi follatori. jiX. Pigia- 
re le pelli coi piedi per farne uscire l'olio o burro 
che hanno ricevuto. | "^Incalzare, Premere. |l -ata, f. 
Azione del follare. Il -ato, pt., ag. Calcato, Pigiato. 
| + Affollato. | Folto. Il -atoio, m. Strumento da pi- 
giar l'uva. Ammostatoio. |1 -atore, m. Operaio ad- 
detto a follare | Follatoio || -atura, f. Operazione 
del follare, pigiar l'uva. | coi piedi, a macchina. | 
Sodatura. 

io4.fnlÌA -f» m - *follis. Mantice, Soffietto. I 
1 -I-tulle, U, Sacchett0 

9°fnil A a S- *follis mantice. Matto, Alienato, 
4 i\Jll u, Paz2(x 1 ospedaledei—. | Stolto, Scioc- 
co. 1 pvb. Chi — invia, — attende, di chi dà le in- 
combenze agli sciocchi. | Gonfio, Arrogante, Ar- 
dito, Superbo. | pvb. Folle ardimento dà penti- 
mento. | speranze, imprese — . | ruota — , % che in- 
filata in un asse girevole a sfregamento dolce, 
può andare avanti e indietro senza costringere 
l'asse a seguirla. || + -aggio, m. #pro. folatgf.. Ar- 
roganza da matto. || -eare, nt. *pro. foleiar. Pen- 
sare o operare da folle. Folleggiare. || -eggiare, nt. 
{■éggio). 'Operare da folle, Far cose da matti. Va- 
neggiare. | pvb. Quando la donna folleggia, la 
fante donneggia. || -eggiamento, m. Pazzia, Mat- 
tezza. |l -eggiante, ps , ag. Che folleggia. || -eggìa- 
tore, m. -eggiatrice, f. Che abitualmente fol- 
leggia. Il -emente, Da matto, Pazzamente, Senza 
prudenza e saviezza. || "•"-escamente, Follemente, 
Con temerità. Il + -etate, f. *pro. foldat. Follia. 
Il -etto, ag. dm. Pazzerello. | lo spirito —, Il 
folletto. | m. Spirito al quale attribuivasi indole 
irrequieta e pazzotica, non malvagica. | ;' — , gli 
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gnomi, i silfi. | avere i — al suo comando. | Dialogo 
di un — e di uno gnomo, nelle Operette Morali del 
Leopardi. | Persona svelta. Ragazzo molto vivace. 
i + -ezza, f. Stoltezza || -la, f. Demenza, Strava- 
ganza Stoltezza, Mancanza di prudenza e accor- 
gimento, Sventatezza, Temerità | matta — . | pvb. 
Beltà e — vanno spesso in compagnia. \ passeg- 
giera. | di gioventù. | Azione da matti. | fare — , 
Commettere un'imprudenza. Far mattezza. | ama- 
re alla — . \ follie.' di pensieri stolti, stravaganti | 
Personaggio che simboleggia l'allegrezza, rappre- 
sentato in figura femminile, con un berretto ca- 
priccioso adorno di sonagli, e un giocherello in 
mano | Balocco con sonaglio, in figura di Follia j 
■^ Alienazione mentale, Mania i ragionante, mi- 
sta a una notevole facoltà di raziocinio | circolare, 
in cui si alternano normalmente stati di mania e 
di malinconia || +-iare, nt. Folleggiare. Il +-I re, nt. 
(-isco). Divenir folle II + -ore, m. #pro. folor. Follia. 
fflììppf»! O m - •foixicOi.us palloncino JJ Ca- 
lu " lvul w » psula o bozzolo formato da un sol 
frutto deiscente lungo la 
sutura ventrale | W Piccola 
cavità delle glandole. | >*-* 
Sacchetto di pus, di tumo- 
ri. | J, Manichetta di cuoio 
intorno al ginocchio del re- 
mo nelle poliremi : infisso Follicoli, 
al bordo impediva all'acqua 

di entrare pei portelli || -are, ag. *follicularis. 
Che e rinchiuso in un follicolo. Di follicolo. | glan- 
dola —.|| -aio, ag. Rinchiuso in un follicolo. Che 
ha forma di follicolo II -etto, m. dm, di frutto, dei- 
scente multiplo. || -ite, f. tjg». Infiammazione del fol- 
licoli Il -oso, ag. #fullicul5sub. Provveduto di fol- 
licoli. | organo —. 
bollire, v. folle. 
follóne, v. fullone. 
♦follóre, v. folle 

j.fól+ Q t Calca, Pressa, Folto. | la — dei ca- 
fluita, vaHeru | Folto della mischia II + -are, 
nt. Far folla | Lanciare fittamente. 
4 r .\ió,f-ra i Qualità di folto, fitto. | dei capelli; 
'Wr?"i delle foglie | delle cose, dei pensieri, 
Abbondanza. 

fólto a S *fultus (pt. fidare). Spesso, Fitto. | 
lunu, ca p t gn a t ura , chioma, barba, fogliame, 
pelo — . | bosco, boschetto, dove gli alberi sono 
spessi e stretti l'uno all'altro | pioggia, neve. \ 
Denso. | nebbia, caligine. | Strettamente conserto 
| mischia, battaglia, schiera. | m. Parte più densa 
e fitta Folta | della mischia; della selva. 
tomalhaut, f ar. fom al-haut bocca del pesce, 
*- Stella primaria che è sulla bocca della costella- 
zione del Pesce australe. 

inménizi f •fomentum (dalla forma pi ). 'Sfc 
•uiiioiiia, M ei ji camen to caldo e umido che ap- 
plicato alla parte malata ha virtù di mitigare il 
dolore. | d'acqua calda, d'acqua medicata, in pez- 
zuole, bambagia e sim | *di neve. 
fnmonf aro a. «fomentare. + Curare conlafo- 
ìumeniaie, menta | ,i dente. | Accendere, 
Incitare. Promuovere. I la passione; l'animo,, al 
male ; * vizi', l'oziò, la guerra, la discordia. | 
♦Favorire, Confortare. || -ato, pt., ag. Incitato, 
Attizzato. Favorito nel male. | + Nutrito, Alimen- 
tato, Confortato. || -atore, m. -atrice, f. Che isti- 
ga, attizza, accende. | di discordie, passioni, guer- 
re. | Che promuove, incoraggia. || -azione, f. *fo- 
mentatìo -ónis. Fomenta, Azione della fomenta. 
| fare le — . | Eccitamento, Alimento, di passioni 
e sim. 

fomSntO m ' 'P' - "*' ~ a ' ~ e ' ^'' """ Fomenta, 
. ' Impacco, Medicamento caldo e umi- 

do per uso esterno. | caldo. \ un — di malva, di 
altea. \ Esca, Alimento del fuoco. | Incitamento, 
Stimolo, Incoraggiamento, Alimento. 

fòmite -fc-r» m. *fomes -Itis Esca, Materia 
lui un e, T u, arida atta a p r e n d er subito 

fuoco e comunicarlo. I Eccitamento, Origine attiva, 
Propagamento, Fuoco alimentatore di passioni, 
mali. I del contagio, di malattie. \ paludi che son — 
di infezioni. | di vizi'. | del peccato, Inclinazione a 



far male. | della discordia, di disordini, ribellioni, 
con le insinuazioni, il cattivo esempio, le persua- 
sioni, le calunnie, ecc | +-ale, ag. Del fomite. 
ifnn acf>n m - [scia). *ó>uvaoxós. 5 Artefice 
flUll *SWU, nel modu i are ]a voce , Artista di 

canto. || -azione, f. neol. Q? Produzione della voce. 
fónti ?5 ^ *funda Tasca, Borsa, j una — di dena- 
IUIIU a, rl | ideila pistola, Custodia di cuoio, 
che si porta al lati della sella. | Arnese che serve 
a portare il moschetto, nella cavalleria. | Copia, 
Abbondanza, Gran quantità. | dei fiori ; di spade; 
di malati. | fj Apparato di tela e di corde sul quale 
si tien sospeso il cavallo in cura per gamba frat- 
turata | Fondo, Profondita | nave alla —, ancorata 
sul fondo | *Fionda, Frombola. || -ina, f. dm. Tasca 
della pistola. 

♦fondacaio, v. fondaco. 
fondaccio, v. fondo. 

fÓHflaC O m '?'- ■ clìi )- *«■ funduk (da it/jcv- 
iynu«v,u, góziov) Bottega dove si vendono 

tessuti al minuto. | dei drappi, dei panni | Magaz- 
zino Luogo di deposito di mercanzie | -^Albergo 
di mercanti in paesi stranieri, spec. sulle coste 
del Mediterraneo i| + -aio, m. Proprietario del fon- 
daco, Mercante. || -hetto, m dm Botteguccia. || 
+ -hiere, m. Mercante, Negoziante che tiene fondaco. 
fniìria I A a S *fundalis Attenente al fondo. I 
lu " ualc i m. X Profondità delle acque. | del 
vorto J Scena di fondo del teatro 

fondamento, £?'• <pl - 4; ~ a > f - $■ ;<* ìfi ?*o>- 

suiiuHsiivniw, #fundamentum. Costruzione 
su cui si fondano e alzano gli edilìzi', Muramento 
sotterraneo di edilìzio. J ■porre, fare, gettare le fon- 
damenta. | le — delle mura. \ distruggere, rovinare 
dalle — , sino alle —. \ forte, saldo, debole. \ in pie- 
tra, j. Terreno su cui si costruiscono le fondamen- 
ta. | sulla roccia, sulla sabbia, sull'argilla; sulle 
macerie. \ Non ogni specie di massa è buon — . j 
cavare le — , Cavar la terra per costruire le fon- 
damenta, Sterrare | Base, Sostegno, Complesso di 
prove, indizi', principi' su cui si appoggia e si 
erge dottrina, scienza, tradizione, storia, leg- 
genda, credenza. | della religione \ di un'opinione, 
| dell'accusa, della difesa. \ storico, leggendario, 
scientifico, morale, dottrinale, reale. \ parlare con — . 
Ì Serietà morale, intellettuale su cui si regola la 
vita dell'uomo. | uomo senza —. \ Base di verità. ( 
la cosa, la notizia non ha — j far —, assegna- 
mento, Contare, Fondare, Appoggiarsi con le. spe- 
ranze, la fede, il giudizio. [ Elementi, Principi* 
dell'istruzione. | mancano i — .] Fondo, Parte bassa. 
i Radice, j Fondazione e principio. | di una istitu- 
zione. | schr. Le scarpe. 1 pi. f. a Venezia, Vie che 
corrono lungo un canale. |j -ale, ag. Di fondamento. 
Che serve di fondamento. | pietra — . | regole, nor- 
me — 1 j leggi — dello Staio.. \ Statuto — del regno, 
Carta della costituzione promulgata da Carlo Al- 
berto.! sentimento —, gg Anima senziente. | nota —, 
(5 che e base a un accordo musicale j m. jj Basso. 
il -alissimo, sup , di principi* e prove. || -al mente, 
In modo fondamentale. j| -are, a. Metter fondamento. 

fondant, m., fr. {prn. fondati). Chicca che fonde 
in bocca. 

ffinri'flrp a - (fóndo). *fundare Costruire dalle 
iuiiu cu e, fondamentai Gettare i fondamenti. | 
la casa, il castello, ti muro, la facciata. \ una diga, 
un porto, un antemurale, j sul tufo, sulla pie'.ra. \ 
m rena, Fare opera vana. | pvb. Chi fonda tn sui 
popolo, fonda in sul fango | una città, una colonia. 
Iniziarne gli edifizi' e porre gli ordinamenti f 
Istituire, Costituire. { regno, impero, repubblica, 
società. | Erigere, assegnando una rendita per as- 
sicurar la vita deiropera fondata. | un collegio, 
istituto, ospizio, un'opera pia. \ G Verdi fondò la 
Casa degli artisti tn Milano; Marta Longo fondò 
V ospedale degl'Incurabili in Napoli; Francesco 
Sforza l'Ospedale Maggiore in Milano, j un mona- 
stero; una cattedra, un'accademia. \ Inventare, Sco- 
prire, Dare origine, nascimento e vita: una dot- 
trina, teoria, scienza nuova. \ Stabilire, Fermare, 
Dar base e sostegno {su). \ le ragioni, l'accusa, la 
difesa, su fatti, prove, indizi', testimonianze. | un'af- 
fermazione su di un documento. \ le speranze, i ti- 
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mori, t sospetti | Sfondarla, Appoggiare la propria 
credenza su un indizio | Istruire bene, Istruire 
in una scienza, dottrina \ nel greco, nella mate- 
matica, nell'economia politica | Affondare, Mettere 
al fondo. | JL lo scandaglio, Scandagliare j rfl. 
Fare assegnamento, Trovar la ragione di sicu- 
rezza, sostegno | +Mettersi, Stabilirsi. I in una 
scienza, Acquistarne sicura conoscenza. |nt.*FUNDA 
♦Tirar di fionda. || -ante. ps. Che fonda || -ata, f 
Posatura, Deposito. I di olio, caffi, vino. | di ferro, 
Loppa || -atezza, f Fondamento, Fermezza, L'es- 
ser fondato. | la — delle ragioni. | -ato, pt., ag 
Edificato. Fornito di fondamento | Appoggiato, 
Stabilito | diritto — sulla consuetudine. | Sicuro, 
Assicurato, Basato. | ragioni, timori, sospetti, 
scuse — . | notizia — . | Savio, Ponderato. | giudizio, 
discorso, parlare — | Provetto, Molto istruito, in 
una scienza, arte, lingua | +Fondo, Profondo. | 
nel — mare. \ ^inverno —, Pieno inverno, j ♦Affon- 
dato, Sommerso || -atamente. Con fondamento di 
ragioni, fatti | + A fondo ll-atissimo, sup ||-atis- 
simamente. av sup || -atore, m *fundatob -Oris 
Che fonda, edifica, stabilisce, istituisce | della città, 
dell'impero; della repubblica | di un'accademia, di 
un'opera pia. | Autore e capo di un ordine reli- 
gioso, di una dottrina, setta | Che cava 1 fonda 
menti. || -atrlce, f *fundatrix -Icis. Che fonda, isti- 
tuisce, ecc. | di un monastero, di un ospizio | 
-azione, f #fundatìo -onis, Fondamento, Inizio, 
Istituzione | di collegio, ospedale, istituto. Erezione 
con donazione e dotazione. | scolastica. Istituzione 
per pro.muovere l'istruzione, come lasciti per col- 
legi, convitti, premi', borse di studio, posti gra 
tuitì, ecc | di — regia, di cosa fondata, istituita 
con decreto del re \ di — ecclesiastica, privata;mu- 
tttciìycilc ecc. 

fnrsdèpware a - (-'*£#*) & Dar Jp nd0 - Fer - 

lUMUC fa gitìit?, marsi sull'ancora, Ormeggiar- 
si, dei bastimenti. 

fnnHpSSn m -» dm - K0ND0 5*3 Piccolo pezzo 
lu ' ,UO!lu » di legno, metallo o feltro rotondo 
che chiude la carica della polvere nel sacchetto, 
nella cartuccia o nella culatta a retrocarica, f 
Pezzo di fondo | &> Anima del bottone | 'Pezzo 
riportato alla canna del serviziale. j dlt Fondo dei 
calzoni, 

fnrìH prp a -» n '' (fondo, fusi, + fondetti; fuso, 
■Vf*T CIC J * fonduto) «fundére Liquefare, Strug- 
gere, al fuoco o col grado sufficiente di temperatura. 
| oro, argento, bronzo e sim ; monete antiche \ cera, 
ghiaccio | ad alta, bassa temperatura j •©' al can- 
nello. | a mortaio, dei metalli, in un iornello a 
guisa di mortaio; a tazza (maniera inventata da 
Benvenuto Celimi) ; a crogiuolo, a catino \ a vento. 
avvivando continuamente il fuoco col mantice i a 
riverbero. \ Gettare nella l'orma il metallo fuso e 
composto in lega | statua, candelabro, balaustra, 
artiglierie, campana; caratteri per la stampa \ 
Unire insieme, come ì metalli nella lega. 1 i co- 
lori, due società, comitati, istituii. \ due classi, di 
scolari e sim. 1 Versare, Spargere. | lagrime. | 
'•"Propalare; Diffondere | ^Dissipare, Profondere, 
Dispergere* le facoltà, i beni, le sostanze. | rfl 
Unirsi insieme, come i vari' metalli nel crogiuolo 
|| -ente, ps- Che fonde, f m Sostanza terrosa, 
salma o alcalina che si unisce ai minerali, ai 
metalli, per agevolarne la fusione Flusso. || 
-erìa, f. Officina dove si fonde il metallo | in 
bronzo | di statue, cannoni, campane, caratteri \ 
dt utensili, nelle magone, col miglior ferraccio ri- 
fuso | §w$ Officina dell'arsenale dove sì fondono 1 
proietti, e si lavorano anche i ferramenti e arma- 
menti che servono all'affusto, come pulegge, bron 
zine, ecc. | tose Officina ove si preparavano in 
fusione erbe e succhi. Distilleria di liquori per 
uso farmaceutico. | la — di Santa Maria Novella 
li -ibi le, ag. Che si può fondere. Che fonde, || —ibi 
llsslmò, sup. |! + -itoio 9 m Fonderia || -itore, m. Chi 
fonde oggetti di metallo. Gittatore. | di campane, 
caratteri, j + Prodigo, Chi profonde le sue sostanze. 
| ^FUNDÌTOR -oris. + Fromboliere I] -itura, f. Fusio- 
ne. 1! -uta, f. tk. Operazione del fondere i4 metallo nel 
crogiuolo. Metallo fuso o da fondere in una volta. 
fnnHjaT^a f- Qualità di fondo, L'esser fondo, 
JUìiuc^ay profondo. | di terreno, muro. 



fftnHiflrin a S- Attenente a fondo, poderi e 
!VilulC4nu ' case. \ proprietà — , di terreni, 
case e sim. | rendita —, dai poderi e dalle case. ] 
, tassa — (anche eli. La fondiaria). Imposta su ter- 
reni e fabbricati. | banca — , ^ Istituzione del cre- 
dito da assicurarsi sui fondi j Credito —, Banca di 
prestiti a lunga scadenza, con ipoteche sui. fondi, 
sovventrice anche di nuove costruzioni, 
fnnH B £V 1 i O m * S P- fondillo Avanzo dì vino 
!UHU <B Bilw s o altro liquore in fondo al fiasco. 
{Posatura || -igliuolo, m dm. Posatura | Rimasu- 
glio di liquido | yg Fondo di bottega, di mercanzia 
rimasta invenduta. || *-ime, m, Fondighuolo. 
fonditóio, -ore, -ura, v fondere 

fÓnd O m * i,UNDUS ' Parte più bassa, ima, in- 
» feriore di c.c.s. j di una fossa, di pozzo. 
|pvb. Non mostrare il — della tua borsa né del 
tuo animo \ della valle. | del mare, Terra sotto alle 
acque, j X di .fango, arena, erba, conchiglie, co- 
rallo, rocce, fortiere. | toccar —, la terra stando 
nell'acqua. | non c'è ■— , Non si tocca il fondo j 
senza —, se lo scandaglio non arriva più al fondo. 
| andare a —, Sommergersi, Affondare. | dar —, 
Fermarsi all'ancora | Voce di comando perche sì 
lasci cadere l'ancora nel mare e si fermi il basti- 
mento, | tenace, tagliente, duro, molle, buono. \ ca- 
var dal — , Rimettere a galla ( alio — , di acque 
profonde; basso —, insufficiente alla navigazione. 
] cacciare al —, Mandare in rovina. | del fiume \ 
mostrare ti —, di acque chiare. | pvb. Chi non vede 
il — non passi l'acqua. | disceruere, toccare il — , 
Scorgere il vero nascosto. | pescare al —, Veder 
bene addentro. | ^essere a — , profondo, | andare 
in — , Decadere, Discendere. | rovinare al — . | di 
un alveo, in cui, scorre 1 acqua; vivo, se l'acqua 
vi scorre dappertutto; morto, se è stagnante. | 
di vaso. | Ciò che rimane in fondo al vaso. 
Fondiglio. Posatura. | bere sino m — , sino alla 
feccia. | dolce nel — (1 dnlcis in fundo). | pvb. 
Olio dapprima, vino nel mezzo e miele di — | del 
caffè. Polvere che e già servita per la decozione 
di caffè. Posa | vedere ti — di una bottiglia^ Be- 
verne tutto il vino. | Parte della veste del fiasco 
che corrisponde al suo fondo, di grossa treccia, j 
di bottega. Rimasugli, Mercanzie rimaste inven- 
dute. | liquidare i — di magazzino \ di torre, Parte 
presso ai fondamenti, adoperata per prigione | 
m — a una torre, a una prigione, a un carcere. | di 
una casa, Stanze in basso, come botteghe, cantine, 
stalla e sim. Pianterreno e sotterraneo | dell'uni- 
verso, La Terra, intorno alla quale, secondo la dot- 
trina tolemaica, tutti ì cieli girano come a un cen- 
tro termo; sicché la maggior distanza nell universo 
era dalla sede di Dio nell'Empireo alla Terra e al 
centro suo nel quale era confitto Lucifero f r ì p . Ulti- 
ma profondità I del letto, di chi vi giace per lunga 
dimora, e quasi vi si affonda | Parte più bassa e 
nascosta Intimo \ dell'animo, delta coscienza {d'i- 
gnoranza, malizia, bontà, ingenuità. di qualità che 
sono quasi celate da altre più appariscenti in una 
persona | in — ha paura' j + Cosa profonda, intri- 
gata. Intrigo | cavar dal — . [ &^ di calzoni, mu- 
tande, brache. Parte che corrisponde al sedere [ 
di pelle, pei calzoni di quelli che vanno a cavallo. 
| far rifare i — , ai calzoni consumati nei fondi | 
di sottana, Parte inferiore in giro. | di cassetti, 
Parte piana opposta al coperchio o alla bocca. [ 
di tini, bigonce. Piano circolare inferiore ; di botte, 
Piano circolare a ciascuna delle due estremità, di 
più pezzi calettati a dente e canale perché s in- 
castri nella capruggme. | Disco inferiore della ma- 
cina, convesso nella parte 
superiore e con un largo 
foro nel centro per il bos- 
solo. | di strumenti a corde 
pizzicate, Parte opposta al 
coperchio che con le fasce 
laterali chiudono il corpo. ! 

di lampada, Vaso, fiore o Fónd^edizione^dejla. Diy. 
altro fregio di forma quasi 
triangolare, con una delle 
punte in giù, alla fine di capitolo o parte del libro 
(fr. cul-de-lampe). (Una delle parti della forma che 
il fonditore di caratteri tiene nella sinistra e a cui si 
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ssovrappone il coperchio | Parte inferiore della cassa 
--dell'orologio, che accoglie il castello.] Asse inferiore 
■del mantice. \ della serratura, Lamiera parallela a 
-quella del coperchio, tra le quali sono gì ingegni. 
| & della vela, Parte più bassa, Gratile, Distesa | 
-del bastimento, Parte più bassa e interna, della 
estiva e delia sentina [ $$ Parte estrema deìl'inca 
meratura, delle caldaie, dei cilindri, delle trombe 
■e sim. | *dei diamanti, Grossezza, Parte opposta 
■alla faccia. | Aff di Mia colonna, Profondita, j da 
■'Cima a — . ! Parte più cupa | dell' ignoranza ideila 
miseria. \ Parte al capo estremo, più lontana. j 
-jn — alla strada. \ degli occhi. \ Fine, | di scrittura, 
pagina, libro. | tn — all'anno. | andare a —, Pene- 
trale addentro. | arrivare sino in —. | essere al — 
dt c.c.s ., Averla compiuto | a — , Compiutamente. 
| non avere ne- fin né —, Essere immenso | cono- 
scere a , — . | studiare, sapere a — . j volerne vedere 
.il — , Andare sino alla fine j in —, In sostanza, 
"In ultima analisi, Infine. | + m quel — , Finalmente. 
j non arrivare mai in — a nulla. \ di un armadio, 
Parte di dietro. 1 della carrozza. Parte più interna. 
) i denti di — . | §5J$ impegnarsi a — , Attaccar bat- 
taglia vera e propria, con tutte le forze, sino a 
~una decisione j Podere, Possessione, Beni stabili 
•>{come sostegno e appoggio di vita) \ rustico, ur- 
-bano; incolto. \ dato a enfiteusi, j v fondiario } 
; W Denaro destinato a un uso speciale, Capitale, 
jf esaurire i — , di un capitolo del bilancio di un'am- 
ministrazione. | non aver fondi, per quel capitolo 
Speciale \ per comprar -medicine. I vedove e orfani, 
'per soccorrere vedove e orfani. | |^£ per il culto, 
Amministrazione dei beni ecclesiastici tenuta dallo 
Stato, j di cassa, Ciò che rimane dopo provveduto 
alle spese. | di riserva, costituito da prelevamenti 
che una società deve detrarre dagli utili per prov- 
vedere a bisogni eventuali. | a — perduto, di somma 
messa considerandola come perduta; senza diritto 
■alla restituzione. | dar — alla cassa, alla borsa, 
^.Sperperare, Consumar tutto quel che c'era | pi 
.segreti, Somme stanziate nei bilanci dello Stato 
per servizi 1 che non possono rendersi di pub- 
blica ragione, j dei rettili, Somme stanziate per 
/giornalisti venali, spie, e sim. | pi. pubblici, Va- 
lori del credito pubblico j Copia, Ricchezza, Ab- 
bondanza | un gran — di virtù, bontà | Fonda 
mento, Serietà, Base seria. | Origine, di ima 
parola | tf^ Primo tessuto più. basso sul quale si 
ia il disegno | rosso, nero, grigio. | & Rappre- 
sentazione del luogo della scena. | di paese, costi- 
tuito da figure di montagne, alberi e sim ; di ar 
■chìteitura, da figure di edilìzi'. | Piano più lontano 
•del quadro. Campo delle figure, j chiaro, scuro, 
.giallognolo. \ della scena | del colorito^ Sostanza, 
Vivezza, Forza, j granito, spruzzato, venato, di 
pavimento a imitazione del marmo. | i bassi — della 
società, La gente più corrotta, e i luoghi dove si 
radunano. | §xg Profondità delle file d'una schiera, 
HDpp. alla fronte. Altezza. | fila di —, Estensione 
•di cose o persone messe l'una dietro l'altra. I ag 
Profondo. | fossa, valle, cassa — .[ Alto.] bicchiere 
— , alto. [ vaso —, più alto che largo, j piatto — , 
iper minestre, zuppe | Folto, Fitto, Denso | siepe, 
selva, foresta. \ ^pestilenza, nella sua pienezza, 
intensità, j av. A fondo j zappare — , Penetrar 
■molto dentro zappando. || -accio, m peg ! Feccia. 
Avanzo feccioso in un vaso | di botte, tino, botti- 
...glia. \ pi., di bottega. Mercanzie di poco valore in 
-cattivo stato, rimaste invendute, e difficili a ven- 
dere t v. fondale. !| -issimo,ag. sup Molto fondo 
|| -oluto, ag. *fùndulus. Che ha grosso fondo. || 
-ura, f. Luogo basso e fondo, Bassura 
'fonrfflA *" ' P iem - fonduta Crema di formag- 
.i^iiuua, glo butirros0i dett0 fontina, latte e 

nova con tartufi, in Piemonte. Cacimpero. | Frit- 
tata con la fondua 

^OnS^ IGa ^ *9«v*riTtia) vocale, gg Parte della 
s grammatica relativa ai suoni della 
lingua, ossia alla loro origine, alle leggi che li 
regolano e ai vari' loro accidenti Fonologia 1) -teo, 
■ag. (pi. -ci). #<pG>vn.Tixós di voce. £g> Attinente ai 
^suoni di una lingua ] leggi — , quelle che rego- 
lano i tralignamene o le rotazioni dei suoni in una 
•o più lingue. | accidenti — , Fenomeni di alterazioni 
dei suoni spec. nella parola e nella sua colloca- 



zione, come aferesi, sincope, apocope, metatesi, 
protesi, epentesi, ecc. Figure grammaticali. | ca- 
ratteri — , che sono peculiari e distintivi di una 
lingua, p. e. la caduta della vocale postonica in 
francese, la conservazione dell' a finale latina nel 
provenzale e nell'italiano, la saldezza della sillaba 
latina nell'italiano, sino alle vocali finali, la con- 
servazione dt 5 finale in ispagnuolo. j scrittura, 
grafia — , in cui ogni segno rappresenta un suono. 
\ alfabeto — . | variazioni, alterazioni, mutamenti — , 
dei suoni, per ragioni fisiologiche o storiche o 
geografiche, secondo le leggi, l'analogìa, e i contatti 
tra le popolazioni parlanti. || -eticamente, Secondo 
la fonetica. || -eterno, m. Complesso dei caratteri 
fonetici di una lingua. 

-KfonfÓne, m. Bocconcino buono. 

4-fÒne r l& f " * F0NGÉA (cattiva lezione di un te- 
& 9 sto per spong la) ^Radice degli aspa- 
ragi, 

fÒniCa f * *^ wv '^ voce - Arte d el congegnare i 
' suoni secondo i principi' dell'acu- 
stica. Acustica, il -o, ag. (pi. -ci). Attenente alla 
voce e alla pronunzia delle parole. ] Fonetico. | 
mezzi —, vocali. | vòlta —, costruita in modo che 
i suoni sieno resi distintamente e armonicamente, 
secondo le norme dell'acustica | centro — ; in cui 
deve collocarsi chi parla per essere da tutti sentito 
chiaramente. | segno — , & che rappresenta nella 
scrittura il suono della voce. | accento — , secondo 
gli appoggi della voce nella parola, le arsi. | sil- 
labario — , che aiuta la retta pronunzia. | metodo 
—, di insegnare per mezzo della voce più che 
della scrittura. 

fon ©cinematògrafo, =™p ^ ra Cl ** è ^ 

tografo combinato col fonografo. j| -©cinetoscòpio, 
m. Fonocinematografo || -òforo, m. #-<i>ópo$ che 
porta. Microfono sensibile. Il -ografìa, f. ^-ma^.a 
scrittura. Notazione del suono con la scrittura. 
senza riguardi etimologici o -storici. | Sistema di 
stenografia, j Maniera grafica di rappresentare le 
vibrazioni dei corpi sonori li -ogràfìco, ag (pi. -ci). 
Attinente a fonografia, || -ògrafo, m. Apparecchio 
che registra e riproduce i suoni, inventato da 
Edison nel 1877, ed ora cosi perfezionato da ren- 
dere la parola, il canto, la voce degli strumenti: 
una membrana alla base di un imbuto sonoro è 
posta in vibrazioni dai suoni prodotti innanzi a 
questo imbuto, e le fa passare a una punta di ac- 
ciaio la quale fa delle incisioni sulla superficie 
spalmata di cera di un cilindro che ruota m linea 
elicoidale ; se il cilindro e rimesso nella posizione 
primitiva e si la scorrere una punta simile di ac- 
ciaio sopra le incisioni, questa alzandosi e abbas- 
sandosi mette una lamina in vibrazioni le quali 
riproducono quasi fedelmente i suoni ricevuti dal- 
l'imbuto. | dischi del — , invece del cilindro; v. 
disco || -ogramma, m. (pi. -*). #ypa^« lettera. 
%$ Suono riprodotto per mezzo di un fonografo. ( 
■<b> Parole ricevute per mezzr del telefono, Comu- 
nicazione telefonica passata in iscritto j i -^ di un 
giornale || -oiite, f *3n€tós pietra. ® Roccia com- 
posta feldispatica, a -struttura porfirica ; si rompe 
sotto forma di lastroni e sotto ì colpi del mar- 
tello rende una certa sonorità; colore grigio ver- 
dastro scuro; se ne trova nei colli Euganei, a 
Pantelleria e nel Lazio nei monti Cimini j| -olìtico, 
ag (pi. *ct) Di fonolite 11 -ologìa, f. *-&f& studio. 
Scienza dei suoni di una lingua, dalla fisiologia 
alla grammatica studia perciò come sono gene- 
rati, è qual e il loro particolare timbro, e come 
si modificano, con quali leggi e per quali azioni. 
| Fonetica | £ Scienza del suono. || -ologiCG, ag. 
(pi -ci) ^Aoftxós Attinente a fonologia. Fonetico. || 
-ologicamente. Secondo la fonologia 11 -òlogo, m. 
(pi. -gì). Studioso di fonologia. || -ometria, fi #p&t£i« 
misurazione, "tfg^ Arte di misurare l'intensità dei 
suoni della voce, e le risonanze delle parti del 
corpo, il -ometro, m. ^xèipov misura. Strumento 
che misura l'intensità dell'emissione sonora, della 
voce. || + -omimìa, f. #|j.tp.Tjcn>s imitazione. Rappre- 
sentazione dei suoni della voce con i gesti, pei sor- 
domuti. Il + -omìmico, ag. (pi. -«J.^t^utós imitativo. 
Di metodo d'insegnamento dei sordomuti, con i gesti 
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imitativi di suoni, affinché essi possano comuni- 
care con tutti ||-opèica, f. *-nciixt! facitrici J Imi- 
tazione del fatto mediante la musica. || -òplice, ag. 
&g Di sistema di telegrafia inventato da Edison 
per trasmettere più telegrammi insieme. |{ -opòrio, 
m. *nop£lov comunicazione. ^ Condensatore del 
filo telegrafico per la telegrafia fohophce II + -ospa 
§mo, m. *ott^ct^05. tì9^ Convulsione che viene dal- 
l'emetter la voce. || -oscòpio, m *-o-xó7ncv che fa 
vedere. Apparecchio per conoscere il numero delle 
vibrazioni di un suono per mezzo di una fiamma 
manometrica che dal suono e messa m sussulto. 
|| + -otipìa, f *t;7tos carattere. Arte di stampare con 
caratteri che rappresentano la voce. | Arte di pre- 

E arare i dischi pel fonografo l| '-otiplco, ag. (pi. -ci). 
i fonotipia || + -òtipo, m. Carattere adoperato nella 
stampa fonotipica. 
■frantale ag *fontalis di fonte. Originario, 

tomai e, B riglnale , 

-mente, Originariamente 
fnntan a ' «fontana (ag di fons -lisi Fonte, 
lumai! a, Sorgente. | cristallina, chiara, limpi- 
da, d'acqua freschissima. | di Valcluusa, Sorgente 
del Sorga, in Valchiusa, celebre per le rime del Pe- 
trarca. | Cagione annientatrice, emanatrice, Origine, 
Vena abbondante, copiosa di q. e \ di vita, benefici', 
speranze, scienza, bellezza, pietà; di cavalleria. | 
Getto d acqua incanalata, con vasca, alla quale 
si attinge, e che or- 
na spesso le piaz- 
ze delle città. | ma- 
scherone di — , Fac- 
cione brutto | Opera 
architettonica per a- 
dornare una fonta- 
na artificiale | di 
Trevi, dei fiumi, del- 
le tartarughe, della 
barcaccia, dell'ac- 
qua Paola, del Tri- 
tone, delle Api, ecc , 
tutte in Roma, la Fontana dei quattro fiumi 
città delle fontane (Bernini, Roma, Piazza Navona). 
monumentali. | del 

Nettuno, in Bologna; Medina, in Napoli ; di piazza 
Pretoria, in Palermo. \ piazza —, Nome di piazza 
dove sorge una fontana, come in Milano | X Va 
sca fornita di chiavi e tromba alla quale attin- 
gono da bere o ricevono la razione d'acqua 1 ma- 
rmai sulla nave. | di vino, in feste, in baldorie 
carnevalesche o elettorali. | luminosa. Apparecchio 
che da un getto d acqua coloralo dalla luce elet- 
trica. | ardente, & di gas infiammati, dal suolo, 
Vulcanello. || -accia, f. peg. Il -acci, pi m. Terre 
marazzose, salmastre, della pianura pisana, li 
+ -aio, m. Fontaniere II + -almente. Originalmente. 
I! -ella, f. dm | 9 Parte della gola dove ha prin 
cipio la canna. | Parte molle nella testa dei bam- 
bini | ^» ■•Cauterio. I aprire una — nel braccio, 
nella coscia. | fj + Vena maestra, del garetto | pi 
delle mucche, Fori nei quali entrano le vene mam- 
marie, Porte del latte |l '-elio, m. Sorta di fico. Il 
+ -eo, ag. *fontanèus. Di fonte. Il -etta. f dm. 
Il + -evole, ag Ricco di sorgenti II -(ere. m. Chi cu- 
stodisce e regola le fontane d'una citta, la distri 
buzione delle acque degli acquedotti, 1 maftìamento 
stradale dalle prese di acqua, j Operaio che lavora 
ai tubi per le fontane. | X Marinaio che sulla nave 
attende alla distribuzione dellacqua. |! -iero, ag 
{g divinità, ninfa —, abitatrice delle sorgenti, 
Naiade. || -ile, m Canale d irrigazione derivato da 
corso d acqua o da sorgente | Acqua sorgente dagli 
strati ghiaiosi del sottosuolo | Vasca per dar da 
bere al bestiame || -ina, i. vez. | la — del liquori- 
sta || -ino, ag Di fontana, sorgente. |l -o, ag. «fon. 
tanus. Di fonte | acqua — | divinità — , iontamera. 
Il -one, m. Fontana grande, maestosa. | il — del 
Gianicolo, in Roma. || + -oso. ag Di fontana. 
font S s ' * F0NS TIS - Luogo donde scaturisce 
' acqua perenne. Sorgente | chiara, bella, 
limpida, ombrosa. \ chiaro, cristallino. \ attingere 
alla — . j Fontana. | pvb. Chi vuol dell'acqua chiara, 
vada alla — . | acqua di — , tig^ Acqua semplice, 
pura. | le — del lago, del fiume, del mare. \ alle — 
del Clitunno, Carme di G. Carducci in celebrazione 




Fonte battesimale 
(Duomo di Orvieto). 



dell'antica civiltà romana, pagana. | § Acqua, Fiu- 
me. | m. f|, Jgg Battistero, Costruzione per conser- 
vare e somministrare l'acqua battesimale. 1 il — 
battesimale; il sacro — . | + f. 
Fonte battesimale. | +pì. Fonte 
battesimale. \levare al sacro — , 
Tenere a battesimo (perché il 
sacerdote sollevando dalla va- 
sca dell'antico fonte battesi- 
male a immersione il bambino 
lo consegnava al padrino. ] 
Origine, Principio. | di grazia, 
di pace, bellezza, pietà , di poe- 
sia, ispirazione \ di lucro, gua- 
dagno. ) di informazione, noti- 
zia, Origine da cui emanano. [ 
sapere da buona —. | attendi- 
bile, autorevole |pl. Documenti 
originali da cui emanano le no- 
tizie dei fatti storici, letterari'. 
| della storia medioevale, mo- 
derna. | scritte, Cronache, At- 
ti, Diplomi, Iscrizioni, Canti 
| letterarie. Opere da cui un poeta Ha tratto ispi- 
razione per f opera sua o parti di essa. | di 
un' immagine, d'un episodio, di un' invenzione, \ le 
— del Decamerone , della Commedia dì Dante; del- 
l'Orlando Furioso, studiate ed esplorate daP.Rajna. 
| studio delle — . | La pietosa — , Titolo di un poe- 
metto di Zenone da Pistoia, sec. 14°, che contiene 
un'apoteosi del Petrarca con figurazioni mitologi- 
che e cristiane. | X Boccaporta maggiore del ba- 
stimento. || -iceila, f. -iceilo, m. dm. Piccola sor- 
gente |ì *-iclna, f. vez || -ìcolo, m. *fonticulus. 
^° Cauterio, Fontanella. || -ina, f Formaggio dolce 
piemontese o romano, in grandi forme. || ''-ino, m. 
vez. Fonticma 
foot-ball,m ,ingl.(prn futbol) Giuoco del calcio. 

4-ffìr av • acrt Fuori (coni, in composizione,. 
T!< ""> prefisso). 

l°fÒra ^- * t P ^ a riunione, ìmpeto ^Genere di 
' insettucci ditten che talora si trovano- 
in cosi gran numero da dar 1 illusione di una nu- 
vola; corrono affrettatamente sul fiori, sul fogliame: 
dei cespugli, sugli steccati di legno, sui vetri delle: 
case, allo stato di larve stanno entro a materie 
animali o vegetali m decomposizione; una specie. 
è \d,phora abdommalis, che non oltrepassa la lun- 
ghezza di 3 millimt., nero brunastra, con l'addome; 
rosso fulvo, con incisioni nere. 
2° + fóra, v fuora 

forabÓSCO - m com P ■%> Uccelletto degli 
» scriccioli, passeraceo dentiro- 
stro, ha le piume delle parti superiori bruno-ros- 
sicce con linee trasversali ondulate scure, quelle 
delle inferiori bianche alla gola, nel resto rossic- 
cio giallo, di movimenti svelti, di voce sonora e 
armoniosa, che imita spesso il canto di altri uc- 
celli, Foramacchie, Re di siepe {thryothorus ludo- 
vicianus). | in qualche dialetto, Montanello, ir» 
altro, Picchio | ^Intrigante, Ficcanaso 
frtrannlnt aro a, frq forare Sforacchiare,. 

Torace ni are, Buch ^ reIlarei Fare moltI * 

piccoli buchi. |l -ato, pt , ag Pieno di tori, Tutto, 
bucato | terreno, legno — ti -atura, i Sforacchia- 
tura Effetto del foracchiare 
-tfnraf ir^ohìr* m forare X ficcare Presun- 

+ToraTiccnio, tuoso Flcc ^ lno 

foraggiare, s* ^ Andar p, er for aggio„ 

e» ™ » Procacciare il foraggio neces- 
sario alla cavalleria, uscendo alla campagna a. 
raccoglierlo. | Predare, Rubare, Saccheggiare |j; 
-amento, m Proccacciamento di foraggio || -iere,, 
m Soldato che va per foraggio. | Saccomanno 
fnm&(XÌn m *' r fourrage (got fodr. v. fo- 
iwiaggiu, dero) ^. Prodottl vegetali che: 

servono di nutrimento al bestiame | §w£ Tutto ciò- 
che serve di pascolo al cavalli, come erba, fieno, 
paglia, avena, orzo, crusca, fave e sim. | andare 
a — , Foraggiare. | fresco, secco. \ fave da — , semi- 
nate per alimento delle bestie. | Spiazza di — , Pro- 
fenda. | Jalciare i — . | ^Viveri, Vettovaglie. | •'Ru- 
beria, Depredazione. | ^Stoppacci di fieno per ca- 
ricare i cannoni. 
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■^foràino, v. foraneo. 

fnramsrrh'ÌP m - comp J> Scrìcciolo, Fo- 

fnramo m - *foramen Apertura, Buco | della 
IUId.fi! e, iotte% | t p i. ,j e j chiavelli, ^ Stimmate 
di Cristo. | ovale, Qp Apertura che passa dalla vena 
polmonare del feto. i| + -ello, m Saccente, Forafìc- 
chio. I! -etto, m. dm. j| -ine, m. (-amine) *for5men 
-inis. Foro, Forame. || -ìniferi, m. pi. ^ Ordine di 
rìzopodi che sono semplici grumetti di protopla 
sma, rivestiti per lo più di una conchiglia calca- 
rea con un'apertura grande e con molte piccole 
i gusci giacciono ammucchiati in quantità immense 
nelle sabbie del mare, e costituiscono interi am- 
massi di rocce, spec. per certi calcari e per la 
creta; sono specie la rotalia, l'ameba, le testula- 
rie j| -inoso, ag. #foraminosus Foracchiato Poroso. 

foraneo. +forano, ag - * F ? S ± S fuori , Dl 

iwjmh.ww, iiwiuiiv, fuon \ >^ p arrocc hi a 
— , fuori della città, del contado, rurale. | vicario — , 
Vicario che rappresenta il vescovo nella giurisdi- 
zione sulle parrocchie fuori della citta | X molo, 
difesa, opere —, di costruzioni attinenti ad un 
porto, ma poste fuori di esso. 
fora néve comp.f J| Bucaneve. Il -paglie, 
iwaiioic, m. *£> Uccelletto dei passeracei den- 
tirostri, col dorso olivastro rossic- 
cio macchiato di nero, un lungo so- 
pracciglio bianchiccio sotto al pi- 
ìeo, le parti inferiori bianco gial- 
lognole, comunissimo fra le canne 
e le erbe {calamodus, motacilla, 
salicarìa phragmàtis) \ macchiet- 
tato, lanceolato, Locustella,| casta- Forapaglie 
gnolo, delle regioni mediterranee, 
fra i giunchi delle paludi e i cespugli delle rive 
(lusciniòla melanopogon, sylvìa). 

f Or ar6 a (f° r °)- *f°rare. Bucare. Pertugiare, 
* Traforare. | una roccia, parete. | le ma- 
ni. | Ferire di punta | + Rompere penetrando, facen- 
dosi largo l Varia. \ + i luoghi, i deserti, Cacciarsi 
dentro. || -amento, m. Foratura, Il forare. Il + -ata, f 
Foro, Buco. | -atini, pi. m Specie di pasta da mi- 
nestra, Bucatini (nap Perctatelh) || -ato, pt, ag. 
Bucato, Traforato. | mano — . \ ferro — . | canna — , 
provveduta di un foro, vuota. | mento — , con la fos- 
setta o pozzetta j avere il capo — , Essere smemo- 
rato. | m.*FORATus.Buco. ||-atoio, m Strumento per 
bucare | fi Punteruolo, per forare le stampe dei 
chiodi. | + Specie di stiletto rotondo con un occhio 
in testa. || -atore. m. -atrice, f. Che fora | Fora- 
toio. | macchina — . \\ -atura, f Effetto del forare 
Opera del forare. | Foro 

fora sacco. S°!? p -' m .* Genere di piante 

■ wimwv^wv, de ii e graminacee, una cui spe 
eie selvatica è comunissima per i prati e lungo le 
strade, Orzo selvatico (hordeum niusinum) || -sie- 
pe, m. «^ Forapaglie Forabosco. | Intrigante, Fic- 
chino. 

+fnra<4t Aria f Foresteria. |l + -ioo, ag (pi 
Tiuiaaicna, .àstici) Selvatico, Poco socie- 
vole. || Mere, ag., m. Forestiere 

+for&tèrra. ^ *& Strumento di ferro da far. 
tiui aici a, buchi in terra, per piantarvi e 
seminarvi. 

fÒrblC ! ^ P'' ' men0 com. forbice, + -cia, sg). 
» *forfex -icis Strumento da tagliare, 
composto di due coltelli o lame d'acciaio, incro- 
ciate e imperniate nel mezzo, e che sì riscontrano 
col taglio, fornite all'un capo di anelli da infilarvi 
le dita per adoperarle Cesoie. | punta, taglio, co- 
stole, branche delle — . | del sarto, valigiaio, par- 
rucchiere; da potare, da ricamare. | ^^ rette, a 
cucchiai, curve verso i margini, ripiegate. \ a gi- 
nocchio, ripiegate, dei ricamatori. | traforate; d'ar- 
gento, con le branche d'argento. | della censura, 
Opera di mutilazione esercitata dall'ufficio della 
Censura sugli scritti j ignoranti, di censori igno 
ranti. | dei giornalisti, con le quali staccano i 
pezzi di altri giornali per inserirli come in- 
formazioni proprie, o con la debita citazione 
! giornale fatto con le — . \ (&, Grossa e lunga 
tenaglia da afferrare i pey?zi infocati di ferraccio 
o di ferro nelle ferriere | Strumento da tagliare 



tutto d'un pezzo, fatto di una lama di ferro ri- 
piegata trasversalmente per meta, dove ta ufficio 
di molla; le due estremità si riscontrano col taglio 
e recidono: usato nelle mangone, e per tosare le 
pecore, recidere il pelo ai piedi e negli orecchi 
del cavallo | Grandi e pesanti cesoie con le quali 
si cima il panno | Forbici con le lame più corte 
e le branche più lunghe, usate da fabbri e mac- 
chinisti per tagliare piastre e bande di metallo | 
gag Opera di fortificazione innanzi alla cortina, 
rivolta alla campagna con due punte come iorbici 
aperte o tenaglia \ a —, di linea spezzata con 
1 angolo rientrante | X Caviglia con due legni 
incastrati sulla murata ad angolo acuto per dar 
volta alle scotte delle travi ed ai bracci dei pennoni 
maggiori | Due vele latine messe a contrasto | 
+ Archi principali alla carrozza di poppa delle ga-r 
lee. | <fy Glandi palpi mandibolari di scorpioni, 
gamberi e sim. | Maldicenza | Persona maldicente, 
che taglia i panni addosso | Persona ostinata, ca- 
parbia, nel dire suole spiegarsi con la fiaba della 
donna che affermando che si mietesse con le forbici 
e non con la falce, non volle disdirsi anche calata 
nel pozzo, e annegando alzava la mano in su ac- 
cennando con le dita il movimento delle iorbici. | 
''aver nelle —, nelle unghie, in suo potere. | *Pe- 
ncolo | condurre nelle — \\ Maio, m. Artefice che 
fa e vende forbici e coltelli. | Maldicente II -iata, f. 
Colpo di lorbice, di punta o di taglio. | ai capelli. 
Tosatura | al patrimonio, Forte diminuzione | 
Segno lasciato dal colpo di forbici || 'Mcchia, f. 
Forfecchia |l-etta, f dm (com. 
-ette, pi.) Piccole forbici. | 
delle stiratrici, Forbici con 
due verghette di ferro tondo 
invece di lame, per scana- 
lare. || -ina, f dm. vez. (com 
-ine, pi ) | per unghie, ri- 
camo. | tascabile, del tempe- 
rino | .*> Insetto notturno forbicina, 
degli ortotteri, sim a coleottero sottile, bruno, 
con l'addome terminante in una sorta di iana- 
glietta ricurva, ha le ali anteriori corte e co- 
riacee, che ricoprono le posteriori, più larghe, 
lunghe, membranose e ripiegate a ventaglio ; ro- 
sica i fiori e le frutta molli e si nutre di insetti 
nocivi. Forfecchia Vi sono vane specie, mag- 
giore, minore, secondo la grandezza. || -ione, m. 
(com. pi. -olii) acc. | per tosare, delle ferriere | 
della maldicenza, della censura | <$> Sorta di nibbio. 




forb 



ire a - (forbisco) #germ. furbjan strofi- 
' nare. Nettare, Pulire. | la bocca. \i 



metalli; legno, stoviglie, Lustrare \ *le lagnine, A- 
sciugarle jrfl Nettarsi, Asciugarsi | la faccia piena 
di polvere e sudore, | da lordura \ -ita, f. Pulita, 
Azione del forbire. | dare una — || -itina, f vez. | 
-itezza, f Correttezza, Eleganza, di lingua, discor- 
so, stile || -ito, pt , ag Pulito, Netto, Terso. Puro, j 
acciaio, oro — | lingua —, elegante, corretta, li- 
mata, purgata | discorso, scrittura — || -ttamente. 
Con forbitezza, eleganza |! -itisslmo, sup | fa- 
vella — || -itissi mamenta, av. sup. Con correttezza 
ed eleganza, di lingua il -itoio, m. «.Strumento o 
arnese per nettare, per pulire oro, argento, ecc || 
-itore, m. -itrice, f Che forbisce || -itura, f Puli- 
tura, di metalli, Lustratura. | Stato della cosa 
forbita. 
+ forbondo, v furibondo. 

-J.fr» fhntt are a (forbotto). Percuotere, Dar 
TIUI UUllrtlC, bot(e) Battere f unosamente . | 

Svillanneggiare |l + -ato, pt., ag Percosso. |] -o, m. 
Colpo. 

fórca ' 'P' forche). *furca. ^"Strumento di 
' legno per lo più di un sol pezzo, lungo, 
che finisce in due o più denti o rebbi' a forma 
della lettera V, ovvero dritti su di un pezzo tras- 
versale, o convergenti, per ammucchiare o spar- 
gere fieno, paglia e sim. j di ferro, j di guerra, 
Arma usata nel Medio Evo. | Cosa a forma di 
forca, biforcuta. | Punto in cui una strada o un 
ramo si biforcano. | Timone del carro dei buoi. | 
Ck, Palo di ferro a due rebbi' ripiegati in cima, 
che serve di leva per alzare e abbassare la resta 
inferiore. | Bastone forcuto piantato in terra per 



force 



tendervi da uno all'altro la corda su cui si aliar 
gano i panni lavati da asciugare j fare — , Fare 
un'assenza alla scuola, Far lesta da sé, vacanza, 
forse perché era notata con un segno sim. a un V 
{vacai non c'è scuola). | (anche nella forma pl./or- 
■che), Patibolo per l'impiccagione: fatto come un 
Il greco, di due legni fissi ih terra, sui quali si 
posa un legno di traverso (ma oltre a questa 
forma, un'altra ne usavano i Romani come un V 
o un Y, alle cui sommità delle aste erano attac- 
cate le mani del condannato che pendeva ed era 
portato in giro e fustigato): forma perfezionata 
•quella di gamma greco in senso inverso, -j, usata 
in Austria, j condannare alla — , alle — . | rizzai e 
le — . | mandare alle — , in malora. | va alle, sulle — / 
esci, ingiuriosa. | degno di — . Malvagio, Tristo, j 
■da — , Degno di forca. | pvb. Tre furfanti fanno 
una — . j avanzo di — , Sforcato, Avanzo di galera. 
j Ragazzo impertinente. | ^essere tra le — e Santa 
Cànida (al ( tri Candida, chiesa di Firenze vicina 
alle forche?}. Esser tra Scilli e Cariddi 1 ^Smorfia 
{far le —, Fingere di non sapere. | *far le —, le 
moine. | Caudine (nella valle di Caudio nel Sannio, 
ora Val d'Arpaia, dove i Romani nel 321 a. C. sof- 
frirono l'umiliazione di passare sotto una specie 
di giogo), Passo in cui si deve sottostare a una 
gravezza, a una vergogna | Specie di tridente, di 
pescatori. | Jv Attrezzo a forma di forca, come le 
bighe che si adoperano per disalberare. ] di ca- 
rena, per dar la brusca ai fastelli accesi al basti- 
mento in carena. || -accio, m. pi., peg X Ciascuno 
dei pezzi di costruzione a Y che tanto pili si re- 
stringono quanto più si avvicinano alle ruote di 
poppa e di prua, e servono a dare il .garbo alle 
due estremità acute del bastimento. | mezzo — , 
Forcacelo piccolo. }| -aiuolo, m., neol Chi nella 
lotta politica esige sistemi di repressione contro 
agitatori .e sovvertitori. || -ala, f. *$ Quantità di 
paglia o di fieno che può stare sulla forca. | (^ In- 
forcatura, del corpo, tra le cosce. | Colpo di forca. 
,|] -atella, f. dm. [ di spine. |j -ato, ag. Forcuto, j m. 
Frascato per attaccarci le viti. |i -attira, f. Forcata, 
Inforcatura. | v. forcella, forcina, forchetta, 
forcone, fi -uzza, f. dm. spr. | Ragazzetto cattivo. 
+ fòrcs, v. forbici. 

forcèSt 3. *"' ^ m " * FURCILLA - T$ Meglio bifor- 
ii/iwoiea, cat0 p er g 0S t e nere alberi, viti ed 

altre piante. | a*. Arnese o strumento a forma di 
piccola forca. | ^ Media tra due punti presa per 
esperienza dei proietti volendo che arrivino al 
bersaglio, j Forcina da capelli, per donna. | Ramo 
biforcato. | delle viti, di appendici verdi tra i pam- 
pani. | Luogo dove un ramo si biforca. | Osso del 
petto del pollo. | ^ Bocca dello stomaco dove fini- 
scono le costole. | + Fauci. 1 "^Inforcatura. | Fon- 
tanella della gola. | pi. della bicicletta, Ciascuna 
è formata di due tubi d'acciaio vuoti, che si uni- 
scono superiormente, e in basso ricevono il mozzo 
della ruota, sicché questa è presa come in una 
forca; V anteriore, un po' convessa, comunica col 
manubrio, la posteriore scende dritta dalla sella 
al mozzo della ruota posteriore (v. bicicletta), 
j X Sorta di scalmo biforcato che infilato sul ca 
podibanda dei palischermi eleganti serve a soste- 
nere il ginocchio del remo, Forcola, li -etfa, i dm 
Il -ina, f. vez. i| -ino, m., della bicicletta, orizzon- 
tale, che inforca la ruota di dietro in basso. || 
-oiì8, m., tose Carro matto a due ruote con una 
botte da pózzo nero li -uto, ag. Forcuto, Biforcuto, 
Fatto a forca o a forcella. 

-i-forchebène, Xhz7o°s R o. che BENE ' Trist0 ' 

4-fOrCheggÌÌare, nt( ^°> Biforcarsi, Far 
i *wb wi«w &È3 >Ms ^j come una forca o forcina. 

fnrr , HAff 9 f dm. forca. Strumento di me- 

,uiuscua » tallo a più rebbi' col quale s'in- 
filza la vivanda | d'oro, argento, di stagno, ferro 
bianco, placfon; di osso. \ e cucchiaio, Posata, j v. 
colazione | adoperar la — anche per le frutte \ 
■nna buona — , Persona di formidabile appetito e 
buongustaio. | in punta di — , Con delicatezza, 
Con ogni riguardo, Con affettazione. | &^ Pic- 
cola forca o cosa in forma di forca, come un'in- 
taccatura rettangolare e sim. j X- Arnese di ferro 
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di legno come una mezza luna che nel mezzo 
alla mussata di poppa sostiene l'estremità della 
randa, quando la vela e serrata. | $h? + Forcina per 
lo schioppo | .»- ^-Strumento per reggere la lingua 
dei bambini nel taglio dello scilinguagnolo | ig dello 
sterno, Incisura al margine superiore dello sterno, j 
vulvare, Parte inferiore posteriore delle grandi lab- 
bra. | fu Massa cornea a forma piramidale come un V, 
sotto lo zoccolo del cavallo, che tocca il suolo quan- 
do il piede posa a terra, Fettone || -ata, f. Quanto 
Cibo si può prendere in una volta con la forchetta. 
| Colpo di forchetta. || -atlna, f. vez. | una — di 
maccheroni, di erbe. \\ -ato, ag. A forma di for- 
chetta, Con rami a forchette. || -lera, f. Astuccio 
per forchette, cucchiai e coltelli. || -0, ni. dm a^ Pic- 
cola forca di ferro o di legno a due rebbi' della 
quale il rivendugliolo si serve per attaccare e levar 
via gli abiti da rivendere, il mereiaio allo stesso 
modo per i suoi articoli, il fornaciaio per cacciare 
le fascine nella fornace, il conciatore per infilarvi 
la mazza e attaccare m alto le cuoia, e sim. [ Fil 
di ferro, forcuto al capo tenuto immerso nella 
cera strutta, dove il lucignolo e preso tra i rebbi' 
e va poi nella filiera. | r^T Ramicello forcuto che 
nasce sopra un ramo maggiore. || -one, m. acc. 
Forchetta grande com. a due rebbi', per tener 
fissa la carne che si taglia col trinciante. | ad astic- 

■ cincia, provveduto di sbarra sotto l'inforcatura. 

1 Forchetto grande. || -uto, ag. Forchettato, Che ha 
forma di più forchette. 

forchino m dm ' ^ Forca a tre rebbi' di- 
' sposti a triangolo, per paglia, fieno, 
fascine. 

-5-forchiùcfere, a \ (v - M °i 1 t iu $ er<s) - Esolu " 

> dere, Metter fuori. 
forbiti a f> dm - *& Piccola forca, Legno bi- 
iwi^ìii a, forcato> | +Forchetta era tavola (vivo 
nei dlt.). j Fiocina, j Fil di ferro o di tartaruga, 
osso e sim., piegato a mollette che si appunta nei 
capelli in alcune acconciature. Forcineila, Forcella. 
j §x? Asta di legno con una lunetta in cima, che 
gli antichi archibusieri in marcia portavano sotto 
il braccio sinistro, e nel combattere ficcavano in 
terra per appoggiare lo schioppo sulla lunetta e 
mirare meglio. || -one, m. acc. 

fÒTCÌDS m ' * FORCEPS _ ' PIS tenaglia. ,»— Molle 

»"^* o tenaglia come cucchiai di grande 

dimensione per estrarre il feto, in parti 

diffìcili e pericolosi. [ estrazione col — . 

fÓITnl 3 f- furcula (dm- furca). X 
IUIUUI a, ScaIm0 forcato ai legno o 

di ferro, che serve a sostenere il ginoc- 
chio del remo. | a più inforcature, nella 
gondola veneziana. || -o, m. Forcola. | 
*«2 Forcina di ferro a 4 branche in due 
file parallele che serviva a reggere le 
artiglierie sopra il loro cavalletto. \^f. 
Forcella, 

fnrPfin £* m - acc - ^ Grossa forca 
tunoun e, con u . e rebb; . dj ferro su 

un'asta di legno per ammontare e sca- 
ricare il letame. | buttar le cose col — , Fòrcipe, 
in gran quantità. | CK pi. Stanghe di le- 
gno impiantate nel valico o macchina dei filatori 
di seta II -ale, m tose r^r Parte dell'albero dove 
finisce il tronco e cominciano 1 rami; Forca. |] -ata, 
f. Colpo di forcone | Quanta roba si può prendere 
col forcone || -atura, 1 *^? Forconale, Forca. 

-s-forcosiu manza, L^! a ?°ft umanza - 

» bcostumatezza. 

fnrpnf n a S Fatto a forca, Che ha forma di 
iws wiu, forca _ | ^ Hngua ^ coda _ | legno __ 

biforcato. | *d lato —, & Inforcatura. || + -amente, 
A guisa di forca. 
+ fore, v fuori. 
forellino, v. foro 2'. 

forènSS ag ' * F0EENSIS . tó Del foro, tribu- 
' naie. | eloquenza —, u delle arringhe 
di avvocati e procuratori, giudiziaria. | pratica — . 
| pi. m. Avvocati e procuratori, 
foreria, v. fureria. 

4-fnr-óffi a. ag., s. Di, fuori città. Contadino. I 
TIUiB!SC ' Di campafna. ||+-ello, m. dm. Villa- 
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fórma 



•{•forèsto, if- 



nello. ||*-etto, m. dm. Contadinello.| v. f orosetta. 
1l + -ozzo, m. Contadinotto. 

forfà«f a f- *foras fuori- Vasta estensione di 
lUìcaicS, terreno, remota dai luoghi abitati, 
coperta di alberi d'alto fusto. | vergine, non mai 
tocca dall'uomo. | le — delle Pampas, delle Cordi- 
gliere; delle regioni tropicali; della Corsica, della 
Sardegna; della Sila, in Calabria; dell'Appennino. 
j delle Ardenne, a nord est della Francia, celebre 
per leggende epiche. | le — della Galha antica, della 
Francia. Il -ale, ag Che concerne le foreste, i bo- 
schi, le selve. | leggi, amministrazione — . 1 guardia 
— . Guardaboschi. | scuola —, dello Stato, a Vallom- 
brosa, per l'istruzione attinente alla silvicoltura. 
1! + -aró, m. Soprastante delle foreste e delle cacce 
del re. 

foresi erìa, *-arìa, forast-, f ta A ^ e p n a t r ~ 

per forestieri, nei conventi, nei palazzi principe- 
schi. | pi. Cerimonie che -si usano coi forestieri [ 
+ Qualità di forestiere, j + Moltitudine di forestieri, 
I forestieri, ij -ler©, + -o, -i, m. #foris fuori. Per- 
sona di fuori, di altro paese. | camera pei — , per 
alloggiare ospiti venuti da altri paesi | concorso, 
affluenza di forestieri | Invitato, Commensale in- 
vitato, j Viaggiatore, Avventore (per vetturali, al- 
bergatori). | ^Albergatore di forestieri. || -ieraio, m. 
Monaco che nel convento attende alla foresteria. 
Ihieraccfo, m. peg ]| -ieramente, A modo di fore- 
stiere. Il + -ierello, m dm !| -ieretto, m dm spr || 
-ierino, m. vez. || -ìeri^mo, m. Maniera forestiera 
] $? Parola straniera |l-i©ro, ag. Di fuori Straniero, j 
merce, roba — . | -vocabolo, parola — , di altra lin^ 
gua. [vitti forestieri, fini, di altri paesi, come Bor- 
deaux, Medoc, Champagne, Malaga, Johannisberg, 
Tokai. | piante _ — , r$~ esotiche | *cane — , di altre 
strade, o contrade. || -lerucclo, m. spr U -i&rume, 
m. spr. Usanza e modo straniero, anche di par- 
lare | Quantità di forestieri 

(vivo nei dlt). Remoto, Selvag- 
J * gìo, Disabitato. | un luogo — . |j ■''-eta- 
no, ag. Di fuori, Forese, Campagnuolo. 
forétto, v. foro 2?. 

forfait, m , fr. (prn*. forfè) yg Cottimo Blocco. | 
ingl. -forfeit, c^ Somma che il proprietario d'un 
cavallo iscritto a una corsa e obbligalo a pagare 
ritirandosi, Multa. | dichiarare — per un cavallo, 
Ritirarlo prima. 

Hhf Offa! Sitate, t Falsità. Frode, Inganno. 

«a-fnrf ara n *. ( v fare). #vl. fórisfàcère 
YIUÌ fi cii °» Trasgredire la legge, Far delitto. | 
Ingannare, Frodare | v. f urfar e. |1 *-anttì, ps , m: 
v. f urfan te. |.l + -atto, pt., ag. Trasgredito, Man 
cato: || + -attura, f. Delitto, Misfatto, 
forfécchia, f- ^*forficùla forbicetta ^.For- 
ava icuum C3.j bicina, e spec. quella che si na 
sconde nei fichi. | Quando il fico è un po' aperto, 
Vi sta dentro la — | Barba a guisa della forbicina 
]| -na, f. dm. | Acconciatura della barba a forfec 
chia. 

4-fÒrf IC P ^ * FOHFEX -* CIS Forbice -| non riu- 
TIUE » scire alle —, Non riuscire secondo 

il disegno, jl + -el!a, f dm *forficùla. Forbicetta |j 
+-etta,f. Forbicetta \ un paio di— \\*-\aX-è.,Ì Colpo 
di forbici. |i + -ine, f. pi. Forbicine. 
"fiHHFniB* 5) JU-A ^ *purfur -ùris (dalla forma 
IVI SVI <X 9 TV, pl) Squamette bianche epite- 
liali, del cuoio capelluto, che si staccano e cadono, 
come crusca. | capelli e barba pieni di — . | acqua 
di china contro la — | Squamette salsedinose del 
viso per erpete o sim malattia della pelle II -ac 
eia, f. peg. il *-agg'ne, f Forfora, Abbondanza di 
forfora |L-oso, ag. Pieno di forfora | ^ Di terreno 
polveroso e leggiero 

4-ffVTjy-B^ * *^ r F0RGE i* fabrica). Fucina, di 
Tiwi^ia, fabbro, magnano. | Maniera, Foggia, 
Forma. 
forgón e, m , fr. fourgon. Carro lungo coverto 

fer" trasporto di bagagli, mobilia e colli pesanti. 
urgone | g^ Carro per trasporto di viveri e mu- 
nizioni. |i -c/no, m. dm. 
"'■forgerei v. folgore. 



4"fOrgr3.dO, av, fuori grato. Malgrado. 
+ fòri, v. fuori. 

fnripsm -ti a £ furiere. Precorritore, Che 
ivi loie, w, p rece de, annunzia. | segni — di 
tempesta | di disgrazie, malattia, j m. $xg Furiere. 

4*fOr!&nO, ag Friulano. | v. furlana. 

fOrìinS. f * 5**S Specie di bombarda, inventata 
' da un Ferlino bombardiere piemontese. 
fÓrm 3. *' * F0RMA - Figura, Fattezza, di corpo. 
' i leggiadra, bella, brutta, meschina, 
patita. | umana, di bestia, uccello, pianta. \ pi. Li- 
neamenti, della complessione, delle parti del corpo. 
| belle, delicate, tozze, grossolane. | pi. Parti rile- 
vate, tondeggianti, del corpo. | giunoniche, apolli- 
nee, di Ercole. \ far risaltare le — } con le vesti 
strette, attillate. | Bellezza, Bella forma. | Figura 
di ogni altro corpo. Disegno. ì di triangolo, cilin- 
dro, cerchio; sferica, rotonda, ovale, elicoidale, 
quadra, rettangolare, trapezoidale. \ a — di lancia, 
sega, coda, bulbo. \ di aria, di gas ,• solida. | Aspetto 
esteriore | di pellegrino, di ninfa, di satiro. | Om- 
bra, Spettro, Apparizione. | un'' orribile — . | Qua- 
lità, Portamento, Essere. | in — di discepolo, Come 
discepolo. | di governo, Ordinamento e costituzione. 
j monarchica, repubblicana, democratica, oligar- 
chica, j federativa, unitaria \ di amministrazione. 
| Tipo, Esemplare \ la — deve seguitare l'esempio. \ 
Modello, Norma | di vivere, perfezione. | di mondo, 
Mondanità; di Dio, Religiosità. | a — , A modo, Se- 
condo la norma | Specie, Apparenza | sotto — . | 
morbosa, ^ sotto cui si presenta la malattia. 
| Figurazione, Idea, Concetto, Simbolo (spec. nella 
filosofìa di G. B. Vico, j G& Idea. | categoriche, Ca- 
tegorie. | Virtù attiva specifica, che dà all'essere 
la sua figura distinta, Elemento pel quale una cosa 
è in atto | materia e — . j non si concepisce la ma- 
teria senza la -—; la — è la idea necessaria e imi- 
versale deWessere. \ pura, senza mescolanza con 
la materia, come le sostanze divine. | ^ Anima 
razionale rispetto al' corpo umano. | d'ossa e di 
pólpe-, Persona viva; | Ombra, Anima senza il corpo, 
con la semplice impronta delle fattezze, come 
Dante vedeva le persone nell'altro mondo. | del 
battesimo, Formula che pronunzia il sacerdote 
(opp. alla materia del battesimo che è l'acqua), j 
Impronta di rilievo o d'incavo con la quale si ri- 
produce un esemplare dell'oggetto improntato get- 
tandovi dentro metallo fuso, gesso, cera e sim. | 
d'una statua; di un candelabro ; di artiglierie ; di 
proietti, | stabile, quella in cui si possano succes- 
sivamente gettare quanti esemplari si vogliono. [ 
]| Maschera di gesso improntata sul naturale. 
| del conio. | Tavoletta con disegni di figure, in- 
tagliate o a rilievo, con la quale si stampano tes- 
suti. | &, j*i Garbo, Sagoma | f$_ Stile, Ordine, j 
gotica, classica, romanica. | Specie, Modo, i pren- 
der — . Acquistar specie, aspetto. £ Modularsi. 
| Tratto, Garbo. | gentile, urbana, cortese, roz- 
za | una persona a cut mancano le —, sguaia- 
ta, rozza. | il fatto è d'altra —, sta altrimenti. 
| in tutte le —, In ogni modo. | sott altra —, | 
di danza, Figura | la debita — , La maniera con*- 
veniente | le — dovute, Le maniere convenienti 
alle circostanze | Formalità, di rito, procedura e 
sim | $"& di citazione, contratto, accordo. | pi. le- 
gali, giudiziarie, \ vizio di — ; annullare per vizio 
di — . | questione di — . 1 prò — (1.: per la forma), 
Per osservare le norme procedurali, anche nel- 
1 apparenza, o almeno nell'apparenza, essendo già 
tutto conchiuso nella sostanza | ih — pubblica, 
con le esteriorità necessarie, come insegne, di- 
stintivi, accompagnamento, di magistrati in pub- 
blico | in — privala, In incognito, Come un pri- 
vato | delle parole, £& Particolare figura che hanno 
le parole secondo 1 ufficio, la relazione. | gramma- 
ticali, rispetto ai tipi generali posti dalla gram- 
matica I singolare, plurale, duale; maschile, fem- 
minile, neutra, di presente, futuro, passato, per- 
fetto, aeristo; di avverbio* preposizione, ecc. | della 
lìngua, del dialetto. Parola nella forma particolare 
di una lingua o di un dialetto. | parole e — , Pa- 
role quanto al lessico, e forme grammaticali in cui 
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appariscono. | di dire, Frase, Modo | Buona forma, 
Correttezza. | Maniera particolare della composi- 
zione letteraria, Composizione. | oratoria, diala- 
gica, di epistola, sonetto. \ un romanzo in — di 
lettere; un trattato in — di sonetti; una cronaca 
in — di capitoli in terza rima | Rappresentazione 
che la fantasia di un artista riceve coll'arte sua, 
e senza la quale l'opera d'arte non sarebbe | di 
sillogismo, Particolare figura di argomentare. | 
in —, tenendosi alla figura sillogistica ; extra for- 
matti, fuori del metodo sillogistico | Foggia | a — 
di una tabacchiera. \ d'una lettera, di scrittura, 
Linea, Tratto, Carattere | Guisa. | per — che, In 
modo che, Cosicché Di guisa che | (k. Arnese per 
dare all'oggetto che si lavora la figura forma. | 
di cacio, Cerchio di legno rotondo bucherellato in 
cui si adatta il cacio, j Cacio, nella sua forma 
tonda, j comprare una — di cacio \ di parmigiano, 
lodigiano. \ di gelalo, di spumone, Vaso tondo di 
latta che dà la forma i di scarpa, Arnese come un 
piede, di vari' pezzi, nel quale s'informa la scarpa. 
| di cappello, Modello in legno della fascia e del 
cocuzzolo del cappello | da Diri, Strumento col 
quale si riga la spina e s'incide la chiocciola. | 
Specie di cassetta quadrilatera senza fondo, di 
larghezza pari alla grossezza che si vuol dare al 
mure, con cui il muratore viene di mano in mano 
edificando il muro riempiendola di terra calcata, 
sulle fondamenta. | Arnese del fornaciaio per dare 
alla mota la figura del diversi materiali di costru- 
zione | di quadro, per mattoni ; da tegoli, embrici. | 
Unione di tante pagine fermate sul torchio quante 
ne vanno impresse in tutta una faccia del foglio 
di stampa. | Pagina di carattere di stampa | Spe- 
cie di cartone formato di sei fogli di carta sovrap- 
posti spalmati di colla di pasta, mista con bianco 
Si Spagna, e che applicato umido sopra una pa- 
gina di caratteri mobili serve a prendere l'im- 
pronta per la stereotipia (fr. Flan) | Formato di 
libro; v foglio, folio. | del cartaio, Cassetta 
quadrangolare lunga e larga quanto il foglio di 
carta che vi si vuol fabbricare. | carta alla —, 
fabbricata con le stesse dimensioni che devono 
conservare 1 fogli negli usi ordinari' \ del fondi- 
tore di caratteri, Macchinetta di ferro vestita di 
legno nella quale va versando il metallo, per farne 
un carattere, sulla matrice posta dentro | del 
sarto, Strumento di legno che serve a spianare 
il giro delle maniche e la pistagna del collo | 
del tornitore, Pezzo di legno cavo che si invita 
alla coppaia del torno, e si tornisce rozzamente 
tanto che rimanga un cavo adatto ad incastrarvi 
fortemente il vero pezzo da tornire j del sellaio, 
Arnese di due pezzi congiunti a cono piramidale 
sul quale si lavorano i collari dei cavalli | i Cavo 
nel quale si costruiscono e si carenano 1 basti 
menti Bacino. ] Modello, Guida e sim che al co 
struttori serve di guida nei loro lavori | di garbi, 
del cassero, del ponte. | v. formella j| -etta, f. 
dm., di cacio; da scarpa; per sorbetti. || -etti na, 
f. vez 

m. *vl. forma tTcus (/orma fi 
scella pel cacio) Cacio | buche 
rato, cieco ) il — sui maccheroni, v cacio | grat- 
tugiato, per condimento. | da mangiare. \ pecorino. 
Cacio | parmigiano, lodigiano. gorgonzola, fontina, 
di Olanda, stracchino ; crescenza, j dolce, piccante. 
| mosca del —, <%, Insetto nero lucente dalle larve 
bianche, che vive spec. nel formaggio vecchio 
(pio/ila casei). | frutte e —, alla fine del desinare. 
Il -aio, m Venditore di formaggi. || -era, f , dlt Re- 
cipiente pel formaggio grattugiato a tavola || -no, 
m. Cacio per lo pili tresco, di lusso, a forme as- 
sai piccole. | Caciotta, Caciolina. 

inr-mck in m Artefice che fa le forme da 
IUIIIicUU, scarpa 

formaldeide, v formalina 

formai © a ^ *formalis Di forma, Attinente 
ul ,ll< *" c ! alla forma | m principio —, che dà 
la forma specifica. Idea, Tipo, Carattere neces 
sario | cagione — , Causa specifica della qualità 
dell'essere | Jgg è — alla beatitudine la conformila 
al volere divino. | Testuale, Preciso, Esatto: pa- 
role — . | £f£ Secondo le norme di procedura. | 
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atto, processo, domanda —. | promessa, dichiarazio* 
ne —, nelle debite forme, esplicita, chiara. | m. Fer- 
maglio prezioso per piviale di prelati. ||-issimo; sup. 
Il -issimamenfe, av. sup. j| -mente, Nella forma, 
Quanto alla forma. | Con tutte le forme. | promet- 
tere, dichiarare —, || -ismo, m. Cura soverchia delle 
forme, a scapito della sostanza. | il — della buro- 
crazia, Rigore nella procedura delle pratiche di uf- 
ficio. | gy Opinione che nega l'esistenza della mate- 
ria, e ammette solo le forme. || -ista, m. (pi. -i). Chi 
osserva rigorosamente le formalità, j m Seguace del 
formalismo. || -ita, f. £fj, Norma, Regola formale, che 
dà la forma particolare, specifica a un atto pubblico. 
| pi. di legge, Forme prescritte dalla legge. | proce* 
durale. \ adempiere le— . \ Maniera prescritta o con- 
sueta. | le — di ufficio, secondo i regolamenti. | del 
duello ; della richiesta di matrimonio ; della presen- 
tazione. | sociali. | Cerimonie, e sim. | accademiche. 
\ del ricevimento ufficiale. \ per mera — , Per ri- 
spetto alla forma esteriore, al cerimoniale. | troppe 
— .. || -issare, rfl. neol. *fr. formaliser. Far caso» 
Scandalizzarsi, Aversi a male. Insorgere per offesa. 
alle buone forme. | dì uno scherzo. \ a. OS + Definire. 
fnnYlAlIìnfl ^ ^ Aldeide formica, corpo ot- 
lUiiMGiuia, tenuto con l'ossidazione mode- 
rata dell'alcool metilico: antisettico molto efficace. 
Formaldeide. 

f("»rm art* a - (formo). *formare Dar figura, 
lUimeiiG, Flgurarei Plasmare. | il naso, gli 
occhi, la bocca. | il corpo umano, il verme, la pian- 
ta | i capelli. | una statua, con la creta. | Figurare 
secondo un tipo, un modello. Disegnare | un trian- 
golo; una lamia; la pianta di una citta \ un cir- 
colo, di persone che si dispongano m giro. | §x« il 
quadrato; la catena. | Modellare, Fare il modello, 
il cavo per riprodurre mediante il getto esemplari 
simili al modello. | una statua, in bronzo, in gesso; 
artiglierie, proietti. \ gesso da —, Scagliola, Gesso 
da presa. | Costituire, Ordinare' stato, regno, re- 
pubblica. | il ministero, Comporlo (ufficio della per- 
sona chiamata a dirigere, come presidente il governo- 
che si ricostituisce), nominando 1 ministri e 1 sot- 
tosegretari' di stato. | Comporre e costituire, delle 
parti rispetto al tutto. | una società, il reggimento- 
o il corpo d'armata; la famiglia, un poligono- 
(quanto ai lati) | il patrimonio, il capitale, la ren- 
dita | le nubi (del vapori); i corpi (delle molecole). 
| il periodo, la proposizione. | Creare. | parole 
nuove, con derivazioni, composizioni, idee nuove. 
| B0 Inflettere, voci del verbo, del nome, l'agget- 
tivo, ecc. | il suono, Modulare. | la parola, Artico- 
lare | Concepire con ordine, chiarezza e preci- 
sione | le idee, un sistema. | Formulare, Stendere 
nelle debite forme | disegno, proposta. | la que- 
stione, Enunciarne i termini, j £t& accusa, processo. 
| Educare, Nutrire con la persuasione, 1 esempio, 
l'insegnamento, a un fine o tipo prestabilito. | la 
scuola, gli scolari ; kartista j il cuore e la mente, 
| alla virtù, all'austerità della vita; al rispetto so- 
ciale, all'amore del bello. | Esercitare, Addestrare, 
| agli usi di guerra \ L'esperienza forma l'uomo, j 
Fare, Riuscire a essere, Costituire. | il vanto, l'or- 
goglio, la consolazione, l'ornamento della famiglia,, 
della città natia | il disonore | rfl. Fare in sé e per 
sé. | un' idea, un' opinione ; un giudizio esalto. \ una 
posizione, Divenire agiato, ricco. | lo stile; il ca- 
rattere. | Venirsi facendo, prendendo figura ed es- 
sere j ti bambino si forma net seno materno | 
Allevarsi, Nutrirsi, Istruirsi, Costituirsi, Crescere- 
j Generarsi, Prodursi per alterazione morbosa. \ 
di un ascesso, tumore e sim. || -abile, ag. #forma- 
bilis. Che può formarsi, comporsi, costituirsi. || 
-abilissimo, sup. Il -ante, ps. Che forma. |l + -anze, 
f. pi. Pezzi di pannicmo che foderano il tomaio 
ai due lati della scarpa. || -ata, f. Colpo dato con 
la forma della scarpa. | ^ Lettera di raccomanda- 
zione fatta con certe note e certi contrassegni. |! 
-afelio, ag dm. Di carattere rotondo, medio tra 
maiuscolo e minuscolo || -ativo, ag. Atto a forma- 
re | scuola, insegnamento — , educativo, rivolto al- 
l'educazione morale più che alla istruzione e in- 
formazione ll-ato, pt, ag. Figurato, Plasmato, Di- 
segnato, Composto, Costituito. | d'anima e di corpo. 
| in figura ; in bronzo, in gesso. \ terra — , ridotta 
a una forma. | Creato, Generato, Prodotto. \ Svi- 
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luppato, Ben complessionato, Venuto a perfezione 
di forme. | donna — . | ben —, Che ha belle forme, 
Di bella forma. | naso, testa, seno ben — (opp. a 
deforme, mal formato, brutto). | letteratura —, che 
ha suo carattere proprio e valore. | nazione —, i 
cui elementi hanno acquistato coesione spirituale 
e coscienza politica. | carattere — , rotondo. | «Te- 
stuale Preciso: parole. | m. Sesto, Forma, Dimen- 
sione/di libri, carta (v. folio, foglio). | piccolo, 
comodo, tascabile; elzeviriano ; Le Mounier, in 16"; 
■diamante. \\ -atore, m. #formator -Bris. Che forma. 
| ® Chi fa la forma in gesso, di statue e sim. Chi 
fa modelli o figure in gesso. | Creatore, Genera- 
tore. | dell'universo. | Autore, di decreto, legge, li- 
bro. | Educatore. | dell'ingegno, dell'anima, di una 
scuola. || -africo, f. *formatrix -Icis. Che forma. | 
■causa, virtù —, £g che dà la forma. | Creatrice. 
Il -azione, f. *formatio -5nis. Il formare o formarsi. | 
del feto, dell'embrione. | di nebulose, pianeti. \ di 
un'opinione. | Creazione. | gì Concepimento, Conce- 
zione : delle idee, dei concetti. \ delle parole, da 
originari' nuclei, detti radici, in un ricchissimo 
svolgimento di temi nominali, verbali, ecc., e com- 
posizioni, cui si attaccano suffissi, desinenze, pre- 
fìssi. | del linguaggio, secondo la dottrina che lo 
crede sorto da pochi elementi che a mano a mano 
si sviluppano, crescono, si ordinano, si regolano; 
onde i concetti di lingua nascente, bambina, adulta, 
decadente, morta. | Costituzione: di governo, so- 
cietà, esercito, famiglia, di parti insomma che si 
uniscono e sì organizzano. | Disegno, Forma. | pi. 
■© Insieme di grandi masse rocciose analoghe per 
origine, natura, età. | dell'epoca terziaria, paleo- 
zoica. | vulcaniche. \ lacustri, nei laghi, Banchi di 
sabbia, depositi di ciottoli e sim. che possono 
riempirli. | fitogeniche, dovute agli organismi ve- 
getali, Giacimenti di combustibili fossili. | zooge- 
niche, Calcari dovuti alla vita animale. 
fnrmftl! a f- dm - 'formella. Piccola forma. | 
■ vi inolia, ^ Buca ampia e poco profonda 
che si fa per piantarvi alberi. | di mattoni, di 
marmi, Pezzo squadrato per l'impiantito. | Cas- 
settone per ornamento del soffitto. Riquadro con 
ornamenti di pitture o intagli nel mezzo per de- 
corazione. ] pi. Panicci rotondi della buccia maci- 
nata dopo adoperata nella concia dei cuoiami, e 
che servono ad ardere. | fi Tumoretto calloso do- 
lorifico presso al pasturale del cavallo. || + -ame, m. 
Ornamento di formelle. || -alo, ag. Ornato di for- 
melle: soffitta, volta. || -one, m. Cassettone della 
volta. 

formane m ' ^ ^ as delle paludi, Metano : 
ivi '«" c i incoloro, brucia con fiamma pallida. 

^tormentare, v. fermentare. 

+ formentire, v. mentire. 

"^fermento, v. fermento, frumento. 

fnrmfintnnp m - A Frumentone: Pianta 
luiiiioiiiuiie, deUe graminacee,, originaria 
dell'America, con fusto alto, 
dolido, foglie larghe, e fiori, al- 
cuni staminiferi in una pannoc- 
chia terminale, altri pistilliferi 
in spighe ascellari, pannocchie, 
avviluppate da grandi brattee e 
con lunghi stimmi scuri filifor- 
mi: le spighe hanno frutti com. 
gialli, rossi o bianchi, stretti 
fra loro, che danno la farina 
gialla usata largamente nell'ali- 
mentazione; le brattee o scar- 
tocci servono per imbottire sac- Formentóne. 
coni. Mais, Granoturco, Gran- 
turco, Grano siciliano, Meliga (zea mais). Se ne 
conoscono varie specie poco differenti. | Granelli 
o semi del formentone, j saraceno, Fagopiro. 
formatta, v. forma. 

TOrmiatO, m. /f> Sale dell'acido formico. 

forrniCa. ^ * F0RM ì CA ' ^> Insetto degl'imenot- 
> teri, che adulto apparisce con le 
ali (individui maschi e femmine), e senz'ali, for- 
miche operaie, che hanno anche la testa più 
grossa, ie mandibole robuste e forti e gli occhi 





più piccoli: ha antenne filiformi, l'addome attac- 
cato al torace mediante un peduncolo sottile, e 
terminato da una vescichetta contenente l'acido 
formico, che spruzza quando è provocato; vive in 
colonie numerosissime; è molto attivo nel prov- 
vedere ai suoi bisogni; ma nelle nostre contrade 
passa l'inverno in torpore sotto la terra. | uova di 
formiche, Piccole larve bianchicce schiuse dalle 
uova, le quali si filano anche un bozzoletto; esse 
si schiudono dalle uova che sono tanto piccole da 
vedersi a mala pena. | la favola della cicala e 
della — , celebre favola esopia- 
na fondata sulla credenza che 
la formica faccia le provviste 
per l'inverno. | la schiera bru- 
na delle — . |pvb. Ogni formica 
ama il suo buco. | rossa, ros- 
siccia anteriormente, bruna 
nelle altre parti del corpo 
(formica rufa). | rodilegno, che Formica rossa, 
costruisce il nido e scava 
gallerie in tronchi vecchi e tarlati (camponotus 
ligniperdus). j essere la — del sorbo, Non curarsi 
di quel che dicono gli altri. | dei cespiti, di colore 
giallo bruno, con un pungiglione velenoso (tetra- 
morium cosspìtum). | dalla testa grossa, del Bra- 
sile, in ischiere innumerevoli, costituiscono anche 
un cibo per gl'indigeni (atta cephalotesj. | andare 
a passi di —, piccolissimi. | cervello di —, | grande 
come una — ; la — e l'elefante! | ,»-" Specie di er- 
pete, di bolle rosse piccole, Fuoco sacro (del me- 
dico antico Cornelio Celso). | f} Cancro del fettone, 
che si manifesta con una poltiglia marcia feten- 
tissima e un' ulcera a bottoncini rossi; malattia 
gravissima. Carcinoma del piede, Fungo o ulcera 
maligna del fettone. | pi. ^ Gruppo di scogli pic- 
coli, numerosi, vicini e bassi dove l'acqua è sem- 
pre rotta e spumeggia. || -aio, m. Nido delle formi- 
che: ve ne sono a forma di collinette nelle foreste 
delle conifere, di materie ammucchiate, come sab- 
bia, terre, schegge di legno, fo- 
glie, ecc. i stuzzicare il — , Stuz- 
zicare il vespaio. ! Formicolaio. 
| fj Podofillite o rifondimento 
cronico che altera la forma del 
piede del cavallo, con dolore in- 
tenso. Il -aleóne, m., comp. In- 
setto dei neurotteri, di testa 
grossa, con antenne, bigio nero 
macchiettato di giallo, e alcune 
macchie scure sulle ali; in istato di larva si 
scava un imbuto nella sabbia, sui margini delle 
selve o presso le rive dei fiumi, e vi si nasconde 
con le pinze allungate in agguato di formiche, e 
intanto sparge sabbia coi piedi con tanta forza e 
destrezza da mandarla lontano. || -netta, t. dm. || 
"''-ino, ag *formicinus. Di formica. | schr. ilpopol — , 
I Mirmidoni. || -one, m. acc. Formica grande. | il — 
del sorbo, Formica del sorbo. || -uccia, -uzza, 
f. dm. 

-tforsnìc 8!"£» nt (formico). XposmcAm. Formi- 
riUiimvaiC, C0 lare. Far prurito. T-amanto, 
m. Formicolio. 
fnrmifhipriP ™. <^> Mammifero degli sden- 

rormicmere, tati dalla testa allui f gata con 

muso lungo e aguzzo, la 
bocca piccolissima, la 
lingua vermiforme e vi- 
scosa, che può essere 
protratta fuori della boc- 
ca per una lunghezza sino 
a mezzo mt. e serve a 
prendere e inghiottire gli 
animaletti, spec. formi- 
che ; è coperto di pelo 
ruvido setoloso, con una lunga criniera sul dorso, 
ha la coda foltissima orizzontale, della quale si 
copre durante il sonno, e si serve per difesa, e 
unghioni fortissimi (myrmecophàga tubata). 
fÒrmiCO a S- ^ Di acido cosi chiamato perché 
' trovasi in alcune formiche, acre e 
di odore penetrante : si prepara, tra gli altri me- 
todi, con la decomposizione dell'acido ossalico in 
presenza di glicerina; liquido incoloro che brucia 
la pelle. | aldeide — , Formalina. Ossido di metilene. 
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■fnrmì^ol a f. «formicola (dm formica). For- 
ivi iniqui <a, mlcaj Formtchetta. ||-aio,m. For- 
micaio. | stuzzicare il — | Moltitudine di formiche 
| Moltitudine di persone che si muovono, Bruli- 
chio. | di notizie, Quantità di notizie spesse, sparse. 
| Piedistallo per vasi di fiori, con una scanalatura 
intorno, per salvare i fiori dalle formiche. Acqua- 
molo. ]| -ettà, f dm || -ina, f. -ino, m vez, 
4r\vrm\r*f\i -ara ut (formicolo). Brulicare, di 

Tormicoi are, moltltudine fitta che S1 muove 

come le formiche. | di gente. | di errori, spropositi, 
Spesseggiare, Esser fitti, continui | Battere fitto, 
del polso. ] Far prurito, Informicolire, di parte in- 
tormentita del corpo. | del piede, della gamba. | 
del sangue. \ Rabbrividire. || -amento, m. Formico- 
lio, jj -ante, ps , ag. Che formicola. ! piazza — di 
genie. | polso — , T5&. molto frequente e debole. || 
-azione, f. Formicolio, Prurito, Specie di fremito 
| Pulsazione formicolante li -lo, m , frq. Brulichio. | 
Iniormicolamento, Intormentimento, Torpore. | Pru- 
rito 1 sentirsi un — alla pelle 

fnriTiid àhH<P a S «formidabIlis spavente 
lUIIIilU ctUim, vo , e { f ormtdare temere) Tre- 
mendo, Che incute paura, Spaventoso. | esercito — . 
| tempesta — | accusa — . | appetito — , che pare. 
\'Oglia avventarsi su ogni cosa mangiabile. |j -abi- 
lissimo, sup || -abilmente, In modo formidabile. || 
-abilità; f Spaventosità, Qualità di formidabile. 
|l + -ato, ag «formidatus. Temuto. || Mne, f. (formi- 
dine), ^formido -Ìnis Spavento. | £g Dea figlia di 
Venere e di Marte || *-oloso, ag. *formidolosus. 
Pauroso. | Terribile, Formidabile. || +-olosissimo, 
sup. 

fnrmilo ™ <* Radicale del- 
imiti, i- ac i d0 formico. 



Cetra, Lira. 




-fforminga, £ ^^l 

fòrmio m - ^yoputov stuoia 

lUllilIU» p ianta perenne delle 
gigliacee, bella e vicace, priva dì 
caule, con foglie coriacee ensi- 
formij lunghe anche più di 1 mt., 
e fiori gialli' indigena della Nuo- 
va Zelanda, si coltiva più che per 
ornamento, per le fibre tessili, 
che servono per corde e per tele ; Lino della Nuova 
Zelanda (phormìum tenax). | Fibra che si estrae 
dal formio. 
+ fòrmisura, v fuorimisura. 

forrnivario ag ? Varì0 dì forme ' Poh - 

fòrmola, v fòrmula. 

4.lnrmnln m - *forma. &> Vaso di ferro o di 
Tkumiuiu, lastre di pietra che raccoglie la 
colatura del forno di mangona. 

fOrniÒiO, m. /© Aldeide formica, Formalina 

•f^BTYìncità f- *formosYtas -atis Bellezza di 
ioisnu^uci, tutto il corpo. | pi. Parti formose. 

•fors-vaócì o a g *formosus. Di belle forme, Ben 
lumiuau, fatt0) Di forme cospicue, e spec. 
di bellezza femminile. | braccia — jj -elio, ag dm. 
Piuttosto bello, j giovane — e delicato, jj -issirno, 
sup. j donna — . 

formili £& -Ola f formula ( drn ' forma). £f£ 
IVUflUia, Ulei, Regola> Norma) Modo di 

legge, da osservarsi nelle parole o nei fatti Certe 
determinate parole negli atti, giudiziari', nei con- 
tratti, nelle disposizioni, ecc | giuridica. \ di giu- 
ramento ] esecutoria, degli atti esecutivi. [ di rito, 
rituale, prescritta. \ ligio alle — \ Scrittura ridotta 
nella sua forma ufficiale o legale. | Forma appro- 
priata, con carattere impersonale., largo, giuridico. 
[ di un decreto, di un articolo di legge, di una pro- 
posta, di un ordine del giorno. | la — di Cavour 
Libera chiesa in libero Siato (norma generale, di 
massima, pei rapporti tra il papa e il governo 
italiano) } vieta, antiquata, sempre in vigore \ 
vaga j Maniera di esprimersi, di procedere se- 
condo l'uso j pi. Complimenti, Cerimonie, Parole 
e frasi consuete, di rito, di un cerimoniale. ( di 
etichetta. | vuote, vane. \ Uomo tutto formule. | £^ al- 
gebrica, Espressione analìtica indeterminata di un 



calcolo, che può applicarsi a ogni caso particolare. 

| di un'equazione. \ s& Sigla, Simbolo della rappre- 
sentazione di un corpo nei suoi elementi e nelle 
quantità relative di essi mediante particolari let- 
tere maiuscole con esponenti numerici, p. e. B% 
= acqua, composto di due atomi d'idrogeno (H) e. 
uno d'ossigeno (O). | Ricetta di un medicamento: 
indicazione degl'ingredienti e delie dosi. | J della- 
salmodia, Indicazione abbreviata delle corde es- 
senziali su cui poggia la voce secondo i diversi. 
tuoni del canto fermo. || -accia, f. peg , dì formula 
curialesca U -are, a. Stendere nella formula con- 
veniente, Esprimere con i termini propri' e pre- 
cisi- j una proposta di legge, un voto. | un giudizio? 
Dargli espressione {in senso dialettico) || -arie, m. 
Complesso o raccolta delle formule. | $% Comples- 
so delle formule scritte o usate. | /© Libro che- 
contiene le formule o ricette dei farmachi. 
fornaC © £ * F0RNAX -acis. Edifìcio murato, a 
' modo di forno, o cavato come una-, 
grande buca, per cuocere o riscaldare o fondere 
materiali. Forno. | ardente. \ di fuoco, Fuoco acceso 
nella fornace. ( Parte della fonderia negli arsenali 
dove si lavora sui metalli in grande. | della stufa r 
Fornacella. ti -iaia, f. Padrona della fornace, j Mo- 
glie del fornaciaio. || -iaio, + -aro, m. Chi fa eoa 
l'argilla mattoni, embrici, tegoli e sim., e li cuoce, 
alla fornace, j Chi lavora e cuoce alla fornace sto- 
viglie, Vasellaio. | Operaio che cuoce il vetro, fab- 
brica bicchieri nella fornace. || -iata, f. Quanto ma- 
teriale o lavoro sta in una volta nella fornace, j di 
calce, di mattoni, jj -ella, f. dm. j Buca sotto il forno 
nella quale viene buttata la brace dopo scaldato. 
|| -ina, f. -ino, m. dm. | Parte più elevata della for- 
nace dello stovìghaio, divisa dalla fornace me- 
diante una volta, con aperture pel passaggio del 
calore' vi si tiene per un certo tempo il lavoro 
crudo prima di metterlo nella fornace. || -ione, nu 
acc Gran fabbrica di materiali, j il — di Pistoia*. 
[ì-iotto, m. dm. Fornace piuttosto piccola. 
fornaio JU-«rA m - *furnarìus. Chi fa e 

ro< n aio, -}■ aro, vende u pane ^ { Chi vende 

il pane j dlt. Panicuocolo. j Bottega del fornaio, f 
accomodare, assicurarsi il —, Assicurarsi da vi- 
vere. | farsi rincorrere dal —, Aver molti debiti, 
Aver debiti vergognosi. | X Marinaio che cuoce il 
pane a bordo, j ^> Genere di passeracei dell'Ame- 
rica, che costruiscono sui grossi rami degli alberi 
il loro nido d'argilla sim. a un forno a volta: sono 
piccoli e robusti, non si arrampicano e volano 
male una specie è detta dal colore Fornaio rosso. 
Il -ala, f- Padrona della bottega di fornaio. | Moglie 
del fornaio |j -aiaccio, m spr. j( + -aierìa, f. Arte 
dei fornai j Luogo dove sono molti fornai, jj -ai'no> 
m. Giovane fornaio. I| -aiòlo, m., tose. <§» Saltim- 
palo |i -aiuccJo, m spr. || -aretfo, m. dm. For- 
naino (ven.). | // — di Venezia, Titolo d'un dramma 
il cui protagonista e un giovine fornaio veneziano 
mandato a morte senza colpa* autore Francesco 
Dall Ongaro (l a edizione, Trieste 1846). || -arina, f., 
rom. Fornaina. j la —, Giovane romana, di nome Mar- 
gherita, figliuola di un fornaio, amata da Raffaello 
e da lui tenuta per modello, jj -ata, f. Quanto pane 
si cuoce nel forno in una volta, Infornata, Forno. 
| una — di pane. 

TOrilèl! O m din ' F0RN(X Costruzione in raura- 
' tura o arnese di ferro o altra mate- 
ria refrattaria dove si accende il combustibile per 
cuocere, scaldare o altro, j Buca a cassetta sul fo- 
colare della cucina, per mettervi carbone, legna, 
o brace su di una graticola, attraverso la quale 
scende giù la cenere suol coprirsi con rotelle o 
anelli di ghisa, che si levano via quando occorre 
di mettere i recipienti; sul davanti in basso è 
aperta per ricevere l'aria j lo sportellino del — ,. 
sul davanti | Cassetta di ferro o ghisa che s'inca- 
stra nella buca del focolare. | a gas, a spirito, a 
petrolio, a elettricità, a segatura di legno, di dif- 
ferenti forme adattate per questi mezzi di riscal- 
damento | economico. | Specie di teglia in ferro cori 
coperchio a campana per cuocervi pasticcerie,, 
frutte e sim., Forno o Fornello di campagna. | da 
caffè, in ferro, su cui si adatta il tostino girevole 
dei caffè. | /*© Piccolo forno dove si stilla o lam- 
bicca o fonde. | a vento, in cui la fiamma è arri- 
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vata col soffio continuo d'una corrente d'aria o 
col mantice o mediante il ventilatore, o la rarefa- 
zione, o una cascata d'acqua. ! di raffinamento, 
dove si purifica il metallo. | a riverbero, provve- 
duto di un congegno che impedisce il moto verti- 
cale della fiamma, e la fa ripiegare e avvolgersi 
sul metallo da scaldarsi o fondersi. | a sabbia, 
mustola, coppella, mortaio, cazza, crogiuolo, ca- 
tino, secondo il recipiente che sta nel centro j 
Parte della caldaia a vapore dove ha luogo la 
combustione. | Buca per lo più tonda, murata, per 
uso del fonditore di caratteri, dell'argentiere, pel 
focolare del setaiuolo, per il bucato, per lo stova- 
gliaio. | dello stagnato, m ferro, anche portatile | 
Buca dove si mettono gli stecconi da fare i cerchi 
dei tini, sotto un fuoco di stipa, per dar loro la 
piega in tondo. | pi ^ Capannelli di frasche co- 
perte di terreno per il debbio. ! &x2 Camera della 
mina quando è carica, j Piccola mina con una sola 
cavità e non molto profonda | Parte della pipa 
dove si mette il tabacco. || + -are, a. frenello. X 
Affreneìlare, Legare il remo alia pedagna quando 
non. si vuol vogare j| -etto, m. dm || -Ino, m. vez. 
-eiluccio, m. dm., talvolta spr. 

ìÈC£IX@ nt (fornico, -chi), ^fornicare. Com- 
» mettere peccato carnale. | Tresca- 
re, Avere illecite relazioni | coi re, coi farisei. \\ 
-aria, % #fornicarYa Prostituta. || -arie, ag., m 
*foenicarius Che commette fornicazione, adulte- 
rio il -arsamente, In modo peccaminoso. |j -atore, 

HI. ^FORNICATO!? -0R1S -atriC6, f &FORNICÀTRIX ICIS 

Che fornica || -atorello, m. dm || -atorlo, ag Di 
fornicazione j| -azione, f *fornicatio onis Atto 
carnale illecito | Adulterio. l'Eresia, Peccato, Si- 
monia. \\ + -herìa, f Fornicazione. 
fèrnSC© m ' ^ ) *fornix -ìcis f| Arco, Fab- 
' brica in arco, Arco di sostegno. | i — 
d'un ponte | dell'anfiteatro, del Colosseo. | ^ vagi- 
nale, Ripiegatura a fondo cieco delle pareti vagi- 
nali sul collo uterino. | Postribolo. 
4*fornì©r© m * * fr ' F0URNIKR - Fornaio, Pani- 

*fornificare, v. fornicare. 

forn IT© a ' (f ormsco > '&)■ # germ. furmjan pro- 
? durre X finire. Dare, Somministrare, 
al bisogno. \ pane, carne, vino, scarpe, abiti, armi. 
j notìzie, materia, argomenti, aiuti, esempi' | Cor- 
redare. | di pane, denari, strumenti. \ un testo di 
note, illustrazioni. | Arredare | casa, scuola ben—, 
\ Provvedere, Munire. | di tutto l'occorrente , dei 
mezzi di vivere, di armi, difesa. | §«2 Provvedere 
dì vettovaglie, munizioni, armi, e di quanto oc 
corre alla guerra, alla difesa | Munire di conferma ; 
Autenticare. | ^Ornare, Guarnire | di oro, argento, 
seta | + Finire, Compire, Condurre a termine | l'o- 
pera, il viaggio. ] l età. il tempo, la vita j t suoi 
giorni, Morire. | "'Eseguire, Mettere in esecuzione 
Adempiere. | l ufficio, i comandamenti, la guerra, 
l'impresa. \ il desiderio, la promessa j *nt Cessa 
re | rfl Provvedersi, Munirsi, il -imento, m II for- 
nire. ] Ciò che serve a fornire. Apparecchi, At 
trezzi, Arredi | Compimento, Guarnimento j di 
spada, sciabola, Tutti i pezzi metallici variamente 
figurati annessi all'impugnatura ( di gioielli. Fini- 
mento, Concerto, j Apparecchio per la tavola [ 
Suppellettili, Masserizie. | di camera, Addobbo. 
| Jif Paramenti. | *Fme. j §y<? Ciò che la bisogno m 
una impresa di guerra per esercito, armata, una 
fortezza, nave, in munizioni, armi, vettovaglie. | 
Tutti gli attrezzi necessari' al servizio di una 
bocca da fuoco. | Insieme degli ordigni e strumenti 
che collegano le vane parti di un'arma da fuoco 
Il -ito, pt , ag Somministrato, Provveduto | di tutto 
punto | Munito [ fortezza ben — . | uomo ben — | 
borsa ben — . ] letto — , con tutti i comodi e orna 
menti. | di pregi, dote, doti, sapere. Adorno, Prov* 
visto. | Apparecchiato, Pronto. | Terminato, Com 
pito. Finito | *far venire — , Fare adempiere, com 
piere | ^Finimento, Fornimento li -itissimo, sup |i 
-itamente, Compiutamente jl -itore, m. Che forni- 
sce, provvede \ dell'esercito. Chi piglia un appalto 
. speciale di vino, carne, e sim | Negoziante che 
serve, provvede una casa 1 fornitore della Casa 
reale, \ pi. *$£ Quelli che provvedono ali ingrosso 
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Forno crematorio (Cimitero 
Monumentale, Milano). 



i piccoli negozianti, Grossisti. || -itrlce, f. Che for- 
nisce. | casa —, ~*j£ Ditta che fornisce. |j -itura, f. 
Cose fornite. | Merci che si forniscono o sì ha ob- 
bligo dì fornire, j contratto di—. 
fÓmO m " (pi* *fómora f.). #furnus. Spazia 
» murato in tondo, con volta o cielo, su 
di un pavimento o piano, sul quale si mette il 
pane per cuocerlo, e un'apertura o bocca, dalla 
quale s'introduce il pane sulla pala, j chiusino, la- 
strone, serranda del — , Lastra di pietra o di ferro 
per chiudere la bocca del forno. | allegro, alìo^ 
troppo caldo ; basso, 
poco caldo. | scaldare lllSÉi^ 
il —, con legna, fasci- 
ne, carbone.] spazzare 
il — , Ripulire il piano 
dalla cenere prima di 
infornare i pgni dacuo- 
cere. | crematorio, Co- 
struzione nei moderni 
cimiteri per la crema- 
zione dei cadaveri e la 
separazione delle ce- 
neri da conservarsi 
nelle urne. \ una lin- 
gua che spazzerebbe un 
— , molto maldicente. | mettere a bocca di —, presso- 
alla bocca. | agnello, capretto, tacchino ài — (o in 
— ). \ budino, stiacciata cotta in — . | fagioli, fichi % 
castagne al — - | pvb. A chi è disgraziato, gli tem- 
pesta il pane nel — . j Chi non è m — , è nella pala r 
di chi sta per soffrire un castigo o sim. j *fare ai- 
sassi pei forni, cose da matti. | Fornata, \fare un. 
— . | Bottega dove si vende il pane. [ delle Grucce ^ 
in Milano, mentovato nei Promessi Sposi, tuttora 
esistente, di fianco al Duomo, j aprire un — , una 
vendita -dì pane | di campagna, della caldaia, 
della locomotiva, v. fornello | portatile. \ $«0 £-- 
difìzio dove si fa il pane pei soldati sulla linea 
di comunicazione dell'esercito, j ^, Parte della 
cucina dove si fa e cuoce il pane a bordo dei; 
bastimenti maggiori. | Fornello della mina. [ For- 
nace, per industrie, di fonderie e sim. | a gas r 
a pirite, elettrico, con riscaldamento esterno, in- 
terno | a riverbero, in cui le pareti e la volta ri- 
flettono potentemente il calore. I^Edifizio cilin- 
drico con palchi interni circolari ove si collocano- 
le paniere coi bozzoli, e si fanno morire le crisa- 
lidi per impedirne la sfarfallatura | % fusorio, <y 
alio — , per la fusione dei metalli ora ha forma di 
torre, in cui si collocano strati alternati di carbon. 
fossile e di minerale convenientemente trattato: 
lì calore e acceso nella parte inferiore, e la com- 
bustione alimentata con una corrente d'aria; a 
questa altissima temperatura il minerale si fonde 
e cola in basso, e vien raccolto in forme speciali 
ove diventa ghisa | Luogo caldissimo. | par d'es- 
sere in un — . | Bocca molto larga o molto aperta ,■- 
spec di chi sbadiglia, i "del letame, Esalazione del 
letame (nel linguaggio degli alchimisti). | Ji, in- 
certe costruzioni. Parte della facciata di poppa 
che con forma rotonda sporge in fuori ed ha 
un'apertura ove passa la testa del timone, | v. for- 
naio, fornello. 

'ffornUOÌO m Strumento di ferro stagnato- 
' con entro una lucerna per chi 
si reca a uccellare o pescare di notte. Frugnuolo, 
| essere al — , innamorato, acceso di passione,. 
sdegno 

fÒrO m - * F0RUM A Luogo dove si raccoglieva 
9 molta gente, anche da diversi paesi vicini,, 
per affari, liti giudiziarie e commercio (onde Fo~ 
roappu, Casanlio di Santa Marta nel Lazio, Poro- 
aurelu, Castellacelo, in Toscana, -comelu, Imola,, 
tulli, Frejus e Friuli; livii, Forlì, sempronienses y 
Fossombrone, ecc [ Piazza in Roma con mercato 
e basiliche per comizi e tribunali j romano, Prin- 
cipal piazza di Roma, tra il Capitolio e il Palatino, 
attraversata dalla Via Sacra, adorno di archi dì 
trionfo e tempi', e della casa delle Vestali, sta-, 
tue, monumenti, basiliche, ecc. | boario, Campo 
Vaccino, mercato dei buoi in Roma. | Traiano, nel 
quale sorge ora la colonna commemorativa della. 
spedizione nella Dacia, in onore dell'imperatore 
Traiano, | £fj Tribunale, Corte giudiziaria, j decli- 
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natoria di —, Eccezione di incompetenza terri- 
toriale. | eloquenza del —. 1 Giurisdizione. | seco- 
lare, eccle- 
siastico. | 
interiore, 
della reli- 
gione, sul- 
le azioni e 
i costumi 
degli uomi- 
ni; esterio- 
re, della 
giustizia u- 
mana. 1 di- 
vino , Tri- 
bunale di Fòro Romano. 
Dio. | ilsuo 

— interno, La propria coscienza. | Av.vocati e pro- 
curatori. | il — italiano, romano, napoletano, ecc. 
1 delle scene, Proscenio, Scena, del teatro antico, 
con una piazza e la facciata d'un palazzo. | v 
forense. 

f Or ft m - (P' - y~ ora f )> ^v. forare. Buco, Aper- 
IUI Uj tura. | i — delle stimmate di Gesti. | il — 
dell'orecchio. | HsptfM! fe — I M Traforo. | «Wf^ 
scio, della serratura, Il -ellino, m. dm. Piccolo buco. 
Poro, ti -etto, m. dm Foro alquanto piccolo [ delle 
guance, Fossetta, che si fa nel ridere. | i — del 
confessionale. 

Inrnno m - ^ Prodotto speciale che si genera 
SUIUÌ1C, dall'acetone. 

{nrnnnmìfl f *iop*s celere, vóp.o; legge. Ci- 
TOronUIIllet, nema t lca , Studio delle leggi del 
movimento. | Leggi dell efflusso dei liquidi. 
■frvrncó+ia f forese Contadinella, Villanella, 
lUlUSBlia, graziosa, bellina, com. schr, 

o f. *td purre, ftirche. Gola fra pareti di 
* rocce, Fossato ripido e scosceso, pro- 
dotto dall'erosione delle acque e dalla resistenza 
di parti della roccia. | Luogo folto e angusto di un 
bosco. | via, strada che pare mia — . ]| -Iclna, f. dm. 
|j -ori©, m. acc. 

•fAre^ 4.-S av * *eorsit ifors stt sia sorte). 
luiae l T '» Per sorte, Per avventura, Proba- 
bilmente, Possibilmente, Per caso. | Se non erro, 
Se non è troppo", per attenuare un'affermazione 
troppo recisa, un giudizio 
non ammissibile da tutti. | 
è — il piti gran poeta vivente. 
| Circa. | di — nove anni; — 
ire miglia. \ che (precede il 
verbo ; quasi a introdurre 
una prp.- subordinata, anche 
non espressa). | che tu ti me- 
ravigli. | che si forse che no, 
Titolo di un romanzo di G. 
D'Annunzio, dal motto del 
soffitto di una sala del pa- 
lazzo Gonzaga a Mantova. | 
se (premesso o posposto), 
ints. di dubbio, sospetto. Se 
mai, Se per caso, Con la 
lontana speranza | dio, f or 
seddio: esprime affermazione 
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Forse che si, forse cbe no 

(Palazzo ducale 

di Mantova). 

meno dubbiosa. | 
non — (,l, ne forte) esprime timore per un evento. 
| intr. con non aspetta una risposta affermativa 
Non è vero forse? E' possibile dubitare che non 
sia? | rip insinua un'afférmazione. [ m. Dubbio | 
esseie in — . | tenere sul — , nell'incertezza conti- 
nua | mettere in — la buona fede, l onestà \ senza 
— , Senza dubbio, j forse e senza —, Certamente, 
Molto più si che no. | Caso dubbio, pericoloso. 
Pericolo. | stare in — della vita. \ i suoi forse. Le 
sue esitazioni. 

JuIrurGonrì ofA nt - fuori senno Vaneggiare, 
-t-lUI^mill aie, u&c!r di senn0) Impazzire || 

+-atagginej f- Mattezza. Il -atezza, f. Follia, Piat- 
tezza, f. L'esser forsennato. ]j-ato, ag. Uscito di sen- 
no, Frenetico, Furioso, Pazzo. || -atamente, Da for- 
sennato. |i -atlssimo, sup. lì -atissimamente, av 
sup. || + -erìa, f. Mattezza, Pazzia, Stoltezza. 
fOrst©FÌte f ^ Minerale, silicato di magne 



'» sia sim. all'olivina, in cristalli 



incolori. 



+ fortalizìo, v. fortilizio. 

f Òrt © af >' *fortis. Gagliardo, Valido, Potente, 
* Resistente (opp. a Debole, Fiacco- | costi- 
tuzione, complessione. \ uomo, ragazzo — . | mano, 
braccio, denti — . | in gambe, in sella | di braccio, 
di mano ; di mezzi, armi, artiglierie \ armata, eser- 
cito — . | governo — , energico e sicuro. | ministero 
— , appoggiato da salda maggioranza \a denari, ecc., 
nel giuoco, Che ha molte e buone carte in quel 
colore o seme. | sesso —, maschile, j testa —, Ra- 
gionatóre solido e possente. | dar mano, braccio. — , 
aiuto, protezione. | Provetto, Sicuro, Ben istruito. 
| in Ialino, in matematica; al giuoco; alla corsa; 
a fare a pugni; alla sciabola. \ far — , Aiutare con 
mezzi, denari, protezione. | farsi — - {di), Preva- 
lersi. Munirsi, Acquistar mezzi per aver sicu- 
rezza, ardimento; d'un argomento, d'una prova. \ 
Di sentimenti fieri e saldi. | animo —, resistente 
alle avversità. | spirito — , che non ha paura delle 
minacce dell'inferno, Libero pensatore, j nel peri- 
colo, nelle disgrazie, j Duro, Resistente, Compatto, 
j maglia, usbergo, scudo, lama. \ tessuto, drappo, 
seta, cotone — . {cartone; rilegatiti a. \ pietra — , 
Specie dì pietra arenosa, dura, grigio-gtallastra | 
Tenace, j laccio; memoria — . | colla —, addensata 
in lastrette che si fanno seccare, e si adopera ri- 
scaldandola con poca acqua; v, colla. [ pan — , 
Dolce di pasta assai soda. | terra — , Specie di terra 
argillosa, che inumidita ritiene con forza l'acqua. 
| calce —, che fa presa robusta. | colore —, che 
non sbiadisce. \ grano —, Grano duro, j cassa —, 
resistente ai tentativi di effrazione e all'incendio. 
| §xg Munito a difesa | luogo — , per natura, per 
arte, j Ben armato. | Numeroso, Folto. | esercito, 
schiera, nucleo dt gente armata, squadra. \ partito; 
massa. \ volume, grosso, di moltissime pagine, j 
edizione —, di molte migliaia di esemplari. | Gran- 
de | appetito. | perdita, somma, spesa ; pagamento ; 
capitale. | Veemente | amore, passione, allegrezza. 
\ dolore., \ febbre, malattia. | vento, burrasca ] ter- 
remoto; pioggia. | Alto, Fiero (opp. a Basso, Vile). 
| azioni, imprese, sentimenti — | Fare e soffrire cose 
— è da Romano (1 Facere et pati forila romanum est, 
Livio, II, 12) \ forti studi*, lunghi, severi e profondi. 
| lavoro, pensato e scritto con dottrina, originalità 
e profondità. | Serio, Efficace j ragione, argomento. 
| a pili — ragione, Tanto più. | grido, che scuote | 
eloquenza, robusta, j giuramento — . | vino, liquore 
— , generoso, molto alcoohco j purgante — . | Ri- 
gido, Severo. | rimprovero, biasimo. | Intenso. | ap- 
plicazione, attenzione — . | luce — , abbagliante. | 
colorito — , molto vivace, j Difficile, Inaccessibile, 
Disagevole, Arduo (opp a Facile) | passo — , dub- 
bioso, pericoloso | rischio \ a intendere, pensare, 
dire. | nodo — , non facile a sciogliere, j parer — . j 
caso, bisogno — . j trovarsi in — bisogno. | Agro, 
Acre, Piccante (opp. a Dolce}..) sapore —, di aceto, 
peperoni, senape, salsa, j barba — , Specie di ra- 
dica che si mangia cruda sotto aceto, a fettoline 
o grattata, con la carne | vino — , che viene di 
aceto, j v. acqua. | m in tutti i sign. dell'ag , 
opp. di Debolezza, Fiacchezza, Timidezza, Bas- 
sezza, Dolcezza, oltre ai seguenti più notevoli j 
dell'esercito, Nerbo. | della mischia ,- del caldo, 
freddo, Colmo. 1 del bosco, della selva, Folto, Fitto. 
| Perizia particolare, Conoscenza più fondata e 
sicura. | le matematiche non sono il suo — . | la pun- 
tualità non e il suo — . | Coraggioso, Animoso, Ma- 
gnanimo. | il Dio dei — . | La fortuna aiuta i forti 
(1 Fortes fortuna adtuvat, Terenzio, Foninone, a. 
I). 1 I — nascono dai forti (1. Fortes creantur for- 
tìbus, Orazio, Odi, A). \ il diritto del più — . | Il 
perdono è dei più — j Punto difficile | qui sta il — . 
| Pericolo, Punto forte. | Sapore forte. | §«2 Luogo 
fortificato, posto a guardia, sempre isolato, dove 
possono anche pochi resisterei molti. | +reaie,- che 
può difendersi coi grossi p^zzi detti reali. | il — 
di sant'Ermo* a Napoli, j della lama, Parte tra il 
centro e il codolo, di spada, sciabola. | *£, Parte 
del corpo del bastimento che è la più larga di co- 
sta, j &, Pezzo di cuoio che si mette tra la fodera 
e il quartiere della scarpa. | $ Esecuzione a voce 
piena e a suono gagliardo. | dell'armonio, Registro 
per mezzo del quale si schiude il varco a tutte 
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le sonorità di cui son capaci le linguette. | av. For- 
temente, Gagliardamente. | Grandemente, Molto, 
Assai. | temer —. | Gravemente, Con difficolta. | 
-opp. a Piano. | parlar —, ad alta voce ; con chia- 
rezza e senza attenuazioni. | pianger — . | J Se- 
gnatura (sigla/) che avverte di pronunziare o 
rendere con forza, intensità. [ raccomandare — , 
•caldamente. | salutare — . | Efficacemente. Alta- 
mente. Intensamente. || + -epiano, m. J Pianoforte. 
A -erello, ag. dm. Alquanto forte. || -eruzzo, ag. 
dm. Di sapore più tosto agro. || + -essa, v. for- 
tezza. || -eto, m. Terreno ingombrato di boscaglia, 
di macchie basse, j Suolo duro, sassoso. Fortiera. 
-|| -issimo, sup., in tutti i sign., anche av. || -issì- 
mamente, av. sup. || -emente, Forte, Gagliarda- 
mente. Validamente. 

fnrfp'77 a f- Qualità di forte, Robustezza, Ga- 
lul "■°"- a > guardia, Potenza di resistere, di 
^igire. | di corpo. | Forza, Nerbo. | d'animo, L'es- 
sere resistente alle avversità, alle lusinghe, saldo 
nei pericoli, Fermezza Magnanimità. | Compat- 
tezza, Consistenza, di tessuto, delle maglie. \&*. Rin- 
forzatura, Cosa che serve a rendere resistente, 
Fodera, Imbottitura. | mettere una — a un vestito, 
nella fodera. | Saldezza, Stabilità. | Qualità di sa-, 
pore agro, piccante. Fortore di acidità. | di aceto, 
senape; pepe; ricotta. \ andare in — , Inacidire 
Ischr., giuoco di parole) | U Virtù che fa l'uomo 
saldo e fermo contro le avversità, le tentazioni, 
nelle fatiche: una delle quattro virtù cardinali, con 
giustizia, prudenza e temperanza I^Uno dei 7 doni 
dello Spirito Santo | Forza di luogo munito per 
natura o arte. | 5xJ Piazza convenevolmente forti- 
ficata con tutti i suoi accessori' ed opere interne 
ed esterne, per difendere una frontiera o una città 
capitale o altro luogo importante, in modo ' che 
possa anche esser difesa o di fronte o di fianco. 
\ di Genova, Mantova, Messina. | regolare, fatta 
sopra una figura regolare, di lati e angoli uguali, 
•con tutte le parti uguali e similmente poste [ ir- 
regolare, fatta sopra una figura irregolare, tor- 
tuosa, j espugnare, prendere una —. \ arresto in —, 
Pena di prigionia per ufficiali. | ^mettere a — , For- 
tificare. || -ina, f. dm., di fodera, imbottitura 
fnrf ìf fin ag. dm Che ha dell'agro, dell'acido, 
• "«"^**'"i di sapore. || -elio, ag. dm «torti- 
culus. Piuttosto forte | m gag Fortino da poco || 
-ino, ag. dm. vez. Piuttosto forte, o agro. 
fortìsra *• ^ Fondo del mare duro e forte 
,u ' di scoglio o di pietra viva e di cep- 

pale di alghe, nocivo alle gomene. | Bassofondo o 
secca di pietra presso alla riva 

fortificare, +forzif-, ^g» 

zare, Munire, Render forte. | una città, con opere, 
presidio, artiglieria. | esercito, armata, con armi, 
genti, e i mezzi atti all'offesa e alla difesa. | Render 
forte, Mettere in forza. | lo stomaco. | le membra, 
con la ginnastica, gli esercizi' j Corroborare. | la 
fede; gli ordinamenti. |rfl Afforzarsi; Munirsi Cor- 
roborarsi. || -abile, ag. Che può fortificarsi || f -agio- 
ne, f. Fortificazione || -amento, m II fortificare. 
Afforzamento. | Corroboramento ||-ante,ps ag. Che 
fortifica. | Corroborante | bevanda, cibo — \ pren- 
dere un — . || -ativo, ag. Che serve a corroborare, 
■confortare. |! -ato, pt , ag. Afforzato, Reso forte | 
5x« Munito di opere e di armi || -atore, m Che 
fortifica | Che costruisce fortificazioni [| -atorio, 
-ag Di lavori di fortificazione || -atrice, f Che 
rende forte, corrobora. | Che fortifica |] -azione, f. 
«fortificatTo onis 9^2 Munimento di terra o di 
muro che fa forte un sito e ripara chi lo difende. 
| ciclopica. Costruzione di grosse muraglie, di 
enormi macigni poligonali | romana, medioevale, 
Cinta di mura o cortine in pietra, mattoni e cal- 
cina con alte torri, porte e posterie, con un fosso 
all'infuori. ! moderna, dopo la costruzione delle 
artiglierie. Baluardo, pentagonale con cortine, 
porte, bastioni, terrapieno, casematte, fianchi, sa- 
glienti, scarpe, cunette, ecc. | regolare, a poligoni 
di lati ed angoli uguali tra loro; irregolare, a po- 
ligoni di lati ed angoli disuguali. | stabile, murale; 
passeggiera, campale, Lavori di trincee, fortini, 
ridotti e sim. dell'esercito in campagna. | offensiva, 
t>e.r l'espugnazione delie piazze forti. | a forbice, 



a tenaglia, che risulta di lati i quali congiungen- 
dosi fanno angoli salienti e rientranti." | a stella. 
| a rovescio, nella quale l'angolo rientrante della 
controscarpa è collocato in luogo del sagliente | 
ficcante, se per la sua elevazione domina la cam- 
pagna. | radente, poco elevata. | poligona, che con- 
serva la forma di polìgono in tutto il suo recinto. 
\ *reale, con artiglierie di grosso calibro. | corpo, 
girone, fronte, magistrale, recinto della — . | lavoro 
di ■— . \ le — di Roma. 
fortiff HO a & Forticcio, Di sapore forte, agro, 

_» ' acido. 
fortilizio m ' P' cc olo castello fortificato, For- 
' te, Rocca. 



nn m - S«S Piccola fortificazione occasio- 
» naie, di campagna, che si fa li per li, 



forti 

con difesa di fronte e di fianco'. | Piccola fortifica- 
zione permanente. | a stella; bastionato. \ il — di 
Nettuno, presso Anzio, costruito dal Sangallo. 
for'iori (a), 1. {a forziori dal più forte) fij Del- 
l'argomentare dal più al meno. | Tanto più, A mag- 
gior ragione. 
forti TI» a - (finisco). SkJ Fortificare, Afforzare, 

DUI UIC, T nfort , re . 

+fortitùdine, fortitudo, f ; *»°rtitodo 

' ' -ìNis. Fortez- 

za, Virtù di forte, Magnanimità. 

+ fortivo, v. furtivo. 

fortóre m ' Sapore o odore forte, piccante. 
» Forticcio, Acidità: dei colori mesco- 
lati con l'olio; della senape, dell'aceto, del vino, 
del pepe, ecc. | fortori di stomaco, Acidità, per il 
cibo indigesto || -uccio, -uzzo, ag. dm., di sapore 
forte. I -urne, m. Cose di sapore forte, come agli, 
cipolle. Sapore forticcio. || *-ura, f. Gravezza, Dif- 
ficoltà 

fortùito a g-*f°RTUiTUs Accidentale, Casuale, 
» Avvenuto a sorte o per caso, Ina- 
spettato. | avvenimento, accidente, incontro — . | com- 
binazione — . | caso —, Jtj Avvenimento indipen- 
dente dalla volontà umana, Causa non imputabile 
all'uomo, Forza maggiore. | *di —, Per caso. || 
-amente, Per caso, Per sorte. 
♦fortume, v fortore 

fortlin a ^ «fortuna. Sorte, Evento inopinato 
ivi luna, di cas!j) CasQi ventura, Vicende. | 
ff, Dea che regge i casi umani: 
rappresentata variamente, anche 
a correre su di una ruota o un 
globo, dalle forme nobili in antico 
alle grottesche più tardive le si 
attribuiva facoltà di distribuire i 
beni e i mali della vita, a caso e 
senza distinzione | tempio della 
— , in Roma, in Anzio, a Fano, ecc. 
\cieca, pazza, volubile, verginale. 
j misera, per alcuni; ricca, per 
altri. | Contingenze, Mutabilità 
delle cose del mondo, cagionata 
dalle influenze dei corpi celesti, 
senza possibilità agli uomini di 
sottrarvisi | Intelligenza celeste 
della sorte umana, che esegue 
una giustizia della Provvidenza, mutando di con- 
tinuo le condizioni di ricchi e poveri. | la ruota 
della —, Le vicende del mondo | la — volge la sua 
ruota | ti ciuffo, ciujfelto della —. \ prendere la — pel 
ciuffo, j tener la — pel ciuffetlo. | correr la medesima 
■—, Aver la stessa sorte, con un altro. | avversa, cru- 
dele ; propizia, favorevole, benigna. | maledire alla 
— . | avversità della — | affidarsi alla — . | i ca- 
pricci della — | il favore della — | giuoco, scherzo 
della — | mettersi alla —, alla ventura. | la — 
volle. Per buona sorte. | Buona fortuna. Buona 
sorte, ventura \ figlio della — . Persona felice, for- 
tunata. | e dormi' La — vien dormendo. | per — , 
Per buona sorte | Fortuna che. ., Fu ventura, gra- 
zia di fortuna che. . j pvb. Chi incontra buona mo- 
glie, ha gran — . | Una brava moglie è la — della 
casa. | Chi ha — in amor, non giuochi a carte. | un 
colpo di — , Un grande successo insperabile, im- 
provviso | fare — , Venire in prospero stato. \far 
la — di alcuno, Riuscirgli di grande aiuto e gio- 
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vamento. \far — , Incontrare il favore del pubblico. 
| un'invenzione, un libro che ha fatto — . | tentar 
la —, al giuoco, in un'impresa. | pi. Casi fortu- 
nati. | le — gli corrono dietro; aver tutte le — . | 
aver _ con donne, Ottenerne i favori. | non aver 
— con nessuno, di persona mal vista, antipatica. | 
portar — , Esser di buon augurio. | un monaco 
con la barba, un gobbo portano —. | Destino, 
Sorte, buona o cattiva. | pvb. Chi cambia cielo, 
cambia — . j la — delle parole, Titolo di un libro 
del Manno, di etimologie e mutamenti di signifi- 
cato. | dar la —, di impostori e gabbamondo che 
danno i numeri del lotto e i mezzi di arricchire, 
j maggiore, minore, dei geomanti, secondo la po- 
sizione degli astri rispetto alle figure che se- 
gnavano sulla terra, onde traevano i prognostici. 
| a —, A caso, A capriccio. | beni di —.Sostanze, 
Averi, Patrimonio | un uomo senza beni di —. | 
Condizione, Stato, rispetto ai mezzi, alle sostanze. 
| cadere in bassa — . | pi. Ricchezze, Averi. | sciu- 
pare, dissipare tutte le proprie — . | una — di un 
milione. | ereditare una bella —. | Cattiva fortuna, 
Miseria, Disgrazia. | forte contro la —; fare ti callo 
ad ogni — . | Pericolo. | X Tempesta piena di avve- 
nimenti pericolosi. | dì pioggia, di vento. \ correre 
la — , Andare, portato dalla tempesta, a dirotta. | 
il fiotto della — . | nave in — . \far —, Agitarsi per 
la tempesta, | vele di —, forti, piccole, basse, che 
si mettono in tempo di tempesta, invece delle alte 
e grandi, per dirigere il naviglio. | pennone di —, 
che si issa con le piccole vele in tempo di tem- 
pesta. | a — rotta, A dirotta. [ + TumuIto, Turbo- 
lenza di popolo. | + Rompicollo, Avventuriero, For- 
ca. | Farfallina che gira intorno al lume, o Anima- 
letto con molte gambine lunghe che si vede cor- 
rer velocissimo sulle pareti della casa, e si cre- 
dono annunziare casi di fortuna. || -accia, f. peg. 
Brutta e cattiva fortuna || -aie, m *foetunalis di 
fortuna. J5, Fortuna di mare, Tempesta | ag. + Di 
fortuna. | la ruota — . | Di tempesta, Burrascoso. || 
+ -almente, Per sorte, caso. || + -are, nt.*FOETUNARE 
Patire fortuna di mare. | a.. Felicitare, Ben augu- 
rare. Far prosperare, Dar fortuna. | Colpire e agi- 
tare con fortuna di mare. || -ato, ag. Favorito dalla 
fortuna, Avventurato, Felice. | città, epoca —. | 
esito — . | nascer — . | lui! esci, di ammirazione, 
Beato lui ! | Persona a cui riesce tutto bene. | non 
fu —, Non gli è andata bene. | spedizione —, | mal 
—, Che ha cattiva fortuna, Sfortunato, Disgrazia- 
to | stimarsi — di, Aver caro, Ascrivere a buona 
fortuna; usato spec. per complimento ] isole —, 
nell'Atlantico, immaginate come sede del paradiso 
terrestre, e non poste in luogo certo, e poi iden- 
tificate con le Canarie. | Il viaggio di San Brandano 
alle isole—, Visione irlandese dell'altro mondo, dif- 
fusa in vane lingue nel Medio Evo | + Di fortuna dì 
mare, Tempestoso. | "'Disgraziato, Che ha cattiva for- 
tuna. || -afamente r Con buona fortuna, Per buona 
fortuna II -atissimo, sup Molto avventuroso, Parti- 
colarmente favorito dalla fortuna | uomo, caso —, | 
son — di conoscerla (formola complimentosa) ||-atis- 
simarosnte, av sup II -sggiare, nt 1-éggio) Correr 
la fortuna, Essere in balia della fortuna | Patire 
tempesta, burrasca. Il -ella, f dm Piccola buona 
fortuna II -elio, m dm Tristerello. lì +-escamente, 
Casualmente II "■'-evole, ag Casuale, Eventuale, Do- 
vuto alla fortuna | Tempestoso. Il -ona, f acc 
Grande fortuna, di sostanze, patrimonio || -oso, ag. 
Travagliato dalla fortuna, Disgraziato. | tempo, 
vita — | casi — . Vicende molte e. generalmente 
non favorevoli | Tempestoso, Burrascoso | ■'■Ca- 
suale, Fortuito || -osamente, Con tempesta, furia. 
| ♦Felicemente, Con buona fortuna | *Per caso || 
-osissimo, sup. 
fort lira, -uzzo, v fortore. 

forùncolo m * FURUNCULU s ^** Tubercolo 
ìuiuiiuuiu, acuto nella pelle con infiamma- 
zione e dolori, che marcisce e da anche la febbre. 
Fignolo. | un — al braccio, sotto l'ascella. \\ -òs i, f. 
Antrace benigno. Favo. - 
forviare, v. fuorviare. 
+ fòrvici, v. fòrbici. 
+ forvòglia, v. fuorvoglia. 



fòrza '' * v *' F0KT ' A (pi- n '- di fortis). Condi- 
" ' zione e qualità di forte, Energia, Pos- 
sanza, Possa, Vigore di azione e reazione, Atti- 
tudine a reggere, resistere, star fermo, saldo, a. 
durare, j fisica, del corpo.. | dell'uomo. | bestiale, 
del leone, del serpente. \ muscolare. \ materiale, dei 
muscoli | bruta, delle cose o degli esseri senza, 
lume d'intelligenza. | pi. Chi non ha — , opera in- 
gegno. | cibo che da —. j pvb Carne fa carne, e il 
vino fa la —. \ vitale, Vigoria, Vigorosità. | Lena, 
Fiato. | pi. Vigore naturale dell'uomo sano. | essere 
in — ,• ristorare, riprendere, riavere le — . | man- 
care, esaurirsi di — . | consumare, perdere le — . | 
nelle gambe, nei piedi. \la — di Ercole, dei gio- 
venchi, f II forte Ercole, I forti giovenchi. | Ori- 
gine e sede delle forze. | |f Sansone aveva la — nei 
capelli | negli artigli, nei denti, nella coda, nei ga- 
retti. | I bovi hanno la — nel collo. \ senili, giova- 
nili. | il pieno vigore delle — . | quanto lo permet- 
tono le — ; sinché durano le —, | ^r della terra,. 
Condizione di fertilità e rigoglio, quando è ben 
concimata. I Robustezza (opp. a Grazia), nel colo- 
rito, nel rilievo. | lavoro di —. \ di affetto, di im- 
maginazione, invenzione. \ di prima — , Di gran 
bravura, Di prim'ordine, Eccellente. | un briccone 
di prima — . | Atto di forza, Agilità, Destrezza, 
come alzar pesi, saltare, lottare. | le — di Ercole, 
Le sue- 12 fatiche. | giuoco delle — . | bella — / ir., 
di chi non ha fatto nulla di straordinario, cosa- 
facile. ( Gagliardia. | del vino, Generosità, Alcoo- 
locità, Gradi di alcool. | vino che ha perduto la 
sita — . | Intensità. | dì odore, suono, colore. | Vali- 
dità, Consistenza. | delle ragioni, dei princìpi*; 
degli argomenti. | morale, Autorità, Ascendente. | 
Potere effettivo. | delle circostanze; del vero. | mag- 
giore, che supera la possibilità umana. | impedito- 
da — maggiore, come malattia, disastro, comando 
di autorità superiore, ecc. JfJ, Caso fortuito. | ir- 
resistibile, che domina la volontà umana e ne sog- 
gioga il senso morale. | Impeto gagliardo. | di mare,, 
di vento ; del fiume. | Ji, di vele, Spinta che le vele 
gonfiate dal vento imprimono al bastimento, pro- 
porzionale alla quantità della distesa e all'impeto 
del soffio. | di tessuto, Compattezza. | fé Causa che 
produce o modifica il movimento. | v. centripeta, 
centrifuga. | e materia, Teoria della loro indis- 
solubilità. | centrale, che emana da un centro di 
azione. | di elettricità. \ ascensionale, di un aero- 
stato. | del vapore, Pressione che fa il vapore per 
spingere gli stantuffi e muovere le ruote: si va- 
luta a chilogrammi e si misura col dinamometro. 
| incoercibile. \ motrice, che imprime il moto, Po- 
tenza meccanica, e si misura in cavalli dinamici.. 
| di gravità, Attrazione che ogni porzione di ma- 
teria esercita su tutte le altre. | del peso, del pro- 
prio peso. | viva, che produce l'effetto, agisce, Ener- 
gia di movimento 5 morta, che non opera, impe- 
dita da una resistenza ad agire. | d'inerzia (espres- 
sione errata), Inerzia, Proprietà che possiede la 
materia di perseverare nello stato di quiete o di 
moto in cui si trova, ] composizione delle — , .Sosti- 
tuzione di una risultante a più forze | scomposi- 
zione delle — , Sostituzione di altre forze che pro- 
ducono lo stesso effetto. | attrattiva, di attrazione; 
repulsiva \ di espansione, dilatazione. | sfruttare 
la — motrice di una cascata. \ di coesione. | $£ di 
1000 cavalli, Potenza di 1000 cavalli | delle lam- 
pade elettriche, Potenza valutata in candele | una 
lampada della — di 25, 60, 100 candele. \ potenziale,. 
disponibile ; opp. a effettiva \ andare a mezza — ,. 
Non sviluppare tutta la potenza di cui la macchina è 
capace ; a tutta — . | Virtù, Facoltà. | visiva, dell'oc- 
chio umano, di lente, cannocchiale | intellettuale, 
mentale \ dellaparola, Potere dimostrativo, persua- 
sivo. | ^Significato, Valore, Funzione. | in — dì so- 
stantivo, avverbio. | di un vocabolo, epiteto. \ parola 
che ha — di promessa, di contratto \ del giuramento. 
| la — del discorso. Parole troppo vivaci che aggiun- 
gono calore al discorso | Efficacia | d'un rimedio, 
farmaco. \del veleno, del male. | dell'oro, del denaro. 
| d'incantesimo. | Fascino. | della bellezza, dell'a- 
more, dell'arte | Azione generatrice di effetto. | 
dell'educazione, dell'abitudine, dell'esempio. | Po- 
tenza militare, Esercito, Armata. | navale, terre- 
stre. | d'armi, di guerra, guerriera. | la bassa — „. 
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Soldati e caporali. | le — dì terra e dì mare. | A- 
genti esecutori, Guardie, Birri. | pubblica. \ inter- 
vento della — . | legale, riconosciuta dalla legge. [ 
Schiera, Esercito. | di demoni' . | pvb. L'unione fa 
la — • I SfiL Potere, Autorità, Potestà. | la — della 
legge; del Senato; del Parlamento. | decreto che ha 
— di legge. I in — di un decreto, titolo, testamento. 
| non c'è — che valga. \ essere in — di alcuno, in, 
sua balìa. | + Luogo dove si può esercitare la po- 
testà, l'autorità. | esecutoria, di alcuni atti da ese- 
guirsi contro ogni resistenza, anche con la forza. 
| Sforzo. \far — , Sforzarsi. ] fare ogni sua — . | 
X manovra di — , che richiede apparecchio ed 
efficacia straordinaria, p e. l'alberare e disalbe- 
rare. | Violenza (opp. a Diritto e ad Amore) | pvb 
Contro la — la ragion non vale. \ a viva — 1 Amore 
di libertà, — non doma (massima di N. Machia- 
velli, Storie, 2) | ti regno della — . | costringere con 
la —. | soggiacere, sottostare, resistere alla — - | 
*seguire.la —, Secondarla \ a —, -per — | *a — , A 
dispetto, Malgrado A pena, Con stento. | *a mar- 
cia —, A marcio dispetto. | per amore o per — | 
pvb. Cosa per — , non vale scorza. ) fiori nati per 
—, come costretti | far —, Usar violenza | far — 
a sé stesso. Dominarsi. | inibitrice, d'inibizione, su 
sé stesso. \fdr — alla coscienza, \far — cortese, Ob- 
bligare gentilmente, con inviti, istanze i far dolce 
— . | far — a un testo, a una scrittura, Intenderla a 
modo proprio, Manometterla. | far — su, Insistere. 
j Violenza carnale, Oltraggio | Casa di — , Reclu- 
sione dei condannati ai lavori forzati, Stabilimento 
penale. | v. camicia | Necessita. | e — , E' neces- 
sario, E' giuocoforza. | è — credere, dire, ricono- 
scere. \ *non fa —, Non importa. | del destino, J Me- 
lodramma di G. Verdi, di argomento spagnuolo 
(il 20 novembre 1862 a Pietroburgo, il 20 febbraio 
5869 al Teatro della Scala) | di —, Con forza | 
parlar di — . j per — , Per mezzo della forza, sof- 
frendo la forza. } a — , Con l'azione e 1 opera della 
forza, esercitandola. A via, A furia. | a — di ur- 
loni, spìnte, raccomandazioni, studio, audacia, 
espedienti, j correre, venire a tutta — . | *a pura, 
fine — , A viva forza, j aver — da, sufficiente, 
adatta. | v. forzo. 

fQTZ ara a - (f^ rz0 )- Far forza, Obbligare a 
• forza, Costringere. | a dire, a fare | 
Violare, Violentare, Sforzare. | Usar violenza | la 
natura. | la mano, Spingere altri più che non con- 
venga, a fare q e. \la voce, Alzarla più del natu- 
rale. | il vapore, % Dare più vapore che si può 
alle macchine. | una carta, al giuoco, Scommet- 
terci su una somma considerevole, j uscio, serra- 
tura, Sconficcare, Scassinare, Aprire a forza, 
rompendo, j il blocco, Romperlo | X l'entrata di un 
porto. | di vele. Spiegarne quante più è possibile 
per accelerare il cammino | di remi, Arrancare 
| nt. Premere, Stringere. | la scarpa forza il collo 
del piede; la trave forza sul palco, j della porta, Re- 
sistere ad aprirsi. | dei caratteri di stampa, Fare 
troppa impressione. || -amento, m. Il forzare |j 
-ato, pt., ag. Costretto, Obbligato a forza, j ven- 
dita, espropriazione — . | prestito, corso — , forzoso, 
imposto dallo Stato. | Simulato, Fatto a forza, con 
uno sforzo, Non naturale, Sforzato. | allegria, riso 
— . | Eccessivo. | interpretazione —, èg di un testo, 
Stiracchiatura, | nota —, J che portala voce oltre 
il grado naturale. | ^marcia — , maggiore, per lun- 
ghezza e velocità, delle forze ordinarie. | tempo — , 
X non più maneggevole, per l'appressarsi della 
tempesta, j palla — , Proietto al quale nell'uscire 
si fa incontrare forte resistenza dalle pareti per 
crescergli velocità. | lavori —, cui erano obbligati 
i condannati. Pena dell'ergastolo. [ Non volonta- 
rio. | assenza —. ] m. Sforzo, Affettazione. | «, Pa- 
gina di stampa dove si fa stare molto carattere 
| Condannato al remo. Galeotto. | Condannato ai 
duri lavori dell'arsenale e del porto. | galea di 
forzati, Nave la cui ciurma era costituita tutta 
di condannati. [ governatore dei — , nella marina 
veneta, Comandante di squadra, di dieci o più 
galee, tutte con ciurme di condannati. |1 -atamen- 
te, Per forza, Con la forza. || -afissi mo, sup || 
-atissl inamente, av. sup. || -atore, m. Che forza. 
Che fa violenza. | Chi fa giuochi di forza nelle 
arene, fl *-aforello, m. dm. || -atrice, f. Che fa forza, 



Che sforza. || ♦-evole, ag. Che sforza, fa forza. Il 
+ -evol mente. Violentemente. 



forz 



@f@ 4.-0 m: .*vl. fohtiarius. Cassa 



forte, Cofano di ferro o di 
legno guarnito di lamine di ferro per conservarvi 
denaro, oggetti preziosi. Scrigno. || -ieretto, ♦-eret- 
to, m. dm. Scrigno. || -erino, *-iérino, m. vez. || 
-uccio, -uzzo, m. dm. 
+ forzi5icamento, v. fortificare. 

forZSSta, m - (P 1 - -'>• c « fa giuochi di forza 

' nelle arene, Forzatore. 
+TÒFZ O m ' Forza > Sforzo. Il *-ore, m. Fortore, 
» Fortume, Forticcio. | Forza. | X Ciur- 
ma. | ag. #fortior -oRis. Più forte. j[ -oso, ag. Im- 
posto per forza, Obbligatorio, Forzato | corso —, 
di carta moneta dello Stato | prestito — -, imposto 
dallo Stato in condizioni straordinarie,' spec di 
guerra. | Gagliardo, Forzato, Robusto. | vento — , 
X impetuoso, violento. | 'Valoroso. || -osamente 
Gagliardamente,] Per forza ||-cs!ssìmò, sup | -utoi 
ag. Che ha molta forza muscolare | pvb. Donna 
barbuta, donna — 

loschézza, -ìa, v. fosco. 
+ fòscina, v. fiocina 



tose 



q ag. (pi, foschi). *fuscus. Nericcio, Oscu- 
' ro. | color —, | notte — . \ nuvole, nembo, 



tempo — . | Nebbioso, Caliginoso, Offuscato. | cielo, 
aria — . I luce —, che non lascia distinguere, non 
chiara, non viva | tenebre — . | + Ombroso | luoghi 
—, per alberi spessi. | di voce, suono, j Non 
chiaro, Non canoro | Scuro, Turbato, Triste, Cupo. 
| aspetto, sguardo, pensiero, giorno —. | colori —, | 
avvenire — . | dipingere a — colori, Mettere sotto 
cattiva luce, Denigrare, Rilevar troppo il male. ( 
m. Tenebre, Buio, Tristezza il -amento, Oscura- 
mente. Il -hezza, f. Qualità di fosco. || -hla, f. X Tem- 
po fosco, caliginoso. 

fosfàmmide, ? a „f 8 , Comp S s t° r j sultant e 

» dall azione del calore sul 
fosfato di ammonio, || -orilo, m. Radicale compo- 
sto analogo all'ammonio. 

fosf atO m ^° ® ale dell'acido fosforico. | pi. 
» di calcio, ^"di vana origine, adope- 
rati come concimi | di piombo, dì alluminio. | ^ di 
chinina. || -àtico, ag (pi. -ci) Di acido, miscuglio 
di vari' acidi del fosforo. || -aturìa, f. D«k Esistenza 
di fosfati nell'urina. || -eno, m. ^--Anello luminoso 
che vien percepito dall'occhio sano nel punto op- 
posto a quello dove si esercita una pressione col 
dito sul globo oculare. || -ina, f. Idrogeno fosforato 
gassoso, si accende spontaneamente ali" aria se 
contiene idrogeno fosforato liquido. || -ito, m Sale 
dell'acido fosforoso. || -oglicerato, m Glicerofosfa- 
to. Il -uro, m Corpo che risulta dalla combinazione 
del fosforo con altri elementi. 

fÒsfor O m ' *? u f pos phosphorus che porta 
' luce. /©Corpo semplice, trasparente, 
incoloro o appena giallmo, molto infiammabile, 
anche a una semplice strofìnazione, luminoso al 
buio, e di odore aliaceo (sigla P): si estrae dalla 
fosforite o dal fosfato di calce delle ossa; è compo- 
nente anche della sostanza cerebrale, nervea, delle 
uova. 1 elettuario dì — , Pasta per avvelenare i topi. 
| «« Lucifero, pianeta foriero del giorno. | Ingegno, 
Cervello. | gli manca il —. | Fiammifero |l -are, a. 
Mettere del fosforo, Munire di fosforo, gli stec- 
chini per fare i fiammiferi. Il -ato, ag. Che contiene 
fosforo. |] -eggiare, nt. (-éggio). Mandar sprazzi di 
luce fosforica. \del mare. ]| -eggiamento, m. Il fosfo- 
reggiare.]! -eggiante, ag. Che fosforeggia. ||-escente, 
ag. Che presenta il fenomeno della fosforescenza. 
| animali —, certi protozoi. || -escenza, f. Feno- 
meno di luminosità del fosforo, per ossidazione. | 
Proprietà per cui certi minerali diventano lumi- 
nosi quando sono sottoposti ad azioni fisiche o 
chimiche speciali, o per strofinio o altro: cosi la 
fluorite scaldata e portata nell'oscurità; il quarzo 
se due pezzi si sfregano insieme; una lamina di 
mica che si sfaldi violentemente. | del mare, per 
la presenza di protozoi, infusori', spec. nelle re- 
gioni tropicali. | Fenomeno di sprazzi di luce, nei 
cimiteri, intorno a paludi, stagni, per putrefazione 
di materie organiche, [d'ingegno, Bagliori, Sprazzi. 
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| pi. Luce fittizia, che si spegne presto, Bagliori. || 
-ico, ag. (p\. fosfòrici). Che ha del fosforo. | addo— , 
Combinazione ossigenata del fosforo, fortemente 
acida, non velenosa. | anidride —, Polvere bianca 
che si ottiene facendo bruciare del fosforo si coni 
bina energicamente con r acqua per dare l'acido 
solforico. | pietra — di Bologna, Solfato di barite, 
fibroso, molto pesante suddiafano e grigio || -ismo, 
m. 'SSk Intossicazione per aver mangiato fosforo 
giallo: comincia con bruciore allo stomaco, diar 
rea sanguigna e vomito di materie che puzzano 
di aglio. || -ite, f. & Apatite in masse compatte o 
■concrezionate || -tesare, a. Far passare allo stato 
■di fosfato. ]| -oso, ag Di acido formato mediante la 
combustione lenta del fosforo, meno ossigenato 
dell'acido fosforico. 
fosfuro, v. fosfato. 

fneo'AnitA f - ® Minerale costituito da clo- 
lUBgciiiio, ruro e car bonato di piombo, che 
può considerarsi come una malachite; si trova 
non raramente in Sardegna. 



fòss 



, f. (pi. +fòssora). «fossa luogo da cui e 
a > stata cavata la terra. Tratto di terreno 



scavato in lungo, per ricevere acque, cingere campi, 
circondare le mura di città, le fortificazioni. | di 
scolo, per le acque, Dogaia. | per la piantagione 
delle viti. | ciglio, ciglione, proda della — . \ Valle 
stretta, bassa. | Inferno. | § Bolgia dell'inferno dan- 
tesco. 1 da letame, per deposito di letame. | Scava- 
tura alquanto fonda, quadra o rettangolare. | Se- 
poltura, Tomba. | pvb. Vizio di natura, sino alla — 
dura. | scavarsi la —, Procurare la propria rovina. 
| esser messo, calato nella — . | andare alla —, Mo- 
rire. | star coi piedi, col capo nella —, Esser presso 
a morire per malattia o vecchiaia. Star sull'orlo 
del precipizio. | dei leoni, pei condannati a esser 
divorati dalle belve \ m Daniele nella — dei leoni, 
ma fu salvo per l'assistenza di Dio | X- dei leoni, 
del nostromo. [ del grano, Buca a forma di pozzo 
per conservarvi il grano. | piano, largo delle —, 
dove sono le buche del grano presso alla città, 
nelle Puglie; e a Napoli era la presente Piazza 
Dante. | saper di — , del grano che ha preso odor 
di chiuso nella fossa. | JL Apertura profonda e 
cieca a guisa di pozzo fatta nel bastimento, per 
calarvi e farne uscire le catene, le gomene, ecc. | 
del nostromo, Camera profonda ove sono raccolti 
attrezzi e ormeggi. Fossa dei leoni. | &. dei fondi- 
tori di metalli, Buca a pie della fornace, ove met- 
tono la forma. | dei conciatori, Mortaio, Canale ; 
Troscia. | a?" Cavità, Buca, da piantare alberi | 
9 Cavità. | fosse nasali. | le — degli occhi, di occhi 
incavati. | Fossetta del viso, delle gote. I jgg di vi- 
sita, a fuoco, Cavità praticate in un binario per 
visitare il disotto della locomotiva, o per gettare 
i residui del fuoco quando la macchina dev'essere 
spenta. | -accia, f peg. Il -accio, m. ^ Uccello dei 
passeracei, Spioncello, Pispola di padule, Fossa- 
iuolo (alauda spinolelta, testacea). |] ♦-aggio, m 
g>^ Fosso. || -aione, m., dlt. ■§> Fossaccio. || -aiuolo, 
m. <?> Fossaccio. | Chi scava i fossi, costruisce gli 
argini, e ha cura della strada. Il -arello, v. fosso. |l 
+-ata, f. Fossa. || -atella, -erella, f. dm. Fossetta, 
Pozzetta. || -etta, f. dm. Piccola fossa, Fosserella I 
del mento, delle guance, Depressione, spec. nel ri 
dere | rjjp Fossa per piantare due viti, in Puglia. || 
-ettina, f. dm. vez ||-icella, -icina, f. dm.l|-ona,f. acc. 
4 naeaf O m - *fossatum. gsjg Fossa lunga di 
luaaaiu, fortificazione stabile o passeggiera 
| Torrentello, Borra, Rivo. | ag Cavato, Scavato, 
Fatto a fossa || -accio, m peg. Torrentaccio. || 
-elio, m dm Torrentello. | Solco. | Buca. 
fosserella, rótta, ecc., v. fossa. 
fÒSSÌi e a S'> m ' * f °ssii.is che si cava dalla 
iuooiì ^ì terra. © Di sostanza che si cava dal 
seno della terra, dove è stata lungamente sepolta. 
| sale — , minerale. | osso — . \ nitro — . | Che ha 
natura e qualità di fossile. | pi. Avanzi di piante 
e d'animali seppelliti negli strati terrestri ante- 
riori al periodo geologico presente; com. parti 
dure, come ossa, denti, conchiglie, pezzi di co- 
rallo; anche di manufatti. | Sopra una conchiglia 
— , Titolo di una poesia di G. Zanella sulle sorti 
del nostro Globo. | formazioni —. \ Museo di — . | 




Fòssili, da una caverna 
del Finalese. 



lacustri, palustri, marini. | v." carbone. | im- 
pronte —, Forme di corpi in cui la sostanza or- 
ganica è distrutta, e 
furono riempite da 
tanghi, argille, cal- 
cari, sabbia, ridotti 
a un nocciolo pietro- 
so; anche le orme 
degli animali. | pietri- 
ficati, delle impron- 
te fossili. | caratteri- 
stici, che servono a 
stabilire l'età degli strati che li racchiudono. | Per- 
sona di idee arretrate, che non ha progredito con 
gli studi' e le idee. || -iferoj ag. Che racchiude fos- 
sili. | calcare — . || -izzare, a. Ridurre allo stato 
fossile. | rfl. Rimanersi nelle idee vecchie, arre- 
trate Il -Izzato, pt., ag. Ridotto allo stato fossile. | 
Arretrato, Retrivo. | partito — . |l -izzatore, m. Che 
aiuta la fossilizzazione. || -izzazione, f. Passaggio 
di un corpo organico allo stato fossile. | Il rima- 
nersi estraneo e restio al progresso degli studi' 
e delle idee. | di dottrina, partito politico. 
♦tossina (dlt.), v. fiocina, 

fÒSS O m ' * F0SSUM cavato (pt. fodere). Fossa 
' grande naturale, o scavata per scolo 
d'acqua. | pvb. Chi segue il rospo cade nel — . | pi. 
di scolo, laterali alle strade per raccogliere le 
acque. Cunette, Colatori. | di guardia, aperti pa- 
rallelamente al ciglio delle trincee per impedire 
che le acque della campagna vadano sulla strada. I 
d'irrigazione, Canale che fiancheggia la risaia dal 
lato più elevato, e porta l'acqua nella risaia. | 
che va al mulino. | saltare il —, Eludere la dif- 
ficoltà. Passare oltre, omettendo di dire o fare 
q. e. Entrare in un partito avversario con una 
decisione brusca. | stare a cavallo del —, Essere 
pronto a gettarsi a un partito o all'altro. | $ nel- 
l'inferno dantesco, Fossato pieno di sangue. Fossa, 
Bolgia. | S«S Fossa intorno al recinto d'una for- 
tezza tra la scarpa e la controscarpa, o ai fianchi 
o sulla fronte di altre opere. | secco, senz'acqua; 
acquoso, con acqua; doppio, che si può tenere 
secco o inondare. | bocca del — , Apertura supe- 
riore. | cresta, labbro, ciglio, ciglione, orlo del—. 
| interno, entro la piazza | secondo —, Antifosso 
prossimo alla campagna; quando sono due fossi 
| discesa nel — . Galleria con cui 1' assediante 
va dallo spalto alla strada coperta, e sbocca nella 
controscarpa, Discesa della controscarpa. | cieco, 
che si copre di legna, frasche e sim. perché il 
nemico non lo veda e vi precipiti, Bocca di lupo, 
Trappola. | passaggio del —, Galleria con la quale 
gli assedianti sboccando dall'apertura fatta nel ri- 
vestimento della controscarpa attraversano il fosso, 
e vanno sino al piede del baluardo attaccato. | 
rimettere ì — , Rimondarli. | scannare il —, Fare 
un'apertura nel fosso del nemico per deviarne 
l'acqua. || -accio, -aiuolo, v. fossa. || -arello, 
-erello, m. dm. Piccolo fosso, Fossatello. || -etto, 
m. dm. || -ettino, m. vez || -one, m. 9x» Grande 
escavazione di terreno per trinceramento. | Canale 
naturale di fiume. > 

f OSSÓì'S m ' * f °ssor -obis zappatore. ^ Chie- 
' rico che attendeva alle sepolture 
nelle catacombe. 

fotochìmica f *?<■>« "^s. Studio delle a- 
■ uiuumimua, zi0 nì chimiche della luce. || 
-ocalco, m. Immagine fotografica ottenuta espo- 
nendo una superficie sensibile all'azione della 
luce, sotto -un disegno trasparente non fotografico. 
Il -oceràmica, f. Decorazione della ceramica con 
procedimento fotografico. || -ocollografìa, f. *xb\Xa 
glutine. Processo di riproduzione fotomeccanica 
con inchiostri di stampa nel quale si fa uso di 
gelatina, albumina e sim. distese su vetro, rame, 
pietra, zinco e preparate convenientemente. || -ocro- 
mìa, f *^pù[j.a colore. Fotografia a colori naturali. 
Il -ocròmico, -ocromàtico, ag. (pi. -ci), «xpuiicmxós. 
Di fotocromia. || -ocromaticamente, Con procedi- 
mento fotocromatico. Il -osromografla, f. Procedi- 
mento fotomeccanico adoperato per la stampa a 
colori. || -ocromotipografla, f. Tricromia, Procedi- 
mento fotomeccanico di riproduzione dei colori, 
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per libri illustrati. || -©elèttrico, ag Di apparecchio 
che fornisce la luce elettrica. || -oel iograf ia, f . *tPjXios 
sole. Disegno, stampa ottenuta con la luce del sole, 
con la fotografia. || -ofobìa, f. '#K Avversione alla 
luce, per infiammazione acuta o cronica delle mem- 
brane dell'occhio. || -ogalvartografìa, f Procedimen- 
to di incisione eliografica mediante il quale si ot- 
tiene su vetro o una lastra spalmata di sostanze 
sensibili alla luce un disegno in rilievo o cavo 
che può essere trasformato in uno stereotipo elet- 
trotipico atto alla stampa. || -ogène^i, f. *ySveOTs 
Produzione di luce negli animali e nei vegetali fos- 
forescenti. || -ogenìa, i. #ftvos origine Produzione 
della luce. || -ògeno, ag. *-fevi)«. Che genera luce. | 
s& Carburo di idrogeno liquido che arde nelle lam- 
pade, e si estrae per distillazione secca dalla torba. 
■|| -ografare, a. (fotògrafo). Riprodurre un immagine 
per mezzo della fotografia. | mi monumento, docu- 
mento, paesaggio, gruppo di persone, animali. ] 
farsi —, Farsi fare il ritratto a fotografia. | Ripro- 
durre esattamente, Dar l'immagine con le parole, 
con lo scritto, come si farebbe con la fotografia 
Il -ografìa, f. *^pa.<fia disegno, scrittura. Arte di 
produrre mediante la luce, com. solare, immagini 
su preparati chimici | al magnesio, alla luce 
elettrica, all'acetilene. | a posa, istantanea.] a co 
lori. | in grande, in piccolo (eli. formalo); for- 
mato gabinetto; per tessera, per cartolina; per 
medaglione. | Ritratto fatto con la fotografia. | al- 
bum di fotografie, j Gabinetto, Officina per la foto- 
grafia. | dilettante di — . || -ogràfico, ag (pi. -ci). Di 
fotografia, Attinente a fotografia. | gabinetto — | 
copia, prova —, \ esposizione —, Di fotografie. 
j macchina — . | riproduzione—. | lastra — || -ogra- 
flcamente, Per mezzo della fotografia. 1 -ografista, 
m. (pi. -»'). Fotografo. || -ògrafo, m. Chi esercita 
l'arte della fotografia. || -ogramma, m (pi. -»). Ri- 
produzione di una fotografia applicandola su di 
una superficie sensibile, spec. di carta. || -ogram- 
metrla, f. Uso della fotografia per rilievi topogra- 
fici. || -ogrammètrlco, ag. (pi. -ci). Di fotogram- 
metria. 1| -oincisióne, f. Procedimento d'incisione 
con l'aiuto della fotografia. | Immagine ottenuta 
con la fotoincisione. || -oincisóre, m. Operaio che 
adopera la fotoincisione. || -olitofania, f. *X(6o; pie- 
tra, (fxvia apparizione. Immagini fotografiche tra- 
sparenti nella ceramica. || -olitografla, f. *Xi6os pie- 
tra. Litografia in cui il disegno è riportato sulla pie- 
tra con metodi fotografici. || -ologìa, f *-J.òyìo( stu- 
dio. Studio o trattato intorno alla luce. || -omagnè- 
tico, ag. (pi. -ci). Di fenomeno magnetico dovuto all'a- 
zione della luce. || -omeccànico, ag. (pi. -ci). Di pro- 
cedimento o arte che nel riprodurre le immagini 
si serve più o meno della luce; spec. di stampa in 
cui si fa uso di uno stereotipo ottenuto mediAnte 
la luce, lì -ometrìa, f. Parte della fisica che si oc- 
cupa della misura dell'intensità luminosa. || -omè- 
trico, ag. (pi. -ci). Relativo a fotometria. Il -òmetro, 
m. # Strumento che serve a determinare il rapporto 
tra l'intensità luminosa di diverse sorgenti di luce, 
e a paragonare l'intensità luminosa di una sorgente 
di luce con quella delle unita di luce. 1 -oplàstica, 
f. Fotoscultura. |l -opsia, f. #ó<jhs vista. ■&* Appari- 
zioni luminose subbiettive in alcune malattie della 
vista, o in seguito a esaurimento fisico o morale. 
|| -oscultura, f. g Arte di far lavori di scultura 
con numerose fotografie, per ritrarre i contorni 
delle varie parti dell'oggetto da riprodurre, e ser- 
virsene a modellarle. || -osfèra, f. « Atmosfera lu- 
minosa del sole. Il -ossilografìa, f. *£u?.ov legno. 
Procedimento di intaglio in legno col quale l'og- 
getto da riprodursi è trasportato fotograficamente 
sul iegno preparato. || -oterapìa, f. #Qzpa-nùa cura. 
Tig^ Cura delle malattie, spec. della pelle, mediante la 
luce, come i raggi X, i bagni di sole, la luce elettri- 
ca. ||-otipta, f. Fotocollografia ||-ozincotipìa, f Inci- 
sione in rilievo sullo zinco ottenuta con l'aiuto della 
fotografia e tale da potersi imprimere in tipografia. 
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s f., plb. tose. Rabbia, Stizza. | aver le ■ 



| esci, di meraviglia. | Fandonia, Busche- 
rata. | son tutte — . || -ere, a , plb. (fóltere). «futuère. 
Coire. | Imbrogliare, Buscherare, Farla. | Rovinare. 
|| -io, m., tose. plb. Gran quantità molesta, Busche- 
rio. | un — di gente. | un — di denari, Molti denari, 
spesi, o in tasca altrui. || -itoìo, m., plb. Casa in- 



fame || -ivènto, m., tose. <fy Nottolone. | emil. Spe- 
cie di falchetto, Cacciavento, Spaccavento. || -usco, 
pt , ag , euf. || -ute, pt., ag. | Rovinato, Spacciato f 
Tristo, Spregevole, Maledetto. ||-utissimo, sup. 

TOttUttìO, irj.j comp. fo tutto io. Factotum. 

foulard, v. folar 

fOZÌanO ag S> Di Fozio > patriarca di Costan- 
* ' tinopoli nel sec. 9°, autore dello sci- 

sma che separò la chiesa greca dalla romana nel- 
l'anno 858 (scrisse grandi opere, come il Lessico 
e la Biblioteca) | scisma —, | chiesa —, ortodossa, 
greca, orientale. 

1 Q fra prp ' ' con forza raddoppiativa della con- 
» sonante seguente : frammezzo, frattanto; 
efr frapporre; e tose fra ttulti). «infra sotto. 
Tra (a cui si preferisce nello stile elevato o per 
attenuare l'incontro di suoni dentali). | In mezzo a, 
Frammezzo a, di punti contrapposti o estremi di 
spazio, tempo, o di individui, cose o persone. | 
l'uscio e il muro; i piedi, di ingombri; terra e 
mare; casa e casa; la folla. | benedetta — le donne 
SS nel saluto a Maria | due fuochi, di vivanda 
messa a cuocere con fuoco sotto e sopra. Tra due 
pericoli j dormir — due guanciali, senza preoccu- 
pazioni. | oggi e domani. | parlar — i denti. | una 
volta — l'altre, Una delle volte. | tanto, In questo 
tempo, {mentre, questo mentre. | via, Durante il cam- 
mino | Entro, | le ciarpe, la spazzatura, i ricordi 
di famiglia; le anticaglie. | noi, loro, Nel nostro, 
nel loro circolo ristretto. | se e sé. | parlano — loro. 
| Durante, Mentre dura | la settimana | un secolo! 
In tempo lungo un secolo o che parrà tale. | il 
sonno, Durante il sonno. | la gente dabbene, i savi', 
Presso, Nell'opinione loro, f andare — : piti, Mo- 
rire. | Molto innanzi, In fondo, Nel pieno o nel 
colmo. | terra, mare; l'isola | la notte, A notte 
inoltrata. | giorno, Nel corso del giorno ; il mese, 
l'anno, A mese o anno inoltrato. | Corr. con e: 
Da .. a. | Roma e Firenze sono 316 kmt di ferrovia. 
| lui e lei c'è poca differenza. \ pochi giorni, Di qui 
a pochi giorni | un mese , una settimana | con sign. 
di approssimazione ' ( dieci e ì quindici anni. | di 
opposizione, contrasto: dolente e lieto; cattivo e 
buono. | con sign. di addizione' fra bella e buona 
non so qual fosse più. | Tutti insieme, L'uno e l'altro. 
| * due se la intendono. | la scuola e i lavori non 
gli danno requie. | tre persone hanno una camera 
sola. | di —, mts | in —, Entro. | con sign. parti- 
tivo i primi, gli uomini. \ uno — tanti \ f$ le selle, 
di cavallo ne troppo grande ne troppo piccolo | 
rip. ■ fra il viso e — il pianto, ints 
2° fra m ' acrt proclitico (precede sempre il no- 
' me, e questo se comincia per consonante: 
fra Tommaso, ma frate Ella, f rat' Antonio). Jgg 
Frate religioso di ordini monastici più recenti, 
come il francescano, il domenicano, il cappuccino, 
il carmelitano, i serviti | Galdino, trate questuante 
del convento di Pescarenico presso Lecco nel ro- 
manzo dei Promessi Sposi ' narrò il miracolo delle 
noci per esortare a fare abbondante elemosina. | 
Cristofaro, Padre Cristofaro, personaggio inventato 
nei Promessi Sposi, pieno di santo ardore di ca- 
nta. | Laico converso. I v. fraccurrado 
frac, m.*ingl frock abito da cavalcare Soprabito 
venuto di moda in Francia nel sec 18> con le falde 
strette, tagliate via sul davanti, a coda di rondine: 
prima era di colore, ora e abito nero di cerimonia, 
per ricevimento di sera; Marsina, Abito nero, 
Giubba (tose ). 

fracassa m Capitan —, Personaggio della 
' > commedia italiana dell'arte, che 

rappresenta il soldato millantatore, come Capitan 
Spaventa, eredi del Miles gloriosus di Plauto. | 
Titolo di un romanzo di Teofilo Gautier; e di un 
brillante giornale politico con pupazzetti pubbli- 
cato in Roma tra il 1880 e il '90, nel quale colla- 
borarono sino all' '88 scrittori venuti in fama (C. 
Pascarella. L. A. Vassallo, E. Scarfoglio, Matilde 
Serao, e altri). 

fracass are a- * frang ereX°- uassare - Rom- 

naudoattic, pere, Fare in pezzi, Spezzare 
violentemente, con rumore | le ossa, i vetri, car- 
rozza, nave, mobili. | Battere. | Mettere in rotta, 



Sconfiggere. | nt. Rovinare, Venir giù con fracasso. 
I rfl. Rompersi. | la testa, le gamie, con urto vio- 
lento, cadendo dall'alto. || -amonto, m. Il fracassa- 
re. || + -ata, f. Colpo da fracassare. | Rotta, Sconfitta. 
|| -ato, pt., ag. Spezzato, Rotto, Sconquassato, In- 
franto. | Disfatto, Mandato in rovina, Rovinato. || 
-atoro, m. -africa, f. Che fracassa, Fracassone. 
I! -atura, f. Rottura rumorosa. | di vetri, stoviglie, 
■mobili. || -IO; m., frq. Fracasso continuato. 1 Rovina. 
| Frastuono grande, di cose che si rompono. | 
Roba fracassata. || -one, m. Che fa gran rumore, 
fracasso. | Chi distrugge, rompe tutto. 
framesn m i dv - fracassare. Gran rumore, 
81 otucaoa U, di ca t ac ii sm a, vento turbinoso che 
abbatte. | Rumore di roba che va in pezzi, come 
stoviglie, vetri, mobili, \fare —, gran rumore. Le- 
var grido di sé. Avere gran successo. | Chiasso. 
| Rovina, Distruzione. | Gran quantità, Moltitudi- 
ne. | di gente. | + Naufragio. | a — , A rovina, A pre- 
cipizio. || + -oso, ag. Rumoroso, Strepitoso. 
fracco, m. Fiacco. | di legnate. 

J-frarflirrarin m - FEA Currado. Fantoccio 
5 -KratCUrFeiaO, dicenc i i egn0 , senza piedi, 

col solo fusto. | Sorta di baccello tagliato e mosso 

come un cappuccio da frate (nap. Fra Furmìcolo). 

+ fracellare, y. sfracellare. 

+ fracid are, v. i n f r a e i d a r e.||-o, ecc., v. fradicio. 

■fra Hi 7» ìrs ag. «fracidus, Marcio, Putrefatto. | 
TrelUIU IO, memira; ossa _. | dente _ | Ma- 
gagnato, Andato a male, Guasto. | vino, frutta, al- 
bero — . | Tristo, Corrotto. | cuore, mente — . | go- 
verno —. | innamorato —, molto, cotto. | briaco, ma- 
lato — , eccessivamente. | lingua — , maledica, Lin- 
guaccia. I Molle e bagnato, Mezzo. | strade — . | su- 
dato —, | ■''Annoiato, Infastidito. | *esser —, di al- 
cuna cosa, Esserne stufo, sazio. | + alla più — , Alla 
-peggio. | Fracidume, Parte guasta. | Umidità. | le- 
vare il —. | + pt. sinc, ag. Stufo, Annoiato. || -azza, 
:f. Putrefazione, Stato di fradicio, Corruzione I di 
membra. \\ -ciò, ag. Che ha del fracido, Alquanto 
fracido. | roba, frutta — . || + -ioso, ag. Fradicio. || 
-Issimo; sup. IJ -iume, m. Corruzione. Cose fra- 
*dice, guaste. \il — in un' amministrazione, in un 
partito, | Uomo fastidioso. | Fastidio, Importunità, 
Cose ripugnanti. | Umidita. 
+ fradolènte, v. frodolento. 
-sbraca f- (P 1 - fraghe). #fraga. Fragola. || 
Tlla 5 fl i -anelia, f. dm. Fragoletta. 
f., dlt. «frag- (frangere 
Pesci nati da poco, per frittura. 



trS-ffaSHa. -> dlt ' * FRA ?" (frangere rompere). 
di trìglie. 
■•"fragartza, v. fragranza. 

4 racyar'a f. «fraga fragole. Jt Genere di piante 
Il fegai ics., de ij e r0S acee, che comprende le va- 
rie specie di fragole. 

jJ-renseAÌ aro a. (fragéllo). «flagellare. Fla- 
•i-Tragey are, gi &re! | Sfracellare, Disfare. 
|| •■'-ators, m. -atrice, f. Che flagella || + -azione, f. 
Flagellazione. 

jJrtttXhììn m - (P L -*> m ' ; ~ a < f '• *FLAGELLU.M. 

+TragBSIU, Flage ii , Staffile. | Disciplina di 
corde per penitenza. | Tribolazione. 
j.-fracro-ìfàrnlo m - -* Bagolaro, Spaccasas 
"t-liagginaCOiO, gì, Frassignuolo (celti's au- 
siralis). 

fràecìi *» ag. «fragìlis (frangere rompere) Che 
Il agli e, B j rom p ei gì spezza facilmente. | legno 
—. | vetro, terra, materia —. | Che contiene oggetti 
facili a rompersi; scritto sui colli di merci che si 
trasportano 'perché sieno maneggiati con rigu irdo 
| Debole. | vita, | sesso —, femminile. | di salute, 
Gracile. | Proclive a cedere ai sensi, alle passioni, 
alle lusinghe. | cuore — . | carne —, g{ che non re- 
siste alle tentazioni. | Caduco, Che perisce presto. 
| speranze; beni — . | pi. m. Cose fragili. Il -issimo, 
■sup. || -mente, Debolmente, Con fragilità 1! -issi- 
mamente, av. sup. || + -ezza, f . Fragilità. || -Ita, + -ate, 
-ade, f. «fragilitas -atis. Facilità a rompersi, 
spezzarsi. | la — del vetro, di una campana di 
vetro. | Debolezza. | della memoria. | Fallo, Pec- 
cato. | Poca resistenza alle tentazioni dei sensi. | 
umana (1. humana fragilitas). 




Fragola. 



+ fragizio, v. flagizio. 

-t-frflcUa £■ ren - fraria, fratria. Associazio- 
-ru ciglia, ngj Fratellanza , Società, Corpora- 
zione, Arte (nei comuni dell' Alta Italia). | Compa- 
gnia di barcaiuoli nel sec. 13° in Venezia. 
+ fragmento, v. frammento. 
+ fràgnere, v. frangere. 

fràffOl a *• * FBAGA ( dm - fiagiila;). £ Pianta 

5 ! perenne delle rosacee, serpeggiante 
pei suoi stoloni sdraiati, con foglie di tre foglio- 
line ovate seghettate, di peli lu- 
centi, peduncoli che portano pochi 
fiori bianchi, e frutto dolce e pro- 
fumato, che pare una bacca scar- 
latta, ma consiste nel talamo fat- 
tosi .carnoso e sparso di minutis- 
simi acheni' ; comune nei boschi 
e coltivata; Fravola, Fraga (fra* 
garìa vesca). | di giardino, con 
frutti più grossi, coltivata, e di 
molte varietà (fragarìa elalìor). | 
di colle, più piccola (fragarìa col- 
lina). | Frutto della fragola. | Vo- 
glia sulla pelle, come una fragola. | 
sorbetto di — . | conciare le — con 
zucchero e limone; con marsala. \ rosso come una — , 
di un bel viso fresco || -accia, f. Cinquefoglie (po- 
tentina reptans) || +-aia, f. Luogo piantato di fra- 
gole, Fragoleto. || -aio, + -aro, m. Venditore di fra- 
gole. || -ata, f. Mangiata di fragole. || -sto, m. Luogo 
piantato di fragole. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. || 
-ino, m. «£> Pesce dei pagelli, lungo sino a 40 cmt., 
di un color rosa chiaro, con due ordini di denti 
molari; Fragulino, Fravolino. 

ff aefór e m ' * 1?RAG0R -òris fracasso. Strepito, 

6 » Rumore grande. | del tuono, d'una 
cascata d'acqua, del treno in un traforo. \ di armi, 
di guerra. \ """Fragranza, Odore, Fraore. || -io, m., 
frq. Fragore prolungato. | delle onde. || -oso, ag. 
Strepitoso | applausi — || -osamente, Con fragore, 
strepito. || -osissimo, sup. || -osissimamente, av. 
sup. 

+frafifÓSO ag ' *fragosus. Strepitoso, Riimo- 

& ' roso. | tuono, fulmine — . 

fra.QTa.nfp ag. «fragrans tis. Odoroso, Di 
li agi dine, odore goave _ | gj ar dino,. prato — . 

| il — paradiso. | + Flagran te. Il -antissimo, sup. || 
-anza, f. «fragrantTa. Odore soave, delicato: <il 
fiori, erbe, aromi, acque odorose. 
♦traile, frailézza, v. frale. 

fraintèndere, ?■ (ff a &(¥> frainteso). m 

> tende re una cosa per un al- 
tra, Intendere il contrario di quel che è detto; 
Frantendere. | ordine, comando, avvertimento. \ In- 
terpretar male. [Fingere di non avere inteso, di 
aver capito un'altra cosa. | """Capire a volo, tra le 1 
parole e gl'indizi', Sospettare da quel che si sente 
dire. || -imento, m. L'intendere ai rovescio. | Falsa 
interpretazione. 

frainfACtrs Pti a S- Non capito, non bsn& In- 
.icuiiioou, terpretato,. nelle parole, e anche 
nelle intenzioni, nelle azioni; Franteso. 
+ frald are, -e, -olenza, v. fraudare, fraude-,,eec. 

frale a ^' *fragilis che si spezza. Debote^Non 
' resistente. Caduco. | vita — . | mi 10 Corpo, 
umano, che perisce e si disfa (rispetto all'anima 
imperitura). || -ezza, f. Debolezza, Qualità di fiac- 
co, non resistente. | umana, Fragilità | Atto M spi- 
rito debole, fiacco. || -issimo, sup. || +-mente„ Con 
fiacchezza d'animo, Vilmente. 

+frambèlla, ce t*2 fr ' FLAttBEL - Fiàccofe > Fa - 

fraiTlbp^ìa ^ "^ Vaiuato indiano, malattia 
nauibc^ia, cutanea cronica. 

rramio/se, f, fr (prn. 
frambuas). Lampone, Spe- 
cie di fragola. I sciroppo, 
rosolio, gelato di — . 

frarri^a. L *framèa. 

il ai ucci, ^ Sp e0 i e di asta, con ferirò eorto a 

acuto, di cui si servivano i Germani. 



Frastea. 



francese 



•tramescolare, frani m-, £$3*££ 

re tra altre cose, Frammischiare. || -atOj pt,, ag. 
Frapposto, Aggiunto in mezzo. | parole — , in un 
testo, interpolate. 

framezzare, framm-, &$£*»%£&: 

mezzo, Interporre, Inframmezzare, Inframmez- 
zare,' Frammettere. [ il discorso con esempi', pia- 
éevolezze. | piante, vasi, Metterci in mezzo altre 
cose, per ornamento. || -àto, pt., ag. Messo fram- 
mezzo. Intramezzato. | viti — di alberi. 

frammassón e, »■ *;SlS; 

Socio della massoneria. . || -erìa, f. #fr. fkanc-macon- 

nerie. Massoneria. '" 

4rmvv%nft&fò'b r\ m. #fragmentum. Rottame, Pez- 

Trammenio, zo di oggetto rotto> , pL > di m 

•vaso, Cocci. | di osso. ) dipane. J di statua. | ffc Pez- 
zo di opera, lavoro, costruzione. | ì — del fregio 
.del Partenone, delVAra pacis, delle tavole conso- 
lari ; di un'iscrizione. | di libro, manoscritto o 
stampato, Brano. J i — dei comici, dei lirici greci, 
i — di Ennio, più o meno grandi, persino di 
•qualche emistichio, j Squarcio di opera, non unito 
•o fuso nell'opera, o di opera non portata a com- 
pimento. | i — delle «.Grazie» del' Foscolo; del 
«.Vespro» e della «Notte» del Parini. | di Stra- 
tone di Lampsaco, Una delle Operette morali, che 
il Leopardi tìnge sia frammento apocrifo. di un'o- 
pera perduta di quell'autore. | ^ Particola, Ostia. 
"j| -ario, ag. In frammenti, j opera — , che esiste in 
uno o più frammenti. | codice, manoscritto — . | 
■moltissime opere dell' 'antichità sono — . j roccia — , 
■^costituita da materiali detritici. []'*-ató, ag. Fatto 
-a frammenti, a pezzi. Frammentario, jj -ino, m. 
4m. |1 -uccio, -uzzo, m. dm. Piccolo frammento, 
poco considerevole. || -nolo, m. dm. 
frammescolare, v, framescolare. 

framméss o, Mitìf^S^Z 

frappone, {falsità — a verità. | Piatto che si serve 
fra una portata e l'altra di vivande (fr. entremets). 
| f Intermezzo di un dramma. 
■frsilYIIYUatt f»rp» a -( v - mettere). Mettere fra, 
UeUIinieilCie, entr0; in meZ zo o di mezzo, 

Frapporre. | ai discorsi qualche bicchierino ; uno 
spazio tra cosa e cosa, j ila lìngua, Scilinguare, j 
Mescolare, Frammischiare. | rfl. Interporsi, Mi- 
schiarsi, Entrare nelle cose altrui o tra aitra gente. 
[mare che si frammette tra due sponde. | Intriga- 
re. |i -ente, ps., ag. Entrante, Franco. Inframmet- 
tente. || -imenio, m. Interposizione, Il frapporre. 
frammezzare, v. framezzare. 

frammèZZO, av - Di mezzo, In mezzo. | a, 

Fra, Entro. 
•frssmimienh! ara a. Mescolare, Mischiare 

ii ammiscns are, insiemSj CQS ' e opersone 

■che non possono star insieme, Confondere. | rfl. 
Mischiarsi, Entrare in mezzo. || -amento, m II 
frammischiare. || -ato, pt., ag. Mescolato, Misto, In- 
tramezzato. 

'frg*H o f. *yoKAGq -Inis. Dirupamento, Scoscen- 
' dimento di terreno, da roccia, monta- 
gna, Smottamento. | spaventosa, ruinosa. | & Ter- 
reno franato, Cumolo di materiali prodotto da sfal- 
damenti di pareti rocciose, dovuti per lo più al 
l'azione delle acque. Rovina. | la — degli Slavìni 
di Trento, sull'Adige. | di Goldau, sul Rigi, che nel 
.1806 seppellì quattro villaggi. j| -are, nt. Scoscen- 
dere, di terreno, rupe, montagna, per il lavorio 
delle acque, per valanga. Smottare. \è — un pezzo 
di montagna, mia grotta. \ Slamare, Sprofondare. 
| Rovinare con rumore, di edilìzio. |i -amento, m. 
Il franare. |1 f -ata, f. Rovina, Frana. |j -ato, pt., ag. 
Smottato, Scosceso, Dirupato. || -oso, ag. Che facil- 
mente frana. | terreno — . 
•francamente, v. franco. 

f Tri ràf* £3J"A a - (2* franchi). Fare franco, libero 
" w "' a8 c » di spesa. | ifa. Affrancare pel desti- 
natario, Pagare anticipatamente il porto in bolli. 
[ lettera, pacco, piego, applicandovi i francobolli. | 
la spesa, Metter conto, Valere il denaro che si 




spende. | HI prezzo, il pregio. | +Liberare da impe- 
dimento, pericolo, soggezione, disonore, ecc. | l'o- 
nore con le armi.'l *la vita, Assicurarla, col la\'oro 
e il guadagno. | Liberare da servitù, Affrancare, 
Render libero. ] % una trave, un pezzo di mac- 
china, e sim., Rendere stabile, Assicurare. || """-abi- 
le, ag. ^j. Da potersi francare (non sempre o dap- 
pertutto potevasi pagar prima il porto delle let- 
tere). |l + -agione,f. Franchigia, Esenzione. || *"-amen- 
to, m. Liberazione. || -ato, pt., ag. Liberato di spesa. 
| Esentato^ Esente. || -atore, m. -atrice, f. Libera- 
tore. || -atrippa, m. comp. Persona materiale, gros- 
solana e disutile, Fuggifatica, Ciccialardone. || 
-atura, f. Il rendere franca di spesa di porto la 
lettera o altro pel destinatario; Affrancazione. | 
Bollo, Francobollo per francare lettera o sim. | man- 
car della —, | insufficiente. | spesa eli — . || -azione, 
f. Francatura. 

frsnPf»<5f5t S f- Spacconata, Smargiassata, da 
rrd.nOS^d.1 d > francese, alla francese. [| +-o, v. 
infrancesato. 

franCP^ra f - «? Specie di mela saporita e 
iiaiivca^a, odorosa dalla buccia verde. | f 
l'episodio di — da Rimini, nel canto 5° dell'Inferno 
di Dante, celebre per la rappresentazione della 
passione amorosa. | da Rimini, 
Titolo di una tragedia di Silvio 
Pellico; del 1818; di una di Gabr. 
D'Annunzio, del 1901; e anche 
di molti quadri e disegni. 

francescan o, g^jg 

gola di san Francesco d'Assisi, 
fondata nel 1215, confermata nel 
1223. {spiritualista, osservan- 
te,, seguace della rigida regola 
orìginaria (tonaca grigia con cor- 
done, cappuccio tondo, senza 
barba). jv. conventuale, con- 
ventualista; celestino; 
cappuccino; terziario) 
convento, chiesa dei — . j umilia 
— . | pi. ì —, La chiesa o il con- 
vento dei Francescani. | abito, 
ordine — . \\ -e, pi. f. Clarisse. 
fmmrp«5f*n a S-> m - * vl - franciscus. France- 
HdntcS ^ U ' se, Di Francia. | la nazione -. 
| via — , Via che seguivano i pellegrini francesi 
per recarsi a Roma: erano varie vie, che movevano 
da Lione, e sboccando dal San Bernardo o dal Ceni- 
sio o dalle Alpi marittime scendevano in Toscana: 
corrispondono alle grandi vie ferrate presenti. | <$> 
dlt. Specie di fringuello che pare pronunzi' nel suo 
canto la parola «francesco »; si narra che apparisse 
la prima volta a Carlo Magno guidandolo nel suo 
favoloso viaggio a Gerusalemme. | alla —, Alla ma- 
niera francese. | Nome proprio di . persona, come 
quello portato dal santo di Assisi fondatore del- 
l'ordine dei 
frati minori. 
j| +-amente, 
Alla maniera 
fran ces e. R 
-hino, dm., 
anche di no- 
me di perso- 
na. | Moneta 
toscana, mez 
zo francesco- 
ne. It'-one, m. 

Scudo toscano di dieci paoli, coniato la prima volta 
da Francesco Stefano dì Lorena (1738; divenuto poi 
Francesco I d'Austria). 

fr^nP^QP a »-j s - *P ro frances. Di Francia. 
!B as»^c, | nazioné ^ Uivgua, letteratura — . | 
impero, repubblica — . | alla — , Alla maniera fran- 
cese. | andarsene alla —, senza salutare. | mal — , 
Malattia venerea, sifilitica. | i romanzi —, una delle 
più grandi produzioni della letteratura di tutto 
il mondo. | m. Lingua francese, j parlar — , la lin- 
gua francese, j antico, Lingua letteraria francese 
dalle origini sino a Francesco I; moderno, dopo 
Francesco I. [ medio, ammesso da alcuni dal prin 
cipio del sec. 14° (avvento dei Valois), allo scrittore 
Malherbe. | insegnante, cattedra di — . | pi. m. I 



S. Francesco d'As- 
sisi e l'abito fran- 
cescano (affresco di 
Simone Martini nel- 
la chiesa inferiore, 
Assisi;. 
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Francescone. 



francheggiare 



568 



fràngere 



francheggi are, \^i™} 



Francesi, Nazione francese, Il popolo francese l| 
-emente, Alla maniera francese, imitando i Fran 
cesi. || -issimo, sup. Tutto francese, Perfettamente 
francese. |l -eggiare, nt. {-cggio). Tenere della ma 
niera francese, Imitare o seguire i Francesi || -eg 
gianie, ag. Che franceseggia. || *-erìa, f spr. Imi- 
tazione di cose francesi || -ino, m. dm || -ismo, m 
10 Parola o frase importata dalla lingua francese, 
non accolta nell'uso Gallicismo. | Locuzione fran 
cese. | / pretesi — , titolo di un vocabolarietto di 
F. Ugolini, contro la rigidità dei puristi || -urne, 
spr. Maniera o imitazione sciatta del francese 
{-eggio) Render sicuro, 
libero j la co 
scienza francheggia l'uomo come un forte usbergo: 
| "''Affrancare, da servitù | rfl Sentirsi sicuro. || 
-ato, pt., ag Assicurato, Fatto sicuro. | Liberato 

+franchétta, f fr f^ ì& francesca r °' v 

fra nrh Ó77a f- Sicurezza, per esser libero 

Trancn ezza, da timori> s ;/ petiìt impaccii e 

sim. | d'animo | di linguaggio, Schiettezza, Since- 
rità, j rispondere con — . [ Coraggio, Animo intre- 
pido. | ardire e —. | Audacia, Disinvoltura. | men- 
tire con troppa — . | ^Libertà, | Franchigia, Esen- 
zione, da imposte, tributi, gabelle. || -ìa, v fran co. 
franr*hio , !S5 f. Libertà. | pi Condizione libera 
liaiiv-mgia, sociale, politica. | le — costitu- 
zionali, dello Statuto. | godere le — , le guarentigie 
di libertà. | gxg Esenzione di alcuni servizi' di ca- 
serma o di bordo. Intervallo di tempo libero tra 
i servigi periodici. | Esenzione da gravezze, im- 
poste. | doganale. \ ^j. Privilegio di esenzione dalle 
spese di porto. | le . amministrazioni dello Stato 
carteggiano in — . j andare in — , di lettera, pacco, 
'franco di porto. | d' 'ambasciatori, della Santa Sede 
(postale e doganale, per bagagli). | Privilegio di li- 
bertà rispetto alle leggi comuni. | di chiese, con- 
venti, Immunità, Dritto di asilo. | Porto di mare o 
luogo determinato dove non si pagano gabelle. 
+ franchità, v. franchigia. 

fr&nCÌeì. ^ FRANC0 - ^ Grande regione occiden- 
» tale di Europa chiamata Gallia prima 
della immigrazione dei Franchi: per lungo tempo 
designò solo la regione a settentrione della Loire 
j dolce — , epiteto fìsso nelle antiche epopee fran- 
cesi. | Potestà politica, Stato, governo della Fran- 
cia. | alleanza con la — . | il inai di — , Chi fa .soffrir 
danni alla Francia (designazione che Dante fece 
di Filippo IV) | baron di —, schr. Barone con l'effe. 

f rànCICO a S'(P" ~ CH 'Ì *francìcus Dei Franchi, 
il ani/ibu, conquistatori della Gallia superiore. 
| Ungila — , Ramo di lingua germanica parlata dai 
Franchi. | dialetto — , Lingua francese parlata e 
scritta neh Isola di Francia, ossia nella regione 
intorno a Parigi e Orleans: è il dialetto che di- 
venne lingua letteraria di tutta la Francia, a co- 
minciare dal sec 12 1 

#afr. Francois. Francese | 
pi Nazione francese. | m 
Mal francese. || -etto, m. dm, 
franclin, m. B Franklin, americano, 1706-1790, in- 
ventore del parafulmine Sorta di caminetto eco- 
nomico. || -ite, f & Minerale di ossido di ferro, 
zinco e manganese, proveniente dagli Stati Uniti 
d'America. 

ag., m (pi- chi) #germ Frank libe- 
ro Di popolo germanica occidentale, 
che occupò 
la Gallia su- 
periore nel 
sec. 5 11 . | lin- 
gua —, fran- 
cica. j lingua 
— , romanza 
degli Scali 
del Levante, 
miscuglio di 
italiano, spa- 
gnuolo, ara- 
bo, usata dai Levantini quando parlano con Europei 
| $ Francese. | alleanza franco-russa, franco-ita 
liana. | guerra franco-germanica, del 1870-71. | ^g 



+franció§ o, 



franco, 




Franco. 



Moneta di 100 centesimi, di argento, Lira | pezzo 
di venti — , Marengo, Luigi, | Antica moneta fran- 
cese di venti soldi, di oro. | pi. Denari | in Le- 
vante, Cristiani che non sono sudditi musulmani, 
Europei (prima erano propriamente i Crociati) 
2° franC O a ? l-P^' <nl )- ^germ frank libero- 
' Libero, da soggezione politica, da 
signoria. | slato —, Libertà Repubblica | Libero 
da tributo. | di gabella, di dazio | città — . | porlo- 
—, dove si entrava senza pagare dritti di imposta. 
| punto — , £, Deposito -di merci straniere libere- 
da imposta in alcuni porti, sino a che non entrino 
nel paese. | porto — , Luogo dove viene e va molta, 
gente, Porto di mare. | ^> porlo —, esente da. 
spesa; |jg Spesa di trasporto pagata dai mittente. 
| bollo, Francobollo] Immune | di pericolo, danno | 
uscire —, Scampare, da malattia, pericolo, \farla 
— , Uscire impunito Scampare. | campo —, Lizza 
in cui i combattenti non erano soggetti a pene per 
l'esito del combattimento. | dar campo — , facoltà 
di fare e disfare, Dar campo libero. | *L scala — ,. 
Facoltà di scendere nei porti a libera pratica. | di 
acqua, Bastimento cui sia stata tolta con le pompe 
tutta l'acqua, anche della sentina. | piazza — . | 
guardia — , Prigionia senza chiusura e senza ferri, 
j Sicuro, Affrancato [ Libero da preoccupazioni,, 
cure | pvb Chi dorme sul lato manco, il cuore e —,. 
E chi sul lato dritto, il cuore è afflitto. \ Quando fi- 
schia l'orecchio manco, il cuore e — . | Ardito, Ani- 
moso | cuore — . | al cimento. | difesa — . ! e libero,., 
libero e— | conpiglio —, \ maniere—; andatura —. 
| Spigliato, Svelto, Spedito, Schietto. | nell'ortogra- 
fìa, nel leggere, nella musica.] disegnatore, scrit- 
tore — , provetto e sicuro dell'arte sua. | andar — , 
Star sicuro, senza timore e vergogna. | Jj, veleg- 
giatore — , Bastimento che cammina bene e presto 
sotto vela. Buon veliero. | vento —, che spira a. 
largo angolo e aperto nella direzione del basti- 
mento, favorevole alla rotta. | §xg Esente, Soldato 
o marinaio che gode la franchigia. { far — ^Libera- 
re | pi arcieri, Soldati istituiti da Carlo VII in Fran- 
cia (1448) pronti ad entrare in campo al comando 
del re. I tiratori, Francs tireurs, Volontari' fran- 
cesi nella guerra del 1870-71; non godevano dei 
diritti dei soldati regolari da parte del nemico. | 
v corpo. | Baldanzoso, Disinvolto, Audace. | alla 
— , nel Levante, All'europea. | pvb. Poco studio e 
faccia —. | dir bugie a faccia — . | aver maniere 
troppo — , non corrette, impertinenti | + m. Luogo di 
franchigia | av. Fr. ncamente, | parlare, risponder 
— . || -amente, Liberamente. Sicuramente. Schietta- 
mente. Arditamente |! -hissimo, sup || -hissima- 
mente, av sup |l*-hia, f £. Libertà 
di una nave da ostacoli e impacci 
sottomarini o galleggianti o a fior 
d'acqua. || -one, m. acc Persona di 
gran franchezza. | di moneta, schr 
Il -uccio, m dm. Svelto, Sicuro, di 
bambino. ] di moneta, insufficiente 
al bisogno o al desiderio 




Francobóllo 
{Vittorio Ema- 
nuele li, re di 
Sardegna, 1851). 



francobóllo, s v ™ f ,. a ^ 

catura, in forma di un quadrettino di 
carta con una figurina sul davanti e 
il prezzo, che si attacca sul piego da spedire | da 
1, 2, 5, 10, 15, 20, 25, 40, 45 centesimi | pagare in 
francobolli, acclusi nella lettera. | 
collezionista di —, Filatelico. | album 
di — . | per altri comp. v. franco. 

francolino, : t ^s 

pileo, dorso e ali bruno nere a mar- 
gini chiari, groppone e sopracoda 
con numerose .e strette fasce nere e 
bianco giallognole; si trova nell'isola 
di Cipro e nella Siria e Asia Minore 
(francolinus vulgaris) | del monte, 
Sorta di tetraone delle Alpi, ha le 
parti superiori cinerino-rossicce con 
fasce trasverse e macchie nere o scure, gola nera 
con una fascia bianca; Bonasia, Bonaso, Roncaso- 
(bonasta betulìna, silvestris). 

frànff 6T6 a (f ran é°ì fransi, franto).' #fran- 

& ' gere. Rompere, Spezzare. | vetro.., 

vasi, j il sonno. \ HI pane. \ la durezza, la resisten- 




Francolino. 
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za, il proposito, Piegare. | la ripidezza, Scemare. 
| il vigore, l'impeto, Fiaccare. | Pestare, Ammacca- 
re. I Percuotere, Battere. | Macinare le olive, per 
farne uscire l'olio: a caldo, facendo uso dell'ac- 
qua calda dopo la fermentazione per estrarne 
rolio' a freddo, senza la fermentazione e senza 
l'acqua calda. | nt. Rompersi. | rfl. : delle onde, Rom- 
persi al lido, sugli scogli; della nave, urtando, j 
Spezzarsi, Rompersi, Piegarsi. || -ente, ps. Che 
frange. | m. Caso doloroso e diffìcile, Momento 
grave, pericoloso, j trovarsi in brutti — . j <& Secca, 
di scogli bassi, a banchi, a scaglioni, che fa osta- 
colo alle on'de, ne rompe la base, le fa precipitare 
in avanti, e la nave stessa può rompersi se non 
l'avverta: nelle carte marine si segnano con cro- 
cette ripetute. | Onda che si frange rimescolata e 
schiumosa, che corre e dilaga su bassi scogli da 
cui è franta. | ag. polvere —, S«S che per troppa 
abbondanza di zolfo brucia con eccessiva pre- 
stezza e può far crepare le canne. | -ìbile, ag Che 
si può spezzare, rompere. | l'gno — . [| -ibilissimo, 
sup. ||-ibilità, + -ats, -ade, f. Qualità di frangibile 
Facilità di rompersi. || -imento, m. Il frangere. ( 
Rottura, Pezzo. | + Senso di rottura, spezzatura 
delle membra in un accesso febbrile || -itura, f. 
Lavoro del frangere le olive | Tempo che si fran- 
gono le olive. 

trancia f. *fr. frange (l fimbria). Guarni- 
iiC-Iig io., zione (jj estremità di abito, tenda, 
letto, padiglione, ecc., fatta di cordoncini pendenti 
o intrecciati, a fiocchetti, nappine, e sim. Cerro. | 
di se'a, lana, cotone, ciniglia, j <® + Fimbria. | Ab- 
bellimenti, Invenzioni per ornare, un racconto, 
ingrandire le cose che si dicono, Aggiunte. | ap- 
piccare, mettere le frange, \ di corali: , ^L che come 
una larga lista contornano a distanza le isole, le 
terre. ]| -iaio, rn. (f. -iaia). Chi lavora o vende frange. 
! Chi racconta con frange, || + -iare, a. Ornare di 
frangia. | di oro. || -iato, pt, ag. Ornato di frange. 
|| -iatura, f. Guarnizione di frangia. | Tutta la fran- 
gia che guarnisce. || -atta, f. dm. | Ricci, Capelli 
lasciati più corti sulla fronte, delle donne. || -et- 
tina, f. vez. | -iolina, f. dm. rez. || -iona, f. acc. 
Grande e vistosa frangia. | di una coperta. | Donna 
che racconta con le frange. ]| + -Ionare, a. Ornare 
di frangia. |[ + -lonato, pt., ag. Ornato di frangia. || 
+ -ione, m. acc. || -iuccia, f. spr. 

frangi cùpola, \Zt{.^X xt ^ìll 

g'ionda. || -ónda, m. X Diga, scogliera, muragliene 
per riparare la violenza delle onde, j Molo galeg- 
giante formato di pontoni incatenati a scaglioni 
per reggere contro l'urto del mare e lasciar sot- 
tovento un tratto di mare da potervisi riparare i 
bastimenti. \\ + -pana, f. Buccia odorosa di ambra e 
zibetto, che serve ordinariamente per le pelli dei 
guanti (dal conte Muzio Frangipani che la inventò 
o ne introdusse la moda in Francia sotto Caterina 
dei Medici). j| -sassi, m. j^. Critamo, 
Spaccasassi, Fraggiracolo, Frasst- 
gnuolo. |] -s&dére, m. Importuno, Sec- 
catore. 
francala f- -& Arbusto fre- 

Trangoia, que -* e nei luoghi bo . 




Fràngola. 



que 
schivi, spec. dell'Italia superiore; 
ha foglie alterne ellittiche, intiere, 
fiori isolati o a fascetti ascellari, 
frutti come piccole bacche nere • 
del legno ridotto a carbone si è fatto 
uso per la polvere di artiglierie; 
Alno nero yrìiamnus frangitìa). 
+fr3.nia ^' *kR e g°l° cb e scorre su e giù sulla 
' faccia della balestrigli sempre ad 
angolo retto. Corsiero, Martello, Castagnola 
+ franfclin, v. franclin: 

+frannÒnnOÌO, m c ? mp Vficehitìccto sci- 
franóso, v. frana 

frantèndere (toso.), v. fraintendere. 
fra nt f» pt- > ag. (f r à n g e r e). Rotto, Pesto. | scu- 
la " lu ' do, elmo — . | olive — . | Battuto. || -oiano, 
m. Operaio addetto al frantoio. Fattoiano. || -oiata, f. 
Quantità di olive che si frangono in una volta. || -oiò, 



m. Specie di torchio per schiacciare le olive, j gi- 
rare il — . | ad acqua o idraulico, mosso per forza 
d'acqua. | a manzo, mosso da un bove o altro ani- 
male. | Edificio per frangere le olive. Trappeto, 
Fattoio. | Arnese da infrangere, macinare biade, 
ghiande e sim. j Torchio, Macina, per scorze da 
concia, sim. a quello delle olive || -umare, a. Ri- 
durre in pezzi, in frammenti. | Fratturare. || mina- 
to, pt , ag. Rotto, Tritato. || -urne, m. Piccolo fram- 
mento, Pezzetto, Minuzzolo. | andare in frantumi, 
Rompersi in piccoli pezzi, di vaso, statua, cri- 
stallo, stoviglie | fare, ridurre in frantumi. | dì 
nave, attrezzi. || +-ura, f. Rottura, Frattura, Effetto 
del frangere. 

+ franza, franzéfe, ecc., v. francese, francia. 

"fràola; v. fragola. 

-8-fraÓre, ™- * FRAGARE - Cattivo odore (v. fra- 

f raOD 3. f - * vl - FALUPPA filamento di paglia. 
w ' Frangia, Frastaglio delle vestif Trin- 
cio. | J3 Rappresentazione del fogliame intagliato 
degli alberi. | Smerlatura delle foglie intagliate. I 
trattare la — . \*f are frappe, Tagliare i pannj ad- 
dosso. | + Frottola, Chiacchiera senza fondamento. 
| *Cosa di niun valore. Briciola. || + ~amondo, m. 
comp. Gabbamondo. || -are, a. Far la fraDpa, le 
frappe. Dipingere e Intagliare le frappe | Tagliuz- 
zare, Tagliare. | Far le frappe ai vestimenti. | In- 
gannare. | Inventar frottole. || -ato, pt., ag. Fatto a 
frappe, con le frappe. | Ritagliato, Frastagliato. || 
-atore, m. -atrice, f. Che frappa. | Giuntatore, Im- 
postore. || -atura, f. Lavoro di frappe. Frastagli, 
Sfrangiatura. || -eggiare, a., nt. (eggio). Disegnare 
o dipinger frappe || -eggiaio, pt., ag. Dipinto a 
frappe. | m. Pittura di frappe. || + -oneria, f. -*fr. fri- 
ponnehie. Ciance, Frottole. 

frapponi mento, ^ zi I 1 n ì e rapporr8 - Iatsrp0 " 
frappórre a (f ra pp° n g°y -p° s >> -pósi, pó- 

f^ 1 » sto, -posto, -ponendo). Porre in 

mezzo, Interporre, Mettere in mezzo. | ostacoli, 
indugi, difficoltà | rfl. Intromettersi, Mischiarsi, 
Interporsi importunamente 

frappos izióne, l ll metter A' mezzo - L ' in - 

KK i ' terporre. L'esser posto in 

mezzo. | di ostacoli. \ Sff Intralciamento, per parole 
interposte. || -to, pt , ag. Posto di mezzo, Inter- 
posto molestamente. 
+franrénderP a Prendere o intendere una 

T-llSip.^I.U&l &, coga per un . aUra 

frarì P' m,ven #fratres Frati | Chiesa dei—, 
» Santa Maria gloriosa dei fran, in Venezia, 
con superbe opere d'arte e tombe monumentali; 
di stile gotico, compiuta nel sec. 14°. 

f rasacela, v. frase. 

fras aÌO m ' ^ n * ama ^ e belle frasi, e le ac- 
T » cozza senza gusto e senza garbo. || 

-aiuolo, m. Frasaio || -ario, m. Insieme di frasi 
consuete, adoperate comunemente da particolari 
classi di persone. Linguaggio particolare, Gergo, 
Terminologia | politico, burocratico, forense, dei 
tribuni, dei demagoghi. \ da facchino. \ Raccolta di 
frasi di uno scrittore, Fraseologia. | dantesco. \ 
retorico, Frasi consuete dei retori. 
fraSC a ** * v ^ TISASCA {virere verdeggiare). 
» Ramo fronzuto di albero. ( stormire 
delle — . | bosco denso di frasche, [far la —, Rac- 
cogliere rami fronzuti per darli in cibo alle bestie. 
| pvb. Star come l'uccello sulla —, incerto, in ti- 
more, sul punto di andarsene. | Meglio fringuello 
in gabbia o in mano, che tordo in —, Meglio il 
poco e certo. | Chi si ripara sotto la — , Ha quello 
che piove e quello che casca. | pi. Luogo pieno di 
frasche, Frascato. | pi, tjf Piccole pertiche che si 
ficcano nel terreno per sostegno di fagiuoli, pi- 
selli e sim. j E' più debole la — che il pisello, di 
mallevadore poco solido. \ Fagiuolo nano che si 
regge senza bisogno di frasca. | Bosco pei filu- 
gelli. I mandare alia —, | levare i bozzoli dalla —, 
Sbozzolare. | Fraschetta, Uccellare da frasche su 
cui si pongono le paniuzze. | Ramo fronzuto per 
insegna di bettola, taverna. | pvb. // buon vino 
non ha bisogno di — . | Buona — e cattivo vino. { 



fra§e 
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Mutar — e non vino. | Chi non vuol l'osteria, levi 
la —. | pi. Ornamenti di cattivo gusto, goffi. | leg- 
gerézze, Caprìcci. | andare in — , Distrarsi, Sba- 
gliare. | aver il capo alle — . | Persona leggiera e 
vana, spec. donna. | pvb. Chi s'impaccia con le—, 
la minestra sa di fumo, Una fraschetta non può 
essere una buona donna di casa. \\ -ame, m. Quan- 
tità di frasche, j il — d'un altero. | Frasche di varie 
specie. | Frascume. |j -arella, f. dm. Donna vana, leg- 
giera. Frasca, Frascherella. || -arello, m. dm. dlt. 
Quantità di frittelle di farina dolce || -alano, m 
Abitante di Frascati. |j -afo, m. Riparo di frasche 
in forma di tettoia, Portico coperto di frasche su 
tegole, j Macchie basse e folte. Luogo pieno di fra- 
sche. | Quantità di rami fronzuti legati insieme. | 
pi. *Vette di albero grosse che servono di sostegno 
alle viti. | festa dei —, IS dei tabernacoli, delle 
tende. | $ Uno dei Castelli romani celebre per le 
sue vigne e il suo vino. | Frasca'i in bottiglie, 
spumante. || -atallo, m. dm. || -heggiars, nt. (èggio). 
Stormire delle frasche. | Muoversi tra le frasche. 
j Scherzare, Burlare, Dir frottole. | Essere una 
frasca, leggiero, volubile. || -heggìo, m., frq. Ru- 
more del vento tra le frasche. || -herella, f. dm. 
Ramicello con fronde, j Donna vana e leggiera. | 
Cosa vana, Bagattella, j Balocco. || -herìa, f. Frivo- 
lezza, Inezia. Vanità, Fronzolo. || + -herioia, -he- 
riuoia, f. dm. Piccola inezia. Piccolo fronzolo. |j 
-hstta, f. dm. Ramicello, Frascherella. j Frasche 
su cui si pongono paniuzze per pigliare uccelli. 
| Pianticelle fatte crescere e tagliate a uno stesso 
livello sulla spianata del paretaio per la tesa. 
Paretaio fatto di ulivi tagliati allo stesso livello, 
senza rete. | uccellare a — . ! <X. Telaietto di sottil 
lamina di ferro per tener fermo contro il timpano 
il foglio da stampare, e su cui è incollata una 
grossa carta, detta anche Fraschetta, intagliata in 
modo da lasciare scoperte nel foglio le sole parti 
che devono ricevere l'impressione. | Donna leg- 
giera, vanerella, Frasca, Frascherella || -hettfna, f. 
dm. vez., di ramo e donna. || + -hetto, m. ^ Fischio 
con cui il capo della ciurma dà il comando, Zu- 
folo. |j -betiuoia, f. dm. Frascherella. ||+-hla, f. X 
Regolo graduato col quale i costruttori disegna- 
vano i garbi del bastimento. Brusca. | cogliere la 
—, Buttare i garbi. || -hiara, nt. Adoperar la tra- 
scina, jj + -hisre, m. jj. Specie di gabbia ferrata in 
cima a un'asta per appressare alla carena del ba- 
stimento da calafatare le frasche accese incatra- 
mate, per riscaldarla e risarcirla. Forca da ca- 
rena, j Uomo leggiero. Il + -ola, f. dm. (fràscola). 
Frasca. H -dina, f. dm. |j +-olino, m dm. | Bugia, 
Ciancia. |! + -oluto, ag. Ben fornito di frasche. || -ona, 
f. acc. Frascone. || -onaia, f. Terreno folto di fra- 
sche. | Luogo con alberi tagliati a uno stesso li- 
vello per tendere agli uccelli. Fraschetta. Frasche 
per uccellare, j Quantità di frasche. | Bagattelle, 
Cose inutili, vane. | Ornamenti senza gusto e or- 
dine, Frascume. || ''-onestisi, f. -oncello, -oncino, 
m. dm., di frascone, persona. j| -one, m. acc Vet- 
tone di querciuolo tagliato per abbrucciare | un 
fascio di frasconi. \ pi. *yp Fraschette per sostegno 
di fagiuoii e sim. ) pvb. portare i — a Vallonibrosa, 
legna al bosco. | seminare i — , dei polli che tra- 
scinano le ali per debolezza. | portare, seminare 
i — , di persona malandata. ] X- ''"Specie di penzolo 
che lavora in direzione obliqua e divergente, come 
i paranchi a bracotti in diverse posture, che ras- 
somigliano a rami d'albero. | Persona giovane. || 
+ -onatto, m. dm. | J, Paranchino sui bracotti, che 
lavora in direzione obliqua: usato per piccole ma- 
novre. I| -urna, m. Cumulo di frasche Frascame. | 
Ornamenti vani, goffi. Frasche. | di frasi. | decora- 
Sione di frascami. 

f raS 8 *' #PHSASIS fpàai.i dizione, locuzione, 
f » favella. Più parole unite insieme in 
un senso compiuto. | illustrare il significato di 
■un vocabolo con le — , con un esempio dove co- 
spira con altre parole a compiere un senso, j com- 
piere la —, aggiungendovi quel che manca, se è 
lasciata in sospeso, se è monca,, imprecisa. | giu- 
sta; errata, j incisiva, che scolpisce, arguta. | Lo- 
cuzione, Particolar maniera di esprimersi. | la — 
leopardiana, dantesca. \ usare frasi parlamentari, 
convenienti, di riguardo. | Locuzione colorita, tra- 



slata, Modo di dire ; p. e. fare d'ogni erba fascio; 
sbarcare ninnano. \ trita, solita. | frasi fatte, con- 
venzionali, vuote. | pi. Affermazioni enfatiche, pa- 
role altisonanti. | soh frasi! | di cerimonia. \ U pi. 
scelte, Maniere eleganti di dire. | cercare le —, di 
un testo ; fare spoglio di —. | ff Concetto che ha 
un senso più o meno compiuto, entra a formare un 
periodo, e può esser costituito da uno o più membri. 
Frammento di melodia. || -accia, f. peg || -oggiare, 
nt. (-èggio). Comporre la frase. | maniera di —. \ 
Usare frasi ricercate, con affettazione. | ff nella com- 
posizione, Dividere acconciamente il pezzo di mu- 
sica in sezioni, periodi, frasi, membri, mediante le 
opportune cadenze, clausole e riposi, dare le pro- 
porzioni, variare le uscite di tono, nell'esecuzione, 
Far sentire i periodi, le frasi e in generale l'in- 
terpunzione. Il -eggiaroetito, m. Modo dì fraseg- 
giare, |! -eggiante, ps., ag. Che cerca, usa frasi 
scelte || -eggialore, m. -atrice, f Che fraseggia. | 
Che fa frasi vuote, enfatiche. || -sologìa, f Modo 
del comporre le frasi, particolare a ogni scrittore, 
e in generale a ogni lingua | ciceroniana, Frasario 
di Cicerone. | Trattato intorno alle frasi. | italiana, 
Titolo di un trattato, del Ballesio II -etta, f, dm. 
|| -ettina, f. dm. Frase leccata, affettatuccia. Il -ic- 
ciuola, f. dm. || -ina, f vez., di affettazione. || + -olo- 
gia, f. Fraseologia. || -ùcola, f. dm. spr. 

■4-fraSSÌgnUOlO, m.#FRAxraÈus <» frassino? 
_: ° * % Bagolaro, Spaccasassi, 

Fraggiracolo (celtis australis). 

frassinèlla f - dm - f1ìas sino. % Dittamo 
» bianco (dictàmus ftaxinella) \ 
Pianta delle asparagee, di luoghi selvatici e bo- 
schivi d'Italia, usata già per belletto; Poligonato, 
Sigillo di Salomone, Ginocchietto {polygonalum 

officinale, convallaria polygonatitm). | pvb. La 

ogni vecchia fa zitella. | tf^ Pezzo di certa pietra 
arenaria, tenera, tagliata a forma di cesello, usata 
dagli orefici, asciutta o con acqua, per dare il filo 
ai ferri, fregare o spianare 1 colpi dei ferri, assot- 
tigliare lo smalto, e sim. 



fra 



SSII1 O m ' * FRAX ' N us. i Genere di piante 
' delle oleacee, bell'albero dei bo- 



schi, con grossi rami e gemme 
grandi e nere, foglie opposte pen- 
nate, fiori come piccoli corimbi, 
poco appariscenti, privi di corolla, 
frutto lungo alcuni cmt , dà un 
legno senza nodi usato in molti 
lavori (fraxinus excelsìor). \ Asta 
di frassino per lancia || -eo, ag. 
*f-eaxinkus. Di frassino | asta, an- 
tenna — . || -eto, jn. Bosco di fras- 
sini. ]| -Ina, f /x> Principio cristal- 
lizzabile amaro della scorza del 
frassino. 



m Pezzi di 
porco o di ca- 




+frassugno, 

strone. | Sugna. 

^frastaglia, {■ Frastaglio I! -ame, m. Co- 
o » se frastagliate, Minutaglie. 

frastagliare, a - Tagliare attraverso, in 
a ' mezzo, in varie direzioni, 

qua e là, Stagliare | un panno, Cincischiare. | una 
pianura, con corsi d'acque, colline, fossati. | Ta- 
gliare alla peggio, Stralciare, Fare stralci. | + Dir 
cose inverosimili per ingannare, Frappare | + Af- 
foltarsi nel chiacchierare. || -amento, m. Il fra- 
stagliare. |! -ante, ps , ag Che frastaglia. | Audace, 
Temerario || *-ata, f. Atto del frastagliare. | Mil- 
lanteria. || -aio, pt., ag. Tagliato a traverso, in 
vari' punti. ) cime — , di montagna, come seghet- 
tate. | terreno —, interrotto da fossi, siepi, canali 
e sim | Ornato di frastagli. || -aiamente, Senza 
ordine e continuità, Confusamente || -atura, f. Fra- 
stagli, Tagli in vario senso. 

frastagli O, m - fP 1 - + -«. f -V Lavoro di tagli, 
*= » spezzature, interruzioni, linee 
sporgenti e rientranti^ e sim. | f| i — dello stile 
barocco. | Cincischio, Sminuzzamento. | pi. Orna- 
menti di ricamo, capricciosi, per abiti. | "''pi. (fra- 
staglie). Frattaglie, Interiora, per cucina. Frasta- 
gliarne. I! -urne, m. Quantità di frastagli ornamen- 
tali. 



fratèrcuia 



4,fra<?f«an ère a. Trattenere. Tenere a bada. 
-rff dateli CI e, D i s tenere. || -uto, pt., ag. Trat- 
tenuto. | Tenuto a bada. 
+fraSÌÌr!go!0, mi, schr. Intingolo. 
+ frastòg]iere, ?•; distogliere. 
^r^otnrn arp a. (frastorno) Distornare, Vol- 
f rablOr II «ai G, gere a nulla> • Impedire> Render 

vano, Annullare. | giudizio, benefizio, matrimonio, 
buoni propositi. | Dissuadere, Scuotere nei propo 
siti nelle idee, Disturbare, chi sta attento a uno 
studio, a un lavoro. || -amanto, m II frastornare 
Impedimento, Disturbo. || -atora, m -atrice, f. Che 
-frastorna, dissuade, disturba. || -io, m frq Cosa 
che frastorna a lungo, disturba, fa divagare. | delle 
lodi. lj + -o, m. Noia, Disturbo 

frastuono, frastòno, -j-uolo, ™ R r u e 

di toni e strumenti diversi (cf r. distonare) | Stre 
pito, Fracasso. | di voci, armi, bestie, gente | Bac- 
cano. ] ""'Impaccio, Incomodo. 

f rat 6 m " * FEATEE fratello Fratello (antiquato in 
' questo sign., tuttora vivo nei dlt meridio 
nali, anche col pr psrs. sfs. fraterno, frateto); ari- 
che appellativo affettuoso, Caro. Amico | $f Beli 
gioso dello stesso ordine con un altro Religioso di 
una regola (v. fra) | francescano, minore, conven- 
tuale, cappuccino, mendicante, domenicano, servita, 
somasco, teresiano, zoccolante | cocolla, tonaca, cap- 
puccio, chierica, cordone di — | di san Francesco, 
di san Domenico. | predicatore, domenicano | pi 
bianchi, neri, bigi (dal colore dell abito) | godenti, 
gaudenti, Cavalieri di Santa Maria, di un ordine 
militare e conventuale fondato il 1261 in Bologna, 
col proposito di riconciliare famiglie e citta in di- 
scordia e proteggere i deboli; potevano aver fa- 
miglia e vivere a casa propria. | v. converso, 
laico, terziario \ farsi — .\~*rendersi — | pi. 
Chiesa o convento dei frati | pvb Ogni — loda la 
sua cella. | Star coi — e zappar l'orto, Far quel 
che vogliono gli altri | va a farti — / euf , in ma- 
lora, a farti benedire. | Embrice turato a forma di 
cappuccio per dar lume alle stanze a tetto, oltre 
all'abbaino. | irf" Filugello non mandato al bosco, 
che non fa il bozzolo e si aggrinza | capo di — , 
£ Dente di leone, Stella gialla [taraxacum offi- 
cinale). | /o + Sorta di vaso per distillare. | ^ Spe- 
cie di ghiozzo o sogliola | ^Pagina rimasta inav- 
Tertitamente bianca o sbiadita ! pi tose Sorta di 
ciambelle fritte. || -acchione, m. acc. Frate grande 
e grosso, materialone. | Uomo grasso e grosso e 
pacifico. ì| -acchiotto, m. Frate giovane e robusto 
j Ragazzo tarchiato. || -accio, m. peg II -aglia, f 
Moltitudine di frati. || -aia, f. <^r Zucca grossa ver- 
nina. |i -aio, -aiuolo, m Amico dei frati, Chi se 
l'intende coi frati, H -ata, m, Pensiero o azione da 
frate. | Atala creanza li -erìa, f. Tutti i frati di un 
medesimo ordine, o convento || -esco, ag. Di irate. 
! abito, chierica — . ] invidia, astuzia — . ( pi / fra- 
teschi, I partigiani di fra Girolamo Savonarola in 
Firenze, il -oscamente, In modo proprio di frate 
|| + -essa, f. <»> Pesce dagli occhi grandi in cima al 
capo emisferico, e il corpo conico, Occhiata. || 
"'■-avole, ag. Di fratello e di irate. || -icella, f. ^> Fra- 
tino, Fraticello. I| -icello, m. dm. Frate umile, buono, 
debole. } pi. Setta religiosa derivata dall'ordine 
francescano, che si separò dalla Chiesa di Roma 
e impugnò i sacramenti. ] ^> Fratino. Fraticella. ]| 
+ -icida, m. schr. Uccisore di un frate. Il -icidio, m. 
schr. Uccisione di un frate I! -icino, m. dm Frate 
giovinetto, piccolo, umile, il "'"-ile, ag Di frate, Fra- 
tesco. || -ina, f. ■$> Coditremola, Cutrettola II -ino, 
m. dm. Frate piccolo, gracile 1 -^ Uccello dei pi- 
vieri, grigio terreo di sopra, bianco di sotto, bianca 
la fronte, i sopraccigli e il collare, nero il vertice, 
due macchie nere sui lati del petto; Corrierino, 
Fraticella (charadrìus cantianus) | pi. J& Nastur- 
zio indiano, Gemmini, Cappuccini | Frataio. | ag. 
Di frate, Fratesco. | malizia —. || -ismo, m. Condi- 
zione, stato di frate, j Simpatia pei frati. || -occio, 
m. Frate gioviale |i -occolo, m. dm. spr. |[ -one, m. 
acc. Frate grande di statura. | dlt. .$> Cinciallegra. 
|| -otto, m. Fratoccio, Frate tarchiato, giovine, il 
-uccio, m. dm. spr. Frate povero. |] -ùcolo, m. spr. 
F'rate meschino. 



frate! I O m - 'P 1 - $ fratei, frate', frategli ; 
' ' tronco fratti, spec. in poesia e pro- 

clitico; + con sfs del pr. pers. fratelmo, fratello'. 
*frater -ris dm. Nato dai medesimi genitori. | mag- 
gior*, minore, ultimo | legittimo; naturale. | ge- 
mello, carnale, germano, vero. \ uterino, di madre, 
nato dalla stessa madre soltanto ; consanguineo, 
di padre, nato dallo stesso padre soltanto. | d'ado- 
zione, adottivo, adottato dal padre come figlio | il 
beniamino dei —, l'ultimo e più carezzato. | cu- 
gino, Cugino in primo grado. 1 di, a. j il — mio | 
mio —. | di latte, nutrito dalla stessa balia. | negli 
anni, per l'età. | dolce, caro —. | pi. Fratelli e so- 
relle | amarsi come fratelli. \ fratello e sorella si 
amano. \ i — e le sorelle. \ come Caino, che odiava 
il fratello e l'uccise. | pvb. Pane dì —, pam dì 
coltello, della vita dura che può fare una sorella 
rimasta in casa del fratello dopo la morte dei 
genitori. | Corruccio di fratelli fa più che due fla- 
gelli | Tre castelli, tre —, ognuno per sé | Intrin- 
seco, Compagno, Amico stretto; e cosi usato cerne 
un vocativo per blandimento. | -J(( Della stessa fede, 
religione. | in Cristo. | la chiesa dei — . | soccorrere 
i — | Fate bene — , Ordine di san Giovanni di Dio, 
che professa l'assistenza agli ammalati, e la cura 
spedaliera | Della stessa patria. | i nostri — irre- 
denti. | d'Italia, Primo verso della commossa poe- 
sia di Goffredo Mameli, divenuta grido di libera- 
zione | / — hanno ucciso i — , famoso verso di 
A Manzoni relativo alle guerre fratricide degl'I- 
taliani. | pi. Tutti gli uomini uniti nell'amore reci- 
proco e nel rispetto delle altrui sostanze e del- 
l'altrui libertà | Ripassin l'Alpi e tornerem fratelli. 
| $S Frate. | Converso | pi Confratelli, Della stessa 
congregazione o confraternita o compagnia reli- 
giosa | della Misericordia, istituita per assistere 
poveri e malati, confortare moribondi, fare le ese- 
quie j Affiliato alla stessa setta, Socio della stessa 
società, j Massone, Frammassone. |f| pi. Arvali, Col- 
legio di 12 sacerdoti in Roma, che si dicevano isti- 
tuiti da Romolo, e attendevano alle preghiere per 
ottenere la fertilità dei campi: erano coronati di 
spighe e cinti di una bianca benda (inf ìlice); cele- 
bravano ogni anno sacrifici' nel maggio; tra le 
loro 'cerimonie liturgiche era una danza col cele- 
bre canto in versi saturni' che cominciava Enos 
Lases iuvate. | d'arnie, Guerrieri che si collega- 
vano con vincolo speciale di reciproca difesa. 
Cjuelli che combattono per la stessa causa, o dot- 
trina politica, o persino nello 'stesso partito. | 
Compagno, Congiunto per idee, sentimenti, e sim. 
| d'esilio, di sventura. \ d'arte, nella scienza, Col- 
lega j nel dolore. | m giornalismo, Confratelli. | Si- 
mili, Uguali, Della stessa natura. | il sonno è — 
della morte | presunzione e ignoranza sono_—. | 
falsi —, che tradiscono la propria società. | fratelli 
siamesi, Mostro umano di due individui distinti, 
uniti insieme da saldature ossee e membranacee 
(morirono nel 1874) Compagni inseparabili. || -ac- 
cio, m peg Cattivo fratello, che non porta amore 
all'altro. || -ama, m , com spr Fratelli e sorelle 
insieme i Fratellanza. | Colleglli, Soci'. |j -anza, f. 
Relazione naturale e civile di fratelli e sorelle. 
| Relazione di affetto, Consorzio amichevole, Ami- 
cizia e benevolenza fraterna. | degli sliidi' ; dei 
buoni. | prove di — . | stretta, j la — universale, 
Consorzio pacifico di tutti gli uomini | d'armi, Le- 
gami di guerrieri, o di combattenti per una stessa 
idea | Società laica di mutuo soccorso, i i gonfa- 
loni delle — | ^ Relazione di religiosi dello stesso 
ordine. | pi Accoglienze rituali di fratelli dello 
stesso ordine. | Diploma che fa participi i frati di 
un ordine alle preci, le indulgenze, i privilegi che 
hanno gli altri || -astro, m. Nato dallo stesso pa- 
dre o dalla stessa madre soltanto. || + -esco, ag. spr. 
Di fratello, Fratellevole | amore —, di cattivi fra- 
telli il -avole, ag. Proprio di fratelli, Conveniente 
a fratelli. Fraterno, Affettuoso | aiuti, accoglienze, 
parole — . || -evolmente, Da fratelli. || -ìa, f. Confra- 
ternita | Accolta di frati. || -ino, in. vez., di età te- 
nera. || -one, m. acc, schr. | Fratello di una confra- 
ternita, Confratello. || -uccio, m. dm. 
f ratèrCU ì a *• "^ Uccello del mare artico, Pul- 
' cinella di mare (mormon fratèr- 
cuia). 
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fraternale, v. fraterno. 

4.frnfArrt aro nt. (fratèrno) Vivere da fra- 
-rila.iern are, telIo con altri Fraternizzare. 

Il "'"-evoie, ag. Fratellevole, Affettuoso. || *-evolmen 

te, Fraternamente. 

+fratèrilÌta f: . * fraternIia S' * Confrater- 

£s*sa , f^rnìfà <£ ^featernitas -atis. Unione di 
Il dici lina, amor fratern0 , Affetto fraterno, 
fratellanza. | vincolo di — | pvb. Conversazione in 
giovinezza, — in vecchiezza \ d'armi. | dei popoli. \ 
dille lingue, delle scienze. \ Vostra —, J@* appellativo 
rispettoso a frati religiosi | Confraternita. | Una 
delle tre condizioni della società politica nella re- 
pubblica francese, con la libertà e l'eguaglianza 

fraternizzare, t^mTSÌ^J^ 

dì affratellarsi, spec di truppe che si stringono 
insieme di fratellanza d armi | Aver molta somi- 
glianza. 

fra4èrn r\ ag. #fraternus Di fratello | amor 
Il CUCI II U, _ dj fratell0 a fratello, di sorella 

a sorella, di fratelli e sorelle | vincolo —. | Affet- 
tuoso, come di fratelli, amici. | banchetto — [sa- 
luto — . | carità — , Amore di fratelli o di persone 
legate con afretto fraterno. | odio, guerra, armi — , 
civile, di cittadini. + || -ale, ag. Fraterno | Fratel 
levole, Amorevole. || + -alesco, ag Fraternale || -al 
mente, Fraternamente. || -aniente, Da fratello. ] 
Con affezione fraterna, 
fratéssa, -loèllo, ecc., v. frate 
*fratre, m. fratek -ris ; v. frate, fratello. 

fra fri a f. ■ * eoarpia. f\ Ciascuna delle tre 
■ renna, parti in cui si divideva una fila, o 
tribù, del popolo dell'Attica, e si divideva a sua 
volta in 30 stirpi, ciascuna delle quali in 30 fa- 
miglie. || -arca, m. (pi. -hi). Capo della fratria. 

frafrifiri a ag., m. (pi. m. -i) «fratricida Uc- 
iretlll^lUa, dsore di frateUo sorella. | Chi 

uccide persona legata da vincolo come di fratel- 
lanza. | armi — , delle guerre civili, o di città della 
stessa nazione. | guerra — || -io, m. #fratricidìum. 
Uccisione del fratello o della sorella, Delitto del 
fratricida. \ il — di Caino, di Romolo 
fratta '• * FRACTA ( v fratto). Macchia intri- 
II alt a, ca t a di pruni, sterpi, Spineto, Roveto | 
andare, essere per le —, a mal termine, in cattive 
condizioni di averi, j """Frattura, Rottura. || -aglia, 
f. (com. pi. frattaglie). Interiora delle bestie ma- 
cellate. | di polli, Rigaglie | Ciarpame, Rimasugli 
|| -agliaio, m. Venditore di frattaglie. || + -oso, ag 
Pieno di fratte. 

fraffflnfrt av - FRA tanto In questo tempo, In 
"altan tu, questo mentre | Cosi, Intanto 

fraftètTlDO m FRA TEMP0 ' Tempo che sta tra 
liauciiipu, una cosa e i* altra, un avveni- 
mento e l'altro. | nel —, in quel —. 
4-fratterìa f *f r flatterie. Adulazione, Lu- 
strati O E*'' a S- * fr actus (frangere) Rotto, 
■pliotiu. Spezzato, Franto. | canto —, J modu- 
lato, opp. a canto fermo | S& Frazione. || -oio, m 
^"Frantoio delle olive. ||-ura, f. #fractura. Rottura 
I.»-» Rottura violenta di un osso odi una cartilagine 
dura, j trasversali, oblique, longitudinali, secondo 
la direzione, j semplici, composte, complicale, com- 
plete, incomplete | v comminutivo, commi 
nuto. I @ delle rocce, Spezzamento degli strati ter 
restri, j Uno dei caratteri dei minerali j unita, sca- 
brosa, granulare o granulosa || -urare, a. ^ Pro- 
durre una frattura, Rompere, Spezzare. 
♦frauda, v. fraude 

fraLid ars a * fraudarf - Defraudare [di q e) 
li auuaic, j £ e j desiderio, Deludere, Ingan 
nare | Privare. Il + -amento, m. Fraude II -ante, ps , 
ag. Che inganna, defrauda, truffa |l -ato, pt , ag. 
Privato, Frodato, Defraudato, Truffato, Ingannato. 
1| -atore, m. *fraudator oris -atrice, f #fraudà- 
trix -Icis. Truffatore Ingannatore, Fraudolento. || 
-atorio, ag.*FRAUDATORius. Di frode | interdetto —, 
£tj col quale si rescindono gli atti commessi in 
rode del creditore. || + -azione, f. #fral t datìo -oms. 



Trufferia. || +-evola, ag. Fraudolento. || + -9volmente, 
Con frode. 

fraiid P» * *fraus dis. Inganno, Frode, Truffa. 
°> | - n _^ i 1Iegalmente . || -oiehto, Polen- 
ta, fraudul-, ag #fraudulentus. Che opera con 
frode. Che commette inganno, furberia. | Inganne- 
vole, Fatto con frode | consiglio —, di frode, tra- 
dimento. 1 -olenza, + -olerizia, fraudul-, f. *fraudu- 
lentìa Trufferia, Baratteria. Inganno. | Qualità di 
fraudolento. || + -oso, ag. Ingannevole 
♦traveggola, v. traveggole. 

f ràvnl fi *• ( dlt -)- Fragola. || -aio, m. Venditore 
uavwi et, di fragole | ^ Terreno coltivato a 
fragole. || -aria, f. Fragaria. || -ino, m.Jfy Fragoline. 
4-fraZIQ m * * FRAC i Du s. Odore spiacevole, spec. 

» di cose mangerecce. | il — del vino. 
fra^irin A f. ^fractio -onis. Rompimento, Spez- 
" ai,UllC » zatura. | $ del pane, nell'eucari- 
stia. | m Parte dell' unità. Numero frazionario. 
Rotto. | decimale, dell'unità divisa in 10 parti eguali. 
|v. denominatore, numeratore, j propria, mi- 
nore dell' unità; impropria, uguale o maggiore 
dell'unità; apparente, se il numeratore è multiplo 
del denominatore. | operazioni sulle — . | Parte stac- 
cata di un tutto. | d'un Comune, spec nelle cam- 
pagne. || -are, a. (jraziàno). Dividere in varie parti. 
il -amento, m. Il dividere, Fare in parti, anche dis- 
uguali. || -ario, ag. Di frazione | numero — . | unità 
—, Una delle parti eguali in cui è stata divisa l'u- 
nità || -cella, f dm. Particella, Piccola frazione. 
+ff377fì m - *f ra ctio rottura Avanzo, Fram- 

fr^àf ÌCO a S **peàTiov pozzo, cisterna. Ac- 
lieailt»U, qtil , fi eaHcìl ^ Veli di acque sotter- 
ranee su strati impermeabili, che costituiscono per 
tutta la larghezza di una vallata un vero e pro- 
prio fiume, e scendono verso il mare a una certa 
profondità nel sottosuolo. || -ologìa, f Studio o 
trattato intorno all'acqua dei pozzi. 
+ frèbbe, v. febbre. 
"frebotomìa, v flebotomia. 

fréccia a * fr FLECHE ' Saetta; Asticciuola 
' da ferire, con un ferro acuto a due 
tagli in cima, e da basso' la cocca con la quale si 
adatta sulla corda dell'arco. | tirare una — . J il 
turcasso con le frecce. | dajuoco, per lanciare fuoco 
sulle navi nemiche. | avvelenata. | dei popoli sel- 
vaggi, come Indiani di America, Zulù, Sudanesi, 
gli abitanti della Nuova Guinea, ecc , Sottile bac- 
chetta di legno lunga sino a 3 mt. con punta di 
legno duro o pietra o osso o ferro. | scagliata 
dagli aeroplani in guerra. | del Parto, che gli an- 
tichi Parti lanciavano fuggendo, Ultimo e piti 
acuto dolore Motto pungente o atto di scherno e 
malizia fatto andandosene. | § Parte più sottile ed 
acuta di molti strumenti, come ago magnetico, 
trapano, balestrigli | Asta a forma di freccia per 
reggere le tende sull'alto della finestra. | R( Cu- 
spide, Guglia slanciata di pinnacoli, torri | ck. Stan- 
ga che collega la sala posteriore dei carro all'an- 
teriore. | rg Legno, il più lungo dell aratro, che 
va ad attaccarsi al giogo dei buoi e serve a 
trasmettere il moto | Segno in forma di freccia 
per indicare la direzione di un movimento, come 
un corso d'acqua, il vento, il treno nelle pagine 
degli orari' delle ferrovie. | A Linea che divide 
l'arco in due parti eguali ed è perpendicolare alla 
corda. ) dell'arco. Sesto, Rigoglio. | §«J Opera di 
fortificazione esteriore che ha la punta sottile ed 
acuta verso la campagna, con due faccette e un 
sagliente |.j$ Ciascuno dei pali che si mettono 
obliquamente come puntelli di armature, ponti e 
sim | Ferro snodato a forma di T che s'introduce 
in un forame per tener sospeso un oggetto o sol- 
levarlo | X Parte superiore di ogni alberetto, più 
allungata, per farvi qualche veletta Freccia del- 
l'albero, Spigone | Asta di mezzo al prolunga- 
mento del tagliamare, che serve di sostegno al 
batolo prodiero. | Asta sporgente fuori della poppa 
nei piccoli bastimenti per tirare a sé la fune della 
mezzanella. | 'Trave che messa per la lunghezza 
della poppasi fermava sopra le forbici, e vi si con- 
ficcavano ed inchiodavano le garitte. | Stoccata, 
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fregare 



Richiesta importuna di prestito. | dar la — , Frec- 
ciare. \[ + -erfa, f. Strada dove abitavano gli ar-< 
maiuoli che fabbricavano frecce. | Luogo di freccia- 
tori. |! -ina, f. dm. Freccia debole, imbelle. | Colpo 
debole. || -ione, m. acc. | v. frecciare. | + -oso, ag. 
Veloce come freccia. 

fl"»r*fM ai"P a ' Tirare ° Colpire con frecce | 
IIOUUlcu«i Lavorare, adoperare, metter le 
frecce. | Chiedere in prestito denari, per non ren- 
derli. Il -afa, f. Colpo di freccia. | Motto pungente, 
non per ischerzo. j Richiesta importuna di pre- 
stito. Stoccata. | una — di venti lire. || -atella, -ati- 
na, f- dm., spec. di stoccata. || -ato, pt., ag. Colpito 
di freccia. | Fatto segno a inganno, truffa. |1 -atore, 
m. -atrice, f. Che freccia. || -atura, f. Frecciata, 
Stoccata. || -one, m. Frecciatore, di scrocco. | v. 
freccia. 

jLAvékAA-zi f. Falda di un colle verso tramon- 
-r-ii ouu a., tana | Infreddatura , || +. aìaj f #FBI . 

gidarIa. Grave infreddatura, Costipazione. || + -icaia, 
f. Infreddatura. 

freHH aria a - (fréddo). #ffigTdare Far divenir 
iicuuoio, freddo, Lasciar raffreddare. | il 
brodo, il caffè scottante. | Ammazzare, Ridurre 
freddo per la morte. | con un colpo. | Intiepidire, 
Far sbollire. | il fervore, l'entusiasmo, | la conver- 
sazione, Farla tacere per turbamento, impressione 
sgradevole, impacciante. | + nel giuoco, Levar via 
tutti i denari a un giocatore, Sbancare. | nt. Di- 
venir freddo, Raffreddarsi. | // riso non — mai. \ 
lasciar — . | non lasciar — tuia cosa, Farla subito. 
| non lasciar — l'occasione, Battere il ferro quando 
è caldo. | Raffreddarsi. | del ferro da stirare. \\ -ato, 
pt., ag. Raffreddato, Fatto freddo | Ammazzato. 
■f rari riÀ77 a f- Qualità di freddo, Condizione 
" euu *" d i fisica di freddo. | naturale. | del- 
l'acqua. | Lentezza, Pigrezza | far tutto con — . | 
+ dello stomaco, "ó&_ Specie di gastrite cronica. | Poca 
cura e sollecitudine. | Indifferenza, Tepidezza di 
affetto. | salutarsi con — . [ essere in — (tra due), 
in freddo. | discorso accolto con — . | Mancanza di 
efficacia, colorito. 
+ freddicaia, v. fredda. 

frédd O a ?' * fri gìdus. Privo di calore, Che 
I dà la sensazione di freddo, Gelido, 
Algido. | come neve, ghiaccio, marmo, cadavere. \ 
le — membra, la — spoglia, di persona morta. 
| le — ceneri, di persona morta non di recente [ 
sudore — , per malattia o spavento. | tempo, gior- 
nata — , rigido. | vento — . | caffè — . | vivanda — , 
preparata per esser mangiata fredda: minestrone, 
rosbif, vitello tonè, pollo. | piatti — , Salame, pro- 
sciutto, ecc. j colazione — . | focolare — , dove non 
c'è da poter accendere il fuoco, di gente povera. | 
letto —, di coniuge solo. | campagna —, non soleg- 
giata. | città —, di clima rigido. | Di qualità o na- 
tura fredda. | T5Sk umore — , Flemma. | semi — , di 
ortaggi che hanno azione medicinale fredda. | un- 
guento, pomata di semi —. | + Difficile a digerire. ] 
Q fuoco —, Cantarelle applicate ai cavalli. | spalle 
— , intorpidite | terra — , ^ Sorta di terra piut- 
tosto umida e che non lascia penetrare il sole 
(v. caldo) j corpo — , &* Astro che non ha luce e 
calore proprio, come la luna, la Terra, ecc. j san- 
gue — , «^> di pesci, rettili, ecc. [ Frigido, Impotente 
| Flemmatico. ] Inetto | Lento, Pigro, Svogliato. | 
andar —, Non darsi premura. | Poco accessibile 
agli affetti, Senza amore e passione | temperamen- 
to, animo, cuore, natura — | Senza calore, vivacità, 
brio | conversazione — [ discorso — . [ Indifferente, 
Quasi ostile, Senza cordialità. Glaciale. | uditorio, 
accoglienza, risposta — . | mostrarsi — . j una calda 
e una — , Lode e biasimo, Favore e contrarietà. | 
a sangue —, Dopo sbollito lo sdegno, Pensata- 
mente. | testa — , che non si accende, non si lascia 
vincere dalle impressioni. | a mente — . | la — ra- 
gione, Prudenza, Ponderazione. | fare il — , Mo- 
strarsi indifferente. | Che non commuove, non ac- 
cende Timmaginazione. | lavoro — . | disegno — . j 
colorito — , senza vivacità. | Q toni — , pallidi, ver- 
dastri, grigiastri ; colori — , che procedono dal gri- 
gio, dal verde, dall'azzurro. | (J Privo di colorito 
e di espressione. | m. Sensazione prodotta da per- 
dita o mancanza di calore. | alle gambe, alle mani. 



| sentire, avere, patir — . | Brivido. | la febbre ma- 
larica viene col — . | Rigidezza di temperatura. | 
rigore del — . | nel cuore del —, dell'inverno. | pvb. 
Dio manda il — secondo i -panni, le sventure se- 
condo i mezzi per sopportarle. | esser — , imp. | 
far —, Esser freddo. | far —, Far fare il freddo. 
| cane, aspro, assaettato, pungente, che assidera. [ 
glaciale | il — del polo, della Siberia. | ripararsi 
dal — | pvb. E' venuto il — innanzi i panni, prima 
che si fosse pensato a ripararsi. | corriere, mes- 
saggiero del —, Primo a mettersi gli abiti d'in- 
verno | asciutto, umido. \ piacevole, igienico. \ aver 
—, Soffrir la povertà. | A. a — , Senza riscaldare. 
| lavorare il ferro a —, senza uso del fuoco, me- 
diante strumenti. | v. ferro. | v. frangere. | bul- 
letta a —, Piccolo chiodo con fusto rotondo, pic- 
cola capocchia e senza puntini. | Indifferenza, Fred- 
dezza. | essere in —, in rapporti non più cordiali. 
| Spavento, Paura, Brividi. | racconto che fa venir 
— . | di gelosia, di paura. | poesie, discorsi a —, 
senza calore di sincerità. | ''dar nel —, Dir cose 
senza spirito, freddure. | non far né caldo né — 
Lasciare indifferente. | Piatto freddo. || -accio, m! 
peg. Freddo cattivo, nocivo. || -amente, Con fred- 
dezza d'animo, Con tiepidezza d'affetti, Senza 
brio, Senza calore. | Con indifferenza, Glacialmen- 
te. | rispondere, scrivere, accogliere — . | schr. Col 
freddo, d'inverno. || -arello, -erello, ag., m. dm. 
Alquanto freddo. || -iccio, ag. Alquanto freddo. | 
Non caldo come dovrebbe. \brodo, caffè — .|Di tempo 
ancora freddo o che comincia a es- 
sere. || -ino, ag., m. dm. Freddo piut- 
tosto sentito. | Piuttosto pigro e lento, 
o indifferente. | è, fa — . || -issimo, ag. 
sup.|l-isslmamerite,av. sup. || ■'■-olen- 
te, ag. Freddo, Freddoloso. || -olina, f . 
J& Pianta delle gigliacee, Colchico 
d'autunno, Efemero, Zafferanone 
{colchìcum autumnale). || -olino, ag., m. 
dm. Freddino. Un .po' freddo, di tem- 
po, clima. | Brivido. || -oloso, ag. Che 
patisce il freddo, Facile, a sentire il 
freddo. | vecchiaia — . | Rigido. | in- 
verno — . || -oloslssimo, sup. || """-ore, 
m. Freddo. Freddoloso. | Inverno. || 
+ -otto, ag. Alquanto freddo. [| -OSO; [ 
| Infingardo.il -uccio, -uzzo, ag., m. Piuttosto freddo. 
ffAririlira '• Freddo, Rigidezza di tempo, 
neuuui ex, Tempo fredd0i ( pvb . sant'Anfomo 
gran —, San Lorenzo gran caldura, L'imo e l'altro 
poco dura. | -^ ^Infreddatura, Specie d'influenza. | 
Trascuraggine, Pigrizia. | Tepidezza d'affetto. | Ine- 
zia, Cosa da nulla. | Frizzo stentato, Arguzia, 
spec. in forma di bisticcio o doppio senso. |! -aio, 
m. Chi si compiace di freddure, di motti di spi- 
rito. I| -ista, m. (pi. -i). Fredduraio, Chi usa fare 
bisticci spiritosi, Chi spesso usa del doppio signi- 
ficato di un vocabolo, anche stiracchiandolo, per 
esilarare quelli che ascoltano. || -etia, -ina, f. dm., 
di arguzie. 

■ f frédo, v. freddo. 

fi-gora f (P 1 - fr e gne). dv. fregare. Voglia sma- . 
& ' niosa, Smania. | andare in —, delle be- 
stie, in amore, in caldo | i^_ -"-Fregagione. \far le 
—, Burlare. Bastonare 
frPP'arri fi m - P e 6- Frego fatto alla peggio, 

rregauui o, Sgorblo Abbozzo . B _ | are fV 

(frègàccioloj. Far dei freghi. || -olo, m. (-àcciolo). Pic- 
colo sgorbio, Frego. 

frpsyacinn*» f- *fricatio -5nis. $k Strofina- 
iicgaguiio, zione, Stropicciamento, con la 
palma della mano o con un panno, su qualche 
parte del, corpo. Massaggio. | con aceto; dì etere, 
spirito canforato. | far le —. | Confricazione. | *pl. 
Smancerie, Moine, Lezi'. 

ÌY&&2L rfì a " (fr e é°i -gbiì. *fricare. Stropic- 
S ' ciare, Strofinare leggermente. | lì 

gambe, la spalla. \ pvb. Quanto più sì frega la 
schiena al gatto, più rizza la coda. \ ifa^ Fare le 
fregagioni. | Ungi e frega, Ogni mal si dilegua. \ un 
metallo, Saggiarlo alla pietra di paragone. | Dar 
di frego, Cassare, j Fare un frego. | il imiro. { Lo- 
gorare fregando. | plb. Ingannare, Imbrogliare, 
Accoccarla. Farla, Rovinare, Colpire, Far danno. | 





rfl. Stropicciarsi. | i denti, gli ocelli; una cosa agli 
occhi; le spalle al muro. | +Farsi un frego per sfre- 
gio. | plb. fregarsene, Non curarsene, Infischiar- 
sene. ! -amento, m. Il fregare, Stropicciamento. || 
-ata, f. Atto del fregare. Il passare uno straccio 
su un mobile per pulirlo. J plb. Inganno, Danno 
I v. fregata X || -atlna, f. Stropicciatina. Spaz- 
zatala. -||-ato, pt., ag. Stropicciato. || -atura, f. *fhi- 
catOra. Effetto e operazione dello stropicciare. | 
Segno lasciato dal fregare. | plb._Danno, Inganno, 
Imbroglio. || -azione, f. «fricatìo -onis. Fregagione. 
frAOfSSmls f. •£» Pesce degli anacantini, affine 
ucgaiuia, a j (,arbo, Sanguinerola (foxìnus 
Icevisj. 

frAsrnt a f- * S P- fragata. X Piccola feluca (in 
" c 5 < * 1 "» uso nel sec. 13° e dipoi), senza co- 
perta con una sola vela latina, velocissima, a vela 
e a remo, per servigio di navigli maggiori. | Nave 
di tre alberi (nei tempi più recenti), a coffe e tre 
gabbie, con due batterie di cannoni, una coperta, 
l'altra scoperta. | Nave corazzata da battaglia. | 
v. capitano. | ■fy Uccello dei nuotatori, con ali 
lunghissime, coda molto 
forcuta, tarsi assai corti; 
le piume di colore scuro 
generalmente, cangiante; 
ha potentissimo il volo, 
ma non si allontana mai 
molto dalla spiaggia; sfi- 
da l'uragano, per dar la 
caccia ai pesci volanti, 
o combattere con altri 
uccelli marini; Aquila di 
mare {tachypètes aquilus). 
|| *-ato, ag. Di bastimento costruito come una fre- 
gata, li + -ina, f. dm. Schifo, Lancia delle navi. || 
+ -one, m. Fregata mezzana, Fusta, di Venezia, a 
dieci banchi, pel trasporto dei soldati e per sca- 
ricare le galee; a due alberi, senza trinchetto. 

jL-frowa+fi-i m. Panno grosso di lana e cotone, 
-MIBgCUU, che gi fabbricava nella Frisia, 

cioè in Olanda. | v. fregio. 

freghéttc, v. frego. 

frooi arp a - (frégio}. *fr. fraiser? fregio? 
il Cgl ai «=, 0rnarej Guarnire di fregi. | Decora- 
re. | il petto di medaglie, decorazioni ; la bandiera 
di un reggimento. | Adornare, Abbellire. | di luce, 
raggi; di bellezza, virtù. Il -amento, m. Fregio, 
Guarnimento. || -ata, f. J, Parte esteriore del di- 
scollato dove si sogliono scolpire gli ornamenti 
e fregi del bastimento. |l -ato, pt., ag. Ornato di 
fregi. | Abbellito, Adorno. || -atore, m. -atrice, f. 
Ricamatore. || -atura, f. Guarnizione. | d'oro, ar- 
gento. | & Ornato in forma di fregio, Opera di fre- 
gio. | Spesa del fregiare. | *Lembo di veste, Orlo. | 
Riga viscosa che lascia dietro di se la lumaca 
fróp - JO m *[ 0J,US ] phrygiom lavoro dei Frigi', 
■ ,c 5 lu > ricamo o sim.; dv. FREGiARE?Listella, li- 
stello adorno per guarnizione di vesti, arnesi, mo- 
bili, ecc | d'oro, argento; dì perle, bottoni; d'inta- 
glio; di ricamo. | Ornamento, 
Abbellimento, Dote, Pregio. 
| ,£, Listello, fascia, festone 
intagliato, dipinto, che orna 
le pareti esterne del basti- 
mento, spec. a poppa, a prua Ig 
e al discollato. | fi Lista, ■=■■ 
fascia, sovrapposta all'archi- 
trave a coprire la testata del- 
le travi minori. | piano, li- I 
scio, senza figure, e com. 
con l'iscrizione. | con figure, 
spec. nell' ordine ionico, e 
anche nel dorico, come il ce- 
lebre fregio del Partenone; 
Zooforo. | Fascia ornata a 
porta o finestra. 1 un — di 
terracotta. \ d'occhi, Serie di 
aperture circolari intorno a 
una cupola, in basso, per dar luce alla chiesa. | 
$ Lista continua di ornato o di figure che serve 
di finimento, orlo, bordo, a una decorazione. | il 
fregio di puttini nella casa dei Velti a Pompei. J 
Intaglio arabescato nei libri alla fine o in princi- 







Frégio (Pitture di Poli- 
doro da Caravaggio, Pa- 
lazzo Ricci, Róma). 



pio delle opere, delle sezioni, dei capitoli, e tal 
jolta intorno alle pagine, j pi. Ornamenti com. in 
oro che il legatore imprime sul dorso e sulla co- 
perta dei libri. | in —, Sull'orlo, In cima. || -etto,, 
m. dm. 
fróern J? f- P' D - (frigna). Bagattella, Cosa da 

s ' nulla, Fandonia. | pi. Fastidi', Noie,. 
Seccature. || -accia, f. peg. (spec. rom.). 
ff©Sf O ™' ^' f re è^)ì dv. fregare. Segno, linea. 

« ' tirata giù, con penna, pennello, punta di 
ferro, sasso, carbone, ecc. | un — sul muro, sul ban- 
co. | tirar un —, sullo scritto, Cancellare. | dar di 
—, Far segno di cancellazione, rifiutando, disappro- 
vando. | dar di — a una sentenza, Annullarla. | 
dare un — a una partita, Rinunziarvi. | pvb. Frego 
non cancella partita, perché ne rimane il ricordo. 
| *far di —, Rinunziare. | di incisore, Taglio sotti- 
lissimo. | Scarabocchio, Sgorbio. | Sfregio, Cicatrice 
che deturpa il volto. | ■'Disonore, Macchia, Vergo- 
gna. || -hetto, m. dm. Lineetta per cancellatura, per 
segno di divisione. | Taglio sottilissimo, di inci- 
sore. || -hetti no, m. dm. vez. 
frégOÌ a, [ FR = GA ' < ? m - Frega Smania, Caldo.. 

«9 ' | andare m — . | Il fregarsi dei pesei 

ai sassi nel tempo del gettare le uova. | Tempo 
della fregola dei pesci, j Voglia smaniosa, Mania. 
| dello scrittore, del giornalista, del deputato; dei 
sonetti. || -o, m. + Mmuzzolo, Briciola. | Uova dei 
pesci. | di trote, in commercio, per la piscicultura. 
| Fregola. | Radunata dei pesci sui sassi al tempo 
della fregola. 

freisa *• *& Sorta di vino rosso del Piemonte, 
T » sim. al barolo, di Freis (Casale, Ales- 
sandria). 
frP>m*»hnrìHn ag. *fremebundus. Che hafre- 

iiBiiieLJonao, ^ Fremente . , Furen te. 

frèm ST© n '' * FREMEEE - Far rumore, strepito, 
' mormorio aspro e cupo. | il — delle 
fiere, degli animali. | Dar segni di agitazione, Es- 
sere in viva agitazione. | di sdegno, paura,, impa- 
zienza, rabbia, ira. \ di pietà; di orgoglio. | dentro 
di sé, Contenere la propria agitazione. | del mare, 
Rumoreggiare. | della selva, Stormire. | a. Gridare 
con strepito, Chiedere a gran voce. | armi, Voler 
guerra, Chiedere tumultuosamente di venire alle 
armi | le ossa fremono amor di patria (nei Sepol- 
cri del Foscolo), Dal sepolcro dell'Alfieri in. Santa 
Croce par di udire fremiti .di amor di patria. | H 
denti, Digrignarli, jj -ente, ps., ag. Che freme, ha 
fremiti. | Impaziente. 

-tirami TP 1 nt - {fremisco). Fremere, Strepitar» 
TIIC '^ di bestie, moltitudini. | di rabbia, 
stizza. | Ruggire. Nitrire, ecc. | Rumoreggiare. | di 
vento, Fischiare | Far voci di lamento, paura. 
fr©m ìtO m ' * FRE;,1 ì TUS - Rumore, Strepito, Mor- 
3 morio di suono rotto e aspro quasi 
nascosto. | Mormorio sordo di moltitudine, folla, 
per viva commozione, per agitazione. [ corse un — f 
nella sala, tra l'uditorio, nella piazza; tra i sol- 
dati | di furore, di orrore, sdegno. \ di pietà. \ di 
applausi, Fragore, j di ammirazione, Mormorio. | 
dare, mandare un —, | Grido sordo di belva, di 
animale: Ruggito, Ringhio, Nitrito, | della tigre \ 
della selva, Lo stormire. | Brivido. | cardiaco, T>sk 
Fremito idatico. || + -itare, nt. (frèmito) Strepitare. | 
Nitrire | rfl. Fremere, Dare fremiti. || + -ore, m.*FRE- 
mor oris. Fremito, Strepito. 
fpAnairt x.ss'n m. Artefice che lavora ai 

frenalo, + aro, freni deicavalh B ri g iiaio. 

frpnsIp'ÌS f. *<SpévES diaframma, -aXfla. ìJS^Do- 
wsnaiQia, lore nevra i gico del dia f ramma 

f rSfì ar@ a (f r ^"°)- *frenare Stringere il fre- 
' no ih bocca ai cavalli. | il destriero, 
il corridore I Tenere in freno, Contenere, Mode- 
rare | la lingua, il pianto, le lagrime, il riso. | le 
passioni, l'orgoglio. \ i ragazzi irrequieti. | Arre- 
stare, Rattenere, Contenere, Reprimere. | il corso; 
l'ira. | l'impeto. \ ^*2 Impedire le mosse del nemico* 
Tenerlo in soggezione, Fermarne l'impeto. | rfl. Do- 
minarsi, Contenersi. | non riuscire a — . | per pru- 
denza, pietà. || -abile, ag. Che si può frenare. || 
-ato, pt., ag. Rotto dal freno, Tenuto a freno. (Trat- 
tenuto, Rattenuto, Impedito. || -atore, m. -atrice, f. 
Che frena. | di cavalli, Domatore. | fé$ Persona ad- 
detta al freno del treno. 



fron ««afonìa f - *W f »' " £v6s mente, àaUvua 
il cu «ftaleine»» impotenza. t>ik Debolezza, Po- 
vertà di mente per arresto di sviluppo fisico. || 
-astènico, ag. (pi. -ci). *ào»3svwcs malato. Idiota. 
ifrì>n/4ara nt. «prendere. Fremere eoi denti, 

+ìrenaere, pj.g tì g nare . 

i.(ponàll a f - fi Ferro piegato che si metteva 
■Ffreneil a, in * bocca ai cavalli per far loro 
scaricar la testa | v. flanella || -are, a. X Met- 
tere il frenello al remo, al timone, all'argano || -o, 
m. dm. freno. 9 Membrana che serve ad allac- 
ciare o ritenere un organo. | della lingua, Frenulo, 
Scilinguagnolo, Filetto. | delle labbra. | X Canapo 
che tiene a freno una manovra. [ del remo, Doppio 
con cui si allacciava nei grandi bastimenti il gi- 
glione del remo alla pedagna con la pala fuor 
d'acqua. | dello scalino, Piccola cima che tien le- 
gato lo scalmo che non si perda saltando fuori del 
suo buco, j del Unione, Canapo o catena che serve 
a muovere e a tenere la barra del timone che non 
ceda alle scosse del mare in tempesta. Freno. 

frA!"8 sasìa f - *»pSvi)&s phrenIsis insania. ^ 
Il CHI «S^!«H, Affe T ;;i 0ne a i cervello con delirio e 
febbre acuta. | Furore, Pazzia | essere, dare in — . 
I Inquietudine grave, Agitazione. | Pensiero fan- 
tastico, Fissazione smaniosa, Capriccio folle. | Ec- 
cesso in una passione. |[ -òtioare, nt. (2. frenetichi). 
Delirare, Farneticare, j] -eticamente», m. Atto di fre- 
netico, Delirio. |j -eticamente, Da frenetico. || + -oti- 
chezza, f. Frenesia. || -ètico, ag , m. (pi. -a). «:ppEvn- 
Ttxós I'Hrenetìcus. Malato di frenesia, Delirante. | 
pazzo —, furioso, agitato. | febbre —, di delirio 
| Furioso, Folle. | applausi, urli —, eccessivi, di 
gente come in delirio | ammirazione —, molto pas- 
sionata, più che fervida, j m Stato di frenesia, Far- 
netico. | entrare in —. || -latra, m. (pi. -i). «iarpò;. 
^Medico alienista, Psichiatra. || -latria, f *(a- 
Tpsicc. Cura delle malattie mentali. Psichiatria. 
frì»n IC(\ ag. (pi -«'). *<ppìves diaframma, (f Che 
" s " lw, l appartiene al diaframma. | nervo, ar- 
teria — . || -Ite, f. *9pev"Tts tS@^ Infiammazione del 
diaframma. Il -ìtica, ag f. febbre —, per l'infiam- 
mazione del diaframma. |] -Itlde, f. *{ppevfrt« -iSos- 
Frenesia. Delirio. 

Art (% m. «frenum. fg Strumento di ferro che si 
OSI W s me tt e in bocca ai cavalli, muli, e sim., 
e al quale si attaccano le redini per reggerli e 
guidarli. Morso | imboccare il — . j cavare il — di 
bocca | mordere, rodere il —, per impazienza. 
Soffrire per forza la soggezione. | Briglie e freno 
insieme. | lasciare il — sul collo: allargare, rila- 
sciare, allentare il —, Lasciare libertà, più o meno. 
S tenere in — , stringere, tener stretto il — , Reggere 
con energia, per reprimere e prevenire ogni biz- 
zarria | volgere il —, perché il cavallo volti. | a — 
abbandonato, sciolto, A briglia sciolta | Potere di 
correzione, inibizione. | pvb. Mangia poco e bevi 
meno E a lussuria poni il — . j Azione delle leggi 
e di chi amministra la giustizia a castigare e im 
pedire il delitto | delle leggi | scuotere il —..Tor- 
nare a libertà. ] tenere il — , Reggere, Governare 
| tenere in —, i ribelli ; gli scolaretti | gs^ Impedi- 
mento imposto al nemico per contenerne le mosse. 
| 9 Frenello, Frenulo, Filetto. | §£ Ordigno per ral- 
lentare o arrestare il moto di un veicolo. | delle 
antiche diligenze. Scarpa o staffa di ghisa che si 
portava sospesa al telaio con una catenella, e che 
incastrata sotto una ruota creava nella discesa un 
attrito sufficiente a regolare la velocità |Martimcca. 
| a corda. Corda che si avvolge intorno al mozzo 
della ruota e ne impedisce il movimento | a na- 
stro, a ceppi, a pattini, ecc | $g& Ingegno, diverso 
secondo i tempi, per rallentare o fermare la corsa. 
| a mano, Martinicca a vite messa in opera da cia- 
scuno dei frenatori distribuiti nella lunghezza del 
treno. | continuo, che manovrato da uno solo ha 
simultanea azione su tutti i veicoli di un treno, 
può essere ad aria compressa (sistema Westing- 
house), oppure a vuoto, elettrico, elettro-pneuma- 
tico | automatico, che agisce da sé quando un treno 
si divide in due (è la proprietà caratteristica del 
freno Weslinghouse). | dell'arte, u Limiti che il 
giusto e la perizia del poeta o sim. mettono alla 
ricchezza della sua vena. || -etto„m. dm. 
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frfiH OrÒfTJÌO m *<tt*v> -w°s mente, xòimov 
umi "*" WI88,W > villaggetto. tf& Ospedale per 
gli alienati, Manicomio. || -ologia, f. #-XoW« studio. 
Tifc. Scienza delle facoltà mentali, Psichiatria. | 
Scienza (fondata dal Gali, ma non più in credito), 
che cerca di determinare sino a che punto si pos- 
sano ritrovare, nelle protuberanze e depressioni 
del cranio, le facoltà mentali || -ològlco, ag. (pi -ci). 
Relativo a frenologia. | -ologicamente, Secondo ia 
frenologia. || +-ologista, m. (pi. -i). Frenologo. | 
-òlogo, m. (pi. -gi). Chi professa frenologia I -opa- 
tia, f. *-7r<*8Eia. Malattia mentale || -opàtico, ag. 
(pi. -ci). Attenente a frenopatia || -osi, f. fapivwms 
correzione. Forma di pazzia acquisita, cronica. | 
paralitica. 

frènulo m ' * FREN ™. dm. ^Frenello, Filetto. 
> | della lingua, Scilinguagnolo. 

frenZaSìte f - ° Minerale delle lampriti, dei 

■ » sesqui-. 

solfuri, in cristalli della 
stessa forma con 1 
bina. 

f reoritte, m - *f( Jta f 

' pozzo, è- Freoritte. 

puxrfjs cavatore, -fy Spe- 
cie di lombrico che vive a preferenza nei pozzi. 

freauentare. ^.(/"luènto}. «frequentare. 

.lonuoumie, Visitare spesso. | un luogo, 
Tornarvi spesso, per dovere o usanza o bisogno. 
| una chiesa, le chiese; teatro, caffè, circolo. \ le an- 
ticamere dei Ministeri, le redazioni dei giornali. | 
V Università, un'accademia, Andarvi regolarmente, 
alle lezioni, alle tornate; la scuola. | una cdsa; 
le bettole, osterie. | persone, Praticare, Avere con- 
suetudine. Bazzicare. | gli uomini politici, i lette- 
rati, i prelati. \ Ripetere spesso, Fare spesso. | » 
sacramenti, $£ Confessarsi e comunicarsi spesso. 
\He visite, le cerimonie. | Urna parola, un voca- 
bolo, Usarlo spesso. | *nna medicina, Prenderla 
spesso | *una pratica, Sollecitarla. | *una pianta, 
Curarla, Starvi spesso attorno, Inafflarla spesso. | 
*una miniera, Sfruttarla. | nt. Spesseggiare. An- 
dare spesso {per, a, in) |pvb. A granaio vuoio, for- 
mica non frequenta \ Quando non sai, frequenta 
in dimandare || -abile, ag. Che si può o deve fre- 
quentare. | casa non — . |j -atlvo, ag. «frequenta - 
tìvus m Che indica ripetizione, spesseggiamento, 
Iterativo. | verbi — (com. formati da un dm. o coiì 
-eggiare o da un pt.), che denotano azione spesso 
ripetuta. | sostantivo — (com. da un verbo, col sfs. 
-io), anche dell'azione ripetuta || -ativaments. In 
senso o modo frequentativo || -ato, pt , ag. Visi- 
tato spesso | Popolato, Affollato. | luogo —, dove 
capita spesso molta gente. | il porto di Genova è 
il pm — d'Italia. | strada — . | *parole —, usate 
comunemente. | *nome —, ben conosciuto, di fama 
pubblica. || -atissimo, sup. | caffè, passeggio — . ||- 
-atore, m. -atrice, f. «frequentator -oris. Che fre- 
quenta assiduamente. | di un caffè, teatro. || -aziono, 
i «frequentalo -Bnis. Il frequentare spesso, Fre- 
quenza. | m Figura per la quale più cose dette 
sparsamente si uniscono insieme per maggior ef- 
fetto sugli uditori. 

franti pnfi> a S «frequens -tis. Che si fa o- 
lìcqucms, accade spesse volte> gpegso ! 

traffico, commercio, attivo, intenso. | lettere, visite^ 
piogge, operazioni | Numeroso, j assenze. \ errori — .. 
| Frequentato, Affollato, Copioso, Pieno (in). | polso 
—, ^ che batte spesso, concitato, affrettato. | di —,. 
Frequentemente. || -entemente, Spesso, Con assi- 
duità. || -entissimo, sup. || -entissimamenta, av. 
sup || -enza, f. *frequentìa. L'esser frequente. Il 
frequentare, j della gente in una piazza, dove suol 
venire in gran numero. | L'accadere spesso, Ripe- 
tizione continua, Spessezza. | delle visite; degl'in- 
fortunf , dei suicìdi' . | Assiduità. | al circolo, alle 
lezioni. \ Moltitudine, Concorso di gente. | del polso, 
Ripetizione concitata, anormale, delle pulsazioni. 
| $£ Proprietà della corrente elettrica alternata 
(numero del mutamento di segni o alterazioni al 
secondo): si misura a periodi. | àgi Numero dei 
treni che percorrono in un giorno una data linea* 

+f réfe, m. #fr. frère. Fratello. Frate. 
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f rèe Pk f- *f f - fraise (l. fresum). 

a <o^ a., tativo per la lavorazione 

-are, a. Lavorare colla fresa. || -atri- 

C8, f. Macchine con fresa, specie di 

torno. 

+ fre$are, v. fregiare. 

frésca, euf., v. fregna. 

+f rese are, a - (/"%<>.)■ R in y'- 

t.j v>«* mi <-*, g 0r , re> Riconforta- 
re. | nt. Ricrearsi, Riposarsi. || -ante, 
m. S Chi dipinge affreschi, [buon — . 
[ C/jKa&Hf, Giotto, i Ducei erano — ; 
il Maccari è un- 



i Utensile ro- 
dei metalli 




Frèsa. 



fr^^ch^P'P'iare nt - i-'égio). Prendere il 
:«c2&iw! foggiai e, fresc0; stare a godeTe u 

fresco. 

frec^hó-yya »■ Temperatura che dà al fred- 
m,»wic££d, do | de i !a sera , della notte _ | 

Rigoglio, Gioventù. | Colorito rigoglioso, giovanile. 
| di voce, canto, Timbro chiaro e vigoroso. | di 
stile, poesia, Vivacità semplice, disinvolta. | $ di 
tinte. 

f róer f\ a S- (pi. -'")■ *germ. frisk. Di tempe- 
IBSSOUU, ra tura gradevole tra caldo e freddo, 
che dà senso di vigore e di brio. | sorgente. | luogo, 
stanza — , dove c'è ombra, non penetra molesta- 
mentefil sole. | acqua, vino — . | un bicchier d'ac- 
qua — , presa allora dalla fonte o sim. | stagione — . 
| tempo —, che comincia a esser freddo, o c;ssa 
di esser caldo. | vento — , X gagliardetto, regolare, 
disteso, ben sensibile, ma non forte, che fa andar 
berre la nave con le sole basse vele e le gabbie. | 
Non ancora rasciutto, Tuttora umido. | mure, in- 
tonaco — . | vernice, tinta — . | terra — , *^f che si 
mantiene al grado medio di umidità adatto alla 
buona vegetazione. | pagina — , dove l'inchiostro 
non è ancora asciugato. | Che ha il calore normale, 
di chi è senza febbre. | pvb. Piedi caldi, testa —, 
e stomaco libero. | rami — , non ancora secchi, j 
uva — (cntr. di passa). \ frutte — (cntr. di secche). 
| Vegeto, Colto da poco, Non avvizzito. | aglio, ci- 
polla — . | erba — , nel prato, j fiori (opp. ad ap- 
passiti, artificiali). | Non stantio. | pane — , cotto 
da poco, non raffermo, non secco. | latte —, munto 
da poco e non bollito. ] lardo — . [ uovo — . j lat- 
ticini' — . | carne — , macellata da poco (opp. & 
congelata, o salata o in conserva). | Fatto da poco. 
| pietanze — , cucinate da poco, pel pasto della 
giornata. | caffè — ; decotto — . | pesce —, pescato 
da poco, senza alcun principio di disfacimento. [ 
letame — , ^ raccolto da qualche mese appena, 
non ancora marcio. | Rigoglioso, Giovine. | donna 
bella e — . | come tma rosa. | età — , giovanile. | + di 
età, tempo, anni. | carni — . | -colore, colorito — . | 
Gaio, Brioso, Lieto. | star —, ir. Essere a mali ter- 
mini, capitato male, Esser tuff altro che contento 
e comodo. | Riposato, Ristorato. | cavallo — . | truppe 
— , riposate, atte alle fazioni, o non ancora state 
al fuoco, j v. faccia. ] mente — , non ancora stanca 
dal lavoro della giornata. | Nuovo, Novello, Re- 
cente, [notizie — . | dolore — . j ricordo troppo — . \ 
pvb. Ogni mal —, si sana presto. | di, Che esce da 
poco dal fare o soffrire q. e. | fresca di parto. | di 
malattia. \ di studi'. \ legne — , rinnovate ad ali- 
mentare il fuoco. | '' fuoco — , rinnovato di carboni, 
legne. j arsura — , Nuove fiamme cadute a bru- 
ciare un dannato nell'inferno di Dante. | sposi fre- 
schi. | g melodie —, nuove, modernissime. | di —, 
Recentemente, Da poco, j pvb. Olii non mangia a 
desco, ha mangiato di — . j rosa colta di — . | spo- 
sati di — (nap. fresco sposati). | morto di — . j m. 
Temperatura fresca, Freddo temperato piacevole 
J è, fa — . t sentir — . j aver — [ col, per il — , Nelle 
ore fresche, la mattina o verso il tramonto, | pi- 
gliare, godere il — , d'estate, in luogo aperto e 
arioso, j sedere al — . | pi. + Luoghi freschi ombrosi. 
[ ì — di Venezia, Passeggiate in gondola. | mettere 
m — ? in grotta, nell'acqua fresca, accanto a neve 
o ghiaccio, erbaggi, cocomero, frutte, vino. | tenere 
alcuno in — {.dlt:ì, Canzonarlo, j in, al — , In car- 
cere. | dormire al —. \ c^. gittare, stampare in — , 
nella forma ancor fresca, non disseccata, j & Pit- 
tura sull'intonaco fresco con colori stemperati in 
acqua pura, Affresco. Opera a fresco, j dipingere, 



fare, lavorare a (Hn) — . || -amente, Di fresco, Re- 
centemente. | Con freschezza di forze, Vigorosa- 
mente. || -hetto, ag., m. dm. Piuttosto fresco, Più 
fresco che non si vorrebbe. | aria — . | vento — », 
X alquanto gagliardo, che porta la nave senza 
velaccine e senza stragli. | Gradevolmente fresco. 
| è un bel — . || -hino, ag., m. vez. Fresco leggiero 
e più o meno piacevole. | vento —, jj, che porta 
bene la nave con tutte le vele aperte. || -hissimo, 
sup. | vino, acqua — . | uovo —, della giornata, da 
bere. | notizie — , recentissime. | vento — , & vee- 
mente, che costringe a imbrogliare flocci e rande. 
li -occio, ag. Vegeto, Di bell'aspetto. | ragazza —. | 
vento —, JL che porta bene la nave, senza velacci. 
-olino, ag., m. dm. Fresco piacevole. | Aria, vento, 
fresco gradito. || -one, ag. acc. X Di vento gagliardo, 
che costringe a ricorrere ai terzeruoli.|v. fieno. |j 
♦-ore, m. Freschezza, Fresco. | dell'acqua. || +-0S0, 
ag. Che reca frescura. | Giovanile, Br oso. || -otto, 
ag. dm. Piuttosto fresco, sensibile. || -ozzo, ag. Fre- 
scoccio. || -uccio, ag., m. dm. Frescura più o meno 
piacevole. || -urne, m. ^"Foraggio fresco. || -ura, f. 
Aria piuttosto fredda, Fresco frizzante. | Brezza 
bassa. | Infreddatura, Raffreddore. 

4-frètO m ' (P'' *'"' ^'' * FRETUM - JL Canale di 
" ' mare tra due isole. Stretto di mare. | 

Mare. 

f rétt 3 *•' ^ v ' FRET,tA,ÌE - Bisogno e voglia di 
' far presto, Premura, Sollecitudine. | 
mostrar col viso la — , negli occhi di aver fretta. 
| Rapidità di atti, movimenti: del correre, cam- 
minare, lavorare. | lavorare con — , senza la ne- 
cessaria ponderazione e accuratezza, Acciarpare. 
\far le cose in —, \ leggere, parlare troppo in —, 
da non farsi intendere bene. | pvb. Chi ha — , vada 
adagio. \ Chi erra in — , si pente a bell'agio. | + a, 
per —, In fretta. | un saluto, un bacio in — (nella 
chiusa delle Ietterei. | in — e in furia, Con fretta 
agitata, j darsi — , Mostrare di aver gran fretta. || 
-accia, f. Frettazza. || -azza, f., + »o, m. Scopa di 
arbusti rigidi che serve a nettare col forte stro- 
finio la carena, i ponti, j a mano; a manico, con- 
fìtta in . una mazza. \a corda, attaccata a lunghi 
cavi. | a cilindro, premuta da pesanti cilindri. | di 
gomma elastica, per forbir meglio.] -aria, f. + Fretta. 
| Atto del frettare continuato. | Lavanda dei ponti 
che si fa strofinandoli con rena. || + -szza, f. Pre- 
stezza. 

f r*af f o Pja a. *vl. frictare (ints. fricare strofi- 
"°" alc ' nare). X Nettare il fondo esterno del 
bastimento o il tavolato dei ponti da immondezze, 
concrezioni, erbe nocive e sim. (v. frettazza). 
Il -abile, ag. Atto ad esser frettato. || -amonto, m. 
Il frettare. || -ato, pt., ag. Pulito con la frettazza. 
| ponte, carena — . || -atore, m. Marinaio che fretta. || 
-atura, f. Operazione del frettare. || *-evole, ag. 
Atto a frettare. | Che opera in fretta. 

frett olóso, ag - ? he r ha i r ?, tta ' °, pera in frett ^- 

~ww, | p V j, r, a gatta, o la cagna —,fa 
i gattini, o i canini, ciechi. | Veloce. \ passi — . | 
Urgente, Premuroso. | Fatto in fretta, Affrettato. 
Il -olosamente, In fretta, In modo frettoloso. || -olo- 
sissimo, sup. li -olos'ssi marnante, av. sup. || + -oso, 
ag. Di fretta. Frettoloso. 
*frève, v. febbre. 
+ frezióne, v. frizione. 
•"f rezza, v. freccia. 
+ frezzolóso, frezzóso, v. frettoloso, frettoso. 

fri are a ' * FR > ARE - Sminuzzare, Sfarinare. || 
' -abile, ag. #friabilis. <d Di corpo che 
per poca coesione può ridursi in briciole, mi- 
nuzzoli, farina, polvere, come il vetro, il zolfo, 
alcune pietre, la neve. || -abilissimo, sup. || -abilità, 
f. Proprietà dei corpi di ridursi in minuzzoli o 
polvere. 

fricandó, m., fr. fricandeau. Specie di arrosto, di 
carne o pesce, in casseruola, con burro, cipolle, 
carote, pepe e sale. 



fri 



C3.SSÒ3 *' **' FRICASSEE - Vivanda fatta di 



carne sminuzzata e cotta in istu- 
fato con salsa d' uovo. | di pollo. | pollo, fegatini 
in — . j fare in —., Malmenare, Conciar male, Scon- 



fricativo 
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squassare. | Discorso disordinato. Mucchio di cose 
confuse. 

"frip afiwn a s- * FR1CATUS stropicciato, et dì 

iiiuaiiKU, suono consonantico prodotto non 
per esplosione di contatto di organi vocali, ma per 
leggiero stropiccio, Continuo, j sordo, il suono s 
forte, h aspirato, /,• sonoro: r, s dolce, z, v; j, 
J, gli. || "^-aziona, f. #fricatIo -onis. Fregagione. 

+frlccicare, a 4 - (/««*« -? hi >- s * Tl °* i !>v i i 

tiuukivuiv. Fregare, Strofinare. | nt. (dlt.). 

Muoversi leggermente. 

f rìccioli P'.-. m - Ciccioli, Siccioli (pug. sfrìn- 

gth). 
HFl , i#*rt©'f1 a f- afro. Specie di uva di sapore 
li IbUgii <a, aspro . || _ | 0| m . (fricógnolo). Fri- 
cogna. 

■+f fìars m - *' r ' FRFRF - SS Fratello di ordine re- 
^ u ' ligioso cavalleresco | del Tempio, del- 

l'ordine teutonico, dì San Giovanni, di Malta, di Rodi. 
fncan^SS f - *?p'Jr<? v ° v virgulto. <, Insetto dei 
Jllgeuiecl, neuVotteri, sim. a una farfallina 
notturna, ha quattro ali villose con nervature re- 
ticolate, che tiene ripiegate sull'addome a guisa 
'di tetto, e lunghe antenne a forma di setole; le ali 
posteriori pieghettate e più larghe: la larva, schiu- 
sa sulle pietre dell'acqua dove è stato deposto 
l'uovo, si fa un astuccio con nicchi di chioccio- 
line, granelli di sabbia, ecc., e se lo trascina come 
fa la chiocciola con la conchiglia (phryganea fla- 
vicomis). 

f rìe'e' ere a - (f ri ss<>, frissi, fiuto), «frigère. 

Higgoio, Cuocere in padella o tegame con 
olio o grasso bollente: pesce, baccalà, eostolette di 
vitello, di agnello, pollo, animelle, cervello, car- 
ciofi, uova. | schr. Non aver di quel che si frigge, 
cervello, j con l'acqua, Non aver mezzi. | Non sa- 
per che farsi. | di cosa divenuta inutile, Me la 
friggo. | nt. Struggersi, Fremere. | di rabbia. | 
Stridere, di metallo rovente a contatto di un li- 
quido. | Frignare, Lamentarsi, di donne gestanti, 
Tbambini. | + degl'intestini, Tremare. | rfl. col suo lardo, 
Fare il suo danno. | mandare a farsi, fare —, a 
quel paese, in malora. | andare a farsi —, a male, 
Guastarsi. | Buone parole e friggi, di promesse 
-vane e lusinghe. || -ibile, ag. Da potersi friggere, 
sjj -imento, m. Il friggere. | Tribolazione, Tormento, 
Struggimento. || -io, m. frq. Strepito del friggere. 
| Stridore. || -itore, m. -itora, -itrice, f. Chi frigge. | 
Chi frigge e vende cose fritte, come baccalà, car- 
ciofi, polenta, supplì', pesci. || -Itoria, f. Bottega di 
friggitore. 

*frieycyi hllf^rs comp., m., fam. Rammarichio, 
lllggiuuvu, Lamento di persona infermic- 
ela. || -culo, m. Chiocciolina che frigge quando fa 
la bava. | Ragazzo inquieto. | Uccello di canto mo- 
notono. 

♦frlglano, v. frigio. 

f fififi ano m - # frigidarium. fa Sala delle 
il ig>M ai i<_», terme romane nella quale era in- 
castrato nel pavimento il bacino di rame, o piscina, 
fier il bagno freddo. | Ghiacciaia, per tenere in 
resco vivande. || + -ato, ag. #frigidàtus. Raffred- 
dato. || -ezza; f. Freddezza. | Qualità di frigido. [ 
^ Insensibilità, Durezza nel peccato. | ^Tor- 
pore, Inerzia. Frigidità. | di stomaco. | Qualità che 
induce torpore. || -ita, f. + -ata, -ade, f. *frigiditas 
— atis. Freddo, Rigidità. | Freddezza. Torpore. | TSfc 
\ Insensibilità, Sensualità pigra, torpida. 
frì^id O a ?' * FRIG ' DU s. Freddo, Ghiacciato. | 
'"5 IU u > di farmaco, erba, Che ha virtù rin- 
frescante. Che induce freddo. | r^r Di terreno so- 
verchiamente umido, inetto alla coltura. | i%^ In- 
sensibile o quasi alla sensualità. | temperamento — , 
inerte, insensibile, apatico. || -issimo, sup. 
frio'Tf» a S- *<fP'JY 10 5 phrygTus. -jf Della Frigia, 
" '&' u > dell'Asia Minore. | Della Tro ade, Troia- 
no. | il pastore — , $ 'Paride. | il cacciatore — , £§ 
Ganimede, j la — madre, Cibele, madre degli Dei, 
che aveva il santuario nella Frigia sul monte Ida. 
\ feste, frigie, in onore di Cibele. | Barbaro. | mu- 
sica — , orgiastica. ) veste, clamide — , ricamata in 
■oro. 1 marmo — , rosso macchiato. | berretto — , 
rosso, con la punta infuori, usato dai Frigi, dai 
Barbari, e preso come segno dei repubblicani in 



Francia, nella grande rivoluzione, 
gio. || -essa, f. Frigia. 



-ano, ag. Fri- 



frio'inn*» m. Della Frisia, una delle provìnce 
iilglUlìO, del i'01anda: Sorta di cavallo con 
certe barbette ai piedi. Frisone. 
f {•ipTÌ a f-> P'fr- dv. frignare. Fessura. | Fre- 
&""' gna. || -are, nt. *td. flennen aprir ia 
bocca a piangere. Piagnucolare dei bambini noiosi. 
| Lamentarsi, Mormorare dolorosamente: || -io, m. 
frq. Piagnucolio. j| *-istèo, m. Piagnisteo di bam- 
bino. || -oiare, nt. (frìgnolo). Piagnucolare spesso 
e a lungo. || -olio, m. Piagnucolio. || -olo, m. (frì- 
gnolo). Fignolo. || -one, m. Bambino avvezzo a 
frignare. | -uccio, m.: cercare il —.Andare incon- 
tro a dispiaceri. 

+fngO, m.*FRiGOR. Freddo, Rigidezza di tempo. 

f rigor ìferO, ag - !* m P re Parato, miscela che 
to w. « , proc j uce un notevole abbassa- 
mento di temperatura. | cella —, Serbatoio con dop- 
pia parete rivestito di zinco e una camera per il 
ghiaccio per mantener fredde le derrate alimentari, 
distruggendovi i fermenti di putrefazione: lo spa- 
zio tra le pareti è riempito di corpi che son cat- 
tivi conduttori di calorico, come lana, terra di in- 
fusori', paglia tritata, ecc. Ghiacciaia. || -ìfloo, ag. 
(pi. -ci). *frigorifìcus. Che induce freddo. Frigo- 
rifero. 

frimaio m ' *' r ' FR ' MA!RE (/ r, » I " s brina). Terzo 
' mese del calendario della prima re- 
pubblica francese (21 novembre-20 dicembre). 
frìne f. *<j>puvn rospo. Nome preso da una bel- 
«, ij ss j ma e tera, Mnesarete, nativa di Te- 
spie nella Beozia, che servi di modello a Pras- 
sitele per la Venere di Cnido, e ad Apelle per la 
Venere Anadiomène: accusata di empietà, fu as- 
soluta quando il suo difensore, Iperide, la spogliò 
delle vesti innanzi ai giudici. | Etera, Cortigiana. 

frinf èlio,, -ino, -ri, -rino, ™ e ' r °u™ ■ Va_ 

frirìjyiliàllm m. «fringuilla. >$> Uccellino ca- 
miiguciiu, noro dej conirog t r i, C he ha la 

gola e il petto di color rossiccio 
rugginoso e le ali nere attraver- 
sate da due fasce bianche, comu- 
nissimo in Italia; Pincione (frin- 
gilla coslebs). | v. francesco. | 
pvb. v. frasca. | cieco, accecato 
per farlo cantar meglio. | troncone, 
che non finisce il verso. | chiuc- 
chiupicchio, zipèo, ecc., dal verso 
che fa. | montano, montanino, Fa- 
nello maggiore. 

frinire n *- i-isco). #fritinnire. 
■ iiiiiic, Cantarei d eiia cicala. 
fri PO m ' *®p^°s- ■§> Sorta di ragno velenoso, 
il iiiv, no tt ur no, provveduto di pinze a due dita, 
e di 4 paia di zampe gracili 
e lunghe: respira per trachee 
(phrynus lunatus). 

frinzèllo, -<<?'■ *«£ 

citura mal fatta. | pi. Cicatri- 
ce di ferita, bolle, Gavine, 
Gangole. 

frisare. *• *™ f -™s < P t. 

T ' frendere), pesto, 

franto. Strofinare, Arricciare. 
| la pelle. | al biliardo, Toccare leggermente con la 
palla un'altra che è in giuoco. | *fr. friser. Farsi 
la barba. || + -ato, pt. | m. Specie di panno dozzi- 
nale, vergato a liste. 

friccòìln m - *furfur, dm. Fior di farina che 
" IBWIIU ' vola nel macinare. Volanda, Spol- 
vero. 

-HTISéttO, m. fregio. Seta finissima. 

frici a f' H? Provincia settentrionale dell'Olan- 
II i^i «a, da ^ | cavallo di _ cavalletto di travi- 
celli aguzzi, -incrociati, intrecciato di reticolato di 
ferro, per fortificazioni campali: comunque si cer- 
chi di rimuoverlo, girando si ripresenta sempre 
con lo stesso impedimento. || -one, m. Cavallo fri- 
gione. | v. frosone. 
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io O m. Il frisare al bigliardo. | + ag. Ghiotto (?). 
T » | pvb. Gatta — non fece mai iella coda. 
-etto, m. dm. || -ettino* m. vez. || + -òppo, m. X 
. Frantumi di biscotto navigato, Mazzamurro. 
fritillaria t- *fritilla frittella. 4 Corona 

Truiiiaria, im p eriale * 

fritta '• FR * rT0 - <S Mescolanza di tarso pesto 
Il Ilio.; con sa j e fa polverino, calcinato nella 
calcara per farne vetro. 

frìttat a '■ Pi etanza d'uova frullate e cotte in 
» padella con olio o grasso, in forma 
più o meno sottile. | rivoltar la — , per farla cuo- 
cere da tutt' e due le parti. Rigirare il discorso 
per correggersi. | d'unfog Ho, sottile, d'un sol uovo. 
| alla certosina, molto alta, j in zoccoli, ^rognosa, 
con salame. | in peduli, con fette di pane. | trippata, 
avvolta, ripiegata più volte e poi condita con burro 
o salsa di pomidoro, \ con piselli, spinacci, aspa- 
ragi, carciofi; di riso, di maccheroni. ] pvb. Non si 
può far la — senza rompere le uova, di sacrifizi' 
necessari' a raggiungere alcuni beni, una vittoria. 
| far la —, Romper le uova per disgrazia. Far 
andare a male, in rovina. Fare un errore, sbaglio. 
Schiacciare q. e, sedendovi sopra. | è fatta la —! 
| schr. Luna piena. || -accia, f. peg. Brutta frit- 
tata. | Faccenda mal riuscita. || -ella, -Ina, f. dm. 
vez. H'-one, m. -orla, f. acc. Bella e grande frittata. 
(] -uccia; f. spr. 

frìtteli fl f- *fkictilla. Pasta quasi liquida o 
" i "'°" a > riso cotto in padella con olio, e in- 
gredienti, come erbe, mele. | pi. calde, croccanti. | 
necce, tose, con farina di castagne, t Macchia di 
unto sul vestito. | Uomo leggiero che fa le cose in 
fretta. | -etta, -ina, f. dm. vez. || -orla, f. -one, m. 
acc. | Chi si fa le macchie sul vestito. || -oso, ag. 
Pieno di macchie d'unto. | soprabito —. || -uccia, 
«uzza, /. spr. 

f fìtt O P'' a S- *™>ctus (friggere). Cotto in pa- 
li I il Vf (j.ija con ij grasso. | schr. Rovinato. | 
esser — . | ielle —, ints. | infarinata e — , di donna 
incipriata. | e rifritto, Ripetuto sino alla noia, Vec- 
chio, Vieto. | m. Frittura di pesce, animelle, cer- 
vello; carciofi. | misto, j scelto (rom.), misto, di in- 
gredienti scelti. | vegetariano, di ortaggi, \saper di — , 
di stantio. | dlt. Coraggio, Fegato, Stomaco. || -urne, 
m. spr Roba fritta. | (.'ose fritte o da friggere. ||-ura, 
f. «fkictuea (con altro sign.). Il friggere. Cosa fritta, 
da friggere. ] Pietanza di cose fritte. Fritto, j di 
pesce. | mista. \ mezzo chilo di — , di pesce da frig- 
gere, spec. triglie piccole, alici, calamari. ) bianca, 
Cervello, granelli, animelle. | Gruppo di bambini, 
Minutaglia, Fragaglia. | + dare in — , Far delle scem- 
piaggini. || -uraccia, f. peg. || -urina, f. vez. 
friiitarsn a g. 1? Del Friuli. Furiano. I cavallo 
II lutai IV, __ | diaUtt0 _ varietà orientale dei 
dialetti dell'Alta Italia, ladini. 

frivoi'ep'^iare nt - M£#*°)- Dire ° focose 

hlvuieggiaiB, frivole. Il -ezza,f. Leggerez- 
za, Cosa frivola. Idea, pensiero, proposito, cura 
leggiera. | perdersi in frivolezze. 
f riunì O a S- *frivòlus. Leggiero, Futile, Inane, 
' » Inetto, Vacuo, Debole, j argomenti—, 

di nessuna consistenza, più che fragili. | pretesto 
— . | discorsi — , leggieri. | donna, ragazza — , Fra- 
schetta, Vanerella. || -amente, In modo frivolo. || 
-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 

friZÌÓn 6 ?" * FRICT >° -Bnis. ^fc Fregagione. | pi. 
^*J di etere, mercuriali. \ secca, umida, 
elettrica. | + Strepito dei liquidi al fuoco. | % At- 
trito. | innesto, cono a — , Apparecchi che agiscono 
per effetto dell'attrito che si sviluppa nel moto re- 
lativo delle loro parti. || -cella, f. dm. 

f riì2^ arQ a * * v *" FRICTIARE (frictits, fricare?; 
' cfr. frezzoloso). Pungere al vivo, 
sotto la pelle, quasi rodendo o bruciando o vellican- 
do. | di sale, aceto su una ferita, Ardere. | del vino, 
Dar senso piacevole di asprezza.! delle parole, Tra- 
fìggere con frizzo. | + Aver sale, giudizio. Esser va- 
lente. | *diuna lingua, arte, Pizzicare, Intendersene 
alquanto. | delle corde, Produrre suono come per 
subito sfregamento. || -amento, m. Il frizzare, Friz- 
zio. ! del sale. || -ante, ps., ag. Che frizza, punge, 
rode. | vino — . | vento — . | parole, frase — . | Pun- 
gente nel parlare. | concetto —, arguto. | ingegno —, 



vivace, arguto. | m. Sapore frizzante. || -antino, ag.,, 
in. dm. | il — del vino. || -antìssimo, sup. I -antls- 
slmamente, av. sup. Il -io, m. Frizzamento fre- 
quente. 

frì^^n m - 1' frizzare. | Dolore acuto, breve. 
"" au l | Punta, Arguzia, Bottata, Molto pun- 
gente, j sguaiato, garbato, mordace. | non soppor- 
tare i — e le allusioni. || -etto, ni. dm. | -one, m.. 
Doloruccio, Piccolo incomodo di salute. | i — della 
vecchiaia. | Uomo, che soffre dei frizzoni. || -ore,, 
m. Frizzo. Bruciore. | -otto* m. dm. Incomoduccio,,, 
Doloruccio. 

+ fròdaj v. frode. 

frodare a- (fròdo).- «fraudare. Sottrarre con 
' inganno: una somma. | Defraudare: 
di una Somma. | Privare con inganno. | d'una spe- 
ranza. Deludere. | la verità, Nasconderla per in- 
gannare. | Far frodo, Nascondere merce per non 
pagar gabella. Eludere il pagamento di diritti, 
tasse. | un prosciutto; i gabellieri. | lo Stato, il Co- 
mune. | *il male. Dissimulare. | "'un suono, una let- 
tera, & Fognare, Elidere. j| -abile, ag. Che si può* 
sottrarre con frode, a truffare. || -amento, Ingan-- 
no,Ruberia. || -ato. pt., ag. Estorto, Sottratto, Na- 
scosto con inganno, fl -atore, m. *fraudator -5ris. 
-atora, -atrice, f. «fraudatrix -ìcis. Che commette, 
frode, estorcendo, rubando, nascondendo, usando 
falsa. misura, ecc. 

f rÒd © ^ * FRAUS -nis. Inganno, Astuzia diretta. 
» ad ingannare, Dolo, Delitto contro la. 
buona fede. Estorsione. | nel peso, nella -misura; 
in commercio. \ astuta | bella — , a fin di bene. | 
far — a sé stesso, Dissimularsi un male. \*p al- 
itare la —, Coprirla, Colorirla. || '•"-iere* m. Gabel- 
liere che accompagnava la roba in dogana per- 
impedire il frodo, || + -oso, ag. Pieno di frode. 

fròdo m '' ^ v " FR0DARF " Inganno. | denunziare 
' un — . | Artifìcio, Inganno per eludere 
il pagamento di gabella. Contrabbando, Contrav- 
venzione. | merce, sale, sigari di — . | cogliere,, 
prendere in — . | essere in — , Essere dichiarato in 
frodo, in contravvenzione. | Pagare la gabella e 
il —, il dazio e la multa, Pagare il fio dell'in- 
ganno. | porre in — , Sequestrare, Sottoporre a. 
multa per frodo. | cacciatore di +s; non munito di. 
licenza, o che caccia in tempo o luogo proibito. 

frodo! èntO 4--S ag., m. *fraudulentus. 
IIUUUIBIIIU, T <S, Fraudolento Traditore. 

Il -entemente, Con frodolenza. |] -entissimo, sup. ||* 
-entissimamente, av. sup. || -enza, f. *fraudulen- 
tia. Qualità di fraudolento. Tradimento, Frode- 
malvagia. 
+ fròdulo, v. fòdero. 

froebellano, ag. (prn. freb-). ta Del metodo intro- 
dotto da Federico Froebel (1782-1852), per l'istru- 
zione dei bambini mediante giuochi e doni, con- 
formi all'età. 

Sa * { com - f ro $ e > Pi-)- *FAUCES? FORFICES? 

' fj Estremità carnose del "naso dei ca- 
valli, e sim. | Grosse narici, dell'uomo. 
froS! ar© a "> n *' (fròllo). Fa r divenir frolla,. 
' tenera la carne da mangiare. | Io- 
scirocco fa — la carne. | di pesce, Andare a male,.. 
Putrefarsi. | rfl. Struggersi, Macerarsi. | nt. Dive- 
nir frollo. | mettere a — , a marcire in prigione. | 
tenere una pratica, un affare a — , Lasciar dormi- 
re, Non curarsene. || -amento, m. Il frollare. j| -aio,, 
pt., ag. Frollo, Fatto frollo. || -atura, f. Frollamento. 
| Spossatezza. 

fròllo a S- * FLACCDS X mollis ? Molle, Senza 
* nervo e fibre, Floscio. | della carne in 
cui comincia il decomporsi, divenuta meno tigliosa,, 
abile a cuocere e tenera a mangiare, Tenero, Mor- 
bido. 1 la carne del pollo è — il giorno dopo. | 
Fiacco. Rifinito, per l'età, le indisposizioni, le fa- 
tiche. | gioventù — , viziosa, frivola, mancante di 
senso morale ed energia. | -pasta — , Pasta dolce 
che si sbriciola facilmente, fatta di fior di farina, 
burro, uova e zucchero. | Frolla (nap., eli.), Focac- 
cetta di crema, di pasta frolla. | uomo di pasta — ,.. 
fiacco e frivolo. [ m. Argine il cui piede è bagnate*, 
dall'acqua a livello ordinario, 
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f., dv. frombola. Fionda, From- 
. boia, F i o m b a. | rotare la — . || 
*-are, nt. Fare strepito. || + -atore, m. Fromboliere. 
Il *-O t m. Strepito, Fragore. 

■ir A bv« !•»#»! «s L *fundibulum ( fundibìilus arcie- 
TrOmOOI «a, re) . Fionda. | «Ciottolo, Sasso di 
fiume. || -are, a. Scagliare sassi con la frombola. | 
Scagliare. || -atore, m. Fromboliere. || -atta, f. dm. 
Piccola fionda. | ''Sassolino, Pietruzza. || -iere, m. 
Valente nello scagliar sassi con la fionda. | (% Sol- 
dato armato di fionda. Fiondatore. 
xlrrtmAnfìara f- *fr. fromentière. Grano 

4-f romermera, acconcio ad uso di minestra . 

frÓnCOlO, m. dlt. tose. <*> Gabbiano comune. 

lofrnnH a JL..O i- *frons -ms. Ramicello te- 
1 rrUIIU «*, T C, nerocon foglie . Frasca, Fra- 
schetta. | Foglia. | di cavolo. | Tutte le foglie d'un 
albero insieme. | pi. Ornamenti soverchi, spec. in 
uno scritto. || -atta, -icella, f. dm. 

2° f rÓnd a ^' *^ r " FR0NDE fionda. Guerra civile 
' in Francia durante la minorità di 
Luigi XIV, tra il partito della corte, guidato da 
Anna d'Austria e dal Mazzarino, e il parlamento 
(rassomigliato ai ragazzi che divertendosi a tirar 
di fionda nelle fosse delle fortificazioni di Parigi 
lanciavano sassi contro le guardie che cercavano 
di impedirli), 1648-'53. | vento di — , Aria di rivolta. || 
sur, m., fr. Oppositore sistematico in politica. 
Critico indisciplinato. || -ista, m. Ribelle, Riottoso. 
4-frond are nt - Vestirsi di fronde, Frondeg- 
T » giare. || + -atore, m. «frondàtor 

-Bris. Chi stacca i ramicelli fronzuti dagli alberi 
per potarli o per darli in pasto alle bestie. || -eg- 
glare, nt. {-éggio). Metter fronde, Coprirsi di fo- 
glie. || -oggiante, ps., ag. Che produce molte faglie. 
Ricco di fronde. || + -ente, v. frondire. 1 -escenza, 
f. ^frondescentia piante frondeggianti. Fogliazio- 
ne, Il metter le fronde. . 
+ frondlbufario, v. fromboliere. 

f mnri ìf*»rn a S- *frondifer -èri. Che porta 
irOOU Ifero, foglie> fronde . ||+-ipora,f.J| Spe- 
cie di pianta marina. 

frnnH ira nt - (-Iseo). #frondere. Frondeggiare. 
IIUISU Ile, Produrre e far fronde. || -ente, ps., 
ag. «frondehs -tis. Che produce fronde. || -ito, pt., 
ag. Fronzuto. 

fronrS nen a S- *frondOsus. Ricco di fronde. 
I1UUU U9U| | aO, er0t ramo _. | u — veste, 
% degli alberi. I rive — , coperte d'alberi, ombrose. 
| Carico di ornamenti, di scritto, o lavoro archi- 
tettonico. || -osità, f. L'esser frondoso; Soverchio 
ornamento. || + -ura, f. Fogliame, 
Frascame. || + -uto,ag. Fronzuto. 

frònima, s d *^Tér!stl 

ceo dei gammari, dal corpo 
grosso e compresso, con capo 
grande sporgente, manca delle 
zampe per il salto, è buon nuo- Frònima 

tatore. 

fronta! a. ag. #frontalis. Della fronte. | osso, 
il vinai e, regione _ f ^ | attacco —, §«? che 
si dirige direttamente alla posizione da espugnare, 
non con manovre di fianco e 
aggiranti. | m. ^frontale. 
Ornamento che usava di met- 
ter sulla fronte, di donna. | 
d'oro. | ^ Osso della fronte. 
I g^ Armatura della fronte. 




Frontale. 



parte dell'elmo che difende la fronte. | nell'elmo 
moderno, nel caschetto, o cappello, Parte guarnita 
di cuoio che cinge la fronte sopra la visiera. | Pia- 
stra di ferro che difendeva la fronte dei cavalli 
coperti di armatura. | Parte della briglia che è 
sotto gli orecchi del cavallo e passa per la fronte. 
Frontino. | R +d'altare, Paliotto. | della casa, Or- 
namento sulla facciata. | del caminetto, Aggetto or- 
nato. || -etto, m. dm. Ornamento intorno alla fronte. 
|! -mente, Di fronte, Dalla fronte. 
front are a - l frànto). £. Battere col fronta- 
' ,ulltalc > tóre. |r-atore, m. Barra di ferro che 
a un capo ha la forma di scalpello ottuso e che 
sotto i colpi di una mazza serve a calcare la cer- 1 



chiatura di ferro intorno agli alberi e pennoni 
maggiori. 

front e ^ ( ancne m > s P e c. nell'antico, come 
» nei dlt. meridionali, e in sign. traslato). 
#frons -tis. Parte della faccia dalle sopracciglie 
alle radici dei capelli terminata dalle tempie. | 
stretta, angusta, bassa; larga, ampia; spianata, 
liscia; corrugata, rugosa, grinzosa; accigliata. |. 
baciare sulla, in —, la —, | col sudore della —,' 
con le proprie fatiche. | purissima, di persona 
dai pensieri onesti e nobili. | gg Giano con due 
— . | Testa, Capo. | ornar la — di lauro. \ crol- 
lar la —, Scuotere il capo, in atto di scherno, in- 
credulità. | indurar la —, Ostinarsi. | gravar la —, 
Fare abbassare il capo. | con bassa —, A capo 
basso, per vergogna. | battersi la —, per ira, do- 
lore. | volger la —, Fuggire. | Volto, Aspetto, come 
sede degli affetti. | lieta, benigna; ardita; serena. 
| turbata, oscura, vergognosa. \ leggere in . | ri- 
dere in —, Mostrare allegrezza. | a — alta, Con 
franchezza, sicurezza, alterigia. | a prima —, A 
primo aspetto, A prima vista. | Presenza. | mettere, 
porre a —, i testimoni, i contendenti, ecc., l'uno 
in presenza dell'altro, per un confronto. \ a — , A 
confronto, In paragone. | stare a —, a tu per tu. | 
a — a —, A faccia a faccia. | a —, A riscontro. 
i a? testo con la traduzione a—. \ di —, Dirimpetto. | 
Faccia, come mostra di sicurezza o vergogna. 
Sfacciataggine, Ardimento. | mostrar la — . | far 
la —, far —, Mostrare arditezza e sicurezza, Vin- 
cere la vergogna. | incallita, invetriata. \ alzar la 
— . | a — scoperta; con buona —. \ Parte più alta, 
Sommità, spec. d'edifizio. | alza la —, S'innalza. | 
f% Facciata. | di colonna ionica ; di pilastro. \ far 
la —, Averla facciata. | Parte anteriore. | in — alli- 
bro, al giornale. \ Frontispizio. | + delle parole, Princi- 
pio. | del discorso, racconto, Introduzione. | $ Pri- 
ma parte della stanza della canzone, costituita di 
pili versi con un proprio periodo musicale: non 
può dividersi in membretti; opp. a Sirma. | fexg Parte 
anteriore di un'ordinanza, Fila in larghezza, Testa 
di più colonne in marcia. | far — , Disporsi con la 
fronte verso il nemico. Opporsi, Tener fronte, Fron- 
teggiare. | esci. Comando perché la schiera si volga 
con la faccia alla parte donde viene il comando. [ 
cambiamento di —. \ indietro, nel verso contrario. 
| a destra, a sinistra. \ una — di una divisione ,d!s 
una brigata, costituita da queste unità spiegate in 
larghezza. | di battaglia, Spazio occupato dalla 
prima schiera dell'esercito o dell'armata "posta in 
ordinanza e volta al nemico, scompartita in centro 
ed ali, con la riserva dietro. | di bandiera, Linea 
di un accampamento che è avanti alla prima riga 
delle tende. | prima —, Prima delle schiere che 
guarda da vicino il nemico. | assalire, combattere 
di —, con attacco frontale. | s. Luogo dove gli eserciti 
nemici stanno di fronte. | Aggregato delle opere 
difensive attinenti a un solo lato del poligono for- 
tificato, Faccia di bastione. | di attacco. Opere cam- 
pali contrapposte alla fronte di fortificazione. | 
far — alle spese, ai bisogni, Provvedere, con più 
o meno facilità o fatica. | Estremità, Orlo. || -eggiare, 
nt. '{-éggio). ■&> Stare a fronte, Tener testa, Resi- 
stere, Opporsi. | il nemico, Vimpeto. \ nt. Guardare 
verso. || -eggiato, pt., ag. Contrastato. ) Difeso. |[ 
+ -ezzuo!o, m. dm. Fronte piccola. || -icina, f. vez., 
di bambino. || -ona.f. Fronte grande sproporzionata. 

frontespìzi o, frontis-, S^™™- 

il fronte. f% Cornice o altro ornamento che fa fini- 
mento alla più alta parte della facciata, o sopra 
porta, loggia, finestra, nicchia, altare. | angolare, 
acuto, tondo, curvo, j spezzato. | dorato, | Frontone. 
| Timpano, Tamburo del frontone per sculture, 
pitture, ceramiche robbiane. [ Prima pagina dei 
libri, con qualche fregio. | erudizione da fronte- 
spizi\ di chi conosce solo il frontespizio dei libri, 
e li cita senza averli letti, j schr. Aspetto, Volto, 
Faccia. || -aio, m. Bibliofilo ignorante. 

+frontichinato, a gj n c a omp - Che sta a fronte 

f ronfiar a a - *fr. frontière. Linea di confine 
a un nei a., di un0 Stat0 rispett0 a un altro . | 

la — svizzera, francese. | chiusura della —, Impe- 
dimento di comunicazioni attraverso il confine, t 



frontigiano 



580 



frùgoìo 



stare alla — . | varcare la — . | rettificare la —, i 
confini, a vantaggio di uno dei paesi confinanti. | 
naturale, di monti, fiume. | sicurezza della — . | §s^ 
piazze di —, Fortificazioni ai confini. | + Fronte. Or- 
namento della fronte. Prima schiera o fronte del- 
l'esercito. Facciata. | Bastione, Baluardo, Fortezza. 
|| + -o, ag. Sfrontato, Ardito. 

+fronti giano, a ?- Che . abita di lronte ' Di " 



rimpettaio. 

m. Moscato di Frontignan, 
presso Montpellier. 




Frontóne del tempio di Zeus 
in Olimpia. 



frontignano, 

frnnfinn «n- dm - Capelli posticci da coprire 
JIUiHIIIU, so io la fronte. | Frontale, della te- 
stiera del cavallo. 

frontista m - (P 1 - "*'*' £*& chi P ossiede terreno 
iiuiiuoia, lungo un fiume o una strada mae- 
stra. | Chi possiede casa che fiancheggia una strada. 
| » — devono spazzar la neve sul proprio marcia- 
piede. 

frnnMriA m - *fkohtD -Smis (in altro sign.). 
liuiliuuc, j^j ornamento a forma di triangolo, 
che consiste in un tim- 
pano contornato da cor- 
nice, alla cima dell'ingres- 
so di un edilìzio. | il tem- 
pio greco aveva due — , 
sulle due facciate. | del 
tempio dorico. \ i — del 
Partenone, di Egina, di 
Olimpia, celebri per le 
opere di scultura; il — 
del Panteon ; del monu- 
mento aVittorio Emanuele. 
j Sorta di lastra, in pietra o ghisa fermata contro 
il muro del camino per difenderlo dai guasti del- 
l'uso. 
j.^nntner) ag. *frontosus. Fornito di grande 

•i-rronioso, fr e onte , Gimo _ t ffl che ha due 

o più fronti. | Sfrontato, Ardito. 

» »__,- f. *frondèa (di jrondeus frondoso). 
•Ì°TrOnZa, r^- Prime foglie verzicanti del grano. 
bronzale, v. frontale. 

jAmnT ir» nt - i-isco). *frondere. Frondeg- 
SWfMMA il ss, giare> Metter fronde. || -uto, pt., 
ag. Carico di fronde, Coperto di fronde. | alberi, 
rami — . I cavolo —, che ha molte foglie. 
x ' I _ S*An*m m - *frondéus. Nastro, 

trOnZOI O, ironao, jrina, fiocco o altro or- 
namento, spec. di cattivo gusto, e da donna. | 
don.ia tutta fronzoli. | senza fronzoli, Con sempli- 
cità. | Ornamento vano di stile, Fronde. | a goc- 
ciola, Specie d'intaglio, detto anche a pendone. || 
-(no, m. vez. 
fronzuto, v. fronzire. 
frosóne, v. frusone. 

fròtta 4— O m - #FLUCIt,s - Ondata di gente, 
Il una, T Vf (j en t e c he va insieme a gruppo, 
a schiera. | di armati; di cavalli, di soldati a ca- 
vallo; di fanti. | in —, In calca, insieme con altri. 
In gruppo, In carovana, j di ani-mali, uccelli, nu- 
vole, barche. | menar calci in — , in furia. | v. frot- 
tola. 

trottatóre, m. *fr. frotteuk. $t Presa mobile di 
corrente. 

f fÒttol a f' ^R° TT A> dm. $ Canzone di senso 
iiuuuiQ) oscuro, per l'affoltamento di pen- 
sieri e sentenze disparate e indovinelli, proverbi', 
ecc., di vario metro. | la — del Petrarca. \ nel 
sec. 15°, Sorta di poesia didascalica, Motto con- 
fetto. | Barzelletta. | Specie di ballata. | Chiacchie- 
ra inconcludente Fandonia. Bugia. | spacciar frot- 
tole. | son frottole. | J Canzone popolare ven. amo- 
rosa, più semplice del madrigale. || + -are, nt. Com- 
porre o cantar frottole. | Contare fandonie. ]| -issi- 
ma, f. sup., sehr. || -one, m. Chi spaccia frottole. 
+frua, 3. ind., v. fruire. 
+frucagno! are, -o, v. frucandolare, -o. 

+frucandol are, ItJ^lUToTei 

forno col frucàndolo. || -o, m. Palo di ferro o di 
legno per rimuovere il fuoco nel forno. Tirabrace. 



+ffUC ars "• ^' /""*')■ *furca (cfr. furica- 
' re). Cercare tastando con bastone. 
Mestare, Frugare. | con la lancia. || + -ata, f . Percossa, 
Colpo. || + -atoio, m. Frugatoio. || -atore, m. Frugatore. 
|| + -chiare, a. #furcùla (dm. furca). Mestare, Metter 
le mani, Armeggiare, in cose che non apparten- 
gono. || *-chino, m. Chi si piglia brighe e faccende. 
Il -iàndolo, m., tose. <k. Pertica con cenci o sala 
legata in cima per ripulire il forno. Spazzaforno, 
Spazzatolo. || + -onare, a., acc. Frugare gagliarda- 
mente.|]-one, m. + Percossa, Colpo, Frugone. | tose. 
Bastone lungo di ferro, usato dalle guardie da- 
ziarie per frugare i carri e sentire se c'è roba di 
contrabbando. Fuso. 

frÙCO! S *■ ris R uc0 LA. 4> Animaluccio con le 
' corna che sta spec. nelle latrine. || 
-o, m. Grillotalpa. 
frucóne, v. frucare. 
fruente* v. fruire. 

friifrÙ m. Strepito come fruscio di vesti di seta 
» o stropiccio di piedi. | Confusione, Agi- 
tazione di gente in mote. | Fretta. | Chi affolla, nel 
discorso, nel fare. | § Personaggio della comme- 
dia omonima di Henri Meilhac e Ludovic Halévy 
(1869), una donnina leggiera che finisce vittima del 
suo ambiente e della sua educazione. 

frugacchi are. »■• £ q - feiioare -, ; Andar fa- 

"S c4 ' i ' w ' a » " lo l gando qua e là, minuta- 
mente. || -amento, m. Il frugacchiare, rovistare. || 
-atore, m. -africe, f. Che frugacchia. || -no, m. 
Bambino che ha il vizio di frugare. 
frUÈfal e a £' #p R ua * LIS - Sobrio, Che si ciba 

6 ' di poco e di cose semplici e comuni. 

Parco nel mangiare e nel bere, j vitto, pasto, men- 
sa — , dove si mangia frugalmente. | vita — , par- 
simoniosa, sobria. | virtù frugali, di temperanza. || 
-isslmc, sup. || -Issimamente, av. sup. || -mento, 
Con frugalità. || -Ita, + -ate, -ade, f. * frugalità» 
atis. Moderazione, Temperanza, nel mangiare e 
nel bere. Sobrietà, Parsimonia. | la — di Curio 
Dentato. 
fpnff ars a ' [2- frughi), frucare. Cercare ten- 

' ' tando con la mano, o col bastone. | 

in cassa, cassetto, valigia; tra le carte; in una 
siepe. | Cercare con ansietà. | Stimolare, Spingere, 
Incitare. | col gomito, Spingere leggermente, Ur- 
tare per esortare a rispondere, a stare attento. | 
Cercare addosso, nelle tasche, Rovistare. | Perqui- 
sire. | Bracare. | rfl. Cercarsi addosso. || -amento, 
m. Il frugare. || -ata, f. Atto o effetto del frugare 
| dare una — in fretta. || -atina, f. vez. || -ato, pt., 
ag. Rovistato. | ^Incitato, Stimolato, Fatto venir 
fuori. || -atoio, m. Pertica di pescatori di fiume per 
spingere i pesci verso la rete. | da forno, Frucàn- 
dolo. | ^ + Sonda. || -atore, m. -atrice, f. Che fruga. 
Il -one, m. acc. Pezzo di legno atto a frugare 
Frucone. | Spintone, Pugno dato di punta. | Chi va 
frugando o stimolando. | Furgone. 
frilO 1 ìfp>8"f» ag., comp *frugìfer -èri. Che 
NU »" olu ' produce biade, frutti. Fruttifero 
Fertile. || -ìvoro, ag. Erbivoro, Che mangia biade 
frutti. 
fruerio! are a -> tosc - (frugnuolo, frugnolo). 

° » Andare a caccia o alla pesca 

col frugnuolo. | Andare in cerca di cosa o persona 
con la lanterna in mano. | Mettere la lanterna in 
faccia per riconoscere. || -atore, m. Cacciatore o 
pescatore col frugnuolo. 

frugnuolo, -òlo, m -, tosc -. formolo. *"*- 

"■"&■ ■•""») à?' naie a riverbero per pe- 

sca .o per caccia, per abbagliare e far venire 
avanti uccelli o pesci. | a —, alla caccia col fru- 
gnuolo. | andar a —, Andare attorno di notte in 
cerca di avventure. | entrare nel — , Esser preso 
come i pesci o gli uccelli, nella rete, Innamorarsi. 
frUffOl are a -> frq - (frùgolo). Frugare, Eo- 
■t"f>" ' vistare. | del maiale, Raspare per 

terra. | con la zappa, di zappatore fiacco. | Stimo- 
lare. || -ato, pt., ag. Frugacchiato. 
frÙjpfOl q. m. dv. frugolare. Bambino vivace, 
S > irrequieto, che si caccia dappertut- 

to. | Uomo intraprendente, destro, agile. | Specie 
di razzo, Saltarello, Topo matto, o di polvere. |j 
-etto, -ino, m. dm. || -one, m. Impiccione, Frugone. 
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frugóne, v. frugare. 

II U ile, IMI US, Godere. | il guiderdone, la pa- 
ce, la vista di Dio. | delle fatiche, di un beneficio; 
della pensione, rendita; di uno stipendio. \\ -ente, 
ps., ag. «fbuens -tis. Che usufruisce. || -ibile, ag. 
Godibile. || -itivo, ag. Che serve al godimento, spec. 
spirituale. || -izione, f. Godimento. Uso. 

frullarla f- Furlana. | ^"Fienaia, Falce 
,. f «ll<tt« a i fienale, Falce a taglio. || -are, a. Ta- 
gliare con la falce frullana. 

fruii aro *• fru + rullare. Agitare, Girare 
Il UH ai e, agitando. | la cioccolata, col frullino, 
perché spumeggi. | le uova, Sbattere, Dibattere., j 
la pappa. \ ^Squassare, di una- macchina militare. 
| nt. Girare, della trottola, di aspo, arcolaio. | 
pvb. La carrucola non frulla se non e unta. | di 
ghiribizzi, capricci: la lesta, il cervello. \ come gli 
frulla! \far —, Spingere, Far filare, Dare impulso : 
una faccenda, una pratica. | Rombare delle ali che 
si agitano, Ronzare, Rumoreggiare. | della starna, 
quaglia, levandosi a volo. | Fischiare, Sibilare, 
Agitarsi strepitando: di vele, corde, ruote, mac- 
chine, pezzi giranti; di proietti; del vento. | Ru- 
moreggiare del frullone che gira, |j -ato, pt., ag. 
Agitato, Sbattuto. | uova, cioccolata — . || -ino, m. 
Arnese, com. di legno, di un pomo dentato in cui 
è confitta un'asticciuola, che si gira fra le dita o 
le mani, per sbattere, far spumeggiare uova, cioc- 
colata. | girare come un — . | Frugolino, Erugoletto. 
| Cosa da nulla, Frullo (in pp. negativa). | ^" Or- 
digno per manipolare la sansa ed estrarne l'olio 
lavato. |'<4> Beccaccino minore. || -io, m. frq. U frul- 
lare continuato. 

frullo m ' EEU + EULL0 - Balocco che consiste 
'.in un osso che si fa girare con stre- 
pito, con una cordicella infilatavi in un foro nel 
mezzo. | Frullino per la cioccolata. | Rombo di ali, 
di uccelli che si levano a volo. | prendere il —, il 
volo. | tirare a —, quando la beccaccia o quaglia 
si alza a volo. | pigliare a — , a volo; una parola, 
Intenderla per aria; una persona, Coglierla al- 
l'impensata. | Schiocco del pollice e del medio 
stropicciati. | in pp. negative, Nulla. | non importa 
un — . || -onalo, m. Legnaiuolo che fa spec. i frul- 
loni. || -onclno, m. dm. Piccolo frullone. |j -one, m. 
(^ Cassone di legno in cui si separa il fior di fa- 
rina dalla crusca facendo girare con una manovella 
il burattello. Buratto. | Impresa dell'Accademia 
della Crusca. | Frullo, balocco dei ragazzi. | Gi- 
rella per la ruota dell'arrotino. | Calesse scoperto 
su 4 ruote e con 2 sedili. 
■frurrsont ar>on ag. «frumentacéus. Che ha 

irumeniaceo, n | tura di frument0 . \ piant <, 

— , Cereali. | + -ale, ag. © Di pietra che porta scol- 
piti naturalmente chicchi di frumento e semi di 
legumi. 

f ri ! monf a ra a. (fruménto), «frumentari. 5>^ 
liUIIieiIldie, Foraggiare per frumenti, An- 
dare in busca di frumento. || + -ata, f. ^ Semenza 
mescolata di frumento e altre biade. | Largizione 
di frumento. || + -atore, m. *frumentàtor -òris. Fru- 
mentiere. || -azione, f. #frumentatìo -onis. 
Raccolta di grano. | f). Largizione di fru- 
mento. 

fnumerstario, a /- *^™™tarìu S . 

**..■«..* «,. iw, Appartenente a fru- 
mento. Di frumento. I commercio — . | Che 
produce frumento. | terre, province — . | 
Monte —, Provvigione annonaria. | nave 
— , f§ che trasportava il frumento per 
l'esercito. | foro — , Luogo dove si fa il 
mercato di grano. || Mere, m. 5«J Chi 
porta i viveri nell'esercito. | Chi segue 
l'esercito col carico delle farine e del 
pane. || -ìfero, ag. Che produce molto fru- 
mento. H.-lfico, ag. (pi. -ci). Che fa fru- 
mento. | solco —. 

fri imsnf r> m. *frumentum. A Ge- 
irUIIItSUtU, nere di piante gramina- Framènto . 
cee, di molte specie, come orzo, avena, 
segale, ecc., una delle quali è il frumento per 
eccellenza, Grano (tritìcum satìvum). ] bianco, ^ di 
scorza grossa. | grosso, Frumentone. | pvb. Per 



Sant'Urbano (25 maggio) il — è fatto grano. || -cria, 
m. Formentone, Granturco. || '•'-oso, ag. Fertile 
di frumento. 

■tfriimmì Si f- FUM0? Eccitazione, Subbuglio, 
tirummia, Fermento. || +-are, nt. Darsi dà 
fare, Agitarsi. || -oso, ag. Brigatore. 
*frusberta, v. fusberta. 

+frusc lare. ?•• nt - * r *f xus - strisciare-- eòi; 

» fregarsi, j Importunare. || + -iiìio, 
m. Fruscio continuato. || -io; m. Rumore scorre- 
vole, dello stropicciare i piedi per terra, o di vesti 
spec. di seta, o di frasche, o acqua, o carte. | di 
serpe, Lo strisciare. 

frÙSCOl Q. frUSCO, m - *™ustìjlum pezzet- 
' . ' to. Fuscello. Bruscolo. 

Il + -ar@, a. Cercare con cura minuta. 

Impóni e m - *ruKYGÌus dell'Asia Minore. •& 
UuaUll», UcGelletto cantatore dsi conirostr X 

affine al ciuffolotto pel ventre rosso, ha il becco 
grosso e forte, col quale può rompere anche 4 
noccioli delle ciliege ; come in Italia nei climi più 
temperati ; Frisone, Frosone {coccothraustes vul- 
garis). | Chi ronza intorno a donne. || -accio, m. 
peg. Importuno. 

f rUSSO m -* FLUXU s. ""Flusso. | + Fruscfo. | (tose. 
■ ' com. nella forma pi. frussi). Quattro 
carte dello stesso seme nel giuoco della primiera; 
Flusso, Flussi (nap. fruscio). \ a denari, a ba- 
stoni. | Sorta di giuoco di carte. i:si 

f rUSt 3. '• * FKUSTUM > nella forma pi. Sferza, cor- 
» da o cuoio sottile a più capi e nodi. | 
dei cocchieri, Bacchetta con cordicella e sverzino 
pei cavalli. | non saper tenere la — in mano, Non 
saper fare il cocchiere. | maneggiare, agitare la —, 
Flagellare con la critica le opere di arte. \ La — 
letteraria, Giornale quindicinale di critica lettera- 
ria, pubblicato da Giuseppe Baretti torinese in Ve- 
nezia, 1763-65, che prese di mira spec. gli scritti fu- 
tili e vuoti, ma talvolta colpi a torto. | g Flagello 
della disciplina. | Punizione. | Arnese di cucina per 
sbattere e far montare la panna, la chiara d'uova: 
composto di una o più canne rifesse in cima e 
allargate o dì bacchette e stecche di legno legate 
insieme a un capo, o di fili di ottone ripiegati e 
fermati al manico. | + Frusto. || -aio, m. Chi fa e 
vende fruste. || -ino, m. dm. Spaghetto che si at- 
tacca alla codetta della frusta." Sverzino (nap. Pun- 
tetta). | Bacchetta flessibile ricoperta di strisce sot- 
tili di pelle o sim. : serve pei cavalcanti, e lo por- 
tano anche a piedi gli ufficiali di cavalleria come 
segno dell'arma. | a colpi di — . | Zerbinotto, Bel- 
limbusto. || -inello, m. dm. Damerino. || -ona, f. acc. 
Il -one, m. Frusta che serve a chi guida più pariglie 
attaccate alla medesima carrozza. | v. frusto 2°. 
frustagno, v. fustagno. 

frUSta mattóni, c efP- s - SciUpamattoni: 
' chi va per le botteghe 
senza comprar mai niente. || -pènne, s. Scrittoru- 
colo, che logora inutilmente le penne. || -pennèlli, 
s. Pittore dozzinale. 

frustar» a - Battere con la frusta, Sferza- 
si usi. cu e, re | Punire con la pena delIa fru _ 

sta. | Battere i ragazzi per castigo. | Censurare, 
Criticare acerbamente. | farsi —. | a sangue, da far 
spicciare il sangue dalle carni. | ^Pagare il boia 
che ci frusta, Fare apposta il proprio danno. | 
Sa» Battere il nemico con la mitraglia, Inaffiare. 
! Logorare, Consumare, Sciupare con l'uso. | i 
panni. | i teatri, i caffè, Andarvi continuamente. | 
Spruzzar male col pennello. || -ata, f. Colpo di 
frusta, Scudisciata. | Motto pungente, Frizzo san- 
guinoso. || -atina, f. dm. vez. || -ato, pt., ag. Per- 
cosso. | Biasimato fortemente, Schernito. | stare 
come un cane — , umiliato. || -atore, m. -atrice, f. 
Che frusta, Che critica acerbamente. || + -atorio, m. 
Frustratolo. || -atura, f. Atto ed effetto del 
frustare. 
frustino, v. frusta. 

1° frusto a S-> P'- s ' nc - frustare. Consumato, 

' Logoro, \abito, mantello—. \ forze —, 

esauste. | Mal ridotto. \ + donna — , esausta nei parti. 

| medaglia — , logora, da non potervisi più rico- 
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nosoere le impronte. | m. ,& Logorio del naviglio 
con l'uso e coi tempo. 

na fruito m. *frustum. Pezzo, Pezzetto. | di 
£ II uos. %j t p ane> Tozzo. | mendicare la vita a 
— a — .\*di cono, A Porzione segata. | ^Frusta, Sfer- 
za, Staffile. || -one, m. ace. Ramo, Grosso virgulto, 
per mazza. | v. frusta. 

J.fl"llctr9 av. *frustra. Invano, Inutilmente. 
-rituali a, ||. anei tà, f. Inutilità, Inefficacia, di 
legge che non si adempie. || -anso, ag. Vano, Inu- 
tile, Fallace, Senza effetto. | opera, espediente —, 

frustrare. a - * f S, ustrae '- Eeludere, Ingan- 
ii u«« su %,, narei Far andare a vuoto, Render 

vano. | le fatiche, le spese. | le speranze. || -ato, pt., 
ag. Deluso. | nei suoi disegni. || -atorio, ag. *fru- 
stratorIus. Fallace. 

frÙtìC S m ' * KRUTEX -ìcis. ^ Pianta il cui fusto 
' non è interamente legnoso, e sta per- 
ciò tra l'albero e l'erba; Arbusto, che mette i rami 
poco sopra il livello del terreno. | Cespuglio poco 
alto di pianta che poi cresce in albero. | di quer- 
cia. || -elio, m. dm. || -eto, m. «fruticetum. Macchia, 
Boscaglia. || -etto, m. dm. || -oso, ag. «fruticosus. 
Che ha natura di frutice, Che germoglia assai, 
come frutice. | canna — . | Abbondante di frutici. 
frutta f: (V^- frutta, -e, *frùttora). Frutto man- 
il una) gereccio. | portar la — a tavola. | far 
colazione con pane e — . j matura, dolce, acerba, 
agra. \ mezze, vernine. | dura, piuttosto acerba. | 
pvb. La nespola è l'ultima — delVestate. \ Piatto 
di frutte a tavola. | e formaggio. | giungere alle — , 
Arrivar tardi. | alle — , Al termine. | marmellata, 
conserva di frutte. | in guazzo. | pi. Botte, Percosse. 
| le — del mal orto, di Alberigo dei Manfredi faen- 
tino che alle frutta fece ammazzare i convitati 
'suoi parenti (uno dei dannati di Dante). || + -aggio, 
m. Fruttarne. | Lavoro di oreficeria in forma di 
frutte. || + -aglla, f. Fruttarne. || -aio, + -aro, m. *fruc- 
tuarIus. Stanza dove sì conservano le frutte da 
inverno. | ag. Che porta le frutte. | giugno —, || 
-aiuolo, ♦-arolo, m. Chi vende le frutte. || -ame, 
m. Ogni specie di frutte. || + -ario, m. Frutteto. || 
-erella, f. dm. |j -eto, m. Terreno coltivato ad al- 
beri da frutte. Pomario. || -iera, f. Grande piatto o 
vassoio, a forma di ciotola, o paniere, talvolta j 
sostenuto da un piede, per portare le frutta in I 
tavola. | d'argento, di maiolica, cristallo. i 

•fri itt SS I"*» nt > a - "Fare il frutto, Portar frutto : 1 
■ I un di o, dell'albero, delle erbe, della semen- | 
te, delle terre. | dì animali utili, Figliare. | di prò- j 
dotti degli animali, Dare. | lana, formaggio, latte. 
| Produrre, Rendere: di imposte, capitali messi ! 
in industrie, a interesse, a prestito. | 5È<? Il consoli' 
•dato 1906 frutta il 31\2 per cento; il prestito nazio- 
nale il 5,60; certe azioni fruttano il 15 e anche più. 
| Procurare, Far ottenere. | la stima, infamia; un 
seggio all'accademia. | Giovare. | + Mettere a frut- 
to: un capitale, una terra. || -ante, ps., ag. Che 
frutta, produce, rende. || -afa, f. Torta di frutte 
giulebbate. | tSB^. + Feci stemperate. || -ato, pt., ag. | 
terreno — , rg piantato ad alberi di frutte. | m. 
Prodotto di frutti, di pianta, terreno. | Raccolta. | 
Prodotto di capitale, patrimonio, Rendita. || + -ente, 
ag. Fruttante. || -evole, ag. Che fa frutto. Fruttì- 
fero. | Abbondante di frutti. | Profittevole, Utile. | 1 
capitale — . | Fecondo. 
fruttéto; v. frutta. 

friattiirMilf r\ra m. Coltivatore di alberi da 
TrUUICuUOra, frutte |( _ ur3i f Coltivazione 

razionale degli alberi da frutte. 
friettiriÀrn m. *fr. fructidor (fructus + ScSpov 
ÌIUU1UUIV, dono) D 0dices i m0 mese dell'anno 
nel calendario della prima repubblica francese, 
18 agosto-17 settembre. 
fruttiera, v. frutta. 

■fruttile»" f\ a S- *fructìfer -èri. Che fa frutto. 
Il UUIICI <J, | albero _ ; che f a frutti da man _ 

giare. | di animali utili, Fecondo, Che fa figli. | 
Fertile. | piano, paese, regione — . [ 55? Che rende. 
| capitale, credito — . | Edificante, Giovevole, Utile. | 
esempio, sermone, parole — . | ^ la — incarnazione, 
il concepimento del figliuolo di Dio, Annunzia- 
mone di Maria, termine iniziale pel computo del- 



l'era dal 25 marzo. ||*-oso, ag. Fruttevole, Frutti- 
fero. 

frilfisfio ara a - (2- fruttifichi). «fructificare. 
TrUIISTICare, Fa J. f^tto, Fruttare, Produrre, 
Rendere. | Giovare, j il buon esempio fruttifica. \ 
pvb. Non fruttifica chi non mortifica. || -ante, ps., 
ag. Che fa buon frutto, Fruttifero. || -azione, f. 
«fructificatìo -ohis. Il far frutto. | J| Formazione 
del frutto. || -o, ag. (pi. fruttìfici). Fruttifero. Utile. 
friltt !Vf»ndf>In m - Venditore di frutte, Frut- 
irUillVeOUOIO, taluolo. || -Ivoro, ag. <> Che 
si ciba di frutte. | Di insetti che si nutrono vora- 
cemente di frutte. 

frutto m - (P 1 - "'' frutta, f.). «fructus. Ciò 
' che producono gli alberi, le erbe, gli 
animali e ciò che ci dà utilità o ricchezza. | Pro- 
dotto della terra. | % Gineceo, e più spec. ovario 
trasformato dopo la fioritura sino alla sua matu- 
razione: è nudo o accompagnato o avvolto da 
qualche altra parte che era del fiore; è di una o 
più caselle. | deiscente; indeiscente o secco, 
p. e. la noce. ] articolato, deiscente che si scinde 
in pezzi chiusi i quali si staccano del tutto gli 
uni dagli altri, p. e. del cerfoglio. | multiplo, com- 
posto di molti piccoli acheni', p. e. la fragola. | 
Frutta. | polpa, nocciolo del —. \ autunnale, vernino, 
stativo. | pvb. Ogni — vuol la sua stagione. \ di sta- 
gione, Cosa opportuna, buona; fuori stagione, inop- 
portuna, molesta, o inaspettata. | alberi da — . | al- 
bero chenon fa — .|pvb. Gli alberi grandi fanno pivi 
ombra che — . | Ad albero che non fa —, non gli si 
gettano sassi, Si perseguitano le persone di me- 
rito. | cogliere, raccogliere il — . | non maturo, Cosa 
non perfetta, e che non giova. | Albero di frutto. 
| Prole. | il — del ventre. | dell'amore, Figlio iller 
gittimo. | di animali, Parto. | essere a —, capace di 
riproduzione. | vacca da —, allevata per averne 
vitellini. | di mare, Crostacei, molluschi e sim. 
buoni da mangiare, come ostriche, cozze, telline, 
cappe, datteri, mitili, pinne. | Prodotto utile di 
animale, come latte, cacio, miele. | Prodotto di 
miniera; di una selva. | pi. dell'inverno, Raffred- 
dori. | Ciò che l'uomo stesso ricava dal suola» 
voro. | dei sudori, dell'ingegno. | Ciò che produce 
studio, esercizio, esempio, opera, ecc. | dell'educa- 
zione, dell'insegnamento . \ della pigrizia, ostina- 
zione, maldicenza. \ della libertà, schiavitù, del 
malgoverno. \ della vittoria. \ della discordia, della 
viltà, della propaganda malvagia. | Ricompensa, 
Premio, Rimunerazione. | Scopo essenziale di studi', 
desideri'; penitenza, preghiere. | amare senza — . 
| fronde, fiori e frutte, § Gradi dell'amicizia e 
dell'amore. | proibito, m Pomo del quale Adamo 
non doveva mangiare. Cosa proibita che eccita di 
più il desiderio. | Utile, Giovamento, Pro. | a che — ? 
| senza — , con nessun — , con poco — . | ritrarre 
un — • I ^ Entrata annuale, Rendita, Guadagno. | 
del podere, dell'azienda. \ di un fondo, £f& pi. na- 
turali, Raccolte; civili, Rendite. | ^ deibenefizi' va- 
canti; erogare i — . | Interessi, Cambio. | del tanto 
per cento. | pagare il — . | d'un anno, d'un semestre. 
| dei frutti, Interessi sugi' interessi. | mettere a —, 
Fare cosa da cui verrà un bene, un male. | pren- 
dere denari a — . || -erello, -icciuolo, -ioello, m. 
dm., anche di albero da frutto. j| -ologìa, f. Trat- 
tato dei frutti e degli alberi da frutto. Carpologia, 
Pomologia. || + -uare, a. Fruttare, Fruttificare. 
fri itti ino n ag. *fructuosus. Che reca frutto 
il uiiuub \j, abb o n dante. | annata —. | Frutti- 
fero. | Utile, Profittevole. | impresa, opera — .|j -amen- 
te, Con frutto, profitto, utilità. || -Issi inamente, av. 
sup. || -issimo, sup. || -Ita, f. Fertilità. 
4.fni7yÌPfl!"É» a - (frùzzico). frucare. Ricerca- 

TlIUitlWOIO, rej Frugare 

ftel! ©'in© P^' ^Composti dai quali derivano 
» molte sostanze coloranti: si produ- 
cono quando l'acido ftalico vien riscaldato coi fe- 
noli. || -ico, ag. (pi. ftàlici). Di acido che si ottiene, 
dall'azione dell'acido nitrico sulla naftalina. 
f tlf ìaSf ^ *?6 £t P* aCTt s- ^8^ Malattia della pelle 



prodotta dai pidocchi. 
ftlSUrìa *' *puio-ts tisi, o5pov. Tigt Deperimento 
T ' per troppa secrezione di urina. 

«fuit. 3 rem. preposto a nome di genitore 
defunto, v. essere. | *phu <poO. il Specie di 



fu, 



«ardo. Valeriana. | onm. rip. Frufrù, \fare fu fu, 

Darsi da fare. 

fnr>ar>oo pi- f- .& Famiglia di piante che hanno 
lUUeU-SSfcì, per tipo u fuc0) Alghe. 

fuchsia, v. fucsia. 

fuciacca, -o, v. fusciacca, -o. 

•fi iriirnnnA m. fuco. ^> Verme bianco e gros- 
iuuigiiuiic, g0 che danneggia i e pere (forse 

ài bruco della carpocapsa). 

fnf»il aro a - Dar morte col fucile. | 5*2 Pas-' 
IUOH aie, sare per j e arm i. j| _ata, f. Colpo o 

sparo di fucile. | fare alle fucilate, Scambiarsi 
•colpi di fucile. | <jìg Scarica di molti fucili insieme. 
|| -atore, m. Che fucila. | Che condanna alla fuci- 
lazione. | Soldato del drappello incaricato della 
fucilazione. || -azione, f. Esecuzione della sentenza 
-di morte con una scarica di fucili. | nel, al petto. 
| nella schiena, ignominiosa, dei traditori e diser- 
tori. 

flJCÌio m. # focus fuoco. Focile, Acciarino. | 
' battere il —. \ dell'archibugio, Arnese 
■col quale battendo la pietra si dava fuoco al fo- 
cone dell'archibugio. | Archibugio a fucile, a pie- 
tra. | Schioppo. | a corda, a miccia, a ruota, a ca- 
valletto, a forcina, a martellina. | da caccia. | a due 
«canne, o colpi, Doppietta. | a retrocarica. | bacchetta 
■del — . | a percussione centrale. | §x« Moschetto, la 
più grande delle armi da fuoco portatili. | da 
guerra o da munizione. | a fulminante, per com- 
binazioni chimiche di sostanze detonanti sotto il 
percussore, j da posta, per una determinata feri- 
toia. | ad ago, prussiano, in onore dal 1866. | a ri- 
petizione, con un caricatore speciale che permette 
d'introdurre più cartucce in una sola volta. | 
cassa, canna, calcio, cane, grilletto, fornimento del 
— . } imbracciare, caricare, spianare, sparare, sca- 
■ricare, ricaricare il — . | inastare la baionetta al — . 
| Vèterli; Carcano, di vecchio modello, nel 1868; 
Vitali, del 1891, in uso nel nostro esercito. | Sol- 
cato armato di fucile. | forte di 1000 fucili. | un 
Uro di — , quanto può percorrere una palla o 
proietto di fucile; com. dei fucili da caccia, da 
"2 a 300 mt., in quelli di munizione sino a 4 kmt. 
| pneumatico o ad aria compressa^ provveduto nel 
suo calcio di un recipiente in acciaio nel quale si 
-comprime l'aria per mezzo di una pompa, che è 
-chiuso da una valvola che si apre da fuori. | 
<f + Ciascuno dei due ossi delle gambe. || -orìai f. 
■gs^ Moltitudine di fucili o di fucilieri. | Strepito di 
fucilate. | Arte di maneggiare il fucile. || -iere, m. 
Soldato armato di fucile. Soldato di fanteria sem- 
plice, Fante. || -ino, m. vez., di arma per balocco 
<li ragazzi. 

flirin a * «officina. <£. Focolare su cui i fab- 
iuoìii "' bri arroventano il ferro per batterlo 
.all'incudine. | gola, cappa della — . | gj la — di Vul- 
cano e dei Ciclopi in Mongibello. | infernale, In- 
ferno col fuoco e i diavoli con forche e sim. | For- 
nello fusorio di metalli, come ferro, argento, ecc. 
I Retrobottega dove l'argentiere fonde gli argenti, 
Fabbrica. | Bottega del fabbro. | gii? volante, di cam- 
pagna, di un parco d'artiglieria, montata su di un 
^carro a 4 ruote, con la cesta del carbone, la cas- 
setta dei ferri, l'incudine, il mantice. | Buca in 
terra piena di carboni ardenti dove su di una gra- 
ticola si arroventavano talvolta le palle di cannoni. 
| X dì bordo. \ tanaglie di —, per tenere il ferro 
arroventato. | Luogo dove si ordisce, si manipola, 
j del male, d'inganni, di misfatti. | di versi, di li- 
bri. | opera della propria —. |J -ale, m. &. Specie di 
camino di grosse pietre, ampio, quadrangolare, ri- 
levato da terra, nel quale si rifonde il ferraccio, 
delle ferriere. || + -aia, f. Sfucinata, Quantità gran- 
de. | di vascelli; di piante. || *-eo, ag. Di fucina. || 
-atta, f. dm. * 
fucìte ^ * Pietra con impressioni di fuchi 

» marini. 
fliCQ m ' ^' f ucn h *fuci). «fucus. 4& Maschio 
' dell'ape, Ape senza pungiglione e che 
non fa miele. Pecchione. | Quando i — turbano le 
api maggiori, significano maturo il miele. \ % Ge- 
nere di alghe provvedute di una fronda ramificata, 
non di rado colorata in rosso di porpora: gettate 




dai flutti sulla spiaggia se ne raccolgono per in- 
grassare i campi; un tempo si ab- 
bruciavano per estrarre dalle ce- 
neri la soda, il iodio, il bromo, ecc., 
Varecchi (chondrus crispus).\car- 
rageo, Droga ricavata dal fuco, 
Musco d'Irlanda. | gigante, Quer- 
cia (marina (f. vesciculosus). 
fUCSÌ et *• botanico Leone 
' Fuchs bavarese). % 
Genere di piante dell' America 
centrale e meridionale, bassi ce- 
spugli con fiori penduli vistosi, 
com. rossi, e bacche carnose, F ... n r , rra „j,„ 
adoperate spec. per ornamentò • ° carraBe0 - 
di giardini e di stanze. | Fiore della fucsia, La- 
grime d'Italia (nell'Istria). || -na, f. *td. fuchs volpe, 
traduzione di Renard, casa commerciale di Lione. 
sì} Materia colorante che si ottiene 
con l'ossidazione dell'anilina, Ros- 
so di anilina, Rosso violetto. 
fuero, m., sp. (I. forum). Legge, 
Statuto, Privilegio di una città, di 
un ceto, un' istituzione, in Ispagna. 

fllffioTlf» m. Imbroglio che s'in- 
' s ' contra nelle file di un 

tessuto, o di lavori di paglia o di 
cucito. 



fug 



q f. (pi. fughe), «fuga, n 
' fuggire, Scampo. | preci- 




Fuesia. 



pitosa, generale. | salvarsi con la — . 
| la — di un delinquente. | la — di Mazeppa (legato 
nudo su di un corsiero che lo portò nell'Ucraina), 
cantata dal Byron. | darsi alla — ; andare, volgere 
in —, Fuggire. | pigliar la — . | porre, mettere in —, 
Far fuggire, Costringere a fuggire. | Scolo dell'ac- 
qua, Vena, Falla, Apertura. | di gas, Sfuggita di 
gas da un'apertura formatasi nei tubi, o da becchi 
aperti non accesi. | di stanze, archi, colonne, Serie 
continua, per diritto. | (J Componimento a una, due, 
tre, quattro o anche più voci, nel quale l'una in- 
segue l'altra, ripetendo cosi ciò che fu cantato 
precedentemente. | Hegata, se aveva stretta ana- 
logia col tema o soggetto; sciolta, se non era ri- 
gorosamente uguale al tema. | tonale, se la rispo- 
sta non esce dalle corde del tono; reale, se si 
modula alla quinta riproducendo identicamente il 
soggetto. | m in Egitto, di Giuseppe, Maria e Gesù 
per sottrarsi alla strage ordinata da Erode. | g Rap- 
presentazione della fuga in Egitto. | di Tiziano, 
Guido Reni, Rubens. | di —, Frettolosamente, Di 
sfuggita. || -netta, f. dm. 
fUfiTSLC e ag ' * FDGAX -Scis. Che fugge, Fugge- 

& » vole, Che passa presto, Di breve du- 

rata, Transitorio. | Vattimo — -. | beni —, del mondo. 
| la bellezza, è un bene — . || -emente, In modo fug- 
gevole, rapidoj passare —. || -issimo, sup. || -ita, 
f. «fugacitas -atis. Rapidità, Il fuggir via rapido. 
| della vita, del tempo, dei beni mondani. 
tuffare a ' (f u 3 ^ fughi), «fugare. Mettere in 

& ' fuga, Far fuggire, Cacciar via. | il 

vento fuga le nuvole. | una bestia. \ l'ozio, il sonno, 
le tentazioni. | + Fuggire. | "Trafugare. | (J Comporre 
una fuga. || -amento, m. Il fugare. || -ato, pt., ag. 
Messo in fuga. | Dissipato. | £ composizione — , a 
forma di fuga, simile a fuga. || -atore, m. *fugà- 
tor -oris. -atrice, f. «fugatrix -Icis. Che mette in 
fuga, scaccia. || + -azione, f. Scacciamento, Bandi- 
mento. 

+ fugga,' v. fuga. 
+fùggere, v. fuggire. 

fuggiacchiare, |p u g|| e .|| : Cerc,re di 

fllffSfiaSC O. a S-> m - (P 1 - - ch 'ì- Fuggitivo, Chi 

»» — J va fuggendo o e fuggito per sot- 

trarsi alle ricerche, alle persecuzioni. | stare, an- 
dar — . | Esule. | §Hg Chi volta le spalle al nemico, 
abbandona il campo, la piazza, la nave. \i — et 
dispersi, dopo una rotta. | alla fuggiasca, A modo 
di fuggiasco. 1| -amente, A modo di fuggiasco. | 
♦Furtivamente. | Di sfuggita, Di fuga. 
fi IO cri fatino comp., s. Scansafatica, Pol- 

Tuggi rauca, trone / Pigro . „ _ fuggi> m . ; impr . 



fuggire 



fùlmine 



Tip.). Confusione di gente che fugge, Scompiglio. 
| nel — . | a — , A precipizio. || + -lètto, m. Persona 
molto attiva, che fugge il riposo. || -lèzio, m. l'ozio. 
Occupazione per non stare in ozio. Passatempo. 
ÌU&0 1 ira nt ' (f u Sèo, fuf,Hi; fugga, *fuggia; 
'"SS"" 3 » fuggii, *fuggetti). #fugere. Allonta- 
narsi rapidamente correndo, per timore, per sal- 
varsi. | dal regno, dalla città. | dalla casa paterna. 
j dalla prigione. Evadere. | «Ss? Volger le spalle al 
nemico. | p'vb. Non sempre fugge chi volta le spalle: 
| Nella guerra d'amor vince chi fugge. \ A nemico 
che fugge, ponte d'oro. | Disertare. | J, dinanzi alla 
tempesta, Correre nella stessa direzione del vento 
con poche vele e basse; a vela, in tempesta, con 
qualche vela; a secco, senza véle. | + di colta, Su- 
bitamente. | all'impazzata. \ Correr dietro a chi 
fugge, Far del bene a chi non lo vuole. | delle 
acque in declivio, Scorrere rapidamente. ! del 
tempo, Volare,- Passare rapidamente. | della terra, 
degli alberi, alla vista di chi si allontana veloce- 
mente. | Dileguarsi: delle forze, della vita; della 
gloria. | dell'animo, Venir meno. | di nebbia, tene- 
bre. | Sfuggire, Scansare, Tenersi lontano (di, da 
con l'inf.). I all'occhio, Non poter esser veduto. | 
Rifugiarsi, Ricorrere. | sul monte, sulla rocca, nella 
città. | in sé medesimo, j non saper dove — . | nella 
■misericordia di alcuno. | a. Schivare, Scansare, 
Evitare, Tener lontano. | un male, pericolo, rimpro- 
vero; l'errore, affanno; le fatiche. \ la compagnia 
dei tristi, dei buoni. | l'umano consorzio, Appar- 
tarsi da tutti. | un luogo, Allontanarsene di fuga, 
i 'Q Fare gli scorci, Scortare, con l'arte prospet- 
tica. | "Trafugare, Occultare, Recare in salvo. | 
■•Ricusare. l 'Fugare. |( -anta, ps., ag. *fugìens -tis. 
Che fugge. Che è in fuga. | le — vele, Le navi che 
fuggono. | Fugace. | Che schiva,evita. | Veloce, Ra- 
pido. | le parti —, j) che diminuiscono all'occhio a 
misura che se ne allontanano. Scorci. | m. Fuggito, 
Fuggiasco. || -entissimo, sup. || -svola, ag. Fugace, 
Che passa presto. Rapido. | attimo, istante — . | 
sguardo — . | Fuggiasco. || -evolissimo, sup. || -avo- 
lazza, f. Fugacità, Poca durata, Rapidità nel pas- 
sare, di tempo, e sim. || -evolmente. In modo fug- 
gevole, rapido. || -Ibiie, ag. Da potersi o doversi 
schivare, evitare, scansare. | Fuggitivo. || Menta, 
s. Fuggente. || -imento, m. Il fuggire. | Corso. | 
o sfuggire, scansare, j & Scorcio, Lo scortare. 
Il -ita, f. Fuga, spec. di esercito. || + -iticcio, ag. 
Fuggiasco, Fuggitivo. || + -itìo, ag. Fuggitivo. || -iti- 
vo, ag., m. #fugitivus. Che fugge per istinto, ti- 
midità. | la — lepre. | Che si allontana fuggendo. | 
le — navi. | Fugace, Transitorio, Fuggevole. | atti- 
mo—. | + Da doversi scansare, evitare. | * esempio— . 
| Fuggiasco, Disertore, Transfuga. || -ito, pt., ag. 
Allontanato via. | Scansato, Schivato. | m. Fuggia- 
sco, Disertore. || -itore, m. -Urica, f. «fugItor -3ris. 
Che fugge. 
jfiiio fucili"» ag-> ih. *fur!us ladresco. La- 

•HUiO, TUglIO, 3f > , 0scur0) Celat0; Nasco _ 

sto. j avarizia — . 

fular, v. folar. 

+ fulcire, -imento, v. folcire, ecc. 

fiaSprn m - * fu lcrum. Sostegno. $fg Punto di ap- 

ìuiwu, poggio della leva, tra le due forze 

contrarie dette potenza e resistenza. 

+ fulèna, v. folena. 

4\\\&ara nt. (f ulgo, fulsi). «fulgehe. Risplen- 

!Uig<Bio, dere ^ Rifulgere || -ente, pt., ag. *FtTL- 

gens -tis. Risplendente. Fulgido. | m. Splendore. || 

-entissimo, sup. 

4-^U IffètrO m ' * FULGETRUK - Folgore, Saetta, 

f ! tlwifi ó^yffl f - Splendore, Viva luce. || -ita, f. 
lUlglU &£.£.&, g ualita di f. a igi d0 . Fulgore. 

^mItoJ/4 q ag. *fulgidus. Risplendente, Che 
luigiu»! splende di grande e viva luce. | 
gemma, stella. \ ingegno —, per altezza di idee, 
potenza di penetrazione. | memoria, Ricordo lumi- 
noso, di persona illustre. || -Issimo, sup. 
+ fulgo, v. fólgore. 

"ffllIcnrA m - ^fulgor -oris. Viva luce, Splen- 
■ uigui e, dore ||+. at0> ag , illuminato, Fornito 
di fulgóre, Reso splendente. 
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fuIffOritS *• * FULGUErTUS tocco dal fulmine. - 
s ' © Specie di concrezione tubulare- 

costituita da quarzo: si forma in seguito all'azione 
di scariche elettriche che penetrino entro a sabbie; 
quarzose; Folgorite. 

4-fnSo'lir - O „ -a f. *fui.gor -Oris. Folgore,. 
+TU5gUS-e, ni. -a, Lampo ; Saetta. I! -ale, agi 
*fulgdralis. fjj Attenente alle folgori. | libri — ,, 
della divinazione mediante l'osservazione dei ful- 
mini, e dei riti per purificare e seppellire il fui 
mine. || -atorio, ag. f> Di fulgoratore, specie di in- 
dovini. | arte —, degli aruspici addetti a sotterrare» 
e purificare i fulmini (v. bidentale). 
4-flJÌÌCa f. '. {pi. fuliche). #fulìca. ^ Folaga. 1. 
-flUI lue*, _ 9{taj f dm .||. onei m Chi ha carna- 
gione bruna. 

fllììcorin a f. *ful!go -Tnis. Materia nera che; 
'""SS" 1 c > si condensa dal fumo grasso delle- 
cose bruciate, e aderisce ai camini e alle pareti; 
Filiggine. | come la — . | r^' Malattia del grano,. 
Volpe, Golpe. | & Colore preparato con la parte 
più fine della fuliggine dei camini, impastata con 
olio di noce, o intrisa con acqua di gomma per 
l'acquerello. Bistro. || -oso, ag. #fuliginosus. Nero- 
per la fuliggine. | Simile alla fuliggine. 
TSjISÓn ^ m ' #FULL0 -onis. f% Lavapanni: ope- 
» raio che lavava le toghe e sim. cal- 
candole nell'acqua coi piedi, le purgava dalle mac- 
chie, e le imbiancava con una particolare creta. | 
collegio dei — , Corporazione dei lavapanni. || -ia> 
-ioa, f. (-ònica). Arte dei fulloni. 

fulmicotóne, W» C T P ' <° Sostanza esplo- 
" siva che si prepara mediante 
immersione del cotone in acido solforico e nitrico,. 
Pirossile. 

flllrnin are a. (filmino). #fulm!nare. Per- 
lu " ,*■' cuotere con fulmine. | torre, al- 
bero, persona. | Iddio mi fulmini! esci, di prote- 
sta, proposito, ecc. | Battere furiosamente, come 
fanno i fulmini. | con artiglieria, fucileria; con, 
spada, lancia. \ Scagliare con violenza, [maledi- 
zioni, condanna, sentenza, scomunica (a, contro). j; 
sguardi irati, Saettare. | Raggiungere, Colpire,, 
atterrando, spaventando. | con castigo, scomunica,, 
ecc. | con uno sguardo. | vizi', eresie, e sim. | imp.. 
Cader fulmini, Lampeggiare. | nt. Muoversi con? 
impeto improTviso. || -amento, m. Il fulminare. \\[ 
-anta, ps., ag. Che fulmina. Che scaglia o per~ 
cuote. j colpo — , di apoplessia. | lettera, ordine — ,, 
con ingiunzioni recise e pressanti. | Di sostanza- 
che scoppia all'istante con violenza. | polvere — ,., 
/ù Polvere tonante. | m. Mescolanza di nitro, po- 
tassa e zolfo. | di mercurio, Composto combinato- 
di acido nitrico e acquarzente col mercurio ossi- 
dato. | Capsula del fucile o della pistola, Cappel- 
lotto, Cappellozzo; Cannellino, Stoppino. | Fiam- 
mifero di legno, Zolfino, Zolfanello. || -ato, pt., ag. 
Colpito dal fulmine, o come da fulmine. | Scagliato.. 
| saetta, palla —. | sentenza, scomunica —. | m. 
/•O Sale di mercurio o di argento, dell'acido fulmi- 
nico esplosivo. || -atore, m. *fulminator -5ris. Che. 
fulmina. | Giove, Dio —. | Che colpisce con con- 
danna. | d'interdetti; degli eretici. || -africa, f. *fui,- 
minatrix -Tcis. Che fulmina. || -atorio, ag. Atto a. 
fulminare. || -azione, *fulminatìo -onis. Il fulmi- 
nare. | Il lanciare sentenze, condanne. | dei Giganti, 
£§ alla pugna dei campi Flegrei in Tessaglia. | Q Di- 
pinto che rappresenta la fulminazione dei Giganti. 
TÙlmin 6 m ' **• * FULMEN -"nis. Scarica elet- 
• trica di nube temporalesca con forte 
tuono, Saetta. | caduta . scarica di — . | gg il — di' 
Giove. | guizzo, schianto, scoppio del — . | inferno, 
che di basso sale in alto. | Candanna, Maledizione- 
e minaccia. | i — del Vaticano, Le scomuniche o 
minacce papali. | Colpo impetuoso, avventato, Vee- 
menza. | i — dell'eloquenza. | a ciel sereno, pro- 
dotto da vapori vescicolari di serenità relativa. 
Grave disgrazia improvvisa. | di guerra, Generale^ 
valoroso dagli assalti rapidi e sicuri. || -eo, ag.. 
(fulmineo). #fulminèus. Di fulmine, Simile a fulmi- 
ne. | spada, acciaio, colpo — . | sguardo, violenza — ^ 
| Veemente, Rapido. || -ico, ag., m. (pi. fulmìnici), 
•8 Acido dal quale derivano i fulminanti || -lo, m. 
frq. Folgorio, Frequente cader di fulmini. || + -0S0s. 
ag. Fulmineo, Pieno di fulmini. 



fultura 585 

•Ffl!JtUr£t, f. *fultura. f| Sostegno, Puntello. 
Sùivldo, v. fùlgido. 

Ivo a S- *"''Lvus. Di colore giallo rossiccio, 
» Biondo vivo. | il leone dalla — criniera. 



fumo 



lU,!u > Biondo 

| arenai oro - I " — Tevere. 

fum acchio, m - F ™°> P eg / p = zze «° *} le s no 

" Ml11 »-*v*w>i«^3 non b ene carbonizzato che man- 
da fumo e puzzo. | Fumigazione, Suffumigio. | Sor- 
gente' di acqua termale che manda vapore. | Getto 
di fumo da terreno vulcanico. | nel territorio di 
Volterra, Stagno bituminoso dal quale esala una 
specie di fumo. \\ -aiuolo, m. ^fumariolum. Rocca 
del camino sul tetto per la quale esce il fumo. | 
della casa, della fornace. | Camino di fabbrica. 
| X. Grosso tubo dei piroscafi pel quale esce il 
fumo del carbon fossile e l'aria corrotta dalla 
combustione, pregna di acido carbonico, ed entra 
la corrente d'aria fresca che alimenta il fuoco. | 
della chiesuola. Cupolino di ottone fatto in modo 
da mandar fuori il fuoco della lampada che di 
notte rischiara la bussola. | Ck. Cavicchio di legno 
oon cui si aprono gli sfiatatoi o buchi della car- 
bonaia. | + Fumacchio, carbone che fa fumo e puzzo. 
|| *-aie, ag. Di fumo. | m. X Fanale o lanterna del 
porto. || + »ana, f. Esalazione di vapore da pantani, 
da cime di montagne. | Fumata per dare avviso. 

fumare, fumm-, t$™&& 

no, fumaiuolo, vulcano, carbonaia, locomotiva, tiz- 
zone, cose bruciate, incenso. | Ardere, per incen- 
dio. | Esalare vapore: di pentola, minestra. | Aspi- 
rare il fumo da tabacco che brucia e cacciarlo per 
la bocca. | tabacco, sigaro; l'oppio. | Avere il vizio 
di fumar tabacco. \ la pipa, a pipa; toscani, virgi- 
nia, avana, ecc.; mezzo sigaro; col bocchino; 
sigarette. \ come una carbonaia; come un turco. \ 
proibito, vietato di — ; qui non si fumai (in targhe 
e cartelli di uffici', vetture, ecc.). | pvb. Passan 
le capre e i cacherini fumano (se si vedono fu- 
mare ragazzi). | fumarsela, Andarsene via, Non 
curarsene. | nt. Essere ingombro come da fumo: 
di strada polverosa; di persona irata; di mente 
offuscata, annebbiata. | imp. gli fuma! di tempe- 
ramento violento. j| -abile, ag. Che si può fumare, 
Buono a fumare: tabacco. j| -ante, ps., ag. Che 
fuma. | rovine —, di incendio. | cenere — . [piatti—, 
dove fuma la minestra. || -ata, f. Ondata di fumo 
che emana dalla combustione. | di un vulcano. | 
Segno di avviso fatto col fumo. | far —, o la —, 
| dare, fare la —, *& con fascine accese per im- 
pedire la brinata. Bruciare paglia nelle bigattiere 
per rinnovare l'aria o per riscaldarla. | Fumo 
grande fatto con stipa e ramoscelli bagnati e un 
po' di polvere di cannone per fare segni e con- 
trassegni da piazze assediate, da piroscafi in pe- 
ricolo. | Azione di fumare tabacco. | fare, farsi 
una — . | Aura, Soffio che si dilegua. | di gloria. | 
$5 durante il conclave, Fumo che esce da un fu- 
maiuolo del Vaticano quando sono bruciate le 
schede dopo una votazione. || + -atiora, f. Piatto di 
rame su cui bruciasi polvere da schioppo per se- 
gnali di notte. || -ato, pt.,ag. Consumato fumando. 
| tabacco, sigaro — . | ""Affumicato. | Jj Sfumato. || 
-atore, m. -atrice, i. Che fuma tabacco. | vecchio, 
accanilo — . | &g Compartimento per fumatori. \ 
cancro dei — , ^~ alla bocca, per abuso del fumare. 
fum ariS '• *fumarium. % Genere di piante 
" al ' » delle papaveracee, per lo più annue, 
con foglie divise, fiorellini rossicci, di un sapore 
come di fumo o fuliggine, una cui specie era ado- 
perata come medicinale, e tuttora dal volgo cotta 
nel siero di latte per depurare il sangue ; Erba da 
purghe, Feccia, Zampa di gallina, Fumosterno (fu- 
maria officinàlis). | prender l'erba —, Svignarsela. 
|! -arlacoa, pi. Famiglia di piante il cui tipo è la 
fumaria officinale. Il -aròla, f. @ Emanazione o sor- 
gente di gas, spec. in terreni vulcanici, dalla quale 
scaturisce essenzialmente vapore acqueo, che spes- 
so trascina altre sostanze allo stato di gas, come 
acido cloridrico, anidride solforosa, idrogeno sol- 
forato. | le — del Vesuvio, dell'Etna. || + -aruolo, 
m. #fumariòlum. Bocca della rocca del camino, Fu- 
maiuolo. 



furnasìgari, gsggg Bocchin ° panumu. 

J-fiimà+irn m - (P 1 - ' ci) - Gabella delie arti 
+IUmaiiCO, fabbrili in Zante. 

4-flim h$S f- *^ r - FUM ™- Esalazione di fumo, 
Ti uni ca, vapori. Il -eggiare, nt. (-éggio). Man- 
dar fumo, Fumare. | a. $ Sfumare, Far digradare 
il colorito, confondendo gli scuri con le mezze 
tinte e queste col chiaro. | le figure. || -aggiato, pt., 
ag. Sfumato. 1| + -oo, ag. ffumeo). #fumèus. Di fumo, 
fumétto m ' < * m - Liquore di anici e finocchi, 
' Anice, che versato nell'acqua fa co- 
me un fumo bianchiccio. | uno schizzo di — nel- 
l'acqua. 

fumìCaiUOSO, fi. F "?>aiuolo dell» carbo- 
» naia, Cavicchio, Bastoncello. 

fumic are, ;'-, <2 r - f ùmic ' t fi- ^fumigare. Far 

» del fumo, Mandare un pò di 
fumo, o vapore; di legne umide, di panni fradici 
messi ad asciugare. | Far fumigazioni, suffumigi. 
| Sparger fumo odoroso. Profumare. | Affumicare. |f 
-ant®, ps. Che fumica. || -azione, f. Fumigazione. 
fUmiCÓSO ag ' fumoso, Che esala vapore. 

ffimifln a &- ^fumIdus. Che getta fumo, Fu- 
luiinuu, mante | Pieno di fumo | Offuscato, 
fssr^ìffam ag- ^fumìfer -eri. Che dà fumo. 

lum.ìero, c | e esala vapor , , u _ acqu ^ 

f? imiffar a "*■ (fumigo), «fumigare. Mandar 
lUllilg «a. e, fum0j Fumi care. || -ante, ps.' Che 
fumiga. || -azione, f. Esalazione di fumo, di vapore. 
Suffumigio: operazione di profumare con vapori 
di speciale combustione per disinfettare, steriliz- 
zare. | di zolfo. || -io, m. *fumigium. Suffumigio, Fu- 
migazione. 

+fumignivomènte, g&?£*; f $*™r 

fumlsta m ' (P 1 * ■')■ & Operaio che lavora a 
? riparare e mettere in ordine calori- 
feri, stufe, caminetti. | Fabbricante di caminetti» 
stufe. | *fr. fumiste. Ciurmadore, Imbroglione. 
fUmìVOrO, ag-*™^ divorare. % Di for- 
,v * ' > nello dove il fumo nmenato al fo- 

colare, invece di fuggir via dal camino, testi con- 
sunto dal fuoco. | m. Apparecchio per consumar© 
tutte le materie combustibili che restano sospese 
nel fumo. 
fumo +-6 fummo m ' * FUMUS - Residuo 

alleggerito dalla dilatazione e che sale in alto 
come nuvola bianchiccia o grigiastra. | denso, nero; 
rado. | della- paglia, j del camino; delle legne. | il 
gas non fa — . | colonna, nuvola di — . | d'incenso. 
[far — , di cosa bruciata, Fumare. | delle candele, j 
Ruberebbe il — delle candele. | della polvere da 
sparo. ) polvere senza — , che non fa fumo, j delle 
battaglie, degli spari e del polverio che si solleva. 
| fe«2 Segnale dato col fumo, Fumata. | fetido,, puz- 
zolente, di fuochi fatti apposta per discacciare i 
minatori nemici dai sotterranei. [Fumacchio, car- 
bone non ben cotto che fumiga tra il carbone ac- 
ceso e fa puzzo. | Difetto che pigliano le vivande 
cotte a fuoco che fa fumo.| saper di — . | v. frasca. 
| <&> Difetto che pigliano i metalli nel fondere se non 
vi si adopera buon fuoco. | Sfiatatoio o buco della, 
carbonaia. | Apparenza vana. | Aver molto — e poca 
brace. | molto — e poco arrosto. \ il — negli occhi* 
Cosa intollerabile. | tabacco da — , per fumare, j 
Vizio del fumare. | gli piace molto il —; avver- 
sione al — . | malattie prodotte dal — . j Vapore che. 
ha apparenza di fumo: della pentola, caldaia; del 
pantano, padule, j di ghiaccio, nei mari polari, Va- 
pore come di una caldaia bollente e che gelato ri- 
cade in polvere finissima. | t'acqua, fa il —, quando 
piove dirottamente, j di miniere; di zolfo, Esala- 
zione. 1 andar e, convertir si in — , Svanire, Perdersi. 
[mandare in — , a vuoto. Distruggere, Dissipare. | 
Cosa che dilegua subito. | un — , Un niente, Una 
cosa da nulla. | Passione che offusca, Offuscamento. 
\ dell'ira, della libidine. | -montare i — , Venir la 
stizza. | Passione che intorpidisce. | il — deWacrì-- 
dia; accidioso. | Vanità, Boria, Albagia, Superbia» 
Fasto. | dell" ambizione, della superbia.-] pvb. Ogni 
legno ha il suo — . | Esaltazione e offuscamento che 
viene dal cibo e dalle bevande. | i — che salgono alla- 



fumosr 



fungia 



testa, al cervello, delle vivande, dei vino. \ Forza di 
vino generoso. | vender ■—, $f% Promettere favori 
per estorcer denaro, spacciandosi amico di potenti. 
Millantar credito presso pubblici ufficiali. | v. f u- 
macchio, fumetto. 

fumoir, m., fr. (prn. funuiàr). Salotto dove è per- 
messo fumare, Stanza dei fumatori. 

+fu radènte, -o, *f et f l Tfumo Che ha a ' 
fumosità, -f-ade, -ade, f u ^^f F n u e 

mo rado. (Offuscamento, Oscurità. | Boria, Alterigia. 
filtrine ft a 8- *fum<5sus. Che ha fumo, Pieno 
iuiiiusu, di fum0) Caliginoso. | Che manda 
fumo o vapore. | Altero, Superbo, Borioso. | An- 
nebbiato, Oscuro. | enigma — . | Annebbiato dai 
fumi della crapula, del vino. | vino —, che ha il 
fumo, generoso, che appena stappata la bottiglia 
esala come un tenue fumo. || -elio, ag. dm., spec. 
di superbo e borioso. || -etto, ag. dm. Alquanto 
fumoso. | Sdegnosetto. || -ìssimo, sup. 
film 0«5fèmO m - * F ™us terr.e. £ Fuma- 
tUII! USieiIIU, riaofficinale,Erbacalderugia. 
lì -ovènto, m. comp. Borioso, Pieno di albagia. 
+flina *• ■* Pianta messicana sulle cui foglie 
™' ul,a ) nasce la coccinigliajfto^tf/^a coccinella 
fera; o forse opuntìa ficus indica). 

ttin J^.am m.#FUNARfus (in altro sign.). 

af °l + a '°> Venditore di funi " 



tUn «iv, -r «i w, Venditore di funi. Cordaio 
j Funaiuolo, Chi fa funi. | fare come i —, Andare 
indietro, Peggiorare di condizione. | sempre da pie 
some un — , Sempre da capo, A rifar sempre la 
stessa cosa. || -aiuolo, m. «, Artiere che fa funi o 
corde di cànape. | società dei — . || -ale, m. #funale. 
Torcia a vento, di corda intrisa di pece. | ,£, Cor- 
dame. | del timone, Frenello. I -àmbolo, m.#FUNAM- 
bClus. Chi cammina o balla sulla corda. | Equili- 
brista, in politica. || -ambolismo, m., neol. Acro- 
batismo in politica. || -ame, m. Assortimento di 
funi, Funi di varie specie. || -ata, f. Colpo dato 
con la fune. | di ladri, prigionieri, legati a una 
stessa fune, Retata, Brancata. | di gatti, cani, \fare 
una — , Fare una retata. | di panni, stesi ad asciu- 
gare sulla stessa fune. || -atlna, f. dm. 
+ funda, v. fionda. 
+ fundare, v. fondare. 
+fùndere, v. fondere. 

-ffUndìtà, f. L'esser fondo, Profondità. 

^.fisnrl i+óro "!• *fOndTtor -Bris. A Soldato 
flUIIU 11UIC, armat0 di fion da, Fromboliere. 

Il *-uiatore, m. Fromboliere. 

flirt, e ^ +m ' * FUNIS - Corda alquanto grossa, di 
ìuii e, cana p e | ca p della — . | la — del pozzo. 
| scala di — . | delle campane. | attaccarsi alle — del 
cielo, Ricorrere a cose impossibili. | dare della —, 
Concedere agio, libertà. | allungare la —, Conce- 
dere dilazione. | di resta, paglia, stramba, giun- 
chi, Treccia. | ££ Corda di fili metallici (di ferro, 
di acciaio). | ^Strumento di tortura, nell'esame 
giudiziario, Corda. | confessare senza duol di —, 
Spiattellare tutti i fatti suoi. | star sulla —, 
sulla corda, in tormento di attesa, impazienza. | 
esser con la — alla gola. | X + Gomena, Cavo. | ta- 
gliare la —, Salpare. | dar volta alle —, Legarle. 
| Funata, Retata. | *tirare a una —, Cooperare di 
accordo al bene comune. | + Sferza per disciplina. 
| + Corda dell'orologio a pesi. | fi Cordicella del tam- 
buro che passando alternatamente in fori di cia- 
scun cerchio tende ad accostar l'uno all'altro i 
due cerchi, e ad accrescere la tensione delle due 
pelli, modificata poi a volontà mediante i tiranti. 
|| -icella, f. dm. Corda sottile. Cordicella. || -icelli- 
na, f. dm. vez. || -icello, m. dm. Funicolo. | ''Cor- 
doncino. || -icina, f. dm. Funicella. Cordicella. | 
legare la — al collo, pel supplizio dell'impicca- 
gione. 

fÙnebrQ a S' *funebris. Relativo a funerale, 
luiicui o, Mortuario. | letto —, su cui è steso 
il cadavere. | carro — . | cerimonie — , Riti di ese- 
quie, funerali, Onori e cure, varie secondo i po- 
poli e i tempi, che si prestano al defunto, sino 
alla sepoltura. | uffizio —, 3§g in suffragio dei 



morto. | accompagnamento — , Funerale. | rintoc- 
chi — , della campana che suona il mortorio. | ira- 
sporto — , Funerale, com. non religioso. | mar- 
cia —, fi sonata nell'accompagnamento funebre. | 
orazione, elogio —, in onore del morto, a rammen- 
tarne i meriti, nel funerale. | ^sacrifizi' — , di vit- 
time umane. | mense —, offerte ai parenti del morto. 
| Tristo, Luttuoso, Funereo. \immagini, ricordi —. || 
-emente, Con tristezza di funerale. 
-Ffunerafiflìe f ' pl " * fn FUN É- RAILLKS - Fune- 
fLI marai 6 a &- * FUNU s -kris. Relativo a pompa 
» mortuaria, Funerario, Funebre. | 
pompa, ufficio. \ carmi — . |m. Ufficio funebre, Mor- 
torio, Onoranze al morto, Accompagnamento alla 
sepoltura. | fare il — . | assistere al — . \ il — che 
passa. | semplice, modesto, suntuoso, di 1* classe, ecc. 
| civile, senza intervento di preti e sim. | civile e reli- 
gioso. | spesa del — . | a spese dello Stato. | pi. Fu- 
nerale solenne. | ^5 Funzione in suffragio del de- 
funto. | festa che pare un —, senza gaiezza, fredda. 
| viso da — . Il -mente, Con funerale. 
J-flinArflrA a - (fùnero). Seppellire con le ce- 
Tiuiioiaic, rimonie rituali, Fare il funerale. 
fimArflriri a S- * f unerahYus. Che concerne il 
IUMCIQ " U ' funerale, le esequie. Funebre. | 
cerimonia- — . | iscrizione —, sepolcrale, o per un 
funerale. | urna —, cineraria. 
flinSTSO a S' *funerèus. Di morte, Funebre, 
cu i Relativo a funerale, a morti. | rogo — . 
| campagna. Cimitero, Camposanto. | drappo — , 
della bara. | Lugubre, Triste. 

fUilQStare &■ (funèsto), «funestare. Afflig- 
' gere con lutto o grave tristezza, 
cattivo augurio, Gettare nel lutto, nel dolore, j 
famiglia, nazione. \ di strage, sangue, saccheggi. 
| gli altari, Contaminare, Profanare. | rfl. Rattri- 
starsi con pensieri dolorosi. || -ato, pt., ag. Afflitto 
gravemente, Colpito da gravi lutti, o dolori. | da 
un tristo annunzio. 

funèsto a £' * FU[) f.stus. Che reca morte, lutto, 
' gravi e irreparabili danni. | colpo —. 
| malattia —. \ errore, causa — . | discordia — , pei 
lutti che cagiona. | passione — . | impresa — . | an- 
nunzio — . | letargo — . | uomo — , che produce lutti 
e dolori. | per la nazione, per l'umanità. | '''Fune- 
bre. | pompa — . Il -amente, In modo funesto. || -is- 
si mo, sup. 

f Ufìi? fi '■ (?'• funghe). Muffa che viene per l'u- 
° ' midità. | inchiostro, cuoio, pane coperto 
di — . | J£ Specie di pania della natura dei funghi, 
Muffa glauca o azzurra, a pennello {aspergìllus 
herbariorum, e penicillìum crustaceum). 
fungacelo, v. fungo. 

fungala ^ Selva ferace di funghi, j Luogo 
© ' dove si coltivano funghi comestibili. 

| spr. Quantità di cose o persone della stessa spe- 
cie venute su insieme. | di retori, poetastri, poli- 
ticanti malvagi. | Sorta di pietra sulla quale si pro- 
ducono artificialmente funghi comestibili. | Luogo 
pieno di muffa. 

flincarp nt - ( 2 - funghi). Infunghire, Funghi- 
lu "» alc i re, Far la funga. || -ato, ag. Fecondo 
di funghi. | pvb. rg anno —, anno tribolato. 

f ùnp 1 ere "• (fungo, fungi; funsi; /M«foj.#FUN- 

S ' cére. Adempiere, Esercitare, Com- 

piere. | ufficio; legazione, ambasceria. | le veci (di 
persona assente o impedita). | nt. Aver funzione, 
Essere in ufficio effettivo. | da, Tener le veci, l'uf- 
ficio di un altro, Funzionare. \ da capodivisione, 
presidente, segretario. || -ente, ps. Che ha le fun- 
zioni. Il -ibile, ag. jfj Da potersi surrogare, e con- 
sumare. 

funghéto, ^r^Zt ■: ::; ; ;-% 

spontaneamente o coltivati, Fun- J_ ^T -§ 

gaia. 

funp'hirf» nt - {-isco): Metter ft 

lungnire, la funga) Infun _ ^ 

ghire, Fungare. ""WHIHpJW 

fungia, f ' \-? rand t polipo Fun ? ia - 

sa » corallifero che rasso- 
miglia pel cappello fogliettato a certi funghi come 
gli agarici: ha tentacoli sparsi, toccato si contrae 
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Fungo d'esca, 
fatto a zoccolo, 



« si ritira tra i foglietti del fusto, vive isolato e 
libero in fondo al mare; Fungomarino (fungla 
agariformis). 

-fune i-fórme a S- che ha forma di f "ng°- Il 
TUng ITOrme, _ in!Jj f * fung Tnus di fungo. 

* Sostanza tenera e carnosa dei funghi. || -ite, f. 
•O Pietra che imita la forma del fungo. 

innari m - (P 1 - '$ M ' dlt ' f nn S')- *™nous. % pi. 
lUllgUj Sezione di piante crittogame distinte 
pel tallo o corpo vegetativo non ancora differen- 
ziato morfologicamente, e privo di clorofilla, pa- 
rassite, che vivono sopra o dentro organismi vi- 
venti o in decomposizione, ovvero in una specie 
■di vita comune con altri organismi viventi. | Spe- 
cie di funghi che consistono in un cappello (che 
porta gli organi della riproduzione), sorretto da 
un gambo assottigliato in cima, e tra le quali sono 
le mangerecce e le velenose: delle prime sono il 
prataiuolo, il canterello, il ceppatello, l'ovolo, il 
porcino o moreccio, il galli- 
naccio, la ditola, lo spugnolo, 
le cicciole; delle seconde l'uo- 
volo malefico : non sempre si 
distinguono ai caratteri este- 
riori. ] d'esca, Fungo notevole 
3>er la consistenza quasi le- 
gnosa, non ha gambo, e il 
suo cappello si attacca in 
parte- sul tronco degli alberi, 
grigio duro all'esterno, morbido e bruno gialla- 
stro dentro, crivellato a chi lo guardi di sotto, 
■cresce lentamente in parecchi anni: se ne fa l'e- 
sca per accendere con l'acciarino; Lingua da esca 
(polypòrus fomentartus). | di rischio, Cosa perico- 
losa a fidarsene. | il cappello, la cappella del —, 
| pi. artificiali, coltivati. | stufa per i — . | in pa- 
della, in umido, arrostiti; Sott'olio, in aceto. \ ri- 
sotto coi funghi. \ secchi. \.far le nozze coi — , coi 
fichi secchi. | cercare i —, Ozieggiare. \. pigliar il 
— , Prender cappello, Montare in collera. | venir 
su come i —, presto, rapidamente. | pvb. In una 
notte nasce un —, Da un momento all'altro qual- 
che cosa può accadere. | far nascere un —, Tro- 
vare un pretesto. | di Levante, Noce vomica. | ma- 
rino. Fungi a. | •$ Malattia che viene all'ulivo. | 
^-«-Fungosità. | •DCrosta bianchiccia che si forma 
sul piombo all'azione dell'umido, dell'aria, dell'a- 
ceto. \ del ghiacciaio, & Massa di ghiaccio emer- 
gente in un ghiacciaio, perché una roccia sopra- 
stante ne ha impedito la fusione, Tavola del ghiac- 
ciaio. | A, Arnese o strumento a forma di fungo. | 
Capocchia bucherellata dell'innaffiatoio. | Attacca- 
panni con un piuolo solo. | Moccolaia, Grossezza 
•che si forma in cinia al lucignolo della candela. | 
IM Parte superiore o testa della rotaia. || -accio, 
m. peg. Fungo patito o velenoso. | ^- Malattia 
cancrenosa o sim. che viene per lo più in bocca. 
I % Sorta di veccia spontanea. || -hstto, m. dm., di 
fungo mangereccio. || -nettino; m. dm. vez. || -hino, 
m. vez. ti -olino, ih. #fungOlus. Funghetto. 
fungosità f' *fungosìtas -Iris. ^-" Escre- 
lunguoua, scenza d'apparenza carnea che 
si rialza dalla superficie delle piaghe e delle ul- 
ceri. | % Escrescenza su tessuti malati. 
fljn^ÓSO a ?' *fungòsus. Pieno di funghi. | 
lunguov», Simile a fungo per forma o altro. 
| legname — , ammuffito per umidità, coperto di 
materia a guisa di funghi. | lucerna, candela — , 
male smoccolata, che ha la moccolaia o fungo. 

funicchio, v. funicolo. 

"funicolare, <t**w5rèW« cordicella, m s; : 

• vniiwvi^i w, stema ,}, trazione per le forti 
pendenze, nel quale un motore fisso agisce sopra 
una fune di metallo che trascina i veicoli in salita 
•e li trattiene nella discesa. | elettrico, a vapore, a 
contrappeso d'acqua. | del Vesuvio; di Ghiaia e di 
Montesanto, a Napoli per la collina di San Mar- 
tino; per Brunette, a Como; di Super ga, a Torino ; 
<dì Monreale, alla Rocca presso Palermo. | aerea, 
nella quale le funi corrono su alti sostegni e i 

.veicoli, vagoncini, non toccano terra: Telefe- 
rica. | X Rimburchlo a punto fisso sui fiumi, con 
canapi o catene ravvolte a cilindri mossi da va- 
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pore da terra o su galleggiante ormeggiato. | ag. 
Di funicolo. | poli- 
gono —, % serve alla 
ricerca della compo- 
nente di più forze 
nel piano. 

funìcol O, m. 

#funicùlus. Cordi- 
cella, Funicello. | -gj 
Elemento della fune, 
Trefolo : la fune è 
composta di più fu- 
nicoli attorcigliati fra 
loro.| 9 Cordone om- 
belicale. | j£ Tessuto che attacca l'ovulo al placen- 
tafio. | (J Organo che congiunge il feto alla pla- 
centa. | X Sàgola. Il -ite, f. ^ Infiammazione del 
cordone testicolare. 

funZÌÓn e f - *J? UNCT i° -ònis (dv. fungere). E- 
» sercìzio, Esecuzione. | «J Atto del- 
l'organo in virtù della sua struttura, Ufficio che 
esso adempie. | del muscolo, cervello, rene, cuore ; 
dell'occhio, ecc. | naturale, per la conservazione 
della specie: della generazione. \ vitale, che serve 
alla vita : della digestione, nutrizione, respirazione. 
| Bisogno corporale. | animale, per effetto della 
vita: del moto; dei sensi. | jj della vita vegetale, 
del fiore, frutto, della foglia. | ia intellettuale, del 
giudizio, criterio ; cogitativa, discretiva, Facoltà in 
atto in potenza. | Valore, Efficacia, Significato: 
di aggettivo, avverbio, participio, ecc. | ff dì un 
membro: del fogliame nel capitello; delle gocciole, 
degli ovuli, ecc., quanto all'origine e al fine. | adem- 
piere la — . | Faccenda, Operazione. | noiosa, incre- 
sciosa; solita. | £t& Ufficio, Incombenza, Mansione, 
Competenza, Attribuzione, Carica, Dovere. | am- 
ministrativa, politica, giudiziaria, [le — di un ma- 
gistrato, del direttore generale, sindaco, prefetto. \ 
determinare le — . | assumere, esercitare le — . | es- 
sere in —, Attendere agli atti del proprio ufficio. 
| nell'esercizio delle proprie — ,|Vece. | ilfacente — , 
Chi adempie quella di un determinato ufficiale (si- 
gla accanto alla qualità dell'ufficiale: f.fi). | di pre- 
side, rettore, segretario, sindaco. | §x? di aiutante 
maggiore. | militare, Cerimonia, Pompa. | '''Esecu- 
zione capitale, \fare la— a qualcuno, Bastonarlo; 
a un animale, Castrarlo. | ^ del sacerdote, vescovo, 
parroco. \ Cerimonia liturgica più meno solenne. 
| celebrare la — . \ le — della settimana santa, 
come la messa del passio, le lezioni, le tenebre, 
l'ultima cena, l'agonia, la risurrezione, ecc. | la — 
del corpus domini. \ delle quarantore. \ andare alla. 
— . | suona la — . | funebre, Esequie, Funerale. | sco- 
lastica, accademica, Distribuzione di premi', Inau- 
gurazione, Conferimento del titolo dottorale, ecc. 
| Cerimonia. | del ricevimento. \ af d'uno più va- 
riàbili, in algebra, Quantità variabile, i cui valori 
dipendono secondo una data legge da quelli di una 
più altre quantità variabili. | + Potenza di un'e- 
quazione. Il -are, nt. *fr. konctionner. Fungere, A- 
dempiere le funzioni proprie di un ufficio. | da sin- 
daco, assessore; primo presidente. | Agire, Essere 
nella sua propria attività, di organi, strumenti, 
macchine. | il motore funziona bene, male; il cuore 
non funziona più. \\ -ante, ps., s. £rj Chi adempie 
ufficio, carica, mansione. | da pubblico ministero. \\ 
-ariOj m. *fr. fonctionnaire. Ufficiale pubblico, Ma- 
gistrato, Impiegato di amministrazioni dello Stato. 
| gli alti — . | i — di Pubblica Sicurezza. \ gl'im- 
piegati delle ferrovie sono pubblici — . || -celia, -Ci- 
na, f. dm., di cerimonia religiosa. 

f UOC O +fÒCO ( vivo nél tose), m. (pi. -chi; 
IUUUU, flUUU *f òcorat y # F0CUS . Calorico 

raggiante e luminoso che si produce dalla com- 
bustione. Cosa che brucia. | di legne, brace, car- 
bone, sansa, stipa, formelle, segatura; a gas. | 
fiamma di — . | impeto del — . | Il . — cova sotto la 
cenere, di sdegno agitazione che può divampare. | 
accendere, spegnere il — . | sbraciare il — . | buono, al- 
legro, vivace, forte, temperato, lento. \ dolce, non 
intenso. | fresco, rinnovato di legne. | allentare il 
— , Scemarlo. | attizzare il — ; soffiare nel — -. | il — 
divora. \ preda del —. | mettere nel —, a bruciare. | 
fare — , Accenderlo, Avvivarlo. | pvb. Chi sa far 
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—, sa far la casa. | gettar —, di eruzione vulca- 
nica. | legna da —, buona soltanto da ardere. | 
prender — , di zolfo, zolfanello. | di paglia, che dura 
poco. ì pvb. Chi di paglia — fa, Piglia fumo e altro 
non ha. | Ogni acqua spegne il —, Ogni cosa giova. 
| sacro, f| serbato sempre acceso dalle Vestali. | 
color di —, rosso acceso. ] Focolare, della casa. 
| scaldarsi al — . | stare accanto al — . | pvb. Letto 
e — fanno l'uomo dappoco. | catena di — , a sospen- 
dere le pentole. \ ferri da —, Molle, palette, attiz- 
zatoio. | v. cencio. | sant'Antonio del — , di Vienna 
m Francia protettore del fuoco, patrono dell'ordine 
di spedalieri, celebre per l'abuso delle reliquie. | 
Famiglia, Casa. | 'paese che fa mille — . | Focatico, j 
(\ Interdire dell'acqua e del — (1. aqua etfocis), Man- 
dare in esilio. | non accendere il — , Non far da 
cucina. | cuocere a — lento, vivo. | tra due — , 'di 
vivanda messa a cuocere con fuoco di sopra e di 
sotto. | mettere a — , a cucinare, a scaldare, j dare 
il — alle castagne, Seccarle. | v. carne. ) mettere 
il A- al letto, per riscaldarlo. \far — sotto. | Incen- 
dio. | al —.' esci, per chiamare al soccorso per in- 
cendio. | guardie del —, Vigili, Pompieri. \ metter 
— alle cose, Appiccar l'incendio. I andar col — alle 
cose, ad appiccarvi l'incendio. | mettere al —, Bru- 
ciare, j mettere a ferro e a — , a — e fiamma, di 
truppe nemiche in una città. | *francar di —, Render 
sicuro da pericolo d'incèndio, j scherzare col —, 
col pericolo. | Rogo, Pena del fuoco. | mettere, con- 
dannare al — . ! Specie di tormento, per castigo o 
esame giudiziario. | ai piedi. | prova del — , $g Giu- 
dizio in cui bisognava mettere la mano sul fuoco 
o entrare nel fuoco acceso (a provocare il giti- 
dizio di Dio con un miracolo come quello avve- 
nuto per certi martiri sul rogo). 1 mettere la mano 
sul —, buttarsi nel —, per attestare qualche cosa. 
j castigare a ferro e a — , severamente. | eterno, 
Pena dell'inferno. | temporale, Pena del purga- 
torio. | cose di — , terribili. | una lettera di — . | 
5^2 della polvere. | Sparo. | archibugio a —, con la 
polvere e la miccia. | di artiglieria, di fucileria. I 
di battaglione. | v. fila. \far— , Sparare. | esci. Co- 
mando di sparare le armi. | aprire, cessare il — . | 
rispondere al — . | incrociato. | trovarsi, essere stato 
al —, alla battaglia, all'azione. | armi da —, Fucili, 
pistole e sim. | bocca da —, Pezzo di artiglieria. | 
colpo di — . ì morire di — . j tante ore di —, di com- 
battimento. | celere, precipitoso. | Tiro. | tenere sotto 
ìl — . | tra due —, Tra due nemici o avversari'. | di 
fronte. \ far — addosso, a un debitore, Incalzarlo, 
Metterlo alle strette. | dar — , alle polveri, alla mina. 
! da guerra, armato, lavorato ad uso di guerra, come 
granate, pignatte, razzi, petardi, barili, bombe, 
trombe, ecc. \ composto, per gli assalti, per abbruciar 
macchine, munizioni, vascelli (ora con materie esplo- 
sive di grande potenza). | manesco, Specie di bomba 
a mano. | greco, Mistura che abbruciava anche sotto 
le acque: usata la prima volta dai Bizantini nel 670 
contro i vascelli saraceni: doveva essere di oli* 
leggieri e infiammabili come il petrolio, mescolati 
con canfora, fosforo e sostanze alcaline resinose e 
liquide; si cacciava a grandi distanze con sifoni 
e cerbottane, e spargeva fetide'esalazioni; in Italia 
il 1229 nella guerra tra Siena e Firenze, dopo il ri- 
torno di Federico II dall'Oriente. | Segnale col fuoco : 
Cataste di legno che si accendono all'addiaccio per 
iscaldarsi, per segnali, e per assicurarsi dalle sor- 
prese notturne. I del bivacco.] X Fuoco acceso sulla 
torre del ponte per guidare i naviganti; ora in 
basso e vicino per far luce alla bocca del porto. | 
Arsione di fustelli, stipa, brusca che fanno i ca- 
lafati sulla carena prima di ristopparla. 1 pi. Lan- 
terne, Fanali accesi di notte nella nave. | *fr. fou- 
gvje. albero di — , Contrammezzana. I &* fornace 
di — . | arte del — , che si serve del fuoco, come 
quella del vetraio, vasaio, fornaciaio, fabbro. | 
metter —, Cominciare a cuocer le stoviglie, fon- 
dere il metallo, ecc."! di fusione, gagliardo, atto 
a fondere il metallo, j segnare con — , Fare im- 
pronta su legno con ferro infocato. \ a —, Col 
fuoco, Per via di fuoco. | bollato a — . ! dorare a —, 
per via d'amalgama d'oro, toltone a fuoco il mer- 
curio, j lavorare a — , i metalli alla fucina. [ sigil- 
lare a — , un cannello di vetro, fondendone l'estre- 
mità, j *di liane, gagliardissimo. | d'artificio, lavo- 



rato, a colori, per feste (anche pi.). | v. bengala. 
| del vino, Sapore forte di aceto. | aver il -r-, di 
vino divenuto aceto. ) Rossore, sul viso. | diventar 
di — , Arrossire. Arroventarsi. | Calore di passione* 
Ardore, Affetto ardente. | dì amore. | stuzzicare il 
—. \ Mettere l'esca accanto al — , Dare occasione a- 
una passione, j Dove c'è stato il — , ci sta sempre 
il bruciaticcio, i residui, le tracce di una passione, 
j Persona che è oggetto dell'amore. [Amor di ganza? 
— di paglia. | far —, Destare ardore di entusia- 
smo. } sacro, di patriottismo, virtù. | ^g di carità. 
| Ira, Sdegno, Discordia. | soffiar net —, metter —, 
far — sotto, Accendere gli animi, Attizzare, Inci- 
tare. | gettare, sputar — . | pigliar —, Montare in 
ira. Infiammarsi, di partiti, rancori. | schizzar — . 
I mettere legna al — . | di lussuria. } essere come 
l'acqua e il —, contrari', nemici. | Vivacità, Im- 
peto. | uomo tutto — . | avere il — addosso. | nel 
sangue. | eloquenza di —, ardente. | lingua di — . j 
parole di —, roventi, che bruciano. | avere il — 
negli occhi. | andare a fiamme e — , Esultare. | At- 
titudine di comporre, eseguire con prontezza, ga- 
gliardia, originalità, risolutezza, j Xk quadro pieno 
di — . j farsi di — , Muoversi con impeto. | Ardi- 
mento. | dar — . | dar — 'alla bombarda, alla gi~ 
randola, Cominciare a dire, a fare risolutamente. 
| Uno dei quattro elementi che si credevano co- 
stituir l'universo, e a cui si attribuiva la natura 
di levarsi in alto. | la sfera del — (nell'antica 
astronomia), tra la Terra e il cielo della luna, sede 
del fuoco vivo. | centrale, & Altissima temperatura 
che si suppone nel nostro globo. | Folgore, Ful- 
mine. | pioggia di —. | Splendore. | f Astro splen- 
dente. | pi. Facelie che figurano gli angeli e le 
anime dei beati nel paradiso di Dante. | fuochi che- 
si accendono, Splendori o astri che appariscono. } 
fatuo, Fiammella vagante nei cimiteri, nei terreni 
molto grassi, paduli, campi di battaglia; v. fosfi- 
n a. | pi. lambenti, Scintille che scattano per stro- 
piccio sulla pelle e il pelame di animali. | pvb. 
Quando il gatto a lisciarlo fa il —, vuol piovere. \ 
di Sant'Elmo, X che comparisce talvolta nelle notti 
burrascose sulle cime degli alberi e le punte dei 
pennoni. | meteorico, Apparenza luminosa e calo- 
rifica nell'atmosfera. | a^Punto interno alla ellisse, 
iperbole, parabola, che gode speciali proprietà 
rispetto ai punti delle curve. | ^ Punto dove si 
riuniscono di nuovo i raggi luminosi dopo che. 
sono stati riflessi da uno specchio curvo o che 
hanno attraversato una lente. | virtuale, dei pro- 
lungamenti dei raggi luminosi. | ijg» Infiammazio- 
ne, Senso di bruciore. | un — allo stomaco. | vola- 
tica, vago, salvatico, Sfogo della pelle per infiam- 
mazione, spec. dei bambini. | sacro, Erpete. | di 
Sant'Antonio, celeste, fj Risipoladei bovini. | J£ Ma- 
lattia delle piante che si scolorano in breve e ina- 
ridiscono. | Male, Malattia. 1 avere il — in seno, il 
male in sé stesso. | bruciare a lento — , Patire do-' 
lori prolungati. | bottone di —, Ferro rovente che 
si applica sulle parti malate. | dar — , Cauteriz- 
zare. | morto, freddo, Specie di caustico di azione 
lenta. | di — , Infocato, Ardente, Rovente. | bastone: 
di — . | carro di —, @) del profeta Elia. | lingue 
di —, SS discese sugli apostoli nella pentecoste. |f 
-ato, ag. Color di fuoco, Scarlatto. | baio —, fj ca- 
rico di rosso. || -herallo, v. focherello. || -Netto, 
m. dm. Piccolo fuoco, anche di artifizio. H -hino r 
m. vez. || -hi sta, v. fochista. (I -one, m. acc. | v. 
focone. || -oso, v. focoso. 

-f-f HOT a. av '' P rp ' * F0RAS - Fuori. | pvb. Per la 
' santa Candelora, se nevica o se plora,, 
dell'inverno siamo — . || -avia, av. Fuori via, Via. | 
-abanda, f. X Parte esterna da un lato del basti- 
mento. 

fuorché, v. fuori. 

fuor chiùdere, a --, c s. mp ; Foroh ' ud , e / e - n ; - 

.«wi «i .i«».*»iw, „g, ut ( lcat0( ag , jt& Messo 
fuori della legge. 

TUOrì 4-e fÒr© (^/«òr™Pr.oelitica), prp,j 
iUUl •»■*■ e>«UIO av . * F0EIS . Lontano da luo- 
go o tempo determinato: se la determinazione non 
segue o non è espressa comunque, è facilmente- 
sottintesa dalla particolare situazione, contrappo- 
nendosi a spazio, casa, paese, Stato, corpo, col- 
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lettività, periodo, estensione, ecc. | esser —, estra- 
neo, straniato, lontano. | venir — , da qualche 
parte, Saltar sii, Apparire, Venire in mezzo, Riu- 
scire. ) venir — a dire, con le sue ragioni. | rispetto 
alla casa, In istrada, In piazza. | àbito per — . | man- 
giar —, altrove, non in casa. | è —, andato — . | Da 
— a casa e da casa a — . | In pubblico. | mandar — , 
notizie, scrittura. | dare, *trarre —, un libro, Pub- 
blicarlo, Stampare. | dar — prove, documenti, Esi- 
bire, Presentare. | aver — parola, promessa, una 
firma. \ denaro, Averlo sborsato e non riavuto an- 
cora. | dir — , apertamente. 1 rispetto alla città dove 
si abita, In campagna, In villa, In altra città o sìm. j 
è — di Milano, — Napoli. \ gente di — , Della campa- 
gna o forestieri. | rispetto alla regione, patria, allo 
Stato. | provincia, In altra provincia. [ All'estero. | 
in Italia e — . | rispetto a un corpo, All'esterno. 
J umore, bolla che dà — . j bello di — , brutto di 
dentro, j le cose di — . | stimolo che viene di — . | 
dar — il pelo, di bestiame. | parlar — dei denti, 
severamente, senza riguardi. | in — , sporgente. | 
aver gli occhi di — . ( / lumi, le bandiere ! esci, che 
invita a metter alla finestra lumi, bandiere, per 
aderire alla pubblica dimostrazione. | dar — , Re- 
cere. % Sbocciare, Germogliare, Cacciare. | di — , 
Nella vista, Nell'atto (opp. all'animo). | Di — tace, 
e dentro e agitato. | di porta, Nel sobborgo. | del 
tempo, in sign. d'intempestività, inopportunità, oltre 
ohe rimozione. | anno, mese. | frutto — stagione. | 
tempo, § Non secondo il tempo giusto. | del modo, 
dei limiti convenienti, in sign. di eccesso, stranezza. 
] di modo, Smodatamente. | di misura, misura. \ col- 
tello, pistola — misura, che non si tiene alla misura 
prescritta dalla legge. | in sign. di esclusione, espul- 
sione. ( mandar —, Cacciar via. ! di qui, di Ut | i 
Barbari! Grido di guerra di papa Giulio II (1503-12). 
| tagliar — , &x? Separare dalla base di operazio- 
ne. | esci. Intimazione agli estranei, di uscire da 
caserma, porto, nave, ecc. | lasciar — , Omettere. | 
di classe, Sorta di punizione agli scolari. | di 
mano, Lontano dal centro frequentato. | via, di via. 
\ di — via, Non direttamente, Da altra parte. | di 
dubbio; questione. | in sign. di liberazione. \esser — 
pericolo. | da impaccio, da un imbroglio. \ donna — di 
figliuoli, non più in istato di farne. | dei minori, dei 
pupilli. Che ha raggiunto l'età maggiore. | di car- 
cere^ chiamarsi—, nel giuoco, di chi ha raggiunto i 
punti della vincita. [ Spostamento: di squadra, Che 
non è ad angolo retto, o nella forma e norma co- 
mune. | di sé, di mente, Molto eccitato, per gioia, 
dolore. In estasi. In delirio. Alienato di mente. | 
di posto. | di schiera, Non allineato con gli altri. 
\ di tiro, tiro. | Di cosa che esce dal suo nascon- 
diglio, o dove era chiusa: condurre — le pecore, 
dalla stalla al pascolo. [ della vista, Non nel campo 
della vista. | All'aperto, A ciel sereno. | Ji, la bat- 
teria! esci, di comando per spingerla fuori dei 
portelli. | la tenda! comando che sia abbattuta. [ 
*roba! comando alla ciurma di spogliarsi della 
giubba e della camicia nelle grandi fatiche, e per 
dar maggior presa al nerbo. | Invito agli attori che 
escano in iscena, per applaudirli. | del seminato, 
dell'argomento. | di pasto, Prima dopo l'ora del 
pasto. | tirar — la spada, dal fodero. | il denaro, 
■dalia borsa, dal portamonete. | il di — , m. L'ester- 
no, L'esteriore. | al di —, All'esterno, Alla parte 
esteriore. Oltre. | Senza. j di questo, di tutte que- 
ste cose, ha ottenuto altro. \ di ogni aspettazio- 
ne, di ogni "usanza. \ dar — , nel bersaglio, Non 
colpire, Non indovinare. | Contro. | di speranza; 
dell'opinione. \ della legge, Contro la legge, in una 
condizione illegale o non protetta dalla legge. Es- 
lege. | tempo; stagione. \ d'ordine. \ voglia, Contro- 
voglia. | di misura, nella scherma, Di azione inef- 
ficace che si faccia a distanza maggiore della 
giusta. 1 Eccetto. | in — di, Con eccezione. | Ec- 
cetto soltanto. | di strada, In errore. Smarrito, 
Che non ha preso la via giusta, i da, di — , ints., 
di rimozione, esclusione e sim. | in —, ints., di 
moto da un luogo o sim. verso un altro. | *a. | +da 
sé, Fuori di sé. | rip. Attraverso, Da parte a parte. 
1 passar — , con la spada. | dirla — , apertamente. j| 
-ibórdo, av. ,£, Aderente al bordo, di fuori. |m. Parte 
esteriore del bastimento. || -che, cng. Eccetto che, 
Eccetto. | tutti — uno. || + -ns (sfs. : fùorine), Eccetto. 



fllfll* misura comp. av. In modo eccessivo.! 
IUUI im&UlcL, ag . Smodato, Vizioso. ||-misu-. 
rare, nt. Non contenersi nel giusto mezzo, Ecce- 
dere. || -uscito, pt., ag. Fuori uscito, Scacciato. | 
m. Esule, Fuggiasco, Emigrato politico, Ribelle 
che ripara presso altro Stato. | i — napoletani del 
1848 a Genova e a Torino. \ i — romani, sino al 1870. 
| rimettere, i —, Richiamarli in patria con perdono. 
I! -viaro, nt. Uscir di carreggiata. | Jat Uscir dalle 
rotaie. | Uscire dalla buona strada, Corrompersi. | 
Guastare, Corrompere. || -viato, pt.,ag. Depravato, 
Guastato. || + -vòglsa, av. Contro voglia, A malgrado. 
4-fUOSS. ^' ( ven -) foce. X Parte di un canale 
5 ' presso la foce, o di un estuario o di 
un porto dove l'acqua scorra a maggiore profon- 
dità. 

-S-furaCe a S- *furax -àcis. Dato al rubare, 
TTiuiciwe, Pr o clive aI rubare | la -f 0rm i ca .' 

j_fljra PUOrì comp., ag. Che ruba i cuori, 
4.IUISIUUUII, Rubacuori. Il ^-grazia, s. Chi sa 
carpire, procacciarsi grazie con. adulazioni, lu- 
singhe. 

+for are a - Curare. Involare, Far furto, Ru- 
' bare. | le mosse, OxJ Prevenire ì mo- 
vimenti del nemico. | Appropriarsi cosa di furto, 
Prelevare di soppiatto. | Togliere, Sottrarre. Ce- 
lare di furto. | rfi. Involarsi, Fuggire, Divenir fug- 
giasco (da). | Perdersi, Sottrarsi. || + -amerrto, m. 
Furto. Appropriazione indebita. |j + -ato, pt., ag. 
Involato. Sottratto, Rapito. || *-atore, m. *furItob 
-5ris. -atrice, f. #furatrix -icis. Che fura, ruba, 
carpisce. 

♦furàstico, v. forastico. 
♦furba, v. furberìa. 

flirh Arln f- L'esser furbo, Malizia, Astuzia. 
iuikiciia, | Azione da furbo. | *Burla. | di 
stile, Espediente, Avvedutezza. \ le piccole — . || 
-erluccla, -eriuola, -sriola, f. dm. spr. Furberia 
meschina. || -osco, ag. Di furbo, Da furbo. [ un tiro 
—. | sorriso — . | lingua —, Gergo, Lingua furfan- 
tina, di parole e frasi convenzionali tra delin- 
quenti. | Vocabolario della lingua — . || -©scarnante. 
In modo astuto, da furbo. || -izla, f. Furberìa, Ma- 
lizia. | pvb. Prima — è il non parer furbo, j la — 
dei contadini. 

furbo as- *S ot - forbjan ripulire. Astuto, Ma- 
' lizioso. I gente —, | trovata — . | pensar- 
la da — . ! matricolato, bollato, di tre cotte. \ il min- 
chione ! di sciocco che cerca di ingannare. | *Ma- 
riuolo, Furfante, Dedito a ingannare. | pvb. Quando 
i — vanno in processione, il diavolo porta la croce. 
Il -acchione, m. Uomo di fine astuzia, che la sa 
lunga. Il -aeohiotto, ag., m. Piccolo furbacchione. 
Bricconcello. || -acchiuderla, f. Azione astuta, di 
furbacchiuolo. 1 -acchiuolo, ag., m. dm. Malizio- 
setto. | ragazza — . Il -accio, ag., m>peg Gran 
furbo, j schr. Fino, Abile. || -accione, ag., m. peg. 
Il -acclotto, ag., m. dm. || -amente, Da furbo, Ma- 
liziosamente. Il -ettaccio, ag. m dm Furbacchiotto. 
Il -etto, ag., m. dm. Astutello, Maliziosetto. || -et- 
tuccio, -ettuolo, ag., dm. Furbacchiuolo. |] -lesilo, 
ag., m. dm. Maliziosello. H-issimo, sup. || -Issima- 
mente, av: sap. 

J-fiircìtern m - *furcifer -eri. Briccone, Fur- 
* 1UrCirer °» fante, Sforcato. 
"ture, v. furo. 

fÙrere nt., dif. (solo nelle forme Jurendo e 
' furente). #furère. Infuriare. || -endo, 
ger. Infuriando. || -ente, ps., ag. Furioso, Preso da 
furie. Furibondo. | nella battaglia, strage. \ ira, 
rabbia; belva — . | placare la turba — . | parole — , 
di grande sdegno. | Forsennato per la passione, di 
amore o sdegno. | Che è su tutte le furie. | f| In- 
vasato da furore divino, nei vaticini'. 
fureria, v. furiere. 

furétto m " ~ FUR " R1S ladro-- «^Mammifero delle 
' martore, varietà albina della puzzola, 
dal pelame bianco e giallognolo e con gli occhi 
rossi: dà la caccia ai conigli selvatici, e serve per 
questa caccia (furus mustela). 
furfanti* ag., m. (f. *-«). furfare. Malfattore, 
lui lanio, Briccone, Delinquente, Farabutto. | 
pvb. Tre — fanno una forca. | gettarsi al — , Diva- 
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nir furfante. | Cattivo, Tristo, Malvagio. | strac- 
cione, Pezzente. || -accio, m. peg. || -aggine, f. Fur- 
fanteria. || -agliai f- Accozzaglia di furfanti. Mar- 
maglia. || -are, nt. Menar vita di furfante, vaga- 
bondando per il mondo. | + a. Carpire con inganni, 
male azioni. | la dote di un'orfanella. Il -ato, pt., 
ag. Fatto con furfanteria. Rubato. || -eggiare, nt. 
(-éggio). Fare il furfante. |j -elio, m. Bricconcello. || 
-aria, f. Furberia malvagia. Azione da furfante. 
Il -esco, ag. Mariolesco, Ladresco. || + -ile, ag. Di 
furfante. j| -ina, f. Scherno, Baia, Beffa fatta con 
fischi,, urli e sim. | suonar la — . j battere la —, 
Battere i denti, Tremare ; di chi è in miseria. || 
-ino, ag. Di furfante. | lingua —, furbesca, Gergo. 
-Isslmo, sup. 

"oro a. Forfare. | Rubar sulla spesa, 
ai °» Portar via. || +-atore, m. Truffatore. 
f i irfi ir nr»o<"» a S- *furfuracèus. Che ha somi- 
IUI.IUI awu, giianza con la crusca. || -àmmi- 
de, m. •© Base cristallizzabile che si forma per 
azione dell'ammoniaca sul furfurolo. || -Ina, f. Base 
isomera del furfurammide. || -òlio, -òlo, m. Sostan- 
za liquida oleosa che risulta per azione dell'acido 
solforico acquoso sulla crusca; velenoso. 
+ furfurare, v. furf are. 
furgóne, v. forgone. 

furi 3 f - *furia. Furore. | pi. gf Erinni, Eume- 
tui 8 ex, nit jj ( L e t r . e divinità anguierinite della 
vendetta contro il delitto, tor- 
mentatrici della coscienza rea. 
| $ le — di Oreste. | pi. Agita- 
zione di frenetico, Pazzia àgi- 
tata. | pi. le — di Orlando, Aiace. 
| diventare una — . | una —, Don- 
na brutta e cattiva. | Chi aizza 
il furore, nella discordia (come 
Aletto). | pi. Agitazione grave 
di passione. | della disperazio- 
ne, discordia. ] del dolore. ] della 
libidine.] Smania. | Concupiscen- 
za, Cieca cupidigia. | dell'oro. | 
della vendetta. | Ardore. | della 
gloria.] Ira impetuosa.} essere, andare su tifile le — - . 
| montare--in — -. \fare le —, atti d'impazienza, di 
bambini. | sbollire, passare la — . | venire le — . | Per- 
sona arrabbiata, collerica. \di popolo, Agitazione di 
tumulto. | cacciato a — di popolo. | Moltitudine ac- 
cesa, Calca agitata. | Impeto violento. | dell'assalto. 
| francese, Impeto delle truppe francesi nell'as- 
salto, passata in proverbio dopo la battaglia di 
Fornovo. | delle artiglierie. \ delle acque, della piena. 
| di vento, Impeto potentissimo e di lunga durata. | 
Ripetizione veemente di atti, Spesseggiamento. 
j di visite, lettere, esperimenti, spropositi, racco- 
mandazioni, parole. | a — di spintoni, Con continue 
raccomandazioni, aiuti. ] a — di percosse', pugni. \ 
a — : di fare, dire, studiare. | Grande fretta. | cor- 
rere a — , A precipizio. | in fretta e in — , Hn cac- 
cia e in — , ints. | vestirsi m fretta e in — . | aver 
— . | metter —, Dar fretta. | delle faccende, del la- 
voro, Folla e urgenza. | pvb. Chi ha —, si avviì. \ 
lavorare di —, abitualmente in fretta e senza pon- 
derazione. | di— , In fretta, Prestissimo. | essere per 
le —, Non aver un momento di tempo. | Uomo della 
fretta; tose. Cecco Furia. | Cecco — sgomberava con 
le ceste sfondate. | + Rabbia canina, Idrofobia. || -ac- 
cia, f. peg.||-a!e, ag. *furiàlis. g| Delle Furie. ||-ano, 
ag.,<£. Vento dell'Adriatico tra Austro e Libeccio. 
Il -etta* f. dm., di ira, stizza, impazienza. 
filTfl 9r^ nt * *furiare. Infuriare. | rfi. Infuriar- 
lu,lc " °» si. || -ante, ag. Furente. || -ata, f. Im- 
peto violento. | di vento. | Sfuriata. || + -ato, pt., ag. 
Furioso, Infuriato. | In furore di esaltazione. 
fyrìbÓnd O a P- *furibundus. Agitato da fu- 
lynuunwu, r ^ co n erSiì impetuoso nell'ira, 
Furente. | parole. | tempesta. \ assalto — . | appetito 
— , schr. il -amente, Da furibondo. |{ +-are, nt. In- 
furiare, Fare atto di furibondo 
+furÌCSir© a - (2- /àn'efe'). *vl. furcare. Cer- 
Tiuiivaacj care con ansietà, Frugare, 
fur ÌSre m - *S erm - fodr, td. futter foraggio. 
gus aciC) ^ Sottufficiale di grado superiore 
al sergente, che ha il carico di preparare gli al- 
loggiamenti della propria compagnia in marcia e 
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di tenere i conti o le scritture sotto la direzione- 
dei capitano ora Sergente maggiore. | maggiore,. 
Primo tra i furieri del reggimento, ora Maresciallo. 
| caporal—, aiutante nella fureria. | generale, Quar- 
tiermastro. | Soldato addetto alla fureria. | Chi nelle 
corti aveva l'ufficio di precedere le truppe nei 
viaggi, e preparare i quartieri e le provvisioni. | 
delle guardie nobili, della camera del papa. | Fo- 
riere, Precursore, Corriere. || -erta, f. Ufficio del 
capitano della compagnia. | Ufficio dei furieri press» 
la corte toscana. 
furìÓS O a| =' *furi5sus. Preso da furore, o da 

> furia, Agitato con veemenza, da ma- 
lattia o passione. | Orlando —, $ Titolo del poema 
di L. Ariosto, pubblicato il 1516 in 40 canti, il 1532 
in 46 e ricorretto, che ha per centro delle azioni 
la pazzia dell'eroe, Orlando, per amore di Angelica. 
| tsg«. Alienato agitato. | Rabbioso, Mosso da furore 
inBano. | smania, gelosia, brama, dolore, libidine,, 
concupiscenza — . (Impetuoso. | battaglia — . | tem- 
pesta, vento, mare — . | Agitato da ira. Iracondo» 
Iroso. | contro alcuno. \ Accanito. | opposizione — . f 
Concitato, Frettoloso. | musica. | trotto — . | Impa- 
ziente. ( moti — . | Fiero, Terribile, Atroce. | malat- 
tia. | cavallo —, ardito e pericoloso. || -accio, peg. 
1 -amente. Con ira. | Con impeto, furore. | assalire 
— . | studiare —. | Con fretta. | parlare, correre — , 
Il -etto, ag. dm., di impeto e impazienza. || -isslmo,. 
sup. || -Isslmamente, av. sup. || + -ltà, f. Impeto, 
Agitazione violènta. 
furisi!! a. f - Danza friulana, dicarattere gaio, 

'in due o più coppie, in origine con- 
tadinesca. | ballar la — . | Musica che accompagna la 
furlana. | -& Frullana. || -etta, f . dm. || -o, ag. Friu- 
lano. | Rozzo, Rustico, j gente — . j <><2 ^spiedo, ba- 
lestra —. 
♦furllno, v. ferlino. 

+TUrn6CCiO, m. furone. Ladroneccio. 

q m., ag. *fur -ris. Ladro che ruba dt 
» soppiatto, con inganno e destrezza. | 
essere — e ladro. | Che ruba, cela, invola. \ fuoco — , 
f Fiamma che nasconde l'ombra di alcuni dan- 
nati nell'Inferno di Dante. | v. essere. || -elio, m. 
Ladruncolo. || -one, m. Che fura, Ladrone. | «^ dei 
pescatori, Pesce grosso che rompe le reti e ne di- 
vora la preda, come p. e. il delfino. || -oncello, m, 
Ladroncello. 

furor 6 m " *furor -<5R!S. Agitazione veemente 
> di animo, Turbamento che toglie quasi 
la ragione. | accendere di — . | salire, montare m — . 
j Ira, Collera. | abituale, momentaneo, j cieco di — . | 
placare il —, | Agitazione di moltitudine. Tumulto,, 
Sedizione, Furia. | a — di popolo. | Rabbia, Sdegno 
furioso. | Pazzia. | venire in —, Divenir matto. | 
bestiale, Libidine. | uterino, Ninfomania. | Impeto, 
Veemenza. | deW assalto; della battaglia, strage. \ 
di mare, tempesta. | teutonico, Rabbia tedesca di'. 
rapina e di strage (già nella Farsalia di Lucano,, 
I 255). | Passione violenta, di odio o amore. | il — ■ 
di Didone, per Enea. | amare con — . j Cupidigia, 
irrefrenabile. Smania. | di lucri, giuochi, spassi. | 
Estro, Ardore, Eccitazione di mente inspirata. 
\poetico; profetico; della Sibilla. \ sacro. \GH eroici 
— , Titolo di un' opera di Giordano Bruno. | bac- 
chico, di orgia, di baccanti. | dell'arte, jj Ardore 
della prima composizione, Slancio dell'ispirazione. 
| del cantare, declamare, Enfasi di inspirato. | dei 
versi, Smania di scrivere in versi. | Ammirazione 
cieca. Delirio ammirativo. | far — , spec. di opere 
e artisti di teatro, e talvolta di romanzi, poesie,. 
Destare entusiasmo, Ottenere gran favore. | Bol- 
lore, Ardore. | giovanile. || -eggiare, nt., neol. {-ég- 
gio). Destare grande ammirazione, Far furore. 

-kffSrfSfA a - Carpire con inganno, Rubare via. 
T-iuiia.it*, dl furtQ _ 

f UfÌS¥ O a ^' * FURT ' VUS - Occulto, Clandestino, 
* Che serve a celare, nascondere, Di 
soppiatto, [passi, sguardo, cenno, sorriso — . | amore? 
lettere, corrispondenza — . | provenienza — , di furto, 
frode. | £f^ Rubato. | roba — , di contrabbando, 
frodo. |- màrcia — , gsi> fatta con circospezione. || 
-asnente, Nascostamente, Segretamente, Eludendo 
la vista e la vigilanza. | entrare — . j A tradimento.. 



fuso 



flirto m - *fuRTUM. Rapina occulta della cosa 
> altrui. | £tj Sottrazione o impossessa- 
mento della cosa mobile altrui contro il volere 
del padrone; aggravato, per la destrezza del la- 
dro, la destinazione, qualità o appartenenza della 
cosa rubata; qualificato, per la temibilità del la- 
dro, per la facilità di rubare o per l'attività ado- 
prata nel vincere la diligenza del proprietario a 
custodire la cosa: l'aggravante e la qualifica im- 
portano aumento di pena, j semplice, j con scasso, 
a mano armata, j campestre. \ compendio di — , Ri- 
sultante del furto, Oggetti involati in un dato 
furto. | Cosa rubata. | Cosa celata. | Frode occulta, 
Insidia. | Occultazione. | letterario, Plagio. | com- 
mettere, perpetrare un — . } fare un — , Sottrarre 
cosa di soppiatto. | Ratto. | amoroso, Amore furtivo. 
| di —, Nascostamente. Furtivamente. 
+ furtuna, -ale, v. fortuna, -ale. 
furùnoolo, v. foruncolo. 
4-flIQa fiìQèffl f' ? Biscroma (per la for- 

f BIQSCTO'iinfii f. Jfc Pianta da far fusi e archetti 
iusaggUi«2, di violino . Berre tta da prete, 

Evonimo, Fusano. 



no -aro m - ^' fa e ven(le f us ì> e a i~ 

u t cu w, tri m j nu ti arnesi dozzinali, 
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come mestole, cucchiai, frullini, scodelle. || -aiolà, f. 
-aiòlo, -aiuolo, m. ^Piccolo disco pesante che s'in- 
fila presso la punta inferiore del fuso per rego- 
larne il girare. Rotella, Verticello, Fusarola. | 
d'intagliatori, Fregio di anellini di quattro fusi 
disposti a quadrato. || -ano, v. fu saggi ne. || + -are, 
nt. onm. Soffiare sommessamente, Fare le fusa, 
• del gatto. || -aròla, -aruola, f. c&> Fusaiuolo. | Pezzo 
di legno o panno bucato dove le filatrici tengono 
i fusi. | fj Bastoncino o sim. in cui sieno intagliati 
globetti, girellini, olive e sim. in capitelli, basi di 
colonne, cornici, architravi. | A. '''Bastoncello di 
ferro che passa nella spoletta. || -ata, f. Tutto il 
filo avvolto intorno al fuso. || -o, ag. Fatto a fuso, 
Affusato, Fusellato. | gamba, colonna, balaustra — . 
fll^sHiàrta f. *afr. floberge. % Nome della 
'"?"" la > spada, di Rinaldo nell'Otero Fu- 
rioso e nell' Orlando Innamorato, ed era nell'an- 
tico poema francese dei Loherains quella di Be- 
gon; Frusberta. 
fUSCSf! O ™' ^ m fusticello (Justis). Pez- 

* zetto di sottile ramoscello secco. 
Stecco. | da ardere. j Fuscellino. j agogni — far una 
trave, Esagerare. | notare il — nelVocchio altrui 
e non veder la trave nel proprio, v. festuca, j 
-magro come un — . | Paniuzza. | Farina di — , Fri- 
scello || -etto, m. dm. Fuscellino. |} -ino, m. dm. 
vez. Stecchino. | cercare col — , minutamente, come 
rimuovendo le minuzie con uno stecchino, e si 
dice di chi cerca noie e brighe, j pi. Aste delle 
lettere. [ essere ai — , agli elementi. | cominciare 
dai — , dal principio, come gli uccelli che raccol- 
gono pagliuzze per costruire il nido. | pensieri 
infilati col — , deboli, slegati. | ^rompere il — , l'a- 
micizia. |i -uzzo, m. spr. 

fi!Qf*BAfrr* a f- *P r s. fisak parasole (voce non 
IVt^Vjiayv a-, be ne attestata). Fascia di nastro 
o seta cinta alla vita e annodata di dietro o sul 
fianco con largo fiocco, e i due lunghi capi pendenti ' 
usata da popolani di Sicilia e Sardegna, da fantini, 
marinai, e anche per ornamento delle donne. Fu- 
ciacca, Sciarpa. | la — del delegato, del sindaco. || 
-o, m. Sorta di drappo ricamato. | ^ Drappo com. 
di velluto, ricamato con oro e argento, che pende 
dietro al crocifisso in processione. Fuciacco. 
^n^fB^r^S!! m. tose, furo -|- sciarra ? Ragazzo 
.usuoiia, sventato, Birba. | Persona inso- 
lente. 

+ fuscina, v. fiocina. 
+ fusco, v. fosco. 

f. Strumento; a ruota da torcere funi, 

'corde da liuto, ecc. || -ato, ag. jf| Af- 
fusato, Fusato. | colonna, balaustra — . || -atura, f. 
Il dar forma di fuso, affusata. | di un candelabro. 
Il "'-ino, m. vez. Spadina per ornamento di accon- 
ciatura da donna. | pettine a — , per arricciare i 
capelli. || -o, m. dm. Piccolo fuso. | Perno di una 
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ruota, che gira con esso o attorno a cui gira la 

ruota. | Estremità della sala che s'infila nel mozso. 

e intorno a cui gira la ruota. | H pi. Fusoli del 

rocchetto nei quali imboccano i denti del lubecchie- 

del mulino. 

+f!l<5Ar àcnnlo m - Persona magra e lunga 
f-ÌUSsSr dgllUiU, come un fuso | ^Ascaride.. 

Il -èlio, v. fuso. || -ola, v. fusarola. 
fu SSttO m ' dm ' FUS0 - Specie di stiletto, da 
» traditori, di forme affusolate, con 
motti arcani e figure bizzarre scolpite. 
fUSÌ bit O a ^' ^ e P u ° esser fuso. | minerale- 
f ' — . | al cannello. | Che si fonde fa- 

cilmente. || -issi mo, sup. || -ita, f. Attitudine di un 
corpo ad esser fuso. L'esser fusibile. 
fll^ìfisra f - *> Fusarola, Arnese per tenervi i 
lu9IBIa f fusi, delle tessitore. 

fusifórme a ?' Che ha forma di fuso, i ri- 

ÌIg ag " FUS * US - Cne P lì ° fondersi, lique- 
- ' farsi. [ Di fusione. 
fusione ^ * FUS i° -onis. Liquefazione, Strug- 
W T u ' gimento, del fondere. | dei metalli,. 
alla fornace per gettarli nella forma, j ignea, per 
forza di calore. ) fuoco di — , atto a liquefare il 
metallo. ! Operazione .del fondere statue, bassori- 
lievi, campane, artiglierie, lavori in ferro, bronzo,, 
ecc. | difetti della — . j la — del Perseo, narrata da 
B. Cellini nella sua propria vita. | mettere, tenere- ■ 
in — , una sostanza in un liquido affinché acquisti 
in un dato tempo certe proprietà, j nelVaceio. ] Af- 
fiatamento, Assimilazione di genti, animi, in sen- 
timenti, inclinazioni. | la — delle varie regioni d'I- 
talia. | & del colorito, che ben si accorda e viene, 
graduandosi. | delle vocali, per contrazione o 
crasi. | "^Effusione. 

*fusus (fondere). Liquefatto,: 
dal fuoco, j ferro — , Ferraccio,, 
Ghisa. | acciaio — , ottenuto per fusione nei con- - 
vertitori secondo i moderni sistemi. | Abbondante,. 
Profuso. | Armonizzato, Affiatato, Divenuto come 
una stessa anima o materia, j Opera fatta o da farsi 
per via di fusione. 
TLSS O ra ' (P** *' ~ a * ^' vlvo ^°^oin alcuni sign.}.. 

' #fusus. ^Arnese che si adopera per fi- 
lare o torcere il filo, di legno, fatto al torno, di- 
ritto, corpacciuto nel mezzo, sottile ai due capi,, 
e più al superiore, dove in un bottoncino, o cocca, 
si accoppia il filo portato giù dal pennecchio. ] 
il — e la rocca, j pieno, vuoto, j Quantità di filo che- 
tiene un fuso. Fusata. [ diritto come un —, Ben di- 
ritto della persona, j andar diritto come un —, di- 
filato, senza deviare. \ a — , A forma di fuso. \ La- 
voro del filare. | campare di — e rocca. \ Rocchetto- 
dei filatoio a macchina, j i — di Lombardia. J Stru- 
mento a forma di fuso, Schidione, Asse, Stile, j 
Stile dell'arcolaio. | Legno in cui è stabilita la. 
forma della campana da fondere. J Palo delle ma- 
cine del mulino. | pi. Fuselli, Fusoli del rocchetto 
del mulino. | Lineetta orizzontale, più grossa nel 
mezzo, per fregio e divisione di capitoli, paragrafi, 
sezioni. S del torno, Ciascuna delle due partì co- 
niche intorno alle quali gira il pezzo da tornire. 
j Estremità dell'assale dei carri, affusolata, ove^ 
entra if mozzo della ruota, | Jg| Estremo della sala, 
o asse dei carri, che gira entro il cuscinetto te- 
nuto dalla boccola : ha dimensioni minori del 
corpo della sala. | Asse quadrangolare di legno-- 
della ruota dell'arrotino. | Ferro lungo e sottile- 
di cui si servono i dazieri per forare sacchi,, 
fieno e sim., nel dubbio che vi sieno frodi, Fru- 
cone, i ff Fusto della colonna. | della piramide, 
Altezza, Piombo. | + Dente cilindrico di una lan- 
terna. | Pirone cilindrico che tiene a distanza due. 
pezzi. | JL. Parte retta dell'ancora tra i bracci e il 
ceppo. 1 dell'argano, Pezzo intorno al quale s'av- 
volge il cavo che serve a tirare i pesi. | ^ Asse 
del mondo. | orario, Una delle 24 parti eguali e 
longitudinali in cui s'immagina divisa la superfi- 
cie del globo, nella quale in un dato luogo deve- 
aver principio il giorno civile, j A Asse, Diametro 
di una sfera, del cerchio, j ^ Fusolo, Tibia. | 
g|f delle Parche, al quale le Parche pongono il 
pennecchio donde si svolge il corso di ogni vita. 
umana. | pi. (fusa) torte, Corna. ! far le ■— , Coni- 
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mettere infedeltà al marito. 1 far le — , del gatto, 
Eespirare col rumore dei fusi che girano, Ronfiare. 
Il -accio, m. peg. | v. fusaio, f usella, fusetto. 
•ufiier»! ann f. ^Specie di uva (per la forma 

-husqi ana, de |jj acini) ì{ _ ier£ £ f x Pali . 

schermo sottile, acuto di prua e di poppa, di poca 
Descagione, velocissimo, a remo, usato nelle la- 
gune spec. per la caccia alle folaghe e sim.; Piso- 
lerà. ] ij$ Parte dell'aeroplano che sostiene le ali e 
le eliche. i| -o p m. (fusolo). dm. ^Fusello del roc- 
chetto del mulino. | Fuso, Palo delle macine. | 
© "'Osso della gamba dal piede al ginocchio. | """Fusto, 
-ffljennp m " ^ Cerbiatto del secondo anno che 
BUO 5 suole avere due fusa o corna senza 

rami. | ^fusio -Snis. + Copia, Abbondanza. | a — , In 
abbondanza, A profusione. 

fl!Q òro m *fusor -5his. Fonditore. || -orlo, ag. 
IU ? "JIS--JI Attenente alla fusione. | arte — ,. del 
fondere o gettare i metalli. \ forno — , Alto forno. 
fijiseifg ^ FUSC0S? *> Varietà di mica, opaca, 
u » grigio-verdiccia o scura, della Nor- 

vegia. Fuscite. 

flJSta ^ FUST0 ' •&• Piccola galera più sottile e 
I veloce, con 18 o 22 remi per fianco, un 
solo albero e un polaccone a prua, e due o tre 
pezzi d'artiglieria. | + Fiaccola, Torcia. | Fune di 
giunchi. 

fustagno, -aneo, frustagno, ™ s * a £; 

sobborgo del Cairo. Sorta di panno di bambagia 
forte e compatto di poco prezzo, buono anche per 
tende. 

fUStaìO, m. a. Chi fa i fusti da selle e basti. 

•fiissiartòil a £ (fustagno). Sorta di camicia 
luoiancua, albanese che dai fianchi scende 
alle ginocchia e fa parte del costume nazionale 
greco. |l -o, m. Fustagno. 

-i.fi jcfèlln m. dm. fusto. Albero i cui fiori 
1-iusiciìu, danno una tinta Fusti l ( ?) . 

fUStìbalO, m - #FUSTIB / LUS - O Specie di fion- 
iujh^^u, da, Mazzafrusto. 
fucila Àlln m. *fusticìjlus. Ramoscello, Fu- 
luauocuu, scello. ||-lno, m.vez.||-one,m.acc. 

f UStlP" SLTG a " & fustighi)- ^fustigare. Bat- 
luoy^aic, f ere con s f erza , verga, frusta, 

flagello. || -azione, f. #fustigatio -onis. Pena della 
frusta, della verga, del flagello fatto di strisce di 
cuoio. 

fÙStìi O m- ^ Sostanza cristallizzabile gialla 
* che si estrae dalle foglie e dai gio- 
vani polloni del cotino o scotano. || -ina, f. Materia 
colorante gialla che si ricava dal fustilo, usata 
dai tintori. 

fusto m - * fu stis bastone, palo. ^ Asse del 
» germoglio. Parte dello stipite che tende 
a svilupparsi dalle radici e porta i rami, le foglie, 
i fiori, i frutti, Caule, Gambo, Pedale, Tronco. | 
erbaceo, arboreo, j della canape. \ piante di alto — , 
come querce, abeti, pini, faggi, j colonnare, delle 
palme. | &, Tronco, Toppo atto a farne una trave, 
un albero di nave. | i. Albero intero. | albero di 
un solo —. | Asse, tavola segata dal tronco per 
lungo. | f| Parte di colonna che sorge da terra o 
dalla base e sormontata dal capitello. | diametro 
del — , della colonna. | scanalato, liscio. \ Corpo, 
Tronco, Torso, della persona. | bel —, di uomo, di 
donna, Bella persona. Persona grande e grossa, 
senza cervello. | di serpente. | Ck. Arnese a forma 
di troncone o fusto. \ Bacchetta di ferro cui è at- 
taccata la saettuzza del trapano. | Prolungamento 
dell'asse della ruota idraulica nelle ferriere. | di 
un tavolo, Piede. | di un candeliere, Parte dal piede 
al bocciuolo. | della gola del camino, Parte che 
esce all'aperto. | della stadera, Stile in cui è infi- 
lato il romano e sono i numeri, j della chiave, Parte 
tra l'anello e gl'ingegni, Canna. | X del remo, Ma- 
nico; del timone, Asse; dell'argano, Manovella. | 
$ Manico degli strumenti a corda, tra il capotasto 
e il ceppo. | Ossatura di legno, Carcassa, Arma- 
tura. | del fucile, della pistola, Teniere, Parte della 
cassa in cui è incastrata e sostenuta la canna. | 
della balestra.. \ ®X> + Affusto. | del letto, del canapè. 
j della seggiola. \ della sella, del basto. | J&, Scafo. [ 
"•'Fusta. | Recipiente di liquidi, barile più grande, 



da trasporto. | di una trentina; da 5, 10 ettolitri. 
| doppio — , Fusto che ne ricopre un altro, a dop- 
pio fondo. | v. fusticello, fusticino. || -Ino, m. 
vez., spec. nel sign. di manico. | di ombretto, pa- 
rasole. || -oncino, m. acc. vez. Fustino. || -uccio, m. 
spr. 

flisìtnann m. *fustuarìum. fi Gravissimo ca- 
iu^uic" ,<J » stigo militare, con battiture mortali. 

+fLlta, f. *vl. fugTta. Fuga. Fuggita. 

fÙtìi 6 a S- *™t!lis. Frivolo, Leggiero. Vano, 
' Inutile. Meschino, Da nulla. | argomento, 
discorso, ragioni — . ||-isslmo, sup. || -mente, Con 
frivolezza. | vivere — . || -ita, f. #futilitas -atis. 
Leggerezza. 

ftltUT O a &" * futDrus - Che sarà, è da essere. 
' | tempo .— . | le cose, la sorte, i casi, 
avvenimenti —, \ triste annunzio di — danno. \ il 
inondo presente e il — . | speranza di beni — . \ la — 
sposa, Quella che diverrà sposa, La fidanzata. | il 
— marito, sposo, suocero, j il — presidente.- 1 il 
papa — , che succederà al presente. | la vita — , 
dell'anima dopo la morte del corpo, nella beati- 
tudine o nelle pene. | credere alla vita — . | m. 
Quel che deve o può accadere nel tempo avve- 
nire. | prevedere il — . j predizione del — ..|. Il — 
è sulle ginocchia di Giove: Dio sa quello che ci 
manderà di bene o di male ; Impossibile è pre- 
vedere quello che sarà. | Promesso sposo. | pi. 
Posteri, Uomini che. saranno nel tempo avve- 
nire. | d& ag., m. Di tempo della coniugazione 
del verbo. | presente, passato e — . | Tempo futuro. 
j attivo, passivo. | prossimo. | anteriore, esatto, di 
azione pensata compiuta nel futuro prima di un'al- 
tra. | indicativo. | participio — (e tale è appunto. 
futurus del verbo essere). | esser — , Dover es- 
sere, Essere sul punto di essere. | contingente, 
Casi possibili nel mondo nell'avvenire. || -amenta, 
Per l' avvenire. || + -azione, f. Esistenza futura. || 
+ -ibile, ag. Possibile ad essere nell'avvenire. || -ismo, 
m., neol. Dottrina dei futuristi. || -Ista, m., neol. 
(pi. -*). Seguace di una scuola che nell'arte pro- 
fessa l'audacia più stravagante quanto all'imita- 
zione del vero, e spec. di. impressionisti. 
fti77Ìr- n m., tose, «fustis. Stecco, Bastoncel- 
li UZZILU, l0 . ||. ar0( a . Fru g ar e. 

fylg/en, v. filgien. 



gs. (prn. gì; dlt. gè), m Settima lettera dell'alfa- 
' beto, quinta delle consonanti, di suoni diversi, 
ma sempre sonori, secondo i casi: 1° esplosivo 
palatale innanzi ad e, i; occorre l'inserzione di i 
in già per dare lo stesso suono; e non è corretto 
scrivere gie al plurale se non quando i è vo- 
cale distinta; e cosi frangia è al pi. frange; 
2 D esplosivo gutturale innanzi ad a, o, u; occorre 
l'inserzione di h, puro segno grafico, per serbare 
a g questo suono se segue e, i; 3° continuo guttu- 
rale in ghia, ghio, ghiu (che sembra quasi il suono j 
raddoppiato) ; 4°labiale gutturale continuo nel grup- 
po gua. E' puro segno grafico : 1° in gli, che rap- 
presenta propriamente un suono palatale continuo 
sonoro (mouillé del francese) ; eccetto alcune voci di 
origine letteraria, come negligente dove è g-\-l; 
2° in gn, che rappresenta suono molle palatale 
nasale. Quanto alla forma della lettera, viene per 
alterazione da quella del e maiuscolo (=Y greco). 
| Sigle: |gg G. C, Gesù Cristo. | D. G., Dio guardi. | 
nei nomi propri': G. B., o GB., Giambattista; G. G., 
Gian Giacomo; G. D., Gian Domenico; G. M.. Gio- 
vanni Maria. | 63 G. C, Gran Croce; G. M., Gran 
Maestro. | fifa G. C, Gran Corte. | ,-0 Gd., Gado- 
lino; Ga, Gallio; Gè, Germanio. | tSik G. (neUe ri- 
cette), grano. | fò nei numeri, G., 400; sormontato 
da un tratto orizzontale, 400 000. | J nell'antica 
scala ipodorica, Settimo grado, del modo ipofrigio 
dei Greci e del missolidio della Chiesa cristiana 
(v. gamma, gesolreut). 
gabanèlla, v. gabbanella. 

cyjaKasr S f- *vl- gabbarus. A Grossa barca 
» auoi ' r? da aleggio a fondo piatto, destinata 
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nell'interno dei porti al carico e scarico di basti- 
inenti, o a fare piccole traversate di mare. | ♦Pic- 
cola barca fluviale per uso di pesca e per gite. | 
♦Nave da guerra, per trasporto di armi e muni- 
zioni a vela e a remi, a 3 alberi, da 600 e più 
tonnellate, con artiglieria. || -lere, m. Conduttore 
di una gabarra. || -otto, m. dm. Piccola gabarra. 
o!ih9 77fl '■ *X^o:to-. gabata. §«S Sorta di car- 
ge\Ua*-£.a. f r j uo i a da i av01 - a nti alle trincee : for- 
nita di cassa verticale a cono tronco di sotto. 

+gabba, y£™ °& d &> dv ' GABBARE - Gabb0 ' 
gabba compagno, ~»f ^ n< j n f£: 

so. || -cristiani, m. Impostore, Chi inganna il pros- 
simo, li -dèo, m. (pi. -adeo, -adei). Falso, Gabba- 
santi, Ipocrita. || -minchióni, m. Chi piglia in giro 
gli sciocchi. || -móndo, m. (pi. -amondo, -amondi). 
Impostore, Gabbacnstiani. || -pensieri, m. Scaccia- 
pensieri, Cosa che distrae. || -santi, m. Che si fa 
giuoco dei santi, Gabbadeo. 

gahhan a f. Gabbano. || -olla, f. dm. Veste 
auuau a, da camera molto al i a buona. | Ca- 
miciotto per lo più bianco senza bavero, di assi- 
stenti e convalescenti negli ospedali. | medico, chi- 
rurgo di —, nello spedale di Firenze, che fa pra- 
tica. | essere di —, di servizio. 
©■flhhafl O m-*prs. kaba mantello, caffettano. 
|auuaiiU| Largo soprabito senza garbo di 
vita, a petti doppi' e con maniche lasciate talora 
vuote e pendenti (fr. Raglan). | Largo soprabito da 
contadini. | posare il —, Divenire persona civile. | 
stare in —, Menar vita campestre. | Gabbanella, 
Soprabito lungo per casa. || -accio, m. peg. ||'-etto, 
m. dm. Gabbano corto da cavalcare. || -ino, m. vez , 
di soprabito per casa, e di soprabito pesante da 
passeggio. | pvb. A San Martino, indossa il — . || 
-one, m. acc. || -uccio, m. dm. spr. 
gabbapensierl, v. gabbacompagno. 

gohh aro a - gabbo. Deludere. | pvb. Son tre 
avj\j ai o, cose c j te g a fri, ano ,7 villano; Il pia- 
cer, la credenza e il piover piano. | Ingannare. | 
Pigliare a gabbo, Deridere, Pigliarsi giuoco. ] gab- 
bando, Per burla, giuoco, spasso. | rfi. Farsi beffe, 
Prendersi giuoco (di). | Divertirsi, Spassarsi. || -a- 
m®nto, m. Scherno. || -ato, pt., ag. Ingannato. | 
contento e —. | Deluso. | pvb. Passata la festa, — 
lo santo, si ha modo di sfuggire alle promesse. || 
-alore, m. -atrice, f. Che inganna, illude, schernisce 
con lusinghe. || + -evole, ag. Schernevole, Burlevole, 
-^gabbarla, v. gabbo. 
gabbasanti, v. gabbacompagno. 

gabbào m- QABBIA - «^ Luogo delle moie dove 
ttuuou, s j me j te a scolare il sale cavato dalle 
.caldaie. 

iwahhi a t- *cavéa cavità. Arnese com. in for- 
se 11 -» «-" a t ma di cassetta, formata di regoletti, 
o staggi, e Ali di ferro gretole, per tenervi rin- 
chiusi animali vivi, spec. uccelli. | di canerìni, 
fringuelli. \ del merlo, pappagallo; dell'usignuolo. 
\ » beverelli, le cassette della — . | pvb. Meglio uccel 
di bosco che uccel di ! — . I v. fringuello. | La 
bella — non nutrisce l'uccello. \ ritrosa, per uccel- 
lare, Specie di trappola. | ^scaricatola, per la pesca, 
dove entrati ì pesci non potevano uscire dalla 
stessa parte. | da piccioni, polli, per portarli al 
mercato. | X Grossa gabbia per polli, agnelli, vi- 
tellini a bordo. | dei leoni, Stanza con cancellata 
di ferro. | £T£ Stanza chiusa da una cancellata di 
ferro nell'aula della corte d'assise, per gl'impu- 
tati, durante la causa. [ +di ferro, Specie di pri- 
gione. | Prigione. | andare, mettere in — . | da — , 
da galera. | di matti, Gente allegra o in discordia, 
raccolta insieme. | Il mondo è una — di inatti, j 
entrare in — , Obbligarsi o vincolarsi in un' occu- 
pazione, un impegno. | carro — , ^ Carro per 
trasporto di pecore, maiali e sim. | di conigli, 
per l'allevamento. | rgr Specie di cancellata per 
recinto di piante. | Arnese di stramba intrecciata 
a guisa di rete, come un largo e piatto cestello 
con due bocche nel quale si mettono le olive in- 
frante o le vinacce per istringerle al torchio; Fi- 
asco, Fiscolo. | da olio. | Strettoio del vino, chiuso 



intorno da stecche e con un torchio nel mezzo,, 
che preme sulle vinacce raccoltevi. | Museruola di 
vimini piena di fieno pei bovi aratori, affinché non 
danneggino le piante. | +Sorta di lettiga. | jjjÉ Arnese 
per tenere insieme i. pezzi di una forma; p. e. la 
matrice del fonditore di caratteri. | dell'ascensore, 
Recinto in muro o in rete metallica nel quale 
scorre, \della valvola, Incavo in cui scorre. |5a$ + Spe- 
cie di torricella o garitta, di legno o di mattoni, 
in cime a torri o baluardi, per la sentinella. \ 
X Piattaforma balaustrata alla sommità di cia- 
scuno degli alberi maggiori, che nelle antiche 
navi aveva forma di cesta o cofano. Coffa. | grande, 
dell' albero maestro ; del trinchetto, Gabbìola. | 
Vela quadra che si porta al disopra della maestra. 
| albero di —, che serve a reggere la vela di gab- 
bia. | pi. Tre vele che in un bastimento a tre 
alberi si spiegano sopra le tre coffe e i tre trevi, 
e cioè il parrocchetto, o prodiera, la gabbia, 
centrale, e la contramezzana, o poppiera. | doppia 
— , Vela di gabbia che con due pennoni dividesi 
in due metà perfettamente uguali tra loro e alla 
superficie della vela intiera. | vascello di — , che 
ha gabbie ed alberi di gabbia. j| -accia, f. peg. (! 
-aio, m. Chi costruisce gabbie. || -ata, f. Quanti ucs 
celli o polli stanno in una gabbia, j Colpo con una 
gabbia. | X Percossa, Urto di gabbia. || -etta, f. 
dm., di gabbia di uccellini. | v. gabbiere. || -ina, 
f. dm. vez. || -ola, -uola, f. dm. *vl. cavèola. Pic- 
cola gabbia. | X Piccola vela quadra e di bel tempo 
che fanno i bastimenti latini col vento in poppa, 
Uccellina, Gabbia volante, Trinchetto di gabbia. || 
-oiina, f. dm. vez. | v. gabbione. |! -otto, m. dm. 
Gabbia alquanto grande e grossa. || -ùccia, -uzza, f. 
dm. spr. | Piccola gabbia a scatto da pigliare uccelli. 
S'abbiati O m ' * GAVIA - ^> Genere di uccelli 
o ' nuotatori comuni sulle spiagge 

marine e nelle acque continentali di tutta Europa, 
dove vivono in società nutrendosi di pesciolini, 
vermi ed insetti, vivacissimi, dal corpo affusolato, 
bianche le grandi ali marginate di nero; hanno 
una guardatura come di sciocchi, e il loro grido 




Gabbiano comune. 



Gabbiano dal collare. 



rauco somiglia a uno scroscio di riso. | comune, 
bianco, con le parti superiori color cinerino chiaro, 
salvo che la testa e la gola in primavera sono 
bruno nere, il becco lungo e sottile ha la punti 
piegata in basso; Mugnaio (larus ridibundus). \ ar^ 
genlato, differente solo pel colore tutto argenteo 
(larus argentatus). | dal collare, Rondine di mare, 
Sterna. | Uomo semplice e sciocco. || -elio, m. Specie 
più piccola di gabbiano. 

Sabbiere m. X Marinaio scelto ed esperto 
& a - t -" J '^'^> destinato alle manovre alte sugli 
alberi e sui pennoni, e talvolta per vedetta. 

gaHHinn e m ' acc ' Gabbia grande, talvolta 
» divisa in scompartimenti dove si 
racchiudono insieme più uccelli, o si porta alla 
caccia con la civetta. | delle bestie feroci. \ Gabbia 
degli imputati. | mettere nel — , Ingannare. | Cesta 
cilindrica intessuta di vinchi, senza fondo, che si 
riempie di terra per alzare parapetti, spalleggia- 
menti, traversi, in costruzioni idrauliche, o trin- 
ceramenti di guerra. | 5^ di trincea, per coprire 
i parapetti delle trincee e delle batterie. \ fasci- 
nato, grande, ben tessuto e pieno di stipa o di 
borra per riparo al primo zappatore che sbucando 
carponi dalla trincea se lo rotola avanti e con- 
duce più innanzi gli approcci. Il -ata, f. Riparo di 
gabbioni. | §x$ Opera di fortificazione con gab- 
bioni. Il -cello, m. dm. 
g3.bb O m ' * nor - GABB scherno. + Scherzo. 
> Giuoco. | a —, da scherzo. | Burla, 
Derisione, Beffa. | pigliare a —, Prendere alla leg- 
giera, in giuoco, in ischerzo. {farsi —, Ridersi. | 
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Divertimento, Vanteria scherzosa esagerata. || + -8rìa, 
-aria, f. Inganno, Truffa. 

gohhj» n m.*GLABEK -bri liscio, pelato. ^"Ter- 
auul *■*? reno sterile, verde scuro, ricco di 
magnesio. | ^ Roccia costituita di labradorite e 
altro, Euf otid e, Granitone. || -eto, m. Terreno di 
gabbro. ||-onite, f. Roccia di gabbro. 

goKÀn a ^- *vl. (celt.) gabella fastello di le- 
1 gna. Diritto che esige il Comune o lo 
Stato per l'introduzione di certe merci nei suoi 
confini. | Dazio e tassa di fabbricazione. | riscuo- 
tere, pagar la — . | mettere, abolire la — . j ammini- 
strazione, direttore, ispettore delle — . | del sale, 
Magazzino dove vendevasi il sale. | Luogo del- 
l'ufficio delle gabelle. | + Imposta su case e poderi, 
Tassa di registro e bollo. || ^-are, ag. Di gabella. || 
-etta, f., dm., anche dell'ufficio. 
nrohall ara a. {gabello). Sottoporre a gabella. 
& ouo " «io, Pagare r i SCU0tere la gabella. | 
Qualificare, Riconoscere, Ammettere, Far passare 
o accettare. \ per santo; per carità la frode. (Ap- 
provare. Il -abile, ag. Da sottoporre a gabella. | 
Ammissibile, Approvabile. || + -atura, f. Operazione, 
tempo e costo del gabellare. 

gnhoil loro -i—i m - Chi ha facoltà di ri- 
«aucil lei e, f l, souot ere le gabelle. Uffi- 
ciale daziario. | ^Appaltatore d'una gabella. || -ino, 
m. spr. Guardia daziaria. | + Luogo alle porte della 
città dove sta l'ufficio della gabella. || -otto, m. spr. 
Impiegato a riscuoter la gabella. | + Sorta di moneta. 
gabina, v. cabina. 

fyJ^Hìn^tt O m ' * v *' CABANNA capanna. Stanza 
^dUIIIOìl v/j eterna nelle case signorili, per 
istudiare e lavorare, o ricevere a colloquio. ! se- 
greto, spec. di principi. | del re, Persone che più 
gli stanno vicine e frequentano il suo gabinetto. 
| Ministri che rappresentano il potere esecutivo, 
amministrativo, Governo. | formare un nuovo —, 
un nuovo ministero. | il — Cavour, Crispi (dal 
nome del presidente dei ministri). | questione di — , 
di fiducia. \il — di Londra, ecc., Il governo inglese, 
spec. nei rapporti internazionali. | corriere di — , 
Impiegato che porta la valigia diplomatica all'e- 
stero. | Ufficio particolare di un ministro, stanze 
dove esso risiede. | capo di —, del Ministro, Fun- 
zionario politico che sta a capo del gabinetto del 
Ministro, nei rapporti col Parlamento, col Governo, 
col pubblico e con il dicastero speciale, j Sede del- 
l'ufficio di un capo di servizio. | del questore, del 
presidente, del rettore, preside, ecc. [ Salottino ele- 
gante, di confidenza, nelle case signorili. | amoroso; 
d-i toeletta, di lavoro, j Camerino da bagno, per il 
cesso. | + PaIchetto di teatro. | di lettura, Sala di let- 
tura di libri e giornali per associati. | il — Vieus- 
seux, in Firenze, celebre per gli studi' italiani nella 
l a metà del sec. 19°, dal quale uscirono V Antologia 
(1821), e l'Archivio Storico Italiano. | Stanza dove il 
medico riceve e visita clienti. | oculistico, dentistico. 
| Stanze per raccogliervi e conservarvi cose di pre- 
gio. | delle gemme, medaglie; numismatico. | Stanze 
per esperimenti, studi', ricerche, annesse a catte- 
dre di scuole superiori, spec. universitarie. | di fi- 
sica, fisiologia, chimica, mineralogia, geografia, ecc. 
| nero, Ufficio segreto di polizia, spionaggio, denun- 
zie e sim. || -ino, m. dm. vez. || -ista, m. (pi, -i), neol. 
Professore di cattedra cui è annesso un gabinetto. | 
Chi è addetto al gabinetto del Ministro, o vi è stato. 

gabriéle, gabrièllo, f^^T^f. 

fini che portò l'annunzio a Maria, Angelo dell'a- 
more. | Persona tutta um'ile e dolce nell'apparenza. 
+ gabrièlla, f. ^capriola. Piroletta. Capriola. 

gS.ÓO m ' ^ P esce degli anacantinì di varie spe- 
» eie, con cirro o barbiglio sul mento. | mi- 
nuto. | barbato. \ politico. 

O'arS'AlinitA f- Gadolin svedese. €> Minerale 
gauuiiiiuc, dei S ii icatì) di eoior verde d'erba 

cupo, lucentezza vitrea (della Norvegia, ecc.). 

ggìèiBCO a ^ - ' m ' R am0 della lingua celtica che 
' comprende l'irlandese, lo scozzese e 
il dialetto dell'isola di Man. 
+ gaètola, f. >$> Specie di corvo. 
+ gaetóne, v. gavettone. 



gaffa, f. *fr. gaffe. Balordaggine, Sproposito,. 
Granchio. \ prendere una — . | X Conto, Bozza, Ali- 



Sfaffelis ^' *T a T* T ' l 'S [a!8os] gagates. @ Varie 
& £,ra.itF, di lignite adoperata per far bottoni, o 



ietà- 
per far bottoni, og- 
getti d'ornamento per lutto, ecc. Giaietto, Giavazzo. 
+ gaggia, v. gabbia X- 

gZStcrcfì a f- *ày.of/.ict. acacia, j^ Acacia dell' Ame- 
oo >■ rica boreale, naturalizzata e diffusa, 
in Italia da formare boscaglie sulle sabbie lungo 
i fiumi, e usata anche come pianta da argini, e 
nei giardini pei suoi fiorellini gialli di gradevole 
odore; Falsa acacia, Acacia farnesiana {robinia- 
pseudacacia). || -o, m. tose. Albero di gaggia. 
+£3.Ef£fÌO m ' *P ro - gatge (vi. v.adìum [vas-dis 
T & && > sicurezza]). Pegno di sicurezza. | 
prestare a —. | Arra, Caparra. | d'amore. | Ostag- 
gio, Stadico. | Sfida, Guanto di sfida. | Impegno. \i 
§Mg Soldo, Stipendio. | Premio ai volontari' di terra. 
e di mare. | penna a —, Scrittore prezzolato. | Ri^ 
compensa, Rimunerazione. 

&&BÌ ìard a & Sorta di ballo concitato, di uso» 
= » ' lombardo. | A. Carattere di corpo- 

otto. | v. gagliardo. || -ezza, f. Robustezza, Ga- 
gliardia, Fortezza. | di liquore. | Bravura, Valore. 
| S Espressione vigorosa. || -ìa, f. Robustezza e vi- 
goria di corpo, Forza. | Prodezza, Bravura. | pvb„ 
Non è mai gran — Senza un ramo di pazzia. | d'in- 
gegno, stile, eloquenza. 

gSoiiaiTi ft m. #pro. galhast (1. galla ghian- 
tìgliara O, da) ^ £ rte, Forzuto, Robusto, Vi- 
goroso. | complessione — . | della persona. I pianta: 
— , che vegeta molto bene. | venir sii — . | Prode,. 
Valoroso, Pieno di slancio e bravura. | far del —, 
per ostentazione. | esercito —, per numero e valore 
delle truppe. | battaglia, combattimento — . | Pos- 
sente, Forte e vivace, Robusto. | immaginazione „ 
ingegno —. \ animo, spirito —. \ vino —, generoso! 
| fuoco — . | vento —, forte. | Resistente. | città,, 
piazza — , ben munita. | edificio, scala, ponte — ,. 
stabile, che si tiene su bene. | colla — , tenace. j 
terreno —, r$ difficile a lavorare. | cervello, inge- 
gno —, ostinato. | calamita —, potente. | medica- 
mento —, drastico. | X Marinaio scelto sulle grandi 
navi mercantili veneziane. | f$ galoppo —, dove il 
salto segue non di continuo, ma di due in due, di 
tre in tre, sempre con calci. | Che sta su con lo. 
spirito, Baldo. | alla gagliarda, Gagliardamente. | 
av. Gagliardamente. || -amente, Con bravura, Va- 
lorosamente, Strenuamente. | combattere —, con 
forza. | sostenere un'opinione, sopportare tma sven- 
tura —. | sentirsi—. | Francamente. |Efficacemente. 
| operare — . | ^imparentato —, strettamente. || -Issi- 
mo, sup. | della persona. | ragioni — . || -issima- 
mente, av. sup. || + -azzo, m. acc. Robusto, Forzuto, 
di soldato, marinaio. || -etto, ag. dm. Piuttosto ga- 
gliardo. | m. X. Banderuola triangolare che le galee 
mettevano sulla testa degli alberi. | a doppia coda,. 
Banderuola di forma bizzarra, di vivi colori che 
i marinai mettevano alla cima degli alberi, delle 
antenne, del pennoni, e sventolava in senso ver- 
ticale. | a tre punte, Pie di gallo. | Piccola bandiera 
di speciali armi e reparti. -|| -uccio, ag. dm. 
+2fa2flì O ™-*g a lIum. Materia con la qual3 si' 
& & » rappiglia il cacio, Caglio. || -oso, ag.. 
Di natura di gaglio. 

gaSiiiÒff O m ' * GALLI 0FFA elemosina data al 
& ' pellegrino francese nei conventi 

sulla strada di San Giacomo di Galizia? ^Pezzente, 
Mendicante. | Poltrone, Uomo da nulla, Miserabile.. 
|| -accio, m. peg. Scioccone. || -aggine, f. Scempiag- 
gine, Melensaggine. || -eria; f. Parole o azione di 
gaglioffo. | Cosa gretta, melensa, Sudiceria. | Ra- 
dunata di gaglioffi. || -etto, m. dm. || -ezza, f. Ga- 
glioffe ria. || -one, m. acc. 

J-crsoiilinin m - *gallèus di galla. Baccello- 
Tsognuuiu, che produce u fagiuolo, il pi- 
sello, la fava. Guscio. 

_L.p*a an f\ m. *ganèum nascondiglio. Covo, j di- 
T 6 a S" u i bestie, di diavoli. | Intrigo, 



| essere nel — . | schr. Ventre. 



•igo, Viluppo. 



gawRfbl ara ut. {gagnolo), ^gannire Lamen- 
agiiuiaic, tarsi ^ pi a g n ucolare, Mugolare,, 
del cane, dei cagnolini, della volpe. | Dolersi, Ram- 
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mancarsi. Il -amento, m. Il gagnolare. || -io, m. frq. 
Il gagnolare prolungato. 

_l <-«•« «nò li m. pi. cagno dm. <£. Buchi, Sfiatatoi 
+&<*&' lul1 » nella pelliccia della carbonaia. 
._,_:- f. pi. gabbia? X Luoghi della stiva che 
TrgcalCj rimangono da ciascuna banda tra il bor- 
do e la cassa delle trombe. 

— ,_ ! ékTTd f- Condizione di gaio, Gioia serena e 
gd.1 tatu-a., delicata. Letizia. || +-età, f. Gaiezza. 
0PtÌ O a S' *P r0 - GAI - Allegro, Giocondo, Lieto, 
geU Wj Festevole, Leggiadro, j giulivo e — , ints. | 
la primavera, gli uccelli — . j gioventù — .{aspetto — . 
| Di aspetto bello, ridente, luminoso. | donna, don- 
zella — . 1 portamento, j colore — , vivace, ma chiaro 
e delicato. | verde — , chiaro, j scarlatto — .{scienza, 
$ Studio amorevole del poetare, nella poesia pro- 
venzale del sec. 14'. | il — sapere, Conoscenza 
dell'arte della poesia provenzale. | Abbondante, 
Dovizioso. | borsa — , ben tornita di quattrini. | 
casa — , ben provvista. | gente — a promesse, che 
promette allegramente, e non mantiene. | m. Ga- 
iezza. || -amante; In modo gaio. Allegramente, Fe- 
stevolmente. || -etto, ag. dm. Vivace di colore. \ 
"••Dipinto, Chiazzato. | D'umore gaio. || +-OSO, ag. 
Gioioso. 

4-mknnP m - ■£> Ogni pezzo di costruzione 
Tgai^uiio, che gj me tt eV a per chiudere il 
vuoto rimanente tra la ruota di poppa, il quinto 
delle anche e il dragante: scendeva rettilineo dal 
dragante e s'incurvava man mano; l'ultimo pezzo 
presso il calcagnolo aveva figura di forcacelo 
orizzontale; Traverse dell'arcacela di poppa. 
+ gaitèllo, v. gavitello. 

gaia. ^ * a f r - gale (I. galla) festa, allegrezza. 
^ Pompa, Sfarzo, Eleganza. | parlare in — , 
con eleganza, j Festa di corte, e sim., con cerimo- 
niale. | carrozze, berline di — . | pranzo di — , di 
cerimonie. [ a corte, Ricevimento. | mezza — . | corso 
di —, Passeggio con ricchi equipaggi, usato in 
feste, o in carnevale. | Sfoggio, Lusso di abbiglia- 
mento. | serata di —, a teatro, in onore di grandi 
ospiti o di sovrani. | Striscia increspata di trina o 
di stoffa che si mette per ornamento. | alla carni- 
eia, sottana, al busto, cappellino. \ allo sparato 
della camicia, di uomo. | Ornamento. | star sempre 
in — . ] star sulle — . \ far — , Stare allegramente, 
Sguazzare. + Gloriarsi, Vantarsi. | di —, Allegra- 
mente. | X di bandiere, Ornamento di bandiere e 
di fiamme di ogni taglio e colore tra gli alberi e 
le cime dei pennoni, da poppa a prua, Pavesata. | 
piccola — , con le sole bandiere nazionali in cima 
d'albero e la gran bandiera a poppa; gran —, ag- 
giuntevi tutte le bandiere di segnale. \far — . 
galactòfago, v. galattofago. 
+ galagala, v. galegala. 

goIaonnA m> ■§• Specie di pipistrelli del Se- 
aiaguiio, negai, che si distinguono per i 
piedi lunghi, sim. a scoiattoli, 
con capo grosso e tondeggiante, 
orecchie grandi e membranose, 
che tengono accortocciate nel 
sonno, coda lunga e ricca di peli, 
pelame morbido e folto. 

gaiana, t. -o, ™- $&%% 

° ... ' *> iestuggi- Galagóne, 

ne marma. 

galanpa ^ *P rs - kalang JJRizoma medicina- 

aiaiigo, j e jjj una pj an t a delle zinziberacee 

della Cina e delle Indie (alpinla officinarmn) : co- 
lore scuro e sapore aromatico con qualche mor- 
dacità di amarezza. | polvere di — . 
galano m * GALA . Annodatura ornata, Nastro, 
> Ciondolo, Fiocco elegante, sfarzoso. | 
della spada. 

gala ili «a ag. *fr. galant. Che sfoggia elegan- 
cucuiic, za; Molto distinto nei modi e nel 
vestire. | vestire — . | aria—. | Zerbinotto, Attillato. 
| giovane, vecchio —. \ Bello, Grazioso. | cosa, dono, 
libro — . | quartiere — , lussoso, elegante. | Manie- 
roso nel conversare con le donne. | Amoroso, In- 
namorato, [fare il —. | Attinente ad amori e cor- 
teggiamenti. | letterine — . | aneddoti — . | donna —, 
dedita a facili amori. | '"Probo, Buono. I av. Ga- 




lantemente. || -eggiare, nt. (-éggio). Fare il ga- 
lante. Amoreggiare. || -emente, Con eleganza, bel- 
lezza, grazia. | Da galante, in amore. || + -èo, m. 
*sp. galanteo. Corte. Corteggiamento. || -erìa, f. 
Garbo distinto, Finezza di procedere, Gentilezza. 
| Bellezza di arte o di natura, Cosa bella e gra- 
ziosa. | un lavoro che è una — | Oggetto di lusso, 
statuetta, quadretto, figurina, ecc. j le — di Vene- 
zia, di Firenze (anche di poco prezzo). | donare, 
regalare una —. \ Piatto squisito, ben preparato. | 
Corteggiamento, Corte. | pieno dì galanterie per le 
signore. | Civetteria. || "Mare, nt. *sp. galanteak. 
Fare il galante. | a. Corteggiare. || -ina, f. Vivanda 
rifredda fatta con carne tenera, di vitello o pollo 
o maiale o pesce, ricca di ingredienti e insaccata. 
| una fetta di —. \ """Chiocciole minute preparate 
per cibo. || -ino, ag. dm. Grazioso, Bello. I Che fa 
il galante. | m. % Galanto. || -issimo, sùp. Leg- 
giadrissimo, Graziosissimo. | libro, poesia —. || 
-issimamente, av. sup. || -uccio, ag., dm. spr. 

galantO m - *T*' l . a latte, av6"os fiore. * Bu- 
' caneve, Foraneve {galanthns*iiii>a- 
lis). || -ino, m. Galanto. 

galantuomo, -omo, ^^É^St 

na onesta e dabbene, proba, leale. | pvb. Tra ga- 
lantuomini la parola è un ìstrwmento. \ parola di — , 
che impegna la lealtà. \ faccia di — . | povero ma—. 
\ procedere da — . [ Il re —, Vittorio Emanuele II. 
| a tutta prova, \flor dì —. \ Il tempo è —, fa giu- 
stizia e mette le cose a posto. | Gentiluomo. Si- 
gnore (spec. nelle province meridionali). | esci, 
vocativa di persona che non si conosce di nome. 
| Ehi, —.' | scappa, scappa, — / | vivere da —, Go- 
dersela. || + -omineria, f. Qualità di galantuomo, 
Galantomismo.ll-ominone, m. acc, com. ir. || -ornia- 
mo, -uomismo, m. Condotta e virtù di galantuo- 
mo, Lealtà, Urbanità, Probità. 1| -uomons, m. acc. 
Gran galantuomo, Persona onesta e cordiale, molto 
simpatica. 

"•"galappio, v. calappio. 
galària X, v. galleria. 

gaiaSSSa ^ *t*ù x AOs] ^aXa^ia'; galaxTas. -e** 
» Striscia di luce biancheggiante in 
cielo, costituita da moltitudine infinita di stelle o da 
materia astrale nebulosa, da nord a ovest; Via lat- 
tea, Strada di San Giacomo di Galizia (v. fetonte). 
gsaBafÀ^ f- *T«AócTeia galatèa. £§ Ninfa dei 
alatoa ' mari, figlia di Nereo e di Doride, 
amata dal ciclope Polifemo, che per ira e gelosia 
uccise con una rupe il giovinetto Aci da lei amato. 
| Celebre composizione a fresco di Raffaello nel 
palazzo Chigi in Roma. | % Ninfa civettuola, da 
quando piacque di presentarla cosi a Virgilio in 
ecl. Ili 64. | <> Genere di crostacei del Mediter- 
raneo. | « Asteroide 74 3 scoperto da E. G. Tempel 
nel 1862. 

gofofòo m * Titolo di un trattatello di monsi- 
a "" w i gnor Giovanni della Casa (1503-1556), 
scritto a petizione e per consiglio dì Galeazzo 
Florimonte (latinamente Galaiceus), vescovo di Sessa 
Aurunca, e di Nola, nel quale s'insegnano le ma- 
niere di contenersi in società e come vestire e 
come e di che parlare, e le cose spiacevoli e scon- 
venienti da schifare. | Il nuovo —, Altro trattato 
con la stessa materia, secondo i tempi, scritto da 
Melchiorre Gioia (1767-1829). | Buona creanza, Buo- 
na educazione | non avere studiato, non conoscere 
il —, Essere uno screanzato. | cose contro il —. 

sralatt aeròafO. ag (pl - l £fi- *r AXa ws lat 'e> 

gaiau ogus") àjuyóc che porta. *, Che pro- 
voca ó accresce la secrezione del latte (come i 
semi di anici, di finocchi, la galega). || -ite, f. *ya- 
AaxftTTjs galactites. © Pietra di color di latte, e 
che polverizzata ha gusto di latte; sciolta nell'ac- 
qua si adopera a digrassare la lana. Silicato idrato 
naturale di alluminio e di soda; Pietra da sarti, 
Micio. || -ocèie, m. *>rt]A-n ernia. ^ Tumore alle 
mammelle prodotto da ingorgo del latte. || -òfago,. 
m. (pi. -gì). *^aXaxro<fàfoi galactophagus. Chi si 
nutre di latte, j popolo — , Gli antichi Sciti. |i -òforo* 
ag. *9op6s fecondo. 9 Di vasi, canali che portano il 
latte dalla sostanza glandulosa della mammella al 
capezzolo. | Che attiva la secrezione del latte. | 
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m. Strumento proprio a facilitare l'allattamento 
correggendo la piccolezza del capezzolo. || -ologìa, 
f. *-Xotì« studio. Trattato intorno al latte. || -ome 
trìa, f. «uEToia misurazione. Procedimento per l'a- 
nalisi del latte. || -òmetro, m. #|j.éTpov misura. Stru- 
mento per misurare la densità del latte, Provino, 
noioiiàrrin m., dlt. Ghiacciuolo sugli alberi, 
gaiavernu, calaverna. 
+P , aia£7'SL f' ^x&^t&of calathus. A, Vaso di 
"" É3 C1IC *^' ? legna a tina dove i conciatori met- 
tono le pelli (cfr. galletto ne, e lomb. galeda, pug. 
gaietta). 

MlbanO m ' *galbanum. ■$ Gommoresina di 
& u » un odore balsamico che si ricava 

da una pianta omonima. | molle, in lagrime lucenti 
glutinose; secco, in lagrime biancastre opache non 
glutinose; eccitanti, spasmodiche, risolventi, ser- 
vono a preparare empiastri ed entrano nella com- 
posizione del balsamo di Fioravanti. | Grande 
pianta, dei monti della Persia settentrionale, delle 
ombrellifere, dal cui succo, che esce spontanea- 
mente dalla base del fusto, proviene la gommore- 
sina omonima (ferula galbanum).. 
gPi ! h*»f» m - *galbèus. ffc Braccialetto dei trion- 
eu uc\j, fatori | ciambella di lana da avvol- 
gere al braccio per applicare medicamenti o per 
tenere amuleti. 

gà! Sii» fa f- *gai.bùla. «5» Specie di uccelli dei 
diuu , rampicanti: hanno becco lungo, drit- 
to, alto, con setole alla ba- 
se, coda lunga, ali arroton- 
date, piume di una lucen- 
tezza metallica: la specie 
più nota è la verde o Gia- 
camaro, Grande colibrì (del- 
l'America meridionale). 
+ ga!deamo, v. gaudea- 
mus. 

+ galdére, v. godere. 
*galdio, v. gaudio. 
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io {ys»lp> a '• *galèa. A Celata, Elmo, Barbuta. 
1 g«aic a, | _ at(>j ag Che porta la galea | m _ 

nerva — . { prologo — , g@ di San Girolamo, premesso 
alla traduzione della Bibbia. 

5>° P'&lè a. '■ * D ' Z - tctkas.ct. A, Nave lunga stret- 
g-Aiw a, ^ a e j,assa, a vela latina e fornita 
di remi (sino a 180), armata, venuta in uso dal 
sec. 9 1 , e rimasta come il principale tipo di na- 
viglio nel nostro Mediterraneo: aveva com. una 
lunghezza di 50 mt. da ruota a ruota, larghezza 
di 7, altezza di 3, pescagione di 2, equipaggio 
sino a 500 uomini; Galera, Galia. | grossa; sottile; 
bastarda e bastardella, gravi più quartierate delle 
sottili; reale. \ tarida, per trasporto. | sensile (sp. 
a remos sencillos), dove ogni remo era maneggiato 
da un uomo solo. Le galee prendevano poi nome 
dai luoghi (mar sigli ana, zarattina, ecc.), dalle fa- 
miglie (Marcella, Moceniga, Trona), dalla merce 
che caricavano per uso (fromentina). \\ -azza, f. 
Galea di alto bordo e di forme gigantesche, con 
3 alberi latini, 3 ordini di batterie, e 1200 uomini 
d'equipaggio (v. galeone, galeotta. 
.j-o-ofla oro a. *pro. galiar. Ingannare, Gab- 

+gaie are, bare »; { nt Far festaj Saltarei Ki . 

dere. || + -atore, m. Ingannatore. 
galsato, v. 1° galea. 

+galeffare, %$$£%$^* gridare - 

1Q x^alòcQ f. Frode del mercante o dell'arte- 

ì^gaiega, fice al creditore . 

2 Q $y&.lè&3L f ' **ftà- a la * te > cele, -yùc, capra. ^Ca- 
gai^u, p raggi ne, Ruta capraria, Erba gì- 
neprina (galega officinalis). 

-J-P'sJsP'SìJa Mistura di calce viva, colla di 
~S a,c S aia ? pesce e catrame, con cri si spal- 
ma la carena prima d'inchiodarvi la fodera di rame. 
«s ÌÀna f. ^galena y aXTjvTi calma marina. ^ Mi- 
& > nerale delle lampriti, solfuro di piom- 

bo, che si presenta in cristalli o in masse compatte 
o disseminate entro a certe rocce spec. arenarie; 
ha lucentezza metallica pura, color grigio-piombo; 
Sfaldatura nettissima; fragilissimo; grandi giaci- 
menti in Sardegna (Monteponi, Iglesias, ecc.), in 
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Toscana (Canapiglia, ecc.}, nelle Alpi marittime; 
serve per l'estrazione del piombo ; e talora contiene 
dell'argento. | dibismuto, Bismuto solforato, [falsa, 
Blenda grigia. 

f\ m. Claudio Galeno celebre medico di 
u » Pergamo nell'Asia, 130-200, in Roma 
fu medico della corte imperiale, scrisse l'Arte me- 
dica (o Tegni, Téxvn larpixl)). I cerato di — . || -ico, 
ag. (pi. -ci). Di Galeno. | arte —, Medicina. | scuola, 
dottrina — , fondata sul principio della giusta me- 
scolanza dei 4 umori, sangue, bile, pituita e atra- 
bile. | medicamenti — , formati dalla mescolanza di 
più sostanze, j] -ismo, m. Dottrina di Galeno. || 
-ista, m. (pi. -i). Medico seguace della scuola di 
Galeno. 

galfìÓn 6 m ' acc * ^ Galea di alto bordo, di 
' grossi legnami rilevata di poppa e 
di prua, capace di 30 cannoni grossi e altrettanti 
minuti, a 4 alberi, due quadri e due latini, per 
guerra e mercantile. | Uomo di -persona grande. 
ma buono a nulla, Poltrone. |j -accio, m. peg. ]! 
-cino, m. dm. Bastimento a vela sul garbo del 
galeone: portava da 8 a 16 cannoni, j Uomo gr-ande 
grosso e poltrone. 

m. *YGÓi'n gatto, 7t£8t]Xos scim- 
mia. «§> Scimmia della gran- 
dezza di un gatto, fornita 
di una pelle che quando 
l'animale allarga le 4 zam- 
pe si distende come quel- 
la di un pipistrello per la 
lunghezza del corpo, e fa 
da paracadute nello slan- 
ciarsi giù dagli alberi do- 
ve sale arrampicandosi (le- 
mur o galeopithècus vo- 
lans, vespertilio admira- Gaieopitèco. 

hilis). 

galeòpsi, galeòpside, k»°wT<& 

nere di piante delle labiate, che hanno le foglie bian- 
che o rosa più tenui dell'ortica, che tritate danno 
odore cattivo, con fiore purpureo; medicinale: tra 
le varie specie è l'ortica rossa, l'ortica gialla (ga- 
leopsis ochroleuca), ecc. 
+ galeòto, v. galeotto. 

ÉfaleÒtt 3. f ' dm ' -^ Galea sottile da guerra a 
& » vela e a remo, un sol albero latino, 

con circa 60 uomini di armamento. | grossa, Specie 
di mezza galera usata nel sec. 18°; portava un 
cannone a prua. | da bombe, Bombarda, Bombardie- 
ra, nave per lanciar bombe, con albero maestro a 
vele quadre da 200 a 300 tonnellate. || -o, m. Rema- 
tore della galea. \ da — a marinaro, di due che 
se la intendono tra loro. | Nocchiero. | Condannato 
alla galera, Forzato. | Uomo tristo da galera, Bric- 
cone. | *afr. galehaut, personaggio del romanzo 
di Lancelot, che procurò l'abboccamento di costui 
con la regina Ginevra. Mezzano in amore, Ruf- 
fiano. | Principe —, soprannome del Decamerone 
del Boccaccio. 

galèra *' GALEA X galleria. Galea. | condanna- 
' to alla — , a remare sulle galee. | Pena 
della condanna al remo. | Pena dei lavori forzati. 
| andare in — . | venti anni di — . | uomo, pezzo di 
— . j Luogo dove si soffre, si vive male, e nel quale 
si è obbligati a rimanere. 

♦galerìa, v. galleria. 

galIrus. (\ Cuffia, Berretta sacer- 
' dotale. | il — del flamine diale. \ di 
Mercurio. | Acconciatura delle donne in Roma a 
forma di elmo. | Berretta dei prelati. | Parrucca. |j 
-ìculo, m. dm. #galericulum. f§ Morioncino, Cap- 
pelletto. 

galprnnìf? *• *Y«Aepu7ris ilare in volto. _^- 
aieropid,, Stat ' df s Ila vista per cui si vede 

meglio a luce fioca che chiara. 

gsipniPa f- *galerus parrucca, berretta. <%> 
dici w\,a., Genere Musetti dei coleotteri cri- 
somelidi, una cui specie, la calmariensis, spoglia 
talora interamente delle loro foglie gli olmi ; è lunga 
6 millimt., di un giallo alquanto verdastro con 
punti neri sul corsaletto e le elitre marginate di 



galero, 



galèstro 



597 



gallétto 



gali 



+ga!i 



nero' hanno le antenne ravvicinate alla base, in- 
serite in fossette frontali 

trolòetrn m - Calestro, Schisto argilloso. | 
geascau <->j ^-Terreno tendente al giallo, assai 
favorevole alle viti, formato dal calestro, o ghiaia 
cilestrina. || -ino, ag. Di terra con frantumi di ga- 
lestro. || -oso, ag. Di terra argillosa di galestro. 
Lfvàlotrs) m - (P 1 - -*)■ 4>- Gabbiano terragnolo, 
•f-gdjeu a, tridatti io (larus tridactylus). 

galìa (dlt.), V. galea. 

+ galiare, v. galeare, 

+gàliga, v. alga. 

li era in m - *caligasius calzolaio. Concia- 
"S alu i tore di pelli. Pelacane. | arte dei —, 

Una" della arti minori nel Comune di Firenze. 

gaiigare, -amento, v. caligare. 

galìlso a &-> m- * GALILiEus . ft Della Galilea, 
» regione della Palestina, dove nacque 
Gesù. | Gesù Cristo. | pi. Cristiani. | Galileo Galilei 
di Pisa, 1564-1642, astronomo, matematico, natu- 
ralista, filosofo, assertore e prosecutore del me- 
todo sperimentale o induttivo, e del sistema plane- 
tario copernicano. || -ismo, m. Dottrina del Galilei. || 
-iano, ag. Del Galilei. | dottrina — . | Tipografia — , 
fondata in Firenze, nel sec. 19°, da G. Cloni. 

^gallóne, m. *sp. galion. Galeone. 
IÌÒSSO, m. Aliosso, Birillo. 

gAÌÌ7ÌAnrt a S- Della Galizia, in Ispagna. | 
ai«£.ianu, u santo _ gan Giacomo di Com- 

postella. | Della Gallizia, ad Oriente. 

io gal la m ' ^P 1 ' "*'• *tàX).a galla. (\ Sacerdote di 

S » Cibele nella Frigia e in Roma, evirato. 

^^ail a f-* GAL LA. J| Enfiagione o arrotolamen- 

S ' to che viene sui rami, le foglie, le ra- 

dici di varie piante per turbamento nella circola^ 
zione degli umori cagionato da funghi o da animali 
come vermi e artropodi, Gallozza, Gallozzola, j 
galle istoidi, che alterano i tessuti; organoidi, 
che alterano gli organi. | della quercia, per pun- 
tura della cinipe, e si usa in commercio per 
tinture nere e inchiostri. | del cipresso, Noce, j di 
Aleppo, o Levante o Smirne o Siria, della quercus 
infectorìa, per puntura della cinipe dei tintori 
{cinipes tinctorìa), usata in medicina. | moscata, 
Noce moscata. | di Ischia o Istria, della quercus 
pedunculata. | di vetro, Bolla, Enfiatura. | + Ghianda. 
| barattar — a muschio, cosa vile e amara per 
cosa di pregio e gradevole. | Cosa leggerissima. | 
a — , Sulla superficie dell'acqua, A fior d'acqua, 
j il sughero sta sempre a — . | andare, tenersi a — . | 
rete da — . | venire a — , Scoprirsi, Manifestarsi, j 
pvb. La verità vien sempre a — . | stare a — , Esser 
superiore, Prevalere. | tornare a — , Riapparire, 
Tornare in su. | ^ a —, A fior di terra. \far le 
barbe, radici a — . | Pillola. | fj Piccolo tumore a 
lato e al disopra della nocca o nodello del cavallo, 
per accumulamento di sinovia: invecchiando può 
indurire e dolere molto e far zoppicare. || -are, nt. 
Galleggiare. | Insuperbire. 

0-olj OTQ n *. gallo, delle uova, Acquistar la 
S ai c » disposizione a generare il pulcino. | 
a. le uova, Fecondare. | nt. Far festa, allegria. ! v. 
galla. || -ato,pt., ag. Fecondato dal gallo. | uova—. 
|| -atura, f. Fecondazione delle uova dal gallo. 

fyoSIacfrnna m. Gallo grosso o non bene 
gcUIdLSsUUIie, accapponato, Gallerone. 

gcklickfn m - **© Composto dell'acido gallico con 
cuicuu, le basi 

galleggiare nt i-égg*°)- Star c ° m e ia 
alleggialo, galk sull'acqua, Venire o 

mantenersi più o meno sulla superficie dell'acqua. 
I di sughero, olio, ghiaccio, acqua sul mercurio, 
Stare tutto sopra il liquido. | della nave, del nuo- 
tatore, di solido, Stare con una parte immersa, e 
il resto fuori del liquido. | + Far galloria, Stare in 
giubilo, Gallare. || -amento, m. Il galleggiare. Stato 
di corpo che posto in un liquido non si sprofonda. 

Ì«£, Stato del naviglio immerso con la carena nel- 
'acqua, e sollevato col resto. ] Linea di galleggia- 
mento. | tirare al — , con l'artiglieria, \ linea di — , 
Termine ove il naviglio cessa di essere immerso, Ba- 
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gnasciuga. j piano di —, a livello sulla superfìcie 
dell'acqua dove il naviglio è immerso. | tose, di sto- 
maco, Nausea Voglia di vomitare. || -ante, ps., ag. 
Che galleggia. | mulino — . | carcere —, Nave a uso 
di prigione, j ospedale — . | batterie — , su zattere. 
| isole — , Grandi zatteroni con giardino, -anche 
per dimora. | m. Corpo che può stare a galla. | 
j§E trattato dei —, Idrostatica. 1 ^L pi. Gavitelli, su- 
gheri, barili vuoti, boe, e sim., che si mettono per 
segnali, di ancora sommersa, rete, scoglio, ecc. j 
$| Globi vuoti di metallo o porcellana che galleg- 
giano suir acqua della caldaia delle macchine per 
mantenerla a uno stesso livello o per indicazioni, 
ti -ato, pt., + ag. Ornato, Gallonato. 

g3.il 6P*0 a ^' *P ort - gallego. <g- Della Galizia, 
& ' regione a settentrione del Portogallo. 
| m. Varietà della lingua portoghese, usata anche 
nella letteratura del sec. 13\ 

gallerìa f - * fr - GALERm (Vi- calarìa, y.dlov 
auen a, legno} _ stanza lun ^ Andr ^ ne> di 

passaggio, o da tenervi quadri, statue e sim. nelle 
grandi case signori- 
li. | di Palazzo reale; 
Pitti, degli Uffizi] in 
Firenze. | Pinacote- 
ca, Edifizio per cu- 
stodire opere di ar- 
te, spec. quadri, sta- 
tue, gemme. | d'arte 
moderna; di Brera, 
aMilano ; diParma. |Ji 
| privata, come quel- 
la di casa Corsini, 
ecc. ; e quelle per 
vendite di opere d'arte. ) direttore, custode, con- 
servatore della — . j catalogo della — , delle opere 
accoltevi. | giuoco della —, delle statue: chi fa 
la statua e ride, paga il pegno. | vendita della — . 
[ Edifizio a grande crociera con negozi' e bot- 
teghe dì lusso, per passaggio e per ritrovo. | 
la — Vittorio Emanuele II, di Milano, dell'archi- 
tetto Gius.Mengoni bolognese, cominciata il 7 marzo 
1865, inaugurata il 30 dicembre 1877; Umberto /, 
in Napoli, su piano di Emanuele Rocco, iniziata 
coi grandi lavori di risanamento del 1886, com- 
piuta il 1890: pari in grandiosità e in bellezza. 
| Vastissimo salone di officine industriali, di espo- 
sizioni, i delle macchine. | Strada sotterranea in una 
miniera. | ^ Strada coperta e sotterranea per co- 
municare con le opere esteriori di una piazza o 
accedere a una mina o contromina. I^g, Corridoio di 
bastimento. \delV elice, della stiva, della balaustrata. 
| f$ Ambulacro, Corridoio. | &g Traforo attraverso 
una montagna, j del Cenisio, del San Gottardo, del 
Sempione.\ elicoidale, che si svolge secondo un'elica, 
per modo che ritorna sul punto di partenza, ma a 
diverso livello. | Qualsiasi scavo per passaggio di 
strade, eanali e sim. } filtrante, con rivestimento 
forato per raccogliere le acque di una falda per- 
meabile, j v. ferrovia. | §x$ Opera di scavo nella 
terra, per congiungere fossati, trincee. || -etta, f. 
dm. || -uccia, f. dm. spr. 

gallerone, v. gallastróne. 
gattésco, v. gallo 1°. 

geo ag. $ Di Galles, Wales, regione oc- 
» cidentale dell'Inghilterra. | principato 
di — . | principe di —, Titolo dell'erede della co- 
rona inglese. | m. Lingua celtica del paese di Galles. 
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«■al lócco f., dlt. rg Baccello, Guscio delle 
ganoooa, fave, dei piselli. 
caMpfta ^ galla. Specie dì lavoro di orefì- 
5 ancua » ceria fatto a globetto. | pi. ft Galle, 
tumoretti degli equini. | accavigliate, trafitte, se 
pigliano da parte a parte. | gallo. *g Sorta di uva 
bianca o nera dagli acini lunghi e curvi come i 
reni dei galli, Corniola, Pìzzutello. j *fr. galette. 
& Biscotto tondo, schiacciato, bucherellato. [\ -aio, 
v. galletto. || -ina, f. vez., di biscotto. 

gol lètto m ' c * rn " ^ a ^° m °lto giovine, Polla- 
' strino, Pollo novello, j di primo can- 
to. | rivoltarsi come un — , con "Vivacità stizzosa e 
impertinenza. | Ragazzo troppo e molestamente vi- 
vace. 1 fare il — . | strozzato, di voce stridula, j 
pvb. Far la cena del —, un salto e a letto, Andare 
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a letto digiuno. | •%> di monte, Rupicola; di bosco, 
Beccofrusone, Garrulo di Boemia; di marzo, mar- 
zaiuolo, di maggio, di montagna, di tosco, Upupa. 
| pvb. Chi mangia menda di — , diventa indovino. \ 
Jr fagiuoli —, come i granelli del galletto. | pi. 
tose. 'Pezzi di pasta fritta, sgonfiati. | *fr. galet. 
% Madrevite girevole munita di due alette per vol- 
gerla con le dita, in una morsa a mano. Pezzo 
per fermare la vite. | Maschio della chiave d'acqua, 
o di altro liquido. || -aio, m., tose. Chi vende i gal- 
letti di pasta fritta. || -ino, m. vez., di pollastrino. 
jucyaliA-H-ónA m - *xàla8os- Sorta di bigoncia, 
+gai lenone, Bigonciuolo (pug. gaietta). 

gaSSiambo, gaSligiambo, ™ s * g ^ l m": 

tro che prende nome dai sacerdoti galli di Cibele, 
e fu usato da Varrone, Catullo ed altri ; specie di 

ionico a minori : uu — u — u \ uu — u uu — u. 

no 1 ì sfa n n a S-M Appartenente alla Gallia, e 
geuiiwaii u » alla Francia. | chiesa —, di Fran- 
cia, e spec. da quando sostenne certe libertà di 
fronte al pontefice romano, nelle dichiarazioni dei 
quattro articoli redatte dal Bossuet il 1682, le quali 
si riassumono nel principio della sovranità del 
clero e dei concili', anziché del papa. | rito —, pro- 
prio della chiesa di Francia. | breviario —, usato 
anche nella chiesa di Girgenti in Sicilia. | m. Difen- 
sore della libertà- della chiesa di Francia. || -ismo, 
m. Dottrina e partito religioso dei Gallicani. 
tyaiiìminin m - * gallicinium. A Parte della 
gclMi~imu, notte quando can tano i galli. | 
primo — , dopo la mezzanotte. 
cròi lieo ag ' 'P 1 ' ""'• *<5Allicus. <£ Della Gallia. 
o al I | Della Francia. | forme, maniere —, 

della lingua e delle usanze di Gallia o di Francia. | 
cane — , Sorta di bracco. | lue, morbo, virulenza —, 
celtica, Sifilide. | ^trivella —, ^T Specie di trapano 
per innesto. || -amente, A modo dei Galli o dei 
Francesi. || -herìa, f. spr. Usanza e imitazione fran- 
cese. |l -i^mo, m. Parola o modo celtico nel la- 
tino, Francesismo nell'italiano. | Frase e costrutto 
tutto peculiare al francese, e lontano dalla gram- 
matica regolare comune, Idiotismo francese (p. e. 
il vient de paraìtre). || -izzare, nt. Imitare i Fran- 
cesi, Adoperare francesismi. | Stare dalla parte 
del Francesi. || -isti, m. pi. Seguaci del gusto fran- 
cese in Ispagna nel sec. 18 3 , rappresentati spec. 
da Ignazio de Luzan, autore della Poetica pub- 
blicata nel 1737. || -urne, m. spr. Maniere francesi, 
delle fogge e del parlare, Sguaiata imitazione dei 
modi francesi. 

?a.HÌCO £ (P'- " a )- / *> P* acido che si estrae 
gallivi», dalla noce di galla, adoperato nella 
medicina come astringente e contro l'albuminuria, 
nell' industria per preparare inchiostri, e nella fo- 
tografia per la sua azione sui sali di oro e di ar- 
gento. 
+ gàlliga, gàliga, v. alga. 

pallina, it * GALL ' NA - *fc Volatile domestico, 
gannì a, femmina del gallo, più piccola del 
maschio, e di piume meno vivaci; oltre alla sua 
carne, fornisce le uova quasi tutto l'anno, e dà 
anche le piume per i piumini. | nera. | padovana, 
più grossa, con poca cresta, e un gran ciuffo di 
penne. | lessa, in umido, arrosto, ripiena. | un'ala, 
coscia di — . | latte di —, Cibo squisito impossi- 
bile a trovarsi. Tuorlo d'uovo sbattuto con acqua 
e zucchero. | venir la pelle di — , Rabbrividire. | 
raspatura di —, Scrittura brutta inintelligibile. 
| ^bagnata, Vigliacco, j giuoco delle — , Lotto clan- 
destino. | pvb. Chi di — nasce, convien che razzoli, 
di chi ha i vizi' della famiglia. | Gallina vecchia 
fa buon brodo, di sposa non più giovane, j Meglio 
un uovo oggi che una — domani. \ La — che canta 
ita fatto l'uovo, di chi affaticandosi a scolparsi mo- 
stra di essere in colpa. | Trista quella casa dove 
— canta e gallo tace, dove la donna spadroneggia. 
| tose, a galline, In rovina, In perdizione, A mo- 
rire. | «^ ceciata, Dei trampolieri, Sgarza, Ciuf- 
fetto. | prataiuola, affine all'ottarda, Ubara (hou- 
bara undulata). | v. faraona. | giudea, Chiurlo, 
Mignattaio, Falcinello. | tose, della madonna, Ron- 
dine. || -accia, f. peg. | dlt. Ubara. | tose. Ruschia. 
Il -accio, ag «oalunacèus. Di gallina. | uova galli- 




nacee. | m. *Gallo nostrano. | Tacchino, Gallo d'In- 
dia, Dindo. | ,j Specie dì fungo mangereccio di co- 
lor ranciato, dal cappello convesso 
che poi diventa imbutiforme con 
pieghe intrecciate (caniarellus ci- 
barìus). || -acei, pi. m. Volatili 
che hanno becco ottuso convesso, 
duro alla base, i piedi lunghi e 
atti a razzolare, con unghie lar- 
ghe e ottuse, buoni alla corsa, 
impacciati al volo, si nutrono di 
semi e di frutti: più notevoli, il 
gallo, il tacchino, i fagiani, la star- Gallinaccio . 
na, la quagliala pernice delle Alpi, 
il pavone, il francolino di montagna. || -aia, f. Pol- 
laio. Il -aio, + -ario, -aro, m.*GALLiNARius. Pollaio. | 
Chi vende o custodisce o alleva galline. | '■'Ladro di 
galline. | Chi tiene lotto clandesti- 
no. || -amo, m. Quantità di galline. 
|| -ella, f. dm. \ Specie di uccello 
acquatico, più piccolo del colom- 
bo, nero di sopra, grigio ardesia 
di sotto, le tre dita anteriori lun- 
ghissime e verdi, sta negli stagni 
ricchi di giunchi, nuota e si tuffa 
benissimo, e si nasconde ai cac- 
ciatori, pregiato per la carne: Gallinella d'acqua. 
Sciabica, Cimandorlo, Folaga ver- 
dipiede. Pollo sultano {gaUinula chloropus). | Bec- 
caccia. | Porciglione, Hallo acquatico. | J& Pianta 
annuale delle scrofulariacee (antirrhinum oron- 
tìum). | pi. Cecerello, Erba riccia, Dolcetta. | *- pi. 
Pleiadi. || -etta, f. dm. | ^> Specie di motacllla, Sal- 
timpalo. |1 -ina, f. dm. vez. || -ona, f. acc. Gallina 
bella e grande. || -uccia, f. spr. 

+PaHsO m ' GALLIUM: traduzione nel latino 
o » della scienza del nome di Lecoq de 

Boisbaudran che nel 1875 scoprf questo elemento. 
& Corpo semplice metallico, raro, analogo al zinco, 
bianco, duro, malleabile; all'aria si ossida alla 
superficie. 

inno m. Gallastrone. | Omaccio grande e 
IUIUi » da poco. 
ìrì O m*!*'- ' latte, Xiipwv giglio, jj Gi- 
' glio bianco. 




gali 
+gall 



-co, ag. Di giglio, 



gali 




Seme di giglio. 
gallispano, v. 1° gallo. 

Z2 &nì& a S> m - Che P art eggia pei Galli, 
™ ttl ' w i o Francesi. j[ -ato, ps., ag. Fatto 
gallico, francese. 
jo agì j o m- > a £' * GALLUS - O Delle Gallie, Celta. 

& ' | bracata della Gallia narbonese; , 

Aquitano; chiomato, Della Gallia superiore; togato, 
Della Gallia cisal- 
pina. | Gallogreco, 
Celta della Gallo- 
grecia o Galazia 
nell'Asia Minore, | 
// — morente, Cele- 
bre statua in mar- 
mo del Museo Capi- 
tolino, copia di una 
statua in bronzo 
che con altre com- 
memorava a Per- 
gamo la" vittoria 
del re Attalo contro i Galli invasori nel 240 a. C. 
(detto lungamente a torto II gladiatore morente); 
della stessa origine è il gruppo nel Museo delle 
Terme, del Gallo che si uccide dopo aver ucciso 
la moglie, per non cadere insieme in mano al 
nemico. | Francese. | pi. fò Sacerdoti di Cibele ; 
v. galla 1°. || -obàvaro, ag., m. Di Francia e Bavie- 
ra insieme, Francobavarese. | esercito — . || -ocòrso, 
ag , m. Di Francia e di Corsica insieme. || -esco, 
ag. spr. Di uso francese, Di maniera francese. || 
-ofilìa, f. Il parteggiare pei Francesi, Francofilia. 
|| -òfilo, m. Francofilo. | -ofobìa, f. Odio contro i 
Francesi. || -òfobo, m. Chi odia i Francesi. || -ogrèco, 
m. #gallogrjecus. Celta della Galazia o Gallogre- 
cia nell'Asia Minore. || -oi spano, -Ispano, m. *gal- 
lohispanus. f\ Ispano di origine gallica. | Di Fran- 
cia e Spagna insieme. | esercito — . |j -o ligure, m. 
Della Gallia narbonese. |j -omanìa, f. Smania di imi- 



Gallo morente 
(Roma, Museo Capitolino). 



gallo 
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tare i Francesi. Francofilia eccessiva. || -ornane, m. 
•Grande fautore dei Francesi. || -oromano, m. Gallo 
fuso con i Romani colonizzatori: della nuova po- 
polazione delle Gallie dopo la conquista romana. 
i antichità galloromane. |j -osardo, m. Del regno di 
Francia e di Sardegna, Francosardo, Francopie- 
montese. Il -urne, m. spr. Gallicume, Cose brutte 
della Francia. Imitazione di cose francesi. 
oo callo m - *gallus. •§> Volatile dei gallina- 
2, geui v, ce ^ domestico, con alta cresta car- 
nosa frastagliata e due bargigli pendenti alla gola, 
il becco superiore sporgente, la coda falciforme, 
le piume di colori vivaci, i tarsi muniti di sprone, 
ardito e superbo. | più superbo di un *&■. \ vispo 
come un —. | al canto del — , 
Avanti giorno. | il chicchirichì 
del — . \fare il — , il baldanzoso, 
Ringalluzzire. | un — e dieci 
galline. | il — di monna Flora o 
di Checca, Amante di tutte le 
donne. | più bugiardo di un — 
{che non canta mai alla stessa 
ora). | un passo di —, Un breve 
tratto. 1 camminare a — , alzando 
i piedi come il gallo. | il — che 
cantò a San Pietro (Evangelo di <?allo del campanile 
Matteo, 26 75), vecchio e duro a *$£&&%?. 
mangiare. | Insegna mobile usata sec . 90, 

sui campanili per indicare la di- 
rezione del vento.. | il combattimento dei — , usato in 
Ispagna per spettacolo pubblico (una bella descri- 
zione nella Spagna di Ed. De Amicis), e in antico. | 
v. cresta. |.pvb. Il —canta bene e razzola male. 
;| Non istanno bene due — in un pollaio. j v. gallina. 





"3g 

Gallo banehiva. 



Gallo cedrone. 



] d'India, Tacchino, Gallinaccio. | banehiva, bankiva, 
Gallo selvatico dell'India e delle Filippine, giallo 
-dorato alla testa, al collo e alle copritrici superiori 
.della coda, le piume del dorso rosso porpora, verde 
nero le copritrici maggiori, nere le altre ali, la 
«resta rosea. | cedrone, Grosso gallinaceo selvatico 
dei paesi nordici e delle Alpi, con capo e collo 
nerastri striati di cinerino, ali bruno-castagne 
^striate di nero e grigio, coda arrotondata nera 
con macchie bianche verso il me-zzo: nel mese 
dell'amore è cosi esaltato e incurante che diventa 
facile preda ai cacciatori; Urogallo, Fagiano al- 
pestre u nero, Gallo alpestre o nero, Gallo alpe 
. : stre maggiore [urogallus). | d'Istria, Pesce di mare 
■ a scheletro ossoso {blennìus alauda). | v. gallet- 
to. Il -ohe, m. acc. Il -onaccio, m. acc. peg. 
g« 4.C5allo m - . dv - gallare. Gioia, Allegria, Gal- 

gaiìhff^ia f- *fr- galoche. X Specie di gal- 
d.suuusta, letto maggiorej Maniglia ferma 

nelle pareti dei bastimenti che serve a raccoman- 
darvi le manovre correnti e a dar volta ai capi : 
• di bronzo, ottone, rame, ferro, legno. | gallocce da 
remo, alle quali si attaccavano le mani dei re- 
matori, tre o quattro per remo. 

gsJSÓH & m ' *^ r " galon. Striscia di nastro 
aiiuu «3, tessuta e ricamata per guarnizione, 
Gala, Frangia. | d'oro, argento, di seta, lana. | per 
la coltre, la tenda; la livrea; i paramenti sacri; 
ubili di donna. | §x$ Fregio al berretto degli uffi- 
ciali superiori, al braccio dei sottufficiali, e sim. 
| +GRALL.E trampoli? 9 + Osso che è tra il fianco e 
la coscia. Cresta iliaca. | aver molti anni sul — , 
Esser vecchio. | Misura inglese di liquidi, di litri 
4,544. | «.Galla per tingere, Gallozza. || -aio, m. Chi 
ia e vende galloni da guarnizione. li -are, a. Or- 
nare, Orlare con galloni. || -ata, f. ^> Specie di far- 
falla, Neustria. || -ato, pt., ag. Ornato con gallone. 



| livrea — . | mantellina, berretto — . | ignoranza — , 
Titolati ignoranti: | plebe —, Ricchi e nobili di ori- 
gine o di sentimenti plebei. || -cino, m. dm. vez. 
gailÓnTol a *'• <*■ Pezzo di legno con una 
allunala, lunga intaccatura nella quale, 
come in un morsetto senza vite, sono strette in- 
sieme la stanga e la mezza stanga del mazzo per 
la pila della cartiera. || -o, m. dlt. Tallo della rapa. 
"•"gallòppa, gallòppola, v. groppa. 

gallòria £ gallo. Allegria rumorosa, Baldo- 
a " u " a » ria. \far-— , Far festa, baldoria, a 
banchetto, al fuoco. Mostrar superbia. || + -are, nt. 
Galluzzare. 

cai ÌÒTZ a f - Gallozzola. || -ola, f. {gallòzzola). 
s =" w ' galla dm. Galla della quercia co- 

mune. | Conoscere le — dai paternostri, Sapere il 
fatto suo. | Bolla ohe appare nell'acqua battuta 
dalla pioggia. | ^©Globetto che si forma nei liquidi 
in cui si agiti un gas; Bolla, Bollicina, anche di 
sapone. | Bernoccolo. | Puntura leggiera come di 
zanzara e sim. || -detta, f. dm. Bollicina. || -olina, 
f. dm. vez., di galla. || -oloso, ag. Pieno di enfiati, 
di galle. Il -oluto, ag. Che ha forma di gallozzola. || 
+ -oso, ag. H Pieno di gallozzole, galle. 

gài II il A pi. f. *gallulus (dm. gallns). » Gal- 
anuie, f ineUe> pi eiadj 

galiume, v. 1° gallo. 

gài ÌLitO "&• GALL A. ■£. Di naviglio molto eis- 
» vato diètro e davanti, com. per gli al- 
loggiamenti; ed era anche la forma dei galeoni. . 
4.CSI lluzia ^" GALL0 - Donna smorfiosa, affet- 

■4-calliiyya '• Gallozzola da tintori. | ^Coa- 
Tganutta, cia di galle ai cuoi ealle pelli 

galhi7?are* "t. gallo. Rallegrarsi, Ingalluz- 
anutioic, zire> Mostrar grande allegria. 

-hca!lli77n m - galla. J| Specie di acero; Noe- 
Tgaiiuiiu, chja (am . campes(re ^ 

galèna, v. gala. 

galoppare, ?*• *2<jadrupedare? «a,^*^ 

» ^f^ ' fare andar di portante? Andar 

di galoppo, del cavallo e del cavaliere che vi sta 
su. | sul tappeto, se il cavallo alza pochissimo le 
gambe. | Correre come il cavallo che galoppa, j 
pvb. Quando la superbia galoppa, la vergogna 
siede in groppa. j di persona, Correre di qua e 
di là affannosamente. | tutto il giorno. | Fuggir via 
di corsa, Scappare. |1 -ante, ps., ag. Che galoppa. 
I tisi — , "$k di corso rapidissimo, ulcerosa. || -ata, 
f. Lunga corsa di galoppo. \ fare una — . || -atina, 
f. dm. Breve galoppata. |ì -atorè, in. -atora, -atrics, 
f. Valente nel galoppare. Resistente al galoppo. 
il -ino, m. Chi va su e giù, per servizi' degli altri, 
in commissioni, faccende da sbrigare, \fare il — . 
| tose. Prete che va a dir messa ora in una chiesa 
ora in un'altra. | elettorale, che va a sollecitare gli 
elettori durante le elezioni e a portar notizie, e 
sim. | servir da —, Portar biglietti amorosi. 

galòppo, +gual-, T>A V - galoppare? ^ 

5a.up[jw, t-&<liwi , Andatura veloce del ca- 
vallo fra il trotto e la corsa, in tre tempi: battuta 
di pie sinistro, incrociatura di mezzo, spinta di 
braccio destro. | piccolo, gran — . | serrato, stretto, 
gagliardo, veloce; interrotto; duro, difficile; falso; 
giusto; di caccia. \ mettere, rimettere al — . | *di 
contrattempo, con i piedi uniti e pari, misto di 
galoppo e corbetta. | a, dì —, Velocemente. | a 
gran — . | §x3 al —, esci, di comando per la carica 
di cavalleria. | *fr. galop, nella quadriglia, Movi- 
mento più rapido nella danza che è comandata. [ 
Danza moderna in misura dupla semplice, 2r2 o 2j4, 
e in movimento vivace. || -etto, m. dm. Specie di 
galoppo. 
galòscia, v. caloscia. 

4-^altèlia f- X Maschetta. | Olmo che si ado- 
*» ' pera per l'anima del timone, le cro- 

cette, le pompe, le casse delle ptilegge, e un tempo 
per le carrette dei cannoni. 

galuccia, v. gala. 

J -É?aIlJQOO m ' galoppo, gs^ Servitore di sol- 
5 "" u f dati che seguiva gli eserciti e fa- 
ceva prede. Ribaldo, Bagaglione, Saccardo. 
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galvàn ico, *f- 



(pi. -ci), luigi galvani, pro- 
fessore di anatomìa in Bologna, 
che nel 1780 ottenne la produzione dei fenomeni 
elettrici per contatto, con l'esperimento delle rane 
morte attaccate a uncini ai ferri del balcone. 

fé Di fenomeno ottenuto con la corrente elettrica, 
lettrico. \ contrazioni — , dei muscoli e nervi della 
rana a contatto di due metalli diversi. | scintilla — , 
Scarica elettrica. | corrente, batteria, catena, pola- 
rizzazione — . | fluido — , Elettricità. || -icamente, 
Per via di galvanizzazione. |j -i^mo, m. Dottrina 
dei fenomeni che sorgono per lo sviluppo di elet- 
tricità nel contatto di corpi eterogenei, Elettricità 
del contatto, Voltaismo, Dottrina della forza elet- 
tromotrice. | Parte della fìsica che tratta dei feno- 
meni elettrici studiati dal Galvani. | Forza vitale, 
Fluido nerveo. f| -izzare, a. Sottoporre un corpo 
all'azione dell'elettricità. | il ferro, Tuffarlo in un 
bagno di ossido di zinco per ricoprirlo di uno 
strato di zinco, a preservarlo dall'ossidazione. | 
Scuotere dal torpore, Dare un'energia transitoria. 
Elettrizzare, Eccitare. | un cadavere, un'istituzione 
vieta. || -izzamento, m. Atto del galvanizzare. |[ 
-fzzato, pt., ag. Sottoposto alla corrente elettrica. 
Elettrizzato. | Scosso, Eccitato. || -izzatore, m. 
-atrice, f. Che elettrizza. || -izzazione, f. Opera- 
zione del galvanizzare. ! "^.Trattamento mediante 
le correnti elettriche continue. Elettroterapia. 

gg.IV3.il q m. &* Impronta ottenuta galvani- 
f camente per la stampa, Stereotipo. 
Il -ocàustica, f. *xauanxt) che ha forza di bruciare. 
^ Cauterizzazione lenta per recidere o distrug- 
gere, senza molta perdita di sangue, tessuti pato- 
logici per mezzo della corrente elettrica; adope- 
rata spec. per la ginecologia. || -©càustico, ag. (pi. 
-ci). Di galvanocaustica. || -ocautèrlo, m.#x#urhpcov. 
Strumento elettrico che serve per la galvanocau- 
stica, li -oceràmica, f. ^ Ceramica guarnita di uno 
strato di rame per la galvanoplastica. || -ocromìa, 
f. ^xp^H-^t colore. Colorazione dei metalli con pro- 
cedimento elettrico. |( -odoratura, v. galvanoste- 
gìa. i| -oglifìa, f. (prn. g). *yÀu^ scultura. Procedi- 
mento elettrotipico con cui si ottengono per la stam- 
pa impronte in rilievo. H-ogllfico, ag. {pi. -ci). Digal- 
vanoglifìa. || -ografìa, f. #YP a 9 ia scrittura. Proce- 
dimento elettrico col quale si ottengono lastre che 
imitano tutti i generi di incisione; v. fotogal- 
vanografia. |i -ogràfico, ag. {pi. -ci). Di elettro- 
grafie. || -omagneti^mo, m. Elettromagnetismo. || 
-omètrico, ag. (pi. -ci). Che concerne il galvano- 
metro. || -©metro, m. $% Strumento che serve a 
misurare l'intensità della corrente elettrica per 
mezzo della deviazione di un ago calamitato. || 
-oplàstica, f. «tw Operazione per la quale si fa 
depositare su di un qualsiasi oggetto, che serve di 
forma o stampa, uno strato di metallo prima in li- 
quido, facendo agire una corrente elettrica sulla 
soluzione acquosa di un sale del metallo stesso: 
serve a riprodurre medaglie, caratteri tipografici, e 
sim., ed è analoga alla galvanostegìa. |'-oplastico, ag. 
(pi. -ci). | Di galvanoplastica. | rame—, jj -opuntura, 
f. ^* Elettropuntura. || -oscòpio, m. #-crxó7nov che 
fa vedere. % Strumento che rende sensibili alla 
vista gli effetti galvanici. |j -ostegìa, f. #oTè.yo$ co- 
pertura. tX^ Procedimento pel quale immergendo 
un corpo conduttore in un bagno contenente un 
sale di un dato metallo si viene a ricoprirlo di 
questo metallo per mezzo della corrente elettrica: 
serve adorare, argentare, nichelare, fi -otècnica, f. 
^eyv.Dcf]. Applicazione tecnica dell elettricità. || 
-otassìa, f. #-rtz£ts disposizione. Influenza eserci- 
tata dalla corrente galvanica sui movimenti di in- 
sieme degli esseri unicellulari. || -oterapìa, f. ^ 
Elettroterapia. |j -otipìa, f. ^ Procedimento elettro- 
litico con cui si riproducono incisioni in rilievo 
dei caratteri di stampa per ottenere il galvano, o 
generalmente oggetti di arte. || -otìpico, ag. (pi. -ci). 
Di elettrotipia. || -otropl^mo, m. Influenza delle 
correnti elettriche sugli organismi viventi. 
+ gamarra, v. camarra. 

ffàm&SO m ' ^ Genere di insetti parassiti di 

& ' altri animali; una cui specie, di co- 

lore rosso giallo, vive sopra i coleotteri; ha la 
lunghezza di 1 millimt., le zampe anteriori molto 




lunghe, le posteriori più grosse, e in una piccola 
depressione accennata la 
divisione tra il cefaloto- 
race e l'addome. 

gamhfl f .*gamba giun- 
amoa, ta del » iede 

con la gamba nei giumen- 
ti. Ciascuna delle parti su 
cui l'animale si regge e 
cammina. | d'avanti di die- Gà 

tro. \ v. cane, j dell uomo, 

Ciascuno degli arti inferiori dall'attaccatura della 
coscia al piede. | *panni di —, Brache, calze e mu- 
tande. | Sp Parte del corpo dal ginocchio al piede.. 
| gli stivali in — . | a mezza —, Al mezzo della 
gamba. | aiuto di —, f§ battendo la propria gamba. 
sul fianco del cavallo. | amputazione della — . [fe- 
rito a una — . | «&» Arti posteriori dei quadrupedi r 
Parte tra la grasciuola e il garetto. | pi., dell'uomo: 
dritte, storte; sottili, polpute. | ercoline; a x. \ do- 
lori alle —. | fare le — giacomo giocamo, Venir 
meno per istanchezza. Tremare. | pvb. Braccio a 
petto e — a letto. \ artificiale, di legno. | v. cata- 
plasma. | enfiate, edematiche, ematose, \ Parte dei 
calzoni che rifasciano le gambe. | di sotto —, Spe- 
ditamente, In fretta e in furia. | Gamba come or- 
gano di locomozione. | fare il passo secondo la —, 
Misurarsi, Adattare l'impresa ai mezzi. | mettere 
i bastoni fra le —, Impedire. | * guardar le — , Stare 
attento (nap. i piedi). \ mettersi la via tra le — , 
Andarsene. | gamba gamba, Piede innanzi piede, 
A piedi. | camminare con le — avvolte, sghembo, 
impacciato. | va dove le — lo portano, senza una 
meta fìssa, j pvb. Chi non ha testa, abbia — , per ri- 
mediare alle dimenticanze. \La bugia ha le — corte, 
si ferma subito, si scopre subito. | mettersi tra le — 
di alcuno, Importunarlo, Stargli alle costole, tra i 
piedi, j prendere alcuno di sotto — , come passandogli 
sopra, Non calcolarlo nulla.|v. be!lagamba.|Con 
l'idea del correre: andare a — , di buone — , lesto,. 
in fretta. | correre con dieci —, con viva premUra. 
e desiderio. | dare alle —, Tentare di nuocere con 
insidie, Stroncare. | darsi alle — da sé, la zappa 
sui piedi. | Con l'idea della fuga e dello scampo : 
darsela, * darla a gamba, Fuggire. | levare le — dai 
una cosa o malattia, Uscire, Scampare. 1 pigliar 
le — e andarsene. | mettere le — in capo, Scappare- 
di tutta corsa. | Gambe mie, non è vergogna, Il fug- 
gir quanto bisogna. | Con l'idea dei vigore, della 
saldezza e resistenza: in gambe, Forte, Robusto, 
Gagliardo, Dì buon animo, Sicuro. | sentirsi bene 
in —. | rimettersi in gambe, Ritornar sani. Rimet- 
tersi in esercizio. | mettersi in —, in forza. | a 
gambe levate, in aria, Sottosopra, In rovina. | man- 
dare a — levate, Rovinare. | distendere, stirare le —, 
Morire- | sentirsi male in gambe, in pericolo. | non 
aver gambe, Essere stanco. | aver — a una cosa, 
pratica, abilità, attitudine, \fare le —, Aiutare, Fa- 
vorire. | Pezzo che serve di sostegno. | tavolino a 
quattro, a tre —. \le — delle sedie, del cassettone. 
| *del triangolo, A rispetto alla base. | del com- 
passo, Aste. | ek, delle forbici o coltelli da cima- 
tori; di tenaglie, pinzette. \ della bilancia, Spran- 
ghe parallele della trutma. | ^T della vite, Sti- 
pite, Pedale. | tf Asta, Gambo delle lettere. | 
J + Linea verticale che dalla testa della nota si 
prolunga al basso se la nota è alta, all'alto se è 
bassa. | doppia. Nota doppia all'unisono. || -accia, f. 
peg. Gamba brutta, storta, malata. || -acórta, s. 
Zoppo (nella frase: L'ultimo a comparir fu —). || 
-ale, m. Parte dello stivale che veste la gamba, e 
che può anche essere un pezzo a sé, separato 
dalla scarpa, e chiuso con fibbie laterali. | §xg Ar- 
matura d'acciaio della gamba. | <£. Forma di legno. 
della gamba per adattarvi e provarvi lo stivale. | 
<2Jr Pedale, Pedagnolo. | + Stelo, Gambo. || -aletto, m. 
dm. || + -are, a. -a? Porre pali alle viti, e sim. || -ar- 
mato, ag. f : Che e fornito di gambiera. || +-aruo!o, 
m. Gamberuolo, Gambale. | -ata, f. Colpo con la. 
gamba. | Sgambetto, Gambetto. | dare la —, Spo- 
sare la sposa promessa a un altro, o il promesso, 
di un'altra. | toccare la — . || +-atura, f. X Piega 
tura della gomena nel fondo del mare. J + -eraccia, 
f. peg. Gamba ammalata, ulcerata. || -erone, m. aoc. 
Gamba grossa enfiata, varicosa. | Persona che ha 
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lunghe gambe. || -eruolo, m. Gambiera. | v. gam- 
betta. || : -ina, f. dm. vez., di bambino, o troppo 
sottile. |i -one, m. acc. Gamba gonfia, sproporzio- 
nata. Gamberone.l + Orgoglio,Baldanza.| stare al—, 
in o-ara. | v. gambo. || -uccia, f. spr. | d'insetti. 
nr^tvtiyónr'hin m - gamba, dm. <^ Uccello di 

gam dboui s iu, ripa dei più piccoli . cenerino 

di sopra e al petto; bianco l'addome ; ma i colori va- 
riano secondo l'età o la stagione; Ciurletto strin- 
ga minuta o pusilla), [frullino, Limicola pigmea. 

m. *GAMBARUS 



'Aà\x\t.apoc. «$> 




Gambero. 



gambero, +gàmbaro, 

Crostaceo dei decapodi. | di fiume, cori ' involucro 
durissimo che diventa rosso vivo 
quand' è cotto, ha il cefalotorace 
con un aculeo frontale triango- 
lare, gli occhi mobili, lunghissime 
setolose e semplici le antenne e- 
sterne, corte le interne, 3 paia d| 
mascelle alla bocca, due grandi 
pinze e 4 paia di zampe propria- 
mente dette ; respira per bran- 
chie; l'addome passa per coda, è 
diviso in 7 segmenti e terminato 
a ventaglio; cammina e nuota a 
ritroso, si riproduce per uova 
{astàcus fluvialis). | rosso come 
un — , di chi ha il viso rosso per libazioni o 
per commozione. | fare il viaggio del — ; fare 
come il — , Dare addietro. |, Granchio, Errore ma- 
dornale. | marino, più grosso, marmoreggiato di 
bruno scuro (homàrus vulgaris). || -elio, m. dm. 
li -essa, f. schr. Femmina del gambero. || -etto, m. 
dm. || -ino, m. vez. | ^ + Ferro fermato con vite 
sopra lo scannello davanti delle carrozze e sim. 
perché il capo del maschio non lo consumi. j| -one, 
m. Grosso gambero. || -uolo, v. gamba. 

gnmhó'H'sa f- dm. Piccola gamba. [ giocar di 
amoen a, _ Ballare , cretto. 1 f far _. j 

&. Piedino della martellina di 
arma da fuoco a pietra. | ■£<> Uc- 
cello dei trampolieri di varie 
specie: Combattente (tringa 
pugnax, machètes); Gambetta 
fosca, Totano moro {totànus 
fusca, tringa atra); Culbian- 
co; Piropiro codalunga; ame- 
ricana, Piropiro macchiato 
-are, nt. Scuotere, Dimenar le 
gambe ; p. e. di bambino che 
corre ; in qualche ballo ; di ma- 
- rinaio che sale o scende su 
di una corda con l'aiuto delle 
sole mani. || -ina, f. vez. || -Ino, m. «, Uccello dei 
trampolierl, Porzana, Schiribilla, Monachella (ras- 
sus o porzana balloni). \\ -o, m. dm. Gambata, Gam- 
betta. | dare il —, Scavalcare, Far andare ria al- 
cuno, per subentrare a lui. | &, Ghirlanda. | v. 
gambo, tl-one, m. <^ Cavalier d'Italia, Merlo 
acquatico. 

gambiera f -O m - 5*5 Armatura di me- 
dillUimi <*, f . "> tallo o di cuoio della gam- 
ba, Gambale, Gamberuolo. | Pezzo di cuoio fer- 
mato alla gamba destra di chi guida un veicolo 
tirato da due cavalli montando il cavallo di sini- 
stra, i +Doccia. || -ato, ag. Armato di gambiera. 
gaffi bittO m- GAMBA - Mossa insidiosa nel 
' giuoco degli scacchi: consiste nel 
far avanzare di due case la pedina del re o della 
regina, poi di due case anche la pedina dell'alfiere 
dei re o della regina, per disimpegnare il giuoco. 

garilb O m ' GAMBA - A Stelo sul quale si reg- 
oill tu \jj g 0n0 j e { gii e o i rami di piante non 
arboree. | del fiore, Stelo. | di un frutto, Picciuolo. 
| del fungo, Parte che tiene il cappello. | della 
pannocchia, Peduncolo. | Tronco, Pedale. | Sterpo, 
Virgulto. | tó. Parte di arnese, strumento e sim. 
che serve a reggerlo o adoperarlo. | Cilindretto 
metallico saldato, alla cassa dell'orologio e che 
con la sua maglia serve a tenerlo o ad appen- 
derlo. | Parte dei denti del cardo che rimane dalla 
piegatura in giù. | di lettera, Asta, Gamba. || -etto, 
m. dm. | d'un fiorellino. \ c^ Piccolo gambo di ar- 
nese o strumento, j Dentello sulla parte posteriore 
della mascella superiore del cane nelle armi da 




Gambétta 
Combattente. 




fuoco. ! Stanghetta a molla che tien ferma la fa- 
scetta di fucile, pistola e sim. | Ferruzzo della 
catena legata al piede del galeotto. | A Avvolgi- 
mento della gomena scesa in mare troppo allun- 
gata, Gambatura, Piegatura. 

-Wramh limo, m.^Cavolocappuccio.H-ule, 
Tgainuugiu, m Gambo del granturco.il 

+ Parte delle brache dove comincia la gamba, Gi- 
nocchiello. | + Gambiera. || + -uto, ag. Che ha le gambe 
lunghe. 

gamèiiO, *S • *W*1 A '°S ° AM ^}- ÌVS - Nuziale, 
° ' Delle nozze. | gj Giunone —, che 

assiste e presiede alle nozze. | dee, vergini — , pro- 
tettrici delle nozze. || -one, m. *fa.a.-n7.iùt gamelìon. 
ffc Settimo mese dell'anno nell'Eliade, sacro a Giu- 
none gamelia, 15 gennaio-14 febbraio. 

gamèlla, f. +-o, ™: * cam * l «- s^ Vaso di 

*=> » latta o di terra, com. sen- 

za coperchio, da porvi la minestra, la carne, ecc. 
Gavetta. | mangiare alla —, Fare il soldato. j uffi- 
ciale che viene dalla —, che cominciò come sem- 
plice soldato. 
gameti P 1 - m - *lf«l"T6s sposato. Jt Cellule 
au, ° l '» sessuali di egual valore in una sola 
cellula. || -angi, pi. m. Organi dentro cui si for- 
mano i gameti. 

gflimim?? f- ^V^P-I^ gamma. G0 Terza lettera 
cui 1 i 1 ira,, deU , alfabet0 g reco ^ onde la forma 

del C latino). | (j Scala, i nell'antico sistema musi- 
cale, Sol (sigla G), anche anteriore a Guido d'A- 
rezzo. | & dei colori, Serie di tinte che passano 
gradatamente da una all'altra. 

gàmrrl/ìrfì m - ^xàixaapoQ. «s> Piccolo ero- 
«ai ni i idi v, staceo degli an fip 0a i ; i a specie 

comune {gammàrus pu- 
lex), ha 7 paia di zam- 
pe al cefalotorace, di 
cui i due primi muniti 
di uncino, corpo com- 
presso; le zampe po- 
steriori atte al salto; 
sta al fondo di acque Gàmmaro, 

basse, per lo più sotto 

grosse pietre e pezzi di legno, cibandosi di so- 
stanze vegetali e insofferente della luce. |1 -ini; pi. 
m. Genere cui appartiene il gammaro comune. || 
-ologla, f. Trattato sui gamberi. 

gammaut, -autte, S^^Sg 
gamo logia, ^g^fe^."^ 

nia, f. *[iavta. T5S* Monomania, fissazione maniaca, 
del matrimonio. | -pètalo; ag. *ìz(t<x\ov brattea, 
foglia, .$. Di corolla o fiore a petali congiunti, 
come il mirtillo, il millefoglie, la bocca di leone. 
il -sèpalo, ag. Di fiore a sepali congiunti. 

+gamurra, gamm-, S$*jM«£ 

la gamurra. |] -accia, f. peg. || -ina, f. -ino, m. vez. 
Gonnellino. || -uccia, f. spr. 

rtona *■ * S P- GANA - Voglia, Desiderio. I di — -, 
» ' di buona —, Molto volentieri. | di mala 

— , Contro voglia. 

P'&HS.SCÌ 3. m ' *Y ,V «9°S- Mascella e guancia.. 
» ' | mangiare a quattro ganasce, a 

quattro palmenti. Far grossi guadagni. [ pvb. dente 
o — / A qualunque costo o rischio, j f§ pi. Mar- 
gini salienti della mascella inferiore del cavallo. 
[carico di — , se l'osso mascellare inferiore è 
molto sviluppato, j G^ pi. Bocche di morsa o di 
strumento da stringere. ] Sponde del canale del 
legnaiuolo. | Parte del cane dell'arma da fuoco in 
cui si stringeva la pietra focaia, fi -no, m. dm. | 
pigliare pel — , Accarezzare col dorso della mano 
la guancia stringendola tra l'indice e il pollice. \\ 
-one, m. acc. \ Ceffone, i + Colascione. 

gS-HC ÌO m ' * tc ' KANGIA - Uncino più o meno 
* grande di metallo, per afferrare, rite- 
nere. | un — al muro, alla porta. \ alla rastrelliera, 
5«$ per reggere le armi al muro. | in asta, per affer- 
rare da lontano e tener sospeso un oggetto. | &> i 
ganci nelle macellerie, per appendervi le carni, j 
semplice, doppio, dentalo, a forca. | Ampio e forte 
uncino formato alla ripiegatura dell'asse su cui 
gira la stessa nella gualchiera. | £$§ di trazione, 
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Uncino dell'apparecchio di attacco dei carri. |£ di 
braca, per la pala, la secchia, la catena. | 5xS Raffio, 
-ad affusti, carri, fornimenti, proietti, 
per trasportarli, fermarli, rimuover- 
li.] da trincera, per maneggiare i gab- 
bioni. | impernato, per chiudere por- 
telli e sim. Ideile vesti, Ganghero più 
forte. | mettere un — alla gola, Co- 
stringere per forza. | Sgorbio nella 
scrittura, Lettera fatta male (nap. 
ciappetta). | jare dei ganci. | Perso- Ganci 

na rapace. | '•'Preda, Bottino. || -lata, 
f. Atto dell'afferrare col gancio. | dare la — . | 
Colpo dato col gancio. || -etto, m. dm. di ferro, 
acciaio, ottone, legno. | à. pi. Serie di piccoli un- 
cini di fìl di ferro lungo i regoli del rocchetto, su 
ciascuno dei quali, dopo un certo numero di giri, 
si fa passare il filo perché non si ammonti in un 
luogo solo e non faccia grovigli. | per la pesca. || 
-ettìno, m. dm. vez. \\ -ino, m. dm. | dei tessitori, 
Ferrino uncinato su cui passa il filo che si svolge 
dal cannello ed esce dalla maglietta. 
j.cranaìiin f\ m. Giuoco di carte Sim. ai ta- 
■CgdllClllll U, rocchi e alle minchiate. || +-aro, 

nt. Giocare a ganeilino. j| + -ante, ps., s. Chi giuoca 
a ganeilino. 

gano-\ f- © Pietra o masso a cui e attaccato 
al Igct, jj m i nera i e nella miniera ; Materiali che 
accompagnano nei filoni la sostanza metallifera. | 
terrosa, metallica | *sp. ganga. ■%> Volatile dei 
gallinacei più piccoli, come colomba o pernice, di 
becco corto e debole, coda cuneata, sim. alla gran- 
dula, ma con l'addome nero, dell'Africa e della 
Spagna {pterocles o tetrào arenarìus). 
oàncama f- *rarràv.tì. Sorte di rete larga 
gasiga.iia, di b ' occa e stretta di f on( j 0) per 

le ostriche. | Gangano. 

2'anS'anèS!a *' ^ Gastalc3e!Ia > barchetta a- 

gàngano, -amo, ?$*$■ %£J?% 

bocca munita di un cerchio di ferro che si tira 
sul fondo del mare da un battello a vela o all'an- 
cora per la pesca, per studi' talassografici. 

C^no'hpo'O'iarP nt - (- é Sgio; cfr - ganga e 
gangfieggldie, pugl _ gangalet mo lare). fj 

del cavallo, Far sforzi coi denti e con la bocca 
per togliersi il morso. 

ffflnchersirp a - Megere nei gàngheri. 
6** !, S" ci a ' c » Aggangherare. | un uscio. | 
parte di un vestito. \\ -ato, pt., ag. Fornito di gan- 
gheri. Messo nei gangheri. || -atura, f. Punto dove 
una cosa è aggangherata. 

cyàratyhpr O m - *xàf(alos. Cardine, Arpione. 
S e *"S ,,cl u < | pi. Ferramenti che uniscono 
le imposte di uscio, finestra e sim. al telaio o allo 
stipite, Arpioni e bandelle. | Arpione fatto con 
due ferri inanellati insieme per congiungere i co- 
perchi di casse, armadi' e sim. e farli volgere. | pi. 
,£, Ferramenti del timone, Aguglioni e femminelle. 
| Uncinetto di filo metallico nei vestiti delle donne 
per affibbiarli. ] esser juori dei —, Non istar fermo 
col cervello, Esser fuori di sé. | cavar di —, di 
cervello. \ ritornare nei — , in cervello. | uscir dei 
—, Non contenersi più, Montare in ira. Divenir 
matto. | fatto a gangheri, Bisbetico. | + del cielo, <g 
Polo, Cardine. | Giravolta che fa la lepre rag- 
giunta dal cane, per sfuggirgli. | Voltafaccia. | 
dare, fare un — , Scantonare, Dare indietro. || -ella, 
f. dm. Gangherelle | Gancio e maglietta per affib- 
biare i vestiti. || -elio, m. dm. Ganghero piccolo e 
debole. | della lepre, Giravolta per fuggire dal cane. 
Il -etto, m. dm. Ganghero di poco pregio. || -ino, m. 
dm. vez. 

P'anffhìre nt ' (~* sco ì- Struggersi per desiderio 
gaiigiiiiC) di a i cuna C osa, come farebbe un 
bambino. | stare, tenere a — . 

CTO ncy| E O m * (P rn * è)- *Y°Tf^ ov GANGLIUM tU- 

S a "S" w f moretto nella testa. <J Nodo che ri 
sulta dall'allacciamento di vasi o di filamenti ner- 
vosi ih certi punti dei vasi linfatici o dei nervi. | 
pi. nervosi, Plesso di filamenti di complicata tes- 
situra che si dirigono in vari' sensi unendosi con 
altri nervi. | linfatici, Nodi dei vasi linfatici, della 
grandezza di una lenticchia o di una nocellina al 



punto della piega delle grandi articolazioni; pos- 
sono divenir centro di resistenza contro il propa- 
garsi di infezione nell'organismo. | ^- Tumore 
cistico mobile senza dolore e alterazione di colore 
della pelle, sul dorso della mano e al polso. | 
fi Ingorgo o tumore più o meno voluminoso e li- 
mitato, per malattia del tendine, Nervo indurito. 
1 Centro di attività, di forze. | i — delle industrie 
nazionali. || -orna, m. Tumore dei vasi linfatici. || 
-onare, ag. Dei gangli'. | sistema — . || -òntco, ag. 
(pi. -ci). Ganglionare. || -onite, f. Adenite. 

gàn^Ol 3. ^' * gland ula. ^ Glandola linfatica 
5 > al collo, ingrossata e che viene a sup- 

purazione; Gavina. | Cicatrice della glandola sup- 
purata. Frinzello. | Nocciuoletto attaccato sotto la 
lingua. | pi. Punte bianche nel fegato di vitello, 
di manzo. \far —, Fare e mostrar dispetto. || -etta, 
f. dm. || -oso, ag. Che ha le gangole, soffre di gan- 
gole. « 

garjgrèna, v. cangrèna. 

ganimèrS *» m - '"rwivfts-ns ganymides. s 
cui! il leu e, Figlio ' del re dardanide Troe e 

di Calliroe, rapito dall' a- 
quila di Giove sul monte Ida 
nella Frigia e portato a far 
da coppiere a Giove. | Gio- 
vinetto bello, Vagheggino, 
Zerbinotto, \fareil — , spec. 
di vecchio galante. | Cinedo. 
| »» Fanciullo troiano, co- 
stellazione dell' Aquario. | 
nel linguaggio degli alchi- 
misti, Solfo bianco, Proto- 
cloruro di mercurio o Mer- 
curio dolce più volte subli- 
mato. || -èo, ag. *favu(j.-i)Seios 
ganymedeus. Di o da Gani- 
mede. | chiome — . |j -uccio, 
-uzzo, m., spr. di zerbi- 
nottino. 

nt. {-face!. «gannire. Gagnolare, di 

cane, volpe. 




Ganimède 
(Roma. Museo Vaticano). 
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■4-ganmre, 

gfglHjE & ' '"°' m -) - * gan èo -onis (ganèum, cfr. 
& >gagno(? Amante di amore illecito. | 

una coppia di ganzi, \fare il—, il galante. | X v. 
garza. | + Cappello a tre punte, da militari. || -are, 
nt. Fare il galante, Amoreggiare. | + a. Pagare per 
tutti, Far complimento, trattamento. || -erino, m. 
Damerino, Vagheggino, Cicisbeo. 

gara *■ **''■ WAHREN difendere ? Contrasto di 
' competitori, contendenti, Contesa, sforzo 
di più a uno stesso intento e scopo, a superarsi, 
vincersi. | per il 
potere, il posses- 
so ; nel giuoco. \ 
letteraria, scola- 
stica. | Competi- 
zione di partiti." 
| politica, munici- 
pale, comunale. \ 
Prova di conten- 
denti in opere di 
valore e sim. | di 
ginnastica, corsa. 
| nobile, generosa, 
per il bene, di 
virtù civili, zelo. 
| vincere la — . [ entrare, mettersi in — . \fare a — . 
a chi è più bravo, a superarsi, Gareggiare. | a — , 
a prova di valore, abilità, A superarsi. \ Disputa. 
Contesa, Dissidio. | *pigliarein — , Ostinarsi, Per 
fidiare. 
garabàttole, v. carabattole. 

+garabullare, ° u - 1 £ erder tempo incoseda 

garage, m., fr. Rimessa per automobili, biciclette, 
e sim. 

+ garagoll are, -o, v. caracollare. 
^opofYlQrì ex m. Ck. Carattere somigliante al 
gaiauiwiic, piccolo romano, di mezzo tra 
filosofìa e garamoncino, ideato dal fonditore Clau- 
dio Garamond (morto il 1561) ; Carattere corpo 10. || 
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-eitio, m. dm. Carattere tra il garamone e il testino ; 
Corpo 9. "^ 

oarontp m - ** fr - GUARANT difesa. £T£ Malle- 
gC-i «al H Cj va jore, Chi dà assicurazione e mal- 
leveria. | rendersi, star —, Assicurare con la pro- 
pria responsabilità. \far da — . Il -ìa, f. *fr. garan- 
tie. Garenzia, Guarentigia. || -ire, a. (-isco). *fr. 
-garantir. Fare sicurtà, Dare malleveria, Assicu- 
rare con la propria responsabilità legale. | un cre- 
dito, debito; la dote. | yg un orologio, una mac- 
china, ecc., Rendersi garante del suo perfetto uso, 
per un tempo determinato ; una riparazione, a una 
macchina e sim., Risponderne, in caso che non sia 
stata ben fatta. | una notizia, Assicurarne la ve- 
rità sulla propria fede. || -Ito, pt., ag. Assicurato 
con malleveria, o con impegno di fede, parola. | 
oro, argento —; orologio — ; notizia —, 
aaransia f. *fr. garance. J| Genere di ru- 
5 al <*' ,c a f biacee le cui radici danno una bella 
tinta. Robbia. | A, Colore fornito dalla robbia (sur- 
rogata ora con l'alizzarina): usato nella tintura 
della stoffa pei calzoni della fanteria francese. | 
flore, carmino di -i-, Estratti ricavati dalla materia 
della robbia. || -are, a. *fr. garancer. Dare 11 co- 
lore di garanza ai filati, alle stoffe. || -Ina, f. <-8 
Materia colorante ottenuta trattando la garanza 
con acido solforico. || -oso, m. *fr. garanceux. Pro- 
dotto estratto da residui della tintura di garanza. 
Srsrsn^ìa f - ifà Azione e modo di garantire, 
gcuc.ii.iio., con p e g n0) ipoteca, cauzione. Mal- 
leveria. | per un anno, due anni. 

4»ffa_raDé^n a * s p* GARApinA - stato di u- 

T o^" **H°o ,il a > quido che si congela forman- 
do grumi. || -ars, a. Congelare un liquore. 

j,«araw pila f - «&■ Caravella. | *$ Specie 
■fgeM tìtv Vita, dj pera | ^ Garavina . || . ina) f . 

^» Uccello dei nuotatori, Anatra marina, Moretta 

turca (fulix o Juligula o anas cristata). 

garavina, v. gravina. 

garavòggiolo, »■ ^oS Canati 

gomitolo. 

garba ^- garbello. &, Crivello largo a forma 
"' » più minuta e più fitta per cernere il 
semolino nella madia. 

af© nt " *S erm - garvjan acconciare. Pia- 
a,ì c » cere, Riuscir gradito, Andare a ge- 
nio: di persona, cosa, sapore. | un vino che garba 
molto. | poco, Spiacere, Non contentare, Non far 
buona impressione. | una persona, un discorso, che 
garba poco. | poco ini garba, Non mi piace punto. | 
Venire a proposito, Attagliarsi, Starci bene. | a. A. 
Dare il garbo, la forma, il contorno al pezzo che si 
lavora. | X Disegnare il garbo di un bastimento. J| 
-atezza, f. Grazia, Gentilezza, Tratto garbato, Fi- 
nezza. | lapoca — , La sguaiataggine, \fare una — . 
Il -ato, pt., ag. Grazioso, Aggraziato, Ben fatto, Di 
bella forma, [figura, lavoro — . | Fino, Gentile, Cor- 
tese, Di tratti distinti, Grazioso. | parole, risposta; 
saluto. | persona — . j Acconcio, Conveniente, li -ata- 
mani®, Bellamente, Con garbo. | accogliere — , con 
grazia. | vestire — . | rispondere — . | -atissimo, sup., 
di tratti fini. || -atissimamente, av. sup. Con garbo 
squisito di maniere. || -atone, ag. acc, ir., di per- 
sona tutt'altra che garbata. || -atuccio, ag. Alquanto 
garbato di maniere. || -eggiare, nt. {-éggio). Piacere, 
Riuscir gradito, Garbare. | a. Dar bellezza, grazia, 
bel garbo. | un colore, & Dargli una conveniente 
gradazione. 

J.&Z3g*Hpli ATP a - [garbello]. #cribellare. Va- 
fgcii uciioi o, g i iare) Cernere. | la cenere. || 
-ato, pt., ag. Vagliato. Passato al crivello. || -o, m. 
*cribellum. Vagliatura, Quel che cade dal vaglio, 
?arbÌrtO m.*ar. garbi occidentale. $ Libeccio, 
6^" •"■■'-'j Vento che soffia tra ponente e mez- 
zodì, Magrebino. 

1« f?afD O m '' dv ' GARBARE . Figura, Forma, 
o al " "> Contorno, Linea giusta. | delle spal- 
le, del braccio. | di un mobile. | di un vaso. | Li- 
nea aggraziata, Sagoma. | di capitello, colonna. \ 
pigliare il — , la forma, la piega; di vestito, di 
«osa pieghevole che si sottopone a una forma. 
| Curva, Piegamento in arco di alcune opere, Si- 
nuosità. | legname di — , A. che all'ingrosso ha 



garb 



già la curva adatta per l'opera. | X Acconciatura 
di tutti i contorni e dì tutte le linee interne ed 
esterne che formano il corpo di un bastimento. | 
Sala dei —, Galleria nei grandi arsenali sulle cui 
pareti sono esposti modelli di navi precedenti, e 
sul pavimento di tavola si disegnano i modelli 
delle nuove e delle loro parti principali. | maestro, 
delle anche, di riempimento, Modello del quinto e 
baglio principale, delle anche, ecc. | dare, gittarc 
il —, Modellare. | gag Modello e sesto dell'affusto e 
sim. | Grazia, Bella forma, Bella maniera, del cam- 
minare, vestire, muoversi, parlare, trattare, Tratto 
cortese, gentile, grazioso. | Gesto, Atto, Tratto, Mo- 
venza della persona. | a —, Di garbo, Bene, A 
modo. | persona senza- — , sgarbata, sguaiata. | 
uomo di — , Galantuomo, Persona a modo, onesta, 
leale. | donna di —. | Esattezza, Finezza. | artista 
di —, buono, bravo, valente. | del vino, Sapore 
piacevole, amabile. || -accio, m. peg. Sgarbo, Cat- . 
tivo garbo, Azione sgarbata. || -etto; m. dm. || -et- 
tino, m. dm. vez. || -ino, m. vez., di bel garbo di 
bambino. || -issimo, m. sup. Molta garbatezza, 
oo Ajyarhn m.*ar. garb occidente. ^ Paese ara- 
<■ Tgtai uu, bo dell'occidente, dell'Africa: Bar- 
beria, Magreb (nel medio evo, Regno di Bellama- 
rina, che corrisponde a una parte del Marocco 
orientale e al dipartimento di Orano in Algeria. | 
Estrema provincia orientale del Portogallo, Algarve. 
| X Specie di bastimento mercantile del Levante, di 
mediocre grandezza. | *panno del —, che veniva 
dal regno del Garbo. | bollo del — . | v. garbino. 

9o csrhn a S' *atd. garawa. Agro. Brusco, 
a gai uu, LazZ0j di frutta) vino . 

garhUÉyfi O m ' * 0ARABUS granchio? gruppa- 
o i reVbullire? affine a garavòg- 
giolo ? Viluppo di fila fortemente intricate, Ruf- 
fello. | Avvolgimento, Viluppo, Imbroglio, Intrigo. 
Confusione, Disordine. | Agitazione, Sedizione. | 
+di venti, Contrasto, Tempesta. | il dottor Azzecca- 
garbugli, L'avvocato imbroglione, che trova espe- 
dienti a favore dei bricconi, personaggio dei Pro- 
messi Sposi. || -one, m. Chi cerca garbugli, ingar- 
buglia. 

gardènia, v. cardenia. 

garden-party, m., ingl. Festa signorile o ricevi- 
mento in un giardino o in un parco. 

■fcjyflrriinOT» m ' Spianata o spalto che guarda 
Tgaiumgu, intorno a un'opera di fortifica- 
zione, Guardingo. (Antica fortificazione in Fi- 
renze, che era in rovina al tempo di Dante. 
gareffffì are. nt - (gareggio). E are a gara, 
«i «66' **■ **> Competere, Cercare di riuscire 
superiore [in, a). \ d'ingegno, di magnificenze, di 
astuzie. | + a. Emulare. | + rfi. Contrastare, Fare a 
sopraffarsi. || -amento, m. Gara, Competizione, Con- 
trasto. | Emulazione. || -ante, ps., ag. Che gareggia. 
Rivale, Competitore, Emulo. || -atoré, m. -atrice, f. 
Che gareggia, contrasta. || -o, m. [gareggio). Il fre- 
quente gareggiamento. || + -oso, ag. Propenso a gare, 
contrasti, Riottoso. 

+garènna, g *ap er G t A o EENNE ' Coni s lier * in lu °- 

garantire, ecc., v. garantire, guarantire. 
garétta, v. garitta. 

4..a f. *celt. GAR- 
T a > ra. « Parte 
della gamba che si congiunge col calcagno. Cal- 
cagno. | garetti di acciaio, di chi è valente e re- 
sistente alla corsa. | JJ Regione tra la gamba e lo 
stinco, che ha per base le ossa del tarso: una 
delle articolazioni più importanti del cavallo. | pie- 
gatura del — , Faccia anteriore ; punta del — , Fac- 
cia posteriore, cui si attacca il tendine di Achille. 
| un bel — , asciutto, largo, netto, ben aperto, ben 
diretto. 
XCflrCflcliar'P nt. *garg- (onm.). Fare stre- 

+gargagnare, pit0 di voci) grida ( Gorgo _ 

gliare. || -agliata, f. Schiamazzo di molte voci par- 
lando e cantando insieme. || + alismOj v. gargari- 
smo. || + -alone, -alozzo, m. Gargozzo, Gargarozzo. 
+2àrfi r &m6 m ' *** Incanalatura, Incassatura 
*" disellilo, neI j a q Ua j e p U 5 scorrere, impo- 
sta o telaio. 
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jusysarcrci rstìeyo f- (ven.). garganica del Gar- 

-t-garganega, ga ; ^ Specie di uva che 

può*lerbarsi a lungo. 

garoanòll a f- GARG - (onm.). Suono di gor- 
cugcUISSII a, gogl > ]0 | bere a _ t versando il 

liquore in bocca dal fiasco o sim. non accostato 
alle labbra. [ -$> Anatra marmorizzata, Alzavola 
sarda. \ -o, m. Smergo maggiore, Mergo domenà- 
cano, Mergone (mergus merganser). | Marzaiuola, 
Cercedula, Sart-ella [querquedìila circìa). 

gar^atlt (* m - '* S P- garganta gola. £ Gorga. 
al 5 alllc i | cantare di —, Gorgheggiare. || 
"Mglia, f. #sp. gargantilla. Specie di collana di 
pietre preziose, perle, coralli. || -uà, m. Personag- 
gio che dà il nome al capolavoro di Rabelais : man- 
giatore famoso; v. pantagruele. 

gargar i ? mo, ^XX^ST^Ii 

adopera per le malattie della gola e della bocca, 
tenendo il liquido in bocca, il capo all' indietro e 
spingendo il fiato ; Colluttano, Sciacquo. | di acqua 
e aceto; di clorato di potassa. | (J Gorgheggio di 
cattivo gusto. |1 -izzare, a. #gargarizare fapyapi- 
£stv. Fare i gargarismi, Usare per gargarismi. | la 
decozione. | rfl. Farsi i gargarismi. | J Gorgheg- 
giare spiacevolmente. j| -izzato, pt., ag. Usato per 
gargarismo. 

gara 1 ariS77fl m *garg- (onm.). Gola, Gozzo, 
ttigaiuttu, Gorgozzule. | prendere per il 
— . || + -aita, f. -atto, m. Gola. || Misrismo, v. gar- 
garismo. 

garS'ìa ^ * xa P$' VJ - apertura dello stomaco? fy 
al S ' Branchia, organo della respirazione. 
gaTi? Q a S' 'P'- "£*'!• ** d ' KARG - Malizioso, Fur- 
cu o w » bo, Trincato, Mascagno. || -one, ag. acc. 
|] -onacoio, ag. acc. peg. Furbacchione. 
^arP'Òtta *• * GARG_ (onm.). Osteriuccia, Ta- 
gaiguua, verna, dove si mangia senz'appa- 
recchiare. 

"fc^af Sandro m * * COR i ANDRUM ? Sorta di pie- 
Tganaiiuiu, tra p rez i osa ( non bene iden- 
tificata). 

gssriholrlinn a g- Giuseppe Garibaldi, Nizza, 
ai IMCUUIIIU, 4 vn 180 7. Caprera, 2 VF/1882, 
duce magnanimo, eroico, di volontari' animosi nelle 
guerre dell' indipendenza italiana dal 1848 al 1866, 
simbolo di libertà onesta e generosa. Di Garibaldi. 
| le schiere — . | alla —, A foggia dei Garibaldini. | 
m. Soldato di Garibaldi. 
♦garibo, v. caribo. 
+ garidda, v. garitta X- 
gariglio, v. gheriglio. 
gariglióne, v. cari gì io ne. 
+ garingal, v. galanga. 
gar lofi Hata, v. garofanata. 

garitta *■ *catalano guarita (cfr. guarire). 
ai ilici, g^ Torretta rotonda poligonale di le- 
gno o mattoni com. negli angoli delle fortifica- 
zioni o innanzi a caserme e palazzi pubblici o 
nei luoghi più alti dei bastimenti militari per te- 
nervi riparata la sentinella; Garetta. | |£$ Ricovero 
del guardiano che sorveglia i passaggi a livello, 
del deviatore che manovra gli scambi'. | X + Centina 
di faggio messa in alto per formar la volta della 
camera di poppa sul ponte delle galee, che poi si 
copriva di incerata e tendale. | Armatura di para- 
petti posticcia e tumultuaria messa sugli alberi e 
sui castelli della nave in procinto di combattere. 
H garizzaio, dlt., v. gareggioso, garoso. 
*garnacca^ v. guarnacca. 

gSirniSrìt© ^' ® Silicato di magnesio, masse 
ne, ven }j reniformi nel serpentino di 
Numea (Nuova Caledonia), utile per l'estrazione 
del nichel, Numerite. 

+S?a.rO m ' * GARUM - ft Salsa con intestini ma- 
fi » cerati di pesci. Sapore. | Salamoia. 

garflfan a f- ^ ^ una pera che matura in 
euuicuia, ottobre; dall'odor di garofano. || 
-are, a. Dare l'odore del garofano. || -ata, f. j§. 
Pianta delle rosacee, comune, con gli acheni' a 




cupolino terminata da una resta rossiccia unci- 
nata all'apice, la radice ha intenso odor di garo- 
fano ; creduta efficace contro le ferite ; Erba bene- 
detta, cariofillata, Ambretta (getim urbannm). || -ato, 
pt., ag .Che ha odordi garofano. | Che viene da infu- 
sione di garofano. | viola —, Garofano di giardino. 
ga rÀf a n rt m. *>ìaou6<DUAAOV caryophyllum. Jl 
aiutai! U, Pianta ' de T lle mjrtacee, alberetto 
delle Molucche, i cui fiori rossicci di sapore acre 
e piccante vengono in com- 
mercio seccati, e sono un pre- 
giato aroma {iambosa caryo- 
phyllus). | chiodi, bottoni, teste 
di — , Fiori di garofano usati 
nella profumeria e come spe- 
zie nelle vivande. | uccello, 
Bromeliacea dell'America me- 
ridionale (Tillandria usneio- 
des). | Genere di piante delle 
diantacee o cariofillacee, con , 
radice ramosa, numerosi fu Chl0di dl B arofaM - 
sticini sdraiati, fiori odorosi con corolla di cinque 
petali, in un calice cilindrico a cinque denti prov- 
visto di piccole brattee alla base; allo stato col- 
tivato ha fiori doppi' e stradoppi' dei 
più svariati colori ; è pianta di orna- 
mento; il fiore, rosso, è simbolo del- 
l' amore sincero (dianthus caryophyl- 
lus). \ barbuto; bianco; giallo, rosa, 
screziato. | di Maone, Violaciocca. ) in- 
diano, minore, Tagete. | selvatico, di 
smaglianti colori e profumi delicati 
lungo 1 sentieri dei colli soleggiati I 
essenza di —. | <*> di mare, Specie di 
attinia (actinoloba dianthus). \\ -ino, m. 
Violina d'acqua o di padule (epilobtum Garòfano. 
spicatum o palustre). 

SfarÓfìtOl O. m - *rp 6 '^^- Pugno. Percossa col 
<=> ' pugno sotto l'ascella. I! -ars, a. 

Percuotere coi pugni. 

garosèllo, v. carosello. 

ffarÓSO. ag ' GARA - Perfidioso, Litigioso. Ga- 
' reggioso. I Di gara, contrasto. [| + -elìo. 




reggio 
ag. dm., di ragazzo. 

+garpe, e 1 - f - GKAPPE 



| Di gara, contrasto. || + -elìo, 

_ Malattia nelle giun- 
ture delle gambe, intorno ai piedi, 
nelle parti di dietro, che rompe il cuoio e taglia 
la carne e talvolta suppura. 
+ garrare, v. garrire. 

+garraZZanO, ag - GAREIRE - Solito a gridare 
*•* ' e schiamazzare, Che garri- 

sce abitualmente. 

2farr6SS m ' * celt - ga R r a parte della gamba, 
& —i piegatura, fj Parte più elevata del 
tronco del cavallo, tra la cervice e il dorso, Capo- 
cervo, Croce. | un bel —, elevato, asciutto e non 
troppo carnoso. 
garrétto, v. garetto. 

garrire n *-> a - (g arr *sco, sgarro; garrisce? 
«■■ ■■", +£<»"»-£,• oltre alle forme di garrare). 
«garrire stridere, cantarellare. Stridere, Strepita- 
re, con la voce. | garriscono rondini, cicale, corvi,. 
rane. \ la bandiera garrisce al vento. \ Gridare con 
voce aspra. | Sgridare, Rimproverare. | Gridare al* 
tercando {con). | Chiacchierare molestamente. || 
+-evole, ag. Che garrisce, stride. | uccelli—. \{ -i men- 
to, m. Il garrire. | Riprensione, Sgridata. || + -inello,. 
m. dm. Che suol cicalare, gridar sempre, Ciarliero. 
| femminucce —. \\ + -issa, f. Garrulità. || + -issaio, 
-issario, ag. Garrulo, Ciarliero. || -itivo, ag. Che 
serve a riprendere, sgridare. || -ito, m. *garritus.. 
Strepito, Cicalamento. || -itore, m. -itrice, f. *gar- 
rTtor -osis. Che garrisce, Ciarliero. Che strepita, 
grida. || + -izzaio, ag. Garrazzano, Garrìssaio. 
garrotta, i. *sp. garrote. Supplizio per strango- 
lazione. 

gami! antf» a S- *garrulans -tis. Loquace, 
oii i ui dine, Che chiaochiera sempre. Il -ita, 
+ -ate, -ade, f. *garrulìtas -atis. Loquacità, Ciarla, 
Chiacchiera. Abituale maldicenza, Petulanza. 

gàrrulo a S- *garrùlus. Che garrisce, grida. 
uiiuiu, L oquace! Ciarliero. Petulante. | dal 
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ciuffo "bianco, >§> Uccello dei passeracei, piuttosto 
grosso, il capo, il collo e il petto bianchissimi, 
tinti di grigio ai lati, bruno oliva- 
stro il resto, vive in branchi neile 
foreste dell'Imalaia; Tordo garrulo 
{garrulax leucolòphus). \ della Cina, 
Pàsseraceo della specie del prece- 
dente, molto vivace, ma vive facil- 
mente in gabbia e canta benissimo 
\garrulax cinensis). \ di Boemia, 
Beccofrosone. Galletto di bosco. 

o.D'amo'iin m - gheriglio? <^r 
-rgaiugiiy, Mall0] guscio del . 

la noce. 

■foO'ar^a f- gargia. g$ Mascel- 
i gcu se a, Ia del cavallo y . ier0j 

ag. Di cavallo che tiene troppo alto il capo e va 

col mostaccio in fuori. | andar ■-. \\ + -uto, ag. Che 

ha le garze o mascelle grosse. 

« 3 &^vjl a f. garzo. Velo bianco assai fìtto di 

r. & a ' = f*9 seta o di cotone. | _~-» Velo di cotona 

Ber medicatura. | semplice, idrofila, medicata. | X 
oppio anello di corda in cima a cana- 
po, che tiene senza strozzare. | <$> Gar- 
zetta. |i -aia, f. Luogo boscoso palustre 
dove gli aironi nidificano in colonie. 
Macchie folte ed intricate. || -ella* f. Ck, 
Arnese dei lanaiuoli formato di una 
croce o gruccia di legno guarnita di più 
file di garzi. )| -erìa, f . v. g a r z o. jj -etta, 
f. X Trecciuola di vecchie corde disfatte 
che serve per legatura volante. | pi. Le- 
gacci terminati da una parte con pie- Q arz , 
colo occhio di garza e dall'altra con 
una o più cimette che servono ad allacciare le 
vele quando si serrano. | <fy Uccello dei trampo- 
lieri, airone che distinguesi pel colore bianco delle 
piume^e del piumino, Airone bianco 
\herodias alba). | Airone minore, 
Sgarzetta. 
/ror2 ora a. «* Ca"war fuori coi 

geu^cire, garzi u pelo al 

pannolano e dargli la direzione af- 
finché il tessuto rimanga ben co- 
perto. H -ato, pt., ag. Passato coi 
garzi. 1| -atore, m. Operaio che dà 
il garzo ai panni. 1| -atura, f. Ope- 
razione del cavare il pelo ai pan- 
nijani coi garzi. 
garziero, v. 1° garza. 

garzignuola, garziagn- 

pera. Pera padovana. 
«ara o m. cardo. J| Capo di una sorta di cardo 
à aì£u I selvatico (v. dipsacee), in forma di 
spiga cilindrica a sq>uame lunghe acutissime unci- 
nate adatte a garzare i panni. | dare il —, Gar- 
zare. | tratto di — -, Passata di gara su tutta la 
lunghezza della pezza del panno. || -erìa, f. Luogo 
dove si ripongono i garzi e le garzelle. Luogo 
dove si dà ai panni la garzatura. 
garzòlo, v. garzuolo. 

«•earsAfì SI f- garzone. Ragazza o donna che 
gaiswH a, sj prende ne i le case dei con t ad i n i 

per attendere ai lavori campestri. | v. garzone. 
|| + -oel!a, f. dm. Fanciulla, Giovinetta. || -etta, f. 
Kagazzetta, Fanciulla. 

carann A m - * vl > cardeo -oms (cardus) moz- 
geusvno, zicone? Giovinetto, Ragazzo sotto 
ai 15 anni di età. | Chi sta a lavorare presso un 
■maestro d'arte, Giovane di bottega, Lavorante, j 
di pittore, orefice, mercante, ecc. j com. Chi fa i 
servizi' più materiali e faticosi in una bottega e 
sim. | dell'oste. | pvb. Bisogna prima esser — e poi 
maestro.'\ di stalla, Ragazzo sottoposto allo stal- 
liere, Mozzo. | §x$ Servo che seguiva il cavaliere 
per governare il cavallo e pei piccoli servigi del 
campo e della tenda. | + Giovane scapolo. [ "'"Fan- 
ciullo, Figlio maschio. || -accio, m. peg. anche di 
servo. Ragazzaccio. |j -astro, m. Ragazzo di poca 
attitudine a servire. I] -ato, m. Tirocinio del gar- 
zone. Esercizio dell'imparare a fare il garzone. || 
-celio; m. dm. Giovinetto. | Ragazzo di bottega. 




f. ag. .rf-Di 
una sorta di 



|| -cino, m. dm. Fanciullo, Bambino. | Servitorello. || 
-eggiare; nt. (-éggio). Essere adolescente. U + -evole, 
ag. Fanciullesco. || + -evolmente, Da giovinetto. || 
+ -ezza,f. Età di garzone, fanciullo. || + -ile, ag. Pue- 
rile, Da fanciullo. || -issimo, m. sup. || "•"-otto, m. 
Ragazzetto. 

garritoli"» m. dm. garzo. «.Parte più pura 
cu suuiu, deUa canape carda ta o netta, usata 
p. e. per la filatura del sartiame migliore. | Pez*zi 
irregolari in cui si riduce la cera nell'acqua della 
vasca dei ceraiuoli, trattavi dal cilindro girante. | 
Grumolo del cesto delle erbe, come lattuga e sim. 
+ garzuto, v. 1° g a r z a. 

gflS m " ( p '' Sas): parola inventata dal medico 
** w » belga van Helmont, 1577-1644, di sua testa 
propria e per una certa relazione col chaos degli 
antichi. /S Corpo aeriforme che resta tale alle tem- 
perature e pressioni ordinarie. | pi. coercibili, che 
facilmente si condensano. | (^ Vapori che si svi- 
luppano nello stomaco, nell'intestine. | Gas che si 
ricava dalla distillazione del legno o del carbon 
fossile in recipiente chiuso, e serve per illumina- 
zione (usato la prima volta a Londra nel 1816), ri- 
scaldamento, forza motrice; Idrogeno carbonato, 
Gas luce, Gas illuminante. | cucina, stufa, fanale, 
lume, fornello a —. \ becco di — . | fuga, puzza di 
— . | povero, d'acqua, ottenuto con la decomposi- 
zione del vapore acqueo in contatto di carbone 
incandescente, usato per illuminazione e come 
forza motrice. | ricco, ottenuto con la distillazione 
di oli' pesanti che provengono già dalla distilla- 
zione di petroli' e oli' di schisto. | v. acetilene. 
| delle paludi, Gas idrocarburato che esala dalle 
acque stagnanti. | rari, che accompagnano l'argon 
nell'atmosfera, scoperti da Ramsay. | Società del — , 
che ha l'impresa di fornire il gas alla città per 
tutti gli usi. | motore a — , che funziona col gas 
provocando una serie di scoppi' in un cilindro 
chiuso nel quale si muove lo stantuffo. | contatore 
del —, che misura e segna il consumo del gas di 
ciascuno degli utenti. | asfissianti, §x» usati in 
guerra, irritanti e velenosi, di varia natura, p. e. 
cloro, bromo, fosgene, perossido di azoto,, solfuro 
di cloro, etile, ecc. | lacrimògeni, irritanti delle 
mucose, principalmente bromo e iododerivati di 
idrocarburi aromatici. 
gaschétto, v. garzette X. 
+ gasco, v. casco. 

+gaSO : , m. Sorta di cucitura. 

gasòmetro, gaso so, v. gassometro, ecc. 

gàcnprn m - tose, gergo. Ladro. || -ino, ih. 
el&per U, Ladr0) Ladroncello. 

+ gassa, v. garza X. 

o'ace aiimirt m - Gassista. || -e, m. tose. Gas. 

gas»5» ciiuuiu, j _ ista> m (pL _ ih 0perai0 ad _ 

detto alla produzione del gas idrogeno carbonato, 
e ai lavori per la illuminazione e il riscaldamento 
a gas. Accenditore del gas. || -ochìmica, f. Parte 
della chimica che tratta dei gas. |j -ògeno, m. 
*-y£vh? che produce. Apparecchio per l'acqua di 
Seltz artificiale, Selzogeno. |] -ometrìa, f. Arte di 
misurare i volumi del gas. || -òmetro, m. Grande 
recipiente destinato a raccogliere e conservare il 
gas illuminante misurandone nel tempo stesso il 
volume, e a distribuire il gas nei tubi di condut- 
tura. | Officina o fabbrica del gas. |! -osa, f. Bibita 
dissetante preparata con gas acido carbonico. || -oso, 
ag. Di corpo aeriforme. | acqua — , a cui l'anidride 
carbonica dà l'acido che la rende piacevole a bere. 
| emanazioni — , <& Emanazioni di gas in istretto 
rapporto coi vulcani, cioè Mofete, Fumarole, Sol- 

gaSSendista, £ n df (Aba^rre' §E 
send, 1592-1655), Materialista, Epicureo. || -ico, ag. 
(pi. -ìstici). Di gassendista. 
gastaldo, v. castaido. 

gaster acanta, ^^ITsVriZ- 

nere di aracnidi, con l'addome superiormente de- 
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Gasteracanta. 



presso, sim. a piastra cornea, gli occhi craniani 
sporgenti; una specie ha le spine mezzane ri- 
curve a mo' di pinze (gastera- 
cantha arcuata). || -òpodi, pi. m. 
*7idSs5 piedi. Molluschi che han- 
no capo distinto e una espan- 
sione carnosa appiattita sotto 
il ventre, detta piede, che serve 
per la locomozione; il corpo 
com. protetto da una conchiglia 
a spira di una sola valva; spe- 
cie principali sono lumache, 
chiocciole, paludine, porcella- 
ne, patule, orecchie marine, pa- 
telle, coni. Gastropodi. || -osta- 
mi, m. pl.#(7Tó|j.a bocca. Vermi che hanno la bocca 
come una ventosa situata sul ventre, parassiti 
dell'intestino di alcuni pesci. ]| -otomìa, f. *-rari] 
taglio. ^ Resezione dello stomaco, Incisione dello 
stomaco per estrarne un corpo estraneo. Gastro- 
tomia. 

syacitio'arf» a - i 2 - gastighi). «castigare. Dare 
gaougaic, jj castlg0i punire per correg- 
gere. Castigare. | pvb. Un diavolo gastiga l'al- 
tro, Un diavolo ne chiama un altro. | Riprendere, 
Ammonire, Correggere, Attenuare. | ^fr Recidere 
i rami soverchi. | rfl. Emendarsi. || -amatti, v. ca- 
stigamatti. || -amento, m. Castigo. | Correzione, 
Ammaestramento. | S£ Disciplina. || -atezza, f. Ca- 
stigatezza. || -ato, pt , ag. Punito, Ripreso. | Cor- 
retto, Emendato. | + Netto, Purgato. | stile —. || -atoia, 
f. Castigatoria. || -atore, m. -atrice, f. *castigator 
-Bris. Punitore, Rlprensore, Censore. | Reggitore, 
Sovrano, in quanto punisce e tiene a freno. || -a- 
tura, f. Punizione, Gastigo. | Riprensione, Ammo- 
nizione. || -azione, f. *castigatio -Bnis. Punizione, 
Riprensione. || -O, m. Pena per correggere, edu- 
care. | mettere i bambini in — . | Pena data al col- 
pevole. | il — di Dio. | Le sventure sono gastighi 
di Dio. | di Dio, Noia, Molestia. | Pena, Trava- 
glio. 

ceOtG^r a\&ÌCk comp., f. ^raa^n -rpós stomaco, 
S asu =>"S«=i» -oATiadolore.TSfe Nevralgia dello 
stomaco (di clorotici, isterici, neurastenici). || -àl- 
gioo, ag. (pi. -ci) Di gastralgia. | fenomeni — . || 
-ectasìa, f. Gastroectasia. || -ica, f. (gàstrica). Feb- 
bre gastrica. || -icismo, m. Affezione temporanea 
allo stomaco per cattiva digestione. || -icità, f. Im- 
barazzo gastrico. |! -:co, ag. (pi. gàstrici). 9 Appar- 
tenente allo stomaco. | vene, arterie — . | succo — , 
Secrezione incolora, acida, delle glandole che sono 
nelle pareti dello stomaco e serve alla digestione. 
| febbre —, T5(k che proviene da indigestione (espres- 
sione non più usata), Gastricismo. J| -imargìa, f. 
*YGCcrTpip.<xpria gastrimargTa. Golosità, Intemperan- 
za. Il -ìloquo, m. Ventriloquo. || -ite, -ìtide, f. tifc In- 
fiammazione della membrana interna dello sto- 
maco, frequente nell'abuso di bevande alcooliche. 
| acuta, cronica. || -ocèls, m. *x-rjATj ernia. ^- Er- 
nia dello stomaco. || -ocnèmio, m. *fa<rtpcxvinuov. 9 
Muscolo gemello della gam- 
ba, al polpaccio. || -oectasia, 
f. *ékT!Zots. Dilatazione di 
stomaco con stasi permanen- 
te. Il -ochèna, m. *y_cKixr, ca- 
verna. ■=*> Mollusco dei la- 
mellibranchi che vive nei fessi delle rocce e si 
forma un invoglio come una bottiglia tenuta 
insieme da una secrezione calcare. || -oentèrico, 
ag. (pi. -ci). *lvrtpa intestini. •gg c . Che appartiene 
al tubo digerente, formato dall'esofago, lo sto- 
maco e gl'intestini. | tubo — . | catarro — . |t-oente- 
rite, f. Infiammazione simultanea della mucosa del 
tubo gastroenterico. Il -oenterostomìa, f. *otó|1!x 
bocca >*-** Operazione che consiste nel mettere in 
comunicazione lo stomaco con un' ansa intestinale. 
Il-oepatite* f. Tjj^ Gastrite complicata con epatite.!) 
-ointestinale, ag. Che ha relazione nello stesso 
tempo- con lo stomaco e gl'intestini. |l -ologìa, f. 
XfaaTpoloxiot. Scienza dell'arte culinaria. || -oma- 
lacìa, f. *pxlaxia. ^ Rammollimento e languore 
dello stomaco. !| -onomìa, f. *yacrTDOvo[j.ta. Leggi 
dell' alimentare il ventre. Diletto sapiente dei 
buoni cibi. 1 trattato di — . | Titolo di un poema 
del Benchoux (1800) sui buoni cibi. || -onòmico, 



Gastrochèna. 



scienza, arie, sin- 






Gastropaca. 



ag. (pi. -ci). Di gastronomia. 
dio — . Il -ònomo, m. Chi pra- 
tica la gastronomia. Inten- 
ditore di buone- pietanze. || 
-opaca, f. *7ràxo? grassezza. 
•§> Farfalla notturna grossa, 
tozza e bruna, il cui bruco 
si ciba delle foglie del pino, 
e in autunno sverna nasco- 
sto sotto il muschio (gastro- 
pachapini). || -òpodi, pi. m. Gasteropodi. |f-orra- 
gìa, f. *òaf'<i lacerazione. ^-* Emorragia dello sto- 
maco. Il -orrèa, f. **(io% Pituita. Vomito mucoso, 
spec. mattutino. || -otomìa, f. Gasterotomia. 

gatta f-*OATTA. -Gatto di casa. | Femmina dei 
' gatto. | pvb. Quando non c'è la — ì topi 
ballano. \ Chi di — nasce, i sorci piglia. | cadere in 
piedi come la — , di chi non riceve danno da una 
disgrazia. | di Masino, morta (che finge di dor- 
mire), Persona furba, astuta. | far la — morta, 
fingere. | uscir di — morta, Smettere la finzione. 
| ci cova.' di inganno sospettato. | una — a pelare, 
Faccenda, impresa difficile e pericolosa. \ Tanto va 
la — al lardo che vi lascia lo zampino, di chi fi- 
nalmente è colto e le paga tutte. | Comprare la — 
nel sacco, cosa occulta, Comprare alla cieca. | non- 
portar— in sacco, Parlar liberamente, Non na- 
sconder nulla. | cieca, Mosca cieca, giuoco, j Hesta 
di — , t^ Specie di mela tonda. | occhio di — ,. 
Gemma di color cangiante. | erba —, * Gattaia, 
Gattaria. Il -accia, f. peg. | andare in — (rom.), in 
amore. || -ina, f. vez. || -uccia, f. dm. spr. Gatta pic- 
cola, scriata. | ''Sorta di giuoco di dadi (non ben» 
conosciuto). 

gatta hi ila f- comp. (schr., furbesco). #capta 
aua uuia, presa. Prigione. | andare, stare 
in — . Il Mòra, -fura, f. Specie di torta. |j Murato, 
ag. Vigliacco (?). || Murene, m. acc. Grossa torta. 

gattaia & A Erba gatta, Gattaria. |' Luogo 
' angusto e sconcio || -aio, m. Vendi- 
tore ambulante di carne e detriti di carne per 
gatti. Il -aiuola, -àiòlà, f. Buco che si fa da basso 
a imposta di uscio per farvi passare il gatto. | '''Ri- 
piego, Scampo. Il -aria, f. J| Pianta delle labiate, 
medicinale, Erba gatta, Gattaia (nepeta cataria). 
O'attAO'O'i a r*a nt - Avere iridiscenze come 
5 <allc SS 1 a * c > gii occhi di gatto. || -ante, ag. 
Iridiscente come gli occhi di gatto. | pietra — . 

gattèllo m " ^ m * Gattino. ] Mensola, Peduccio- 
S » per sostegno di porta sporgente. || 

-esco, ag. (pi. -schi). Di gatto. | salto — . | furberia? 
astuzia — . | andare in —, in gattaccia, Far l'amore,, 
come i gatti in primavera. 

gàttice, getterò, ™ (op %^%^%£ 

po bianco (populus alba). 

O'flffifìrS a m - Sefir. (pi. ~i). Uccisore di un 
& aiuum **' gatto, di gatti. |! -io, m. Uccisione 
di gatto. 

gaffi D'I iar^a nt. gatto, dm. Bisticciare, [di bam- 
aiugnai e., bini e f emminucce . . 

^flffsnsr^ m - Noto vino piemontese, rosso 
gd.LiBiio.ia, granat0) dl lusso, di Gattìnara. 

(Novara). 

fattività, gattivo, v. cattività, ecc. 

getti O m " * CATTUS -^Genere di mammiferi car- 
' nivori, Felini, j Felino domestico dì. 
corpo snello flessibile di vari' colori e disegni,. 




Gatto nubiano. 



Gatto marmoreggiato, 
musetto ottuso, orecchL 



con testa tondeggiante, 

diritti, nell'occhio la pupilla solitamente allungata 
diventa ovale alla luce crepuscolare, cammina si- 
lenziosamente appoggiandosi sulle dita, ha più 
corte le zampe anteriori, salta e striscia; alle lab- 
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bra è provveduto di setole come baffi; più affezio- 
nato alla casa che non a ipadroni, è utile per di- 
struggere i topi (felis domestìcus). \ nubiano, fulvo, 
venerato dagli antichi Egizi', creduto capostipite 
del gatto domestico, ma che non si riesce a do- 
mesticare (felis manictilata) . \ selvatico, più grosso, 
*con pelame fitto gialliccio grigio, che fornisce una 
buona pelliccia con fasce trasversali nere, coda 
corta; non raro in Italia, dà la caccia alle lepri 
(felis catus). \ soriano, grosso, della Siria. | d'An- 
gora, o Angola, più grosso, di pelo lungo e mor- 
bido bianchissimo [catus angorensis). j marmoreg- 
giato, Specie dì pantera della Sonda, sul cui pe- 
lame giallognolo si mescolano macchie e fasce, 
felino della grandezza di un gatto domestico, fa- 
cile a domesticare (felis mar mot aia), {pardo, Gat- 
topardo, Gatto marmoreggiato. | Pesce cartilaginoso 
affine al gattuccio, Scillio gattopardo, Gatto stel- 
lato {scyllium stellare). | Pelle di gatto. [ frustato, 
^frugato, Chi, sta umile, in disparte, j andarsene 
come un — frustato, j lesto come un — . | cani e 
gatti, di persone che sieno sempre pronte a liti- 
gare e azzuffarsi. | quattro — , Poca e piccola gente. 
| pvb. Cavar la castagna con la zampa del —, Far 
sostenere ad altri il rischio. | mal — , Astuto, Fur- 
bo, Ladro. | Villano, Contadino. | scorticato, Chi 
canta male. | musica da gatti, senza accordo, india- 
volata. | pvb. / figli dei gatti pigliano i topi. \ erba 
da gatti, j& Pianta delle labiate, suffrutice di luo- 

fhi rocciosi (feucrtum marum); v. anche gattaria. 
Amento, primo fiore del noce, del pioppo. | fi Bat- 
tipalo, Macchina da affondar pali, Berta. | $s<? Mac- 
china usata nel medioevo, formata di un tetto di 
legno o vinchi, su basse ruote, fasciata di ferro e di 
cuoio, con un portello davanti da cui usciva una 
trave con testa di gatto in bronzo, e un foro dietro 
da cui ciondolava a coda; si avvicinava alle mura 
per percuoterle e squassarle; sim. all'Ariete, alla 
Testuggine. | Asta di legno con gambo metallico 
che porta una stella a tre punte per verificare se 
vi sieno scalfitture nelle bocche da fuoco. ] ,& Bar- 
cone che si teneva armato nei laghi e nei fiumi in 
caso di guerra. I. Bastimento mercantile usato nel 
Baltico. l + Coffa delle galee. || -accio, m. peg.J v. gat- 
tello, gattesco. || -ino, m. vez. Micino, Mucine j 
j£ Calice carico di squame che serve di ricettacolo a 
molte gemme fiorifere. Amento (che dopo la fioritu- 
ra o a maturanza dei frutti cade tutto d'un pezzo). |( 
+ -ofòdero, m. Fodera di pelle di gatto. || -ornammo- 
ne, m. Mammone, Demonio a forma di gatto. | Specie 
di scimmia. Il -one, m. acc.j Furbo, Gattamorta, Quie- 
tone. ) pi. (tose), gota. Malore che viene ai fanciulli 
tra il collo e le mascelle, alle glandole salivari che 
ingrossano e dolgono, 
Orecchioni, Parotite. || 
-oni, av. andar — , a 4 
zampe e cheto. || -uccio, 
m. dm. }<$> Pesce cartila- Gattuccio. 

ginoso che ha pinne ven- 
trali triangolari e piccole macchie sulla pelle ; depone 
le uova chiuse in un involucro quasi quadrangolare 
e le applica alle piante 
marine; Scillio [scyllhim 
canicula). I^Sorta di sa- 
racco piccolo con lama 
sottile e manico tondo, 
per segare nelle curve. 

gaucho, m., sp. (prn. 
gancio). Specie di but- 
tero nelle pampas della 
repubblica Argentina : 
dal costume del gaucho 
proviene la camicia ros- 
sa garibaldina. 

+ gaude, v. gaudio. 

gaudeamus, gaudcamo, m., 1. : godiamo. ^ Prin- 
cipio dell'antifona dei giorni solenni: Gaudeamus 
omnes in domino, Godiamo tutti nel Signore Iddio. 
Godimento, Baldoria. | igìiur, Principio di un canto 
goliardico nella forma dell'antifona e con lodi al 
godimento mondano, j vivere in — ; fare il — . 

•f^aude are a - RaIle & rare - n + -ato* pt, ag. 

Tgauucaic, Allietato, Rallegrato. 




Gaucho. 



gausapa, 



4-caiirf <arp a - *gaudIre. Godere, Aver eau- 
fge*uu eie, di0 || . entSi ps> ag Che g s de> 

Lieto, Giulivo. | Bello. | frati— , v. frate. | m. Chi 
si gode la vita, Chi vive in agi e piaceri. || -ente- 
mente, Lietamente, Da gaudente. || -entone, m. acc. 
Ricco gaudente. || ''"-evole, ag. Contento, Godente. |f 
-iare, v. gaudio. || + -imento, m. Beatitudine. 
£?ailc!Ì O m. #gaudium. Gioia, Piacere, Conten- 
" ' tezza. j pvb. Mal comune, -mezzo — .. 

| Piacere spirituale, Felicità. | della virtù, coscien- 
za. | di zelo religioso. | •$£ Beatitudine. | sentire, 
provare — . | sommo — , Dio. | Oggetto e cagione di 
gioia, contentezza. || -are; nt. Sentir gaudio. Esser 
beato. |! -oso, ag. Pieno di gaudio, Giocondo, Lieto. 
| misteri —, JÉf I primi cinque del Rosario, dove 
si ricordano le gioie di Maria. | Beato. || -osamente,: 
Giocondamente, Con gaudio. 
+ gaugio, v. gaudio. 
+ gaulders, gauldio, v. gaudere, gaudio. 

Sfatilo m - #GAULUS - fi Grossa nave oneraria,, 
"=» ' di forma quasi rotonda. | Sorta di vaso 

rotondo, per bere. 

gaultttèria, f. $i Pianta delle ericacee (dedicata a 
Gaulthier botanico di Quebec), Tè del Canada, da 
cui si ricava l'olio essenziale usato in medicina 
come antisettico, e nella profumeria {gcmltherìa 
procumbens). 

f. *rau(7à7:*ns gausapa. f\ Sorta di 
panno, più o meno fino, velloso da 

una parte, per farne tovaglie, coperte, e anche 

vesti. | una — di porpora. 

+ gau$ore, v. gaudio. 
+ gautata, v. gotata. 
+ gavagno, v. cavagno. 

P'aVaìna f ' CAVARE - &• Grossa tenaglia a boc- 
*» ' che curvate come doccia, con cui 

tener saldi e rivoltare i pezzi roventi di ferro, 
mentre si battono sul tasso col maglio. 

+gavardina, f - ^T 8 -' Sorta di veste ma - 

° ' schue da casa. 

gavazz a, f 

allegrezza. || -are, nt. vagazzare. Rallegrarsi con 
chiasso. Far strepito di festa. || -amento, m. Il ga- 
vazzare. Baldoria, Tripudio. || -iere, ag., m. Che 
gavazza. 

+ gaveggiare, -no, v. vagheggiare, vagheg- 
gino. 

*gavèllo, v. gavio. 

SfaVétt a f ' CAP0 - Mata ssina di corde di mi- 
e * » nugia e sim. | &. dei battiloro, Filo 

d'oro tirato che esce dalla prima filiera. | «^ Uc- 
cello dei nuotatori, Smergo minore. | *gabata rà- 
pa-ra scodella, gag Ciotola per la minestra a uso- 
dei soldati. Gamella. | venir dalla —, di ufficiali 
che cominciarono come soldati semplici. | Scodella, 
grande di legno dove mangiavano più soldati o 
marinai insieme, o galeotti. | Gruppo di 7 marinai 
che mangiano insieme alla stessa mensa. | Gruppo 
di 7 cavalieri che vanno insieme di guardia all'an- 
ticamera o alla scorta del papa. | Unione di al- 
quanti soldati a piedi o a cavallo per qualche fa- 
zione. |! -one, m. acc. Grossa scodella di legno per 
più soldati o marinai. | 
X Guardia che si fa in 
mare dalle 4 alle 8 di 
sera, ciascuna di 2 ore. 
| primo —, dalle 4 alle 6; 
secondo, dalle 6 alle 8. 

gaviale, - r i> l0 c -- 

Gange: per il culto che 
ne hanno gì' Indiani, ne 
serbano alcuni in un sa- 
cro stagno presso Hara- 
sci, e i sacerdoti li assistono 

+ gaviglio, v. gavio. 

^aVIPTI 3 *■ * vi - GABA g° ZZ( >. Parte del collo 
» >5 ' tra il ceppo dell'orecchio e la linea. 

della mascella, j pigliare alle — . | tose. Cavo delle- 



_q m., dv. gavazzare. Tripu- 

» dio, Festa, Strepito fatto per 

nt. - 




Gaviale. 
%avialis -gangetìcus).. 
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ascelle. || -are, a. Aggavignare, Stringere abbrac- 
ciando. 
'gavillare, -azione, ecc., v. cavillare. 

io O'avìn £L f- * QAV ' A gabbiano. ^, Specie di 
b***'" ) gabbiano, Gabbiano mezzomoro, 
Zafferano (larus fuscus). \ dlt. Gheppio di torre. || 
-©Ilo, m. Sciocco, Rozzo, Zotico. 
9° P*aVin 3l * - * v ^' GABA g° zz0 - 36*. Malore che 
gavni a, v j ene a it a gavigne, Scrofole, Gan- 
gole. H -OSO, ag. Che soffre di gavine. 

gaV Ì<3 S?aVO m - CAP0 ? Ciascuno dei pezzi 
"*» S t *" ,M 'i onde si compone la- circonfe- 
renza della ruota. || -elio, m. dm: Gavio. 

P"a.VÌtèlI O m ' * GABATA Td|3aTa?X Galleggian- 
° » te di legno leggiero, o sughero, o 

barilotto vuoto, o latta, per indicare il posto dov'è 
affondata un'ancora, e a tener la testa della grip- 
pia a fior d'acqua e a prenderla quando si salpa. 
| il — veglia, quando è visibile sull'acqua; è an- 
negato, orbo, quando è sott'acqua, j di salvamento, 
Specie di salvagente per marinai. | di naufragio, 
che indica una scafo affondato. | di ormeggio, Boa. 
| da scandaglio, serve a mantenere verticale la 
sagola dello scandaglio anche quando il basti- 
mento cammina. | bianco, rosso, a strisce, a scac- 
chi. \ elettrico, luminoso, automatico. \\ -one, m. 
acc. Boga. 

SaVÒCCioiO, m. *vl. gasa gozzo. Enfiatura 
gKivxkiwiu, cagionata dalla peste, Bubbone, 
Ghianduccia, Bozza. 

-W^aVÓlla f- * v '- GABA gozzo. Noce del piede, 
Tganuna, Caviglia. 

+gaVÓnchÌO, m. ^>Sorta di anguilla marina. 

?3VÓn6 m " CAP0 ? CAV0 ? X Estrema parte della 
gasuiic, galea alla prora. | di poppa, Piccola 
camera a poppa larga appena da ricevere il letto 
del capitano. 
1° gavòtta *" ^ Specie di pesce capone, degli 



già obscura). 



acantotteri, Capone gallinella (tri- 



oq ^a\/Aff55 f- *f r - gavotte. Danza originaria 
j, gavuua, della Provenza (gavoto), nella mi- 
sura dupla semplice, 2]2 o 2t4, di movimento vi- 
vace, e anche tenera e lenta, come un minuetto. 

ffaWÒZZa m " * v *" GABA g° zz0 - ^. Recipiente 
gavuua, ^j determinata capacità con cui il 
minerale e il fondente si versano nel forno fu- 
sorio.. 

gaz, v. gas. 
♦gasarla, v. gazzerìa. 

gtì3rtf i Sa r*\r\ m. *ra'£o<(iulàxwv gazophylacìum. 
aZOTiiaCIO, a T ] es l T l > Luogo da riporvi de- 
naro, ricchezze, j Luogo dove si mettevano le of- 
ferte che si facevano a Dio. 
gazòmetro, garóso, v. gassòmetro, ecc. 
♦gazuolo, v. gazzuolo. 

i" gazza, +gàzzara, ^cfVTMi 

Cola e di Cecca in alcuni dlt. per lo stesso uccelloì. 
^> Uccello dei cantatori, 
di piume splendenti e 
variopinte, coda verde 
dorata graduata e più 
lunga del corpo, ali cor- 
te, bianco il ventre e le 
scapolari, nero il resto 
del corpo ; garrula, vi- 
vace, ruba gli oggetti 
luccicanti che porta nel 
nido in cima agli alberi, Gazza 

mangia tutto, devasta il 

nido di molti uccelli, distrugge topi ed insetti, si 
addomestica facilmente da giovine sino a imitare 
il linguaggio umano; Cazzerà, Putta (pica cau- 
data). | La — ladra, $ Opera semiseria di Gioac- 
chino Rossini, su libretto del Gherardini (1817). | 
Donna ciarliera. | pvb. Nido fatto, — morta, di chi 
muore quando ha in acconcio i fatti suoi. | ma- 
rina, Ghiandaia marina, Cornacchia azzurra [co- 
racìas garrula). || + -uola, f. Piccola gazza. 
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99 .cyaaaa *• X Garza. || -otta, f. dm. (com. 

To as * a t al pi.). Garzetta. | batter le —, Tre- 
mare forte pel freddo. 
1° fifa^^arra ^ Baldoria, Baccano di gente 

° ' allegra chiassona e facìlona a 

danno degli altri. | una — indecente. \ elettorale. \ 

♦Strepito guerriero, di armi, voci, strumenti, per 

festa. | di artiglierie. | Salva di mortaletti, Sparo 

di fuochi artificiali per festa. 

oo ^(r977nrr9 '• X Naviglio da guerra per 
Tgatioi i a, flume ! armata 

gazzarrlno, v. ghiazzerino. 

g assòlta f. *ar. ghazal. *j, Mammifero dei 
1 ruminanti, sim. a capriolo, giallo 
chiaro di sopra, bianco di sotto, 
corna che divergono in forma di 
lira; vive in branchi nei deserti 
dell'Africa settentrionale e del- 
l'Arabia, timida e veloce {antilope 
dorcas). \occhi di— , grandi, umidi. 
pràsapr a f-*> Gazza. || -are, 

gd££er a, a Ingannare '; Met : 

tere in mezzo. || +-ino, ag. Di oc- 
chio simile al colore degli occhi 
della gazzera, Gazzolino. || + -one, 
m. Pulcino della gazzera. ,|| + -otta, 
f. -otto, m. Piccola gazza. | Cica- 
lone, Chiacchierone. | Merlotto, 
Sciocco. 

+ gaZZeria, ^ pa*""™' Cazari, Crimea. | 
statuii di —, Leggi delle colonie mercantili di Cri- 
mea appartenenti a Genova. 
g 3.330++ a f- * gaza tesoro? Monetina vene- 
' ziana; Crazia veneziana. | ♦De- 
naro, Moneta. | delle novità, Foglio con le notizie 
delle imprese vene- 
ziane in Levante che 
si vendeva per una 
gazzetta. | Giornale, 
Foglio. | ufficiale, 
Giornale in cui si 
pubblicano gli atti e 
decreti del Regno 
d'Italia, le leggi, i Gazzétta, 

bandi di concorso, 

i verbali delle discussioni in Parlamento, ecc. | 
d'Italia, Titolo d'un grande giornale politico che 
si pubblicò in Firenze al tempo della capitale. I 
del Popolo, giornale politico di Torino, fondato 
il 1847 dal Brofferio. | di Lombardia, giornale che 
cominciò a pubblicarsi in Milano il 5 giugno 1859 
dopo la liberazione. | dei Tribunali. \ dello Sport. | 
cose da gazzette, da destare la curiosità pubblica. 
| andare per o sulle — , Essere oggetto di notizie 
e articoli di giornali. | medica, letteraria, Rivista. 
| Persona che sa tutte le novità. | Novelle, An- 
nunzi', Chiacchiere. | v. gazza. 1| -accia, f. peg 
Giornalaccio. || -ante, m. Gran lettore di gazzette. 
| Chi scrive nelle gazzette. | Chi sparge notizie. |j 
-lare, m. spr. Scrittore di gazzette, Giornalista leg- 
giero, loquace. | critico —, da gazzette, impronto. 
Il -ina, f. vez. ||-ino,m. dm. Foglietto, Giornalino.! 
Parte del giornale con notizie particolari, com- 
merciali, teatrali, ecc. | rosa, Titolo di un giornale 
mondano. [ Persona curiosa, pettegola e sim. I 
Mormorazione, Maldicenza. | far il —, la spia. 
|| -uccia, -uola, f. dm., sempre di giornale. 

gn.33 n a S- Di color verde turchino, come le 
"~ > piume della gazza. | m. Berretto del 
doge di Genova. || -ino, ag. Turchiniccio, Gazze || 
-olino, -uolo, ag. fj Di occhio che ha un' iride di 
color grigio chiaro, o pressoché bianco. || + -one, m. 
Gazzerotto. 
gazzósa, v. gassosa. 

+gazzulina, *8; f - ** la mOT ^ -> La morte 

° * del miserere. 

+gaZZUrrO, m. Gazzarra, Concerto. 

gèi m. *fr. jais (1. gagates). Sostanza bituminosa 
solida di un nero lucente, varietà di lignite, ado- 
perata come margheritine per ornamento di vesti, 
spec. di lutto. | un vezzo di — . 
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*gèbo, m. Becco (voce non sicura). 

tranàminn m - *Y"'> terra, xapxtvos granchio. 
gBUeU 5-1I1U, ^ Specie di granchi di terra ros- 
sastri, gialli e violacei, comestibili, delle Antille : 
tutti gli anni migrano in grandi schiere dai boschi 
montani al mare per deporvi le uova; Turlurù 
{gecarchinus ruricòla) . 

-LO , e<">r > h irf» a - *germ. jehan. Umiliare, Ab- 
-rgei*uu no, bassare _ Abbandonare, jl + -imen- 
to, m. Umiltà, Abbandono. |j -ito, pt., ag. Abbassato, 
Rimesso. || + -itamente, Rimessamente, Umilmente. 
CTÒgn m- (pi- -cM). <s> Lucertola che ha alle dita 
o ' cuscinetti, cioè lobi cutanei, coi quali 

può arrampicarsi anche su pareti lisce ; crassi- 
lingue, è di corpo tozzo, coperto di scagliette, di 
una tinta di zolfo, innocua, timida, manda un 
grido cui deve il suo nome; Stellione, Ascalabote, 
Tarantola dei muri (platydactylus muralis). 
£eènn£l "^* * e ^ r - gehinnon, ^svva gehenna. £@ 
S ' Valle presso Gerusalemme dove si 

adorava con sacrifici' umani il dio fenicio Moloc, 
e ridotta poi a immondezzaio. | Inferno. | fiamme, 
fuoco delia — . j Tormento infernale. ! le —. 
+ gègno, v. ingegno. 

o-Afarfa m. ^> Grossa scimmia cinocefala del- 
» ' l'Abissinia, sim. all'Amadriade, ma 

4i pelame bruno, natiche 
callose grige, vive nelle, 
alte montagne in grandi 
schiere. 
♦gelami na,v. z elamina. 

+gelarchìa, f ò f r t r : 

chia. | Fantasia astrusa, 
Metafisicheria (impossibi- 
le a definire come 1j ge- 
rarchie degli angeli'ì. 

gSJ ars nt.,rfl. (gèlo). 
ci cu e, #GELAHE . , Di . 

venir di gelo, Agghiacciare. | imp. Far freddo 
da ghiacciare, j J| Patire per il freddo, Andare a 
male per il freddo, che quasi brucia e dirompe il 
tessuto. | del latte, Quagliarsi, Rapprendersi. | si 
gela, Si diventa come gelo pel freddo, j Sentire 
impressione di freddo acuto per la paura, il do- 
lore, j senlirsi — ilsangue. | a. Agghiacciare. Ghiac- 
ciare, j Dar freddo acutissimo e quasi torpore. || 
un freddo che gela le mani, i piedi. \ il sangue, Ar- 
restarne quasi la circolazione per grande turba- 
mento d'animo. | Fare i sorbetti, i gelati. | Si gela! 
avviso che mettono i caffettieri quando fanno i 
gelati, j! -amento, m. Il gelare. || -ata, f. Gelo. | la 
-.— • d'inverno. | Ghiaccio. lj -atamente, In modo ge- 
lato. |j -aterìa, 1., neol. Sorbetteria, Bottega dove si 
fanno i gelati. || -atiere, m. Sorbettiere, Chi fa i ge- 
lati. || -atina, f. Ghiaccio. | dm. SQ Massa tenera e 
pellucida rappresa per raffreddamento e formata 
mediante lunga ebollizione in acqua di ossi in ra- 
schiatura, cartilagini, tendini e pelli di animali ; 
molto solubile nell'acqua. | animale disseccata, 
Colla forte. | vegetale, si ottiene per l'ebollizione 
di certe alghe nell'acqua. | tffc per la cultura dei 
.bacilli. | bromnra'a, contenente bromuro d'argento, 
molto sensibile alla luce, e che forma lo strato 
impressionabile delle lastre fotografiche, | espio- 
siva, Miscuglio di nitrocellulosio e nitroglicerina. 
| Brodo condensato per raffreddamento nel quale 
.sieno bolliti carni viscose di maiale, vitello, pollo, 
con aceto e vino, per vivanda. | pei convalescenti, 
per stomachi deboli. | di pesce, di pollo, ecc. j di 
frutte, con frutte contenenti materia gelatinosa. | 
d'alga, cavata dalle Floridee, serve di alimenta- 
zione nell'Oriente (detta anche Agar agar). j di 
terra, Specie di alghe che appariscono improvvi- 
samente nei campi e nei viali dopo le piogge, di un 
verde oliva cupo, posate in terra senza esservi 
-attaccate ] di lichene, ricavata dal lichene islandico. 
i di Warthou, ty Tessuto gelatinoso del cordone om- 
belicale. |1 -atinifórme, ag. Che ha forma, consi- 
stenza di gelatina. || -atinoso, ag. Rappreso come 
gelatina, Che ha della gelatina. | capsule —, _*-» Pre- 
parati di gelatina, acqua e zucchero, in forma ovoi- 
dale, che racchiudono un medicamento. || -ato, pt., 




Gelàsimo. 
di animali, Torma. 



ag. Ghiacciato, Congelato. Freddo. | il polo —. f 
fiume, mare — . | acqua —, molto fredda, ghiaccia. 
Bevanda di acqua ghiaccia con qualche sciroppo. 
| venditore di acqua — . | Freddo, di vivanda che 
doveva servirsi calda e si sia lasciata troppo raf- 
freddare. | caffè —, Bevanda di caffè preparata con 
ghiaccio, dissetante. | Freddo per paura, odio, poco 
amore. | Ostinato, Indurito. | Morto, Cadavere. | 
Sodo, Rappreso. | m. Sorbetto, Sugo congelato di 
frutte o latte con zucchero che si prende per rin- 
fresco. | i — siciliani, napoletani. \ dolce —, Pre- 
parato di pasticceria che si serve come gelato. || 
-atissimo, sup. Freddissimo. 

fifSlàsimO "V *gelasimus ridicolo. 4> Genere 
& T > di crostacei, dei decapodi, gran- 

chi, di cui le femmine hanno 
chele debolissime, i maschi 
una stranamente sviluppata ; 
assai veloci ed agili ; una 
specie dicesi combattente (ge- 
iasìmus pugilator). 

•rgciuia, riunione di fe _ 
sta. Moltitudine, Accozzaglia 
di gente. | Gentaglia, Genia. 

■fgelerìa, f. Gelatina. 

gplicsrSirs m - * gelicidi™ caduta di gelo. 
°" V,UIU ' Ghiaccio, Gelo, Brinata. | X Acuto 
freddo invernale pel quale talvolta si curvano e 
guastano le fibre dei legnami, spec. dei pennoni. 

P'èlìd O a &" * GEL ' DUS - Freddo come gelo, Di 
° » gelo. Glaciale. | maniere, parole, acco- 

glienza —. | Fresco. | le — acque, di una fonte o 
sim. | le — stelle, delle Costellazioni polari. | Freddo 
per paura e sim. || -amente, In modo gelido. || -etto, 
ag. dm. Piuttosto freddo. || -ezza, f. Qualità di ge- 
lido. | di maniere. 

+ gelifalco, v. girifalco. 

<y@| O m ' * GF - L u. Freddo che riduce l'acqua in 
to ' ghiaccio. Eccesso di freddo. | pi. Basse 

temperature invernali che producono gelo. | so- 
praggiungere dei —. | Brinata. | Ghiaccio. | Inverno. 
| Assideramento, Gelata, Gelicidio. |pvb. Dio manda 
il — secondo i panni; v. freddo. | % Temperatura 
del ghiaccio che si risolve in acqua. | il notturno 
—, Il freddo della notte. | Frescura. | Gelatina di 
frutte, fiori e sim. | Bevanda congelata, Ghiacciata. 
Sorbetto. | Crosta di zucchero cotta a giulebbe. | 
Impressione di freddo per sbigottimento, paura, 
dolore, ideila morte. \\ -one, m. ^ Male che viene 
alle estremità prese dal freddo, spec. le mani e 
i piedi, il lobulo e il padiglione dell'orecchio, e in 
organismi linfatici, scrofolosi e com. nei bambini, 
con rossore, bruciore, e talvolta ulcerazione (nei 
freddi polari da anche la cancrena). | ai piedi, Pe- 
dignone. Il "'"-ore, m. Gelo. 

gsloSÌ & f " Q uaIlta i sentimenti ài geloso. 
» Timore, sospetto nell'amore, di per- 
derlo in tutto o in parte a favore di un rivale. 
Tristezza e cruccio di chi troppo ama. | amore 
e —; paura e —, | nebbia di — . | il freddo, il rodi- 
mento, i furori della —. \ la — di Otello, nella tra- 
gedia di Shakespeare (derivata da una novella del 
Giraldi). | stare in —. \ Anche gli allunali soffrono 
di — . | Sospetto, Apprensione. | Contrasto, Discordia, 
di partiti per il potere. | Rivalità, Invidia. | di me- 
scere. | Zelo, Cura scrupolosa | della propria di- 
gnità, coscienza | Graticolato di stecche in un te- 
lalo per difesa di finestre; Persiana; anche di rame 
o legno traforato. | la — del coretto. | ^r Gratico- 
lato per siepe. | X Colonnelle che si mettevano die- 
tro alla timoniera delle galee. | Travaglio di basti- 
mento che inclina a rovesciarsi. \ a — , di chiusura 
che lascia vedere a chi sta di dentro. || -uccia, f. dm. 

gel OS O a ?" *^"'>°S zelus emulazione, amore. 
' Timoroso, Sospettoso per amore, Af- 
flitto da gelosia, j marito, moglie — . | di, rispetto 
alla persona amata o al rivale, temuto. | di tutti, 
Che ha sospetto di tutti. | guardare con occhio — . 
| Zelante, Pieno di ansie e di cure amorose. | come 
degli occhi propri'. \ dell 1 onore, della salute, di- 
gnità. | del proprio dovere, dell' autorità. \ delle 
carte di ufficio. \ della libertà, dei diritti. | deU 
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l'arte sua, Che non vuole insegnarla agli altri. 
| Che dà apprensioni, timori. Delicato. | negozio, 
segreto — . | Sensibile, Facile a guastarsi o a ri- 
sentire un danno. | orologio, stru- 
mento — . | pianta — . | bilancia — . | 
X vascello —, facile a rovesciarsi 
di fianco, abbocchevole, che sban- 
da || -accio, ag. peg. || -amente, Con 
gelosia. Delicatamente. Con- grande 
cura. |l + -egglare, nt. (-éggio). Mo- 
strarsi geloso. || -issimo, sup. |l -is- 
simamente, av. sup. 

gèlsa f. Frutto del gelso, Mo- 
° «*5 ra . i| -ato, -eto, -ino, V. 
gelso. 

gèls O m " *[ M0RUS ] celsa. Jt Pianta delle mo- 
9 racee, albero originario dell Asia, non 
molto grande, con foglie seghettate, glabre, alcune- 
ovate e senza lobi, altre cuori- 
formi e irregolarmente lobate, 
i fiori di un verde giallognolo, 
in ispighe corte, i frutti for- 
mati di un sincarpio bianco e 
sugoso, come more; coltivato 
per l'allevamento dei bachi da 
seta; Moro bianco (morus alba). 
| pvb. Con la pazienza e col 
tempo la foglia di — diventa 
veste di seta. \ nero, che ha i 
frutti o sincarpi 1 (more, gelse), 
neri, grossi, più sugosi e man- 
gerecci, dei quali si fa anche uno sciroppo utile 
nelle infiammazioni di petto. | sciroppo di — moro: 
{ salvatico, domestico. | del Giappone o da carta, 
coltivato per ornamento anche da noi (Iroussonetìa 
papiri/ira). || -ato, ag. rg Piantato a gelsi. || -età, f. 
-eto, m. Luogo piantato di gelsi. || -ino, m. dm. 
Piantina di gelso. 

geSsornin o, f 1 -? p , r , s - «s™™,X G ^ s ?- -* p i a 9" 

to ^-.wv». v, ta del j e i eacee> arbusto rampi- 

cante dai fiori stellati bianchi odorosissimi, offici- 
nale ; importato circa il 1560 dai navigatori porto- 
ghesi: simbolo d'amabilità (jasminum officinale). \ 
infusione, olio di'—. \ giallo, Gelsomino spontaneo 
nelle siepi dell'Italia superiore dal mare all'estre- 
ma pianura (jasminum frutìcans). | di Virginia, 
Specie di bignonia dai fiori purpurei (tecoma ra- 
dicans). | della Madonna, Specie di mirto di un 
odore di fiori d'arancio (philadelphus coronarìus). 
| catalogno (jasminum grandiflorum) . |j -acee* f. 
Famiglia di piante che hanno per tipo il gelsomino 
officinale. • 

4-l?e!lJra f - Stagione fredda. Freddura. | pvb. 
T o c!ul cl » Sant'Antonio gran — {v. freddura). 

gAmohririfln a S- «ge.mebundus. Che geme, 
emeOOnUO, s f lamenta moUO) pietosfmen- 

te. i Che fa lamentare. 

gemeliìpara, !L%Tmeui PXKA ' Che partori " 

gomàlirt a g- *gk2ìellus. Nato ad un parto 
GlIien^J, con un altr0) Binat0) Gemino (di). | 

due gemelli, Due fratelli nati allo stesso parto, 
dello stesso sesso o diverso.' | prole — . | somigliarsi 
come gemelli. | Le due —, (J Titolo di un'opera del 
Ponchielli. | Simile, Uguale, Compagno. | sembian- 
ze — . | anime — , che sentono alla stessa maniera 
e sono attratte l'una verso l'altra. | Di persone o 
idee astratte o cose che fanno o sembrano una 
coppia, per particolare somiglianza o affinità. | 
idee — . | Isole — , *g dove è l'arsenale in Venezia. 
| bagni — , Due bagni nella medesima stanza. | 
lettini — , che possono accoppiarsi e formano un 
letto per due. | Bottoni eleganti per i polsini. | 
Binocolo. | ^ muscoli — , Coppia di muscoli, Bici- 
piti: del femore o della coscia, con corrispondenti 
arterie e vene gemelle, e nervi gemelli; del cubito. 
| della gamba, al polpaccio, Gastrocnemi'. | mac- 
china a cilindro — , ^ Macchina a vapore con due 
cilindri eguali (opp. a composta, o compound). 
| pi. «£, Barconi idraulici uniti a coppia e fatti in- 
sieme in una medesima costruzione a un corpo 
affine di aver cavafanghi di maggior forza. | &> 
Due spranghe di ferro ben piane e lisce tra cui 
nelle fonderie dei caratteri sono presi e serrati 
i caratteri tra due viti. I «■» Costellazione dello Zo- 



diaco con le fulgide stelle di Castore e Polluce:: 
(v. dioscuri), terzo segno nel quale entra il sole 
il 20 maggio, Gemini. 

gèm ere nt - (g emelt *> gemei), «gemere. Lagri- 
> mare, Piangere, Lamentarsi som- 
messamente, Mandar gemiti. | in cuor suo. | Sof- 
frire in silenzio. | sotto il giogo, nella servitù. \ La- 
mentarsi, col suo particolar verso, della tortora, 
della colomba. | Rumoreggiare monotono e lamen- 
tevole, di mare, ruscello. | Cigolare. \far — i tor- 
cili. Stampare; e schr. Stampar cose mal fatte. | 
a. Stillare, Gocciolare, d'acqua, vino. | Trasudare, 
umidita, umore, muffa. | di sangue da una ferita,. 
Gocciolare. | luce, Emettere, Far filtrare una luce 
debole. || -ente, ps.., ag. Che geme, soffre. || -icare„ 
nt. (gemichi). Gocciolare, di liquido. || -ucchiare,. 
nt, frq. Gemere continuo e lento. 

gPlYtin AI*P a - (gèmino), «geminare. Raddop- 
c """ a,e > piare, Far doppio, Duplicare. | 
US le consonanti. | A. Incidere un metallo duro e- 
nell'incisione far colare una lega di piombo o ar- 
gento. || -ato, pt., ag. Raddoppiato, Doppio. | Ac- 
coppiato, Congiunto. | lettere — , f| doppie, con- 
forma particolare, nelle iscrizioni; o segnate per 
indicare un plurale: p. e. coss. ' consulibus , (con- 
soli). | finale —. \ cristalli —, «■ Gruppo di due 
o più cristalli uniti insieme per contatto o per" 
penetrazione (v. gè s so). || -atura, f. Funzione del 
geminare. || -azione, f. «gemina™ -onis. Raddop- 
piamento. Ripetizione. | Accoppiamento e aggrup- 
pamento di cristalli in un corpo solo, j polisin- 
tetica, Gruppo complesso di geminati. 
Semino a S- *gemìnus. Doppio, Gemello. | la. 
& » — gloria, luce, sponda. | il — valore.. 

| la — Dora, La Dora baltea e la riparia (Manzoni, 
Marzo, 1821). | pi. m. «- Costellazione dei Gemelli. 

gem ire n ** i~* sco i gemito}. Gemere, Lamen- 
i tarsi, spec. del verso della tortora e 
della colomba. || -itìo, m. frq. Gemito. | Trasuda- 
mento di umidità, Gocciolio di acqua, umore, da. 
muri, grotte, botti, bastimenti non bene calafatati,,. 
Stillicidio. | Trasudamento di umore da alcuna 
parte del corpo. \ Luogo donde il liquido o l'umi- 
dità geme. | ag. Gemitivo. || -itivo, ag. Che stilla, 
umore. | luogo —. 

gèmito m ' (gèmito). «gemItus. Grido som- 
"* w l messo, Sospiro, Lamento, Suono di 
dolore, j il — dei feriti. \ degli oppressi. 

gèmm a «gemma. Genere di cristalli di gran 
» pregio, per la compattezza, durez- 
za, trasparenza, proprietà di riflettere e rifrangere 
i raggi della luce: come diamante, topazio, smeral- 
do, rubino, ecc. Gioia, Pietra preziosa, Pietra. [ 
incise, cammei, corniole, ecc. | gabinetto delle—,, 
delle pietre incise, in una galleria. \.yg orientali,. 
di più bella vista, dure quasi come diamante, ca- 
paci di più squisito pulimento, formate tutte di al- 
lumina quasi pura; occidentali, meno belle, compo- 
ste di selce e colorate di ossidi metallici. | ariejat- 
te, che hanno la composizione delle naturali; jàlse,. 
imitate per ingannare. | la — dell'anello. | Anello ■ 
gemmato. | della corona, Paese di particolare bel- 
lezza e ricchezza in un regno. | del firmamento, 
Stella, Astro lucente. | Splendore. | Persona parti- 
colarmente cara e pregiata. | Preziosità, Eleganza 
di stile, di lingua. | Poesia di particolare bellezza 
e splendore, j Gemme straniere, Titolo di una rac- 
colta di poesie straniere tradotte da Andrea Maffei. . 
| & sai —, Sale naturale. | ^ Bottone da cui si 
sviluppano i rami, le foglie, i fiori, Germoglio non 
sviluppato. | ascellari, nelle ascelle delle foglie. | 
suppletiva, formata dopo la prima gemma ascel- 
lare; sovrapposta, se sta sopra la prima; giustap- 
posta, se a fianco. | terminale, apicale, all'estre- 
mità di un germoglio; laterale, alato. | avventizie, 
che nascono su punti non determinati. | della vite, 
Occhio. || + -aio, m. Luogo dove si trovano le gemme. 
Il -eo, ag. «gemmèus. Di gemma. || -erta, f. dm. % 
Bottoncino che produce la piumetta. |j -ettina, f. 
dm. vez. i| -ina, f. vez., spec. di pianta. || -ini, m. 
pi. J| Nasturzio indiano, Fratino. 

gsamjvì cara nt. «gemmare, jk. Mettere le geni- 
emmare, me Germoglia ? e . „ . a m 8 nto, m. 

Formazione dì gemme. Ij -ato, pt., ag. Ornato di 
pietre preziose, di una o più gemme, j crine —, 
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fronte —, con diadema di pietre preziose. | la coda 
—, del pavone. | Jfc Che ha prodotto gemme. || 
-azione, f. & Gemmamento, Il mettere le gemme. 
I cellulare, Fenomeno di moltiplicazione delle cel- 
lule, per cui la cellula madre produce una pro- 
tuberanza dalla quale si separa poi mediante un 
setto divisorio; cosi in molti funghi. 
eramm arir» a S- *gemmarìus. Di gemme, pie- 
gUiimi ai iu, tre | ar/e _, oreficeria, liniera, 
f. Gemma. |] + -ìero, m. Gioielliere. || -ìfero, ag. #gem- 
mifer -èri. Che produce gemme. |] -oso, ag. *gem- 
mósus. Se Ricco di gemme. || -ula, f. (gèm-). *gemmùla 
gemmetta. j^ Oosfera, Gamete femminile. 

g(=>mÒnÌf» f' P 1 - *[SCALJE] GEMONI.E. (f| PreCÌ- 
^iiiuiìic, pizio gul fianco dell'Aventino o 

del Capitolino donde si gettavano i corpi dei rei 

giustiziati, e di qui si trascinavano nel Tevere. | 

gettato nelle, dalle — . | Luogo di pena infamante, 

Gogna. 

+^emarC a m - (P 1 - *')• ^vó-pviìi' Patriarca, 
■t-geileUUCl, Autore di una schiatta, famiglia. 

|| -hìa, f. Origine di una schiatta. || -hico, ag. (pi. 
genarchici). Di genarchia. 

gAnrJarm o m - gente d'arme. Jx» Soldato di 
Cliuaim «3, cava n erìai ben arm ato e per lo 

più nobile. | i — pontifici' . | *fr. gendarme. Soldato 
di gendarmeria. | faccia di — . | Donna alta, grossa 
e fiera. || -erìa, f. *fr. gendarmerie. Corpo di sol- 
dati a cavallo e a piedi istituito in Francia e tut- 
tora esistente per vegliare la pubblica sicurezza, 
dar la caccia ai vagabondi e ai malandrini, far 
mantenere l'ordine e rispettare l'autorità delle 
leggi: esisteva nel Regno delle Due Sicilie; nel 
nostro ha dato luogo al Corpo dei Carabinieri, j 
la — pontificia. || -esco, ag. spr. Da gendarme. 

+gène, f. pi. *gen«. Gote, Guance. 

SP»nPS»If»0 , m f - *T £ veaXoYÌa genealogia. De- 
CliectlVg ■ «*, scr ikione o studio della discen- 
denza di una famiglia o stirpe, dalle sue origini 
sino alle ultime propaggini. | della casa di Savoia. 
j dei re di Francia, della terza razza, dei Cape- 
tingi. | dei Borboni, \fare la — . | + Stirpe, Famiglia, 
Razza. | Origine di popolazione. | la — degli Etru- 
schi. | Discendenza degli animali di pregio equini 

bovini, descritta in appositi libri. | La — degli 
Dei pagani (Genealogia deorum gentilìmn), Titolo 
di un trattato latino di mitologia di Giov. Boccac- 
cio. || -icamente, Secondo la genealogia, la discen- 
denza. || -ico, ag. (pi. genealògici). *i"syeodcf ixós ge- 
nealogici^. Di genealogia, Di discendenza. | v. al- 
bero. | indagini — . | tavole —, Prospetti delle di- 
scendenze, che dal ceppo di una stirpe, enume- 
rano tutti i rampolli successivamente, con vari' 
mezzi grafici. | Tavole — delle famiglie nobili d'I- 
talia, Titolo di una grande opera di P. Litta. || 
-ista, m. (pi. -i). Chi tratta di genealogia, Studioso 
di genealogia. || -izzare, nt. Far la genealogia. 
+ genearca, -hia, v. gè n are a, ecc. 
+geneàtico, v. genetliaco. 

+ genèbro, v. ginepro. 
+geneologìa, v. genealogia. 
generatili e, -Ita, v. generare. 

m s'Andrai (* & S- *generalis che concerne la 

1 g<si«7i<ai c, stjrpej la moltitudine. Comune 
a tutti, Di tutto un ordine di individui o cose o 
fatti, di tutto l'insieme (opp. a Particolare, Spe- 
ciale, Parziale). | opinione, consenso, approvazione, 
soddisfazione, malcontento — . | il bene — , degli 
uomini, del mondo, della nazione, del paese, del- 
l'associazione. I benessere — , del corpo, dell'orga- 
nismo, j v. consiglio, i adunanza — , di tutto il 
corpo sociale. | capitolo — , ^£ a cui intervengono 
i frati di tutti i conventi dello stesso ordine, | 
perdono — . | amnistia — . | Generico, Vago. | pa- 
role — . | proposta troppo — . | a richiesta — , di 
spettacolo o parte di esso replicato per comune 
desiderio del pubblico. | Che si riferisce a tutti i 
casi presi insieme, e non riguarda particolarmente 
alcuno. | mentita — , senza specificazione della per- 
sona cui si dà e delle singole affermazioni. | pro- 
cura —, £t& per tutti gli affari e senza riserve. | 
U Universale. | teoria —. | tesi — , astratta. | andare 



dal — al particolare. | principi' — , che concernono 
la teoria. | ^passaggio —, Crociata di tutti i Cri- 
stiani in Palestina. | in — , In astratto, Senza no- 
minare persone o fatti particolari. In tesi gene- 
rale. | discorrere, trattare in —, | Di chi ha ufficio 
superiore agli ufficiali dello stesso titolo. | diret- 
tore —, su tutti i capi di divisione di un grande 
ramo dell' amministrazione; delle gabelle, del 
lotto, ecc. | console —, dal quale dipendono tutti ì 
servizi' e tutti gli altri consoli. | affari —, in 
un'amministrazione, relativi al personale e al fun- 
zionamento di essa. | segretariato —, Direzione 
degli affari generali. | jxo ufficiali —, di grado su- 
periore al colonnello. | ^capitano —, Comandante- 
in capo di tutto l'esercito, Generale supremo. 
Specie di ministro della guerra. | *stato — , Stato- 
maggiore. | comando —. \ quartiere —, dove risieda 
il comando supremo. [ battaglia — , di tutto l'eser- 
cito. | Jg ministro —, Superiore di tutto un ordine 
religioso. | vicario —, di sovrano, di vescovo, Chi 
ha tutti i poteri dèi sovrano o del vescovo in una 
giurisdizione. | luogotenente — . | procuratore —, 
i+£ per tutte le azioni di competenza della Corte' 
di Appello, della Corte di Cassazione. | avvocato —, 
Magistrato che ha parte degli uffizi' del procura- 
tore generale della Cassazione. | yg conto — , di 
tutto il dare e l'avere. | amministrazione — . | ren- 
diconto —, di tutta l'amministrazione. | elezioni—, 
di tutti i componenti d'un corpo elettivo politico 
o amministrativo. 1 Stati —, in Francia, Assemblea 
dei deputati dei tre stati o ordini della nazione, 
clero, nobiltà e borghesia. | indice —, in un'opera 
voluminosa, Indice delle cose e delle persone di 
cui si discorre in tutta l'opera. | m. Punto di 
vista generale, Aspetto generale. | scendere dal 
— al particolare. | il —, Il punto di vista generale. 
| £. pi, le generalità proposizioni e idee generali. | 
star sulle —, in un discorso generico, senza spe- 
cificazione. | f. gag Radunata generale: nella frase 
sonar la —, Dare il segno, col tamburo, o con la 
tromba, della radunata di tutte le truppe, soec. 
per la preparazione all'azione. | v. generale* 2>. 
Il *-eggiare, ni, a. Tenersi sulle generali, Gene- 
ralizzare. || -issimo; sup. Che appartiene a tutti 
quanti, Universale, Comunissimo. | il significato —. 
| Molto generico, vago. | accennare in modo —, va- 
ghissimo. | rimedio —, per tutti i casi, o usato da 
tutti. || -Issimamente, av. sup. || -mente, + -emente, 
In modo generale, In generale. | parlando, j Quasi 
sempre, D'ordinario, Comunemente. ) Da tutti, Dai 
più. | si crede, si pensa —. 

2= general e. m - r cApiTAN °] generale. g«$ cc- 

13 » mandante superiore, di diversi 

gradi, nominato per anzianità o a scelta per me- 
rito. | di brigata, Maggior generale, comandante 
di una brigata, j di divisione, Tenente generale, 
comandante di due o più brigate unite insieme. ! 
comandante di corpo, Tenente generale coman- 
dante di corpo d'armata. | in capo, Tenente gene- 
rale, Capo dello stato maggiore. | dei carabinieri, 
di cavalleria, di artiglieria; medico. | *delle armi, 
Specie di ministro della guerra. | ^ ♦Ammiraglio. 
| ^ Ministro generale di un ordine religioso. | dei 
Gesuiti, dei Carmelitani, dei Certosini. || -a, fi 5>s> 
Moglie del generale. | §* Abbadessa, Superiora dì 
tutto un ordine di suore || -ato, m. Dignità e uf- 
ficio di generale, militare o religioso. || -eggiare, 
ut- (-àggio) Farla da generale. || -essa, f., com. schr 
Moglie del generale. | Donna che comanda, impe- 
riosa || -etto, m. dm. Generale poco autorevole. |l 
-Ino, m. dm Generale molto giovine o piccolo. || -is- 
slmo, m. Chi comanda a tutti gli ufficiali gene- 
rali ; come titolo ufficiale non esiste più, ma si usa. 
| Il Guicciardini fu — dell' esercito pontificio. | 
77 — Diaz. || -izio, ag. Attenente a generale, di mi- 
lizie o di ordine religioso. | insegne —. \ ordine —. 
| % casa —. || -uccio, m. spr. Generale da poco. 

P'pnp'ralìfà f- *generalitas. Universalità. | 
gcnciaiua, Q ualita di ciò che è generale . 

| Principio, Teoria generale, Astrazione. | Qualità 
di generico, comune, non particolare. | tenersi alle 
— . | stare sulle — , Non toccare i casi particolari, 
singoli. | Moltitudine. | Tutta la gente in comune. 
| la — crede, pensa. \ nella — , Nella maggior parte 
dei casi. | *in —, In generale. | pi. Notizie gene- 
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riche per l'identificazione di una persona, cioè il 
nome, la qualità o professione, l'età, il luogo d'o- 
rigine. | gxg +Tutti i generali di un esercito. 
o-An»r9lÌ77arp a - Riguardare in generale, 
gè MB Tel 11 cecile, R isa i ire da j oas j partico- 
lari a una veduta o affermazione generale, gene- 
rica. | una formolo, Darle ampiezza e applicazione 
superiore. | un principio. \ facoltà di, attitudine a 
— . | Rendere comune, Diffondere generalmente. | 
un'usanza. || -abile, ag. Da potersi generalizzare. 
Il -atore, ni. -atrice, f. Che generalizza, estende a 
tutti i casi o le persone, Che risale ad afferma- 
zioni e principi' generali. || -azione, f. Il genera- 
lizzare. | di un principio. 

panor aro a. (gènero). «generare. Far na- 
o CMCl at c » scere, Procreare, animali, piante. 
| il seme è il principio del — . j da maschio, da 
femmina. | dal suo grembo, seno. | Produrre quasi 
come madre: detto della terra, della natura, della 
patria. | Dare origine, Far sorgere, formarsi,^ de 
starsi, Cagionare, Ingenerare. | affetti, passioni, 
desideri'; una condizione fìsica, sete, nausea, disgu- 
sto, malattie. | sospetto, invidia, timore. | fuoco, va- 
pore, nebbia, luce, | f( Venire a comporre, trac- 
ciare, con un movimento, linea, figura. | gg Produrre, 
una quantità, con un'operazione algebrica, aritme- 
tica. | rfl. Prodursi, Nascere, Formarsi: di sapore, 
umore, odore, muffa, corruzione. || -abile, ag. «ge- 
nerabile. Che si genera facilmente. Che può essere 
generato. || -abilità, f. Possibilità di generarsi. || 
-amento, m. Il generare, Concepimento. Origine, 
Causa. || -ante, ps., ag. Che genera. Generatore. || 
+ -atio, ag. Generativo. || -ativo, ag. Atto a gene- 
rare, procreare. \ forza, potenza — . | virtù —, del 
seme. | Che serve a produrre. | causa —, di effetti, 
malattie, amicizie, ecc. || -ato, pt., ag. Nato, Pro- 
creato, Prodotto. | da seme, terra, aria; dallajia- 
tura. | Cagionato, Originato. |1 -atore, m.*GENERATOR 
-Oris. Che genera, fa nascere, sorgere, formare. | 
organo, principio — . | % Parte della caldaia dove 
si forma il vapore che muove la macchina. | Appa- 
recchio capace di dare origine a correnti elettriche. 
| f\ ài linee, superficie, solido. || -atrice, f. #gene- 
ràtrix -Icis. Che genera, fa nascere. | terra, patria 
—. | idea — di altre. | mente — di idee, creatrice. 
|| -azione, f. *generatio -onis. Il fare o farsi gene- 
rato. Procreazione. Nascita, Nascimento. | alto del- 
la — . | degli uomini, umana. Stirpe, Progenie. Gli 
uomini. | una —, I nati dagli stessi genitori. | due, 
tre — . | Il nonno, il padre e il figlio appartengono 
a tre diverse — . | Vita ordinaria di un uomo. | Du- 
rata media dell' attività generatrice di ciascun 
uomo. | la presente —, Gli uomini del tempo pre- 
sente. | le future, le lontane —, | la nuova — , I gio- 
vani, rispetto a: quelli che non sono più tali. | 
sino alla settima —, Sino ai lontanissimi discen- 
denti. | m Discendenza, Serie di discendenti da un 
patriarca. | di Abramo, Noè, David. | Razza. | di 
serpenti, asini. | di piante, Genere. | Specie, Classe. 
| di metalli, suoni. | Ceto, Qualità: di cittadini, 
abitanti. | Forma, Specie, Maniera: di strumenti, 
arnesi, armature. | di errori. | spontanea. Abioge- 
nesi. | ft Processione del figlio di Dio dal padre. 
| + Maniera. | m + Genere. | maschile, femminile, 
neutra. 

nànar a St *genus -ìris. Lignaggio, Stirpe, 
S cl,cl c > Razza, Natura. | il — umano, degli 
animali, delle piante. | Classe, Ceto, Qualità, di 
uomini. | di cittadini; artisti, pittori; agricoltori. 
| U Nozione che costituisce la sostanziale somi- 
glianza di più cose, Ciò che comprende più specie. 
Gruppo di esseri o individui nei loro caratteri co- 
muni di somiglianza, e che perciò cresce a misura 
che si riducono e diminuiscono questi caratteri. | 
J| im — di piante, indicato dal primo del due nomi 
della pianta. | di pesci. \ determinare il —, i carat- 
teri comuni a più specie delle quali si voglia co- 
stituire un genere. | in —, In generale, Generica- 
mente, Senza determinare. | parlare in —. | m Tipo 
di composizione, a cui si riducono vane forme o 
specie, secondo gli schemi dei retori antichi; nella 
poesia: epico, drammatico, lirico, didascalico; 
nella prosa: narrativo, dialogico, oratorio, episto- 
lare. | dell'eloquenza dimostrativo, deliberativo, 
giudiziale. | burlesco, faceto, bernesco; serio, ecc. 



| Maniera, Stile. | di vita; di governo. | Tipo dei 
nomi secondo il sesso: maschile, femminile, neu- 
tro, comune. | Tipo dei verbi secondo la funzione 
dell'agente: attivo, passivo, neutro; deponente; 
medio. | Cosa, Fatto, Specie. | in — di, In fatto di. 
| yg Specie di merce. | d'importazione, esportazione ; 
coloniali. | di lusso. | di privativa o monopolio. | 
andante, ordinario, fino, scadente. \ Generi diversi, 
Merceria, di merci d'ogni sorta. | pi. alimentari; di 
consumo; di prima necessità. \ negoziare in un—. \ 
Qualità della merce. | sentite che —.' | di simil, dello 
stesso — . | cose di nuovo —, strane. | sui generis, 
1. Di un genere a sé, tutto proprio. | g, g, di — , 
di soggetti semplici presi dalla vita comune, non 
di grandi figure e scene singolari. | / Fiamminghi 
sono grandi pittori di —. | La scultura di — co- 
mincia tardi nell'arte greca. \ Lo Spmario capito- 
lino in origine non è una figura di — . | J Maniera 
di dividere il tetracordo nella musica greca: dia- 
tonico, cromatico ed enarmonico. I| -icità, v. gene- 
rico. || -ino, m. vez. Genere di qualità fina. | ir. 
Genere strano. 

SfenèrJC O ag ' (?'• ""'• ^ he concerne il ge- 
& > nere, senza alcun riguardo alla 

specie, Non specifico. | Indeterminato, Vago, Gene- 
rale, Incerto. | accusa —. | parole, risposta —. \ at- 
tore —, nella commedia italiana, Attore che non 
interpreta le parti di un carattere particolare, 
come l'amoroso, il servo, e sim., ma parti di ge- 
neri vari', di personaggi che possono essere in- 
trodotti nell'azione diversi dai tipi costanti. | il — 
della compagnia. || -amente, In modo generico, 
ndeterminato. || -ita, f. Qualità di generico. Inde- 
terminatezza. 

gèneris, v. genere. 

gènero m- * GENEE -éei- Marito della figlia 
6 > rispetto ai genitori di lei. | i suoceri 

e il — . | Il Giorgini era — del Manzoni. 
orane»m«Ìtà f- *generosìtas -atis. Magna- 
gcilClUSllet, njmità, Grandezza d' animo. | 
atto di —, | Liberalità. | di un principe, di un ricco 
benefattore, Munificenza. | Dono di persona gene- 
rosa. | Feracità, Produttività di pianta, terreno. | 
delle viti. | del vino, Forza aleoolica e bontà. 
SfenerÓS O a ^' * GENE Ròsus nobile, coraggio- 
*> ' so. Magnanimo, Di alti sentimenti, 

Animoso nel fare il bene altrui, senza pensiero 
di sé. | vincitore — . | perdono — . | silenzio — . | gara 
—, nobile, nel fare il bene. | Splendido, Liberale, 
Largo nel dare. | dono —. \ elemosina, offerta — . | 
mancia, cortesia —, Regalo abbondante, ricco, \fare 
il—. | patti— , molto vantaggiosi. | Vistoso, Grande, 
Abbondante: porzione, | Nobile di nascita e di sen- 
timenti. | stirpe, prosapia. | Di buona razza. | ar- 
mento, destriero — . | vino —, gagliardo, sìncero. | 
Ferace, Fertile. | terra, vite — . [| -amente, In modo 
generoso. Con prodigalità. || -issimo, sup. || -issi- 
mamente, av. sup. 

aa Hip Q ì J— Ì9 -ÌC f. *Y£V£C715 GENÉSIS. Ori- 
gene!? I, + lei, 15, gln 4 j Nascimento. | del 

mondo, Cosmogonia. | delle cose. | Sistema cosmo- 
gonico. | dell'uomo. Origine della specie umana; 
delle lìngue, Origine e sviluppo dei linguaggi. | 
Insieme degli elementi e dei fatti che sono con- 
corsi alla formazione di qualche cosa. | la — di 
un'opera d'arte, della Divina Commedia. | del di- 
ritto. | m ( + m.). Primo libro della Bibbia scritto 
da Mosé, delle origini del mondo e del popolo 
ebreo. || -iaco, ag. (pi. -ci). #genesiàcus. Genetico. 
|| + -io, ag. *ysvéchos. Natalizio. || -Iologìa, f. *-Xo^ia 
studio. Trattato sulle origini, sulla genesi. 

fffinètic o ag - (p 1 - ""'■ *t £v ' ( i t " <i5 «- Cne con - 

= » cerne le origini, il nascere e {or- 

marsi, di idee, istituzioni, scienze, enti. Relativo 
alla genesi. | rapporto —, di origine. || -amente, Nel 
rispetto delle origini e dello sviluppo. Per discen- 
denza. 

p-aript lì flpn a S- (Pi- -"')■ *Y£ue6Xtaxós geneth- 
gciiGiii a\s\j, LlXcus Attinente alla nascita. 

| arte — , ffc di trarre i prognostici dall'osserva- 
zione delle stelle ascendenti nella nascita di al- 
cuno. Astrologia genetliaca. | giorno — , dell'anni- 
versario della nascita. | componimento — , f per fe- 
steggiare una nascita (tale è la4 a egloga di Virgilio). 
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| + Nativo, Di nascita. | m. Giorno natalizio, anni- 
versario della nascita. | il — del Re. \\ -o, ag. (gè- 
nètlio). #YEvs6Xtos. Della nascita. \ feste —, Feste e 
regali per la nascita. | Zeus —, Giove invocato per 
le nascite. || -ògrafo, m. Genetliologo. || -ologìa, f. 
genethliologia x^ibXialofia. Arte dei prognostici 
sulla nascita (esercitata dai Caldei). 1] -òlogo, m. 
(pi. -gi). •j-EveeJ.taXéfos. Indovino che osserva gli 
astri genetliaci. 

o-onptta f * ar - gerneit. «£. Genere di viverre 
goiidu», Q martore _ una ou i specie dell'Eu- 
ropa meridionale e dell'Africa settentrionale ha 
corpo lungo e sottile, coda lunga, orecchie corte, 
gli occhi come un gatto, il pelame bigio chiaro 
volgente al giallognolo e macchiato; manda forte 
odore di muschio; rapace, si arrampica e nuota; 
serve per la distruzione dei topi (genetta vulga- 
ris). | del Senegal, di colore più chiaro, con una 
linea nera quasi continua sul dorso. 
aonaa i- tose. Donna sciatta. | © Specie di 
gol iga, tufo ne iiAppennino centrale, del co- 
lore dell argilla. 

+gèngero, gengèvo, v gengiovo. 
gengìa, v gengiva. 

+gengiacqilé, m Sorta di tintura di stoffa. 
. ~,***r»\r\\ir\ a f- *zingiberi. Zenzero, 

+gengiovo, m. -a, aroma di sapore sim . 

al pepe. 

^SnfflV 3 ^ * GINGlVA - • Mucosa indurita della 
& CBI & BV a 9 bocca che copre i margini delle ma- 
scelle e alla quale sono attaccati i denti | le — 
rosse, pallide. | -ale, ag Delle gengive. || -ario, m. 
Medicamento per curare le gengive o preservarle. 
]| -etta, f. dm. || -ite, f. ^ Infiammazione del tes- 
suto gengivale. 

" g. f. é^ìvià generazione. Razza, Genere 



gei II a.j ^ persone". [ di bricconi, di politicanti. 
\ triste, brutta —. |l -accia, f. peg. 
erpnìfli P> a &- *genialis relativo al genio, con- 
5 c, " al c » servazione e piacere della vita. Lie- 
to, Allegro, Piacevole. | (\ divinità geniali, Cerere 
e Bacco. | letto —, che si apparecchia per gli sposi. 
| convito —, festoso, ricco, galante. | ore —, liete | 
Che dà al genio, Diletto, Di genio. | occupazioni, 
studi' — . | Di genio creatore, Che ha potenza e 
felicità di genio. | scrittore, artista — . || -issimo, 
sup. || -ita, f. *gknialItas -atis. Festività, Piacevo- 
lezza, Amabilità. | di aspetto, maniera. | Simpatia. 
| Qualità di geniale, Ingegno creatore, Potenza 
d'ingegno. || *-izio, ag. O Del genio. | ludi — , in 
onore del genio tutelare e di Roma. || -mente, Con 
piacere, gusto, festività. Con genialità. 

gemmari*"» »rr» m - *geniarius. f> Scultore 
Ci lieti i*», iu, che fa Ceva statue di Geni' e 

Genietti. 

j.sypnìf'nl n -uln m - *«eniculum gmoc- 

■i-genit-OI U, UIO, chiett0i ^ Nodo di al- 
cuni fusti e radici, di graminacee. || -ato, ag. Prov- 
veduto di genicoli, o nodi, del fusto di graminacee. 
| corpi —, 9 Due tubercoli situati alla parte infe- 
riore di ciascun talamo ottico. 
cròni O m - * GEN ' US - tS Divinità nella cui tutela 
geni \j, c j ascuno nasce e vive, della conserva- 
zione e del godimento, compendio delle migliori 
disposizioni spirituali, sorgente delle esigenze e 
del diletto della vita: si rappresentò come un fan- 
ciullo togato e imbacuccato, con una tazza e una 
cornucopia; e anche come un angelo. Fortuna per- 
sonale. | festeggiare il —, nel di natalizio e nelle 
nozze. | Divinità tutelare di città, regione, popolo, 
esercito, fonte, granaio, terme, teatro, ecc. | del luogo 
{genius loci), rappresentato com. come un serpente, 
j delle arti, del commercio, dell' 'industria, ecc., rap- 
presentato in figure giovanili alate | buono, cattivo, 
Buono o cattivo ispiratore della vita e di fattiuma- 
ni. [ del bene, del male. \ della guerra, discordia, di- 
struzione. | della carità; del ritorno. \ ®0 di Socrate, 
Demone. | familiare del Tasso, Spirito che il Tasso 
finge, nel dialogo del Messaggiero, essergli ap- 
parso e aver parlato con lui, ma preso sul serio 
dai biografi come solito ad apparirgli e trattenersi 
in conversazione. | Persona che ispira, guida, con- 
siglia, spec. un personaggio straordinario. | il suo 



buono, cattivo —. | nei racconti orientali, Spirito, 
Gnomo, Silfo che obbedisce a un comando magico. 
| Indole, Temperamento, Inclinazione e desiderio 
naturale. | il — del secolo. | della lingua, Partico- 
lare atteggiamento e abitudine, quanto ai suoni, 
alle forme, ai costrutti | Istinto, di animali. | Sim- 
patia, Inclinazione dell'animo, Gusto, Diletto, Pia- 
cere. | pvb. / geni' s'incontrano (schr. per là con- 
fusione con l'altro sign. di genio), j persona di no- 
stro —. | dare a, nel — . | aver — a. \ di —, Con 
piacere, Di gusto. | secondare ti — . | incontrare il 
—, Garbare. | fare secondo il—; v. controgenio. 
| Ingegno, Talento, Diletto del sapere e del com- 
porre, Forma della mente. | speculativo, pratico; 
creatore, inventore. \ coltivare il — | nato col — 
per q. e. \ per le lingue, la musica. | Forza dell' in- 
gegno creatore, Ingegno che supera la virtù umana. 
| Il — di Usare, Virgilio, Gregorio Magno. Dante, 
Leonardo, Raffaello, Michelangelo, Rossini. Cavour. 
| universale, vasto, possente. \ dell'invenzione del- 
la scoperta. | il —fu creduto una specie di' paz- 
zia. | // — del Cristianesimo, Opera dello Chateau- 
briand (pubblicata il 1802), che si propone di di- 
mostrare il Cristianesimo essere la religione più 
poetica, più favorevole alla libertà, alle arti, alle 
lettere, più morale, amabile, fastosa e dotta. | 
il — latino, Particolare forma altissima della ci- 
viltà latina nel senso della giustizia e dell'umanità. 
| #ingenìum. Ingegneria, j §x« Corpo del —, istituito in 
Piemonte al tempo di Carlo Emanuele 2>, 1665, per 
le opere occorrenti alle difese e offese, costituito ora 
di 4 reggimenti di zappatori, picconieri, minatoli, 
pontieri, ferrovieri, telegrafisti. | X navale, Uffi- 
ciali, ingegneri costruttori e maestranze cui è affi- 
data la costruzione dei bastimenti da guerra. | ci- 
vile, Corpo degli ingegneri dello Stato per le opere 
pubbliche, strade, porti, ponti, di fiumi, foreste, 
miniere, e per gli edilìzi' dello Stato. | arme, corpo, 
soldati, compagnie del —. || -accio, m. peg. Brutta 
indole. | Ingegnacelo, Ingegno forte e indiscipli- 
nato. || -etto, m. dm. | Piccola figura di genio, alata, 
ignuda. Amorino. | Giovanetto d'ingegno singo- 
lare. || -evole, ag. Che va a genio, Simpatico. 
geni DI m ' •* Pianta delle composite, medici- 
*"■■(■"» naie [artemisia glacialis). 
fifenital e ag *genitSlis. Generativo, Che 
& ' serve a generare, Della procrea- 

zione. | divinità —, gg Saturno, Giove, Venere ; 
Enea, Marte, Romolo. | elementi —, I quattro ele- 
menti costitutivi: Aria, Acqua, Terra, Fuoco. 
| mem 1 ra —, organi — esterni, interni. | seme — . | 
pi. m. Organi della generazione. | tagliare, strap- 
pare i —. || -ita, f. Condizione di genitale. 
+0 r enit are a - [genito). Generare. |j + -abile, ag. 
t 6 viiiiuh,| «genitabìlis. Generativo, Fecon- 
dativo. 



^enitiVO ag '' ■"■ #<5ENIT ' vu s. S0 Caso del ge- 
li *""«■■ » »*> nere, Cloe origine, discendenza, 
appartenenza, nel latino; complemento di specifi- 
cazione (con di), nell'italiano. | reggere il — , di 
preposizione, aggettivo, verbo il cu'i'complemento 
va posto nel caso genitivo. | partitivo, che indica 
una parte della quantità (p. e. prendere dei raffred- 
dori; bere del vino; usatissimo in francese). | sog- 
gettivo, dove l'agente si trova in funzione di ge- 
nitivo ; p. e. l'amore del padre, L'amore che il 
padre porta al figlio ; oggettivo, dove si trova il 
paziente in genitivo; p. e., nella stessa frase, L'a- 
more che il figlio porta al padre. | singolare, plu- 
rale; duale. | locativo, che risale a un antico loca- 
tivo, p. e. do»»', in casa. | + ag. Generativo. || -amen- 
te, In funzione o forza di genitivo. 
£ènÌtO ag ' * GEN ' TUS (P 4 - genere generare). Pro- 
& ' creato, Generato. | Figlio, Nato. | comp. 

con primo, secondo, ecc. Nato primo, secondo, ecc., 
di più figli. Primogenito, ecc. 
0*AnÌtnrA m.*GENiTOR -oris. Che ha generato, 
gei ni uic, G e nera tore. | Padre. | firma del — 
o di chi ne fa le veci, nei documenti scolastici. | pi. 
Padre e madre insieme rispetto al figlio. | di illu- 
stri, ricchi, poveri, onesti, ignoti —. \ ^Progenitore. 
| Dio creatore. || -rice, f. #genitrix -Tcis. Genera- 
trice. | la illustre —. | terra, patria — . | dea —, 
che promuove la generazione, Venere. | Madre. | 
dea — , gg Cibele, madre degli Dei. Il -ura, f. *geni- 
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tura. Azione ed effetto del generare. | Nascita. | 
prima —, Prima nascita, Primogenitura. | + Crea- 
tura. 

©■Anna in J«arO m. *januarius mese del 
gennaio, -j-cliu, di0 JanuS) Giano. Primo 
mese dell'anno (undecimo nel calendario anteriore 
a Giulio Cesare). | il 1° —, Il capodanno. | avere i 
pulcini di —, figli piccoli da vecchio. | pvb. Pol- 
vere di —, carica di solaio. | r£ Gennaio zappatore, 
febbraio potatore. \ sudar di —, Avere grande af- 
fanno. | Persona freddolosa, o che sta sempre al 
fuoco. 

+ genologìa, v. genealogia. 

ryànnyi p. f. #genùa citta capitale della Ligu- 
gciiuva, r j a M neta di Genova, Doppia di 
Genova | pasta di —, Cotognata. | bellezze di —, 
% Pianta delle solanacee, che fa graziosi cespugli, 
e porta bacche rosse di color di minio [solanum 
pseudocapsiCum).\\-ese, ag. «genuensis. Di Genova. | 
dialetto — . | 
| zuppa alla 
— , Sorta di 
minestra. | 
Vivanda di 
carne arro- 
sto in umi- 
do. || -ese- 
mente, Da 
Genovese. || 
-esismo, m. 
Idiotismo 

del dialetto genovese. Il -ina, f. -ino, m. Moneta 
della repubblica di Genova, di valuta diversa se- 
condo i tempi. 

-j-crpnsórp -zóre a s- *P ro - gensor (° om - 

gente). Più gentile, Più nobile, bello. 
10 fy^nf f 1 '■ ( anclll S col predicato al pi., o al m.). 
1 &*l^°l «gens -tis. Stirpe di più famiglie 
Famiglie dello stesso ceppo e nome. \(\la — Cor- 
nelia, che comprendeva Scipioni, Lentuli, Cetegi. 
] la— Giulia, Fabia. \ dei Mal aspina, inLunigiana; 
dei Guidi, in Firenze; dei Danza, in Sicilia e in Pie- 
monte. | patrizia. \ Parentela | illustre, bassa, minu- 
ta, piccola, povera. | Popolo, Nazione. | la — sabina, 
I Sabini ; romulea, I Romani ; etrusco. | le — itali- 
che, I popoli italiani antichi. | le — umane, Il genere 
umano, Tutti gli uomini. | tutte le —, Tutto il 
mondo. | la — futura, I posteri | Popolazione | il 
mondo senza —, disabitato. | della citta, della cam- 
pagna. 1 il mormorare della — . ! Paese abitato | 
lontano dalla —, dalla citta. | venire da — lontana. 
| ^ le beale —, I beati del paradiso ; la dannata —, 
I dannati | Moltitudine, Folla, Persone adunate 
insieme. | chiesa, teatro, sala, piazza piena di — . 
| fitta, accalcata, -molta, troppa, paca. | lunga tratta, 
processione di — . \far entrare, uscire la — . | jar 
— , dei ciarlatani in piazza, Richiamare, far adu- 
nare gente, che facciano folla. Fare stranezze 
per mettersi in vista. \ Genere di persone. | tutta 
sorta di —. | di campagna, Contadini; di città, 
Cittadini. | di teatro, Attori, musicisti, ecc. ; diser- 
vìzio, Servi, Camerieri, Cocchieri. Garzoni. | di 
toga, Curiali, Magistrati. | di chiesa, Preti e de- 
voti. | di tavolino, Scrittori, Studiosi, ecc. | di corte, 
Cortigiani. | pvb. Gente allegra, Dio l'aiuta. \ di 
cuore, di buona o mala fede, di coraggio; seria; 
da galera, forca. | dell'altro mondo, di maniere, 
istruzione e condotta strana e diversa | da nulla, 
pericolosa; maledica. \ lasciar dire la —, il volgo 
j Persone,, senza determinazione. | Persona. | sen- 
tir, aspettar — . | tener — a pranzo. \ c'è — , C è 
qualcuno. 1 di mare, &, Uomini iscritti sulla ma- 
incoia o registro pubblico di tutti quelli al quali 
si concede di esercitare l'arte della navigazione. 
| Equipaggio. | + di spada, Milizia imbarcata di fan- 
teria; di remo, Ciurma; di cavo o capo (canapo); 
Marinai di ogni grado che stanno sopra i vascelli. 
] rischio di mare e di —, nei contratti di naviga- 
zione, Pericolo per tempesta o per pirati. | d'arme, 
Soldati. "Truppa a cavallo, Cavalleria (v. gen- 
darme). 1 (anche pi.ì. Truppa, Esercito. | a piedi, 
a cavallo. | far —, Raccoglier milizie. | soccorso 
di — . | fresca. | v. diritto. | buona, brava — : ap- 



pellativo indifferente di blandimento, come Buon 
uomo, Galantuomo. j| -accia, f. peg. Persone tristi, 
indegne, cattive. || -aglia, f. spr. Gente volgare, 
Plebe. || -agliaccia, f, spr. peg. || -ame, m. Moltitu- 
dine di gente da poco. || -erelia, f. dm. Gente del 
volgo, pettegola, ignorante. | -icciuola, f. dm. spr: 
il -ina, 1". dm. Gente di bassa condizione, da poco. || 
T -uca, f. Gentucola. || -uccia, f. dm. spr. Gente vol- 
gare, gretta. || -ucciaccia, f. dm. spr. || -ùcoia, f. 
spr. Genterella, Gentuccia. 

90 -Myènt e a &- *P ro - GENT (*■ genitus). Gentile, 
T S ' Nobile, Distinto. | donna, persona 

— , spec. della donna amata. |av. Nobilmente, Bella- 
mente. | v. gensór e.||*-ezza, f. Nobiltà, Distinzione. 
fPntHdÒnn a f - comp. Nobildonna, Signora, 

sociale e morale. || + -aio, m. Galante, Corteggiatore 

di signore. 

locanti! e» a S- *gentTus di gente, famiglia. 

I gwnui e, Di maniere nobili; Signorile. Ben- 
nato. | uomo, Gentiluomo ; giovine — ,• dama, donna, 
donzella, fanciulla, giovinetto. \ signore, Compli- 
mento consueto nelle soprascritte di lettere. \ Gar- 
bato, Distinto nel tratto. | persona; accoglienza; 
risposta. | Cortese, Generoso. | dono, offerta, invito, 
profferta. | Delicato, Blando, Tenero. Fino. | il ses- 
so —, Le donne. | affetto, passione, pensiero — . | 
medicamento —. | lima —, <&, non ruvida. | vino — . 
| colore, complessione —. | Èsile, Fino, Non gros- 
solano. | volto, lineamenti —. \ dare al —, | Non 
aspro, Di grato sapore, Dolce. | pera, fico —, Sorte 
di pere, fichi. | acidità —. | r& terreno —, atto a 
coltivare. \ fieno —, Fieno non grossolano. | legno 
—, facile a lavorare ad ardere. | pianta — . | 
colla —, di ritagli di pelli di guanti o pergamene. 
| tessuto —, gracile. | Colto, Raffinato, Dirozzato. | 
il parlar — . | lavoro —, fino. | Di sentimenti ele- 
vati, virtuoso. | cuore —. \ spirito, animo — . | Di 
nobile famiglia, Nobile. | il — seme dei Romani. | 
di stirpe — . | pvb. Di marzo ogni villan va scalzo; 
D'aprile va il villano e il — . | +-eggiare, nt. (-àg- 
gio). Far mostra di gentilezza. || + -emente, Gentil- 
mente. Il -esco, ag. Nobilesco, Signorile. | camera, 
arredi — . || -etto, ag. dm. Piuttosto gentile. Gra- 
cile, Delicato. || -ezza, f. Qualità di gentile. Garbo, 
Grazia. | usare, dire gentilezze. | Finezza, Cortesia, 
Liberalità. | mi faccia la —. | Generosità. | Delica- 
tezza, Morbidezza. | di complessione, j Finezza, di 
lavoro. | Galanteria, Oggetto fino e ben lavorato, 
di lusso, per regalo. | + Nobilta. || + -ìa, -igia, f. 
Nobiltà. Il + -ino, ag. dm. vez. Delicato, Fino. || + -ire, 
a. (-isco). Ingentilire. Il -issimo, sup. (e spec. usato 
per complimento). || -issimamente, av. sup. || +-ità, 
f. «gkntilìtas -ATis lignaggio. Gentilezza, Nobiltà. 

II -izio, ag. *gentilicius. Di nobile lignaggio, Si- 
gnorile, Di famiglia nobile. | stemma —, della no- 
biltà di famiglia. | origine —. \ cappella —, ^ di 
famiglia, in chiese cimiteri. | impresa —, Ame, 
Stemma, Motto. Il -mente, Nobilmente, Con finezza, 
garbo, nobiltà di modi, signorilità, delicatezza. | 
rispondere, accogliere — . Il -omo, ecc., v. gentil- 
uomo. |! -one, ag. acc. schr. Molto cortese e gar- 
bato. Il -otto, ag , m. Nobilotto, Signorotto. || -uccio, 
ag. dm. Piuttosto gentile, fino. Il -utzo, ag. spr 

2° ^enti! S a S'> ™- *gentìlis di nazione stra- 
& ' mera e senza civiltà. Barbaro ri- 

spetto agii Ebrei e ai Cristiani Non cristiano. Pa- 
gano | Israelita. | libri della letteratura — , Libri 
greci e latini anteriori al cristianesimo. || -esco, ag. 
Pagano, Del Grecie latini non cristiani. | deità gen- 
tili, della mitologia greca e romana (v. genealo- 
gia). | Che sente a modo degli antichi, non cristia- 
namente. | scrittore —, Che non ha senso cristiano, 
Che pensa paganamente, come gli antichi classici. 
| alla — . Come 1 pagani, Paganamente. Il -esimo, 
m. Religione pagana, Paganesimo, Dottrine e sen- 
timenti degli antichi che non conobbero la reli- 
gione di Cristo | i tempi del — || + -ico, ag (pi, gen- 
tilici). Gentilesco || -ita, f Religione del gentili, Pa- 
ganesimo. | la — , I Pagani, Il mondo pagano. 

gentiluomo, -omo. m -. ?, or ? P - (pl ;. ~ uo ~ 

bile origine, Signore. | Signore ben educato, di 
modi distinti, leale, corretto, j dì corte, del re, della 
regina, Srtoli di corte. | + Barone, Feudatario. | 
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'"'Nobile veneziano. | X Giovane ufficiale che ap- 
prendeva l'arte del navigare | di poppa, Giovine 
gentiluomo addetto al comandante della galea, Am 
tante di bandiera. || -ometto, m. dm. Persona che 
ha maniera di gentiluomo, che pare un gentiluo- 
mo. || -isomerìa, f. Condizione e qualità di gentil 
uomo. Modo signorile di comportarsi, Galantuo- 
mismo. H.-uomino, m. dm. Piccolo gentiluomo, ve- 
nuto su da poco || -uomuccio, m. dm. Gentiluomo 
povero, da poco. 

genileman, m., ingl. (prn. gallimeli). Signore. || 
driver, m. (prn. drawer). =^ Gentiluomo che guida 
una vettura. || farmer, m. Gentiluomo dedito alla. 
gricoltura in Inghilterra, || rider, m. (prn. ràider). 
~=^. Signore che monta un cavallo proprio od al 
trui in una corsa, j corsa di gentlemen, a cui non 
prendono parte fantini di professione. 
+ gènìo, v. 2° gente. 

Hhgènùe, gènove, &&J*^tó£: 



rimoniosi, Genuflessioni. 



jy^nfilf^QQ ÈÓnp f *genu flexYo-onis. Atto 
£ei3Uliebb BUM«, dell'inginocchiarsi, perde- 
vozione, 8 in cerimonie di corte | profonda* con 
intVe due i ginocchi* con un ginocchio, \ Cenno di 
genuflessione. Inchino, Cerimonia umile. |] -ioncel- 
la, f. dm. spr. Inchino con cenno di genuflessione. 
Il -o, pt., ag. {genuflesso). *gejut flexus. Col gi- 
nocchio piegato, Inginocchiato, j innanzi al Croci- 
fisso, all'altare. |j -orio, m. Inginocchiatoio. 

g£»nnf Soffiar** rlL KéwwfittteU genuflesso). 
P»Miie\iere, #gknu flectère piegare u gi . 

nocchio. ^Inginocchiarsi, Piegarsi sulle ginocchia. 

gpinilinn a %- ^genuinus nativo. Naturale, 
giiuiii \j, Schietto, Puro, Non mescolato, ne 
.alterato o contraffatto. I origine — . j merce, vino —. 
| Autentico, Vendico, Senza frange e alterazioni. | 
^narrazione, racconto, testimonianza, 'lesto.—, j 
.Pretto. I] -ita, f. Qualità di genuino. Schiettezza, 
Veridicità, Autenticità. | della merce* della notizia. 

gonTian p f. *gentiana. % Genere di piante 
ci «^ai s <Xj de]le conto rte, erbe senza stipola, 
ricchissimo di specie, frequenti nei 
pascoli alpini, .e di fiori assai vi- 
-stosi, azzurri o turchini (eccetto la 
genziana maggiore), alcune usate 
in medicina, come toniche e anti- 
febbrili. | maggiore* dai fiori gialli, 
■le radici di sapore molto amaro, 
medicinale {geniiana lulea). [ mino- 
re {cruciata), j senza stelo* piccola 
4ai fiori azzurri {geniiana acaitlis). 
4 di palude [g. pneumonanthe).'\ 
verna* pìccola, Genzianella. 1! -acee, 
f. pi. Famiglia di piante che ha per 
.tipo la genziana maggiore, ma a cui 
appartengono altri generi di piante, come la Cen • 
taured minore. || -ella, f. Genziana di pìccole di- 
mensioni, come la minore, la verna, la senza stelo. 
jf-ina; f. fQ Materia colorante gialla che si estrae 
dalla radice di genziana. 

goQ m., fam. tose , acrt. baggeo. Amante, Spa- 
! simante. 1 il — e la gea. \ Smorfioso. | Smor- 
fia. \ fare il — . 

gè ocèntrico, ^- £ \*$ y f™ T ^°- 

Attenente al centro della Terra. | angolo, arco, 
distanza, misura — . || -òde, m. «fscoS'OS geodes che 
contiene terra. ^ Cavità, fenditura tondeggiante 
incrostata di minerali. | Pietra terrosa, arenosa. || 
-odesìa, f. «feòSaio-Mz divisione della terra. X 
-Scienza che studia la misu- 
razione della Terra, dei suoi 
circoli massimi e minimi, e 
porzioni di circoli, e cura la 
rappresentazione grafica del- 
la superficie terrestre. |{ -odè- 
?mo, m. *Sum.ói laccio. <$> Ve r- 
snicciattolo delle planarie che 
vive sotto le pietre, nella terra dei vasi da fiori, 
giallo sudicio o rosso bruno, -ha sul dorso due linee 
J'una accanto all'altra.|| -odètico, ag. (pi. -et). Appar- 
tenente alla geodesia. | strumento, misura — . | li- 
siea — , la più breve che si possa condurre fra dati 
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termini sopra una superfìcie curva. || -odinàmioa, 
f. *S'jM[ms energia. Scienza che studia la natura 
e la funzione degli agenti trasformatori della su- 
perficie della Terra. Il -odlnàmlco, ag. (pi. -ci). Di 
geodinamica. Il -ofagìa, f. *-<pafi<x. Vizio di mangiar 
la terra, 1 argilla. || -ofago, m. (pi. -gi). tifafoj. Ch ì 
ha il vizio di mangiare la terra. || -ofì?lca, f. #<ju- 
crtxT). Scienza che studia le proprietà fisiche della 
Terra, come la densità, la gravità, ecc || -ogenìa, 
f. *f5via. Geogonica. || -bgènico, ag. (pi. -ci}. Geo- 
gonico. || -ognora, i. *xvdon conoscenza. Parte 
della geologia che considera la composizione mi- 
neralogica, la struttura e l'ordine di sovrapposi- 
zione delle zone. || -ognosta, m. (pi. -»'). #yvtScm);. 
Conoscitore di geognosia. |[ -ogonìa, f. *ràvHà ge- 
nerazione. Origine e formazione delle masse che 
compongono to corteccia del globo. || -ogònico, ag. 
(pi. -ci). Attinente alla geogonia. || -ografìa, f.*YEw- 
"fC'afto geographìa. Scienza che studia il luogo e 
la forma delle regioni della Terra nel rispetto 
reciproco e col cielo, e dell'uomo e della vita. | 
Trattato di geografia. | Titolo dell'opera di Str'a- 
bone (greco del Ponto, 66 a. C.-24 d. C), descri- 
zione del mondo anche con relazione alla storia 
e alla statistica. | universale, di tutto il globo. Ti- 
tolo di un opera di Eliseo Rèclus (1875-91). | antica, 
del mondo antico, anche spec. nel rispetto storico 
e politico; moderna. \ fisica, nei rapporti del suolo. 
| astronomica, matematica, nei rapporti col si- 
stema planetario | politica, storica, relativa ai po- 
poli, le istituzioni, le lingue. | dell'Europa, del- 
l' Italia, ecc. | non saper la —. [gabinetto di — , 
con libri e strumenti per lo studio della geografia. | 
istituzioni di —, Elementi, Parte generale della geo- 
grafia. | ■''Carta geografica, Mappa. || -ograficamen- 
te, Secondo la geografia, i -ogràfico, ag. (pi. -ci). 
*YEOYp3Cpcxós geographYcus. Attinente alla geografìa. 
| descrizione — ,|v. carta; dizionario. | espres- 
sione —, Semplice nome geografico, senza realtà 
di popolo e di civiltà e legami spirituali e politici. 
| miglio —, di 60 al grado. | v. atlante. \le sco- 
perte —, di paesi non prima conosciuti da popoli 
civili. | Società — , per promuovere lo studio della 
geografia, e i viaggi di esplorazione. ||.-ògrafo, m. 
*>(zoxpà<C'Oq Scienziato in geografìa. | ingegnere — , 
Cartografo. || -òide, m. *-s(StiS. Forma particolare 
del globo terraqueo. Superficie del livello del 
globo !| -elogia, f. *-?.ofict studio. Scienza che tratta 
della costituzione e storia della terra. | storica, 
stratigrafica, Stona della Terra. | tettonica, Studio 
della disposizione delle rocce sulla crosta terre- 
stre. | applicala, nel rispetto delle miniere, del- 
l' agricoltura, dell' igiene, della costruzione dei 
trafori. |l -ologicamente, Secondo la geologia. || 
-ológico, ag (pi. -ci). Di geologia, Attinente a geo- 
logia. | sludi' — . | carta — , Mappa in cui con di- 
versi colori convenzionali e accennata la natura 
delle varie sorte del terreni e la loro sovrappo- 
sizione. | ere —, della formazione della Terra: ar- 
caica, paleozoica, mesozoica, cenozoica, neozoica. 
| costituzione —. \\ -ologo, m (pi. -gi). *-Xiyos che 
studia, tratta. Scienziato di geologia. || -ornante, m. 
*|j.àvTcg indovino.- Chi faceva prognostici osser- 
vando punti reali' o immaginari', o posti a caso 
sulla terra, sulle tavole, su vetri, con terra, pol- 
vere, ecc., e anche sulle unghie, tracciando figure 
e talvolta con osservazione della posizione rispet- 
tiva degli astri, lì -omàntico, ag. (pi. -a'). Di geo- 
manzia. || -omanzìa, f. *fj.àvr£ia. Specie di magia, 
dei geomanti. ||'-ómetra, ^-o, -ètra, m. (pi. -i). 
*y£ U |KTf.Tis geometra misuratore di terreno. Chi 
professa geometria. | Agrimensore. | catastale, Chi 
applica ed esercita la geometria ai bisogni e fini 
del catasto. || *-ometrale, ag Geometrico. || + -ome- 
trèssa, f schr. Studiosa di geometria. || -òmetri, 
m. pi. <> Geometrini || -ometrìa, f. *ytw\>.iTpia geo- 
metria misurazione della terra. Scienza che studia 
le proprietà e le misure delle linee e delle figure 
piane e dei solidi. | piana, solida. | analìtica, alge- 
brica, Applicazione dell'algebra alla geometria: 
rappresenta le figure geometriche, le curve e le 
superfìcie curve con equazioni riferite a coordinate 
cartesiane (ortogonali), o polari. | descrittiva, che 
eseguisce graficamente le costruzioni geometri- 
che, con le proiezioni su due piani, verticale e 
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orizzontale. | superiore, delle curve e superficie 
algebriche, derivata dalla geometria analitica. | 
Agrimensura. | fatto in —, con disegni geometrici. 
|| -ometrioamente, Con geometria, Per via di 
geometria. || + -ometricare, nt., a., schr. (2. geomè- 
trichi). Assottigliarsi con l'ingegno, Trovare per 
via di studio. || -omètrico, ag. (pi. -ci). #ysup.6T-pt«fas 
geometricus. Di geometria. | disegno — . | compasso 
—, galileiano, di precisione. | strumento —, di pre- 
cisione. | proporzione —, nel rapporto delle gran- 
dezze tra loro. | crescere in proporzione — . || -ome- 
trinlj pi. <$> Insetti dei lepidotteri che in istato di 
bruchi sembrano procedere 
misurando il terreno, sono 
di colore verde o bruno, e 
posseggono tale forza mu- 
scolare da poter tenersi ritti 
in piedi per lungo tempo; 
Misuratori, Geometri, Fale- 
ne. |[ + -ometriHare, nt. Por- 
tarsi con esattezza geometrica. || -ometruzzo, m. 
spr. Agrimensore da poco. || -èmide, m. *|j.0s topo. 
<?> Rosicante delle Americhe, munito di ampie borse 
alle guance (geomys bursarhis). || -omontografìa, f. 
monte. Arte di far carte stampate in rilievo e di 
molti colori. || -omorfologla, f. *ij.op<pi) forma. Stu- 
dio della figura della 
superficie terrestre o di 
una parte di essa.|l-ono- 
mìa, f. *v6(j.os legge. 
Geografia matematica. || 
-opeleia, f. *rréXeta co- 
lomba. ^> Piccola e gra- 
ziosa colomba terragno - 
la con ali leggermente Geopèlela. 

tondeggianti e coda gra- 
duata, originaria delle isole della Sonda; Colomba 
sparviere. || -oplana, f. ^> Planaria. || -oplàstica, f. 
*TzXa!mxii statuaria, arte del formare. Dottrina della 
configurazione della Terra. |l -opònico, ag. (pi. -ci). 
*few7Tovtxó$. Relativo alle fatiche delle campagna, 
Agricolo. | Le geoponiche, Trattati di materie agra- 
rie. | m. Scrittore di agricoltura. Agricoltore, Agro- 
nomo. | -orama, m. (pi. -i). *ipap.i spettacolo. Ve- 
duta d'insieme della Terra in grande : grande globo 
vuoto con rappresentazioni della superfìcie terre- 
stre nell' interno. j| -òrgica, f. |r x^zup-fixà geor- 
gica cose agricole. !g Titolo di un poema di Virgilio 
in 4 libri sulla coltivazione dei campi e l'alleva- 
mento degli animali dell'agricoltura e delle api. || 
-òrgico; ag. (pi. -ci). #Yswo-fuós georgicus. Agricolo, 
Attenente alla coltivazione dei campi. Agrario, 
Agricolo. | poema —, didascalico su materia agri- 
cola, campestre, ad esempio delle Georgiche di Vir- 
gilio. U-orgòfilo, ag., m. *fewpYós agricoltore, quXós 
amico. Che studia ed ama l'agricoltura. | Società o 
Accademia dei — , fondata in Firenze, per promuo- 
vere l'agricoltura, il 1749, e tuttora fiorente. || 
-ostàtica, f. *CTTà(jis. Dottrina dell'equilibrio dei 
corpi solidi. || -otropismo, m. 
*tpó7toc volgimento. J^ Azione 
della gravità terrestre sulla cur- 
vatura di certe piante. || -òtrupe, 
m. *Tp'i7ra foro. ^Insetto dei 
lamellicorni, grosso con testa 
mediocre, clipeo romboidale, an- 
tenne spesse, con riflessi metal- 
lici differenti, azzurro, violetto, 
verde, rame; stridulo, vola nelle 
sere calde e tranquille di estate: una specie è il 
geotrype stercorarms. 

o"Ànv£L m ' * eDr - i eh °va. £$ Ieova, Dio dei sa- 
5 ' cerdoti d'Israele. 

D'orarti r\ m. *fBpàviov geranium piccola gru. 
gei ani \j } j^ Genere di piante, erbe o piccoli 
frutici con foglie palminervi e fiori vistosi, le cui 
specie ornamentali appartengono propriamente ai 
pelargoni'. | rosa, selvatico, con fiorellini color di 
rosa venato di porpora {geranium o pelar gonìum 
roseum). | notturno, triste, con fiori giallo-verdini 
picchiettati di una macchia nericcia, odora di ga- 
rofano alla sera [pelargonhtm triste). \ scarlatto, 
con fiori di colore vivacissimo, odore spiacevole, 
i semi come becco di gru [pelargomum zonale). | 
dei toschi, con rizoma allungato, un fusto di mezzo 
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mt. a più forche, peloso, foglie opposte pelose pie- 
ciolate, sezionate, fiori peduncolati solitari' o a. 
paia, grandi, porporini, a 5 se- 
pali e 5 petali, il frutto di 5 ache- 
ni' che si staccano e vengono por- 
tati in alto da una striscia dello 
stilo che si avvolge a spirale ; 
fiorisce in primavera {geranium 
sanguinèum). \ crestato {geranium 
macrorrhizum). \roberziano, Erba 
roberta, medicinale, resolutiva e 
vulneraria. | essenza di —, Olio 
volatile di geranio. || -acee, pi. f. 
Famiglia di piante che ha per tipo 
il geranio dei boschi, e com- 
prende anche pelargoni' ed erodi'. 

+gerapicra, -igra, i 

*iepós sacro, mxpós piccante. *%> Elettuario di aloe, 

cinnamomo, spicanardi, zafferano e mastice, con 

miele e sciroppi di viole e di mele, noto anche a. 

Galeno. 

&e*rarr a m - (pi- -chi). *Upàpxia capo di uf- 

gCIiAIO <A, flci , sacrj ^ p^nt'eftee, Papa . | p ri _ 
mo prelato. | primo' sommo —, Papa. || -ato, m. Di- 
gnità, Ufficio del gerarca, e sua durata. || -hìa, f. 
*UpapXia governo di uffici' sacri. Dignità e auto- 
rità di gerarca, Supremazìa in uffici' sacri. | Grado 
di sacra dignità e autorità. | pi. Gradi di eleva- 
zione agli ordini angelici; sono tre gruppi di ge- 
rarchie, che secondo Dionisio l'Aeropagita si suc- 
cedono cosi: 1° Angeli, Arcangeli, Principati; 2° Po- 
testà, Virtù, Dominazioni; 3° Troni, Cherubini, Se- 
rafini ; nel sistema di San Gregorio Magno si scam- 
biano il posto le Virtù e i Principati. | fam. Astru- 
seria (v. gelarchia). | Ordine di dignità. | la — 
cattolica. | Gradi di dignità e autorità in pubblici 
uffici'. | militare, Gradi degli ufficiali, dal sotto- 
tenente al generale. | osservare la —, non saltando, 
mai un grado. | Ordine di gradi tra gli uffici', 
per cui ciascuno deve rivolgersi all' ufficio imme- 
diatamente superiore, col quale soltanto è auto- 
rizzato a corrispondere. || -hico, ag. (pi. geràrchici). 
XtepapXixòs. Di gerarchia, Di gerarca. | Di gerar- 
chia angelica. Angelico. | principi 1 — , della distri- 
buzione della dignità. | ordine —, dei gradi di 
autorità negli uffici'. | trasmettere una domanda 
per via — , al proprio superiore immediato, perché 
proceda cosi di ufficio in ufficio sino al più alto. || 
-hicamente; Con gerarchia, Per via e ordine ge- 
rarchico. 

f. j£ Erba girarda (dal bota- 
nico fr. Gerard), Podagrana 
(dei ligustri), creduta efficace contro la podagra.. 
a f. #cypèrum giunco, ij Sala di padule, 
» Scialino, Carice. Il -aio, ag. Luogo folto 



+gerardina, 



gèrb 

di gerbe. || +-are, a. *fr. gerber. Far covoni, fasci 

di spighe. || -eggiare, nt. {.àggio). Fare gerbi, lezi'. 

|| -o, m. Moina, Smorfia. || 

-ola, f. dm. (gèrbola). Gerba. 

| Persona vana, volubile. |j 

-olona, f. -e, m. acc. . Gerbo- 

la, Lezioso. || -one, m. % Er- 

bone. 

*gerbellino, v, zibellino. 
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geremìa m ® Uno dei 
ci ohi ia, quattrogran . 

di profeti, autore dei Treni, 

lamentazioni. | le lamenta- 
zioni di —, Jg Parte dell'uf- 
ficio della settimana santa. | 
il — di Michelangelo, nella 
volta della Cappella Sistina. 

1 Jare il —, lunghi discorsi Geremìa (Cappella 
lamentosi. | Persona usa a Sistina, Vaticano), 
lamentarsi, a prevedere dan- 
ni e sciagure. Piagnone. || -ìaco, ag. (pi. -ci). Di Ge- 
remia, Lamentoso. |l -ìade, f. Lamentela, Discorso 
lungo di afflizione. || -lata, f. Piagnisteo. Lamento 
per sventure esagerate. 

2fer ènte m " * GERENS -tis (P s - gerére tenere, 
=» ' amministrare), $jj Chi ha l'ammini- 

strazione di affari altrui, la gestione di una so- 
cietà, ditta. | responsabile, Chi con la figura di gè- 
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rente (fittizia), rappresenta un giornale nelle even- 
tuali azioni giudiziarie. || -enza, f. Ufficio di ge- 
rente, Gestione, Amministrazione., 
gerfaico* v. girifalco. 

aàra o m - (P 1 - S^ghi; ontn.). Linguaggio con- 
8°' e w > venzionale,com. di carcerati, malfattori, 
ecc., oscuro, furbesco, furfantesco. | voce, parola 
di — . \ favellare in — . | capire, intendere il —, l'e- 
nigma, il latino. | Linguaggio alterato, strano, non 
inteso comunemente. \rustico. | spr.Voci e locuzioni 
di uso ristretto a una cerchia o classe dì persone, 
e anche particolare a uno scrittore, contro l'uso 
comune. | burocratico, degli uffici' amministrativi; 
diplomatico, avvocatesco; dei medici, \francese, te- 
desco, Lingua con molti vocaboli accattati dal fran- 
cese, tedesco. || -accio, m. peg. Brutto gergo. || 
*-are* a. Imbrogliare, Burlare. || -onare, nt. Parlare 
il gergone. Il -òne, m. Gergo. 

CArOTlI Ci m - (dlt. tose). Lezi', Affettazioni. 
» cl o ul "> Gerbo. || -ina, f. Donna leziosa. || 
-oso, m. Smorfioso, Lezioso. Gerbola. 
S'èri CO '• ® Città della Siria, le cui mura cad- 

5 ' dero allo squillar delle trombe di Gio- 
suè. [ la tromba di — , Tromba fragorosa. 
P/eriÓnS m ' *Y'npùwv geryon -Bnis. g§ Mostro 
o* 51 ■viivsj con triplice corpo che custodiva un 
grande gregge nell'estremo Occidente e fu ucciso 
da Ercole. | !g nel poema di Dante, Mostro infer- 
nale con viso e collo umano e fusto di serpente, 
immagine della frode. 

ffèrl 3. ^ * GERULUS portatore, facchino. <£, Re- 

6 ' cipiente di misura a un dipresso deter- 
minata, in forma di piramide o di cono 
rovesciato, aperto superiormente, in- 
tessuto di stecche o di vimini, con 
due maniglie di corda o sim. per pas- 
sarvi le braccia e addossarselo, a uso 
dei fornai per portare il pane, o dei 
magonieri per portare il carbone al 
forno fusorio. | a gerle, A ceste, A 
sacca, In quantità. | ima — di ragaz- 
zi. | La — di papà Martin, Titolo di 
un dramma francese di Cormon e 
Grange, molto commovente. ||-inaro, m. 
Chi nelle magoniere dispone e versa 
il minerale, il carbone, il fondente in determinate 
dosi alternate. || -inaia, f. Quantità di carbone o 
altro che sia in un gerlino |( -ino, m. dm. Specie 
di vassoio, recipiente per l'avena, per il carbone. 
|| -uccia, -uzza, f. dm. spr. 

q m. X Canapetto di varia forza e lun- 
' ghezza, Gherlino, Garzetta, Mataffione, 
Cavettino. | Trecciuola di canapa, 
lunga 1 mtr. e più, che serve a 
raccogliere e legare le vele sulle 
verghe. | di trevo, di gabbia. \\ -fare, 
a. Mettere i gerii, Legare i gerii, 
iivprm S> f- * ar ' gemi; X Nave 
t&oi ■ ■ ■ a J mercantile del Le- 
vante, di forma tonda, a 4 vele, per 
un carico sino a 1500 tonnellate. | 
Piccolo naviglio delle coste dell'A- 
rabia meridionale. || -otta, f. dm. 

germanèllo, v. germano ^>. 

loCPrmann m - *germànus. ^ Nativo della 
1 gei nielli u, Germania ant i ca . | pi. Popoli 

della Germania antica. || -ico, ag. (pi. -ci}. #germa- 
nicus. Della Germania. \ foreste — . | guerre — , dei 
Romani nella Germania. | Titolo di imperatori vit- 
toriosi in guerre coi Germani, come Domiziano, 
Claudio, Vitellio, oltre che del nipote di Augusto, 
più volte vincitore di Arminio. j mare — , Mare 
del Nord. I impero — , Impero romano di Occidente 
sino al 1804. | confederazione — , Stati della Ger- 
mania presente con l'egemonia del re di Prussia, 
imperatore di Germania. | v. dieta. | lingue — , Fa- 
miglie di lingue del ceppo ariano dei popoli di 
razza germanica, quali il tedesco (antico, medio e 
moderno, alto e basso), il gotico, il nordico, il 
franco, il longobardo, V olandese o fiammingo, 
l'inglese (con copiosissimi elementi latini). | -ismo, 
-esimo, m. Usanza di Germania. Maniera di dire, 
di fare della Germania. | Imitazione dei Tedeschi 
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della Germania. | Inclinazione a imitare e seguire 
i Germani. || -Ista, m. (pi. -<). Cultore di lingua, 
letteratura, antichità, diritto germanico. || -izzare, 
a. Rendere germanico, Ridurre a forma, natura, 
uso germanico. Intedescare. | nt. Imitare le cose 
germaniche, i Tedeschi. || -izzante, ps., ag. Che 
segue, imita, favorisce i Germani, ossia i Tedeschi. 
Il -c-filo, m. Tedescofilo, Partigiano della politica e 
della civiltà tedesca, e dei fini tedeschi. || -òfobo, 
m. Chi odia i Tedeschi della Germania e dell'Au- 
stria per i loro fini politici e militari. 
2° SemnSin O ag -> m - *germanus (di germen). 
& ' Nato dagli stessi genitori, Fra- 

tello carnale. | fratelli, sorelle — . | Fratello. 1 pvb. Chi 
non ha amico o germano, Non ha forza in braccio 
né in mano. || -ita, f. Vincolo di fratelli germani. 

^©■firmano ra - *germanus fratello carnale. 
A gOUIICMIU, ^ Genere di anHre selvat|che . 

[ re ale, Grossa anitra sel- 
vatica, col becco lungo 
giallo verdastro, piedi di 
color arancione, il cui 
maschio ha testa e collo 
di un verde cupo splen- 
dente, ed ha particolar- 
mente il nome di Capo- 
verde, Colloverde {anas 
boschas). | marino, Codone [anas acuta, caudata^. 
| forestiero, color lionato acceso, testa fulva con 
collare nericcio, raro in Italia [casarca rutila). \ 
turco, maggiore, Fischione col -ciuffo {anas 
ofuligiìla rufìna). | di mare, Anatra nera, Orchetto 
marino [anas fisca). || -elio, m. dm. Uccello di pa- 
lude dei germani, più piccolo. || -otto, m. dm. Ger- 
mano giovine, Anitrotto selvatico. 
«grm o m. *germen -Inis. Jj. Embrione, Plàn- 
5 ' tuia embrionale. Organo riproduttore 

della pianta. | di malattie, di fermentazione. | in — , 
In embrione, Nel primo nascere. | Seme. Figlio, 
Rampollo. | Vumano — , Gli uomini, La generazione 
umana. | Origine, Prima cagione. | di civiltà, dei- 
male, di liti. | fi Cavità con macchia nera nel 
fondo che si riscontra nei denti incisivi del ca- 
vallo e serve ad indicarne l'età. || + -iglio, m. Ger- 
moglio. || -ile, m. Germinale, mese. || -inaia, m. Noto 
vino di Germinala (Pistoia). || -inale, ag. Di germe. 
| *fr. germinai.. Settimo mese del calendario della 
prima repubblica francese, dal 21 marzo al 19 aprile. 
| Titolo di un romanzo di E. Zola, dove è rappre- 
sentata la vita delle miniere. || + -ine, m. (germine). 
Germe, Germoglio. | pi. Sorta di giuoco, e carte 
con cui si giuoca. Minchiate, Semi, 
fforminaro nt - [germino), ^germinare. j£. 

germin are, Scni ìf dersi d ^ seme nelle co * 

dizioni favorevoli. | il calore, l'umidità fa — . | Ger- 
mogliare. | a. Produrre, Generare, Far germogliare. 
| fiori, erbe, foglie. | ^figlinoli. | virtù, vizi', g -abi- 
le, ag. Che può germinare. || -abilità, f. Facoltà di 
germinare, la quale è in rapporto col dissecca- 
mento dei semi. | -amento, m. Il germinare, gene- 
rare. || -ante, ps., ag. Che germina, germoglia. || 
-ativo, ag. Atto a germinare. | potere —, dei semi, 
di fissarsi e adattarsi al substrato, penetrarlo, as- 
sorbire l'acqua e l'aria necessaria. || -ato, pt.. ag. 
Germogliato. || -atore, m. -atrice, i. *germinator 
-oris. Che fa germinare. Produttore, Generatore. || 
-azione, f. #germinatIo -onis.' Azione del germi- 
nare: funzione che avviene dopo che il seme ha 
trascorso un periodo di riposo, vita latente dì va- 
ria durata. | accelerare la — , con mezzi fisici, chi- 
mici, meccanici. 

O f PrmnO r lÌ fll*f» nt - (germòglio). *vl. germi- 
no mugli die, nIare ^ Germinare, Svol- 
gersi o schiudersi del germe, Fare il germoglio, j 
Metter fiori e fronde dalle gemme, Buttare, Cac- 
ciare. | Venir su come i germògli delle piante. | 
2^" dei bachi da seta, Prepararsi a nascere. 1 a. Pro- 
durre, Far germogliare, nascere. || -abile, ag. Atto 
a germogliare. Il -amento, m. Il germogliare. || -ante, 
ps., ag. Che germoglia. Il -ato, pt., ag. Che ha messo 
il germoglio. Spuntato, Schiuso.) -atore, m. -atrice, 
f. Che fa germogliare. |j -azione, f. Il germogliare. 

germòglio, +-uglio, ™ -a. f -> dv uer - 
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me, e fino a che non ha preso le apparenze di 
pianta adulta. | Prime foglioline che spuntano dalle 
gemme. Messa. Getto, Buttata, Cacciata. | Germe-, 
Seme. | Origine, Principio dell'essere. [ Figlio, Ram- 
pollo. 

j_rvì»i»»-60 f- *gerì5lus portatore. Cesta. Gerla. 
+gernd, | Vettura. 

J-OfArorntYlìa f - *X é P a '' vecchio, xo[ìe:gv luogo 
+gerOCOmic4, dj <ì u ' ra ^ Parte della me- 
dicina pratica che concerne là* salute dei vecchi. 

erOTanie, -a, TEg fì <j ace rdote che ini- 
ziava al culto, alle cerimonie, ai misteri, Pontefice. 
] i — della scienza. Il -ofantessa, f. schr. Sacer- 
dotessa. |1 -ofantìa, -zìa, f. *lepo<favTia. Ufficio del 
gerofante. Cerimonia di riti sacri. || -ofàntioo, ag. 
(pi. -ci). #ìEpo9orvT»c6s. Sacerdotale. || -ofàntide, f. 
*ispooàvT!{ -'.Sos. Sacerdotessa. || + -òfi!a, f. *i£pó<ji(Xos 
divoro. j£ Sorta di fiore rosso e bianco, vistoso, 
Viola. || -oglìfico, ag., m. (-ci). * UpoyXuijHxó; hiero- 
glyphicus di sacro intaglio. Di scrittura egiziana 
a figure inci- 
se, scolpite, in 
intaglio. | pi. 
Alfabeto figu- 
rato, di oltre 
2000 immagi- 
ni, di uomini, 
donne, mem- 
bra umane, 
uccelli, pesci, 
piante, arre- 
di domestici, 
strumenti, a- 
stri, ecc , con 
cui si indica- 
no suoni consonantici, sillabe, gruppi di sillabe, 
parole, determinazioni: in uso per 4000 anni, abo- 
lito nel sec. 3 3 d. C. e rimasto inintelligibile, fu 
decifrato soltanto dopo che venne in luce nel 1799 
l'iscrizione di Rosetta (conservata ora in Londra), 
in 3 scritture, geroglifica, demotica e greca, e 
primo per opera di Fr. Champollion. | lingua, ca- 
ratteri, lettere, figure — . | obelisco — , segnato con 
geroglifici. | Scrittura difficile a decifrare, Scara- 
bocchi. | Simbolo. || -oglificamente, In forma gero- 
glifica, simbolica. || -oglificare, a. (2. gero gli fichi). 
Figurare per geroglifici, Simboleggiare. || -oglifi- 
Ghiere, m. schr. Chi arzigogola a fare o spiegare 
geroglifici. || + -òglifo, m. *ispiyXiKi;os chi incide ge- 
roglifici. Geroglifico. ||-oglìptico, ag. (pi. -ci ; pjci/g). 
* IcoorXùmrii chi incide geroglifici. Geroglifico. || 
-ografìa, f. *iipqfpa<^la. Scrittura ieratica, come la 
geroglifica. || -ogràflco, ag. (pi. -ci). *tej?o;rpa$ti<ós 
hierographicus. Di scrittura o alfabeto geografico. 
Il -ogramma, m. (pi. -i). Carattere di scrittura ie- 
ratica, segreta. || -ogràmmate, m. ^ispafpa^.aTVj<;. 
Sacerdote egiziano dotto. 

sdraiami ni m - p 1 - &• Pr , eti di San f,1ì pp° 

geiuiaillllllj Neri jn Napoli, casa fondata da 
religiosi di san Gerolamo o Geronimiti di Roma, 
dove San Filippo aveva iniziata la sua congrega- 
zione. Preti dell'Oratorio, Filippini. | Biblioteca 
dei —, esistente tuttavia nella casa dell'Ordine, 
per speciale concessione dello Stato, ricca di co- 
dici, j Chiesa dei — 



Geroglìfici (parte superiore dell'iscri- 
zione di Rosetta). 



■!SPG>VU|J:CS 



di nome sacro 



gerOIHm O, Ger0]am0! - a san to,uno dei primi 
padri della Chiesa, traduttore della Bibbia, autore 
di opere agiografichejnato a Stridone nella Pan- 
i-ionia circa il 340 o 'oO, morto in Betlem il 429). || 
-iani, ag pi 2f Dei caratteri slavonici, dell'antica 
liturgia slava 11 -ita, m. (pi. -.«'). Religioso dell'or- 
dine fondato da Lupo di Olmeto in Ispagna nel 
1433, Eremita di'S. Girolamo | Religioso dell'or- 
dine di S. Girolamo da Fiesole fondato dal conte 
Carlo di Granello nel 1406. 

gPFÓnt 6 m *T=. WJ '-' -gvtos vecchio, fjs Sena- 
* tore del senato lacedemone, dove si 
entrava a 60 anni. [ 3^ Titolo dei primi monaci 
cristiani, Prete. | ^ Personaggio della commedia 
francese, del vecchio debole e credulone, accolto 
dal Molière nelle Fourberies de Scapili e Le mé- 
decin r.ialgrè lui. || -ioo, m. (pi. -ùntici). Libro greco 



delle vite dei Santi Padri. || -ocrazla, f. #xpaTsia 
signoria. Governo oligarchico dei seniori. || -oco- 
mio, m. *>[-£povTOxo|A£Eov gerontocomìum. Ospìzio per 
i vecchi. 

CPrnQÀS i in et l- *UpoctóXuim hierosolyma. Ge- 
& er °? OUma ' rusalemme" Sacra Solima. || 
-ita, -Stano, m. pi ^ Upoc-&?.ujJ.tTT,5 hif.rosolymita- 
nus. Di Gerusalemme. | EJ Cavalieri di Gerusa- 
lemme, antico ordine, ospedaliero, fondato il 1099, 
divenuto poi dei cavalieri di Rodi (1310), e final- 
mente dei cavalieri di Malta (1530): tennero il do- 
minio di Malta sino al 1798. 
gèrrS *' *pÈER£; TOP°V scudo persiano di vi- 
' mìni. f§ Graticci di vimini per coprire 
i carri. Macchina militare di vimini, Vinea, Gatto. 
♦gerrettiera, -o, v. giarrettiera. 

■f-PèrSa ^ Specie di bianchetto in polvere, per 
P • liscio, Polvere essicante (pugl. cèrs-a). 

gPnsnfls Ci m - *gerundìum. & Modo partici- 
IU " UIW ' piale del verbo (in -hdo), che nel 
latino aveva senso passivo e attivo insieme, e in 
italiano sta a indicare, senza variazione di desi- 
nenza, la continuità o permanenza nell'azione; 
sicché può risolversi con l'inf. preceduto da in 
[leggendo = nel leggere), e diventa intensivo pre- 
mettendo appunto in (in andando ascolta), come è 
normalmente in francese. | Andar dicendo, cercan- 
| do. ecc., con sign. iterativo, j mandar dicendo, Man- 
I dare a dire (con l'antica funzione di participio fu- 
turo di necessità e di supino). | schr. Giro, \fare 
j un — . | dare nei — , Impazzire. 1| -vo, ag. Di forma 
di gerundio, del participio di necessità. 
syeriJSaièmmpi f - *tspoutJsXfi|j. (ebr. jeru- 

Dio della pace). Città capitale della Siria, cimitero 
di Gesù Cristo, meta di pellegrinaggio dei Cri- 
stiani, oggetto del voto dei Crociati, che riusci- 
rono a liberarla nel 1099; ma tornò al dominio 
musulmano nel 1187, e ne è stata liberata il di 
11 dicembre 1917 durante la grande guerra: la 
città fu nel 78 espugnata da Tito e gli abitanti dell?. 
Giudea dispersi. | ordine di san Giovanni di — , v. 
gerosolimitani. | La — liberata, poema di Tor- 
quato Tasso in 20 canti, che canta la l a crociata 
(stampato la l a volta il 1580); rifait» col titolo di 
G. conquistata e pubblicato il 1593, con maggior 
freno di dottrine letterarie e di riguardi ecclesia- 
stici, ma minore bellezza. | la — celeste, Il paradiso. 
| Tu ver — , io verso Egitto (Tasso, Gerusalemme, 
II 94), di persone che si separano per vie opposte. 

gP*ni!S3;Ì£5 *• *)fe&ouc-'.a. O Assemblea e collegio 
e unyira., dei Gerontl! genato di Sparta. 

gemmino, v. gelsomino. 

gpor» rn. *gìesum. ($ Grosso dardo usato dai 
^T v » Galli che abitavano le Alpi. 
4-Q'iaerilpaas »f m. fi Denominazione della nota 
TgcauilCtll, Solj gettjma; r, e ir an ti C a solmi- 
sazione (dove si adottava per le note una suc- 
cessione alfabetica: a [alamirc] = La.; b [fremire] 
— Si ; e [cesolreut] = Do ; d [delasolrè] = Re ; e 
[elamì}=Mi; f [faut] = Fa). 

g»oe^S o f- *gypsar1us. <& Cava di gesso, co- 
casal a » me presso Volterra in Toscana, e 
il Monte Donato nei dintorni di Bologna. Il -o, m. 
<£* Chi getta in gesso figure, vasi ed altro. | Chi fa 
e vende gesso da muro. || -uolo, m. Gessaio. | Ope- 
raio di una gessaia. 
gSSS ars a (gèsso). *gypsare. Ingessare. I 
> r^r Mescolare con gesso il vino an- 
cora mosto per chiarificarlo perfettamente, usanza 
spec. seguita in Sicilia 11 -ato, pt., ag. Ingessate;. 
| Che ha natura di gesso. | carta — , preparata con 
gesso per iscrivervi con la matita. | vino — , trat- 
tato col gesso. ! esigere, rifiutare i vini — . || -atura, 
f. Operazione di spargere, mescolare il gesso. | 
■^ Concimazione di gesso per terreni mancanti di 
calcare, e spec. per certe colture, come per legu- 
minose. | Trattamento del vino col gesso. 

gBSS O m " * GYPSUS T ù 'l°=- ® Minerale costituito 
' da solfato calcico idrato: si presenta in 
cristalli prismatici rombici, spesso geminati, o in 
masse lamellari o granulari o fibrose o compatte, 
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Gèsso (gruppo di 

cristalli semplici 

e geminati). 



generalmente bianco o incoloro, ma anche giallic- 
cio rosato o grigio ; scaldato a 120°-130° si riduce 
in finissima polvere bianca che 
mescolata con l'acqua fa pre- 
sa, cioè indurisce aumentando 
di volume; a più alta tempera- 
tura, diventa uno smalto bian- 
co ; si trova anche in, piccole 
quantità sciolto in acque, che si 
dicono crude: usato in archi- 
tettura, nelle industrie per ope- 
re di costruzione, lavori di stuc- 
co, marmo artificiale, smalto di 
porcellane, intonaco, per model- 
lare statue, vasi, medaglie, mo- 
nete, nella chirurgia, e come fer- 
tilizzante in agricoltura. | da doratori, spec. delle 
gessaie di Volterra, | da legno, Stucco pei mobili 
tarlati. | da presa, da murare, formare, Scagliola. | 
<:rudo, non sottoposto ancora a cottura. | cotto, in 
fornace per ridursi in polvere e poi mescolarsi 
con acqua, j spegnere il — , Versarvi l'acqua per 
.farne poltiglia. | confetti di —, Coriandoli per car- 
nevale, j pipa di — . | §, Opera modellata in gesso, 
statua o bassorilievo. "\ il — del David, j i — del 
Partenone, Calchi in gesso delle sculture super- 
stiti del Partenone. | i — di Possagno, Statue del 
Canova modellate in gesso e raccolte nella nativa 
Possagno. 1 Museo di gessi, Gipsoteca. | Pezzo 
di gesso per scrivere sulla lavagna. [ da sarti, 
Creta speciale, divario colore, per tracciare il ta- 
glio sulle stoffe, Galattite. | Cacio fresco troppo 
sburrato . o poco fatto. | (in gergo), Vino. || -etto, m. 
dm. Creta bianca adoperata per iscrivere, Gesso 
di lavagna. | Cannellino di gesso per iscrivere 
sulla lavagna. | una scatola di gessetti. \ Figurina 
di gesso. 1 Bianco che danno gli artisti quando dise- 
gnano a due matite. j| -inaio, m. Chi fa e vende 
gessini. Figurinaio di Lucca. |j -ino, m. v'ez. Figu- 
rina di gesso. |1 -one, m. acc. Cava di alabastro di 
Volterra, Gessaia. ]| -oso, ag. Di gesso, Pieno di 
gesso, t terreno — . 

0"ÀQÌs «A P 1 - f- *gesta -orum. Imprese note- 
, te ^s>&«3L, <5?j yoli) Azioni i ns ig n j. Fatti narrati 

da storie, cronache, poemi. | le — dei Romani, dei 
Franchi, di Napoleone. \ degli antenati. | valorose, 
generose. \ Canzoni di — (Chansons de geste), Poemi 
di grandi fatti e personaggi, scritti in Francia tra 
la fine del sec. 11° e il 14°, imitati anche in Italia. 
{ Gesta dei per Francos (Imprese di Dio col brac- 
cio dei Francesi), Raccolta delle storie delle Cro- 
ciate. ! ir. Male azioni che hanno dato da parlare. 
| v. gesto. | *sg. Esercito, Schiera. | una — di 
genie armata. \ la santa -^, di guerrieri che com- 
battono per la fede, i Stirpe, Razza, Famiglia, di 
guerrieri. [ la — di Chiaromonte, nei romanzi ca- 
vallereschi. [ la — dei Tartari 



gest 



«pg a. (gèsta). #gestare portare. Portare 
' in seno, per gravidanza. || -atorio, 



ag. #gestatorius che 
serve' a portare. | se- 
diti — , ^ nella quale 
il papa e portato in 
processione in funzio- 
ni solenni. || -azione, 

f. *GESTATIO -ÒNIS. +11 

portare o farsi porta- 
re, a cavallo, in car- 
rozza, in portantina, j 
<J Periodo della gra- 
vidanza, ì felice, diffi- 
cile. | di un lavoro. 
Tempo nel quale si 
sta facendo. | in —, In 
preparazione, lavora- 
zione. 

+gesteggiare, 

nt. (-àggio). Far gesti, 




Sedia gestatoria. 

agitazione. 
gesticìjlari atteggiare. 



gestscoi are, ^ r gegti> con frequenz à:| At 

teggiare, di buffoni, mimi, giullari. j| -amento, m. 
Ilfare atti, gesti. Il -atore, m. -atrice, f. #gesticu- 
i-ator -oris giocoliere, mimo. Chi gesticola per 
vezzo. || -azione, f. *gesticulatìlo -onis gesti di 



mimi, ballerini. Atto del gesticolare, spec. per 
recitazione, rappresentazione. 

gestióne *gestio -onis. Amministrazione, 
tatiunc, Cura di amministrazione. | deibeni, 
delle rendite pubbliche, di un impresa, azienda. \ 
£t& d'affari. \ di un ministro, Ministero, Durata 
del suo ufficio. | capo —, ^ Gestore. 
£festl PS nt ' H sco )- Accompagnare le parole 
& » col gesto. | il — dell'oratore. | poco, 

molto. | a. 3$f neol. Avere una gestione, Curare, 
Amministrare. | negozio, azienda. 
I o i?èst0 m ' * GESTU S- Movimento o atteggia- 
' mento del corpo, spec. delle braccia, 
delle mani, del capo, come espressione non sem- 
plicemente accennata. | parlare a gesti. | esprimere 
col — . | gesti per scappare, liberarsi da una stretta. 
| non fare un —, Non muoversi. | Arte del movi- 
mento e atteggiamento del corpo nella recita, nella 
pantomima. | Posa, Aspetto. | studiare il — . | tea- 
trale, oratorio, declamatorio. | minaccioso. \ sobrio, 
nobile. | un bel —, di chi fa cosa per meritare l'am- 
mirazione del pubblico. Mossa felice. | largo, mae- 
stoso, di oratore. | Cenno. | di approvazione, con- 
senso. | pi. Gesticolamento, Vezzo di troppi gesti. 
| i — della scimmia. | i — di un meridionale. \ 
imitare i —-. || -accio, m. peg. 

2° +£fèsf O m ' * GESTUM - Impresa ragguarde- 
^ ) vole, Azione insigne. | i chiari, il- 

lustri — . \ i — degli antenati. | Fatto, Azione. | 
v. gesta. | Amministrazione, Gestione. 

gOGfQfg m. *gestor -oris amministratore. Chi 
' amministra e dirige un'azienda. | ijg 
Capo del servizio delle merci, a grande e a pic- 
cola velocità. | della grande, della piccola. 
gÀefr a m * *g«stus atto di ballerino. Lezio, 
<-'»" «» Atto smorfioso. | Persona che fa ge- 
stri, Smorfioso. || -ino, m. dm. Smorfiuccia. | ridi- 
colo. || -ona, f. -one, m. Persona che fa gesti. || 
-oso, ag. Lezioso, Che fa molti gestri. | bambina — . 

g«ae|ì m. *(tio-oùs iesus, ebr. iehosciu, iosu (dio 
C T M » aiuta). S Gesù Nazareno, Gesù Cristo, 
il Salvatore, Redentore. | natività di — ; bambino; 
tra i dottori; .alle nozze di Cuna; nell'orto; sulla 
croce. | i discepoli di — . | la trasfigurazione di — . 
| i sermoni, le parabole di — . | e Maria. | Imma- 
gine di Gesù, dipinta, scolpita, ecc., anche in fatti 
e momenti narrati dagli Evangeli. | Nazareno, Fi- 
gura di Gesù coronato di spine. Uomo giovane, 
alto, bello, con capelli biondi e lunghi e barba. | 
v. Cristo. ] per le cinque piaghe di — / esci, di 
implorazione, preghiera. | esci, di dolore, tene- 
rezza, meraviglia; Dio! | mio (anche Gesummio)! j 
andare da —, Morire. | schr. Gesù Gesù, la roba 
non c'è più! \ Buona notte —, E' finita! | tutto — e 
madonne, Bigotto, Bacchettone, \fare — , Congiun- 
gere le mani in atto di ringraziamento, di affetto. 
| fare — con cento mani, per cosa insperata. | Com- 
pagnia di — , Ordine dei Gesuiti. | il — , La chiesa 
di Gesù, dei Gesuiti. | Piazza, Via del —, della 
chiesa dei gesuiti. | ordine di — , istituito da Pao- 
lo II nel 1459. | preti del buon —, Ordine istituito 
in Ravenna circa il 1500 da una Margherita di 
Russia. | cavalieri di — Cristo, nel Portogallo, isti- 
tuiti nel 1320 sotto Giovanni XXII per combattere 
i Saraceni. | v. e u o r e. | figlie, suore di —, Ordine 
di religiose francesi, istituito il 1678 per l'inse- 
gnamento gratuito | carta —, col nome di Gesù 
impresso. || -ato, m. Religioso dell'ordine di San Gi- 
rolamo, istituito dal beato Giovanni Colombini in 
Siena nel 1355, abolito da Clemente IX nel 1668: 
vi era anche una regola per donne, le «Gesuate». 
Vi padri —, | monasteri, convento dei — . || -ita, m. 
Religioso dell'ordine istituito il 1534 dal nobile 
spagnuolo Ignazio di Loiola (Loyola), che ne scrisse 
le Costituzioni sei anni dopo, approvate da Paolo HI; 
col principale proposito di sostenere l'autorità della 
Chiesa contro le sette protestanti: stabilito su salde 
basi in Italia, si sparse in missioni nelle Indie, 
nel Giappone, nel Brasile, al Paraguai. | collegio 
dei — , per l'istruzione della gioventù: il primo 
sorse in Roma, col nome di Collegio Romano. ] 
classi dei — , o gradi : novizi', scolastici, coadiu- 
tori, professi. | di tonaca corta, Laico applicato 
alla compagnia di Gesù. | generale dei — (risiede 
in Roma), j espulsione dei — , avvenuta molte volte 
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in vari' Stati. | soppressione dei — , con bolla di 
Clemente XIV il 1773. 1 ristabilimento dei —, con 
bolla di Pio VII il 1814. | Persona ipocrita, astuta. 
Il -itacelo, m. peg., di persona che finge e inganna. || 
-itante, m. Partigiano dei gesuiti. || -elio, ni. spr., 
di ipocrituccio. || -iterìa; f. Ipocrisia da gesuiti. 
Il -essa, f. Religiosa di un ordine. | Donna finta. || 
-ìtico; ag. (pi. gesuitici). Dei gesuiti. | compagnia, 
ordine — . | stile — , fj barocco; W retorico dei sei- 
centisti; Q superficiale, manierato. | Finto, Astuto. 
| maniere, insinuazioni — . | massime — (p. e. : Il 
fine giustifica i mezzi). J -iticamente, In modo di 
gesuita. | Ipocritamente. || -itismo, m. Sistema dei 
gesuiti. | Ipocrisia, Furberia astuta; Arte subdola 
di governare. || -itone, m. acc. Furbacchione, Simu- 
latore. ||-mmìo; esci. Gesù mio. |l -tnmarìa, Gesù 
e Maria. | Pia fondazione in Napoli, Ospedale dei 
poveri, divenuta poi sede delle cliniche univer- 
sitarie. 

«èto m ' ( com - a ' pi-)- *afr. jet (\. jactus). Le- 
S clu ! gacci di cuoio ai piedi di falchi e astori 
adoperati per la caccia. | beccarsi i —, Affaticarsi 
e struggersi invano, come falco che vuol libe- 
rarsi dai geti. 

CA+tainnP m - *gith. J| Pianta delle cario- 
gwuaiunc, fillacee, erbaccia che invade e dan- 
neggia i campi seminati, che ha 
semi velenosi, foglie cariche di 
fina lanugine, fiori pallidi, come 
garofanetti; Gittaione, Gitterone, 
Mazzettone, Gittone, Rosciola, 
Mazzancollo, Fior di Giove, Coro- 
naria (agrostemma githago). 
trattori* a - (Sètto). #JACTARE. 
geli cu e, Buttare; Dar via, Ti- 
rare, Gittare. | il pane ai cani, un 
sasso. 1 Lasciar cadere giù. | nel 

fozzo. | X carico, zavorra, ingotn- 
ri, cannoni, in caso di pericolo. 
| l'ancora, Ancorare. | la rete, il 
gavitèllo. | lo scandaglio. \ a mare, 
Privare della benevolenza, prò- Gettaione. 

tezione. | Scagliare contro. | pie- 
tra, fango. | in faccia, Rinfacciare, Rimprove- 
rare. | dardi, bombe. \ + di balestro. \ danni, rovine, 
Apportare, [il guanto, per sfida. | l'onta, vergogna; 
il biasimo, vituperio; la colpa, Rovesciare. | la 
polvere negli occhi, Ingannare. | la scomunica, 
Lanciare. | il denaro, Spenderlo male. | Dissipare, 
Sperperare. | sul mercato, molta merce, col rin- 
vilio del prezzo. | la roba; il tempo; le parole. | 
Spingere, Cacciare. | la spola, da un lato all' al- 
tro. | una cosa dalla bocca, Sputare. Vomitare. 
| in carcere. | da cavallo. | Varare. | giti, Abbat- 
tere. Disprezzare. Abolire. | a terra, Rovinare, 
Demolire. | Abbandonare. | lo scudo, Fuggire. | un 
bambino. Esporre. | dietro le spalle, Trascurare, 
Dimenticare. | via, Rimuovere come cosa inutile. | 
Mandar fuori, Far uscire, Buttare. | acqua, salse- 
dine, muffa; marcia; sangue dalla bocca. | di ca- 
vallo che ha scolo dalle narici, | grida, strida. \ un 
grido. | luce su q. e., Illuminarla, Rischiarare. | 
una luce sinistra, Rivelare colpa, vergogna. | pa- 
rola, Cominciare a introdurre un discorso. ) un 
bando, Bandire. | Versare. | acqua, dalla fontana. | 
peli, di muraglia che mostra fenditure | lagrime; 
singhiozzi. | odore, lezzo, Spargere | Metter foce. 
| fiori, Spargere. | i semi, la semente. | Metter giù. | 
un pensiero sulla carta. \ ^l'abbaco, Fare il conto. 
| una moneta sul vassoio, Far cadere, Deporre. | 
l'ombra; un'ombra di sospetto. | i dadi, per giocare. 
j la sorte, l'arte, Operare, di indovini, incantatori, 
negromanti. | l'occhio, *il volto a terra, per sdegno o 
vergogna. | uno sguardo, Guardare appena. | le mem- 
bra, il corpo. Coricarsi, Sdraiarsi. \le radici, Metterle 
sulla terra. | di penna, pennello, Scrivere, Dipin- 
gere. | scrivere come la penna getta. \ &, Versare 
metallo liquefatto, gesso, cera, nelle forme perché 
prenda la figura. | statua, bassorilievo; caratteri 
di stampa, Fare di getto j di bronzo, di ferraccio. 
j nella fornace, g^ truppe a sacrificarsi. | i fonda- 
nienti, Dar principio al muro sotterraneo, Murare ; 
<H una scienza, dottrina, Porre i principi', le basi. 
J fi arco, volta, ponte, Costruire. | ?s<? il ponte, 
dettere barche, pali, tavole, e quanto occorre per 



passare con l'esercito sopra un fiume, un preci- 
pizio. | Produrre. | erbe, fiori, Germogliare. | Ren- 
dere, Fruttare, di imposte e tasse allo Stato. | in 
aria, Mandar sottosopra. \ fuoco, lava, di vulcano. 
| le braccia al collo, Abbracciare. | rfl. Lanciarsi, 
Avventarsi, Correre con impeto, Fare impeto: di 
esercito nemico, uccelli di rapina. | nella mischia, 
Darsi, Abbandonarsi. | nelle braccia ; nella Provvi- 
denza. | in orazione. | dal letto, Levarsi, di un 
tratto. | a dormire, Sdraiarsi, Concarsi. | ai piedi; 
in ginocchio; in orazione. | Precipitare volontaria- 
mente. | dalla finestra, dal balcone. \ nella barca, 
sulla spiaggia. \ alla disperazione. | al cattivo, al 
disperato, all'avaro, al tiranno, Divenire. | Avvi- 
cinarsi, Appressarsi: a un dato colore. | Appi- 
gliarsi. | a un partito, da uno, dalla parte di al- 
cuno. | alla strada, Divenir masnadiero, malan- 
drino. | addosso, un vestito; dell'acqua. | *via, Per- 
der la pazienza. || -amento, m. Il gettare. | di pie- 
tre, fuoco, Lo scagliare. | Abiezione. | + Rifìuto. || 
-ante, ps. Che getta, scaglia, caccia, |j -ata, f. Atto 
ed effetto del gettare. | delle piante, Messa, Cac- 
ciata Germogli delle gemme. | X di un molo, In- 
sieme di grosse pietre e scogli che si mettono in 
acqua con certo ordine per farne scogliere, riparo, 
costruzioni ai porti, Diga. | Tiro, Lancio, Getto. | 
a una — di mano. | Spazio percorso da cosa get- 
tata, dà proietto. | Terra cavata dalla fossa e am- 
mucchiata sull'orlo. | Cosa gettata, Gettito. || -atei- 
Io, m. Trovatello, Esposto, j ospizio dei — . |j -ato, 
pt., ag. Dato via, Cacciato, Lanciato, Scagliato, 
Buttato. | fatica —, sprecata. | li. Detto, a voce o 
per iscritto, alla buona, senza troppo rifletterci e 
studiarci. | Versato. | Formato, di metallo fuso e 
sim. | roba —, in mare. || -atoio, m. Luogo dove 
si gettano i rifiuti. | X Gran tubo a prua pel quale 
si scaricano le ceneri dei forni ed altri rifiuti. || 
-atore, m. -atrica, f. *iactator -oeis (altro sign.). 
Che getta, tira, scaglia, con arco, fionda, ecc. | 
&, Chi versa il metallo liquido nelle forme per 
farne artiglierie, statue, caratteri. | Chi versa cera, 
gesso per lavori. | + Prodigo, Scialacquatore. | Iet- 
tatore. 

f. X Specie di giavellotto da 

lanciare a mano, 
etto. 

gèttito m ' n S ettare > Getto, Gettata. | X Cose 
pi gettate a mare, per tempesta o per 
caccia dì nemici, come merci, zavorra, ingombri, 
artiglierie (regolato da disposizioni del codice di 
Commercio, § 519-41). | far —. \ Quel che rende 
una tassa, un' imposta, j del lotto, del macinato, 
della tassa sui biglietti dei cinematografi, sui ce- 
rini. | + Vomito. Spurgo. 

gètt O m -> dv - GETTARE - H gettare. | X Gettito. 
' \for — . | £k Operazione ed arte del get- 
tare metallo fuso o altro in forma. | in staffa, in 
cui l'impronta si fa nell'argilla umida calcata in 
due telaietti di bronzo o di legno. | in seppia, in 
cui l'impronta si fa nel 
cosiddetto osso di seppia, 
per piccoli lavori. | gj in 
conchiglia, in forme di 
ferro che producono un 
forte raffreddamento della 
superficie fusa | in for- 
ma (v. forma), | far di 
— . | il primo — , L'origi- 
nale di lavoro in metallo, 
ecc. | primo —, Prima for- 
ma di un componimento. 
| lavoro di —, tutto or- 
ganico ed eguale, come 
opera di getto, uscita dal- 
la forma. | pi. Bastoni di 
cera adoperati nella fu- ,„ ,. , r .V, ett S . , , 
sione a cera spenta. 1 Lan- (Napoh ' Vllla X™'™^)- 
ciò. | armi da — . | il — dei coriandoli. | Scarico di 
materiali di demolizione. | Smalto di ghisa e cai- 
Cina. | Il gettar le basi. | Vomito. | di sangue, Emot- 
tisi. | di orina. | Scolo, Flusso. | Zampillo di acqua 
da fontana o sim. | a — continuo, Senza interru- 
zione. | Buca per gettare le immondezze della 
casa. | Sperpero. \far —, Buttar via. | .# Germogli,. 
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Messa, Gettata. Tallo. | Gettito, Rendimento, Frutto, 
Prodotto. | n + Aggetto, Sporgenza, Sporto. | *al — , 
Su due piedi. Il -erìa, f. Stanza dove è il fornello 
da struggere la lega, gettarla e farne caratteri. 
P*pftnnP m ~ ^ sc0 di metallo o altro, liscio o 
gCllUilC, coniato, per far calcoli, per il giuo- 
co, per contrassegno; Marca, Ferlino, Puglia. | di 
presenza, *fr. jeton de presence. Medaglia che si 
dava ai presenti perché valesse come documento 
della presenza, per computare le indennità ine- 
renti ad essa nelle varie sedute o nei lavori. | In- 
dennità di presenza all'adunanza per commissari' 
o soci' di assemblee, accademie e sim. j un — di 
15, 25, 50 lire. | Chicca incartata che si getta al 
Corso in carnevale. [ <^> Gettaione. 
geyser, m., islandese (prn. geiser). & Sorgente 
calda intermittente silìcea dell'Islanda, della Nuova 
Zelanda, delle Montagne Rocciose 
nell'America settentrionale, che 
ad intervalli lancia in alto un get- 
to d'acqua largo circa 3 mt. e alto 
da 25 a 30 mt., per circa 10 mi- 
nuti: è in un bacino di opale po- 
rosa alla sommità di un cono, 
e comunica con l'interno per un 
condotto largo appunto 3 mt. 
circa. |l •/te, f. Silice idrata. 

ghébbio, fe^r- ' 
+ghèffo, guèffo, -^ 

tessere? Sporto di fabbrica, Ter- 
razza, Balcone. | sul giardino. 
+ ghéga, ghéggia, v. acceggia. 
gheiscia, f. *fr. geisha (trascrizione di voce giap- 
ponese), artista. Fanciulla di facili costumi istruita 
nella danza e nella musica, e che interviene a ral- 
legrare conviti. | La —, * Titolo di un'operetta di 
Sidney Jones. 

^hànrttYio m - Vino rosso da pasto, piemon- 
gll«l!lllie, tes6j di Ghemme (Novara). 

whónmr» m - *Tty -nói. 3> Specie di falchetti 
S l " c HK"-'f di color fulvo o fulvo nocciuola o 
cenere scuro di sopra, bianco o bian- 
castro lineato di sotto, con macchie 
nere; si cibano d'insetti, spec. grilli 
e cavallette: la specie comune in Italia 
è detta di torre, o di fabbrica, o di 
grotta, o di montagna, dal luogo dove 
si vede nidificare, ed ha il dorso color 
nocciuola, con macchie trasversali 
nere, la testa cinerina con strie nere, 
le unghie nere; dà la caccia anche a 
topi e pipistrelli, ed è adoperata per 
attirare le allodole (falco tinnuncììlus). 
| minore, Grillaio, Accertéllo (falco 
tinnuncoloidesì. \ americano, piccolo, 
audacissimo (rhyncodon o tinnuncììlus sparverlus). 
+ ghèra, v. ghiera. 
♦gherbellirs, v. ghermire. 
gherbèllo, -are, v. garbello, ecc. 
+ gherbino, v. garbino. 

chiariclin m. #xàouov." Parte che si mangia 
guciignu, deUa nocej Embrione del seme 

della noce. Gariglio. 

c-hoi-t ino m ' "^ C'anapo commesso alla ma- 

S llc " ■'»■»} niera delle gomene, cioè due volte, 

ma meno grosso, per rinforzo degli ormeggi, per 

capo di rimburchio, e sim. Gerlo. |j -o, m. (ghèrlo). 

Gherlino. 

/yhorminàllo f. ghermire. Sorta di giuoco 

gnei iniMBi ict, (ora non più usat0)) che fa 

apparire una cordicella or dentro or fuori d'una 
mazzuola che si tiene fra le due mani. | il giuoco 
della —, che mostra di perdere per poter vincere 
o d'aver perduto per poter acquistare. | Astuziola, 
Invenzione per ingannare. | di servitori, di scolari. 
n<[\grm ìrQ a - {-iseo). ^longob. grimman. Affer- 
£ cl » rare con gli artigli. | Prendere 

d'improvviso, Agguantare. | per il petto. | Carpire. 
| rfl. Afferrarsi insieme, Azzuffarsi. || -ito, pt., ag. 
Afferrato con gli artigli, con gli unghioni. | tener 




Ghéppio. 



— . || -itore, m. -itrice, f. Che ghermisce. \ falco, 
aquila — . || + -ugio, m. Inganno, Trappola. 

gherofanèlla, v. garofanata. 

gheròfano, ecc., v. garofano. 

ffherónfi m- *' on g° D ' gairo punta di lancia. 
g V'itile) Pezzo di mussola o tela, a trian- 
golo con la base in giù, che si aggiunge ai lati fra 
i teli della camicia da donna o dei camici dei con- 
frati per dare maggiore ampiezza verso il basso. 
| pi. Falde della gonnella usata un tempo dai ma- 
schi e che rimanevano aperte davanti in basso 
sotto la cintura. | pigliarsi per un —, Andarsene 
via. | pvb. Quel che non va nelle maniche va nei —, 
Quel che si risparmia in una spesa, va in un'altra. 
| X Rinforzo che i marinai cuciono alle vele, ai 
ferzi e alle punte, spec. alle batticoffe e alle b'ugne. 
| Pezzo, Brano, Brandello. 

l°+ghétta f ' ? td '- gX tte. «x. Materia scorre- 




vole che fa il piombo scioglien- 
dosi, nell'affinare l'argento e l'oro col ceneraccio, 
e che è levata via mano a mano finché il metallo 
prezioso sia puro. Aghetta, Litargirio. || -are, a. 
Affinare oro o argento per mezzo della ghetta. 
2° ffhfitt a '• *P' em - ghet.a. Gambiera bassa di 
o ' tela, stoffa o cuoio, che stringe 

sotto al polpaccio e si adatta sulla tomaia, si 
affibbia a un lato ed è tenuta ferma da una staffa 
di cuoio che passa sotto la suola presso il tacco: 
usata da militari, da cacciatori, da escursionisti: 
Gambale, Uosa, Borzacchino, TJsatto. | stivaletti 
a ghette, che hanno la tomaia divise in forma di 
ghette. || -inaj f. Mezza ghetta. || -one, m. acc. Ghetta 
grossa che prende tutta la gamba. 
ffhétt O m ' * e k r - ghet. Rione dove erano ob- 
o"°" u i bligati ad abitare gli Ebrei in alcune 
città, e che aveva anche un'apposita chiusura. | 
la sinagoga sorge nel —. J Tutti gli Ebrei. | Parte 
di città angusta e sudicia. | Baccano, 
Frastuono, {fare un— . ||-ume, m. Con- 
fusione e frastuono; Cose da ghetto. 
ghó^ari ag.,m.*/EGYPTiusegiziano? 
<l=«u, Nero pallido dei Mori di 
Barberia. [ uva — ; cominciare a diveiv- 
tar — . | Specie di fungo scuro, Fungo 
porcino. | di uccello, Corvo o sim., pel 
colore. 

ghìa. '• * S P' GUIA S u '<la. A Canapo 
» infilato a una girella in cima 
a un albero, con cui si tirano in alto 
le manovre, o qualche peso, o un uomo, 
per un lavoro. Ghìa. 

+ ghiabaldan a, -o, v. ghiarabaldana. 

■t-P'hiartfP'SCn a S- (Pi- -schi). Di ghiaccio, 
■fgM!cUA,eS>iUU, Di qualità di ghiaccio. 

Ìaf*fM 51 £ * y l- glacia [glacies). Ghiaccio. 

,e "- v ' 1 a > | Inverno. || -aia* f. Luogo dove si 
conserva il ghiaccio. Serbatoio di ghiaccio. | Ghiac- 
ciaio. | Stanza dove si ha il senso molesto del 
freddo. || -aio, m. *glaciarius di ghiaccio. & Grande 
massa di ghiaccio granulare delle regioni alpine 
e polari, adunato nelle conche delle valli, formato 
dal nevaio sotto l'azione continua del gelo: ha 
un movimento di lenta discesa fino al limite infe- 
riore delle nevi perpetue, dove per la fusione dà 
origine ai ruscelli dei ghiacciai. | i — del Monte 
Bianco, del Monte Rosa, del Bernina, dell' Ada- 
mello. | crepacci del —, prodotti da diseguaglianze 
del terreno su cui discende. | v. fungo. 

ghiacci are n ' - *g la °ia re ' Congelarsi, Di- 
o f venir ghiaccio, di acqua o altro 

liquido. Diacciare. | V acqua, le vesti ghiacciano ad- 
dosso. | imp. del tempo, Gelare. | a. Agghiacciare, 
Far divenire ghiaccio. | Gelare. | Raffreddare. || -ata, 
f. Bibita di sciroppo in ghiaccio tritato. || -ato, pt., 
ag. #glaciàtus. Ridotto in ghiaccio. | Coperto di 
ghiaccio. | neve, nebbia, acqua, umidità — . | *morto 
—, ints. | Freddo, Gelido, Insensibile. | Indurito. 
Impetrato come ghiaccio. | + Gelo. | Macchia bian 
chieda e diafana che si vede talvolta nelle pie 
tre preziose. Ghiacciuolo. || -atura, f. Tempo che 
fa il gelo. | Operazione del far ghiacciare. Diac- 
ciatura. | della crema. 
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m. #glacTes. Acqua solida per gelo. 
'' ( lastra, pezzo di — . | rompersi co- 
ine il — . | X galle g- ____.,„._._._» — ^—jTt-jQ^ 
giante, Poderoso masso s^.y • -W" ~p ' -v; * "• ìk=& 
di ghiaccio che stacca- i, -_- ^ -j ..-_ _= 
tosi da un ghiaccio delia inUit ™ M 
terre polari si spinge ;' .. 

nei mare e si muove - - - ; 

verso il sud, traspor- ì ''-•_-_ -]-: 
tando materiale more- ^^JZv_-^fe. 
nico. ( paleocrtst-ico, che - » ^?&^3lfeiglà-^r^lP 

non si scioglie nell'està- «t,t„. • l«n ,•„„** 

* j j ■ Ghiacci galleggianti, 

te, ma perdura di anno e »e 

in anno. | banco di —, Grande massa non molto 
rilevata sulla superficie dell'acqua. | campo dì — , 
Grande estensione di ghiaccio nei mari polari. | 
borgognoni di —, Massi appuntati di ghiaccio 
sciolto che non impedisce l'andare del naviglio. 
| lingue di — , sporgenti, pericolose per navigli. | 
sminuzzato, Frantumi di ghiaccio. | naviglio da —, 
pei mari glaciali. | artificiale, preparato con mezzi 
meccanici e chimici. | fabbrica di — artificiale. 
j conserva di —, Ghiacciaia. | Freddo, Gelo. | mani 
di —. | Freddezza, Insensibilità, j cuore di — . | 
rimaner di —, per grande turbamento. Allibi- 
re. | rompere il —, Rompere il silenzio nella 
conversazione, nella corrispondenza epistolare. 
Porre fine all'inerzia, all'indifferenza. Disfare la 
freddezza. Aprir la strada, j Ghiacciuolo delle 
pietre preziose. | ag. Freddo, Gelato, Diaccio. | 
sudore — . || +-oso, ag. Ghiacciato. Gelido. 3 -uola, 
f. r»#" Sorta di pera. || -uoio, m. Crosta o verghetta 
di ghiaccio negli stillicidi' di grondaie, fontane. 
Diacciuolo. | alla barba. | Bigonciuolo per levare 
il ghiaccio dalle ghiacciaie. | ^ pi. Cristalli minu- 
tissimi sospesi nelle regioni altissime dell'atmo- 
sfera, e sono causa di alcuni fenomeni. | Pezzo di 
ghiaccio naturale o artificiale, j Difetto delle gioie 
che sono come incrinate. [ <§> Lucigriola, Orbettino 
(ang-uis frangìlis). | ag. Che si rompe come ghiac- 
cio. | dente — , che risente l'impressione del ghiac- 
cio. | fj| piede —, la cui parete, troppo arida e 
secca, si rompe o si scheggia. 1| -uoietto, m. dm., 
delle gioie. 
ghlacére, dlt., v. giacere. 

j.O'hiario **• *gladìum. Coltello: nella frase 
^e» > morire a —.Morire ammazzato (che 

Si trova anche unita aghiado, quasi in funzione 
di ag., onde si arriva a un f. aghiada). | Ghiaccio, 
Freddo! 

ghiaggiuolo, dlt., v. giaggiuolo. 

ghìa! a ^ *° lae * a - ** Detriti di rocce traspor- 
' tati dai fiumi e formati di grossa sabbia 
e di sassuoli. Ghiara. j cava di — . | v. galestrina. 
( Sassi spezzati e tritati per le massicciate delle 
strade, di viali, di giardini. || -ata, f. Ghiaia sparsa 
per assodare i terreni fangosi. | Colpo di ghiaia 
gettata. || -orte, m. Suolo ghiaioso. || -onaccio; m. 
acc. |ì -oso, ag. #glare5sus. Di natura di ghiaia. ] 
terreno — , abbondante di ghiaia. |] -ottolo, m. Ciot- 
toletto. jl -uzza, f. Ghiaia molto minuta. 
O" Hi Sa 6*8 fi a f . *glans -dis. j^ Frutto della quer- 
5"'1* ,,vs a i eia. o altro albero dello stesso ge- 
nere, achenio ovato bislungo cir- 
condato alla base da un involu- 
cro, cupola, in forma di scodel- 
lina. j le — si danno ai porci. \ 
alberi da ghiande. \ pascersi di 
ghiande. | farina di ghiande. \ 
caffé di — , tJ3^ Ghiande tostate e 
macinate per bevanda calda a 
bambini di stomaco debole. | un- 
guentaria, Nocciuola di una ca- 
riofillacea delle silenee, Been. | 
della terra, Otricolo, achenio deb 
la sala o scialino, Uliva di padule. 
j Cosa a forma di ghianda, ovale 
e con la cupola. | f§ gs<g Proietto di piombo. | Pal- 
lottola di metallo' che si copre di stoffa per fini- 
mento di guarnizioni a tende, mobili, vestiti. 1 Pal- 
lottola ovale che si apre e chiude per numeri e po- 
lizzine da tirare a sorte. | Vasetto di profumo con 
cerniera e magliette di argento e sim. Bottoncino, j 




Ghianda. 




nocciolaia, Noc- 
anche con ciuffo,. 




Ghiandaia azzurra. 



Gavocciolo della peste, Enfiatura. Glandola. | ti 
venga la — '. imprecazione. | in prp. negativa, Nulla. 
| ® + Ghiande. || -ellina, f. dm. vez., di ghianda per 
guarnizione. || + -ellino, m. dm. | ««» —, Un poco. |( 
+ -erini, pi. m. Sorta di paste da minestra. || -ìfero, 
ag._*GLANDiFER -Eri. Che porta ghiande, j terreno — . 
il -ina, f. dm. vez., spec. di boccettine e di frange. |[ 
-one; m. acc. | Uomo grosso e da poco. |i -oso, ag. 
Che produce ghiande. | peste —, con gavoccioli. | 
pvb. Anno — , anno cancheroso. i| -uccia, -u:*za, i. 
dm., spec. di gavocciolo. 

ghianda! 2 '• *<slandarìa. <5> Uccello dei 
■ ■■auuaia, cantatori _ di color grigio ros . 

siccio, le copritrici delle ali ele- 
gantemente striate di nero e di 
azzurro, le remiganti e le timo- 
niere nere, bianche nella parte 
superiore, corto il becco, e un 
ciuffo di piume sulla testa: vive 
nei boschi dell'Europa centrale e 
settentrionale, si nutre di ghian- 
de e di faggiole, di cui fa prov- 
viste nascondendole, oltre che 
d'insetti e di vermi, imita benis- 
simo i suoni e le voci, astuto, 
vagabondo, ardito; Ghiandaia co- 
mune [garrùlus glandarìus). 
ciolaia, Nucifraga. | azzurra 
delle grandi foreste dell'Ame- 
rica settentrionale {cyanocite 
cristata). | verde, della Cina 
[cissa cinensis). | marina, Bel- 
lissimo uccello degli schia- 
mazzatori, testa e parti supe- 
riori di color verde mare, 
dorso e scapolari nocciuola, 
nidifica nel cavo degli alberi, 
si nutre dì insetti e vermiciat- 
toli (coracias garrula). || -one, 
m. acc. i Chiacchierone, Ciar- 
lone. Il -otto, m. Ghiandaia 
giovine. 

ghiand al© m-^ Animaletto dell'ultima clas- 
' se dei crostacei, che si avvicina. 
ai molluschi, parassita, con 6 paia di piedi in forma 
di cirri; Balano (lepas). || -e, v. glande. 

gllÌànd0l a. f -*°H N ?. ÙLA - » Glandola. | £pl. 
=> ' Organi di secrezione delle piante 

costituiti da peli e dalle emergenze più sviluppate, 
come nelle primule, nel luppolo. || -ato, ag. f§ Del 
cavallo malato per ingorgamento dei gangli' linfa- 
tici tra le mascelle, nel cimurro, nel moccio, f 
-ina, f. dm. Glandoletta. || -oso, ag. *glandulosus. 
GMandolato. 

■4-P'H ÉP r £1 k ' v 'glaréa. Ghiaia. | fiume in — -, che^ 
-rguic" °-> ha fondo ghiaioso. | Greto di fiume. 
| d'Adda, Territorio tra il Mincio e l'Adda, dove 
presso Agnadello furono sconfitti i Veneziani il 14 
maggio 1509. || -etoj in.. Luogo dove è depositata 
molta ghiaia. | + Greto. || MeciO; m. Greto. || *-one, 
m. Ciottolo. |! -oso, ag. *glareosus. Pieno di ghiaia. 
|| *-otto, m. Ciottoletto, Ghiaiottolo. 

+ghiarabaldana, t -o, £> > a fl -- £*£& 

valore, Ghiabaldana, Ghierabaldana. 

+ghiargióne, ™ on ° nm - P h ^y?w<?> .£!*•- 

■'■ghiauiTO, v. giaurro. 
+ ghiàvolo, v. diavolo. 

■frghiazzèr Ino, a ?-> m - * s p- wzamno ai ge - 

jj wm^„w« j..w, rln0)ar> GEZAIB Algeri. Gia- 
co, Sopravvesta di maglie di ferro, Armatura di\ 
maglia schiacciata. | maglia — . || + -uola, f. Specie 
di naviglio. Gabarra. 

gh'ìbellin O, & ?-l ™* *% IB ^ m Sì Weibhng, ca- 
ggn^w-.i w, stello di Iranconia donde venne 

Corrado il Salico (1024-39) capostipite in linea fem- 
minile di casa Sveva. Di una delle due fazioni 
dell' aristocrazia fiorentina che al principio del: 
sec. 13°, quando il giovinetto Federico II svevo 
era combattuto da Ottone IV della casa di Ba- 
viera, cioè guelfa: essendo Federico appoggiato 
dal papa Innocenzo III i Ghibellini di Firenze 
cominciano dunque come fautori del papa; ma 
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da quando gli Svevi furono avversati dal papa, 
essi rappresentano i fautori dell'Impero controia 
politica della Chiesa, e i nomi di questa fazione 
e della sua avversaria si estendono a poco a poco 
a tutta Italia, dove in ogni città esistevano con- 
trasti di persone e interessi, sino a che al prin- 
cipio del sec 14°, nel tempo della impresa di En- 
rico VII di Lussemburgo, i due partiti designano 
nettamente dappertutto il contrasto tra la Chiesa, 
con cui vanno gli Angioini e i Francesi, e gli 
Stati italiani recalcitranti, talvolta appoggiati dagli 
Imperatori che ne profittano per cavarne vantag- 
gi pecuniari' non potendo altro. | parte — . | Non 
esser ne guelfo ne — . [ Di parte imperiale. Con- 
trario alla politica papale. |[ -amente, Da ghibel- 
lino. || -esco, ag., spr. Di Ghibellino. || -esoamente, 
In modoghibeilinesco. j| -ismo, m. Sentimenti e opi- 
nione di ghibellino. | il — di haute non era fazioso 
né in grazia dei principi tedeschi. 
*ghidardóne, v. guiderdone. 

+ghiècolo, "abbini tosc ' GIACERE - Culla da 

ghiSra '' * VERU spiedo. Cerchietto di ferro o 
» altra materia che si mette per fortezza 
all'estremità di alcuni arnesi, Puntale, Viera. | 
d'argento, oro, avorio. | del bastone, dell'ombrello. 
| Cerchietto di ferro che si mette intorno all'estre- 
mità dei pali durante l'infissione. | Guarnimento 
metallico intorno alla bocca del fodero di spada o 
sciabola. Bocchino. | pi. &Q Fascette del fucile. | 
Due tubi di lamina di ottone nei quali il tambu- 
rino ripone le bacchette fermate sulla tracolla da- 
vanti al petto. | &, Buccole degli alberi, dei pen- 
noni, alla testa del timone. | imbutiformi, pei tubi 
delle caldaie. | + Arma in asta, col ferro affusolato 
e gli uncini alle costole. | f| Corpo di un arco di 
uniforme altezza in tutto il suo giro. | di cacio, 
Forma. | *>8 + Specie di elettuario con aloe. || -ato, 
ag Guernito di ghiera. 
■"•ghierabaldana, v. ghiarabaldana. 
+ ghierla, dlt., v. averla. 

-H?hlSLI r 'P ' escl " ^ beffa che accompagna 
& ' l'atto dei diti indici della mano op- 

posti e sfregati insieme alle punte. | m. Nulla. | 
non ne pagherei un — . 
+ ghieva, v. ghiova. 
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igiia f. (com. pi.). AGUGLU. 5x? Cordoni di 



? filo o lana o argento che pendono per 
ornamento sul petto. | Cordoni con nappe al ba- 
vero di mantello da uomo o donna, | + Astuzia in- 
gannevole. 

^h idi ritti n a f- *fr. guillotine. Macchina, 
& i ligi «uni il a, proposta daI chirurgo Gius. 

Guillotin nel 1789 in Francia (fatta 
costruire da un dottor Louis), con 
scure o mannaia per l'esecuzione 
capitale meno dolorosa e rapida, 
eguale per nobili e plebei. | ^ fi- 
nestra a — , Finestrino delle vet- 
ture che si apre dal basso in 
alto. |! -are* a. Giustiziare con la 
ghigliottina. Decapitare. 

ghifiyn P f. dV. GHIGNARE. ViSO 
si'S" «■; arcigno, Ceffo sini- ' 
stro. | di birbone, j Faccia tosta, 
Muso duro. | dire in — , sul muso. 
| neol. fr. guigne. Disdetta al giuoco. 
-accio* m. peg., di ghigno. [[ -are, nt. *atd. kìnan 
torcer la bocca? Rider per malizia, per ischerno. 
Sogghignare. || -ata, f. Atto del ghignare, Riso bef- 
fardo. || -atore, m. -atrice, f. Che ghigna. || -azzare, 
nt., frq. peg Sghignazzare, Ghignar forte e a lungo. 
li -o, m. Riso beffardo e maligno, Sogghigno | amaro. 
| Cenno, Attuccio malizioso, jl -oso, ag. Che si cruc- 
cia, Beffardo, j Antipatico, Uggioso. 
4-^hÌmà a g- Specie di tinta di stoffa. I tur- 
T &""' " 3 > chino —. 

ghinrl a f-> dv. ghindare, ji. Canapo per ghin- 
iiiuu a, dare | pl g^ parapetti volanti o tra- 
vetti verticali a un ponte. || -aggio, m. *fr. guin- 
dage. Operazione del ghindare. |i -aie, m. *fr. guin- 
E'AL argano. Canapo per ghindare, Ghinda. || -ame, 
in. Insieme dei canapi da drizzare. | Legature fatte 




per ghindare. || -ante, m. Lato a punto pel quale 
e ghindata bandiera, vela, alberetto. || -are, a. *fr. 
guinder, td. winden. Tirar su, Agghindare. | Tirar 
su, con un canapo detto cavobuono, gli alberi di 
gabbia è di velaccio lungo la faccia prodiera degli 
alberi maggiori per metterli dritti a posto. Col- 
lare, Drizzare, Issare. | la bandiera, Drizzarla in 
cima all'asta e tenerla ferma. | gx? Metter le ghinde, 
a un ponte. || -aressa, f. Strizza, Cavobuono. || -ata, 
f. Atto del ghindare. | Parte dell'albero minore che 
deve trapassare la cima del maggiore perché sia 
ghindato. |l -ato, pt., ag. Messo in alto a posto. || 
-atoio, m. Meccanismo per rendere più facile il 
ghindare. || -atore* m. Che ghinda. || -atura, f. Ef- 
fetto del ghindare. || -azzo, m. Manovra che si ap- 
plica al cavobuono per far forza nel ghindare. 
ghinèa f- #in K- Guinea nell' Africa. WMoneta 
•"**» che Carlo II d'Inghilterra "fece bat- 
tere con l'oro della Guinea, del valore di Ir. 26.48, 
in corso sino al 1816, e ora rimasta nei conti di 
fatture. | Tessuto di cotone da lenzuola, camice, 
fabbricato in Inghilterra pel commercio con la 
Guinea. || -one, m. Ghinea più grossolana. 

-i-srh inanellare. nt - ighingkwo). *td. w ™- 

T S' '" '&■ »oiio.i e, DEN? Tentennare) Dime . 
narsi. 

ghingheri m- P** agghindare. Ornamenti. | 
6 > essere, mettersi in — , Vestir ri- 

cercato, attillato, in fronzoli. | una vecchia che va 
ancora in — . 

+{?hìn$?ola f' Jfc Genere di graminacee per 
t 5 ...i. & uiu, foraggio (air a). | flessuosa, delie- 
Alpi, cespitosa, arundinacea, del Vallese. 

4-e'hÌÒlTIO m -*««>Mus. Gomitolo (cfr. glióm- 
=> ' meri). 

4-ghÌÒ^a, f. «glossa. Chiosa, Postilla. 

ghiótta f- Te S ame bislungo di metallo, che si 
» mette sotto lo spiedo mentre gira l'ar- 
rosto per raccogliere l'unto che cola e servirsene 
per condimento. Leccarda. | patate coite nella — . 
| ® Valvola che ha bisogno sempre di essere unta 
per giocare a dovere. 

gh lott firìa *• Golosità, Ghiottoneria. || *-ezzai 
mUUBIia, f _ Qualita ' di g hio tto, L'esser 
ghiotto. || + -izla, f. Ghiottoneria. 

ghiótto ag - *gluttus. Goloso, Che ama cibi 
' gustosi e saporiti, e bevande deli- 
cate. | di caccia, pesce, frutti di mare. | pvb. La 
povertà castiga i — . \ Dite — a un tagliere, Due 
che appetiscono la stessa cosa. | Una ne pensa il 
—, e un'altra il tavernaio, per trar profitto l'uno 
dall'altro. | Bramoso, Avido, Desideroso. | dell'oro, 
della vendetta. | Appassionato, Curioso. | di novità,, 
di anticaglie, di libri proibiti. | Appetitoso, Che. 
stuzzica la gola. | pietanze — . j boccone — , Donna 
bella non difficile. | lettura — . | Attrattiva. | avere 
un certo — . | +Vizioso, Briccone, Ghiottone. | da 
forche. || -accio, ag. peg., anche schr. || -amente, 
Con ghiottornia. | Avidamente. || -erello, ag. dm. 
Piuttosto ghiotto, Golosetfo. || -erellino.ag. dm. vez.. 
|| -issimo, sup. |1 -Issimamente, av. sup. || -uzzo, 
ag. spr. Ghiotterello. 

ghiottóni P» m - *glutto -onis. Ghiotto, Ingor- 
i iiuuui i o, do Goloso vo i gare- ! mia c ,$ esa 

coi santi ed in taverna 
coi — (Dante, Inferno, ?§Jli|ta^!SSjl||^. 
22), Acconciarsi a vive- s. ì *'""jS3Wf\ 
re. con le persone che mfc~*—. 

devono trovarsi in un 
luogo. | Briccone, Perfi- 
do. | «*> Mammifero car- 
nivoro delle regioni po- 
lari, della famiglia delle 
martore, affine al tasso [gulo borealis). || -accio, m. 
peg. || -cello, m. dm. Golosetto. | Bricconcello. || 
-cino, m. dm. vez. || -eggiare, nt. (-éggio). Soddi- 
sfare la ghiottoneria. || -erìa, f. Ingordigia, Golo- 
sità. | il vizio della — . | Cibo ghiotto, Cosa molto 
appetitosa. | amare le — . | Trufferia. || -ìa, f. Golo- 
sità. \fare —, stravizi'. | Avidità, Bramosia. 
ghiottOmìa, & *v1._gluttotnia. Golosità,. 

dita, Bramosia. 
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srh tatti IIYIP m - Cibi da g hi °tti, Ghlottornie. 
giiiuuuiiio, 1 1 _ g„ as t an o lo stomaco, ad 

abusarne. _ 

I una — 



inua f. #gleba. Gleba, Zolla, Piota. 
'«va, erbosa. 
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4"0"hfiÓ72O a £" ^** forma rattratta, Tozzo. | 
TglllUAtv/j m Goccia, Goccio. | un — d'acqua. 
j Gocciola, Cosa minima. 

ÌÒ22Q m- * Q0Brus - ■%» Genere di pesci degli 
luz:£u » acantotteri che hanno le pinne ad- 
dominali riunite formanti un disco, corpo sca- 
glioso, capo a lancetta, occhi rilevati vicinissimi, 
denti conici. Gobio. | comune, piccolo, fluviatile, 
delle acque dolci dell'Alta Italia, nidifica sotto le 
pietre; Bottola {gobtus fluviatìlis). \ dell'Arno, ha 
la dorsale superiore più lunga e più ricca di raggi, 
il corpo più allungato, il muso più acuto. | del Pa- 
nizza, delle valli di Comacchio, e del lago di Garda. 
| Uomo ottuso, stupido. 

£yhìrìhÌ77 Siro nt. Fantasticare, Arzigogo- 
li!! iuì££ cu «s, lare _ Far ghiribizzi) i nge . 

gnarsi con la mente a trovare, inventare. | + a. Esa- 
minare sottilmente. || -amento, m. Ghiribizzo, Fan- 
tasia, Capriccio. || -ante, ps., ag. Che ghiribizza, 
fantastica. || + -atore, m. -atrice, f. Capriccioso, So- 
fìstico. 

£>"hirihi77 n m. *td. keebiz granchio, gieoX 
gli il IUI" w, bizza? Arzigogolo, Fantasia, Ca- 
priccio. Bizzarria di mente. | saltare il — , Venire 
il capriccio. | pieno di ghiribizzi. | |f Concetto che 
abbia dello spirito e della singolarità. || -oso, ag. 
Pieno di ghiribizzi, Bizzarro, Capriccioso, d'in- 
gegno sottile e stravagante. || -osamente, Bizzarra- 
mente. || -osissimoisup. || -osissimamente, av. sup. 

ffhinff'ÒrO m * GIRARE X RIGARE - Intreccio di 
SS » linee con la penna, il lapis e sim. 

| Abbreviatura capricciosa, bizzarra. | Lavoro d'ar- 
te d'intreccio capriccioso, Rabesco. | Giravolta. An- 
dirivieni. ] camminare a — , a zig zag. 

gHiB"!anH s f- *td. wieren circondare, intes- 
iti! laiiuci, sere? Sert0 corona di fiori; 

ramo, erbe che si pone intorno al capo. | di rose 
e gigli. | tessere, intrecciare una — . j pvb. Un fiore 
non fa —. \ Far — d'ogni fiore, senza scelta. | nu- 
ziale, di rose (anticamente), di fiori d'arancio. [ 
verginale. | morir con la — , di fanciulle nubili. 
| Diadema di oro, argento, perle, per ornamento 
di donne, Corona. l'Coroncina d'oro o perle dei 
cavalieri nella cerimonia dell'addobbo. | ornato di 
— . | Cerchio che fa corona, circonda. | far — . | 
X Fasciatura di cencio, corda o sim. per difen- 
dere un oggetto da urti, attriti, Gambetto. | dell'an- 
cora, Cicala, con una fasciatura di canapetti. | Cia- 
scuno dei pezzi grossi di legno curvi e continuati 
disposti a squadra sulla ruota di prua sopra e 
sotto le cubie per legare insième le parti davanti 
delle navi e connettere i madieri e forcacci. | 
(TJ Fregi pendenti da cimiero posto sullo scudo 
dell'arme. | f Scelte di poesie. 
! di sonetti, Corona. || -aio, m. 
Chi fa o vende ghirlande. | II 
—-, £2 Domenico Corradi figlio 
del Ghirlandaio, cioè di Tom- 
maso orefice, artefice di ghir- 
lande (1449-94): insigne pittore 
e mosaicista, caposcuola, au- 
tore tra l'altro di una celebre 
Strage degl'Innocenti; dipinse 
anche nella Cappella Sistina ' 
-are, a. Inghirlandare. || -ella, 
f. dm. |! -etra, f. dm. vez., di 
fiori, gentile. | di campagna, 
r^ Sorta di pianta da foraggio, 
Tribolo, Erba vetturina. |j -ina, 
f. vez. | Torre campanaria del 
duomo di Modena, compiuta nel 
1319, nella quale si conserva 
la secchia rapita: ha una leggiera pendenza. 
|| -uccia, -uzza* f. dm. Piccola e povera ghirlanda. 

4.0'hìrlino'n m - onm Sorta di uccello (non 
Tgim nugu, identiflcat0 ), | pvb Quandocanta 

il — , Chi ha cattivo padron mutar noi può. 

i j* q m - *gi-Ts -ris. •§. Piccolo mammifero dei 
» rosicanti, sim. a scoiattolo, dal pelame 
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fitto e morbido di color grigio cenerino, con tinta 
bruno-nera sulla parte superiore, coda folta; si 
nasconde di notte nelle buche 
di alberi e di rocce, voracis- 
simo di ghiande, castagne e 
sim. e di uccelletti, passa l'in- 
verno quasi sempre in letar- 
go : in alcune parti d'Italia, 
come in Sicilia, se ne mangia 
la carne. | dormire come un — . 
il -aia,f.#GLiRARtuM. Luogo dove 
si allevano i ghiri per mangiarli. 

ghironda f ' ^ Rozzo strumento a 4 corde 
1 fregate con un disco di legno, o 
ruota, che si fa girare verticalmente, e dà un 
suono stridulo e nasale, scarsamente modificato 
dai pochi tasti che si toccano con l'altra mano: è 
portato e sonato a cintola per le vie da piccoli 
montanari della Savoia. 

*ghìrumétta, v. gir umetta. 

ghisa f -* tci - giessen versare? A, Ferraccio, 
T > Ferro contenente una forte percentuale 
di carbonio; non si salda come il ferro, né si tem- 
pera come l'acciaio. | grigia, comune, di colore 
grigio tra il cupo e il chiaro, prodotta per lento 
raffreddamento: serve a far tubi, candelabri, ba- 
laustre, cancelli, pilastri, fornelli. | bianca, pro- 
dotta per rapido raffreddamento, durissima, inat-, 
taccabile alla lima. | malleabile, in parte decarbu- 
rata, per cui perde di durezza e fragilità. 

+ffhÌSSa *" "^ R an d a di maestro o di trin- 
& _ ' chetto nei navigli a 3 alberi. 

+ShÌZZar© a, > n *' guizzare? Tendere verso 
& _ ' alcuna cosa, per brama, desiderio. 

guìZZO, m. guitto? Santerello, Pinzochere 

££Ìà av> ^ a f° rza di raddoppiare la consonante 
« J successiva: già mmai, ecc.). *jam. Nel tempo 

momente appunto, sia di passato, sfa di presente, 
sia di futuro. | Per lo innanzi, Prima, In passato. | 
da tempo, è molti anni, molti anni, gli anni, i se- 
coli. | *tempo, gran tempo. | al tempo di —, | Tempo 
— fu . . . (principio di un verso del Tasso, Gerusa- 
lemme VII, 12, che prosegue: quando più fuom 
vaneggia), esci, di rimpianto del passato. | innanzi 
a pt. ha sign. ints. dell'azione compiuta: già fatto, 
partito, -morto, finito, chiuso. | cosi innanzi ad ag. e 
sim. dello stato perfetto : pronto, in ordine; brillo. \ 
di ritorno? Ex, di qualità o ufficio o denominazione 
anteriore.^ | ministro, professore, preside; ufficiale 
dell'esercito; cuoco. | suo maestro, scolare, com- 
messo. | via Roma, — Toledo, in Napoli; Alessan- 
dro Manzoni, — del Giardino, in Milano ; France- 
sco Crispi, — Capo le case, in Roma. | Fu, pre- 
messo a nome di persona morta. | il — signor 
Tale. | Ormai. | è — tanto che aspetta! \ doveva finir 
cosi! | e come riferendosi a cosa accertata per lo 
innanzi, il sign. affermativo: s'intende, si capisce. 

! Si (con certa durezza). | ints. di ogni altra dichia- 
razione, anche negativa : non — .' | se — non fosse. 

1 non poteva essere altrimenti. | Ora, Adesso, Su- 
bito. | è — qui! viene, apparisce, comincia. \ Subito, 
Tra poco.| sarà — qui.\ con la negazione: Mai, Non 
certo, Non punto. 1 non è — cosi! \ non —! | Pure. | 
sapendo. | Eppure, e quasi col sign. di cong. : Quan- 
tunque. | sapendo, Quantunque sappia. | rip., ints., 
in tutti i sign. | di —, Già, Ormai. | che, Giacché. | 
mai, Giammai. || -cché, cng. Poiché, Dacché. | ci 
starno . .., Dal momento che et siamo, Ora che ci 
siamo. | Perche. || +-fosse cosa che, -fosse che, 
Sebbene, Benché. || -mmai. Già una volta, Mai, 
Una volta. | '"Ormai. | con la negazione espressa o 
sottintesa, Non mai. | + -sià ciò che, -sia cosa che, 
Benché, Sebbene. 

siacamaro m- * s ^' jacamae ' *%> Gaibuia 

giaCCa '• g1acc hetta. Sorta di vestimento 
? corto con maniche, di certa eleganza, 
da uomo. | una — di lanetta, lustrino, Orleans, 
tela; per estate. \ dì lana, seta, ecc., che scende 
sulla gonna, per donna. 
giaccétto, v. giaccio. 
giaccheria, i. *fr. jacquerie. Sollevazione dei jac- 
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ques (Giacomo = contadini; cfr. Jacques Bonhomme, 
il contadino docile e paziente), contro l'oppressione 
esercitata da nobili e soldati stranieri invasori 
delle campagne; scoppiò, durante la prigionia di 
re Giovanni, il di del Corpus domini del 1358. | 
Sommossa di operai e sim., Insurrezione nelle in- 
dustrie, nelle arti contro angherie, vessazioni. 

P'ìa.CChétta '• GIACO - Vestito corto con ma- 
S ' niche, il più semplice, senza 

falde, Giubba. | in — . | La — non è àbito di società. 
j + Uomo del popolino, Operaio, Chi veste di so- 
lito in giacchetta. | X Giubba di gala, di colore 
azzurro scuro, coi bottoni di metallo e distintivi 
rossi, per marinai. ] §s^ Giubba per le fatiche di 
caserma e di campo, com. di tela, li -accia, f. peg. 
Il -ina, f. vez. || -ino, m. dm. Giubba più piccola 
per donna, Bolero e sim. | in Roma, Giovine ser- 
vitore che porta giacchetta, e non livrea. || -uccia, 
f. spr. 

ci a fr" hi aro *•> nt. X Pescare con giacchio. 
gicaouin dftJ, Gettare a tondo i} g i acc hio. || 

-atà, f. Gettata di giacchio. Colpo di giacchio. Re- 
tata. \farc una — . 

£T83.CCh ÌO m> * j acùlum. X Rete grande e tonda 
« ' con piombi attorno che gettata nel- 

l'acqua si apre e avvicinatasi al fondo si riserra 
mediante una cordella a guaina lungo la periferia, 
e copre e rinchiude i pesci. | pescare a — . | gettare 
il — tondo, Non aver riguardo a niunp. | gittare 
il — sulla siepe, Far cosa infruttuosa. 
1° + glacciare, -o, v. ghiacciare, -o. 

a. X Maneggiare il giaccio, Go- 
'» vernare il timone, Aggiacciare. 
|| -ata, f. Mossa del timone. || -ato, pt., ag. Di limone 
fornito di giaccio. 

cJaCC in m- > ^ v * giacere. X Barra con cui si 
S *•*■ lyJ 9 governa il timone, Aggiaccio. | Gia- 
ciglio dove è stato a covo il cervo. |l -etto, m. dm. 
Piccola barra al timone. || + -ioni, av. A giacere, 
..Giacendo. 

acrt. Giacomo. Nome che si suol 

dare alla scimmia. 

nt. {giaccio, giaci; giacqui, giacesti, 

+ giacetti; giacente, giaciuto). #jacere. 

a terra. | a letto. | mettersi, buttarsi 
— . | sul fianco, supino, bocconi. | infermo; in 
parto. | ^morire senza — , improvvisamente, senza 
malattia. | Qui giace, Qui è sepolto (nelle iscri- 
zioni funerarie). | pvb. Chi muore giace e chi vive 
si dà pace. \ + porre a — , Uccidere. | Dormire. | con 
donna. j pvb. Non toccare il can che giace. | Essere 
inerte, torpido, per rovina, oblio, Non esercitarsi, 
Essere in riposo. | nell'ozio, nel vizio, in servitù. \ 
La domanda giace negli uffici ', non ha corso. | di 
acqua, Stagnare, j Stare in basso, in parte infe- 
riore, non eminente. | Essere depresso, in avvili- 
mento. | di paese, valle, mare, Esser situato, posto. 
| di parole, Esser collocato. | come sta e giace, nel 
testo. | pvb. Qui giace Nocco, Qui si nasconde la 
difficoltà. |j -ente, pt., ag. Che giace. | Posto, si- 
tuato, di paese, valle. | Che non ha corso, non si 
spedisce, ristagna. | processo — . | mercanzìa — , 
invenduta. ] -SÈv Di lettera o pacco che rimane in 
ufficio, non ritirata o per indirizzo manchevole | 
eredità — , £fj di cui sia ignoto l'erede o che sia 
stata rinunziata e trovisi vacante. | Immobile, 
Inerte. | mola — , £**. la mola inferiore. | m. || Figura 
di personaggio disteso come morto nei monumenti 
sepolcrali Il -enza, f. L'essere giacente | di capitali, 
Lo stare infruttuosi. | di credito. | Cosa che giace. || 
-iglio, m. Lettuccio di cenci, paglia sul quale si 
sta coricati. | del cane | di fiera, Covo, Giaccio. [ 
X Cuccetta, Branda |l -imento, m. II giacere. | Con- 
giungimento sessuale. \ Oblio, Inerzia, | <& Po- 
sizione delle masse rocciose nell'interno della 
crosta terrestre | sedimentari , Strati orizzontali, 
Depositi di un certo spessore su letti, o vene; 
intrusivi, Dicchi, Cupole. || -itolo, m. Luogo dove 
si giace || -itore, m. -itrice, f. Che giace. Il -itura, 
f. Modo di star coricati. | la — dell ammalato. | 
scomoda. | Giacimento, sessuale. | Posizione, Posi- 
tura, Situazione. | X Postura degli oggetti e loro 
riscontro con la bussola secondo i rilievi. | delle , 
parole, s@ Collocazione, 



2° gì acci are, 



+giacco, 
giacere, 

Star disteso. 




Giacinto. 



orja.CÌnt O m ' #h y a °™thus ùàHiv&oi. Jt Pianta 
6 » delle gigliacee, con bulbo globoso 

bruno da cui tra alcune foglie lineari escono 
scafi cilindrici con grappoli di fiori 
odorosi turchini o rossi o bianchi, col- 
tivata in molte razze, tra cui pregia- 
tissime quelle di Olanda; Grambrettagna 
{hyacinthus orientalis). | del pennacchio, 
ha un grappolo di fiori violacei che si 
prolunga in un ciuffo corimboso di fiori 
celesti a lunghi peduncoli (muscari co- 
mosum). | romano, spontaneo, con grosso 
racemo conico al tempo della fioritura 
(bellavalìa romana). | Lana tinta in vio- 
letto. | © Pietra preziosa, Silicato di 
zirconio in una varietà di splendore 
diamantino di color rosso, Granato. | di Compo- 
stala, Quarzo in piccoli cristalli completi quasi 
opachi vivacemente rossi. || -ino, ag. #hyacinthi~- 
nus. Di colore di giacinto. | ag. dm., Sorta di gia- 
cinto, gioia. 

fifiaCO m - (P 1 - -ohi): Giacomo (acrt. del nome pro- 
& <^yv| pri0 j_ ^g veste di maglie di ferro o di 
filo di ottone per coprire il petto e le reni. Us- 
bergo. | portare il — sotto il farsetto, | maniche 
del — , anche di maglie di ferro. 

giacòbbe, giacob, m - *"? 0B -® T p atriar- 

° ' ° ' ca figlio di Isacco e 

Rebecca, fratello di Esaù ; Israele. | i figli di — , I 
12 figli, che dettero nome alle tribù della Giudea. 
Gli Ebrei. | la discendenza di — . | la scala di —, 
Lunga scala sino al cielo veduta in sogno da Gia- 
cobbe, sulla quale salivano e scendevano gli Angeli. 

SÌaCOb ÌnO ag '> m ' R e P ub blicano fanatico, 
& ' Demagogo, come i soci' del club 

des Jacobins durante la rivoluzione francese (sciol- 
to il 1799), che si riuniva nel convento di . Gia- 
como (via Saint-Honore), di frati domenicani. | In- 
credulo. || -inata, f. Azione da giacobino. || -inerìa, 
f. Demagogia. || -ini^mo, m. Partito e idee da giaco- 
bini. || -ita, m. (pi. -»). Seguace della setta eutichiana 
di Giacomo Baradeo vescovo di Edessa morto il 
578. Monofisita. | Legittimista partigiano di Gia- 
como II Stuart in Inghilterra. 

Ofja.COm O m ' * eDr - j acob Giacobbe. Nome di 
. : ''■* persona. | v. gamba. | il gabinetto 

di S. Giacomo, Il ministero inglese degli esteri. | 
Minchione. || -etta, f. Personaggio della commedia 
piemontese, Moglie di Gianduia. 
giaconétta f - #fr - ja <:onas. Stoffa leggeris- 
glell-UHeUci, sima di cotone, tra la mussola 
e la percalla, per abiti di bambini e di donne. 

eiaculatóri a, f - $ ? re s> iiera di versetti di 

& iuuuivii.vi i*, salml e slm _ come chjusa di 
altre preghiere, \fare — . | Breve discorso enfatico 
per commuovere. | schr. Imprecazione, Bestemmia. 
U -o, ag. *jaculatorìus che serve a scagliare. Vi- 
brante, Fervido, Ardente. | parole, orazioni — . 
f?Éada f -O m - '©P^fa durissima, che scal- 
5 » ' lisce il vetro. | verde chiaro, oli- 

vastra. I -eite, f. Giada, Silicato di allumìnio e di so- 
dio ; cristallina e compatta di color bianco o verdolino 
trasparente* di essa sono lavorate ar- 
mi, utensili, ornamenti, dell antica età 
della pietra e dei primi tempi della 
civiltà. 
giafet, v. iafet. 

piacoiol O m - * gladiOlus ,& 
g-agglUI u .»,j Pianta delle gigluT 
cee, con grosso rizoma, foglie di for- 
ma di sciabola, piegate in due, fusto 
di circa 7 decimt., con 3 a 5 fiori in 
cima, grandissimi, pavonazzi, la co- 
rolla divisa in 6 lobi ovali, di cui 
3 esterni ripiegati in giù e forniti di 
una larga striscia di peli nel mezzo, 
e 3 interni che convergono insieme, 
senza peli; fiorisce in primavera nei luoghi aridi, 
muri, margini di campo, ma anche si coltiva pei 
suoi fiori, dai quali si ricava una polvere, ireos, 
per profumeria; Ghiaggiolo {ìris domestica). | fa- 
rina di — . | Giglio fiorentino, col fiore di colore 
bianco {iris fiorentina). || -ino, ag. Di giaggiolo. | 
color — . 

40 




Giaggiolo. 



giaguaro 



625 



giannìzzero 




Giaguaro. 




Gialappa. 



giaoiiarn m - * fr - jag0ar ( da una voce bra_ 
laguaiu, siliana). <s> Carnivoro felino, spe- 
cie di leopardo del- 
l' America tropicale, 
di color giallo rossic- 
cio con 4 a 6 serie 
longitudinali di gran- 
di macchie ad anello, 
nericce, e una mac- 
chia centrale; assale 
i branchi di cavalli, e 
l'uomo sino nei paesi ; 
Tigre americana, Onza (felis onca). 
giaiétto, m. #fr. jaiet. Gagate, Giavazzo. 

ajglanna. f- *Jalapa, nel Messico. J| Pianta 
giaiafj^a, de j con volvuli, con f us ti volubili 
e grosse radici avventizie che 
danno i tuberi medicinali,, per 
la loro resina che è un drasti- 
co potente, dì odore caratteri- 
stico; Jalappa, Scialappa {ipo- 
mesa purga). | Bella di notte,. 
Gelsomino di Spagna. 
■boia IH a f> *afr. jaude (v. 
Tgiciiu a., geldra). Lancia, 
Picca. ||*-onieri, pi. m. SxS Cor- 
ridori avventurieri armati di 
gìalda. 

giflIHnnA m -> lorab. ^#" Baco da seta preso 
laiuuiic, dalla ma]att j. a de i giallume. 

gialiamìna, i. «fr.cHALEMiNE. ©Calami na. 

girili O a S-' m - * afr - JALNE ('• galbìnus). Di co- 
eca.il u, j ore p ar ti co iare che nella luce bianca 
scomposta dal prisma sta fra l'aranciato e il verde, 
d'infinite gradazioni: -dell'oro, dello zolfo, della 
scorza, di cedro o limone, della paglia, carota, 
ecc. : era in antico più gradito che non al presente. 
| peperoni — . | di zafferano. j d'oro , Giallodoro, vi- 
vace e lucente. | d'uovo, Tuorlo. | farina —, di 
granturco, Polenta. | v. febbre. | il — della rosa, 
Gialluria. [ croce — , di panno giallo sullo scapo- 
lare dai condannati del Sant'Uffizio. | cera — , ver- 
gine. | legno — , «, da cui si trae il colore giallo 
per la tinta. | terra' —, & Ocrea. | orientale, di 
Siena, Specie di marmi colorati a fondo giallo. | 
d'Urania, usato in fotografia. | di cromo, Cromato 
di piombo. | di Napoli, Miscuglio d'antimonio, di 
piombo e solfato di calce, Giallolino. | d'anilina, 
d'oltremare, di terra, ecc., secondo l'origine, la 
gradazione, ecc. | Pallido, Smorto. | faccia —. | raz- 
za —, Mongoli. | diventar —, livido. \ avere i piedi 
—, del vino rosso quando comincia a guastarsi. | 
raro come i cani — . | Che ha l'itterizia | bandiera 
—, X. d' contumacia. | schr. Marenghi. || -accio, 
ag., m. peg., spec. di viso. 1| -astro, ag., m. Ten- 
dente al giallo, brutto, sporco. | viso, pelle — . | 
sputo —, •Sg^. Il -eggiare, nt. {-éggio). Tendere al 
giallo. | pvb. Non guatare il vino quando gialleg- 
gia. || -etto, ag., m. dm. Non molto giallo, Giallo 
piuttosto delicato. | Panellino di farina di granturco 
con l'uva passa. || -ettino, ag., dm. vez. || -ezza, f. 
Qualità, parvenza di giallo. | negliocchi. || -iccio, ag. 
Che dà al giallo, Simile al giallo, Non molto giallo. | 
carta che ha preso di — . || -igno, ag. Quasi giallo, 
Di, un giallo pallido, Gialliccio | -ino.'ag. vez. Di 
giallo delicato, Paglino. | un bel — . || -issimo, sup. 
|| -ogno, -ognolo, àg Giallo scolorito. || -olino, ag. 
S Colore giallo oro seccativo che usasi in varie 
mestiche; Giallo di Napoli, Giatlorino. Il -one, ag., 
m. acc. Giallo pieno | Persona di colorito giallo. || 
-onaccio, ag., m, acc. peg., di persona. || -ore, m. 
Colorito giallo.) Itterizia. Il -orino, ag.,m. Giallolino. 
Il -osanto, m. Specie di colore giallo fatto con le 
:occole acerbe dello spmeervino' serve per colo- 
rire a olio. || -oso, ag. Giallognolo | (in gergo), Mo- 
neta d'oro. |l + -otto, ag. Giallognolo. || -uccio, ag. 
Di un giallo brutto, Giallastro. | viso — . || -urne, 
ag., m. Giallo brutto, sfacciato. | Macchia di gial- 
lo. | Macchie livide alla pelle. | ^ Malattia cui 
vanno soggetti i bachi da seta, Invacchimento. 
il -ura, f. Colorito giallo. Itterizia. || -uria, f. Ma- 
teria gialla dentro alle rose. || + -uzia, f. Giallezza, 
Giallume. 



?Ìamhat"P a - GIAMB0 - Burlare, Canzonare. || 
giaiuuaic, -eggiare, a. (-éggio). Canzonare. 
| nt. 1| Comporre giambi, satire. 

siambèleen m - (p 1 - ■£*'• *™mbelégus. f 

giamucicgu, Metro della p e S i a latina, di 
due emistichi', un dimetro giambico e un trimetro 
dattilico catalettico: u — u — i 



- u — — u u - 



+giamberìucco, - 



da 



Sorta di veste lung, 
camera. Zamberlucco. 
+STÌàmbÌCe f- ft Strumento a corda usato 
& ' dai Greci [e se è davvero, come 

si è pensato, una cetra triangolare, sarebbe il tri- 
gono, e deve trattarsi di confusione con la sàm- 
bice axpflùx-tì]. 

2fSaiYìfo O m ' *^[ J -P°s iambus. § Piede, nella 
S '■•* "I poesia classica, di due sillabe, u — . 

I Metro in cui domina il giambo. Verso giambico. | 
Poesia satirica in giambi. \ I — di Archiloco, di 
Orazio. | Giambi ed epodi, Titolo di una raccolta 
di poesie in maggior parte satiriche di G. Car- 
ducci, composte tra il 1867 e il '79. | Burla, Scherno, 
Beffa. | volere il —, Beffare. || -ico, ag. (pi. giani- 
bici). *ta|Aptj<6s iambicus. Di giambo. | verso, metro 
— , in cui predomina il giambo. \ dimetro — , di 
quattro piedi giambici; trimetro —, di sei; tetra- 
metro —, di otto. | andatura — , nel verso italiano, 
se l'accento non cade sulla prima sillaba delle 
parole, j entrata —, con l' accento sulla seconda 
sillaba: p. e. ei fu (e prosegue: siccóme immól ile). 
| V endecasillabo sdrucciolo e un trimetro — . 1 un 
settenario sdrucciolo e uno piano fanno un tetra- 
metro — catalettico. 
cria lYshrar^nriCi m. Giovanni dalle larghe 

giam oracone, brach6i Persona comoda 

(dlt. Colabracone).. | Che. la duri, — -.' augurio di far 

bella vita. 

giammai, v. già. 

ffiarrimàirfl f. *sp. jamaica. % Una delle gran- 
gi ai i m icuoa, dj Antille ing i esi] a sud di Cuba; 

degli Stati Uniti, nel mar delle Antille. | rum. di —. 

gìamméngOla, f. Bagattella, Cianfrusaglia. 

giampaolàggine, % ìs ^ S| a | 

scritto da A. G. Branchi nel 1707. 

(vivo nei dlt.) *fr. gens- 
armes. Gendarme, 
m. Maschera del teatro popolare 
piemontese, j i figli di — , I Pie- 
montesi. | Cioccolatino di pasta molle avvolta nella 
stagnola. || -otti, pi. m. Cioccolatini gianduia. 
pianfruSl l*Y m - Giovanni frullo. Persona stu- 
diami un \j, pida; disadatta || -one, m. acc. 

Ciarina f- Giovanna. <> Airone minore, Ardea, 
gianna, (ariChe Gianna pi cco ia). 

Giannétta f - * S P- jineta (YWv-riTns ginna- 
gia.1 il ioli a, gta?) Mazza da passeggio. | Sorta 

di lancia, dardo, da lanciare, maneggiare. | Bacchetta 

dì canna d'India che portavano gli ufficiali della 

milizia nei sec. 14° e 15'. Sergentina, Spuntone. Il 

-ario, m. Soldato spagnuolo di cavalleria leggiera. 

armato di giannetta. || -ata, f. Colpo di giannetta. || 

-iere, m. Giannettario. || -ina, f. dm. 

vez. || -one, m. acc. Grossa giannetta 

che serviva d'arme in asta. 

criannia+fn m. G innetto, cavallo 
gicj.i!iieuu, da corsa ! PelIe nera 

di agnello o di faina o di genetta. 

giann i m.acrt. Giovanni. |Minchio- 
laun I, ne; Sciocco. || -etto, m. Tito- 
lo e personaggio principale dì un libro 
di lettura per bambini, del Parravi- 
cino. | il — illustrato. 

giannìzzero, +giannizzo, 

m. #tc. jeniceri nuova milizia. Soldato 
turco a piedidellamilizia istituitali 1362 Giannizzero, 
da Osman, di giovani cristiani fatti mu- 
sulmani, come guardia del corpo, privilegiata, cre- 
sciuta di numero e divenuta insolente, come gli 
antichi pretoriani; abolita nel 1826. | Satellite, Se- 
guace e agitatore di una fazione politica ligia alle 
persone che governano. | i — del Ministero. \ Sol- 
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dato scelto, mercenario svizzero alla guardia dei 
principi. | pi. Ufficiali della cancelleria romana che 
attendevano a sottoscrivere e raccomandare le sup- 
pliche pei benefici'. 

Ci fin fi m ' * 1ANUS - §f Divinità, solare latina 
gì cui u, (creduto anche il più antico re dell'I- 
talia) : presedeva alle porte, alle vie della terra, 
del cielo, all'agricoltura, che imparò da Saturno 
rifugiatosi presso Tri lui: figuravasi bifronte. \il 
tempio di — , nel Foro romano, presso il Capitolio, 
rimaneva chiuso in tempo di pace. | bifronte, Per- 
sona di due facce, falso, doppio. | O Quartiere nel 
Foro romano che serviva come convegno e borsa 
dei mercanti. | Volta, portico, galleria di passag- 
gio. [ il mese di — , Gennaio. || -uario, ag.- #ianua- 
rìus. Di Giano. Gennaio | calende — , 1° di gennaio. 
ffioncùn iann ag. Di Giansenio, o Cornelio 

giansen lano, jf nseil) vescovo di Yp res, 

1585-1638, autore dell'Augtistinus (pubblicato po- 
stumo nel 1640), in cui richiamava e sosteneva, 
contro le opinioni della Chiesa, le dottrine di San- 
t'Agostino sulla grazia, il libero arbitrio e la pre- 
destinazione. | dottrine — . || -i?mo, m. Dottrina 
gianseniana, professata dai religiosi di Port-Royal, 
tra cui Pascal, Racine, e da molti, condannata dalla 
Chiesa. || -ista, m. (pi. fi). Seguace di Giansenio. | 
Purista, Rigorista. || -isticamente, In modo dei 
giansenisti. || -ìstico, ag. (pi. -ci) Di giansenista. 

cri a nòf r» m - *ìgotstós iapetus. Jg Uno dei Ti-. 
giapoiu, tani figli della Terra e del Tartar0) 

padre di Prometeo. | il figlio di —, Prometeo, au- 
dace, che tolse una scintilla al sole per dare agli 
uomini l'uso del fuoco. || -iònide, -ide, m. Discen- 
dente di Giapeto. 

aiannnn (* m - 4 Impero insulare dell'Estre- 
giappunc, m0 Oriente. | porcellana del — . | 
nespole del — , Frutti del nespolo del Giappone 
{eriobotrya japonìca). || -esco, ag., schr. Del Giap- 
pone. || -ese, ag. Del Giappone. | ventagli — . | vasi 
— , di porcellana con decorazioni smaltate di co- 
lori splendidi. | bronzi, ricami, avori' — . 
cWar a ^" * ar - gjarrah. Vaso di cristallo o di 
gtcu a, ma i ii ca senza piede, con due maniche, 
usato per acqua, e anche per brodo, e per vino. 
Giarra. | Coppo di terra, Recipiente di terra cotta 
smaltato di dentro per conservare acqua, olio o 
altro. | X Vaso di bandone a bordo per custodire 
la polvere asciutta. | + Misura da olio, ottava parte 
del cantaro. | + Ghiaia, G h i a r a. || -etta, f, dm. 

gjorH o f m Q m. *ar. gjarad. f$ Tumore os- 
tai u «| i. v, se0 ^ come un UOVO) alla giun- 
tura sopra l'unghia, che produce talvolta grave 
zoppicatura; Giardoni. | Beffa, Burla. | Bugia, [far 
la — . || -one, m. acc. (rara.' pi ), della malattia. 

giarrlin accio m - *f r - jardinage. Arte re- 
laiuniaggiu, lativa. alla costruzione e 
coltivazione dei giardini. || -aio, ag. Dei giardini ; 
nel pvb. Maggio — non fa fiorire il granaio. \ 
*m. Giardiniere. || + -ato, ag. Provveduto di giardini 
\ paese — . fl -erìa, f. Coltivazione dei giardini, Giar- 
dinaggio. || -iera, f. Moglie del giardiniere. Colti- 
vatrice di un giardino. | Mobile di vari' bracci per 
sostener vasi con piante di fiori, per ornamento 
di stanze. | Grande carrozza con sedili laterali, | 
Panierino di vimini per raccogliere le olive. | Carro 
da trasporto, con una specie di graticolato ali in- 
torno. | Pietanza di varie verdure tagliuzzate e 
condite | + Collana di diamanti o di perle | mae- 
stra — , Insegnante di giardini d'infanzia, di bam- 
bini, prima che entrino nella scuola elementare || 
-iere, m. Chi ha cura del giardino. | Chi tiene giar- 
dino per la coltivazione e vendita di fiori e frutte. 
| ^Giardino. 

P"Ìa.rfJÌn O m * *^ r * JARDIN , germ. gardo. Ter- 
& u » reno circondato da muro oda sie- 

pe, dove si coltivano piante per delizia.Verziere, 
Brolo. | fiori, piante da — . | casa con — ,. | scendere 
in — . | trattoria con — . | pubblico (com. al pi.), con 
grandi alberi e piante ornamentali, e viali e orna- 
menti di fontane, statue, per delizia dei cittadini. 
Villa. | inglese, con boschetti, laghetti, cascate, col- 
linette. | il — inglese di Palermo, della reggia di Ca- 
serta. | i — vaticani, entro il recinto del palazzo va- 
ticano. | botanico, Orto botanico. | zoologico, Parco 



specie 
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con animali rari. | d'inverno, Serra per l'inverno. 
Salone in un albergo con piante per trattenervisi iti 
inverno come in un giardino. | pensile, su terrazze, 
come i famosi di Babilonia. \ il — pensile della reg- 
gia di Napoli. | galleggiante, su navi ; o come n ei la- 
ghi messicani prima dell'occupazione spagnuola. | 
Orto da frutte e fiori da vendere ai privati. | i — di 
Armida, $ Luogo delizioso descritto dal Tasso 
nella Gerusalemme Liberata, come una dimora di 
incanti. | delle delizie, Paradiso terrestre. | Podere 
ben coltivato, con gusto. | Paese bello, ridente. | 
L'Italia e tutta un — . | La Toscana, la Lombardia, 
la Campania sono il — d'Italia. \ il — dell' Impero, 
l'Italia rispetto a Roma, che era la sede, o palagio, 
e al mondo, che era il dominio, o podere, dell'im- 
peratore (Dante, Purg. VI). | d' infanzia, m Asilo 
per la prima istruzione ed educazione dei bambini, 
con giuochi, doni, canti, tenuto da maestre. | + euf. 
Cesso, Latrina. | X Corridoio pensile ai lati del 
quadro di poppa. Spazio tra il giogo di poppa e 
il fogone. || -etto, m. dm. | Piccolo giardino pub- 
blico. | Frutte varie alla fine del pasto, in tratto- 
ria | Pietanza di salami assortiti. | Specie di giuoco 
di bigliardo. | Gelato di varie sorte e colori. | tose 
Feretro pei bambini. | X Sporto fuori poppa e ai 
fianchi. | vento al —, che spira in direzione delle 
anche di poppa. | pi. Giardinetti finti di poppa 
quando mancano i veri, per abbellimento sulle 
navi mercantili. | Gallerie, alette dei tamburi nei 
navigli a ruote. | euf. Cessi, Latrine di bordo. || 
-one, m. acc. || -uccio, m. dm. spr. 

criarcrnnp m - ** Varietà di zircone 
gieuguiio, di giacint0 giall0 _ | #fr 

Gergo, Gergone. 

+ glarma, v. gèrma. 

giaro, v. glchero. 

E>fÌ arra %■ Giara. |dlt. Vaso di terracotta, con un 

& ' restringimento verso l'alto, e la bocca 

larga quadripartita, per acqua, in 

uso nelle Puglie. | Castello d'acqua, 

per conserva e per dar la pressione, 

in Sicilia. 

f. *fr. JARRETIERE 

(cfr. garetto). 
Legaccia che ferma la calza alla co- 
scia, per signora. | di seta ; celeste, 
rosa. | Ordine della giarrettiera 
in Inghilterra, che ebbe origine da 
Eduardo III il 1348, a confusione del- 
la maldicenza dei cortigiani per aver 
raccolto la legaccia caduta a una dama contessa di 
Salisbury (onde il motto nonni soit qui mal y pense). 
+ giàspide, v. iaspide. 
+ giataganOj v. iatagano. 
+ glattanza, -azione, -ura, v iattanza, ecc. 

crjaùrro m ' * tc - gjaur, ar. kàfir mentitore. 
6 > Infedele rispetto ai Turchi, Chi non 

è della religione musulmana, Incredulo, Cristiano. 
| § Titolo di un poema di Giorgio Byron, The 
Giaour (1813). 

orjav a f *cavèa. X Magazzino nelle galee del 
& » sec. 17°. Cameretta di prua, Dispensa. 

Piccola stanza oscura della stiva Serbatoio del- 
l'acqua potabile. || -à. già va esci, di plauso, di 
comando, di affermazione. 
+ giavardo, v chiovardo. 
giavazzo, v gagate, giaietto. 

giavell òtto, m . +-ina, giaverina, 

*fr javelot (vi gabà- 

lus, celt ; 1 clava ? v. 

chiaverina). Sorta dì 

arma da lanciare, come 

una mezza lancia, con giavellotto. 

ferro in cima di tre facce o lati terminati in punta. 

ofjaVÓn© m. J^ Erba delle graminacee, dan- 

g avvila, noga a n e pj an t e , Panicastrella {se- 

tarìa). 

4-CÌhh fl f- *gibba gobba. Rilievo, Rialto. || -o, 

t d' uu a > m. *gibbus. Gobba. | Rilievo, Rialto, 

Gibbosità, Cima, Pizzo. 
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oihhnno m. £> Specie di scimmie asiatiche 
S luuuliv i antropomorfe, dal folto pelame ne- 
ro, dalle braccia tanto lunghe che l'animale stando 
ritto si può toccare la noce del piede; vivono 
sugli alberi ; Ilobate tgimìa hylobales). 

gibbosità, +-ab, -ade, ^ a a c f ° n r : 

ma di gobba, j la — della_ Terra. 
o'ihh nQA ag. *gibbosùs. Gobbo, Fornito di 
b muuou > gobba. | Rilevato, Convesso \ ter- 
reno — . | la Terra è — . |[ -uto, ag. Rilevato, For- 
nito di" gobba o rialto. | naso —. 

èma. ^ * ZABERNA - 5*2 Taschino di cuoio 
ci io., come una cassettina, che i soldati 
portano alla cintura per tenervi le cariche del 
f-ucile. Cartucciera. 

o\ foéttO m ' * ^ r * G1BET - Forca, Patibolo dei 

S ' condannati airimpiccagione. 

^ÌbÌ@i£Ì.n 3. ^*» l° m k- Balenio della luce so- 
giuigiau «., j afe r ifl essa da specchio, vetro e 
sim. IUuminello, Barbaglio, Vecchia. |j -are, nt., 
schr. Far la gibigiana. 

gibus, m., fr. (nome di un cappellaio inventore). 
Cappello a. cilindro montato su molle che permet- 
tono di appiattirlo e metterselo anche sotto il 
braccio. 

gìchero ^ìeraro m - * giga (P er Ia forma 
SUli^lU, gigCUU, del fiore)? £ Erba pe _ 

renne dei nostri boschi, vele- 
nosa, fornita di un corto rizoma 
tuberoso da cui si sviluppano 
foglie in gran numero con lun- 
ghi picciuoli, a forma di alabar- 
da, spesso macchiate di nero, con 
una strana infiorescenza di un 
graspo che finisce in alto in 
una specie di clava, o come il 
collo della giga, di colore vio- 
letto, e porta in basso bacche 
di rosso vivacissimo; Pie vitel- 
lino, Giaro, Aaron {arum macu- 
ìaiitm).\ Specie più grande, anche Gìchero. 

velenosa, della stessa pianta, co- 
mune in tutta Italia, lungo le strade, sotto le siepi, 
sugli argini, ha le foglie con macchie pallide e 
la clava del graspo gialliccia; Pan di serpe, Erba 
saetta •{arum italìcum). 
+ gidardóne, v. guiderdone. 
+ gie-i v. gè. 
+ gienit, v. zenit. 
*gÌeno, m *genus; v. genere. 
*gierbelHno, v. zibellino 

JL&iocj q f.) dlt. Chiesa. ]| -ola; f. X Chie- 
B ™ ' suola- armadietto dove si tiene la 
bussola con le lampade accese di notte 
*"gieso, v. gesù. 

&Ì&3L f- * a *d. giga, ff Antico strumento a corde, 

o ' primo tipo del violino e delle viole j An- 
tica danza in misura dupla composta, 6[8, e anche 
quadrupla composta, 12[8, m movimento vivace. 

gjo/pi ni A m - (f- -essa, + -a) ^cyag -vto? gigas 
S ' -ntis. gg Ciascuno dei figli della 

Terra di altissima statura con piedi di serpenti, 
che portarono guerra a Giove sovrapponendo mon- 
tagne per arrivare ali Olimpo, e furono fulminati. 
\ guerra dei —, v. flegra [.battaglia di — , con 
grandi masse, con mezzi straordinari e Obbiettivi 
grandiosi, j £® Uomo di altissima statura, come 
Nembrot che innalzò la torre di Babele. | ti — Go- 
lia, vinto dalla fionda del giovinetto David | met- 
tere un' pigmeo, un nano accanto a un — . | $ ti 
pozzo dei — {ne\V Inferno di Dante), Ultima vora- 
gine infernale custodita da giganti incatenati, come 
Anteo, Fialte, Nembrot. | Fierabraccìa era un — 
saraceno \ Mor gante era di mia famìglia di gi- 
ganti; Mar gitile un mezzo — (nel poema del Pulci). 

1 Uomo di grande potenza, di genio eminente, j 
Eschilo, Michelangelo, Dante sono giganti. | J| Sta- 
tua di grandi proporzioni, jv. biancone; dente, 
j <§j aringhe —, Aringhe maggiori. Arapaima. ] gi- 
glio — -, Specie di giglio. Il.-accio, m. peg jl-eggìare, 




Gigantomachìa 

(particolare ; Fregio di Pergamo, 

Museo di Berlino). 
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nt * {-éigio). Innalzarsi e sovrastare come gigante 
tra persone o cose di grandezza comune, di mon- 
tagne, edilizi 1 , statue, persone_ di virtù o genio 
straordinario. j| -èo, ag. *giganteus yr^àvretos. Dei 
giganti. | la guerra, battaglia — . | Gigantesco. | 
statura — . || -esco, ag. Da gigante, Simile a gi- 
gante, [figura — ♦ é> jlt grande e grossa (se non 
colossale). | cavallo 
— . |Di straordinarie 
proporzioni, Pode- 
roso, Possente. | im- 
presa —, [nave, can- 
none — . || + -ino, ag. 
Gigantesco. ||-ismo, 
m Esagerazione 
nello sviluppo del 
corpo odi alcune sue 
parti. || -omachìa, f. 
* gigantomachia y e ~ 
yavTO[J.aYla. Batta- 
glia dei Giganti con 
gli Dei. | $ Titolo di un poemetto attribuito ad 
Esiodo. | Titolo di un*poema frammentario di Clau- 
diano. | f$ Soggetto di bassorilievi per decorazioni. 
| & Grande affresco di Giulio Romano nel palazzo 
del T in Mantova. || -one, m. acc, schr. || -orlacelo, 
m. acc, anche peg. 
gìgaro, v. gichero. 

cio'Qrfina f- ^rùYT) specie di uccello acqua- 
giga! ima, tico | àpT0? cibo. ^ Specie di alghe 
in cui i fili ramosi del tallo sono formati da pa- 
recchie serie cellulari, e sembrano nastri più o 
meno larghi o stretti ripetutamente ramificati. 
O'IO'Sl^r'An a S- ^liliacéus. Di giglio, Della 
gigisauou, specie del giglio. | corolla — . | 
piante —, j| Famiglia di erbe perenni fornite di 
bulbi, tuberi o rizomi, fiore con perigonio colo- 
rato che abitano spec. la parte più calda della re- 
gione temperata; Liliacee. 

gioii ar^ rfl - Aver forma di giglio || + -ato, ag 
'5" a,c » Che porta l'impronta dei 
fiorino, zecchino — . 
| quattrini, denari 
— , sicuri, come se 
fossero contanti. | 
m. Moneta con l'im- 
pronta del giglio, 
fiorentina, france- 
se, napoletana, 
Scudo,Fionno, ecc. 
| d'oro-, d^argento. 
SfìffliétO m; * LIL!ETUM ' Luogo piantato a gigli, 
So "' o dove sono molti gigli in un giar- 

dino 

glffli O m " * LlLlfuM - -& Genere dì piante delle 
& w » gighacee, di molte spècie, e spec. il 
bianco, che ha bulbo ovoideo con 
molte squame bianche carnose, 
fusto alto circa 1 mt. con foglie 
lanciolate, che sostiene un grap- 
polo di fiori bianchi grandi odo- 
rosi, di 6 sepali, 6 stami con antere 
dorate poste a bilico, 'un ovario e 
uno stilo lungo sporgente cjn 
grosso stimma; in alcune parti 
del Mezzogiorno si trova anche 
inselvatichito; Giglio di Sant'An- 
tonio {hlìum candid u m). | Simbolo 
di candore, purità, innocenza, ver- 
ginità. ( Candore delle carni. | 
rosso o salvatico, più basso, con fiori della stessa 
forma di ■ color rancione {hlìum bulbifèrmn). | 
mart agone o di Calcedonio, spontaneo, dei monti, 
Riccio di. dama (/. maria gon). \ giallo, Specie di 
giaggiolo, Acoro falso {iris pseudoacorus). An- 
che una specie di emerocallide, j dorato, giallo. 
Piante dell'Europa centrale spesso coltivate per 
ornamento, qua e la. inselvatichite [hemerocallis 
flava), j turco. Emerocallide usata anche per io- 
raggio. I persiano (fritillaria persica). \ caprino, 
Specie di orchidea, Omiciattolo {orchis moria). \ 
basilico, di prato, Orchidea la cui radice macinata 
fornisce una farina, anche alimentare, j d'acqua, 
Ninfea bianca, con candidi fiori, entro un robusto 
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fGILVUS. 

cavallo. 



Cenericcio, di manto 



calice verde, sulle grandi foglie natanti a fior 
d'acqua, e in mezzo una corona di numerosi stami 
gialli. \ paonazzo, Giaggiolo. \ fio- 
rentino, Giaggiolo {iris fioren- 
tina), j nero, Gettaione. | delle 
convalli, Mughetto. | g| Figura 
del giglio, j // giglio di Firenze, 
prima di color bianco, poi rosso dal 
1251 alla cacciata dei Ghibellini. | 
i — d'oro, Fiordaliso, dei Capetin- 
gi,dei Valois, dei Borboni.) Impron- 
ta sulle monete gigliate, j giocare 
a — e santi, a capo e- croce, a cap- 
pelletto,^ palle e santi. | Segno po- 
sto in luogo di freccia, [della bussola, 
. „£., all'apice, per indicare il. primo 
rombo della tramontana. | *= Piccola costellazione 
australe, Mosca. | Rabesco sul collo degli stivali a 
tromba. |j -astro, m. Giglio salvatico, co-m. il raar- 
tagone. ||..-etto, m. dm. j gjj Piccolo fregio a. giglio. 
| Sorta di trina con punte, come nel giglio fioren- 
tino. || -one, m. Jj, Parte superiore del manico del 
remo lungo di galea, a forma di fuso romboidale, 
su cui faceva forza il primo rematore. j| -ozzo, m. 
vez., anche di bel viso di giglio. || -uzzo, m. dm. 
j |jf| Ornato, Capitello. 

jLP'IP'nÓrfì m ~ * JUN i° R -oris più giovane. Gio- 
to , & ii * ji c > vane che sta ad apprendere un'arte 
nella bottega. 

gfgòtto, m., fr. gigot. Cosciotto di capretto o 
agnello o castrato, tagliato per vivanda arrosto. | 
di abbacchio con insalata. 

-s-giibo, d a f, 

gilè, m., fr. gilet. Corpetto, Sottoveste, Panciotto. 
: gi!èmme, v. giulebbe. 

gg Big» ag. f. terra — , Argilla per far mattoni e 
siici, vase [i ame . 

£jlÌCO m. (pi. chi). j§. Pianta delle aracee, Ari- 
te 1 1'^**-*? sarò {arisàrum vulgare). 

gim|, v. gelsomino. 

♦gimnàstica; v. ginnastica. 

gi m nospèrme, ^p^r^nudo, ^ 

me a semi nudi, che invece dell'ovario portano i 
loro ovuli liberamente sulla superfìcie distesa delle 
foglie (come il pino, l'abete, ecc.). 
gimnòto, v. ginnoto. 

gin, m., ingl. Acquavite fabbricata in Inghilterra 
con la distillazione di grano, avena, orzo, aroma- 
tizzata con ginepro e altro. 

gin anrirìn *■ *T u vh femmina, avSpss maschi. 
Ili diluì la, ^.condizione di piante fanero- 
game nelle quali gli stami e i pistilli sono riuniti 
insieme e formano un medesimo corpo: riunisce 
le piante della 20 a classe di Linneo. || -antropo, m 
#àvfì(JU-no<; uomo. Ermafrodito, più donna che uomo. 

ginecèo m - *t" Jwat>!Et0 '-' Gjffi-fefiéMi ft Parte 
* interna o al piano superiore riser- 
vata alle donne e alla famiglia nella casa greca. 
Gineconitide. | Stanze nella reggia bizantina ove 
serbavansi e lavoravansi oggetti preziosi, ricami, 
stoffe e sim. | Arem. | % Parte del fiore al centro, 
composto di uno o più pistilli. 

A^inÀ/^i Ci a g- *T uvatx£ ' oc - Di donna | la dea 
Tglliov.1 u, _^ j| D i v i n ità sim. alla Bona Dea 

dei Romani. |l -ario, m *gyn,eciahius. Chi attende 
ai lavori del gineceo, j il corpo dei — . 

glncxr* f*r*ra - yìa comp., f #ruvatKó? di donna, 
l.ietUU^Id, xpMKto signoria. Stato m 
cui le donne governano' (come nel regno delle A- 
mazzoni), o dove le donne esercitino grande po- 
tere politico. || -ofobìa, f. -*9o(Bia paura. ^ Senso 
eccessivo di paura in presenza di una donna. |[ 
-elogia; f. *-Xofi3 studio. Studio degli organi ses- 
suali femminili, della loro fisiologia e patologia. |] 
-òlogo, m. (pi. -gi). Medico chirurgo specialista di 
ginecologia. j| -omanìa, f. ^yuvo'.ucGp.svicx. Amore ec- 
cessivo delle donne. Il -omastìa, f. #^acTós mam- 
mella. Sviluppo esagerato delle mammelle nel- 
l'uomo, lì -onìtide, f. *Yuvaixuv;Tis -1S05. fj> Gineceo. 
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fifinéBra. $' Coccola deI ginepro. Il -aio, m. 
& p » Luogo intrigato, folto di ginepri. 1 

Intrigo, Viluppo. Noie. | cacciarsi in un — . | Vi- 
luppo di chiacchiere. || -eto, m. Ginepraio. 
ffinéDrO m - * JUNlp ÈRUS. ^. Genere di piante 
e» r" w > delle conifere cipressme, di cui la 
specie comune è un cespuglio con ra- 
mi aperti e foglie come una lesina, ri- 
gide, pungenti, turchine, che stanno 
sempre 3 per 3, e piccole bacche verdi 
da prima, poi nere azzurrognole; di 
odor resinoso, il legno rossiccio atto 
a un bel pulimento ; dà alla farmacia 
1 olio, _ il vino di ginepro (jvnipìrus 
communts). | spirito, essenza di —. I 
rosso, ha le coccole più rosse e lucenti 
da cui si ricava il cosiddetto olio dì 
cade 1 usato in veterinaria ; Appeggi, Ce- Ginépro, 
dro fenicio (j. oxycedrus).\ coccolone, Gi- 
neprone. | dell'Eritrea, .molto alto, dà un legno di 
ottima fibra morbida, rossastro e profumato I 
Coccola del ginepro. | Legno di ginepro. Il -one m 
Ginepro dalle coccole bruno-rossicce 
e grosse come ciliege, dei luoghi 
marittimi, Ginepro coccolone (jttni- 
pèrus macrosarpa). | <$, Tordo mez- 
zano, Cesena. 
gìnèsiO m ' A Grande gramina- 
T » cea esotica coltivata 
pel suo cesto di lunghe foglie na- 
striformi, e i grandiosi pennacchi 
di aspetto leggiero e piumoso, Piume 
della Pampa {gvnestum argentìmn). 

ginèstra f- *genista. % Ge- 
melli a, nere di piant ^ delle 

leguminose papilionacee, una cui specie, detta di 
Spagna, ha i cespi come giunchi, che a primavera 
si coprono di bei fiori gialli grandi e odorosi, 
cresce comunemente a macchie nei luoghi più 
aridi e pietrosi (e perciò in tutti ' 
nici d'Italia); dai suoi rami fles- 
sibili, buoni per legacci, si ri- 
cava, quando sono macerati, una 
fibra con cui si fanno corde, ca- 
nestri e anche tessuti grossola- 
ni: è «l'odorata ginestra con- 
tenta dei deserti» cantata dal 
Leopardi {genista juncea, spar- 
tìum scoparìnm). \ da scope, dei 
carbonai, coi rami un poco spi- 
nosi, adoperata per fare scope 
ordinarie, fascine da fornaci e 
sim. ; Amaricciuola {genista sco- 
parla). Il +-aggine, f. Ginestrella. Ginfstr-ì 
Il -ella, f. Specie di ginestre di bmestra - 
molte varietà, che crescono dal mare alle regioni 
montane di tutta Italia: le sommità fiorite e le ra- 
dici danno un succo che serviva in passato a tin- 
gere in giallo i tessuti; Cerretta, Erba baccellina 
{genista tinctorìa). || -età, f. -eto, m. Luogo dove 
nascono le ginestre. | Intrigo. || ^-evole, ag. Pieno 
di ginestre. |j -ina, f. Gmestrella. || -ino, ag. Panno 
di filo che si ha dalla scorza dei rami macerati di 
ginestra. || -issima, f sup., schr. Vera ginestra. || 
*-0, m. Ginestra. || -one, m. Arbusto ramoso intri- 
cato spinosissimo a cagione dei rami pungenti e 
delle foglie anche pungenti, Ginestra spinosa, Gi- 
nestrone d'Olanda {ulex europams). || -uzza, f. dm. 
Gmestrello. 

crinoi/rinr» a S- 1? Di Ginevra, Svizzera. | il 
glIIOVIIIIU, jnosojg _ Gian Giacomo Rous- 
seau (prn. russò), autore dell'Emilio, delle Con- 
fessioni, ecc. (1712-78). 

+ ginévro, v. ginepro. 
♦gingilla, v. cinghia. 
gingìa, v. gengiva. 

fìngili are nt > *^*' onm - Perdere il tempo- 
gingillale, jn cose lnut iij ; i n inezie, Tra- 
stullarsi con ninnoli, coserelle. | Indugiare. | ♦Es- 
sere instabile, infido. Vacillare, Ciurlare, j a. Pren- 
dere in giro, Raggirare. || -ino, m. Persona che gin- 
gilla, leggiera o infida. | Ig in una satira del Giusti,. 
Personaggio che simboleggia il giovine ipocrita, di 




gingillo 
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animo vile e tristo, che con le male arti sale ad 
alti gradi nei pubblici impieghi. |1 -one, m. Chi 
sì gingilla, perde il tempo. | Raggiratore, Ingan- 
natore. 

O'in&lll n m - gìngioli, dm. Coserella che fa 
S'"s>'" u > perder tempo, Occupazione vana. | 
Balocco grazioso. | Ninnolo, Ciondolo, Galanteria. 
I Arnese d'ingegno sottile, Grimaldello delle ser- 
rature gentili. Giocolo. | i — di un orologio. || -one, 
gingillare. 

pi., onm. Frangia, Ritaglio di 
roba messa per ornamento. || -ie- 
ria, f. Ciondoli rossi alla testa dei bovi, contro le 
malie. 
gingiva, v. gengiva. 

ffìnjHimo m - <P rn - s)- *r'rr>up°s » Giun- 
gi ugni uu, tura delle ossa> Modo di articola _ 

zione. 

girsnarrT» m - (P 1 - -<*»'). -^ Specie di pesci dei 
HleUUU, cipr j ni dell'Africa tropicale, del 



+gìngiol j, 



Nilo (gymnarchus). 

+ginnarèmo, 



m. r^r Sorta di uva di sapore 
alquanto agro. 



k m. *gymnasium ruiivdcTtov (ruavós 
& l!llla r u ' nudo). O Edificio nel quale la gio- 
ventù greca si esercitava, a corpo nudo e unto, 
al pentatlo, cioè la corsa, il salto, la lotta, il 
lancio del disco e il tiro del dardo: aveva una 
corte centrale con peristilio, stanze per bagni e 
altri ambienti; v'intervenivano anche filosofi e re- 
tori a conversare, i quali più tardi tennero colà ad- 
dirittura il loro insegnamento, come Platone nel- 
l'Accademia e Aristotele nel liceo. | nel Rinasci- 
mento, in Italia e fuori, Luogo dove gli umanisti 
insegnavano eloquenza latina. [ Edilizio per gli 
studi', Seminario di studi' di lettere. | il — pata- 
vino, Facoltà di lettere allo Studio di Padova. | 
&}. Corso di studi' di umanità, che ha per fonda- 
mento il latino, con vari' insegnamenti, di varia 
estensione secondo i paesi. In Germania è, sen- 
z'altro, l'istituto degli studi' medi' tra gli elemen- 
tari e i superiori, distribuiti in otto classi ; in 
Italia, un corso di studi' di 5 anni, 3 di ginnasio 
inferiore, 2 di superiore; ma di recente, con 
la creazione del liceo moderno, che comincia, 
come il classico, al 4 J anno, è in realtà costituito 
dai primi tre anni di preparazione al liceo. \ pro- 
fessore, direttore, scolare di — . | fare il —, il corso 
ginnasiale. | regio, pareggiato, {femminile, misto. 
| magistrale, di recente istituzione, nel quale dopo 
un corso triennale, avviene una biforcazione, e 
accanto ai due anni di ginnasio superiore di tipo 
classico, vi sono due anni con l'insegnamento pe 
dagogico per la preparazione all'insegnamento 
nella scuola elementare. || -ale, ag. Appartenente 
all' istituto del ginnasio. | esami, classi — . | licenza 
— , Diploma degli studi' compiuti del ginnasio, alla 
fine del quinto anno. || -arca, -arco, m. (pi. -chi). 

*fU(lU0KJl!ÌpYT)« ("X S)> GYMNASIARCHA (-CHUS). (\ Chi 

regolava gli esercizi' del ginnasio nell'Eliade. ||- 
-etto, m. dm. Piccolo ginnasio, frequentato da 
pochi scolari. || -uccio, m. dm. spr. 

ffìnnast a. m ' (?'■ "''• *V J i>- vol '* r ' i K direttore del 
giiuiaoia, ginnasio. Esperto negli esercizi' 
ginnastici. || -erio, m. ^yvp.MaG'V^aiov. {), Ginnasio, 
Luogo per le esercitazioni ginnastiche. || -ica, f. 
(-àstica). *fu|j.vaaTiy.-n. Arte di esercitare e adde- 
strare i corpi al salto, alla corsa, alla lotta, a 
tutti insomma i movimenti e giuochi di forza mu- 
scolare. | Esercizi' di ginnastica. | militare, appli- 
cata agli usi e bisogni della guerra. | educativa, 
Educazione fisica. ] svedese, che cura gli esercìzi' 
per lo sviluppo non solo delle braccia, delle gambe, 
del torace, ma di tutto quanto il corpo, Eugenia. | 
medica, per cura o per igiene. | Palestra di gin- 
nastica. [ maestro di — | della mente, Esercita- 
zione alle operazioni della riflessione, critica, me 
moria e sim. || -ico, ag. (pi. -àstici). *Yufj.vat7Ttxós 
-gymnastìcus. Di ginnasta, e di ginnastica. | eser- 
cizi' , giuochi — . j esercitazioni — . | passeggiata — , 
Gita degli scolari con la guida dell'insegnante di 
ginnastica per allenamento, e con manovre della 
formazione in file. | società —, di amatori e cul- 
tori di esercizi' ginnastici. | gara —, con premi' 




Ginnoeèfalo. 




Giunoi'ina. 
Filosofi asceti in- 



ai vincitori nei vari' giuochi; si tengono per feste, 
in arene, stadi', grandi palestre, tra società e 
scuole di vari' paesi. 

S'inflètto m - * S P É JINETE (fJ^vÓTiis soldato leg- 
giiiiicuu, giero e agile alla corsa). Cavallo bar- 
baresco di Spagna, piccolo, brioso, valente nella 
corsa, nobile. Giannetto. 

P'ìnnÌPO ag. (pi. -ci), ^ujivoió^ GYMNtcus. Gin- 
giiiiii^u, nastico, Atletico. | certame —, Gara 
di ginnastica, j giuochi — , fj> usati nei circhi, per 
pubblico spettacolo. | La ginnica, La ginnastica. 

ginnocarpi,gimno^^^/ f ■ u Cs T eT 

za invoglio. J^Di frutti che non 
sono saldati con nessun organo 
accessorio. | piante — . ]| -cèfalo, 
m. *xe<j)aXi] capo. «*> Specie di 
uccelli passeracei dentirostri 
del Brasile, che hanno il capo 
quasi tutto nudo, di color di 
ruggine ; la voce somiglia a un 
muggire di vitello; Cappuccino 
(gymnocephàlus calvus). || -dàt- 
tilo, m. Specie di lucertole grige 
a scaglie varie, dalle dita nude, 
abitano i muricciuoli di campagna, stanno al sole 
nelle prime e nelle ultime ore del giorno. || -doriti, 
m. pi. *ó5óvt£s denti. Pesci che hanno le mascelle 
foggiate come becco, munite di. una piastra dentale 
tagliente, come il Pesce luna o Drtagorisco. || -lèmi, 
pi. m. *Xcup.6« gola. Vermi a 
cui manca il coperchio della 
bocca, ossia con la bocca sco- 
perta, come la Pudicella. il -pe- 
dìa, f. Xyyy.voTzaiSia. ffr Balio di 
fanciulli spartani nudi. || -rina, 
f. *£tv naso. Specie di cornac- 
chia dell'Australia di color nero 
con bianco sulla nuca, alla coda 
e alle ali, Flautista (gyinnor- 
hina tibicen). || -sofisti, m. pi. 
*Yufj.voao9to'Tai gymnosophist.e. 
diani che vivevano nudi nelle selve, specie di fa- 
chiri. | Accademia in Padova occupata nelle arti 
cavalleresche, nelle liberali e specialmente nelle 
matematiche; sec. \7°. || -osòmi, pi. m. *aò[ìà corpo. 
<> Molluschi dei pteropodi, non provvisti di con- 
chiglia. || -spèrma, v. gimnosperme. 

cinnòto oiimn- m - *yvw ì &s nudo, ùto- 
gimiuiu, gimn , orecchi i ^ p es ce degli 

acantini, anguilla gialla 
e nera, lunga circa 2 mt., 
delle acque basse del Bra- 
sile, manca della pinna 
dorsale, può dare una 
scossa elettrica da sbalor- 
dire e anche uccidere un 
cavallo. Anguilla elettri- 
ca, o di Surinam (gymnotus electricus). | X Mina 
subaquea di grande potenza. 

ginocchi aia, £fò p . ia e a 9. he # u s P ron ,j 

° > fanno al cavallo, Spronala. || 

+ -are, a. (ginòcchio). Abbracciare le ginocchia per 
supplicare. || -ata, f. Colpo dato col ginocchio | 
Contusione per colpo battuto con ginocchio. | pic- 
chiare una — . || +-ato, pt., ag. Inginocchiato. | star 
—. || + -atoio, m. Inginocchiatoio. - 

s'inondi i n m - (p 1 - *>' f - - fl > + -")- *genucclum. 

» ^ "» 9 Parte del corpo dove la gamba 

si articola alla coscia, e piegandosi fa l'apice del- 
l'angolo. | soprabito, sottana, calzoni, calze che ar- { 
rìvano al — . | piegar il —, accennando d'inginoc- ì 
chiarsi. | porre a terra il — . | piegar le — , Umiliarsi. f 
| sentirsi piegar le —, per debolezza, paura, j ab- i 
bracciarsile —, stando seduto per terra pigramente. 
| porsi in —, per adorazione o per supplica; o per 
castigo usato in alcune scuole. | a —, Col ginocchio ' 
in terra. | insudiciarsi i —, Fare atto di servilità 
1 le — della mente, Pensieri di umiltà, adorazione, 
Mente supplichevole. | ^ valgo, Alterazione nella 
quale il ginocchio sporge in dentro. | varo, Alte- 
razione nella quale il ginocchio sporge in fuori. 
| fj Parte fra l'antibraccio e Io stinco. | i — tondi, 
non carnosi. \ tk. Snodatura libera, Pezzo di legno 
o metallo snodato come il ginocchio. \ a — , sno- 
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dato. I pvb. Bar venire il latte alle — , Far grande 
noia, uggia. || -elio, ni. dm. ^Ginocchio. | Parte 
della gamba del maiale spiccata dal ginocchio allo 
stinco, j Impronta del ginocchio sui calzoni vec- 
chi, spec. per lo star spesso ginocchioni. | gx« Pia- 
stra dell'armatura difensiva del ginocchio. | Parte 
del parapetto di una batteria che si alza dal piano 
della piattaforma sino alla tromba della canno- 
niera. | fj Guancialetto ai ginocchi dei cavalli per 
difenderli dalle cadute. | Ferita, Cicatrice al ginoc- 
chio. | +Ornamento di velluto e sim. al ginocchio. 
| Pezzo come di staffone alla corda della balestra 
per caricarla premendovi di forza col ginocchio. 
| A. Pezzo di legno o metallo snodato ad angolo 
come il ginocchio. || -etto, m. dm. Piccolo ginoc- 
chio. | +Ginocchiello. | $& Frassinella. || -ino, m. 
vez., di ginocchio di bambino |] -onì, -e, av. Con 
le ginocchia in terra, Reggendosi sulle ginocchia 
piegate. | levarsi di — . | in —, Inginocchioni. || 
-uto, ag. J| Di fusto che negl' internodi' si piega 
ad angolo più o meno aperto come il ginocchio. 
ginseng, m. J| Radice tuberosa molto aromatica 
di una pianta aracea della Manciura e dell'Ame- 
rica settentrionale (panax ginseng!, creduta una 
panacea in Oriente, ma non più che tonica e sti- 
molante. 

gif» esci, d'incitamento. | rip. Piano piano. | 
' + acrt. Gioia. 

ginarh imiti P L m - SS Religiosi del con- 
sueto! 1 1 1 1 1 1 II, vent0 fondato dall'abate Gioac-' 

chino in Fiore nella Sila (cisterciens*, 1130-1202, 

autore di più opere, celebrato per le sue profezie). 

gioannitl, v. giovanni. 

ryjnhhe m ' * J0B - O Patriarca famoso per le 
giuuuc, gue gventure e j a sua pazienza. | Li- 
bro della Bibbia che narra le prove sostenute da 
Giobbe per volere di Dio. | povero come — . \i 
tormenti, la pazienza di — . j amici di — , Consi- 
gliatori di zelo inopportuno. 
trìnhari iann a S- Seguace di Vincenzo Gio- 
glUUei l IclllU, berti (tormese 1801-52, filosofo 

e critico, ministro di Stato)v in filosofia o in poli- 
tica. j| -ide, f. @ Minerale dei silicoidi, magnesite, 
che cristallizza in romboedri, ma più di frequente 
si trova in massa compatta e terrosa, e serve per 
la chimica industriale e per le fabbriche di por- 
cellane: giacimenti all'Elba e a Baldlssero, Pie- 
monte. 

+o , irihìa f- *vl. JovIa [dies] giorno di Giove. 
glUUId, Giovedi 

oinr>ar>r> hiaro nt , a. spr. Giocare spesso. 
glUWUUIIIttIC, | Far piccolo giuoco. || -io, 

m peg. Brutto giuoco. 

giocare, giuocare, |^<g°^g 

ma questa vece dell'«o e dell' ò, che appartiene in 
origine alle forme con accento sulla radicale e 
sulla desinenza, non apparisce più; e si hanno 
indifferentemente no ed o; nell'antico italiano an- 
che giucare, ma solo dove è 1' accento sulla desi- 
nenza). *jocari scherzare. Spassarsi in una gara 
di fortuna, abilita, ingegno, forza. | con (compagno 
o avversarlo). | a carte, alle carte; a trenta e qua- 
ranta; a o agli scacchi; a, al bigliardo; e costa 
dadi; a palla, alle bocce, a primiera, scopa, sco- 
pone, tressette, zecchmetto, macao. \ A che giuoco 
giochiamo? esci, di impazienza o sdegno. [ una 
partita. | una carta. Adoperare un espediente 
Ricorrere a un mezzo tenuto in serbo. | tutte le 
sue carte. Mettere in opera tutti i suoi mezzi | 
a carte scoperte. Procedere senza misteri. | pvb 
Chi ha fortuna in amor , non giochi a carte | alla 
mora.'l al lotto; i numeri, un temo allotto. | forte, 
Arrischiare forti somme al giuoco. | stretto, con 
avarizia. | netto, di buono, c'on lealtà. | pulito | 
Avere il vizio del giuoco | rfl a Perdere al giuoco. 
| una proprietà; il nodo del collo, l'anima (di chi 
giuoca con accanimento). | Arrischiare di perdere. | 
la stima, il credito. j Dissipare, Consumare al 
giuoco. | Perdere, per un errore, per colpa propria. 
| una fortuna, un bel posto, un'eredità. | Mettere 
come posta, Scommettere al giuoco. Puntare. | una 
bottiglia, la colazione, mille lire. | ci giuocherei la 



testa!] al sicuro, sul sicuro, Mettersi a far q. e. 
con sicurezza. | Scherzare, Fare per giuoco. Par- 
lare per ischerzo. Spassarsi, Divertirsi in un tra- 
stullo. | dei ragazzi, Fare uno dei giuochi tradi- 
zionali. | alla civetta, a mosca cieca, a nascondere. 
| Fare opera di agilità, esercizio muscolare. | alle 
braccia, ai pugni. | alla neve, a tirarsi palle di 
neve. | d'armi, di scherma, sciabola, spadone. | di 
astuzia, Mettere in opera l'astuzia. | di mano, Ru- 
bare. \di calcagna, gambe, Fuggire. | di gomito. 
Farsi largo tra la folla. | largo, Non appressarsi. | 
di schiena, strisciando e abbassando. Tirar calci 
(del cavallo). Far forza di remi. | nt. Essere in 
giuoco, in ballo, Agire. | giuoca la fortuna, il de- 
naro; la passione, l'ambizione; il calcolo. | la luce 
qui non giuoca bene. \ % Muoversi, di parte di 
macchina in altra, spec. se il moto avviene con 
liberta, cioè se esiste un giuoco o intervallo lì- 
bero. | Muovere, Far agire. | il braccio, il ginoc- 
chio; l'anca. \ ima persona, Farla agire accorta- 
mente a modo suo. | Burlare, Ingannare. | far —, 
Mettere in opera. Far apparire. | + Recitare, De- 
clamare, Sonare. || + -arel lare, v. giocherellare. 
Il -ata, f. Giuoco ohe si fa di seguito in una 
volta. | Posta o scommessa del giuoco, spec. 
al lotto. | Durata del giuoco. | dlt. Polizza del 
giuoco del lotto. | Modo di giocare. | una bella —, 
Il -ataccia, f. peg., del modo di giocare. | Gio- 
cata grossa. || -atina, f. vez. Partitina. || -ato, pi., 
ag. Scommesso al giuoco. Perduto. Ingannato, 
Burlato. | -atona, f. acc. Giocata forte. || -atòre, 
m. Che giuoca. | Chi ha il vizio del giuoco. | 
| pvb. Il — è dipinto ignudo. \ cattivo, pessimo — . • 
Valente nel giuoco, delle carte. | pvb. Carta che 
viene, giocator si vanta. \ di scacchi, di briscola, 
scopone. | di borsa, Chi negozia sul credito pub- 
blico, sui titoli di borsa. | d'arme, di scherma. | di 
bussolotti, Giocoliere, Prestidigitatore. Chi opera 
astuzie e illude. || -atora, f. Che giuoca o ha il 
vizio di giocare, a carte, al lotto. || -atorone, m. 
acc. Giocatore valente. 1 -atoruccio, m. spr. || -atri- 
ce, f. Che giuoca. || -hevole, ag. Burlevole, Da 
giuoco. | Faceto. | poesia —, giocosa. || -fievol- 
mente, Per giuoco, Per ischerzo. 

giocàttolo m ' ne0 ' Giocherello, Balocco, 
gi\swu.iiviv, peJ . bambini. |-&oMega, negozio 

di — . | Persona che si lascia giocare, che opera 
secondo i fini astuti di un altro. 

giocherell are, *&&&£ '&££ 

mente. Occuparsi in cosa leggiera. | coi ciondoli 
dell' orologio. | Giocucchiare, Divertirsi di tanto in 
tanto a giocare. || -o, m dm. Giuoco leggiero. | 
Balocco, Giocattolo. | Giochetto, Tiro. | Occupa- 
zione leggiera. | Cosa fatta per giuoco. 

+gÌOChéSSa, f. Beffa, Scherzo. 

o , ir»r*h<a++ f\ m - dm. Giuoco, di breve durata. 1 
giuuicuu, alu bocce ! Scherz0] Spagso . | di 

parole, Doppio senso. | Inganno, Tiro, Trovata 

abile, li -ino, m. vez. Giuoco grazioso di sala, di 

conversazione ; di prestigio. 

giochévoie, v. giocare. 

giòco, v. giuoco 

giocofòrza, giuocofòrza, f g|%« 

cessita, Forza | è, fu — partire, rassegnarsi. 

io (S'infoi flXP J— O m (f *-<*) *->OCULARIS. 
1 glOCOI eUS, + O, GluUare / Giocoliere, 

Buffone, Saltatore {-vestirsi a gmsa di —. || *-arìa, 
f. Arte e spettacolo di giullare, Giulleria. || '■-arino, 
m. dm. Giocherello || *-ario, m. *jocularìus. Di 
giocolare, Di giullare || + -arità, f. Giulleria. j -ar- 
mente, Giocosamente. 

2° ffioCOÌ are "'• (g'àcolo). *jocìjlus. Far 
o ' giuochi di prestigio o di equi- 

lìbrio. | Far lezi'. | Giocherellare, Trastullarsi. | 
come il gatto col topo | Operar con effetto. Far gio- 
chetti, if-atore, m. Che giocola. Giocoliere, Salta- 
tore. || + -atorio, ag. #joculatorTus. Scherzoso. Il *-a- 
toriamente, Da scherzo. |l + -atrice, f. Giullaressa, 
Saltatrice, Mima. 

cyinfnl Pria '*« Ar ' e da giocolari. Giocolaria, 
glUUUi Bl le*, Giulleriai || _ ierej m Chl fa giuo . 
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chi di destrezza per pubblico spettacolo. Prestidi- 
gitatore. | di bussolotti. 
gihfnl n m. *jocOlus. Scherzetto. | Conge- 
,V/WI Vi gn0) Giuoco di molle. || -ino, m. dm. 
Balocco, Giocherello. | Scherzo, Piccolo giuoco, 
Giochetto. | di parole. || ^-osamente, Per giuoco. 
ffinonnrl ara a. (giocóndo). * jucundare. Di- 
giUUUIIU CUG, i ettarei Far giocondo, Ralle- 
grare. | nt. Stare in giocondità. | rfl. Allietarsi. || 
-ante, ps., ag. Che allieta. |] -ato, pt., ag. Ralle- 
grato. Lieto. |ì -evole, ag. Giocondo. 

giocond ézza, f - ^grezza L : e sser g io- 

giwwiiu w<.<.u., condo. [| -ita, + -ate, -ade, f. 
^jucukditas -atis. Letizia, Gioia serena, Conten- 
tezza di cuore, j la — della vita campestre, j Piace- 
volezza, Diletto. 1 la — del canto. 

g\(\t*r\n(\ Ci a &- *jucundus. Lieto, Gioioso, 
ìuouiiu \J, Contento , | Che mostra gioia, al- 
legrezza. | animo. \ aspetto —. | Che da diletto, Pia- 
cevole. Caro, Che rallegra. ] La Gioconda, J Opera 
di Amilcare Ponchielli su libretto di Arrigo Boito 
(1870), da Un dramma di V. Hugo, Angelo tiranno 
di Padova. \ vista, spettacolo —, || -amente, Con gio- 
condità. | Scherzosamente. I -issimo, sup. | aspetto 
— . || + -oso, ag. Gioioso. || -osissimamente, av. sup. 

gSOCÓS O a ?* * J0C ° SUS Faceto, Scherzoso, Da 
» giuoco. ! bugia —, per mero giuoco, 
senza intenzione di male. [ Allegro, Festevole, 
Gaio. | ingegno — . | poesia —, ? burlesca, per ral- 
legrare con lo scherzo, con Tumore gaio, senza 
intenzione satirica; bernesca, burchiellesca, ecc. 
| Il Guadagnoli fu poeta — . | dramma —, J Opera 
buffa. || -amente, Scherzevolmente, Per burla. Pia- 
cevolmente. || -issimo, sup. || + -ità, f. Festevolezza, 
Qualità di gioooso. 

gìOCUCC hìare, nt Colt ,ÌY are alquanto il 
^ivwwiww ■■■«*,. v», g luoco . Giocare un pochino 

e spesso. || -hiato, pt., ag. | quattrini —, persi a gio- 

cucchiare. li-io, m. dm. spr. Piccolo giuoco, da 

poco. 

+ giooulare, v. giocolare. 

giOP^SLÌS. ^' * J0GAR ' US di giogo. <§> Piega della 
5 c*ic*j pelle che dalla gola discende fin 
sotto il petto dei bovini. Pagliolaia | larga, pen- 
dente. \ <g Continuazione di gioghi di montagne. | 
♦Colio dell'uomo. || -ale, ag. *jugalis. Di giogo. At- 
tenente al giogo. | nodo — , coniugale, Matrimonio. 
|| + -ana, f. Giogaia. 
+ giogante, -essa, v. gigante. 

4"@ÌOff 3T6 a- ^' èiógni]. *jugare. Mettere sot- 
"Siugai e, t0 jj gi g Congiungere. || -ata, 
f. ~Jugero. || -àtico, m. rg Tributo in natura che 
il mezzadro paga al padrone per la somministra- 
zione del bestiame. | Mercede che si paga ai con- 
tadini che vanno coi propri' buoi ad arare il ter- 
reno. | dare i buoi al — . || ""-ato, pt., ag. Con- 
giunto. | viti — , unite pei tralci da formare la 
pergola. || -atura, f. Prezzo di lavoro di aratura. 

+ giòglia, v. gioia. 

+P r ÌÓ£ÌÌ O m - * L0L '™- .& Loglio. Il -ato, ag. 
~» w 5 ' n£* grano — , mescolato col lo- 



glio. 



g ina r\ rn. (pi. -ghi). *jugum. ^ Strumento di 
lu o u l legno che attaccato al timone o alla 
bure e posto di traverso sul collo di due buoi li 
accoppia al lavoro del carro o dell'aratro | avvez- 
zare al — . | Coppia di buoi aggiogati. | porre a — . 
| maritale, Matrimonio, Vincolo coniugale. | Do- 
minio opprimente, Dominazione. | imporre il — | 
gemere sotto il — . | scuotere il — . | insofferente del 
— . | straniero. | f^ Specie di forca, di due picche 
messe in terra per dritto sormontate da una di 
traverso, in mezzo alle quali passava il vinto per 
umiliazione. | ^ Pergola per le viti. | X Ciascuno 
dei due travi maestri, uno a poppa, l'altro a prua, 
armati come il - giogo, che formavano i due lati 
minori del telaio rettangolare per sostegno di 
tutto il posticcio delle galee. | Q Secondo ordine 
di remeggio delle poliremi. [ ^ Sommità lunga e 
tondeggiante di montagne. | Monte. | Cima. | tZ. 
Spranga di ferro dalle cui estremità pendono i 
piattelli della bilancia. 1 £ della lira, Pezzo di 



legno che congiunge i due bracci e in cui son con- 
fitti i bischeri per le corde. || -netto, m. dm., di 
arnese fatto a giogo. || -olare, v. giugulare. || 
+ -oso, ag. Sparso o circondato di gioghi, sommità, 
cime. 

1° gìàì a f 4-O-ÌDÌ s. *fr. joie (1. gaudia). 
1 giui a, i. TglUI, Allegrezza, Gaudio, Con- 
tentezza, Felicità. 1 esultare per la —. \ non capire 
in sé dalla •— . | darsi alla —, alla pazza —. \ fre- 
netica. | *menar —, Mostrarsi lieto. | segreta, che si 
nutre nell'animo senza manifestarsi. | un raggio di 
— . | le — della vita, della maternità. \ compiuta, per- 
fetta, Totale felicità. | tutta — . | fuochi di —, Spari, 
Fuochi d'artificio per festa. | ir. Amarezza, Do- 
lore. I le — del matrimonio. \ Persona o oggetto 
che son causa di piacere, di felicità. || -ale, ag. Fe- 
stoso, Pieno di giocondità. | accoglienza — . || -a- 
lità, f. Festosità, Giocondità. || -alone, ag. acc. Gio- 
vialone. || + -are, nt., rfl. Godere, Prender diletto. 
||*-ante, ps. ag. Giulivo, Lieto. | v. gioiello. || 
+ -one, m. Contentezza, Felicità. |j *-vo, ag. Giulivo, 
Gioiale. 

2° £ÌÒÌ 3. ^'' ^ v ' GT0,ELL0 - Pietra preziosa, come 
S 1 gemma, diamante, perla. | un vezzo di 

gioie. | astuccio, cassetta, valigetta delle —. \ in- 
castonata nell'oro. | artificiale, che imita la vera. | 
ir. Cosa o persona molesta. | gxo Rinforzo di me- 
tallo della bocca o della culatta del pezzo. | X 
Bussola ordinaria (forse da Flavio Gioia}. | Schiavo 
che si dava al capitano che aveva preso un va- 
scello nemico. || -etta, f. dm. Cosa di pregio. | 
Gioiello. || -uccia, -uzza, f. dm. Piccola gioia. | Gio- 
iello di poco pregio. 

gioièllo m -_dm. ( + pl. -egli). #afr. joiel (1. 
& ' ' jocalis). Gemma, Gioia lavorata e 

legata per ornamento. Ornamento di oro con gioie 
o senza. | astuccio dei — . j portare al Monte i — . | 
Lavoro di arte fino, delicato, bello. | quadro, sonetto 
che è un — . | Persona cara, da tenere in gran pregio. 
| di sposa, figlio. | della corona di un principe, 
Gemma, Paese, città tra le più splendide. || -are, 
a. Ingioiellare, Ornare di gioielli, Ingemmare. | 
Lavorare gioielli. | arte del —, Oreficeria. | Trat- 
tato dell'arte di —, Titolo di un'opera di Benve- 
nuto Cellini (1500-1570). | il discorso, Farlo bello 
con pregi particolari. ]| -aro, pt., ag. Lavorato a 
gioiello, Ornato di gioie. | scimitarra, sella, co- 
rona — . || -erìa, f. Arte di lavorare gioie, e di farne 
commercio. | Negozio di gioielli. Oreficeria. || -etto, 
m. dm. || -iere, m. (f. -a). Artefice e negoziante di 
gioielli. | le botteghe dei —. \\ -ino, m. dm. vez. 
Piccolo gioiello. | Persona o cosa molto amata e 
pregiata. Lavorino molto ben fatto. || -one, m. acc. 
©•iniÓQ n ag. Pieno di gioia, Allegro, Lieto, 
S lulua "> Contento. | lieto e —, ints. | stato—, 
Felicità, Stato lieto, giocondo. | Che dà felicità, 
gaudio. | La gioiosa, f Nome della spada di Carlo 
Magno, la quale aveva nel pomo alcune reliquie 
della passione di Gesù. | la — guardia, Castello 
nei romanzi della Tavola Rotonda, j ^crescer — (di 
pianta), rigoglioso. | -amente, Lietamente, Con al- 
legrezza. || -etto, ag. vez. || -issimo, sup. || -issima- 
mente, av. sup. 

a'ict ira nt. (gioisco, ci). *fr. jouir (1. gaudére). 
5 > Rallegrarsi, Esser contento, Godere. 

| Esultare. | della vittoria. | in cuor suo ; del male 
altrui | + a. Godere, cosa posseduta. Il -ito, pt., ag. 
Rallegrato Goduto. || + -lvo, v. gioia. 
+ gioladro, v. giullare. 

?ÌÒHtO m Godimento, Riposo dopo la fatica. 
g us i , j $ t are fn j es t a e in — _ | andare in — , 

in brodo di giuggiole. | X bastimento di —, che sta 

all'ancora, e con poco vento; o che si travaglia 

coricandosi or da un lato or dall'altro. 

+ giolivo, ecc., v. giulivo. 

+ giollaria, -o, v. giullare. 

+ giomèlla, v. giumella. 

+ giomètrica, v. geometria. 

♦giónco, X v. giunco. 

+ gióngere, ecc., v. giungere. 

+ giònìco, v. ionico. 
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giorneare 



gìonninn m - giuseppino. Maschera e burat- 
iuppiliu, tino bergamasco, che rappresenta 
un contadino con tre gozzi. 

crinrHnnn m. £ Fiume della Palestina sulle 
gì VI Udì iv, cu j S p on( ie stava Giovanni Battista 
che battezzò Gesù. | Nome di un cane. | sciogliere 
il —, lo scilinguagnolo. Impazzare. 
©"loro 1 ìq m. *Y£Ó)pytOs. Bravo come San Gior- 
gi VI g lu j gi cavaliere, e protettore dei cava- 
lieri, uccisore del drago. | fare il —, il bravo, o 
Io gnorri. | in Sicilia, nel gergo dei malandrini. 
Nome che si sostituisce a quello proprio di ogni 
persona, conosciuto o no. \ San — , Statua o figura 
di San Giorgio, come la statua famosa di Dona- 
tello in Firenze. La repubblica di Genova. | Il banco 
di San —, in Genova. | il gabinetto dì San —, Il 
governo d'Inghilterra. | Fantoccio che si ardeva 
neila festa di san Giorgio, e in altre. | mostrar 
la strada di San — , f$ del cavallo che tiene una 
delle gambe anteriori più piegata o più distesa 
in avanti, e mostra cosi di aver male in quella ; 
Stare in guardia. || -erìa, f. Braveria. |1 -ina, f. J| 
Dalia (dal botanico russo Georgi). || -one, m. $ 
Giorgio Barbarelli veneziano, 1478-1511, primo dei 
granai veneziani, maestro di Tiziano, autore delle 
Conversazioni, come il Convito Campestre, del San 
Giorgio che placa la tempesta, ecc. |[ -onesco, ag. 
Della maniera di Giorgione. 

rrìnmai *» a S- + Del giorno, Giornaliero. | 
giumaic, Quotidiano. | m. Diario, libro o 
foglio in cui si registrano le cose del giorno. | scri- 
vere le memorie nel suo — . | dell'assedio, della 
guerra. \ ^ Libro nel quale si notano le opera- 
zioni del giorno, di negozi', botteghe, case, per 
comodo della scritturazione. | tenere il — , di com- 
messo addetto a ■ questo libro. | Jè, di bordo, Re- 
gistro in cui il piloto o altro ufflziale prende me- 
moria giorno per giorno, alle ore relative, di tutti 
gli accidenti della navigazione. | nautico, in 4 libri 
(contabilità, navigazione, manuale della nave, in- 
ventario!, che tiene il capitano della nave, j W 
Diario storico. [ Periodico, Gazzetta, Foglio di no- 
tizie. | Foglio politico, com. quotidiano, e anche in 
più edizioni entro il giorno. \dellasera, mattina. 
j Torà che escono i — . | non poter vivere senza il 
suo —, senza la lettura del giornale preferito, 
all'ora solita. | onesto, indipendente. | ufficiale, Gaz- 
zetta ufficiale. | d'Italia, fondato in Roma il 1901 
da Alberto Bergamini; sue derivazioni il Piccolo 
— d'Italia, edizione del meriggio; il — d'Italia 
agricolo, dal 21 luglio 1918, settimanale. | di Sìci- 
lia, in Palermo, già del sec. 18°, fondato nella sua 
forma presente nel 1860. | direttore, redattore, am- 
ministratore del — . | tipografia del—. | v. articolo, 
abbonamento, appendice annunzio, co- 
lonna, gerente. } ufficioso, che rispecchia il pen- 
siero degli uomini del governo, j dell'opposizione, j 
venduto, i cui scrittori non esprimono le opinioni 
proprie, ma difendono gl'interessi particolari di 
chi li paga, \fare un — , di chi lo fonda, lo di- 
rige. \fare il —, Mettere insieme il numero della 
giornata. | scrivere nel — , Dare i suoi scritti a 
un giornale. | lingua, stile da —, per lo più tra- 
sandato, ma non ha il difetto della pedanteria. 
| di provincia, locale. \ Periodico. 1 umoristico, di 
caricature, per lo più settimanale. | illustrato, di 
mode, viaggi. \ pei bambini, pei soldati. \ lettera- 
rio. | Rassegna, Rivista. | // — degli eruditi, pub- 
blicato da Apostolo Zeno veneziano dal 1710 al 
'18. | storico della letteratura italiana, fondato il 
1883 in Torino da Art. Graf, Fr. Novati e Rod. 
Renier. j v. filologia. | degli Economisti. \\ -accio, 
m. peg. Giornale mal fatto o indegno. j| -aio, m. 
Chi vende giornali, in un'edicola o per le strade. 
| Società, festa dei giornalai. | sciopero dei — . j| 
=ettaccio, m. dm. peg. Giornaletto mal fatto, spre- 
gevole. || -ettino, m. dm. vez. Bel giornaletto. 
li -etto, m. dm., di diario, libro commerciale, pe- 
riodico, gazzetta. | £f& Giornale delle cancellerie. 
Il -ettuccio, m. dm. Giornaletto che vai poco. || -iero, 
-e, + -i; ag. Di ciascun giorno. | spesa — . | rapporto 
— . | Che passa e si muta ogni giorno. | esperienza 
— . | m. Chi sta alla giornata, lavora alla giornata. 
| Lavorante che è pagato a giornate, non a la- 
vori e a cottimo. || -ino, m. vez. | dei bambini, fon- 



dato in Firenze da Luigi Bertelli. || -ismo, m. Pro- 
fessione del giornalista. Stampa. | Ceto dei gior- 
nalisti. | darsi al —. \\ -ista, s. (pi. -»', f. -e). Chi 
scrive per professione nei giornali, j onesto, scru- 
poloso, coscienzioso. \ scapato. \\ -mente, Giorno per 
giorno, Ogni giorno. j| -one, m. acc. Giornale di 
gran formato. || -uccio, m. dm. Giornale da poco. || 
-ucciaccio, m. dm. spr. peg. || -ùcolo, m. dm. spr. 
Giornale piccolo, da nulla. Il -urne, m. Giornali nel 
loro peggiore aspetto. | tutto il —. 
4-ffÌOrn arp nt - (giórno). Soggiornare. || -anta» 
= «.ic, m ^ Confratello di turno nella 

compagnia della Misericordia in Firenze: ha l'ob- 
bligo in quei gorni di esser.: pronto pel suo mi- 
nistero. | Donna che va a lavorare a giornate nelle 
case. 



giornarèllo, -erèl!o, 

buone o tristi. 



m. dm. Giorno, con 
senso di giornate 




Monumento delle Cin- 
que Giornate (Milano'. 



PÌnrnsf S ^ Spazio di un giorno compiuto, 
S IUI " al a > dalla mattina alla sera, dal levarsi 
al coricarsi. | trista, allegra, scura, j in, nella — , 
Entro oggi, Fra giorno. | Giorno nel rispetto so- 
lare: tempo che il sole ri- 
mane sull'orizzonte. | le — 
si allungano, accorciano. \ 
a giornate, Ora si ora no, 
Secondo i giorni, Senza co- 
stanza. | Giorno rispetto agli 
avvenimenti di esso, j pas- 
sare una brutta — . | tempe- 
stosa, di molto da fare, di 
gravi accidenti. | BH Le sette 

— della creazione. | Le set'e 

— del mondo creato, Titolo 
di un poema del Tasso sulla 
creazione, in endecasillabi 
sciolti (1594). | Le 5 —, della 
sollevazione di Milano con- 
tro gli Austriaci dal 18 al 22 
marzo del 1848. | Le 10 — di 
Brescia, dal23 marzo al 2 aprile 1849 (con Tito Speri). 
| alla —, Giorno per giorno. | vivere alla —, senza 
poter contare sul domani. | tutta la santa — (con 
senso di sofferenza). | festiva; lavorativa \ di nervi, 
di cattivo umore, irritabile. | Lavoro di un operaio 
in un giorno. | la — di S ore di lavoro. \ mezza — ; 
un terzo, un quarto di — . | pvb. Piccola — e grandi 

spese, Ti conducono sano al tuo paese, j perder la 

in ozio, senza guadagno. | pvb. Parola di bocca e 
pietra gettata, chi la ricoglie perde la — . | Gua- 
dagno di una giornata di lavoro. | magra, grassa, 
sicura; di tante lire. | lavorare a —, opp. A fat- 
tura, A cottimo. | dì turno, di riposo. \ Cammino 
che si fa in un giorno, a piedi, a cavallo, in nave, 
in treno. | a una — da Roma. | piccole, grandi — , 
secondo il poco o molto cammino che si compie. | a 
giornate, Velocemente. | marciare a grandi —. \ 
Giorno rispetto alla condizione del clima e dell'aria. 
| umida, sciroccale, piovosa, rigida, bella. | Tempo, 
Giorni. | compire la sua —, la sua vita. | fare — in 
un luogo, Passarvi il giorno. | a — certa, A giorno 
determinato. | gxg *fr. journee. Battaglia, Fatto 
d'arme. | navale, campale; ben combattuta. \ calda, 

di grande accanimento. | venire a —. | *fare . | 

vincere, perdere la — . | la — di Ravenna, l'il aprile 
1512, prima grande battaglia nell' età moderna, 
combattuta tra Spagnuoli, Italiani e Francesi. || 
-ataccia, f. peg. in tutti i sign. || + -atare, nt. Con- 
sumar la giornata. || -atella, f. dm., di magro gua- 
dagno. || -ina, f. vez. Giornata corta. 1 -ona, f. acc, 
di buon guadagno, di lungo lavoro. 

Sfiomèa '■ * fr ' J0UENEE - Abito che usava per 
& » giornata di adunanza, udienza e sim. 

| Lucco, Veste curiale, Toga. | mettersi in — , Pren- 
dere tono di autorità. | ir. la — di autore, critico, 
filosofo. | affibbiarsi, cingersi la —, Darsi aria 
autorevole. | Jx? Antica sopravvesta militare. | X 
Sopravveste, Camiciotto da lavoro, per rispar- 
miare la divisa buona. | andare in —, di coman- 
data, a una fatica. | + Giornata. | + Sciocco, Baggeo. 

■4-jyÌnrnP flrp nt. (giomèo). Perdere il giorno 
f givi ne ai e, fa ciarlt n + _ Qne _ m Chi B perde 

il tempo in cose vane, Bighellone. 



giornèllo 
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giovane 



jyìnrnèllo m - *» Vassoio a tre sponde, per 
gswi nciiu, la calce; cne ii muratore tiene ac- 
canto lavorando. 

fiorii f> m ' *diurnum del giorno. Luce diurna 
giui II u, su j nos tro emisfero. | al far del —, 
a — . | ci spicceremo a — / Andremo per le lunghe. 
| spuntare, nascere, rompere, aprire del — . | ca- 
lare, declinare, abbassare, cadere, tramonto del — . 
| a — , All'alba. | il — e la notte si alternano. \ e 
notte, Continuamente. \ farsi —. | la prima ora del 
— , L'alba; v. ora. \far del — notte, Dormire di 
giorno, per esser stato in vegliala notte. \ far di 
notte — , Lavorare anche la notteJ | camicia da — . 
| illuminazione a — , di teatro, strade, per festa. | 
chiaro come la luce del —. \ a^ legare a —, bril- 
lanti, in modo che si possano vedere anche di 
sotto, [punto a — , all'orlo della biancheria fine, 
Specie ai un ricamo a buchini. | f| anche di tra- 
vate, che si lascino senza riempimento nei vuoti. 
| buon — / saluto della mattina, i pvb. Dalla mat- 
tina si vede il buon — . | fra —, Durante la gior- 
nata. | Spazio di tempo della durata di 24 ore, 
quanto è l'intervallo tra i due passaggi consecutivi 
del sole allo stesso meridiano. | sidereo, siderale, 
*« Intervallo tra i due passaggi consecutivi di 
una medesima stella sullo stesso meridiano. | ci- 
vile, contato da una mezzanotte all'altra. | «-, X 
contato da un mezzodì all'altro. | ft contato da 
un tramonto all'altro. | pi. bisesti, o intercalari, 
solstiziali, equinoziali, e ani cui ari. \ naturale, le 24 
ore; artificiale, dall'alba al tramonto. | medio, 2i 
ore precise alla misura di un cronometro. | fra 
otto — ; oggi ad otto (eli. giorni). | pvb. Ogni — ne 
passa uno, e passa la vita'. | rispetto alla gior- 
nata, Parte opp. alla notte, alla sera. | opp. a mat- 
tinata, Pomeriggio, Dopo desinare. | domenica il 
— ; oggi il — ; fare una passeggiata di —. \ ri- 
spetto alla settimana, Uno dei • 7 giorni. | che — 
è ? | il — di lunedi, sabato. \ il — del signore, Do- 
menica. 1 rispetto al mese: 30 — ha novembre Con 
aprile, giugno e settembre; Di 28 ce n'è 1, Tutti gli 
altri n'han 31. | oggi è il 1" (eli. giorno); oggi è il 
21 giugno. | 3$? H — della scadenza. \ tra 15 —, Tra 
due settimane. | rispetto all'anno: l'anno ha 365 —, 
quando non è bisestile. | festivi, feriali. | santi, 
della settimana santa. | *ig il santo del —. | i santi 
del — , Le persone che sono in auge. | // — dello 
Statuto. | anniversario, onomastico. \ buon — e buon 
anno! esci, di saluto di capo d'anno, i cento di que- 
sti —, Cento anni di buona salute ! | di ieri, di do- 
mani, di anniversari'. | rispetto alla vita umana, 
Anni, Età, Tempo. | ai miei — , Nella mia gioventù. 
\ di meno giorni, Di minore età, rispetto a un al- 
tro. | pieno di giorni, Vecchio, j chiudere, finire i 
suoi — . 1 vedere — felici. | finir male i suoi — . \ 
estremo, della morte. | non aver tutti i Suoi — , Non 
aver tratto il profitto adeguato dall'esperienza della 
sua età, Essere un po' matto, scemo. | avere i — 
contati. | veder la luce del —, Nascere. | mai dei 
miei —.! Non mai nella mia vita. | rispetto alla vita 
del mondo '.finale. Del Giudizio, Fine del mondo. 
| Uno dei giorni, senza determinazione. | verrà — , 
Verrà tempo. | tutto —, Sempre. | a giorni, Quando 
Si e quando no. | giorno per —, Puntualmente ogni 
giorno. | di — in —, Ogni giorno che si succede. | 
da un — air altro, Improvvisamente. ! Giorno verrà, 
tornerà — in cui. Principio di un profetico sonetto 
dell'Alfieri, sull avvenire d'Italia. | Un —, Una 
volta, nelle narrazioni. | un bel, un brutto —. j ri- 
spetto ai lavori, alle occupazioni e sim. Giornata. 
j di mercato, d'udienza, di seduta { feriale, festivo. | 
giuridico, in cui il tribunale fa giustizia. \ fausto, 
nero, bianco. \ di vacanza, di scuola, di lavoro. \ 
Utile, $~& che serve a un atto, a un negozio, o in 
cui si e ancora a tempo di farlo. ! 356 i n CU1 sl e an 
Cora in tempo a pagare la cambiale, prima del pro- 
testo. ] di ricevimento. | i fatti del — j ordine del — , 
Elenco degli argomenti da trattare in una seduta, 
compilato dal presidente. | gxg ordine del —, Ordine 
fatto annunziare dal comandante di ciò che si deve 
fare nel giorno seguente. | encomio posto all'ordine 
del — . j delle nozze, della partenza; degli esami 
orali. ! di carcere, di febbre. | Il Giorno, Titolo del 
poema satirico di Giuseppe Parini, sulle vanità dei 
nobili del suo tempo: furono compiute le sole prime 



due parti, // mattino (1763), e il Mezzogiorno (1765); 
rimasero frammentari' Il vespro e La notte.] Tempo 
corrente, Giorno d'oggi. | mettersi in — , Non rima- 
nere indietro di ciò che si ha a sapere. | moda, 
notizie del — . | tenere in —, la scrittura, al cor- 
rente, in pari col giorno che corre. | oggi —, Og- 
gidì, Oggi, ints. | tenere a, in —, Informare di con- 
tinuo. | Spazio piccolo di tempo. | alcuni — , Pochi 
giorni. | l'altro —, Qualche giorno addietro, j essere 
ai — , in giorni, di parto vicinissimo. | verrà a 
giorni, tra pochi giorni. [ è giorni, sono — , E' poco 
tempo.! rispetto al clima e alla temperatura, Tempo 
della giornata: piovoso, sereno, variabile. | i cento 
— di Napoleone, da quando lasciò l'isola d'Elba, 
ed entrò a Parigi (20 marzo 1815), a quando lasciò 
la Francia, dopo Waterloo (12 giugno). | i quaranta 
—, della quarantena, della quaresima, del puer- 
perio. || -accio, m. peg. Brutto giorno. | v. gicr- 
narello. || -ino, m. vez., di giorno breve. 

jyiosafàt -att*» -à * ebr - JosAPHAT.ajVai- 

glUSyclleU, due, d, letta ad eg( dj Geru _ 

salemme, che in un passo della profezia di Gioele, 
III 12, è disegnata come il luogo nel quale Dio 
sederà a giudicare tutto in giro le genti. Convegno 
dei morti risuscitati al giudizio finale. | ci rive- 
dremo nella valle di — . 

4-crirscnna '■ X Riflusso della marea quando 
+ S'°? ana > l'acqua dà giù. H 

*glóso, v. giù so. 

giòstra -l-finejtfl f.,dv. giostrare. Com- 
IUSU ci, 1-glUSslcl, battiment0i Zuffa Fa _ 

zione, Cozzo, Urto di cavalieri armati. | Giuoco di 
armati a cavallo, per festa, mostra, esercizio, usato 
nel medio evo e sino al Rinascimento, com. con 
esclusione di pericolo dei combattenti, e che finiva 
quando l'avversario era scavalcato. | una — a Na- 
poli descritta dal Petrarca nelle lettere. \ le — usa- 
vano molto in Firenze nel sec. 15°. | Titolo di un 
poemetto, incompiuto, di Angelo Poliziano, per 
celebrare una giostra di Giuliano dei Medici e un 
amore suo, Le stanze per la giostra. | cavallo da — . 
| correre la — ; entrare nella — . | + pvb. Andar con gli 
asini alla — , mescolare il plebeo nelle cose nobili. | 
Carosello, Giostra del saraceno, Quintana: ap- 
parecchio girevole con navicelle, cavallucci, sfingi 
sospese. | correr la — , per infilare con la lancia 
l'anello, o colpire la testa del turco, j Divertimento 
nelle montagne toscane, in cui giovanotti vestiti 
da guerrieri antichi cantano la loro parte e com- 
battono con sciabole di legno. | % Componimento 
in ottonari' cantato nella giostra. | cantare la — . 
| "^Palestra per esercizi' militari. | Scherzo, Burla, 
Inganno. | fare una — . || -are, nt. #vl. juxtare 
(juxta vicino, insieme). Combattere, in ischiera, o 
in duello ( + anche a.). | Tirar di lanpia. | Armeggiare 
con lancia a cavallo. Prender parte alla giostra 
per festa, gala, ecc. Correre la giostra. | carpo a 
corpo. | ^a lance. | Contrastare. | col diavolo in ago- 
nia, Morir disperato. | Rappresentar la giostra 
(nelle montagne toscane). | Andar girando qua e 
là, a zonzo, per spasso. | a. Ingannare, Far cre- 
dere una cosa per un'altra. | + Spingere correndo. 
| le navi. || -ante, ps., m. Cavaliere che partecipa 
alla giostra. | -atore, m. Schermitore, Armeggia- 
tore. | Chi fa la giostra nelle montagne toscane. || 
-one, m. tose. Chi va giostroni, in ozio ||-oni, av. 
tose andar —, in giro qua e la, senza far nulla, 
a zonzo 

fiotto acrt. di Ambrogiotto o Angelotto. Q 
6 luuu l Giotto di Bondone, da Colle, 1267 1336, 
discepolo di Cimabue, caposcuola nella pittura 
fiorentina, introdusse nella pittura italiana altezza 
di concetti e significati, espressione, movimento; 
dipinse anche in Assisi, Padova, Verona, Roma, 
Napoli. | più tondo dell' o di —, Molto duro di com- 
prendonio. || -esco, ag- Della maniera di Giotto. ,| 
Seguace di Giotto. | / Giotteschi, Discepoli e seguaci 
dello stile di Giotto in ogni parte d'Italia, sino al- 
l'avvento della nuova scuola del Rinascimento. 

4.£yin\/nm e» m.*juVAMEN. Aiuto, Giovamento. 
+glOVame, ||_ ento>v . giovare. 



giovan e, 



+-Ó IT 1 - ( +I - "")• *rovÉNis. 



Di persona che è tra 
l'adolescenza e la maturità, nel fiore del crescere: 



gio vanni 



635 



giovenalésco 



anche di piante e di animali. Giovine. | età—. \ ca- 
valla, pecora — ; vite, vigna, ulivi — . | vino — , non 
ancora fatto, che ha del mosto. \di mente, cuore, Che 
sente il rigoglio giovanile. | Juniore (per distinguere 
una persona da altra dello stesso nome) : Plinio il 
—, nipote e figlio adottivo di Plinio il vecchio dot- 
tissimo autore della Stòria Naturale morto a Pompei 
nel 79: autore dei panegirico a Traiano e delle let- 
tere, morto il 114. j Michelangelo Buonarroti il 
—, letterato e commediografo, nipote del grande 
scultore. | Stato — , sorto da poco, e che viene 
crescendo in forze. | il — tempo, La primavera. 
| legname — , di albero giovane. | il re — , Enrico 
figlio di Enrico TI d'Inghilterra, morto il 1183, 
celebrato per le sue liberalità e per la guerra col 
padre, j il re — , g@ Uno dei re Magi che visita- 
rono Gesù bambino. | Nuovo all'arte, allo studio. 
J Inesperto; Imprudente, Incauto. | com. nei dlt. 
Nubile, Scapolo. | s. Persona di età giovane. | pvb. 
Consiglio di vecchi e aiuto di —. \ Se il — sapesse 
e il vecchio potesse, non c'è cosa che non si facesse! 
| da —, Quando era giovane. | è — da molto tempo, 
di chi non è più giovane ma si conserva. | pi. Al- 
lievi, Scolari. | un liceo di 200 —. \ carissimi! apo- 
strofe iniziale del discorso di un professore. | 
amare i — . j Garzone di bottega. | di notaio, avvo- 
cato, Chi fa le faccende dello studio, sia anche non 
più giovane di età. | di farmacista. || -accio, m. spr., 
quanto all'indole e ai costumi. || -aglia, f. spr. Gio- 
vani, Moltitudine di giovani. || + -amente, Come gio- 
vane. || + -astro, m. Giovinastro. || + -azzo, m. Gio- 
vanaccio. || + -cello, m. Adolescente, Ragazzo. j -eg- 
glare, nt. (*-éggio). Operare giovanilmente. || *-ello, 
m. dm. Giovinetto. || + -esco, ag. Giovanile, Da gio- 
vane. | armi giovanesche. \ cose — . | + -escamente, 
In modo giovanile. || -etto, ag., m. Giovine della 
prima gioventù, Giovine ancor tenero, Giovinello. 
[ il — anno, & cominciato appena, nel primo me- 
se, i tempo, età — . | lauro, ulivo — . | ^gallina — . 
|| -attacclo, ag. dm. peg. Ragazzaccio. || -ettino, 
m. dm. vez. Adolescente grazioso. || -ettuccio, ag. 
m. Giovanetto di condizione meschina. || -ezza, f. 
Giovinezza. | Azione da giovane. | tornare in —, 
di un vecchio, Fare cose da giovane. || + -ìa, f. 
Giovinezza. || -ile, ag. *juvenIlis. Di giovane. | 
anni, età —. j viso, freschezza — . | il colore — dei 
capelli. | errori, colpe — . | inconsideratezza, im- 
prudenza —. | bollore —. || -ilissimo, sup. || -ilmen- 
te, *-ilemente, Come i giovani, Da giovane. || -Ino, 
ag., m. vez. Di giovinezza ancor tenera; anche 
di animali, piante, frutti. | -issimo; sup. Molto 
giovane (secondo una certa relatività: un mini- 
stro di 45 anni è giovanissimo). || + -itudine, f. Gio- 
ventù. j| -one, m. (f. -a). Persona giovane e pro- 
sperosa. 1 -otto, m. Giovane fresco e vigoroso, Gio- 
vinetto. | una compagnia di — . | Scapolo. || -ottac- 
cio, m. spr. I -ottata, f. Atto di bravura, Inconsi- 
deratezza da giovanotto. || -ottellOj -ottetto, m. dm. 
Adolescente ancora. || -Ottino, m. dm. vez. | un bel 
— . | un — che fa all'amore. \ Giovanottin che passi 
per la via, Non ti voltar che non canto per te, noto 
rispetto musicato del modenese Luigi Gordigiani 
(1808-1860), detto lo Schubert d'Italia. || -ottone, m. 
acc. Giovanotto alto e ben fatto. || Mate, v. g io- 
ventate. || -uccio, m. dm. Giovane da poco. || -uc- 
claccio, m. spr. | + -zello, m. #afr.- jovencel Giovi- 
netto, Giovincello. 

Provarmi m - (■"> f -) *JOannes. g Nome di 
giuvcuiii ■, persona | San _. l'Evangelista, 

autore anche dell'Apocalisse, e il Battista. Chiesa 
dedicata a S. Giovanni. | San — Laterano, in 
Roma, la seconda delle grandi basiliche della 
Cristianità, con palazzo apostolico, e museo cri- 
stiano; accanto al battistero dove fu battezzato Co- 
stantino. | san — , Battistero di San Giovanni in 
Firenze ; l'ovil di San —, Firenze. Festa di San 
Giovanni in Firenze, il 24 giugno, celebrata un 
tempo con grandissimo sfarzo. | rendersi in San —, 
cerimonia dei condannati a morte graziati in Fi- 
renze. | aver molti San — , Esser vecchio. | San — 
non vuole inganni, Verifichiamo come stanno le 
cose. | compare di San — , di battesimo. | ordine di 
San—, v. gerosolimitani. | padri, fratelli di 
San —, Ordine di S. Giovanni di Dio, Fate-bene- 
fratelli. | Don —, Personaggio leggendario spa- 



gnuolo (Don Giovan Tenorio), tipo del cortigiano 
ricco, seduttore, empio e spadaccino, \fare il don — . 
| Il don — di Molière, commedia in 5 atti e in 
prosa (1665), di carattere tutto diverso dalle altre; 
deriva dal Burlador de Sevilla o El Convidado de 
pedra di Tirso de Molina, attraverso i rifacimenti 
italiani. Melodramma di Lorenzo da Ponte (1787), 
musicato da Mozart. Poema del Byron. | Sciocco. | 
v. barbagianni. \ erba di San —, Fava grassa 
(sedum telephhim). || -ismo, m. Teologia mistica 
contemplativa dell'evangelo di San Giovanni. | -iti, 
pi. m. Compagni di San Giovanni Crisostomo o 
Boccadoro. | Setta cristiana in Asia che battezza 
in nome di San Giovanni Battista. 
giovanotto, v. giovane. 

2ÌOV are nt '' a - ^S'óvo). *juvare. Aiutare, Dare 
a w » utile, Far prò (cntr. di Nuocere). 

| alla famiglia, patria, società. | alla causa comu- 
ne. | Essere utile, vantaggioso. | assai, poco, molto, 
niente. | cura, medicina che giova. \ al corpo, alVa- 
nima. | fare a giova giova, Aiutarsi scambievol- 
mente. | Servire.*! non giova nulla. \ imp. Importa- 
re, Essere opportuno. | giova notare, ricordare; 
osservare, il dirlo, crederlo. \ *di credere. | ♦Dilet- 
tare, Piacere.! sperare; il rimirare, vedere. \ rfl. 
Servirsi, Valersi, Profittare. | di un argomento, 
esempio, delle discordie altrui. \ *del luogo soli- 
tario, Compiacersi, Godere. | tose, di alcuno, Non 
averlo a schifo, Sentire gratamente | i contadini 
si giovano di tutti, perchè bevono tutti alla stessa 
brocca. | non si —, Avere a schifo. Aver ripu- 
gnanza (di). || -amento, m. #juvamentum. Il gio- 
vare, Vantaggio, Utilità, Pro. | sentire, dare, re- 
care — . ] di una cura, dei lagni. \ essere di — . | 
Comodo. || + -areccio, v. giovereccio. || + -ativo, ag. 
Che serve a dar giovamento, Utile. || + -atore, m. 
-atrice, f. Che giova. || -evole, ag. Che giova, reca 
giovamento. | medicina, medicamento, cura —, || 
+ -evolezza, f. Utilità. || -evolissimo, sup. || -evol- 
mente, Con giovamento. 

SfìÒV e """• * J0VIS ' 20 Suprema divinità, tìglio 
& **» **j di Saturno e di Rea, padre degli Dei, 
fratello di Plutone e di Nettuno 
o Posidone, abitatore della par- 
te somma dell'etere, sull'Olim- 
po. Zeus dei greci. | sommo, 
eterno, massimo. \ uccel di —, 
Aquila. | capitolino, adorato nel 
tempio del Capitolio. | statore, 
che dà fermezza e stabilità. | 
v. fer etrio. | olimpico, che ri- 
siede sull'O impo. Adorato in 
Olimpia. | fidiaco, Statua crise- 
lefantina di Fidia in Olimpia: 
ne rimane l'immagine nelle mo- 
nete di Elide (v. cella). | ome- 
rico, quale è rappresentato da 
Omero. | v. egioco. | i fulmini 
di —. | pluvio, che fa venire lajpioggia. | per —! esci 
di giuramento, scongiuro. | di Otricoli, Testa molto 
pregiata scoperta in Otricoli, ora al Vaticano. | il 
giorno di —, Giovedì. | Giobia, Giovedì. | a. Il più 
lucente dei pianeti, tra Saturno e Marte, 1230 volte 
maggiore della Terra, compie la sua rotazione in- 
torno al Sole in 11 anni e 307 giorni. | il cielo di —, 
che gira con Giove ; assegnato da Dante alle anime 
dei giusti. | i 4 satelliti di —, scoperti dal Galilei 
col suo telescopio. | per gli alchimisti, Stagno. | # 
monte di —, San Gottardo. | ^ barba di —, Pianta 
delle lotee, frutice sempre verde, con gruppi di 
fiori gialli pallidi, Trifoglio giallo, Vulneraria (an- 
thyllis vulneraria). \ lagrime di — , Coccole di un 
frutice delle quali si facevano frange ai vestiti 
delle donne. || -edi, m. #jovis dies. Quarto giorno 
della settimana. | santo, $£ della settimana santa, 
giorno della Cena degli apostoli. | grasso, Berlin- 
gaccio. | mancare un —, Non avere tutto il giudi- 
zio, Essere scemo. 

ag. (pi. -schi). f Della ma- 
niera di Decimo Giunio Gio- 
venale, da Aquino, poeta satirico vissuto al tempo 
di Domiziano: scrisse di sé kfhoit indignano ver- 
sus-» lo sdegno fa i miei versi; e nelle sue 15 sa- 
tire si congiunge al dolore e all'ira la potenza 




Giòve di Otricoli 
(Roma, Vaticano). 



giovenalésco, 



giovenca 



girare 



descrittiva. | satire — (come quelle dei Menzini, 
del Rosa e del Carducci). | acrimonia — . 

glAWÀno a f- *juvenca. Vacca giovane. [ non 
iuvciii* d, ci oma ta. \\ -o, m. «juvencus. Bue 
giovane, che ha appena passato l'anno. | la forza 
dei bei giovenchi (Carducci, Fonti del Clìtunno), I 
belli e forti giovenchi. 

^.eArwinn A a S> s - *jdv£his. Giovane. || + -aglia, 
■rgiuvcii e, f Giovanaglia. || + -ello, -etto, -ez- 
za, -ile; -Mmente, -itudine, v. giovene, ecc. || 
+ -ta, f. (gioventù), #juventa. Età giovanile, Gioven- 
tezza. |l ''"-tate, f. *juventas -atis. gg Dea della gio- 
ventù. | Età giovanile. || + -zello, v. giovanzello. 

gioventù, +-ude, -Udine, -ute, f. 

*juventus -Dtis. Età giovanile, dopo l'adolescenza. 
Giovinezza. | Fiore e colmo della vita dai 25 ai 45 
anni (secondo alcuni). | pvb. Chi ride in — , piange 
in vecchiaia. \ prima —, | il fiore della — . | colpe, 
delitti di — , di intemperanze giovanili. [ dell "anima. 
| Leggerezza, Fanciullaggine. Azione di giovani. | 
I giovani, Moltitudine di giovani. -| la — studiosa. 
| indisciplinata, corrotta, floscia. | di piante, Pic- 
coli arboscelli che si allevano. 

gint/prófrir» a S-> tosc - fam - D'aspetto fre- 
IUVCI BUl-IU, sco e p iacentei Piacevole, Gra- 
devole (cfr. giovarsi di). | calia di faccia — . | 
donna — . 

giovése, glovéto, v. sangiovese. 
giovévole, ecc., v. giovare. 

£nOVial e ag. giove, pianeta da cui piovevano 
giù vidi e, j n fl uss j ,ji serenità contenta Lieto 
e tranquillo, Gaio abitualmente e sereno, Allegro. 
Gioiale. | temperamento, maniere, accoglienze —. || 
-issimo, sup. ]! -ita, f. Ilarità tranquilla abituale. | 
Atti gioviali. || -mente; Con giovialità. || -occio, ag. 
Di piacevole e sana giovialità. |i-one, m. acc. {-a, f.). 
Persona allegra e amabile, che mostra allegrezza 
abitualmente. 

giÓV! n S a ?'' S- ( s P ec ' usato in Toscana; pi. 
» giovani). Giovane, Persona giovane. 
| La '— Italia, Titolo di un giornale pubblicato da 
Giuseppe Mazzini, a fascicoli trimestrali, di cui 
il l s usci a Marsiglia il 1832, e non ne furono pub- 
blicati più di sei: propugnava le stesse idee che 
con l'associazione politica delio stesso nome fon- 
data anche da lui, e che accese in Italia i più alti 
sentimenti di patria e di dignità morale e politica, 
sino all'eroismo. || -astro, m. Giovane scapato, di non 
buoni costumi. Giovanastro. || -cello, ag., m., schr. 
#juvenculus. Giovanetto, Giovanotto azzimato o 
leggiero. || """-elio, ag. dm. Di tenera età. || -etto, ag. 
m. vez. Giovanetto. || + -evole, ag. Giovanile. || -ezza, 
f. Giovanezza. Età giovanile, Condizione di gio- 
gane. Gioventù. | nellaprima — . | vigore di — . | dei 
popoli, Epoca di grande giovanile rigoglio di forze 
e sentimenti. | dell'anima, del cuore. | perdere la —, 
Passarla senza frutti. | del vino, delle piante, degli 
animali. || -ile, ag. Giovanile. || + -ilemente, -II- 
mente; Giovanilmente. || -ino, ag. vez. || + -issimo, 
Giovanissimo. || + -itudine, f. Giovinezza. |l -otto, 
ag., m. Giovanotto (con sign. di più delicatezza o 
frivolezza). 
+ gióvo, v. giogo. 

CTJnÀtQ m - *Y^ avvoltoio, àeTós aquila. <$. Ra- 
to 1 H^"**? pace diurno, la cui lunghezza totale 
supera talvolta il mt.,ha i tarsi, il collo e il capo 
piumati, e sul mento un ciuffo di piume rigide a 
mo' di peli, setolose, nere, rivolte in avanti, che 
pare una barbetta, le ali lunghe, la coda graduata, 
di color grigio bruno con linee longitudinali bian- 
che; Avoìtojo barbuto, Avoltoio degli agnelli {gv- 
peetus barbatus). 
♦gippóne, v. giubbone. 

ffÌDSOtèca. *• *Y' J lo<; gesso, 81)in] deposito 
gipouicua, Museo' di gessi, raccolta di sta- 
tue e bassorilievi in gesso, ricavali con calchi su 
originali in bronzo, marmo, terracotta, ecc , per 
istudio. | La — della scuola di Archeologia di Roma. 
eira f-. tosc - di'- girare. 5$* Girata della cam- 
&" a > biale. 

giràbile; v. girare. 




P'ir aranfl comp., m. Capogiro, "Vertigine. | 
o" «* v « c *r'"i Molestia, Fastidio. | .&Giracò.||-cò, 
m. JJ. Narciso, Fiormaggi, Giracapo. || + -àoolo, -àgo- 
lo, m. Loto. | -adrto, m. Infiammazione e ascesso 
all'apice del dito della mano, Ditaiuolo, Patereccio. 

giraffa f- *ar. zarrafah. .^Mammifero dei ru- 
iia.ua, minant i dell'Africa, di 
color bianchiccio o grigio con mac- 
chie irregolari bruno-rosse, alto 
sino a 6 mt. dal piede all'occipite, 
il collo lungo 2 mt. che tentenna 
nel camminare, più lunghe le 
estremità anteriori, che divarica 
quando deve abbassare il capo a 
terra per mangiare, il tronco no- 
tevolmente corto e inclinato in- 
dietro, tre protuberanze ossee 
semplici e corte sulla fronte (2 
nella femmina), la lingua lunghis- 
sima protrattile, che serve come 
organo di presa, la coda terminata 
in un fiocco (camelopardalis gi- 
rafd). | Persona molto lunga, di 
collo e gambe lunghe, spec. donna, 
grande costellazione boreale. 
♦giralsóle, v. girasole. 
giramento, r. girare. 

giramóndo m -> comp. Chi va per diversi 
giicsiiiuiiuu, paesi, senza fine determinato, 
com. per guadagni eventuali. 
♦girandèllo, v. girandolone. 

girànrinl?! f- girare X andare. Ruota coni- 
li cu iuuì ci, posta di fuochi d'artifizio che 

appiccatovi il fuoco gira. | Macchina di fuochi 
lavorati, pirotecnica. | La — sul Pincio la sera 
dello Statuto. \ dar fuoco alla — , Mettere in atto 
le insidie preparate. Dire tutto quello che si sa. | 
la — ha preso fuoco, ài persona montata in ira. 
| Oggetto di carta o altro come una rosetta che 
gira al vento (per balocco). | Arzigogolo, Intrigo. | 
Persona volubile e stravagante. | Giro, Giravolta. 
\fare una — . |l -are, nt. Andare in giro, Girella- 
re, Gironzare. | Fantasticare, Ghiribizzare. || -etta, 
-ina, f. dm., di fuoco d'artificio, Rotella. || -ino, m. 
Uomo volubile. | Ragazzo a cui piace di girando- 
lare. | ♦Strumento che gira per ruota o sim. || -one, 
m. Chi va girando qua e là per il paese, o per 
diversi paesi. Chi ama di girandolare. || -onl, av. 
Girandolando. 
glranlo, v. geranio. 
girardina, v: gerardina. 

gir are a * * GYRARE - Muovere in giro, Produrre 
' il giro o i giri, Volgere intorno, a cer- 
chio. | la ruota, macina, manovella. \ la spada, Me- 
nar colpi in furia dx tutte le parti. | la chiave nella 
toppa. | lamazza. \ l'arrosto, allo spiedo. | la palla, 
al biliardo, Colpirla in modo che colta l'altra palla 
giri su sé stessa, invece di prendere la strada na- 
turale. | il periodo, u Dargli una certa rotondità 
con l'opportuna collocazione delle parole. | ^ va- 
glia, denari, titoli di credito, effetti di commercio, 
Assegnarli in pagamento, Farne la cessione, Tras- 
metterli per girata. | *' denari, Investirli in case, 
poderi | Volgere, Muovere volgendo. | gli occhi, lo 
sguardo. \ {f| arco, volta, Disegnare e costruire il 
giro. | Voltare da un'altra parte. | il capo, la testa. \ 
Presentare sotto altro aspetto, in altra forma. | gira- 
tela come volete! girala coinè ti piace. \ gira gira, 
A furia di girare e rigirare. | gira e rigira, Per 
quanto si faccia e si dica. | §*5 + Aggirare. | il di- 
scorso, Volgerlo ad altro argomento. I nt. Far giri, 
cerchi col suo proprio corpo, Voltarsi in giro (in- 
torno a). | La Terra gira intorno al solc.\ la trottola, 
V arcolaio, il frullino girano. \ ballando un valzer. | 
*/ — della rondine, del colombo, della chiare. | intorno 
a una frase, Trattenercisi, Insistere. | Questa ruota 
sempre gira, Chi sta fermo e chi sospira. | in tondo, 
Descrivere un cerchio. | nel manico, Circolare, j 
largo, Non accostarsi, Star cauto. | Muoversi, Agi- 
tarsi, Non star saldo e fermo. |- l'anima, per ira, 
impazienza. | X sull'ancora, del bastimento quan- 
do è tenuto da un sol ferro, e si muove intorno 
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girano 



ad esso al vento, alla marea, alla corrente, secondo 
che ne è spinto. 1 ?«2 sul propriq asse, del capofila, 
quando la schiera si volge intorno a lui ed egli 
si volge tra sé con le piante strette senza muoversi 
dal posto. | Correre in giro, Circondare. | la balau- 
stra gira intorno alla sala ; lo zoccolo alla camera, 
la loggia al cortile. \ girano le case intorno a un ub- 
briaco; gli alberi all'occhio di chi va in treno, j 
Spargersi, Circolare, di voci, notizie, manifesti. 
| gira il denaro, carte false, j Mulinare, Turbinare, 
della mente, dei pensieri. | secondo come gira, Se- 
condo l'umore. | Dar di volta al cervello. | come il 
frullino. | a. (con eli. di intorno). Percorrere in giro. 
| risola, una punta. \ lo scoglio, per non urtarvi. 
Scansare il pericolo. | Visitare nelle sue parti. | il 
paese. \ per iì paese, Andar girando. | il mondo, per 
diletto o per vagabondare. 1 la casa, Andare su e 
giù e per tutte le parti della casa, j Camminare in 
faccende, in fretta. | Piegare, Volgere. | a dritta, a 
sinistra. | Scansare, Evitare. } la difficoltà. \ la si- 
tuazione, Non descriverla o rappresentarla (in ro- 
manzo, dramma). | Circolare, dell'umore negli or- 
ganismi. | Volgersi, Dar la volta o di volta. | il vino 
gira, quando diventa aceto. | Aver circuito. Mi- 
surare in circuit ) (con eli. di per). \ tante miglia. 
[ Esser di forma rotonda.. Piegare in giro. | rfl. 
Aggirarsi, -Muoversi in giro. || -abile, ag. Che può 
o si può girare. | credito, cambiale —. || -amento, 
m. Il girare. | di ruota, fionda. \ il —■ della f or Urna. 
j Volubilità. | Avvicendamento, Giro, Tnmo,\ è ve- 
nuto il suo — . | Idea 'stramba. Cosa da fa girar la 
testa. | Fastidio, | tose, di corbelli, euf. | Vertigine. 
U -ante, ps., ag. Che gira, j tavola —, degli spiri- 
tisti: | tempesta — , che si abbatte a più riprese 
sullo stesso luogo. | m. ^ Colui che fa la girata 
di un vaglia o di una cambiale. |1 -ata, f. Giro. Vol- 
tata, Atto ed effetto del girare. | una — di chiave, 
fune. | mezza — . | dare due — . | Passeggiata, Giro. 
\ fare una —. | una — con la bicicletta. \ yg Ces- 
sione di una cambiale o di un vaglia o effètto cir- 
colabile all'ordine. | Firma del creditore dietro al 
vaglia o alla cambiale per la cessione, anche senza 
il nome del giratario. | far la — . | Distribuzione 
delle carte ai giuocatori, in giro. j| -atario, m. Colui 
in cui favore è girato il vaglia o la cambiale o l'ef- 
fetto circolatale all'ordine. || -atina, f. vez., di pas- 
seggiata, o di movimento in giro. || + -ativo, ag. Cir- 
colare. ]| -ato, pt., ag. Mosso in giro. | arrosto — . | 
tacchino — . j m. Arrosto. || -atoio, m. &*. Manubrio 
a stella che applicato al fuso della forma dei fon- 
ditori serve per farla girare e per centinarla. || 
+ -atorio, ag. Che si muove in giro. |j -atore, m. d^ 
Ragazzo che gira la ruota con la quale si torce in 
filo la canapa a mano a mano che esce dalle dita 
del funaiuolo. || + -azione, f. Giramento, Giro. || -evo- 
ie, ag. Che gira. | Volubile. | la ruota — . | Muta- 
bile, Incostante. || -evol mente, In modo girevole. || 
-ìo, m. frq. Un girare continuo. 
Girarròsto m ' com P* Arnese da cucina che fa 
S 11 Wl ' w « fc V| girare sul fuoco la carne infilata 
allo spiedo per arrostirla egualmente da tutte le 
parti. | a orologio, a peso. \ caricare il — . | «$> Spe- 
cie di cane bassotto adoperato a far girare lo 
spiedo dell'arrosto: si mette l'animale in una 
gabbia in forma di cilindro, il cui movimento fa 
girare una spranga trasversale. 

gÌraSÓi@ m *> com P- ■& Genere di piante delle 
' composite, con fusto alto sino a 
2 mt., foglie ovate aguzze se- 
ghettate, grandissimo capolino 
inchinato che volge sempre 
verso il sole, e fiori dorati ; 
Elianto, Eliotropio {heìianthus 
annutis). \ del Canada, dai tuberi 
esculenti, Tartufo di canna 
{heìianthus tuberosus, Topinam- 
bur). | Ogni pietra preziosa tra- 
sparente, come il rubino, che 
contro il sole riflette una luce 
rossicciaosim. Entropia, Occhio Girasóle, 

di gatto, Zaffiro orientaleo Co- 
rindone, Asteria o Stellata, Adularia, Pietra lunare. 

giravolta, -voltola, ^Ma^ 

Via fatta in gir.o, Giro. | fare le — . | le giravolte, di 




un labirinto, di strade intricate. | Giro camminando. 
| dare una — , Andare un po' attorno. | + Viaggio. | 
Movimento repentino, per volubilità. || + -olare, nt. 
Andare attorno, Fare una o più giravolte. | Dar di 
volta al cervello. 

a\ rg nt., rfl., dif. (giamo, gimo, gite; giva, gi- 
^ ' vano; gli, ecc. ; gissi; giendo, agendo, gito, 

ito). Andare, Andarsi. | Girsene, Andarsene via. || 
-ta, f. Andata. [ Viaggetto, Escursione. | una — in 
campagna; ai Castelli; a Fiesole; a Sorrento. | 
sul lago, in varca. | '•'nel giuoco degli scacchi, 
Mossa. | nel giuoco delle suzzole, Tiro. || -taccia, 
f- peg. Il -terella, f. dm. Passeggiata. | una — in 
campagna, di un giorno. || -tetta, -fettina, f. dm. 
o-i r élla £> clv - gire llahe. A. Carrucola, Ro- 
&"■ *f' **j tella scanalata. | del filatoio, del tessi- 
tore, intorno alla quale è avvolta la corda perpe- 
tua, e mossa da un manubrio. | di legno, ferro, 
bronzo. | Rotella di legno scanalata intorno a cui 
si avvolge uno spago, e sfilandola con forza si fa 
girare sul terreno, per trastullo. | Stella dello 
sprone. | Dischetto con che si giuoca a dama, \fare 
alle — . j Disco, Forma tonda. | una — di cacio. | 
pi. <X» Due pezzi di legno torniti come una mela 
schiacciata, con intaccature o canali entro cui sono 
incastrati i capi delle stecche dell'arcolaio, sopra 
e sotto. | pi. Inganni. | Persona che cambia spesso 
di partito in politica, Voltafaccia. | // brindisi di — , 
Componimento satirico del Giusti contro i volta- 
faccia. | Uomo che cambia spesso di opinioni. | 
Stravaganza, Stranezza. | tose, dare nelle girelle, 
Impazzare. || -sliaio, m. Chi costruisce e vende gi- 
relle. | Persona volubile e stravagante. || -e! lare, nt. 
(girèllo). Girare in qua e là, senza proposito, e 
non a lungo. Girandolare. | andar girellando. | per 
il capo, Mulinare, Frullare. || -elletta, f. dm. Pic- 
cola girella. || -eilina, f. vez., di ruota. || -ellino, m. 
Ragazzo girellone, j c^ Piccolo girello: arnese a 
due o tre giri che si passa alle costure e trapunti 
delle scarpe. || -ellìo, m., frq. Il girellar frequente. 
Il -elio, m. dm. Cerchiettò. | ♦Armilla, Braccialetto. | 
Fondo del carciofo grosso senza le squame e 
senza il gambo. | girelli secchi. | Parte di dietro 
della coscia del manzo. | j^ Asse, schiacciato in 
forma di disco, del bulbo, della cipolla. | + Gìro 
delle maniche, all'orlo, da ornare. | + Falda che cin- 
gono gli uomini d'arme sotto l'armatura. \ ek. Cer- 
chietto'di ferro che si mette tra il mozzo e la sala 
dei carri quando si allargano di troppo. || -ellona-, 
re, nt. Fare il girellone. || -elione, m. Persona che 
ama di girellare, Girandolone. | Persona volubile. 
j| -edotto, m. Ruzzola più grande dell'ordinario. [ 
acc. di girello. | Anello, Giuntura, Diaframma, di 
legno o metallo o carta. Il -etto, m. dm. Piccolo 
giro. | Passeggiatina. | fare un — per i quartieri 
alti. | Ricciolo posticcio alle tempie. | ^ Striscia di 
cuoio che i calzolai cuciono alle scarpe per poi 
attaccarci e cucirci la suola. || -ettino, m. dm. vez. 

girfalCO, girifalCO, »• ^X^Ì^^Z 
settentrionali, grosso, con 
tarsi piumati, coda assai 
lunga, azzurro grigio di 
sopra con fasce nere, gri- ^ 
giastro o bianco giallic- 
cio di sotto, vive nelle fo- 
reste, nidifica in rupi in- 
accessibili; Gerfalco (fai- - 
co gyrfalcus). \ §x£ Pezzo 
di artigliera, come una 
mezza colubrina. 



1*1 



girigogolo, 



m. Ghi- 
rigoro. 



Girfalco. 



Linee tirate giù senza di- 
segno , Tratti capricciosi. \ scrittura piena di giri- 
gogoli. | Disegno capriccioso, di tortuosità. | d'oro. 
| (J + Andirivieni di note prive di gusto e di senso. || 
-gogolare, nt. Far girigogoli. |1 + -mèo, in. Ghiri- 
bizzo, Capriccio, Girandola. | pi. Giuochi in giro, 
di ciurmadori. 

girino m ' *T u P ? "os gybinus. <> Larva della rana, 
' pisciforme, senza zampe; respira per 
branchie. | Genere di coleotteri che vivono in so- 
cietà girando stranamente nell'acqua con vivacis- 
simi movimenti (gyrlnus natatori. 



giritóndo 



giubba 



♦giritóndo, v. giro. 

©■irlo m ' G1R0 <Jm. 
S" '"»■ ervilia). 



Veggiola, Mochi (vieta 
Circolo, Cerchio, Cir- 



gi r o m * * gyrus T c p°? 
' cuito, Cerchia. | delle mura. | dieci miglia 
di — . | piegato in giri. \ del cappello, della sottana, 
delle maniche. | Sfera dei cieli, Cielo che si muove 
con un pianeta, nel sistema tolemaico. | nei ve- 
stiti, Punto ove s'infilano le braccia, j largo, stretto 
di — . | del bicchiere, Orlo. | pi. delle calze a ma- 
glia; di treccia, nei cappelli di paglia. | di valzer. 
| tondo, girotondo, + giritondo, Catena di danzatori 
in giro. Specie di ballo di bambini: se ne prende 
uno per mano e gli si fa fare un giro cantando : 
Giro girotondo, Il pan come un pan tondo, Un 
mazzo di viole Per darle a chi le vuole. | di stanze, 
Disposizione di stanze in una casa. | Il girare, 
Moto in giro di cosa o persona, intorno a sé o ad 
altro corpo. | dei pianeti, intorno al Sole. | un — 
di sole, Un anno. | di parole, a& Perifrasi. | far 
mezzo —, Voltar le spalle. | Cammino in giro. | 
del medico, delle visite. | andare in — . | il— di un 
commesso viaggiatore. | =^£. Percorso di tutta la 
pista. | ha guadagnato terreno nell'ultimo — . \ fer- 
marsi al primo —. | Viaggio, Corsa, Escursione. 
| un — per l'Italia, pei laghi, nel golfo di Napoli, 
per la Sicilia. | Il — del mondo in 80 giorni, Ti- 
tolo di un romanzo di G. Verne, e di un'operetta. 
\ del mondo, Periplo, Viaggio di circumnaviga- 
zione. I artistico, Corso di rappresentazioni di una 
compagnia drammatica in vari' paesi. | Andamento, 
Procedimento. | @s Collocazione ordinata delle pa- 
role. I Circolazione. | mettere in — . | foglio, sotto- 
scrizione in — ; . | molte voci, notizie in — . | del de- 
naro. | yg Movimento degli affari, del commercio. 
\ merci in — . | partita di — , Compensazione di 
debito e credito liquidi ed eguali tra due corri- 
spondenti, {effetti di — , Cambiali destinate a rin- 
novarsi per facilitare operazioni bancarie. ] Vi- 
cenda, Turno. | il — . delle quarantore, g Espo- 
sizione del Santissimo a turno nelle varie chiese. 
| *$" Rotazione, successione regolare e alterna- 
tiva di coltura. | & Periodo. [ di un anno. \ dei se- 
coli. | Piega, Volgimento, Moto in giro. | degli occhi, 
dello sguardo. | Gherminella, Marachella. | è sco- 
perto il — . | prendere in — (cfr. prender di 
mezzo), Canzonare, Burlare maliziosamente, j v. 
girella. || -òlo, m. Linguetta di carta, Nizza. || 
+ -onaio, m. Chi ama di andare attorno. || -one, m. 
acc. Giro grande. | gx* Precinto, Circuito, Cinta, di 
muro nelle rocche e nelle fortezze, j divento, Tur- 
bine. | d'acqua, Luogo dove l' acqua corrente fa 
un giro impetuoso, Vortice. | % Cerchio, Giro, 
nell'Inferno e nel Purgatorio di Dante. | X Gi- 
glione. | av. Gironi. || -oni, av. In gijo. | andar —, 
senza saper dove, in qua e in là. 
PÌrÒfYietrO m ' ® Apparecchio per misurare 
giiuuisuu, j e velocita di rotazione. 

girométta, girum-, ^"^g,^"^ 

veste e parla con affettazione. | La bella —, Vec- 
chia canzone del contado in lode delle varie parti 
del vestito delle donne. 
gironaio, giróne, v. giro. 

©•imnriinrt a S- $ Originario della Gironda, 

giiuiiuuiu, dipartimento occidentale della 

Francia, bagnato dal fiume Gironda. | pi. Partito 

politico di destra, moderati, nella rivoluzione del 

1789 in Francia; finirono con apparire retrivi, e 

! furono quasi tutti ghigliottinati durante il Terrore, 

\ il 31 ottobre 1793. | Titolo di un' opera storica di 

! Lamartine (1847). 

i aìmnzt orp nt. {girónzo). * girare + ronzare. 
Igliunsaic, Andare in giro, Girellare. \ gi- 
! ronza da queste parti, Si vede spesso girare da 
queste parti, e dà sospetto. || -olare, nt. (gironzolo). 
Girare poco e spesso all'intorno, con aria di so- 
spetto. 

2ÌrOSCÒPÌQ, m- *r n P°S g ir A . -màltm che fa 
o w . ww f " vedere. § Apparecchio costi- 
tuito da un disco pesante che gira su di un asse 
a sua volta imperniato in una corona girevole: 
posto il disco in moto rapido, Tasse oppone una 
forte resistenza allo spostamento, sicché l'appa- 




Giroscòpip. 



recchio rimane anche in posizione che contrasta 
colle leggi di gravità. E' adoperato per la sospen- 
sione delle bussole marine, e di re- 
cente ha avuto interessantissime appli- 
cazioni alla stabilizzazione dei battelli 
e delle ferrovie ad una sola rotaia. 
ffìrÒtt 3 ^' *£• Banderuola o pennel- 
s ' lo sulla cima d'un àlbero 

per segnare la direzione del vento. | 
Piastra traforata della balestriglia a 
specchio di riflessione. | + Arnese di le- 
gno o di ottone cui si attaccano due 
cordine per governare il timone nei pa- 
lischermi di lusso. || -olare, nt., dlt. (-òt- 
tolo). Andar girando, Gironzolare. 

eìrOVaffare nt - (giròvago). Vagare in gi- 
giiviuguiu, ro ^ Andare a zonz0i Girel- 
lare. || -o, ag., m. (pi. giròvaghi). Chi va in giro, 
Vagabondo. | mercante — , che va vendendo la sua 
mercanzia per i paesi. | sonatori —, di organetto 
e sim., che vanno di paese in paese, e per le trat- 
torie, le piazze. 
♦gismè, v. girne. 
+ gìsolreut, v. gesolreut. ■ ■ 

+gÌSSO, ag. Bello, Buono (?). 
git, v. gettaione. 
gita, ecc., v. gire. 

Sitarla *' * S P - g,tan0 nomade africano che crer 
o ' desi discendente degli antichi Egizi', 

Zingara spagnuola, africana. | (; Aria di una danza 
spagnuola a 3 tempi, di movimento moderato. 
gittaióne, v. gettaione. 
gittare, ecc., v. gettare. 
gitteróne, v. gettaione. 
gitto, v. getto. 
gittone, v. gettaione. 

ffìÙ av ' * DE0KSUM > Jdsum. A basso, Di sotto. | 
6 ' di sii in — . | scender — . | innanzi a prp.: 
nella valle, nel mare, pozzo, cortile, giardino. \ dalle 
scale; per il Mugnone. | posposto a prp.: in — , 
ints. Ingiù. | in — , Secondo la corrente, del fiume, 
Verso la foce. | a capo in —, Capofitto. | di —, 
Dalla parte di sotto. | Di qua, di là, di su, di giù. | 
di —, ag. Che sta giù. | il piano di —; i pigionali 
di — . | costà, colà — (anche costaggiù, ecc.). | in — : 
dai 70 anni in — , di persone che hanno sotto i 70 
anni, non più di 70. | dal tetto in —, In questo no- 
stro mondo abitato. | da cento lire in —, Non più di 
100. | (con eli. di cadere, fioccare e sim.).- e — acqua, 
e — bastonate. | esci, di esortazione, comando, sde- 
gno. | il cappello! invitando a scoprirsi ; le mani, 
Fermo ! la maschera ! costringendo a smettere la fin- 
zione. | Abbasso ! il sindaco, il prefetto. | Orsù. | 
cantate! \ andare — , in basso, in disuso, Rovinare. 
Deperire. Scapitare ; su e giù, Muoversi qua e là. 
Andare e venire; non mi va giù, Non posso inr 
ghiottirlo. Non posso tollerarlo. Non mi persuade, 
piace. | su e — per..., In giro, visitando un paese, 
una galleria e sim., passeggiando per una stessa 
strada. | buttar —, Mangiare con furia. Far cadere, 
Svalutare, Disprezzare, [buttarsi — , a letto, sulla 
poltrona, dalla finestra. Avvilirsi, Umiliarsi. | dar 
—, Venire al basso, Calare, Scemare. Fallire, Sba- 
gliare. Cader vinto. Cedere, Calmarsi. | mandar —, 
In ghiottire, Tracannare. Abbassare. [ mettere, porre 
— , Deporre, Posare; il mantello, Levarselo; lo 
sdegno, l'odio, la paura. | tirar —, Abbassare a 
forza. Fare o dire senza badare; scritti, versi, 
quadro, Scrivere o dipingere con facilità o in fretta. 
Darsi da fare. Continuare. | torsi — da, Desistere. 
| venir —, Cadere. | per — su, Di basso in alto. | 
poco su poco —, A un dipresso. | su per —, Ap- 
prossimativamente, In sostanza. | rip-, ints. 
l°@ r ÌLlbba ^ * JUBA - Chioma folta che copre 
= » il collo del leone, Criniera. | anche 

di cavallo o altro animale. || -ato, ag. Guarnito di 
giubba. 

2 Q £Ìubb a ^' * ar * GIUBBAH sottoveste di lana. 

o ' Marsina, Abito nero (spec. fior.). 

| le falde della —. \ in — e cravatta bianca. | Giac- 



giubilare 
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giudicare 



chetta, Giacca. | farsi tirar la —, dai creditori. | 
S>^ Casacca dei soldati e marinai. \ d'ordinanza. 
| rivoltar la —, Mutar partito. | rivoltata, Chi ha 
cambiato partito, opinione, Voltafaccia. | ♦Sottove- 
ste, Abito di sotto, Farsetto elegante, da signori. 
I bianca, nera, scarlatta. \ di zendado, di seta. \ 
"''Cotta di cuoio cordovano, di piastra di ferro e 
imbottita. | tagliare la — addosso, Dir male di una 
persona assente. | + Gonna della donna, Parte della 
veste dalla cintura in giù. || -accia, f. spr. || ♦-elio, 
m. dm. Giubbarello. || ♦-erello, m. Farsettino. | 
spogliarsi in — , in farsetto, in maniche di cami- 
cia. || -etta, f. dm. || -ettaccia, f. dm. spr. || -ettina; 
f. vez. Piccola giubba, ben fatta, di bambini. || 
-ettino, m. vez. || retto, m. dm. Giubbone. | Cor- 
petto da donna o ragazzo con maniche larghe. | 
Giberto. | andare al — . || -ina, f. dm. Giubba pic- 
cola, corta, bellina. || -Ino, f. dm. Giubbetto da 
donna. || -onaio, + -aro, m. Chi lavora, giubboni. | 
Via dei giubbonari, dove erano le botteghe dei 
giubbonari, in Roma. || -oncello, m. dm. Giub- 
bone aggraziato, o piccolo. || -one, m. + Piccola 
giubba elegante, di broccato, zendado, con bottoni 
d'oro, d'argento. | Giacchettone rozzo e largo da 
contadini e sim. | farsi tirare perii — . | spogliarsi 
in —, in farsetto. | piegare il — , la schiena a la- 
vorare, Sgobbare, Mettersi di proposito. | spolve- 
rare il —, Battere. | *correre in —, in fretta. || 
-uccia, f. spr. Giubba meschina. 

giubilare, giubbilare, &&£**& 

dare cantando. Far festa, allegrezza, Provar giu- 
bilo, Rallegrarsi, j cantare e — . | d'allegrezza. | 
Sentire giubilo religioso, mistico. | giubilate, gg Ti- 
tolo della 3 a domenica dopo Pasqua, dall'introito 
alla messa. | Esentare dal servizio lungamente so- 
stenuto, concedendo la pensione, Collocare a ri- 
poso, impiegato pubblico o privato, Dar la pensione. 
|| + -amento, m. Modo e atto del giubilare. ||-ante, ps., 
ag. Che giubila, Esultante. | viso —, ||+-anza, f. Sen- 
timento di giubilo. || -ato, pt., ag. | Esentato dal ser- 
vizio dopo un certo numero di anni. | canonico — , 
$£ messo a riposo dopo 50 anni di servizio, | pro- 
fessore, magistrato, ufficiale — . | marito — , schr. 
|| -atore, m'. Che giubila col canto, col grido. || 
-azione, f. #jubii,atio -onis. Manifestazione di giu- 
bilo, Esultanza. [ Esenzione dal servizio, Colloca- 
mento a riposo con pensione. || ♦-io, m. frq. Giubilo, 
Il giubilare. 

friuhilèn PÌubb- m - *jubiljeu's. m com- 

giUDUCU, glUUU , piment0 del periodo di 
50 anni presso gli Ebrei, in cui era prescritta, cioè 
scadeva, la servitù delle persone, e si restituivano 
i fondi agli antichi padroni. | $$ Solennità cinquan- 
tenaria o centenaria della Chiesa, nella quale si 
concede remissione di tutti i peccati ai Cristiani 
che si rechino in penitenza a Roma: fu istituita, 
sulla tradizione di un'antica consuetudine, da papa 
Bonifazio Vili il 1300, al compimento del secolo, 
come festa centenaria; ma è in facoltà del ponte- 
fice di celebrarlo anche dopo un mezzo secolo. 
| Vanno del — . | le feste, le finzioni del — . | cele- 
brare il — . | Festa commemorativa al compimento 
di servizio cinquantenario. | canonicale, episcopale. 
\ Onoranze a un professore nel 50^ anno (e si fa 
anche nel 25^), di servizio, consistenti in pubbli- 
cazioni o fondazioni. | ♦Giubilo. 

giùhiin Pillhh- m. «jubìlum grido, canto, 
IUD1I U, glUOU , clamore Gioia grande 

per improvvisi e piacevoli avvenimenti, Esultanza. 
| grido, voci di — . | canto di — . || + -oso, ag. Che 
dimostra giubilo. | voci — . 
♦giucare, v. giocare. 

p.i, ipp q ag., m. (pi. -chi). *exsucus sciocco. 
o lu " w ' u > Melenso, Balordo. | per vino, Ubbria- 
co (cfr.nap. ciucco). | aver del— . | Ebete. || -accio, 
m. peg. |1 -aggine, f. Giuccheria. || -ata, f. Azione 
sciocca, melensa. || -herello, m. dm. || -herellino, m. 
dm., di bambino. || -herellone, m. acc. || -herìa, f. 
Asinaggine, Cosa da melenso. || -hino, m. dm., di 
bambino o giovanetto. J| -one, m. acc. Scioccone. 

gilld 3 m - * JUDAS - Bl Uno dei figliuoli di Gia- 
luua i cobbe, dal quale prese nome una tribù 
d'Israele, e la Giudea, o regno di Giuda. | il leone 



della tribù di — , La potenza del popolo ebreo. 
Nell'Apocalisse, Gesù Cristo. Il primato della Chie- 
sa di Cristo. | il buon —, Giuda Maccabeo. | Giuda 
Iscariota, apostolo che tradì Gesù. | albero di —, 
Il fico, dove s'impiccò. Siliquastro. | f il cerchio 
di — , n'ell'Inferno di Dante, Ultimo dove sono pu- 
niti i traditori, con Giuda; Giudecca. | i sonetti a 
— , Corona di 3 sonetti di V. Monti sul tradimento 
e il castigo di Giuda. | Traditore. Chi tradisce i com- 
pagni. | bacio di —, come quello che Giuda dette a 
Gesù mentre lo tradiva. { qui c'è un — . | orecchio di 
—, Jt Fungo di gelatina, Orecchiacelo. || -aèsme, 
m. Giudaismo. || -àico, ag. (pi. -ci), «judaìcus. Della 
tribù o del regno di Giuda. | legge, fede —, Reli- 
gione degli Ebrei. | stirpe —, Israeliti, Ebrei.) tra- 
dizione, rito —, della religione degli Ebrei. | guerra 
—, dei Romani contro gli Ebrei. | Antichità giu- 
daiche, Titolo della storia del popolo ebreo dalla 
creazione del mondo al tempo di Nerone scritta 
da Giuseppe Flavio o Ebreo. | bitume —, As- 
falto. | *erba —, % Erba pagana, Tetrahit, Virga 
aurea (solidago virgaurea). || -aicamente, In modo 
di giudeo, Con rigore e crudeltà. || -aismo, m. *ju- 
daismus. Religione dei giudei. || -aiiiare, nt. «judai- 
zare. Seguire le consuetudini giudaiche. || -èa, f. 
*jud,ea. $ Paese tra la Siria e l'Arabia. Terra- 
santa. | noto in — (principio del salmo 75 nptus in 
Juàcea Deus), Persona troppo ben conosciuta. || 
-écca, f. Quartiere dove abitavano gli Ebrei in al- 
cune città, Ghetto. | |S Cerchio dei traditori nel- 
l'Inferno di Dante. || -èo, ag., m. #judbus. Del re- 
gno di Giudea. | terra — . | Israelita, Ebreo. | confon- 
dere Giudei e Samaritani, persone diverse tra loro. 
| re dei —, scritta messa per dileggio .in fronte a 
Cristo nel supplizio. 

♦giudicale, v. giudice. 

piljdicarP a. (2. giudichi). «judIcabe. Fare 
S iuuii,aio, il giudice, Esercitare la facoltà 
di giudizio nelle contese. | facoltà, potestà di — . | 
pvb. Chi non sa —, non sa governare. | giustizia, 
ingiustizia. | £t& secondo la legge; in prima, in se- 
conda istanza, in appello. | Pronunziare sentenza, 
Sentenziare, j la lite, la causa. | Assegnare pei 
sentenza. | la pena. | Condannare. | alle carceri, a 
morte. | si giudica da sé, Si condanna da se. | ♦As- 
segnare con disposizione testamentaria. | ^ della 
giustizia divina, Assegnare l'inferno o il para- 
diso secondo le azioni. Esprimere la sua sentenza 
con castighi, miracoli, anche nelle guerre. | Far 
giudizio sfavorevole di alcuno, Pensare sfavore- 
volmente. | pvb. Chi altri giudica, sé condanna, | Ag- 
giudicare, Eleggere, Attribuire con sentenza, una 
cosa a qualcuno. | Discernere con la mente, Definire 
quanto al giusto, al merito, alla qualità e sim. | 
età di —, del discernimento. | Prima —, poi risol- 
vere. | un libro, un quadro. | di, Esprimere il giu- 
dizio su, intorno. | di musica, pittura. | Il cieco che 
giudica dei colori. | Stimare, Ritenere. | immaturo, 
[morto, spacciato. \ Valutare, di esaminatori. | ido- 
neo, adatto; abile. | bene, male, con severità, equità, 
indulgenza. \ per partito preso, a torto, dalle appa- 
renze. | ♦rfl. Eleggersi, Assegnarsi per testamento 
il luogo di sepoltura, in chiesa, convento. | ♦Sovra- 
stare, Dominare, Comandare, di cosa più alta ri- 
spetto alle circostanti. || -abile, ag. *judicabilis. Che 
si può giudioare. | s. Jfj Chi deve essere giudicato. 
| da tribunale militare, ecc. || ♦-amento, m. Modo e 
atto del giudicare. | £TJ Giudizio. | Sentenza. | Cri- 
terio, Facoltà di giudicare. || -ante, ps., ag. Che giu- 
dica, j tribunale, magistrato — . | Dio — , La giustizia 
di Dio, La mente di Dio giudicatrice. || -ativo, ag. 
Che serve al giudizio. | norme — . | voto — , delibe- 
rativo. | astrologia — , giudiziaria. || -ato, pt., ag. Di 
cosa o persona su cui è caduto giudizio. | causa — . 
j cosa — , £f^ decisa. | passare in cosa —, in giu- 
dicato. | Condannato. ] Assegnato. | del giudizio di 
Dio, Destinato. | §«2 battaglia — , decisiva. | pvb. 
Sacco legato fu mal — , dell'impossibilità di cono- 
scere il sesso del nascituro. | m. Giudizio, Sen- 
tenza. | Questione o punto deciso in modo defini- 
tivo. | il — della Cassazione. | passato in — , in 
cosa giudicata, senza possibilità di appello, per 
scadenza dei termini utili. | Ufficio e potestà di 
giudice. | + Specie di vicereame in Sardegna. | il — 



giùdice 



640 



giùggiola 



di Gallura, di Logoduro. || -atore, m. -atora, f. 
Che giudica, Che esercita il giudizio, esprime opi- 
nione, sentenza. | dei vivi e dei morti. || -atorio, ag. 
*juricatorìus. Di facoltà o potestà di giudicare. 
!l -atrice, f. *judicatrix -Tcis. Che giudica, Che 
ha facoltà di giudicare. | commissione — . ! g@ lo- 
gica — , Parte della logica che si riferisce al giu- 
dizio (in un trattato di Ant. Genovesi). || -atura, f. 
Magistratura giudiziaria. Ceto dei giudici. | crimi- 
nale, civile. \ Ufficio, Giurisdizione di giudici. | Giu- 
dicato in Sardegna. || -azione, f. ^judicatio -onis. 
Azione del giudicare. Giudizio. | Condanna. || > -he- 
volmente, Per sentenza di giudice. 

giùHìr-A J»ÌA m - (f- - e > schr. -essa). #jubex 
lUOICe, + IO, .j CIS<£riChi esamina le cau- 
se dei litiganti e le sentenze. Magistrato. | Giudice 
di grado determinato nella magistratura. | di tri- 
bunale. \ unico, Magistrato che decide senza l'as- 
sistenza di due altri giudici (secondo una riforma 
giudiziaria). ! Pretore. | di pace, v. concilia- 
tore. | naturale, assegnato dalla legge. | ordina- 
rio, straordinario, delegato, aggiunto, supplente. 
I civile, criminale, di prima istanza, d'appello. \ 
istruttore, incaricato delle indagini sui crimini. 
| uditore, Uditore giudiziario. | ricorrere al — . | ci- 
tare innanzi al —. \ ricusare un — . | e parte, Giu- 
dice interessato, in causa propria. | giurato, Giu- 
rato. | delle mercedi, in Roma, che decideva le 
differenze tra contadini e conduttori in piazza. | 
d'onore, nei duelli, in controversie personali, in 
arbitrati sull'onorabilità di una persona. | di campo, 
5^ Ufficiale che giudica quale sarebbe stato il ri- 
sultato dell'azione in guerra vera. | supremo, Dio. 
| giudici dell'inferno, g§ Minosse, Eaco e Rada- 
mante. | a II libro dei —, Libro VII che contiene 
la storia dei Giudei durante il governo dei Giudici, 
da Giosuè a Samuele. | + Giurista, Dottore di legge. 
| inquisitore, del Sant'Uffizio. | Viceré di Sardegna 
nel medio evo, Capo di uno dei giudicati. | Chi 
esprime giudizio in merito a persone o a cose. | 
competente. \ farsi — ,■ erigersi a — . | buon — in 
cose di musica, di poesia, j l'esaminatore è un — . | 
i — di una commissione esaminatrice, j del giuoco. 
\ lasciar — alcuno, Lasciare a lui il giudizio, la 
sentenza. [ fj dare il —, Assegnare chi dovesse 
esaminare e giudicare la causa. || ""-ale, ag. Di giu- 
dice. i| -hessa, f. schr. Donna che funziona da giu- 
dice. | Moglie del giudice. || + -iaria, f. Paese al quale 
un giudice è preposto, Giurisdizione del giudice. 
gludiciale, v. giudiziale. 

+ giudici ario, -oso, v. giudiziario, giudizioso. 
+ giudìo, v. giudeo. 

fi li ditta '• * JUDITH - flS Eroina e liberatrice del 
» ' popolo ebreo dai Babilonesi per l'uc- 

cisione di Oloferne. | g}, ? Soggetto di quadri (p. 
e. del Bronzino), e di sculture (Donatello, Ezekiel). 

giudizial 6 a ?' * JUDICr5LIS - Che concerne i 
mui&iai e, gì ut }ici, il giudizio. | ordine — . | 
atti —, | Giudiziario. | HI di —, del giudizio finale. 
il -mente, Per via di giudizio, giudiziaria. 

giudiziari O a &- * JUDTC1AR ' US - $% Che con- 
u » cerne i giudizi', i giudici. Giu- 

diziale. | foro — . \ ordinamento, riforma — . | atti — . | 
*tela — , Procedura ] carriera — , della magistratura. 
| eloquenza — , forense. | giornate, giorni — , desti- 
nati alla trattazione delle cause. | v. feria. | car- 
cere — , per gl'imputati, durante il tempo dall'ar- 
resto alla sentenza. | cronaca — , Relazioni di di- 
battimenti. | 38^ *giorni — , di crisi. ,| astrologia —, 
Scienza che studiava gl'influssi degli astri sugli 
uomini e sugli avvenimenti umani, j m. Astrologo 
giudiziario. || -amente, Giudizialmente, Per via di 
giudizio. 

ffÌUdÌZÌO. +-CÌO, m- *J«D'rf™. sta Conten- 
^■wv<i*.i w, i wiv, 2 i 0ne legale di una causa 

dubbia innanzi ai giudici. Serie degli atti di un 
processo. Dibattito giudiziario. | iniziare, promuo- 
vere un —, | chiamare, comparire in — | stare in — , 
come attore o accusato. | sospendere il — . | forma 
del — , Procedura. | civile, penale o criminale. | in 
contradittorio, in contumacia o contumaciale. | pos- 
sessorio. \ sommario. | il — pende. | d'arbitri. | Sen- 
tenza. | Tribunale in quanto esamina e discute. | 



sotto — , in attesa della decisione della causa, 
come giudicabile. | Discernimento, Perspicacia. | 
età del — . | denti del — Ultimi molari a spuntare, 
primi a cadere. | Mente, Senno, Criterio. | comune, 
Senso comune, j aver — . j di fino, finissimo — . | 
uomo senza — . | pvb. Chi mostra i quattrini, mo- 
stra il — , di non averne. | perdere il — , il senno. 
| metter —, Ravvedersi. | pvb. Il — viene 3 giorni 
dopo la morte, Il ravvedimento non vien mai. | 
Prudenza. | ci vuol — . | Riflessione. | Opinione, Pa- 
rere, Avviso, Stima. | il concorde — , il — comune, 
popolare. | a suo, mio —, Secondo il parere suo, 
mio. j a — dei più competenti. \ stare al — , al pa- 
rere, all'avviso, j rimettersi al — . | farsi un — . j 
buono, cattivo, favorevole, sfavorevole. \ temerario, 
avventato, senza indizi' sicuri e fondamento. | pre- 
cipitalo, frettoloso. \ preconcetto. \ il — della storia, 
degli storici che spassionatamente e a distanza di 
secoli si occupano degli avvenimenti e delle per- 
sone che vi hanno parte. | falsare il —, Traviarlo. ì 
torcere il — , Corromperlo. | sano, retto, fondato, im- 
2>araa/e.| + Risoluzione. | di Dio, invocato nei duelli 
e nella prova del fuoco, per conoscere dove stesse 
il diritto e se l'accusa era vera. Rivelazione della 
volontà divina mediante la vittoria, col miracolo, 
con la sventura. | Condanna, Dannazione. | Castigo, 
Sventura. | finale, Sentenza di Dio sulla sorte di 
tutti gli uomini risorti con la loro carne nell'ul- 
timo giorno dell'esistenza del mondo. | andrà al 
giorno del —, di cosa che non finisce mai. | la 
tromba del — . | Il — di Michelangelo, Rappresen- 
tazione del giudizio finale in un affresco sulla pa- 
rete di fondo della cappella Sistina nel Vaticano; 
di Giotto, nella cappella dell'Arena, in Padova. 
i Affresco di Luca Signorelli nel Duomo d'Orvieto. | 
Grande bassorilievo sulla facciata del duomo di 
Orvieto. | + Giustizia. [fare —, Operare con giusti- 
zia. | fij> Facoltà di attribuire o negare alcuna pro- 
prietà a un soggetto. Affermazione con cui si uni- 
sce un predicato a un soggetto. | La proposizione 
è un — espresso con parole. \ sintetico a priori, che 
aggiunge a un soggetto note che in realtà non 
sono in esso, ma emanano dallo stesso nostro spi- 
rito. | empirico, limitato all'esperienza. | forme del- 
—, Categorie delle idee nel giudizio. | estetico, che 
riguarda la bellezza ; etico, che riguarda la mo- 
rale. | affermativo, negativo; contradittorio. \ Deci- 
sione. | della spada, del cannone. | ^Consesso dei 
giudici. ^Testamento. || -accio, m. peg. Senno gros- 
solano (talvolta schr.). || -no, m. dm. (giudiziuto). 
Persona di poco giudizio. || -one, m. acc, schr. || 
-oso, ag. Accorto, Prudente, Riflessivo. | persona 
—, | risposta —, data con giudizio, assennata. || 
-osamente, Con prudenza, Con senno. || -osino, ag. 
dm., di giovanetto. || -osissimo, sup. [| -osissima- 
mente, sup. 
+ giue (tose), v. giti. 
+ giugante, v. gigante. 
+ giùgero, v. iugero. 

a..{. 

dicare, dando premio o con- 
danna. 

2f I ìl!? S'IO? a ^ Frutto del giuggiolo comune, 
o SS *» **i una bacca che matura è di co- 
lore tra il giallo e il rosso, con polpa consistente 
zuccherina nutritiva sim. a quella del dattero. | 
pvb. Per san Michele, la — e nel paniere. \ Pasta 
di giuggiole, Pasticca fatta con decotto delle giug- 
giole, zucchero e gomma arabica (anche senza il 
decotto di giuggiole), usata nelle tossi. | Andare 
in brodo di giuggiole, Gongolare di gioia, Bearsi. 
| Bagattella. | di terra, Babbagiggi, Dolcichini, 
Mandorle di terra, Nocciuole di terra (cypèrus 
esculentus). \\ -ena, + -ina, f. Sesamo. )| -etta, f. dm. 
Zizzola. || -ina, f. dm. vez. || -ino, ag. Color di 
giuggiola, tra il giallo e il rosso. | Fatto di giug- 
giole. | sciroppo — . Il -o, m. #zizyphum t,VòMov. 
% Genere di piante delle ramnee, della zona equa- 
toriale del vecchio continente, frutice, di molte 
specie, con foglie molte e serrate, e bacche o 
drupe. | pvb. Quando il — si veste, e tu ti spoglia; 
quando il — si spoglia, e tu ti vesti (perché il 
giuggiolo è l'ultimo a metter le foglie, il primo a 
perderle). | comune, originario della Siria, di me- 



+ffÌUSfffÌare a -.*P r0 - J F TJAR (1- indicare). Giù- 



giùgnere m 



giunco 



diocre grandezza, con foglie ovali glabre, il frutto 
la giuggiola (zizyphus satlva, vulgaris). | Legno 
del giuggiolo. | dei lotofagi, più piccolo, sponta- 
neo, della Tunisia e della Sicilia {zizyphus lotus). 
Il -ona, f. -one, m. acc. Giuggiola grande. | Persona 
sciocca, dappoco. 
+ giùgnere, -imento, v. giungere. 

a'iiian o m ' * JUN ' US - Sesto mese del calendario 
£■*■*&. ■' romano, terzo del calendario ante- 
riore; di 30 giorni. | il solstizio di — . | la 2 a do- 
menica di —, Festa dello Statuto. | pvb. Giugno, 
la falce in pugno. | Giugno, getta il cuticugno, Non 
alleggerirsi di abiti prima del giugno. || -olino, ag. 
Di «giugno. | mele — , che maturano in giugno; 
-melo — . che porta mele giugnoline. || -olo, ; ag. {giù- 
gnolo). Di giugno. | Di pera che matura in giugno. 

giugulare, giugolare, ^ eUa %TaT£ 

ne — , <$f che raccolgono il sangue refluo dalla 
faccia e lo versano nei tronchi brachiocefalici, dai 
quali passa nella grande vena cava discendente: 
due per ogni lato della gola: estema, interna. | pi. 
•$. Pesci degli anacantini che hanno le pinne ven- 
trali sotto le pinne pettorali o anche al davanti, 
come il merluzzo, la sogliola, il rombo, j a. [giù- 
gulo). *jugùlare. Scannare, Tagliar la gola. | Stroz- 
zare, Prender per il collo, Opprimere con impo- 
sizione, contratto crudele. 

£ÌU£UrtÌnO ag- ffi ^ e * re Giu g urta della Nu- 
« o ' midia, prima amico dei Romani, 

poi ribelle. | guerra — , durata 5 anni, finita dopo 
le vittorie di Metello e di Mario il 106, narrata da 
Ci Crispo Sallustio. 
+ giuladro, giulatro, v. giullare. 

+ffÌLllé m " Sorta dì giuoco di carte. | Somi- 

» > glianza di due carte nella bazzica. |j 

-one, m. acc. Somiglianza di 3 carte nella bazzica. 

giulèbbe, +-o,"s:iuleb.5\* ar - GlULAB > 

-acqua di rose. Sciroppo denso di zucchero condito 
con aromi, sughi di frutte, infusione di fiori, usato 
come gradito medicinale, spec. per bambini. \di mele 
appiè, di fiori d'aranci, di gelsomini. | Cosa troppo 
dolce; Persona sdolcinata. | Contentezza, Illusioni 
dolci. | lungo, Lungaggine. || -are, a. Cuocere nello 
zucchero, Far giulebbe. | Indolcire troppo a modo 
di giulebbe. | Conciare per le feste, schr. | rfl., schr. 
■Godersi come giulebbe, anche a malincuore. Bearsi. 
| Conservare con cura e amore, Confettarsi. || -ato, 
pt.j ag. Condito con giulebbe, j frutte —. 
0.0*11 il Aor^st e -r* m - Farsetto di panno lino, 

+giu lecca, f. o, di schiavi e galeotti 

+ giulènte,*v. giulivo. 

+ giuleo; giuleóne, v. giulio, giulé. 

^giulèppo, v. giulebbe. 

cti ni j o a ^' * JULras - f\ Di Giulo, o Julo, cioè A- 
« ' Scanio figlio di Enea. Della gente Giulia. 

| la — gente, Le famiglie dei Giulii. | astro —, Co- 
-meta apparsa alla morte di Giulio Cesare. | le ac- 
que — , £ Il seno di Baia, scavato al tempo di 
Augusto. | foro —, Friuli. | Alpi —, Grande tratto 
■delle Alpi che 
cinge l' Italia 
verso oriente 
dal colle di 
Predil a Fiu- 
me dividendo 
la Sava dall'I- 
sonzo. | erba 
— , iCentofo- 
glìe/Erba zol- 
fina. | m. 5sJ 
Moneta d' ar- 
gento dello Stato pontificio, coniata la prima 
volta da papa Giulio II, 1503-13, del valore di 
Ir. 0.56. | + Luglio. || -ana, f. *fr. julienne. Zuppa 
di varie erbe e legumi. || -ano, ag. #julianus. Di 
Giulio Cesare. | calendario — , riformato da Giulio 
Cesare nel 45 av. C: l'anno cominciava dal sol- 
stizio d'inverno, durava 365 giorni con un giorno 
intercalato ogni 4 anni. || -ense, ag. *juliensis. 
■f\ Di Giulio Cesare. [ pi. Abitanti del Friuli, Friu- 




Giulio (sede vacante, 1674). 




Giullari della Provenza 
(sec. 12°). 



lani. |[ -otta, f. dm. di Giulia. | e Romeo, Storia de- 
gli amori di due giovani delle famiglie rivali Mon- 
tecchi e Caputeti in Verona, narrata dal vicentino 
Luigi da Porto, poi dal Bandello, nel sec. 16°, 
messa in tragedia da Shakespeare, donde le opere 
di Bellini, Gounod, Marchetti. || -ette, f. pi. jj Spe- 
cie di campanula, Viola mariana. 
giulivo 4-P'ÌUÌÌn ag. *afr. jolif (fr. jo«). 
glUIIVU, -r-glUIIU, Gaio> Festoso> Lieto. | 

grida, canti —. | Di buon animo, Tranquillo. || -a- 
mente, In allegrezza, ^godersi — la vita. \\ -etto, 
ag. dm. || -issimo, sup..|| -ita, + -ate, -ade, f. Ga- 
iezza, Qualità di giulivo. 

giullare +-0 m *pr°. JOGLAR(l../'o«</an's). 
' ' Chi per mestiere rallegrava 

il pubblico cantando e sonando, e con prove di 
agilità, giuochi, narrazio- 
ni sacre, profane o facete, 
il saltare, ballare, e sim. 
| Cantambanco, Canteri- 
no. Giocoliere. Menestrel- 
lo. | Buffone e novellatore 
di corte. | » — di Dio, Au- 
tori di poesie sacre, lau- 
di religiose.] Persona sen- 
za dignità, Buffone. | + ag. 
Di buffone. || -aresco, ag. 
Dell'uso dei giullari, Da 
giullare. || -arino, ag. dm. 
Il -arità, f. Grulleria. || 
-erìa, f. *pro. joglarìa. Mestiere del giullare. | 
Corporazione dei giullari. | Buffoneria. || + -iere, m. 
*jocular!us. Giullare. 
+ giumèdra, f, v. gumerri?. 

giumèlla '■ GEMELL0 - Quantità che può stare 
lui i ioli a, ne j CGncav0 delle due mani accosta- 
te insieme. | una — di farina, di sale; anche di 
acqua. \ quattrini a giumelle, in quantità. | g Due 
strisce, due onde, due bande simili. | A Due ascia- 
Ioni, fantinetti, fettoni e sim. accoppiati. 
O'ilimpnta '• Giumento femmina. | Cavalla 
giuiuciua, da gella | attaccar la—. Pren- 
der sonno, profondamente. || + -ario, ag. *jumenta- 
eìus. Di giumento. || + -aro, m. Giumentiere. || -erei- 
lo, m. dm. Piccolo giumento. || -iere, m. *jumenta- 
kius. Chi ha in custodia i giumenti. Ciucaio. || -o. 
m. (pi. -i ; -e, i.). *jumentum. Bestia da soma, Asi- 
no, Somaro. || -ose, f. pi. tig^ Orine torbide e con 
sedimento, come quelle àcl giumenti. 
u-cril imprri m - P*- giumento -f-eppaos ariete. 
Tgiumciii, Animali favolosi di doppia na- 
tura, Ippotori, Bosmuli. 
+ giumetrìa, v. giometria. 

giummar, m., ar. Midolla della palma dattilifera. 
+ giunare, v. digiunare. 

giunca '' «indiano junk. A Piccolo basti- 
giun^a, mento indiano o cinese, a fondo piatto, 
con 3 alberi, vele di stuoia, poppa e prua molto 
rilevate, pieno di ornamenti bizzarri e pesanti, 
usato da guerra o da commercio, da dimora, cioè 
abitazione, e come naviglio di piacere. 
giunCO m- (P 1, "<**')■ *Juncus. Jt Genere di 
5 ' piante perenni degli acquitrini, di 

stelo dritto, flessibile e senza nodi: 
di varie specie, e anche di varie fa- 
miglie. | vero, delle giuncacee, ha 
presso la cima dei fusti un' infiore- 
scenza di molti piccoli fiori fjuncus 
effusus).\ pungente, marino, Sparto: 
serve per far corde, stuoie, gabbie 
(juncus acutus, lygeum spartum). | da 
stuoie, Nocco, Biodo {scirpus lacu- 
stris). j fiorito, florido, Biodo (butò- 
mus umbellatus). \ di Spagna, Sparto, 
Stipa tenacissima. | pi. di palma, 
d'India, Cauli flessuosi e sottili Giunco vero, 
delle palme del genere calàmus, 
adoperati pei mobili leggieri e solidi, detti vien- 
nesi, e per ceste, stuoie, bastoni, scudisci; Ru- 
tang (calàmus rotang). \ triangolo, quadrello, Scia- 
lino. | del Nilo, delle cìperacee, Papiro. | secco (lu- 
ziila catnpestris]. | Simbolo di docilità. | piegarsi 
come il — . | pvb. Cercare il nodo nel — , Fare obie- 
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zioni cavillose. | Costa più il*h~ che la carne (che 
si dava attaccata al giunco, »al compratore}. |X 
Corda minore che serviva ci drizzare verghe e 
vele minori, Fionco, Corda stramba, Drizza (v. 
ingiuncare). | + Giunca. || -aceo, ag. Di giunco. | 
Fatto di giunchi. | pi. f. Famiglia di piante che ha 
p^er tipo il giunco vero, [| -aia, f. Luogo folto di 

Giunchi, Giuncheto. || -are, a. Coprire di giunchi, 
tendere stuoie di giunchi: strada, camera. | '♦'Bat- 
tere con giunchi. |] -astrello, m. Pianta dall'aspetto 
di gramigna, dei luoghi paludosi e prati umidi 
delie Alpi (triglochin palustre). || -ata, f. Latte rap- 
preso non salato: si usava di porre tra giunchi o 
foglie di felci. Felciata. | bianco come — . |[ -ato, pt, 
ag. Sparso o coperto di giunchi o stuoie di giunchi. 
iì -heto, m. Giungaia. |j -hetto, m. dm. || -nettino, 
m. vez. || -biglia, f. -o, m. &sp. junquillo. Spe- 
cie di narciso dai fiori dorati {narcissus junquilla). 
|| -hina, f. Giuncata. || -one, m. Narciso odoroso, 
Giracò. |[ -oso, ag. #junc5sus. Abbondante di giun- 
chi. | luoghi — . 

eriùnf? ere nt - is iun è°^ -&; giunsi, giunto). 

» & » #jungère aggiogare. Pervenire, 

Arrivare. | <^. al traguardo, alla meta; primo. \ 
tardi. | in porto, Ottenere l'intento, Venire a fine 
dell'impresa. [ nuovo, di cosa non mai prima sa- 
puta. \ a notizia, all'orecchio. | con l'inf. Riuscire. 
Spingersi sino a. | a dire, a fare, j + Avvenire, Ac- 
cadere, j a. Congiungere, Unire, j le mani, in atto 
di supplica, preghiera. | + * buoi, Aggiogare. | cosa 
con cosa. | Raggiungere. [Arrivare, Sopraggiungere. 
| Cogliere, Colpire | + Sorprendere, Ingannare, Giun- 
tare. | +alla stiaccia, al boccone, Prendere con in- 
ganno. | + Aggiungere, Soggiungere. | ^Ridurre, In- 
durre, Portare. | rfl. Congiungersi, Unirsi, Attac- 
carsi, di cosa con cosa. || -imento, m. Il giungere. 
| Congiungimento. 
Piunfflfì ^* ^ Terreni paludosi, coperti di ar- 

& ' busti, canneti, alte erbe e grosse 
piante e animali feroci, nelle Indie orientali. 
+ giunìbero, -ìpero, v. ginepro. 

giunio; giunióre, v. giugno; iuniore. 

P"ilinnn P pr'limCì f • #JUN0 onis. gfDea fì- 
glUMUU e, glUllU, glia d£ SaturnoTsoreila, 

moglie di Giove; Era. | dalle 
bianche braccia, dagli occhi di 
bue (Omero). ì pronuba, che 
presedeva alle nozze; lucina, 
che assisteva ai parti. | moneta, 
consigliatrice: adorata sul Cam- 
pidoglio come custoditrice del 
denaro pubblico. | verginale, 
protettrice delle vergini ; matro- 
nale, delle matrone. | messo, mes- 
saggero di — j Iride, arcobaleno. 
( uccello di —, Pavone. \ le ge- 
losie di —, contro Io, Alcmena, 
Europa, Danae, ecc., amate da 
Giove. I Donna superba, gelosa. Giunóne : derivazione 

1 Tìnnn alt» « fnrmn«a Il -Inn. dal tipo di Pressitele 




(Roma, Museo delle 
Terme). 



j Donna alta e formosa. |j -ico 

ag. (pi. giunònici). Da Giunone 

| forme giunòniche, grandi t 

belle come quelle di Giunone. || -io, ag. (-ònio). 

*junonìus. Che appartiene a Giunone. | feste —, ih 

onore di Giunone. 

P'IUnta. *"' Aggiunta. I una — alla tovaglia, 

giunta, alla f avo i a ^ j^ ]\j t a aggiunta, Nuovo 

contributo di osservazioni e note. | giunte e corre- 
zioni, in fondo a un volume. ! Pezzetto di carne, od 
ossa, pezzetto di pane messo per compiere il peso. 
| pvb. E' più la — che la derrata. | Soprappiù, per 
contentino, \dare di —. \ per —, Per soprammercato, 
Per dipiù; Inoltre, \fare la —, a un discorso, Met- 
terci le frange, j pi. X- Pezzi di vele che all'occa- 
sione si aggiungono alle vele dei vascelli quadri per 
crescerne la superfìcie. | + ArrÌvo, Il giungere; vivo 
nella frase: a prima, biella prima — , Di primo 
acchito, Sul bel principio, Subito. | tose. =^ Van- 
taggio che si dà all'avversario. | "^Giuntura. | #sp. 
junta. Assemblea, Congresso; Persone riunite in- 
sieme per consultare, deliberare. | Collegio di pub- 
blici ufficiali, commissari'. | di governo, investita 
di potere esecutivo. | municipale, comunale, Corpo 
degli assessori con potere esecutivo, sotto la pre- 



sidenza del Sindaco. | consultiva, permanente. | ge- 
nerale del bilancio, permanente, nella Camera dei 
Deputati, j provinciale amministrativa, per la tutela- 
dei Comuni (si compone di 2 consiglieri di prefet- 
tura e 4 consiglieri provinciali eletti, oltre a 2 sup- 
plenti, con la presidenza del prefetto; sigla G. P.A.). 
[Commissione. | esaminatrice. \\ -are Ila, -ereìla, i, 
dm. Piccola aggiunta. 

ollint ATA a - giunto colto, sorpreso. Ingan- 
b ,UMia,c » nare, Truffare. | Unire, Congiun- 
gere, cucendo, j rfl. Unirsi. j| -ato, pt.,ag. Frodato., 
Ingannato. | Unito. Congiunto. (Fornito di giuntu- 
re. || -atore, m. -atrice, f. Ingannatore, Impostore.. 
|| -erìa, f. Truffa, Mariuoleria. 

O'ilintind f' £** edizione del fior. Filippo «di. 
& ! ' Giunta, che fondò una tipografia nel 

1497, la quale fu tenuta ed esercitata dai suoi eredi, 
sino al 1623 in Firenze e al 1657 in Venezia: ebbe 
(non dal principio), per insegna il giglio fiorentino ; 
com. adoperava caratteri corsivi, come le aldine.. 
ajunto Pi-i a &- #JUNCTUS (giungere). Arri- 
& ' vato, Pervenuto.] Congiunto, Unito. | ! 

a mani — , supplicando. | saltare a piedi — . j Ag- 
giunto. | Raggiunto, j Colto, Sorpreso, Acchiappato, 
Ingannato. ^Ingiunto. |m. + Giunteria. | ^Giunzione 
di due pezzi di legno, o metallici, ecc. j delle ro- 
taie. | universale o di Cardano. |j -amente, Congiun- 
tamente, Insieme. j| -oie, f. pi. rg Due pezzi di fune 
attaccati alla parte interna del giogo per tenerlo 
fermo. |] -ura, f. #junctOra. Commessura, Commet- 
titura. | <£. Incastratura, Calettatura, Snodatura. | 
Punto dove un pezzo è attaccato a un altro, j 9 Ar- 
ticolazione, Connessione. | del cranio, Sutura. | : 
%. Nodo. | é@ + Congiunzione. 

giunzióne, f. #junctio -Dnis, v. congiunzione. 
giuocacchiare, -are, ecc., v. giocacchiare, gio- 
car e, "ecc. 

gfìUOC O m " ^P** _c ^)- *JOcus. Passatempo, di- 
& * vertimento, in una gara di fortuna, 

abilità ingegno, forza. | dei dadi, a carte o di carte,, 
bigliardo, bocce, tombola, mora. | v. carte. | a 
scopa o alla scopa, tressette, mediatore, -macao, ecc. 
j di azzardo, proibito. | di date, dove occorre ram- 
mentarsi delle date dei punti. | tavolino da — . | 
avere bel, buon —, probabilità di vincere, j buon — , 
favorevole. | pvb. Chi ha cattivo — , rimescola le - 
carte. \ buon —, Combinazione di carte valutata 
alcuni punti al tressette e sim. | tenere il — ; i£ 
banco; di caffè e sim., Ammettere il giuoco delle. 
carte. | casa di — , Bisca, Casino, e sim. | levarsi 
da —, Smettere. Abbandonare l'impresa. | solita- 
rio, fatto da una persona sola, cercando determi- 
nate combinazioni di carte. | ^recare il — vinto a 
partito, Rimettersi a rischio dopo aver vinto; « 
perdita, Rimettersi a rischio per perdere. [ barare 
al — . \fare il — di alcuno, Servire alle sue mire.. 
| del lotto. (-Vizio abituale, passione del giuoco- 
delle carte o del lotto, j nap. piccolo, Giuoco delle 
galline, Lotto clandestino. | del pallone, Luogo dove 
si giuoca. | Partita. | comincia il — . j v. bi ribara. 
| di destrezza, di bussolotti, di prestigio. \ pi. Eser- 
cizi' ginnastici, di corsa, e sim., per spettacolo;, 
Ludi. | olimpici, pitici, nemei, *s /««a, f| nell'Eliade. 
| di forza, di acrobati, lottatori, e sim. | v. cir- 
censi. | atletici. | marziale, di Marte, delle armi y 
Combattimento. | navale, Finta battaglia. | di scher- 
ma, spada, pugnale. |. di teste, Feste a cavallo, Ca- 
rosello, j sportivi, p. e. il càlcio. | di sala, società, 
pegni, Passatempi di indovinelli, risposte pronte,, 
rime, j dell'anello, del buon moretto, dei doppi'' 
sensi; la berlina, la galleria. \ Passatempo di fan- 
ciulli, con prove di sveltezza di mente o di gambe, 
e sim. | a rimpiattino, del cucu, a mosca cieca, ai 
cavalli. \ delle bambole, alle comari, per bambine! 
j della pollarola. j scientifici, fondati su qualche, 
esperienza di fìsica. | di parole, Bisticcio, Fred- 
dura, Doppio senso. | g& Passatempo educativo nei 
giardini d'infanzia. | pvb. Giuoco di mano, — di' 
villano. | della fortuna, Vicende, Mutamenti che 
sembrano effetti di capriccio della sorte, j di borsa,. 
w Contratti sui valori che si negoziano in piazza.. 
| Scherzi di zampilli di acqua nei giardini. | 
Scherzo. Scherno. Beffa. | farsi, pigliarsi — . j met- 
tere in —, Burlare, Canzonare, j dar — di sé, ca- 



giuppa 

gione di riso. | Zimbello. | essere il — di. | a — , A 
piacere. Liberamente. Per burla, Per ischerzo. | 
un brutto —, Danno grave. I Fatto un po' intrigato, 
Operazione. | a che riesce il — . | alla fine del —, In 
ultimo. | pvb. Ogni bel — dura poco. | Inganno, In- 
sidia. | lavorare a buon —, bene, sul serio. | di una 
commedia, Intreccio. | Movimenti di effetto : della 
luce, delle ombre. | d'aria, di venti, Liberi movi- 
menti, in contrasto. | della macchina, % Azione, 
Movimento, j Distanza, Spazio libero. | £ dell'arco, 
Artifizio dell'archeggiamento. | di vele, JL Velatura 
di cui è fornito un bastimento. | di servizio, di ri- 
cambio. | di ruote, Aggregato, Congegno. || -ac- 
cio, m. peg. | v. giocherello, giochetto, gio- 
colino, giocuccio. 
+ giuppa, -one, v. giubba, -one. 
+ giùppiter, m. *juppìter; v. giove. 

-k-crinra f., dv. giurare. Congiura. I Giuramento 
-rgiuici, (cfr giuro) 

crii ir ahharrn e scl. euf. schr. Giuro a 
glUraDDaCCO, Bacco. H -addiana, esci. euf. 
Giuro a Diana. || -additici, esci, euf., tose. || -ad- 
dìo, esci. Giuro a Dio (per meraviglia, stizza, 
imprecando). | m. (pi. giuraddìi), Esclamazione di 
giuraddio. | fare alla —, Fare il bravo, Braveggia- 
re. | tirar tanti — . j| -ammio, esci, euf., tose. 
<riiirar>r*hi ara *•> fra. spr. Giurare spesso 
glUraCCm are, e > con * le g geTfiZZ!x . | Giurare 

appena, con restrizioni mentali. || -amento, m. Il 
giuracchiare. 

cyìlir QTA a * * JURARE - Affermare o promettere 
» j solennemente, con vincolo religioso, 

invocando Dio o ciò che si abbia in maggior ve- 
nerazione. | con a (con l'atto di alzar la mano): 
al cielo, a Dio, a Bacco (euf.), agli Evangeli; *alla 
fede (cfr. affé), alla croce di Dio. | con su (con Tatto 
reale o supposto di porre la destra sull'oggetto 
sacro): sull'altare, le reliquie, gli Evangeli, la 
croce, l'ostia, le ossa, il sepolcro, j sull'onore, sulla 
coscienza, sul proprio capo o dei figli. \ sulle pa- 
role altrui, Affermare giurando secondo le parole 
altrui, Avere piena fede in esse. | con per: per Dio, 
il Vangelo ; per Giove ; pel proprio capo. | con in : 
nel nome di Gesù; in fede propria, nella fede (cfr. 
gnaffe). | in verba magistri, secondo la formola 
dettata dal maestro, senz'altro (cfr. Orazio, Epi- 
stole I 14). | + con l'ogg. : Stige, Giove, il cielo. | *dei 
santi. | con a, Prestare giuramento innanzi, verso, 
persona, assemblea. | nelle mani di alcuno, che 
avesse facoltà di ricevere e presentasse il libro o 
le reliquie o sim. | odio, vendetta, amicizia, fede, 
amore, ubbidienza, Promettere giurando. | il falso, 
il vero, Affermare giurando. | £f& di dire la ve- 
rità, nienl'altro che la verità (formula pei testi- 
moni). | §x2 d'esser fedele al re e alla patria. | re, 
sovrano, Riconoscere giurando. | le leggi, lo sta- 
tuto, i comandi, di osservarli. | *l'ufficio, di pub- 
blici ufficiali entrando in carica. | pvb. Chi spes- 
so giura, spesso si spergiura. ] Cavai che suda, 
uomo che giura, donna che piange.... | giurarla, ad 
uno, Far proposito di nuocergli. | """Fidanzare, Pro- 
mettere in matrimonio. | rfi. Darsi fede, Promet- 
tersi con giuramento. | + Giurare insieme, Congiu- 
rare. Il -abile, ag. Da potersi o doversi giurare o 
confermare con giuramento. \\ -amento, m. *jura- 
mentum. Il giurare, Atto del giurare. Giuro. \far —, 
Giurare, | £t& Attestazione solenne, con formola 
determinata. | prendere il — . | chiamare al —. \ de- 
cisorio, da cui dipende la decisione della causa, j 
suppletivo, che si aggiunge a una prova non suf- 
ficiente. { estimatorio, da cui dipende la determi- 
nazione della somma dovuta. [ dare, deferire il — , 
Farlo prestare. | sotto — . | vero, falso. \ dare il — , 
Promettere solennemente, con formola stabilita, j 
osservare, violare il — . | mancare al — . | espresso, 
tacito. \ prestare —, di milizie, ministri, sovrani. | 
ricevere, pigliare il — , dell'autorità innanzi a cui 
si presta. | fedele al —. \ *rendere il —, Fare ciò 
che si è giurato. \ sciogliere, annullare il — . |pl. di 
marinai, che sinché passa la burrasca giurano 
di non voler più navigare. \ $ Il — , Opera di Sa- 
verio Mercadante su libretto ricavato dall' An- 
gelo tiranno di Padova di V. Hugo (Scala di Mi- 
lano, 1837). || -ante, ps., ag. Che giura. | s. Chi fa il 



643 



giure 



giuramento. || -ativo, ag. *juratìvus. m Che esprime 
giuramento (come il. .se coi sgg. nell'antica lingua). 
|| -ato, pt., ag. Affermato o promesso solennemente. | 
gli dei — , invocati giurando. | + Fidanzato. ] Vinco- 
lato con giuramento. Che ha prestato giuramento. 
| guardie —, Specie di guardie campestri in Sici- 
lia. | nemico —, fierissimo, implacabile. | ''"Congiu- 
rato. | m. pi. £tl Cittadini chiamati dalla legge (se 
posseggono certi requisiti), in Corte d'Assise a 
giudicare, sulla loro coscienza, se l'imputato è 
colpevole, secondo i quesiti che pongono i magi- 
strati alla fine del dibattimento. | lista dei — . | il 
capo dei — legge il verdetto. | la quindicina dei —, 
| sorteggiare i — ; rifiutare un — . \ Membro di una 
giuria. || -atamente, Con giuramento. || -atore, m. 
-atrice, f. #jurator -oris. Chi è facile a giurare e 
spesso abusa del giuramento. | Giurante. || -atorio, 
ag. #juratorius. Che appartiene al giurare. Fatto 
con giuramento. | cauzione — , £tj eventuale, fatta 
con giuramento. || -azione, f. *juratio -snis. Giura- 
mento, Atto del giurare...|| + -ìo, m. frq. Il giurare 
a ogni poco e per poco. 

giuràssico a S- (P 1 - ■«')• ® DeI 2 " periodo 
giuidsaiuu, delretà mesozoica> dett0 dal 

territorio del Giura, nella Franca-Contea, che 
principalmente vi appartiene, costituito da una 
serie di strati depositati pian piano in seno alle 
acque marine, molto ricchi di resti organici. 
c/iiir A m - (pi' *-a, %■)■ *ras -ris. £rj Diritto, come 
S ' Scienza delle leggi e delle consuetudini; 

Gius. | canonico, civile, criminale. \ Esercizio del 
diritto. || -econsulto, m. *jureconsultus. Dottore di 
leggi, Dotto nel diritto e nelle consuetudini giuri- 
diche. | i grandi — romani: Modestino, Gaio, Ul- 
piano, Triboniano, ecc. || -econsultisslmo, sup. || 
-I, m. *ingl. jury. Corpo dei giudici giurati, Giu- 
ria. | di onore, che decide di quistioni cavallere- 
sche. || -ìa, f. Istituzione dei giudici giurati. | 
JTJ Corpo dei giurati. | Persone chiamate a giudi- 
care secondo coscienza in controversie personali, 
dove sia in giuoco l'onore, in "materia di duelli, in 
cause d'indegnità tra giornalisti, uomini politici, 
in ricompense e premi' da assegnare in gare e 
mostre o esposizioni industriali, ecc. | la — del- 
l'Esposizione. | presidente della — . || + -idiciale, ag. 
*juridiciàlis. Questione — , in cui si chiede se una 
cosa è stata fatta a dritto o a torto. |] -idlcità, f. 
Qualità, natura, essenza di' giuridico, quanto alla 
fórma del diritto e alla procedura. || -ìdico, ag. (pi. 
-ci). #juridicus. Che concerne la forma e. procedura 
del diritto. | Istituzioni — . | atto, documento, prove 
—, legali. | calendario —, delle udienze e delle fe- 
rie. | giorno —, di udienza. | questione — , che non 
riguarda il fatto, ma il diritto e la procedura. | 
stato —, Condizione di diritto delle persone, spec. 
ufficiali pubblici, che li sottrae agli arbitri' e ne 
regola per legge i diritti. | facoltà —, di giuris- 
prudenza. | congresso —, di cultori del diritto, av- 
vocati, magistrati, studiosi di scienze sociali, di 
amministrazioni, j potestà —, data e regolata dalla 
legge. | ente —, a cui è riconosciuto il diritto di 
agire in causa, capacità giuridica, 'come una per- 
sona sola. || -idicamente, Secondo il diritto e le 
leggi. Quanto alla condizione di diritto. | Società 
riconosciuta — . || -idizione, f. Giurisdizione. || -is- 
consulto, m. «jurisconsultus. Giureconsulto. || -is- 
dizionale, ag. Che concerne la giurisdizione. || 
-isdlzione, f. *jurisdictìo -Onis. Potestà legittima 
di giudicare e fare eseguire i giudicati. Compe- 
tenza, Pertinenza, Sfera d'azione di magistrato, 
pubblico ufficiale. | del vescovo, del municipio. | 
scolastica, j civile, criminale. | gradi ài — , Prima 
istanza, Appello, Ultima istanza. | raggio della—, 
Estensione, j legittima. | materia di propria — . | 
trascendere, oltrepassare la — . | contenziosa, Po- 
testà del magistrato di risolvere questioni di di- 
ritto che sieno in conflitto. | Paesi posti nella giu- 
risdizione della provincia. | conflitto di —, di com- 
petenze, attribuzioni. || -isperito, m. #jurisferitus. 
Esperto nel diritto e nelle leggi. Giureconsulto. 1| 
-isperitissimo, sup. || -isprudente, m. «jurispru- 
dens -tis. Saliente nel diritto. || -isprudenza, f. 
#jurisprudentia. Scienza del diritto e delle leggi, 
e di ogni forma di rapporti pubblici e sociali. | 
facoltà di —, Corpo dei professori di scienze giù- 



gìurma 



644 



giustizia 



ridiche e sociali nell'Università. | laurea in — . \ 
Scienza relativa a un ramo del diritto. | canonica, 
■civile, commerciale; rurale ; feudale. | Corpo dei 
principi 1 giuridici che dominano in una legisla- 
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Giurisprudenza (Raffaello; Yaticano). 

zione giudiziaria. | romana, italiana, francese. \ 
Criteri' e norme seguite nell'applicazione delle 
leggi da una magistratura giudicante. Sentenze 
emanate che implicano l'interpretazione dellalegge. 
| la — della Cassazione di Roma, della Corte d'ap- 
pello di Trani. | medica, Leggi e regolamenti ap- 
plicati alla medicina. | scolastica, Leggi relative 
a scuole, esami, insegnanti, alunni, tasse, ecc., nel 
loro complesso, svolgimento, storia, nei principi' 
che le informano. ( seguire, tenere una — . |i -ista, s. 
(pi. m. -»). Cultore dei diritto, Dotto in materia giu- 
ridica. | Professore della facoltà di giurisprudenza. 
| + ag. Giuridico. || + -ìstico, ag. (pi. -ci). Di giuri- 
sta. || +-izione, f. Giurisdizione. 
+ giurma, v. ciurma. 

n-i uro m > dv - giurare. Giuramento. | Proposito. 
S lulu > \far — . | giuri di marinai. 
gius, 1. jus; v. giure. 
+giufaffà, v. giosàfat. 

criiisarma f- *g«sum? vi. gysarum spada 
giuncai u lei, corta , atd GET - IS arn? Arma a 
forma di falce, Specie di corta scimitarra. 
crii ieri inerito s - * JUS dicens -tis. Giudice in 
giUJjUll-CIIlC, att0j che eserc it a l'ufficio del 

giudicare. 

o-ii icàrm e» -u-n m - *J°sef. m Uno dei figli 
glU^eppe, f u, di Gi aco bbe perseguitato 
dai fratelli e venduto schiavo in Egitto, dove sali 
a grandi onori. | il giusto. | San —, & Sposo di Maria 
madre di Gesù. | congregazione dei preti di San — , 
Ordine religioso fondato in Roma il 1620. | missio- 
nari' di San — , istituiti a Lione nel 1643. | suore 
ospedaliere di San —, Congregazione fondata a 
Bordeaux nel 1638; altra a La Flèche nel 1643; 
altra, detta anche del Buon Pastore, al Puy nel 
1650; ecc. | mazza di San —, % Oleandro. || -ino, 
ag. Giuseppista. | m. & Giuseppe Cesari, pittore 
di quadri religiosi, nato in Arpino 1560, morto a 
Roma 1640. | pi. $È£ Setta valdese che ammetteva 
solo un matrimonio spirituale. || -ista, m. (pi. -«'). 
Fautori di Giuseppe Bonaparte in Ispagna. 
+giuso, v. giù. 

p-lUSDatronatO m - * D< ritt0 di patronato, 
glUbpd.llUlld.lU, cioè di poter conferire i be- 
nefizi'. Patronato dei benefizi', 
frincniiìamn m. *hyoscyàmus ìxxri&àXùif.- 3k 
giUBijuiaiiiu, Genere delle solanacee, la cui 

specie più nota e importante, il nero, 
è un' erba, assai diffusa nel vecchio 
continente, lungo le strade, intorno 
alle case di campagna, nei ruderi: ha 
foglie ricche di peli ghiandolosi, fiori 
di colore giallo violaceo con vene più 
scure: frutto capsulare deiscente; me- 
dicinale, fortemente narcotico (h. ni- 
ger). | estratto di — , /d sonnifero e 
calmante, j bianco^ che ha fiori gialli 
con fondo violetto (h. albus). 
Trincio J..rt prp. *juxta. Pres- Giusquìamo. 
glUSia, + O, r * vicino. | Con- 
forme, Secondo. | il decreto, la sentenza, le prescri- 
zioni, l'accordo. \ il potere, le forze, il costume. || 
a-cuore; -acòre, m. *fr. just' au corps stretto ai 




corpo {ps mute generarono confusione con cuore). 
Soprabito, Sorta di abito con le maniche assettato 
alla vita, con trecce e ricami, e che scendeva alle 
ginocchia: in uso nella 2 a metà del sec. 17°. || -ap- 
posizione, f. L'esser posti vicino o accanto, senza 
compenetrarsi o fondersi. 

giustezza ^' * justit *a. Esattezza, Precisio- 
giuaictid, ne | ^el peso, folla misura. \ di 
bilancia, bussola, orologio. \ della mira. | di mente, 
idee, ordinate, congruenti, ragionevoli, | @? di un'im- 
magine, Proprietà. | di vedute, Criterio molto as- 
sennato. 1 <&. Lunghezza della riga determinata 
dalla lunghezza del vano del compositoio. | della 
pagina. Altezza dipendente dal numero delle ri- 
ghe. | Stecca metallica con cui si regola l'unifor- 
mità di altezza delle pagine. 

£>ÌUStÌfÌCare a - (* giustifichi). #justifìcare. 
5,ujuih,uiu, Dimostrare o ritenere come 
cosa giusta e regolare, Render giusto. | l'assenza, 
il ritardo, il giudizio, l'opinione, lelodi.\con,vQrso, 
presso alcuno; mediante, i una spesa. \ Il fine giu- 
stifica i mezzi (v. machiavelli, gesuiti). | Far 
parere giusto, Coonestare. | la colpa; l'improvvisa 
ricchezza. | Jlj Mondar da peccato, Restituire alla 
grazia. | + Assolvere (cntr. di Condannare). | ''"Rad- 
drizzare, Emendare, Far giustizia, Ridurre alla 
giustizia. | ^Appurare il giusto. | +Mettere nel giu- 
sto giudizio, Persuadere. | rfl. Dimostrare la pro- 
pria innocenza. Scolparsi, Scusarsi, {coi superiori. 
Il -abile, ag. Che può giustificarsi. | assenza, con- 
dotta — . || -abilissimo, sup. || -abilmente, In modo 
giustificabile. || ^-amento, m. Il giustificare. || -ante, 
ps., ag. Che giustifica. | ^grazia — , che cancella il 
peccato. || + -anza, f. Prova che giustifica. | Giustezza 
di giudizio. Giudizio. || -ativo, ag. Che serve a giu- 
stificare. | lettera, documento —. || -ato, pt, ag. Di- 
mostrato giusto. Fatto giustamente. | Reso giusto. 
| Perdonato, Assolto. | £t£ Ritenuto giusto. Giu- 
sto. | denari —, spesi bene. || -atamente, Con ra- 
gioni ben fondate, Con buone ragioni e scuse. || 
-atissimo, sup. | Giustissimo, Esattissimo. || -atis- 
simamente, av. sup. H -atore, m. #justificàtor 
-5ris. -atrice, f. *justificàtrix -Icis. Che giustifica. 
Il -atorio, ag. Che rende giustificato. Di giustifica- 
zione. |S -azione, f. *justificatìo -onis. Il far giu- 
stificato. | Prova addotta a discolpare, scusare. 
Discolpa, Spiegazione. | pi. $?& Documenti che 
valgono a provare spesa, obbligo soddisfatto. | 
presentare le sue —. | squadra di — , &. con cui 
il fonditore di 
caratteri ne 
verifica la giu- 
stezza, e se 
occorre ne 
corregge la 
matricola. 

giusti na, ^j 

f. Moneta ve- 
neziana di Ir. Giustina. 
8 (per l'effigie 

di santa Giustina, il cui giorno ricorreva nella 
battaglia di Lepanto, 7 ott. 1571). 
cil ic+ininn n ■ *J>osth»iXnus. Imperatore di 
giUSUIIIcUI U . 0r ie nte durante il cui regno, 

527-565, l'arte bizantina ottenne un grande splen- 
dore (Santa Sofìa di Costantinopoli, San Vitale di 
Ravenna), Belisario e Narsete distrussero il domi- 
nio degli Ostrogoti in Italia, e furono riunite le 
leggi romane in un Corpo del Diritto. || -èo, ag. 
£TA Di Giustiniano. | codice, diritto — . 
^IUStlZÌ a L*Justitia. Abito virtuoso del giu- 
g uot *-i a, gto> virtù per la quale si giudica 
dirittamente, e si riconosce e si dà a ciascuno ciò 
che gli è dovuto. Rettitudine, Dirittura. | Una delle 
4 virtù cardinali. | esaminare con — . | richieste fon- 
date sulla — . | fare — almerito. \ ottenere — . | ope- 
rare secondo —. | essere di —, giusto. | norme di 
— , giuste. | uomo di — , che ama la giustizia. | ri- 
paratrice, che ristora del danno. | commutativa, 
distributiva (v.). | punitrice, che si applica col ca- 
stigo. | combattere per la — , contro i prepotenti 
e i tiranni. | opere, aito di — . | originale, ^£ Stato 
d'innocenza di Adamo prima del peccato, j Stato 
di grazia. | Dio in quanto operatore di giustizia. | 
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Vendetta, Castigo. | e pace; — e misericordia, Dio 
che si piega alla pietà. | Diritto, Ragione, come 
norma e come applicazione. | JfJ Potestà legittima 
di attuare la giustizia nei rapporti civili, raddriz- 
zando il torto. | governare con — . \ amministrare 
la —, dei tribunali. | procedere in via di —, giudi- 
ziaria. | santuario della — , Tribunale. | Giudici. | 
presentarsi alla — . | Sede della corte, del tribunale, 
Palazzo di giustizia, Palazzo della Ragione. | Vo- 
stra — , vocativo del Pretore. | intralciare il corso 
della — ; sviare la — . ì vendere la — , di giudici 
corrotti. | pvb. Pane in piazza, — in palazzo, j Or- 
dinamenti della — , Leggi di Giano della Bella nel 
Comune di Firenze per difendere il popolo dalle 
offese dei Magnati, 1284. j gonfaloniere di — , Capo 
della Signoria nella repubblica fiorentina. | Pena, 
Punizione inflitta dalla potestà giudicante. Esecu- 
zione di sentenza. Supplizio capitale. | luogo della 
—, Patibolo. | esecutore della —, Boia. \far —, Pu- 
nire, j sommaria, senza lungo processo. | farsi — 
da sé, Prendersi la vendetta. | far — di un libro, 
Giudicarne il valore senza alcun riguardo. | 
•Persona condannata a morte. Ribaldo, Forca. 
| Esecutori della potestà giudiziaria, Birri, Guar- 
die. | viene, arriva la — . | £§ Divinità che pre- 
siede alla giustizia. Simbolo della giustizia in 
forma di donna maestosa in trono, cinta di dia- 
dema, che regge con una mano la bilancia, con 
l'altra si appoggia a una spada nuda (anche rap- 
presentata col corno dell'abbondanza). | le bilance, 
la spada della — . ) Gran — , grande offesa (1. sum- 
mum ius, summa iniuria). | Ministero di grazia 
e —, che provvede all' amministrazione giudizia- 
ria. || -are, a. Punire a morte, Eseguire la con- 
danna di morte. | schr. Distruggere, Sgualcire, 
Maltrattare. | rfl. Castigarsi da sé. Il -ato, pt., ag., 
m. Che ha ricevuto il supplizio, Decapitato, Im- 
piccato, Fucilato. | + Condannato a morte. || -erato, 
m. Ufficio e giurisdizione del giustiziere. || -ere, 
+ -o, -i, m. Esecutore della giustizia penale. Boia, 
Carnefice. Aguzzino. | + Giudice. | + ag. Della pote- 
stà giudiziaria. || -o, m. *justitìum. jftj Ferie, Va- 
canze dei tribunali. || + -oso, ag. Confórme a giu- 
stizia. 

n'insto a ?' * JUSTUS - Che ha perfetta conve- 
o ,u l » nienza, Non mancante di nulla alla 
sua grandezza e quantità. Che ha giustezza. | 
Esatto, Preciso. | misura, peso; bilancia — . | verso 
—, BS pel numero delle sillabe e per gli accenti. | 
ora — . I conto — . | & calcolo — . | colpo — , che co- 
glie nel segno. | interpretazione — . | andar — , di 
abito, cappello ben adattato di misura e taglio. | 
zeppa — , che combacia esattamente. | squadra —, 
di angolo perfettamente retto. | disegno — . | toccare 
il punto — . | Lontano egualmente dagli estremi, da 
scarsezza e superfluità, Non smodato. | ridurre 
alle — proporzioni. \ desiderio — . | statura —, me- 
dia. | naso —, né grande, né piccolo. | prezzo — . | 
passo — , né affrettato, né lento. | cottura — . ! di 
sale, né salato, né insipido. | far le cose —. | Ap- 
propriato. | osservazione, epiteto — . | età — , adatta 
per cosa determinata, j dirle giuste, parole ben ap- 
propriate. | a dirla — . | darle giuste, botte e ri- 
sposte. | Conveniente. | ora — . | vendetta. | Dovuto, 
Meritato, j biasimo, rimprovero, lode, premio. \ 
Equo, Eguale. \far le parti — . | pugna —, ad armi 
eguali. | Adeguato. | pentimento. | Imparziale, Che 
giudica esattamente. | esaminatore, giudice — . | 
Conforme a diritto e a ragione. | pena, sentenza, 
causa, cagione. \ a — ragione. | v. guerra. | non è 
—, eli. cosa. | Che osserva la giustizia, \magistrato, 
tribunale — . | cielo! esci. com. schr. | Dio!\siamo — ! 
esortando a giudicare senza passione. | Retto, Di 
virtù tìgida.\umano sei, non — (Parini, La caduta). 
| Legittimo. | erede. | m. Uomo pio, buono, vir- 
tuoso. | e santo ; e pio, ints. | Innocente, j pvb. Pa- 
tisce il — per il peccatore. | £B Abele il — ; Giusep- 
pe il — ; il — Mardocheo. | $),. Aristide il — . | dor- 
mire il sonno dei — , profondamente. | Giustizia. | 
secondo il diritto e il —. | Ciò che è dovuto, Ciò 
che è giusto, esatto. | ha ciascuno il suo — . | 
Prezzo giusto. | Gli Ebrei non chiedono mai il —. 
| av. Giustamente, Con giustezza, Con precisione. | 
mirare, colpir — . | ragionar — . | vestiti che vanno 
— . | Proprio, Appunto, Per l'appunto. | appunto, 




Proprio nel momento preciso, buono. | ora, adesso. 
| rip., sup. | Circa, Quasi (spec. rip.). 

+ giuto, v. gire. 

+ giuvènca, v. giovenca. 

'giuzlóne (erronea lezione), v. giurizione. 

°Jaba *• * CLAVA - v£ Talea: ramo d'albero ta- 
& ' gliato alle due estremità per piantarlo. 

ffìsbèlla Ì' *glabellus lisciatello (dm. gla- 
& ' ber). 9 Parte liscia senza peli tra 

le due sopracciglie sulte radice del naso. 
gflabrO a S- *glabek -bri. Liscio, Senza pelu- 
& ' ria. | Jt foglie — . | fichi —. | Rasato. 

| Imberbe. | faccia — di eunuco. 

glacé, ag., fr. (prn. glasé, lucido come ghiaccio). 
Lucido Di apparenza di cristallo. | guanti — . | 
marroni —, Castagne giulebbate. 

giada! e. ? g ; *, QLACI / LI s- ? Di ghiaccio. Ge- 
= ' lato. | vento — . | zona —, intorno ai 

poli. | oceano — artico, antartico. \ epoca — » nel- 
l'era neozoica, con regioni coperte da ghiacciai. I 
fango —, Acqua dei ghiacciai al principio della 
fusione, mescolata con sabbia fina e limo. | acco- 
glienza —, molto fredda, più che indifferente. 1 
silenzio —, || -mente, Con freddezza, durezza. 

palarli atóre m - *gladiàtor -òris.àciiì com- 
giaui aline, batteva in duello col " £ ladio per 

pubblico spettacolo : era- 
no degli schiavi, in ori- 
gine prigionieri di guer- 
ra o volontari', mante- 
nuti a spese dello stato 
e anche di privati. | scuo- 
la dei — , Caserma e luo- 
go di esercitazioni, j fa- 
miglia di — , Compagnia 
di schiavi gladiatori. | 
gesto da —, Posa fiera. 

I£SM#B% fa a-as^votXeiano, 
gladiatori. | atteggiamento — . | giuochi, spettacoli 
—, cominciati dal 3" sec. a. C, nelle feste satur- 
nali, e continuati in occasione di grandi funerali 
poi venuti in fiore, non ostante l'indignazione dì 
eminenti personaggi, negli ultimi anni 
della repubblica, saliti a grande favore 
sotto l'impero, furono aboliti da Costan- 
tino: erano anche zuffe di schiere contro 
schiere. | mano —, di sicario. || -atrice, f. 
Donna che fa da gladiatore. |) -atura, f. 
*gladiatuea. Scontro, Duello. Scherma. | 
Mestiere del gladiatore. | esercitare la — . 
Il -o, m. *gladius. f§ Spada corta a doppio 
taglio e con punta acuminata. | Coltello, 
Pugnale (v. ghiado; e prv. v. coltel- 
lo). H-òlo, m. *gladiolus. £ Pianta delle 
iridacee, a foglie ensiformi, e fiori grandi 
in spiga, comune nei seminati ; Spade- 
rella, Pancacciuolo (gladiòlus segìtum). 

ag. (pi. -ci). #glagol Gladio. 

quarta lettera dell'alfa- 
beto emiliano (g). Dell'alfabeto slavo di rito cat- 
tolico. Geronimiano. | messale — . 
olande m.*GLANS -dis. 9 Parte su- 
gi». jm*s, periore del pene, Ghiande. 

glàndol a, gianduia, f D0 *^ : 

siila (dm. glandis). <$ Organo di un tes- 
suto particolare, la cui funzione è di se- 
cernere sostanze che hanno un determi- 
nato ufficio. | lacrimali, mammarie, ovo- 
vie, salivari, \pineale, Appendice nervosa 
alla base del cervello, di forma conica, 
colore rossastro. ! gastriche, che secer- 
nono succo gastrico; sebacee, una so- 
stanza grassa nei follicoli piliferi del 
derma; sudoripare, Tubi lunghi e sottili 
con piccoli glomeruli alle estremità in- 
feriori, sparsi in tutto il corpo, che 
secernono sudore. | tiroide, davanti alla cartilagine 
tiroide, e che quando si gonfia per malattia produce 
il gozzo. | v. fegato, milza, pancreas, reni;, 
testicoli. | linfatiche, Gangli 1 confluenti di vasi 
linfatici. | velenifera, p. e. dell 1 epeira. \\ -are^ag. 
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Relativo alle glandule. Che ha forma o tessuto di 
glandole. | tessuto — | malatfia — . || -etta, f. dm. 
Il -ifórme, ag. A forma di glandola || -ina, f. dm. 
vez. || -oso, ag. «glandulosus. Di sostanza di gian- 
duia. | Che ha glandule. 

ct\aròr\la f. *glarèa ghiaia. «^ Pernice di ma- 
gldicuia, re R ondone marino. 

acino f- P 1 -. dIt - (delle Alpi). St Frutti del 
rt 9 lllc > mirtillo; Bagole, Cesarelle. 
glassare, a; *fr. glacer ghiacciare. Cospargere 
dolci o carni di una specie di gelatina. 

glaStO,» gì aStrO, m. *glastum. £ Guado. 

ailberìte £ ® Minerale dei gessoidi, dap 
auucniC; ^- l0 go if a to nativo di sodio e di 
calcio, in cristalli monoclini pianeggianti ìncolora, 
bianca, giallastra, grigia, trasparente. 
piaUC O a ^" 'P -chi). *YXauxós glaucus Az- 
o'° u » zurro chiaro, Ceruleo, tra il verde e 
il celeste. | j& Colore verde bigio su foglie o frutte 
ricoperte della cera, volgar- 
mente rugiada. | degli occhi di 
civetta; dei salci, degli ulivi. | 
m. «£> + Pesce degli squali, az- 
zurro. Verdesca. | £j Pescatore 
divenuto divinità marina gu- 
stando di un'erba eh •■ faceva 
risuscitare i pesci sulla riva. | 
-èdine, f. Glaucoma. || -ina, f. 
•8 Alcaloide che fu irovatò in 
una specie di papavero (glau- 
cium Ititìum). || -icissimo, sup. || 
-ita, f. Qualità di glauco. || -orna, , 
m. «glaucoma r Wo>u.a. ^ Ma- ^"ImS^ 
lattia dell' occhio che spesso (iluse0 Vatlcan0 >- 
porta rapidamente alla cecità, e in cui la pupilla 
dilatata e irrigidita dà riflessi azzurri: carattere 
principale è l' aumento della compressione nel 
globo dell'occhio con scomparsa dei nervi ottici e 
della retina. || -ònia', f. & Mica di color verde con 
alluminio, ferro e potassio: può servire a ferti- 
lizzare. || -opicrina, f. •a Alcaloide trovato con 
la glaucina. || -òpide, f. *flauxCn:i<; -iSos- Che 
ha gli occhi cerulei: epiteto omerico di Pallade 
Atena. 

alave, m., fr. glaive (1. gladìus). <^ Pesce spada- 
♦glazito, v. grazi re. s ' 

ce! Ah a f- *^leba. Zolla. Ghiova. | servo della — , 

5 a > Coltivatore obbligato con la famiglia a 
vivere nel fondo e coltivarlo in servizio del si- 
gnore: andava in eredità insieme col fondo stesso 
{gleba; adscriptus). || -otta, -ettlna, f. dm., vez. || 
-oso, ag. «glebBsus. Pieno di zolle. 

gledissia, -iccia, ^%-ZtT^TtÀ 

spine. 

p-ìòn e ^ *f'"'*19 T <'- *9 Cavità articolare, di un 
gioii o, osgo jn cui un altro osso si articola. |j 

-òide, ag. Di cavità in cui si articola la testa di 
un altro osso. 

gleuchenòmetro, m *r' £ »^s m °<*°, oi- 

b .uuuiioiiuii. U i.v, vos vino, |j.éTpov misura 
Strumento che serve a misurare la ricchezza zuc- 
cherina del mosto e del vino. Glucometrp. 
aii art. #illi. I: forma pi. dell'art, m. usata 

6 * sempre innanzi a vocale o 5 complicato, 
ora anche innanzi a z, gn; ma in antico indiffe- 
rentemente. | sfs. alle prp. : agli, degli, ecc. f pr. 
m. sg. atono obi. A lui, Ad esso. | sfs. dirgli, det- 
togli; +dìssegli. \ + incòntrogli, Incontro a lui. | prfs. 
ad altro pr. ha la forma di glie: glielo disse, dir- 
glielo : gliene venne. | + E in questo nesso ogni pr. 
si affievoliva in le: gliele, Glielo, Gliela, Glieli; ma 
usava anche non fare il nesso: glie, le. | In antico si 
preferiva premettere il pr. ogg. all'obliquo; per- 
ciò lo gli, ecc. ; e cosi gliene, Ne li. | tose, anche f., 
A lei, Le. | pvb. Chi bella donna vuol parere, la 
pelle del viso gli convien dolere. | tose, e antico, 
anche al pi. *illis. Loro, A loro. | pr. m. pi. ogg. 
Li : Gli ho visti. | *ille. tose. pr. pers. nom., pro- 
clitico, spec. pleon.: Egli, Ei. | gli è tardi; gli è 
lui. | Gli è, La cosa è, Il fatto è. | + av. Vi. 



gì 



Glìcera. 



|r IÌC6ra *• (P rn ' £>■ ^> Famiglia di vermi dei 
» » policheti, con proboscide sviluppatis- 

sima protrattile, il corpo al- 
lungato e il capo conico a 
segmenti inanulati (glycèra). 

glicerato,-a ic e 

mento a base di glicerina. | 
d'amido, a base di glicerina e amido, jj -ico, ag. (pi. 
gltcertci) Dì acido che si produce per ossidazione 
della glicerina || -ina, f.*flu>«p6s dolce. Liquido sci- 
ropposo incoloro dolcigno che si ottiene dalla sapo- 
nificazione dei grassi, nelle fabbriche. di sapone e di 
steariche . serve in farmacia, come antisettico ed e- 
molliente, nella fabbricazione d'inchiostri, di colori, 
per la preparazione della nitroglicerina e della di- 
namite. | ungersi le mani ài — -, per preservarle da 
screpolature. | saponi di—. \ fulminante. || -òieo, m. 
*olèum olio. Preparato che ha la glicerina per sol- 
vente. || -ofosfato, jn. Sale derivante dall'acido gli- 
cerofosforico, di azione ricostituente. || -ofosfòrico, 
ag. (pi. -ci). Di acido ottenuto combinando l'acido 
fosforico con la glicerina. 



gì 



ICIP16 '* !P rn &\' *f'- UJ< "S dolce. % Pianta 



delle papilionacee, arbusto sarmen- 
toso rampicante, con bei grappoli spioventi di 
color azzurro lilla, piantata per ornamento di muri 
e verande (rvistarìa sinensis). 

fflìcirriza ' [pm. g). *YXuxOp£i£a glycyrr- 
5iiv>iiii<,a l H1ZA ra( ii ce dolce. ^ Liquirizia, 
Regolizia. || -Ico, ag. (pi. -ìzici). Di glicirriza. || -ina, 
f. Sostanza cristallina che si estrae dalla liquiri- 
zia, ed è il sale di ammonio dell'acido glicirrizico. 

fifllC OCÒIIa f ' (P rn - S)- *T>-"xùs dolce, xóXla. 

° ' x© Sostanza di sapore zuccherino 

che si forma dalla gelatina fatta bollire con l'acido 
solforico II -ògeno, m *-ysv(is generatore. Sostanza 
affine all'amido che si trova nel fegato dei mammi- 
feri, nel tuorlo d'uovo, nell'embrione, in molluschi, 
e anche nei funghi e in alcune alghe : si presenta 
come una polvere amorfa, privadi odore e di sapore. 
|| -ogènesi, f. Produzione del glicogeno nel fegato. || 
-ogènico, ag. (pi. -ci). Di glicogenesi. \ funzione — . 
|| -olato, m. Sale dell'acido glicolico.||-òle, m. Alcool 
etilenico. || -òlico, ag. Di acido che si forma dall'ossi- 
dazione del glicole. ||-òlide,m. Anidride dell'acido gli- 
coneo. j| -òside, m. Sostanza vegetale o animale che 
mediante acidi, alcali e fermenti si scioglie in zuc- 
chero o in sostanza particolare. || -òsio, m. Glucosio. 
|| -osurìa, f. *oùpov urina. TSg^. Emissione di zucche- 
ro nelle urine: se persistente è sintomo del diabete. 

elicònio a S-> m - (P rn - £)- *glyconium. § Me- 
3 vwiiiv, tr0 c i ass i co (da un poeta Glicone), 
formato di una base spondaica o trocaica, un dattilo 
e una dipodia spondaica catalettica (come un sette- 
nario sdrucciolo) : uu — u — : molto usato. 

gliela, -e, -i, -o, v. gli. 

?IÌfO m- > ne0 '- tó& Apparecchio pel cambia- 
to ' mento di marcia delle macchine a vapore. 
| di Stephenson, di Allan, ecc. 

ffllf OSXafìa f ' (P rn -£')-*Y J - uc ('' i ) scultura. Arte 
&■ "6" «*■■»» di ottenere rilievi sotto i torchi, 
specie di galvanografìa o elettrotipia. || -ògrafo, m. 
Piastra con l'incisione in rilievo ottenuta con la 
elettrotipia. • 

-UoJinma m - * gl omus gomitolo, ^* Sorta di 
Tguuiiia, tumore gelatinoso. 
0*linccfiln m./gUno dei prodotti dell'azione 
S"" 00 "* 1 "» dell'acido nitrico sull' alcool, è 
l'aldeide dell'acido ossalico. || -ìlico, ag. Acido — , 
prodotto dalla reazione dell'acido nitrico concen- 
trato sull'alcool, ha funzione di acido e di aldeide. 

glìttica, glìptica, tjgj* &$*5J£ 

gliare in pietra, con lo scalpello o col bulino, d'in- 
cavo o a rilievo. Arte dell'intaglio. || -ico, ag. {pi. -ci). 
Che appartiene all'intagliare. | lavoro — , Cammeo, e 
sim. || -odonto, m.<$> Armadillo gigantesco, fossile 
dell'epoca quaternaria. || -ografìa, f. Descrizione di 
pietre intagliate. || -ògrafo, m. Studioso di glittica. 
|| -otèca, f. #0-fyo). Luogo dove sono raccolte e con- 
servate pietre incise. 

a.0linnmmorn m - na P- *glomus -éris. Go- 
-fgnuummciU, mitolo Intrig0) Arruffio. | 
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glorióso 




Gìobicèfalo. 



$ Componimento in dialetto, con lepidezze e di- 
gressioni giocose, fatto per la recitazione: i più 
antichi pare fossero composti da Iacopo Sannazaro. 

globe-trotter, m., ingl. Chi viaggia quasi di corsa 
per il mondo, per la passione del viaggiare, e tal- 
volta per far prove straordinarie. 
„|ìl. m . #globus, Corpo rotondo solido con- 
glUL) U| t enu to da una stessa superfìcie, i cui 
punti sono tutti equidistanti dal centro. Sfera. | 
terrestre, terracqueo, Terra, Sfera terrestre. ] Astro. 
| di Marte, di Saturno. \ fc Figura della sfera ter- 
restre in cartapesta o legno, col mappamondo, per 
istudio. | celeste, Astrolabio. \ il — e lo scettro, sim- 
boli dell'impero del mondo, attributi nelle figure di 
imperatori e talvolta di papi. | del lume., Palla di 
cristallo o vetro per difendere il lume dal vento, o se 
opaca per attenuare e distribuire la luce. | visivo, 
dell'occhio, 9 per la sua forma rotonda. | di fiamma, 
fumo, che si avvolge in sé salendo. . | di fuoco, Ma- 
teria luminosa che scorre rapida nel cielo e scop- 
pia con fragore di tuono. | aereostaiico, Pallone di 
carta, provveduto di una fiamma che lo rende più 
leggiero dell'aria e lo fa salire, per festa. | in —, 
neol. In massa, blocco. | f$ Sxg Compagnia, Mani- 
polo, Branco, staccato dal resto dell'ordinanza. Or- 
dinanza in cerchio per difendersi da ogni parte. | 
Palla da cannone o mortaio. || -ale, ag. neol. *fr. 
global. Complessivo. 
| spesa —. | imposta 
—, che comprende 
tutte le varie imposte. 
il -etto, m. dm. | <f Glo- 
bulo. ||-ett!no, m.vez. 
Il -icèfalo, m. .§> Ceta- 
ceo dal capo tondeg- 
giante e il muso ottuso, tutto nero tranne una 
striscia bianca su per il ventre, e con una 
pinna dorsale; vive in branchi nei mari gla- 
ciali, ma talvolta scende sin nel Mediterraneo. || 
-icino, m. dm. | Palloncino. || -òide, m. Q Corpu- 
scolo tondeggiante che contiene globulina nei gra- 
nelli solidi di glutine. Il -osità, +-ate, -ade, f. *glo- 
bositas -àtis. Rotondità. Figura di globo. || -oso, 
ag. «globòsus. Di globo. \ forma, figura — . \\ -ulare, 
ag % A forma di globo. || + -ulento, ag. Globoso. |j 
-u lenza, f. Forma di globo. Globosità. || -uletto, m. 
dm. di globulo. || -ulina, f. IJ Materia albuminoide 
esistente nei globuli del sangue. | % Materia al- 
bumoide nei granelli di glutine, che spesso cri- 
stallizza. || -Ilio, m. (glòbulo). *glob6lus (dm. glo- 
bus). Globetto. | pi. 9 Minutissimi dischi che costi- 
tuiscono una parte essenziale del sangue: un 
millimt. cubo di sangue ne contiene circa 5 mi- 
lioni. | rossi — , più abbondanti, con emoglobina. | 
aver molti — rossi, Esser forte, vigoroso. | bianchi, 
o incolori, sferoidali, di una massa finamente gra- 
nulosa: nell'anemia predominano sui rossi. Leu- 
cociti. | e*. Enfiagione o cavità che le bollicine, ae- 
riformi lasciano talora nei metalli fusi. 
a\ó r 'P É Voce imitativa del rumore che fa il li- 
fi ' quido uscendo da un fiasco o sim. | Giù. 
fiflÒm O m. *glomus [-kris] gomitolo. f$ Cia- 
S ' scuno dei globi laterali superiori in 

cui finisce la forchetta o fettone. || + -erare, a. #glo- 
mèrare. Agglomerare. || -ere, -èride, f. (glòmere). 
■^> Specie di millepiedi o centogambe, che hanno fa- 
coltà di appallottolarsi: di corpo ci- 
lindrico, testa grossa e ben distinta, 
di 12 o 13 segmenti; si trovano rac- 
colti insieme sotto le pietre, le foglie 
cadute, nei luoghi umidi argillosi. | 
marginato, comunissimo, nero kicido 
con orlo giallo sui margini (glonièris 
limbata). || -uli, m. pi., dm. (-èruli): 
di Malpighi, t$ Suddivisione delle 
arteriole renali, nella sostanza corti- 
cale del rene. || -ulite, f. "SSk Forma di 
nefrite localizzata prevalentemente nei glomeruli. 

glori 3 ^ * GL0R ^ A - Alto vanto, Fama di gian 
lui ex, j 0Qei Nominanza per grandi opere vir- 
tuose. | splendore della —. | la dolcezza, gli stimoli 
delia — . | fantasma di —, Immagine di gloria spe- 
rata. | avido di —. | purissima, di fama che non 
può essere menomata, anche per l'integrità dei 




costumi. | vana, Vanagloria. | grande, vera — . | 
Gesta, Azione che è causa di gloria. | le — d'Ita- 
lia; del popolo romario; degli antenati. \ di poeta, 
oratore; delle Arti. | oscurare, profanare, macchia- 
re la — . | pervenire alla — . | delle armi, milita- 
re. | gli eserciti d' Italia si sono coperti di una 
grande —. \ la — di Scipione, Cesare, Traiano, 
Marco Aurelio, Carlo Magno, Napoleone. | la — 
delle bandiere. \ Vanto. | la — della lingua, Il vanto 
di eccellenza di scrittore. | Virgilio è la — dei La- 
tini, Dante degl'Italiani. | sciocca, falsa, misera. | 
la via della —, Òpere virtuose che finiscono a dar 
gloria. | e onore. \ la — di precursore, antesignano ; 
martire. | tempio della —, Gloria che circonda i 
grandi per sempre. | a^ Tessuto di seta e cotone 
per paracqua, spolverini, ecc. | ^ Lode di Dio ai 
buoni, Gaudio dato in premio nell'altra vita, Bea- 
titudine. | dei santi. | del paradiso. | aureola di —, 
Saggi di luce che circonda il capo dei beati. Splen- 
dore della bella fama. | salire alla —, al para- 
diso. | una — di angeli, & Angeli in tripudio. 
| Che Dio l'abbia in —, augurio, e talvolta ir. ed 
euf. | mondana, Breve e passeggiera lode e pompa 
del mondo rispetto a quella della beatitudine. | 
Cosi passa la — del mondo, 1. Sic transit gloria 
mundi, parole del cerimoniale dei nuovi pontefici 
eletti, dette da un prelato mentre arde un ciuffetto 
di stoppa in cima a una canna. | di Dio, Grandezza 
meravigliosa dell'opera di Dio come provvidenza 
dell'universo. | a — di Dio, A celebrazione della 
sua grandezza. | alla — del , grande Architetto del- 
l'universo (sigla A. G. D. G, A. D. U.), Intitolazione 
degli atti solenni della Massoneria. | Q Rappresenta- 
zione di angeli in tripudio e di santi intorno alla Tri- 
nità e a Maria. | Parte della funzione del sabato santo 
in cui si rappresenta la risurrezione di Cristo al can- 
to di Gloriain excelsis Deo, ecc . | sonare la —, le cam- 
pane a distesa. | a — , Con festa e tripudio. | aspet 
tare a —. \ andare in —, in estasi, in giubilo. | es- 
sere in — , schr., ubbriaco. | m. Canto di gloria. 
Orazione del Gloria patri, filiti et spiritui sancto: 
amen. | in excelsis, Versetto degli angeli alla na- 
scita di Gesù. Dossologia grande. Parte della messa 
in cui si recita il gloria. | patri, Dossologia pic- 
cola. | pvb. Tutti i salmi finiscono in — , col gloria 
patri, La conclusione è sempre la stessa. | Alla 
fine del salmo si canta il — , Bisogna rallegrarsi 
in ultimo. || -etta, f. dm. Vanto. Boria per cosa da 
poco, Gloriola. Piccolo onore, o di gente di pic- 
colo animo. | accademica», di un applauso del par- 
tito, della folla. \ *fr. gloriette. Padiglione di ver- 
dura. || -ola, f. (anche gloriola), «gloriòla. Glo- 
rietta. || -uccia, -uzza, f. dm. spr. 
crlnri are nt# ' (glorio). *glorìari. Vantar- 
giunnic, si> Menar vanto, Compiacersi di 
onore e valore proprio (di). | "^ Tripudiare nella 
beatitudine del paradiso. | a. Dar gloria, Magnifi- 
care, Esaltare. || -amento, m. Il gloriarsi. Elogio, 
Lode. || -ante, ps., ag. Che ha gloria. Che è in. 
onore e giubilo. || -ato, pt.,ag. Esaltato. || + -azione, 
f. *gloriatio -ònis. Il gloriarsi. 
tylnrifio arA a ' (2- glorifichi), «glorificare. 
giunticene, Egaltare con lode, Dar gloria, 
Render glorioso. | *jg Cantar gloria a Dio. | luna- 
zione, Renderla illustre con alte opere, Coprirla 
di onore. ] rfl. Vantarsi, Gloriarsi. || -amento, m. 
Il glorificare. || -ante, ps., ag. Che glorifica. | Glo- 
riante, Che gode la gloria. || -ativo, ag. Atto a dar 
gloria. || -ato, pt., ag. Onorato di gloria. | Fatto glo- 
rioso in cielo. Beato, jl -atamente. Con tripudio di 
anima glorificata da Dio. || -atore, m. -atrice, f. Che 
glorifica, fa glorioso. || -azione, f. *<ìlorificatIo 
-Onis. Il far glorificato. | la — degli eroi. | Celebra- 
zione della gloria. | *ft II cantar gloria. | di Dio, 
dei santi. | Beatitudine di paradiso. || -azioncella, f. 
dm. spr. Piccola glorificazione. 
floriÓS O a ?' * GL0RI òsus. Illustre, Preclaro, 
glUI IVO U, dj cn j ara e onorata fama. | Roma 
— . ( le — imprese dei Romani. \ le gesta — . | difesa, 
vittoria — . | porto — , Gloria. | l'anno — del 1860. 
| le nostre — bandiere. | Onorato in alta condizione, 
di signoria. | JsJ Che ha gloria in cielo, Glorificato 
da Dio. | doti dei corpi —, Lucidezza, Spiritualità, 
Agilità e Sottigliezza. | misteri —, del Rosario, gli 
ultimi cinque dedicati alle glorie di Maria. | il — 
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sangue di Cristo. | di — memoria, Di illustre me- 
moria. | esser — di, Gloriarsi. | e trionfante, di 
Cristo salito al Cielo; schr, di persona che non 
sente la sua umiliazione. | Borioso, Millantatore. | 
il soldato — {Miles gloriosus), Commedia di Plauto, 
di un Pirgopolinice,o capitan Spaventa, debitamente 
punito. | matto — , Gran matto. | testa —, strava- 
gante. || -a, f. A Genere di gigliacee, dell' Asia 
tropicale e dell'Africa, rampicanti, la cui specie 
più bella, detta superba, ha fiori gialli alla base, 
scarlatti alla sommità; si allevano nelle serre. || 
-amente, In modo gloriosi', Con gloria. | soffrire, 
morire — . | Con pompa, fasto di potente. | Con va- 
nagloria, boria. || -etto, ag.,' dm. Che gode di vanto 
meschino. || -issimo, sup. | vittoria, capitano — . | 
Dio — . || -issimamente, av. sup. 

i^Iqoo f. Chiosa, Glossa. | Dov'è piana la 
Tgiw^ o, lettera, Non far oscura— (da una 
lauda di Jacopone). || -are, a. Chiosare. || -atore, m. 
-atrice, f. Che la glosse. \ Maldicente. || -ella, f. dm. 
Noterella. || -etta, f. dm. 

1° fflÒSS a f - *t^> aaa - glossa lingua, m Voce 
o » oscura o meno usata che ha biso- 

gno d'interpretazione. | Chiosa, Nota esplicativa. 

| dichiarare con glosse, un testo, nelle parole 
oscure o meno usate, con le corrispondenti, talora 
del volgare o del dialetto. | intrusa nel testo, Nota 
marginale introdottavi dal copista preferendola al- 
l'originaria più oscura, o accanto ad essa. ( Spie- 
gazione perpetua di un testo, Annotazioni. | pi. 
marginali, ffl dei Santi Padri alla Bibbia. | £f£ An- 
notazioni dei giureconsulti bolognesi della scuola 
di Irnerio al testo delle leggi romane, e che si tro- 
vano spesso intruse in esso. | ordinaria, Collezio- 
ne delle glosse dei giureconsulti fatta da Accursio 
fiorentino professore a Bologna (circa il 1260). | 
far la — , Far la critica maldicente, su q. e. || -are, 
a. Chiosare, Fornir di glosse, Annotare. || -ario, m. 
«olossaeìum. Libro in cui si spiegano le voci an- 
tiquate o strane o poco note di uno o più testi. | 
degli scrittori della media e infima latinità, Opera 
di Carlo Dufresne, sieur Du Cange, Parigi 1678, 
vocabolario delle scritture e dei documenti latini 
sino all'ultimo Medioevo {Gì. ad scriptores med.ei 
inf. latinitatis ; ultima edizione 1883-88 in lOvolumi). 
| Parte del vocabolario della Crusca, 5 a ediz., che 
accoglie solo le voci antiquate e sim. || -atore, m. 
Autore di glosse. | pi. Irnerio e i giureconsulti che 
ne derivano, come Bulgaro, Gosia, ecc., che inse- 
gnavano leggi glossando .il codice_ giustinianeo. || 
-èma, m. (pi. -i). x-flòaGTìpa glossema. Voce oscu- 
ra, astrusa da doversi spiegare. | Glossa, Glossa 
intrusa. || -emàtico, ag. (pi. -ci), ^l.wao-npomxòs 
glossematìcus. Che appartiene a glossema. ||-ogra- 
fla, f. *Ypa<jjia descrizione. Opera di glossografo. 
| Lessicologia. || -ogràfico, ag. (pi, -ci). Di glosso- 
grafia. | studio — . || -ògrafo, m. Chi scrive per di- 
chiarar le voci oscure, antiquate di una lingua. | 
Lessicologo. || -ologla, f. *-Xoy'« studio. Glossogra- 
fia. | Glottologia. | v. glossa 2°. 
9° P'IÒSS a f - *T J - 0t7<Ta - • Lingua. || -agra, f. 
ù S ^^ } *-Afp«'TS8^ Dolore reumatico alla lin- 
gua. || -algìa, t; *-alxia. Dolore della lingua per 
infiammazione. Glottalgia. || -icO; ag. (pi. glòssici). 
Della lingua. | vene — . || -ite, f. Infiammazione della 
lingua. || -ocàtoco, m. (pi. -ci). *x<4t&x°« cn e ritie- 
ne. ^-" Strumento fornito di lampadina per ab- 
bassar la lingua e illuminare il retrobocca. || 
-ocèle, f. *xfjX*n ernia. Ingorgo del tessuto della 
lingua. || -odinìa, f. *(5Suvn dolore. Reumatismo alla 
lingua, Nevralgia della lingua. || -oplegìa, f. *7iÀ-r)i-i] 
colpo. Paralisi della lingua con perdita di moto o 
di senso. || -otomìa, f. *foo.-fi. Amputazione della 
lingua. 

+f?loterar6 nt- {fiaterò). *glut (onm.). Gri- 
T o " lc ' dare col verso della cicogna. 

«lòtta '• *Y'*.<3t"fa (forma attica di -flaoca), 
giuitct, Ljngua . | v Glottide. || -algla, f. Glos- 
salgia. || -ide, f. (glòt-). *Y J - UT ' r 'S -'So? linguetta. 
Fenditura triangolare posta tra le corde vocali 
della laringe, e che le fa vibrare e produrre la 
voce se è premuta dall'aria che viene dai polmoni. 
J <5> Sorta di uccello dei trampolieri dal becco 
lungo; Pantana, Verderello (glottis chloropus o 
natans). |l -ologìa, f. *-Xofta studio. Scienza che 
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studia i linguaggi, nelle loro origini, famiglie, di- 
ramazioni, costituzioni, comparativamente e sto- 
ricamente. Linguistica. || -ològico, ag. (pi. -ci). Di 
glottologia, j indagine — . | Archivio — italiano, 
Grande raccolta periodica di studi' sulla lingua e 
i dialetti d'Italia e affini, fondata e pubblicata da 
G. I. Ascoli dal 1873 al 1901 in 16 volumi; conti- 
nuata nel 17° da Carlo Salvioni (1905); poi da P. 
Goidanich. || -òlogo, m. (pi. -gì). Dotto in glottologia. 
+ glottire, nt. *glut!re, v. inghiottire. 

glU giti, onm. del verso del tacchino, Glo glo. 

, dif. #glubère. Scorzare, Levar 

corteccia. 

SflliC ina '' *T^ u>( "5 dolce. /S Base terrosa o in 
& ' ' forma di polvere bianca che si estrae 

dallo smeraldo, dal berillio, dall'acquamarina, ecc. 
Il -inio, m. & Metallo del gruppo del magnesio, e 
il cui ossido è la glucina; Berillio. || -òmetro, m. 
*fXuxos mosto. Gleucometro. || -òside, m. Prodotto 
naturale che contiene fra i componenti il glucosio. 
|| -òsio, m. Zucchero dell'uva: trovasi anche nel 
miele, nelle frutte, ecc. : si prepara pure artificial- 
mente dalla fecola delle patate. 
ffllitn a P * GLUMA . .& Ciascuna delle due brat- 
& ' tee vuote della spighetta delle grami- 

nacee. | Vesta, Guscio, Camerella. || -etta, f. dm. || 
-iflóre, f. pi. Piante con glume: ordine che com- 
prende le ciperacee e le graminacee. 
Slutei m ' P*' * g luten. • Muscoli della na- 

firlÙtin e m ' * gl uten -I n >s colla. Sostanza al» 

o " t buminoide azotata, che con l'amido 

costituisce la parte principale della farina dei ce- 
reali. | Materia che serve per attaccare un corpo 
all'altro. Colla, Vischio. | <f +Senovia, | ©.Ce- 
mento naturale di alcuni aggregati lapidei, come 
le arenarie. j| -are, a. Attaccare con glutine, Con- 
glutinare. || -ato, pt., ag. | pane — , fatto di glutine, 
pei diabetici. || + -o, m. #glutì:num. Glutine. |1 -osltà, 
f. Qualità di glutinoso. || -oso, ag. *glutin5sus. Che 
ha glutine, o somiglia a glutine. | Viscoso, Tenace. 
gna; plb., acrt. Bisogna. 

ffnàrrhpra r Nacchera. || -one, m. Persona 
gnaulici a, goffa di forme dj maniere 

PTiafalJo m ' *T va( P*'- lov gnaphalìon. j^ Gene- 
° 're di piànte delle composite, erbe 

rivestite di lanugine con capolini piccoli di molti 
fiori gialli o bianchi; una cui specie è la Stella 
delle Alpi, o Fior nobile, Edelweiss (gn. leonto- 
podìum). 
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i f. Persona spregevole, da trivio, che 
» us " 



sa di dir gnaffe nel parlare. || -e, esci., 
plb. In mia f é ; usata senza un particolar sign., 
e come pleonasmo. 

orngf ione m> Oppio cne usano i Turchi, per 
» ' stare allegri e senza pensieri. 

&rnà&rnera ■ > p^- ^ rur ^°> Voglia, capric- 

ffnan email m v onm. Miagolio del gatto. 
gnau, gnau, Gnaulo. || -ulare.nt. Miagolare. 
1 Frignare. Lamentarsi. [| -ulata, f. Gnaulo, Lamen- 
to. || -ulevole, ag. Che miagola. || -ulìo, m. Miagolio 
lungo. I -ulo, m. (gnaulo). Voce del gatto. Modo di 
miagolare. || -one, m. -ona, f. Chi miagola spesso. 
+&narèSta 1N AGRESTA ? v£ Specie di uva 
J-crnatóno m. #fvd6wv -wvoc parassita. Ghiot- 

+gnaione, tone _> Buffone . 

ffnòornarn m., fam. ingegno. Cervello, Giu- 

giiegiieiu, dizio (cfr _ gegn0 ). 

gnele, gnene, v. gliele, gliene. 

gneis, m. (pr. g'nais, e anche g'neis). & Sorta di 

roccia costituita, come il granito, di quarzo, or- 

tasio e mica, ma con struttura schistosa, di tinta 

grigia, rossastra, giallognola, bruna: adoperata 

come pietra da taglio, per marciapiedi, basamenti, 

balconi, gradini; Bèola, Serizzo. 

gniagulare, v. gnaulare. 

gnidio m ' *gnidius di Gnido nella Doride. J& 

ginuiu, gp ec j e dj timoleacee, piccoli arbusti 



gnocco 649 



gócciola 



che hanno principi' acri e vescicatori' nelle cor- 
tecce, e fibre tessili: Dittinella {daphne gnìdìum). 
anhrf O m - nocchio. Specie di pasta grosso- 
gilUb^u, j ana da injnestra, di figura rotonda, 
come un boccone, di farina o di riso. | con patate. 
| al sugo, al burro, ecc. | pvb. Ciascuno fa della 
sua pasta gnocchi, quel che vuole con le cose sue. 
! 1 olenta cotta in acqua e assodata e tagliata come 
gnocchi, condita con burro o olio, cacio, ecc. | 
baccanale dello —, Festa carnevalesca a Verona. 
| prendere lo — , Impermalirsi, Prender cappello. | 
Uomo grossolano, goffo. || -accio, m. peg. Goffaccio. 
)| -rietto, m. dm. | X Piccola barca grossolana e ro- 
tonda, nell'Adriatico. || -nettino, m. dm. vez. || -olaro, 
ag. venerdì — , dello gnocco in Verona. 
crnnm £"• *•* *"">H L 'n gnome. Bg Motto, Proverbio. 
&' ,w °» || -ico, ag. (pi. gnòmici). #yv<J[Kxos. Sen- 
tenzioso. | poesia — , morale, fatta di sentenze, nella 
quale primeggiò Teognide. | m. pi. Poeti gnomici 
dell'Eliade. |j -ologìa, f. *fyuu.o?.oYÉo'- Maniera di elo- 
quenza sentenziosa. | Raccolta di sentenze. || -olò- 
gico, ag. (pi. -ci). Gnomico, Della maniera senten- 
ziosa. || -ologista, m. (pi. -i). Che ha stile da afori- 
smi e precetti, spezzato e breve. 

pnÒmf) m - *T vt "'l w,,v indice? Specie di genii 
gì lui ■■ xj-f ^j pj cco i a statura e deformi che se- 
condo le dottrine cabalistiche abitano nelle viscere 
della Terra e ne custodiscono i tesori: il più an- 
tico chiamano Sabazio. || -a, f. Gnomo femmina, 
piccola e leggiadrissima. || -ide, f. (gnòmide). Gnoma. 
PjnOlYlÓn © m.*YV(J[j.uv -ovos gnomon -onis in- 
giiuiiiunc, dice, riga. Colonna verticale su 
un piano orizzontale, la quale segna il mezzodì 
vero quando la sua ombra cade nella direzione 
del meridiano ed è più piccola. | Stilo di ferro o 
sim. che indica con la sua ombra le ore negli oro- 
logi solari o lunari, Indice anche a forma di trian- 
golo. | fk, Figura che comprende 3 parallelogrammi 
rettangoli. ( fi Dente pel quale si conosce l'età del 
cavallo. | -Ica, f. (-ònica). Arte di costruire geome- 
tricamente gli orologi solari o lunari: e consiste 
nel rappresentare i Circoli della sfera e il viaggio 
del sole mediante la propagazione dell'ombra di 
un corpo che loro si oppone. j| -ico, ag. (pi. -ci). 
Di gnomone. Della gnomonica. 
rrnnr a m. (f. -a), acrt. Signore. || -no, Signor, 
gì IUI C, no _||. sìi Signor, si. 

+£TlÒrO ag '' acrt ' Jgnorante. || -ri, Ignaro. 
T 5 ,,v " Yj Nuovo; nella frase far lo — , Fingere 
di ignorare, Farsi nuovo (v. indiano, nesci). 
0*1-10 SI ^ *y v(StTl s conoscenza. & Perfetta co- 
5 T ' noscenza e trascendente nelle cose di- 
vine, degli gnostici. || -sticismo, m. Setta e dottri- 
na degli gnostici. || -stica, f. #yvocrrtx^. Parte della 
medicina che mira a conoscere la natura dei 
morbi. || -stico, ag. (pi. gnòstici). Eretico della setta 
che nella l a età del Cristianesimo si arrogava la 
gnosi delle cose divine, tendendo a un panteismo 
platonico. | eresia, proposizione — . j vero —, Cri- 
stiano credente. 
P/nUCCa ^ ^ am ' Nuca, Zucca. | Cervello, In- 

5 » gegno (cfr. gnègnero). 
+ gnudo ; gnuno, v. ignudo; niuno. 
+ gò, ven., J^ v. ghiozzo. 

goal, m., ingl. (prn. gol). =^_ Meta nel giuoco del 
calcio: specie di porta (due aste verticali sormon- 
tate da una orizzontale), per la quale gli uni si 
sforzano di far passare la palla, gli altri di respin- 
gerla. ]| -keeper, m. (prn. golkiper): custode della 
meta). Giocatore che sta a guardia della porta, che 
non vi passi la palla avversaria. 
ffÒbb 3. k * y '' GUBBA (gil>t> a )- Curva deforme 

6 » della persona alla schiena o al petto, 
per malattia della spina dorsale o delle costole. | 
Donna che ha la gobba. | Gibbosità. | del camello, 
del dromedario. \ far la — , Sgobbare lavorando. 
| spianar la — , Bastonare. | pvb. plb. Chi lavora fa 
la — , e chi ruta fa la robba. \ della Terra ; della luna ; 
v. calare. | Curvatura, Gobbo, \della carrozza, del 
mantice. | del divano. \\ -accia, f. peg.||-accio, m. peg. 
Brutto gobbo. | Brutta curvatura, Enfiato, di vestito 
e sim. U-etta, f. dm. Donna piccola con la gobba. | Pic- 
cola gobba. || -ettaccio, m. peg. Brutto gobbette || 
-ettino, m. dm. di gobbette || -etto, m. dm. Uomo 
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piccolo con la gobba. | Gobba. | Parte rilevata. |] 
-ettucciaccio, m. dm. spr., di persona. || +-iccio, ag. 
dm. Alquanto gobbo. || -ina, f. dm. Donnetta gobba. 
| Piccola gobba. || -ino, ag., m. dm. Gobbette | mo- 
neta —, difettosa, che non corre. || -o, ag. *vl. gub- 
bus (gibbus). Protuberanza, Enfiatura, Gonfiezza, 
Cosa rilevata. | un, — al piede. \ la veste fa un — . 
| un — di sassi. | Gobba. | ^spezzare il —, Basto- 
nare. | ag., m. Persona che ha la gobba, com. di 
dietro. | e sciancato. | pvb. he camice dei — , tagliate 
male tornano bene, di cosa che riesce bene senza 
farlo apposta. | far come il — di Peretola, in una 
novella del noce e delle streghe di Benevento : vo- 
lendo liberarsi della gobba di dietro, gliene appicci- 
carono una davanti (di chi sporgendosi col petto 
cerca di nascondersi la gobba di dietro), \dimmi — / 
schr., per asserire, forse euf. | Curvo. | spalle —. \ 
schiena — . | naso — , che ha come una gobba nel 
mezzo. | divenir — al tavolino. | tose. schr. Pegno al 
Monte di Pietà. | pi. ig Foglie del cardoncello fatte 
imbiancare interrandole perché perdano il sapore 
amaro e siano buone a mangiare, Cardi, Carducci 
{cynàra cardunciilus). | sedani e gobbi. | fritti. \\ 
-one, m. acc. Grossa gobba. || -oni, av. A guisa di 
gobbo. | andar —, curvo. || + -oso, ag. Che ha gobbi, 
Gibboso. I letto—. \\ -uccio, -uzzo, m. dm. Gobbetto 
magro, misero. || -ucciaccio, m. dm. spr. || +-uto, ag. 
Che ha la gobba, Scrignuto. 
♦gòbbia, v. sgorbia. 

+ffÓbbÌO m ' ( dlt -'- *ingluvies. Gozzo degli 
S vrfc,,w,w » uccelli, Gubbio (v. ingobbiare). 

+ gòbbola, -etta, ? v. cobbola, -etta. 

m. *cupa. Orcio. || + -el lo, m. dm. 
» #cupella. Specie di bicchiere, 
Tazza. 

ffÓCC ì& *• * GUTTA (° dv. gocciare). Particella 
= ' di liquido che si stacchi come una 

lagrima, Gocciola, Stilla. | d'acqua, di pioggia. | 
somigliarsi come due gocce d'acqua. \ d'olio, aceto, 
sangue, veleno, farmaco. \ bere sino all'ultima — , 
Provare tutta l'amarezza, j la — che fa traboccare 
il vaso, L'ultima spinta, e sim. | Acqua di aprile, 
ogni — mille lire, ^. | una — dopo l'altra. Con 
lentezza e costanza. | La — scava la pietra (1. 
gutta cavat lapidem, Lucrezio, I 314). | prendere 
la medicina a gocce, col contagocce, in numero 
prescritto; e ogni goccia si calcola del peso di 5 
centigr. | militare, .»-» Goccetta. | pi. Punti d'oro 
che hanno in sé alcune gemme. | Apoplessia (cre- 
duta prodotta dal rappigliarsi dell'umore nel cuo- 
re). | Ornamento a forma di goccia. | fi pi. Campa- 
nelle, Chiodi. | pi. nere, /*© Sorta di medicina a base 
di oppio. || -etta, f. .*-» Blenorragia cronica. || -etto, 
v. gocciare. |[ -ina, f. dm. vez. 
Crf\r*r* loro nt. {góccio). #guttare (con amplia- 
gu-wv* lai e, mento)- Gocciolare, Stillare. | a. 
Versare a gocce. || -amento, m. Il gocciare. || -io, m. 
(spec. rom.). Gocciolo. | di vino, d'acqua. || -etto, 
m. dm. di goccio. 

GÓCCIO! a. ^ dm ' ( comune e preferito in To- 
S > scana). «guttùla (ma v. goccia). 

Goccia. | di mercurio. | di rugiada, sudore. | avere 
la — al naso. | fico con la — , del suo umore, nella 
maturità avanzata. \ ff pi. Piccole piramidi qua- 
drangolari tronche, o piccoli coni tronchi, scolpiti 
in rilievo sotto ai triglifi, per rappresentare in 
origine vere gocce d'acqua pendenti; Gocce, Cam- 
panelle, Chiodi. | dei balaustri, £, nei bastimenti. 
[Ornamento che pende a forma di goccia: di 
drappi; di oro, per orecchini. Ciondolo, Fron- 
zolo. Pezzo di vetro che comincia in un sottile 
filo e termina come una grossa e grande lagrima, 
a pera. | Mensoletta senza sostegno a forma di goc- 
ciola, con codetta. | Apoplessia. | ♦Fessura di tetto 
o di muro onde entri l'acqua a gocciola. | pi. Mu- 
nizione da caccia (nap. lagrimelle). j Stillicidio di 
mocci. || -ame, m. Ornamenti di gocciole, a drappi, 
fl-etta, -ina, f. dm. Gocciola d'acqua, di liquore. 
Stilla. | una — , Una minima parte. | assaggiare 
una —, ll-o, m. (pi. gócciole f.). Gocciola di liquido 
da bere. Goccia. Sorsetto. | di vino, acqua, latte. | 
Gocciolio, j Minima quantità. || -one, m. acc. Grossa 
gocciola, j Persona a cui gocciola il naso, Scempio, 
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Scimunito. || -oni, pi. m. Munizione più grossa da 
caccia. || -oso, ag. Gocciolante. || -otti, m. pi. Cola- 
ture che restano attaccate alla candela. | Acqua 
gelata che pende dai tetti. | Pallini grossi. 
or»*»/» ini art* a - (gócciolo). Versar gocciole, 
guv.l.iui aio, Far cadere a gocciole. | lagri- 
me, sudore. | nt. Stillare, Trapelare, Gemere: di 
umori, lagrime, sangue; del vino, delle viti ; della 
botte; del muro. | plb. Essere molto innamorato. || 
-amento, m. Il gocciolare. | Gocciole cadute. || -ato, 
pt., ag. Stillato, Versato a gocciole. | Sparso di goc- 
ciole. | colore —, con gocciole di altro colore. || 
-atoio, m. f% Parte del cornicione, alla metà della 
sua altezza, incavato da canaletto, per far cadere 
in fuori a gocciole l'acqua piovana al suolo invece 
che scorrere stilla paréte del muro. | Arnese su 
cui si pongono a sgocciolare cose perché si asciu- 
ghino cosi. | /© Canna da cui stilla il liquido nel- 
l'alambicco. | X Cassettina di bandone fissa nella 
camera a pendio presso la murata del naviglio 
sotto ogni portellino o finestrino, sulla quale si 
raccoglie l'acqua che trapela dalle fessure, per 
pioggia o marosi, e per un tubetto se ne torna fuori. 
Il -atura, f. Atto o effetto del gocciolare. | Segno o 
macchia della gocciola. || -io, m. frq. Gocciolamen- 
to, Gocciolo. || -o, -one, -oso, v. gocciola. 

godendag, m., ol. =buon giorno. 5s^ Bastone fer- 
rato in cima o con punta a martello usato dai 
Fiamminghi contro la cavalleria al principio del 
sec. 14 a . || -dardo, m. Godendag (ricomposto per 
analogia con dardo). 

podére n ' - ig ^ > godetti, godei ; goduto; 
di dlt. godere). #gaudère. Provar pia- 
cere, gioia, felicità. | nelV anima, in cuore, in se, in 
fantasia. | mi gode l'animo, Gioisco, Sono molto 
contento. | di: pvb. Di promesse non — , di mi- 
nacce non temere. \ di vedere, sentire. \ che gli animi 
sono concordi. \ in, a, con limitazione: nelle ricchez- 
ze; a vedere. | con la causa: per le buone parole. \ 
Rallegrarsi, Gioire, Compiacersi. | del bene, del- 
l'affetto; dell'amicizia, compagnia, conversazione. 
| del male altrui; della discordia, del sangue. \ 
Jft Esser beato. | della visione di Dìo. | in eter- 
no. | Ris entire utile, Ritrarre benefici', vantaggi. 
| pvb. Tra i due litiganti, il terzo gode. \ di piante, 
Prosperare, Aver vantaggio da condizioni favore 
voli di clima e sim. ; della luce, dell'umidità, del- 
l'esposizione a mezzogiorno. | di luoghi, case, ecc., 
Ricevere benefizio, bellezza, ornamento, da q. e. | 
Provar piaceri coi sensi \a stare aletto, a riposare; 
dei buoni cibi. \ a ufo, alle spalle altrui, j Gozzo- 
vigliare. | Pigliarsi giuoco. Burlarsi, di alcuno. | 
a. (quasi sempre la funzione di nt. con di può 
passare in quella dia. con l'ogg. e si intensifica 
col rfl. godersi- godere per sé). | Adoperare a suo 
diletto e vantaggio, Possedere pel proprio bene e 
comodo. | un bene, le sue ricchezze, una rendita; i. 
frutti del lavoro. \ uno stipendio. | la carrozza, l'au- 
tomobile di un altro. \ buona salute. \ una bella vi- 
sta, un panorama splendido; Varia della montagna. 
| la popolarità, il favore popolare; la fiducia dei 
superiori. \ la vita, nei piaceri. | un po' di pace. \ 
il fresco. | buona riputazione, buon nome, Esser 
stimato, in buona fama. | un brutto nome, poco cre- 
dito; un magro stipendio (ir. in origine; e ci § ri- 
masto sempre il sign. spr., accennandosi a uno 
stato che persiste). | pvb. Chi fa la festa non la 
gode. Il pazzo fa la festa e il savio se la gode. \ 
La roba non è di chi la fa, ma di chi la gode. 
| Col poco si gode e con l'assai si tribola. | una 
casa, un podere, Averne l'uso, le rendite, i frutti, 
Servirsene. | dare a —. \ i diritti civili; l'esenzione, 
la libertà. \ una donna, nell'intimità. | Godersela, 
Spassarsi, Mostrare di provar gusto. Provar go- 
dimenti. | rfl. Godere in sé, Dilettarsi. | Conten- 
tarsi. | di poco. | il papato, la vita senza noie. || 
-ente, ps., ag. Che gode. | Gaudente. || -ereocio, 
ag. Che dà godimento materiale. Da godersi. || 
-erìa, f. Vita allegra, Godimento. || -evole, ag. Che 
si può godere. Che può dar godimento. | vita, fa- 
tica — . || -evolissimo, sup. || -evolmente, Lieta- 
mente. Il -i, m., dlt. Contentino, Aggiunta alla der- 
rata. Il -ibile, ag. Che può godersi. | bene, frutto, 
spettacolo — . | persona — , dlt., gaia; che mette al- 



gòff 



legria. || -ibilissimo, sup. || -imento, m. Il godere. 
Piacere, Diletto. | Uso, di bene. | dei diritti. \ di 
usufrutto, rendita, pensione. | dare, lasciare in —. 
| yg Data da cui si computano gl'interessi nei ti-' 
toli di credito (da). | + Esenzione. |[ -io, m. Godimento, 
Il godere. || + -ioso, ag. Gaudioso, Lieto. || -itore, m. 
-itrioe, f. Che gode. | Godente. || + -0, m. Piacere, 
Godimento. || + -ovigiia, f. Gaudio. || -uta, f. Godi- 
mento provato, di cibo, divertimento e sim. Alle- 
gria. || -uto, pt., ag. Avuto in godimento. Usato. 
PTÌPmÓnP m - ■£• Gigantesca pianta del ge- 
guEiiiunv! nere del fuco, nei fondi rocciosi. 
+2'OeZÌa. f' *Y°'9 T£ ' ;,! - Invocazione di spiriti 
"5 uci t diabolici, Incantamenti. 

q ag. #xo9ós? onm.? Impacciato, Grosso- 
' lano, Balordo. | Scimunito, Sciocco. | e 
tristo; e rozzo. | andatura, aria — . | vestito — , 
che sta male addosso. | vestir —. \ figura —. \ 
stile, verso, eloquenza — . | ^rimanere, restar — , 
attonito; beffato. | alla goffa, Goffamente. | m. (an- 
che goffi). Combinazione delle 4 carte dello stesso 
seme al giuoco di primiera; Flussi. | + Specie di 
giuoco di primiera. || -aggine, f. Balordaggine, 
Scempiaggine. Cosa da goffo. || -amente, Sciocca- 
mente. || + -eggiare, nt. (-eggio). Operare inettamen- 
te. || + -erello, m. dm. || -erìa, f. Goffaggine. Scioc- 
chezza. || -etto, m. dm., del giuoco. || +-ezza, f. Gof- 
faggine. || -issimo, sup. |] -one, acc. || -otto, ag. Piut- 
tosto goffo. Che ha del goffo. 
«•qo'q G m3.ffÒff£L &Q° G cmagog: nomi di 
S' J S C *' c 1 " a 6 u 5'* 1 un principe e di un po- 
polo contro cui Ezechiello (38 e 39) scaglia profe- 
zie di rovine. Paese favoloso lontanissimo. 
icxQan o f- *cunèus ? acrt. vergogna? Collare di 
5 5 a i ferro stretto alla gola dei rei condannati 
alla berlina, e che era attaccato con catena a una 
colonna. | Luogo del supplizio della gogna. | met- 
tere alla —, Esporre al vituperio e allo scherno 
del pubblico. | + Vergogna, Miseria, Tristezza. | es- 
sere in —. | ''Persona da gogna, Forca. | gsj Ferro 
che tiene sospeso il mastio nella forma per pro- 
durre il vuoto nell'anima delle artiglierie alla fu- 
sione. || -ato, ag. Ferro fatto a gogna; o attenente 
alla gogna, dei fonditori. || + -olino, m. Persona da 
gogna, Sforcato. || + -o, m. #cunéus. Chiovolo del- 
l'aratro. 

&Ò\ £L ^ * GULA * Strozza, Canna, Gorgozzule, 
5 ' Esofago, [aver il cibo alla — , Non averlo 

digerito; tornare in — . | rimanere in — , di cibo 
desiderato invano. | mettersi ogni cosa giù per la 
— , Spendere tutto il suo nel mangiare. | un osso 
in —, un grande ostacolo. | un osso per la —, Una 
voglia in corpo. | a piena—, Avidamente. | col boc- 
cone in — , Appena mangiato. | cacciarsi le dita in 
—, per recere. | asciutta, di chi non ha bevuto. | 
disabitata, di gran mangione. | Desiderio di cibo e 
bevande. | diletto, incitamento, stimolo della — . ] 
mortificare la —, Digiunare. | Golosità, Vizio di 
intemperanza nel mangiarci ;ég Uno dei 7 peccati 
mortali. | colpa della — . | peccare di — . | seguitare 
la —. | pvb. Ne ammazza più la — che la spada. 
| tirare, prendere per la — , Sedurre con promesse 
o spaventare con timori relativi all'alimento o al 
vizio. | Persona golosa. | Desiderio, Brama, Voglia. 
| avere, sentir — di q. e. | far venir la —. \ far — . | 
Organo di respirazione, della voce, del canto. 
Gorga, Trachea, \atto della —, Respiro. | a — aperta, 
di chi grida di continuo. | secca —, di chi ha par- 
lato troppo. | nodo alla —, sintomo del piangere, 
per difficoltà di respirare; e anche dell'inghiottire. 
| serrare, stringere la —, Impedire di parlare. | 
gridare a piena, tutta, quanto se n'ha in — , a 
squarciagola. | voce di — , J non sostenuta con la 
forza naturale del petto, ma col solo stringer le 
fauci. | ^rimettersi in —, Disdirsi. | ricacciare in —, 
le parole altrui, Ribatterle, Farle ritirare. | mentire 
per la — , sfacciatamente, j parlare in — , senza 
esprimersi bene. | Parte anteriore del collo. | fon- 
tanella, forcella della —, sopra lo sterno. | le tre 
— di Cerbero. \ mettere il capestro, il laccio alla —, 
come per impiccare, il coltello, come per uccidere, 
Costringere crudelmente. | segare la — , Decapita- 
re, Scannare. | impiccare per la —. \ prendere alla 
—, come per strozzare. | porgere la —, Offerirsi 
come a morie volontaria. | Incavo, come tra la te- 
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sta e il busto. | fi Doppia modanatura di cornice, 
di un aggetto tondo, o mezzòvolo, e di un incavo, 
o guscio, uno sopra l'altro, sicché ne risulta come 
la figura di un S posto di taglio; Onda. | dritta, 
quella in cui l'incavo sta di sopra; rovescia, in 
cui sta di sotto. | Cimasa. | Scanalatura intorno 
alla girella, per carrucola o sim., per allogarvi e 
farvi passare funi, cavi di manovra, ecc. | Aper- 
tura stretta, Varco come una canna. | Parte interna 
di fabbrica, costruzione o macchina, per dove 
passa acqua, fumo. [ dell'acquaio, del camino, della 
fornace. | la — d'inferno, L'ampia porta. | £ Passo 
angusto tra due monti, Stretta, Forra, Serra. | 
Canale di mare tra due terre. | §xg del baluardo, 
Apertura interna per la quale si entra nella sua 
piazza. | d'una cannoniera, Apertura dalla bocca 
esterna all'interno della piazza. | Sommità, della 
canna dell'esofago. 1 aver l'acqua alla —, Essere 
in estrema necessità, urgenza. | a — , Sino alla gola, 
Sino sii. | pieno a — . | faccende a —, molte faccende, 
schr. Occupazione del mangiare. | affari, debiti 
a — . | entrar nell'acqua sino alla —. \ avere il corpo 
in —, di, donne vicine al parto. | J Tratto di gamba 
più prossimo alla testa di una nota. | Parte più 
stretta di un vaso sotto alla bocca. | Parte di una 
tazza sotto all'orlo. | Jx? Parte del pezzo che con- 
fina con la gioia della bocca. || -accia, f. peg., di 
gola brutta, o insaziabile. | Ghiottone. || -aggine, f. 
Vizio della gola. || + -are, nt. Desiderare molto, Aver 
voglia, Bramare. || -ato, pt., ag. Desiderato, Bra- 
mato. || + -eggiare, nt. (-éggio). Agognare. || -crìa, f. 
Cosa che stimola la gola, Ghiottornia. || + -eare, nt. 
Goleggiare. || -etta, f. dm. | Parte del vestito o del- 
l'armatura che copre il collo. | della camicia, So- 
lino. | Striscia di tela finissima smerlata e rica- 
mata, al collo delle donne. | + Collarino da prete. | 
+ Collana, Monile. | fj Gola. | $ Ingresso angusto a 
un porto, a una baia. | di Tunisi, Canale pel quale 
si entra al porto, già fortificato, sulle rovine di 
Cartagine. | v. goletta X- I! -ettaccia, f. peg. || 
-ettina, f. vez., spec. di donna. || -etto, m. dm. Fa- 
scia rigida dì drappo per il collo, fornita di stec- 
chine di balena, o crini di cavallo, o impuntita, 
con fermaglio o Abbietta di dietro, e fiocco po- 
sticcio davanti (non più in uso). | Goletta della ca- 
micia, o ordinaria, senza smerlatura, al collo delle 
donne. || -ettona, f. acc, di goletta di vesti. || -etto- 
ne, m. acc. | Persona che porta grande goletta o 
goletto. || + -ìare, nt. Bramare, Goleggiare. || -Ino, m. 
dm. Colpo alla gola dato con l'inforcatura della 
mano. || *-ioso, ag. Desideroso, Bramoso. || + -o, m. 
*gulo. Goloso, Ghiotto. || -osaccio, ag. peg. Brutto 
goloso. | schr., di bambino. || -oserìa, f. Golosità, 
Cosa ghiotta, Ghiottoneria. || + -osìa, f. Golosità, 
Gola. || -osino, ag. dm. Piuttosto goloso; o di 
bambino. || -osità, + -ate, -ade, f. Ghiottoneria. Avi- 
dità, Gola. | Peccato della gola. | Cosa ghiotta. | 
Desiderio, Bramosia. || -oso, ag. #gulósus. Ghiotto, 
Che ha il vizio della gola. | Avido, Cupido. Vo- 
glioso. | cose —, appetitose, ghiotte. || -osamente, 
Con golosità. | Ghiottamente. || -osissimo, sup. 
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medico inglese del sec. 18". 



colrlnniano a S- Carlo Goldoni, nato a Ve- 
guiuumaiiu, nezia nel 1707] morto aParigi 

il 1793, il più grande nostro commediografo, ri- 
formatore del teatro comico. Dello stile del Gol- 
doni. Dell'epoca e della società rappresentata nelle 
commedie del Goldoni. | tipi — , spec. della società 
veneziana. 

+ gol eare, -eggiare, v. 
gola. 

golèna, i-J ™ 

la ripa e l'argine dì un 
fiume; Relitto del fiume. 

gOlétta, Ut (brt 
tone goelann specie di Golétta, 

gabbiano). X Nave cele- 
re a due alberi inclinati addietro, e due grandi 
rande, j militare, Minimo dei bastimenti armati 
delle squadre. | mercantile, per un carico sino a 
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100 tonnellate, a 3 alberi. | a palo, a due gabbie, 
polacra o polacca. | v. gola. 

golf, m., ingl. ^.Giuoco scozzese, in cui sopra 
un terreno frastagliato si deve spingere, in pic- 
coli colpi, una palla piccola e dura di gomma, da 
un buco a un altro successivo. 

«ólf O m - *x£)i7ros. $ Seno di mare con larga 
o «, a p ertura e sen j minori, baie, anse, caie. 
| di Genova, Spezia, Napoli, ecc. | di Venezia, Mare 
Adriatico. \ a — lanciato, X Per linea retta, da 
capo a capo, da punta a punta, ingolfandosi al 
largo. | degli Aranci, Terranova Pausania, in Sar- 
degna. | delle delizie, Abbondanza. | + ag. Comodo, 
Fornito di agi. || -are, m. X Specie di chiusura a 
catena, con un rampino capocchiuto che entra in 
una doccia. || -iera, f. Corrente costante del Golfo 
del Messico, che attraversa l'Atlantico e viene a 
sbattere contro le coste di Europa (ingl. gulf- 
stream). 

ahìanta m ' * ebr - gulgolet teschio, m Calva- 
guiguia, rio | tt di sonor del— (Manzoni), La 
oroce come supplizio. 

crolì a m - A Gigante dei Filistei, che sfidò i 
o » guerrieri israeliti e fu ucciso da David. 

| Uomo grande e robusto. | Smargiasso. | Primate, 
o Primasso, di Colonia, fiorito intorno al 1215, e 
autore col nome di Golias di molti carmi latini nei 
quali si esprime il godimento del vivere, la sen- 
sualità, il buon umore e la satira. || -àrdico, ag. 
(pi. -ci). Di Goliardo. | canto — . | poesia^, leardo, 
m. Autore di poesie latine gioconde sull'esempio 
di quelle di Golias o Primate. 
♦golfare, -oso, v. gola. 

+gOllare, a. (gallo). Caricare. Ingollare, 
♦gol o, -oserìa, -osia, -osità, -oso, v. gola. 

g f. *vulpes. j& Carbonchio, che dà il 
» color di volpe alle biade, Volpe, Carbone 
delle graminacee (ustilàgo carbo, che com- 
prende le specie avènce, hordèi, tritici!. ,i 
del frumentone, invade i culmi, le foglie, le 
infiorescenze producendovi tumori lìvidi 
pieni di spore polverose nere (u. maydis). 
| 3> + Volpe. || + -eggiare, nt. (-éggio). Vol- 
peggiare. || + -one, m. acc. Volpone. 
gomaréccio, v. grumereccio. 

cnmhpriltO ag. #gibber -èris. Gob- 
guiuuei uiu, b0j Che ha la gobba- 

vnmhina f. gómena? ^"Cuoìoche 
guiiiuma, congiunge la vetta del 

coreggiato col manfanile o manico. | ''■Spa- 
zio di terra fra solco e solco, Vaneggia, 
Porca. 
+ gómbito, -ata, v. gomito, ecp. 

ffÓfTlGn 3. '■ * ar ' GAMAL canapo. X Grosso 
6 » cavo al quale è legata l'ancora: si 

compone di 3 funi, ciascuna delle quali di 3 le- 
gnuoli, attortigliate insieme, che formano la cir- 
conferenza di 20 cmt., e più, lungo com. 200 mt., 
sino a 300. | a catena; di fili d'acciaio, ora più in 
uso. | di servizio, rispetto, destra, sinistra, prora, 
poppa, ecc. | maestra, di speranza, la maggiore, 
per l'ancora speranza; seconda, della seconda an- 
cora. | Misura di distanza, di una gomena, j a tante 
— dall'isola. \ tagliar la — , abbandonando gomena 
ed ancora per cattivo tempo o assalto nemico. j| 
-etta, f. dm. Gomena meno grossa per le ancore 
minori. | Gherlino maggiore, d'acciaio. 
♦gomèra, gomiera, f. -o, m., v. vòmere. 
+ gomerale, v. gomitale. 

gom icciòlo, -icèllo, m * vL G ™»™^- 

Gomitoletto. 

iffQm jj-g a. Vomire. || + -itariaj f. J^ Pianta 
~o v '" "Cj da foraggio di odore fetido rivol- 
tante; Erba da pesci. 

gómito m ' IP 1- "*»' ~ e > ^'' * CUB ' TUS - V Arti- 
i colazione del braccio con l'antibrac- 
cio, con l'angolo sporgente che vi si forma nella 
piega. | star coi — sulla tavola. \ parlare coi — , 
urtando col gomito. I dolore di — , forte, ma breve. 




lum (dm. glomus). 
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| andar avanti coi —, con le gomitate. | alzare il —, 
Bere troppo, il vino. | fatto con le — , Mal fatto. | 
ragionar con le — , coi piedi. | comprar con le —, 
con molto vantaggio. | Angolo, Svolta. | tubo a —, 
piegato ad angolo. \far —, | Vertice di una curva 
nella ripa di un fiume. | Braccio di mare. | £g Cu- 
bito, misura di mt. 0,525. | inglese, di un braccio e 
un terzo. || *-ale, ag. Cubitale, di misura. || -ata, f. 
Urto o percossa col gomito. | fare alle — , Spingersi 
a forza tra la folla, per farsi largo, vincere la con- 
correnza, i a furia eli gomitate. Il + -ello, m. dm. | 
^dormire a — , col capo appoggiato sul gomito. 
|| -one, -onì, av. Appoggiandosi sui gomiti. | star — . 
ffOmìtol O m- *g lomus -kris. Palla di filo rav- 

5 ' volto ordinatamente. | di cotone, 
lana, spago, | capo del —, Estremità del filo in 
fondo al gomitolo. | Viluppo, Mucchietto. | fare un 
—. | Globo. | un — di pecchie; di soldati; dì san- 
gue. | rannicchiarsi come un —, Aggomitolarsi. | 
Raggiro. || -are, a. Aggomitolare. || -etto, -ino.m.dm. 
fiTÓmiTI & *• #GUMM i- % Umore che si segrega 

6 ' nelle varie parti delle piante, e si 
suol ricavarne per via di incisioni : solido, insi- 
pido, non cristallizzabile, solubile nell'acqua, non 
nell'alcool, 'l arabica, di alcune acacie africane, 
spec. dell'Eritrea, Prodotto di degenerazione delle 
membrane cellulari dei parenchimi del fusto, che 
sgorga in forma di liquido denso dalle spaccature 
delle cortecce, e s'indurisce all'aria; Gomma. | al- 
beri di — , che danno gomma per incisione. | colori 
a — , stemperati in acqua gommata (v. guazzo). 
| una bottiglina di — con pennello. \ buste con poca 
— . | adragante, degli astragali, in istrisce o fili at- 
torcigliati, Dragante. | ammoniaco. Succo della do- 
rema della Persia. | gutta, Gomma resina di una 
garcinia dell'India . succo rosso dei canali secre- 
tori che si raccoglie da incisioni nella corteccia, e 
disseccato; serve ai miniatori pel giallo, e come 
drastico. Gommaut. | resina, Sostanza composta 
di gomma e di resina, prodotte alcune per via di 
incisioni; si fa solida al contatto dell'aria ed è in- 
solubile nell'acqua; come la gommagutta, l'assa- 
fetida, il galbano, la mirra, l'incenso, j elastica, 
del ficus, Caucciù. | palle di — . | getania, Gutta- 
perca. | nostrale, Orichicco, di ciliegio, albicocco, 
pesco. | lacca, Resina lacca di alcune varietà di 
ficus da. cui sgocciola per le punture d'insetti; 
serve per fabbricare ceralacca e vernici. | v. e le mi. 
| ^* Ascesso sifilitico, Sifiloma, da cui sgorga un 
liquido come gomma. || -ato, ag. Mescolato con 
gomma. ] acqua — . | carta — , per francobolli, 
marche, e trasparente per medicare fogli lacerati. 

| m. /J) Composto salino che forma 1 acido gom- 
mico con le basi. || -aut, f. Gomma gutta. || -itero, 
ag. Che produce gomma. || -òsi, f. % Specie di can- 
crena. | dell'ulivo, per il bacillus oleae. || -osità, f. 
Qualità di gommoso. || -oso, ag. *gummosus. Che ha 
o produce gomma. | sciroppo — . | Simile a gomma, 
ì neol. *fr gommeux. Elegante molto affettato. 
gómon a, -etta, v. gomena. 

ffOmÒrra. *' " Città della Palestina che secon- 
w ' do Mosé fu distrutta pei suoi vizi' 

da un incendio, con Sodoma. 

OTin flora k *YÓvu ginocchio, -àypa. TS6*. Gotta 
gvni cagi «a, alle ginoccnie _ y _ai g ì ai f. *- a l r i a . 

Dolori al ginocchio. 

+gÓnda, f. «xóvSu tazza. X Sorta di barca. 

crnnHnl a f- gonda, dm. Barca lunga circa 
gunuui a, M mL> piattaj sottj i e> della i a g U na 

veneta, da trasporto, e spec. da diporto e per la 
circolazione nei canali, per 3 o 4 passeggieri. | v. 
lei za. | Barca piccola usata in Corsica. | Pali- 
schermo da navi. | andare in —, Aver diletto. || 
-are, nt. Andare in gondola. | Remare a modo dei 
gondolieri, con un sol remo di fianco, che con la 
pala in acqua piena dà la spinta, e con la punta 
a fior d'acqua governa. | ag. Attenente a gondola. 
!l -iere, -o, m. Conduttore della gondola. | i — di 
Venezia, Corporazione con proprio statuto. | il — 
di famiglia. ||-ina, f. -ino, m. vez. | Chiedo da fa- 
sciare per palischermo. 

jyrmfnlrSn «» m.*atd. gundfano.Jx? Stendardo, 
guiiiaiunc, Bandiera, a3o 4 pezzi pendenti, 
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per insegna. Pannello in cima a una lancia. | a 
battaglia coi — spiegati. | il — di San Marco, In- 
segna della Repubblica di Vene- 
zia. | Vessillo di Arti, società, con- 
fraternite, magistrati. | ? v. con- 
fraternita. | il — della croce, 
Insegna dei Crociati. | portare il 
—, Essere guida, capo. | Gonfalo- 
niere. | Schiera con un gonfalone. 
Drappello. || -ierato, + -erato, -erà- 
tico, m. Titolo, dignità del gonfa- 
loniere, e durata del suo ufficio. 
■Il -iere, + -o, -i, m. Chi porta il 
gonfalone e l'insegna, Vessillife- 
ro, Alfiere. | Guida, Capo | della 
Chiesa, Principe protettore e di- 
fensore della Chiesa pontificia 
con la forza delle armi. | Su- 
premo magistrato della repub- 
blica di Firenze, j in Toscana sino 
al 1859, Sindaco, Podestà. 

o m. CK Artefice che col 
' fiato lavora vetri alla 
lucerna, movendo la fiamma in- 
tera o divisa in più linguette. || Gonfalóne 
-aggine, f. Gonfiezza ridicola, della R. Università 
Boria. | Senso di gonfiezza. || di Bologna. 
-agione, v. gonfiare. || -agòte, 
s., comp. Persona boriosa, Pallone da vento, Gon- 
fianuvoli. || -anùgoli; -anùvoli, s. Borioso, Vana- 
glorioso. | Facile alle larghe promesse. || -avesci- 
che, s. Parabolano, Ciarlone. | Adulatore. 

gonfi arp a - (gònfio). #conflaee soffiare. Di- 
u "" alc i latare empiendo di fiato o di vento. 
| mantice, cornamusa, cuscino di gomma ; le gom- 
me della bicicletta. \ il pallone, Distenderlo, per aria 
rarefatta, Adulare. | l'otre, Mangiare a crepapelle. 
| la faccia, percotendo. | lo stomaco, Aggravarlo e 
distenderlo. | il vetro, Lavorarlo col soffio, a caldo. 
1 Fondere, Gettare opera a fuoco. | + le trombe, Dar 
fiato. | le gote, con l'aria dei polmoni chiudendo la 
bocca. | plb. Ingravidare. | persona, Accrescerne i 
meriti; cosa, Esagerarne l'importanza. | Adulare, 
Lusingare. | Annoiare, Seccare con ciance spiace- 
voli. | + Aggirare, Ingannare, con lusinghe, e sim. 
| nt. Crescere, aumentare di volume, Dilatarsi, Di- 
ventar gonfio. | di acque, per tempesta, flusso, 
piena, Ingrossare; delle vele, Far grembo, pel ven- 
to; delle gemme, J£ Inturgidirsi; del ventre, per 
quantità o qualità dì cibi; del legname, per umi- 
dità. | il pane lievitato gonfia. \ Insuperbire, Acco- 
gliere boria, orgoglio. | Accogliere ira, stizza, sde- 
gno. | Preparare le gote per ricevere ceffata, gon- 
gone. | rfl. Gonfiare. || -agione, f. «conflatio -onis. 
Enfiato, Enfiagione, Gonfiamento. || -amento, m. Il 
gonfiare. | dell' aerostato. | Gonfiezza. | Adulazione. 
Esaltazione di merito. Esagerazione. | Alterigia, 
Boria. Arroganza. || -ato, pt., ag. Gonfio. Turgido, 
Ingrossato, Dilatato. | Pieno di ira, sdegno, boria. 
| Fuso, Gittate, Fatto di getto. | Esagerato. || -ata- 
mente. Con gonfiezza. | Ampollosamente. || -atissi- 
mo, sup. || -atoio, m. Strumento per gonfiare. | 
Schizzetto per gonfiare i palloni da giuoco. Gon- 
fietto. || -atore, m. -atrice, f. Che gonfia. | dell'ae- 
rostato. || -atura, f. *conflatura. Gonfiamento, j 
Effetto del gonfiare. | Adulazione. | Esagerazione. 
Montatura. ] gonfiature dei giornali. \\ -avesciche, 
v. gonfia. || -etto, -ezza, v. gonfio. 
trónfi f\ m -i dv. gonfiare. Gonfiezza. | Gonfia- 
ggini \J, ment0 | Ri sa ito, Gobbo. | che fa il ve- 
stito. | Tumore, Enfiato. | ag., pt. sinc. Gonfiato. ] 
occhi gonfi', da sonno, pianto, percosse. | vena —, 
dilatata. | gambe—, v. edema. | fiume, torrente—, 
grosso, dalla piena. | cuore — , dai dispiaceri. | 
gote —, | vele—, pel vento. | a — vele, Con vento fa- 
vorevole. Prosperamente. | stile — , ampolloso, tur- 
gido. | parole — . | tre miglie — , grasse, avvantag- 
giate. | Gravido. | Borioso, Superbo, Vanaglorioso. 
|| -ettare, nt. Fare, un po' di gonfio. || -etto, ag. dm. 
Alquanto gonfio. | m. dm. Enfiatello. | tose. Gonfia- 
toio, schizzetto. || -ezza, f. L'esser gonfio, dilatato, 
j Ingrossameirto. | delle acque. \ dei piedi. \ di stile, 
Ampollosità, Turgidezza, j della colonna, Rigonfia- 
mento. || -one, m. acc. Persona grassa, dalle gote 
come gonfie. | Persona piena di ira, imbronciata. I 
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Borioso. Il -onaccio, m. peg. || -ore, m. Gonfio. | Tu- 
more. || + -otto, m. dm. Otricello. || -uccio, ag., spr. 
orr\nfr»cì f - ^fó^uxni. » Specie di articola- 
gUIHU^i, zione d'ossa, in cui uno sembri con- 
ficcarsi nell'altro come chiodo, p. e. i denti nelle 
mascelle. Conclavazione. 

j-ernnt rònfl f- & Genere di amarantacee del- 
tgUIIllClia, l'Australia e dell'America meri- 
dionale e centrale, con foglie pelose, e fiori tondi, 
bianchi o rossi, alcune specie ornamentali (gom- 
phréna). 

ctAnoa f - Gangola. || -ola, f. (gongola). Gan- 
S UI '& a > gola. || +-one, m. Enfiato alla gola o 
al!e"gote, per ingorgo o mal di denti, j Colpo sulla 
gota gonfiata, coi polpastrelli uniti. | dare un — . | 
Colpo che fa gonfiare. | Persona che ha le gonghe. 
|| -onoso, ag. Affetto da gonghe. | collo — . 
+ gónghia, v. gogna. 

góndola '' ^^TX"'- 1 ! conchvla. <4> Concola, 
S » Cappa (cfr. nap. vóngola). 

gnnoril or*» ni., onta, (gongolo). Allegrarsi, 
Ullgui die, Bearsij Crogiolarsi. | di gioia. 
Il -acchiare, nt. frq. Gongolar continuo, sguaiato. || 
-amonto, m. Il gongolare. || -ante, pt.,ag. Che mo- 
stra allegrezza. | tutto — di gioia. || + -0, m. Alle- 
gria, Giubilo, 
gongóne, -oso, v. gonga. 

«^OflffOriS mO m- ' ^ tile P° m P° so > baroc- 
S ul ■&*" "*? """i co, prezioso, conforme a quel- 
lo del poeta sp. Luigi de Argote y Góngora, 
1561-1627, autore di Soledades (Solitudini), Py- 
ramo y Tisae, ecc.: gli corrisponde il nostro ma- 
rinismo o secentismo. || -ta, m. (pi. -»'). Chi parla o 
scrìve con grande affettazione. 
góngro, v. grongo. 

+ffOrlff rÓHfì m.*coNGÉRO-ONis che ammassa? 
Tgvngi uno, j^ Escrescenza rotonda che for- 
masi sui rami degli alberi. | Gongone. 
gronìdio m " *T° VU ginocchio. Jt Cellula a ba- 
« > stoncello di alcuni funghi schizomi- 

ceti. | pi. Cellule filamentose delle alghe che vivono 
In simbiosi coi funghi per formare i licheni. 
coniglia, f., sp. gonilla. Collare di pannolino per 
lo più a cannoncini, all'uso spagnuolo. 

gnnil éttn m. *y6vu ginocchio, XiT^bs gracile. 
uinieuu,^ Genere di ragni dell'America 

meridionale, una cui specie, il 
curvipiede, dal corpo bruno rosso, 
ha un rivestimento dì sostanza 
cornea all'addome, corpicino ru- 
vido e variegato, zampe poste- 
riori lunghe e spostate. fl -ite, f. 
^" Infiammazione dell'articolazio- 
ne del ginocchio. 

goniometrìa,^^ m*m* ■ 

misurazione. ^ Parte della trigo- 
nometria, che tratta della misura degli angoli. || 
-ico, ag. (pi. -mètrici). Relativo alla misura degli 
angoli. || -o, m. (-òmetro). 
*[iéTpov misuratore. Stru- 
mento per misurare gli an- 
goli dei cristalli nei corpi 
che assumono questa for- 
ma; e anche per il tiro del- 
le artiglierie, gli angoli fac- 
ciali, la topografìa. 

gui m a, ( ce it.?) > pellic- 
cia, tunica. Abito femminile che dalla cintura 
scende alle calcagne ; Gonnella; Sottana. | + Abito 
lungo da uomo o da donna. Veste. | *la — papale. 
| + Pelle di animale. [ + Tunica dell'occhio. | Spo- 
glia. || -ella, f. Veste femminile, Sottana, Gonna. | 
di lana, seta, ricamata; corta. | alzare, tirarsi la 
— . | stare in — , senza la vita. | star attaccato alla 
— , Esser sempre vicino, alla mamma, alla moglie, 
ascoltarla molto. 1 sotto la — della mamma. | Don- 
na. | star sempre tra le — . | comandano le — . j 
+ Sopravvesta piuttosto lunga per uomo, serrata ai 
fianchi da una coreggia, e portata da persone di 
ogni condizione. | mutar — , Cambiar casacca. | 





Goniòmetro, 



Zimarra, Tonaca, di preti, frati. | m. Nomignolo 
di un buffone della corte di Ferrara, nelle no- 
velle di Franco Sacchetti, e in alcune Facezie 
col suo nome. || -diaccia, f. peg. || -elletta, f. dm. 
Gonnella corta. || -ellina, f. vez. || -ellino, m. dm. 
vez. Vestito dei bambini. | "^Gonnella elegante, di 
raso o sim., corta, stretta, per giovani. || -elio, m. 
Gonnella dei bambini, dei santi, dei fantocci, Gon- 
nellino. || -ellona, f. acc. | Donna che sta sempre in 
giro. || -elione, m. acc. Gonnella lunga e grande al- 
l'antica. | Grande zimarra o tonaca. || -elluccia, f. spr. 
-tO'OnnrrÀ A t- *Yovóoò&ia gonorrhoìa scolo 
Tguiiuiica, di g i eme r, ^ Blenorragia, Ble- 
norrea, Scolo. || -ato, m. Affetto da gonorrea. 
orónZO m ' Credulone, Balordo, Sciocco. | gdb- 

«Òr a f- * V0BARE? medio td. wuore diga? Ac- 
& v " "■» qua derivata da fiume in servizio di mu- 
lino o di macchina. Canale murato, Fossato o con- 
serva d'acqua. Bottaccio. | affogar nella — . | ^ Ca- 
nale irrigatorio che riceve l'acqua dalla presa. | 
Stagno, Palude, Pozzanghera. | la morta — , § La 
palude Stige nell'inferno di Dante. | Gorgo di mare, 
di fiume. \ Traccia di sudicio sul viso, o di lagri- 
me, o di sudore. | schr. Liquido che corre per 
terra. || -aio, m. Gora profonda. || -ata, f. Acqua 
raccolta nella gora. || -ella, f. Canale secondario 
della gora. || -ellina, f. vez. || -elio, m. dm. Fossetto 
in cui scorre acqua. || -icina, f. dm. 
0"Órbìa ^ * gulbia (celt.). Ghiera. Calzuolo. 
o ' | Ferro a punta all'estremità inferiore 

di asta di lance o bandiere, per conficcarla in terra. 
| + Specie di arme, bastone ferrato. | <£, Scalpello col 
taglio di forma semicircolare per tagliare e tor- 
nire ; Sgorbia. | Scanalatura. | Cannone di metallo 
per pestare e ridurre in polvere una materia. | 
fj Tumore sotto le cosce. 

OYIfri I SI no a £- ^* e ^ nodo inestricabile nel carro 
a u,ul """«del mitico re Gordio della Frigia, 
e che Alessandro Magno tagliò con la spada per- 
ché si applicasse a lui il responso dell'oracolo, 
dover regnare su tutta l'Asia chi lo avrebbe sciolto. 
j| -o, m. <^> Verme allungato filiforme appartenente 
ai nematodi (gordìus). 

+ffÓrdO a S- # <5urdus. Pingue, Grosso. | palle 
& ' — , troppo grosse, di cannone. 

gòre fl f- *<™rga (°fr. gurges), gora. Canna 
»-"&"•> della gola, Strozza, Gola. | + Gorgo. || 
+ -agliata,f. Chiacchierata, in lingua straniera. || -ata, 
f. Sorsata, Quanto liquido si manda giù a gola 
aperta. | bere a gorgate. || + -erale, ag., m. Armatura 
della gorgiera. (| -erina, f. -erino, m. dm., di gor- 
giera. || -heggiamento, m. Il gorgheggiare. || -heg- 
giare, nt. (-héggio). Modulare il canto in gola, con 
agili passaggi. | di usignuolo, canarino.] a. un canto, 
Ornarlo di gorgheggi. || -heggiatore, m. -heggìa- 
trice, f. Che gorgheggia. || -héggio, m. Passaggi o 
trilli di voci, Modulazioni nella gorga. || -héggio, 
m., frq. Il gorgheggiar continuo, non piacevole. J| 
-ia, f. (gòrgia). *fr. gorge. Gorga. | Particolare 
pronunzia di suono come nella gola, non artico- 
lato. Rumore della voce nella gola. | la — fioren- 
tina.. | di piccione, Colore colombino. | X Parte con- 
cava, Cavità a mezzaluna. | di vela, forcola, del 
pennone di randa. | Gorgheggio, Trillo. || -lare, nt. 
Pronunziare con gorgia. || -iera, f. Collare di tela 
finissima increspato. | Armatura della gola. | Col- 
lana. | + Gola. Collo. | X Specie d'imbroglio doppio 
della vela di randa, delle vele auriche e degli 
stragli maggiori. | del tagliamare, Parte della ruota 
di prua fra il calcagno e la linea di galleggia- 
mento. | Piastrina di metallo a mezzaluna per di- 
stintivo al collo di ufficiali di guardia, di alcune 
nazioni. || -ferina, f. -o, m. dm. |j + -ione, m. Beone, 
Trincone. || -o, m. (pi. -giti). #gurgos (gurges). 
Luogo profondo nel fiume, nel quale l'acqua ri- 
gira, fa vortice, mulinello. | il — più profondo. \ 
Massa d'acqua. | *deì cuore, Ventricolo. || -hetto, m. 
dm. || -oncello, ra. dm. Piccolo gorgo d'acqua. || 
-one, m. acc. Grande gorgo. 

sor&ro&li are nt ' a - (s° r sógno). «gurgulio 

&'-' S> s ^», o anna della gola. Rumoreggia- 

re di liquido, nella gola, in luogo stretto, o pas- 
sando sulla ghiaia, o per bollore. | divina fonte. I 
Brontolare, degl' intestini. | Bollire, Fremere di 
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Sdegno. | Gargarizzare. | ^ Andare a male pel 
gorgoglione. ||-o, m. Rumore del gorgogliare. 
| •'Sorta di uccello. | «-Gorgoglione. | (gorgoglìo). Il 
gorgogliar frequente. || + -oso, ag. Che fa gorgogli. 
[ acqua — . 

<rnrcrn<rlinnp ra - *curculio -bms. <, Curcu- 
gOrgOgllOIie, lione! Calandra d el grano. | 

Genere di emitteri, Afidi. | della rosa, 
Pidocchio verde che vive sui ramo- 
scelli e le foglie dei rosai suggen- 
done la linfa (aphis rosee). | del melo, 
coperto di una lana bianca e a fioc- 
chi, che schiacciato lascia una mac- 
chia di color rosso sangue (aphis 
lanigera). 

gòrgóne, m.+-a, f 6N ^v 

jgj Mostro infernale la cui te- 
sta dallo sguardo orribile si 
trova sull'egida di Giove. | pi. 
Figlie di Forco, cioè Medusa, 
Stenio ed Furiale, cui si aggiun- 
se Scilla, dalla testa orrenda, 
monocola, con capelli di ser- 

! lenti, e potere di pietrificare. 
Testa di Medusa, spiccata dal- 
a spada di Perseo. | $ Testa 
mostruosa con cui le Furie in- 
fernali minacciarono di togliere 
i sensi e l'intelligenza a Dante 
per impedirgli il cammino. || 
-eggiante.ps. Che strepita co- 
me il Gorgone. || -èo, m. *y opyó- 



-óveg GORGON 
yopY&vn gorgona. 




Gorgóna e Perseo : 
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metope di Selhmnte 
veiov. lesta tronca di Medusa nel Museo di Palermo, 
posta da Pallade Atena nella 
sua egida. j| -eo, ag. *gorgonTus. Del Gorgone. | 
sguardo, crini, serpi — . | cavallo — ,. Pegaso caval- 
cato da Perseo. || -ico, -io, ag. (gorgon-). Del Gor- 
gone. Tartareo. Infernale. | Duro, Feroce. 
«rnrfyònia f ' *gorgonia. <§> Polipo corticale 
5 UI s* J,,,a i con asse corneo pieghevole: forma 
colonie di coralli in foggia di albe- 
ro, cespuglio, ventaglio, nelle grandi 
profondità, dal Mediterraneo alla re- 
gione polare. 

gorgonzòla, {J^tifrjl 

zola (Milano, sul canale della Mar- 
tesana), stracchino. | verde, bianco. 
j.o , nrffÓ77 a f.*vl. GURGUTiAfda 
1-gOI gU" <*, GURGES .i TIS j. Gor- 
gozzule. || + -ale, m. Gorgozzule. ||*-are, 
nt. Gorgogliare. | Gargarizzare. || -o, 
m. Gorgozzule. | &, Gorgoglio di me- 
tallo fuso quando si versa nella forma, per umi- 
dità, aria. || -ule, m., schr. Cannone della gola, 
Gola, come esofago. | rinfrescare il —, Bere, 
anrì Ila m - °v" Scimmia africana delle catarrine, 
b ull ""i che ha una strana somiglianza con 
l'uomo, grossa e robusta, alta, 
dalle larghe spalle, vellosa, dal 
cranio depresso, la faccia molto 
sporgente, naso schiacciato, o- 
recchie piccole, i grossi arti 
anteriori lunghi sino alle gi- 
nocchie, priva di coda; vive 
nelle foreste tropicali. 
«orna f -> v en - Gora. | Doc- 
gUIIia, cja) Canale dei tetti, 

per far scorrer l'acqua piovana. 
■ pnrO m ' Ciascun tramez- 
Tg'Ji w, zo i n t erno della no- 
ce, Gariglio. 

tXCtrr a f - * S P- G0ERA (basco gorri rosso)? Sorta 
gUI I d, di berretta di panno dei campagnuoli. 
| #vl. gorra (di ignota origine), vetrice. % Specie di 
vinco per gabbie e sim. || + -o, m. Specie di rete da 
piccoli pesci (proibita in Toscana il 1632). 
♦gorzar étto, -ino, gorzer-, v. gorgieretto, -ina 
Gostanza, v. costanza. 

orvt a f. #gabàta fàpaTa tazza? cavitas ! Cia- 
6 ul "I scuna delle parti laterali della faccia, 
sotto gli zigomi, tra le orecchie e la linea del naso 
e della bocca. Guancia. | rosee, grasse. | v. gon- 
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f i a r e. | le buche, fossette nelle — . | bagnar le —, di 
lagrime. | Parte della celata che difende la gota. | 
del porco, da mangiare. | v. cappuccio. | *stare, 
sedere in —, in contegno; allegramente.] pi. X Parti 
arrotondate alla prua. || -accia, f. spr. || -ata, f. 
Colpo di gota. 1 Schiaffo. | Schiaffo che dà il ve- 
scovo cresimando, o che dava il principe addob- 
bando un cavaliere. || *-azza, f. -azzino, m., v. got- 
tazza. || -ellina, f. dm. vez.||-ina, f. -ino, m. dm. 
vez., di gote di bambino. || -one, m. aec. Gota paf- 
futa. | Gota gonfia. || -uzzaj f. dm. vez. 
«nt i m - P 1 - * got hi. Popolazione nordica di 
S^* ■> razza germanica che nel 2° sec. d. C. 
venne a stabilirsi al Danubio e al Mar Nero, e fu 
costituita di Ostrogoti all'est, Visigoti all'ovest. | 
dominio dei —, in Italia, Spagna, Aquitania. | un re 
goto.\V Italia liberata dai —, Poema sulle impresa 
di Belisario e Narsete contro i Goti, di G. G. Trissino, 
in isciolti, di tipo classico (1548). || -icismo, m. Bar- 
barie medioevale. Cose da Goti. || -ico, ag. tei. gò- 
tici). #goth!cus. Dei Goti. | lingua —, nella tradu- 
zione del vescovo ariano Ulfila visigoto, il più 
antico dlt. germanico conosciuto, che si spense neL 
sec. 6° quando i Goti passarono al cattolicesimo. | 
architettura —, ogivale, con volta a nervature, arco 
a sesto acuto, archi esterni di sostegno, decorazione 
di piante e frutte, ricchezza di guglie e pinnacoli,, 
prevalenza del vuoto sul pieno: sorse in Francia, 
alla metà del sec. 12°, e fu chiamata gotica nel Ri- 
nascimento come cosa da bàrbari; il pili antico mo- 
numento in Italia è la chiesa inferiore di S. France- 
sco in Assisi, il più splendido il duomo di Milano. 
| scultura —, che adorna le chiese di stile ogiva- 
le, ed ha grande splendore di sentimentalità e se- 
rietà. | carattere — , usato col sec. 13°, e anche 
nelle stampe degl'incunabuli, poi tenuto dai Te- 
deschi come scrittura nazionale. | figure — , Basso- 
rilievi angolosi, rozzi, nelle chiese medioevali. | 
questa è gotica! E' stravagante^ strano. | *golfo — ,. 
Mare Baltico. || -icume, m. spr. Maniera gotica. 
CÒtt a cótta t- ( + anche pi. le gotte, -i). 
girila, guiia, # GUTTA goccia. ^ Malattia 
delle giunture, cagionata da acido urico nelle car- 
tilagini delle articolazioni, che dà dolori acuti e 
ne impedisce il movimento: dei piedi, podagra; 
delle mani, chiragra; delle ginocchie, gonagra.! 
Podagra. | Hn fermila di gotte. | pvb. Gottanell'ossa 
dura fino alla fossa. | aver la — , Esser lento. | 
alle mani, Lentezza nel pagare. | artetica, Dolori 
nelle giunture, f ^caduca, del cuore, Mal caduco. | 
*salsa, rosata, Fuoco volatìo. | serena, Amaurosi. 
| *del lino, JJ Granchierella. | +Goccia. || -are,, 
-azza, v. gotto. || -oso, ag. Infermo di gotta. | 
Lento. Zoppo. 

gòtto m ' * GUTTUS ' Bicchiere, di vetro o cri- 
' stallo, di forma più grande dell'ordina- 
rio, talvolta con manico. | bere un — , di vino. | di 
birra. \ Goccia, Sorso. | ^ Parte della pompa ove 
entra l'acqua tra le due valvole e lo stantuffo. | 
v. goti. || -are, a. X Aggottare. || -azza, f. Pala, 
per aggottare, Sessola. | alla navaresca, con ma- 
nico, per adacquare esternamente le tavole dei 
navigli. || -azzino, m. dm. di gottazza. 
+ govern aglio, -ale, v. governo. 

jynvem aro a. (govèrno). *GUBERNARE. X Di- 
o "' °i rigere col timone la nave. | alla 

vela, quando siasi perduto il timone. | con la barra, 
a mano. | sull'ancora, per tempesta o corrente, Aiu- 
tarsi col timone per'mantenersi sull'ancora. | le vele, 
Dirigere. [ a terra, a una stella, verso la terra, rife- 
rendosi a una stella. | della nave, Ubbidire ai timone. 
| Guidare, Condurre. | il cocchio. \ la volontà, Regi 
gerla. | Dirizzare al suo fine, Curare, Far agire 
secondo principi' di bene individuale e generale, 
con la provvidenza, la prudenza, le leggi e sim. 
| Dio governa il mondo. \ lo stato, i popoli. \ Il pon- 
tefice governa la Chiesa. \ Il re regna, non governa, 
dove sono i ministri responsabili. | una città, come 
governatore. | la famiglia, Mantenerla, Ammini- 
strarne le sostanze e provvedere al bene di quelli 
che la compongono. | esercito, armi, Comandare. | 
il corvo, Dirigerlo. | la roba. | Custodire, Vigilare. 
Itrf"' bachi; il grano; le colombaie. \le uova. Cova- 
re, della chiocciola. | le siepi. \ Trattare, Conciare. |t'J 
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male, Curarlo. ] pvb. Olio dì lucerna, ogni mal go- 
verna. | Curare con l'assistere, lavare, pulire, ve- 
stire, un bambino. | Curare cavalli e sim. col pu- 
lirli, metterli a posto, abbiadarli, abbeverarli. Dar 
da mangiare. | tose, ig piante, Concimare. \ la 
terra, Arare. | il vino, nel novembre, Gettarvi 
mosto di uve speciali per dargli colore e forza. | 
col tannino, il gesso , lo spirito, lo zucchero. | a gra- 
nella, gettandovi acini dopo una fermentazione di 
24 ore; a mosto, versando mosto, un fiasco ogni 
barile. | rfi. Dominarsi, Agire, Procedere, con una 
norma, misura, criterio, Regolarsi. | da sé. | bene, 
Mangiar bene, Prendersi agi, comodi. || -abile, ag. 
Che si può o deve governare, Facile a governare. 
Il -abilissimo, sup. || + -adore, m. Governatore. || 
+ -agione, f. Gpvernazione. \\ -amento, m. Il gover- 
nare. | Governò, Signoria. | Reggimento. | Educa- 
zione. | X + Timone. || -ante, ps., ag., s. Che go- 
verna. | Timoniere. [ Chi ha il governo, la signo- 
ria. | Servente, Curatore. | Donna che nelle fami- 
glie signorili ha il governo della casa, la cura 
delle lanciulle. | Aia, Bambinaia. | una — inglese, 
tedesca. || -ativo, ag. Dello Stato. | istituto —, man- 
tenuto dal governo. | impiegato —, in uffici' dello 
Stato. | tutti gV impiegati — di ruolo organico hanno 
diritto a pensione. | + Atto a governare. || -ato f pt., 
ag. Guidato, Amministrato, Curato, Assistito, Edu- 
cato, Nutrito. | vino — . || -atora, f. Moglie del go- 
vernatore. ] Che governa, governatrice. | Donna che 
s'impiccia nel governo. || -atorato, m. Ufficio ti- 
tolo, durata del governatore. || -atore, m. *guber- 
nator -oris. ^Timoniere. J Che governa. | di paese, 
città^ colonia, Luogotenente del capo dello Stato 
per il governo di essa. | della Libia, dell'Eritrea, 
della Somalia. \ civile, militare. \ Commissario, So- 
praintendente, di un' amministrazione. | Ammini- 
stratore. | g Capo della confraternita. Priore. | 
Assistente, Curatore, Educatore, Balio. | del prin- 
cipino ereditario. \ + del golfo, Ammiraglio vene- 
ziano che aveva la difesa dell'Adriatico. || -atrice, 
f. Che governa, [la ragione—. || -atura, f. rg Azio- 
ne e fattura del governare. | Spesa, operazione 
della cura degli animali, Spesa della biada e sim. 
!l + -azione,f. *cubernatio -ònis. Signoria, Dominio. \ 
Giurisdizione. | Assistenza, Guida, Cura. r|| -ime, v. 
governo. 

ffOVèm O m.#GUBERNUM timone. ,£, Guida della 
o u " 01 u » nave. Timone. | Maneggio del timo- 
ne. | Chi governa la nave. | sotto il —, la direzione 
e la condotta. | Cura, Amministrazione,. Manteni- 
mento. 1 domestico, della casa. \ della scuola. \ dei 
figli, Educazione, Allevamento, Sostentamento, j 
della famiglia, Titolo di un'opera di A. Pandolfini 
ricavata dalla Famiglia di L. B. Alberti, sec. 15°. 
| Amministrazione. | Reggimento politico, Signo- 
ria. | Stato. | arte, scienza di — . | Uffizi' delle au- 
torità del governo. | decreti, disposizioni del — . | 
Persone che stanno al potere. | stare col —, dalla 
parte dei Ministri in ufficio. | mangiare il pane 
del —, di impiegati dello Stato e soldati. | emis- 
sari', spie del — . | durante, sotto il — . | le redini 
del — . | buon — , v. buono. | scrivere al — . | Forma 
del reggimento politico. | monarchico, assoluto, co- 
stituzionale, oligarchico, democratico, misto, re- 
pubblicano. [ provvisorio. | militare, di militari, an- 
che su cose civili. Militarismo. | sacerdotale, dei 
preti. | civile. \ della Chiesa, del Sommo Pontefice. 
| d'una chiesa, Amministrazione. \ le redini del — . | 
uomo di — , atto a governare. ] il — del Re, Le 
persone che governano con l'autorità del re. | il — 
della nazione, che regge la nazione. \ Il paese ha 
il — che si merita. | Durata del governo, dell'uffi- 
cio delle persone del governo. \ fausto, buono, pro- 
celloso. | mal — , Cattiva amministrazione. [ Regola, 
Norma. | per vostro — . | Buona condotta. | Cura di- 
ligente, Attenzione. | Trattamento. | fare aspro — , 
scempio, strazio. | Assistenza di servi, Servizio. | 
donna di — , Servente. 1 v. rigovernare. 1 So- 
stentamento, Alimento, Cibo. | ^ Ingrasso, Con- 
cimazione, Letame. | Correzione e cura del vino 
con sostanze coloranti e alcooliche. | uve da — , 
Sangiovese, Abrostine, Canaiolo. Colori, j Uve da 
governo. | delle botti, Manutenzione. || -accio, m. 
spr., di governo politico. || + -aglio, m. *fr. gouver- 
nail (1. gubernacìdum). Timone della galea. j| -ale, 



*-iale, m. Timone. | + Governatore, Guida, Educatore. |[ 
-etto, m. dm. Governo di piccola città o territorio. 
Il -ime, m. -Cibo che si dà agli animali domestici. |j, 
-ino, m. dm. Governo di poca potenza o territorio. 
| il — di San Marino. || -uccio, m. dm. spr. || -ùcolo, 
m. spr. Governo cattivo e miserabile. 
SfOVÌnda. f-3>Speciedi nibbio dell'India, pic- 
& » colo, astutissimo e molto rapace ; 

vive in branchi numerosi (milvus govinda). ' 
*góvito, góvo, v. gomito. 
+gOVÓne m- *& Cerc 'ne del giogo. | X Ga- 

prózZ O *"■ aort ' gok oozza? *j3oùTtov enfiato, fia~ 
& » sco ?guttus? Parte dilatata dell'esofagc- 

sotto il collo degli uccelli per ripostiglio di cibo. 
| Gola, Esofago. | col — pieno. \ empirsi il — . | v. 
sgozzare. | forare il — , Fare mal prò. | Parte della 
testa di bestia morta, tra le frattaglie, per vivanda. 
| Doppia gola delle persone grasse. | Orlo, Bocca. | 
.»-» Enfiamento di gola, prodotto dall'aumento anor- 
male della tiroide. | Sorta di vasetto di vetro senza 
piedi e col corpo tondo. | A Barca peschereccia a 
da mercanzia, talvolta con un albero e una ve- 
letta (nap. vuzzariello). \\ + -a, f. Gozzo, Strozza. || 
-aia, f. Materia raccolta nel gozzo. | far —, sacco. 
| Tumore come un gozzo. | Gozzo grande. || -ata, f. 
Vecchio rancore (pugl. Vozza). | Gorgata. || -ante, 
m. Marinaio che governa un gozzo. || + -ile, m. 
Gozzo. || + -ina, f. Gozzaia. | entrare in — , Adirarsi. 
Il + -ivaio, m. Specie di cicala. || -one, m. acc. [ 
X Volta della coperta. || -Mìo, ag. Che ha gozzo. 
| » — della valle d'Aosta, del Bergamasco, dei la- 
gni di Terra di Lavoro, del Casentino. 

gozzoviglia, f +-0. m. *gaudibilia (cfr. 
& uj.iu.i S ua, -r \j, godoviglia; e gau- 
deamus convito). Stravizio. Convito in allegrezza, 
Baldoria. | dissipare il suo nelle — . |J -are, nt. Stare 
in gozzoviglia. || -ata, f. Gozzoviglia, Festa e bal- 
doria goduta. 
4-OTabat O m ' *0Rabàtus. Lettuccio, Letto di 

» » ammalato. || +-ari\ pi. m. ^ Quelli 

che aspettavano a pentirsi sul letto di morte. 
j.gfrghbia. f capra. X Ciascuno dei paletti 

& » incavalcati per sostener le tende. 

^Tacchi a *• *gracèla. <*>Gracchio femmina, 
& i av«\*i a., cornacchia. | Ciarlone, Cicalone. |ì 
-amento, m. Il gracchiare. || -are, nt. Fare il verso, 
del gracchio, del corvo, della gazza. 
| delle ranocchie, Gracidare ; delle 
cicale, Stridere. | Brontolare, Cinguet- 
tare. Ciarlare fastidiosamente. | al 
vento. || -ata, f. Effetto del gracchiare. 
|| -ato, pt. | ag. Detto o espresso noio- 
samente, bestialmente. j| -atore, m. 
-atora, -atrice.f. Che gracchia. || -o,m. 
*gsacOlus. ^> Specie di corvi, dal cor- 
po allungato, le ali lunghe, la coda 
corta, il becco ricurvo colorito, delle 
montagne.'! corallino, alpigìno, comune in Italia 
(pyrrhocorax o fregillus gracùlus), | Gracchiamen- 
to. | (gracchio). Il gracchiar prolungato o frequente. 
+2fr3CC ÌO m ' Gracchio. || -ulo, m. (gràcculo). 

& ' Gracchio. | Cicalone, Brontolone. 

PTa.CÌd ars nt. {gracido). *vl. gracilare (gra- 
& «iv», cùlus con cambiamento di sfs.). 

Fare il verso, dei ranocchi; anche di galline, oche, 
uccelli. | Gridare spesso, Mormorare. || -atore, m. 
-atrice, f. Che gracida, brontola, ciarla, cinguetta. 
|l -azione, f II gracidare. || -io, m. frq. II gracidare 
continuato. || + -oso, ag. Gracidatore. 

offa CÌ I S agi * GEA0ILIS - Sottile, Scarno. Smilzo. 
& ' | complessione —. | Magro. Debole. | 

salute, fibra, membra, organismo — . | fiorellini, 
che subito periscono. | ingegno —, mancante di 
robustezza. | Delicato. | colonna — , fj sottile e 
svelta. | disegnatore —, delicato. [| -ento, ag. *gra- 
cilentus. Debole dì complessione. |[ -etto, ag. dm. 
Piuttosto gracile. || -ino, ag. vez., di. bambino. || 
-issimo, sup. || -mente, Da gracile. || -ita, + -ate, 
-ade, f. *gracil!tas -atis. Sottigliezza, Magrezza. 
j f| Delicatezza. 
graciliare (dlt.), v. gracidare. 
gracìmolo, -are, v. racimolo, -are. 




Gracchio. 




grado 2°. || 
f. Gabbiuola 



gràcola i 

pràcnla f - *gkacula. 3> Genere di passeracei 
S" u " ula i dentirostri, una cui specie, detta 
musica o religiosa, pel canto mo- 
dulato e grazioso, ha le jiume 
di un nero lucido con riflessi 
porporini e verdi, e dietro le 
orecchie una caruncola di un 
giallo vivissimo, il becco aran- 
ciate; può tenersi in gabbia e 
per casa; Meinate [gracula reli- 
giosa). 

■ o-raH o f. *crates. Grati- 
T S ,au a > cola. | Graticcio di 
salcio e sim. | pi. (anche grade)', v 
+ -aggio, -ale, v. grado 2'. || *-ella, 
di cannucce usata da pescatori in grandi spazi 
nelle paludi per rinchiudere i pesci di passaggio. 
il -ellato, ag. Fatto a gradelle. Ingraticolato. 
+2Ta.d ars nt - Digradare, Scender di grado 
5 ' in grado. Esser disposto a gradi. 

| a. Graduare. | nt. *gradi. Avanzare. || -ato, pt., 
ag. Fatto a gradi. || -atamente, Per via di gradi, 
Per gradi, A grado a grado, successivamente. | 
diminuire, crescere, progredire — . ]| -azione, f. 
*gradatìo -onis scalinata. Serie a gradi, come da 
scalino a scalino, Passaggio graduale. | delle diffi- 
coltà, dal meno difficile ai sempre più difficile, per 
passaggi contigui. | sociale, Distinzione della so- 
cietà secondo la condizione e il valore riconosciuto 
delle persone e delle classi. | ^Figura per la quale 
si sale da un concetto o argomento più debole a 
più forte o viceversa, secondo il sentimento e l'ef- 
fetto [climax). | $ Serie successiva di tinte con 
affinità di tono. | Serie di figure in cui le acces- 
sorie spiccano meno. | £ Disposizione graduata 
delle parti di una composizione, come nel cre- 
scendo. Gamma. || -azioncella, f. dm. 
trrarlaSSO m - S ^ e saraceno, di Sericana, 
giauassuj ne j p 0em j j e ; Boiardo e dell'A- 
riosto, mosse guerra alla Francia per amor della 
spada di Orlando. Millantatóre, Smargiasso, \fare 
il — , Minacciare, Ostentar bravura. || -ata, f. Mil- 
lanteria di smargiasso. 
gradazione, v. gradare. 

+ gradèHa, -ellato; gradétto, v. grada; grado 2°. 
gradévole, -imento, v. gradire. 
^gradicela, v. graticcio. 

orarliÀntt» m ' *gradìens -tis (ps. gradi). % 
gì dU 161 Ile, Rapporto tra la lunghezza e la 

base di un pendio. | barometrico, Differenza di li- 
vello o di pressione barometrica tra due regioni 
poste a una determinata distanza orizzontale: la 
sua unità è 1 millimt. di pressione su una distanza 
di 1 grado di meridiano medio. 
ora ri in a ^ grado. ^ Ferro intaccato col 
S 1 c * v4 ' **» quale si lavora il marmo dopo sboz- 
zato, per tratteggiare i muscoli, il drappeggio e 
sim. | Stecca pei lavori di plastica. | Segno lasciato 
dalla gradina e che si leva via con la lima storta. 
! lavorar di — . i| -are, a. Lavorare con la gradina. 
I la figura. | "*Dare il grado di cottura o rosolatura 
alle vivande. || -ata, v. gradino. || -ato, pt., ag. 
Lavorato di gradina. | m. $ Disegno eseguito a 
tratti, come quelli che fa la gradina sul marmo, ti 
-atura, f. Atto ed effetto del gradinare. | Segno 
della gradina. 

gradino, m -. dm - piccolo 
& ■■■**, ripiano per sa [,_ 

re. | Parte della scala, Scalino, 
Scaglione, Grado.| inciampare 
in un —, per non averlo ve- 
duto. | i — del trono, dell'al- 
tare, della cattedra, del monu- 
mento (non della scala). | Grado, 
di condizione sociale e sim. | 
essere all'ultimo — , in basso, 
j salire, scendere di un — . | // 
primo —, di 1 insegnamento, di 
onori. | ^ Ripiano per sostener 
candelieri, palme e sim. sopra gli altari. Grado. | 
fj Rialto per lo più murato e stretto intorno a un 
monumento. | H + Gradina. || -ata, f. jf$ Ordinanza 
di più gradini. Scalinata. | la — di S. Pietro, di 




Gradinata. 



>e grado 

Santa Maria Maggiore, della Trinità dei Monti, 
del Campidoglio, del Monumento a Viti. Emanuele, 
in Roma; del Duomo, in Milano. | di Monte Santo, 
a Napoli. | la — delll'atare, dell'abside. 
gCad ÌT6 &■ (gradisco). *vl. gratirk (attraverso 
' prò. grazir). Accogliere come cosa 
grata, ringraziando, Accettare, Ricevere gratamente, 
con piacere. | servigi, dono, preghiera, proposta, vi- 
sita^ un bicchierino, un dolce, che sia offerto, accet- 
tare per — , per mostrare di aver cara l'offerta. | 
gradisca un saluto, una stretta di mano (nei com- 
plimenti epistolari). | non gradisce nulla, chi pren- 
de, accetta, mangia senza mostrar piacere o esprì- 
mer grazie. | Trovar piacevole, favorevole, Predili- 
gere. | la pianta gradisce un terreno, e sim. | Aver 
caro, Desiderare. | di sapere, sentire. | + Rimeritare, 
Contraccambiare (alcuno di, con). \nt. Riuscir grato, 
Essere a grado, Piacere. | pvb. Servire e non — 
(tra le cose da morire). || -evole, ag. Piacevole, Atto 
a gradire, Amabile. | soggiorno, compagnia — . | 
far cosa — . | maniere —. \ effetto —, sui sensi. 
|| -evolezza, f. Qualità di gradevole. || -evolissimo, 
sup. || -evol mente, Piacevolmente, Con diletto, ama- 
bilità, In modo da riuscir gradito. | sorpreso. || 
-imento, m. Compiacimento, Il riuscire o aver 
come gradito. Ringraziamento. | Approvazione, Fa- 
vore, Accoglimento favorevole. | riuscir di — . | in- 
contrare il — . ] il sovrano — , del re che fa ringra- 
ziare di cosa offertagli. || -ito, pt.,ag. Piacevole. Che 
riesce grato. Tenuto caro, Pregiato, Accolto cara- 
mente. | ospite — . | dono — . | far cosa — . | riuscir 
■— . | poco —, Che reca noia e fastidio. | mal — , Non 
accolto con piacere. | Non ringraziato. 
orariivO a f "' m ' * GBADIVUS ( dv - gradi}, gg II dio 
& ,w l Marte che si slancia alla guerra. | v. 

grado 1°. 

,Q PTgirj n m - *gratbm (attraverso prò. grat, 
& » agradar). Piacere, Compiacenza, Be- 

nevolenza. | a — , Secondo il piacere, il capric- 
cio, la fantasia. Con piacere, In piacere. Per dar 
piacere. | andare, avere, essere a — . ] buon —, Buo- 
na volontà. | mal —, Dispiacere, Sgradimento, An- 
tipatia, Avversione. | mal — , a mal — , av. Con- 
tro voglia, Malgrado. | a suo mal —, a mal suo 
— , Suo malgrado. | mal — mio, ecc., av. Mio 
malgrado, ecc. | contra suo — , contro a — , Con- 
tro il piacer proprio, Mal volentieri, Per forza, 
A dispetto. | di: di buon — , + di — ; *di proprio 
—, Col suo piacere, Di sua volontà. | *per mio 
— , Per piacer mio. | + in: venire in — , Riuscir gra- 
dito ; prendere in — , Accogliere favorevolmente. 
1 * Amore. | il — divino, L'amor di Dio. | Ricono- 
scenza, Gratitudine. Merito. | saper —, Ringrazia- 
re, Aver riconoscenza. | ^sapere il buon —, Serbar 
gratitudine. | render —, Ringraziare. | *averè in —, 
Ritener come caro e gradito, Ringraziare, Serbar 
gratitudine. | *a —, Gratis, A grato. || + -ivo, ag. 
Gradevole. || + -ivamente, Gradevolmente. 

2° &Tad O m ' ' + P*' ~ a '. ~ e > ^' ne * s te n< ^ì scalino, 
& * gradino di scala). *gradus passo. 

Scaglione, Scalino, Parte della scala, di pietra o 
di legno. | i — del teatro, delle gradinate, usati 
anche per sedili. | Jg Gradino dove si posano i 
candelieri sull'altare, j il primo, l'ultimo, il- più 
alto — . | + Predella su cui sta il prete a dir la 
messa. | + Passo. | Ogni punto per cui si passa e da 
cui si procede avanzando in una salita o discesa 
o in piano, o in massa, o cosa intesa come tale. | 
a — , Un grado dopo l'altro. Gradatamente. | in 
alto — . | intermedi', di mezzo, tra gli estremi. ] 
rip. Di mano in mano, Successivamente. \di velo- 
cità, moto, Intensità. | gradi di freddo, calore, ebol- 
lizione, segnati in alcuni strumenti graduati, Al- 
tezza. | del termometro, barometro, manometro, 
aerometro. | di cottura, di vivanda, più o meno 
cotta o rosolata. | al sommo, massimo — . | pi, del 
cerchio, ^ Parti in cui si divide. | del meridiano, 
% 360, di 60 miglia ciascuno, e corrispondenti cia- 
scuno a un'ora, onde ogni grado e ogni ora è di 
60 minuti, e questi di 60 secondi. | di latitudine,. 
contati sul meridiano, 90 a nord, 90 al sud ; di 
longitudine, rispetto a un meridiano, 180 a oriente, 
180 a occidente. | di un angolo; i 90 — dell an- 
golo retto. | £& di una potenza o quantità, desunto 
dall'esponente. | equazione di 1°, 2° — , secondo il 
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maggior esponente dell'incognita. | Stato succes- 
sivo in una carriera. | di segretario, capo dì divi- 
sione, direttore, presidente. | della magistratura. | 
$lg della gerarchia. \ inferiore, superiore. | 6x0 Avan- 
zamento, condizione e dignità degli ufficiali. | pro- 
muovere di — - I privare del — . | rimettere nel — ; 
| accademici, negli studi' universitari' : licenza 
(priva ormai di valore legale), laurea dottorale, 
Ubera docenza, professorato (straordinario e or- 
dinario). ! d'insegnamento. \ diploma di 1° — , per 
l'insegnamento in ginnasio inferiore, scuole tecni- 
che e complementari ; di 2° — , per licei, istituti 
tecnici e scuole normali. | di elezioni, se i deputati 
sono eletti da un numero ristretto di elettori 
stati alla lor volta eletti. | delle forme verso la 
perfezione, il sommo, Altezza. | di merito, bontà, 
premio, autorità. | di pena, fifa stabilita secondo 
la gravità del delitto. | di probabilità, Quantità. | 
Dignità. | Persona che occupa un grado. | Misura 
del legame di parentela. | in 1° — , di padre e fi- 
glio ; in 2° — , di fratelli; in 3* — , di zio e ni- 
pote; sino al 10* — , riconosciuto dalla legge, j 
proibito, nel quale è proibito il matrimonio. | Stato, 
Condizione, Situazione. | nel — dì prima. | essere 
in — , idoneo, nella possibilità, in istato. | Ceto so- 
ciale. | di nobiltà. \ tenere il —, Serbare la propria 
dignità, il decoro del grado. | ipotecario.] ^tenere — , 
Stare contegnoso. | g@ degli aggettivi e avverbi', ri- 
spetto al positivo: il compr. e il sup. ; anche il dm. 
e l'acc. | di tinte, Gradazione, Sfumatura. | dell'oro, 
Carato. | f Linea spazio della rigata in cui si collo- 
ca una nota.|| + -agglo,m. Livello, Stato, Condizione, li 
+ -ale, ag. #gradalis. Che va a grado a grado. | Fatto a 
scalini. Il + -otto, m. |fj Listello della colonna. | Fascia 
sporgente al basso di palazzi, per dare solidità, e 
per comodo del pubblico. | v. gradina, gradino, 
ìl-uabile, ecc., v. graduare. || -uale.ag. Di grado, 
A grado, Che si fa a gradi. | abolizione — , in parti 
successive determinate, non tutta in una volta. | 
insegnamento —, distribuito nei gradi di difficoltà 
secondo la capacità dei discenti. | estinzione — di 
un debito, un tanto per volta. | scala -. | m. ^ An- 
tifona dopo l'epistola nella messa, si canta mentre 
il diacono sta inginocchiato sui gradini dell'altare, 
prima del vangelo. | Libro corale della messa. || -ua- 
lità, f. Qualità di graduale. [| -ualmente, Di grado 
in grado, A gradi successivi. | procedere, tassare — . 
2TelCÌU 3.T6 a ' (g ra àuo). Distinguere in gradi, 
S ' Dividere a gradi. | termometro, ba- 

rometro, vaschetta. ] longitudini. \ l'insegnamento, Or- 
dinarlo secondo la capacità dei discenti. | i premi', 
secondo il merito. (Fornire del grado di avanzamen- 
to. Conferir grado o dignità. | *$> Determinare quanto 
ciascuno dei creditori di un defunto fallito deve ri- 
cevere in proporzione del credito. ]| -abile, ag. Che si 
può graduare. || -abilità, f. Possibilità di graduazio- 
ne. Il + -ata, f. Gradinata, Cordonata. || -ato, pt., ag. 
Segnato coi gradi. Diviso in gradi, [tubo — . | boccetta 
— . | Fatto a gradi, Ordinato con certo criterio. | let- 
ture — . | 3$? Stabilito secondo la graduazione. | re- 
cipiente — , usato per misurare per mezzo del volu- 
me dei liquidi o dei gas la quantità che vi è versata 
o vi fu raccolta, o che si vuol trarne fuori. | Fornito 
di grado, dignità. | m. 6*a Soldato che ha grado, da 
appuntato a maresciallo. || -atoria, f. Jj^ Atto conte- 
nente la graduazione dei creditori. | giudizio di —, 
che si muove per la graduazione dei creditori in 
fallimento, espropriazione immobiliare. | Distri- 
buzione dei concorrenti secondo i punti di merito 
ottenuti da ciascuno, eleggibili ed idonei. j| -atorio, 
ag. Attenente al graduare. || -azione, f. Distribuzio- 
ne secondo il grado. Serie ordinata secondo i gradi. 
| Avanzamento, Promozione. | a scelta, per esami. \ 
yg Ordine dei creditori relativamente al tempo, la 
qualità e quantità del credito rispetto all'esigenza 
del pagamento. | giudizio di —. | Suddivisione in 
gradi. | del circolo. | $ Quantità di gradi di longi- 
tudine e latitudine sotto cui si trova un luogo. || 
'•'-ire, a. i-isco). Graduare. Nobilitare. 

graffi nro a - graffio. Stracciar la pelle con 
• ani aie, le unghie> | fi vìs? i a faccia. \ 

Pungere con parole. | pvb. Gatta che davanti ti lecca 
e di dietro ti graffia. | Raschiare. | il marmo, il me- 
tallo (di cattivi incisori). | rfl. Farsi graffi'. | Lace- 
rarsi l'un l'altro con parole. | Grattarsi forte, Strac- 




ciarsi grattando. [ ■'Lavorar di graffito. || -acane, m., 
comp. § Uno dei diavoli della bolgia dei barattieri, in 
Dante. || -amento, m. Il graffiare. || -asantì, s., comp. 
Baciapile, Bacchettone. || -ata, f. Atto, ed effetto del 
graffiare. Il -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | marmo, 
metallo, mal lavorato da incisore. || -atore, m. 
-atrice, f. Che graffia. | Che incide male. | Critico 
maldicente. || -atura, f. Straccio che fa il graffiare, 
Solco lasciato, Graffio. | Ferita superficiale,; Lecca- 
tura in duello. || -gnare, a., frq. dm. Graffiare con- 
tinuo e poco. | Sgraffignare, Portar via di furto. || 
-gnato, pt., ag. Sgraffignato. 
SXaffì O m ' GE4F >°? raffio? Graffiatura, Solco 
& ' del graffiare. | Strumento di ferro a 

più branche per uncinare, Raffio (pugl. lopa, per 
le secchie). | Ferro lungo puntuto con denti unci- 
nati. | A. Penna fessa del martello per afferrare e 
strappare i chiodi; Granchio. | gxj Ciascuno degli 
uncini degli affusti da campagna per reggere gli 
armamenti del pezzo. || -etto, m. dm. Arnese per 
segnare su legni, lastre di 
pietra o di metallo, una linea 
parallela al margine a una 
determinata distanza: assi- 
cella riquadrata con in mezzo 
un regolo a squadra su cui 
è infissa una punta di ferro. 
| Graffito. Il + -oni, m. pi., dlt.. 
^: Ciliege di color rosso chia- 
ro. |] + -uolo, m. Ferro tagliente 
a modo di scalpello con cui 
si graffia una superfìcie. 
oroff Sin ag., m. grafio. Graffito (creduta carica- 
giailllU, g Dj disegno tura del 4° sec., Roma, 
scrittura incisa con una f unta Muse0 Kirchenano). 
di ferro su muro. | i — pompeiani, per lo più ac- 
clamazioni, incise con stilo o coltello, sui muri delle 
case. | immagine — , su lastra di marmo, parete. | 
iscrizione — . I Sorta di pittura ornamentale a chia- 
roscuro con linee profonde incavate su intonaco 
preparato, venuta in uso nel Rinascimento, per de- 
corazione di facciate, pareti, pavimenti. 
grafi a f - *YP a( P fa - SS Carattere, Scrittura, Mano 
' di scritto. | Modo di rappresentare le 
parole nella scrittura. ( del codice, Uso seguito da 
chi lo ha scritto. | erronea, antiquata, equivoca. || 
-ca, f. [gràfica). #YpaqH>cr) graphice pittura. Arte 
di disegnare. | Arte della scrittura dei diplomi. || 
-co, ag. (pi. gràfici), «ypa^ixós. Appartenente al- 
l'incidere, disegnare, dipingere, scrivere. | arti — , 
della stampa, incisione, litografia, fototipia e sim. 
| forma — , ortografica, della grafia. | varianti —, 
in un codice, Lezioni differenti solo per il modo 
seguito nella scrittura. | segni —, spec. di figurine 
o linee rappresentative (come nel nostro vocabo- 
lario). \metodo — , del risolvere i problemi per mezzo 
di una più figure. | Simile a disegno. | m. Trac- 
ciato lineare, di macchina, edilìzio, del corso di 
un fenomeno economico, patologico, ecc. | © Mi- 
nerale con segni di lettere scritte. | Grafite. 
Sf raflO m ' *TP a 9'ov graphium. f| Stilo di ferro 
& ' per iscrivere su tavolette cerate. || -ite, 

f. ©Metalloide, carbonio quasi puro, nero, opaco, 
tenerissimo, squamoso o fogliettato compatto; 
contiene della silice e del ferro tra le sue impurità; 
si trova nelle rocce schistose e cristalline, spec. 
nell'isola di Ceylàn e in Siberia: serve per far ma- 
tite, crogiuoli, forni refrattari', ecc. Piombaggine. 
Sfraf ÒfOtlO m.§Fonografo, perfezionato, 
& ' ""•_'"' che riproduce canti, pezzi d'or-' 
chestra e sim. Grammofono. || -ologia, f. #Ypdcpeiv 
scrivere, -Xofia. Studio della scrittura, non calli- 
grafica ma abituale, come rivelatrice dei senti- 
menti e del carattere personale: dapprima arte di 
ciarlatani, ora proseguita più cautamente, e con 
qualche risultato. || -ològico, ag. (pi. -ci). Attenente 
a grafologia. || -òlogo, m. (pi. -gì). Chi esercita la 
grafologia. || -ornane, m. Affetto da grafomania. || 
-omanìa, f. *pavia pazzia. Eccessiva tendenza 
allo scrivere, onde prolissità, vacuità, insulsag- 
gine ; che può essere anche morbosa. || -òmetro, 
m. Strumento di due regoli da traguardare gli og- 
getti, e di un circolo graduato da misurare gli 
angoli, per agrimensura e topografìa. || -ospasmo, 
m. Ti8s. Crampo degli scrivani, dolore e fremito- 
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che si - manifesta nei muscoli della mano e del 
braccio scrivendo. 

OTflanni nr*» nt - Cader della gragnuola. 
giogiiuiaio, Grandinare. | a. Colpire come 
fa la gragnuola. || -ata, f. Grandinata. | + Gramolata. 
| Sorta di uva, piccola come gragnuola. 
OraPTIUOla *'■ * vl grandiòla (dm. grondo 
giagnuuia, grandine). Pioggia ghiacciata in 
granelli minuti, Grandine minuta. | pvb. La — sulla 
stoppia, Molto rumore e poco danno. J Suocera e 
nuora, tempesta e — . | Pastina a modo di gragnuola 
per minestra. | g^ Piccola mitraglia in sacchetto o 
scatolina, per tromboni, obici 
'■''graie, v gracile. 
+ gràlim a, -are, v. lagrima, ecc. 

g ralfo pi f- *gball* trampoli. «$> Trampo- 
' lieri. 

f. (com. al pi.), gramo. Drappi 
di lutto su catafalchi e nelle 
chiese per funerali. | arazzi di — . | Abito di lutto. 
| vestir le — . | ti cielo vestito di — , oscurato di 
nuvole, che dà tristezza. || + -oso f ag. In gramaglie. 
^gramanzìa, v. negromanzia. 

4-OTàtYI arP a - Fur gramo, Addolorare, At- 
T S' a ' " al c > tristare. || -eggiare, nt. i-éggio) 
Stare afflitto, misero. | pvb. Chi non maneggia, 
grameggia (di amministratori disonesti). || -ezza, f 
Condizione di gramo. Dolore, Afflizione. Miseria. 
gram-, nei comp., v. gran. 

j-CTriSfV» afa f-i schr. grammatica. Linguaggio 
+gram ata > oscuro e difficile. || -àtlea, v. 
grammatica, ecc. 
gram eggiare, -ezza, v. g r a m a r e. 

gram \&n a. f- *graminèa erbosa. j| Pianta in- 
S" "> festa, nei campi, nei luoghi er- 
bosi, lungo le strade; ha rizoma sottile ramoso 
biancastro con grosse squame fogliacee, e all'estre- 
mità del suoi fusti aerei lunghe esili spighe ; si pro- 
paga prontamente; cibo gradito a cavalli ed asini; 
Capriola, Mal'erba (cynòdon dactylon). \ attaccarsi 
come la — , di persone moleste. | créscere come la — . j 
dei medici, contiene nel rizoma mucillagine e zuc- 
chero, adoperata per decotti emollienti {agropyrum 
o tritìcum repens). | dei prati, Spannocchina, Erba 
fienaiuola (poa pratensis). | bianca {trisetum fla- 
vescens). || -are, a. <£. Mettere a rinvenire e sten- 
dere le pelli secche. || -ato, ag. Di cavallo nutrito 
con gramigna. || + -ella, f. Veronica scutellata. |j + -o, 
ag. #graminèus erboso. Abbondante di gramigna. | 
campo — . | m. Sorta di olivo con foglie strettissi- 
me, frutto piccolo nero tondeggiante. Gramignolo. 
Il -ola, -uola, f. Gramigna. | a — (tose), Maniera di 
operare la biancheria da tavola e gli asciugamani. 
Il -òlo, m. Ulivo gramigne |j -oso, ag. Abbondante 
di gramigna. 

ara m i n a roo pL f ■ *gramen -inis erba. j& Fa- 
gianim ause, mi gii adi p lan te con fusti cilin- 
drici vuoti (a eccezione del mais e della canna da 
zucchero), nodi sporgenti, detti culmi, e foglie con 
guaina, fiori a spiga: olire alle dette, frumento, 
avena, orzo, riso, saggina, canna comune, grami- 
gna, sparto, panico, ecc || -aceo, ag. Di grami- 
nacea. Il "ifòlio, ag. Che ha foglie come la gra- 
migna. 
gramma, v. grammo. 

gram mafia f - *rpaF4 MT ' ; ° ! s grammatias f^ 
IdllimtìU*, Specie ài smeraldo cinto da 
una linea trasversale bianca, che in Oriente si 
portava come amuleto. 

grammàtica f - *[ T ^xvn] rP cc v-v- mix '' r ' [ars] 
ìdlltHIdUl-a, grammatica arte del leggere 

e scrivere la lingua, w Arte : di scrivere e parlare 
con norme costanti e approvate, secondo l'uso 
delle persone istruite. | elementi di — . | imparare, 
studiare, insegnare la — . [ maestro di — . I regole 
di — . j scrivere senza — . j parti della — : ortogra- 
fìa, ortoepia, morfologia, sintassi. | latina, greca, 
italiana, francese, ecc., relativa a ciascuna di 
queste lingue, j Libro di grammatica, j dell'uso, 
che ha per fondamento l' uso moderno, vìvo. | 
Studio della lingua, nei suoni, nelle forme, nella 



sintassi, e nella formazione delle parole, con fon- 
damenti storici e comparativi, con criterio orga 
meo. | comparata, di più lingue di una stessa fa 
miglia. | storica, che segue le fasi della lingua 
dalle orìgini al suo ultimo sviluppo. | generale. 
Tentativo di una ricerca dei principi' generali dei 
linguaggi (vuota astrazione) j nel medio evo, Stu 
dio della lingua latina per iscriverla, parlarla e 
intenderne gli autori: prima tra le 7 arti liberali. 
| lettore di —. | Latino: come lingua opp. ai vol- 
gari. | greca, Lingua greca, j £$ Letteratura. ] Cosa, 
difficile, astrusa || -accia, f. peg. Cattivo trattato 
di grammatica. || -aggine, f. spr. Grammaticheria. 
|| -ale, ag. *grammaticalis. Di grammatica. Che si 
riferisce a grammatica. | correttezza — . | analisi —, 
relativa alle parti del discorso, e alle loro forme. 
| forme — , di declinazione e coniugazione. | re- 
gole —. | minuzie, pedanterie — . ]| -al mente, Se- 
condo grammatica. || -amente, Da grammatico o 
secondo grammatica. || + -are, a. Comporre in buona 
grammatica. || -astro, v. grammatico. || -herìa, f. 
spr. Minuzia grammaticale, pedantesca || -netta, f. 
Elementi di grammatica. | Prima scuola di gram- 
matica latina, nel ginnasio. | essere alla — . | Trat- 
tatello di grammatica || -hevole, ag., schr. Di gram- 
matica. || -hina, f. vez. Trattatello di grammatica, 
per bambini. 1| -hista, m. (pi. -i). Grammatista. || 
*-la, v. grammatista. || -ona, f. acc. Trattato di 
grammatica ben fatto o di grossa mole. || -uccia, 
-uzza, f. dm. spr. 

grammàtico, m - (p 1 -.-^- *rp<wa™ó S 

° » grammaticus. Chi tratta e 

professa grammatica. | pvb. Puro —, puro asino. \ 
Filologo, Glottologo. | -'Letterato, Erudito. | + ag. 
Grammaticale. | ragioni, considerazioni — . | arte—. 
| scrittore — , istruito in grammatica, colto, j dlt. 
Civile, Ben vestito, Elegante. || -astro, m. Cattivo 
grammatico. || -uccio, -uzzo, m. spr. 

grammatiSÌa, f : Istruzione letteraria. || 
=» T > -ista, m. (pi. -i). # TP aima- 

TioT-iìs grammatista. Insegnante di grammatica ele- 
mentare. | Scrivano. || -ìstica, f. Arte di leggere e 
scrivere. || -ìstico, ag. (pi. -ci). Di grammatista. || 
-ite, f. *fpàp.)j.-fl linea. © Antibolo. | Grafite. || -olo- 
già, f. Studio intorno alle lettere dell'alfabeto. || 
-ològico, ag. (pi. -ci). Di grammatologia. 

grammo ">• *YpàW i0 lettera: peso di 2 oboli, 
■ amiliu, 24» parte clell'oncia, come la Ietterà 
è 24 a parte dell'alfabeto, m Millesima parte del 
chilogrammo campione conservato a Sèvres, e con 
grande approssimazione; peso, nel vuoto, e a 
45° di latitudine, di 1 cmt. cubo di acqua distillata 
a 4 centigradi, unita della misura di peso, e fon- 
damento del sistema monetario decimale, corri- 
spondendo a un pezzo di rame di 1 centesimo 
di Ir. | un — di giudizio, Appena un poco. 

gram O ag ' *S erin - gram. Dolente, Doloroso. 
> | pvb. Pesce che va all'amo, Cerca 
d'esser gramo, Non andar dietro alle lusinghe.] Mi- 
sero, Povero. | v. gramare. |) +-ore, m. Tristezza. 
STàmoI a ■■*•' dv - gramolare. &, Strumento in 
& ' cui sono due legni, uno a canale., 

l'altro a coltello, che s'incastrano girando, e serve 
a separare le fibre tessili o tiglio della canapa e 
del lino dalle legnose ; Maciulla. | Piccola madia 
triangolare a due sponde nella quale si gramola 
la pasta con la stanga per renderla soda. || -are, a. 
«carminare. Dirompere il lino e la canapa con la 
gramola. | la pasta, Premerla con la gramola o 
altri mezzi meccanici. | * il ferro, come pasta, Per- 
cuoterlo. || -ata, f. Acqua congelata in modo che 
diventi granulosa, con zucchero, sugo di limone, 
cedrato, fragole o sim. || -atura, f. Fattura del gra- 
molare. 

+ grampa, -ia, v. granfa, -ia. 

+gram uffa, G ' ramm S ca GKAMMAT,CA x MUFFA - 

gr8.n a £' acrt " Grande: si Prefigge al nome 
' (anche se comincia con s complicata), per- 
dendo il suo accento, attenuando il sign. e rima- 
nendo invariabile; sicché forma un comp,, anche 
se è scritto separatamente, come di solito avviene;, 
se è unito può divenire gram innanzi a b, p; è 
grand' innanzi a vocale, quando non è unito. 
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OTan a f - *gRana granellini (pi. di grammi). 
gialla, carminio della cocciniglia, la quale 
secca ha l'aspetto di un granello emisferico di 
color rosso sangue. Tinta rossa, Cocco. | tingere 
in — I d'Avignone, Bacche dello spincervino. | Co- 
stituzione delle molecole di un corpo come appare 
se rotto o tagliato. | minuta, grossa, ruvida, gen- 
tile. | gentile, fino di — . ] Scabrosità alla superfìcie 
di un corpo, come pelli, ecc., naturale o fatta ap- 
posta. | Particelle di un corpo separate, come se- 
molino, polvere da sparo granata, ecc. | semolino 
di — ordinaria. \ tabacco da naso di — . \ formag- 
gio di —, secco. | Formaggio lodigiano, di strut- 
tura granulosa. | fj +Malattia particolare dei maiali, 
come granelli, costituiti da piccoli vermi, spec. 
nella lingua e sotto le spalle: produce nell'uomo 
la tenia. || +-accia, -acciata, f. vg Mescolanza di 
grano, orzo, vecce, segale e sim. che si seminano 
e battono insieme. 

era n a H i D'I i a f- * S P- gRanadilla. ^ Pianta 
gì aiiQUigna, del[e Americhe] rampicante, 

ornamentale, delle passifloracee: porta un flore 
nel cui seno sorge una corolla sormontata da 3 
punte come chiodi aguzzi, e par di ritrovarvi gli 
strumenti della' passione di Cristo; Fior di pas- 
sione {-passiflora cerulea). 
+ granagióne, v. granare. 

prati a_0ÌÌa f- ^~ ( com - a l pi-)- Grani, Biade. 
giauagua, | Varie sorte di grani per vitto 
umano, i negoziante di granaglie ; negoziare in — . 
| &, Oro o argento ridotto in grani a uso di lavo- 
rar di filo. || -aio, ag. *granarìus. Di oda grano. | 
fossa — . | m. #granarium. Luogo da riporvi il 
grano, le biade o sim. | pvb. v. gennaio. | Cassa 
o fossa da grano. | Solaio della casa, adoperato 
com. per tenerci roba diversa. || -aiuolo, ag. Di 
alcuni uccelli che si nutrono di grano, Granivoro. 
| oca — . | m. Negoziante di grano a minuto. || 
+ -aro, m. Granaio. 

OTan are a. Ridurre l'oro o l'argento in grani 
gì ai ai o, s j, an dendolo fuso su carbone pesto, 
entro un vasetto. | nt. Granire. | Fare il frutto, 
Fruttificare.! pvb. Gloria vana, fiorisce enon grana. 
Il + -agione, f. Il granare, Granigione. | v. granato. 

granat a ^ GRANA R E - Mazzo di scope, di sag- 
» gina granata, o sim., stretto intorno 
a un bastone, e col quale si spazza. Scopa. | ma- 
nico, mazza; bastone della — . | pvb. Granata nuova 
spazza ben tre giorni, j dipingere con la — , gros- 
solanamente. | pigliar la — , Mandar via tutta la 
servitù, Spazzar via tutti ! puntellar l'uscio con 
la — , Assicurar male la casa propria. | benedir col 
manico della — , Bastonare. | metter la — alla fine- 
stra, contro le streghe. | Specie di susina tardiva, 
rossa, alquanto lunga, saporita. | Melagranata, 
Frutto del melograno, Granato | ® Granato. | 
5xg Palla di ferro vuota o proiettile cilindrico a 
ogiva, con bocchino a chiocciola, che si riempie 
di polvere o di materie esplodenti | a mano, da 
lanciare a mano. Bomba. | incendiaria, provvista 
di razzo, per produrre incendio. | da ramparo, 
che si rotolava dall'alto del parapetto o della brec- 
cia. | spoletta della — . | a pallottole, Shrapnel, j 
schegge di — . j| -accia, f. peg. , di scopa || -acee, 
f. pi- il Famiglia cui appartiene il melograno. |j 
■•aio, m. Chi fa o vende granate da spazzare. 
|1 -ata, f Percossa con la granata, scopa. j| -elio, m. 
-etta, f dm di scopa. |j -iere, m. ^ Soldato addetto 
a lanciar le granate a mano: costituivano prima 
un corpo scelto, per l'assalto, di arditi che si di- 
stribuivano pei battaglioni di ciascun reggimento; 
è stata anche milizia a cavallo; nel nostro eser- 
cito formano ora i primi due reggimenti (Brigata 
Re), della fanteria, gloriosi per vecchie tradi- 
zioni e nuove epiche glorie, formati di soldati alti 
e robusti. | Uomo alto e robusto. | schr. Donna 
forte e ardita. || -ìfera, -ifórme, -iglia, -iglio, v 
granato. || -ina, f. dm. Granata senza il bastone, 
col manico di gambi della saggina legati, per pu- 
lire l'acquaio, la madia, il cesso (nap. scupulillo). 
| degli spazzacamini, spazzaturai, jv. granato. || 
-ino, m. dm. Granatina. | + Mercante di grano. | v 
granato. || -ite, v. granato. |l -one, m. acc, di 
scopa. || -uccia, -uzza, f. spr, di scopa. 
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cyrana+r» P'-> a S- *g r anatus che ha molti 
gì ai lai is, g r ani. Ridotto in granelli. Granito. 
| polvere —, da sparo. | Che ha fatto i granelli! 
spiga —. | Maturo, Duro, Forte. | Che ha i grani 
rossi come grana. | mela — . | colore —, come me- 
lagranata. | % Melograno {punica granatum). | Po- 
mo granato. Granata, Melagranata. | Colore del 
vino, Rubino. | » Famiglia di minerali che si pre- 
sentano in cristalli, dal rosso chiaro all'oscuro, e 
anche verdi, neri, gialli; silicato doppio. | Pietra 
preziosa del colore del vino rosso, come ì'alman- 
dino, il piropo. Carbonchio. | artificiale, Vetro a 
cui si dà la tinta del granato fondendolo cori ve- 
tro d'antimonio, porpora d'oro, e ossido di man- 
ganese. 1| -acee, f. pi. Famiglia cui appartiene il 
melograno. || -ìfera, f. «> Di roccia in cui il granato 
entra come elemento essenziale: nell'età della pie- 
tra se ne foggiavano asce ed armi. || -ifórme, ag. 
Che è in forma di granato. || -iglia, f. -iglio, m. 
*sp. granadil. & Granatino. || -ina, f. Sciroppo 
fatto col succo della melagranata. || -ino, m. Jt Al- 
bero americano massiccio, del cui legno pesante 
e duro si fa uso per impiallacciare e intarsiare, 
e per strumenti musicali. Il -ite, f. ^Roccia a strut- 
tura granitoide composta di granato rosso scuro 
e di anfibolo. | micacea, di granato rosso scuro e 
di una mica nera. | Eclogite. 
Orari hp^tìa comp., f. <^ Alce. | unghia del- 
gran Ue&Ua, la _ usata già corne amuleto. 
Unghia lunga. | Plebe che ha furori bestiali. || 
-brettagna, f. jg. Giacinto orientale. || -cancelleria, 
f. Sede del grancancelliere. || -cancelliere, m. Ti- 
tolo di magistratura, e di corte. |v. cancelliere. 
| dell'Università di Parigi. || -cane, m. Gran Cane, 
Signore dei Tartari. 1| -cassa, v. cassa. 
grancèlla, grancévola, v. grane io. 

m. #vl. cancrùlus (dm. cancer). 

J£ Genere di crostacei dei deca- 
podi; tipico è il granchio comune, tanto lungo 
quanto largo, con corazza pen- 
tagonale piatta finamente gra- 
nulata,- grigio verdognolo, an- 
tenne corte, e nell'ultimo paio 
di zampe un articolo terminale 
piatto e ciliato per il nuoto. ] 
le forbici del — . | più lunatico 
che ì —, che sarebbero pieni 

vuoti secondo il crescere e 

lo scemar della luna. | più scemo che i — fuor 
di luna, Molto scimunito. 1 teneri, di fiume, te- 
nuti in molle, che non solidificano il guscio ; 
buoni da mangiare. | cavare il — dalla buca. \ 
paguro, del Mare del Nord, astuto e rapace. 
| Avarizia. | avere il — alle mani, al borsellino. \ 
«- Cancro. | c^ Piastrella di ferro forcuta o den- 
tata con codolo a squadra, conficcata a una te- 
stata del banco del legnaiuolo, per appuntellarvi 
il légno da piallare. | Penna l'essa del martello per 
cavar chiodi, facendo leva ; Graffio. | Ferro ripiegato 
per abbracciare, stringere, Specie di forbici, tana- 
glie 1^" Erpice a rombo |ijfk Crampo. \^ Cancro. 
| Estremità del timone fatta di due grossi anelli per 
attaccarvi dei finimenti del cavallo. | avere il —, 
nel giuoco delle boQce, Giocare solo contro due. | 
pigliare un — a secco, Stringersi un dito tra due 
sassi o legni. Ingannarsi. || -aio, m. Chi pesca e 
vende granchi. || -ella, f. Granchiessa. || -erella. f. 
j|. Gotta del lino, specie di cuscuta che predi- 
lige le leguminose [cuscuta epilinum). || -esco, ag. 
(pi. -chi). Di o da granchio. || -oscamente, A modo 
di granchio || -essa, f. Granchio femmina. | Sorta 
di granchio. || -etto, m. dm., d'acqua dolce, a gu- 
scio piano. || -olino, m. dm. | Cartoccetto per farsi 
i ricci. || -one, m. acc. j Granchio che ha il dorso 
coperto di bitorzoli e di spine, nel rimanente peli 
ispidi: cibo molto pregiato. 
+ grancìa, f. ,»-», v. cancro. 

grane! a, grangia, |*£ F ™ a ( £ «a- 

venti o di commende cavalleresche, Convento con 
podere annesso. | dei Certosini. \\ -ere, m. Fattore 
della grancia. 
PTanC ÌO m * * CANCER - Granchio. | Strumento 

1 ' ' uncinato. |! -ella, f. dm. Piccolo gam- 




grandaccio 



granèllo 



bero di mare. || -éola, -évola, f. *vl. cancricClus. 
Crostaceo dei decapodi, Pesce margherita (cancer 
maio]. || -ipòrro, m. Granchio paguro. | Errore, Svi 
sta, Granchio. | pigliare nn —■ II " ire > a - i-'sco). Af- 
ferrare come fa il granchio. || -itello, m. Ulceretta 
■che viene in bocca ad alcuni uccelli. 
grandaccio, -ato, v. grande. 

aranci P a &- ( v - Bran; f. *id). #grandis cre- 
S ianu c > sciuto, alto, grosso. Alto, Cresciuto. 
| figlio —. \ statura — . | una figlia — , nubile. | al- 
bero — . | età —, avanzata. | Superiore alla misura 
ordinaria, in altezza, o larghezza, o numero, o 
estensione, o vastità, o intensità, o in più dimen 
sioni insieme. | rilievo, ^ Bassorilievo più alto | 
forno, Alto forno. | lettera—, maiuscola. | II Gran 
Sasso, il — San Bernardo, $ | pvb. A — lucerna, 
grosso stoppino. | una — porta, torre ; palazzo. | 
Molto, Abbondante, Copioso, Numeroso. \ famiglia 
I concorso di gente | eredità, molto ricca. | gran de- 
biti, Molti debiti; grandi debiti, Debiti o doveri 
forti. \ fiume. \ Canal — ^principale, in Venezia. | 
Vasto. | il mondo è—. \ Oceano, Oceano Pacifico 
Isaia, strada, teatro — . | tu *e, o —, aperta. | 
Grosso. | e grosso. | formato —, di libro, in 8° e 
più. | Lungo | tempo. \ i — di, L'estate. | giorno, 
notte —. | barba, capelli — . | passo, accelerato. | 
v. giornata. | pvb. Non si sentono le campane 
piccole quando suonano le —. | Di maggiore inten- 
sità, Forte. | baldanza, coraggio, superbia. | febbre, 
fame, sete, paura. | terremoto, guerra, pestilenza. \ 
fervore, aiuto, studio. | *vino —, generoso, ga- 
gliardo. | bevitore. | ^ velocità (coni. eli. La gran- 
de). | rancore, Forte rancore. | rumore. | Solenne. | 
messa — , cantata. | il — di, del giudizio univer- 
sale. Giorno di grande importanza per avveni- 
menti. | festa. | adunanza, congresso. | consiglio, 
generale. | una — seduta, del Parlamento, d'impor- 
tanza storica. | Elevato, per condizione, stato, po- 
tere. | i — personaggi. \ esser — , molto potente, 
autorevole. | alla —, Alla maniera dei gran si- 
gnori. | Maggiore, per scienza, dignità, e sim. | 
poeta, filosofo, ministro. | cittadino —, Magnate. 
j il — . Magno, apposto al nome di un personag- 
gio : Alessandro, Costantino, Federico, Napoleone. 
| Superiore, Principale, in grado eminente : si 
trova cosi preposto a titoli, sia separato, sia in 
comp. (sempre come gran), v. capitano, co- 
nestabile, elemosiniere, collare, croce, 
maestro, prevosto, priore, scudiero, si- 
niscalco, sacerdote, sultano, visir. \ il — 
architetto dell'universo, Dio, della massoneria. | il 
— Oriente, Supremo Consiglio della massoneria 
in ciascuno Stato, eletto dall'assemblea del «con- 
vento massonico ». | libro, Debito pubblico. | mondo, 
Alta società. | innanzi ad ag. dà forza di sup. : 
briccone, buon uomo, galantuomo. | Alto per virtù, 
sentimento. | cuore, magnanimo, intrepido. | cosa! 
fatto! straordinario; in prp. negativa, Poco, Punto, 
Nulla. | mercato, Prezzo basso, Buonissimo mer- 
cato. | Supremo, Sommo. | padre, Giove ; madre, 
la terra | av. Grandemente. Molto. | s. Persona di 
statura alta. | la classe dei — ; la camerata delle —. 
| pvb. Quando il piccolo parla, il — ha parlato. \ 
in —, Nella proporzione grande, maggiore. | ri- 
tratto in — . | provviste in — . ! m. Grandigia, Fa- 
sto. | stare in sul — . | Potente, Ricco. | i — della 
Terra. | farsi.—, Crescere. Presumersi. | Magnate, 
Patrizio, nell'antico comune di Firenze. | Titolo 
della più alta nobiltà in Ispagna, di carattere feu- 
dale: il grande può star a capo coperto alla pre- 
senza del re. | Grandezza, Magnificenza, Eccellenza. 
| ammirare il —nell'arte. || -issimo, sup. || -issitna- 
mente, av. sup. || -accio, ag. peg., di alta sta- 
tura. || -ato, m. Dignità di grande di Spagna. | + Di- 
gnità suprema. || -eggiare, nt. (-èggio). Esser gran- 
de. Apparir grande. | torre, palazzo, uomo che 
grandeggia. \ Primeggiare, Eccellere. | Mostrar 
grandigia, fasto. || -emente. Molto, Fortemente. | 
Da grande, Riccamente. || -etto, ag. dm. di età. 
|| -ettino, ag. vez., di età, statura. || -ezza, f. Qualità 
di grande, L'esser grande. | della statura, d'una sta- 
tua. | a — naturale, come è in natura. [ di media, mez- 
zana — . | Misura, Dimensione. | ** stelle di P, 2 & 
—, ecc., misurata dall'intensità della luce. | camice, 



maglie di P, 2 a —, per la media delle comples- 
sioni. | Altezza di condizione, Nobiltà, Eccellenza. 
| Vostra — , vocativo di onore. | l'antica — di 
Roma. | ritornare nella pristina —. \ di Dio, Ma- 
gnificenza. Opera grande della creazione. | Gran- 
digia, Pompa, Fasto, i Gravità. | la — dei mali; 
della spesa. \ d'animo, Magnanimità. | del vino, Ga- 
gliardia, Generosità. \ Tutto ciò che è suscettivo 
d'aumento o diminuzione. | f\ Complesso delle 
3 dimensioni dei solidi. || -ezzata, f. Ostentazione 
di grandigia, Millanteria. || -ezzoso, ag. Che vuol 
fare il grande, Fastoso. || + -ìa, f. Grandezza. || + -iare, 
a Magnificare, Aggrandire. |1 -iccione, ag. Di sta- 
tura piuttosto alta || -icciuolo, ag. dm. di statura. 
|| -icello, ag. dm. Che è già cresciuto abbastanza. | 
un tiglio, ragazzo — . || -icino, ag. vez., di persona. 
|| -ìflora, ag f. Di specie di piante con fiori di co- 
rolla più grande. || -igia, f. Alterigia, Fasto, Su- 
perbia Il -iglia, f. *sp. orandilla. Bavero alto di 
tela ricamata. || -iglione, ag. #sp. grandillon Di 
ragazzo assai cresciuto, ma ancor bambino di 
mente || -iglionaccio, ag. Ragazzone un po' tardo. 
|| -iloquente, ag. Che ha grandiloquenza. (| -ilo- 
quenza, f. Magniloquenza, Eloquenza dai concetti 
alti o pomposa. || -ìloquo, ag. #grandilòquus. Che 
parla in istile alto. || -ino, ag. dm Piuttosto grande, 
Un po' grande, di età, statura. || -iosità, + -ate, -ade, 
f. Qualità di grandioso. | di spettacolo, stile; pro- 
getti. || -ioso, ag. Che fa impressione di straordi- 
nario, Imponente, Di grandi proporzioni, j ballo, 
spettacolo, edificio, monumento — . | preparativi — . 
| Maestoso, Mirabile per grandezza. | Fastoso, Che 
fa cose alla grande. || -iosamente, In modo gran- 
dioso. || -iosissimo,sup.||-iosissimamente,av. sup. 
|| -ire, nt. (-isco). *grandire. Aggrandire, Ingran- 
dire. || -isonante, ag. Di suono grande, di molto 
effetto. | periodi, eloquenza — . || -ìsono, ag. #gran- 
disónus. Grandisonante. || +-izia, f. Grandigia. || 
-one, ag. acc. Molto grande. | Fastoso, Pomposo 
(di persona). || + -ore, m. Grandezza, Eccellenza. || 
-otto, ag. Piuttosto grande e robusto. 

gràndine, +grando, LquTToViSfa 

che cade dalle nuvole temporalesche, formata da 
chicchi come globetti e grani, che possono pren- 
dere anche notevoli dimensioni: hanno un nucleo 
torbido, circondato come da vetro incoloro di 
ghiaccio. | grossa. | minuta, Gragnuola. | secca, non 
mista a pioggia. | chicchi di — come un uovo, una 
noce. \ vigna battuta dalla — . | pvb. La — non fa 
carestia. | Cose che cascano e colpiscono come 
grandine: sassi, frecce, proietti, insulti, impro- 
peri', disgrazie. | batterci la —, su patrimonio che 
si dilapida. | ^* Tumoretto alle palpebre come 
chicco di grandine. | Pasta da minestre, Gragnuola. 
|| -are, nt. «grandinare. Cader grandine. | non ci 
grandina sopra, di reddito sicuro. | Cader come 
grandine, di palle, frecce e sim. | a. Scagliare e 
colpire a guisa di grandine. | pietre, sassi; di 
bombe un campo nemico. | condanne. || -ata; f. 
Scroscio di grandine. Grandine caduta. | di busse, 
rimproveri, improperi'. | Dilapidazione. || -ato, pt., 
ag. Percosso dalla grandine. | Lanciato o caduto 
come grandine. | Tempestato di macchie. || -Hugo, 
ag., neol. (pi. -ghi). r£ Di cannoni con grandi 
trombe, il cui sparo, dovuto a polvere pirica o ad 
acetilene, credevasi impedisse la formazione della 
grandine. || -ina, f. Gragnuola da minestra. || -oso, 
ag. *grandinosus. Misto a grandine, Tempestoso. 
I pioggia —. 

OTflnrìlIP fl " m - Duca di grado superiore. | 
ginnuuua, Sovrano con questo titolo, j il — 
di Toscana. | di Russia, Principe della casa impe- 
riale. | ^> Gufo. || -ale, ag. Del granduca. | governo, 
palazzo, decreto — . || -ato, m. Stato retto da un gran- 
duca. | il — di Lussemburgo. || -hessa, f. Moglie, o 
sorella, o figlia del granduca. || -hessina, f. Bam- 
bina del granduca. || -hino, m. Granduca giovine. 

cfran èlio m '' < * m ' 'p'' *' a ' *•> v ' v0 ne ' (llt ' 

& ' anche tose, e che appare come un 

sg. in qualche testo antico). Seme, Chicco, di bia- 
de, grani, pepe, ginepro, e anche di alcune frutte. 
| il grano fa il —, | pvb. A — a — si empie lo 
staio. [ Acino dell'uva. | d'incenso, Grano. [ di sab- 
bia, Il nostro globo rispetto agl'innumerevoli e 
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grandi astri (Leopardi). | Grano di metallo di mi- 
niera. | Vinacciuolo degli acini dell'uva. | pi. (gra- 
nelli). Testicoli di pollo, montone, vitello. | una 
frittura di — . | Minchione. | Pìccola particella. | 
un — ■ di pazzia, anche nei più savi'. || -elìare, a. 
Ridurre in granelli, la polvere. | dlt. Raggranel- 
lare, le olive rimaste dopo il raccolto | Cucinare 
in una particolare maniera i granelli. || -elierìa, f. 
Minchioneria || -elleschi, pi. m. Accademia, isti- 
tuita in Venezia da Gaspero e Carlo Gozzi contro 
il Chiari e il Goldoni || -elletto, m, dm (pi anche 
granelletta f.). Granellino | di pepe. \\ -elllno, m. 
dm. vez. (pi- anche -a f.), di miglio, pepe, panico, 
sabbia. | .& Granatino || -ellosità, f. Qualità di gra- 
nelloso. Scabrosità. || -elloso, ag Pieno di granelli, 
o come di granelli, o ridotto in granelli | polvere 
— , da fucile. | superficie — , scabrosa, | terreno — , 
r^r Sabbione. || -el luccio, -uzzo, m. Granello sotti- 
lissimo. || + -etta, f -o, m. Granello \ di ferro puro. 
■ ara nffl f* *& *- krampa. Uncino di ferro, Ar- 

gran farro, -fatto, v. farro, fatto. 

o f granfa. <$> Artiglio, Zampa armata 
' di unghioni | le — del gatto. | Bran- 



granf 



che di certi pesci. | deWusuraio. \ tk. Specie di 
perno a più punte per dar volta ai canapi. || -accia, 
f. peg. || -are, a. Prendere con le granfie. || -ata, f. 
Atto ed effetto del granfiare. | Quantità di cose af- 
, ferrate con le granfie. |( -atlna, f. vez. 
grangia, v. gran ci a. 

ffran giallo comp., m. ^ Una delle specie 
6 = ' di ranuncolo orientale, forse il 

Bottone d'oro. || -guardia, f. Jx? Posto della guar- 
dia principale in una fortezza o città o accampa- 
mento : dà il cambio ai piccoli posti. 

fifranìffìrO a &* * GRANrFER -èri. Che porta o 

o ' trasporta grano, o produce grano. 

ffran Ìr6- "'• ("*' seo )- v& Fare i granelli, di 
© ' grano, piselli, saggina. Granare. | 

Fruttificare. | a. il seme, di mandorle, noci, Por- 
tarlo alla debita perfezione. | ^ Imprimere punti 
per fare il panneggiamento alle figure, Camoscia- 
re. | Ridurre in granelli, la polvere da schioppo. | 
$ Vibrar le note, Farle sentire distinte. | i denti, 
dei bambini, Formarli nelle gengive. || -igione, f. 
Il granire del frumento, e di altre piante. Tempo 
del granire. || -imento, m. Formazione del granello. 
Il -ita, f. Sorbetto in grana, Gramolata | di caffè, 
limone. \ mezza — . [| -itella, f. -o, m. Pietra tinta 
di minutissime macchie bianche, livide o nero 
smorto, usata per colonne e ornamenti di quadro. 
Diorite. || -ìtico, ag (pi. -ci). Della natura o com- 
posizione del granito. | rocce — || -itifórme, ag 
Crie ha apparenza di granito. || -ito, pt., ag. Che 
ha messo i granelli. | biade —. | castagne, finoc- 
chio — . | Ridotto in granelli. \ polvere — . | Maturo, 
Massiccio, Forte, Sodo, Robusto. | donna — . | voce 
— , £ vibrata, staccata | marmo — , sparso di pun 
tini, venato a granelli. | m Roccia primitiva du- 
rissima e ruvida, formata di quarzo, mica e fel- 
dispato ortosio, di colore dal bianco grigio al gri 
gio, o rosso, a grana finissima, o fina, o grossa 
j egiziano, Marmo tebaico | colonna, obelisco, base, 
statua di — . | di Corsica, nero profondo con mi 
nute macchie bianche e nere. | orientale, Diaspro. 
| di Baveno, ha il feldispato rosso ; di Montorfona, 
dì Alzo sul lago d'Orta, ha il feldispato bianco. 
| grafico, con poca mica, che tagliato e levigato 
presenta linee come caratteri cuneiformi. || -itòide, 
ag. Di struttura analoga al granito, con aspetto 
uguale su qualunque faccia, compatta (opp. a 
Schistoso, ecc. || -itoio, m. Ck. Cesello appuntato in 
cima o intagliato a lima per granire. | Crivello di 
pelle o bandone pel quale si fa passare la pasta 
della polvere di guerra per ridurla in grani più 
o meno fini. || -itone, m. Eufotide || -itore, m. 
Operaio che dà la grana ai lavori. || -itoso, ag. 
porfido — , Che contiene gli elementi del granito 
sparsi. || -itura, f. ^ Granigione. | A, Specie di 
cordone di grani o globetti che forma l'orlo estremo 
delle monete intorno alle lettere. 

granìvoro a &- ^e si nutre di grano, come 
giuiiiiwiv, i gallinacei. 



erari lama m - Capo supremo della religione 
gì an lama, dei Tartari; onorato come di0 p 

-maestro, m. IfJ Dignità suprema di un ordine. 
I di Rodi. \ di cerimonie, Tìtolo di corte. | di arti- 
glieria, gxj Ufficiale generale sopraintendente, pri- 
ma che l'arma fosse ridotta in reggimenti. || -mercé, 
esci. Grazie. || -mogol, m. Imperatore dei Mogol. 
*granne (dlt.), v. grande. 

gran o m ' ' p1, **> m - ■*• '■ con s P ec - s ig n •> o 

" ' v grana, ^grànora). #granum. j^ Ge- 

nere di piante delle graminacee, che si coltivano 
annualmente per ridurne i semi o granelli in fa- 
rina, e questa in pane o in pasta. Frumento. | 
rgf andriolo, grosso, forte, d'abbondanza, del mi- 
racolo, mazzocchio, a mazzetti, fa la spiga talvolta 
spartita in rami (tritìcum turgìdum) \ comune, 
bianco o rosso (t. vulgare). | duro, siciliano, Aa, 
maccheroni (t. durum). | di Polonia, di granello 
molto grosso, bislungo (t. polonicum). | v. farro 
farragine. | marzuolo, marzolino, che si semina 
a marzo | speronato, Segala cornuta. | negoziante, 
mercante di — . | pvb. Non ogni uccello conosce il 
suo —, | alcool di —, | spighe, fusto, chicci, resta 
del —. | coltivare a — . | fossa, buca del — . | afato. 
| Seme, Granello del frumento, Seme delle biade. I 
spulare, crivellare, pulire, insaccare, macinare il 
—. | occhio del —, donde germoglia. | saraceno, 
Pianta annua con fusto eretto, per lo più rosso, 
fiori piccoli rosso-bianchicci, ricercati dalle api 
pel nettare, acheni' piccoli trigoni: nei paesi mon- 
tani dell'alta e media Italia è un buon surrogato 
dei cereali (polygònum fagopyrum). \ siciliano, tur- 
co, Granturco. | *fior di — , fiorrancio di —, Spe- 
cie di erba con fiore canarino, che trovasi tra le 
biade. | Granello del granato, di miglio, dei pomi, 
dei fichi. | Pezzetto come un grano. | d'incenso. | 
Minima parte, Granellino. | di buon senso. \ con un 
— di sale (cum grano salis), Con un po' di giudi- 
zio. | della polvere da fucile. | «^Pezzetto d'oro, ar- 
gento, acciaio che si mette nei buchini per restrin- 
gerli. | Piastretta di rame che s'incastra sul luogo 
del focone logorato dall'uso, e nella quale si apre 
col trapano un nuovo focone, | d'orzo, Jj, Pezzo 
di costruzione a triangolo che si caccia per riem- 
pitura del vuoto di altri due pezzi | Strumento a 
3 facce di punte ottuse per trapanare. Treppunte. 
| pi (grana). Pe- 
so, 57b a parte del- 
l'oncia (che si di- 
vide m 24 denari 
e questo in 24 gra- 
na). Acino; sigla 
G [ un — d'oro, 
di chinino | (pi 
grana). Monetadi 
rame delle Due 
Sicilie, che nel 
continente equivaleva Ir. 0,0425; onde i pezzi di 
5 grana = Ir. 0,2125; 10 gr. costituivano il carlino, 
100 il ducato, 120 la pezza o piastra. || -accio, m. 
peg Grano di 
scarto | v gra- 
nacela ll-one, m. 
acc Formentone, 
Granturco. | ^Fi- 
lato d'oro attorci- 
gliato che tagliato 
minuto s'infila co- 
me le perle 
cuce sopra i rica- 
mi. Specie di mar- 
gheritine || -oso, ag. *granosus. Di grano, Simile a 
grano, Abbondante o fecondo di grano. | campo — . 
| aspetto —, della grana metallica. | Ben granito. [| 
-osprone, m. % Degenerazione del granello della 
segala e sim. per la presenza di un fungo, la cla- 
viceps purpurea. Segala cornuta. 

SranÒCChia f *> Ranocchia, || -aia, f. Sgar- 
= ^ «., za ( ard g a ranivbra). || -aio, m. 

Terreno incolto e paludoso. || -ella, f. Rana arborea. 
pTanturCO m *> n gl- wheat of turkey gra- 
° v * no dei tacchini. ^"Granone, For- 

mentone. | v. turco. || + -olo, -ole, m. (-tùrcolo). 
Stelo delle piante del granturco. | Fiore e foglie 




Grana 3 (Gioacchino Murat). 
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Grana 15 (Rivoluzione di Masaniello, 
1648). 
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del granturco serbate secche per foraggio di be- 
stie vaccine. | Terreno dove fu raccolto il granturco. 
errarmi ara a., nt. CK Eidurre in granelli o 
gianuidic, globetti un metallo per agevo- 
larne la fusione, o per altro. | ag., v. granuli. |1 
-ato, pt., ag. Ridotto in granelli. | Scabroso. | ra- 
dici —, Sr tuberose. || -atoio, m. Vaglio per ridurre 
in granelli la polvere da schioppo. | Luogo dove 
si fa questa operazione. || -atura, f. Fitto di pun 
tini appena visibili, nell'eliotipia. || -azione, f. Ope- 
razione del ridurre il metallo in granelli. | ,»-» For- 
mazione di cellule come granelli sulla superficie 
delle piaghe in via di cicatrizzazione. | lenta, viva 
| Sorta di malattia che attacca l'interno delle pal- 
pebre. | Tubercoli alla pleura, al polmone. 
PTPnuI I m - P^ - * GEANULUS granello. j§. Parti- 
gli cu mi I, co i ar i pigmenti colorati nelle cellule, 
quali in giallo o rosso, quali in verde {granuli di 
clorofilla). | Cellule della granulazione. Tubercoli. 
|| -are, ag. Che ha forma di grani o granelli. || 
-ite, f. ® Aggregato a struttura schistosa di fel- 
dispato, per lo pili ortosio, e di quarzo, fra i 
quali trovinsi come incastrati piccoli granati. Lep- 
tinite. || -òma, m. ^" Tumore che ha forma di 
porro. || -oso, ag. Che presenta piccoli granelli, 
di escrescenze o sim. 

OTSnr» fl f - *S er m. krappa uncino. «.Spranga 
gì a|Jp CI, ^j ferro ripiegata dai due capi per 
collegare pietre in lavori di muratura, pezzi di 
costruzione, legname. | Segno o figura che nella 
scrittura e nella stampa accenna unione di .due o 
più articoli. | -"-Peduncolo, Pedicello, di ciliegia e 
sim. | $ Monte tra la Brenta e la Piave, dove 
furono fermati gl'invasori tedeschi, magiari, tur- 
chi e bulgari nell' autunno del 1917. | la canzone 
del Monte —, parole e musica di ignoto, ma bel- 
lissima e diffusissima. | il difensore del Monte —, 
Il generale Giardino. | + Artiglio, Branca. | pi. f$ 
Forchetta marcia, Rammollimento del fettone, che 
diventa molto caldo, si sfibra e mostrasi pene- 
trato di un umore grigio e nerastro, puzzolente. 
|(dal sign, di grappolo), Acquavite prodotta dalla 
distillazione dei graspi dell'uva. || -are, a., rfi. 
Aggrappare, Aggrapparsi. j| -ella, f. Sorta d'uva a 
grappoletti. || -iglia, f. *fr. grappilleh. Contrasto, 
Zuffa per rapinare. || -ino, m. dm. Ferro per ag- 
grappare. | §xg mascellare, Tenaglia con ganasce 
incavate, da prendere le palle arroventate per ca- 
ricare il cannone. | di arrembaggio, X- per affer- 
rare il sartiame del bastimento nemico: a mano, 
da lanciare con la mano; da cima, da gettare dal- 
l'alto con catene. | Strumento con dentiera di ferro 
per raspare sul fondo del mare. | Ancoretta a 4 
marre e senza ceppo, da battelli. | Bicchierino di 
grappa. || + -o, m. Atto dell'afferrare, j dar di — . | 
Grappolo. 

gràpp olo, +grappo, - c *f -j ™x 

ne di .fiori o frutti attaccati con un pedicello su per 
un asse allungato. | Ramicello del tralcio su cui 
sono appiccati gli acini dell'uva, Raspo (senza 
l'uva), Racemo. | rado, fitto. | a cuore. \ a grappoli, 
Fitto e in quantità. | umano, Gente attaccata su di 
un veicolo zeppo. [ di api. \ di spropositi \ "^alle- 
garsi dei —, Avviarsi verso il frutto | *dolce, nuo- 
vo — , Sciocco. || -oletto, m. dm. || -olino, m. vez. || 
-olone, m. acc. || -oluccio, m. spr. |[ + -osa, f. Sorta 
d'uva "bianca. 

erra ntrt liti f- P 1 - *rp«7rTés scritto, HQoi pie- 
giapiviiu, tra & coralli fossili dall'aspetto 
di lame di sega. 

CfraSC ©Ila *■ f^ Gras sella. || -età, f ^" Luogo 
& ' grasso e fresco dove in primave- 

ra si pascono i porci, e sim.; Pasciona. 
£T£ISCÌ a ^' * v ** CRASS * A {crassus), grassezza. 
£ c *°^' 1 j +Grasso, Sugna, di porci, bovi, ecc 
| + andare alla — , Dileguarsi come i grassi sul 
fuoco. | pi. {grasce). Tutte le cose necessarie al 
vitto, spec. biade, vino, olio. | Magistrato che aveva 
la sopraintendenza delle grasce. | ufficiale della — . 
| + Abbondanza, Guadagno. | non c'è — , Non c'è 
abbondanza. Non c'è da star allegri. | Regalie di 
uova, polli, che i contadini devono ai padroni in 
più del raccolto. || -ere, m. Ispettore municipale 
delle grasce, per l'igiene pubblica. || -no, m. Guar- 



dia per invigilare il servizio pubblico delle grasce, 

sul peso e la qualità. || -uola; f. fj Grascella. 

CraSDO m - SASP0 ' Grappolo senza gli acini. 

& "'"'> Raspo. | Grappolo. | spirito di —, 

Grappa. 

Sgrassa, v. grasso. 

2Ta.SS atÓTS m ' * GEASSAT o E -Sris (grassari 
gì cìoo aiwi e, cammlnar f or t e ). Ladro da stra- 
da. Malandrino. || -azione, f. *gkassatio -ònis l'an- 
dar alla strada. £f£ Delitto che consiste nel toglier 
la roba d'altri con minacce e violenze personali. 
^raSSO a S- * cea ssusXgsossus. Di corpo svi- 
to 1 " t luppato nel tessuto adiposo. | egres- 
so. | parti — . | e fresco come una rosa. | tose, bra- 
cato, Grassissimo. | piante —, che hanno le foglie 
carnose. | Badiale. | Ben provvisto in carni. | star- 
ne, beccafichi, tordi — . | Di cibo di carne. | giovedì 
—, Berlingaccio. | venerdì —, successivo a berlin- 
gaccio, e cosi sino all'ultimo giorno di carnevale. 
! zuppa —. | cucina —, dove si preparano molti 
piatti, o usa a troppi condimenti. | pvb., v. cuci- 
na. | Pingue. | tono, suono — . | uva, olive —, pol- 
pute. | risate —, di grande contentezza. | Abbon- 
dante. Fermile. | terreno —, r& per sostanze atte 
alla vegetazione. | pvb. // vino nel sasso e il po- 
pone nel terren —. | esser —, di q. e, Abbondare. 
| promesse —, larghe. | Ricco. | guadagno, rendita, 
affare. | pvb. Meglio un magro accordo che una 
sentenza — . | Opulento. | popolo —, nel Comune di 
Firenze, Ricchi borghesi. | la — borghesia. | Bolo- 
gna la — . | annata —, per il raccolto. | vivere —, 
a buon mercato, \fare i conti —, in modo largo. | 
Untuoso, Oleoso. | acqua — . | terra — , cretosa; 
Belletta di fiume. \calce —, di molta forza (dei ciot- 
toli); calcina —, scarsa di rena. | brodo —, con 
bollicine oleose alla superfìcie. | cacio —, butirroso. 
| uva —, non bene pigiata, e che ha ancora del 
mosto. | *le —, Acini pigiati, e prima che sieno 
messi sotto al torchio. | corpi —, s§ Sostanze neu- 
tre che comprendono i grassi propriamente detti 
solidi a temperatura ordinaria e gli oli', liquidi. | 
acidi —, Acidi della serie dell'acido acetico, tra i 
quali il palmitico e lo stearico esistenti nei grassi 
naturali. | oli' — , fissi, non volatili. | ferro —, spu- 
gnoso. | oro, argento —, non brunito. | Denso, Gros- 
so, Vaporoso. | aria — . | vino — e debole. | tempo —, 
con grosse nuvole e nebbioso. | Stupido, Grosso- 
lano. | ignoranza, crassa. | pvb. Grasso ventre, grosso 
ingegno. | Lubrico, Indecente. | parole, discorsi —. 
| m. <l Adipe. | di montone, maiale, oca. \il — e il 
magro del prosciutto. | d'orso, di cavallo, per un- 
gere. | del latte, Crema, Capo di latte. | di lana, 
Materia grassa ottenuta dalla lana trattata con al- 
cool bollente. | cadaverico, Adipocera. | Unto. | 
macchie di —, sul vestito, sul cappello. | Cibi' di 
carne. | mangiar di — . | giorni di — . | Letame. | 
Grassezza della terra. | /ti Combinazione della 
glicerina con acidi grassi, insolubili, che per azione 
degli alcali si scindono dando glicerina e saponi. | 
Il Grasso legnaiuolo, Titolo di una famosa novella 
del sec. 15°, di una burla a persona sopranno 
minata II Grasso. || -issimo, sup. || -issimamente, 
sup. || -accio, ag. peg. Di persona troppo pingue. 
| m. Grasso di carne e condimento. || -amente, 
Con grassezza. Copiosamente. | Lautamente. | gua- 
dagnare — . || -ella, f. ffl Parte saliente che separa 
in avanti la coscia dalla gamba del cavallo, e cor- 
risponde alla rotula o rotella, la quale facilita i 
movimenti della gamba e della coscia. || -sitino, ag. 
dm. Alquanto grassetto. | beccafico —. | m., dm. di 
grassello. || -etto, m. dm. Pezzetto di grasso che 
si leva dalla carne, di maiale, bue, ecc. | del sa- 
lame. 1 Calce spenta non ancor mista con rena, e 
perciò non ancora ridotta a calcina. | *Sorta di 
fico morbido, Grassula. || *-eria, f. Grasso d'ani- 
mali. || -etto, ag. dm. Piuttosto grasso. | tk. Carat- 
tere più visibile per grossezza dei tratti. | fft sen- 
tire del — , Pendere al grasso. || -ezza, f. *crassìtìes. 
Qualità di grasso ; di carne. | Untuosità. | della terra, 
di terra pastosa e untuosa, come la creta. | Densità, 
Spessezza. | r^r Fertilità. | Abbondanza, Opulenza. 
| Parte oleosa e viscosa del frutto dell'olivo. || 
-ime, m. rg Materie atte a ingrassare. || -ina, f. 
^ Sterco di colomba o di pecora, ottimo per eoa- 



grasta e 

cime. || -ino, ag. dm. vez. Alquanto grasso. | m. 
fam. Pezzetto di carne da mangiare. || + -ìo, m. dlt. 
Terra ben ingrassata. Terriccio col quale si go- 
vernano le pianticelle. || -occio, ag. Piacevolmente 
grasso. | Lubrico. | novelle —. || -occione, ag. acc. || 
-òli, -uoli, pi. ni. Siccioli. || -olino, m. vez. || -one, 
ag. acc. Pingue, di persona. || -onaccio; ag. peg. || 
-otto, ag. Abbastanza grasso. | m. Parte di grasso 
intorno agli arnioni degli animali, che non può 
tutto struggersi al fuoco. || -Ottino, ag., vez. di 
grassotto. || -ottone; ag. acc. di grassotto. || -uccio, 
ag. dm. Che comincia appena a ingrassare. ,|| -ula, 
f. (gràssula). Fico grassello. j| -urne, m. Materie 
grasse : sevo, sugna, strutto, olio, ecc. | Concio, Con- 
cime. | Oleosità, del vino alterato. || + -ura, f. Grasso 

J.QT3 <?tfl f. (vivo, in sic. e pugl.). *rAo-Taa. 
f gì aaici, Vaso da fiori . Tegt0 ! mm _ di ba _ 

sìlico, di maggiorana. 

ffrat a C" 'P' É + "*' - * CRATES graticcio. Inferriata 
*» > a sbarre piccole e fine, del parlatorio 

e del coretto di monastero. | Inferriata, di ferri 
spessi, per le finestre, le prigioni, nei mezzi tondi 
sulle porte, per chiusura di un adito, nei corsi 
d'acqua per impedire il passaggio alle immondizie. 
| Gratella, Graticola. | del confessionale, di latta o 
legno bucherellato. ||-ella, f. dm. Chiusura a pic- 
cole sbarre. | del fornello, Graticola. | tose. Grati- 
cola per cucina. | del confessionale, j fare una — , 
cancellature sullo scritto con linee che s'interse- 
cano. [ §*$ inferriata sulla quale si facevano ar- 
roventare le palle dei cannoni. || -elletta, f. dm. || 
-eliina, f. vez. | dell'acquaio. l|-elluccia, f. dm. spr. 
Il -ina, f. vez. | la — del colino. 
2TatÌCCÌ O m -* CRATICrtJ s(ag. di crales). Stuoia 
S » di vetrici o di vimini tessuta su 

mazze, per seccarvi frutte o allevarvi bachi da 
seta. Cannicci. Craticcio. | C^ Telaio di stecche e 
mazze intessute, per- scamatarvi materasse. | Can- 
niccio rivestito di malta e intonacato a somiglianza 
di muro. | gx« Telaio di vimini o rami d'albero tes- 
suti su mazze o bastoni per trincee, passaggi di 
fosso, riparo, ecc. | =^£. Siepe mobile di legno secco 
intrecciato, per corse di ostacoli. | + Scudo ingra- 
ticciato, militare. || + -a, f. Specie di rete da pescare 
come la ritrosa. Nassa. || -are, a. Ingraticciare. || 
-ato, pt. | m. Serie di graticci per seccar frutte, ecc. 
| ff Opera di graticci, tra il pavimento e il palco. || 
-no, m. dm. |j -uo!a, f. dm. Piccolo graticcio. 
PT^tÌPnl 3 f. *craticùla. Arnese di cucina di 
gì etiìuui a, S p ran ghette di ferro, talvolta con- 
cave, su un telaietto e sim., per arrostir vivande. 
Gratella. | tonno in 
— . | arrosto alla — . 
| Strumento sim. pel 
supplizio del rogo a 
fuoco lento. | la — 
di San Lorenzo. \ 
Piccola grata per 
chiusura. | Grata del 
focolare del fornel- 
lo, per ritenere il 
carbone, lasciar ca- 
dere la cenere e pas- 
sar l'aria. | Infer- 
riata fitta e sottile, 
di fili di ferro, talo- 
ra per aperture a 
dare aria e luce. 




Graticola di San Lorenzo 
(Stucco del Serpotta, Palermo). 



alle finestre della cantina. | tose. Grata del con- 
fessionale. | & Reticolato di fili su un quadro o 
sim. per riportare il disegno. || -are, a. [graticolo). 
Formare la graticola su un quadro per ricopiarlo, 
anche in dimensioni maggiori o minori, j Chiu- 
dere con graticola. |[ -ato, pt., ag. Fatto a graticola, 
Reticolato. | m. Chiusura a grata, con verghe di 
metallo o legno per impedire il passaggio. |Legnami 
incrociati per sostegno, barriera, pergolato. | X 
Pezzi lunghi e traversi messi come piattaforma 
dello scalo in un cantiere. | Serretta, Carabottino. 
| f| Reticolato di mattoni. || -etta, f. dm.; -ina, f. 
vez., di graticola. 

OT5*f if In 9rp a - (2- gratifichi) #gratificari. 
gì annuale, Dare ufia gratificazione; - R e t r i. 

buire dando in più della mercéde, dello stipendio, 
€ Sim. | Fare grazia. | alcuno di, q. e. | con un ti- 



i3 grattare 

tolo, una qualifica e sim., schr. Affibbiarglielo 
gratuitamente, senza ragione. | +Gradire, Avere a 
grado. | nt. Far piacere, cosa grata {ad alcuno). | 
rfl. Rendersi grato, amico, favorevole. Ingraziarsi. 
| il popolo, il partito. || -ante, ps., ag. Che gratifica. | 
grazia — , jjg di Dio. || -azione, f. *gratificatìo -ònis 
servizio, piacere, grazia. Premio in denaro perii 
buon servizio o straordinario. | annua. \ JÉ; Grazia 
eucaristica. || -azioncella, f. dm. 
STatigiia f-Vdlfc Graticola per cucina. || 
° & ' -ile, m. X Fune che si mette al- 

I orlo inferiore della vela (dove s'incontra tutto il 
graticolato dei pezzi), per fortezza. I Lato inferiore 
della vela latina. Ralinga. || +-i||o, m. Gratile. 
gratin, fr. (prn. gratin). Crosta. | al —, Maniera 
di cuocere carni, pesce, verdura, pasta, che fac- 
ciano la crosta sopra e sotto: com. s'intridono con 
salsa bianca, burro e parmigiano. | pomodori al — . 
gratis, av., 1. Senza pagamento o compenso, Per 
grazia, Gratuitamente, A grato. | locanda — . I pre- 
stare, curare — . | godere un bene — . | A ufo. | Gra- 
tis et amore dei, Per grazia e amore di Dio. || -dato 
ag. Jft Dato per pura bontà di Dio. | le grazie —.' 

gratitùdine, i* t T A Z 1T f° tl '' ims - Sentimenti 

° » grati, di affetto e riconoscenza, 

per un bene ricevuto, verso il benefattore. Debito 
di riconoscenza e di amore. | serbare, nutrire, pro- 
fessare — -. | debito, dovere, obbligo, vincolo di —, | 
viva, indelebile, perenne. | + Gradimento, L'aver caro. 
2TatO a S- * GEATUS - Piacevole, Accetto, Grade- 
& ' vole, Conforme ai propri' gusti. | odore, 

sapore, vista — . | di aspetto —. | impressione. \ 
servigi, benefici', preghiere, dono, accoglienza, 
dovere; presenza. | ospite, compagnia. | soggiorno. 
| errore, fr di un fiore portato dal vento. | e ac- 
cetto. | ricordanza, riposo. | novella, annunzio. | Ri- 
conoscente, Memore del benefizio, Che rende gra- 
zie, o nutre gratitudine. | del favore. | m. +Grado, 
Piacere, Volontà, Godimento, Amicizia. | avere a 
— . | di —, di buon — . | contr'a — . \ a — - , Gratuita- 
mente. | + Gratitudine. || -amente, Con animo grato, 
senso di gratitudine. | Con gradimento, gradevo- 
lezza, piacere. | sapore — amaro, brusco. | + Gratui- 
tamente. || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || 
♦-ivo, ag. Gratuito. Gradivo. 

*gratonèa, f. (letto erroneamente gratomea in un 
testo antico). #afr. cretonnee (sp. gratonada). Pie- 
tanza di fegato di pollo, spezie, torlo d'uovo, cotta 
in brodo e sparsa di zucchero. 

+exatta buaia com P- f- grattare + bugio 

Tgi ana uugia, (cfr fc ératuboés ^ pro _ 

grataboisa). Grattapugia. || + -cacia, f. -cacio, m. 
Grattugia. || -capo, m (pi. -aca- 
pi). Pensiero, Fastidio | avere, 
non volere grattacapi | Grat- 
tamento del capo. || -culo, m. 
plb. J| Rosellina di macchie. 
|| Sgranchio, m Dolore d'orec- 
chio per stiramenti di muscoli. 

II + -nàtiche, m. plb. 9 Muscolo 
che sta sopra le natiche e rico- 
pre tutta la schiena. || -nuvole, 
m. (pi. invariato: traduzione 
dell'ingl. skyserapers) Edificio 
a molti piani in New York. || 
-pugia, f <%, Grattabugia ; maz- 
zetto di fili d'ottone, come refe, 
legati insieme come un pen- 
nello, stretti da un fìl di ottone 
o rame, per pulire il metallo prima di dorarlo, 
usato dagli orefici ; e anche dai fonditori di carat- 
teri per pulire i punzoni. || -pugiare, a. Pulire con 
la grattapugia. || -pugiato, pt., ag. Pulito con la 
grattapugia. 

OTatt are a ' *S erm - kratten (td. kratzen). 
•= ' Stropicciare, com. la pelle con le 

unghie per levare il prudore, [dove pizzica, prude. 
| la rogna, scabbia, tigna, Toccare sul vivo ; rfl. 
Arrabbiarsi. | gli orecchi, con le adulazioni e : le 
lusinghe, [la pancia,- il corpo alla cicala, Stuzzi- 
care a parlare. | i piedi alle dipinture, dei graffia- 
santi. | il cacio, il pane, con la grattugia. | Fregare. 
| Raschiare, legno, o intonaco dipinto, scritto. | Grat- 




Grattanùvole. 



grattugia 
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fateti Russo e troverete il Cosacco (detto attribuito a 
Napoleone), In ogni Russo c'è del selvaggio. | uno 
strumento, Sonarlo male. | rfl. il capo è sconveniente. 
| la pancia, Stare in ozio. | la schiena al muro, e 
sim., di animali. ] pvb. Mentre il cane si gratta, la 
lepre va via. | la testa, la pera, di chi cerca un 
espediente, non si ricorda, ecc. || -amento, m. Il 
grattare. || -ata, f. Atto del grattare, o grattarsi. Il 
-aticcio, m. Grattatura, Raschiatura. | Segno la- 
sciato dal grattare, col grattino. ||. -ato, pt., ag. 
Stropicciato, Raschiato. | cacio —. | pane —, per 
costoletta alla mil., o per minestra (si versa nel 
brodo e vi si aggiunge uovo sbattuto e parmi- 
giano). || -atore, m. -atrice, f. Che gratta. | d'o- 
recchi, Adulatore. || -atura, f. Atto del grattare, e 
segno lasciatovi. || -aturina, f. vez. || + -azione, f. Il 
grattare. Grattatura. || +-énna, f. ^ Piccolo spazio 
di terreno magro, sterile. Grebiccio. || -ino, m. &. 
Arnese per levare il riccio che il bulino lascia allo 
staccarsi del truciolo. | Piccola lama, com. ovale, 
per raschiar lo scritto; Raschietto (fr. graitoir). || 
-onata, f. *sp. gratonada. Gratonea. 
oratil icr ìa 'fi Arnese di una lamiera di latta 
gia.u.ug io., . ferr0) bucata, che dal lato su- 
periore è ruvida per gli orli alzati dei buchi, e 
serve a grattarvi cacio, pane. | semplice, a cassetta. 
| viso di —, bucherellato per il vaiuolo. | mostrare 

vedere per un anco di — , alla lontana, appena 
appena, di sfuggita. |schr. Grata del confessionale. 

1 andare alla — . j essere un cacio tra due grattuge, 
Star tra due pericoli, due fuochi. | Strumento di tor- 
tura. | schr. Strumento da radere. || -iare, a. Sbricio- 
lare alla grattugia. || -iato, pt., ag. Grattato alla 
grattugia. | pane, cacio — . || -iatore, m. -iatrice, f. 
Che grattugia. || -etta, f. dm. || -Ina, f. vez. 
j.pTA+llirfi rn ' {-isco). Gratificarsi, Ingra- 

.5 » ziarsi. 

gratuità ^ Q ua l''à di gratuito, L'esser gra- 
ssi c * lullel j tuito. | d'un ufficio pubblico. 
0Ta.tÙÌtO a g'*G EA f u 'Tus. Che si dà o fa senza 
S » pagamento, mercede, ricompensa. | 

a titolo—. ] posto — , in un convitto o sim., per 
beneficenza. | ospizio — , dove i ricoverati non pa- 
gano nulla, j scuole — . j insegnamento — . | le scuole 
elementari dei Comuni sono —. \ prestito —, senza 
interesse. | Esercitato o prestato senza speranza di 
utile. | la virtù non può essere se non — . | impegno — . 
| odio — , senza ragione. | asserzione — , senza fon- 
damento o prove. | offesa — , non provocata. | ingiu- 
ria —, non meritata. | $£ Dato da Dio per sua gra- 
zia, e senza merito. | la grazia è dono —. | £fj patro- 
cinio, Beneficio concesso ai poveri, per cause me- 
ritevoli, di stare in giudizio con spese a credito del- 
l'erario. | av. ^gratuito. Gratuitamente. || -amente, 
Senza pagamento, o premio, j Senza ragione, scopo, 
prove. | provocare, affermare — . 
.i-orafi li aro nt. (gratulo). #gratClari. Con- 
fai «.lui ai e, gratulargi . || _ antej pS-) ag- che 

si rallegra insieme. || -atorio, ag. #gratulatorYus. 
Di congratulazione. \lettera, orazione — . || + -aztone, 
f . *gratulatio -òNis. Congratulazione. | Allegrezza. 

gravame, +-àmine, Soie^S* ~hlt 

con cui s'impugna una sentenza od ordinanza. | 
presentare i — . | Ipoteca, imposta e sim. che pesa 
su beni, rendite, ecc. 

fff £IV are a- * GRAVARE - Caricare, Dar peso e 
5 * farlo sentire. | Il sonno grava le pàl- 

pebre, fa abbassare. | viltà di cuore, vergogna 
grava la fronte, le ciglia. \ Affliggere, Molestare. | 
Dar peso di tributi, Caricare, j dì balzelli, imposte. 
| Opprimere, Incomodare, Affaticare. | con premure, 
sollecitazioni. \ con spese, alti prezzi. \ di accusa, 
colpa. | d$ " + Segnare di accento grave, j fifa Colpire 
di sequestro, Pegnorare, Prendere in pegno. | le 
cose di prima necessità non si possono — .. | + Ag- 
gravare. | le difficoltà. | nt. Dispiacere, Rincrescere. 
| Premere fortemente. | Il peso della volta grava 
tutto su di un muro. | rfi. Lagnarsi, Mostrarsi o ri- 
tenersi offeso, j Affliggersi. | di vino, Ubbriacarsi. 
]| -abile, ag. #gravabilis. Che si può gravare, di 
imposta, ipoteca, j beni, redditi — . j + Gravoso. || 
-amento, m. Azione del gravare, far peso. | Peso. 
[ di capo. | jgtft' Pegnoramento, Sequestro, a istanza 
di uno o più creditori, | porre il — sui mobili, | 



Aggravio, Angheria, Imposizione, j taglie e — . 

I + Duro trattamento, j + MoIe pesante. || -ante, ps. r 
ag. Che grava, fa peso. | imposta — * beni, sui beni. 
| debiti, spese — . | Grave, Gravacciuolo, Pesante. \\ 
-antissimo, sup. H + -anza$ f. Gravezza, Aggravio. 

II + -ativo, ag. Che ha forza di gravare, dar peso 
doloroso. | dolore — nella testa. \\ -ato, pt., ag. Ca- 
ricato dipeso. Oppresso, Soverchiato, j di stomaco, 
di sonno. \ Infastidito, j Colpito di ipoteca, imposi- 
zione, tassa, spesa, debito, legato, pegnoramento. 
| Offeso. | Greve. || -atoria, f . jft Lettera papale che 
interdice c.c.s. sotto gravi pene. || + -azìone, f. Peso, 
Gravezza. 

oro u o ag. *gravis. Pesante. Greve. [ corpo, far- 
» - ' dello — . 1 vesti — -, grosse, d'inverno. | 
cibo, vino — , che non si digerisce facilmente. | ar- 
matura — , $x2 Armi più grosse, lunghe, pesanti. | 
soldato di — armatura, o — armato, o alla — . 
| testa — , per catarro, raffreddore, febbre. } una 
coperta troppo — . | Onusto, Aggravato, Carico. | 
di armi. \ di cure. \ di anni, età, Vecchio. | di fa- 
miglia. | di sonno. \ bruno —, Lutto intero, stretto, 
j carta dì bruno —, con segno nero carico, per 
lettere. | ^Gravida, Pregna, j di tanti mesi, di un 
maschio. | Grosso. | suono — , £ basso, non acuto. 
| corda — , che dà suoni gravi. | accento — , H@ su 
sillabe dove la voce non si alza, segnato con una 
lineetta da sinistra a destra, nel greco, e adope- 
rato in italiano a indicare le vocali di suono largo, 
aperto. | Che. dà peso all'animo, Uggioso, Noioso. 
| persona — (sic. grevio). \ odore —, Puzza. | sa- 
pore — . j Oneroso, Molesto, Doloroso, Rincresce- 
vole. | giogo, peso, sacrifizi 1 . \ dolore, servitù, dis- 
grazia; salita. \ fatica. \ non vi sia — , Non vi dis- 
piaccia, Vogliate tollerare. [ disturbo, disagio. \ 
Intenso, Fiero, Forte, Pericoloso, Infesto. | morbo, 
furore, sdegno, inimicizia, discordia, perdita, ma- 
lattia. \ stato, caso —, pericoloso. \ malato — , in 
pericolo. | ferita — . | stare, essere, sentirsi —. | 
Grande, Grosso, Serio, per cause, elementi, signi- 
ficato, conseguenze sfavorevoli, tristi. | colpa, ac- 
cusa, indizio, ragioni^ parole, sintomo, imperfe- 
zioni, pericolo, peccato. \ obiezione, argomento. \ 
Ponderato, Serio nel giudicare, Autorevole. \ pen- 
sieri, atti. | Contegnoso, Sostenuto. | portamento, 
costume, contegno, voce — . | stile, dignitoso e so- 
lenne, j parti — , serie, in commedia. ] Arduo, Diffi- 
cile a intendere. | suono, canto —, ^ alto, eroico. 
| Importante. | siudV. J Lento, Tardo. | membra — . ( 
anima, neghittosa. | m.'$fc Corpo in quanto pesante, 
soggetto all'azione della gravità. | caduta, velocità^ 
urto dei — . | Contegno grave. | aver del —, stare 
in sul — . | Serietà. | Gravezza, Molestia, Dispia- 
cere. | av. Gravemente. | proceder — . |j -issimo, 
sup. 1| -issimamente, av. sup. || -accio, ag. peg. 
Pesante. [ corpo — . || -accione, ag., m. acc. Gra- 
ve di corporatura, Gravante. || -acciuolo, ag., m. 
Pesantuccio, Lento per età, pinguedine o altro, fj 
-èdine, f. *gbavSdo -Tnis, ^. Gravezza di testa, 
Flussione, Raffreddore. || + -eggfare, nt. {-éggio). Es- 
ser pesante. j| -emente, Con gravezza. Grande- 
mente. Fieramente. Con severità, molestia, dolore, 
serietà, contegno. I + Diftìcilmente. ]| + -enza, f. Af- 
fanno. Dolore. |j -eolènte, ag. #graveòlens -tis. Che 
dà odore spiacevole. H -ezza* f. Pesantezza, Peso, 
L'esser pesante. Gravità. [ della carne, ;& che im- 
pedisce lo spirito. | Noia, Travaglio, Afflizione. ) 
di pensieri. | + Lentezza, Pigrizia, Indolenza. | del 
sonno. | della pena, Gravità. | + Dimcoltà. | di libro, 
dottrina. \ di fregi, fi Impressione di pesantezza 
oppressiva. | ^ di festa, Gravedine. I Spossatez- 
za, Pesantezza, Specie di influenza. | Stato grave, 
Gravità. 1 di cibo, del vino, che mal si digeri- 
scono. | Uggia. 1 + Rigidità, Austerità. | $% Im- 
posizione, Gabella, Peso di tributi (spec. pi.). | 
sottostare a gravezze. \ intollerabili. | Sentenza gra- 
vosa ed ingiusta, j Danno. Incomodo. || -icciuolo, ag. 
dm., di persona, Alquanto pesante e tardo, jj -icèm- 
balo, m. Clavicembalo. || + -icornuto, ag. {\ Che 
ha come pesanti. || -ifremènte, ag. f Che freme 
fortemente. || -isonante, -ìsono, ag. Che rumoreg- 
gia grandemente. | l'oceano — . |{ -Stonante, ag. Che 
tuona con gran strepito. || -òccio, ag, dm. Alquanto 
corpulento e tardo. || + -oré, m. Peso, Gravezza. || 
-uccio, ag. dm. Piuttosto pesante, molesto. | ma- 
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lattia —, alquanto pericolosa. | peccato —, un pò 
grosso. | affare —, piuttosto serio e molesto. 



oràì/irl ri a S- *gravidus. Pregno, spec. della 
glOVIU U, donna. Grave, Incinta, Grossa. | 
di cinque mesi. | di suo marito. | di una femmi. 
nuccia, di una coppia. | *in una coppia. | voglie di 
donna —, strane. | pvb. Tutto può essere, fuor che 
l'uomo — . | cavalla —, pregna. | di vapori, umori, 
Pregno, Tutto impregnato. | nubi — di tempesta. | 
terra — di vapori, [parola — di significato. \ busta, 
lettera —, con più fogli, con denari. | Imbottito. | 
panino — , con affettato, carne. || -anza, f. Stato di 
donna pregna, dal concepimento al parto. \ a — 
inoltrata ; al principio della — . \ fastidiosa, diffi- 
cile, isterica, falsa; felice, j durata 7 mesi. | delle 
vacche, cavalle. || + -are, a., nt. *gravìdare. Ingra- 
vidare. || +-ato, pt., ag. Gravido. || + -azione, f. Gra- 
vidanza. || + -ezza, f. Gravidanza, Pregnezza. | del 
ventre. 

arai/ì metro ag. /S Strumento per misurare 
giaviinciiu, jj p eg0 S p ec jg co j e j corpi, ri- 
spetto all'acqua, che e presa come unità di para- 
gone. Aerometro. | di Farenheit, di Nicholson. 
gravina *• * atd - graban scafare, ^fir Stru- 
la,, "°i mento con manico, il cui ferro da 
una parte fa da zappa, dall'altra da piccone. Ga- 
ravina. | Piccone di ferro che ha un' estremità a 
punta e l'altra a unghia. 
gravisonante, gravìsono, v. grave. 

gravit à, +-ate. -ade. f: * gr ì v * tas Stis 

& i(4.«i<.u, -r «i», «uv, p eS o.® Forza per 
la quale i corpi tendono al centro della Terra, e 
cadono se non sono sostenuti. | specifica, del corpo. 
in comparazione di altra materia di egual mole; as- 
soluta, senza comparazione con altri corpi e senza 
riguardo al suo volume. | leggi della —, | v. cen- 
tro. | f Qualità del suono basso, in rapporto alla 
grossezza delle corde o delle canne, alla lunghezza 
del diametro, alla massa del corpo sonoro. | Se- 
rietà, Contegno serio, di persona di molto senno 
e prudenza. | dei costumi, del portamento. | Fie- 
rezza, Austerità. | Sussieguo. | dottorale, accade- 
mica, burocratica. | $ Atteggiamento autorevole 
delle figure. | Dolore, Afflizione. | Intensità di pas- 
sione. | Importanza. | della colpa, accusa, ecc. | 
Peso dell'età, Vecchiezza. || -are, nt. {gravito). Pe- 
sare, Premere col proprio peso, Gravare. | ® Ten- 
dere, portarsi verso un corpo attraente. || -azione, 
f. tfe Attrazione fra i vari' corpi dell'universo, di 
qualunque specie, in proporzione diretta delle 
loro masse, inversa dei quadrati delle distanze, | 
legge della — universale, trovata da Newton. | Il 
premere col proprio peso. 
grav itonante, -occio, + -ore, v. grave. 

CTrgivÓS O a ^' Molesto. Mal tollerabile, Dan- 
g a»uo \J, noso , Che dà gravezza. | spese, con- 
dizioni — . j patto — . | lavoro, incarico, uffizio — . | 
Noioso, Uggioso, Importuno. | compagnia — . | Ac- 
casciato, Aggravato. | Denso. | aria — . | *Di cattivo 
odore. || -amente, Gravemente. In modo gravoso. || 
-ino, ag. dm. Alquanto noioso. | impegno — . || -is- 
simo, sup. || -issimatnente, av. sup. || -ita, f. L'es- 
ser gravoso, molesto. | di malattia; di condizioni. 
OT33M a f. *gratìa. Disposizione a far cose 
« ' grate, Mutua amicizia e benevolenza, 

Amorevolezza, Favore. | essere in — , nelle grazie, 
di alcuno, Essere amico. | avere in —, Amare. | 
aver — presso alcuno, Essere amato. | tornare in 
— , Riconciliarsi. | mettersi in — , Ingraziarsi, Farsi 
amico. | mettere in — . | insinuarsi nella — . | acqui- 
star la — del sovrano, il favore. | del popolo, Po- 
polarità. | uscir di —, Perdere il favore. | cadere 
dalla — di alcuno, Perderla. J godere le — , i favori 
(di amica). | Cortesia. | faccia — / Favorisca, Fac- 
cia la cortesia. | con vostra buona — , Con vostra 
licenza, Se permettete. | *salva Sua —, Con Sua 
licenza, Se non Le dispiace. \ di — ! Per piacere, 
In cortesia: formola di preghiera, che può essere 
anche comando o impazienza. | Causa, Cagione, 
Amore che obbliga. \ in — di, Per considerazione, 
riguardo. | dell'amico, della moglie. | in sua, vostra 
— . | in — dell'impiego, dello stipendio, della sua 
operosità. | per — d'esempio (1. exempli gratta), 



grazia 

Per portare un esempio, j Maniera gentile e piace- 
vole, Amabilità di tratti nel conversare. [ salutare, 
parlare, accogliere, rispondere con — . | cantare 
con — . | buona — . | offrire, dare, ricevere, chiedere 
con buona — . | ammonire, pungere con — . | / bum- 
bini vanno trattati con — . | bella — , degli atti 
esteriori. | Tonino bella —, Titolo e personaggio di 
una commedia del Goldoni, j mala .— , Atto sgar- 
bato, Sgarbo, j Senso di piacere che destano le 
cose belle per la perfezione, naturalezza, sempli- 
cità, armonia ingenua nelle parti e nel tutto, Ve- 
nustà lontanissima da affettazione, pesantezza, 
gravezza, Leggiadria. | grazia vince bellezza; la 
bellezza, il bello della — . | che spira dalla persona, 
dagli atti; che innamora, invaghisce, incanta. \ 
la — del volto, del sorriso. \ dèi movimenti; del 
parlare. \ 00 Le — della volgar lingua, Trattato di 
Antonio Cesari, in forma dialogica, sulla schietta 
bellezza della lingua del Trecento. | tenore di —, 
jj che piace per la voce amabile più che per la forza 
e il volume. | & l a — ne Ì dipinti del Correggio, j 
di sapore, odore, Gradevolezza, Profumo, data da 
aromi, spezie. | senza garbo né — , grossolano, ta- 
gliato con l'accetta. \ la — / esci., se la cosa è pre- 
sentata più piccola del vero: la — della cenetta ! 
se è un cenone; la — di un bambino! ; di quella 
mano, se grossa, pesante, forte. | alla — / esci, 
di meraviglia. \ le —, l vezzi. | gg Dee dell'amaci-. 
lità e giocondità, rappresentate come tre giovinette 
nude, abbracciate insieme, Aglaia (splendida), Eu- 
frosine (lieta), Talia (fiorente), com. figlie di Giove 
e di Giunone, compagne delle Muse e di Venere. 
] Le 3 — , Tre donne belle vedute insieme, i j| Le 

— del Canova, in Firenze. | £) Le — di Tiziano, di 
Raffaello. \ Inno alle —, Poemetto di Ugo Foscolo, 
incompiuto: si proponeva di idoleggiare le idee 
metafisiche del bello, le aggruppa intorno alla 
musica, la poesia eia danza. 
| sacrificare alle — , Compia- 
cersi dell'eleganza esteriore, 
negli scritti. | Vergine cuccia 
delle — alunne, una cagnetta 
vezzeggiata da una gran da- 
ma (Parini). | Servigio, Bene- 
ficio, dato per amore, senza 
utile per sé. | fare una — , 
Concedere una cosa deside- 
rata. | la vostra buona — , 
chiedendo mancia, regalo;* o 
di chi dà senza voler nulla 
in cambio. | speciale, parti- 
colare, grande, somma, pie 
cola, | per, di, a titolo di — , 
Per favore. Senza obbligo. I T ^ „ .„ /r-'„«' m ™\ 
chiedere, concedere in - | in Le Grazie < Canova >' 
conto, in luogo di — . | di — , Per pura grazia, senza 
speranza di compenso o contraccambio. | aver di 
—, Considerar come avuto per grazia, Esser 
molto contento {di con ini). | E' — se..., E' da 
considerare come una grazia se... (anche eli. Grazia 
se.,,). | ^g Aiuto che Dio dà a voler fare il bene, 
conoscere il vero, operare la propria salvazio- 
ne. | divina, celeste. \ Dio vi dia —, formola di 
saluto {= Deus vobiscum). \ essere, stare, morire, 
nella o in — di Dio. \figliuol di —, nutrito dalla 
grazia di Dio (tale si considerava Dante}. } piena 
dì — , nel saluto a Maria (Ave Maria, gratta piena). 

j S. Maria o Madonna delle grazie (anche titolo 
di chiese), o madre di grazia: in quanto opera- 
trice di grazie con la sua intercessione. | preve- 
niente, che soccorre anticipatamente ; illuminante, 
che opera sull'intelletto ; attuale, dell'ispirazione in 
atto; abituale, inerente all'anima; sufficiente, ba- 
stevole alla salvezza; giustificante, che approva, 
perdona ; sacramentale, propria d'ogni sacramento ; 
interiore, Aiuti al ben fare ; trtonfatrice. \ stato di 
— . | restituito alla — . [ confermato nella — . j Re- 
denzione dal peccato originale, per pura grazia, j 
anni della — , dell'era volgare. | nell'anno di — .... 
accadono di queste cose! \ se Dio mi dà — . | aspet- 
tare la — di Dio, senza far nulla. | c'è voluta la 

— di Dio, di cosa riuscita con molta pena. | Re 
per — di Dio (Dei gratta: formola della intitola- 
zione regale anteriore alla costituzione e ai plebi- 
sciti ; dopo si è aggiunto : e per volontà della nazio- 




graziare e 

ne), j la — di Dio, Cose da mangiare, Ben di Dio, 
Cose belle, abbondanti. | la — di Dio si raccatta 
e si bacia, del pane cascato a terra. | non aver ve- 
duto mai — di Dio, di chi mangia avidamente. 
| schr. di Dio cotta al fuoco, Pietanze cucinate. | 
-mandar a male la — di Dio. \ Concessione mira- 
colosa. | della Madonna di Loreto, di Lourdes, di 
Pompei. | S. Antonio fé" 13 grazie, S. Mangione 14. 
| Troppa —, sant'Antonio (come al villano che riu- 
scito, dopo aver invocato il santo, a cavalcare l'asino, 
cascò dall'altra parte). | Avuta la —, gabbato Io 
santo, non gli si dà più quel che s'era promesso, j 
per la — di Dio, la Dio — . | affluenza, abbondan- 
za di — . j chiedere, impetrare, acquistare, ottenere, 
-^accattare la — . | Privilegio. \ Protezione. | Fortu- 
na. I Favoritismo, j Venia, Indulgenza, Perdono. | 
dar — . | far — della vita. | avere in — la vita, 
scampando da grave pericolo. 1 £t£ Condono par- 
ziale o totale della pena (l'annulla o modifica la- 
sciando sussistere la condanna e le sue conse- 
guenze legali). | diritto di — , che spetta al sovra- 
no. | sovrana, j domanda di — . | Ministero di — e 
giustizia. | colpo di — , a un morente, perché fini- 
sca di soffrire. Ultimo danno, Ultimo tracollo, j 
esci., di chi supplica grazia, o ne annunzia la 
concessione, j cavaliere di — , Figura di Cristo in 
antichi aulos sp., poi soprannome del pio Jacopo 
Gratiz (ni. 1619). | Vostra —, vocativo dei pari d'In- 
' ghilterra (e già del sovrano sino ad Enrico Vili). 
! pi. =*gratias. Ringraziamento, Gratitudine, Rico- 
noscenza della grazia ricevuta. | aver — ad al- 
cuno, j m. un grazie, Una parola di ringrazia- 
mento. | senza neanche un — ; un mille — ; un 
— di cuore. \ molte, tante, mille — . | grazie per 
ora! il resto poi. | al cielo, a Dio (Deo gratìas). 
| si o — no? a chi a un' offerta risponde sem- 
plicemente grazie, j grazie ! ir. Lo sapevamo, 
Non è una scoperta, Non è una concessione! j 
rendimento di grazie, Ringraziamenti, a Dio, con 
funzioni religiose. | rendere, riferir, grazie (1. re- 
ferre graiias), Ringraziare. |j -accia, f. peg. Gra- 
zia sguaiata, Cattive maniere, jj -adei, f. gratia 
dei grazia di Dio. Jfc. Graziola. }| + -aie, ag. $g Dato 
per grazia. |j + -anerìa, f. Piaggeria, [j "''-ano, ag. 
#gratianus. Chi fa il grazioso e usa lusinghe. | 
decreto — , Decretum Gratiani, ovvero Concordia 
discordantium canònum, opera del monaco Fran- 
cesco Graziano, fondatore del diritto canonico, 
pubblicata tra il 1140 e il '50: cercò di conciliare le 
leggi del foro ecclesiastico e del secolare. |] -atta, f. 
dm. Grazia giovanile. | Amabilità. [ Piccolo favore, 
il -na, f. vez. li -ola, f- Jt Genere delle scrofularia- 
cee, una cui specie è la Tossicaria, drastica ed 
emetica (gratiòla officinàlis). j| -olina, f. dm., di 
favore, protezione. H -uccia, f. dm. Favore da poco. 
ffraZl ars a * Conceder grazia, venia, indul- 
ga a.z.1 ai & f genza, , perdono: di una pena, di 
un debito. | Regalare. | di un sorriso. | "^Esaudire 
per grazia. Accogliere. | memoriale, supplica. || 
-abile, ag. Che può essere graziato. Che può avere 
la grazia. || -ato, pt., ag. Favorito di una grazia, 
Beneficiato di indulto, esenzione e sim. [ Benefi- 
cato. } Esaudito, Accolto. | "^Aggraziato, Che lavora 
con grazia. || + -evole, ag. Grazioso. Di grazia. | 
Gratuito, jj + -evoimente, Con grazia, Di buon grado. 
graziola, v. grazia. 

OTA7Ì<Sq O a S- *gratiosus. Che fa grazie. I 
& 1 <*** ,vo U J fata —.\la — regina. \ Di grazia. 
j dono — , spontaneo, benigno. | prestito — , gra- 
tuito, senza interesse. | Che piace per la sua gra- 
zia. | aspetto, viso, gesto, sorriso. \ dolce e — . | 
disegno, quadro, componimento — , fatto con gra- 
zia, j pittore — . | Gradito, Amabile. | invito, rispo- 
sta, accoglienza —. j mi sarà — se, Avrò come un 
grazia. | Garbato. | pvb. Chi è bello, è bello e — , 
Chi è brutto, è brutto e dispettoso. \ mal — , Au- 
stero, Alquanto burbero. Mal fatto, Sgraziato, j 
un — inchino. \ animai — e benigno, Persona che 
per puro impulso del sentimento è garbata e cor- 
tese (Dante). [ Piacevole. | Che cerca di riuscir pia- 
cevole, Che affetta grazia. | facezia — . [far il — , 
lo spiritoso. | sic. Buffo. | Buffone della- commedia 
spagnuola. | Aggraziato, Bello. | ff andante — . |] 
-amente, Con grazia, bellezza. | Con favore, be- 
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neficio. | Con gradimento, j Con bel garbo. | Di 
buon grado. || -etto, ag. dm. Alquanto grazioso. 
Lezioso. l| -ino, ag. vez. || -issimo, sup. | donne, be- 
nigne e amabili. || -ita, + -ate, -ade, f. Qualità di gra- 
zioso. | Cose da grazioso, j Grazia. | Grazie affettate. 
+ grazire, grazivo, v. gradire, gradivo. 
+ grè, m., fr. gre. Piacere, Grado. \ mi va molto a 
—. i v. gres. 

great attraction, f., ingl. (prn. grit attrescion). 
Spettacolo di grande attrattiva. j| -event, m. (prn. 
ivent). =^, Corsa importante. 

prèb ani m - p1 -' ven - * slavo greben rupe. 

S IC ' X Grossi sassi irregolari o scogli 

alla spiaggia. |j -iccio, m. r^r Grattenna. 

gi"Ar*ohÌ» f- *ericìjla. j& Pianta delle ericee 
l cenici, dei luoghi umidi e secchi e delle 

brughiere sui_ monti, Scopa di macchia, Crecchia 
{calluna. vulgaris). 

PTèC! a *"■ * GRjEC * A - fi Paese abitato dai popoli 
& ' di schiatte greche, ioni, dori, achei, 

attici, eoli, elleni, argivi, grai, danai, dolopi, dalle 
coste dell'Asia Minore a quelle del Ionio, dalla 
Macedonia alle isole -di Creta e di Cipro. | * sette 
savi" della — . | moderna, risorta a onore di Stato 
politico indipendente dai Turchi dopo il 1821. | 
Magna — , Italia meridionale occupata dai coloni 
greci, dalle Puglie a Napoli e alla Calabria. |j 
-ense, ag. #gr j eciensis. Grecanico, Usato in Grecia. 

grèC O ag '' m ' ( p1 ' S reci > \'é^> usato tuttora 
' in alcuni sigli-.). *grjscus ^oo.mòc,. Della 
Grecia antica, Di schiatta ellenica, o appartenente 
alla Grecia. | schiatte, razze — , Ioni, Dori, Attici, 
Eoli. | colonie—, nella Magna Grecia, in Sicilia, in 
altre parti del Mediterraneo. | Marsiglia era co- 
lonia — . j lingua — , ramo della famiglia ariana, 
congiunto alle lingue italiche. | dialetti — (pren- 
dono nomi dalle razze); l'attico divenne lingua 
letteraria comune, j alfabeto, grammatica — . | arte, 
filosofia, civiltà — . | storia, mitologia — . . | v. ca- 
le nd e. | Ercole — , gg diverso dal libico, dal fenicio. 
| parlar —, Non farsi capire. [ grazia, bellezza, 
venustà — , Di grande splendore, purissima. | naso, 
profilo — . | è una statua — , di persona di grande 
e fiorente bellezza. | cosa —, perfetta. | impero — , 
d'Oriente, caduto con la presa di Costantinopoli 
il 1453. ! soldati — , Stradiotti. | rito, chiesa, litur- 
gia, clero — , separato dalla Chiesa romana, orto- 
dosso, scismatico. | i preti — , con barba, cappello 
a pentola senza falde, Papas ; possono aver già 
moglie, non prenderla, j v. croce, fede, fien- 
greco, fuoco, j vivere alla — , all'uso molle e 
fastoso della corte bizantina, j calendario — , sem- 
pre 12 giorni in ritardo dal gregoriano; usato 
anche dagli Slavi, j rosa —, j| di 5 foglie e senza, 
odore, selvatica. | moscone, -musco — , Giacinto dal- 
l'odore muschiato, Giacinto del pennacchio. 
| pece — , Colofonia, j ag., m. Lingua greca: 1 bizan- 
tino. | romaico,modemo. | (pi. grechi). <§► Vento che 
spira da un punto al giusto mezzo fra tramontana 
e levante (sigla Gì). | levante, intermedio fra greco 
e levante, Est nordest (ENE.). | tramontana, inter- 
medio fra greco e tramontana, Nord nordest (NNE.). 
| Vino greco (di uve originariamente della^ Gre- 
cia) : non ha più voce in commercio, ma è ben 
noto in tutto il Mezzogiorno e nell'Umbria. j Vite 
e uva che fa il vino greco, j Bottega dove si ven- 
deva il vino greco; Bottega di vini fini. ] ^ Sorta 
di pietra dura verdognola. | Comp. : albanese, Di 
Albanesi con rito greco, in Sicilia, Calabria, Pu- 
glia, Molise; etrusco, Di arte ellenica, anche della 
Magna Grecia, coltivata e modifi- 
cata dagli Etruschi ; Ispano, Di 
Spagnuolo d'origine greca ; itali- 
co, latino, Misto delle due razze e 
civiltà, j impero — romano, bizan- 
tino, d'Oriente, \monete, vasi greco- 
siculi, dei coloni e degli Stati elle- 
nici in Sicilia, j periodo — romano, Computo che 
pone la creazione del mondo al 5508 a. C. \\ -a, f. 
Abito da donna aperto davanti, sopra la veste, con 
maniche corte e larghe, orlato come di ricami ; oggi 
poco usato. 1 Ornato di linee rette rientranti a in- 
tervalli uguali e ad angoli retti. [ Nastro o frangia con 
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la greca. || + -aiuolo, m. Oste che vendeva vino greco. 
|| -alata, f. X Mareggiata di vento greco. Grecale. || 
-ale, ag. *ghjscìlis. DeiGreci. | Di greco, vento. | m. 
Vento fresco di greco. Il -aleggiare, nt. {-aleggio). X 
Grecheggiare, della bussola. || -amente, A modo dei 
greci. | In lingua greca. | Elegantemente. ||-ànico, ag. 
(pi. -ci). #gr.ecanìcus. Greco, Di uso greco. | Greco 
non schietto, Di origine greca. | arte —, sul fare dei 
Greci. | Di Greci di Sicilia e dellaMagna Grecia. | 
toga — , Pàllio. || -ante, ag. #gr.ecari. Che mostra 
saper di lingua greca. || -astro, ag. spr. Greco spu- 
rio. | Giudeo nato in Grecia. || + -esco; ag. Greco, 
Grechesco. || -heggiare, nt. (-héggio). 'Imitare i 
Greci, nella lingua, nelle arti, nei costumi. | della 
bussola, X Piegare della lancetta a greco invece 
che fermarsi a tramontana. || -herìa, f. spr. Imita- 
zione di greco. || -hesoo, ag. spr. o schr. (pi. -chi). 
Greco. | lingua — . | Grecanico. | alla — , Alla greca, 
All'uso greco. || -netto, m. dm. Piccolo greco. Gre- 
colo. | r^ Sorta di uva, a grappoli piccoli raccolti, 
acini gialli serrati ; favino dolce, spiritoso. Greco. 
|| -nino, m. vez., divino. || + -hizzare, a. Grecizzare. || 
-ismo, m. Locuzione propria del greco. | Elleni- 
smo, Conoscenza del greco. || -ista, s. (m. pi. -i) 
Cultore provetto di lettere greche. || -ita, f. *grk- 
cìtas -atis. Letteratura e lingua greca. | Tutta la 
nazione greca. || + -iuolo, m. dm. Grecolo. | Ragazzo 
greco che sta a servizio. || -izzare, a. *grkcissare 
Ypatxijtiv. Ridurre in forma greca. | Il Forteguerri 
si grecizzò il nome in Carteromaco . || -izzato, pt., 
ag. Ridotto in forma greca. | Trapassi fu — in Me- 
tastasio. || -olo, -ulo, m. spr. (grecolo). #gr*cOlus. 
Grechetto. Filosofo, letterato o artista petulante e 
procacciante in Roma. | Saputello. || + -ovéndolo, m. 
Grecaiuolo, Venditore di vin greco a minuto. || 
-uccio, m. dm. spr., di lingua o persona. 
ffreffale ag ' * GEEGAL1S - 3> Di gregge, Del 
giogaie; gregge. Che sta in gregge. | cer- 
vi — , che si uniscono in branchi. || -ario, ag. *gre- 
garius di gregge, del branco. Ordinario, Comune. 
| soldato —, gag semplice. | imitatore—, del gregge 
degl' imitatori, servile. | pi. m. Seguaci, che fanno 
gruppo o massa intorno ai capi di partito, setta, 
dottrina. | ^> Animali che vivono in branchi. 

gregge, m . n., -ia, t. +-io, £$•.*£ 

gè; tose. grég-). *grex -Gis(m.). Bestiame adunato 
insieme, spec. pecore, sotto la custodia del pa- 
store. Mandra. | guidare, pascere il —. \ lanuto, pe- 
core ; barbato, capre. | *di cavalli, porci, polli. | il 
■marin — , 1$ Foche, delfini, ecc. | Ovile. | ^mettere 
in greggia, Aggreggiare. | uscir di —, dall'uso co- 
mune, dall'ordinario. | Moltitudine di gente servile, 
senza volontà. \ il — del popolo. | trattare i popoli 
come un — . | di schiavi. | Jft Popolo dei fedeli di 
Cristo buon pastore. | il — cristiano, del signore. 
| il — del parroco, del vescovo. | degl'imitatori, Tutti 
quelli che vanno dietro alle orme di uno scrittore 
originale. || -iare, a. <£* Tendere le pelli sulle stan- 
ghe, piegate a mezzo con le carni all'aria. | Ag- 
greggiare. || -uola, f. dm. Piccola greggia. 

crrhaa'ìCì crrh^z^m ag. #vl. gREGIUS del greg- 
gi OgglU, gì C«U, ge> ordinario . Non p U li_ 

to né lavorato, Rozzo, Come è in natura. \ metallo, 
pietra, diamante — . | cuoio — , non conciato. | 
lana — , soda o sudicia. | tela — , di lino, grigia- 
stra, piuttosto ruvida. 1 lavoro — , non ancora ri- 
dotto alla perfezione. | materia — , non elaborata. 
Ingegno, Indole ancor rozza, ma che si può edu- 
care. | panno — , da tingere, cimare, mondare, af- 
fettare, piegare. | riso — , non mondato. | seta — , 
come esce dalla filanda, col suo proprio colore. | 
solfo — , non raffinato. 

prégna ^ * GREM 1 A - *& Fascio di biade mie- 
fi o' ' tute, unione di molti covoni. 

gregorèllo (dlt), m. <§> v. garganelle 

SXee'OrianO a S' SS Di Gregorio papa. | canto 
S IC 5 UI lanwi _ j Canto fermo o liturgico 
perfezionato, secondo una tradizione del sec. 9-*, 
da San Gregorio Magno: sta nei libri della litur- 
gia (cantus coralis, planus, firmus). [uffizio, rito 
—. | cavaliere — , g| dell'ordine intitolato a S. Gre- 
gorio Magno. | calendario, computo — , riformato 
da Gregorio XIII, entrò in vigore il 4 (divenendo 



16) ottobre 1581: vi sono, soppressi i bisestili 
che cadono in fin di secolo, salvo uno ogni quat- 
tro. | università —, Collegio Romano dal 1582. | 
pi. Matematici che lavorarono alla riforma del ca- 
lendario. | codice —, £t& Compilazione delle costi- 
tuzioni dall'imperatore Adriano in poi, fatta dal 
giureconsulto Gregorio, e che servi alla succes- 
siva di Giustiniano. 

PTPmhialo m. gkembio. Pezzo di tela, co- 
gicuiMiai e, tone> pelle altr0) che si tien 

cinto sul davanti, stretto alla vita, e va sino al 
ginocchio, e più, per difendere il vestito nei la- 
vori che possono insudiciarlo o sciuparlo: di 
donne per casa, di muratori, fabbri, calzolai, cuo- 
chi. Grembiule più grande (rom. Zinale, nap. Se- 
naie, pugl. Vandera, umbro Pancetta). | gxg Pezzo 
di cuoio, com. 'giallo, dal petto a mezza gamba dei 
guastatori e zappatori. || -etto, m. dm. || -ino, m. 
vez. | pi. SC Le due parti dell'umerale con cui 
prendesi l'ostensorio e la pisside. | da calesse, Ri- 
balta mobile per coprire le gambe di chi vi siede. 
|! -ataj f. Quanta roba può stare nel grembiale. | 
Colpo col grembiale. 
OTÀmhi r» m -> tose. *gremTum. Grembo. |Grem- 

glCiilUI U, feiule ii _ ata| f Q uanta roba può 

capire nel grembo. | Grembiulata. || -atelia, f. dm. 
|| -uie, m. Grembiale, orlato, più piccolo, talvolta 
elegante, per la scuoia, per balie, ecc. | un — di 
bucato, di pannolino. [ + uomo di — , Artiere ; e i 
3 stati della Confraternita della Misericordia in 
Firenze sono *' nobili, i grembiuli e il clero. \ 
Pezza che pende sotto il ventre dei montoni, j del 
tamburino, gxg Pezzo di pelle, bianco o giallo, legato 
alla cintola e al ginocchio sinistro per coprire la 
coscia sinistra a difesa dei calzoni. || -ulaccio, m. 
peg. || -ulata, f. Grembialata. || -uletto, m. dm. || 
-ulino, m. vez. || -ulone, m. acc. | di cuoio, Ribalta 
del calesse. || -ul uccio, m. dm., troppo piccolo e 
meschino. 

ffrèmbO m ' GREMBI ° * LEMB0 - Seno che for- 
gi ei \j, ma la veste i un g a sedendo, tra l'um- 

bilico e le ginocchie ; e cosi spec. della donna, j 
il bambino dorme, tiene il capo in — alla madre. 
| far — del mantello, della gonnella. | + pvb. Cavar 
di seno e mettere in — , Dare per aiutare i parenti. 
| Seno materno. | portare nel —. | X Parte più 
piena e inarcata della vela gonfia dal vento. | in —, 
entro, in mezzo a comunità. | nel — della fami- 
glia, della società, del partito. \ di Santa Chiesa, 
Comunione dei fedeli. | in — a Dio, Nella chiesa 
(Dante). | Letto di lago. | sedere in — ali erbetta, 
sul prato erboso. | di fiori, Grembiata. | in — alla 
terra^ Nelle profondità. | gettarsi, mettersi in —, 
Darsi in balia. Affidarsi. | + a — aperto, Larga- 
mente. Spontaneamente. | far — , di acque, Allar- 
garsi ; di monti, Far valle, Avvallarsi. 
+ gremigna, v. gramigna. 
+ grèmio, v. grembio. 

grem ire a * (~* sc0 )- ghermire? Riempire, con 
' cose piccole e fitte. | un tegame di 
piselli. | i vermi gremiscono un terreno. \ Affollare, 
di gente in calca. | la piazza, il teatro, l'aula. \ 
rfl. Riempirsi di moltitudine. || -ito, pt., ag. Folto, 
Spesso, di cose fìtte in gran numero. | di gente, 
ragazzetti; d'insetti. | dì bolle, vescichette. | ramo 
— di frutte. \ di spropositi ; di citazioni, segni, ri- 
chiami. || -o, ag., tose, (grémo). Gremito, Carico. 

+grenetina, f, 

Sorta di gelatina finis- 
sima e trasparente, che 
si prepara con colla di 
pesce o con ossa trat- 
tate con acido cloridri- 
co : inventata da un 
Grenet. 

+ gréppa, -arello, v. 

greppo. 

gréppia,^™: 

krippe). Rastrelliera nel- 




Greppina (Agrippina, 
Museo Capitolino;. 



le stalle dei cavalli, alta, pendente, ove si mette 
il fieno e l'erba. Mangiatoia. | pvb. La buona — fa 



greppo 



grifóne 



la buona bestia. | alla —! maniera di dar dell'asino. 
| alzare la —, nelle stalle, quando non si vuole 
che la bestia mangi troppo. Dare stipendio scarso. 
| la — dello Stato, Impieghi governativi. | devoto 
alla —, allo stipendio. || -na, f. Agrippina: sorta 
di sedia o canapè con una sponda più alta. Cislonga. 

o-rpnn ft m - (P 1 - anclie greppe, f., onde un 
S lo r'r' v '> S g^ g r eppa, ruga, grinza). *slavo 
greben (cfr. grebani)? Fianco di dirupo, Fianco 
ripido di un' altura. Cigliare di una fossa. Rupe 
sporgente. | le capre salgono sui — . | Ripa sco- 
scesa (di bolgia dell' inferno di Dante). | *far — , 
dei bambini, Raggrinzar la bocca per piangere. | 
♦Coccio rotto che si mette per dar a bere alle gal- 
line. | + Umile tugurio. || -arelio, m. dm. ||-ino, m. 
dm. || + -ola, f. (gréppola). *germ. griubo sicciolo. 
Tartaro, Gromma, Gruma, nei tini e nelle botti di 
vino. 

grès, m., fr. (prn. gre). & Arenaria | Argilla pla- 
stica fatta di arenaria, specie di porcellana ordi- 
naria, di cui la comune si adopera per tubi d'ac- 
qua, fogne e sim., la bianca per opere di ceramica. 

grespigno, grespìgnolo, %- a ^£\ 

DTPQ^Ìbilp a S- *gressus passo ^>Di anima- 
gicsoiuuc, li atti a fare i passi, quadrupedi. 

gressino, v. grissino. 

OTPt O m - * vl - G LAEg ' ruM (glarea), got. griuts 
S lolu l ghiaia? Parte del letto del fiume che 
rimane scoperta dall'acque. | +Alveo del fiume. | 
^ Fondo ghiaioso al lido, che resta scoperto. 
|| -oso, ag. Di greto, Che ha greto. 

PTptola £• gratella X rete. Ciascuno dei vi- 
giciuia, m j n j gjj dj f err0 cjjj c0 ; regoli 

chiudono la gabbia; Griselle. | le — e gli staggi. | 
pi. Stecche nelle quali è divisa la rocca da filare. 
I J*. Sprange di ferro che servono a tenere aperte 
e a giusta distanza le sartie, e a far da gradini 
per salire alle coffe. | + Scheggia (cfr. sgretolare). 
| Spiraglio, Scappatoia, Sotterfugio, Cavillo. | tro- 
var la — , ripiego e accorgimento per isfuggire. 
PTBtt O a £- **P"Trrts nascosto, chiuso ? grez- 
»' c4t v ' zoX STRETTO ? Meschino, Ristretto, An- 
gusto. | Di persona tirata nello spendere, e che 
fa risparmi' non decorosi. | idee — , anguste e ma- 
teriali (cntr. di larghe). | educazione —. | ingegno 
— , corto, piccino. | animo — , dominato dalle cose 
piccole, materiali (cntr. di generoso). | m. Gret- 
tezza, Strettezza. | dare nel — . || -amente, Con 
grettezza, Meschinamente. || -erìa, f. Atto di gret- 
tezza. Meschinità. Tirchieria. || -ezza, f. Miseria, 
Meschinità, nello spendere, nel pensare, nel giu- 
dicare. | di mente, animo. || -ìno^ ag. dm. || -issimo, 
sup. || -issimamente, av. sup. || + -itudine, f. Gret- 
tezza. 

OTPV P a f?- *gravis X levis. Grave, Pesante. | 
o' CY °> abito, coperta — . | armi —, Grave ar- 
matura. | aria —, densa, fosca. | Doloroso. | doglia. 
| pvb. Quel che farebbe — , Fa pazienza breve. \ 
tuono, spaventoso. || + -are, a. Aggravare. || -emen- 
te, In modo greve. || -issimo, sup. 
grezzo, v. greggio. 
+ griare, v. gridare. 

gribana, gribanna, g^MnS; 

cardi e Fiamminghi per le coste e pei fiumi, a 
fendo piatto, senza chiglia, due alberi verticali. 

+griccio, gricchio, A ? v ™><™ 

spato, Accartocciato. | m. Gricciolo. Il -olo, m. [grìc- 
ciolo). Capriccio, Ghiribizzo. | Brivido, Ribrezzo 
(v. aggricciare). || *-one, m. Uccellaccio (non 
bene identificato). 

o-rìH a f-j dv. gridare (o dalla forma pi. di 
5 > grido). Bando, Editto, Decreto che si 

faceva annunziare dal banditore. | le gride dei go- 
vernatori spagnuoli di Milano, Leggi e decreti non 
ascoltati (celebri pei Promessi' Sposi). | + Voce pub- 
blica, Fama. | "*Sgridata, Grido. || -acchiare, nt., frq. 
Gridare poco e spesso. Brontolare. 
p-rì H arfì nt " *S UIRlTARE chiamar popolo. Alzar 
** I forte la voce, per muover gente, o per 



concitazione. | Tumultuare, Schiamazzare. | Far di- 
verbio, Litigare. | addosso, in testa, in capo, Garrire. 
| di animali, Strepitare con la voce. | del pavone, 
delVanitra. | dell'acqua, Risonare come con voce. | 
Esclamare. | contro, verso, a, Inveire. | pvb. Chi ha 
meno ragione, grida- più forte. | con, a gran voce. \ 
allo scandalo, Rivelarlo inveendo, con sdegno. 
| Lamentarsi, Protestare, Levar clamori. | far — , 
Dar cagione di lamentarsi. | a. Invocare, Chiamare 
ad alte grida. | vendetta, di torti patiti. | misericor- 
dia, Essere in uno stato pietoso, mal ridotto. | 
quadri, mobili che gridano pietà. \ mercé. | *accor- 
r'uomo, Chiamare a soccorso. | v. croce, cruci- 
fige. | Bandire, Pubblicare, Annunziare ad alta 
voce. | il fallo; un torneo. | ai quattro venti, Far 
sapere dappertutto. | Celebrare, personaggi, gesta.. 
| la merce, Decantarla, j Acclamare. | imperatore, 
capo, e sim. | il nome di alcuno, Dichiararsi fau- 
tore, partigiano. | Declamare, Predicare. | tose. 
Sgridare, Riprendere, Garrire. | coi tuoni, senza 
essere inteso. | quanto se n'ha in gola, in testa. | 
+ a testa, Ad altissima voce. || -amento, m. Il gri- 
dare. || -ata, f. Grido, Gridi. | Sgridata, Riprensio- 
ne. || -ataooia, f. peg. || -atina, f. vez., di rimpro- 
vero, il -ato, pt, ag. | Sgridato. | m. Grido. || -atore, 
m. -atrice, f. Che grida. | Banditore. | Che esalta, 
celebra. || -io, m., frq. Il gridar frequente o di 
molti. || -one, m. Chi grida spesso. Urlone. 
PTÌdpllinO a S-> ">. #fr. gris de lin grigio di 
&' "«'^ ,,, ""> ij n0 Colore fino tra bigio e rosso, 
Lilla. Grisellino. 

O'rjH q • m. (pi. -i; -e, -a, f., spec. dell'uomo), dv. 
= ' gridare. Suono alto di voce, per chia- 

mar da lontano, vincere i rumori, parlare ai sordi, 
applaudire, o per grande commozione. | cacciare 
un — . | degli oppressi; di aiuto; disperato. | non 
insensibile al — di dolore d'Italia, in un celebre di- 
scorso di Vittorio Emanuele II al Parlamento il 10 
genn. 1859. j del venditore ambulante, del banditore. 
| di morte, che minaccia morte: A morte! | della 
sentinella : Alto là, Chi viva ! | di guerra, §x5 con cui 
i soldati accompagnano lo slancio più risoluto del 
combattimento, la carica : Savoia! Fuori i barbari! 
Sangue sangue! | degli Arditi: A chi l'onore? a noi! 
| degli aviatori : Alali, Eia! \ ^mettere a —, a rumore, 
a tumulto. | Suono, Strepito. | dei flutti. | di pavone, 
anitra; belve. | Fama, Voce pubblica, Opinione co- 
mune. | di —, Celebrato, Famoso. | alzare, levar —, 
Venire in grande riputazione. | di — in —, Acco- 
gliendo e ripetendo ciascuno la pubblica fama, ^an- 
dar presso alle —, dietro alla voce pubblica. | a — di 
popolo. Per pubblica acclamazione. | Hasciarei cani 
alle —, senza aver veduta la fiera. || -etto, m. dm. 
Il -one, v. gridare. || + -ore, m. Grido, Clamore. 
+ grieve; v. greve. 

fifrìfaSfnO a &' *P r0 - gkifanh (atd. grifan). Ra- 
D & v ') pace, di una specie di falco usato 

per la caccia, dagli occhi rossi come fuoco. | oc- 
chi — . | sguardo —, che fa paura. | Minaccioso. 
OTÌfarp rn - a - Mangiare avidamente, come 
gin aie, porco col grifo. || . a ta, f. Colpo o ur- 
tone dato col grifo. || + -fie, v. ^^^^^^p^^ 
grinfia. 

or jf Q m - *Ypujrós cn e ha il I 
& ' becco adunco. Parte m 

allungata mobile del muso del | 
porco. 1 Muso. Grugno. | un~ M 
gersi il —, Mangiare lautamen- 1 
te, a spese altrui. | rompere il I 
— , Rompere il grugno, j torcere II 
il — , per rifiuto, disapprova- 1 
zione. | ^ + Gripo. | Indovine!- || 
lo, Enimma (v. logogrifo). | 
@ Grifone. || -accio, m. peg. . '-. Gv }P„ 
frutto muso viso, \fare un -, ^g^MS^ 
|| -oide; ag. Che ha forma di ' 

grifo. | <$> Di una qualità di conchiglia. || -olare, nt. . 
Grufolare. 

prjfÓnS m ' * GRYPHUS - Animale favoloso, con 
& lv c i viso e ali di aquila, corpo di leone. 
Grifo. | ^ Grifone ornamentale nelle chiese roma- 
niche, o in armi, imprese. | % Simbolo di Gesù 
Cristo (per la doppia natura umana e divina), nel 
poema di Dante. | ■$> Grosso avoltoio dell'Africa, 





Grifóne. 




Grigione. 



grigio e 

che viene anche in Sicilia e in Sardegna; si ciba 
di carogne, ha testa e collo rivestiti di piumino 
corto bianco, bruno rossiccio 
il resto, becco grosso e forte, 
i piedi con quattro diti robu- 
sti artigliati (vultur fulvus). | 
pi. Specie di cani sim. ai 
barboni, più piccoli. | ♦Gru- 
gno. | +Pugno sul muso. 
fxr'io in a S- # germ. gris. 
S 1 ■& ,w > Colore oscuro con 
qualche mescolanza di bian- 
co. Bigio, Cenerino, Ferrigno. 
| ferro, perla, sfumature di 
grigio. | guanti grigio-perla. | verde (anche grigio- 
verde), Ss<$ Colore della stoffa della tenuta di guerra 
nel nostro esercito. | Di chi comincia a incanutire. 
| le leggi del —, che non permettono più legge- 
rezze giovanili. | ora —, Periodo di tristezza, sco- 
raggiamento. | l'ora — dopo il disastro di Capo- 
retto strinse gl'Italiani in un solo proposito. || -ia- 
stro, ag. Di un grigio non bello. || -erògno|o, ag. 
Che tira al grigio. || -io- 
lato, ag. Grigiastro, Va- 
riato tra il nero e il 
bianco. |] -ione,m. & Ge- 
nere di mammiferi delle 
mustele, sim. alle mar- 
tore, di corpo allun- 
gato, zampe corte, parti 
inferiori del corpo quasi nere, superiori grige; il 
pelame non ha valore ; danno la caccia ai volatili 
arrampicandosi e saltando {grisonia o viverra vii- 
tata). | pi. £ Popolazione italiana dell'estremità 
orientale della Svizzera, capoluogo Coirà, j il can- 
tone dei —. 

griglia, f., fr. grille. Difesa esterna delle finestre 
formata da due telai in cui calettano obliquamente 
le stagge; Persiana. [ Graticola, Gratella, di cucina. 
] Inferriata. 

Vino piemontese, granato 
chiaro, da pasto (Alessandria). 
4-PTÌII a f' ^ Specie di uva, Hubiola (?). ]| 
"*"=>' ' -ala, v. grillo. 

OTliinnH a *■> dlt. Ghirlanda. | Cornice fatta 
gì mai su a, a cercn j . | th. Parte dello stret- 
toio dei pastai che mediante stanga o verricello 
gira con la vite e comprime la pasta. | Castello ci- 
lindrico che circonda il valico del setificio e so- 
stiene, fusi, rocchelle, guindoli e altro, per filare 
e torcere la seta. | del forno, Estrema parte, Orlo. 
li -ato, pt, ag. Inghirlandato. || -ella, -etta, f. dm. || 
-uzza, f. spr. 

arili aro nt. grillo. Stridere, bollendo, fer- 
& » mentando, dell'olio nel t;game, del 

mosto nel tino. ( del mercurio. | del pesce, Guiz- 
zare, Saltare. | dell'occhio, del cuore, Esultare di 
gioia. | del cervello, Aver grilli, ghiribizzi. | del 
grillo, Stridere. || + -eggiare, nt. {-àggio). Esultare, 
Giubilare. || + -ettare, nt., a. Sgrillettare, Grillare, 
Stridere, Strepitare, bollendo. | nell'olio. 

grillétto m ' GRILL0 > dm. Ferretto che fa scat- 
*> ' tare il fucile, o sim.: codetta che 

esce fuori della cassa e si tocca coll'indice della 
mano da chi spara. | tirare il — . | J Punta della 
linguella dello scacciapensieri, con in cima una 
piccola rivoltura in tondo sulla quale va urtando 
il polpastrello di un dito per cavarne il suono. 
[ ^> Muscolo delle gambe di insetti saltatori. ] Ca- 
priccetto. || + -are, v. grillare. || -ino, m. vez. 

&TÌIJ O m * * GRILLUS - ^> Genere d'insetti ortot- 
& > teri, con antenne lunghe e sottili e 

zampe atte a saltare ; i ma- 
schi hanno nelle elitre un , .ass^ y^ 
larghissimo apparato musi- 
cale. | campestre, cavaiuo- 
lo, nero, vive in piccole bu- 
che dalle quali il maschio 
durante il bel tempo sporge 
il capo stridendo, ma tace 
e si ritira al minimo ru- 
more. | cuore di un — , pau- 
roso. | domestico, più piccolo, bruno giallognolo, 
abita presso i focolari e nel muro dei forni ; fa 



grignolino, 



Grillo campestre. 




9 gripo 

intendere il suo stridìo di notte. \ Il — del fo- 
colare, Titolo di una bella novella del Dickens. 
| plb. andare a sentir cantare i —, Morire. | non 
cavare un — da un buco. Non conchiuder nulla. | 
andare alla caccia dei —, Cercar cose da niente. 
I Capriccio, Ghiribizzo. | avere il capo ai grilli. | 
saltare il — , Venire il capriccio. | pigliare il — , 
Mettere il broncio. | gabbia da grilli, piccolissima. 
| Specie di granchio marino. | Locusta, Cavalletta. | 
indovinala, —, Giuoco di indovinar la sorte, met- 
tendo un grillo in un circolo disegnato con pa- 
recchi numeri ciascuno con un significato, e no- 
tando dove esso accenna con la zampetta; si fa 
anche sostituendo al grillo una lancetta a cui si 
dà la spinta. | nel giuoco delle pallottole e al bi- 
gliardo, Pallino | A^ Ponte pensile di legno usato 
da muratori per ripulire e acconciar cupole ; an- 
che dai marinai sui fianchi delle grandi navi. | 
5xg Macchina murale medioevale, per la quale gli 
assedianti, avvicinatisi ben riparati, saltavano a 
un tratto ai ripari del nemico e ne spazzavano i 
difensori. | Specie di cannello piramidale per dar 
fuoco ad alcune sorte di artiglierie. || -aia, f. Po- 
dere piccolo, sterile. || -astro, m. Piccola cavalletta 
devastatrice. || -etto, v. grilletto. || -ino, m. vez. || 
-olino, m. dm. | Ca- 
priccetto. j Broncio. 
||-one, m. acc. | *fare 
a bel — , a perder 
tempo. | pi. Lanug- 
gine sulle guance 
dei giovanetti. | ì 
primi, alcuni — . |[ 
-otalpa, m., comp. 
Specie di grillo di color terreo, corpo robusto e 
tozzo, zampe anteriori corte e larghe, e in' qual- 
che modo digitate, abita sotto terra dove si scava 
gallerie, danneggia gli orti ; Zuccaiuola, Zeccaruola, 
Rufola. || -otti, m. pi. Fili intrecciati, d'oro, argento 
o seta, per spalline di ufficiali, frange di parati. 
Pèneri. || -uccio, m. dm. | Capriccetto. 

erìmald èllO. a \ GR , IMALD ° (nome di perso- 

& ' na). Ferretto o lastretta va- 

riamente uncinata che serve per aprir la serra- 
tura, senza la chiave: preme il calcio della molla 
e muove la stanghetta scansando gì' ingegni e le 
fernette. || -i, m. Specie di sigari dolci usciti al 
tempo del ministro omonimo. 

grilTlO agi #atd - GEIM turbato? Grinzoso 
" w > vecchio — . | Povero, Miserabile, 
sto. | Malagevole. 

grìnfia f ' * atd - GElFAN afferrare. Granfia, Ma- 
> no rapace, Artiglio. | cascare nelle — 
di un usuraio, delle guardie. 

gringo, m., sp. (ebreo, greco, straniero). Europeo 
dimorante nella Repubblica Argentina (cfr. creolo) 

Sfrìnta f - * lon g° b - grìmmita cruccio. Viso ar- 
ci > cigno, Faccia truce, sinistra. | avere 
una —/| Faccia tosta, impassibile. | dura | a — 
dura, Con severità. || -accia, f. peg. 

grinza, L^'Ti;,^ 8 / d^pelle, Crespa, 
=> » Ruga. | della fronte. \ far le — i,zì 

vecchiaia. | Piega del panno. | non fa una — di 
cosa che procede liscia e bene. | cavar il còrvo 
di grinze, Riempirselo che la pelle si stiri tutta 
]| -ato, ag. Increspato, Aggrinzato. " 
dm. Cosa floscia e aggrinzata, 
ag. Grinzoso, Grinzato. 



Grillotalpa. 



Angu- 



.. -elio, m. 
-etta, f. dm. |i -o, 
-olmo, f. vez. Piccola 
a g. 



piega, nei panni. || -osetto, 
dm. di grinzoso. || -osino, ag., 
dm. di bambino che ha le grin- 
ze. || -osità, f. Qualità di grin- 
zoso. || -oso, ag. Grinzo, Ru- 
goso. | pelle, mani, viso, fronte 
— . | vecchio — . | cuoio, pelle, 
vestito —, pieno di pieghe. Il 
-ume, m. Grinze, Crespe. || -uto, 
ag., spr. Grinzoso, Rugoso. | 
vecchia — . 

grintta f- Jr Varietà del 
i tuua, cilieg0 a frutto a _ 

grò, Visciola, Amarena (prunus cerasus). 
OTÌnn m - *YPuttós adunco. X Sorta di rete da 
&' 'F"J pescare; Grifo. 




Griòtta. 



grippe 
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grippe, m., fr. [*russo chripu raucedine), -tìg^. Ma- 
lattia epidemica che attacca le mucose del naso 
e della gola, e prostra improvvisamente l'orga- 
nismo ; com: con febbre alta, catarro e congestioni 
broncopolmonari; Influenza: è dovuta a un par- 
ticolare bacillo, detto di Pfeiffer. 

©Tinnì 3 f. *germ. gripan (td. greifen),^. Fu- 
5' ■Mr' c *J ne attaccata per l'un dei capi al dia- 
mante dell'ancora, per l'altro al gavitello, e serve 
a indicare il punto ove l'ancora è sommersa e ad 
aiutare la gomena nel salpare. | da collo, serve a 
salpar l'ancora con l'arganello della barca, non 
con la gomena o con l'argano del bastimento. j| 
-ale, m. Galleggiante della grippia. | Gavitello del- 
l'ancora. | ag. Di grippia. |j -are, a. Operare sulla 
grippia, legandola, scotendola, tirandola. 

grÌDDO m ' "^ Sorta di nave, che può essere 
t t J t JKJ 9 un grosso naviglio mercantile, o un 
brigantino da corseggiare, o una nave-ospedale. 

+ grisantèmo, v. crisantemo. 

©Tiratoio m - *afr. griseh limare in grosso. 
gì i^aiuiu, ^ Strumento di ferro col quale si 
vanno rodendo i vetri per ridurli ai contorni de- 
stinati; Topo, Rosichino. 

©rìseli £ ^ P* - * gricen èa fune grossa. *£, Tra- 
o 1 locl1 c j versine di canapetti e anche di ferro 
legate alle sartie, le quali servono di scale a sa- 
lire gli alberi ; Gretole. || -are, a. Mettere le gri- 
selle, Attrezzarle. Fornir di griselle. 

grisellino, v. gridellino. 

gri^étta, t. *fr. grisette. Stoffa leggiera di tutta 
lana, o mista con seta. | Sartina, Sartorella (per 
l'uso di vestir di grisetta), facile all'amore. || -o, 
m. *afr. gris. Specie di pelliccia. 

xarienlomnn ni. Specie di crisolito. || 

+grisoiampo, _ òuto * v CTisoUto . ìì +. i ;i 

mela, f. -òmelo, m. Crisomelo. j| + -opasso, -opazio, 
v. cr isopraso. ij -òstomo, ag. #^puo-óc7Tcp.os. Boc- 
cadoro : soprannome di Giovanni patriarca di Co- 
stantinopoli, Crisostomo, celebre per le sue Ome- 
lie (347-407). 

gri^ou, m., fr. (prn. grisù). <-8 Idrocarburo gas- 
soso che si sviluppa nelle miniere di carbon fos- 
sile, e spesso è causa di esplosioni; Metano. 

grispìgnolo, v. grespigno. 

grissini m- P* - ' P' e ' *P r0 - GREis graticcio. 
■ issi in, p ane piemontese senza mollica, a 
lunghi bastoncini, grossi quanto un dito mignolo. 

grizzly, m., ingl. «$> Orso grigio dell'America set- 
tentrionale (ursus ferox). 

grò, ag. *fr. gros grosso. Tessuto di seta di grossa 

trama, con fili rilevati, Seta grò. [ di Tours, di 

Napoli. 

+ gròfano, v. garofano. 

■*.f fóto m ' Concrezione di sale 
"■ S 1 u,u ) comune che resta nel- 
le caldaie quando si depura. 
grog, m., ingl. Specie di ponce, 
di un terzo di acquavite' in due 
terzi di acqua, con aroma, zuc- 
chero e limone. 

gi"Ò©/0 m - CR0C0 - ■$ Pianta del- 
■ W S W » le iridee, specie di cro- 
co originario dell' America, ma 
perfettamente acclimato nella re- 
gione mediterranea, ove è estesa- Grògo. 
mente coltivato per l'estrazione 
della droga: Crotago, Zafferano domestico {crocus 
saiivus). 

+ grograna, v. grossa'grana (grosso), 
♦gròla (ven.), v. gracula. 
*gròlia, -are, -oso, v. gloria, ecc. 
+ grollare, v. crollare. 

gròma f - *g roma ' fi! Ingegno geodetico per 
1 u< » misurare e scompartire gli accampa- 
menti militari. 




SXÒmia ^' ^ Protozoo rizopodo con conchi- 
o lla j glia di una sola concamerazione {gro- 

mìa oviformis). 

grómm a, f m ^ E c™ 

Crosta che fa il vino dentro 
la botte, Gruma, Tartaro. | 
pvb. Il buon vino Ja — , ed 
il cattivo muffa. | Crosta 
che fa l'acqua nei condotti 
e sim. | + Tartaro dei denti. 
Il -are, nt. Formar gromma, Incrostarsi di grom. 
ma. || -ata, f. Composto di tartaro e acqua. || -ato, 
pt., ag. Incrostato, Impiastrato. | di muffa. \\ + -o, m. 
■gg^ Grumo: coagulo che si forma dal sangue o da 
" oso, ag. Grommato, Incro- 




altri umori animali, 
stato 




Gronde di un tempio 
di Imera. 



grónchio ag - < dIt - tosc -)- Aggranchito, Ri- 
= ' tratto. | mani — . | m. Persona im- 

pacciata e tarda. 

fiTÓlld a f ' * GRUNDA - Estremità del tetto che 
=> ' sporge in fuori perché da esso coli 

la pioggia senza toccar 
la parete. \ .Le rondini 
fanno il nido sotto le —. 
| pi. Embrici che si met- 
tono nell' estremità della 
gronda. | Rame estreme 
degli alberi protese sul 
campo altrui. | delle pal- 
pebre. | +Cipiglio (v. ag- 
grondare). | X Gocciola- 
toio sotto i finestrini dei 
bastimenti. Laverello. | 
di paduli, Porzione di terreno asciutto che li cir- 
conda e da cui le acque piovane scolano nel pa- 
dule. | ^~ Strati di covoni a pendio messi a ripa- 
rar la bica dall'acqua. | cappelli a —, inclinati e 
sporgenti. | Cappellaccio che usano i marinai a 
remo, quando piove, con larga tesa pendente dalla 
nuca, Cappello sudest o scirocco. || -aia, f. Estre- 
mità della gronda. Gronda. Tubo messo per far 
cader l'acqua della gronda. Spazio pel quale scorre 
l'acqua tra due filari d'embrici. | ripararsi sotto 
le — . | la — è il paracqua dei cani. || + -èa, f. Gron- 
da. || -one, m. Doccione di terra o di latta che si 
applica alla gronda. 

Sfrondare nt - (grondo). Cader giù di acqua 
& ' da gronda, Calare di liquido co- 

me da gronda. | da tetto, rami, cappello, cappotto 
impermeabile. | di sudore, Gocciolare. | di sangue, 
Colare, Gocciolare, Stillare in copia. | a. Versare, 
Colare. | lagrime, sangue, sudore. ][ -ante, ps.. ag. 
Che gronda, gocciola. | sangue, di sangue, Lordo, 
Intriso. | panni — . || -atoio, m. f| Sorta di cimasa 
con un'onda grossa nel frontespizio sopra le cor- 
nici doriche. || -atura, f. Azione del grondare, e 
liquido che gronda. || + -eg- 
giare, nt. (-éggio). Gronda- 
re. || -one, v. gronda. || 
-oni, av. Con la persona 
curvata e lentamente. 

g rónco "i- *congrus. 
lUIIgU, ^ Genere di 
anguille senza tracce di 0* 
scaglie, una cui specie, co- 
mune, ha muso ottuso e 
2 solchi profondi sulla fronte: 
{conger vulgaris). 

groom, m., ingl. (prn. grum). Staffiere, Valletto, 
Paggio. 

grÒDD a ^' *§ erm - truppa massa rotonda. 
"" > Parte del corpo dei quadrupedi che 
dal termine dei lombi si estende alla radice della 
coda, spec. delle bestie da cavalcare. | cavalcare 
in — . | non portare in — , Non tollerare ingiuria. | 
v. galoppare. \ in — (tose), A ufo, Senza spesa. 
Senza costar nulla (di parte di roba acquistata 
non costata nulla). | rt. Taglio di macello sopra gli 
ovoli della coscia. | dell'uomo, Parte inferiore della 
schiena: Dorso. | aver molti anni stilla — . | di ani- 
mali, Groppone. | di un monte, Cima tondeggiante. 
[ Estensione di terreno rilevato in alto. || -ata, f. 
f5 Salto più elevato della corvetta, inarcando la 
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Gróngo, 
lunga sino a 2 rat. 
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groppa. || -eggiare, nt. (-èggio). Muover la groppa. 
Il + -erino; m. Groppiera. || -iera, f. Striscia di cuoio 
attaccata con una fibbia alla sella, che va sino alla 
coda prendendola dentro, e serve a ritenere la 
sella nella discesa. | Coperta per -la groppa. || -one, 
m. Parte che resta tra le natiche e le reni, Dorso. 
| aver tanti anni sul — ■ | piegare il — , Sgobbare 
al lavoro. Umiliarsi. || -onata, f. Colpo dato con la 
groppa, Scossa con la schiena. 

orònn n STO- m - G""" - Viluppo, Muc- 
gruppu, giù , chio Nodo intricato. | un 

— alla gola, per pianto o altro. | far — , intoppo. 
| Difficoltà. | Nodo del legname, del metallo, della 
pietra. | aver fatto il —, Non crescere più della 
persona. | Batuffolo. | di persone, Gruppo. | di ven- 
to, Meteora di vento turbinoso improvviso, terri- 
bile, ma di poca durata, Turbine. | secco, piovoso. 
|| -one, v. groppa. || -oso, ag. Noderoso, Nocchiuto. 
ornnnnli m - Vino squisito di Groppoli, nel 
giuppuu, Pistoiese. 

+ gròria, v. gloria. 

+2:fOSCÌlS m ' GIiOSS0 ' Ventricolo degli uc- 

errÒSS O a &' #GR0SSUS crasso. Che ha volume, 

5 ' corpulenza, massa. ! cocomero, popo- 

ne — . | come una balena. \ grande e — ; grasso e — . 
| pvb. Il pesce — mangia il minuto. \ legni, navi — , 
Ji, di gran mole. | campana — , la maggiore (anche 
eli. La grossa). \ artiglieria — , di grande calibro. 
| bestie —, buoi, cavalli e sim. | caccia — , di cin- 
ghiali, fiere. | carne —, di bestia grossa. | cane, pe- 
sce — , Persona importante, molto potente, anche 
a far male. | pezzo —, Persona importante, auto- 
revole. | prb. Capo —, cervello magro. | Massiccio. 
j sale — , non depurato. | grandine — . | muro, ma- 
cigno. | scarpe — . | pvb. v. contadini. | Di mag- 
gior diametro. | colonna — . j dito — , pollice, alluce. 
| bastone — . | pasta — , Maccheroni, Lasagne, 
Canneroni. | Gonfio. | mare — , per tempesta, ma- 
rea. | fiume, lago —, per piena. | aver il sangue — , 
per collera. | animo — , Rancore, Mal animo. | 
un'ora — , lunga più della giusta misura. | miglio 
— . | donna, femmina — , Incinta, Gravida. \ gravida — , 
A gravidanza inoltrata. | Spesso, Che ha spessore, 
j panno, tela, lino, colarne — . | polvere, ghiaia —, 
a granelli grossi. | grana — . \ filare —, Non guar- 
dare pel minuto, pel sottile. | udito, vista — , non 
fini, non chiari. | acqua —, torbida, melmosa, o 
sim. | Denso. | purgante — , per la materia, j vino — . 
[ +brodo — , di molta sostanza. | sangue, linfa — , 
non molto fluido. | fiato — , affannoso. [ aria — , non 
fine e pura. | Varia — di Milano. | tempo — , che 
si prepara al cattivo. | Numeroso. | famiglia. \ eser- 
cito, schiera — . | persona — , in averi e sostanze, 
| di gente, Ben fornito. | Pesante. | peso, libbra —, 
maggiore rispetto ad altra. | salma —, di maggior 
peso della salma comune. | stadera — , che porta 
molto peso. } lato — della stadera, che dà peso 
maggiore con ugual marco, perché è minore il 
braccio di leva del piatto. | capo — , intronato, 
stordito | Importante, Grande. | affare, questione 
— . | mancia, paga, somma, debito, multa, eredità, 
legato. | fare il grande e il —, Spacciarsi un gran 
che. | Grave. | errore, sproposito, peccato, guaio, 
disgrazia. | tempi —, burrascosi, di disordini. | 
parola — , offensiva, senza riguardi, minacciosa. 
| *far testa, capo —, §xg Opporre o preparare la 
maggior resistenza, il maggior sforzo. | assedio — , 
| Grossolano, Ordinario. | inferri — . | arte — , di 
fabbri, in ferramenta grandi. | *barba —, incolta. | 
Rozzo, Di tarda intelligenza, Poco sagace, Sem- 
plice. | età — , Tempo di ignoranza. | gente, conta- 
dino, villano — . j canto, canzone — , materialone, 
rozzo. | di pasta —, Tardo di comprendonio. | 
d'ingegno, di mente, ottuso. [ di scienza e di par- 
lare, Idiota. | *andar — di una cosa, Non persua- 
dersene, Non riuscire a capirla. | Stravagante, Ma- 
dornale. Strano, Straordinario. | dirle — , bugie, 
panzane, balle- | questa è grossa! | farla grossa, 
Commettere Uno sproposito | Hetiera — , maiusco- 
lo. \far — , di penna che fa i tratti non fini. | in — , 
tyg In grandi partite, Ingrosso. | all' in— (cntr. A 
minuto). | in — , In generale, Senza i particolari. | 
di —, In gran numero, Molto, Grossolanamente. 
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Grosso (Giangaleazzo e Ludovico Sforza). 




Mezzo grosso di Sisto V. 



| al di — , Grossolanamente. | a un di — , Press' a 
poco. | tirato di — , g) A gran pennellate. | lavorar 
di —, di arte grossa. | av. Grossamente. \ filar —. 
| pvb. Il diavolo e sottile e fila — . | m. Parte mag- 
giore, più massiccia o numerosa o importante. | 
il — della gamba, della coscia. | il — del corpo, 
Il tronco. | dell'esercito, Tutto l'esercito, nel suo 
principal nerbo. | Grossezza, Parte densa. | dell'o- 
lio, del vino. | Persona rozza, goffa. | Gavocciolo, 
Tumore. | 'Fico appena spuntato dall' albero. | 
Peso di un ottavo di oncia. | in Milano, Peso di 
10 grammi, u- _=«_ 

sato dai tabac- 
cai. | Setagro; 
| Piccola mo- 
neta d' argen- 
to, di valore 
diverso secon- 
do i paesi e i 
tempi. | di Mi- 
lano, di Fer- 
rara, del pa- 
pa, di Firenze, ecc. (com. di 5 soldi).||-a, f. ^r Dor- 
mita grossa dei bachi da seta. | dormir la o nella 
—, profondamente. | Maniera grossa, non minuta. 
| vivere alla — , 
semplicità. | Misura 
grossa: 12 dozzine, 
d'aghi, spilli, pettini, 
bottoni, matassine, 
pennine d' acciaio. | 
+ Certa misura di li- 
quidi, maggiore della 
foglietta. || -accio, ag. 
peg. || -acciuolo, ag. 
dm. Grossetto. || -aggine, f. Goffaggine. Stupidità, 
Ignoranza. || -agrana, f. &. Panno fatto di seta 
e pelo di capra o sim. Grograna. || -amente, As- 
sai, Molto. | Grossolanamente. | Rozzamente. | Non 
minutamente. In pezzi grossetti. |1 + -eggìare, nt. 
{-éggio). Fare il superbo, il grande. || -erello, ag. 
dm., anche nel sign. di semplice, ignorante, [j 
-erìa, f. Ck. Lavori d'oro, argento o altro, di mag- 
giori forme e dimensioni, come vasi, bacini, fi- 
gure. | lavorare di — . | Scempiaggine. || + -ero, ag, 
#sp. geosseeo. Grossiere. |1 -ettino, ag. vez. Piut- 
tosto grossetto. || -etto, ag. dm. Piuttosto grosso, 
grossolano, denso, non fino. | m. Piccolo grosso, 
d'argento. || -ezza, f. Corpulenza, Massa, Volume. 
| di milza, fegato ; del tumore. | Densità. | del san- 
gue. | Spessore, Spessezza, Materia che dà spes- 
sore. | far — , anche nel vestito. | Gonfiezza. | 
d'acqua. | d'animo, Rancore. | +Pregnezza, Gravi- 
danza. | Poca intelligenza, Rozzezza, Materialità, 
Ignoranza. | d'udito, Sordaggine. | ^Altezza, Pro- 
fondità. || -icino, ag. vez. || -icciuolo, ag. dm. Al- 
quanto grosso. || -iere, ag. *fr. geossiee. Rozzo, 
Semplice, Ignorante, Grossolano. [ m. Artefice che 
lavora di grosseria. | Sf Grossista. || -ino, ag. vez. 
Un po' grosso. || -issimo, sup. || -issìmamente, av. 
sup. Il -ista, m.- (pi. -i). ^g Negoziante che commer- 
cia in grosse partite. || +-ìtà, f. Rozzezza. || + -izia, f. 
Materialità, Stupidità. || -occio, ag. Grossotto, Cor- 
pacciuto. || -one, ag., acc. | m. Moneta d'argento 
toscana. || + -ore, m. Grossezza, Gonfiezza. || -otto, 
ag. Piuttosto massiccio e robusto. || -uccio, ag. dm., 
spr. || -urne, m. Materia più densa al fondo di uri 
liquido. | + Robe grosse. || -ura* f. Grossezza, Igno- 
ranza. 

#grossùlus grossetto. Roz- 
' zo, Materiale (cntr. di Fino). 
| lavoro — . | cibo —, non delicato. | ingegno — . | 
maniera — , senza garbo, j uomo — . | Villano, Or- 
dinario. | parole — , volgari, plebee, sguaiate, j alla 
— , Grossolanamente. | fieno —, per bestie vaccine. 
|| -amente, Alla grossolana, Senza delicatezza, 
Con semplicità. | trattare — . || -issimo, sup. || -ita, 
f. Rozzezza, Zotichezza. 

gmccnloria f- *geossulus crassetto. j| Va- 
rossuiana, rietà di rjbeS! spinosa f ribes 

grossularia). \ ^ Varietà alluminìfera di granato, 
che si presenta in cristalli dal giallo ranciato al 
rosso chiaro. 

*grósta, -ino, v. crosta, crostino. 
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Grotta di Pozzuoli. 



grotago, v. grogo. 

OTÒtt a arMia f - *crypta. Antro, Caverna. 
gì una, gì una, s pe i onca . | / a _ azzurra, 

Una delle molte grotte di- 
stinta dai riflessi di vivo 
azzurro, sui fianchi dell'i- 
sola di Capri. | le — del 
capo di Letica, con gran- 
diose stalattiti; di Castel- 
lammare di Sicilia, [di Poz- 
zuoli, Traforo nella collina 
di Posilipo, molto antico, 
che mette in comunicazione 
Napoli con Pozzuoli. | pi. del 
Carso, famosa quella dei 
Signori. | & pi. Sepolcreti 
dell'epoca alluvionale, che 
serbano vasi di argilla, ma- 
nufatti d'osso e di pietra, 
oggetti di ornamento. | ar- 
tificiale, in giardini, per ornamento. | le — dei 
trogloditi. \ le — di Modica, Matera. | Stanza 
sotterranea a uso di depositarvi roba, e tal- 
volta per abitazione. | Cantina, i vinaria. | Bur- 
rone, Dirupo. | Argine alto di terra, Greppo. | 
dare più o meno — alla palla, Tirarla che rasenti 
più o meno la sponda e di rimbalzo s'avvicini al 
pallino. || -accia, f. peg. || + -aglia, f. Luogo dove 
sono grotte. || -alone, m. <§, Gruccione. |1 -eggiare, 
nt. {-àggio). Dare la grotta alla palla, al biliardo. 
|| -©rella, f. dm. || -ereliina, f. dm. vez. | v. grot- 
tesco. || -eto, m. Luogo di grotte, di monti. || 
+ -ìcasa, ag., m. Che ha una grotta per casa. Tro- 
glodito. || -icella, f. dm. Piccola grotta. || -icina, f. 
vez. || -ino, m , rom. Piccola grotta sotterranea, nei 
Castelli Romani, per conservare il vino. || -o, m. 
Balzo, Dirupo. | dlt. (spee. di Lombardia), Grotta 
per conservare il vino. | v. grotto. || -ola; f. dm. 
(gròttola). Grotticella. || -one, m. acc. Grotta grande, 
profonda. || -oso, ag. Fatto a grotte, Pieno di grotte. 

erottésc o ag -> m - (p 1 - -<**)• Di g rotta - I Di 

<=> ' dipinto decorativo trovato negli 

scavi di case romane. | & Dipinto capriccioso, li- 
cenzioso o ridicolo per ornamento o riempimento 
di luoghi ove non convenga pittura più nobile: 
Mostri, ghiribizzi, griccioli di artefici, come a un 
sottil filo un peso che 
non si può reggere, 
membra ed organi ac- 
cozzatidi animali, pian- 
te, ecc.- 1 Chimera. | Ca- 
priccioso I Strano, Gof- 
ì&- Ridicolo, Bizzarro, 
Deforme, Mostruoso, j 
la — , La pittura grot- 
tesca. | alla — , In for- 
ma grottesca, j a grotte- 
sca, A capriccio. |J -a, f. 
Pittura grottesca. || -amente, In modo grottesco, o 
di grotteschi. || -amento, m. Ornamento grottesco. 
|| -are, a. Ornare di grotteschi. || -ato, pt , ag. Di- 
pinto di grotteschi. || -herìa, t -herità, f. Cose 
grottesche. || -hina, f. dm. Pittura grottesca mi- 
nuta. 

srrnttn m - *óvoxpóTaXos onocrotìlus. ■%, Agrot- 
S luuu > to, Pellicano. || -olino, m. dm. X Pa- 
lischermo di forme e colori sim. al pellicano. 
crnvipm f- *f r - gruyère. Formaggio dolce 
giuvicia, della Gruyère, nel cantone di Fri- 
burgo in Isvizzera, e che si fa anche altrove a 
imitazione. Emmenthal, Formaggio svizzero. 

PTOViffli O m ' garbuglio. Ritorcimento che fa 
giuviguu, in s g un g[ q uanc io è troppo 

torto. | Aggrovigliamento. || -ola, f. {grovìgliola) . 
&. Groviglio. Maglietta del filo quando si torce 
troppo. || -olOi m. (grovìgliolo). Groppettino che ri- 
salta sul tessuto. | pi., tose. Piselli selvatici. 

grtl, grUe, f. + m: (invariabile al pi.), 4-a, f. 

*grus -is. «$> Grosso trampoliere affine all'airone, 
con un pennacchio che gli ricade sulla coda assai 
corta, nidifica nelle paludi del nord, è di passag- 
gio in Italia volando in branchi che formano due 
rette congiunte ad _ angolo acuto, > ; dormendo 




Grotteschi sulla cattedrale 
di Reims, abside. 




Gru. 



si regge sopra un piede (grus cinerea). | avere il 
collo delle —. | ® Macchina per sollevar pesi, 
provveduta di un braccio gire- 
vole lungo come collo di gru, 
con una carrucola munita di fune 
o catena cui si aggancia il peso: 
negli arsenali, sugli orli delle 
banchine, sulle navi, ecc. | becco 
della —, Parte anteriore dei brac- 
cio. J volata della — , Distanza 
orizzontale fra il perno e la ver- 
ticale del gancio. } J± dell'ancora, 
Ciascuna delle due macchine ai 
due lati della prua, sporgenti 
in fuori, pel maneggio delle due 
ancore di servizio, l'una, la pro- 
diera, di capone, l'altra, la pop- 
piera, di traversino. \ del pescato- 
re, Ciascuna delle due macchine fisse che servono 
a far forza sulla marra dell'ancora quando si vo- 
glia attraversarla. | delle imbar- 
cazioni, dei palischermi, per sol- 
levarli e tenerli sospesi a bor- 
do. | del trinchetto o per le mura, 
per distendere questa vela e por- 
tarla al vento quando si va di 
bolina. | e» Costellazione austra- 
le. ! §*5; O Macchina fornita di 
tenaglia sulle mura di città as- 
sediate, per calare sulle macchi- 
ne nemiche e danneggiarle. Cor- 
vo. || -otta, f. iGru di trinchetto. 
|| -ino, m. dm. Pulcino della gru. 
&rUCC la ^ * v *' CRUC ^ A , germ. krukkja ? Lun- 
» 9 g bastone con un pezzo di legno 

in cima a mezzaluna, per appoggio all'ascella di 
chi non si può reggere sulle gambe: può avere 
anche la forma di un Y chiuso superiormente da 
una traversina. Stampella. | camminare colle gruc- 
ce. | le — dei mutilati di guerra. \ ^andare a grucce. 
| essere sulle — , Trovarsi in misero stato. | ^Stam- 
pella per una gamba amputata. | argomenti che si 
reggono sulle — , deboli. | Arnese su cui si posa 
la civetta per uccellare. | tenere alcuno sulla — , 
in sospeso, con lusinghe, j Puntello, Sostegno. | 
£^ Oggetto o strumento a forma di gruccia come 
maniglia di ottone per aprire e chiudere usci, fi- 
nestre, ecc.; manico di sega intalaiata ferretto di 
serrature. | Arnese di legno a forma di gruccia o 
croce: per appender vestiti negli armadi', per ten- 
dere e stendere le pelli, i fogli stampati. | ^Stru- 
mento per ficcare i magliuoli nel divelto. || -are, a. 
le pelli, Stenderle sulle grucce. || -ata, f. Colpo di 
gruccia. || -etta, f. dm. || -ettina, f. vez. 

2XUCCÌÓn6 m ' ^ Genere di passeracei levi- 
ga uviviiuiie, rostri di vari' e bei colori: si 
nutrono di api e vespe, scavano il nido in luoghi 
arenosi col becco e con le zampe: Merope, Ve- 




Grù '. 




Gruccióne. Gruccióne adorno. Gruccióne nubiano, 

spiere, Tordo marino, Grottaione {merops apiaster). 

| adorno, dell'Australia, di bei colori {cosmeerops 

ornatus). | nubiano, scarlatto, dell'Africa (melitto- 

theres nubìcus). 

grue, v. gru. 

gruèra, v. groviera. 

4.DTI ifnrp nt - Grufolare. | *atd. grifan. To- 
Tgiuiaic, gliere> p ortar via . 

ffrufol are "'■ (# n $/°'°)- grifo (cfr. grifo- 



lare col grifo. | ; 



are)x grugno. Frugare, razzo- 
truogolo. j Grugnire alzando il 



gruga 
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grifo. | pvb. Il porco grufola ali 'innanzi e il gallo 
razzola all'indietro. | Frugare, Smuovere. | Man- 
giare come un porco. | rfl. Avvoltolarsi in cose 
non pulite. | nel letamaio. || -one, m. Persona che 
fruga, rovista, smuove. 
+ gruga, v. gru. 
«■ri irrora nt - Fare g ru S Ia > dei piccioni- Tu " 

grugdrc, bare 

nnmn ira .ore nt. (-»'s«>). *grunnire. Man- 

grugn ire, «ire, dar v fUOTÌ la vocej de i por . 

co, Stridere. | spr., di persona, Parlare, in modo 
molesto, inintelligibile, sconveniente. || -ito, m. 
Strido del porco. || -itore, m. Che grugnisce. 
crrilp-n O m -' ir - grugnire. Grifo, Muso del 
gì ugi \J, p 0rco | Muso d'animale. | spr. Muso, 
Faccia dell'uomo, j rompere il — . | dirgliela sui — . 
| fam. Volto corrucciato, Broncio, Muso lungo, j 
tenere il — . | far — , Mostrar disgusto, stizza, 
sdegno. | di porco, % Sorta di pianta da foraggio. 
Granchierella. || -accio, m. peg. || -etto, m. dm. Gru- 
gno. Broncio. || -ino, m. vez., di broncio di bam- 
bino. || -one, m. Chi sta sempre imbronciato, Mu- 
sane, j + Sgrugnone, Colpo nel grugno. 1 Riccio della 
castagna quando è vuoto. || -onaccio, m. . acc. di 
grugnone. 
gruino, v. gru. 



gru II 



q m., tose. Stordito, Stupido, Melenso, 
u » Minchione, Ingenuo e credulone. | pvb. 
A sempre pensare si diventa grulli. | Mogio, Ab- 
battuto, Torpido, Timido, Tardo, Malinconico. || 
-accio, m. peg. || -aggine, f. L'esser grullo, Qualità 
abituale di grullo. || -erel lo, m. dm. Scioccherello. 
li -ereilone, m. dm. acc. Povero sciocco. || -erìa, f. 
Cose e parole da grullo. Sciocchezza. | Qualità di 
grullo. || -ino, m. dm. Sciocchino. || -one, m. acc. || 
-onaccio, m. peg. di grullone. 
nmm o f. *gruma. Tartaro, Gromma. | Grumo 
»■ ul ' **! del sangue. | della pipa, Incrostazio- 
ne nel fornello formata per l'uso | 'Gronia. I| 
-ata, f. Grommata, acqua con gromma di botte. 
|| 1 "-ato, m. % Specie di fungo degli agarici, pavo- 
nazzo. || -oso, ag. Che ha gruma. Coperto di gruma. 
| pipa — . | v. g r u m o. 

grU mèi IO, m. Pregiato vino di Valtellina. 
OTiim*»rprrÌr> a S- * td - grummet -s^ Fieno 

gru mereiaio, serotino plu oorto , plu te . 

nero del maggese ; Fieno settembrino, Gomereccio. 
fJTLUTÌ O m. *grumus mucchio. Pezzetto di san- 
S lu u > gue rappreso. | di latte, nelle mam- 
melle. | Pallottola della farinata. | Boccia o bottone 
del flore. |! -etto, m. dm. || -oso, ag Che abbonda 
4i grumi. | v. gruma. 

ffrùmol Q m ' *grumùlus grumetto % Grup- 
jgiuinuiu, podi foglioline tenere serrate e 
raccolte nel mezzo di talune piante. | d'insalata | 
del cardo, della lattuga. | Parte più interna del co- 
comero. | + Pezzo che regge il marmo del tondino. 
Il -etto, m. dm. || -ino, m vez. || -oso, ag Di pianta 
■che forma grumolo, j Di cosa solida a forma di 
grumetto. 

r/riincro m - *T^TTP°5 congrus tubercolo di pian- 
gi u,, S < -'> te. ^ Cuscuta, Podagra del lino, Stroz- 
zalino [cuscuta epilinum). 
+gruogo, v. grògo. 
gruppo, v. crup. 

OTUDDltO a &' ^ l di amante lavorato nella na- 
gì uppiiu, turale sua figura di ottaedro, cioè 
troppo alto in confronto della sua base. 

grUDD O m ' *& erm - kruppa massa rotonda. 
"H u f Riunione di cose o persone disposte 
per stare insieme. | Sacchetto o involto di monete 
ben serrato. | di case, su un monte, in una valle, 
o strette insieme e distinte da altre vicine. | di vil- 
làggi; di diberi; di sielle. | ^ Più cristalli uniti 
insieme secondo determinate leggi, Cristalli gemi- 
nati. | J? Complesso di più appoggiature legate tra 
loro. 1 i — dell'usignuolo. \ dì oggetti, messi insie- 
me per una vendita. | Crocchio, Capannello. | di 
amici. \ 5^ dì eserciti, Più eserciti che combattono 
in una zona determinata ; di bombardieri, Cia- 
scuna delle minori sezioni in cui si è distribuita 



grùzzol o, +gruzzo, 



l'arma dei bombardieri ; di artiglieria, Unione di 
due batterie, al comando di un maggiore ; di batta- 
glia, di combattenti più vicini e stretti fra loro. | di 
deputati, Alcuni deputati che hanno più stretti le- 
gami di idee e particolare programma in un grande 
partito parlamentare. \di visitatori, che in una galle- 
ria, museo e sim. vanno insieme con la stessa guida. 
| di ballerini, Alcune coppie che fanno figura a sé 
in un grande ballo. | Nodo, Groppo. | di avvenimenti, 
nello stesso tempo, in diversi luoghi, con certa 
relazione. | Intreccio di azioni particolari sulla 
scena. | di vento, Groppo. | alla gola. | &, g Due 
o più figure disposte insieme a rappresentare 
un'azione in un particolare momento. | del Lao- 
coonte, del Toro Farnese, delle Grazie ; o nei fron- 
toni di edifici, o nei quadri della sacra famiglia, 
delle conversazioni, ecc., ecc.; gruppi nel giudi- 
zio della Cappella Sistina, nel Cenacolo di Leo- 
nardo, e in tutti i grandi affreschi. | di colonne, 
Fascio, nelle chiese gotiche. | Lumi retti da figure 
con in mano una cornucopia, ai lati delle spere 
grandi. | Nuvole inargentate che reggono in alto 
l'ostensorio. | fotografico, Ritratto di più persone, 
famiglia, amici e sim. || -etto, m. dm. | £ Segno 
esprimente un complesso di note secondarie che 
servono di ornamento a una nota principale, come 
un S ritto o coricato. | + Alberello di vetro a modo 
di boccia con collo più o meno lungo per contenere 
liquidi medicamentosi. || -ettino, m. dm. vez. 
+ gruva, v. gru. 

m. *longob. groz- 
za massa rotonda. 
Quantità di denari messi insieme per lo più a poco 
a poco. ( il — nel salvadanaio.} manomettere il — , 
Cominciare a spenderlo. | + Gruppo, Radunamento. 
|| -etto, m. dm. | un buon — , Buona quantità. 
priio esci. tose. *vah. Ha sign. di meraviglia, 
& 'e spesso di impazienza o di noncuranza. 

gUaCCO m * S P GUACAMAY0 - ^Airone piccolo, 
' Tarabusino, Nonnotto (ardéa minuta). 
STUacia.ro m - *sp. guacharo piagnone. ■$> Pas- 
& ■ ' seraceo dei fissirostri, lungo più 

di mezzo mt, specie di succiacapre, notturno, con 
piumaggio rosso bruno e macchie bianche, che 
abita nelle grotte delle Ande, nel Venezuela, e ne 
esce la notte con alte stride; for- 
nisce agi' indigeni olio abbondan- 
te e fino dal suo grasso (steator- 
nis caripensis). 

SfUaCO "Mpl. -<*/).* Genere 
° ' delle composte, erbe 

o cespugli contorti, originarie del- 
l'America; hanno fiorellini dispo- 
sti a tirso, foglie ovate, villose 
ferruginose dì sotto; una specie, 
dotata di odore forte nauseante, 
serve per decozione, e si adopera 
in cataplasmi sulta parte morsicata da serpenti e 
scorpioni [mikanìa guaco). 

guada, v. guaderella. 

guadassi are a • rfl *s erm - waidanjan. lu- 
& ' crare, da negozio, arte, pro- 

fessione, industria | dieci lire al giorno; uno sti- 
pendio ; il cento per cento , un paio di scarpe ; mol- 
to, poco, bene, ingordamente. \ col sudore della 
fronte; di che vivere, il pane, il sostentamento. | 
sulla sporta (dei servitori) | Cavare utilità, Av- 
vantaggiarsi. | Ce tutto da —, e nulla da per- 
dere. | Riuscire ad acquistare, Ottenere. Cattivarsi. 
| il favore del popolo, le lodi; la grazia di un po- 
tente ; il paradiso; fama \ alcuno alla propria 
causa, Farsi amico, Tirare dalla sua. | l'animo di 
alcuno. | Raggiungere dopo difficoltà. | l'alto mare, 
il porto; la porta di casa. \ tempo. Anticiparsi. | 
Meritare, {premio, medaglia, promozione^ Vincere, 
| il giuoco, al giuoco; la battaglia, la giornata. \ 
terreno, Occuparlo avanzando, vittoriosamente. 
( la scommessa. | Far miglior figura, Apparir me- 
glio. | con un vestito scuro, chiaro; con la barba. | 
quadro che guadagna a una luce migliore. \ la vita, 
Industriarsi per campare. | Va a guadagnarti il 
pane! Va a lavorare ! | L'arte ora non guadagna 
nulla, non fa guadagnare. I ir. Prendersi, Buscarsi, 




Guaciaro. 



guaffo 



674 



gualca 



| danno, malattia, inimicizia. | X sopravvento, Met- 
tersi sopravvento, avanzare da quel Iato donde 
soffia il vento non ostante la sua contrarietà; il 
sopravvento, Riuscire a mettere il proprio basti- 
mento sopravvento dell'avversario. | la groppa al 
cavallo, Raggiungere il nemico che fugge a cavallo 
spingendosi più oltre della groppa. || -aménto, m. 
Il guadagnare. || -ata, f. Guadagno, Acquisto, Pro- 
fitto. | Confine dove è vinto il giuoco della palla. | 
passar la — , Eccedere inap. Sballare). Passare 
sopra le convenienze. | far — . || -ato, pt., ag. Lu- 
crato. | pvb. Quattrino risparmiato, due volte —. | 
denari — , frutto di lavoro, j Acquistato, Preso per 
forza d'armi, ottenuto-. | Vinto. | pvb. Lite intrigata, 
mezzo — . | m. Cosa guadagnata, Guadagno. | guar- 
dare il — . j è tutto di — .anche se il vantaggio è 
poco. || -atore, m. -atrice, f Che guadagna. || -evole, 
+ -ébole, ag. Atto al guadagnare. || -ucchiare, a. frq. 
Guadagnar poco e a stento, 
ffnarlafftì n «, -i.-a f, dv. guadagnare. Ciò 

guaaagn o, m. +-a, c ^ e si trae in denaro 

o sim. da industria, traffico, ecc. Lucro, Compenso, 
Profitto. | pvb. Gran pericolo, gran — . | Denaro se- 
polto non fa — . | lecito, turpe, lucroso, pingue, lauto, 
misero. | lordo, dal quale si detraggono imposte, 
spese. | Acquisto. Vantaggio. | bel —.' ir. Bel pro- 
fitto, Bel sugo ! | Utilità. \ E' più lo scapito che il —. 
| Preda. | Interesse del capitale. | ■*£ Frutto. | be- 
stie da — , che si allevano per averne i prodotti. [ 
cavallo di —, da monta. | mandar le bestie al —, a 
coprire, perché figlino, j ^mettersi a — , Prostituirsi, 
j femmina da ~. | di —, Come guadagno. | + Larga 
buca dove si raccoglie l'acqua per trattener la 
terra. || -erello, m. dm. Certo guadagno, che può 
anche non esser piccolo. || -erìa, f. Profitto, Lucro, 
spec. illecito. || -etto, m. dm. || + -oso, ag Lucroso. 
|| -ucchiare, v. guadagnare. || -uccio, -uzzo, m. 
spr. Guadagno meschino. 

Pljad ai"ft a * * VADARE - Passare fiumi e sim. 
S » toccando il fondo, da una ripa al- 

l'altra, a piedi o a cavallo o con carro, Passare a 
guado. ! l'Arno, l'Ofanto, il Sebeto, il Volturno, il 
Orati, l'Isonzo. || -abile, ag Che si può guadare. || 
-ato, pt., ag. Passato a guado 

"o f- pi- guado (da forma di pi. in -a). Spe- 
* eie di rete a mano da pescare, Van- 



guad 

gaiuola. 



o*l laHptrÀÌ la f- dm. di guada. #ingl. weld. 
guauciciia, ^ Pianta delle resedacee, erba 
spontanea dei campi e luoghi incolti della regione 
marittima e campestre mediterranea, e si adopera 
dai tintori a dare il giallo più puro e più solido; 
Gualda, Erba guada {resèda luteòlà). \ crociata (re- 
sèda lutea). 
l°ffU&d O m- * VADUM - Acqua bassa, Guazzo, 

guauV) Luogo nel fiume dove si può pas- 
sare a piedi o a cavallo o col carro. | passare a —, 
Guadare. ] far — , Alzare con ciottoli e terra il 
letto di un corso .d'acqua per passarlo a piedi | 
entrare nel — , Cominciare a passarlo. Mettersi in 
un' impresa. | tastare il — , Tentare il passaggio. 
Tastare il terreno. | rompere il—, Mettersi innanzi 
a tutti entrando nel guado. | Fondo. | Passo, Pas- 
saggio. | pvb. A danno fatto, — chiuso || -osò, ag. 
*vadosus. Di acqua bassa, Pieno di guadi. Che si 
può guadare. 
2° É?Uad O m ' *S erm - waid- (td. maid). Q Ge- 

S uc ""* w i nere di crocifere che ha radice a 
fittone, fusiforme, stelo diritto, liscio, ramoso alla 
sommità, foglie alterne, fiori piccoli gialli, i semi 
violetti quasi neri; una specie era molto coltivata 
per la tinta di indaco che si ricavava dalla mace- 
razione, delle sue foglie, sicché l'indaco ne prese 
il posto (isàtis tinctoria). \ Il — tinge di turchino 
e azzurro. | dare il — , Tingere col guado. | di 
tutto, mezzo —, | tintore, appannatore di—. | sugo 
di — . | selvatico, Pianta delle papilionacee, che 
dalle sommità fiorite e dalla radice, dà un succo 
che serviva a tingere in giallo i tessuti; Gine- 
strella (genista tinctoria). || -one, m. acc. Guado 
maggiore, varietà inferiore di guado, e della tinta. 
+2UaffìlS m ' *S ot- VAIPILS - Guindolo, Arco- 

+gUafTO| m. Uomo rozzo e sgarbato. 



eguaglianza, v. eguaglianza. 

PiiaoTìnriA m -j na P' ( ne i dit. il pi. è gua- 

guagiiune, gUunl). Ragazzo, Giovine, Gar- 
zone. | + tosc. Briccone, Ingannatore. 
+P r [JfliynÀl A f. pi. * eva ngelia. Vangeli. | alle 
xguagiioi o, _, escL di giuramento. || +-ista,. 
m. (pi. -i). Evangelista. || *-0, m. Vangelo. 
Oliai esc ^- d ' dolore. *vae. Misero, Tristo, Po- 
to ** J vero ! | a me, a lui, Povero me, Povero 
lui ! | esci, di minaccia. | ai vinti! (1. vai victis). | 
al peccatore. | se no, guai! | pvb. Se il lupo sapesse 
come sta la pecora, — a lei! j Guai a quel V anno 
che l'uccel non fa danno ! || -o, m. (guajo). Voce di 
guai, Lamento acuto, più alto del pianto. | ango- 
sciosi, alti — . | *trarre guai, Lamentarsi altamente. 
Essere afflitto da sciagure. | Dolore, Duolo. | Di- 
sgrazia, Danno, Malanno. | son guai che capitano. 
\ passare un — . | Pasquale passaguai (nap.), Uno 
a cui capitano tutte le disgrazie. | pvb. Per tutto 
v 'è guai. | un gran, brutto — . | Impiccio, Imbroglio, 
Noia, Fastidio. | Che — ! | Un sacco di guai. \ Figli 
piccoli, — piccoli, figli grandi, — grandi. \ dar —, 
molestie, dolori. 

guaiaco, m. (pi. -chi), +guaicana, f. 

#gaiac (di lingua dell'America centrale). J£ Genere 
di zigofillacee, alberi e arbusti dal legno duro, 
con fiori azzurri o rossi; Una specie, medicinale, 
alta sino a 15 mt., dà un legno per mobili e da. 
torno, e una resina usata per un decotto depu- 
ratore del sangue nelle eruzioni cutanee: intro 
dotta in Italia subito dopo la scoperta dell'Ame- 
rica, fu il primo, inefficace, rimedio contro la sifi- 
lide; Legno santo, Agiòssilo, Legno di vita, Palo 
santo (guaiàcum officinale). [ falso — , Loto falso 
(diospyrus lotus). || -àio, m. /© Liquido oleoso in- 
coloro, capace anche di cristallizzare, contenuto 
nei prodotti di distillazione della resina di guaiaco 
e di faggio, usato contro la tubercolosi, 
guailare, y. guaiolare. 

oriigYpyiQ m. #atd. weida (td. weide), prato.. 
° > *ytr Erba che rinasce nei prati dopo 

la falciatura, Secondo fieno. | Rimettiticcio di prati 
artificiali. | di trifoglio, di erba medica. 
xcriiaimontaro ut. #pro. gaimentar. Piam 
+gUaimeniare, ge re . Lamentarsi. 
ori la'i'n a £ *vagina. Fodero, spec. di pugnali,. 
guani a, coltellij forbici. | pvb. Tal— , tal col- 
tello, Due tristi ben accoppiati. | In — d'oro, col- 
tello di pianto, j rimettere la spada nella — ; Ces- 
sare da atti ostili (v. sguainare). | Custodia, 
Astuccio, Borsa. | del corporale, della bandiera, di 
una vela. \ L'animale sta nella sua pelle come in 
una — . | «, Piega all'orlo nella quale passa un 
cordoncino o nastro per istringere una sottana 
alla vita, calzoni per casa, apertura di una bor- 
sa, ecc. | «^ Membrana che copre i denti velenosi 
della vipera | <y Membrana sottile intorno a nervi,, 
vasi, tendini. |. Jfc Parte inferiore nelle foglie di 
struttura più complicata, che abbraccia il fusto; 
aperta da un lato nelle graminacee, chiusa nelle 
ciperacee; serve a proteggere 1 internodiò e a dar- 
gli la necessaria solidità. | Pellicola che avvolge 
il seme. || -aio, m. Chi fa e vende guaine d'armi. || 
-ato, ag. Provvisto di guaina. | seme, fusto — . 
|| -ella, f Carrubo II -etta, f. dm. 
p-naìrg nt - Kéuaisco). *vagire. Mandar guaiti, 
° il cj jgj cane | Abbaiare lamentosamente. 

| spr Lamentarsi,. | + Vagire. || -iolare, nt. frq. 
Guai re leggermente, sommesso. | Lamentarsi. ||, 
-ito, m. #vagitus. Voce dolorosa del cane. | La 
mento. 
+ guaire, v. guari. 

£UaÌl*0 m * sp ' GUAIR0 - ■&• Piccolo naviglio in 
S «■>-'» ug0 S p ec . nell' America meridionale^ 
per traffico nelle grandi baie e per cabotaggio, a~ 
vele triangolari e due alberi. 

guaitare, -o, v: guatare, guato. 
+ guala, f. X v. guale. 

prijaic a ^ *atd. walcha (td. malke). Gualchie- 
= » ra. ||-are, a. *atd. walchan (td. ma! 

ien), follare. <&, Sodare i panni alla gualchiera. 



gualcire 
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-amento, m. Il gualcare. Follatura. || +-heraio, m. 
Gualchieraio. || -heratore, m. Che, gualca. Gualchie- 
raio. || -hiera, f. Mulino da acqua destinato a far 
cadere grossi magli sulle stoffe, trattate con acqua, 
sapone, argilla, per purgarle di ogni impurità, e 
per dar loro in secondo luogo la consistenza del 
feltro. Mangano. Fullone. \ mazzo della —, Maglio. 
Mazzapicchio. | Edifizio della gualchiera. | da so- 
dare, in cui si sodano i pannilani ; a calcio, da 
gualcire, per flanelle e sim., con una mezza so- 
datura. | a cilindro, a urto, a pressione. || -hieraio, 
m. Chi sopraintende alla gualchiera. Chi tiene 
gualchiera. 
gualcire, v. sgualcire. 

Oiialrl a f- * S P- gualda. Guada, Guaderel- 
gucuu a, la ||+. irosso> m . Rosso di'guado. 

+^UalfÌanS ^ *^" W0LDAN assalto. Scorre- 
vo ualual la t ria, Incursione, Cavalcata, Raz- 
zia su territorio nemico: usate spec. nelle guerre 
dei nostri Comuni medioevali. 
+ gualdirósso, v. gualda. 
A-Pl laido mi **°- wald. Bosco, Selva. Parco 

trualrlranna f. Drappo attaccato alla sella 
guaiuiappa, che copre la gro p pa de i ca _ 

vallo, per riparo e per lusso. | di velluto, ricamata; 
di pelle. 

i alia I o a g- (f- ~ a )- Eguale, Piano, Allo stesso 
T 5 uc * 1 e, ii ve ii | ^palamento m —, X Remi 
tenuti in pronto, alzati a uno stesso livello, per 
cominciare a remare ài comando (v. inguaia). | 
+ -ivare, a. Far gualivo, Appianare, Livellare. || *-ivo. 
ag. Eguale, Dello stesso livello. | scopa fagliata —. 
|| + -ivamente, ag. In modo gualivo. 

+glialèppO (a), av. A male, In rovina. 

+gualèrcio, -èrchio, 

Lercio, Sporco, Schifo. 

f. Lezzo, Posatura sozza, Suci- 
dume. || + -Cy ag. Sucido, Sozzo. 



ag. GUARDA LERCIO. 

Guercio. Losco. | 



+gua1m a, 

Plebeo, Basso. 
+ gua!oppare, v. 
+ guamurra. 



'. galoppare, 
gamurra, camurra. 

^LianaCO m -'(pl- -<**') *sp. guanaco. .^ Qua- 
S ' drupede come un grosso, daino, 

bruno rossiccio del Perù e delle vette più elevate 
dell'America meridionale; Lama selvatico (anche- 
ma huanaco). 

nuanci a *• ***<*• wmo* (td. wange). 9 Gota 
guanv<i a, | bella, fiorita. | le guance lagrimo- 
se; rosse, rosee. | tingere la —, di rossore. | bat- 
tersi la — , per pentimento. | ^mentire il rossore 
della —, col belletto. | Faccia. Volto | Parte supe- 
riore del calcio del fucile, alla quale si appoggia 
la guancia destra di chi mira. | Parte dell'armatura o 
elmo che copre la guancia. Guanciale. 1 Lato, Parte, 
Faccia di un oggetto. | di argine. | CK Ciascuno dei 
due pezzi a coltello fermati scorrevolmente a vite 
che dalle due parti della forma, del fonditore dei 
caratteri, prèndono e ritengono al giusto segno la 
matrice. | X Ciascuno dei quartieri di prua. | 
dell'argano, della cassa, degli alberi | Parte della 
testa di bestia macellata che si vende con le frat- 
taglie; del maiale, Gota. | v guan ciale. || -ata, f. 
Gotata, Schiaffo. || -atina, f. vez. || -one, m. acc. 
Ceffone, Schiaffo. 

guancia! e m * Sacchetto di forma rettango- 
guanuiai e, j are Q quag^ rl p len0 di lana o 

piume o crino, non impuntito, che si pone sul 
capezzale per appoggiarvi il capo. Origliere. Cu- 
scino. | dormire tra due — , Non aver preoccupa- 
zioni. | monaca di san Pasquale, due capi sopra 
un — , schr. di ragazza che dice di voler farsi 
monaca (nap. sant'Agostino: cuscino). | Cuscino 
da appoggiarvi le reni, i piedi, sedervi, inginoc- 
chiarvisi, per carrozza; per posarvi il messale 
come sur un leggio. | Parte ' dell'elmo che difende 
la guancia. | $£ Cuscinetto per diminuire l'effetto 
dell'attrito o per alzare un attrezzo, j d'oro, Guan- 
cialino. 1| -aio, m. Chi dà a nolo i guanciali, nei 



teatri, nelle stazioni ferroviarie. || -ata, f. Colpo di 
guanciale. || -etto, m. dm. \ da altare. | Imbottitura 
sulla gruccia della civetta. | Imbottitura del vestito 
in qualche parte difettosa del corpo. | Scatola 
con cuscinetto bagnato d' inchiostro da stampa. | 
f| bozze a —, schiacciate. | &, pi. Pezzetti di legno 
duro fermati nel castello dell'arrotino, sui quali 
posano e girano le due estremità dell'asse della 
ruota e del brunitoio; o sporgenti dal castelletto 
del tornitore con intaglio in corrispondenza alle 
spire di ciascuna vite del registro. || -ino, m. vez 
| da cucire, imbottito di crusca o altro da tenervi 
gli spilli, lavorar di ricamo, ecc. | (k. Batuffoletto 
all'estremità. del filo d'ottone con cui lo stovigliaio 
separa dal tagliere il lavoro fatto. | ^- Pannolino 
ripiegato da applicare sulle ferite. | Giuoco nel 
quale un fanciullo stando in ginocchio col capo in 
grembo a un compagno, deve indovinare chi col- 
pisce la mano che egli tiene tesa e aperta sulle 
reni. | fare a —, quando due tendono e si tengono 
le braccia e un bambino vi siede sopra (nap. seg- 
giolella). || -one, m. acc. | Cuscinone da sedervi. | 
tose. Coltricino a guanciale dove si mettono i bam- 
bini da latte quando non si rifasciano. 
guanciata, guancióne, v. guancia. 

SfUan O m ' * S P guano (peruviano huano). /s 
& " r ,-l Escrementi di uccelli che si trovano 
accumulati in alti strati da tempo antico, nelle 
isole Cimba al Perù, sulla costa orientale della 
Patagonia, in Africa, come nell'isola di Dalac in- 
nanzi a Massaua: contiene oltre al fosfato calcico 
i fosfati di magnesio e di ammonio ; grigiastro, 
giallo o bruno, terroso o compatto, insipido, di 
odor sgradevole molto forte, è il più poderoso dei 
concimi, e s'importa in Europa dal 1840. j magaz- 
zini del — . | j£ Palma bassa. | artificiale, Concime 
di materie animali. || -idina, f. Alcaloide che si for- 
ma dalla guanina per ossidazione. || -ina,, f. Alca- 
loide estratto dal guano d'America." 
prijant O m ' *S erm - want-. Copertura della 
& ' mano, adattata alla sua forma, com. 

di pelle o di lana : portato da personaggi di grande 
autorità, come sovrani, prelati, dottori, valse in- 
sieme col bastone come lettere credenziali di messi 
e ambasciatori, come pegno di un obbligo perso- 
nale, come cartello di sfida; si adoperò anche nel 
tenere in pugno il falco da caccia; sinché diffon- 
dendosi sempre s „dipiù nel sec. 15° divenne di uso 
comune, per comodità, nettezza, eleganza. \un paio, 
sei paia di guanti | di dante, di filo di Scozia, sca- 
mosciati, bianchi, neri, gialli, gngioperla; a uno, 
due, tre hottoni, e più; a cerniera; foderati, imbot- 
titi | del prete, neri, di lana, a maglia forte. | 
mozzi, mezzi, che coprono a mezzo le dita,. Ma- 
nizzi. | lunghi, che coprono tutto l'antibraccio e 
più. | monchini, che coprono il dito pollice dà solo, 
e gli altri quattro insieme. | di Napoli, di Milano, 
di Palermo. \ di vescovo, usati già, con fregi do- 
rati, figure di santi, anche a smalto. \ al caviale, 
schr. sudici; lavati, freschi, messi per la prima 
volta. | da scherma, di pelle scamosciata, imbottito 
sul dorso. | di ferro. Armatura snodata o a maglia 
a difesa della mano | in guanti, Inguantato. | met- 
tersi, infilare, calzarsi, cavarsi ì — . j in — gialli, 
In abito di cerimonia | ladri m — gialli, in abito e 
con tratti di gentiluomini. | mandare il — , Sfidare a 
battaglia, a duello. | gettare il —, Provocare, Sfi- 
dare a duello. | raccogliere il —, Accettare la sfida. 
| *dare nel —, Capitare in mano altrui | ^man- 
giarsi i—, Struggersi di passione, degl'innamo- 
rati. | trattare coi — , con molti riguardi, senza 
confidenza | pigliare coi — , cosa, per non spor- 
carsi. | L'amore passa il — , dandosi la mano, tra 
amici. | Bracciale nel giuoco della palla ) balzar 
la palla sul — , Venir la buona occasione. \ fare 
un — , una questua 1 di Parigi, Preservativo. || 
-aio, m. Chi fabbrica o vende guanti. || -erìa, f. 
Bottega di guantaio. Fabbrica di guanti. || -iera, f. 
Scatola elegante da tenervi i guanti. | Vassoio per 
dolci, sorbetti e sim. || -ierina, f. vez. || -ieruzza, f. 
dm. || -ohe, m. Guanto da duello senza esclusione 
di colpi : è di pelle scamosciata con lungo brac- 
ciale di cuoio. 
♦guanza, v. guancia. 
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oiiarinr» ag.. m. (nap., lomb.). *vappa fannul- 
& Uc M J t-" J > Ione. Bravo, Ardito. | Sfarzoso, Ele- 
gante. 

♦guaragu asco, -astio, -asto, JJ v. barabasso, 
tasso barbasse 

imiaraciiatri m. *pro. gaiìar X agait. Sen- 
-fgUdltaguaiu, tinella, Vedetta (v. aguato). 

J.D-linraP'nn m - vf Cavallo da guadagno, 
fgucllclgiiu, stallone> | cava u 0% as i no _, 

Uliarana f ' Droga ricca di caffeina, che si 
S ual a ' ,a ' estrae dai semi della paullìnia sor- 
bìlis, dell'America: pasta come cioccolata che pre- 
parano gl'Indiani del Rio delle Amazoni e adoperano 
come eccitante ; buona contro la nevralgia e l'emi- 
crania. 
♦guarant igia, -ire, v. guarentigia, garentire. 

guarda barriere, S ^- s - ** Chi u ha i' uf 

6" *■"* *■"■*•' ,wl **» fleto di aprire e chiudere 
le barriere nei passaggi a livello || + -berrétte, m 
Custodia da berrette (forse per viaggio). |] -bòschi, 
m. Guardiano di boschi per servizio pubblico o 
del proprietario di una bandita. || ^-càmera, f. Ca- 
mera al servizio di camera principale Anticamera. 
Il -cànapo, m. X Anello di metallo per difendere 
dall'attrito un canapo e renderne facile lo scor- 
rere. | dello straglio, a ferro di cavallo o ad anello, 
al quale s'impiomba il piede dello straglio per 
poterlo tesare. | della ragna, Bozzello come tavo- 
letta lunga e sottile con buchi pei quali passano 
le sogole della tenda. || -cappe, m. Portacappe. || 
+ -capre, m. Guardiano di capre || + -carrozze, m. 
Chi custodisce i legni. || ♦-cartocci, %i. §>^ Cassa 
di legno da tenervi i cartocci pieni di polvere per 
caricare il cannone. || -casa, s. Casiere. || -caténa, 
A. Fermacorda dell'orologio. || -cavo, m. Guar- 
dacanapo. || -cénere, m. Riparo di rame o ferro che 
serve a trattenere cenere o carbone che potrebbero 
scappar fuori dal focolare. Parafuoco. || -ciurma,m. 
Guardaforzati. || -còrde, m. Guardacatena. Il + -còre, 
-cuore, m. Giustacuore. || -còrpo, m. Guardia 
del corpo. || -còste, m. X Nave che fa la guardia 
alle coste, o crociera presso alla costa. | 5xg Mili- 
zia che sorveglia la costa. 
Soldato di questa milizia. || 
-cucina, f. Stanza vicina alla 
cucina per serbare attrezzi, 
lavare, ecc. || + -dónna, f. Don- 
na che assiste la puerpera. || 
Mèste, m. Zelante, Pinzo- 
chere. || -fili, m. ^j. Chi è ad- 
detto a vigilare e riparare i 
fili del telegrafò. || Milo, m. 
$£ Scatola di rame che con- 
tiene il filo a piombo sospesa 
al centro di Un quarto di cir- 
colo mobile, destinata a man- 
tenere il perpendicolo e ga- 
rantirlo dall' agitazione del 
vento. || -forzati, m. X Com- 
pagnia di veterani tenuti alla 
guardia dei condannati nei 
bagni, nelle darsene, negli 
arsenali. || -frèni, m. &$ Frenatore, Persona ad- 
detta ai freni delle vetture. || -fuoco, m. Riparo 
di tavole intorno al corpo del bastimento quando 
si dà la brusca perché la fiamma non attacchi il 
cordame. [Parafuoco. || + -giòie, m. Astuccio da gioie. 
y +-gòte, m. Arnese imbottito che tal- 
volta si metteva sotto l'elmo a difesa 
delle gote. Guanciale. || -infante, m. 
{guardili/-), arnese composto di cerchi 
usato sino al secolo passato dalle don- 
ne per tenere gonfiata la gonnella. || 
-lato, m. X Cuscinetto di vecchie funi 
o stoppa o paglia rivestito di una fa- 
sciatura a trama disposto fuori del 
bordo di piccole navi da diporto per 
ripararlo dagli urti. || -macchie, m. La- 
mina di metallo applicata con le sue 
estremità lungo la parte inferiore del Guardalato, 
calcio e che verso la metà si allarga, 
s'incurva in fuori e fa riparo al grilletto quando il 
cacciatore entra nel folto delle macchie. Sicura. || 
-magazzino, m. Chi ha in custodia i magazzini mi- 
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litari e navali, di viveri, munizioni, armamenti. || 
-mandrie, m. Mandriano. || -mano, m. A. Manopola 
da lavoro. | Guardamacchie dello schioppo. | Arco 
metallico che prende dalla coccia al pomo della 
spada o sciabola e serve a far riparo alla mano nel 
combattimento, j a cerchio, ad archetto, a graticciata. 
| Cordone delle scale, per sostegno, appoggio. | X 
Passerino, Tirella di tempesta. || -mèrci, m. Ìj§ Per- 
sona addetta alla custodia delle merci in stazione. || 
Mìappa,f. -nappo, m. Asciugamani, Tovagliuolo da 
asciugarsi. | di cucina. || Miaso, m. Custodia del 
naso (parte dell'elmo). || Miàtiche, m. plb. Brache. 
|| + -ncanna, f. Giorgiera, dell'armatura (?). || Mrfan- 
te, m. Guardinfante. || -nidio, -nido, m. Nidiandolo, 
Endice. || + -nùgoli, m. Uomo sciocco. || -petto, m. 
<Z^ Pezzo di legno talvolta armato di ferro che si 
adatta sul petto allorché vuoisi adoperare il tra- 
pano. || -piedi, m. Borsa di pelo per tener caldi i 
piedi || -pinna, m. .%, Piccolo crostaceo che |si ac- 
coglie nella cavità del mantello dei lamellibranchi, 
e che credevasi abitasse nel guscio delle pinne per 
avvertirle a rinchiudersi in caso di pericolo ; Pin- 
nofilace, Pinnotere. || -pòrta, m. Portiere, Portinaio 
(spec. a Napoli). || -pòrto, m.XChi sopraintende alla 
custodia del porto. | Bastimento che si tiene armato 
e fermo in ogni porto per guardia, e per sorvegliare 
arrivi, partenze, ormeggi, la polizia e l'ordine. || 
-portóne, m. Portiere in livrea e mazza col pomo 
ai palazzi di gran signori, di grandi teatri e sim. 
Il Meggitóri, m. pi. X Cuscinetti imbottiti di stoppa 
che cingono i pennoni a fine d'impedire l'attrito 
delle scotte sulle guide delle vele. || -réni, m. Fa- 
scia com. di feltro imbottito a difesa delle treni, 
usata nelle milizie dei sec. 15° e 16' || -ròba, s. 
Luogo nelle case ove stanno insieme "^ordinate le 
robe che servono all'uso di casa e i vestiti. | 
Stanza nei teatri ove si lasciano cappotti, ombrelli, 
cappelli, ecc. | Chi ha cura della guardaroba. || 
-robiera, f. neol. Donna che ha cura della guar- 
daroba. || -sala, m. £g Impiegato che sorveglia l'en- 
trata alle sale d'aspetto nelle stazioni, e a cui 
deve mostrarsi il biglietto di viaggio per la fora- 
tura. || -scartòcci, m. Guardacartocci. |J -sigilli, m. 
Ministro di Stato che controfirma i decreti reali 
muniti del sigillo di Stato, ed ha le funzioni di 
notaio della Corona, Ministro di grazia e giustizia, 
|| -spalle, m. Persona che sta a difesa di un altro. | 
va fuori col suo — . || + -spènsa, f. Dispensa. || ♦-stél- 
le,, m. Telescopio. || -stiva, m. X Chi ha cura della 
stiva e delle cose contenutevi, come gomene, or- 
meggi, bagagli. || -tèrra, m. ? Nettuno custode 
della Terra. || -tèsta, m. X Rete di grosse corde 
che si tendeva orizzontalmente sul cassero a fine 
di preservare da caduta di oggetti gravi dalle 
coffe chi si trattenesse a poppa. || -via, m. *fr. 
garde-voie. &$ Cantoniere. || -vivande, m. Arnese 
per difendere le vivande dalle mosche; Moscaiuola. 
{yijard are a ' *'"*" WARTA guardia, gente in 
*» ' attenzione. Porre mente, Rivolger 

l'occhio, per vedere. | guardò e vide. | e non vedere. 
| attentamente, distrattamente; fiso, fisso. | pvb. Chi 
più guarda, meno vede. | Osservare, Considerare, 
Esaminare: una mostra, vetrina, statua, pittura; 
la gente che passa; la ferita. | Il medico guarda 
la varie malata. \ per il minuto, per il sottile. | 
v. alto. | di o a traverso, torto, + in lato, Bieca- 
mente, Con sdegno. | in cagnesco, a squarcia- 
sacco. | di buon occhio, con benevolenza, stima, 
affetto ; di mal occhio, male, con contrarietà. | 
e non toccare! | v. coda. \ a vista, Non perder 
d'occhio: un ammalato, Stare attento a ogni fe- 
nomeno del male ; un pregiudicato o sim., Sor- 
vegliare. | in viso, Imparare a conoscere. Soste- 
nere lo sguardo, con intrepidezza. | io vi guardo! 
esci, di stupore. | guarda che roba! | Conside- 
rare con interesse, con certo affetto. [ una donna. 
\ Non la guarda nessuno! \ Non guardarla per non 
sciuparla. | non volere che la guardi nessuno, Es ■ 
seme geloso. | non lo guardo neppure. Non mi ac- 
corgo di lui. | guarda e passa, senza provare o 
mostrare interesse. | Difendere, Custodire. | come 
un figlio. | la casa, ,i frutti. \ la salute del corpo, 
Curare. | la dignità, l'ufficio. \ fede. Serbare fe- 
deltà. | in casa, Ritenere presso di sé. | Scansare, 
Liberare. Preservare, Tener lontano, da pericolo. 
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| v. gamba. | da vergogna, menzogna. \ Dio me ne 
guardi! | v. dio. | Fare la guardia. | il ponte, l'ac- 
cesso alla valle. \ il podere, la vigna. | pvb. Vuoi — 
« tuoi frutti? Siine cortese a tutti. | le spalle, Difen- 
dere da insidie, agguati. | il letto, la camera, Stare 
a letto, in casa per indisposizione. | Vegliare, Assi- 
stere. | ti morto, l'ammalato. | tti parto (v. guar- 
dadonna). | Osservare, Adempiere, Seguire. | i 
comandamenti di Dio ; la festa. | le orme di alcuno. 
| nt. Badare. | ai fatti propri'! \ non — a disagi, 
spese. | guarda! esci, per richiamar l'attenzione, 
anche pleo. | Che state a ■ — ? perdendo tempo. | 
Fare attenzione, Badare al pericolo e sim. | guar- 
da, guardati, guarii! \ guarda di non farlo più! 
a quel che fai (con minaccia). | Cercare, Procurare, 
Aver cura {in, a). | di studiare, di farsi amare. \ 
di, Far ricerca, Cercare. | Riferirsi, Aver riguardo 
(a). | La legge non guarda indietro, non ha forza 
retroattiva. | Esser rivolto, Rispondere, Dare, Aver 
la facciata, la vista verso. | la casa guarda a mez- 
zogiorno; verso la valle, la piazza; la calamita a 
tramontana; la spada verso la parte manca. | rfl. 
Guardar l'un l'altro. | non — più, Aver rotto ogni 
relazione, amicizia. | stare a — , in ozio. | allo spec- 
chio, Mirarsi. | Star sull'avviso. Scansarsi. Aste- 
nersi. | pvb. Guardati da can rabbioso e da uomo 
sospettoso. | Chi l'ha fatta, si guardi. | Chi si guar- 
da dal calcio della mosca, tócca quel del cavallo. \ 
ai fianchi, Assicurarsi da insidie. | dalle lusinghe. 
| Custodirsi. | netto, Serbarsi puro. | Dagli amici mi 
guardi Dio, dai nemici mi guardo io \ dagli spropo- 
siti, dai colpi d'aria, dai cibi indigesti. \\ -amento, 
m. Il guardare. Sguardo. | -"-Ripostiglio, Conserva | 
♦Riguardo. || -ata, f. Atto del guardare. Il guardare. 
Sguardo. | dare una — . || -ataccia, f. peg. [j-atina, 
f. vez. |1 -ato, pt., ag. Veduto. Conservato. Difeso. 
|] -atore, m. -atora, -atfice, f. Che guarda, custo- 
disce, eonserva. | di stelle, Astrologo. | *del corpo, 
Guardia del corpo. || -atura, f. Atto e modo del 
guardare. | accigliata, bella; losca, j Sguardo. | 
Custodia, Guardia. | Guardiatico. 

guardi a, +gUarda, dìa.VigUanz^Dffesa. 

\fare —, Custodire. | far la — a un morto, Vegliar- 
lo. | lasciare a — , in custodia. | mettere m — ^sul- 
l'avviso, in attenzione- j mettersi ih — , per evitare 
insidie. | pigliarsi — , Guardarsi. \ prender —, Aver 
cura, pensiero, attenzione. | rimanere alla — , affi- 
dato alla difesa, vigilanza. | stare a buona —, molto 
attento. | stare in —, attento, sulla difesa. | cane di 
— . |*Riparo, Propugnacolo. | Chi fa la guardia, Guar- 
diano, Chi ha ufficio di sorvegliare, difendere, dare 
l'allarme, e sim , per servizio pubblico o privato. 

| pi municipali, Corpo di agenti che vigilano al- 
l'adempimento degli ordini delle autorità munici- 
pali | pi. campestri, forestali; carcerarie, di sa- 
nità; doganali, daziarie. \ di polizia, di pubblica 
sicurezza, di città. \ civica, urbana, Specie di mili- 
zia cittadina, diversa secondo i luoghi e i tempi. | 
nazionale, Corpo di tutti i cittadini atti alle armi 
per supplire alle milizie regolari: nel primi tempi 
del Regno d'Italia combatte validamente contro il 
brigantaggio. | X Marinai di guardia. | di bordo, 
all'ancora. | alla vela, fatta di tutti i marinai, per 
turno di 4 ore ciascuno, sei nella giornata (v. ga- 
vettoni). | di servizio, Ufficiali e marinai cui tocca 
di far servizio. | §xj Servizio nel luogo assegnato 
pel buon ordine e la sicurezza comune, j Senti- 
nella. 1 far la —. | montar la — . | mutar la — , 
Dare il cambio a soldati di guardia | Durata della 

fuardia. | di piazza, Guarnigione di una fortezza. 
alla reale, Corpo militare collocato vicino alla 
residenza del principe, j v. granguardia. | a 
piedi, a cavallo. \ v. corpo. | del corpo, Milizia 
nobile e sceltissima, poco numerosa, che assiste 
alla persona del principe. Titolo d'onore di reg- 
gimenti scelti. | la vecchia — , di Napoleone I : 
muore ma non si arrende. \ della vecchia —, di 
amici e discepoli e seguaci di un partito, fidi ed 
antichi. [ del palazzo, di palazzo, del principe. | 
reale, imperiale, nobile. | d'onore, Servizio speciale 
per rendere onore. | del fuoco, Pompieri, Vigili. | 
del sepolcro, Guardia da nulla, come quelli che 
erano al sepolcro di Cristo. | Quartiere dove sta 
la guardia. | morta, Fantoccio nei campi per far 



paura. ( del fiume, Altezza che richiede sorve- 
glianza speciale alle arginature e al resto. | Il Te- 
vere sale sopra — . | Prigione, Custodia. | Posizione 
dello schermitore con l'arma volta all'avversario, 
e pronto a tirare e a parare. | sedere in —, Abbas- 
sarsi della persona col piegare le ginocchia rima- 
nendo tuttavia in guardia. | in — .' comando ai duel- 
lanti. | v. posizione. \ francese, italiana. | pi. di- 
ritte, se i duellanti stanno in faccia l'uno dell'al- 
tro. | entrare in — . j Parte dell'elsa nella quale si 
mette la mano impugnando spada o sciabola. Guar- 
damano. | fj Parte del morso che non va in bocca 
al cavallo, e porta l'anello cui si attaccano le re- 
dini. | rg Saettolo, Tralcio guardiano. | m. tose, 
Guardaboschi. | nap., Guardia municipale. || -accia, 
f. peg. || -amarina, m. Primo grado d'ufficiale della 
regia Marina, Aspirante ufficiale, che un tempo si 
diceva Alunno, Cadetto, Nobile di poppa. || -anato, 
m, ^ Carica e titolo del padre guardiano, e du- 
rata dell'ufficio. | Ufficio di guardiano. || +-anerla, f. 
Ufficio di guardiano. || -ano, m. Chi ha l'ufficio di 
custodire, vigilare, curare, e sim. | «& Priore, Pa- 
dre superiore, spec. dei Francescani e dei Cap- 
puccini. | padre — . | grasso come un padre —. | di 
confraternita, Correttore, Priore, Capo. | Sagre- 
stano. | Custode, Vigilatore. | di campi, della villa, 
e sim. | di bestie, Chi ne ha la cura, le porta al 
pascolo, ecc. | di porci. \ la — delle oche. \ della 
casa, Casiere. | rimanere a fare il —, solo in casa. 
| Guardia delle carceri. | notturno, di botteghe, 
case, per conto di privati. | ijjgl Chi ha la sorve- 
glianza di un tronco e deve fare ai treni di pas- 
saggio il segnale di via libera o di fermata. |X Uffi- 
ciale che ha la sorveglianza di un porto, registra 
gli arrivi e le partenze, e 
assegna e mantiene a cia- 
scuno il suo posto di or- 
meggio. | Ciascuno dei due 
moli alle bocche di fiumi 
navigabili o dei porti a 
canale, per difesa dai 
venti e dalle correnti. | 
Ferro o ancora che si 
metteva in mare contro 
tempesta, nel mezzo delle 
altre due ancore per maggior sicurezza, 
nello. | r# Tralcio della vite lasciato senza po- 
tatura. | <, del coccodrillo, Trampoliere del Nilo, 
vivace, agile, della grossezza di un tordo, con 
ali listate di bianco e di nero, vola rasente 
quasi l'acqua, dì voce assai s'onora e fischiante, 
passeggia su per il dorso del coccodrillo; Pi- 
viere dei coccodrilli {charadrìus, o hyas ozgyp- 
tìus). || -anello, m. dm Piccolo guardiano di pecore, 
porci. || -àtico, m. 5^ Prezzo che si paga a chi 
guarda il bestiame. || *-eri, m. pi. Marinai di guar- 
dia sulle coffe e sim || +-etta, f. dm. Luogo dove si 
ripara il guardiano. || -na, f. dm. Prigione tempo- 
ranea, che nelle grandi citta e presso la Questura. 
Il + -ngamente, In modo guardingo. || -ngo, ag. (pi. 
-ghi). Cauto, Circospetto, Che sta attento a non es- 
ser sorpreso, colto in fallo, offeso. ] + Diligente a 
guardare, a custodire, [ andar — . j v. gar dingo. 
||-0,m. ^ Fornimento per custodia, come catenuzza 
pei portelli dei cannoni o delle camere dei basti- 
menti || -ola, f. Luogo dove stanno i soldati o le 
guardie di polizia nei teatri o nei luoghi pubblici, j 
Garitta, Casotto. || -òlo, m. Guardiano notturno 
delle botteghe. | Luogo dove stanno poche guardie. 
Guardiola. || + -one, m. A. Pezzo di suola che va in 
giro in giro sul calcagno, primo pezzo che si 
unisce al quartiere. 

4-0*11^ l'Ho m -i<iv. guardare. Guardatura, Vista, 
-r-guai \j\j, Sguard0 occhio. | Guardia, Vigilan- 
za. | essere ai guardi, Vigilare. 
+ guarentare, v. guarentire. 
ori larAnt io'iQ x-tÌQ 1. guarentire. Malie- 

guarentigia, + uà, veria; Sicurtà data in 

forma legale, o con pegni e affidamenti solenni. ( 
Garenzia. | dare, fornire, prestare — . | carta di — . 
j pi. Complesso di elementi di garenzia. | le debite, 
sufficienti — . j solide, stabili; deboli. \ di libertà, 
diritti, pace. \ Legge delle — , promulgata dallo Stato 
dopo la cessazione del potere temporale, ad assi- 
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curare prerogative, immunità e rendite al pontefice 
e regolare le relazioni con la Chiesa. || *-igìare; a. 
Guarentire. || + -igio, m. Guarentigia. 
crnnrAniirA a..[-isoo). guarento. Garantire, Far 
S u< *' CI III I e, ma ii e veria. | possesso, rendita, ti- 
tolo. | l'avvenire. \ Proteggere, Difendere. | l'onore, la 
vita, i diritti. \ rfl. Salvarsi. Difendersi. Scampare. 
| da abusi, pericoli. | *la vita ricoverandosi in una 
■chiesa o convento. 

+guarénto, m . +-ènza, ^JX»- 

Malleveria. || + -issimq, ag., m. sup. Che da molta 
sicurtà. 

ignari +-S av ' * at< l- WEIGARO. Molto, Assai 
guai i, T e, (pochissimo usato ora, e com. 
con la negazione). ! non è — ; non andò, non istette 
—, Non passò molto tempo. | anche ag. . dopo non — 
tempo) non — di spazio. \ È quinci e quindi, unqtta 
sovente e —, Rifate il ponte coi vostri denari ' ri 
sposta, fìnta scherzosamente, di un sindaco a una 
supplica piena di parole antiquate e di affettazioni. 

guarìbile, -igiène, v. guarire 

CTiiariarinno m ' guaragno Falso stallone, 
guai ignuuc, (j est i nat0 a tentare la cavalla 
OTiarirP a - {guarisco; *guarrò; *guaritti) 
o ual no, #g erm waejan (td niehren), difen 
dere Risanare, Restituire in salute | curare e -. 
j della scarlattina, del catarro. | la malattia | pvb 
Acqua, dieta e servtztale. guarisce d ogni male, \ 
della pigrizia, del vizio del fumo Fare abbando 
nare | *del restio, del vizio della caparbietà; del 
fellone, del vizio della slealtà. | un'acqua. Purificar 
la dall'inquinamento. | il vino, Levargli il difetto. | 
nt., rfl. Ricuperare la sanità, Rimettersi. \per le cure. 
per una grazia, per miracolo. | di infermità, fé 
rita. \ d'un vizio, di una passione. Liberarsene [di 
malattia, Passare. | pvb Mal che non duole, guarire 
non pitale. || -ibile, ag Che può guarire | un male 
—, con le cure. Il -ibilissimo, sup || -igione, f Re- 
stituzione a sanità, Ristabilimento di sanità | 
piena, perfetta; lenta. | miracolosa j in via di — . 
Il -imento, m. Il guarire Guarigione || -ito, pt.. ag. 
Risanato. | statistica dei —. \ dare il ben— . \\ -itore, 
m. -itrice, f. Che opera la guarigione. 

guarnacca, +-acchia, -accia, f 

guarnire? *hibernacula abiti da inverno ? Veste da 
uomo e da donna . rassomigliava a un mantello, 
più o-meno lunga secondo la moda, con fodera di 
pelle gentile e di vaio, e anche di zendado secondo 
le stagioni, con lunghe maniche, a cintura, e ta 
lora anche aperta di fianco' si portava soprala 
gonnella | Veste lunga usata per fatica dai conta 
dini dell'Umbria. j| -accaccia, f. peg || -acchino. m, 
ve z . || -accone, m. acc || '"-appa, v. gualdrappa 
|| -elio, m. Sottoveste | Panno tessuto d accia e 
bambagia. | bianco, bigio. | dlt Sottana bianca con 
la vita, senza maniche e molto scollata || -elletto 
-ellino, m dm., vez. di guarnello 
guarnigione, -imento, v. guarnire. 

syiìarn irò a (-isco) *angs. varnjan curare 

S u<al " llo i Munire, Fornire, Corredare. | §x«di 

armi, munizioni | un castello, unaptaz- 

za. \ J, Provvedere un vascello dei 

suoi attrezzi; le vele, le alberature 

delle cose necessarie; Dare il guarni- 

mento. ) Avvolgere un canapo all'altro 

pel giuoco delle manovre j un abito, 

cappello, Ornare con guarnizione. | 

una pietanza, Contornare. || -igione, f. 

5^ Soldati: a guardia di una piazza 

forte. Presidio. | Truppe assegnate a 

una città per dimorarvi. [ essere di — 

a Napoli, a Firenze. \ il colto pubblico 

e l'inclita — , schr. Tutti gli abitanti di 

una città. | Luogo dove stari presidio. 

| + Fortifìcazione. | d'estate, d'inverno. | 

♦Archibugieri che fiancheggiavano il 

battaglione armato di picche, nel sec. 

16 ■ ! .£. Equipaggio. | + Guarnizione, 

Guarnimento, Corredo, Finimento. || 

-imento,' m. Fornimento, di cose necessarie. | 

X Tutto ciò che serve di corredo al naviglio, e ciò 




che si adopera per assicurare gli alberi, sostenere 
e manovrare i pennoni, spiegare e serrare le vele, 
| del bompresso, delle aste di fiocco e controfiacco, 
del pennaccino, degli alberi e dei pennoni; di an- 
cora, di boccaporte, di timone; per branda. \ + Di- 
fesa, Riparo, Presidio. [ + Squadra di armati. | Guar- 
nizione d'abiti. | r^p delle siepi. || -Ito, pt.,. ag. 
Provveduto, Corredato. | di ferro, d'armi. \ ben — , 
Ben provvisto di denari. | del necessario. \ ca- 
vallo — , fornito di tutti i finimenti. | Ornato 
con guarnizione. | piatto —, con contorno. || -itore, 
m. -itrioe, f. Che guarnisce. || -itura, f. Guarnimen- 
to. | ^ Tutto il cordame che si adopera per assi- 
curare gli alberi e pel giuoco dei pennoni e delle 
vele. | officina da '-^. | Guarnizione, Ornamento. | 
Fattura e spesa della guarnizione. I! -izione, f. Fregi 
di vestiti, cappelli, tende, ecc. ( Ornamento di na- 
stri, fregi, fiocchi, d'oro, argento, della stessa roba, 
di coralli, di piume, uccelli, foglie, fiori fìnti, trine, 
frange. | Costa più la — che la stoffa. | le — . | di 
pietanza, Contorno. | JxJ Guarnigione di archibu- 
gieri ai battaglioni. 

gùarti, acrt. Guardati!, v. guardare. 

J.O'iiacranna f- quasi cappa? Specie di ve- 

+guascappa, ste « (da prete?) _ 
+guascherino, df a ci ISP0? Di ucceIlini ni ~ 

^UaSCO a &'> m * VASC0 -ONis. ^ Della Gua- 
g oo \j, SCO g nai ne n a Francia occidentale. || 
-onata, f. Millanteria, Gesto da Guascone. || -one, 
ag , m. Guasco, Guascone, i Millantatore, Fanfa- 
rone, come i Guasconi. 

4"gUaSCOttO, ag. Quasi cotto, Mezzo cotto. 

Clia^ff) oàunli comp., m. Importuno, Im- 
gUdS»td UaVOII, plcc f one .i|..città,m. ? Espu- 
gnatore di città. || -fèste, s. Chi disturba le feste e 
le allegrie, Chi. da noia |( + -larte, s. Guastamestieri. 
|l -mestieri, s Chi esercita male un'arte. | *{f Chi 
inganna il pubblico a danno dei commercianti one- 
sti, i Chi guasta le faccende. || '-migliacci, m. Uomo 
debole e mal sano. [| -stomaco, m. Bevanda o cibo 
che guasta lo stomaco || + -ville, m. f Guastacittà. 

guastad a, +guastarda, ^Jg^> gj- 

ghestara, Inguistara; per vino, acqua. |! -etta, f. dm. 
Boccettina, Bottigima. \\ -ina, f vez. || -uzza, f. spr, 

ffUa.Sta.rS a * VASTARE desolare, saccheggia- 
gu«v»i ai o, re ^ ro vinare.. Disfare, Sciupare, 
Sconciare, nell'essere, nella costituzione, natura, 
bontà della forma o dell'uso. \ la pioggia guasta 
le strade; la piena, la grandine guasta le messi, 
i campi, le vigne | arnese, congegno, macchina, 
strumento, rompendo qualche pezzo, alterando, da 
non servire I l'orologio, ti contatore, la bicicletta, 
il pianoforte, la serratura \ il parentado, le nozze, 
Romperne le trattative | l'accordo, Vamicizia. \ 
lo stomaco.. Indisporre, Fargli perdere la buona 
condizione e funzione, } ti sangue. Turbarlo con 
spavento sdegno. | il vestilo, per rimodernarlo o 
adoperar la roba a fare un vestito per ragazzo. | 
la casa, per costruire un altra casa | la creatura, 
Sconciarsi, Abortire | il verso, ^ con sillaba più 

meno, accento importuno, parola disadatta. } 
Deturpare. | pvb Poca macchia guasta una bellezza. 
| Privare del buon sapore [Un pizzico di sale può 
— la minestra. | la grazia del vino, mettendoci 
gocce di limone, ghiaccio, trutte; o col troppo ca- 
lore ò col freddo (Corrompere. { Vonore. j Mandare 
a male. Ridurre fracido. | Una pera fr acida ne gua- 
sta ima sporta \ La pioggia guasta i fichi. | Disordi- 
nare, Turbare. ( il discorsola conversazione, inter- 
venendovi importunamente.] imps. guasta, Dà noia. 

1 non guasta, Non importa. Non fa male. Giova. ] 
la testa, l'animo, il cuore, Turbare, Depravare, 
Pervertire. J pvb. Povertà non guasta gentilezza. \ 
L'assai basta e il troppo guasta. \ l'appetito, man- 
giando prima del pasto consueto. | il piano, i di- 
segni, j Vuova nel paniere. \ l'incantesimo , Non farlo 
riuscire. Togliere le illusioni. | i sogni. \ la coda 
al fagiano, Tralasciare il più bello in un racconto. 
| Varie, il mestiere, di ignoranti e birboni. | Mae- 
stro Guasta, Uno che sciupa le cose, il lavoro. | 
Confondere. | gli ordini, l'andamento, j Danneggia- 
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le. | la salute. | la razza, Farla degenerare. | Muti- 
lare. Violare. | gag Sconfiggere, Rompere. | Dare il 
guasto, Saccheggiare, Devastare, Desolare. | città, 
territorio. \ Demolire, Atterrare : casa, castello, 
rocca. | col ferro e col fuoco. | il patrimonio, Dissi- 
parlo, Consumarlo. | rfl. Andare a male, Sciuparsi, 
Alterarsi. | della stagione, del tempo, Mettersi al 
cattivo. | Corrompersi, Rompersi. | la testa, con 
pregiudizi', cattive letture, amore. Perdere il buon 
giudizio. | di frutte, Infracidarsi. | l'un l'altro. Fe- 
rirsi, Ammazzarsi. | Rompere l'amicizia, le rela- 
zioni, l'accordo. 1| + -adore, m. Guastatore. 1| -amen- 
to, m. Il guastare, Guasto. Rovina, Devastazione. 
| Corruzione. || -aticcio, ag. Un po' guastato. || -ato, 
pt., ag. Sconciato, Sciupato, Disfatto, Andato a 
male, | Alterato, Pervertito. || -atore, m. #vastator 
-ohis. Che guasta, rovina. [ dell'onore. [ della pace. 
| Che dà il guasto. | ^Dissipatore, Prodigo, j pi. m 
gsig Corpo di soldati impiegati a distruggere gli 
ostacoli, aprire strade, passaggi, trincee, colmare 
fossi: Zappatori, Soldati del genio. | Piccolo drap- 
pello di veterani barbuti che marciavano in testa 
al battaglione, con la scure in.ispalla, carabina ad 
armacollo, berretto a pelo e grembiale, di pelle. | 
pi. Saccardi, Ribaldi che seguivano gli eserciti 
combattenti per dare il guasto-alle terre. || -atrice, 
f. *vastSteix -icis. Che guasta, rovina. Distruggi 
trice. 1| -atura, f. Azione ed effetto del guastare. 
Guasto. || -ime, m. Guasto, Lavoro mal fatto. | 
Quantità di cose guaste. 

2U3.SÌ O a £' * VASTUS distrutto, desolato. Scon- 
« ' ciato, Sciupato. | macchina, orologio, 

grammofono — . | Fracido, Andato a male. -| pere, 
-uova — . | vino — . | dente —, cariato. | Malconcio 
per malattia. | + cane — , arrabbiato. \ stomaco — . | 
Viziato, Magagnato, Corrotto, Depravato. | mente, 
atore, cervello — . | gusto —, che non sente e non 
discerne pili il bello e il buono. | pvb. A gusto — 
non è buono alcun pasto. \ terra —, ^ lavorata 
ancor molle. | testo —, 10 scorretto. | '•Affatturato. 
| Devastato. | paese — . | avere il sangue — , Essere 
arrabbiato. Aver rancore. | pt. sinc. Guastato. || 
-issimo, sup. 

P"Liaf 3T© a * *g erm - wahtan (td. wacherì). Guar - 
gualaiCj dare con stupore, b spesso, con in- 
sistènza. | a, verso, in faccia. | Badare. | Conside- 
rare, Osservare. | + Procùrare. | rfl., ints. Guardar- 
si, y -amento, m.. Il guatare. || + -atore, m. -atrice, f. 
Che guata. || + -atura, f. Guardatura, Sguardo. || + -io, 
-O, m. (pi. -i, m. ; guàtora f.). Appostamento, Ag- 
guato. | Luogo dell'appostamento. | Gente appo- 
stata. | stare a —, in agguato. | Insidia. | Guatatura, 
Sguardo, Guardata. 
♦guattare, v. acquattare. 

P'ijàtter O m ' * td ' WATEN guazzare. Servente 
guaiici Vj ^ e j C uoco di cucina, Sguattero, 
Lavapiatti. || -accio, m. peg. || -ino, m. dm. 
ITI latti re» nt - (-isce). onm. Guaire del cane 
guaime, quando ha fiutato la lepre. | Lamen- 
tarsi, anche di fiere. 
+ guatto, v. quatto. 

£*U3.ZZel ^"> ^ v ' GUAZZARE - Rugiada copiosa che 
& > bagna come pioggia il terreno e le 

piante (pugl. acquara), ( bagnarsi nella—. \ Non si 
taglia l'uva quando c'è la — | casca la — . j tose. 
Denaro (opp. ad arsura =• miseria). | venir la —, 
Guadagnare. 

m ia77fl Hi ieri ir* comp., m. guazza -t-bugli a. 
gUd^dUUgllO, Mescolanza di cose che in- 
sieme si agitano, Confusione. Miscuglio. \ di idee, 
parole. | Mescolanza di ingredienti nelle pietanze. 
j empirsi lo stomaco di guazzabugli. | + Acqua me- 
scolata a neve che si liquefa appena caduta. || -bu- 
giiare, a. Far guazzabuglio, Confondere. || -buglio- 
ne, m. Chi fa guazzabugli. 

£7UclZZ d.re a " GUAZZ0 * Passare a guado, Gua- 
S uc **- c > dare. | Vacqua, il fiume. \<un ca- 

vallo, Farlo entrare nell'acqua per rinfrescar le 
gambe. | Sbattere liquidi in un vaso scemo. | + Scia- 
iacquare. \ nt. Sbattere di acqua e sim. in un vaso 
scemo, Sguazzare; dell'uovo stantio nel guscio. | 
in acqua, Starsi a bagnare. | in una cosa, Averne 
in abbondanza. |l + -ailètto, m. Chi bagna il letto. || 



#copùla. Coppia di cavalli o muli 
tiro. ] tose. Tre cavalli, e più spec. 



-amento, m. Diguazzamento. |[ -ata, f. Il guazzare, 
del cavallo. | + Caduta della guazza. || -ato, pt., ag. 
Sbattuto in un liquido. Sguazzato. || -atoio, m. £, 
Luogo dove si lavano le lane. | g>^ Luogo posto in 
pendio sulla riva dell'acqua ove si conducono a 
bere i cavalli, al campo. 

0*11^77 n m - GUAD0 - Acqua bassissima sul ter- 
5 ™" u, reno> p ra dicio, Brago, Pantano, Ter- 
reno molto bagnato. | loto e —, | far — per terra. 
| un — di sangue. | Straripamento di fiume per 
pioggia. | Guado, [passare a — . | Liquore in cui si 
serbano ciliege, pesche in un vaso. | fare un vaso 
di — . | g Pittura fatta con colori stemperati nel- 
l'acqua mescolata con gomma, o colla o sim. (cfr. 
a e q u e r e IT o). | dipingere a —.{calamaio a —, senza 
stoppaccio. | Spassarla a —, Far cosa inconsidera- 
mente. | passare a — q. e, Tralasciare di parlarne. | 
ag. uova guazze, guaste, fracide.||-erone,m. Diguaz- 
zamento, i Gherone. | Vestito allargato in giù con 
due gheroni, usato nelle Marche dai contadini per 
fatica. || -etto, m. dm. Specie di manicaretto in 
umido. | uccelli, pesci in — . j cuocere in —. | andare 
in —, in solluchero. || -ettino, m. dm. fl -ino, m. vez. 
| tose. Briccone, Birbone (dal nome di un malan- 
drino decapitato in Toscana). || -oso, ag. Bagnato 
di guazza, Fradicio. | erbe—. | Umido, Molle, Pieno 
d'acqua. | terra, strada — 1| -osissimo, sup. || -urne, 
m. Guazzo sudicio in terra. 

gubbia, »* 

muli, attaccati a un barroccio 

+ gubernàcolo, y. governaglio. 

+ gubernare, -ativo, -azione, v. governare X- 

+ gucchia, v. agucchia. 

♦gucchiume, v. cocchiume. 

j.ar|]2»ff a f. *atd„ wifan tessere. Gabbia. | Car- 
T » UOM "» cere. | Muro, Bastione, Gheffo. | Ma- 
tassina. | dlt.. Mappa bianca usata da contadine in 
montagna. || -0, m. Gheffo. 

+gUègna, m. plb. Allocco, Sciocco. 

q ag., m. *td. welf, nome di duchi suc- 
» cedutisi in Baviera dopo Guelfo IV, 
morto il IODI, e che nella seconda metà del 
sec. 12? furono in contrasto con il Re dei romani 
o Imperatore. Della fazione contraria a quella dei 
ghibellini nella nobiltà fiorentina al principio 
del sec, 13°; e che comincia perciò come fautrice 
di un principe bavarese contro lo svevo sostenuto 
dal' papa, cioè contrastando a questo ; poi divenne 
partigiana del papa nella lotta contro gli Svevi, e 
favori gli Angioini e la casa di Francia; e i nomi 
delle due fazioni diventano comuni a tutta Italia 
al principio del sec. 14°. | parte — .[neri, Fazione 
politica fiorentina capitanata da Corso Donati, e 
che fa capo a Bonifazio VIII ; bianchi, loro avver- 
sari', capitanati 
da Vieri dei Cer- 
chi. | Chi sostie- 
ne r autorità e 
l'egemonia del 
pontefice in Ita- 
lia, Neoguelfo. | 
'yg Moneta d'ar- 
gento, coniata in 
Firenze il 1317, 
del valore di un 
grosso, con l'effìgie di San Giovanni e 1 col giglio. 
| merlatura — , jff a testa piana, invece che a coda 
di rondine. || -amente, Da guelfo. || -eggiare, nt. 
(-éggio). Avere idee e sentimenti di guelfo. Tenere 
pei guelfi. || -ismo, m. Partito e programma guelfo, 
llì-issimo, sup. 

guencire, guenciare, ££Sg$gg* 

wenkjan (td. weichen). Sguinciare, Sguisciare. 
Sfuggire destramente. 

olière IO a ^'' m *l° n g°k- dv-erh obliquo. Chi 
P * per difetto ha la guardatura torta. 

Bircio. | guardar — . | di un occhio. \ occhi guerci, j 
sentire del — . |j -issimo, sup. || -iaccio, ag., m. spr. 
15 -ezza, f. Qualità di guercio, Difetto del guercio. j| 
-ino, ag., m. dm. | fg Soprannome di Gianfran- 
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guerenza 6 

Cesco Barbieri da Cento, 1591-1666, celebrato per 
la Santa Petronilla e la decorazione della villa 
Ludovisi in Roma. 
♦guerenza, v. guarente 

«.. iarÒ79 m - ^ Scimmia dell' Abissinia, agi- 
gUCI C£a, lissima, dal folto e morbido- pelame 
nero come velluto e bianco candi- 
dissimo, e dal muso corto, mancan- 
te del dito pollice alle mani, vive 
sulle più alte montagne {colobus 
guereza). ' 

guarire, -igione, -imento, v. gua- 
rire. 

guern ire, -igione, -imento, -itura, 
v. guarnire. 
♦guèro, *fr. guère, v. guari. Gueréza. 

ffLlèrra ^ *S erm - werra mischia, contesa. 
6 » Lotta di popoli che procede con l'a- 

zione degli eserciti. | fra città, nazioni, stati. | ci- 
vile, tra i cittadini; intestina, entro la città o la 
nazione. | luttga, breve, aspra, feroce, tremenda, 
orribile, crudele, j lo scoppiar della — . 1 e pace^ | 
di conquista, liberazione, riscatto ; per la libertà e 
l'indipendenza. \ giusta, in difesa del diritto, con- 
tro lo straniero. [fare la —, Guerreggiare. | di- 
chiarare, intimare, ^indire, denunziare, bandire la 
— , Darne avviso al nemico solennemente dichiaran- 
done i motivi. \*pubblicare , scoprir la —. | muover —, 
Essere il primo a farla, j menare, portar — , An- 
dare a farla. | entrare in —, Intraprenderla. Entrar 
nella battaglia. | venire in —, prender — con.... \ 
caso di — (1. casus belli), che dà appiglio alla 
guerra. | per — , Con la guerra, Per via di guerra. 
| aperta, intimata pubblicamente, e cominciata con 
atti manifesti di ostilità. | rotta. | *stare in su la — , 
Attendervi. | vincere, perdere la — | »sì» usi di — 
| buona —, secondo gli usi militari, stabiliti nei 
tempi vicini a noi dalla convenzione dell'Aia; e 
secondo il diritto delle genti ; opp. a mala — . | a 
buona, mala — . | di posizione, dalle trincee; ma- 
novrata, in campo aperto. | difensiva, per difen- 
dersi nelle proprie posizioni, e senza iniziative 
di assalto. Guerra di difesa contro un aggressore; 
cntr. di offensiva, j guerreggiata, +guerriata, in 
azione, esercitata realmente. | *di trattenimento, 
per istancar l'avversario, senza venire a grandi 
azioni. | minuta, alla spicciolata, in montagna, j 
ordinata, fatta con tutte le regole. | sparsa, di mo- 
lestie, minuta, con milizie sparse tutto intorno al 
nemico. | all' 'occhio , secondo le occasioni ed oppor- 
tunità, senza piano prefisso. | base della — , Tratto 
di paese o piazza in cui si fa la massa di tutte 
le truppe e le armi, ed è centro delle operazioni 
di guerra. | *sedia, sede della —, Base. | sotterra- 
nea, con mine, contromine, fornelli, ecc. \ teatro 
della —, dove avvengono le azioni dei combattenti. 
[ scacchiere della — , dove avvengono le mosse de- 
gli eserciti. | zona di — , Fascia grande di territo- 
rio in cui sono ammassate le truppe combattenti, 
e i magazzini immediati di rifornimento, e dove 
stanno i comandi, col quartiere generale, e dove 
sono anche le riserve più vicine. | v. fronte. | 
in assetto di — . | navale, che si combatte in mare. 
| v. nave. | macchine di — , spec. per gli assedi' 
prima del grande sviluppo delle artiglierie ; ma 
nuove macchine sono i carri di guerra (ingl. tanks). 
| a — finita, Sino alla fine della guerra. Fino allo 
sterminio. \*reale, tra due regnanti. | imposta, tri- 
buto di — , messi per far fronte alle spese della 
guerra. [ leggi di —, promulgate durante la guerra 
e per causa di essa. ] legislazione di —, Comples- 
so degli studi' relativi alle leggi di guerra, e delle 
leggi stesse. | prigionieri di—.\ Sgovernare una — , 
Avere il comando supremo. \ Ministero della — am- 
ministrazione delle armi, delle truppe e delle opere 
e cose occorrenti alla difesa dello Stato e alla guerra. 
j comitato di — , tra ministri e ufficiali superiori 
per provvedere agli eventi della guerra guerreg- 
giata. | v. commissario. | tribunale di —, che 
esercita sommariamente la giustizia nell'esercito 
in guerra. | v. consiglio. | grido di — , che la in- 
voca o l'annunzia; v. grido. | partito della —, so- 
stenitore di una guerra determinata, j arte della — , 



o guerreggiare 

Studio organico' di tutto ciò che si riferisce alla 
preparazione e condotta della guerra, cosi ri- 
spetto alle truppe, come alle armi, fortificazioni, 
ed esercitazioni, alla tattica e strategia, e ai ser- 
vizi logistici. | Dialogo dell'arte della —, Opera 
di N. Machiavelli, che ebbe l'intento di promuo- 
vere la creazione di un esercito proprio nella re- 
pubblica fiorentina e suggerirne la costituzione 
dei vari' corpi, l'allenamento e la preparazione, e 
la forma delle fortificazioni, pel compimento del 
suo grande disegno dell'indipendenza italiana da- 
gli stranieri (1519-20). | uomo di —, Soldato. | v. 
folgore; fiaccola. | nome di—, Soprannome 
che solevano prendere i soldati. | canti di —, $ di 
Tirteo, Bertran de Born, Rossetti, Mameli. | v. i n n o. 
| santa, bandita per il trionfo della religione o della 
Chiesa. | coloniale, per la conquista di colonie 
in Africa e in Oriente ; come quelle del Portogallo 
nelle Indie ; e quelle nostre in Eritrea, in Abissi- 
nia, nella Libia, nella Somalia. | pi. di religione, in 
Francia, 1532-1593, tra cattolici e protestanti (ugo- 
notti), narrate da E. C. Davila; Storia delle — ci- 
vili di Francia. \ dei 30 anni, cominciata come 
guerra di religione tra Austria e Boemia, e dive- 
nuta guerra europea, 1618-48. | Storia della — dei 
30 anni, Opera di Federico Schiller, autore anche 
del Wallenstein, tragedia che si riferisce a quella 
guerra. \di successione, per unasuccessione al trono, 
nella mancanzadi erede diretto. \per la successione di 
Mantova, nel 1629, s'innesta con quella dei 30 anni ; 
ne tocca il Manzoni nei Promessi Sposi. \ per la 
successione di Spagna, 1700-13 ; di Polonia, 1733-38 ; 
d'Austria, 1740-48. 1 dei 7 anni, 1757-63, finita con la 
spartizione di Polonia tra Austria, Prussia e Russia. 
[d'indipendenza, contro gli stranieri invasori o do- 
minatori ; come già le guerre dei Greci contro i Per- 
siani ; e le secolari guerre degli Spagnuoli contro i 
Mori; quella dell'America del Nord dall'Inghilterra 
(1774-83). | pi. d'indipendenza italiana contro l'Au- 
stria: 1* nel 1848-49; 2 a nel 1859; 3 a nel 1866; 
4 a dal 24 maggio 1915 al 4 novembre 1918, armi- 
stizio di Padova (legata con la guerra delle na- 
zioni), finita con «l'annientamento dell'esercito 
austro-ungarico che fu uno dei più potenti del 
mondo» (comunicato di Diaz il 4 nov. 1918). | 
delle nazioni, cominciata il 2 agosto 1914, provo- 
cata da Germania ed Austria Ungheria con pro- 
positi di dominazione sul mondo, e nella quale 
finirono a essere implicati tutti i maggiori Stati: 
condotta per terra, per mare, per aria apparisce 
la più micidiale e atroce per eccidi', insidie, de- 
vastazioni, la più ricca di eroismi e di perfidie ; 
finita, con la sconfitta dei provocatori, con l'ar- 
mistizio di Francport 1' 11 novembre 1918. | ser- 
vile, degli schiavi ribelli contro Roma, guidata da 
Spartaco. | v. secessione. | pvb. La — non è 
fatta per i poltroni. | Non conosce la pace e non la 
stima Chi provato non ha la — prima. \ La — fa 
i ladri e la pace li impicca. \ Se vuoi la pace ap- 
parecchia la — (1. Si vis pacem, para bellum, che 
cosi precisamente non è in nessun testo antico). | 
La — e la pace, celebre romanzo di Tolstoi (1876), 
che fa un quadro della Russia al principio del 
sec. 19', | in tempo di pace, Applaudita commedia 
di Moser e Schoenthan. | La — , Titolo di un' ode 
di G. Carducci. | Rissa, Discordia, Discussione, 
Contrasto. | correre m — dì alcuno, Venire in con- 
trasto. | domestica, tra parenti | Travaglio, Mole- 
stia. | fare —, Travagliare. | Assalto, Combatti- 
mento. | Lotta,' Ostilità, in parole, scritti, ecc., tra 
persone, partiti, società. | dell'uomo contro Dio. \ 
di calunnie, ingiurie. \ a coltello, ad armi corte, 
feroce, aspra. | a colpi di spillo, con frequenti di- 
spetti e malignità. | aizzare la — . | di tariffe, do- 
ganale, tra due stati per la protezione dei propri' 
prodotti. || -afondaio, m., neol. spr. Partigiano della 
guerra a fondo (nella guerra contro l'Abissinia). j| 
-aiuolo, m., neol. spr. Fanatico per la guerra. 
|| -icciuola, f. dm. Piccola guerra. | letteraria. || 
-ìglia, f. *sp. guerrilla. Guerra di scaramucce e 
d'imboscate, di schiere di insorti. |j -iuola, f. dm. 
Contesa per cosa da poco. || -ùcola, f. spr. Guer- 
riuola. 

| 'uerrpe'p■ iare nt - (-'££*<>)■ Far guerra, la 

guei i egg lai e, guerra | pvb Chi tenguer- 
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guidare 



reggia, ben patteggia. | rfl. Farsi guerra. | a. Com- 
battere, Assalire. | le terre, il nemico. | Operare 
ostilmente, Tormentare con contrarietà e atti ostili. 
|| -iabile, Che si può guerreggiare. || -iamento, m. 
Il guerreggiare. || -iante, ps., m. Che guerreggia. 
Belligerante. || -iato, pt., ag. Combattuto. Persegui- 
tato, Molestato. | guerra — . || -latore, m. -iatrice,f. 
Che fa la guerra. || -evole, ag. Bellicoso. | Del guer- 
reggiare. || -evolmente, Guerreggiando. Con guerra. 
Il *-ioso, ag. Di guerra. | anni — , pieni di guerra. 
miarr acrD ag. (pi. -sc7«'l. Di guerra, Atto 
b ucl ■ ^ ov * v i a guerra. | armi, apparecchi — : . 
Il -escamente, In modo guerresco. || +-iare, a., nt. 
*pro. guereeiar. Guerreggiare. || -Iero, -e, + -ero, ag., 
m. Che guerreggia. | + Nemico, Avversario. | Guer 
resco, Bellicoso. | vita — . | principe, popolo —. \ 
valore — . |. donne —, Amazzoni, Eroine di poemi 
cavallereschi. | Uso alla guerra, Valente ed esperto 
nella guerra. | i — medioevali, coperti di ferro : 
$ Orlando, Oliviero, Rinaldo, Uggiero ; Tancredi. | 
le — dell' Ariosto, Bradamante, Marfìsa. |) + -ista, 
m. (pi. -»'). Amante della guerra. 
^uésa, v. guisa. 

ryi if r\ m. #bubo. «^ Genere di uccelli rapaci 
5 » notturni, che hanno capo tondeggiante, 

becco ricurvo, occhi anteriori, tarsi e diti molto 
piumati, i ciuffi neri 
assai lunghi. | reale, 
nero di sopra, fulvo 
di sotto, con grandi 
macchie e strie tras- 
versali nere, occhi 
giallo-rossi, grido for- 
te rauco, grosso come 
un'oca, e 1' apertura 
d'ali di circa 3 mt., 
abita nelle boscaglie 
dei monti, nelle grotte 
e negli edilìzi' rovi- 
nati ; è stato usato Gufo reale - 
per uccellare ; Gran 
gufo, Dugo, Barbagianni salvatico, Granduca 
(strix bubo). | comune, Allocco. | di padule, Al 
locco di padule {strix palustris). | della Virgi- 
nia, più piccolo, piumaggio con linee grige e 
brune, bianco il mezzo del ventre e il collare 
{bubo virginianus). \ salvatico, Barbagianni [Perso- 
na poco socievole, o che soffia mangiando | $£ Pel 
Uccia dei canonici di alcune collegiate. || -accio, 
m. peg. Persona poco socievole, chiusa || -aggine, 
f. Il viver ritirato, da gufo. || -are, nt. Gridar rauco 
del gufo. | Soffiare nel pugno chiuso della mano, 
anche per beffare. | Soffiare col mangiar troppo e 
avidamente | rfl., dlt. Starsi tutto coperto nel letto. 
|| + -eggiare, nt {-eggio) Far come i gufi. 
£TU2lÌa f. IJAguglia, Obelisco. | Piramide 
5 5 ' a finimento di una torre o campanile. 
| le — del duomo di Milano. | 
Opera di marmo, legno o 
altro come, obelisco. || -ata, 
f. Agugliata: lunghezza di 
refe o sim. infilata nella 
cruna del .'ago, o di filo che 
la filatrice trae dalla rocca 
prima di , raccoglierla sul 
fuso. | pvb. Chi non fa il 
nodo alla — , perde il punto 
e la tirata (di chi fa le cose 
senza attenzione). || -atina, f. 
vez.. di gugliata, jl -otta, f. 
dm di guglia. | Piramidetta 
salina o cristallina di alcuni 
fossili. || -ettina, f. vez. 

gugnolino, - N0 B X°c 

ciuolo della quercia dove sta la ghianda. 




Gufo 
della Virginia. 




Guglie 
(Duomo di Milano). 



guid 



a f., dv. guidare. Mezzo o strumento per 



guidare. | Indicazione o insegnamento 
che accompagna. | la — del maestro, dei genitori, 
di un amico paterno, pratico. | Maestro, Condot- 
tiero, Capo, Consigliere. | Libro che guida il viag- 
giatore. Itinerario. | d'Italia, di Roma, Milano, di 
Gerusalemme. | dal nome dell'editore, del Touring 
Club italiano, Treves, Murray, Baedeker. | Le stelle 



e la bussola sono la — dei naviganti. 1 jgf Strue 
mento, pezzo fermo o mobile che serve a regolar 
il movimento e a mantenere nella giusta via. | Cavità 
a sponde diritte, Canale per il movimento d'un 
pezzo guidato; | pi. Verghe di ferro scanalate su 
cui si fanno scorrere vetrine, quinte, imposte. | 
Specie di traversa in una travata di legno che 
lega le testate dei pali dalle due parti e serve a 
condurre la linea del palco. | &. Strumento che 
guida la mano dell'artefice. | Riga di ferro messa 
dal compositore sul manoscritto per non saltare 
le linee. | del rastrello, dell'orologio, Arco d'ot- 
tone che ricopre il rastrello e lo tiene in sesto. 
| pi. Strisce di cuoio della briglia dei cavalli. | 
Striscia di tappeto che attraversa stanza o scala. 
| Tracciato col lapis per dirigere i tagli dell'inci- 
sione. | fe$ Rotaia. | m Titolo di trattato elemen- 
tare. | allo studio del latino, della grammatica. \ 
ff Proposta, Presa, Antecedente, Soggetto, Tema, 
Parte capitale del canone, della fuga, della imita- 
zione. | nel canto fermo, Prima nota del rigo se- 
guente alla fine di ogni tetralineo. | pi. 5xS Sergenti 
d'ala d'ogni drappello ; generali, sulle quali deve 
allinearsi tutto il battaglione ; particolari, i sottuf- 
ficiali di sinistra, di drappello. | Piccola schiera o 
compagnia a cavallo di uomini esperti e pratici 
del paese che servono alla persona stessa del ge- 
nerale in capò nelle spedizioni, e vanno armati di 
pistola, e anche di carabina e di lancia. | Titolo di 
un reggimento di cavalleria (il 19>). | ,£, Ciascuno di 
quei canapi fermati alle estremità e tesi, sopra i 
quali si aprono e si chiudono alcune vele scorrenti 
su certi anelli, come una cortina sulla sua verga 
di ferro. | Canapo che serve a condurre in ogni di- 
rezione la manovra e anche gli oggetti da imbar- 
care e sbarcare. | Piccola bandieruola triangolare 
che secondo il colore e la posizione risponde al 
linguaggio dei segni. Guidone. | Prima ballerina 
di ciascuna fila. | Primo corista. | Persona che mo- 
stra la via e conduce, precedendo o accompa- 
gnando, Scorta. | far da — . | prender per — , pren- 
dere una — . | Chi accompagna nelle escursioni in 
montagna; e sulle Alpi fa la strada talvolta con 
la picozza, e scavando scalini nel ghiaccio, so- 
stiene con la corda, conduce il viaggiatore ai 
punti di vista più belli, soccorre, protegge. | le — 
della valle d'Aosta accompagnarono Luigi di Sa- 
voia, duca degli Abruzzi, sull'Alaska nell'America 
del Nord, e sul Ruvenzori nell'Africa centrale. | 
Chi accompagna e dà le spiegazioni nelle visite 
di musei, gallerie, antichità, chiese. Cicerone. | 
riconosciuta, autorizzata. | dlt. ig Primo carciofo 
che nell'anno nasce dalla pianta. || + -aggio, m. Sorta 
di dazio, del genere del pedaggio. || -agiuoco, m. 
Chi dirige, regola il giuoco Capogiuoco. || -aiuolo, 
ag., m. Bestia di branco che guida le altre, j pe- 
cora, vacca — . | Chi fa da guida. || + -amano, m. 
£ Congegno che serve ad assicurare la buona po- 
sizione dell'antibraccio o della mano di chi im- 
para a sonare il piano || + -apòpo!o, m Demagogo. 
|| -arello, m. rg Guidaiuolo, Capro col campano al 
collo a guida delle pecore. || -etto, m. a. Sega sim. 
al gattuccio, che serve a staccare dalla costola i 
denti falsi del pettine. 

guidalésco, -+guidar-, Si^™!? 

riazione o piaga prodotta per Io più da attrito di 
cinghie e sim. | una bestia tutta piena di guidale- 
schi. | ir. Sbucciatura, Spellatura dì pelle umana. 
| schr. Incomodo, Acciacco di salute. | toccare o 
cogliere nel — , Mettere il dito sulla piaga, j Male 
morale, Magagna. | coscienza piena dt — . | ^Promi- 
nenza presso l'ultima vertebra del collo del ca- 
vallo, verso la spalla: Garrese. || -ato, ag. Inguì- 
dalescato, Pieno di guidaleschi. \\ + -oso, ag. Che ha 
molti guidaleschi. 
Ciiirlans & guida ^ Prova che si fa del ti- 

gUIUCUiCL, tQlo deUa geta< j p orUta di 80 fili 

di seta. 

♦guidardon e, -are, -amento, v. guiderdone. 
p* ili rj org a - *vitare scansare? germ. witan 
o u ' osservare ? Dirigere, Indirizzare. \la 

famiglia, i figli, gli scolari. \ norme, criteri'' che gui- 
dano. | Reggere, Regolare nel movimento. | i cavalli, 



guiderdóne 



gustare 



la pariglia, la nave, l'automobile. | il fondaco, la 
bottega. \ la schiera, le truppe, Comandarle. | all'as- 
salto, precedendo, accompagnando. | la battaglia, 
Regolarla. | un trattato, negoziato, Condurlo a fine, 
a effetto. | le pratiche. | Amministrare. | città, stato. 
| Educare al bene. | la mente, il cuore. | Scorgere 
per la via diritta, Condurre, Assicurare nel cam- 
mino. | pvb. Se un cieco guida l'altro, cadranno 
iutt'e due nella fossa. | le stelle, la bussola guidano 
i naviganti. \ il bestiame, del pastore, del buttero. 
| J il tempo, Determinarlo, Fissarlo. | *la vita, Ti- 
rare innanzi. | rfl. Regolarsi, Condursi, Dirigersi. || 
-abile, ag. Che si può guidare. || -amento, m. Il gui- 
dare, Guida. || -ato, pt , ag. Indirizzato, Diretto, 
Condotto, j Amministrato, Governato. | Capitato, 
bene o male. || -atore, m. Che guida. | del carro, 
cocchio. | Che indirizza, consiglia. \ Amministra- 
tore. || -atrice, f. Che guida. | mano — . | stella, bus- 
sola —, | ruota —. 

^UÌdfìrdÓn© m " *& erm - widarlón. Rimu- 
guiuciuunc, nerazione, Ricompensa, di a- 
nimo riconoscente dei servigi. | il beneficio, la fe- 
deltà merita — . | ir. Cattivo contraccambio. | d'im- 
properi'. | +Interesse, Frutto del capitale. || -are, a. 
Rimunerare, Rimeritare ( + anche con a), \\ + -amento, 
m. Guiderdone. || -atore, m. -atrice, f. Che rimerita. 
D'I lìrlnn (* m. + Guida, Guidatore, Duce. | + Gon- 
S uluu " c > falone, Bandiera. | 3x? Banderuola di 
rascia a colori che porta sul fucile ciascun sergente 
di ala a guida generale del battaglione; serve anche 
di biffa per livellare i punti fissati sul campo. | ♦In- 
segna di corpo o compagnia. | pi. & Ministri del 
palazzo papale, che guidavano i pellegrini per la 
visita dei luoghi santi di Roma. | X Guida per se- 
gnali. | + Soldati raccolti sotto un guidone. [ Fur- 
fante, Briccone. |] -erìa, f. Furfanteria. 
guidrigildo rn. *atd. widergeld. JfJ Inden- 
guiuugiiuu, nità dovuta nelle leggi longo- 
bardiche per i delitti, anche se contro la vita d'un 
uomo. 

PUÌffffia *< (com. alpl.).*atd, wiga. Strisce di 
S ul && lcl f cuoio per coprire zoccoli o pianelle, 
o allacciare sandali. | Imbracciatura dello scudo 
+ guigliardon e, -are, -atore, v. guiderdone. 
T guigliottina, v. ghigliottina. 

guigne, f., fr. (prn. ghigni). Disdetta, Cattiva for- 
tuna al giuoco, o sim. 

P'ililafldina ^-^ Pianta delle leguminose, 
gunaiiuiiiaj grande albero con foglie gran 
dissime composte di foglioline rade, e bei fiori 
bianchi ; coltivata per ornamento ; Albero morto 
{gymnoclàdus diocèa o canadensis). 

guìndolo m ' * a 'd- windan.' &. Bindolo, Ar- 
' coiaio. | Tavella, specie di arco- 
laio orizzontale dei setaiuoli, per avvolgervi il filo 
che si trae dai bozzoli. 

guinzagli o, guinzale, g^fe^ 

Striscia di cuoio che s'infila nel collare dei cani 
da caccia per condurli legati insieme ; Laccio (usato 
già anche per gii sparvieri). | stare in — Aver pa- 
zienza. | ■mettere il — , Impedire, Tenere a segno. 
| star bene in un — , insieme. [1 -are, a. Legare al 
guinzaglio (cfr. sguin z agli are), fi -etto, m. dm 

gjipure, f., fr. (prn. ghipurs). £{ Merletto di refe 
o di seta a larghe maglie e senza fondo. 

+ guirènza, v. guerenza. 
+ guirminèlla, v. gherminella. 

p-nìga f. *germ. wIsa (td. weise). Modo,ManÌe- 
& T ' ra.|m molte, altre, tante, tutte — .[Specie, 
Sorta. Forma j + Foggia, Moda, [alla — francese. \ 
a — , A similitudine. \ a — di cieco, Come cieco. 
| di — che, Di modo che. | in, per — . | + a sua — , 
A suo modo, capriccio. 
+ guìstrico, v. ligustro. 



guitt 



q ag. #vietus flaccido, molle. Sucido. 



£UÌZZaTe "'• *'*"• '^ WITSEN - Muoversi r.a- 
5 t. cu e, pjdamente, torcendosi, di pesci nel 
nuoto, di fiamma, lampo, serpente. | Balzare, Scat- 
tare. \Hn piedi, fuort del letto, Sorger di botto. | 
far — le dita sulle corde, suonando. | a. Vibrare, 
spada, dardo. | J^ Brattare coi remi. || -ata, f. Ef- 
fetto del guizzare. Guizzo. || + -evole, ag. Che guiz- 
zaci -o, m. Atto del guizzare, Vibrazione, Balzo, 
Sussulto. | dare un — . | + ag. Vizzo. 

+ gui'ava, v. pisi dio. 

gulden, m., td. Jj? Fiorino austriaco (Ir. 2,10). 

gulf-stream, m., ingl. (prn. .gulfstrim). Corrente 

del golfo, del Messico, Golfiera. 

+ gumèa, f. *vl. vomeria; v. vomere. 

+ gùmena; -ina, v. gomena. 

♦gummi, m. #gummi; v. gomma. 

OfijntèrO m ' Strumento per calcolo di Ioga, 
o ' ritmi inventato circa il 1620daGun_ 

ter di Herford : e consiste in due regoli con divi. 



1 tinlir 



^ i i^pUijil l ji^j ii ^l'^ 



Guntèro. 



Sporco. Sordido. | Misero, Gretto. | vi- 
vere da — , per avarizia. | d'animo. | m. Attore co- 
mico d'infimo ordine, misero, randagio. || -erìa, f. 
Qualità o cosa da guitto. 



sioni logaritmiche che si fanno scorrere l'uno 
contro l'altro; oggidì è più usato il quadrante di 
riduzione. 

JJUramì m. ^> Grosso pesce di acqua dolce 
» dell'isola di Giava, della lunghezza 
sino a mt. 1.80, e del peso di oltre 10 chilogr., 
squisitissimo (osphromlnus olfax). 
+ gurbame, v. corbame. 
+ gurge* gùrgite, m. *gurges itis; v. gorgo, 
♦gurgugliare, v. gorgogliare. 

SfUSC ÌO m 'P 1 - S'^ei; Sguscia, f., che appare 
* ' anche come sg.). Invoglio. Scorza 

di Uovo, noce, nocciuola, mandorla, pinocchio, 
fava, e sim. | dell'uva, di fagioli freschi, limoni, 
Buccia | Pellicola di castagne. | dei granelli di 
grano, Loppa, Pula, Lolla. | pvb. Chi ha mangiato 
i baccelli, spazzi i — . | <$> Scatola della testug- 
gine Conchiglia dei molluschi, delle chiocciole. | 
tenersi, stare nel suo —, Vivere ritirato, nelle sue 
abitudini, e sim. \ uscire del —, Viaggiare; Lasciare 
le proprie abitudini. | Condizione o dimora angu- 
sta. | avere il — in capo, come i pulcini, di bambi- 
no | Sacco che tiene lana. | di materasse. | del guan- 
ciale, Federa. | Fusto, Corpo, Assile, Carcassa, di 
carrozza, nave. | i^Pezzo di legno quadrato grosso 
un dito, fermato con vite alla cartella della forma, 
del fonditore di caratteri. | Larga foglia che fascia 
l'animella della treccia del fiasco. | |"| Modanatura 
a canaletto, incavatura longitudinale come un 3. | 
♦Parte della bilancia ove si pongono le cose da 
pesare ; Piatto. | f| +Parte morta dell' unghia. | 
*dell'anima, Corpo. | X Barchetta per caccia nel 
pantano. || + -ìaglia, f. Quantità di gusci. || -ata, f. 
Polvere dì gusci di seppia per belletto. ]| ^etto, m. 
dm. | «, Parte della seta che rimane dopo la dipa- 
natura dei bozzoli . se ne fanno nastri, cinture, 
cordoncini. || -ettino, m. vez. || -iolino, m. dm. || 
-Ione, m. acc. Castagna vuota non venuta bene. 
•4-CIIQQÓf+rt m -> dlt .guscetto. Stiletto da as- 

tgubbeno, sa| sin ,. 

SfUStarS a *gustare. Sentire il sapore. | a 
? ' fior di labbra, leggermente. | Assag- 

giare, Toccar cibo, bevanda. | Mangiare. | Trovar 
saporito. | un bel pranzo, un buon piatto. | man- 
giar lentamente per meglio —. | Godere: 1 la dol- 
cezza, il piacere, la pace. | Godere spiritualmente. 
Sentir le bellezze di poesia, eloquenza. | gli scritti 
dei buoni autori. | + Intender bene : le parole, il con- 
siglio. | il morso, Assuefarsi agli effetti della 
briglia. Scuotere il morso e agitar la saliva fa- 
cendo spuma. | nt. Dar piacere, Riuscir gradevole, 
Piacere, Garbare, j pvb. Ciò che gusta alla bocca, 
sgusta alla borsa. \ musica che non mi gusta: | 
rfl. Prender gusto, di una cosa, Godere. j| -abile, 
ag. Che può esser tollerato dal gusto. || -amento, 
m. Il gustare. || -ativo, ag. Che serve a gustare. | 



gusto 



facoltà — . }| -ato, pt., ag. Assaggiato, Provato, Go- 
duto. | ^restar — , soddisfatto. || -atore, m. -atrice, 
f. #gustàtor -oris. Ghe gusta. |[ -azione, f. *gusta- 
tio -onis. Il gustare. Degustazione. |j -evole; ag. 
Grato al gusto. | Piacevole, Gradito, j compagnia, 
discorso, libro — . ! Di persona che mangia di gu- 
sto, saporitamente. |i -evolissimo, sup. || -evolmen- 
te, Con gusto. 

ffUSf O m - * GUSTUS sapore. Senso pel quale si 
guoit-J, apprendono i sapori, e che ha sede 
nella lingua e nel palato. | buon — , che ama i 
buoni sapori, che sente finemente (v. buon gu- 
stalo). \fine, delicato; grossolano, ottimo. {fare 
il '—, Avvezzarlo.] dolce al — . |pvb., v. guasto. (Sa- 
pore. | di pane, ai fragola. \ cibo senza —. \ squi- 
sito. | pieno di — . j Piacere, Soddisfazione. \ ridere, 
■mangiare di — , con piacere. \-a proprio — . | Incli- 
nazione, Voglia. | pvb Tutti i — son — . l 'dei — 
non si disputa (1. De gustibus non est disputan- 
dum). \ levarsi, cavarsi il — , la voglia, il capric- 
cio, Soddisfare. 1 è questione di gusti. \ matto, Pia- 
cere straordinario (fam.). | non c'è — /Non c'è sugo. 
| pigliar — ' Provar piacere, j prender —, Comin- 
ciare a sentirlo. | ci ho — / Ci ho piacere, Ne godo. 
| Qualità, Genere. | scherzi di cattivo — . | sul — 
di..., Sul. tipo, genere, j Senso della bellezza. | 
scrivere con — . 1 formarsi, educare il — , con le 
opere degli autori eccellenti. | della poesia, della 
musica, j essere di buon — , di fino intendimento 
nel giudizio del bello dell'arte o della natura, o 
del vestire. | vestire con semplicità, ma con — -. 
| signorile, schizzinoso. | Stile, Maniera partico- 
lare. | di Parigi, di Londra, Moda. | di Tiziano, 
del Correggio, di Rubens, Fragonard. \ opera fatta 
con — , con grazia, leggiadria. \ antico, moderno; 
barocco; pesante. || -accio, m. peg. Cattivo sapore. 
Cattivo gusto. |i -etto; -ettino; m. dm., vez., di sa- 
pore. || -osità; f. Qualità di gustoso. Buon sapore. 
Il -oso, ag. Grato al gusto, Saporito, Gustevole. | 
liquore, cibo — . | Dilettevole. | lettura, libro — . 
racconto —, j Che desta il buon umore, Ameno. Ri- 
dicolo. || -osamente, Con gusto, piacere. Saporita- 
mente. || -osissimo, sup. il -osissimamente, av. sup. 
txiift a f- # gutta. Gomma gutta. li -apèrca, 
o uu » -apèrga, f. *ingl. gutta peecha (tra- 
scrizione di due voci malesi). jjfc Lattice che si 
estrae da un albero delle sapotacee delle Indie 
orientali (palaquìum gutta o isonandra percha): 
sostanza bianca sim. al sughero per la porosità, 
tenace, ruvida, poco elastica ; resa molle e pla- 
stica per l'azione del calore, sino a diventare- col- 
losa e liquida, può impastarsi e modellarsi, e ser- 
vire a molti usi industriali, anche per la sua pro- 
prietà di cattivo conduttore del calore e dell'elet- 
tricità; si vulcanizza come il caucciù e in alcuni 
casi surroga il cuoio, il vetro, il legno; introdotto 
in Europa circa il 1842, serve alla fabbricazione 
di cavi, tubi, corregge, recipienti, mastice per denti, 
forme per la galvanoplastica, elettrofori, per la 
chirurgia, ecc. | mantello di — . j 
barca di — , ^. con armatura di la- 
mine sottili di acciaio. |[ -arama, f. 
<§> Uccelletto dei passeracei coniro- 
stri " della Guiana, violaceo, dalla 
voce sonora e modulata; Organi- 
sta {euphone violacea). \\ -azione, f. 
*guttatus gocciolato. j4 Emissione 
di acqua in gocce dalle piante 
quando esse e l'aria sono sature 
di umidità : si osserva di prima 
mattina dopo una notte senza pioggia, ma calda 
e umida. |j -ìfere, pi. f. J| Famiglia di piante dico- 
tiledoni indiane che hannq un sugo 
resinoso. || -ulìna, f. <$» Rizopodo la cui 
conchigia ha parecchie concameràzioni. 

gtlttUral e, a?-*<fTTUR-URisgola. 
&m «.«,mi **■ w » Di gola. | voce—. \ suo- 
no — , & che pronunziasi con la gola, 
senza altri organi della bocca, e sono 
nella nostra lingua il e {—k), il g (ga, 
ghe), il q. || -ismo, m. Difetto di pro- 
nunziare gutturalmente, nella gorga. | 
modo gutturale. 

guzia, f. * Specie di viola a una corda usata da 




Guttarama. 




3 heller 

serbi e croati. | Titolo di una raccolta di canti serbi, 
illirici, composti dal'Merimée nel furore dell'illi- 
rismo, per farli credere opera del popolo. 
gymkana, f., comp. ingl. e indiano. Divertimento 
campestre con giuochi e con strani esercizi' di 
equitazione. 

H 

fj_ Ottava lettera dell'alfabeto italiano (e latino), 
la quale non rappresenta per sé nessun suono, 
e si adopera per espedienti di scrittura; e cioè, in 
alcune voci del verbo avere (ho, hai, ha, hanno; 
altri vi sostituisce un accento grave), per bisogno 
di distinzione; e nelle interiezioni, ah, ha, ahi, eh, 
he, ih, hi, ohi, ehm; deh, veh, hui, hurrà, urrah, 
dove la h iniziale (non è di uso comune), rappre- 
senta quella più intensa quantità di fiato che ac- 
compagna l'esclamazione, e la finale quella specie 
di strascico che viene per la sospensione; e in 
gruppi eh, gh dove occorre serba il suono guttu- 
rale di e, g. Nell'antica grafia era segno assai più 
usato per riguardo alla origine latina, spec. nel 
Rinascimento ; ora sta solo nelle parole pretta- 
mente latine o straniere. Acca. | Sigle: /f) Idro- 
geno. | (J Si. | *{f (in nota di prezzi dell'Austria), 

heller. I f| h., 200; hi 200 mila. 
ha, v. Ah. 

habeas corpus: che tu abbia la tua persona. 
JfJ Legge del 1679 che garentisce la libertà per- 
sonale dei sudditi in Inghilterra. ]| habimus pon- 
tif/cem; ^ abbiamo il papa! Acclamazione che 
fanno i cardinali dopo l'elezione del papa. || habent 
sua fata libelli : i libri hanno il loro destino (Te- 
renziano Mauro, De syllàbis). 

hetC hUC, onm. del rumore della tosse. 
halfa, !., ar. .$ Sparto {Stipa tenacissima). 
halite m - *à1-; à\ò$. «» Sale comune, di cu- 

i idi ne, cina) Sal gemma 

hallall, esci., fr. Grido di caccia. | Fanfara che an- 
nunciava la presa del cervo. | ^ v. grido degli 
Arditi. 
+ halo, v. alo. 
hamac, v. amaca. 
hamster, m. fy Rosicante 
della grossezza e figura 
del topo delle chiaviche, 
giallo. T rosso, e nero sul 
ventre, coda corta e pelosa, 

ciali, vive in tane sotterranee, e si nutre di semi 
di cereali, e riposa nelle sue tane, costituite di 
camere ampie' che comunicano mediante una gal- 
leria ; dannosissimo ai cereali {cricéfus frumenta- 
rìus). 

handicap , m., ingl. =4£, Corsa fra corridori di forza 
disuguale, e regolata mediante abbuoni di spazio, 
o aumento di peso. |] -per, m. Arbitro dei ragguagli 
nella corsa predetta. 

hangard, m., fr. (prn. angdr; tettoia di protezio- 
ne). Rimessa, Tettoia per aerostati (v. dirigibile). 
bara, f., 1. Porcile, Stalla dì porci. 
harem, v. arem. 
harmonium, v. armonium. 
hascisc, v. assassino. 
ho, v eh. 

hedembergrte, f 9J? 1 He dember g : 

■ ivsuwinuv,i & i..u, nf . ta dl plrossen0) m 

coli cristalli verdi, bruni o opachi. 

hpoplinrl n a g-> m - (P rn - heghel-). Del filo- 
iicgcneill V, gofo Car!o Hegel] i 770 . 1831 Se _ 

guace della filosofia di Hegel. | filosofia — , Siste- 
ma dell'idealismo assoluto, che ha per centro l'i- 
dea, l'astrazione logica. | Astruso, Oscuro. || -if mo, 
m. Dottrina di Hegel. 
helium, v. elio. 

heller, m., td. Moneta austriaca di 1 centesimo di 
corona. 




Hamster, 
ampie borse guan- 
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heu pudor, 1., Oh vergogna! (Orazio, Odi, III 5). 
hi, v. ih. 

hiaco, v. guaiaco. 

hic, dv., 1. Qui. | hic punctus, hic labori (Virgilio, 
Eneide VI, 129), Questo è il punto, questo il la 
voro ! | aver Vhic e l'hoc, Saperla lunga. \hic mane- 
ìtìmus optime, Qui resteremo ottimamente (Livio, 
V 55), detto dai senatori romani che nell'invasione 
dei Galli non vollero lasciar la città, j Hic Rhodus, 
hic salta: Ecco Rodi, fa il salto (nella favola eso- 
piana, detto al millantatore che si vantava di saltar 
l'isola di Rodi), j hic et nunc, Subito qui ! 
hidalgo, m., sp. (hijo d'algo Aglio di alcuno). No- 
bile spagnuolo, di antica razza, di piccola condi- 
zione. 

high-life, f., ingl. (prn. ai lai/). Alta società, Gran 
vita, Gran mondo. 

ni hOn, esci., onnì. del raglio dell'asino. 
hinc, av., 1. Di. qui. | hinc inde, Di qui e di li. 
hoc, pr., 1. Questo. ] m post hoc, ergo propter hoc: 
Dopo ciò, dunque per causa di ciò (ir., del giudi- 
care per la semplice vicinanza di due fatti). | 
hoc erat in votis: Questo si voleva (Orazio, Satire, 
II 6). 

hinterland, m., td. $ Retroterra, Territorio dietro 
e intorno a una colonia, a citta marittima. 
hodie mihhcrats Ubi, tv: Oggi a me, domani a te 
(Ecclesiaste, 28); frequente in lapidi sepolcrali. 
hoi, v. ohi. 

home-rule, m., ingl. (prn. omeriule). Regola inter- 
na, Legge di casa: Autonomia (spec. per l'Irlanda). 
homo, 1- Uomo. | v. ecce homo. | Homo sum,hu- 
mani nihil a me alienum puto: Son uomo, e nulla 
di umano credo estraneo a me (Terenzio, Vendi- 
cator di sé stesso, I 1). || -ìnem (ogg.l Ad hominem, 
Per la persona. | argomento ad —, che calza per la 
persona. | Hominem quxro, traduzione delle parole 
di Diogene che di mezzogiorno nella piazza af- 
follata cercava con la lanterna un uomo. 
honorem (ad), v. laurea. 

honvèd,m. (magiaro: difensori del paese). JxOCorpo 
di fanteria ungherese, istituito regolarmente dal 
1888, con comando in lingua magiara e croata. | 
Gli — , i più accaniti contro di noi, volevano con- 
quistar Venezia. 

hornpipe, f., ingl. (prn. hornpaipe). J Antica danza 
inglese in misura dupla semplice (2[2 o 2j4), in 
movimento allegro. 

hotel, m., fr. (prn. otèl). [*hospitale] Albergo, Lo- 
canda di un certo lusso e decoro, di città principali. 
hnhnarito f. © Varietà di wolframite, ricca 

nuunerue, di manganese 

huco, m. <£$ Specie di salmone, più grande, che si 
distingue anche per la testa allungata e la carne 
bianca, del Danubio (salmo huco). 

nUI, esci, di meraviglia. 

h lim ìt© *• ** Minerale dei silicati, colore giallo 
■ ■unii io, miele, variabile, di lucentez za vitrea ; 
si trova nei blocchi erratici del monte Somma, 
Vesuvio. 

humour, m., ingl. (prn. iùnior), v. umore. 
humus, £ jj^ Terra: strato di terra vegetabile sulla 
"superficie del globo, che è una mescolanza di so- 
stanze organiche ia decomposizione. 
hurrà, v. urrah. 

I (J) 

i s. Nona lettera dell'alfabeto significativa del 
* suono vocalico più sottile, di timbro palatale. 

| Ha natura semivocalica, j (je), nei gruppi chia, 
ghia, come occhio, ghianda; pia, fia, bia, come 
pieno, fiume, biasimo; e iniziale in alcune parole 
accanto avocale, come iattanza; o mediano, come 



inaiale; e nei sfs. -aio, come fornaio ecc.; e si 
trova in alcuni di questi gruppi preferita la grafìa j, 
come pajo, jatiura, ecc. Si noti bene la differenza 
del suono tra pieno e piede; nel primo caso è un 
j semivocalico, cioè una consonante continua lin- 
guale palatale ; nel secondo è nettamente una vo- 
cale, sebbene inseparabile dal suono successivo 
col quale forma dittongo. Ma in nessuno di questi 
casi è consentita la dieresi (neanche, beninteso, 
nel dittongo). | E' semplicemente un segno grafico 
in eia, già, scia, glia (v. e, g), a denotare e, g pa- 
latale e l molle palatale. \ Erroneamente si crede 
appiattato in gn, che è semplice grafia per « pa- 
latale (sp. «); ed erroneo è perciò lo scrivere de- 
gnarne per degniamo, quanto è erroneo lo scrivere 
lascieremo per lasceremo. \ Alla fonetica toscana 
appartiene la perdita di i finale successiva a. vo- 
cale: p. e. adagio a" ma' passi; ed è perciò strano 
scrivere la prp. articolata dei in forma di de" se 
la pronunzia non è de. Questo fenomeno della 
perdita di i successiva a vocale era prima molto 
appariscente nella scrittura, e si aveva lo nferno, 
lo nchiostro, e senza articolo nferno, nchiostro; e 
cosi si ha frantendere per fraintendere. \ Quanto 
ad i finale successivo ad altro i, v. la prefazione. 
| Va cadendo un po' in disuso la protesi di i in- 
nanzi a s complicata dopo consonante : per iscri- 
vere, con^is degno. \ mettere i punti sugl'i, Dire e 
spiegar le cose chiare, j greco, Ipsilon, Y. | Sigle: 
A Uno. | IIC = 2J0 ; IIIM = 3000 ; ma IX = 9 ; VI = 6. 
].•© Iodo.jgig/. JV. D. : In nomine Domini, Nel nome 
di Dio. | /. N. R, I. : Iesus Nazarenus Rex lu- 
d&orutn (scritta posta per ìscherno sulla croce di 
Gesù). | Imperatore. Imperiale. | P. 1., Pubblica 
Istruzione. | S. R. I., Sacro Romano Impero. | 
V. S. /., Vostra Signoria Illustrissima. 
j art. pi. #illi. v. il. j Pare che si trovi anche 
9 per gli, a lui, ma stando in questi casi sempre 
dopo e, p. e. fate i saper, potrebbe trattarsi anche 
di ci (faVei). | + pr ogg. Gli, Loro, Li. | + av. ibi. Vi. 
j + acrt. Io. | *dlt. Il, nelle forme i me' libro, Il mio 
libro, i ppane (normale in Puglia, come i ssale, i 
affuoco). 

iaborandi m * & Alberetto del Brasile, delle 
«iivii, ru tacee, con foglie impari pen- 
nate che costituiscono la droga usata in medicina 
come sudorifero (pilocarpus pennatifolìus) 
iacèa ^" -•& Specie di centaurea, Stoppioni. 1 
» + Viola del pensiero, Viola tricolorata. 
+ iacère (jac ), v. giacere. 
"Giacintino, -o (jac-), v. giacinto, ecc 
+ iaco f v. guaiaco 
Iflrnh iàrnmn m ÌJQc-ì- Giacobbe, Già- 

di san Iacopo, delle senecionee, fiori gialli a co- 
rimbo, comune lungo le strade, usata già come 
vulneraria {senecw jacobea) 

+iàcoi o, iàculo, d ra ^ c r a jA r^saCiL a e r ; 

specie di serpente, || -atore, m. *jaculator -<5ris. 
(\ Soldato che lanciava dardi. || -atoria; v. giacu- 
lator ia. 

jacquerie, v. giaccheria. 

io Hi -e> f pi. *jàSes hyades. «- Gruppetto di 

' » stelline lucenti sulla fronte del Toro. 

Gallinelle. 1 g| Ninfe figlie di Atlante e dell'Etra. 

jafot ni. Ijaf-). *jafeth. (§ Terzo figlio di Noe, 

» i cui discendenti, Iafe- 
titi, popolarono l'Asia setten- 
trionale e l'Europa. 

jogfO m- U a S°ì- * S P- JAG0 
& ' Giacomo. Personaggio 
della tragedia Otello di Shakes- 
peare. Calunniatore e traditore. 
jais, v. gè. 

+ ialappa (jal-ì, v. gialappa. 
jo E ga f. *jaXéa vitrea. <^ 

' Famiglia di mollu- ialèa. 

schi pteropodi, che hanno con- 
chiglia globosa trasparente con appendici aguzze 
posteriormente (hyalea). || -ino, ag. #ù*Xtvos. Traspa- 
rente, Diafano come vetro. | quarzo — , impiegato 
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nella fabbricazione delle lenti per occhiali. | JJ. Di 
partì trasparenti della pianta. || -ite, f. ©Varietà di 
opale, durissima, chiara come acqua ed ìncolora, 
della Boemia. || -ografìa,f. *Ypa?ia scrittura. Pittura 
vetraria. || + -òide,m. 9 Umore cristallino dell'occhio, 
lì -odiabase, f. ©Diabase vetrosa, costituita da una 
massa vetrosa che ha la stessa composizione chi- 
mica o quasi della diabase normale. ||-oplas.ma, m. 
Jt Plasma trasparente delle cellule. || -urgìa, f. 
*ùaXoupf£Ìa- Arte di fabbricare il vetro. 
+ iambo, -ico, v. giambo. 
iambósa, £- garofano. 

j.\amnffrc*nìra f *(à°M-«! io risano. <g^ 
tiamUWWIH,a, Scienza dell'applicazione 

dei rimedi'. 

+ iart o (jano), 



v. giano. || + -uario, v. gennaio. 



iantina £ * ; " ivTtvo s violaceo. <"> Gruppo di 
' piccole chiocciole marine che secer- 
nono un umore porporino intorbidando l'acqua 
circostante : portano al piede una vescichetta nata- 
toria come una zattera. 
+ iapètico, ag. (jap-), v. giapeto. 

iònio* a m - <J a P~)- *ìàT*v£ -ufos iapyx -ygis. 

,cl r"6 °> Vento maestrale, della Iapigia. || -ia, f. 

*ì«rrufia iapygia. fò Parte dell'Italia dal Gargano 

in giù, Puglia e Calabria. 

iarda, f., ingl. Yard (jard.)., Misura inglese di tre 

piedi, circa un metro (0,9144). 

bardino, V. giardino. 

♦laro* v. giaro, gichero. 

+ iaspe, iàspide, m. fcìao-rcts iaspis, v. diaspro.' 

Ìata.ffanO m ' ti a t~)- Sciabola curva senza guar- 
S £ * l, ■"» dia né stanghetta, portata dai gian- 
nizzeri. 

iato m - *hiàtus apertura. @$ Incontro di due 
' vocali senza possibilità di elisione: infine 
e in principio di parola, come a andare; ìnmezzo, 
come idea. | necessario, inevitabile. \ togliere il — , 
con un'epentesi, come in Favolo per Paolo. | 
© Età della pietra, di mezzo tra l'antica e la 
nuova, Età mesolitica. 

+ làtr ÌC3. ^' ** aT P lx *'l iatrIce. Arte o scienza 
' del curare, spec. le ferite. Chirur- 
gia. || + -ofìslca, f. Medicina, Arte medica. || -oleptìa, 
f. *tcrrpaXEÌ;rnìc. Cura del massaggio. 
4-ìatt arp nt - O"*-)- *Jactare. Vantarsi. | a. A- 
Tla " eu c » gitare. || -anza, f. «jactantIa. Osten- 
tazione, Vanto, Millanteria. *I1 lodarsi e vantarsi 
da sé. || + -atore, m. *jactàtor -Bris. Millantatore. |j 
+ -atoria, f. Jfj Azione intentata per cagione di 
iattanza. || ^-azione, f. #jactatio -onis agitazione, 
scuotimento. Vanteria, fl -ura, f. *jactura getto. Di- 
sgrazia, Danno, Rovina. 
Mavà (java), v. giavà. 

ì hf»r ìa f- *'berìa. fi Spagna e Portogallo. || -ico, 
■ wei io., ag (pl fférta). Dell' Iberia, Ibero. | 
penisola — , dai Pirenei, tra il Mediterraneo e 
l'Atlantico. | monti —, a oriente e nel centro della 
penisola, dall'Alta Castiglia a Valenza. || -ide, f 
{ibèride) *iberis -Tdis. J£ Genere di crocifere, er 
bacee, annue e perenni, con foglie carnose, Aon 
bianchi o rossi; si coltivano anche per ornamento. 
| a mazzetti, Fior di verno (i. umbellata) \ sempre 
in fiore, Fiori di Sant'Antonio (i. semperflórens). | 
sempre verde, Porcellana minore (» sempervìrens). 
\\ -o, ag., m. #iberus. Dell'Iberia. | Ebro, fiume. 
Ì hem ante a S- *hibernare svernare ^ Sog- 
' getto alla ibernazione. || -azione, 
f. Letargo invernale. || -ia, f. 
(ibèrnia). ^ Farfalla del tardo 
autunno, con grandi ali coperte 
di sottili e delicate scagliette, 
color giallo d'ocra chiaro, e fini 
disegni ; i bruchi devastano le 
piante da frutti;, specie tipica la 
Iberia sfogliatrice. Acidalia mag- 
giore. || + -o, m. #hibernus. In- Iberaia 
verno. 

ibi Ìbis s ' *'P'S IBIS (£•)■ ^> Genere di tram- 
' » polieri, dal becco lungo e sottile in- 





curvato come falce. | sacro, egiziano, ha piumag- 
gio bianco, parte delle ali color nero azzurro- 
gnolo, occhio rosso carmino, bec- 
co nero, testa e collo neri e nudi : 
era adorato dagli Egiziani, in 
quanto essi rappresentavano il 
dio lunare Thot con la testa di 
ibi {ibis religiosa). | rosso, dell'A- 
merica centrale. | fr Titolo di un 
poemetto di Ovidio. 
ibi vel ubi, 1. : Ivi o dove : ne- 
gl' indirizzi di lettere, invece del- 
le parole «o dove si trova», ora 
com. usate. 

+ìbÌCe, m. *ibex -Icis. <fc Stambecco. 

ibidem, av., 1. m Nello stesso luogo: usato nelle 
citazioni ripetute, com. con le sigle ibid., ib. 
*ibidènza, v. obbedienza. 

ibis redibis, m., 1. : andrai tornerai. Risposta am- 
bigua : come il responso dell'oracolo a chi vo- 
leva sapere se sarebbe morto in guerra: ibis 
redibis non morieris in bello, dove il non può stare 
con la parola precedente o con la seguente. 

ÌbÌSCO m " *^ CTxG ^ hibiscus malva vischio. J£ 
» Genere di malvacee tropicali, piante, 
arbusti, alberi, con fiori ascellari e capsule a5 valve, 
danno fibre tessili e semi medicinali ; pregiati il 
canapino, il tigliaceo, e come piante ornamentali 
la rosa cinese, la rosa siriaca, l'abelmosco. 
iblèo a ?' *"P A *'°S HYBLJ5US. f\ Di Ibla, in Si 
» cilia: e vi erano 3 citta di questo nome, 
che corrispondono ora a Paterno, Melilli e Chia- 
ramente. | miele —, celebrato per la squisitezza. 
| api — . 

ìbrid O a S-> m - * HYBR!fDA ("PP'S violenza). ^>Ani- 
' male generato dall' accoppiamento di 
due specie diverse, p. e. il mulo. | Spurio, Bastardo. 
| J| Prodotto che nasce dall'incrocio di specie ed 
eventualmente anche di generi differenti ; Bastardo. | 
derivato, se è incrociato con un altro. | tg Di parole 
composte con elementi di lingue diverse, p. e. mo- 
nòcolo, burocrazia. | Accozzato, Eterogeneo. | 
ministero — , di uomini di idee, partiti molto diversi. 
| coalizione, alleanza, unione — . | linguaggio — . || 
-are, a. % Fecondare piante da specie diverse. 
|| -azione, f. <£ Incrocio, Formazione degl'ibridi. || 
-ismo, m. Accozzo ibrido, non omogeneo. Qualità 
di ibrido. | Fenomeni che si riferiscono alla pro- 
duzione degli ibridi. 

ìbsSnìanO a S' *"■ Enrico- Ibsen, il più gran- 
iuo^iiiuiiu, de d ramma t ur g norvegese, 1828- 
1906. | dramma — . | m. Seguace e ammiratore di 
Ibsen, nell'arte e nei principi' di una morale indi- 
vidualista. 

ì/**ar O m ' *icarus Wapos. £f Figlio di Dedalo, 
» fuggendo a volo col padre da Creta, 
si alzò in alto cosi che il sole liquefece la cera 
che teneva attaccate le ali alle spalle, e cadde 
in mare. | volo di — , Ardimento infelice, Innalza- 
mento seguito da caduta. 1| -ia, f. Specie di utopia 
del comunista francese Cabet (1788-1856), autore 
del Voyàge en Icarie. || -io, ag. «icarìtjs. Di Icaro. 
| mare —, nel quale cadde Icaro, presso Samo, 
Mare di Nicaria. | penne — . | Diana —, adorata nel- 
l'isola di Icaria. | m. jjg Padre di Erigone e di Pe- 
nelope, ucciso dai villani ebbri del succo di Bacco 
suo amico, e trasformato in costellazione con Eri- 
gone e col suo cane, Boote. 

icàstica ^' * e ' x:XCT ' r ' x 'Ó statuaria. Arte di rap- 
luaai k- , presentare per via di immagini. || -o, 
ag. (pi. ci). *s.Uaart,KÓ<;. Rappresentativo al naturale, 
Figurativo. | SS Congetturale, Relativo al sembrare. 

ìccase, ics, +ìcchesi, t %f n °X m e a U 'fe n t: 

tera dell'alfabeto latino e italiano, doppia, costituita 
da c + s: x. \ dall' — al fio, sino alla fine, alle ul- 
time cose (v. fio). | gambe ad — , storte, in fuori. | 
cervello ad —, strambo. | BS Segno dell' incognita. 
iceberg, m., ingl.: monte di ghiaccio (prn. aise- 
berg). *j Ghiacci galleggianti. || -field, m. Campi 
di ghiacci. 
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icetèrie, pi. f. #tx6Ti)pi»i. ft Feste espiatorie dei 
Greci. 

, jpj — a f. JJ. Genere di piante esotiche che dan- 
TiOll^a, n0 res i na , come la gomma elemi, l'in- 
censo, il balsamo della mecca, ecc. 

icnèumone, -óne, ^J^f &$ 

voro delle viverre, della grandezza di un gatto, 
con mantello di tin- 
ta bigio-verdogno- 
la, distruggitore di 
volatili, lèpri, uo- 
va, in tutta l'Afri- 
ca, e adorato nella Icneumone, 
figura di un Dio 

dagli Egizi', forse per la distruzione delle uova 
di coccodrilli ; Topo o ratto di Faraone, Mangusta 
d'Egitto. | Specie di imenotteri, vespe, calabroni 
che vanno a cercare i ragni nelle buche. 
ir»i-in crafìa f- *lxvoxpyMa icnographia. fi 
11,1 IU gì ai la, pi atl tà, di edifizio. Proiezióne o 
rizzontale. || -gràfico, ag. (pi. -ci). Di icnografia. || 
-graficamente. Con icnografia. , 
ir»rm a -t» f - *e'xùv -óvos effigie. ^Immagine 
IV'UII a i °> sacra. | Effigie di santo, nel culto 
dei Russi, derivato dalla chiesa bizantina. \ d'al- 
tare. || + -antidìttico, m. (cfr. dittico). Strumento 
ottico che dà due immagini le quali se l'oggetto si 
muove camminano in senso opposto, s'incontrano, si 
separano. || -ico, ag. (pi. icònici). #£{xovcxós. Di imma- 
gine di statura naturale. ||-ismo, m. Rappresentazio- 
ne pervia di figura. \w Ipotiposi. || -oclasta, s. (pi -i). 
*e(xovox).scjt%. Spezzatore, distruggitore di icone. 
| pi. Avversari' del culto delle immagini sacre, 
sorti in Bisanzio con l'imperatore Leone Isaurico, 
714-41, e continuati con i successori Costantino Co- 
pronimo e Leone IV, -780, che sostennero lotte 
continue contro i fautori delle icone, detti icono- 
latri. || -oclàstico, ag (pi. -ci), ag. Degl'iconoclasti. 
| eresia. — . || -ografìa, f. Descrizione per via di im- 
magini e di figure. | dei molluschi, anatomica, j 
Studio intorno alle immagini dipinte, scolpite. 
| greca, romana, Titoli di due opere di E. Oj. Vi- 
sconti, pubblicate a Parigi, 1811 29. | Arte del rap- 
presentare con figure, simboli, lettere || -ogràfico, 
ag. (pi. -ci). Di iconografia. || -ògrafo, m. *£(xovo- 
Xpàaos che dipinge immagini. Chi studia icono- 
grafia. | Strumento sim. al pantografo. || -olatra, 
m. (pi. -i) *?.àTp*os servo. Cristiano adoratore di 
icone. || -ologìa, f. *-)ioria studio. Interpretazione 
di simboli, figure allegoriche, emblemi. || -ològico, 
ag. (pi. -ci). Di iconologia. | dizionario — . || -ologi- 
sta, m (pi. -i). Chi studia iconologia, o disegna 
figure simboliche. || -ómaco, m. (pi. -chi). #e!xovo- 
y.àx°S. Chi combatte il culto delle icone. Iconocla- 
sta. || -omanìa, f. *(iavta. Passione per i quadri || 
*-opèo, m. #e£xovoTrotÓ5. Facitore di immagini, ji 
-OStròfio, m. #cttp6i)>iov rivolgimento. Strumento 
ottico che fa vedere gli oggetti capovolti. 

+ icòriomo, v. economo. 



joQr 6 m ~ *^X ( ^ ) P ;&pòs- Siero. | ^* Sa 
iuui e, ji natura maligna | gg Sangue 



Sanie, Pus 
finissimo 
degli Dei || -oso, ag Slmile a icore, Di icore. || 
-rèa, f. *§ol<x. Secrezione fetida. 
ioncaÀHrn a £-i m - *etxGG"ae$po$ con 20 basi. 
IUU^ acuiu, ^ Solido terminato da 20 trian- 
goli equilateri. || -aèdrico, ag. (pi -ci). Di icosae 
dro. || -àndrìa, f. % Classe di piante con più di 
19 stami inseriti nel calice, nel sistema di Linneo, 
p. e. fragole, prugne. || -èra, f. ♦eixoo-rip'ns. ft A Po- 
lireme. 

ics, v. iccase. 

ictio colla, -logia, v. ittiocolla, ittiologia. 

ictus, m., 1.: colpo, percussione. % Arsi. | £ Primo 
e ultimo tempo forte di un verso musicale, sui 
quali è come appoggiato o sospeso. | £f& Attacco, 
Insulto. | apoplettico, epilettico. 

ìd a '• *'** IDA l uo 6° al '° e selvoso, ft Monte 

' altissimo della Frigia o Troade, sacro al 

culto di Cibele. \ Monte dell'isola di Creta sotto il 

quale fu nutrito Giove (v. coribanti). || -èo, ag. 



*iSa'.oi idasus. Di Ida. | gf la madre — , Cibele. | il 
giovinetto — , Ganimede. | il pastore — , Paride. | i 
campi — . 

idalgo, v. hidalgo. 

Ì dal ÌO a S *idalìus. g§ Di Idalio, monte e paese 
' dì Cipro sacri a Venere. | Venere— . | uc- 
celli — , colombe. | rosa — . 

ìdàt ÌCO m ' (P'- " c ')' *&8octo- di acqua. ^> Ge- 

» nere di coleotteri carabi, che hanno- 

il corpo poco convesso e il prosterno arrotondato. 

I ag ^(k fremito —, cardiaco. || -ide, f. (idàtide). 
♦ùSktìs -iSog. ^* Vescichetta ripiena d'-àfcqua nella 
cute. || -òdi, pi. m. #oSaTù5es. j£ Ghiandole che se- 
cernono acqua, nelle piante. 

+ iddèa, -ita, -o, v. dea, deità, dio. 

iddi O m - IL DI °- Dio. | per — .' | f. (iddio). Dea. 
'" ' | pi. (gPiddii), Gli Dei pagani. || -astro r 

m. Dio pagano, Falso dio. 

idèa — *^ a id ^a. Veduta della mente, Figura 
' che la mente si fa di una cosa reale o 
pensata, di un essere, ecc. | avere V— di una pianta, 
del lago, del ferro. | associazione delle — . | nessa 
delle — .. | sconnesse, ordinate. \ aver V — e non saper- 
la esprimere. | segno di un — , come parola, figura. | 
significata, dal vocabolo. | espressa, sottintesa. | pa- 
role vuote di idee. \ Immaginazione (opp. a Fatto, 
Cosa). | in — , Nella mente, In immaginazione, fan- 
tasia. | solo V— fa rabbrividire, esalta, Solo a pen- 
sarci. | Ispirazione. | felice. | geniale, Trovata di ge- 
nio. | luminosa, ingegnosa, come dovuta a una bella 
luce. | feconda, di molte applicazioni. | Le — s'in- 
contrano. \ comunicare le proprie — . | che bella — i 
Che stranezza, Che sciocchezza ! | Che — / | Opi- 
nione, Giudizio. Stima. | avere una grande — di 
alcuno. | pi. Opinioni religiose, politiche, ecc. | 
cambiare le proprie — . | rispettare le — . | essere di 
un'altra — . | ognuno ha le sue — . | Proposito, De- 
siderio, Aspirazione. \ vagheggiare, accarezzare 
un' — . | cullarsi nelV — . | aver V — di andarsene, 
scrivere un libro, fondare una società | Intenzione. 
| cattive, Propositi di far del male. | Inclinazione,, 
Propensione, Voglia. | una mezza — . \aver V— a q. 
e. | con la tale, o il tale, di sposare; Pensarci con 
affetto. | mutare — . | Pensiero. | fissa, ^Insisten- 
za di un pensiero che turba il corso normale delle 
idee, Paranoia. Fissazione, Ostinazione. | uomo di 
molte — , di mente fertile, che ha meditato su molte 
cose, e ha molte convinzioni e vedute sue.. | po- 
vero di idee. \ dominante, principale, in libro, la- 
voro. 1 Fantasia, Ispirazione di arte. | prima — , Di- 
segno rapidamente abbozzato, coi tratti principali. 
| £ di melodia, canto, come si presenta all'anima del 
compositore. | $ dipingere a — ,- quadro d'— , cavato 
dalla fantasia, dalla mente, non dal reale. | Capric- 
cio, Ghiribizzo | è stataun' — !\Q3 Nozione, j acquisi- 
ta, mediante i sensi. Iv. astratto, innato.| concre- 
ta, particolareggiata, e definita, pratica.] complessa. 
| chiara, oscura, distinta, confusa; esatta, appros- 
simativa, nitida | di Dio, dell'universo, del nulla. 
| della perfezione. | perder V — di una cosa, Non 
vederla più, Non saper più com'è fatta. | Parte so- 
stanziale e fondamentale di dottrina, _ teoria, per- 
suasioni, ragionamento. | V — cristiana, pagana, 
Sistema della dottrina e dei sentimenti cristiani, 
pagani | V — leopardiana \ di tutta la vita. \ V — di 
Dante, Machiavelli | Notizia, più o meno ampia. | 
d un libro, di un quadro. \ dare un* — . | farsi un' — . 
| & Tipo, Forma, Specie, Modello, Canone; Forma 
universale, preesistente, eterna, Cagione esempla- 
re. | le — platoniche. Le forme tipiche escogitate 
da Platone | archetipo. | Tutte le idee sono in Dio,- 
tutti gli oggetti e gli esseri si riportano a un' — . | 
Norma, Regola. | Indizio, Somiglianza, Fisonomia, 
Aria, Apparenza, Cenno | non ve n'è neppure V — f 
| un* — dello stile dorico, del Correggio. \ non dà 
V — di una persona seria. \ del bianco, del vino,, 
del caffè. | un' — , Un poco, un senso. || -accia, f. 
peg., di proposito, opinione ; fisonomia. |1 -ina, f. 
dm Idea piccola, Appena l'idea. | Lontana rasso- 
miglianza. Fisonomia. || -ona, f. acc. Idea grande,, 
felice, feconda. || + -oso, ag. Che sta alle sue idee. 

II -uccia, -uzza, f. spr. Idea meschina. | Fisonomia 
gracile, languente. 



ideate 



idiozìa 



ideai 



a ag. #idealis. Dell'idea, o delle idee. 
» Del mondo delle idee. Astratto, j se- 



gno — , dell'idea. I cntr. di Reale. | mondo — . | for- 
ma — , veduta e formata dalla mente. | Superiore, 
Perfetto, Spirituale, quale può immaginare e va 
gheggiare la mente più elevata. | bellezza, perfe- 
zione — . | bello — ,. Bellezza suprema cui aspira 
l'artista. ! governo — , il migliore desiderabile, j 
esseri —, perfettissimi. | &, £ Che non ha modello 
nella natura, ; Del regno della immaginazione. . j 
bellezza — della musica, che non ritrae i suoni na- 
turali. | vivere in un mondo — , lontano dal vero e. 
reale. ] m. Idea superiore, di perfezione, bellezza, 
bontà. | uomo senza ideali. \ alto, remoto \ Aspira- 
zione alta, superiore. | irraggiungibile | Immagi- 
nario, {personaggio — , $ inventato dall'autore, 
non trovato nella storia e nella vita, j vani, me- 
schini. \V— di Dante, Machiavelli. \la sfera del- 
l' — . | Tu sol, pensandolo — , sei vero (Carducci, Giu- 
seppe Mazzini). \\ -Issimo, sup. Molto superiore al 
reale. || -eggiare, nt. Affettare l'ideale nell'arte.!] 
-etto; ag. dm. Piuttosto ideale. || -i^mo, m. £? Dottrina 
fondata sull'identità dell'essere e del sapere, e che 
nega perciò la realtà esteriore, nell'essere fcntr. 
di Sensismo, Positivismo). \ di Platone, Fichte, 
Kant, Hegel, j Teoria delle concezioni e rappresen- 
tazioni ideali nell'arte. | Modo di pensare e pro- 
cedere alieno dalle condizioni reali della vita e. del 
mondo. | vacuo. || -ista, s. (pi. -/). Seguace dell' i- 
dealismo. || -ita, f. Qualità di ideale (op.p. a Realta). 
I Spiritualità, Sentimentalità superiore, di patria, 
religione, virtù, civiltà, {esagerata, vacua j greca, 
Perfezione nell'arte, non proveniente da imitazione 
della realtà, ma secondo tipi estetici perfetti. j| 
-izzare, a. Sollevare dalia realtà il mondo supe- 
riore della fantasia, dell'immaginazione, della per- 
fezione. | la natura. \ l'amore, Sublimarlo. |1 -izza- 
to, pt., ag. Sollevato all'ideale. | personaggio — , 
non conforme alla realta. || -mente, In modo ideale. 
| bello, perfetto. | Secondo l'ideale. | In idea, imma- 
ginazione. 

ideare a ' ( com - ne * tempi passati, semplici e 
9 composti). Inventare, Immaginare, Pen- 
sare, Concepire, per mettere in esecuzione, in atto, 
per dar corpo, sistema. | poema, opera, libro; con- 
gegno, strumento; dottrina; stratagemma. | Pro- 
porsi, Stabilire. | tose, sono ideato, Mi son propo- 
sto, Mi è venuta l'idea. | rfl. Figurarsi, Farsi uni 
dea. li-abile* ag. Che può idearsi, Immaginabile, Pen 
sabile.||-ato,pt.,ag.||-atore,m.-atrice,f.Che ha idea 
to, trovato, inventato. || -azione, f . Il fatto dell'ideare. 

idem, pr. (per tutti i generi e numeri). Medesimo 
serve a schivare le ripetizioni di nomi, citazioni, 
com. in tavole o tabelle a colonne, con la sigla id 
j anche sta in vece di ag , e di ogni altra pa 
rola. | idem per idem, & La medesima cosa di 
mostrata con la medesima cosa* circolo vizioso | 
nonbis in — /Non cascarci la seconda volta! Non 
ripetere ! | un bis in — , Una ripetizione. | u.nùm 
et — , Una e medesima cosa. 

idènt ico a £- fa$- J ~ c ^- * ibest c *° e (^ a una 

» forma di ps. idens -iis ricavatane 
nel linguaggio filosofico). Medesimo, Uguale, Stes 
so. i all'originale \ equazioni — . | Equivalente. || 
-icamente, In modo perfettamente uguale, Nel modo 
stesso preciso. || -ìcità, f. Identità. || -ificare, a (2 
identifichi). Giudicare identico. Fare identico. | Ri 
conoscere l'identità di persona o cosa, Provarne 
la medesimezza se è mal nota o falsamente, | 
$fa un ladro, un cadavere, Appurare chi sia. | rfl 
Apparire o essere la medesima cosa, j Farsi iden- 
tici | Immedesimarsi. || -ificato, pt , ag. Ricono- 
sciuto identico. || -ificazione, f. Riconoscimento d i- 
dentità || + -ìf ico; ag. Identico. j| -ita, f. *identitas 
-àtis, del linguaggio filosofico scolastico. Medesi- 
mezza, L'essere identico, una stessa cosa o per- 
sona con un'altra. | /' — della firma. | piena^ per 
fetta) assoluta. | riconoscere, provare V — , mediante 
documenti, prove sicure, passaporto, carte di ufrì 
ciò, diplomi, ecc. | principio d' — , $0. 
idèo, v. ida. 



ideo genìa, &£•*«■» 



Generazione delle 
cere l'ima dall altra. 



Il -gènico, ag. (pi. -ci). Di ideogenia. | processo — . || 
-genicamente, Per ideogenia. || +-gonìa, f. x^ovia. 
Idiogenia. || -grafìa, f. Rappresentazione grafica 
delle idee. || -gràfico, ag. (pi. -ci). Di ideografia, 
scrittura o disegni rappresentativi di idee. || -gra 
floamente, In modo ideografico. || -logia, f. *-lo^ia. 
studio. Sistema filosofico fondato sulle idee astrat- 
te, prescindendo dalla realtà dei fatti e delle cose, 
fu in voga in Francia alla fine del sec. 18°. | Dot- 
trina astratta, priva di base pratica. || -lògico, ag. 
(pi. -ci). Che appartiene all'ideologia. | sistema —. 
| nesso, ordine — . | Che appartiene alle idee; || 
-logicamente, In modo ideologico, astratto. || -logo- 
rilo, m. Ideologia. || -logista, m. (pi. -i). Ideologo. 
Il -iogo, m. (pi -blogi). Chi tratta la parte della fi- 
losofia relativa alle idee e al loro svolgimento 
nella mente. | Chi segue astrazioni, teorie ideali. 

fdest, 1. Cioè (ora com. schr.). 

■ Hi m.. pi. #idus (f.). ffc Giorno 15° dei mesi di 
">•■» marzo, maggio, luglio, ottobre, 13° degli al- 
tri. | colende ed — , Mesi e mesi. | di marzo, Giorno 
della uccisione di Giulio Cesare. | guardati dagV — 
di marzo', da giorni di cattivo augurio. 

idìlli O m ' * e 'fr u ^ ov idyllium quadretto, poe- 
' metto. $ Piccolo componimento, in ori- 
gine di genere vario, é poi più spec. di carattere pa- 
storale, campestre, con sentimenti semplici, sereni, 
j gV — di Teocrito, di Mosco. | del Leopardi, Compo- 
nimenti brevi, che muovono da visioni di idillio e 
finiscono con la tristezza; p. e. La quiete dopo la 
tempesta. \ del Tasso : UAmmta, l'episodio di Er- 
minia tra 1 pastori nella Gerusalemme. \ marem- 
mano, Titolo di una poesia di G. Carducci, col lon- 
tano ricordo della campagna e di un amore na- 
scente. | Colloquio, Scena d'amore. \ tessere, filare 
r ■*-, Fare l'amore tranquillamente. | Rappresen- 
tazione di una vita felice, dolce. | musicale, p. e. 
L'Amico Frttz di P. Mascagni || -aco, ag. (pi. -faci). 
Di idillio. j| -co, ag (pi. idillici). Di idillio. 

ÌdÌO biaSfO m - * ! 5t°s proprio, (SJ-ottós ger- 
iuiu uiaaiu, me _^ Cellula che si aist ingue 

dalle circostanti per la forma o il contenuto o il 
modo d'ispessimento. || -elèttrico, ag. (pi. -ci). Di 
corpo che ha elettricità propria, come le resine, i 
silicati. || -mòrfo, ag. *jj.opcp-ri forma. & Che ha for- 
ma sua propria, struttura molecolare determinata. 
Il -patia, f. *-7T(*6£ia. tjgs. Malattia primaria, esistente 
per sé, non per effetto e complicazione di un'altra. 
I! -sincra^ìa, f. *ifoocruYxpaat« peculiare costituzio- 
ne fisica. •#9^ Disposizione anormale contro l'a- 
zione di alcuni agenti esterni, come odori, colori* 
suoni, sapori; Avversione per alcuni alimenti. 

idiÒm 3. m ' ^' ~ 1 '' ^'"P* * idiòma -ati's. Lin- 
* guaggio nativo. Parlatura. | materno. 
| T— gentil sonante e puro, L'italiano della parlata 
toscana (Alfieri). | Linguaggio, Lingua. | francese, 
arabo, scandinavo. \ Dialetto. |£/' — delle vallate 
alpine. || +-ate, m (idiòmate): Idioma. |j -àtico, ag. 
(pi. -ci). *:Stw[j.aTLXós peculiare. Proprio di una fa- 
vella, Di idioma. | peculiarità — . | colore — . 

idio mòrfo, -patla, -sincrasìa, v. idioblasto. 

ÌHìÒtfl <. 4.-0 m - *ÌSuSttis idiòta che non 
iviiwia, s., T \J, ha uffici0 p ubb i 1C0 Privato, 

Persona comune, del volgo, senza qualità. | Igno- 
rante, Non istruito, Illetterato. | in teologia. | Stu- 
pido, Insensato. | -Sg^ Imbecille, Ebete || -aggine, f. 
Ignoranza, Stupidita, | Azione da idiota. || -amen- 
te, Da idiota. || -ico, ag. (pi. ètici). #idioticus. Roz- 
zo, Volgare. || -ifmo, m. *'i5iotict|j.6s idiotismus. 
@0 Parola o frase del volgo, dell'uso dialettale, non 
conosciuta nell'uso della lingua comune. | toscani? 
romaneschi, ecc.: esistono per molti dialetti libri 
che raccolgono, per scopo didattico, gì' idiotismi. 
| TSfc Imbecillita, Idiozia. | + Figura per la quale si 
entra in comunicazione con gli uditori, Comuni- 
cazione, Anacenòsi. || -iizare, nt. Usare idiotismi. 
| a. Rendere idiota. 

ÌdÌOZÌ3. ^' *'5twT£tsc vita privata. "ìsg^ Grado più 
f alto di imbecillità, innata o acquisita 
m gioventù, per mancato sviluppo della scatola cra- 
nica o. del cervello, causata da degenerazione, ma- 
lattia, anche ereditaria, o per alcoolismo : grave dirrì- 



i etnèe 



idro 



colta di parola, poca impressionabilità, apatia, as- 
senza del potere inibitorio. Idiotismo. 
idn àp f. pi. *0Svov tubero. Jfc Genere di fun- 
iuii ce, gjjj mangerecci che hanno il corpo a 
crosta con aculei di sopra, ovvero a cappello pe- 
duncolato carnoso con gli aculei di sotto. || -oric- 
elo, m., comp. Fungo delle idnee, della 2 a specie, 
cresce nelle pinete ed ha il cappello bruno supe- 
riormente con squame nere, largo jino a 15 cen- 
timt. ; Steccherello (hydnnm imbricatum). 
idocrasia, a. ^ v. vesuvianite. 
+ idolare, -atore, v. idolo. 

idolatra. s -> ag ' '?'■ ■*• *"*'• *^suXoXi.rpt)<; 

iuuiau a, m0L0LATRA , Adoratore di idoli. Fe- 
ticista. | Ammiratore o amante fanatico. | Di ido- 
latra, Idolatrico. || -are, a. Adorare una supposta 
divinità. ) Amare come un idolo, con zelo reli- 
gioso. | Ammirare con fanatismo, un potente, un 
principe. | La folla lo idolatrava. || -amonto, m. 
L'idolatrare || -ante, ps., ag Adoratore, Idola- 
tra. || -ìa, f. #=i5u).oXaTp£Ìa idololatrìa. Culto re- 
ligioso dell'idolo. Feticismo. | cadere, vivere in — . 
| Paganesimo. | Adorazione amorosa. | Servitù e 
ossequio a un principe, a un potente. || -ico, ag. 
(pi. -àttici). Di idolatra. || + -io, ag. Di idolatra. || 
+ -ÌHarej a. Idolatrare. || +-0, ag., m. Idolatra. 
ìHnl O m - 'P'- **d°&H> *'dole, idolo, f., donde 
IUUI \1, una f orma gg i a idola). *EÌ8u)lOV IDOLUM. 
Simulacro di ente adorato come divino. 
| Feticcio. | il culto degV — . | g del vi- 
tello d'oro. | egiziani, pagani. | di Giove, 
Apollo. \ abbattere, rovesciare, spezzare 
gì'—. | guerra degV —, di Maometto con- 
tro gli Arabi idolatri. | Persona o cosa 
molto amata | dei sudditi, della folla. | 
degli scolari, dei genitori. | mio! Amor 
mio ! | il denaro è V— degli avidi e avari. 
| dell'ambizione, Ambizione cui tutto si 
sacrifica. | Rappresentazione dell'ogget- 
to o dell'idea, Figura, Immagine. | Fan- 
tasma cui si va dietro come a una 
realtà. [ fare — un nome vano. \ & Pre- 
giudizio seguito ciecamente. | gl'idoli di 
Bacone, Concetti dominanti nei quali ^ ptojmbo 
Bacone vedeva l'origine degli errori nei ( s Htm di 
giudizi'. | Immaginettache appare nella Hissarlik). 
pupilla. | + Idolatra. || + -are, a. Idolatrare. || 
+ -atore,m. Idolatra.||-eggiare, a. (-éggio). Rappresen- 
tare in figure sensibili le astrazioni. | Amare come 
un idolo, Tenere come un idolo. Adorare, Idolatrare. 
Il -eggiamento, m. L' idoleggiare. || -ato, pt., ag. 
Rappresentato in figura. | Vagheggiato, Adorato. || 
-èo, m. *sl8wXetov idolkum. f\_ Santuario, Sacello. 
1| -etto, m. dm. | gì'— egiziani. || + -opèa, f. *e!SuXo- 
Tzoda. Fattura di simulacri, effigie. || + -opèo; m. 
•stSuAoTtoiiós. Facitore di idoli. || + -opoètico, m. (pi. 
-ci). *ei5uXo7Toti)Ttxos. Idolopèo. 

irlnnAO 4.iHr\nin ag. «idonèus. Sufficien- 

lOOneO, -MaOniO,.^ Conveniente! mal- 
leveria — . | Adatto. | persona, età — . | riconoscere 
— . | Atto. | al servizio militare. Abile. | all'insegna- 
mento. | scolare — , che può esser promosso. | Me- 
ritevole. | Chi nei concorsi pur non risultando 
vincitore è riconosciuto atto all'ufficio. || -amente, 
In modo idoneo, acconcio. || -ita, + -ate, -ade; f. At- 
titudine, Capacità, Abilità. | all'insegnamento. | ot- 
tenere l' —, nei concorsi, negli 
esami. | riconoscere l' — . | £T& del 
mezzo, nella perpetrazione di un 
delitto. | dei testimoni, Capacità a 
testificare. 

jfjfo f. *u$poc hydra. Serpe 
' d'acqua. | Jf di Lerna 
(palude dell' Argolide), Serpente 
con 7 teste rinascenti, ucciso da 
Ercole |fe cento teste dell' - | Idra d . a( , qaa dolce . 
della rivoluzione, Furia inesausta. 
} della guerra, dell'eresia, del vizio. | *~ Nome di 
due costellazioni dell'emisfero australe, [d'acqua 
dolce, 4^ Animaletto gelatinoso, dal corpo cilin- 
drico a forma di otre, con apertura boccale intorno 
a cui sono lunghi tentacoli prensili, da 4 a 10, coi 
quali fa preda di animalucci acquatici; è provvisto 
anche di un disco speciale per attaccarsi agli ogget- 






ti: tagliato in pezzi, questi si sviluppano in nuovi 
individui mediante un processo di rigenerazione 
{hydra grisea). J Q + Pianta delle ciperacee le cui 
radici tuberose si moltiplicano all'infinito e sem- 
brano rinascere (cyperus hydra). 
idràcido m -^> Acido che non contiene ossi- 
uu ) geno : specificato con l'aggiunta di 
idrico al nome del corpo, p. e. acido cloridrico, 
ecc. || -agogìa, f. *òSpaY u T' a hydragogIa acquedotto. 
Idraulica, degli acquedotti. |] -agògo, m. (pi. -ghi). 
♦ùfrpafwfós hydragogus eliminatore della sierosità. 
T5&. Purgante drastico, come aloe, gialappa, ecc. [j 
-amnio, m. ,»-» Abbondanza del liquido amniotico, 
dell'amnio. ||-angèa,f. ^Ortensia. ||-ante, m.,neol. 
^ Pompa d'incendio di grande potenza. | Bocca o 
presa d'acqua sulle strade, per inaffìare. || -argilite, 
1. ©Minerale di albumina idratata. ||-argirla,f. -argi- 
rismo, m. ^ Idrargirosi. || -argìrico, ag., m. Com- 
posto o mescolanza di idrargiro. || -argirio, -àrgiro, 
m. *j§odpY'jpo? hydràrgyrus. Mercurio, Argento 
vivo. |j -argiròsi, f. ^* Eruzione cutanea prodotta 
dall'uso interno o esterno di preparati mercuriali.JH 
-argiruro, m. •©Amalgama di mercurio con altro me- 
tallo. !| -artro, m. *àpOpov arto. ^Infiammazione di 
un'articolazione per versamento sieroso e acqueo. || 
-aste, m. % Ranuncolacea del Canada, medicinale, 
sviluppa ogni anno i germogli aerei, ha fiori iso- 
lati in cima a germogli con piccole foglie, piccole 
bacche. || -ato, ag. /e Combinato con acqua. | m. 
Combinazione di un ossido metallico con acqua. 
Idrossido. | di calcio, ^f contro la peronospora. | 
di potassio, di sodio. | basico, sì) Base. || -atare, a. 
Far combinare con l'acqua. || -atante, ps., ag. Che 
idrata. || -atato, pt., ag. Combinato 
con acqua. || -atazione, f. Trasfor- 
mazione in idrato. | della calce. \\ 
-àulica, f. [*jSpaùATis canna d'ac- 
qua, macchina che si muove per 
forza d'acqua]. Scienza che stu- 
dia il moto delle acque e insegna 
a derivarle, condurle, alzarle per 
via d'ingegni, e adoperarle per 
forza motrice nelle industrie b Colonna idraulica, 
in servigio dell'agricoltura e del- 
l'igiene. || + -aullcità, f. Qualità di idraulico. || -àuli- 
co, ag. (pi. -ci). #hydsaulìcus. Di idraulica. Relativo 
all'acqua. | Che si muove o agisce per forza d'acqua. 
| colonna — , ^g nelle stazioni, per rifornire di ac- 
qua le locomotive. | torchio —. | costruzione — . | 
calce, cemento, malta —, che fanno presa e indu- 
riscono allorché sono immersi nell'acqua. | m. In- 
gegnere idraulico. || + -elèo, m. #18pSXatov. <p Acqua 
mista con olio, per eccitare il vomito, far cataplasmi, 
frizioni. || -ernia, f. *aìp.z. VU Malattia nella quale 
il sangue contiene un eccesso di siero. || -encèfalo, 
m. *v*xi(oaXot. Idrocefalia acuta dei bambini. 
idr lei ■ *^l' la HYDRIA secchia. f\ Urna da ac- 
' qua con due anse laterali e una grande 
verticale | le — delle nozze di Gana, che fanno 
parte del reliquiario di parecchie chiese, come del 
duomo di Brindisi. | di pietra, nelle statue dei 
fiumi. | fj Urna funeraria. | + Idra. || -ico, ag. (pi. 
ìdrici). Aqueo. | dieta — , senza uso di vino e li- 
quori. | v. idracido/ 

jHr O m * *^$P°S hydrus. Idra, Serpente acqua- 
» tico, Biscia d'acqua. | «« Piccola costella- 
zione australe. || -oaeroplano, m. Idrovolante. || 
-obromico, ag. (pi. -ci; poco usato); acido — , di 
bromo e d'idrogeno combinati, Bromidrico. || -car- 
bonato, m. Carbonato idratato. || -carburo, m. Com- 
posto d'idrogeno e di carbonio: sono idrocarburi 
o miscugli di idrocarburi il metano, l'acetilene, il 
petrolio, la paraffina, la vasellina. || -ocefalìa, f. ^ 
Idrocefalo, tumore acquoso nella testa. || -ocèfalo, 
m. *ò5"ppxs(j)a>.os hydrocephalus. Idrocefalia. || -oce- 
fàlico, ag. (pi. -ci). Di idrocefalia. | cranio — . | m. 
Chi soffre di idrocefalia. || -ocèle, f. *JSpox-i)XT] hy- 
drocele. Idropisia dello scroto. || -ocerussite, f. & 
Carbonato anidro basico che contiene piombo. || 
-ochinóne, m. />S Fenolo bivalente, sostanza che si 
adopera come rivelatore fotografico : fu ottenuto per 
la prima volta dall' acido chinico; si prepara per ri- 
duzione del chinone. li -©ciànico, ag. (pi. -ci). Ciani- 
drico. U -odorato, m. Cloridrato. | di chinino. || 
-oclòrico, ag. (pi. -ci). Cloridrico. || -ocòcco.m. 
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«Grana dei maiali. Il -ocòtile, f. *xoTù).-n ciotola. 
j|Tazzetta acquatica, Scodelle d'acqua. || -odinà- 
metro, m. 4g! Strumento per la misurazione della 
velocità di una corrente, il -odinàmica, f. Dinamica 
delle acque : parte dell'idraulica che studia il moto 
dei fluidi. || -odinàmico, ag. (pi. -ci). Relativo al mo- 
vimento dei fluidi.H-oelèttrico, ag. (pi. -e»'). Di mecca- 
nismo che trasforma l'energia di una corrente d'ac- 
qua in forza elettrica. || -òfano, ag. *9àvos appari- 
scente. Di minerale di silice che diventa trasparente 
nell'acqua. | opale — . fl -oferrocia- 
nato, m. Ferrocianuro, Prussiato. |j 
-òfide, m. *ó9i?. ■§> Serpente vele- 
noso, di mare, dal corpo compresso 
e la coda foggiata lateralmente a 
guisa di remi {hydrophis sublcevis). 
{} -òf ilo, ag. *qi\o<; amante. Che s'im- 
beve facilmente degli umori. | cotone 
— , ^ si prepara facendolo bollire 
In una lisciva di soda al 4 per cento. 
| m. <^> Coleottero acquaiuolo. | pi- 
ceo, grosso, dal corpo ovale e poco Idròfilo piceo, 
convesso, nero come pece il dorso 
liscio e lucente, zampe posteriori atte al nuoto, 
vive nelle acque stagnanti, da cui esce la sera 
per svolazzare all'intorno (hydrophìlus piceus). 
\\ -ofisomètra, f. ^ Fisometra con gas e mu- 
co. || -ofobìa, f. *5Spo<pogia hydrophobìa. fi Rab- 
bia canina, il - cui sintomo principale credevasi 
l'avversione all'acqua, che per verità talvolta il 
cane non può inghiottire per un restringimento 
alla laringe, e può avere in odio pei riflessi di 
luce, che odia realmente, come l'aria stessa: la 
malattia consiste in moti convulsi e grande irri- 
tabilità, e sì attacca ad altri animali e all'uomo 
mediante la bava. || -òfobo, ag., m. *j8ooffiófìos hy- 
drophòbus. Affetto da idrofobia. | cane — . | malato 
— . | Rabbioso, Furioso, come volesse mordere. || 
-òfora, f. "OSpooópos che porta acqua. Jjf Critto- 
gama dei funghi con una specie di capolino sim. 
a una goccia d'acqua. || -òforo, ag. Che porta acqua. 
| statua —, g con un'idria. | macchina —, idro^ 
vora. || -oftalmo, m. *óq>6aX|j.os occhio. ,»-> Aumento 
della quantità di umore acqueo o di corpo vitreo 
nel globo oculare. || -ofugina, f. •© Composizione 
di sapone e allume per rendere idrofugi i tessuti. 
|| -òfugo, ag. (pi. -gì, -ghi). Impermeabile, Che di- 
fende dall'umidità. | tessuti, pietre, legname, mal- 
toni — . || -ogala, f. *fdXa latte. Bibita di acqua, 
latte e zucchero. || -ogenato, ag. ^Combinato con 
l'Idrogeno. || -ògeno, -e, m. *--fivos generatore. So- 
stanza semplice aeriforme, incolora, inodora, in- 
fiammabile, il più leggiero dei gas : combinato con 
l'ossigeno genera l'acqua. | per gonfiare i palloni 
aerostatici. \ carbonato, Metano, gas delle paludi. 
|| -ograf ìa, f. *y pallet descrizione. Scienza che tratta 
delle acque della Terra, mari, fiumi, laghi, ecc., 
e della quale è parte la oceanografia o talasso- 
grafia che si Occupa determinatamente dei mari 
J Trattato d'idrografìa, j di una regione, Descri- 
zione di tutte le acque sue. || -ogràfico, ag. (pi. 
-ci) Di idrografìa. \ ufficio — , in Genova, per dise- 
gnare e formare le carte marittime d'Italia e sue co- 
lonie. | ricerche, studi', notizie — . | caria — , spec. 
delle acque che irrigano un paese il -ograficamen- 
te, Con studio idrografico. || -ògrafo, m. Studioso, 
dotto di idrografia. Il -oiatrìa, f. w.arpeta. Medicina 
che cura segnatamente con l'acqua. j| -olato, m. 
yD Medicamento preparato con acqua distillata. I| 
-olèo, m. Idreleo. )| -olito, ag. #Xutps sciolto, so- 
lubile. Di minerale che si scioglie nell'acqua. | Di 
soluzione preparata per bollitura, ecc., senza acqua 
distillata. || -ologìa, f. *->.oficx. Studio delle acque, 
rispetto alle loro proprietà e all' uso nella medi- 
cina.! medica. \\ -ològico, ag. (pi. -ci}. Di idrologia. || 
-ològio,m.#5SpoX6fiov. Clepsidra.||-ologo,m. (pi. -£»'). 
Studioso e dotto di idrologia. || -orna, m. ^* Tumo- 
re acquoso. Igroma. | del nodello, f$ causa di di- 
fetto nell'andatura del cavallo, per inchiodatura. || 
-ornante, m. *ù$pó^avTis. Cultore di idromanzia. 
||-omàntioo, ag. (pi. -ci). Di idromanzia. || -omanzla, 
f. *j5po(j.avTsia hydromantTa. Arte di indovinare me- 
diante l'osservazione delle acque, dove si credeva 
scorgervi figure e segni. || -omeduse, f. pi. *ùSpo- 
'jéSouax. <-£» Animaletti acquatici gelatinosi di forma 




discoidea o a nastro, come la medusa, la fisofora, 
l'idra d'acqua dolce. || -omèle, m. #u5pé[i£j.t hydromel 
-llis. Miele diluito con acqua e fermentato con lungo 
e lento calóre : usato tuttora in alcuni paesi, come in 
Russia,einAbissinia(toaromatizzatoconj-am»ws). 
Il -omellito, ag. Di medicamento di miele con acqua. 
li -omètra, f. *[rf)Tp«- >»-" Idropisia dell' utero. || 
-òmetra, m. (pi. -i). *-u.éTp-ri5 misuratore. Ingegnere 
idraulico. | lacustre, <§, Specie di cimice che si vede 
spesso correre rapidamente sulla superficie tran- 
quilla delle acque: ha il corpo coperto di peli, 
sugge il sangue degl'insetti (hydrometra lacustris). 
|| -ometrìa, f. Studio del peso, della forza e velo 
cita delle acque ; e misurazione del loro livello. || 
-omètrico, ag. (pi. -ci). Di idrometria. | scienza —, 
| commissione —. || -òrnetro, m. Strumento misura- 
tore della densità delle acque 
potabili. | Pluviometro. | Mi- 
suratore della velocità delle 
correnti d'acqua. | Scala me- 
trica che segna il livello delle 
acque, com. su pietra, nei 
porti, nei canali, nei fiumi. | 
V— di Ripetta, in Roma. | di 
marea, nei porti, per segnare 
la mutazione di livello pro- 
dotta dalla marea nelle 24 ore. 
Il -òmfalo, -ònfalo, m. «ófupa- cromine. 

Xos. *^* Ernia acquosa dell'umbilico. || -èmide, m. 
*u.0s'. •§> Grosso topo dai piedi palmati, bocca con 2 
molari per parte. |l-omotóre, m. -gs Motore ad acqua- 
li -onefròsi, f. ^>* Raccolta 
liquida nelle pelvi renali. 
Il -opatìa, f.*-7rà8Eia. Idro- 
iatria. || -òpe, m. #5Spc4 
-07T0S hydrops -Is. ijg^ Idro- 
pisia. || -opèpe, m. % P e p e 
d'acqua, Erba pepe. || -o- 
pericardio, m. ^-"Raccol- 
ta sierosa nel pericardio. 
|| + -òpica, f. Idropisia. |j 
+ -opicare, nt. (2. -chi). Di- 
ventare idropico. ! Bere 
molta acqua (schr.). ]| -epi- 
co, ag., m. (pi. -ci). #hy- 
dropicus. Di idropisia. 
Malato d'idropisia. || -opi- 
?ia, f. *hydropìsis. "tìàt Ac- 
cumulo di una quantità più 
o meno grande di siero, 
doluta a preferenza ad alterazione di circolazione 
nel parenchima dei tessuti e negli organi o nelle 
cavità sierose chiuse. || -opneumàtico, ag. (pi. -ci). 
® .Che agisce per forza d'acqua ■_ 
e di gas. || -oplano, m. *7ri.àvns 
errante. X Battello destinato a 
scorrere sulla superficie delle 
acque, e che ha bisogno di uno 
sforzo di propulsione minore, j 
Idrovolante. || -opsàlide, f. »4-aXi{ 
-iSos forbice. ^, Succiacapre dal- 
la coda a forcipe, dell'America 
del sud || -orrèa, f. ^-» Scolo di 
liquido acquoso. || -osalpinglte, 
f. *a~àXmyS, -fos tromba. ^-"Idro- 
pisia delle trombe di Fallopio. || 
-osarca, m. *aap£, -xós carne. ,*-" 
Tumore acquoso e carnoso. }| 
-oscòpio, m. *-CTxómov che fa ve- 
dere. Idroscopo. | ^ Specie di 
cannocchiale per esplorare il 
fondo del mare. || -òscopo, m. 
*iSpoCTXó7TP{. Chi pretende di sa- 
per' scoprire le acque sotterra. | 
Clessidra. || -òssido, m. /% Ossido 
metallico idrato. ||*-ostammo, m. 
*o"ra6p.ós staterà. Areometro, Pesa-acqua. || -ostàti- 
ca, f. * jSpoCTTàT'ns che sta sull'acqua. ^ Parte del- 
l'idraulica che tratta dell'equilibrio e della gravità 
delle acque e dei gas, e dei gravi posti sui fluidi. || 
-ostàtico, ag. (pi. -ci). Di idrostatica, \movimento — . 
| bilancia —, § Macchina inventata dal Galilei, per 
determinare la densità o peso specifico dei corpi, cioè 
la quantità di materia che in essi è contenuta sotto 
un dato volume: a un gancetto saldato sotto un piat- 
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fello si appende con un sottilissimo filo il corpo 
da pesarsi nell'acqua di un vaso di vetro sotto- 
stante. || -otèca, f. *(Hix-n. 'X Cisterna delle navi. || 
-oterapèutica, f. ^(k Idroterapia. || -oterapèutico, 
ag. (pi. -ci). Idroterapico. || -oterapìa, (. #6Eparreta. 
Cura mediante l'acqua fredda o calda, naturale 
o medicata, in bagni, docce, ecc. || -ètico, ag. (pi. 
■ci). *tSpùc -Otos sudore. /%> acido — . || -otimetrìa, f . 
#i8puT0- d'i sudore, lutala. Misurazione della quan- 
tità di sali calcari che contiene un'acqua. || -otimè- 
trico, ag. (pi. -ci). Di idrotimetria. || -otìmetro, m. 
Strumento graduato per la idrotimetria. || -otora- 
oe, m. _*-- Idropisia del torace. || -otropismo, m. 
♦rporcfi conversione. ^Movimento di orientazione 
della pianta per la 
spinta di vapore 
d' acqua inegual- 
mente diffuso nello 
spazio. || -ovolante, 
m.XAeroplano nel 
quale al carrello di 

slancio furono so- idrovolante austriaco catturato, 
stituiti due galleg- 
gianti di forme e dimensioni diverse che permet- 
tono all'apparecchio di prendere il volo partendo 
dalla superficie dell'acqua, e di posarvisi nella 
discesa. || -òvoro, ag. #vorare divorare. @- Di una 
specie di pompa usata a portar via con molta rapi- 
dità l'acqua stagnante, j macchina — . || -uro, m. 
•8 Composto dell'idrogeno con un corpo semplice. 
|| -ozincite, m. © Carbonato anidro basico che 
contiene zinco. 

idumèo àg> *ìdo'mjeus. & Di Idumea in Pale- 
iuuiiicUj stina, vicino alla Giudea, contrada 
ricca di palme. | l'arpa —, La poesia dei salmi, 
davidica. 
4 ie, pr., v. io. 

ièhova, m.(je-). tS Geova. J| -ìsta, m. Supposto 
redattore delle parti dell'Antico Testamento nelle 
quali Dio è chiamato Iehova (opp. a Elohista, re- 
dattore delle parti dove è detto Elohim). 
+ ieiunare, -o, v. digiunare, digiuno. 

+ !pma.l6 ag. #hiemalis. Invernale. \stagione — . 
TiCMiaiCf | s tf — ^ posto a tramontana. 
ÌPna f- *" alra hyìena. ■§> Genere di carnivori 
■ Clio., no tturni, ripugnanti all'aspetto; portano 
la testa bassa, con anda- 
tura zoppicante; voracis- 
simi, si cibano di cadave- 
ri, nella notte mandano 
grida che sembrano tal- 
volta risate. ] striata, prov- 
vista di una criniera co- 
me di cinghiale, ha orec- 
chi diritti, grandi, nudi, 
pelame grigiogiallo bian- Kna 

chiccio con fasce trasver- 
sali scure ; denti larghi ottusi, robusti muscoli ma- 
sticatori {tiyatna striata). \ macchiata, con criniera 
corta e macchie brune (h. crociata).] Persona feroce. 
+ iènté, v. gente. 
j-iòra f. (lèra). *hiera sacra. ^8 Elettuario a 

+iera, ba ^ e di aloe 

.LÌoraoì SJ f- *hieraci2b erba degli sparvieri. 
-1-IGia.ul a, q Specie di lattuga spontanea, a 
foglie rotonde e corte. || -o, m. Genere di composte, 
con fusto coperto di peli densi ghiandolosi o stel- 
lati, fiori azzurri o giallo ranciati, com. medicinali. 
+ ierarca, -hìa, -hico, v. gerarca, ecc. 

[grafie O af =' (P*' J er àtici). *Ì£paTizós hiera- 
' ticus. Sacerdotale. | scrittura —, de- 
gli antichi egizi', Geroglifici. | casta — . | atteggia- 
mento —, solenne, come di persona sacra. | carta 
— , pei libri sacri. j| -amente, In modo ieratico. 

ÌSr ì av '> m " * HERI - ^ giorno prossimo passato. 
'| ieri ed oggi. \ il giorno di — . | di — , Di 
tempo passato da poco, o che pare tale. | mi pare 
— . | Noi siamo di —, Gli uomini sono apparsi da 
pochissimo tempo sulla Terra (G. Zanella, Conchi- 
glia fossile). | come se fosse nato — . | l'altro — , 
— l'altro, Il giorno precedente a ieri, Due giorni 
addietro. Pochi giorni fa. || -laltro, av. L'altro ieri, 




Ieri l'altro. || -mattina, av. Ieri, alla mattina. ||: 
-nòtte, av. Ieri notte, La notte prossima passata- 
li -sera, av. Ieri a sera, Ieri sera. 
+ iero-, v. gero-. 

i or ohn+a no m - *Upo|3oTàvn hierabotàne erba. 
ioi uuuutiic, sacra .^Verbena usata nei sa- 
crifici' magici, e nelle sacre ambascerie. || -òforò, 
m. #tepo(fópos. Portatore di cose sacre nelle pro- 
cessioni. || + -oiogìa, f. *Upokof>.a. Jgg Benedizione 
nuziale nella chiesa greca. || + -om irto, m. ^ Mirto 
sacro, Pungitopo. 

+ ÌgtÒlYÌPtm m - * hr >^ Più" - # Misuratore 
TIBlUllioUU, della pioggia, Udometro, Plu- 
viometro. 

■ off ore a -i nap. (j-). Gettare il cattivo in- 
ict.ia.fo, flusso || . a t ore> m., nap. Chi con la. 
sua presenza porterebbe disgrazia, quasi gettando 
un cattivo influsso con gli occhi suoi. 
ifruYiifò+i pi- m. #ù<ì>oc tessuto. <S> Famiglia. 
llUIIIIOcli, di funghi filiformi. 
Ìf?aSÙr ÌCO a ^- ^D' acido trovato nella noce 

S T i***-»! vomica, e nella fava di s. Ignazio. 
ìì?è a *• *"T a ' a hy °ea. Sanità. | g| Figlia di Escu- 
'5° » lapio, dea della Sanità: e rappresentata 
con un serpente attorcigliato sul petto e che beve 
a una tazza retta con la mano sinistra. \ il canto 
d'—, Titolo di una poesia di G. Prati in lode della. 
vita laboriosa. | «-> Nome di un nuovo pianeta. || 
-elogia, f. Igiene. 
jcyYgri g f. *frfiaivn hygiene. Parte della medi- 

S ' cina che studia i mezzi atti a preve- 

nire le malattie. | pubblica, intesa a preservare le 
popolazioni da infezioni e contagi, e che cura, 
perciò la pulizia, la salubrità dell'aria, ecc. | pri- 
vata, delle persone. | degli alimenti, della casa T 
della scuola. ( della vista, della testa, della bocca. 
| Ufficio d'— , nei municipi', sopraintende all'igiene 
della città. || -ico, ag. (pi. igiènici). Attinente all'i- 
giene. Salubre, Salutare. | condizioni, precauzioni' 
— . | abitazione — . || + -0, ag. Igienico. 
ìffrìamS m " -^ Genere di monocotiledoni delle 1 

5 lG,t lc J dioscoree, originarie della Cina, rac- 
comandate come succedanee delle patate, per le 
loro radici carnose; attecchisce benissimo da noi,, 
e si moltiplica per mezzo di grossi bulbilli che 
nascono nell'ascella delle foglie [dioscorèa batatas).. 
iffnaTO a S- * IGNAEU s- Privo di cognizioni,. 

= w » Ignorante, Che non conosce. | di let- 

tere, degli avvenimenti, del futuro, dell'arte. \ del 
vero. | che. | mente — . || -issimo, sup. Al tutto ignaro.. 
+ ignatóne, v. gnatone. 

ìfffiaV ia. ^ * IGNAV ' A - Infingardaggine, Pigri- 

S '"■> zia, Lentezza, Poltroneria (opp. a 

Fortezza e prontezza). || -o, ag. #ignavus. Pigro, 

Infingardo, Negligente, Inerte, [grandezza —, inerte. 

IgnaZianO, ag. Di Ignazio. | ft v. gesuita.. 

io'rj g m . #ignis. % Splendore di fuoco, Fiamma- 
ti i o, d j fuoco. || -eo, ag. *ignèus. Di fuoco. | 
materie — . | luoghi — , vulcanici, per abbondanza 
di solfo, di fuoco. | Infiammato. Veloce. | desiderio* 
|| -escenza, f. Ignizione. || -ìcolo, m. #ignicùlus fo- 
cherello. Corpuscolo di fuoco esistente, secondo 
le antiche dottrine, in tutti i corpi. | Ardore di 
virtù, Semenza del desiderio della virtù. 1| -ìfero,. 
ag. #ignìfer -eri. Che porta fuoco, Infocato, Acceso. 
| etra —. \ -ipossènte, -ipotènte, ag. § Di Vulca- 
no, dio del fuoco. || -ipuntura, f.,»— Cauterizzazione 
con punte di fuoco. || -ispido, m. f$ Divinazione me- 
diante l'osservazione dei carboni ardenti. || -ito, ag.. 
*ignTtus. Infocato, Di fuoco, Acceso, Infiammato. 
| i raggi — del sole. | cometa — . || -ìvomo, ag. *igni- 
vomus. Che vomita fuoco. | monte — , Vulcano. || 
-izione, ag. /•© Combustione con sviluppo di luce e 
di calore. 

Ì@TìÒbÌI e ag ' *'onobJlis non nobile. Plebeo, 
S ' Volgare. Spregevole, Indecoroso, 

Indecente. | gente, ozio, sentimenti, modi — . {figu- 
ra — . | linguaggio — . | piante, animali, metalli — , 
non pregiati, inferiori. || -issimo, sup. || -mente, In 
modo ignobile. || -issimamente, av. sup. || + -ità, f. 
Ignobiltà. || -itare, a. {-obìlito). «ignobilitare. Ren- 
dere ignobile. Avvilire, Deturpare. || -tà, f. *ig*jo- 



ignocco 
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bilitas -atis. L'essere ignobile. Qualità di ignobile, 
Condizione bassa. | della famiglia^ Volgarità, Man- 
canza di distinzione, Bassezza. | di costumi, senti- 
menti. 
ignòcco, v. gnocco. 

itrnAmini 9 fi Ignominia. Disonore, Vergo- 
IglIUlllllll a-, g na; i n f am i a . | coprire d'—.\ Cosa 

persona che fa disonore. || + -abile, ag. Degno di 
ignominia. || + -ato, ag. *ignominiatus. Infamato, 
Svergognato. || -oso, ag. *ignominiSsus. Infame, Dis- 
onorato, Svergognato, Che porta disonore. || -osa- 
mente, Con vergogna, disonore, Senza onore. | 
caduto — . || -osissimo, sup. || -osissimamente, av. 
sup. y + -tà, f. Ignominia. 

♦ignòmmero, v. gliuommero. 

Ì0 fior a.T6 a ' (*if # óro). *ignoeare. Non sapere, 
° ai o, j^ on ayer sc i enza , | i a musica, l'a- 

ritmetica, la grammatica. | Non conoscere, Non 
aver notizia. | gli avvenimenti. | una persona, Non 
conoscerla, Non averne mai sentito parlare. | Non 
aver mai provato. | la gioia, la felicità; il mal di 
capo, j Non riconoscere: il beneficio. |j -abile, ag. 
*ignorabìlis incognito. Da potersi ignorare, Di igno- 
ranza scusabile. J| -ante, ps. *ignorans -tis. Che 
ignora. | ag., m. Che non ha scienza, Che non ha 
imparato e non cerca di sapere. | di latino, in gram- 
matica. | Che non sa quello che nella sua arte do- 
vrebbe sapere. | medico, maestro — . | Idiota, Illet- 
terato. | volgo — . l 'popolo —. | pvb. Meglio esser 
mendicante che — . | Ignaro, Che non sa. | fingersi 
— , di non sapere, j Zotico, Che non sa la creanza. 
| Sconoscente. || -antacclo, m., spr. Grande igno 
rante. Zoticone. || -antaggine, f. spr. Condizione di 
ignoranza. Azione di ignorante. || -antello, m. dm. 
spr. | pi. tì> Corporazione religiosa fondata da G. 
B. della Salle nel sec. 17°: ha per fine l'insegna- 
mento. j| -antemente, Da ignorante. Senza sapere. 
|| -antissimo, sup. || -antissimamente, av. sup. || 
-antone, m. acc. spr. Zoticone, Villano. || -antuccio, 
-antuzzo, m. dm. spr. || -anza, *-zia, f. *ignorantìa. 
Mancanza o difetto di sapere, scienza. Il non sa- 
pere ciò che bisognerebbe. | di geografia, storia; 
in greco. \ degli elementi; del diritto, delle lettere. 

1 $7L L' — della legge non scusa; La legge non am- 
mette — . | Imperizia, Inabilità. | delVarte. | Mancan- 
za di conoscenza, notizia. | cullarsi, bearsi nell'—. 
| santa — / \ per, a cagione di — . | colpevole, delle 
cose che ognuno è tenuto a sapere. | pvb. La su- 
perbia è figlia deir — . | le tenebre dell' — . | crassa, 
supina, grossolana. \ furba. j Jgg Colpa o peccato 
derivato da semplicità, ignoranza. || + -azìone, f. 
*ignoratìo -Snis. Ignoranza. 

4.1 , nr»cr , f>r<a nt., dif. (ignòsco). «ignoscère. Per- 
Tiguuaooic, donare, Condonare, Indulgere. 
Ignòto ag., m. *ign5tus. Non noto, Non co- 

5 » nosciuto, Incognito. | paese, regione, 
via — . \ persona — , che non si conosce chi sia, di 
nessun nome, di nessuna fama. | lingua — . | lettera 
di mano — . | provenienza. \ il dio — , avvolto nel 
mistero. | a sé stesso. \ figlio d'ignoti, illegittimo, di 
cui non consta chi sieno i genitori. | ladri, non an- 
cora scoperti, sconosciuti. | non — , Ben noto, j an- 
dare dal noto all' — , Procedere dalle conoscenze 
sicure a scoprire ciò che non si conosce. | pi. Acca- 
demia fondata da Carlo Emanuele I, Torino 1585. | 
tose. Ignorante. || -amente, Da ignoto. || -issimo, 
sup. Affatto sconosciuto. || -issimamente, av. sup. 
+ ignuoca, v. gnucca. 

Ì@Ttud O a ?'' m ' Sp°gl' a t° delle vesti, Sve- 

6 ' stito, Nudo. | in camìcia, Con la sola 
camicia. | mezzo — , Seminudo. | Quasi nudo. Poco 
coperto. | nato, Senza alcun indumento. [ spogliare 
— nato. | coi piedi, le piante —, Scalzo. | ferro, 
spada —, snudato. | vestire gì'—. | Privo di una 
parte delle vesti. | della mitra, del manto. | di ani- 
male, Senza peli o penne. | terra —, senza vege- 
tazione. | di cognizioni, virtù, Privo. | + Non muni- 
to, Scoperto. | ^lettera —, senza la busta. | + Palese, 
Manifesto. | *occhio — , nudo. | f% ^capitello —, sen- 
za foglie, nudo. | muraglia — , senza decorazioni. | 
m. H + Nudo, Nudità. | studio dell' — . | ■fy Pesce fico. 
!i -accio, m. peg. Malamente ignudo. || -amente, Nu- 
damente Sinceramente. || -issimo, sup. Tutto nudo. 



|| -are, a. Rendere ignudo, Spogliare, Svestire. | il 
verno ignuda gli alberi. | rfi. Spogliarsi. || -ato, pt., 
ag. Spogliato. Nudo. || + -ezza, f. L'essere ignudo. || 
-ino, ag., m. vez., di bambino. || -ita, + -ate, -ade, f. 
Nudità. | Schiettezza, Semplicità. 
+ ignuno, v. niuno. 

jerr Òma m ' *ùfp6s umido. ^* Tumore flut- 
& » tuante di forma emisferica, sotto la 

rotella del ginocchio, o nelle borse sierose sotto- 
cutanee. Idroma. || -ometrìa, f. #^>.ETpi« misura, gjj 
Parte della fisica che studia la misurazione del va- 
pore acqueo contenuto in un dato volume di aria. 
Il -omètrioo, ag. (pi. -ci). Di igrometria. | Che dà 
indizio di umidità. | corpi —, che sentono molto 
l'umidità, e ne danno la misura, p. e. funi, carta, 
stoffe, legni. || -òmetro, m. Strumento misuratore 
dell' umidità dell'aria. | a condensazione, o appan- 
namento, che fa conoscere col raffreddamento del- 
l'aria a quale temperatura il vapore che essa con- 
tiene sarebbe bastante per saturarla; ad assorbi- 
mento, fondato sulle proprietà che le sostanze or- 
ganiche hanno di allungarsi o accorciarsi secondo 
l'umidità ; a raffreddamento, a condensazione ; chi- 
mico, che fa passare un volume determinato di aria 
su una sostanza avida di acqua. || -oscopia, f. Os- 
servazione dell'umidità atmosferica. |[-oscopicità, f. 
% Proprietà che ha il tessuto vegetale di assorbire 
o respingere l'umidità entro certi limiti. || -o'seò- 
pico, ag. Che vale ad assorbire l'umidità dell'aria. 
Igrometrico. || -oscòpio, m. *-crxó7uov che fa vedere. 
Strumento, di stoffa o altro, che fa conoscere l'u- 
midità dell'aria. 

eguaglianza, -ale, -alita, v. eguale. 
-HgU&iirG, a. (-Iseo). Appianare, Fare eguale. 

Ì£?lia.n a f' ■>" Genere di lucertole delle Indie 
=> > occidentali o dell'America meridio- 

nale, come draghi, con una grossa 
piega sotto la gola, cresta sul dor- 
so e sulla coda, erbivore {iguana 
tuberculata). || -idi, pi. m. (-ànidi). 
Rettili del tipo dell'iguana. || -odon- 
to, m. Iguana fossile gigantesco. 

& ' Superiore, Abate, 

Priore, nei conventi greci. 
jj-i esci, di spregio, stizza, me- 
' raviglia. | esci, per spingere 
le bestie da soma. 

IiìS, ^ sigla di Jesus gesù: 

I art. m. sg. : determinativo, innanzi a nomi che 
' cominciano per consonante, che non sia 5 com- 
plicata z,'gn; e v. lo; pi. i, v. gli; con le prp. si 
attacca come enclitica: al, del, ecc.; + si attacca 
alla vocale della parola precedente, p. e. soprai 
lido; sparsel suono; sicché in confronto di lo ha 
funzione enclitica, e lo invece enfatica. #ille 
quello. | Dà valore di m. a una frase, o a più pa- 
role: il già detto, il da me osservato; il che; 
il di dentro. \ Quello. | Napoleone il grande. | 
Ogni, Ciascuno. | d«e volte il giorno; a cinque il 
soldo; cento lire il mese. | Innanzi a più forma il 
sup. relativo: il più buono; il più che si può. | 
Innanzi a nome di persona maschile è solo in al- 
cuni dlt, e nel linguaggio di polizia e giudiziario, 
e sim.: Il Giovanni, Il Francesco. | Innanzi a nome 
di autore ne indica l'opera principale: il Dante, 
La Divina Commedia; il Tommaseo, Il vocabolario 
del Tommaseo. | Denota titolo di opera, Il Falstaff; 
Il Morgante. | tose, premettesi sempre al cognome, 
e cosi nella lingua scritta e in molti dlt.; ma non 
Il Garibaldi, e sim. nomi celebri. | Innanzi a pr. 
possessivo solo enfatico o vocativo : il mio uomo. 
| in funzione di av. : il giorno, Nel giorno; il dopo 
pranzo. | pr. ogg. Lo (dello stile nobile) : il vide, 
il chiamò. | e cosi anteposto: il ti dice. \ enclitico: 
mei mandò, mei disse. \ guardali fiso. | *che, di che, 
Il perché, Per la qual cosa. | + Ei, Egli, El. 
ila f- *"'■'') selva? <$, Raganella, Ranetta, Rana 
' di san Martino. 

Ìlare a m ' ( p '' "<*''• "'^PX 1 !?- O Comandante 
> di una schiera di cavalli o di 8 elefanti. 




ìlare 



illiquidire 



B -hìa, f. #iXapy_ta. Comando di un ilarca. Schiera 

di 8 elefanti. 

■ lar A ag. *hilaeis IXapóg, Gaio, Giocondo, Di 

lidi e, buon umore, Che mostra contentezza. | 
volto, faccia — . \ in volto. \\ + -emente, Gioconda- 
mente. || + -are, a. #hilarare. Esilarare. || -ie, pi. f. 
♦hilarìa IXdpia. Ci Feste in onore della madre de- 
gli Dei nell'equinozio di primavera. || -ita, + -ate, 
-ade, f. *hilarìtas -atis. Buon umore, Gaiezza. | 
destare V —, Far ridere, Mettere di buon umore. 

| prolungata, chiassosa. \ lieta —. || -òdi, pi. m. #hi- 
laròdus IXapiùSòi. Cantori di versi lascivi. || -odia, 
f. *llava>$ia. ft Poesia drammatica di materia pia- 
cevole. || -otragedia, f. Tragedia in parodia, Dram- 
ma che converte in ridicolo le cose tragiche. 

ì latro m - ■& P ianta delle oleacee, arbusto o 
I arboscello sempreverde delle macchie, 
con parecchie varietà a foglie più o^meno larghe; 
Lillatro, Olivastro (phyllirea variàbìlis). 

Vie, f. #ùX-o selva. BS Caos. . 
ile O *• * 6 * A8 °S ravvolgimento. 9 Porzione del- 
» l'intestino tenue che va dal duodeno al 
cieco. || -Ite, f. Tjg*. Infiammazione dell'ileo. || -osau- 
ro, m. ■$> Sauro fossile gigantesco. || -otifo, m. tifo. 
Tifts. Febbre tifoide. 

ilesino m. ^Insetto dei coleotteri le cui larve 
llc T ' si scavano gallerie nelle cortecce di 

alberi, e possono danneggiarli molto: ha testa ver- 
ticale, con fini occhi granulosi, e un bottone alle 
antenne, il prototorace col dorso saldato colle 
pleure, e a due lobi il terzo articolo dei tarsi ; co- 
lore nero di pece. | del pino, Blatofago maggiore 
(hylesinum testacèus). 

ÌIÌC È ^ * ILEX -ics- & Elee, Leccio, dal tronco 
> com. rivestito di edera. ||-ina, f. s$> Prin- 
cipio amaro delle foglie dell'agrifoglio. 
1° Ì I Ì O m ' * IL ' A fi anc hi- 9 Ciascuno dei due 
> ossi laterali del bacino. | destro, sinistro. 
|| -aco, ag. (pi. ilìaci). #iliacus. Dell'ilio, Del fianco. | 
osso — . | arteria — . 

00 ili n 4— nn m - *lXiov ilium. fi Troia, città 
z~ni \j, T \Jli, delI . Asia Minore, assediata per 
dieci anni dagli Achei e distrutta. || -aco, ag. (pi. 
ilìaci). *i\iax6i iliàcus. Di Ilio, Troiano. | giuochi 
— , istituiti da Augusto in memoria della battaglia 
d'Azio. | tavole —, Bassorilievo trovato a Roma nel 
sec. 17°, con figure della guerra di Troia. | Le Ilia- 
che, Titolo di un poema di Giov. Tzetze greco, del 
sec. 12°, che narrò tutta la guerra di Troia. | Ilia- 
cos intra muros peccatur et extra (Orazio, Epistole, 

1 2), Si pecca nelle mura di Troia e fuori. || -ade, f. 
{ilìade), flli&f -à$os ilias -adis. $ Titolo del poema 
di Omero sulla guerra di Troia, dallo sdegno di A- 
chille sino ai funerali di Ettore: il più- grande e 
venerando poema del mondo (in 24 canti, in esa- 
metri). | del Poliziano, Traduzione dell'Iliade in 
esametri latini di Angelo Poliziano. | del Salvini, 
Cesarotti, Monti; Foscolo (alcuni canti), Traduzione 
italiana dell'Iliade. | un'— di guai, mali, Una lunga 
serie, come le reiterate battaglie dell'Iliade. | la pic- 
cola — , Titolo di un poema, perduto, di Lesene di 
Mitilene, in 4 canti, sec. 7° a. C. 

+ illa, -o, prp. art. in la, in lo, v. in. 
+ lllàbile, ag. Non labile. 
illacciare, v. illaqueare. 

illacrimàbile, illagr-, ^*.^^o 

di esser pianto, Non degno di lagrime. || -ato, ag. 
*illàcrimàtus. Non rimpianto, Non pianto. | tomba —, 
il la ir) ire a - {-isco). Render laido. Far apparire 

illaidire, dis l onor ^ vole . 

illanmiirl irò a - (-isco). Render languido, de- 

MlrtllgUlU Ile, bole, fiacco. | to stomaco. 1 2'a*- 

tenzione, la mente. \ nt, rfl. Diventar languido, j delle 

forze. || -imento, m. L'illanguidire. || -itOj pt., ag. 

Languido, Divenuto fiacco. 

illa.OUea.re a. (illaqueo). »illaqueare. Av- 

ina^uc ai e, vo jg ere ne i laccio dell'inganno, 

delle seduzioni. Irretire, Raggirare. j| -ato, pt., ag. 

Preso nei lacci. 

ìllacniv Ìl"A nt - (-isco). Divenir lascivo, Usar 

llaoul v l,c > lascivie. || -ito, pt., ag. Lascivo. 



+ÌllatàbÌle ag ' * ILLATAB ' LIS - Chenonhalar- 

ìllat ÌVO a ? - * ILLATlvu s. 10 Che serve all'illa- 
> zione, Che inferisce, conchiude. | ar- 
gomento — . j particelle — ■, consecutive. | pena — , 
£t& che consiste nel recar male alla persona; cor- 
porale. || -o, pt., ag. #illàtus (v. inferire). Infer- 
ro, Argomentato. Recato. || -atore, m. ♦illItor -oris. 
Che inferisce. Che reca. | jfj d'ingiurie, offese. 
illailH àhìlo a g- #illaudabilis. Indegno di 

HiauaaDiie, ^ Biasimevo , e . ,, _ a f 0> pt ._ 

ag. «illaudatus. Privo di lode. Non degno di lode. 
Il -evole, ag. Illaudabile. 

-HllaUrare, a. Ornare o cingere di lauro. 

illazióne '• * ILLAT '° -onis il portar dentro. 
' ftf Conclusione di argomento. | ca- 
vare, trarre un'—. | jrj II recar danno, ingiuria. 
4-ÌllpP(=»hr n f. *illecèbrìe. Incitamento, Al- 
tiiicocui a., lettamente, Lusinga. || + -oso, ag. 
*illecebrosus. Allettativo, Lusinghiero. 
illécito a ^' ^ on l ec ^°- Vietato. Sconvenien- 
* te. | commercio —. \ acquisto, mezzo — . 
| amori —. | brame, desideri' —. || -amente, In modo 
illecito. Sconvenientemente. || -issimo; sup. 
Ìlle£fal e a ^' ^^ Non legale, Contrario o non 
S ' conforme alla legge, Non consentito 

dalla legge. [ procedimento — . | arresto — . | deli- 
berazione — . || -ita, f. Atto illegale. Qualità di il- 
legale. || -mente In modo illegale. 
+ illegare, v. legare. 

iUpgrariorir irò a - (-isco). Dar venustà, brio, 

nioggiaui II e, leggiadria. Render leggiadro. 

I nt. Rendersi grazioso, leggiadro. ]| -ito, pt., ag. 

Fatto'leggiadro. 

ilIpCO'ìhilp ag. Che non si riesce a leggere, 

llltSgglUlie, Difflcile a leggersi. | caratteri, 

scrittura, firma —. \ libro — -, di lettura faticosa. 
illegìttimo a S- Non legìttimo, Che non 
un/Smiiiiu, sta nella i egge; consuetudine, 

o nel diritto e giusto. | potestà, governo — . | figlio 
— , non nato da matrimonio. | pretese, aspirazioni — . 
illènifi O a S- *illepIdus. Senza grazia, Sgra- 
" ls f" u "> ziato, Goffo. || -amente, In modo gof- 
fo, sgraziato. 

Ìl lèSO a ?' * ILL * ; sus. Non leso, Non danneg- 
T "> giato, offeso, tocco. | dal male, contagio . 
| rimanere —, in un grave accidente, disastro, in- 
fortunio. | mantenere il suo diritto —, Difenderlo. | 
candore, verginità — . || -amente, Senza patir danno 
o offesa. || + -ibile, ag. #ill«sib!lis. Che non può 
esser leso. || -issimo, sup. 

illetterato ag - *illitterXtus. Che non ha 
' nessuna istruzione, Idiota, Anal- 
fabeta. | '•Ignorante di latino, Che non intende e non 
usa il latino. || -issimo, sup. 

I Ì bat O a S- *illibatus. Incorrotto, Non vio- 
IU ' lato, Puro ed integro. | cuore— .\ 
onore — , senza macchia. | vita, costumi —. || -amen- 
te, In modo illibato. || -ezza, f. Purità, Integrità. 
Qualità di illibato. | della vita, dei costumi. 

illihoml <a a S- *illiberalis basso, incivile. 
iiiiucioic, Non nberale Contrario ai prin- 
cipi' liberali. | legge —. \ Non generoso. | + Rozzo, 
Rustico, Plebeo. | arti —, meccaniche. || -ita, f. *il- 
liberalìtas -atis. Mancanza di liberalità, Avarizia. 
| Rozzezza, Selvatichezza. | Qualità di illiberale in 
politica. || -mente, Da spilorcio. Senza liberalità. 
+Ìllibitamentp av In libito, Secondo il 

-t-iiiiuiixiiimiuB, proprio Ubit0 

+ illìcito, v. illecito. 

ìlllco, av. 1. Quivi, Ivi, In quel luogo. | et imme- 
diate, Subito, All'istante. 

ili imitato a K- *illimitatus. Non limitato, 
iiiiiiiiiaiu, p r i V0 dilim i u . | fiducia—, piena, 

senza riserve. | autorità, potere — . | congedo — , 
?s^ ai militari che non hanno compiuto gli anni di 
servizio, e che possono essere sempre richiamati. 
|| -atamente, Senza limitazione. || -atissimo, sup. 
ints. || -azione, f. SS Mancanza di limitazione. 

illiquid ire, +-are, &/ a ìS!' & 

quefarsi. Dileguarsi. | rfl. *del cuore, Venir meno 
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illustrare 



illividire, 



illùd 



per commozione. || -ito, pt., ag. Liquefatto. || + -0, ag. 
{illiguido).Non liquido, Non chiaro. | partita,conto —. 
illiria f. «illyrìa 'IUupia. f> Regione tra il 
lini la, con jj ne orientale d'Italia e la Macedo- 
nia; invasa poi da Slavoni, Croati, Dalmati e 
Serbi. || -ico, ag. (pi. illìrici). #illyricus. Dell' Il- 
liria. | arcipelago — , dalmata. | lingua —, Slavo 
meridionale, serbo-croato. | province —, nell'im- 
pero napoleonico, comprendevano anche la Car- 
niola. || -ìcano, ag. Seguace della setta luterana di 
Mattia Francovich di Aibona. || -io, pi. m. «illyrii. 
Popolazione dell'Illiria. || -i?mo, m. Partito che vuo- 
le l'unione dei Serbi, Croati e Slavoni. 
////*, Ilio, v. in. 
+illltterato, v. illetterato. 

a., nt. (-isco). Far livido, Coprire 
di lividure. Diventar livido. ||-imen- 
to, m. L'illividire. || -ito, pt., ag. Fatto livido. 

+1 1 lOCO, av. in loco. Colà (cfr. nap. llòco). 

Illodàbile, ag. Non lodabile. 

Mlncrir D a S- (P 1 - -")■ Non logico, Irragione- 
inugii-u, vole Contrario alla buona logica. || 
-amente, In modo illogico. || -issimo, sup. 
illnr>ònta P s -> a S- *illucens -tis. Risplen- 
iiUUCNlc, dente | v . i n iucere_. 

i 6T6 a " W ws, °> illuso), «illudere. Ingan- 
1 cl ^» nare con lieta apparenza. Deludere. 
[ lasciarsi — , da vane speranze, belle immagini, 
apparenze fallaci, promesse, amore, ecc. | rfl. In- 
gannarsi per speranze, ecc. | non c'illudiamo! La 
nuda verità è questa. ]| -ente, ps., ag. Che illude. || 
-itore, m. -itrice, f. Che illude, Illusore. 
-ti 1 1 1 1 i a ro rfl. Entrare in lui, Immedesimarsi 
+n iu lai «s, inlui (Dante) . 

+ illumare, v. allumare. 

illuminare a * (illumino), «illuminare. Ren- 
ili u i i i i i i ai e, j er i um j noso comunicando luce, 
Far risplendere, Dar lume, Far chiaro. | Il sole il- 
lumina la luna; una finestra illumina la scala; 
l'impluvio illuminava l'atrio. | Accendere i lumi 
perché si possa vedere, j le tenebre; un sotterra- 
neo; il corridoio, il porto; la trincea; la strada, 
la piazza; la sala. \ a cera, a olio, petrolio, gas, 
acetilene, benzina, luce elettrica, magnesio. | Fare 
illuminazione per festa. | Dare il lume degli occhi. 
| il cieco. | Rischiarare, Diffondere come una luce 
di gioia. | Il sorriso illumina lo sguardo. | Dare 
lume di intelligenza, Render chiara la mente, l'in- 
telletto. | i popoli, le nazioni. | i cuori, i sensi. | 
Dio v'illumini! [ Dare lume di conoscenze, Svelare 
il vero. | per la via del bene, nel cammino della 
vita. | Informare, Istruire. | la giustizia, Mettere i 
giudici sulle tracce della verità. | rfi. Divenir lu- 
minoso. Farsi visibile. | Istruirsi, Acquistar cono- 
scenza. Informarsi. |j -abile, ag. Che può essere 
illuminato. || -amento, m. L'illuminare. Lume o luce 
o parole che illuminano. | ^J della grazia. || -ante, 
ps., ag. Che illumina. |v. gas; grazia. | potere — , 
Facoltà del corpo luminoso di rischiarare gli og- 
getti. || -ativa, f. IS Facoltà di rischiarare la mente. 
|| -ativo, ag. Che ha potenza d'illuminare. | via —, 
Jgg Una delle tre che conduce alla perfezione, ac- 
cendendo l'anima alla fiamma d'amore nel medi- 
tare. || -ato, pt., ag. Rischiarato, Fatto luminoso, 
Investito dalla luce. | palazzo, facciata, strada. | 
Erudito, Dotto, Sapiente. | menti —, di intelletti su- 
periori. | Chi segue nuove dottrine filosofiche o po- 
litiche. | secolo — , di grande progresso filosofico. | 
^ + Catecumeno che aveva ricevuto il battesimo. 
| pi. Setta di eretici spagnuoli. || -atlssimo, sup. || 
-atore, m. *illuhinator -Sris. Che illumina, j ap- 
parecchio —, &. | Chi provvede all'illuminazione 
pubblica in occasione di feste. | ®f + Chiosatore, Il- 
lustratore. || -atrice, f. Che illumina. | parola —. |l 
-azione, f. «illuminatio -onis. Il fare illuminato, 
rischiarato. | della piazza, strada, città; del porto, 
delle coste, con fanali. | la prima — delle strade 
era fatta con le lampade innanzi alle immagini sa- 
cre. | a gas, petrolio, ecc. | Luminaria, Apparato di 
molti lumi per feste. | della basilica di S. Pietro 
per una beatificazione. \ alla veneziana, con bicchie- 
rini colorati. | /' — del Colosseo o del Castello Sfor- 



zesco con bengala. \ V — di tutte le citta e campa- 
gne d'Italia per la redenzione di Trento e Trieste 
il 3 e 4 novembre 1918. | ftg} Apparecchi che servono 
a illuminare la stazione, i treni, i segnali nottur- 
ni, ecc. | tose. V — di prete Culo, che con molti lumi 
facea buio. | Rischiaramento del senso della vista. 
| del cieco nato. \ della mente, Lume di verità. ] 
3lg Lume per grazia all'intelletto. | circolo d'—, X di 
un faro, dato dal raggio della sua potenza di 
luce. | sottomarina, per esplorare gli abissi, per 
mezzo di una lampada a incandescenza portata 
dal palombaro entro una lanterna di cristallo, che 
comunica con una pila a bordo. || *-oso, ag. Lumi- 
noso. 

ìllun 6 ag.*iLLONis. Non rischiarato dalla luna, 
' ' Privo di luna. | notte— .|| -ato, ag. Illune. 
illusjngàbile, ag. Non lusingabile. 

ili US ÌÓne f ' * ILLU sio -onis atto dell'illudere. 
" "-**;'•?*» Inganno della vista o della mente 
per falsa apparenza o opinione. | Vana speranza. 
| pascersi di illusioni. | cadere nelle —. \ farsi —, 
Sperare senza fondamento. | distruggere, dissipare 
le — . | perder le — . | Inganno dei sensi, Falso giu- 
dizio ber impressioni strane. | della fantasia. | ot- 
tica, Stato apparente dei corpi diverso dal reale, 
quanto a colori, posizione, grandezza, ecc. | pro- 
spettica, come nei dipinti scenici. | ^Apparizione 
ingannevole del demonio. | ^Derisione, Dileggio. | 
di Cristo, tra i Giudei. || -ionista, s. (pi. m. -i). Chi 
dà spettacolo di illusioni ottiche- Prestidigitatore. 
Giocoliere. || + -itore, m. Illusore. || -o, pt, ag. «illu- 
sus. Ingannato, Affetto da illusione. | m. Chi s'il- 
lude. | un povero — . || -ore, m. #illOsor -Bris bef- 
fatore. Chi illude, inganna. || -orio, ag. Di illusione, 
Ingannevole, Che serve a illudere. | speranze, pro- 
messe — . || -orlamente, In modo illusorio. 
illUStr are a - * illu strare. Render chiaro, lu- 
' stro, lucido, splendente. | il sole 
illustra i pianeti. \ un topazio, brillante. | Porre in 
chiaro, Rendere evidente, Spiegare, Dichiarare. | 
testo, poesia. \ la verità, questione. \ dipinto, sta- 
tua, con spiegazioni relative all'autore, al sog- 
getto, alla storia, al pregio, ecc. | Ornare di vi- 
gnette, figure, disegni, un libro (cfr. alluminare). 
| Nobilitare, Render chiaro di fama, Dar lustro, 
splendore. | il foro, la patria, le lettere, lo Studio, 
il secolo, facendo opere di pregio singolare, o nar- 
randone le glorie. | il proprio nome, con belle ope- 
re. | + Render famigerato. | rfl. Rendersi illustre per 
fama. || -amento, m. #illustramentum ornamento. 
L'illustrare. Illustrazione. || -atlvo, ag. Che serve 
a dichiarare o a ornare. | note —. | tavole, disegni —. 
|! -ato, pt., ag. +IUuminato. | Nobilitato, Reso chiaro 
di fama | Dichiarato, Spiegato. | Verona —, opera 
di Scipione Maffei, a dichiarazione della storia di 
Verona, militare, civile, politica ed ecclesiastica. | 
■Ornato di disegni, figure. | edizione — dei Promessi 
Sposi, del 1842. | la Divina Commedia —, già ma- 
noscritta, con miniature, poi nelle stampe, da mol- 
tissimi; la Bibbia —, ultimamente dal Dorè. | v. 
cartolina. | catalogo —, di gallerie; di case in- 
dustriali. | trattato —, di medicina, storia natu- 
rale, ecc. | guida — , con figure dei monumenti, 
delle più belle piazze e strade, del paesaggio. | 
giornale —, Periodico ornato di figure, spec. per 
diletto. | La moda — , Giornale di mode con mo- 
delli e figurini. | vocabolario —, come questo no- 
stro. Il -atore, m. -atrice, f. *illustraxor -oris. 
Che illustra. || -azione, f. «illustratIo -onis illumi- 
nazione. Il render luminoso, chiaro, evidente, or- 
nato. | g Lume di grazia. | US Dichiarazione, Spie- 
gazione. | di un testo. \ ^.filologiche, storiche. | Or- 
namento di incisioni in rame, legno, ecc., a un testo 
per aiutarne l'intendimento con la figurazione de- 
gli oggetti e con ritratti, simboli, ecc., o abbellire 
il volume con fregi. | le — del Botticelli, dello Stra- 
dano, Zuccari, Scaramuzza alla Commedia di Dan- 
te; del Durer alla Pazzia di Erasmo; del Dorè alla 
Bibbia, alle Crociate del Michaud, ecc. | Pubblica- 
zione a fascicoli settimanali con figure relative 
agli avvenimenti notevoli di tutto il mondo, come 
L' — italiana, della casa Treves di Milano, fon- 
data nel 1866. | neol. Persona che dà lustro alla, 
patria, agli studi' e sim. 
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i 1 1 1 ictr » a S- *illustris lucido, lustro. Di chia- 
IIIU91I o, ra f ama p er opere notevoli, Chiaro, 
Eccellente. | cittadino, città, nazione, popolo — . | 

9. Titolo dei più alti magistrati dell'Impero dopo 
iocleziano. | Titolo d'onore di magistrati, prin- 
cipi, guerrieri, prelati, professori. | medico —. | 
Carlo —, figlio ed erede di re Roberto d'Angiò, ma 
premorto al padre. | Vite degli uomini —, di Plu- 
tarco, v. parallelo. | Famoso, Insigne. | fatto, 
vittoria, prova, martìrio — . | consesso. | Di chiaro 
lignaggio, Nobile. | prosapia, genitori —. \ volgare 
—, ea Lingua italiana comune a tutte le persone 
colte, aliena da idiotismi, usata nelle corti, negli 
studi', nelle aule (Dante). | opere, monumenti — . | 
Titolo complimentoso nelle sopraccarte. | ignoto, 
sconosciuto, schr. Persona di oscuri meriti che 
trova modo di farsi avanti. || -emente, In modo illu- 
stre. |l + -ezza, f. L'essere illustre. ]| -issimo, sup. | 
Titolo di alto onore (sciupato alquanto, spec: nella 
sigla Ill.mo). | presidente, signore. | Vostra Signo 
ria —, appellativo di alto rispetto ; sigla V. S. I 
+ lllutare, -ato, -azione, v. lutare, ecc. 
■ Ulivi A f- *illuvies. Sporcizia, Bruttura. | 
IIIUVI o, i. onBi m . Corso di fiume, Inondazio 
ne, Alluvione. | Colluvie. 
ilmonifa f- ® Minerale dei 
limmilie, silicati, sim. all'o- 
ligisto, colore nero ferro, cristal- 
lizzato, o in masse, o in ciottoli, 
o in sabbie. 

iln m - * HILUM - A Punto di at- 
llu > tacco del funicolo, ombelico. 
[ Centro o nucleo dei granuli della 
patata, intorno a cui si depositano 
gli strati. 

ilobate, m -* u :°- selva > ri*- 



gap 




Ilobate. 





Ilotoma. 



ttis che va, corre. 
^ Specie di scimmie arboree an- 
tropomorfe, più piccole del gorilla, 
dello scimpanzè e dell'urango, dalle lunghe brac- 
cia, di corporatura sottile, pelame folto e lanoso, 
natiche callose e nude, senza coda, testa tondeg- 
giante ; scendono di rado a terra 
e camminano male ; dell'Asia. | 
agile, Ungko, di Sumatra {hylo- 
bàtes agìlis). | cenerino, Oa (h. 
leuciscus). || -bio,m. (-òbio). #pios 
vita. Insetto dei cureulioni de- Ilo)Jio 

vastatore delle piante: ha una 
proboscide piuttosto lunga rivolta in giù, con an- 
tenne. | del pino, con proboscide durissima, peli 
neri di color rosso ruggine, elitre con grosse mac- 
chie gialle; le larve scavano larghi tubi nei 'tron- 
chi d'alberi tagliati o caduti, gl'in- 
setti perfetti mangiano le gemme e 
rodono i tronchi, i ramoscelli, le 
radici (hylobìus àbietis). || -toma, f. 
(-òtoma). *ùXotó(J.o« taglialegne. In- 
setto degl'wienotteri fornito di an- 
tenne a 3 articoli, e uno molto lungo 
terminale: la più nota specie è detta 
della rosa, e la larva si trova sulle foglie della 
rosa tra il luglio e il settembre. || -trupa, f. (-òtrupa). 
*TpJ7ra foro. Insetto dei coleotteri dell'America, 
con corte antenne filiformi, bruno o nero di pece, 
con rivestimento villoso bianco; si trova spesso 
nei mobili e nei pavimenti delle case. 
UÓne» m - *'f' ,0 5 chiodo. ^* Specie di prolasso 
IIUIIC, dell'iride, per ferita od ulcera cornea; 
Clavo. 

linfa m - (P 1, "*'• * £ tX<iT-os. f> Servo spartano. 
n vii. ci, | p ersona soggetta a dura servitù. [ 
Uomo abbietto e ignorante. || -ìa, f. #st?*c>Tia. Ser- 
vitù di ilota. Condizione di ilota. || -ismo, m. Con- 
dizione di ilòti, 
ilòtorna, ilòtrupa, v. ilobate. 

i! Vaìte & * ILVA Elba. & Minerale dei silicati, 
li vane, in cr j s ta.lli di color nero pece o bruno 
.alla superficie, con lucentezza metalloide; polvere 
nera; si trova nell'isola d'Elba, e altrove. 

+i mag e, i mago, £«£$£*£ '«- 

o scrittore che cerca e cura grandemente l'imma- 
gine (detto di G. D'Annunzio). 



urre 
baga- 



imamo, +imano, &*?• ■»- *$$•• 

maomettana. | Capo dei sacerdoti di una moschea. 
| Titolo di alcuni governatori indipendenti nell'A- 
rabia. | Titolo sacerdotale del sultano. || -ato, m. 
Ufficio dell'imamo, sua durata, residenza, giuris- 
dizione. 

+imantòpodi, imàntopi,4? DE *— 

tótoSss. f\ Popolazione favolosa dell'Africa, di uo- 
mini con le gambe pieghevoli come coregge, e stri- 
scianti. | <, Uccelli acquatici indiani, Merli acqua- 
tici. || -òfì, f. ^* Malattia dell'ugola, che si allunga 
e assottiglia come una striscia di cuoio. 

+imatòpodi, imàtopi, L£Ìfe 

di trampolieri con i piedi rossi come sangue, nel- 
l'Africa. 
imhflrnrp a ' ( 2 - imbachi). Far prendere dai 

imoacare, ba( s hi] Empir ' di bac £j_ , nt Ba . 

care, Esser guasto dai bachi: di carni secche, ci- 
liege, castagne, farina, ecc. || -ato, pt., ag. Bacato. 
Il -atura, f. Il bacare. 
ÌITthaPPflrA a -, rn - Divenire un Bacco, Ub- 

impaccare, br ' iacarsi 
imbacchettonire, ;•• &&&%&$& 

chettóne. 

imbachire, v. imbacare. 

imbacuccare, a -, rH - < 2 - »«^««**). av- 

' volgere nel bacucco. Na- 
scondersi il capo nel bacucco. | Coprirsi la testa, 
il corpo, per il freddo, come nascondendosi. \ in 
scialle, mantello. || -ato, pt., ag. Tutto coperto, rav- 
volto, il + -olars, a., rfl. (-ùccolo). Imbacuccare. 

imbagaSCÌ are, a ;. Corrompere, Rid 
83 » alla condizione di b 

scia. || -ato, pt., ag. Divenuto come bagascia 
J.imhaD'nflro a - Bagnare. Mettere a ba- 

+imoagnare, gno ! 6 naffiare) Intridere) A . 

spergere. || -amento, m. L'imbagnare. || -ato, pt., ag. 

ìmbalCOnatO, a g- Di /°s a di color incar- 
■ ■■■wu.iwuiiui.vs, nat£)! tra rosgo e bianco _ | 

m. Colore incarnato. 

imbaldanzire, +-are, É ( i sc ?\ Pren 

, _. w, der baldanza, 
Crescere in baldanza. | per le ricchezze, la carica, 
il favore popolare, i facili successi. | a. Rendere 
baldanzoso. || -ito, pt., ag. Che ha preso baldanza, 
Fatto baldanzoso. 

+ Ìm baldi Te nt ' ("*' sc0 )- Divenir baldo, ani- 

' moso; Rallegrarsi. 
+ÌmbalÌre a ' (~' sco )- Consegnare, Dare in 

' balìa. 
imball arp a - Ridurre a balla, Mettere nelle 
"" uo " alc »balle, Far balle, Apparecchiare 
e condizionare merci, mobili, ecc., per essere ca- 
ricati e trasportati ; anche in casse, ceste, gab- 
bie, ecc. | la roba. | rfl. $fr del motore, Tendere a 
girar troppo veloce. || -aggio, m. Fattura dell'im- 
ballare, Spesa dell'imballare. Cose che occorrono 
per imballare. | tela, carta d'—. || -ato, pt., ag. Ap- 
parecchiato per essere caricato e trasportato. | 
Ubbriaco. || -atore, m. -atrioe, f. Che fa il mestiere 
d'imballare merci, ecc. | V— delVagenzia di tra- 
sporti. || -atura, f. Fattura dell' imballare.. || -o, m., 
neol. Imballaggio. 

+ Ìmbalord ire a -' nt - <-"«>!■ Rendere o di- 
TIHIUOIUIU ne, venjr balordo Confondere. 

Il + -imento, m. L'imbalordire. || +-ito, pt., ag. Fatto 
balordo, Sbalordito, Confuso. 

imbals amare, Z*2SSZ&t%3SSSt 

un cadavere per preservarlo dalla corruzione. | 
Nell'Egitto s'imbalsamavano tutti i cadaveri. | ani- 
mali, Impagliare. [Dare soavità di balsamo. Ri- 
creare. || -amato, pt., ag. Preparato con balsamo. 
| Odoroso. | aria — , che si respira con senso di 
benessere. | foreste — . -|| -amatore, m. Che eser- 
cita l'arte d' imbalsamare. || -amatura, f. Fattura 
dell' imbalsamare. || -amaziono, f. Operazione del- 
l'imbalsamare. | dei cadaveri. \ il segreto dell'—, del 
Segato, del Gorini, di Efisio Marini. || + -imare, a. 



im balzare 



imbastire 



Imbalsamare. || -imira, nt. {-isco). Divenire balsamo, 
Acquistare le qualità di un balsamo. 
imhalyarp nt.,tosc. fg Rimanere impigliato, 
iniuaitaic, scalciando, nelle stanghe con le 
zampe di dietro. 

+imbambacollato, *, B ^ L rfo?a' 

e carica nel vestito. 

imbambag iare, ì%^$g r n ** h i£ 

pannare di bambagia. || -iato, pt., ag. Foderato o 
riempito di bambagia. | cassettina — , per gioielli. 
il + -ellato, ag. bambagello. Lisciato, Molle, Imbel- 
lettato. 
imbambinire, v. rimbambinire. 

imbambol are, rfl - (^4 m ->-.? num ' dirsi e 

■ ■■■■^bnn wi mi «, gmarrlrsl negli occhi, come 
i bambini sul piangere. Ammammolarsi. | ''"Intene- 
rirsi. || -ato, pt.,ag. Degli occhi lustri e lagrimosi. 
|| -ire, nt. (-isco). Rimbambinire. 
imnannaro a - & Mettere i banchi a un 
llliuain,aic, palischermo. | Impancare. | nt. 
Arenare. || -amento, m. L'arenare in un banco di 
sabbia. 

imhanrliorare a. Ornar di bandiera, Met- 

imuanuierare, ter le bandiere . | [a fi ne . 

stra, la alta, per allegrezza. | a lutto. \ la nave, 
Pavesare. | rfl. Ornarsi di bandiere. || -amento, m. 
Gala di bandiere. 
imballò ire a - (- ,sc °)- bandire. Apparecchia- 

■ Niuaiiu u ^j re ^ p re p arare con certa sontuo- 
sità, pranzo, cena. | la mensa. || -igione, f. Solen- 
nità dell'imbandire. | Pietanza, Piatto, Vivanda. | 
una squisita — . || -imento, m. L'imbandire. |J -ito, 
pt., ag. Apparecchiato, di vivanda, pasto. || -itore, 
m. -itrice, f. Che imbandisce. 
jrYihariHr) m. in bando. ^ Parte di una ma- 
nnuaiiuu, novra che sopravanza alla tesa e 
resta giù come in abbandono; Lasco, Calumo. | 
ricuperare V — . 

imhara77arD a. *fr. embarrasser (cfr. i m- 
UUUAl <*£.£. Alti, ba rrare).Impacciare,Frap- 
porre ostacoli, Impedire. | il movimento. | Ingom- 
brare. | Dar peso, molestia. | lo stomaco, Caricarlo, 
Gravarlo. | X Spingere il bompresso sulle sartie di 
una nave nemica per investirla. | rfl. Mettersi in 
imbarazzo. Impacciarsi. || -amento, m. Impiccio, Im- 
pedimento, Imbarazzo. || -ante, ps., ag. Che imba- 
razza, intriga, impiccia. | domanda —, molesta, a 
cui non si sa come rispondere, j uomo — , perico- 
loso. | situazione — , difficile, impacciosa || -ato, pt., 
ag. Impacciato, Impedito da difficoltà Confuso, 
Perplesso. | Di naviglio in mezzo ai ghiacci. | an- 
cora —, al ceppo. || -atissimo, sup. || -o, m *fr em- 
barras. Impaccio, Imbroglio, Intrigo, Ingombro, 
Difficoltà, Impedimento, Ostacolo, Briga, Molestia. 
| delle armi, del bagaglio.) fare, dare — . \ trovarsi, 
essere, mettere in — . | V — della scelta. | di stomaco, 
Gravezza per cibo non digerito. | dì fegato, Ostru- 
zione o quasi. | Vaio nell' — , J Opera buffa del 
maestro Gaetano Donizetti (Roma, Teatro Valle, 
1824), da una commedia di Giov. Giraud. || +-OSO, ag. 
Imbarazzante. || -osissimo, sup || -uccio, m dm. 

imbarbagiannare, f x ba s r c b h a r gia p n r larsi 
imbarb are, - r f e ^ a ™ Ù e ™^££ 

l'antenna di maestra e il trinchetto, in tempo di 
mare grosso. | Mettere a posto il fornimento delle 
barbe. Abbozzare. || -onare, a. Conficcare con chio- 

imbarbaresc are, Ì^4 r Ìt^mS 

rire. || + -adore, v. imbarbere scare. 
imnarhariro a - {-isco). Ridurre allo stato 
imOarDarire, di barbarie> rozzeZ za, igno- 
ranza. | una nazione. | / Germani invasori imbar- 
barirono i Romani. \ la lingua, accogliendo molti 
barbarismi. | rfl. Divenir barbaro, Perdere civiltà 
e cultura. || -imento, m. L'imbarbarire. | dei costu- 
mi, della lingua. || -ito, pt., ag. Divenuto barbaro, 
rozzo, incolto. | lingua — , zeppa di barbarismi. 

+imbarberescare, f ( ? ~ ésch,) - ? £ d ~ 

rm.^uiui-ivj^tii^, destrare e custodire 



barberi. | Ammaestrare come fossero barberi, Scoz- 
zonare. || -atore, m. Addestratore di barberi. Chi 
serve nelle corse dei barberi. 

♦imbarbarire, v. imbarbarire. 

imbarbogire K*< ( 4sc °)- Divenir barbogio, 
& » Scimumre per vecchiezza. || 
-ito, pt., ag. Barbogio. 

+i m bar bott are, ? 4 Ridurre % b a r b ò *- 

■ » ta la nave, Corazzarla 

di cuoio, piastre, ecc. || -ato, pt., ag. 
imbarcare, a - < 2 - -^.Mettere in barca, in 

' nave. |i Prendere a bordo ma- 
rinai, milizie, cavalli, carico, vettovaglie, acqua, 
passeggieri, ecc. | mercanzie, Caricare. | {palischer- 
mi, Tirarli a bordo. | pvb. senza biscotto, Mettere 
a un' impresa senza la preparazione. | La nave 
imbarca, riceve onde sulla coverta. | Mettere in 
qualche pericolo, impresa difficile. | Far innamo- 
rare {con). | rfl. Entrare in nave, per navigare {su, 
sopra). | per Buenos Aires, Smirne. | Entrare a far 
parte dell'equipaggio di una nave. | sulla Dante, 
sul Duilio. | Impegnarsi in un' impresa, faccenda. 
| pvb. Chi è imbarcato col diavolo, ha a passare in 
stia compagnia. | Innamorarsi. | per Civitavecchia, 
schr. Innamorarsi di una donna anziana. | + Entrare 
in collera. | Entrare in carrozza, in treno (schr.). | 
tZ. di assi o legni non molto grossi, Incurvarsi, Ab- 
barcare. || -adèro, m. *sp. embarcadero, Luogo per 
imbarcare e sbarcare merci, passeggieri, Imbarca- 
toio. || -amento, m. Imbarco. || -ato, pt., ag. Entrato 
o preso in barca, nave. | Cacciato in un' impresa, 
in un amore. | legno —, abbarcato. | Di persona che 
va curva. || -atoio, m. Luogo per montare in barca 

scendere a terra, com. a gradinate che scendono 
in acqua, o a moli mobili, ponti allungati. || -atore, 
m. Che imbarca. | Che caccia in pericolo. || -atura, 
f. del legno, Piegatura. || -azione, f. Imbarco. | di 
mercanzie. | Palischermo: ogni piccolo galleggiante 
per i servizi' delle navi e dei porti, ma principal- 
mente per trasportare persone e materiale minuto. 

1 a remi, a vele, a motore. || -o, m. (pi. -chi). L'im- 
barcare, di merci e persone. | accompagnare, assi- 
stere air—. | delle truppe. | Tempo in cui avviene 
l'imbarco, o che dura la presenza di una persona 
sulla nave. | Luogo dove si fa l'imbarco. | Mezzi, 
spese per l'imbarco. \ha ricevuto V— per Nuova York. 
| Naviglio. | impresa, Faccenda. | + Innamoramento. 

+ imharrlar*> a - Bardare, Mettere la barda. 
timi ueu ucii o, | Metter guUa barda) Carjcare 

| Provvedere. | Attaccare, Legare. | nt. Prendere 
ardire, Gioire. | Innamorarsi. 

imbarilare, *> w Mettere ln barìle - t u arin - 

imhflrrarP a - Sbarrare, Abbarrare, Barri- 
mi Udii elle, care . Impedire n .ato/pt., ag . 

Barricato. | Intrigato, Avviluppato. 

Ìmba«5are a - H Mettere sopra una base. | 
lIMUcUyclie, nt) rfl Poggiare suUa base i 

-amento, m. Base. Zoccolo intorno a un edifizio, 
con bassorilievi o senza. Cubo, Dado che serve 
di base. | dì bronzo, pietra. \ di pilastri, colonne. || 
-atura, f. Base costruita. 

+imbasci are, M-^ h f ed " e P erimb ^ ia Ì a - 

' || -ata, f. ambasciata. Ciò che 
si manda o si va a dire a persona per incarico di 
un'altra. Commissione, j fare, riportare, passare, 
porgere, ascoltare V — . | amorosa. \ ''Branco di be- 
stie vaccine. || -ataccia, f. peg. || -atina, f. vez. || 
+ -ato, pt., ag Colui a cui si fa l'imbasciata. || -ato- 
re, m. -atora, -atrice, f. Che porta l'imbasciata. |; 
♦-aria, f. {imbasceria). Ambasceria. 

imbastard ire, +-are, a e , £** re f a1 -; 

stare, Adulterare. | una lingua, con voci e co- 
strutti stranieri, idiotismi e sim. | un autore. | nt. 
Tralignare, Divenir bastardo, Degenerare, di fami- 
glie umane, animali, piante. Perdere la natura ge- 
nuina, la purità dei caratteri. || -ito, pt., ag. Trali- 
gnato, Fatto bastardo. 

imhncfarp m - Mettere il basto alle bestie 
imuastaic, da goma ! rfl Mettersi n bast0 _ 

imbast ire a -{-' sc0 )- bastire. «S, Unire i pezzi 

» del vestimento o sim. con le baste, 

Cucire a punti lunghi e radi. | cotone da — . | Or- 



im basto 



imbiancare 



dire, Principiare, lavoro, discorso, impresa, stabi- 
lendone i punti principali. | Mettere insieme i pezzi 
principali di ciò che si vuol costruire, Far lo sche- 
letro, l'ossatura. | Mettere insieme le doghe della 
botte da costruire. | Ridurre in falde il pelo pel 
teltro dei cappelli, involtato nella pezza che si ri- 
piega, si preme e si agita su di un banco o nel ba- 
cino. | ^Apparecchiare vivanda. || + -igione, f. Im- 
bandigione. || -Imento, m. L'imbastire. || -ito, pt., ag. 
Cucito a baste. | Principiato, Abbozzato. | *m. Chi 
accompagna i morti alla sepoltura, quasi rinvolto 
e nascosto, più che vestito, in un' ampia e lunga 
veste, senza forma. || -itoio, m. tf» Strumento per 
imbastir botti. || -itura, f. Cucitura provvisoria a 
punti larghi. | fare, levare V— . | Filo servito per 
imbastire. | Parte imbastita. | Abbozzo. | di roman- 
zo, commedia. 
* imbasto, v. basto. 

im bàttere nt -> ru - (imbattei, imbattuto). In- 
nnuaiicic, contrarsi a caso (in; con}. | Ve- 
nire a capitare. | pvb. £' meglio — che andare ap- 
posta. | in una buona moglie; male. \ col nemico. | 
in uno scoglio, in una difficoltà. || + -imo, m. (imbàt- 
timo). L'imbattersi. Imbatto. || -o, m. Incontro ca- 
suale. Impedimento. Caso contrario. | X *vento d' — , 
che spira dal mare direttamente contro le spiagge, 
prodotto dal riscaldamento delle terre retrostanti. 
| punto d' — , 9*3 Preciso termine dove la traiettoria 
del proietto seguendo la visuale linea dell'oggetto 
preso di mira, lo incontra nel centro. 
■ ivi ha l'ila ra a. Mettere nel baule, o nei bauli: 

im Da mare, robe> Hbri 

imbavagli are a - Mettere il bavaglio. | / 
iiiiuaiugiiaic, malandrini imbavagliano 
la vittima. \ Impedire di parlare, scrivere. | la stam- 
pa. || -ato, pt., ag. Coperto o legato col bavaglio. 
| Impedito di parlare, con minacce. 
jrnbavare a * Sbrattar di bava. | La lumaca 
iniuaiaic, imbava dove passa. 
imbeccare a * ^ - imbecchi). Mettere il cibo 
> nel becco a uccelli che non 
beccano ancora da sé o non possono. | le oche. | 
Suggerire ad alcuno ciò che dovrà, dire, Istruire 
di nascosto, Metter le parole in bocca. | coll'imbu- 
to (come le oche da ingrassare). | Insegnare, a ri- 
petere senza capire. | Prendere col becco. || -aia, f. 
Cibo messo in bocca all'uccello, o beccume dato 
ai polli in una volta | grossa, piccoltna. | Sugge- 
rimento, Avviso, Parole poste in bocca. | Istruzio- 
ne di quello che si ha da fare | ricevere, pren- 
dere, aspettar V—. \ Esca, Allettamento. | Mancia. 
| pigliar V — , Lasciarsi corrompere da doni. | 
tose. Infreddatura improvvisa. | prendere un' — , 
Infreddare. || -ataccia, f peg., di raffreddore. |j 
-atella, f. dm || -atellaro, a. f| Porre beccatelli. 
||-atina ( f. vez || -ato, pt , ag. Che ha preso l'im- 
beccata. | Fatto becco || -atolo, m Arnese per te- 
nervi il beccume, in gabbie, pollai, colombai. 
imhorhprarp a - {imbechero} #td. becher 

imueoimi aie, blcchiere (cfr . pecchero) . 

Subornare, Indettare, Indurre con lusinghe, | la- 
sciarsi —, sedurre, ubbriacare, sopraffare. || -ato, 
pt., ag. Subornato, ] Infiacchito. 
imhArMll A a S < s. #imbecillis debole, fiacco 
liliucuiic, Debole di mente | Sciocco, Sce- 
mo, Leggiero di mente | razza d'imbecilli! \ pas- 
sare da — |i -aggine, f. Qualità d' imbecille. | A- 
zione o parole da imbecille |i -emente, Da imbe- 
cille, |i -issimo, sup |l *-ezza, f Imbecillita. || -ire, 
nt. (-isco) Rimbecillire Divenire imbecille. |l -ita, 
f. #imbecillitas -ÀTis. Debolezza di mente. | Parole 
e atti da imbecille. | 'Sg^ Debolezza mentale, conge- 
nita o per malattia |l -one, m. -a, f. acc. Grande 
sciocco. Il -òtto, ag Alquanto imbecille (di giovine). 
imbèlle a É>* * IMBELLI s Non atto, alla guerra. 



trone, Vile. 



popolo, nazione — . | Timido. | Pol- 



imhollott aro a., rfI Dare il liscio, il bel- 

impeiieiiare, létt0 , a vlS0i u g > ote _ { In 

orpellare, Adornare l'esteriore, Mascherare. | coii 
menzogne, artifizi' || -amento, m. L'imbellettare. 
Il -ato, pt , ag. Ornato di belletto. | vecchia — . | 
scritto, discorso — || -atura, f Effetto dell'imbel- 
lettare. | Orpello, Ornamento esteriore. 



imhe»!! ìrA nt - (-isco). Divenir bello, Comin- 
iiiiucii ne, ciare a esser b ello. | rfl. Abbel- 
lirsi, Farsi bello. | a. Adornare, Ingentilire, Far 
bello. || -ito, pt., ag. Fatto bello, Abbellito. 

+imbelvare, t,- el ^ nbélvo) - Render sim - a 
+imbend are, fSf™£ JKg « , b £ 

Bendato. || -atura, f. Bendatura. 
imbèrbe a 8- *imberbis. Che non ha ancora 
°» la barba. | viso —. | giovinetto an- 
cora — . | ^Sbarbato, Raso. | cocchiere — .• | A Gla- 
bro. | campo —, senza erbe, raso. 
imberci are a - (imbercio), bersaglio? Col- 
i pire nel segno, Imbroccare, Im- 
brecciare. Prender di mira. | Cogliere con la men- 
te, Indovinare | «011 imbrecciarne una ! || -atore, m. 
Che colpisce alla mira, al bersaglio, con schioppo, 
balestro. Valente nel tiro a segno. || -o, m. Mira, 
Bersaglio. | Segno che si mette per imberciare. | 11- 
rare all' — , a fermo. 

imKarroffara a. Metter la berretta, Co- 
lin Derretl are, prire col be rretto. | rfI. Met- 
tersi il berretto. || -ato.pt., ag. Col berretto in testa. 
imhortoeraro a (2. -eschi). Fortificare con 
imDeneSCare, bertesche. | città, castel- 
lo, torre. | + Guarnire per ingannare. || -ato, pt., ag. 
Munito di bertesche. 

imberton are, -ire, rfl ì' dn °< '^°). b ? r ™- 

■ Ki\*t iui>»iu, " & > ne. Innamorarsi forte- 
mente. | Rimminchionire. || -ato, pt , ag. 
imhoctial irò nt., rfl. ( isco). Andare in be- 
imue&ucxi ne, gti ^ Dlventare come bestia 

furiosa. | Ostinarsi. | Abbrutirsi. || -ito, pt., ag. In- 
furiato. 

Imhocti aro rfl. (imbèstio). Diventar bestia, 
IIHDCSl! dIB, Trasformarsi in bestia. | Far 
come le bestie. | Inferocirsi. Adirarsi. | a. Ridurre 
come una bestia. || -ato, pt., ag. Fatto bestia, 
j. i m houo r a re a. (imbéver o) Imbevere ; Ab- 
flifìucvei «aie, b everare. | rfl . imbeversi. || 
+ -ato, pt., ag. Imbevuto, Inzuppato. || + -azione, f. 
Inzuppamento, Assorbimento 

imbévere, +imbére, ^.VeneS 

liquido o fluido un corpo. Aspergere, Bagnare, In- 
zuppare, Saturare. | rfl. Penetrarsi, Impregnarsi, 
Assorbire, Accogliere nei pori. | di acqua, umidità, 
luce, calore | Accogliere in sé, Assimilarsi, j di 
principi* , dottrina, idee, affetti. \\ -imento, m. L'im- 
beversi Assorbimento j| -uto, pt , ag. Penetrato. 
Inzuppato. Impregnato | Assorbito. | massime — . 
imhiar^arA tói rn Coprire o tingersi di 
imbiaccare, blacca . Im & Uet tarsi || -amen- 
to, L'imbiaccare. ]; -ato, pt , ag. Coperto di biacca, 
Imbellettato, j Finto, Apparente. 
ìmHiaH ara a Seminar di biade. |1 -ato, pt., 

immaaare, ag ^^ dl biade, i ; BerI 

disposto (di). 

imhianraro a. (2. imbianchi). Far bianco, 
imUlcUlO <ire > Rendere bianco. | la pelle. | Ù 
mare, della spuma delle onde. | Fare il bucato. ) 
Servire di bucato | «Z, Dare il bianco alle muraglie, 
Scialbare. | pvb Chi imbianca la casa, la vuole ap- 
pigionare, delle donne che si ornano troppo. | *due 
muri al medesimo alberello, Pigliar due colombi a 
una fava. | la cera, Esporla, ridotta in garzuolo, 
all'azione alternata della luce e della rugiada. | 
Rischiarare, Illuminare, dell'alba.. | Discolorare. 
| Far impallidire, | Dar il voto bianco, la scheda 
bianca. Disapprovare. | una proposta. | + Subornare, 
Imbecherare | nt'. rfl. Farsi bianco. | Perdere il 
verde. Isterilire. | dei monti, Coprirsi di neve | 
Albeggiare. Illuminarsi. Divenir chiaro. | Incanu- 
tire | Impallidire, Divenir bianco in volto per pau- 
ra, turbamento. || -amento, m. L'imbiancare. | *g H 
perdere il verde, di piante private della luce | 
dei cardi, sedani, ecc., sotterrandoli. | Frode, Men- 
zogna. || -ato, pt , ag. Fatto bianco. | Candente. | 
Servito del bucato. | Di apparenza menzognera. 
| sepolcri —, Ipocriti || -atoio, m. Luogo dove si 
lava al bucato || -atora, f. Donna che imbianca la 
biancheria fine. | Lavandaia., | Curandaia. | Moglie 
dell'imbiancatore. || -atore, m. -atrice, f A, Che 
imbianca: di seta, panni, refe, j Curandaio. | mac- 



imbìbere 
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im borbottare 



china — , per imbianchire ia tela. | Imbianchino. || 
-atura, f. Operazione dell'imbiancare. | di sepolcri, 
Ipocrisia. || +-heggiare, a. (-éggio). Illuminare, Dar 
tinte vive e chiare al disegno. || -bino, m. Chi dà il 
bianco alle pareti interne di stanze, scale, ecc., vi 
segna gli scompartimenti con varie tinte, fa fiori, 
fiorami e altri fregi con le stampe. | Cattivo pittore. 
Il -hire, a. (-isco). Imbiancare. | si. Ripulire un lavoro 
d'argento, tenendolo in una caldaia d'acqua bol- 
lente, con acido solforico, o con sale, allume di 
rocca e tartaro. | la tela, Stenderla alla guazza 
perché si ammorbidisca. | Far candente. | nt. Dive- 
nir bianco. | pvb. Chimi vuol bene, mi fa arrossire, 
Chi mi vuol male, mi fa — . | Scolorire. | Incanutire. 
Il -himento, m: L'imbianchire. 
imhìhprp a.,rfl., dif. #imb!bère. Imbevere. || 
iiìiuiu eie, .| z i 0nej f . $ Propnetadei liquidi 
di penetrare nelle molecole dei corpi, j meccanismi 
d'—, Q Apparecchi di movimento igroscopico che 
fanno gonfiare e restringere le membrane cellulari. 
| evaporazione dell'acqua d' — . 

+ÌmbÌCCare "'■ B,CA ? ^ ar tavola, Impatta- 

~ ' c ' re, nel giuoco degli scacchi. 

imbicoccare. f fl - ^f§ì oc - c ?): Farsi abita_ 

iiiiuiwvvuiu, tQre dl una bicocca. 

imbietolire nt ' Diventare un bietolone, 
iinuictui ne, un0 sc i occo | Andare in sollu- 
chero, Intenerire. || -ito, pt., ag. Diventato uno 
sciocco. Intenerito. 

ìrnHì^tf orp a - ^ Metter la bietta. Fermare 
imuicuaic, con le biette | rjl star sald0i 

incastrato a guisa di bietta. || -ato, pt , ag. Fermato 
con bietta, Incastrato. || -atura, f. Operazione del 
l'imbiettare 

ilTlbigiare, rfl. Divenir bigio. 

ìmhicyrttl'ara a. ^£L Allacciare le bigòtte 

imuiguuaie, alle sartie e alle landre At . 

trezzare le bigotte. 
"Mmbilanzare, v. bilanciare. 



imbiondare, a ; 



Far biondo. | Far bion- 



+imbi§ognato, 



Far biondo. 1 nt. Diventar biondo. | rfl. Darsi la 

bionda ai capelli. j| -ito, pt., ag. Diventato biondo. 

imhirhnnira nt - i-isco). Diventar birbone. 
HIIUIIUUIIIIC, | a Far diventar birbone. 

imbracciare, a ob ^ etter nella bisacda ' le 

ag. Che ha molte biso- 
gne, Affaccendato, Occu- 
pato. 

imhitiim are a - Impiastrare o spalmare di 
llliuiiumaic, bitume. | il viale, il marcia- 
piede. H -ato, -inato, pt , ag. Impiastrato di bitume. 
imbiutare a ' Impiastrare di biuta. Imbo- 
iiiiuiutaic, vinare, Imbitumare, ecc. | l'aia. 
| con marmo polverizzato, di letame. || -ato, pt , ag. 
Impiastrato di biuta, 
imbizza, f., dlt. «invidia. Bizza. 

jrnbÌ7?arr ire a ' (-^ sc0 )- Far divenire bìz 
linuizzaii ne, zarr0j irrequieto, bisbetico. 

| Render spiritoso, frizzante | rfl., nt. Divenir biz 
zarro. | del cavallo, Divenir troppo brioso | di 
vino, birra, Fervere, Spumeggiare improvvisa- 
mente. U -imento, m. L'imbizzarrire. || -ito, pfe, ag. 
Irrequieto. [ Molto adirato, Crucciato. 
imhÌ77 ita nt - (-isco). Montare in bizza. | 

IMIUlfX IIG, _ ito pt 

bizze. 



ag. Che ha preso le 



irviHisr , xnr*r*iro nt i-isco) Divenir bizzòco, 
iiiioittoui»e, Dllr nel blzz0 co 

+im boccacci nato, a fv Di dra P po simile 

-tiiiiuwwmwvii^u.i.w, a j boccascino 

imhnrranrìtO a S- & Di imitatore affet- 
IlIIUUUOdUI-llU, tato del Boccaccio 

imboccare a ' ^' imbócchi). Dar da man- 
ti uu*>^ ai e, gj are mettendo il cibo in bocca. 
S i bambini, un ammalato. | pvb. Chi per altrui 
mano s'imbocca, tardi si satolla. | Suggerire le pa- 
role da dire o le cose da fare, Indettare, Insegnare 
| col cucchiaio vuoto, Non insegnare nulla col- suo 
insegnamento. | a., nt. Entrare, Penetrare nell'en-. 



trata. | la via, la strada ; la valle, la foce. | il porto, 
la baia. | Da Porta Pia s'imbocca via Venti Settem- 
bre. | // Mincio imbocca nel Po, mette foce. | di 
vento, Investire, Infilare. | le artiglierie, <*>£ Cac- 
ciare i proietti nella gola dei cannoni nemici. In- 
filare coi tiri ogni opera nemica che faccia aper- 
tura, come trincea, fosso, parapetto. | % Incastrare 
l'una bocca con l'altra, i denti nei rocchetti o nelle 
catene, i canapi nelle pulegge, e sim. Indentare, 
Ingranare. | di turacciolo, Entrar nella bocca di bot- 
tiglia, barile. | un cavallo, Scegliere briglia o morso 
adatto alla sua bocca. | e*. RinzafTare con malta 1 
fori, le crepature di un muro. | Ricevere nella bocca. 
| cibo. | Apprendere, Imparare, Ascoltare. | ^prende- 
re, Mettersia una cosa. | Porsi a bocca uno strumen- 
to da fiato per sonarlo. | rfl. Incastrarsi, Adattarsi, 
Attaccarsi (in). || -amento, m. L'imboccare. Imboc- 
co. || -ato, pt., ag. Messo o preso in bocca | Indet- 
tato, Suggerito. | ^ Infilato, Preso d'infilata. | 
cannone —, che ha ricevuto in gola un proietto 
nemico. | cavo —, X messo nell'occhio della sua 
carrucola; stretto alla bocca del bozzello cosi da 
non potersi muovere. || -atura, f Apertura che 
s'imbocca, Bocca, Foce, Entrata. | del porto, della 
strada, di valle, canale ; del fiume nel canale ; 
del fosso; della gola | della tomba. | del vento, 
Luogo stretto dove s'infila con le correnti più 
vivaci. | fj Parte del morso che entra nella bocca 
del cavallo. Parte della briglia che porta il morso. 
| J Parte dello strumento a fiato a cui il sonatore 
adatta la bocca per spingere il fiato nella canna. 
Maniera di adattare alla bocca lo strumento. Ma- 
niera di cavarne i suoni. | ha perduta V— per poco 
esercizio | «o«t aver /'— a una cosa, l'attitudine. | 
§s^ Rovina delle artiglierie percosse sul vivo della 
bocca. || + -hi : far V—, le boccacce || -o, m. (pi im- 
bócchi). Luogo dove s'imbocca, Parte che imbocca 
in un'altra. \di una foce. |Jgg d'i galleria. \ X Benda 
di olona incatramata con la quale si coprono in 
volte spirali i canapi prima di foderarli. 

ÌmboCCÌ are a *& Far la bòccia, dei ca- 
" IIUUUI ttlC > stagni. | pvb. Gennaio ingene- 
ra, febbraio intenera, marzo imboccia, aprile apre, 
e maggio fa la foglia || -olare, a. Mettere in un 
bocciuolo di canna. 

4«ÌmhnCÌ are a (imbòcio). boce Biasimare 
Tiniuuwaio, pubblicamente. || -ato, pt , ag. 
Biasimato dalla voce pubblica. 
imboemare rfl - (imboèmo). Farsi boemo 
iiiiuuuiiiuh,, soggiornando in Boemia 

+imboglientare, fj/^n. K. r #B b rt 

ciare. || -ato, pt., ag. Fatto bollente. 
+ imboinare, v. imbovinare. 

4-imhfll are a - (imbolo). Involare. Rubare, 
Timuuioic, Prendere furtivamente \ frutte, 
oggetti. | Gli amici imbolarono il porco a Calan- 
drino. | alcuno, Derubarlo. | Ricavare dì furto. | 
Sorprendere. | rfl. Dileguarsi, Involarsi || •-amen- 
to, m. L'involare. || + -aticcio, ag. Furtivo, Di furto. 
|| *-ato, pt., ag. Portato via di furto. || + -3o, m Furto, 
Rapina. | d'— , Nascostamente. | Tradimento. || + -o, 
m. (imbòlo). Furto. | d'— , Di furto. 

+imbollic are, £ b &££ES?;j ?2S£ 

to, m. Bolle. 

irnbols ir© nt - ( tsco )- Divenir bolso. jAffio- 
""* gcìre per malattia per et à. i nr 

grassare a scapito della salute. | per la vita seden- 
taria. | a. Render fiacco, pigro, {j -ito, pt., ag. Fatto 
bolso. ì Anneghittito. 

irnKon 3X6 a> {i fn ^ uono )- .X Mettere del buo- 
\j a.i o, no a r i em pi men to, nella costru- 
zione navale, Colmare il vuoto. } Mettere a nuovo 
alcun pezzo nel luogo del guasto e rotto. || -irei a. 
{•isco). Quietare, Abbonire, Rabbonire. | Accarez- 
zare, Sedurre. Cattivarsi. | rfl., nt. Calmarsi, Farsi 
buono, di vento, mare. || -imento, m. (in gergo), 
Discorso per persuadere. || -o, m. {imbotto). X- La- 
voro fatto per chiusura o ricolmo dei vuoti al ba- 
stimento in costruzione o riparazione. 
♦imbonciare, v. imbronciare. 
+ im borbottare, -ato, v. imbarbottare. 



imborditura 



imbramare 



I m hnr H iti I rfl f ■ ffS Leggiera cavità nella metà 

I I iiuui « i lui «, j n t er na della faccia superiore 

del ferro, e che serve ad evitare le pressioni sulla 

suola; Svasatura. 

imhnrtrhpsire nt i- isco )- Acquistare modi 
imoorgntssiie, e oonsue tudini di vita di 

borghesi. 

+imboriare, v. boriare. 

imborrare, « t iri ^ mMrro) - Riem P irsi « 
imborsacchiare,« us ^/ c - v b » n r n s o a i d m e ^ 

<v. imbozzacchire). 

ìmhnrs aro a. (imborso). Mettere nella bor- 
illiuuiaaic, ssl.\ il denaro. | Mettere nella 
borsa o nell'urna o sim. le polizze coi nomi per 
tirarli a sorte, Imbussolare. | i numeri del lotto. | 
Accogliere in sé, Serbare. | + Comprendere, Ritene- 
re, Pensare. || -amento, m. L'imborsare. | dei nomi. 
|| -ato, pt., ag. Messo in borsa, Imbussolato. || 
-atura, -azione, f. Il mettere nell'urna o borsa le 
polizze da estrarre a sorte. 

imhnerare a - (imbosco). Fare bosco, Imbo- 
IMIUUauaiC, schire. | gK« neol. Sottrarre al 
servizio di guerra, tenendo il soldato negli uffici', 
nelle retrovie, negli ospedali. | X Costruire lo sche- 
letro d'una nave coi pezzi più grossi. | rfl. Adden- 
trarsi nel bosco, Inselvarsi. | le fiere, i briganti 
s'tmboscano. | Nascondersi, Sottrarsi a obbligo, 
servizio pericoloso. | di pianta, Mettere in gran 
copia rami e fronde. | Divenir folto come bosco. | 
nt., rfl. Mettersi in agguato, Fare agguato. | Insi- 
diare, in alcuni giuochi di carte. | Intrigarsi, Imbro- 
gliarsi. || -ata, f. §x3 Stratagemma per assalire il 
nemico all'improvviso. Agguato. \ fare, tendere 
un' — ; mettersi in — . | cadere in un' — . | Insidia. || 
-ato, pt., ag. Folto di bosco. | Posto in agguato. 
| Occultato, Nascosto. | Sottratto al servizio di 
guerra. | la canzone degV -. | i. Di naviglio che 
ha tutta l'ossatura a posto ed è pronto a ricevere 
il fasciame. | m. Bosco. || -atore, m., neol. Chi aiuta 
i soldati a imboscarsi. || -hire, nt., rfl. (-isco). Co- 
minciare a far bosco. Farsi sim. a bosco. Infol- 
tirsi come bosco. | + Inselvatichirsi, Divenir rozzo 
e ignorante. | a. r^r Mettere a bosco un terreno. || 
-himento, m. Rimboschimento. || -hito, pt., ag. Ri- 
vestito di bosco. | Folto. | orto, siepe; piatita — . 

+imbossolare, a - (^ 6 °/ so '°) - lm ^ s f°} a : 

TiiiiMuaiivi t*i o, re | Mettere gli assicelh ai 

palchi. || -ato, pt., ag. || -azione, f. Imbussolamene). 

imhntt are a - (imbotto). Metter nella botte, 
liiiuuuaie, u vino , j pvb _ ch{ na vin do i ^ 

non imbotti agresto. \ nebbia, Stare senza far nulla. 
] buio, Mettere insieme errori. | &* Ridurre a forma 
di botte, Mettere più pezzi insieme nei cerchioni. 
| nt. Bere soverchiamente. | rfl. Riempirsi. | *sopra 
la fecola, Fare un errore sull'altro. | + al pozzo, 
Bere acqua. | + all' 'arpione, Comperare il vino a fia- 
schi, a suo uso. | + esser da — , Non aver più dubbi', 
Esser certo. J| -aio, pt., ag. Messo in botte. | Fatto 
come botte, di più pezzi anche in pieno e cerchiato 
di ferro. | m. Vino in botte. | Imposta sulla fabbri- 
cazione del vino. 1| -atoia, f. -atoio, m. Imbuto per 
imbottare : Imbottavino. || -atore, m. Che imbotta. || 
-atura, f. Fattura dell'imbottare. | Tempo nel quale 
si suole imbottare. |1 -avino, m. comp. Specie di 
cassetta di legno, con un buco nel fondo e un tubo 
di latta o di legno per mettere nel cocchiume e 
imbottar vino. || -e, f. fj Intradosso. | Parte che 
contorna il vano di una finestra o di una porta. 
imhntticrli are a - Mettere in bottiglia, vino 
IlIlUUUIglI die, Q liquore _ | a uno s'imbot- 
tiglia dopo un anno. | ,£, Chiudere in un porto le 
navi nemiche, che non possano uscirne senza pe- 
ricolo di distruzione. || -ato, pt., ag. Messo o ser- 
bato in bottiglia. | Chiuso e impedito. 
imh fittili fll"É» a. ■rf' Spargere il bottino, per 
iiiiuuiuiiaic, concimazione. | il letame, Ver- 
sarvi il bottino. 

ìmbott ÌT6 a ' (~ isco )- botte. <£. Riempire di 
V » cotone, bambagia, o sim. lo spa- 
zio tra la fodera e il panno, trapuntando con punti 
fissi e spessi. [ il sofà e sim., Mettere crino, lana, 
stoppa tra il fusto e la stoffa. | Riempire di borra 



il basto, la sella; o l'opera viva dei bastimenti tra 
le tavole e la fodera di rame. | *il giubberello, Ba- 
stonare. || -ita, f. Coperta da letto, imbottita di bam- 
bagia. || -ito, pt, ag. Ripieno di cotone, crine, ecc. 
| soprabito — . j seggiole — . | avere il portafogli 
ben — , pieno di biglietti di banca. | cervello — di 
formule. | di quaderni, appunti, libri, di scolare 
che se ne fornisce per rubacchiare agli esami 
scritti. | ^ lamiera — (fr. emboutie), Lamiera stam- 
pata, cioè ripiegata agli orli secondo diverse sa- 
gome. | m. Imbottitura. | Camiciola ripiena di co- 
tone o d'altro, fittamente trapuntata per difesa 
della persona, sotto la corazza, e in uso in alcune 
truppe di levante. || -itura, f. Ciò che serve a im- 
bottire. | Fattura dell'imbottitura, spesa, ecc. 

irnHfwinare a - v£ Impiastrare di bovina o 
miuuvmcue, buina ! Paja< perché si ràs . 

sodi e agguagli, prima di mettervi le spighe da 

trebbiare. 

imHr»77ar»r , ri ire nt. eozzacchione. <& In- 

imDozzaccn ire, trigtl Non attec ^ ire _ 

|| -ito, pt., ag. 

imbozzare, -atura, i v. abbozzare, ecc. 

imhn37Ìm aro a - <&* Dare bòzzima al- 
ni iuu£*n il etits, rordito delle tele per am . 

morbidarle. | Impiastrare, Spalmare. | Insudiciare, 
Sporcare con materia attaccaticcia. | rfl. Imbellet- 
tarsi. || -ato, pt., ag. Impiastrato di bozzima. || 
-atore, m. Che dà la bozzima. || -atura, f. Fattura 
del dar la bozzima. 

Ìmho77nl aro a - ■# Ridurre in bòzzolo. 
" MUU " UI eU e > | rfl. Tessere il bozzolo, dei 
bachi. || -ato, pt., ag. Ridotto in bozzolo. 

ìmhrara f-> dv. imbracare. Parte di dietro 
in imi ciò a, del nniment0 dei cavaiu da tiro: 

cinta larga di cuoio che pende sotto la grop- 
piera intorno alle cosce, e serve a ritenere il 
carro in discesa. Braca. | buttarsi sulP — , dei 
cavallo che per stanchezza vi si appoggia rifìu 
tando il tiro. Non lavorare più di lena. Scansar la 
fatica, il rischio. Esser reti- 
cente. | &. Cintura dei muratori, 
legata a due canapi, con la 
quale si calano ad osservare le 
pareti delle fabbriche, lavorare 
nei pozzi, ecc. |Ritegno di cuoio 
o di corde per imbracarci Braca 
per bambini in fasce. || -are, a. 
Cingere con corda o fascia un 
oggetto che deve essere alzato imbracatura di balla, 
e trasportato, per meglio assi- 
curarlo. | cassa, sacco, balla. | una botte, Cingerla 
da due parti a doppio con una corda per alzarla 
o ealarla (v. braca). | un cannone, Fermarlo con 
un canapo d'arresto perché non rinculi. | Mettere 
Timbraca. | dei legatori di libri, Imbrachettare. | 
Mettere una pezza bianca rivoltata tra le cosce 
dei bambini in fasce. || -ato, pt., ag. Stretto e as- 
sicurato nell'imbraca o braca. || -atura, f. Opera- 
zione dell' imbracare. | Cuoio e corde con cui 
s'imbraca; Braca. 

imbracci are a - Porre al bra ccio, o intor- 

» no, o sopra. | la cappa, di 
spadaccini, Avvolgervela prima di metter mano 
alla spada o al pugnale. | lo scudo, Infilare il brac- 
cio nelle guigge. | Panne, Portare il fucile al brac- 
cio, fppoggiarlo al braccio sinistro. | il bracciale, 
nel giuoco del pallone. | + Abbracciare. || -ato, pt., 
ag Posto al braccio, j scudo — . | all'imbracciata, 
In un fascio || -atoie, f. pi. ck. degli orefici, Tena- 
glie con branche atte ad afferrare il crogiuolo. || 
-atura, f. Mezzo per imbracciare*. | detto scudo, 
Guigge. | del fucile, Coreggia. I Parte dell'armatura 
che serve per imbracciare. | Modo d'imbracciare. 

imbrac hettare, [y^&X$Ì&& 

care con braca, striscia di carta raddoppiata e 
impastata, un foglio staccato per unirlo agli altri. 
[i -[iettatura, f. Striscia di carta per imbrachetta- 
re, jj -ucciare, a. Metter le bracucce ai bambini. 
^imbragare, -ato, -atura, v. imbracare, ecc. 
ximhramaro nt. Entrare in brama, Dive- 

+imDramare, nir bramoso . 




imbrancare 



imbròglio 



imhranpiira a. (2. imbranchi). Metter nel 
HMUiaHOcUU, branc0> bestie | Riunire in- 
sieme cose o persone diverse. | Fara un branco. | 
i prigionieri, i galeotti. | rfl. Mettersi nel branco, 
o in cattiva compagnia, o non appropriata, o nella 
folla. || -ato, pt., ag. 

imhranrlaro a. X Metter le brande a po- 
linurdilUrtiC, st0> attaccarle sotto al palco. 

imbrandire* v. brandire. 

+ imhr9eri ara rfl. Accendersi come la 
iinuid^iaic, braceRidursi in braoe . || 

-ato, pt., ag. Infiammato, Acceso. 
imhrattn s - Chi imbratta. Sudicio. | Guccio 
ni lui alia, _j personaggio d'i una novella del 
Boccaccio. || -carte, comp., m. Cattivo scrittore. || 
-fògli, s. Cattivo scrittore o scrivano o scolare. 
Il -móndo, s. Guastamestieri, Imbroglione. || -muri, 
m. Cattivo pittore di affreschi o decoratore || 
-scène, s. Cattivo attore. || -téle, s. Cattivo pittore 
|| -tovaglie, m. Vivanda mal cucinata. 
imhraKare a. *vl. bratta fango? Insudi- 
IlIlUiaiiaie, c j are) Lordare, Sporcare, Im- 
piastrare. | d'inchiostro, tinta,- vernice, fango. | il 
vestito, le mani, il viso; il pavimento. | pvb. Ra 
ganzi e polli imbrattano la casa. | tele, muri, Di- 
pingere male. | fogli, carte, con brutta scrittura o 
scrivendo cose spregevoli, o sim. | la tovaglia, con 
salsa, vino, ecc. | Chi imbratta, spazzi. \ Offuscare, 
Guastare. | rfl. Lordarsi, Insudiciarsi. | le mani, 
Perdere della dignità, dell'onore. | di sangue. | pvb. 
Chi tocca la pece, s'imbratta. || -amento, m. L'im- 
brattare. Macchie, Impurità. ]| +-arello, m. Frode, 
Inganno. || -ato, pt., ag. Sporco, Lordo. | di peccati. 
| Intrigato, Ingombro. | ^Vincolato, Indebitato. || 
-atore, m. -atrice, f. Che imbratta. | dì tele, muri, 
carte. || -atura, f. L'imbrattare. || + -erìa, f. Impaccio, 
Imbarazzo. || -o, m. Imbrattamento. | Sgorbio, Ab- 
bozzo, Schizzo. | Cibo che si dà al. porco nel truo- 
golo. | Vivanda mal preparata, brutta. | Cosa o per- 
sona che ingombra. Intrigo. | + Debito. | ^Inganno. 
imhrapri ara a. Sparger di bréccia o 
ii.IUIUUUI aie, g hiaio ttoli, la strada, Far la 
massicciata. | Imberciare. || -ata, f. Strato di 
breccia sullo sterrato. | Massicciata. | Nome di un 
borgo di Napoli, sulla collina. |1 -ato, pt., ag. || 
-atura, f. Fattura dell'imbrecciare. 

imbrèntina, -e, +-èntane,£ a f el ^ a c n i ; 

stacee, frutice ramosissimo delle macchie, con fo- 
glie rugose biancastre, e bei fiori bianchi, o gialli 
o rossi : Scornabecco, Cisto {cistus salvifolìus): 

+ 1B-&-* KraWai-o a. {imbratto), bretto. Macchia- 
li m uretxdre, re> Far brett0 ì difalsità , 

ximhroui aro a. (imbrèvio). Abbreviare, 
TU UDÌ «VI aie, di scri t tura . | Protocollare, 

Ridurre in transunto. || -ato, pt., ag. Ridotto in 
transunto. || -atura, f. Protocollo dei notai, Memo- 
riale. 

imhrianara a. (2. imbriacht). briaco Far 
imunaUare, briac0j ubbriacare. | pvb. // 
vino di casa non imbriaca, A casa non si diventa 
viziosi. | Esaltare, Stordire | d'amore, promesse, 
speranze, lodi, lusinghe. \ rfl. Ubbriacarsi. | dell'ago 
calamitato, Inebbriarsi. || + -aggine, f. Stato di ub- 
briaco. || -amento, m L'ubbriacare. || -ato, pt , ag. 
Briaco, Ebbro. | bussola—, inebbriata. || -atura, 
f. Ubbriacatura, Sbornia. ; Innamoramento cieco | 
Inzuppamento soverchio in un liquido || + -herìa, f. 
Vizio dell'ubbriacarsi. || + -hevole, ag Che s'ub- 
briaca o può ubbriacarsi. || -hezza, f Ubbriachezza, 
Ebbrezza. || -o, m. Briaco, Ubbriaco. | Alterato da 
rabbia, odio. || -one, m acc. Chi ha il vizio di ub- 
briacarsi. Ubbriacone. 
embricare, rfl , v. imbrigare. 

imbriccon ire, ^ìte^at b^c™ 

-ito, pt., ag. Diventato o ridotto briccone. 
+ ìmbrice, v. embrice. 

imbrip'arp a - ( 2 - imbrighi) Far briga, In- 
lliiungaic, trigare, Imbrogliare. | Mettere in 
briga, ansia. | nt., rfl. Brigare. Intrigarsi, Impac- 
ciarsi. || + -ato, pt , ag. Posto in briga. Occupato. || 
+ -oso, ag. Che dà o suscita brighe. 



imktrio'li arp a. Mettere in briglia. I il ca- 
iinui ign aio, vallo _ | m cane al carrettino ^ 

| all'italiana, alla turchesca. \ l'asino per la coda, 
Far le cose alla rovescia. | Tenere in freno, Infre- 
nare. | il nemico. | Reprimere, Ammorzare. | le pas- 
sioni. | ^- Comprimere con briglia. | X Metter 
le briglie al bompresso. | le sartie, per tesarle. | 
l'ancora capponata, per traversarla. | ff Mettere 
dei tiranti in ferro per tenere a sesto una costru- 
zione lesionata. || -amento, m. L'imbrigliare. || -ato, 
pt., ag. Tenuto dalla briglia, Messo nella briglia. 
| Regolato, Infrenato. || -atura, f. Il tener imbriglia- 
to; L'imbrigliare. | jj. Manovra di paranchi stesi 
da lato a lato sulle sartie verso la cima di albero 
maggiore, per avvicinarle e dar maggiore tensione. 
ìmbrOCC are ^■ l ?-" n bròcchi).T>a.i&m broc- 
'ca, Colpire nel segno, Imber- 
ciare. | Coglier il vero, il punto giusto, Indovina- 
re, Azzeccare. | non imbroccarne una! \ l'ha im- 
broccata ! \ Incontrare persona che si cercava. | 
(^Inchiodare con brocchi. | la soletta, il tomaio, 
Appuntarli col brocchi sulla forma per poi lavo- 
rarli. | nt. § Imboccare dei denti di una ruota 
nelle ali di un rocchetto. | * Andar contro, Contra 
riare. | rg Mettere i brocchi, Germogliare. | 
pvb. Quando imbrocca d'aprile, vacci col tarile ; 
quando di maggio, vacci per assaggio; quando di 
giugno, vacci col pugno (degli ulivi). | degli uc- 
celli, Posarsi sui rami. | rfl. + Affìsarsi. || -ata, f. 
Colpo di spada, di punta, da alto a basso. | Guar- 
dia della scherma col proprio pomo più alto della 
spada. | mettersi nell'—. | ^ L'imboccare tra ruota 
e rocchetto. || -ato, pt , ag. Messo nel segno. | 
Colto. | + m. Broccato. || -atura, f -gf Dentatura. 
| + Frecce e balestre da imbroccare. || Mare, a. (im- 
braccio), broccia. Imbroccare. 

imhrori ara a - {imbrodo). Sparger di brodo 
miuiuuttic, broda. Imbrodolare. | pvb _ 
Chi si loda, s'imbroda, della sconvenienza di lo- 
dare sé stesso. | rfl. Imbrodolare, fl -ato, pi, ag. 
Imbrodolato. || -icchiare, a., dm. brodicchio. Spruz- 
zare qua e là di broda. || -olare, rfl. (imbrodolo), im- 
brattarsi di broda, come un brodolone. | Imbrat- 
tarsi. | Avvolgersi in fango, in cose disonorevoli. 
| a. Intridere. || -olamento, m. L'imbrodolare. || -cia- 
to, pt., ag. Imbrattato di broda. || -olatura, f. Im- 
bratto dell' imbrodolare. | Sgorbio di pittura. || 
-olio, m., frq. L'imbrodolare continuo. j| + -olo, m. 
(imbrodolo). Cosa che imbrodola. Vivanda brodo- 
losa. || -olone, m. Brodolone, Chi suole imbrodo- 
larsi. | ragazzo — . 

imbrodi a s -> <*v. imbrogliare. Chi imbro- 
■ ■■■uiisgii a, glia, imbroglione. | Servo imbro- 
glione nelle commedie del Cecchi. j| -are, a. imbu- 
gliare. Avviluppare, Arruffare. | la matassa, i fili, 
le carte. | Impicciare [Confondere. | una persona 
che parla, Confonderla con interruzioni, domande, 
cavilli. | il cervello, la testa \ le còse, le faccende. 
Disordinarle, talvolta con intenzione. | Ingannare, 
Raggirare, Dare a intendere menzogne, Truffare, 
Far broglio. | una scrittura, Alterarla. | Vender con 
imbroglio | un podere, un cavallo. | Rimediare con 
ripieghi alla meglio. | non sapere come — una fac- 
cenda. | X a. Avviluppare le vele quanto basta per 
sottrarle alla spinta del vento (manovra difficilis- 
sima col vento furioso) | la randa, la mezzana, i 
trevi, la gabbia | rfl. Confondersi, Avvilupparsi. 
| nel parlare, nel recitare. | Impacciarsi, Intro- 
mettersi in una faccenda | non — , non volersi — . 
|| -ato, pt , ag Avviluppato. | Intrigato, Mescolato. 
Confuso | discorso — , a posta, o per ignoranza o 
concitazione. | periodo — , &. | affare, faccenda —, 
messa male, pericolosa. |X vela, bandiera, avvolta. 
|| -atamente* In modo confuso. || -atello, ag. dm. Al- 
quanto imbrogliato. || -atetto, ag. dm. Piuttosto im- 
brogliato. |! -atissimo, sup. || -atissimamente, av. 
sup. |1 -atore, m. Che imbroglia. | X Cordino o ma- 
rinaio che avviluppano la vela. || -atrice, f. Che 
imbroglia. || -one, m. -ona, f. Uso a imbrogliare, 
raggirare, | Chi imbroglia, confonde per non saper 
fare o dire. || -onaccio, m. spr. Grande imbroglione 
o confusionario. || -oncello, m. dm. Ragazzo o gio- 
vinastro imbroglione. 

imhrÒffl! O m ' > NVOaLI °; broglio. Viluppo, In- 
li I lui ugn \J, t r igo Confusione. Questione in- 
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trigata. | Broglio, Raggiro, Inganno. | Trufferia. | vi- 
vere d'imbrogli. | cadere in un —. \ cacciarsi in un — . 
| Impiccio, Intoppo, Difficoltà. | *a pazzo —, Alla 
peggio. | X Ciascuno dei cavi coi quali si avvilup- 
pano le vele e si rimenano alla propria verga, per 
sottrarle in gran parte all'azione del vento: Ghia, 
Carica, Contrascotta, ecc. || -accio, m. peg. Brutto 
imbroglio, intrigo. || -uccio, m. dm. Piccolo imbro- 
glio. || -ucciaccio, m. dm. peg. 
jrYI bromi affi rn - (intbròmio). #Bpó[«o{ Bro- 
NMUiuiMiaiCj mius Bacco. % Imbaccarsi. 
i rn h r f) n HA r fi a - brónco. X Abbassare il pen- 
iniuiuiiuaic, none, farlo scendere sino a 
metà dell'albero. 

imhmnri are rfl - (imbróncio). Pigliare il 
immutici «aie, bronci0) Fare il muso lungo. 
| a. X Imbroncare. ||-ato, pt., ag. Corrucciato, Sde- 
gnato. 1 muso — . 
imhrnnzare a - (imbrónzo). & Mettere il 

imDronzare, Ti j 0TZ0 del ' br » nzp alle ta- 
glie, alle pulegge, ai perni, e sim. 
•imbrattare, v. rimbrottare. 
♦imbrucare, v. brucare. 

imhnimaro nt. X Restare offeso dalle bru- 
ni lui un lai e, me | a> +Dar p enne ii ate <jì ca- 
trame al bastimento. Imbrunare. 
■ mitri inali m - P 1 - *imber -bris pioggia. X Per- 
IIIIUI unan, tugj Fori a u e bande dei basti- 
menti pei quali esce e si vuota l'acqua che vi 
piove o rovesciatavi dalle onde: sono a pendio e 
guarniti di lamiera; Ombrinali. 

tmhrun are a ' ^ ar b runo - I nt - Divenir bru- 
ni iui un ai e, nQ | annerire, dell'uva che ma- 
tura; Saracinare. || -ire, a. |-ia»|. Far bruno. | Bru- 
nire. | nt. Divenir bruno, scuro. | Annottare. | sul- 
V—, Verso sera. || -ito, pt., ag. Fatto bruno. | Bru- 
nito. || -itore, -idore, m. <£, Brunitore. 
imhnieph irò nt. (-isco). Divenir brusco. 
IlIlUIUbUl IIC, | Stizzirsi |, . itof pt; ag 

Stizzito. | Aspro. 

imbrut ire, -imento, v. abbrutire, ecc. 

ìrvihtri i+f aro a. Bruttare, Render brutto. Il 

imDruuare, _ at0 ptag >_ Bruttat0 . sporco. 

|| -ire, a. (-isco). Bruttare. | Toglier bellezza, ef- 
fetto. | Cappello che imbruttisce. | nt. Diventar brut- 
to, Farsi brutto. || -imento, m. Il divenir brutto. 
imHi ihhrilaro a. Ingannare, con bùbbo- 
miUUUUOIdlB, , e | rfl. imbuscherarsi, Non 
curarsi, Infischiarsi (di). 

jm bucare a - (2- imbuchi). Mettere nella bu- 
"' c » ca. | ^ Impostare. | una lettera, 
un pacco. | ^"Riporre il grano nella buca o fossa. | 
nt., rfl. Infilarsi nella buca, o come in un buco. 
1 1 grilli s'imbucano. | in una bottega, viuzza, grot- 
ta; cabina. | Nascondersi, Cacciarsi, Rimpiattarsi. 
|| -ato, pt., ag. Messo nella buca, o come in buco. 

ìmbUCatare, a ' Me "? re in bucato Imbian- 
11 " "" v "-" **■ "i care. | i panni. | rfl. Lisciarsi, 
Lavarsi, Pulirsi. || -ato, pt., ag. Stato al bucato. 
imrtnrlollaro a - (imbudèllo). Mettere in bu- 
iinuuuGiiaie, dell0; Insaccare , carne trita- 
ta, per far salsiccia, salame. | rfl., plb. Infischiarsi. 
+ imbufonchiare, v. bofonchiare. 

imbuggerare, rfl " ? lb B (£?^f T o >- . BUG ? E - 

■ »ug,g,ui vii w, RARE infischiarsi, Imbusche- 
rarsi. 

{fYiHi ic! i a re* a > *involvère. X Avvoltare, 
llliuugll aie, involgere,Imbrogliare,||-o, 
m. Invoglio, Fasciatura, spec. ai canapi e alle go- 
mene, per difesa. 

jrn Hll Ynare a * ^ Imbovinare. || -ire, nt. 
J Divenir bue, stupido, ignorante. 
| a. Render come bue, stupido, ignorante. || -ito, pt., 
ag. Pieno di buaggine. 
Ini hi il loft aro a. (imbulletto), ci. Metter le 

unuuiieiiaie, buHette | sca rpe, cuoio. \\ 

-ato, pt., ag. Fornito di bullette. | piedi — , con 
scarpe imbullettate. | viso — , per bolle, vaiuolo. 
imhnrrhi aro a. Mettere nel burchio. | 
ìli lumini aie, Rimorchi a re) Rimburchiare. 
| Imbecherare, Imbeccare, Indettare. | burchia. An- 
dare alla burchia, Copiare, Appropriarsi compo- 



sizioni altrui, scritti, versi, melodie. H -ato, pt., ag. 
Messo in burchio. Imbeccato. Copiato. 

+imburiass are, %™Z h £ìXt^T™ 

in quel che deve dire o fare. || -atore, m. Che am- 
maestra, suggerisce. 

imhiirroro a - Spalmare di burro. ( pane, 
unum i aie, crostinL | Condire con burro. | 
le fettuccine. | Dare il burro, Adulare, Fingere di 
lodar molto. || -ato, pt., ag. Spalmato o condito di 
burro. || -eggiare, a. (-eggio). Adulare, Lodar molto. 
|| -eggiatore, m. -eggiatrice, f. Che loda molto, 
Adulatore. || -eggiatura, f. Lode adulatrice. 

ìmburraSChitO, £'f e ™* burrasca. | 

* tempo, mare — . 
irnhiicrhorara rfl. (imbuschero), busche- 

irrmuscnerare, RARE * I nfl SCti a r ^ i Ridersi 

{di). | Aria di me n'imbuschero, di persona indif- 
ferente, con affettazione. 
ìmhMQAPPhiflra a - Far salsiccia, busec- 

impu^eccniare, chia } Cacciar d ' entroal . 

la rinfusa. | Rimpinzare, di cibo, Imbuzzare. 
imbUSSOl are. ?• ('^bùssolo). Mettere in 
' bossolo, urna, Imborsare, 
-amento, m. L'im- 



Imbossolare. \ i nomi. 
bussolare. 
imbusto, v. busto, 



bossolo, 
i numeri. \ 



bellimbu sto. 




irrìHllto m. #imbùtus (pt. imbuère , bagnare, 
> imbevere). Arnese come un cono ro- 
vesciato con un buco nel fondo e un cannello per 
imboccare bottiglia, vaso, e far pas- 
sare il liquido. | di vetro, latta, ferro 
smaltato, j a chiave, con chiavetta di 
arresto nel collo o cannello. | v. im- 
beccare. | mangiare . coli' — , In- 
goiare, Mangiare in fretta. | bridone 
a — > fj Specie di briglia con morso 
vuoto fornito d'imbuto per dare i 
beveroni a cavalli malati. | ?xg della 
mina, Cavità conica che nel centro 
lascia la mina dopo lo scoppio. || 
-ifórme, ag. Di forma conica, d'im- 
buto. | E' falso che l'inferno di Dante 
sia — . || -ino, m. dm. | pi. .§ Pianta comune delle 
campanule, con fiori a imbuto (campanula trache- 
lium). || -one, m. acc. | J^ Pianta delle dature, orna- 
mentale, che fa fiori bianchi a campanello come 
imbuto (datura fastuòsa). || -ita; ag. f. $ Di lamiera 
foggiata a cupola, stozzata, fatta sullo stozzo. 
ìm hi 177 aro a. Mettere nel buzzo, Rimpin- 
IlIlUUiidie, zare. || -ato, pt., ag. Carico di 
stomaco. || -icchiare, a. Imbudellare. | salsiccia, 
carne — , Imbusecchiare. || -ire, nt., rfl. (-isco). Di- 
venir buzzo. Imbronciare. | Star col capo chinato 
verso il buzzo. || -ito, pt., ag. Imbronciato. 
imène m ' 'V^ -tvof hymen -ènis pellicola. 
» V Membrana della verginità. | Imeneo. 
|| -èo, m. *'j(iévaios hymen^us. £j Divinità istitutrice 
e protettrice delle nozze. | (anche pi.). Matrimonio, 
Nozze. | le fiaccole d' — , che accompagnavano gli 
sposi. Le nozze. | ì fruiti <f — . | augusti —, Nozze 
di principi. | § Inno nuziale. Epitalamio. | ag. Nu- 
ziale, Matrimoniale. | canto — . || -io, m. ^ Espan- 
sione membranosa che porta gli organi riprodut- 
tori nei funghi. || -òtteri, m. pi. *0[Kv47ropo« che 
ha ali membranose. <> Ordine d'insetti che hanno 
quattro ali membranose, trasparenti, solcate da 
poche venature, le anteriori più grandi; le parti 
boccali atti a masticare e a lambire; passano per 
lo stadio di ninfe: api, vespe, formiche, tendre- 
dini, sirici, cinipi, roditi, pimple. 
imjtarS a " ( IWJ ^°) imito). *im!tari. Far cosa 
lumaio, simile, Cercar di fare il simigliante, 
Simulare, Contraffare, Riprodurre. | L'arte imita la 
natura. | delle arti del disegno, Rappresentare la 
natura in modo sim. al vero. | la morbidezza dei 
capelli, la tensione dei muscoli. | il vero, degli at- 
tori sulla scena, interpretando l'originale. | La mu 
sica imita trasformando in suoni i sentimenti, le 
azioni, i movimenti. | un modello, Copiarlo. Seguirlo. 
| lo stile, £& appropriandoselo. | un autore, poeta 
o scrittore, Appropriarsene l'arte, la forma, i con- 
cetti, le idee sino al possibile. | // Bembo imitò il 
Petrarca; il Chiabrera Unito i lirici greci. \ Il Cor- 
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diteci imitò i metri classici. \ l'esempio, le azioni, 
Tenere a modello, come norma. | senza avvederse- 
ne, per la forza che ha un grande esempio. ( * ge- 
sti, Riprodurla tali e quali. | La scimmia imita i 
gesti umani. \ la voce, Contraffarla, j // pappagallo 
imita il linguaggio umano; l'uomo imita il raglio 
dell' 'asino, U canto del gallo, V abbaiare del cane, ecc. 
| i fiori, Fabbricarli simili ai veri. | l'antico, Fare 
mobili, stoffe, gioielli, armi, ecc. sullo stile antico. 
| di materia, Simulare materia più ricca 1 il vel- 
luto, il cuoio, la tartaruga, l'avorio, i brillanti, j 
da un modello. || -abile, ag. *imitabìlis. Da potersi 

doversi imitare. \ non —, Da non doversi imitare. 

1 esempio non — . j| -amento, m. #imitamentum. L'i- 
mitare. Imitazione. H -ante, ps., s. Che imita, j 
l'abbaiare del cane. \ il velluto; la neve. \\ + -anza, f. 
Opera dell'imitante. Imitazione || -attvo, ag. Che 
imita o serve ad imitare. | istinto — . | L'uomo è ani- 
male — . ] canto, musica* — . j armonia — ? ^ nel 
verso e nel periodo, Effetto di suoni che risve- 
gliano la sensazione delle cose stesse: nelle pa- 
role, Onomatopea. [i -ato, pt., ag- Simulato, fatto 
simile, Contraffatto, Riprodotto simigliante, Seguito, 
Tenuto a modello. ) da un modello, su di un mo- 
dello. 1 dall'Ariosto, sul modello dell' Ariosto. || 
-atore, m. #imitator -oris. Che imita, | animale — . 
| & Scrittore, poeta che tiene a modello un altro. | 
gV— di Dante, del Petrarca, del Boccaccia, ecc. 
[ il gregge degl' — (imitatores, servum pecus). \ 
ingegno — . | servile, felice. | Che rappresenta, ri- 
produce, j della natura, del vero. | Seguace. | delle 
virtù antiche. \ pi. di Cristo, Setta americana che 
cerca di seguirne l'esempio anche nell'acconcia- 
tura dei capelli e della barba, e nel vestire, e nel- 
l'andar scalzi. || -atorio, ag. #imitatorius. Di imi- 
tazione o di imitatore. || -atri ce, f. *imitatrix -icis. 
Che imita. | la scimmia — . | arti — , plastiche, e 
anche la musica e la poesia. || -azione, f. *imitatio 
-Onis. Azione dell'imitare, Il far somigliante, ri- 
prodotto. Il seguire e assimilare stile, maniera, 
costumi. ] Facoltà di imitare. [istinto d'~.\^0 Opera 
fatta a imitazione di un'altra, j II Quadriregto del 
Prezzi è un 1 * — della Commedia di Dante; VHepta- 
méron di Margherita di Navarra, del Decanterò- 
ne; Le «. Ultime lettere dì Jacopo Ortis » del Foscolo, 
dei «Dolori del giovine Werther» del Goethe; la Me- 
rope del Voltaire, della Merope del Maffei. \ Rap- 
presentazione della natura con l'arte. | &> Materia 
operata che simula una materia più ricca. | & com- 
ponimento per — , al quale è proposto un modello 
da rifare. | dell'antico. \ a — . | £ Riproduzione di 
una melodia proposta da una parte e riprodotta 
da un'altra, j diminuendo, aumentando, per moto 
contrario. \ per moto retrogrado, ripetendo il mo- 
tivo proposto dall'ultima alla prima nota. | all'uni- 
sono, nello stesso grado | dal greco, dal latino. \ 
servile, libera. \ proporre all'—. \ U — di Cristo, 
Opera latina del teologo mistico ol. Tommaso da 
Kempis, 13804471, tradotta in tutte le lingue del 
Cristianesimo, in italiano an- 
che da A. Cesari. || -azioncella, 
f. dm. 

+immaccariare, r n. 

Cacciarsi a vivere a macca, 
a ufo, in casa altrui 

immacchiare, ^e»; 

la macchia, Inselvarsi. | Na- 
scondersi, Occultarsi.!! -ato, pt., 
ag. Cacciato nella macchia. Oc- 
cultato. | + Non macchiato, Im- 
macolato, 

immacinante, &-«; 

einante, Che non macina. | mu- 
lino — . # 

immacolato, +-ula- 

fo a S- *immaculatus. Non ma- 
' culato. Non macchiato, Sen- 
za macchia, Puro. | anima, 
vita, nome — . | purità — . | parto — , $£ dì Maria 
md refi di Gesù | concezione — , Dogma cattolico 
definito da Pio IX nel 1854, secondo il quale Maria 




Monumento 
del dogma dell'Im- 
maeolata in Roma. 



Vergine fu essa stessa concepita senza il peccato 
originale. | la — , Titolo di Maria Vergine, di chiesa 
dedicata a lei, della sua festa (8 die). || -amente. 
In modo immacolato. j| -issimo, sup. 

mmagazzinare, ì X™£ ™g£: 

, ® Accumulare in poco spazio, | l'energia. \ le 
idee, Acquistare e ritenere nozioni. 
+ immàge, v. immagine. 

immagin are, imag-, a ({mmàgimi #i- 

o , ■■■■t*g > , MAGISARI _ Fora- 

re nella propria mente, Ritrarre nel pensiero, o 
rappresentarsi o formare col pensiero la figura. 
] un circolo; un vecchio; un albero. \ la gioia, 
il dolore. | Vedere con la mente, la fantasia, 
supponendo, ricordando, prevedendo. | Ideare. | 
dramma, poema; macchina. \ Trovar con la men- 
te. | espediente. | Fingere col pensiero. | a., rfl. 
Credere, Pensare, Supporre, Opinare, Persua- 
dersi, Congetturare, Ragionare. | che sia cosi ; la 
grandiosità dello spettacolo. | Arrivare a pensa- 
re, cosa difficile e straordinaria. | non si può —, 
j immaginatevi ! Figuratevi, Pensate. \ me l'imma- 
gino! \ s'immagini! Pensi se è possibile! | Errare 
immaginando, Illudersi. | m. Immaginazione, Pen- 
siero, Concetto, Idea. || -abile; ag. Che si può o è 
da immaginare. [ non è —, Non si può credere, j 
tutte le cure — . | m. Ciò che mente umana può 
pensare. | tutto il possibile e —, | superare V — . [| 
-abilissimo, sup. || -abilmente, In modo immagi- 
nabile, ti -amento, m. L'immaginare. | Pensiero. H 
-ante, ps., ag. Che immagina, s'immagina. Pro- 
clive a immaginare, '|| + -anza, f. Operazione del- 
l'immaginante. ||-arlo, v. immagine. ]| -ativa, f. 
Potenza dell' immaginare, Fantasia. | Una delle 
3 facoltà della mente, con l'apprensiva e la reten- 
tiva: la credevano posta nella parte dinanzi del 
cervello, più vicina agli occhi. | avere molta —. j| 
-ativamente, In fantasia. |] -ativo, ag. Che ha forza 
d'immaginare, Che serve a immaginare, j potenza 
— , Fantasia. | mente —, proclive all'immaginazio- 
ne, fantastica. || -ato, pt., ag. Veduto con la mente, 
Figurato in mente, j Sognato. | Pensato, Congettu- 
rato, Supposto. | Immaginario, Fittizio, Ideale, 
Falso. | m. Immaginazione. || -atamente, Per im- 
maginazione. || -atore, m. -atrice^ f. Che immagina. 
Uso a fantasticare. | di pericoli. || + -atura, f. Effetto 
dell'immaginare || -azione, f. *imaginatìo -onis. Po- 
tenza immaginativa. Fantasia, Facoltà di immagi- 
nare, Formazione di immagini nella mente. | ricca, 
Jeconda, fertile, inesauribile; calda, fervida; po- 
vera, sterile. \ esercitare, svegliare, eccitare V—, | 
effetto delV — . | Avvenimento, od oggetto veduto 
con la mente. | è Uff—, Non è nella realtà. | opera 
d' — , nelle arti^ non derivata immediatamente dal 
reale. ( */ male e tutto nelV — . j neanche per — I Nep- 
pur per ombra, Neanche per sogno. | Mente. | non 
passare per l — . j Pensiero, Supposizione, Idea. ] 
è una semplice — | Immagine, Rappresentazione. 
I Funzione dell'immaginare e del pensare. | tur- 
bare, sconvolgere /'— , || +-evole, ag. Relativo all'im- 
maginare || + -evolmente, Immaginando, In modo 
immaginevole. 

immàgine, imàg-, +immago, i. 

*im5go Ìnis. Figura, Simulacro. | Figura della per- 
sona, Sembianza. | la cara e buona — patema. \ 
Effìgie, Ritratto. | bambino che è V — di suo padre. 
| parlante, Figura molto somigliante e viva. ] le 
Jumose —, f| I vecchi ritratti, anneriti dal fumo, 
degli antenati nelle case illustri romane. | dipinta, 
scolpita, stampata. \ ^ Effìgie sacra, Icona. Idolo. | 
culto delle — . | di Gesti, della Vergine, di santo. 
| gloriosa, miracolosa, verace, veneràbile, antichis- 
sima | dipinta da san Luca. \ votiva. \ libro con le 
—, con le figurine. | sembra un' — , di viso bello 
come quello di una madonna. | Sembianza. | Dio 
jece l'uomo a sua — . | Figura delle cose, degli 
animali. | di un leone, rettile; albero, fiume. \l' — 
dell'inferno. \ % Rappresentazione di un oggetto 
per mezzo di riflessione o rifrazione dei raggi 
luminosi che partono da esso. \ rovesciamento del- 
l' — , nella retina. | contraffatte negli specchi con- 
cavi, convessi. \ della voce, Riproduzione della voce. 
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Eco. | il fonografo rende V — della voce. | Apparen- 
za, Aspetto. | dì bene. \ fallace, falsa, vana | Sim- 
bolo, Figura simbolica. | della fame, della miseria. 
| di morte, Cosa che rappresenta la morte. | della 
frode, Gerione (Dante). | la parola è /'— del pen- 
siero. | rendere —, Rappresentare, Figurare. \'in — , 
In figura, In effigie. | Figura delle cose nella mente. 
[ le — vengono di fuori alla mente. | Figura che 
rimane nella mente, Ricordo della cosa veduta | 
Immaginazione. | Fantasma, Figura apparsa in so- 
gno, in visione. | notturna. \ Spettro, Ombra. )ffc Fi- 
gura incorporea della persona morta, nell'Ade o 
Averno o Inferno. | ìg Rappresentazione del reale 
nelle parole, con figura che lo ravviva e lo feconda 
Particolare visione del reale con una sua sem- 
bianza. | parlare per via di — . | poeta ricco di im- 
magini. | i" traslati sono giuochi di immagini. | Si- 
militudine, Somiglianza, Comparazione | prendere 
V — , da un autore, Appropriarsela. ] Descrizione, 
viva, Ipotiposi. | languida, sbiadita. \ lo splendore 
delle — . | Esempio, Modello. || + -ale, ag. Di imma- 

6 ine. || -ario; ag. *imaginahìus. Dell'immaginazione, 
he viene, è creato dall'immaginazione | Irreale, 
Fantastico. \ figura —, che appartiene all'immagi- 
nazione, non alla realtà. | persona —, \ illusione —, 
tutto falsa. | paura —. | L'ammalato —, Titolo di 
una commedia del Goldoni. | mondo — , creato dalla 
fantasia, Regno della fantasia, [vivere in un mon- 
do —, lontano dalla vita reale. | spazi' —, sempli- 
cemente pensabili, fuori dell'universo sensibile. | 
Fittizio. | bisogni — . f^Di espressioni algebriche 
in cui entrano radici quadrate di quantità negative, 
ossia di niun valore. || -ariamente, In modo imma- 
ginario. || -etta, f. dm. Figurina, scolpita o dipinta. 
| di avorio, di cera. || -ìfero, ag. *imaginìfer -eri. 
ffc Soldato che portava l'effigie dell'imperatore a 
vessillo. || -ifico, ag. (pi. -ci). Imaginifico. | poeta — . 
Il -ina, f. vez. Immaginetta; spec. sacra. ||-oso, ag. 
«imaginosus. Ricco o fervido d'immaginazione; Fa- 
cile all'immaginare. | scrittore, poeta —, dalle im- 
magini frequenti, vive e splendide, Che parla per 
via di immagini. | stile — . | linguaggio —, spec. 
degli Orientali. | ingegno — . | Fantastico, Che spa 
zia troppo nell'immaginazione. || -osamente, In 
modo immaginoso. || -osissimo, sup. || -uccia, -uzza, 
f. dm. spr. Immaginetta da poco, 
immagrire, v. dimagrare, dimagrire. 

+immalagevolire, *^£ $ffi 

+ immalgamare, v. amalgamare. 
immalincon ire (4sco),*-icare (-ònico),-ichire(-isco), 
v. ammalinconire. 
immalizzire, v. ammalizzire. 

+immalsan ire, no ^lt*?nr i&# 

malato. || + -ito, pi, ag. Ammalato. 
immaltare, v. ammaltare. 

J.itnrnalvfl? ITE» a («co). Render malva- 
fli III fidi Vcig II C, gio> p ervertìre . | nt . Dive- 
nir malvagio. || -ito; pt., ag. Pervertito. 
+ immammolare, v. ammammolare. 
immanràhilp a K- Che non può mancare 

immane amie, d ? avveilire) F venlre> tro 

varsi. Certo, Inevitabile, Sicuro, Puntuale, Assi- 
duo. || -abilmente, Sicuramente, Senza fallo. Infal- 
libilmente il + -hevo!e, ag Non manchevole, Senza 
mancamento. 

immane a §- *immanis. Mostruoso per gran 
1:1 li nane, dezza p e r fierezza. Terribile, 
Spaventoso, Enorme | disastro, peso; gigante, cor- 
po, membra, bocca; fiera; spelonca. \ guerra — \\ 
-issimo, sup. || -ita, f. #immanitas atis. Mostruosa 
o spaventosa enormità, j del disastro. | Crudeltà, 
Bestialità, Ferocia. [ delle pene, dei tormenti. 

immaneggiàbile, ag Non maneggiabile. 

immon àn4a ag #immanère restar dentro. 
"'""<*" BNie, m Che rimane nel medesimo 
luogo o soggetto. | azione — , Non transitoria, j 
Che esiste e agisce in se. || -enza, f. Stato di una 
causa che agisce su sé medesima. | metodo delV — , 
lig che consiste nello stabilire la verità mediante 



le aspirazioni, le esigenze e le energie proprie 

dell'anima. 

immanirarp a. (2. immànichi). Guarnir di 

immanicare, manichéomanic ' . , ^+ Met . 

ter la guarnigione degli archibugieri ai fian- 
chi dei battaglioni di lance. || -ato, pt., ag. | schiop 
pò —, fornito di teniero e manico. 

immanifèstO, ag. Non manifesto, Oscuro. 
immanità, v. immane. 

immflriQII ètn ag. *immansuetus. Tutt'altro 
lirimd!15»U ero, che mansueto, Feroce.F-ire, 
a., nt. (-isco). Ammansire. 

immantin ènte, +-ten-,-tan-,f; M *; N 1 D 

tenente. Subito, Senza indugio, Nello stesso punto o 
momento. [ +Or ora, Testé. | che, Tosto che, Appena. 

immarcescìbile, a «- «immarcescibius. 

' Ohe non può marcire, 
Incorruttibile. | Che dura nella stessa floridezza e 
purità. | fiori — . | Jjg gloria, corona — del marti- 
rio. || -escibilmente, Senza corruzione durevol- 
mente. |[ + -i re, nt. {-isco). Marcire. 
+ immarginare, v. ammarginare. 

+ÌmmarmOr are. a (immàrmoro). Far di- 
«.io, venir marmo. | nt. Impie- 
trare, Divenir marmo. || -ato, pt., ag. Impietrato. || 
-ire, nt. (-isco). Divenir marmo. || -ito, pt., ag. Im- 
marmorato. 

immarzapanato, p| ne Mist0 con marza ~ 

immascherare, -amento, ecc., v. mascherare, 
ecc. 

immascheronare, f/ h ^ r p ^T un ma ~ 

ìmmflQtplIflrf» a - {itnmastèllo). Mettere in 

immasxenare, ma v stell0; ne ! mastelli . 
+immastricare, -iare, UtriTtìt 

piastrare con mastice o mastrice. || -ato, pt., ag. 
immaforial o ag. Non materiale, Incorpo- 

inimaienai e, IS0 ^ Spirit uaie. fi -issimo, 

sup. Il -ismo, m. m Dottrina che sostiene la imma- 
terialità dell'anima. || -ita, f. Qualità di immate- 
riale, di ciò che non cade sotto i sensi. Incorpo- 
reità, Spiritualità || -mente. Spiritualmente. 

immatricol are, S^SffiSS® 

-ato, pt., ag Scritto nella matricola. || -azione, f. 
L'accogliere e registrare tra gli studenti dell'Uni- 
versità. | tassa d'—. | tessera d'—, che vale anche . 
come carta di riconoscimento degli studenti. 

immatrimoniare. a - r ? c ° n g. iun g ere <> 

w » congiungersi m ma- 
trimònio. 
immattire, -imento, -ito, v. ammattire, ecc. 

ìmmfltlirr» a S- *immatOrus. Non arrivato a 

1 alul "» maturità, Non maturo. Acerbo. 

{frutto — | Non arrivato alla sua compiutezza, 
perfezione | età — , dell'adolescenza e prima gio- 
vinezza, innanzi all'età adulta. | anni — . | morte — , 
in età immatura. | donzella — , non ancor da ma- 
rito. | scolare — , non pervenuto al debito grado di 
studi' | Intempestivo | giudizio — . j amori — , pre- 
coci. 1| -amente, Avanti la maturità, Nell'età acer- 
ba Prima del tempo debito. || -ita, f. *immaturìtas 
atis Stato delle frutte non mature | di anni. \ 
Precocità, Intempestività, {politica; di studi'. 

immeccànico, gùf 1 ^- *™^t n ' 
immedagliare, %*?£%£%£**• Effl " 
immedesim are, Mggg^kSS 

due o più. | due idee in un solo concetto, Fondere. 
| rfl. Farsi una medesima cosa o persona con un 
altro. | dell'attore col personaggio o nella parte 
che rappresenta, Sentire e soffrire come fosse la 
stessa persona. | con V autore, Sentirsi una persona 
medesima, nell'anima, nel pensiero, nell'arte. || 
-ato, pt., ag. || -azione, f. Il fare immedesimato. 
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ìmmpdìat O a S- *' MJlEDIATE ( av -)- Che segue 
iiniiiv/uiui \j, p recec j e sl unisce senza in- 
terposizione di altro o interruzione. | causa, ca- 
gione, effetto — . | relazione —, strettissima e di- 
retta. | contatto —. | inserzione — , j§^ tra un organo 
e l'altro. | dipendenza — , tra un superiore e un 
inferiore in un ufficio. | stare alla dipendenza — 
del ministro. | vassallo —, senza altro feudatario 
di mezzo tra lui e il signore del feudo, j testi- 
moni —, diretti, oculari. | successore — . | ^per- 
cezione, apprensione —, senza intervento di razio- 
cinio, dimostrazione, principi' generali di un si- 
stema. ( pagamento — , ^£ nel momento stesso, o 
alla consegna. ] av. Immediatamente. || -amente, In 
modo immediato. | dopo, unito, successivo. \\ -e, av. 
1. Immediatamente. | v. illieo. || -ezza, f. Qualità 
di immediato. | di un atto. 

immaHipàhìIfì ag. Incurabile, Insanabile. 
imiIleUIUdUlle, \ piaga _. \ peccato -, che 

non può perdonarsi; da cui non può assolversi, il 
-abilmente, Senza rimedio !l + -ato, pt., ag Incurato. 
immoHif afn ag. *immeditatus. Non medi- 
li i III ICUII aiu, tato, Non pensato. | discorso 
— . jNon ponderato, Inconsiderato. \azioni — . || -ata- 
mente, Senza meditazione. 

j.immaffliare a - (immeglio). Render mi- 
Timi I legnai e, gIiore j rfL Divenir migliore. 

immelanconire, v. ammalinconire. 

iimmol aro a - limimelo, immèlo). Sparger 
-rimmel elle, di miele, Addolcire. |t ^-ato, pt., 
ag. Dolce come miele, Sparso di miele. || + -atura, f. 
Atto o effetto dell'immelare. 
immalene irò a. l-isco). Ridurre melenso. I 

immeiens ire, nt > Diventar melen so. u -ito, 

pt., ag. Ridotto melenso. [ per gli anni, dal colpo. 

immellettare, ^^J^'.^^ 

| scarpe — . 

immelmare, v. ammelmare. 

immAmnràhiid ag. #immemorabius. Che 

immemordDiie, non può ricordarsi) pre . 

cisarsi più, per essere assai antico. Assai remoto. 
[ da tempo — (1 ab immemoràbili), Da tempo anti- 
chissimo. |t -abilmente, In tempo assai remoto. 

immàmnrA a S- *immèmor -5ris smemorato. 
mniiCMiuic, Che ha perdut0 non serba 

la memoria di un fatto, j dell" antica amicizia, 
della casa, degli obblighi, di sé. | del benefizio, 
Ingrato. | la spoglia — , Il corpo esanime su cui 
non si vede più V impronta della vita straordi- 
naria (di Napoleone; nell'ode del Manzoni). | non 
—, Che ben ricorda 

immòncn a S- *immensus non misurato Smi- 
lllllliciiau, surat0 sterminato, Infinito, In- 
numerevole, Enorme. | distanza, spazio, oceano — 
| foli a. esercito, forze— . \ fatiche, spese, sforzi —. | 
difficoltà, pericoli — . | Molto grande e intenso. 
[ desiderio, piacere, amore, brama, dolore, pietà. \ 
invidia, odio — . ) Sommo, Altissimo | lodi, gloria, 
onore. |Vasto. | casa — ,| m. Immensità degli spazi', 
Infinito. | in —, In modo grandissimo, Immensa- 
mente. || -amente, Smisuratamente, Infinitamente, 
Enormemente. \ maggiore. | la vita costa — . || -issi 
mcv sup. || -ita, f. *immensitas -ÀTis. Qualità di im 
menso, enorme. | Spazio o estensione o grandezza 
smisurata. | delVuniverso, dell'oceano; degli spazi' 
celesti. \ per V — (eli. dello spazio)- | Moltitudine 
grande. | di noie, cure; gente; affari. \ dei desideri-, 
delle brame, delVamore, Intensità grande. | di Dio, 
L'essere infinito e non comprensibile. 
immanciiràhilfi ag. *mensurare misura- 

immensuraoiie, r | Che non sì può fa _ 

cilmente misurare, Di misura quasi impossibile | 
abisso, profondità — . | bene — , immenso | ^ amo* 
re, dilezione —, | + Impercettibile. || -abilità, f. Qua 
lità di immensurabile. Immensità. || -abilmente, In 
modo immensurabile. | piccolo, grande. \\ -ato, ag. 
Infinito, Immenso. 

immercantire, -atantire, fornai 

cante, mercatante. 

im mòro" oro a - {immergo, immersi, immer- 

■ iliineigeie, 50 , #IHMERGÈREi Tuffare, At- 



tuffare. ] un solido nelVacqua. j il becco. \ il labbro 
nel bicchiere, bevendo troppo avidamente, j nel san- 
gue, ferendo gravemente. | Cacciar dentro. | nel pec- 
cato, nelle passioni. \ la spada, la baionetta, il pu- 
gnale, Affondare sino all'impugnatura. |rfl. Tuffarsi, 
Affondare. | Darsi tutto. | nel vizio, nei piaceri. \ ne- 
gli studi', nelle meditazioni. | Entrare dentro, mella 
nebbia, nelle tenebre, nell'ecclisse, sotto l'oriz- 
zonte. | X Pescare || -ibi le, ag. Che può immer- 
gersi. | X + Che non può sommergersi, andare a 
fondo. [| -ìmento, m. L'immergere. 

immeritato. ag - Non meritato. | lode, pre- 
' mio, biasimo, castigo — .||-evo- 
le, ag. Indegno, Non meritevole. || -evolissimo, sup. 
|l -evolmente, Senza aver meritato. Immeritamente. 
+ÌlTimèrÌtO a S- *immeritps. Indegno. I av. 
flIllllieillU, * IMMER , T0 Immeritamente. || -a- 
mente, Senza merito. Senza colpa. 

immerlare a- ( imme >' l °^ fS Fornire o coro- 
' nar di merli. 

ìmmprej inno f- *immersio -onis. L'immer- 
IllllllCIS IUIIC, gere Q tenereostare immer- 
so. | nel liquido. | «■= Occultazione di un astro nel- 
l'ombra di un altro. | Ji, linea d' — , segnata dal li- 
vello dell'acqua sulla carena della nave. [ Pesca- 
gione, Tirante d'acqua, che va dalla linea di gal- 
leggiamento alla linea di costruzione (faccia su- 
periore della chiglia), o alla linea di sotto chiglia. 
| Bagno, Bagnatura | v, battesimo || -o, pt., ag. 
«immersus (v. immèrgere). Tuffato, Attuffato, 
Affondato \ nell'acqua \ foglie — , & nascoste sotto 
la superficie dell'acqua. | noi viviamo — ■ nell'aria. 
| Cacciato dentro, Assorto, Sprofondato. | nel son- 
no. | negli affari, studi' ; nei piaceri; nei pensieri, 
vizi', \flno agli occhi, alla gola, interamente. 

immésso P''> a £ *™missus(v. imméttere). 
'Messo dentro. | JtJ, nel possesso 
(v. immissione). i 

+im mestruata, d fJ sn ^ r n r ° a a soffe «" te 

immóttoro a. (immisi, immésso). *muitTiuu. 
niiiiiciraic, Mandar dentro, Far entrare.! 
Infondere, Inspirare. | rfl. Penetrare, Insinuarsi. 
immezzare, -ire, v. ammezzire. 
J-imminro rn - Immedesimarsi in me con 

-rimmicare, rmte] , ett0 (Da n te ). 

irn mi OT aro a - *immIgrare Venire a stabi- 
llllllllgl «aie, Iirsl jn un pa ese. || -ante, ps> 

ag., s Che immigra. || -ato, pt., ag , m. Di fore- 
stiero venuto ad abitare un altro paese. |i -azione, 
f. Il venire a stabilirsi in un paese. | Complesso 
degl' immigrati. 

immilanarp rn > schr. Andare a starsene 
MiimiIdllcUB, a MUano, Farsi milanese 
4-ÌmmÌllnro ru - Divenir migliaia, Moltipli- 

+i ruminare, carsi a migliai | (Da Ate). 

imminchionire, v. rimminchionire. 

immin ònto a s *immìnens -tis (ps. intnn- 
i ni ni mcriic, nlre) Cne soprasta ^ Che sta 

per accadere, Prossimo futuro. | pericolo, guerra, 
morte, tempesta — | elezioni — . prossime a farsi. 
| pubblicazione — , che avverrà subito, sta per av- 
venire, di libri. | decreto —, | 'Che impende, e so- 
speso in alto || -entissimo, sup. || -enza, f. *immi- 
nentìa. Vicinanza, Prossimità, di avvenimento. | 
del pericolo, danno. 

immlnul re, -zione, #imminuère, v. diminuire, ecc. 
immlrrare, v. mirrare. 
i mmìcrhìaro a - Mischiare. | rfl. Impacciar- 

immiscniare, si> Frammet ^ ersi \ v in cose 

altrui, oche non appartengono. \con gente estranea. 
\ Non mi c'immischio! \ con alcuno, Averci che fare. 

immisericordióso. ? g *™«sericordu 

■ ■■■uu<fviivYi«iivwy, durezza di cuore. 
Che non ha misericordia, Duro di cuore. || -amen- 
te, Senza misericordia. || -issimo, sup. 

immiser ire a * (~^ sco )- Far diventare mise- 
T ne, ro impoverire. | il popolo, con 
imposte, vessazioni. | Far intristire, Privar di vi 
gore e floridezza. | Il gelo immiserisce le piante, 
gli uomini. | nt. Diventar misero. Perder di vigore, 
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Mancar di sviluppo. || -ito, pt., ag. Ridotto misero, 
povero. | ingegno, cervello —. 

immise ario m ' * immissarìum. Apertura 
IlIIIIIISa eli IU| p er cu j i e aC q Ue s'immettono 

in un lago. Corrente annientatrice di un bacino 

d'acqua (cntr. di emissario). || -ione, f. *immiss!o 

-ònis. Il fare o l'essere immesso. | jf£ in possesso, 

Conferimento dei beni del debitore al creditore. || 

-ivo, ag. Che serve a immettere in possesso. 

immict inno £■ *immixtTo -onis. Il mesco- 
iiiimiisi lune, lare cosa con cosa _ n far mi . 

sto. IH frammischiarsi, L'ingerirsi. | nell'eredità, 

£f& Fatto dell'erede che ingerendosi delle cose 

ereditarie non può più rinunziare all'eredità. || 

+ -Oj ag. *immixt0S. Misto, Mescolato. | Non misto, 

Puro. 

immiciir òhila ag. Che non si può misu- 

immi^urdnne, rare |j7 puntoè _. ||. abi . 

lità, f. Qualità di immisurabile. || -abilmente, In 
modo immisurabile. 
+ immitare, v. imitare. 

immiti» ag. «immItis. Tutt' altro che mite, Fie- 
li MI lille, r0) Crudele. Aspro. | clima — . 

Immiterare (ìmmìtero), v. mitrare. 

ìmmì-HfYÒKila ag. *immitigabilis. Che non 

immitigaone, p * ò mitigarsi . , ardore _. 

+ immitriare, v. mitrare. 

immòbil e, +-òbole, ag * immob!lis Che 

" ,II,IVM " v » ■ VMV,, -'j non sl muove, o 
non si può muovere. | rimanere — . | soldati — 
suW attenti. | & La Terra rimaneva — nel centro 
delV universo. \ Fisso, Fermo, Fermato. | perno, 
asse — . \ beni —, Case e poderi. | m. Sostanza di 
case e poderi, Beni immobili. | pi. Titolo d'un'ac- 
cademia del sec. 16 J in Firenze. || -mente, + -emente, 
Senza muoversi. | Senza poter esser mosso, Immuta- 
bilmente. || -iare; ag. #fr. immobilier. ^ Che riguar- 
da i beni immobili. | credito — , sugl'immobili. || 
-i^mo, m., neol. Sistema di opporsi a ogni novità e 
mutazione di dottrine. Misoneismo. || -ita, + -ate, 
«ade, f. *immobilitas -atis. Lo stare immobile, j 
costretto aW—. \ f$ Specie di atassia, Impossibilita 
di movimenti volontari'. [| -itare, a. (-ìlito). Immo- 
bilizzare, j rfl. Rendersi immobile. || -ìtato, pt., 
ag. Ridotto a non potersi muovere. |j -izzare, a. 
Rendere immobile. | $£ Lasciare inoperoso, infrutti- 
fero : un capitale. |l -izzato, pt., ag. j capitale — , 
impiegato in opere che non lo fanno fruttare, o 
tenuto inerte. | esercito — . j| -izzazione, f. Il rendere 
immobilizzato. 
irmmnrler sm^a f* *immoderantYa. Ecces- 

+immoaeranza, g0 Cosa di sm0 derato. 

H -atezza, f. Smoderatezza, Eccesso. || -ato, ag. *im- 
moderàtus. Smoderato, Eccessivo. ] passione, amo- 
re, affetto. \ lingua — , che non si sa tenere a freno. 
\\ -atamente, Senza moderazione. [|-atissimo, sup. || 
-atissimamente, av. sup. 

imiYinrl»cf in f- Mancanzadi modestia. Mil- 
IFimiUUMlia, lanteria. ! Mancanza di pu- 
dore. Sfacciataggine. || -o, ag. *immodestus. Privo 
di modestia. Che non ha modo e misura nella 
stima di sé e nei riguardi verso la gente. | Srego- 
lato, Spudorato, j vestire — . ]| -amente, Senza mo- 
destia |l -issimo, sup il -issimamente, av. sup. 

immnl oro a {immòlo). *imm5lare spargere 
minivi aie, suUa vittima nel sacrifizio il 

farro molito misto con sale. Sacrificare. | bove, por 
co, pecora; vittime umane. \ gl'ostia, j Rinunziare 
con dolore, Fare olocausto | i diritti, gli affetti, 
la vita. | rfl Sacrificarsi, Darsi in olocausto. | ^g 
Gesù sHmmolò per la redenzione degli uomini, \ 
alla patria. \\ -ato, pt , ag. Sacrificato. | sacrificio — , 
compiuto ! sull'altare dell' 1 amicizia. | m. Vittima 
immolata, il -atore, m. -atrice, f. *immolàtor oris. 
Che immola. || -azione, f. *immolatio -5nis. Ceri- 
monia dell'immolare. | Sacrifìcio. | $£ Sacrificio del- 
l'ostia nella messa. 

immnll oro a - {immollo). Bagnare, Ammol- 
li ili mimi «aie, j are _| pvb> ogni acqua ammolla, 
Ogni poco, giova. | Ogni acqua lo immolla, di chi 
è cagionevole di salute. | Mettere in molle. | cuoio, 
erbe. | ^Ammollire, j rfl. Infradiciarsi. | pvb. Non si 



può avere pesci senza 
Infradiciato. 



-ato, pt., ag. Bagnato, 



immóndo, d f;|™ 



dus non mondo. Lor- 
| uomo — , turpe, soz- 
zo. | luogo — , Cesso. \®§ Impuro. \ animali — , i@ che 
non si possono mangiare, come porco, topo, lucer- 
tola, ecc. | spiriti —, demoniaci. |^5 Lordo di colpa, 
peccato. |[ -amente, In maniera immonda. || -issimo, 
sup. || -ezza, f. Immondizia, Sozzura, Lordura. 
| della coscienza, delle colpe. | Spazzatura. f| + -ità, 
f. L'essere immondo. || -izia, f. *immunditl«. Soz- 
zura, Bruttura, Schifezza. | Spazzatura. | purgare 
la città dalle — . j ammontichiata. I ^ Impurità 
della puerpera; -maggiore, prima, 7 giorni se di 
maschio, 14 se di femmina ; minore, seconda, dal 
7> al 40' giorno se di maschio, dal 14' air80' se 
di femmina. | Oscenità, Disonestà. | Turpiloquio. 
immorsi P* a £* Che offende la morale, Non 
iiiniiuiaic, m o r a 1 e. | dottrina, libro, discor- 
so. | Di persona che non ha sentimenti morali e 
offende la morale. Scostumato, Corrotto. || -mente, 
Contro moralità. || -ita, f. Qualità di immorale. | 
Azione immorale. | Scostumatezza. Corruzione. 
immorbid are, -ire, v. ammorbidire. 
immorire, v. ammorire. 

immnrQ ni"A a - (immòrso). «.Calettare, Am- 
IIIIIHUIb die, morsar e.|fJ+Mettere il mor- 
so, al cavallo. || -ato, pt., ag. Ammorsato. | Costretto 
dal morso. || -atura, f. Calettatura, Incastro. 

+immortàbi e. ag Che non può esser 

T """ u ' «•«"no, mort0i messo a morte. 

immortalo ag- *immortalis. Non mortale, 
nniiiuiicii e, Non soggetto a morte Eterno . 

| Dio — ! esci. | per gli Dei —! esci, di giuramento 
o sdegno, schr. | vita, mondo — , dell'oltretomba, j 
^patria, trionfo, bene —, del paradiso. | l'anima 
—, come creatura immediata di Dio. | Perenne, 
Imperituro. | nome, fama —. \ odio — . | Di fama im- 
peritura. | farsi —, con opere indimenticabili. | 
gratitudine, riconoscenza — . | s. gg Divinità. | i 40 —, 
Membri dell'Accademia di Francia. jfj> Milizie scelte 
nell'esercito persiano. ||-issimo, sup. ints. || -mente, 
Perpetuamente. || • -are, a., rfl. Rendere o farsi di 
fama immortale. j| -ato, pt., ag. || -ita, f. *immorta- 
litas -àtis. Vita sempiterna, Perpetuità. | Socrate 
presso a morire ragionava dell' — dell' anima. \ 
^5 Eterna beatitudine. | Fama imperitura. | degno 
dell' — . || -izzare, a., neol. Rendere immortale. 

immOrtifiCatO a S- Non mortificato. Non 
■ iiiiiiui iiuuauj, moderato infrenato. | 

passioni — . || -atamente, Senza freno e modera- 
zione. || -azione, f. ^ Inclinazione a non mode- 
rarsi, reprimersi. 

+immoscadare, ; ^^^e mosoado 

immotai TP a. Insudiciare di mòta, Infan- 
uiiiMuiaic;, gare j r fl, Sfangarsi, j le scarpe, 
i calzoni. || -ato, pt., ag. 

Ì ITI mÒtO a &' * imm5tus non mosso. Fermo, 
v » Saldo, Immobile. | rimanere — . | sta- 
bile ed — . 

immucidire, v. ammucidire. 

irnmim A a £- *immunis. Non soggetto a certo 
iiiiiiiun ^ obbligo> Esente, Lìbero. | dalla mi- 
lizia, dalle imposte. | città — , per privilegio, j da 
dazio. | rimanere — , Scampare. | dal contagio, fla- 
gello, naufragio. \ da noie, tristezze. \ rendere — , 
■^ Preservare da malattia d'infezione mediante 
vaccinazione, siero. || -issimo, sup. j| -ita, f. *immu- 
nitas -atis L'esser libero da obbligo. Esenzione. 
| da imposte, gabelle, servizio militare. \ ^ eccle- 
siastiche, Privilegi delle persone addette alla chie- 
sa. | Privilegio pel quale nessun giudice poteva 
esercitare il suo ufficio entro i domini' ecclesia- 
stici. | dei conventi, -monasteri. \ Congregazione delle 
—, istituita da Urbano VIII per decidere i casi con- 
troversi in tale materia. [£f£ parlamentare, dei de- 
putati e senatori che non possono essere arrestati 
(eccetto in flagranza), e sottoposti a processo senza 
l'autorizzazione della Camera o del Senato. | 
dare, concedere, fare ; godere; abolire, sospendere 
le — . | ■£&. Resistenza organica, anche acquisita, ai 
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«contagi, alle sostanze tossiche, al virus. || -izzare, 

a., neol. t58*. Rendere immune. 

immiiciro nt. Mettere il muso, Fare il 

immusire, bronoio 

ìmmntflrp a - ^immutare (con in ints.). Mo- 
iil IN lui di e, diflcare] Alterare. | ft Render 
beato. Il -abile, ag. #immutabilis (con in negativo). 
Che non si può mutare, Immobile, Costante, Sta- 
bile, Perpetuo. \ proposito, mente, pensiero — . [de- 
creto — . | $£ Dio, bene — . | affetto, gratitudine, 
■amore.] J *corde —, estreme di: ogni tetracordo, 
-che in tutt'e tre i generi erano sempre le stesse. 
i|| -abilissimo, sup. || -abilità, + -ate, -ade, f. *immu- 
•tabilYtas -atis. Stabilità, Costanza, Perpetuità. | 
di propositi, programma.\\-&bl\mente, + -emente. In 
modo immutabile. [' -ato, pt., ag. Non mutato, Senza 
■cambiamento, variazioni. | l'oràrio rimane — . | 
♦Mutato, Alterato. || + -atore, m. -atrice; f. #immutà- 
-tor -oris. Che altera, modifica. || -azione, f. *immu- 
tatio -5nis. Modificazione, Cambiamento. | g; Mu- 
tazione beatifica dopo la morte. 
:jm q a g. *imus. Basso, Infimo. Pósto in basso. 
* ' | la parte — . \ vele, j£. basse. | la valle —, 

Il fondo della valle. | Dell'infima condizione. | m. 
Punto più basso, fondo (cntr. di Sommità). | a —, 
In fondo. | Bassa condizione. Basso stato. |j -oscapo, 
nm., comp. *scapus fusto, fj Parte di sotto, più 
■grossa, della colonna, nella quale è la cembra. 
itTIDaCCare a - (2. impacchi). Involtare, Fare 
" «io, un pacco paoc hi. | i libri, la 

■/merce. | Mettere nel pacco. || -ato, pt., ag. Involtato, 
.Formato o legato o messo in pacco. | la roba — . 
j| -atore, m. -atrice, f. Operaio che fa i pacchi. || 
-atura, f. Fattura o spesa dell'impaccare. || -netta- 
re, a (-hello). Involtare, Fare un pacchetto o pac- 
chetti. | Mettere in pacchetto. \{gergo). *ingl. packet 
(boat] bastimento postale. Mandar via.||-hettato, pt., 
ag. Fatto o messo in pacchetto. || -hlucare, a., dlt. 
H2. -chi). Imbrattare, Impiastrare. || -o, m. Tjg*. Bagno 
in lenzuolo bagnato e avvolto intorno al corpo. 
♦impaccévole, v. impacciare. 

imnarri ara a. impaccio. Impedire avvilup- 
IlIipetUUI cu e, pand0i Intrigarei stralciare, 

Impicciare. | nella rete, tra i rami, le piante. | I ve- 
stiti pesanti impacciano. \ Dar noia, fastidio. | In- 
gombrare, Toglier tempo o spazio. | la casa, la ta- 
vola da lavoro. \ la giornata. | "Sequestrare, Trat- 
tenere: la mercanzia. | rfl. Intrigarsi, Ingerirsi, In- 
tromettersi, j delle o nelle cose altrui. | pvb. Chi 
.troppo sHmpaccia, Non è senza .taccia. | Curarsi, 
Brigarsi. | di cose pubbliche; di dire, fare. \ con at- 
■cuno, Trattare, Aver che fare. | pvb. Notai, birri 
*€ messi, Non f — con essi. \ v. frasca. || -amento, 
:m. Impaccio. || -ante, ps., ag. Che impaccia o s'im- 
paccia. || + -ativo, ag. Atto ad impacciare. || -ato; pt., 
ag. Impedito, Intrigato. Impicciato. | Occupato. | 
Confuso, Irresoluto, Non franco. | discorso, movi- 
mento — . | aria —, di persona confusa ed esitante. | 
■come un pulcino nella stoppa. || -atore, m. -atrice, 
f. Che dà impaccio. || +-6V0\e, ag. [impaccévole): Im- 
paccioso. 1| -o, m *impactio urto, collisione? Intrigo, 
Briga, Impiccio, Ostacolo, Impedimento; Fastidio 
! Noia. | pigliarsi, darsi — | uscire da un — . | gl'iin- 
■_ pacci del mondo, ^ GÌ' impedimenti alla vita tutta 
religiosa e cristiana. | + il dazio, la gabella degV — , 
Nessuna utilità. || -one, m. Chi senza necessità o 
senza volerlo si piglia brighe o le dà. || -oso, ag., 
tose. Chi s'impaccia, Faccendiere. || -osissimo, sup. 
|| -ucare, a. Impacchiucare. 
impacco, v. impaccare. 

impaciare. a -' r ,?-- Far P aoe \ pa " a - nel g - il i " 

" ' co. Rimpaciare. | se impaciata, 

la partita. 
♦impaci ènte, -enza, v. impaziente, -enza. 

ilDDadrOnire a ' H iC0 )- ^ ar padrone. | rfl. 
p <j i"=] Impossessarsi, Insignorirsi, 

Diventare o farsi padrone. | di città, fortezza, 
nave. \ dell'amministrazione, del potere. | Appro- 
priarsi. | del denaro. | Farsi ligio, devoto. | dell'a- 
nime, della volontà di alcuno. | di un argomento, 
-Studiarlo per conoscerlo a fondo. 
impadulare, -amento, -ato, v. impaludare. 



ìfTIDaPSare rfl - ( im Paéso). Venire a stare ih'' 
" f ""T" 1 > un paese, Entrare nel paese. 
ÌnflDaP r àbÌIe a S- Cne non ha prezzo, Inesti- 
iiNJJOgaonc, mabile. | benefizio -,\ amico -. 
| neol. *fr. impayable. Bizzarro, Straordinario. 
imDaffìn are a - (impagino). <*. Formare il 
H 5 '" alc > foglio di stampa riducendo la 
composizione in pagine secondo la stabilita giu- 
stezza. | il giornale, Distribuire nelle pagine 
secondo certi criteri', i vari' articoli composti. || 
-ato.pt., ag. Disposto in pagine. | m. Compesizione 
disposta in pagine. | correggere sulP— . || -atore, m. 
Operaio che impagina, e che distribuisce il la- 
voro. || -atura, f. Fattura dell'impaginare. || -azione, 
1. Lavoro e_cura dell'impaginare. | errore d'+~. 
impagli are. a - Vestir e> coprire o imbottire 
. ,. , . ; „. dl Paglia, o sim. | i fiaschi, Ve- 

stirli. I cristalli, piatti, e sim., per il trasporto | 
la fontanina, nell' inverno, per preservarla dal 
gelo. | le seggiole, Intesservi la sala. | Riempire di 
paglia pelli conciate di animali per conservarli 
nelle loro forme. | un leone, una tigre. || +-ata f 
Paglia bagnata con crusca o tritello, per foraggio 
| Puerpera a letto. || -atlno, m., tose. Piano impa- 
gliato delle seggiole. | Color giallo delicato, Pa- 
glino. || -ato, pt., ag. Coperto o vestito o imbottito 
di paglia. | fiaschi — . | animali —, in un museo 
zoologico. | grano bene —, rg con molta paglia. I 
Mescolato con paglia. | -"Biondiccio. 1| -atore, m. 
-atrice, f. Che impaglia. | di fiaschi, Vestitore. | 
di animali, Imbalsamatore. || -atura, f. Fattura del- 
l'impagliare. | Disposizione delle corde di sala 
nelle seggiole. | a scacchi, a mandorle, ecc. | SS dlt 
Indigestione di paglia. || +-ettare, a. (-étto), x Met- 
tere 1 paglietti al bastimento per difesa di mano- 
vra o di battaglia. || -ettatura, f. Difesa di sacconi 
e pagliericci ai castelli, al cassero e al discollato 
di un bastimento, contro le frecce e le percosse 
o di paglia imbottita, per le manovre, contro gli 
urti. || +-olata, f. Donna a letto nel puerperio. 
♦Impagurire, v. impaurire. 

impalancato m - Chiusura di pali, stecco- 
r » ni, panconi. 

impalandranato. f g > « chi ; Vestito con 

, ■ . 'la palandrana. 

impal are. a - Inft l ar e nel palo: antico sup- 
■ „ ' plizio, usato poi spec. dai Tur- 

chi. | r# Sostenere con pali alberi, viti. | la vigna. 
| rtl. Star fermo e ritto come un palo. | del cavallo, 
Tener le gambe dinanzi dritte e tese, Impalar la 
spalla. || +-agione, f. Impalazione. || -amento, m. 
L'impalare. || -ato, pt.j ag. Infilzato nel palo. | Ritto 
e teso come un palo. | cameriere — innanzi ai si- 
gnori; un soldato —innanzi al superiore || -atura 
f. Supplizio del palo. | Fattura dell'impalare. || 
«azione, f. L'impalare. 

+ ÌmpalaZZatO, ag -, F P a " ? Palazzo. | casa 

r ' — ■ I Entrato in palazzo. 

impalcare a - < 2 - im Vilchi). a. Costruire il 
' '," \ ' Palco. Il -ato, pt. |m. Congegno 

dell impalcatura. || -atura, f. Lavoro dell'impalcare, 
Formazione del palco. Palco. | Armatura del palco 
Ponte. | degli alberi, Punto dove i rami si spandono. 
| delle come del cervo, Ramificazione. | + Ciascun 
piano di un edifizio. | Struttura, Costruzione di 
uno Stato. | V— della monarchia austro-ungarica. 
|j -azione, f. Legname dell'impalcatura. 
ìm Dal izzare a - Guarnire di palizzate e 
^ OIC ' stecconi. || +-ata, f. Palizzata. 

|| -ato, pt., ag. Stecconato. 

impali are. a \, rfl < Mettere nel bigliardo la 
^ «.io, pa]la m mQdo che 1 . avversario 

non possa colpirla senza rovesciare i birilli o il 
pallino. || -atura, f. L'impallare o essere impaliate 

impallidire, +-are, nt (-««>. Divenir 

~ ' ' pallido, per tur- 

bamento, paura, malore. | delle stelle per la luce 
del sole, Oscurarsi. | cose da far — le stelle, straor- 
dinarie, strane. | Tutte le nostre guerre d'indipen- 
denza impallidiscono innanzi alla presente. | di me- 
tallo, Perdere il lustro. | a. Far pallido. | il volto. 
|| -ito, pt., ag. Divenuto pallido, Smorto.. 
ìmnallinare a - Colpire, per caso o errore, 

""»-"* ale > coi pallini, tirando con lo 

45 
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schioppo. || -ato, pt., ag. Colpito con pallini. | cap- 
pello — . | quaglia —. || -atura, f. Effetto dell'impal- 
linare. 

imnalm ora a - ^ ar P romessa di matrimo- 
tllipailll cu e, ni0> a una giovane (stringendo 

la mano). | ^promettere in isposa. | ^Impugnare, 
spada. | !&. Legare con giri di spago le cime dei 
cavi perché non si sfilaccino e disfacciano. | rfi. 
+ Congiungersi palma con palma, per darsi promes- 
sa. | alla morte, Giurar di morire. | della donna, 
Promettersi in isposa. | + Stendersi, di palma di 
mano. || -amento, m. L'impalmare. || -ato, pt, ag. 
Di donna affidata con promessa di sposalizio. | 
Congiunto palma a palma. || -atura, f. Azione del- 
l'impalmare il cavo; Parte impalmata. 

imnaln are a ' *■ R' un * re e torcere più ah 

lElipaip ai v, p er farne un legnuolo, o più 
legnuoli per farne un cavo. || -abile, ag. Da non pò 
tersi palpare. | Varia è — . | ombra — . | polvere — , 
sottilissima e minutissima. || -abilissimo, sup. ints. 
|| -abilità, f. Qualità di impalpabile. || -abilmente, 
In modo impalpabile. | polverizzato — . || -atura, f. 
Operazione dell'impalpare. 

impaludare, +-ire, J^CS i 

una pianura. | rfl. Far palude, Stagnare. | // Po s'im- 
paluda a Comacchio, il Rodano ad Arti. H -amento, 
m. L'impaludare. || -ato, pt., ag. Ridotto a palude. 
| Affondato in palude. 
^impalvesare, v. pavesare. 

impampinare, a e - &£&%$$&■ 

imnan arA a. «.Fare i pani al maschio della 
MMpail alc > vite, Formare le spirali. | Pana- 
re. || -atura; f. Disposizione dei pani della vite. | 
stretta, larga. | guasta. || -azione, f. Azione del- 
l'impanare. 

irvi nane ar6 a ' &• im P" nc ^')- Metterete pan- 
ili ipaiiw «ic, c j le j n un i UO g 0) Imbancare. | 

rfl. Presumere di dire la sua autorevolmente; Se- 
dere a scranna. | a giudice, critico, maestro. | 
+ Porsi a sedere a tavola. Mettersi a giacere su una 
panca. || -ato, pt., ag. 

imDani are a " Intridere di pania o vischio, 
lliipaiiiaic, le mazzette, per uccellare. A- 
dattar le paniuzze sui vergelli. | Tender le panie. 
\ + la lingua, nei suoni palatali. | Ingannare, Cir- 
cuire con lusinghe, j nt. Cader nelle panie, Rima- 
nere invischiato. | Rimaner preso da inganno, da 
passione. Impegolarsi. | rfl. Imbrattarsi di materia 
attaccaticcia. | Cacciarsi in una lite. | nelle secche, 
Incagliare. | Mettersi in un affare, Impacciarsi. |j 
-ato, pt., ag. Invischiato. Impeciato, Impegolato. | 
Innamorato. Impacciato, Imbrogliato. || -atore, m. 
-atrice, f. Che impania. || -atura, f. Fattura del- 
l'impaniare. L'impaniarsi. || -O; m. Impaccio, Vi- 
luppo. 

imnonirriora a. Impiastricciare di panic- 
im pani CU Idre, cla> e S i m .|i mpiccia re, Con- 
fondere. 

imnann arA a - Mettere il ripieno all'ordito. 
impalili ai e, | tda ^ pannine | i a finestra, 

spec. di casa di campagna, Fornirla di impannata 
| il telaio, Fare l'impannata || -ata, f. Difesa di tela 
o di carta, in vece di vetro, che si fa alla finestra. 
|! -ato, pt , ag. Coperto o difeso o riempito di 
panno, || -atura, f Atto o effetto dell' impannare. j| 
-ellare, a. (-ìlio) Coprire con pannello. | il pane, 
perché lieviti. 
irvi non-fon ora a. Render pantanoso. | Ri- 

impamanare, durre come F un pantano, [ 

la stanza. | rfl. Entrare in un pantano. Imbrattarsi 
nel pantano | in vizi', debiti. || -ato, pt., ag. At- 
tuffato, cacciato nel pantano, o sim. 
_i_i m no n-ro no r*i a. Infinocchiare con pan- 

+impanzanare, zane Imbubbolare . 
imoaperare, lì f. render . «iene, pàpere 

mii^u^iuh/. Sbagliare, Impappinarsi nel 
recitare, degli attori. 

+impappaficare, nt <$-&*£ Mett - e . rsi .» 



la vela di pappafico. 



pappafico. | a. X Metter 



a a. pappina. Imbrogliare, Con- 
impapp inai e, fonderecon le interrogazio- 



ni. | rfl. Imbrogliarsi a parlare, recitare, rispon- 
dere. Non raccapezzarsi, Confondersi. || -olare, a. 
(impàppolo). Bruttare, Impanicciare, Impiastrare. 
| Ingannare con bugie. 

imparacchiare, v. imparare. 

imparadis are, &^£*J^tè 

in paradiso. | rfl. Sentirsi beato,. Andare in estasi- 
li -ato, pt., ag. Beato, Esfatico. 

imparagonàbile, ? g Non p. ara g° nabiIe >- 



reggiabile. 



Incomparabile, Impa- 



iimnaraorafaro a > schr. Addottorare, t 

+imparagraiare, rf j_ Avvilupparsi nei pa L 

ràgrafi, di scrittura legale o codice. 
jn-inór at"A a- * PARARE preparare, acquistare. 
" i Acquistar cognizioni, Apprendere 

conoscenza di dottrina, studio. | l'abbaco, la gram- 
matica, il latino. | a leggere, scrivere, far di conti. 
| a niente, memoria, Apprendere in modo da po- 
ter ripetere alla lettera: discorso, predica, con- 
ferenza, lezione, poesia, teorema, j la geografia, iV 
diritto, la medicina. | Insegnando s'impara. | Ap- 
prendere con l'esercizio, l'osservazione, la pra- 
tica. | pvb. Impara l'arte e mettila da parte, j a 
cucinare, a farsi la barba. \ l' educazione, la 
creanza, spec. dopo un castigo o un rabbuffo. ] : 
a sue spese, a spese altrui, considerando i danni 
sofferti per l'inesperienza e sim. | a vivere, a con- 
dursi bene in società. | Acquistar l'abito, l'attitu- 
dine e l'uso. | a camminare, a saltare. \ le malizie. 
| la virtù. \ degli animali, Apprendere con l'imita- 
zione e la ripetizione degli atti. | Il cavallo impara 
la strada; il pappagallo il linguaggio umano. | 
Riuscire a conoscere, Fare la conoscenza. | dlt. Ve- 
nire a sapere. | + Insegnare (vivo nei dlt.). | pvb. 
Chi -molto pratica, molto impara. \ Errando s'im- 
para. || -acchiare, a., spr. o dim. Imparucchiare. \i 
+ -amento, m. L'imparare, Studio. || -ante, ps., s. 
■•Discente. || -aticclo, m. Esercizio per imparare. | 
+ Lavoro. Componimento per esercizio. | Cosa ap- 
pena imparata e ripetuta, Cognizioni prese da. 
qualche parte, non meditate e approfondite. | Cuci- 
tura, Rammendo, Orlo che le bambine fanno im- 
parando a cucire. || -ato, pt., ag. Studiato, Appreso» 
Venuto a sapere. | *imparatus. + Non preparato. || 
-atissimo, sup. || -ucchiare, a., spr., dm. Imparare 
poco, o male. Imparacchiare. 

impareggiàbil e, ^™Sé; ? n : 

comparabile. | amico, sposa, tesoro — . || -mente, In 

modo impareggiabile. 

imna Tentare a. Far diventar parénte,. 

imparentare, per mezzo d . ma ' trimonio ; 

Unire in parentado. | una giovane, Maritarla. | rfi. 
Divenir parente. \ con buona, ricca famiglia. | coni- 
stranieri. || -ato, pt., ag. Divenuto parente per ma- 
trimonio, j bene, male — . | Affine. | *molto —, Che 
ha molti parenti. 

ìmpari, +imparr* -e, & a *%£^ 

guale.| Inferiore di pregio, forza, valore. | forze — . 
| numeri —, dispari. | Di marinaio cui tocca il nu- 
mero dispari. | m. Guardia composta di marinai di 
numero dispari. || + -imente. Disugualmente. || -isìl- 
labo, ag., m.tf Di s. e ag. che nell'obl. non hanno- 
lo stesso numero di sillabe del nom. ; p. e. soror, 
soroHs; cosi uomo, uomini, j versi — , che non 
hanno lo stesso numero di sillabe l'uno rispetto- 
all'altro. || -ita, f. Disparità, Disuguaglianza. 
4.imnarna«cirA n *-> rfl-, schr. i-isco). Farsi 
+ im pamaSSI Te, poeta> entrare in Parnaso.. 
| a. Trasformare in Parnaso. 

+imparolato, « i; ,^ er ^ B eo 8i c "S^ ( g , ,. i r n K: 
imparrucc are, &tfc';fefèwU£ 

|| -ato, pt., ag. Che ha la parrucca. 
ÌmD3.rt ÌT6 a ' {^ sco ì- *partiri. Far parte, Co- 
impamic, municare, Distribuire, Dispensa- 
re. | ordini, j V insegnamento, agli scolari, j gig la 
benedizione, la comunione. | Concedere. | grazie^ 
dispense. \\ -ibi le, ag. (con in negativo). Che non si 
può dividere in parti, Indivisibile. 
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imparucchiare, v. imparare. 
imnnr7Ì9Ì p a S- Non parziale, Che non fa- 
iinpaiiiai e, vorisce nessuna delle parti, 
non ha un partito preso nel giudicare. | critico, 
storico — . | giornale —, che pur seguendo un par- 
tito politico, professa la giustizia e riprende anche 
gli amici se errano. || -issimo, sup. || -ita, f. Equità 
di imparziale. Assenza di parzialità. | giudicare 
con —. | per debito a" — - (diohiarazione di chi fa 
una giustizia all'avversario o non vuol prender 
parte per nessuno). || -mente, Senza parzialità. 
impasse, f,, fr. (prn. empasse). Via cieca, Via 
senza uscita. 

+iinpasseggiàbile4f p D u y- a | 47 a - n 

imnaccìhila a g- *impassibIlis. Che non 
imiJdSS lune, pu ò sentir patimento. | Insen- 
sibile, Freddo, Che non si turba, non si risente, 
non si commuove. | giudice, spettatore — . \ rima- 
nere —. || -ibilità, f. *impassibilitas -atis. Qualità 
di impassibile. | Imperturbabilità. | V — degli stoici. 
|| -ibil mente, In modo impassibile, Senza turbar- 
si. || +-ionabilità, f. Impassibilità. || Monare, a. Ap- 
passionar e. | Affliggere. || + -ionevolezza, f. Impas- 
sibilità. 

♦impasslre, v. appassire. 

imnaetare a - Ridurre la farina in pasta 
lllipaoiaic, mescolandola con l'acqua. | il 
pane, Formarlo con la pasta. | «. Formar una pa- 
sta. | terra, creta. | calce e sàbbia, per farne malta. 
| Dare alle cuoia la pasta entro i mortai. | Mettere 
insieme mescolando, Costituire, Complessionare. | 
Distender la pasta. | una tavola, per metterci su 
la tela, j Incollare, Attaccare insieme con pasta. | 
i cartoni. | un manifesto al muro. \ i colori, Q Di- 
stendere e mescolare sulla tavolozza. | Coprire di 
colore denso. | J Legare con morbidezza i suoni e 
le voci tra loro. || -abile, ag. Che si può impastare. 
|| + -aglone, f. Impastamento. || -amento, m. Impa- 
sto. Il + -ata, f. Pasticcio, Imbroglio. || -ato, pt., ag 
Ridotto in pasta. | con acqua. | Formato. Complessio 
nato, Messo insieme. | bene, male. | di miele, D'indole 
dolce. | di bugie, malizia, oscenità. | Incollato, j Lordo, 
Impiastrato, Imbrattato. | Pasciuto di pasta. || -ato- 
re, m. Che impasta. | Operaio che impasta il pane. 
|| -atrice, f. Che impasta. | ® Macchina per impa- 
star la farina, la malta, il calcestruzzo.. || -atura, f. 
Fattura dell'impastare il pane || -icciare, a. Mani- 
polare un pasticcio, per la tavola. | Lavorar male, 
Abborracciare. | un dramma. | Far confusione, pa- 
sticcio. | Insudiciare, Impiastrare. || -iccione, m. Chi 
abborraccia, Chi fa confusione. | -o, m. L'impasta 
re. Impastatura (non del pane). | di colori. | Miscu 
glio, Amalgama. | & Insieme dei colori di un quadro. 
| Complesso, Accozzo. | di contraddizioni, stra- 
nezze,- di vizi 1 e di viriti; di menzogne. \ $ Fusione 
di suoni, voci | + ag. #impastus. Che non ha man- 
giato, Digiuno. || -occhiare, a. Azzeccar pastòc 
chi e, Dir bubbole. Dar a intendere una bugia. | 
Infinocchiare. | il prossimo 

im ria et ni aro a. Legare con le pastóie I 
impaSlUleirO, u cav a aUo l Avviluppare, Co- 
stringere, Inceppare. | l'ingegno, la mente. ]| -olato, 
pt., ag. Stretto in pastoie. | Inceppato. | Che non si 
sa muovere, Goffo. || -orare, -urare, a. {-òro, uro). 
P Impastoiare. Il -orato, pt , ag. 
imnoefronoro rfl. Avvolgersi stretto nel 
impaSiranare, past rano. Intabarrarsi. || 
-ato, pt., ag. 

+ impastricciato, v. impiastricciato. 
■Nmpastura; £g v. pastorale. 

impataccare. a - (2-««*). Insudiciare con 
■ ■■■ r ru.it*wui w, maccnle come patacche. | rfl. 
il soprabito. \ dlt. Rappattumarsi, Impattare. 
+ impatìbile, ag. *impatib!lis, v. impassibile. 
impatinato, v. patinato. 
+ impatriare, v. rimpatriare. 

1° ÌmD£ttta.r8 a ' ^ ar P atta ne ' giuoco, Non 
" uaIC J vincere ne perdere. Impaciare. 
| imbottarla con alcuno, Pareggiarlo. Spuntarla. | 
Non si può né vincerla né imbottarla! 



wimnaHaro a - Stendere pattume, paglia o 
lipdliaic, altro per lett0 aiiebestie.il. 



(-isco, *-akro). Far 




-o, m. Letto per le bestie. 

impaurire, +-are, p . 

ra. | rfl. Mettersi in paura. Sbigottirsi. | +Temere. 
Il -ito, +-ato, pt., ag. Preso da paura. 
imnanoàhila ag. #impausabilis. Che non. 

impau^aone, h | non può aver posa 

impavesata, v. pavesata. 

imnàvìH n a S- *impavìdus. Non pavido,, 
"f" UU| Che non ha paura, Intrepido. || 
-amente, Senza paura. | sfidare — . 
Ìmnfl7Ì è»nt*» a S- *impat!ens -tis. Insoffe- 

impazi ente, r * nte; Intollerante , di giog0} 

freddo, faine; fatica; freno. | Che non soffre di 
aspettare, non sa frenarsi, Inquieto, Che non sa. 
durare. | d' indugio. | affetto, 
brama — . | gesti, sguardi — . j 

I di sé medesimo, Che è di ug- 
gia a sé stesso. | temperamento, 
indole —. | Jfc Pianta delle bal- 
saminacee, che fiorisce in mon- 
tagna nei boschi ombrosi, de- 
licata, glabra, con fiori giallo- 
citrini pendenti, irregolari e 
speronati, e frutto a forma di 
capsula allungata, che al tempo Impaziènte 
della maturità si apre a scatto 
al minimo tocco, e fa schizzare i semi di color 
bruno; Begli-uomini selvatici (impatìens noli-me- 
tangère). || -entare, rfl. Impazientire. | a. Far per- 
der la pazienza. || -entemente, Senza pazienza || 
-entissimo, sup. || -entire* rfl., nt. (-isco). Divenir 
impaziente. || -enza, f. *impatientìa. Insofferenza, 
Inquietudine per non poter tollerare. | del freddo.. 
| Brama ansiosa, Mancanza di pazienza, Infoile-- 
ranza d'indugio. Fretta, Ansia. Inquietudine. | se- 
gni d'—. | preso da — . | frenare l'—. 
imDaZZare nt - Impazzire. | impacciare? 
^ ' della crema, dell'uovo sbattuto 

e sim., Aggrumarsi. |a. + Render pazzo.||-amento, m. 
Impazzimento. || + -ante; ps., s. Furente. || -ata, f. 
Maniera pazza. | correre all'—. \ procedere all'— 
senza riflessione, da folle. || -ato, pt., ag. || -imen- 
to, m. Briga, Fatica noiosa, Fastidio. || -ire, nt. 
[-isco). Divenir pazzo, Ammattire. | cose da —. | 
Perder la ragione per amore, o altra passione. | die- 
tro a una cosa, Desiderarla molto. | a. + Far divenire 
pazzo. |[ -ito, pt., ag. | bussola —, inebbriata. 

ìmOeCC àbile. ag \ * 1mpec cabilis. % Che non 
r ' può peccare, Non soggetto a 

peccare. | Irreprensibile. | forma —, di sicura cor- 
rettezza, raffinata. | vestito —, per eleganza. || -abi- 
lità, +-anza, f. Impossibilità di peccare, L'essere 
impeccabile. 

impecettare, a ./»• Impetrare con pe- 
' ' cetta. | Insudiciare con ma- 

teria attaccaticcia. | il viso, il vestito. || -ettato, pt;, 
ag. Imbrattato, Impiastrato. || || -lamento, m. L'im- 
peciare || -iare, a. Impiastrare di pece. \ lo spago, 
il refe | i baffi | ! mpegolare. | X Passare con la 
lanata la pece liquefatta su tavole, attrezzi, ecc. 
| rfl. le orecchie, Fingere di non udire. | Invischiar- 
si, Impacciarsi, in una passione. || -iato, pt., ag. 
Impiastrato di pece. | fuoco —, alimentato con pece. 
| vaso —, spalmato di pece. || -iatura, f. Lavoro ed 
effetto dell'impeciare. | Otturamento con pece. 

ilTlDfiCOr ITP nt - (-' sco ì- Divenir timido o 

r ' stupido come pecora. || -ito.pt., 

ag. | un leone — . 

+ Ìmpedalare, rfl. tfr Formarsi il pedale. 

i mpedantire, tìalu^X^ìt^. 
+impedic are, ^%%*X. i™- 

| Avviluppare, Allacciare. | con pregiudizi', er- 
rori, j la lettera, Intercettare. | Impedire, Distrarre 
{da). || + -amento, m. L'impedicare. ||*-ato, pt., ag. 
Intricato. | àncora — , X intricata col piede ad al- 
tra o al fondo. || -o, m. {impèdico). Impedimento, 
Ostacolo. 
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ìmnAH irò a (-»sco). «impedire. Proibire con 
lllipeu II B, ostacolo. | il passo, il passaggio, 
con ingombro, o di fiume, montagna, burrone. | 
la vista, per muro, albero, ecc. ] £. Chiudere la 
bocca di un porto, una foce. [ Contrastare, Contra- 
riare, f le faccende. | di uscire, parlare. \ negli studi', 
nelle sue mire. | agli. studi'. | dal male. \ Ritenere, 
Fermare, Arrestare, Ritardare. Inceppare, Imbro- 
gliare. | il libero, tranquillo esercizio. | ^* Debili- 
tare, Inabilitare: braccio, gamba. | Avvincere, Le- 
gare. ] le gambe. | *le corna con ghirlande. | (J i 
suoni, la voce, con gli strumenti, Sopraffarli. | rfl. 
■"■Impacciarsi. || -enza, f. $ Induttanza. || -ibile, ag. 
Che può impedirsi. || -iente, ps., ag. *impedìens 
tis. Che impedisce, Impedente. | m. pi. ^ Ostacoli 
che rendono illecito il matrimonio. || + -imentare, 
-imentire, a. Porre impedimento. Arrestare. ||-imen- 
"to, m. *impedimentum. Ostacolo, Impaccio, Ciò che 
serve ad impedire. | scansare, rimuovere gì' — . j le- 
gittimo — : di malattia, forza maggiore, intempe- 
rie, ordine superiore. | £f^ Ostacolo a presentarsi 
in giudizio. | salvo —, Se non sopravviene impedi- 
mento. | grave. \ essere d' — . | di orina, 75(k Reten- 
zione. | pi. (anche -a, f.). 3*2 Salmerie, Carriaggi, 
Bagagli. || -itivo, ag. Atto ad impedire. || -ito, pt., ag. 
Trattenuto, Ritardato. | da malattia, cattivo tempo. 
\ Proibito. | comunicazioni — . | passaggio — . j ri- 
maner — , Non potersi muovere, Non aver che cosa 
fare o dire. | luogo — , impraticabile. ) Occupato. 
\con alcuno, Trattenuto in colloquio o faccenda. | 
Non riceve perché — . | Inabilitato per infermità. 
J braccio, lato —. \ nella lingua, Balbuziente. | 
colpo —, da corazza. || -itamente, In modo impe- 
dito. ! .muoversi — , impacciatamente. || -itore, m. 
-Itrice, f. *impeditor -oris. Che impedisce. || + -izio- 
ne, f. «impeditìo -onis. Imbarazzo, Impedimento. 
imnoffn aro a > Vincolare come pégno ro- 
lli ipcgll aie, ba di va i ore pel pagamento di 

un debito contratto. | la biancheria, le gioie, i titoli 
di rendita. \ per 100 mila lire, prese in.prestito. | 
al Monte di Pietà, da un usuraio. [ il cavallo, j * 
suoi libri; una spada storica. | pvb. Il mondo è 
sempre mezzo da — e mezzo da vendere. | Obbli- 
gare, Vincolare, Compromettere. | Vonore. j la pa- 
rota, Obbligarsi con la parola, sull'onore. | un 
pezzo grosso, Metterlo di mezzo per riuscire a un 
intento. | un vetturino, Accaparrare, Fissare. | una 
dama per la quadriglia, il valzer, Invitarla a ri- 
maner d'accordo per ballare in coppia. | il valzer, 
Dare e prendere promessa di ballarlo con una per- 
sona. | una giovane, Metterla in impegno di matri- 
monio, Promettere di sposarla. | ^ Obbligare a 
combattere con provocazioni. |Far entrare nel com- 
battimento- | la cavalleria. | Ingaggiare. Attaccare. | 
il combattimento. \una lite. ^Impigliare, Intrigare. 
| l'ancora, la gomena. \ Metter pegno, Scommettere.! 
rfl. Obbligarsi con promessa, Prendere impegno, 
l'assunto. I a non fare, a tornare; di restituir tutto. 
| in una questione, Cacciarsi. | Entrare, Obbligarsi 
al combattimento. | a fondo, da non potersi ritrarre 
più, sino alla fine. | + Caricarsi di pegni. || -ativo, ag. 
Che impegna, obbliga. || -ato, pt,, ag. Pegnorato. | 
Vincolato, Obbligato. | Che ha dato promessa. | Oc- 
cupato, Infervorato, Implicato, Cacciato dentro. | 
trovarsi — . || -atissimo, sup. Che ha molti impegni 
o è molto vincolato. || -0, m. (impégno). Promessa, 
Obbligo assunto, Vincolo. | prendere, assumere un 
— . | uscir da un — . | libero da impegni. \ senza — , 
Senza obbligo assoluto, Con certa libertà, Con una 
promessa condizionata da cose imprevedibili. | 
affare d' — , serio, grave. | d'onore, Cosa in cui è 
impegnato l'onore. | amoroso, con donne. | cavalle- 
resco, Cimento. | Debito. | yg Obbligazione cambia- 
ria. 1 soddisfare gì' — ; mancare ai suoi —. | Ap- 
puntamento. | Proposito. | mettersi d'—. | Fervore 
di proposito, Zelo. | lavorare con —, con ogni, con 
tutto V — . | Briga, Bega. || -accio, m. peg., brutto o 
difficile. || -oso, ag. Non facile. | Che si mette o 
mette in impegno. Compromettente. ||-osissimo, sup. 
1| -uccio, m. spr. {e anche euf.). Impegno da poco. 
itTlDPe'Ol are a - Im P ia strare di pégola, 
tllipegui SIC, pece | rfl. Impicciarsi, Cac- 
ciarsi, i nella politica, negli amori; in brutti affari. 
I! -ato, pt., ag. Impiastrato di pece. \ Impigliato, 
Intrigato. | nei debiti. 



imnolaffam nt., rfl. (2. impelaghi). Entrar 

impelagare, nel > pèl l ag0 .^ i,f go if arS i in 

faccende, affari diffìcili. | nei guai. || -ato, pt., ag. 
Sommerso, Immerso, Ingolfato. | Inondato, Fatto 
un pelago. 

imnplare a - Coprir di péli, Mettere i peli. 
mi^ciaic, | u gtfancei Metter la lanugine. | 
Imbrattare di peli. | // cane impela le vesti. 
ìm pellegrinare, rfl. Farsi pellegrino. 

ximnòll oro a - (impulsi, impulso). *impel-- 
f impeli ere, hÈRS _ Spingere, Muovere. || -en- 
te, ps., ag. Che spinge, muove. | ragione — . | ne- 
cessità — , urgente. | motivo — , di un'azione. 

impellicci are, $gf^«mK 

Foderare di pelliccia. | ^ Coprire di pellicce, un 
pratello, un ciglione. | c^ Coprir di sottili sfoglie 
di legno fino un legno di qualità inferiore, per 
mobili; Impiallacciare. | di noce, mogano, palis- 
sandro. || -ato, pt., ag. Coperto di pelliccia. | Im- 
piallacciato. || -atura, f. L'impellicciare. | Impiallac- 
ciatura. | della carbonaia, Pelliccia. 

+impènd ere, ^fh*^£^ 

ca, Impiccare, j rfl. Impiccarsi. | a. Spendere. |( 
+ -ente, ps., ag. Imminente. | un male — . j Sospeso 
nel dubbio, Dubbioso. | passato — , m imperfetto. 
imnono'rràhilo ag. *impenetrabilis. Non 

impenetramie, p | netrabiIe Chen0 n può 

esser penetrato. \ petto, corpo — , invulnerabile. (■ 
corazza, muraglia — . j Di luogo impossibile a pas- 
sare. | bosco — . | Che non si può arrivare a sa- 
pere. | segreto — . | uomo — , chiuso in sé, che non 
lascia scorgere e indovinare quello che sa e pensa. 
| $$ Dotato. di impenetrabilità. || -abilissimo, sup. 
Il -abilità, f. Qualità di impenetrabile. [ ® Pro- 
prietà per cui ogni corpo esclude che un altro 
occupi nello stesso tèmpo la minima porzione 
dello spazio da esso occupato. || -abilmente, In 
modo impenetrabile. || -ato, pt,, ag. Non penetrato. 
Il + -evole, ag. Impenetrabile. 

imoenìtènte ag. *impcenitens tis. & Che 
impennarne, non si pentej non e disposto 

a pentirsi. | peccatore — . ] vita, -morie — . | Chi per- 
siste nelle sue idee e nei propositi, Incorreggibile. 1 
in politicai scapolo — ,' che persiste a rimaner tale, 
a viver cosi. \\ -enza, f. #im.foj:nitentìa. Perseve- 
ranza a non pentirsi mai. | morire nelV — . \\ ''"-Udi- 
ne, f. #pcenitUdo -ìnis. Impenitenza. 
imnonnarrhi aro a. Fornire, ornare di 

impennaccni are, pennacchi.^ c<w*/zo. 

| la testiera dei cavalli. ( rfl Ornarsi il capo di 
penne, frange, e sim || -ato, pt., ag. Ornato di gran 
pennacchi, j elmetto — , con penne. 
imnpnn aro a Metter le penne, Fornir di 
impelili clic, penne | /o straUì Quernirlo di 

punta per ferire | X Metter, la penna o altro sulla 
cima dell'antenna. | le ah, Mettere le ali. Muoversi 
a volo. | il piede, Metter le ali ai piedi, Darsi a cor- 
rere velocemente. | Innalzare, Esaltare, j il cuore. 
| Sparger di penne. | Uccello che impenna una stoffa, j 
HI cembalo, $ Guarnirne dì penne i salterelli.per- 
ché le corde battendo rendano suono | a, + Dar di 
penna, Scrivere, Pigliar la penna e scrivere. | rfl. 
Coprirsi di penne. [ Alzarsi a volo, j f§ Alzarsi sui 
piedi posteriori e reggersi dimenando le zampe. || 
-ata, f. L'impennarsi del cavallo. | Pennata || -ato, 
pt , ag Fornito di penne. | Inalberato. \ Imbottito 
di penne, j veste — . | Alato. | Impennacchiato. | 
freccia — ; EJJ con la penna di smalto diverso. 
Il + -atura, f. Atto od effetto dell'impennare. ] delia 
freccia, Parte dove sta la penna Sentenza scritta 
di condanna. j| -oliare, a. {-èlio). Dar pennellate. | 
Ferire, come toccando col pennello. | £, Mettere a 
segno il pennello. Il -onare, a. Alzare i pennoni 
agli alberi. Collocare la vela al suo pennone. 

impensàbile. a s* m - . Che n ? n si P uò P e 7 n 

■ r wi<w mmi.w) sare, immaginare. | anche 
V — . || -ata, f. Maniera improvvisa. | all'impensata, 
Improvvisamente, All'improvviso, Inaspettatamen- 
te, Senza che ci si potesse pensare. || -atamente. 
In modo impensato. Inaspettatamente," Senza es- 
serci andato col pensiero. j| -ato, pt., ag Improv- 
viso, Impreveduto, Inaspettato. 
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imnoneier irò a - {-isco). Dar pensiero, Met- 
IIMfjeuaiCI " c » tere in pensieri, Preoccupa- 
re. | col lungo silenzio. | rfl. Mettersi in pensieri, 
Turbarsi. || -Ito, pt., ag. Preoccupato, Entrato in 
dubbi' e sospetti. | dall'annunzio, dalla mancanza 
di notizie. 

+ impensióne,*iMPENsus appeso, v. impiccagione. 
♦imperito, v. impinto (impingere). 

imnpn aro a. Condire con pépe. I la mine- 
uiijjcpaic, s tra.\gli scritti, il discorso, Met- 
terci il pepe delle arguzie, farli piccanti. || -ato, pt., 
ag. Pepato. | Condito con pepe. || + -erare, a. {impa- 
pero). *piper -èris. Impepare. 

ìfTIDSràrfì n ** [impèro). «imperare dare or- 
" » dini, provvedere con autorità. A- 

ver ufficio e titolo d'imperatore {su, in). | Aver co- 
mando assoluto, Reggere. | La legge impera. | Co- 
mandare, Dominare, Regnare. | L'anarchia impera. 
| ai venti, al mare, agli elementi, Dare regola. | 
Dividi e impera (1. divide et impera), Tenere i sud- 
diti divisi tra loro, per dominarli. |[ -adore, m. Im- 
peratore. |! -ante, ps., ag., s..*impèrans -tis. Che 
impera, domina. | Traiano, Quando Traiano era im- 
peratore. \casa, dinastia — , che tiene l'impero. \ ca- 
gione — , dominante. |com. schr. Imperatore. || + -àtieo, 
m. Esercizio della potestà imperiale. || -ativo, ag. 
*imperatIvus. Che vale, serve a comandare. | for- 
mula — , di comando. | Aspro, Che impone ubbi- 
dienza. | maniera, tono, modo — . \ mandato —, xr& 
Ordine di eseguire senza discutere o alterare. Ob- 
bligo imposto all'eletto di votare in modo preci- 
sato. | + Obbligatorio. | ufficio — (opp. a volontario). 
|'ln. Forma di comando. \ categorico, )S nell'etica 
di E. Kant, Coscienza morale che impone per sé 
il dovere, senza- considerazione di premio odi 
piacere; schr. Ordine assoluto. | Modo del verbo 
col quale si esprime l'idea del comando (nel sign. 
generico anche di esortazione e preghiera). | V— ha 
la 2 a persona soltanto (e anche questa cede alla 
forma dell'ind.} ; con la negazione Vinf. fa da — . || 
-ato, pt., ag. Comandato. | + m. Impero, come ufficio e 
durata. || -atora, f. r^" Specie di susina, detta anche 
imperiale. || -atore, m. *imperator -o"ris comandante 
generale, capo supremo dell'esercito. Monarca: titolo 
del capo supremo del dominio romano, da Augusto 
in poi, anche ai suoi successori in Oriente; rinno- 
vato in Occidente con Carlo Magno, tenuto per lo 
più, ma non sempre né di regola, da sovrani di 
case germaniche, e durato poi attraverso la corona 
austriaca sino al 1815. | Sovrano di uno Stato. di 
più nazioni. | della Cina, Figlio del Sole; Mikado; 
Czar; Kaiser; Negus ;Grancane; Sciah; 
Sultano, Padisciah, Califfo; dei Francesi, 
Napoleone I e III ; delle Indie, Re d' Inghilterra. | 
degl'Impiccati (G. Carducci, a proposito del sup- 
plizio di Oberdan), Francesco Giuseppe, per le 
impiccagioni degl'Italiani insofferenti della domi- 
nazione austriaca. | che sempre regna, che lassù 
regna (Dante), Dio. | del doloroso regno (Dante), 
Belzebù. | della foresta, Leone. [ tela da — , 8 stra- 
grande, della maggior larghezza. | *pesce — , 4^ con 
strisce per lo lungo, testa grande guernita di mi- 
nutissime scaglie, pupilla nera con l'iride color 
arancio {orbis echinatus, choetòdon imperàtor). j| 
♦-àtoreria, f., schr. Imperatori tutti insieme. || + -ato- 
ria, f. j& Genere di piante delle ombrellifere, una 
cui specie è il belgiuino selvatico {imperatoria of- 
ficinàlis). || -atorio, ag. #imperatorìus. Che appar- 
tiene a imperatore. | diritto, leggi — . | medaglie, 
monete —,(\ imperiali. | Conveniente a imperatore. 
| aspetto — . | *nave — , ammiraglia. || -atrice, f. #im- 
peràtrix -icis. Moglie dell' imperatore. | Sovrana 
che sta a capo di un impero, | Semiramide — di 
molte favelle. \ Caterina II — di Russia. | La regi- 
na Vittoria — delle Indie. | Che domina, ha do- 
minio imperiale, j Roma — . | Maria —, Jlg dei cieli. 
impercepìbiie, ag. Non percepibile. 
irrllIprrpTf ìhile> ag. *imperceptus non ca- 

imperceiiiuiie, pit0 Che non si può ar _ 

rivare a vedere per la troppa piccolezza o per 
non essere ben distinto; o a sentire per la tenuità 
o sottigliezza. | punto, atomo — . | macchia — . 
| suono — . | gradazioni, differenze, distanze — . | 



Incomprensibile. j| -ibiiissimo, sup., ints. || -ibilità 
f. Qualità di impercettibile, L'essere impercettibile! 
Il -àbilmente, In modo impercettibile. || *-o, ag. {im- 
percètto). Non percepito. 

+ÌlTIDer Chp cn £- Perché. | m. Cagione, Cau- 
tiiiiHCI v-lie, ga . ||+. ciòi av . Perciò. || ♦-cioc- 
ché, cng. Imperocché. || + -ò, av. Perciò, Però. | 
■•■Nondimeno. || +-ocché, cng. Per il fatto o la ra- 
gione che, Essendo che, Perché. | Affinché (col sgg.). 
Il + -laqualcosa, Per la qual cosa. 

imperdìbile ag - Che non si P uò perderci 

r ' causa — . | partita —. 

imperdOn àbile ag. Non perdonabile, Non 
|VJ > meritevole di perdono. | 

errore, colpa, peccato — . | distrazione —. || -abilità, 
f. Qualità di imperdonabile. || -abilmente. Senza 
possibilità di perdono. 

imperfètto ag ' * imp erfectus (perficère flni- 
r ' re), non ancora compiuto, non 

finito di fare. Incompiuto. | lasciar l'opera — . | di- 
gestione, guarigione — . |Difettoso in qualche parte, 
Non perfetto, Che non ha perfezione. |/oj-ma —, | 
esecuzione —, f che lascia a desiderare. | numero —, 
U la cui radice è determinabile solo per appros- 
simazione. | pianta, animale —, mancante di qual- 
che organo. \l'uomo animale —, rispetto a un ideale 
di perfezione morale e sufficienza fisica. ] ag., m. 
& Tempo del verbo che denota azione non com- 
piuta, o non continuata, o interrotta. | dell'indica- 
tivo, del soggiuntivo. | passato —, Imperfetto. || 
-amente, In maniera imperfetta. H-issimo, sup. ints. 
Il -issimamente, av. sup. || + -lvo, ag. u Di tempo 
che denota azione che non si compie; Incoativo. 

imperfezión e, L? M £T?— V-v s - D l f f tt0 

«^ » che toglie perfezione, Man- 

canza di perfezione, Menda, j di forma, lingua ; 
stile. | correggere le —. | in un quadro, in una scul- 
tura. | Difetto fisico. | della vista, dell'udito. \ gra- 
vissime, lievi — . || -cella, f. dm. Lieve imperfezio- 
ne. || -uccia, f. spr., o euf. 
ìmperfor atO, a £? on . Perforato || -azione, f. 

r ' >-" Occlusione, talvolta conge- 

nita, di qualche canale o apertura. 
itTlDerp'Ol art» a - » Ridurre a forma di 

H s ' pàrgola. || -ata, f. Pergolato. 

|| -ato, pt., ag. | viti —, alzate e piegate per il per- 
golato, o a pergola. 
ÌtTID6rÌale ag. «imperiali s. Appartenente al- 

^ » l'imperatore o all'impero. | auto- 

rità, insegne, scettro—. | v. corona, globo. | mo- 
nete, medaglie, statue —, f\ degl' imperatori nel 
medio evo. | castello, palagio —, do ve risiede l'impe- 
ratore. | città imperiali, Città libere che componevano 
il 3 3 collegio dell'impero, nel medio evo. | v. die- 
ta. | scuola, collegio —, dello Stato retto a impero. 
| Poggio —, Collina e villa presso Firenze, sede 
di un educatorio. | Maestoso, Grandioso. | fiume —, 
regale, che riceve tributari'. | carta —, da scrive- 
re, di gran formato. | luccio —, .§, Luccio di mare, 
Sfirena (sphyrcena vulgaris). | J£ v. corona. | 
acqua —, Specie di purgante, Limonata inglese. 
| + Di empireo. | f. Specie di cassa con coperta di 
cuoio sopra il cielo delle carrozze da viaggio, per 
i bagagli. | della diligenza. | Parte superiore di vet- 
tura da viaggio, con posti per i viaggiatori : negli 
omnibus di Parigi e di Londra, nei tram dei Ca- 
stelli Romani, di Monza, ecc. | + Cocuzzolo di cheppì, 
casco. | di tenda, forno. j pi. m. Milizie dell' im- 
peratore. Partigiani dell'impero, dell'imperatore. || 
-esco, ag. spr. Imperiale. || *-ino, m. Specie di cap- 
pelliera che si sovrappone all'imperiale delle car- 
rozze di viaggio. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. || -ismo, m. Tendenza di Stato all'espan- 
sione di domini', alle conquiste. | V— tedesco, l'in- 
glese. || -ista, m. (pi. -»'). Partigiano dell' impero. | 
Che sostiene l'imperialismo. || -Ita, f. Qualità di im- 
periale. || -mente, In modo imperiale, o grandioso. 

4.imnprì arp nt - Tener l'impero, Essere im- 
i-imperi are, peratore r _ am ; ei ^ s . Impe . 

rante. || + -atico, m. Imperatico. || + -ato, m. Ufficio e 
dignità di imperatore e sua durata. | Impero. | 
Partito fautore dell'impero. 

•fimpericolos ire, n L c ° t rre ! p« ìco1o .ii 

r ' -Ito, pt., ag. Messo in 

pencolo. 
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Imperieri, *afr., nom. emperere, v. imperatore. 
imnàri r» m - *impekìum. Comando, Autorità e 
IH) pel I U, ar i,itrio di comandare. | cadere sotto 
V—. | esercitare —. \ dei mari. | Impero. || -oso, ag. 
#impeeiósus. Fiero e potente nel comando. | tono, 
"baldanza, figlio, voce — . | re, dittatore —. | donna 
—. | Superbo. | fare, accento, sguardo, gesto —. | 
Urgente, Impellente, Che non ammette resistenza 
o sim. | ragioni, convenienze, necessità, bisogni — . 
|| -amento, In modo imperioso. || -osetto, ag. dm. 
Alquanto imperioso. || -oslssimo, sup. || -osissima- 
mente, av. sup. || -osità, t. Qualità di imperioso. || 
-osuccio, ag., spr. Un po' imperioso. 
imnar iti"» ag. »imperItus ignorante. Mal pra- 
IMipoi iiu, y co ^ p oco a bile o esperto nell'arte 
sua. | gente indotta e —. | chirurgo, artefice —. || 
-itamente, Senza perizia. || -Itissimo, sup. || -izia, 
f. #impeeitia. Poca dottrina e pratica; Relativa igno- 
ranza, j di nudici, maestri, amministratori. » 
Imperituro, ag. Non perituro. 
+ imperlaqualcosa, v. imperché. 

■ ivi nari a ra a. Adornare con una o più p è r 1 e, 
IMI pei 1 e» C, come con p er i e . | jr, a rugiada 

imperla le foglie. | Abbellire. || -ato, pt., ag. 
imnarmal ira a - (-Iseo). Far aver a male, 
imperniai H<=, Far s ti zz i re , crucciare. |rfl., 
nt Aversela per male, Indispettirsi. Adontarsi. | 
s'impermalisce per niente, Trova motivo di offesa 
anche in cose da nulla. || -imento, m. Modo e atto 
dell'impermalire. || -Ito, pt., ag. 
imnarmaàhil a a g. *permeare penetrare. 

impermcetuii e, Di corpo che non i aS cia 

passar liquido o aria nelle sue parti, Non permea- 
bile | tessuto — . | m. Pastrano o mantello di mate- 
ria impermeabile alla pioggia. | dei cocchieri, ma- 
rinai, ufficiali. | la moda dell'— con la cintura, sul 
tipo degli ufficiali, sorta durante la guerra. || -ita, 
f SS Proprietà dei corpi solidi a non lasciarsi pe- 
netrare da liquidi o da gas. | <£. Proprietà per cui 
attraverso lo scafo, reso stagno dal calafataggio, 
non penetra mai acqua nelle stive, qualunque sia 
lo stato del mare. || -mente. In modo impermeabile. 
impermisto, ag. #impermixtus. Non per mi sto. 

imnarmntàhile ag. Che non soffre o am- 
impermUiaDlie, m 6 ette p ermu ta, Non per- 
mutabile. | Immutabile. || -abilità, f. Qualità di im- 
permutabile. | Immutabilità. || -abilmente. Senza 
permutazione. ||-ato, pt., ag. Non permutato. 
• mnarnara .iflra a. «.Porre sul perno 
impernare, lare, per nio, Munire o 

fermare o collegare col perno. || -ato, pt., ag. | 
uomo —, esatto e regolare. | antera — , Jfc che nel 
luogo della sua inserzione si rende mobile e gira 
per tutti i versi. || -atura, f. Lavoro e modo del- 
l'imperniare. | delle cesoie, nel mezzo, con vite o ci- 
lindretto di ferro ribattuto. | Pezzi che imperniano. 
ìrnnÀrn m - *imperium. Dominio degli antichi 
IIIIMCI u, Romani dall'Atlantico alla Mesopota- 
mia. | sotto V — di Augusto. \ divisione dell' — .\sede 
dell' — , Capitale (Roma, Ravenna, Milano, Bisanzio). 
| caduta, decadenza dell' — .j basso — . | d'occidente; 
d'oriente o bizantino. | smembramento dell' — . | sa- 
cro romano — , fondato in Roma il natale dell' 800 
con Carlo Magno. | degli Ottoni, degli Svevi. | v. 
elettori.) latino d'oriente, durato dalla 4 a crociata, 
1204, al 1261. | Stato di popoli e nazioni diverse, {ger- 
manico (federativo). | babilonese, assiro. | egizio : 
antico, sino al 3000 circa a. C. ; medio, sino al 2000 
a. C. ; nuovo, dal 1700 al 1100; dei Faraoni saitici, 
dal 720 al 525 a. C. | persiano, fondato da Ciro il 550 
a. C, durato sino al 330. } cinese, ottomano, ecc [ 
britannico, delle Indie e dei domini' coloniali. | co. 
loniale. | il primo —, di Napoleone I (1804); il se- 
condo — , del III (1852-70), in Francia. | stile —. | 
del Sol levante, nipponico, giapponese. | a mo- 
saico, Austria-Ungheria. | Dominio, Governo, Co- 
mando. | della legge. \ della ragione, della volontà. 
| su di sé. | dell'uomo sulla donna. | della passione. 
Imperò, imperocché, v. imperché. 
+ imperpetuare, v. perpetuare. 

imnercrri it à hila ag. *perscrBtare cer- 
IlIipeioUruiclUlie, care con diligenza. Che 



non si può indagare, scrutare. | il consiglio, de- 
creto — di Dio. | destino. \ ragioni — . || -abilità, f. 
L'essere imperscrutabile. | dei decreti di Dio. || 
-abilmente. Senza possibilità di indagine. 

impersever ante, &«ffi e J^^ 

gerezza, Volubilità. 

imncrcnn ala ag. *impersonàlis. Non per- 
IlIiperSXjn dlt5, sonale .| C he non si riferisce 
a persona determinata. | verbo —, eg dell'azione non 
fatta da persona, senza il soggetto; p. e. piove, ne- 
vica. | modo —, Gerundio, Infinito, senza determi- 
nazione di persona. | forma —, del verbo, rifles- 
siva, alla 3 a sg., senza soggetto; si dice, si fa (usata 
in Toscana per l a pi.). | costruzione —, col soggetto 
di persona. | mantenersi —, estraneo ai riguardi 
personali, alle persone. | giudizio — , generico, 
senza riguardo a persona e senza criteri' e risen- 
timenti personali. | critica — . || -alita,' f. L'essere 
impersonale. \ dell a crìtica, del giudizio. || -al mente, 
Senza relazione di persona. | parlare — , in astratto, 
senza accenni personali o riguardi. 

imnarsnn ara a - Far persóna, Dar per- 
» '"MB" «"lieti e, gona Rappresentare quale 

una persona. 1 La Sapìa di Dante impersona l'in- 
vidia. | rfl. Divenir persona. |] -ato, pt., ag. For- 
mato come persona, Che riceve persona. 

impersuadìbile, v. impersuasibile. 

i m persuas ìbile. a ^- *^mmsiB\tp. che 

• •■■^wi wuvty ■«..«, n()n sl fa p ersuaS0j non 

si lascia persuadere. | ostinato e — . | animo — . || 
-ibilità, f. Ostinazione. || -o, ag. Non persuaso, Che 
non si fa persuaso. 
+ i m pertanto, v. pertanto. 

imnarfàrrifri ag. *ìmperterritus. Non spa- 
lmaci lem IU, ventat0i Int repido. | innanzi 
al pericolo, alle minacce . | guardare — . | starsene — , 
senza turbarsi, a faccia tosta. 
imnartin anta ag. *impertinens -tis ìperii- 
impemn enxe, „§„ ap p ar tenere). Che non 
pertiene, Fuor di proposito, Inopportuno. | doman- 
da —, Sconveniente. | Insolente, Importuno. | ra- 
gazzo — . | gl% Articolo di prova che non ha per- 
tinenza ad una controversia, che si riferisce a 
fatti che non approdano a nulla. || -entello, ag.,m. 
Alquanto insolente. || -entemente. Importunamen- 
te, Insolentemente. || -entissimo, sup. Il -entuccio, 
-entuzzo, pt., ag. Di ragazzo molesto. || -enza, f. 
*impektinentìa. Sconvenienza, Importunità. | Pa- 
role o azione non convenienti col luogo, col tempo, 
o senza rispetto alle persone. | Villania. Insolenza. 
j un sacco d'impertinenze, j Consuetudine d'imper- 
tinente. | scusi l' — , formola per scusarsi della fa- 
miliarità e libertà della domanda. | £tj II non es- 
ser pertinente. || -enzare, a. Trattare in modo im- 
pertinente. | rfl. Dirsi delle insolenze. || -enzuccia, 
f'. dm. Piccola insolenza. |j -enzuola; f. dm. Imper- 
tinenza piuttosto cattiva. 

imoerturb àbile. ag. «imperturbabile, che 

i, , , K ^i iui w uul<u i non sl turba, non perde 
la calma, Impassibile. | quiete, serenità — . | Imper- 
territo. || -abilità, f. Serenità e sicurezza di spi- 
rito. || -abilmente, Senza turbarsi. |] -ato, pt., ag. 
*imperturbatus. Tranquillo, Sereno. | mente, ani- 
mo — . || + -azione, f. Serenità. 

imnarvaret ara nt - Fare il pervèrso, il 
imperversa eU e, cattiv0) u diavolo. | Far 

guasti e danni. | contro i nemici. \ I Croati imper- 
versano. | Infuriare, Incrudelire. | della guerra, del- 
l'epidemia. | di tempo, Rovesciar pioggia, grandine, 
neve, ecc. || -amento^ m. L'imperversare. || -ato, pt., 
ag. Infuriato, Indemoniato. Efferato. | Afflitto, Tor- 
mentato | dalla fortuna. || + -ìto, ag. Imperversato. 
Il + -0, pt. sinc. Infuriato. 
impervertire, v. pervertire. 

irrìDèrVÌO ag. *impervìus. Di luogo senza via, 
poi viv, a j q Ua i e n on si può giungere, o 
dove non si può passare. 

ximnoerhiata f- peschio. Apertura chiusa 
+im peSC ni aia, da gratico ia lavorata. 

+ impéso, v. imprendere. 
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imnaetara a. Appestare coti cattivi fiati. 
11 Illesi et I e, | Dar la !ue sifilitica, o pèste. 
Il -ato, pt., ag. Ammalato di peste venerea. 

impetecchito, f| ^ to s p d ao p rcio ecchie - 
impetìggin e, -ìgine, ^» V S ,'ìll- 

pigine, Scabrosità della pelle con prurito, squame 
« forfora, Empetigine. | Croste, Lattime, Crosta 
lattea. | empirsi cT—. || -oso, ag. Che patisce d'im- 
petiggini. 

JtnnptO m - *' Mp ÉTus. Violenza, Veemenza, 
1 1 1 1 pciu, p ress j one moto violento. | delle onde, 
■della corrente. \ percuotere, sbattere con — . | dare—, 
Spingere con violenza. | Assalto rapido e gagliardo, 
j fare — contro il nemico; resistere air — , al primo 
— . | Foga, Impulso. | cieco. \ della rabbia, passione, 
ira; dello sdegno. \ dell'affetto. | reati d' — , senza 
.alcuna premeditazione. | oratorio, Foga del discor- 
so. | esser di primo — . | +a — , Con impeto, j fre- 
nare, reprimere gV — . 

1" imrxatr arp a. (impetro), «impetrare (eomp. 
ì impeli ai e, patrar e). Ottenere con le pre- 
ghiere. | la grazia. | dagli Dei. | cosa ad alcuno, 
Ottenere per lui, Pregare per lui. | Domandare con 
preghiera, Supplicare. | + Avere o sapere per via 
•di narrazione, tradizione. || -abile, ag. *impetrabì 
■Lia. Che si può impetrare. || + -agiono, f. Impetra- 
zione. || -ante, ps., & Che impetra. Supplicante. || 
-ativo, ag. #impetratTvus. Che può o vale a impe- 
trare. ì| -atore, m. -atrice, f. *impetrator -oris. Che 
impetra. | Jft Maria — di grazie. || -atorio, ag. Di im- 
petrazione. || -azione, f. *impetratio -onis. L'otte- 
nere per preghiera. Esaudimento. | Domanda, Sup- 
plicazione. || + -o, m. Preghiera. 
2° Impetrare, -Ire, *-icare, v. impietrare. 

imnAff arp rn - fÈ Mettere il muso contro il 
.impeliate, pèt to inarcando il collo. || -ito, 
ag. Dritto con la persona e col petto in fuori. | 
camminare —. \\ -orire, rfl. (-isco). Andar pettoruto. 
Pavoneggiarsi. 

imnof 1 1 Acn ag. *impetu5sus. Pieno d'impe- 
lili peiu USU, t0j violento, Veemente, Furio- 
so. | vento, corrente. \ assalto — . | Irruente, Che si 
lascia facilmente trasportare da ira, sdegno, pas- 
sioni anche nobili. | carattere, temperamento — . | 
Che ha foga. | voglie —. || -osamente, Con impeto. 
| correre — . || -osità, f. Qualità di impetuoso. 

+ ÌmnPVerare a - ( im P é "-)- Impeperare. | 
-rillipevciaie, ^ mpèv .^ Bere largamente co- 
me con la pévera, o come pevera. 

imoiaccicottare. a ; Imbrattare - impia 

iiii|jm>-vivuii«n/| strare, come con bia- 
scicòtti. 

imniarounl irò a. (-isco). Render piacevo- 
impiaCeVOl ire, le . | Raddolcire, Blandire, 
j rfl. Mostrarsi compiacente, Rabbonirsi, Arren- 
dersi. || -ito, pt., ag. 

ìmnincarp a - (2- impiaghi). Coprir di pia 
impiagale, ghe | p ia g arei Ferire | il cuore, 
•di amore. | rfl. Coprirsi di piaghe, Diventar tutto 
una piaga. || -amento, m L'impiagare. || -ato, pt., 
ag. Coperto di piaga. | braccio, gamba--. | Ferito. 
j| -atore, m. -atrice, f Che impiaga. || -atura, f. 
Azione ed effetto dell'impiagare | Piaga. 
imr\\ct\ìctnn\ ara a -* tose, pialla X pellic- 
I ITI piai laOOl are, CIA ^ Rives tire con piai 
lacci di legno pregiato il legno dozzinale, per 
mobili ; Impellicciare | Rivestire con lastrette di 
marmo, per lo più screziate, le colonne di pietra 
o di cotto, e altre parti di edifizio suntuoso. | la 
•carbonaia, Farvi l'impellicciatura. || -ato, pt., ag. || 
-atore, m Operaio che impiallaccia, il -atura, f. Im- 
pellicciatura, come lavoro, spesa e materia per 
impellicciare. 
+ impiaménte, v. empiamente. 

impianell are, U^*^'&*£ 

cimento, tetto. j rfl., schr. Mettersi le pianelle. || 
-ato, pt., ag. | tetto — , coi correnti coperti di pia- 
nelle. | Calzato di pianelle. | m. Lavoro fatto di 
pianelle, per tetto o pavimento. 
Rimpiàngere, v. piangere. 



ìmniant arfi a - Collocare, Adattare, Con- 
lillplalll eli e, ficcare; i pezzi su di una mac _ 

china, un pezzo su di un altro. | i chiodi, fj Con- 
ficcarli nei fori del ferro sulla pianta dello zoc- 
colo. | Avviare, azienda, ufficio; Iniziarne le ope- 
razioni. | Fondare, Istituire. | collegio, scuola. \ casa, 
Arredarla di mobili e fornirla di tutto ciò che oc- 
corre. | fabbrica, Fornirla di macchine e attrezzi. 
| &g una ferrovia, Costruirla e arredarla di mate- 
riale mobile. | Jg partita, Aprire un conto a li- 
bro. | scrittura, Apparecchiare tutti i libri secon- 
do l'andamento del dare e dell'avere. || -amen- 
to, m. L'impiantare. || -ato, pt., ag Collocato, A- 
dattato. | muscoli —, 9 sulle costole, sul torace. | 
ferri — in musica, fj che escono a differente al- 
tezza sulla parete dello zoccolo. | Fondato, Isti- 
tuito, Avviato. Il -ire, a. (-isco). Fare l'impiantito. | 
r^ + Metter le piante, Fare una piantagione. || -ito, 
m. Pavimento, di legno, mattoni, marmo, a mo- 
saico. Ammattonato. || -o, m. Operazione dell'im- 
piantare. | Primo ordine e avviamento di un la- 
voro. | di negozio, ufficio, fabbrica. | Fondazione. | 
spese d'~-, di primo — . | della luce elettrica, nella 
casa, Collocazione dei fili, delle chiavette, delle 
lampadine. \V — è gratis o a carico dell'inquilino 
del proprietario. | di una casa, Arredamento. | 
d'una scrittura, di una partita. | + Pretesto men- 
zogna per iscusarsi. 
im ni 51 strare» a - *emplastrare. Fare impia- 

impiastrare, stro , Spahnare di mat £ ria 

untuosa o attaccaticcia. | di colla, cera, catrame. \ 
Insudiciare, Imbrattare. | di vinacce; di melma. 
| rg ^Innestare a im P iastro. | Dipinger male, Im- 
brattar la tela.- | rfl. Insudiciarsi, Imbrattarsi. | 
Ungersi con sostanze oleose. | spr. Imbellettarsi. 
j| -acarte, -afògll, comp., s. Chi scrive cose inutili, 
insipide. Scrivanuccio. || + -agione, f. #emplastratio 
-Bnis. ^"Innesto a occhio. || -amento, m. L'im- 
piastrare. | Cosa che impiastra. || "--aia, f. Azione del- 
l'impiastrare. | Negozio, Faccenda. || -ato, pt., ag. 
Imbrattato, Insudiciato. | Applicato per impiastro. 
Il -atore, m. -atrice, f. Che impiastra. | Cattivo pit- 
tore. Il + -azione, f. Impiastramene. Impiast.ra- 
gione. Il -icciare, a. Impiastrare, Imbrattar qua e 
là e spesso. || -icciamento, m. L'impiastricciare. || 
-icciato, pt., ag. Tutto imbrattato. | Imbellettato. 
Il -iccicare, a., dm. frq. (2. -ìccichi). Coprir di pic- 
coli imbratti. | un libro con postille. || -ìccico, m. 
Imbratto. 

irnriia^tr fi m - *emplastrum £u.7i5.ac7Tpov. T5&. 
nupiaaii \j, Medicamento molle, fatto di cose 
bollite, o foglie peste, o sim., che steso com. su 
un pannolino si applica sulla parte. | di malva e 
pappa; di mucillagine. | Rimedio. ] su una gamba 
di legno, Rimedio inutile. | pvb. Impiastro grosso 
e unguento sottile, Forma grossolana e azione de- 
licata. | Lavoro mal fatto. | Accordo rimediato, poco 
utile e conveniente. | Imbroglio, Pasticcio. | Espe- 
diente, Scusa, Pretesto. | pvb. C7n cerca fare — , sa 
dove lo vuol porre. | Seccatura | Persona noiosa, j 
rg + Innesto a occhio. | + Opera di fattucchieria. 
Il -accio, m. peg. || -ino, m. vez. | su di un ditino. 
♦impiatóso, v. impietoso. 
Rimpiattare, v. appiattare. 

imnir'OarP a. (2. impicchi), picca. Sospen- 
impiCGare, dere con un laccio alla gola, 
per dar morte. \ alla forca, a un albero, alla trave. 
\ + per la gola. | per i piedi, Sospendere a capo 
chino. ] + sulla croce, Crocifiggere, j Mandare a im- 
piccare, Condannare all'impiccagione e farla ese- 
guire. | L'Austria impicca, \ pvb. Il ricco impicca 
la borsa. S'impiccano i ladrucci e non i ladroni. 
Chi ruba per altri è impiccato da sé. \ Sospendere, 
Appendere, Collocare troppo in alto. | un quadro. 
| rfl. Darsi la morte dell'impiccagione. \a una trave 
della soffitta, a una finestra. \ Disperarsi. | pvb. Se 
i matti non errassero, i savV s'impiccherebbero. 
Chi ha, mangi; e chi non ha sHmpicchi. | plb. Im 
piccati! Va in malora! | + a impiccarla bene, A dir 
molto. | Mastro Impicca, Il boia. j| -abile, ag. Sog- 
getto a essere impiccato. || -agione, f. Supplizio 
dell'impiccare. || -ato, pt., ag. Messo al supplizio 
dell'impiccagione. | Degno della forca, Forca, Sfor- 
cato. | faccia d 1 — . j voce d' — , soffocata ed esile. 1 



impicciare 
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impiombare 



Sospeso come un impiccato. \ stare —, Stare a 
bada. Stare impettito Stare stretto e incomodo. 
Avere il solino molto alto e stretto. | ponte —, «. 
pendente dall'alto, dei muratori. || -ataccio, m. peg. 
Tristaccio, Forca. || -atallo, m. dm. Tristanzuolo. || 
+ -atoio, ag. Meritevole della forca. || -atore, m. Che 
impicca. | l'— (giuoco di parole), Imperatore, 
degl' impiccati. | governo — . || -atura, f. Impic- 
cagione. | Lo star come un impiccato. || -atuzzo, m. 
dm. Impiccatello. || + -azione, 1. Impiccagione. || -o, 
m. L'impiccare. 

imnirri aro a - pece. Intrigare, Impacciare, 
Il lipi 1*1.1 aie, | Gi'i n g om ì,ri, le vesti strette 
impicciano. | Maestro Impiccia, Impiccione. | Imbro- 
gliare. | la strada, Ingombrare. | rfl. Imbrogliarsi. 
| Inframmettersi. | con uno. Prendere impicci trat- 
tandoci ; di uno, Occuparsi dei fatti suoi. || -ativo, 
ag. Atto a impicciare. || -ato, pt., ag. Imbrogliato, 
Intrigato. | nelle faccende, nelle cure, nei debiti. | 
Impacciato, Non franco. "| dire, parlare —, || -one, 
ag. Che di solito dà impiccio, fa impicci, s'impic- 
cia. || -onaccio, m. peg. 

imnirrin irò a - i-' sc °)- Far diventare picci- 
iiMfjiwoiii li c, n0i angusto, meschino. | una 
questione, un'idea. \ rfl. Rimpiccinire. || -ito, pt., ag. 
i m r»ir*r>i O m - Briga, Ingombro, Intrigo, Noia, 
inipiv.oiu, Fastidio. | mettere iteli'—. | cavar 
dall'—. | pvb. Chi esce di speranza, esce d' — . | Af- 
fare imbrogliato, Imbroglio. | Debito, Ipoteca. || 
-arello, -ereilo, m. {impiccerello). Piccolo impiccio 
(talora euf.). || -one, v. impicciare. || -oso, ag. 
Che dà impiccio, noie. | affare, cose — . 
imnirr inliro a. (-isco). Impiccolire, Impic- 
impiCC lOlire, ci „\ re . n -iollto, pt., ag. «-oli- 
re, a. (-isco). Far divenire o apparir piccolo (cntr. 
di Ingrandire). | la tovaglia, la tavola; la figura. 
| Occhiale che impiccolisce. | rfl. Diventare o farsi 
piccolo, minore. || -olimento, m. L'impiccolire. || 
-olito, pt., ag. | ritratto — . 

impidocch iare, »•/»£ £$*&$$ 

rfl. Impidocchire. || -lato, pt., ag. Pieno di pidocchi. 
|| -ire, nt., rfl. [-isco). Empirsi di pidocchi. \Nelle trin- 
cee i soldati impidocchiscono. \ di rosa, gallina — . || 
-ito, pt.,ag. Pieno di pidocchi. Che ha fattoi pidocchi. 
4-ÌtYinÌfds m - m "ede. fi Alzata, Proiezione 
Tliuyiouc, verticale, di un edifizio. 
jrnnjoo 1 aro a - *implKcare. Applicare, Collo- 
lllipieg «I C| care _ | la fatica, le spese, V ope- 
ra. | l'affetto, il coraggio, il pensiero; ogni dili- 
genza (a). | il tempo, Utilizzarlo. | l'ingegno. | il de- 
~ naro, Adoperarlo, Spenderlo. Metterlo a frutto, In- 
vestirlo. | nel consolidato al 5 per cento; in azioni 
della Navigazione ; in fabbricati. | Adoperare. | una 
persona in un servizio, lavoro; un vocabolo, j Met- 
tere a un impiego. | alle Ferrovie, alle Poste, al 
Municipio, j rfl. Ottenere, prendere un impiego. | 
Applicarsi, Attendere. \nei servigi; a un'arte; nelle 
cure domestiche \ per uno, Prestarsi. |j -abile, ag. 
Che si può o deve impiegare. | capitale — . || •'■-amen- 
to, m. L'impiegare. || -àto, pt., ag. Applicato, Ado- 
perato, Utilizzato. | pvb. I giorni spesi bene sono 
i meglio —. | m. Persona addetta a un ufficio retri- 
buito pubblico o privato. | governativo, nelle am- 
ministrazioni centrali o nelle province; di ruolo 

straordinario o avventizio; Ufficiale dello Stato. 
| impiegati dello Stato, Tutte le persone che hanno 
un ufficio pubblico retribuito dallo Stato, dai più 
alti agi' infimi. | municipale. | di opere pie, banche, 
aziende private. | di segreterìa. | Circolo, Società, 
Associazione degl'—. | Cooperativa degl'—. | delle 
ferrovie, delle poste, ecc. | al tribunale, Usciere, o 
nella cancelleria,. ecc. || -ataccio, m. spr. || -atuccio, 
-uzzo, m. spr. || -atume, m. spr. Complesso di im- 
piegati. || -o, m. (pi. impièghi, impièghi). Ufficio d'im- 
piegato, pubblico o privato. | prendere, esercitare 
— . | perdere V — . | cumulo degl'—, in una persona. 
\ fisso, sicuro. | Posto. | Occupazione, j di facchino, 
domestico. | Lavoro. | dare un — , da lavorare. | 
operaio senza — . | del tempo, della giornata, Uso. 

1 del denaro, Collocazione, Investimento. || -oma- 
pìa, f. Misera tendenza a diventare impiegati in- 
vece che a prendere le vie libere e feconde delle 
arti e professioni, dei commerci e delle industrie. 
l| -uccio, m. spr. Impiego umile e poco lucroso. 



♦ìmpiere; empietà, v. empire; empietà. 

imnio+rte irò a - {-isco). Muovere a pietà, Far 
lllipitilUb II«S, pi e t oso . | f ar _. | rfl . Divenir 

pietoso, Cominciare a sentir pietà, [allo spettacolo^ 
al racconto dì casi tristi. || -ito, pt., ag. Preso da. 
pietà, Fatto pietoso. | l'eco — (Parini, Il Mezzo- 
giorno), fatta pietosa ai guaiti della cagnolina. 
+ÌlYmÌetÓ<SO a S- Non Pietoso. Crudele. || 
Tiiii(/iviwv, -isslmo, sup. 
immoti- aro -irò a. (-isco). Pietrificare. In- 
uiipieil «aie, Il e, d ur j r e come pietra. Tras- 
formare in pietra. | Il Gorgone impietrava. | nt., rfl- 
Divenir pietra. | Divenire come pietra, insensibile.. 
| per dolore, spavento. || ^amento, -ìmento, m. Pie- 
trificazione. | Ostinazione. || -ito, pt., ag. Pietrifi- 
cato. | acqua — , Specie di stalattite. | conchiglia — .. 
| cadavere — . | Indurito, Ostinato. 
+ impiezza, v. empie zza. 

imnicli aro a - Pigliare e trattenere con forza, 
impigli aic, lntrigare! Avviluppare, Stringer 
dentro. | nei lacci, nella rete, j L'edera impiglia l 
rami, e vi s'impiglia. | nelle lusinghe; nelle fac- 
cende. | Attaccare, Investire, Ingombrare. | il ter- 
reno, il paese; l'anima. | '•'Imprendere, Mettersi a. 
fare. | rfl. Rimaner preso, intrigato. | nella ruota, 
di una macchina, con le vesti tra i pruni, j Pren- 
dersi briga, Impacciarsi. | di piante, Metter radice- 
li -ato, pt., ag. Preso dentro, Intrigato. | Attaccato. |( 
+ -atore, m. Imprenditore. || -o, m. Cosa che impi- 
glia, Impaccio, Intrigo, 
♦impìgn ere, -imento, v. impìngere. 

ifTÌDÌffr ire "'•' r fl-(- !SC0 )- Divenir pigro, lento, 
" © ' torpido. \ per negligenza, fastidio. 

| a. Render pigro. || -Ito, pt., ag. || +-o, ag. *imfiger 
-gbi. Sollecito, Diligente, Operoso. | mani, ali — . 

impillaccherare, %l^ ^tlt^TZ 

Imbrattare, Infangare. || -ato, pt, ag. 

'impillottare, v. pillottare. 

empimento, v. empimento. 

xjm nì ne ara a. (impingo, impinsi, impinio). 
iipillgeie, #IMPINGEEE S pi ngere avanti. 



I la lancia, Vibrare. 
Spingersi contro. 



I 5*5 Caricare, Assalire. | rfl- 
'Imento, m. Lo spingere. 

impingu are, -ire, a -.> nt •> rfl - ( '«o) &>- 

r ° ' > grassare, Diventare o. 

far esser pingue. | Arricchire. | le tasche, Far molti 
denari. | uno scritto, con episodi', illustrazioni,, 
schiarimenti, ecc. || -amento, -imento; m. L'impin- 
guare. || -ativo, ag. Che serve a ingrassare. || -ato, 
pt., ag. #impinguatus. Fatto pingue, o ricco. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che impingua. || '-azione, f. In- 
grassamento. 
+ Ìm.DÌnta f - < v - impìngere). SxJ Urto, Ca- 

-?-■■■■ pillici, ri(;a> Assalt0 

impinzare, v. rimpinzare. 
+ impl o, -amente, v. empio, ecc. 

itTlDÌol are nt. (impiuolo). piuolo. -^ Germo- 
K ' gliare, di grano, patate, o frutti 

ammassati; o di grano seminato, che comincia a 
far il germoglio sotto il terreno. || -ato, pt., ag. 

impiombare a ' (i m viómbo). *implumbare. 

" ' Fermare o saldare con piom- 

bo fuso. | catena nelle muraglie, arpione. \ Fermare 
con piombi suggellati di spago annodato per chiu- 
sura di pacchi, casse, o anche di carri ferroviari'. | 
Congiungere senza nodo, per semplice intreccio 
dei fili o dei legnuoli, i capi di due corde, o della 
corda perpetua. | i denti, ^ Riempire il vuoto» 
della carie con fo- 
glie di piombo, di 
oro, di platino, o 
con mastice ; Ottu- 
rare. | Foderare di 
piombo. | nt. '•Di- 
venir pesante come 
mato con piombo. | 
palla — , per giocare 



Impiombatura X. 



piombo. |1 -ato, pt., ag. Fer- 
Ripieno di piombo. | noce % 
| vetro —, Specchio. | dardi 
f che invece dell'oro dell'amore e del piacere 
hanno il piombodelle amarezze. || -atura, f. ^ L'im- 
piombare canapi. | A a occhio, con un capo solo 
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imporporare 



ridotto a cappio alla cima ; doppia, coi legnuoh 
intrecciati alquanto discosti, che lasciano un certo 
passaggio tra loro ; corta, quando voglionsi unire 
le due parti di un cavo rotto che non deve passa- 
re in un bozzello. \ di cavi metallici. | **-" dei denti. 
imninarp r 'l- Non curarsi, come di chi fuma 
impipate, la pipa) infischiarsi. | aria di me 
n'impipo, di persona indifferente e sicura di sé. 
jrnnÌDDÌ3T6 a ' Imbeccare, uccelli, polli, per 
in ipippiai e, i n g rassar ii. | Suggerire, Indet- 
tare. | rfi. Rimpinzarsi. 
♦impirio; + impiro, v. empireo; impero. 
+ ìmpito, v. impeto. 

imnìlim nrp a - Fornire o coprire o ador- 
mipiuiiiaic, nare di p iume | n cimiero, 

l'elmo; il cappello dei bersaglieri. \ il nido. \ § Im- 
pennare al volo, i il volo; il piede, le ali; le parole 
| chiana, seta, pelli, Immergerle in un bagno co 
lorante leggerissimo. | schr., rtl. Metter le penne. 
|| -ato, pt., ag. Piumato. || -atura, f. Fattura del- 
l'impiumare. || -o, m. <J» Primo fondo del colore 
che si dà alla roba da tingere. | Spesa dell'impiu- 
matura. 
impiVialare, rfl., schr. Mettersi il piviale. 

imnlaràhilc ag. *implacabìlis. Non placa- 
IlIipteH-auiIO, wlej Chenons i riesce a pla- 
care. Inesorabile. | nemico, odio, sdegno — . || -abi- 
lissimo, SUp. || -abilità, f. *IMPLACAB1LÌTAS -AT1S. Im- 

possibilità di placarsi. || -abilmente, In modo im- 
placabile. Inesorabilmente. || -ato, ag. *implacatus. 
Che persiste nell'ira e nell'odio, Non mai placato. 

+implacidire, «f H*»> 

tigare. 



Mansuefare. | l'asprezza, Mi- 



implau§ ìbile, ag - . No °.P 1 * u . s . i r^ e >_R a c n °- n 



za plauso. 



applaudire. ||-ibilmente, Sen- 



imnlir are a. (implico, -chi; ^implico). *im- 
iiupill*aie, PLÌCARE AVV olgere, Intrecciare. 
Tener come nelle sue pieghe. I + ^ mare implico- l £ 
terre. | Comprendere, Racchiudere, Abbracciare, 
Contenere in sé. | contraddizione, SS Dir cose 
contrarie tra loro e contraddittorie. | Contenere 
implicito, sottinteso. | negazione, consenso. \ Coin- 
volgere, Complicare. | in mia lite, causa. | Im- 
pegnare. | rfl. Impigliarsi, Imbrogliarsi, Mesco- 
larsi. | con uno, Impacciarsi. Impicciarsi. || *-anza, 
f. Complicazione. || -ato, pt., ag. Impigliato, Avvi- 
luppato. Coinvolto. | stile — , intricato. || -atissirn°> 
sup. || -atore, m. -atrice, f. #implicatrix -icis. Cne 
implica, avviluppa. || -azione, f. *implicatio -o"is. 
Ravvolgimento. Complicazione. | Ammassamento. 
ìmpiìCit a S- *'mplicìtus (pt. implicare). I™- 
~ ' plicato, Racchiuso. | Di idea e si™, 

contenuta in altra idea o parole. Sottinteso, Non 
espresso, ma contenuto. | biasimo, rifiuto, obbligo 
—. | + Nascosto. || -amente, In modo implicito, Senza 
dichiarazione, ma sottinteso. | negare, affermare 
— .|| -ezza, f. L'essere implicito. 
imnlnrare» a - (imploro), «implorare. Domati- 
li iipiui aie, da re o chiedere con preghiera; 
Pregare piangendo. Impetrare. | clemenza, grazia, 
aiuto, consiglio, soccorso. | Invocare in pianto. || 
-abile, ag. *implorabTlis. Da potersi implorare. 
|| -ato, pt., ag. Invocato, Chiesto piangendo. | gra- 
zia __. || -atore, m. -atrice, f. Che implora. || -azio- 
ne, f- *imploratìo -onis. Supplica, Invocazione. 
imnllimp ag. *imflOmis. Privo di piume o pen- 
I III piume, ne | ucce m __ c he non hanno mes- 
so ancora le piume. | bipede — , schr. L'uomo. 
imnllivin m - *impluvium. f\ Parte scoperta 
lllipiuviu, del tett0 in mezzo all'atrio perla 
quale si raccoglie ed entra l'acqua piovana, Com- 
pluvio. | $ Linea d'intersezione di due versanti. 
ximnnHaroro rfl. {-èro). Impadronirsi, Im- 
-t-impuuoiaie, p s s essarsi (cfr. appode- 
rare). 

j.!mnnat9re rfl. schr. Farsi poeta. || + -ichi- 
+IIIl[JUBldlB, r6j a { . isC0 ). Render poetico. || 
-ichito, pt., ag. |! -o, ag. (pi. impoetici). Non poetico. 
+ÌmnOffffÌare nt Poggiare, Salire ai 
Tiinpuggiai e, pòggi. | x Andare a poggia, 

Volgersi a seconda del vento. 



4-ÌmnnlarP rfl. Esser fermato tra i pòli, 

timpoidre, dei ele ,j (Dante) . 

+ impoloinato, v impulcinato. 

ifnnnlì+io r\ ag. (pi. -ci). Contrario alla buona 
"■■puniti, U, polit ic aj Non politico. | atto, di- 
scorso _ — . [ Imprudente, Non opportuno, Non ac- 
corto. | mossa — . || -amente, In modo impolitico. 
+ÌmpolìtO a E- *impolitus. Rozzo. Il -amente, 

' "^ ' Rozzamente, Imperfettamente. || 

-ezza, f. *fr. impolitesse. Scortesia, Sgarbo. 
impollinazióne, £ * Fecondazione del- 

r ' lovolo mediante il pol- 

line, trasportato da vento, acqua o animali. 
imDOllUtO ag ' * imì, °llOtus. Non polluto, 

r » macchiato; Non violato, Illibato. 

+impolminato. ag - ?°lmone. dì uomo ^oi- 

r ' so, flaccido, che tende al 

giallo, per malattia. 

imPOlO are a - ( im P ól P )- Fare polputo. Rim- 
r " > polpare. | le gambe. | Irrobusti- 

re, Impinguare. Arricchire di sostanze. \uno scritto, 
| rfl. Metter polpa, Ingrassare. || -ato, pt., ag. Rim- 
polpato. Polputo. 

impoltronire, ? <" c ?> FaT . evenire P oi- 

r .. »M w, trone; Impigrire. | L ozio im- 
poltronisce. | nt., rfl. Divenir poltrone. || -ito, pt., ag. 

impolverare a. Sparger di pólvere. \ le 

■ ■■ipuivci aie, vit ^ ^. dj zolftK ! ìo 5cn '«o, 

Metterci il polverino. | rfl. Imbrattarsi di polvere. 
| le scarpe, i calzoni. | schr. Incipriarsi. | ♦Asper- 
gersi di polvere, di terra, per grave dolore, sup- 
plicazione. || -ato, pt., ag. Coperto o imbrattato di 
polvere. || +-entare, a. Impolverare. 

imoom are rfl - p ° rtar pómi, n -ato, pt.,ag. 

■ ■■■punì aie, (^tteiwmul-àlberi, giardini?-. 
ì m DOmat are> a - Un S er con pomata capelli, 
impuntatale, barba. Il -ato, pt., ag. Unto di 
pomata, Lisciato. | bene, tutto — . 

ìnrìnnmifM arp a - Pomiciare, strofinare con 
lllipOIIllU are, la p 0miC e per ispianare e 

ripulire, legno, metallo, pergamena, ecc. || -ato, pt., 



donna 



lisciata. 



imponder àbile, ^^^jf-; 

^ Calore, luce, elettricità, magnetismo (quando si 
consideravano come esistenti per sé). | ragioni — , 
che si possono solo intendere o sentire, ma non 
esprimere e valutare materialmente. |j -abilità, f. 
Proprietà degli elementi che si suppongono non 
soggetti all'azione della gravità. |] -ato, pt., ag. Che 
non è stato ponderato, pesato. 
J.imnnnArp a. Imporre. || -ente, ps., ag. 

+imponere, Che lm p 0ne [' Che ; ncute «f : 

spetto o riverenza. | Grandioso. Solenne. | Camera 
— , per la folla dei deputati e nelle tribune, nelle 
grandi occasioni. | teatro — . | corteo — . | facciata 
— . | forze — , formidabili. || -enza, f. Gravità, Au- 
sterità, Grandiosità, Solennità. | dell' aspetto ; dello 
spettacolo. || -ibile, ag. Che si può gravare d'impo- 
sta. | reddito, entrata —. \\ -ibllità, f. L'essere im- 
ponibile. |! + -imento, m. L' imporre. || -itore, m. 
-itrice, f. Che impone. | del nome, al battesimo. | 
di legge, Legislatore. | di gravezze, Tassatore. | dì 
peccato su altri, Accusatore. 

imDODOl are ag ' Di P ersona ° cosa non 
1 1 1 1 cufui ai **i gradita al popolo, e che non ne 
ottiene la fiducia, le simpatie. | ministro — . | tassa, 
legge — . | + a. {impòpolo). Popolare. || -arisslmo, ag. 
|| -arìtà.f. L'essere impopolare. || -armento, In msdo 
impopolare. 

ImnnnnarP a. X Fare che il bastimento 
impoppale, penda dalla póppa, Appop- 

pare. | nt., rfl. Pendere dalla parte di poppa, Andare 
in giù con la poppa. || -ata, f. Atto dell'impopparsi. 
|| -ato, pt., ag. Che pende da poppa. 

j-imnnniilarf» a - (impòpoio). *po?vlvs piop- 
+impopui<*IB, p0 piantar di pioppi. 
ImnnrrarB a. #imporcare. *# Fare le pór- 
illipui uai e, C he, Erpicarci porco. Sporcare. 
| rfl. Diventar pòrco. 

imnnrnnrare a. Tinger di pórpora, del 
impuipui aie, color della porpora. Coprir 
di porpora. | rfl. Divenir rosso come porpora. | le 
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guance, || -ato, pt., ag. | Rosso, Vermiglio. | Imbel- 
lettato. 

imnnrr^rp -ir© nt > tosc - [imporro, -isco). 
impurr aiv, ne, #fr P0UKRIR ^ putris 

fracido). Ammuffire, Cominciare a marcire, di 
alberi, legnami, e altro, per umidità. |j -ato, pt., 
ag. Ammuffito. | biancheria — . || -azione, f. Il fare 
imporrato. Muffa. 

imDÓrrè a * {ì m PÓngo; impósi, -òsi ;„ -osto, 
iiiipui iCj -osto). #imponere. Porre sopra. | un 
peso agli omeri, una corona in testa: \ la mano, le 
■mani, gjjg sul capo, per benedire, consacrare. | em- 
piastro alla parte malata. j lo smalto. | Mettere im- 
posta, tassa, tributo. | la gabella. \ la tela, al te- 
laio, Ordire. | Vultima mano, Dar l'ultima mano al 
lavoro. | vivande, Imbandire. | un merito, Attribui- 
re; una colpa, Imputare. | una inocchia all'onore, 
Porre, j il canto, £ Cominciare un canto, perché 
altri lo cantino insieme o l'accompagnino. \ il nome, 
Metterlo, Darlo. | un soprannome. \ la cera, «^ Far 
la prima camicia al cero. | Comandare, Porre un ca- 
rico, obbligo, Commettere, Costringere a fare, Ob- 
bligare. | obbligo, condizione, patti. \ l'ubbidienza; 
il giuramento. | Intimare. | il silenzio, Far tacere, 
con la forza, l'autorità, j La necessità, la legge im : 
pongono. ì la propria volontà, Ingiungere che sia 
eseguita. | di uscire; di dire. | nt. Incutere rispetto, 
timore; Inspirare ammirazione; Dar soggezione, j 
alle moltitudini. \ *r$ Attecchire, Allegare. 1 rfi. 
Farsi valere, Aver forza irresistibile, Affermarsi 
con l'autorità, la forza. ] Un personaggio che sHm- 
pone; questioni che sHmpongono. 
ilTlDOrtare a ' (^ m Pòrlo). ^importare. Intro- 
inijjui iaic, durre merci da paese straniero 
nel proprio. | L'Italia importa caffè, grani, cotone, 
carbone. | Portare, Recare, Cagionare. | danno. \ 
Implicare, Portare con sé, Tirarsi dietro. \ una 
grave spesa. | Valere, Denotare, j lo stesso. \ Signi- 
ficare, j Ammontare, Ascendere, a quantità, som- 
ma. | un milione; dieci lire. \ mezzo minuto. | nt. 
Aver peso, valore, Premere, Bisognare, Esser ne- 
cessario o d'interesse. | molto, poco, assai. \ non 
importa! esci, di noncuranza, spregio, rassegna- 
zione. | Le cose altrui non ci debbono — . [I -abile, 
ag. *importabìlis. Che si può importare. | merce 
— . | + Non sopportabile,. Intollerabile, | gravezze, 
danni — . |j -ante, ps., ag. Che importa. Di molto 
peso e valore, Di gran momento o interesse, Ri- 
levante, Grave, Considerevole, j cosa, ufficio, fatto, 
.questione -^. | persona — , autorevole. | m. Punto 
importante, essenziale. [ V — è che ci sia.\\ ♦-ante- 
mente, In modo importante. || -antissimo, sup. || 
-anza, f. Qualità di importante. Interesse, Valo- 
re, Gravita, Peso. | di grande, grandissima, som- 
ma — . j notizia d' — , molto importante. | pvb. E 1 
assai comune usanza, Il credersi persona d' — . | 
dare — , Attribuire, Annettere. | darsi — , aria 
d'—, Voler parere autorevole, di essere una gran 
cosa. | + Importo di somma o valuta. j| -ato, pt., ag. 
Portato. Introdotto. Occorso. Valso. |t -atore, m. 
-atrice, f. 3$f Che importa, introduce merci nel 
paese. | ditta — . || -azione, f. Introduzione di merci 
oa paesi stranieri, j commercio d'—. \ Prospetto 
delV — e dell'esportazione. |) + -evole, ag. Insoppor- 
tabile. || -0, m. ^ Costo, Somma. | /' — della fattura. 
imnnrfiinQra a. Infastidire con domande 

importunare, insistenti . | ìa g ente . \ Dar 

noia, molestia, Seccare, Riuscir d' incomodo. \\ 
-ante, ps.,ag. Che importuna. Seccatore. |j + -anza, 
f. Importunità. |j + -azione, f. Molestia. j| + -ire, a. 
{-ìsco}. Importunare. 

imnnrtiin n a s- *importunus. Che insiste 
sminuì iumu, molestamente, Indiscreto, Noio- 
so, j essere, riuscire — . | pvb. V — vìnce V avaro. \ 
insistenza —. \ Intempestivo., Fuor di tempo, j te- 
mere di'essere — , venendo in ora non comoda. | 
■visitatore — . | + morte — , immatura, j Molesto, Gra- 
voso, Fiero, i pio'ggia, nebbia — . |[ -amente, In 
modo importuno. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av sup. || + -ezza, f. Importunità. || -ita, + -ate, -ade, 
f *importunitas -atis. L'essere importuno. Mole- 
stia, Insistenza molesta del richiedere. || + -oso, ag. 
Fastidioso limosamente. Fastidiosamente. 
imrinrfiincn a &- *importuosus. X Privo di 

importuoso, p g rtì( Non att0 ad ^ ver porti> 



Privo delle qualità di buon porto. | riviera, spiag- 
gia, paese — . 

ìmnnc i+órA m - *impositor -oris. Imponito- 
irnpO^IXOre, re> Che impone , ^Operaio 

che fa l'imposizione delle pagine. || + -ituro, ag. #im- 
positTJrus. Da imporre. Da doversi imporre. | 
nome — . || -izione, f. *impositio -<5nis. Azione del- 
l'imporre, j delle mani, J^g Consacrazione che fa il 
vescovo ponendo le mani sulla testa del fedele, 
per benedire, conferire ordini. | del nome, Il met- 
tere il nome nel battesimo. | Imposta, Tributo, 
Tassa, Gravezza. | straordinaria. | Comando, In- 
giunzione. | Soperchieria, Prepotenza. \non tolle- 
rare imposizioni. \ + Falsificazione. Impostura. 
imDOSSènt© a ^' non ha la possa, Non 

" ' ptìssente. 

impossessare. rfl * Entrar ^ in possesso, 

dronirsi. \ dell'ufficio. ] d'un mobile. \ d'un'idea. Far 
propria un'idea altrui, Appropriarsi. [ d'una scienza, 
Divenirne padrone per averla studiata a fondo. | 
d'una lingua, da saperla parlare e scrivere. | d'un 
cuore, d'una volontà. 

+ impossóvoì e, -ézza, v. impossibile, -ita. 

impossìbile, *?,- * iM r°ssiBu.is. Non 004*- 
1 " v iwiiw, blle: che non gl puo dire 

fare, che non può essere o avvenire, j a dire, a 
esprimere. | cose — , straordinarie; o di cui non si 
può far nulla; che non si possono usare. | questo 
è un cappello — . | guarigione — . | umanamente — , 
Non possibile alle forze umane. | materialmente, 
moralmente. | pare — / esci, di meraviglia. | As- 
surdo. | supponiamo per — . j Difficilissimo. | Che 
non ha la forza, i mezzi, j età — a certe cose. \ 
ai ragazzi è — star fermi. \ non è — , E' molto 
probabile. | persona —, difficile, intrattabile, insop- 
portabile. | m. Impossibilità, Assurdità, Difficoltà 
gravissima, j Nessuno è tenuto all' — (1. Ad impos- 
sibilia nemo tenetur). || -ibilissjmo, sup., fcits. || 
-ibilissjmamente, av. sup. || -ibilità, f. *impossibi- 
litas -atis. Qualità di impossibile, j Ciò che è im- 
possibile. | Condizione di non potere, Mancanza 
di potere, di mezzi. | materiale, fisica; morale, j 
assoluta. | trovarsi nelV—, spec. di mezzi. \\ -ìbili- 
tare, a. Rendere impossibile. Mettere nell'impossi- 
bilità. | il movimento, il commercio. \\ -ibilitato, 
pt., ag. | a muoversi; intervenire ; pagare. || -ìbìi- 
mente. Con impossibilità. || Vibiltà, f. Impossibi- 
lità. ]| + -ìvile, -ivole, ag. Impossibile. 
1° ìmnÓQffl f- imposto. Gravezza posta sui 
i nupuoia, sudditi, Carico pubblico non a- 
vente per specifico corrispettivo il godimento di 
pubblici servizi', ma fondato sul dovere generale 
dei cittadini di contribuire alle spese pubbliche. 
j Tassa, Balzello. | mettere un' — . | esente da — . j 
sulla fabbricazione dell'alcool, sul macinato. \ di 
ricchezza mobile, sulle rendite ; fondiaria, su case 
e poderi. | progressiva, che cresce in ragione del 
reddito, movendo da un minimo. \ dirette, sulla 
proprietà mobiliare e immobiliare. [ agenzia, esat- 
tore, ruolo delle — . | globale, che tien conto di tutti 
i cespiti che compongono le entrate di una per- 
sona. \ indiretta, che colpisce il consumo. | sugli 
affari. \ di acquisizione, di possesso, dì consumo. \ 
§s£ Contribuzione di guerra, Imposizione. | ''"In- 
giunzione, Comando. 

2°ÌmDÒSt3. ■ 1MFOST0 ' Ciascuno degli spor- 
" » telli che serve a chiudere uscio 

o finestra. Affisso, Battente. | di finestra, Scuro, 
Scuretto, j dorata, scolpita,, di noce, j ripiegata o 
a libro, perché "aperta ingombri meno. | aprire, 
socchiudere, sbatacchiare le — . \ Telaio di legno in 
cui si mettono i vetri, alle finestre. \ jfjj Pietra che 
corona stìpite o pilastro, che sostiene un arco (v. 
impostare). \ piano d' — , Piano dal quale comin- 
cia l'arco o la volta. | dlt. ^ Filare dei chicchi 
nella spiga. |l -ama, m. Insieme di imposte, da usci 
e finestre. H -icina, -Ina, f. vez. 
ìmnOStarfì a - { im P° sio )- H Mettere a posto, 
mipuoiaic, Posare la parte superiore di 
un'opera : le volte, una soffitta, gli archi sulle co- 
lonne, sui piloni o sui pilastri, una scala, un cor- 
nicione. | JL Mettere sulle taccate in cantiere, una 
nave da costruire o riparare, j §s^ Mettere al posto, 
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la sentinella. | ^g Mettere a libro, una partita di 
dare e avere. | il nome, sulla partita. | <K Iniziare, 
Avviare, il lavoro pei principianti. | il tacco, gli 
alzi, Metterli al punto dove devono andare, per 
cucirli. | <Iq, Mettere o consegnare alla posta, let- 
tera, piego, pacco. | Imbucare. | J la voce, Into- 
narla e sostenerla, j rfi. Mettersi a posto {in), j 
Atteggiare la persona per una data azione, j Pren- 
dere un atteggiamento. | ""Appostarsi II -amento, m. 
Atto e modo d'impostare nel cantiere una nave. || 
-ato, pt., ag. Messo a posto o alla posta. | 5>$ sol- 
dato, marinaio —, messo in posizione, in guardia, 
di sentinella, j nave — , messa in cantiere, al molo, 
agli ormeggi. || -atura, f. Atto ed effetto dell'impo- 
stare, arco, partita. | f| Muri, pilastri, colonne su 
cui l'arco è fondato, j J&, Primo pezzo del basti- 
mento. | della persona, Atteggiamento, Attitudine. 
Positura. | (X^ Legnami che formano le imposte. || 
-azione, f. ^> Consegna di lettere, pieghi, pacchi 
all'ufficio. | ora dell' — . | spese d' — . 

imoostem ire nt - (- isc °)- -^ Far postema. 

iiiipuauni ne, n. ito _ pt) ag _ Che ha fatt0 

postema. 

imnnctim P m - imposto. ^ Deposizione, 

iiiipuauill e, Sediment0i Fanghiglia d'acqua 

torbida. | di sassi, rena. || -are, nt. Fare impostime. 

imDÓStO, -ÒStO, pL ' ag T *™f°s*™s (i" 1 - 
niip»/^^, VOLV i porre). Posto sopra. | In- 
giunto, Comandato. | + Apposto. | nome —, dato, 
messo. | m. <£> Cera che forma la prima camicia 
del lucignolo. 

irnnostóre m- (^ ~ a ^ * impostor -oris. in- 

" ' gannatore, Mentitore, Bugiardo 

frodolento, Ipocrita. Ciarlatano. | Spacciatore di 
menzogne e di false dottrine. | // libro dei tre — , 
Famoso opuscolo latino, De tribus impostonbus, 
apparso al principio del sec. 13°, tra la generale 
esecrazione, contro Cristo, Mosè e Maometto (l a 
ediz. italiana, Milano, Daelli, 1864). || -oraccio, m. 
peg. || -ura, f. *impostura. Menzogna, Frode, Arti- 
fizio di impostore. Inganno architettato con arte e 
studio. | degli specifici. | di certi democratici, j + Im- 
postatura. || -urare, a. Ingannare con impostura. || 
-urato, pt., ag. || + -uro; m. Grosso palo di sostegno. 
impotàbile, ag Non potabile. 

iiTlDOtènte a £' *'M p otens -tis. Debole. \della 
T 'persona; per malattia, vecchiaia. 

J Inetto. | al lavoro. j Incapace. | a risolvere ima 
questione, vincere una difficoltà. | a dominare la 
folla. | odio, ira — , che. non può sfogarsi a far 
male. | Privo di mezzi, di possa. | isg^ Afflitto da 
impotenza. || -entissimo, sup. || -entemente, Con 
impotenza. || -enza, f. *impotentia. Debolezza, j 
Tj8^ Impossibilità di un organo a compiere la sua 
funzione. | Mancanza del potere virile . uno de 
gl'impedimenti dirimenti del matrimonio. | §s<8 
Mancanza di forze. | ridurre air — . 

impottinicciare, fe b ^ i ^ e -^™-°; 

re. | Imbrattare, Insudiciare. 

im oover ire. %, w$H Re , nder povero i P vb 

■ r*<* « w, w., jj n ricc0 so i impoverisce mot 
ti. | un corso d'acqua, derivandone un canale ; il 
terreno, sfruttandolo, senza ingrassarlo e senza la 
coltivazione razionale; il sangue, con salassi, e 
altro. | nt., rfl. Divenir povero. || -invento, m. Modo 
e atto d'impoverire. || -ito, pt., ag. Ridotto povero. 
| terra —, sfruttata, esausto. 

+impratic are, «&*$; $$*g fa 

praticabile. | luogo — , dove non si può andare 
facilmente, oche non si può frequentare. \strade — , 
per ingombri, neve, ecc. \ porto — , per accumulo 
di sabbia | persona — , intrattabile. | rimedio — , da 
non potersi usare, perché costoso, o per altro. || 
-abilità, f. Impossibilità di praticarsi, o usarsi, 
j dei luoghi ; dei rimedi'. || + -ato, pt., ag. Imprati- 
chito. Il -hire, a. [-isco). Render pratico, Esercitare. 
\i soldati. | gli scolari. | rfi. Prender la pratica, 
Diventar pratico, esperto. | a tradurre, usi calcolo, 
nella contabilità; a cavalcare. \\ -hito, pt., ag. Di- 
venuto pratico, esperto. | nelle operazioni. 
irfìnrpfarp a - (2. imprechi). *imprécari. Ma- 
ni ipi Guaio, i edire; Augurar ma i e , | danni, 



morte. \ contro o ad alcuno. | contro sé stesso. \\ 
-ante, pt, s. Che impreca. || -ativo, ag. m Che si- 
gnifica imprecazione. | jormula — . || -ato, pt., ag. 
Maledetto, Esecrato. | male —, Mal augurato. || -ato- 
rio, ag. D'imprecazione. \ giuramento'— . li -azione, f. 
*imprecatìo -Dnis. Maledizione, Esecrazione, Au- 
gurio di mali. | prorompere in un'—. \ orribile. 

imprecis iòne. I- n 5?" esser p reci ?°> _, Di - 

r- -y — .,w, jf e (j <j t precisione. | di idee; 

di linguaggio. || -o, ag. Non preciso, Mancante di 
precisione. | espressione —. 

+impredàbile a s Di lu °s° dove non si 

~ ' trova a far preda. 

+ impregionare, -ato, v. imprigionare. 

impregiudic àbile, ^-a^ non si può 

' , o deve pregiudicare. 
|l -ato, ag. Non pregiudicato, Non prevenuto in giu- 
dizio. | la questione rimane — . | diritto che non 

risente pregiudizio per disposizioni o fatti soprav- 
venuti. | causa — , che rimane indecisa. | Di per- 
sona che non subì condanna o procedimenti giu- 
diziari' di esito dubbio. 

imOreffn are a - Far divenir prégna, una 
iiiipiogiiaic, begtia ! i ngravidar e. | R j em _ 

pire, Imbevere. [ di liquido, di esalazioni. \ la mente 
di pregiudizi' . | il cuore di fiele. | rfl. Divenir pregno. 
| Imbeversi, Inzupparsi. | Ttiempirsi come di fluidi. || 
-amento, m. Atto d'impregnare. || -ato, pt., ag. 
Pregno, Pieno, Imbevuto. | Immollato |"f*-atura,f~Pre- 
gnezza. || -azione, f. Fecondazione. \/% Imbibizione. 

impremeditato, ag i^, Non P rerneditato ,- 

r » | delitto, omicidio —. | 

Impensato, Improvviso. | disturbo — . | Non ben 
meditato prima. | av. In modo estemporaneo. || 
-atamente, Senza premeditazione. || -azione, f. As- 
senza o mancanza di premeditazione. 
+ imprèmere, v. premere. 

imprèndere. a - (> m P"si,jm P réso). p EE n- 

r ' dere, con in ints. Intrapren- 

dere, Prendere a fare, Cominciare a fare. | una 
spedizione, una pubblicazione ; un viaggio. | Met- 
tersi con rischio e pericolo a un' impresa. | una 
guerra. | + Riprendere, Rimproverare. | + Appren- 
dere, Imparare. Intendere. || -ente, ps. Che im- 
prende. | Che apprende. || + -enza, f. Intraprendenza. 
Il -ìbile, ag (con in negativo). Che non si può 
prendere, Non prendibile. | fortezza — . | Gorizia 
e Trento erano — . || -imento, m. Atto dell'impren- 
dere, Il prendere a fare. | + Apprendimento. || -itore, 
m. -itrice, f. Che imprende. | di lavori, Chi. li as- 
sume per altri con compenso pattuito; Accolla- 
tario ; Chi assume impresa, appalto. 
*imprensiòne, v. apprensione- 

+ÌmDrènta '• * v '- iiprimTta (imprimere). 
f^ ' Impressione, Impronta Figura. 

|| +-are, a Improntare, Suggellare.! rfl Imprimersi. 
imDreDaratO a S- Di persona non prepa- 
mipiCrJcil diu, rata a q. e | alla guerra. | 
&w$ alla difesa, alla manovra. | a discorrere in pub- 
blico | venire — agli esami. || -azione, f. Mancanza 
di preparazione | militare. 

irvinrésa ^ Intrapresa, Opera presa a fare, 
i ' di certa importanza e difficolta e 

durata | accingersi, mettersi a un' — ; ritirarsi dal- 
l' — . 1 abbandonare V — | del viaggio nei regni di 
oltretomba, immaginata da Dante. | Azione militare 
o navale Spedizione, Guerra \V — del vello d 'oro ; 
della prima crociata. | le grandi —, Le gesta | As- 
sunzione di lavori o di azienda | dell'acquedotto 
pugliese; delle bonifiche | della costruzione di una 
ferrovia. \ Cottimo, Appalto! Compagnia che prende 
in appalto lavori pubblici ; e luogo dove ha i suoi 
uffici'. | Appalto dei generi di privativa; o del 
giuoco del lotto, Bottega. Botteghino. | dell'illumi- 
nazione pubblica. | del teatro, dello scritturare la 
compagnia degli attori, d'orchestra, e dare le rap- 
presentazioni. | V — della Scala, del San Carlo. \ 
pvb. E' più la spesa che V — . | + Commissione, In- 
carico, Cura. | dare — . | «^ ^Coltivazione. | far 
grandi —, Coltivale in grande. | + Iniziativa, Au- 
dacia. ! Azione ardua e gloriosa condotta a fine 
da un cavaliere. Insegna e motto d'arme, Stemma 
con motto. | del pavone, della Croce. | Motto e di- 
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segno d'amore. | Ragionamento sopra le — , Titolo 
di un dialogo di Paolo Giovio, sec. 16°, sui motti 
e disegni d'arme e d'amore. | *a tutte —, Conti- 
nuamente. || -accia, f. peg. || -are, a. ~g Dividere il 
terreno in pezze per la coltivazione. || -ario, m. 
Chi prende un'impresa teatrale. | V— Medebac con- 
dusse come poeta il Goldoni, insieme con la compa- 
gnia dei comici. | di lavori, Assuntore, Accollata- 
rio, Imprenditore, Appaltatore. || + -atura, f. .rf - Ope- 
razione dell'impresare. || + -ìfico, ag. (pi. -ci). {} Che 
fao compone imprese. || -o, pt., ag. (imprèndere). 
Intrapreso, Preso a fare, j guerra — . j /"Attaccato, 
Infetto. | Appreso. || -uccia, t. dm. Impresa da poco. 
♦imprèsela, -are, v. impressa, -are. 
!mnrocriòn79 f- U Mancanza o impossi- 

i m prescienza, . bilità di prescie! f za . | 

del futuro. 

Ìmnr«=>«?r:rittìhilp a S- Cne nonpuòessere 

impresi ni lune, prescritt0)Non sog getto 

a prescrizione. | diritto — . | autorità, dominio — .11 
-ibilità, f. Impossibilità di prescrizione. || -ibilmen- 
te. Senza prescrizione. || -o, ag. Non prescritto. 
impresìfico, -o, v. impresa. 
i.imnràcca f- IN pressa Maniera affrettata. 

i-i in pi est» «a, | oW ,_ In fretta n+. arej a . Im _ 

primere, Fare impresse^ Improntare. 
imnraecinn oro a. Far viva impressione, 

impression are, CoIpire! Turba ^ re - t sentl : 

menti. | ^ Comunicare l'impressione del moto, del 
calore. | rfi. Turbarsi, Risentir viva impressione. || 
-abile, ag. Che s'impressiona facilmente. | tempe- 
ramento — . | fantasia—. | donna molto — . | igjf Che 
può ricevere alterazione permanente da un agente. 
|| -abilità, f. Disposizione a risentir viva impres- 
sione. || -ato, pt., ag. Che ha ricevuto impressione 
più o meno viva. | dalle parole, dall'annunzio, 
dalla gravità del caso, j bene, male — , Che ha ri- 
cevuto buona o sfavorevole impressione. 

impress iòne, f; *' mpkessìo *«« Atto dei- 

presso, Impronta, f del sigillo. \ del dito sulla cera 

creta. | delle Stimate, sulle mani di San Francesco. 
| Operazione per la quale si esegue impronta su 
una sostanza compressibile, f gx£ Pressione, Spinta 
dello scontro o dell'urto di un corpo contro un 
altro, \fare — sul nemico, rompendo la sua ordi- 
nanza, penetrando dentro. | Stampa. Edizione. Ri- 
stampa: quinta — , del vocabolario della Crusca. \ 
nitida. | ""Contagio, Influsso contagioso. | Azione 
di agente esterno sui sensi, sull'anima. | di freddo, 
umido. | Modificazione cagionata nell'animo o nella 
mente da cosa veduta, sentita, letta, j del bello, di 
opera d'arte o natura. | gradita, dolorosa, lan- 
guida, potente, violenta, \fare 
una cattiva — , Suscitare opi- 
nione sfavorevole. | di mera- 
viglia, terrore, schifo. | fare 
—, Colpire l'animo, la mente. 
Sbigottire. | uomo di prima — , 
che si forma l'opinione dalla 
prima impressione, senz'altro. 
[ + pl. Accidenti atmosferici. |J 
-cella, f. dm.ll-ismo, m. & Arte 
di impressionista, y-ista, m. (pi. 
-i). Pittore o scultore che coglie 
e rende il vero secondo l'im- 
pressione, nella realta impres Impressionismo antico 
sionante ; Macchiaiuolo : cele- [U"™ ™ "}? lla , scaIa >. 
brati i francesi Manet, Mo- del Casino Rospigliosi, 
net, Pissarro | esposizione di ''. 
impressionisti, la prima a Parigi nel 1874. ]| + -iva, 
f. Facoltà di imprimere nella mente le cose ve- 
dute. || -ivo, ag. Che serve a lasciare impressioni 
Il -o, pt., ag. {imprèsso). *impeessus (imprimere). 
Stampato, Calcato, Figurato | cera, figura, orma, 
forma — . | moto. — , comunicato con pressione. | 
ferite — . | ricordo — nell'animo. \ nella memoria 

1 affetto — nel volto. || -ore, m. Che imprime, j 
Stampatore, Tipografo. | Operaio che attende alla 
tiratura delle stampe. |l + -ura, f. Segno dell'im- 
pressione. Effetto dell'imprimere, stampare, 
imnroct aro a. (impresto). Prestare, Dare in 
impicciare, prestit0 | |+ _ anza>f Prestanza, 

Imprestilo. || -ato, pt., ag.||-ito, m. (-èstito). Prestito. 




ìm pretare, rfl. Farsi prète. 
impretendènte, ag. Non pretendente. 

ÌmDret*»rìhÌle a S- Non preferibile, Che 
lllipieier IUIIB, non si può omet tere, tra- 
lasciare. | obbligo — . || -ibilmente, Senza possibi- 
lità di omissione. 

impreved ìbile, %/™ p p u r r^é« h , 

casi — . || -ibilmente. In modo imprevedibile. ||-uto, 
ag. Non preveduto, Impensato, Inatteso, Improv- 
viso. || -utamente, Improvvisamente. 
imnrovid Òntp a S- che non sa prevedere, 
IITipieviU eilie, e ° si lasoia cog ii e re dagli 

avvenimenti. || -entemente, Senza previdenza. |f 
-enza, f. Sconsideratezza, Mancanza di preveg- 
genza, riflessione e attenzione. 
imrtro\/icìrwlo ag. pr^evTsus preveduto. Im- 

imprevi^iuiie, prevediblle ^ . t0 ag Non 

previsto, Impreveduto, Improvviso. 

♦impreziàbile, v. imprezzabile. 

imnro7Ìnc irò a - Msco). Render prezioso. 
"H lcilua ,,c > | rfl. Fare il prezioso, Farsi 



prezzare abbastanza, Ine- 



prezioso. || -ito, pt., ag. Fatto prezioso. 

+imprezzàbile, a «- Che n ?? 

stimabile. | prezzo '—, 
imprìa, v. imprima. 

imDriffion are a Mettere in prigióne, 

lllipi IglUH aie, Far pr igi 0n i er o. | Far met- 
tere in prigione. | una banda di furfanti. | Metter 
dentro per tenere. | l'uccellino nella gabbia. |_ 
Rinchiudere in luogo angusto, Tener stretto. | trai 
ghiacci. | il vapore nel vaso. \\ -amento, m. Carcera- 
zione. || -ato, pt , ag. Prigione, Prigioniero. | Chiu- 
so, Stretto. || -atore, m. -atrice, f. Che imprigiona. 
imnrim a av - 1° prima, Primamente, Prima 

■ ■■■pi il il a, di tutt0 | Prjma _ | a n-_ ì Subito. |i 

-amente, Primamente. || + -ante,ag. Che viene prima. 
| V — cosa,\\~o, m., tose. Principio, Primo momento. 
imprimatur, m. (1. = si imprima !). Si stampi : for- 
inola della licenza di 
stampare e pubblica- Imprimatur. 

giio^atTdaVu^o Fr - AMusBanolaAugufimia 
dei revisori e censo- nus Coniultor SanftiOlBcij 
ri. | concedere, negare proR.euerendifs.Inquifit. 
l'—.\ sulle bozze di 

stampa (sigla Imp.), ffasso, Le Sette Giornate del 

Visto per la stampa! Mondo Creat0 ; Mllan0 - 1608 >- 

imnrìm Gre a * ^ m Vressi, impresso). *impri- 
inizili ci , mère. Premere sopra o sotto,» 
avanti, in modo da lasciare traccia, segno, o spin- 
gere. | il suggello. | Stampare. | orma; baci. | Met- 
tere un'impronta. | un marchio d'infamia. | il ca- 
rattere, Dare una qualità e una figura proprio. ( 
Fissare in modo indelebile. \nelV animo, nella mente. 
| idea, sentimento. | il moto, Comunicarlo con la 
spinta, con l'urto. | una velocita di tante miglia. || 
-ente, ps. Che imprime. |] -ibi le, ag. Che si può 
imprimere. || + -itura,f. g Opera dello spalmare e cal- 
care una mestica di colori seccativi su una tavola. 
j.imnrnharp a - (ìmprobo). #impròbare. Dis- 
-rn I ipi uu «ai e, approvare || _ a biie,ag. *impro- 

babilis che non si può provare. Non probabile. 
| non è — , E' molto probabile.. || -abilità, f. L'es- 
sere improbabile. | grado d' — , maggiore o minore. 
| Cosa improbabile. || -abilmente, In modo impro- 
babile Il -ativo, ag. m Che serve a disapprovare, 
Riprensivo. 
ìmnrnhn ag. *improbus. Malvagio, Cattivo, 

■ inpiuuu, Tnste . | costumi —. | fatica —, 
smodata, eccessiva, mal compensata. | lavoro — . |j 
-issimo, sup. || -ita, + -ate, -ade, f. *improbitas. Ma- 
lizia, Malvagità, Pravità. | di costumi, di vita. 
♦improcciare, v. rimprocciare. 

imnroriuttivn a s- Che non serve a produr- 

lllipiuuuilivu, re frutt0) utile. | capitale—, 
inerte. | terreno —. | spese —, le spese per 1' eser- 
cito (definizione di politicanti malvagi). | ingegno — . 
improméssa, -essióne, -éttere, v. promessa, 
promissione, promettere. 



imprónta 



717 



imprudènte 



imprónta, f; 



#vl. imfromptus cavato fuori 
(promère) X impbimita ? Segno im- 
presso, j Figura che rimane per la pressione di 
stampa o ponzone sopra metallo, cera, caucciù, o 
altra sostanza. | della medaglia, moneta, Conio. | 
logora, illeggibile. | •© di foglie, animali nelle rocce. 
j delle dita, su carta, stoffa, j digitali, *fj prese e 
serbate delle dita dei pregiudicati dalla polizia 
giudiziaria come mezzo di identificazione di de- 
linquenti. | dei piedi, Orma, | Marchio. | del vizio, 
della miseria. | Segni caratteristici. | del genio. \ 
fare, lasciare, stampare un' — indelebile, j del va- 
inolo, Cicatrice. 
imnmntflrA a - Fare l'imprónta. Impri- 

impronxare, mere _ { laM ^ Gettare, to- 

niare. | nella cera. \ il sigillo. | Mettere in prónto, 
Preparare, Approntare. | f Leggere ed eseguire 
senza preparazione, le note segnate sulla carta. | 
^Jj Dare o prendere a prestito (a, da). | rfl. Impri- 
mersi. | arrischiarsi. || + -amento, m. Richiesta da 
impronto, importuna. || + -ante, ps., ag. Impron- 
to, Importuno. || -ato, pt., ag. Impresso. \ volto — 
di dolore. \ Imprestato. | + Preparato, Apprestato, li 
+ -atoio, m. 5x« Attrezzo per ritrarre l'impronta 
delle cavità che si possono verificare nelle bocche 
da fuoco. || -atore, m. Incisore, Coniatore. | ff Che. 
legge ed esegue senza preparazione. 
1° imDrÓntO a S*> m * *pRomptus facile, alla 

uiipiumu, mano. Insistente e indiscreto, 
Importuno, Impertinente. | come una mosca. | pvb. 
V — vince l'avaro. \ Sfacciato, Imprudente. || -accio, 
ag. peg. || -amente, Con improntitudine. || -issimo, 
sup. || + -ezza, f. Improntitudine. || -itudine, f. Im- 
portunità, Insistenza indiscreta. Sfacciataggine. |j 
+ -uoso, ag. Impronto, Importuno. 
9° ìmnrnntn m. + Impronta. | «.Uno o più 

niipiuuiu, f oglidi carta d i st e s i sulla car- 
tapecora del timpano dei torchi a mano per ren- 
dere piana e uguale la superficie dalla parte dove 
si mette il foglio da stampare. | Rilievo del carat- 
tere nel dietro del foglio stampato. Strisce di carta 
che si mettono sul cilindro della macchina affinché 
la stampa venga nitida. | + pt. sinc. Improntato. 

impronunziàbile, *s- Che non s .' pu ? r °, 

|F^ u ".","» deve pronunziare.!// 
■nome di Dio era — tra gli Ebrei. | Molto diffìcile 
a pronunziare. | parola — per le troppe consonanti 
in fila. 

+ improperare, #impropèrare, v. rimproverare. 

ìmDrODèri O m ' *i M rROPERÌUM vergogna, i- 
iniwiupti u, gnominia. Ingiuria grave, di 
parole, Villania. | un sacco d'improperi'. \ caricare 
d'improperi'. | pi. ^Antifone e responsori' che si 
cantano il venerdì santo, e rappresentano i rim- 
proveri di Cristo ai Giudei. || -are, a. Caricar d'im- 
properi'. || +-oso, ag. Ignominioso. 
impròpio, v. improprio. 

improporzion ale, ag ^ he l? n ha pro ~ 

•.•■•fi v^vri *.■»■■ **■**, p 0rzlonl Non propor- 
zionale. |1 -alissimo, sup. |! -almente, Senza pro- 
porzione. || -ato, ag. Sproporzionato, Disadatto. 

+ÌmDrODrì ante ps -> ag - ^l che rende im- 
TinipiufJi i ai ne, p ro p r i . [| . az i 0n e r f. Atto 

che rende improprio. | del feudo, Corruzione. 

ìmnrÒDri O ag ' * IMp R° PR * us - Non proprio, 
" " » Non appropriato. | tg parole, lo- 

cuzioni —, che peccano contro la proprietà, | Scon- 
veniente, j atto — . | av. Impropriamente. || -amen- 
te, In modo improprio.' 1 usare — "un vocabolo. | 
Senza proprietà di lingua. | non —, Bene, Conve- 
nientemente. || -età, f. *impropriètas -atis. gg Man- 
canza di proprietà; Uso di parole o frasi di signi- 
ficato diverso dal proprio. | Locuzione impropria. 
| peccare d' — , contro la proprietà del linguaggio. || 
-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 
im prorare, v. impruare. 

imororoffàbile a s && Che non si può ° 

iin^iuiugaunc, deve prorogare, differire, 
Che non ammette proroga. | termini — . \esecuzione — . 

improsciutt ire. S 1 { - isc0) - Divenire asciut - 

r' uovlu " " **» to e magro come un pro- 
sciutto, invecchiando. || -ito, pt., ag. 



+improsper ire, ^f^^X SI 

speroso, Prospero. || + -0, ag. (impròspero). *impros- 
per -èri. Infelice. || + -amente, Infelicemente. 
♦improvare, v. improbare. 
+ improvedènza, v. imprevidenza. 
*l mproverare, v.impr operare, rimproverare. 
♦improvèrio, v. improperio. 
+ impròvido, ecc., v. improvvido. 
+ improvi$o, v. improvviso. 

+ÌmprOVOStare, rfl. Divenir provósto. 

i m prò vved ut o ag - Che non ha provveduto. 

~ ' Il -amente, Alla sprovvista. 

| Disavvedutamente. 

IITIDrÒVviH O a £- *'mprovìdus. Inconsidera- 
impiuvviuu, t0> Incaut0) Imprevidente. | 
del futuro, dell'avvenire. | mente, consiglio, risolu- 
zione —. | nell'atto. || -amente, Da improvvido. || 
-enza, f. *improvidentìa. Imprevidenza. Mancanza 
di providenza. 

ilTlDrOVViS are a ' ^' re ^''improvviso, Fare 
■ ■■^i v/» . i^ <ai », yergi Q discorso o musica 

per estro subitaneo, estemporaneo, senza prepa- 
razione e studio. | stornelli, ottave; un'ode, {arti- 
coli, volumi, Scrivere senza la debita preparazione. 
| Allestire, Combinare in poco tempo, senza averci 
pensato prima. \ cena, pranzo; una dimostrazione, 
festicciuola, quadriglia. \ un cavallo, Renderlo monta- 
bile con poco esercizio, j Parlare senza meditazione. 
|| -amento, m. L'improvvisare. || -ante, ps., s. Che 
improvvisa. | Improvvisatore. || -ata, f. Cosa che 
avviene, si fa senza che ci si fosse pensato prima, 
non aspettata,, non preparata. | bella — , Dono, of 
ferta, visita non attesa e gradita, j brutta — , Di- 
sgrazia improvvisa. || -ato, pt., ag. Fatto all'im- 
provviso. | discorso — . | professore —, che non ha 
la debita preparazione. || -atore, m. -atrice, f. Abile 
nell' improvvisare. | Poeta estemporaneo, che dà 
saggi al pubblico della sua abilità. [Il Gianni fu 
un famoso — del sec. 1S 3 ; gì'-— Bern. Perfetti e 
Maddalena Morelli ottennero la laurea poetica in 
Campidoglio (1725 e 1764). | di volumi. || -azione, f. 
L'improvvisare. | Poesia, discorso, musica improv- 
visata. Improvviso. 

imnrowkn a 8- *improvisus. Impensato, 
imprOVVI^O, I * atteso> Repentino, Subita! 
neo. | morte, disgrazia — . | ritorno — . | notizia — . 
| Impreparato, ; Detto o fatto li per li. ) poesia, canto, 
musica —. \ Non avvertito, Non visto. | ^cogliere — , 
alla sprovvista. | *all' improvvisa, In maniera im- 
provvisa. | m. Componimento improvvisato, Im- 
provvisazione. ] recitare i suoi — . | £ Pezzo a sog- 
getto originale, di qualunque forma, creato senza 
preventiva preparazione o studio. Sorta di can- 
zone molto sviluppata. | all'—, Improvvisamente. 
Improvvisando. A un tratto, Subitamente. | av. 
#improvTso. Improvvisamente. | tutto — , Tutt' a un 
tratto. | parlare —, improvvisando. | d' —, All'im- 
provviso; Subitamente. || -amente, Di subito, In 
modo non prevedibile o preveduto, Inaspettata- 
mente. | morto — . ( arrivare ©ft | assalire — . ) La 
guerra scoppiò —. || -to, ag. Improvveduto. Sprov- 
veduto, Sprovvisto. | all' improvvista, Alla sprov- 
vista. || -tamente, Disavvedutamente. 
jrnrvril ora a. X Fare che il bastimento im- 
" ' merga maggiormente la prua, Im- 

prorare. | nt., rfl. Andare giù con la prua. || -ato, 
pt., ag. Troppo immerso da prua, Pendente a prua. 
imnruH Àn+A a g- *imprudens -tis ignaro, 
IIIipiUU GIUS, che non sa. Improvvido, In- 
cauto, Che non considera il rischio, la sconve- 
nienza, l'inopportunità. Che non misura e osserva 
i riguardi. | parola, consiglio — . | ragazzo — . | 
Impertinente, Audace, Temerario. || -entello, ag., 
dm. Piccolo imprudente. || -entemente, Con impru- 
denza, Da imprudente, Senza cautela. | accostarsi 
— al fuoco, al pericolo. || -entissimo, sup. || -entis- 
simamente, av. sup. || -entuccio, ag., dm. Alquanto 
imprudente. || -enza, f. #imprudentia ignoranza, er- 
rore Inavvertenza, Imprevidenza, Sconsideratez- 
za, Leggerezza. J Atto inconsiderato. | commettere 
un'—. | giovanili. | ignoranza. | j(S| peccare per — . 
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imputare 



|| -enzuccia, -enzuola, f. dm. Atto o parole alquanto 
inconsiderate, leggiere, rischiose. 
itTlDrun ar^ a - s£ Serrare o turare con 
""r IUM «aio, p run i | an passaggio. | Porre 
ostacoli, Spargere di ostacoli. | la strada. \\ -aio, pt., 
ag. Serrato, Sbarrato. | trovar l'uscio — . 

impube, impùbere, ^^r^Cn 

entrato ancoranellapubertà: di giovinetto non anco- 
ra quattordicenne o fanciulla non ancora dodicenne. 

ÉmDLldèntS a &' * IMPUDENS ~ tis - Che non 
uiipuucmc, sente pudore, Senza ritegno, 
Sfacciato. | menzogna —, || -entemente, Sfacciata- 
mente. | mentire — . | stare in cattedra — . | dichia- 
rare — le sue mire malvage. \\ -entissimo, sup. || 
-entissimamente, av. sup. || -enza^ f. *impudent!a. 
Mancanza di pudore e ritegni, Sfacciataggine. 1 
V — di un ciarlatano. 

imniirlir' ri ag.(pl. -chi, *-ci). #impudIcus. Che 
iinpuuiou, offende j[ pudore, Lascivo, Diso- 
nesto. | atto, sguardo, pensiero — . | donna — . || 
-amente, In modo impudico. || -issimo, sup. j| -icis- 
simamente, av. sup. || + -ità, f. Qualità di impudico. 
| Turpitudine di costumi. | Impudicizia. || -izia, f. 
#impudicitia. Disonestà, Lascivia. | pi. Atti lascivi. 

'''impugna v. pugna. 

imniion aro a. pugno. Stringere nel pugno. 
impugn «aie, | la spada , il coltello; la lan- 
cia. | le armi, Accingersi a combattere \la forchetta, 
schr. Brandire, con avidità del pasto. | *w» partito, 
Abbracciare, Eleggere. | il falcone, Metterlo nel pu- 
gno, per lanciarlo alla caccia. | nt. Formare il pu- 
gno. | «impugnare. £t& Combattere con^ ragioni, At- 
taccare. | una deliberazione, la validità di un atto; 
le ragioni. | gs^ ^Assalire. | Tentare. || -abile, ag. 
♦impugnabile. Che si può impugnare.! sentenza—. 
| + Incontrastabile, Irremovibile. || -amento, m. L'im- 
pugnare. || -atlvo, ag. Atto ad impugnare. | Medi- 
cina — , che mira a combattere il male (una dello 
tre forme, con la preservativa e la purgativa). || 
-ativamente, In modo impugnativo. || -ato, pt., ag 
Messo in pugno. Brandito. ] Contrastato, Combat- 
tuto. || -atore, m. -atrioe, f. *impugnator -Bris as- 
sediante. Che impugna, combatte, contraddice. | 
del vero. || -atura, f. Parte dove s'impugna la spada, 
e nella quale passa il codolo della lama. | del col- 
tello, Manico. | della lancia. | del fucile, Parte più 
piccola e rotonda, tra la nocca e il calcio, per 
spianarlo. | della frusta. | del remo, Giglione. | 
ff Compressione delle corde con la sinistra ||-azio 
ne, f. #impugnatìo -5nis. L'impugnare. | Contraddi 
zione, Negazione. | della sentenza, validità. | '''As- 
salto, Combattimento. 
+ impùgnere, v. pungere. 

impulci are, fr£&*jfcj^£ a ™ m! " rsi 
impulcin are, ^XÌ^«lt^, &.ÌTa 

il pulcino dentro. | f., schr Incinta 

j m ni I litri a S' *impolItus*. Rozzo, Privo di 
■ inpuiiiu, p u i itura . | #f r . IMP0LI Scortese, 

Non delicato. || -amente. In modo impulito. 1| -ezza, 
f. Impolitezza, Rozzezza | *fr. impolitesse Azione 
o parole di persone incivili. 
J.imnnlc9rp a Dare l'impulso ||-atore,m. 

+impuisare, Che dà rimpu i so Vìone. f. 

•impulsio -onis. Spinta, Impulso, Urto | & Azione 
di una forza che spinge urtando un corpo. | al 
furto, per impulsività. || -ività, f L'essere di tem 
peramento impulsivo. | tfg* Forza irresistibile | 
dell'omicida, del distruggitore \\ -ivo, ag. Che serve 
a spingere, a imprimere moto, Che da la spinta, 
muove, | forza — |TJfc Che passa irresistibilmente, 
subito, dal pensiero all'azione, per mancanza di 
potere d'inibizione, ed eccesso di impulsi fisiolo- 
gici. | temperamento —, facile agi' impulsi. | atto — , 
senza riflessione e subitaneo. || -o, m. *impulsus. 
Spinta, Urto, Forza che tende a comunicare il moto. 
! per forza d' — . | dell'acqua, aria; del vento; della 
corrente. | estraneo, esteriore. \ ricevere V — . | debole, 
veemente. | di una causa, Motivo. | dei nervi. | alla 
guerra. | dare — all'industria, al commercio, Avvi- 
Tarli, Promuoverli gagliardamente. | Istigazione, 



Incitamento, Stimolo, Moto naturale che opera sul- 
la volontà. | pravi; al male; a operare; al bene. | 
pt., ag. (impellere). Mosso, Spinto. Cacciato. 
|| -ore, m. #impulsor -Bris. Che spinge. Istigatore. 

jjYjrjlinG a &' * IMPUNIS - Libero da pena, Non 
" ' punibile o punito. | peccare, errare 

— . | Illeso, Senza esser tocco. || -emente, Senza 
pena, castigo, pericolo, danno, \nibare, far male — . 
| attraversare — un terreno battuto dalle artiglierie. 
Il -ibi le, ag. Che non si può o deve punire. || -issi- 
mo, ag. sup. Affatto impune. || -issimamente, av. 
sup. || -ita, f. *impunitas -atis. Esenzione da pena, 
L'esser sicuro e libero da castigo. *| godere V — . | 
dì sparlare. \ dare, promettere V — . | prender V — , 
£fj Confessare la colpa per la promessa di non 
esser puniti. || -ito, ag. #impunItus. Non punito, Li- 
berato dalla punizione. | ingiuria, delitto — . | ri- 
manere, andare —. || -itamente, Senza esser punito. 
IrTiDUnf arfi n *' Inciampare, Intoppare, Dar 
iiii^uiiiaiB, di punta in c.c.s. |ad ogni passo, 
Trovare intoppo. [Incespicare nel parlare, Fermarsi 
ogni tanto. | con la memoria, Fermarsi, non ricor- 
dando. | rfi. Non voler andare innanzi. | di bestie, 
e bambini, Puntare i piedi a terra per non esser 
trascinati | Mettere il puntiglio, Ostinarsi. || -ato, 
pt., ag. Fermato. Ostinato. | a dir di no. || -atura, f. 
L'impuntarsi. | dell'orologio, Difetto dello scappa- 
mento di ruota, per cui ritarda e si ferma. || -iglia- 
re, rfi. Mettersi in puntiglio, Ostinarsi nel punti- 
glio. || -igliato, pt., ag. Che ha preso puntiglio. || 
-ire, a. (-isco). ^Mettere i punti. | il materasso, il 
saccone, Dare i punti radi e isolati per tener ben 
distribuite le foglie, la lana, il crine. | Fermare 
con punti fitti l'imbottitura, in coltrone, bavero, 
ecc. | la doppia suola, Fermarla con punti fitti. |j 
-ito, pt., ag. | scarpa, saccone — . | coperta—. j| -itu- 
ra, f. Fattura dell'impuntire. || -ura, f. Cucitura a 
punti molto* fitti e ben ordinati. | della camicia, alla 
sottana; degli stiv almi. \ Impuntitura. 
imniintll alo a S- Non puntuale, Che non 
inipuiiiu clic, osserva la puntualità. | -alita, 
f. Mancanza, spesso abituale, di puntualità. 
impuntura, v. impuntare. 

ximniirarA a #impurare. Sporcare, Rendere 
fllll(JUI «aie, lmpur o. |! + -ato, pt, ag. Sporco, 
Lordo || + -ezza, f. *impuriiia. Mancanza di purezza. 
Il -ita, + -ate, -ade, f. *impurItas -atis. L'essere im- 
puro. Lordura Sozzura. | liberare un liquido dalle 
—. | Disonestà. | dì costumi. | di linguaggio. | la Di- 
fetto di purità di lingua. Parola impura. || -o, ag. 
•impurus. Non puro, Alterato da mescolanza. | gas, 
liquido — . | rame — . | Immondo, Sporco, per vizio, 
colpa, disonestà, | Immorale, Scellerato. | costumi — . 
| mente, anima, pensieri — . | §3 Che pecca contro 
la purità. [I -amente, In modo impuro. j| -issimo, 
sup. || -issimamente, av. sup. 

impu^illanimire, l^if^; Diventar P u - 

imnilt aro a. (imputo, ^imputo). *impCtare 
" ' mettere a conto. Attribuire, Asse- 

gnare, Ascrivere, in male. | a colpa, al caso, all'i- 
gnoranza, a negligenza, a distrazione' ; a cattiveria. 
| alla vecchiaia la debolezza di mente. \ la miseria 
al povero, Crederla una sua colpa | £T& Accusare, 
Incolpare j di un delitto. \ a conto, debito, Compu- 
tare, Calcolare. | + Attribuire, Ascrivere, in bene | 
a mento. | i meriti, la gloria, la grazia ad alcuno. 
il -abile, ag. Da potersi imputare, porre a carico, 
attribuire. | errore — a distrazione \ persona — , 
Che può ricevere imputazione || -abilità, f. L'essere 
imputabile | ijfj Ciò che determina la natura di 
una colpa. ìgrado d'—.\£0 Attribuzione di un effetto 
a una causa. || ■'-amento, m L'imputare. || -ante, 
ps., s Che imputa. Imputatore. || -ato, pt., ag. At- 
tribuito. | Accusato. | m. £tj Chi si trova in istato 
di accusa. | assolvere V— \ T — a piede libero; nella 
gabbia \\ -atore, m. -atrice, f. #imputàtor -Bris. Che 
imputa. Imputante. || -azione, f. *imputatio -onis 
addebito. Azione dell'imputare. [ Attribuzione di 
colpa. Atto di accusa. | sotto una grave — . | di pa- 
gamento, Dichiarazione per la quale un debitore 
fa conoscere quale dei suoi debiti intende soddis- 
fare. | di pagamenti (nelle operazioni divisionali 
di eredità), j ^ Giudizio imputante. 
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+imputr efattìbile, ^T^if-^t 

to, ag. Non putrefatto. || -©scibile, ag.*iMFUTRESCERE 
Non soggetto a imputridire. || -escibilità, f. Impos- 
sibilità di imputridire. || -ibile, ag. #imputribilis. 
Che non imputridisce mai. 

ìmniifrirl ITA nt - (-isco). Infracidare, Divenir 
tmpuuiu ne, p Utrid0) Corrompersi, Marci- 
re. [ II pesce imputridisce. \ di acque stagnanti. \ 
a. Render putrido. || -imento, m. L'imputridire. 
| f§ Malattia che attacca esteriormente la sostanza 
cornea del fettone, che si rammollisce, s'infiamma, 
si sfibra, marcisce. || -ito, pt, ag. Corrotto, Fracido, 
Marcito, | coscienza — . 

imnuttan ire nt *> P lb " (- {sc °)- Corrompersi,, 
lllipuuciu HO, p ervertirsi y _j to , pt ., ag. 

imnii77 arA a. Appuzzare, Appestare. | 
im H u " a* c > Impuzzire. || -ato, pt, ag. ||-ire, 

nt. (4sco). Divenir puzzolente. || -ito, pt., ag. || 
-olire, nt. {-isco). Impuzzirci a. Appuzzare. || -olito, 
pt., ag. 

in P r P ( con l' ar *- : ne ^ nello, nei; nella, nelle; 
* ne lo, ne'l, ecc.; +illó, + in lo, illa, UV,ìn la; 
+ in nel; *illui, illeì, illoro, In lui, ecc.; + aferesi, V» 
una mano ; nei comp. [o se rimane separato, l'altera- 
zione avviene egualmente nella pronunzia], diventa 
im innanzi a b,p, m iniziale della parola successiva; 
ili innanzi a /,- irr innanzi a r; is a ns, dove non 
rimane intatto ins). #in. I. Relazione di stato e di 
quiete. Nello spazio: vivere in casa; sta in giardino ; 
rimane in Italia; dimorare in Firenze (e coi nomi di 
città si preferisce a fuori di Toscana) ; andare in car- 
rozza, barca; dormire in grembo; tenere Vanna in 
braccio, in pugno; mettersi in letto, per malattia 
(a letto, per riposare); lodare nei canti. \ Con sign. 
particolare di Entro: sentire in sé; vorrei essere 
in lui; nella cassa non c'è nulla; le mani intasca 
| Compagnia raccolta: vivere in Dio; siamo in 
quattro; si riunirono in cento; none nel numero, j 
Fra: in noi è perfetto accordo; ^benedetta nelle fi- 
glie di Maria. | Nel tempo: nel primo secolo; in 
un'ora; in punto di morte. | Durante, Entro: in 
pace, in guerra ; spicciarsi in poche ore. \ ^Comin- 
ciò a regnare in (a) 35 anni \ *In di 13 dicembre, 
Addi, ecc. | Sopra: in fede mia, tn coscienza; met- 
tere in capo, cappello e sim.; + tn cavalli; ^pren- 
dere in sé; stare in un pensiero \ In te sta il fare, 
il decidere, A te appartiene, Dipende da te. | II. Re- 
lazione della situazione e della condizione: andare 
in trionfo; rimanere in maniche di camicia; in 
gala; in festa; in giubba, marsina, ciabatte, guanti; 
stivaloni; nella sua dabbenaggine | Come .chiedere 
in grazia; avere in dono; *dare oro in piombo. \ 
fratello negli anni; in cattive acque, in miseria 
j carne in timido, in agrodolce, pollo in fricassea, 
pesce in bianco, lesso (sempre di intingolo), j vivere 
in penitenza, digiuni; esultare nella vendetta, dire 
in pianto; anima in pena. | III Rispetto al senti- 
mento: avere in odio; stare in forse , stare in ispe- 
ranza; stare in amore. | Rispetto alla materia e 
alla consistenza, peccare in pensieri, imputare in 
peccato (a, come); crescere in quantità, vestito in 
seta, spendere in vino, dolci, pranzi, ricchezze in 
titoli di rendita, in poderi, case, statua in gesso, 
bronzo, esemplare in carta di Fabriano, scrittura 
in corsivo , tinto in nero, | mercante in articoli di 
gomma, in legname j incinta in un figlio maschio 
j condannato nel capo ; in una multa \ IV. Rela 
zione di moto; Verso, A. andare in America, di 
giorno in giorno, recare in tavola, mandare m 
malora, andare in perdizione, credere in Dio, non 
credere in niente; ^continuò sino in 30 giorni, con 
gli occhi in terra; sputare in cielo, volto in altra 
parte, ^spendere poco in sé, per se; entrare in dif 
fidenza, in casa; di male in peggio; di volta in 
volta; di grado in grado | riverenza, pietà in al- 
cuno; di 12 in 13 anni (circa) j Contro' dare in 
muro; peccare in Dio; usare crudeltà nel nemico; 
superbo in Dio. | In sé medesimo si volgea coi denti 
(Dante). | V. Rispetto alla forma, alla maniera. Per, 
Come, Con: accogliere in grazia; parlare in confi- 
denza; in dono; dire in iscusa; in prova di ciò; 
non vi sta in comando; tagliato in quattro; tras- 
formato in asino, fatto in cerchio, in arco; chie- 
dere in cortesia; accogliere in lieta fronte; in rima, 



in ottave, in sonetto, in prosa; volume in quarto; 
scrivere in latino; in dialetto. \ Rispetto allo stru- 
mento la causa, il limite; Con: in nome di Dio; 
^chiamare in diversi nomi. \ fratello in Cristo? 
trionfare nel! 'altrui male. | VI. Con gì 1 infiniti e coi 
gerundi rilevala continuità : nel fare; in andando- 
(cfr. il fr.). | VII. Si premette a preposizioni e ad. 
avverbi di tempo, luogo, maniera come ints.: in- 
avanti, in addietro (cfr. indietro, innanzi); in sù y 
giù, là, li, qua, qui; fuori, dentro; sopra, sotto; 
quanto, tanto; fino, sino, circa, verso, contra. j in 
di grosso; + in diritta, Direttamente; Hn di cesso. 
In disparte ; in del Vangelo, Nel Vangelo. | VIII. For- 
ma molte locuzioni avverbiali, che si dichiarano a 
suo luogo ; p. e : in apparenza, abbandono, astrai- 
to, concreto, alto, basso, breve, buon dato; derno, 
fretta, furia; cagnesco ; cambio, casco; conclusione ; 
eterno; fondo; e cfr. infatti, insomma, invece.^ 
in base, neol. In conformità, Sul fondamento* 
| IX. Nei composti, con gli ag., pt. e . molti s. ha. 
valore negativo: inquieto, insano, inabile, ecc. (dove- 
tuttavia si afferma la qualità tutta contraria); coi 
verbi è ints., p. e. infrangere, impellere, imporre^ 
e fa sentire il sign. della prp. in di quiete, moto,, 
passaggio, trasformazione, insistenza, contrarietà, 
sovrapposizione, penetrazione ; e nelle forme ag- 
gettivali derivate da verbo si trovano spesso la. 
negazione e l'intensità. | X. Locuzioni latine usuali: 
in camera caritàtis. In confidenza, In segreto, Nella, 
stanza dell'amicizia; in cauda venenum, Nelle ul- 
time parole c'è l'insidia, e sim.j esperimento in 
anima vili, su di un soggetto di niun conto ; in 
diebus illis (cominciamento consueto in lezioni ec- 
clesiastiche), Una volta, Nei tempi di allora;:/» 
dubiis (&ÌÌ. abstìne), Nei casi dubbi', astenersi; in 
extenso, oer disteso; in fieri, Di là da venire; in 
ilio tempore, Nel tempo d'allora!; in jure utroque. 
Nel diritto civile ed ecclesiastico; in odìum aucto- 
Ws, Per odio all'autore {condannare l'opera sua); 
in pectore, Nelle proprie intenzioni (dei cardinali 
che il papa ha in animo di nominare); in rerum 
natura, Nella natura. Altre v. sotto le voci. 
+ inabassare, rfl., v. abassare. 

+inabbondante, *f le Non abbondante, ste- 

inàbil 6 a &' *>nhabilis. Non abile. | braccio ri- 
» inasto — . | al lavoro. \ alle armi, a di- 
fendersi. | 5x2 dichiarato —, di coscritto riformato 
per ditetti fisici. | alle fatiche di guerra, di coscritto 
ritenuto per servizi' di ospedali caserme, seden- 
tari'. | jtj Che non ha le qualità richieste. |${t Che 
non è capace a produrre un effetto. | Non accorto, 
Mal destro, Non prudente. | mossa — . | ^ ♦Incu- 
rabile. || -ita, *-ate, -ade, f. Incapacità, Insufficien- 
za | agli uffici* pubblici. | permanente, per difetto 
fisico, infermità Ì£Tj a succedere, a testare. || -itare, 
a. {inabilito) Rendere inabile. | Rendere incapace 
a produrre un effetto. | X un bastimento, Produr- 
gh avarie da non poter navigare. | rfl. Rendersi 
inabile. | al servizio militare, con malattie procu- 
rate || + -ltativo, ag. Che ha facoltà d' inabilitare. || 
-itato, pt., ag Reso inabile. | al lavoro. \ jtj Pri- 
vato della persona giuridica. || -itazione, f. -11 ren- 
dere inabile | Incapacità di cieco nato, o sordo- 
muto, o malato di mente o prodigo, a far da solo 
gli atti che eccedono l'ordinaria amministrazione. 
| legale, per disposizione di legge ; giudiziaria, 
per sentenza di giudici. 

innhiQcarA *■ Sprofondare nell'abisso. I 
IlIftUissdic, Sommergere. | rfl. Sommerger- 
si nel profondo. | la nave pare — . || -amento, m. 
L inabissare o essere inabissato. || -ato, pt., ag. 
Sprofondato. | Sommerso. | Profondo. | ^Depresso. 
J-ina hit aro a -> nt . [inàbito). *inhabìtare. A- 
Tinauiiaic, bitare. || -abile, ag. *inhabitabi- 
lis Non abitabile. | deserto, terre — . | Incomodo ad 
abitarvi. | casa —, non igienica. || -ante, ps. Che 
abita dentro. || -ato, ag. Senza abitanti, Deserto. | 
+ pt. Abitato. || + -atore, m. -atrioe, f. #inhabitator 
-oris. Abitatore. || + -azione, f. *inhabitatio -onis. 
Domicilio. || + -evole, ag. Inabitabile. | scoglio —, 
inabolìbile, ag. Non abolibile. 

intinroccìhil» ag. *inaccessibilis. Di dif 
IlldLUCSS lune, ficile accesso . Non acces . 
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sibile. | montagna, roccia, deserto — . | breccia — , 
*K» a cui non è aperto sufficientemente il passag- 
gio. | persona —, che non si può avvicinare per 
parlargli. ] Il papa era —. | alle lusinghe. | Impe- 
netrabile. | segreto —. \ Dio — . | *spesa —, impos- 
sibile. || -ibllità, f. Impossibilità di accedervi. || -ibil- 
mente, Ih modo inaccessibile. || -o, ag. (inaccesso). 
^inaccessus. Di luogo dove nessuno ha potuto av- 
vicinarsi. Inaccessibile. | segreto —. 
inaccettàbile, ag. Non accettabile. 
inacciaiare, inacciarire (-isco), v. acciaiare. 
inaccordàbile, ag. Non accordabile. 
Inaccòrto, ag. Non accorto, 
inaccusàbile, ag. Non accusabile. 

inacerb ire, +-are, ^f^Zl] 

Esasperare. { la piaga. | Inasprire. | gli animi, gli 
limori; la questione; il sangue. \Havoce, Renderla 
ingrata, j rfl. Inasprirsi, Sdegnarsi più aspramente. 
|| -ito, pt., ag. Esacerbato, Inasprito, 
inacetare, -ire (-isco), v. acetare, -ire. 

inar^iH irò nt. (-isco). Diventare acido, Pigliar 
illct^iu ne, di acido | ìi sapore. | a. Far, di- 
venire acido, Acidificare. | il sangue, Guastarlo con 
rancori, offese. | rfl., dell'azione di cibi non ben 
digeriti, Far acido. || -ito, pt., ag. 
inacquare, v. innacquare. 

+ Ì naca U ÒSO, ?£• * m ^ uSsvs - Senz'acqua, 
■ inuu^uwww, jjon acquoso, Secco. 

inaCU ìrfì a * H 5 <-°)- Acuire. || -tire, a. (-isco). 
e, R endere aou to. | gli angoli, la punta. 
| il tono, J Passarlo dal grave all'acuto. | il dolo- 
re. | rfl. Diventar acuto. 
inarla+t àhilo ag. Che non può adattarsi, 

inaadueioiie, N ° n adaltabil ^ ,, -abilità, f. 

Il non poter essere adattato, Incapacità di adat- 
tarsi. | Incapacità, Inettitudine. 
inadeguato a S- ^ on adeguato. Insufficien- 
* l lauc S ue * 1 ' u, te. | mezzi — . j preparazione —. 
] Non conforme al soggetto. || -amente. In modo 
non proporzionato, o sufficiente o conveniente. 
inarlomnìhilA a S- Impossibile o difficile 
HldUGiliu lune, a adem pirsi. ||-imento, m. 
Mancanza di adempimento, Inosservanza. | degli 
obblighi; dei pagamenti. \\ -ito, -iuto, ag. Non adem- 
pito. | promessa, patto, obbligo — . 
inadombràbile, ag. Non adombrabile. 
Inadopràbile, ag. Non adoprabile. 

inarh ila hile» a S- Che non si lascia adulare. 
Iliauuiaunc, i naccesS i b iie all'adulazione. 
ìt-ioff a\i ofn ag. #inaffectatus. Privo di af- 
ììicuiciiaiu, fet t az ione, Disinvolto, Semplice. 

inaffiare, v. innaffiare. 
Inaggregàbile, ag. Non aggregabile. 
inagguagli abilitày -anza, v. agguagliare, ecc. 
inagitato, ag. *inagitàtus. Non agitato. 

+Ìnaffrare nt ' -Divenire agro. || -estire, nt. 

-riiicigi a f (-isco). Divenire agro come agre- 
sto. || -ire, nt. (-isco). Divenire agro. || -ito, pt., ag. 
inaiare, a. ^Mettere sull'aia. 

inai are a ' *inhXlare. 38*. Assorbire per aspi- 
i razione. 1| -ante, ps.,.ag. Che mala, 
assorbisce. || -atore, m. Apparecchio per l'inala- 
zione. ì| -azione, f. *inhalatio -onis. Metodo di cura 
col quale si aspirano vapori, liquidi polverizzati, 
■o polveri, perché agiscano sugli organi della re- 
spirazióne. | le — iodiche di Salsomaggiore. \ Sta- 
bilimento per inalazioni. | di oli' essenziali. 
I rv» I K a m a. *inalbare. Imbiancare. | L'aurora 
lliuioaio, inalba il cielo. | nt., rfl. Divenir 
bianco. | di liquido, Divenir albiccio, torbido. || 
-amento, m. L'inalbare. 

inalherssrA a - (inalbero). Levare in alto, la 
malusi «io, bandiera, ad albero di nave, an- 
tenna, asta. | sulla nave, sul castello. \ sulla Ma- 
donnina del duomo, in Milano. | .X per festa, per 
sfida, per iscoprirsi. | Levar ritti sul banco i 
remi per saluto, o per accingersi a vogare. | Al- 



ìnalveare a ' {'"alveo). Fare entrare t 
' rere le acque in un alveo, 



berare. | He vele, Collocarle sull'albero della nave. . 
| una bandiera. Farsi capo, promotóre di dottrina, 
agitazione | *£ Alberare, Àrborare. | arma lunga, 
Brandire. | Far insorgere. | nt., rfl. Salir su albero. 
| rfl. fi Impennarsi, j Insorgere, j Insuperbire, Pren- 
dere aria di sussieguo. j Adirarsi, Infuriare. | '''In- 
selvarsi, Cacciarsi tra gli alberi. || -amento, m. 
L'inalberare. | L'impennarsi. | .L Arte di alberare. 
]| -ato, pt , ag. Alzato in aria, Portato su. | ^ Ar- 
borato, Alberato. Il -atore, m. -atrice, f. Che inal- 
bera. | X Maestro d'ascia addetto alla cura degli 
alberi. || -atura, f. Atto dell'inalberare. 
♦inalberare, rj? v. alberare. 

+ Ìnale ^ * hypn «.e {mvTjXóS sonnifero. <$, Aspi- 
» de che col morso da il sonno e poi la 
morte; Aspide di Cleopatra. 

inaiid ire, +-are, ^fjg&££ ti 

ridire. | i panni fradici. | rfl. Disseccarsi, Dive- 
nire alido, di panni, legnami, terre, e sim. |j -imen- 
to, m. L'inalidire. || -ito, *-ato, pt., ag. Asciugato, 
Disseccato. 

inalien àbile a ? ^ NoI > alienabile. | 
iiiaueii auuc, bmi _ | dirim _ ! +i nsepa - 

rabile. || -abilità, f. Impossibilità di |alienazione, 

vendita. || -abilmente, In modo inalienabile. 

J-inalnaro rfl. Cacciarsi tra le Alpi, tra le 

+ ma, P are > montagne. 

+ inaitare, v. innalzare. 

inal+Ar Ahi! A a S- ^ on alterabile; Che 

mailer aone, n * n patisce alterazionei , co _ 

lore, tinta, forma — . | cielo — , sempre sereno. | 
Immutabile. | affetto, amicizia — . | uomo — , che 
non si adira. | nota — , £ naturale. \\ -abilità, f. 
Qualità di inalterabile. | di colore. \\ -abilmente, 
benza possibile alterazione, mutamento. |[ -ato, ag. 
Libero da alterazione. Immutato, Costante. 
j.inalfnr -ara a. Portare in altura. I Cele- 

+mauurare, brare con lodM _ ato , ± u ag . 

e scor- 
acque in un alveo, Deter- 
minare il loro stabilirsi in un proprio letto. Inca- 
nalare, Alveare. | fiume, lago. | rfl. Entrare nel- 
l'alveo. |i -ato, pt., ag. 1 fiume — . \\ -azione, f. Ope- 
razione dell'inalveare. 
inalzare, v. innalzare. 

inamàHilA a S- *inamabilis. Non amabile. 
inani aunc, Spiacevole, Antipatico, Odioso. 
Il -abilità, f. Condizione di inamabile. Antipatia. \\ 
-abilmente, In modo inamabile. 
+ ÌnamarS a.Prendere con l'amo, j Invisca- 
_ ' re, Ingannare con lusinghe. 

inamar irp a - [-isco). Amareggiare, Amarire. 
mainai il e, j AflUggere | nt> Di . 

venire amaro. | Affliggersi. || -ito, pt., 

ag. Amareggiato. 

inamhraro rn< - Ambrare, Dare 

mamDrare, odore co] ; ore di 

ambra. | Profumare. 

inambU m ' * Specie di trampo- 
iiiainuu, Uere del Brasile e del . 

l'Argentina, selvaggina prediletta ai 
cacciatori: si trova talora in branchi, 
più spesso isolati; Rincoto (rhyncòtus T „, „,>>,. 
rufescens). inamou. 

ìnamèn O a S *inamcìnus. Disameno, Triste. 
' | paese, campagna — . | stile —, an- 
tipatico, noioso. || -ita, f. Condizione di inameno. 

inamid are, +-\re,^J^^ ( ^ e 

d'amido, un tessuto perché acquisti durezza, per 
stirarlo. \ col lucido. \ solini, polsini, sottana. \ 
schr. Dare- il cosmetico. | •£> Imbevere d'amido cotto 
la carta bianca, per le reazioni. || -ato, pt., ag. | 
camicia — . | p ersona —, che ha sussieguo, come 
stirata. Il -atura, f. Fattura dell'inamidare. 
*inamissìbile, ag. #inamissibìlis. Non amissibile. 

+ ÌnamÌStare, rfl. Fare amistà, Amicarsi. 
inammendàbile, ag. Non ammendabile. 
iiiammicc ìhilc> ag. Non ammissibile, 

mammiss imie, , D ° non potersi accoglie : 




inamoreare 
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inaspettàbile 



re. | ricorso, condizione,' proposta — . | ragione — . 
11-ibllità, f. Condizione di inammissibile. 
'''Inamoreare, v. innamorare. 

i na mnvì hi 1p ag - && Che non P uò essere 
inamOV lOlie, rimosso dall'ufficio suo, o 

trasferito dalla sua sede, ad arbitrio dell'autorità. | 
magistrato, professore — .||-ìbilità, f. Condizione di 
inamovibile. | ^" Apparecchio gessato per fratture. 
;„.„ ag. *inakis. Vàcuo, Vuoto. Vano. | 
"l"" C, s J orz i t tentativi — . | vanto — . || -ita, f. 
*inanitas -àtis. Vacuità, Inutilità. 
ino noli aro a - (inanello). Arricciare, Dare il 
lllcllicii «aie, ricci0 _ \ i a chioma. | Disporre ad 
anelli. | Infilare negli anelli. 1 chiavaccio, chiavi- 
stèllo. | + Metter l'anello nuziale. | rfl. Pigliar forma 
di anelli. || -ato, pt., ag. 

xinonim aro a., rfl. (inanimo). Animare, 
+manimdre, Inanimire. ]| -ato, ag.,*iNANi- 
matus. Che non è animato, Privo di anima. | cose 
—. [ forze — , ® Acqua, vento, vapore. | Esanime. 
| corpo —. | Svenuto, Che non dà segno di vita. | 
Privo di sentimento, Freddo, Senza calore di ani- 
ma. | + pt, ag. Inanimito. || -atore, m. -atrice, f. 
Animatore, Che incoraggia. || + -e, ag. (inànime). 
•*inanìmis. Senz' anima. Esanime. || -Ire, a. (-isco). 
Incoraggiare, Dare animo, Confortare. | Eccitare, 
Instigare. |.rfl. Prendere ardire. | della castagna, 
Riempirsi, Far l'anima. | Sdegnarsi. [| -Ito, pt., ag. 
Incoraggiato. | Sdegnato. | castagna —, che ha fatto 
l'anima. 

inan irò a - # inanire. Render vacuo, inane. | 
inali "°> +Confondere. |] -ita, v. inane. || -telo- 
ne, f. ^gt. Esaurimento per mancanza. di nutrizione, 
Inedia. | delirio d'—, nella fame oin malattia grave. 
| JgJ Abbassamento di Gesù facendosi uomo. | '•'Inu- 
tilità, Inanità. 
+ Inante, #inante, v. innanzi. 

xinantonriaro a - JS* Mettere sull'antén- 
-rillcuiieiincue, na vele> manovre) gagliar- 
detti o altro. 

♦inantlre, v. progredire. 
Inappagàbile, ag. Non appagabile. 

inappaniiàbile, ^ n t to ^c p u u ratoT-- 

rito, nome — . 

+ inappasslcnarej v. appassionare. 

inaDDell àbile, a S-tóChe non ammette 
lun r^ i appello, Non appellabi- 

le, Deciso definitivamente. [ tribunale, sentenza — . 
Il -abilità, f. Impossibilità di appellare. || -abilmen- 
te, In modo inappellabile. 

inannotònro a g. Che non appetisce, Man- 
majjpei cine, cante di appetit0 . || . enza> f . 

Ugs. Mancanza di appetito, Nausea. | curare V—. 

inapplic àbile. ag - N ?? applicabile, i 

■ t*^^, ,w mwi>w) disposizione non — al caso. 
| pena — . | SS esempio —. \ massima, norma — -. | 
rimedio —, Tig^. || -abilità, f. L' essere inapplica- 
bile. || -abilmente, In modo inapplicabile. || -ato, 
ag. Non applicato. | Disapplicato. Negligente. || 
-azione, f. Mancanza di diligenza. 
inapprendìbile, ag. Non apprendibile. 

inapprensìbile, ?«• * 'napprehensibius 

■ iiu.^|^i w..w .^>.w, Non apprensibile. Dif- 
fìcile ad apprendersi. || -Ibilità, f. L'essere inap- 
prensibile. || -ibilmente, In modo inapprensibile. 

ÌnaPPreZZàbÌle, ag ' Inest™ a Wle, Di gran- 
iiia^^i&u.«unv,, de va iore. | amico —, im- 
pagabile. | +Non apprezzabile, Di nessun valore. 

inapprodàbile. ag ■■ £ -? i lu ? g0 ° he non 

rr ■***«■ i gl Dres t a a dar discesa a 

un naviglio. 



si presta a dar discesa a 



inaPPUntàbile. ag Incensurabile, Irre- 
uiap^uiuuuiii/, prensibile, Che non può 

esser biasimato. | impiegato —, nell'adempimento 
del dovere. | lavoro, scritto —. \ contegno — . || -abil- 
mente^ In modo inappuntabile. 

ìnaDDUràbile ag ' chen °n si può appura- 
■ •■up^ui uunu, rg| mettere ln chiaro. 

Inaràbile a S- vf Non arabile. || -ato, ag. 
'""' ■'"'"'i Non arato. 



+ inarborare, *£ v. inalberare, alberare. 

ìnarr>aro a - P- inarchi). Piegare in arco, 
■iiaivaic, Curvare. \le ciglia, Alzarle, in atto 
di meraviglia. | la schiena, Piegarla. | nt. Divenir 
curvo a guisa di arco. Incurvarsi. || -amento, m. 
L'inarcare. Curva che si dà per arte, o che si forma 
per natura o difetto. | della chìglia, A Curvatura 
difettosa che talvolta piglia per difetto di costru 
zione, concentramenti di forti pesi a poppa e a prua, 
di varamento, di stiva, di vecchiezza. || -ato, pt., 
ag. Curvato in arco, Arcato. || -atore, m. -atrice, f. 
Che inarca. | di ciglia. || + -occhiare, a., frq. *inar- 
culom. Piegare ad arco. || + -oochiato, pt., ag. 

+ inaruire, a. (-isco). Rendere ardito, animoso. 

inaren are a - (inaréno). Coprire o empire di 
'rena, Arenare. | nt. Crescere 
della rena. || -ato, pt., ag. 

ìnarP'PrìtarP a. «inargentare, h. Coprire 
indfgeilXdre, con stra to , aderente di ar- 
gènto. \a bagno, per immersione dei pèzzi me- 
tallici in un liquido in cui è sciolto argento. | a 
bozzima, con polveri umide in cui è contenuto un 
composto d'argento, misto con cremore o altro, 
sfregandole sui pezzi; a pollice. \ a tempera, Bian- 
chire per immersione. | a fuoco, Applicare sui pezzi 
un amalgama d'argento, e poi esponendoli a una 
temperatura conveniente, per eliminare il mercurio. 
| Dare splendore argenteo. | La luna inargenta la 
selva, le onde. || -ato, pt., ag. Coperto con strato 
d'argento. | metallo, stoffa, carta, cornice — . | ca- 
pelli —, bianchi. || -atore, m. -atrice, f. Che inar- 
genta. || -atura, f. Argentatura. | galvanica, v. gal- 
vanoplastica. | Spesa, Effetto dell'inargentare. 
+ inargoglire, v. inorgoglire. 

inarP'LltO a S- Non arguto. | non —, Abba- 
6 ■ stanza arguto, Fino. 

xinariaro a - (vivo nei dlt.). Sollevare in aria. 
TU leu idi e, \ VaquUone _ 

inarid ire, +-are, 1^^^ F g"l 

inaridisce. | la mente, il cuore, Togliere vigore, 
energia, fecondità, copia di sentimenti. | nt., rfl. 
Divenir arido. | Perder freschezza, vigore. || -Ito, 
pt., ag. | sorgenti —, disseccate, che non gettano 
più. | cuore — , che non sente più. 

Inarientare, v. inargentare. 
+ inarmato, v. inerme. 

+ÌnarmÒn ÌCO ag ' Non armonico, Che e- 

-t-iiicuhiuii iv,u, sdude rarmonia. || -Icamen- 

te, In modo inarmonico. || -loso, ag. Non armonioso. 

+ inarpicare, v. inerpicare. 

enarrare, v. accaparrare. 

inarrond évnlo a K- Non arrendevole, Che 

mcUTcnu evoie, n * n g . arrende m ^ | M . 

za, f. Qualità di inarrendevole. 

inarrestàbile, ag - Ch i non si arresta, i 

inarrivàbile ag - Ir r a gg>ungibile. 1 altezza 
inai i iv auiic, _ | impareggiabile. | ingegno, 
talento, abilità. || -abilmente, In modo inarrivabile. 
inaroir»r'i aro a - Arsicciare, Abbrustolire, 
lllcM&lUUlcue, Abbruciacchiare. || -ato.pt.; 
ag. | m. Bruciaticcio, Segno di abbruciato. 

inartiml afri a S- *inarticulàtus. Non arti- 
li Idi uiaji elio, co]ato ! suon{ _ non formati 

in parole. | linguaggio — delle bestie. | Che non ha 
articolazioni nel corpo suo. || -atamente, In modo 
non articolato, Senza articolazioni. . 

inartifirinc; o a s- Non artificioso, n -a- 

indflIIIUQbO, mente Senza artificio 

inascoltato ag - Non ascoltato, Non esau- 
iiiuji,uiittwi dito. \ avvertimento, consiglio — . 
I rimanere — . 

inacin irò a - (-«co). Far diventare asino, asi- 
li tasi il il e, nesco | nt> rfl- Diventare asino, 
sim. all'asino, ignorante. || -ito, pt., ag. 
inaspare, v. annaspare, innaspare. 
inasperare, -ire, v. asperare, inasprire. 
inaetnott àhilp ag. Che non si aspetterebbe. 

45 



inasprire 
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incaiare 



aspettare. || + -atezza, f. Novità, Cosa impensata. || 
+ -ativato, ag. Messo in aspettativa. || -ato, ag. Non 
aspettato, Improvviso, Inatteso, Impensato. | arri- 
vare — . | guadagno, caso — . | all'inaspettata, In- 
aspettatamente. 1 -atamente, In modo improvviso, 
inatteso. || -atissimo, sup. || -atissimamente, av. 
sup. || + -azione, f. Novità inaspettata, Meraviglia 
impensata. 

inaSDT ire a - {-< sc °)- Esasperare, Irritare, 
inaapi no, R en( j ere aS p r o, crudele, più do- 
loroso, fiero. | sdegno, gelosia, dolori, Jerita. j ca- 
rattere. | lite, questione. | tasse. | disciplina, prigio- 
nia. | Render ruvido al tatto. | la mano, la pelle. \ 
la pronunzia, con suoni aspirati, aspri. | il mare, 
Agitare. [ il metallo, Renderlo restio alla fusione. 
| piante, Farle crescere storte, involte, di colore 
tristo. | nt., rfl. Divenire aspro, crudo, crudele. | 
Muoversi a ira, sdegno. | del tempo, Farsi rigido. 
| del vento, Diventar furioso. |J -i mento, m. L'ina- 
sprire. | delle tasse; della prigionia. ||-lto, pt., ag. 

inassegnàbile, &J^A$$£J 

infinitamente grandi o piccole. 
inastare» a - 9*2 Porre in aita, bandiera, in- 
maoiaic, segna. | la baionetta, sul fucile. 
inaffarr àhilo ag. 3*g Che non può essere 
inanaCCaDlie, attaccato, assalito. | porto, 
fortezza, posizione — . | persona — , integra, incen- 
surabile. || -abilità^ f. Condizione di inattaccabile. 

inattend ìbìle, ag N ? n attendibile, Che 
l """ vl " ì-'.^'- non si può prendere in con- 
siderazione. | proposta — . | Inammissibile. | voce, 
notizia — . || -ibllità, f. L'essere inattendibile. 
inattènto, ag. Non attento. 

inaften7Ìnno f- Mancanza di attenzione. 
I ridimi l^iUUB, Disattenzione. 
inattéso a S' ^ T ° n atteso. Inaspettato, \giun- 
maiicou, gere, arrivare — . 

inattincrìhila a g- Che non si può attingere. 
iiicuinsgiune, | acqua _ | Che non si puo 

arrivare a toccare, Irraggiungibile. 
inattivo a S- Che non agisce, Inoperoso. | 
inani v \j, starsene _, |] .(^ f . inoperosità. 
inatti"! ag. Non atto, Mancante di attitudine. 
inauu, Digat jatto. || -amente, Sciattamente. || 
-itudine, f. Mancanza di attitudine, disposizione, 
capacità. 

inattiiàhilo ag. Non attuabile, Ineseguibile. 
UiailU aulte, | p ropostat disegno -. || -abili- 
tà, f. Impossibilità di attuazione. 

i n'attutì bile, *|v§!£ l on si p uò attutire - 1 

inauri ìhilo ag. *inaudibìus. Che non può 
lilduu lune, ud ir s i. ii -ito, ag. #inaudTtus. 
Non mai udito, Incredibile, Strano, Straordinario. 
| caso —, [barbarie, crudeltà — . 
♦inaugumentàbile, ag. Non aumentabile. 

inaugurale ag - "" inau g urazion e- 1 orazio- 

inauguiatc, ne ^ discorso — , per l'inaugura- 
zione dell'anno accademico o giuridico. | festa — . 
| dissertazione —, Tesi di laurea. | seduta' — . | *di- 
ploma — , dato dal sovrano nel principio del regno. , 
inaugurare a - (inauguro), «inaugurare. (\ 
inaugui aie, p re nder l'augurio per iniziare 
impresa o opera pubblica; un luogo, Sceglierlo 
secondo l'augurio preso; un tempio, Consacrarlo. | 
statua, Scoprirla con cerimonia solenne. | Dare co- 
minciamento solenne, con discorsi, feste, spetta- 
coli, cerimonie. | anno accademico, giuridico, con la 
relazione del precedente e l'orazione inaugurale. | 
teatro, con la prima rappresentazione. | linea, js^A- 
prirla all'esercizio, percorrendola la prima volta le 
autorità, j esposizione, Aprirla al pubblico. \ il tiro a 
segno. | regno, governo, Fare i primi atti relativi. | 
schr. un cappello, ombrello, Metterselo la prima 
volta. Incignare. |l -ativo, ag. Inaugurale. || -ato, pt., 
ag. Consacrato, Aperto al pubblico, Cominciato so- 
lennemente, | + Malaugurato. || -atore, m. -atrice, f. 
Che inaugura. || -azione, f. #inauguratìo -ònis. Ce- 
rimonia dell'inaugurare. | solenne. \ ài tempio, anno 
accademico, ferrovia, esposizione, ecc. 1 festa del- 
l'—, | della statua, Scoprimento. 
**f naur are, -ato, -atore, «inaurare, v. i n o r a r e, ecc. 



ÌnaUSDÌCatO, ag - * !n «>sficatus senza gli 
mì-vv^iv Jwi^' augpjg,^ c ne comincia con 
cattivi auspici'. Infausto, Infelice. | nozze — . || -ata- 
mente, Infaustamente. || -atissimo, sup. 

inaUStrìatO. a ?'' schr - ? he &» preso sog- 
iìi»m»uiuiv, giorno in Austria. 

'''Inavanzare, v. avanzare. 

+ lnavarare, v. inaverare. 



nt. (-isco). Diventar avaro, spilor- 
cio. 

Fe- 




Inca. 



in avari re, 

xinauor aro a. linàvero). #atd. nawra 

+maverare, rjr ^ piagare. « -ato, P t., ag . 

inawed Uto ag..Non accorto, Poco giudi- 
IMdVVBUUlU, z J og0; Non avveduto. || -uta- 
mente, Senza accorgimento. Sbadatamente. || -utez- 
zaj f. Mancanza di sagacia, scaltrezza. 
♦Inavventura, v. disavventura. 

inavuArtÀnfp ag. Incauto. || -entemente, 
inawen enie, Sconsideratamente. || -enza» 
f. Sbadataggine, Distrazione, Disattenzione. | com- 
mettere un' — . || -Ito, ag. Sfuggito all'attenzione» 
Non guardato o considerato. | passare — . | Sconsi- 
derato. || -Itamente, Senza essersi accorto. Senza 
essere stato considerato, guardato. 
inazióne f ' Mancanza di azione, Stato di un 
' corpo o di una macchina che non 
agisce. | costretto all' — , a non poter far nulla,, 
muoversi. | di un esercito. | Jjf Abbandono in estasi. 
I ijg^ Allentamento delle forze. 

inazzurrare a - Tin g er d'azzurro, i rfi. co- 

- » minciare acolorirsidl azzurro. 

♦Inbuondato, v. in buon dato. 

ìnca ^' 1NcAS tribù indiana. ^> Specie di sterna; 

' o rondine di mare, 
dal piumaggio scuro, delle 
spiagge del Perù ; Nenia de- 
gl'Inca (nania inca). 

incacare,^ 1 ^' 

tare di sterco. | ♦Disgrada- 
re. || -cabaldolare, a. {-bài- 
dolo). Lusingare con cac- 
cabaldole. || -cabaldolatura; f. Lusinga, Moina- 
+ ìncacc!ar»j v. cacciare. 

incaciare a- Sparger di cacio grattugiato,, 
iii^abiuic! j a m i n e g tra e sim. | bene le ta- 
gliatelle. || -ata, f. Effetto dell'incaciare. || -ato, pt. v 
ag. Condito con cacio. | schiacciata — , imbottita di 
cacio. || -atura, f. L'incaciare. Condimento di cacio.. 
| ^Piccola nevicata. 

incadaver ire,+-are, ®&g'%~£& 

cadaverico. | Divenir cadavere. | Putrefarsi, di cor- 
pi morti. || -Imento, m. L'incadaverire. || -ito, + -atoj. 
pt., ag. Diventato cadavere. | Fatto sim. a cada- 
vere. | faccia — . | anima — nel vizio. \ società — . 
+ incadére, v. cadere. 

+ ÌnCagÌOn are. a Accagionare. || -ire„ 
TiuvasiuiiBio, nt. (-isco). Diventar cagio- 
nevole di salute. || -ito, pt., ag. Cagionoso. 
incagliare °t - cagnare. Fermarsi senza. 
6 I potersi più muovere, Rimanere 

impedito, inceppato, impigliato. | nel fio, | Coagu- 
lare, Accagliare. | X Dare in secco, Fermarsi per 
impedimento. | rfl. ® Fermarsi per attrito o al- 
tro impedimento. | Intaccare parlando, Non saper 
più andare avanti. | J}? Rimaner interrotto, fermo,, 
di traffico, commercio, operazióni. | a. Cagionare, 
impedimento. H -amento, m. L'incagliare. | Acca- 
gliamento. U -ato, pt., ag. X Fermato tra le secche; 
o altro impedimento leggiero. | Inceppato, Impe- 
dito, Fermo. | Coagulato, Accagliato. || -o, m. Fer- 
mata, Arenamento. | Impedimento, Inceppamento. \ 
del commercio, di merci, pagamenti.] Ostacolo che; 
fa incagliare. 

+incaarn are. -ire. rfl (■ fac °)- cA!ra (efr- in 

-rmwugii <*■ *>, ""> cagnesco, accani re). 

Stizzirsi, Sdegnarsi, Arrabbiarsi. || +-ato, -lto.pt.,, 

ag. Stizzito, Impermalito. 

-l-inpai are a - cagliare, .rf" Imbuinare, l'aia. 
-rinuai aie, n +. atura . f Att0 ed effett0 del . 

l'incaiare. 
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+ lncalamitare, -ato, v. calamitare, -ato. 
Incalappiare, v. accalappiare. 

incalavernare, ^f/^ la calavèr " 

ìncolc aro a. (2. incalchi). Calcare forte, den- 
IllValUclie, tro. |Rimpinzare.| + di vie tra loro, 
Incrociare. || -atura, f. L'incalcare. | delle uve, Pi- 
giatura. || -o, m. A, Scuotimento che il fonditore di 
caratteri dà alla forma dopo gettato il metallo, per- 
ché s'insinui in ogni parte dell'impressione fatta 
nella matrice. 
♦incaici are; -amonto, -ato, v. incalzare. 

incalciatura, ^ e Forma del calci0 del fu " 

incalcin aro a. Calcinare, Spargere calcina. 
inoculili aie, | {l mur0t intonacarlo alla le 
sta con calcina. | Coprire o chiudere con calcina. 
I ^ il gratto, Mescolarlo con la calce prima di 
seminarlo. | le viti, Imbrattarle con acqua di calce. 
| rfl. Imbrattarsi di calce. [| -ato, pt., ag. Sparso 
di calcina, Mescolato o imbrattato di calce. | viso — , 
imbellettato. || -atura, f. Operazione dell' incalci- 
nare. | del grano. 
+ ìncalcitrare, v. calcitrare, 
incalco, v. incalcare. 

inCalCOl àbile, f g - Diffi J= iIe a calcolarsi, per 
mwuiwvsi uwiiw, la g ran( j e o vana quantità. 

| tesoro —. | Che non merita di essere calcolato. || 

-abilmente, Inr modo incalcolabile. 

*incalére, v. calere. 

incalescènza, f *i*c*ix8e**s-™.ihPte- 

iiiu»iu>iwiii.a, colo rjgcaidamento, calore. 
I febbrile. 

Irma li triri aro a. Coprire, offuscare di ca- 
inuailgllldre, Hgine . | nt . incaliginire. Il 

-ato, pt., ag. Coperto di caligine. || -Ire, nt. (-isco). 
Coprirsi di caligine. 

inoail irò it., rfl. (-isco). Diventar calloso. I 
iiiocj.1i no, F ar e il callo, Indurire, Assuefarsi.! 
nt. nell'ozio, nel vizio; nel peccatola. Far incallire, 
calloso. | le mani. | il cuore nel dolore, nella cru- 
deltà. || -[mento* m. L'incallire. || -Ito, pt., ag. Che 
ha fatto il callo. | Indurito. J mani — . | nel male. | 
fronte —, che non sente più la vergogna. 
j.inr>alm aro a. »vl. calma, nf Innestare, a 

-rincaim «ire, marza (v ca r^, ). | ^ Inne . 

stare per calettatura o per incastro. || + -amento,m. 
Innestazione. || *-ato, pt., ag. Innestato, Inserto. | 
Immedesimato. || +-o, m. Innesto. 
incalorire a. (-isco). iSfc. Dar leggiero ca- 
Iflwcliui ne, lore _ RisC aidare. | il sangue; la 
bocca, le visceri. | Accalorare, Infervorare. | rfl. Ri- 
scaldarsi. || -imento, m. Riscaldamento, del corpo. 
|| -ito, pt., ag. Riscaldato. Infervorato. 
inralu ira .i—aro ut. (-isco). Divenir calvo. I 
incaiV ire, + are, T m biancarsidineve. ||-ìnl- 
re, nt., schr. (-inisco). Divenir calvinista, calvo. 
in Cai 7 ars a ' * v1, incalciare (calx). Insegui- 
uiuait aie, re ^ Q acc j are senza dar tregua e 

riposo. | Js<S il nemico. | Premere da vicino, Spin- 
gere, Urgere. | Il tempo incalza. | V argomento, Rin- 
calzare con prove maggiori. | Essere imminente, 
Minacciare. | La necessità, il pericolo, i fati incal- 
zano. | Incitare, Stimolare. | X Legare calzando, 
biette su legni o canapi. | ff Accelerare sempre più. 
| ^Calcare, Stivare. | rfl. Succedersi come spingen- 
dosi. | degli avvenimenti. \nt, divento, Rinfrescare. 
|| -amento, m. L'incalzare, Caccia, Inseguimento. | 
dare 1'—. \\ -andò, ger. £ Accelerando. || -ante, pt., 
ag. Che incalza, minaccia, preme, Urgente, Impel- 
lente. | necessità, pericolo; ragione — . 1| -ato, pt., 
ag. Cacciato, Spinto, Premuto, Incitato. || -atore, m. 
-atrice, f. Che incalza. j| -ellare, a. (-èlio). X Le- 
gare calzando. || -o, m. Incalzamene. | % Pezzo 
che fa forza su un altro e lo tiene fermo o trattiene. 

ìnCalzOnarS a -> r "' Coprire o coprirsi con 
li iwo.ir.wi idi e, ca i 2 óni. 

inram aro a. camo. Porre il freno. || -ato, pt., 
nudili caie, ag | x batterie —, coperte di 



cuoio. 



+incamatito, a f 



camato. Dritto come un 
bastone, Impalato. 



*incamattare, acrt. X v. casamattare. 

inramar ara a - tì& Ridurre in proprietà 
inoamer are, deUa càmera, fisco o erarior 
beni ecclesiastici, o di società soppresse, o pri- 
vati, o abbandonati dai legittimi possessori.] 
5*3 Formare, mettere o restringere la cavità dei'' 
fondo delle armi da fuoco acciocché spingano Con 
maggior forza la palla. | ,+Mettere in camera di si- 
curezza, in prigione. || -abile, ag. Da potersi inca- 
merare. | beni — . || -amento, m. L'incamerare. Con- 
fisca. | ordinare Z'— . || -ato, pt., ag. Assegnato al 
fisco, all'erario. | arme —, provveduta di camera, 
o cavità. || -atore, m. -atrice, f. Che incamera. J| 
-atura, f. Sxg Effetto dell' incamerare. || -azione, t. 
Incameramento. I| -ellato, ag. Fatto a canterelle. | 
pareti — , a nicchie, nei cimiteri. 

incamici are, ^ZT% e ' ? ome c ,? a una 

■ » camicia, di calce o altro, per 
riparo; Foderare. | un muro, le pareti inferiori del 
pozzo. | «. di brasca, i crogiuoli in dentro con un 
intonaco di polvere di carbone, per certe fusioni. 
| 5«$ Coprire di terrapieno una muraglia a scarpa 
per renderla più forte. | le vele, X Metter la fo- 
dera. | rfl. Involgersi come in una camicia. || -ata, f; 
S>^ Sortita di soldati in camice bianco per assalto 
notturno, a fine di riconoscersi, o in montagne co- 
perte di neve per celarsi; Camiciata. || -ato, pt., ag. 
Rivestito di camicia o di camice. | cK Difeso da ri- 
vestimento di calce, o di masselli o di terreno. || 
-atura, f. Rivestimento o fodera di muro con uno 
strato di calce, piote, pietra viva, ecc. | S«J Cami- 
cia di terrapieno. 
ìnrammin aro a ' Mettere in cammino.l 

incammin are, Avviare . , „„ affare . , lndi [ 

rizzare, Istradare, in un'arte, professione. | rfl. Met- 
tersi in cammino. Avviarsi. | per ingegnere. | alla 
rovina. \\ -amento, m. L'incamminare. Avviamento. 
| alle faccende. || -ato, pt., ag. || -o, m. Avviamento. 

incarti pan are. a - ^ Ridu y re a forma <» 

iiiwiu|<aiiHiB, campana, la camera dei 
cannoni. || -ato, pt., ag. Di pezzo foggiato a labbro 
di campana in fondo dell'anima. 
incamuffare, v. camuffare. 

incanagli are, -re g^'ct^S 

con la canaglia. | a. Far divenir canaglia. || -ato, 
-Ito, pt., ag. 

in Canal are a ' Raccogliere in un canale 
" ■ w » acque che scorrano. | «. Chiu- 
dere o restringere come in un canale. | le imposte, 
Farle scorrere sopra una guida. | Avviare. | una 
colonna di prigionieri, Mettere in via verso il posto 
di concentramento. | un affare, Metterlo in corso. 
| nt. X Navigare al largo, da capo a capo. || 
-amento, m. L'incanalare. || -ato, pt., ag. (| -atura, 
f. Scanalatura. | Effetto dell'incanalare. 
+ incanare, v. accanire. 
-iJncancell aro a. Chiudere con cancèlli. 

+mcanceii are, u. abi | e , ag . Cbenon si può 

cancellare, non può dileguare. Indelebile. | ricor- 
do —. | macchia — . || -abilmente, In modo incancel- 
labile, il -ato, ag. Non cancellato. 

incancher ire, +-are, ^fg^cS 

roso. | lasciare — la piaga. | Diventare un can- 
chero, noioso. | a. Ridurre cancheroso. | Irritare. 
|| -ito, + -ato, pt., ag. 

incancrenire nt. (-isco). ^ Far cancrena, 
re » Divenir cancrenoso. 

ag. #INCANDESCENS -TIS. 

Riscaldato talmente da 
emettere luce. | lava — . j becco — , di lumi a pe- 
trolio o a gas, munito di reticella di speciale com- 
posizione. || -enza, f. §f Riscaldamento di un corpo 
al punto di spander luce. | stato d'—. | lampada 
a —, elettrica, di vetro, con un sottile filo, metallo 
o carbone, fatto incandescente dalla corrente. 
xinr-anH irli ro a - (-isco). Far divenir can- 

-rincana mire, did * ì r ' fli Dive nir candido. 

Il -ire, a. .(-isco). Far risplendere di luce candida. | 
Il sole incandisce la luna. 

incàn ire nt - (-isco). #incanébe. Incanutire. ! 
mucui ne, CANE _ Accanire. || -ito, pt., ag. 



incandescènte, 



incannare 
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incapponare 



inr*etnn ara »• *. Avvolgere filati sopra cari- 
li Inalili die, nelli rocchetti. \ la seta, lana. 
I labotte, Metter la canna. | Avvolgere, Allacciare. | 
^Ingollare, Trangugiare. | + Ingannare. || -aggio, m. 
Lavoro dell'incannare. || -ata, f. Quanto filato può 
stare sull'incannatoio. |X Bete per la pesca dei ce- 
fali : ha la parte galleggiante fatta a canne disposte 
a raggio; Incannucciata. |(— ato, pt., ag. | seta — . | 

fola —, avvolta nella, gorgiera, e sin* || -atoio, m. 
pecie di arcolaio per incannare. || -atore, m. -atora, 
-atrioe, f. Operaio che incanna il filato. || -atura, f. 
Lavoro dell' incannare; Incannaggio. || -aliare, a. 
(-èlio). Far entrare nella cannella o nel cannello. || 
-iodata, f. Lavoro di canne intrecciate. || -ucciare, 
a. Chiudere o coprire con cannucce. | ^Sostenere 
o legare con cannucce, una pianta per farla venir 
dritta. | ,»-» Fasciare con l'incannucciata. || -uccia 
ta, f. ^-Fasciatura con assicelle e stecche agli 
arti fratturati. ||-ucciato, pt., ag. Coperto, Fascia- 
to, Sostenuto con cannucce. || -ucciatura, f. Opera- 
zione o effetto dell'incannucciare. 

JnCanOVare, a. Porre nella cànova. 

inCantàbìFe a S- Non facile o impossibile a 
iiiuamauiic, cantare. 

Ìnr»ant*irP a - Incantare. Dir parole e for- 
iiioaiuaic, moIe ma gj crie p er operare in- 
flusso, produrre effetto di virtù soprannaturale. 
Affatturare, persona, oggetto. | la serpe. Affascina- 
re. | il dolore, Farlo cessare: per qualche tempo. 
Mitigarlo con un rimedio. | la fame, Attutirne gli 
stimoli, distraéndosi, fumando. | la nebbia, Preser- 
varsi dai suoi : effetti mangiando e bevendo di buo- 
ii'ora. Avere una bella fortuna. | Rapire di piacere, 
diletto, Soggiogare con la meraviglia. | Bellezza, 
musica, poesia, quadro, voce, grazia, maniere che 
incantano. | Affascinare, Avvincere, con le lusin- 
ghe, i vezzi, l'amore. | 5l? a - Mettere all'incanto, 
all'asta. | podere, appalto. | rfl. Rimaner sospeso con 
l'animo, con la mente, per stupore, diletto. Restare 
estatico. |Rimanere come uno stupido. | a guardare. 

Ì$ di movimento, Fermarsi, Arrestarsi. | nel più 
elio. || -ademóni', -adlàvoll, s. Stregone. || + -ado- 
re, m. Incantatore, Fattucchiere || -aglone, f. *ih- 
cantatio -5nis. Incantesimo, Incanto, Fattura, In- 
cantamento. || -amento, m. #incantamentum. Atto o 
effetto dell' incantare. Incantesimo, Malia. | per — ; 
per forza d'—. | L'incantarsi. Il -ato, pt., ag. Soggio- 

f ato da incantesimo, Penetrato da forza di magia. 
anello —, fatato, magico. | armi —, fatate, di po- 
tenza soprannaturale a ferire e a resistere. | po- 
zione — ^preparata con malie. J castello — , sorto 
per forza di magia, e pieno di false immagini. | 
il castello — di Atlante, nell' Orlando Furioso del- 
l'Ariosto; e già negli antichi romanzi cavallere- 
schi.! la selva —, dove ogni pianta aveva senso e 
voce e anche figura umana, nella Gerusalemme del 
Tasso ; e qui anche : i giardini — di Armida. | Af- 
fascinato, Rapito da piacere, meraviglia. Ammirato, 
Meravigliato. \ delle cortesie, dell'accoglienza; della 
bellezza; dello spettacolo. | rimanere —. [ Intontito, 
Trasognato. | faccia —. || -atore, m. -atrice, f. *in- 
cantator -oris. Che opera incantesimi, Stregone. 
Strega. | Merlino, Malagigi — , nei poemi cavalle- 
reschi. | Medea, Circe, incantatrici, nelle leggende 
antiche. | Affascinante. | bellezza, armonia — . | sor- 
riso, sguardo — . || + -atorio, ag. Che appartiene a 
incantesimo. || +-atura, f. -azione, f. Incantagione, 
Incantesimo. || -é|imo, v. incanto. || -evole, ag. 
Che incanta, rapisce di piacere, ammirazione. | 
luogo, soggiorno — . | grazia — . || -evolmente, In 
modo incantevole. 

inranf ri m.,dv. incantare. Incantamento, In- 
lliuainu, cantesimo, Fattura, Malia, Magia. | 
opera d' — . | la serpe all' — . | fare V — . | rompere V — . 
| come per — , Quasi per opera magica, Tutto a un 
tratto, Subitamente. | sorto per — . | Fascino, Stupore, 
Meraviglia, Diletto che rapisce. | della musica, voce, 
bellezza; delle maniere. \ è un — / | d' — , A mera- 
viglia. | un vestito che sta d'—. | Jjf Vendita al mag- 
gior offerente, Gara, Asta, Auzione.| v. 'candela. 
\ mettere all'—. | pubblico — . | V— deserto, j dire 
all'—, Fare la sua offerta di prezzo. || -é^imo, 
*-ésmo, m. Opera dell'incantare, Incantagione, Fat- 
tura, Malia, Sortilegio, Incanto. | opera d'—. | cre- 



incapestrare, 



dere agi' — . \ liberare dall'—. \ rompere V — , Le- 
var l'illusione. Guastare i disegni altrui. | gì' — 
delle Mille e una notte. 
4.inoan+ nnara rA. {-ano). Incantucciarsi. || 

+mcanionare, . uc< ; tare> ' a-j rfl . Ri ncan 'l 

tucciarsi.; 

incanutirò nt i-isco). Divenir canuto, Fare 
■noauut no, j capelli bianchi. i per gli anni, 
i dolori, le cure. | pvb. Testa di pazzo non incanu- 
tisce mai. | a. Far diventar canuto. || -i mento, m. 
L'incanutire. || -ito, pt., ag. | negli studi' . 

incapacci ato, -atura, v. accapacciare, ecc. 

inca.D3.CS a ^" * ìnc apax -acis. Che non ha 
\*af*a,\+ o, disposizione, attitudine a far bene 
o male. | di pensieri nobili; di mentire; di rubare. 
| Inetto, Inabile, Non idoneo. | a -un ufficio; a giu- 
dicare, j £f^ Che non ha la capacità a fare alcuni 
atti o tutti della vita civile. | Non capace, Non atto 
a contenere. || -issimo, sup. || -ita, f. Insufficienza, 
Inabilità, Mancanza di capacità, idoneità, attitu- 
dine. | confessare la propria — . | errare per -ti-'. | 
£t& Mancanza dei requisiti per agire. 1 X Angustia 
di spazio. | della stiva. || + -itabile, ag. Incompren- 
sibile. || citabilità, f. Impossibilità di esser capa- 
citabile, comprensibile. || + -ltazlone, f. Il non farsi 
capace, non capacitarsi. 
inrartann aro a. Mettere in capanna, sotto 

incapannare, capanna . , ^ v Ufien ' 0> per 

custodirlo. || -atura, f. Lavoro dell'incapannare. 
irìranarh irò nt., rfl. i-isco). Diventar capar- 

meaparo ire, bi0 > > 0s \ inar ' si . „ _ ito> ^^ 

-tinpnn aro rn . Entrare in capo, Capacitarsi. 
Ti I Incapai e, j Mettersi in cap0i Ostinarsi. | 

a fare, volere. | a. Mettere in capo, Far proposito. 
Il *-amento, m. Ostinazione. |l -ato, pt., ag. | nave—, 
JL tra capi, o che ha passato un capo. 
incaparrare, -amento, v. accaparrare, ecc. 

a. Legare con la cavezza, 
col capestro, la bestia. | 
i piedi. | rfl. Intrigarsi delle gambe nel capestro. 
Il -ato, pt., ag. || -atura, f. fi Escoriazione che si 
fa il cavallo per la fune della cavezza, al pastu- 
rale, o più in alto. 
inranr»f > r > h irò nt - (-isco). •& Ingrossar la 

meapoccn ire, test ^ Far |J cap 6 0Cchia) di 

piante, erbe. | rfl. Ostinarsi. || -Ito, pt., ag. 

incapon ire, +-are, f^fón^gji; 

Incaparbire. | in una cosa. | a dire; di credere. | 
£, del bastimento, Ostinarsi in una posizione pe- 
ricolosa, senza ubbidire al governo del timone. || 
-Imento, m. Fissazione, Ostinazione. ]| -ito, pt., ag. 
Intestato, Ostinato. 

iriC3.DDa.rG ut. cappa. Incorrere, Cadere, In- 
"" ■ » toppare, Inciampare, in pericolo, 
rete, laccio, male, errore, contraddizione. | col piede, 
Inciampare, (rfl. Urtarsi. | a. + Acchiappare. Impiglia- 
re. | pvb. Chi frettoloso è, incappai 
piedi. | Metter la cappa addosso. 
|| -ato, pt., ag. Intoppato, Incorso. | 
Vestito di cappa. | pi. Fratelli della 
Misericordia in Firenze. || + -o, m. 
Intoppo, Inciampo. 

incappellare, a ap M?tterej 

*il vino, Aggiungervi vino della 
stessa qualità per restituirlo al suo 
tipo. | X Inghirlandare con cer- 
chione di canapi, la testa di alberi, 
pennoni, asta e sim. Mettere anello, 
collare o sim. sulla testa dell'ar- 
gano, sulla cima. del timone. | rfl. 
Mettersi il cappello. | Inghirlandar- 
si. | Prendere il cappello cardinalizio. | Impermalirsi. 
Il -ato, ps., ag. Che ha messo il cappello, o la ghir- 
landa. | Che ha preso cappello, Stizzito. || -atura, f. 
Effetto dell' incappellare. | jL Cerchione o garza 
della sartia da mettere all'albero; Collare, e sim. 
+ i ncapper ucciare, v. incappucciare. 
incappiare, v. accappiare. 
incapponare, J, v. accapponare, cappone. 




Incappellatura 

delle sartie 

di trinchetto. 



incappottare 
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incartocciare 



ìnrflnnntt Sirp a,, rfi. Rinvoltare nel cap- 

■ llCdppuu die, pòtto; Intabarrarsi. Imba- 
cuccarsi, [j -ato, pt., ag. 

irvrnnnnori are a - Co P rire col cappuccio. 

incappUCCI die, | rfl Met tersi il cappuc- 
cio. | Farsi frate. | fj del cavallo, Abbassare la te- 
sta fra le gambe davanti e non sentire il freno. || 
-ato, pt., ag. 
inrnnrirri are -TP rfl - (-»*«>)• Prender 

mcapncci are, re, capriccio , invaghir- 
si, Innamorarsi forte. | a. Far venir la' voglia di 
q. e. || -ato, -to, pt., ag. Venuto in capriccio/ In- 
vogliato. Che ha preso una bizza. 
♦Incarare, v. rincarare. 

j-inparatara a. 5&f Mettere in società con 
-HnCdFcU <*re, un * più cala ^ ( rfl , Entrare 

in una società prendendo uno o più carati. || + -ato, 
pt., ag. Divenuto caratista. 

incarbon chiare, -chire, +-are, nt. 

<*" Diventar carbonchioso, Prender colore o na- 
tura di carbónchio o carbone. | ^f Ingolpare. || 
-ire, a. {-isco). Ridurre a carbone, Carbonizzare. 
| rfl. Diventar carbone. || -imento, m. L'incarbo- 
nire. || -ito, pt., ag. Carbonizzato. 
linrarrare a. (2. -chi). Caricare. |j ♦-ato, 
TlIU-dlOdlC, pt., ag. Caricato. || +-0, m. Peso, 
Carico. | il terreno —, Jet; II corpo, che dà impaccio 
all'anima pia. 
ìncarcer are. \ [^àrcero). Carcerare.| Rin- 

■ ■■ww>i »»wi «■ «, chiudere, Imprigionare in luo- 
go angusto. || ♦-agione, f. Incarcerazione. || -amen- 
to, m. L'incarcerare. | ^- dell' ernia, strozzata o 
strangolata, che dev' essere rimessa con l'opera- 
zione. | della, placenta, Ritenzione di essa nella ca- 
vità dell'utero, || -ato, pt., ag. Carcerato. Rinchiuso. 
|| -azione, f. Prigionia, Imprigionamento. 

innarri in are a - (incardino), a Fondare so- 
iii^aiuiM aie, p ra un principio che faccia 
come da cardine. | rfl. Reggersi e muoversi su 
certo ordine di principi' teorici. | Fissarsi e agire 
come porta nei cardini, || -ato, pt., ag. • 
i rinarri ire nt. (8. -fc«). 'gf -Fare il cardo. || 
Illudili MCy _ it(Jj p t ., ag. Di castagna che ha 
fatto il cardo. | pvb. A San Vito (15 giugno), il ca- 
stagno —; a S. Marco (25 aprile), inanimito. 
■"Incarica, v. càrico, càrica. 

ìnnàrìn ara a - (2- incàrichi). Dar commissio- 
III Udì ludic, ne Affldare l'ufficio, la cura: 

alcuno di q. e. | di dire, portar i saluti, rappresen- 
tare. | Dare un incarico,, di ufficio pubblico. ^Com- 
mettere: una cosa a qualcuno. | + Caricare, Mettere 
il carico, la soma. | + Dar carico troppo grave. | 
■►Incolpare. | + Offendere. | rfl. Assumersi incarico, 
Addossarsi cura. | dlt. non incaricarsene, Non cu- 
rarsene, Non darsene pensiero. || -ato, pt., ag. Ca- 
ricato di un ufficio, una cura, una commissione. | 
*Posto come carico, Fornito di carico. Aggravato, 
Offeso. Incolpato. | m. Persona cui è affidato un 
incarico. | V— del Municipio, della Banca. | di un 
commissariato. | Insegnante fuori ruolo nelle scuole 
dello Stato. | d'affari, Diplomatico che per la man- 
canza di una vera e solenne rappresentanza at- 
tende alle eventuali faccende dello Stato, spec. la 
protezione dei sudditi, in paese straniero. 
incàrico m ' ft*'<- c W>- Commissione piuttosto 
iliv>ai iyu, importante, Missione, Ufficio tem- 
poraneo, speciale. | prendere, assumere, ricevere 
un — . | grave, grato, onorevole. | sostenere, adem- 
piere un — . | di rappresentare un ente ; di far da 
presidente ; di supplire. | cattedra data per —, senza 
concorso, e senza nomina di titolarci Incombenza. 
| di portare i saluti. | ♦Cura, Briga. | darsi — . ] 
♦Carico, Peso, Gravezza, Danno o obbligo grave. 
Imposta. | S>^ ♦Pressione, Impeto. | ♦Offesa. 
incaritatévole, + -évoie, ag. Non caritatevole. 
♦Incarnagióne, v. carnagione, incarnazione, 
♦incarnai mente, v. carnalmente. 

inCarn are a - Dar Cor P° e figura, come viva 
inv,aiiiaic, carne, Rappresentare al vivo, 
Mettere in atto. | concetto, disegno, idea, imma- 
gine; un tipo. | L'Alfieri incarnava nelle tragedie 



gì' ideali di libertà e dignità morale. | Immede- 
simare. | Far divenir carne, persona. | ^J Dio in- 
carnò il Figliuolo. | Accarnare, Penetrar nella 
carne. Ferire. | la piaga, ^- Farla granulare.] 
SS Dipingere l'aspetto della carne umana, Dare la 
tinta della carne. \*i falconi, Ammaestrarli a ghermi- 
re. Jrfl., + nt. jgg Farsi persona umana. \Dio s'incarni 
in Maria, | Personificarsi, Acquistare figura, espres- 
sione. | Congiungersi come carne con carne, Attac- 
carsi insieme, Innestarsi. | del desiderio, Entrare 
forte nell'animo. |*di vento, X Ficcarsi nell'acqua 
e metterla a tempesta. || -amento, m. Accasamen- 
to, L'attaccarsi, innestarsi. || -ante, ps., ag. Che 
incarna. | rimedio— ,^~incarnativo, che promuove 
la granulazione. || -atlno, ag. dm. Di colore incar- 
nato, sano e fresco, delle persone delicate, Roseo. 
| guance — . | m. Colore gentile incarnato. || -ativo, 
ag. ^»- Incarnante. J| -ato, pt., ag. Fatto persona, 
corpo, Rappresentato al vivo, come persona viva. 
| ipocrisia, avarizia —, in Tartufo, in Arpagone. | 
verbo — , ;p{ Dio divenuto uomo, Gesù. | Incorpo- 
rato, Assimilato, Immedesimato, Fuso. | Penetrato 
fortemente nell'animo.! desiderio — . |+Chiuso nel- 
l'intimo del cuore. | + m. Consanguineo, Parente. | 
ag., m. Colore della carne, di persona sana e gen- 
tile, Rosa, Roseo. | rosa —, imbalconata. | delle 
guance. | sangue —, vivo. || -atore, m. -atrice, f. 
Che incarna. || +-atura, f. ® Fattura del dare la 
tinta della carnagione. || -azione, i.Jjr; Unione dello 
Spirito Santo con la natura umana, Umanizzazio- 
ne di Dio nel grembo della Vergine. | v. annuo- 
ziazione. | anni dell'—, contati dall' Annunzia- 
zione di Maria, e che cominciano dal 25 marzo. | 
la fruttifera, salutifera —, Il concepimento del Sal- 
vatore o Redentore. | fjf le dieci— di Visnu, Le sue 
metamorfosi in pesce, testuggine, cinghiale, nano, 
Rama, Crisna, Budda, ecc. | Personificazione, Rap- 
presentazione, Espressione in immagine, e sim. 
I ♦Carnagione. | g Incarnato. | Tinta che serve a 
rendere la carnagióne. || -ire, nt., rfl. (-isco). Entra- 
re nella carne, dolorosamente, delle unghie, ripie- 
gandosi e crescendo ai lati. | a.. Conficcare nella 
carne. || -ito, pt., ag. | unghia —';. j vizio — nelle 
ossa, penetrato addentro e incorreggibile. | masse 
—, © incorporate in un minerale. 

incarogn ire, -are, ?,- ( ' i ? co ' t '« c <W«<>). 

, ", ' ' Divenir carogna. |fam. 

Infiacchire, Darsi all'ozio. | nel vizio. \ nella mise- 
ria. | di malattia, Diventar cronica. || -ito, -ato, pt., 
ag. | Guasto. Corrotto. Malandato. 
ìncarrare a - 5«S Montare, le artiglierie, sul 
' proprio carro. 

incarrozzare. a -> rfl - Porre ° adagiarsi in 

' carrozza. 
inCarrUCOlare. a - * Mettere il canapo nella 
' carrucola, nel canale del- 
la girella. | rfl. Imbrogliarsi nella cassa della car- 
rucola. 

incartapecor ire, nt < - is ?°ì- Divenire sec- 

r - » co e giallo come carta- 

pecora. | Inaridirsi in un'arte o scienza! || -Ito, pt., 
ag. | vecchio —, che rimane sempre lo stesso, a- 
sciutto; improsciuttito. 

ìncart are a - Rinvoltare o avvolgere in carta, 
' Far cartoccio. | i .bachi, ^Rin- 
chiudere in cartoccio i bachi vaganti, perché non 
vadano a fare il bozzolo fuori di mano. | Disten- 
dere come carta, | +Mettere in carta, Scrivere. | 
Colpire, Cogliere giusto, Azzeccare. | rfl. ^p In- 
trecciarsi delle barbe. delle erbe in un prato, In- 
feltrarsi. || -amento, m. Fascicolo di carte relative 
a una pratica di ufficio, Inserto; Posizione. || -ata, 
f. Effetto dell'incartare. Cartoccio. | Impannata di 
carta alla finestra. || -ato, pt., ag. Ravvolto in carta. 
| CK Ridotto a somiglianza di carta, per troppa 
salda. | tela, pannilino — . || ♦-eggiare, &.■ (-éggio). 
Mettere in carta, Scrivere. || -o, m. Incartamento. 
| A. Consistenza come di carta che prende la bian- 
cheria per troppa salda. | *# Consistenza come di 
carta ben collosa che hanno i bozzoli. 
incar+ftCciflre a. Mettere nel cartòccio. 

incartocciare, , Ravyolgere a cartoccio . 

Accartocciare, f rfl. Ravvolgersi a cartoccio. || -oc- 
ciato, pt., ag. ]] -onare, a. «, Interporre cartoni li- 
sci per ogni ripiegatura del panno da sottoporre 
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allo strettoio. | Adattare al libro cucito i cartoni 
della coperta, per ricoprirli poi di tela, pelle, carta 
colorata. | Mettere i fogli tra i cartoni per togliere 
la soverchia impressione. J-onato, pt., ag. 
+Ìnra^rolìtO a S- CAScoLA..rf , Dell'uvaicui 
TlIICrtSi-Uiilu, grappo!, hanno i chicchi mol- 
to piccoli, per difetto. 
inraeollare a. SS Mettere nelle casèlle, i 

I nudaci Idi e, nU meri.| Mettere nel casellario. 

+incasionare, v. accagionare. 

inCaSS a.P6 a - lettere, collocare, accomoda- 
alB i re nella cassa, nelle casse. | i li- 
bri; le munizioni. \il morto. | cK l'orologio, Fargli 
la cassa. | gemme, Incastonare, Montare. | fjf Collo- 
care la puleggia nella carrucola. | Mettere la canna 
nella cassa di fucile, pistola. | ?xg il pezzo, Met- 
terlo sull'affusto. | le pietre del mosaico. | un fiume, 
Restringerlo fra le sue sponde. | J|£ Riscuotere, In- 
troitare. | rfl. Rinchiudersi in basso tra due alture 
ripide, [di valle, di fiume, della strada. [{anche nt.). 
Adattarsi nell'incassatura. Combaciare. || -amento, 
m. L'incassare, Incassatura. || -ato, pt, ag. Messo 
nella cassa. Incastrato. Incastonato. Stretto in fon- 
do. | porta —, che rientra nella superficie del muro 
o nella parete. | fiume — . \ testa —, {J se le narici 
e la fronte si trovano nella stessa perpendicolare. 
|| -ators, m. Armaiuolo degli arsenali che lavora 
le casse delle armi da fuoco. | &, Operaio che la- 
vora cassette e rombagli nelle riparazioni dei ba- 
stimenti. || -atura, f. Luogo dove una cosa s'in- 
cassa. Incavo. | osso uscito dati" — , V- I ? — ; degl'ilii 
e degl'ischii. | dell'occhio, Cavità, Orbita. | Incana- 
latura nella quale è incastrata la canna di fucile 
e sim., tenuta ferma dalla fascetta, ecc. || -o, m. 
W Denaro riscosso., \l' — di un giorno, di un mese; 
della Banca. 

+incastagn are, c a a ^™ ar o d ^ftroT rn' 

Avvilupparsi, Imbrogliarsi. || -ato, pt., ag. 
inpacToll aro a. 5*2 Munire di castèlli, ber- 

I I lUetSlCI I Al e, tesche, ecc. | laporla, la torre; 
il contado. \ Vele/ante, Adattargli il castello per la 
battaglia. | X Fortificare la poppa e la prua con 
castelli. | rfl. Fortificarsi di castelli. | ^Accamparsi. 
|| -amento, m. Moltitudine di fortini. | Torri di le- 
gname, bertesche e altre costruzioni a difesa delle 
terre e delle navi. ||-ato, pt., ag. Munito di castelli. 
| Ricco di castelli e fortini. | <3JT fieno —, ammas- 
sato in alto, cóme un castello. | Messo a guardia 
o rinchiuso nel castello. | piede — , f) affetto da 
restringimento in ogni sua parte, e spec. ai tal- 
loni e quartieri, addossati l'uno all'altro: sensi- 
bilissimo e dolente. || -atura, f. Difetto del piede 
incastellato. | tt Ossatura delle macchine, fisse, a 
guisa di castello. 

±inr>aafn ag. #incastus. Non casto, Lascivo. 
1-lMUetSl U, | t . ità| _ at8( _ adef Lussuria, La- 
scivia. 

incastonare, ìi lustrare nel castóne, 
■■"^r" vl, . , *"*i Montare, Incassare, gemma. 
| Congiungere bene, Incastrare. | eleganze, belle 
frasi, con affettazione. || -ato, pt., ag. | gemme — . || 
-atura, f. Fattura dell' incastonare. Incastratura, 
Commettitura. 

incastrare a.*vl. incastrare (cast»-»m).Com- 
a '**t mettere introducendo a forza un 
pezzo dentro l'altro congegnati apposta sicché ri- 
mangano combaciati e stretti. | Cacciar dentro, Fic- 
care. | frase, allusione nel discorso. \ gemma, Incasto- 
nare. | rfl. Cacciarsi dentro, e adattarsi insieme, di 
cosa con cosa: di osso nella cavità sua, di coperchio 
sul vaso; di ferro o sim. nel muro. | Ingranare. || 
-amento, m. L'incastrare. Incastro. || -ato, pt., ag. 
|| -atura, f. Effetto o atto dell'incastrare. | Vano in 
cui s'incastra. Incastro. | d'una gemma. )| -o, m. 
Apertura per cui un pezzo si può inserire nel- 
l'altro, preparati di sim. figura, e rimanere stretto. 
| Filetto dove entra il cristallo dell'orologio da ta- 
sca J X pi- dell'argano, dell' alberatura. | S^pl. del- 
l'affusto, Apertura che ricevono gli orecchioni, i 
calastrelli, la sala, il cofanetto, il carretto. | pi. Pali 
e puntelli che sorreggono il pozzo della mina. | 
f) Strumento formato di una lama rettangolare di 
acciaio con due bordi infissa in manico di legno e 



tagliente nella sola estremità anteriore, per pareg- 
giare l'unghia nell'esportarla da tutta la faccia 
plantare. | tirar V—, al bigliardo, quando 
la palla dell'avversario è vicina alla mat- 
tonella. 

ìnCaStrOnire, nt <t5c ?' Diventare 
" vmiii w, un castrone, scioc- 
co, goffo. 

incatarrare, +-ire, S lve r n U tsc cl: 



ag. Infreddato. || 

a. Serrare con 
tanto di catenac- 



tarroso. ||-ato, -ito, pt., 
-atura, f. Infreddatura. 

incatenacciare, 

ciò, la porta, e sim. Incastro. 

incatenare, a hi L X r e e o impXe con flit 

na. | » galeotti, i prigionieri. \ porto, foce di fiume. | 
&. Rinforzare con una o più catene. | Annodare, Al- 
lacciare forte, con catenella o filo di ferro, o sim. | 
Collegare con filo d'oro i denti posticci. | *V armata, 
i Tenersi strette insieme poche navi nel combat- 
timento per non esporsi separatamente a una flotta 
più numerosa. | Soggiogare^ Vincolare. | i cuori, le 
anime. | Inceppare. | il pensiero, la libertà. | rfl. Le- 
garsi con catena, o come con catena. Attaccarsi, 
Annodarsi. | Concatenarsi. || -amento, m. L'incate- 
nare. | delle muraglie. | Concatenazione. || + -ata, f. 
Atto o effetto dell'incatenare. || -ato, pt., ag. Chiuso, 
cinto, allacciato, stretto con catena. Impedito. || 
-atura, f. Legamento con catena. | Allacciamento 
con catenella o filo di ferro. | del rosario. | d'oro 
dei denti posticci. | Spesa del lavoro d'incatenatura. 
Insieme delle catene. | Giuntura, Attacco. 
Ìnf*atrìrhÌarA a. , schr. Mettere in catòr- 

incaiorDiare, blaj in gattabuia 

inr , a+nryr»l ir*» nt -> rfl - (3- -isce). *& imboz- 
mcaiOrZOI ire, z ^ chite \ T ntris 't ir t, Arre- 
starsi nel suo sviluppo. | Divenire come un catòr- 
zolo. ||-Imento, m. L'incatorzolire. || -ito, pt., ag. 
I uomo — , secco, rannicchiato. 
inpatram aro a ' ** Spalmare di catrame; 

incairam are, Lavorare di catrame , neirar- 

te del calafato, del cordaio, ecc. | la barca. \il ca- 
napo. | la bottiglia, Impiastrare il sughero di ca- 
trame. || -ato, pt., ag. 

+incatricchi are, i.££S c^Xfco 6 

me un graticcio. || -ato, pt., ag. Di capelli annodati 
arruffatamente. 

a. (-isco). Render cat- 
tivo. | nt. Divenir cat- 
tivo, Riuscire di, cattiva qualità. | Frutto che incat- 
tivisce. | Depravarsi. | rfl. Montar sulle furie. || 
-ito, pt., ag. 

i ncattnl i r*o ag. (pi- -$*)'■ Non cattolico, Non con- 
mCa " 0,IC0 » forme alle credenze cattoliche. 
♦Incauglìare, rfl. v. Incavigliare. 

incauto a S- *inoautus. Che non usa cautela, 
» non si guarda, Inconsiderato, Im- 
prudente. || -amente, In modo incauto, sconside- 
rato. || -issi mo, sup. || -isslmamente, av. sup. || 
*-ela, f. Sconsideratezza, Mancanza di cautela. 
incavali - * aro a. (2. -chi). Mettere a cavallo, 

incavalcare, c > ome a ' cavaUO)S< ,vrappori 

re. | gli occhiali sul naso. | le artiglierie sull'affusto. 
| la maglia, c\> Scavalcare, saltarla nel far la calza, 
per far le maglie più strette. [ rfl. Sovrapporsi, 
Mettersi l'uno sull'altro. || -ato, pt., ag.| occhiali—. 
| gambe — , a cavalcioni (come ora usano sconcia- 
mente molte donne). | m., tose. In cavalcatura. ||-a tura 
f. Sovrapponimelo, Intralciamento, Posizione co- 
me a cavalcioni. | della maglia; nei conti, Salto. | 
^" Specie di slogamento con frattura. 

incavali are, ^J™^™^' $ ov ™?? or ™< 

cavallo. Fornirsi di cavalli, il -ato. 



incattivire, +-are, 



rfl. 

Pt-: 



Mettersi a 
ag. 



meav ars *• *"<cXvare. Fare una cavità, più 
w > o meno fonda, nellegno, metallo, 
o altro; Cavare. | pvb. A goccia a goccia s'incava 
la pietra. | «^Lavorar di cavo, di traforo. | pietre 
dure. || -ato, pt., ag. Reso cavo. | occhi —, infossati. 
| medaglie —, f| che hanno i medesimi tipi in ri 
lievo da una parte e in incaro dall'altra; incuse. 
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incerare 



1! -atura, f. Incavo, Azione ed effetto dell'incavare. 
L'essere incavato. Cavità. | delle guance. | di vita, 
Cavità dei fianchi rispetto al petto e alle spalle. || 
-o, m. Cosa incavata, Cavità, Depressione, Inca- 
vatura. | § Lavoro col cavare, affondare, cntr. 
del rilievo, per gemme, suggelli. | lavoro d'— .,| 
articolare, <5< Allargamento che soffrono le arti- 
glierie nell'anima e spec. nel fondo per l'uso. | 
X Altezza del naviglio dal disotto del primo 
ponte sino alla carena. 

inoouorrt 9ro a - Far cavèrna, Scavare 
inUaVei II al e, una ca verna. | rfl . Entrare in 
una caverna. Intanarsi. | di acque, Gettarsi e scor- 
gere in luoghi sotterranei. || -ato.pt., ag. | occhi—, 
molto infossati. || -atura, f. -Corrosione prodotta 
dalle acque in luoghi sotterranei. | $xS Incava- 
tura nell'anima del cannone. 
+ incavestrare, v. incapestrare. 

inr9UB779ra a - Mettere la cavézza. | il 
UlOa vedale, cavalì0 | rfI- stringersi come 

con la cavezza. 

inCaVICChi are a - Fermare o assicurare 
iii^avtuuiii alc i con cavicchio, o come con 
cavicchio. || -ato, pt., ag. | spalla —, fl quando è 
rigida ed ha limitati i suoi movimenti, ciò che, fa 
dire che il cavallo è freddo di spalle. 
incavigli are a - Attaccare alla caviglia o 
inuavigii aie, con j a ca viglia. Accavigliare. 
| rfl. Collegarsi. || -ato, pt., ag. || -atura, f. Atto, 
modo e mezzo d'incavigliare. 
Incavo, v. incavare. 
*incavonare, X v. incaponire. 

i nr>977 9 ro rfl., dlt. plb. Adirarsi, Andare in 
lincia, cu e, furia . j| . at0> pt-> ag. | -Ire, rfl., 

plb. Ostinarsi. 

incèdere n ** (incedetti, incèssi; inceduto). #in- 
» cedere. Camminare con solennità, 
gravità; Procedere. | l' — dei Numi; dei senatori. 
infilar*» a - (incielo, incelai). Porre, collocare 
il lucidi e, in ciel0j ne i paradiso; Incielare.! 
rfl. Entrare in cielo, 
xinròlahr o ag. *incelèbris. Oscuro, Ignoto. 

+inceieDre, ^ non _ ben celebre . « + ^ to , 

ag. #incelebratus. Privo di celebrazione, Oscuro. 
j.inr>ànrj oro a « [incèsi, incèso). *incendére. 
f lliuenu eie, Abbruciare, Ardere. | pvb. Chi 
non arde, non incende. | Scottare. | un dito. \ una 
tela, con acqua bollente per togliere la salda. | 
Infiammare, Accendere di desiderio. | ^* Curare 
col fuoco, Bruciare. | nt. Dispiacer forte, Bruciare. 
1 rfl. Pigliar fuoco. Incendiarsi, Accendersi. | In- 
fiammarsi di sdegno. || + -ento, ps., ag. Ardente. || 
+ -evole, ag. Facile ad ardere; Ardente. || + -ibilo, ag. 
Accensibile. || + -iente,ag. Che incendia. || '-ìmento, 
m. Incendio, Accensione. || '-Itivo, a. Atto ad ac- 
cendere. || '-ito, m. (-èndito). Ardore, Incendio. | 
di stomaco, Bruciore. || -itore, m. -itrice, f. Accen- 
ditore. | Incendiario. | Che brucia col cauterio. || 
+ -lvo, m. Incentivo. || *-ore, m. Ardore. 
incendi are a - Metter l'incèndio; Distrug- 
iiiuciiui aie, g e re con l'incendio. |7 ì?kss<i'm- 
cendiarono Mosca nel 1812. | le navi. \ la girandola. 

Ìun pozzo di petrolio, un deposito di nafta. \ con 
ombe. I rfl. Pigliar fuoco da sé. || ''-amento, m. 
Abbruciamento, Incendio. | Stimolo, Attizzamento. 
|| -ante, ps., ag. Che incendia. | Scottante; Cocente. || 
-ato, pt., ag. Preso o distrutto dall'incendio. || -ato- 
re. m. -atrice, f. Che incendia. 
incèndi O m * * in cendIum. Abbruciamento in 
u, g ran< ji proporzioni, Fuoco grande 
con fiamme che brucia e distrugge, case, ville, navi, 
foreste, messi | perir vittima di un — . | porre, ap- 
piccare l' — . | doloso. | colposo. | per corto circuito, 
per combustione; per un grande terremoto. | di- 
vampare dell — . | bocca a'—. | segnali d'allarme 
dell' — . | domare, isolare, circoscrivere, spegnere 
l — . | v. avvisatore, estintore. | V— di Roma 
sotto Nerone, nel 64. | V— di Borgo, Quadro di 
Raffaello nelle Stanze vaticane, che rappresenta 
l' incendio di Borgo Nuovo nell'847. | assicura- 
■zione contro V — . | della Biblioteca di Torino, il 26 
genn. 1904. | Conflagrazione, Rovina* | della guer- 
ra, della rivoluzione. \ Ardore, Fiamma, Fuoco di 



passione, amore, carità, sdegno. | Commozione. | 
del Vesuvio, Eruzione. | + Infiammazione febbrile. 
| 'Cauterio. || -ario, ag. *incendiar?os. Che suscita 
incendio. | scritti, proclami, discorsi —, sediziosi, 
di agitatori. I 5«* razzi, granate, bombe, racchette, 
liquidi — . | Che accende passioni ardenti. | occhi, 
sguardo — . | m. Chi per malvagità appicca l'in- 
cendio a edifizio, messe, ecc. | gì'— di Parigi nel 
1871. || '-oso, ag. «incendiSsus. Pieno d'incendio, 
Che infoca, arde. | fulmine —, 
ÌnCeri6r are a - Sparger di cénere, Imbrat- 
1 tar di cenere. 1 | il pavimento* 
| rfl. Cospargersi di cenere. | la testa, la chioma, 
in segno di grande umiliazione (v. impolvera- 
re). | Incenerire. || '-azione, f. Effetto dell'incene- 
rare. || -imento, m. L'incenerire. | Cremazione. || 
-ire, a. {-isco). Ridurre in cenere, abbruciando. 
| Il fulmine inceneri la quercia.\Cremare.\ Distrug- 
gere, Annientare. | con un'occhiata. | /$ Calcinare. 
| le ossa. | nt., rfl. Divenir cenere. || -ito, pt., ag. 
Ridotto cenere. | Annientato. 

incensare. a - & Profumare con incènso, 
inv-ciigaic, per a( ] ora j. i0 ne. [l'altare, il sa- 
gramene. | il feretro. | Dare l'incenso, per onore. 
| col turibolo. | Adulare, Lodare soverchiamente. | 
rfl. l'uni' altro, Lodarsi scambievolmente. || -amen- 
to, m. L'incensare. | Adulazione, Lode esagerata, 
a un potente. | mutuo — , ir. || -ata, f. Effetto del- 
l'incensare. | dare un' — . || -atina, f. vez., di adu- 
lazione. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrics, f. Che 
incensa, adula. || -atura, f. Lodi adulatrici. |[ -azio- 
ne, f. jj; L'incensare. | del cadavere. || -iere, v. in- 
censo. 

4-inrone inno ì- *incensIo -5nis. Incendio, 
fincens ione, Arsione.^ Cauterio. || '-ivo, 
ag. Atto ad abbruciare, accendere. 
incènso m ' * INCEN sus bruciato. Jft Resina 
» aromatica che si brucia nelle fun- 
zioni, Olibano: usato sin dal sec. 17° a. C, e in- 
trodotto nel culto cristiano al tempo di Costan- 
tino. | fumo, odore, nube, nuvola d' — . | gra- 
no, granello d' — ; lagrime d' — . | dare l' —, per 
onorare i presenti nelle cerimonie della messa o 
in altre. | benedire l'—. | bruciare l'—. | ai morti, 
Fatica inutile. | j^ Genere di piante delle burse- 
racee, che producono la resina dell'incenso in gra- 
nelli pallidi o rossicci, spec dell'Arabia, e dell'A- 
frica nella Somalia e nell' Eritrea {bosvellìa car- 
teri e bhau-degiance). | / re Magi offrirono al Bam- 
bino oro, incenso e mirra. | Lodi adulatorie. | bru- 
ciare V —, Lodare per adulare. | 'pt., ag. (incèn- 
dere). Acceso. || '-aria, f. & Menta selvatica. || 
-iere, m. Vaso in cui si mette il fuoco e l'incenso. 
Turibolo. | d'oro, d'argento. | dare V — sul naso, 
Lodare grossolanamente. || -omanna, m.,comp. In- 
censo prezioso, Timiana, Olibano. 

incensuràbile. ag - Meritevole <" cen- 
uiwiiouiauiiB, gura) Correttissimo. | con- 
dotta —. 

inPOnt i\#n m 4—9 f- *incentivuk. Stimo- 
meenx IVO, m. + a, lo> Inc itamento, Occa- 
sione. | alla passione; del peccato. | dare l'—. | es- 
sere d'—. | + ag. Stimolante. || + -ore, m. Stimolatore. 
incontrare a - Portare o collocare nel cèn- 
moeilll aie, tro Accentrare. | rfl. Fissarsi 
come in suo proprio centro. | Entrare nel centro. 
Il -amento, m. L'incentrare. 

ÌnC6DD are a ' (incéppo). Costringere con im- 
r" 1 pedimenti a non potersi muove- 

re e agire. | il commercio, gli affari, le operazioni, 
la libertà; la mente. | Impacciare. | i Mettere i! 
ceppo all'ancora. Avvolgere al ceppo. | Mettere in 
ceppi. | rfl. Ridursi come un ceppo. || -amento, m. 
Impedimento, Ostacolo continuato. |{ -ato, pt., ag. 
Impedito. | Impacciato. | stile — . | Impiantato come 
in un ceppo. | tose, essere — , Aver gravezza di 
testa. Il -atura, f. A Effetto dell'inceppare. | Intonti- 
mento, Gravezza di testa. || -ito, ag. Fermo come 
ceppo. 

inceralaccare. ?• Chiudere con ceralacca. 

" v «»■«»»»*»«»" «, 1 tm pacc0t „„• assicurata. 

incerare a ' * INC E RARE - Impiastrare spal- 

' mare di céra. | lo spago, il cotone^ 

il refe. \ il pavimento, con cera e acqua ragia. | 

Macchiare di cera. | 'nt. •£ Impallidire delle biado 
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seccandosi. || -ata, f. Incerato. || -ato, ag. Spalmato 
o unto di cera. | spago, pavimento —. | canna —, 
chiusa con cera. | Forte, Resistente come refe in- 
cerato. [ m. Tela o panno spalmato di cera, o ca- 
trame o pece, e reso impermeabile alla pioggia, e 
sim. | vestitoti'—. | tovaglia d'—. | esser vestito a"—, 
insensibile, indifferente; inaccessibile alle maldi- 
cenze. || -atino, m. dm. Striscia di tela o pelle in- 
cerata. | del cappello, per salvare il feltro dall'un- 
tume. | pei letto dei bambini. || -atoio, m. rt. Ba- 
stone incerato per dar la cera all'ordito e far ab- 
bassare la peluria. || -atura, f. Opera ed effetto 
dell' incerare. 

+incerberare. rfl -' s=hr- Diventare come» 

-t-iiiwwi wwi <*■ w, cane Cerbero. 

lìnnorn a re &. (incérco). Investigare, Ricer- 
•V iliaci U ai e, care || +. ament0> m . inchiesta. 

|| + -ativo, ag. Indagativo. 

inrorrhi aro a. <X. Cingere di cérchi. ile do- 

i moki ohi are, ghe | Curvare a modo di cer . 

chio.. | + Circondare. |rfl. Ridursi a cerchio. || + -o, av. 
In cerchio. 

irmoi"/*iri oro a. Porre il cércine incapo. 
Iliaci UHI are, || . a to,pt.,ag. Fatto a cercine. 

incerconire, ll { Z^ a f si mveaiT cercó - 
+incerfugliato, a f;45r nciat0 e fa "° a 

xinrorrora a. cerro? serrare? Stringere in- 
1-1 livellai e, si eme, Avviticchiare. 
incèrto ag. *incertus. Non sicuro, Non fer- 
i \jf m0 _ | no tizìa - [ cammino — . | tempo 
— , variabile, instabile; Di data non accertata. | 
fondamento — , non saldo. | sguardo — , che non 
esprime franchezza. | piede —, di vecchio, bam- 
bino. | Irrisoluto, Indeciso, Esitante. | uomo — . | 
animo, consiglio —. [procedere — . | Non ben cono- 
sciuto, noto. | origine, autore, età. \ causa — , Che 
lascia in apprensione, in timore. | esito —. | avve- 
nire — . | causa — , jrx Lite che si può anche per- 
dere. | della piega della guerra, della malattia. \ 
di sé, del proprio avvenire. | Non distinto o spic- 
cato. | forma, caratteri, immagini, suoni — . | con- 
fini — , non bene segnati. | luce —, debole, fiacca, 
che non rischiara abbastanza. | Dubbio, Dubbioso. 
| rimanere, essere, stare, pendere —, \ giudizio, 
dottrina —. \ mante —. | Dubitabile. | sesso — . | 
Ambìguo. | *all'ìncerta, In maniera dubbia. | *in —, 
In modo indeterminato, Senza precisione. | m. In- 
certezza, L'essere incerto. | della fortuna. | fon- 
darsi sulV — . [ lasciare il certo per V — . \ pi. Gua- 
dagni eventuali, oltre il fisso. | schr. Pericoli e 
danni eventuali. | della vita, del mestiere |J§£ di stola, 
che toccano al parroco, oltre la rendita. | GVincerti 
rendono più della paga. \ Non vi. sono incerti. \\ 
-amente, In modo incerto. || + -ano p ag. Non e er- 
tane || -arsilo, -erello, m. dm. Piccolo guadagno 
eventuale. || -ezza, f. Mancanza di certezza, L'es- 
sere incerto. | delle notizie, degli eventi, del fatto. 
| Esitazione, Dubbio, Indecisione, Irresolutezza. | 
vivere, stare nelV—, | tenere nelV—. \ togliere dal- 
l' — . | di stile, lìngua, Tratto o parola mancante di 
precisione, sicurezza. || -Issimo, sup. |[ -issima- 
mente, av. sup. || +-itudine, f. Incertezza || -uccio, 
m. dm. Piccolo guadagno eventuale. || -uolo, m. 
dm. Incertuccio. 

j.inr'écn pt, ag. #incensus. Acceso. | m. Càu- 
ti nceSO, ferìo, Incensione. 
inrAQn am nt - (incespo). Incespicare. | + a. 
!Mbo3 H a • , c > Coprir di cespi. | rfl. Far cespo, 
Propagarsi. || -icare, r -ltare, nt. (2. incespichi). Met- 
tere il piede contro un ostacolo, Impigliarsi coi 
piedi. | in uno scalino, nei ciottoli. | Inciampare. | 
Intoppare, nel parlare, leggere, far di conti; Man- 
car di speditezza e sicurezza. 

inroee ò Kì lo ag. *incessabilis. Che non può 
ineeSS aDlie, c f ssare maL | Continuo. | +Ine- 

vitabile. || + -abllezza, f. L'essere incessabile. || -abil- 
mente, Senza poter mai cessare. || -ante, ag. Che 
non cessa, Continuo. Assiduo. |. pensieri, fatiche, 
cure —. | pioggia — . || -antemente, In modo inces- 
sante. || -antissimamente, av. sup. || + -anza, f. L'es- 
sere incessante. || datamente, Incessantemente'. 



inCeSSO m ' * INCESSUS ' Andatura, Passo, Modo 
» di camminare. | lascivo. | Passo di chi 
incede. | solenne. 

inr^PQ+aro a. Metter nelle cèste, nel césto. 
insediare, | l'uva. || -atore, v. incesto. 
incèsto m. *incestus. Peccato , carnale tra 
» persone legate di tale vincolo di pa- 
rentela da esservi divieto legale e morale di ma- 
trimonio : delitto represso dal codice penale quando- 
quando vi sia pubblico scandalo. | ^g spirituale, 
Peccato come di padrino con figlioccia. Godimento- 
di due benefici' di due chiese dipendenti tra loro. 
| + ag. *incestus impuro. Incestuoso. | Impuro, Mac- 
chiato. || + -atore, m. Che commette incesto. |] -uoso, 
ag. #incestuOsus. Di incesto, Nefando, Turpe per 
incesto. | figlio —, nato da rapporti incestuosi. | 
£g Mirra — . | commercio, relazione —. \\ -uosamen- 
te, Con incesto. 

inflètta {• L'incettare, Compra. Accaparra- 
li iocu a> men to | fare —. | Guadagno. \*per —, Di 
proposito: || -are, a. *inceptare cominciare. 5$£ Com- 
perare quanta più merce si può, di un genere, per 
rivenderla solo e al più caro prezzo. \ tutto il car- 
bone, l'olio, il grano, j monete dì argento, di rame, 
per esportarle e lucrarci. | edizioni aldine. | Acca- 
parrare. | voti, applausi. || -ante, ps., s. Che in- 
cetta. Incettatore. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, 
f. Che incetta. Accaparratore. 

+ lnchèrere, -imento, v. inchiedere. 

+ inchèsta, v. inchiesta. 

inchiflV arriarA a - Serrare a chiavaccio. 

niuiiiavacciare, r _ acc|amento m Ilcon 

ficcarsi come chiodo. || -ardare, a. Inchiodare, Ser- 
rare con chiavarda. || -ardato, pt., ag. Serrato 
con chiavarda. |] -are, a. Serrare con chiave.] Fer- 
mare con chiodi. || -ellare, a. Chiavellare. || -al- 
lato, pt., ag. || -ettaro, a. Metter le chiavétte. % 
-istallare, a. Serrare con chiavistello, catenaccio.. 
Il -istallato, pt., ag. 

inchifìd 6T6 a * (inchiedo, + inchèro, inchiero; 
lo l inchiesi; inchiesto). *ino,uTrère. 
Chiedere, Richiedere, Domandare. | Investigare. |. 
JfJ Inquisire, Informarsi, Fare inchiesta. || -imen 
to, m. Inchiesta. || -Itore, m. -itrice, f. Che inchiede. 
| Investigatore. Inquisitore. 

inchiesta f. Chiesta, Richiesta, Ricerca. In- 
lc *> vestigazione. | mettersi all' —. \ 
Jfj Ricerca ordinata dall'autorità per appurar le 
cose, scoprire e accertare fatti e condizioni e re- 
sponsabilità. | commissione d' — . | ordinare un' — . j 
proposta d'—. \ sugli operai delle zolfare di Sici- 
lia. | parlamentare, ordinata dal Parlamento: come 
quella sul Ministero dell'Istruzione, della Guerra, 
sul Palazzo di Giustizia, sugli sperperi per l'Espo- 
sizione di Roma del 1911. | sul disastro di Caporetto. 
| *di mercanzie, Richiesta che ne fa il pubblico. 
♦Inchina; v. inchino, in china. 
inchinare a. «inclinare. Chinare. | la testa,. 

muimi are, a capo (e anche i Qn sign ' 

nt), per riverenza, rassegnazione, condiscendenza,, 
consenso, umiltà;, e appisolandosi sulla sedia. | 
Riverire con inchino. | + Salutare portando lamano- 
sul ciglio (come fanno ora 1 militari). [ Ossequiare. 
| Piegare. | l'animo, per condiscendenza. | *Umi- 
liare. | le altezze. | rfl. Chinarsi, Far l'inchino. | 
Umiliarsi, Rassegnarsi, [ai voleri divini. \ davanti,, 
a, verso. | Volgersi col desiderio. | Inclinare, Aver 
inclinazione. | «- ■•Declinare. | nt. §xj> Piegare, Ce- 
dere, nel combattimento. || -amento, m. «inclina- 
mentum. L'abbassarsi, inchinarsi. | euf. Inchino. I 
♦Inclinazione, Propensione. |j + -ata, f. Riverenza.,|| 
-ato, pt., ag. Chinato, Chino. | + Declive. | ♦Sotto- 
messo. | Riverito. | Propenso. || -atissimo, sup. |( 
♦-atura, f. Piegatura. || ♦-azione, f. *inclinatìo -5nis. 
Inclinazione. | Inchino, Riverenza. || -evole, ag. Pie- 
ghevole, Propenso. | *cuore — , volenteroso. | +De 
dive, Declinante. ] andamento — , chino (cntr.' di 
dritto, eretto). || -evolmente, Pieghevolmente. || -o„ 
m. Segno di riverenza, piegando la persona. | un 
piccolo, grande — . | con la testa. \ piegando le gi- 
nocchia (delle donne). | fare —, Riverire. | Abbas- 
samento della testa per sonno, stando seduti., f 
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+ag. «inclInis. Chino, Incline. || -òmetro, m. Incli- 
nometro. || -uzzo, m. dm. Piccolo inchino, appena. 

i«nrhinrla r*ri«sti c ° m P-> m - A Agutoli (fy- 
iiiliiiuucj ui 1911; c - mm curoplum). || -cuori, 

m. Chiavacuore. 

inr>hi/irl aro a - Fermare con chiòdi. | la 

iiiuniuu aio, casia) /(, ass ,:. | a « e ca, chela 

capocchia del chiodo resti affogata nel legname o 
nel metallo. | alla croce, Crocifiggere. | Arrestare, 
Tener fermo, come inchiodato. | il tempo, perdu- 
rando in occupazioni o soggiorno felice. \a tavo- 
lino, all'ufficio. | a letto, per malattia. | f} Pungere 
nel vivo col chiodo, nel ferrare. | pvb. Chine ferra, 
ne inchioda, Chi fa, falla. | l'artiglieria, *>£ Pian- 
tare un chiodo lungo nel focone, per renderla in- 
servibile al nemico (ora si toglie l'otturatore).- 1 
la nave, ,&. tra i ghiacci, nelle secche. | a., rfl. Far 
debiti, Piantar chiodi. || -amento, m. L'inchiodare. 
|| -ato, pt., ag. Fermato con chiodi. | a letto, Co- 
stretto in letto per malattia. \ al suo posto, Fermo. 
| Pieno di debiti. | bestia — , punto sul vivo. | ar- 
tiglieria — . || -atore, m. Che inchioda. || -atura, f. 
Lavoro ed effetto dell'inchiodare. | f} Puntura nel 
vivo che è prodotta per incuria o a caso nel ferrare : 
persiste se il . chiodo invece di esser immediata- 
mente estratto, vi rimane per un tempo più o meno 
lungo, con grave danno. | Punto dove si conficca 
il chiodo. | trovar l'—, il punto giusto, il modo. 

ìnchìomare a., rfl. Metter la chiòma, Or- 
iiibiiiuiuaic, nare Q( j ornarg j come di chioma. 

i»inr>hinefr9ra a. Bruttare o tingere dln- 

i inomuou «ire, chiògtro | Scrive re. | 

rfl. Sporcarsi d'inchiostro. |) -ato, pt., ag. 
2" Inchiostrare, -o, v. inclaustrare, o. 

inchiòstro- m ' *É:T xfluCTTOV encausti™ en- 
> causto usato dagl' imperatori 
nei rescritti. Preparato liquido colorante usato 
per iscrivere. | nero, di galla o di campeggio, con 
allume e gomma in polvere sciolti in acqua, in- 
sieme con un sale di ferro. | nero come ('—Nero 
brutto, denso. Di cattivo umore. | *render /'—/La- 
sciar cadere dalla penna il soverchio dell'inchio- 
stro, per non imbrattare il foglio. | V— all'aria fa 
sedimento e ossida la penna d'acciaio. | rasciugare 
V — , se non si ha polverino o cartasuga, j // Leo- 
pardi -mentre rasciugava l'—, studiava l'inglese. \ di 
buon.—, Apertamente, Senza riguardo. Con calore, 
energia di espressioni. | V— non corre, di persona 
che non ha credito. | opera d' — , Scritto. | puzzar 
d' — , di roba presa a credenza. | pvb. Più che il man- 
tello dura l' — . | fiumi d'—, Grande copia di scritti 
su di un soggetto. | sprecar V — , Scrivere inutil- 
mente. | violetto, preparato con anilina violetta, 
sciolta in un po' di alcool, e gomma in acqua. | 
copiativo, Inchiostro ordinario trattato con gomma 
e zucchero. | simpatico, che non lascia vedere lo 
scritto se non quando il foglio è sottoposto a con- 
veniente calore o a reagenti chimici. | da stampa, 
pastoso, a base di nerofumo e di oli'. | della Cina, 
di nerofumo, oli' e vernici con gomma e muschio 
o canfora, diseccato in bastoncelli, che nell'usarlo 
si soffrega con pennellino intriso d'acqua o contro 
una scodellina di maiolica : usato per disegni, acque- 
relli, e per ritoccar le negative. | indelebile, che 
non si scolora, a base di nero di anilina,, per in- 
cidere il vetro: contenente fluoruri. I di seppia, a 
base del nero di seppia, usato come quello di Cina. 
| per la biancheria, a base di nitrato di argento 
per far marche resistenti al bucato. | per penna sti- 
lografica, molto fluido, che non faccia la minima 
crosta. | rosso, giallo, verde, dorato, argentato. |<^ Li- 
quido fuliginoso che le seppie e sim. spruzzano da 
unaloro borsa per intorbidar l'acqua e nascondersi 
|| -accio, m. peg. || + -oso, ag. Sporco d' inchiostro 
+ inchiovare, -atura, v. inchiodare, ecc. 

inr*hiùri oro a. *inclDdere {inchiusi, inchiu- 
inuuiuu eie, so y Chiuder dentro, in mezzo. 
| lettera, foglio, Accludere. | Implicare, Compren- 
dere, Includere. || -itore, m. -itrice, f. Che inchiude. 
j-inrhii io inno f- «inclusìo -5nis. Inclusio- 

f illuni u^ ione, ne u _ pt ag # INCLOs „ s . 

Chiuso. Incluso. Accluso. | rinchiusa, La lettera 
acclusa. || -ura, f. Imprigionamento. Chiusura. 



+ inci» v. ivi. 

incìaldare a. Involger nella cialda. | rfl. In- 
uioiaiuaic, volgersi - come in una cialda. | 
+ Farsi cialda. 

4»Ìnr*iamhorla+i"» a S- ciambea V camerella- 
+ mCiam DenatO, T g, Costrui ft ) Architet- 
tato; di stanze, sale. Ciamberlato. 
in CÌ amo are nt ' CIAMPARE - Urtare col piede 
" ' in un ostacolo, camminando ; 

Incespicare. | in un sasso. | pvb. Chi. ha inciam- 
pato nelle serpi, ha paura delle lucertole. | nelle 
cialde, nei ragnateli, Trovare ostacoli dove non ci 
sono. | Intoppare nel parlare o leggere. | in alcuno. 
Imbattersi. | tose, uno, in uno, Incontrarlo; Urtarlo 
forte per Caso. | nel codice penale, Commetter cosa 
punita dalle leggi, senza badarci. | n Rasentare 
il terreno o urtare coi piedi contro le sporgenze 
del suolo, Aver andatura terragnola, Radere il tap- 
peto, Scapucciare. | Cavallo che inciampa e non 
cade. | ci dà o c'inciampa, . di chi non ne indo- 
vina una. || -amento, m. L'inciampare, Impedimen- 
to. || -ata, f. L'essere inciampato. || -atella, f. dm. || 
-icarè, nt. (2. -àmpichi). Ciampicare. Inciampare un 
poco o spesso. |i -icone, m. Inciampo grosso. || -o, 
m. L'inciampare. Intoppo, Impedimento. Ostacolò. 
| travi, sassi, erbe che fanno — . | dare — . | Diffi- 
coltà. | mettere inciampi. \ trovare un — . | pietra 
d'—, che fa inciampo e fa cadere. | male —/Di- 
sgrazia. || -one; m. acc. 
4-i nfihro aro a - Conciare a modo di ci- 

-ri nei ore are, brèo . „ _ at0p pt . s ag . 

inCiCCiare a ' rn >f am - ciccia. Penetrar leg- 
p: % * v " c " **> germente nella . carne. | col ra- 
soio, facendo la barba; col coltello, col temperino. 
| Ferire nel vivo. | Cogliere in un malanno, in 
un'accusa, con una sentenza, con una falsa testi- 
monianza. | non lasciarsi — . 

1° inrÙH oro nt., dif. #incìdére cader sopra. 
i 1111.IU ci o, Fare incidenza ii _ ent8j ps ( - ag 

•incidens -tis che sopravviene, che viene per caso. 
Che viene a cader sopra o dentro. | raggi —, $t 
che vengono a cadere sopra una superfìcie, uno 
specchio. | questione —, introdotta per incidenza. 
| proposizione —, eg interposta fra gli elementi di 
un'altra; Inciso. | m. Caso, Episodio, Digressione. 
I tfS Questione accessoria che si propone durante 
un giudizio. | sollevare, creare un — . | chiudere, 
esaurire l'—. \ Cosa, difficoltà, fatto che avviene 
durante un negozio, il- giuoco, una discussione. | 
aver un — con qualcuno, materia di contesa, per 
caso. | personale.- 1| -entale, ag. Di incidente, Che 
avviene per incidenza. \ Accessorio, Secondario.. | 
questione —. \ sentenza — , jrj che dirime un inci- 
dente. || -ental mente, Per incidenza, Per caso, Di 
passaggio. A modo di digressione. || -érrtemente, A 
caso, Per incidenza. || -enza, f. & Il cader di cosa so- 
pra altra, spec. di raggi, onde sonore,, correnti di 
calore contro una superficie. | linea d' — , percorsa 
nel cader di raggi e sim. contro uno specchio, ecc. 
| angolo d'—, formata dai raggi incidenti con la 
retta normale alla superficie su cui arrivano. | 
piano d' — . | L'angolo d' — è all'angolo di riflessione. 
| Digressione. | fare — , Narrare per digressione. | 
articoli d'—, accessori' alla questione principale. 
| per — , Per caso; In maniera accessoria. 
2° inCÌd ere a ' (* ncts h inciso). #incIdére. Ta- 
» ghare, Recidere: | la corteccia di 
una pianta \ ^ la vena, un tumore. | Q Intagliare, 
Tagliare di incavo. | la pietra, il rame; il legno. \ 
sulla lapide, un'iscrizione. | Fare incisioni, j in, su 
marmo. Scolpire; in, su legno, Intagliare; in, su 
una parete, Graffire. | a caratteri d'oro. | Hfc. ♦Pe- 
netrar» e sciogliere, con succhi gastrici, acidi. || 
-ente, ag Che incide con la sua acredine. | rime- 
dio — , acre 
incielare, v. incelare 
+ inciferato, incifrato, v. cifrato. 
.i-in oidi aro a - if P a ssar l'aratro sul ciglio 

+i ripigliare, della porca> Costeggiare la | or . 

ca. | Tritar la paglia per la coperta dei pagliai o 
le manne battute sull'aia. | 5^ Calpestare, .con la 
cavalleria la folla. 

incignare a ' * ENC < ENIARE (xacvós nuovo), in- 
inwgiii»»! augurare. Cominciare, da nuovo, 
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Prender cosa nuova. | il vestito, Mettersi il vestito 

nuovo per la prima volta. | la botte, Cominciare a 

levarne il vino, Metter mano. | il fiasco, una forma 

di cacio, un prosciutto. || -ato, pt., ag. | prosciutto — . 

'incignare, v. incingere. 

:__:i_ , m. «incile -is. Fossa di scolo, Canale, 

li lei Its, E m i gsar io. | Punto di derivazione di un 

canale da altra corrente. 

+Ì nei mare, a. Mettere in cima, Innalzare. 

ir»r»imio irò a. (incamicio). Empir di cimici. 

i nei mie ire, ^ _|> t0 pt ag | Mt0 

incimurrire nt. {-isco). Prendere il cimur- 
incimurr ire, ro | infreddarsi. || -ito, pt., ag. 
indirmi «ri aro a. cencio. Ridurre come un 
llieilieigll clic, oenci0j Sgualcire malamen- 
te, Far prendere delle piegacce, a drappo, vestito. 
Accincignare. || -ato, pt., ag. 
Incincischiato, v. cincischiato, 
j-inrinorare a -> rn - (incinero). Incenerire. 

+i nei ner are, n ,^,| 0n ^ f ^ De bbio. \a> <z*\- 

cinazione. | Cremazione. 

infinfri cnaro a - cencio X fregna. Rinfrin- 

liieillll Ignctic, ze ii a re, Ricucire alla pèggio. 

) le calze. 

j.!nrìni>ara a. {incingo, incinsi, incinto). *ix- 

•fllieillgoie, clNG j BE Cingere, Ricingere. | 

nt., rfl. Divenir incinta, gravida. | Benedetta colei 

che in te s'incinse, Benedetta tua madre (Dante). 

incinghiare, v. cinghiare. 

InAÌnnnora rfl. Moltiplicarsi per cinque 

ìncinquare, (Dante) 

inrint a a S-i f - *'ncincta. Di donna gravida. | 
iiiuiiii. a, r i man ere _ ; ingravidare. | di, *in un 
fanciullo. | di tre mesi. | JÌ. Corso di tavole più 
grosse che stringono e adornano il corpo del ba- 
stimento. Discollato. || + -o, pt., ag. «wcinctus (in- 
cìngere). 
j.in/<inr>r>3ra a. [inciòcco), ciocco. Cozzare, 

+mcioccare, Urtare | ,• denli . 

intimorito *(?• «incipTens -tis (ps. ìncipere 
"leipieilie, cominciare ). che comincia, Che 
sta nel principio, nel cominciare. | paralisi — . | 
civiltà — , ai suoi inizi', ancor vicina allo stato di 
barbarie. | pi. & Quelli che cominciano a esercitar 
vita devota. 

inr inoli ire -are nt - <-'*'• *»«i>°'"< 1 )- •& 

incipuil IIC, aie, R ammo lli rs i e sfaldarsi, 
di rami e fusti, per l'umidità. || -atura, f. Difetto 
del legname che se ne va in schegge e falde sot- 
tili. || -ito, pt., ag. 

inrirvri aro a., rfl Spargere di cipria. \ la 
nielli '.«'*»i faccia, i capelli. || -ato, pt., ag. | 
parrucca — . 

innìnrian irò "*•> rfl - cìpero. Inasprirsi, Ir- 
HieiJJIIgll ne, n tarsi, di piaghe, ferite ; Ten- 
dere al maligno. | a. Irritare. H -ito, pt., ag. 
inrirra av - Circa. | prp. Intorno. | all' —, a 
Ilenia, un __ A un dlp resso. 

ag. «incircumcìsus Non 
'' circonciso, Di religione di 
versa dalla giudaica, Infedele. | Immortifìcato. | 
cuore — . 

inrirCO^rrittìbìle ag. fi»Che non può es- 
HieifUU&ei 111 1UMC, sere cirC oscritto • at 

tributo di Dio. || -o, ag. «incircumscriptus. Non cir 
coscritto, Che non ha limiti né fine Dio 

incircoscrizióne, ^r?tto L ' essere incirco 

Cincischiare, v. cincischiare. 

+inciscrannato, a e- MeS3 ° a sedere in 

XIMV " ov " **■ • ■■«"«'i ciscranna. 
inr»ic inno ì *ihcìsIo -Snis Taglio, L'inci- 
ntela lune, dere | p ro f mda ^ superficiale. \ 

della corteccia degli alberi per il caucciù. | ^* della 
vena, del tumore. | a» + Sincope. | \ Intaglio, Taglio 
in incavo. | delle lettere sulla lapide. | di medaglie, 
pietre dure. | su rame, acciaio, corrodendolo con 
acido nitrico allungato. | all'acquaforte. | v. cal- 
cografia. | in legno, in rilievo spalmato d'inchio- 
stro per la stampa, Xilografìa. | v. eliografia, 
fotoincisione, zincotlpia. | Incavo a disegno 



incirconciso, a ? *> n . cir " j »p i 



per l'impronta di sigilli, punzoni, ecc. | Disegno 
inciso e riprodotto. Vignetta, Illustrazione, Stampa. 
| le — in legno del nostro Vocabolario. \ le — del 
Diirer, Morghen, Piranesi. | a mezza macchia, a 
contorno; a bistro, a matita. | Arte dell'incidere. || 
-ivo, ag. Che ha forza d'incidere, tagliare. | l'aceto 
ha virtù — . | Vivo, preciso e come tagliente. | pa- 
role, stile — . | m. pi. Denti davanti (otto nell'uomo), 
che tagliano il cibo; Incisori. || -o, pt., ag. «mclsus. 
Tagliato. Reciso. | Intagliato, Scolpito. | Impresso 
con incisione. | m. «incìsum. qs Frase o membret- 
to, anche una parola sola, che sta da sé nel pe- 
riodo, separata dal costrutto di essa; p. e. Dai bei 
rami scendea, Dolce nella memoria, Una pioggia 
di fior... (Petrarca). | periodo con molti — . | Pro- 
posizione incidente. || -ore, m. Che incide. \dente —, 
incisivo. | Che esercita l'arte dell'incisione. Inta- 
gliatore. || -orlo, ag. ^- Che serve a incidere. | 
sala —, per le sezioni anatomiche. || *-ura, f. *in- 
cisura. Incisione. | Tratto o linea di divisione, come 
nel corpo di insetto. 

incitare *• [incito, incito), «incitare. Spin- 
» gere, Stimolare, Spronare. | ad agi- 
re; alla sommossa, alla guerra. | *in. | a ben fare. 
| ^Spregiare. || -abile, ag. «incitabIlis. Che può es- 
sere incitato. || -amento, m. «incitamentuh. Stimolo. 
Suggestione. | tJJ«. -"-Eccitante. | al vomito. || -atlvo, 
ag. Che serve a incitare || -ato, pt., ag. || -atore, m. 
«incitàtor -Bris. -atrlce, f. «imcitatrix -tcis. Che 
incita, sprona, istiga. | parole — . || -azione, f. *m- 
citatIo -Onis. Incitamento. | Stimolo, Eccitamento. 
I al vomito. 

incitnillire. nt - J- isc °)- Diventar citrullo. | 
» a. Ridurre un citrullo. 

+incittad are, '"• ? as T e ,% u ì cam P a 8na 

_ , „ ' ad aitarla città. Il -Inare, rfl. 

Farsi cittadino. Venire ad abitare in città. | a. Far 
prendere costumi di città. || -Inato, pt , ag 

inciuccare, % <| '"f^H ui>°n* care - 1 

' rfl. Prendere la sbornia. 
inciuchire. nt [~ isc0 )- Diventare ignorante 

1 come un ciuco. 
+ÌnCÌUSCherare, »•> rfl Rendere o diven- 

, ' tare ciuschero. 

■4-ÌnCIVeare *• Metter nella civèa o cesta 
_ _ » dei cibi 

incivettire. ?'• l-'^o) Diventar civetta. | + Im- 
> baldanzire. | a. Far divenir ci- 
vetta. || -ito, pt., ag. Diventato una civetta. | Bal- 
danzoso. \*presagio — , cui si è fatto civetta, 
che è riuscito vano. ' 

ÌnCÌVÌIe, ag ; "'"civTlis ingiusto, superbo, in- 
' solente. Contrario alle buone con- 
suetudini sociali. | azione — . | Rozzo, Selvaggio, 
Barbaro, Privo di civiltà. | Nel nostro globo sono 
ancora molti popoli — . | Non conforme a giustizia 
e civiltà. | leggi, costumanze —.' | Inurbano, Mal- 
creato, Grossolano, Villano, Screanzato. || -issimo, 
sup. IHssImamente, av. sup. || + -ità, f. «incivilI- 
tas -atis. Inciviltà || -mente, In modo incivile, 
grossolano, villano | trattare— || -tà,f. Rozzezza, 
Scortesia, Malacreanza, Zotichezza j commettere —. 
incivilire a ( ,sc °) Render civile, Civilizza- 
' re | Ingentilire, Dirozzare. | < co- 
stumi. { rfl Diventar civile. Venire a stato di ci- 
viltà. || -i mento, m. L'incivilire, Il progredire ver- 
so la civiltà. || -ito, pt , ag Divenuto civile, Perve- 
nuto a certo grado di civiltà | popoli — ■ 
4-ìnclaUStr aro a. Chiudere nel chiostro, 
1 ** 10 » in convento. Il +-o. m. Chio- 
stro. 



in convento. || + -o, m. Chio- 



indemènte, ¥■ *incle»ens -tis. Crudele, 
» Aspro, Duro, Alieno da cle- 
menza, Inflessibile. | clima, stagione —, sfavore- 
vole per rigidità, vento, canicola. Immite. || -entls- 
simo, sup. i| -entisslmamente, av. sup. || -enza, f. 
•inclemenza. Durezza, Crudeltà. | della stagione, 
del clima, Asprezza, Avversità. 
Inclinare a. «inclinare Chinare, Abbassare, 
' piegando ad angolo. | un vaso, il 
fiasco, perversare illiquido. | *il capo, le orecchie. 
| Indurre, Disporre, l'animo, la volontà e sim. (a). | 
a fare q. e; al. vizio; agli studi'. \ nt. Pendere, 
Piegare. | X della nave, Pendere su di un fianco; 
durante la costruzione, Poggiare su scalo inclinato. 
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| *~ Scendere verso l'orizzonte, Declinare. | A di 
una retta, Fare angolo. | Propendere, Aver incli- 
nazione, attitudine. | a credere. | agli studi'. | *in, 
Avvicinarsi, Parteggiare. | 'Incrinare. | rfl. Umi- 
liarsi, Abbassarsi, Inchinarsi. || -abile, ag. *incli- 
nabklis. Che può essere inclinato. | Inchinevole, 
Propenso. |j -amento, m. #inclinamentum termina- 
zione. *«• Declinamento, Inclinazione. | Propensio- 
ne. || -ante, ps., ag. Che inclina, piega, propende. 
Il -antemente, Con inclinazione. || -ativo, ag. Che 
serve a inclinare. | particelle — , s/ enclitiche. || 
-ato, pt., ag. Chinato, Piegato ad angolo, Abbas- 
sato. | posizione — . | capo — (sull' inclinato capite 
della morte di Cristo). | piano —, che fa angolo, 
non grande col piano orizzontale. $ Macchina 
semplice che comprende una superficie inclinata 
all'orizzonte: serve a sollevare e condurre i più 
gravi pesi. | linea, retta, asse — , A, che fa angolo 
col piano. | Propenso, Proclive, Disposto. | al male, 
al bene. || -atore, m. Che inclina. || -atorio, m. Stru- 
mento per misurare l'inclinazione dell'ago magne- 
tico, Inclinometro. || -atura, f. Luogo dove il corpo 
è inclinato. || -azione, f. #inclinatio -Bnis. Atto o 
effetto dell'inclinare. | Pendenza. | della strada. 
| fì del pavimento delle poste, nelle scuderie, ne- 
cessaria per lo scolo dei liquidi, e non maggiore 
di uno o due cmt. ( X degli alberi, Pendenza ri- 
spetto alla chiglia. | Deviazione dalla linea oriz- 
zontale, Quantità maggiore o minore della pen- 
denza. | di 45 gradi, dell'angolo retto. | magnetica, 
dell'ago calamitato, Proprietà di abbassare il suo 
polo più o meno secondo le diverse latitudini e i 
luoghi: sulla linea equinoziale non ha inclinazio- 
ne. | bussola d'—, Strumento che serve a misurare 
l'inclinazione dell'ago magnetico. | *■■ Angolo che 
il piano dell'orbita di un pianeta fa col suo asse ; 
dell'orbita, Angolo del suo piano con quello del- 
l'eclittica. | Disposizione, Attitudine. | allavita mo- 
nastica, al commercio ; per il disegno. | Tendenza 
dell'animo, Propensione. | al giuoco, alla vita soli- 
taria. | Simpatia, Moto di affetto, desiderio. | ave- 
re, sentire — . j + Declinazione, Decadenza. || -avole, 
ag. Propenso, Che ha inclinazione. 
inolino -L-r» ag. *inclInis. Inchinevole, Pro- 
iiiwiiii e, -r V, penso || -òmetro, m. $ Appa- 
recchio per la misura della inclinazione magnetica. 
| Strumento per misurare i gradi d'inclinazione 
del naviglio nel rullio. 

ìnclito a S' * INCL ' TUS - Illustre, Chiaro, Famo- 
» so, GloriQSO. | sovrano, pontefice, prin- 
cipe. | le — gesta. | stirpe, prosapia. | nome, jatto. \ 
v. guarnigione. 

inolfirl ero a - (inclusi, incluso). «includere 
HIV.IUU cl c > chiuder dentro. Accludere, Alle- 
gare, Inchiudere. | foglio, lettera, in un piego. | 
Comprender dentro, Non escludere, nel numero, 
o sim. | nella lista, nell'elenco; tra i nuovi sena- 
tori; tra i premiali, gli eleggibili. | Implicare. | 
Chiuder dentro. || -ente, pt. Che include, implica. 
inolile inno f- *inclusYo -Snis rinchiudimen- 
,I1WU 9 l«ilO| t0 . n comprender dentro. \ con 
— , senza esclusione. | L'essere incluso | di un 
nome. | © Sostanza rinchiusa nella massa di. mi- 
nerale o di roccia. || -iva, f. Atto dell'includere. 
| Jft Introduzione nel conclave di un cardinale 
arrivato dopo i termini fissati. || -ive, av ♦inclu- 
sive. Compresovi, Inclusivamente. Con inclusione 
nel numero. | sino al decimo giorno — . || -ivo, ag 
Comprensivo, Che vale a includere, Da includersi. 
| Implicito. H -ivamente, In modo inclusivo, Inclu- 
sive, Compresovi. | sino alla quarta generazione —. 
|| -o, pt., ag. *inclusus. Accluso, Allegato. | L'in- 
clusa (eli), La lettera acchiusa. | Compreso. 
Iti CO are a, > ^ *inchòare. jfj Cominciare, 
i i\*\i ai e, p rocesso> a tti | gg D ar cominciamen- 

to. || -ativo, ag. *inchoativus che serve a comin- 
ciare. Di verbi che significano il principio dei- 
razione, come quelli latini in -escére {p. e. cale- 
scère, cominciare a riscaldarsi), il -ato, pt., ag. 
Principiato, Cominciato. || -azione, f. «inchoatIo 
-5nis. Cominciamento, Principio. 
inrnrrare a. (2. incocchi). Mettere la cocca 
muu^aic, aiu cordadeU . arc - p er tenderlo. 
| la saetta, la freccia. \ Far la cocca del filo sulla 
punta del fuso. Coceare. | X Metter l'anello, oc- 



chio o sim. del canapo alla cima di pennóne, al- 
bero, antenna. | $ Fare che il pezzo di una mac- 
china che stava fermo -Riceva il movimento. | rfl. 
Fermarsi sulla cocca. H-ató, pt., ag. | saetta — . || 
-atolo, m. X Strumento da incoccare. | Ingegno 
nelle macchine a vapore fatto per comunicare il 
movimento. || -atura, f. Punto dove s'incocca. Estre- 
mità che riceve l'anello o nodo o sim. 
inCOCCI ciré ut., schr, dlt. còccia. Ostinarsi, 
' Incaponirsi.! a. A Attaccare una 
corda stabilmente a qualche parte della nave. In- 
tentare. || -ato, pt., ag. 

inCOdcVrd Ire nt - (-"">). Divenir codardo. Av- . 

-. .. ' vili «i. Il -ito, pt., ag. 
inCOerC IDI le a S- N ° n coercibile, Che non 

' si può costringere. | pensiero 
— . | Che non si può impedire. | vomito — . | $ + Del 
calore, magnetismo ecc. creduti corpi cosi sottili 
da non potersi rinchiudere e comprimere. || -ibilità, 
f. L'essere incoercibile. | V del vomito delle incinte. 
incoerènte ag. Non coerente, Sconnesso, 
v olre ' Discrepante, Non conforme o 

uniforme con altro. | parole— . | procedere — , pieno 
di contraddizioni. | persona — . || -entemente, In 
modo incoerente, Senza coerenza. || -enza, f. Scon- 
nessione. Contraddizione in sé, Mancanza di coe- 
renza. 1 Cosa incoerente. | pieno d'incoerenze. 
4-ÌnCOETÌtàbÌle a £- "incogitabIlis. Impossi- 

-riiiougiiciuiiw, bUe a credere| a figu V arai 

con l'immaginazione, [felicità — . | mali —. 

incògliere. "*•• *• Cogliere, Sopraggiun- 
& .w>w, ger6j Accadere impensatamente. 
| male gliene incolse. | c'incolse disgrazia. | ♦Sor- 
prendere, Raggiungere, Afferrare. 
ìnCÒP'n ito a S- «incognìtus. Non cògnito, 
" lw 6" ■ lv '» Non conosciuto. | un —, Un non 
so che, Una cosa non conosciuta. | terre, contrade 
— . | causa — . | et quantità —, anche eli. La inco- 
gnita; Quantità non conosciuta e che si cerca di 
arrivare a conoscere, in un problema o in un'equa- 
zione. | equazione a una, a due — . | un' x —. | es- 
sere un'incognita, persona che non si sa come 
pensi e come possa manifestarsi nel momento de- 
cisivo, di una votazione e sim. | vivere —, senza 
voler esser conosciuto. | autore — , che nessuno 
conosce, pur potendosi sapere chi sia. | viaggiare 
— , in —, di principi e sovrani che in terra stra- 
niera vogliono, pur godendo i diritti di estrater- 
ritorialita, andare e stare da privati, senza seguito 
e senza gli onori dovuti, talvolta anzi prendendo 
altro nome | serbare, conservare P— . | stretto, stret- 
tissimo —. | 'Ignaro, Non conoscente. || + -itura, 
f. L'essere incognito. Condizione di incognito. || 
♦-oscibile, -oscibilità, v. inconoscibile, ecc. 
Incoinquinato, ag Non coinquinato. 

inCOI are n * (incuoio) Divenir duro come il 
1 cuoio | a. Rinforzare o foderare 
con cuoio. || -ato, pt , ag. . 

-fcìncol a a -O m. *incòla. Abitatore. I| + -ato, 
timvui a, s. \j, m # 1ncol xtos. Abitazione. 

+incollan are, a t °™ a "j e ^/ /0 c !i lana » - at0 ' 

minorili are» a Appiccicare, attaccare con la 
i iiiuuiiaio, còlla, o sim. | tavole, manifesti. 
| <*. Saldare con la crisocolla. | Dar la colla alla 
carta perche sia atta a ben ricevere l'inchiostro 
senza imbeversene e spanderlo | il feltro, per fare 
i cappelli. | & Dare una o più mani di colla su 
tavola o tela per poi dipingervi. | rfl Appiccarsi 
con colla, o come con colla || -amento, m. L'in- 
collare, L'essere incollato, agglutinato. | Lo stare 
attaccati fortemente insieme. |j -ato, pt., ag. Attac- 
cato con la colla. J Messo insieme a forza. \ frase 
— , in un periodo. || -atore, m -atrice, f. Che in- 
colla | Lavorante delle cartiere che incolla la carta 
a brancate nella secchia ; Bagnatore. || -atura, t. 
Lavoro dell'incollare; Luogo dove è incollato, 
oo inorili ara rf l Mettersi in còllo, sulle 
«i INTUII «le, S p a iie. || . atura, f. «Modo come 
il collo sta attaccato sulle spalle. | 4j^ Distanza 
di un collo tra cavallo e cavallo. | vincere per 
»»'-. li Grossezza dei madrieri nel mezzo e 
dove posano sulla chiglia. 
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incollerire, +-are, incollor-, m.; 

nt. (-isco, incòlloro). Adirarsi, Montare in collera. 

il -ito, -ato, pt., ag. Adirato, Sdegnato. 

inpnÌAnnara a. Posare come colónna, o 
mOUÌUMIl «*IC, sopra colonna | s^a Far pas . 

sare dallo spiegamento alla disposizione in colon- 
na. | Far procedere in colonna. \i prigionieri. 
inrnlnrare nt. (incolóro). Divenir colorito, 
mi-UIUI die, p ren dercolore. ||-o, + -o,ag. «in- 
color -Bris. /8 Che non ha alcun colore, Privo di 
colore. [ sostanza — . | l'acquai — . 
incoio are *• i' nc ólp°)- *inculpare. Dar col- 
li iv^uip ai o, p a ^ Credere o dichiarar colpevo- 
le. | di un delitto; degli errori, dei mali ; di sbada- 
taggine; della rovina.- 1 a torto. | le circostanze, il 
tempo ; l'inesperienza. | sé stesso. | + nt. Aver colpa. 
|: rfl. Darsi colpa, [a vicenda, V un l'altro. || -abile, 
ag. Che può essere incolpato. [ *inculpabìlis. Non 
colpevole, Incolpevole, Che non ha colpa. j| -abil- 
mente, In modo incolpevole. || + -agione, f. Incol- 
pazione. || -amento, m. L'incolpare. || -ato, pt., ag. 
Che riceve colpa, Creduto colpevole, Accusato di 
colpa. | di tradimento. j + Incolpevole, Scevro di 
colpa. | tutela, £t& Legittima difesa.. | Innocente. || 
-atore, m. -atrìce, f. Che incolpa. || -azione, f. *in- 
culpatìo -onis. Imputazione di colpa. || -evole,. ag. 
Non colpevole, Scevro di colpa, Innocente. || -evol 
mente, Senza colpa. 

incólto ag ' * INCULT "S. *# Non coltivato. | 
ihouslu, paese, terreno — . | Disadorno, Ne- 
gletto. | barba, capelli — . j Privo d'istruzione, cul- 
tura. Pozzo. | ingegno —, vivace ma non discipli- 
nato. | uomini —. | v. incògliere. || -amente, In 
modo incolto, Senza cultura o cura. || -ezza, f. L'es- 
sere incoltivato. | del terreno, paese.] Rozzezza, 
Ignoranza. || -isslmo, sup. 

incòlume ag. *incolOmis. Sano e salvo; In- 
nibUiuiiiC) tero. | dal pericolo, danno. \ rima- 
ner — . | diritti — . | aver — la vita. | desio — , non 
affievolito. | attraversare — le fiamme. || -Ita, f. *m- 
columìtas -atis. Salvezza, Conservazione. | della 
vita. | attentare all' — . 
incomandato, ag. Non comandato. 

incombattìbile ag - Che non si p uò com - 

nn-UIMUdUIUIIC, battere, Inoppugnabile, 
Incontrastabile. ■ ' ,.- , 

inCÓmb ere nt. *incumbére. Soprastare, An- 
1 " v ' u ciò, dare a j c j 0SS0) dj pencolo, mi- 

naccia, danno. | Spettare, Toccare, come ufficio, 
dovere. | *in q. e, Attendervi, Dare opera. || -ente, 
ag. Che sovrasta. | m. Obbligo o dovere di ufficio. 
Il -enza, f. Piccolo incarico, Commissione, Faccenda 
affidata alla cura di un altro. | avere, dare l'—. \ 
sbrigare un' —. | piccole —, ricevute da chi si reca 
da un paesello in una grande città. || -enzara, a. 
Dare un' incombenza, Incaricare. 

incombriccol are, , rfl -J," eoml ', rìcco - 

■ iiwwiiiui iv*v.wi t*« w, i a> Mettersi nella com- 
briccola. || -ato, pt., ag. 

incombustìbile. , ag • l No . n c ? mb «stibi- 

ll,vu iwi\ai3\. 1^1. w, le | st g art0 —^prepa- 
rato con amianto. || -ibllita, f. Proprietà di resi- 
stere al fuoco, L'essere incombustibile. 1| + -o, ag. 
Non combusto. 

♦Incoménza, -are, v. incomincio, -are. 
+ inccmiatare, v. accomiatare. 

incominci are, y^fó t^rS 

o breve, [il viaggio; le lezioni; il discorso. | Ora 
incomincian le dolenti note (Dante), j *di. || + -aglia, 
f. Cominciamento.il -amento, m. Principio, Inizio. 
Il -ante, pt., ag. Cominciante. || + -anza, f. Principio. || 
+ -ata, f. Cominciata. j| -ato, pt., ag. Cominciato. 
| + m. Principio. Impresa. || -atore, m. -africa, f. Ini- 
ziatore. || +-0, m. Comineiamento. 
inrnmitatn ag. *incomitatus. Non accompa- 
llll,UmilcUU, gnat0 Discompagnato. 

incommendare. a Dar ? ° A ridurre in 

w " ,VM> "* ,u p commenda. 

incommensuràbile, ag Che non ha 

.'"""'"" ™'ìs! una comune mi- 
sura rispetto ad altra grandezza {a, con). | Che 



non può misurarsi, Che eccede ogni misura, Smi- 
surato. || -abilità; f. L'essere incommensurabile. || 
-abilmente, Smisuratamente. 

incommerciàbile, ^jgSitó'.SS 

£fj Che non può essere oggetto di relazioni giu- 
ridiche. | l'aria, la spiaggia sono — . 

incomméttere, v. commettere 2°. 

+incommiscìbile ag - *u»commiscibYlis. 

-Tlii^uiflIllltiOlUÌIC, Che non si può com- 
mescolare. 

inCOmmiSSÌbile. ag Che , non può essere 
'commesso, o congiun- 
to insieme, . incastrato. 

incommistìbile ag ■ Che non p uò essere 

' commisto. 
incòmmodare, -o, v. incomodare, -o, ecc. 

incommut àbile, tó^f «^ 

voto — . | Immutabile. Stabile, Fermo. | possessore 
— . S| -abilità, f. Impossibilità di esser commutato 
o mutato. i| -abilmente, In modo incommutabile,, 
immutabile. || -ato, ag. Non commutato. Immutato. 
|| -evole, ag- Incommutabile. Immutevole. 
inr*r\mrtrl aro a. #incommSdare. Dare, recare 

incomodare, incòmod0) disturbo , d isa- 

gio. | Seccare, Importunare. [ scusi se L'incomodo. ì 
forinola di scusa, visitando per q. e, chiedendo,, 
fermando. | Incomodo? Posso entrare, rimanere,, 
senza recar disturbo ? | rfl. Prendere incomodo. 
Disturbarsi. | Prendersi troppo fastidio per usar 
cortesia, regalando (complimento di chi riceve la 
cortesia). | Non s'incomodi! La prego di rimaner 
seduto, rimettersi il cappello! || -ato, pt., ag. Che 
soffre incomodo. | Indisposto, Malazzato: 
inròrflflri n ™. *incommòdum. Disagiò, Di- 
HIUUIIIUU U, sturbo> Svantaggio, Danno. Sco- 
modo. | recare — . | troppo — / per complimento. | 
Seccatura, Fastidio, [esser d' —, visitando forse 
importunamente. | levar /' —, Andarsene... I 'Scusi 
V—! | Correspettivo di servigio prestato, f Quant'è 
il vostro — ? Che cosa vi debbo per quel che avete 
fatto? | Indisposizione, Disturbo non grave. Ac- 
ciacco, j gì' — della vecchiaia. | ag. *incommòdus. 
Che reca disagio, Dannoso, Molesto, Scomodo. | 
letto, viaggio — . | insetti — , noiosi. | ora — , non 
opportuna. | il terzo —, Chi sopravviene quando e 
dove due vorrebbero star soli. || -amente, Injmodo 
scomodo. || -issimo, ag. || -issi marciente, av. sup. |f 
-ita, f. #incòmmodTtas -atis. Incomodo, Scomodo, 
Disturbo, Disagio. L'essere incomodo. [ di salute, 
Indisposizione. | Importunità. | J. Leggiera avaria. 
li -uccio, m. dm. o_ euf. Piccolo incomodo. 
incoronar àhilo ag. *incomparabilis. Acuì 
inCOmparaOlie, n Ullao nessuno è compa- 
rabile; Impareggiabile, Unico. I amico.—. | bontà — . 
j dolore —, \\ -abilmente, + -abilemonte, In modo- 
incomparabile, Senza paragone. | migliore, mag- 
giore. || -abilissimo, sup. || -abilissimamente, av. 
sup. || -abilità, f. L'essere incomparabile. 

incomparare, l%^^% *™*™- 

incompartìbile, Sf si ^ s ?A n bu p i u rsi compar " 

+ÌnCOmna^QÌÓn P f - Mancanza di com 

tmtuinpdbbiun e, passione {ì _ OV oie,ag. 

Che non sente compassione. 

inCOmpatìbile, *«• Non compatibile, 
" ' Che non può stare insie- 

me con altra cosa, Inconciliabile. | cose — . j ter 
■mini — , contradittori'. | cariche, uffici'' — , che per 
legge non possono trovarsi in una , stessa per- 
sona. | è — un giudice dove è in causa un suo 
parente stretto. \ caratteri —, che non possono an- 
dar d'accordo. | Insopportabile, Intollerabile. | di- 
fetto — in una persona di età. \ negligenza — . j| 
-ibiiità, f. L'essere incompatibile, escludersi; Il non 
poter star insieme, conciliarsi, tollerarsi, inten- 
dersi. | di carattere, Impossibilità di coniugi a con- 
vivere per differenza di temperamento, educazione, 
intelligenza. | £tj separazione per — di carattere. 
| di orario, di tempo. | Impossibilità di assumere 
uffici' o cariche che la legge considera incompati- 
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bili. | dzl deputato al parlamento con la carica dì 
sindaco; del consigliere comunale con un impiego 
comunale. || L'escludersi.) delle premesse con le con- 
seguenze. | dei medicinali, ^Esclusione reciproca 
del loro effetto, o danno della loro somministra- 
zione contemporanea. 

inpnmnaffn a £- Non compatto, saldo, con- 
incompano, corde. || -amente, Senza fer- 
mezza e consistenza. 
Incompensàbile, ag. Non compensabile. 

inrnm net ènte ag - Non «»™P etl!n ! e - I 

incompetente, giudicet tribunale, collegio 
i; a cui non spetta una giurisdizione. | Che non 
s'intende di un'arte, scienza e sim. e non ha au- 
torità per giudicare. '[ dichiararsi — . J in materia. 
|| -entemente, In modo incompetente. || -enza, f. 
Mancanza di competenza. | £t^ Incapacità a giudi- 
care per mancanza di giurisdizione. | sostenere 
/'— del tribunale militare. \ Mancanza di autorità, 
capacità, istruzióne. [ nella musica, nella poesia. 
incompianto, ag. Non compianto. 
inonmniiit f\ a S- Non compiuto, Non ter- 

incompmxo, m ° inato , Bpe / a> edlflZ i _, j 

rimanere — . || -amente. In modo incompiuto. 

incompless ito, jg- P ^M 

-o, ag. *incomplexus. & Semplice, Non complesso. 
| idee — , pure, separate dai giudizi", j verbi ^ — , 
semplici, cntr. di composti. [numero —.\quantìtà — -. 
inrnmnlòfn ag. *incompletus. Non com- 
lliCUilIgJìClU, j let0> Non intero. | opera -, 
a cui manca qualche parte, volume, puntata. | 
fiore — , j£ che manca di qualche organo. |] -amen- 
te. In modo non completo, intero, perfetto. 

incomportàbile,^ % n o c r f a m rr»^-: 

j insolenza — . |j -abilissimo, sup. H -abilmente. In 
modo intollerabile, sconveniente. [| -abilità, f. L'es- 
sere insopportabile. [| -evole, ag. Insopportabile. 
Sconveniente. 

incompòsito, -amente, v. incomposto, ecc. 
+ incompossìbile, ag. Non compossibile. 

inrnmnnef n a S- *incompos!tus. Disordi- 
lllUUliipuatu, nat0) Non acconcio e adattato 
bene insieme. 1 massa — . | capelli, chioma — . | ve- 
stire — , non proprio ed elegante. | Che non ha 
garbò e decoro. Sguaiato, f voce, risa — . | moti — , 
della persona. | stile — , senza ordine e correttez- 
za. | turba — , sconcia, confusa, j Indecente. | Sem- 
plice. | $ intervallo — , che non può risolversi in 
intervalli più piccoli. Diastema. j| -amente, In modo 
incomposto, sguaiato. In disordine. || -ezza, f Scon- 
venienza. Indecenza. Scompostezza. Sguaiataggine. 

incomprendìbile, %£*%* f$$& 

insieme. | in un elenco, in una categoria. 

incomprensìbile, ag *™co*™™siby- 

mwwin^iv/i^iw.iw, lis. Che non si può 
ben intendere; Oscuro. | misteri — . | Diffìcile a ca- 
pire. | discorso — . | Strano, Inesplicabile. [ uomo — , 
chiuso in sé o le cui azioni e parole non hanno 
senso comune. | Che non si può arrivare a sen- 
tire, distinguere. U -ibilmente, In modo incompren- 
sibile. || -ibi I ita, f. L'essere incomprensibile, j di 
Dio, Infinità. H -ivamente, Incomprensibilmente. 
inCOmDréSO, ag - *™comprehensus. Non com- 
ii i wi ■ j^i w^v, p re so, nel numero. [ Non ìn- 
tesoj capito. | genio —, ir. Chi presume altamente 
di sé, e si sdegna che il mondo non Io stimi. 

incompressìbile, sf-^f» ^m% 

Proprietà dei corpi che non si lasciano compri- 
mere e ridurre a minor volume. Incoercibilità. 

incomput àbile, ^ ve c c h e mp n u t n a re si \ fc 

d'importanza, Incalcolabile. || -abilmente, In modo 
incomputabile. 

incomunicàbile, a s- che non si può 

WSY'J-'WWr ^Wr| rendere comune. | ti 
nome — di Dio. | + Che non si può esportare, per 
la sua fragilità o sim. || -abilita, f. L'essere inco- 
municabile. || -abilmente, In modo incomunicabile. 
|) -ante, ag. Che non comunica. 



ìnCOnC are a ' ' 2 ' " lc ° nc!ti )- «.Mettere o allo- 
iiiuuiiv.aicj g are ne ii a conca o nel mastello, 

i panni del bucato, smollati e allargati alquanto. 

Il -atura, f. Operazione. dell'inconcare. 

inconcepìbile, %i , Non concepibile, 

r !■*■■»», Q be j a men t e non può im- 
maginare o rappresentarsi. | è —! E' incredibile. 
|j -ibilità, f. Qualità di inconcepibile. 
inCOnCèSSO ag " *'nconcessus. Non còn- 
' cesso, Vietato. 

inconciliàbile. a s- N »» conciliabile j 

' avversari — . | Incompati- 
bile. || -abilità, f. Impossibilità di conciliarsi. || 
-abilmente, In modo inconciliabile. || -ato, ag. Non 
conciliato.; 

+inconcinno ??■ * inc ° n cinnus. scomposto, 

' Malacconcio, Rozzo. 
ìnCOnClud ènte, a * Che non conclude, 
' nvn mena a una conclu- 
sione. | discorso — . I sforzi — ; | uomo — , che non 
conchiude nulla, non fa niente di buono, sconclu- 
sionato. | Inutile, Insignificante. || -entemente, In 
modo inconcludente, 
inconcluso, ag. Non concluso. 

inPOnfMIQQI"» a S- *inconcussus. Non con- 
IMOOIILUbbO, cusgo SC0SS0) Fermo, Im- 
moto, Non abbàttuto, Illeso. | base — . | fede, one- 
stà — , non mai fiaccata. | principi'' — . 
+ ÌnCÒndìtO ag. #incondìtus. Confuso, Dis- 
Tiiivunuiw, ordinato, Incomposto - 1 voci — . 

incondizionato, s? Non con 1 d j zi , onat0 ' 

' Pieno e assoluto. | appro- 
vazione, assenso , rifiuto —. \ cessione ; adesione ; fa- 
vore — . | proposizione —, Bg senza il condizionale. 

inconfessàbile, ag r „ Che T può rive 

' larsi senza far vergogna, 
Disonesto, Turpe. || -o, ag. #inconfessus. Non con- 
fèsso. | jig Che non ha fatto la confessione. 
inCOnfìd ènte, *g-Nonconfidente.||-en- 
W...W, za ^ f Diffidenza; Mancanza 
di confidenza. 

inconfortàbile. ag -j P he non p uo ricever 

iiiwiiiwiiauiic, conforto, Inconsolabile. 
+ inconfusamehte, v. confusamente. 

inconfutàbile. ag ' No . n confutabile | 
■ ■■w V i,.ui.<« U iiu, ra g tontt argomenti —. | ac- 
cusa — . || -abilmente, In modo inconfutabile. || -ato, 
ag. Non confutato. • 

incongiungìbile. ag Che non .può c on - 

° ° ' giungersi insieme. 

ÌnCOngÌUntO ag Non congiunto, Non le- 

° ^*J! gato insieme. 

ìnCOneriJ Pntf» a S- *incongrCens -tis. Non 
_,"? oiiio, 00ngruente o coerente, Che 
non si conviene o corrisponde a ciò che precede. 
Il -entemente, In modo non consentaneo. |f mentis- 
simo, sup. || -enza, f. *incongruejitia. Sconvenien- 
za, Incoerenza. | Ciò che non è consentaneo, non 
si conviene e lega con altro, j racconto pieno di 
incongruenze \\ -o, ag. *incongruus. Non congruo, 
Privo di convenienza e proporzione, j discorso — . 
[ ricompensa — . 

+ lnconiare, v. incuneare. 

+ inconinzare, -anza, v. incominciare, ecc. 

irmnnnf*r»hi»raa a. (inconocchio). Mettere 

inuonoGunidre, sulla rocca ^ ennecchio 

o conocchia, Appennecchiare. | pvb. All'escila (a 
luna calante), brache e camicia (nascono maschi); 
All'entrata (a luna nuova), la rocca è — (femmine). 

inconoscìbile, ^fo^r-scmiM 

la mente umana. [ teoria delV —, dell'assoluto, non 
raggiungibile dal sapere umano. || -ibilità, f. Im- 
possibilità di conoscersi dalla mente. || -ibilmente. 
In modo inconoscibile. || -iuto, ag. Non conosciuto, 
Incognito, t vie, contrade — . 

inconquassàbile, q g U a m ^ s r s Ì bile * con - 

inCOnSaDéVOle, ?& Non consapevole, 
' V 3»^', ' informato, Che non par- 
tecipa con altri a saper q. e, Ignaro, j della sua 
sorte. | a sé stesso, Che non conosce sé stesso, 
non ha coscienza di sé. J| -evolezza, f. Ignoranza 
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di alcuna cosa nota ad altri, ti -evolmente, Senza 
saperlo, averne coscienza. 

inrnncrì'n ag. *inconsc!os. Non conscio, 
;iiuuili>0l u, Inconsa pevole, Che non ha co- 
noscenza o coscienza di q. e. [contiene insomma 
idea più alta, come interiore, in confronto di in- 
consapevole]. |j -amente, Inconsapevolmente. 

inconsegu ènte, «g- n ™lKf, che 

non consegue. ( Che non serba conseguenza logica, 
nesso, legame. | alle premesse. | a se stesso, ai suoi 
principi'. || -entemente, In modo inconseguente. || 
-enza, f. #inconsequentTa. Mancanza di conseguen- 
za, legame logico, connessione, [del ragionamento. 
| dei fatti, Mancanza di corrispondenza con gli 
antecedenti. | vita piena d'inconseguenze. 

inconsideràbile, lf ns ££ z Z\, me T r ra a 

scurabile. | Impercettibile. | '•Che non si può pen- 
sare e intendere, Incogitabile. I grandezza — di 
Dio. || + -anza, f. #inconsiderantia. Inconsideratezza. 
Il -atezza, f. L'essere inconsiderato Leggerezza. | 
giovanile. || -ato, ag. «inconsideratus. Che non ri- 
flette, non considera abbastanza, Avventato, Im- 
§ rudente. | risposta, parole, passo — . | Temerario, 
consigliato. || -atamente, In modo inconsiderato, 
leggiero, temerario. A caso. || -atlssimo, sup. || 
-azione, f. «inconsideratTo Onis. Leggerezza, Av- 
ventatezza, Irriflessione, Mancanza di prudenza. 

inronQÌ^tènte a S- Che non haconsisten- 
inCOri5sIS>ieiUC, zaj fondamento. | causa — 

|| -enza, f. L'essere inconsistente. 

inrnnenl àhtlA a S- «inconsolabIlis. Che 
ìnCOnSOI aDlie, non può consolarsi, Non 

consolabile. | dolore —, per la perdita di persona 
cara. || -abilissimo, sup. || -abilmente, In modo in- 
consolabile. || -ato, ag. Sconsolato. || +-azione, f. 
Mancanza di consolazione, Il non esser consolato, 
inrnnennantp ag. *incons5nans -Tiedicat- 

inconsonanie, ti * suono ff Non conso . 

nante, Discordante. 

+ inoonspiouo, *inconspicCos, v. incospicuo. 

♦inconst ante, -anza, v. incostante,,-anza. 

ìn/»<-inciiò+ft a K. *inconsuItus. Non consue- 
IIIOUIISUCIU, tQ; i nso iito, Inusitato. | Nuovo, 
Strano, Non prima conosciuto o sperimentato. 
infrtnciilt n ag. *inconsultus Sconsigliato, 
lllbuiiauiiu, Imprudente, Temerario, Avven- 
tato. | moti — . | impresa — . || -amente, Senza con- 
siglio, Inconsideratamente, Temerariamente || -issl- 
mo, sup. ; 

innnneumàhilA a S Non consumabile. 
inCOnSUm aOlie, +f ntermlnaD ji e , Che non 

si può recare a fine. || -ato, ag. #inconsummatus. 

Inesausto. 

-LÌnrnn<Slint ìhìlf» ag. Inconsumabile ||-o, 

+ 1 n CO n 5 U I 11 I U 1 1 e, ag # 1nco nsijmptus . Non 

consunto. | V — fiaccola, che non è mai spenta, 

dello Spirito Santo (Manzoni). 

in/*/->ncM+ila ag- *inconsutilis. Che non ha 

inconsunte, cu< . itura . | tunica _ £ di cri- 
sto, Camicia non cucita, tutta di un pezzo: simbolo 
dell'umanità tutta raccolta nella Chiesa. 

inrnntaHin arp a -> rfl - Fare « diventar con- 
inconiaum «aie, tadm0) nei modi e costu- 
mi. Farsi a vivere in campagna. || -ato, pt., ag 

incontamin àbile, ^TTÌltcll 

taminare. || -atezza, f. Illibatezza, Purità. || -ato, pt., 
ag. #incontaminatus. Non contaminato, Puro. || 
-atamente. Con illibatezza. || -atisslmo, sup., ints. 
inpnnfanònro a v. «incontinenti [tempore]. 
IMUUlUctllCMlc, Senza por tempo in mezzo, 

Tosto, Subito. Immantinente, [che, Tosto che, Su- 
bito che, Appena. 
+ !ncontastàbile, v. incontestabile. 

incontemplàbile, ^/-rrrl-e^'a 

contemplare. | splendore — di Dio. 
^incontanènte, v. incontanente. 

incontentàbile, ag c , he l on si contenta 

■■iwv!ii«in.^H!iyi mal | ra g azzo _ .^per- 



sona —, querula, [avidità — . | Difficile a conten- 
tarsi. | Di artista non mai contento dell'opera sua 
e che cerca di darle sempre maggiore perfezione. 
|| -abilissimo, sup. || -abilità, f. Sentimento di chi 
non sì contenta mai. | Desiderio persistente della 
perfezione. || -abilmente, In modo incontentabile. 

fncontest àbile, lf le %XJil b a l%% 

non può esser oppugnato. | diritto — . | verità, evi- 
denza. || -abilmente. In modo incontestabile. 
inonntin Anto a g- *incontinens -tis. Che 
mCOniin enie, non si cont iene, non sa fre- 
nare le voglie, Intemperante. | lingua —, che non 
sa frenarsi. [ av. Incontanente. || -entemente, Sen- 
za modo e misura. || -entissimo, sup. || -entissima- 
mente, av. sup. || -enza, f. *incontinentia debo- 
lezza. Intemperanza. Smoderatezza. | dei desideri', 
delle parole. | J£ Genere di peccati che consistono 
nel non tenersi alla giusta misura nella soddisfa- 
zione degli appetiti : sono la lussuria, l'avarizia 
con la prodigalità, la gola, Pira e l'accidia. Intem- 
peranza. | ijgi Debolezza degli organi che non pos- 
sono trattenere l'orina e le fecce. 
+f nCÓntO a *>" * inc omptus. Disadorno, Non ac- 
' concio, Privo di eleganza: chioma, 
vesti. 

*l neon tra, v. contra, contro, incontro. 

incontra dicìbile, ?&„ *™T T J^S BÌ ^ 

» Che non si può con- 
tradire. |l -ffacènte, ag. Contrafattore. | ag. Che con- 
traffa. j| -ffattlbile, ag. Che non può essere con- 
traffatto. 

ìnCOntr are a ' {tncóntro). *vl. incontrare. 
' Trovar davanti, incontro a sé, 
abbattendosi per caso o andando deliberatamente. 
| un amico, per istrada, per le scale, al teatro. | 
una persona alla stazione, venendole all'incontro, 
j Trovarsi di fronte, di contro, e suo malgrado. 
I pericoli, disagi, morte. | una spesa, nella ne- 
cessità di farla. | Trovare in suo favore, come se 
venisse verso la persona stessa. | una buona mo- 
glie; la lode; la fortuna, il favore, la grazia. | il 
genio, il gusto, Corrispondere al genio, gusto al- 
trui (con eli). Ottener approvazione, successo, Pia- 
cere. | Libro, musica, stoffa, moda che incontrano. 
| Urtare, scontrandosi. | X Frenare il movimento 
di orzata o di poggiata cambiando vivamente la 
barra del timone, affinchè la prua non oltrepassi 
la direzione voluta, ma segua incontro alla sua 
rotta. | +Metter contro, vicino. | Riscontrare. | rfl. 
Abbattersi, Imbattersi. | 5' incontrarono al caffé. \ 
nel genio di alcuno , Piacergli. |»« cosa di suo gusto. 
| pvb v. genio. | pvb. / monti stan fermi e gli uo- 
mini s'incontrano | Scontrarsi, Urtarsi, Azzuffarsi^ 
| di treni | nt. ffj Corrispondere, Stare a riscon- 
tro, nella medesima direzione; di porte, finestre, 
ecc | Combaciare. || + -ata, f. Incontro. || -ato, pt., 
ag. || -atura, f. Incontro, Congiuntura. 

I n CCt nf ra «t ahi I A a B Da non potersi con- 
inCOniraSI aDlie, trastare. Ineluttabile. In- 
oppugnatale. Che non si può impedire, [motivo, 
verità, ragione — . | comando, legge, destino — . | 
avanzata — . | passo — || -abilissimo, sup. || -abi- 
lissimamente, av. sup. H -abilmente, In modo in- 
contrastabile, indubitabile. || -ato, ag. Non contra- 
stato. | elezione — , senza contrasto. | Indubitato. 
1° incóntro m '' ^ v " i NC o NTBARE . Avvenimento 
» dell'incontrare o incontrarsi. | 
solenne | V— di Vittorio Emanuele e Garibaldi a 
Caianello, ai primi di novembre del 1860. | schivare 
l'—. \di tutti i giorni. | andare all' t— . | Ritrovo 
stabilito, Convegno. | di sovrani, capi di governo. 
| Ricevimento che si fa andando incontro, a in- 
contrare. | nella scherma, Concorso di due azioni 
fatte nello stesso momento da ciascuno dei duel- 
lanti. | Urto | Scontro | &, Luogo dove si congiun- 
gono due pezzi. | fj Riscontro, Corrispondenza di 
porte o finestre, l'una in faccia all'altra. | Ciò che 
s'incontra, cosa o persona. ) urtare in un — , in- 
toppo. | trovare un — . | cattivo, brutto ~.\ Acci- 
dente. | di miseria, pericolo, danno. | Occasione, 
Congiuntura. | in ogni, in più — . | fortunato, fe- 
lice. | Accoglienza, Gradimento, Favore. | grande, 
poco — . | Q Soggetto di incontro, coro, di santi. 
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•>a ìnr»fSntrr» PT-, av > ints. Contro (a, *di). | 
£< IIIUUIIUU, £ on sign ostile: al nemico. | Av- 
verso. | stare — , ostilmente. | porre — . | Verso. | 
alla cattiva stagione, a brutte sorprese. \ alla morte. 
| + A favore: all'amico. | farsi — , Venire o uscire 
ad incontrare. | Rimpetto, Di fronte. [ Di rincontro, 
In riscontro. | la finestra — . | per diametro. | 'con 
sfs. di prn. incontragli, Verso lui. | all'—, In cam- 
bio, In contraccambio. A sua volta. Viceversa. Al 
contrario. J m. fare V—, Rendere il contraccambio. 

ìnr*nntm vpr«n a S- *incontroversus. Non 
mCOflXrO Ver&U, m s esso in controversia, Non 

controverso. | principi', diritti — . || -vertìbile, ag. 
Che non soffre contrasto, Non controvertibile. 
| principi', diritti —, [ passi, sentenze — . || -verti- 
bilissimo, sup. || -vertibilmente, Senza possibilità 
di controversia. 

inconturbàbile a s- Che non p uò esser 

IMOOniUIUdUlie, conturbato. || -abilissi- 
mo, sup. Il -ato, ag. Non conturbato. 
♦inconvsgnènza, v. inconvenienza. 

4-ìnCOnVPn PVolp ag- Non convenevo- 
f IllUUÌIVeiI BVUltS, le | inconveniente. H 

+ -evolezza, f. L'essere inconvenevole. || -evolissimo, 
sup. || -evolmente, In modo inconvenevole. 

Inconveniènte a ?- * wconvenIens -«s. 

IIH,Ollveill CHIC, Contrario alla convenien- 
za. Non conveniente. | risposta—, | all'oggetto, alla 
persona. | Che non torna comodo, Non opportuno, 
Non vantaggioso. ] m. Sconcio, Disturbo, Danno più 
o meno lieve, Disordine. | nasce, sorge un — . | 
gì'— che seguono, accadono. \ grave, serio ; leggiero. 
| schivare un — . || -entamente, In modo inconve- 
niente. Senza convenienza. || -entissimo, sup. || 
-entissimamente, av. sup. || -enza, f. #inconVenien- 
tIa. L'essere inconveniente. | Cosa inconveniente 
Danno, Disturbo. | Assurdità, Stranezza. | Scon- 
venienza, Sconcezza. 

inconversàbile, s T ciaMie Conversevole ' In " 

inrnm/arf ì Kìlo ag. #inconvertibTlis. Che 

muur ivei i lune, non si può volgere tras _ 

mutare in altra cosa^ | rendite, capitali — . ] biglietti 
a corso forzoso — , di cui non si può esigere il 
cambio in oro. | Che non si può convertire ai bene, 
Incorreggibile. | Immutabile. [| -ibìlità, f. L'essere 
inconvertibile. || -ibiimente, In modo inconverti- 
bile. || -ito, ag. Non convertito. 

inconvincìbile, ^Xc:™" 1 ™^ 
incoraggi are, .-re ^fiJSf'-'i^'S: 

raggio. | le truppe all'assalto, gli scolari àgli studi' ; 
a un' impresa; a dire, fare; i timorosi. | rfl., nt. 
Prendere, farsi coraggio. || -amento, -mento, m. 
L'incoraggiare. \ premio d' — . { parole d' — . | Isti- 
tuto d' — alle scienze, fondato il 1821 in Napoli, 
per premiare le invenzioni e promuovere le indu- 
strie. || -ante, ps., ag. | accoglienza —, || -ato, -to, 
pt., ag. Che ha ricevuto o preso incoraggiamento. 
|| -atore, -tore, m. -atrice, -irice, f. Che incoraggia. 

incorare, incuor-, ^Mimo^ol 

raggiare. | Confortare, Esortare, Persuadere. | rfl. 

Pigliare animo. Mettersi in animo. || -amento, m. 

L'incorare o incorarsi. || -ante, ps., ag. Che dà 

animo, conforta. || -ato, pt., ag. || -atissimo, sup. 

inonrH arp a - Fornir delle còrde o della 
IUV.UI u ai e, corda | ,. ilcemba i _ | o^g l'arco. 

\ Legare con corda. | "'"l'orologio a ruote, Caricarlo. | 
rfl. H^ Irrigidirsi delle corde del collo, Perdere la 
flessibilità, com. per reumatismi. || -amento, m. 
f Tensione delle corde. | Tjjfe. Incordatura. || -ato, pt., 
ag. Fornito o legato di corda. | Teso. Intirizzito. | 
Affetto da incordatura. || -atura, f. ff Collocazione 
delle corde, e loro complesso. | Tfj* Difficoltà di 
piegamento delle corde del collo. | Tensione, Irri- 
gidimento. | Contrazione, di muscoli. || -azione, f. 
Incordatura. || + -lre, a. (-isco). «s» Porre la tela sulle 
morse legandole con corde. 

+ÌnCOrP7ZatO a S- *cokJuk cuoio. «. Di 
-tiiiwwi *s«-fcvt*w, panno incoiato per untume, 

lordure 



incornare, 



a. Cornare, Cozzare. | il ma- 
rito, Far le corna. | + Dileggia- 
re. | rfl. Ostinarsi, Incocciarsi. || -atura, f. Corna- 
tura. | Indole. | Ostinazione. | Jt Apertura o foro 
alla sommità di un albero. 

incrimini ora a. Mettere in cornice. | qua- 
incornici are, dr0tflgura . | Ornare come di 
una cornice. || -ato, pt., ag, Messo in cornice. | Or- 
nato come di cornice. | fronte — di bei riccioli. | 
figura ben —, in una composizione. || -atura, f. 
Fattura dell' incorniciare. Opera o forma di cor- 
nice. | elegante, svelta. 

Ì nCOrOn are. a ' Cin g er di e o r o n a, principe, 
» con solennità. | re, imperatore. 
| Inghirlandare. | le vittime. | di alloro, j di spine, i 
Cingere come di una ghirlanda. | Le torri incoro- 
nano l'antica città ; una grande cornice un edifizìo. 
| le tazze di vino, Empirle sino all'orlo. | Premia- 
re, Coronare. | Esaltare. | g Mettere il punto coro- 
nato. | il marito, schr. Commettere infedeltà. || 
-ata, f. $£ Maria incoronata regina dei cieli dopo 
la sua assunzione. | Festa che celebra l'incorona- 
zione di Maria, e chiesa dedicata ad essa. | Santua- 
rio dell' — , presso Foggia. |J Punto coronato so- 
pra una nota. || -amento, m. L'incoronare. || -ato, 
pt., ag. Cinto della corona principesca. Inghirlan- 
dato. | Gl'imperatori romani, 
come Carlo Magno, erano — 
in Roma; i re d'Italia in 
Monza, o in Milano. \ con se- 
gno di vittoria, Gesù dopo la 
passione (Dante). | Premiato, 
Esaltato. | di torri, cinto. | 
m. Antica moneta di due 
grossi. Il -azione, f. Solenne 
cerimonia, ora disusata, del 
porre la corona sul capo del 
monarca. | Poesia del Giusti 
per l'incoronazione dell'im- 
peratore d'Austria nel 1838. 
| festa dell' — . | di Maria T 
Vergine, &; Jj Soggetto di Incoronapone^affreseo 
quadri, tra cui uno famoso 
del Beato Angelico, al Louvre. 




di Giotto 
(Firenze, Santa Croce). 



+ÌnCOTDOr ale ag - *incorporalis. Incorpo- 
~ ' reo, Privo di corpo, Spiri- 

tuale. | sostanze —, Angeli. | immagini —, Anime, 
Ombre nei regni di oltretomba. || -alita, f. Qualità 
di incorporeo. || -almento, Incorporeamente. 

incorporare a# (' nc ò r p°f<>)- *incorpòrare." 

" ' Congiungere in un corpo: 

una provincia in un regno o sim.; case, poderi in 
una proprietà più vasta; la dote in un patrimo- 
nio ; castelli, torri in un dominio ; un piccolo co- 
mune in una grande città; una piccola scuola in 
un grande istituto ; le leggi vecchie nel nuovo co- 
dice ; un conto in una partita. | g>^ le reclute in 
un reggimento; un reparto in una grande unità. |. 
/O Mescolare le sostanze in modo che se non chi- 
micamente, si uniscano come in un corpo solo. | 
Impastare con un liquido, Ridurre a una massa. 
| Ricevere nel corpo, Unire al proprio corpo. | la 
tinta. | l'acqua. | schr. Ingollarci Ritenere, Assimi- 
lare. | rfl. Formare un corpo con altro, Unirsi 
come in un corpo. Penetrare nel corpo. | di stati 
vicini, Annettersi. | La Germania s'incorporò parte 
della Danimarca. | Incarnarsi. || -abile, ag. Che si 
può incorporare (a, in). | + Senza corpo, Incorporeo. 
|| -amento, m. Il divenir corpo o prender corpo o 
congiungersi in un corpo. | Annessione. | mistico, 
£ col battesimo e la fede. || -ante, ps., ag. Che 
incorpora. || -ato, pt., ag. *incorporatus incarnato. 
Congiunto, mescolato, compreso come in un corpo. 
| in un reggimento, in un collegio. || -atore, m. 
-atrice, f. Che incorpora. || -azione, f. »incorpora- 
tTo -5nis corporatura. Il congiungere in un corpo. 
| Unione, Annessione, Assimilazione. | Confisca, 
Incameramento. || -o, m. {incòrporo). Incorporamen- 
to, di beni, rendite. 

inCOmÒreO a *>' * INC °R p 0RÈus. Che non ha 
ul I** 1 ** w » corpo, Non corporeo. || -amen- 
te, Non corporeamente. || -ita, f. Qualità di incorpo- 
reo, Il non aver corpo. 

incorressi bile ag - Che non si p u ° cor- 
muuiiegg lune, reggere ridurre a ben 
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fare. | giocatóri, ragazzi, vecchi—.] Impenitente. | 
Che non si può raddrizzare. | difetto fisico —. | Dif- 
ficile a correggere. | lavoro —, per i molti errori. 
Il -ibilità, f. Impossibilità di correggersi. || -ibilmen- 
te, In modo incorreggibile. 
inr>nrront9ro a - H Munire dei corrènti. 

incorreniare, {ì j\^ ^ rfl { _ isco) Star 

rigido, impalato, come un corrente. || -ito, pt., ag. 
Intirizzito, Irrigidito. 

inrnrrers nt - (incórsi, incórso). *incurrère. 
IMUUI I CIO, Cader dentro> incappare (in, *a). 
| nella scomunica, censura. | nel pericolo, danno, j 
nello sdegno ; nell'ira, j nella pena, multa. | in diffi- 
coltà. | Fare impeto, Dare assalto. | + Abbattersi, Ca- 
pitare. Avvenire. | a. lo sdegno, Vira, la pena. |j 
-ente, ps., ag. Che incorre. | nemici — . || -imento, 
m. L'incorrere. | Rincontro, 

incorrètto a g- *incorrectus. Non corretto. | 
1MV.UII&IIU, bozze, pagine —, non rivedute 
per la correzione. | Non emendato. | peccatore — . | 
stampa — , scorretta. |j -amente, Non correttamente. 
|| -ezzai f. Difetto di correttezza, nel procedere. || 
-issimo, sup. !| -issimamente, av. sup. 
inrnrra7Ìnno f Mancanza di correzione. 
IIIUUI ICÉ.IUIIC, Scorrezione .\di stile, disegno. 

-"Incorrigìbile, -ibilità, v. incorreggibile, ecc. 

ìnCOrrÓtt Ò a & - * INC0RRUPTU 5. Non corrotto. 
IIK/Uliuiiu, | cor p _ ; ln tatto, di cadavere. 

i Non contaminato. | Non depravato. | Non subor- 
nato da lusinghe e sim. | giudice — . | Puro, Incon- 
cusso. | fede —. || -amente, Con purezza, integrità. 
| vivre — . || + -ibile, -ibilità, v. incorruttibile, 
ecc. || -issimo, sup., ìnts. 

incorruttìbile, %^$$ffig*% s N ° g n 

giace a corruzione. Immarcescibile. | carne — . | Il 
legno del cedro è odoroso e — . | giudice — , che non 
cede, per doni, lusinghe. | fede — , inalterabile. | 
bellezze —, sempre intatte. || -Ibilità, *-ate, -ade, f. 
Qualità di incorruttibile, Impossibilità di esser 
•corrotto. | di costumi; di un giudice \\ -abilmente. 
Senza corruzione, o possibilità di corruzione. 
inr»<"»rril7ÌÓI"IÓ f. *incorrupt!o -onis. Preser- 
iriUUilU^IUIIc, vazione da corruzione. Illi- 
batezza, Purità. 

inerire aro a. (incórso). #incursare correr 
IIIOUI o eli e, dentr0 ^ Far passare i fili del- 
l'ordito nelle staffe dei licci. || + -amento, m. Incur- 
sione. Il -atoio, m. Specie di pialla a sgorbia, cioè 
col taglio concavo, e la sponda mobile, per scavare 
i canali a variabile distanza sul lembo del legno. 
|| -o, pt., ag. *incursus; v. incorrere. | *m. »in- 
cursus. Incursione. 
^"incortare, v. accortare, accorciare. 

inr»r»riin are» a - Circondare con cortine. | le 
lllUUllliiaic, stanze, le finestre, il letto. || 
-ato, pt., ag. | §x2 Accortinato. 
inr»ncr*T ònfo ag. Non cosciente, Che non 
Siiuuaui cine, ha consapevolezza delle sue 
azioni. | Di fenomeno non avvertito dalla coscienza. 
| moti — . || -enza, f. *inconscientia. Mancanza di 
coscienza delle proprie azioni. 

Ìnrn«5nÌCUO a S- Non cospicuo; Non ap- 
HlUUSjpiUUU, pariS cente. | astro — 
ìnrActantp ag. *inconstans -tis. Non co- 
lllt/USiaikC, stante, Volubile, Leggiero, 
Instabile, Mutabile. | temperamento — . | giovani —. 
| tempo, stagione —, variabile. || -antemente, Senza 
costanza. || -antissimo, sup. || -antissimamente, 
.av. sup. || -anza, + -anzia, f. *inconstantia. Volubi- 
lità, Leggerezza, Mutabilità, Instabilità, j della for- 
tuna. | Variabilità. | della stagione. 
+ incostare, v. accostare. 

inrn«titii7Ìnn alo a s- Non costituzio- 
inoosiuuziuiictic, nale ! Contrario alle 

costituzioni, allo Statuto. | decreto, atto—, || -alita, 

f.. L'essere incostituzionale. || -almente, In modo 

•contrario alla costituzione. 

+ incòsto, v. inchiostro. 

inr»rs+in aro a. (1. incóticM). Ridurre come 

incoile are, cot > ca ,, _ at0j p ' t-) ag 



incòtto pt-, a g- * in coctus (incuocere). Scot- 
> tato.|m. Macchie di bruciato alle gam- 
be per abuso dello scaldino; Scottatura, Vacca, 
incoturnito, v. coturnato. 

+ lncoverchiare, incovertare, v. coverchiare, co- 
pertare. 

+inrraeearo a. *incrassare. Fare crasso. 
1-UlUrd5S are, ^ ispessire il sangue e gli 
umori. || -amento, m. Ingrassamento. 
4iinr*rA9nfo ag. Che non ha creanza. || 
TiNucomc, -anza, f. Mancanza di creanza, 
Inciviltà. | trattare con — . || -ato, ag. Non. creato : 
attributo di Dio e delle sue facoltà. | verbo, sa- 
pienza — . | m. Dio. 

incredìbile, +-évole, ^S'o 1 ^ 

ficile a credersi, per la sua eccessività, strava- 
ganza, improbabilità, assurdità. | adirsi, se si di- 
cesse. | cosa — e vera. | a chi vedrà. | ricchezze — . 
| miracoli — .' | gesta, crudeltà. | ^Incredulo. || -Ibi- 
lissimo, sup || -ibilità, f. Qualità di incredibile. || 
-ibilmente, In modo incredibile. 
increditare, -amento, v. accreditare, ecc. 

inpròHllI e\ a S- *incredùlus. Non credulo, 
iiiuiguui «j, Che difflcilmente cr ede. Scettico. 

I Jlg Che non ha fede ; Ostinato a non credere. | 
in, 'di. | convertire gP—, | V— senza scusa, Titolo 
di un trattato del padre P. Segneri, a dimostrazione 
della fede ; Firenze 1690. || -ita, + -ate, -ade, f. »in- 
credulItas -atis. Mancanza di persuasione, di pro- 
pensione a credere. | Scetticismo. | soverchia, affet- 
tata, ostinata. \ sorriso d'—. 

increménto, -énto, m- *f amenti™. a u - 

.— . „..._... v, wl ■•■*'> mento prospero, Ac- 
crescimento. | della ricchezza, civiltà, industria. \ 
degli studi'. | del museo, della biblioteca, collezione. 
| promuovere V — . | sg Crescimento del tema della 
parola, per le desinenze verbali, nominali, le de- 
rivazioni. | Parte di cui una quantità variabile au- 
menta o diminuisce. || + -are, a. Dare incremento. 
♦Incremènza, v. inclemenza. 
xinrron aro a. (inerivo). #increpare. Sgri- 
Tl 111,1 cp die, dare; Rlnlbro ttare. ||-ante iP s., 
ag. Che rimprovera, riprende. || + -azione, f. #incre- 
patìo -Onis. Rimbrotto, Biasimo. || -azioncella, f. 
dm. |i + -ore, m. Stizza, Dispetto. 
inCfésC ©r© nt., com. imp. (incresce, increbbe, 
» incresciuto). *increscère. Rincre- 
scere, Riuscir di noia, Dispiacere. || -ente, ps., ag. 
Increscevole. || + -enza, f. Tedio, Noia. || -evole, + -ebo- 
le, ag. Grave, Molesto. || -evolezza, f. Tedio, Dispia- 
cere. || -evollssimo, sup. || -evolmente, Con tedio, 
dispiacere. || -imento, m. Rincrescimento. | fare — . 
|| -ioso, ag. Increscevole, Tedioso, Uggioso. | fac- 
cenda, questione — . | lavoro, compagnia — . 
JnCreSDare a. *incrispare. Fare o render 
" ' créspo, Ridurre in créspe. 

| i capelli, Ondulare, j la fronte, pelle, Raggrinza- 
re, Corrugare. | // vento increspa il mare. | la bocca, 
per disgusto. | rfi. Ridursi in crespe. | delle frutte, 
per avvizzimento, j la gonna, la camicia. || -amen- 
to, m. L'increspare. | Corrugamento: delle acque; 
della fronte, j dei suoni. | £ della voce, Trillo. || 
-ato, pt., ag. || -atura, f. Increspamento. | Crespe 
dei lavori di cucito. 
inrrofarA a., rfl. Coprire di créta, Ridursi 

mereiare, co - me creia - 

ìn/^rAfìn irò a , nt , neol. (-isco). Rendere o 
IMUICUII Ile, diventar cretino, Non capir 
più nulla. || -imento, m. L'incretinire. || -ito, pt., ag. 
innriminQra a. (incrimino), ^incriminare. 
incriminare, ^Accusare di delitto, Im- 
putare. | Dichiarare criminoso. | libro, artìcolo. jj 
-abile, ag. Che può o deve incriminarsi. || -ato, pt., 
ag. || -azione, f. Imputazione, Accusa. 
incrinare a > rfl - *crena intaglio.- Produrre 
" al I una linea sottile, ma profonda, che 
finisce col fendersi e spaccarsi, di vetro o terra- 
glia o alabastro. \ L'acqua bollente può — il bic- 
chiere. | di muraglie, Far pelo, scoprire crepature 
sottilissime che penetrano internamente, e minac- 
ciano lesione. | + Inclinare. || -ato, pt., ag. | brocca, 
vaso — . || -aturai f. Fenditura come taglio sottile. 
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ìnrricaliHaro nt.,rfl. -^Passare dallo stato 

miri^aiiaare, di bruco a crlS àiide. 

a.inr>rio+o Ihro a. Congelare l'acqua a guisa 
f-lllM ISslcUlciie, d i cristallo. Ridurre in ghiac- 
cio, j Lavorar cristalli. 

incriticàbile, c g t0 Che non puòesser oriti " 

inprori aXS a ' ( iMcro ^' )- Crociare, Formare 
"" luu " » a croce, o sim. Mettere una cosa 
a traverso su di un'altra. | le mani. \ le braccia, 
Rimanere inerti, degli operai che rifiutano il la- 
voro, per protesta. | ,&. i pennoni, Mettere le ver- 
ghe in modo che facciano gli angoli retti con la 
chiglia e con l'albero; le gomene, Sovrapporle in 
direzione diversa. | §a$ le armi, Combattere. Spor- 
gere l'arme obliquamente innanzi per difesa pro- 
pria. | le baionette, appoggiando il fucile col calcio 
a terra. | il ferro, la spada, Battersi, in duello. | 
i Uri, Battere in croce, Tirare con i pèzzi obli- 
quamente. \ tK Ripiegare in più versi le falde di 
pelo nell'imbastire. | Fare l'incrociatura con i 
fili di seta. | Attraversare, Incrocicchiare. | Un pon- 
ticello incrocia gli argini. \ le razze, Accoppiare 
sessualmente razze diverse.'! rfl. Attraversarsi, 
Intersecarsi a croce. \ a x. \ dei frizzi, scambiati 
tra diverse pèrsone, in una sala o sim. | Pas- 
sarsi vicino andando per direzioni opposte. | delle 
lettere. | J^ di due treni, Arrivare insieme in una 
stazione da direzioni opposte. | nt. ,£, Navigare in 
su e in giù nelle diverse direzioni mantenendosi 
in uno stesso tratto di mare. || -amento, m. L'in- 
crociare o incrociarsi, j Incrocio. | Specie di grati- 
colato che formano tra loro i fili della seta inna- 
spata per Ja varia obliquità dei giri. 1| + -ata, f. Cro- 
cicchio. | |-| Crociera. || -ato, pt., ag. Attraversato o 
fatto a croce. | punto — , <k, v. in croce. \ fuochi 
— , dei tiri obli- 
qui; e di parole 
scagliate da tutte 
le parti tra con- 
tendenti. | lavori 
— , t^r coi nuovi 
solchi a croce sui 
vecchi. |] -atore, 
rn. JL Bastimento 
di crociera. | co- 
razzato. Grande 
nave, con dislo- 
camento sino a 
13 mila tonnel- Incrociatore austriaco diventato ita- 
late e più, velo- liano per l'armistizio del 3 nov. '18. 
cissima, e poten- 
temente armata, con corazzatura verticale, ausi- 
liare delle navi di prima linea. | protetto, più 
piccolo, con un ponte di protezione ed un ponte 
•corazzato, destinato alla distruzione del commer- 
cio marittimo del nemico. | v. esploratore. | tor- 
pediniere, per avvisi, i Prodotto animale o vegetale 
d'incrocio. || -atura, f. Effetto dell'incrociare. Punto 
^dell'incrocio. IX- Passaggio di un canapo sull'altro. 
j| -coniare, a., rfl., dm. frq. Incrociare, com. di cose 
piccole, o a riprese. | dì vie; fili di ferro, corde. \ le 
dita. || -ochiamento, m. L'incrocicchiare. Crocic- 
chio. |j -coniato, pt., ag. | mani—. \ ali — sul petto. 
I Attraversato in contrasto. || -cchiatura, f. Atto, 
effetto, forma, luogo dell'incrocicchiare. || -o, m. In- 
crociamento. | Unione sessuale di diverse razze, 
-varietà e specie. | j| Fecondazione di una pianta 
di specie diversa. | di treni, fq& 
4-ìnCrOÌ 3X6 a H r ^' * C0RIUM - Incoiare, Indu- 
alo > rire a modo di cuoio. Aggrin- 
zare. |l -ato, pt., ag. Divenuto duro e grinzoso. 
ìnproi labi Iq agl Che non può essere crol- 
uibiunaMiic, lato, scosso, smosso. | uomo 
— . | fede — , inconcussa. | Che non può rovinare, 
cadere. | torre, muro, edifizio — . 
■+ÌnCrOnÌCare a ' ^" iricrònichi). Narrare o 




pacciarsi. 



porre in crònaca. | rfl. Im- 



inrrnctaro a.' (incrosto). *incrustare. Far 
IllUUSldlC. la crosta, Coprire di crosta. | 
fft Coprire di sottili falde di marmo o pietre, muro 
e sim. | di marmi bianchi e neri, j di travertino le 
■muraglie. | con pietre dure, smalto. \ Intasare, Ottu- 
rare condotti, canali, formando croste. || -amento, 



m. L'incrostare. | Concrezione. || -ato, pt., ag. Ri- 
vestito di falde di marmo, pietre fine, smalti. | 
■§> Provveduto di guscio calcareo. || -atura, f. Or- 
namento di marmo, avorio, argento, e sim. in sca- 
nalature di assito, pavimento ; Incrostazione. | 
% Deposito che si forma nelle caldaie a vapore. 
| ^ Formazione di depositi calcarei alla superficie 
dei tessuti. | Tartaro. | sui denti. | Intonaco. || 
-azione, f. *incrustatio -onis. Formazione di cro- 
ste. | calcarea, prodotta dalle acque. | salina. \ di 
pietre fine, avorio, ecc. || +-icato, ag. Che ha fatta 
crosta. || +-olare, a. {incròstolo). Incrostare. 
+ incrucciato, v. crucciato. 

ìnCrUdel ire. ?M-<sc°)- Mostrarsi crudele, 
' Fare atti di crudeltà. Infierire. 
| contro i prigionieri, un innocente. | Inasprirsi | di 
tempesta, Infuriare. | di piaga, Irritarsi, Incipri- 
gnire. | rfl. Esasperarsi. | a. Render crudele I 
«, + Render crudo: il metallo, Privarlo di duttilità- 
la pietra, Ridurla che non regge allo scalpello \ 
Rincrudire. | la seta. || -ente, ps., ag. Che incrude- 
lisce. || -imento, m. L'incrudelire. 
incrudire nt ' (- isc °)- Diventar crudo. | del 
' clima, Farsi rigido. | dello stoma- 
co, Non digerir bene. | tose, dei legumi levati dal 
fuoco e lasciati asciutti. | Irritarsi, Inasprirsi, delle 
ferite. | a. Render crudo, aspro. | la pronunzia. | 
Render cruda l'acqua. || -ito, pt., ag. | metallo —, 
che ha acquistato durezza ed elasticità maggiori 
delle ordinarie. ; 

incruènto ag - Nón cruent o. i vittoria —, 

> senza spargimento di sangue. | ■ 
battaglie —, di letterati ; e delle milizie mercena- 
rie nel sec. 15°. 
fncrunare a ,' Metter nella cruna, Infilar 

inCrUSC are a - i 2 - inc ruschi). Empire di cru- 
» sca. | lo scritto, Usar parole 
approvate dalla Crusca. | rfl., sdir! Entrare nel- 
l'Accademia della Crusca. Divenir cruscante. | ■'■Per- 
dersi in cose da poco. |1 -ato, pt., ag. 
S nCU b atrìce ag- f- * INCUBA ™ covare. Di ap- 
' parecchio che serve all' incu- 
bazione artificiale delle uova dì galline, o di pesci 
o di altri animali ovipari. Cassetta, Trogolo. | -ófc dei 
neonati prematuri. || -azione, f. #incubatìo -Onis. 
Cova, Covatura degli uccelli, dei bachi da seta. I 
Tempo della covatura | artificiale, con calore arti- 
ficiale e con macchina. | i&^ Lavorio inavvertito dei 
germi d'infezione nell'organismo, sino all'apparire 
dei primi sintomi della malattia, j periodo d' —, 
anche di avvenimenti sociali che si preparano senza 
manifestarsi. 

ìnCUbO m ' * 1N0 ™ US - Oppressione che accade 
» di provare durante il sonno, come se 
una forza estranea venisse a gravare col suo peso: 
onde in antico le favole di fauni e di satiri che 
venissero a giacere con le dormienti, poi di de- ' 
moni (mil salvan, gen. pesant, nap. mazzamau- 
riello, fr. cauchemar). | Pensiero angoscioso che 
inquieta | T — degli esami. \ liberarsi dell' —, | 
sotto V — . | Persona fastidiosa, quasi opprimente 

incùdine, +incude, 6 ** K ™*.^»w <^ 

' ' Ceppo di ferro o ac- 

ciaio sul quale si batte il ferro o altro metallo per 
lavorarlo. | piano, corni dell'—. | coda dell' —, che 
posa sul sostegno. | v. bicornia, tasso. | del cal- 
deraio. | dell'orefice, Incudinetta. | pvb. Essere tra 
V— e il martello. \ Dura più V— che il martello, 
Resiste più l'oppresso. | <& Uno dei treossicini udi- 
tivi, col martello e la staffa, nella cavità del tim- 
pano dell'orecchio. || -el la, -erta, f. dm. || -uzza, f. dm. 
inculcare a ' ' 2 ' " Ku ^ c ^- Inculcare calca- 
' re. Imprimere con l'insistenza 
nella mente altrui o nell'animo. | massima, senten- 
za, consiglio, sentimento del dovere, amore, odio. | 
Persuadere. | ^istanze, Replicarle. || -ato, pt., ag. 
Il -atamente, A forza di repliche. || -atore, m. -atrì- 
ce, f. Che inculca. || -azione, f. L'inculcare. | Ripe- 
tizione, Reiterazione, di parole. | + Incalzamento. 
4-ihrillt r> a S- *incultus. Incolto. || -amente, 
-ri i iv^uii u, Inooltam ente. || -ura, f. Mancanza di 
cultura, 
incumbènza, v. incombenza. 
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inrunàhiiln -nln m - *incunabula fasce, 

IHtUnaDUIO, ol °» nascita. Libro stampato 
nel sec. 15° quando l'arte della stampa era nascente. 
| catalogo degl' — . ! Il più antico — è la Bibbia di Ma- 
gonza, 1453-5. | Sala degr — , in una grande biblioteca. 
incuneare a * Conficcare, Incastrare pietre 
■ iugulicene, ugnarne nel muro, come cu- 
nei. Fermare con zeppe. | rfl. Cacciarsi dentro sal- 
damente. | Il dominio austriaco s'incuneava col Tren- 
tino nel Veneto. || -ato, pt., ag. 
inniorprp a * «incogliere. Cuocere legger- 
niuuu^cio, mente, alla superficie. | ^ Scot- 
tare, di gelo sulle piante, di aceto sulla verdura. 
| l'oro, Ck. Metterlo al fuoco nella ferraccia perché 
prenda colore. | Tenere per un certo tempo il mi- 
nerale infocato con la brasca nella ringraiia. 
Incuoiare; incuorare, v. incoiare; incorare. 

+ÌnCUD are r • Andare al cupo. || -Ire, nt. 
T " » {-isco). Farsi cupo, scuro, o di 

eattivo umore, Cominciare a sdegnarsi. \del tempo; 
della seta, di una facciata. 

incili* strillo ag. Non curabile. Insanabile. 
iriCUr dUlie, f malattia _ | incorreggibile. | 

vizio, difetto, passione — . | s. Malato cronico. | pi. 
Grande ospedale dei cronici a Napoli (v. fondare). 
I medico, professore degl' — . || -abilissimo, sup. |j 
-abilmente. In modo incurabile. || -abilità, f. L'es- 
sere incurabile. | del male. || -ante, ag. Non curante, 
per leggerezza o sprezzo. \ della salute, del peri- 
colo. Idei proprio onore. | delle critiche. || -anza, f. 
Noncuranza, Negligenza. || + -are, a. Curare. ]| -ato, 
.ag. Privo di cure, Non medicato. 
in CU fi a ^ * INCUEIA - Poca cura, Negligenza, 
» Trascuraggine, Accidia. | accusare 
d'—. | del dovere. \ l'~ dei servitori. | del vestire, 
della pulizia personale. || -osire, a. (-isco). Destar 
curiosità. | rfl. Diventar curioso di sapere. || -osità, 
f. «incuriositas -atis. Negligenza di sapere, inten- 
dere, Mancanza di curiosità. || -oso, ag. «incurio- 
sus. Negligente, Trascurato, Noncurante, Incurante. 
| spirito — . | + Che non desta curiosità. || -osamen- 
te, Da incurioso, Senza cura, curiosità, diligenza. 
ir*ir**i ircinnA £• «incursTo -onis il correre ad- 
lllUUiaiune, dogg0 ^ Scorreria in territo- 
rio o nelle acque nemiche, per danneggiare, di- 
struggere. | nelle guerre comunali, Cavalìata, Cor- 
sa, Gualdana. | delle nostre torpediniere nei Dar- 
danelli, nella guerra libica. 1 di aeronavi, per bom- 
bardamento o per gettar manifesti. | le — austrìa 
che su Venezia e le coste adriatiche; le nostre su 
Lubiana, Innsbruck, Vienna. | + Inondazione. 
inniru ar**» a - Incurvare. Curvarci le spalle. 
intuivate, | Torcere, Volgere in giù. | rfl. 
Fare o prendere una curva, Farsi curvo. | della 
superficie terrestre, per la forma del globo. || -abi- 
le, ag. Che non si può incurvare, j Che si può in- 
curvare. || -amento, m. L'incurvare. || -ato, pt., ag. 
[arco — . || -atissimo, sup. || -atura, f. Piegatura, 
Curva, Effetto dell'incurvare || -azione, f. «incurva 
tio -onis. Curva, Incurvatura. || + -evole, ag. Che 
s'incurva. || -ire, nt., a. Diventar curvo della perso- 
na, Far diventar curvo. || -0, ag. *incurvus. Curvo. 
+ incusare, «incubare; v. accusare. 

ìnCUSO a É>"' m ' * INC °sus (pt incudere coniare} 
T u » impresso nel coniare, fjj Moneta ita- 
lica, del 6° e 5° sec. a. C, con l'impressione inca- 
vata da una parte e rilevata dall'altra. 
Incusso, v. incutere. 

inr^i ic+rtrli+r* ag. «incustodTtus. Non custo- 
inuubiuuuu, dit0) Privo di custodia . | i a _ 

sciare — . 

incùtere a ' V ncuss h incusso), «incutere (da 

' quatère). Imprimere, Im- 
porrre con forza, quasi scuotendo. | ti- 
more, spavento. \ soggezione, rispetto, me- 
raviglia. 

ìndaco m ' (pi- -** 1 )- *i n dicum. •© so- 

» stanza colorante di un bel 
turchino che si ricava da varie specie Indaco. 
di indigofere delle Indie e del Messico: 
le piante tagliate nella fioritura son poste a ma- 
cerare e fermentare con acqua, il liquido che se ne 
ottiene è sbattuto e agitato all'aria, onde si forma 




un precipitato che viene riscaldato, compresso e; 
asciugato. | artificiale, ottenuto con mezzi chimici,, 
spec. dalla naftalina. | pare che pesi l'—! di chi pesa 
cose preziose. | j| del Malabar, Indigofera. | falso 
—, Guado. | bastardo, Arbusto originario dell'Ame- 
rica meridionale, ora abbondantissimo lungo il Po» 
ha grappoli lunghi, eretti, folti, spesso aggregati di 
piccoli fiori violaceo-scuri (amorpha fruticosa). | 
Colore indaco, uno dei 7 dell' iride, tra l'azzurro 
e il violetto. 

i nda£ are a- ^* indagai)- «indagare, inve- 

5 ** °» stigare, Ricercare diligentemente, 
dappresso. | il mistero, le cause, le origini remote, 
i motivi. | della polizia, dell'autorità giudiziaria, 
Fare ricerche per mezzo degli agenti, su di uà 
delitto e i suoi autori. | + Stringer dappresso le- 
fiere nei covili. || -abile, ag. «indagabìlis. Che si. 
può indagare. || -amento, m. L'indagare. || -ato, pt.,. 
ag. || -atore, m. «indagator -oris. -atrice, f. *inda- 
gatrix -Icis. Che indaga, ricerca, scruta. | ingegno,, 
sguardo — . | mente — . || -azione, f. *indagatìo -onis. 
Investigazione, Indagine. | sottile — . 
indàgine & «indago -ìnis. Ricerca diligente» 

6 » Investigazione. | accurata, severa,, 
profonda, di studiosi, giudici inquisitori. | attiva, 
segreta, febbrile, della polizia. | filologica, medica? 
chimica. | sulle origini della guerra. 

+ ind3.na&t0, ag. 5 Innamorato di Danae. 

4-inHanfli arp a - daino. Sparger di macchie, 
Tiiiuancll die, Biliottare, Tempestare. |l -ato,, 
pt., ag. | pelle — . 

indarno av ' Invano > Inutilmente. | stare — „ 
' senza far nulla, senza giovamento. 
| essere —, Non giovare, Tornar vano, inutile. 
J-inrjg av ' Indi, Di li. | con l'art., indel, Nel. 
' 1 av. Ne (sfs. minde, nonde, sinde, ecc.,. 
Me ne, Non ne, Se ne). 

+ indebil ire, -itare, v. indebolire, debilitare.. 
indphìt flrp a - Mettere a débito, Addebi- 

inueuiidie, tare j rfl Far debitj; Caricarsl 

di debiti {con, verso), \fino ai capelli. \ con banche y 
usurai. | Contrarre obbligazioni. || -amento, m.. 
L'indebitare. || -ato, pt, ag. Che ha contratto un 
debito. | Gravato di debiti. \ municipio — . | beni — ,, 
vincolati, ipotecati. || +-ire, a., rfl. {-isco). Indebitare. 
indébito a £' * ind ebitus. Non dovuto. | resti-, 
» luzione di tasse —. | pagamento —.. 
j Immeritato. | onori, premi', condanna, accusa — . | 
Ingiusto. | Sconveniente, Illegittimo. | guadagni — . 
| v. appropriazione. Il -amente, Senza esser 
dovuto. Ingiustamente, Immeritatamente, Sconve- 
nientemente. | pagare — una tassa. \ aggravare — . 
| occupare, appropriarsi —. 

Ìndeb0l ire, ^k isc t 0) - Pender debole Privar 
' della forza, Infiacchire. 1 1 nervi, 
la vista; i muscoli. | il muro, i pilastri. | la resi- 
stenza, Fiaccare. | la disciplina, l'autorità. \ l'eser- 
cito. | il governo. | rfl. Diventar debole, fiacco. | pei 
digiuni, la malattia, la discordia. || -imento, m. 
L'indebolire, o indebolirsi. | della vista, dei nervi.. 
Il +-itare, a. (-ìlito). Debilitare. || -ito, pt., ag. | mem- 
bra, corpo — . | virtù, energie — . | mente — , per la. 
vecchiaia, o altro. 
ìndpcèntp a S- «indècens -ns. Non decen- 

mueueiue, te _ { mstito _ non puUt0j non 

decoroso. | luogo — . | discorso — , senza onestà e 
decoro. Il -entemente, Con indecenza. || -entissimo,, 
sup. Il -entissi inamente, av. sup. || [ -enza, f. «inde- 
cenza. Sconvenienza, Mancanza di decoro, pudore. 
| Atto indecente. \commettere, dire delle—. \ e un'—.' 
di cosa molto brutta. 
ìnHpcifr àhilp a S- Che non si può o è dif- 

inaeciTramie, fl | ile a decifrar( £ , scrittura , 

— . I Che non si riesce a spiegare, intendere. | 
uomo —, enigmatico. || -ato, ag. Non decifrato. 

+indecimare, +-ire, ?• (^*«*N*<.<$ 

— , ■■"> Consumarsi, Gua- 
starsi la saluta. 

indeCÌS iòne ^' Mancanza di decisione. 
T iwnw| L' essere indeciso, irresoluto. 
Il -o, ag. Non deciso. | questione, causa — . | Irreso- 
luto, Dubbioso, Titubante, Che non sa prendere 
una decisione. 
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indettare 



inrianlin òhila ag. #indeclinabilis costan- 
HlUCOim dUIItt, te i n fi esS ibile. Che non si 

può declinare. | V Di nome, aggettivo o sim. che 
non ha flessione, Invariabile. | Imprescindibile, Che 
non si può evitare, eludere. | dovere, necessità, 
condizione — . | ordine — . | + Che non piega, Infles- 
sibile. | anima — . || -abilità, f. Qualità di indeclina- 
bile. || -abilmente; In modo indeclinabile. 

indecomponìbile, &,£ «JàSSSSE 

monocromatica, che risulta cioè da oscillazioni di 
egual durata. 

Indecompósto, ag. Non decomposto. 
indecore, av. 1. Con disonore. 

+ÌndeCÒrO a ? J * INDEC 5 RUS - Non decoroso, 
Tiiiucoui \J, Di sonorev ole, Indecente. | m. In- 
decenza. Il + -amentei In maniera indecente, scon- 
veniente. Il -oso, ag. Privo di decoro, Senza dignità 
e decoro; Indegno. | lettera —. | azioni —, disono- 
revoli. | condotta — . || -osamente, In modo indeco- 
roso. || -osissimo, sup. 

-I- in ri Afa ticr àhilp ag. *indefatigabilis. In- 
-UnUeldUg dulie, sta ncabile. a -abilmen- 
te; Senza mai .stancarsi. 
xinHofonc ÌKiIa ag. *indefensus. Che non 

+inaeiens> imie, si può d i fendere . n . ibi |. 

mente, Senza difesa o contrasto. 
ìnHofÀQC f\ ag. *indefessus. Non mai stanco, 
lliucicao u, Instancabi i e . \fatiche — . | lavoro, 
studio, zelo — . | cure — , assidue. || -amente, Infa- 
ticabilmente, Assiduamente. | lavorare —, 

inr)f»fpttìhilp a S- Non defettibile, Che 
IMUBicuiuiic, non pu ò patir difetto. | yer/e- 

zione — . | vita —, nella santità. | moto — . || -ibllità, 
f. Impossibilità di patir difetto. || -ibilmente, Senza 
possibile mancamento. || -ivo, ag. Non difettivo. 
inrl(afir»i ònt<a ag. #indeficIens -Tis.Chenon 
mudici cine, viea men0 , non è mai man- 
chevole. 1 ricchezza — . | Inesauribile. Inesausto. | 
carità, candore —, Jft. I Costante, Continuo e sem- 
pre uguale. || -entemente, In modo inesausto e co- 
stante. || -enza, f. Qualità di indeficiente. 
inrlofin ìhile» ag. Impossibile o difficile a 

l,luc uno, defluire, | causa, questione—. 

| uomo, carattere —, difficile a comprendere, co- 
noscere. | sentimento — . | gesto —. \ il sorriso — 
della Gioconda di Leonardo. || -ibilmente; In modo 
indefinibile. || -itezza, f. L'essere indefinito. || -ito, 
ag. *indefinitus. Indeterminato, j persona — , non 
specificata, astratta. [ numero, quantità, grandezza 
— . | & modo, tempo — , di verbo, assoluto, inde- 
terminativo, senza determinazione di numero, per- 
sona, genere, come l'infinito, il supino, il gerun- 
dio; e nel greco e nello slavo l'aoristo. | pronome 
— : chi, chiunque; articolo — : uno. || -itamen- 
te, Senza determinazione, limite, limitazione. || 
+ -itudine, f. Indeterminazione. 
indegnare, -azione, ecc.,v. indignare, -azione. 

inrlpcn n a S- *indignus. Non degno, Immeri- 
ìnuegiiu, tevole. | di soffrire, dell'accusa. | 
Non degno di stima. Biasimevole. | lavoro —, cat- 
tivo, mal fatto. | degli avi, Degenere. | Sconve- 
niente, Iniquo, Turpe, Crudele. Vituperevole, Ver- 
gognoso. | peccatore —, g detto con umiltà, per 
non presumere diritto alla grazia. j JtJ Incapace, 
per sua colpa, all'esercizio di certi diritti. || -amen- 
te, Immeritamente. | In modo indegno, biasimevole, 
sconveniente. | tenere — una carica, j trattare — . | 
♦Con indignazione. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. || -ita, f. #xndignitas -atis. L'essere in- 
degno. | Viltà, Turpitudine, Bassezza. | deposto, 
destituito per — . | Azione iniqua, atroce, odiosa, 
vergognosa. | è un — / | £f& Incapacità di succe- 
dere tanto a titolo universale quanto a titolo par- 
ticolare a causa di cattiva condotta verso il defunto. 
inrloicr» ÀntA ag. jt Non deiscente: dei 
il luci su cine, frutti che non si a p rono da sé 

alla maturazione, p. e. la drupa, la bacca, la pepo- 
nide, l'achenio,ecc. || -enza, f. L'essere indeiscente. 
inrlplÀHil P ag. #indeleb!lis. Che non si può 
iiiucicuii e, cancellare, Incancellabile. |v. in- 
chiostro. | macchie — . | Perpetuo, Sempiterno. | 
ricordo — . || -mente, In modo indelebile. 



inrlolihor atn a S- Non deliberato, Non 
il luci IUCI aiu, r i so i u to prima, Mancante di 

previa deliberazione. | atto —, subitaneo, impul- 
sivo. || -atamente, Senza deliberazione, proposito. 
|J -azione, f. Mancanza di proposito determinato. 
indelicato a £" ^ e non ha sentiménto mo- 
' rale fino, di onestà, scrupolo- 
sità. | cameriere —. | Grossolano. || -amente; Senza 
delicatezza. || +-ire, nt, rfl. (-isco). Diventar deli- 
cato. || -ezza, f. L'essere indelicato. | Atto indeli- 
cato. | guardare nelle carte altrui e un' —, 
indemani are, a -. H Incorporare al dema- 
' nio. | t beni ecclesiastici. \\ 
-amento, m. L'indemaniare. || -ato, pt., ag. 
+ indemonìaco; v. demoniaco. 



indemoniare, a -, * a , r r 2 iv r ? tar v 

' nio. | rfl. Diventi 



un d e m ò- 
— tare un de- 
monio, cattivo, furibondo. | nt. Essere ossesso. |[ 
-ato, pt., ag. Ossesso, Energumeno. Demoniaco. 
| Furibondo, j Indiavolato. | tempo — . 
indemostràbile, v. indimostrabile. 
+ indenaiato, v. denaroso. 

inflpnn P ag. *indemnis. Senza danno, Libero 
rilucili! o, da danno. | rimanere—. | + Che non 
fa danno. || -ita, + -ate, -ade, f. *indemnitas -atis. 
Risarcimento o rifazione di danni. | Rimborso di 
spese e compenso per disagio patito. | agi' impie- 
gati in missione. \ di alloggio, via; viaggio. | di 
residenza, degP impiegati e funzionari' in Roma. | 
concedere 1'—. | tabella delle —, per lei diarie e il 
rimborso delie spese di viaggio. | ai deputati. | di 
guerra, Rimborso delle spese di guerra e rifazio- 
ne di danni che deve il vinto al vincitore, il quale 
si garantisce con l'occupazione di una parte del 
territorio nemico. | 5^ di comando, entrata in cam- 
pagna. | *dei cittadini, Salvezza, Scampo. | £f& Atto 
con cui si garantisce la perdita o danno. || -lzzare, 
a. Fare indenne, Risarcire del danno. | dei danni 
arrecati a un podere per manovre militari. || -izzato, 
pt., ag. || -inazione, f. Il fare indennizzato. || -Iho, 
m. Risarcimento, con denaro. 

indentare nt - Mettere ' dènti, i pvb. cm 

■ ■■wvi n*« e, p res i indenta, presto sparenta, 
dei bambini cagionevoli. | $£ a., rfl. Entrare o far. 
entrare i denti della ruota o sim. nel cavo dei roc- 
chetti o di altro pezzo mobile. Ingranare.! Commet- 
tere i pezzi a più risalti. | X la catena per salpare. 
| &x« Fortificare e condurre un'opera a denti. || -ato, 
pt., ag. || -atura, f. Calettatura a denti. Ingranaggio. 
inrlf»ntr S>rf» rn - Parsi addéntro, Internar- 

muerur dre, si n _ 0> av ,, ints In ^ eatTOt A1 _ 

l'interno. | all' —, | rientrare —, di sfoghi cutanei. 
"Mndependènte, v. indipendente. 
Indeprecàbile, ag. Non deprecabile. 

ÌnrJp>^rrÌV ìhìlp a S- Impossibile o difficile 
inUeSUriV IDIie, ascrivere. | entusiasmo, 
tumulto — . | confusione — . | Che non può essere 
descritto. || -ibilmente; In modo indescrivibile. 
indp«?inp»ntf» ag. *indesìnens -tis. Che non 
IIIUC^IMCMIC, fin.sce, Continuo. 

+ lndestinare, v. destinare. 
+ indestruttìbile; v. indistruttibile. 

indeterminàbile a s- *indeterminabius. 

IIIUCICI MIMI dUMC, Non determinabile, Che 
non si può precisare. || -abilità, f. Impossibilità di 
determinare || -abilmente, In modo indetermina- 
bile. Il -atezza, f. L'essere indeterminato, Mancanza 
di determinazione. | delle idee, delle espressioni. | 
dei propositi. \ Irresolutezza || -ato, ag. *indeter- 
minatus. Non determinato, Privo di determinazio- 
ne ; Vago, Astratto. | quantità —, s@ che non rap- 
presenta un dato valore (anche eli., f. La indeter- 
minata). | spazio — . | proposta — , vaga. | sino a 
tempo —. | Irresoluto. || -atamente; Senza limiti o 
dati di tempo, spazio, Senza determinazione. Va- 
gamente. || + -atore, m. -atrice, f. Determinatore. || 
-azione; f. Indeterminatezza. | di concetti. \ Irreso- 
lutezza. Il-I^mo, m. u Teoria del libero arbitrio. 
i n ri «att fl r<a a - {indétto). Dar l'imbeccata, Istrui- 
ti IUCU <x\ e, re su q u e iio che è da fare o da 

dire. | » testimoni. \ rfl. Accordarsi prima su quel 
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che si deve rispondere e come regolarsi, lì -ato, pt., 
ag. Istruito prima, Accordato (di). || -atura, f. L'in- 
dettare. | Cose indettate. 
indétto, pt., v. indire. 
+ indevòto, -zione, v. indivoto, ecc. 

indi av - * INDE - Di là, Da quel luogo; Ne (v. 
" ,u '> inde). | Di poi, Da quel tempo, Dopo, Poi, 
Appresso. | Li, Là. | per —, Da quella parte. | da 
— in qua, sii, là. | a poco, a un anno, Dopo poco, 
Di li a un anno. | *che, appresso, Dopo che. | *oltre, 
Li intorno. 

"mei iti '• *>™ia. $ Grandissima regione del- 
ti IU la, i-^ sla tra j a Qj na e l'Oceano Indiano 
(in antico, il paese di qua dall'Indo e al sud del- 
l'Imalaia); Indie, j Indie orientali, Penisole dell'In- 
dostan e dell'Indocina; occidentali, Grande arci- 
pelago dell'America centrale, dal golfo del Messico 
al mare del Caraibi (comprende le Antille, le Ver- 
gini, ecc.), rimasto con questo nome perché tali' 
furono credute le prime isole scoperte -da Colombo. 
| inglese, Impero britannico delle Indie. \ francese, 
olandese, portoghese. | Compagnia delle —, sorta 
prima in Francia, poi in Inghilterra (dove sali a 
grandissima importanza per la colonizzazione 
delle Indie). | mare delle —, Oceano Indiano ; Golfo 
del Bengala. | zafferano delle — , & Cocco indiano, 
da cui si fa la tinta della Terra menta. | venir 
dalle —, Farsi nuovo, Far l'indiano, lo gnorri, Fin- 
gere di non saperne nulla. | trovare le — , abbon- 
danza, ricchezze ; un paese ricco e fecondo come le 
Indie. | uomo delle — , molto piccolo, come le figurine 
della tela indiana. | valìgia delle —, ■%, Corrisport- 
denza tra le Indie e l'Inghilterra; da Bombay attra- 
versa il Mare di Oman, il Mar Rosso, il Mediter- 
raneo, è caricata in treno a Brindisi, e raggiunge 
la Manica a Calais. | Jv. fico, din do, canna, 
giunco. | noce d'India, Cocco. |i -iana, f. Tela di 
cotone, stampata, fabbricata originariamente nel- 
l'India, e ora dappertutto, per vestito e tappezzeria. 
| Titolo d'un romanzo di Giorgio Sand (1832), contro 
il matrimonio. j| -iano, ag. *indiànus. Delle Indie. | 
fare V—, Fingere di non saperne nulla, come arri- 
vando dalle Indie, j oceano — , al sud delle Indie, 
dalle coste dell'Africa all'Australia. | arcipelago — , 
di Bombay, ecc. [ mare — , Golfo del Bengala. \ fru- 
mento —, jj Granturco. | lino —, 
Asbesto. | Lingua indiana. | anti- 
co, Sanscrito. ( dialetti —, Pra- 
crito, Bengalico, ecc. |«-< Una delle 
costellazioni australi. ) tribù in- 
diane, degli Indiani d'America. [ 
religioni — , Buddismo, Bramane- 
simo; Islamismo. | arie — . | pi. mm 
Aborigini delle Americhe, di raz- '^ ; 
za mongolica, cosi chiamati dagli ^9S9I^3P , 

scopritori dell'America: Eschime- Indiano, 

si, Pellirosse, Caraibi, Peruviani, 
ecc. ||-ianello, m. dm. || -iani^mo, m. Studio della 
lingua e della civiltà e religione dell'India antica. |] 
-lanista, s. (pi. m. -i). Dotto in lingua, letteratura, filo- 
sofia dell'India antica (in Italia, celebri Giovanni Fle- 
chia, Gaspare Gorresio, Michele Kerbaker).||' t '-àtico, 
ag. (pi -ci). Forestiero che dimora nelle Indie. || 
-ico, ag. (ìndico). *indicus. Indiano. [ m. Indaco. 
Il -icolite, f. */U6os pietra. & Varietà azzurra della 
Tormalina (Moravia, Urali, Connecticut). || -O; m. 
#indus. ^ Fiume occidentale dell'India, dal corso 
di oltre 3 mila kmt., nasce nel Tibet. | il sacro — . 
| ag. f> Indiano. || -ocina, f. Grande penisola orien- 
tale delle Indie (che comprende il Barma, il Siam, 
l'Annam, il Tonchino, Cambogia, Birmania, Ma- 
lacca). || -europèo, ag. Di popoli di una stessa 
razza sparsa tra le Indie e l'Europa, Ariano (In- 
diani, Persiani, Greci, Italici, Slavi, Lituani, Celti, 
Germani). | lingue — , comuni ai popoli indoeuropei. 
I -ogermànico, ag. (improprio), Indoeuropeo. || 
-ostan, m. (ìndostan). Grande penisola occidentale 
delle Indie, tra l'Indo e il Gange, sede della grande 
civiltà indiana. || -ostànlco, ag. Dell' ìndostan. || 
-u, m. pi. Indiani che professano il bramanesimo. 

indiademare, ^"^y" diadèma -« 

inrliaman+nro a. Dare splendore di dia- 
mo lamanxare, mantC; br g lante . 




are a ' I nrla l zar e a onori divini, come 
. i con l'apoteosi. | rfl. 




*"*' w t con l'apoteosi. | rfl. Avvicinarsi a 
Dio immedesimandosi, li -ato, pt., ag. j gV impera- 
tori romani — . J -azione, f. Apoteosi. 

indiavolare, indiascolare $$}g*. 

lo, indiàscolo). Mettere ii diavolo addosso ; Met- 
tere a soqquadro, j nt. Avere il diavolo in corpo, 
Agitarsi, Infuriare. | far —, arrabbiare. | rfl. Ar- 
rabbiarsi, Infuriare. j| -amento, m. L'indiavolare. | 
Cose diaboliche. Diavolio. H -ato, pt., ag. Preso dal 
diavolo, Ossesso. | Furibondo, Furioso, Molto cat- 
tivo, j tempesta — . | tempo, freddo, caldo — . | Dia- 
bolico, Che dà tormenti, furie, difficoltà. | arte, la- 
voro — . Il -io, m. Diavolio, Diavoleto. 
indicale, V. indice. 

imHiP'flrpi a - (2- ìndichi), ^indicare. Rivelare, 
iiiuiucaie, p alesare) Significare, Denotare.! 
cattivo cuore, buona volontà. \ malattia. \ tempesta. 
[Accennare, Mostrare. | la strada. \ la direzione 
del vento. | un rimedio, Prescrìvere, Consigliare, 
Suggerire. | Additare. || -abile, ag. #indicabilis. Che 
può indicarsi. [| -amento, m. L'indicare. Indica- 
zione. |i -ativo, ag. *indicativus. Che serve a indi- 
care, mostrare. | ^ modo —, nel verbo, Forma 
della realtà assoluta,' se anche interrogativa o ne- 
gativa. [ m. Modo indicativo. | presente, imperfetto, 
passato remoto e prossimo, futuro semplice e an- 
teriore, più che perfetto, o passato imperfetto, del- 
l'— . |t -ativamente, Con maniera di indicazione. || 
-atOi pt., ag. Mostrato, Significato. | rimedio —, ri 
conosciuto e consigliato come spec. 
adatto, Appropriato. | persona — , 
ben adatta a q. e per le sue rico- 
nosciute qualità. | libro —. J| -atis- 
simo, sup. Ben appropriato e op- 
portuno, j rimedio — . || -atore, m. 
*indicator -oris. Che indica, addita, 
segna, insegna, palesa. | ^ Appa- 
recchio che segna la direzione o la 
distanza o il livello o il pendio, o 
ilglavoro fatto o la tensione del va- Indicatore 
pore. | automatico, elettrico, j stra- automatico M&. 
date, Pilastrino o colonnetta o lastra 
di metallo o sim. con iscrizione che indica la 
strada, e nota le distanze. | Titolo di prontuario, 
guida, orario e sim. \ <> Specie di cuculi, di corpo 
snello, coda lunga quadrata, becco compresso, che 
manifestano con strida e movimenti singolari la 
presenza di animali feroci, carogne, alveari, del- 
l'Africa {indicàtor albirostr is). |] -atri ce; f. Che in- 
dica. || -azione, f. *indicatio -onis prezzo. Notizia, 
Segno, Cenno, Informazione. | della strada, della 
pagina; della ditta. \ falsa, inesatta; precisa. \ 
■tfg^ Prescrizione, Consiglio, di rimedio appropriato. 

indir* P a £- * INDEX -icis. Indicatore. | segno — . 
iiiuiuc, | ^ _ jIndicet j mi (^ Dito tra il polli- 
ce e il medio. | prendere tra il pollice e l—, \ sulla 
bocca, per accennare di tacere. | alzare l—, degli 
scolari, per farsi notare dal maestro, e chiedere 
q. e. | Elenco ordinato dei capitoli o delle parti di 
un libro per agevolarne la ricerca; Tavola. | delle 
cose notevoli, dei nomi propri" , delie-materie; dei 
capoversi, di poesie, j alfabetico, analitico. \ volume 
di indici, di grandi opere, di una serie di volumi 
di una rassegna. | studiare gV—. | Catalogo. | $£dei 
libri proibiti [Index libro-rum prohibitórum), che 
contengono dottrine erronee, riprovate : il primo 
apparve sotto Paolo IV, il 1559; consta ora di 3 se- 
zioni, una coi nomi di autori eretici, una di autori 
cattolici, e delle loro opere riprovate, l'altra delle 
opere anonime, j Congregazione dell-—, composta 
di cardinali e consultori per l'esame dei libri e 
ordinarne la proibizione, sotto pena di scomunica. 
| mettere ali —, Proibire la lettura di un libro; 
una persona, Considerarla come riprovevole, j 
%fc Lancetta del quadrante dell'orologio, o che se- 
gna i gradi nelle macchine e negli strumenti ; 
Freccia, Ago, Agucchia, Nonio. | di barometro, 
manometro; bilancia; uno strumento geodetico, j 
TSg^ Rapporto di due grandezze comparabili, per 
stabilire i rapporti di alcune parti del corpo, j 
cefalico, tra i massimi diametri longitudinale e 
trasversale. } & della radice, Esponente, Determi- 
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nazione. | p pi. acustici, Numeri che si collocano 
sotto i nomi delle note per indicare la esatta po- 
sizione di ciascuna nella scala generale dei suoni 
(la l a ottava muove dal do del violoncello: 1). | 
Endice. || -ale, ag. Del dito indice. || -etto, m. dm. 
+ indìcere, v. indire; -erìa, v. diceria. 

indir ìhilp 4--évole ag. Da non potersi 

inaiCIPlI«, + CVUIC, dlre , rappresentare, 

narrare, descrivere. Inesprimibile. | pena, tormen- 
to, allegrezza — . j| -Ibilissimo, sup. || -ibiimente, 
In modo inesprimibile.. 

+ indicifràbile, v. indecifrabile. 

+ indicio, v. indizio. 

indietro av - I" dietro. Verso dietro, Dalla 
IIIU1GH \J, parte di d ( etr0) rji etr0; Addietro (e 

spec. corrie opp. a Innanzi}. | andare innanzi e — 
| voltarsi — . | non si vd né innanzi ne — , Si sta 
sempre a un punto. | fare un passo avanti e uno 
—, Non ■ concluder nulla. | rimanere —, Non far 
progressi, Non ottener vantaggi. | pvb. Chi non 
guarda innanzi, rimane — . | tornare — , al punto 
donde s'è venuti, o s'è cominciato. | stare — , Non 
venire innanzi. | g«2 esci. Intimazione a chi s'avanza 
dove non dovrebbe, perché torni indietro, vada al- 
trove, stia lontano. | dare macchina — , Far giocare 
la macchina inversamente. Non procedere oltre 
nelle confidenze, nella relazione. \ facciamo un 
passo —, Torniamo col discorso a casi anteriori. 
| essere — , arretrato, non informato delle ultime 
notizie. | rendere, ritornare, rimandare — , Respin- 
gere. | lasciare — , Omettere, Tralasciare { riguar- 
dare —, di legge, Avere effetto retroattivo. | tempo 
—, Tempo fa. | dare, ritirarsi, farsi —, Indietreg- 
giare. | voltarsi —, al luogo o al tempo già per- 
corso, j alV — , ints. j camminare alV — , a ritroso. 
| cascare air — , con le spalle in giù, supino | 
punto — , &, Specie di cucito che si fa ripassando 
col secondo punto sul primo, alla metà, e cosi spin 
gendosi avanti. | rip., ints. Molto indietro | dare 
—, X Virare di bordo. || -egglare, nt. (-éggio). Ti- 
rarsi indietro, Rinculare, Cedere. [ davanti al ne- 
mico, al pericolo. 

indifendìbile, +indifens-, ^ n c ^ 

può difendere. || -Ibiimente; In modo da non po- 
tersi difendere. 

ÌnHÌff»«f» a £- *indefensus. Non difeso, Privo 
iiiuiicau, di difesa | lasciare —. | settore —, 
5s^ Zona non protetta innanzi a opera fortificata. 
Ìndiff©r ènte ag. *indiffèrens -Tis.Che non 
itiuiiici lc J propende più verso una parte 

che verso l'altra. | conservarsi — | Che non sente 
alcun interesse, non prova nessun vivo sentimento, 
non si cura, non fa caso. | a tutto quello che ac- 
cade. | alle bellezze delVarte, della natura. \ l'a- 
sciare — . | Neutrale. | Apata, Freddo, Insensibile 
\fare V — , per ostentazione. | Che non presenta 
interesse, non ha importanza, significato, valore. 
| cosa — . ! per me è — se o..., Tutt'uno. | essere — 
a, Non destare nessuna simpatia. \ parlare di cose 
— . | ^ Che trovasi egualmente disposto ad obbe- 
dire a qualsiasi forza. | H) equilibrio —, Libero ar- 
bitrio. | sillaba — , nel latino, che non importa se 
sia lunga o breve. | + Non differente, Non diverso, 
Eguale. | al sasso, Simile al sasso. || -entemente, 
Senza distinzione, di luoghi, persone, parti, casi, 
cose. || -entissimo, sup. |j -entismo,m. Indifferenza 
tenuta a sistema, in politica o religione. j| -enza, f. 
#iNDiFFERENTiA. Mancanza di propensione per una 
cosa o per l'altra. Stato di chi non si lascia com- 
muovere. | Freddezza, Apatia, Insensibilità. Neu- 
tralità. | guardare con — . | di religione ,11 sostenere 
che tutte son buone (come fa il Lamennais in un'o- 
pera cosi intitolata). | Somiglianza, Eguaglianza. | 
§£ Stato della materia indifferente. [| -iblle, ag. Che 
non si può differire, non ammette dilazione. ||. -ibii- 
mente. Senza possibilità di differimento. 

+indiffinìbile a s- Che non si p u ° stabi - 

Tiiiuiiini lune, lire con sentenza decret0 _ 
Che non si può risolvere, j lite, contesa — . || -ibii- 
mente, In modo indiffinibile. || -ito, ag. Non bene o 
punto diff inito.||-ltamente, In modo non diffìnito. 



indìgeno, +-a, 



ag., m. (pi. -j). «INDIGÈNA. 

Originario e nativo del pae- 
se (opp. a Forestiero). | gV — Americani, Indiani 
d'America. | animali — (opp. a importati), [piante 
— _(opp. a esotiche). | malattia —. 
4-ÌnHÌO'^ro nt., dif. *indigère. Aver bisogno 
Tiiiuigoic, (dt). |1 -ente, ps. Che ha bisogno. 
ag.,s. Molto povero, Miserabile. || -entissimo, sup. 
|| -enza, f. *indigentìa. Inopia, Povertà. | ridotto 
all'—. | estrema —. | Mancanza, Difetto, Penuria. 
indlCAr ìhilp ag. Che non si può digerire. 

maiger ione, , 8 a - 6o _ indigest ;. , uggioso, 

Gravoso, Difficile, Insopportabile. | persona — . 

indigestìbile, *§• *" on <\ om -)- *™digesi.bi- 

° ' Lis. Non digestibile, In- 

digesto || "Mbilità; -ate, -ade* f. L'essere indigesto. 
|i -Ione, f. #indigestìo -onis. ifas. Indisposizione per 
cattiva digestione, cagionata da cibo soverchio o 
guasto, da eccessi, freddo, emozioni. \ fare, prendere 
un'— | Sazietà, Peso di cose sentite o imparate, non 
assimilate, [di discorsi, di musica noiosa. || -ionac- 
cia, f. peg. || -lonoella, f. dm. || -o, ag. {indigesto). 
#indigestus. Difficile a digerire, Che produce in- 
digestione. | cibo — . | le fragole sono — . | *corpo — , 
che non digerisce. | Confuso, Disordinato. | massa 
— . | erudizione — , farraginosa, ostentata. | cosa — , 
diffìcile a tollerare, j uomo — , uggioso, pesante. | 
conversazione —. 
ìndÌP'ete ag- > s - * ini >i g etes (pi.). (% Di eroi 

» ' divinizzati e adorati come numi tu- 

telari del luogo (specie dei nostri santi patroni).- 1 
Enea, Romolo erano divinità —. 

indegno, ecc. 
rfl., nt. «indignare Sdegnarsi, 
Adirarsi {contro, a). \ per lo spet- 
tacolo di corruzione, per le tresche con lo straniero. 
| dei venti, Infuriare. | della ferita, Irritarsi. Inci- 
prignire. | a. Eccitare l'indignazione. || "^amento, 
m. Indignazione. | Cose detestabili. | della ferita o 
sim., Irritazione. || +-ante, ps., ag. Sdegnoso. || 
+ -ativo, ag. *indignatìvus. Che muove a sdegno. 
I Irascibile. || -ato, pt., ag. Sdegnato, Adirato. | 
Sdegnoso. || "'"-atura, f. Irritazione, Infiammazione, 
di ferita o sim. || -azione, f. *indignatìo -5nis. Sde- 
gno, Risentimento vivo. | d'ani- 
mo. \ muovere, suscitare la pub- 
blica — . | giusta —. | V— detta 
i versi {Facit indignatio versus, 
nella satira l a di Giovenale). | 
di ferità e sim. Irritazione. \ + dei 
nervi, Eccitazione. 



"Mndignità, indigno, 

indign.are, 



indigòfera, dii * Genere 




legumino- 
se, cespugli o erbe, con foglie 
pennate, fiori rosei o porporini, 
frutti deiscenti, di molte varie- 
tà, che forniscono l'indaco, e 
sono anche ornamentali ; la più 
nota è l'Indaco delMalabar {indigòfera iinciorìa). 
|! -otina, f. >*© Principio colorante dell'indaco, Indaco 
puro. 

indigròsso, v. digrosso. 



Indigòfera. 



indilatàbile, a f- Non dilatabile. 

' te, neol. Senza dilaz 

indlleguàbile, ag. Non dileguabile 

indiligènte, || n ™; 



amen- 
ione. 



ìgens -tis. Non d ili- 
Noncurante, Negligen- 
te. || -enza, f. #indiligentIa. Mancanza di diligenza. 
Negligenza. 

indimenticàbile, ag - impossibile a di- 

' menticare, obliare. | be- 
neficio, offesa —.\\ -abilmente, Senza potersi mai 
dimenticare. 

+ lndiminuire, v. diminuire. 

indimn^tr àbiÌP ag. Che non si può di- 

inuimu&ir dune, mostrare , E vidente,As- 

siomatico. || -abilità, f. Impossibilità di dimostrarsi. 
|| -ato, ag. Non dimostrato. 

ÌndÌO m - ® Elemento metallico trivalente di 
> color bianco argentino, molle e mallea- 
bile, analogo all'alluminio, peso specifico 7.43, fu- 
sione a 176', si trova nelle blende di zinco, spec. 
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inditto 



nella giallamina di Oneta (Bergamo) : scoperto nel 

1863 con l'analisi spettrale. 

♦Indiòta, v. idiota. 

+ lndl oltre; v. indi. 

inriin*»nd ènte a S-Non dipendente (da). 

maipenu enie, Llbero da sog g ezione; Pa . 

drone di sé ;■; Non legato da rapporti di derivazione, 
provenienza. | popolo — , non soggetto a dominio 
straniero, diretto o indiretto ! carattere, spirito —, 
che rifugge da legami \ in politica, religione, dot- 
trine, idee, giudizi", opinioni | Stato — j L'Italia 
può dirsi ora — .! condizione — , di ricchezza e agia 
tezza | SS proposizione — , non subordinata | fatti 
— , non legati tra loro. || -entemente, Senza dipen- 
denza, All' infuori, A prescindere | vivere, proce- 
dere —, indipendente. || -entissimo, sup || -enza, f. 
Condizione e stato di indipendente I v guerra. 
I di condizione, vita, opinioni. 
indir© a ' ' v ' dire) *indicése Intimare, Ordì 
' nare o stabilire pubblicamente. I festa, 
preghiere, sacrifizi'. | la guerra | la vendita all'in- 
canto; le elezioni, il giorno 

indirètti"! a g- *indirectus. Che non procede 
inuiiciiu, in maniera diretta, Non diretto, 
Che va al suo fine per altra via, o proviene da 
altra parte. | vie. — | offesa —, non fatta espres- 
samente, ma che colpisce la persona per riflesso. 
[ vantaggio, utile — . | tiro — , ^<S non diretto | 
Obliquo, Sorto, Non diritto e giusto. \ via — | voto 
— , che elegge gli elettori. | & complemento — , non 
accusativo o diretto | costruzione — , con proposi- 
zione subordinata e verbo ali'inf. j discorso — , ri* 
ferito. 1 per —, Indirettamente || -amente, In ma- 
niera indiretta. || -Isslmo, sup. || -issimamente, 
av sup 

+ lndirietro, v. indietro. 
♦indirìgere, v. dirigere 

-uinHiritf r> P* ■ a S- Indirizzato, Diretto | In- 
Tiiiuuiuu, diretto. || + -a, av. Dirittamente. || 
*-amente, Indirettamente. 

ÌnHÌrÌ77 S>r«a a - dirizzare. Dar la direzione, 
niuiiiuaic, Mettere per la via, Dirigere. | 
il cammino, i passi, a o verso una meta. | le mire 
| Disporre, Incamminare, Avviare. | le cose, gli 
affari. \ la gioventù agli studi' ; verso il bene. J 
l'animo, il pensiero, la parola, il discorso, Rivol- 
gere. 1 Mandare a un determinato indirizzo j una 
persona, a un'altra. \ 1& la lettera, il pacco, il 
baule, Mandarlo col suo indirizzo. | rft. Incammi- 
narsi, Dirigersi. || -amento, m. L'indirizzare. Av- 
viamento. j| -atOj pt., ag. || -atore, m. -atrioe, f. Che 
indirizza. |j -0, m. Avviamento. | agli studi', per un 
lavoro, una ricerca. | dare V — . j morale, intellet- 
tuale, Criteri' che guidano i sentimenti, i costumi, 
gli studi'. | aver preso un buon —. [ politico | Mezzo 
per condurre alla meta, alla destinazione. Cosa 
che serve a indirizzare. | Recapito. | Indicazioni 
necessarie a ritrovare una persona o sim in una 
città. | ^.Indicazioni: della persona, della strada 
dove abita, del numero della casa e della citta. | 
preciso, chiaro, illeggibile. | sconosciuto | biglietto 
da visita senza —. \ del mittente, ^> nelle lettere 
raccomandate, nei vaglia, nei pacchi ; o per decoro, 
sicurezza, pubblicità | Discorso scritto indirizzato 
al Sovrano, a un'assemblea da un corpo politico o 
civile o accademico per felicitazione, adesione, 
petizione, j presentare un — . 
indicPArn ìhiÌA a g- Non discernibile. 
IMUISUtsm lUIItJ, { ai tatto; alla mente \ al- 
l'occhio, Impercettibile | differenza — || -ibllità, f. 
Impossibilità a essere percepito, sentito, distinto 
U -ibi I mente, In modo indiscernibile. 
inHÌQOÌnlìn a »■ *indisciplìna. Mancanza o 
lllUISOipillld, difetto di disciplina. Il -abile, 
ag. Impossibile o difficile a disciplinarsi | Riottoso, 
Indocile. || -abilità, f. L'essere indisciplinabile. Il 
-abilmente; Senza possibilità di disciplinare. H-atez- 
za, f. L'essere indisciplinato | Insubordinazione. | 
Cosa da indisciplinato. || -ato, ag. *indisciplinàtus. 
Non disciplinato. Non regolato da disciplina. | in- 
gegno —. | moti —, non regolati e ordinati. | Che 
non obbedisce alla disciplina | esercito, truppe —. 
| scolaresca — . 



indiscolpàbiie, %f -^ o non può essere 

indiscréto a &' * in discrBtus indistinto. Che 
V' »* •■'-'> non ha discrezione, non serba 
convenienza, riguardo, ritegno, opportunità. | ciir 
nosità — . | sguardo — , che si ferma dove non e 
conveniente. | richiesta, domanda —, troppo au- 
dace, importuna. | desideri' — . | Arrogante, Ecces- 
sivo. Ineducato. | giudizio —, stolto. | Irragione- 
vole. || -tamente, Senza discrezione. || -tezza, f. 
L'essere indiscreto. Mancanza di moderazione. || 
-tissimo, sup || -tuccio, ag. Piuttosto indiscreto. 
|! -zione, f. Mancanza di moderazione, prudenza. 
L essere indiscreto. | Cosa indiscreta | commettere 
un' — , rivelando un segreto di ufficio, o cosa che 
non doveva propalarsi 

indisCUSSO a S- Non discusso. | lasciare — 
inuisivu.1 u, una q Uesiloite | autorità — . | 

Indiscutibile, Chiaro, Evidente 

indlSCUtibile. a S Non soggetto a discus- 
iiiuiwuuuiic, sione. Consentito senza bi- 
sogno di discussione. | ragione — . | competenza—. 
tindislàj v. endisia. 
4-ìnHÌQÌarp a - Far entrare in disio, Met- 

+inaif lare, tere deslderi0 . 
indispensàbile, ag - Da cui non si ?? 6 

■ ■■ui^^v^n^ """^i dispensare, esimere. Ne- 
cessario, Inevitabile. | obbligo —. \ tempo —, Tutto 
il tempo che occorre. | consenso — . | ir Di persona 
che si trova dappertutto come se non si potesse 
mai farne a meno || -abilissimo, sup. || -abilità, 
f. Condizione di indispensabile. || -abilmente, Im- 
mancabilmente, Necessariamente. 
ÌndÌcnAttÌl*A a - ( isco) Far stizzire, Far di- 
muiopcuiic, spetto, Mettere in dispetto. | 
rfl., nt. Adirarsi, Stizzirsi 

ìndicnnrrp a ( v dispórre). Rendere mal 
inuiopvi io, disposto, Indispettire, Disgu- 
stare, Turbare. 

inHÌQnnc Ì7Ìnne> f- Incomodo di salute, 

inaispos izione, Lieve malattia ., i e g giera \ 

grave; pericolosa. | Infermità, Acciacco. | Mala di- 
sposizione \d'animo. || -Izloncella, f. Incomodo pas- 
seggero di salute. || -izionuccia, f., spr., di salute, 
Il -tò, ag. {-osto, -osto). #indispos!tus disordinato. 
Non disposto. | Ammalato, Infermiccio, Preso da 
indisposizione. | Turbato, Disgustato. | + Inetto, Non 
adatto | denaro — , non impiegato. 

indisput àbile, ^Tn^ilTvunL sp Ti 

-abilmente, In modo indisputabile. || -ato, ag. Non 
disputato, Indiscusso. 

ÌnHÌQ«5Ìn àhilA a g- Che non può dissiparsi, 
inaiSSipaDlie, N » n gogge tto a dissipazio- 
ne. Il -abilmente, Senza possibilità di dissiparsi. 

JndiSSOl Ubile. a g-*'j«>issoi.up.ius Che non 

■ ■■viiv^vi ««.iv*, puo disciogliersi, slegarsi, 
Impossibile a sciogliere. | catena, legame, nodo—. 
| amicizia, amore —, || -ubiiltà, f Condizione di in- 
dissolubile.! del matrimonio, della famiglia || -ubil- 
mente, Senza dissolvimento. || -uto, ag *indisso- 
lOtus. Stretto, Unito, 

indistacc àbile, a f ac ^ e - a n bi f m | n t,i n 

modo mdistaccabile. 

Ì nd isti tlPU ìbì lp ag. Non distinguibile, Im- 
IllUIbllllgU IUIIB, percettibile, Indiscernibi- 
le. Il -Ibllità, f. L'essere indistinguibile. y-lbilmente, 
Senza potersi distinguere. 

indici in tr» a g *indistinctus. Non distinto. 
HlUlSim IU, | Confus0i | oé g e tu, idee -. \ 

massa —. | Vago, Indeterminato. | voci, suoni —, 
non appresi distintamente. | v. incognito. |l -ta- 
mente, Senza potere o voler distinguere. In modo 
indistinto. | sentire — . | trattare tutti —, || -zione, f. 
Mancanza- di distinzione, Mescolanza, Confusione. 
L'essere indistinto | + Mancanza di discernimento. 
indictrilttìhìlp a S- che non P u0 essere 
inaiSirUHIDIie, distrutto. || -ibllità, f. Con- 
dizione di indistruttibile. | /'— della materia. || 
-Ibilmente, In modo indistruttibile. 
+ indisusato, v. inusitato. 
+ inditto, pt. *indicius, v. indire. 
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indòmito 



cicorie e di 

per insalata, e più spec. una 

•cicoria con capolini a fiori azzurri e pappo_ in 



indivi 3 ' *intybus. j& Specie di e 
a, t attugne p er insalata, e piu 



forma di squame membranose (cichorìum endivia] 
| Cicoria, Radicchio (cichorìum intybus). | Lattuga 
marina (ulva lactuca). | Scariola (lactuca scariola). 
il + -one, -oncino, m. Indivia. 

inrliwirfi ial o a g> Dell'individuo, Che appar- 
IIIUIVIUUcll e, tiene a indivlduo (op p. a Ge- 
nerale, Collettivo. | qualità individuali. \ diritti — , 
della persona, rispetto alla società. | libertà — , 
personale. ] interessi —, particolari all'inviduo. | 
domanda, petizione — . | mandato —, a favore di 
una persona sola, personale. |j -mente. In modo 
individuale, Per ciascuna persona, Singolarmente. 
Specificatamente. || -ismo, m. Tendenza a conside- 
rare come prevalenti i diritti, i fini, le iniziative 
e l'azione dell'individuo su quelli collettivi e dello 
Stato (opp. a Socialismo). | Egoismo, Esclusiva con- 
siderazione di sé stesso, ti -ista, s. (pi. -i). Seguace 
dell'individualismo. || -ita, f. Qualità particolare 
■dell'individuo. Complesso di caratteri e condizioni 
proprie dell'individuo e della sua parte nella so- 
cietà. | sentire la propria — . | ricevere la propria 
— dalla dottrina e dalTazione. | neol. Personaggio 
singolare per importanza e autorità. | una spiccata 
— . | + Individuazione. || -izzare, a , neol. Individua- 
re, Specificare. || -izzazlone, f. Individuazione. 
indìvie) IJ are a - ^ ar forma individuale, pro- 
li " lc > pria, determinata, particolare. 
| le idee, immagini. | Specificare. | il luogo; le per- 
sone. | rfl. Prender forma determinata. |j -ato, pt., 
&g. Specificato, Determinato. | Identificato. || -ata- 
mente, Specificatamente. || -azione, f. Il fare indi- 
viduato. Specificazione, Determinazione. \delle idee. 
\ della persona. | principio d' — , Carattere specifico 
dell'esistenza individuale. 

inrliviHiirt ag. *individùus. ©Indivisibile, 
II1UIVIUUU, Indiviso> Singolo. | H'ombra, se- 
guace — del corpo. \ atomo — . | m. Ente reale, per- 
sona, animale, pianta, specie o genere, distinto e 
indivisibile in sé. | gì'— e la specie; tutti gì'— che 
entrano nella specie. | Persona, singola, rispetto 
alla società umana. | non guardare agi' — , ma 
agl'interessi del pubblico. \ Figuro, Persona che 
non si conosce. | un brutto —, | Corpo | l — soffre. 
j conservare il proprio — . i Particolare, Caso sin- 
golo. | in —, In particolare, Singolarmente. Indivi- 
dualmente ]| -amente, In modo indiviso Indivi- 
dualmente, il + -ità, f. *individuitas indivisibilità. 
L'essere individuo, indivisibile. 
+ indivina, -aglla, -are, -o, v. indovinare, ecc. 
+ÌnriÌVÌ<? are a - Divisare. || ♦-ato, ag. Vestito 

inrliuic ìhilo ag. *indivisibilis. Non divi- 
IIIUIVI^ lUliC, sibile _ | a ptml0 é | Inse . 

parabile. \compagno — | tunica, ^ inconsutile. | m. 
■& Quantità infinitamente piccola. | metodo degl' — . 
|| -ibilità, f. L'essere indivisibile. | di un patrimo- 
nio; di un fondo. | Proprietà di una sostanza che 
non si lascia dividere in parti. || -ibilmente, In 
modo indivisibile. Inseparabilmente. || -o, ag. *in 
Divisus. Non diviso, Non separato, Unito, Con 
giunto | proprietà, capitale — [ £t^ Che non ha 
diviso la sua parte da quella dei coeredi. | per, 
prò —, In comune. | *per —, Tutto d un pezzo, 
fiato. | Joglia — , J^ mancante di tagli. } intervallo 
— , £ che consta dei suoi due soli estremi, sen 
z'altra nota in mezzo. | + Indivisibile. | la — Tri- 
■nità, ^g. || -amente, In modo indiviso, indistinto. 
Ìndi VÒto a S- *indevòtus. g Poco divoto, 
• iiui»v »«] p nv0 d j ze i d j divozione.! vita 
— . | Non devoto II -tamente, Senza devozione. || 
-zione, f. *indevotTo -onis. ^Difetto di divozione, 
Accidia 

indizi O m ^ p *" +<3 > f )■ * IND1C ^ UM Indicazione, 
' Manifestazione, Segno, Segnale, Trac 
eia indicatrice | di bel tempo, tempesta | di discor- 
dia. | di ritirata. \ favorevole. | sicuro, fallace. \ 
raccogliere indizi'. \ Marinai, contadini, pastori, 
cacciatori conoscono molti indizi' delle mutazioni 
del tempo | £rj Circostanza, Fatto, Argomento che 
fa presumere l'autore di un reato. | purgare gV—, 
di chi sostenendo la tortura si liberava dagl' in- 



dizi' di reità | Delazione, Accusa li -are, a Porgere 
indizio, Fornire indizio, Dichiarare sospetto (di). 
| come reo. \\ -ario, ag. Che può valer d'indizio. | 
£tì Che si fonda su indizi, non su prove certe. 
{processo, causa — . {prova —. || -ato, pt., ag. So- 
spettato di alcuna colpa, Accusato per indizi'. 
indizióne ?• * INI » e ' r ' ònis imposta di vet- 
' tovaglia. Intimazione. | del conci- 
lio. | Periodo di 15 anni che dal tempo' di Costan- 
tino, 312, decorreva per ogni imposizione straor- 
dinaria di vettovaglie all'esercito. | Periodo di 
15 anni computato dal 1" gennaio del 313 e notato 
nella data dei diplomi, atti pubblici e bolle nel 
Medioevo. | sbagliata, erronea, che rivela spesso 
la falsità di un diploma. 
indo, ecc., v. india. 

ÌndÒCÌI e a S- Non docile, Riottoso, Recalci- 
w » trante al freno, alla disciplina, Dis- 
ubbidiente | scolare ; mente, ingegno — | alla ra- 
gione || -issimo. sup. || -ire, a. (-isco),. Render do- 
cile. | la terra, coltivandola. || -ita, f. Difetto, di do- 
cilità. L'essere indocile. || -mente, Senza docilità. 
ÌndOì?anare a - ■&- Consegnare i particolari 
:"; 6 ™!"" o connotati sopra i libri della 
dogana. 

indogare, v. addogare. 

indogl iare (indòglio), -ire(-isco), v. addogliare. 
+ ìndolcare, *indulcare, v. addolcare. 
+ indolciare (indólcio), v. addolciare. 

indolcire a ' (-&<*>)• Far divenir dolce. |« 
' ca ffe, la limonata con lo zucchero. 
| le ulive, i lupini, Trattarli con la salamoia per 
levarne l'amaro. | mandorle amare, noccioli, tenen- 
doli in acqua. | Raddolcire, Mitigare. | Render be- 
nevolo. | i metalli, Renderli, col fuoco, facili a la- 
vorare. | nt Diventar dolce. | Rimanere come in- 
genui e sciocchi. || -inire, a. (-isco). Indolcire || 
-ito, pt., ag. | olive — . | acciaio — 

ìndole f ' * indSles - Inclinazione morale, Na- 
> tura dell'anima. Temperamento. | soave, 
mite, mansueta; cattiva, riottosa | Qualitàjpropne 
Naturale Tempra. | dell'ingegno | per —, Per na- 
tura. | delitto di — politica, di carattere politico | 
della lingua. Genio, Particolare maniera gramma- 
ticale, sintattica (inerente alla natura dei parlanti) 
| contrario all'— della lingua, di forma o costrutto 
barbaro, o sim. 

indol ènte ag - Che non sente ° non fa a °- 

' lore I tum< >re —, che non dà do- 
lore. | Neghittoso, Incurante, Insensibile, Apata. || 
-entemente, In modo indolente, Con indolenza. 
Il ♦-entire, a. (-isco). Indolenzire || -entone, m. -a, 
f. acc Molto pigro e insensibile. || -enza, +-enzia, f. 
*indolentia. Privazione di dolore. | Insensibilità, 
Indifferenza. | di filosofi. | Neghittosità, Apatia || 
-enzimento, m. L'indolenzire o essere indolenzito. 
Il -enzire, a. (isco). Rendere come torpido, Pro- 
durre una dolorosa pesantezza nei muscoli da im- 
pedirne i movimenti. | i muscoli, le membra. J nt., 
rfl. Intormentire. Intorpidire || -enzito, pt., ag. | 
gambe —, per una caduta, un' ascensione alpina. 
| braccio —, per una lunga pressione subita. 

indol ire, +-ére, h 4 -> - rfl A**j£ *tndbigo). 

t T w > Sentire del dolore. | a Ca- 
gionare dolore lento e contìnuo || -imento, m Leg- 
giero senso di dolore più o meno diffuso. || -ito, 
pt., ag | sentirsi — . 

+ indóltre, v. indi. 

ìndom àbile ag ' * indom abì(lis. Che non si 
' può domare, Non domabile. | 
cavallo, fiera — . | Che non si può vincere, piegare, 
rompere. | valore, volontà, animo, fierezza, {pas- 
sione — . | morbo—. | pietra —, che per la sua du- 
rezza non si può lavorare. || -abilmente. In modo 
indomabile. || -aio, ag. Non domato, Indomito. 
indomandato, ag. Non domandato. 

+indomènicato, ^.v^^-abito 

indòmito a S- *indomitus. Che non s'è riu- 
iiiuuinitu, sciu a domare indomabile, Sel- 
vaggio, Fiero, Contumace, Sfrenato. | cavallo — . | 



indomoniato 



indùere 



passione, coraggio — . | animo — | pietra — , diffi- 
cile a lavorare per la sua. durezza || -amente, In 
modo indomito. 
♦Indomoniato, v. indemoniato. 

inrinnn arA rfl - Farsi dònna, signora, pa- 
IIIUUIIII caie, drona , | +D 1V enir femmina, di 
genere femminile. || -iccluollto, ag Divenuto don 
nicciuola. jl -ire, nt. (-isco) Preridere aspetto e for- 
ma di donna, di giovinetta che cresce. 

+ Ìlldopare, rfl. Mettersi dopo, dietro. 

Indoppl are, -amento, v addoppiare, ecc. 

ÌndoraT6 a (*"^°>' )- Dorare | a fuoco, a 
» tempera, galvanicamente. | Far 
splendere come oro \ Il sole indora le cime dei 
monti, le cupole , le biade j le chiòme, bionde | la 
pillola, Attenuare il dispiacere di una brutta no- 
tizia. | Intridere la frittura nell uovo sbattuto | 
rfl. Prender color d oro, biondo j| -ato, pt , ag. || 
-atore; m. Artefice che indora o inargenta legno 

metallo applicandovi l'oro ridotto in foglia; Met 
tiloro, Doratore. |l-atrice.f Chemdoi'à || -atura, f. 
Doratura. | L indorare il fritto. ' 

+indormentare, & r l fl ^° P r t? e .g ta „ 

-imento, m Intormentimento ]| -ire, a., rfl (-isco) 
Intormentire. 

j.inHnrm ira a. (indonno) Mettere a dor 
1-liiuui in ne, mire . Disgradarne, libito, pt., 
ag. Preso dal sonno. | Intormentito 
indossar© a> Mettere o tenere indòsso, 
' sul dosso, sulla persona \ la 
dito, il piviale, le armi, l'uniforme || -afa, f c^ Prova 
dell'abito durante la lavorazione || -atina, f. vez || 
-o, av. In dòsso, Addosso, Sulla persona. | avere, 
portare — . 

4-inrlntarp a. (indòto) Dotare. || -ato, pt. 
-ruminai e, Dotato . | a g. *indotatus. Privo 
di dote, Senza dote. 
♦Indótta, v. indotto. 
Indottare, -ato, v. dottare, -ato (anche ■#). 

indòtto a S' *indoctus. Non dotto. | non—, 
» Non privo di certa dottrina | Igno 
rante. Idiota. | + Ignaro || -amente, Da ignorante. 
indótto E 4 '' ag - *™ DU c™s (v. indurre). 
' Spinto, Istigato, Persuaso, Condotto 
{a) | da necessità, minaccia, lusinga, promessa, 
consigli, ira | a fare, credere. | Addotto. | Pro 
pagato. ) t& elettricità, corrente — , d induzione o 
influenza, Corrente generata sotto 1 influenza 
di un altra corrente, o di una calamita o della 
terra | m Pezzo, com. mobile, delle dinamo-elet 
triche nel quale si sviluppano le correnti indotte 
Filo conduttore in cui. per effetto dell'induzione, 
si sviluppano delle correnti. | ■'(anche f. Indotta). 
Istigazione. Il ♦-ivo, ag. Induttivo. 
■♦.ìnHottrin 3 f Ignoranza II ♦-abile, ag Im- 
-rniuuiu in a, poss i blle difficile ad addot- 
trinare p ♦-are, a Addottrinare 

xinrlnuaro rf l (3- mdóva) Trovare 
tmuuvdiB, doV6| Porsl ìcome vf s 

(Dante), Come può stare quanto al luogo. 
Indóve (tose ). v dove. 

indOVI fi are a D,VINARE Conoscere e dichia 
:;"■-' rare, per ispirazione, con la 
divinazione, il futuro, 1 ignoto, 1 occulto, il diffi 
Cile. | Riuscire a vedere con l'intuito, a intendere, 
scoprire, sapere, congetturando, per via di indizi 
e sim | la malattia | il desiderio altrui, il pensiero 

1 chi sia. chi viene, il nome. \ tirare a — , senza 
alcun dato di fatto, per caso. | il perche | Già s'in- 
dovina! Indovina?! | pvb A pensar male, ci s'in- 
dovina | Ci vuol poco a — . ] Chil indovina, è bravo 

| v grillo | Predire. Prevedere. I l'esito della 
guerra | che cosa ce sotto alla Iugoslavia \ Azzec 
care. Colpire nel segno Riuscir bene | ha indovi- 
nato ' i Non ne indovina una! \ Chi vince da prima, 
male indovina | / matti e i fanciulli indovinano. \ 
♦Indicare, Dar indizio, segno. | rfl , ints. Indovi- 
nare. Capire. || -abile; ag Che si riesce a indovi- 
nare, il -aglia, f. Divinaglia. Il -amento, m L'in- 
dovinare | Sortilegio, Sorte, per sogni, coi libri, 



il suo 
" mdova 



coi dadi. || -ante, ps . ag. Che indovina. Divinatore. 
Il + -àtico, m Indovinamente. ;i -ativo, ag Atto a 
indovinare. i| -ato, pt-, ag | Beri trovato, Ben riu- 
scito, Bene scelto. | industria — \ libro, quadro — ||- 
-atore, m. -atrlce, f. .Che indovina. | Indovino. 
li *-atorio, ag. Divinatorio. || -azione, f. Divina- 
zione, Indovinamene, Sorte, Sortilegio. || -azion- 
cella, f dm 

inrlni/inòMrs m. Quesito giocoso, in forma 
iiiuuviiieliu, talvolta dl lm breve componi . 

mentino in versi, presentato con parole equivoche 
o ambigue o con una vaga perifrasi; nello stile 
popolare e spesso introdotto con le parole indovina 
indovinello, o indovina indomnaglia | Giuoco di 
parole come sciarada, anagramma, enigma, logo- 
grifo, monoverbo, rebus. | Discorso che non si ca- 
pisce bene che cosa voglia'. 
indovino m - ^ " a J <* v - indovinare. Chi eser- 

1 cita l'arte della divinazione Mago, 
Sortiere, Stregone; Astrologo | Divinatore | Pre- 
sago. | Chi indovina, predice giusto, coglie nel se- 
gno | essere —, Indovinare. | pvb Fammi — e ti 
jarò ricco. | Uomo sollecito, mezzo — . | giuoco del- 
l'—, infantile, consiste nel riconoscere con occhi 
bendati il compagno toccato fra quelli che stanno 
intorno. | ag Che indovina, Divinatore. | mente — . 
indOVUtO ag. Non dovuto. | Sconveniente. ( 

» Indebito. 
+ÌnHÒJ r 7S f- *inductio? Male cagionato per 
T " uu " a > fattucchieria. || -are, a. Affattura- 
re. | nt Intristire, Deperire. || -amento, m. Fattu- 
ra, Stregoneria, Malia | L indozzare. || -ato, pt , ag. 
Affatturato, Stregato 

i nd rag are, i nd racare, $$$$$$ 

nir fiero come un drago, Avventarsi come drago. 
Inferocirsi. | a Far diventare feroce. || -onire, a. 
(■onisco) Infuriare come un dragone, Imbestialirsi. 
+ÌndraDDare a. Fabbricar drappi. ||-el lare, 
Tinuiappaio, ft {Hl0) gxg schierare, Mette- 
re in ordinanza, Collocare in linea. [| -ellato, pt., ag. 
indrénto, v in dentro. 
♦Indrèto, Indrleto, v. indietro. 

Indrì m ^> Famiglia di scimmie, dei lemuri,, 
'del Madagascar, con coda' cortissima, di 
cui sono specie 1'indri, m senso determinato, e il 
diadema Propiteco-I Lemure dalla coda più corta, 
Licanoto cprtacoda, che può drizzarsi in piedi e 
rimanervi per un poco (indris brevicaudatus). 
♦Indrltto, v. indiritto, 
♦Indrizzare, -ato,. -o, v. indirizzare, ecc. 
JUÉnHri ìHirA a. (indrudo). Fare amico. | nt. 

+inaruaire, Dn ) emr dr ^ do 

4-Ìnduare a - Far due. | rfl Farsi due, Ac- 

' compagnarsi, Adduarsi. 
inrillhhi flrf» nt Dubbiare, lì -o, ag. *indu- 

mauDDi are, |,». Non d » bbi ^ * Ceno ( 

fede — . | in modo—. || -amente, Senza dubbio, Cer- 
tamente. 

-l-infillhit arp nt Dubitare, y -abile, ag 
+ inaUDIiare, * INDUBIIABlus Da non poter- 
sene dubitare, Certo, IndubDio. Fuor di dubbio |j 
-abilissimo, sup || -abilissimamente, av. sap. 
Il -abilità, f Impossibilita di dubitarsi. L'essere 
indubitabile II -abilmente, Senza dubitazione, Fuo 
ri di dubbio II -ante, ps., ag. Che non dubita, Fer- 
mo, il -antemente. Con animo che non dubita || 
-ativo. ag Non dubitativo. Sicuro. || -ato* ag. *in- 
dubitatus Non posto in dubbio, Certo, Sicuro. | 
credenza — | Indubitabile. | tenere per — . | + Messo 
in dubDio, Dubitato. | ♦Spaventato || -atamente, In 
modo sicuro, certo. || -atisslmo, sup il -atissima- 
mente, av sup. 

+ÌndÙCere a - Indurre il -ente, ps., ag. 
«inducens -Tis. Che induce, spin- 
ge, istiga. | Che cagiona, produce. | ^ Di corpo 
che con la sola presenza, pur senza contatto, de- 
termina certo stato nuovo in un altro. |l condut- 
tore — . || -imento, m. L'indurre. Istigazione. | al 
male. | Insinuazione, Ispirazione. || -itivo, ag Atto 
a indurre, insinuare. |l -itore, m. -itrice, f. Che in- 
duce. I Istigatore. 
♦induere, v. indumento. 



indugiare 7 

i ri H 11 ci aro. a. *indutLe tregua, armistizio. 
uiuugiaio, Differire, Ritardare. | il partir», 
il ritorno. I +Trattenere, Far aspettare. Aspettare. 
| nt., rfl. Temporeggiare. Tardare, Dimorare (a, 
*di). | a rispondere, scrivere, j pvb. Chi ha jretta, 
indugi. Il ♦-evole, ag. {indugevole). Tardo, Lento. || 
-amento, m. L'indugiare || -ante, ps., ag. Che in- 
dugia. Il + -anza, f. Tardanza, Indugio. || -ato, pt. 
{ho, +sono), ag. Il -atore, m. -atrice, f. Che indugia, 
.ritarda. | Che pone indugi, impedimenti. || -o, m. 
Ritardamelo. Differimento. | senza — , Subito. | 
lungo. | mettere, porre — . | troncare gl'indugi. | a 
rispondere, venire. | pvb. Le donne son figlie del- 
l'—, non finiscono mai di abbigliarsi. | un vestito 
di verde — (giuoco di parole con il disusato In- 
dugio), Un ritardo fatto con malizia. | #indusìum 
camicia. +Indusio, Endisia. || + -oso, ag. Tardo, Lento. 
j n A [il n ora nt. {indulgo, nidulsi, indulto). 
inuuigoio, , |motG j B Perdonare. I a- Con- 
discendere, Secondare, Permettere, Accordare, || 
-ente, ps., ag. *indulgens -tis Benigno, Condi- 
scendente, Proclive a perdonare, tollerare, Alieno 
da severità. | padre —, coi figli. | giudice — verso 
i rei. | alle colpe. | marito — , che sopporta la mo 
glie bisbetica o infedele. | critico —, che non rileva 
i difetti dell'opera, compiacente, troppo benigno. 
ì esaminatore — . | soverchiamente — . | Proclive, 
Dedito. | al senso, allagala, \_ alla fantasia, Che si 
lascia trascinare facilmente da questa. | risposta, 
sorriso, sguardo — . || -entemente, Con indulgenza. 
Il -entissimo, sup. || -entissimamente; av. sup. || 
-enza, f. *indulgentìa. Compiacenza, Clemenza, 
Condiscendenza, Inclinazione a perdonare, com- 
patire (opp. a Severità). | materna, paterna. | di giu- 
dice, esaminatore, misericordioso o di manica larga 
| sperare nelV — . | soverchia, colpevole | agli abusi. \ 
^ Remissione o diminuzione di pene al peccatore 
penitente, che la Chiesa da attingendo al tesoro 
inesausto dei meriti sovrabbondanti acquistati da 
Gesù e dai Santi | plenaria, di 3, 100 giorni, 7 qua 
■rantene.\v. giubileo. \concedere — . | pigliare V — , 
Far le pratiche religiose richieste per ottenerla. | 
vendita delle — , Mezzo al quale ricorse Leone X 
per procurarsi il denaro occorrente alla costru 
zione della nuova basilica di San Pietro affidata 
in Germania all'Ordine Agostiniano, suscitò il mal- 
contento dei Domenicani, e la protesta di Lutero, 
onde lo scisma. | *di fortuna, Favore di fortuna. 
indulto m " * indu ltum. £T£ Condono o Cora 
' mutazione di pena, per concessione 
sovrana: non abolisce l'azione penale, ma estingue 
o attenua la pena inflitta con sentenza passata in 
cosa giudicata. | di un anno, di due anni, ecc. | 
concedere l'—. | Dilazione, Sospensione, Moratoria 
| J$( Permesso di nominare altri a certi benefici 
o di averne le rendite contro le prescrizioni di 
legge. | della quaresima, Alleviamento dell'obbligo 
del digiuno. | gw2 Perdono generale conceduto agli 
ammutinati o disertori con la condizione di tor- 
nare alle bandiere entro un termine stabilito | 
pt., ag. *indultus ; v. indulgere || -are, a Con- 
cedere indulto. || -atò, pt., ag Favorito da indulto. 
inriil menfn m - *indumentum {indulre vesti- 
■ liuu iiigiuu, re) Veste Vestimento. | SK sa- 
cri — . | pi. Capi di vestiario. | procurare gì' — ai 
profughi. || + -to, pt. Vestito. 

indurare l : ^indurare. Render duro, Solidi- 
' ficare. | Indurire (ma spec. in sign. 
traslato) : le membra, il corpo alle fatiche | $ lo 
stile; la maniera, nel disegno, nel colorito | il 
cuore, l animo, Renderlo insensibile, o spietato, o 
ostinato. | *il ventre, Farlo stitico. | al male. Fare 
ostinato | nt. Diventar duro, Indurire. | del gesso, 
del cemento. | Ostinarsi | Divenir resistente, o 
aspro. | rfl. Diventar duro 11 -abile, ag Che può 
indurare. || -amento, m. L'indurare. | Ostinazione. 
|| + -ativo, ag. Che serve a indurare. || -ato, pt., ag. 
«induratus. Divenuto o reso duro. | Irrigidito | 
Ostinato. | Avvezzato alle fatiche, ai disagi.||-imen- 
to, m. L'indurire. | Stato della cosa indurita. I 
^** Solidità acquistata dal tessuto negli organi. |l 
-ire, a., nt. {-isco). Rendere o diventare duro (spec. 
in sign. proprio). | la creta, la pasta induriscono. 
| il corpo alla fatiche. | il cuore, Indurare. | Far 
auro, poco, sensibile: H'orecchio. | dicollo, f$ con 



% indutta 

l'esercizio al trotto. || -ito, pt., ag. Diventato duro, 
Irrigidito. | pelle — . | acciaio, cuoio —. | pane — . 

inriiirrp a- [^ n ^ uco ì -dussi, -dótto, + -dutto). 

iiiuuiic, *inducère. Insinuare, Ispirare, Re- 
care nell'animo. | speranza, convinzione, persua- 
sione. | Incitare, Persuadere, Muovere, Spingere, 
l'animo, la volontà. | a compassione, a sperare, a 
partire, parlare, j in errore; al male. \ in tenta- 
zione, Far cadere nella tentazione del male. | Far 
piegare, Costrìngere. | a, sottomissione; a risolu- 
zione dolorosa. | Produrre, Cagionare, Porre den- 
tro. | germe, difetto, malore. | & Argomentare dalle 
particolari esperienze un principio, una. verità 
generale (cntr. di Dedurre). | l'origine e la natura 
del suono dall' osservare gli svariatissimi pnodi 
in cui si produce. | © Determinare in un corpo 
uno stato senza trasmetterlo direttamente ; Pro- 
durre l'effetto dell'induzione. Influire. | Portare, 
Condurre, Introdurre, Mettere in iscena. | •'Ad- 
durre. Metter sopra, Sovrapporre. | rfl. Muoversi, 
Risolversi, Persuadersi, Piegarsi, a un' azione, 
opinione. 

indugio, +indu ? cio, Zd^Z^ll 

alla carne, specie di camicia. | ^ Involucro mem- 
branoso dell'epidermide dei so ri delle felci. 

industre, +-stro, -sto, *«• Diligente e 

~> » -"•'■'> ingegnoso. I le 

api, formiche — . || -emente, Industriosamente 
inrllIQtri 3 f' «industria. Operosità ingegno- 
uiuuauia, sa> Facolt à dell'ingegno per la 
quale troviamo e otteniamo q. e. | con ogni —, Con 

ogni accorgimento e 

opera | /' — umana \ 
Attività m quanto è 
diretta alla produzio- ! ■«:;■. 

ne della ricchezza 
pubblica e privata 1 
tutte le imprese e ope- 
razioni ohe hanno per 
iscopo di produrre e 
far circolare la ric- 
chezza. | agricola, li- 
braria, metallurgica, 
commerciale, dei tra- 
sporti | Attività ed 
arti che trasformano 



le 




L'Industria 
(Affresco di Paolo Veronese, 
nel palazzo ducale, Venezia). 



la materia prima per volgerla ai particolari bi- 
sogni, con la fabbricazione. | le scienze applicate 
alle — | le arti belle applicate alle — . j estrat- 
tive, dello sfruttamento delle miniere, dei bo- 
schi, dei frutti | manifatturiere, tessili. \ zolfifera, 
della paglia, degli agrumi, serica. | prodotti del- 
l — | italiana, straniera \ progresso delle —. \ de- 
pressa, fiorente | industrie di guerra, della produ- 
zione del materiale bellico. | trasformazione delle 
— di guerra in — di pace. \ Ministero dell' —, | 
L'industriarsi per vivere. | campare d'—. | v. ca- 
valiere || -ale, ag. Dell'industria | progresso — . 
| s. Chi esercita un'industria. | gì'— lombardi. | 
Milano è il gran centro — . | lotta fra gì' — e gli 
agrari' |] -alismo, m. Predominio dell' industria 
come sorgente della proprietà sociale. Modo di ve- 
dere di industriali || -ante, s. Industriale, Chi eser- 
cita industria. | Chi vive alla ventura, s industria. 
lì -are, rfl. Ingegnarsi, Adoperarsi, Procacciare coi 
mezzi del proprio ingegno e delle proprie facoltà 
{a, di) | a vivere \ con l'astuzia, la frode. | ir. Ru- 
bare. || -evole, ag. Industrioso. |] -evol mente, Indu- 
stremente || -ola, -uola, f. dm. Sottile industria, 
ingegnosità. ]| -oso, ag. #industriosus. Ingegnoso, 
Destro, Abile, Diligente. | artefice, mercante — . \ 
donna — . | arte — , Abilità, Ingegnosità e diligenza, 
I ^Manieroso, Garbato. || -osamente. Ingegnosa- 
mente. | Ad arte, A bella posta. || -osissimo, sup. 
|| -osissimamente, av. sup. 
♦induto, v. indumento. 

J-inrilltta f- Indotto, Istigazione. || -anza, f. 
Tumuli a, ^velocità della corrente elettrica 
in un circuito che comprende delle spire avvolte 
intorno a un nucleo, di ferro o ghisa. || -ivo, ag. 
Che serve a indurre. | £? ragionamento, argomen- 
to — , che dai particolari va a determinare il prin- 
cipio generale. | metodo — , sperimentale, galileia- 
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no. | $ Dell' induzione elettrica o magnetica. | 
forza — . | Persuasivo, Suggestivo. | parole — . || 
-ivamente, In modo induttivo. || -ività, f $ Coef- 
ficiente d'induzione, Induttanza. | + m Ciò che in- 
duce. || + -o, pt., ag Indotto. || -ore, m. #inductor 
-Bris. Istigatore. Che induce. | ^ circuito —, Pezzo 
com. fisso della dinamo-elettrica che serve a in- 
durre delle correnti. || -rice, f. #inductrix -Icis. 
Che induce. | forza —. 

-(•indUVÌO m ' * INDUVruM rivestimento. Jt Or- 
TiiiuuviU) gano del fiore che accompagna il 
frutto giunto a perfetta maturità; Calice, Cupola. 

induzióne ^ * 1NDUCT i° -onis l'indurre, fare 
iiiuu&iuiic, indotto, tff Argomentazione per 
ia quale s'induce o determina un principio gene- 
rale risalendo da mólti casi particolari e dall'e- 
sperienza. | procedere, dimostrare per via d' — . ] 
falsa, legittima. | Congettura, Supposizione. | mera, 
semplice — . | Istigazione. | jg Produzione di cor- 
renti indotte in un circuito, sotto l'influsso di una 
calamita o di una corrente | corrente d' — , indotta. 
| rocchetto d'— (v. indotto). | magnetica, per mez- 
zo di una calamita. | elettrodinamica, Fenomeno 
della produzione delle correnti indotte | elettrosta- 
tica, Azione a distanza di un corpo elettrizzato 
sopra un conduttore. | auto — , Induzione di un cir- 
cuito su sé stesso, se si fa variare l'intensità di 
una corrente. 
■••ine, v. ivi, vi. 

inebbri are, inebri-. 8 ( " tó ?è" olu J- b J i ?' 

>■ iv^uui t*i w, inwii , care | Rapire di dol- 
cezza, Dare ebbrezza. | Bagnare, Inzuppare, Im 
bevere. | rfl. Ubbriacarsi. | Esaltarsi, per il piacere 
e la dolcezza, j alla lettura di un libro, alla vista 
di un quadro o statua. \ Perdere il lume della ra> 
gione per furore, sdegno. || -amento, m. L'ineb- 
briarsi. Ebbrezza. Rapimento dei sensi. || -ante, 
ps., ag Che ubbriaca. | liquore— | Che dà ebbrsz 
za. || + -anza, f. Ebbrezza. Il -ato, pt., ag Ebbro | 
bussola —, briaca, il cui ago va a levante e a po- 
nente per causa di una calamita. || + -azione, f. Forza 
di inebbriare. || -oso, ag Ubbriacone 
mahptìtn ag. Ridotto allo stato di ebete, 
IIIGUCUIU, Istupidlt0; Scimunito. 

+ inebrézza, v. ebbrezza. 
ineccepìbile, ag. Non eccepibile. 

+ineccezionàbìie, 8 f ce ^? n e ec a c d ep fbf- 

le, Irreprensibile. 
ineccitàbile, ag Non eccitabile. 
*ineclissare, v ecclissare. 

inèdia. J *inedÌa Lungo digiuno, Dieta. | esau- 
° » sto per V—. | morire d" — 

inèdito a £ * INEDITUS non dato fuori. Non 
iiicuiiu, pubblicato per le stampe. | scritto — 
] opere —, di un autore, non pubblicate da lui, e 
che vengono fuori per opera di un editore, anche 
se l'autore non le destinasse alle stampe \ Lo Zi- 
baldone del Leopardi rimaneva —. | frammento —. 
| Collezione di opere — e rare della lingua italiana, 

?*er cura della R. Commissione dei lesti di lingua 
ondata il 1863 in Bologna da F Zambrmi [ autore 
—, del quale nulla sia stato, pubblicato | lettere, 
rime, poesie — | Di animali e piante non prima 
conosciute per descrizioni e figure stampate. | ce- 
lebrità —, ir che si conosce solo perle lodi altrui, 
non per le opere. 

ineducàbile, ag. Impossibile o difficile a 
lllvv ' uv ' «*«#iiw, educare. Il -ato, ag. Non edu 
cato, Non disciplinato, a un esercizio. | Mal educato. 
Senza creanza. || -atamente, Da ineducato. 

infiff àbile a S' *i > ™ 1 ' f < vb i i " i s. JIS Che non si 
' può esprimere, rappresentare da 
umana favella" attributo di Dio e delle sue mera 
viglie. | bontà, valore, sapienza — . | mistero — , 
della Trinità | delizie — , del paradiso | Indicibile. 
| dolori, patimenti — . | dolcezza — . | schr Strava 
gante | Da non doversi menzionare, per indegnità. 
Il -abilissimo; sup || -abilità, f L'essere ineffabile. |l 
-abilmente, In modo ineffabile, Indicibilmente, 
♦ineffeminito, v. infemminito. 



inpffpttll àhìl*» a 8 Non effettuabile, In- 

ineneuuaDiie, attuablle :i -abilità, f Sa- 
lita di ineffettuabile |l -azione, f Mancata effettua- 
zione 

inAffinar»*» ag. *inefkicax -acis. Non effi- 
nicmuau e, cace , Senza effetto. | rimedio-. 
[ preghiere, esortazioni — . | riuscire — . || -emente, 
Non efficacemente. |1 -issimo, sup. || -ia, f. ♦ineffi- 
cacia. Mancanza di efficacia. L'essere inefficace. 
infvffini ònts ag. Non efficiente. I| -enza, 

memcienie, f s Manoanza dl efficienza. 

inferi latrila r>7a f Mancanza di egua- 

ineguaguanza, glianza . ( dei àinm de _ 

gli uomini. | Disuguaglianza, Difetto di proporzio- 
ne. | di umore, Variabilità. | Incoerenza. | di livello, 
superfìcie, Irregolarità 

ìnPP'Liai 6 a S- *in.equalis. Non eguale. | 
& ' lunghezze, lati, misure —. \ forze 

—, disuguali. | Dissomigliante, Non uniforme. | di 
colore, per diverse gradazioni. | parti —, per esten- 
sione, numero, j Variabile, Incostante. | umore, tem- 
peramento — . | stagione — . | Che non serba giu- 
stizia, j governo, amministrazione — . | Irregolare. 
| polso —, 'Sg^. | moto —, igj. | passi —, ora lenti, 
ora celeri | tela —, tX. le cui file non serbano la 
stessa distanza. [ stile — , & di molte mani, o non 
uniforme. | Scabroso. | superfìcie — . | + ore —, di 
diversa durata secondo le stagioni, negli antichi 
orologi solari all'italiana. || -issimo, sup. || -ita, 
+ -ate, -ade, f. *iN.EguALiTAS atis. L'essere inegua- 
le. Il -mente, In modo ineguale. 

ìnplpcrantp a S- *inelégans -tis. Non ele- 
iiioicgan io, gantei Privo di eleganza. Roz- 
zo | disegno, stile, discorso — . [ vestire — , Il -te- 
mente, Senza eleganza. |j -za, f . #inelegantia. Nes 
suna poca eleganza. 

ineleggìbile, +ineligìbile, lf s ^°l 

bile: | deputato, consigliere — . | Da non potersi 
preferire, scegliere. || -Ibilità, f. Mancanz adi eleg- 
gibilità, L'essere ineleggibile. 
inplnm iòni' p ag. *inel6ouens tis. Non elo- 
llieioquenie, ^ ent e,Che difetta di eloquen- 
za | oratore, narratore — . || -emente, Con poca o 
nessuna eloquenza. 
inpli ift à hi ip ag *weluctabilis Contro cui 

ineiunaDiie, n | n sl puo lottare _ Inop p U . 

gnabìle, Incontrastabile | ragione — . | destino, ne- 
cessità —. Il -abilmente, In modo ineluttabile. 
inAmpnrl àHilp ag #inemendabìlis. Impos- 

memena aDiie, s f blle difficila ad ei £ en _ 

dare, Incorreggibile. | errore — . | pronunzia — . | 
passione, vizio —, che non si può sradicare. || -abil- 
mente, Senza possibilità di correzione. ]| -ato, ag. 
*inemendatus. Non ricorretto. 
inpnarràhilp ag. *inenarrabilis. Indicibi- 

inenarramie, 1( s Indescnviblle ìsaptenza 

— , di Dio, ineffabile, infinita, j Meraviglioso, j 
cose — | strazio, dolore, angoscia — , che fa pena 
a descrivere, li -abilmente, Indicibilmente. 
+ inéntro, v indentro. 
inpnilàhilp a S- *in«Quabìlis Non equa- 

inequ amie, b ^ le (| _* bmtà) f # INJEaCA H BILl . 

tas atis. Mancanza di equ abilita || -abilmente. 
In modo inequabile. || *-ale, -alita, v. ineguale, 
ecc. Il allatterò, ag. ^ Non equilatero. || -iteli, m. 
pi. 4J> Specie di ragni che filano tele irregolari con 
filamenti incrociati in tutte le direzioni, come la 
Malmignatta; Teredi'. Il -ivalente, ag. Non equi- 
valente, 
xinprharo a. Coprir d'erba, facendola na- 

+merDare, scere F (ofr . in fl 0r ' ar e). 

iner ire n * - ^^ > so *° & er ' ^ s "' e * nr ^- * ìN- 

' h^irere Essere inseparabilmente uni- 
to, attaccato (a). | Aderire. | al desiderio, al volere. 
Il -endo, ger. Conforme, Ligio, In obbedienza. | al 
decreto, alla legge. || -ente, ps,, ag. #inh,erens -tis. 
Stabilmente attaccato, Necessariamente congiunto, 
Che appartiene, si riferisce strettamente. | ai corpi, 
alla natura, alla condizione. | dritti, obblighi — 
alla qualità di cittadino. || -entemente, Conforme- 
mente, In istretta relazione. || -enza, f. L'essere 
inerente, Necessaria unione e convenienza. 
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inèrme ag.#iNERMis. Senz'armi, Sprovveduto 
■ i lei ine, s f ornito dj arm i | nazione — | turba, 
volgo — . | andare —. | Indifeso | di fronte alle in- 
sidie, senza difesa. | Di pianta o animale privo di 
spine, aculei, pungiglioni, o sim. 

schr. (2. ineròichi). Far diven 



HlclUIOdlc, tare rappresentar come eroe. 
inerme sre nt ' rfl - f 2 ' inerpicili), erpicare. 
MICI piv» aie, Arrampicarsi, Salire aggrappan 
dosi con le mani e i piedi, su albero, muraglia, sco- 
glio. |i -ante, ps., ag. Che inerpica. | j& Rampicante. 
xinorr àhilp ag. *inehrabilis Che non erra 
filler I amie, fìsso. | Infallibile. Il + -ante,ag 
Non errante. Fisso. | astro — . || + -anza, f. ft Infal- 
libilità della Bibbia. 

ìnèrì e a ? J * ,NESS " TIS ' Che non opera, non si 
, .:' muove, Pigro, Ozioso, Non disposto 
al moto, all'azione, j al pensare. \ temperamento — . 
[fantasia —. \ acqua —, stagnante. } braccio, or- 
gano —, ^ per malattia. | cuore —, senza affetti. 
| materia — , senza energia. | corpo, peso — | Ino 
peroso | starsene — . | giorno, ore — . | /a Di corpo 
che non reagisce; residuo — , Parte inutile sepa 
rata dalle utili. | ^ capitale —, che non è fatto 
fruttare. I| -isslmo, sup. 

inArnrl itr> ag #ineruditus. Privo d'istruzio- 
IIIOI UU liu, nSj cultura; indotto, Ignorante. || 
-itamente, Da indotto. || -itissimo, sup: || -izione, f. 
*ineruditIo -Bnis. Mancanza d'istruzione o cultura. 
inèrzia. *• * 1NERT ' A - Mancanza di attività e di 
» energia. Infingardaggine, Torpore, 
Ozio, Inoperosità. | abituale , forzata. | condannato 
all'—. | giacere nell'—. | ® Proprietà che possiede 
la materia di perseverare nello stato di quiete o 
di moto in cui si trova; v. forza. | forza d' — , 
Resistenza passiva. [ ^> Proprietà che si manife- 
sta nei metalli percorsi da una corrente elettrica 
che ritarda le trasmissioni. | "^ delV intestino, della 
vescica. 
ìnfiSattÒ a ?- ^ on esa tto. Privo di preci- 

T » sione, accuratezza, proprietà. | ci- 

tazione — . j notizia — . | euf Falso, Erroneo. | ^ 
Non riscosso. | credito, quota —. || -amente, Non 
esattamente, Senza esattezza. || -ezza, f. Impreci- 
sione, Improprietà, j Errore, Sbaglio. j commettere 
un'—. | scrittura piena d'inesattezze. || -issimo, sup. 
inacetì ir! ìhilo ag. Che non può esaudirsi. 
mc r uu imie, n_ it0j ag . *inexaudìtus. Non 
esaudito. | desiderio —. 

inesaurìbìlp a ?' ^ on esauribile. | mi- 
iiicoqui >UMC i niera, sorgente —.[reperto- 
rio —, copiosissimo. | ingegno, fantasia, energia 
— . j misericordia — . | tesoro, ricchezze —. || -ibii- 
mente, Senza possibilità di esaurirsi, finire. 
jnpcaijcf n ag. *inexhaustus. Non mai esau- 

T l i sto, Che non vien meno. Indefi- 

ciente. | sorgente — , perenne. | terreno — , sempre 
fertile. || -issimo, sup. 

ìnfìSC ars a " f 2 ' deschi), ^inescare. Fornir 
' l'amo di esca. | Dare esca, ali- 
mento | Adescare, Ingannare con lusinghe | §s^ In- 
nescare. || -amento, m L'inescare || -ato, pt., ag. 
! amo — . | Innescato. 

meSCOgitàbile. ag «'nexcogitabilis. Che 
iiivawgiiuuns, eccede l'umano pensare, 
Incogitabile. Il -abilmente, Impensabilmente. || 
-ato, ag. *inexcogitàtus. Non escogitato, Im- 
pensato. 
+ inescrutàbile, v. inscrutabile. 

inescus àbile, ag - •«^sabi^sì n 9" e - 

iiiwwwuy uuiiw, scusa bile, Non meritevo- 
le di scusa, o di perdono. | negligenza, ignoranza, 
colpa — |l -abilissimo, sup. || -abilità, f. Impossi- 
bilita di scusare || -abilmente, In modo inscusa- 
bile. | errare — 
inpcop'll ìhile a S- Non eseguibile. || -ito, 

me^egu lune, ag Che non ha avut0 ese _ 

cuzione. | comando, ordine — 

inoeorpit à hile» ag. Non esercitabile | 

me^erciidune, n ^ ettfi arte _. | + Ar duo, 

Impraticabile. || -ato, ag. #inexercitatus Non eser- 
citato. | mano —. \ alla scherma, a parlar il te- 
desco. | artefice —. \ ingegno — , privo di esercizio. 
| Ozioso, Inerte. 



+ inesiccàbile, v. inessiccabile. 

inesigìbile a S- ^ Non esigibile. | credito 
lliejylg ione, _ n .i bì | ità> t . impossibilita a 

riscuotersi. | del credito. 

♦inesione, v. inerenza. 

inesìstere nt - V Esistere dentro, in altro 
niellatele, ente | ( _ ent6i pg t ag . N on esi- 
stente, Che non esiste, Insussistente. | m Che esi- 
ste dentro. || -enza, f. Stato dell'inesistere. | Il non 
esistere. Insussistenza. | £tj di reato, dichiarata 
in seguito a processo. 

inesoràbile ag *inexorabìlis. Che non si 
T ' lascia muovere dalle preghie- 

re, Non esorabile. Irremovibile. Implacabile, 
Crudele, Spietato. | morte, fato, destino. \ mano — . 
| flagello — . | giudice — . | Che non concede grazia, 
perdono. | mostrarsi — . | critico —, che non rispar- 
mia biasimi. | Inflessibile. | decreto — . | falce —, 
che non risparmia nessuno. || -abilità, f. L'essere 
inesorabile. | del giudice. || -abilmente, Senza mi- 
sericordia, j cacciare, condannare — . || -ato, ag. 
*inexoratus. Duro, Implacato, Non piegato a mi- 
sericordia. 

ìneSDeditO a £- *inexpeditus non pronto. 
^ ' Non esaurito, Non sbrigato, ter- 

minato. Inevaso. | pratica — . 
Ìnpc.nPI"Ìèn7fl f. *inexperientìa. Mancanza 
me&penenza, di esperienza. | del mon- 
do. | giovanile. \ errare per — . 
inesperimentato, ag. Non esperimentato. 

ìnesnèrtn a S- *inexpertus. Non esperto. 
■^ ' v "> | giovane, ragazzo — (eli. della 
vita, del mondo), Che non conosce ancora gli uo- 
mini e le difficoltà del mondo; ingenuo, semplice. 
| della milizia, delle fatiche. \ del mare, della mon- 
tagna. | della politica e dei politicanti. \ Imperito, 
Novizio, Poco provetto, Che non ha pratica. | me- 
dico, procuratore — . | mano —. | attore — . || -amente, 
Da inesperto. |l-issimo, sup. ||-issimamente,av. sup. 
+ inespet,tato, -azione, v. inaspettato, -azione. 

ineo.ni àhilp ag. #inexpiabìlis. Non espia- 
li lespi dune, bUe | peccat0t delitt0 *^ (| 

-abilmente^ Senza possibilità di espiazione. ||-ato, 
ag. *inexpiàtus. Non espiato. 

♦inespiàbile, v. irrespirabile. 

4-i nec.nl ehi le a S- *inexplebilis. Che non 

+mes»pi ernie, s f può empire i nsaziabUe . 

[fame, desiderio—. \[ -ebilità, f. Insaziabilità. 
inecnlir* àhile ag. *inexplicabilis. Intrica- 
IlieSarjllUetDIie, to, Imbrogliato. Impossibile 
o diffìcile a spiegare. | enimma —, | -mistero — . \ 
condotta, fenomeno —, di cui non possiamo ren- 
derci ragione. || -abilità, f. L'essere inesplicabile. 
Il -abilmente, In modo inesplicabile. || -ato, ag. 
«inexplicatus. Non potuto spiegare. | mistero, fatto 
—, che nessuno ha capito. | Non esplicato, Non 
svolto. 
ine^nlnr àhile a S- Impossibile a conosce- 

mes>pior doiie, re> spiare { intenzìmi _ :] 

% Difficilissimo a esplorare. | regione — del polo. 
Il -abilmente, In modo inesplorabile. || -ato, ag. 
#inexplorItus. Non esplorato, conosciuto, percor- 
so, investigato. | paese —. \ biblioteca, archivio —. 

+inesplosìbile, ^- Che non p uò es P l0 - 
inesprimìbile, +inespress-, ag . 

Impossibile o difficile a esprimere, Indicibile. | do- 
lore, gioia—. || -ibllmente, In modo inesprimibile. 

inpcniicn ahi le a S- *inexpugnabìlis. Non 
llie&pugll rtUlie, espugnabile | ^for- 
tezza, mura, città — . | difese — . | Invincibile. | vo- 
lontà, fermezza —. | Incorruttibile, Inflessibile. | 
donna —. || -abilissimo, sup. || -abilmente, Invinci- 
bilmente |1 -ato, ag. Non espugnato, Invitto. | Il 
Monte Grappa — . 
inespurgato, ag. Non espurgato. 

inessiccàbile, a « Che ,T, si essicca, a - 

imv<«h,vuuiiv, sciuga. [fonte —, | occhi—, 
nel pianto. | vena, miniera —, inesauribile. 
♦Inestàbile, v. instabile. 
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inocfoncinna f- Sg Mancanza di estensio- 
ineStenbiOritJ, ne> L ' esse re inesteso. | del 
punto. 

•Mnesterminàbile, ag. Non sterminabile. 
inestéso, ag. m Non esteso, 
incctim ahi lo a S- *in*stimabilis. Non e- 
Mie&lllll «uno, st i ma bile, Di grandissimo 
valore, Incalcolabilmente prezioso. \ ricchezze, pre- 
gio, valore —. | vantaggio, iene, benefizio. \ diffi- 
coltà —, grandissima. R -abilissimo, sup. || -abil- 
mente, + -abil emente, In modo inestimabile. || -ato, 
ag. ^in.estimatus. Impensato, Improvviso. 
ÌnA<5Ì!nP , U ìhilA a g. «inexstinguibIlis. Da 
iiioauiigu lune, non potersi estinguere, 

Non estinguibile. \ fuoco, incendio — . | Perenne, 
Perpetuo, Sempre vivo e acceso, j odio, amore — . 
| luce — . || -ibilissimo, sup, ints. || -Ibilmente, Per- 
petuamente.. 
inestinto, ag. Non estinto. 

in Acf irnà hi Ìa ag. «inexstirpabilis. Da non 
IlICSllipauilc, potersi estirpare [cancro— . 
| male —, impossibile a rimuovere, distruggere. 
\nacirir> àbile a g- *inextricabTlis. Che non 
IIIBSUluaunc, si può distrigare, sbroglia- 
re. | nodo, groppo — . | dubbio, questione — , impos- 
sibile o difficile a risolvere. | viluppo —. \ *dazio —, 
impossibile a pagarsi. Il -abilmente, In maniera 
inestricabile. || -ato, ag. Non distrigato, Imbrogliato. 
inÀttr» a S' *ineptus. Che non ha attitudine, 
menu, rji Sa( jatto, Mal atto. | alle armi, alla 
milizia, al comando. | Che non ha disposizione, 
estro. | a poetare, comporre, lavorare. | Inabile, 
Incapace. | Sciocco, Dappoco. | favola, discorso — . 
| Sguaiato, Sciatto. ] -"-Sconveniente, Sgarbato. || 
-amente, Scioccamente. | discorrere —. || -issimo, 
sup. |l -ezza, f.Dappocaggine. | Mancanza di attitu- 
dine, il -itudine, f. *ineptitudo -Ynis. Difetto di atti- 
tudine. Inettezza. 

inAVacn a S-> neo1 - A Non evaso, sbrigato, 
incva^u, esaurito; Inespedito. | pratica — • . 
inov/irl ÀntA ag. Non evidente, Privo di evi 
Mleviu CHIC, denza. | dimostrazione — \sttle 
— . || -enza, f. Mancanza di evidenza. 
inAvi+àhilA ag. *inevitabilis Non evita 
llieviiaunc, bjle | morUì pericolo —.{male 

— . | Ineluttabile, Necessario a farsi. | uomo — , che 
s'incontra dappertutto. || -abilmente, Immancabil 
mente, Necessariamente. 

ìi-iià7Ì a *• *ineptìa. Sciocchezza, Scioccheria | 
11 lc *-' a t Cosa da nulla, Bazzecola, Bagattella. 
| Componimento o lavoro di nessun pregio. | Mi- 
nùzia, [è un' — .' | -"Inettezza. || -ola, -uola, f. dm. 
#ineftiola. Cosetta da nulla. 
♦infaccendato, v. affaccendato. 
+ infacciare, v. rinfacciare. 

ì nf aCfit O a S' *™facetus Insipido, Insulso | 
IMiauciU) versi non — .piuttosto spìntosi, ar 
guti |] -amente, In modo insulso. 
infaoónrl ia f. *infacund!a Imperizia nel 
IMidUUIlU la, dir8i rjiietto di facondia II -0, 
ag *infacundus Inesperto nel dire, Privo di fa 
condia. il -amente, Senza facondia. 
+ infagonato, v. infaonato 

infacyr»rf arA a. Fare o ridurre come un fa- 
IllIdgUUtSIC, gòtto. Affagottare | rfl. Avvol 
gersi in pastrano, scialle, mantello come un fagot 
to. I Vestirsi male. I 1 -ato, pt , ag | donne, ragazzi — 
Infaldare, v. affaldare. 

•Linfa II aro nt Fallare, Errare |1 + -abile, 
•rimanale, ag Non fallabile. | regola —, 
che non manca, erra |l -ante, av. *infallanter ; 
-antemente. Senza alcun dubbio. Immancabilmen- 
te, Sicuramente, Senza fallo | verrà — . 

infall ìhilA a S Non fallibile, Non soggetto 
■ man lune, ad errare _ | Dio solo è __ | dot 

trina —, •(£. | autorità, verità | Immancabile. | 
bene, promessa — . | Sicuro, Certo, Non fallace 
| segno — di tempesta. \ orologio — . | rimedio, pò 
tere, azione — . | schioppo — , che non sbaglia mai 
la mira. || *-ibilezza, f. Infallibilità || -ibilissimo, 
sup., ints. | -ibilissimamente, av. sup. || -ibi lista, 



s. (pi. -*'). JJ Fautore dell'infallibilità || -ibilità, f. 
Impossibilità di sbagliare, cadere in errore: j£ft 
una regola o norma. | Jlg Privilegio pel quale la 
Chiesa e il papa, fondandosi sulla speciale assi- 
stenza di Dio, non possono ingannarsi in materia 
di fede; ed è quindi impossibile che insegnino 
l'errore quanto alla fede e alla morale : questo 
domma, proclamato nel concilio vaticano del 1870, 
trovò oppositori nel partito dei «vecchi cattolici» 
in Germania e in Svizzera. | dogma dell'—. || -ibil- 
mente, Senza dubbio, Immancabilmente. 
infam am a. Dar pessima fama, Rendere in- 
iiiiamaic, fame | a>presS(>! nell'opinione di. 
| Accusare di turpe delitto. | Diffamare, Screditare. \ 
+ Dar nome, fama pubblica, Divulgare, Pubblicare. 
| rfl. Acquistar mala fama. || + -amento, L'infama- 
re. || -ante, ps., ag. Che infama. | libello, accusa —, 
| pena —, zfa Che reca infamia. || -ato, pt., ag. jj 
-atore, m. -atrlce, f. Diffamatore, Calunniatore. 
|| -atorio, ag. Che reca infamia. | libello, articolo —. \\ 
+ -azi0ne, f. Mala fama. Infamia, Diffamazione. 
infèrni 6 a S- * in famis. Di turpe fama, Di trista 
1 nominanza, Scellerato.'! traditore—. 
| Tristo, Cattivo, Perverso. | gente —. | casa —, di 
mal affare. | lasciare un nome — . | £f^ Condannato 
a pena infamante. | calunnia — . ] colonna — , posta 
in Milano a ricordo dei condannati nel 1630 e sup- 
pliziati come rei di aver propagata la peste: argo- 
mento di una monografia di A. Manzoni. | *dito —, 
medio. | Cattivo, Mal fatto. I componimento — . j 
Pessimo | desinare, tempo, pioggia, vento, viaggio 
—, | fatica —, intollerabile. | schr. Ero— (in fame), 
ed ora son empio (pieno, sazio). || -emente, In 
modo infame. || -issimo, sup. || -issimamente, av. 
sup. || -la, + -a, f. «infamia. Mala fama, Vituperio, 
Nominanza di vergogna. Scelleratezza. | marchio 
d' — , Bollo che si segnava con fuoco sulla persona 
di alcuni condannati. | nota d' — . | macchiarsi d' — . 
| monumento d y — , che attesta una grande scelle- 
ratezza. | dare — , Infamare. | Azione che rende 
infame. | Accusa infame. | dire un' — , contro alcu- 
no. | Vergogna. \èun'—< | p% Pubblico biasimo 
per cosa che rende spregevoli e disonorevoli ; 
Perdita dell'estimazione civile : conseguenza delle 
condanne pronunziate dalla Corte d'Assise. | La- 
voro mal fatto. | + Sdegno. || +-iare, a. Infamare. || 
-ita, f. Azione triste, Parole ingiuriose, Infamia. in 
atti o parole ] commettere un' — . || -one, m. acc. 
-a, f Gran briccone. || t-oso, ag. Che reca infamia. 

■finfamìre, Bt. (-isco). Divenir famelico. 

infanatich ire, a - ';?f° ) -/ ar , div f e 5 tar fa - 

' natico, di zelo, fede, amo- 
re, per una dottrina, un'arte, un'idea, ecc. | rfl., nt. 
Divenir fanatico ] Invaghirsi, Incapricciarsi. || -ito, 
Pt , ag. 

+ infanciullo, v. infantino. 
♦intando, ag. *infandus, v. nefando. 

ìnfanfifare a ' ' 2- ^f an SÌ{Ì)- Bruttare di fan- 
6 ' go, Inzaccherare \sino ai capelli; 

gli stivali. | rfl Inzaccherarsi. | Lordarsi, nel vizio, 
nelle cose sudice j| -ato, pt., ag. 

4- infantar A a. «infantare. Partorire. | Ge- 
-rlf Marnare, nerare] Produrrei creare. 

+ infantasìa, v. fantàsima. 

infantastich ire, a . i isco) ■??&" u^W? 

» di fantasticherie. || -ito, 
pt., ag. Pieno di fantasticherie. 
infant A, a &-> s.*infans -tis che non può par- 
» lare. Bambino, Pargolo, Pargoletto. 
| il divino — , Gesù bambino. | + // mondo ancora —, 
nascente. | jfj f). Pupillo, Minore. | + Ragazzo, 
Servo, Paggio. | 'jxj + Fante. | m. (f. -a). Principe 
reale dopo il primogenito, in Ispagna e Portogallo. 
\ I 7 — di Lata, leggenda spagnuola di 7 giovani 
uccisi a tradimento col loro aio, per l'odio della 
zia, in un' imboscata di Mori, e della vendetta che 
ne fece un bastardo saraceno loro fratello: trattata 
da V. Hugo nelle Orientales, in due commedie di 
Lope de Vega, e in vari' romanzi. || +-erìa, f. Fan- 
teria. || + -esca, f. Fantesca. || -icida, s. (pi. m. -»'). 
Reo d'infanticidio. Ij -icidlo, m. «infanticidium. £f^ 
Delitto che consiste nell'uccisione, comunque, di 
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un neonato. || -igliòle, f. pi. Eclampsia. || -ile, ag. 
«iNFANTìLis. Di bambini, Dell'infanzia. | ingenuità, 
grazia —. | scuola, asilo —, v. giardino. | Bam- 
binesco, Puerile. | discorso, azione —. || -ilismo, m. 
ligi Persistenza di condizioni intellettuali infantili 
nell'età adulta, per arresto o involgimento di svi- 
luppo fisico o psichico. || -iiità, + -ate, -ade, f. In- 
fanzia. | Cosa da bambini, Puerilità. || -ìlmente, 
+ -ilemente, A modo di un bambino. || + -ino, -inello, 
m. dm. Fanciulletto. 

inlsn7Ìa J..7S f. Sinfantia. Età di infante, 
■ malizia, t t-a., p r i mapuerizia .| s ,-„ rfa «>_. 

| 5 V— di Cristo, Trilogia sacra di Ettore Berlioz 
(Parigi, 1854: Il sogno di Erode, La fuga in Egitto, 
L' arrivo a Sais).\ Bambini, in generale, \educare V — . 

| asilo per V — abbandonata. \ asilo d' — (v. giar- 
dino). | Cominciamento, Principi' di scienza, arte, 
civiltà. | delle nazioni. \ della lingua, Origini della 
lingua letteraria, cioè della letteratura. | + Infanti- 
htà, Puerilità. | pi. *fr. enfances. g Tema di poemi 
cavallereschi dove si cantano le imprese giovanili 
di un eroe (come neÌT Orlandino del nostro Fo- 
lengo). 

•i-infannafn a S- faonaee. ^ Di tumore che 
Tiiiiounaiu, ha fatt0 cancrena ma rcito. 

j rifare irS a " [i n f arc i°ii n f arclsco )- Insaccare, 
' Riempire confusamente. | un di- 
scorso di storielle,- uno scritto di spropositi, un li- 
bro di note, citazioni. | rfì. "tìg^ Fermarsi di umori 
in un viscere. || -imento, m. L'infarcire. Rimpin- 
zamento. || -ito, pt., ag. | cappone' — . 
ì rifa rH aro a - Imbrattare con far da. | Far- 
iinaiuaic, dare, Imbellettare. | rfl. Imbrat- 
tarsi, Mescolarsi. Il -ato, pt., ag. 
infardellare, v. affardellare. 
infaretrato; v. faretrato. 



-ire, 

farfalla. 



i rifarla li atn a S- Cangiato in farfalla 

j manali aco, n » ( _ isc ^ mventeLT farf 

infarin aro a - Involtare nella farina. | il 

imann are, fritt0 { Sparger di farina . ,' ia 

barba, i capelli, Imbiancare. | ''"Sfarinare. | rfl., schr. 
Incipriarsi. |j -acchiato, ag. Un po' infarinato, di 
una dottrina. || -ato, pt., ag. j Che ha una cono- 
scenza superficiale di qualche dottrina. | di filo- 
sofia, latino; nella lingua greca. | e fritta, di donna 
incipriata (schr.). | L' — , Leonardo Salviati, uno 
dei fondatori della Crusca. | + Sfarinato. |1 -atura, f. 
Atto ed effetto dell'infarinare. | Informazione su- 
perficiale, di una scienza. | di politica. 
infarto m " * INFARTUS (Pt- infarcire insaccare). 
9 tigt Focolaio sanguigno formato in un 
tessuto in seguito a spandimento di vasi. | Apo- 
plessia pulmonare. 
Infasciare, v. fasciare. 
infastidirò J-- iaro a. (-j'sco). Recar fasti- 

iniastia ire, +-iare, di0 » noi ' a Fastldire 

| Molestare. | Nauseare. | lo stomaco; i cibi. | Inco- 
modare, di malattia. | rfl. Sentir fastidio; Prendersi 
fastidio. | di tutto. || -imento, m. Fastidio, Noia. || 
-ito, + -iato, pt., ag. *infastiditus. Annoiato, Stucco, 
Stufo. | Travagliato, Molestato. | Nauseato. 

infaticàbile, +-infatig-, %£$*£& 

soffre stanchezza, Instancabile {in). \ lena, energia, 
zelo — . | ingegno —. || -abilità, f," L'essere infatica- 
fcile. || -abilmente, Senza mai stancarsi. || -ato, ag. 
*infatigàtus. Non mai stanco. 
infatti av - In fatti, In realtà, Nel fatto, Di- 
» fatti (in sign. dimostrativo, probativo). 
| Invero. | v. fatto. 

infattìbile, ag. Non fattibile. 

j nf atu arfi a- * INFATUARE - Rendere balordo, 
» fatuo | Far impazzire, Accendere 
di soverchio ardore, irragionevole credulità, am- 
mirazione esagerata; Esaltare. | con lusinghe, pro- 
messe, moine. \ rfl. Diventar fatuo, j Perder quasi 
la ragione, il senno, per ammirazione, amore. | 
in un'idea, opinione. | Ostinarsi e non voler sentir 
ragione. \ in un discorso. || -ato, pt., ag. *infatuà- 
tus. Divenuto fatuo o quasi. Esaltato. Ostinato, j 
di sé, Pieno di sé. | +sale — , che ha perduto il sa- 
pore. |[ -azione; f. Stato di infatuato. 



"infausto ag. *infausius Non fausto, Mal- 
■ luauoiu, augurato, Sfortunato, Disgraziato. 
| giorno, luogo — . | di — memoria. \\ -amente, In 
modo infausto. || -issirno, sup. 
infazardare, v. inzafardare. 
infebbrichire (dlt.), v. febbricare. 

ìnfeCCiare a '' r "- Empire o bruttarsi di 

' fèccia. 
JnfeCÓnd O ag *infbcundus. Sterile, Non 

' fecondo. | donna —. \ Arido. | 
terreno, campagna, sabbie —. | Inutile, Che non dà 
alcun frutto, non giova. | disputa, polemica —. | 
sludi'. | fantasia — . | ^piante —, ^ infruttifere o 
incapaci di fecondazione. || -amente, Sterilemente, 
Infruttuosamente. Il -issimo, sup. || -ita, L*infecun- 
ditas. Sterilità. | di terreno; dì donna. \ d'ingegno, 
studi' — . 

infefjplfi a S- *'nfidelis. Non fedele, Che 
' non serba fede; Perfido, Infido; In- 
costante nella devozione, amicizia, amore, affetto. 
| moglie, marito, amante — . j amico, alleato — . | 
Che abusa della fiducia. | servo, cassiere — . | Non 
veritiero e coscienzioso. | storico, testimone, inter- 
prete — . | traduttore —, 'per incapacità o intenzio- 
nalmente, o in buona fede. | La bella —, $ L'E- 
neide nella traduzione di A. Caro. | Non conforme 
all'originale. | copia, ritratto — . | Inesatto o falso. 
| citazione — . | memoria — , volubile, che vien 
meno. | *£ Chi non segue la religione vera, rispetto 
a quelli che la credon tale : un Cristiano fra i 
Turchi, un Turco, Pagano, Saraceno, Giudeo fra 
i Cristiani. [ guerra contro gì' — . { predicare la re- 
ligione di Cristo ira gì' — . | Vescovo nelle parti de- 
gV — [in pariibus infidelìum), v. vescovo. | "'Ere- 
tico. ||-eiissimo, sup. Traditore, Sleàlissimo.H-elissì- 
mamente, av. sup. || -eltà, + -elltà, -ate, -ade, f. *in- 
fedelìtas -ATis.Fede violata, Perfidia, Tradimento-, 
Slealtà, come disposizione e come azione. | com, 
mettere un' — . | coniugale. \ in amore, neW amicizid 
| Mancanza di veridicità, osservanza del vero, del 
l'originale, Inesattezza, Falsità. | grave—. | jig ♦In- 
credulità, Irreligiosità. | ostinato nell' — . 
ìnfpdprarp a Metter nella fèdera, i guan 
"" eUBI AS °> ciati. || -ato, pt., ag. 

infeiiC e ag - * INFELIX -> ois - Disgraziato, Sfor- 
' tunato, A cui non riesce nulla. | 
scrittore, attore —. \ esito —. | amore —, | padre, 
madre —, per morte o mala riuscita dei figli. | 
patria —, per calamità, discordie civili. | Mal riu- 
scito. | impresa — . 1 lavoro, romanzo, quadro — . 
Afflitto, Misero, Povero, per condizioni tristi, ma 
feriali o morali, infermità permanente. | Inetto, In- 
concludente, j risposta — . [locuzione — , non pro- 
pria, non efficace. | argomenti — . | casa — , angu- 
sta, mal esposta, incomoda. | tempi —, di deca, 
denza, carestia, malattia. | raccolta — , misera, 
scarsa. | momento — , non propizio. | s. Scemo, 
Matto, Melenso. || -emente, Senza fortuna, In modo 
disgraziato, sfortunato, misero. | amare — . | riu- 
scito, tentato. || -Issimo, sup. || -issimamente, av. 
sup. il -ita, + -ate, -ade, f. *infelicìtas àtis. For- 
tuna avversa, Condizione infelice, Afflizione, Do- 
lori, Miserie, Sventure, Calamita, Disgrazie | Il 
Leopardi canta V — degli uomini, il dolore come 
inerente all'umanità. || -itare, a. (icito). Infelici- 
tare. Rendere infelice. 1| -itato, pt , ag. 

infellonire, +infellare, %M S ^^ 

fellone, cattivo, crudele. | nell'ira, nello sdegno 

|| -ito, pt., ag. 

infelpato; v. felpato. 

infoitraro a. Avvolgere in féltro. I* rfl. 

misurare, Feltrare . n_ at0i pt . ; ag f -ire, 

nt. {-isco). Divenir sodo come feltro. | Indurire. || 
-ito, pt-, ag. Indurito come feltro. | Invecchiato, 
Indurito. | vizio — . | ^Infiltrato. 

ìnfommin irò a. {-isco). Ridurre femmineo, 
imemmin ire, Efleminare , r n. Divenire ef- 
feminato. || -ito, pt., ag. Effeminato. 
4.infònsn ag. *infensus. Acceso di ira e sde- 

-rmren&u, gno ( nemko _ 

inferènza, v. inferire. 
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inferocire 



inferi 



g f. pi. *inferLe. f), Sacrifizio in onore de j 




1 morti, con offerte e libazioni, o con vit. 
time. | celebrare 
le — . || -ale, ag. 
♦inferialis. Del- 
le inferie.||-ani, 
pi. m. Sepolcrali. 

inferigno, 

ag. Inferrigno : 
di pane nero, bi- 
gio fatto di cru- 
schello. | stiac- 
ciata — .|m. No- 
me accademico Infèrie (da un vaso dipinto), 
di Bastiano dei 

Rossi, dei fondatori della Crusca, noto perle polemi- 
che. [| + -oso, ag. Che si nutre di stiacciate inferigne 
inferióre ag. «inferior -oris (compr. di infe- 
1 1 1 1 ci i u i e, rus sottos t a nte, basso). Che sta più 
in basso, rispetto alla parte superiore ; Disotto. | 
la parte — dell' edifizio, della pagina. \ gli arti —, 
Le gambe. I $ Di regione che giace verso limare, 
al piano, in basso, rispetto alle alture, Basso. 
Italia —, meridionale. | Egitto —, verso le foci del 
Nilo. | corso — del fiume. | piano —, della casa. | 
di numero, prezzo, Minore. | di statura — , meno 
alto. | di qualità, Di minor pregio. | di serie, ordine, 
Che vien dopo. | di grado — . | ufficiali —, §xS da 
capitano a sottotenente. | di forze, Più debole. | 
scuole—, prime, meno difficili, rispetto alle supe- 
riori, che vengono dopo. | ginnasio —, le prime tre 
classi. | classe —, l a rispetto alla 2 a , e cosi via. | + di 
tempo, Più recente. | restare —, in merito, dignità, 
vantaggi. | m. Chi ha ufficio di grado minore. Sub- 
alterno, Dipendente, rispetto al superiore. | portar 
rispetto come si conviene dall'— al superiore. \ è un 
suo — . | fam. più —, compr. j| + -lssimo, Infimo, 
Molto inferiore. || -ita; f. Condizione di inferiore, 
digrado, qualità, prezzo. | conoscere lapropria — 
Il -mente, Nella parte inferiore, Di sotto. 
ìnfer ir© a " (~ì sco > infersi, infèrto). *inferre. 
» Infliggere, Arrecare, Cagionare. | 
danno, svantaggio. | £f£ un colpo, una pugnalata, 
Vibrare. | {-isco, inferii, inferito), tg Concludere, 
Argomentare concludendo, Indurre, Fare una illa- 
zione. | la colpa da un indizio. | Desumere | una 
verità da un' altra. | Significare, Venire a dire. | 
«L Mettere le vele entro alle guide delle loro ver- 
ghe. Passare i cavi correnti entro ai loro bozzelli 
esim.; Infunare. | un trevo, una gabbia, una randa, 
un fiocco. || -endo, ag. «inferendus. e? Da inferire, 
indurre. Il -enza, f. Illazione || -imento, m. L'infe- 
rire. || -ito, pt., ag. Indotto, Conchiuso, Desunto | 
X Legato a suo posto, Infunato. || -itore, m. Che 
inferisce. | X Pezzo di cavo piano che serve a le- 
gare le bugne superiori delle vele quadre o auri- 
che alla punta del pennone, e sim. || -itura, f. Opera 
ed effetto, e modo dell'inferire. | doppia, semplice, 
forte, tesata | Estensione della vela nella testata 
sul pennone 

infarm aro a. {inférmo), «infirmare. Rendere 
inTerm<*ie, ammalat0 | Fiaccare. | a» Infir- 
mare. | + nt. Ammalare, Divenire infermo. | a morte, 
gravemente. I Ridursi incurabile, Prendere un' in 
fermità. | + Infiacchirsi. || + -ante, ps , ag. Infir- 
mante. || -ato, pt , ag. Ammalato. | Infirmato. || 
+ -atore, -azione, v. infirmare || -ire, a. (-isco). 
Rendere infermo. 

infórm n a £-> m ' *infirmus. Malato, spec. di 
linei III U, i n f erm ità lunga e permanente. | di 
paralisi. | popolo —, per un' epidemia | visitare 
gì'—, ^ una delle sette opere di carità. | curare 
gì'—. | la comunione agi — . | cadere —, malato. | 
Vìllustre — . | Debole di mente, Imbecille | Spian- 
ta — . | Debole, Fiacco, Imbelle. | *luogo, acqua —, 
insalubre. | + Mal fermo. I fede — | voce, parole—. 
| Stanco. | Lo spirito è pronto, ma la carne è —, 
dell' Evangelo di Matteo , 26 : Spiritus quidem 
promptus est, caro autem infirma. || + -amente, 
Fiaccamente, Debolmente. || -erìa, f. Stanze dove 
Si curano gli ammalati, in collegio, convitto, con- 
vento, caserma, prigione. | Luogo dove si tratten- 
gono gli ammalati per sottoporli a visita prima 
di accoglierli nell'ospedale. | + Epidemia, Contagio. 



Infermità. || -iccio, ag. dm. Alquanto infermo. | Di 
poco vigore, Stentato. || -issimo, sup. || -iere, m. 



agli ammalati in ospe- 




(f. -a). Chi presta servigi 
dali, infermerie, case di salute 
| maggiore. | il medico e V — . \ 
suora, dama — . j £s^ della Croce 
Rossa, degli ospedali di campo. 
| scuola degV — . \fare un corso 
per —, per ottenere il certifi- 
cato di attitudine all'ufficio. | 
Quartiermastro. | chiamare un 
— a casa, per assistere un am 
malato. | far da — , Assistere e 
curare un ammalato come fa- 
rebbe un infermiere. || -ita, + -ate, 
-ade, f. *infirmìtas -àtis. Ma- 
lattia, spec. lunga, e d'incomodi 
permanenti. | afflitto da -. f Inferm iera 

mortale, lieve. \ affetto da -. deUa Croce rossa 
| guarire da un — \ mentale, durante 

Imbecillità | Debolezza, dello la guerra 1914-1918 
spirito ; Fiacchezza. || -uccio, (Regina del Belgio) 
ag. dm Piuttosto infermo. 

inferri r» a S' *infernus. Sotterraneo, Che sta 
mici il u, dl so tt | Infernale. | la valle —, L'in- 
ferno. | divinità — . | m. ft Luogo sotto terra asse- 
gnato per dimora delle anime dei trapassati; Ade, 
Averne | di Omero, Platone, Virgilio. | Orfeo all'—, 
Jj leggenda cantata da Virgilio, osservata nei mi- 
steri orfici ; argomento di molte opere dramma- 
tiche, cominciando dall'Euridice, 1600, del Rinuc- 
cini, musicata dal Peri, sino aGluck e Berlioz ; e 
alla parodia di Offenbach, 1858. | g Luogo profondo 
sotto terra assegnato per dimora e tormento eterno 
alle anime dei peccatori e ai diavoli. | dannalo al- 
l'—. | diavolo dell'—, Demonio, Persona cattiva. | 
basso, profondo —, anche la parte ima. | pene del- 
l' — : fuoco, ghiaccio, serpenti, puzza, percosse, 
tenebre, angoscia, demoni', sangue. | angeli, Spi- 
riti d' — , Demoni'. | la via dell' — è lastricato di 
buone intenzioni, Non basta la sola intenzione per 
salvarsi. \ § Titolo della prima parte del poema 
di Dante, che nell'Inferno, rappresenta colpe e rei. 
[ v. furie, fiumi. | la porta dell' — . | il re dell' 1 — , 
Lucifero j Furie, Agitazioni, Disordini, Dolori, 
come d'inferno | tizzone d' — , Tristo, che accende 
discordie, produce mali. | lingua d' — . | arte d' — , 
diabolica. | casa che e un — . | vita d' — . | tempo d' — , 
vento, tempesta, pioggia, ecc. | pvb. Guerra comin- 
ciata, — scatenato. | caldo d'—, del diavolo, insop- 
portabile, j baccano d' — . | Diavolio, Gran rumore, 
Casa del diavolo. | va all' — .', in malora. | mandare 
all' — , all'altro mondo, j C^. Pozzetto o serbatoio, 
presso il tinello, per accogliere gli spurghi liquidi 
della premitura delle ulive; o vicino al fondo delle 
fornaci perla conserva dell'acqua; o parte sotter- 
ranea di alcuni forni dove va acceso il fuoco. | 
fico d' — , j& Calenzuola. Ricino. | pvb. Non aver 
paura dell'—, Non aver scrupoli. || -accio, m. peg. 
|| -ale. ag. *infernalis. Di inferno. | ambascia — . | 
voragine — . | spiriti, mostri — . | pene — , Diabolico. 
| arte, malizia, astuzia, disegno— . \ furia —, Donna 
rabbiosa e brutta. | v. bolgia. | Pessimo, Tristo. 
| furore — . | macchina —, Specie di bomba. | pietra 
— , ^-'Nitrato d'argento. | pi. m. Divinità infernali, 
Demoni | Setta del sec 16° che riteneva aver Cri- 
sto sofferte le pene dell'inferno discendendovi dopo 
la morte. || -alita, f. Cosa infernale. || -almente, In 
modo infernale, diabolico. || 
+ -ate, m. *infernas -atis della 
regione di sotto. X Rematore 
sottano. || *-ifocare, a., schr. 
Dar fuoco d'inferno. 
inferri *§• *infèrus. Di 
linei u, sotto, Inferiore. | 
mare —, ffc Mar Tirreno. | X po- 
sizione — , sottovento. | Infer- 
nale. | pi. f]j Abitatori dell'in- 
ferno, Morti. | pi. Divinità o 
spiriti infernali. Inferno. |..& Di ovario che risulta 
inferiore per posizione a tutte le altre parti del 
fiore, attaccate nella sua sommità (v. inserzione). 
infornr- irò nt > rn - (-isco). Diventar feroce. 
linci UU ne, | Inne rire, Incrudelire. | contrai 
vinti. | a. Render feroce. ||-ito,pt., ag. | come una bestia. 




Infero. 



inferraiolare 
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infierire 



Ìhff»rrfl!nl flr*» rfl. {inferr aiuolo). Avvolger - 

IlllCIIclIUI Alti, si tu tto nel ferraiuolo.il 

-ato, pt., ag. 

xìnforr loro .arp a - Incatenare, Mettere 

•nnicir idre, aio, nei ferri | rfl ^ n y er - 

rarsi). Ferirsi in duello sull'arma dell'avversario. 
Il -iata, f. Chiusura di verghe di ferro, più o meno 
grosse, a grata, per finestre e sim. | Graticolato 
al focolare dei fornelli. | inginocchiata, v. fine- 
stra. | delle prigioni, della cantina \ stare alle —, 
in prigione. || -iataccia, f. peg. || -latina, f. vez. || 
+ -iato, pt , ag || + -ucciare, -lizzare, a. Vestire di 
armatura a ferrucci. || Cucciato, -uzzato, pt., ag. 
inferrigno, v. inferigno. 
♦infertà, -ate, -ade, v. infermità. 
infortii e a g- *infertÌlis. Infruttifero, Non 
■ incline;, f er tiie. || -irò, a. ( isco). Affertilire 
Il + -ità, f. Sterilita. 
infèrto, pt., v. inferire. 

infervor are. -ire. a - ^f?™ ™' ■»«*>)> Dare 

"■ ,.*".. "•'*'» ,,v '» o eccitare fervore di pas- 
sione, affetto, zelo, volontà. | di carità \ allo stu- 
dio, alla lotta \ rfl. Accendersi di fervore | nella 
disputa, atta preghiera || -amento, m. L'infervo 
rare. || + -ativo, ag. Atto a infervorare, Incoativo. || 
-ato, -ito, pt., ag Scaldato, Acceso di fervore. | nel 
dire, nella discussione. \ in opere di carità | nel- 
l'alta impresa, per il suo partito | Entusiasta || -ata- 
mente, Con animo infervorato. || -atissimo, sup. 

inforcare a i Far e i ferzi delle vele || 
uncinale, _ ato> ptj ag | +Fatt0 come una 

sferza, o fèrz a. 

Infestar© a {i n f es t°)- ^infestare. Cercar di 
' nuocere, Vessare, Far danni e ro- 
vine, Scorrazzare campagne, mari, coste per far 
del male, di briganti, malandrini, predoni, pirati, 
corsari, incrociatori, sommergibili | Devastare, 
di gramigne nelle vigne, di cavallette nei campi, 
di filossera alle viti, di mosca olearia agli olivi. 
| Molestare gravemente, Travagliare, Tenere in 
continuo pericolo: di bestie feroci nelle selve, di 
venti e tempeste nei mari, mine galleggianti | 
5x2 il nemico, con continue scaramucce, con tiri, 
allarmi, ecc. | Molestare con insistenti richieste. || 
+ -agione, f. Infestazione. || -amento, m. L' infe- 
stare. | Importunità, Sollecitazione insistente. || 
-ante, ps., ag. Che infesta || -ato, pt., ag | casa — 
da topi, scarafaggi. | Guasto, Corrotto. | da carie, 
tigna, vermi. | Travagliato | da disgrazie, contra- 
rietà. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f #in- 
festator -oris. Che infesta || -azione, f. *infesta- 
tìo -onis. Grave molestia, Travaglio, Tribolo. Im 
portunità. || + -evole, ag. Infesto, Pericoloso, Nocivo. 
infestò a S- *h>festus. Nemico, Ostile, Noci- 
lu i vo, Insolente, Pericoloso, Molesto, 
Dannoso. | predatori, insetti, pirati — . | malattie 
— . | demagoghi, avventurieri, mestatori — | odi, 
inimicizie — . | stagione — . | alla salute, allo sto- 
maco. I acque — , per miasmi o pel loro corso, j 
Importuno, Tedioso, Fastidioso. || -amente, Ostil 
mente, Con molestia. || -issimo, sup. || -issimamen- 
fe, av. sup.'|| +-oso, ag. Nefasto. || + -uto, m. f§ In- 
fustito. 
infetidire a ' nt ' ( _tsco )' Rendere o divenir 

infettare a - ("'f eil °) ^ Render infetto \ il 
» sangue. | Corrompere, Guastare, 
Viziare, Contaminare. | Varia con miasmi. | Appe- 
stare. | Pervertire. | rfl. Esser preso da infezione 
Il -amento, m. L'infettare. Corrompimento || -ante, 
ps., ag. Che infetta, Infettivo. || -ato, pt., ag | 
aria — . || -atore, m. -atrice, f. Che infetta || -ivo, ag 
*infectIvus. T>8s. Che ha potere d'infettare. | germe 
— , d'infezione. | malattia — , contagiosa | febbre — , 
prodotta da infezione. Tifoidea. 
infètto ag. #infectus tinto, avvelenato TSSk. At- 
> taccato da germi d'infezione. | Avve- 
lenato, Guasto, Corrotto. Inquinato. | di veleno. \ 
da malattia. | luogo, merci, aria — . \ di eresia, da 
cupidigia, da teorie malvage || -issimo, sup. 
ìnfeud are a ' S*S Obbligare con vincolo feu- 
» dale, cosa o persona. | di un ca- 
stello, | Dare a titolo di feudo. | podere, castello | 



Investire di un feudo. | Assoggettare, Obbligare, 
Fare ligio a sé. | la coscienza. \ una carica, un uffi- 
cio, a persona, famiglia (ir.). | rfl. Obbligarsi come 
per feudo, Rendersi vassallo. || -amento, m. L'in- 
feudare. || -ato, pt., ag. Dato in feudo; Investito di 
feudo. ]| -azione, f. Atto dell'infeudare, Investitura, 
Assegnazione del feudo al vassallo. | confermare, 
annullare V — . 

infezióne f-^NFECTio -onis. Contaminazione, 
' Corrompimento, Contagio | -^Con- 
dizione morbosa per l'azione di germi, spec bat- 
teri', che penetrano nei corpi e si moltiplicano j 
trasmissione dell' —, mediante spurghi, vomito, 
sudore, punture d'insetti, fango, alimenti non pu- 
liti, ecc | pulmonare, difterica, malarica, vaiolosa, 
tisica, palustre, colerica, di grippe, sifilitica, rab- 
bica. | germi d'— \ locale, generale. 
ìnfiaCch ire a < *sco). Render fiacco, Sner- 
' » vare. | L'ozio infiacchisce il cor- 
po; l'educazione molle infiacchisce la gioventù. | 
rfl , nt Diventar fiacco || -i mento, m. L'infiacchire. 
Fiacchezza. || -ito, pt., ag. | di forze. \ mente — . 
+ infiare, -agione, -ato, -atura, v. enfiare, ecc. 
infiammare a. %nflammare. Suscitar flam- 
ini leu III II CUC, ma; Avvampare, Rendere fiam- 
meggiante | un liquido. | Accendere, Riscaldare, 
Eccitare ardore di passione, estro, zelo, amore,, 
canta | il cuore, l'animo. | alla guerra. | T5g^ Ca- 
gionare infiammazione. | i tessuti. | rfl. Far fiam- 
ma, Accendersi con fiamma. | Ardere di desiderio, 
passione, ecc. || -abile, ag. Che può infiammarsi, 
accendersi con fiamma. | gas, liquido — . || -abilis- 
simo, sup || -abilità, f. ^b L'essere infiammabile; 
Proprietà di bruciare con fiamma. || + -agione, f . In- 
fiammazione. || -ante; ps., ag. Che infiamma || 
-ativo, ag. •&&*. Atto ad infiammare. || -ato, pt., ag. 
Ardente con fiamma. | Acceso | viso — . | Scaldato, 
Infervorato, Ardente, di passione, sdegno, amore. 
I Preso da infiammazione. | gola — | pi. m. @$ Ac- 
cademia fondata a Padova il 1540 dal vescovo 
Leone Orsini. || -atollo, ag dm. Alquanto infiam- 
mato. || -atissimo, sup || -atore, m. #inflammator 
-oris. -atrice, f. *inflammatrix icis. Che infiamma, 
di passione. || -atorio, ag. -gg^ D' infiammazione. | 
processo —, flogistico. || -azione, f. *inflammatk> 
5nis. Reazione organica che si stabilisce intorno 
a un corpo estraneo, com. bacilli, caratterizzata 
da rossore, calore, tumefazione e dolore: non è 
malattia dunque, ma azione di difesa dell'orga- 
nismo; com si denomina dalla voce greca dell'or- 
gano'col sfs. -ite; bronchite, pleurite, otite, ecc. | 
Irritazione, Sdegno. | L' essere e il fare infiam- 
mato. || -azionacela, f. peg. || -azioncella, f. dm: || 
-azionuccia, f. spr. || +-eggiare, nt. ( eggio). Fiam- 
meggiare. 

infiancare, ?• F ' anca , re A ? ar , e " na fian «- 

» ta, una bottata. | Esagerare. 
infiascare a - ' 2 - infiaschi). Mettere in fia- 

1 sco, il vino, e sim. | una botte, 
Travasarne il vino nei fiaschi. | Abboccare i fia- 
schi | rfl. -^infiascarsela, Beversela, Credersela. || 
-ato, pt , ag. || -atura, f. Operazione dell'infiascare, 
e spesa relativa. 

infibulaZÌÓne, ^ *™"?Clare affibbiare. » 
' Operazione che occlude con 
un anello l'organo genitale delle giumente. | Simile: 
operazione usata presso popoli semibarbari sulle 
persone. 

-tinfÌPpro a - {inficio). Macchiare, Imbrattare, 
-mintolo, Rendere infett0 . 

+ infidéle, -elità, v. infedele, ecc. 

infido a ?' * INFlDUS - N° n fìd°. Fallace, Che 
> vien meno nella fiducia, Volubile, Fal- 
so. | volgo — . j amante, amico — . | mare — | pace 
— , mal sicura e falsa | speranza — \ scorta, guida 
— , da non fidarsene. Il -amente, In modo infido. 
*infiebolire, v. infievolire. 
+ÌnfÌelare a ' Amare gg iare - Dar sapore di 

infierire nt ' ( _{sc °)- Divenir fiero, aspro, ter- 
no, r jbji e | Jena peste, guerra, care- 
stia, tempesta. | Incrudelire. Infellonire. | + a. Infe- 
rocire. |! -ito, pt., ag. 



infievolire 
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infiocchire 



infievolire, + infievil-, v. affievolire. 

jnfìo'o'prp a - ( in flSgo, infissi, infitto) *infì- 
"i»5SsiO| géee. Figger dentro, Ficcare. | il 
dardo nello scudo. | nella mente. | rfi. Conficcarsi. 
+ infìgnere, -itùdine, v. infingere, -imento. 
infiguràbile, -ato, ag. Non figurabile, -ato. 

infìl 3TG a ' Introdurre il filo nella cruna del- 
ti lui aie, l'ago, o in pallottoline bucate, come 
perle, coralli, margheritine, paternostri. | gli aghi 
al buio, Parlare di quello che non si conosce, j 
i. Introdurre, Far passare attraverso buco o aper- 
tura angusta, come anello, ciambella, i rebbi' di 
una forca, bozzello, canapo. | il cavetto. \ il dito, 
nell'anello, nella serratura. | la chiave, nella toppa. 
] il soprabito, Metterselo cacciando le braccia nelle 
maniche. ! i calzoni, metterseli cacciandovi le 
gambe. | il braccio, Prendere o mettersi a brac- 
cetto. | una strada, Entrarvi risolutamente. \ In- 
scio, per entrare o uscire. | Trafiggere, Infilzare. 
| con la baionetta, la lancia. \ i tordi, le allodole 
allo spiedo, per arrostirli. [ Cogliere, Imbroccare, 
Azzeccare. | non infilarne una. | Iniziare, Avviare, 
Incamminare. | moie, bene. | gxg Battere per filo, 
Percuotere coi tiri la linea più lunga sulla quale 
sia in fila il nemico. | i pettegolezzi, le chiacchiere, 
Non badarci. | A Investire la nave da poppa a 
prua, dei marosi. | tose, infilarle, Riuscire a male, 
Straccarsi (eli. le pentole). | rfi. Introdursi, Cac- 
ciarsi. | Infilzarsi. | nel letto, Cacciarsi sotto le 
lenzuola. | nt. Venir di seguito, in fila. | di belle 
giornate. || -acappi', -aguaine, -anastri, m. comp. 
Ago grosso di punta ottusa e cruna obliqua, per 
infilar nastri nelle guaine e sim.; e un tempo per 
infilare nastri nei capelli, delle donne. || -acciata, 
f., rom. Spiedo pieno di uccelletti infilati. || -ata, 
f. Serie in fila, pe-r tutta la lunghezza. | un' — di 
stanze. | battere d' —, JxJ il nemico, nella sua mag- 
gior lunghezza. || -ato, pt., ag. | Infilzato. || -atura, 
f. Atto o effetto dell'infilare. Cosa infilata. 
infiltrare r ^' Penetrare sottilmente di un 

■ 1 1 1 ■ ■ li di e, iiq U i^ p er entro i pori, gli strati 
di un corpo, Filtrare. | dell'acqua nella muraglia. 

I Insinuarsi. (J -amento, m. L'infiltrarsi. || -azione, 
f. Azione ed affetto iteli' infiltrarsi. | ,«-" Spandi- 
mento intersUSiale degli umori dell'organismo. | 
di pus, siero, urina. | Edema, Infarto, Echimosi. 
| Passaggio lento di liquido attraverso gl'inter- 
stizi' d'un corpo. | acqua assorbita per — nel suolo. 
infilzare a " FILZA - Fare una filza, Attaccare, 

II il ili ai u, con gi un g ere i n una serie. | cita- 
zioni, esempi' ; ^paternostri. | le castagne per met- 
terle in forno, i fichi per seccarli. | le bullette, Met- 
terle nella filza. | nello spiedo, polli, uccellini. | 
Infilare, Introdurre, Cacciar dentro. | lo spiedo, la 
spada. [Afferrare infilando, Traforare. Trafiggere. 
| rfi. Ferirsi, Trafiggersi. | da sé, Incorrere disav- 
vedutamente nel male. | nt. Incamminarsi per una 
strada, Entrare verso una direzione. || -amento, m. 
L'Infilzare, fl -ata, f. Filza, Cose infilzate. | Fila- 
strocca, Filatessa. | di versi, sentenze, proverbi'. | 
Imbastitura. |1 -ato, pt., ag. | madonnina — (per la 
figura della Madonna col cuore trafitto), Persona 
di aspetto compunto, umile, j + av. Difilato. || -atura, 
f. Atto ed effetto dell'infilzare. | Cose infilzate. In- 
filzata. | di novelle, spropositi. | Opuscoli accennati 
insieme, in uno stesso numero di un catalogo. 
ìnfim n a S- *infimus (sup. di mfèrus sotto- 
lunili \j, st ante). Più in basso di tutti, Ultimo 
di luogo, Del fondo estremo. | V — lacuna (Dante). 
| condizione — , più umile, inferiore alle basse. | 
V— plebe | Ultimo di grado, qualità, pregio. | qua- 
lità — . | prezzo — . | m. Persona del più basso 
grado | I grandi e gl'infimi. | Luogo il più basso. || 
-amente, Nell'infimo luogo. Il + -ità, -ate, -ade, f. 
*infimìtas -atis. Bassezza; Estrema inferiorità. 
infinattanto, -che, v. fintanto. 

infino av. In fine, Finalmente. | Insomma. I 
ninne, +i nfino 

infinestrare, f: «. Mettere come in una 

■ ■■• ■■■>..->>.■ t»i w, fi nes tra un foglio lacero e 

guasto, Fare una infinestratura. |! -atura, f. Foglio 
di carta tagliato come una cornice per incollarlo 
sui margini d'un foglio stampato lacero o guasto. 



infinjrflrH n a 8 Infingere. Svogliato, Pigro 
iiiliiigcMU U, per maU vo i nta, Che fugge 
ogni fatica. [ Il mondo non 'e degV — . ! *Finto, Si- 
mulato. | Lento, Inerte. || -accio, ag. peg. |j -amente, 
Pigramente, Da infingardo. |ì -aggine, f. Poltrone- 
ria. | Azione da infingardo. || + -erìa, -ezza, f. Infin- 
gardia. |] -ìa, f. Svogliatezza al lavoro e sim., Pol- 
troneria, Lentezza di infingardo. | + Finzione. || 
+ -igia, f. Infingardaggine. || -ire, a. (-isco). Rendere 
infingardo, j nt., rfi. Diventare infingardo, Impol- 
tronire. |1 -ito,: pt., ag. Impoltronito. || + -occio, ag. 
Alquanto infingardo. || -one, ag. (f. -a), ace. || -uc- 
cio, ag. dm. Piuttosto infingardo. 
infine ar^ rn -' nt - Fingere, Dissimulare, 
iiiiingciv, Mentire nell'apparenza e nell'es- 
sere. | Sottrarsi al lavoro, all'azione, all'opera col 
fingere. | non — , Esser franco. Operare pronta- 
mente. | + a. Simulare. Immaginare, Figurare. Il 
-entemente, Dissimulando. || + -evole, ag. Finto, 
Falso. || + -evolmente, Fintamente, || -imento, m. Si- 
mulazione, Menzogna, Falsità. Frode. |[ -itore, m. 
-itrice, f. Finto, Falso, Ipocrita. || +-itudine, i. Fin- 
zione, Simulazione. 

infinità ^ * INF1N i TAS -atis. Immensità. | degli 
» spazi', dell'universo. | di Dio, m Ente 
assoluto infinito. | Quantità innumerevole. | di 
cose, robe, gente, noie, dispiaceri. | Indeterminatezza. 
infinito ag. *infin!tus. Privo di determina- 
' zione, limitazione; Indeterminato, Il- 
limitato. | U Attributo di Dio, che non ha princi- 
pio né fine, né limiti alla sua potenza, virtù e sa- 
pienza, e non è circoscritto in luogo. | ente, prov- 
videnza, bontà, bene, sapienza, virtù, beatitudine, 
gloria — . | modo — , del verbo, che non ha deter- 
minazione di persona e di numero; Infinito, Infi- 
nitivo. \Jinea —, X che si stende senza fine. | Di 
quantità variabile che cresce in modo da superare 
ogni data grandezza. | Che non ha fine o compi- 
mento nello spazio. Eterno, Interminabile. Im- 
menso. | tempo — . | viaggio, noia — . | Innume- 
revole, Grandissimo, Senza numero, Moltissimo. 
| esercito, moltitudine — . | amore, affetto, bellezza, 
grazia — . | querele, lamenti, obblighi, ringrazia- 
menti, grazie, errori, spropositi — . | Infinita è la 
schiera degli sciocchi (Petrarca, da Salomone : Stul- 
torum infinltus est numèrus). | varietà infinite, j 
Gì' — atti di eroismi del nostro esercito e della 
nostra -marina nella grande guerra, j m. & Modo 
infinito. | Ciò che non ha fine nel tempo e nello 
spazio. | % Titolo di un breve componimento del 
Leopardi che contrappone all'immensità dello spa- 
zio e del tempo la tenue vita delle generazioni e 
del mondo. | all'— , In modo infinito, Senza fine. 
I andare all'—, Non finire e non conchiuder mai, 
Sino a un estremo impensabile. | crescere all' — . | 
in, nell'—, Infinitamente, All'infinito. | av. ( + anche 
infinita), Infinitamente. |1 -amente, Senza fine In 
modo infinito, Immensamente. | grande, piccolo, 
migliore, maggiore, peggiore, meno, più. || -issimo, 
sup. ints. || -esimale, ag. Di infinitesimo. | quan- 
tità —, infinitamente piccola. | v. calcolo. || -esi- 
mo, ag., m. Parte o quantità infinitamente piccola. 
| numero — . | differenza —. \ dose —, f& tenuissima, 
imponderabile. || -ezza, f. L'essere infinito. || -ivo, 
ag *infinitivus. Che non serve a determinare. | 
modo —, iS Infinito. || -Udine, f. Quantità infinita, 
Infinita, Qualità di infinito. 

infino av -> ' nts - Fino, Sino. 1 a che, Finacché, 
' Finché . | a tanto, Fintanto, Finattanto. 
| a ora, Finora. 

infinnonhi aro a.,fam. {infinocchio), finoc. 
iriTinOCCmare, CHI0 babbe0 . Imbrogliare, 

Ingannare, Dare a intender fandonia, ciancia, Ag- 
girare. || -atura, f. Azione dell'infinocchiare. 
infinta £ Finta, Finzione. || + -ivamente, Fin- 
,,v< *> tamente. || -o, ag. Finto, Falso, Men- 
tito. ] carità, gioia, carezze — . | religioso — , Falso 
religioso. | *m. Fingimento. | alla infinta, Per fin- 
zione. || -amente, Fintamente, Falsamente, Con in- 
ganno. || + -ura, f. Finzione, Falsità. 
•infinzione, v. finzione. 
ir.f infr^ are» a. Ornare di fiòcchi, o sim. Il 

i nuoce are, _ at0j pt> ag j hMo _< schr _ 

infiochire, v. affiochire. 



infiorare 
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infogliare 



infìnrarA a - {infioro). Adornar dì fiori, Spar- 
ii ihui ai e, g er( ii fiori. | ilpavtmento, la bara, 
la chiesa. | Coprire di fiori. | il prato, la valle, il 
giardino. | Abbellire, Render facile e lieto, Spar- 
ger di gioie. ( il cammino della vita. \ lo stile, il di- 
scorso, Adornarlo di eleganze, arguzie. | di be- 
stemmie, insolenze, schr. j rfl. Divenir fiorito, Co- 
prirsi e adornarsi di fiori. | Abbellirsi, Adornarsi. 
| le api s'infiorano, suggendo il nettare. || -amento, 
m. L'infiorare, li -ata, f. Operazione dell'infiorare 
una volta. | della strada, della chiesa. || -ato, pt., 
ag. || -azione, f. Infiorescenza. 

infiorentinire, -are, t£ìì!0M 

Tentino. | la lingua, la pronunzia. \\ -ito, pt., ag. 
ini ÉnracrÀn79 f. *inflorere fiorire ji-Fio- 
illilUl caudina, ritura | Disposizione che 

prendono i fiori sul fusto o sui rami. | uniflora. | 
poliflora, Riunione di fiori sopra speciali sistemi 
di germogli, j racemosa, in cui Tasse d'infiore- 
scenza sostiene lateralmente una serie di pedun- 
coli poco sviluppati, con fiori: grappolo, spiga, 
spadice, ombrella, gattino, pannocchia, capolino, 
ecc | cimosa, in cui i rami laterali prendono il 
Sopravvento e sorpassano Tasse principale: pleio- 
casio, dicasio, monocasio, ecc. 
+ infiorire, v. infiorare. 

infirm aro a Infirmare. SU Privar di vi- 
II. Stilli di», gore> autoritài efficacia. Invali- 
dare. | un atto, documento, decreto. | la legge. \ 
Sg Confutare, Ribattere | Vassunto, l'argomento, 
le ragioni dell' 'avversario . I Rendere mal fermo. | 
+ Infermare. || -ato, pt., ag. Invalidato. || -atore, m. 
Che infirma. ]| -azione, f. #infirmatìo -onis. Inva- 
lidazione. || + -ità, -o, v, infermità, infermo. 
infiscalir» nt - (-isco). Usare fiscalità. | rfl. 
1 1 1 n su ai 1 1 e, Dlventar flsca ie. || +-are, a. Con- 
fiscare. 

Ìnficr*hiaro rn -, fam. Non curarsi, Non fare 
Illlisuillctie, alcun cont0! R j d e r si (dz). | se 

•n'infischia/ chi non ha timori o debolezze o bisogni. 
ìnficìmiro nt. (-isco). Entrare in fìsima, 
inn^imire, Avere una fisima. 
infÌQCìri Pt-' a S- *infi3Sus (v. infiggere). Fis- 
niiiaou, S0; Conficoat0; Ficcato. Trafitto. | pi. 
m. &, Mensole di legno e sim. murate alle case. 
Affissi. 

infìc+nl ire nt . (-isco). Diventar fistola, Mu- 
ltinomi ne, tarsi in fistola | di negozio, An- 
dar a male. | di vizio, Rimanere incorreggibile. | a. 
Render fistoloso. || -ito, pt., ag. | piaga; negozio — ■ 
infittire» nt - (-isco). Divenir fitto, folto. || -ito, 
unni ne, pt; ag | tenebre, bosco — . 
"•"infizzare (dlt.), v. infilzare. 
+ infl agione, -azione, v. enfiagione. 
Infiammare, -atorio, v. infiammare, -atorio. 

infSoccìhilo ag. *inflexibìlis. Non flessi- 
mi lesa lune, bile _| Che n on cede, non si 

piega, non si rimuove dal proposito, non si com- 
muove, Inesorabile, Severo, Rigido | animo, vo- 
lontà, giudice, carattere — . || -ibilissimo, sup. |j 
-ibilità, t. Qualità di inflessibile. | del carattere 
Il -ibrlmente, In modo inflessibile. || -ione, f. *in 
flexìo -onis. Piegamento, Piegatura. | dei muscoli. 
| ® Deviazione dei raggi luminosi nel rasentare 
gli orli di un corpo opaco; Diffrazione. | di voce, 
Cadenza. | J di voce, Modulazione | il canto e — 
di voce. | & Flessione. Il -o, pt., ag. *inflexus (v. 
inflettere). Piegato. Deviato. | M Coniugato, De- 
clinato. 

inflètterò a - (inflèssi, inflesso). *inflectère. 
ca cl c > Piegare, Deviare, Flettere. | la lì- 
nea. \ la voce. Modulare. | & Coniugare, Declinare. 
| rfl. Piegarsi. | fj delle volute del capitello. | gf Ri- 
piegarsi all'indentro o all'infuori di raggio lumino- 
so, onda sonora. j| -ente, ps., ag. Che inflette, flette. 

inflìe'e'ere a - [infliggo, -gì, inflissi, inflitto). 

'&& » #inflIgère percuotere, ferire. Im- 

porre, pena, castigo, punizione, multa, biasimo, 
condanna. | una sospensione, una nota di biasimo, 
la censura. || -imento, m. L'infliggere, Inflizione. || 
-itore; m. -itrice, f. Che infligge. 

inflitta, pt. *inflictus, v. infliggere. 



inflizióne f - * INFL,CT1 ° -° n 'S. Atto delTinftig- 

1 gere. | della pena, punizione. 
infiorescènza, v. infiorescenza. 

influire +-ere a - ^ sc °i *>nfiuo). #influè- 

» ' RE scorrere sopra, insi- 

nuarsi. Esercitare un'azione atta a disporre, in- 
dirizzare, modificare, come si credeva in astrolo- 
gia che facessero gli astri e i cieli sugli esseri 
della creazione, animati ed inanimati. | ^una forma, 
una virtù [su, in] | Cagionare; Infondere. | ^vigore; 
sventure. | nt. Aver efficacia, Potere, Agire, Valere, 
Operare [su). | II clima influisce sulle abitudini ; 
uno scrittore grande sul tempo suo ; le belle arti 
sulla civiltà; l'esempio stigli animi umani. \ non 
influisce niente, Non fa nulla, Non mena a nulla, 
Non c'entra. | Inframmettersi, Intercedere, Eserci- 
tare il proprio credito per indurre a cosa non le- 
cita. | sul tribunale, presso il Ministero. | Affluire, 
Sboccare, Metter foce, di fiume in altre acque. || 
-ente, ps., ag. #influens -tis. Che fluisce, scorre 
verso, sopra. | Che ha potere, autorità, prestigio 
| personaggio —. | Che influisce, dà influsso. | ma- 
lattia —, cagionata da influenza. | m. £ Affluen- 
te. || -enza, f. Azione di influente, Scorrimento, 
Flusso. | in astrologia, Influsso, Azione dei corpi' 
celesti a disporre e modificare gli esseri, animati 

inanimati : della luna, la volubilità ; di Mercu- 
rio, l'ambizione e il traffico ; di Venere, l'amore ; 
del Sole, la sapienza; di Marte, il valore militare; 
di Giove, la giustizia ; di Saturno, la contempla- 
zione ; delle stelle fisse, la gloria, la fortuna, ecc. 
| Azione di cosa sopra altra, Efficacia, Potere, f 
del clima, del mare; della luna sulla marea. | 
delle macchine, della chimica sulla trasformazione 
delle industrie. \ $ Facoltà per la quale certi corpi 
agiscono a distanza su altri. | elettrica, Induzione. 

1 tiik Azione di germi di malattia sugli organismi. | 
Grippe. | Prestigio, Autorità, Credito, Ascendenza, 
Potere. | avere molta —, nelle decisioni di un col- 
legio, in un'amministrazione | Azione esercitata 
da scrittori, scienziati sull'indirizzo degli studi', 
le opinioni, il gusto e sim. | Inframmettenza, In- 
trighi ||-enzare, a. Esercitare autorità, Agire, sulla 
volontà altrui. Disporre in un dato modo l'animo. 
| Tig^ Attaccare d'influenza. || -enzato, pt., ag. In- 
dotto, Persuaso. | Malato d'influenza. || -ito, pt. || 
+ -itore, m. -atrice, f. Che influisce. 
inflliSSO m ' * INFLUXU s Influenza astrale, 

, ' Azione dei cieli e degli astri sul 

mondo, Fluido che piove dai cieli. | Azione, Po- 
tere, Cagione, Efficacia, Operazione efficiente. | 
benefico. \ malefico (cfr. iettatura). | buono, cat- 
tivo \ *doro, propizio, benigno. | Scorrimento di 
liquido, Flusso. | + Contagio, Influenza. | + pt. Fluito. 
li + -are, nt. Influire, Avere influsso. 

+ influvio, *influvìum, v. influsso. 

infocare, infuocare, *; ( ! ,"/« co > \"fi>°- 

' * co). Arroventare.! 

A, il ferro, una lastra. | la carbonaia, Farla dive- 
nire tutta ardente, appiccando il fuoco ai mozzi. 
| + Appiccare il fuoco, Incendiare. | Infiammare, Ac- 
cendere, passioni. | Far divenire come di fuoco, 
per calore o rossore | gli occhi, il viso. [ rfl. Ar- 
roventarsi | Scaldarsi, Infiammarsi |( + -agione, f. 
Infocazione || -amento, m. L'infocare | Fervore. || 
-ato, pt, ag. Arroventato, Rovente. | palle — , §s^ 
che tratte dai fornelli s'mtroducevano fiammanti 
nel pezzo. | tirare a palle —, Assalire nella pole- 
mica con violenza l'avversario j ago — , ^* per 
operazioni. | Torrido, Caldissimo, | Di color di fuo- 
co, rosso acceso | viso — . | Ardente di ira, sdegno, 
carità i pi. Accademia sorta in Firenze circa la 
metà del sec 16°. || -atarr.ente, Ardentemente, Ac- 
cesamente. || -atissimo, sup. || + -azione, f. L'info^ 
care. Ardore. || + -olare, a. (infocolo). Rinfocolare. 

infoderare, +infodrare, ne,^"^ 8 

spada, sciabola. | Foderare. | rfl. Mettersi come in 
un fodero, i nel mantello, tra le lenzuola. 

a. rfl. Metter le fòglie, Ve 
stirsi di fòglie. | nt. -^ Inne- 
stare mettendo la calma tra la scorza e il legno 
alquanto staccati. || + -ata, f. Sfogliata. Il + -azione, f. 
L'infogliare. 



+infogli are, 
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infn**narp rn - Cacciarsi come in una fógna, 
utiugiiaic, Impacciarsi male, Impelagarsi. | 
nei debiti, Cacciarvisi sempre più dentro. 

+infogonato, ff t ->. dlt - F ~ J 1 ™Y|.*; 

infoia, v. infula. 

Sfolgorare, y. folgorare. 

in-fòlio, v. folio. 

+ «nfollire, v. follire. 

«nfriltir*» nt ' {-isco). Diventar folto. || -ito, 

IHEUIl MG, pt ^ | rami __ | capel!i _-_ 

«rufr» ridar» ara a. (2. ìnfóndachi). Depositare 
SnìOnOaCare, lassare nel fondaco. |[ 
-ato, pt., ag. 

ÈnfrvnHa+r» a g- N° n fondato, Non sicuro, 
HHUiiuaiu, Insussistente, Falso. | notizia—. 
| affermazione — . | dottrina —, senza base. | £«;- 
afc/o — , ingiusto. [ + Affondato.|| -amente, Senza fon- 
damento di verità, giustizia. || -ezza, f. Mancanza 
di fondatezza, base sicura, realtà, | delta notizia. 
yPlfÓndsrS a " ffifàsi, infuso). #infundère 
' > spargere, versare, immettere. 

Mettere in infusione, Tuffare in un liquido, Te- 
nere a bagnare. | + Allagare, Irrigare, Intridere, In- 
zuppare. 1 Inspirare, Instillare, Suscitare, Mettere 
nell'animo, nella mente. | vita, amore, fede, fidu- 
cia, persuasione, coraggio ; idee, principi' ; volontà, 
desiderio. ] un mite sentimento di vigore e di pace 
(Carducci). | la scienza, Cacciarla d'un tratto nella 
mente d'un altro (per ispirazione dall'alto). || -imen- 
to, m. L'infondere. || + -ita, f. (eli. goccia), -ito, m. 
f| Podagra, Gotta, Riprensione, Rifondimento, In- 
fusione, Infonditura. ||-itore, m. -itrice, f. Che in- 
fonde, instilla. || -itura, f. Infondita. 

"irtfondìbolo, v. infundìbolo. 

infOràbile, ag. Che non può forarsi. 

inforCaTS a ' ^" i"tifórcki% Prendere con la 
lliiuibaic, forca o come con una forca. | la 
paglia, j Infilare, Infilzare: | in uno stecco, j arcioni, 
sella, cavallo, bicicletta, Mettersi su (facendo delle 
gambe forca). | schr. Pasinello. | Occupare, Tener 
preso. | gli occhiali, Metterli sul naso, come a ca- 
vallo. ] due pezzi, negli scacchi, Dare scacco dop- 
pio. | nella scherma di spada e pugnale, Stringere 
la spada dell'avversario tra le proprie armi come 
in una forbice. | + Impiccare. | Far forca, alla scuola, 
Mancare. | rfl. Biforcarsi. | A Ormeggiarsi. || -ata, 
f. Forcata. || -atura, f. Atto ed effetto dell'inforcare. 
| $ Parte del corpo dove finisce il busto e comin- 
ciano le cosce. | dei calzoni. 

inforestierire, -are, f- <£->• ™s™ 

ra, Imbarbarire, ■ la lingua. | rfl. Diventar fore- 
stiero nei costumi, modi, nel parlare o scrivere. j| 
-ito, -ato, pt., ag. 
rlTlforfirS nt ^ sco ^ Esser roso dalle for~ 

Ée^fnrm arp a - {informo). #informare. Dare 
diluì III aie, la forma, Formare, j /' anima sta 
ad — il corpo. \ Improntare, Indirizzare, Caratte- 
rizzare, Disporre, Conformare, Compenetrare, Dar 
la forma spirituale, j a principi' di giustizia, di 
■morale, al tene della patria, alla conoscenza, dot- 
trina; agli esempi" solenni. \ Il sole informa il 
mondo (di luce). | Ragguagliare, Istruire, Dar co- 
gnizioni, notizie [alcuno di, su), j informi! Dia le 
notizie a chi bisognano ; Ammaestri con il caso 
suo ; Ne è ben informato. | in un' arte, Erudire. | 
e^ Mettere alla forma. | la scarpa. \ il feltro, per 
fare il cappello. | Metter nella forma, j cacio, gesso, 
terra. | Mettere il modello nella terra della staffa 
per cavarne la forma. \' £t& Fornire notizie rela- 
tive a una causa. | Inquisire, Indagare, j rfl. Pren- 
der forma e figura. ] La pelle s'informa dalle ossa. 
| Procurarsi notizie. | dal direttore, aWufficio, al- 
l'agenzia, in piazza. \ se è vero, sulla condotta, sul 
fatto, del corso della malattia. \ delVesiio del con- 
corso. ||-abile r ag. #informabilis. Da potersi infor- 
mare. || -amento, m. L'informare. |] -ante, ps., ag. 
Che dà forma. | Che fornisce ragguaglio. || -ativa, 
f. Lettera con cui s' informa intorno a una sup- 
plica. || -ativo, ag. Che serve a dar la forma o l'im- 



pronta morale. | virtù —, potenza che forma. } ! , 
Che serve a ragguagliare, f processo —, Inchiesta, 
spec. ordinata dal papa prima del conferimento di 
alti gradi ecclesiastici. | scuola, indirizzo —, ^ Che 
mira a dar notizie, cognizioni, dottrina, senza rir 
guardo a un contenuto educativo (opp. a. forma- 
tivo). || -ato, pt.,, ag. Formato,' Improntato, lndiriz 
zato. | a principi' di equità. f leggi — a libertà. | 
Messo a conoscenza, Edotto, Consapevole. { bene, 
male — . \ giornale sempre ben — -. | ex — conscien- 
ila, 1. Con coscienza ben informata. \ scarpa — , 
messa alla forma. |( -atissimo, sup. || -atore, m. Che 
informa. | £f& Giudice che raccoglie gli elementi 
del processo. | diligente. |-'§h$ Esploratore; Spia. | 
Che dà la forma, il carattere. | concetto, principio 
— . || -atrice, f. Che informa. | la fedele — . j Che 
forma. | educazione — . | mente — delV universo. \\ 
-azione, f. #informatio -onis. Azione dell'informare. 
| Notizia. Conoscenza. | Ufficio d" 1 informazioni. | 
2^ servizio d' informazioni, Spionaggio, o sim.. 
j stil conto di alcuno. \ le — della Questura. \ belle y 
buone, pessime —. | attingere—, \ rivolgersi per — . 
| segreta. j £t£ Processo, Inquisizione. | Documento 
che informa, Relazione. | Dottrina, Istruzione. | 
^ Forma, Formazione |l-azioncella, f. dm. Notiziola. 

ìnfÓrm 6 a &' * INF0RMIS - Che non ha ancora 
'la sua forma. | abbozzo,, arnese — . 
| -massa— , confusa, caotica. | cadavere. | + Deforme, 
Brutto. || -emente, Senza la sua forma. H -issimo,. 
sup. || -ita, f. *informÌtas atis. Mancanza di forma. 
+ informent are, -ire, v. fermentare. 

| informicolare, -ire, $^?%J%* 

I colamento, Formicolare. || -amento, -imento, m.. 
jFormicolio, prurito. || -ito, pt., ag. 
infornaci aro a. &. Mettere a cuocere nel- 

mrornaci are, la fornace ì materiali crudi; 

collocandoli a spina pesce. || -ata, f. Fornaciata. 
ìnfnrnnrA a - Mettere in fórno, il pane. | 
unum aie, n metaUo | infornaciare. | schr. 
Mangiare con avidità. | tose , domani inforna ! Non 
lo farà mai ! Sta fresco! | rfl. Introdursi nel forno 
o sim. |1 -apane, m., comp. i^Pala da infornare il 
pane. || -ata, f. Tutto il pane che può mettersi nel 
forno in una volta, Fornata. | Operazione dell'in- 
fornare in una sola cottura. | di senatori, profes- 
sori, cavalieri, Quanti se ne nominano in una. 
volta. || -ato, pt., ag. | primo —, A. Parte sinistra 
del forno ; ultimo, destra. |1 -atore, m. Lavorante 
che inforna il pane. 

4-ÌnffìrQarA a - Mettere in fórse, ih dubbio* 
-riiiiui ocu o, pericolo | rfl Presentarsi incer- 
to, indeciso, Apparir dubbio. 

infortificàbile, f'i^Z^ a ricsvere 
infortire, +-are, ^§S^ 

di forte, Inacetire, Inacidire. Inforzare. | a. Afforzare, 
Rinforzare. || -imento, m. L'infortire, di sapore. | 
Rinforzamento. || -ito, pt., ag. || + -ore, m. Fortore. 
infnrtl in fl f- Sfortuna, Mala fortuna. !| "'"-are,. 
miOnun a, nt _ A correr fortuna di mare. j| ; 
-ato, ag., m. *infortunatus. Sfortunato, Disgra- 
ziato. | Infelice. | giorni — , infausti, disgraziati, j 
casi — . ]| -atamente, Sfortunatamente. j| -atissimo, 
sup. || -io, m. #infortunium. Disgrazia, Caso sfor- 
tunato. ! X. Naufragio, Grave tempesta con avarie, 
Investimento, Incendio, Scontro. | grave, terribile 
— . | sul lavoro, Disgrazia che avviene per causa 
del lavoro cui si attende. | legge sugi"—- del lavoro 
(1898), che fa obbligo dì assicurare gli operai adr 
detti alle industrie. | Assicurazioni contro V —. \\ 
+ -0, ag. Infortunato. 

\r\$CW7 am a - [inforzo). Afforzare, Fortificare. 
il nini, cu e, i. n g ag ii ard i ret | u f UO co. | nt. In- 
fortire, del vino e dell'aceto (tose). | Crescere in 
forza, intensità. || -ato, pt., ag. [ cordicella —, con 
un'anima di filo metallico. || -ato, -iato, m. £%. iN r ome 
dato dai glossatori alla seconda parte del testo dei 
Digesto, dopo la restituzione di un frammento che 
dapprima stava attaccato all'ultima. 
infner aro a - (2- infoschi). Rendere fosco. | 
BOI OSC are, offuscare, Annebbiare. | l'aria. 
| rfl. Offuscarsi. | Attristarsi, Turbarsi. || -amento* 
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ni: V infoscare. Offuscamento, H -ato; pt , ag. | 
stampa —, per non buona impressione. 
infrtcc aro a - Mettere nella fossa, il grano. 
! 1 i 1.USS ai e, | 4-Seppellire. | Avvallare, Incava- 
re. | rfl. Incavarsi, Far come una buca. | di occhi, 
gole, per magrezza. || -ato, pt., ag. | letto -, | oc- 
chi —, situati in dentro, come in una fossa. 
infra P r P- * INKEA sotto. Fra, Tra. | stare — 
■ lilla, fi tle _ i ncer to, dubbioso, tra due consigli. 
| Entro. | mare, terra. | Vanno, il mese, durante, 
mentre dura. | av. Sotto, A pie di pagina, Infondo 
al capitolo, Più oltre. | vedi —- 
^infracidare, -amento, -atura, v. infradiciare. 

ìnfrctA'mì aro a. Render fràdicio, Guasta- 
iniraaiOI are, re> corrompere, | le frutte:] 
Immollare, Bagnare molto, Inzuppare. | Importu- 
nare, Annoiare molto | rfl. Marcire, di frutte, le- 
gnami, semi, membra. |dei denti, Guastarsi per ca- 
rie. | Immollarsi, Bagnarsi, Divenir mezzo. | di 
pietra, Disfarsi per l'azione delle acque. H -ata, f. 
11, bagnarsi per la pioggia, j prendere un' — . || -ato, 
pt., ag. !| -atura, f. L'infradiciare, effetto„stato del- 
l'infradiciare || -re, nt. {-isco). Corrompersi, Gua- 
starsi. | a. Far divenire fradicio. || -to, pt., ag. 
infrfll ìrP * a - ('isco). Render frale, Svigorire, 
1 1 1 ■ I ai ne, g cemar d j vigore. | nt. Venir meno, 
Indebolirsi. || -imento, m. L'infralire, Debolezza, 
Fralezza. || -ito, pt., ag. 

inframéttere, inframm-, %£$$$} 

| rfl. Frammettersi, Ingerirsi, Intrigare. ||-ente, ag. 
Che si piglia brighe, in servizio altrui, Intrigante, 
Importuno. | deputato, giornalista —..\ ps. Che 
frammette. || -entemente, In modo inframettente. 
|| -enza, f. Ingerenza importuna, Intrigo. | occulte 
e palesi. 

ìnframeizare, v. framez zare. 
♦inframmésso, -a, f., v. frammesso. 
inframmischiare^ v. frammischiare. 
Rinfrancare, v. francare. 

infrances are, +-cio§-, -cesc-, a. 

Contaminare con usanze, modi, vocaboli francési. 
| Appiccare il mal francese (schr.). | rfl. Imitare i 
• francesi, Gallicizzare. || -ato, + -ito, pt., ag. 
infranchire, v. sfranchire. 
I n4 rò rt er oro a. (infrango, infransi, infranto). 

ìnTrangere, Fr - a £ ger y , /, olive \ , Ammac . 

care, Schiacciare. | Frantumare, Spezzare. | l'osso. 
| Rompere, Violare; Trasgredire. | legge, patto, 
consuetudine, amicizia, voto, cerimoniale. | rfl. Rom- 
persi, Fiaccarsi | contro la resistenza, Vinerzia. |1 
-ibile, ag. #infrangibilis. Non frangibile. \. diamante 
— . | balocco — . | volontà, proposito, decreto — . 
|| -ibilmente, Senza possibilità di spezzarsi. || 
-imento, m. L'infrangere, Infrazione. || -itore, m. 
-itrice, f. Che viola, trasgredisce. 

infranto P 1 -? a &- Franto, Frantumato, Rotto, 
e I ■ i ■ ai ■ t u, pest0 | alla macina | Molo —, Per 

sonaggio decaduto nell' estimazione, j Fiaccato. ] 
membra — . | Schiacciato. | suoni —, §? molli : gì, 
gn.\\ -oiata, f. r^ Quantità di olive messe in una 
volta al frantoio. j| -oio, m. Frantoio, Fattoio. Tor- 
chio. | ^ Ruota di pietra da infrangere il guado. | 
ag. olive —, Specie di olive che fanno molta mor- 
chia, morcaie. || + -ume, m. Frantume. || -ura, f. 
Frattura. 

+ irtfranzesare, v. infrancesare. 
♦intrappolato, v. frappato. 
infrappórre, v. frapporre. 

infrascapolare, ag ; »; Situato s°"° u sca- 

.,ii>w>w U w.^v>uiw, pola. | muscolo —, largo, 
appianato, triangolare che occupa tutta la faccia 
costale della scapola. 
ìnfracn aro a - (2- infraschi). r£ Fornire di 

infrascare, sostegno di frasc t e , i e piante 

rampicanti, come fagioli, piselli. | i bachi, Porre 
loro la frasca, Mandarli al bosco. | &, Coprire o 
riempir di frasche le pareti, il soffitto, per fare 
una specie di intonaco, smalto. | Caricare di orna- 
menti, Render frondoso. | il discorso. | '•'Imbroglia- 



re, Avvolgere ; Annoiare. | rfl. Appiattarsi, Andare 
tra le frasche: | Impacciarsi, Avvilupparsi. || -ato, 
pt., ag. | m. Capanna di frasche; Frasconaia. || 
-atissimo, sup. j| -atore, m. Che infrasca. || -atura, 
f Maniera, operazione dell'infrascare. | ' Frasche 
intrecciate. || -o, m Ramo che si adopera a soste- 
ner piante rampicanti. l| -onare, a. {-ano). ^ Sep- 
pellire un ramo di pianta sarmentosa senza stac- 
carlo dalla pianta, e in arco. | la vite, Fare ilca- 
pogatto. 

infra.ssrrittn a S Scritto di sotto, qui ab- 
inTra&CriWO, b f sso> Seguente . , n-persone,. 

| gV— confini. \ io —, Io sottoscritto. 

ìnfraSDÌnatO a S- » Situato sotto la spina 
Hsuaopniaiu, , muscolo __ soprascapo i arf 



inferiore. 



soprascapoiare 



infrataro rfl - Farsi frate: 1| -ire, nt. (-isco). 
aia ai ai e, ^ dei bachi da geU che non 

vanno alla frasca e non fanno bozzolo, Farsi frati, 

Invacchire. || -ito, pt., ag. | scrittore, che non ha 

fatto più nulla, dopo il primo lavoro. 

infrattanto, v. frattanto. 

infrayinno f- *iwracjìo -ónis l'infrangere. 
il maciulle, Trasgressione, Violazione. | del 
regolamento ; alla legge. \ disciplinare. | grave, leg 
giera — . 

infrorlrl aro a - (infréddo). #infrigidare. -jjfc 
imieuu aie, Raffreddare | Zo stomaco. | rfl. 

Prendere il raffreddore, Raffreddarsi. | nt. Perdere 
il calore naturale. || -agione, f. *infrigidatio -onis. 
Infreddatura. || -amento, m. L'infreddare. || + -ativo, 
ag. Che induce freddo. || -ato, pt., ag. Incatarrato, 
Accatarrato. j Raffreddato. |] -atura, f. Leggiera flus- 
sione alle membrane della gola o del naso, con 
catarro, mal di capo, calore febbrile, Catarro, Co- 
riza, Costipazione, Raffreddore. || + -azione, f. Raf- 
freddamento. || -olire, nt. (-isco). Esser preso da. 
freddo nella persona, Sentire brividi di freddo. || 
-olito, pt., ag. | mani — . || -ucchiato, ag. Alquanto 
infreddato. . 

+ infrèm ere, -ire, -ito, v. freme re, -ire, frèmito.. 
infron aro a - (infreno), «infrenare. Rattene- 
I UH eli aie, re ; Frenar e. | Mettere il fréno. || 
-abile, ag. Non frenabile, Irrefrenabile H -amen- 
to, m. L'infrenare, [delle acque. || -ato, pt.,ag. *in- 
frenàtus. Frenato. | Non frenato, Sfrenato. || -atore, 
m. -atrice, f. Che infrena. || -oliare, a. X Legare 
remo, timone, ecc., col frenèllo. 
ÉnfronoQiro a - (isco). Invogliare mattamene 

iniren e&ire, te Mettere ur f a frenesia . , rìl - ; 

nt. Entrare in frenesia. || -esito, pt., ag.||-etioare, a., 
nt. Rendere o divenir frenetico. Freneticare. 1[ 
-eticato, pt , ag. 

infranti Pnf« a S- *infréo,uens -tis. Non fre- 
IllirequeiUe, quentej Scarso, Rado, |+Non 
frequentato. | non —.Piuttosto frequente. |i -emen- 
te, In modo infrequente. || -enza, + -enzla, f. #infre- 
quentia. Mancanza di frequenza. 
4-Ìnfroeo ara a -, rfl. Rinfrescare. || *-a- 

+im rese are, ment0i m . Rinfresco n.^oio, 

m. Vaso per rinfrescare, Rinfrescatolo. 
4-ÌnfrÌP r ÌH ara a *in™gìdare Rinfrescare. | 

+iningiu are, rfl Dlvenir ir ì g i d0> fredd0 '.. 

Il + -ante, ps,, ag. Rinfrescante. | ^8 di Galeno, Spe- 
cie^! unguento rinfrescante. || *-ativo, ag. -^ Atto 
a rinfrescare. || -ire, a. (-isco) ^ Indurre frigi- 
dità. | lo stomaco | rg Render sterile, per sover- 
chia umidità. | Irrigidire. | nt., rfl. Diventar fri- 
gido. Il -ito, pt , àg. | terreno —. 

-i-infricnn a S- fsigna. Grinzoso, Crespo. | 
-riini iguu, pvb Mezzo _ 

laticcio si rammarica sempre. 

+ infrìngere, #infringére, v. infrangere. 

infmll ir(» - nt - (-isco). Frollare, delle carni. 
iiiiiuii ne, | Divenir fròllo, per età, indi- 
sposizioni, fatiche. || -ito, pt., ag. 
ìnfrnnfl ITP -arf nt., rfl. (-isco, infrondo), 

inirona ire, are, Divenjr fronzuto, ve- 
stirsi di fronde. | a. Vestir di fronde. 
4.ìnfrnntar«a rfl - Incontrarsi di frónte. Af- 

-riniroiiiaie, frontarsi . , a _ gli occhi> Fissare 

gli occhi negli occhi. 



sempre —, Il ma- 



infronzolare 
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ingalluzzire 



infrnn7nl aro rfl. Ornarsi di frónzoli. 

IIMIUIIZ.UI aie, Agghindarsi, Rinfronzolire. 

'! -ato, pt., ag. 

+ infruènza, v. influenza. 

♦infruire (dlt.), v. inferire. 

4-infriinitO a S- * afr - ^f»™ (>■ frmnen gola), 
■Milli UMIIU, bramoso Insaziabile, Sfrenato 
nelle voglie. 

infrUSC Sire a "' r ^' * FUSCUS - Confondere in 
lini usuai e, man j era da non raccapezzarsi 

più. ì la testa, il cervello . || -ato, pt., ag. | 53 Con- 
fuso e mescolato da non potersi distinguere. | + 0- 
scuro. 

infruttescènza, ^tr^ffi 

rescenza. || -ìfero, ag. rg Che non porta frutti. | 
Infecondo, Sterile | sf Che non rende. | capitale —. 
j| -uosità, f. *infructuositas -atis. Sterilità, L'es- 
sere infruttuoso. || -uose-, ag. *infructuosus. Non 
fruttuoso. | Inutile, Disutile, Che non ha recato 
utile, vantaggi. | ricerche — . | opere, fatiche, studi' 
— . || -amente, Senza utilità, frutto. 
'infugare, infuggare, v. fugare. 

j-infi icro-ìhilo ag. Impossibile a scansare, 
+INIUgglOlie, i nevitabile . 

ìnful a f ' * INr C LA - A Fascia sacerdotale a 
in lui a, g U j sa jj diadema, da cui pendono due 
strisce dalle due parti, spesso larga e spesso at- 
torta a cordone, di bianco o di scarlatto. | Festone 
di lana' per ornamento di altari o di tempi 1 o di 
vittime sacrificali. | pi. Jft Strisce della mitra; Mi- 
tra. | prelatizie. | Simile ornamento di monarchi. || 
-ato, ag. Cinto di infula. 
+ lnfulminato, ag. Non fulminato. 

infun are, a v Ada * tare la f fune „ a un / d jg no - 

i w «i v,, | L egare con Iune jj . a t a> f. Funa- 
ta. Retata, Brancata. | di prigionieri || -ato, pt., ag. 
|| -atura, f. Legatura fatta con funi. 

infundìbulo, -olo, &™ I -f L tS t to5 

Pevera. | Parte della lucerna che contiene l'olio, a 
largo ventre, e di forma ora rotonda ora ellittica. 
| Qp Corpicciuolo imbutiforme alla base del cervello 
sulla glandola pineale, prolungamento del tuber- 
colo cinereo ; ed anche altri piccoli organi imbu- 
tiformi. [ ^ Fiore, o parte di esso, a forma di imbuto. 
+ ìnfundita, v. infondita. 
"'infunestare, v. funestare. 

infiinp'hire +-are nt -> rfl - (-N- coprir- 
iiuuiig une, -t- diB, si di muffa funga | 

Divenir pigro, neghittoso. | + Stizzirsi. || -hito, pt., 

ag. | cacio — . 

infuocare; infuori, v. infocare; in fuori. 

in-fi urh irò nt. l-isco). Divenir furbo | rfl Scal- 
ini us u sic, trirsi . || . it0i pt^ ag 

infurfantire, (£■■£*$'; ig- ventar furfante - 

infuri arfi a ' ^ ar montara ' n furia, Dar le 
' furie, j Invasare di furore, estro. 
I Irritare, Aizzare. | rfl., nt Divenir furibondo, 
Smaniare, Dar nelle furie, Montar sulle furie. | 
nt. Infierire, Imperversare. | contro il nemico. \ di 
tempesta, guerra, epidemia. \\ -amento, m. L'infu- 
riare, Furia. || + -ativo, ag, Che serve a eccitare, 
metter furore. Il -ato, pt , ag. | In gran fretta, furia 
|| -atissimo, sup. || -atore, m Che rende furioso, 
eccita le furie. | Bacco — delle Baccanti. ||"*"-ir9, nt. 
[-isco) Infuriare. 
infoscare, v. infoscare. 

+infuserato, ^;J enut0 in molle ' in in_ 

'r>f'j<ì ìblie a S ® on fusibile. Il -ibilità, f. 
' T ifc»ii%»| ^ proprietà di un corpo di re- 
sistere all' azione del calore, senza fondersi. || 
-ione, f. #infusio -onis atto dell'infondere, versare. 
/°© Preparazione di medicamenti la quale si fa la- 
sciandoli in qualche liquido, talvolta bollente, al- 
cune ore, o giorni, o settimane, per estrarne i 
principi' solubili. Infuso. | preparare un' — . [met- 
tere, tenere in — . | di camomilla, rosmarino, ta- 



marindo, malva, eucaliptus. | Trasfusione. | *■% del- 
l'anima, dello Spirito Santo, della grazia. | ♦Fu- 
sione. | fj + Infondita. || -0, pt., ag. *infùsus (in- 
fondere). Versato dentro, Tuffato, Bagnato. | In- 
triso. | + Soffuso, Asperso. | di lagrime, acqua. | 
Trasfuso dall'alto. | Salomone ebbe la scienza — , 
da Dio, tutt'in una volta, senza studio e fatica. | 



, ^ fede, speranza e carità. | aver la i 
di saccente 



virtù 
za 

che non ha studia- 
to. | y%>m. Prodotto 
dell'infusione. In- 
fusione. | fj Infon- 
dilo. || -ori', m. pi. 
•3> Animalucci mi- 
nutissimi, com. in- 
visibili ad occhio 
nudo, di struttu-^ 
ra semplicissima,' 
provveduti di ciglia 
o di flagelli più 
lunghi, coi quali 
organi si «muovono 




Infusori'. 



le forme più belle e sva- 
riate si trovano nelle acque stagnanti, all'aperto, 
in mezzo alle piante acquatiche ; p. e. l'euglena: 
furono scoperti la prima volta nel 1689 dall'o!. 
Leeuwenhoec nelle infusioni artificiali. 
infusito a S- Che va diritto cóme un fuso, 

' con affettazione. 
infll^t irP n *- (-*sco). Divenir duro come un 
" " ol " c > fusto. || -ito, pt.,ag. ! m. fj Reuma- 
tismo, Crampi. Tiramento di nervi, Nevralgia. 
infutura Fé* rn - Penetrar nel futuro, cono- 
uiiuiui «io, scend0 i' aV v en i re (Dante). || + -0, 
ag. Futuro. 

infifa f. (-glie). JJ Genere di leguminose dell'À- 
S > merica tropicale, alberi o arbusti, con fo- 
glie pennate, fiori per lo più assai grandi, e le- 
gumi a due valve che contengono i semi immessi 
in una polpa 4 una specie {ìnga vera), dà un legno 
di durezza metallica (Granadiglia di Cuba), usato 
per strumenti musicali, pipe, manichi di coltelli ; 
la scorza serve per concia e per tinta; il frutto 
come purgante. 

ingabban are, f _ j^gSt^S! 1 sabba ~ 

ìno'aKhiarA a. Mettere in gabbia. I pasto- 

ingaoDi are, Me> ohve infrm % y nei |f chi 

gabbie di stramba. | Rinchiudere, Rinserrare. | in 
collegio. | schr. Mettere in prigione. | X Formare 
l'ossatura, il corbame, le costole e tutte le parti 
curve del bastimento. || -ata, f. Gabbiata. \ fare 
un' — . || -ato, pt., ag. 

ìn&Pi&&ì arp* a - gaggio. Obbligare con pe- 
"-£3^S£,' Kl6 i gn0j impegnare. | a fare a. e. 
| a usura. | + Dare in pegno. | §x« Assoldare, Arro- 
tare, soldati volontari'. | Assumere operai per la- 
vori. | la battaglia, Impegnare, Attaccare. | rfl. Ob- 
bligarsi. Assoldarsi. || -ato, pt., ag. || -atore, ni. 
^ Chi andava in giro per assoldare volontari'. || 
-o, m. Gaggio, Impegnamento, Pegno. | Soldo e ob- 
bligo del soldato ingaggiato. Sistema di arrota- 
mento di volontari' nell'esercito inglese. 

+ingagSiardìa, ^/^Af^itf a ' Debolez " 
ingagliard ire, +^e,| a gÌÌ|l% 

zare. | il corpo, Irrobustire. | lo stomaco \ il vino, 
t# col governo. | nt. Divenir gagliardo. Infor- 
zare. | delle forze. \ della burrasca. | rfl. Prender 
animo, coraggio, || -imento, m. L'ingagliardire. || 

ingaglioffare, g- ag r 1 1 i - ò f f e ldere ° diventar 
ingalantomire, %J£^- 

+ ingalappiare, v. incalappiare. 

insali are a - % Tingere con 
iiigaueiic, pannine.U-ato,pt., 
Operaio che dà la galla. \\ -atura, 
dell' ingallare. 
+ ingallonare, A v. incaponire. 

ingalluzzire, -are, z M.j: 



Diventar ga- 



la galla, le 
j -atore, m. 
f. Operazione 



isco). Imbaldan- 
Ringalluzzirsi. 



ingambalare 
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ingelosire 



| nt. Galiu zzare, Mostrar grande allegria. | *di, 
Innamorarsi. || -ito, -ato, pt'.,' ag. 

ingambalare, ^ b ^f e ter l0 stivale nel 

+ !n<ySIYlh SrP nt - Inciampare. | Pericolare; 
-rwigdmu dio, Aver difetto. | Darsela a gam- 
be. || + -atura, f. Impedimento, Inciampo. || + -o, m. 
Pericolo, Contrarietà. 
inganciare, v. agganciare. 
ingangherare, v. aggangherare. 

ineann are, a - * vl - $ s $** ii p. Indu " e in 

mi d b " m "' » errore, Illudere. | i sensi, la vi- 
sta. | pvb. L'apparenza inganna. | Deludere. | le 
speranze, V aspettativa, la fiducia. \ Eludere. | la vi- 
gilanza. | il tempo, v. ammazzare. | la vìa, il 
cammino, Cercare di non sentire la noia, discor- 
rendo, leggendo. | v. fame. | la gobba con un po' 
di ovatta. | Trarre maliziosamente in errore, abu- 
sando della credulità e della buonafede. | Frodare, 
Truffare. | il cliente. | Tradire. | la moglie, il ma- 
rito; una giovine. \ rfl. Errare, Prendere abbaglio, 
Sbagliarsi, Giudicar falsamente. | nel giudizio, nel- 
l'opinione. | Se non m' inganno. Lei s'inganna. \ a 
partito, di grosso, grandemente. | di sé, nell'opi- 
nione e nella stima di sé stesso. || -abile, + -abole, 
ag. Che può essere ingannato. | + Ingannevolé. |j 
-acontadini, s., comp. 8 Chi fa lavori grossolani 
e vistosi. || + -agione, f. Inganno. || -amento, m. L'in- 
gannare. || -ante, ps., s. Che inganna. || -ativo, ag. 
Che serve a ingannare. || -ato; pt., ag. Illuso. De- 
luso. Tratto in errore. Truffato. Tradito. [ essere — , 
in errore. || -atore, m. -atora, -atrice, f. Che in- 
ganna. Falso, j pvb. L'inganno va a casa dell' — . 
Sopra V — casca l'inganno. \\ -evole, ag. Che in- 
ganna, Mendace, Falso. | consìglio — . | Illusorio, 
Fallace. | speranze, apparenza — . || -evolissimo, 
sup. |i-evolmente, + -evolemente, Con inganno. 
KHO'ann C\ m.,dv. ingannare. Illusione, Abba- 
iiigaiinu, gli0j Errore | ttic —, Illusione 

ottica. | trarre d" 1 — . | Falsità, Menzogna, Insidia, 
Frode, Astuzia di frode, j usare, fare — . \ cadere 
in — . | salvare dall' — . | ricevere — , torto, danno, 
Patire ingiuria. | pvb. Con arte e con — , si vive 
mezzo l'anno; con V — e con l'arte, si vìve l'altra 
parte (cfr. ingegno). | £ Effetto che risulta dal 
risolvere una nota o un accordo inaspettatamente. 
|! + -éggio, m. Inganno, Falsità. || -erello, m. dm. 
Piccolo inganno, Astuziola. || + -ese, ag. Inganne- 
vole, D'inganno. || + -igia, f. Inganno. !| -oso, ag. In- 
gannevole, Mendace, Pieno d'inganni. || -osissimo, 
sup. || -uzzo, m. dm., spr. 
ingara bugliare, -bullare, v. ingarbugliare. 

xincarharp a - Aggarbare. | Adattare | 
+ ingarDare, Fare 5 <f 0n ?ar bo. | Aggiustare, 
Accomodare, j faccenda, negozio. 

Ènp'arbllP'li arp> a.Far garbuglio, Arruf- 
Hlgeu UUglI etiti, farCj Imbrogliare; confon- 
dere. | la memoria. \ il conto. \ Azzeccar garbugli 
di leguleio. || -amento, m. L'ingarbugliare. || -ato, 
pt., ag. | cervello —. \\ -atissimo, sup. |] -atore, m. 
-atrice, f. Che confonde idee, discorsi. Ingarbu- 
glione. || -one, m. Garbuglione, Chi fa garbugli. 
jJncrcìriHa rei a - garitta. ^ Far castelli vo- 
■Hnganaare, lanti a poppTed a prua. 
Én&farZUllire nt -> tosc - garzone. Prendere al- 
' legrezza e baldanza giovanile. 

'ingast ada, -aduzza, -ara, v. e n g h e s t a r a, i n- 
guistara, guastada. 

ingastig ato, f^^^^SSrti 

gastigo. 

ìncsttirA nt - (-ìsco). Innamorarsi come un 

uigcui ne, gatt0 n jt0i pt ; ag . 
+ina , avin are a - Em P» re di gavine, u -ato, 

, ...g, u »... u. y,, pt ^ ag Divenut0 gai'inoso. | 
Aggavignato. 

ingavonare, gavone, ^ v. incaponi re. 
"•ingegna, f., v. ingegno. 

ìnaeenare ^- (ingégno). Adoperar Finge 
a a 'gno a trovare espedienti, ripie- 

ghi, Cercare, Procacciare, Industriarsi | La formica 
s'ingegna. | Sforzarsi, Studiarsi. | a far bene, a 



imitare. | Usar malizia. | Industriarsi per campare. 
| euf. Rubare. | a. Congegnare. | ''Ingannare, Lu- 
singare. || -amento, m. L'esercitar l'ingegno. | + A- 
stuzia, Sottigliezza. || -ato, pt. | ag. Congegnato. || 
-evole, ag. Ingegnoso. | Astuto. 

ingegnère, +-o, -•%•. $ù%*$M 

le scienze fisiche e matematiche fa i piani e dirige 
le costruzioni di opere edilizie, stradali, mecca- 
niche, navali, industriali. | Laureato in ingegneria. 
| militare, v. genio. | ^ costruttore, per la costru- 
zione dei bastimenti ; del porto, per lavori nei porti, 
nei bacini, nelle darsene, e sim. ; idrografico, per 
la descrizione delle acque: rivede e ristabilisce le 
carte marine, fa gli scandagli, traccia la linea delle 
correnti. | minerario o delle miniere, di ponti e 
strade, idraulico, elettrotecnico, architetto. | mecca- 
nico, per la costruzione di macchine. | delle fer- 
rovie; civile; del genio civile. || -ìa, f. Professione 
dell'ingegnere. 1 laurea in — . | delle acque, navale. 
| §xj Genio. || -uccio, m. spr. Ingegnere da poco. 

in&é&fn O m ' * INGEN ' UM indole, mente. Fa- 
"■S^S 1 u i colta dell'anima che intuisce, pe- 
netra, apprende, giudica, ritiene, trova, escogita, 
immagina, crea. Potere intellettivo, Intelligenza, 
Intelletto, Mente, Capacità. | forza, svegliatezza, 
prontezza, calore, acume d' — . | le ali dell' — . | pro- 
digio, miracolo, sforzo d'—. | naturale, colto, in- 
colto, rozzo. | versatile, multiforme. | perspicace, fe- 
lice, forte, gagliardo, poderoso, potente, sublime, 
divino, fosforescente, sovrumano, brillante; eletto. 
| poco, meschino, povero, mediocre, debole, lento, 
tardo, ottuso, corto, gretto. \ v. fiore. | aguzza- 
re, acuire, coltivare, educare V — . | senza istruzio- 
ne, senza arte o disciplina. ] pvb. Grasso ventre, 
poco — . | alto —, come posto da Dio con l'intelletto 
(Dante). | Vivacità di mente. | uomo d'—. | aver del- 
l'—. | abusare dell' —. \ opere dell' —, Gli scritti di 
letteratura, filosofia. | frutti dell'—. | vivere dell'—, 
con le opere dell'ingegno. | Persona che esercita 
l'ingegno negli studi'. | i più grandi, belli — . [ 
onorare gì' — . | un beli' — , Bello spirito, Persona 
brillante per arguzie, facilità, piacevolezze. | 
giuoco del beli' — .• consisteva nel porgere una 
mazza successivamente alle persone in giro, che 
dovevano prenderla' con la destra o la sinistra 
secondo si porgeva. | Sottigliezza di mente, Fi- 
nezza astuta nell'escogitare, pensare. | di sofista. 
| v. alzata. | Astuzia, Espediente, Artifizio della 
mente. | pi. di cucina. \ Inganno. | pvb. Con arte e 
con — si acquista mezzo un regno, ecc., v. in- 
ganno. | a — , Con astuzia. | aiutarsi con V — . | 
Genio. | poetico, oratorio, matematico; strategico. 
| del bene, del male. | Indole, Naturale, j facile, pie- 
ghevole. | Istinto. | dell'aquila. | delle piante. \ fem- 
minile, della donna. | Congegno, Macchina, Orde- 
gno ingegnoso, Strumento. | g*^ pi. Macchine di 
assalto, assedio, difesa. | Macchina idraulica. | 
<£. della toppa, Lastrettine di ferro fermate concen- 
tricamente sul fondo o sulla parte interna del co- 
perchio, e che entrano negl' ingegni della chiave, 
cioè nei tagli adatti, paralleli al fusto o perpendi- 
colari (v. fernette). || -accio, m peg strambo, 
incolto, ma forte. || -etto, m. dm. || -ino, m. vez., di 
ingegno garbato, di certa finezza. || -one, m. acc, 
fam. Ingegno grande, di molta capacità. | Grossa 
macchina,, ordegno, di mulino, e sim. || -uccio, 
-uzzo, m. dm. spr. |j -uolo, m. *ingeniolum. Piccolo 
espediente, artifizio. 

ìn^e^nÓSO ag. *ingeni5sus. Di buon inge- 
iiig&giiuyiu, gn0> attQ a superar difficoltà, 

trovare cose nuove, espedienti, Di ingegno acuto, 

sottile, diligente. | pvb. // bisogno fa l'uomo — . | 

Industre. ! cura — . | Che fa prova d'ingegno fino. 

| invenzione, trovata — . | paragone — . f etimologia 

—. | Astuto, Ricco di espedienti. | L'ingegnosa (in 

gergo), La chiave. | *fuoco —, d'artifizio. || -issimo, 

sup | V— Ulisse, astutissimo. || -isslmamente, av., 

sup. || -ita, f. Qualità e opera di ingegnoso, spec, 

quanto a espedienti e artifizi', j esercitare V — . 

•ingelare, v. gelare. 

ingelos ire, +-are, ^gM ge f f* 

Pigliar gelosia. | Insospettirsi, Adombrarsi. | dei 



ingemmare 



inginocchiare 



colleghi. la. Dar gelosia, Render geloso ||— ito, pt.,ag 

inseminare a - \ in s im ~)- ageminare, m Ge- 

& l,,lla,c j minare, Ripetere, Raddoppiare. 
inffAmm aro a - Adornare con gèmma o 
■ I Igei MI II CUC, gemme . | Adornare, Infiorare, 
Abbellire. | di spropositi, schr. | j| Gemmare. || 
-amento, m. & Aderenza di piccoli cristalli vari' 
di figure e colori alle pietre mescolate coi metalli 
nei filoni delle miniere. 

intrsner ara a - [ingenero). Generare, Far na- 
ingenei elle, scere | v imboccia re. | Pro- 
durre, Cagionare, Inserire nell' animo, j sospetto; 
amore, odio. | a un tempo stesso, Amore e Morte 
ingenerò la sorte (Leopardi). | rfl. Aver origine, na- 
scimento, Generarsi. | +del cristallo dal ghiaccio. j| 
-abile, ag. Che può ingenerarsi. | ®g + Non esistente 
per mezzo di generazione, j gli astri sarebbero ~~. 
Il + -abilità, f. L'essere ingenerabile, eterno. || -amen 
to, m. L'ingenerare || + -ativo> ag. Non generativo. 
|| -ato, pt., ag. Generato | Insito | + Non generato, 
Eterno. || + -atore, m. -atrice, f. Generatore. || ■►-azio- 
ne, f. Generazione. Razza; Specie, Sorta. 
in^^nerÓSO ag. Non generoso, Di animo 
ii ig«i ici uà u, basgo e duro | azione> ripulsa 

— . | parole — . || -amente, Senza: generosità. || -ita, 
f. Mancanza di generosità. 
+ ingènio, -oso, v. ingegno, -oso. 

ino'Ànitn a £ *ingen t 1tus. Innato, Insito dal- 
1 1 igei iiiu, i' or igi n e, Naturale {in, a). | vizio —. 
| virtù — , nelle piante, Potere, Efficacia. | malat- 
tia — , non acquisita. | *per — , Per natura. | in- 
creato, Non generato, attributo di Dio. || -amente, 
In modo ingenito, 

Ìn«ypnto ag. #ingens -tis. Molto grande, Im- 
ii igeine, mane> i mme n S o. \ fatiche —, | V — 
sforzo dell'Italia nella guerra. \ somma — . | spese — . 
indenti! ire a " i' lsco )- Render gentile, to- 
g ne, gij enc j selvatichezza, rozzez- 

za, grossolanità. | i costumi, l'animo. \ le piante, con 
la coltivazione, l'innesto. ] Nobilitare. | rfl. Divenir 
gentile. || -imento, m. L'ingentilire. Dirozzamento. 

i ngenti I uom i n i re, f n g ( e Som ) Ò ventare 

+ ingenuf lessare, -flèttere, v. genuflettere. 

incròniin a » *ingenùus nativo. Naturale. | 
uige.iuu, colore __ | Schietto, Semplice, Sin- 
cero. | animo, cuore —, | Privo di malizia, Inno- 
cente | ragazzo — | Che si abbandona a dire e a 
creder tutto, Semplicione, Minchione. | far V — , 
Fingere di non capire. | parti —, nelle commedie, 
di persone giovani, innocenti. | l'ingenua, Una delle 
attrici nella commedia dell'arte, j domanda — . | sor- 
riso — . | ffc Libero, Civile (opp. a Schiavo, servo) 
| + artì, studi' —, liberali | feudo — , £f£ Allodio. || 
-amente, Schiettamente, Francamente | In modo dà 
ingenuo || -issimo, sup. || -ita, f. Sincerità, Schiet- 
tezza, Candore d'animo. | Semplicità, Dabbenag- 
gine | Azione o parole da persona semplice. | fò 
Condizione di libero, nobile. 
♦ingórgo, v. gergo. ; 

ìnffer ire a ' (~' sco > ingerii, ingerito, Hngèsto). 
& c > #ingerère portare o porre dentro 

Insinuare, Ingenerare, Far sorgere. | dubbio, so- 
spetto | ty*. Mandar giù nello stomaco. ! alimenti. 
\ -un veleno j """Introdurre j *^ nella grazia | rfl In- 
tromettersi, Impacciarsi, Intrudersi, Mettersi in 
mezzo, non chiamato, e peggio | nei segreti, dei 
fatti altrui. | del Governo nelle elezioni, con abuso 
di potere || -enza, f. Intromissione, Partecipazione, 
in affare, faccenda: | diretta. \ avere — | legittima. 
| indebita, Inframmettenza. | soverchia | pi. Attri- 
buzioni, Incombenza, di ufficio j| -imento, m. L'in- 
gerire o ingerirsi || -ito, pt., ag | Immesso, nello 
stomaco. 
-I-in cori aro a - ■£• Legare o imbrogliare la 

i-i i igei i «ai e, vela C01 gèrli _ n _ ato s pt ! ag 

Seduto sulla gerla, degli Accademici della Crusca. 
ingessare a Impiastrare di gesso. | <s.Mu- 
» » rare, fermare, serrare, turare 

col gesso. | Imbrattare di gesso. | la stecca; il ban- 
co. | 5<P Gessare. | il vino, il grano. | Concimare col 
gesso | $ Dare il gesso, per dipingervi o per met- 
tere a oro. || -ato, pt., ag. || -atura, f. Operazione 



inghiottire, 



ed effetto dell'ingessare. | ^- Apparecchio per di- 
fendere dai contatti esterni la parte lussata, rotta 
o contusa. 

-J-injyÒsstn pt.,ag. #ingèstus (ingerire). Més- 
Tiiigooiu, SQ dentr0j i ntr odotto, Insinuato. 
in arocijQtQ a S- S Immedesimato in Gesù. | 

5 T ' m. Gesuato. 

inffhebbiarP a. Empire.il ghébbio o goz- 

♦inghermire, v. ghermire. 

+ ÌngherOnare, a. Circondar di gheroni. 

+ inghestada, v. inguistara, enghestara. 

inghiai are, inghiar-, | hl c a 7 a ^| f a 

strada, il viale. \ Spargere di ghiaia. | X Mettere 
ghiaia per zavorra. | nt. Incagliare nella ghiaia. |) 
-ato, pt., ag. | m. Ghiaiata, Massicciata. 
♦inghilése, v. inglese. 
"►in ghindare, a. «t v. ghindare. 

inghiomell are, a - (g!» ^"»)- <™°«<>" a s - 

■° " gomitolare. || -ato, pt., ag. 

Raggomitolato. Rannicchiato. 

a. (inghiottisco, inghiótto). #in- 
glutire. Mandar giù boccone 
o bevanda per l'esofago, Ingoiare. | male. \ non po- 
ter — l'acqua, j una provincia, Pigliarsela facil- 
mente. | Assorbire, Trascinare nel vuoto. | Il mare 
inghiotte i bastimenti. | Consumare, Divorare. | pa- 
trimonio, rendite. \ ingiurie, Sopportare, j amaro, 
amarezze. \ il pianto, Reprimerlo. || -imento, m. 
L'inghiottire. | Voragine, Precipizio. || -ito, pt., ag. 
Il ■ ♦-itolo, m. Esofago. || -itore, m. -Itrlce, f. Che in- 
ghiottisce, inghiotte. || -onire, a. (-isco). Render 
ghiotto. | nt., rfl. Divenir ghiotto. | Innamorarsi. 

+inghiozzare e a - In s°" are ' n + -' re > nt - 

TiiiginuAtaic, (-isco). Diventare ghiòzzo. 

inghirland are, a , J 0rnare <?°" ghirlanda, i 

° ' Adornare. | Cingere come 

farebbe una ghirlanda. [ la tazza di vino, Colmarla. 
| X Metter la difesa della ghirlanda. | Enco- 
miare soverchiamente. | rfl. Cingersi, Ornarsi di 
ghirlanda, o sim. | della sposa. || -ato, pt., ag. | di 
edera, rose. 

♦inghistara, v. inguistara. 

ìngiacare a '> rfl " < 2 - in giachi). Mettere o 
& '^' mettersi il giaco, il -ato, pt., ag. 

ingiall ire, +-are, a -. { :\ sco }- ? ar diventare 

° » ■ 'giallo. | i capelli, Im- 

biondire. | le biade. \ nt. Diventar giallo. || -imen- 
to, m. L'ingiallire. || -ito, pt., ag. | foglie —, in au- 
tunno. | carte, pergamene, fotografie —, per il 
tempo 

ingiardinare. ?■ Aggiardinare, i Popo- 

6 lalc ' lare di giardini. | rfl. Coro- 

narsi di giardini. | Divenire come un giardino. || 
-ato, pt., ag. 

+ ingiarmare, v ciurmare. 

in&iarO m ' ^ Im brogho della vela latina: 
& > cavetto sottile che giuoca dentro due 

bozzelli incocciati sull'antenna. 

ingigantire. a -(^°)-Dar forme gigante- 
00 ' sche. | ima questione. | i peri- 

coli. | con l'Immaginazione. | rfl. Prender forme gi- 
gantesche. || -ito, pt., ag. 

insisliarP a. Ornar di gigli. | rfl. Prender 
ss ' figura di giglio. | Ornarsi di gigli; 

dello stemma del giglio. 

♦inginestrata, v. giuncata. 

ÌngÌnOCChÌ are r£1 *'»'Genicùlare. Porsi in 
a ' ginocchio, per pregare, 

supplicare, umiliarsi, fare atto di adorazione, od 
osservare un cerimoniale. Genuflettersi. | ai piedi, 
davanti a, a. | di animali ammaestrati, per spetta- 
colo, per farsi caricare. | Cascar ginocchioni. | 
SJ Inciampicare. | «. Piegarsi come fa la gamba, 
Far gomita. | della scala, finestra, inferriata. \\ 
-amento, m. L'inginocchiarsi, umiliarsi. || -ata, f. 
Genuflessione. | jfl Finestra inginocchiata, o per 
la inferriata a ginocchio, o propriamente la bella 
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ingolfare 




egistrare 

nt. {-isco). Rin- 
» giovanire.l rfl. 



finestra a terreno posata sulle due mensole pie 
gate a ginocchio ; spesso ha decorazioni di statue 
e fregi. || -atoio, m. Mobile di 
legno per starvi in ginocchio 
a fare le orazioni. I! -atura, f. 
Piegatura a modo di una gam- 
ba inginocchiata. || + -azione, f. 
Genuflessione. || -ono, -i, av. Gi- 
nocchioni. 

ingiocóndo, ^X 

roso, Spiacevole, Tutt'altro che 
giocondo. || -amente, Noiosa- 
mente. || -ita, f. *INJUCUNDITAS 

-atis. Spiacevolezza, Mancanza 

.di giocondità. 

inff'O! are rfl - Ornarsi di 

Ve a- S> ò . le > A emme - Inginocchiata 

| *a. Riempir di gioia. | Ingem- del Pa e lazz0 Hi Ccar(Ji , 

mare. || -ato, pt, ag. | pvb. Firenze. 

Donna —, mezza derrata. \\ 
-ellare, a. Ornar di gioièlli. | Ornare di prezio- 
sita, eleganze, uno scritto. || -eilato, pt., ag. | ba- 
laustrata — , fi ornata di cristalli come gioielli. || 
♦-re, nt. Gioire. 
♦ingioncare, v. ingiuncare. 

ingiornalare, * jfc*&£ 
ingiovan ire, ingioven 

Farsi o dirsi più giovane. 

inailirrh ir*» a -> nt - (tose). Rendere o di- 

mg.u^M ne, ventar giucco. || -imento, m. 

L'ingiucchire. I| -ito, pt., ag: 

inciurli^atn a S- *injudicatus. Non giudica- 

iiigiuuiuaiu, t0> Non definit0 con giudizio. 

| Di questione su cui non è stato dato giudizio. | 
Indeciso. 

, + ingiùgnere, v. ingiungere. 
■*ingiulia, v. ingiuria. 
+ ingiumai, In oggimai (v.). 

ingiuncare a - I^°" ingiunchi). Giuncare. | 
l! jjiuii^ais, ^ Legare con giunchi, per le- 
gature volanti, spec. alle -vele latine. [ rfl. t^p Co- 
prirsi di giunchi o piante fìtte come giunchi. || 
-ato, pt., ag. Giuncato. || -atura, f. Stato e modo 
della vela ingiuncata. 

inS'ì Ùngere a - [ingiungo, -gi; ingiunsi, -tò). 
uigiuiigviu) «injungère. Intimare, Imporre 
| comando, ordine, obbligo; penitenza. \ di andare, 
uscire, dire, chiedere scuse. | Commettere, carica, 
ufficio, | + Aggiungere. Includere, Allegare. | 'Inflig- 
gere. | + Sopraggiungere, Sorprendere. | + rfl. Con- 
giungersi, Attaccarsi. 

insrilintn P 1 -. a 8- *injunctus (ingiungere). 
1 1 ig i u 1 1 iw, Jntimat0] imposto. | ^Aggiunto ; An 
nesso ; Sorpreso. | in un delitto. 
in«yìim7Ìnns» f - *injunctio -on-is l'ingiun- 
II.g,unz.iuil-, gere. Comando, Intimazione. 
\ di arrendersi ; uscire. | + Commissione. 

ingiuri a, +-ra, f. -rio, l^^Sl 

lia. | x^ Reato di chi con atti o scritti lede comun 
que l'onore, la riputazione o il decoro di altra per- 
sona. | semplice, senza diffamazione, senza attribu- 
zione di alcun fatto determinato. | querela per — | 
condannato per —, \fare —, scorno, torto. | grave, 
atroce, villana, sanguinosa, j scagliare, lanciare un' — . 
| vomitare — . | respingere V — .| un sacco d'ingiurie. | ri- 
parare, cancellare, perdonare V—, | Ingiustizia, Dan- 
no con intenzione di offendere, Torto contro la vita, 
l'onore o la roba altrui. | a donna, Oltraggio, Vil- 
lania, Violenza. | Incomodo, Danno. | le — del tempo, 
degli anni; della stagione. \ della sorte. || -are, a. 
♦injubiaki. Offendere, con contumelia, insulto j 
pvb. Chi ci loda si dee fuggire, e chi c'ingiuria si 
dee soffrire |Far torto. | + Commetter danno, male(a). 
! rfl. Scambiarsi ingiurie. || -ante, ps. Che ingiu- 
ria. | + s. Autore di ingiurie, delitti. || -ativo, ag. 
Che serve a ingiuriare. | forma — . || -ato, pt., ag. 
Offeso | + Danneggiato. || -atore, m. -atrice, f. Che 
ingiuria. Offensore. || -oso, ag. *ìnjuriosl's. Che 
reca ingiuria, Offensivo. | parole, scritto — . | so- 



spetto — . | + Nocivo, Dannoso, Dedito a far male. | 
la fortuna - — || -osamente; In modo ingiurioso. 
Con ingiuria. || -osissimo, sup. || -osissimamente, 

av. sup. || -uzza, f., spr. Ingiuria da nulla. 

incilIQtifir àhilp a S- Non giustificabile. | 
lllglUSIITIC aDlie, aztone _ j, .abiimant^ 

In modo ingiustificabile. || -ato* ag. Non giustificato, 
j assenza — . 

ÌnO r ÌimtÌ7Ìn L *injustitìa. Iniquità, Mari- 
iiigiuautia, canza digiustizia , j Atto ingiu- 
sto, Torto. | commettere — . | grave — . | è un' — /| 
Eccessiva severità. | Parzialità, Sopruso.!® Peccato. 
inffiUStO a ^' * in ™stus. Contrario al giusto, 

5 "i Non conforme a giustizia. | condan- 
na, sentenza — . | legge — , non di equità, non impar- 
ziale. | esaminatore, giudice — . | guerra—, per am- 
bizione e cupidigia. | lode—, non meritata. | so- 
spetto — , infondato e che fa torto, j essere — con 
alcuno, alquanto severo. | m. Iniquo. | Patisce il giu- 
sto per V —. | ni. Ingiustìzia. || -amente, A torio, 
Senza fondamento di giustizia. || -issìmo, sup. |! 
-Issimamente, av. sup. 

ingiandolire, f"' t isc °)- Divenir glande 

inglése a ^'' s ' D'Inghilterra. Anglo. ] cestir 

6 ' tuzione — ,v. carta. [ lingua — lin- 
gua sassone portata in Inghilterra, e arricchita di 
elementi scandinavi, latini e francesi: è la più 
ricca di vocaboli forestieri, ma nondimeno gram- 
maticalmente una ed organica; divenuta quasi ag- 
glutinante; ha per fondamento, dopo G. Chaucer, 
il dialetto di Londra; è la più diffusa nei mondo. | 
letteratura — , in lingua inglese, della Grànbretta- 
gna, degli Stati Uniti d'America e dell'Australia: 
comincia dal7 a sec. (anglosassone, sino als.ee. ll n ). 
| v. giardino. | all'—, Secondo l'usanza, la ma- 
niera inglese. | cesso all'—, inodoro, [carattere — , 
corsivo, piegato, a destra. | zuppa — , Pan di spa- 
gna, con crema e alchermes o rum. | limonata —, 
Specie dì purgante. | sale — , Forte purgante, Acqua 
amara. | cappello, stoffa, spazzola — . | taglio, moda 
—: | cavallo —, puro sangue: in origine era incro- 
ciato con l'arabo; ora è il tipo più pregiato per 
armonia di forme, velocita, resistenza, fuoco, in- 
telligenza. | corno — , J Oboe. | un milord — , Un 
gran signore. | far V —, l'indiano. || -ino, ni. dm. || 
-urne, m., spr. Maniere o cose inglesi. 

+inglori azióne, f- vergogna. r-o, ag #i,N 

"o™; '"""i glorìus. Inglorioso, Igno- 

bile. || -oso, ag. Privo di gloria, Oscuro. | guerra — , 
ignominiosa, per la origine, o per l'esito. | morte 
— , senza gloria. || -osamente; Senza gloria, Con 
umiliazione o vergogna. 

4-Ìnclll\/ÌA -a L *ingluvies. Gola, Vora- 
Tiugiuvic, ex, ci t a . jj -atore, m. Mangione. 
|| -na, f. A) Pepsina che si estrae dallo stomaco 
dei polli : polvere bianco-giallastra, usata nei casi 
di dispepsia con vomito e diarrea. || -osamente, Vo- 
racemente, Ingordamente. 

ìnP'Obbiarf» a - Em Pire il góbbio, IngOz- 
niguuuiaic, zar6i Inghebblare . 

ingobbire, v. aggobbire. 

incnffirf» a - {'isco). Render gòffo, Far pa- 
iiiguiiuc, rere goffo ^ | rfl ( nt Diventar |bftb. 

+ÌnffÒff O m ' G0BBI0 ' Botta, Colpo, Batosta. | 
T S w > Boccone, per far star zitto, per 

corrompere. | dare V— (rom. lo strozzo). Com- 
prare il silenzio, \avere V — . [| + -are, a. Dare ingoffi. 
incoiare a " (* M £ 0, '°)- *ingluvies gola? In- 
** ' ghiottire, avidamente, Mandar giù 

dì un tratto Ingozzare. | il coccodrillo soffre., a—, 
| un rospo (fam.), Subire per forza cosa spiace- 
vole. | Trangugiare. | amarezze, ingiurie, j non 
potersi — , Riuscire intollerabile. | Appropriarsi. 
Divorare, Prendersi. Distruggere. [ Assorbire nel 
vortice, nell'abisso. | L'inferno ingoia i peccatori; 
il mare le navi. \ + la morte, Avvelenarsi | un libro, 
Leggerselo tutto, senza gusto. || -amento, m. L'in- 
goiare. 1| -ato, pt., ag. Inghiottito. Sommerso, Spro- 
fondato. |! -atore, m, -atrice, f. Che ingoia. 
inSOlare a ' Cacciar "ella gola. Riempir sino 

ingolfare rfl - Formar gólfo, Insinuarsi del 
S als i mare fra terrà e terra. | Entrare 



ingólla 
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ingrassare 



addentro, avanti nell' alto mare, Impelagarsi. | 
Tuffarsi, Immergersi, Applicarsi tutto : nei debiti, 
nei vizi'; nella politica; negli affari; in una grossa 
avventura o impresa. | nei guai. || -amento, m. L'in- 
golfarsi. |] -ato, pt., ag. 

ìncnlla *•> ^ v - ingollare, ^f Canestrino con 
IklgUlla, rebbi' in cima a una pertica per co- 
gliere frutte dai rami. 

inorili are» a - ( in góiio). ingolare x collo, in 

■ s 15UH «■ °, ghiottire senza masticare e ingor 
damente, Ingoiare, Mandar giù nella gola. | una 
medicina, j Divorare, Consumare Assorbire nel- 
l'abisso, nelle onde. || *-o, m. Atto dell'ingollare. 

incrnlrtQ irò a -> nt -> rn - {-isco)i Rendere di 
ingoi uà 11 e, venire go i OSOi ghiotto, bramoso. 

j dei dolci, d'un cappone. \\ -ito, pt , ag 

ìn^olDtirS nt ' *& Pigliar la malattia della 
© H**' ^j gólpe. 

*ingombare (dlt), gobba, &. v. inarcare. 

ingombr are, +ingomber-, l r { *" g *"i: 

mùlus X glomèrare. Occupare formando ostacolo e 
impaccio, con cose inutili e in disordine, Impedire. 
| il passo, il passaggio, la strada, con gente, carri, 
rottami. | di carte e libri. | di nebbia, nubi, caligine. 
| di neve. \ di pensieri la mente. | l'aula, la tribuna, 
con gente estranea. | la vista. \ il testo di note, ci 
fazioni, j il giorno, di faccende inutili, j la mensa 
di vivande, Mettere tutte le vivande a tavola. | 
sostanze, beni, Occuparli impossessandosi ||-amen- 
to, m. L'ingombrare. Ingombro. || -ante, ps., ag. 
Che ingombra. | pacco, collo —, ^> di volume spro- 
porzionato al suo peso e che prende molto spazio. || 
-ato, pt., ag. Ingombro. Impedito. || -atissimo, sup. 
Il + -evole, ag. Che è d'ingombro. || + -ime, m. In- 
gombri. Il + -ìo, m., frq. Il continuo ingombrare. || 
-0, ag. (pt. sino.}. Ingombrato, Impedito, Occupato 
| la linea —, $& non libera al passaggio, dopo un 
disastro, o per la neve una frana, o per ma- 
novra di treni. | stazione —, piena di veicoli, per 
modo che è disagevole eseguire i movimenti. | 
mente — , occupata e oppressa, j m. Cosa che in- 
gombra. Ingombramento, Impedimento, Impaccio. 
Cumulo, Mucchio di cose che toglie spazio utile, 
Disordine..! dare, mettere — .| dei mobili, in una casa 
stretta. | X di bagagli, casse, ceste sulla coperta. 
invnmm aro a - Attaccare con la gómma. 
HI S U ' a,c i | l'indirizzo sul pacco; il car- 
tello. | Spalmare di gomma. | * francobolli, le buste. 
| le trine, rt, per renderle più salde. | rfl. Imbrat- 
tarsi di gomma. || -ato; pt., ag. 

+ingonnel! are, f a Xf t % soanbl - 

inorìrhi aro a - <*> Metter la górbia. | Fare 
IflgUI m aie, la gorbiai a modo di gor bia. 

Il -atura, f. Scanalatura, Buco. | Buca quadra nella 
quale si incastra o si ferma la saettuzza al fusto 
del trapano. 

+insord are "'■ * ,ngueg ^ tabe ^ ingordo? Far 



Divenire ingordo. 



igordo II '''-ire, nt. ( isc'o) 



[flO/Órd O a S-> m - *GORous pingue? Ghiotto; 
6 > Vorace,, Avido, Insaziabile. | voglia, 

desiderio — . | Bramoso, Cupido. | di piaceri, gua 
dagni. | di udire, vedere. | Smodato, Eccessivo | in- 
teresse —, di usura. | misura, prezzo — . | Sfatica, 
pena — . | macina — , À. che per essere molto aspra 
macina troppo a precipizio e male. | lima — , Ingor- 
dina. | + d' — , Di gran voglia. Il -amente, Avida 
mente || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. Il 
+ -aggine, -ezza, -ìa, f. Ingordigia || -igia, f Avidità, 
Golosità, Cupidigia, Bramosia. || -igiaccla, f peg. 
Il -ina, f. &, Raspa o lima che leva molto legno 
per volta. 

morirò aro nt > rfl - < 2 - '"gòrghi). Far gòrgo, 
'"S" 1 6 ttl °» dell'acqua; Tenere in collo | 
Accumularsi senza aver libero sfogo. | Intasarsi, 
Ostruirsi, di canali, tubi, condotti. | di fumo; tar- 
taro, sali. | a. Ostruire con ingorgo | f} labriglia, 
la lingua. | + Riempire. Il -aménto, m Ingorgo, Gor- 
go. | 3§ Affluenza di materie estranee che impedi- 
scono il corso regolare. | soffrire V—, | Tig^ Ingorgo, 
Afflusso. |l-ato, pt, ag. | glandola — .|l -atissimo, sup. 



ìnonroj are a ' Mettere nella gòrgia, Ingol- 
o o' ' lare, Tracannare. || -amento, m. 

L'ingorgiare. 

inerórer» m - (p 1 - ~ ghi) - In g° r g am ento. i ■>&, Af- 

© ° ' flusso di sangue di materie nei 
vasi, nei condotti glandolari o intestinali, con dif- 
ficolta di scolo 
ingovernàbile, ag. Non governabile. 

inffOZZare a - Metter nel gózzo. | spr. In- 
« ^> ghiottire a forza, con ripugnan- 

za. | medicamenti. \ ingiurie : amarezze. | Tollerare. 
| non ingozzarla, Non poterla mandar giù. | terre, 
beni, Pigliarseli || -ata, f. Bussa sul cappello, che 
il capo vi si conficchi, come ingozzato (Cfr. in- 
goffo) |! -ato, pt., ag. Il -atura, f. Effetto dell'ingoz- 
zare. | f| Ostruzione dell'esofago prodotta da corpo 
estraneo. | operazione dell' — . | Ingozzata. 
inora. PI I irò ut- i-isco). Diventar gracile. | a. 
ingialli 11 e, Render graclle Assottigliare.il 
-ito, pt., ag. | bambino —. 

-i-in orari aro n t-> rn - Ascendere, Salire di 
Tiiigiauaic, grad0 in g rad0 . 11 .uabile, ag. 

Non graduabile. 

4-inoramionaro nt. Attecchire, Allignare 

+ingram ignare, come gramign ' a . 

inorartaooin m - *fr- engrenage (1. crena 
mgiaiiaggiu, intacco . cfr incrinare). $ 

Combinazione di ruote munite di denti che s'im- 
boccano e servono a trasmettere il movimento; 
Incastro, Dentatura. | Movimento di operazioni, af- 
fari che s'incontrano e incastrano. | gì' — della 
burocrazia, del commercio. \ esser preso nell' — . 
inoran aro a. ^Granire, la polvere. | Far 
ingiallale, prendere alle pelli ii co io r del 

sommacco. | nt., rfl. ^f Incastrare, Indentare, Am- 
morsare, di ruote, congegni. | Soffrire soverchio 
attrito, sino al riscaldamento. || + -ato, ag., m. Gra- 
nato (pietra e colore). 
Sgranchire, v. aggranchiare, aggranchire. 

inorane! ire a - < * sco '- Far p ìu e rande - 1 é u 

1 1 igi omu 11 o, gg etìi con u Unti | „„ r it ra tto, 
con procedimento fotografico. | la misura — . | Ac- 
crescere in ampiezza, estensione. | il territorio 
dello Stato \ il regno. \ il podere, l'officina, la casa. 
| l'azienda, negli affari, j Esagerare. [ con l'immagi- 
nazione. | Magnificare. [ J Accrescere gradualmente 
in forza il suono, l'armonia j l'intervallo. | $ la 
maniera, Migliorarla. | nt. Divenir più grande. | 
rfl. Farsi grande, ricco, sfarzoso, superbo, j Ac- 
crescere il traffico. | Crescere, di statura. || -imen- 
to, m.. L'ingrandire. | degli oggetti al microscopio. 
| lente d'—. \ ritratto a — . | Ampliamento. | Accre- 
scimento di forze, potenza, territorio. | V— d'Ita- 
lia impone grandi obblighi. | Esagerazione, Amplifi- 
cazione. Il + -itivo, ag. Atto a ingrandire. || -ito, pt., 
ag. || -itore, m -itrice, f. Che ingrandisce. | can- 
nocchiale — . ! lente — . 
ingranellato, v. granellato. 

xinoran irò a. [isco). Granire, la polvere. 
+ mgran ire, | r i Itore ; m struménto che in- 
granisce la polvere; Granitoio. 
ingrassare a *i nc rassare. Far diventar 
*? » grasso. | tacchini, oche, capponi, 

maiali, per vivanda | pvb. L'occhio del padrone 
ingrassa il cavallo. | ^T Concimare. | con letame, 
cenere, belletta, sovescio, debbio, ecc. | andare a — 
* cavoli, p{b. Morire. | Arricchire. | ££ Ungere o im- 
piastrare di grasso, Lubrificare, metallo, assi delle 
ruote | scarpe, cinturini \ ingrossare. | nt. Dive- 
nir grasso, Impinguare. | alle spalle altrui. | Go- 
dere. | del male altrui. || -abue, comp , m. J| Nome 
volgare di varie piante di prati' Cicerchia selva- 
tica, Girlo, Climenio, Crisantemo delle biade ichry- 
santhemum segìtum). || -amanzo, m Ingrassabue. 
li -amento, m. L' ingrassare. | di porci. | Concime, 
Ingrasso. |l -ante, ps ,ag. Che fa ingrassare.! cibo — . 
Il -apòrci, m. rtfr Tarassaco. H ^-ativo, a. Atto a far 
ingrassare. ]| -atQj pt., ag. ||-atino, ag. dm. vez. Piut- 
tosto ingrassato. || -atora, m. -atrice, f. Che fa di- 
ventar grasso. Che ingrassa. || -iochiare, -ucchiare, 
nt. Diventar grasso, a poco a poco, lentamente. || 
-o, m. Ingrassamento. | buoi da — , da ingrassare 
per macellarli. | tenere, mettere all' —. \ £p Tutto 
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ciò che si adopera per rinvigorire il terreno esau- 
sto. | Concime. 
♦ingraticchiare, v. ingraticolare. 

intrrat!r<r>i aro a Chiudere con graticcio. 
ingiallici clic, Co p rire con graticci. | rfl. 

Arruffarsi, Aggraticciarsi, dei capelli di donne. || 

-ata, f. Chiusura di graticci || -ato, pt., ag. || -atura, 

f. Lavoro dell'ingraticciare. | delle sedie. 

ineyi*o+i/»r»l aro a Chiuderecon gratìcola. 
ingiallici aio, di sbarre di ferro di le . 

gno. | la finestra. || -amento, m. L'ingraticolare, In- 
graticolato. || -ata, f. Graticolato di legno per so- 
stegno alle piante in pergolati e sim. | Inferriata. 
| 10 Graticola di quadretti segnati sul foglio (v. 
graticolare). || -ato, pt., ag. | m Chiusura a 
sbarre. | di bronzo, di marmo. || -atura, f. Lavoro 
deiringraticolare. 

+ingratigliare, ^ le x ve ^ ettere u gratile 

ìnorafifùrlino f #ingratitudo -inis. "Man- 
ingraXIIUame, canza di gratitudine, Senti- 
mento di avversione per il benefattore. | nera — . 
] dei figli verso i genitori. | dei cittadini verso la 
patria; della patria verso i grandi cittadini. \ T — 
di Roma verso Scipione, di Firenze per Dante. | 
della Serbia verso Vltalia. | Azione di persona in- 
grata. | commettere un' — . | figlio d" — . | del benefi- 
zio. | pagare, ricambiare d' — . 
ìnffratO a &' *ingratus. Spiacevole, Disgusto- 
o ' so, Sgradevole. | voce, sapore, odore 

— . | ricordo. \ verità — a udire. \ fatica, lavoro — , 
diffìcile e che non corrisponde; antipatico, impro- 
bo. | T— lavoro di un'inchiesta. | luogo, soggiorno 
— . | studi' — , sterili. | Che non sente riconoscenza, 
ricambia male il benefizio. | a Dio; verso, contro 
il benefattore ; con la famiglia; del benefizio. \ ani- 
mo — . | donna — . | non sarò — / Saprò ricambiare 
il favore. || -accio, ag. peg., talvolta schr. || -ella, ag. 
f., dm. schr. (gioco di parole). || + -ezza, f. L'essere 
ingrato, Ingratitudine. ||-issimo, sup. ||-ìssimamen- 
te, av. sup. jl-one, -onaccio, ag. acc.peg., com. schr. 
4.inr/ra«am a. «ingràvare. Aggravare. ] 
tlIlgldVdre, nt Infierir e, Infuriare. \ del 
vento. |l + -escente f ag. #ingravescens -tis. Che di- 
viene più grave. 

mcrrauìH aro a -, nt #ingravidare Rendere 
■ llgiaviu «aie, odiventar gràvida. | rfl. Im- 
pregnarsi. || -amento, m. L'ingravidare. || -atore, m 
Che rende gravida. 

jJn erravi ro &■ i-iscoì. Render più pesante. ' 
.UgiavilC, j Render grave. ' 



rfl. Pigliare 



aria di gravità. 

♦ingrazianare, v. ingrazionire. 

inf/razi are rfl Mettersi nella grazia, Cat- 

5 aie, tivarsi l'altrui benevolenza, con 

artifizio. | con. | il Ministro, il popolo | a. Render 

gradito. || -ato, pt , ag. | Favorito, Tenuto in grazia 

ingrazion ire, +-are, %$$*$$& 

varsi la grazia o benevolenza altrui, con artifizio 
|| -ito, pt , ag. 

iinororarA n t Itngreco) »vl. isjgrevicare 
+1 ligi tSO eli B, (cfr . greve) Sdegnarsi, Dive 
nir fiero. Il -ato, pt , ag. 

incrroHiònto a S > m *ingrediens -tis (ps 
ingicuioilic, mgrèdi entrare) Sostanza che 
entra a comporre medicamenti, profumi, vivande 
| mistura di vari' — | gì — del vermut, del mai- 
sala; dell'acqua di Colonia; della zuppa inglese \ 
pvb. L'appetito è il miglior — | Ciò che entra nella 
composizione di ce s. ] metallo, materia, sostanza — 
+ ingremire, v. gremire. 

inereonitura *•> tosc - GREppo Aggnnza- 

lllgieuuuuict, mento duro di cuoio. 
incrrÒQQ l*ì m - *ingressus. Entrata; Luogo per 
ingi eoo \J, cui si entra . | della chiesa | del tea- 
tro, del palazzo, della villa. | Vestibolo. | princi- 
pale, laterale [della valle. | delporto | Azione del- 
] entrare, Prima entrata, solenne. | /'— a Trento e 
a Trieste delle truppe liberatrici il 3 novembre 1918. 
| trionfale. | del vescovo nella diocesi. | degli scolari 
all'Università, Principio dei loro studi*. \ del pro- 
fessore, Principio del suo insegnamento. | orazione 




ingroppare, 



ingrossare, 



d'— , Prolusione | « nell'ombra, Immersione; En- 
trata del sole iti un segno dello zodiaco. | Comin- 
ciamento, Prima apparizione 

I la primavera, l'inverno ha 
fatto ti suo — . | del caldo. | 

Facoltà di accedere. | libero, 
vietato. | Prezzo del biglietto 
d'ingresso. | al teatro, Facoltà 
di entrare, senza occupare 
nessun posto. | j^ alla sta- ' 
zìone, Facoltà di assistere al- 
l'arrivo o alla partenza dì un 
treno ; biglietto d' — , che dà 
diritto ad entrare nella sta- 
zione, non a viaggiare. | scam- 
bio d' — , Primo scambio che , 
i treni incontrano entrando fS 80 ? 1 " I ? s ?'; d ' 
nella stazione | U + di un Caserta ^ glardm0 ' 
trattato, Introduzione. Principio. |*ag #pro engres. 
Violento, Ostile, Fiero. |j + -amente, Concitatamente. 

O-incrriff aro a. *U greifen. Agguantare, Af- 
ti ligi ni ai e, ferrare || _ at0j pt ) ag 

ingrì Mandare, a. grillanda, v. inghirlandare. 
ingrinzire, v. aggrinzire. 
ingrognare, ecc., v. ingrugnare. 
ingrommare, v. grommare. 

a., rfl. Far gróppo, Aggrop- 
pare. Annodare. | Aggiungere, 
Attaccare. Soggiungere | Portare in gròppa. | 
S«2 Mettere fanti in groppa ai cavalli per traspor- 
tarli rapidamente | + Costrihgere il cavallo a metter 
la groppa in terra. || -ato, pt., ag 

a., nt. Rendere o diventar 
gròsso. | Crescer di volume, 
o di diametro | delia lingua, agli ubbriachi. | il la- 
voro, &> il diametro della candela con l'aggiungere 
nuova cera sino alla voluta grossezza; lo stoppino, 
facendolo ripassare nella cera strutta. | Metter 
pancia | Vestito che ingrossa la persona, j Ingravi- 
dare. Inoltrarsi nella gravidanza. | Gonfiare : di 
fiume, per piogge, alluvione ; di mare, per vento, 
tempesta, flusso | Crescer di numero. | §s<2 le file, 
le schiere, l'armata. | il debito, iì patrimonio. \ 
Ispessire Rendere o divenir denso | II freddo in- 
grossa l'acqua | del respiro, Divenir affannoso. | di 
umori. | Crescere di intensità, forza Infierire. Adi- 
rarsi | della questione; delle parole | della guerra 
(anche rfl ), Farsi più grande, gagliarda e ampia. 
| la voce. \ Togliere o perdere acutezza, finezza, 
sottigliezza. | la coscienza, Non provar troppi scru- 
poli, | la vista, Indebolire, dei miopi. | l'udito; Ren- 
dere o divenir quasi sordo. ] il suono, Renderlo 
grave | Diventare o render tardo, poco sagace, | 
l'ingegno, le cervella \ la memoria, Indebolire. | Di- 
venir sciocco | Ostinarsi, Incaponirsi, || -amento, 
m. L' ingrossare. Accrescimento di volume, nu- 
mero, densità, j tiSk della milza, per infezione pa- 
lustre | Ingorgo, i *j"j Ripieno, Grossezza || *-aiivo„ 
ag Atto a ingrossare, a far denso || -ato, pt., ag.' 

II -atore, m -atrice, f. Che ingrossa. || -atura, fi 
Effetto dell ingrossare Grossezza || + -ire, nt (tsco). 
Divenir grosso, Far grossezza, j Crucciarsi. 

ìnPTÒSSO av ' In S rosso - I W In grandi par- 
nigiuaou, tlte Q quantita ( 0pp A1 minuto). | 

ali—, Ingrosso; All' incirca; Grossolanamente, 
Senza andare per il sottile. 

incrrnttnro a Metter nella gròtta, o come 
ingigliale, jn una grotta _ | Ce i a re. | rfl. Cac- 
ciarsi nella grotta. 

-i-ìncrrnttn a S- * a fr- engroter [agrotus). amma- 
-riuguJiivj, lare . Malato, Malridotto in'salute. 

inoriion aro -irò {-' sc °ì, nt - Mettere il 
ingrugnaitì, ire broncl0)Fa reii grugno, 

Ingrognare, Crucciarsi || -ato, -ito, pt., ag. Imbron- 
ciato. \far V—. || -atetto, ag. dm. Alquanto ingru- 
gnito. Il -atura, -itura, f. Broncio, Grugno ; L'essere 
ingrugnito. 

inori ili irò ni., tose. (-isco). Diventar grullo, 
■ ligi un ne, sciocco . Ammattire. | c'è da — . || 
-ito, pt., ag. 

ingruppare, v. aggruppare. 
inguadàbile, ag. Non guadabile. 
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ingUadare, ag. <x» Tingere con guado. 

ineriioVn aro a - Passare nella guaina. \ col- 
.IbgUri.ni clic, l'ìnfiiacappi'. | Chiudere in un 
astuccio, o sim. | la spada, Infoderare (opp. Sguai- 
nare). || -amento, m. L'inguainare. | .»*» Introdu- 
zione di una porzione d'intestino in un altro. |[ 
-ato, pt., ag. Messo nella guaina. Fornito di guaina. 
+Ìn^U3.l3.f esci, in guala. X Voce di comando 
Tiiiguaia. a j rem ig an tj p er uguagliare la posi- 
zione dei remi o la battuta del palamento nella voga. 

+ìnguaidrappare. !• fi Co ,F rir * di s uaI 

tu iguuiui "|/^ «^i w, frappa. || -ato.pt., ag. 
infriianfaro a. Mettere nel guanto. Irti. 

mguani are, Mettersi - x guanti . \ _ at0> pt ' ; ag 

| 'mani — . | Inguainato. 

SnCBIflr ÌHÌIa a g- ^" on guaribile, Insanabile. 
B "S uai ■««»^> | male, malattia— . U-ibilmeiv 
te, In modo inguaribile. 
+ iragoastare, v. guastare. 
+inguattare, v. agguati a re. 

+inguazzare, f T ^TS%^l suazza; 

^ingabbiare, v. ingobbiare. 

ini^EJtidaleSC are a - Cagionare guidale- 
HS^usuaieauctic, schi> | rfl - Empirsi di 

guidaleschi, li -ato, pt., ag. 

jragisiderdonato, ag. Noiuguidèrdonato. 

J-Rno'Biio-D'iarA a - guiggia. Calzar bene la 
-roiiguaggi<aiC, p ì aneSla) Mettere bene il pie- 
de nelle guigge. - 
ìn^LSSn e m ' * INGUSN -i^S. 9 Parte anteriore 

S- ' del corpo, come corda di tendini fra 

la coscia e l'addome, a ciascun lato; Anguinaglia, 
Regione inguinale. | un dolore all'—, H -agita, f. An- 
guinaglia. i| -ale, ag. #inguinàlis. Dell'inguine, Ap- 
partenente aU'inguine. | regione — , Parte inferiore 
dell'addome, anteriore e superiore della coscia, j 
canale — , pel quale l'inguine comunica con la ca- 
' anello — , all'esterno del canale 
ernia — . ) ^-^ glandole, adenite, 



vita addominale, 
verso l'addome. 
bubbone — . 
Ingyìstara, 



ruastada. 



ingurgiare, 



ingorgiare. 



irno'liro'if S»rA a - {ingurgito}. Ingurgitare. 
lB%uigEiaic f Mandar giù cibo o bevanda, 
con ingordigia, ingollare, Ingoiare. | Inghiottire, 
come in un gorgo, || -amento, m. L'ingurgitare. || 
-atore, m. -atrice, f. Che ingurgita, 
in^y Sciare nt. Entrare nel guscio. | Entrare 
yjguo^iaic, come in un guscio; Insinuarsi, 
Infilarsi. 

ingUStàbile, ag - + Non - ^tabile; Non atto a 
...ij^uo.^mh^, gustarsi. Che ha poco sapore. 

ìraJÌQ f. <£> Delfino 
/ mdL M!uviatiledal 
"rostro lunghissimo, 
nel Rio delle Amaz- 
zoni [delphinus jlu- 
viatìlis, ima (ima- 
zonìca). 
+iniattanza; v. iattanza. 

inibire, 




Inia, 



(-tsco). *inhibéke. £f£ Proibire, di 
autorità. | ^Trattenere, Fermare, un 
movimento nell'organismo, all'inizio o nel suo de- 
corso, per forza morale o nervosa. |j *-ita, f. Ini 
bitoria. j| -ito, pt., ag. Vietato. | Impedito, jj -itoria, 
f- $& Decreto che inibisce. | Revoca della provvi- 
soria esecuzione di una sentenza civile. | Inibi- 
zione. || -Horlo, ag. Che inibisce, [potere —, 753^ d'i- 
nibizione, j tipo — , Individuo che ha, potere d'ini- 
bizione, p -iziona, f. #inhibitio -onis. £f£ Proibi- 
zione, Divieto, per ordine dell'autorità, di com- 
piere alcun atto. \ fare — . | ^&. Dominio di sé, di 
impedire attenuare o dissimulare movimenti ner- 
vosi, psichici. | potere d* — . j scarso potere d" — , nei 
cosiddetti tipi riflessi. 
+ inàco, v. iniquo. 

mfH 1 nriAÌ+à ■ Mancanza d'idoneità, Il non 
iniuunciia, essere idoneo _ j a giuncare. 



ìnipft JÌÌ"A a - {injètto). *injecta»e intromettere. 
cuafC ' ^ Far penetrare nell'organismo, 
nelle vene, nell'intestino, unasostanza. P'are ime- 
zione.J Intrudere. Trasfondere, Inoculare. | La vi- 
pera inietta il veleno. \ ^ Immettere l'acqua nelle 
caldaie a vapore. || -ato, pt., ag. | occhi — di san- 
gue, per sangue affluito nei vasi capillari. [ di bile. 
il -ore, m. Strumento per iniettare. Siringa. | Appa- 
recchio che per mezzo del vapore funziona da 
pompa per fornire alle caldaie a vapore l'acqua 
secondo che bisogna; Alimentatore. 
iniezióne f - ( in J~ì- ^.JECTÌa-oNis. -^Intrur 
' sione di materia liquida in una 
cavità o sotto la pelle. | sottocutanea ipodermica. 
\. endovenosa, nelle vene. | di chinino, morfina, 
ferro, mercurio ; di un siero. | •>© Preparato da iniet- 
tare. | siringa per — . | 3$ Intromissione dell'acqua 
fredda a spruzzi nel condensatolo perché il va- 
pore ritorni in acqua, j di soljàto di rame, di olio 
di catrame. \ tubo, valvola d" —. \\ -cella, f. dm. 
+ inigiti, m. pi. *sp. Iuigo Ignazio; v. gesuiti. 

inìmiC are a. ^inimicare. Render nemico, Far 
> diventar nemico, Mettere in odio. 
| rfl. Divenir nemico. || -ato, pt., ag. Reso nemico. 
Tenuto per nemico. || + -hevole, ag. Ostile. || + -hevoiì- 
mente, Da nemico, Con inimicizia. 
inimicìzia, f-*>NiMic IT ÌA. Avversione, Osti- 
" lita, Sentimento contrario ad a- 
more e amicizia. | sopire le—. \ evitare le—. ] sfo- 
gare V— . | acquistarsi, procurarsi inimicizie, Farsi 
dei nemici, Grearsi odi'. 

inimico, -issimo, v. nemico, ecc. 

inimitàbile, a «;.* IN ' M,TABtus .- Impossibile 
' o dirncihssimo a imitare, per la 
sua singolarità, perfezione, bellezza ; Impareggia- 
bile. | grazia — . | Ermete Novelli fu un attore —. 
| Impossibile a ritrarre in un'arte. | i fulmini, ì 
tuoni son cose — . | Da non doversi imitare. || -abil- 
mente, In modo inimitabile. || -ato, ag. Non mai 
imitato. 

inimmagin àbile, ?=■ Non immaginabile, 

' Impensabile, Inconce- 

pibile, Superiore ad ogni immaginazione || -abilità, 
f. L'essere inimmaginabile. || -abilmente, In modo 
non immaginabile. || -ato, ag. Non immaginato-. 
ininteiligìbi e, ag Non intelligibile, i 

' parole —, che non si riesce 

a intendere, confuse, senza significato, enigmati- 
che, indistinte. | scrittura —, indecifrabile. | Supe- 
riore all'intelligenza umana. | mistero, causa prima 
— . Il -Ibilità, f. L'essere inintelligibile. || -ibilmante. 
In modo incomprensibile. 
ininvestigàbile, ag. Non investigabile. 

+ ÌnÌDerb0lat0, ag '> i%' Trasformato in 

r 'iperbole. 

ìniquit à, +-ate, -ade, f-*™^™-*™. 

~ . i\f ' ' Mancanza di equi- 

tà, Disuguaglianza a danno altrui, Ingiustizia. | 
di una legge, sentenza. | nella distribuzione delle 
ricchezze. \ Atto iniquo, Delitto, Ingiuria, Torto. | 
commettere —. | g Peccato, Colpa, Scelleratezza. 
Bestemmia. | perfida, abominevole, j Cosa pessima, 
Laroro mal fatto. | Malvagità, Furore, Perversità, 
t della stagione. || +-anza, f. Scelleratezza. || +-ira, 
nt. (-isco). Imperversare. || + -o, ag. Cattivo, Per- 
verso. Il + -issimo, sup II -oso, ag. Nequitoso, Pieno 
di nequizia, Malvagio. | lingua, uomo — . || -osa- 
mente, In modo perverso, crudele. || -osissimo, sup. 
ìnÌQU O a S-* IN 'e«us- Non giusto, Non equo, a 

" ' danno altrui. | misura—. | lotta—, in- 

eguale. | sentenza —, contraria a giustizia. | Mal- 
vagio, Tristo, Perverso, Scellerato. | castigo —. | 
condizioni —. | brame, pensieri, desideri 1 , opere, 
azioni —. | Dedito al male. | razza, donna —, | Av- 
verso, Calamitoso. | stagione, tempo, freddo — , ec- 
cessivo. | sorte —. | fatica —, dura. | Infame. | de-- 
sinare, cena — . | Pessimo. | commedia, romanzo — . 
1 m. Peccatore, Ingiusto. || -amenté, In modo ini- 
quo, malvagio. || -issimo, sup. | usuraio —. \\ -issi- 
mamente, av. sup. || +-ezra, f. Iniquità. || + -Uia, f. 
Nequizia. 
ìnira^C ìhilp ag. Non irascibile. Il -ibilità 

inirdbc iDiie, t Virtó di non mv J sl 



mire 



7sn 



innamorare 



ini re a -> dif - ( soto inf - e ?'•'■ *ì n,8e - £ts Ini - 

i&, 2 i are atti || _to, pt.,ag. *initus. Iaiziato, 
Cominciato. | giudizio —. 
+iniscemàbile, ag. Non scemabile. 
+ inischiaràbile, ag. Non schiarabile. 

+ ÌnÌ«5nflO-nnl ire a. (-<s«>). Ispagnolire, Far 
1-IU!S>petgnUI II C, Sventar spagnuolo, nelle 
usanze, nei costumi, nei modi di dire. | la lingua. \\ 
-ito, pt., ag. 

inispìegàbile, ecc., v. inesplicabile, ecc. 
+ inisiàbile, -abilità, v. instabile, -abilità. 
inistancàbile, v. instancabile. 

+inistessìbile, a ?- N ? n s ' essibile > Che non 

+ ìnistimàbile, v. inestimabile. 
inito, v. inire. 

+ iniuria {inj-), iniusto (inj-), v. ingiuria, in- 
giusto. 

iniziai e a &- *initiàlis. Dell'inizio, Attenente 
' all'inizio, al cominciamento. | stato, 
condizione — , primo, primitivo. | stipendio — , con 
Sui è retribuito un impiegato al principio. { ^ molo, 
forza, velocità — . i lettera — , Iniziale. | sillaba — , 
con cui comincia la parola. | suono — , di parola, 
Prima vocale o consonante. | corda — , J fondamen- 
tale. | cellula, strato — , Jfc del tronco. | f. Prima 
lettera della parola. | maiuscola, a principio di pe- 
riodo, dopo il punto, al principio del verso (non 
sempre), di nomi propri 1 , Si nomi venerati, di nomi 
di popoli. \ minuscola. \ colorata, ornata, usata nei 
manoscritti a principio dell'opera, e anche di parti 
e di capitoli (v. corale). Capitale. \ le — in rosso 
(cfr. rubrica). | le proprie — , Le lettere con cui 
cominciano il nome e il cognome, come sigla o in 
cifra. || -mente, In modo iniziale, In principio. 
iniziare a * * INIT f ARE > ù Ammettere alla co- 
' noscenza e partecipazione di riti re- 
ligiosi, misteri. | ai misteri orfici, al culto di Vesta. 
| 3IJ Ordinare, Consacrare. | Battezzare. | avìlare- 
ligiosa, penitenza. | Istruire, in un'arte, scienza, 
Ammaestrare perfettamente, dagli elementi. | a., 
rfl. Dare aver inizio, cominciamento. | un atto, 
una serie di aiti, una riforma, un processo, j Vìnse- 
gnamento. \ J3 Ogni bene e ogni moto s'inizia in Dio 
(Dante). | i movimenti, in senso astrologico, Dare i 
primissimi impulsi, le disposizioni naturali. || -abi- 
le, ag. Da potersi o doversi iniziare. || -amento, m. 
L'iniziare. Cominciamento. | Iniziazione. || -ante, 
ps., ag., s. Che inizia. || -ativa, f. Azione di chi 
promuove cosa da compiersi col concorso di altri; 
Impulso, Intrapresa, Prima proposta, Prima idea, 
j prendere uri — . | spìrito d' — , Attitudine all'ini- 
ziativa. | diritto d' — , dei senatori e deputati a pro- 
porre leggi, istituzioni, ecc. | uomo senza — . || -ati- 
vo, ag. Che vale a iniziare, cominciare, il -ato, pt., 
ag. *initiàtus. Cominciato. Principiato. | Consa- 
crato, Ordinato. | al sacerdozio. | alla massoneria. 
[istruito. | a un'arte, scienza. | m. Chi ha ricevuto 
l'iniziazione. |[ -atore, m. *initiator -oris. -atrice, 
f. #initiatrix -Tcis. Che inizia, j Che dà insegna- 
menti ai novizi' nel rito. | Che promuove, propone 
e dà impulso. Promotore. \ di una sottoscrizione; 
di una società, di un istituto. || -azione, f. *initia- 
tìo -ONis. Ordinazione a una professione, Consa- 
crazione, Cerimonia dell' iniziare o ammettere, a 
un rito, mistero, a una setta. | ai misteri; al sa- 
cerdozio, alla carboneria, alla massoneria. 
inizi O m * * INIT ^ UM {lnire)„ cominciamento, in- 
» gresso, mistero. Principio, Comincia- 
mento. 1 dì istituzione, impresa. | gV— della civiltà. 
| GV — del risorgimento italiano si pongono nel 
sec. W. | pi. Rudimenti, Elementi. | Iniziazione. || 
-ario, ag. Dell'inizio. 

+inizzare, -amento, -atp, v. aizzare, ecc. 
+inlacciare, v. illaqueare. 
♦inlagare, v. allagare. 
♦ini-, v. ili- (eccetto per le voci seguenti). 

iniappolare a - E ?>p^ 8 d ! . la pp° le - .1 >% Im - 



der brighe. 



pacciarsi nelle lappole, Pren- 



*inlardare, inlato (in lato), v. lardare, lato. 

4-ÌnlAar£h rn - Entrare immedesimarsi in lei, 
-rilucale;, ctm la vistaj la mente ( D ante) . 

xinlirtrara a. libra. Mettere in bilancia, in 
1- inumare, equilibrio (Dante). 

■finliquefattìbile, u| u !? fatto non può e33er 

4-ÌnloCalp a £- Che non occupa luogo lìmi- 

TIIIIUWMH-, tatQ 

+ iniordare, v. lordare. 
inlOtatO, ag. Imbrattato di loto. 

+ÌnlÙCere nt - * ini -ucère. Rilucere) Risplen- 
* ' der di luce (v. illucente). || 

-idare, rfl. {inlùcido). Divenir lucido. 
+ inm-, v. imm-. 
+ innabissare, innacerbare, -ire, v. ina-, 

innacauare. ?;. A /i ac i , ' are -i ! '' vmo,\ 

M ' l'infusione. \ Annaffiare, A- 

dacquare. | + Inondare. || -amento, m. L'innacquare. 
Il -ato, pt., ag. Il -atissimo, sup. 
innaffi arP a - Annaffiare. | i fiori, lepian- 
lllllalilarc, fe | Sparger di acqua, Spruzzare 
acqua. | Bagnare. | un pranzo con vini generosi. \ 
Irrigare. Il -amento, m. L'innaffiare. || -ato, pt., ag. 
Il -atoio, m. ry£ Annaffiatoio. || -atura, f. Effetto del- 
l'innaffiare. Il + -o, m. Innaffiamento. 
+ innagrestire, innalbare, innalberare, innaiveara, 
v. ina-. 

innalzar*» a - Alzare molto in alto, Solleva- 
"" lau,al °' re. Inalzare. | la mente a Dio. \ 
Elevare. | i pensieri, i desideri' . | gli umili. | l'inse- 
gna, il vessillo. \ un inno; una prece. | agli onori 
dell'altare, Santificare. | a gradi sublimi, dignità, 
Promuovere. | al pontificato, al trono. \ lo stile, la 
materia, Sollevarla di nobiltà. | Nobilitare. | Esal- 
tare, con lodi, j al settimo cielo. | Costruire, di edi- 
lìzio eminente, j monumento, palagio, piramide, 
obelisco. | una statua. | Alzare, Far sporgere, Ri- 
saltare. | <£, Issare. | la sillaba, Pronunziarla come 
accentata. | la voce. | rfl. Levarsi in alto. | a volo; 
del livello delle acque; della montagna. | ^£, Appa- 
rire all'orizzonte. | Divenire eminente, sublime. 
Il -amento* m. L'innalzare o innalzarsi. || -ato, pt., 
ag. Il -atore, m. -atrice, f. Che innalza. || -atura, f. 
Effetto dell'innalzare. 

♦innamare, innamicare, innamidare, v. ina-. 

ìnnamnrarP a - Accendere di amóre, In- 

mnamurare, spirare amore (di) _ ^ mn u 

bellezza, le lusinghe; la bontà. | Destar piacere 
grande, diletto, Incantare. | col fascino della mu- 
sica, delle arti belle. \ Invogliare. | Tu non m'inna- 
mori! schr. j ir. Faccia da stupido che innamora. 
\ a benfare, del bene. | Infiammare, di zelo spiri- 
tuale, di desiderio del sapere. \ rfl. Entrare in 
amore, j l'un dell'altro. \ con una giovane. | + in. | 
della dote. | di una cosa brutta. \ Invaghirsi, Con- 
cepir desiderio, brama, j di casa, villa; dottrina; 
autore, libro. \ pvb. fam. Sant'Antonio s'innamorò 
del porco. | per fama (in poesia)^ | nt. Prendere 
amore, ad amare, Concepire amore.. | + Darsi agii 
amori. Il -acohiare, rfl. Entrare in un amore futile, 
leggiero. || -acchiamento, m. L'innamoracchiarsi. || 
-acchiato, pt., ag. || -amento, m. L'innamorarsi. 
Amore, di innamorati. || -amentuzzo, m. dm. spr. j| 
-ante, ag. Che innamora. || + -anza, f. Innamora- 
mento, Amore. || -ata, f. Donna con cui l'innamo- 
rato fa l'amore. || i -ativo, ag. Atto ad innamorare. 
Il -ato, pt.,ag. Entrato in amore, Che è in amore. | 
donna — . j anime — , Amanti. | spiriti — , di zelo 
religioso. | Amoroso. | occhi — . | canzone — . | cotto, 
fradicio, pazzo, alla follia. | Orlando — , $ Grande 
poema cavalleresco di Matteo M. Boiardo, in 3 parti 
(le 2 prime di 60 canti già pubblicate nel 1487, l'ul- 
tima interrotta al 9° canto nel 1494): die l'ispira- 
zione all'Ariosto. | di sé, Vanitoso. | serpi — , in 
amore. | piante — , di un terreno, ove fanno bene. 
| m. Chi ha passione amorosa. | ha parecchi inna- 
morati. | paiono due — . | far V — , il cascamorto. || 
-atamente, Con amore, lì -atello, ag., m. dm,, vez., 
schr. Il -atino, m. dm., com. spr. || -atissimo, sup, 
Il -atucoio, -atuzzo, ag., dm. spr. || -azzara, rfl. 



innanellare 
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Innestare 



Prendere un amore forte. || -azzamento, m. L'in- 
namorazzarsi. Amorazzo. || -bato, ag., schr. (giuoco 
di parole con morbo). Innamorato fradicio, o ma- 
le. || + -o, m. Innamoramento. Amore. || -ucchiare, 
rfl. Innamoracchiare. || -ucchiato, pt., ag. 
*innanellare, innanìmare, innanimire, v. ina-. 

innanz i, +innanti, -e, gg 5$*$™ 

di prp. è seguito da a, eccetto che nelle relazioni 
di tempo). #in ante. Avanti, Anzi. | di tempo : 
l'alba, sera, tempo; il freddo. | al pranzo, Prima di 
pranzo. | Al cospetto. | a me, a lui. \ ''Amore (divi- 
nità). | alla gente, al popolo. | a Dio. \ Al paragone, 
Di contro, A fronte. | Prima, Per l'addietro ; Dopo, 
Oltre (secondo che il verbo sta al passato o al fu- 
turo), j detto; molti mesi — . | come vedremo, diremo 
— . | da quel giorno —; d'ora — . | Oltre, Dipiù, 
Molto. | sapere più — . | ^sentire — in alcuna cosa, 
Conoscerla pienamente, più degli altri. | procedere^ 
troppo — . | andare, essere, mandare, mettere, farsi 
— . v. avanti. | mettere—. Anteporre. Presentare. 
| tirare —, Andare avanti, Continuare a cammina- 
re. | tiremm innanzi, Parole attribuite ad Amatore 
Sc'iesa operaio milanese verso il gendarme austriaco 
che lo portava al supplizio e che passando presso 
alla sua casa gli prometteva la grazia purché ri- 
velasse i suoi complici (1851). | tirarsi — per avvo- 
cato, medico, e sim.', Avviarsi, Incamminarsi, Stu- 
diare. | cogli anni, col lavoro, Avanti. | Piuttosto, 
Anzi. | che, Piuttosto che. Prima che. | tratto, Pri- 
ma di tutto. Primieramente. | *che no. Anzi che no. 
| m., tose. Esemplare, Modello. | scrivere coli'—. | 
Esempio. | Primo, Precedente, Anteriore. || + -are, a. 
Aumentare ; Esaltare ; Avanzare. || -iméttere, a. An- 
teporre. | rfl. Mettersi innanzi. || + -inòme, m. Pre- 
nome. || + -ipenùltimo, ag. Antipenultimo. || -ipórre, 
a. Anteporre. || + -ipósto, ag. Anteposto. || +-ivenire, 
a. Antivenire. 
T innaridlre, v. inaridire. 

innario m ' *hymnakium. ^ Eaccolta di inni 
» per gli uffizi', con la loro melodia in 
canto fermo. 

+ tnnarpicare, v. inerpicare. 
pnnarràbile, v. inenarrabile. 
+ inrtarrare, v. narrare, inarrare. 
■•innarsicoiare, v. inarsicciare. 
innascóndere, v. nascóndere. 
innacn arp a. Annaspare. Il -atura, f. La- 

inndsp dre, voro deir innaspare . B + . 0i m . 

Aspo, Naspo. 

+ innasprare, -ire; innastare, v. ina-. 
innato a &- ^nnàtus. Insito, Congenito, Inge- 
» nito, Istintivo, Che si ha per natura. | 
potenza — . | bontà, difetto — (non acquistato o con- 
tratto per uso, educazione). | amore — di sé. \ Gg idee 
— , Nozioni che l'anima razionale porta con sé, non 
fornite dai sensi e dall'esperienza. | principio — . | 
Nativo, Natio. || -ismo, m. Dottrina delle idee innate. 

innaturale, ag. Non naturale. 

innafnraro rfl Connaturarsi II -ato, pt. , a; 

HllIdlUI die, Connaturato, Fatto natura pi 

abito. 

+ innaurare, v. inaurare. 

+ innaverato, innavvertenza, v. ina-. 

Ennav/icàKiis» ag. *innavigabìlis. Non navi- 

innavigaoiie, g » bile! Che non può egser 

navigato. | mare —, per ghiacci, mine galleggianti, 
ecc. | fiume — , per poca acqua | naviglio — , & non 
atto alla navigazione, per vecchiaia, avarie, man- 
canza di equipaggio. 
innebbiare, v. annebbiare. 
innebbriare, innebriare, v. inebriare. 

inne^àbilfì a £ - ^ e non s * p u ° ne s are > ° 

° aullo i non si deve. | verità— . | mira- 
colo —. | falsità, truffa — . || -abilmente, In modo 
innegabile. | è cosi. 

innPP'P'i flTP nt.,a. i-éggio). Comporre o can- 
"BS 1 al0 » tare inno. | al Creatore. ] Ce- 
lebrare con esultanza, con lodi accese. | allaguer- 



per 



innescare, 



inness iòne, 



rd, alla vittoria, alla pace. \ al re, al popolo. | Adu- 
lare, Esaltare. || -amento, m. L'inneggiare. || -ante, 
ps., ag. Che inneggia, esalta, celebra. || -ato, pt., ag. 
| la vittoria — . || -atore, m. -atrice, f. Che inneggia. 
♦innegrire, v. annerire. 
+ innemichévole, v. inimichevole. 
+ innenarràbile, v. inenarrabile. 

inrìA rtnno ni., tose, [desinenze; altrove 
il me umie, irrtt om y In 0n . chiacchiere, 

Lungaggini, Incertezze. 

+ innequizia, v. nequizia. 

+ innerare, v. annerare. 

♦innerpicare, v. inerpicare. 

fnnort/arft nt. Prender nèrvo, Rinvigorire. 

innervare, f rfl v Disporsi ! dei n | rvJ- j, 

-azione, f. Disposizione dei nervi nel corpo e nei 
singoli organi. | Azione dei nervi sugli organi, 
come causa di sensazioni e di movimenti. 

a. (2. innéschi). Inescare, j §^ 
Mettere esca, polvere, stoppino, 
cappellozzo, percussore per accendere mine, arti- 
glierie, ed ogni arma da fuoco. Civare. | @ Appron- 
tare il fuoco nei fornelli, il vapore nella macchina, 
lo stantuffo nelle trombe, e sim. || -atura, f. Ope- 
razione dell'innescare. | Civo. Il -o,m. {innésco). Can- 
nello fulminante che s'intromette nel focone dei 
cannoni, j elettrico, Apparecchio col quale si fa e- 
splodere la mina con l'elettricità. | a fulminicotone. 
f. Il fare in nèsso, Connes- 
sione dentro. || + -o, ag. *inne- 
xus- incastrato. Connesso dentro. Incastonato. 

innestare a ' i' nn ' sl °)- * y i- ininsitars. -jt 

' Trasportare una parte gemmini- 
fera staccata da una pianta più pregiata su di 
un'altra pianta radicata nel suolo, allo scopo che 
si saldino insieme, e quella possa svilupparsi a 
spese di questa; Fare l'innesto, Inserire l'innesto 
sul soggetto. | le viti nostrane con le americane, j 
tronco da — . | a primavera, nei giorni caldi. \ ^° la 
di un individuo su di un altro, Congiungerla. 
il vainolo, Inoculare un liquido sieroso emerso 
da una pustola che si sviluppa alla mammella 
della vacca, Vaccinare. | $fc Attaccare insieme di- 
versi pezzi che devono produrre un effetto solo. 
| una cannella nel tubo. | Congiungere, Unire. | il 
nuovo col vecchio. | una questione in un' altra, un 
racconto in un altro. | H rotti, Moltiplicare le fra- 
zioni. | Attaccare capelli posticci, penne. | Inastare, 
la baionetta. || -abile, ag. Da potersi innestare, in- 
serire. Il + -agione, f. Innestamento, Innesto. || -a- 
mento, m. L'innestare. || -ato, pt., ag. | Attaccato, 
Congiunto. Connaturato. Posticcio. || -atoio, m. % 
Coltello per innestare, con una specie di unghia 
di osso sporgente dal manico per tenere staccata 
la scorza dal tronco. || -atore, m. -atrice, f. Che 
innesta. || -atu- 
ra, f. Operazio- 
ne dell'innesta- 
re. Punto dove 
la pianta è in- 
nestata Tempo 
dell'innestare | 
Congiunzione. || 
-0, m. J| Opera- 
zione dell'inne- 
stare. | soggetto 
dell'— ,Piantasu 
cui si porta l'in- 
nesto. | Ramo 
che s'innesta, 
Nesto, Marza. | 
per approccio, approssimazione, Unione dell' inne- 
sto con un soggetto press'a poco della stessa 
forza ■ si troncano con un taglio netto obliquo, 
si fanno combaciare le due superfìcie di sezione, 
e si fascia bene il luogo di unione per sottrarli 
all' entrata di acqua di funghi dall'esterno (3). | 
a marza, Inserimento di parecchi innesti nel fu- 
sto troncato di un soggetto assai più sviluppato, 
avendo cura che le due cortecce combacino; e 
può farsi ; a spacco, nella corteccia, di fianco (1). | a 
occhio a gemma, incastrando sotto la corteccia del 




Innesti. 
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innondare 



inn n m - *4|ivo« hymnus. 

inno, Nella i 



soggetto, invece di un pezzo di ramo, una sola 
gemma dell'innesto, unita a un pezzo di corteccia 
fatta a scudo : con un' incisione in forma di T si 
solleva la corteccia del soggetto e introdottovi lo 
scudo gemminifero si chiude bene il tutto (2). | Inca- 
stro. Congiunzione. | del vainolo,-^ Vaccinazione, 
per preservare dal vaiuolo nero: scoperta dovuta 
all'inglese Jenner, 1749-1823,- cantato in un'ode di 
G. Parini, con questo titolo. \ anima le, Saldamente di 
una parte distaccata da un animale e portata sopra 
un altro : epidermico, corneale, ecc. | +ag. Innestato. 

+innevare, £; a c g °P rirsi di néve - « - at0 ' 

+ inn!to, m. #hinnTtus. Nitrito. 
+innizzare, v. aizzare. 

f Canto di lode. | 
poesia antica era un canto corale 
strofico, che s' intonava innanzi all'altare, come 
quelli dei vati apollinei Oleno, Fitammone ; o come 
gl'inni omerici, una lunga lode, in esametri, quasi 
un poemetto (a Erme, Apollo, ecc.), con celebrazione 
di miti locali, o brevissimo ; e composizioni dotte di 
tempi posteriori sono gl'inni orfici; e quelli di Cal- 
limaco (a Pallade, ecc.). | Epinicio, canto in onore 
degli atleti vincitori. | gì' — di Pindaro. | Peana. 
Imeneo. | Composizione stronca, penetrata di vivo 
entusiasmo, religioso e nazionale; p. e. il Carme 
secolare, di Orazio. | alle Grazie, di Ugo Foscolo, in 
tre parti, sulla forma degl'inni'omerici (v. grazie). 
| j^ Canto in strofe giambiche in lode di Dio, della 
Vergine, dei Martiri, della Chiesa, delle sue so- 
lennità, accompagnato con note musicali, che det- 
tero le norme e l'ispirazione alla musica moderna: 
ne composero S. Ambrogio e Prudenzio in gran 
copia e di molta bellezza; indi Ennodio, Fortu- 
nato, S. Gregorio, Beda, Paolo Diacono, Rabano 
Mauro, Abelardo, S. Bernardo. | ambrosiano, il Te 
Deum, in prosa, a versetti, come i salmi, attri 
buito a S. Ambrogio. ì angelico, il Gloria in excel- 
sis. J Inni sacri, di Alessandro Manzoni, per cele- 
brare le grandi solennità della Chiesa, composti 
tra. il 1812 e il '22, in numero di 5 (dovevano es- 
ser 12), dove l'ardore della fede si congiunge con 
alti sentimenti di. umanità e di civiltà: può stare 
tra essi 11 cinque maggio. | Inno ai patriarchi, Canto 
accorato di G. Leopardi, in lode di un'età penetrata 
di fede e di dolci ingannì, mentre pur comincia- 
vano i segni della tristezza e del dolore, j inni del 
Rigveda, dell'India antica, in onore delle divinità 
Agni, Indra, Visnu, Krisna, solenni e penetrati 
di naturalismo: ve ne sono tradotti da M. Kerba- 
ker, e ispirarono il canto All'Aurora di G. Car- 
ducci. | £ Composizione patriottica per canto e 
strumento, di carattere concitato o solenne, com. 
corale. | di Mameli [Fratelli d'Italia), apparso 
l'8 settembre 1847 a Genova, musicato da Mi 
chele No varo ; di Garibaldi [Si scopron le tombe), 
composto da Luigi Mercantini e musicato da 
Alessio Olivieri, 31 dicembre 1858 a Genova; tra 
gli altri inni delle nostre guerre d' indipenden- 
za ebbero "maggior celebrità nel 1859 la Rosa 
d'aprile, la Bella Gigogin; la Croce di Savoia, di 
G Carducci, musicata da Felice Romani (è vera- 
mente riduzione che il poeta stesso fece di una 
sua più lunga composizione). | dei lavoratori (col 
sol dell'avvenir), di Fil. Turati, con musica di A 
Galli; 1891. ì Degl' inni nazionali stranieri : il fran- 
cese, la Marsigliese, parole e musica dell'ufficiale 
del genio Rouget de l'Isle, composto per l'armata 
del Reno, 1792, e adottato dal battaglione dei Mar- 
sigliesi (sull'aria di essa fu cantato in Roma l'inno 
repubblicano Queste barbare catene, del 1798) ; l'in 
glese, God save the Qneen(Dio salvi la regina), del 
Carey ; lo spagnuolo, dell'Huerta, detto di Riego ; 
tedesco, Deutschland iìber alles (Germania sopra 
tutto), di Hoffmann von Fallersleben, 1841, sulla mu- 
sica di un inno austriaco di Haydn, dell797, e do- 
veva divenir 1 inno dei pangermanisti; Wacht am 
Rhein (Sentinella del Reno.), di Max Schneckenburger 
'(1841). | di guerra, di trionfo, di vittoria, nazionale, 
reale. | suonare, intonare V — . | sciogliere, innalzare 
un — . | Alte lodi, il -odia, 1. fyu.vtì5Kt, Inno, Canto 
di inno. Raccolta di inni. || -odo, m. #ù[j.vo>5ós. Can- 
tore di inno. Il -ografìa, f. Raccolta di inni. Com- 




posizione e tenore di inni. | greca, gregoriana. || 
-ogràfioo, ag. (pi. -ci). Di inni. | poesia — . || -ògrafo, 
m. *ù[i.voyo!ieos. Scrittore di inni. || -ologìa, f. *ù[j.- 
volojia. Composizione di inni. Trattato sugi' inni. 
Il -òlogo, m. (pi. -gì). #hymnol6gus. Compositore di 
inni. 

Innobbediènza, v. inobbedienza. 
+ innòbil e, -azza, -Ita, -tà, v. ignobile, ecc. 
innnr ènte» ag. #innocens -tis. Che non nuo- 

innocenie, *» non fa a mal8> Innocuo . | 

animale —. | vino — . | Che non conosce il male. 
] bambino, fanciullo — . | jìg Che è senza peccato, 
e non potrebbe e saprebbe peccare. | / santi — , 
Bambini fatti uccidere da Erode. | martirio degl'—. 
| La strage degl'—, ordinata da Erode ; 8 soggetto 
rappresentato molte volte ; celebre un quadro di 
Rubens della Galleria di Monaco. | festa degl' — 
(il 28 dicembre). | pi., tose. Trovatelli, Proietti, E- 
sposti. | Spedale degl' —, in Firenze. | TI dotto Vin- 
cenzo Borghini,sec. 16", era priore degl'—. | Scevro 
di ogni male, nell'atto o nelle intenzioni, e nel fine. 
j trastulli, piaceri — . j affetto — . | domanda, pro- 
posta — . ) omissione, distrazione — . | discorso, 
scritto, libro — . | JtJ Non reo, Non colpevole del 
delitto imputato. | dichiarato — . | matti —, non 
macchiate del delitto. | sangue — , di persona senza 
colpa. | uscire —, risultare. | 
non —, Colpevole, Che ha la sua 
parte di colpa. | Semplice. In- 
genuo. \far l'—. | povero —! ir. 
|| -enternente, Senza colpa. In- 
genuamente. || -entino, ag., m. 
vez. j pi. Bambini dell'ospizio 
degl'Innocenti in Firenze. || -en- 
tissimo, sup. || -entissimamen 
te, av. sup. || -one, m., acc, 
schr. || -enza, f. #innocentia. Pu- 
rità di cuore e di opere, Dispo- 
sizione d' animo lontana dal 
nuocere. | età dclV — ^Infanzia, 
Puerizia. | beata —! anche ir. 
per chi finge ingenuità. | fiore 
dell' —. | GÌ' innocenti, L'infan- 
zia. | conoscere, perdere V — . [ 
della colomba, tortorella, dell' agnello \ battesimale, 
degl'infanti. | statua dell' — , in figura di una bambina 
che non vede il pericolo, l'insidia | Ingenuità, Sem- 
plicità, Dabbenaggine. | £tj L'esser scevro di col- 
pa, non reo del delitto attribuito. | riconoscere, 
proclamare V — . || + -evole, ag. Innocuo. || Mvo, ag. 
Non nocivo. || -ulta, f. L'essere innocuo, Qualità di 
innocuo. | /' — di una medicina; della lucertola. |j 
-liO, ag. #innocuus. Che non nuoce, non fa male, 
Inoffensivo. | cibo, bevanda — . | animale, pianta —. 
| malignità — , che non riesce a fare il male che 
si voleva | scritto — . | gente —, che non fa male 
a nessuno; semplice, sempliciotta. | Innocente. 

inn odia, -odo, -ografìa, -ologia, ecc., v inno. 
+ innoioso; innoliare, v noioso; inoliare. 
innoltrare, v. inoltrare. 
"Mnnomàbile, v. innominabile. 
+ innomare, v. nominare. 
+ innomerare, v. numerare. 

+innomin are, ^Ss 3 ' chfnVIi 

può significare con un nome (attributo di Dio), j 
Indegno di esser nominato. Turpe, Sconveniente a 
nominarsi. ] casa — . | vizio — . | + Inenarrabile. j| 
-ato, ag. Non nominato, Di persona di cui è ta- 
ciuto il nome. Senza nome. | Anonimo, j V — } per- 
sonaggio dei Promessi Sposi, nel quale il Manzoni 
adombrò Bernardino Visconti, che da ministro di 
scelleraggini convertitosi divenne vindice dell'in- 
nocenza e della giustizia. | la conversione delV — . 
| il castello dell' —, a Somasca (Lecco). | osso —, 
fy iliaco, della coscia; Cartilagine —, cricoidea ; 
glandoìe — , lacrimali ; nervo — , 5 1 paio ; tonaca — , 
sclerotica ; vene — , del cuore, verso il margine 
destro dell'orecchietta. || -atamente, Senza deter- 
minazione del nome della persona. 
innondare, v. inondare. 



Innocenza (Roma, 
Museo Capitolino). 



mnorare 
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inopia 



^infiorare, -ante, -anza, -ato, v. onorare, ecc. ; 
inorare. 

innrirm a\o a &- Non normale, Non confor- 
mimi I II aie, me alla norma | Anormale. |! 

-alita, f. Qualità di innormale. || -almente, In modo 

innormale. 

^innòssio, ag. *innoxius, v. innocuo. 

+ innActraro rfl. Farsi nòstro, Appropriar- 
(IHlUS.lIctlC, si a noi | v inostrare . 

Innovare a ' ('nuòvo). *innòvare. Mutare, 
i.i!iu»oic, svecchiando. | leggi, istituzione; 
dottrina. \ mania di — . | 8 '"Restaurare, quadro. | 
rfl. Mutarsi, Prender nuovo aspetto, Rinnovarsi. 
Il -amento, m. L'innovare. || -ato, pt., ag. ,|| -atore, 
m. -atrice, f. Che innova; Che sostiene la neces- 
sità di innovare, j della scienza, arte, politica, am- 
ministrazione. || -azione, f. #innovatio -onis. Muta- 
zione. Rinnovazione, Introduzione di nuovi ordini, 
metodi, criteri'. | Rivolgimento. Sostituzione di or- 
dine nuovo. | Si studia uri — della costituzione del 
senato. \ nel -porto, nel lido. || + -ellare, a. (-elio). Rin- 
novellare. 

innoveràbile, ag. Non noveratile. 
*innudità, -o, v. nudità, ignudo. 

-S-inniimpr are a - (^nùmero). Annoverare, 
-MHIIUIIiei età e, Fafe jj novero Numerare. 

|| -abile, ag. *innumerab!lis. Impossibile a nume- 
rare, Innumerevole, Di numero infinito. ] come le 
stelle, le arene del mare, le scintille di incendio. | 
sene — . || -abilissimo, sup. || -abilità, f. #innumera- 
bilìtas -àtis. L' essere innumerabile, Infinità. ]| 
-abilmente. In modo innumerabile. || + -ale, ag. *in- 
numeralis. Innumerabile. |j -ato, ag. Non numerato, 
Che non si è mai numerato. |j -evole, ag. Innume- 
rabile, Infinito, Grandissimo di numero. | moltitu- 
dine. | benefizi' —. [esercito — . || -o, ag. *innumèrus. 
Senza numero, Innumerevole. 
innuzzolire, v. inuzzolire. 

inobbediènte, a €v!|! NO f Dt n NS 3£". N ? n 

iw^uuui wi ivw, ubbidiente. Disubbidiente. 
|| -entemente. Da inobbediente. || -erttissimo, sup. |j 
-enza, f. Disubbidienza. 
inobliàbile, ag. Non obliabile. 
innrphioro a. Inoculare. ^£~ Innestare a 

snoccmare, òcchi0 (v _ in ^ stoh 

^occultàbile, ag. Non occultabile. 
inoccupato, ag. Non occupato. 

infirmili arp a - (*wòc«/o). ^inoculare inocchiare. 
HEUlsU! aiCj^ Innestare a occhio. |^ Tras- 
mettere; Introdurre, Far l'inoculazione. | il male, 
principi' buoni o per ver si. \V odio di classe. \\~aXo, pt., 
ag. 1| -azione, f. *inoculatio -onis. Innesto a occhio, 
j *#g^ Introduzione nell'organismo, per contagio at- 
traverso piaga o lesione della pelle, di sostanza 
contenente germi di una malattia, microbi' pato- 
geni, virus. | la sifilide, j Introduzione artificiale 
nell'organismo del virus attenuato di una malattia 
contagiosa a scopo profilattico, j Vaccinazione, In- 
nesto del vaiuolo. | della rabbia, della peste. | In- 
sinuazione di principi', sentimenti, idee. | del ve- 
leno, del male. 
triodi are, -ato, *inodiare, v. odiare. 

ìnnHrkrarA a - Inodorare. Rendere odoroso, 
ftIUUUI aic? > Dare odóre. || -abile, ag. Che 
non si può odorare. )| -ìfero, ag. Che non rende 
odóre. 

ìnOfiÒrO a &" ** NOr> °Rus Privo di odore, Che 
» non dà o fa sentire odore. | fiori — . 
| sostanze — , •©. | cesso —, per la chiusura e per 
la costruzione del condotto. | vuotatura —, che 
non dovrebbe far sentire il cattivo odore. 

i nnftenc; ìhilp a s- Cne non p uo patire of- 
jioneribiuife, fesaj InvuInerabile- || _ lv0j 

ag. Che non può o non e capace di far male. | 

gente — . 

SH OfiBSO, ag. #inoffensus. Illeso. | rimase — . 

SnofficìÓS O ag. *inofficiosus. Scortese, Che 

- > non cura di adempiere i doveri 

sociali, Trasandato. | £t& testamento —, che dire- 



re. ] rfl. Coprirsi di ombra. 

inondare, a e 



dando senza ragione i figli, manca al dovere pa- 
terno. | donazione — , a svantaggio di uno dei figli. 
linamente, In modo inofficioso, ti -issirno, sup. \\ 
-ita, f. #inofficiositas ^atìs. Mancanza delle debite 
convenienze. 

+ÌnofÌIIo m - #r? " vós fìbra > -9'JUov. foglia. Jfc. 
, » Pianta esotica delle leguminose che 
ha la costola mediana delle foglie assai rilevata 
ed elegantemente diramata in fibre solitarie: dalla 
scorza incisa stilla la Tacamaca dell'isola di Bor- 
bone, o Balsamo Maria, o Balsamo verde. 
+ inoia, v. noia. 

inni! ATP a - Ungere con òlio. [ Condire con 
,uul,aig ' olio | & Dar l'olio santo. [| -ato, pt., 
ag. | Oliato. | oliva —, matura. 1 pvb. Per 6. Libe- 
rata (8 otti, Votiva è — . 

+Ìnolmare, rfl. ^ Riempirsi di ólmi. 

inoltrare rn * Andar óltre, più avanti. | 
' nel cammino, nella valle. | Adden- 
trarsi. | negli studV, nella lettura di un libro. \ del- 
l'inverno. | Andar troppo oltre, Passare i limiti. \ 
a., neol. Avanzare, Trasmettere, domanda, recla- 
mo, ecc. a chi deve esaminarlo. |5 -ato, pt., ag. | 
stagione — . | a notte — . | negli anni, Anziano. 

inóltre, av. in oltre. Oltre a questo, Poi, Dipiù. 

inombrare, ^numerare. Avvolgere nel- 

' I ombra, Oscurare. Adombra- 
lo, pt., ag. 
[inondo). *inundare. Allagare» 

terreni, campagna, di mare, di fiu- 
me. | + Bagnare, Irrigare. | Pervadere, di gioia, pia- 
cere ; beatitudine. | ^ Allagare, per impedire l'avan- 
zata del nemico o guastargli le trincee. [Rovesciarsi 
di truppe su paesi, devastando. | / nuovi Unni inon- 
darono il Friuli e parte del Veneto, dal 24 ottobre 
1917 al 15 giugno 1918. | 
nt. Crescere con le onde. 
Il -amento, m. L'inonda- 
re. |S -ante, ps., ag. Che 
inonda. I fiume — . J gra- 
zia —, ^ i| -ato, pt., ag. 
| Le scuole sono — di li- 
tri di tesio senza discre- 
zione. |i -atore, m. -atri- 
ce, f. Che inonda. |j -azio- 
ne, f. * INUNDATIO -ONIS. 

Allagamento, per abbon- 
danza d'acque, j le — del 
Tevere, che ora non mi- 
nacciano più 1' Urbe, j 
rultima — del Po è del 
maggio 1917. | gxg Allaga- 
mento col tagliare argini 
ritenere a collo la marea, < 

a vapore, o col porre impedimenti di chiuse e ca- 
teratte perché l'acqua rigurgiti, j del terreno ira 
la Piave vecchia e la nuova, nel novembre del 1917. 
] Alluvione. Invasione. [ di Barbari, j jfj Reato di 
chi fa straripare le acque a danno della proprietà 
altrui, j Ondata di aliti, vapori. 
ÉnnnP«ìtÀi f- *inhonestas -atis. Mancanza di 
H,w,,gaia » onestà. Disonore. || -0, ag. #inho- 
nestps. Non onèsto. Disonesto. Disonorato. Con- 
trario ad onestà, jj -amente, In modo disonesto. || 
-issirno, sup. 
+ inóngere, v. in ungere. 

inonnratn a S- *inhonoratus. Non ■onorato,. 
1 1 iui iui cuy , Senza onore; Senza lode> j vita _ 




Inondazione di Mantova, 
maggio 1917. 

di fiumi o canali, col 

con poderose trombe 



inope, inope, pf^f, 8 

*inopia. Povertà, Bisogno 
ridursi air — . | morire d'— 



is. Bisognoso, 

il -ia, + inòppia, f. 

patire —, di vitto. | 



"•"inoperante, ag. Non operante. 

ìnODerÓSO a &- ^e non ^ a nu ^ a - Inerte, 
" w » Ozioso. | ingegno — . | giornata,, 

vita —. 1 macchina — , che non lavora. | stare — . f 
forze ■—. | capitale — -, ^ non impiegato, infrutti- 
fero. Il -amente, Senza lavorare, far nulla. 
inòpia, v. inope. 



inopinàbile 
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inquinare 



snnnin àhile ag. *inopinabìi.is. Diffìcile a 
SnOpinaDlie, c g ncepirsi; Inimmaginabile, 
Impensabile, Incredibile, Strano. 1 cose — . | Impre- 
vedibile. || -abilmente, In modo inopinabile. || -ato, 
ag. *inopinàtus. Impensato, Improvviso. Repentino. 
| accidente, caso — . j assalto — . || -atamente, Im- 
provvisamente, Impensatamente. || -atissimo, sup. 

innmnnrtun o a &- «inoppoktdnus. Non op- 

iliOpporiUII U, p 0rtU no. | Importuno. | do- 
manda — . i pubblicazione — . |) -amente, In modo 
inopportuno. || -issimo, sup. || -ita, f. Mancanza di 
opportunità. | della proposta; della vìsita. 

innnnu?n àbile a s Non oppugnarne, in- 

,JlUppugll «une, contras t a bile. | testimo- 
nianza — . | verità — . | argomento —, || -abilmente, 
In modo inoppugnabile. 
o frtrtf aro a. ^inaurare. Dorare. Indorare. 

minorare, y_ at0jPt ., ag . 

2° ^inorare, -ato, -atamente, v. onorare, ecc. 

mArriin an-rct f- Disordine, Mancanza di 
jnoramdnZd, ordinan2a . 1( _ atezzaj f. Dis- 
ordine; Sregolatezza. j| -ato, ag. *inordinatus. 
Privo di ordine, Non ordinato. | Disordinato, Con- 
fuso. || -atamente, Senz'ordine. || -atissimo, sup. |l 
''"-azione, f. *inordinatio -onis. Mancanza di or- 
dine. 

inorecchito, l^& ; Attent0 ' Che sta in 
inorgànico a s- (#• -"')• <* Di cor P° che 

BE«U!gaiituu, non ha organÌ! priv0 di vita, 
e che non può crescere se non per aggregazione, 
quali i minerali. [ chimica — , che studia i corpi 
inorganici. | regno — , minerale. | Che non ha or- 
dine e' struttura ben organizzata. | discorso, litro 
— , senza organismo, con molte sconnessioni. || 
-amente, In modo inorganico. 

inorgogl ire, +-iare, nt-.m. (-<'**>) i.Pren- 

■ ■ »wi bv b . «, ■ iu,i ^, ( j ere orgogli^ in- 
superbire. | a. Rendere orgoglioso. || -ito, pt:," ag. 
| dalle lodi, per, il successo. 

+ mòrme, *inormis, v. enorme. 

innmatn a g. «inornatus. Privo di ornamen- 
iiiuinaiu, - t0> Non ornato Disadorno. | scri- 
vere —. || -amante, In maniera non ornata. 

innrnoll aro a - Coprire di orpèllo. Orna- 
li norpeii are, re co £ oipeUh |l bbeUire , per 

nascondere un difetto. || -amento, m. L'inorpellare, 
Abbellimento esteriore. Il -ato, pt., ag. | parole, mal- 
vagità —. || -atore, m. -atrice, f. Che inorpella. || 
-atura, f. Effetto dell' inorpellare ; Orpello adope- 
rato. 
+ incrrato, v. onorato. 

inOrrìbilire, a. (-isco). Rendere orribile. 

inorrid ir*» a - (-&«>)• Atterrire, Spaventare, 
BIIUS I IU IIC, Dar ,. effett0 d ell'orrido. | nt., rfl. 

Prendere orrore, Spaventarsi, j dei capelli, Riz 
zarsi, Rabbuffarsi. || -ito, pt., ag. Preso da orrore 
inOrtodOSSÌa, a. «Difetto di ortodossia. || 
eiiwi v^vi^^-i .<^., _ 0i ag jj on interamente or- 
todòsso. 

innervili aro rn - t-òsculo) . *oscìjlari baciare 
IIIU&UUI die, Combaciare) imboccare, di ca- 
nali, vasi || -amento, m. L'inoscularsi. || -azione, f. 
*osculatio -onis baciamento. Combaciamento, di 
canali. | qp Anastomosi. 

iinÒS ÌCO a =- (P 1 -ci).*ìs -vii fibra, nervo ^oDi 
T ' composto particolare organico di in- 

dole acida, trovato nella carne muscolare degli ani 
mali 1| -ite. f. Idrato di carbonio che è stato tro- 
vato nelle fibre muscolari. 

ìnOSDÌtale af =- * inh °spitalis. Non ospita 
ivapiiai&, le, Che non accoglie, non ospita. 
| città, popolazione, casa —. | Inabitabile, Disabi 
tato, Selvaggio. { regione, landa, montagne — . j| 
-alita, f, *inhospitalìtas -atis. Qualità di inospi 
tale. || -almente, In modo inospitale. || -e, -o, ag 
{inòspìte). *inhospitus. Inabitabile, Inospitale. | 
balze, boschi, paese — . 
innecaro -ira nt. linòsso, -isco). • Indù- 

«noss are, ire, rJr ^ in os > 0> P ^,j * e qua . 

lità di osso (delle parti molli). | Granire i denti. | 
v. indentare, j a. $ Preparare con osso ben ma- 



cinato e ridotto in cenere, tavole da disegnarvi 
con lo stile d'argento. || -ato, pt., ag. Divenuto 
osso. | 53 Preparato con cenere di osso. || -ito, pt., 
ag. Granito, dei denti. 

inosservàbile, a e-* IN0B 5™ v * BlLIS - Im p° s - 

www^, r uuiiw, gjjjtie diffìcile a osserva- 
re. | precetto, regola — || -abilmente, In modo in- 
osservabile. |j -ante, ag. Che non osserva, Che 
trasgredisce. || -anza, f. *inobservantia. Trasgres- 
sione ; Mancanza di osservanza. | delle leggi, dei 
patti. | Inadempienza, Slealtà. | Noncuranza. || -ato, 
ag. «inobservatus. Non visto. | passare — , senza, 
attirar l'attenzione. | un fatto —, a cui non si è- 
fatto attenzione. | Inadempiuto. 
Ìnr»QÌrflrA a. Adornare con òstro. | il capo,. 

mobirdre, Prendere u llo car( i- 



inottusire, J 1 *- 



ppello cardinalizio. 
Ornare preziosamente, j imperlarle—. \ rfl. Farsi 
vermiglio. 

Diventare o rendere o-t- 
so. | V ingegno. H -ito, pt., ag. 
+ inprincipio, v. principio. 

i nni lorjr Si rA a - Adattare in cornice: quadro. 
inguaui <xt e, ritratto. \RacchiuderQ come nel- 
la cornice. | lo inquadra bene. | 5y$ Formare i qua- 
dri: scrivere su fogli compendiosi di specchio il 
nome, il numero, le condizioni degli ufficiali in- 
torno ai quali devono aggrupparsi i gregari' per 
formare un corpo. | Collocare, Mettere a posto, 
come formando i quadri. | "^Scompartire in quadro. 
j rfl. Convenir bene, Adattarsi, come quadro in 
cornice. [| -ato, pt., ag. 
innnalif ir*àhÉSp a »- Che non s * P u ° quali- 

mquaimcaone, fi ° are determi / are> y per ,_ 

sona, condotta — , indegna, spregevole, turpe. 

+ Ìnquanto, v. quanto (in). 

mnilflrf «l"A a - £3 Inserire, pezze o colori,. 

mquan are, tra ^ quarti dell * stemma _ , ^ 

Fare la quarta aratura. | X Ancorare il bastimento- 
con 4 gomene a prua, 2 parallele di mezzo e 2 di- 
vergenti ai lati. | tf^ Fare Tinquartazione. \\ -ata, f . 
Stoccata che si fa, tirandosi rapidamente da lato,. 
quando l'avversario tira una botta dritta o una 
cavazione. || -azione, f. Operazione di saggiatori, 
con la quale si sottopone una lega di tre quarte 
parte di argento e una di oro all'azione dell'acido 
nitrico, che lascia indisciolto soltanto l'oro, j 
r^" Quarta aratura prima della sementa. 
inquerire, + inquesire, v. inquirere, inquisire. 

mrsn'lAf arp a. ^inquietare. Togliere la q uie- 
BnqUieiare, tCj R £ ndere inq S ièt0 . Mole- 
stare, Turbare, Preoccupare. \ rfl. Turbarsi. Impa- 
zientirsi, Stizzirsi. [ Non s'inquieti! \\ -ante, ag. 
Che turba, fa temere. Allarmante. | condizioni — 
deW ammalato. \\ -ato, pt., ag. | Inquieto. ì| -atissi- 
mo, sup. || -atore, m. -atrice, f. #inquietator -oris.. 
Che inquieta. Disturbatore. J| + -azione, f. *ikquie- 
tatio -5nis. Inquietudine. 
+ Ìnquì'ete, f. *inquies -tis, v. inquietudine. 

ìnnil'lÀfn a &- *inquietus. Turbato, Agitato, 
u 'H ulolu » Preoccupato, Che non ha quiete. { 
animo — | notte — . | tenere —-, per mancanza di; 
notizie, silenzio prolungato | ammalato — . j pas- 
sione — , che agita. ] Crucciato, Stizzito. | Irre- 
quieto ] ragazzo — . j Uggioso, Incontentabile. }f 
-amente, Con inquietudine 1] -ezza, f. L'essere in- 
quieto. Irrequietezza | dlt. Cruccio, Stizza. || -uc- 
cio, ag dm. Piuttosto inquieto. | per la febbre. \\ 
-Udine, f. *inquietudo -Tnis. Travaglio, Molestia, 
Agitazione. Preoccupazione. 1 destare — . ] tenere in 
una certa — . \ del dubbio, sospetto. | Cosa che tiene 
inquieto 

Inni III in A m. ■*inquilTnus. Chi abita in casa 
mvjUBiiu u, d ^ altri Pigi 0na i e . | Lega degV- 

contro i proprietari' ; Lega dei proprietarf contro 
gf — . | Affittuario. j + Abitatore avventizio, [j -ato, m. 
*inquilinÀtus abitazione dell'inquilino. Stato del- 
l'inquilino. 

inOUin a.re a. *inguinare. Lordare, j '^ Cor- 
tii^uin aie, rompere con principi' o germi 
malsani, nocivi alla salute. | le acque, la sorgente? 
Varia. \ l'anima, la mente, j •© Adulterare, Falsifi- 
care, droga. || -amento, m. *inquinamentum. Lor- 



inquirere 
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dura. L'inquinare, Corrompimento. j delle acque, 
della verdura. \ del sottosuolo. | Stato di impurità 
delle droghe per adulterazione. || -ato, pt., ag. Cor- 
rotto, j dal peccato, vizio. | .Impuro, Adulterato. |{ 
-azione, f. Il fare inquinato ; Inquinamento, Corru- 
zione, i Adulterazione di droghe. 
infilili* PTP a - ( diI "> usato solo inf. ger. ps.). 
Minuti eie, *ikouirèhe. $fj Inquisire, Fare 
inchiesta. | 80 Indagare, Fare ricerca. | della verità. 
J| -ente, pt., ag. ff& Che investiga, fa inchiesta,, 
istruzione. | magistrato, autorità — [ commis- 
sione'—, incaricata d'inchiesta. |( + -tto, pt. Inquisito. 
innUIS ir© a - (-^ sco )- Inquisivi inchiesi. $f& 
1 Ì! H UI Y llo > Sottoporre a processo, a indagine 
o investigazione giudiziaria: e dalla procedura del 
tribunale civile, dove anche non è più usato, si 
restrinse a quella dell'autorità ecclesiastica, cioè 
della Inquisizione. Istruire il processo. | Indagare. 
Spiare. | $£ Fare inquisizione. | + Perquisire. || -Ibi- 
le, ag. Che si può inquisire. | materia —, investi- 
gabile. |ì -ito, pt.,ag. #inquisItus. Sottoposto a pro- 
cesso; Imputato. | Indagato, Investigato. || -itore, m. 
*inquisItor -oris. Investigatore, Indagatore, con 
Animo ostile. | occhio — . | + Chi investiga la vita al- 
trui per accusa o giudizio. Magistrato inquirente. 
Giudice istruttore. | in Venezia, Commissario, isti- 
tuito il 1501, per prevenire i delitti politici. | g|g 
frate —, contro gli eretici, per conto del vescovo. | 
Giudice della Santa Inquisizione, del Sant'Uffizio, 
j grande — , Titolo del capo del tribunale del Santo 
Uffizio, istituito in Ispagna il 1480; e primo può dirsi 
il famigerato Tommaso di Torquemada, un ebreo 
battezzatoe poidiventatodomemeanoche tenne l'uf- 
ficio dal 1483 al '9S.|j-itorello, m. dm. spr. || -itoriale, 
ag. Di inquisitore, o dellTnquisizione || -itoriato, m. 
Esame inquisitorio del Sant'Uffizio, Interrogatorio 
con tortura. |j -itorio, ag. Di inquisitore. Dell' In- 
quisizione. | visita — . ] processo — . \ Ostile, Severo. 
| cipiglio — . Il -itrice, f. Che inquisisce. Di Inqui- 
sizione. I autorità — . | azione — , Processo inquisi- 
torio. || -izione, f. *inojjisitìo -onis. Investigazione. 
Indagine. Ricerca scientifica. | £f& Istruzione, In- 
formazione. Denunzia, Atto di accusa, Processo. | 
{JÉ£ Ricerca del delitto di eresia da parte dell'auto- 
rità ecclesiastica [Inquisitio heretìca; pravttàtis): 
cominciò ad esercitarsi per ordine dei vescovi 
contro i patareni e i catari di Lombardia alla fine 
del sec. 12°, crebbe durante la crociata degli Al- 
bigesi, e fu ordinata stabilmente dal concilio late- 
ranense del 1215 e da quello di Tolosa del 1229 ; 
onde il 1* periodo dell'Inquisizione dicesi episco- 
pale: le sentenze di questo tribunale erano sempre 
eseguite dal potere secolare, e l'autorità di esso e 
l'istituzione è durata sino a che il potere secolare 
vi si è prestato; in Roma sino al 20 settembre 1870. 
La potestà inquisitoria fu data da Gregorio IX nel 
1234 ai Domenicani (in Firenze e anche altrove la 
esercitarono i Francescani), e cominciò il 2° pe- 
riodo dell'inquisizione antiepiscopale e antifeu- 
dale, spec. nell'interesse della Francia. Bastava 
la denunzia per l'istruzione del processo, e a tutti 
era fatto obbligo della denunzia; segreto il processo 
d'istruzione; le prove non dovevano essere fornite 
dalla parte ; pene, la perdita dei diritti civili, la con- 
fisca dei beni, la prigionia, la relegazione, e non di 
rado la morte, col rogo. | di Spagna, Tribunale del 
Santo Uffìzio, Santo Uffizio, dal 1480, 3° periodo, 
della supremazia politica e religiosa della Spagna: 
è la forma più formidabile di essa; e mosse dalla 
necessità della lotta contro ì Mori e gli Ebrei, a cui 
perciò si estese aggravandosi quella contro gli ere- 
tici, gli stregoni e i miscredenti, su questo si fon- 
darono le città italiane, sospette di, inquinamento 
di protestantesimo, per contrastarne l'istituzione, 
e fu la tenacia di Napoli, con una rivolta non in- 
cruenta durata dal maggio al luglio 1547, che le 
salf/ò ; il suo esempio fu seguito da Milano nel 
1554, e vinse senza martiri'. TI primo tribunale 
dell'Inquisizione funzionò in Siviglia nel 1481, e 
si bruciarono 283 condannati nell'anno, oltre a 
molti in effigie: una piazza apposita, il Qitema- 
dero, fu assegnata alla bisogna. In Roma il San- 
t'Uffìzio funzionò severamente, potentissimo nella 
Controriforma; tra le vittime celebri sono Gior- 
dano Bruno (bruciato il 17 febbr. 1600), e Galilei, 



punito con prigionia e relegazione per la sua dot- 
trina astronomica (1633). [ tribunale, carceri delV—; 
formare V — . | esercitare — sui fatti altrui, Volerli 
conoscere per iscoprire le colpe. j| -iztoncella, f. dm. 
inraccontàbile, ag. Non raccontabile. 
inr-: per tutte le voci, di uso letterario anche raro, 
con mr-, v. le corrispondenti con irr-, eccetto 
quelle, segnate qui sotto, che non le hanno. 
Jnram ars a ' ^ Coprire una superficie di 



palle 



rame metallico. || -ato, pt., ag. 



Linrarira nt. i-isco). #inradare. Diventar me- 

-t-mranre» no ' dQas ^ piu raro 

+ inreflèsso, v. irriflesso. 

4-ÌnrP+tn ag. *inrectus. Non dritto, Storto, 

T,l,,oau » Torto. |1 -amente, Non rettamente. \\ 

-itudine, f. Mancanza di rettitudine. 

t'nrf: ^ I. N. R. I. = Jesus Nazarenus rex Judczo- 

rum, posto per scherno in cima ' alla croce nel 

supplizio. 

inricomperàbile, *§ m £ e h r e ar n e on si può ri " 

+ inriservato, ag. Non riservato. 

ìnrifarp a - £f& Rendere irrito, Annullare. | 
e, v ^ irritare 

inrnmitnrf» r "- Farsi romito, eremita; Riti- 
in ro m iiare, rarsi in romiton ' . 

infossare a., rfl. Fare o diventar rósso. 

» Arrossare. 
ìnQahhi S»r*> rn - Jr Colmarsi di sabbia. || 
iriSaDDI are, . am ^ t0>m . L'insabbiarsi.!^ 
porto, della foce. 

insaccar© a ' ^' ~ c ^)- Mettere in sacco, o 
» come in un sacco, j la farina, il 
grano. | Cacciar dentro alla rinfusa, j Ammucchia- 
re, Stivare. | polizze, numeri, Imborsare, Metter 
nel sacchetto. | Mangiare avidamente, Metter nel 
sacco dello stomaco. | X- Metter le vele soprav- 
vento all'albero e gonfie di rovescio. | Scuotere nel 
sacco, anche battendo sul fondo. | dlt. Battere. | 
Mettere la carne di maiale pesta nelle budella per 
far salsicce, salami. | rfl. Entrar dentro, Cacciarsi. 
j in mi vestito, come in sacco. | del sole, Tramon- 
tare come in sacco, entrando in una striscia di 
nebbioni densi, che sta solo all'orizzonte: segno 
i di pioggia non lontana. [ pvb. Quando il sole in- 
sacca in giove (giovedì), non è sabato che piove. j| 
-ata, f. §s^ Roba presa nel saccheggio. | X Scossa 
che danno agli alberi le vele rovesciate addietro 
dal vento. |! -ato, pt., ag. ] carne —, Salsicce, Sa- 
lami. | pi. Quelli che fanno la corsa nel sacco. |( 
-atura, f. Operazione dell'insaccare. 
insafardare, v. inzafardare, inzavardare. 

ìn^alamarp a -> schr. Ridurre come un sa- 
moaidlliait!, lame, fasciando, avvolgendo. 
ìnSal ar6 a ' Salare, Condir di sale. | la carne 

' di porco, gli uccelletti, la minestra, 
il pesce, il cacio. | ^Mettere il sale del giudizio, 
Fare con accorgimento. | le acque, Farle divenir 
salse. | ■'"rfl Divenir salso. | di fiume, Metter foce 
in mare. || -ata, f. Cibo di erbe condito con sale, 
aceto o limone, e olio, j cruda, di lattuga, indivia, 
radicchio, cappuccina; di capperi, pomidori, ci- 
polle, peperoni. | cotta, di barbabietole, patate, 
broccoli, fagiolini, zucchini. | di campo, campa- 
gnuola, contadina, di erbe spontanee, non coltivate. 
| schr. costituzionale, di peperoni (verde), cipolle 
(bianco), e pomidori (rosso), j composta, con acciu- 
ghe, olive, tuorli d'uovo | russa, composta di molti 
ingredienti piccanti. J Erba che si mangia in insa- 
lata. ) pvb. Insalata, poco aceto e ben oliata, j 
Quattro P fecero V — , un parco, un prodigo, un 
pazzo, un porco, l'uno a metter, l'aceto, l'altro l'o- 
lio, il terzo a mischiarla, l'ultimo a mangiarla. | 
essere all' — , all'ultimo. | Confusione, Miscuglio. 
| fare un"—, in. una valigia, in un cassetto. | man- 
giarsi uno in —, Vincerlo facilmente. [| -ataio. m. 
-a, f. Ortolano, Erbaiuolo, Erbivendolo. f| -attera; f. 
Vassoio da condir l'insalata a tavola. |[ -atina, f. 
vez. Insalata poca o delicata. | Erba tenera da in- 
salata. | con odori, con erbette odorose. ]| -ato ? pt., 



insaldare 



inscrizione 



ag. Salato. | Condito con sale. | + Salso. | + Non sa- 
lato. || -atona, f. -e, m., acc. Insalata abbondante, 
molto buona. || -atucoia, -atuzza; f. dm. | + Specie di 
scorzonera, Caccialepre, Barba di becco (sonchus 
picroides, o tragopogon). \\ -atura, f. Operazione 
dell'insalare. Salatura. 

i oca IH ore &■ <*. D ar ' a salda. | una camicia. 
IliaaiU aie, j +Far saldo, costante. U -abile, ag. 
Che non può saldarsi, sanarsi. | piaga — . || -ato, pt., 
ag. Impiastrato di salda. . | + Saldato. || -atora, f. Sti- 
Tatora, Stiratrice. || -atura, f. LaYoro dell'insaldare. 

+ Ìnsal efifffìare. a - ^ é SS io )- Salare legger- 
Tinaai cggiaic, msnte . u t-inare, a. Insa- 

leggiare. 

+ inca!ìhHa ag. Che non si può salire, come 
msanmie, in 6 accessibile . * , 

incaliwara a. Umettare con saliva. || -azio- 

insauvare, ne> f 9 Parte della ^ tim i 

zione del cibo, che viene umettato di saliva, ram- 

-mollito e modificato. 

+ÌnSSlsare r ^' M etter f° ce nel mare, di fiu- 

". me ', insalarsi. 
ineslnhro ag. *insalubris. Non salubre, 
liiotiuui C, Nocivo aUa salute. Il -ita, f. Man- 
canza di salubrità, Condizione d'insalubre. | della 
casa, dell'esposizione. 
incaiirfarsfp ps. Che non saluta. Il -ato, ag. 

msaiuianie, s JNSALUTXTUS . No „ aiutato i 

lasciare — . \ partire — ospite {insalutato hospìte), 
Andarsene senza neppur salutare, improvvisa- 
mente, senza dire addio, e sim. 
insalvàbile, ag. Non salvabile. 

insalvatichire, +-are, &$$$$$$ 

.selvatichire, Farsi salvatico. | Divenir rozzo, zo- 
tico. | nel vizio. 1 a. Inasprire, Irritare, Rendere 
indocile. || -hito, pt., ag. Inselvatichito. | Divenuto 
rozzo, zotico, intrattabile, salvatico. 
ìnQ^n àhiip a S- *insanabilis. Inguaribile, 
■ usali dune, Incurabil - e . | piaga — . | dolore, 
passione — . | mali —, irrimediabili. || -abilissimo, 
■sup. || -abilità, f. Qualità d'insanabile. || -abilmente, 
In modo insanabile. | offeso — . 
ÌPSanesitO a ?' Insenesito, Fatto senese, di 
incnnoilin »rp a - [insanguino). Spargere 

msangum are, e macchiare d i sangue, i la 

città, con uccisioni. | la spada, ferendo. | La guerra 
di oltre 4 anni ha insanguinato il mondo, j rfl. Mac- 
chiarsi di sangue. \ le mani, commettendo ucci- 
sione. | pvb.. Chi si taglia il naso, s'insanguina la 
bocca, Le offese fatte ai propri', toccano anche chi 
le fa. | + nt. Sanguinare. || -amento, m. L'insangai- 
nare. || -ato, pt., ag. Sparso di sangue. Macchiato 
di sangue, {paesi —, da stragi. 

ìnsan ìa ^' * INSAN ' A - Pazzia, Stoltezza, De- 
' ' menza. | pietosa —, dei parenti che 

offrendo fiori sulle tombe dei loro cari immagi- 
nano in questi un sentimento (Foscolo). | Furia, 
Mania. | effetto d'—. | Atto insano, folle. || Mare, a. 
Incanire. || + -iante, ps. Che infuria, insanisce. |j 
+ -iente, ps.,ag. *insanìens -tis. Che insanisce, in- 
furia. || -ire, nt. {-isco). «insanire. Impazzire, Di- 
ventar matto, folle, demente. | a. Render folle, Fare 
impazzire. j| -ito, pt., ag. Impazzito, Forsennato, 
Uscito di senno. ■ ■ 

incflnr) a £- «insanùs. Demente, Stolto, Pazzo. 
" laaMU > | Furibondo, Forsennato. | Folle. | 
-impresa — . | passione — . | Agitato, Tempestoso. 
:| + Malsano, Malato. || -amente, Follemente. | In, 
modo stravagante. || -issimo, sup. || -issitnamente, 
■av. sup. 

-linearvi ènte» a S- Non sapiente. Ignorante. 
+insapieme, ^.enza/f. Insipienza. ; 
incannn aro a - Impiastrare o spalmare di 
insapon are, sapóne | la oa rba, le mani, 
.il viso, il- corpo nel bagno.] i panni pel bucato. | 
£orda, carrucola, perché scorrano meglio. | Adu- 
lare. | + le parole, Pronunziarle con certa enfasi e 
gorga. || -ato, pt., ag. | corda — . | barba, collo — . 
Jl -atura, f. Operazione dell'insaponare. 

insapor ire, +-are, &%$$>§&&. 



porito saporoso. | la minestra.) rfl. Divenir sapo- 
rito. || -ito, +-ato, pt., ag. 

inQnnil'ta f. Non saputa, Ignoranza: com. 
IU%><apUld, nella frase a -, o all'-, Senza 
che si sapesse, Di nascosto. | alla sua —, Senza 
che egli né fosse informato. | all' — della madre. 

+ÌnSaSSare, a - Pietr * fl ^ are > Trasformare in 
> sasso. Ridurre duro come sas- 
so. | rfl. Trasformarsi in sasso. 

insatanassare, -ire, *««» 

nasso, una furia, Indemoniare. || -ato, -ito, pt., ag. 
Infuriato, Ossesso. 

ìnSatiritO ^Diventato lascivo come un sa- 

insatollàbile, ^i^n°1? ìsato n la > ^" è 

» mai satollo. | fanciulli, polli —. 

insaturàbile, a s- t *™*ty?* A f% s -- ^' N ? n 

i . > saturabile.! insaziabile. 
|| -ato, ag. /H Non saturo. 

+ insavorrare, v. savorrare, inzavorrare. 

ln«5a7Ì àhìSp ag. *insatiabilis. Non sazia- 
li saetti dUUSS, bile> Che nQn si sazia ma ._ ! 

fame, avidità, voglia — . \ ardore, fuoco —, di pas- 
sione. | ragazzo —. | Inappagabile. || -abilissimo, 
sup. Il -abilità, f.. *insatiabil!tas -atis. Qualità 
d'insaziabile, Brama che non si sazia mai. | della 
gola. | dei pescecani. || -abilmente, Senza possibi- 
lità di saziarsi. Il -ato, ag. *insatiatus. Non sazio. 
Insaziabile. || -età, +-ate, -ade, f. *insatiétas -àtis. 
Il non esser mai sazio. Insaziabilità. || -evole, ag. 
Insaziabile. 

+ inscampàbile, ag. Inevitabile. 

ìnefPnsrp a > neol. Mettere in scèna, Pre- 
m.-.L,e!leue, parare uri0 spettacolo. | Prepa- 
rare un'azione, per ostentazione, per dare a cre- 
dere. | un'agitazione, una dimostrazione di piazza . 

in SC hi avi re. a - (-> sc °y Render 'schiavo, o 
' come schiavo. | Le passioni in- 

schiaviscono. 

+ÌnSChÌdÌOnare, a - Infilzare nello schi- 

' dione. 

insciènte ag ' * INSC > ENS - tis - Ignaro, Che 
' non sa, non ha notizia di cosa 
esistente, pubblicata. | della legge, [me — , Senza 
che lo sapessi. || -entemente, Come chi è insciente. 
| trasgredire — un ordine; omettere — un atto. || 
-entissimo, sup. || -entlssimamente, av. sup. || 
-enza, f. *inscientìa. Ignoranza di fatto, legge, or- 
dine emanato. 

Ìn«5rinriìhi!p a S- Che non si può scindere, 
III8UIIUIUIÌC, stralciare, separare. Impre- 
scindibile.. | questione, condizione - 

i 

cita,' ingenuità. | della malizia. | di cólpa. \\ -amen- 
te; Ignorantemente. || -zia, f. *inscitìa imperizia, 
stoltezza. Ignoranza, Poca esperienza, Ingenuità 
e dabbenaggine." 

+inscogliare, ?• Far urtare ne s !i scògli, 

■ *s 'la nave. 

J-ìnQfritt ìhìlp a S- A Che può inscriversi, 

+mscn« ione,. e | se « i nscr ^ t t .|y O ^ , to J 

in un circolo.. || + -ivo, ag. Che serve all'iscrizione 
o intitolazione. || -o, pt., ag. #inscriptus (v. in- 
scrivere). r\ Segnato o disegnato dentro una fi- 
gura. | triangolo —. | Scritto in un'elenco, in nota, 
registro, matricola, Iscritto. | studente — all'U- 
niversità. | alla Camera del lavoro, alla lega, al 
partito. | Inciso, Intagliato (di iscrizione). | + Intito- 
lato, Dedicato. | composizione —. || -ore, ag. Che in- 
scrive. | fò dei nomi dei candidati. 
inSCNVSre a., {inscrissi, inscritto). '•inscbT- 
l,ì bére. r\ Disegnare una figura 
in un'altra. | Iscrivere, Registrare. | rendita al 
Gran Libro, un'ipoteca. | in un elenco; nelle liste. | 
una spesa in bilancio. | in una società; alla lega. 
| Incidere, Intagliare, su lapide e sim.. j intitolare. 
|| -ibile, ag. Che si può inscrivere. 
incrri'yinnA * *inscriptì!o -ónis. A Azione 
IIISOI lilUIIB, dell'inscrivere figura. ) jrj Re- 
gistrazione. | di un'ipoteca. | + Iscrizione, Lapide. 
| Intitolazione. 



nsc'l O a ^' * INSC1US ignorante, rozzo. Ignaro, 
» Che non è a conoscenza, per sempi: 
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inscrutàbile 



770 



inseguire 



f rvcf^riit àhiSe. ag. *in*scrutabìlis. Che non 
niBWUiauiic, si può scrutare, Imperscru- 
tabile. | mistero, segreto — . || -abilissimo, sup. || 
-abilità, f. Condizione d'imperscrutabile, Impossi- 
bilità di penetrarsi con la mente, la vista. | delle 
cause remote, delle origini. || -abilmente, In modo 
i.r.perscrutabile. 

xincr > ri!nor'e &. (insculsi, insculto). #insoul- 
tlnstul H CI c > pére. Incidere, Intagliare, Scol- 
pire sopra. | caratteri. \ d'oro. 
ìnanurira a - t-isco). Rendere oscuro, Far più 
maculile, scuro j i a s t anza; i a tìnta. 

inescusabile. 

ag. #insecabìus. Che non può 
tagliarsi, dividersi; Indivisibile. 



inscusàbile, 

insecàbiie, 

i atomo — 



insecc hi re. +-are. »•(-»««>. *»»?«:«>). Ren- 

■ <?vww 1 1 ■ w, t <*■ **, der seoco> Assecchire. 
| nt. Divenir magro, secco. || -hito, pt., ag. | pane— . 
irtc^r^i \\c\r& ni. *insecutor -òris. Persecu- 

snsecuiore, tore Inseguitore . 

ìrtSSdi arP a - (insedio). Mettere in possesso 
iogui aie, f unz j one dj ufficio, carica, di- 
gnità. S il vescovo, il sindaco e la giunta, il presi- 
dente. I Installare. || -amento, m. Atto, per Io più 
cerimonia, dell'entrare in funzione di carica, uffi- 
cio. || -ato, pt., ag. 

Non seducìbile, 
a., rfl. Ungere o ungersi di ségo. 



inseducibile, ag 

insegare, 



-ato, pt., ag. 




Insegne militari 
romane. 

| reale. 



ipria f - *™signÌa (pi. di insigne). Segno. 
111005110, Indizio, Distintivo della dignità 
dell'ufficio del grado nel vestiario 
di una persona; e anche l'abito 
stesso: com. al pi. | JSJ sacerdotali, 
infule, copricapo, cordoni e loro 
colore, ecc. ; episcopali, mitra, anel- 
lo, pastorale, croce; cardinalizie, 
porpora. | regie, regali, scettro, co- 
rona, clamide; imperiali, globo, co- 
rona, spada, clamide. | consolari, 
O littori coi fasci. | dei magistrati, 
dei professori, toga e berretto, j 
55 Decorazioni dell'ordine: collare, 
corona, croce, cordone, nastrino. 
| mauriziane, della legion d'onore. \ 
in diamanti, brillanti. \ deporre, re- 
stituire le — . [ gxg Vessillo, Ban- 
diera. | le — romane, Aquila con s 
| Schiera che va sotto un' insegna, Drappello. | se 
guire, prendere le — ■. | levare, alzare V — , Comin 
ciare un'impresa; di un re, 
in segno di dominio, di con- 
quista. | alzata d' — . | ripie- 
gare le —, Smettere. | insac- 
care le —, per non farne mo- 
stra. | Servizio militare. \ sotto 
le — . | abbandonar le — . | Ves- 
sillifero, Portinsegna. | Asta 
adorna in alto di drappo con 
l'effigie di animale o di og- 
getto che serve di guida visi- 
bile ai soldati marinai. Drap- 
pi, colori e stemmi posti su 
un'asta: guide, guidoni, ori- 
fiamme, pennoni, pavese, ecc. 
| *reale, principale. ] X di co- 
mando, Bandiera quadra che 
si alza sulla nave ammiraglia: sull'albero maestro 
se vi è l'ammiraglio, sul trinchetto e sull'albero di 
mezzana pei due gradi inferiori ; Quadra, Distintiva. 
| pi. Distintivi militari. | jTJ Arme, Stemma: di na- 
zione, città, famiglia. | di Roma, la lupa; di Na- 
poli, il cavallo ; di Firenze, il giglio. | di Savoia, 
d'Italia, Croce bianca in campo rosso. | dei Medici, 
le palle. | v. biscione, grifo. | Stendardo, Gon- 
falone. | Il carroccio portava V— del comune ed era 
esso stesso — . | della crocè. | della croce gialla su 
scapolare cinerino, dei condannati dell'Inquisizio- 
ne. ! Principio propugnato, professato. | della giù- 
stizia ? della libertà, j di Maria, di Gesù. \ ^Figura 
scolpita "o dipinta su targa o quadro, Motto su 
casa o bottega per dare indizio dell'arte o de! 



*4B&© 


n 


m 


sfg 


u 


m 


Ini 


ài 





ì 



Insegne di alcune Arti 
in Perugia, 1600. 



commercio che vi si esercita. \ dell'Orso, della lo- 
canda di Roma dove alloggiò Montaigne, e si favo- 
leggiò che alloggiasse Dante; dei Tre lì e, del Leon 
d'oro. dell'Aquila bianca. \ della luna piena, del- 
l'osteria dove Renzo alloggiò a Milano (Promessi 
Sposi). | v. burchiello. | dell'Ancora, di unii 
grande tipografia in Firenze, principio del sec. 19' 
(usata già nelle edizioni aldine). | della Minerva, 
di una grande tipografia di Padova. | d'osteria,. 
Frasca. Uomo inutile. | Impresa, di figura o motto. 
| servir dà — , col proprio nome ai fini altrui. | 
+ Segno, Segnale, Cenno. | d'amore, j fare — . [ + In- 
dicazione, Guida, Indirizzo, j + Segnale di miracolo,. 
Prodigio, Meraviglia nell'atto. 
^insegnale, v. segnale. 

■nsecn are a# i" is égno). *vi. insignare (h- 

» ' gnum). Esporre e spiegare scien- 

za, arte perché altri apprenda. | grammatica, filo- 
sofia, giurisprudenza, musica, pittura. | lettere, 
retorica, astronomia. \ il taglio, la ginnastica; l'a- 
gricoltura, la scherma. | di cucito, a cucinare. \ a- 
scrivere, a far di conti, j Heggere, fare, conoscere. 
| volare agli uccelli, inerpicare ai gatti, le cose a. 
chi le sa far benissimo. | Far apprendere con l'e- 
sempio, l'esercizio. | alle bestie. \ la malizia; le-' 
malizie. | a fumare, a giocare a carte. | Chi sa il 
giuoco, non l'insegni, Titolo di una commedia di, 
Ferdinando Martini. | Indicare; Rivelare. | il se- 
greto. | il cammino, la porta, la strada. | la persona, 
adatta. | il mezzo. \ la verità. \ il falso, cose false. 
| il male. \ il vero. \ la creanza, anche con mezzi: 
energici. | Che te l'ha insegnato ? esci, di rimpro- 
vero per cose non ben fatte. | La necessità insegna. 
| L'esperienza insegna (1. experientìa docet). \ La 
legge insegna, vietando e minacciando. | Scoprire, 
Denunziare. | Fare esperto, abile, dotto. Istruire. 
| i discepoli, la gioventù. | Dar lezioni; Far pro- 
fessione o avere ufficio d'insegnante. | al liceo, 
nella scuola militare, nelle scuole private, all'isti- 
tuto tecnico, all'Università. | da mattina a sera. \ 
da molti anni. | di geografia, di latino; di tutto. 
\ con metodo facile; senza passione. || -abile, ag. 
Che si può insegnare. || -amento, m. Atto e ufficio 
dell'insegnare. L'insegnare. | Esposizione di scien- 
za, nozioni, per via di precetti, esperienze, trat- 
tato. | metodo d' — . \ materia d' —, Disciplina. | 
gradi d' — : elementare o primario; medio o se- 
condario; superiore o universitario. | classico, tec- 
nico. | teorico, dimostrativo, pratico. \ oggettivo, che 
muove dalla vista dell'oggetto. | quadri per l' — 
oggettivo. | privato, libero, indipendente dalla di- 
rezione dello Stato. | religioso, di dottrina cri- 
stiana; o tenuto da religiosi. | laico, con esclu- 
sione di dottrina religiosa. | abilitazione all'— . | di 
P grado, nel ginnasio inferiore, nelle scuole tec- 
niche e complementari; di 2 3 grado, nel ginnasio 
superiore, nel liceo e nell'istituto tecnico. | logo- 
rarsi neir —. | le noie dell' — . | impartire V — . | 
Precetti, Consigli, Ammaestramento. | dell'espe- 
rienza. | Indicazione. || -ante, ps. Che insegna. | 
s. Chi esercita l'insegnamento. Maestro. | elemen- 
tare, ginnasiale, secondario. | universitario, Pro- 
fessore. | pubblico, privato. | corpo —, Tutti gì' in- 
segnanti, di tutti gl'istituti o di un solo istituto. 
| bravo, ottimo, egregio. | sufficiente, buono, valente, 
dì merito distinto. || -ativo, ag. Che serve a insegna- 
re, j Didattico. | metodo — . | Didascalico. | poesia — . 
!| -ato, pt., ag. Esposto e spiegato, Comunicato per 
via di lezioni, precetti, esempi', esercizi'. \ materie- 
— . | Indicato. \ la via — . | Ammaestrato. Istruito. | 
pvb. E' meglio non nato che non — . | Esperto. | di 
battaglia;. di legge. \ + Ben. educato, Fino, Garbato, 
Distinto, Insigne. | donna — . || -atore, m. -atrice, f. 
Che insegna, istruisce, indica. \ Insegnante. | di 
peccati. Il +-evole, ag. Docile. || -ucohiare, a., frq. 
dm. Insegnare q.. e. alla meglio. 

ÌnS€&fU ire a ' i' ns ^S"°)- *<nsBq,ùi. Incalzare, 
& » Correr dietro per raggiungere, 

Dar la caccia. | i nemici in fuga, rotti. \ il ladro. j 
// cane insegue chi fugge. \ un'immagine di bene. 
Seguire. Il -ente, ps., ag. Che inseguè. | i nemici, 
le guardie —, || -i mento, m. L'inseguire. | cominciò. 
I' — . Il "Mtamento, m. Il seguitare, seguire, secon- 
dare. Il aitare, nt., a. (inseguito). Seguitare. 
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♦insalici aro, -ato, v. selciare, ecc. 
incoi! ara a. Metter la sèlla. Sellare. | i ca- 
iilsoii aio, va m ; rasino. | A Incurvare in fi- 
gura di sella, la nave, nel mezzo, che sia più alta 
a poppa e a prua. | rfl. Mettersi in sella. || -amento, 
m. X Curvatura che si dà ai ponti del naviglio, 
col pendio verso il mezzo, per lo scolo delle 
acque. | della chiglia, per forti pesi al centro (cntr. 
di Inarcamento. || -ato, pt., ag. Montato in sella. 
| Sellato. | Incavato nel mezzo. || -atura, f. Curva 
del dorso. 

inceli/ are rn - Entrare in sélva, com. per 
Iliaci* aie, nascondersi, rifugiarsi; Imbo- 
scarsi. | Il lupo, il cinghiale s'inselva. | Farsi come 
selva, per alberi infoltiti, o per le lance di un eser- 
cito. || -ato, pt.,ag. || -atichire, nt. I n sai vati chi- 
r e, Farsi selvatico, Perder lo stato di coltura. | ai 
pianta, terreno. | Diventar intrattabile, aspro. | Di- 
ventar rozzo, zotico. || -atichito, pt., ag. Diventato 
selvatico. | la vigna — di Renzo (nei Promessi 
Sposi). 

insembiare, -ato, v. assembrare. 
+ insèmbla, *fr. ensemble, v. insieme. 

-nnsèmbre, -a, insèrne,*-:™; 

mente, Insiememente, Insieme. 
incominatn ag. Non seminato, Incolto, De- 
tlIbOll.maiu, sert0) inselvatichito. | la Troa- 
de — (cosi ridotta sotto i Turchi: Foscolo). 
xineemifaro rfl. tinsèmito). «semita vìa. 
+ lll&Clllllctlc, Avviarsi, Mettersi in via. 
meomnraro rfl. (insémpro). sempre. Du- 
! lineili pi aio, rare eternamente (Dante). 
xineon ara a - Riporre in séno. I rfl. Far 
+l!lbeM rt,e » seno, grembo. || -ata, f. A Seno 
di mare, più lungo che largo. | Estensione di seno. 
Il -atura, f. Seno del mare o lago o fiume, entrando 
entro terra, per effetto di arte, o delle corrosioni 
nelle rive. \ Grembo, Seno nella linea delle colline, 
irtsenesito, v. insanesito. 
1 ins«nici are, -ato, v. inseliciare, selciare. 

j.ineann ara a. Assennare, Fornir di sén- 
•fr lllbOllll aio, no ||+. a to, ag. Dissennato. 
ineanefitn ag. «insensatus. Irragionevole. 
!il-OII=»«*lW, | insensibile. | Privo di buon 
giudizio, di buon senso, ragione. | parlare da — . 
| Demente, Scemo, Stupido. | cupidigia, aura — . | 
vecchio — . | pi. Titolo di un'accademia di Perugia 
e di una di Pistoia nel sec. 16°. || -issitno, sup. || 
-aggine, f. Mancanza di buon senso, di criterio. 
Insensatezza. Demenza. | Cosa da insensato. || 
-amente, Da insensato. Scioccamente. || -ezza, f. 
Qualità di insensato. Mancanza di senno, giudizio. 

insensìbile ag ' *'nsensibIi.is. Che non si 
iiisciisiuiic, p U £ p erce pi re co j sensi, Im- 
percettibile. | rumore, puntura, movimento, acidità, 
peso — . 1 158^ polso; traspirazione — . | Leggerissimo, 
Lievissimo. | aumento, ribasso —, | miglioramento. 
j Di cose che potendosi osservare solo con stru- 
menti, studio, esperimenti, hanno spéc. valore per 
la scienza: differenza, errore — . \ pendio— . \ Che 
non sente, non reagisce all'azione dall'esterno. | 
nervo — . | pel cloroformio. | corpo —, | statua, mar- 
mo — , senza sentimento. | Torpido, Inerte, Tardo. 
Freddo, Indifferente, Apata. Che non si risente, 
non si commuove, Impassibile. | al piacere, all'a- 
more, alla pietà. | ai benefizi', [ai rimproveri. \ al 
dolore. | v. grido. || -ibilissimo, sup || -ibilità, f. 
Mancanza di sensibilità. | Apatia, Freddezza, In- 
dolenza. | Imperturbabilità. | di cuore. \ Impercetti- 
bilità. | del movimento. || -ibilmente, In modo in- 
sensibile. || -itività, f. Qualità d'insensitivo. Man- 
canza di sensitività. || -Stivo, ag. Non sensitivo. 
Il + -ivo, ag. Che non serve al senso, non si fasen- 
tire. jj -ualità, f. *.insensuàlis che manca di senso. 
Freddezza, Insensibilità, Impassibilità. 

inconaràhile ag. »inseparabìlis. Non se- 
i nscpai aune, parabilei indivisibile, Che 

sta sempre congiunto, unito insieme. | compagni, 
amici — . I Inerente. | concetto — da un' idea. \ il 
bene — dei re e della patria (forinola di giuramento 
di funzionari' dello Stato). ] Inscindibile. | questio- 



ni —.}|-abi(ità, f. *insepaeabilìtas -ÀTis. Condizione 
d'inseparabile. | del vincolo coniugale. || -abilmente, 
+-abilemente, Senza possibilità di separazione. | 
congiunto, legato. || -ato, ag. #inseparatus. Non se- 
parato. Sempre congiunto. 

insepólto, +insepulto, ^ s .*^ s n Er ^: 

polto, Che non ha avuto sepultura. | cadaveri — 
sul campo di battaglia. | il corpo di re Manfredi 
—, per volere di Clemente IV. | ossame — . | GV — 
non ottenevano il passaggio dell'Acheronte (Vir- 
gilio). || -ura, f. Stato di insepolto. 

insequestràbile, a s Ch ? non , si p, ll p 

^ ' sequestrare. \ stipendi', 

pensioni — ,|| -abilità, f. Condizione d'insequestra- 
bile. | V — degli stipendi' è ridotta di un quinto,, 
+ ìnserenare, v. rasserenare. 
inserenata, f. (dlt.), v. serenata. 

inset ire a " (^ sc0 >'^ nser ^°ì insèrto). #insèrère 
' innestare. Incastrare, Porre fram- 
mezzo, dentro. | versi nella prosa. | avviso, annun- 
zio, comunicazione, tra gli articoli di un giornale. 
| un episodio in un racconto. | £t^ una clausola in 
uno strumento. | un tubo nell'altro. \ avite. | Jjf Met- 
tere a libro partita, conto. | una corda, Infilare. I 
Infilzare. | rjp Innestare. | Infondere. \*sentimenti. 
| germi. ||-imento, m. L'inserire. || -ito, pt., ag. In- 
trodotto, Incastrato, Innestato, Inserto. || to, pt., 
ag. *insertus. Inserito, Frammesso. | lettera — 
(anche eli. L'inserta), inclusa, acchiusa. | Infilzato. 
i m. Fascicolo relativo a una stessa persona o af- 
fare di ufficio; Incartamento, Pratica. | + Innesto. '|| 
-zione, f. *insertio -onis. Il fare inserto, L'inse- 
rire. | di annunzio o avviso in un giornale. | a pa- 
gamento. | in 2 a , 3' A , 4 R pagina, ecc. | spesa, tariffa 
d' — . j per sentenza di tribunale. | 9 Aderenza in- 
tima di una parte ad un'altra. | JJ Modo in cui le 
altre parti del fiore sono attaccate all'ovario: epi- 
gina, se attaccate alla sommità (v. infero); ipv- 
gina, se inserite al disotto (v. supero). 
inQPrn pnfarp rtl - Cingersi di serpènti. 

ms>ei poiuaio, n_ 8ntil . ei nt (., SC0) r Dive . 

nire come un serpente, per ira, furia. || -entito, pt.,. 
ag. | faccia — . || + -ire, a. (-isco). Trasformare in, 
serpe. | nt. Divenire serpe. 
+ lnserrare, v. serrare. 

insertare a ' i'" s ^ rto ì- Insertare. Incaslra- 
" » re, Intrecciare, Interzare. Fare 

inserto. | rami. | rfl. Congiungersi, Unirsi. || -ato, 
pt., ag. 1| -o, v. inserire. 

4-ÌnsèSS O m ' * 1NSESSlJ s (pt. insidere star se- 
' duto, occupare) occupato, «k. Se- 
micupio.. || -ore, m. Dell'uccello che suole appo- 
laiarsi. 

+ in «5Pt are a.,dlt. (éiséiò). *insìtus innestate. 
+ HI5>eiaiO, ^-innestare, Insilare. \a marza. 
a occhio, a spacco o fessuolo. | *Coprire o fasciare 
di seta. || + -atura, -azione, f. Innesto, Innestatura. 
|| + -ire, a. (-isco). Coprir di seta. || + -o, m. Innesto, 
Insizione. 

insètto m ' * INSEC ™s segato (pt. insecare). 
' ^ Animaletto di una classe infinita 
di numero, che comprende coleotteri, imenotteri, 
farfalle, ditteri, neurotteri, ortotteri, rincoti : fi 
corpo è come segato da divisioni, constando di 
3 parti principali, il capo (con 2 occhi composti e 
2 antenne), il torace (di 3 segmenti, ciascuno con 
un paio di zampe, e i 2 ultimi generalmente con 
un paio d'ali ciascuno), e l'addome di un numero 
vario di segmenti, 5 in certi ditteri, 11 e anche 12 
in altri ordini e famiglie. | pi. com. Cimici, pulci, 
zanzare. \ nocivi, schifosi. | vili — , Uomini sprege- 
voli. 1 1 ag. : animale —, || -accio, m. peg. || -icida. àg. 
(pL m. -!). *-cIda. Che uccide, distrugge gl'insetti 
nocivi. | polvere, liquido — . i|-ino, m. dm. J -ivoroj 
ag. »-vorus che divora. Che cibasi d' insetti. | uc- 
celletti — . || -ològìa, f. Scienza che studia gì' in- 
setti. Entomologia. |i -ològico, ag. (pi. -ci). Di inset- 
tologia. |ì -òlogo, m. Entomologo. !j -uccio, in. dm. 
spr. || -ucciaccio, m. spr. peg. || -ù.v>lo, m. dm. spr.. 
ìnsever ire *•> ■"'•■ (-' sco )' Fare o diventar 
-- w » severo. | le manine, il tratto .."> 

contro gli scolari. || -ito, pt., ag. 
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AÌnQÌrlp»n7fl $■ *insìdens -tis che siede so- 
TMioiutiiia, pra> occ ù pa , ^ Il consistere, 

poggiare. | avere —, la sua sostanza in altra cosa. 
indirli 3 '• *i n sidì--e. Inganno preparato cela- 
lllolUI ci, tamente contro alcuno. Agguato, Tra- 
nello. | sospettare uri— . {.porre, tendere. —.^-teme- 
re, schivare, eludere le — . | V— iugoslava del patto 
di Roma. | gxg Inganno coperto del nemico. || -are, 
a. *insidìari. Tendere insidie, Preparare inganno, 
danni. [ la persona. | all'onore, alla vita; l'onore. || 
-amento, m. L'insidiare. || -ante, ps., ag. Che in- 
sidia, Insidiatore. || -ato, pt., ag. | onore, vita_—. || 
-atore, m. «insidiàtor -oris. -atrice, f. *insidiatrix 
-Tcis. Che insidia. Ingannevole. Insidioso. || +-0, m. 
Insidiamento. Il -oso, ag. *iN3ir>iosus. Pieno d'insi- 
die. Fallace. Uso alle insidie. | morto, febbre — . | 
promessa, proposta, invito — . jì -osamente, Ingan- 
nevolmente, Per insidia, jj -osissimo, sup. !ì -osis- 
simamente, av. sup. 

incioma J.-Ì av. *ìnsTmul nello stesso 
insidile, f I, tempo. Unitamente, Congiun- 
tamente. 1 trovarsi — . j essere sempre —, per le 
buone o per brutte azioni. | mangiare, discorrere, 
passeggiare — . | affratellato —. | mettere —, Unire, 
Ricomporre, Riordinare. Costruire, Far cosa che 
consta di varie parti. Radunare, Riordinare: gente, 
truppa, j Accumulare: denari, tesoro, fortuna. \ met- 
tere — molti figli, una bella famiglia. | tenersi — , 
Rimanere unito. | tutti — . | obbligarsi — e in so- 
lido, JtJ solidalmente con altri. | L'un l'altro, Vi- 
cendevolmente. | ferirsi, offendersi, baciarsi — . | 
L'uno e l'altro, Tutti. | diciamo — la stessa cosa. 
| cantavano —. | Nello stesso luogo. - | dormire —, 
nello stesso letto. | abitare — , nella stessa casa o 
camera d'affitto, j studiare — , Frequentare !a stessa 
scuola, o far gli stessi studi', o stare a studio alle 
stesse ore. j Nello stesso tempo. ) arrivano — . j 
parlar e lagrimar vedrai — (Dante). | Di accordo. 
| mettersi —, Accordarsi, Combinarsi. | lavorare — 
allo stesso libro. \ I fratelli Grimm, Schlegel, De 
Goncourt, Margiteritte lavoravano — . | vestiti — , in 
modo uniforme. | con, a (in funzione di prp.): con 
loro, col sorgere del sole; a voi. | + prp. Con. | ad —, 
Insieme. 1 a poco — , Poco per volta. | d' —, Da in- 
sieme, Dallo stare insieme. | separare da, d' —. \ 
tutto — , Nel complesso, In blocco. In una volta. 
In somma. | considerato tutto — . j rip., ints- Stret- 
tamente unito. I m. Complesso totale delle parti o 
delle cose. Parti dell'opera unite a formare un 
tutto. Armonia delle parti, Unità organica. Tota- 
lità. | V— delV edifizio , del gruppo, del monumento, 
del libro. | infelice nelT—, \ delta compagnia, degli 
attori, dell'orchestra. | mancare d' — , di accordo, 
affiatamento. [ tutto l'— (fr. toitt-de-mhne), Vestito 
della stessa stoffa e colore. | nell'—. || -emente, In- 
sieme, Congiuntamente. | con, a — (prp.). 

inSiepéire, rfl. Nascondersi nella siepe. 
+ insignale, insignato, v.. segnale, segnato. 

inSÌSfn© ag. #insignis. Segnalato, Molto di- 
S I stinto, Di pregio assai notevole. | 
lavoro, monumento,, quadro, edifizio — . \ museo— , 
che racchiude opere e cimeli' di grande pregio. | 
I' — raccolta di bronzi del Museo di Napoli. | me- 
dagliere —, per la rarità delle monete che contiene. 
| collezione — . | Chiaro, Illustre, Di grande mento | 
scrittore, medico, giurista, latinista —. | città —, 
per la sua storia, la sua civiltà. | per virtù. | Jjg 
chiesa, basilica —, per privilegi, reliquie, immagini 
preziose, culto rinomato é frequente. | collegiata. 
| martire —. | accademia, facoltà, per le persone 
famose che la compongono. | Considerevole. | 
quantità — . | com. schr. ladro, truffatore, briccone. 
Il + -emente, In modo insigne. || -issimo, sup. || -issi- 
mamente, av. sup. 

insignificàbile, f«itgi significabile. 

° '|| -ante, ag. Che significa 

poco o nulla. | Di nessun conto o valore. | errore, 
differenza — . j libro — . | Incalcolabile, Inconclu- 
dente, Futile. | fatto — . | persona —. | Privo di 
espressione, interesse. | fisonomia, aspetto — . || 
-antissimo, sup. int. |[ +-anza, f. Qualità d'insigni- 
ficante. || +-ativo, ag. #insignificatIvus. Non signi- 
ficativo. | modo —, 'gg infinito. 



insignir© a ' (~' sco )- Insignire. Rendere in- 
= i signe, Ornare di una distinzione. 

| del cordone mauriziano. j di un titolo. | Fare in- 
signe, notevole. || -ito, pt.-, ag. Decorato. | del titolo. 
| chiesa —, da reliquia o da immagine preziosa, 
da privilegi, ecc. 

ÌnSSI?nOr IT© a * i-* sco )- Investire di dominio, 
a u " ' sovranità. | di un feudo, podere. 

I rfl. Impadronirsi, Impossessarsi. [ del reg: 
nt. Diventare un ricco signore. || -ito, pt., ag. 
incimiila^irirfii a., schr. Render sim. a si- 
IIISiMlIUldOrire, mulacro dipinto o scolpito. 

+ insi mutazióne, v. simulazione. 

insinattanto, v. insino. 

in^incÀfn a S- ■* insìncèrus non genuino. 
il •su luci \J, Fint0j Che non è veritjer0j sin . 

cero, schietto. | arte —, falsa, bugiarda. || -ita, f. 
Mancanza di sincerità, Doppiezza di carattere, 
condotta. 

insinché, v. insino. 

insindacàbile, f ote T-.f a n JoTe- iU - ' 

insìn Ci P r P- " n sino, Sino, Fino. | tanto, a 
a " "> tanto, Fino a tanto, Fintanto, Finché. 
| che, a che. || -attanto, Sino a tanto. || -che, cng. 
Finché. || -ora, Sino ad ora., ('per ''Z2 ìn'sìnò". 
inSÌnU ar© a " * insin uare. Introdurre a poco 
' a poco, Far penetrare. | nei pori,- 
nelle commessure. | Mettere abilmente nell'animo, 
nella mente. | <»; veleno, idee, sentimenti. | il so- 
spetto. | l'opinione. | verità, falsità. | una persona, 
Suggestionarla, Persuaderla astutamente. | &f& un 
credito, Chiedere di essere ammesso fra i creditori. 
| rfl. Riuscire a penetrare. | Infiltrarsi, j di liquido, . 
umidità, calore, in un corpo. | nelle grazie, nell'a- 
micizia, Cattivarsi l'animo. | in una famiglia, per 
fini non buoni. || -abile, ag. Che può insinuarsi. | 
acqua —, che può penetrare. || -abilità, f. Proprietà 
di insinuarsi. | delle acque; della lama, di taglio o 
punta. || -ante, ps., ag. Che insinua. | Persuasivo, 
Suggestivo. | voce —, carezzevole. | maniere — . | 
Che cerca d'insinuarsi, entrar nelle grazie, nella 
confidenza, nell'animo altrui. || -atìvo, ag. Atto a 
insinuare. || -ativamente, In modo insinuativo. |l 
-ato, pt.,ag. Introdotto, Penetrato. l'Instigato, Per- 
suaso. || -atore, m. -atrice, f. *insinuàtor -5ris. Che 
insinua. Insinuante. || -azione, f. #insinuatÌo -onis. 
Atto dell'insinuare, introdurre; | del cuneo, della 
bietta; del calore, liquido. | Accusa o sospetto o bia- 
simo che si vuole far penetrare indirettamente nel- 
l'animo di alcuno. Accusa latente. Parole s ubdole che 
abilmente mettono in sospetto, in cattiva opinione. | 
respingere. le — . | maligna. ] g? Ragionamento fatto 
con dissimulazione per guadagnarsi l'animo degli 
uditori. | esordio per —, con dissimulazione, nel 
quale s'introduce una cosa per un'altra. | jtj Pre- 
sentazione di un credito perché l'autorità ne tenga 
conto nella liquidazione di un fallimento. | ■'■Rimes- 
sione di copia di- un atto che va tenuto in archi- 
vio. JI -azioncella, f. dm,., di accusa o sospetto. 
inSÌPÌd O ag ' * INSIP ' D us. Privo di sapore, In- 
ff. > sulso, Non saporito. | minestra — , 

senza sale, o con poco sale. | l'acqua è —, non ha 
sapore. | Che non ha il sale del giudizio, Sgra- 
ziato, Sciocco, Scipito, Che non sa di nulla. | dì- 
scorso — . | commedia —, senza grazia e vivacità. 
| faccia, bellezza—. | m. Sapore insipido. || -amen- 
te. Insulsamente. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. fi -ezza, f. Scipitezza. | Sciocchezza. || -ire, 
nt. {-isco). Diventare insipido. Perder di sapore. | 
a. Rendere insulso. || -ita, f. Mancanza di sapore. 
Qualità di insipido. | dell'acqua pura. \ Insulsag- 
gine, Sciocchezza, Freddura. 

irmini Pntp a K- *imsipIens -tis. Sciocco, Stol- 
inoipi omc, t0; , dio , a ! Ignorante> Imper i t0 . 

Inesperto. | medico —. \\ -entemente, Scioccamente. 

II -entisslmo, sup. || -enza, f. #insipientÌa. Scioc- 
chezza, Stoltezza. Ignoranza. Mancanza di giu- 
dizio. 

+ inslpiilare, v. inzipillare. 

Insìster© n * - (^ ns ^ s letH, insistito). *insistèr£ 
' star fermo di sopra. Persistere, 



insitare 
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Continuare nella domanda, preghiera, proposta, 
Star fermo in una cosa, Incalzare. | in, sopra, su 
cosa, proposito, affermazione. | nelle dimissioni. | 
a (con l'inf.): a dire, a voler entrare. | Non. insisto! 
di chi cede a buone ragioni. | Star sopra. | A An- 
golo che insiste a un arco. || -ente, ps., ag. Che in- 
siste, incalza, è fermo nell'affermare o richiedere, 
torna sempre alla stèssa domanda o sim. | parole 
— . | Persistente. | pioggia — . | Che sta o si ap- 
poggia sopra. | corpo — a un altro. | Petulante, li 
-entemente, Con insistenza. || -enza, + -enzia, f. A- 
zione di insistente. | fare — . | vìve — . 
+ insitare, -o, v. insetare, -o. 
ìneifn ag. *insìtus (pt. inserire). Nativo, Iti- 
li sai IU| g en it . Inerente. I nella natura, nell'in- 
dole; nella materia.nella cosa stessa. \ per natura. 
| ^Innestato. || + -zióne, f. #insitìo -ónis. <&• Innesto, 
Innestatura. 

insmorzàbile, &%?&*,§!* sm ° r " 
insoave, +insuave, ^J™r™ vor \ n : 

Spiacevole, Aspro. | voce — . ] miele — . |: pane — , 
insipido. || -emente, In modo ingrato. H -Ita, f. *in- 
suavitas -Xtis. Molestia, Acerbità. | di maniere. 
+ insocciare, v. assocciare. 
insoccórso, ag. Non soccorso. 

incnri ahi lo' ag. *insociabÌlis che non s 1 
Kiaui/iauilC, può accompagnare. Che non 
si unisce in società. \ fiere —, che vanno sole, non 
in branchi. | Insocievole. | "'"Che non si può attac- 
care insieme. || -abilità, f. Qualità di insociabile. || 
-abilmente, In modo insociabile. |1 -ale, ag. *inso- 
cialis. Non sociale, Insociabile. Non conveniente 
o adatto alla società umana. Che non ama la com- 
pagnia. || -alita, f. Qualità d'insociale. || -almente.In 
modo insociale. || -evole, ag. Che non ama di vivere 
in. compagnia, Non uso alla società. Misantropo, 
Rustico. | temperamento, maniere —. Il -evolezza, f. 
L'essere insocievole. || -avolmente, Da insocievole. 

insoddisfatto, insodis-, ^ s N f a n t t s o°. d | 

desiderio, bisogni — . | rimanere — . 
incf»ff<ar Ante» a S- che non sa tollerare, sop- 
illsu!ic ' Olile, p 0r tare, aver pazienza. | d'irt- 
dugio, Impaziente. | di servitù, di giogo. || -ente- 
mente, Da insofferente. || -enza, f. Qualità di in- 
sofferente. || + -ibi!mente, Insoffribilmente. 
ineriffiaro a. «insufflare. Soffiar dentro, In- 
HiaumcMC, spirarei Spirare dentro, Metter 
dentro col soffio. | Insufflare. 
+ !nsoff lei ènte, -enza, v. insufficiente, -enza. 

inenffr ìhiló ag. Impossibile a soffrire, In- 
liisuiu lune, S0 pp 0r tabile. j carattere, com- 
pagnia — . | dolore — . intollerabile. || -Ibilissimo, 
sup. ||-ibilità, f. Qualità di insoffribile. ìl-ibilmente, 

In modo insoffribile. | noioso. 
insoggettàblle, ag. Non assoggettabile. 

ìn^oe'ffettire a - \-' sc °)- Mettere in sogge- 
niavsgKiuic, zione, timore. | + Soggiogare, 
Assoggettare. | rfl. Entrare in soggezione, Divenir 
timido. | innanzi alV uditorio. 
iinoncn ara a., rfl. (vivo nei dlt.). Sogna- 
TI ! ISUgl 1 ctl e, r e> Sognarsi.|| + -o, m. {insogno). 
*insomnìum. Sogno. | Insonnia. 
meni arp a. (wiso7o). #insolare. Assolare, So- 
■ iioui aio, ìeggiare, Esporre al sole. [Irradia- 
re. | rfl. Mettersi al sole. || -azione, f. #insolatio 
-onis. Esposizione di un corpo al sole perché ne 
riceva la luce e il calore. | -gg^ Malore cagionato 
dall'irradiazione solare nei grandi calori estivi, 
con intenso mal di capo, vomito, perdita della co- 
scienza. Colpo di sole. | morire d'— . I « Illumina- 
zione o irradiazione di un corpo per mezzo del 
sole ; Eliosi. | misurare V—, con l'eliometro. 
iriSOlc are a " *">'SuU'Are. .^"Solcare. | Trac- 
, ,,loulv ' a ' o, ciare i sólchi, Segnare i limiti, 
di un terreno per edificarvi. || -abile, ag. Che non 
si può solcare. || -atura, f. Formazione del solco. 

insoldatare, 2j£g£ de ? maniere e usi di 



inerii hnio ag. #insòlens -tis strano, fuori 
IMSUICIUC, del solito. Arrogante, Tracotante, 
Eccessivo, Superbo, Impertinente, Soverchiatore, 
Intemperante, [maniere — , villane. | ragazzo — , indi- 
sciplinato, discolo. |i -entissimo, sup. || -entissima- 
mente, av, sup. || -entaccio, ag. peg. || + -enteggiare, 
nt. (-éggio). Far l'insolente. || -entello, ag. dm. Di 
ragazzo insolente. || -entemente, Da insolente, Con 
insolenza. \ trattare i popoli — . [ Sgarbatamente, 
Con villanie. |j -entino, ag. vez. Alquanto insolente. 
Il -entlre, nt., +rfl. {-isco). Diventare insolente, Es- 
sere insolente, Usare atti e parole insolenti, vil- 
lane, sgarbate, ingiuriose. | contro alcuno. | a. Mal- 
trattare. || -entito, pt.ag. | Maltrattato. || -entuccio, 
ag. dm. spr. Insolente fastidioso, noiosetto. || -en- 
za, f. #insolentìa. Arroganza, Eccesso, Superbia. 
Stranezza. | degli scolari, dei Magnati, dei ricchi 
e dei grandi. | della plebe. \ Parola o atto inso- 
lente. | scagliare uri —. | scambiarsi delle — . || 
+ -eecente, ag. #insolescens -tis. Insolente. 
insolfare, -ato, -atura, -azione, v. inzolfare, ecc. 

ÌnSÒlÌtO agj #INS0I -' TU S. Non solito, Non con- 
' sueto. | levarsi adora —, | movimen- 
to — nella città. | Nuovo, Strano. | timore, allegrez- 
za^—. | Straordinario. || -amente, In modo insolito. 
4.Ì nen \\ ss rA a. Render so Ilo, morbido, mol- 
Tinouiiaic, le | indebolire, infiacchire. || 
-ire, a. (-isco). Insollare. | nt. Divenir sollo. || -ito, 
pt., ag. Infiacchito, Infrollito, j + Turbato, Impau- 
rito, Commosso. | la citta — - per la paura. 
inerti flhiÌA ag. «insolubilis. Non solubile, 

■ usui umile, Che non si scioglie . | lacci ^ u '_ 

gami —, indissolubili. 1 <«s Di sostanza che non si 
scioglie o liquefa in un liquido. | nelVacqua; anche 
nelV alcool. \ Che non si può risolvere, decidere. | 
dubbio, questione, problema — . | argomento, ragione 
—, inconfutabile. | jtj Che non si può assolvere, 
adempiere, soddisfare. | debito — . | ^comando — . || 
-ubilità, f. *insolubilitas -ATis. Proprietà di insolu- 
bile. | di sostanze, corpj',||-ubil mente, Senza potersi 
sciogliere. || -uto, ag. *insolutus. Non sciolto. | Non 
risoluto. | questione, dubbio —. \ debito — . 
Ì n«f»!v *>nf(a ag. Che non soddisfa o assolve 
IIISUIV Gillo, gt'imgégfd, i debiti. Non atto a 
pagare. | ditta, debitore — . || -enza, f. Impossibilità 
di pagare i debiti, far fronte agi' impegni. Stato 
del debitore che non può pagare. || -ibile, ag. ^In- 
solvente. ! Che non si può pagare. | partila — . || 
-ibilità, f. Condizione di insolvibile. Insolvenza. 
| della ditta. 

ìnQnmmfl av. In somma, In conclusione, 
lnSOrnma » Tutf insieme, In breve, Final- 
mente. | esci, d'impazienza. | v. somma. 
ine.O.mmPrP'ìhiip ag. Che non si può som- 
l!iS>Ummorg!L>lie, mergere> affondare. | 

nave —. 

♦ìnsonare, *insonare, v. sonare. 

+ insònio, v. insogno. 

+ insonnare, -ire, v. assonnare, -ire. 

insònne a ?' * 1n somnis. Senza sonno, Privo 
ì di sonno, In veglia. | passare una 
notte —. | tenebre —. || -ia, f. *insomnIa. Veglia mor- 
bosa j Impossibilità o difficoltà di prender sonno, 
j patire, soffrire d' — . j rimedio contro V — . 
+ÌnSÒnte a ^' * INS0NS -tis. Innocente, Non 

insopportàbile. , ag Che n ° n s \? uò to1 - 

■ ■■«wp|vvi '«"i"-, lerare, portare ; Non sop- 
portabile. Insoffribile. Gravissimo, t peso, soma — . 
| fame, sete — . | fatica —, che non si può durare. [ 
molestia, affanno — . | insulto, soperchieria — , a 
cui bisogna reagire. | freddo, caldo. — , eccessivo. 
| Insofferente, Intollerante. || -abilissimo, sup. || 
-abilità, f. Qualità di insopportabile. | del dolore. 
|| -abilmente, In modo non sopportabile. || + -evo!e, 
ag. Insopportabile. 

i n er>r h orti fri ag., schr. Divenuto come un 
Ill&UIUeilllU, sorbetto, pel freddo; Gelato. 
inerirrl ira nt. t-isco). Diventar sordo; Assor- 
IIIbUFU irò,. dare .|| .ito, pt., ag. 
inenrerero nt - (insorgo, insorsi, insorto). 
UlSUIgCIC, #I!IstJH( ,j HE Sollevarsi, Levarsi 
contro. | a protestare. | contro lo straniero, il mal 



insormontàbile 
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gqverno, le prepotenze, le tirannie. | Levarsi, Al- 
zarsi, Sorgere. | *a parlare. | di guerra, tempesta, 
tumulto, difficoltà, molestia: | Assurgere. || -ente, 
ps., ag. Che insorge, sorge, si solleva. | pericoli — . 
Il -imento, m. L'insorgere. 
incnrmnntàhilf» ag. Impossibile a supera 

insormonuiuiie, re vincere | difficoltà-. 

inonrtr» Pt-, & Z- (insórgere). Sollevato, Le- 
HloUl iy, vat0 con tro. | popolo — . | gì' —, Uo- 
mini sollevati a contrastare con le armi un governo. 
incncnoftaro a., rfl. (insospètto). Insospet- 
liisuspcildic, tire. ||-ato, ag. Non sospet- 
tato, Di persona su cui nessuno può fare o fa so- 
spetti, i Impensato, Impreveduto. || -ire, nt., rfl. 
(-isco). Prender sospetto. | a. Mettere in sospetto. 
li -Imento, m. L'insospettire. Il -ito, pt., ag. Entrato 
o messo in sospetto. 

insostanziato, J*^ 1 ,»?™" alla sostanza 

inencton ìhiJA a 8- Che non si può soste- 
llisuaicil IUMC, ne re, difendere. | condizione 
— . | posizioni —, $>$. [ tesi —, m impossibile a di- 
fendere, poco fondata. | sostenere V—, || -ibllltà, f. 
Qualità di insostenibile. 
+ insoziàbile, v. insociabile. 

insozzare, insozz-, fc^g^fj^; 

| di sangue. | Bruttare, Macchiare. | il nome, la di- 
gnità.] coi vizi'. | rfl. Macchiarsi, spec. di vergogna, 
vituperio. | nel vizio. | nt. Insozzire. || -ato, pt., ag. 
Lordato, Imbrattato. || -ire, nt. (-isco). Insozzare. 
inspagnollre, v. inispagnolire. 
♦inspàrgere, «inspargère, v. spàrgere. 

+ÌnSDer are, nt " Disperare || -abile, ag #in- 
"""r ' **" » spesabilis. Che non si può o si 

deve sperare. | aiuto, fortuna. || -anzire, a. (-isco). 

Confortare con speranza. || -anzito, pt., ag. Messo 

in speranza. || -atamentej In modo inaspettato. || 

-ato, ag. #insperatus. Non sperato. | fortuna — . 
| Improvviso. | allegrezza, novella — , inaspettata. | 

"•"Disperato. || -atissimo, sup. 

+ lnspèrgere, a. *inspergère, v. aspèrgere. 

inspessire, +*are, ^^^5%^ 

spesso, denso, | (J *un sistema, Aggiungervi corde 
di un altro sistema; un intervallo, con note diato- 
niche e cromatiche; l'armonia, distribuendola in 
posizione lata e piena. || + -amento, m. Condensa- 
mento. || "'"-ato, pt., ag. #inspissatus. Fatto denso. 
Il + -azione, f. L'inspessare. || -ito, pt., ag. Conden- 
sato. 
inspettóre, inspezlóne, vispe- 

iìlSDÌrare a ' aspirare. Ispirare. | Aspi- 
H" alB i rare, Assorbire col respiro. | "àgt 
Inaiare, Introdurre aria o gas artificialmente nei 
polmoni. | ossigeno. | rfl. Prender ispirazione, Ispi- 
rarsi. || -abile, ag. Aspirabile. | Inspirabile. Che si 
può ispirare. || -abilità, f. Qualità di inspirabile. || 
-amento, m. L'inspirare. || -ato, pt., ag. || -atore, m. 
-atrioe, f. Che inspira, ispira. | muscoli — , 9 che 
contraendosi concorrono alla dilatazione del torace 
durante l'aspirazione. Il -azione, f. Ispirazione, j 
Inalazione. | jft L'assorbire ossigeno, delle foglie. 
+ inspiritare, -ato, v. spiritare, -ato. 
"•"Inspregiare, v, spregiare. 

in«!tàhilp ag. *instabìlis. Non stabile; In- 
irioiauiic, costante, Volubile, Incerto, Mal- 
certo. | cervello, volontà — . | la ruota — della for- 
tuna. | equilibrio — . | fortuna —. \ indole — . | Va- 
riabile. | tempo — . Il -abilissimo, sup. || -abilità, f. 
*instabilìtas -atis. Incostanza; Volubilità. | della 
fortuna. \ dell'impiego. | di tutte le cose del mondo. 
li -abilmente, In modo instabile. 
in età li flr*» a - Metter nello stallo, . Inse- 
lliseli a ' c > diare. Collocare nel proprio po- 
sto, o a posto, o in modo stabile, o comodamente 
(cfr. astallare). | rfl. Prender posto, Accomodar- 
si. Insediarsi. | in un appartamento; nell'ufficio; 
nella caserma; nella villa. \\ -ato, pt., ag. 1| -atura, 
f. X Effetto dell'installare. || -azione, f. Atto del- 
l'installare. Insediamento, | Impianto. 



instancàbile. a f Che n ? n sente ?? ai . stan - 

iMsmiibBuiiv, chezza e bisogno di riposo. 
Indefesso, | lavoratore — . | donna — . || -abilità, f. 
Qualità di instancabile. ]| -abilmente, In modo in- 
stancabile, Indefessamente. ' 

+ instantanao, v. istantaneo. 

instare, +istare, 2*^*Ìf$*gÉ£ 

Sollecitare. | con alcuno, vèrso, presso. | con pre- 
ghiere; minacciando. | *di, con l'ini | Persistere. 
Incalzare. Il -ante, ps., ag. Che insiste. Urgerne, 
Incalzante. Caloroso. | m. Chi fa l'istanza, la do- 
manda. | Imminente. | + Istante. | + Presente. || -anta- 
mentej Con insistenza. || -antissimo, sup. || -an- 
tissimamente, av. sup. || " f -anza, f. Istanza. 
inctaiirsirA a. ^instaurare riparare. Rinno- 
IlloldUI die, vare> Reintegrarei Restaurare, 

Rifar da nuovo, Ristabilire innovando. | un nuovo 
ordine di cose, il regno di giustizia. \ la libertà, j 
il difetto, il vuoto, Colmare. | omnia in Christo, Ri- 
stabilire tutto secondo Gesù (programma di Pio X 
nell'enciclica del 4 ott. 1903). || -ato, pt., ag. || -ato- 
re, m. -atrice, f. *instauràtor -oris. Che instaura. 
| del diritto. || -azione, f. *instauratìo -Onis. Rinno- 
vazione. ! facienda ab imis fundamentis, Bisogna 
rinnovar tutto dalle fondamenta (nell'introduzione 
dell'opera di Fr. Bacone, Instaurano magna, 1561- 
1626). 

+instellare rfl " 0rnarsi <•• stélle, costei- 

Insterilire, v. isterilire, sterilire, 
lnstigare, -ato, -azione, v. istigare. 

instili Sire a " Istillare. Infondere a goc- 
» eia a goccia, a poco a poco ; Istil- 
lare. | Insinuare, Venir inspirando. | nell'animo, al 
cuore. \ amore, odio. | massime, principi', avverti- 
menti. | rfl. Insinuarsi. || -ato, pt., ag. || -azione, f. 
*** Operazione del far cadere a gocce un medi- 
camento nell'occhio, nell'orecchio, su ferite. 
instlnguiblle, v. inestinguibile. 
+ lnstlnto, *instinctus, v. istinto. 

ìnStitÓre m-'* If, STÌTOR -5ris. Jfj Agente, Fat- 
» tore, Esecutore per conto di un 
altro. Il -io, ag. *institorius. Di institore. | azione — . 
institi! Ire, -endo, -to, v. istituire, ecc. 

ifTStolìd ìfP nt - i-isco)- Diventare stolido, Sci- 
' w ' munire. I^er g"Ma«m'.||-lto,pt.,ag. 

instradare; + instrarre, v. istradare; estrarre 
'instromento, v. istrumento. 
instruttivo, -o, -ore, inetruzióne, v. istru-. 
"•"instupidire, v. istupidire, stupidire. 

insù av ' ' n su ' V erso su, Su, In alto. | all'—, 
1 ints. Verso su. | guardare all'—. 

♦insuave, v. insoave. 

insubordin ato a s Che non osserva i do- 

mouuuiuiiiaiu, veH di subordinato, In- 
docile, Indisciplinato, Riottoso verso i superiori. 
| scolari, soldati, impiegati — . || -atamentSj Da in- 
subordinato. Il -atezza, f. L'essere insubordinato. Il 
-atissimo, sup. |j -azione, f. Mancanza di subordi- 
nazione, obbedienza, riguardo verso i superiori. | 
Azione di insubordinato. \ punire V — . 
Ìnsubre a S> s - *insOber -ris. f\ Abitante 
' nativo dell' Insubria, Appartenente 
all'Insubria, regione che si estendeva intorno a 
Milano, e comprendeva la Lombardia propriamente 
detta. | colli —, di Como, Varese, Lecco. 

inSUCCeSSO m * *^ r * INSUC °Ès. Cattivo esito, 
' Mancato buon successo, di im- 
presa, opera, 1 avere un — . | Opera impresa mal 
riuscita. | la prima rappresentazione della Carmen 
fu un — . | il primo — , | di un discorso, di una 
conferenza. 

+ insucidare, v. insudiciare. 
Mnsudare, *insudare, v. sudare. 

ineurlir»! aro a - (2- insudici). Render sudi- 
m&UaiC! are, CÌ0jImbr attare, Lordare. | i gi- 
nocchi, Umiliarsi. | le tele, Dipinger male. | le mani 
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1 Guastare. | rfl. Diventar sudicio. || -ato, pt., ag. 
Macchiato, Imbrattato. 

incilòf A ag. #insjjétus. Inconsueto, Non av- 
* ' ,aucl u > vezzo, Non assuefatto. | V— orecchio 
della materna voce il suono accoglie, accoglie il 
suono della voce della natura (Leopardi). || -Udine, 
•f: *issuetudo -ìnis. Mancanza di assuefazione, con- 
suetudine. 

inenf-fir» - ! Àuto a g- •iksbfficIems -tis. Non 
lllSUIilUiCino, sufficiente. Non bastevole. 
■Is'on adeguato. | spiegazioni, ragioni — . | risposta 
— . | cognizioni, istruzione — , scarsa. | Non idoneo. 

I all'ufficiò, alla bisogna, j a pagare. | Inetto, Ine- 
sperto, Imperito. || -entemsnte, In modo insuffi- 
ciente. || -entissimo, sup. || -enza.f. «insufficientìa. 
Manchevolezza, Difetto, Indigenza. | Inettitudine, 
Inidoneità, j dello stipendio; della preparazione. \ 
valvolare, TSg*. Difetto delle valvole di un orifizio 
cardiaco, con riflusso del sangue nella cavità del 
•cuore. ! mitrale, aortica, tricuspidale. 
xincuffl aro a. *insufflare. Insoffiare, Sof- 

. iiiauin dio, flar dentr0) inspirare. Inalare. | 
aria. | Soffiare, Suggerire, Dar l'imbeccata. || -azio- 
ne, f. *insufflatìo -Bnis. Inspirazione. | Ti(k Inala- 
zione. 

ÌnSU£are rfl " ^" insu £ hi ì- Arricchirsi di 

+insuggettire, v. insoggettire. 

imeiil o f- *insùla. Isola. || -are, ag. «insula- 
•riiioui a, ms ^ Di igolaj Attenente ad isola 

\ clima — . | littorale — . | fauna, fiora — . | potenza 
— , Grande Stato non continentale, come la Gran- 
brettagna. 

'HSLllS O a g-* !N "SuLsus. Scarso o privo di sale, 
v/j Scipito. Sciocco. | sapore — . | discor- 
do, commedia — . | complimenti -— . || -Issimo, sup. 
|; -aggine, f. Scipitezza, Futilità. | Cosa insulsa. || 
-amente, Da insulso, Scioccamente. || -ita, f. *in- 
sulsìtas -atis. Scipitezza, Inezia. 
ÌnSLllt3.rfì a '» n * - Insultare saltare, aggre- 
1 la i dire. Far ingiurie, offese; Irride- 
re, Schernire, Vituperare, Insolentire contro. | ai 
vinti, ai caduti. \ la memoria. \ alla santità, maestà. 
\ $a$ Aggredire repentinamente, a fronte scoperta, 
Assaltare di botto. || -abile, ag. Che si può insul- 
tare. | Soggetto ad assalto improvviso del nemico. 
|| -ante, ps., ag. Che insulta. Insolente. | maniere 
— . || -atore, m. -atrice, f. Che insulta. Insultante. || 
■"-azione, f. Insulto. Irrisione, Derisione, Scherni, 
i dei Giudei a Cristo. 

SnfiUttO m. *insultus. Ingiuria, Offesa, So- 
iiisuiiU) perchieria, Villania. Insolenza. | 
atroce, sanguinoso, crudele. | sfida, duello per un — . 
| §*> Attacco, Assalto. | esposto agi'— del nemico. | 
del tempo, delle intemperie. | 758*. Accesso, Colpo, 
Attacco, Parossismo, j del male, di tosse, di ter- 
zana. | apoplettico. ||-arello, -erello, m. dm. 

insuperàbile, *rf , )*^>>»* ;i ?.= ? he ."? n 

" luu r ul ■ I si può vincere, Invincibile. 

| ostacolo —, | difficoltà — . || -abilità, f. Qualità di 
insuperabile. || -abilmente. In modo insuperabile, 
li -ato, ag. *insuperatus. Non superato. Invitto, j 
grandezza, gloria — . 

insuperb ire, +-are, -iare, »;«$$$ 

Rendere superbo, Far diventar superbo. | nt., rfl'. 
Montare in superbia, Diventar superbo, altero; 
Superbire. Gonfiarsi. | c'è da — / ir., per azione 
tutt'altro che pregevole. | dlt. Montare in collera. 

II *-Ì3nte, ag. Che insuperbisce. || -invento, m. L'in- 
superbire. || -ito, pt., ag. Montato in superbia. Di- 
venuto altero. \ fiume — , gonfio e minaccioso. 
*insùrgere, v. insorgere. 

insurrezióne, f - s»*»"*^ -™ ,s ,-,„ Solle - 

WM ' -WW! w > vazione. Azione dellinsor- 
gere contro, a tumulto, con minaccia, ira, per pro- 
testa. [ del popolo, dell'esercito. | reprimere V — . || 
-ale, ag., neol. Di insurrezione. | movimento — . 
+ ìnSUSare r ^- sus0 - Innalzarsi, Spingersi 
c *' ' in sii (Dante). 

ÌnSUSCettÌVO. ag - N ? n suscettivo. Che non 
n.^u^v^ni.vi accoglie in se modificazioni, 
j di miglioramento. 



Ìn«!IC«ì«t àntp a S- Cne non sussiste, Non 

insussistente, sussisteLlte) Privo A \ {oa _ 

damento, base, realtà. | fantasma, pericolo —. | no- 
tizia —, non veritiera. | accusa —. || -enza, f. In- 
fondatezza, Mancanza di realtà. 
insusurrare, a. *insusurrare, v. susurrare. 
♦insvegliévole, ag. Non svegliabile. 

intabaccare, a - rfi - < 2 - :f^t Insu T diciare 

' o sparger di tabacco. Insudi- 
ciarsi di tabacco. \ìl naso. | fam. Cacciarsi in un 
amore. | nel giuoco, Ingolfarsi. || -àto, pt., ag. | so- 
prabito — davanti. | d'amore, 

intabarr are, a - r "- Avvolgersi nel tabarro. 

» || -ato, pt., ag. | ben —. 
+ intabolare, v. intavolare. 
•"intacca, v. tacca. 

intaccare a ' ' 2 - intocchi). Penetrare con tac- 
' che. | col temperino o coltello il 
banco, la tovaglia. | l'epidermide. | pvb. Chi non 
sa scorticare, intacca la pelle. | il rasoio, la lama, 
Guastarne il filo. | Penetrare ferendo o corrodendoli 
o consumando, Attaccare. | // male intaccò l'altro 
polmone. | un minerale. | La ruggine intacca il 
ferro. | la muraglia. \ una sentenza, Cercare di 
infirmarla. | la giornata, prendendone una parte, 
e sciupandola, j il capitale, il patrimonio, Comin- 
ciare a spenderlo non bastando più i frutti. | 
*il foglio, Cominciare a scriverci. | il prosciutto. 
|un contorno, Frastagliare. | Intagliare. | X del 
vento, Percuotere il mare e sollevarne le onde. 
| del naviglio, Cominciare a ricevere soffio o 
spinta nelle vele navigando all' orza. | Ledere, 
Offendere. | l'onore, la riputazione. | nt. Intoppare 
nel parlare, Balbutire alquanto. || bacchiare, a. frq. 
Intaccare alquanto. || -abile, ag. Che può intaccar- 
si. || -ato, pt., ag. Tagliato, Fatto a tacche, Inciso. 
| Attaccato, Preso. | Offeso, Leso. || -atura, f. La- 
voro ed effetto dell' intaccare, j Segno dell'intac- 
care. IfJ Fascia di poca larghezza; Pianuzzo. | 
&, pi. Solchetti trasversali 
paralleli fatti con lama o 
sim. dal legatore sul dorso 
ben pareggiato del libro 
da cucire. | Incavatura ret- 
tangolare all' orlo di un 
legno spianato e riquadrato 
al posto dello spigolo. | 
J. Crespa dell'acqua per- 
cossa dal vento, j Intacco. 
| *del capitale. 
♦intaglia, v. taglia. 

intagli are, j&scg 

e figure nel legno, in mo- 
bili di lusso. | fogliame, 
fiori, arabeschi, greca, put- 
tino, ninfa. \lnciders. \un' i- 
scrizìone. \ all'acqua forte, 
a bulino; in acqua Jorte. | 
di bulino ; di niello. | in rame, acciaio: | pietre pre- 
ziose, vetro. | Scolpire, bassorilievo. | in marmo. 
| il porfido. | i punzoni. | arte dell'—. \ Tagliare la 
stoffa superflua a un ri- 
camo in modo che risalti 
il lavoro o disegno, com. 
trasparente o a giorno. | 
rfl. fj Urtare, camminan- 
do, con uno dei piedi, po- 
steriori o anteriori, la fac- 
cia interna del nodello o 
dello stinco dell'arto late- 
rale opposto che sta in 
appoggio , producendovi 
ferite, callosità, tumori os- 
sei. || -amento, m. L'inta- 
gliare. Intaglio. || -ato, pt., ag. Scolpito. Inciso. | mo- 
bili — . | foglie—. | Tagliato, Tagliuzzato. | + m. Inta- 
glio. |1 -atore, m. -atrice, f. Che intaglia, j Chi lavora 
di intaglio. | di mobili; d'immagini. \ di cammei. \ 
Incisore. | delle fonderie di caratteri, Punzonista. || 
-atura, +-adura, f. Opera dell'intagliare. | Frasta- 
glio. || -o, m. Lavoro dell'intagliare. | finissimo, mi- 




Intagli in legno: 

Coro di San Domenico, 

Taormina. 




Intagli in piètra: palazzo 
Ruffolo, in Ra vello (Salerno). 
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ràbilt. | in avorio; in ebano. | Arte dell'intagliare. 
| ■''Taglio, Profilo, Linea, Sagoma. | del volto. | Spe- 
cie di ricamo di abiti. || -uzzate, a. Tagliuzzare. J| 
-uzzato, pt., ag. 

xintolcntard a - (intalènto). Invogliare, At- 
f llllclltilll ai e, talentare. | Infiammare di de- 
siderio. || + -ato, pt., ag. Ardente di desiderio. (di 
combattere. i 

intallire, v. tallire. || + intamare, v. intaminare. 
♦stamburare, -azione, v. tamburare, ecc^ 
intam inar<» a - (infamino). *intamìnaré. Gua- 
ti nani inaic, g tare, Cominciare a corrompe- 
re. Contaminare. | corpi — . || + -olare, a. Intaminare. 
intanagliare, -ato, v. attanagliare. 

ìntanare r ^' Entrare in tana. | Nascondersi 
intanale! in un a tana. | Serrarsi dentro. Rin- 
tanarsi. || -ato, pt., ag. 
+ intando, v. tando. 

intanfire, +-are, §K^K^| 

un collegio, monastero. 

Ìn+Sirto'ìlhils» a S- Non tangibile, Che nessuno 
[Iliaiig lune, ò deve toccare , | Roma—, 

in un telegramma di re Umberto al sindacò di 
Roma (20 sett. 1886). | conquista — . \ diritti, ■patri- 
monio — . | Inviolabile. || -ibilità, f. Qualità d'intan- 
gibile. 

in+nnff» av - * n tanto. In questo tempo, mezzo, 
lutatili», p r attanto. | In questo, In ciò (opp, a 
Inquanto). | In questa misura, modo. | + Tanto. | con 
sigri. avversativo, Eppure, Ora come ora. j che, Sin- 
ché, Mentre. Fintanto. Tantoché. Siffattamente che. 
| *quanto, Intanto che. 
+ intardato, *intardatus, v. tardo. 

4-ìntargatO, ag., m. Soldato armato di targa. 

infra ri aro nt - Avere in sé i tarli. Esser roso 
lliiaiinic, datarli. | v. intonchiare. || -a- 
mento, m. L'intarlare. || -ato, ag. Tarlato. Roso da 
tarli. | mobili — . | dente — , cariato. | Vecchio. || 
-àtura, f. L'intarlare. | Effetto dell'intarlare: buco 
e polvere :che fa il tarlo rodendo il legno. 
infarrn aria nt. Essere roso o consumato 
llliaiinaic, dalle t a rm e. || -ato, pt., ag. || 
-atura, f. Effetto dell'intarmare. 
intarsi ars a " *S Commettere insieme pez- 
MElaloI a,c J zetti di legname di più colori a 
disegni, o di madreperla, tartaruga o sim. su legno 
duro. Lavorar di tarsia. | Mettere fili di più colori 
nel ricamo. | Spargere di eleganze, finezze uno 
scritto. || -amento, m. L'intarsiare. || -ato, pt., ag. 1 
vetro, marmo, legno—, | cassetta, cofanetto, tabac- 
chiera —, || -atore, m. -atora, -atrice, f. Chi intar- 
sia. [Artefice di tarsia. || -afura, f. Lavoro di tar- 
sia. || -o, m. Intarsiamento. | Arte dell' intarsiare, 
dello stipettaio o ebanista. | con mogano, ebano, 
palisandro, verzino, ecc. 

i n+a ria r i rA ru - (-isco). Ricoprirsi di tartaro. || 
u i lai idi 1 1 e, _ jt0i pt> ag | bari!e ■_.■ | dentj __ 

ì nta<3 ars "*• Otturare. Ingombrare. Ostruire. 
" lltt T ' | Occludere, condotti, canali, bu- 

chi. | ogni fessura. \ per incrostazioni. | Prendere 
un' infreddatura. || -amento, m. Lo intasare. || -ato, 
ag. Coperto di taso. | Ostruito. | naso —, per in- 
freddatura. | tubo, condotto — . | Insudiciato. || -atu- 
rà, f. Effetto dell'intasare. | Occlusione. | L'essere 
intasato. Infreddatura. || + -azione, f. Intasatura, per 
raffreddore. 

intaerara &• (2. intaschi). Mettere in tasca. 
liiietsuaic, | g„0trini. || -ato, pt., ag. 

+ÌntaSSare, a. Tendere fortemente, l'arco. 

intaccali are a ' Mettere tassèlli. Raccor- 
nuasaeii aie, ciare con tassello. || -ato, pt., 

ag. ]| -atura, f. Lavoro del mettere tassello. 
jntaft O ag. *intactus. Non toccato. | Non cor- 
iiiiauu, rotto. | Puro, Non macolato. | Integro. 
[ sigilli — . | V esercito — . | forze — . | verginità, in- 
nocenza — . | fama — . | cadavere ancora — . | la- 
sciare — la questione. || -amente, In modo intatto. 
|| -issimo, sup., ints. 



ìn+auol ara a - (intàvolo). Mettere sulla ta- 
li navut aie, vola _ | a pane ^ per p 0r tarlo ai 

forno. | negli scacchi, Ordinare i pezzi prima di 
cominciare la partita. | f """Scrivere con note una. 
musica. 1 X ''"Comporre lo scheletro di una nave. 
| """Intarsiare, Incrostare. \&, Impalcare con tavo- 
le. | """Registrare, Mettere a ruolo, come prima si 
usava in tavole di marmo. | un negozio, Cominciare 
le prime trattative. | un discorso, Principiarlo. || 
-ato, pt., ag. Messo in tavola. | Intarsiato. [ discorso 
. — . | pavimento —. | ""Dipinto su tavola. | vento —, 
disteso. | m. Parete di tavole. | Tavolato. | Assito. 
| fJJGola rovesciata. || -atura; f. L'intavolare. | Trat- 
tativa. | Norma, Regola. | £ Sistema di notazione 
adottato per alcuni strumenti a corda, dall'uso di 
segnare le lettere latine, significanti i suoni della: 
scala, sulla tavola del monocordo: pel liuto si ave- 
vano 6 linee corrispondenti alle 6 corde, o sulle- 
linee si segnavano i numeri che indicavano su qua! 
tasto le dita della sinistra dovevano comprimere 
le corde; e sui numeri i segni dei valori. 
intpHpcf arp rfl - Prendere costumi e sen- 

mieuebt,dre, timenti tedéschL| a Ren . 

der tedesco. | la scienza. || -ato, pt., ag. 

integamare, ^f er nel te s ame - 1 1&. 

infpo'àrrimn a s- SU P' *integerrimus. Inte- 

iiiicgoi t iinu, griggimo in probit à ; incorrot- 
to. | vita, carattere, costumi — . | amministratore —. 
integrai » a ?- Inte S r °= Compiuto, Totale. | 
= > restituzione — . | Necessario, Es- 

senziale. | calcolo — , Parte del calcolo infinitesi- 
male che dà il metodo di ridurre una quant.tà dif- 
ferenziale a quella quantità di cui essa è la diffe- 
renza infinitesima. | pane —, fatto con tutti gli ele- 
menti costitutivi del frumento. | m. a Limite (quan- 
do esiste), a cui converga una somma di parti in- 
finitesimali. || -ista, 8. neol. (pi. -;'). Socialista, che 
sta di mezzo tra i riformisti e i sindacalisti. o ri- 
voluzionari'. || -mente, In modo integrale, Compiu- 
tamente. 

intAOT al"*» a - (integro). *integrare. Rintegra- 
niicSi aie, rC; Rendere intero, perfetto, com- 
piuto, aggiungendo cièche manca. | i diritti. \& Tro- 
var l'integrale di una quantità differenziale. | gtj la 
persona, Supplirla negli atti in cui non potrebbe 
far da sé, per difetto di capacità. | rfl. Compiersi, 
Fondersi insieme compiendosi. Divenire un tutto, 
compiuto. |! -abile, ag. Che si può integrare. || -abi- 
lità, f. Qualità di integrabile. | d'uri equazione. \ cri- 
teri' d'—. |j -amento, m. L'integrare. || -ante, ps.,. 
ag. Che integra, Integrale. | parte — . || -antissimo„ 
sup. Il -atiro, ag. Che serve ad integrare, ('corsi, 
esami —, per gli studenti militari. || -ato, pt., ag. 
Reso intero, Compito. || -atore, ni. -atrice, f. Che 
integra.H -azione, f. *integratio -onis. L'integrare. 
Reintegrazione. Coordinazione organica e compiuta, 
delle parti. | Compimento. | di un organismo, j delta 
materia. | Supplemento che serve a compiere, a 
colmare un difetto. | corsi d'—, & per chi non ha 
potuto seguire tutti i suoi corsi di studio. 

ìntPPTO +ÌntfiPTO a S- *'NTÈGER -GRI. In- 

llliegl U, 1- HlieglU, tero, Non mutilo .(edi- 
zione — . | testo — . | Perfetto, Che ha integrità. | Pro- 
bo, Incorrotto,. Sincero, Verace. | Intero. [ ab inte- 
gri), 1. Di sana pianta. || -amente, In modo integro,. 
Con integrità. Compiutamente. || -issimo, sup., inL 
Il -ita, + -ate, -ade, f. *integr''tas -atis: Interezza. | 
difendere V — del territorio nazionale . \ Perfezione. 
| Purità. | di animo. | Lealtà. | Illibatezza, Probità. | 
di costumi. 1 Innocenza. 

infiori imentrt m. *integumentum (tegère co- 
iniegUmeniO, prlre) _ ^ InvilU pi, * Mem- 
brane che servono a coprire organi: epidermide, 
cute e tessuto mucoso. | j^ Involucro. 
jnfQÌaj ar© a- ^ ettere su ^ telaio. Disporre 
' come in telaio. | un negozio, una- 
trama. | una macchina, Metterne insieme i pezzi. 
|| -ata, f. Il mettere la tela sul telaio. | Orditura. | 
CK Sorta di sega per legni di gran lunghezza: di 
un telaio di legno nel cui mezzo è fermata la lama 
parallelamente agli staggi. || -atura, f. Unione d£ 
più pezzi di legname messi in telaio stabilmente,, 
per sostenere e fortificare | dei remi, JL, Sistema^ 
di sostegno ai banchi del remeggio delle galee. 



intelare 



777 



intèndere 



+ Int8lare, v. altelare. 

4.ÌnfAÌÌAttìhilA ag- S» Che ha facoltà di in- 
-t-mieiieniDIEe, alletto, Intellettivo. | Intel- 
ligibile. || -ivo, ag. Che ha facoltà d'intendere, serve 
ad intendere. | potenza, virtù, facoltà —. | ente, 
creatura —, intelligente. || -ivamente, In modo in- 
tellettivo, Per virtù dell'intelletto. 
intAllÀtt r\ m.*iNTELLEOTUS. Intendimento, Co- 
IIHCIICUU, noscimento. | m Potenza d'intuire 
le idee e i loro rapporti. Mente. Ragione. Intelli- 
genza. | umano, \ animale senza — , irragionevole. 
| uomo d'—, intelligente, intendente, acuto, giudi- 
zioso. | vigore d' — . | velare, offuscare, deviare V — . 
{lucido. | Ragione, Prudenza. | pvb. Il cataletto, 
acquistar fa V — . | Persona in quanto ha intelletto. 
\ i maggiori — d'Italia, j Senso, Penetrazione, Ap- 
prendimento.! Conoscenza. [ perder T — d'una cosa. 
| hanno perduto il ben dell' — , i dannati che non pos- 
sono godere del Sommo Bene, che è la conoscenza 
di Dio (Dante). | d'amore, Visione spirituale dell'a- 
more (Dante). | ''"Significato, Senso. | figurato, alle- 
gorico; letterale.} "^Intenzione. | £0 Anima razio- 
nale posta da Dio nell'uomo, [possibile, Facoltà in- 
tellettiva inerente all'anima e potenziale, non an- 
cora in atto; attivo, Facoltà operante nella sa- 
pienza. | Averroe negava V — possibile come facoltà 
innata; Tommaso d'Aquino lo confutava dimostran- 
do la genesi dell'anima. \ L' — trascende la mente 
umana. \ speculativo, che si volge alla scienza ;pra- 
tico, che si volge alle opere, all'azione. | divino, di 
Dio. | Jg Intelligenza, Angelo. | + pt, ag. #intellec- 
tus (pt. di intelligere). Inteso, Veduto con la mente, 
Appreso. U^-ore, m. -rice, f. Che intende, Intenditore. 
I! -uale, ag. #intellectuàlis. Dell'intelletto, Attinente 
all'intelletto. \ piaceri — . | facoltà, operazione — . | 
progresso — , degli studi'. | bellezza — , spirituale. 
| virtù— .^teologale. | luce —, Intelletto. | sostan- 
za — , Anima, j m. Oggetto della'conoscenza astratta, 
i Chi vive nel mondo degli studi' e dell' intelligen- 
za; Uomo di cultura egiudizio elevato (com. ir.). || 
•'tiafStà, f.' #intellectualitas -atis. Qualità e stato 
di ciò eh' è intellettuale. || ^-ualizzare, a. io Collo- 
care nell'ordine delle cose intellettuali, || -ualmen- 
ie, In modo intellettuale. \ Spiritualmente. | cono- 
scere — . || -tiara, a. Intellettualizzare. 
Èrìt^ElA7ÌnnA f- *intellectTo -Cnis. (ì& -Atto 
1 1 ! tBllBilUlie, dell'intelletto, Operazione del- 
l'intelletto. Intendimento. Conoscimento. 
ì rifai ! : e ónta a g- *intelligens -tis (pt. intel- 
inieiSigenie, t ^ r ^ Che conosce, intende, 
Che capisce, ha discernimento e facoltà di bene in- 
tendere e giudicare. [ uditorio—. | medico — . | Intel- 
ligenti panca, I., A buon intenditor, poche parole 
(per capire). [Dì mente svegliata e colta, Di intelletto 
bene esercitato. | occhio, sguardo — . | operosità — . } 
lavoro — , fatto con grande gusto e perizia. | animale, 
bestia — . | Intenditore, Chi si intende di qualche arte 

scienza. | di musica, pittura, antichità. | pi. Per- 
sone colte, intellettuali. || -entemente, Da intelli- 
gente. |! -entissimo, sup. |! -en-za, f. *intelligentia. 
Perspicacia, Intelletto, Attitudine a intendere. | Dio 
pose l'. — nell'uomo. | acuta, fina, superiore; tarda, 
torpida; fiacca. | Comprendonio, Giudizio. \delcane, 
del cavallo. \ Cognizione, Notizia. \ d'una lingua, 
del diritto, j Perizia, Abilità, Pratica, Discerni-. 
mento e giudizio. | lavorare con molta —, | in eno- 
logia. | acquistare — di q. e. | Intendimento. | di fa- 
cile — , facile a intendere. | di difficile — . \ a — del 
testo, A renderlo piano e facile. | Accorgimento, 
Avvertenza. | Accordo, Intesa. | aver — con alcuno, 
Intendersela. | esser d' — , d'accordo. | passare, cor- 
rere — tra due o più. | mantenere — per lettera. J 
Pratica occulta. | avere — col nemico. \ segno d' — , 
$w$ Bandieruola di 5 croci nere in campo bianco 
per significare di aver capito. | S) Facoltà attiva 
dell'intelletto. | Una delle tre potenze dell'anima 
razionale (con memoria e volontà). | suprema, Dio. 

1 motrice, dei cieli, Angelo. | pi. celesti, Angeli. || 
'-enziale, ag. Intellettuale, Dell'intelligenza. || + -en- 
zialità, f. Intellettualità. || -Ibile* ag. *intelligibìlis. 
Che si può intendere. Comprensibile. | scrittura — . 
| discorso — . | mondo — , & che si apprende con 
l'intelletto (opp. a sensibile}. | linguaggio — . | ''ope- 
razioni —, dell'intelletto. | m. Oggetto della specu- 



lazisne intellettuale. || -ibilissimo, sup. || -ibilità, f~ 
*inteli.igibilÌtas -atis. Qualità dell' intelligibile. 
Facilità d'essere inteso, j del mistero. || -ibilmente,. 
Spiritualmente. | In modo intelligibile. 
ìnt AlYlArat e\ ag. #intemeratus. Illibato, In- 

iniemeraio, c g rrotto Pur0) Integro . f co _ 

scienza — . | fama — . | innocenza, castità — . || -a, f. 
Lunga preghiera a Maria Vergine che cominciava: 
'O Intemerata' ! j Rimprovero improvviso, più' o- 
men lungo e solenne. Discorso lungo tedioso e 
spiacevole, o di rimprovero. 
+ intempellare, v. tempellare. 

intemperante, ag. «intempèrans -tis. che 

r ' non tempera, non corregge 

le proprie voglie; Sregolato. | nel mangiare, bere. 
| Eccessivo, Smoderato. Non corretto. | linguag- 
gio — . | Incontinente. Il -antemente, Da intempe- 
rante. || -antissimo, sup. || -antissimamente, av. 
sup. || -anza, f. #intemperantia. Smoderatezza, In- 
continenza. Mancanza di temperanza. | Sregola- 
tezza. I di linguaggio, Eccesso, Violenza, Mancan- 
za di freno. | frenare T—, | Atto d'intemperante. 
! ^Intemperie. || -alo, ag. ^intemperati^. Non tem- 
perato; Sfrenato. Immoderato. || -atamente, Sfre- 
natamente, Sregolatamente,! -atissimo, sup. || -atis- 
slmamsnie, av. sup. || + -atura, f. Intemperie. 
+ intemperare, v. temperare. 

infAmnÀrÌA t> *intemperies. Cattiva stagio- 
mitóSlipes IC, fle _ Disordine nell'atmosfera. | 

Freddo, Pioggia, Grandine, Vento. | esposto alle — . 

| ripararsi dalle — . | + Cattiva temperatura degli 

umori. 

intAmnA^t IVO a g- * intempestTvus. Non 

il nei illesi ivu, fatt0 a temp0) Che è fuor 

di tempo, Inopportuno. | neve — , in settembre o in 
aprile. | domanda, proposta — . | discorsi — . | Im- 
provviso. | battaglia, assalto — . || -ivamente, In 
maniera intempestiva. || -ività, f. #intempestivìtas 
-atis. Tempo inopportuno. Inopportunità. |] + -o, ag. 
{iutempèsto). *ìntempestus. Fuori del tempo debito : 
della parte della notte più alta, circa mezzanotte. 
ìntènd Sr© ^.{intési, intéso, *intendut-o,iiitiso): 
'* intendere tendere, applicar la 
mente. Penetrare o comprendere con la mente, Ca- 
pire. | un autore, Dante, Tacito. \ il senso riposto,, 
l'allegoria, j il latino, tra le righe, Capire più che 
non si dica o quel che si dissimula. | le allusioni. \ la 
volontà, il pensiero altrui. | pvb. Dire a nuora per- 
chè suocera intenda, Parlare indirettamente. | In- 
tendami chi può che m'intcnd'io (Petrarca). | m'in- 
tendo da me! Non voglio spiegarmi. | m' tntend' io 
nelle mie orazioni! | pvb. Chi non intende la sua 
scrittura, è un asino di natura. \ non — ragione, Non 
volerla capire. | alla prima, subito, per aria, male, 
a rovescio, a modo suo; a mezzo. | a sordo. \ E' un 
cattivo sordo quello che non vuole — . | non — a 
sordo, Accettar subito l'invito. | non e' è maniera 
d' — / | M'intendete!? per minaccia o per richiamare 
l'attenzione. | in buona o in mala parte, Dare un 
senso buono o sfavorevole. | intenderla. Intender 
la cosa, Capire. | schr. Chi l'intende e chi l'inlonda. 
Chi l'intende è bravo. Non la intendo cosi! \ inten- 
derla male, Non averci piacere, Non assentire. | per, 
come, nel senso. \ per lingua un linguaggio lette- 
rario; per libertà il rispetto dei diritti altrui. \ che 
cosa s'intende per giustizia, per onestà. \ s'intende,. 
Si deve ritenere, Va inteso. | S'intende acqua, non 
tempesta! \ labriglia, il freno, la minaccia (dell'in- 
telligenza degli animali). | il fischio; il segnale. \ 
ho inteso, intendo! \ & Aver la visione di Dio, In- 
tuire con l'intelletto. | Gli angeli, i beati intendono 
Dio. | lasciar —, Far capire. | dare a —, com. una 
cosa per un'altra. | lucciole per lanterne, Prendere,. 
Scambiare. j darla a — , una fandonia. | lasciarsi — , 
Farsi capire. | Sapere, Conoscere. | desidero — da- 
voi. [ pvb. Chi cerca trova e chi domanda intende. 
| di latino, di filosofia. \ Ascoltare, Esaudire. | 
parole di pace. | Udire, Sentire. | un suono, un ru- 
more. | non — le parole, Non riuscire a distinguerle, 
| ho inteso dire. \ e udire. | pvb. Chi ha orecchie- 
intenda, E chi ha denaro spenda. \ Tendere, Drizzare^ 
Applicare. | l'occhio, la mente, l'animo; l'opera. \ 
l'arco, Caricarlo, Dare la tensione. 1 Ha voce, Rem- 
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derla acuta; | *lite\ Intentare. | rfl. Aver conoscen- 
za, perizia. | d'arte, di musica, di stoffe, di litri 
r-ari, Averne pratica ed esperienza. | intendersene 
poco, molto. | Lasciar fare a chi se n'intende. | Sen- 
tirsi. [ correre un fremito per la vitalizzare i ca- 
pelli. | Esser d'accordo, Aver intelligenza insieme. 
| con uno. Accordarsi. Capirsi. | se la intendono! | 
intendiamoci! Spieghiamoci, Conosciamo bene che 
cosa vogliamo e pensiamo. | Amarsi, Fare all'amore, 
Aver relazioni amorose, intime. | nt. Attendere, 
Aver la mente, Pensare. | al lavoro, a guadagnare. 
{ al cuoio e allo spago, eli un calzolaio (Dante), j 
con tutta l'anima, con tutte le forze. | Operare, j al 
bene della patria; a un fine nobile. j Proporsi, Far 
proposito; | di dire, di scrivere un libro'. [ Volere, 
Esigere, Pretendere, j intendo che facciate il vostro 
dovere; che usciate. | e volere. [Aver intenzione. | 
non intende di offendere. \ che cosa intende di dire ? 
(con senso di risentimento e minaccia), Si spieghi 
meglio. ! Mirare. | Aver la mente. Badare, Pensare. 
j ad altro. | rfl. tose, darsi a —, Immaginar di es- 
sere, Credersi. || -acchiare, a., nt., dm. fam. Inten- 
dere alquanto. || + -acohio, m. fam. Comprendonio, 
Giudizio. || + -anza, f. Passione amorosa. | Donna 
amata. || -ente, ps., ag., s. Che intende. | Che s'in- 
tende. Iia pratica, conoscenza, perizia. Conosci- 
tore. Intelligente, Intenditore, [persona — , compe- 
tente. I lasciar giudicare agi'—. | *fare —, Avver- 
tire. Far le viste. | ^essere — , Avere intenzione. | 
■•Intelligibile. | m. Amministratore. | dei beni di un 
principe. \ + Governatore di provincia, Prefetto (come 
nel regno delle Due Sicilie). | ^generale delle fi- 
nanze, Ministro delle finanze. | Sopraintendente alle 
finanze dello Stato in una provincia. | 5^ Capo dei 
servizi' d'intendenza. | f. JfjÉ + Superiora, in alcuni 
conventi. || -enza, f. Ufficio dell'intendente di fi- 
nanza, e luogo dove risiede. | Distretto ammini- 
strato da un intendente. | »x? Complesso dei ser- 
vizi' amministrativi (spec. di appalti, forniture, 
contabilità), che occorrono spec. in tempo di guerra. 
| Nella recente guerra V — risedeva a Vicenza. \ 
"•Intelligenza, Intendimento. Senso. | + Passione amo- 
rosa, Persona amata. || + -evole, ag. Intelligibile. | 
Intendente, Intelligente. || + -evolmente, In modo 
chiaro. | Con intelligenza, intendimento. ! Con in- 
tenzione. || + -ibile, ag. Che si può intendere. Il -iochla- 
re, a., nt., dm. e frq. Intendere un poco, Cominciare 
a intendere. || -imento, m. Facoltà di comprendere, 
conoscere. Intelligenza, Intelletto. | uomo d' —. \ 
Discernimento, Ragione, Giudizio. | di retto, savio 
— . | Senso, Opinione, Concetto: ciò che si vuole 
intendere, si ha in mente. | Proposito, Scopo, In- 
tenzione. | non è mio — ... | Idea, Disegno. Intento. 
| Voglia, Desiderio. | recare al suo — . | + Notizia. \ 
+ dare — , Significare. | Intesa. | + Passione amorosa. 
Persona amata. || -imentlno, m. dm. vez. || + -itlvo, 
ag. Che ha potenza d' intendere. Intellettivo. |l 
-itore, m. -Itrice, f. Intendente, Che intende, ha 
intelligenza. | pvb. A buon — poche parole. | Cono- 
scitore, Esperto. | savio—. | + Amante. || -ucchiare, a., 
nt. Intendicchiare. 

intonAhrarA a - {intenebro). Coprir di tene- 
li.teneui aie, bre ottenebrare. | Offuscare, 
Oscurare. | la mente, l'intelligenza. | un testo, con 
le chiose. | -"Danneggiare, Sciupare, Privar di splen- 
dore. | ^Illividire. | nt. Diventar cieco. || -amento, m. 
L'intenebrare. | Offuscamento. Oscuramento. || -ato, 
ag,. pt. Oscuro, Offuscato, j Confuso, Sbalordito. || 
■*-Ère, nt. {-isco). Empiersi di tenebre, Offuscarsi. 
Il + -ito, pt., ag. 

irrreiner ire A.aro a. {-isco, *intènero\. Far 
l.llfcjntil Ile, -r « re > divenir tenero. Ammor- 
bidire. ! Commuovere, Rendere facile ai sentimenti 
delicati, di compassione, Muovere a pietà, a pro- 
var compassione. | il cuore, gli animi. \ apiangere. 
| pvb. Febbraio intenera, ecc., v. imbocciare. | 
nt. rfl. Divenir tenero. \ di piante, verdure. | nel- 
l'acqua; sotterra. \ baccalà messo a — . | Infrollire. 
| rfl., nt. Commuoversi. || -Imento, m. L'intenerire. 
Commozione, Compassione. || -ito, pt., ag. 
ìntèns O a S- WntensOs (pt. di intendere) che 
' ha tensione, tirato. Molto gagliardo, 
Pieno di forza ed energia, o spinto a grado altis- 
simo di potenza. Vivissimo e attivo. | luce, suono 
— . | ealdo, freddo — , eccessivo. | studio — . | Vee- 



mente. | volontà, desiderio, affetto, passione, odio, 
dolore. | opera — ed efficace. \ colore — , molto ca- 
rico. || -amente, In modo intenso. | guardare —. || 
-i ssimo, sup. || -issimamente, av. sup. |j -ificare, a., 
neol. (2, -ìfichi). Rendere intenso, Rafforzare. | il 
lavoro, l'azione, la propaganda. \\ -ione, f. *inten- 
sìo -Snis. Forza del tendere o drizzare verso q. e. 
| Intensità, Forza. | di calore, freddo, luce. | di do- 
lore, amore. | Tensione. | d'animo, delle facoltà 
dell' animo poste in azione con maggior forza. 
| J + Tiramento del suono all'acuto. |] -ita, f. Qua- 
lità di intenso. Energia, Gagliardia, Forza. | gra- 
do d'—. | crescere, scemare d' — . | del suono, del 
movimento, j del freddo, del caldo. | detrazione. 
| Tjftt Violenza, Fierezza. | del male, dell'infe- 
zione. | del contagio, del morbo. \ $k della cor- 
rente. | dei raggi luminosi. | J Grado di forza di 
un suono determinato dalle vibrazioni e dall'ener- 
gia con cui si provoca. || -ivamente, In modo in- 
tensivo. | Per rispetto all'intensità. || -ive, av., 1. In- 
tensivamente. |1 -ivo, ag. Atto a dare o crescere in- 
tensità. | r^r cultura —, con cui si cerca di trarre 
il maggior profitto da una data estensione di terra 
con maggior lavoro e spesa, come degli ortaggi e 
dei legumi. | significato — , é& che accresce forza 
all'idea fondamentale. | superlativo —, di qualità 
non suscettiva di aumento, ma che rileva una mag- 
gior forza; p. e. infinitissimo. 

intentare a- i* nl ^ nt °)- *i*ten-tare. jfj Pre- 

' sentare, muovere, opporre con in- 
tenzione di nuocere, minacciando, j lite, causa, 
processo, accusa. | Tentare. Procurare di fare. || 
-abile, ag. *intentabilis. Da non potersi tentare. 
| ijtj Che si può intentare. || -ato, ag. •intkntItus. 
Non tentato. | non lasciar nulla —. | Inesplorato. | 
mari, foreste — . | miniera — . || •'-azione, f. *jnten- 
tatio -5nis. Azione dell'intentare. | Tentazione. 
4-ÌntpntÌV/ n ag. #intentTvus. Che ha forza 
ti ilici iiiv \J, ^intende,.,, | Attento, Intento. | 
sguardo — . || -amente, Attentamente. 
ìntpntft a &- *intentl*s (pt. di intendere), teso, 
■ ■■lenivi, drizzat0 . Tutt0 attento, Applicato. | 
occhi, sguardo —, fiso. | e fiso. | orecchi — . | allo 
spettacolo.] alle sue faccende ; al giuoco. | agli studi', 
alla grande impresa. \ con l'animo, la mente. \ alla 
preghiera, Assorto. | al guadagno. | + Intenso. | devo- 
zione—. | m. Scopo. | Intenzione, Intendimento, Pro- 
posito, Fine, Disegno, Sforzo, j dell'autore. | il suo 
— era tutto nel bene, {drizzare, porre V—. \ mirare 
a un — . | nobile, magnanimo ; malvagio. \ riuscire, 
giungere all'—. | conseguire, raggiungere V—. \ con, 
in, a—, | di, con l'inf. [di bene. | Attenzione, Cura. 
| Animo, Mente. | Oggetto dell'attenzione. || -amen- 
te, Attentamente. | Con intenzione. || -issimo, sup. 
|| -issimamente, av. sup. 

+ÌntènZ a *• Intenzione, Intendimento. | Si- 
' gnificato. | Amore. Persona amata. 
1 Contesa. || + -are, a. Dare intenzione. | Innamora- 
re. | Contrastare. | rfl. Avere intenzione. Intendere. 
Ìnten?ìnn P ^ *i*tentìo -Bnis sforzo, appli- 
IMMSMZIUne, cazione i nten dimento ad un 
fine, Proposito deliberato. | con —. | *per —, Di pro- 
posito. | era sua — di (con l'inf.); che (col sgg.). | 
aver ferma — . | una mezza—, {manifestare, dichia- 
rare la sua —. | opporsi all'—. \ contrastare V—. \ 
del fondatore, del testatore. | Cura, Sforzo. | met- 
tere tutta l'—. | allentarsi dell'—. | +Tendenza na- 
turale. | +Ufficio, Fine destinato. | dei peli, di di- 
fendere il corpo. | del rimedio, del medicamento. \ 
TJJ* agire di prima —, direttamente, con effetto im- 
mediato, j di seconda —, con effetto secondario, j 
Disposizione d'animo verso un fine. | buona, cat- 
tiva; pura, schietta, falsa. | Fine assegnato all'a- 
zione. \ far dire una messa secondo la propria — 
(senza manifestarla). \ senza — , Involontariamente. 
| oltre V— (1. praiter intentionem), Senza volerlo. 
Senza farlo apposta. | segreta — . | Dio è giudice 
dell'—. | Volontà, Desiderio, Mira. | malignare stili; 
— . | obliqua, malvagia; lontana. | bastar l'—. \ te- 
ner conto della buona — . | pvb. v. inferno. | aver 
cattive —, propositi di far del male. | Oggetto del 
desiderio. | Intendimento, Concetto, Intento. | della 
legge, Senso, Spirito. | dell'autore. \ dell'arte, del- 
l'artista, Idea che vuol rappresentare. | Senso, Si- 
gnificato. | m Notizia, Immagine, Specie. | + Opinio- 
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ne. | dare —, Far credere, Significare. | ^Afferma 
zione, Assunto, Principio. Il -accia, f. peg. || -ala, ag. 
Di intenzione. Fatto con intenzione, con idea pre- 
concetta, Premeditato. | questioni —, relative alle 
intenzioni. | £f& Di reato compiuto coll'intenzione 
di raggiungere il fine. | u + Ideale, Dell'idea. | spe- 
cie —, Immagine che si credeva movesse dai corpi 
per far impressione sui sensi. || -alitiènte, Con in- 
tenzione. | idealmente. | Nell'idea. ||' + -are, a. Dare 
intenzione. || -ato, ag. Che ha intenzione. Disposto, 
| di mandarlo via, di non farne più nulla, j male 
—, Che ha cattivi propositi. | ben —, Buono. || 
-uccia, f. dm. Intenzione non ancor ferma. 
intepidire, v. intiepidire. 

ìnter, prp. 1. Tra, Fra. \ catterà, Fra le altre cose, 
Fra l'altro. | nos, Tra noi, Nella nostra piccola 
compagnia; In confidenza, A quattr'occhi. || vivos, 
+intervivo, jrj Di donazione fatta tra vivi, non per 
testamento. 
+Ìnter&tTie m ' Tutte le interiora dell'ani- 

interamente, v. intero. 

♦interare, -ato, v. interinare, inferito. 



ag. <f Posto tra due ossa 
articolate 



interarticolare, 

intfrhìnarin m ' £*l Spazio che trovasi tra 

iiiieiuiuanu, due binari , contigui 

+ ;nt8roadènte, ag. ;Jg^ v. fntermittente. 
infamai ara ag.,m.*iNTERCALARis frapposto 

nuereai are, Giorno che g. Bggiunge gj Uh _ 

braio negli anni bisestili. | (y Bisesto. | mese —, 
che aggiungevasi all'anno lunare par eguagliarlo 
al solare. | luna —, La 13 a , che occorre ogni 3 anni. 
| Embolismo. | X Giorno che si aggiunge o si to- 
glie nei viaggi intorno al mondo, secondo che si 
va verso ponente o levante. | i>8^ Giorno d'inter- 
mittenza nelle malattie accessionali, periodiche. | 
$ Ritornello di un verso alla fine di strofa o 
stanza. | J Frase che si replica in fine di strofa 
nelle canzoni sacre, j Parola o frase che alcuni 
hanno il vezzo di frapporre spesso nel discorso; 
p. e. ecco, dunque, dice, io, e riesce alquanto noiosa 
a chi ascolta. | avere un — . ! rendita — , 3§£ di un 
benefizio vacante. | a. (intercalo). #intercàlare. 
Frapporre. Inframmettere. | incisioni, vignette nel 
libro, j Mettere il giorno intercalare, l'intercalare. 
| Usare intercalazione. | un verso, alla fine di ogni 
strofa e sim. | una partita in un conto, Registrare. 
[| -ato, pt., ag. | figure —, nel testo. || + -ario, ag. In- 
tercalare. || -azione, f. #intercalatÌo -onis. Inseri- 
mento. | Ciò che è intercalato. 
ìntar/^onàHìno f- *intercapédo -aNis. Vuo- 

iniercapeaine, t0 Intervall0) i nters ti Zi o 

| fj Spazio tra un piovente di tetto e un altro, o 
fra due corpi di fabbriche, tra due muri molto av- 
vicinati. 

intprpèH PTP n ^ (intercedetti, -ceduto, -cèsso). 
.«nei w&vi ei e, Intercidere intromettersi, far- 
si mallevadore. Intervenire a pregare in favore di 
alcuno. | presso il ministro; a Dio; per la grazia, 
per la liberazione. I a. Ottenere per grazia a favore 
di alcuno. | il perdono per alcuno.\nt. Passare osta- 
re o correre di mezzo: di spazio tra due corpi, di 
tempo tra due tempi; di legami, relazioni tra due 
persone o famiglie ; di differenza tra cosa e cosa. 
| Avvenire o accadere tra un fatto e l'altro. | Fra 
il trattato di Londra del 1915 e la vittoria è in- 
terceduto lo sfacelo della Russia. | intervenire op- 
ponendosi. Interdire, Negare. || -ente, ps., ag. Che 
intercede. ] Maria Vergine — per i peccatori. |j 
-snza, f. Mediazione. || -itore, m. -itrice, f. Inter- 
cedente, Intercessore. 

intprrplliilarp a s- •> % che è posto o 
tmeruenuiare, p £ ssa ' tr f le cellule. | «»/a 

—, che scorre tra le cellule dei tessuti. 
intprrprvipalp a S- • Che è posto tra le 

.ruervtcaie, v | rtebre del c £ llo _ 

f. #INTERCESSIO -ON 

vento, garanzia. Preghiera 
in favore altrui. Intervento in favore, com. pre- 
gando. | per — di un potente. | +Opposizione. || -ore 



intercess iòne, f *inter C essio -s m mter- 



| per 
-ora, f #interoessor 



Il -ore, 
oris. Che intercede e 



intere^ iòne, £ ** 



prega per altri. | santo — . | E nulla a tanto — si 
nega (Tasso, Gerus. Lib., II 52). || -o, pt., ag. (in- 
tercésso). *intercessus. Interceduto. 
intfircettarP a. (intercetto), intercetto. Ar- 
ici i.oii ai o, res t_ are m i ss ive o sim. per 
iscoprire intenzioni, accordi, fatti, o impedirne il 
recapito. | lettera, notizia, corrisyondenza. | un ra- 
diotelegramma, Sorprenderlo e riceverlo con pro- 
pri' apparecchi mentre è trasmesso da nave o da 
terrà ; spec. in guerra. | $g luce, acqua, vapore, 
suono, Non lasciarli passare frapponendo dia- 
frammi, valvole, settori. | f( Tagliare le linee, Im- 
pedire il corso dei piani. || -amento, m. L'intercet- 
tare, Intercezione. || -ivo, v. intercetto. 
intercetto a B- * int ™ceptus (pt. di interci- 
' pére), arrestato, sottratto. Impe- 
dito, Intercettato, Rapito, Troncato. | lettere — . | via 
— . | opera —, perduta, smarrita. | « linea —, com- 
presa fra certi termini. | arco dell'equinozio — tra 
due meridiani. || -ivo, ag. Atto a intercettare, a fare 
intercetto. 

ÌntprriP7ÌÓriP *• *interceptio -Oms. Inter- 
HlierceilOne, cettament0) Sottrazione, Ar- 
resto, Impedimento. | ^ +Specie di fasciatura 
usata per impedire il propagarsi della gotta o di 
reumatismi negli arti. 
intprf^hÌMHpria S-linieróhiusi, -chiuso). *in- 

miercniuuere, TE i CLCDEJ(E . chiudere li pas- 
so, Serrar fuori, Impedire; Intercludere. | Chiuder 
dentro, Contenere. 

intercìdere &. [intercisi, interciso). *inter- 
» cIdère. Tagliare in mezzo, Di- 
videre con un taglio, Troncare. | le arterie. | Sepa- 
rare, Tramezzare, InterromDere. | + Levar di mezzo. 
Il *-imento, m. Taglio, Interruzione. 

jtercisìo -onis. Taglio, 
uzione. |1 -o, pt., ag. *ìn- 
tercìsus. Tagliato in mezzo. Troncato. | san Gia- 
como —, J£ martire in Persia. | Spartito, Separato. 
| gradinata di sedili intercisa per il passaggio, 
nei teatri (v. fig. a gradinata). | foglie —, £ spar- 
tite. | polso — , Tjfc intermittente. | giorni — , ft di 
mezza festa. || -amente, Interrottamente. 
interclùdere, v. interchiudere. 

intercolunnio, -ónnio, È5B» : 

tra colonna e colonna. 

Ìnt*»rrÓI*r *TP nt. »intebcurrère. Frapporsi, 

irueruurr ere, Passar dimezzo , „ _ en ^ ps ; 

ag. Intercedente, Che passa di mezzo. | tempo —. 
I ^8«. Di malattia sopraggiunta durante un' altra 
esistente e che dipende da essa. | polso — , inter- 
mittente, irregolare. 
ìntprcrmtal P a S- • Posto tra due coste. I 

irueruubiai e, arter(e _ ( tra le cogte . u ^ 

periore che nasce dalla succlavia, le inferiori dal- 
l'aorta. | muscoli, nervi — . || -mente, Tra una co- 
stola e l'altra. 

intercutaneo, ?f c J te Posto tra la carne e 

irìterdentale a &- Di suono che si pronun- 
iiiiei ucnicue, zia fra , dentij come H m . n _ 

glese, il ci spagnuolo, il 6 del greco moderno. 
interdétto P'-> & S- *interdictus (v. inter- 
inici uoiiu, dire). Vietato, Impedito. |tó Col- 
pito di interdizione. | i condannati all'ergastolo 
o alla reclusione per più di 5 anni e gl'infermi di 
mente sono — . | «j Colpito d'interdetto. | chiesa — 
per un omicidio commessovi. | Impedito. | non — , 
lecito. | Sorpreso dolorosamente, Turbato. | rima- 
nere — . | m. *interdictum. Decreto che interdice. 
Divieto. | S6 Sospensione: censura o pena per la 
quale sono vietati il celebrare, il seppellire e al- 
cuni sagramenti in una città o Stato. | V— di Fi- 
renze; di Venezia, nel 1605, durante il quale Paolo 
Sarpi la difese contro Pio V; della Francia, al 
tempo di Bonifacio VIII. | Sospensione al sacerdote 
di esercitare alcuni uffici'. | Scomunica. | lanciare, 
fulminare T-. \ colpire d' — . | (fj Formola con la 
quale il pretore comandava o proibiva alcuna cosa. 
■4-ìntprriÌP ArA a - Interdire. || -ente, ps., 

+irueraic ere, ag Che iaterdic » , Vav : t0 \ u i 

— . || -imento, m. L'interdire. 



interdire 
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intorHiro a - ( v - dire). *interdIcère. Vietare, 
(Ilici un e, proibire, com. di autorità. | l'acces- 
so, l'entrata, il passaggio. | jfj Colpire di divieto 
nell'eserciziodei diritti. Pronunziare l'interdizione. 
| dai pubblici uffizi'. \ il possesso, l'amministra- 
zione dei beni. | il commercio, V esportazione. | j| So- 
spendere da una facoltà un sacerdote. Colpire di 
interdetto. | chiesa, città, j Scomunicare. | f\dall'ac- 
aua e dal fuoco, Mandare in esilio, Bandire. 
i-infprriittO '&•> a S- Interdetto. || -ore, m. 
+inierUIUU, _ Hce| f Che interdice. || -Orio, 

ag. Di interdizione. | decreto —, 
i nforfi ivinn» f- *interdictìo -onis. jtj Prov- 
iiilBluiiluiic, vedimento che priva della fa- 
coltà di amministrare i propri' beni e sottopone 
a tutela, per demenza. | legale, per eifetto di una 
condanna; giudiziale, disposta con sentenza, ^per- 
petua, temporanea. | dai pubblici uffizi* . | ^Sospen- 
sione dell'esercizio del culto. Interdetto. | sotto pena 
d' — . | levare' Y —. | Scomunica. | Proibizione, Di- 
vieto. ] di frequentare il teatro, i luoghi pubblici; 
di leggere un libro. | 5s<J tiro d'—, con le artiglie- 
rie, per impedire l'accorrere delle riserve. 
■bintorrlnitrt m - «interductus. Intromissio- 
TMU6IUUUU, ne Mediazione. [ con Y — d'un 



cardinale parlò al papa. 



inforoésarp a - Essere d'utilità, d'inter es- 
imei bss aio, ge ^ Rig Uardar da vicino, Con- 
cernere, Importare. | la città, lo Stato; il bene pub- 
blico; l'onore; la felicità ; la religione ; la comunità. 
| Far che alcuno s'interessi, Muovere a parteci- 
pare al caso, alle condizioni di altri, in favóre, 
Usare come intercessore. | il ministro. | Far parte- 
cipe, Far entrare in un' impresa, i alla sottoscri- 
zione, al buon esito. | nella gara, nella propaganda. 
| Dilettare, Destare l'attenzione. Attirare, Com- 
muovere, Piacere. ! Spettacolo, libro che interessa. 
| l'uditorio. | Far partecipe altri di cose o affari. | 
nell'azienda. | Cattivarsi l'animo, Commuovere. | rfl. 
Entrare nei fatti d'altri. Prendersi interesse. | a fa- 
vore, delle cose, per i fatti. | Impacciarsi, Brigarsi, 
Occuparsi, Darsi cura, pensiero. \ alla condizione 
dei profughi, dei mutilati. | Adoperarsi in favore 
d'alcuno. | soverchiamente. || -amento, m. L'interes- 
sarsi. Partecipazione agli affetti o casi altrui, j 
con vivo, molto — . | Interesse. | W Interessenza. 
|| -ante; ps., ag. Che interessa. Che desta inte- 
resse. \ stato —, Gravidanza. | Importante. | Pia- 
cevole, Commovente, Attraente. | spettacolo — . || 
-anza* f. 55f Interessenza in un' azienda. || -atezza, 
f. L'essere interessato al proprio utile. || -ato, pt., 
ag. | Attinente all'utile, al lucro. | brame, premure, 
proposte —, mosse dall'interesse personale. | Avido, 
Dedito al proprio interesse. | Egoista. | Chi ha in- 
teresse in qualche negozio, impresa o causa. Par- 
tecipe, Partecipante. | Persona a cui importa o può 
importare cosa determinata. | notificare agi' — 7 in- 
vitare gì'—. \ le opposizioni degl'—. | alla presenza 
degl'—. | *di, con, Familiare, Amico, Legato in qual- 
che modo da rapporti. || -atissimo.sup. || -sitamen- 
te, Per motivo d'interesse. 

Ìntp , rf 1 SSS m. Interesse importare, appar- 
IMICIC39C, tenere. Ciò che importa princi- 
palmente al nostro essere, come utile, onore, 
mezzo, diletto, piacere e sim., e il sentimento e 
la considerazione di esso. \ ledere l'—. | Utilità, 
Vantaggio, Tornaconto. | conciliare Y — comune; 
salvare gì' — dei terzi. | della patria, dello Stato, 
della religione. | morale, materiale. \ Lucro, Gua- 
dagno. | senza —, Gratuitamente. | Utile che si ri- 
cava dei denari prestati o si dà dei presi a pre- 
stito. Cambio, Frutto. | e capitale. \ mite, usurarlo. 
| del 4, del 6 per 100. | fruttare, dare un —■ | go- 
dimento, scadenza degl' — . | sopra —, composto. | 
regola d' — , che insegna a calcolare l'interesse sulla 
somma: semplice, composto. \ dare, prendere a — , 
a mutuo. | *stare in sugi' —, Continuare a pagare 
i soli interessi di un debito. [ Sentimento di ciò che 
importa alla condizione, al decoro, alla conserva- 
zione. | personale. | pubblico. \ nell' — di tutti. \ del- 
la società, comunità; igiene. | Occupazione, Negozio, 
Faccende, Affari. ( fare, amministrare gì' — . | atten- 
dere ai propri — . | Partecipazione, Parte. | in un 
negozio, contratto. | Sentimento dell'utile proprio. 
Egoismo. [far tutto per —. \ dedito all' —. | Affetto 



con cui si partecipa alle cose di fuori. | per lo 
spettacolo. \ Attrattiva. | privo d'—. | Premura, Sol- 
lecitudine, Impegno. Zelo. | far cosa con grande — . 
| Briga, Fastidio. | pigliarsi — per gli altri. || -ac- 
cio, m. peg. Attaccamento al guadagno. || -enza, f..„ 
neol. 5$if Partecipazione agli utili. || -ino, m. dm. || 
-oso, ag. Affezionato al proprio interesse. Inte- 
ressato. || -osaccio, ag., peg. || -osamente. Interes- 
satamente, ij -uccio, -ùcolo, m. dm. Piccolo interesse. 

infprÓ77SI f. Totalità, Tutto, L'essere intero. | 
■ ■ noi xsi.i.0., nMa sua __ ! mteerità. I di mente 

| + Probità. 



| Integrità. | di mente. 



intsrffir ire n ' É (~* seo )- ft Incontrarsi in une- 
no, s t egs0 p Un to di due o più mo- 
vimenti. || -enza, f. ft Fenomeno per cui due onde 
luminose o sonore incontrandosi possono elidersi 
a vicenda. 
in+^rfÀtf f\ P*-, ag. «interfectus lintcrficère 

inieneiio, acciisre) , m ucciso, u -ore, m. 

#INTERFECTOR -ORIS. Uccisore. 

interfezióne *■ *"»tekfectIo -onis. rt ùc- 

i cisione. 

interfoelìaceo a S--S Di fiori Che nascono 
linci iUgllc^cU; alternativamente tra cia- 
scun paio di foglie opposte. 
Ìnt<ai"fr>o , !i flre» a - Cucire tra i fògli di un 

iiuei lugli cu e, libro ecc t fogli bianchi per 

fare aggiunte, correzioni, note, ecc. || -ato, pt., ag. 
Provvisto di fogli inserti. || -atura, f. Lavoro ed ef- 
fetto dell'interfogliare. || -o, m. (interfoglio). Foglio 
di carta che si ponga tra cosa e cosa, tra altri fogli. 
+ interghiezióne, v. interiezione. 

interiettivo *&■ * in terjecttvus. si che s'in- 

' terpone, in esclamazione, o in 
parentesi. || -amente, A mo' di interiezione. 
infprs«»7Ìf>nia f. *inter.jectìo -onis interposi- 
iiiici!«4iuiic, zione m Esc i amaz i 0ne , par- 
ticella invariabile, talvolta semplice suono di voce,, 
che esprime dolore, meraviglia, sdegno, o sim., e 
sta per sé nel discorso. | esclamativa. \ discorso 
pieno di interiezioni. \ Figura che interrompe il co- 
strutto per mettervi un'esclamazione. 

interìgiiO, m., dlt. Massello. Pedagnolo. 

Interim, av., 1. Frattanto, Intanto. | m. Intervallo 
di tempo nel governo di un ufficio, mentre non è 
nominato ancora il titolare. Incarico di reggere 
provvisoriamente un alto ufficio. | del ministero' 
del Tesoro. | Il Crispi tenne sempre V— degli Esteri. 
| assumere V—, | di Carlo V, ^ Regolamento ema- 
nato il 1548 ad Augusta con cui si decidevano al- 
cuni articoli di dottrina da insegnare frattanto che 
si convocava il concilio. | v. interino. 
irsfprirì ara a. #fr. enteriner (1. integrare). 
Illusi IH cu e, jtj vidimare, Ratificare atto o 
decreto, di autorità. |j -ato, pt., ag. |1 -azione, f. Vi- 
dimazione dell'autorità superiore. 
ìntprin O a S- *intérim frattanto. Provvisorio,, 
linei in u, D eirinterim, Interinale. | medico — ,. 
che regge una condotta nell'assenza del titolare. 
|! -ale, ag. Che ha l'interim, Interino. | ministro — . ||< 
-almente, In modo interinale. || -ato, m. Ufficio del- 
l'interino. 

intprìni" A ag. «interior -òris (compr. di intra). 
mici iui c s Chè sta d entro, Della parte di den- 
tro (opp. a Esteriore). | lato, faccia — . | scarpa —, 
St dell'argine, dalla parte dell'acqua. | Che appartiene 
allo spirito, all'animo, alla coscienza. | mondo, vita 
— , che si svolge nell'anima e nella mente. | ft vita 
—, Commercio dei mistici con Dio. | culto — , in- 
terno, che non si manif»sta con l'esercizio. | senso, 
sentimento — , non dipendente direttamente dagli 
agenti esterni. | m. Animo, Mente, Intimo, Intimità, 
Segreto della coscienza. | Parte interna. | pi. m. In- 
teriora. |1 -a, f. pi. «interiora cose di dentro. Inte- 
stini, ed altri visceri contenuti nella cavità del 
petto e del ventrt degli animali. Visceri. | Vivanda 
di interiora. | dipollo, Rigaglie. \ di agnello, vitello. 
|| -ita, f. L'essere interiore. | Vita spirituale inte- 
riore. | della coscienza, Interno, Intimità. || -mente, 
Nell'interno, Nell'intimo dell'anima. Dentro, Di den- 
tro, Dalla parte di dentro. 

intori+r» a 8- (tose). Intirizzito, Che sta dritto 
musi uu, e teg0; Rigid0 _ 



intènto 
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intèrno 



+ lhtèrito, m. *interitus. Morte. 

+ interiz*ato, v. intirizzito. 

+ int»r lasciare, -lassare; v. intralasciare. 

i ntar I ina -a f- Distanza tra due righe, scritte 
li neri! rie a, stam pate.. | A. Striscia di me- 
tallo tra un rigo e l'altro delia .composizione per 
dare la distanza valuta. Stellette. || -are, ag. Di in- 
terlinea, Che è tra linea e linea, di scritto. | spa- 
zio — . i traduzione — , che dà sotto a ciascuna 
linea del testo le parole corrispondenti nell'altra 
lingua. | glosse, note —. | a. Scrivere tra linea e 
linea. | Separare linea da linea. | la pagina. || -ato, 
pt., ag. | Striato. || -azione, f. L'interlineare, come 
opera, effetto, forma. 

interlocutore, m. •trice.^iogo" 1 ^"- 

nei dialoghi di Platone; di Luciano. \ nel dialogo 
d#i due massimi sistemi del Galilei sono tre —, 
Salviati, Saredo e Simplicio. | gì'— nei dialoghi del 
Leopardi: sono anche ombre, mummie, folletti, 
personificazioni, j di dramma, Attore. | Chi entra 
a parlare in una conversazione. | molesto. \\ -torio, 
ag. Jt& Di giudizio che concerne Una parte della 
causa principale o una questione secondaria atti- 
nente. | sentenza — , ordina e concede, pendente 
la lite, che si esperiscano alcuni mezzi istrut- 
tori', affine di poter venire alla sentenza definitiva. 
Il -zione, f. *inteelocutìo -onis. Atti che conducono 
all' interlocutoria. Infrapposizione di sentenza. 

interloauire nt - ( 4sc °)- «interloquì. tìiPro- 

IHlCi iuguli <=, nunz i are sentenza interlocu- 
toria. | Intervenire a parlare di alcuna cosa fra 
altri. Metter bocca, Dir la sua. 

interludio m ' * LUD ' US commediante, ecc. 

1 l ' J Piccolo pezzo- che si suona 

con l'organo fra le strofe di un inno o i salmi. '] 
Intermezzo, Divertimento. 

interlunio m. *interlunium. Spazio di tem- 

iMlCMUiiiUj p Q j n cu j non g j vede la luna 

nuova, dopo terminata la precedente lunazione. 
"intermèdi O a S- *inteemedius, ■ Che trovasi 
"" ol MJHVhHi in mezzo, tra due. Frapposto. 
| grado —, tra il superiore e l'inferiore. | tempo —, 
Intervallo, [colore —. | partito —, tra gli estremi; 
cfr. integralista, radicale. |- punto — . \ per- 
sona — , mediatrice. | m. ® Asse posto tra due 
macchine per congiungere i loro movimenti. || 
-ario; ag. neol. Che è posto o sta tra mezzo a due 
-o più cose. | terréno — , ^ fra rocce di epoche an- 
tiche e recenti. | m. Mediatore. 
+ interment ire, -ito, v. intormentire. 
+ !nter.messióne, v. . in t e r m i s s i o n e. 

iniormAcen pt- *intermissus (intermet- 
miei lliessu, tere) TraIasciat0) Omésso. 

+ lntermèstruo, *intermenstrùum, v. interlunio. 
intormArtAro a - (intermisi, -mésso). *inter- 
IMltSIlllCUCIC, mittére. Tralasciare, Sospen- 
dere. 1 Interrompere. 1 nt. T58* Essere intermittente. 
| rfl. Intromettersi, Frammettersi. | Intercedere-,' da 
jin tempo all'altro. Il +-imento, m. Interruzione. 
♦intermezzare, v. intramezzare. 

informASTO m. *intermedium. Interruzione, 
«llCIIIICiiU, Pausa. | f Breve divertimento 
di canzonette e balletti figurati che nel. séc. 16° 
si dava tra un atto e l'altro delle rappresentazioni 
"Srammatiche. | Serie di rime di G- Carducci che 
segnano il passaggio dai Giambi ed Epodi alle 
.Rime Nuove e alle Odi barbare: sfogo libero e ge- 
neroso contro la poesia falsa e flaccida e le anime 
guaste, j Pausa tra un atto e l'altro. | £ Azione di 
genere giocoso, come la Serva padrona del Pergo- 
lesi. | Br.ano che suonasi tra un atto e l'altro di 
un'opera, prima di levare il sipario. \ /©Sostanza 
con la quale si uniscono due o più ingredienti in 
una preparazioni. | ag. Intermedio. 
intermin àhile ag. *interminabii.is. Senza 

iniermmaDiie, te B rminej Che non ha ter . 

mine. | disputa, lite, discorso, che va per le lun- 
ghe. | i processi in Italia sono —. | Infinito.. || -abil- 
mente, a. In modo interminabile. || -ato, ag. #in- 
terminatus. Che non ha termine, nello spazio o 



nel tempo. | linea —. | Sterminato. | Infinito. | + In- 
determinato. [| -atamente, In modo interminato. || 
-atissimo, sup. ints. 

intermieeinno f. *intermissio -Bnis. L'in- 
■ nieimibblUIIB, termettere , interruzione.) 
senza —. | della febbre, Caduta. 

intermittènte ag. *intermitte»s -ns (ps. 

" ' lc Il CI! tB, ìntermittere). Discontinuo, 

Che intermette. Di azione che di quando in quando 
s' interrompe. | -08*. polso —, che è ineguale e 
sospende qualche battuta. | febbre —, a intervalli 
più o meno regolari. \i$ fontana, sifone—. |v. lago. 
|| -enza, f. Qualità di ciò che è intermittente. So- 
spensione, Interruzione. 

intermòndi o. m ,- *i?termundIum. m spazio 

' che si suppone esista tra i 
mondi. | gV— di Epicuro. || -ale, ag.^D'intermondio. 

intermuscolare, a ?; * u ^ u è tra due ° 

internamente, v. interno. 

internare a., {intèrno). Mettere nella parte 
Il liei II <ai e, interna R enciere interno. | Rele- 
gare e costringere persone nell'interno del paese, 
lontano dai confini o dai luoghi dove possono 
nuocere: come sudditi stranieri in tempo di guerra, 
prigionieri, soldati ribelli. [ in un manicomio, Rin- 
chiudere. | Far penetrare addentro. | la radice, en- 
tro la terra. | rfl. Penetrare nell'interno. | in un 
bosco, sotterraneo. \ del mare fra le terre. \ del 
proietto fra i muscoli. \ Addentrarsi con lo studio, 
le ricerche, le conoscenze, j nell'argomento, trat- 
tandolo a fondo. \ nello studio. \ dell'attore, Imme- 
desimarsi nella parte che rappresenta. | terno, rfl. 
Divenir terno, triplice (Dante). || -amento, m-v L'in- 
ternare. | dei sudditi stranieri, sospetti. | nei mu- 
scoli; nella terra. \\ -ato, pt., ag. Addentrato. Ap- 
profondito. | v. interno, lì -atissimo, sup. 

internazìonal e a S- che concerne le re- 
ni IBI urtami irti e, , azioni tra nazione e na . 

zione. | v. diritto. | esposizione — , Mostra di opere 
delle arti e delle industrie di più nazioni. | com- 
mercio —, tra gli Stati. | congresso —, di rappre- 
sentanti di varie nazionalità. | Istituto — di agri- 
coltura, fondato in Roma da Vittorio Emanuele III: 
ha sede- nella Villa Umberto I. | istituto — , spec. 
per lo studio delle lingue. | tribunale —, Organo 
di giustizia per decidere contese fra nazioni. | la- 
dro —, che viaggia e ruba negli alberghi, sui 
treni, ecc., dei vari' paesi. | f. Società tra operai e 
lavoratori di differenti nazioni che ha per iscopo la 
difesa di certe rivendicazioni: fondata nel Con- 
gresso di Ginevra del 1866. Socialismo. || -ismo, m. 
Unione internazionale 'Selle classi sociali. || -ista, 
s. (pi. m. -ì). Partigiano dell'internazionalismo. || 
-ita, fi Qualità di internazionale, \della scienza, 
della religione, del socialismo. 
intèm O ag - *i nt ernus. Che sta dentro, Della 
' parte di dentro. | superficie .— . | ta- 
sca — , del soprabito 
esim.,Ladra. | parti 
—, che sono entro 
il corpo. | calore — . 
| malattie —, degli 
organi, che sono den- 
tro, ì medicamento 
— , o per uso — . j 
medicina—-, che stu- 
dia e cura le malat- 
tie interne. | Che ! con- 
cerne : l'animo, [ripu- 
gnanza, gioia, sicu- 
rezza — . \T — stam- 
pa; L'impronta del- 
l'animo (Dante). | culto — , interiore. | foro '—, Co- 
scienza. | Se a ciascun V — affanno si leggesse in 
fronte scritta. Quanti mai che invidia fanno Ci fa- 
rebbero pietà (Metastasio, Giuseppe, I). | -fi Di dentro 
l'edificio,. | cortile —.\ finestra — , che non guarda alla 
strada. ] sedia —, spec. per servizio. | numero —, 
di ciascun quartiere della casa, diverso da quello 
civico o della strada. | Di dentro lo StàtòyàsISs re- 
lazioni tra gli abitanti e i paesi di esso, j traffico 
— . | nemici — (di varie sorte), Gente corrotta dallo 
straniero o dalla setta o da scopi personali. | af- 
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fari — , Polizia, Amministrazione dei Comuni e 
'delle province, Esercizio dei diritti civili, ecc. 1 
Ministro degl'—. | diritto pubblico —, nei rapporti 
fra sudditi e governo. \S3 Che appartiene all'Istituto, 
vìve nel collegio o convitto, ecc. | alunno — . | re- 
golamento —, che regola i rapporti e i doveri di 
quelli che appartengono all' istituto, all'ammini- 
strazione. | mare — , f\ Mediterraneo. | angoli —, 
f\ che si aprono verso l'interno del poligono. | m. 
Spazio interiore, Ciò che è dentro, Parte di dentro. 
I del corpo, di edificio. | dell'Africa, Le parti più 
lontane dalle coste. | Segreto, Intimo, Animo. | nel 
proprio — . | conoscere l'—. || ♦-ale, ag. Della co- 
scienza. || -amente, Dalla parte di dentro. Nell'a- 
nimo. || -ato, m. Condizione di alunni interni. || 
-ista, s. (pi. m. -i). Ss Pittore che ritrae l'interno 
di chiese o sim. con gli effetti di luce. 
ìnÌ£»rnòriin m - *internod!um. •* Spazio tra 
iiiicniuuiu, nodi, o luogo del fusto e dei ra- 
mi dove si attaccano le foglie. Bocciuolo. 
intorni inVi r\ m. *interkuntius mediatore, in- 
MlieillUIUI U, terprete ^Ministro, digrado 
inferiore al nunzio, o di seconda classe, presso 
gli Stati stranieri. | col titolo d'—. | + Persona inter- 
media. || -atura, f. Ufficio e sede dell'internunzio. 
ìnfero a S- *intèger -° m ' Che ha tutte le sue 
linei \J f p ar ti, Non rotto o non scemato, Unito, 
Sano, Saldo. | latte —, non scremato. | Non rotto. 
| numeri —, S0 non frazionari', che non conten- 
gono denominatori. | quantità — . | somma, sti- 
pendio — . | pagare V — , tutto il debito, j arco — , 
H di tutto sesto, non spezzato. | mura —. \ un 
pane — . | fave, lenti — . | cento lire —, in una 
sola moneta o carta moneta. | Non mutilo o fram- 
mentario. | codice — . | libro, trattato, discorso — . I 
cavallo —, non castrato. | Sodo, Tutto di un pezzo. 
| *andare — . | Saldo. \ fiducia, fede, arbitrio — . | 
amico, vassallo — . | Unito. | il popolo, la città —. 
| la Camera, il teatro — applaudiva. | foglie —, 
& non frastagliate. | ^Interi alla battaglia. \ abito 
—. | giorno, anno, mese —. | l'inverno — . | Pieno. | 
desiderio riuscito —. \ rendere — la promessa. 
i piacere — . | Perfetto, j vita — d'amore e di pace, 
Éeatitudine celeste (Dante). | loquela —, dell'adulto. 
j parola — , di tutte le sue sillabe, bene scolpita. | 
Illeso, Intatto. | monumento rimasto — . | negozio —, 
non preoccupato, integro.. | il vero tutto — . | pieno 
e — . | Integro. | m. Totalità, Tutto. | nel suo —, 
Nella sua interezza. | nelle sciarade, Tutta la pa- 
rola, che prima era stata divisa in parti. | Totale. 
| per, in —, Integralmente. | *di —. Il -amente, In 
tutto e per tutto. | sbagliato, accettato, rovinato. 

interoceànico, ag ipl "> Ch f i ta % a 

'"' < ^r"":-i*"! oceano e oceano. | ferrovia 
—, fég dall'Atlantico al Pacifico. 

[nferòsseo ag ' " ( ^' >e s ' trova * ra ' e ossa. 

tori 



muscoli —, adduttori e abdut- 



intemar letale ag.Tra i parietali. | osso—, 

miei ycuicuaic, ^ 0sso quadrato. 

info "noli aro a [interpèllo), «interpellare 
miei ne" «ai e, i n t erro mpere, disturbare. £tj, 
Richiedere, Interrogare. | Richiedere del parere. | 
il medico, gli azionisti, i creditori. | Chieder ra- 
gione o spiegazione degli 'atti,: dell'opera. | il Mi- 
nistro. | ^Intimare con atto. || -amento, m. L'inter- 
pellare. || -ante, ps., ag., s. Che muove, interpel- 
lanza. | V — ha diritto alla replica. \\ -anza, f. Ri- 
chiesta formale di spiegazione a un ministro per- 
ché dia ragione e spiegazione su di un atto di 
governo o un avvenimento pubblico. \ presentare 
un—. | mutare l'interrogazione in —. \ giorno fis- 
sato per lo svolgimento di una — . || -ato; pt., ag. 
Richiesto di spiegazione o di parere. || -atoré, m. 
-atrice, f. *int-erpellator -oris. Interpellante. i| 
-azione, f. Jfj Persecuzione giudiziaria. Domanda 
con cui il debitore viene costituito in, mora. 

interpetrare, v. interpretare. 

interplanetario, a f an ~ ti Che ^«*j#à ' 

{interpolo}. ♦in'TERPÒl'are ac- 
conciare, riparare, w Inserire 
parole o frasi in un testo o scritto per raggiustarlo 
o alterarlo. ; la glossa marginale nel testo, Tras- 



interpolare, t 



portarla, nel copiare, dal margine nel testo mede- 
simo. | Alternare, Frammettere. | le Calcolare un 
numero intermedio a due altri conosciuti, quando* 
si sappia la legge con cui i numeri variano. |( -amen- 
to, m. L'interpolare. Il -ato, pt.,ag. Inserito nel te- 
sto, j Frammischiato. Intercalato. | febbre —, inter- 
mittente. || -atamente, In modo interpolato. | Alter- 
natamente. ||-atore, m.*iNTERPoi.ATOR-oRis. -atrice, 
f. *interpolatrix -ras. Che interpola. || -azione, f. 
♦interpolatio -5nis ripulimento. L'interpolare, In- 
serzione, di parole o frasi nel testo. | & Intrusione 
delle glosse marginali nel testo. | jpj Alterazioni 
che s'mtroducevano, nella compilazione del co- 
dice giustinianeo, nel testo, degli estratti delle pre- 
cedenti opere e leggi per metterlo d'accordo col 
diritto vigente. | per — di tempo, Di tempo in tempo. 
j.iniprnnn ero a. Interporre.il -intento, 

+inxerpon ere, m , L . inter £ orre ìnterporsi: 
intemórre «-(-póngo, -pósi.-pòsi, -pósto, -pò- 

" » sito). #interponere. Frapporre, fli- 

serire. Tramezzare. Porre tra l'una cosa e l'altra. | 
digressione, pausa. \ difficoltà, ostacoli. | tempo, In- 
dugiare. | iti ricorso, appello, Opporre. | a., rfl. 
Mettersi, Entrar di mezzo. Intervenire, Interce- 
dere. | Fare ostacolo. Porsi in mezzo impedendo, 
nascondendo." | della luna tra il sole e la Terra. | 
di tempo.. 
intornnQ ito Pt-> ag- Interposto. || -itore, 

interpolilo, g, > _fy m f ' Che in ^ rpone ; 

Intercessore. Mediatore. || -izione, f. #interpositiò 
-onis. Interponimelo. Inserzione. | Posizione di 
un corpo tra due altri. | della luna. | senza — . | di 
tempo, Ritardo. | Mediazione, Buoni uffici', Inter- 
cessione. | dei parenti, di un gran personaggio. \ 
Intermissione, Sospensione. 1 10 Parentesi, Inciso. 
internÓstO P'-i a S- *interposÌtus. Messo di 
iiiiuipivgiv, mezzo, Frapposto. Interceduto. 
| Intramezzato. Intercalato. Diviso, Interrotto. | 
persona —, intermedia. | £tj atti per — persona. 
| far sapere per — persona. \ m. Interiezione. 
'interprèndere, v. intraprendere. 

interpretare, +-ire, LS1i.S: 

re, rivelare o intendere, cosa oscura o difficile. | 
un' iscrizione antica, un'allegoria. | un testo. \ la 
legge, Applicarla secondo il suo senso o spirito, 
come è intesa. | i sogni. | Spiegare, Capire, Inten- 
dere. | in buono, cattivo senso. \ come un rimprovero , 
una smentita. | Penetrare nelle intenzioni e nel fine. 
| il silenzio, l'atto, lamossa. | Tradurre. | Esporre, 
Spiegare. | Trasportare idee e sentimenti nell'opera 
d'arte, Esprimere con le arti. | la parte, di un at- 
tore, Intenderla e rappresentarla. | Shakespeare, 
Alfieri, Rappresentarne le tragedie. \ Non tutti in- 
terpretano allo stesso modo la Francesca di Dante. 
| sogni. || -abile, ag. Che si può interpretare.!! 
-amento, m. *interi'retamentum. Interpretazione. 
I SS Figura che consiste nel dire con altre parole 
una cosa già detta. Sinonimia, f -ante, ps., ag. Che 
interpreta. || -ativo, ag. Che serve o è atto a inter- 
pretare. || -ativamente, In modo interpretativo. || 
-ato, pt., ag. Spiegato. Inteso. Tradotto. || -atore, m. 
-atrice, f. *interpretator -ortis. Che interpreta. | 
Traduttore. || + -a)oria, f. Interpretazione. || -azione, 
f. «interpretatio -onis. Esposizione, Spiegazione. 
| di un autore, della bibbia. | Esegesi. | delia legge. 
Applicazione secondo che è intesa, secondo l'in- 
tenzione attribuita al legislatore. | dei fatti, degli 
atti, secondo i propositi dei loro autori. | dare una 
nuova—. | benigna, favorevole, | falsa, dubbia; am- 
bigua. | Divinazione. | dei sogni, dei prodigi, | S0Ìa- 
terpretaménto, Sinonimia. |] -azioncella, f. dm. 

intèrprete, +-a, intèrpite, -o, m 

#interphes -ètis. Chi traduce il discorso fatto in, 
altra lingua, a una persona, o moltitudine. | Il go- 
vernatore di Tripoli parla al popolo con V — . \ in 
una conversatone. \ nelle corti, nelle ambasciate, 
tra diplomatici, nei tribunali dove sono imputati o 
testimoni stranieri, negli uffici dì polizia, nelle sta- 
zioni ferroviarie, nello Stato maggiore di un eser- 
cito in guerra. | Dragomanno, Turcimanno. | fare 
da —. ] aver bisogno dell' — , in cosa, spec. scrit- 
tura, che non si capisce. | Traduttore. | / 70 —, della 
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interspinale 



Bibbia in greco. | Indovino. | dei sogni, come Da- 
niele. | Espositore, Commentatore, i dì Dante; di 
Tacito. | del diritto, Giurista. | Chi trova le espres- 
sioni dei sentimenti che provano altri. \ della pub- 
blica opinione. \ del desiderio, j Chi con l'arte rap- 
presenta ciò che sente della natura, della storia, 
nei fatti, j artista — . | Intercessore. | + Mediatore, 
Messaggiero. 

intprnùne'ere a -< v - pungere). *interpun- 
ii nei (jungci e, G - RE m Separare coi punti) 

le virgole e sim. le frasi o le parole di un testo, 
secondò il loro aggruppamento logico | In alcune 
iscrizioni s'interpungeva a ogni parola. 
infoi-rtlin7ÌrtriA f - *interpunctio -onis di- 

inierpunzione, stinzione Modo di distin- 
guere con punti, virgole e sim. lo scritto. Pun- 
teggiatura, i segni d' — ,• punto, virgola, punto e vir- 
gola, due punti ; interrogativo, esclamativo, lineet- 
ta, virgolette, j Nelle iscrizioni non si usa più l'—. 
| anche /'— ha la sua storia, come l'ortografia. | 
errore d'—. | ff Effetto del fraseggiare. 
ìnlarr ara i.igra a. (interro). Mettere den- 

rnierr are, +-iare, tro terra , Sotterrare . | 

Impiastrare di terra. | <t» i panni, con terra di 
purgo per cavarne l'unto. | §«g una batteria, Mu- 
nirla di una difesa con terrapieno. | rfl. Mettersi 
entro terra. Imbrattarsi di terra. | j. Colmarsi di 
terra, Interrire. | Il canale di Suez s'interra spesso, 
e richiede una costosa manutenzione. || -amento, m. 
L'interrare o interrarsi. || -ato, pt., ag. | Squallido 
come terra di purgo, di color di cenere. | Munito 
di terrapieno. | trincea, batteria —. 
interré "*■ * !NTEEKEX -Bgis. f) Reggente del 
inveii o, g overno tra i a morte del re e l'ele- 
zione del successore. | dopo la morte di Romolo e 
V elezione di Numa. || -8gn0jm.*iNTERREGNUM. Tempo 
che in un regno non c'è re, tra la morte del re e 
la creazione del successore. | nello Stato pontificio. 
| durante V — . | lungo — . 

inte»rr ire» "'• {-isco). Colmarsi di terra, dei 
■ HIGH HO, porti e dei fiumi. | a. Interrare. Sot- 
terrare. || -intento, m. Ammassamento di terra. | 
del porto, per detriti che vi depositano i flutti. 
| dei fiumi, per ostacoli che si formano alla cor- 
rente. | v. insabbiamento. || -ito, pt, ag. 
i nte»r rr»«y a rp a > (2. interroghi). «interrogare. 
i i ■ lei i ug ai e, R ichie( j ere d i risposta, Doman- 
dare per informazione, spiegazione. | £f& Sotto- 
porre a esame, a indagine. | i testimoni, l imputato. 

I la parte, in causa civile. | @? Domandare per esa- 
minare, accertarsi della istruzione e preparazione, 
degli studi'. | gli scolari. | abilmente, insidiosamen- 
te, suggerendo la risposta. | in filosofia, in geogra- 
fia, j secondo le tesi, il programma. \ in iscritto. \ 
Consultare. | la storia, i documenti).] Scrutare. | con 
t'occhio. | la propria coscienza. \ del voto, del pa- 
rere. | Socrate dimostrava interrogando. | Doman- 
dare in assemblea, Richiedere di informazione. J 
il presidente, il ministro. \\ -ante, ps., ag., s. Che 
interroga. Interrogatore. || -ativa, f. Interrogazione. 
|| -ativo, ag. *interrogatIvus. Che serve a interro- 
gare, Che contiene interrogazioni^, | fij> proposi- 
zione — . | particelle — . | punto, — , che segna il 
senso interrogativo della proposizione: sarebbe 
un punto sormontato da una Virgola:?: com. posto 
in fondo ad essa, eccetto che nello sp.j che lo mette 
anche avanti. Interrogativo. | Persona sbilenca, p 
con lungo e curvo naso. | è un — / E' una persona che 
non si riesce a saper come pensa. || -ativamente, 
In maniera interrogativa. || -alo, pt., ag. | Sottoposto 
a interrogatorio. | Esaminato. | m. + Interrogazionè. 

II -atore, m. -atri ce, f. Che interroga. Interrogante. || 
-atoriOj ag. *interrogatorìus. Interrogativo. | m. 
£f£ Esame per via di domande agi' imputati e te- 
stimoni, -o parti in causa che costituisce nel suo 
complesso con le risposte l'istruzione di una.causa 
civile o penale^ | deferire V—, Chiedere l'interro- 
gatorio di una parte in causa civile. | subire l'—. 
j leggere V — . \ l' — ì discorde dalla deposizione in 
udienza, | Serie d'interrogazioni. |j -azione, f. *in- 
terrogatÌo -onis. Atto dell'interrogare. Domanda. 
j rispondere all' — . j un Sacco d'interrogazioni, j 
pi. Esame. | Domanda che rivolge per iscritto un 
deputato al ministro, per informazione o spiega- 
zione, e su cui, dopo la risposta verbale, ha di- 



ritto a parlare per non più di 5 minuti. | il lunedi 
è il giorno delle — . | decadute per l'assenza degl'ìn- 
terroganti. | insidiosa; ironica; incalzante. \g&pcr 
via d' interrogazioni, come nel catechismo o nel 
dialogo socratico. | Figura per la quale, si finge 
d'interrogare, per interessare viepiù l'uditorio o ì 
lettori. || -azìonoella, f. dm. 

interrómpere* (v j r ° m P ere >- * iniee 

■^ ' rumpere. Rompere a mezzo 

il corso, Troncare. | la continuità. | le operazioni ; 
le trattative. | la conversazione. | gli studi, per ser- 
vizio militare, malattia, disagi economici, mala 
volontà. | il sonno, Rompere, per ripigliarlo. | la 
festa, l'ordine, Disturbare. | la noia, la monotonia, 
con cosa che svaga e porta varietà. | il discorso, 
fermandosi nel parlare, o interloquendo quando 
altri parla. | non m'interrompa! | £t£ la prescrizione, 
perenzione, o il termine di decadenza. \ il moto, Ar- 
restarlo, Impedirlo, Sospenderlo. | la scala, con 
riposi. | rfl. Arrestarsi nel discorso, Patire inter- 
ruzione. || -ente, ps., ag. Che interrompe. -Interrut- 
tore. || -Imento, m. Interruzione. L'interrompere. <]< 
-itore, m. -Itrice, f. Che interrompe. Interruttore. 
inte»rrnttn pt.,ag. «interruptus (interrom- 
IHIOIIUUU, pere) RoMOj Troncato> Arresta- 
to, Impedito. | comunicazioni —, tra due paesi in, 
guerra; o per guasti nelle strade. | passaggio — ." 
| pianura —da collinette. | cammino — da un fiume, 
o fosso. | voce — dal pianto, da singhiozzi. | con- 
versazione — . | relazioni —, di amicizia, corri- 
spondenza, o fra Stato e Stato. | spiga —, % com- 
postaci -amente, In maniera interrotta, discontinua. 
intAITIltt Óre» m - -rice; f. *interruptor -òris.. 
■ mici i un ui e, Che interrompe. | Interlocutore 
che interrompe. | % Apparecchio 
che serve a interrompere una 
corrente elettrica. | // bottone del 
campanello , la chiavetta della lu- 
ce, sono — . J automatico, che fun- 
ziona da sé per effetto della stessa 
corrente. 



interruzión e, i : *™™*™v~. 




Interruttóre. 



tio-ònis. In- 
terrompimento, Il fare interrotto. 
| di lavoro. | delle trattative. \ della 
linea, ^ per ingombri e sim. | del 
discorso, dello spettacolo. | deputato che si diletta 
delle — . | senza — , Continuamente, Ininterrotta- 
mente. I della prescrizione, perenzione, del termine 
di decadenza, jtj per qualche atto cheli fa cessare 
di decorrere. | della corrente, jjjt che fa arrestare 
i tram o lascia al buio : per rottura di fili o dinamo 
che vanno male. || -cella, f. dm. Breve interruzione. 

interscalmio. ™- * inte "scalmIum. i. f> m- 

1 stanza o spazio trascalmo. 
e scalmo. . ...ij 

intersecare, interseg-, %J$**££. 

care. Attraversare tagliando, Tagliare in mezzo 
attraversando. | tm II meridiano interseca Toriz- 
zonte, l'equatore ; lo zodiaco interseca i cerchi mas- 
simi: | X Si linea, il piano, la superficie. | la 
strada. | Incrociare, Incrocicchiare, linee, piani, ecc. 
| rfl. Incrociarsi, Tagliarsi di traverso. | delle linee 
di tram nelle piazze di Milano. || -amento, m. L'in- 
tersecare. Intersezione. || -ante, ps., ag. Che inter- 
seca, li-ato, pt. , ag. | >' cerchi — dell'astrolabio. \\ 
-atorio, ag. D'intersecazione. || -azione, f. Aziona 
d' intersecare. Intersezione, Incrocicchiamento. | 
Punto dove due o più linee o strade s'intersecano, 
j di linee di navigazione. 

♦interségna, v. intrasegna. 
xinte»rQAr ire» a - {-isco). «intersèrère. ^"In- 
Tl Ilici SVI no, gerire, Piantare o seminare tra 
mezzo. || -ito, pt., ag. 

inte»r«e»7'inne» f.~*iNTEitsÈcTlo -Onis. Alnter- 
,Mle,, * e ' tlUI,B » secazione. Incontro, Incrocic- 
chiamento, di linee e siiti. 

inte>rcrtr*iale» a S> C ne si riferisce ai rapporti 
IHlcISUOidlo, delle società fra loro. 
intorcninale» a S- f Di muscoli che riera- 
lllltJISsfJllletlB, piono g U gpazj , cornp resi fra 

le apofisi spinose delle sei ultime vertebre del 
collo, e della prima dorsale, 
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intèssere 



ìnfarctallara ag. *" Cne sta fra una stella 

iniersteiiare, e s raltra . | svaii - -: 

jrìfarcfl7Ì n m. *interstitium. Spazio - mini- 
li! lei SIIGLI U, m0 cne se p ara due corpi o due 

sparti ó strati di un corpo. | Piccolo intervallo di 
tempo, Indugio, Ritardo. | *-* ^solare, Solstizio, j 
J^ 1 Intervallo di tempo prescritto nel passare' da 
un ordine sacro all'altro. | ^ Intervallo tra le due 
labbra del margine di un osso. J Spazio vuoto tra 
le molecole. || -ale, ag. Di interstizio. 
infartan ara a - ( v - tenere). Intrattenere, 
illusi iciioic. Trattenere, conversando piace- 
volnbente. H -imento, m. Trattenimento, Colloquio. 
Passatempo. || + -itore, ra. -itrice, f. Che trattiene. 
+ i ntertèsto, #intertextus, v. intessuto, intesto. 

infarf rìa"ìna f. *intertrTgo -inis scorticatu- 
111 lei li Igino, ra.^» Infiammazione delle pie- 
ghe della pelle, spec. nelle persone grasse {erité- 
-ma interirigo). [prurito prodotto da — . 
ìn-haH'rnninale a S- f Situato tra i circoli dei 

inienropicaie, tr ° op * ci : regiónii pianU _. 

+ 'nfaH , Isrh ara a #interturbare. Disturba- 
inieriurD are, re> Guastare . n . a to, pt., ag. 

j.ir»*arnoi irir» m. «interusurIum. gtj Profitto 

+ini,erus uno, di usura . Frutti d - t » u _ 

infarvallat O ag. *intervallatus. Disgiunto 
ÌJltervaiIettU, per mezzo di intervallo; Che 
contiene intervalli. || *-ivo, ag. Non continuato, Che 
segue a intervalli. | voce —, fi diastematica. 
irsirarMaÈ In m - *intervallum. Tratto di tempo 
UUei VeUlU, di luogo tra due termini . i nter . 

posizione, Distanza. | tra una lezione e l'altra.] 
di riposo, quiete. \ lungo, hreve, corto: \ tra le co- 
lonne, Intercolunnio. | f4S tra una corsa e l'altra. 
| da vetro a vetro, nel telescopio. | di un'ora, di un 
gicrno. | a intervalli, ponendo intervalli nelle ope- 
razioni, rtegli atti. | fi Salto, Distanza, fra un suono 
« l'altro, della stessa gamma. | di un tono, di un 
semitono, di terza, quarta, ecc. | gs^ Spazio da 
spalla a- spalla, di battaglioni, squadroni, e sim. j 
"^ pi. Pezzi di metallo che nella composizione ti- 
pografica si usano per lasciare spazi'; come inter- 
linee, Spazi', quadrature. | Indugio, j ^ lucidi, nei 
-quali i pazzi ragionano. | momenti di lucido — , 
anche schr. 

inforuon ira nt - ( v - venire), «intervenire. 
linei ven ne, Accadere, Succedere. Avvenire, 
'Capitare. | pvb. Chi fa quel che non deve, gl'inter- 
vien quel che non crede. \ Intromettersi, Passar di 
mezzo: | di differenza, divario. | Recarsi ad as- 
sistere, Trovarsi presente, Aver parte, Parteci- 
pare. ! all'adunanza, discussione. \ alle nozze, alla 
festa. |. alle urne, Recarsi a esercitare il diritto 
elettorale. | $$ delle parti a uno strumentò, "o atto, 
Esser presenti. | in causa. | Venire a reprimere 
•disordine, giudicare -e decidere in una contesa, e 
•.sim. | della forza pubblica. \ w Prestare garanzia. 
| Ingerirsi. | di uno Stato nelle cose di un altro, 
"Esercitarvi diritti di egemonia, sovranità. || -ente, 
ps-, ag. Che interviene. || -iente, ag. s. «interve- 
nìens -tis. Chi interviene. | ffg Causidico che en- 
tra a far le parti dell'avvocato. || ^-imento, m. Avve- 
nimento. | Intervento. || -tista, s. (pi. m. -('). Chi pro- 
pugna l'intervento in guerra. | fascio degl' — . || 
-to, m.: #interventus. L' intervenire. Presenza, 
Partecipazione, a festa, adunanza, colloquio, con- 
vegno, j del Re all'inaugurazione. | Venuta di au- 
torità a reprimere disordini, sciogliere assembra- 
menti. | della forza. \ protestare contro V — delle 
guardie nell'Università. | Aiuto, Cooperazione, j | 
^ Aiuto del creditore alla scadenza di una cam- 
biale. | chiedere V — . j ^ operatorio, Operazione. | 
Interposizione, Inframmettenza, Ingerenza di uno 
:Stato nelle cose di un altro. | armato, diplomatico. 
\ dell' Austria in Italia, esercitato sempre sino alla 
sua sconfitta. | nella Russia, invano '■ sperato. | in 
guerra, Partecipazione a una guerra, tra i belli- 
geranti. | l'— della Francia dal 1860 al '70 impe- 
diva l'unione di Roma all'Italia; l' — dell' Italia 
nel 1915 salvò la Francia. \\ -tore, m. *interven- 
tor -oris. £f& Procuratore. Intercessore, Malleva- 
dore. || *-uta, f. Intervento. || -uto, pt., ag. Avve- 
nuto. | Presente, Partecipe, a convegno, adunanza. 
| salutare gì' — . |l -zione, f. *intenventìo -Bnis. 



Atto dell'intervenire. | jrj Azione di intervenire, 
in giudizio. | ^* Intervento. J Mediazione. 
interv/prtphrala' ag. 9 Che sta frale ver- 

iiuervertoDrare, t * bTe _ { muscolu arterie, 

nervi — . 

intaruicf a f- neol. (traduzione del fr. entre- 
iiuciviaiu, toc). Informazione che la dire- 
zione di un giornale si procura pei lettori inter- 
rogando la persona meglio adatta e indicata. Ab- 
boccamento, Colloquio con una persona per infor- 
mazione del pubblico. | chiedere, ottenere, negare 
un' —. ] consentire un' —_. [smentire V — . | Informa- 
zione data al pubblico nella forma di un' intervista. 
Il -are, a. Interrogare in un'intervista-. \il ministro, 
l'autore. || -ato, pt., ag. Interrogato in una' intervi- 
sta. '.|| -atore,' m. -atrice, f. Che fa l'intervista. 
+ intervivo, intek vivos, v. in ter. 
ìnifìrT" ara a - {intèrzo). Inserire, fra due cose, 
niib^aic, sicché^ diventino tre, Metter terzo 
tra due. Alternare. [ £f linee bianche con rosse; 
ornati. ] Interporre, j JL Mettere il terzo rematore. 
| <sx° Mescolare soldati di diversi corpi. | nf Arare 
in croce per la terza volta. \ rfl. Entrare" terzo. || 
-ato, pt., ag. Alternato. Inserito. | Entrato in terzo. 
| piastre — della corazza, rinforzate, ben connesse 
e intrecciate. || -inare, a., tose. Mettere nel fia- 
schetta terzino (come un terzo de! fiasco comune), 
vino fino. | moscato, aleatico. || -inalo, pt., ag. || 
+ -0, av. In tre. 

Intésa *"■ INTES0 - Accordo segreto tra persone. 
' | star sull' —, Procurare di stare in- 
formati, Star sull'avviso, in attenzione. | *le —, 
L'intesa. | ^mettere le —, Dare avviso, Sparger la 
voce. | Alleanza tra Francia e Inghilterra (che ha 
origine da accordo di vedute-; fr. entente cordiale, 
spec. per l'opera di -Edoardo VII, in vista dei pro- 
gressi della Germania, con la partecipazione della. 
Russia, e che si consolidò alla' guerra del 1914, 
rinsaldandosi con l'intervento dell'Italia: fu tra- 
dita dalla Russia, soccorsa dagli Stati Uniti d'A- 
merica, compromessa dopo la vittoria). | +Amore, 
Persona amata. || -ista, s., neol, (pi. m. ■-»'). Fautore 
dell'Intesa nella guerra mondiale. 

+intes aurare, l^f T °™ h di te$oro ' Arrìc " 

+ÌnteSChÌatO ag - Cocciuto, Incaponito. | 

» intontito. 
4-Ìntacìr» *• (-'sco). Sequestrare,. Staggire. || 
-riiiio*? "°» +-imento, m. L'intesire. || + -ina, f. 
Sequestro, Cattura, di merci. 

jrifac rj pt., ag. *intensus (intendere). In- 
■ i lieo \j, tentQ ,. Attent0> | stare _ Esser dedit0 

| La turba al vii guadagno intesa (Petrarca). | Che 
ha l'intento, Fatto con l'intento, la mira, l'inten- 
zione. | legge — a rimuovere un abuso. \ tutto — . | 
Compreso coll'intelletto. Capito, Conosciuto, Rite- 
nuto. | Ascoltato, Sentito, Udito. | ben— [a.mo' d'in- 
ciso che spiega, richiama), A scansò di errori. | 
ben — che, Purché, A condizione che. | Che ha in- 
teso, ha capito. | rendere —, Avvisare, Avvertire. 
| fare — ,-lnfo5*mare, Mettere a conoscenza. | darsi 
per —, Voler occuparsi di cosa, Aver fatto bene 
attenzione.'! male — , Non compreso bene. | econo- 
mia mal — , che finisce col far spendere dipiù. | 
Convenuto, Consentito, Messo d'accordo. | siamo 
intesi ! | rimanere — . | è cosa — ; su cui non può 
esserci più a discutere, dubitare. | valuta — , ^? 
Somma di denaro o sim." che serve secondo gli ac- 
cordi presi. | Accorto. | non darsi per —, Non cu- 
rarsene. (Pieno di buon intendimento, Ben fatto, 
Accurato; Fatto con gustò. | statua, edificio ben — . 
| *abito ben —. | male —, Mal fatto. | + Saputo, In- 
tendente, Intenditore. | + Teso, Tirato.'! m. Intesa, 
Intendimento, Accordo. Intento. || -amente, In modo 
inteso. [ + Intensamente. || -issimó, sup. 
jrifàeo ara a. (tessere), «intexére. Contes- 
» sere, Intrecciare insieme a guisa 
di tessitura. | stuoie, fiscelle; vimini; fascine; \ co- 
rone, ghirlande. [ Inserire, per ornamento. | fregi 
al vero (Tasso). | Comporre. | lodi; panegirico. \ 
fi voci, melodìe, note. || + -lmento, m. Intreccio, come 
di tessitura. || + -itoré, m. -Itrice, f. Che intesse. || 
-itUra, f. L'intessere. Intrecciatura. || -uto, pt., ag. 
Intrecciato. | Tessuto. | Composto. | di bugie. 



intestare 
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IntAcf aro a. is Mettere i pezzi di costru- 
isiicaiaic, zione a contrasto sulle loro te- 
ntate, senz'altro. Unire per la testata, Attestare, j 
una catena, Fermarla a posto mettendo i paletti 
negli occhi delle due testate. | Chiudere con argini 

testate l'alveo d'un corso d'acqua. | £r& Fornire 
del titolo o intestazione (come testa, capo, cima di 
pagina), la partita, il conto, col-nome della persona 
-cui appartiene o è assegnato. Intitolare, j una ren- 
■-dita, col nome del titolare. | Segnare a catasto beni, 
proprietà al nome d'una. persona o ente. | rfl. Stare 
■ostinato e fermo nella sua opinione. Incaponirsi, 
Incocciare. || -abile, ag. Che può intestarsi. | #in- 
testabilis. £f& Che non ha facoltà di far testa- 
amento, j 11 minorenne è — . || -ato,. ag. Guarnito 
nella testata. | Incaponito, j Fornito di intestazione, 
'Che porta in testa il nome, di conto, partita, pro- 
prietà. Intitolato. | rendita —, nominativa. ) libretto 
— , di credito personale presso una cassa di ri- 
sparmio (cntr. al portatore). | #intestXtus. £t& Che 

non ha fatto testamento, j db —, 1., Senza testa- 
mento, jj -atura, f. L'intestare. ! a*. Punto in cui due 
pezzi sono intestati. Commettitura. |. Chiusura con 

•argini di un corso d'acqua. | Intestazione, Titolo, j 
Ripetizione in cima a ogni pagina del titolo di un 
capitolo o articolo. |( -azione, f. Atto dell'intestare. 
Intitolazione. Ciò che sta in cima a capitolo di 

libro, articolo di giornale. Titolo. | della rendita: 

1 ritolti n O a S- *intestTnus. Interiore, Interno. 
,!UCOUI,u ' \ guerre, discordie —, nella città, 
nello Stato, o nel corpo di società, o sim. | m. (pi. 
-i; + -e, f.). *intestInum. <$ Canale o tubo degli ali- 
menti, muscolo-membranoso, lungo in media mt. 
;8,47 (ma variabile secondo le età), di calibro di- 
verso secondo le sue parti (e variabile anch'esso), 
*che si estende dallo stomaco, e propriamente dal 
;piloro col duodeno sino all'ano. | tenue, di mt. 6,80, 
compreso il duodeno, che è di 27 cmt., forma la 
prima parte; crasso o colon, più largo, che nella 
porzione terminale, dicesi retto; cieco, Appendice 
al principio del crasso. | contrazioni, inerzia del- 
l'' — . ( malattie dell'" — , Catarro, dissenteria, tifo, 
colera. | Budello. | v. interiore. | aver gV — di 
bambagia, Esser timido, pusillanime. || -ale, ag. 
'Che appartiene agl'intestini. Degl'intestini. | tubo, 
canale, condotto —, Intestini. | succo —, segregato 
*dalle glandole dell'intestino tenue, j iSfa^ lesioni — ! 

} catarro — _, Infiammazione della mucosa, j di- 
sturbi — . | vermi — . [| -etto, m. dm; 
+ intiba; *intybum, v. endivia. 

+inticch ire, £ an <f^ 'l^ft^ 
intiepidire, +-are, ^fe^^: 

qua bollente con la fredda; i raggi solari. \ il ba- 
gno freddo. | Mitigare, attenuare, affetto, desiderio, 
fervore di passione, entusiasmo. | rfl., nt. Diventar 
tiepido. | Scemar di fervore, ardore. |j -ito, + -ato, 
pt., ag. | passione — . 

intiero, -amente, -ezza, v. intero, interezza. 
intiO'SiariA nt - ^"Mettere il tiglio, Indurire, 

intignare, dell :f canapa . 

intieri 3X3 nt '' r ^' -^ sser roso dalle tignuole, 
& **■ C J Intarlare, | di pelli, panni, lana. \ 
-di grano. | v. intonchiare. | Andar a male, Gua- 
starsi. | tigna. Ostinarsi. || -ato, pt., ag. Guasto 
dalle tignuole. | cappotto ■ — , spelacchiato. j| -atura, 
f. Guasto per le tignuole. [ pieno d' intignature. 
+ intignere, v. intingere. 
iniio'nncir*» a - (-isco). Far divenir tignoso. I 

Ìnt!rn3.rG a " IN ™ IARE - $"& Notificare, Dichia- 
» rare, Ingiungere, Far sapere, di 
autorità, j l'arresto. | lo sfratto, il pagamento, l'in- 
serzione nel giornale, per vie legali. | Dichiara- 
re. | v. guerra. | g>^ la resa. | Manifestare co- 
mandi, ordini, con segnali, di trombe, tamburi, 
.spari di cannone, bandiere. | Imporre. | 'di uscire, 
■partire. \ ^ Convocare. J il concilio, il capitolo. \ la 
riunione. | il digiuno, la penitenza, Dare, Imporre. 
.| + Rendere ìntimo, proprio. || + -a, f. Intimazione. || 
-ante, ps., ag. Che intima. || -ato, pt.. ag. || -atore, 
m. -atrice, f. *i.n'timàtos -5ris. Che intima. ||-azione, 



f. *intimatìo -Bnis. Azione dell'intimare. Notifica- 
zione. Dichiarazione, Convocazione. | Atto con cui 
si notificano ai contendenti ordinazioni, sentenze, 
decreti. | di guerra. \ le — della forza pubblica, I 
tre squilli di tromba per sciogliere l'assembra- 
mento, prima di usar la forza. | X tiro d' —, in 
bianco, per segnale dell'intimare. || + -o, m. Intima- 
zione. 

intimidire, -are, *■ (-*f m^»««>- r«!- 

' ' der timido. | Incuter ti- 

more, Spaventare, per distogliere dal fare atto ri- 
chiesto dal proprio dovere o dall'onore. | con pre- 
potenze, con la mafia. | nt. Diventar timido. || -azio- 
ne, f. Minaccia di prepotente contro chi vuol fare 
il suo dovere o difendere l'onor suo. || -imento, m. 
Modo e atto dell'intimidire. ) Intimidazione. || -ito, 
pt., ag. j giudice — . 

+ ÌntìmÌd O. ? s ; *» n ™ìdus. Intrepido. || +-ità, 
tiiiuiiiiuu, f. Intrepidezza, Coraggio. 
intilTI O ag - * IN ™ Iu s, sùp. Molto interiore, In- 
» ternissimo. | fibre —, che sono più ad- 
dentro, del tessuto più interno. | coesione —, più 
stretta, tra le molecole dei corpi. | Che si riferisce 
all'interno dell'animo. | segreto —, \ persuasione, 
convinzione —, tenuta saldamente nel fondo del- 
l'animo. | affetti. | senso — . \ della famiglia, della 
casa, Familiare, Molto amico. | pranzo — , ristretto, 
tra le persone intime. | Di persona strettamente 
congiunta per amicizia, parentela, affetto. | amico 
—. | rapporti —, di amicizia: di amore, Tresca. | 
in — colloquio, di amanti in tresca. | colleganza —. 
| consigliere —, segreto. | cause —, domestiche, 
personali. | malattie —, segrete. | m. Persona le- 
gata strettamente ad altra. Intrinseco. | gì'— delta 
casa. | ipiu—. | Interno dell'animo. Coscienza. 
| nelV —, nel suo —. | invettiva sgorgata dall'—. j| 
-amente, In maniera intima. | Molto addentro. ] 
conoscere — , bene, con intimità, a fondo, j Stretta- 
mente. | congiunto, legato, connesso. || -issimo, sup. 
|| -ita, f. Qualità di intimo. Intrinsichezza. | In- 
terno dell'animo. | Confidenza tra le persone più 
strettamente legate. | nelV— della famiglia, della 
casa. | nell'—, di amici, coniugi, amanti. | dolce—. 
intimOr ire & - H s ">)- Incuter timore, Met- 

' tere m timore. | gli scolari, i 
bambini. \ il cavallo. | rfl. Esser preso da timore. 
| alla presenza del pubblico. \ per il contegno freddo 
e severo. || -imento, m. L'intimorire. || -ito, pt ag, 

intimpanire, nt - <r isc(y l- Farsi poi ventre 

r i gonho e teso come un tim- 

pano o tamburo; per indigestione o infiamma- 
zione. | a. Rendere il ventre gonfio e teso come 
tamburo. | I fagioli, le molte lasagne intimpani- 
scono. || -ito, pt., ag. | pancia, ventre, i addome —. 

intìngere. a - (v - tin s ere )- *&*i*«&n* toc- 

o w " » care un liquido con cosa per ba- 
gnarla. Bagnare, Infondere, Immergere o tuffare 
leggermente-. | la mano, il dito nell'acqua santa. | 
i biscotti, i crostini nel caffè latte. | la pezzuola. 
| la penna nel calamaio. \ nel fiele. Scrivere' con' 
odio e rancore. | nel piatto, Servirsi, Mangiarne. | 
ai fondi, segreti, Attingervi. | nella tabacchiera, 
Prenderne un pizzico di tabacco. | nt. in un affare, 
Prendervi parte. | Aver la sua particella di utile 
o di piacere. | a. Tingere, Contaminare: || -imento, 
m. Modo e atto dell'intingere. || +-itura, -f. Intintura. 
Effetto dell'intingere,, 

IntìnSfOlO m -' fam -' scnr - Manicaretto spec. 
*» ' di carne con salsa. Pietanza squi- 

sita con molto sugo, j preparare dei buoni — . j 
troppi — guastano lo stomaco. \ + dolce —, Credu- 
lone. | + Miscuglio, Guazzabuglio per bevanda. ; 
intinto P'-> ag ' * INTIN0 ™s (intingere). Ba- 
• ' gnato. \pane — . | di sangue. | Tinto, 
Contaminato. | di un vizio. | m. *intinctus'. Salsa 
delle vivande, Sugo. ]| -ura, f. Opera ed effetto del- 
l'intingere ; Intingitura. 

ìntirann irP nt -> rfl - (-^o)- Infierire da tiran- 
""■ ua c ) no. | Farsi tiranno. || -ito, pt.,ag. 

intirizz ire, +-are, a ; ( Tf°J; TIE P RE ^ Stira " 

' ' re, tendere, Render ri- 

gido, inabile a piegarsi. | le gambe. \ Ilfreado inti- 
rizzisce le membra. \ Irrigidire, Agghiacciare. | rfl. 
Patire eccessivo freddo. | delle foglie. Perire pel 
freddo. | Rizzarsi o star troppo intero sulla per- 

50 
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intorbidare 



sona. Stare intento. || -imento, m. Modo e atto 
dell'intirizzire. || -ito, +-ato, pt., ag. Inabile al pie- 
garsi. Irrigidito. Stecchito. | Quasi morto di freddo. 
| Diritto e impalato. 

m+ieiivh ir*» a - i-isco). Far diventar tisico. | 
muntoli il e, nt ^ rfl Di ven i r tisico. | Assotti- 
gliarsi. Estenuarsi. Consumarsi. | per noia, per il 
soffrire, pel continuo studio. | stare a — . | delle 
piante, Perire per erbe parassite, mancanza di 
luce, calore. || -ito, pt., ag. 
+ intiso, v. inteso. 

intitol are, +intitul-, ^^f^S 

dare il titolo. | Il Manzoni pensava d' — il suo 
romanzo Gli sposi promessi; il Tasso intitolò pri- 
ma il suo poema Gerusalemme liberata, poi Ge- 
rusalemme conquistata. | Nominare, Denominare, 
strada, luogo, avvenimento. \ Il Comando Supremo 
intitolò battaglia di Vittorio Veneto V azione 1 mi- 
litare dal 25 al 30 ottobre 1918. | Molte città 
intitolarono strade e piazze a Cesare Battisti, j 
Dedicare. | Pare che Dante intitolasse il Paradiso 
a Cangrande della Scala. | ^£ Mettere sotto il pa- 
tronato o titolo. | la chiesa a Maria Vergine, a 
San Pietro (Hn). | un teatro a Bellini, a Verdi. | 
un'accademia : Èrcolanense, Pontaniana. | ivn liceo: 
Dante, Manzoni, Vico, Gioberti, [la nave, Porle il 
nome, di personaggio o avvenimento. | un reggi- 
mento, una brigata, col nome di personaggio, re- 
gione, città. | Il D'Annunzio intitolò La Serenissima 
una squadra di aeroplani. \ + Attribuire, Assegnare: 
un'opera a un autore. | Ornare di titolo onorifico. 
| cavaliere, marchese. \ rfl. Prendere o darsi titolo. 
Denominarsi. | pvb. Chi si battezza savio, s'intitola 
matto. || + -amento, m. Titolo. Intestazione. Intito- 
lazione. || -ate,pt., ag. || + -atorio, ag. L'intitolazione. 
Dell'intitolare. | smania —, dedicatoria. | Dare un 
titolo di onore. [Attribuire, Ascrivere. I Dedicare. 
|| -azione, f. Atto dell'intitolare. Titolo. | delle leggi, 
dei decreti. | Titolo di feudo, dignità. | Dedica, De- 
dicazione. J di chiesa. | celebrare l'—. 
xintÌ77f>nìrfi a - i-isco). Rendere come tiz- 
+inilZZOnire, zonej Abbruciacchiare. 

+ into, prp. intus, v. entro, in. 
Intagliare, v. intugliare. 

intoller àbile, +intoler-, .«£, * m ^Z A n 

si può o deve tollerare. | dominio, offesa, soper- 
chieria — . | Insopportabile. | dolore, molestia, fa- 
tica, servitù —. || -abilissimo, sup. || -abilissima- 
mente, av. sup. || -abilità, f. #intolerabilÌtas -atis. 
Qualità d'intollerabile. || -abilmente, In modo da 
non potersi tollerare, sopportare. || -andò, ag. *in- 
toleranpus. Che non si deve tollerare. Indegno, j 
oltraggio — . || -ante, ag. *ìntolèrans -tis. Che non 
tollera, Che non può e non vuole tollerare. | sto- 
maco — di certi cibi. \ natura, indole — , di chi non 
tollera sentimenti e credenze diverse dalle pro- 
prie. | Intransigente. | carattere, spirito —. \ Impa- 
ziente, Insofferente. | d'indugi. || -antemente, Sen- 
za tolleranza. || -antissimo, sup. || -antissimamen- 
te, av. sup. || -anza, f. *intolerantia. Disposizione 
a non tollerare. Temperamento e abito di chi non 
sa tollerare. | del dolore, del caldo, del freddo. \ 
Impazienza. Intransigenza, Insofferenza. | reli- 
giosa, Fanatismo. | politica. || -ato, ag. *intolerà- 
tus. Non tollerato. 

+ÌntOmbar6 a ' Iv ? e " er "dia tómba, Sep- 
+ intòmito, m. *intumere, v. tumefazione. 

intonac are, +intonic-, ^l^^Jrln- 

tonaco ; Dare una terza ed ultima coperta di calcina 
sopra l'arricciato del muro, in modo che sia liscio 
e pulito. | di cera, pece e sim., una superficie. | 
Lisciare, Imbellettare. | rfl. Coprirsi come di to- 
naca | di terra, edera, belletto. || -ato, pt., ag. | di 
marmi. | m. Intonaco. | attaccarsi all' — , agli spec- 
chi, dove non e' è come afferrarsi. || -atore, m. 
-atrice, f. Che intonaca. || -atura, f. Lavoro del- 
l'intonacare. Intonaco. 

intÒnaCO m ' 'P 1, ~ c ^)- "» Coperta di calcina, 
' che si fa sopra l'arricciato del muro 



per renderlo liscio e pulito. | muro senza —. | ri- 
fare l'—, | Imbiancatura. | g Rivestimento di cal- 
cina distesa eguale e piana sul muro per dipingervi 
a fresco, a olio, a tempera. | Copertura di intonaco 
che nasconde pitture. | scrostare V— per rimettere 
in luce gli affreschi. \ Belletto, Liscio. 
ìnton SlV& à ' {ùdòno): Intonare tuonare, ri- 
c » sonare. Prendere a cantare, Can- 
tare. | l'inno. | Pronunziare in tono alto, solenne o 
risentito. | un discorso. | + Recitare. j Rintronare, In- 
tronare. | Sonare. | uno strumento da fiato, (J Trarne 
il suono. | Mettere in tono, Dare il tono al canto. 
Dare il giusto tono alla nota da sonarsi, da can- 
tarsi o sim. | Imporre il canto proferendo le prime 
parole dì inno, antifona. | il Tedeum, il Magnificai, 
il chirie. \ Prendere il tono giusto. | un do, un si. 
Farlo del tono stabilito. | Cantare senza stonare, 
con la voce' giusta. | intonarla troppo alta, Comin- 
ciare in modo da non poter mantenere il tono dato. 
j Accordare col corista più strumenti. 1 le voci. | 
la voce, Educarla, Esercitarla. | una canna dell'or- 
gano, Aggiustarla perché renda il suono con chia- 
rezza. | Musicare, Mettere in musica. | Casella in- 
tonò canzoni di Dante. | Parlar di cose alla lonta- 
na, accennando. | Jj Dare il giusto punto di co- 
lore, j ^ Trasmettere contemporaneamente parec- 
chi dispacci per un filo unico. || -abile, ag. Che 
si può intonare. || -arumori, m. pi., comp. Stru- 
menti fatti per riprodurre secondo leggi . musi- 
cali i rumori, come fischi, urli, frastuoni. | gì' — 
per automobili. || -ato, pt., ag. Cantato, Sonato, 
Messo in tono, Cominciato, Gridato. | voce — , che 
sta bene in tono. | tinta ben —, che armonizza. | 
star sul!'—, Usare uno stile solenne. || -atore, m. 
-atrice, f. Che intona. Che cantando intona giusto. 
| Che grida, canta. || -atura, f. Atto ed effetto del- 
l'intonare. Intonazione. | Principio di impresa o 
sim. || -azione, f. Atto dell'intonare. | J Proprietà, 
che differenzia il suono della voce. | bassa, acuta. \ 
armonica. J Preludio dell'organo per dare il tono al 
pezzo da eseguire. Cominciamento di salmi, me- 
lodie nel tono determinato. Prime battute, Prime 
note. | Suono, com. di norsna per accordare gli 
strumenti. | Luogo ove gli strumenti a corda pren- 
dono l'intonazione. ] Cominciamento di discorso, 
orazione. | alia, grave, ironica. | ® Disposizione 
armonica e conveniente delle tinte. 

intonchiare» nt - de * legumi, Esser rosi dai 

lw w c » tónchi. | I legnami intarlano, 

le pelli intignano, le fave intonchiano. 

intònso a S- *intonsus. Non tosato. | chioma—. 
IMIUII3U, | ApMo _ g daUa ]unga chioma m . 

tatta. | Di libro a cui non e stato tagliato il riccio 
al margine del davanti e della testata inferiore. | 
rilegato all'—. \ fogli —. \ copia, esemplare — . 
intontire nt -' r ^- i-isco). Diventar tónto. 
" ■"' -* v > Divenir come stupido. | a. Render 
tonto, stupido. || -imento, m. Stupore. || -ito, pt., 
ag. | tutto, mezzo — . 

+Ìntona7ÌarP> rn ' Diventar rosso splendido 
7 ^ d ' e » come topazio. | delle guance.. 

intonn are n *-> r ^- toppo. Inciampare, Imbat- 
" ,tu rK «•' c > tersi, Urtare. | in una difficoltà, j 
in una parola equivoca, leggendo. | nello scoglio. | In- 
contrarsi per caso. | Aver difficoltà nel pronunziare. 
Incespicare. | a., tose. Incontrare. | nell'uscio, alla 
svolta. || -amento, m. Modo e atto dell'intoppare ; 
Intoppo. || +-icare, nt. .(2. intóppichi). Incespicare. 
ìntÒDDO m ' dv ' INTOp P-*RE. Ostacolo, Impedi- 
"" ) mento, Inciampo. | correre senza — . 
1 Non trovare intoppi nel suo cammino. \ sicuro 
d'ogni —. | grave, leggiero. | mettere — . | nel par- 
lare, nella pronunzia. | Difficoltà. | creare intoppi. \ 
Incontro. | Scontro. 
4.intnrarp -ir*a rn - {intéro, -isco). Trasfor- 

+imor are, ire, mar ^ in t< j ro { > Giove s , in _ 

toro per rapire Europa. | Diventar superbo o fu- 
rioso come toro. || -ato, -ito, pt., ag. 
intorbare, -amento, tose, v. intorbidare, ecc. 

intorbidare -ire &■ (intórbido, -isco). Ren- 
iiuuiuiucue, ne, der torbid0j Fardiven i r 

torbido. | le acque, con terra, cose sozze. | Confon- 
der le cose. Cercare di fare il torbido, di far na- 
scere disordini. | Confondere, Turbare, i sensi o le- 



intormentire 
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intrappolare 



facoltà dell'anima. | il cervello, la mente, con idee 
stravaganti, bieche, Agitare, Sovvertire. | V allegria. 
\ nt. (tose), rfl. Divenir torbido. "| pvb. Arno non 
ingrossa se non intorbida, v. f i u m e. | Offuscarsi. 
| del cervello, j dell'aria, del tempo. | Le acque s'in- 
torbidano, Le cose si fanno brutte, pericolose, || 
-amento, m. Modo e atto dell'intorbidare, j delle oc-' 
que. I dell'orina. || -ato, pt, ag. j| -atore, m. -atrice, f. 
Che intorbida. J| -azione, f. Atto dell'intorbidare. 
intnrmont ir*» a - fresco), torpido X dormente. 
iniOrmeill II C, Render torpido, Privare della 
sensibilità, Far perdere il senso delle membra, per 
freddo, stanchezza, posizione disagiata, pressione 
che arresta la circolazione. Indormentire. | la gam- 
ba, il piede. | nt., rfl. Diventar torpido, insensibile. 
Il -imento, m. Mòdo e atto dell'intormentire. Tor- 
pore. | di matto, gamba. || -ito, pt., ag. | braccio — . 
I svegliarsi tutto — . | anima —, intorpidita. 

intorn iare, +-eare, -are, %™ZfrT\ 

con muro, fossato ; un giardino. | + Girare. Percor- 
rere. | Circuire, Insidiare. ] Disegnare a contorni. 
| + Occupare, Invadere. || -iamento, m. Giro. || -iato, 
pt., ag. Attorniato, Circondato. | dai nemici. | di 
torri, [figura —, disegnata a contorni di tratti. | 
Le figure di Flaxmann sono — . 

infórnrt prp-, av. (come prp. è coni, seguita 
BIUUIIIU, da a ^ t M y In gir0] In cerchi0 . At- 
torno. | l'aureola, la ghirlanda — al capo. \ La 
Terra gira — al Sole. \ una ferrovia — alla città. 
| Da una parte e dall'altra. | al fiume. \ + con sfs. di 
pr. intornivi, -gli, -si. | Circa. | a due ore, a un 
anno. | queir —, Circa quel tempo, In quel torno. 
| La conversione del Manzoni avvenne — al 1810. | 
a pasqua, Verso pasqua. | Di, Sopra. | ragionare — 
a un argotnento. | scrivere — alle origini, alla de- 
cadenza. | A (di cure, assistenza, studio). | lavo- 
rare ■ — a un quadro. | mettersi — a una cosa, At- 
tendervi di proposito. | Alle costole, Ai fianchi. | 
stare, mettersi — a una persona, per sollecitarla, 
circuirla e sim. [ aver molte persone d' — . | d 1 — , 
all' —, ints. | volgere lo sguardo — . | il paese, le 
province — . | darsi —, Adoperarsi. | levarsi d'—, 
da torno. | rip. Tutt'in giro, Da ogni parte, Torno 
torno. | m. Luogo circostante. Contorno. Dintorno. 
intnmtri irò a. i-isCo). Render torpido. | le 
IIHUI Uiu " c > membra. | il cervello, Stupidire. 
| nt., rfl. Diventar torpido, tardo, inerte. | della 
mente, del cervello. \ nell'ozio. .1! -imento, m, Tor- 
pore. Modo e atto dell'intorpidire. || -ito, pt., ag. | 
nell'inerzia. \ nel vizio ; nella miseria. 
j-intnrri aro a. Munir di torri, Innalzar tór- 
+ HHUÌ I S ctIC, ri || +. onare> a. Cingere di tor- 
rióni. Torrionare. 

intrtrcióno f- *intortio -onis. J| Torcimento, 
iniuisiuiic, piega strana presa dal fusto o 
dai rami. 

ifìtnrt irriarp a. Attorcere. || +-ioclato, pt., 
15HUI l !l.t-iai e, ag ii _ ig (jare,a. Attortigliare. 
|| -igliato, pt., ag. \ fusto —, J| volubile. || + -ito, ag. 
Torto, Contorto. Intorto. || -o, ag. (intòrto). *intor- 
tus (pt. intorqulre). Attorto. | fune — . | Torto, Piegato. 
+ intorzolare, v. incatorzolire. 

intneran irò a., rfl. (-isco). Conformare al- 
i inusuali II e, ruso toscano . Farsi toscano. | 

la lingua. || -ito, pt., ag. 

intnecir» aro a - (2- intossichi). Attossicare, 

■ Illusali* «ai e, Avvelenare.||-ato,pt.,ag.l|-azio- 

ne* f. Sf& Avvelenamento. | l>(k Infezione per le 

tossine. 

ÈntOStìtO a ?' Diventat0 tòsto, duro. Irrigi- 

\ntr\-vr irò .oro nt., rfl. i-tsco, intòzzo). Di- 

i niozz i re, are, ve ^ tar t0ZZ0t plccolo e 

grosso. || -ito, -ato, pt., ag. 

irsi+fa prp. #intra. Dentro, Tra, Fra. | l'altro, 
ti il il a, Tra le altre coge> | dHSì In dubb!0j In 

forse, \questo mezzo, In questo mezzo, j tanto, Frat- 
tanto. || + -addue, -adue, m. Dubbio, Esitazione. 

+intrabescare, rfl - !**5¥$ ??*<>■ ™™™& 

.i..iiuuv^ui.iu| SCAH a n acC i are) ln treccia- 
re. Innamorarsi. | Confondersi, Impicciarsi. 
ini rcthb\e*nr\\ oro rfl. Montare come su di 

mxraiaiccoi are, un trabìcco i 0! su cosa 



da cui si può cadere. !| -amento, m. Modo e atto 
dell'intrabiccolare. | Macchina stravagante. 
intraCCiStliO m ?P? Z '° compreso tra ciglio 

+ìntra f*h\ìiri&re* a - Intercludere, In- 
-rmiracniUaere, t erchiudere.]| +-cìde- 
re, v. intercidere. || + -córrere, v. intercor- 
rere. || + -dimentlcare, a. Dimenticare frattanto. 
JntradÒSSO m ' H Superficie interna di un'o- 
' pera curva, come volta, arco 
(v. estradosso). 

intradUCÌbile, ?S- Che non si può tradurre 
' in altra lingua, per la sua 
singolare perfezione e bellezza. | autore, bellezza, 
opera — . | Che non conviene tradurre. || -ibilità, f. 
Qualità di intraducibile. || -ibilmente, In modo in- 
traducibile. 

+intra fatto, av - Sub j}°- Nei fatto, n -fattafi- 

' ne,av. Del tutto, Affatto. |, -fine- 
fatta, av. Interamente, Totalmente, Del tutto 
+ Ìntra guardare, a ' Gelare, Traguar- 
° » dare. |l -lasciare, a. Tra- 

lasciare, Interrompere. Omettere. || -lasciamento, 
m. Interruzione. Cessazione. || + -lascianza, f. In- 
terruzione. || -lasciato* pt., ag. Interrotto, Trala- 
sciato. | V — discorso, racconto. 
intralci aro a - tralcio. Avviluppare. Intri- 
ci a '^' "■' c > gare. | il discorso. | Mettere dif- 
ficoltà, impacci. | le operazioni. \ il corso; la pra- 
tica. | rfl. Avvilupparsi. | dei rami. | del discorso. |j 
-amento, m. Modo e atto dell' intralciare. || -ato, 
pt., ag. | stile — . | costrutto — . || -atamente, In modo 
avviluppato e confuso. || -atissimo, sup. || -atissi- 
mamente, av. sup. || -atura, f. Intralciamento. 
Intralcio. || -o, m. Impacciamelo, Intrigo che ri- 
tarda, impedisce. | degli affari, del commercio. 
■••intrambe, -o, -odue, v. entrambi. 
+ intrame, v. entrarne. 
+ intramendue, v. entrambi, ambidue. 

intraméss a. f - Cosa mes s a in mezzo, i dì- 

> gressione. || -o, pt, ag. Messo 
in mezzo, Frapposto. | X Pezzo di costruzione 
squadrato, messo tra un baglio e l'altro. | Fram- 
messo, piatto. 

intraméttere, a jy a ™ e , tter , e >- Mettere fra 

' o tramezzo, fra una cosa e 
l'altra. Frammettere. Inframettere. | Inter- 
rompere, Tralasciare. | rfl. Intromettersi. | Inter- 
porsi. || -imento, m. Interposizione. 

intramezzare a - Tramezzare. Metter tra- 
n ili a i licitai o, mezzo inframezzare. „ 
-mezzato, pt., ag. 

+ intramischiare, -anza, v. frammischiare. 
+ inti'amissióne, f., v. intermissione. 

intramolecolare, m c he f a ° avviene 

' tra le molecole. | respi- 
razione —, JJ Respirazione delle cellule, che impe- 
dite di assorbire l'ossigeno libero, lo traggono 
dalle molecole organiche. 

+intrampolato, £;**«$ SL^H poli ' 
intransigènte, «^ Z a &Z' s t' £Z 

movibile nelle sue idee, nel suo sistema, e non 
concede nulla alle idee altrui, j nell'adempimento 
del dovere, che non perdona trasgressioni. | Fana- 
tico. | pi. m. Di partiti politici estremi. || -enza, f. 
Qualità di intransigente. | in politica, j dommatica — . 

intra n«UtÌV O a S- *>ntransitivus. m Di verbo 
.midiisiiivu, che non ha . bisogno di com _ 

piersi con l'oggetto o complemento diretto, e si- 
gnifica azione che si compie ed attua nel soggetto 
stesso. Verbo neutro. | un — può diventare attivo, 
con un complemento di estensione, o con sign. causa- 
tivo, ecc. || -amente. Con funzione di intransitivo. 

+intransito, a f rc *2 TEANSIBlLIS ' ecc - Nonmai 
intrapórr^+intrapp^^j^r/oolà 

e l'altra. ] rfl. Interporsi, Entrare di mezzo. 

intrappolare, i a mb ;fgi a a e re nella tra pp° la - 



intraprèndere 



intricare 



intralgredìbile, ai 



intmnrPnH PI"P a - ( v - prendere). Pren- 
lllliapienu eie, dere a farsJ) i nc9 minoiare, 

operazione lunga e non facile. | un viaggio nell'in- 
terno dell'Africa, j opera di riforma. \ impresa,lotta. 
| carriera di medico, avvocato, militare, Iniziare gli 
studi' attinenti. | + Prendere in mézzo, Compren- 
dere. Rinchiudere. || -ente, ps., ag. s. Che ha pron- 
tezza e attitudine a impresa, azione risoluta. \ con 
le donne. | 58f Che tenta operazioni rischiose e rie- 
sce bene. | popolo — . || -enza, f. Opera d'intrapren- 
dente. Audacia e risolutezza. | uomo di molta -—. | 
^Impresa, ti -imento, m. Atto dell' intraprendente. 
Impresa. || -itore, m. -itrice, f. Che intraprende. 
Imprenditore, Impresario, Appaltatore. 
+ intraprensóre, v. in traprenditore. 

intranréc n f- Opera che s' intraprende. | 
uni api co a, di ffi ci i e> rischiosa. | Impresa. || 
-o, pt., ag. Preso a fare. | viaggio — . | pubblica- 
zione — . | + Avviato, Incamminato, Messo in una 
faccenda, o impiccio, o passione. | ^Intercettato. 
Preso. Compreso. Racchiuso. 
♦intrare, -amento, -ata, v. entrare. 
+ intra rompere, v. interrompere. || -segare, v. 
intersecare. 

intra «SPtxnfl f - Insegna, Impresa. | Segno, 
MUd&egna, contrassegno. 

ag. Ch< 

gredire. Inviolabile. j or- 
dine, precetto — . 
intrasmutàbile, ag. Non trasmutabile. 

-tin+rn ctarp "*• ( v - stare). Interporsi, Star 
Tinuaaiaic, di mezzo . || -tagliare, a. Inter- 
secare, Intercidere. 

intratellùrico, ag - (pL - ci) - ,? Di form 5 z ;,°- 

1 "■""■«- , ' ■""> neosim. nelle viscere della 
terra, entro il cratere, prima dell'eruzione. 
+ intratèssere, v. intessere. 

intratoràcico, f g - (pl .v"l- ,* t Che sta entro 

ii.trmuii^viv^, la cavlta jjgj torace. 

in+rntt àhilp a S> # intractabIli's. Non trat- 
lliuouooiic, tabile. | Di persona di tempe- 
ramento duro, difficile, aspro. Irascibile, Scontroso, 
Riottoso. | divenire — . | di metallo, Difficile a lavo- 
rare. { di soggetto, argomento, Difficile a esporre, 
trattare, elaborare, per insufficienza di mezzi o pre- 
parazione, per la prevedibile disapprovazione del 
pubblico, ecc. || -abilissimo, sup. j| -abilità, f. Qua- 
lità d'intrattabile. 

intraffon òro a. (v. tener e). Tener a bada, 
muditeli eie, Trat t e nere, Far indugiare. | 
con chiacchiere. | Trattenere con discorsi, piacevol- 
mente, i con frottole rimate i vigliacchi d'Italia 
(Carducci). | Ritenere presso di sé. Mantenere a 
proprie spese. | al servizio. | §xg Fermare soldati 
al proprio servizio. | rfl. Stare a bada, Trattenersi. 
| Fermarsi a discorrere su di un argomento. || 
-imento, m. Lo intrattenere. Passatempo. Tratte- 
nimento. || -uto, pt., ag. 

intrai itprinr» a S- • Che è o avviene nella 
imi au lei mu, cav ità uterina. h'tto—, del feto 

+intravagliare, a e 7- s a f uare M i ,7 a ^ ,«. 

la sinistra da una parte all'altra sui cannelli da 
riempirsi di trama. f 

intravata f - El Paro fatto di travi. || -o, ag. 
il ni civaia, Incroc , at o con travi. 

intraved ère, intravv-, a vedere atra- 

iHu»ivuois,iiiuaiT «verso un altro 
o tra altri oggetti. Vedere incompiutamente, indi- 
stintamente, anticipatamente coll'intelletto. | la ve- 
rità ; l'avvenire. || -uto, pt., ag. 

■tntravenire, v. intravvenire. 

intravenÓSO ag """Di iniezione entro una 
iiiuaTcìiusu, vena, perché il medicamento 
agisca più rapidamente. Endovenoso. 
intrauprc ctrp a. Attraversare. Porre a tra- 
II III avci o ai e, verg0 | sn! cam ii , | Sbarra- 
re, Chiudere con traverse. | Mettere ostacoli. Im- 
pedire. | *$■ Arare i campi a traverso del lavoro 
già fattovi. Interzare. | &. Piallare il legno a tra- 
verso, prima di venire all'ultima ripulitura. | nt. 



Passare attraverso, Traversare, j ^trafiggere, Pas- 
sare da parte, a parte. | rfl. Attraversarsi, Incro- 
cicchiarsi. || -amento, m. L'attraversare. Incroote- 
chiamento. || -ato, pt., ag. Posto a traverso. | trave, 
palo — . | fascia —, {J- disegnata di traverso. | Im- 
pedito, Attraversato. H -atura, f. Effetto dell'intra- 
versare. 

♦intra vestire, v. travestire. || -viluppare, v. in- 
viluppare. 
intravvedere, v. intravedere. 

infravuonire nt.(tosc). Intervenire, Ac- 
ii ni avvenne, cadere | pv b. Poco vale il pen- 
sare, se il male è intravvenuto. 
^.intraarfi rfl. (intrèa). Entrare a formare tre, 

+inireare, latt ].. ZSLTSi ' { p ante) , 

infr*»r*oi aro a. (intréccio). Unire in tréc- 
" ,UetU <*'**> eia. ! la paglia, i capelli, per 
far la treccia. | i canapi,, formando trecci uol.e. [ i 
giunchi, per far panieri e sim. | ima corona di- spi- 
ghe. | ghirlanda, Intessere. | lettere, per far una 
cifra, un monogramma. | le mani, Congiungerle. [ 
danze, carole, per il prendersi una mano con ì'al- 
tra, e per l'incrociarsi delle coppie e delle figure, 
j i remi, X Metterli di traverso, da banda a banda, 
per un po' di riposo. | Avviluppare. |j -abile, ag. 
Che si può intrecciare. j| -amento, m. Lo intrec- 
ciare: Opera dell'intrecciare o intrecciata. Intrec- 
cio. j| -ante, ps., ag; Che intreccia, jj -ato, pt., ag. 
Composto a treccia. Conserto, j corone, ghirlande; 
capelli —. ! mani, — . ] // gruppo delle Grazie — . \ 
Intrigato. I m. Intrecciatolo. || + -atoio, m. Ornamento 
da porre sulle trecce, Intrecciatura. | di perle. \\ 
-atore, m. -atrice, f. Che intreccia. || -atura, f. In- 
trecciamene, Cosa collegata a treccia, j Intreccia- 
tolo, pei capelli. | di fìnticene, vetrici, giunchi. \ 
Intreccio, Nodo. | &> Specie di maglia intrecciata 
dove si finisce la calza. 

intrécci O m ' I ntrecc i at ura. j Nodo, i Moda- 
* nature. | s@ Complesso dei casi che 
in un dramma, romanzo o sim. ne costituiscono 
lo svolgimento, la trama. Ordito, Complicazione 
delle azioni particolari. | semplice, complicato. \ 
commedie d" —, il cui interesse è costituito spec. 
dalla complicazione dei fatti, f V— degli episodi'' e 
delle azioni nelf Orlando Furioso. \ § dei suoni, delle 
parti. |i -uccio, m. spr. 
intrpffìl flTP a * <£■ Contorcere i tréfoli per 

-mereiai «are, tare la corda _ { Confonderej f m _- 

brogliare. H -àta, f. Intrigo, Garbuglio. 
intfS^n 3TS a ' {i nir égno). trino? X- Riem- 
j-j a.i j pire gì' incavi di un canapo tor- 
ticcio tra cordone e cordone, 
passandovi fìlaccio, ' spago, 
sagola, e sim. (detti vermi), 
per renderlo tondo e liscio. 
| le gomene, le sartie, per 
renderle spec. scorrevoli. |j 
-atùra, f. Lavoro dell' inse- 
gnare. 

+mtregUare, -|^ r r tr ' ègua . Mettersi nella 
tregua. 

+intrementin are, S„M^2£ ffi * tremer 

' tina. j| -ato, pt., ag. 

4-intrpm pntirp a - Hsco). *intrèmens -ns 
+inirem enti re, tremantt i Far tre mare, in 

timonre. I! + -entito, pt., ag. Tremante, Sbigottito, jl 
+ -ire, nt itsco). *intrèmère. Sbigottirsi, Tremare 
ìntrèoid O ag *intrepidus. Che non trema, 
" ' Impavido, Imperterrito. | animo, 

cuore — - | Giordano Bruno ascolto — la condanna; 
Cesare Battisti sostenne — il supplizio. | difensore 
— . I pi. Accademia di Ferrara, fondata il 1600 da 
G. B. Aleótti. | Sfrontato, Chi non arrossisce al 
biasimo e per la vergogna, j faccia. — . || -amente, 
Con intrepidezza. | Con sfrontatezza. || -issimo, 
sup. |l -ezza, f. Forza d'animo che non si spaventa 
al pericolo. Grande coraggio e sicurezza di sé. || 
-ita, f. Intrepidezza. | Sfrontatezza. 
+ÌntreSCare Mettersi in trésca. Intri- 

ÌntrÌCar@ a ' (" c '")- Intricare impacciare, im- 

> pegnare. Avviluppare, Intrecciare 

senz'ordine, Intralciare. | le corde, i rami, i fili. | 




Intregnare un .cavo. 



intrìdere 
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introflèsso 



la questione, il racconto, l'ordine. \ Intrigare, j 
ni. Imbrogliarsi. Confondersi.il -amento, m. L'intri- 
care. Intrigo. || -ato,pt., ag. Imbrogliato. Arruffa- 
to. | questione; bosco, selva, cammino, via, colle —. || 
-atamente, Senza ordine e chiarezza. || + -azione, f. 
Impaccio, Impedimento. || -o, m. Intralcio, Viluppo. 
ìrttfìri ore a - (intrisi, intriso). *intèrère (tras- 
" ,u lu c,c > formato sul modello d'intrudere, 
intrusi, ridere, risi), pestare, macerare, Inzuppare, 
Stemperare, Ridurre in pasta materie sòlide con 
acqua o altro liquido. | la farina. | la crusca, per 
far pastone, beverone, j Imbrattare, Insozzare. | di 
sangue. \ di morchia, pece, bozzima. \ rfi. Lordarsi, 
Bruttarsi.il -imento, m. Cosa intrisa. Intriso. Il + -ura, 
f. Imbratto, Intriso. 

"unirìa art* a - (-£'"')• Intricare. Impacciare, 
lini ig aio, Arruf f are . | i a matassa. \ nt. Bri- 
gare, Fare intrighi, imbrogli, per ottenere cose 
contro il giusto o in danno altrui. | rfi. Impacciarsi, 
Inframméttersi. | dei fatti altrui. [ in ciò che non 
appartiene. | nelle lotte amministrative, negli affari 
del comune. || -amento, m. Avviluppamento, Intrec- 
ciamento. | Impaccio. || -ante, ps., ag., s. Che in- 
triga. | Che usa raggiri, fa intrighi, s'inframmette, 
s'impaccia, per mandar a male le cose, sollecitare 
a danno altrui, mettere screzi'. || -antello, m., dm., 
spr. |1 -ato, ag. Confuso, Intralciato. Avviluppato, 
Imbrogliato. ] in faccende, impicci. | matassa — . | 
labirinto — . | casi, questione —. \ pvb. Lite —, 
mezzo guadagnata. | m. Intreccio. || -atamente, In 
modo arruffato. || -atissimo, sup. || -atlssimamente, 
av. sup. || -atore, m. -atrice, f. Che intriga. || -one, 
m. Chi suole intrigare. 

ìntrìffO m ' 'P 1 ' '£***)■ Raggiro, Impedimento e 
H iti ig Uj ostacolo al corso regolare di un af- 
fare, Sollecitazione ingiusta, Opera di disordine e 
d'imbroglio, Modo non corretto né leale di con- 
seguire uno scopo. | uso agi'—. | Impiccio, Impac- 
cio. | uscire da un brutto — . | entrare in un — . | di 
donne. | star lontano dagl'—. | pi. Intricamento, An- 
dirivieni, Giravolte. Labirinto.||-one;v. intrigare. 
Il -uccio, m. dm. 

intrinsec are, intrinsic-, %&$$& 

intrinseco. | nt. rfi. Prender cordiale dimesti- 
chezza, famigliarità con altri, Diventargli intimo. 
j in ima scienza, Internarsi, Approfondirsi. || 
-amento, m. L'intrinsecarsi. || -ato, pt., ag. Fatto 
intrinseco Internato. | Ingenito, Inerente, Conna- 
turato. 

intrinsec o, intrìnsico, Jg$fcggtf$ 

dentro. Interno, Che è dentro. | Che è nella cosa 
stessa, nella sua natura (cntr. di Estraneo, Che 
viene di fuori). | forza, virtù — . | causa — , conge- 
nita. | principio — . | merito —, proprio della per- 
sona. | valore — , reale, assoluto, senza riguardo 
a forma, abbellimenti, novità o antichità, | Intimo, 
Stretto. | amico, amicizia — . | ^guerra —, intestina. 
| m. Intimo. | Amico intimo, j Valore reale. | Inti- 
mità. 1 nel suo — , | Interno, Interiore, Essenziale. 
Ciò che è dentro, in sé. | guardare V— delle cose. 
|| -amente, Internamente. Intimamente. In sé. || -his- 
sìmo, sup. Il -hezza, f. Intima dimestichezza. Inti- 
mità di amicizia. 

ìntrÌDD are a -i r fi- Metter nella trippa, Rim- 
rr «■ o, pi nzare# [Trangugiare. [un mezzo 
cappone. || -atura, f. Efletto dell' intrippare. | + Gon- 
fio, Borsello della stoffa. 

intrìso Pt'i a S- (intridere). Bagnato, Inzup- 
pili >*f\J, p at0: imbevuto. | farina — con acqua. 
| Mescolato e impastato, j calcina — con ghiaia, j 
Lordo, Imbrattato. | tutto — . | di sangue. | Mac- 
chiato. | nel peccato. | di polvere, Sparso, 1 "'"Intri- 
cato. | m. Miscuglio di farina, o sim. con acqua o 
sim., per far pane, torte, migliacci, ecc. | Miscu- 
glio con gesso o altro per stuccare, murare. 
■ niricfirA ■*.- are nt - i-isco). Divenir tristo, 

minsi ire, + are, Dep V avarsi . , n mondo 

invecchia e invecchiando intristisce (v. peggiora- 
re). | di piante, Diventar sterile, Cominciare a pe- 
rire, perdendo freschezza e vigore. Imbozzacchire. 
| di paste, cibi, Andare a male, Guastarsi. | Fare 
il cattivo, Stizzirsi. || -imento, m. Depravamene. ^ 
Deperimento. || -ito, pt., ag. | germi — . 



1ntro, v. entro. 



ì ntmp h i m - P 1 - *Èvrpoxos (tcoyós ruota). © Ar- 
imuu^III, ticolazioni; a forma di di 



gonali, di testàcei crinoidi. 



disco. o poli- 



+ÌntrÒCQUe av ' * INTER Hoe '2 UE - Intanto, Frat- 

IntrodÓttO pt '' ag. *introductus (introdur- 
' re). Condotto o messo dentro. | 
moda —, messa, portata e accolta nell'uso. | dot- 
trina —. | personaggio — a parlare, f in un dia- 
logo, in un dramma. | nell'azione. | Importato, Fatto 
venire e recato d'uno in altro paese. | Penetrato, 
Internato, in cognizioni di dottrina, arte; Esperto, 
Istruito, Avanzato. | nella casistica, dialettica. \ 
+ m. Presentazione, Introducimento. Mediazione. 
| per — , Per opera, intervento. 

+introdùc ere, a ' I r U!:? <3 , u " e - n„ -ente, ps ., 

' ag. Che introduce.il -ìbile, ag. 
Che si può o deve introdurre. || -ibilità, f. Condi- 
zione di introducibile. || -imento, m. L'introdurre 
Entratura, Entramento. | Introduzione. | ^^ del ca- 
tetere. | + Guida, Avviamento. || -itore, m. -itrioe, f 
Che introduce. Introduttore. Che avvia. 
introdurre a " (introduco, -duci; -dussi, -dot 
> to). *introducère. Condurre den- 
tro, Far penetrare. | in un foro, entro un corpo. | 
la siringa, lo specillo, ^. | una monetina di nichel 
nel distributore automatico. \ Accompagnare in pa- 
lazzo, ufficio, alla presenza di persona, di autorità. 
| l'ambasciatore nella sala del trono. | dal Cardi- 
nale, dal Ministro. | in una casa, Aprir l'accesso 
e far ricevere, persona che possa poi ritornarci; 
Presentare. | con una lettera di raccomandazione. \ 
Importare, nel Comune, nello Stato. | merci in un 
paese. | roba di contrabbando, senza dazio. | per 
passo, solo per il transito, senza fermarsi. | Por- 
tare nell'uso, Mettere in uso. | novità, costumanza 
| vocaboli nuovi, stranieri. | la trazione elettrica 
l'illuminazione ad acetilene. | la coltivazione dei 
gelsi. \ la bachicoltura dalla Cina in Europa. | una 
nuova forma di governo. \ $ Presentare, Porre in 
iscena, nel dialogo, nell'azione rappresentata. \ 
Dante introduce a parlare personaggi antichi e 
contemporanei; Cicerone nella Repubblica Scipione. 
\ Iniziare. | nella filosofia platonica. \ all'esercizio 
d'una professióne, Avviare. | una lite, £fj Incomin- 
ciarla. | il discorso, Farlo cadere sopra un argo- 
mento. | rfl. Penetrare in un luogo, Entrarvi non 
chiamato, o di soppiatto. | dei ladri in un negozio. . 

intrOdlltt iVO ag ' Att0 a introdurre, inizia- 
' re. Che predispone, prepara. 
1 discorso —, Preambolo. | coro —, $ di un' opera 
drammatica. | atto —, Citazione a comparire in 
giudizio. || -ore, m. -rice, f. «introductor -Oris. Che 
introduce. | degli ambasciatori. | di riforma, legge, 
usanza, novità. \ gì' — della stampa in Italia nel 
sec. 15'. | Inventore e divulgatore. || -orio, ag. #in- 
troduotorìus. Che ha per fine d'introdurre, Fatto 
per introduzione. Introduttivo. D'introduzione. 

introduzión e, L* m J « DU H T n-" B f IS ; Azione 

' ed effetto dell introdurre, o 
introdursi. | del cannello; del cibo nell'esofago. | 
Presentazione più o meno solenne. | del nuovo se- 
natore nell'aula. | dei pellegrini alla presenza del 
pontefice. | di nuove usanze, parole nuove. \ di una 
■moneta straniera. | Interposizione. | lettera d'. — , di 
presentazione. | Importazione. | dazio d' —. \ Me- 
diazione, Intromissione, Intercessione. | Discorso 
proemiale a un trattato, che può contenere i pro- 
legomeni della materia, ovvero i criteri' fondamen- 
tali dell'indagine, [alla logica, metafisica, scienza 
del linguaggio. | Avviamento, Guida. | Trattato in- 
troduttivo, [alle Virtù, Titolo di un'opera morale 
allegorica, di Bono Giamboni (sec. 13°). | al Decame- 
rone, Parte che narra come la brigata dei 10 giovani 
si ritirò, per causa della peste, in una villa, prima 
che cominci la l a giornata del novellare, j Pre- 
fazione. | Entratura, Partecipazione. | in negozio, 
faccende. | ,£. Immissione di carico, acqua, vapore 
e sim. | J Preparazione al pezzo, Frasi che servono 
di preparazione. || -célia, f. dm. |l -Cina, f. dm. vez. 
ÌrìtrnfiP<;SO a S- ( v ' flettere). Ripiegato in 
IIIUUIICSUU, dentro. | m. ^Margini delle val- 
ve ripiegati dentro alla cavità del frutto. 



introgolare 
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intuire 



I ritroso 1 are a -> rfl - (*»*>'ò,§roZo). truogolo. In- 
niuuguiaic, sudiciare, Insudiciarsi con ma- 
teria liquida. || -amento, m. L'intrologare.||-ato,pt., 
ag. || -atura, f. Effetto dell' intrologare. || -one, m. 
-ona, f. Chi è solito a insudiciarsi. | ragazzo —. 
in*i-rti -aro a., rfl., plb. Insudiciare, Sporcarsi. 

mtroiare, u-ato, pt., ag . 

introì'bo, ni., 1. ^ Prima parola del sacerdote nella 
celebrazione della messa (introibo ad altare dei, 
Entrerò all'altare di Dio). | Introito. | Comincia- 
mento, Principio, \fare V—. 

in+rnit nr«a a., neol. (intròito). 54f Riscuotere, 
imi un ai e, i ncassare . || _ato, pt., ag. > 
intrnìtn m - #i ntroìtus. Ingresso, Entrata, A- 
" ,uuilu i dito. | *del porto, della casa, del fiume 
in un altro. | 'jf Entrata del sacerdote all'altare, 
Cominciamento della messa. | Parte della messa 
innanzi al Kyrie, e che accenna al santo o alla 
festa del giorno. | ff Composizione per l'introito 
della messa. | £fj Introduzione di causa. | W Ri- 
scossione, Entrata di denari in cassa (cntr. di Esito, 
Uscita). | di una giornata. | di una serata del tea- 
tro, j un beli' — ; scarso — . | delle strade ferrate in 
un mese. 

lintrnniQcc a f- Intramesso, Frammesso. 
tiniromessa, ||( . ion9 f Intromissio- 
ne. Il -o, pt., ag. (introméttere). *intromissus. 
Messo dentro. Introdotto. | Intervenuto, Ingerito. | 
nelle faccende, nella contesa. | m. Frammesso, Tra- 
messo, vivanda tra l'un servito e l'altro. 
in+mmó+t orA a. (intromisi, intromésso). 
IIIUUIHBUBIB, *intromittère. Introdurre. 
Metter dentro o in mezzo. | Presentare, Far am- 
mettere, o ricevere. | rfl. Ingerirsi. Impacciarsi, 
Inframmettersi. | nelle faccende del Comune, nelle 
cose altrui; dei fatti nostri. | in tutte le brighe. | 
Entrar di mezzo a persone che sono in lite, come 
mediatore, pacificatore. | Frapporsi, Interporsi. | 
di un comune amico, di un sant'uomo. | Entrar 
dentro. 1 di una pulce nelV orecchio. || -ìtore, m. 
-itricej f. Che intromette, o s'intromette. 

Ìntronnì<5QÌÓnA f- Atto ed effetto dell'intro- 
inirOmiSSIOne, mettere , Ingerenza, Inter- 
vento. | straniera, di governi stranieri nelle cose 
di uno Stato. | Intercessione. | di amici, parenti, 
persone autorevoli. | generosa, disinteressata. 
intronsr© a * {intròno, intruono). trono (toni- 
» trus). Percuotere con soverchio 
rumore l'udito, come fa il tuono. | gli orecchi, il 
capo, il cervello. | Stordire. | Scuotere urtando con 
grossi colpi che rintronino, sino a produrre le- 
sioni. | la muraglia, il marmo. | ^ + Produrre 
grave urto su parti vitali. | nt. Scuotersi nella 
sua compagine. Rintronare. | della muraglia. | 
rfl. Rimanere attonito, intontito. || -amento, m. L'in- 
tronare. Strepito, Fragore, come di tuono. | dei 
carri, di colpi. | Commovimento, Tremito. | del 
capo. | Stordimento. || -ante, ps., ag. Che introna. 
|| -ata, f. Intronamento. | Richiesta di prezzo ec- 
cessivo. || -ataggine, f. Balordaggine, Storditaggine. 
Il -ato, pt., ag. Balordo, Stordito, Stupido, Sto- 
nato. | Incrinato, Smosso, Urtato da percosse. Rin- 
tronato. | pi. m. Accademia di Siena, fondata il 
1525 da Claudio Tolomei, Luca Contile ed altri : 
si occupò di studi' di lingua, rappresentò drammi, 
ecc. |i -atello, ag. dm. Alquanto stordito. || -atore, m. 
-atrioe, f. Che introna. || -atura, f. Intronamento. 
Offesa dell'udito per soverchio rumore. 
+ introficat&, v. troncato. 
+ intronciare, v. imbronciare. 

intronfi are nt. Divenir trónfio, gonfio, per 
B i sdegno o per superbia. || -amen- 
to, ni. Atto dell'intronfiare. || -ato, pt., ag. || -atura, 
f. Effetto dell'intronfiare. 

intrrtnìsa arA a - Mettere in trono regale, 
inironiZZare, p0 n tin cale. Investire dell' au- 
torità. | <jg Crear vescovo, Metter sulla cattedra 
episcopale con cerimonia solenne. Immettere, In- 
stallare, nella dignità. || -ato, pt., ag. || -atura, f. 
Aria come di persona intronizzata ( sdir. ). || -azio- 
ne, f. Cerimonia dell'intronizzare. , 
-+intropórre, v. interporrà. 



ì ntrÒTQO a S- *introhsuh verso dentro. H Vol- 
ou ' tato in dentro. | £ Delle antere che 
si aprono verso l'interno dei fiori. 
+ introspètto,m.#iNTROsPECTUs, v. introspezione, 
ÌnÌrncna7Ìnno !• *introspectus (introspi- 

introspezione, cgreh guarda to dentro, a» 

Esame spirituale. | <#-" Esame dell'interno dell'or- 
ganismo ; Ispezione interna. | col radio. 
intrnu àhila a S- Che non si può o riesce a 
inirOV aDlie, tr 5 ovare . | libri-.\ Irreperibile. 
|| -abilità, f. Qualità di introvabile. 

J.intrnuorc inno f. Il riversarsi di umore 
filili UVBI S> IOITB, al dj dentro | ^ Ripiega- 
mento nell'intimo dell'anima. || + -o, pt., ag. (intro- 
vèrtere). #introversus. Volto in dentro. 
■4.intrn\/èrt*»r*» a - (-vèrsi, -vèrso). Volgere in 
1-Hliroveriere, dentro. | rfl. Ripiegarsi nella 
coscienza. 

intrudere a - (intrusi, intruso), «intrudere. 
iiiuuuviv, Cacciare dentro a forza, d'arbi- 
trio, indebitamente ; Spinger dentro, Introdurre. 
[frase nel testo, nella citazione. | % Ammettere il- 
lecitamente al possesso di benefizio, a ufficio, di- 
gnità. | rfl. Intromettersi, Cacciarsi dentro a forza. 
J nella famiglia, compagnia. 

intrufolar© nt. (intrufolo). Cercare, Frugar 
* dentro a cassa, cassetta, e sim., 
smovendovi gli oggetti ; Grufolare, Raspare. | rfl., 
dlt. Intrudersi. || -amento, m. L'intrufolare. 

intruseli are nt '> a > s P r - *s erm - truluan far 

& » stregoneria, incantesimi con erbe 

e sim. Mescolare insieme liquidi. | Mastro Intruglia, 
Imbroglione, Impiccione. | un discorso, Impicciarlo, 
Imbrogliarlo. | rfl. Imbrodolarsi, Insudiciarsi. | lo 
stomaco, Guastarselo con cibi cattivi o indigesti, 
o con medicine inutili. | Impicciarsi, Intrigarsi, In- 
tromettersi, in cose non decenti o sim. || -ato, pt., 
ag. | liquore, vino — . || -one, m. -ona, f. Che suol 
fare intrugli. 

intrUSliO m ' Mesc °l anza di liquidi non buona. • 

& ' | guastarsi lo stomaco con intrugli, 
di intingoli o medicine. | Confusione, Disordine, 
Imbroglio, Impiccio, di faccende, idee. | Lavoro o 
libro mal fatto, Pasticcio. 
♦intruonare, v. intronare. 

intrunnarp r£1 - truppa. Mettersi nella com- 
^ ttc ' pagnia, nella folla, Imbrancarsi. 
| con cattivi amici. || -amento, m. Assembramento. |j 
-ato, pt., ag. 

ìntrU^ ÌÓnP ^ Inzeppamento, Introduzione 
llliru 5 ? ÌOIIe ' forzata. Atto dell'intrudersi, in- 
sinuarsi. | di estranei. | g in una dignità, in un be- 
neficio, Elezione non legittima, indebita. || -o, pt., 
ag. *intrusus (intrudere). Introdotto a forza, 
Non legittimamente eletto e posto in una dignità o 
a godere un beneficio. | m. Estraneo. Insinuatosi il- 
lecitamente, fin una casa, società. | cacciare gì' — . 
+ÌntUare r ."" E ntra J e ne ' * uo pensiero ò sen- 

+ intuba, v. 



timento (Dante), 
indivia. 



senz aria. 



intlif are nt - Prender odor di tufo. | rfl. Cac~ 

' ciarsi in luogo basso 
-ato, pt., ag. Circondato o incavato 
nel tufo. | Messo in luogo stretto e 
basso e senz'aria. | piante — nella 
vallata. | gente — in un tugurio. 

intuffare, t T !f ffa /,^Ì inse " 

' re. || -amento, m. 
L'intuffare. || -ato, pt., ag. 

intugli are a *p's -««olhos 

intugli aie, cchiali? X Ag- 
giuntare, Allacciare con nodi o im- 
piombatura due cime di cavi per 
aumentarne la lunghezza. || -atura, 
f. Lavoro dell'intugliare. 
intll ITA a - i-isco). *intuèri mi- 
""■-* "°> rar fiso, osservare. Ve- ,„ h 
dere con l'intelletto, prontamente,- lntu « liat «r a - 
senza lungo studio o prove. Capire cosa appena 
accennata, per via d' indizi' vaghi. | il vero. | 
Videa, j la legge dell'attrazione universale. || -ente, 
ps.,ag. Che intuisce. || -itivamente In modo intui- 
tivo. Per intuito. Con rapido atto dell'intelletto. | 
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•Jfc Per ispirazione, contemplazione. || -Itivo, ag. 
•Che concerne l'intuito o l'intuizione. Che serve a 
intuire. | potenza, virtù, /acolta —,U del compren- 
dere e apprendere (distinta da riflessiva e ritentiva). 
I giudizio —, d'intuito, pronto, non formato per 
lungo studio o riflessione. | Che facilmente s intuì, 
sce, si capisce. | verità — . | certezza —, tacitis- 
sima a vedere senza indagini. | visione — , Jj( del- 
l'anima contemplante. | è -, Si comprende di per 
sé I! -ito, pt., ag. Conosciuto, Capito. || -ito, m. 
[intùito) *intuìtus sguardo. Visione intellettiva. 
Atto dell'intelletto che apprende senz'altro. J del- 
l'oggetto [fino, pronto, sicuro. | del bello, Senso 
pronto del bello. | Intuizione. 1 di Dio, Conoscenza 
di Dio per visione dell'anima, per ispirazione, senza 
intervento di raziocinio e di scienza. | intendere, 
vedere per — . | + Higuardo. | a — di una persona. || 
-Kore, m. -itrice, f. Che intuisce. || -izione, f. Azione 
par cui l'intelletto comprende. | Intuito. | sicura, 
pronta. | del hello, del vero. \ Conoscenza pronta 
e rapida. | m Percezione, prima forma di giudizio. 
| $; Visione beatifica. Visione con cui l'anima, 
astratta dai sensi, si profonda nella contempla- 
zione di Dio, e fruisce di lui. 
in+nmoc^ònto ag. *intumescens ,-tis. Tifc. 

inxu mescerne, c ^ e diventa gonfio. n_-en- 

za, f. Gonfiamento di un tessuto, Tumefazione, 
Turgidezza. Enfiagione. | ^" glandolare. 

•intiimid ire nt - ^ isco) - Divenir t« mid °! s on - 
inxumiu ire, fl0 . n-ito, pt., ag. 

intnmnr irò °t. (-»««>)• Farsi tumore, Gon- 
iniumor ire, fiare in tumore. || -ito, pt., ag. 

intuonare, v. intonare. 

+inturbare, v. turbare. 

JJTTIirrhinire a., nt. (-isco). Rendere, o di- 
llllUf umilile, ventare> di color turchino. 

inini-crir! irò nt. (-isco). Diventar turgido, 

HìlUlglU Ile, gon fl intumidire. || -imento, 

m. L'inturgidire. || -ito, pt., ag. | stile — . 

inius, 1. Entro, Dentro. | et in cute (-dentro e sin 

nella pelle), Intimamente, || -suscepzione. t. >^-In- 

guainamento dell'intestino; Invaginazione. 

intuzzare, v. rintuzzare. 

inubbidiènte, -enza, v. inobbediente, ecc. 

inubbriacare, v. ubbriacare. 

+inuco, v. eunuco. 

inudito, v. inaudito. 

"•inugellire, v. ingrullire. 

*inuggiolire, v. inuzzolire. 

+ inùgnere, v. inùngere. 

inuguagiianza,-ale,-alità,v.ineguaglianza, ecc. 

in ni a f - Ì Enula. Il -ina, f. /» Sostanza pul- 
ii tuia, vero i en t a) bianca, analoga all'amido, 
contenuta nelle radici e nei tuberi di molte piante, 
e trovata prima nell'inula. 

inulto ag. *inultus. Non vendicato, Impunito. 
111UIIU, | deUtt0t 1tlor te, oltraggio —. 
iniim9n37ÌnnA f - S5 Att0 del divenire uo- 
inUITianaZIOne, m o, prendere corpo uma- 
no. | di Cristo. 

iniimann a g. *inhum anus .Crudele, Barbaro, 
il lui Udii \j, Feroce | trattamento — . | padrone 
— . | Spietato. | Che non ha sentimento e tratti 
umani. | schr. Che offende il senso comune. | In- 
socievole, Incivile. || -amente. Crudelmente, Be- 
stialmente. || -issimo, sup. || -ita, ""-ate, -ade, f. *in- 
humanIias -atis. Crudeltà, Mancanza di umanità. 
imi ivi ara a - *inhumare. &t%, "tìg^ Sotterrare, 
inumale, SeppelIire , || . at0> pt ., ag . || -azione, 

f. Seppellimento. | dopo l'autopsia. 

inumi d ir© a ' (-^ sc °)- Fare umido, spruz- 
inuiMiuuc, zando, aspergendo, sottoponendo 
all'azione di vapore acqueo. | la massa. | il corpo. 
\ Umettare. | le labbra, Bere un poco. | il bucato, 
Spruzzare i panni lavati e risecchiti per poterli 
stirare. | j|. nt. Trarre a sé l'umore, Prendere del- 
l'umidità. | rfi. Diventare umido. || -imento, m. L'in- 
umidire o inumidirsi. || -ito, pt., ag. 
•4-iniimili aro rfl. Umiliarsi. || -abile, ag. Che 

-Hnumiu are, non si può '' deve ,i m % %Igi 



♦inundazióne, v. inondazione. j 

iinnnoaro a. (intingo, -gii inunsi, inunto). 
"t-lliuilgeic, * 1NUNG i RE . Ungere. 

♦inanità, v. disunì tà. 

+inuomare, inom^f a ;™^« 

-ato, -ito, pt., ag. 

irtlirhan n ag. #inurbanus. Incivile, Scortese, 
II1UI Udii U, Eozzo j man i eret tratti -, | Atto 
inurbano, Scortesia. || -amente, In modo inurbano. 
Il -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || -ita, f. 
Qualità d'inurbano. Mancanza di urbanità. Inciviltà. 

+inurbare, $ ant ^ ntrare dentro alla citta 

inUS atO ag- ^ on usa 'o, Insolito. || -atlssimo, 
T » sup. |f -itatamente, In modo inusi- 

tato. || -itatissimamente, av. sup. || -itato, ag. Non 
usitato, Insolito. Strano, Nuovo, Fuori dell'uso, 
Straordinario. | esempio — . | macchina — . | effetto 
— . | parole —, || -itatissimo, sup. 
-l-inilQt inno f. *inustio -Bnis. Bruciatura in- 
-rinuailUlie, terna o impressa . || + -0,ag . #inu- 
stus. Macchiato dal fuoco, Impresso col fuoco:. ... 
infif il Q ag. #inutilis. Non utile. | Vano. \ pa- 
**"> **t role — . | discorso — . | Non giovevole. 
Privo di effetto. | rimedio — . | viaggio — . | reso —, 
per guasto o altro, Che non serve più, non agisce-, 
non funziona. | un braccio — . | Disutile. | bocca—, 
Chi mangia e non è buono a nulla. Persona che 
non combatte. | servo —, ££ euf. di umiltà. | è — ! 
Non giova a nulla (esci, di rammarico, o di sde- 
gno). | libri —, inconcludenti, che non vai la pena 
di leggere, adoperare. || -issimo, sup. || -ita, f. #rau- 
tilitas -atis. Qualità di inutile, Disutilità. |) -izzare, 
a., neol. Rendere inutile. || -izzato, pt., ag. + Reso 
inutile. |ì -mente; demente, Vanamente, Senza 
frutto; In modo inutile, Senza utilità, Invano. .. 
ìnUZZOl ir© ■*• (" !sco )- Far venire in uzzolo, 
' Destare desiderio intenso. | i bam- 
bini con le promesse. \\ -ito, pt.,.ag. 

inv. Sigla di inverni 'inventò', segnato sotto le 
stampe di incisioni a indicarne l'autore. 

inVaCCh ire nt -S-' sc °ì- ■2? Andare in vacca, 
' cioè a male, dei bachi da seta 
che dopo aver mangiato, diventano grossi, gonfi' 
e gialli e muoiono. Infratire. | di persona, ingras- 
sare, Affloscisi. | dell'ingegno dell'uomo, Non man- 
tenere le speranze destate al principio. || -imento', 
m. L'invacchire. Giallume. || -ito, pt., ag. Andato 
in vacca, Cialdone, Infratito. | Andato a male. . 

invàdere. +-ire, é^.(mahMm ,%k- 

' ' vaduto). «invadere cader 

sopra, andare addosso. Venire a occupare, con 
proposito di nuocere, impossessarsi, e sim. | 5x» En- 
trare in un luogo per forza d'armi. | il territorio, 
il paese, la regione. | il podere, la vigna, per dan- 
neggiare, lavorarvi a forza. | la sala, la piazza, 
il teatro, Venirvi in folla. | il palazzo, la bottega, 
anche per saccheggiare. | armi e sostanze ed are 
e patria e, tranne la memoria, tutto (Foscolo), delle 
occupazioni e spoliazioni e profanazioni straniere. 
| di animali, Gettarsi sopra territorio. | 7" topi, le 
cavallette, i lupi invadono. | di acque, Inondare. | di 
epidemie, Assalire diffondendosi, Attaccare. \Vin- 
fluenzainvase il mondo come la peste. | Voler pren- 
dere, usurpare, attribuirsi. | i diritti, i poteri, la 
giurisdizione. |. il campo altrui, Entrare sconve- 
nientemente in quello che spetta ad altri. | Occu-' 
pare l'animo, la mente, soggiogando, dominando, 
turbando. Invasare. | Le passioni, i pregiudizi' in- 
vadono. | L'ambizione, la furia, il demone invadono 
i cum-i. | delle tenebre, Avvolgere e occupare. [*ìe 
piaghe, ^ col fuoco, il ferro. || -ente, ps., ag. Che 
invade. | s. Chi si occupa troppo di ciò che non gli 
spetta, e vuol far lui e prendersi una parte non 
sua. || -itore, m. -itrice, f. Che invade. Invasore. 

invagh ire, +invagare, ^^"1: 

venire desideroso. [ con le sue bellezze; della sua 
bellezza, j rfl. Divenir vago, Accendersi di deside- 
rio o vaghezza, di amore. [ di una giovine, \ di una 
teoria; di un quadro, j dei dintorni di Napoli. \ del 
potere, Desiderare di arrivarvi. \\ -icciiiare, rfl. dm. 
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Leggermente invaghirsi. || -icohiamento, ni. Inna- 
moramento. || •imento, m. L'invaghirsi, L'innamo- 
rarsi. || -ito, pt., ag. I di sé slesso. | pi. Accademia 
fondata in Mantova da Cesare Gonzaga il 1562. 
inuacinarp a - Porre il ferro nella guaina, 
Hi vagli! di o, i n g Ua i nare . || -amento, m. Inva- 
ginazione. || -ato, pt., ag. || -azione, f. ^ Penetra- 
mento di una porzione d'intestino entro di un'altra. 
Intussuscepzione. 

invai atn ag. Divenuto di color vaio, nereg- 
mvai aiv, gj ante .||-olare,nt. [invaiala). ^Co- 
minciare a tingersi del colore della maturità; del- 
l'uva e delle ulive. Il -olato, pt., ag. 
invaler© n ' - ' d '^' i' nvale > invalse, invalso), 
' ^invalere. Prender forza, autorità 
Prender piede: di consuetudini, opinioni,: pregia 
dizi', usanze; principi', persuasioni. 
invalidare a> (invàlido). -£t& Dichiarare o 
ni vai iu aie, ren( j ere non valico, Privare di 
validità, effetto, forza, efficacia. | la sentenza, la 
decisione; il decreto. [ reiezione. | Infirmare, Dimo- 
strare debole, privo di valore. | gli argomenti del- 
l'avversario. || -abile, ag. Da potersi invalidare. || 
-abilità, f. Condizione di invalidatale. ]| -amento, 
m. Azione ed effetto dell'invalidare. || -ante, ps. 
Che rende invalido, nullo. || -ato, pt., ag. || -azio- 
ne, f. Azione ed effetto dell'invalidare. 
Énvàlld O ag. *invalidus. Debole, Non valido, 
invanii Uj Qjjg non na forza e vigore. | vec- 
chio — . | Impotente, Inetto. | al lavoro. | g«2 Soldato 
o marinaio non più valido al servizio. | pi. Militari 
invalidi per età o ferite, mantenuti a spese dello 
Stato in uno stabilimento. Ospizio degl' invalidi ; 
spec. quello edificato a Parigi nel 1670, che acco- 
glie il sepolcro di Napoleone, ed è ora museo di 
artiglieria. Cassa pel mantenimento degl'invalidi. 
| grandi — . \Re Vittorio ha assegnato sei regge 
agi '—. | JtJ Privo di effetto o efficacia o validità. | 
Non efficace. Che non ha le condizioni richieste 
per produrre il suo effetto o per avere valore in 
giudizio. Nullo. | contratto, obbligazione — . | ele- 
zioni — . || -amente. Senza validità. || -issimo, sup. 
|| -ita, f. Qualità di invalido. | Incapacità, Infermità. 
inv/aliffi am a. Mettere o riporre nella va- 
invailgl are, lig . ja y ^ne,,^ m . L ' invali- 
giare. || -ato, pt., ag. '■' 
-i-inualifùriinp f- *isvaletì5do -Tnis. Infer- 

-rinvaiiiuaine, mità Debolezza . 

ÌnV3.ll ar© nt ' I ncassars i> Avvallarsi, di corso 
J d'acqua che si caccia in una valle 
o sim. Il -amento, m. L' invallarsi. || -ato, pt., ag. 
4-ÌnValor ire a -> rfl - l" to '- Pigliar vigore. | 
f-llivaiui IIC, Avvalorare. Il -imento, m.L'in- 
valorire. 
invalso P*.; ag. (invalere). Venuto in vigo- 

- ' re. | uso, errore, opinione — . 

invan ir© a ' (-* st0 )- Kender vanitoso, superbo, 
» vanaglorioso. 1 + Render vano, inu- 
tile. | + nt. Svanire, Mancare, Dileguarsi. || -imento, 
m. Alterigia, Boria. |j -ito, pt., ag. 
invano av ' * n vano » A vuoto, Senza effetto, 
' Senza profitto, Inutilmente. | affaticar- 
si, pregare, scrivere —. | ff posare — , non sul 
sodo, sul vuoto, come sopra arco e sim. 
+Ìnvarcar© r "(2. -chi). Varcare, Sbarcare, 
™ ■ » Passare, in altre acque correnti. 
Il -abile, ag. Che non si può varcare. || -abilità, f. 
Qualità, d'invarcabile. 

nix/ari ÀKÌIa a g- Non variabile, Non soggetto 
inVariaDlie, avariare. Che non varia, Co- 
stante. | norma — . | condizioni — , di un ammalato. 
| tempo — . | t3 Non soggetto a variazione di desi- 
nenza. Indeclinabile. \ forme, particelle, nomi — . 
|| -abilissimo, sup. || -abilissimamente, av. sùp. || 
-abilità, f. Qualità di invariabile. || -abilmente, In 
modo invariabile. Senza variazione. || -ato, ag. Non 
variato, Costante, Fermo, Sempre uguale. | condi- 
zioni — . | prezzo, mercato — . || -atamente, In modo 
invariato. 

1° Invasar© a ' R enc *ere invaso. Occupare 
T 'stranamente l'animo, la mente; 

Confondere, Empire di turbamento. | di furore, odio. 
| Ossessionare. | col demone della discordia, j rfl. 
Infatuarsi (di). \\ -amento, m. Atto ed effetto del- 
l' invasare o dell'essere invasato. Infatuazione. 



Esaltazione di mente. || -ato, pt., ag. Soggiogato es 
occupato nell'animo, nella mente. | Ossesso. Preso- 
dalia furia, dal demonio. | dall'estro, Assalito, Agi- 
tato. | Infatuato in un discorso. | dall'odio. | in una 
passione. | Stordito, Preoccupato. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che invasa. | spirito, demonio, estro — . || 
-azione, f. Azione dell'invasare; Invasamento. Os- 
sessione. 

90 invaQ aro a. Mettere in vaso. | X Mettere 
<s mvaoaic, i a n ave sull'invasatura. H -ato, 
pt., ag. Messo sull'invasatura. || -atura, f. i Tra- 
vata commessa in modo da formare il letto sul 
quale il bastimento si adagia e sta fermo in can- 
tiere, per vararlo o tirarlo a secco. || + -ellare, a. 
(-èlio). Travasare, Mettere nel vasello. || *-ellato, 
pt., ag. \ nella botte. 

in va e irirtA f- *invas!o -onis. Azione ed efr 
mva<? iuiio, fetto delrinvadere . | 5^ Occupa- 
zione di territorio e di piazze nemiche. 1 le — de- 
gli Icsos nell' Egitto, sec. 20° a. C. ; doriche nel- 
l'Eliade, sec 1CP a. C. ; barbariche, nelle province 
dell'Impero romano, dal 4° al 6° sec. | degli Unni, 
del Goti, dei Vandali. | gli orrori dell' — . | di ca- 
vallette, topi arvicoli. | di acque, Inondazione. | del 
morbo, del contagio || -ivo, ag. Atto o tendente a 
invadere, assalire, | guerra, armi — . || -o, pt., ag. 
*invasus. Occupato, da milizie nemiche. | paesi,, 
terre — . | il Belgio — . | quanto costa il ripopolare 
e risanare le terre state — da Tedeschi, Ungheresi' 
e Croati appena un anno' | Assalito. \ da amore, 
odio, furore | diritto —, manomesso, usurpato, eser- 
citato con abuso. Il -ore, m.#iNVASOR -5ris. Che in- 
vade. | popolo — . | torrente — . | dei diritti. 

Ìn\/or*r*hi aro nt. Diventar vècchio. IPerde- 
iiivbuuiii ai «5, re vigorej f reschezza . j della 

vigna, delle piante. \ pvb. A tavola non s'invecchia.. 
| La. verità non invecchia. TI cuore non invecchia. [■ 
nel vizio, Incallire, Indurire. | del vino, del cognac. 
| di malattia, Diventar cronica. | Cadere in disuso,. 
Diventar cosa vieta. | Le lingue invecchiano. | a. Fare 
divenir vecchio. | Dare apparenza di vecchio. | La 
barba invecchia.^ -amento, m. L'invecchiare. | dei 
vini. Il -ante, ps., ag. Che invecchia, Che va in là 
con gli anni. | Scadente, Caduco. | Che rende vec- 
chio. Il -ato, pt., ag. Diventato vecchio. | per gli 
anni pili che pel lavoro. \ sembrare — di dieci anni. 
\libro —, rispetto agli studi' progrediti, o al gusto 
mutato del pubblico. | male —, che dura da molto 
tempo. Il -atissimo, sup. |1 -gnire, nt. (-isco). Pren- 
dere aspetto di vecchio. Rinvecchignire. |l -gnito, 
pt., ag. Il + -uzzire, nt. (-isco). Intristire. Ingozzare. 
Arrestarsi nello sviluppo: di animali. 

ÌnV6C© av * 1N VECE - -^ contrario, Per contra- 
' rio. I Invece, In cambio, In luogo (di). 
Il + -erìa, f. Vanita, Scempiaggine boriosa. 

+ÌnVedOVÌre, nt. (-isco).. Diventar vedovo. 

+Ìnvéfi r S'Ì a f - Invidia. || ^-amento, m. L'in- 
Tiiiivggia, veggiare. |! + -are, a. Invidiare. 
+ÌnVefflÌare nt (Svéglio). Invigilare, Ve- 
Tiiiiujuais,, gliare. | (invèglio), veglio. In- 
vecchiare. 

ÌnV©Ìr© nt ' (~' sc °)- *inv8hère. Rivolgersi con- 
' tro, Scagliare rimproveri, ingiurie^ 
Assalire, Sfogare l'ira e lo sdegno. \ contro le fal- 
sità, la malafede, la vigliaccheria, i corruttori dei- 
popolo. | ad alta voce. | Infierire con insolenze. 
inveì are nt - •&■ Fornire delle sue véle, il' 
** ' bastimento. | nt. Spiegar le vele. | 
rfl. Fornirsi o coprirsi di vele. || -ato, pt., ag. For- 
nito di vele. | A vele spiegate, tutte parte. 

invelen ire, +-are, nt ? r T fl < -»f °? *^f ui 

' ' no). Incrudelire, Irri- 

tarsi, Arrabbiarsi. | Sdegnarsi, Concepire odio, ran- 
core. | della battaglia, Infierire, Accanirsi. | a. Ren- 
dere astioso, Incattivire, Inasprire, Aggravare o 
esagerare con malizia, Sparger del veleno del suo- 
animo. | la questione. || -imento, m. L' invelenire. || 
-ito, pt.,ag. Pieno di ira, rabbia, rancore, acredine. 

invellutare a ' Vestìre di venuto, f -ato,. 

' P*., ag. 
■flnVelOC ire nt -' r -H--K s ' £ *'). Prendere moto 
* » più veloce, Farsi 



■imento, m. Acceleramento. 



più veloce. 
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+ mvena, v. invenia. 

inuonH thilo ag. ?S? Che non si può o deve 
invena IDiie, v | nd £ re; Difficile svendere. 
j merce —. || -ibilltà, f. Qualità di invendibile. || -uto, 
ag. Non venduto. | merce —, rimasta in negozio. 

invpnrìir àhilp a s- Che non si p uò ven ~ 

HIVeilUIUaQIie, dJcare su ffl c i e ntemente. | 
offesa —. | Da non farne vendetta. || -ato, ag. Non 
vendicato. | Non punito, Non castigato. | delitto — . 
J-inuènia f. (com.al pi.), in venia. Venia, Per- 
-riitvenia, dono | Atto di umiliazione, Doman- 
da di perdono. | JÉJ Genuflessione. | tose. Moine, 
Leziosaggini. 

xìrf\/on irò a - iìnvéngo; invenni; invento, iii- 
-riIIVClI ne, venuto y evenire. Trovare. | In- 
ventare. | Rinvenire. | Ricercare, linimento, m. Ri- 
trovamento. |1 + -uto, pt., ag. Trovato. 
Invento.!"© a " {tn^ènto). invento. Trovare con 
iiivcniGic, l'ingegno, Ideare e fare cosanuo- 
va, meccanismo, strumento, ordigno, ecc. ! la bus- 
soia, la polvere da sparo, il telescopio, la trebbiatrice, 
la telegrafia senza fili. \ unnuovo sistema. \ Creare 
di fantasia, nelle arti, nella poesia, Immaginare. | 
situazioni, episodi' in un romanzo, dramma. \ Dante 
inventò da pochi elementi anteriori tutta la for- 
ma dei regni eterni, \ forma nuova di edifizio, la 
decorazione floreale , panneggiamenti , acconcia- 
ture. | Escogitare, Trovare. | espediente, moda, un 
nuovo giuoco. | Vedere con l'immaginazione. | dif- 
ficoltà, pericoli. | Cavare di suo capo. | fatto, noti- 
zia. \ frottole, bugie, fole. \ Quante ne inventa! ] Io 
non invento, Non mentisco, Non racconto favole, j 
di pianta, di sana pianta, senza la minima parte 
di vero. | inventarne di tutti i colori. || -amento, m. 
Atto dell'inventare. Invenzione. || -ato, pt., ag. | 
personaggio — , non storico (in romanzo o dramma). 
j notizie —, false, infondate. || -atamente, In modo 
inventato, Senza fondamento, il -atore, m. -atrice, 
f., spr. Che cava di sua testa. | di frottole. || -one, 
ni. Che suole inventar frottole, 
inyanfari orp a. Scrivere nell'inventario. [ 
inventai i aio, m$rcanz i a ^ mobili,, libri, di- 
segni, ecc. | Fare l' inventario. Compilare V in- 
ventario. | quello che c'è nel magazzino, iteli' 'arse- 
nale. || -ato, pt., ag. Posto nell'inventario. 
inuontar in m - *inventarium. jtj Scrittura 
inventai iu, nella quale sono notati cap0 

per capo i beni di una eredità, le masserizie, gli 
arnesi, le robe, gli arredi, i fornimenti di magazzi- 
no, o di gabinetto scientifico, museo, arsenale, e sim. 
per farne riscontro, per darne consegna, per te- 
nerne ed esigerne conto. ] compilare, fare 1'—. \ dei 
libri, delle stampe, di una biblioteca, con notamen- 
to del valore, della provenienza, collocazione. | 
delle macchine di un istituto di fisica. \ dei modelli 
di una scuola di disegno. | accurato, diligente. | an- 
tico. \ Presso i Ministeri devono essere copie di tutti 
gì' — degli Istituti e musei dello Stato. | notare per 
—, secondo l'ordine e la norma degl'inventari'. | v. 
b e n e f i z i o. | accettare col benefizio dell' — , con ri- 
serva, [far l'— della roba altrui, Notarne con cura 
ogni cosa. | Enumerazione arida, tediosa, Lista, 
Elenco. || -ino, m. dm. || -incoio, m. spr. 
inventatóre, v. inventare. 

ÉnVSnt ivO a &* Atto a inventare, Che ha po- 
eti veni nu, tere d'inventare, immaginare, tro- 
vare con la mente, l'ingegno, la fantasia. | facoltà, 
virtù, potenza — (anche eli. : Inventiva!, Fantasia, 
immaginativa, Potenza creatrice, escogitatrice e 
ritrovatrice. 1 di scarsa, poca — . \ l' — di Ulisse, 
Fertilità di espedienti, Astuzia e furberia. | Fan- 
tastico, D'invenzione. | parte — , finta, di un ro- 
manzo (opp. a storica). |j -ivamente; Per via d'im- 
maginazione, di fantasia. || + -0, pt., ag. *inventus 
(invenire). Trovato. | m. Invenzione. Ritrovato. [I 
-one, v. inventare. 

Inventóre m ' * INVENT0R -oris. Che inventa, 
» trova o escogita o immagina. | 
Chi fa invenzione, spec. di grande uso e utilità. 
| Flavio Gioia dicesi — della bussola, Galilei fu — 
della bilancia idrostatica, Giac. Watt della locomo- 
tiva a vapore; Guglielmo Marconi è — della telegra- 
fia senza fili. | Si disputa siili' — della stampa. | 
'della polvere da sparo. \ Nobel fu — della dinamite. 



| genio — . | + Che ritrova, rinviene, cosa nascosta, p 
del tesoro. \ Autore, Chi primo immaginò e intro- 
dusse. | Mercurio — delle arti; Noè della vigna e 
del vino. [ di una legge. \ della magia. | primo.. — . | 
di false notizie. | Bugiardo. || -oraccio, m. peg. || 
-rice, f. *invbntrix -Icis. Che inventa. | mente, fa- 
coltà — . | Minerva — dell'olivo. 
4-ÌnvpntrarA rfl. (invèntro). Internarsi, En- 
tlliveilirare, trarècome nel grembo (Dante).. 

♦inventurato, v. avventurato. 

invpnil^tà f - Mancanza di venustà, di gra- 
mvenuaia, zia n _ Q> ag #INVENUgTUS . Non , 

venusto. Non bello, Sgraziato. | non —, Che ha certa, 
grazia e bellezza. || -amente, Senza grazia. 
Ìnupn7ÌnnP f.*iNVENTÌo -onis ritrovamento. 
inventimi °' Azione ed effetto dell'inventa- 
re. Ritrovato dell'ingegno, Strumento o macchina . 
o preparato o sistema nuovamente trovato e ap- 
plicato. | della stampa. \ del telegrafo, del parafivi-- 
mine. \ Le grandi — del secolo. | della mitraglia- - 
trice, delle vetture automobili, degli aeroplani. \ 
v. brevetto. | nuova. | perfezionata. | Rinvenimen- 
to. | *del tesoro. | della miniera. \ del corpo del de- 
litto, £fj Referto. | <gg delle reliquie. \ della Croce,.. 
per opera di Sant'Èlena madre di Costantino, la 
quale edificò in Gerusalemme la chiesa del Santo 
Sepolcro; la festa si celebra il 18 agosto. | ^Ope- 
razione della fantasia che trova gli elementi, i modi,., 
la forma, il soggetto della composizione, in ordi- 
ne all'effetto da suscitare negli uditori o lettori. | 
nel colorire, nell'istoriare. \ povero d' — . | di una ■ 
villa, di un palazzo. \ lavoro d' — , non cavato dalla . 
realtà, dal vero, o in poca parte. | una delle — del- 
l'Ariosto, del Boiardo. | ricco d' — . | £ Composizione 
polifonica per pianoforte: ne scrisse G. S. Bach 
a due e a tre voci. | Primo modello, che poi dovrà, 
essere riprodotto e copiato. | Disegno. | nei drappi, 
nella biancheria. \ del calamàio, della saliera, della 
brocca. | Fantasia, Trovata, Immaginazione. | biz- 
zarra, mostruosa, j Cura di cercare e ordinare gli 
argomenti per provare UH assunto: una delle parti 
preparatorie dell' orazione. | Espediente, Strata- 
gemma, Astuzia. | del demonio; del conte Cagliostro. 
| diabolica. | Ciancia, Fandonia. | spiritosa —, Bu- 
gia (Goldoni, Il Bugiardo). | son tutte — . \ Cosa in- 
ventata a danno di alcuno, per calunnia, e sim. 
Notizia falsa. | cosa dì nuova —, di nuovo conio, 
strana. | le sapienti — di Gioacchino Rossini netta- 
culinaria. H'-are, a. J) Disegnar cosa d'invenzione. 
11-atOj pt., ag. Il -cella, -dna, f. dm. 
+ invèr, prp., v. in verso. 

inverate rfl - l'acro]- vero. Penetrare nella. 
1 purezza della luce di Dio (Dante). 
invprhpr ir*» rn - i-'seo). inviperire? Risen- 
IMVeiUei Ile, tirsi; Adirarsi. Il -ito, pt., ag. 
invorH irò nt. (-isco). Diventar verde. | a. Rea 
inveiti no, der verde . || t. atoj pt . ag . Coperto 

di verdura. || + -ito, pt., ag. | faccia —. 
inuprornnrl \a f- *inverecundU. Mancanza 

inverecona ia, di verecondia> pudor(M Sfac . 

ciataggine. || -o, ag. *inverecundus. Sfacciato, Privo- 

di verecondia, Impudente. [ atti — . || -amenta, In 

modo inverecondo. 

inVPrjrarP a. [invérgo). Vergare. | &. Met- 
lll¥Clgaio, ter leverghe nella croce delror . 

dito. | £, le vele, Inferire. || -ato, pt., ag. || -atura, f. . 
Lavoro dell'invergare. 

inupro'iliarp >""•> schr. Diventar come Vir- 
ili voi gmai e, giUo per altez2a dì f antas ia o 

saviezza. 

♦Svergognare, -ato, v. svergognare. 

inveri simigliante, ?^^™-SmiS: 

za, f. Inverosimiglianza. j| -simile, ag. Inverosimi- 
le. || -similissimo, sup. |j -similitudine, f. Inverosi- 
miglianza. || -similmente, In modo inverosimile. || 
-slmilissimamente, av. sup. 

inuormio'EiQrp a. Dar colore vermiglio.. 
invermigliare, Tingere di vermiglio, r-rfl! 
Diventar vermiglio. 

ìr»\/orivitn oro nt. (invèrmino). Inverminire.. 
invermm are, ||_ ame nto,m.L'inverminare.. 
| del cacio. || -ato, pt., ag. | ciliegia — . || -ire, nt.. 



invernale 



?94 



investire 



H-isco). Diventar verminoso, pieno di vermi, Far 
vermi, Imputridire: di frutte, cadaveri, acqua. | 

•del cacio, della caccia troppo frolla. || -ito, pt., ag. 
inuarnalo a K- D'inverno. | Che segue o si fa 
inveì naie, ne ii'inverno. | piogge — . | freddo, 
stagione — . \ giornata —, | veglie, divertimenti — . 
j Che serve per l'inverno. | vestiti — . 
ainuarn ara nt - (inverno'). *hibernare. Sver- 

'-MIIVOI II CU e, nare Passar l'inverno. ] rfl. Ri- 
maner tutto l'inverno. | pvb. «^" Quando la neve 
s'inverna al piano, Val più il sano che non vale il 

sgrano. || -aia, f. Tutto un inverno; Durata di un 
inverno. Periodo di un inverno. | la passata — . | 

■rigida, brutta. | pvb. r^r Quando il verno è nella 

-state, E la state ììélV—, Non avrai buona derrata. 
I| -ataccia, f. peg. ||-atina, f. vez. 

inuArmcM arA a - Dare la vernice, Stendere 
•invernici are, la vernice . verniciare. | gli 

.armadi', la carrozzale porte. | a fuoco, Applicare 
la vernice sul metallo caldo temperatamente, indi 
asciugarla pure col calore. | Orpellare. | rfl. Imbel- 
lettarsi. || -amento, m. L'inverniciare. || -ata, f. Atto 

-dell'inverniciare, Mano di vernice. | dare un' — . || 
-atina, f. vez. || -ato, pt.,ag. Verniciato. | scarpe — . 
| di fresco. ||-atore, m. A, Chi per mestiere dà la 
vernice a carrozze, mobili, e sim. Verniciatore. 1| 

--atura; f. Fattura e spesa dell'inverniciare ; Ver- 
niciatura. | Orpello, Falsa apparenza. | di dottrina. 
j di buona educazione. 

invÀrn n m - *hibernus invernale. Verno; Sta- 
iiivcitiu, gione deU ' anno la più fredda, dal 
solstizio invernale, cioè il 21 die, all'equinozio di 
primavera, 21 marzo. | nel cuore dell' — . \ rigido, 

-crudo, piovoso, asciutto, precoce. \ passare V— in 
Riviera, a Napoli, a Palermo. | Si passò tre — nelle 

-trincee e sulle Alpi. \ preferire V — . | palazzo d' — , 
per abitarvi l'inverno, di grandi sovrani. | quartieri 

•d'—, gx«. | giardino d'—, nei grandi alberghi, Gran 
salone ornato di piante, e con ampie vetrate che 
danno nel giardino. || -accio, m. peg. Inverno piovo- 
so, freddo, cattivo ; di molti disagi. || -uccio, m. spr. 
invéro av ' ' n vero > I n verità, Veramente. | in 
1 principio del periodo, Infatti. 

invero simiglianza ) f sim Q«^^ n -™: 

verosimiglianza. | intrìnseca, patente. | Cosa inve- 
rosimile. | Improbabilità. || -simile, ag. Nonverosi- 
smile, Che non ha apparenza di vero, di reale. | 
fatto, notizia — . | Strano, Improbabile. [| -similis- 
simo, sup. || -similmente; In modo inverosimile. 
+ i riversalo, v. inverso. 

inuprc innA f- *inversTo -onis. Atto ed effetto 
«uvei a lune, de irinvertire, Rovesciamento, 
Stravolgimento. | &? Costruzione inversa, Traspo 
sizione: disposizione delle parole quasi contraria 
al modo piano e semplice, per effetti stilistici. | 
.contorta, forzata, oscura, equivoca. \ della parola, 
Anagramma. | budella colonna, della schiera, Cam 
hiamento in ordine inverso. \ $$ Mutazione del moto 
*da in avanti verso indietro. || -ivo, ag. Che ha in- 
versioni. Che serve a invertire. ■ 
1° inyprQA a £- *inversus (pt. invertère). Vol- 
i i.uonu, tato in contrario? che sta nella di- 
rezione contraria, nell'altro verso. | in senso — , In 
-direzione oppósta, contraria | caso — . contrario. | 
J^ seme — , attaccato alla sommità della loggia, e 
sospeso in essa colla base in alto e la punta in 
basso, j ® in ragione — delle distanze, che dimi- 
.nuisce se la distanza cresce, e viceversa. | propor 
zione — . | frazione —, U) capovolta, rovesciata. | 
■regola del tre inversa, in cui si considerano tali 
quantità, che quando una cresce l'altra diminuisce 
proporzionalmente. | gxj ordine — , Evoluzione che 
porta l'antiguardia alla coda e la retroguardia alla 
testa. | all'inversa, Alla rovescia, Al modo tutto 
contrario. | dlt. Di mal umore, Mal disposto, Tor- 
bido. |! -amente, In modo contrario. | proporzionale, 
Con proporzione inversa, rovesciata, invertita. || 
+ -ura, f. *inversura. Inversione, Rivolgimento. 
| del canapo, Volta. 

•2° invèrso, f v .- '?, VF - i ?f ',Y" so i. I " v ? r ' Ver - 1 

' ha; l uscita. | (di) ; di lui. 
invertebrato a S- <& Privo di vertebre. | pi. 
umoiwuiaiu, Animali che non hanno lo 



scheletro interno con l'asse della colonna verte- 
brale: 1° tipo del regno animale. 
+ invertescato, v. imbertescato. 

invertirla ^ -^ Diastasi o enzima capace di 
lilla, separare lo zucchero di canna in 
due parti eguali, destrosio e legulosio. 

invertire, +invèrtere,y^«%: 

versi; invertito, inverso). *invertére. Volgere in 
contrario, Rovesciare, Capovolgere. | Cambiar di 
posto, mettendo primo l'ultimo, e l'ultimo il primo. 
| la posizione. | É2 una proposizione, Commutarne 
i termini | le parti, Fare quello che toccherebbe a 
un altro. | gxg Mutare in senso contrario la linea 
di battaglia, facendo di testa coda o di destra si- 
nistra | % la corrente elettrica, Cambiarne la dire- 
zione. I ^Volgere o piegare all'ingiù. | il volto ai 
piedi. || -ibile, ag. «invertibìlis. Che si può inver- 
tire. Il -ibilità, f. Qualità di invertibile. || -imertto; 
m. Atto dell' invertire. || -ito, pt., ag. Rovesciato, 
Capovolto, Spostato in senso contrario. | Inverso, 
j Ai sostanze — , le quali per un'azione qualunque 
passano dal deviare la luce polarizzata da un verso 
all'opposto. || -Kore, m. -itrice, f. . Che inverte. | 
® Apparecchio che serve a cambiare la direzione 
della corrente mandata in un circuito elettrico, in- 
vertendone i punti d'attacco con la sorgente. 

+Ìl"IVPrllirlÌ»rP rn - v h*tute. Farsi forza, 
tllivenuaiare, Mostrarsi valoroso. 

inVAr^ìoarA a., rfl. (invérzico). Coronarsi di 

mverzioare, ve ' rduraj Inverdi ' re . 
invesc are, +inveschiare, f^jfg^ 

Porre il vischio. Invischiare.! rfl. Innamorarsi.! Im- 
pigliarsi in un impiccio. | a ragionare, Lasciarsi 
vincere dal piacere di ragionare (Dante), jl -amento, 
m. L invescare. || -ato, pt., ag. Preso, Avviluppato, 
Intricato. | Imbrattato, impeciato. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che invesca. 
investìbile, -ibilità, v. investire. 

investii ar6 a * ^' investighi), ^investigare. 

= ' Scoprire cercando, Rintraccia- 

re. | le orme. | Esplorare con domande, richieste. | 
i peccati; la volontà, l'intenzione. \ Cercare di sa- 
pere, Indagare con cura, per conoscere e scoprire. 
j le origini, le cause, il senso dell' allegoria; il 
vero. || -abile, ag *i^vestigabius. Che si può inve- 
stigare. ! ^Che non si'può investigare, Ininvestiga- 
bile |! -abilità, f. Possibilità di investigarsi. || + -agio 
ne, f. Investigazione. || -amento, m. Atto dell'inve- 
stigare. Ricerca. || -ante, ps., ag. Che investiga. |i 
-ativo, ag. Che tende o è atto a investigare. |1 -ato, 
pt., ag. || -atore; m. *investigator -oris. -atrice, f. 
*ÌNVESttGATRix -Tcis. Che investiga. | ingegno — . | 
della remota antichità. \ mente — .J| -azione, f. *in- 
vestigatìo -onis. Azione ed effetto dell'investigare, 
Ricerca, Indagine minuta e profonda. j etimologica, 
esegetica. \ filosofica, filologica. | lunga, sottile. 

inx/AQt irA a - (investo, investisco). ^investire. 
invcoi no, +Copnrej Mettere intorno, Rive 

stire. | di stoppa la fune; di edera il muro. | G* la 
fune, Metterla dentro un occnio, o intorno alla gi- 
rella. | JtJ Concedere il dominio, Mettere in pos- 
sesso, d'un feudo, d un benefizio. | della carica. \ 
dei pieni poteri. | dell autorità | Ratificare, con un 
cerimoniale, Riconoscere con le debite forme il ti- 
tolo di dominio, dignità, e sim., e la facoltà di 
esercitarne i diritti. | il vescovo, con l'anello e il 
pastorale. | ^ Collocare o impiegar il denaro, in 
maniera fruttifera, in un'azienda, in terreni, fab- 
bricati. | + Impiegare | le sue fatiche, in un'opera. | 
5«g Assalire risolutamente lanciandosi addosso al 
nemico. | Circondare coi soldati una fortezza, Strin- 
gerla fuori del tiro del cannone, occupando le 
strade che vi mettono capo. | Colpire, Ferire, Co- 
gliere nel segno, secondo la mira. | con la fionda, 
la lancia, la scure. | Percuotere. | &, Spingere il 
proprio bastimento con impeto a percuotere quello 
nemico. | con la prua. \ Spingere il proprio navi- 
glio nelle secche per scansare un danno mag- 
giore. | una persona, Abbordarla, Accostarsi per 
parlarle. | Assalire con ingiurie, domande mole- 
ste, j Urtare, scontrandosi, i ^g II direttissimo in- 
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veste un treno merci per falsa manovra. | col tram, 
con l'automobile, un riandante, un carretto. | Infor- 
mare pienamente. | della causa, della questione. \ 
rfl. Assalirsi, Urtarsi. | di bastimenti, per nebbia, 
tempesta, negligenza, oscurità. | Ferirsi, Infilzarsi. 
I del potere, di un'autorità, Mostrarsene contento, 
insuperbire. | Compenetrarsi, Partecipare con l'a- 
nimo. | di una parte. Rappresentar bene il carattere 
del personaggio, della situazione. | nt. Urtare (in). 
I X- Dare in una secca, nei bassofondo, il -ibile, ag. 
■Che si può investire, j capitale — . || -ibilità, f. Pos- 
sibilità dell' investire. H + -igione, f. Investitura.il 
-imento, m. L'investire. | di capitali, Impiego in 
un'impresa, a frutto. Collocazione. |$xg Operazione 
dell'investire, Urto impetuoso. | J, Incaglio in un 
banco di sabbia o basso fondo. | di carrozza, di 
tram. )| '•'-ita, f. Investitura. | Investimento, Impiego 
di denaro. || -ito, pt., ag. Inviluppato, Ravvolto. | In- 
signito. | Urtato-. Assalito. | dal tram, dall' automobile. 
| Adatto, Conveniente, Appropriato. | Collocato, Im- 
piegato. || -itore, m. -itrice, l. Che investe. || -itura, 
f. Azione, Cerimonia, Effetto, Titolo dell'investire 
del diritto, della potestà e sim. | del vescovo. | let- 
tera, bolla d' — . | concedere, -negare V — . | Lotta 
delle — , tra gl'imperatori e i pontefici romani per 
la nomina dei vescovi e il conferimento della di- 
gnità, cominciata sotto Gregorio VII il 1075, finita 
col concordato di Worms, il 1122, tra papa Cali- 
sto II e l'imperatore Enrico V. | fi + Sfondo, Co- 
pertura. | lomb. £t3i Contratto, Scritta di locazione. 

+inupi , or9ro nt. (invelerò), «inveterare. In-. 
i nveier are, vec ^ hiare . ,, i ato> ag ., pt . Invec - 

chiato. Che difficilmente si corregge perla lunga con- 
suetudine. | abitudine — .\odio, passione — . j affetto, 
devozione, culto — , lungamente nutrito, esercitato. 

ànvetr iare, +invetrare, 5. <««^n°). rì- 

giianza di vetro, j + Ridurre in ghiaccio. [ le acque. 
I Mettere i vetri alle finestre, Chiudere con vetri. | 
<&, Dare l'invetriatura. | i mattoni, i vasi. j| -lamen- 
to, m. Indurimento, a guisa di vetro. j| -iata, f. 
■Chiusura di vetri o di cristalli forti fatta ai telai 
■delle finestre. | Vetrata, {fracassare le — . | mettere 
le tendine alle — . | doppie. | J, Osteriggio, specie 
di lanterna per dar luce dal ponte al di sotto delle 
navi; Luminale. | Occhiali (schr.). || -iato, pi, ag. 
•Chiuso con vetri. | serra — . | ft. Trattato con la ve- 
trina. | pentola, mattoni — . | occhi — , vitrei, fissi. 
| Lucido e liscio come vetro. | ciambella — , con la 
chiara d'uovo. | Congelato a guisa di vetro. | fac- 
cia —, Sfacciato, Svergognato. | m. Cosa invetriata. 
li -iatura, f. A. Vetrina, sorta di vernice che rende 
d vasi di terra lucidi e impenetrabili. | Vetrata. || 
-ire, nt. (-isco). Ridursi in vetro. | pietra che inve- 
trisce nel fuoco. || -ito, pt., ag. 
ITÌVSttiv 3 ^* * inv ectTva [oratio]. Discorso vee- 
1 **» mente, di chi inveisce, Assalto con 
parole. | le — di Cicerone contro Catilina, Le Cati- 
linarie. | le — di Dante, Rampogne contro colpe e 
colpevoli, nel poema. |. tremenda, [scagliare, avven- 
tare, lanciare un' — . j trascorrere alle — . ]! -amente, 
In modo invettive || -o, ag. •invectTvus. Che serve 
.a inveire. | parole, frasi, discorso, linguaggio —. 

+ÌnVeZÌÓne, f. *invéctio -onis. Invettiva. 
♦invezzare, -ato, v. avvezzare. 

ÌnV*l 3TS a * (invio). Mettere in via, Indirizzare, 
» Mandare. | all' indirizzo.] ambasciata: 
messo; messaggio; commissario. \ saluti, ringra- 
ziamenti, auguri'. | Spedire. | lettera, pacco. | Dar 
principio. Avviare. | *ilfuoco. I Mettere sulla buona 
via. | negli affari. \ l'occhio intorno, Guardare tutto 
in giro (Dante). || -abile, ag. Che può o deve essere 
inviato. |! -amento, m. Indirizzamento; Buon avvia- 
mento, ij -ato, pt., ag. Mandato, Avviato, Indiriz- 
zato. | m. Persona mandata presso corteo governo 
stranièro per trattare faccende di Stato o presen- 
tare complimenti: specie di ambasciatore, digrado 
-mferiore. Ministro plenipotenziario, j straordina- 
rio, il -atore; m. -atrice; f. Che invia. || + -evole, ag. 
■Che indirizza, invia. | discorso —, persuasivo. 

+3r»wìrl &rok a., dif. (incidente, invidendo).*'.* 
invia ere, VIDKRK .ì nvidi 



Invidioso. 



idiare. li + -ente, ps., ag. 
enza, f. *!nvioentia. Invidia. 



invidi a ^' * INVlDIA - Rancore o malessere per 
iviui d, j a j, uona fortuna degli altri, Dolore 
dell'altrui felicità ; Astio. | pvb. Se T — fosse feb- 
bre, tutto il mondo n'averebbe. \ V — rode o macera 
sé stessa. | il morso, il dente dell'—. | /' — degli Dei, 
nelle tragedie greche, Calamità che gli Dei man- 
davano alle famiglie troppo fortunate e grandi. I 
avere, portare —, Invidiare. | oggetto d' — . | supe- 
riore alle — . | degno d'—, Invidiabile, Molto felice, 
o di una superiorità che si può da altri desiderare, 
non raggiungere. | crepare, morire d'—.\$£ Uno 
dei 7 peccati mortali, secondo per gravità dopo la 
superbia, e consiste non solo nell'affliggersi pel 
bene del prossimo come di male suo proprio, ma nel 
desiderarne la rovina. | nobile, Emulazione. | +Odio. 
| + Gelosia. | dlt. Indivia. || -accia, f. peg. || -arella,f. 
dm. Invidia non grave. || -etta, f. Alquanto d'invi- 
dia. j| -uccia, -uzza, f. dm. Meschina invidia. || -uola, 
-ola, f. «invidiola. Piccola invidia. 

invidi arp a - Portare o avere invidia. I la for- 
iiiviui oic, Hma allnd . la sorte 1 { rìcchi 1 

+ Portare odio, Odiare. | ai cittadini. | il mondo. | Ne- 
gare, Contrastare, j una cosa a se stesso. | l'illusio- 
ne. I Desiderare, Considerare con ammirazione e 
desiderio. | la sua serenità, la sua calma. | A r em 
aver nulla da — a nessuno^ Esser contento di sé- 
| non — le grandige dei furfanti. || -abile, ag. 
Atto a destare in altri invidia. | Desiderabile. \ 
salute — . prosperosissima. ] appetito —, grandis- 
simo. | antico — . | fama, ricchezza non — , male 
acquistata. || -ante, ps., s. Che invidia. Invidioso. 
Il -ato, pt., ag. Fatto segno all'invidia. | pvb. Me- 
glio invidiati che compatiti. |j -atissimo, sup. |) 
-atore, m. -atriòs, f. Invidioso, Che invidia. \ for- 
tuna — delle gioie alimi. 

invidiósa ri ag.,m. *invidi5sus. Macchiato d'in- 
iiiviuiuau, 7i(|ia Che gen te invidia. | d^ to« 
altrui. | collega — . | occhiate — , che rivelano animo 
afflitto da invidia. | Bramoso, Desideroso, j raccolta 
— , rg" scarsa per alcuni, abbondante per altri, j In- 
vidiato, Che eccita invidia. | m. Maligno. || -accio, 
peg. Brutto invidioso. || -amente; Con invidia. | 
-IssimOi sup. Il -issimamente, av. sup. || -elio, ag. 
dm., spr. Il -etto, ag., dm., con senso di malignità. 
Il -ino, ag. vez. li -uccio, ag. spr., d'invidia meschina. 

ìnvid O a £-> m ' * INV 'P US - Invidioso. | gì'— e i 
» . maligni. || -aménte, In «modo invidioso, 
Astiosamente. 
inviAT irA x-arA a. (tose). Fare vieto, Ren- 

mviei ire, + are, derYÌetO)ranci<Ì0 . | nt Di _ 

ventar vieto, Perder la freschezza. Avvizzire, Sciu- 
parsi. Il -ito, + -ato, pt., ag. | carne — .. | Antiquato. 

inVIO'ii ATA "'• (invigilo). «INVIGILARE. Vigi- 

invigli a.10, lare; Attendere con diligenza, Ba- 
dare attentamente. | alle cure della famiglia ; ai bi- 
sogni dei suoi soldati; all'esecuzione. | che nulla 
manchi. | a. Sorvegliare. | interessi, patrimonio, 
amministrazione, classe. || -ante, ps. Che invigila. 
Il -ato, pt., ag. Il -atore, m. -atrìce, f. Che invigila. 
invìp'liarrh irA nt., rfl. Farsi vigliacco. | 

invigilanti ire, AvvUirsi h . im | nto> m [ 

L'invigliacchire. || -ito, pt., ag. 

invigorire, +-are, ^^?» *#**&&<?>•■&*■; 

ii.». & ^.i iiu, t «.■ v#, re yl g 0re) inanimire. 
Render vigoroso. | le membra con la ginnastica. \ 
la mente, l'ingegno. ) lo stile. | rfl., nt. Diventar vi- 
goroso, j Prendere animo, j con un sorso di cognac, 
con un bicchiere di marsala. || -imento, m. Vigore, 
Effetto dell'invigorire. || -Ito, *-ato, pt., ag. 
"•invilia, f., v. invidia. 

invi! ita x.orp a - (-isco)?. Ridurre in istato 
limine, T«IB, di prostrazione, smarri- 
mento. Avvilire, Render vile. | l'animo, il coraggio. 
\ nt., rfi. Scemar di pregio. | Rinvilire, Rinviliate. \ 
Sbigottirsi, Aver paura. | JU Mostrarsi umile e 
spregevole, per schivare superbia. || -imento, m. 
L'invilire ; Avvilimento. || -ito, + -uto, pt., ag. Av- 
vilito. Impaurito, Rinvilito. 

invili anirA nt -> rn - (-isco). Divenire o farsi 
1IIVIII eli III e, villano 1 a Render villano. || 

-anito, pt., ag. Il -are, rfl. Stabilirsi in una villa. 
invilnnnarA a. Involgere, Avviluppare, 
inviluppare, Rinvolt ^ re , 'Rinvolgere. ] nel 

lenzuolo; in un mantello, tabarro. \ Impacciare, In- 
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trigare, Impedire. ] Nascondere. | US la verità nella 
favola. 1 rfl. Avvilupparsi. Il -amento, m. L'invilup- 
pare. Viluppo. I! -ante, ps., ag. Che inviluppa. | 
'foglie —, JJ di alcune foglie ternate che durante 
la^notte incurvandosi dal basso in alto e incon- 
trandosi coi loro ..apici avviluppano cosi il fiore, 
come nel trifoglio doppio; Involventi.J /\ Curva che 
segue il contorno esterno di più altre. || -ato, pi, 
ag. Avvolto, Rinvoltato. Intrigato. 1 nei guai; nelle 
brighe del mondo. | impresa —, || -atissimo, sup. Il 
-0, m. Viluppo, Cosa inviluppata; Cose che invi- 
luppano. | j| Invoglio, Involucro. | florale, Calice, 
Corolla. 
+ÌriVÌmÌn arf» a - {'«vìmine), n Far riparo 

T,llvl **"*> alle acque con. le viminate. 

|| -ato, pt., ag. 

■finvinare, a. -Macchiar, di vino. 

invino ìHilo a g- *invincibilis. Che non può 
IIIVHIO lUIIB, egse re vinto. | esorto -. | L'ar- 
mata — , Grande fiotta spagnuola mandata il 1588 
da Filippo II contro l'Inghilterra, e perita quasi 
tutta in una grande tempesta. | Insuperabile. | dif- 
ficoltà, ostaceli -— . | evidenza —. || -ibilissimo, sup. 
Il -ibilità, f. Qualità di invincibile. | di Napoleone, 
della Grande Armata, della Germania. || -ibilmente, 
In modo invincibile. 

inwinoirl irò a. Far divenir v'incido, men- 
ti IVI IIUIU II e, cio . gpec _ de i p ane . | nt . diven- 
tar vincido. || -ito, pt., ag. 
+ invinto, ag. Non vinto. 

ini/ìn. m - L'inviare; Inviamento. Spedizione. | 

"•»'«» dare avviso dell'—. 

invirti àhile ag. *inviolabìlis. Che non si può 

mvioi aone, \ oa si deve violare . , as ,7 F _. 

| diritti —. | fede — . | £fj Che non può dalla forza 
della comune autorità civile essere assoggettato a 
pena o privato della libertà: prerogativa ricono- 
sciuta dallo Statuto alla persona del re, e dalla 
legge delle guarentige anche al papa, j arme — , 
fatata. | corpo —, invulnerabile. || -abilissimo, sup. 
Il -abilità, f. Qualità di inviolabile. | del domicilio. 
| dei trattati (almeno nella lettera). || -abilmente, In 
modo inviolabile, Senza rompere la promessa, Con 
intera fede. || -abilissimamente, av. sup. || -ata- 
mente, Senza violazione. || -ato, ag. *inviolatus. 
Illeso, Integro, Non corrotto, Non guasto, Intero. 
| tradizioni, diritti —. \ fede — . | verginità — . 

+ inviolènto, ag. *inviolentus. Non violento. 

inviperire, +-are, $ «gg**: <*à 

come vipera. Arrabbiarsi. || -i mento, m. L'invipe- 
rire. |! -ito, + -ato, pt., ag. 

xinuimnaro a. *pro. environar. Circonda- 
-rliiVHUllcue, re> Girare attorno. 

+ invirtudire, y. invertudiare. 

+ inviscare, v. invischiare, invescare. 

im/ieroraro a - Far entrar nelle vìscere. 
mvisuei aie, | {l ctbo ( rfl Entrar nelle vi . 

scere. Internarsi. | Incorporarsi, Appropriarsi, As- 
similarsi, Digerire | un grosso trattato di gram- 
matica. | in una cosa, Invasarsela. || -ato, pt , ag. 
invic/» hiar«a a Inve scare. ||-hiamento,m. 
invisi* inaio, T mpacC i amen to. || -hiante, ps. 
Che invischia. || -hiato, pt., ag. Impaniato. || -idire, 
nt. (-isco). Diventar viscido. || -idimento, m. Il di- 
ventar viscido, L'inviscidire. || -idito, pt., ag. || -osi 
re, nt. Diventare vischioso. || -osito, pt., ag. 
inuicìhilA J.-ìhnlA ag. *invisibìlis. Non 

mvis miie, + moie, v f sibile; Che non SI 

può vedere, Impossibile o difficile a esser veduto. | 
spiriti — . | mondo —, dello spirito, o fuori del no- 
stro mondo. | ecclissi — , in un orizzonte. | ^fluido 
—, magnetismo, elettricità, calore. | Di cosa molto 
piccola. | ad occhio nudo. | Impercettibile. | Di per- 
sona che non si riesce a trovare in casa, o non 
si lascia più vedere. | vi siete fatto — . | m. Tessuto 
sottilissimo per velette di signore | pi. m. Forcine 
sottilissime per acconciatura. Il -ibilità, f. Qualità 
di invisibile. 1! -ibilmente, In modo invisibile Senza 
potersi vedere. 



IH VIS O a ^' * INV ^ sus - Malveduto, Malvisto, Spia- 
T ' cevole. | Antipatico. | colore — . | Odio- 
so. Odiato. | a tutti. ||-issimo, sup. 
inVÌSD ÌT6 nt '' r "' Diventar vispo. || -ito, pt., 

l°ÌnVÌt 3.1*6 a. ^invitare. Chiamare presso di 
1 » sé a partecipare a cosa lieta o a. 
convegno. | a desinare, a cena, a pranzo, alla fe- 
sta. | a casa, com. a desinare. | al teatro, nel suo 
palchetto. | il Ministro a un banchetto per fargli te- 
nere un discorso. | farsi — . | *di bere ; di fagioli. | a> 
una partita di caccia. \ la lepre a correre, la mula 
ai calci, a far cosa consuetissima e gradita. \ senza 
jarsi troppo — . \ a voce, per lettera. | Convocare. | 
a un'adunanza. | La campana invita i fedeli. | per 
il valzer, Impegnare. | jfo Chiamare ad una suc- 
cessione. | Provocare. | a piangere. \ a battaglia, 
Sfidare. | Eccitare. Persuadere | al pianto; a me- 
ditare | il sonno, Conciliare. | al riposo. \ Esortare. 
1 a parlare, Dar la parola. | a bere alla salute del 
tale. | Ingiungere di venire, fare. | gli scolari alla 
lavagna. \ a uscire. \ i morosi a pagare. \ alla resa, 
| nel giuoco, Accennare, Proporre quella quantità 
di danaro che si vuol giocare. Chiamare a una 
carta, a un seme. | a coppe, a picche. \ rfl. Chia- 
marsi scambievolmente. | Esibirsi, Offerirsi, j Scam- 
biarsi brindisi. || -abile, ag. #invitabìlis. Da potersi, 
invitare. || -amento, m. *invitamentum. L'invitare, 
Invito. || -ante, ps., ag.,'"s. Che invita. || + -anza„ 
f. Invito. || + -ata, f. Invito, Invitamente. | Sfida. | 
tenere T~. | pratese, di chi lascia pagare all'invi- 
tato (scherno fiorentino a quei di Prato). || -ativo, 
ag. Che serve a invitare. || -ato, pt., ag. Chiamato. 
Convocato. | m. Convitato. | Chiamato dal testatore- 
a una successione. || -atore, m. *invitatoh -óris. 
-atrice, f. *invitatkix -Icis. Che invita. |! -atorio, 
ag. *invitatorius. Che appartiene all' invitare. ( 
lettere — , ^ di convocazione, j m. Antifona ch& 
accompagna salmi con la parola 'venite' o sim.,. 
come in principio dell'ufficio divino al salmo Ve- 
nite exultemus. | dei martiri: Venite adoremus. | dei 
morti. | Come V — del diavolo, di male in peggio. jl 
+ -atura, f. Invito. |1 "''-azione, f. #invitatìo -onis. In- 
vito. || + -evo!e, ag. Allettevole, Che invita. 
9 Ìn.VÌforp a - *** Fermare o stringere con; 
i. "'«naie, vite. Avvitare. || -ato, pt., ag. f- 
-atura, f. Lavoro ed effetto dell'invitare. 

ìnvitire a ' l-l sc °)- Piantar viti, vigne. | pvb. 

» Per arricchire bisogna —. 
1° invito m -' dy - INVITARE ' At to dell'invitare, 
» Preghiera, a voce o per iscritto a 
intervenire, partecipare. | cordiale, gentile ; a mezza 
bocca. \ far si /'— da sé. | di convenienza. \ rispon- 
dere all'—. | ricevere, accettare, tenere l'—. | rifiu- 
tare, respingere V — . | Convocazione. | a Corte. | 
lettera d' — . | sacro, a funzione religiosa, con ma- 
nifesto attaccato alla porta della chiesa. | Brindisi,. 
Saluto che si fa levando il bicchiere: | pvb. Invito' 
d'oste non è senza costo. | nel giuoco, Proposta. I 
di venti lire, \ nella scherma, Lo scoprire più o 
meno il proprio petto per invitare l'avversario a 
tirare in quella parte scoperta. | Biglietto scritto o 
stampato, che serve d'invito. | fj Primi scalini che; 
s'affacciano e accennano il luogo della scala. | In- 
giunzione. | a correggersi. | sordo all' — . j di paga- 
mento. | Ordine di chiamata, della polizia. || -arello* 
m. dm. 

2° +ÌnVÌtO a S *invìtus Che fa contro a sua vo- 
ti viuj, gj iaj guo ma ig ra( j | Invita Minerva 
(Orazio, ad Pisones, 385. Tu mhil invita dices fa- 
ciesve Minerva, Tu non farai né dirai nulla se non 
vuole Minerva), del tentar prove d'ingegno a di- 
spetto delia natura. | te —, Tuo malgrado. 
invitto a & *!nvictus. Non vinto, Invincibile. 
> | animo, costanza —. | esercito —.\ Cesa- 
re — .\L'amianto sta — al fuoco, non ne può essere 
attaccato.il -amente, In modo invitto. !|-issimo, sup. 
invi? i«rp a - Viziare, Avviziare. Far vizio- 
iimiiaic, g0 | nt Diventar vizioso. |! -iato 
pt., ag. || -zlre, -imento, -ito, v. avvizzire. 
invocabit, 1. ^ .Prima domenica di quaresima, in 
cui l'introito della messa comincia con le parole 
del salmo 91, 15: Invocabit me et ego exaudìam eum 
(• Mi chiamerà ed io l'esaudirò). 
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a. (invoco)', «invocare. Chiamare 
_on fervore o con desiderio, | Id- 
dio, i Santi; il nome di Dio; gli angeli. | gli spi- 
riti infernali, Congiurare. | la mamma morendo. \ 
f le Muse, Dio, al principio del poema, o sim. 
| Implorare. | la grazia. | la benedizione sul suo 
capo. | la pace. \ la clemenza. | Gridare, Chiamare 
Ad* alte grida, \vendetta. | Richiedere, Chiedere, con 
insistenza, preghiera, sollecitazioni. | aiuto; in 
soccorso. | la cooperazione; la tregua dei partiti, j 
■la testimonianza, l'autorità, il diritto, Appellarsi. 
j Fiume invoca il diritto dell'autodecisione. | un ar- 
ticolo della legge. Citarlo per fondarvi le sue ra- 
gioni, | di animali, Chiedere con gridi, segni. | Mo- 
strare grande bisogno. || -abile, Da potersi o do- 
versi invocare. | aiitorìtà non — . || -abilità, f. Qua- 
lità d'invocabile. || """-amento, m. Invocazione.il 
+ -ando, ag. «invocandus. Invocabile, Da doversi 
invocare. || -ante, ps., ag. Che invoca. ] parole —. 
| aiuto. | gì'—. || -ativamente, In modo invocativo. || 
-ativo, ag. 13 Che serve a invocare, Che suona in- 
vocazione, i esclamazione — . || -ato, pt., ag. [aiuto, 
nume — . || -atore, m. -atrice, f. Che invoca. | Il 
grido — della Francia all' Italia, nel suo fiero 
pericolo. || -atoriamente, In modo invocatore. Il 
-atorio, ag. D'invocazione. | apostrofe — . j| -azio- 
ne, f. *invocatio -Onis. Azione dell' invocare, Pa- 
role e cerimonie invocatrici. | ^ Una delle pre- 
ghiere del canone della messa, i Titolo della 
chiesa. | sotto V — di Maria Vergine. \ £f& Formola 
■d'intestazione di atti, pubblici nel nome di un'au- 
torità sovrana. | Preghiera, Implorazione di soc- 
corso, di vendetta. | % Parte della protesi in cui 
■è chiesta l'ispirazione e l'aiuto di una potenza 
•divina. | alle Muse, nell'Iliade, nell'Eneide, ecc. | 
Dante fa un' — per. ogni cantica della Commedia : 
•nella l a alle Muse e all'alto ingegno, nella 2* a Cal- 
liope, nella 3 a ad Apollo. | del Tasso, alla Vergine 
coronata di stelle. [ dei demoni', Scongiuro, Esor- 
■cismo. || + -o, m. Invocamento. Voce. 
jJrv/fScrlia Ì> Tela da involger fardelli, balle, 
Tliivuglia, e sirS. ] Straccio. | Benda da testa. 
| Pelle. | Corteccia. Invoglio , Tegumento , Invo- 
lucro. 

ia invcicli aro a - (invòglio). Rendere voglio- 
ì invogli «aie, g0 Indurre voglia. | l'appe- 
tito. | a parlare, amangiare. \ aduna villeggiatura 
nell'Ampezzano. | rfl. Concepir desiderio, Deside- 
rare, Aver voglia. [Innamorarsi. || -amento, m. L'in- 
vogliarsi. || -ato, pt., ag. Divenuto desideroso. | di 
una sciarpa, di un portasigari d'argento. \ a tentar 
.la sorte. | di gloria; di ricchezza. || -atissimo, sup. 
■9° +1 n VOfflìa re a - Metter l'invòglio, Co- 
z TiilvuguaiB, prir con invoglia. Involge- 
re. Ravvolgere. | Imballare, il + -ato, pt., ag. Involto. 
Imballato. Avvolto. 
+ invògliere, v. involgere. 

invòglio m - Copertura che avvolge, Invoglia. 
1MVU S" Vi | _§ Involucro. Tegumento. | dei le- 
gumi, Baccello. | del frutto, Tunica. | Massa di cose 
involtate. Piego. Plico. || + -etto, m. dm. || + -uzzo, 
m. dm. 

mwnl aro a. (invólo), «involare. Togliere di 
liivuiaic, furto, Rapinarci Rubare. | all'oblio, 
Rapire; Rimettere in luce, in voga. | ""Sorprendere 
.Scoprire, Carpire notizia. 1 Nascondere, Celare. | 
rfl. Dileguarsi, Sparire. | alla vista. | dell'ora, della 
giovinezza. \ delle memorie, delle promesse. || "la- 
mento, m. Atto ed effetto dell'involare. || -ato, pt., 
ag. Il -atore, m. -atrice, f. Che invola. | Ladro |l 
"•"-io, m. Furto. || + -o, m. (invólo). Furto. | d' —, Di 
:furto, Di nascosto. 

invòlgere +involl- &■ (involgo, involsi, 

Avvolgere, Metter dentro carta, panno, o sim., Rav- 
volgere, Involtare, Coprire intorno. Far cartoccio. 
I in una pezza, in un drappo di seta. \ fune, corda, 
Avvolgere. | Coinvolgere, Trascinar dentro, Com- 
plicare. ] in una guerra, nei guai, nei pericoli. \ in 
una rovina. | Imbrogliare, Impacciare. | nelle con- 
traddizioni. ) Implicare. | errore, contraddizione, 
grave difficoltà. | Comprendere insieme. | rfl. Avvi- 
ticchiarsi, Avvolgersi. | della fune, corda. ]j -ente, 
jps. Che involge, li + -ime, m. Fagotto, Involto. || 



-imento, m. Ravvolgimento. | Giro, Avvolgimento. 

i di parole. | + Fasce. 

*invol io, -o, v. involare. 

invnlnntar! r» ag. *involuntarìus. Non vo- 

iiivuioniano, lut0 fatt0 apposta Fatto 

senza volerlo, Non volontario, i fallo, colpa — , com- 
messo senza la volontà, e pero scusabile, \omissione 
—. | causa, cagione —. \ movimento — . | ♦Costretto, 
Senza volontà | partire — . || -amente, Senza vo- 
lerlo o farlo apposta. | ">Di mala voglia. || -issimo, 
sup. 

inVOlD are. nt - ("'volpa). Ingolpare. || -ire, 

r ' nt. ( isco). Divenire malizioso co- 

me volpe. || -ito, pt , ag. 

involtare a - * inv °lOtare. Avvolgere, Fare 
1 involto. Rinvoltare, Involgere. | i 
libri nella carta, nella tela. \ sigari, salami nella 
carta. \ in un lenzuolo. | fjj Voltare, Fabbricare a 
volta. | la camera. \ a botte, a lunetta. | il ponte. \ 
rfl. Avvolgersi. | Impacciarsi. || -ata, f. Azione del- 
l'involtare. | dare un'— in fretta. || -atina, f. vez. 
|| -ato, pt., ag. || -atura, f. Ripiegatura. Modo in cui 
una cosa è involtata. 

invòlto P t i a S- (involgere). Involtato. Av- 
' volto. Ripiegato, Ravvolto, Invilup- 
pato. | di seta. | nella rete. \ nell'arme, nella toga, 
in un drappo. Vestito. | Occupato, Impacciato. | 
nelle cose del mondo, menzogne, difficoltà. | nella 
barbarie. \ di amarezza. \ di nebbia. | Coperto. | 
rami —, contorti, bistorti. ] % foglia —, accartoc- 
ciata all'indentro, spec. nei margini. | m. Roba in- 
voltata, tenuta insieme, coperta da altra che le si 
avvolge, Fagotto. Pacco. | di biancheria. \ un — sotto 
il braccio. \ carretto pieno d'involti. | di confetti, 
Cartoccio. | Materia che involge. Tela, Stamigna. 
| Fodero, Guaina. | (f Membrana che involge. | 
^ Involucro. Invoglio. || -ino, m. vez. | delle me- 
daglie. | dei capelli serbati per ricordo. \ Piego. || 
-lira, f. Avvolgimento. | Piegatura' in giro. | dì una 
corda. \ Giro. | Aggiramento di parole. | simulate—, 
Raggiri, Pratiche nascoste e tortuose. | +Fascia. 
"Mnvolucèllo, m. dm. % v. invòlucro. 

invòlucro, +involucro,? 1 * IN ? 0LDc r ,u ;' 1 

' » Invoglio , Inte- 

gumento. Inviluppo, Cosa che avvolge. | rompere, 
spezzare l'—. \ % Complesso delle brattee che si 
trovano in parecchie infiorescenze e spec. nei ca- 
polini, dove la circondano tutta. || -etto, m. dm. 
+ involuppare, v. inviluppare. 
+ involutare, #involutare, v. involtare. 

involuto a S- *involCtus (pt. involvère) invol- 
IIIVUIU tu, tat0 Intricat0j Occupato, Comples- 
so o complicato. | cosa —, nascosta in un intrigo. 
| discorso, questione — . | pensiero molto — , di molti 
scrittori di filosofia. || -ta, f. ^ Disposizione ac- 
cartocciata delle foglie dentro la gemma coi, loro 
margini indentro; cosi nel pero. || -tissimo, sup. 
Il -tivo, ag. Atto ad involgere. || -zione, f. #involu- 
tio onis. Giro che involge, Intrico. | di parole. 
| Involgimento. Naturale decadenza. Regresso di 
partiti, idee, e sim. | Tig^ Complesso di modifica- 
zioni che l'organismo subisce invecchiando. | se- 
nile, Rimbambimento. | uterina, Riduzione progres- 
siva dell utero dopo il parto. 

-rìnVÒlvere a - * invol "™ r e. Involgere. Tra- 
' scinare avvolgendo, o come tra- 
volgendo | nel lutto, nella rovina. | e quel che tutta 
una rovina involve, di Roma decaduta e degenere 
(Petrarca) Il -ente, ps.,ag. Che involve. | foglie— , 
Si inviluppanti. | 3fc m. Sostanza che ha qualità 
d'involgere e raccogliere in sé certe materie nelle 
vie respiratorie o nello stomaco, aiutandone l'e- 
spettorazione. |l + -imento, m. L'involvere. | Rag- 
giro, Aggiramento insidioso. 

+Ìn VOtare, rfl. Jlf, Far vóto, Votarsi. 

+ invulgare, *invulgare, v. divulgare. 

in VI liner ahi le ag. *iNVULNERABiLis.Chenon 

iiivuinei dune, può essere ferit0 | corazza 

— . | $ eroi, guerrieri —, | fama —, inattaccabile. || 
-abilità, f. Qualità di invulnerabile. |1 -ato, ag. #in- 
vulneràtus. Non vulnerato, Non ferito, Illeso. 



inzaccherare 



iòdio 



in7arrhor ara a., rfl. Empire o empirsi di 
ifI£cU,l*Iier elle, zacchere) Infangare. | Im- 
picciarsi, Intrigarsi. Il -amento, m. Atto ed effetto 
dell'inzaccherare. || -ato, pt., ag. Pieno di zacchere, 
pillacchere. | tutto — . || -atore, m. -atrice, f. Che 
inzacchera. |] -atura, f. Inzaccheramento. Zacchere. 
ìn-ra-farrl orp a., rfl. insaponareXfarda. Im~ 
flIZcllcllu «aie, brattarei imbrodolare, Insu- 
diciare d'untume. Imbrattarsi. || -ato, pt., ag. 
inzaffar© a. zaffo. Turare. | Stivare. || -ato, 

in^a-fferari arA a. Aspergere di zafferano. 
liltettieiaiiaic, , )ar colore di zafferano. || 

-ato, pt., ag. 

insanir aro rfl. Adornarsi di zaffiro; Ingem- 

i.nzai tir are, marsi (1 _ ato> pt ; ag 
+inzampagliato,^^ì<^- to - 

a. Incantare con la sam- 
pògna, Canzonare. In- 



inZS.mDOS'n STS a. incantare con la saia- 



finocchìare. || -ato, pt., ag. 

inzavardare, v. inzafardare. 

ÌHTaunrr flrA a - Caricare di zavorra, Savor- 
ni/ - avuM «i e, rare j rfl< i lltr ig ars i. i mp i_ 

gliarsi. jl -ato* pt., ag. 

i nzepp are, +i nzeb b-, $?;*%$ z $: 

mare con zeppa. | la muraglia; le tavole, j Cacciare 
cosa a forza, Riempire come inzeppando. | lacassa, 
l'armadio, j la roda. \ di spropositi, citazioni, uno 
scritto. | Eimpinzare di cibo. | di pane. | e inzeppa! 
E dagli! | un pugno, un calcio, Assestare. | gxg Cac- 
ciare un cuneo di ferro tra la palla e l'artiglieria 
perché sparando crepi. || -ato, pt., ag. || -atura, f. 
Azione ed effetto dell'inzeppare. Zeppa. 

inZlbettatO, ag. Profumato di zibetto. 

ii 'j\j\a arA a. *inst!gare. Stimolare, Mettere 
TIHCIgaic, j punt0 | Allettare. Sedurre. || 
♦-amento, m. L'inzigare. || + -ato, pt. , ag. | dal dia- 
volo. 
intimino, v. zimino. 

m7Ìrtill arp a. *insibilare. Metter su contro 
Il 1^.1 pi II die, a itn ; Istigare, Insufflare; Stimo- 
lare con lusinghe. | Indettare. | + Inzeppare. || + -ato> 
pt., ag. 

inzoccolato, ^ edì Che ha * u zoccoli ai 

iri7nEf arf 1 a- (» MZ0 '/°)- ^ Dar lo zolfo; A- 
" liu " al c > sperger le viti o altre piante di 
zolfo per difenderle da malattie. | Fare i suffumigi 
di zolfo. | la botte. || -amento, m. Operazione del- 
l'inzolfare. |1 -ato, pt., ag. | vigna, botte — . | <*, Quan- 
tità di seta che si leva in una volta dallo zolflere. 
|j -atoio, m. Recinto ove si arde lo zolfo per la seta. 
[ r£ Arnese, in forma di soffietto, per dar lo zolfo 
alle viti. || -atura, f. Azione, fattura, effetto e spesa 
dell'inzolfare. || -azione, f Inzolfamento. 
ìnairvri<"»h irò a (-isco) Render zotico. | nt, 
,.i£Ul!Oli ne, rfl Dl ventar zotico. | nellacam 
pagna, nella solitudine. |[ -imento, m. L' inzoti- 
chire |i -ito, pt., ag. 

in?n779ri> a. schr Far bere la zòzza | 
iiiiuaaic, rfl B er e la zozza in quantità. 
ii -amento, m. L'inzozzare |i -ato, pt , ag 
indurr* aro a Dare alla zucca, Ubbriacare. 
Ill^u^aic, | rfl (jbbriacarsi. | Innamorarsi, 
Prendere una cotta | Incaparsi, Ostinarsi. |i -ato, 
pt . ag. 

in7iirr>rior9rp a Asperger con zùcche- 
tnz.Ul.UI lei dio, ro | i a ciambella, la torta \ 

Condire con zucchero | / acqua, il caffi. | Trattare 
con modi dolci, lusinghieri | Addolcire | la pillola, 
Indorare |! -amento, m Atto dell'inzuccherare. |l 
-afa f L inzuccherare, ili una volta. || -ato, pt., ag. 
Addolcito con zucchero \ di umiltà, santimonia. | 
parole — , dolci, melate. 

ìnZLlfoi are a ' Z ^ 0L0 - Ingannare, Inzampo- 
niiuiuiaic, gnare. Inzipillare; Istigare, [i 
-ato, pt., ag. || -atore, m -atrice, f Che inzufola. 
in7iinn aro a., rfl zuffa & Porre un corpo 
iiltuppaic, sohdo entro a un liquido perche 
ne sia tutto penetrato. Immollare, Bagnare molto. 



Render zuppo. | di acqua, di mercurio. | Intingere. 
| a lungo. | il pane nel brodo. | il biscotto nel caffè. | 
nt. Assaggiare, Intingere. | Inumidirsi, Bagnarsi, 
Immollarsi. || -abile, ag. Che può essere inzuppato. 
I! -abilità, f. Qualità d' inzuppatale. || -amento, m. 
L'inzuppare. | d'umidità. || -ato, pt., ag. Zuppo, Im- 
mollato. | per la pioggia. | campi — . | in olio, nel 
vino. | Pregno di umidita. || -atura.f. Inzuppamento. 
JO P r - dell a l a persona sg. nom. {*{' [vivo nei 
' dlt], cfr. eo, e' ; nella poesia può aver la die- 
resi). *ego. Si omette facilmente dove non ha ri- 
lievo o non serve a dar chiarezza se la desinenza 
del verbo non basta; ricorre più frequente in bocca 
a persone che sentono molto di sé. Per altro ha 
sua funzione ben necessaria dove dà rilievo, ed 
è enfatico, contrapponendosi ad altri o distinguen- 
dosi: Io non lo so; Io non dico questo. | Io non co- 
nosco lettere: risposta di papa Giulio II a Michel- 
angelo, che non dovesse mettergli un libro in mano 
nella sua statua. | Appoggiato, per enfasi, al pr. 
obi. Io mi son un. | Con solo: A ciò non fui io 
sol, ... ma fui io sol... colui che la difesi a viso 
aperto (Dante). | Cosi è posposto : ve lo dico io ! 
son io! tale era io; ripetuto: io vi andrò, io ; 
con determinazione : io per me; io dal canto mìo'; 
io per parte mia. | In compagnia, con nomi o prol 
nomi: il mio amico ed io {e per chi anteponesse io 
si osserverebbe: io e l'asino mio, ovvero l'asino 
va sempre avanti). | Nella contrapposizione: non 
io ; non c'ero che io. | Se io vo, chi rimane ? e se io 
rimango, chi va? avrebbe detto Dante, secondo ri- 
ferisce il Boccaccio, quando nel grave pericolo 
dell' indipendenza della città, si cercavano amba- 
sciatori per il papa. | io sottoscritto. | Lo Stato son 
[ io! (Luigi XIV; e cosi altri dice: la legge son io. 
il partito son io). | ve lo dico io, con presunzione, 
o minaccia; con sicurezza di sé. | se fossi io! \ 
non son io, se..., promessa minacciosa. | son qua 
io, rispondo io! | Con l'infinito, nell'intr. Io dire?' 
io fare? | Posposto col ger.: dovendo io (come del 
resto ogni altro pr.). | Nelle esci, cede a 'me': 
povero me! ma *poffar io! | Con la coscienza del 
proprio stato, del suo carattere e sim. : io son io ! 
io non sono più io, diverso da quello di prima per 
sentimenti, condizioni di salute, agiatezza. | Con 
' come ' cede a ' me ' (eccetto dove ci sia eli. del 
verbo): come me. | *In funzione di obi.: da io in- 
fuori; in quanto a io: e si dirà anche comincia 
da io col sign. e in luogo di incipit ab ego. | m. 
Persona propria, nella sua coscienza, nel senti- 
mento di sé, nel suo mondo interno, nel suo in- 
teresse. | il sentimento dell'io. \ il proprio io, anche 
in senso egoistico. | tutto gonfio del suo io. | met- 
tere il proprio io innanzi a tutto. | nel proprio io, 
Nella sua coscienza, Nel suo interno. | il nostro io. 
| misurar tutto dall'io. \ & Persona propria in 
quanto pensiero e sentimento, in contrapposto al 
mondo esterno. | l'io pensante. | l'io e il non io: la 
posizione dello spirito senziente in quanto ap- 
prende e ricrea il mondo esterno. 

io, 1-, esci, di gioia, corale. | io triumphe! ritor- 
nello dei soldati che accompagnavano il trionfo. | 
io Imeneo! nei canti nuziali. 

ÌÒd ÌO iÒCJO m * iu Siìs violaceo. /f) Corpo 

' wv *"l elementare, metalloide (scoper- 
to il 1812 dal Courtois), che si trova com. nelle 
ceneri di piante marittime in istato di combina- 
zione, in certe acque minerali e in alcuni compo- 
sti metallici naturali forma cristalli di splendore 
metallico ; macchia in giallo la pelle ; si converte 
in un vapore di colore violaceo intenso (simbolo I.). 
| tintura di — , in soluzione con l'alcool, antiset- 
tica || -are, a. Coprire o mescolare con iodio. | una. 
lastra fotografica, li -ato, m. Sale formato dall'a- 
cido iodico | ag. Mescolato o trattato con iodio. | 
iniezione — . | acqua — . || -ico, ag. Dell' iodio o iodo. 
! acido — . || -idrato, m Combinazione dell'acido io- 
didrico colle basi. Sale dell'acido iodidrico. | di mor- 
fina. Il -ìdrico, ag. (pi. ■ ci), acido — , composto di 
idrogeno e iodio; Sorta di gas incoloro che facil- 
mente si scioglie nei! acqua; di odore soffocante. || 
-sdrina, f. Prodotto dell'azione dell'acido iodidrico 
sulla glicerina 1! -itero, ag. Che contiene iodio. || 
-irite, f.® Minerale costituito di ioduro d'argento,, 
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in prismi esagonali gialli. || -i?mo, m. 'Sg t Intossi- 
cazione prodotta dall'abuso dei medicamenti iodu- 
rati; si manifesta con cefalgia, lagrìmazione, co- 
rizza, acni ed esantemi sulla cute. || -ite, f. Ioduro 
d'argento. || -ito, m. Sale dell'acido iodoso. || -oben- 
i'ìna, f. Composto che deriva dalla benzina quando 
l'idrogeno è surrogato dal iodio. ]) -ocòlo, m. Com- 
binazione di iodio e guaiacolo: medicamento in 
'orma di polvere rosso scura per le affezioni bron- 
chiali e polmonari. || -ofòrmiOj m. Derivato parti- 
colare del metilo, contenente iodio: si ottiene fa- 
cendo agire l'iodio sull'alcool o sull'acetone in pre- 
senza del carbonato di potassio: ha colore giallo 
e odore di zafferano ; antisettico. || -opirina, f. Com- 
posto iodurato dell'antipirina. || -oso, ag. acido —, 
Acido dell'iodio, meno ossigenato dell'acido iodico. 
|| -oterapìa, f. ■&&. Trattamento o cura col iodio. || 
-urare, a. Esporre al vapore d'iodio ; Aggiungere 
iodio ad una mescolanza. || -tirato, pi, ag. Che con- 
tiene iodio ; Misto, associato o trattato con iodio. || 
-oraziane, f. Operazione del iodurare. || -uro^ m. 
Composto dell'iodio con un corpo semplice. | di po- 
tassio, adoperato nelle sclerosi e nel trattamento 
delia sifilide. ( di mercurio. \ di piombo, per pomate 
risolutive. | d'argento, usato nella fotografìa. 
fOPlÒSSQ m ' *Y'-'3o'CTa. <9 Muscolo del ioide 
& , ' che serve ai movimenti della lingua. 

+ iòia; v. gioia. 

[Òìffe ag. , m. *uoetS-h; che ha forma di Y. (J Osso 
» sovrapposto alla laringe, come un Y o una 
forcella cui è saldata la lingua. | osso — . 
ÌÒle, ÌÒlIa, f '> "eoi #ing. yole. X Barca leg- 
» » gera ed elegante, per uso spec. 

del comandante d'una nave. Schelmo, Scappavia. 
iolttO m ' *^'6os pietra viola. ©Specie di pie- 
' tra preziosa di doppio o triplice colore, 
che umettata tramanda odor di viola: silicato di 
magnesio, diafano trasparente, della durezza del 
quarzo, si trova nel granito, nello gneiss, e in 
zone eruttive recenti. 

ionadàttico, ?. g - (pl - -?'• D i una s Pf. cie di 

■ vii^uiMki.iw, i m g Ua gg 10 scherzoso, di voca- 
boli storpiati o di gergo: p. e. tegolo per ( teologo ' ; 
arciconigli per " arciconsoli ' : la lingua ionadat 
fica, in cui si scrissero anche cicalate accademi- 
che, venne in uso nel sec. 16", quando fiori' anche 
la lingua fidenziana e la maccaronica. 
[ÒnÈ P 1 - m - *l&v che va. j^ Atomi o gruppi di 
» atomi elettrizzati nei quali si scindono gli 
elettroliti in soluzione e che nel fenomeno della 
elettrolisi trasportano la elettricità. 
ÌÒtì ta *• 0> $ *(uvl* jonia. Regione abitata 
> dai Ioni sulle coste asiatiche dell'Egeo. 
(I -ico, ag. (pi. iònici). #luvutós jonìcus. 
Della Ionia, o di ionio. | dialetto —, 
dei Ioni, la più antica lingua lettera- 
ria dell'Eliade, usata da Omero, e an- 
che da Erodoto. | attico, Ramo del 
greco antico che comprende il ionico 
e l'attico. | piede —, % di quattro sil- 
labe, due brevi e due lunghe (a mi- 
nori : u u }, o viceversa (a maiori: 

v u). | metro — , tetrametro dì io- 
nici a minori o a maiori. | confedera 
zione — , delle 12 città della Ionia, 
tra le quali Efeso, Mileto. Samo. | 
modo — , J Uno dei cinque della mu- 
sica antica. *| ordine — , %% Stile di- 
stinto per eleganza e mollezza, usato 
prima nel tempio di Diana in Efeso; v. colonna, 
capitello. \ Ù scuola — , che riduceva tutte le cose 
ad un principio unico, ed aveva indirizzo naturali- 
stico ; fondata da Talete. | danza — , effemminata. | 
alla — , secondo le forme ioniche. | colonie — , nel 
Mediterraneo, come a Ischia, a Cuma, a Marsiglia. 
|| -io, ag., m. *luvios jonius. Di razza ionica, Dei 
Ioni, elleni che abitavano le coste dell'Asia minore, 
ì'Eubea, l'Attica: nell'invasione dorica emigrarono 
in gran parte sulle coste dell'Asia, e portarono 
con sé quella civiltà che rifiori con Omero. | isole 
—, Le sette isole tra la Grecia e l'Italia, tra cui 
Corfù (Corcira), Zante (Zacinto), Cefallina (Cefalo- 
nia), Teaki (Itaca), Leucade. | mare — , tra la Gre- 
cia e l'Italia. || -ide, ag. (iònide). Ionico. || -icamente, 




Ordine ionico 

(colonna, 

trabeazione 

e fregi). 



Al modo ionico. || -ismo, m. Locuzione propria deli 

dialetto ionico. || -l*zare, a. Imitare gli Ioni nel 

linguaggio o negli usi. 

*iórno, v. giorno. 

!0§a, a —, In grande quantità. | fischi a — . 

+iosciamiha f - *> Alcaloia e dei gius- 

» quiamo. 
JÒta s *Ic5t« Nome della nona lettera, la più 
> esile e semplice, dell'alfabeto greco (t) j, 
un —, Una minima cosa. | non sapere un —, nulla. 
! non manca un —, Unacca.||-acismo, m. Frequente 
ricorrere di parole col suono del iota (i).|Pronunzia 
del greco moderno, di i per r„ u, ot, e; ed errore 
corrispondente degli amanuensi. || -acista, m. (pi. 
■i). Chi commette iotacismo. || -aciszare, a. Molti- 
plicare gli iota. 

ÌDàllaSfS f ' *6TaXX<xìf*! hypallXge commuta- 
r o » zione. m Figura che consiste nello 

scambiare la relazione tra due parole, o fare uno. 
scambio tra esse (ma gli esempi' 
che se ne adducono non sono chia- 
ri). Metonimia. 

inatltn m - <3> Passeraceo dei 
ijjcuiix», dentjrostri, dell'Ame- 
rica: le piume del petto sono tinte 
di rosso, ha colori bellissimi, canto 
semplice e gradevole, si trova lungo 
i fiumi ; Utero di Baltimora (hypan- 
thes Baltimora?).. 

+i parila, m. #u7iapxfos. 

jnate m - *uiróTTj hypate (f. di ùrraTos sommo).. 
•"^ vw » 5 Corda la più grave della lira. | Dito pol- 
lice. || -o, ag., m. *ÙTTaTo?. Di- 
gnitario della corte di Bizan- 
zio ; Console. |j -òide, ag. *hy- 
patoTdes. £ Modulazione grave, 
propria della tragedia. 

ipecacuana, [;„**;£ 

cacuanha. J| Pianta delle rubia- 
cee, erbacea o suffruticosa, del 
Brasile, con stipole sfrangiate 
nei margini, e infiorescenza ter- 
minale a capolino circondata da Ipecacuana, 
alcune brattee, e piccole bacche ; la radice dà un.> 
emetico. \ pillole d' — . 

+lpéga, f. <§> Mulacchia, Pola. 




Ipantó, 
Vento di borea. 




'07rnvé|«os hypenemìus. Ven- 
toso. | uova —, vane, infeconde. 



+ipenemio, 

/per; Ó7KP sopra: usato nella scienza come prfs. 
acc, a significare eccesso, superiorità; p. e. (per- 
manganato, ipersensibile, ecc. 

ioeraCUSÌa f - *àxouau; udito. Tj(k Eccessiva 
^ V ' sensibilità dell'udito, di certe, 

malattie cerebrali e dell'isterismo. 
ÌDerantO m ' *<* v 6°« fiore. ^, Lepidottero dei 
" ' prati, dalle ali brunoscure circon- 

date da frange bianche, e con due ocelli neri, pi 
all'intorno un sottile cerchio giallo: svolazza dap- 
pertutto dalla metà di giugno all'agosto (epinephèle- 
yperanthusj. 

inerbato m- *ù"tppaTov hyperbXtum. u fì- 

"■' ""•'Y' gura di inversione, trasposizione,, 
trapasso, interruzione, stravolgimento dell'ordine- 
delle parole (v. 
anastrofe, 
d 1 a e o p e, dia- 
lisi). || -ica- 
mente, Con ì- 
perbato. || -ico, 
ag. (pi. -atici). 
Di iperbato. 

ipèrbero, 

. .. Ipèrbero. 

m. ( cfr. p e r- 

pero). Moneta di argento della repubblica di Ra- 
gusa, come un mezzo scudo: sec. 18\ 

inerbo! e, +-a, f-**^° ;, '' i;HYPE,ìE ? LE -^ Fi - 

f w ; • ' gura di accrescimento, ecces- 

so, esagerazione, in ' grandezza o in piccolezza,, 
sino all'impossibile; p. e. correre come il fulmine :,- 
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ipocarpógee 



iperbòreo, 



grande come tma torre, alto un soldo di cacio. 
| Esagerazione. | A Curva formata da tutti i punti 
pei quali la differenza delle loro distanze da due 
punti, detti fuochi dell'iperbole, ha un valore co- 
stante; Sezione conica, Conica. || -eggiamento, m. 
Vizio deiriperboleggiare. || -eggiante, ps. Che iper- 
boleggia. |l-eggiare, nt. (-éggio). Usare iperboli. || 
-eggiatore, m. -trice, f. Che iperboleggia. Esage- 
ratore. Il -èo, ag. *ùE£(>póXaws hyperbol.<eus. f Del 
più alto tono della musica greca. || -icamente, 
Per via di iperbole. In modo iperbolico. |] + -icità, 
f. Iperboleggiamento. || -ico, ag. (pi. -olici). *ù7rsp- 
Si'Aixòi hyperbolìcus. Di iperbole. | A curva —, 
Che ha la forma o le proprietà dell'iperbole. | 
scrittore, dicitore, uomo — , che pecca di iperboli. 
| lode, ammirazione — , esagerata, eccessiva. || 
-ifórme, ag. A Iperbolico. | curva — . \\ + -ità, f. Esa- 
gerazione^ Uso di iperboli. || -òide, ag. A Che ras- 
somiglia a un'iperbole. | f. Superficie di 2° grado 
generata dalla risoluzione d'una iperbole intorno 
al proprio asse. | Superficie le cui sezioni, con 
piani paralleli a un piano, sono tutte iperboli si- 
mili, aventi i vertici nel perimetro di un'altra iper- 
bole o d'una ellisse. || -one, m., schr. Che esagera, 
ag. #ù7TSf>!3ópsoc hyperborèus. Set- 
tentrionale. | popoli —, )f> che 
s'immaginava abitassero le sconosciute regioni a 
settentrione della Scozia e del Danubio, e avessero 
più lunga vita e costumi buoni e semplici. | monti 
—, anch'essi favolosi, e che stessero a separare i 
popoli iperborei dal resto degli abitanti della Terra, 
ì pi. <j> Popolazioni dalle chiome rigide sparse nelle 
regioni circumpolari dell'Asia e dell'America. | 
Orsa—, Costellazione del Carro. | ghiacci—. | ani- 
mali, piante — . 

inprhlllìa f. *PouM) consiglio, m Forza ec- 
'r 01 wul,a J cessiva ed esagerata dì volontà. 
inorralicci t. *'JxóìUi^n- Apocalissi maggio- 
ipciwanssi, re . tito i d'uno scritto latino 
d'Ugo. Foscolo,, come una rivelazione della malva- 
gità dei suoi nemici: composto nel primo anno 
^dell'esilio volontario. 

iperUclletlCll IUO, PEECATAI . ECT ì cus . $ Di me- 
tro, dove sopra i piedi legittimi cresce una sillaba 
(cntr. di catalettico). | esametro, trimetro —. || 
+ -o, ag. Ipercatalettico. 

inerrlnrid ìa *■ *«■ Eccesso di acido clori- 
ipoi v»i«i iu io., d rico ne j SUC co gastrico, con 
turbamento delle funzioni digestive (si manifesta 
con dolori e vomiti un certo tempo dopo il pasto). 
|| -ato, m. />a Combinazione dell'acido iperclorico 
con le basi. 

f. ^k Crisi più violenta delle or- 
dinarie. || -crìtico, m. (pi. -ci); Cri- 
nella severità o nella interpreta- 
. \ gV — della storia romana; delle 
: di Dante. | Critico eccessivamente 



iper crisi 



tico eccessivo 
zione dei testi 
origini romanze 
scettico. " 



criticismo, m. Critica eccessiva, 
f. #ùi;sp5oulix. & Culto suj 
reso alla Vergine, più che ai Santi. 



ì De rd Lilia fi ^F^SóOÌIS. & Culto superiore 



1 f. *ì«ÌLÌa sangue, TSg^, Soprabbon- 
I pei cui ia, daìiza di sangue in un organo. 
Congestione. | provocare V— per affrettare la gua- 
rigione. || -ico, ag. (pi. -èmict). Di iperemia. 
ìnerActAQÌn f- *«cr8-r)uts sensibilità. MHl So- 
lvei caicij ics., vrecc itazione della' sensibilità 
di un organo, spec. nelle ma- 
lattie cutanee. 

iperflògofi,f n *f*ST a ! 

zione. ^ Infiammazione con 
ingorgo. 

inori/* r\ m - *ùrrépixov hy- 
iptJIll-U, perJcum.' A Ge- 
nere delle guttifere, di cui la 
specie più comune è un' erba 
legnosa alla base con foglie 
puntate fittamente, iperlucide, 
a corimbo di fiori e frutti capsulari ovati ; Cacci- 
diavoli, Pilatro {hyperìcum p erforatum). || -inee, f. 
pi. Famiglia di piante il cui tipo è l' iperico. 
ÌDerÌdrÒSÌ '■ *X$puoii sudata. ■SfcAbbondan- 
ipci mi v^ij ^ e secr ezione di sudore. 




Iperico, 
grande pannocchia 



incrina ^" ^ Crostaceo dal corpo grosso e 
" » compresso, con capo grande, spor- 

gente, privo delle zampe per saltare, ma agile 
nuotatore, sta per lo più aggrappato ai pesci e alle 
meduse come la fronima (hyperma). 

ioer mètro a ^* *^^pv^^9 hypermèter. $ 

" " lcuu l Verso che passa l'ordinaria mi- 
sura. Ipercatalettico. || -metròpe, ag. *-ut(, -o-noc. Di 
ipermetropia. || -metropìa, f. *-onix vista. ^ Anor- 
malità dell'occhio in cui il secondo fuoco si forma 
dietro la retina, e da il presbitismo e lo strabismo: 
si corregge con occhiali convergenti. || -nutrizione, 
f. Nutrizione maggiore della normale, dopo una 
malattia, o per speciali necessità. 

ÌDPrÒ^sidO m - •'©Ossido superiore che trat- 
i(jciuooiuu, tat0 con gjj acid j da sa ii corr j. 

spondenti ad un ossido inferiore. 
ÌD6rDJaSÌa ^' * 5T ^S£r E S formazione. T5g^ Atti- 
^ " T ' vita eccessiva di formazione in 
un elemento anatomico. Ipertrofia congenita. Au- 
mento dell'attività nutritiva o generatrice. 

iDerstàtiCO ag - '""'• *'<"3K*<H che sta. f% Di 

■ p/ui J '"' >•>•! costruzione in cui la statica ordi- 
naria non è sufficiente a determinare le forze interne. 
ÌfJ&r Stene m ' <^Mi nera l e dei pirosseni trime- 

" > trici; di color verde o bruno nera- 

stro o nero pece, opaco; talvolta in grossi ^ristaili. 
Il -stenla, f. *g$ìvì:i forza, ^. Aumento straordi- 
nario di forza che accompagna certe malattie. 

inPTtprmìa f- *8=op.cs calore. 'SS t Aumento 

■ pcnci mia, di calore febbrile . 

ÌDSrtrof ìa '■ * T P c $''i nutrizione, tig^ Aumento 

" ' eccessivo d'un organo o parte 

d'organo senza alterazione reale del tessuto in- 
timo. | cardiaca, del- 
l' aorta, del fegato. \ 
$$. Aumento anormale 
di volume nelle cellule. 
| Gonfiezza, Gonfiaggi- 
ne, Accrescimento anor- 
male. || -ico, ag. (pi. 
-òfici) . Di ipertrofia. Gon- 
fio, Esagerato. 

l l JGUU 'HDiedifizio 
senza tetto. | tempio — , 
(\ con un'apertura nel 
tetto della cella. 
inn Ci m - *u7ivo= son- 
■r"' "» no. £ Genere 




Tempio ipètro di Nettuno, 
Pesto. 



di crittogame della famiglia dei muschi, che si cre- 
devano apportatori di sonno; Borraccina. || -agò- 
gico, ag. (pi. -ci). ^D'allucinazioni che si provano 
nel dormiveglia. || -ògeno, ag. #-vsvt;s. Che produce 
il sonno. || -ologìa, f. Trattato del sonno; Descri- 
zione dei fenomeni del sonno. || -ològico, ag. (pi. -ci). 
Di ipnologia. || -òlogo.m. (pi. -gì). Chi s'occupa d'ipno- 
logia. || -one, m.^sAcetofenone, usato come sonni- 
fero. || -opatìa, f. *-7rà6Eia malattia. Tendenza pato- 
logica al sonno. || -òsi, f. Sonno provocato artificial- 
mente in un soggetto : col fissare lo sguardo, chiu- 
dere le palpebre, ecc. Ipnotismo, Sonno ipnotico. || 
-òtico, m., ag. *tmyuTixós. Narcotico. j| -olismo, ni. 
Stato speciale del sistema nervoso, sim. al sonno, 
provocato artificialmente, in cui è accresciuta o 
scemata la sensibilità, e si subisce il dominio della 
volontà altrui. Sonnambulismo artificiale. Magne- 
tismo. Complesso dei fenomeni ipnotici. || -otista, 
m. (pi. -i). Che ipnotizza. || -otizzante, ps. Che ipno- 
tizza. |i -otizzare, a. Far cadere nello stato ipnoti- 
co, Indurre l'ipnosi, Magnetizzare. || -otizzato, pt., 
ag-. || -otizzatore, m. -atrlce, f. Che ipnotizza. 
/pò-, Orco sotto : usato come prfs. a significare grado 
inferiore o sottostante, nella terminologia della 
chimica, della medicina, e in altre scienze, 
ipoblèma, v. catablema. 

ÌDObUÌÌa f' *t ìou '-'') consiglio. Sottomissione 
" > della propria volontà (cfr. iper- 

bulìa). 

+IDÒCa '• *v^°X°^ soggetto? Rete da pescare, 
" ' sim. forse alla vangaiuola. 

+ipocarpògee, *„£• j*||f » c £ 

maturano il frutto sotto terra. 



ipocausto 
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ipòstasi 



Inhrniictn m - *i7rtxau(TTov hypocaustl-m stu- 
ipu^auaiu, fa. f| Luogo dei bagni dove face- 
vasi ardere il fuoco per riscaldare le stanze e le 
acque: sotto alle stanze stesse. 
innrf»nf rr» m - & Punto dell' interno della 
ifUVcniiu, crosta terrestre da cui si svi- 
luppa il movimento sismico. 

+ipocsstide, f. -cisto, J?jgS&*g& 

delle cistacee, parassita, Mucchignero (cyttnus hy- 
yocistis). 

innnlnr ito m. >»s Sale derivante dall'acido 
IJJUOiUI uu, ipocloroso. | di calcio, contenuto 
nel cloruro di calce, disinfettante. || -oso, ag. acido 
— , Combinazione meno ossigenata del cloro col- 
l'ossigeno: ha potere decolorante. 
innmnrirìa ft *fi7rovóvSpi<z precordi'. Tigc. 
ipOCOnar !a, Malattia il cui carattere più 
spiccato è l'opinione di una malattia inesistente o 
l'esagerazione del proprio male: deriva com. da 
malattie mentali. | Malattia cronica che si credeva 
avesse sede nell'ipocondrio e si spiegava con dis- 
ordini delle funzioni digestive. | Malinconia molto 
grave. | cadere in —. | afflitto da — . || -are, nt., 
schr. Cadere in ipocondria. || -ìaco, ag. (pi. -ci). 
*inxoyovSpiax6i. Appartenente all'ipocondria. | af- 
fezione, male — . | m. Persona che patisce d'ipo- 
condria. | pi. Accademia di Modena nel sec. 18". || 
-ico, ag. (pi. -òndrici). Chi patisce d'ipocondria. 
Ipocondriaco. || -io, m. *ù7rov.évSpiov precordi'. Parte 
laterale e superiore dell'addome, sotto alle costole. 
inA^nfilA f - *xBTùVn tazzetta. % Primo in- 
|(/uwiiic, ternodio della giovine piantina. 

+ipocrasso, ipp-, f ^S^vl 

in cui sia stato posto a macerare o bollire alcuna 
droga. 

«nn^rieìa f- *iTioxpi&'.a hypócrisìa. Finzione, 
IjJUWHJia, Simulazione di bontà, umiltà, san- 
tità, per nascondere i propri' sentimenti, ed entrare 
in grazia altrui, lusingare, tradire. | religiosa, Bac- 
chettoneria. | dt Tartufo. | sotto il manto dell'—. | di 
amor patrio, nei pescecani e nei bricconi. ] degli 
amici del popolo. \ la maschera delV — . 
i nhor it a s - (p 1 - m - -<> f - ~ e )- *i*oxptT-hs hypo- 

i puv-i 1 1 a., CR j TA a «ore drammatico. Simulatore 
di santità, virtù. Persona falsa, finta. Santone. Bac- 
chettone, j Dante pone gì' — in una bolgia e li ca- 
rica di cappe di piombo dorate. | vile—. | + Istrione, 
Commediante. || -accio, m. peg. || -amente, Con 
ipocrisia, In modo di ipocrita. || -ico, ag. (pi. -ci). 
*u7Toxp'.Tixó5. Dell'arte del commediante. [ + Fmto, 
Ipocrita. || -ino, m. vez. || -o, ag. Di ipocrita. | zelo 
—. | carità — . | + m. Ipocrita. || -one, m. acc. || -uc- 
cio, m. dm. spr. 

imnHòrm a m - *8fttta pelle. j| Strato di tes- 
IfJUUBima, S uti che sta sotto l'epidermide 
| ^ Genere d'insetti ditteri la cui larva si sviluppa 
sotto la pelle degli animali. Estro bovino (hypo- 
derma bovis). || -ico, ag. (pi. -ci). Di ipoderma, Sot- 
tocutaneo, dello strato che la cute forma insieme 
coll'epidermide. | iniezione —, sottocutanea. || -odi- 
si, f. *xXuctis lavaggio ^Immissione sottocutanea 
di acqua con sale sciolto, allo scopo di supplire 
alla mancanza di liquido, nelle emorragie, nell'ure- 
mia, nel coma diabetico. 
ipodòrico, J v. modo. 

ÌQÒd!rOmO m ' ^rcóSpogj-os hypodròmus. f| Luo- 
ipvui ui i*-»i g co p er to da passeggio. 
j.ir\nlÀfa m - *J-oofiTis. A Sacerdote inter- 

-HpoTexa, prete de ¥ n orac ^ u 

ÌDOfillO m ' *9"^'' ''' foglia. ^ Quanto delle 
r u "" u i piante è inserito sotto una foglia. || 
-ocarpo, ag. *y.a;mói frutto. Della pianta che ha i 
frutti sotto le foglie. 

ÌDOfì^i ^ * f f'-' m i natura. J£ Cellula dell' em- 
"" ? ' brione che suol essere adibita in pic- 
cola parte alla costruzione della radichetta. 

innfncf if A m - *S Sale dell'acido ipofosforoso. 
ipuiuai nu, || . òrjc0> ag (pL .„•). acido _ di 

sapore acre, incoloro, capace di sdoppiarsi in acido 

fosforico e in acido fosforoso. || -oroso, ag. acido —, 

meno ossigenato del fosforoso. 

Ipofrigìo, f v. mod?, 



ì Dottai fìTÌ a' ^- *^^V- ia : -"" Infiammazione 



dell'occhio. 



o malattia della parte inferiore 




Ipogèi etruschi, Orvieto, 
mirto selvatico. 



inncràctr inn &S- Che sta sotto l'addome, 
spugctSU H*U» Appartenente all'ipogàstrio.! 
regione — - . \\ -io, m. «iiKOYàffTpiov. Parte inferiore 
del ventre, sotto all'umbilico (cfr. e_pigas trio). 
ÌDOfèo a S - m - *«7TÓYaios hypogeus. U Sotter- 
«f^S*»"! raneo | tempio— .\ Costruzione sotter- 
ranea spec. per depòrvi 
i morti. | egiziani, etru- 
schi. | pi. Catacombe. | 
■&* Punto della Terra, ri- 
spetto a un punto del 
cielo. | ag. j| Dei cotile- 
doni, che, nell'atto del 
germogliamento, resta- 
no nascosti sotterra. 

i pòari no, %%'• *t? r 'l 

■ ^»*&niv», femmina. 
Q Di organo collocato li 
sotto all'ovario; Infe- 
ro. | m. ^ ^Specie di 
erba che ha le foglie come 

ino clÒ^^O a S- *inòr).aaaoi hypoglossus. 
ipu glUis&O, f Q uant0 ' sta sotto la iingua _ , 

nervo — . || -gloitite, f. *u7ro-fUoTTÌs -iSos radice 
della lingua. ti(k Infiammazione sotto la lingua. 

ipogramma, m - f^wa^a- iscrizione 

~ ° ' posta alla base duna colonna. 

ipolidio, ff v. modo. 
ipomèa, ^ v. gialappa. 

ipOmetrÒpe, ag»p.éTp v misura, -u4- «reós 
r f » occhio, ^r- Di ipometropia. || 

-ìa, f. -conia. Stato dell'occhio che ha il suo asse 
antero-posteriore più lungo del normale (v. iper- 
metropia). 

+ipomòcIio, |- s :S^fui C ™°" 0N ' 

+ ÌDOnèa r **?A v .? (a pensiero di sotto. £?A1- 
ÌnonomP>lltfl i.*é7rovoij.sùs!v scavar cunicoli. 

ipunomeuia, ^ Piccoia farfalladelIa famì _ 

glia delle tignuole: i bruchi vi- 
vono insieme nei tessuti di ai- 
beri e cespugli e ne divorano ie 
foglie. 

IDÒDÌO ni. *ttùov. ^-^ Raccolta 
" " » di pus nella camera 
anteriore dell'occhio. Iponomèuta. 

BDonla^ la *■ ^^^^ for- 

^ ^ T "*» mazione. Diminuzione dell'atti- 
vità nutritiva e di formazione. || -ico, ag. (pi. -ci). 
Di ipoplasia. 

ioorchèma, *■ ****i?!toii a « yi,or chima. fi 

■ [/uiu.iwiu, Canto con danza in onore di 
Apollo. |! -àtico.ag. (pl.-«'). Attenente ad iporchema. 

i Dosanti na. f - **^i«^°i biondiccio. ^ so- 

ipuoKiiuiia, stanza che si estrae dalla milza 
dell'uomo e del bue. 

AÌrìftQflrfa m - *ctópS -xbz carne. "68^. Sorta 
T.'r 7 .*' di idropisia (v. anasarca). 
ÌDOSCèniO "?■ ** 7ro < ra 'nvi_ov. fi Spazio tra Tor- 
nei teatri. 

inncnlf ifr» m *ÌB Sale formato dall'acido 
rpusuniiu, iposolforoso. | A sodio, per fis- 
sare le immagini fotografiche. || -oroso, ag. Di acido 
meno ossigenato del solforoso. 
ÌDOSDadìa *• * a ^^i^uv detrarre. ^ Vìzio 
ipuupauiu! d; conformazione per sbocco del 
canale uretrale alla faccia inferiore' del pene. 
+ÌDQSSÌIee ^ P 1 - *S"Xov legno. ^ Piccola fa- 
" » miglia di crittogame, intermedie 

tra i licheni e i funghi parassiti. 

ipòstasi, ipostasi, f j** 7 ^ 01 "'* « YP0 

'H uoiu -") i^v^m^i, stasis base, sottoco- 
struzione, sussistenza. Jg Persona della Trinità, 
Sostanza e persona non separata, Sussistenza. | 
Unione della natura umana e divina, Incarnazione 
del Verbo. | ìjg^ Sedimento, Iperemia venosa. || 

-tiCO, ag. (pi. -àtid). *{l7TOOTaT'.HÓ? HYPOSTATICUS. 

$Q Che prende in sé sostanza e sussistenza. Per- 
sonaie, Sostanziale. ] unione — , delia natura divina 
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chestra, o platea, e il proscenio. 



ipòstilo 
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ippocrène 



ed umana nel Verbo. | 'Sg s . Di ipostasi. | congestione 
— , prodotta per accumulo di sangue nei vasi ca- 
pillari. || -ticamente, Per ipostasi. 
innati lo m - *ù7ió(7Tu).ov. f| Ipodromo di co- 
ipuouiu, lonne, Due ali di colonne che so- 
stengono il soffitto in una grande sala. 
innetnmi m - P 1 - *a~ou.a bocca. <§> Pesci dei 
ipusiuiui, siluri, con la bocca posta nella 
parte inferiore del muso, il corpo ricoperto di lar- 
ghi scudi, una pinna adiposa come stiletto; la spe- 
cie detta plecostomo può reggere a lungo fuori 
dell'acqua. 

irsninilàccim f - *6dA«<j<ja mare. X Arte 
ipOiaiiaSSIUa, di navlgar e sott'acqua. 

tnotèC a f - *too(H]itir] hypotkeca pegno, jrj Di- 
ipuiov a, r j tt0 c jj e un cre[ jitore ha su di un 
immobile del debitore per pagarsi. Inscrizione di 
credito posta su immobile, o su usufrutto, o ren- 
dita nominativa. | vincolo d'—. | soggetto a —, | gra- 
vato d'—. | iscrivere, accendere un' — . | prendere, 
cancellare, rinnovare V — . | Utero da — . | Uffizio, 
Conservatoria delle — , dove si custodiscono gli 
atti di tali obbligazioni. | v. conservatore, con- 
servazione, | certificato d'—, che prova se e quali 
ipoteche esistano su di un fondo. | Pegno. | mettere 
rota in —, tenere in —, al Monte di Pietà. | avere 
il giudizio, o il cervello, in —, Non averne. || -are, a. 
Dare in ipoteca. | una vigna, il palazzo. | le entrate 
del dazio comunale. | schr. Prendere per sé, stabi- 
lendo come un diritto. || -abile, ag. Che si può ipo- 
tecare. || -abilità, f. Qualità di ipotecabile. || -ario; 
ag. *hypotecarìus. Che concerne le ipoteche. | de- 
bito, creditore — . | banca — . | m. Chi dà danari su 
pegni. || -ariamente. Per via d'ipoteca. 
{DOtenaT© m.*ù7r66Evap. 9 Salienza musco- 



dei mignolo. 



lare nel palmo della mano dal lato 



f rn-t+cni ica i- *i>r,o-ìz:m\jo~a corda che si tende 
ipUlCllU^ta, di sotto> ^ Lato del triangolo 

rettangolo che è opposto all'angolo retto. | il teo- 
rema di Pitagora sull'—. 

inntfrmìa f - *9spi«-os calore.^ Discesa della 
■r"^ 101 <"' a i temperatura in condizioni di esau- 
rimento, per malattie cerebrali, avvelenamenti, ecc. 
[DÒ te«?Ì f- *&7r66eais hypothèsis. Pensiero po- 
\\j\j ig^i, gt0 sem pii C emente come possibile. 
Congettura o supposizione per ispiegare i fatti 
mancando la perfetta scienza di essi. | improba- 
bile, attendibile ; infondata. j nel campo delle — . 
| del calore centrale; della pluralità dei mondi; 
sull'origine del cancro; sulla natura della febbre; 
dell'unità o plurità del linguaggio ; sulle emigra- 
zioni asiatiche in Europa. | trattare per —, senza 
sostenere l'assunto, ma per mostrarne tutte le 
probabilità. ] // Galilei dissimulava dicendo di aver 
trattato per — del sistema copernicano. | Supposi- 
zione. | facciamo un'—. | per —, Per modo di dire, 
Per fare una supposizione. || -tètico, ag. (pi. -ci). 
*67ro8eTixós hypotheticus. Di ipotesi, Messo per 
ipotesi, Supposto. | giudìzio —, nel quale l'attri- 
buto è unito al soggetto pervia di mera supposi- 
zione (Kant). | modo —. | ragionamento — . | caso —, 
|| -teticamente, In modo ipotetico. 
inntinÒSÌ f - *6foTùTro<ris hypotyposis. U Fi- 
ipuupu^i, gura con cui rappresentasi al vivo 
l'oggetto, Viva figurazione con le parole. 
irtntmfìa f - *V>oVtl nutrizione. Tifc Nutri- 
tpuiiui ia, zione i nsu ffl c iente (cfr. ipertro- 
fia). |j -ÌCO; ag. (pi. -òfici). Di ipotrofia. 
ìn07Òm a '• *<"r6£u[j.a. A Corda a più doppi' 
ipu<.uin «, con ] a q Ua i e s i legava il timone 
laterale di sotto per sostenerlo e maneggiarlo. || 
-ato, ag. Fornito di ipozoma. | bastimento —, pronto 
alla partenza. 

xìrtn app m. *tr:Trà>cn hippace. Cacio di latte 
-rijjpctue, di cava u a ; || . ag ògo, ag. (pi. -gi). 
*t7T7:^fcjfot hyppagogus. X Passacavàlli, Nave da 
trasportare la cavalleria. J| -agro, m. # irtrarf po«. 
«^Cavallo selvatico. Il -archìa, f. *lKi:apyJ.a. O Squa- 
drone di circa 530 guerrieri a cavallo." || -arco, m. 
(pi. -chi). *l-n-na?x°>=- Comandante di un'ipparchia. 
li -ario, m. & Ip'pbterio. 

!DD ìatrì& *■ ?M*7n>«Tpì<i- O Arte di conoscere 
'"" > a " ,a > e curare le infermità degli equini, 
Veterinaria, Zooiatria, Mulomedicina. || -iàtrlco, ag. 




(pi. -ci). Di ippiatria. | arte —, Veterinaria, fi -latro, 
m. *Ì7nu<*Tpos hippiatrus. Medico veterinario. || 
-ica, f. {ìppica)- f, Arte o scienza relativa ai ca- 
valli. | Tutto ciò che appartiene alle corse dei ca- 
valli. || -ioo, ag. (pi. ìppici). # Imnxós. Di cavallo. 
| mostra —, Esposizione di cavalli. | concorso, 
corse —, ■=%_. | giuochi —, equestri. 
inno hncra f - *Srt;rG,6oraó<; che pasce i ca- 
ippu "OSCa, vaM ^ Dittero da i r cor p cor . 

neo, più coriaceo all'addo- 

me, con ali lunghe venate 
al margine, e una probo- 
scide succiante: sta sul 
corpo dei cavalli, che per- 
corre di trotto, e ne succia 
il sangue. || -campo, m. * in- 

~ÓX3f|J.7ros HIPPOCAMPUS. gf 

Sorta di cavallo marino, 
con due zampe, e aggio- 
gato al carro di Nettuno o 
delle Nereidi. | <%» Caval- 
luccio marino. || -castano, 
-castano, m. J| Castagno 
d' India, o equino [le cui 
castagne si credevano utili _ 
a guarire i cavalli]: gran- Ippocampo con la Nereide; 
de albero, sino a 25 mt. di Napoli, Museo Razionale, 
altezza, con chioma larga 

e folta, che ombreggia i viali ed i parchi, grossi 
rami, gemme grandi, lucenti, fiori vistosi in grandi 
pannocchie erette con calice campanulato, e petali 
macchiati di bianco, rosso e giallo: i frutti, capsule 
tonde con aculei, contengono un'esculina adoperata 
in medicina, per le emorroidi, e servono anche di 
alimentazione ai bovini: fu introdotto dall'Asia 
nel sec. 16'. || -centauro, m, * tmroxévTauoos. jg Cen- 
tauro. || -còlla, f. Gelatina cinese fatta colle parti 
bianche della zebra. || ♦-crasso, v. ipocrasso. 

ìnnÒPratp *l7r;roxpàTT]s Hippocràtes. Me- 
ifjpuuellC, dic0 di r Co0j morto j, 307 a _ c 

in età di 104 anni, fondatore della patologia e pa- 
tognomia, e della dottrina della. crisi e della die- 
tetica: i suoi Aforismi divennero il nucleo di trat- 
tati di medicina di vari' autori messi insieme, e 
che gli furono attribuiti. | scienza d'—. | seguace 
d'—, Medico. || -ee, f. pi. JJ Piante delle Indie e 
dell'Africa, arbusti e arboscelli rampicanti. || -ico, 
ag. (pi. -alici). *hippocrat!cus. Di Ippocrate. | scien- 
za —, Medicina. | faccia —, Vólto dei moribondi,, 
il cui aspetto fu descritto da Ippocrate. | metodo — ,. 
semplice, fondato sull'osservazione, prudente, con- 
forme ai sintomi. | vino —, Mescolanza di vino 
rosso generoso e tintura aromatica. || -ismo, m. 
tSg^ Dottrina conforme a quella d'Ippocrate. || -ista, 
m. (pi. -i). Seguace d'Ippocrate. 
ìrìnncrÀnA f.*Ì7rrroxp'i)v'n hippocrene. félìFon- 

ippuorene, tana del | a Boezia nell .Èf icona 

(ora Criopigadi), scaturita per uno scalpitìo del ca- 
vallo Pegaso. | fonte d' —, Ispirazione poetica. | 
4& Genere di conchiglie univalve. J| -ocreneo, ag. 
Della fonte di Ippocrène. || -ocrènidi, ag. f. pi. #hip- 
pocrenìdes. Muse. || -ocrènio, ag. Di Ippocrène. || 
-ocricco, m. Asino (schr.). || -òdromo, m. *tTmó- 
ftpofj-os hippodrómus. fy Luogo destinato alle corse 
dei cavalli e dei carri.' Circo. | bizantino, costruito 
da Settimio Severo, diventò centro della vita bi- 
zantina; era capace di 30 mila spettatori. | =%. Pi- 
sta. | Circo equestre. | Maneggio. || -ofagìa, f. Uso 
della carne equina come alimento. || -òfago, m. (pl_ 
-ofagi). Chi si ciba di carne 
equina. || -oglòsso, m. *-tXaaaa. 
lingua. •$> Pesce degli anacan- 
tini, sim. alla sogliola, ma di 
grandezza sino a 2 mt., e del 
peso di oltre 2 quintali : ha gli 
occhi dalla parte opposta a 
quella consueta; sta nei mari 
glaciali {hippoglossus vulga- 
ris). || -ogrlfo, m. § Cavallo 
alato, nato da una giumenta e 
da un grifo: invenzione dell'A- r„„„i<„= 

riosto nell'Orlando, ispirata dal «poiasso. 

cavallo di Perseo, Pegaso balzato su dal tronco di 
Medusa, e dal Rabicano del Boiardo nzlV Innamora- 
to. || -olasso,. m. tS^. Apparecchio usato per far star 
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fermo il cavallo durante un'operazione: constadi 
una braca e di un pettorale con cinghie laterali. || 
-ologìa, f. Scienza attinente ai cavalli, al loro al- 
levamento e governo. || -ològico, ag. (pi. -ci). Di ip- 
pologia. |1 -òlogo, m. (pi. -gi). Chi si dedica all'ip- 
pologia, il •ornane, f. * lTCKou.avH hippomanes. Pez- 
zetto di carne che credesi si trovi sulla fronte 
dei puledri neonati. | Filtro amoroso usato dalle 
fattucchiere. | (J Umor vischioso biancastro che 
esce dalla vulva delle giumente in caldo. Furia 
equina di libidine. | A Pianta delle euforbiacee il 
cui latice serve alla medicina e ad avvelenare le 
frecce, dell'America centrale. Mancinella. || -oman- 
zla, f. *(iavTEÌa divinazione Pronostici tratti dal 
nitrire e dallo scalpitare dei cavalli. || -òmetro, m. 
fj Compasso per misurare i cavalli. 
$ Di verso giambico che 
ha uno spondeo per piede 
ultimo, introdotto dal poe- 
ta satirico Iponatte di Efe- 
so, 6' sec. a. C. : trime- 
tro scazonte (u — u — u — u 

— u — ). || -opodologìa, 

f. fj Trattato delle malattie 
del piede dei cavalli. || 
-opòtamo, m. * ìmro7róT*- 
(io; hippopotXmus cavallo di fiume. «^ Grosso e 
tozzo anfibio pachiderma, con testa quadrango- 
lare ottusa, orecchi ed occhi piccolissimi, pelle 
nuda, spessa sino a 5 cmt. (che serve per fare 
frusta), zampe corte di 4 diti : i denti forniscono 
avorio: abita nei fiumi e 
nei laghi dell' Africa e si 
nutre di piante acquati- 
che. || -osàndali, m. pi. Q 
Ferri che si applicano 
senza chiodi con alcune 
creste ribadite sullo zoc- 
colo allo scopo di non sop- 
primere coi ferri ordinari' 
l'elasticità del piede. || -otè- 
rio, m. #6-oi3Ìov belva, o ippoteno. 

Mammifero fossile creduto progenitore del cavallo. 
|| -otigre, f. «5> Zebra. || -otori, m. pi. *'liijtftajaupoii 
Animali favolosi, nati d'un toro e d'una giumenta, 
o d'un asino e una giovenca. Giumerri, Bosmuli. 
|| -urati, m, pi. /S> Sali dell'acido ippurico. || -ùrico, 
ag. (pi. -ci), acido —, di sali ricavati dall'orinadei 
mammiferi erbivori. || -uro, m. *oìpà. coda. <S^ Ca- 
valluccio marino, Ippocampo. 

Ips e, 1. Egli, nella frase : ipse dixit, 'Egli lo disse ', 
'lo ha detto lui', con cui i filosofi scolastici cita- 
vano l'autorità di Aristotele, e usata ora a deridere 

la presunzione del sentenziare, o la sottomis- 
sione alla opinione altrui, indiscussa. || -o facto, 
et Nel fatto. Subito. || -o Iure, $% Per il diritto 
stesso, Per immediata conseguenza di diritto. 

ìn^ilon in^ilònn^ m - ** +'»w» u tenue. 

ifJSsIlUII, ipbllUIIIie, Nome della 20 a lettera 
dell'alfabeto greco, Y, che nell'antico si pronun- 
ziava come Vii lombardo e francese, nel moderno 
e i; accolta nell'alfabeto latino per le parole gre- 
che (nel latino arcaico rappresentato da u; cfr. 
fio); usato nella nostra lingua, col valore di i, in 
parole straniere. | strada che si biforca come un, — . 

ìn^ÒfonO ag. *ut{;og altezza, ^uvi) voce. Che 
H° wiwii«| ha voce alta e chiara. j| -ometrìa, 

f. *nexpia. A Misurazione delle altezze dei luoghi 
sulla superficie terrestre, con barometro, opera- 
zioni trigonometriche, termometro immerso in va- 
pore di acqua bollente. || -omètrico, ag (pi. -ci). Di 
ipsometria. |1 -òmetro, m. Strumento per misurare 
le altitudini, e spec. un termometro con cui si ot- 
tiene la misura osservando la temperatura alla 
quale bolle l'acqua sulla cima Sella montagna, 

1 ermobarometro. 

ira '■ * IHA - Sdegno, Collera, Impeto dell'animo 
' per ingiuria ricevuta, verso lo sfogo e la 
vendetta. | furore deli'—. | bollore dell'—. | infiam- 
mare, accendere, ardere, avvampare d' — . | sfogare 
l'—. | i fumi dell' — . | montare in — \ calmare, fre- 
nare, raitenere V — . | acceccato dall' — . | cieca, be- 
stiale. | santa. | correre ad —, Adirarsi | montare 
in — . | fare, muovere — | essere in — ad alcuno, 
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oggetto dell'ira sua. | avere in —, Odiare. | in — a 
tutti, Odiato da tutti. | nutrire, tenere, covare i'—. 
| porre giù, posare, deporre — ■. | Titolo di un trat- 
tato filosofico di Seneca. | S Uno dei sette peccati 
capitali, terzo per gravità dopo superbia e invidia. 
| di Dio, m Giustizia punitnce, Castigo di Dio. 
Cosa nociva. Persona cattiva, j pezzo d'— di Dio. 
| giorno dell'— (1. dies ira;), Giorno del giudizio. | 
dire — di Dio di alcuno, Dirne tutto il male. | Fu- 
ria. | degli elementi, del mare, del vento, delle flam- 
ine. | + Dolore, Afflizione, 
Lutto. | pi. Sdegni, Gravi 
discordie. [ cittadine, le 
— di parte. \ scatenate, 
Diavoli scatenati, Perso- 
ne infuriate. | v. iroso. S( 
ìrctr^ot m - *iip(xi -y.oz 
li dUtS, topo. .*> Specie 
di marmotta della Siria 
\hyrax siriàcus). 

iracónd ia, +-cundia, f * iK «™m A . S de. 

„ vii -2, ... ' S n0 > Collera, Ira, 

Subita accensione d ira. Abito dell'adirarsi. || + -ioso 
ag. Iracondo. || -o, ag., m. *ihacundus. Collerico! 
Iroso, Pronto all' ira. Chi si adira per abito. | 
sguardi — . | cipiglio —, iroso. || -amente, Irosa- 
mente. || -issimo, sup. 

iradè, m. »ar. iràda (con prn. fr.l, volontà. Ordine 
emanato dal Sultano ottomano. | schr. Decreto o 
ingiunzione dispotica. 

iràniCO a S- * Dell'Iran, regione dell'Asia an- 
» teriore tra l'Indo, il golfo persico e 
l'arabico e il Tigri, che comprende la Persia, l'Af- 
ganistan e ilBelucistan. | lingue — ; Ramo delle in- 
doeuropee, che comprende il persiano dello Zend- 
A vesta e delle iscrizioni, il pelvi e il persiano me- 
dioevale e moderno; quindi il curdo, l'afganico e 
il beluci. | razza — . ■ 
+ iranza, v. erranza. 

4-ir are rn -> "'• Ven > r e in ira, Adirarsi. || '■-a- 
-rii «.I», ment0| m , Att0 dell'adirarsi; Ira. || 
-àscere, nt. (solo nell' inf.). #irascère. Adirarsi. 
|| -ascibile, ag. *irascibÌlis. Che si lascia facilmente 
vincere dall'ira, Facile ad arrabbiarsi. | tempera- 
mento — . | appetito —, Bf Istinto dell'ira, Inclina- 
zione naturale all'ira, alla reazione. || -asci bi! Issi 
mo, sup. || -ascibilità, f. Qualità di irascibile. Fa- 
cilità a montare in collera. || -ato, pt., ag. #iràtus. 
Sdegnato, Preso dall'ira. | a, contro. | a sé mede- 
simo. | ai patri' numi, contro i numi tutelari della 
patria (Foscolo, a proposito dell'Alfieri), f sguar- 
do — . | in volto. | Adirato, Montato in ira. | mare —, 
tempestoso. | *Afflitto, Mesto. || -atamente, Con 
ira. ||-atissimo, sup. || + -ativo, ag. Iracondo. 
Ìrbis m ' ^ Specie di pantera delle montagne 
1 dell'Asia centrale : ha pelame folto e lun- 
go, quasi lanoso, di co- 
lore grigio biancastro, 
con piccole macchie sul- 
le parti anteriori e po- 
steriori, larghe, anel- 
iate, con un punticino 
nero in mezzo sui fian- 
chi (felis micia, leopar- 
dns uncia). 

irrann a s- *hybca- 

iiucuiu, NUS . flj Dell'Ircania, nell'Asia, a sud 
del Caspio. | le selve —, popolate di belve. | tigre 
— , Persona dura di cuore. | monti —. \ mare —, 
Caspio. 

irCO m ' ' p1 ' ~~*''' * Hmcu s. ^ Becco, Capro, Ma- 
"-;"'. Schio della capra. || -ico, ag. /%) Di acido 
che si estrae dal grasso del capro. || -ino, ag. *hir- 
cìnus. D'irco. || -ismo, m. y&_ Fetore della traspi- 
razione ascellare. || -ocèrvico, ag. (pi. -ci). D'irco- 
cervo. || -ocèrvo, m. Mostro favoloso tra il capro e 
il cervo. Chimera. 

Ì T6 nt '' d "' ( d "-> ° antic0 > e solo nelle forme 
' ite ; iva, ivano; + ea; iremo, irete; ito, nelle 
altre supplivano quelle di gire). *ire. Andare, Gire. 
| del corpo. | Sgrosso, in molti, in numero. | su, 
giù. | tirare a —, tose. Tirar via, a finire p senza 
soggezione. | lasciarsi —, Indursi. | Camminare I 
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c'è che — . | rfl. Andarsene, Andare a male, Perire. 
| è bell'e ito, E' bell'e morto. | Durare, | non può — 
oltre. || -to, pt., ag. Andato, Finito, Morto. 
Iran a f- *elp-i]vn pace. £f Dea figlia di Giove 
" 5 " c i e di Temi, ó giustizia, che presedeva 
alla pace. | ? Celebre statua di Ce- 
fisodoto, maestro di Prassitele, che 
rappresenta la dea con in brac- 
cio Plutos, divinità della ricchez- 
za. !| -arca, m. (pi. -citi). #elpnvó;p- 
OTS- fì> Magistrato difensore della 
pace presso gli Etileni; Specie di 
questore o commissario di polizia 
nelle Provincie dell'Impero bizan- 
tino. || -archia, f. Ufficio e dignità 
d'irenarca. || -èi, m. pi. Magistrati in 
tempo di pace a Sparta. || -èo, m. 
]ff Tempio della pace. || + -ica, f. (ire- 
nica). S0 Dottrina che tratta della 
pace. 
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orchidee, con odore di mammola, e 
adoperata perciò dai profumieri. || -slne, f. pi. j| 
Genere delle amarantacee, ornamentale, pei fiori 
variopinti, spec. rossi; dell'America tropicale. 

triti e* 4.iri *'• *'P'« " lSo « IRIS " IS ° ~" ims - ® Fe - 
■ i iu e, tu ■, nomeno luminoso che appare nel- 
l'aria, quando i raggi solari o lunari si rifrangono, 
poi si riflettono nelle gocce della pioggia. Arcoba- 
leno, Arco celeste. | i colori delV—, I colori pri- 
mitivi". | artificiale. \ Spettro 
solare che si produce de- 
componendo la luce con un 
prisma. | Colori che muoio- 
no dolcemente gli uni negli 
altri e son disposti nell'or- 
dine stesso di quelli che si 
veggono nell' arcobaleno. | 
£j Divinità, figlia di Tau- 
mante e di Elettra, mutata 
in arcobaleno e divenuta 
messaggiera di Era o Giu- 
none, e anche degli altri 
Dei : è rappresentata col 
bastone dell'araldo, j 9 Cer 
chio che circonda la pu- 
pilla: membrana che forma 
con la coroide il 2° strato 
del bulbo oculare, tra la cor- 
nea e la retina; contiene fi- 
bre destinate a restringerla e dilatarla. | ® Cristallo 
di rocca che presenta nell'interno i colori dell'iride. 
| nera. | calcedonica, Specie di calcedonia di 3 co- 
lori. | citrina, Falso topazio. | <%, Farfalla diurna 
dalle ali bruno-nere con macchie bianche, che nel 
maschio hanno bellissimi riflessi di color viola 
scuro. | *ìpis -Sa- i| Pianta delle gigliacee, con 
radice fornita di un principio acre che agisce come 
emetico e drastico: il giglio fiorentino, il giag- 
giolo. || -aoee, iridee, f. j| Famiglia di piante della 
serie delle gigliacee, il cui tipo è l'iris, alla quale 
appartengono il giaggiolo, il giglio fiorentino, la 
spadacciola e lo zafferano. || -are, a. {irido). Colo- 
rare coi colori dell' iride. || -ato, ag. Iridiscente, 
Cangiante, Che ha i colori dell'iride. | le anitre — . 
I m. /U Sale formato dall'acido iridico. || -azione, f. 
iridescenza. |1 -escente, ag. Che presenta i colori 
dell'iride. Cangiante. || -escenza, f. Fenomeno di 
colorazioni dai riflessi dell'iride, cangianti. || -ico, 
ag. (pi. iridici). /© Di acido, solfuro, ossido, ecc., 
dell'iridio, e che in soluzione appariscono -iride- 
scenti. || -io, m. Metallo piuttosto raro che si estrae 
dai minerali platiniferi, scoperto il 1804 : bianco, 
splendido, durissimo. || -ite, f. ^ Infiammazione 
dell'iride. || -osmina, f. © Minerale grigio bianco, 
di osmio e iridio. || -ospasmo, m. ^* Spasmo dei 
muscoli dell' iride. || -otomìa, f. Incisione dell'i- 
ride. 
eringio, v. eringio. 

ìrinn m -> a S- *i r 5nus che appartiene all'iride. 

" " ,u > /%, Estratto dell'iride. 

m. *irìo -onis.JI Pianta fruticosa che 
nasce lungo le strade e nel luoghi 



incolti, sim. al sesamo, e per le foglie alla ruca; 

se ne faceva uno sciroppo per la raucedine. 

iris, v. ireos. 

+ irisia; v. eresia. 

ir ite, -otomia, v. iridite, iridotomia. 

+ ìróndine, v. rondine. 

irnnno'cri ara nt. l-éggio). Usare abitualmen- 
iiuiicggictie, te rironia . ||t. an te, ps. Che 

ironeggia. || + -atore, m. -atrice, f. Che ironeggia. 
ÌrOn io f. #EÌpuvEia ironìa, u Dissimulazione 
' più o meno derisoria del proprio pen- 
siero con parole tutto contrarie ad esso: p. e.. 
buona lana, feria di galantuomo, casta Susanna; 
o anche con un intero discorso, j parlare per —. | 
dire con —. \ socratica, Sottile giuoco di domande 
e insinuazioni che devono indurre l'avversario a 
mutare la sua opinione. | dantesca, sempre amara 
e sdegnosa. | pariniana, spec. canzonatoria e sa- 
tirica. | Specie di umorismo, Umore. | leopardiana, 
nelle Operette morali, nella Palinodia. | sarcastica, 
beffarda, crudele, amara; fine, arguta, insulsa. | 
nel tono della voce, nell'espressione del viso, nel 
sorriso. | Beffa, Scherno a parole o in atto. | della 
sorte, che strazia prendendosi giuoco. | della vita. 
| Lodare i meriti altrui per negarne i diritti ine- 
r enti, e un' — . || -Eoamente, Con ironia, scherno, 
derisione. || -ico, ag. (pi. -ònici). Di ironia, Che sa 
d'ironia. | sorriso — . | applausi — . | saluto — . || 
-ista, s. (pi. m. -i), neol. *fr. ironiste. Chi usa iro- 
nia, Chi scrive ironicamente. Ironico, Ironeggiante. 

irne r\ a g-> m - Pronto all'ira, Iracondo. || -amen- 
irOSO, t l' Con ira . 

irotomìa, v. iridotomia. 
irrabbiosire, rfl. tose, v. arrabbiare. 

irraccontàbile a s- Non de s a ° ài esser 

iiia^umauiio, raccontato. || -abilità, f. 
Qualità di irraccontabile. 

irradi are a - Irradiare. Illuminar coi raggi. 
inauiaic, | n Sole irradia della stia luce ì 
corpi. | ha battaglia irradia il volto dell'eroe, la 
carità quello del benefattore, la scoperta del vero 
lo scienziato. | nt. Raggiare. Risplendere. | Percor- 
rere come a diversi raggi. \ 9 Nervi che irradiano 
un organo. | rfl. Separarsi a raggi. Estendersi e pro- 
pagarsi all'intorno, in direzioni diverse. || -amen- 
to, m. Atto ed effetto dell'irradiare. || -ante, ps., ag. 
Che irradia. | stelle, luce — . || -ato, pt., ag. Irrag- 

fiato. Illuminato. Diffuso all' intorno. | Luminoso, 
plendente. | dì gioia. || -atore, m. -atrice, f. Che 
irradia. || -azione, f. Irraggiamento, Emissione di 
raggi luminosi. | « Diffusione della luce che cir- 
conda gli astri e li fa parere più grandi. | Movi- 
mento che si propaga allontanandosi dal centro. | 
% Propagazione o trasmissione dell'azione di un 
organo ad altri più o meno vicini. | del calore, 
Irraggiamento. | calore trasmesso per — . 

Irraffrenàbile, v. irrefrenabile. 

irra&fSfi are a ' * IRRAr> i ARE - Diffondere luce o 
66 **■ »! calore. | Il ferro rovente irraggia 
calore. | Illuminare. Irradiare. | Il sole irraggia i 
pianeti. | *■= Irradiare. || -amento, m. Azione del- 
l'irraggiare. | del calore, tramandato da corpi molto 
riscaldati. | dagli edifizi' delle città nelle sere estive. 
| Irradiazione. || -ato, pt., ag. Illuminato. | Fatto a 
raggi. | «« Ingrandito per l'irradiazione. || -atore, m. 
-atrice, f. Che irraggia. 

irraggiungìbile, |f un ^ e r e no? sì ^- ms - 

Qualità di irraggiungibile. 



-ibilità, f. 



+1 rióne, m - * mI ° ~° ms 



irragionévol e, +-àbile, JftgSK&S 

ragione. | animalj — . | Che non bene usa della ra- 
gione, j Che non vuole intender ragione. | siete — .' 
| Non conforme a ragione. | pretensioni, patti — . | 
sospetto, timore, supposizione — . || -issimo, sup. ji 
-ezza, f. Qualità di irragionevole. 1 della domanda, 
dell'accusa, del sospetto. | Cosa irragionevole. || 
-mente, In modo irragionevole. Senza ragione. 
irramare, v. inramare. 

ìrrancid ire ntl (~ ,s<;o )- Alterarsi delle so- 
ie* vi e, stanze grasse, acquistando per 
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reazione acida odor disgustoso; Diventar rancido. 
|! -iniento, m. L'irrancidire. || -ito, pt., ag. 

irrappresentàbile, %-^Ze*] luì 

mente, alla fantasia. \ Non conveniente o decente 
a rappresentare in teatro. | Che non ha qualità atte 
alla rappresentazione. [ II Faust di Goethe è — 
pcrmtero, || -abilità, f. Qualità di irrapresentabile. 
ìrra-7'mn ahi le ag. *irrationabìlis. Non ra- 
11 1 et«£SUII dune, gionevole. Irragionevole. Pri- 
vo di ragione. | 37 Irrazionale, Inesprimibile in for- 
ma di calcolo determinato. || -abilità, f. «irrationabi- 
litas -atis. Mancanza di ragione. Irrazionalità» j| 
-abilmente. Senza discorso di ragione, Contro ra- 
gione. [| -ale, ag. *irrationalis. Che non ha la fa- 
coltà della ragione, Irragionevole, j animale — . 1 
Che non ha discorso o forma di ragione, Non de- 
dotto a ragione. Non ben ragionato. | Inesprimibile 
col calcolo, Incomputabile. | numero —, che non 
può esprimersi né con l'intero né con le frazioni. 
| Incommensurabile. | grandezze — . |. radici — , dei 
numeri che non sono quadrati perfetti. | J inter- 
vallo — , non descrivibile con numero. || -alissimo, 
sup. j| -alita, f. Stato di ente che non ha la facoltà 
della ragione. Mancanza della ragione. || -al niente, 
In modo irrazionale. 
rri**=>olnm flhìlA a S- Contro cui non si può 

irret-iamdDiie, far reclamo . | impossibile 

a reclamare. || -abilità, f. Qualità di irreclamabile. 

irreconcili àbHe, ag - 9J?« non T s > bu/mì- 

»>k>wiiuiiiaunb, conciliare. Irnconcilia- 
bile. | opposizione — . | nemici— .\ Che rifiuta di ri- 
conciliarsi. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. Qualità 
di irreconciliabile. || -abilmente, In modo irrecon- 
ciliabile; Inconciliabilmente. 
"■Irreconoscìbile, ecc., v. irriconoscibile, ecc. 

ÉrrSCUOSr àbile ag. «irrecuperabilis. Che 
mcbupci aullo i non si può recuperare, 
Non recuperabile, Irricuperabile, j bene — . || -abi- 
lità, f. Qualità di irrecuperabile. || -abilmente, In 
modo irrecuperabile. | perduto. 
ìrreCUS àbile. as - *ikRF"Sabìlis. Che non 
ei > vu«y .»••<■ iv», gl p U0 rlcusare . Irricusabile. 

| testimonianza — . | Irrefutabile. | argoménto, evi- 
denza —. || -abilità, f. Qualità di irrecusabile. | 
della prova. || -abilmente. In maniera irrecusabile. 
irrfdsnt O a S'' m - Non redento, Non liberato. 
il i cuci it u, | terre, paesi, popolazioni — , che 
rimangono ancora sotto la dominazione straniera: 
tali erano spec. il Trentino, l'Istria sino alla bat- 
taglia di Vittorio Veneto. | gVirredenti, Gli Ebrei. 
Il -ìsmo, m. Partito che si propone di liberare le 
terre della patria ancora soggette allo straniero: 
ebbe una grande azione spec. contro l'Austria, ed 
ha veduto felicemente coronati i suoi sforzi. (| 
-ìsta, s. (m. pi. -»'). Chi appartiene all'irredentismo. 
irt-orlirv» ìhiio ag. Che non si può redimere 

irreuim ione, riscattare . , ^ obbligazio- 
ne, capitale — . || -ibllità, f. Qualità di irredimibile. 
Irreducìbile, v. irriducibile. 

juiri'orJi iff VKilo ag Che non può essere ri- 
+irrtJUUlt IUIIB, dotto Irridu cibile. Udibili- 
tà, f. Irriducibilità. 

irrefragàbile. a s- *refrxg*bi opporsi. che 

ti v». k & t^u>>,w, non sl p uo contrastare, op- 
pugnare, | documento, autorità — . | ragioni —, | te- 
stimonianza — . || -abilità, f. Qualità di irrefraga- 
bile. | della prova, del documento. || -abilmente, In 
modo incontrastabile. Inconfutabilmente. 
irrefranO'ìhile ag. Che non può rifran- 

ìrreirangiune, gersi y _ ibi | ità> f Q Ualita 

di irrefrangibile. 

irrofron àhiip> ag. Che non si può frenare; 
HltSiieildUMC, Infrenabile. | sdegno, impeto 
— . | gioia —. || -abilità, f. Qualità di irrefrenabile. 
Il -abilmente, In modo irrefrenabile. || -ato, ag. Non 
frenato, Irrefrenabile. 

«rrsufiEf aitilo a S- *irrefutabÌl!s. Da non po- 
li i «S!Ut clune, tersi confutare o negare. | ar- 

gomenli, prove — . || -abilità, f. Qualità di irrefuta- 
bile. || -abilmente, In maniera irrefutabile. 
I freffffi meritare a - 2*S Mettere nel reg- 
LIcgglIIIcIUcMB, gin , ent0 e sotto la di- 



sciplina del reggimento, o sim. | Disciplinare, Or- 
dinare insieme forze sparse. | il partito, i lavora- 
tori dei campi. || -ato, pt., ag. Disciplinato, Orga- 
nizzato come soldati nel reggimento. 
irreor»! are ag- Non conforme alla regola. | 
8 UI <*■' c » Che si allontana dal tipo o dalla 
figura consueta. | forma — . j naso, bocca — . | J| Di 
perigonio, corolla, calice i cui pezzi non sono 
uguali tra loro. | stagione —, più calda o fredda 
del consueto, o incostante. | figura—, A di angoli 
e lati disuguali. \ pianta — , fi di edifizio. {fortifi- 
cazione —, §s<a sopra figura irregolare. | Di tempi 
o spazi' disuguali, Non uniforme, Non uguale. | 
polso —, -6^ che non batte a giusti intervalli, 
aritmico. | gravidanza — . | v. dismenorrea.! 
moto —, $ che non segue una direzione costante, 
o che fa spazi' disuguali in tempi uguali o vice- 
versa. | Che non è secondo le norme stabilite. | 
£fj documento, passaporto —. | decreto, disposi- 
zione —. | Sconveniente, Contrario al corretto pro- 
cedimento, alle norme della buona società. | con- 
dotta — . | uomo di vita — . | Che non è nell'ordine 
stabilito, o secondo la istituzione. | milizie — , 
«sì? che non appartengono all'esercito regolare, vo- 
lontarie., ausiliari ; non soggette alla disciplina 
ordinaria. | $5 Incapace di ricevere gli ordini sa- 
cri, o di amministrare i sacramenti, per non te- 
nersi alle regole o non essere considerato in regola. 
| Disordinato. | metro —, S discorde ; di polime- 
tro. Il -arisslmo, sup. Il -arltà, f. Qualità d'irrego- 
lare. ! della figura; degl'intervalli; del documento. 
| della condotta. | Mancanza a una prescrizione di 
legge, di regolamento. | Procedimento non corretto 
in ufficio amministrazione, spec. nell'uso del de- 
naro amministrato. Malversazione. | gravi. | inchie- 
sta per — commesse, avvenute. | Procedimento il- 
legale, Brogliò. | nelle elezioni. | x Incapacità di ir- 
regolare. | Trasgressione alle regole. || -armante, In 
modo non regolare, Fuori di regola, Senza l'ordine 
regolare. || -atamente, In maniera irregolata. || -ato, 
ag. Non regolato. Non sottoposto e ligio alia re- 
gola. | Sregolato. | appetito — . 
irretiti Óne '• * irrelig '° -° ni s. Mancanza di 
S »-> oj religione. Contrarietà alla reli- 
gione, Disprezzo della religione. || -oso, ag. «irreli- 
giosi». Non religioso, Contrario a religione. | go- 
verno —, se lascia offendere la religione. | Empio. 
Il -osamente, Con irreligione. || -osissimo, sup. || 
-osltà, +-ate, -ade, f. Abito e atto d'irreligioso. 
frrompàhHf» ag. «irremeabile. Che non si 
IIItSIMBelUIlB, può tornare a passare, Senza 
ritorno. | vìa —, che non può rifarsi. | porta — . 
+ lrremediàbile, ecc., v. irrimediabile. 
Irremedlévole, v. irrimedievole. 
ìrremi<5«5 ìhìie a S- *!hremissibIlis. Che non 

irrcmi&saiuiic, gl puo rimettere condo . 

nare. Che non può avere remissione, perdono. | 
peccato, errore — . j Che non può cessare. |{ -ibllità, 
f. Qualità d'irremissibile. || -Ibilmente, Senza re- 
missione. Irrimediabilmente. | condannato — . | per- 
duto. 

irremnv ìhile a s- che non si può, o diffi- 

irreiMUV lUlic, cilmente; rimuovere. | volon- 
tà, proposito. | nelle sue decisioni. | Inamovibile. || 
-Ibilità, f. Qualità di irremovibile. | delle opinioni. 
\ dei tiranni, dei testardi. || -ibilmente, In modo 
irremovibile. 

irremnner àbile a g.*iRRE.\iuNERABiLis.che 
in emulici auiio, non si può rimimerare 

Irrimunerabile. | benefizio, bene —, grandissimo, 
sommo II -abilità, f. Qualità di irremunerabile. || 
-ato, ag. «irremuneratus. Non remunerato. Privo 
di rimunerazione. 

irronar àhiìe ag. *irreparabìlis. Che non 
irrepar dulie, sj puo riparare, rimediare; 
Imparabile. | sventura, danno — . [perdita — . | er- 
rore — . | minacciato da rovina — . || -abilissimo; 
sup. Il -abilissimamente, av. sup. || -abilità; f. Qua- 
lità di irreparabile. | del disastro. || -abilmente, In 
modo non riparabile. 

srroner ìhìie "■£■ *Reperirf. trovare. Che non 
Il 1 cuoi luiec, si puo trovare . | testamento — . 

| certificato. | persona — , che non si riesce a trovar 
mai, in ufficio o in casa altrove. \ quadro se- 
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gnato in inventario, ma — . || -ibllità, f. Qualità dì 
irreperibile'.»!! -ibilmente, In modo irreperibile. 
irronofìhi!» ag. «repStere ridomandare. £f& 
Micucuuiic, Che non si può richiedere, non 

si può riavere in restituzione. 

j.i ri-«ir»r»erì hi I#» a g. *irrefoscibii.is. Che non 

-nrreuus>i.iuiie, gj può ridomandare . 

ìrranrana ìhilo ag. «irreprehensibilis. Che 

irreprens iuue, non si può riprendere) Che 

non dà luogo o ragione a riprensione. | vita —. | 
condotta — . | giudice — . | lavoro — . || -ibliltà, f. 
Qualità d'irreprensibile. || -ibilmente, In modo ir- 
reprensibile, per rettitudine, correttezza. 

+irreprob àbile, as ^«obabil.s ri P ro 

riiiu^iuuMNriiv, vevole. Che non si può 
riprovare; Irriprovevole. || ^-abilità, f. Qualità di 
irreprobabile. || ^abilmente, In modo irriprovevole. 

irreDUgnàbile, a &- Incontrastabile, Inop- 
iiiepugiiuuiiu) pugnabile. A cui non si 
può o deve ripugnare, far opposizione. | ragioni — . 
|| -abilità) f. Qualità d'irrepugnabile. | g% della te- 
stimonianza, delle prove. |l -abilmente, In modo ir- 
repugnabile. 

lirranTÌnna f. #inreptio -Bnis. Azione del- 
-MSiep^lUlIe, pensar di nascosto. 
i rrort s l'i hi r\ ag. *irreo,uietus. Che non sta 
IIICljUIClu, maj quieto, Che non ha requie. 
| Che non può mai star fermo. | ragazzo — . \ sco- 
laresca — . | Inquieto. | malato — . || -amente, In 
modo irrequieto. || -azza, f. Qualità d'irrequieto. | 
Sanimo. I| -Udine, f. Irrequietezza. 
irroQÌnnl irò nt -i ril < (-isco). di parte del cor- 
ìiie^lfJUi no, Pigliar aspetto e forma di 
resipola. Infiammarsi per resipola. || -ito; pt., ag. 

■ rrecict ìhilA ag. A cui non si può resi- 
Micaiatiuiio, stere . A cui sj ae ve cedere. | 

argomento, parola, eloquenza — . | necessità, biso- 
gno — . | fona —, $% Impeto prepotente dell'ani- 
mo che incita all'offesa, e attenua la responsabi- 
lità. | uomo, donna — , affascinante. || -ibllità, f. Qua- 
lità d'irresistibile | della passione, del bisogno. || 
-Ibilmente, In modo irresistibile. 

irrosnl ùHiÌA ag. *irresolubìus. Che non 
Il icawi uuue, fi può sciogIiere | legame—. 

| Che non si può disfare. || -ubflltà, f. L'essere ir- 
resolubile. || -ubilmente, In modo irresolubile. || 
-utamente, Con irresolutezza. ||-utezza, f. Indeci- 
sione. Perplessità. || -uto, É ag. *irresoi.utus. Dub- 
bioso ed incerto; Irrisoluto, Indeciso. | persone— . 
| Non risolto, Insoluto. | questione — || -utissimo, 
sup. i| -uzlone, f. Irrisoluzione, Esitazione, Indeci- 
sione, Irresolutezza, Perplessità. 
Irracnir àhìlo ag. *irrespirabilis. Che non 

irres»pir etuue, si può respirare . ( aria _ | 

Nocivo alla respirazione. | esalazioni, miasmi — . 
|| -abilità, f. Qualità d'irrespirabile. 

JrreSPOnS àbile, ag. Non responsabile, Che 
iiieo^uMouxMw, mn puo egser n tenuto 

responsabile o chiamato a dar conto o a rispon- 
dere della cosa operatji o lasciata operare. | Il re 
è — . | potere —, del re. | Di persona deficiente, che 
non ha coscienza del male che fa; Imbecille, Stu- 
pido. || -abilità, f. Qualità di irresponsabile. Il -abil- 
mente, In modo irresponsabile. 

■ Srroc-triràrMla ag. Che non si può restora- 

+irresToramie, r | Trreparabll( £ , danno _. 

irretir A x.oj-ù a. {-isco, Hrreto). #irret!re. 
Ilici ne, T aie, i nvo i gere ne u a rete, Pren- 
dere nella rete. Pigliare con inganno. Inviluppare, 
Imbrogliare, Accalappiare. | gl'ingenui. | Sedurre. | 
con lusinghe, arti; nell'amore. | Impicciare, Impi- 
gliare. | nel dubbio. || -imento, *-amento, m. L'ir- 
retire, Insidie di reti. || -ito, ^-ato, pt., ag. Invilup- 
pato, Preso come nella rete. Trattenuto, Impigliato. 
irretrattàbile, v. irritrattabile. 

irrtxtrnaHÌM n ag. £t% Che non ha retroatti- 
irreTrOaHIV O, v f tà a || -amente, In modo irre- 
troattivo. || -ita, f. Divieto di colpire con pene non 
pronunciate innanzi che fosse commesso il reato. 
+irreve!àbile, v. irrivelabile. 

irrovarrtorafn ag. Che non è ripercosso in- 
irreveiuertuu, dietr0; Non riverberat0 . , 

luce — . | occhio — . 



irricordévole, 



irreverènte, y. irriverente. 

irreversibilità, $*$$}££ nZìi $ 

cioè trasmettere inversamente. 

irr«a\#r»r> àhile» ag. *irrevocabius. Non revo- 

inevui,dD!ie, cabile) Che non si puo revo . 

care, richiamare. | sentenza, decreto — . | voto, giu- 
ramento, risoluzione —■ Il -abilità, f. Qualità di ir- 
revocabile. || -abilmente, In modo irrevocabile, 
Senza potersi revocare. || -atoj ag. Non revocato, 
Non revocabile. | gVirrevocati di, I giorni non ri- 
chiamati alla memoria, ma che tuttavia le si ri- 
presentano (Manzoni), il + -hevole, ag. Irrevocabile. 
Il + -hevolmente. Irrevocabilmente. 
+ irricchire, -imento, v. arricchire, ecc. 

ìrriceV ìbììS ag. Jf&Non ricevibile, Che non 
■ v.v.v lu ""i si pU 5 ricevere. \ ricorso, pro- 
testa — . |j -ibllità, f. Qualità di irricevibile. 
*irricognosclbile, v. irriconoscibile, 
irriconcili àbile, -abilità, v. irreconciliabile. 

irriconosc ìbile. a ev c ^, e non s ? può ° mn 

.»>... v,»~ ,«,.%., e j- acl j e a riconoscere; 
Non riconoscibile. [ aspetto — per i patimenti, per 
il trucco. || -ibilità, f. Qualità di irriconoscibile. || 
ibilmente, In modo irriconoscibile. 

Che non si ricorda; Im- 
memore. 

irricuperàbile, v. irrecuperabile. 
irricusàbile, v. irrecusabile. 

irrìfi oro a. [irrisi, irriso). ^irridere. Deride- 
ii i iu eie, re> Sche r ni re, Beffare, Burlare, Di- 
leggiare. | pace che il mondo irride, schernita, de- 
risa dal mondo (Manzoni). | v. irrisione. |j -ente, 
ps., ag. Che irride. 
irrirlllf ìhilA a S- Che non si può ridurre a 

■ maui. lune, f » rma piu sem ^ lice . ( m fra _ 

zione — , i cui termini non hanno più un divisore 
comune, p. e. 3/4. | caso —, delle equazioni di 
2' grado, se le tre radici sono reali e diseguali. | 
equazione — , che non ha un divisore razionale di 
grado inferiore. | ^ Di organo spostato che non 
può tornare al suo luogo. | Che non si può dimi- 
nuire. | proposta, richiesta — . | Che non si può pie- 
gare. | volontà —. | Incorreggibile. || -Ibllità, f. Qua- 
lità d'irriducibile. || -ibilmente, In modo irriduci- 
bile. 

irriflfXSC inno f- Poca riflessione; Mancan- 
II linea» lune, za d i riflessione. Leggerez- 
za. || -ivamente, In modo irriflessivo. || -ivo; ag. Non 
riflessivo. Non disposto alla riflessione. | Sventato. 
| ragazzo — . | Fatto senza riflessione. Inconside- 
rato. Leggiero. | movimento, atto — . 
irrifnrm àhiÌA ag. Che non si può rifor- 
ìrriTOrmaDlie, mare, o non in tutto né 
bene. Non riformabile. || -abilità, f. Qualità di irri- 
formabile. 

ÌrrÌ?3Te *• '"• "Ttìf^tì- *irhIgare. r& Inac- 
S ' quare, Inaffiare, per la coltivazione 

com. con appositi canaletti o fossi. | + Diffondere, 
Spargere. | Il sonno irriga di quiete le membra. \ 
dei fiumi, Attraversare una regione. \ L'Adige irriga 
lutto il Trentino e il Veneto. | Bagnare, Spargere 
largamente. | di sangue. || -abile, ag: Possibile o fa- 
cile a irrigare. || -abilità, f. Condizione di irrigabile. 
Il -amento, m. Atto dell'irrigare. || -ante, ps., ag. 
Che irriga. || -ato, pt., ag. | Rigato. || -atore, m. #ir- 
rigator -oris. Che irriga. Strumento per innaffiare. 
| tìj* Sorta di macchinetta che serve per clisteri, 
iniezioni. | Apparecchio per irrigare. | latrina a — . 
Il -atrice, f. Che irriga. || -atorio, ag. Che serve per 
l'irrigazione. | canale — . || -azione, f. *irrigatio 
-Bnis. Bagnamento, Innaffiamento. | L' acquedotto 
del Sete non serve, come si sperava, per l' — delle 
Puglie. | canale d' — (come il canale Cavour nel Pie- 
monte). | fosso d'—, che fiancheggia la risaia dal 
suo lato più alto e vi porta l'acqua al bisogno. | 
.** Specie di lavanda. 

irriciri ire» nt. (-isco). Diventar rigido. 1 per il 
iingiu ne, f redd0 ^ Diventar duro, aspro. | 
a. Rendere rigido. | il cuore, l'ingegno. \ rfl. Diven- 
tare insensibile, crudele. | sull'attenti, di soldati, 
Rimanere dritto e fermo nella posizione dell'at- 



irriguo 



so7 isabèlla 



tenti. || -intento, m. Atto dell'irrigidire. | Senso di 
chi si sente irrigidito. ]| -ito, pt., ag. | membra — . 
irri^UO a S- *ireiouus. Abbondante d'acqua, 
8 "' Ben irrigato. | terreno — . | spiagge —. 
| + Che irriga. | acque — . | + m. Irrigazione. 
irrìtov anta a S- Che non ha grande rilievo. 
ii i no» ante, dì nes3una importanza. || -ante- 
mente, In modo irrilevante. || + -anza, f. L'essere 
irrilevante. 
\rrlrv\arii ohilo ag. *isremediabilis. Che non 

irnmeai acne, h | rimedi0; non si può ri . 

mediare. | male — . | errore — . | malattia —, incu- 
rabile, n -abilità, f. Qualità d'irrimediabile. || -abil- 
mente. In modo da~non esserci rimedio. Irrepara- 
bilmente. I) -atamente, Senza rimedio. || -ato, ag. 
Non rimediato. || -evole; ag. Senza rimedio; Irri- 
mediabile. 
irrimessìbile, irrimuneràbile, v. ir re'-. 

irrimut àbile, ^JZ^T^£* 

Qualità di irrimutabile. || -abilmente, In. modo ir- 

rimutabile. 

irriparàbile, + irriprobàbile; v. irre-. 

irriprovévole, ag - Ch % aoa . si p uò r , j p re T n - 

«fji ^i »^» uiu, dere, Non riprovevole, In- 
censurabile. | contegno — . 

irrisarcìbile a £ - ^ Che nonsi P u ° risar- 

irric inno t. «irrisio -onis. Dileggio, Deri- 
""*? !U "«> sione, Beffa, Scherno. || -ivo, ag. 
Atto a deridere. | Schernevole. | acclamazione — . || 
-o, pt., ag. #irrIsus (irridere). Dileggiato, Deriso, 
Schernito. || -ore, m. -ora, f. «irrì'sor -oris. Che ir- 
ride ; Schernitore, Derisore. Beffeggiatore. || -oria- 
menie, In modo irrisorio. || -orio, ag. «irrisorius. 
Di scherno, Derisorio. | Che par fatto per beffa. [ 
compenso — , affatto inadeguato. | concessione — . 
irrisipoiire, v. irresipolire. 
irrisoluto, -utezza, -uzione, v. irresoluto, ecc. 

ìrrit SXe a " (ì rr it°)- «irritare. Provocare a sde- 
» gno. Commuovere ad ira, Infiamma- 
re, Accendere, Stimolare fortemente. | Stuzzicare, 
Aizzare. | t53^ Cagionar dolore, calore, tensione in 
una parte dei corpo. | la piaga, il dolore. | lo sto- 
maco. | i nervi, Eccitare fortemente. Far perdere la 
calma, la pazienza. | Il fumo irrita la gola. \ la 
sete. | la passione, Acuirla. | rfl. Adirarsi, Sdegnar- 
si, Infiammarsi, Acuirsi, Eccitarsi. || -abile, ag. *ir- 
rìtabìlis. Che facilmente si irrita, Corrivo all'ira. | 
Permaloso ; Eccitabile, \genus — vattim. 1., La razza 
permalosa dei poeti (Orazio, Epodo, 2). | tempera- 
mento — . ! $k Che è capace di irritabilità. || -abilis- 
simo, sup. || -abilità, f. «irritabilìtas -àtis. Qualità 
di irritabile. | Disposizione a sentire l'azione degli 
stimoli Eccitabilità. | Tj(k nervosa. | Proprietà di 
reagire all'azione degli stimoli. || -amento, m. *ir- 
ritamehium. Atto dell'irritare. Irritazione. Solleti- 
camento, j pi. della gola, Cose ghiotte, appetitose. 
Il -ante, ps , ag. Che irrita. | nomo —, che provoca 
a sdegno. | odore — . [azione — , dì uno stimolo che 
produce irritazione. || -ativo, ag. Atto ad irritare. || 
-ato, pt., ag. Stimolato fortemente ; Acceso di sde- 
gno. Aizzato. | piaga -— . | dallo sfregamento, dalla 
puntura, da un caustico. \\ -atissimó, sup || -atore, 
m. «ihritàtor -5ris. -atrice, f. «irritatrix -ìris. Ir- 
ritante. Che irrita. || -azione, f. «irritatÌo -onis. A- 
zione dell'irritare. Provocazione, Eccitazione, Aiz- 
zamento. | Sdegno, Ira. | 'tìg^Alterazionedipendente 
da cagioni che agiscono chimicamente o meccanica- 
mente, pungendo, stirando, straziando la parte. 
Infiammazione. | alla gola | nervosa \ % Estrinse- 
cazione successiva di energia prodotta da stimoli. 
| v. irrito, il -azionoella, f. dm. 
ìrritO a ?' * I8R ' TUS (cntr. di ratus). £fj Privo 
1 w t di valore legale, Di niun valore, Vano, 
Nullo. | contratto, vendita, compra, sentenza — . | 
fare —, senza effetto, inutile. | legge — . | avere per 
— il testamento. || -azione, f Annullamento. 
[ rr I| rn nò n jlp ag. *irretractabìlis. Che non 
" ' l"«»»"»0] p U ò ritrattarsi o revocarsi. || 
-abilità, f. Qualità di irritrattabile. || -abilmente, 
In modo da'non potersi revocare 



ìrritrOS ire nt " H' sco !- Divenire ritroso, in- 

uo ' docile, selvaggio^ a. Rendere ri- 

troso. || -ito, pt.', ag. . . . 

ìrr'n icr ìhilo ag. Che non può o non è fa- 
ll l lUbtIOIie, c f le a riuscire . | i mpresa __. || 

♦-ibilità, f. Qualità di irriuscibile. 

ìrrìvol ahi lo ag. Da non si poter rivelare. 

imveiaone, f segret0f ««««o -. u -abilità, 

f. Qualità di irrivelabile. || -abilmente, In maniera 
non rivelabile. 

Irriverènte ag " * ir Revèrens -tis. Non rive- 
' rente. Ardito senza rispetto, In- 
solente, Sconveniente. | verso i superiori. \ doman- 
da, allusione —. \ scherzo — . \ gride —, di folla. | 
maniere, contegno ^. | in chiesa, Irreligioso. || -en- 
temente, Con irriverenza. || -enza, ^'«irreveren- 
ti*. Mancamento di riverenza. Soverchio ardire, 
Sfacciataggine, Insolenza. 

irrobustirò a - (- isc °ì- fendere robusto. Af- 

II l uuusi il e, forzare || _ it0> pt ; ag _ 

irrogare a-- 1 ?' irroghi, irròghi). «irrogare, 
i vr S s*i **, ^ Imporre, Infliggere. | pena, mul- 
ta, condanna. | una legge. || -ato, pt., ag. || -atore, m. 
-atrice, f. Che irroga. || -azione, f. «irrogatTo -Bnis. 
Azione dell'irrogare. Imposizione, Condanna. 
irmmn^rA nt - [irrómpo, irruppi - :, «irrum- 
Hiunipeic, p . RE Entrare a j rza, ' Intro- 
dursi con impeto: di moltitudine in una piazza o 
ediflzio, di schiera armata contro il nemico, di 
acque dopo aver abbattuto argini e ostacoli. || -ente, 
ps., ag. Che irrompe. | piena d'acque — . | schiera, 
moltitudine — . || -itore, m. -itrioe, f. Che irrompe. 
irmrarf» *• {irroro), «irrorare. Aspergeredi 
miwi «io, r ugiada; Bagnare, Umettare. | di 
pianto. | la fronte di sudore. \ Leggermente spar- 
gere di umore benefico. || -amento; m. Atto dell'ir- 
rorare, L'umettare dolcemente. || -ante, ps., ag. Che 
irrora. || -ato, pt., ag. Umettato di sudore. || -atore, m. 
-atrice, f. Che irrora. | r^r Strumento per aspergere 
le foglie delle viti, o d'altre piante, di solfato di 
rame, e sim. || -azione, f. Irroramento. Azione del- 
l'irrorare. | della vigna. 

irril Ònt» a &- «ireuens -tis (ps. di irruere). 
il I u ci ne, che entra con furia; Che y avventii 

| Violento, Impetuoso. | carattere — . || -enza; f . L'es- 
sere irruente. 

ìrrue'e'in ire nt (-"">)• Diventar rugginoso. 
"SS" 1 **f Arrugginire. | a. Coprir di rug- 
gine. || -ito, pt., ag. 

+ÌrrU&fÌad are. a - s P aF S er di rugiada. Irro- 
tii i ugiou «ai e, rare || _ at( ^ p ^ ag 

irriimayinno f- «irromatIo -onis. Succhia- 

I I I U 1 1 Ict^lUI le, ment0> n p 0rgere a succhiare. 

irri iwirl irò a - l-isco). Render ruvido. | le mani, 
il i u v iu li e, la pMe ! nfc> rfl Diventar ,-uvido. 

|| -imento, m. Atto dell'irruvidire. j| -ito, pt., ag. 
irruzióne "* *iRRUPTlo -onis. Modo ed effetto 
» dell'irrompere. | delle acque, per 
rottura di argini o apertura di cateratte. | di po- 
poli, nelle invasioni. | 5>^ Mossa improvvisa e im- 
petuosa sul nemico. | Incursione, Scorreria. | fare 
— , Irrompere, Entrare con impeto. 
ireiltn a S- «hirsutus. Folto di peli, Ispido. 
il su \.\j, Irt0 | pe lo s . | dgue — . | barba — . | 
Aspro, Rozzo. | vocaboli — . | «-> Di pianeta che ap- 
parisce crinito di raggi ascitizi'. || + -zia, f. «hirsii- 
tÌa. Qualità di irsuto. 

ÌrtO a &- * HIRTUS spinoso, arricciato. Irsuto, Ispi- 
lu » do. ! chiome — ed attorte, di una brutta vec- 
chia (Bernii. | Pieno di punte. | spiaggia — di sco- 
gli. | porto — di antenne. \ selva — di abeti. | ter- 
reno — di spine j impresa — di ostacoli, difficile, 
imbrogliata. | Che ha indole aspra, ruvida, mal 
trattabile. | Rozzo, Incolto. | stirpe — e derisa (Al- 
fieri). | stile—. | discorso — di citazioni, di numeri. 
| di cifre. 

IrUndarìa, f. «hirundo rondine. Jt Celidonia. 

ìsa esc '' **' esortazione alzando insieme gravi 

' pesi; Issa! (v. is sare). | su! 
ÌQ2)Hòlls) f- i^ Specie di vite che dà l'uva 
l^auciia, fragola. | & Del mantello di colore 
giallo o giallastro, lionato, o caffè latte (che spie- 
gano col fatto di un'Isabella di Spagna, principessa 
o regina, che tenne in dosso per un voto la carni- 
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eia alcuni anni: e sarebbe il colore sudicio della 
camicia !). 

ieariòlfn •»• *toos eguale, dSeXipos fratello. 
i^aucuu, Mostro di due corpi uniti, 

ÌQàcniTP *■ *£(s«T u T''l 1SAQOGE - m Introdùzio- 
"Y te**& ^t ne : scritto che introduce a insegna- 
mento o dottrina. | U Titolo di un' opera di Porfi- 
rio per introduzione allo studio di Aristotele (sec. 
3° d, C). || -ico, ag. (pi. -ògici). #ilscr(a-(ixòs isago- 
gIcos. Introduttivo, Di isagoge. 
isàgono m ' * la °i eguale, -yuvcs. A Figura 
"T **& v " ,v, i ad angoli eguali a quelli di un'altra. 
Il -anòmale, ag., f. pi. *àvùpaloi irregolare. ^ Li- 
nee che nelle carte servono a congiungere i luoghi 
che hanno egual deviazione dalla temperatura me- 
dia normale del parallelo su cui si trovano. 

* isapo, v. issopo. 

tcàf ÌHe f. *isàtis -Ìdos tcr^Tis -iSoc. J| Indaco 
'r* 1 suc > falso, Guado. || -ato, m. /a Sale for- 
mato dall'acido isatico. || -Ico* ag. (pi. ìsàtici). su 
acido — , che si forma dall'indaco. || -ina, f. Uno dei 
prodotti principali dell'indaco, ottenuto coi mezzi 
ossidanti. 

/?6a, f. Casa colonica, in Russia: capanna coperta 
di paglia. 

^isbaldire; v. s b al d i r e. || + isbandire, v. sbandire. 
i£.bagìiQì v. sbaglio. || + lsbernare, v. svernare. 
+l$fcsigottimento, v. sbigottimento. 
^scalzare* v. scalzare. 

««s^Qrsnfss ag. £8 Di Giuda apostolo e tradi- 
IbUetEIUict, tore di Crist0| da scariot in Pale- 
stina. Scarioto. 
Mscèda, v. sceda. || + iscegliere, v. scegliere. 

+ÌSCeilerare, a. dif. Far divenire scellerato. 

icfholofr ire rfl - (-isco). Ridursi come uno 
iaVUeieil ne, scheletr0] per secchezza. | a. 
Estenuare, Infiacchire, Ridurre secco e gretto. | 
l'ingegno. || -ito, pt., ag. | piante — . 

ierham in f- *lox'<*i|J&>s isch^mon che trat- 
8S3UIICHI la, tjene u san g U e. ^ Arresto della 
circolazione arteriosa. | Stato delle parti dove non 
arriva più il sangue. |j -ico, ag. (pi. -imiti). Di 
ischemia. ,i fe :' 

+iscnerzare; v. scherzare. 
+ ìschia» v. ischio Si- 

4-ÌSChÌariCJre, a. Cansare, Sfuggire. 

{schifare, v. schifare. 

,o soch ifl m - *' <T /' " coscia, q? Osso della co- 
i esuli iu, soiaj jg 0) osso scio, Osso innomi- 
nato. |! -ìade, f. *to/.So:s -àSoc ischìas -adis. ^ Scia- 
tica, li -iàdico, -iàticOj ag. *lc7yjot,§ixós ischiadìcus 

# Della coscia, Sciatico. | nervo —.[osso —, Parte in- 
feriore dello scheletro del bacino. || -iagra, f *-&fpi. 
Sciatica. || -iafgìa, f. #-attettà. Sciatica Dolore dello 
sciatico. || -iàlgico, ag. Di ischialgia. || -iàtica, f. 
Ischiade. || -iocèle, m. #)crjÀ-r) ernia. ^" Ernia at- 
traverso la cavità ischiatica. 

2° ESChlO m " *' ESC ^ LUS - il- Farnia, Eschio 
■' (quercus pedunculàta). | Ligustro, 
Olivello. 

[schiùdere, v. escludere. 

_sJ;^r*iàn£i& ag. insciente. \ a — . Sii nascosto. 
-r-BSsuieiuc, Airinsaputa di. | Sciente. | ed -,' 
A bella posta, Con consapevolezza. 
Isciiinguato, v. scilinguato. 
+ isc:onito, v. scimunito (?). 
+ lscire, -imento, v. escire, uscire, 
♦iscammuovere, v. scommuovere, 
■^sconfortato, v. sconfortato. 
+ isconoseènte, v. sconoscente. . 

+ÌSCOrSlÓne, ÌSCUrS-, £• SS Scorrimento, 
■ >wwi ui.uiiu, .«wv..»* > Flusso di corpo. 

iscòrta, v. scorta. 
+ iscridar8, v. sgridare. 



«corif+rt Pt>> *S- Inscritto. | Scritto, {per—.. 
,SCrlTl0 t \ mettere in -. 

ÌSCrìVSre a ' Scrivere a registro, matricola, 
l elenco. Inscrivere. Registrare. 
| nell'albo dei soci'. | al partilo. | a una Facoltà. 
ÌQrrbinn a f- *insciìiptìo -onis. Scritto su la- 
ioui i*.iuil C, pide lastra di metallo, in me- 
moria o per titolo o 
per dedica, o altro. Epi- 
grafe. | marmorea, la- 
pidaria. | funebre, sul- 
la porta d'una chiesa, 
per commemorazione 
o sim. funzione. | della 
campana : verso bibli- 
co, data, nome del san- 
to, del fonditore, delle 
autorità. | diunamone- 
a, data, governo, valore 
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Iscrizióne sepolcrale romana. 



, Motto scritto, Sentenza, 
Massima, su edificio, o per intitolazione. | Dedica, 
scritta. | sepolcrale, Epitaffio. [Cartello. | pi. fj Indi- 
cazioni, Documenti, Atti, Leggi, Decreti, Notizie,, 
anche di carattere privato, ma destinate al pubblico, 
su pietra o metallo: importantissima fonte della sto- 
ria e della civiltà antica. | grecite, dal sec. 7 3 a. C, 
edite per cura delle Accademie di Parigi e di Ber- 
lino. | latine, dal 3° sec. a. C, cominciate a racco- 
gliere dai nostri umanisti nel sec. 15°, ultimamente 
nel Corpus iscriptionum latinorum; del Mommsen,. 
1863, in vari' volumi, e divise per regioni. | cri- 
stiane, dell'Italia, raccolte da G. B. De Rossi, Roma 
1857-88. | osche. | umbre, raccolte da Ariod. Fabretti. 
| etrusche, unica fonte della lingua etrusca. | la 
lingua delle —, importante per la storia del la- 
tino. | v. cuneiformi, geroglifici. | bilingue. 
| leggere, decifrare un'—. \ dell'arco trionfale, Inti- 
tolazione, Dedica. | gr& Inserì zio ne. Registra- 
zione. | ipotecaria, Dichiarazione che si fa "da un 
creditore dell'ipoteca che prende sui beni del suo 
debitore. || -accia, f. peg. |l -cella, f. Iscrizione mo- 
desta, da poco. || -cina, f. vez. || -uccia, f. spr. 
+ iscrol lare, v. scrollare. 
+ iscrutàbile, v. inscrutabile. 
+ iscudo, 



iscuria, d -,* r 



scuotere. 
^* Ritenzione- 



ecc. 



isetiònico, 






scudo. || "• [scuoterei Y 

f. *tcr^oypÌ5C isci-iuEiA 
irina. 
oscurità, v. oscurità. 
+ iscusare, -azione, v. e se usare, 
H isdegnazione, v. s degno. 
+ isdire, v. disdire. || isdraele, v. israele. 
+ isemplo, v. esempio. 

ÌSeniia, f. ®. Ilmenite in forma di cìottoletti. 
ag. s§ acido —, contenente zolfo- 
dal quale proviene la taurina. 

+ isfacciamento, isferracciato, timm , - m „, Mammm ,„ 

isfornito, isforzare, isforzevole, 

v. sf-, 

^sfregare, isfrontinato, isfug- 

gevoie, v. sf-. 

disgraziato, v. sgraziato. 

't.'» 'Y iu,5 »isis.ÌDis.SDea 
degli Egiziani, personificazione 
della regione dèi Nilo, poi dea 
lunare edella natura, ebbe culto 
anche in Grecia e in Roma: si 
rappresentava spesso col ser- 
pente, la cornucopia, il sistro, 
il loto, e sim. a Giunone. | mi- 
steri di— . | tempio di— , Iseo. | 
Rìsola del Nilo; Contrada del- 
l'Etiopia; Fiume della Colchide ; 
Rione di Roma. || -iaco, ag. (pi. -ci). S^pcoocos isiicus.. 
Di Iside. | tavola —, f|s che rappresenta il culto di- 
Iside, nel Museo di Torino. | culto — . |] -èo, m. 
«ìasìov iseum. Tempio dedicato a Iside. |j -io, ag. Di 
Iside. | feste — . 

Islam * ar ' !SLAH devozione. Religione fondata 
T l da Maometto, i cui credenti si chiamano. 
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w 

to' . 



Iside, Gìiptoteca 
di Monaco, Baviera. 



irlandése 



Musulmani. Legge religiosa e politica dei Musul- 
mani. Mondo musulmano, li -ismo, m. Dottrina e 
mondo musulmano. || -ita, ag., s. (pi. m. 4). Mao- 
mettano. || -ìtico, ag. (pi. -ci). Dell'Islam, Maomet- 
tano, Saraceno. | arte —, araba. | dottrine — . 
tefónH aco ag. £ Nativo e abitante dell'ls- 
i^tdtllU BS>(3, landa> g ran de isola al nord-est 
dell'Europa, l'Ultima Tuie degli antichi. | Dialogo 
della Natura e di un —, del Leopardi. || -ioo, ag. 
(pi. -ondici). Dell'Islanda, 
♦isìeale, v. sleale. || +islungare, v. slungare. 

iemflpl o m. ffl Figlio di Abramo e di Agar 
I9HI** ' e, sua anC eii a . scacciato dal padre 
visse nel deserto e sposò un'egiziana: ceppo di 
12 stirpi arabe degli Ismaeliti. || -ijrno, m. Giudai- 
smo, professato dagli Arabi prima di Maometto. || 
-ita, ag., s. (pi. -«). Arabo. 
+ if malfare, ismarrire, ismemorato* v. sta-. 
+ i?manovire, r. sminuire. 
*ismaruto, v. smarrito 
+ i§menticare, v. dismenticare. 
i^merato, v, s.merato. 
■^misurato, v. smisurato, 
■•■iftno, v. istmo. || [snèllo, v. snello, ecc. 
Ifi ft ' *' CT °5 eguale: usato come prfs. in alcune 

T ' scienze a significare somiglianza e ugua- 
glianza. || -òbaro, ag. *fiàpos gravità, t Di eguale 
pressione barometrica. | linee —, che sulle carte 
congiungono i luoghi nei quali le variazioni baro- 
metriche medie, in un determinato tempo, sono 
eguali. || -obaromètrico, ag. (pi. -ci). Isobaro. || -ciba- 
to, ag. *8*0o; profondità. Di linee che uniscono i 
punti della stessa profondità sotto lo specchio delle 
acque. || -ocasmo, ag. •xdiriji'iì apertura. Delle li- 
nee che congiungono i luoghi che hanno la stessa 
frequenza dell'aurora polare. || -ochìmeno, -ochi- 
mènioo, ag. #xe[(i«v -ovo«. Della stessa tempe- 
ratura media invernale. | linee —, che passano 
per tutti i punti che hanno la stessa tempera- 
tura media invernale. || -ochióno, ag. #/mv -óvos 
neve. Delle linee che uniscono i punti che hanno 
il limite delle nevi perpetue a eguale altezza sul 
livello del mare: || -ociino, -clinico, ag, *xJ.ivn in- 
clinazione. Delle linee che uniscono i punti che 
hanno la stessa inclinazione magnetica. || -ocòlo, m. 
*{(jc«u3lov isocòlon. m Eguaglianza dei membri del 
periodo per lo stesso numero di vocaboli, che si 
corrispondono. || -ocrimeno, ag. #x'pu|lós gelo. Delle 
linee che congiungono i luoghi che hanno eguale in- 
tensità di gelo.ll-ocromàtico, ag. (pi. -ci). *xpujj.aTUc8{. 
Degli stessi colori. | Delle linee che congiungono 
tutti i punti dove apparisce la stessa tinta nei di- 
versi fenomeni luminosi. || -ocroni?mo, m. gf Qua- 
lità di ciò che è isocrono. Durata eguale delle 
oscillazioni del pendolo o del movimento di un 
cronometro. | t>8^ Eguaglianza delle pulsazioni 
delle grosse arterie. || -òcrono, ag. #loùxpovos. Di 
tempi eguali, dei movimenti che hanno egual du- 
rata. \oscillazioni, pulsazioni — . Il -odimorfismo, m. 
/B Uguale dimorfismo. || -odìnamo, -odinàmico, 
ag.*ò\uv5t}M)iós: Di eguali forze. | @ Delle linee che 
congiungono i luoghi di eguale intensità magnetica. 
Ì^ÒdlO m ' * £ ° b =óSiov ingresso. f$, $ Canto d'in- 

V * gresso del coro satirico (opp. a esodio! 

ianaamìfl f- *iooc eguale, ràu-os nozze j| 
l ? y b a " ua > Copulazione di due cellule ses- 
suali di egual valore in una 
sola cellula. || -ogeotérmo, 
ag. #v"ì) terra, QÉpuog calore. 
■f Delle linee che indicano 
i luoghi di eguale tempera- 
tura nella crosta terrestre. 
il -ogònico, ag. Delle linee 

luoghi d'eguale decimazione magnetica, li -ògono, 
m., ag. *lcrofùvios equiangolo. $, Di superficie che 
ha angoli uguali ad un' altra. || -òieto, ag. *ùetós 
pioggia. Deile linee che uniscono i luoghi aventi 
una eguale quantità di pioggia o precipitazione 
atmosferica annuale. i| -oipso, ag. *\y-loq altezza. 
Delle linee che congiungono i punti terrestri aventi 
eguale altezza sul livello del mare. 



so9 isopoiita 

ÌSOi a ^ * INS ^ LA; 4 Paese racchiuso d'ogni in- 
? u a f torno dalle acque del mare, o di un lago, 
o anche di grande fiume. | di Sicilia, Sardegna, 
Elba, Procida, Malta, Rodi, Pelagosa. | pi. Gruppo 
di isole: Ionie, Eolie. | v. fortunato. | Tiberina, 
nel Tevere, a Roma, ora di San Bartolomeo. | di 
Lecchi, nel Garda ; Cotnacina, nel Lario. |ff Edilìzio 
a più piani per abitazioni, non congiunto con altre 
case vicine; Isolato. | formare — . | Territorio che 
rimane come staccato dai circostanti, con caratteri 
propri'. | etnografica, Paese abitato da popolazione 
di razza diversa da quella circostante, p. e. di Al- 
banesi in Italia. | dialettale, Paese dove si parla un 
dialetto diverso da quelli all'intorno. | Pozzuoli è 
come un' — dialettale . | v. in su lare. 8 -ano, ag. 
*insulaitos. Che appartiene ad isolano. | m. Abi- 
tatore e nativo di isola. || -ario, m. *insularìus 
(con altro sign.). f Atlante con carte di isole. || 
-etta, f. dm. || -otto, m. dm. Piccola isola, quasi 
grande scoglio, spec. di fiume o lago. 
ÌSOS afe a - ( ìsolo ì- Separare, Staccare tutt'in- 
T , ' torno dal resto, Rendere separato e 

solo come un' isola. \ gli ammalati contagiosi, per- 
ché non comunichino il male. | una persona, Farle 
il vuoto intorno, privandola di amicizie e sim. 
| uno Stato, Fare che non abbia relazioni e in- 
teressi comuni con gli altri. | $£ Separare, me- 
diante isolatore, un corpo conduttore da altri con- 
duttori. || -amento, m. Stato di un corpo le cui 
modificazioni non possono trasmettersi ad altri 
corpi. | Precauzione per difendere i sani dagli am- 
malati di colera, tifo, grippe, difterite, e sim. (Con- 
dizione di persona o ente, privato di rapporti e le- 
gami con gli altri. || -ante, ps., ag. Che isola. | 
Isolatore. | lingue —, senza morfologia, come la 
cinese: le relazioni grammaticali sono indicate 
dalla posizione delle parole. || -atamente, In modo 
isolato. || -ato, pt,, ag. Staccato da ogni parte, j 
vivere — . | luogo —, | Lasciato solo. | |j Messo in 
isolamento. | + Pieno d'isole. | Ceppo di case posto 
in isola, staccato da tutte le parti. Isola. |j-atore 
m., ag. Che isola. Isolante. | Supporto o sostegno 
che serve ad isolare elettricamente dalla terra un 
conduttore, com. di vetro, porcellana, guttaperca, 
ferro smaltato. Materia isolante, come cattivo con- 
duttore. | muro, strato —, che difende dall'umidità; 
e spec, sì adopera l'asfalto, || -atrice, f. Che isola. 
ÌQnlinn t. s%> Soluzione di paraffina negli olii 
I^Ulllle*, volatili del catrame. 
Ì<5 Omerìa f - *'^H>- i P''K egualmente partecipe. 
■Y""" w ' '"■' /8 Fenomeno per cui corpi di 
eguale composizione hanno proprietà differenti. j| 
-omericamente, In modo isomerico. || romèrico, ag. 
(pi, -ci). Di corpi che hanno la qualità dell'isome- 
ria. || -omeromorfismo, m,.*(iopyh. Qualità di certi 
corpi di essere fra di loro isomorfi e isomerici ad 
un tempo. || -ometrìa, f, *|i5Tpia misurazione. Egua- 
glianza di misura. || -omorfismo, m. *u.opffl*) forma. 
® Qualità di corpi di cristallizzare nella stessa 
forma, sebbene formati da elementi diversi. || 
-òmorfo, ag. Di corpi che avendo composizione chi- 
mica analoga, cristallizzano spesso nella stessa 
forma. [| -ònefo, ag. #vépo; nube, j Delle linee sulle 
quali si forma uguale densità di nuvole. 
ÌSÒnriB tose, eleisonne? nella frase: a —, In 
T » quantità grande, Abbondantemente, 

A iosa. | anche, A ufo. 



Isogamia. 
che congiungono 



'? 



OnOtYlìa ^ *l°ovo\>.Va. £fj Uguaglianza delle 
> lee-s-i e del diritto il -onomicamen- 



leggi e del diritto 
te, In modo tsonomico.il -onòmico (pi. -ci), -ònomo, 
ag. #ta5vop.bs'. Che vive sotto leggi uguali, gode delle 
stesse leggi. || -opatìa, f. *7ra8sia malattia. ^ Me- 
todo di cura omeopatico, e consiste nel trattar le 
malattie con rimedi' che in un .corpo sano procu- 
rebbero i sintomi del male che si vuol curare. )j 
-operìmetro, ag. A Di eguale perimetro. 
isòpo, v. issopo. 

ÌQ nnnlltfl a &* *'^o~oXl'zr i c. Di cittadino che ha 
'Y u J-"-" lla -> gii stessi diritti politici. || -opoiiti- 

co, ag. (pi. -ci). Di isopolita. |j-oprène, m.fH Carburo 
d'idrogeno liquido che si forma dalla distillazione 
secca del caucciù e della guttaperca. ]| -òràchio, 
-orrachio, ag. *paj(ta scogliera. .£, Delle linee che 
sulle carte marine collegano fra di loro i porti di 
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mare che hanno le maree alla stessa ora.»|| -òscele, 
ag. *laoaxt\T,i che ha gambe eguali. A Del trian- 
golo che ha due lati eguali. || -òtele, m. *taoTeM)s. 
{% Che gode delle stesse leggi dei cittadini,, pa- 
gando le stesse imposte. || -oteiìa, f. *ìaozslia. Égua- 
flianza di tributi e di libertà: condizione in Atene 
egli isoteli. || -Otero, ag. #8spo$ estate. <jf Delle li- 
nee che congiungono tutti i punti che hanno una 
temperatura media estiva eguale. || -otèrme, -otèr- 
miche, ag. *tì^f.|io; calore. Delle linee che congiun- 
gono tutti i punti della superficie terrestre che 
hanno una temperatura media eguale. || -otimìa, f. 
*taorip.fc*. Parità di condizione e di diritto. || -òto- 
no f ag. *iaóTovo5 che ha la stessa tensione. Di 
suono o voce con tono o forza sempre eguale. 

ispagna, v. Spagna. 

icnàrv ìr»rk ag- 'pi- -et). *hispa.n-icus. Ispano. | 
lapcui H.U, p en i S0 i a -.. | Di Spagna, Spagnuo- 
lo. || -ismo, m. $g Modo della lingua spagnuola. 
Idiotismo spagnuolo. || -o, ag. *hisfàn'US. Dell'an- 
tica Ispania. | mare — . | Spagnuolo. | Pietro — , Pie- 
tro Giuliani, filosofo nato a Lisbona, divenuto ar- 
civescovo di Braga, poi papa Giovanni XXI, e morto, 
dopo 8 mesi, il 20. 5. 1277; autore di opere di me- 
dicina e di un manuale di logica. | americano, Ame- 
ricano di origine spagnuola. ] gotico, Visigoto di 
Spagna. | trattato franco — , tra Francia e Spagna. 
isparare, isparire, ispaventato, ispeoie, ispegnere, 
v. sp-. 

■ j en( ill aro nt. #atd. spellom spiegare. Par- 
-fiagjeii a ' c > lare, Dire, Ragionare. || + -amen- 
to; m. Colloquio, Confabulazione. 
isperare, -ato, v. sperare; insperato. 
ispesso, -amente, -iiudine, v. spesso, ecc. 

ì^rtett ivo a S- *'nspectIvos. Che serve a esplo- 
loposi. tv\j, rare! esaminare. | Speculativo. | Che 
concerne l'ispezione. | potere — . || -ore, m *inspec- 
tor -Dms che esamina, vigila. Chi ha il mandato di 
esaminare e vigilare lo stato e l'andamento di un'am- 
ministrazione pubblica, o delle scuole, e general- 
mente di ogni ufficio, spec. dello Stato. | del Tesoro, 
presso un Istituto bancario. | delle Gabelle. | scola- 
stico, per le scuole elementari. | delle scuole medie. 
| centrale, che ha sede nella capitale. 1 di circolo, 
che fa ispezioni in una regione determinata. | am- 
ministrativo, che fa ispezioni solo per la parte 
amministrativa. | una visita dell'—. | relazione del- 
l'—. I 3*? Ufficiale superiore che ha l'ufficio di co- 
noscere, vigilare, rassegnare corpi di milizie, ser- 
vizi', armamenti, stato dei magazzini, ecc. | di ar- 
tiglieria, cavalleria. | + Osservatore, Che guarda. || 
-rìce, -ora, f. Donna che fa da ispettore, ispeziona. 
j Che osserva, esamina. | commissione — . | giunta 
— . || -orato, m. Ufficio e titolo dell'ispettore e du- 
rata dell'ufficio. | Corpo degl'ispettori. | centrale: 
di circolo; provinciale: | Residenza dell' ispettore. 
icrYA7ÌfSn A f- *in*spectio -onis. Esame atten- 
is^ciiunc, to, Considerazione diligente, E- 
splorazione. j anatomica. | Visita per sottoporre a 
esame diligente l'andamento e lo stato di un uffi- 
cio. 1 viaggio d' — . | nelU scuole. \ ordinare un' — . | 
Competenza, Appartenenza. | non è di mia —. || 
-are, a. Fare ispezione. Visitare a scopo d'ispe- 
zione. | l'istituto, j un insegnante, per inchiesta, o 
per giudicarne l'opera, agli effetti della promozione. 
|| -cella, t dm. 
ispiare, v. spiare. 

ìcrviri n & S- *hispibus. Che ha peli ruvidi e 
lajjiu. \j, corti ^ Irt0j lrsuto | bar ba _ | FoIt0i 

Spinoso. | cardo —, | Persona scontrosa, ruvida. || 
-a, f. ^ Uccello pescatore, o di Santa Maria, Mar- 
tin pescatore, Alcione (alcédo hispìda). || -amente, 
Da ispido. ||-ezza, f. Qualità di ispido. || -issimo, sup. 
ÌQnir ai*A a - Inspirare. Inspirare, Spirare 
lopii ai e, dentro . | Aspirare. | l'aria. | l'alito, 
il fiato. ) Infondere, Mettere nella mente o nell'a- 
nimo come con un soffio che avviva, Comunicare 
vita e potenza di affetti e di pensieri. | amicizia, fi- 
ducia, j un'idea. | un'opera di carità. | nobili senti- 
menti. | timore, Incutere. | Disporre, Infervorare, 
Eccitare, Agitare, Dar l'estro. | Apollo ispirava i 
poeti, le sibille. | Lo Spirito Santo ispirava gli apo- 



stoli, i profeti, rivelandosi. | Suggerire, Guidare, 
Consigliare, Indettare, Dar l'imbeccata. | Il Mini- 
stro ispirala stampa ufficiosa. | rfi. Prendere l'ispi- 
razione. | agli esempi degli avi. \ a questi marmi 
|le tombe di Santa Croce) venne spesso Vittorio 
[ Alfieri] ad ispirarsi (Foscolo). || -abile, ag. Che 
può essere ispirato. | amore—. || -abilità, f. Possi- 
bilità di ispirarsi. || -amento, m. *inspieamektum. 
L'inspirare. Spiramento. Soffio. | Ispirazione. || 
-ante, ps. Che ispira. || -atamente, Con ispirazio- 
ne. Come ispirato. || -ato, pt., ag. Inspirato. Infuso. 
Consigliato. Infervorato o acceso da spirito so- 
vrannaturale. | poesia —, calda, fervida, alta. | pa- 
gine — , di grande potenza e fervore, quasi di 
slancio. | discorso —, | da amore del bene. | non 
bene — , Non bene consigliato. | occhio — , che espri- 
me l'ispirazione della mente e del cuore. | Illumi- 
nato da Dio. | far l'—, affettando insoliti moti del- 
l'ingegno e dell'animo. || -atore, m. -atrice, f. *ik- 
spiratok -ohjs. Che ispira, dà ispirazione. | della 
fantasia, dell'estro. | di cattive azioni. | educazione 
— . j poesia — . | Inspiratore. | muscoli —, <f. || 
-anione, f. *inspiratio -ònis. Spirazione, Spira- 
mento. Azione ed effetto dell'in spirare. Respiro. 
| 3U Speciale grazia di Dio che muove la volontà 
a pensare o a fare. | di Dio, dello Spirito Santo. | 
chiedere — . | Fervore di genio e di animo come da 
potenza sovrumana. Ardore, Estro. | venire l'—. | 
ricevere V—. | Idea ispirata. Trovata della mente. 
ìfelice. | avere una buona — . | versi senza— , freddi, 
inconcludenti, se anche ben fatti. | J Pensiero af- 
fettuoso e bello. | Suggestione. Consiglio. Imbec- 
cata. | come per —, per sùbito moto. 

ispirito, ispiendóre, ispòrgere, v. sp-. 

espórre, isportare, v. esp-. 

•isprendóre, v. splendore. 

esprèsso, -àmente, -ione, -or», v. espresso, ecc. 

+ isprovare, v. provare. 

"Mspulcellare; v. spulcellare. 

*lsquisitùdine, v, esquisitezza. 



israèl e, +israèl, israèllo, 



J Gia- 
cobbe, figlio 

d'Isacco e di Rebecca. | Discendenti di Giacobbe, 
Popolo d'Israele, Ebrei. | il signore Iddio d'—. \ 
gloria d' — . | Religione israelita. | tribù d' — , schr. 
Ebrei dimoranti ora in una città. || -ita, ag., s. (pi. 
m. -i). Di Israele, Ebreo. | tempio degl' — , Sinagoga. 
|| -iticamente, Da Israelita; Al modo degli Israe- 
liti. || -ìtico, ag. (pi. -ci). Degli Israeliti. | religione, 
culto — . | comunità — -. 

ipsa [horà]. Ora, Adesso. Subito. | 
issare. 



+issa, 



iss are, 



a. *svevo bissa. X Alzare su vertì- 



' calmente mediante un cavo che gira 
intorno ad una carrucola. | la bandiera, il pennone. 
| V imbarcazione. | l'artiglieria. | Issa! imp. (cfr. 
isa); esci, di comando, per levare in alto la ban- 
diera, o altro. || -amento, m. L'issare. || -ato, pt., ag. 
4-ÌSSÌa. *"• * IX ' A (t£os vischio). JJ. Genere delle 
' iridacee, dalia radice bulbosa con so- 
stanza vischiosa: piante ornamentali. 
iiccn pr. #ìpse. Esso. | per sé — . 
tioov/, Dasé stesso i|+.f a tto,Ip.so 
facto, Immantinente. || + -iure, Ipso 
iure. 

ÌQQnlìtf» f. *£|os vischio, "/Atto- pie- 
ioouiiic, tra. ® Sorta di resina che 
si trova nelle miniere del carbon fos- 
sile bituminoso. 

iecnn r» m. *0cr<ro7rov hyssOpoM. £ 
iooujj <J, Genere delle i abbiatej di 

cui la specie più importante è medi- 
cinale [hyssopus offtcinalis): spontanea 
nella regione mediterranea, ha forma 
di cespuglio, con fiori azzurri, rossi 
o bianchi, foglie sottili, bacche a co- 
rimbi; serviva a preparare uno sciroppo contro 
la tosse. | Specie di origano o di timo. || -ina, f 
sìt Sostanza derivante dall'issopo. 
♦issuto, v. essere. 
Istàbile, -il ita, v. instabile, ecc. 




Issòpo, 



i stàdi co 



811 



istituto 



ista nte, ; 



♦istàdico, istagio, v. ostaggio. 
istallare, v. installare. 
+ istamane, v. stamane. 

ictanfana n ag. Di istante, Che avviene in 
laici, iictlle U, un ista nte, Di un attimo. | morte 
—, di colpo. | luce —, del baleno. | Che non ha du- 
rata. | fotografia — (anche eli. Istantanea), presa 
senza posa, di cose o persone in movimento. | pren- 
dere uri — . | un' —, Una rappresentazione rapida 
e vivace, come la fotografia istantanea. R -amente, 
In un istante. In modo istantaneo. || -ita, f. Qualità 
di istantaneo. 

ag. «instans -tis. Instante. | essere 
1 —, imminente. ( +Stante, Astante. | *in 
—, In piedi. | salire, alzarsi in —. | m. Tempo in- 
stante, presente e fuggevole, Termine minimo di 
tempo, Momento brevissimo dì tempo. Attimo, j 
passa in un — . I non indugiare un — . | in un — , 
Subitamente. | a ogni — , Ogni momento. H-ntemen- 
•te, Instantemente. || -ntissimo, av. sup.|l-nza, f. *in- 
stantìa. Persistenza, Insistenza, nel domandare. | 
Questione posta, formulata, per sostenere una tesi. 
j Ragione, Argomento. | Domanda, Richiesta. | a—, 
A requisizione. | fare — . | Supplica scritta. | acco- 
gliere, respingere l'—. \ umile — . | inviare, presen- 
tare un'— . ì £f& Domanda fatta in giudizio. | giudice 
di prima —, di primo giudizio. | di seconda —, 
di appello. | tribunale di prima, seconda — . | ri- 
correre in ultima — , in Cassazione. | Forza, Effi- 
cacia, Calore, Veemenza. 
+ istare, v. instare. || ^stasera, v. stasera. 
+)state, v. estate. i| istaurare, v. instaurare. 
+ istavèndo, v. stando. 
ìster m. *hister.4> Genere di coleotteri di me- 

' dia grandezza, di forma tondeggiante, 
tardi nel muoversi, si fìngono 
morti rattraendo la testa e le gam- 
be: una specie vive sul letame 
{kister fimatarìus). \\ -ini, pi. m. 
Famiglia di insetti che ha per 
tipo l'ister. 

iefetrèsi £ *TJi7Tsp-fl<7!s inopia. $ Ritardo nei 
olcl= 7 ' fenomeni di magnetizzazione dì una 
sostanza in rispetto alle variazioni d'intensità 
del campo magnetico in cui è posta. 
isterìa f. Isterismo. || -ico, ag. (pi. -èrici). *hy- 
' stericus toTspwfis. Uterino. | affezione 
—, Malattia cui vanno soggette le donne, Mal di 
madre. | donna —, che soffre d' isterismo. Ninfo- 
mane. | Stravagante, Bizzarro, Nervoso. | stigmate 
— , ìS&. Alterazioni nervose persistenti dell' iste- 
rismo. | m. Chi è affetto da isterismo. 
icteril ir*» a. (-«'scoi. Render sterile, Sterilire. 
laici uno, | a terreno | i'i n g e g n o. \ ilcuore. || 
-imento, m. L' isterilire, Impoverimento. || -itOj pt., 
ag. | mente — . I terreno — . 

ìster ÌSiTIO m ' *varépa utero. tifc. Malattia 
■ aio t^iiiu, nervosa con ritorno periodico di 
■convulsioni, senso di soffocazione o sospensione 
■di molti sensi: a differenza dell'epilessia, a cui ò 
affine, non si manifesta solo negali accessi, ma an- 
che con persistenza e continuità di fenomeni mi- 
nori. | Condizione di anomalia nervosa. | affetto da 
— . |t -ocèle, m. ^* Ernia dell'utero. || -òforo, m. 
Pessario. || -òmetro, m. Sonda uterina. || -otomia, f. 
*to(vìì taglio. Operazione del parto cesareo. || -oepi- 
ìassìa. h Isterismo ad eccessi convulsivi. 
isterolOgìa, £.*hysteroi.ogia ùo-«poX OY ia. m> 

«■»»& , *»i F lgura per la quale si dice dopo 
quello che andava detto prima; Isteron proteron. 
ìsteron proteron, m. *Ootepov npòttpov. V Istero- 
logia. 

ìefóec r\ pr. *iste ipse. Stesso. Medesimo. I 
laiesau, | ,,_ E , Ia stessa cosa . || . am ente, 

Medesimamente. || -isslmo, sup. || -issimamente, 
av. sup. ' 

ÌStifi STB a ' ^" ' st '£hi). *instìgare. Incitare, 
5 ' Stimolare. Spingere, a fare una cosa 

non buona. | alla ribellione; al male. | le passioni. 
|| -amento, m. Atto dell'istigare. Istigazione, || -ato, 
pt., ag, !| -atore, m. *instigator -òris. -atrice, f. 
#instigatrix -Tcis. Che istiga. ! al disordine. | della 



Ister. 




Istiòforo. 



rivolta. || -azione, f. #instigatìo -Onis. Stimolo, In- 
citamento. | per — del demonio; di una donna. 

istillare, ecc., v. instillare. 

istinto m * *'nstinctus {instìnguére stimolare), 
' istigazione. Impulso innato negli ani- 
mali, per la conservazione dell'individuo, a fare 
le azioni che la procacciano. 1 /' — tien luogo del- 
la ragione. | del cane, alla fedeltà e all'insegui- 
mento. | Inclinazione e disposizione naturale del- 
l'animo. | cieco — . j basso, volgare, animalesco, bru- 
tale. | nobile, generoso, buono. \ pravi, malvagi. | 
seguire V—. | della propria conservazione. | Jar le 
cose per —. | dell'imitazione, scimmiesco. | Inspira- 
zione. | per divino — . | Indole, Natura, Genio. | 
musicale, | di poeta, artista. | di mercante. | della 
compassione, della carità; del bene. \ ®& Facoltà 
dell'anima nei suoi appetiti. | vitale; sensuale. | ra- 
zionale. | far come per —, senza molto pensarci. || 
-ivamente, In modo istintivo; Per istinto. Senza 
rifletterci. || -ivo, ag. Di istinto, Che tien dell'istinto. 
Impulsivo, Spontaneo, j movimento — . 

isti OCÒDe, f ' f^ioxtàTm. A Navigazione a 
ri vela e a remo, jj-odromia, f. #>,$- 
Tto8pojj.erv andare con 
le vele. Parte della 
nautica che tratta del 
governo delle vele, 
-òfaro, m. *-yòpo$ che 
porta. ■$> Pesce degl: 
acantotteri, affine al 
pesce spada, con una 
enorme pinna dorsa- 
le a ventaglio che 
pare una vela; della Malesia. 
estirpare, v. estirpare. 

istitli ire a- i-' sco >- *instituère. Introdurre, 
**» Stabilire cosa che sia durevole. | 
la corsa del Derby; la festa dello Statuto; del Cor- 
pus domini. | una borsa dì studio, Destinare un 
fondo per incoraggiare a studi' particolari. | un 
premio annuale. | scambi'. | una linea di naviga- 
zione nel Pacifico.. | Fondare. | il tribunato della 
plebe. | San Francesco istituì l'ordine dei Minoriti. 
| un vescovato. | una nuova cattedra; un' accade- 
mia. 1 $xg l'arma dei bombardieri; degli aviatori. \uno 
spedale. \gt Iniziare, Piantare.! equazione; analogìa; 
ricerca ; esame, comparazione. | un' inchiesta. | Co- 
stituire, Nominare. | jfj successore, erede, j Edu- 
care, Istruire. | nelle matematiche. | nella fede. \\ 
-Ito, pt., ag. Ordinato, Costituito. Fondato. | Am- 
maestrato, Educato. 

ÌStitU tO m ' *institutom (donde un pi. *isti- 
» tuta, divenuto un f. sg. nel sign. di 
Istituzioni, o trattato di dottrina, spec. di diritto 
romano). Opera istituita, fondata, di notevole im- 
portanza. | di carità, Opera pia. | di mendicità, Ospi- 
zio dei poveri. | di credito, Banca. | Accademia. | 
storico italiano, fondato in Roma nel 1883 dal mi- 
nistro G. Baccelli, attende a ricercare, pubblicare 
e illustrare i monumenti della Storia d'Italia. | 
prussiano, fondato in Roma nel 1888 per studi 1 di 
storia e archeologia in rapporto con la Germania; 
e lo stesso fine ha per la Francia la Scuola Fran- 
cese di Roma. | lombardo, di scienze e lettere fon- 
dato in Milano da Napoleone I. | veneto, in Padova, 
eguale a quello lombardo. | di Francia, formato dal- 
l' unione delle 5 accademie di lettere e scienze. | 
membro dell'— .|v. incoraggiamento. | di diritto 
internazionale, fondato nel 1873, senza sede fissa, 
pubblica una rassegna di diritto internazionale 
in francese. | Scuola universitaria con gabinetto e 
laboratorio. | di fisica, fisiologia, igiene, ecc. | d'i- 
struzìone, d'insegnamento, di vario grado. | di studi 
superiori pratici e dì perfezionamento, universita- 
rio, in Firenze. | di scienze sociali, anche in Fi- 
renze. | di magistero superiore femminile, in Roma 
e in Firenze (pareggiato in Napoli), dà diplomi d'in- 
segnamento per le scuole medie. | tecnico, Scuola 
media di 2° grado con indirizzo pratico, in 4 sezioni, 
fisico-matematica, ragioneria, agraria, industriale. I 
nautico, Altra sezione dell'istituto tecnico. | normale, 
Scuole normali. | Laboratorio privato. | tipografico. 
Grande tipografia. | d'arti grafiche. | Ordine mó- 
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rale. civile, giuridico, religioso stabilito e accolto. 
i del Senato. | della tutela, dei giurati. \ Principio 
e norma di una istituzione. | Proposito, Assunto. 
! non appartiene al nostro — fare un' enciclope- 
d.a. | Insegnamento, Ammaestramento, Istruzio- 
ne. 1| -Mista, m. Professore d'istituzioni. || -tivo, ag. 
Che ha per fine d'istituire. | legge — . |] -tore, m. 
Che istituisce. Autore, Fondatore. Introduttore di 
un ordine. | Chi attende all'educazione dei giovi- 
netti ; Educatore, Maestro. | Prefetto di camerata 
nei collegi. | Aio, Precettore, in case signorili. || 
-trice, f. Educatrice, Maestra,, in case signorili. 
| diploma d'—. || -zione, f. #institutìo -onis. Azione 
ed effetto dell'istituire. Ordinamento di leggi, co- 
stumi, norme, usanze civili o religiose. Istituto. | 
municipali, sociali, religiose. | divina, stabilita dalla 
provvidenza di Dio. | pia, di carità. | dei giurati. 
| Fondazione. 1 di un canonicato, di un ordine ca- 
valleresco; di un seminario. | Introduzione, i an- 
tica? recente. | di una festa, di una cerimonia. | Con- 
ferimento. | 335 di un' beneficio. | di un posto gra- 
tuito. | precaria, ottima, solida. | £fj Costituzio- 
ne, Nomina. | Designazione fatta dal testatore 
di chi deve succedergli a titolo universale o par- 
ticolare. | Ammaestramento, Insegnamento, Istru- 
zione. | della gioventù; cristiana. | Insegnamento 
generale del diritto romano. | Trattato. | pi. di Giu- 
stiniano, Parte del Corpus iuris che contiene il 
prospetto generale del diritto romano di indole 
generale. 1 pi. di filosofia. | matematiche, armoniche, 
Libri che le contengono. | Forma costituita di go- 
verno. | monarchiche, repubblicane. | salvare le —. 
| abbattere , sovvertire, 
mettere in pericolo le — . 

1S " Ura >la, oùpà co- 
da. -^Lucertola con una 
cresta lungo la linea 
dorsale che finisce co- 
me in una vela {histiura 

_ amboinensis). 
ÌStm O m ' * lctl V- fj< i olio. $ Lingua di terra 
J che unisce due continenti o una peni- 
sola a un continente, e separa due mari | di Co- 
rinto. | taglio deir — di Suez, di Panama | delle 
fauci, <g Parte più stretta della gola tra le glan- 

'dole tiroidee. || -reo, ag. (pi. -ci). *là(kuix6i Di istmo. 
| giuochi — , che si celebravano ogni 2 anni a Corinto 
in onore di Nettuno. | odi— , di Pindaro, pei vincitori 
ai giuochi istmici. || -io, ag. *ia9p.cos. Dell'istmo. 
ì^t fìffriìa ^ *' aT °S te ' a > ftvta generazione. 
■*" U 5 C " ' Formazione dei tessuti animali e 
vegetali. || -ologìa.f. Dottrina che tratta della strut- 
tura microscopica del corpo degli animali o delle 
piante. || -oiogicamente, Secondo le regole della 
istologia. Il -ològico, ag (pi. -ci). Che attiene alla 
istologia. || + -ologista, m. (pi. -i) Istologo || -òlogo, 
m. (pi. -gi). Chi professa istologia || -onomìa, f. 
Dottrina delle leggi che governano lo sviluppo de- 
gli organismi animali. 

ÌStÒri 3. ' * l - a " C0 P'- ct histoeìa. Storia, di avve- 
» nimenti politici o religiosi. | le anti- 
che — . | le — di Erodoto. | Augusta, Raccolta di 
storie -antiche del- 
l' impero romano. | 
del concilio tridenti- 
no, Tìtolo dell'opera 
di Paolo S&rpi. \civile 
del regno dì Napoli, 
Titolo dell'opera di 
Pietro Giannone.l 8, 
j| Rappresentazione 
di un fatto storico 
o leggendario. || -aio, 
m. Storiaio.||-a(e, ag. 
#Hi stori ali s. Di sto- Capitello istoriato 

ria, Che concerne nel chiostro di Monreale. Palermo, 
la storia, j narrazio- 
ne — . | Specchio — , Prima parte dell' enciclopedia 
di Vincenzo di Beauvais,- sec. 13 3 , Speculum hi- 
storiale, che tratta della creazione e delle storie 
del mondo. || -aimente, ag. A modo istorico o di 
storico. || -are, a. Storiare; Ornare di figure di 
storie e leggende. | una parete, la sala. \ il pulpito, 
il capitello, l'illustrare con figure, un libro. || -ato, 





pt., ag. Ornato di figure di storie, j vaso, parete — . 
| capitello —, in uso spec. nel sec. 12°. || -co, ag., 
m. (pi. istorici). Storico. || + -evole, ag. Di storia. || 
-ografla, f. Letteratura di storie. ||-ògrafo,m. Scrit- 
tore delle memorie storiche del suo tempo, per lo 
più per incarico. | Ben. Varchi fu — di Cosimo I. 
| V. Monti ebbe titolo e pensione di — di Napoleone. || 
-smo, m. Dottrina per la quale si cerca di studiare 
il mondo, anziché secondo la natura, secondo la 
storia della umanità. || -uccia, f. dm. spr. 

+ istorlomìa, v. astronomia. 

+ istòrre, v. togliere. || istorio, v. storto. 

.lì etra av. #ista [hora]. Orsù, Ora, Subito 

-Msira, (Dante) . 

istrad are a ' Avviare, Mettere su la via. In- 
isuau aio, dirizzare. | a uno studio; per 
un'arte. | gli affari. | *Iq> Jss Determinare la via che 
deve seguire la corrispondenza, oppure un viaggia- 
tore od una merce sulla ferrovia. || -amento, m. Atto 
ed effetto dell'istradare. Avviamento, Indirizzo. || 
-ato, pt., ag. Avviato. 
+ istràggere, v. distrarre. 
+ istraneo, istrano, v. estraneo. 
astratto, istremità, v. estr-. 
astretta, -amente, v. stretta. 

jefri a f- *istria. +£ Penisola italiana nell'A- 
ioli i a., driatic0) fra ji Carso, Trieste, Fiume e 
Fola. || -ano, ag. #isthianus. Nativo dell'Istria. Ap- 
partenente all'Istria. 
+ istrifaulre; v. distribuire. 

ÌStr'lCS s ' ' *istricia). #{5aTpi£ -ixog fHYSTRix 
' -ìcis. <%, Grosso rosicante delle coste del 
Mediterraneo, rivestito di 
lunghi aculei inanellati di 
nero . e bianco, il capo e 
il colio da una cresta di 
lunghe setole; si ciba di 
vegetali ; Porcospino (hy- 
strix cristatus). \ di dava, 
più piccolo, bruno scuro, 
senza la cresta. | penne d' — , servono a 
buchi tondi nel ricamo. | Uomo difficile 
tarsi, Misantropo. | Sx? Cavallo di Frisia, 
nanza in quadrato o in tondo irta di picche o sim 
ìstriÓn 6 m ' * HISTE '° -onis. Mimo, Comico, 
. » Commediante, Recitante di scena. 
Ciarlatano, Buffone. (Impostore. || -esco, ag. Che 
ha dell' istrione. | contegno —. || + -essa, f. Comme- 
diante. || -ica, f. Arte dell'istrione. || -icamente, Con 
modi da istrione. || -ico, ag. (pi. -ònici). Di istrione. 
astrologia, v. astrologia. 
+ istromento, v. is frumento, 
"Mstronomia, v. astronomia, 
distrùggere, v. strùggere. 

ÌStm ir© a ' (~i sco )- *instruére. Fornire di dot- 
' trina, sapere, pratica. | la gioventù. 
| gV ignoranti. \ nélVagricoltura. \ le milizie, j con 
l'esempio. | nelle cattive arti. | Ammaestrare, Inse- 
gnare. | la scolaresca. | Informare. | per lettera. | 
Dare istruzioni, | Indettare, Consigliare, Preparare 
coi consigli, Dar l'imbeccata. | sulle risposte da 
dare. | il testimone. | £T& un processo, una causa, 
Fare le ricerche necessarie e raccogliere prove, 
deposizioni, documenti per mandarla al giudizio. 
| un cane, un cavallo, Ammaestrare. || -ito, pt., ag. 
Ammaestrato. | Dotto, Istrutto (cntr. d'Ignorante). | 
Fornito e preparato. | processo, causa — . || -itissi- 
mo, su'p. 

ietri imont n tà. «instrumentum {instruere). 
■ aiiuiliciiiu, gj, AUo pubb i iC0) notarile, 

destinato a far prova in eventuale giudizio. | 
stipulare un — . | di cessione, vendita, soccida, 
■mutuo, divisione. \ pubblico — . | rogato, j Stru- 
mento. || -accio, m. peg. || -ale, ag. Di istrumento. 
Strumentale. [ J Che ha rapporto o si riferisce 
agli strumenti (opp. a Vocale). | accademia, con- 
certo — . j m. Istrumentazione. |j -aimente, In ma- 
niera istrumentale. || -are, a. Strumentare. | " 
Comporre la parte che spetta a ciascuno stru- 
mento. | £f2> Porre in pubblica scrittura, Fare in- 
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strumento. | pvb; Chi bene istrmnenta, tene s'ad- 
dormenta. || -ario, ag. Che serve di strumento. | 
m. $ + Fabbricante di strumenti. | >» Armamentario. 
il -ato, pt., ag. | messa —. || -atore, m. -atrice, f. 
J Esperto nell'istrumentare. || -atura, f. Lavoro del- 
l'accompagnare le voci dei vari' strumenti. || -azione, 

I Strumentazióne. || -ino, m. dm. || -uccio, m. spr. 
ic+ri iH n ag. #instructus (pt. instruìre). Istrui- 
I » Il U II U, t0 Non ignoran te. | Informato. | SkS Or- 
dinato, Allestito. | esercito, schiere — . | + Costruito. 
Fornito. || -ivo, ag. Atto a istruire. | letture — . | di- 
scorso —. || -ivamente, In maniera istruttiva. || -ore, 
m. #instructoe -oEis. Che dà l'istruzione, Che 
istruisce. | £t& giudice — , che preparagli elementi 
del processo penale, ne fa l'istruzione. | S>^ Chi 
ammaestra nelle armi le reclute, i novizi'. | di gin- 
nastica. || -rice, fi Che istruisce. || -oria, f. Com- 
plesso degli atti con cui s'istruisce un processo. 
|| -orio, ag. Che riguarda la preparazione o istru- 
zione di un processo, j periodo — . 
IQfriITinn A f. *instructio -onis disposizione, 
tali utiuii e, oos t ruz ione. Azione ed effetto del- 
l'istruire. |gf Ammaestramento, Insegnamento, Isti- 
tuzione, Informazione di dottrina, sapere, pratica, 
inSiscienza o arte. | teorica, pratica. \ Opera e mezzi 
di ammaestrare ed educare i giovani. | pubblica, 
data dallo Stato nelle sue scuole o vigilata da esso; 
privata, data da educatori e maestri non mante- 
nuti dallo Stato. \ obbligatoria, ai fanciulli dai 6 
ai 12 anni, nelle scuole elementari, imposta per 
legge. | primaria, nelle scuole elementari; media 
o secondaria, di ginnasio, liceo, istituto tecnico, 
scuola tecnica, complementare, normale. | superio- 
re, dell'università. | Ministero dell' — , Amministra- 
zione dello Stato che attende all' istruzione, al 
progresso delle scienze, al patrimonio archeologico 
e storico, e alle arti belle. | gxj Ammaestramento teo- 
rico e pratico. Esercizi'. | periodo d' — . | Norma, Re- 
gola, Ordini, Avvertimenti, Disposizioni, per l'ese- 
cuzione di una missione. | domandare, aspettare le 
— . -| tenersi alle — . | Informazione. | per mia — . | 
Scritta che indica come usare un rimedio, adoperare 
un oggetto. | boccetta con V — . | per fare i liquori 
con gli estratti. \ £tj Atti coi quali si prepara una 
causa o un processo, perché possa mandarsi in 
giudizio. | giudice d' — , istruttore. | §yg foglio d' — , 
per le operazioni di guerra, firmato dal Ministro 
o dal comandante supremo. [| -cella, f. dm. Infor- 
mazione, e sim. 

lieti miri ITA nt -, r ^- {-isco). Stupidire, Diven- 
lam r llu " c > tar stupido. | a. Rendere stupido. 

II -i mento, m. L'istupidire. || -ito, pt., ag. | mezzo— . 
Isvagare, is venire, v. sv-. 

+ ifviato, v. sviato. || -etto, dm. 

4-ÌSVÌV affi a - *> Separare l'argento vivo dal 
' metallo cui è attaccato; Svivare. 
! un anellino. || -atoio, m. Arnese per isvivare. 
invòlgere, v. svolgere. 

1°*+Ìta, av. *ita. Cosi, Si. 

2° ita Ì" Nome della lettera greca •<] con pro- 
' nunzia moderna; Età. || -ci^mo, m. Pro- 
nunzia reuchliniana o dei Greci moderni dell'?). 
|j -cista, s. (m. pi. -i). Chi segue l'itacismo. 
jfo Hi fife f. ©Roccia schistosa di Itabira (mon- 
,lcl "" " ,c »tagna del Brasile), di ologisto con 
granuli e lamelle d'oro. || -columiti, m. pi. Quar- 
ziti schistose che diventano flessibili se vengono 
tagliate in piccoli parallelepipedi allungati. 
itnrrm ntn m ' *6 Sale formato dall'acido ita- 
.IdUWIdlU, conico. || -ico, ag. (pi. -ònici). Di 
acido ottenuto dallo scaldamento graduato dell'a- 
cido citrico e dell'aconitico. 

Ìtali 3. *italia. Grande paese chiuso nella 
' parte continentale dalla catena delle Alpi, 
che cominciando dalle Marittime a occidente sal- 
gono alla Vetta d'Italia nell'Alto Adige e si sten- 
dono a oriente con le Dinariche ; allungata come 
penisola nel Mediterraneo, coronata da grandi 
isole e da arcipelaghi sino a Malta e a Lampe- 
dusa: alla cui unita geografica fa riscontro l'u- 
nità etnica, linguistica e civile. | grande — , rein- 
tegrata nell'unione di tutti gl'Italiani in un corpo 



politico, j alta o superiore; centrale o di mezzo; 
meridionale o bassa; insulare. | estremo lembo d'—. 
I degl'Italiani, tutta raccolta, una e indipendente. | 
regno d' —, sorto con Berengario marchese del 
Friuli nell' 888 ; fondato stabilmente nel 1861. | e 
Vittorio Emanuele, Motto di Gius. Garibaldi nella 
spedizione di Sicilia, appare in testa al decretò 
di Salemi del 14 maggio 1860. | V — farà da sé, 
parole di Carlo Alberto nel proclama del 23 marzo 
1848 iniziando le guerre d'indipendenza. | v, gio- 
vane. | Fuori i barbari d' — '. Motto di papa Giu- 
lio II nella Lega Santa del 1508. | far V — una, 
Unificarla. | i profeti d' —, I grandi Italiani che 
ne sentirono con più dolore le sventure: Dante, 
Petrarca, Machiavelli, Carlo Emanuele I, Vittorio 
Alfieri, Ugo Foscolo, G. Leopardi, Gius. Mazzini. 
| vate d'—, si chiamò a ragione Gios. Carducci. | 
/-'— Svizzera, Il Canton Ticino. | Il pianto d'— a 
Carlo Emanuele, Ode di Fulvio Testi per esor- 
tarlo a liberarla dagli Spagnuoli. || -ano, ag. Nativo 
d'Italia. Appartenente all'Italia. | i Comuni, le re- 
pubbliche, le signorie — . | governo — . | Svizzera —, 
Canton Ticino. | lingua — . | i classici —, | l'arte, là 
poesia, la musica — . | lettere o letteratura — , ' in 
lingua italiana, col sec. 13°. | colonie —, in Africa. 
| ferrovie —. \ marina, flotta — . | il clero —. \ il pro- 
letariato —. | il genio — . | l'esercito —, | traduzione 
—, in italiano. | scuole — all'estero. | parlare —, in 
burnì — , Parlar chiaro, Farsi capire bene. | le ore 
—, contate da un tramonto all'altro. | miglia — , di 
60 al grado. | insalata —, con carne tritata, pesce, 
legumi, ecc., con maionese (in Germania), j v. lira. 
| rendita, consolidato —. \ emigrazione —, in Ame- " 
rica. | gì' — irredenti, ancora soggetti allo stra- 
niero. | all' italiana, Al modo italiano. | Lingua 
italiana letteraria. | studio dell' —. \ professore, 
insegnante d' — . || -anaccio, m. peg. Cattivo ita- 
liano. || -anamente, In modo italiano. | sentire, pen- 
sare — . |1 + -anare, a. Italianizzare. || -anafo, pt., 
ag. Italianizzato. || -aneggiare, nt., a. (-éggio). Affet- 
tare consuetudini italiane. Attenersi al fare degli 
Italiani, al parlare. || -anismo, m. tg Voce o locu- 
zione propria della lingua italiana. | gì'— nel fran- 
cese, nello spagnuolo. Ij-anissimo, sup. Italiano mol- 
to amante del suo paese, di schietti sentimenti. | 
gì'— , detto per ischerno degl'Italiani troppo ze- 
lanti, da austriacanti e zelanti dei vecchi governi. 
|| -anissimamente* In modo perfettamente italiano, 
spec. nella lingua, nel pensare. || -anità, f. Qualità 
di italiano: indole della nazione e della lingua 
italiana. Sentimenti sinceri di italiano. | di costumi, 
di origini. || -anizzare, a. Rendere italiano. | Far 
prendere lingua, costumi, sentimenti italiani. | una 
parola straniera. | i metri antichi. |l -anizzato, pt. ; 
ag. | Tradotto in italiano. 

ìtàl ÌCO a S- (P 1 - ""')■ *""ALÌC0s. Dell'Italia, spec 
w » antica. | popoli—. | guerra —, ff socia- 
le, contro Roma. | origini —.{colonie —, romane, la- 
tine. | lingue —, Osco, Umbro, Sabellico, Sannitico, 
Latino (Etrusco?). | v. gallo. | Jus —, di cittadi- 
nanza e di voto, che Roma concesse a tutta Italia 
dopo la guerra sociale, a mezzodì del Rubicone 
sino all'Adriatico, e sul Tirreno a Lucca; quindi 
anco alla Gallia Cisalpina. | Italiano. | regno — , 
creato da Napoleone I" 1805-1815. | volgare —, Lin- 
gua italiana (Dante). | scuola —, della filosofia di 
Pitagora. | carattere —, Corsivo. | Bibbia —, tradu- 
zione in latino anteriore alla volgata di San Giro- 
lamo, || -icamente, Italianamente. || -icismo, m. Ita- 
lianismo. Il -iòta, m., ag. #tTaJ.iùTT)s. fò Greco ve- 
nuto ad abitare in Italia. Colono greco in Italia. 

ìtalo ag ' #it a lus - Italiano. | V — regno. | Italo 
» ardito, Cristoforo Colombo (Leopardi). | 
l'— canto, La poesia italiana (Leopardi). ( Nei comp. 
precede sempre (posposto sta invece la forma ita- 
liano): italo-greco, Della Magna Grecia. D'Italia e' 
Grecia insieme, Grecoitaliano. | relazioni — greche. 
| celtico, delle popolazioni cisalpine, e dei loro 
dialetti. | slavo. \ francese, di trattato, conflitto, 
amicizia tra i due popoli. | elvetico. 

ite, missa estj L (Andate, la messa : è finita i). ; 
Commiato del sacerdote alla fine della messa : 
schr., annunzia la fine. | m. siamo all'— , È' finita! 
| schr, anche nella desinenza: itìbus, E' finita, E" 
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andato, E' morto : e in Toscana ci aggiungono 
■prete pioppus, che sarebbe un prete ignorante di 
ialino che si lasciasse andare a tali storpiature. 
item, av., 1. Similmente, Parimenti : usata da no- 
tai, ed in enumerazioni, elenchi. 

Èfpr arp a - (solo nelle voci con accento sulla 
«usi aiOf desinenza). #itèrare. Ripetere, Far di 
nuovo, Reiterare, Replicare. | i colpi. || G-amento, 
m. Ripetizione, Rinnovellamento j| -atamente, a. 
Replicatamente, Più volte. || -ativo, ag. B9 Che serve 
a esprimere ripetizione. Frequentativo. || -ato, pt., 
ag. Ripetuto, Fatto di nuovo. [ + av. Iteratamente. [j 
-atore; m. -atrice, t Che ripete o fa di nuovo. || 
-azione; f.*iTEEATÌfo-oNis. Reiterazione, Ripetizione. 

■ tifo II r\ m. *ldù0aXXo; ithyphallos. f| Priapo. 
liliali \j, Fallo . Carme cne S j can t a va nelle fe- 
ste di Bacco. || -ico, ag. (pi. -fàllici). *l%x><faXkixbs 
ithyphallicus. $ Metro dei canti priapei: tripodia 
trocaica, o dimetro trocaico brachicatalletico (— u 
— u — u). Di itifallo. | Osceno. Lubrico. 

Wìnprarìo m. #itinerarium. Descrizione della 

■ linciai iu, via e deUe t e di un viag gi . | 

(Hr Descrizione delle strade pei viaggi. 1 di Anto- 
nino, Elenco delle strade del tempo di Antonino 
Caracalla, sec. 4'. | Guida scritta del viaggiatore, 
com. in latino. | di Terra Santa, di Roma, pei pel- 
legrini. | della Francia, dell'Inghilterra, ecc. | Cam- 
mino seguito, Strade percorse. | di un corteo, una 
processione. | ^ Preci notate per religiosi che viag- 
giano. | ag. #itinerarìus. Relativo a viaggio. | mi- 
sura —, delle distanze. | colonna —, nei crocicchi, 
con l'indicazione delle strade, e delle distanze. 
Ito, v. ire. 
[tròpico, dlt, v. idropico. 

Itihr ion a S" m - (P'- ~ ci ) *l*Tepix6« ictericus. 
enei t\.\j, Che p ati sce d'itterizia. || -izia, f. *tx- 
iipoc ictèrus rigogolo il cui aspetto credevasi gua- 
risse dall'itterizia. ■Sfc Malattia indicata da un co- 
lore giallo verdiccio, che primieramente manife- 
stasi alla sclerotica, alle tempie e al collo, e poi 
spandesi in tutto il corpo: dovuta all'assorbimento 
dei pigmenti biliari. | sof- 
frir a" — , Essere bilioso. 
| venir V—, per bile o per 
grossa paura. 
itforn m. *tzT£cos icié- 
iUClU, RUS ^ Genere 

di passeracei della fami- 
glia degli stornelli, ameri- 
cani, colore giallo, corpo 
allungato, robusto, becco Ittero. 

conico. | dalle ali rosse, 
con piumaggio nero lucente {agelaius phcenìcìus). 

4-ìttide f - * l *'"s -'- s °i ICTIS -"> ,s - 4> Specie di 
Tlu ' donnola, avida di miele 
afferrar gli uccelli co- 
me un gatto: credesi 
la donnola boccamele. 

itti òdi, ZJ^X 

mile a pesce. ^ Rettili 
della specie delle sala- 
mandre, come il sala- 
mandrope. || -ocòlla, f. ittico 

• lyd-MxóXXa ichthyo- " uae- 

colla. Colla di pesce. || -ofagia, f. *lyODo<j>aY<a. Ali- 
mentazione di pesce, degl' ittiofagi. || -òfago, ag 
m. (pi. -gi). *ì-yQvo&àyos. Che si nutre di pesce. | 
tribù ittiofaga. || -ofòrmio; m. ^ Antisettico inte- 
stinale che si so- 
stituisce al iodo- 
formio. || -òlo, m. 
/Q Olio solforoso 
che si ottiene per 
distillazione da al- 
cun e rocce bitumi- 
nose costituite da 
depositi di pesci 

lessili, ed è usato come rimedio contro le malattie 
della pelle e dolori interni. || -ologia, f. *lofla stu- 
dio. Zoologia dei pesci. || -ològico, ag. (pi. -ci). Per- 
tinente alla ittiologia. || -òlogo, m. (pi. -gi). Chi stu- 
dia ittiologia, la insegna e ne scrive. |! -osauro, m. 
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*ua3pos lucertola. ® Rettile marino fossile, a for- 
ma di lucertola, lungo da 8 a 10 mt., e i cui escre- 
menti costituiscono i coproliti. 
Gjuba, v. giubba. 

Giubbilare, iubilare, -azione, -eo, v. giubbilare. 
iubére, a. #jubere. Comandare. 

lUCCa f - A Genere delle gigliacee con foglie 
' ensiformi, come l'agave, e grandi fiori 
pendenti in pannocchie di vari' colori, dell'Ame- 
rica alta e centrale : la specie più coltivata ad or- 
namento dei giardini è la iucca pigmea, o del Ca- 
nada (yucca gloriosa). 
+ iud aico, -eo, v. giudaico, ecc. 
+ iudioare, -e, -iale, -io, v. giudicare, ecc. 
+ iugale, ag. *jugàlis. Di giogo, Avvezzo al giogo. 
ìl'lVprn m - u g-)- *Jugèrum. fi Misura di ter- 
IU S CIU ' reno di piedi 240 x 120; Bifolca. 

iuglandacee, f - pl - &%->■ .*, j . ug " ns .- d ì s 

lugiuuuuvuv, noce ^ Famiglia di piante 
che ha per tipo il noce. 
Giugo, v. giogo. 

iUSOSlaVO, ag- 0»^-;-*; Slavo meridionale: 

« " della popolazione che forma lo 

Stato serbo croato sloveno, sorto per il disfaci- 
mento dell'Austria. 
SÙ&UÌ O m ' U £~)- *Jugulum. 9 Gola, Strozza, 

S u ' > ove la gola confina col torace. || -are, 
v. giugulare. 

Jujube, fr. (prn. com. sciusciu). Giuggiola, Pasticca 
di giuggiole. 

fulco, ag. *hiulcus. Di suono di voce, squarciato. 
Julienne, fr., v. giuliana. 

lui O m ' ^? Millepiedi. || -idi, m. pl. Ordine 
' di miriapodi che ha per tipo il millepiedi. 
Jumper, m., ingl. (prn. giumper). =ft. Cavallo da 
ostacoli. 
+ iùngere, v. giungere. || iungia, v. giungla. 

iUìliÓre ag ' * JUI " 0R P iù giovane. Minore di 
» età, Giuniore: usato per distinguere 
due omonimi in una famiglia. 

+ iunìpero, v. ginepro. 

junker, m., td. #jung-herr giovine signore. Nobile 

della campagna nella vecchia Prussia : seguace 

del partito feudale degli agrari'. 

iuno, v. giunone. 

jupe, f., fr. Sottana, Gonnella. | calotte, Sottana a 
calzoni, di moda alcuni anni fa. 

+ÌUPP6Ìl0 m ' Veste stret ta alla vita; Giub- 

iùppiter, v. g§ giove. 

+ iura, -amento, -are, v. giura, ecc. 

iure, -econsulto, -ìdico, -idizione, -Iscon sulto, 
-isperito, -ista, v. giure, ecc. 

Jury.v. giuri. 

ius, m., 1. Diritto, Giure. | gentìum, Diritto delle 
genti. | prima; noctis, Antico diritto feudale, specie 
di tributo di maritaggio. || -dicente, m. Che eser- 
cita giurisdizione. || -dicenza, f. Giurisdizione. || 
-patronato, m. Diritto di patronato. || -quesito, ag. 
Giuridicamente richiesto. 
Giusquiamo, v. giusquiamo. 
Giusta, v. giusta. 
Giustizia, -o, v. giusto. 

iuta f. ^indiano juta. Tessuto di fibra di al- 
' cune specie di corcoro. | tappeto di — . {\ 
-iflcio, m. Fabbrica di lavori di tela iuta. 
Gjuvènculo, m. juvencùlus, v. giovinetto. 
Giuvenile, v. giovenile. 

IVa '• * AB ' GA - 4 Aiuga, nelle due specie, una 
» il camepizio (aìùga chamxpìthys), l'altra la 
bugola {alliga reptans): dei luoghi aridi e sabbiosi, 
con odore forte aromatico resinoso. | moscata. Bu- 
gola. || -artètica, -artrìtica, f. Iva moscata. 

IV Ì av ' * IET * * n c l ue l l u °g°: Li, Là. Colà. | Verso 
» quel luogo. | *presso —, Li presso. | + i n quel 
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Kakemono. 



tempo. 1 a poco tempo, Di li a poco. | Allora, In quel 
momento. ) usato spec. nelle citazioni e negli indici 
per non ripetere l'indicazione precedente. | dentro, 
fuori, medesimo, vicino. \\ + -entro, Li dentro. || 
-iritta, av., ints. Ivi, Li. 
+ÌZZa, f. Ira, Stizza (v. aizzare). 



K 



Ir s. Lettera dell'alfabeto greco, segno del suono 
' esplosivo gutturale sordo, usata nel latino solo 
in kal., Calendas, lidio, e koppa; appare nell'italiano 
antico spec. in ke, Iti, per che, chi, ed ora soltanto 
in alcune parole straniere più recenti : kappa. | 
Sigle: km., Chilometro; hi., Chilolitro; kg., Chilo- 
gramma; r% Potassio. 
kaftan, v. caffettano. 

kflinìtP f - & Gessoide, granulare, color gial- 
rvcz.ii «ne, Iastro grigio chiaro: ottimo per la 
fabbricazione dei sali potassici. 
kaiser, m., td. (1. cessar). Imperatore, di Germania, 
e spec. il famigerato Guglielmo IL || -JSger, m., td. : 
cacciatore (prn. jegher). gx« Soldato 
del corpo degli alpini dell'Impero 
austro-ungarico. 
kakatoes, v. cacatua. 
kakemòno, m. Dipinto, su carta o 
tela, nelle case giapponesi" è So- 
speso e può arrotolarsi. 
kaki, m. j| Genere di ebanacee del 
Giappone, fruttifere e ornamentali, 
coltivate in grandissime varietà 
[diospyrus kaki). | Colore giallo ful- 
vo del frutto stesso, e tinta delle 
uniformi dello esercito inglese. 
kalinite, v. allume. 
kamala, f. Droga costituita dai peli ghiandoliferi 
che ricoprono la capsula di un alberetto delle eu- 
forbiacee, dell' Asia tropicale (mallotus philippi- 
nensis). 
kan, v. can. 
kanguro, v. canguro. 

Ifaniiann a S- Di Emanuele Kant, filosofo, 
nani icasiu, nat0 a Koenigsberb ji 22. 5. 1724, 

morto il 12. 2. 1804, che trionfò del dommatismo e 
dello scetticismo con la sua critica della cono- 
scenza, e pose a base di essa 1' apriori, come a 
base della morale l'assoluto. | categorie — - j| -ismo, 
m. Dottrina di Kant. || -ista, s. (pi. -t). Seguace di 
Kant. 

kapoc, m. (malese). Cotone assai morbido, corto, 
usato per imbottir guanciali e sim., ricavato da 
frutti e semi di piante di Giava, Ceilan e delle 
Indie orientali. 

karakiri, m. Forma di suicidio presso • i Giappo- 
nesi, squarciandosi il ventre con la spada. 
karma, m. (sanscrito). & Catena a serie di cause 
ed effetti. 

kedivè, m., pers.: gran signore. Titolo del Viceré 
dell'Egitto. 

kefir, m., russo. Latte di vacca o di cavalla che 
con uno speciale fermento diventa acidulo, e si 
usa pei 1 cura, come lassativo nei catarri gastroen- 
terici. Il -i zzato, ag. Latte ridotto a kefir. 
kellerina, v. chellerina. 
kenna, % v. alcanna. 
kepi, v. cheppì'. 

Pripnrì a S- ®* Keplero, astronomo fe- 
ci mi iu, degC0! 1571 . 1630i 1 legg{ _ ^ 

che calcolano il corso dei pianeti nella loro orbita. 
kermes, m. Chermes. j <à> Cuprite rossa cristal- 
lizzata che si trova nei giacimenti di stibina. 
kermesse, v. chermesse. 
kbing, m. Libro sacro dei Cinesi 



kepi 




Kimono. 



kieserite, f. (prn. User-), kiesek scienziato td. 
® Gessoide, solfato idrato di magnesia, di Strass- 
furt, in grandi cristalli a piramidi, e anche piccoli, 
gialliccia o bianca. 
Mio, -watt, v. chilo. 
kimono, m. Vestaglia giappo- 
nese, per due sessi, con lar- 
ghe maniche, e stretta alla vita 
da una larga fascia. 
kinesiterapia, -àpico, v. ci- 
nesiterapia. 

king, m., ing. : re. Specie di 
carrozzino a due pos.ti, usata 
spec. nel Mezzogiorno. 

kino, m. %. Succo disseccato, 
come una resina, che si ricava 
dalla scorza di alcune piante 
orientali, come il pterocarpìis marsupìnm del Ma- 
labar, o gli eucalyptns dell'Australia: serve come- 
medicinale, dentifricio, colore, concia. 

klnzigite, f. ® Granatite micacea : associazione di 
granato rosso scuro e di una mica nera. 

kipur, m. Digiuno di espiazione presso gli Israeliti. 

kirf^hprianr» a S- Di Atanasio Kircher, ge- 

Kircnenano, s § ità di FuU ^ mortoa ij oma 

il 1680, dove fondò un grande museo di preistoria, 
et etnografia (nel Collegio Romano). 

kirsch e, -wasser, m., td. (prn. chirsce. cftirscvas- 
ser). Acquavite di ciliege. 

knut, m. Staffile di più nervi di bue con punte di 
ferro ritorto adoperato spec. dai Cosacchi in Rus- 
sia. | governo dei — . 

kodak, f. Macchina fotografica portatile, della casa 
americana Kodak. 

kola, v. 2" cola. 

kolback, v. colbac. 

kòpeck, m. Moneta russa di 4 centesimi. 

krack, v. crac. 

kraus, m., td. (probabilmente nome di persona).. 
Abito a falde. 

kren, (slavo), v. cren. 

kreuzer, m., td.: crociato (prn. cròizer). Piccola 
moneta austriaca, un centesimo di fiorino. 
krug, m., td. Boccale di terra per bere la birra, 
elegante, cilindrico, con ansa e coperchio di 'me- 
tallo. 

krumiro, v. crumiro. 

kultur, f. Riduzione tedesca della parola cultura 
col sign. di cultura e civiltà, e passata in scherno 
dell'orgoglio germanico. || -kampf, m. Lotta poli- 
tica in Germania contro il partito cattolico, euidata 
da Bismark. 

kummel, v. cornino. 
kuraro, v. curaro. 
kyphi, m. (prn. chifi). #x;<jx. 
che si usava molto in Roma. 

kyrie, v. chirieleison 



fi Profumo egiziano- 



I s. Decima lettera dell'alfabeto nostro, significa- 
> tiva della consonante liquida linguale dentale 
palatale. | Quanto al suono molle gli, v. g, i. | Tra 
i numeri romani significa Cinquanta. | Sigle : f} Lu- 
cio. | P. L., Pier Luigi. | £tj I). L., Decreto Luogo- 
tenenziale. | LL. MM., Loro Maestà; LI.. AA.. Loro 
Altezze. | m l- e, Luogo citato. | P. Q. L., Pose o 
Posero questa lapide. | Lira (per lo più tagliata 
da una due lineette trasversali, anche Liti) • 
Litro. * 

1° la art ' f - sg '> P roclitico (Pi- '«; si elide innanzi 
» a vocale, /'); con le prp. è alla, dalla, colla, 
e con la; nella [v. in]; sulla ; pei' la, Spella). *illa 
quella. Ha valore determinativo: e nell'antico è 
meno frequente che nell'uso modèrno: onde Italia. 
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Frància; Brenta ; Piave; più com. che l'Italia, ecc. | 
Cosi la regina, la mamma, la donna, può implicare 
una determinazione precisa: La regina presente; 
Mia madre ; La donna che sta a servizio da noi ; » 
danni della pioggia, recati da questa pioggia. | An- 
che il valore di ' quella ' apparisce in : e la vostra, 
E' quella vostra, di contro a è vostra, Appartiene 
a voi I Nell'uso fam. si premette a nomi di donna, 
(dalla Toscana in su): la Luisa, la Bice; ma non può 
mancare innanzi ai cognomi: la Cairoti, la Mario, la 
Serao, laDeledda, la Negri (ma più com. AdaNegri). 
I Con ellissi: l'una, L'ora prima dopo mezzodì o 
mezzanotte, Il tocco; alla prima, A prima vista, Al 
principio. | Con parole interposte: la non amante 
amata (Tasso). | Accennando a t'itolo di opere : la Ma- 
ria Stuarda, la Merope.\La Francesca, Il personag- 
gio dantesco della Francesca da Rimini; La tragedia 
intitolata Francesca da Rimini. | fam. nel vocativo, 
o esci.: lamiadonna! | eli. di nave: X La Dante 
Alighieri; la San Giorgio. | eli. di brigata: Jx? la 
Re, la Sassari. | pr. f. sg., com. ogg., si appoggia 
all'accento della parola precedente. | Non la vedo; 
Vederla. | Con altro pr. di caso dativo, si pospone : 
ve la, se la, ecc. | ^anteposto: la si reca. | dlt. si 
assimila r dell'inf.: A rivedella!, A rivederla (cfr. 
petto, Per la).* | Frequenti usi ellittici: star sulla 
■ma in contegno riservato, Non cedere (eli. di 
'posizione', ' opinione '); farla grossa {eli. 'azio- 
ne', 'mancanza'); dirla bella (eli. 'parola', o 
sim.l; aver la peggio (eli. ' parte '); a farla breve 
(eli 'questione', ' trattativa '); non la finisce più!; 
non volerla smettere, Persistere, Seguitare; pas- 
sarsela, godersela (eli. ' vita ') ; passarla liscia | 
pvb. Chi la fa l'aspetti. Chi la dura, la vince. La 
buona munge e la trista punge. | Non farcela più, 
Non poterne più. | l'è dura! \ ho ricevuto la vostra 
(eli. 'lettera'). | Larga la foglia, stretta la via, 
Dite la vostra, che ho detto la mia : frequente con- 
chiusione delle fiabe. 

oola m - (acrt. di làbii, prima parola del 6° verso 
ù ,a > dell'inno di S. Giov. Battista). (J Sesta nota 
delia scala contando da 
do. \ naturale, diesis, 
bemolle. | Nota che si 
suole adoperare per 
dare il tono all'orche- 
stra. | dare il —, Sug- 
gerire come gli altri devono dire e pensare. 
jà av. #illac. In quel luogo: distante da chi 
> parla e da chi ascolta, più indeterminato di 
li. | guarda là. | aggiunge determinazione ai pr.: 
quello là, voi là. \ eccolo là! | Costà. | taci là, zitto 
là! | chi è là?! chi va là?! sempre esci., e come 
imponendo e dando l'allarme. | In quel punto. | 
Siamo là, al punto che conosciamo, al solito. | In 
quella parte. | Oltre. | più là che, Oltre a quello 
che. | Approssimativamente, Circa. | là sulle ire; 
verso pasqua. | In quel tempo. | opp. a ' qua ' : qua 
e là, qui e là, In questa e in quella parte. In di- 
verse parti. | preceduto da prp., in tutti i sign. 
notati, e con speciali sottintesi. | in — : Avanti, 
Oltre, nello spazio o nel tempo. | in — con gli anni, 
di anziano, vecchio. | tirarsi in — , Scansarsi, j 
pvb. Tirati in là, paiuolo, che la padella non ti tinga. 
[Non si far né in qua né in là, Non muoversi, 
Rimaner fermo, immobile. | da quel giorno in —, 
Da allora in poi. | mandare in —, Differire. | di —, 
Verso quella parte, Là, Da quella parte (v. di). | 
dei monti, del fiume, Dall'altra parte. | di — dalle 
Alpi, Oltre le Alpi. | il mondo di —, L'altro mondo. 
| esser più di là che di qua, più morto che vivo. | 
il di là. | al di — da o di, Dall'altra parte di (e 
sta bene quanto di là da). | e andato di —, dall'al- 
tra parte della strada o della casa. | di — da ve- 
nire. Che deve venire in tempo lontano. | Di qua, 
di lai di su di giù (Dante). | per là, Per quel luogo. 
| là per là, Subito. | verso — . | su, sopra —, Lassù, 
Là sopra. | seguito da av., spesso si compone ap- 
poggiandovi ad esso: lassù, laggiù. \ onde, Là di 
dove. ( v. laonde. | dove, Nel luogo nel quale, Nei 
luogo che. | v. laddove. | esci, di esortazione o 
di sdegno; Via, Orsù. | eh là, ohilà! | alto — / Fer- 
mo! (cfr. alto). | taci, zitto —.' | va —! anche ami- 
chevole. | passa — / di minaccia, ai cani. |rip.Orsù! 
Cosi cosi. Mediocremente. Piano Piano. 



♦labàndina, v. alabandina. 

!abard a f- Alabarda. | appoggiar la —, Ac- 
' comodarsi in casa d'altri, a man 
giare, dimorare. || -accia, 
peg. || -ata, f. Colpo di ^jEBfWK ,: 'Sfe. 
. acc. ^ S| 



alabarda. 

<§■ Stoccofisso 
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ia.ua.1 io., ssrpente boa \* EgWjili ; - — * 
velenoso delia Guiana (bo- ■JMmgSMBB8Emit&&' - 
trops atrox). Labaria. 

là narri m - *labarum. 

uoiu » f» Stendardo, Vessillo, formato di un 
pezzo di stoffa quadrata e stesa sopra un alto fu- 
sto. Vessillo imperiale. | E3 Stendardo di Costan- 
tino a forma di croce: sul suo vessillo, nella bat- 
taglia contro Massenzio, apparve una scritta di 
traverso, con le parole h toùtm vtxot in questo 
segno vinci, e formava una croce con l'asta della 
sua insegna. | Vessillo della croce. | Insegna della 
massoneria. 

4-l?lhbÌ a f - * LABIA (pi. di labium labbro). Fac- 
T ' » eia, Aspetto. | pi. Labbra. || +-ale, v. 

labiale. || + -ate, v. labiate. 

labbO m ' ^ Gabbiano vorace dal becco pode- 
' roso coperto di cera alla base e unci- 
nato alla punta; Lestri, Stercorario {lestris para- 
siticus o stercorarius crepidatus). | coda lunga, Va- 
rietà di labbo dalle lunghe timoniere mediane. 
iabbrO m - (P 1 - la:b bri, m- labbra t). «labrum 
"» muso. V Muscolo orbicolare della 
bocca, che ne circoscrive l'apertura. | superiore, 
inferiore. | labbra vermiglie, rosee, coralline, pal- 
lide, | grosse, sporgenti, sensuali. | gonfie; screpo- 
late. | increspar le — . | mordersi le —, per sdegno 
o per contenersi, o castigarsi. | accostar le — al 
bicchiere. | mettere le — in molle, Bere. | bagnarsi 
le —. | leccarsi le—, mangiando cosa squisita (cfr. 
baffij. |ff Attitudine e forza del suonatore di stru- 
menti a fiato. | Bocca come organo della parola. | 
chiuder le—, Osservare silenzio, Far tacere. | aver 
sulla punta delle —, Star per dire, e non dire, 
perché la parola non viene o e trattenuta. | scottar 
le —, di parola che fa sdegno o dolore a pronun- 
ciarla. | a fior di labbra, dell'assaggiare o del dire 
appena. | invito a fior dì — . | leporino, 9 che pre- 
senta per anormalità una fenditura di alto in basso, 
o naturale e "congenita, o per ferita. | le grandi, 
le piccole —, della vagina. | Orlo di vaso, o d'altro: 
| Risalto, Bordo. | d'una tavola, Orlo o canto smus- 
sato. | Margine delle ferite. | J Orlo dell'orifizio 
della canna d'organo. | Bacino, Conca, j di Venere, 
j£ Scardaccione, che ha le foglie grandi e con- 
giunte cosi che formano attorno al fusto una sorta 
di bacino [dipsàcus silvestris). | d'asino, Tassobar- 
basso. || -accio, m. peg. | schr. Chi ha grosse lab- 
bra. || -ata, f. Colpo dato sulle labbra col dorso 
della mano. \ tirare, appiccicare una — . || -atone, 
m. acc. || + -eggiare, nt. Muovere le labbra. | Mor- 
morare sommessamente, Biascicare. | i salmi, fa- 
cendo le viste di cantarli. || -etto, m. dm. || -ettino, 
m. dm. vez., di bambino. || -icciuolo, m., dm. (pi. 
anche -lucciole, f.), di bambino. || -ino, m. vez. (pi. 
anche -ine, f.). Labbro piccolo e bello. || -olino, m. 
dm. vez. || -one, m. -ona, f. Chi ha grosse labbra. 
|| -otto, m. Labbro alquanto grosso. || -uccio, m. 
dm. (pi. anche labbrucce {.). Labbro piccoletto. 

InhHapiQmr» m - *labdacismus XaSSaxiasiói. 
IdUUctUI^IIIU, p ronunzia f requen {e e {òrte 

del suono di elle. Lambdacismo. 
+l&b© ^' * LABES ' Macchia, Sozzura. | sine — , 
' 1 ., Senza sozzura. | sine — concepta, 
g dell'Immacolata. 
j-iàhore nt - dif. #labi. Cadere, Scorrere (v. 

tidueie, Ublle ,_ 

laberinto, v. labirinto. 

Isibì al© a £* * LABIALIS - Appartenente alle lab- 
' bra. | suoni —, sa che pronunziansi 
col concorso delle labbra, e sono nella nostra lin- 
gua p, b, m, v , f. | sorda, sonora. || -ata, ag. j^ Di 
corolla che ha il tubo più o meno incurvato e il 
lembo spartito in due lobi, l'uno superiore, l'altro 
inferiore, come labbra. || -ate, f. pi. J$ Famiglia dji 
dicotiledoni che comprende un gran numero di 
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erbe ed arbusti con fusto tetragono e foglie oppor 
ste senza stipole, com. aromatiche, fiori con co- 
rolla bilabiata, a labbro inferiore con 3 denti, su- 
periore con 2, frutto dirompente >n 4 cocchi; come 
isopo, lavanda, salvia, basilico, menta, ecc. 
làhìl f» a S- * l abYlis. Che cade facilmente. Ca- 
ira.Mii e, devo i e; Caduco, Passeggiero, Fugace. | 
vita —, | memoria — , che non ritiene, li -issimo, 
sup. || -ita, f. Caducità, Debolezza. 
labi ria, v. lavina. VUW 

4.!»hin m - *i-ASÌUM. Labbro. || -odentale, ag. 
Tlflul u > gg Di consonante che pronunziasi con 
le labbra e coi denti; cioè v, f. 

laKirinf r> m. #Xa{ìupiv8os LABYRiNTHus.O R eg~ 
lauiilliiu, gia di Minosse in Cnosso, grande 

palazzo con una corte centrale, di mt. 50X25, 

complicato di diverse ^ ___ ___ 

costruzioni, molti cor- fejjjgg^ »— ■ ^ 

ridoi e molte stanze, Il 8llllfilil^^i& & I 

cortili, portici, scale; 
sé ne è potuta rista- 
bilire la pianta ormai, 
e sembra che il nome ' IlliEjilllllP lilfrsflfi 






derivasse dalla sim- jffF'" : - 'Sim- 
bolica ascia, o bipen- |M^E?fllllSlÌi|sy| 
ne, detta labrys, che jp 
vi si trova scolpita: _ 
l'intrigo delle stanze „ , .., . ■ ., i a v,irinto 
fu causa che si favo- di Cret ^ (scaTÌ di cnosso). 
leggiasse dell'impos- 
sibilità dì uscirne senza guida. | gf Teseo ebbe da 
Arianna il filo per non smarrirsi nel - - dopo uc- 
cìso il Minotauro. | Luogo. donde non si trova modo 
di uscire. | d'Amore, Titolo dato da altri al Corbac- 
cio di Giov, Boccaccio. | // — di '. Mantova, v. for se. 
| Boschetto con vialetti intricati per ornamento 
delle ville. | Imbroglio, Intrico, Inviluppo, Confu- 
sione grande- I usare dal—. | ?p Cavità dell'orec- 
chio, Coclea, Chiocciola. | ^'ac<?«e,Serpeggiamento, 
Andirivieni, j perdersi nel — . | nel giuoco dell'oca, 
Disegno di casa al numero 42, pericoloso pel gio- 
catore. I Labirinto, 8 morto e 12 vinto. || -ito, f. 
>^ Infiammazione del labirinto. 
+ làbo!e, v. làbile. 

xiahAi" arp a - (labaro). *labórare. Lavorare. 
Tlauul al °» la terra. || + -atore, m. Lavoratore. 
j} -atorto, m. su Luogo in cui si fanno le prepara- 
zioni, j chimico, farmaceutico. | Stanza di magaz- 
zino appartata nella quale si lavorano gli oggetti 
posti in vendita. | pirotecnico, Proiettificio. j| + -e, m. 
*labor -ORis. Fatica. | Opera; 

laboriós o, +-rós o, ag - * L ^;" iI 9. sus v Fat l- 

><^u<wi>www, "**** ^ coso, Difficile a farsi. 
| TSik digestione —, molto stentata. | parto ^, più 
lungo e affaticato dell'ordinario. | Di opera fatta 
con stento. \ discussione — , come nella conferenza 
di Versailles per la pace. | traversata —, J^ con 
mare agitato, tempestoso. | Dedito al lavoro, Amante 
del lavoro. | famiglia, nazione — . | giornata — , in 
cui s'è. molto lavorato. (| -amente, Con fatica. | Con 
laboriosità. j| -issimo, sup. |j -issimamente, av., 
sup. i| -ita, f. Qualità di laborioso. | Fatica. 
iahrare m. *).48paJ -axos. ■*, Spigola, Pesce 
,aDraCe > lupo; Pésce ragno 
labradór, m. ^f Specie di merluzzo o baccalà che 
proviene dal Labrador, penisola americana tra la 
"baia di Hudson e l'Atlantico. || -ite, f . <e> Feldispato 
ohe si trova nel Labrador, e anche all'Etna e al Ve- 
suvio; non di rado sopra una delle facce ha una spe- 
ciale iridescenza di madreperla, detta anche labrado- 
rescenza o labradoreggiamento: è in masse bian- 
che o grige, cristalli spesso geminati (v. gabbro). 
IS!.brO m ' ^ P esce marino dalle labbra carnose 
» e rigonfie, di colori vivaci: sono specie 
il tordo, il merlo, il pavone, il festivo, j Labbro. 
labròstino, v. abrostine 
labrusca, v. lambrusca, 
laburno, J| v. avorniello. 

1 ° Ì3LCC3 ' *P rs - LAK vernice. <D, &> Gomma lac- 
' ca; serve alla preparazione di ver- 
nici. | Combinazioni di parecchie materie coloranti 
con ossidi metallici (di alluminio, di stagno, ecc.), 
le quali hanno la proprietà di fissarsi stabilmente 



nei tessuti. | giapponese, si prepara dalla resina 
di rhus del Giappone. | v. ceralacca, gomma-. 
?*> lapf» a f. #l.àxxor. fossa; germ. lahha; td. la- 
•nV-M a » che? Costa, Ripa. Pendio. Cavità. | 
9 Cavità dietro l'articolazione del ginocchio, Po- 
plìte, Piegatura. | fj +Tumore allo stinco. \ #ar. 
lakk polpa. Coscia dei quadrupedi. [Natica. | tose. 
Percossa con la mano aperta. || -betta, f. dm. Co- 
scettodi montone e sim. | servire dal lato della — . 
laccamuffa f '> com P- ^ Colore azzurro che 
' si estrae da alcune specie di 
licheni (roccella, lecanora), adoperato nell'analisi 
per la proprietà di arrossare per azione degli acidi 
e ridiventare azzurro, per opera delle basi; Tor- 
nasole. ■ .; 

S aCCéttO. ! n : i dm -i> io J? h - lacc et, dm. di lacci 
1 Mfo, fi Glandola carnosa che si 
trova nel petto dei bovini giovani, Animella ì 
Latte magro che geme dal burro. | v. làccio 
iaCChè. 5?' * f f: ^ A 9yAis. Servitore giovane, 
> Paggetto in livrea che seguiva a piedi 
o correndo precedeva il padrone. | Persona che 
striscia e si Umilia. | aver l'anima di un—, | far 
da —, \ Lesto di gamba o sollecito a servire, 
tacchetta, v. racchetta; lacca. 

JaCChéZZO. m -' to sc Parte di cosa saporita, 

,71' : > piccante. Bocconcino ghiotto. Al- 
lettamento. | Imbroglio. | Cosa di poco conto mi- 
sera. || -Ino, m. dm. Manicaretto. 
4-laCCÌà f ' ^ s P ecie di sardina. Aiosa, Cheppia, 
_' che la primavera viene all'acqua dolce 
(clupea aiosa). 

laCCI O. m ' * LA 9™ u s. Corda per stringere, Le- 
» game a nodo scorsoio, Cappio; | pren^ 
dere al —, la fiera. | per gli uccelli. Specie di cac- 
cia, proibita. | prendere i cani al —, dell'accalap- 
piacani. | la pena del —, della corda, sulla forca 
| mettere il — alla gola, Costringere, Mettere ii 
coltello alla gola. | aspettare al —, al varco, i co- 
ghere al — .,| Legaccio' per le scarpe, Legacciolo 
| ^ Setone alla nuca per curare l'ascesso; Nastro 
o cordone per l'estensione o controestensione, o 
per facilitare l'estrazione del feto. | Insidia, In- 
ganno. Lacciuolo. | tender lacci. \ della morte Pe- 
ricolo estremo. | ©^.Stratagemma, Agguato. I '♦Im- 
pedimento. | mortale, Corpo. | & Lavoro disegnato 
sul campo messo a oro. || -aia, f. Lungo laccio a 
nodo scorsoio, col quale i butteri accalappiano la 
bestia allontanata dal branco. || + -are a Allac- 
ciare. || + -atura, f. Allacciatura. || +-ero, &« 
Che tende lacci, lacciuoli, lusinghe. || -etto, m. dm 
[laccetto). Laccio corto e sottile, Maglia. | 5x» + Dra 
gona di sciabola. | A. Nastro appuntato 'alla spalla 
sinistra della filatrice ripiegato in cappio nel quale 
si la passare la rocca. | pi. Staffe di spago cui 
son legate le correggiuole nel telaio del legatore 
di libri. [1 -olaio, m. Tenditore di lacci, da caccia 
|| -uolo, -òlo, m. *la2ueolus. Piccolo laccio, da 
predare, per uccelli. | di setole, per le talpe. | Astu- 
zia, Lusinga, Insidia, Agguatò. 

+ !aCCO. m- Lacoa - I vernice di —, Lacca giap- 
» ponese, resina del rhus. | a»., tosr, 
»atd. slach molle. Debole, Floscio. 
lacerare a ' ^ làcero )'- Macerare. Ridurre a 
» brandelli, Strappare, Stracciare, 
Squarciare. | le carni, le membra. \ il vestito. | il fo- 
glio. | Guastare, Sciupare, Logorare, Consumare. | 
il patrimonio, Sperperare, Sprecare. | la terra.VLom- 
perla con l'aratro. | Straziare. | Dolore che lacera 
il cuore. | Attaccare, Mordere con la maldicenza. | 
la fama, l'onore. | rfl. Strapparsi. | X della vela, 
Squarciarsi per colpo di vento impetuoso. || -abile, 
ag. #lacerabìlis. Che può lacerarsi, Soggetto a la- 
cerazione. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. Qualità 
di lacerabile. || -amento, m. Atto di lacerare. | del 
quaderno. || -ante, ps., àg. Che lacera. | ^ Che fe- 
risce stracciando. | scarica ' — , @ Scintilla frago- 
rosa, che lacera il mezzo interposto tra due con 
duttori. || -ativo, ag. Atto a lacerare. || -aio, pt., ag. 
Strappato, Lacero. || -atore, m. -atrioe, f. #i.ace- 
rXtor -oris. Che lacera. | di ben costrutti orecchi, 
di chi grida a squarciagola, canta male (Parini). || 
-atura, f. Laceramento. Effetto del lacerare. || -azio- 
ne, f. *lacesatio -onìs. Azione ed effetto del lace- 
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rare. Strappo. \^*dì tessuto, con corpo lacerante. 
Parti lacerate. | Strazio d'animo, Afflizione. 
I« riama f - *i- a cerna, (\ Mantello di stoffa fi- 
lowoma, n3j a sacc0; oblungo, aperto, e ser- 
rato sulle spalle, e forse anche sul petto, con. una 
fibbia: si portava sulla tunica e anche sulla toga. 
làrprn ag. *lacer -èri. Stracciato, Strappato, 
lauci u, Troncato, a brani. | carni, membra —. 
| Logoro, Consumato. | vesti, abito — . | Chi ha il 
vestito a brandelli, o quasi, per l'uso o per strappi. 
| un mendicante tutto ^-. | calzoni, giubba — . | dopo 
la lotta, la battaglia. | camicia — . | >< Di ferita 
prodotta con lacerazione dei tessuti. \ ferita — con- 
tusa, prodotta con corpo lacerante e contundente. 
| Tagliuzzato, Frastagliato. | foglie — , A laciniate. | 
m., tose. Consumo per l'uso. Calo. 
+ lacèrta, *lacerta, v. lucertola. 

Sacèrto m ' *lacertus. 9 Parte muscolosa del 
' braccio dall'omero al tendinei Bici- 
pite. | pi., dell'orecchia del cuore, Colonne', 'Promi- 
nenze parallele ed ineguali nella superficie in- 
terna. | <^ + Lucértola. || + -oso, ag. »lacerto"sus. Mu- 
scoloso, Robusto. || *-ola, v. lucertola, 
ilaroceitn pt, ag. *lacessTtus. Provocato, 
-r[etues»Ssll.U, Stuzz i c ato,- Irritato. 
làrh^CÌ f - *AAxe<«s lachésis. M Parca che 
laul "°T > componeva lo stame.l <%>Crotalo muto. 
+ laci (cfr. liei, quinci) ; v. là. 

jflrini a *• *i- a cinìa. f]s Frangia, Balzana, Leni- 
tagli li a, bO cucito e pendente della toga. || -atò, 
ag. *laciniatus. Sfrangiato, Frastagliato, Tagliuz- 
zato. | foglie — , £. 

laCmO, m. *prs. lak. /O Tornasole, Laccamuffa. 

lannn m. *XàYvos manto di pecora. •$. Genere 

EacnO, di afidi, insetti che 

trasudano da tutte le parti 

esterne del corpo una materia 

come cera, e cade in. nocchi 

branchi somiglianti a cotone. 

| lanigero (lacnus punctafus), 

+ laco, v. lago. 

laCÒn 6 a ^'' S * *^^ XG)v -WVOS LACON -ONIS. fò 

» Spartano. || -egglare, nt. Laconizzare. 
Il -la, f. *laconìa. Regione del Peloponneso irrigata 
dall'Eurota, capitale Sparta. || -icaments, Alla la- 
conica, Brevemente, Concisamente. || -teismo, m. 
Laconismo. Il -icità, f. Qualità di laconico; Brevi- 
loquenza. !| -Ic-O, ag. (pi. -ònici). *>.axwvcxóc laoqni- 
cus. Spartano. | stile —, conciso, breve, concettoso 
ed arguto. | risposta —, | m. Chi parla o scrive la- 
conicamente. } Stanza per il bagno a vapore, at- 
tigua al tepidario, nelle terme. | av; Laconicamente. 
|| -ismo, m. ♦Xaxwvtafjiós laconismùs. W Modo la- 
conico di dire, Breviloquenza, Stile conciso, Parlar 
conciso. | di tacito. || -izzaré, nt. *XaKwvt^etv. Usare 
modi laconici, brevità nel parlare o nello scrivere. 
lacrima^ ecc., v. lagrima, ecc. 
EaCIJdlp ag. Lacustre. Di lago. | porti — . | na- 
iqv,uaic, vigazione — . 
SaCUfl 3. ^' * lacDna fossa d'acqua morta. Vuo- 

' to, Mancanza per interruzione, solu- 
zione di continuità | Interruzione nella scrittura 
con uno spazio lasciato bianco, e che nelle trascri- 
zioni è riempito con puntini o con crocetta. | Man- 
canza, palese o no, di parole o frase e anche di 
brano in un testo. | riempire, colmare la — , con 
una congettura, o prendendo da altro testo della 
stessa opera. Rimediare a una mancanza, a un 
vuoto. Pubblicare un libro nuovo, del quale si 
sentisse la mancanza, j lasciare una — . \ le — 
della memoria, Dimenticanze j le — nella pro- 
pria istruzione, dottrina. | (f Cavità. \ % pi. aeri- 
fere, Spazi' intercellulari del tessuto delle foglie, 
"comunicanti con l'atmosfera ambiente. || + -ale, ag. 
Di lacuna. || -are, m. #lacEnar -Aris. A Soffitto o 
cielo della stanza con riquadri, tasselli, rosoni, 
formelle, cassettoni. || -etta, f. dm. || -oso, ag. *la- 
cunosus. Che ha lacune.. Pieno di lacune. | scrit- 
tura — . | opera — . j tessuto — , ^ delle foglie, spu- 
gnoso, sull'epidermide inferiore, coi grandi spazi' 
intercellulari che servono per la respirazione. 
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iacUStrf» a &' * LACUS lago- Che sta o vive nei 
" °> laghi. | piante —, che vegetano sulle 
sponde dei laghi o dentro. | abitazioni — ,di popoli 
preistorici o selvaggi, piantate su palafitte nei la- 
ghi. | stazioni, villaggi —, spec. nei laghi alpini, 
dei due versanti. | formazioni — , o Terreni ori- 
ginati da depositi e sedimenti dei laghi, 
♦làdano, v. 1 a u d a n o. || *ladare, v. lodare. 

larirlni/ e av - Là dove. ) col cng. Se, Purché. 
iciuuuv e, | Poiché . | con rind . ; ha sign av . 

versativo (non più di uso comune), Invece che, 

Mentre. || -unque, cgn. In qualunque luogo. 

+ ladéza, v. laidezza. || + làdico, v. laico. 

+ladìnO ag ' * LAT I NOS - + Latino. | italiano. | 
' Italiano del versante meridionale 
delle Alpi dal cantone dei Grigioni al Quarnero. 
| dialetti —, Parlate alpine in questa regione, del 
sistema dei dialetti lombardi e veneti, ossia di tipo 
italiano, e non già con caratteri e origine sepa-, 
rata, come credette il loro primo illustratore, nei 
Saggi Ladini, del 1873. | Facile, Agevole, Pronto. 
| Spalla —, .gKj Palla corrente e non bene assettata, 
che entra facilmente nell'artiglieria. J Sollecito nel- 
l'operare e nel parlare, Lubrico. | % stantuffo — , 
che non stringe forte nel cilindro della tromba. 
+ lado, -ore, v. laido, ecc. 

|a.drO m., ag. *latro. Autore del furto, Chi 
' ruba. | accusato come — . | per — , Come 
ladro. | dar del — . | v. ignoto, gazza, guanti. 
| di galline, Chi va rubando galline. | di campagna, 
Chi ruba frutte, e cose che stanno nei poderi. | di 
fazzoletti, Ladruncolo. | di strada, Ladrone. | cas- 
siere — . | di professione; matricolato. | al —.'esci, 
per indicarlo e farlo prendere. | di biciclette. | 
Brutto, Pessimo, Indiavolato. | freddo — . | sete — . 
| giorni — -, cattivi, trascorsi nel far male. | vestito 
come un. — , male. | schr. di cuori, Chi si fa amare 
imagina di farsi amare quasi a forza. | occhi —, 
rubacuori. | dar di — a uno, Ingiuriarlo, chiaman- 
dolo con tal nome. | pvb. Chi è bugiardo è — . | 
Andare come il — alla forca, Far cosa mal vo- 
lentieri. | In terra dì ladri, valigia davanti, Con la 
gente disonesta, non perder d'occhio la sua roba. | 
L'occasione, o la comodità fa l'uomo — . | Tanto è — 
chi ruba die chi regge il sacco. | ladri di Pisa, che di 
giorno fingono di rissarsi e di notte vanno a rubare 
insieme. | di sabbia, X Timoniere che scuote l'am- 
polletta della rena per finire il servizio più presto 
(come se spostasse le sfere dell'orologio). | olio dei 
7 ladri, •e medicinale, usato contro i contagi. | 
aceto dei 7 ladri, fortissimo, aromatico. | «, + Pi- 
petta per prelevare un po' di vino dalla botte, As- 
saggiatore. | Frammento di lucignolo acceso che: 
cade sopra la candela e la strugge. || -a, f. Tasca, 
nascosta che sta dalla parte di dentro in un ve- 
stito. | Canna spaccata in cima con un pezzetto 
messo a traverso, per coglier frutta sull'albero. || 
-acchiolerìa, f. Azione di ladracchiuolo. || -acchiuo- 
10, m. dm. Ladroncello (anche schr.). || -accio, m. 
peg. Brutto ladro || -amente, Da ladro. || -erìa, f.. 
Azione da ladro. | Procedere da ladro, Serie di 
truffe e guadagni illeciti. | arricchirsi con le — . |, 
Cosa molto mal fatta. || -esco, ag. Da ladri. | im- 
presa — . || -etto, m. dm., vez. || -issimo, sup. || -uc- 
cio, -uzzo, m dm. spr.J pvb. S'impiccano i ladrncci. 
e non i ladroni. 

ÉadrOCÌnÌO m - *latroci;«um. Ladroneccio.. 
' Ladreria. S'urto. | commettere — . 
ladróne m ' * LATR0 -onis. Masnadiere, Ladro- 
' di strada, Grassatore, Assassino. | 
Ladro. | il buono e il cattivo —, crocifissi ai due lati 
di Gesù. | di mare, Corsaro, Pirata. [ pi. ^ Gruppo 
di isole nel Grande Oceano. || -aglia, f. Ladronaia. 
I! -aia, f. Moltitudine di ladroni. | Luogo ove si rac- 
colgono o si appiattano ladri. Covo di ladri. | Ru- 
beria. | §s^ Spedizione a scopo di saccheggio. || 
-ata, f. Atto da ladroni. || -cellerìa, f. Azione da 
ladroncello. || -cello, m. dm. Ladruncolo. Ragazzo 
ladro. | anche schr. | ^ Margotta, Propaggine. || 
-celluzzo, m. dm. spr. || -eccio, m. Ruberia. Furto. 
|| -eggiare, nt. {-èggio). Commettere ruberie. Far- 
ladronecci. || + -eggio, m. Ladroneccio. || -erìa, f. 
Ladreria, Ladroneccio. Furto. || -escamente, A mo" 
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Da ladrone. 



dei ladroni, Con ladroneria. || -esco, 

Di ladrone. | imprese — . 

laHri'inpnln m. dm. «latruncClus. Ladron- 

SdLUrunUUiU, ceU0; Monello uso a rubare. 

lady, i-, ingl. (prn. lèdi). Gentildonna, Signora 

(onde il vocativo mylady). 

+ lae, v. là. 

+ lagare, laggare, v. largare. 

ìaahnn f. «lagena. (\ Fiasco, Boccale, col 

ia &°" "" collo e con la bocca stretta. | Misura 

per liquidi. || -aria, f. ^ Pianta delle cucurbitacee 

col frutto a forma di bottiglia - ' 



Zucca da vino. 



+ \t 



Io/vApctrÀtrtio f. laGerstrcem (botanico ami- 
agerStromia, co di L j nne o). £ Genere di 
litracee, alberi e cespugli con rami tetragoni, e 
fiori in grandi grappoli o pannocchie, rossi, delle 
Indie orientali ; ornamentale. 

ìajriatta f - ■* Genere delle timeleacee, alberi e 
'«.golia., arboscelli della Giamaica e di San Do- 
mingo, con calice quadrifido, 4 ghiandole a forma 
di petali attaccate al calice, e una drupa: specie, 
notevoli, il Legno trina [lagetta lintearla), grande 
albero il cui libro si adopera a formar tele: e la 
fonarla, arboscello la cui corteccia a far funi. 
+ laggènda, v. leggenda. 

la «cri il & S- Là giù, Là basso. | Là in fondo: 
laggiù, anche a indicar luogo lontano, e spec. 
posto a Mezzogiorno. || + -e, -so, ag. Laggiù. 
Saghétto, laghista, v. lago. 

(acri tose, nel pvb. Esser il — , Aver le man' 
,a &'t negli affari di tutti. 

[opti arP rfl -> +nt - * LAN ' ABE criticare. Quere- 
«cagii ai e, j ars j_ Risentirsi, per cosa mal fatta 
o per un torto. | Presentare i suoi lamenti, Far re- 
clamo, Mostrare il proprio malcontento | dì trat- 
tamento; mercede. | Lamentarsi, Dolersi. | della 
propria sorte. | non mi lagno, Non ho ragione di 
essere scontento. || + -a, f. Afflizione, Pena. | Cosa 
che induce a lagnarsi. Il + -amento, m. Il lagnarsi. 
Lamento. || -anza, f. Atto del lagnarsi, Parole di. 
risentimento. Ragione di lamentarsi, Lagno. | del 
pubblico, delle famiglie, di contribuenti. | muovere, 
fare — . | esporre le sue —, a voce, per iscritto. || 
+ -evole, ag. Che si lagna. Querulo. || -io, m. frq. 
Lagno continuato. || -o, m. Lamento, Lagnanza. | Af- 
fanno, Dolore, Afflizione, Pena. || -osamente, Con 
lagni. || -oso, ag. Che si lagna. Scontento. Querulo. 
i| -osissimo, sup. 
[-„/. m. (pi. laghi). #lacus $ Grande massa 

S u i d'acqua coni 
salata, nativa e per- 
petua, più o meno 
profonda, circonda- 
ta dalle terre. | chiu- 
so, che non ha emis- 
sario, j intermittente, 
che rimane talvolta 
asciutto per emissa- 
ri' sotterranei, come 
nel Carso. | alpini, 
originati da morene 
o da erosione ed e- 
scavazione di rocce. 
{vulcanico, formatosi per voragine vulcanica riem- 
pita di acque, come Nemi, Albano, Monticchio. | 
verde, sul Brennero, ecc | tettonico, come il Mai- 
Caspio, il Mar Morto. | salato, di acqua salsa, di ori- 
gine tettonica perciò, come oltre al Caspio e al Mar 
Morto o Tibenade, quello di Etton in Russia, e il 
Gran Lago Salato dell'America del Nord. | / laghi, 
ì laghi lombardo-veneti, a piedi delle Alpi, Mag- 
giore, Lugano e Lario (Como e Lecco), Garda o 
Benaco, Iseo, ecc. j far la villeggiatura ai — . | 
dell' Appennino, Trasimeno, Bolsena, ecc. | profon- 
dità dei — , molto varia, sino a 400 mt. e più nel 
centro del lago di Como. | // Mediterraneo era un 
— romano. | L'Adriatico è un — italiano. \ Palude, 
Stagno. | Quantità di liquido sparsa. [ un — di 
sangue. | un — di parole, di miserie, diffuse. | Pro- 
fondità. Concavità. | del cuore, $ Ventricolo. || 
-netto, m. dm. Piccolo lago. | Lago artificiale, per 



dolce, anche salmastra 




Parte superiore del Lago di Como. 




ornamento di fille, giardini. | di villa Umberto, a 
Roma; del parco di Ca- 
serta; di villa Tasca, ■ * 
Palermo. )| -hettino, m. 
dm. || -hista, s., lomb... 
Rivierasco dei laghi lom- 
bardi. Affezionato al suo 
lago. | Q Pittore di la- 
ghi. | f Poeta di laghi. 
t| -one, m. acc. Lago 
grande. | £ Spazio di 
acqua marina attorniato 
da terre. Laghetto bora- 
cifero, con acque di sa- 
pore acre, salmastro, lat- 
tiginose, che nell'inverno si agitano e ribollono 
per vapori caldi, e nell'estate raccolgono nel fon- 
do sale borace cristallizzato. Fumacchio, Bulica- 
me, Geyser. !!-oncello, m. dm. 

Lagoftalmo, !Sg*£g 

Impossibilità di abbassare la 
palpebra superiore (come la 
lepre quando dorme). 

lagòmide,.»-**^ 

che ha gli omeri grossi. # Gè- Lagomide 

nere di lepri, più piccole, con 

orecchie corte, delle alte montagne; vivono in 
caverne, hanno un grido come un fischio; la 
specie alpina e di color rossiccio {lagòmis alpi- 
nus), H -òpodo, m. Pernice di montagna. |J -òstomi, 
pi. m. #aTójxa bocca^ Fa- 
miglia di rosicanti ameri- 
cani fra il topo e la le- 
pre, come la cincillà. 
-òtide, m, *ùto- orecchio. 
Lagostomo con orecchie 
lunghissime e coda lunga 
e folta, delle Cordigliere 
{lagptis cuvieri). 

+lagor are, -atto, -io, 

fclgCSO, ag. Lacustre. Di lago. | acque — . 





Lagòtide, 
lavorare, eci 



làgr 



ilTI 3 ISLCT" ^ * lacrima. Umore, che 



stilla dagli occhi, per viva 
commozione dell'animo, spec. dolorosa ; Pianto 
(com. al pi ). | calde, cocenti —, di dolore acuto. J 
amare — , di sventura, rancore. \ spremere, + mun- 
ger — , per dolore intenso e continuo. | con le — 
agli occhi. | dipianto, [rigar e, bagnar e di — . | dare, 
fare — , ragione di piangere, \fare — , Piangere. | 
spargere, versare — , Abbandonarsi al pianto. | rom- 
pere, prorompere in — , Dare in uno scoppio di 
pianto. ( non aver più —, Averne sparse molte. | 
cadere, venire le — . \ frenare, tener le — . ] ingoiar 
le — , Raffrenarle, Trattenersi dal piangere. { bevere 
le —, Ingoiare il dolore. | occhi gonfi 1 di — . | voce 
di — . | struggersi in lagrime. \ asciugare le — , 
Smettere di piangere ; Consolare. | aver le — in 
pelle in pelle, Stare per piangere. | a lagrime di 
sangue, di dolore grande e straziante. | valle di la- 
grime, Jfig Terra,. Mondo. | un mare, rivi, fiumi di 
lagrime, abbondantissime. | v. coccodrillo, j di 
gioia, di contentezza, j di penitenza. J dono delle — , 
ìj^ per ascesi o pentimento. | furtiva. | j^ Gocciola, 
Stilla, di resina, balsamo, gomma, sugo. | incenso 
in lagrime. \.del formaggio. | Goccia, Un po' di li- 
quido, j una — d'olio. | di Giobbe, j& Genere delle 
graminacee, con fiori a spighe e il seme ricoperto 
dal calice diventato osseo, di tale durezza da 
scolpire persino Topaie: e s'impiega per far co- 
rone e rosari'' (coix lacryma). j *^ Vino fino del 
Napoletano, e spec. la lagrima Cristi, Vino vesu- 
viano dell'uva appassita di Torre del Greco, (pi. 
Specie di munizione dì caccia, più grossa della 
comune. |1 -ale, ag. Delle lagrime. | 9 Che contiene 
o per cui scorron ; le lagrime. | glandole. fistola, 
osso, sacco, condotti, punti, vie—, j vasi — ,^ Fiale, 
anche dipinte, nei sepolcri pompeiani, per un- 
guenti ed aromi (non già destinate a raccogliere le 
lagrime dei visitatori) fm. .qp Parte dell'occhio donde 
escono le lagrime. [| -elle, pi. f. dm. Specie di muni- 
zione da caccia. || -etta, f, dm. I ^g il potere di una 



lagrimare 
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lambicco 



— a salvare un'anima. | pi. Lagrime di bambini, di 
donnicciuole. Il -ina, f. vez. |f-o, m. Jt Olio d'abez- 
zo, Resina dell'abete. || -one, m. acc. Grossa lagrima 
(anche schr.). || -uccia, -uzza, f. dm., spr. 
laorirv» arp lari"- nt.,a..{làgrimo). #lacrì- 
lagrim are, IeH*l , MA8i versar lagrime; 
Piangere. | Hagrimar lagrime. | Stillar lagrime, per 
irritazione all'occhio, fumo, malattia, ecc. [far — 
l'occhio. | Gocciolare, Versare. | Deplorare, Com- 
piangere. | Pianto. || -abile, ag.*LACRiMABiLis. Degno 
di lagrime, compassione. Lagrimevole. | Doloroso, 
j il — suono, Le parole dolorose (Dante). || -abilis- 
simo, sup. || -abilmente, In maniera lagrimabile. || 
-ante, Che lagrima. Piangente. | Gocciolante. || -ato, 
pt., ag. Deplorato. | Desiderato con lagrime. || -atoio, 
m. <9 Canto fra il naso e la guancia, sotto l'angolo 
interno dell'occhio, onde colano le lagrime. | f} Fos- 
sa lagrimale sotto l'orbita su cui gocciolano le la- 
grime, fuori dell'angolo nasale dell'occhio. || -ato- 
rlo, ag. Della lagrimazione.| Vaso lagrimale. | <f Mu- 
scolo dell'occhio. || -azione, f. #lacrimatio -ónis. Il 
lagrimare. | TSg*. Infermità degli occhi, per la quale 
colano lagrime. || -evole, ag. Flebile, Mesto. Dolo- 
roso.] stato, condizione — . \fine — . Che distilla a 
guisa di lagrime. | incenso — . Il -evoiissimo, sup. || 
-evol mente, In maniera lagrimevole. 

iaerimòe'eno a «- Che s enera lagrime. | 

lagl IIMUgCllU, schr. oratore —. | v. gas. 
korimnén ag. •lachimOs'us. Pieno di lagri- 
Idglllliuau, mgj Bagnat0 di . lagrime. Che 

versa lagrime. | guance, occhi — . | Che fa lagrimare. 
\ fumo — . | Che è cagione di lagrime, Commovente. | 
Che gocciola. | vite — . || -amente, In maniera lagri- 
mevole; Dolorosamente. 

+!a.f*Lime m ' Acqua stagnante che fa palude. 
Tiaguuic, | Estensione di allagamènto. Quan- 
tità di laghi. | Laguna. 

iaP'Lin a f. "lacuna. <JLagolittoraneo,comuni- 
laguiio, canto col mare, dal quale è separato 
per alcune strisce di terra (lidi o cordoni littora- 
nei), o da banchi di arena. | le — di Comacchio. | 
la — di Venezia. | la città della —, Venezia. | '''La- 
cuna. || -are, ag. Di laguna. | acque — . | compagnie 
—, S*^ Ordinanza di soldati pratici delle lagune. || 
-etta, f. dm. | Stagno, Pozzanghera. 
lai m ' *°"' LAm - V Componimento lirico nar- 
» rativo, accompagnato dal cantò, della Fran- 
cia (lais), originario della Brettagna inglese, Usato 
nel sec. 12° e 13° ; cantavasi sulla rotta, aveva in- 
tonazione mesta ; fu coltivato felicemente da Maria 
di Francia. | il — del caprifoglio, di Tristano, di 
Eliduc, del lupo manaro. \ pi. trar — , Lamentarsi. 

làlCO m ' IP*' ' a,a )- •'•o'-'xós laicus. Apparte- 
> nente al popolo, Secolare, Non iniziato 
nelle cose sacre (cntr. di chierico).} Stato — , che 
non s'immischia nelle cose di religione. | scuola —, 
libera da insegnamento religioso. | Ignorante, Idio- 
ta, Illetterato. | J^g Frate converso che non ha or- 
dini, e serve i religiosi nel monastero. I| -ale, ag. 
Di laico. Laico. | ceto — . | condizione, stato — . || 
-almente, Laicamente. || -amente, All'usanza dei 
laici, Alla laica. | Idiotamente, Con semplicità. || 
-ato, m. Ordine dei laici (opp. a Chiericato); Laici, 
tutt'insieme. || -ita, f. Condizione di laico, L'esser 
laico. || -izzare, a. Render laico, Ridurre a forma 
laica, eliminando ogni traccia di carattere confes- 
sionale, religioso. || -izzato, pt., ag. || -izzazione, f. 
Il laicizzare. | U Riduzione delle scuole a forma e 
carattere di popolo meramente civile, senza ele- 
menti confessionali. || -ocèfali, pi. m. Inglesi so- 
stenitori della sovranità del Re anche nella chiesa 
(al tempo di Enrico Vili). 

làido a &' * LA ' DUS volgare, abbietto; germ. 
» laid ripugnante. Sozzo, Osceno, Scon- 
cio. | Sporco. Turpe. | libri, pitture — . | Brutto, De- 
formo. || -issimo, sup. || -amente, Disonestamente, 
Bruttamente, Con vergogna. || -issi inamente, av. 
sup. || + -are, a. Laidire. [| -azza, f. Qualità di laido. 
Schifezza. IDisonestà, Oscenità. | Bruttezza. || + -ire, 
a. {-isco). Render laido. | Insozzare, Macchiare. | 
fama, animo. | rfl. Insozzarsi, Disonorarsi. || + -ità, 
-ate, -ade, f. Laidezza. || -urne, m. Insieme di cose 
laide ; Sudiciume. || + -ura, f. Vergogna. Sozzura. 
♦laimentare, v. lamentare. 



|| *-are, a. Lau- 
>ottó, m. Breve lauda. 
f. *lallatio -Okis. Vizio nella 
pronunzia della elle. Labdacis- 



+lalda, -e, f- Laude religiosa 

lallazióne, 

mo dei bambini. 

Inlnfnhìa f- *X&Xo't loquace, mogia. TSfc Timo- 

iaiuiuuirt, re di parlare; 5, psicopatici. 

1° lam a ^ * LAMA - Terreno basso su cui l'acqua 

■ ai il a, s n m p a i uc i a ,,Campagna paludosa, | Ter- 
ra lungo i fiumi messa a prato e fiancheggiata da 
fossi, in Piemonte. || -ata, f. Distesa di lama. 

oa lam S £ *lamW. Parte principale dell'arme 
ù idi n a, bianca; da p Un i a taglio ; Ferro, Ac- 
ciaio. | v. filo, costola. | di rasoio, coltello. \ affi- 
lare, arrotare la — . | temperino a 2 — . | dritta, cur- 
va, aguzza, tagliente, dentata, a doppio taglio. | delle 
forbici. | buona — , Buona spada, schermidore. | 
a denti, Sega. | prendere il coltello per la — , Far 
le cose col proprio svantaggio. | d'acqua, X Strato 
sottilissimo e largo. | neol., fr. Onda. :| di fondo, 
Onda tempestosa che giunge a toccare il fondo e 
afferrando materiali li rigetta sulla spiàggia. | ♦La- 
stra, Piastra. || -accia, f. peg. Cattiva lama, di cat- 
tivo acciaio. | Uomo di mal 
affare, Brutto arnese. | v. la- 
mella. || -etta, f. dm. [ sot- 
tile — . | del rasoio di sicu- 
rezza. | buona —,. Persona 
scaltra. || -ettina, f. vez. La- 
minetta, Strisciolina che si 
tesse con fili in certi drappi. 
oolamo m. *sp. llama 
3 lama, (dal peruviano. 
■^Mammifero dei ruminanti 
del genere camelo, senza 
gobba, più piccolo, pregiato 
per la lana e come bestia da 
soma {auchemia lama). 

4° lama m - 'tibetano blamà. 

■ cuna., digta nel Tjbet e neUa Mongolia- | 

gran —, Capo supremo della religione dei Tartari, 

onorato come un Dio io terra. 

lamantinr» m - *%" Cetaceo distinto per la 

lamantino, pia ^ ovale della coda . u ^ na cui 

specie, l'australe, lun- 
go sino a 3 mt., vive 
allo sbocco deiróreno- 
co e del rio delle Amaz- 
zoni: dà buona carne, 
grasso e pelle. Manate 




Lama. 
Sacerdote bud- 



lambda*,* 



l .<m- 
Let- 




Lamantinò. 



tera dell'alfabeto greco del suono del nostro elle 
(A ?.). | V Punto d'incontro sul cranio della sutura 
biparietale con le due suture occipito-parietali. || 
-acismo, m. Labdacismo. || -òide, m. Sutura, a forma 
di X, delle osse parietali con l'occipitale. 

4-lamhè>lln m - * alr - lambel (l. lamberare la- 
Tianiociiu, cerare). Rastrello. | *. Ritaglio 
di pelle, fatto da conciatori, guantai. | J5 Fregio 
di una pezza con 3 pezzetti pendenti. 

lambente, v. lambire. 

lambìCC O. m S pl \ -<&j~* ar - al-anbìo, {Spgucoe 

» calicel.^Strumentoperdistillare: 
composto di una caldaia o cucurbita che si riempie 
di liquido, di un coperchio o cappello, col collo, 
in cui passano i vapori, e del serpentino che im- 
mergendosi in un recipiente di acqua fredda con- 
densa i vapori che vi arrivano. | passar per —, 
Distillare; Passar per istretto canale. | mostrar 
per — , con difficoltà, a stento, per grazia. | Appa- 
recchio chiuso nel quale si tengono le sostanze 
messe a carbonizzare o calcinare. | Caldaia distil- 
latoria donde si trae il gas per i gasometri dell'il- 
luminazione notturna. || -are; a. (2. lambicchi). Pas- 
sare per lambicco. Distillare. | acqua; erbe, fiori. 
! Esaminare accuratamente, Ponderare. | rfl. il cer- 
vello, Almanaccare, Stillarselo per scoprire, tro- 
vare. Il -amento, m. Il lambiccare. Stillamento. | di 
cervello. || -ato, pt., ag. Stillato. | Stiracchiato. | m. 
Quintessenza, Spirito ottenuto per mezzo di lam- 
bicco. || -atore, m. -atrice, f. Che lambicca. || -atura, 
f. Effetto del lambiccare. Sforzo, Stento, Sottigliezza. 



lambire 
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làmpada 



iamh irò a - (lambo, lambisco). #lambère. Lec- 
"""" " c » care leggermente, Sfiorare, Toccare 
appena. | V acqua lambiva già le mura; il fuoco lam- 
bisce le vesti. | il cane bevendo lambe con la lìngua. 
il -ente, ps., ag. Che lambe. | tiro —, che sflora la 
superficie, tocca orlo o lembo. | fuoco — , Meteora 
che lambisce il terreno. Fuoco fatuo. || -imento, m. 
Jl lambire. || -itivo, m. ■fa Liquido preparato per 
passarlo sulle parti ammalate, nel mal di gola, o 
da inghiottire nei mali di petto. || -ito, pt., ag. 
lambreccMni,m. pi. *fr. lambrequins. Svolazzi 
di pezzi di stoffa frastagliati come foglie, che cir- 
condano l'elmo o pendono dallo scudo. 
lambris, m., fr. (prn. l'ambri). &> Pannello. | Rive- 
stimento di tavole, marmo, stucco sulle pareti di 
un appartamento. 

lambrusca, +-bruzza, ^.vue R inseì- 

vatichita, Abrostine. | mandar la vite a — , come 
selvatica, con molti tralci e sparpagliati. |j -are, a. 
Inselvatichire, la vite, jj -o, m. *labruscum. Uva 
della lambrusca. | Sorta di vino modenese, rosso, 
spumante e frizzante, spec. del territorio di Sòrbara. 
J?3mìMÌ SI f- *lamella laminetta, piccola lama. 
a, " WkiQ ' Organo sottile, disposto a lamina 
o foglia. | J^ divisoria, Membrana non ispessita 
che separa le cellule contigue; mediana, comu- 
ne a cellule contigue, di spessore conforme ai 
tessuti. -|| -are, ag. ^> Che rompendosi offre tante 
faccette luccicanti. || -ato, ag. Composto di strati 
che si sfogliano a guisa di lamine; Che si fende 
in lamine. | m. >§. Margine delle due mascelle mu- 
nite di laminette verticali. || -{branchi, m. pi. Mol- 
luschi senza capo distinto, ravvolti in una mem- 
brana a 2 lembi detta mantello; come mitili, ostri- 
che, pettini, conchiglie, ecc. || -icòrni, m. pi. Gruppo 
di coleòtteri come maggiolino, scarabeo, cervovo- 
lante. j| -iròstri, pi. m. Trampolieri dal becco largo 
con piccole lamelle trasversali sui margini, e ter- 
minato in una lamella cornea alla base, talvolta a 
unghia; come oca, anatra, fenicottero. !! -oso, ag. 
Lamellato; 
lamonf oro r fi. {laménto, -énto). *lamentari. 

[ameni are, Dim v ostrare ' con v ' occ a do i re, 

Rammaricarsi. Lagnarsi. | per le sofferenze., il male 
ai denti. \ piangere e —. | Querelarsi, Risentirsi. 
| pvb. Chi non è savio, paziente e forte, Si la- 
nienti di sé, non della sorte, j per un'offesa. | non 
si lamenta, E' contento. | con alcuno, Far lamenti, 
rimostranze, di torto patito, e sim. | di gamba sana. 
j a. Deplorare. | il perduto, l'errore, la negligenza. \ 
i disordini di piazza. | la cattiva sorte. | Compian- 
gere. || + -abile, ag. *lamentabilis. Querulo, Lamen- 
tevole. |Degno di compianto. || ^-abilmente, In modo 
iamentevole. || + -abundo, ag. Querulo. Doglioso. || 
^-amento, m. Lamento, Lagnanza. ]l -ante, ps.. ag. 
Che fa lamenti. || -anza, f. Lamento. | Lagnanza, 
Querela. || +-ata, f. Lamentanza. || + -ativo, ag. Che 
appartiene al lamentare. || -ato, pt, ag. | Deplorato. 
! Compianto. ||_-atore, m. #lamentator -Bhis. -atri- 
ce, f. *lamen-tatrix -Icis. Che fa lamenti. || +-aio- 
rio, ag. Lamentevole. Lamentativo. || -azione, f. #j.a- 
mf.ntatTo -onis. Querimonia, Rammarichio, Espres- 
sione insistente di dolore, Lamento. | pi. di Geremia, 
IH per la distruzione di Gerusalemme (v. gere- 
mia). | f Commo. || -azionoella, f. dm. || -evole, 
*-evile, ag. Querulo, Di lamento. Che esprime la- 
mento. | voce —. | discorso — . | Tristo, Doloroso, 
Degno di compianto. | Che si lamenta sempre. || -evol- 
mente,In modo lamentevole. Con lamento. || -io, m., 
frq. Lamento continuato, prolungato, o a riprese. 
lampntn m - 'P'- *~ e - f-)- *lamentum. Voce di 
■ aiiiciuu, dolore, di pianto. Grido, più o me- 
no forte, di dolore. | sentire un — . | pietoso. | stra- 
ziante. | Era preghiera e mi parca — , rivelando 
animo profondamente triste (Giusti). | Pianto per 
iutto, Corrotto, Compianto. | f? Specie di compo- 
nimento, dei sec. 14° e 15", di argomento storico, 
per disfatta, o per morte. | dei reali di Napoli alla 
rotta di Montecatini (1315). | Lagnanza, Querela, 
Rimostranza. | Rumore lontano del tuono. | pt. sinc. 
"Lamentato. || -osamente. Con voce lamentosa. U 
-oso, ag. Pieno di lamenti, Lamentevole, Doglioso. 
pianto — . | voce, invocazione — . 



lametta, 

i°+Iarnia, s c 



grotta. 



lama. 

H Volta, Copertura a volta, di 
camere. | Volta rustica, naturale, di 



2° lamia f-'* A A|"« ìÀmIé: g§ Mostro con fac- 

' eia di donna, e corpo di serpent 
Strega, Maliarda, Vampiro, Strige, che 
credevasi succhiasse il sangue spec. 
ai bambini. | <^ Carcària, Cagnesca. 
| Genere dei coleotteri longicorni, una 
cui specie, detta edile, color bruno 
e coperta di fitto pelo bigio, vive nei 
legnami. | tessitrice, con antenne più 
brevi, frequente nelle dimore dell'uomo. 

-s-lamicare, j?£«?MJ£; lamb,ca - 

» re (lambire), umicare 

(humìdus)l Spruzzolare, Piovigginare. 

lamiera f- «. Ferro assottigliato 
«amici a, in lamina con oui si 

fanno tettoie, recipienti, fodere a casa, 
fasciami di bastimenti, ecc. j galvanizzata, martel- 
lata, spugnosa, granita, ondulata. | + Corazza, Us- 
bergo di ferro. || -ino, m. Lamiera sottile, di 1 mmt. 
appena, e fina. || -one, m Qualità di lamiera grossa 
con cui si fabbricano padelle, seghe, e sim. || -otto, 
m. Lamiera alquanto^ grossa. 




lamina, 



f. «lamina. Piastra di metallo, molto 



sottile. | d'oro, d'argento. | Falda sot- 
tile. | d'ardesia. \ rompersi in lamine. | spianare in 
— . | come una. carta, \ j^ Foglia semplice, intera, 
o divisa, che si regge unica su di un picciuolo, 

composta di più lamine articolate sopra un 
picciuolo comune, j cellulare separatrice, Organo 
che all'attacco della foglia sviluppa strati sughe- 
rosi che provvedono al distacco di essa e alla ci- 
catrizzazione. | Corpo esteso in superficie, ma di 
poca grossezza. | pi. vibranti, per percosse o sfre- 
gamento. | sottili, di luce attraverso corpi diafani 
sottilissimi, come le bolle di sapone. | 9 pL verte- 
brali; del blastoderma. || -are, a. Ridurre in lami- 
ne, metalli. | Coprire con lama o con lamina. \ c^ Ri- 
durre sui punti tipografici le lamine per filetti o 
interlinee. | ag. Che ha forma di lamina. | Compo- 
sto di lamine. ,|| -aria, f. JJ Genere di alghe diffuse 
nei mari del Nord, le cui specie hanno la forma 
di una grande foglia sostenuta da un peduncolo 
che alla sua base si fissa ai sostegni mediante un 
organo di attacco ramificato sim. a una radice. || 
-atoio, m. <s» Macchina che serve a ridurre il me- 
tallo in verghe, lastre, fili, mediante il passaggio 
attraverso cilindri opportunamente sagomati' che 
girano in senso inverso. || -oso, ag. Che ha lami- 
ne, Composto o fatto a foggia di lamine, 
lammia, v. lamia 2°. || + lamo, v. amo. 
Iflmna f. *lampas XaiiTràj. Lampada, Lampana. 
l«"."P«*i | Luce> Splendore, Fulgore. 
làmpada. +-e, f -.? L »'f.ADA. Lume, per lo 

sostenuto altrimenti innanzi a immagine sacra. | 
rimettere l'olio alla — . | accen- 
dere, calare la — . | le — delle 
vergini savie e delle fatue (E- 
vang. San Matteo, 25); v. fig. 
a legno. | ® Strumento desti- 
nato a produrre e, mantener lu- 
ce per un certo tempo. | a spi- 
rito, A) pei laboratori 1 . | elet- 
trica, alimentata da corrente 
elettrica. | a incandescenza, in 
cui la luce è prodotta dall'in- 
candescenza di un conduttore 
tenuto sotto l'azione d'una cor- 
rente che l'attraversa. | ad ar- 
co, in cui la luce si produce in- 
tensa tra 2 elettrodi di carbone. 
| di sicurezza, o di Davy, Lume , „ „ ,, . . . 

1 olio la cui 'fiamma /circoh- ^T^eo? 
data da reti metalliche, che ìm- Pisa, Cattedrale, 
pediscono il propagarsi del. 

calore, e preserva i minatori dall' accensione del 
grisou, anzi li avverte della presenza e quantità 
di esso. | di Aladino, prodigiosa, in Mille e una 
notte. || -arie. m. *lampadarìus che porta la lam- 
pada. Arnese per sostener lampade, sospeso* ns*le 
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Lampara. 



chiese, con uno o due cerchi, per le candele in 
giro, adornato con cristalli prismatici; nei teatri, 
di grandi dimensioni, e di molta bellezza di fat- 
tura sospeso nel mezzo della sala; nei saloni, 
nelle sale da pranzo e sim. | a gas, a lampadine 
elettriche. || -etta, f. dm. || -ina, f. Piccola lampada, 
spec per luce elettrica. | di 16, 25, 32, e più, can- 
dele (v. candela). | tascabile, fornita di un accu- 
mulatore. j| -uccia, f. dm. spr. 
|. mMra f. Specie di rete con fonte luminosa 
lampcll a, su bacquea per attrarre il pesce nel 
pista. | Arnese da adattarvi lampane. || + -eggiare, 
nt. Lampeggiare. || -égglo, m. Lume lunare. | Luce 
del fuoco. | Lampo, Baleno. || -etta, f. dm. Piccola 
lampada. || -ina, f. dm. Lampadina. || -ino, m. dm. vez. 
lamnflffl f- Specie di rete con fonte luminosa 
lai II pai a, su kacquea per attrarre il pesce nel 
suo ambito. +: 

+Iamparé, 

nt. Lampeggiare 
-ante ps., ag. Lim 
pido e puro. Fiam 
mante, Lucente, j 
moneta — , coniata 
di fresco. | Chiaro, 
Evidente. | prova, 
discorso, dimostra- 
zione — . | chiaro e 
— . |m. Lustro. | Mo- 
neta lampante. 
Iflmri ocpn m. *afr. LAMPASgola. fj Gonfiezza 
lanijjaai/UijjUj gengive del cavallo, per la 
dentizione ; Mal della fava. || -assato, ag. Q Di leone 
o altro animale con la lingua fuori della bocca. 
Inmnfly IO m - Lampasco. Il + -za, f. lampa- 
Id.npai iv», sca j- e ttone di legno che si lega 
ad albero o antenna che comincia a rompersi, 
perché la rottura non si faccia maggiore. | Fetta 
di legno dolce a difesa sulla faccia prodiera di 
albero maggiore. || -zare, a. Metter le lampazze, in- 
chiodarle, legare. Il -zato, pt., ag. Fornito di lam- 
pazza. || -zatura, f. Lavoro ed effetto del lampazzare. 
|| -zo, m. #lappacèum. J^ Sorta di cardo; Lapazio. 

Iflmnptmi are nt - (- é sg'°)- Fat lampi, Ba- 

Idmpeggl eli e, lenar6i Mandare lampi. | del 
cielo. | delle artiglierie. | Rilucere, Rendere splen- 
dore a guisa di fuoco o di baleno. | delle spade. | 
di riso, occhi, e sim., Mandar come un lampo, un 
guizzo. | della virtù, Risplendere. | a.: un riso. || 
-amento, m. Lampo, Il lampeggiare. | Bagliore. | 
Riflesso di luce. || -ante, ps., ag. occhi — . | come 
fuoco. || -ato, pt., ag. || + -o, m. Lampo. Guizzi di 
lampi. | (lampeggìo). Il lampeggiare frequente, Ba- 
lenio del cielo. | delle armi. 

lamnifSn e m ' F ana ' e delle vie e piazze dì 
Idi I IjJJUi 1 e, una c jty lj posto su. di una co- 
lonna di ghisa, o sostenuto da bracciale' fìsso al 
muro. | a petrolio, a gas. | Fanale per carrozza, o 
nelle processioni. | X Lanterna foderata di lamiera 
coi vetri difesi da ferro. | di ronda, gag Lanterna 
che può occultare o scoprire il lume. || -alo, m. 
Chi fa il servizio di accendere e vigilare i lam- 
pioni di vie, porto, arsenale. || -cino, ,m. dm. Pic- 
colo fanale. | luminaria di lampioncini alla vene- 
ziana. || -etto, m. dm. Lampione piccolo, portatile. 

lampìride, v. lucciola. 

lamnista m, > neo ^ Ip'- ■**)■ *f r - campiste. chi 

lanipisia, fabbrica o acconcia lampade ; Lu- 
maio. || -erìa, f. *fr. lampisterie. Luogo .dove si 
tengono i lumi. Officina del lampista. 

q m. #lahpas \a\i.Tià<i face. Luce viva 



lamp 



abbagliante, che guizza nell'aria per 
scarica elettrica. | guizzo del — . | che illumina le 
tenebre e accresce il terrore (Manzoni). | lampi e 
fulmini. | dopo il — , .il tuotio, Dopo le minacce, 
l'atto. | Luce improvvisa. | Baleno. Luce sfolgo- 
rante. | delle spade. | Luce repentina delle armi da 
fuoco nello sparo. Bagliore. | di genio, Intuizione 
rapida, come luminosa. | di poesia. | di sospetto, di 
speranza, che passa rapidamente. | passare, cor- 
rere come un — . | la vita è un — . | in un —, In un 
momento, In un baleno. | treno — , fam, jgg Diret- 



tissimo. | X Sorta di palischermo veloce. || -ona, 
acc, di palischermo. 



lampóne, 






*atd. bramber. % Genere delle 
rosacee, pianta con rizoma corto 
e polloni eretti e sdraiati, foglie 
pennate, fiori in corimbi, e il 
frutto come una mora, di pic- 
cole drupette congiunte, rosso 
carmino appannato, squisito e 
profumato (rubusidams). j Frutto 
del lampone. | conserva, estratto, 
sciroppo di - ; # oxémrv lampóne. 

lampOSCOpiO, c " h Vs£rvè'a guardare. $ Spe- 
cie di lanterna magica. 

lamnràrl a f - *lampetra. <%p Pesce dei ciclo- 
■ aiuyicua, stomij sim all'anguilla, senza 
scaglie e con una pinna dor- 
sale a..2 lobi all' estremità ÉB 
posteriore del corpo, la boc- i 

ca circolare imbutiforme, ar- ! 

mata di denti aguzzi, si at " 
tacca ad animali morti e vivi. |g| 
li rode, li fora : saporitissi- fg 
ma; vive nei. fiumi, ma la' 
specie detta propriamente di Lamprèda, 

fiume è più piccola (petro- 

myzon fluviatìlis), di colore verde nericcio di sopra, 
bianco argentino di sotto ; più grossa la marina 
(p. marìnus), che si confonde con la murena. |i 
-otto, m. Piccola lampreda. Lampreda di fiume. 
| Intestino, d'animali macellati, Budello, Moietta. | 
Trippa pei gatti. 

larnDr ÌH@ m - •$■ Genere di pesci analoghi 
" vjc, a j sa i mon i j rarissimo nei nostri 
mari, di colori bellissimi, 
grandi sino a 2 m.t. con pin- 
na ventrale a forma di mez- 
zaluna; Salmone divino o ce- 
leste [lampris luna o gutta- 
tus). || -oriza, f. *£>;{« radice. 
Genere di lampiridi: il ma- 
schio ha le elitre e le ali e 
un apparato luminoso molto Lampride. 

variabile; nella specie più 

nota ha due paia di organi luminosi sottostanti al 
6° e 7° segmento; la femmina, scagliette rudimen- 
tali al luogo delle elitre. 

Ia.n a ** * LANA ' P^ P er 1° P' u crespo che ri- 
» copre gli ovini. \ flocco, bioccolo di — . | 
pecorina, di montone. | agnellina, d'agnelli, per ma- 
glie, flanelle e sim. | manto di — , Vello. | pugliese. 
| merina, delle pecore spagnuole. | di Garbo, tuni- 
sina. \fina, dei fini, del collo dell'animale ; di corpo, 
dai fianchi alle spalle; grossa, che ricopre petto, 
gambe e culatta. | di masseria, rimasta un anno 
intero sul corpo dell'animale; bistosa, che vi è 
stata solamente sei mesi. | sucida, sudicia, non la- 
vata, quale fu tosata. | saltare la —, Far passare 
e ripassare le pecore a traverso un'acqua corrente 
per toglierne il sudiciume. | saltata. | lavata, in 
bagno caldo, poi risciacquata in acqua corrente. 
| di materassi. | balla di — . | Tessuto di lana. | 
calze, maglia di — . | della stessa —, dello stesso 
pelo, della stessa indole. \ pettinare, scardassare, 
cardare la — . | fare la — , Lavorarla. | Indumento 
di lana. | Pelo come la lana, di vigogna, camello, 
capra, cane barbone. | questioni di — caprina, inu- 
tili, vane (Orazio, Epistole, I, xvm 15). | Pelame 
che si stacca dai panni. | Peluria che si forma sotto 
i mobili, e spec. sotto i letti. | arte della —, Lani- 
ficio. | v. maggiore. | buona —, Briccone, Mariuo- 
lo. | pvb. Vender — per capecchio, Imbrogliare al- 
trui. | mezza- — , Tessuto di lana e cotone. | Meglio 
dar la — che la pecora. \ Il diavolo non ha pecore 
e va vendendo — , di accidenti e imbrogli impreve- 
dibili. | Capelli morbidi corti, ricciuti. || -aggio, m. 
Quantità di diverse lane, gregge o lavorate. || -aiuo- 
lo, -aiolo, m. *lanarìus venditore di lana. &. Ar- 
tefice di lana, che fabbrica pannilani. || + -ara, f. 
X Mazza con lana in cima o con altro, per dare 
il sego sulla carena. || -ario, m. ^ Specie di fal- 
chette), pigro alla caccia (falco lanarms). || *-ata, f. 
Nettatoio, formato di una capocchia di pelle su di 
un'asta, per l'anima delle artiglierie, dopo lo sparo. 
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lànguido 



Scovolo. || + -ato, ag. #i.anatus. Lanuto, Lanoso. || 
+ -avéndolo, m. Venditore di lana. | v. laneo. 
| anra f. Terreno acquitrinoso e basso; Relitto 
ialina, dj lett0 di flume . 

lance *• * LANX " cis scodella. Bilancia. | Bacino 



attinger acqua (nap. langella).\ dm. 



della bilancia. | porre in — , Confrontare. 
+fancèi!a f ' dm " * LA0ENA - Anfora, Vaso da 

Piccola lance. 

lanceoi are, -ato, v. lanciolato. 

lanrptta f - dm - ( lancia )- -»" Strumento per 
ial!l/CU o., cavar sangue, Lanciuola. | colpo di 
—. | Bisturi. | &. Indice della sfera o quadrante del- 
l'orologio, specie di freccia di metallo, traforata. | 
dei minuti, delle ore. | Indice del manometro. \% Tu- 
lipano spontaneo, con fiori gialli pèndenti prima 
di sbocciare (tulìpa silvestris). | Punta della freccia 
nella calamita. || -Ina, f. vez. | Lancetta del mostrino 
del registro, per restringere o allargare la spirale 
e cosi accelerare (A), o ritardare (R), il movimento 
dell'orologio. || -are, a. Ferire colla lancetta. || -ata, 
f. Ferita di lancetta. || -one, m. acc. | fl Fiamma. 

lanci *"» f - (p 1 - *«»<■<■• '■tota). *lancéa.5x« Asta, 

■ ai ioi a, p icca . i un g a as t a con ferro in punta 
che serve a ferire, e fornita d'impugna- 
tura: la punta ebbe forme molto diverse, 
nei tempi antichi e medi'. | Pertichetta lun- 
ga e sottile con un ferruzzo acuto e una 
banderuola. | v. calcio, calzuolo, [pal- 
leggiare, abbassar la — . | mettere la — in 
resta. | spezzar le —, nell'urto dei com- 
battenti, su corazze, elmi, scudi. | correre 
una — , in giostra, torneo, Fare un assalto 
con la lancia, senza passare alla spada. 
Fare un' impresa. | Punta della lancia, 
Ferro. | della bandiera. \ rompere la prima 
— , nel primo scontro. | tenere la — alle reni, 
Inseguir da presso; Venir subito dopo. | 
spezzare una — , Fare discorso, articolo in 
difesa. | Cavaliere armato di lancia. Ban- ijance- 
diera. | forte di mille lance, j buona — , Va- romane, 
lente a maneggiar la lancia. | Cavaliere 
con scudiero e servente. | spezzata, ^scavezza, 
Uomo provato al cimento, che assisteva alla per- 
sona del principe. Soldato scelto, distinto, con 
paga maggiore. Difensore, Compagno. Seguace, 
Satellite, Cagnotto. | Arme da lanciare, Dardo; 
Giavellotto, Lancione. | a fuoco, con mistura incen- 
diaria legata alla lancia che si scagliava; Malleolo. 
| % Punta a becco 
piatto per tubo d'i- 
naffiamento o spe- 
gnimento d'incendi'. 
| X Imbarcazione 
più piccola della 
barca, con forme più affinate, per vari' servizi'. | 
di ronda, per la guardia notturna intorno alla nave. 
| di salvataggio, di legno o metallica, con casse 
d'ariache la rendono insommergibile anche riem- 
piendosi d'acqua, e può tenere il mare anche con 
cattivo tempo ; destinata ad accorrere a salvare uo- 
mini che cadono in mare. | a vapore. \ cannoniera. \ 
del porto, dell'ufficio di capitaneria. j| -aio, m. #lan- 
cearius lanciere. Artéfice che fa lance. | + Venditore 
di coltelli, chiodi, ecc. || -are, a. *lancéare ferir di 
lancia. Scagliare, Tirare con impeto, Mandar lon- 
tano. \ treccia, sasso. | arme da — . | Gettare con- 
tro. | accusa, insolenza; bestemmia. \ un grido. \ 
Avventare. | occhiata. | Mettere in pubblico, atti- 
rando l'attenzione. | un articolo sul mercato; un 
nuovo lucido per le scarpe. \ proclama, manifesto. 
| una proposta. | un libro, Richiamar su di esso 
l'attenzione del pubblico. | una canzonettista, bal- 
lerina. | campanili, Sballarle grosse. | Scagliar 
la lancia ; Ferire con lancia. | Tormentare, Stra- 
ziare, di dolore. | rfl. Gettarsi con impeto, Sca- 
gliarsi. Il -abile, ag. Che si può lanciare ; Da lancia- 
re. || -abilità, f. Qualità di lanciabile. || -abómbe, m. 
5x5 Mortaio di trincea che lancia una bomba mina, 
j Soldato addetto al lancio di bombe incendiarie. j| 
-adora, m. Lanciatore. Soldato da scagliar dardi. 
|| -afiamme, m. Ordigno atto a gettare gas o li- 
quido infiammato nelle schiere nemiche. || -amen- 
to, m. . Scagliamento, Atto del lanciare. ] Strazio, 



Lancia. 




Trafittura di dolore. || -ante, ps., ag. Che lancia, 
si lancia. || -asiluri, m. X Meccanismo per scagliare 
contro la nave ne- 
mica il siluro. || -ata, 
f. Spazio quanto va 
lontano un'asta lan- 
ciata. | Colpo, Per- 
cossa di lancia sca- 
gliata. Stoccata. || -a- 
to, pt., ag. Scagliato, 
Tratto, Gettato. | Pub- 
blicato. | Ferito di 
lancia. | Fatto a gui- 
sa di lancia. | a golfo 
—, in linea retta. || -atoia, f. Rete adattata a una forca 
con lunghi rebbi' che si lancia addosso all'uccello 
nella caccia col frugnolo. || +-atolo, ag. Atto ad es- 
sere lanciato. || -atore, m. Che lancia; Lanciadore. 
| di fandonie. | X Marinaio che scaglia la fiocina 
nella pesca dei cetacei. || -atorpòdini, m. Lanciasi- 
luri. || -ere, m. *fr. lancier. $xg Soldato a cavallo, 
armato di lancia. || -ero, m., ag. Di lancia. | Lancie- 
re. | «. Chi fabbrica lance. Lancialo. | pi. Specie di 
quadriglia, molto più semplice (introdotta in Fran- 
cia dall'Inghilterra, circa il 1853), fattadi riverenze, 
sfilamenti, ecc. | v. lancetta. || -nante, ag. *lancI- 
nare lacerare. ^* Che trafigge dolorosamente come 
una lancia; p. e. nella formazione della marcia in 
un ascesso.ll^-nécco, m. Lanz ichenecco.||-o, m., 
dv. lanciare. Salto grande impetuoso. | dare un— , 
Slanciarsi. | Slancio. | del disco. | di primo — , A 
prima giunta. | di — , Subito. A un tratto. | Azione 
del lanciare. | X Varo. | delle bombe, fiamme. | dei 
siluri. |X Sporgenza sulla chiglia, in avanti o in- 
dietro, della ruota di prua o di poppa. || -ola, -uola, 
f. Piccola lancia. | j?£ Mestolaccio. || + -olato, ag. 
J^ Lanceolato; Di foglia fatta a guisa di lancia, li 
-one, m. acc. Lancia grande. | Arma dà scagliarsi 
con arco o .balestra ; Quadrello, Dardo. | X Grossa 
lancia, Zatterone per lavori idraulici. | Piccolo na- 
viglio da guerra. || + -oniere, m. Tiratore di lancia, 
Cavaliere armato di lancia. | Marinaio del lancione. 
|| -otto, m. Arme in asta da lanciare, Dardo. | Lanzo, 
Soldato armato di lancia. || + -ottare, a. Ferire di 
lanciotto. || + -ottata, f. Colpo di lanciotto. || -ottato, 
pt., ag. || -Ottino, m. dm. Lanciotto. 
lanCla L *celt. landa. Campagna. Pianura. | 

I Pianura sterile. | deserta, 
landau , m., td. (prn. làndau; prn.fr. landò). Lan- 
dau, Baviera. Legno elegante a 4 ruote, e 2 mantici» 
che si chiudono a piacere, a 2 o 4 cavalli. | scoperto- 
W-let, m., fr. (prn. landolé). Automobile a landau. 
lande; v. landre. || landgravio, v. langravio. 

-blandi* fl f- *atd. landern oziare. Donna di 
Tic-.- lui «a, mal affare _ |( _ ona) f aco 

landre *• P*' *ì-àu.fi§a. X Spranghe di ferro 
« u «i impernate alla murata in corrispon- 
denza degli alberi e terminanti con le bigotte o 
con arridatoi a vite sopra del capo di banda: ser- 
vono per tener fermo il sartiame. 
landróne, v. androne. 



+lan 



oq ag. *lanèus. Di lana. || -erla, I. ^f As- 
» sortimento di lane. Tessuti e"vesti- 



menti di lana. |[ + -ero, ag. Laniero. || -etta, f. Lana 
inferiore o con cotone, \fina, ir. Buona lana, Per- 
sona maliziosa. | v. laniccio. 
lanfa, v. nanfa. . 

lan&tO m " LAGN ° (f r -')- fi Ulcera Cancrenosa 
& » nella coda dei bovini, Mal del lagno. 
| Specie di cancro alla coda del cavallo. 
Ian£?lte ^* ^ Solfato idrato di rame natù- 

ìanoTavi fi m.#td. landgraf conte di paese. 
langiaviu, Titolo di aIeuni contij oome di 

Turingia, Assia, ecc., e di dignitari' della curia 
imperiale: inferiori di grado agli elettori.||-ato, m. 
Dignità e dominio del langravio. | di Assia. 
langueggiare, v. languire. 

ag. *languìdus. Debole, Fiacco, 
Molle, Floscio, Spossato, Privo 
delle naturali' energie, Snervato. | polso —.[vec- 
chiezza — . | versi, stile — . | memoria — . | memorie 



lànguido, 



languire 
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lanzi 



—, Ricordi che . svaniscono. |. suono-, eco, voce, 
lamé, luce —, fioca, morente, smorto. | moto —, 
tardò, lento. | desidèrio —, che abbatte per troppa 
intensità. | occhi—, per desiderio che strugge ; 
e anche di affettazione di passione, smanceria. | 
donna — , sentimentale. [Malato. | stomaco —, svo- 
gliato, per inappetenza. ||: -amente, Debolmente ; 
Con languidezza. ||:-etto, ag. dm. vez. Alquanto 
languido. | rose '..—. il -issirno, sup. || -issimamante, 
av. sup. ||— ezzap.f. Fiacchezza, Languore. Stato di 
languido. | di stomaco. || +-ore, m. Languore. 
IsnP'U IT© n *' {languo, languisco). *languere. 
a s lc ' Essere o diventar sempre più de- 
bole, fiacco, svigorito, Struggersi, Affievolirsi, Ve- 
nir meno. \ ammalati che languono. \ in carcere, 
prigionia, ospedale. | in miseria, ozio. \ di fame, 
inedia. \ per debolezza di stomaco. \ di moto, Per- 
der di velocità, intensità. | di fuoco, luce, Ve- 
nir spegnendosi. | Stare inoperoso, inattivo. | di 
arti, industrie, commercio. | pvb. Quando il capo 
duole, tutte le membra languono. | Struggersi di 
desiderio, passione. | viver languendo, con istento. 
| sentirsi — , Esser preso da languore. | rft. Star- 
sene a languire. || -ente, ps., ag. Che langue. | De- 
bole. | polso —, Malato. | Che stenta, vive male, 
deperisce. | commercio — . | s. ^ Infermo, Preso 
da languore. || -i mento, m. Languore, Il languire. 
|| *-iscente, ps., ag. *languescens -tis. Languente. 

languóre, +-góre, m., -gura, %££ 

ris. Fievolezza, Sfinimento, Mancamento di forze, 
Debilitamento, Fiacchezza. | di stomaco. | ^ Len- 
tezza degli atti cerebrali e muscolari. | Tiepidezza, 
Mancanza di energia, slancio, ardore; anche in 
zelo religioso. | Struggimento di desiderio, passio- 
ne. | pi. Smancerie. 

4 i^tni 5*rA a - *laniare. Dilaniare, Sbranare, 
-rial il cu e, , Lacerare . || lamento, m. Sbrana- 
mento. ]|. + -ato, pt., ag. || + -atore, m. -atrice, f. *la- 
niàtor -oris beccaio. Che lania. 

fflrl if>r*in m * Lana che formasi sotto il letto. 
icui iuuiu, j ^ R a g na con cui i bac hi comin- 
ciano il bozzolo e che rimane in parte attaccata 
alla frasca. |1 + -iere, ag. m. *afr. lanier. 4|> Lanà- 
rio. | di uomo, Salvatico, Rozzo, Zotico, il -ièro, ag. 
Dì lana. Della lana. | industria, opificio — . j| -itero, 
ag. #lanifer -èri. Che porta lana. [la Puglia — . | 
"♦Attenente a lana. || -iiicio, m. *lanifjcTum. Arte 
della lana. | Officina dove si fila e si tesse la lana, 
Fabbrica di tessuti di lana, pannilani. || -ìfico, ag. 
(pi. -ci), ^lanifìcus. Che lavora la lana. || -ìgero, ag. 
*i.anìger -eri. Che porta lana per pelo, Lanuto, 
Lanoso, j gregge — . }| -ina, f. Sorta di lana filata, 
Mezza lana. || -ino, m. Chi lavora la lana, Carda- 
tore di lana. | Chi fa filar la lana per conto dei la- 
naiuoli. || -ite, f. s® Sostanza esplosiva, Fulminico- 
ione, Balistite in fili usata per la caccia. \ v. : Uno. 
leniste 1 m * #LANISTA - ffc Maestro dei gladia- 

leiH O a &" * LAN] & US - ^i lana ; aggiunto di panno. 
T j panno — . Pannolano. \ tinto — . | coperta 
— . Il -olirla, f.^s Sostanza grassa che si estrae dalla 
lana delle pecore, di color gialliccio e consistenza 
gelatinosa. |j -osità, f. *lanosTtas -atis. Qualità di 
lanoso. |( -oso, ag. *lan5sus. Pieno di lana; Coperto 
di lana. | armento —, Pecore e montoni. Lanuti. | 
Simile a lana. | gote —, della barba di Caronte, 
bianca, lunga e floscia, per antichità (Dante). ]| 
+ -ovéndolo, m. Lanavendolo. 
Isnta.na fe & Genere delle verbenacee 3 ori- 
' ginarie dei tropici, coltivate da noi 
nelle stufe pei fiori odorosi, bianchi o porporini 
o gialli o misti riuniti in piccole ombrelle compatte 
alla sommità dei rami nudi. | involucrata, con bac- 
che rosse addette con cui si prepara una bevanda 
rinfrescante, j Vischio dì Verona, j Specie di vi- 
burno dalle foglie cotonose, caprifogliacea, fre- 
quente nei nostri boschi {viburnum lantana). 
Ì3.nieì.n O m - ^ Metallo raro analogo all'allu- 
» minio che fu scoperto nella cerite : 
si ottiene allo stato metallico mediante l'elettrolisi 
del cloruro. || -io, m. Lantano. [| -ite r f. Carbonato 
idrato di lantano. 

I&ntè-a, f. & Sorta di barca cinese a 8 remi. 



lantèrna,^---- 



ia coni, 
di vetro o 




Lantèrna f\. 



Specie di 
con pareti 
altra materia trasparente, entro la 
quale si tiene il lume, di candela o 
altro. | sportellino della — . \ con ca- 
tenella, da portare a mano. \ portar 
la — . Reggere il moccolo. | Strumen- 
to con vetri, nel quale si porta il lu- 
me per difenderlo dal vento. | cieca, _ 
tonda, a doppio, con vetro davanti 
e con anima girevole, per occultare 
il lume dove si vuole. | di sicurezza, 
Lampada di- sicurezza, di Davy. | 
colorata, -\ggg per segnali. | magica, 
Strumento ottico col quale si proiet- 
tano ingrandite sopra uno schermo 
immagini dipinte sul vetro. Fantasmagorica, j di 
Diogene, con la quale il filosofo (v. botte), cercava 
di mezzogiorno un uomo sul mercato affollato di 
Atene, j di Aristotele, <§> Impalcatura calcarea dì 
forma piramidale che costituisce l'apparato masti- 
catore del riccio di mare. | pvb. Mostrare lucciole 
per lanterne, Ingannare. |. cercare i mali colla—, 
Andare incontro al proprio danno. } fam.,pl. Occhi. 
| sgriademar le — , Spalancar gli occhi. | Occhiali, j 
|| Lucernario nel tetto, . per dar. luce spec. alla 
scala; Pozzo di luce. | Tamburo alla sommità della 
cupola nel quale sono praticate finestre, Cupolino. 
| X Fanale delle torri nei porti, Faro. \ di Genova, 
di Napoli; del molo. | §x$ + Pignatta con stoppa, ca- 
trame, petrolio e sim. per illuminare ì fossi e le 
mura, negli assedi'. { + Specie di cestello conico per 
la carica del petriero. Scatola per la carica della 
mitraglia. | $& ingranaggio a —, costituito da due 
dischi fra i quali sono fissati dei piuoli 
che fanno. presa col rocchetto, j X Parte 
del piede degli alberi a chiave che è a 
spicchi ottagonali, ove è la cavatoia e la 
puleggia per ghindarli. j| -accia, f. peg. 
|| -aia, f. <$» Grossa farfalla variopinta 
la cui testa allungata credevasi fosse lu- 
minosa di notte; delle Indie {fulgóra 
laternarìa). \\ -aio, m. Chi fa o vende 
lanterne. | Jì, Chi ha cura della lanterna 
del porto. || + -are, a. Illuminare. j| -etta, L&nternaia. 
f. dm. Piccola lanterna. |j -ina, f. vez. || 
-ino, m. dm. Piccola lanterna. | Il moccolo del — . | 
cercare col — , spec. disturbi, fastidi'. | dicarta.com. 
colorato. | colorato, rosso, verde, per segnale, spec. 
nelle riparazioni delle strade, j f| Cupolino, j <£» Pic- 
cola e robusta ruota a gabbia o a piuoli, infissa 
nell'asse della ruota a pale, nel valico del setifìcio. 
[X Piccolo faro alla bocca di un canale, all'in- 
gresso di un bacino, ecc. j| -one, m. acc. Lanterna 
grande, per cortili, androni, scuderie. | pi. Lumi.con 
vetri, sorretti da un'asta, nelle processioni. | Lume 
entro fogli dipinti che si mette alle finestre per lu- 
minarie. | Chi fa da guida ai ciechi. | servire dì — . j 
senza moccolo, Uomo alto e sciocco. j| -uccia, f. spr. 
Il -ùcola. f. Lanternetta, Lanterhuccia. |j + -uto, ag. 
Magro, Secco a guisa di' lanterna. || -uzza, f. dm. 

iantopina, f. ^ Alcaloide scoperto nell'oppio. 

f. *lanugo -Ìnis. Peli 
morbidi che comin- 
ciano ad apparire sulle guance. | guance fiorite:,* 
sparse dì — . | j^ Materia in forma di cotone che 
trovasi su foglie, fiori, frutti di certe piante. | delle 
pesche. |j -ugi netta, f. dm. || -uginoso, ag. Che ha 
lanugine. Il -uto, ag. Lanoso, Coperto di lana o come 
da lana. | cane, terreno — . | Simile a lana. | capelli — . 
j m. Bestia lanuta. |( -uzza, f. Briccone, Buona lana. 
*lanza, -are, v. lancia, ecc. 
lanzardo, m., dlt. *lacerta. <§» Scombro. 

lanz I m - acrt - Lanzichenecco, jj -ichenécco, 
««■■«. i, _jg n j nétt o, -inécco, m. (pi. -echi). *td, 
landsknecht. Soldato mercenario tedesco, con 
picca e spada corta e larga, corsaletto di cuoio e 
morione di ferro; formavano un . corpo come le 
compagnie di ventura, e servirono in Italia prin- 
cipi e repubbliche. | il passaggio dei — in Lom- 
bardia, nel 1629, descritto dal Manzoni. (Cagnotto 
di un potente, Giannizzero, Pretoriano, [j -o, m. 
Lanzichenecco, i pi. Lanzichenecchi che facevano 




lan ùgine, -ùggine, 



ìaocoònte 
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iaqueare 



ia guardia del corpo ai duchi in Firenze. | loggia 
dei —, in Piazza della Signoria, accoglie ora ca- 
polavori della scultura fio- 
rentina; dell'Orcagna. | su- 
dicio, ubbriaco come un — . 

Iaocoònte,^ m f. 

so gruppo di tre scultori 
di Rodi, che rappresenta il 
sacerdote troiano di que- 
sto nome, tra due guer: 
rieri, assalito dai serpenti 
per aver messo in diffi- 
denza i Troiani contro 
l'insidia del cavallo dei 
Greci (v. Eneide, 2?.). i Ti- 
tolo di un' opera di E. Les- 
sing sui limiti della poe- 
sia e della pittura. 
isArorJa av. Là onde, 

Di dove. | Per la qual 
cosa. 




kaocoònte. 
Roma, Vaticano. 



laparatomìa, f 



rr<Àpa addome, Tcp/fj ta- 
glio. <*** Apertura della ca- 
vità dell'addome, per esplorare gli organi interni 
e operare. || -atòmico, ag. (pi. -ci). Di laparatomia. 
il -atomista, m. (pi. -z). Chi esegue la laparatomia. |j 
-oscopìa, f. x-axoTTia. Osservazione delle cavità ad- 
dominali, jj -oscòpico, ag. (pi -a). Di laparoscopia. 
Jl -otomìa, f., ecc., v. laparatomia, ecc. 
Ear\OT \r\ -*3> , r\ ni, *lappacèum Vlapathium 

lapazio, -zo, W7ra9ov . & Rom - ice , La m- 

pazzo. || -za,f. ^Lampazza. ||-zare,a.Lampazzare. 
lanioìHn m - (pi--*)- *lapic,Tda. Chi incide le 
to)JH<iua, lettere sulla lapide. | ft Tagliapie- 
tre. Scalpellino. 

"n f., tose, lapide. Pietra di coperchio a 



sepoltura, fogna, cisterna, pozzo. 



Eàpid 

iicsnsrl 5IS"A* a - {lapido). #lapidare. Ammazzare 
,a F lu «io, a furia di p ietre scagliate. | Man- 
dare a morte con la lapidazione. | Colpire, Inve- 
stire con rimproveri, imprecazioni, come una mol- 
titudine farebbe con pietre. Gridar la croce ad- 
dosso. \farsi —. |[ -abile, ag. Degno di essere la- 
pidato. || -amento, 
m. Il lapidare. || 
-ante, ps., s. Che 
] apida. Lapidatore. 
il -ato, pt. Ammaz- 
zato con pietre. | 
schr. Onorato con 
lapide. || -atore, m. 
-strie», f. *LAPIDA- 
tor -5ris. Che lapi- 
da. Che esegue il 
supplizio della la- 
pidazione. |ì -azio- 
ne, f. * I.APJDATIO 
-ONis. M Uccisione 
a furia di pietre 
scagliate contro il condannato 




Lapidazione di S. Stefano. 
Beato Angelico; Roma, Vaticano. 



delle adultere. | di 
Santo Stefano, Jtj; protomartire: soggetto trattato 
spesso nella pittura. 

lànìd 6 f' * LAP,S -' D 'S. Pietra sepolcrale con 
la r lu c i iscrizione ; Lastra di marmo o di bron- 
zo sul sepolcro con la sua epigrafe, i Tavola in 
marmo o in bronzo con epigrafe commemorativa 
di personaggio o avvenimento: come sulla facciata 
della casa abitata da persona illustre, o su pub- 
blico edificio in onore di benemeriti. | ff Colonna 
miliare, Limite, Titolo. | ^Pietra preziosa (v. la- 
pis). |l -aria, f. Arte del comporre iscrizioni.! 
Studio delle iscrizioni. Epigrafia. || -ario, ag. *la- 
ìiDARius di pietra. Che concerne lapide. | iscri- 
zione —, su pietra. | Che concerne le iscrizioni. | 
arte — . | carattere — , *. grande, con forti ombre.. 
| siile — ^scultorio, sentenzioso, incisivo. | carattere 
—, m proprio delle iscrizioni, epigrafico. | museo — , 
che raccoglie iscrizioni, lapidi. | m. Gioielliere, che 
taglia e lustra pietre preziose, come diamanti, 
gemme, rubini, zaffiri, o lavora in pietre dure 
come agate, corniole, diaspri. ] Libro che trattava 
di pietre preziose, e della loro virtù soprannatu- 
rale (nel Medio Evo). | il — di Marbodo di Rennes, 



sec. 12°. | francese, italiano, \\-eo, ag. *lai>idèus. Di 
pietra, Di sasso. | arca —, Sarcofago di pietra. | 
Che ha qualità di pietra. | durezza — . |j -escen- 
te, ag." *lapidiscens -tis. Che diventa pietra, pie- 
trifica. | acque —, ih cui si generano croste lapi- 
dee, pietre, tufi. | succhi —, tig^. || -etta, f. dm. Pic- 
cola lapide. . || -ifìcare, a. (2. -ìficki). so Pietrificare, 
Cristallizzare, Trasformare nella durezza della 
pietra. || -ificato, pt., ag. || -ificazione.f. Il lapidifi- 
care, Pietrificazione. -|| -ìflco, ag. (pi. -ci). Che ha 
facoltà di generar piètre. | sughi — . || -ifórme, ag. 
Che ha forma e aspetto di pietra. |1 -ina, f. vez. 
Lapidetta. || -ona, f. acc, schr. 1! + -pso, ag. #lapi- 
dosus. Sassoso, Pietroso. 
SaDilì O ni. #lApillus (dm. di lapis -idis). Pie- 

" » truzza. | ®pl. Masse di forma geome- 

trica a facce piane, per rassodamento di materia. 
Lava sminuzzolata, Frammenti di rocce grossi 
come una noce e scorie (v. eruzione). | Pompei 
ed Ercolano sepolte sotto i — . | pioggia di — e ceneri. 
\ albo — , 1., Con pietra bianca, del voto per assolu- 
zione. | ^Pietra preziosa, Gioia. || -amento, m. Il 
lapillare. |l -are, a. ® Ridurre in lapilli. | rfl. Pren- 
der figura di lapillo, Cristallizzarsi. |j ag. Che ha 
forma di lapillo. || -ato, pt., ag. || -azione, f. Atto 
del lapillare. || -òso, ag. Che ha forma di lapillo. 
IoqSS m " * LAPIS - Materia naturale o artificiale 

" ' di mediocre durezza, di colore vario, a 
uso di tirar linee, disegnare, scrivere. | nero, piom- 
bino, Grafite o piombaggine, di lucentezza quasi 
metallica, in verghetta sottile quadra fasciata di 
un cannellino di legno: lascia sulla carta segni 
neri tendenti all' azzurrigno (si cominciò a farne 
alla metà del sec. 16''). | g Pietra durissima rossa 
per disegnare sui fogli, Matita, Ocra, Cinabro mi- 
nerale [lapis hcematitis). | turchino, rosso, ecc., 
fatti di materie coloranti. | copiativo, con un'ag- 
giunta di anilina alla grafite. | temperare il — , Far- 
gli la punta, liberandolo dal legno. | v. portala- 
pis. 1 dozzina di — . || -accio, m. peg. ||-ino, m. 
vez. || -armeno, m. Specie di pietra sim. al lapislaz- 
zoli. || -làzioli, -làiiuli, m. #prs. lazward zaffiro. 
Pietra preziosa azzurra, sparsa per lo più dì vene 
color d'oro, facile a rompersi: silicato di allumi- 
nio, calcio e sodio, contenente anche zolfo; si 
trova in Siberia, nel Tibet, e anche al Monte Som- 
ma e ai vulcani laziali. Lazzulite. | v. azzurro. 
laDDa *' * LAPPA - -& Genere delle composte, di 

"" i cui la più nota specie, detta bardana, 
è bienne, ha fusto ramoso, foglie ovate, capolini a 
corimbo in cima ai rami dentro un involucro con 
brattee spinose che si attaccano alle vesti e al vello 
degli animali; la radice usavasi come diuretica e 
diaforetica nelle malattie cutanee {lappa ojficina- 
lìs). | Persona importuna che si attacca come lappa. 
I3.QDB onm - dello schioccar con la bocca in- 
la FH c i ghiottendo spesso. \far — , Aver l'acquo- 
lina in bocca. | plb. far — (del deretano), Sentir 
gli effetti della paura. 

làDDOl a *■ * LAPPA ! dm. J£ Pianta di generi 
tappivi a., e f am jgij e diverse, sim. alla lappa. 
che si attacca alle vesti e ai peli. | carota [cancU- 
lis daucoìdes). | campestre [caucàlis arvensis) ; no- 
dosa, Lappolina [caucàlis nodiflora) ; gramignuola, 
di serpe [senebiera cronòpu's). | bardana, Lappai 
| Frutto come cardo della bardana e delle lappe. I 
di piano che si appicca agli stivali grossi. | Cosa 
da nulla, di niun pregio conto. | Persona impor- 
tuna, attaccaticcia. | Palpebra. ||-etta, f. dm. Centoc- 
chio selvatico, Non-ti-scordar-di-me [myosotis pa- 
histris). Il -ina, f. vez. Lappola nodosa. || -ini, pi. 
m. Pianta delle, borraginee {echino spermum lap- 
pula). Il -one, m. acc. Pianta delle composte, comune 
nel letto dei torrenti, a involucro aculeato, unci- 
nato [xantìum italìcum). || -eggiare, nt. Muover le 
palpebre per far uscire bruscolo, o per altro. 
lapsus, m., 1. Scorso. Distrazione, Errore involon- 
tario. | calami, Scorso di penna. | lingua, Errore 
di lingua, nel parlare. 

lanUP are m ' * LA 2 UEARE - Soffitta in legno, 
iatjuc ai e, L aounare . || -ario, m. #lao,ukar!us. 
Gladiatore che combatteva col laccio scorsoio. La- 
queatore. || + -ato, ag. *lac>ueatus. Ornato di Ia- 
queare. || -atore, m. Laqueario. 



tara 



Sarà: sillabe con cui si canticchia, schr 
ag. #lararius. fi Dei Lari. | 
rio domestico pel culto dei Lari 



ir. 
farariO ag.#LARARius. ìf\Dei_Larl. | m. Orato- 



la rrì n m - *lar!dum. Grossa faida di grasso che 
lai U u, tra la cute e j a carne ricuopre la schie- 
na del maiale; e che si conserva salata per l'uso 
di cucina, | fresco, strutto. | tose. Strutto. | vergine, 
Fiore del lardo strutto raccolto dalla prima cot- 
tura. | una vescica di — . | di cappone, ecc. | una 
palla di —, Póllo o anche persona tutta grassa. | 
pvb. Friggersi nel suo — , Fare a suo modo. | della 
balena, ecc. Strato adiposo. | nuotar nel —, nell'ab- 
bondanza. | andare alla gatta pel —, Richieder uno 
di cosa che gli sia cara. | v. gatta. || -aceo, ag. 
Simile a lardo. | tessuti —, Tjg^ degenerati in tes- 
suti accidentali, il -aiuolo, m., ag. *lardarìus. Che 
ha del lardo, nel sapore o colore. | pesca — . \fico 
—, Specie di fico settembrino (pugl. ventresca). \ 
+ m. Pizzicagnolo. || -are, a. Lardellare. | Imbrattare 
di untume. |X la vela, Coprire un panno di stoppa, 
sevo e catrame per chiudere una falla. | le corde, 
Rinforzarle di paglietti e morselli. | ruote, ecc., Un- 
gere, Ingrassare. |1 -ato, pt, ag. Lardellato. | Insu- 
diciato. || -atoio, m. Strumento per lardare. || -atu- 
ra, f. Lardellatura. | Effetto del lardare. || -oliare, a. 
Condire con lardelli, Mettere lardelli nei tagli fatti 
alle carni da cuocere; Steccare. | schr. Inserire, 
Rimpinzare, Infiorare. | di belle Jrasi, di citazioni. 

| Ungere, Impomatare. || -ellato, pt., ag. || -oliatura, 
f. Lavoro del lardellare. || -elio, m. dm. Pezzetto 
di lardo. || -ellino, m. vez. || +-iero, ag. #fr. lardier. 
Di lardo. | Di brodo tratto da lardo. || +-inzo, m. 
Sicciolo. || -ite, f. ® Pietra molle, fine ed alquanto 
verde; specie di steatite; Pietra da sarti. | Quarzo 
con venature sim. al lardo. || -one, m. Carne grassa 
e salata di porco. Lardo (spec. tose). || -oso, ag. 
Che ha molto lardo. 

lare, v. lari. 
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nere di farfalle, di- 
stinte per le ali anteriori che 
hanno una cella mediana intera 
e una cella accessoria divisa. | 
gialla, dell'estate ; la larva si pasce di spinaci, 
rapi, barbabietole. | delle betulle {hastata), bianca 
e nera, svolazza nei boschi delle betulle. 
laro 1 are a ' $■ Idrghfy Allargare. Mollare, La- 
fi «*•«*! sciare [jf_ laggare). | + Scioglier dal 
freno ; Lasciare andare a volo. | il falcone, Dargli 
libero il volo. || -atira, f. X Larga e tira; maniera 
Ai vogare molto comoda, indugiando, a intervalli. 
|| -heggiare, nt. (-éggio). Usare larghezza nel trat- 
tare, concedere. Usar liberalità di donativi, gene- 
rosità. | nelle mance. \ in cortesie. \ di parole, pro- 
messe; fiducia. | in dichiarazioni, spiegazioni, cita- 
zioni di autori. | + Star largo, Andar largo, di ve- 
stiti. Il -heggiamento, m. Il largheggiare. | Amplia- 
mento. || -heggiatore, m. -heggiatrice, f. Che lar- 
gheggia. || -hetto, v. largo. 

larghézza. *■ Qualità di largo. Ampiezza. | 
5 ,,c *- £,c *> ^Dimensione dei corpi in am- 
piezza, da destra a sinistra, in prospetto, di tra 
verso, di contro alla lunghezza e alla profondità 
o altezza. | del fiume, tra le sponde. | della strada, 
fra i margini. | della tavola, Estensione del lato 
minore. | del torace, tra le ascelle ; e la misura 
comprende tutto il giro della schiena e del petto. 
| Diametro. | di orifizio, foro, vaso. | X maggiore, 
della nave, misurata al baglio maestro. | Libera- 
lità, Generosità, \fare — . | $£ della misericordia, 
grazia. | Licenza, Permissione, Facoltà. | dell'anda- 
re e stare. \ ^poetica. | Abbondanza, Copia. | ^ "'La- 
titudine. | boreale, australe. || + -ità, f. Largita. 
larffìr© a ' (-* 5C0 )-* LARG 1 RI -Dare, Donare, Con- 
iati b llc J cedere liberalmente. | una grazia. \ 
SE Permettere, per grazia. | entrata, uscita, | la co- 
stituzione al popolo. | beni, benefizi*. | Mollare, La- 
sciar libero, Largare, Allargare. || -imento, m. Il 
largire. || + -ità, -ate, -ade, f. *largitas -àtis. Ge- 
nerosità, Larghezza, Liberalità, Magnificenza. |, 
-ito, pt., ag. || -itore, m. -itrice, f. *largitor -Bris. 
Che largisce. Donatore. ] di perdono. || -izione, f. 
*largitio -ònis. Azione del largire. Donativo, Elar- 
gizione. 



s larice 

|o ra o ag. (pi. larghi). *largus copioso, libe- 
g Vj ra ] e pi una determinata larghezza o 
ampiezza, Esteso. | 1 mt., 10 Km., poco; molto. | 
su — scala (del disegno, più o meno grande), In 
grande proporzione. | il mondo è — / C'è posto per 
tutti ! Andate a stare altrove ! | via —, rispetto a 
quelle consuete in una città. | Ampio. | vaso, ven- 
tre — . | bocca —. | gesto —, per l'apertura delle 
braccia, o il cenno esteso. | abito, calzoni, scarpe, 
cappello, ecc., di misura maggiore delle parti cor- 
rispondenti del corpo. | $ fare — , Esecuzione a 
grandi tratti, senza perdersi in minuzie. | dipin- 
gere a — tratti. | Disteso. | pronunzia —, aperta, 
delle vocali. \ significato, senso — , non determinato 
e ristretto. | f tempo —, con distanza maggiore, 
tra le note, che non importerebbe la figura. | in- 
terpretazione —, ts più comprensiva, meno ristretta 
e particolare. | Distante. | stare — in mare, non 
stretto alle coste. | mettere le colonne, gli alberi — , 
a distanza tra loro. | guardia, giuoco — , di scher- 
ma, con l'arme distante dal corpo. | vento — , X la 
cui direzione fa un angolo molto aperto dalla 
parte della prua. | Capace, {.maniche — . | esser di 
manica — , Non guardar pel sottile, Accogliere 
tutti, j tino, botte — . | Comodo. | qui si sta larghi. \ 
di cintola. | Abbondante, Copioso. | messe, frutto — . 
| guadagno, sussidio, traffico. ) dispendio, spesa —, 
grande. | avere una — parte, negli utili, nei van 
taggi. | retaggio. \ lodi, approvazione. \ patti — , 
vantaggiosi. | Liberale, Generoso. | coi poveri, coi 
parenti. | Che concede libertà. | governo—. | idee—, 
non grette. | principi' — . j m. Larghezza. | aperture 
tutte d'un — . | Spazio grande, esteso, rispetto al 
luogo prossimo. | prendere il — , Andarsene. | 
X Ampiezza del mare, lontano dalla terra. | al ^, 
Distante, Lontano. | 10 miglia al—. | vento del —, 
opp. a vento di terra. | farsi — , Aprirsi la strada, 
Liberarsi dagl'impedimenti di persone e cose, An- 
dare avanti. \ fate — /esci, per esortare a sgom- 
brare, lasciar libero il passo. | Specie di piazza 
ove s'incontrano più vie (mancano la linea edilizia 
di essa e gli ornamenti). | con varie eli,: alla — / 
(eli. parte, maniera), Distante, Lontano. + Con ab- 
bondanza. | parlare alla — , Indirettamente. | in 
lungo e in—, In tutta l'ampiezza, Per tutti i lati. 
| $ Movimento assoluto con cui deve essere ese- 
guito un pezzo. Melodia con movimento esteso. | 
pi. 9 Legamenti dell'utero. |av. Largamente. | caval- 
car — , con le gambe allargate. | giocare, girar —: 
| Diffusamente. | Liberalmente. | Senza riguardo. | 
f Lentamente. || -amente, Ampiamente, Per grande 
estensione. | Diffusamente. | parlare —, con molti 
particolari: j rispondere — . | spendere — , con libe- 
ralità, generosità, profusamente. | polare —, t^" la- 
sciando lunghi tralci. | Copiosamente. || -hetto, ag. 
dm. Piuttosto largo. | J Di tempo fra il largo e l'ada- 
gio. | m. Piazzetta. | v. larghezza. || -hissimo, 
sup. || -hissimamente, av. sup. || -òcoio, ag. Piutto- 
sto largo, comodo, \veste, calze — . || + -oveggènte, ag. 
Che vede largo o di lontano. || +-ume, m. Spazio lar- 
go. || -ura, f. Larghezza, Spaziosità. | Spazio grande. 
Tari m - P 1 ' ls S- lare )- *larf.s. gg 
' > Divinità della casa, alle quali 
era sacro il focolare (cfr. alari), e 
avevano immagini onorate di sacri- 
fizi' : anime deificate dei defunti, ap- 
partenevano alla casa stessa, all'edi- 
ficio, più che alla famiglia (cfr. p e- 
nati). [domestici. | sacrificare ai—, 
nelle feste di famiglia e in certi gior- 
ni del mese. | Casa propria. | tornare 
ai patri' — , in patria, alla casa. | 
viali, v. compitale. | pubblici, Nu- 
mi indigeti. 

làriC e *"'■' * LARIX -ìcis. % Albe- 
1 ro delle pinacee, alto 
sino a 25 mt. con i rami sottili e 
pendenti ordinati a gradi ; ha la 
scorza scabrosa di un bruno ros- 
sastro, dalla quale cola una resina 
detta trementina di Venezia, le fo- 
glie come a fiocchi, sottili e lunghe, che danno la 
manna di Brianzone, e pine piccole ; il legname 
di grana fina e tinta di un rosso più o meno carico 
secondo gli anni di vita, è adoperato per costru- 




Làrice. 
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zioni navali (larix curopcea). | Legname del larice, 
|] + -ino, ag. Di larice. | resina —■ . 
Ifll-intrP f. *X4pur£ -yos testa dell' asperarte- 
"" M, S **i r i ai g ià. y Organo a sommo della 
trachea, tubo formato di 4 cartilagini, cioè la ti- 
roide, la cricoide e due aritenoidee, rivestite di 
una membrana mucosa, che serve a produrre la 
voce mediante l'oscillazione delle corde vocali : 
sporge al collo sotto il mento formando il pomo 
di Adamo. || -ectasia, f. *IzT«t7is. ^* Dilatazione 
della laringe. || -ectàsico, ag. (pi. -ci). Attinente 
alla laringectasia. || -èo, ag. Che si riferisce alla la- 
ringe. Della laringe. ||-ismo,m. Spasmo dei muscoli 
della laringe. || -ite.f. Infiammazione della laringe. || 
-oftifi,f. Tjè. Laringite tubercolosa.||-ografìa, f.*fpa- 
ipia. Descrizione della laringe. || -ogràfico, ag. (pi. 
-ci). Attinente alla laringografia. || -oiatra, m. *!«- 
rpóc. Medico delle malattie della laringe. || -oiatrìa, 
f. *(aTp$ia. Scienza che tratta delle malattie della 
laringe. || -oiàtrico, ag. (pi. -ci). *iazpix6s. Attinente 
alla laringoiatria. || -ologia, f. *Xofiot studio. Trattato 
sulla laringe. || -ològico, ag. (pi. -ci). Attinente alla 
laringologia. || -òlogo, m. (pi. -?;'). Medico che studia 
le malattie della laringe. || -orràgìa, f. *4afi] rottura. 
Emorragia della laringe. || -orràgico, ag. (pi. -ci). 
Attinente alla laringorragia. || -oscopla, f. *monia. 
Investigazione, o esame della laringe. || -oscòpico, 
ag. (pi- -ci). Attinente alla laringoscopia.||-oscòpio, m. 
«-cmóntov che serve a guardare. Strumento compo- 
sto di un piccolo specchio montato su di un lungo 
gambo per esaminare la laringe. || -ostentisi, f. 
*cr9svos forza, rinforzamento. Restringimento della 
laringe. || -ostenòtico, ag. (pi. -ci). Attinente alla 
laringostenosi. || -otomìa, f. *X«ptfr°T°|«a- -^ Ope- 
razione dell'incisione della laringe per estrarne i 
corpi estranei o tumore, o per rimediare all'ot-, 
turamento della glottide. || -òtomo, m. *t6(ios che 
taglia. Strumento per la laringotomia. || -otrachei- 
te, f. Infiammazione della laringe e della trachea. 
|a|-rt m. *\apii. ^ Gabbiano. || + -one, m. Là- 
■"' "> drone. 

larva f ' * LARVA -£S Fantasima, Spettro, Ombra. 
' | notturna, fosca, fugace. | apparizione 
della — . | Maschera. | Figura", Apparenza. Appa- 
renza vana. 1 di imperatore, di re. \ di gloria, di 
felicità. | Persona emaciata, sottile e malata. | ri- 
dotto una — . | «^ Prima forma dell'insetto dopo 
uscito dall' uovo, Verme che diventerà ninfa. || 
-ale, ag. Jfy Che si riferisce alla larva. Di larva. 
| stato — . S| -are, a. Mascherare, Ricoprire con falsa 
apparenza. | di patriottismo, di generosità la truffa. 
li -atamente, In modo larvato. || -ato, pt, ag. Che 
si presenta sotto altre apparenze. Non manifesto. 
| tisi — . || + -eggiare, nt. (-éggio). Favoleggiare, Ma- 
scherare con la favola. || -ìcola, m. (pi. -*'). <%> Pa- 
rassita delle larve. 

!a.S32fn a. (com. al pi.). *lausì,e [lafides] 
u ' * ' lastre di pietra (v. losanga), la- 
sanum stoviglia da cucina? Pasta di farina di 
grano che si taglia a lunghi e larghi nastri. | 
in brodo. | nap. Lasagne imbottite con ricotta e 
mozzarella e condite con sugo. | a carnevale si 
mangia la —. \ pvb. Aspettar le — a bocca aperta. 
\ Nuotar nelle — , Avere abbondanza d'agi, di pro- 
sperità. | A. Strato di cera, grosso come costola 
di coltello, che si dà internamente alle forme di 
gesso per gettare in bronzo. || -aio, m. Chi fa e 
vende lasagne. || -ette, f. pi. dm. Lasagne più strette. 
Il -ino, ag. -qg Di una sorta di cavolo. || -one, m., 
schr. Uom grande e scipito, Bietolone. || -otto, m. 
dm. Lasagna grossa e corta. || -uolo, m. dlt. Mat- 
terello per spianar le lasagne. 
Ì3.SC a. ^ * LAXUS largo. -^ Genere di pesci dei 
' ciprini, dal corpo ovale più o meno 
compresso, la bocca sprovveduta di cirri, la ma- 
scella inferiore sporgente: sono specie note nelle 
acque dolci d'Italia il triotto e il pigo, la lasca ro- 
sata; Leucisco. | Nome accademico del fior. A. F. 
Grazzini, autore di novelle, Le cene, fondatore del- 
l'Accademia degli Umidi, 1540, donde sorse quella 
detta fiorentina, e poi la Crusca.. | sano come mia 
— , Di perfetta sanità. || -netta, f. dm. 
ISt^CSLT© a ' * v *" LAX * CARE (fri* di laxare). X Al- 
"" » lentare alquanto una corda (cntr. di 

Tesare}. [ Lasciare la briglia sul collo al cavallo. 



| lasca! impr., esci, di comando, Molla! Lascia! 
ìaQfi ara a. (làscio, lasci, lasciamo; lascerò). 
IdSOI e» e, # LAXARE allargare, allentare, libe- 
rare. Non tenere prendere. Non impedire, Dar 
via [questi i sign. fondamentali e generici; ma 
essi si determinano secondo l'oggetto e la rela- 
zione, e vanno da quello enfatico sino ad accom- 
pagnare un inf. con funzione servile]. | Abbandonare 
andandosene. | un paese, la casa, la bottega, la 
scuola, gli studi'. | il marito, la moglie, separan- 
dosi. | la fidanzata, o sim., Rompere ogni relazione. 
1 il suo posto, Cessare di occuparlo. | il mondo, ri- 
tirandosi a vita religiosa. | in abbandono. | in asso, 
Piantare. | gli scrupoli. | per morto, come morto. | 
per disperato^ l'ammalato .che non si spera più 
di salvare. | in preda alle fiamme, alle acque. \ 
la religione, la tonaca; il partito. | Far rimanere, 
per noncuranza, o dopo aver posto e prodotto, 
o intenzionalmente. | dopo le spalle, dietro di sé. 
| in minoranza, senza il numero legale. \ cuocere 
un'ora. \ in Manco, parte del foglio senza scri- 
vere. | in dubbio, dubbioso. | libero, un luogo, 
una persona. | l'uscio aperto. \ uno spazio vuoto, il 
vuoto, [uno in suo luogo, Porre. | il segno, l'im- 
pronta ; il sapore. | un bruciore agli occhi, un senso 
di nausea, [fama di sé. \ morendo due bambini, una 
famiglia numerosa. \ non — nessuno. \ intatta la 
questione. | senza impiego. \ la lingua a casa, Ta- 
cere. | Dimenticare. | gii occhiali, il fazzoletto, il 
quaderno, la valigia in treno, la chiave a casa, il 
portamonete sul banco. | Omettere, Smettere, De- 
porre, Rimettere, Sospendere. | un indizio grave, 
per reticenza o dimenticanza. | lasciamo gli scherzi ! 
| addietro, Trascurare. | da parte, da lato. | nella 
penna, Non iscriverlo, j lasciamo là! Non ne par- 
liamo; Via! | il colore, Perderlo. | pvb. Chi due le- 
pri caccia, l'una non piglia, l'altra lascia. \ La neb- 
bia lascia il tempo che trova. \ ci ha lasciati, rim- 
piangendo una persona morta. | il pensiero, Rinun- 
ziarvi. | Lasciate I ogni speranza, voi che entrate 
(Dante). | il trono, il seggio di presidente, .il vesco- 
vato, il comando, Rinunziare. | la vita, la pelle. | 
del pelo, Soffrire danno. | il certo per l'incèrto. \ le 
lagrime. | la sete nell'acqua, Dissetarsi. | Lasciarci 
una gamba, un braccio, alla guerra. | Lasciò sul 
patibolo i delitti. | un luogo, Pigliare un'altra strada, 
Non passarci. | Da Napoli per Palermo si lascia 
Capri a sinistra, Ischia a destra. | Allentare, Mol- 
lare, Allargare. | il cane, Scioglierlo dietro alla 
fiera. | alle grida, Muoversi per un piccolo stre- 
pito. | il falcone, Lanciarlo alla preda. | un corpo a 
sé, liberandolo da legami, sostegni. | gli lasciò la 
villa per centomila lire. \ le briglie addosso, Dar 
libero corso, Far andare . a modo suo. [il freno. | 
di prigione, Liberare. | il prigioniero. | X lascia ! 
esci, di comando di non opporre ostacolo, né di 
macchina, né di timone. | dell'ancora. Staccarsi dal 
fondo, Perdere il ritegno. | La tosse non mi lascia. 
| partendo una somma per i poveri. \ Concedere. | 
facoltà, licenza. | Assegnare per testamento. | ere- 
dità; la proprietà al Comune; i suoi libri a una 
pubblica biblioteca; le sue sostanze a un istituto. | 
Disporre andandosene; Ordinare, Istituire. | erede. 
| di essere seppellito modestamente. | *donna e ma- 
donna, padrona assoluta. | Far rimanere in potere 
altrui. | le illusioni ai buoni, le calunnie ai tristi, f 
coi suoi errori. j Far rimanere dopo di sé. | opere, 
istituzioni utili. | rimpianti. | detto, che dicesse, o 
sim. Ordinare, andandosene, di dire una tal cosa. I 
in dono. | in guardia, custodia, Affidare. | con l'inf. 
o prp. dipendente è uno dei verbi servili, salvo dove 
serba tutto il suo valore; com. Fare, Cagionare, 
Non impedire, Permettere. | vedere, dire; che ven- 
ga, veda. | riposare il liquido ; friggere nel proprio 
olio : dormire. \ correre, che le cose vadano coinè 
vogliono, Non opporsi. | non — vivere, Importunare. 
| credere, intendere. | fare a Dio, Rassegnarsi. | 
Con sign. vari': andare, Trascurare, Tralasciare, 
Mandar libero. Non curarsi. Allentare. Gettare, 
Scagliare. | stare, Non prendere. Risparmiare. De- 
sistere. Omettere. Tacere. | passare la luce, di 
corpo diafano. | di (e l'inf.y, Cessare, Desistere : 
di sonare, di bazzicare con lui. | della sua mala 
volontà, Non parliamo della ecc. | rfl. Separarsi. 
| con l' inf. : si lasciò persuadere. | andarcela- 
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dursi. | trasportare dall' ira. \ morire piuttosto 
che far del male. \ portar via, prendere. || -amento, 
m. Il lasciare. || -amistare, m. fam. e schr., di 
chi sente svogliatezza e desiderio di quiete. || 
-apassare, ni. Salvocondotto. | Permesso scritto 
da mostrarsi alle guardie per passare con robe 
di dazio. || -apodére: fare a — , Non» curar più 
le cose quando si sta per lasciarne l'uso. || + -ata, f. 
Atto del lasciare ; L'andarsene, Andata, Uscita. | 
Cosa che si lascia, Lasciato. | pvb. Tutte le — son 
verdute; Ogni — e persa, Non bisogna lasciare 
quel che si può avere, anche se poco. || -aio, pt., 
ag. Ripudiato. Messo in libertà. Dimenticato, Tra- 
lasciato. | m. a. Omissione, Salto, nella composi- 
zione tipografica ; Pesce. I| -atore, m, -atrioe,f. Che 
lascia. || + -atura, f. &. Kivoltura di roba che nel 
cucire gli abiti si lascia dalla parte interna. | della 
composizione tipografica, Pesce, Salto, 
lascìbile, v. lascivo. 

iUep jf, m. lasciare. Lascito. | Lasciamento, 
Tics.»^ iu, jj mol i are | dar _ aq _ e . t Lasciarla 

andare. | al pruno — , Alla prima occasione. | Guin- 
zaglio. || + -ità, f. Fiacchezza d'animo. Rilasciatezza. 
iàcoi-ì-r» m. lasciare, rfjt Legato fatto per te- 
"* S( ' Hy i stamento. 
lasciva, v. lascivia, lisciva. 
4 lascivanza, -ezza, v. lascivia. 
SaCfMV ìfl f.. *lascivia licenziosità, sfrenatez- 
' aa( * 1 " ' za. Dissolutezza, Libidine sensua- 
le. | Lubricità. Atto impudico. | pi. Affettature, Le- 
ziosaggini. | dello stile, Svenevolezza. || + -iare, nt. 
Lascivire. || -lente, ps. *lasciviens -tis. Che fa la- 
scivie. || + -io, ag. Lascivo. || + -iosamente, Lasciva- 
mente. || + -ioso, ag. Lascivo. | Licenzioso, Intempe- 
rante. || -ire, nt. (-isco). *lascivire. Operare lasci- 
vamente, da dissoluto, impudico. 
!a^CIVO a S- * LASC ' vu s petulante, sfrenato. 
V», impudico, Dissoluto, Disonesto. | oc- 
chio, sguardo — . | vecchio — . | "^"Irrequieto, Molto 
vivace. || -amente, In modo lascivo, impudico. || 
-etto, ag. dm. Piuttosto licenzioso. | sguardi — . 
Il -issimo, sup. || -ita, f. «lascivìtas -àtis. Lascivia. 
Scostumatezza. 
laSC O ag ' (P* - s ' nc ' lascare). Pigro. Lento, 

° ' Molle. | X cavo, manovra — , non tesato. 
| vento — , leggiero, debole. | ® pezzo — , che non 
stringe, sta largo. | Rado. | tela — . | nap. sigaro — , 
non stretto, e che tira bene. | di terreno, Che si 
veste naturalmente d'erbe o di macchia. || + -hità, t. 
Oualità di lasco, rado o lento. 
7 [àccie ri m - *laser -kris. % Succo del laser- 
fl«*!jei U, piziCK || . pizi0| m . Genere delle om- 
brellifere, alti arbusti con foglie pennate e ombrelle 
per lo più di fiori bianchi ; alcune speciali adoperate 
come caustiche, purgative, contro la scrofola, lo 
scorbuto; Silfio. | Specie di gomma; Lasero, Assa. 
■4-la.SS£L '• * LAXAEE - Guinzaglio, Lascio." | #fr. 
' laisse. 1$ Ogni serie di versi, più o 
meno lunga, con una sola rima o assonanza, di 
cui si componevano i poemi francesi e provenzali 
del Medio Evo: la .stessa forma hanno la Notte di 
Caprera di Gabriele D'Annunzio e la Canzone di 
Re Enzo di Giovanni Pascoli, 
ilaccars a > Render lasso, Stancare. | Am- 
l-icaoa ai o, mollire) Mollificare. | «laxare. La : 
sciare. | il cane, Sguinzagliare. | rfl. Sfasciarsi. |j 
♦-amento, m. Il lassare. || -ativo, ag. *laxativus. 
■titc. Che ha virtù di mollificare, purgare. | medi- 
cina, farmaco — . | m. Purgante, Lenitivo. || + -ato, 
pt., ag. ((."""-azione, f. Fiacchezza. Rilassatezza. 
1 Q Ì3SS O a S- *lassus. Stanco, Fiacco. Stracco. 
' | e stanco. \ ansando come noni — (Dan- 
te). | $ corda — , allentata. | Infelice, Abbattuto. | 
esci. Ahi, Ahimè. | ahi, ohi — / Oh lasso! | v. la- 
scio. || -ezza, f. Stanchezza, L'esser lasso. || + -ismo, 
m. ^ Sistema di opinioni indulgenti e rilasciate 
in morale e disciplina, sparse nel sec. 8 J e favore- 
voli alla cupidigia della carne. || -ista, s, (pi. m. 
-;'). Chi professa lassismo. || + -ltà, f. Rilassatezza, 
Fiacchezza, Allentamento. || + -ito, m. (lassilo). La- 
scito. || + -itudine, f. #lassitudo -inis. Stanchezza, 
Debolezza. | Tifc. Rifinimento, Accasciamento, 
oo loccO m - * iAr sus caduta. Corso, Spazio di 

" > tempo. 



lage |j av. Là su, Là sopra, In quel luogo in 

B u » alto. | Nei paesi di sopra. | il furor di — , 

La furia barbarica, teutonica (Petrarca). (Nel cielo, 

In paradiso. | Dio guarda di — . || + -uso, av. Lassù. 



lasta 



f 4.-0 ro " * o1 ' LAST peso. X Unità di 
» peso e di misura (varia secondo 



i paesi), con cui si calcola la portata dei basti- 
menti nelle marine settentrionali. | X Zavorra. 
lastra fc£ *9*' last peso? Pezzo di un grande 
' spessore, piano e riquadrato, di pie- 
tra, metallo, vetro, ghiaccio. | di pietra, per coprir 
le strade, e in alcuni paesi anche i tetti. | pi. smosse, 
mancanti. | consumar le — , la strada, a furia di ; 
passarci. | X Zavorra. | di vetro, Cristallo grande 
da finestra* vetrata. 1 di ghiaccio. | C*. Grossa pia-, 
stra di ferro che si pone infocata fra due lamiere 
sulle soppresse, nello strettoio dei lanaiuoli. | di 
corno, per farne un pettine. | Lamina larga. | per- 
corazzar legni. | stereotipe, per stampa, Galvani, 
Flan, Forme. | fotografica, per negative. | % di 
fondamento, Piastra sulla quale si mettono in drit- 
tura tutte le parti della macchina. || -aiolo, -aiuolo, 
m. Lastricatore. | Operaio che attende alle lastre 
di zinco, dove si mettono i fogli da lustrare. |1 -are, 
a. X Collocar le merci a suoli, ordinatamente sulla 
nave. | Mettere la zavorra, di lastre di pietra. In- 
zavorrare: | Spianare i lavori fatti con smalto. || 
-amento; m. Il lastrare. || -ato, pt. || -atore, m. Che 
lastra. Il -atura, f. Lastramento. Effetto ed opera 
del lastrare. ]| -atta, f. dm. Piccola lastra. | + Pie- 
truzza. |i -ettina, f. dm. vez. || -icciuolà, f. dm. | dì 
lavagna.. ]|' Vicina, f. dm. vez. Lastretta motto fina. 
Il -olina, f. dm. Piccola lastra piastra, li -one, m. 
acc. Lastra grande. | Desco di pietra. | Pietra per 
turare il forno. | dare il deretano sul — (in Mer- 
cato Vecchio), dei falliti, in Firenze. || -uccia, i. spr. 
locfrìr» are a " $' lastrichi). Coprire le strade 
» di lastre di pietra congegnate in- 
sieme, Fare il lastrico alle strade. | il tetto. | di 
mattoni, marmo. \ un'aia, | la via a uno, Agevolarlo, 
Dargli i mezzi, Spianargli la strada. |[ -amento, m. 
Il lastricare; Lastrico, Lastricato. Il -ato, pt., ag. 
Coperto di lastre, \fondo, tetto —. | v. intenzio- 
ne. | aver la gola —, insensibile, a ogni bevanda 
o cibo scottante o forte. | m. Copertura di lastre, 
Lastrico. | Il — della via Appia. | Terrazzo. || -ato- 
re, m. Che lastrica le strade ; Lastraiolo. || -atura, 
f. Opera e spesa del lastricare. || + -azione, f. Il la- 
stricare, Lastricatura. || -o, m. (pi. lastrichi, -ci). 
Copertura fatta nelle strade colle lastre. | nap. Tetto 
lastricato. | sul — , In estrema necessità, Senz'aiuti, 
Sulla strada. Senza tetto, j battere il deretano sul 
— , v. lastrone. 
lastróne, -uccia, v. lastra. 

[gto f. (forma dlt. ven. e gen., v. latta). 
' *germ. latta. X Tavolone che nei navi- 
gli minori tien luogo di baglio, o che ponevasi a 
rinforzo tra un baglio e l'altro. | pi. Pezzi di co- 
struzione, com. piatti, per diverse parti, e a di- 
versi usi, come in grigliati, graticolati, piatta- 
forma. | Traversa di ferro per collegare i membri 
della nave. | Landa. || -are, a. Fornir di late. 
latamente, v. lato 2°. 
IntÀhrn iàfAhra f- *latebra. Nascondi- 

laxeora, lateDra, g i io .| Intirnod eir a nimo, 

del cuore. | le più riposte, o ascose — . |j -oso, ag. 
Pieno di nascondigli. | boschi — . 
iflfpnf P a &- * LATENS -tis. Che sta nascosto, j 
iaiclKC ' T&, malattie — , di difficile diagnosi. 
[ caratteri — , trasmessi a individui dalla specie e 
che rimangono come abbozzati, e si manifestano 
più tardi nei discendenti. | $$ forza, en-ergia — , 
Parte di essa che cessa di manifestarsi nella sua 
forma primitiva. | allo stato — . | sommossa — . li 
-emente, Nascosamente. 

latPTal A a S- *lateràlis. Celiato, Del fianco. 
laici <x\ o, -j parU ___ | poria _^ ^ di chiesaj 

e sim. | aliare — . j pareti — , opp. a quelle di sfon 
do. j vie — , che si diramano da una principale, 
traverse, il -mente, Dai fianchi, Dai lati. 
lafgran O m ' * LATEHANU s. $ìg Palazzo in Ro-- 
. '-. ma, dove erano le case dei Late- 
rani (famiglia antica consolare), sede dei papi sino 
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al 1304, rovinato durante il periodo avignonese, 
ricostruito dall'architetto Fontana nel 1586. | San 
Giovanni in —, Basilica e battistero accanto al lu- 
terano. | museo —, del Laterano, di antichità paga- 
ne e cristiane (v. galleria). | Roma come capo 
della chiesa cattolica (Dante). || -ense, ag. canonici 
—, del capitolo della basilica di S. Giovanni Latera- 
no. Congregazione dei Rocchettini. | v. concilio. 
ia+òr^nlo m - *latercùlum. ^.Piccolo lato; 
laici^uiu, delle curve che possono conside- 
rarsi come poligoni di lati intinitamente piccoli. | 
Mattoncello. 

♦iatére, *latkhe; v. latente. 

làtere, ì. : a latère, Dal lato: di persona che stando 
come consigliere presso a un sovrano o al papa 
(ed è spec. usato per la corte papale), è mandata, 
quasi dal suo fianco, come legato, ambasciatore. 
| legato a — . | è il suo a —, la persona che non lo 
abbandona mai. 
Caterina, v. latrina. 

latArifp *■ ® Terra rossastra argillosa, pro- 
laici iva, dotta daIla decomposizione di diverse 
rocce e che consta spec. di idrargillite e di idros- 
sido di ferro o di alluminio. 

!nf»rì'7Ìn ag. *latericìus. Di mattoni. | opera 
laici i<.iu, _^ di pietra co tta. [ mura—, in 
mattoni, j arco, pavimento — . | materiale — , Mat- 
toni, Tegoli, ecc. | pi. Mattoni. \ fàbbrica di — . 
lai et anguis in herba, I. Si cela la serpe nell'erba 
(Virgilio, Ed. Ili 96). 
+ !atézza, v. lato 2°. 

j.la+ìhr>lr> nt. *latibOlum. Nascondiglio, Ca- 
-S-iailUUlU, rerna! Tana | i — della coscienza. 
. jàtipa ag. f. TSg^ Di febbre quotidiana remit- 
Tiaui.o, tente, quasi latente, i cui accessi, 
che pur durano, si possono appena notare. 
làtif P m - *latex -icis. fd Liquido acquoso 
la " v,c > lattescente, per lo più bianco, di molti 
vegetali superiori, . che si rapprende al contatto 
dell'aria: vi stanno allo stato di emulsioni gom- 
meresine, caucciù, grasso, cera, e disciolti enzimi, 
tannini, alcaloide, sali, ecc. || -ìfero, ag. Di tubi in 
cui si contiene il latice. 

iati PÌavifl m - *laticlavìum. f\ Larga stri- 
'"" wla,lu i scia di porpora che scendeva da- 
vanti al petto, dal collo sino al lembo inferiore 
della tunica, per contrassegno dell'ordine senato- 
rio; Tunica laticlavia, o fornita di striscia larga. 
| Dignità di senatore. | concedere il —, Nominare 
senatore. | ag. «laticlavIus. Della tunica fregiata 
del laticlavio. || -fòlio, ag. «latifolìum. Sk Di pianta 
munita di larghe foglie, li -fondista, m. (pl.-«). Chi 
ha latifondi, il -fóndo, m. *latifundìum. ^" Grande 
possessione, appartenente a un solo proprietario, 
tenuta a pascolo e a cultura estensiva, come nella 
Campagna Romana, in Calabria, in Sicilia. | / — 
rovinarono V Italia- (Plinio, Storia naturale, xvm 7). 
[ proprietario di — . 

latino ag. #latTnus. Del Lazio, Romano an- 
' tico. j Ungila, popolo — . | ferie — , fy si 
celebravano per 4 giorni sui monti Albani in onore 
di Giove. | via —, tra la via Appia e la Labicana, 
si congiungeva a Capua con la via Appia. | porta 
— , donde cominciava la via, ora Porta San Gio- 
vanni. | le aquile — , Gli eserciti vittoriosi di Roma. 
\ mondo, civiltà —, fondata e diffusa dagli antichi 
Italiani. | v. impero. | razza— , Popoli latinizzati, 
che presero la civiltà latina (è dunque espressione 
impropria, per designare anche Spagnuoli, Fran- 
cesi, Rumeni), j Di lingua latina. | letteratura, gram- 
matica, metrica, prosodia — . | vocabolario — . j stile 
— , Uso particolare sintattico del latino. \ Italiano 
(v. ladino). | gloria dei —, Virgilio (Dante). | 
terra — , italiana. | sangue gentile, Nobile popolo 
italiano (Petrarca). | volgare, Dialetto italiano, Lin- 
gua italiana. | chiesa —, cattolica romana. | v. cro- 
ce. IX nave — , alberata per vele latine. | vela — , 
triangolare, usata dalle navi italiane. ] veleggiare 
alla — . | Chiaro, Intelligibile. | Facile. | + Avvezzo, 
Usato. | di dire, fare. | Largo, Agiato, j movimento 
— . | entrare — (v. ladino). | di bocca, Maldicente, 
Loquace; di mano, Manesco. | quartiere —, a Pari- 



gi, Rione degl'istituti universitari' e degli studenti. 
Ini. 'Lingua latina. | scrivere, parlare in —.\arcaico, 
degli scrittori più antichi, come Ennio, Nevio, Li- 
vio Andronico. | classico, del tempo della potenza 
romana. | aureo, del periodo aureo, di Livio, Cice- 
rone, Virgilio, Ovidio, ecc. | argenteo, posteriore 
all'età di Augusto- | della decadenza, presso alla 
fine dell'impero, j basso — , sino al sec. 1CP e oltre, 
spec. nei documenti pubblici. | volgare, parlato: e 
spec. quel latino che sta come base immediata 
delle lingue derivate dal latino, e del quale si 
riesce a ricostruire la grammatica e il lessico; 
ma esso certamente è diverso secondo i paesi. [ 
v. maccaronico. 1 ecclesiastico, della Chiesa, 
nelle preghiere, nella liturgia, nella stessa Bibbia. 
| di sagrestia, spr. Latino incolto. [ grosso, spro- 
positato ; e schr. Latinus grossus facit tremare 
pilastros. | Composizione in lingua latina per eser- 
cizio di scuola. | Studio del latino, come lingua e 
letteratura. | professore di — . | esame di —, \ lì — 
è il fondamento dell' insegnamento e della cultura. 
| *dare altrui il —, Fare il maestro addosso. | 
+ Letterato. | Linguaggio. | con aperto, chiaro — . 
| Gli uccelli parlavano in lor — . | Discorso, Rac- 
conto. Faccenda. | Linguaggio incomprensibile agli 
ignoranti. | parlar —, Non farsi capire. | intendere 
il — . | pi. Abitanti del Lazio. Antichi Romani. | 
Scrittori latini. | coloniari, f). Coloni mandati nelle 
terre conquistate. || -accio, m. spr. Latino spro- 
positato. || -aggine, f. schr. Lingua latina. || + -ame, 
m. schr. Latinaggine. || -amante, Alla latina, In 
latino. In buon latino. | scritto — . | Chiaramente. 
Agevolmente. |1 -issimo, sup. || -issi marnante, av. 
sup. || -amento, m. Il parlare latino, Il latinare. || 
-ante, ps., ag. Che studia o parla o scrive latino. 
|| + -are, nt. «slatinare. Parlare latino. | <K Togliere 
con facilità la lana alle pelli di pecora per mezzo 
dellacalcina. || + -azione, f. Latinamente. || -eggiante, 
ps., ag. Che latineggia. Che ha del latino. | parola, 
jrase —, || -eggiare, nt. (-éggio). Usare voci e modi 
che tengono del latino, nell'italiano. Tenersi al- 
l'uso latino. Il -eggiato, pt., ag. || -erla, f. schr., ir. 
Ilmondo latino. || + -ésimo, m. Latinismo. || -etto, 
m. dm. Latinuccio. | + ag. dm. Agevole, Facile. |! 
-ìgeno, ag. Derivato dal latino. || -ismo, m». Voce 
e modo di nostra lingua preso direttamente dal 
latino classico. | usato, disusato. \ troppo crudo. \ 
i — della Commedia di Dante. | i — della scien- 
za, [pieno, zeppo di latinismi, come nella lingua 
pedantesca. || -ista, s.,ag. (pi. m. -/'). Chi scrive 
bene il latino. Dotto nel latino. Umanista. 1 11 Vi- 
trioli e il Pascoli erano i più celebri — dei tempi 
nostri, li -ita, f. *latinìtas -atis favella latina, di- 
ritto del Lazio. Lingua latina. | Scrittori in lingua 
latina, \aurea, dei classici del periodo ciceroniano e 
augusteo.l argentea, posteriore ad Augusto. | bassa 
— , del Medio Evo. | infima; v. glossario. || -izza- 
mento, m. Il latinizzare. Traduzione in latino. || 
-izzare, a. *latinIzare. Dar forma o terminazione 
latina a una parola o dizione di altra lingua. | i vo- 
caboli greci, j Gli Umanisti latinizzavano il loro 
nome. \ Tradurre in latino. | Papa Niccolò V ordinò 
di — tutte le opere della letteratura greca. | Far la- 
tino di lingua, consuetudini, civiltà. | i Celti, i Ger- 
mani. | nt. Usar latinismi ; Latineggiare. | rfl. Diven- 
tar latino. Prendere la civiltà latina. |] -izzato, pt., 
ag.. | nomi, vocaboli — . \ le opere di Aristotele — da 
San Tommaso. j| -izzatore, m. -atrice, f. Che lati- 
nizza. Traduttore in latino. || -obàrbaro, m. Latino 
imbarbarito. || -oìtaliano, ag. Di vocabolario che 
reca voci latine con le corrispondenti italiane. || 
-òrum, m., schr. Latino. ||-uccio, m. Composizioncel- 
la che lo scolare mette in latino traducendo dalla sua 
lingua, j essere ai — , agli elementi della grammatica. 
latìrO m ' *lathyrus. Si Genere delle iegumi- 
' nose, cespugli bassi o rampicanti, con 
foglie pennate, fiori a grappoli, baccelli schiac- 
ciati: sono specie la veccia lustra, la cicerchia, il 
pisello odoroso, l'erba galletta. || -Ismo, m. ^In- 
tossicazione epidemica, cronica, per lungo, esclu- 
sivo nutrimento di pane di farina di cicerchie : si 
manifesta con paralisi degli arti inferiori, impedi- 
mento di urina, impotenza. 

|atjf afe nt ' * LA "" TARE - £% Star nascosto e 
* fuggiasco per evitare di essere giudi- 
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calo, Nascondersi. || -ante, ag., s. Che si nasconde 
alle ricerche della giustizia. || -anza, f. Stato di la- 
titante, nascosto e fuggiasco. | darsi alla — . || 
-azione, f. Nascondimento. 

fafi+i'irlin e» f- *latitOdo -ìnis. Larghezza. 
ICUIIUUIII e, Estensione per il largo. | di cuo- 
re, Liberalità e affabilità affettuosa. | £tj Larghezza 
nell'applicazione e interpretazione della legge. | 
lasciar — al magistrato. | di potenza, Ampiezza. 
| t Distanza angolare in gradi e minuti, di un 
luogo dall'equatore contata sul meridiano che passa 
pel luogo stesso, i la — di Roma, è di 41, 54', 6"; 
di Trieste, di 45, 38', 50". | L'uomo vive sotto tutte le 
—, in tutti i climi, in tutte le plaghe del globo. | 
«- Distanza angolare di un astro dall'eclittica, con- 
tata sul cerchio massimo che passa per il polo di 
essae l'astro. | X Distanza tra il bastimento e 
l'equatore, misurata sul medesimo meridiano che 
passa sul posto ove è il pilota, j boreale, australe. 
li -ale, ag. •% Attinente alla latitudine. |j -ario, ag. 
m. *& Chi in materia di religione sostiene la in- 
differenza di sentimenti e accorda la salvazione 
anche a quelli che non sono cristiani. 
10 lat n m - (P 1 - *làtora). #latus [-ìris]. « Parte 
- "* l w > destra o sinistra del corpo, Fianco, Co- 
sta. | un — paralizzato. | sedere a —. | cingersi la 
spada a — . | dormire sul — destro. | Costato. | 
Banda, Parte. | di strada, edificio. | i della nave, 
di chi guarda da poppa verso prua. | di soprav- 
vento, Lato che riceve prima il soffio diretto su 
tutti e due. j di medaglia, moneta, 1 ^ 'accia. | di fuori, 
di dentro. | ?s^ dell'esercito. | di famiglia, Ramo. | 
della madre, Parentela della madre. | Fazione. | dei 
Guelfi. | Verso, Direzione. | mutar—. | da tutti i—, 
Per ogni verso. 1 dal — mio, Per parte mia. | da 
vai — (corr. a dall'altro), Da una parte, Per un 
verso. | Aspetto. I veder la cosa da tutti i —. | il — - 
politico della questione. | A Linea che circoscrive 
una figura. | i — del triangolo, poligono. | di un 
solido, Faccia. | di un quadrante, Raggio. | v. la- 
terale, latercolo. || -oflessióne, f. ^- Flessione 
iterale dell' utero, ii -eversióne, f. Rovesciamento 
caìì'ulero su di un lato. 

no la+ n ag. #latus. Largo, Spazioso. | ali — . | 
•? •«"■«! fogl(t , _ latifoglio. | via -, jT> in 
Roma, ora "Via del Corso, Corso Umberto I. I Am- 
pio, l' steso. | in senso —, \ interpretazione. | lungo 
e —, Lungo e largo, |j -amente, Largamente, In 
senso largo. || -ezza, f. Larghezza, Latitudine. || 
-issimo, sup. || -isslmamente, av. sup. 

latomìa, latomia, ^ g£g$S£ f & 

■Siracusa, Carcere scava- 
to nella pietra, specie di 
grotta: Una è il famoso 
Orecchio di Dionisio, di 
cui gli antichi fecero una 
prigione. 

latrina f- *latona. gj 
iCiLUilci, Dea , madre di 

Apollo e Diana. | il figlio 
di —, Il sole. 

Sató re m - *£■ (f - la ~ 

,alUIC l fffe|. *LATOE 

-ohis. Portatore ; Incari- 
cato di portare q. e, spec. 
una lettera. | Corriere. 
latrare nt. «latrare. Abbaiare, dei cani. | Gri- 
' dare come un cane. | Mormorare ad 
aita voce. Sbraitare. || -abile, ag. #latrabilis. Che 
latra, Atto a latrare, li -abilità, f. Proprietà del la- 
trare. | la — del cane, del lupo.. || -amento, m. Il 
latrare, Latrato. || -ante, ps. Che latra. | Cane. || 
-ato, pt. m. #latràtus. Voce che manda fuori il 
cane, Gridio del cane. Abbaio, || -atore, m. -atrice, 
f. #latrator -ÒRIS. Che latra. Maldicente, Detrat- 
tore. Che sbraita. 

latrèa *■ **a8pals. i£ Pianta parassita delle 

» orobanche: i fiori, di Sapore astringente, 

si adoperavano contro l'epil€SSia; Fuoco dei boschi. 

latr èutÌGO a S- *>-«'p £UT ' i ìS adoratore, ft Del 
no.il cuuou, culto che deve prestarsi soltanto 
a Dio. |! -ìa, +iatria, f, *X3Prp£i<% adorazione. Culto 
riservato a Dio. 




Latomìa dei Cappuccini, 
Siracusa. 



latrina " *latrTna. Cesso, spec. a uso pub- 
» blico. | pubblica, a pagamento, | Fogna, 
Il -aio, m. Custode di latrina. 
+latr O m- Ladro. || + -ocinare, nt. «latrocI- 
» nari. Fare il ladrone. || -ocìnlo, m. »la- 
trocinìum. Ladrocinio. || +-òcino, ag. Brigantesco, lì 
+ -oncellare, nt. Ladroneggiare. || + -oncolo, m. La- 
druncolo. | ff, Pietruzza per giocare; Scaccò."|| 
+ -one, m. Ladrone. 

latta L *germ. latta. A. Lamiera sottile di una 
' lega di ferro e stagno. | scatola di —. | 
Recipiente di latta, per olio, sardine, ecc. | La- 
miera. | marezzata, con superficie marezzata come 
madreperla, per trattamento con acido nitrico.! 
X Lata. | tose. Colpo dato sul cappello, d'alto in 
basso. Lattone. 

lattàgogo, v. galattagogo. 

lattaio. a S- #la ctarìus. rjf Che ha o produce 
» latte. | vacca—. | m. Venditore di latte. 
latta. tf^Chi fa e vende lavori in latta. Stagnaio. 
p-aiola, -aiuola, f. £ Lattaria. || -aiòlo, -aiuolo, ag. 
Dente dei primi che mettono i poppanti. | fì pi. Denti 
caduchi dei giovani quadrupedi. | mettere i — . | 
pvo. Vendetta di cento anni tiene i — , non è in- 
vecchiata, è come al principio. I Torta di latte, uova 
e zafferano; Latteruolo. | j£ ^Specie di fungo aga- 
rico; Lattano. || -àmide, m. ^ Amide dell'acido 
lattico. 

latt are. a - * la ctare. Nutrire col proprio latte, 
» Allattare. | nt., a. Prendere il latte, 
Poppare. 1 1 cagnolini lattano la cagna. || -ante, ps., 
ag. Che prende il latte. | s. Bambino lattante. | 
ospizio dei- | Che allatta, dà latte. || *-anza, f. 
lempo dell allattamento. | v. lattaria, li -ato, pt., 
ag Allattato. Nudrito. | nova -, sbattute e acconce 
nel latte caldo con burro. | minestra —, Zuppa con 
brodetto di latte e uova. | Bianco come latte. | bianco 
—, di colorito di persona. | marmo — . | fiore —, Fio- 
re d arancio, Zagara. | m. ^Sale formato dall'acido 
lattico con una base. | di alluminio, di potassio, 
mordenti ; di caffeina, contro l'emicrania ; di magne- 
sio, contro la dispepsia. || -atissimo, sup. Bianchis- 
simo. || -atrice, f. Allattatrice, Che da il latte, i 
-azione, f. » Allattamento. | Il prodursi del lattea 
lattaria. f * *i-actarIa. j| Lattaiuola, specie di 
' euforbia, erba col latte, Erba degli 
sparvieri. || -arina, f. /q Sostanza usata nell'arte tin- 
torìa come mordente, Polvere di caseina, Acido, 
lattico. || -ario, ag. jfc Lattaiuolo. || -aruoio. ag., 
m. Lattaiuolo. | ix. + Lastra con un buco nel mezzo,, 
posta a pie della fornace (cfr. gattaiola). || -ata, f. 
Bevanda fatta con mandorle o altri semi pesti e. 
stemperati con acqua, e colati ; Orzata, Semata. | 
Bevanda rinfrescante. || -atina, f. dm. 
latt 6. °V * LAC " CT1S - Secrezione liquida opaca 
» bianca dolcigna nelle femmine dei mam- 
miferi, e che serve a nutrire la prole dalla nascita, 
per un certo tèmpo ; è composta di parti burrose.. 
caseose e siero o acqua. | materno, della balia. { 
dare — . | levare il —, Svezzare. | perdere il — . | an- 
dare, tornare addietro del — . | sciolto, acquoso; 
cattivo, grosso, pregno, di donna incinta; fresco,. 
se ha partorito da poco; stanco, stracco, se allatta 
aa un pezzo ; rimescolato, se ha avuto qualche 
paura; sudato; bilioso; denso, pecorino. \ febbre 
del—, che credevasi precedesse la scesa del latte. 
| figliuolo di —, rispetto alla balia che lo ha. 
allattato ; fratello di —, allattato dalla stessa ba- 
lia. | denti di —, Primi denti. | avere il — alla 
bocca, Essere nella prima infanzia, |. sapere, puz- 
zar la bocca di —, spr. di ragazzi che. vogliono 
far cose da grandi. | Sovvenzione, alle donne po- 
vere inabili ad allattare. | mezzo — . |. succhiare 
col — , di principi', sentimenti appresi o pro- 
vati con l'educazione materna, domestica. | Ali- 
mento spirituale, Istruzione. | <> di vacca, bufala, 
pecora, capra, somara, usato anche come alimento 
umano, [umanizzato, di vacca Q. sim. preparato in 
modo da tenere la composizione e i caratteri di 
quello di donna. | sterilizzato, privato di ogni 
germe infettivo. | concentrato, svaporato nel. vuoto 
e conservato in appositi vasi. | mungere il — . | vi- 
tella di — , ancora poppante. | la. mosca nel — ,. 
di cosa che risalta troppo,. Il- lupo nella neve. | 
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capo, fiore m — , Parte più sostanziosa, del sommo 
del latte; Crema, Panna. | scremato, spannato. | v. 
intero. | rappreso; scaldato, bollito. | v. impaz- 
zare. | è un —, per tenerezza, o bianchezza, o can- 
dore. | essere — e sangue, di un bel colorito. | nuo- 
tare in un mare di —, Esser felice. | Latte prepa- 
rato in cucina. | caffè e — ; — e cioccolata. | alla 
crema, Bodino. | bruii (fr., bruciato), Dolce di crema 
col sapore dello zucchero caramellato. | di vecchia, 
Specie di rosolio. | il — dei vecchi, Il vino. | di gal- 
line, Cibo squisito, raro. Zuppa alla pavese. Tuorlo 
d'uovo stemperato in acqua zuccherata o in co- 
gnac o rum. ! Jt Sugo, Succo. | della lattuga, del 
fico. | essere in — , di semi che in- 
teneriscono nel germogliare, o di 
piante nel germoglio, che fanno 
come se avessero latte. | di coc- 
co, Liquido lattiginoso fresco e 
zuccherino contenuto entro la 
noce di cocco. | di -mandorle, 
pestate e stemperate in acqua, 
Lattata. [ & V. calce. 1 pietra di 
—, Galattite. | di luna, Agarico 
minerale: argilla bianchissima 
U6ata per ripulire i metalli ' 
£ di gallina. Pianta delle giglia- 
cee con un bulbo biancastro e 
tante cipolline in giro, lunghe 
foglie basilari strette lineari e Latte di gallina, 
uno scapo che regge un grande 
corimbo di fiori bianchi come latte e fatti a stella; 
fiorisce in primavera nei campi : Stella di Betlem- 
me {ornithogàlum umbellatum). | ^ di pesce, Li- 
quore seminale di pesce. | aringhe di — , maschi, 
distinte dalle femmine, che hanno uova. | via di 
— , *■* lattea. | artifiziale, preparato con pistac- 
chi, finocchi, mandorle dolci, semi di zucca, mel- 
lone, cìtriuoli, e sim. j verginale, Cosmetico di re- 
sine odorifere preparate in acquavite e acqua. || 
-eggiante, ps., ag. Che ha latte, \fico —. || -eggia- 
re, nt. Gettare umore sim. a latte, dei fichi. | 
& Strisciare col pennello asciutto sulla tinta fre- 
sca per renderla più sfumata. || -«miele, m. Panna 
montata, Panna. j| + -ente, ag. *lactens -tis. Lat- 
tante. || -eo ag. *lacteus. Di latte. | Latteggiante. j 
T5gs. cura, dieta—, Alimentazione di solo latte. | fa- 
rina — , Impasto di farina, zucchero e latte, cotto 
al fuoco, poi macinato, per alimento di bambini. 
| crosta —, Lattime. [febbre — , del latte. | fiume — 
(come il Fiumelatte che si versa nel lago d'i Como). 
| e> via — , Galassia. || -erìa, f., rom. Stalla con 
mucche e vendita di latte per il ' pubblico. | Ven- 
dita di latte, uova, burro. ! romana. | Stabilimento 
dove si produce latte, burro e formaggio. | le 
grandi — di Lodi. || -arino, m. ^dcBspivri atherina. ^ 
Genere di pesci dei muggili, con denti piccolissimi, 
ìa prima pinna dorsale separata affatto dalla se- 
conda, il muso rigonfio, fasciati di una striscia 
argentina ai lati del corpo; assai ricercati per 
cibo ; i loro nati si pescano in grandi masse com- 
patte, che si usano friggere (march. Acquadelli ; 
gen. Bianchetti ; sic. Nonnati; ven. Anguele). | sar- 
daro, ha corpo arrotondato {atherina hepsetus). \ 
comune, più piccolo (a. mochon). | capoccione [a. 
boleri). || -eruola, f. J§. Lattaiuola, Lattaria. || +-eruo- 
Ic, m. Vivanda fatta di latte, Lattaiuolo. || -escen- 
te, ag. *lactescens -tis che si converte in latte. 
so Di liquido torbido come latteo. H -escenza, f. 
Colorazione e capacità lattescente. Il + -iccio, m. 
A Lattificcio. |. Latice. || -ice, m. (lattice). Q Làti- 
ce. || -icìfero, ag. Laticifero. || -ioinio, m. *lacticÌ- 
num. Vivanda di latte, spec. fresca: burro, cacio, 
ricotta, mozzarella, scamorza. || -icino, m. Scor- 
zonera. || -icinoso, ag. Lattiginoso. || -ico, ag. (pi. 
làttici). s& Di acido che si genera nella fermenta- 
zione dello zucchero di latte e di altri zuccheri, 
e si trova nel sugo gastrico e in altri umori 
animali, msato nella medicina, nelle tintorie, ecc. 
i fermentazione — . | etere — , ottenuto con la distil- 
lazione del lattato di calce, alcool anidro e acido 
solforico. || -icrèpolo, m. j| Scorzonera. || -ide, f. 
(làttide). J>& Anidride dell'acido lattico. || -iera, f. 
Vaso con cui si serve il latte caldo, j Stanza per 
deposito di latte. da far burro e formaggio. | Fab- 
brica di latta. || -itero, ag. *lactifer -èri. Che 



porta latte. | canali — , galattofori. | ^ Lattaio, Che ha 
latte. | vacche —. \ % Di pianta dai cui rami tagliati 
geme un sugo bianco come latte. Lattiginoso. || 
-ificio, -iticelo, m. Umor viscoso e bianco come 
latte che esce da alcune piante, come dal picciuolo,. 
dal gambo, dai rami teneri e dalle foglie del fico- 
acerbo. Latice del fico. | per levar le lentiggini. \ 
$ per stemperare, dipingere a guazzo: j| -ìtugo, ag. 
(pi. -ghi). Di rimedio che fa scomparire il latte. 
|| -ìgeno, ag. Che produce latte. || -iginóso, ag. Di 
colore o sostanza sim. al latte. Simile a latte an- 
nacquato. | % Che produce latice. | Lattifero. | erba 
—. || -ime, m. tS^ Croste che invadono le orec- 
chie, la fronte e il derma capelluto dei poppanti. 
Crosta lattea. | Lattimo. || + -imo, m. A. Materia che 
ha colore di latte; Smalto. || -imóso, ag. Che ha 
lattime. || -ismo, m. <f Sensibile movimento del feto 
entro l'utero. || -ista, m. (pi. -i). ^Partigiano del 
latte di calce per -distruggere la peronospora. || 
-ite, f. *, Prodotto che si ottiene dal latte scremato 
ed ha l'aspetto dell'avorio: se ne fabbricano pet- 
tini, bottoni, e sim. || -ivéndolo, m. Lattaio ambu- 
lante, Venditore di latte. || + -izìo, -izzo, m. Pelle di 
animale poppante. || -odensìmetro, m. Strumento 
atto a misurare la densità del latte. || -òmetro, m. 
Lattodensimetro. || -ònzo, -ònzolo, m. Animale pop- 
pante, vitello, capretto, maialino. | Giovincello ine- 
sperto; Novizio. || -oscopio, m. *-axàmov che fa ve- 
dere. Strumento per l'analisi del latte. || -òsio, m. 
«8 Zucchero contenuto nel latte. || -oso, ag. Abbon- 
dante di latte, Che dà latte; Lattaio. | mucca, ca- 
pra — . || + -ume, m. Lattime. 
lattón 6 m " Colpo dato su ^ cappello. |«, Arnese 
o> jj j atta jj a a( 5 a ttarvi dentro lo spiedo 
quando è al fuoco, per modo che vi si riconcentri 
tutto il calore. | accr. Latta di ottone. | pi. ^ A- 
vanzi del latte nelle grandi latterie. | ag. Di vitello, 
Che è di latte. || -are, a. Dar dei lattoni. || -ata, f. 
Lattone. || -lare, m. *fr. laitonier. (k. Lattaio, Chi 
fa lavori di latta. Stagnaio. , 

lattònzo, -ònzolo, -oscopio, -osio, -oso, v. latte. 

♦lattovaro, -ario, -are, v. elettuario. 

■ario, m. *lactucarius. 
/© Latice bianco narcotico contenuto 
in alcune specie di lattughe ; Tridace. || -ina, f. 
#lactucìnus di lattuga. Sostanza che si estrae dal 
sugo della lactuca virosa, condensato; usato per 
la tosse. || -one, m. Sostanza particolare cristal- 
lina, trovata nel lattucario. 

lattuga. ^ * lact ùca. J£ Genere delle compo- 
laiiug a, ste ^ ^j cu j , a S p ec j e più importante^ 

coltivata negli orti, ha il cesto allungato e dritto a. 
foglie dentellate, le superiori a forma di cuore, le 
basilari, più tenere, si mangiano in insalata; Ro- 
mana (lactuca saliva). | pvb. A tal labbro tal —. \ 
acqua di—, Tifc. per sciacqui. | galleggiante. \ cap- 
puccia, a palla, con cesto arrotondato e foglie spie- 
gazzate. | selvatica, annua o bienne, con radice; 
fusiforme e fusto eretto, superiormente ramoso- 
a pannocchia, foglie di un verde turchino e si- 
nuate, Scarola (/. scariòla). | velenosa, narcotica: 
con la specie prece- 
dente contieneil lat- 
tucario (l. virosa). | 
marina , Specie di 
alga con foglie come 
l&ttngsi(ulvalactuca). 
| pvb. dar la — in 
guardia ai paperi, 
cosa a persona da cui 
bisognerebbe guar- 
darla. | Gorgiera. Gala 
bianca che portavano 
i dottori di Università 
e i preti. | a —, Alla 
maniera di lattuga. j| 
-accia, f. peg. || -ac- 
cio, m. Pianta spontanea delle graminacee, che fa 
un fiore giallo pallido, e tenera si mangia in insa- 
lata. || + -hevole, ag. Simile a lattuga. || -hlna, f. vez., 
dell'ortaggio. Lattuga novellina. |; -one, m. acc. | 
pL Gorgiera. 1 j& Cardo dei lanaiuoli (dipsàcus fili- 
lònitin). 



Iflttlir a f - Lattuga. 
lailUl «*> /a Latice h 




Lattughe (Van Dych, 

La famiglia del Borgomastro, 

Torino, Pinacoteca). 
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Salirla -<» f. «laus -dis. ? Componimento in 
• auu a, o, lode di DJO dei Santi^ usa t nel 

sec. 13° e sg., nel metro della ballata, cantato in 
coro: il maggior poeta di laude è Jacopone da 
Todi, j v. flagellanti. \ drammatica, a dialogo, 
che si rappresentava come un dramma nelle con- 
fraternite. | pi. Titolo di un poema di G. D'An- 
nunzio, di composizioni liriche con fare quasi 
mistico, in lode di idee e azioni e persone grandi. 
| Jgg Preghiera. | Prime parti dell'ufficio del mat- 
tutino, che alcuni religiosi cantano anche a mez- 
zanotte. | cantare le — . | $ pi. Inni polifonici che 
si alternavano con la spiegazione della storia bi- 
blica nell'oratorio di s. Filippo Neri in Roma, e 
donde ebbe origine il dramma detto oratorio. | 
+ Lode. Opera degna di lode. | """Laudo, Lodo. || -abi- 
le, ag. «laudabilis. Degno di lode, Lodabile. | 
Fausto, Di buon augurio. | giprno — . j Fu il vincer 
sempre mai — rasa (Ariosto, Ori., 14>). j[ -abilissi- 
mo, sup. i laudàbililer se subiécit, 1., Lodevolmente 
si sottomise: formola della Congregazione dell'In- 
dice usata per gli scrittori che si ritrattano; e 
per ogni ritrattazione. j| "'"-abilità, f. «laudabilì- 
tas -Xtis. Qualità di laudabile. || -abilmente, In 
modo laudabile. || + -amento, m. Lode, Il lodare, || 
-ante, ps. Che lauda. || -are, a. «laudare. Lodare, 
spec. Dio. || --arto, m. Raccolta di laude, delle con- 
fraternite, ì v. laudese. || -attamente, In modo 
laudativo. || -ativo, ag. #laudativus. Che serve alla 
lode. | discorso, orazione — . || -ato, pt.,ag. Lodato. 
| Gesù e Maria! |j -atissimo, sup. || -atore, m. *lau- 
dStor -oris. -atrice, f. «laudatrix -icis. Che lauda. 
j del tempo passato (1. landator temporis adi, Ora- 
zio, Poetica, 173), Vecchio che trova tutto mal 
fatto al presente. || -atorio, ag. «laudatorius. Di 
laudazione. ||" + -azione, f. «laudatio -5nis. Lode, 
Panegirico. || -ese, m. Chi canta laude. | pi. Con- 
fraternita laica sorta nell'Umbria nel sec. 13', 
che aveva per istituto la recitazione delle lodi, 
e fu imitata altrove (v. flagellanti). | i — di 
Santa Maria, Società di Maria Vergine fondata 
in Firenze da san Pietro Martire il 1244 presso 
Santa Maria Novella ; e lo stesso proposito ebbero 
altre compagnie in Firenze, célèbre quella della 
Madonna di Orsanmichele fondata il 1291. || -etta, 
f. dm. Breve lauda. . || + -evole, ag. Lodevole. || -evo- 
iissimo, sup. || + -evolezza, f. Qualità di lodevole. || 
-evoimente, Lodevolmente. || -evolissimamente, av. 
sup. |! -ista, m. Laudese. 

là!JCÌ3tn O m " * LADANUM À-ijò"avov. % Umore 
lauuaii \j, g ragso e viscoso che traesi dal- 
i'imbrentine. | s$ Medicamento liquido, di oppio 
con ingredienti aromatici e zafferano infusi in al- 
cool : calmante nei dolori di ventre e anche di denti. 
\ gocce di — in acqua, sulla zolletta di zucchero. \ 
avvelenarsi col — . || -ina, f. Alcaloide dell'oppio. 
Il -osina, f. Altro alcaloide dell'oppio. 

IsLifJèmìO m ' * S P" LAUDEMI ° (P r0 ' lauzemi). 
» Jtj Somma di danaro che si paga 
4a chi riceve feudo o livello ; o per la rinnova- 
zione dell'enfiteusi. Canone enfiteutico. 
laudese, -ista, v. lauda. || -o, jtj v. lodo. 
laughing gas, m., ingl. (prn. lo/in gas): gas ri- 
dente. ^^ Protossido di azoto usato per rendere 
insensibili le gengive nell'estrazione dei denti. 
+ iau!o, v. avolo. Ha jb 

tanmnrvHto f - ® Minerale, non molto co- 
.ffiuiiiuiiuio, mune, dei silicati, che si pre- 
senta in prismi allungati, facilmente alterabile; 
Si trova in rocce antiche a Bolzano, al Gottardo, 
e in filoni metalliferi. 

•f launque, a ;" ch ^ a dove mai ' Do ™ n i«e. D °- 

4-l3Ura. I. *}-'J»r>a laura contrada. ^ Mona- 
' stero costituito di celle separate per 
gli anacoreti. | la — dei Camaldolesi. 

ìauracse *" Ordine di piante di cui il 
» genere è il lauro. || -ato, m. ^9 Sale 
formato dall'acido laurico. 

la.Lìr6a. ** * laur ea. Corona d'alloro, lauro, j 
a. e a, y sr t r i on jatori, imperatori, f\. | pei 
foeii, conceduta da sovrani o sim. | la — del Pe- 
trarca, in Campidoglio, pasqua del 1341, conceduta 



dal Senato romano. | Privilegio dottorale, Titolo di 
dottore che danno le Università, e che prima m 
conferiva con un cerimoniale solenne. | diploma 
di — , | in lettere, legge, -medicina, ecc. [ conferire 
la — . | di onore (honoris causa), Nomina di dottora 
conferita a personaggio illustre. | ad honorem, con- 
ferita alla memoria di studenti morti nella guerra 
del 1915rl8. | esame di — . \ prendere, conseguire la 
— . | v. dissertazione, tesi. | Laureazione. !| 
-andò, ag. #laureandus. Che è per laurearsi, Che 
è per essere laureato, Candidato alla laurea. || 
-are, a. f$ Coronare di laurea, Privilegiare con 
laurea, Addottorare. | in filosofia, matematica. \ r fi. 
Ottenere la laurea, Sostenere con esito felice Te- 
sarne di laurea. |i -ato, pt., ag. Coronato di laurea 
| Addottorato. | poeta —, insignito della corona dì 
lauro. In Inghilterra, Poeta di corte, per nomina 
del sovrano, come Tennyson, Austin. | Cinto di 
lauri. | prato — . | corona —, di alloro. | (% tavole 
—, contenenti le notizie delle vittorie riportate 
dalle milizie. || -azione, f. Cerimonia del conferi- 
mento della laurea. || -o, v. lau.ro. 
lfllirPH7Ìann a g> «laurentius. Di Lorenzo. 

laurenzsano, \% asilica _ aFirenzei dedi- 
cata dalla famiglia Medici a San Lorenzo, e dotata 
e fornita di capitolo. | canonici — . | biblioteca — , 
della famiglia Medici, e aperta da essi al pubblico, 
in un edificio costruito su disegno di Michelan- 
gelo nel 1571 : il primo fondo furono i libri di 
Niccolò Niccoli, passati in proprietà di Cosimo il 
Vecchio; è ora una delle più ricche del mondo, 
contiene solo opere manoscritte, oltre alle opere 
a stampa per consultazione. | codice — . | v. biblio- 
teca. | <s> Sistema dell'era arcaica azoica (della 
regione del fiume Lorenzo dell'America del Nord), 
il più antico dell'età della pietra, formato spec. di 
gneiss e di granito: comune anche alle nostre Alpi. 
Iaiirp»f n m - «lauretum. Terreno piantato a 
laulolu ' lauri, Bosco, di allori. || -ano, ag. 
Della città di Loreto, nelle Marche, sede della Santa 
Casa di Betlemme, santuario di Maria Vergine. | 
litanie — , della Madonna. 

IclUrO m. «laurus. _J Alloro: albero sempre- 
> verde della regione mediterranea, dalle 
foglie di odore canforato; adope- 
rate per ghirlande trionfali e per 
condimento di cucina ; Lauro no- 
bile, Orbacche (laurus- nobilis). 
| v. canfora, cennamomo. | 
ceraso, Lauro, Lauroceraso. | v. 
sassofrasso, viburno. || -eo, 
ag. «laurèus. Di lauro. || + -èola, 
f. j| Specie di dafne ; arbusto 
sempreverde a fiori odorosi di- 
sposti a grappolo, di un verde 
pallido misto di giallo, le cui 
radici hanno virtù purgativa 
(dafne laureola). J + Aur eola. || 
-ico, ag. (pi. làtmci). ss Di acido 
che si prepara colla saponificazione dell'olio delle 
bacche di lauro. || -ìcomo, ag. «lauricSmus. Che ha 
chioma coronata di alloro. | Apollo — . || -ìfero, ag. 
*laurìfer -èri. Che produce alloro. || -ìgero, ag. #lau- 
rìger -èri. Che porta ornamento di alloro, Ornato di 
lauro. || -ina, f. Sorta di canfora ;■ Sostanza cristal- 
lizzabile che si estrae dalle bacche dell'alloro. || 
-ino, ag. «laurinus. D'alloro. | ^8 Di un olio me- 
dicinale, dove sia stato in infusione l'alloro.^; 
+ -ipotènte, ag. «lauripòtens -tis. Di Apollo che 
col ramo di lauro aveva potenza divinàtrice. || 
-ocèraso, m. Specie di ciliegio originario dell'Asia 
Minore, arbusto sempreverde, con lunghi grap- 
poli di fiori e dalle cui foglie cuoiose lucenti se- 
ghettate si estrae l'acido cianidrico (ceràsus lau- 
roceràsus). || -ostearina, f. /% Grasso neutro, so- 
lido, contenuto nelle bacche dell'alloro. 
lausdèo, 1. Sia lode a Dio ! motto che si scriveva 
nella fine dei libri; esci, di contentezza, anche ir. 
alla fine di una noia. 

♦lausóre, v. lode. 

lauto a ?' * r ' AUTUS - Sontuoso, Magnifico, Splen- 
' dido, Abbondante. | pranzo, trattamen- 
to. | patti —, | eredità. \\ -issimo, sup. || -issi ma- 
mente, av. sup. Il -amente, Con lautezza. | man- 
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giare, trattarsi — . || -ezza, f. *lautitìa. Sontuosità, 
Lusso, Splendidezza in stipendi', paghe, doni. 
+ iauzzino, v. aguz Zino. 

joyo f. *labes. <S> Massa ignea costituita da roc- 
la ' a i'.'t t fuse che prorompe dal cratere o dalle 
spaccature latera- _,. ., -*■ .-= .g—.^sr, . ,:-» -r™- 
li del vulcano e ili: 
scorre in forma di 
■corrente, rallen- gÉi 
tando amisura che |f|I 
cominciaaraffred- l||jp 
darsi. | colata del- I "" 
la—. [ fronte del- t 
■la — . | raffredda- I 
ta. | basaltica, tra- 
chitica, ecc., se- Ignite- 
•conda la natura 
delle rocce in fu- 
sione. | Lastra di 
lava per le strade. | lavori in — , j| per ornamento, 
eseguiti nei paesi vesuviani. | nap. Massa d'acqua 
di alluvione, Piena. | di sangue, Rivo. | v. lavico. 
lavabil e, -ita, v. lavare. 

IflVShn m * * LAVAB0 [MANUS MEAS INTER INNO- 

,aYl * ,JU ' centes], versetto nel sacrifizio della 

messa. Jlg Acquaio della sagrestia. 

I v. bandinella. | Cartagloria.! 

Lavamano elegante. | Stanzino per 

lavarsi. 

lo\#o/*rrfc m. *lavacrum. Bagno. 

lavacro, 1 1 - _ di Pallad ° i f 

Titolo di un poemetto di Callimaco. 
| Recipiente per lavarsi. | Acqua 
che irriga. | schr. Bevanda. | san- 
to — , Battesimo. 1 di sangue, di 
guerre, martiri' che purificano. | 
Purificazione. | delle colpe. | Lava- 
tura, Lavaggio. 

lavaggio m - * fr - lavage - 'B 

" ¥ "S& ' Lavatura, per se- 
parare i metalli dalle parti etero- 
genee merce l'azione dell acqua | 
^Operazione che precede e segue ai Mosseli™, 
il trattamento di sbianca dei tessuti sacrestia di S. Lo- 
di cotone da stampare. Lavanda, renzo, Firenze. 

lavabi! a * : LAVAGNA > paese 

S a i costiero e fiume «della Liguria. @ 
Ardesia, j Lastra di lavagna su cui si scrive col ges- 
setto ; Tavola nera, Quadro nero, | £$ andare alla — , 
per scrivere quanto è dettato dal maestro. |j -accia, 
f. peg. i| -etta, f. dm. || -ina, f. vez. || -ino, ag. Fatto 
a scaglie come la lavagna, [j -oso, ag. Lavagnino. 

lavanda, f. ^ Spigo, Spigonardo. 

lavandola '• -§ Genere delle labbiate, di cui 
_ » una specie è lo spigo o lavanda 

(l. ojficinalis), un'altra la latifolìa, arbusti con fiori 
a spiga piccoli violetti, sorretti da un lungo gambo 
nudo, di odore aromatico; la differenza sta nelle 
brattee, ovate nell'una, lineari e strettissime nell'al- 
tra. | olio di — , Essenza canforata della lavandula. 
Giavanése, v. e ap ruggine. 

laV ar6 a * * LAVARE - Pulire, nettare, tergere il 
» sudiciume bagnando a sufficienza e 
stropicciando. | con acqua, acqua e sapone, acqua 
e aceto. | i panni. \ il pavimento, i cristalli, gli usci, 
la carrozza, j il viso alla casa, Imbiancarla. \ &. il 
ponte, le brande, le gomene | al fiume, al mare. | 
pvb. L'acqua del. mare non lava, I grandi non sono 
utili. [ la verdura, i ceci, il riso. | con due, tre acque 
| la carne, il pesce, prima di prepararli. | la strada, 
i campi, della pioggia, che porta via le sozzure, 
la polvere. | ; piedi ai poverelli, il giovedì santo, 
per zelo religioso. | Versare acqua, alcool o altro 
sopra un corpo insolubile per separarne le parti 
eterogenee. | J ^-" la piaga, la ferita, con medi- 
camento sterile. | <ft Purificare, col battesimo, la 
confessione, j le colpe. \ la macchia, l'onta, con la 
vendetta, o dimostrando l'innocenza. [ il capo, Fare 
un rabbuffo, una sgridata. ! la testa all'asino, Fare 
-cosa inutile, Far benefici' a chi non li merita, j 
<X>Fare il mestiere della lavandaia. | rfl. Pulirsi il 
icorpo con acqua. | ;' piedi. | in un bagno. | prima 




Lavandaie sulla Brenta ; 



d'andare a tavola. | pvb. Una mano lava l'altra e 
tutt'e due lavano il viso, dell'aiutarsi a vicenda. I 
la bocca, Sparlare. | Purificarsi. ] Esser irrigato^ 
bagnato. | lavarsene le mani, Non voler parte in 
una faccenda, Dichiarare di rimanerne estraneo 
(come Pilato che si dichiarò innocente del sangue 
di Gesù, Evangelo di Matteo, 27). || -abile, ag. Che 
si può lavare. | guanti — . || -abilità, f. Qualità di 
lavabile. || -abottiglie, m. Arnese per risciacquare 
le bottiglie. || "*-acapo, m. Sgridata, Lavata di capo. 
|| +-acarne, m. Guattero, che attende a lavarla 
carne prima che si prepari per vivanda. '|| *-àcéòI, 
m. Uom dappoco e scimunito. || -amano, -i, + -e, m. 
comp. Arnese di legno o di ferro, per posarvi la 
catinella ad uso di lavarsi le mani e il viso. Por- 
tacatino. | Lavabo, Acquaio. |1 -amento, m. Il lavare: 
| Lavacro. 'Il -anda, f. Lavatura, Lavamento abbon- 
dante. \ farsi una — per tutto il' corpo. | tf. Lavag- 
gio. | delle locomotive. | X delle caldaie, del ponte. 
| con pietra e sabbia. \ ,»-» della piaga. \ dello sto- 
maco. | M Costume del 
lavare i piedi agli ospiti. 
| 3U Cerimonia del gio- 
vedì santo in cui sono 
lavati i piedi a 13 po- 
verelli ; usata anche da 
sovrani e papi per u- 
miltà. | Battesimo. | 
% Specie di lavandula, 
S p i g o . || -andala, *-araj 
f. Donna che fa il buca- 
to per mestiere. | mani 
da — . | Donna volgare, 
j parlare come una — . || 
-andaio, -aro.m. Chi lava i pannilini per mestiere. | 
Chi aiuta la lavandaia nel mestiere, portando e ri- 
portando i panni, ecc. || +-andario, m. Vaso da dar 
acqua alle mani. || -anderìa, f. Stabilimento per il 
bucato. |Parte dell'edifizio, di ospedali, collegi, dove 
si fa il bucato. | a vapore. \\ *-a'ndiere, m. *fr. lavan- 
dier. Lavandaio. || -andino, m., lomb. Pila, Vaschet- 
ta, Acquaio per le stoviglie e i piatti. || -apiatti, 
m., comp. Chi fa il servizio del lavare i piatti in 
grandi alberghi, ospedali, ecc. Lavascodelle, Guat- 
tero. || -arello, m. X Specie di vasca fatta di un 
tramezzo di legno nella quale si raccoglie l'acqua 
che gronda dalle gomene allorché si salpa e che 
passa per le cubie e dagli ombrinali ritorna in 
mare. || -ascodèlle, m., tose. Guattero, Lavacarne, 
Lavapiatti. || -ata, f. Atto del lavare in una volta. 
| di capo, Riprensione severa. Sgridata. || -atlna, f. 
vez. Sgridata. || -ativo, m. Clistere, Serviziale. | 
lomb. Acquisto di poco valore e di molto prezzo. 
| Persona uggiosa, Camorro. | Arnese mal fatto, 
mal ridotto. || -ativetto, m., dm. spr. schr. || -aio, 
pt., ag. Nettato con molta acqua, i bianco come un 
panno —. | fjj baio —, slavato. | olio —, misto e 
sbattuto con acqua. <og Olio estratto dalla sansa. | 
tose pane — , inzuppato, intinto: | pvb. None zuppa, 
è pan — {o bagnato). || -atissimo, sup. || -atoio, m. 
^lavatorium. Luogo dove si lavano spéc. 1 panni 
che si mettono in bucato; spec. pubblico, costruito 
come una lunga vasca, com. con tettoia, perche 
le lavandaie possano lavare i panni. | Lastra di pie-' 
tra o di tavola con scanalature trasversali sulla 
quale si lavano e stropicciano i panni, [della lana, 
delle pecore, ad acqua corrente. | dei metalli, delle 
miniere. \\ -atore, -atora, -atrice, f. *lavàtor -oris. 
Che lava; Operaio addetto alla lavatura. | di car-' 
rozze, della lana; delle miniere. || + -atorio,- m. La- 
vatoio Il -atura, f. Lavamento, Lavanda. | Liquido : 
nel quale si e lavata alcuna cosa. | di piatti, Brodo 
acquoso. | di ceci, Cattivo caffè. | di fiaschi, Vino 
assai lento, cattivo. ! Lavanda con essenze odo- 
rose. ( ft Purificazione. Il + -azione,f. #lavàtTo-onis. 
Lavamento, Lavatura. Lavata. | dei piedi. | Purifi- 
cazione. 

laV6l?i?ÌO m " * LAPIDHJM * lavare. Specie di 
bS iU J pentola con manico, Paiuolo. j Veg- 
gio, Scaldino. 

■+JaVP>IIn m - *labellum. Lavatoio, Conca, Ca- 
Tla, °" u ' tino. | A, Arnese nel quale i fabbri 
bagnano il ferro per temprarlo. 
+!avétta f- NAVE1 " rA? 3*? Cassa nella quale si 
~ » adattavano 1 pezzi di artiglieria. 
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! SVEZZO m - *lapidìum. ® Pietra oliare, talco - 

•a» *-*-"! schisto tenero, lavorabile al torno; 

delle Alpi. | Roccia grigiastra dei pressi di Chia- 

venna. 

làxtinrt ag. (pi. -ci). © Di lava. Che hai carat- 

latrtou, terl de y a Iava 

favilla '• * LAB ' NA - ® Frana dì montagna, per 
lavina, i' a2 ione delle acque che penetrando 
nelle fenditure e congelandosi disgregano le roc- 
ce; Macereto. | le — del Irentino. 
lavorare a., nt. (lavóro). #laborare faticare, 
' - vw aio, f are . Impiegare le forze e l'ingegno 
nel fare, produrre*; Operare in esercizio di arte, me- 
stiere, professione, commercio. |pvb. Chi non lavora, 
non mangia. \ per la gloria, per nulla, senza com- 
penso. | S ore al giorno, 10 e più ore. | a giornata, 
a settimana ; a cottimo. \ poco, Far po'chi affari. 
Aver pochi clienti. I intorno a un quadro; a un vo- 
cabolario.^ coti di, la specie del lavoro: di basso- 
rilievo; di niello; d'incavo, di tarsia. \ di sarto, di 
pittore, di calzolaio, j di torno, di smalto. \ di fino, 
di grosso. | di straforo, al traforo, Traforare. Ope- 
rare in modo bieco, storto. | anche la materia: di 
legname, di ferro. | con a, la maniera del lavoro: 
a caldo, a freddo, del fabbro. | f| a volta, a tondo, 
a botte. | a olio. | con in, la materia su cui si eser- 
cita il lavoro. 1 in pietre dure; in avorio. | di indu- 
strie: in cotone, in gomma; in libri di scuola, in 
libri vecchi. \ ^ sa una piazza, Farvi affari, j 
Fare o produrre lavorando, Confezionare, Fattu- 
rare. | un orologio, lina giacca, una camicia.] Ma- 
nipolare, Elaborare, j la pietra, il ferro. \ la cosa, 
la faccenda, Mutarla. | una persona, Farla arren- 
devole, Persuaderla, Ridurla ai propri' fini. | rg Col- 
tivare. Arare, Zappare. | la terra, il podere, l'orto. 
\ a mezzo, dei mezzadri. [ la vigna del Signore (al- 
lusione a una parabola del Vangelo), Attendere ai 
piaceri del mondo. | nt. Affaticarsi, Faticare. | di 
schiena, Sgobbare. ( di pugni, bastone. \ di gomiti, 
v. gomito. | Ho lavorato molto! | a convincere, 
persuadere. | Agire, Funzionare, j di strumenti: 
falce che lavora con moto alterno. \ di cilindro, 
stantuffo. | % Giocare. | far — la vite, la chiave. 
| di ganasce, Mangiare con avidità. | di mani e 
piedi, Non star mai fermo. | Produrre effetti, Avere 
efficacia. | pvb. In un'ora Dio lavora, \ del vino, 
Ubbriacare. | della medicina, della malattia. \ di 
mano, Rubare. | dell'ancora, J^ Arare. ! Intrigare. 
| sott'acqua. \ pvb. Tra suocera e nuora, il diavolo 
lavora. | addosso a uno, Dirne male. | fj m aria, 
dei cavalli, Piegar troppo le gambe nel sollevarle 
dal suolo, j] -abile, ag. Che può essere lavorato. || 
-abilità, f. Qualità di lavorabile. U -acchiare, a.,frq. 
dm. Lavorare alla meglio, un pochino, lentamente. 
li *-aggio, m. Lavoro, Lavorio. || + -amento, m. Lavo- 
ro. | Manipolazione, Artifizio. || -ante, ps. Che lavora. 
Lavoratore. | m. Operaio, Chi lavora a bottega, di 
orefice, sarto, calzolaio, j passare da garzone a — . | 
a spasso, disoccupato. |i -ata, f. Lavoro fatto in una 
volta. || -atina, f. vez. || -atìo, -ativo, ag. ^r Che 
serve al lavoro della semina. | terra — , per semi- 
narvi. | bovi —, per l'aratro. | Acconcio ad essere 
lavorato. } Di lavoro. | giornata, giorno — , nel quale 
si lavora, Non festivo. || -ato, pt.. ag. Operato. | 
r# montone che ha — , che ha fatto il suo ufficio. 
| a mosaico, a fresco. \ incantesimo — , fatturato, j 
Adorno di lavori. | d'oro, stucchi, marmi. | Affinato 
col lavoro, Non greggio. \ pietra — . | legname — . | 
Elaborato. Coltivato. | Materia alla quale l'uomo 
cresce pregio. \ fuoco —, artifiziato. | acqua. —, con- 
cia, manipolata, per qualche operazione. | Macchi- 
nato, Predisposto | m. Lavoro ben condotto a fine. 
*2p Terra lavorata | & ritoccare sopra il — . || + -atoio, 
ag Lavorativo. || -atore, m. *laboràtor -oris. -ato- 
ra, -atrice, f. Che lavora. | bue, bestia — . | ^r Chi 
lavora all'aratro, di zappa, ecc. Contadino, j pvb. 
A cattivo — , ogni zappa dà dolore. | Operaio; La- 
vorante, | pi. del libro, Tipografi, legatori, ecc.; 
delle miniere, Minatori ; della mensa, Camerieri, 
Tavoleggianti. | di tatto il mondo, unitevi! nel ma- 
nifesto di Carlo Marx pel comunismo. | Laborioso, 
Amante del lavoro, e resistente ad esso. | anche 
di bestia. Il -a torio, m. Laboratorio. || -atura, f. Ope- 
razione del lavorare una materia. \ delia seta, lana, 
canapa. | n^" di terréno, vigna. || -azione, f. Il lavo- 



rare. | ^"Coltivazione; Coltura. | Lavoro che muta: 
la materia per farla servire a nuovi usi. j del ferro,, 
legname, cotone. | Manifattura, Confezione. | essere 
in — , in corso di lavoro. | sospesa, interrotta. || -ic- 
chlare, nt., dm. Lavorare poco, a cose leggiere.. 
Lavorucchiare. ||-ìo, m., frq. Lavoro continuato, fre- 
quente, di arte. | di seta, refe. | Opera, Fatica. | In- 
trigo. | di soppiatto; elettorale, di corridoio. \ G& A- 
zione continua. | delle acque j| -uochiare, nt., dm. 
spr. Lavorare poco, a stento, in cose da poco. 

♦lavoro, v. lauro. 

laVÓP O m *labor -oris, e dv. lavorare. Azione 
» ed effetto del lavorare. | Esercizio di 
un'arte o mestiere o professione. | vivere del sua 
—, | delle braccia, della mente. \ giorni di — (opp. 
a festivi). | cercare, trovar —, occupazione retri- 
buita. | pane e — / | a giornata, a cottimo, [ripren- 
dere, abbandonare il — . | mettersi al — . | essere 
al —, Attendervi. | sospeso, interrotto. | frutti del 
proprio — . | sovraccarico di — . j grave, pesante; 
leggiero. | servile. \ di sarto, calzolaio, tessitore, 
fabbro, ecc.-| Pia casa di —, Ospizio dove i rico- 
verati sono istruiti e applicati a vari' lavori. | L'I- 
stituto Casanova di Napoli è un ospizio di ~. \ pei 
sordomuti, mutilati, j dei carcerati. ] Attività or- 
ganizzata per la produzione della ricchezza. | delle 
officine, miniere. \ v. divisione. | Ministero del 
— . | conflitto tra capitale e — . | v. infortunio. I 
matite al —, per malattia, mutilazione. | Opera 
del lavoro, Fattura, Costruzione, Confezione. I in 
muratura, legno, pietra dura. \ pi. pubblici, Costru- 
zioni edilizie, idrauliche, stradali, di pubblica uti- 
lità. | Ministero dei — pubblici. | del porto, dell'ac- 
quedotto, di bonifiche. | prendere un —, in appalto, 
a cottimo, ecc. | ^ meccanico, prodotto della forza, 
per lo spostamento che essa fa. | Muratura. I 
H rustico, semplice ; barocco. | di quadro, a facce 
e spigoli. | v. filo, filigrana. | di ferro, stagno,. 
Cose fatte con questa materia. | pregevole, fino. I 
di getto, intaglio, tarsia, mosaico. | di bianco. | pi. 

donneschi, Cucito, Ricamo, ecc. | tavolino di . j 

esposizione di — donneschi, [tipografico, topogra- 
fico. | grossolano, dozzinale. | X Bozzello, pa- 
ranco, o sim. nell'atto che è adoperato a far 
forza su qualche manovra. | gx» di difesa, trin- 
ceramento. | Fatica. Sforzo. | gran —, Molta fa- 
tica. | richieder molto —. | oppresso dal — . | in- 
grato, improbo, f Opera. | drammatico, critico; 
di erudizione. | di lunga lena. | di forza, de- 
strezza. | di fantasia. | Memoria. Dissertazione, 
Composizione. | grande — . | ferve il — (1. fervei 
opus, delle api). | pi. £tj forzati, Pena che si com- 
minava ai maggiori delinquenti, e corrisponde 
all'ergastolo e alla reclusione temporanea. | Arti- 
ficio, Magistero. | mirabile. | ^r Coltivazione, Col- 
tura. | dei campi. | bestie da — . | Terra di —, 
<± Campania felice. | Faccenda, Briga, Intrigo. 1 d'i 

corridoio, di soppiatto, subdolo. \ che è questo ? 

| Operazione, Atti. | della legislatura, della com- 
missione. | segreto, della diplomazia. || -accio, m. 
peg. || -accione, m. peg. acc. Lavoro grande, ma 
non senza fatica ed importanza. || -eccio, m. r$ La- 
voro piccolo e leggiero. || + -erìa, f. Luogo dove si 
fannoilavori || f -èo, -èrio.m. Lavorio, Lavoro. ||-etto, 
m. dm. Piccolo lavoro, spec. di studio. || -icchiare,, 
v. lavorare. || + -iera, f. Coltivazione. || -ino, m. 
vez. |l -io, v. lavorare. || -one, m. acc. Opera 
grande. || + -oso, ag. Che richiede lavoro, o dà ma- 
teria a lavoro. || -ucchiare, v. lavorare. || -uccio,, 
m., di compito scolastico. || -ucciaccio, m. dm. spr. 
|| -uzzo, m. dm., di lavoro sottile o meschino. 
lazi O m - * LAT ' UM - fì Regione sulle rive del 
' Tevere. | musa del —, latina. | $ Cam- 
pagna di Roma, Provincia di Roma, da Ceprano 
a Civitavecchia, e dal mare agli Abruzzi e all'Um- 
bria | ag. Del Lazio antico. | lingua del — , latina. 
Il -ale, ag, «latiSlis. Del Lazio. | f| Giove, che nel 
Lazio era spec. onorato. | giuochi —, Ferie latine. 
+IazÌÓna f ' * LAT '° rPMS, Azione del portare., 

' recare (v. legislazione). 
+ làzióso, v. lezioso. || '•'lazo, v. laccio. 
Xckyy o f. Lavina, Frana, Smottamento. ! v. laz- 
la " a i zo. ||-are, v. lazzo 1°. 
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Eàxzarn làszerrt m. © Nome del men- 
lc*££c*ru, IdiZeiU, dlcanta CO perto di ul- 
ceri nella parabola dell'Epulone (Vangelo di Luca). 
Povero uomo, piagato e infermo. | Lebbroso. | San 
—, Santo coperto di piaghe, forse il pittore greco 
condannato all'arsione delle mani da un impera- 
tore iconoclasta, o forse lo stesso Lazzaro del Van- 
gelo, j avere le carni coinè un San — . | Nome del 
fratello di Maria e Marta di Magdala, risuscitato 
da Gesù. \ la resurrezione di — , soggetto di molti 
quadri. } nap. Straccione, Briccone, Facchino, Vil- 
lano, Ineducato. | lomb. Lazzarone. || -etto, m. Spe- 
dale dei lebbrosi. | Ospedale per malattie infet- 
tive. I per gli appestati, i colerosi. | Stabilimento 
di quarantena o contumacia per persone e merci 
provenienti da luoghi infetti. | puzzare come un 
— IX Luogo segregato dove si mandano i ba- 
stimenti provenienti da luoghi infetti. [ dell' Asi 
nara | galleggiante. || -ista, m. (pi. -»'). g Reli 
gioso della Congregazione detta dei Padri della 
Missione, fondata da San Vincenzo dei Paoli nella 
casa ospitaliera di San Lazzaro a Parigi nel 1624. 
| pi Monaci basiliani, armeni, Mechitansti, dell'i- 
sola di San Lazzaro a Venezia. || -onare, nt,.tosc. 
Cantare il lazzerone. || -onata, f. Azione indégna, 
da lazzarone, Mascalzonata. |ì -one,m., nap acc 
Lazzaro, i tose, {lazzerone), Canto che si fa ac- 
compagnando il mortorio (pel versetto Qui Laza- 
rmn resuscitasti, ecc.) : Deprofundis | lomb. Infin- 
gardo, Scansafatiche, Poltrone. 
laisaruola, v. lazzcruola, 
lazzeggiare, v. 1 a z z o. || lazzarone; v. lazzarone. 

liayypriio! tt f- Frutto addetto, rosso o bian- 
,a " c,uula i co, del lazzcruolo; Azzeruola. 
| mela — . )| -o, m. .$ Genere delle rosacee, specie 
di cratego {crattegus azarolus) Azzeruolo. 
lazzo m " * ACT '° L-oNis]. Atto giocoso, gesto 
"**•*• v t o motto, dei comici della commedia 
dell'Arte. | » — di Arlecchino, Stenterello, Pulci- 
nella. | reggere al —, Accordarsi a burlare, Secon- 
darlo. || -are, nt. Far lazzi. || Raggiare, nt. {-éggio). 
Lazzare. 

laiaiO ag. *lacteus. Di sapore aspro, astrin- 
lact w » gente, Afro. | sorbo. | erba —. || -etto, 
m. dm. || -ezza, f. Asprezza, Qualità di lazzo. || 
+ -ità, f. Lazzezza. 

igy.y.lllite ** * Lapislazzolo. | Minerale, 
,aM - Bulllo i per lo più in massa compatta, ma 
anche in cristalli, di colore azzurro intenso. 
Ig art. f. pi. di La (meno facile di la all'elisione). 
J* #ill^e quelle. | le donne. | le erbe, le ire; Tor- 
me: l'armi. | eli. Sono le cinque (ore); non senti le 
dieci (botte). | Quelle. | pr. f. obi. sg. A lei. | per 
l'unione con mi, ti, ci, ecc., v. la. | pr. t pi. Elle, 
Esse, Quelle. | non le trova. \ Le son cipolle. | sfs. 
Aliatole,^ Incòntrole. j prfs a lo, la, diventa glie: 
gliele diede, Le diede a lei. | '•"Gli. 
+ lea, *lèa, v. leonessa. 

leader, m., ingl. (prn. lider). Guida, Guidatore, 
Capo di partito politico. 

-i-ioacno a S- *&«ivsos. A Olivagno (elcea- 
TieclgllU, g nus _augusUfMa). 
laoj q ag. #legalis conforme alla legge divina. 
» Onesto, Sincero, Fedele alla parola, ai 
patti, alla promessa, Ligio, Fido. | compagno, ser- 
vitore — . | amante — . | diritto e — | Di fede buona. 
| mercante —, onesto e puntuale. | debitore — . | 
Giusto, Esatto. | bilance — . \ + Legittimo, Sano, Sal- 
do. || -i^mo, m., neol. *ingl. loyalisme. Fedeltà alla 
Corona. || -issimo, sup. || -mente. Con lealtà. | os- 
scrvare — i patti. | + Realmente. || -issi inamente, av. 
sup. Il -tà; + -ate, -ade, f. Qualità di leale. Fedeltà, 
Onestà, Sincerità, Onoratezza, Fede intera. | la 
lealtà di Attilio Regolo; dei Romani antichi. \ d'a- 
nimo, parole, atti. 

leandro, v. oleandro. || + leano, v. leagno. 
+ feanza, v. lealtà. 

f©3rdo a £- fi Grigio; del mantello che risulta 
» dalla miscela di peli bianchi e neri. | 
baio, stornello, argentino. | pomato o pomellato, ro- 
tato o arrotato, j sorcino, che nella tinta somiglia 
al top» acquaiuolo. | sagginato, con prevalenza di 



rossigno e di giallo come nel grano di saggina. | 
Cavallo leardo. 

leàtico, v. aleatico: || lèbbio, v. ebbio. 
lébbra ' *lepra. HI*. Malattia cronica conta- 
"' giosa (dovuta a un bacillo detto di 
Hansen), caratterizzata da un'eruzione della cute 
e delle mucose, con noduli sottocutanei, con forte 
prurito, e da turbamenti nervosi e muscolari: dif- 
fusa nell'Oriente e nell'Egitto, è sporadica altrove ; 
Elefantiasi. | Male morale fastidioso, Sozzura noio- 
sa. | la — della politica. | della servitù. | del pec- 
cato. | guarire della lebbra. | fi Farcino. Grana. || 
-olina, f. dm. Sfogo cutaneo, Eczema. || -osarlo, m. 
Lazzaretto per i lebbrosi. || -osìa, f. Lebbra. || -oso, 
ag. #leprosus. Malato di lebbra. | il — e Roberto 
Guiscardo, Leggenda di Gesù che ne mise a prova 
la pietà mostrandoglisi come lebbroso, e ottenne 
di esser preso sul suo cavallo, e portato con sé. 
| il — e il Cid, Leggenda di San Lazzaro e del 
Cid. | dell'anima. 

+lèhp ifìhsta m - ^fSus ---i-ros lebes -e«s. 

+ICOB i lOUOWf Catino, Bacino, Conca. | f\ 

Sorta di vaso, per sacrifizi'. 

+ lebióre, v. nebbiore. || + lebra, v. lebbra. 

tehrjca '• ^ ete P er ' a P es ca dei crostacei,. 
' usata in terra d'Otranto: ha un cer- 
chio di ferro e lungo manico. 

lanari \q m. *"Uy.àviov catino, bacino. <fy Ge- 
' nere di cocciniglie, di cui sono spe- 
cie la cocciniglia della quercia, della vite, e del 
chermes. || -ornante, m. *lexav6[Mvrts. f| Chi pro- 
fessa lecanomanzia. || -omanzìa, f. •XeieavòjiàvTetst.. 
Divinazione osservando nel fondo di un catino 
pieno d'acqua pietre preziose e lame d'oro e d'ar- 
gento segnate con caratteri magici. || -òmetro, m. 
^r* Strumento per misurare, nei parti difficili, la 
grandezza della pelvi. || -ora, f. % Genere di li- 
cheni con tallo crestoso e frutto a forma di di- 
sco; una cui specie è la manna del deserto (leca- 
nora esculenta). || -ico, ag. s& Di acido che si estrae 
da" un lichene colorante {lecanora parelio). 

ISCC 3.r6 a ^" ^ ecc ^- * v l- i-igicarf. (da Ugare). 
» Lambire con la lingua. | pvb. v. ce- 
nere, graffiare) | // cane lecca la mano al pa- 
drone. | pvb. Il lupo mangia la carne degli altri e 
leccala sua. Il miele si fa — , il fiele si fa sputare. 
| colla lingua l'inchiostro, con la illusione di levar 
la macchia. [ della fiamma, Toccar poco e legger- 
mente. | Ferir leggermente. | la spalla. | Guadagna- 
re un poco. | e non mordere \ Chi va leccale chi 
siede secca. | Blandire. | la piaga, | Adulare, Lu- 
singare. | Fare il vagheggino. | & Accarezzare, 
col pennello. | rfl. le dita, i baffi, le labbra, di 
chi ha provato molto gusto. | Lisciarsi per parer 
bello II -a, m. fam. Lecchino. | Leggera botta, 
schiaffo. | con la frusta, al cavallo. || -amento, m. 
Il leccare. Il -ante, ps., ag. Che lecca. || ^-apestèlli, 
m. Leccone. || +-apeverada, m. Ghiottone. || -apiatti, 
m., ag. Leccardo, Parassito. | Servitore di bassa 
mano. || -apiattini, m. a Trieste, Italiano ligio al 
governo austriaco. Socialista austriacante. || -apie- 
di, m. Vile adulatore, basso. || -arda, f. Utensìle di 
rame, o' sim., per ricevere il grasso che cola dal- 
l'arrosto; Ghiotta. |§ Cassetta di metallo che si 
pone sotto gli organi in movimento per raccogliere 
l'olio che è servito alla lubrificazione. || + -ardìa, f. 
Ghiottornia. || +-ardo, ag., m. Ghiotto, Goloso. || 
-asanfl, m. Bigotto; Baciapile. || -ascodèlle, m. Pa- 
rassito, Leccapiatti. || -aspòrte, m. Leccone. || -ata, 
f. Atto di leccare in una volta. | alla gomma per 
chiudere la busta. || -atina, f. dm. [al francobollo. 
| Piccolo guadagno. | Colpetto leggiero con la fru- 
sta, strisciando, sul cavallo. || + -ataglieri, s. Lecca- 
piatti, il -atamente, Affettatamente. || -ato, pt., ag*. 
Lambito. | Forbito, Liscio. | parlare, stile —, affet- 
tato. | g Accarezzato troppo, Eseguito con cura 
soverchia dei particolari. || -atore, m. -atrice, f. 
Che lecca. | Leccardo, Parassito, Ghiottone, Scroc- 
cone. |i -atura, fi Leccamento, Atto ed effetto del 
leccare. | Leggiera ferita. | di stile, Cura soverchia, 
Affettazione. | Adulazione. | & Leggiero tocco di 
pennello. Il -aturlna, f. vez. || -azampe, m. Basso 
adulatore. j| -héggio, m. Leccume, Leccornia, Boc- 



leccéta 




Lèccio colossale 
detto il gnómmero nel convento 
dei Riformati di Albano, Roma 



cone ghiotto. | Lacchezzo. || + -herìa, f. Leccornia. || 
-hetto, m. dm. Lecco. | Allettamento, Attrattiva di 
guadagno. | + ag. Lecoatino, Delicato. || -hettino, m. 
dm. vez.||-hino, m. Vagheggino; Vanesio. | Fic- 
chino. | & + Vaso per materie lubrificanti. | v. 
lecco, leccone, ecc. 
leccéta, -éto, v. leccio. 

1 arri a f - *licium Alo agglomerato. 4» Pesce 
ICUbia, degli acantotteri con spine dorsali a 
raggi aculeiformi isolate, e squame minute e li- 
sce, corpo ovale allungato compresso ; Scombro, 
Lizza (scomber glaucus) | amia, lunga 1 mt e 
più, con dorso azzurrognolo e ventre argentino 
(lichìa amia) | glauca, daL colore azzurro (l. glauca) 
{fasciata, di circa mezzo mt , con fasce trasver- 
sali sui fianchi (/. vadlgo) | j| Ghianda del leccio. 
[are IO m - * ILEX -ìcis. Specie di quercia, al- 
iol/U ,%J > bero sempreverde con toglie cuoiose 
ovali o lanciolate, 
intere sdentate, la- 
nose di sotto, forma 
i boschi dell'Italia 
meridionale ; Elee, 
Ilice {quercus ilex). 
| pvb. // — non fa 
ulive | Legname del 
leccio, usato spec. 
per lavori di car 
pentiere. | antma di 
—, Midollo del lec 
ciò, durissimo, e se 

ne fa bastoni | ulivo -—.Sorta di ulivo che patisce 
meno il freddo || -iastrella, f.Leccio selvatico ; Sfio 
cine. || -età, f -oto, m. *ilicetum. Bosco di lecci. | 
m. Intrigo. Viluppo || -etto, m. dm 
ì&rr n m > dv. leccare. Ghiottornia, Leccornia 
loo^ \J, | Gust0 | pvb Clu )la f att0 lX saggio del 

mele, non può dimenticare il — | Esca Denaro che 
serve a corrompere, Sbruffo, Regalo. | Guadagno 
| Piastrella o sim messa per segno di arrivo, in 
giuoco; Pallino, Sussi. || -one, ag,, m (f leccona) 
Uso a leccare. Ghiotto, Goloso. | Adulatore. || -onac- 
cio, ag peg || -oncino, ag. dm || -onerìa, f. Lec 
cornia || +-onessa, f, Leccona. || -ornìa, f Ghiottor 
nia, Pietanza ghiotta. | Avidità. | Guadagno, Lecco 
|| -ucchiare, a. dm. frq. Leccare, poco e spesso || 
+ -ùglne, f. Lecco. || -urne, m Cosa appetitosa, da 
leccarsi le dita. | Incitamento, Lecco 
+léce ^' S S' ' nt *" nt " * LICET E' lecito, ' conve- 
T c » niente, permesso; Si può | Bice. 
+lsC 161*3. ^" Dama dedita ai piaceri |j -erìa, f. 
Tiow lei «j # a f r _ lecherie. Lubricità. Lussuria 
ipCÌtinS f- *^Éxt6os piatto di farina di legumi. 
icoiiiiic, ^g rj er j vat0 dell'acido glicerofosfori- 
co, della colina e degli acidi grassi superiori molto 
diffusi negli organismi animali e vegetali" abbonda 
nel tuorlo d'uovo e nella materia cerebrale. 
lécito P* » a ^ ^licitus. Permesso, Consentito, 
ICVKV) Possibile, Concesso, Dato' dalla legge, 
dal regolamento, dalle convenienze, dalla decenza. 
| non è cosa — , E' indecoroso, sconveniente. | 
amore, favore, atto — ■ | vi par — ?! | far — , Con 
sentire. Concedere. | farsi — , Prendersi la libertà, 
Osare. Non aver vergogna di fare o dire. \ se è — , 
attenuazione in una interrogazione, Se mi è per- 
messo di saperlo | mi sia — , Mi si conceda, f 
-amente. Con permissione, In modo lecito || + -are, 
a Concedere. Il-ezza, f. L'esser lecito ||-issimo, sup. 
lectio- f i 1 Lezione . nella frase lectìo brevis, Le- 
zione più corta del solito Mezza vacanza. 
lèda. f *A-hS-n. gf Moglie di Tindaro amata da 
ìc ' Giove, che la visitava in forma di cigno; 
madre di Castore e Polluce, Enea a Clitennestra j */ 
cigno di — . | l'uovo di — . nel quale ebbe origine il 
nascimento di Elena e di Polluce, e da cui pare che 
un poeta antico cominciasse a narrare la storia 
della guerra di Troia (v. ovo). | «Nome d'un pia- 
neta recentemente scoperto 

" ara a- #l.edère. Offendere, Far male. Far 
1 c > lesione. | 



ICU 5i o, i es j one | ^* un organo; il polmone, 
la milza, j Nuocere. | gl'interessi. | Toccare con 
danno, Far ingiuria, Offendere. | il diritto, la giu- 
stizia: i patti | l'onore, la reputazione. || -ente, ps 
Che lede. Lesivo. 



a legale 

lèd O m - *~>' t 'S'-''' "^ 'Genere' delle ericacee, di 
' cui e una specie il ramenno di palude [le- 
dum palustre). Il -issantina, f *5av6i-s fulvo. ^8 Pol- 
vere derivante dall'acido leditannico, solubile negli 
alcali e nell'alcool" ha color rosso e talvolta giallo. 
I! -itànnico, ag. Varietà di acido tannico che sì estrae 
dalle foglie del ramerino di palude. || -ònico, ag. 
Leditannico. 

Isdra. ^ *~*. a 'S( J s<; procace. <$» Genere di cicale, 
> una delle quali, detta orecchiuta, ha un 
aspetto singolare pei due margini rialzati del pro- 
totorace, la testa allargata in un disco, le elitre 
bigio-verdi con sfumature scure (ledra au.rita). 
4!fièrl3 ^ *Xé*&v<z le.ena. Leonessa. | Corti- 
' giana (dal nome della etera ateniese 
implicata nella congiura contro Ippia ed Ipparco, 
e che nei tormenti non rivelò ì nomi di Armodio e 
Anstogitone ; onorata dagli Ateniesi con una statua). 
iéffa *' ^ v *°' Legare. Unione di due o più 

S » Stati per difesa od offesa, o per altro. So- 
cietà | lombarda, delle città dell'Alta Italia contro 
gì imperatori tedeschi; l a , contro Federico Barba- 
rossa, conchiusa a Pontida il 1167, e che trionfò a 
Legnano il 29. 5. 1176; 2 a , contro Federico II, il 
1226, continuata per molti anni : ma anche al tempo 
del 2" svevo, Enrico VI, si era rinnovata la lega. 
| guelfa toscana, capitanata da Firenze, sostenne 
gli Angioini sempre, combatté contro Enrico VÌI. 
| di Cambrai, di papa Giulio II contro Venezia, 
1508, Santa, dello stesso cóntro la Francia, subito 
dopo. | contro il Turco, tra Venezia, Spagna, e altri 
Stati, che portò alla vittoria di Lepanto 7. 10. 1571. 
| delle Nazioni, fondata nel congresso di Versail- 
les, marzo del 1919, che stabilisce il predominio 
degli Stati Uniti d America e dell'Inghilterra sul 
mondo, contro .le generali aspirazioni verso la 
pace fondata sulla giustizia. | anseatica, Federa- 
zione ira citta marittime pei commerci ; sorta in 
Germania | doganale, Accordo di tariffe negli scam- 
bi' tra alcuni Stati, {monetaria. \ navale italiana, 
Società fondata il 1899, per ricondurre l'Italia ai suoi 
destini sui mari pubblica una rassegna illustrata. 
| stringersi in — . | rompere, sciogliere, rinnovare 
la — . | Intesa, Combriccola, spec. a mal fine. | Il 
mondo si può definire una — di birbanti contro 
pochi, uomini, onesti (Leopardi). | esser della — . | 
far — insieme. | Associazione operaia per la lotta 
di classe. | iscritto alla — . | J§ Combinazione e 
miscuglio di due o più metalli, fusi insieme. | Il 
bronzo è una — di stagno e di rame; l'ottone, di 
rame e di zinco. | Certa quantità di rame che si ag- 
giunge al metallo fino, oro o argento, per renderli più 
duri e acconci al lavori e agli usi, per gioielleria, e 
per monete. | / Fiorentini fecero il fiorino senza — . 
| sigillata, Denaro'(Dante). | buona — , Buona pro- 
porzione. \ di buona —, Di buona qualità, indole. 
| troppa — , Soverchia aggiunta di metallo non 
fino. | dare la — . | Sorta, Fatta, Indole, Qualità. | 
di bassa — . | altri della stessa — . | ck. PTastra di 
ferro per collegamento di due o più pezzi insieme, 
di ferro, plhfra, legname. | Muraglia a guisa di pe- 
scaia nel Ljfto di un fiume, per raccogliere le acque 
da muovere mulini, gualchiere e sim. | Presa, di 
malte, cementi, e sim. || -hista, s. neol. (pi. m. -i). 
Operaio o contadino iscritto alla lega. | / — hanno 
invaso le terre. 
]ò»o f- *celt leuga. Misura itineraria, di va- 

&"» ria estensione secondo i paesi, non in- 
feriore alle 2 miglia | -marina, da 20 a grado, 
cioè 3 miglia, km. 5,560 circa. 
\acr arrin „ -a f- Legacciolo, Legaccetto. 

legaccio, m. -a, { ^," Nastro » di fi w _ lana 

o filo, per assicurare gli apparecchi. (! -accetto, m. 
dm Piego, Involto. | Legàcciolo. j| -àccioio, m. Cosa 
con che si lega, Striscia di nastro, pelle, stoffa, 
per legare scarpe, involti, ecc.; Laccio (mil. stringa). 
j Giarrettiera. j| + -aggio, m. ^Imballaggio, fattura 
e spesa. | Lega di moneta. jj + -agione, f. *ligatio-onis. 
Azione del legare, Legamento. ] del muro, «^Gros- 
sa pietra a squadra. | v. legame. 
le.O'al fì a ° * LEGf Àtis. £t£ Conforme alla legge, 
» * Ordinato dalla legge, Secondo la legge. 

| armi — , consentite dalla legge. | corso — , ^{f 
dei biglietti di banca, buoni (opp. a forzoso), j 
interessi — , consentiti o stabiliti dalla legge, com. 



legame 



il 6 per 100. | nonne — . \ poteri —. \ termini — . | 
numero — , per la validità .dell'adunanza, e dei 
suoi atti. \ annunzi' — , secóndo la procedura di 
legge. | ora —, posta per la chiusura delle botte- 
ghe. Computo delle ore del giorno con l'anticipa- 
zione di un'ora, venuta in uso nei mesi estivi du- 
rante la guerra. | Della legge, Relativo alla legge, 
j atti — , giudiziari', come' citazioni, comparse, 
strumenti. | opposizione — . | procedere per vie — , 

f;iudiziariamente. j effetti —, che derivano dalla 
egge, o sono riconosciuti da essi. | insegnamento 
privato con effetti —, valido come il pubblico in 
segnamento. | impedimenti — ^questione — ■ I mas- 
sime — . | prova — , che ha valore in giudizio. | 
Dello studio e dell'esercizio del diritto. | scienza, 
studio — . I studio — , Sede di esercizio di avvocato, 
con procuratori. ). consulente, consultore —, Chi dà 
pareri su cause, o sul modo di intendere e inter- 
pretare la legge. | Facoltà -, di giurisprudenza. [ 
libro — , che tratta di legge j materie — , della Fa- 
coltà legale. | medicina —, Parte della medicina 
e chirurgia relativa ai casi che deve conoscere 
e giudicare la giustizia | Sì Della legge mosaica. 
| ostia, sacrificio —. | m. Giureconsulto, Avvocato, 
Procuratore. | ceto, ordine dei — . | professione di — . 
|| -issimo, sup. || -ita, Qualità di legale. | rimanere, 
stare nella —, nei limiti posti dalla legge. | uscire 
dalla — . | nella stretta— | del potere, dell'autorità; 
del numero; dell'adunanza. | Autenticazione. || -ita- 
rio, ag. neol. Di partito politico che pur mirando 
a un cambiamento di regime non vuole uscire 
dalle forme legali. || -issare, a. Jt& Rendere auten- 
tica una scrittura per un autorità pubblica, Auten- 
ticare, Fornire di legalizzazione. |[ -izaato, pt., ag 
|l -izzatore, m -izzatrice, f. Che legalizza. || -ina- 
zione, f. Autenticazione di un atto, fatta da una 
pubblica autorità, cosi per le firme, come per le 
qualità dei pubblici ufficiali che lo compilarono. || 
-ment», Secondo legge | coniugi — separati. | rico- 
nosciuto — . |i -issimamente, sup. 
Iao* orna m. *ligamen -ìnis. Cosa con che si 
,C S 0,,,C > lega, Ciò che serve per legare. | 
Vincolo. | forte, debole, saldo. \ spezzare, rompere 
il — . | di amicìzia, parentela ; relazione illecita. | 
del matrimonio. | delle parole, S» Nesso. | ^ impedi- 
mento del matrimonio per un precedente —. \\ -amosì- 
to, m. #ligamentum. Legame, Ciò che serve a te- 
nere stretto insieme, congiunto. | f2 Operazione 
del posare e connettere le pietre di un muro. | 
pi. £. Pezzi di costruzione che servono a colle- 
gare e fermare l'ossatura e i il fasciame del navi- 
glio. | !?■! 2", 3^, 4";. diagonale, obliquo, longitudi- 
nale. | pi. t Fascetti fibrosi che tengono congiunte 
le ossa, e sim. Tessuti che servono per legare. | 
pi. fi Cordoni o membrane biancastre dotate di 
grande forza di resistenza agli stiramenti, ma di 
sufficiente elasticità da permettere i movimenta* 
tengono unite le ossa. | interarticolari, .che avvi- 
luppano e assicurano le articolazioni. *| lombari. \ 
nella scherma, Azione dell'incrociare il ferro del- 
l'avversario col proprio, e descrivere con essi un 
giro intero o mezzo, per passare ad un'altra, j Im- 
pedimento per arte di magia. | Vincolo. | Lega, Col- 
leganza, j di parole, idee, Nesso, Connessione || 
-amentoso, ag. Di legamento. | Che partecipa della 
natura dei legamenti. Attinente a legamenti. || -ante, 
ps. Che lega. || +-anza. f. Lega, Colleganza. 
tolAcarp a - ( 2 - léghi), «ligake. Cingere per 
l l»5 «i »> tenere stretto o congiunto o impe- 
dito (e possono stare insieme queste quattro idee, 

prevalere alcune o una). | Cingere con fune, ca- 
tena, laccio, nastro, strisce, vimini, ecc. | i covoni. 

1 i prigionieri, i galeotti. \ come un salame, j come 
un Cristo. \ pazzo da — . \ è da — , E' pazzo fu- 
rioso. | una balla. \ la ferita, Bendarla. | X An- 
nodare, Abbozzare, Fasciare, Cerchiare, Com- 
mettere. | le bigotte, Imbigottare. | i libri, Cucirne 
i quaderni e coprire con cartone rigido. Rilegare. 
Ili Collegare la muratura con grandi pietre. 
Stringere l'opera di muratura con catene, travi 

\ la vigna con le salsicce, Vivere nel paese di 
Bengodi o di Cuccagna. | Attaccare. | il cane alla 
catena, il cavallo alla greppia. | corto, con fune 
corta, stretto all'attacco. | una pietra al collo. \ 
pvb. Legala bene (eli. la mula), e poi lasciala trarre 



? Eegare 

{calci), j l'asino dove vuole il padrone, Obbedire 
senza discutere, e disinteressandosi. | l'asino a 
buona caviglia, Attaccar la giumenta, Addormen- 
tarsi. | un braccio al collo, per tenerlo immobile. | 
a un albero, a un palo. | Impedire. | la lingua, Non 
permettere di parlare. | le mani, Impedire di ope- 
rare. | con arti magiche, Tenere immobile, inerte, 
la vittima. | di amore, Avvincere. | L'affetto lega 
l'intelletto | Obbligare. Costringere. | la propria 
parola, Impegnarla, in promessa, scommessa. | 
di affetto, amicizia. | per contratto. \ potestà di scio- 
gliere .e di —, ^ di assolvere e dannare. | Colle- 
gare, Congiungere. | a se, coi favori, con il timore, 
ecc. | *D Far la lega, Associare o mescolare in certa 
proporzione, metalli, minerali. | rame con oro; 
rena con calcina. | Connettere, Mettere in relazione. 
| m una proporzione con l'altra. | ima cosa fon 
l'altra, in rapporto di dipendenza, e sim. | + Àlle- 
gare, Compiegare. | <£, Incastonare, Incastrare, ,\ 
gioie, gemme | in anello. | a notte, col fondo co- 
perto; a giorno | nella scherma, Far legamento. | 
v. legatura. | nt. Far lega, Mescolarsi. Star bene 
insieme. Associarsi, Attaccarsi. | Le cose non legano. 
| non lega' Non attacca. | ^ Allegare. | dei frutti, 
dell'innesto | rfl. Stringersi con un vincolo. Colle- 
garsi. Obbligarsi l'un l'altro. | pvb. Gli uomini si 
legano per la lingua, i buoi per le corna. \ legar- 
sela al dito (dall' uso di attaccarsi un filo o altro 
intorno al dito per ricordo), Tenere bene a mente 
il torto ricevuto. | le scarpe, Allacciarsi. | J Asso- 
ciarsi insieme di due o più suoni successivi senza 
posa. |v. legaccio, legaggio, legagione, le- 
game || -ata, f. Atto del legare in una volta; Lega- 
tura. || -ataccia, f. peg. || -atina, f. vez. || -ato, pt., 
ag. *ligatus. Stretto insieme, Cinto intorno con 
corda o sim. Avvinto, Congiunto, Mescolato, In- 
castonato. | Unito, Associato, Collegato. Obbligato. 
J scrittura, dove i tratti di penna congiungonsi 
l'uno all'altro. | Impacciato, Poco franco. | cammi- 
nar — . | aver le mani —, Essere impedito, Non po- 
ter fare quello che si vorrebbe. | Q maniera legata, 
meschina, gretta. | Denso, Viscoso. | Rilegato. | 
° Concatenato. | + Sincopato. | + m. Involto, Piego. 
Fagotto. || + -atoio, m. Stanza dei legatori o imbal- 
latori. ||=ator'e, m. -atrice, f. Che lega. | m. Chi fa 
il mestiere di rilegare i libri. || -atorla, f. Officina 
del legatore. || -attira, f. Il legare, Legamento ; Le- 
game. | Operazione del legare, ciò che 
serve a legare, ed effetto del legare. | 
Incantamento, Fattucchieria. | Tratto che 
nella scrittura congiunge. [ Lavoro del 
legare le gioie, e maniera. | ,»-» delle ar- 
terie, delle vene, per impedire l'emorra- 
gia, j a. Ferro che lega le fronti; Gran- 
chio. | Rilegatura, Lavoro de! legare i 
libri. | costosa, dozzinale. | in assi, cuoio, 
velluto, avorio, madreperla. | in tela, per- 
gamena. \ antica, dell'epoca. | mezza — , 
in mezza pelle, col dorso e le punte rico- 
perte di pelle, e il resto di carta | Fat- 
tura e spesa della legatura. | J Linea ricurva che 
abbraccia due note per formare di entrambe un'u- 
nica aurata, da eseguire di un sol fiato, o con 
unica arcata. | .£ Lavoro del legare cavo, manovra. 
| su manovra dormiente, sulle scotte, sugli stroppi 
dei bozzelli. | piana, per stringere insieme due 
parti di cavo che debbono fare eguale forza, con 
più giri, senza incrociatura, j incrociata, per strin- 
gere le due parti di un cavò che s'incrociano. | 
portoghese, per stringere due cavi metallici, o 
quando lo sforzo deve essere sostenuto da uno 
solo dei due cavi legati insieme, j volante, provvi- 
soria. || -aturi ha, f. vez. || -aturaccia, f. spr. H '''-azio- 
ne, f. *ligatio -ònis. Collegamento, 
co Ia» ara a. (2. léghi). *legaee commettere, 
ù *°B a ' °i inviare. £f& Fare legato, lascito, j 
i suoi beni a un'opera pia. || -ante, ag., s. Che fa 
il legato, lascito. || -atario, m.*LEGATARÌus. Persona 
in cui favore è fatto il lascito. || -ativo, ag. *lega- 
tivus. Che appartiene al legare. || -atizio, ag. Del 
legato pontificio. \auioriià — . || -ato, pt., ag. La- 
sciato per testamento. | m. Donazione fatta dal te- 
statore a titolo particolare, e che grava sull'ere- 
dità. | m. 0, Ambasciatore. Inviato. | Amministra 
tore di provincia consolare col pretore e col prò- 
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console. | ;Éf, Ambasciatore. | a latère, con facoltà 
maggiore del legato ordinario, come un vicario 
del pontefice. | Cardinale governatore di una lega- 
zione. lj + -azìa, f. Legazione. || -azione, f. *legatìo 
-Snis. Ambasceria. Ambasciata. | riferire la — . | 
$$ Luogo dove risiede o ha giurisdizione il legato. 
Tempo del suo uffizio. | pi. Provincie che gover- 
nava il legato. | di Romagna, Bologna, Ferrara, 
Porli e Ravenna. ! Rappresentanza diplomatica retta 
non da un ambasciatore, ma da un ministro. | la 
— di Pechino. \ consigliere di — , grado nella car- 
riera diplomatica, i ^Governo di qualche provincia. 
SÒQ-cr «a f- * LEX -° IS - !tì Norma scritta stabilita 
«Ogg C, dallo gtat0 a difesa della giustizia e in 
applicazione del diritto per tutti gli eventuali casi 
suggeriti dall'esperienza. Diritto ridotto in formule 
di norme imperative. Leggi nel loro complesso. | 
La — è eguale per tutti, j il potere, l'autorità, la 
maestà della — . | protezione della — . | conforme, 
contrario a — . \ fuori della —, che non è garen- 
tito dalla legge, o non si sente soggetto ad essa. 
) pvb. Sono più i casi che le — . [ offendere, ledere 
la — ; Trasgredirla, Violarla. | la lettera della —, 

11 significato letterale ; lo spirito della — , L'inten- 
zione del legislatore. | Disposizioni di legge rela- 
tive a una materia o ordine particolare. | civili, 
criminali; forestali, -marittime ; scolastiche, j comu- 
nale e provinciale. \ nominata dal ministro che la 
presentò e promulgò : Casati, per la pubblica istru- 
zione; Pica, pel brigantaggio; Pacca, pei monu- 
menti e tesori d'arte | agrarie, dei Gracchi 
in Roma. ] salica, derivata dagli antichi Franchi 
Salii nel 6 a sec, che esclude le donne dalla suc- 
cessione al trono. | del catenaccio. \ con forza re- 
troattiva. \ consuetudine passata in — . \ suntuaria, 
per frenare il lusso. | disegno, progetto di — , che 
si presenta alla discussione in Parlamento. | ap- 
provare, respingere la — . j modificare, imitare la 

— J proposta di — . | convertire il decreto in — . | 
sancire la —, del Sovrano. | promulgare la — . | de- 
creto — , v. decreto, j abrogare, abolire la — . | li- 
berale, equa; iniqua; draconiana. \ dura, inesorabile 
(Dura lex, sed lex, Bisogna piegarsi alla legge 
quantunque dura), j fondamentale dello Stato, Sta- 
tuto, j far — , Tener luogo di legge, Aver autorità 
e forza di legge. | far la —, Adempierla. | La ne- 
cessità non ha — (Necessìtas non habet legem). | v. 
stataria. |v. guarentigia. | del perdono, che 
sospende la condanna per 5 anni, annullandola se 
non intervengono condanne in seguito, j pvb. Fatta 
la —, trovato l'inganno. \ Giustizia. | ricorrere alla 
— .\ braccio della —, Esecutori, Guardie- \ In nome 
della —, forma di intimazione. | Giurisprudenza. | 
facoltà di — . | laurea in — . j dottore in — . j uomo 
di —, Legale. | scienza delle —. | Codice. | colla — 
alla mano. | la — parla, dice. \ por mano alle — , 
Farle eseguire, Dar di piglio ad esse. | ft delle 

12 tavole, Primo codice di leggi dei Romani, incise 
su lastre di pietra | giustinianee. | J3 le tavole della 

— .date da Mosè al popolo coi 10 comandamenti. | del 
taglione, che obbliga il reo a soffrire l'ingiuria da 
luì cagionata | Religione. | giudaica, cristiana, mao- 
mettana. | un pastor senza —, Un papa senza reli- 
gione (Dante). | vivere sotto una stessa — . | Diritto 
m senso alto, astratto. | umana, di natura. | Norma 
costante, immutabile, j pi $$ dei fenomeni della na- 
tura, fisiche. | cosmica, dell' universo, j del molo, 
delP attrazione universale, della rifrazione. | <*■ di 
Keplero. | fonetiche, Norma costante che si verifica 
nel traliguamento dei suoni, nel passaggio da uno 
ad altro contiguo. ) di continuità, per cui non av- 
vengono salti. | della domanda e dell'offerta (nel- 
l'economia politica), per cui la produzione dipende 
dalla richiesta, j Massima, Dovere. | farsi — , Co- 
stituirsi un dovere, j dell'onore; della vita-, dell'a- 
more. | dar — ai capelli, Acconciarli. | dettar — , 
Imporre la sua volontà, j di Lynch, v. linciare. 1 
morale, Norma di giudicare le azioni umane. | Pa- 
rigi dà — alla moda. | dlt. eml. Prepotenza, Vio- 
lenza. \per — , Per forza. | Condizione, Patto. | 
dar — ai vinti. |< -ina, f. dm. Legge breve, di poca 
importanza. 

JACcròrirl a f - Legenda c °se da leggere. Nar- 
l-ofc»'-'"" ff razione dei miracoli di Maria Ver- 
gine o dei Martiri, i Narrazione della vita di un 



santo, con spirito religioso, di fede, j in prosa, 
come la più parte, j di Sant'Uliva; della Veronica. 
| aurea, Raccolta di vite di santi di Jacopo da Vo- 
ragine (Varazze, nella Liguria, sec. 12°); sono 
trasfuse poi negli Ada Sanctorum dei Bollandisti. 
| in versi, le prime scritte da Prudenzio, sec. 4" ; 
cominciano in lingua volgare ben presto. | di San- 
t'Alessio, Sant'Eustachio, Santa Caterina d'Ales- 
sandria. | di San Brandano, Viaggio alle isole f o r- 
tunate. \di San Gregorio; di Barlaam e Giosafat. 
| Storia profana col carattere popolare e ingenuo 
delle vite dei santi. | la — di re Lear, di Roberto 
Guiscardo; di Virgilio nel Medio Evo; dei Sette 
Contidi Lara. | cavalleresche ; medioevali. \ Racconto 
tradizionale, dove tien luogo di verità storica la 
particolare opinione e credenza, Storia mescolata 
d'invenzione di fede ammirativa. | la vita di Gari- 
baldi pare una — . | la — dei Mille di Marsala. \ 
Favola, Fandonia \ è una — . ( entrare nel dominio 
della — . | J Lavoro vocale e strumentale in cui vi 
ha azione, ma non sono necessari' né la messa in 
iscena, né i vestiari', come la Dannazione di Faust 
di Berlioz. | Motto, Iscrizione, di medaglie, monete, 
stemmi, suggelli. || -accia, f. spr. || + -aio, m. Colui 
che vende le leggende, del santi. || -ario, ag. Che 
ha o tiene della leggenda. | racconto —. | tradizioni 
—, | imprese —, meravigliose come di leggende. | 
m. Raccolta di leggende di santi. | il — di Maria 
Vergine, dei Martiri. || -uccia, -uzza, f. dm. 
Ièfy£ Sre a ' ^ e SS°> lessi, letto, Heggiuto). ♦le- 
So **' °i gèke. Riconoscere dai segni della 
scrittura le parole. \il libro, la lettera, l'iscrizione. 
\ compitando, correntemente. | senza senso, senza 
capire e far capire. | il latino senza intenderlo. \ in- 
segnare, saper —. \ a voce alta, bassa; forte, piano ; 
con la mente. | pvb. Chi non sa — la sua scrittura 
è un asino di natura. | il greco, il sanscrito. | farsi 
—, da un lettore. | un libro che si fa —, la cui let- 
tura desta interesse e piacere. | un autore, la sua 
opera, il suo scritto. | per diletto, in viaggio, a stu- 
dio. | a rovescio, con la carta capovolta. Intendere 
tutto diversamente. | leggevamo di Lancillotto e 
come amor lo strinse, la storia di Lancillotto e al 
punto dove era descritto il suo grande amore (Dante). 
j Si legge, Si narra, Si racconta nei libri (forinola 
di cominciamento di narrazioni, esempi'). | nel li- 
bro, nel giornaletti luogo particolare. | il giornale, 
Scorrerlo nelle sue partì. | non saper — altro che 
nel suo libro, di ignorante, o di chi non vuol ascol- 
tare le ragioni altrui. | la carta geografica, Inten- 
dere non solo lo scritto, ma i segni e i colori. ! 
un disegno, per riprodurlo in ricamo, tessitura, 
j J Eseguire un pezzo guardando la carta su cui 
e scritto. | a vista, a prima vista. | Decifrare. ( 
un'iscrizione, [non sipuò — . \ I ciechi leggono con 
le dita. | A chi legge, Titolo di avvertenza al let- 
tore, al principio di un libro. | 5$? nell'attesa di 
leggervi, Aspettando una vostra lettera di risposta. 
| la vita : .a uno, Sparlare delle cose sue. | nel libro 
di alcuno, Leggergli la vita. | Intendere, Interpre- 
tare. | delle varianti di un testo, Preferire una ad 
altre. | 77 codice legge cosi, porta scritto a questo 
modo. | Usar di leggere, Fare abitualmente oggetto 
di lettura. | Dante, romanzi, libri di viaggio, rivi- 
ste settimanali. (Insegnare, leggendo e commen- 
tando (di insegnamento superiore). | il 2° libro del 
digesto, istituzioni; Platone; eloquenza. ( Il Boc- 
caccio leggeva Dante in una chiesa di Firenze. \ 
Interpretare, Comprendere da m&izì'.\ negli occhi, 
in fronte, inviso. \ nell'animo, j nell'avvenire, Indo- 
vinare, Predire. ( Far pubblica lettura, conferenza. 
| nei pianeti, segni dell'aria, di astrologi, e sim. | 
^Eleggere, Preferire. |j -ìbile, ag. *legibYlis. Che si 
può leggere; Facile a leggersi. || -ibilissimo, sup. || 
-ibilmente, In modo leggibile. | scrivere— .||-icchia- 
ra, a., frq. dm. Leggere poco ; a stento ; di tanto 
ih tanto ; senza attenzione. |[ -i ucchiare, a. frq. Leg- 
gicchiare. || -itore, m: -itrice, f. Che legge. Lettore. 
Ipcrcròr f> ag. Leggiero. || -a,f.(neol.di gergo). 
ic g«=i v, Miseriaj || +-amente, Leggermente. || 
-azza, f. Qualità di leggiero. | Agilità. Sveltezza. 
| nelmuoversi, ballare. \ Piccolezza, di cosa di poca 
importanza. 1 Facilità. | Incostanza, Volubilità. | 
femminea. \ di mente, animo. | Azione di persona 
inconsiderata, facile, non seria. ! & Precisione e 
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destrezza di tocco. | $J Peso relativo dei corpi sog- 
getti all'azione della gravità, Proprietà di leggiero. 
Il Ma, t. *pro. leujairia. Falsità, Volubilità. | del 
giuramento. || -ino, ag. dm. Alquanto leggiero. | ve- 
ste —. [giovinetta — . || -Issimo, sup. || -issimaman- 
1a, av. sup. || + -iro, a., rfl. Alleggerire. Render leg- 
giero, agile. || -mente, Con leggerezza. In modo 
leggiero. | vestito, coperto — . | Con poca intensità, 
forza, gravità. | stropicciare —. | ferito — , | indi- 
sposto 1 spalmare, distendere —, superficialmente. 
| Agevolmente, Facilmente. | Senza ponderazione. 
In modo frivolo. | parlare; comportarsi —. 
1&&&Ì ^ L,EGI > ne ' Belgio. Di seta bianca e 
lc &S*> grossa, non bavosa., 
IpsffO'iarlr Ì3 *■ *P r0 - LKtjJAiRiA grazia ? Bellez- 
icggioui lcl » za vaga, gaia, elegante, Eleganza 
e grazia. | + Letizia, Festività. | Cosa elegante. | di 
stile, immagini. | Q Atteggiamento agile e leggiero 
di figura. | delle Ninfe, delle. Ore. Il -ino, ag. vez. |) 
-amente, Con leggiadria. || -issimamente, av. sup. 
lì -etto, ag. dm. vez. Gentile e grazioso. || *-ezza, i. 
Leggiadria. || -o, ag. Elegante, Grazioso | forme — . 
\ghirlanda. \ Gaio e gentile, Festivo, Amabile, \dan- 
ze—. | una— vendetta. | facezie. | rime d' amor dolci 
e — (Dante). | Galante. Magnifico, Splendido. | virtù, 
opere — .Prodezze, Splendidezze | Affettato, Azzi- 
mato. | Vagheggino. || -issimo, sup. 
xleffffiai n m. Caparbio, Cavilloso II -olo, -uo- 
•ricggiot U, | 0> ag m Leggjaio. | chi vuol le 

cose a modo suo, imporre la sua legge | Leguleio, 
leggìbile, -ibilità, -icchiare, v. leggere. 
Teggidatore, v. legislatore. 

iporc-ép.c ft 4..0 .; ag. (la forma leggieri 
'"SE' 81 "j T **> h rimane soltanto nell'av. 
di leggieri, Facilmente). *vl. leviarYus (levis). Che 
ha poco peso. | come paglia, piuma, sughero. | l'o- 
lio è più — dell'acqua e sta di sopra; i gas sono 
più — dell'aria. | valigia, peso — . | cappello, abito 

— per l'estate. | Che fa poca pressione, non grava. 
| mano —, blanda, che tocca appena. | cibo —, che 
si digerisce facilmente. | le carni bianche sono più 

— delle rosse. \ vino — , non alcoolico. | ti sia — la 
terrai specie di benedizione ai sepolti. | tocco — . 
& di pennello, delicato, j urto — . | una — scossa 
di terremoto. \ armatura — , di non pesante guar- 
nimento a difesa. | v. cavalleria, cavalleggie- 
ri. | armato alla — . | medicina —, che agisce blan- 
damente. | tassa — . | spesa — . | Facile. | intoppo —. 
J fatica, impresa. | a intendersi, a penetrare. \ Non 
grave, Che non fa molto male, Non pericoloso. | 
ferita — . | indisposizione, male. | Tenue, Privo dì 
intensità, densità, gagliardia | nube, pioggia, vento 
— . | menda, difetto — , lieve. | rimprovero — . \ mo- 
vimento, cenno, segno. \ un — accento straniero 
nella pronunzia | inflessione di voce | Poco, Pic- 
colo. | aumento di spesa. | fare — stima, j dote \ 
Sottile ; Superficiale. | un — odore di canfora. \ una 

— punta d'ironia, j strato. | legame, vincolo, j aria 
— , della montagna, pura, che si respira a pieni 
pulmoni. | Delicato. \ figura, forme, g, =^ | archi, 
guglie, pinnacoli — . | panneggiamento , drappeggio. 

I Snello, Agile. | nella danza, nel muoversi. \ una 
lonza — e presta molto (Dante). | Fragile. l 'sonno 
— , che s'interrompe anche a un piccolo rumore. 
I Volubile, Incostante. | donna —, (Frivolo. | lette- 
ratura, libro, critica — . | nazione — , vana. | educa 
zione — . | Inconsiderato, Che 
non dà peso alle cose, non pon- 
dera né riflette. | pensieri, ra- 
gione — . | testa, cervello — , va- 
cuo. | Alleggerito, Privato del 
suo peso, Scarso, Scarico. | bor- 
sa — . | desinare —■ \ a quattri- 
ni | nave — , che non ha zavor- 
ra sufficiente, o che non ha 
carico. | tenersi — dì stomaco; 
sentirsi — . | tinta — , non carica. 
| custodia — , non rigorosa, j Che 
non ha consistenza. 1 fonda- 
mento — . || -etto, -ezza, -mente, 
ecc., v. leggero. 

' . °° A -«■>,.,> aì i«, ~ Leggio (Firenze, Coro 

legg IO, m -. Arn P s e dl | e g no dis! Maria Novella). 

—ota ■"> o di metallo sulqua- 
le si posa il libro, inchinato, perché stia innanzi 
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agli occhi del lettore. \ del coro, $& grande^ pe- 
sante, a due piani inclinati, con piedistallo e talora 
con cassetto, per sostenere i grandi corali e mes- 
sali, {stare a —, del cantore. | + Pulpito, Pergamo. 
j i — della banda musicale, in metallo, e facilmente 
portatili. | del pianoforte, Specie di regolo attaccato 
al piano. | & Cavalletto, j rimettere sul —, Ricomin- 
ciare a eseguire una musica. 1) -'l'uccio, Vtuzzo, m. 
dm. spr. j| -itor©, -itrice, -iucchiare, v. leggere.. 
SèSf2fÌ O ag ' * LEVIS (-vii levius). X Leggiero (co- 
o» » mune nei dlt.). | naviglio — , di carico 
non intero, o che ritorna senza carico. | + Molliccio, 
Soffice, Tenero, ij + -are, a. Alleviare, 
leghista, v. lega. |] + iegiare, v. leggio. 

legiferare, nt '> s 5 hr -,° *$$:&&#&$• *%m? 

» » fer -eri legislatore. Fare leggi. 

I! -amento, m. Il legiferare. \\ -atore, m. -atrice, f. 
Che legifera. [| -azione, f. Il legiferare. 

OH 6 f - * LEG *° " 5nis - f>>.5«2 Unità tattica 
J fondamentale dei Romani, che nei 
primi tempi costituiva tutto il loro esercito: era 
formata di 10 coorti, ciascuna di 3 manipoli, con 
l'aggiunta di 3 centurie di cavalleria; varia di nu- 
mero., si mantenne di circa 6000 uomini come fu 
fondata da Scipione ; dai tempi di Mario ebbe Fin- 
segna dell'aquila, e da quelli dì Cesare il numero 
e il nome ; si componeva di tre armi diverse, astati, 
princìpi e Mari' (oltre la cavalleria, che andò 
scomparendo), a cui si aggiunsero i veliti: stavano 
al comando tribuni militari che si avvicendavano. 
j Schiera foltissima. [ ^ di angeli, demoni'. | la — 
Tebana, di martiri. \ 5^ Unità tattica dell'arma dei 
carabinieri, come il reggimento. | Corpo di milizie 
che non appartieneall'esercito regolare, j straniera. 
| ungherese, nel 1849 in Venezia, e ungheresi com- 
batterono nelle nostre prime guerre d'indipendenza 
contro l'Austria, j cecoslovacca, formata dì prigio- 
nieri presi al nemico e ordinati e istruiti da no- 
stri ufficiali combatté valorosamente accanto ai 
nostri nell'ultimo anno di guerra. | d'onore, Ordine 
cavalleresco francese, istituito da Napoleone il 1802 
per ricompensare i meriti civili e militari. | il na- 
stro, la croce della — d 'onore. \\ -arip, ag. #legio- 
narius. Di legione, Appartenente alla legione. |. i — 
romani, I mìliti delle legioni, ji -cella, f. dm. 
IckOJG Ss$fì\/r* a K- Che concerne la legislazio- 
IC S'? icinvu, nQt j assemMeq _ 5 dei De p U t a ti 

o dei Senatori, che attendono al lavoro della legis- 
lazione, i potere. — ', del Parlamento (uno dei tre, 
con l'esecutivo e il giudiziario!. | consiglio, corpo 
— . j II potere — non dovrebbe guastare l'esecutivo 
H -latore, m. -atora, -atrice, f. *legislator -oris. 
Che fa o dà le leggi. Che dà le leggi, j Solone e Li- 
curgo sono i più antichi — . | l'intenzione, la mente 
del —. \\ -latorio, ag. Appartenente al legislatore, ji 
-iatura, f. Opera del dare le leggi. | Dignità e uf- 
ficio di legislatore. (Durata di un corpo di depu- 
tati, dalla prima convocazione dopo le elezioni 
sino al suo scioglimento: è di 5 anni normalmente. 
| medaglia della — . j l il —, comincia corr il 1848, 
la prima deputazione del parlamento subalpino. 
; è chiusa la 24 & —. \\ -lazione, f. *legislatio -5nis, 
Formazione di leggi j Complesso delle leggi di uno 
Stato, i Sistema di leggi. | la — italiana, j tnarit- 
tima. Insieme delle leggi relative ad ogni ramo del 
servizio e dell'amministrazione nella marina. | sco- 
lastica. \ Manuale di — scolastica, di M. Tovaiera. 
j comparata, Studio delle leggi dei vari' Stati su 
di una materia di legislazione. } Scienza della. —, 
Titolo di un'opera di Gaetano Filangieri (1752-88). 
| del lavoro, Complesso delle norme che regolano 
il lavoro nelle industrie. || -perito, m.*LEGESPKRiTus. 
Chi ha perizia delle leggi, Giurisperito, Legista-. 
IacÌQ ÌY\C\ m - Osservanza delia lettera delle 
lc »'? ,nu » leggi, li -ta, m. Dotto nelle leggi; 
Giurista. \ i legisti dì Bologna, fautorideldirittodei- 
Tlmpero nel Medio Evo. | Legale, Avvocato, j *Le- 
gislatore. 

iAoìffim n ag. *lkgitimus legale, verace, per- 
avgiii.Mii w, fet£0j lecit0> Conforme agli ordini 
o ai modi posti dalla legge. | volete per vostra — 
moglie...? formola nella procedura del matrimonio 
civile, j figlio, erede, matrimonio —. \ successione, 
autorità. \ età — -, dei maggiorenni, j impedirn.cn- 
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ro, interesse —. | difesa, che la legge riconosce a 
chi è assalito e in pericolo. | prova — . | v. suspi- 
cione. | rappresentanti. | Valido, Regolare. | Giu- 
sto, Conforme a ragione. | per — conseguenza, | de- 
siderio, aspirazione, aspettazione. \ cagione, scusa 
—. \. vanto, orgoglio —, giustificato e non insolente. 
j Genuino, Sincero. Non adulterato o falso. | amico 
— . [moneta, vino, misura — . | derivazione — , SS di 
vocabolo, secondo l'uso della lingua. || -issimo, sup. 
|j -a, f. Parte di eredità spettante, per legge,, ai di- 
scendenti o agli ascendenti, e che non può essere 
né tolta" né scemata o gravata per disposizione del 
testatore (eccetto che esista una giusta causa di 
diseredazione), j assegnare la sola — . | v. dispo- 
nibile.! + Legittimazione di figlio naturale. || -amen- 
te. In modo legittimo. | assente ] supporre, conclu- 
dere — . | impedito: v. impedire. \ Bene, Conve- 
nientemente. || -Issimamsnte, av. sup. || -ante, ps., 
ag , s. Che legittima. || -are, a. Render legittimo un 
figlio illegittimo, adempiendo gli atti prescritti dalla 
legge. | Riconoscere legittimo un atto; Provarne la 
legittimità. | un decreto. | Giustificare. \VasUnza.\ 
un vocabolo, con la propria autorità, o mostrando 
l'errore di chi lo crede intruso. | Dare i diritti as- 
segnati a cosa legittima. | Dimostrare la verità, 
giustizia, validità di c.c.s. || -ato, pt., ag. || -atore, 
m -atrice, f. Che legittima. Il -azione, f Atto me- 
diante il quale i figli naturali si fingono nati da 
legittimo matrimonio, e si fa acquistar loro la 
condizione dei legittimi riducendoli nella potestà 
del loro padre naturale. | Dimostrazione della le- 
gittimità e validità. | Giustificazione. | X certificato 
di — , per le barche di privati, agricoltori o indu- 
striali ||-l$mo, m. Partito e opinione dei legittimi 
sti. Il -ista, s. (pi. m. -«'). Partigiano di una dinastia, 
alla quale si riconosce il diritto legittimo di re- 
gnare. | in Francia, e nel regno delle Due Sicilie, 
Borbonico. || -ita, f. Qualità di legittimo. | di un 
atto, un diritto.] della' scusa, j Giustezza | dell'at- 
tribuzione del «De acqua et terra» a Dante: 
fao"n a f- *ligna (pi, di lignum). Legname da 
o ' ardere, pezzi di tronco e rami | verde, 

asciutta, secca. \ dolce, di abete, faggio; forte, di 
quercia. | stufa die va a — . | tagliare, spaccare la — . 
| un carro, ima soma di legna, [far legne, Legnare, 
nel bosco. | metter legne al fuoco, Fomentare, Aizza- 
re, Metter discordie. | portar — alla selva, cose 
dove sono in abbondanza. | tagliar le — addosso, 
Sparlare || -accia, f. peg Legna non buona, che 
fa fumo, brucia male. || -accio, -aceo, ag., v. le- 

§'no || -aggio, v. lignaggio. ]| -ala, f. *lignarìa. 
tanzone per tenervi legna. | andare a — , schr. 
(giuoco di parole con Legnaia, sobborgo di Firenze), 
Essere bastonato. | mandare a — , Bastonare. || + -aio, 
m. Ammasso o catasta di legna, il -aiuolo, -aiolo, m. 
#lignarius. Artefice che lavora il legname ordina- 
rio, per affissi, impianti, tramezzi, armadi', madie, 
panche, ecc. Falegname. | bottega di — . | X Fab- 
bro nei cantieri per navi in legno, Maestro d'ascia. 
lì *-amaro, m. Legnaiuolo. ||-ame, m. #vl lignàmen. 
Legno per costruzione, Insieme di pezzi di legno, 
Legno, Legne } negoziante, magazzino di — . | una 
partita di — . [stagionato. \ ponte di — . | Opere di le- 
gno, Mobili ordinari', Travi, Tavole, \maestro di—, 
Falegname. | lavorare di — . | X Pezzi di legno per 
costruzioni. | da fasciame, di alberatura, ossatura. 
| da stiva, che si pone tra le botti per farle star 
ferme. | di diritto, di filo, curvo. | di garbo, storto. 
j fradicio, nobile: | marezzato, che raffigura le onde 
del mare | jj. Legno, Tessuto legnoso. | + Legna. || 
*-ara, f Legnaia. Jj -are, nt. *lignari. Far legna. 
| a. Bastonare. || -ata, f. Bastonata. | tra capo e 
collo | un fracco di legnate, j finisce a legnate! \\ 
-atina, f vez. |l -àtico, m. Servitù del lasciare far 
legna in un bosco o podere. Diritto del far legna. 
| diritto di — . || -atura, f. Il legnare. [Bastonatura || 
-eggiare, nt. (-éggio). Far legna nel bosco. j| -erello, 
v. legno. || -atta, f. Legna da ardere minuta. |[ -et- 
tlno, -etto, v. legno. || -ìpede, s. schr. Che porta 
gli zoccoli. Che ha i piedi di legno. || -ipèrda, m. 
<^> Sorta di insetto che sta chiuso in un tubo armato 
di fuscelletti troncati. 

[fiPTt Q m (P*' ^ c S n ^' * legna, e legne, da ar- 

& ' dere, v. legna), «lignum. jg. Materia 

solida degli alberi, dalla scorza al midollo | cer- 




chie annuali del —. | primaverile, primaticcio, Prima^ 
zona legnosa, a larghi fori, con elementi molli;, 
estivo, tardivo, Seconda zona ad elementi stretti scie- 
rotizzati. | vecchio, Cuore, Dura- 
men. j giovane, Alburno. | v. pe- 
riassile. | piante a. — dolce, in 
cui gli elementi vivi si conservano 
sino al midollo; a — duro, in cui 
essi muoiono dopo un certo pe- 
riodo. | Legname. | stagionato ; no- 
doso ; venato. \ di quercia, castagno, 
pino, abete, frassino, ebano, noce. 
| pvb. Pane di..— e vin di nuvole. 
Castagne e acqua. | Il — verde non 
sta mai fermo, della irrequietezza 
giovanile. | quassto, Legno amaro 
fornito dalla quassia amara del Su- 
rinam e da una pricrasma della 
Giamaica. j pernice, Legno di boco Jja vergine savia:: 
e panacoco (la bocoa provacensis, scu jtura in_ legno' 
e la robìnia penacoco della Guia- Orvieto ' 

na). | tei;, fornito dalla quercia 
dei tropici (tectona . grandis). | v. marezzatura. 
| segare, piallare il —. | testa di —, Testone, Per- 
sona dura di testa. ^Marionetta. | Le testi di —fan- 
sempre fracasso (Giusti). | santo, Guaiaco, Albero 
di S. Andrea (diospyros lotus). | prescrivere, piglia- 
re il — . | aloe, campeggio, verzino, per tintori. | 
giallo. | puzzo, Linterno. | carta di —. | +Legna. 
| Pezzo di legno | Bastone, Mazza. | mobili di—. | 
tavolino, pavimento di —. \ & statua in — . | un 
Cristo di — . | il cavallo di — del palazzo della Ra- 
gione in Padova. \ incisione in — (v. fig. mago). | 
Albero. | La leggenda del — della croce. | morir su 
3 —, impiccato. | X Naviglio, in generale. | mercan- 
tile, da guerra. \ a vele, a remi. | Cocchio, Carrozza 
| a 2, a 4 ruote; scoperto, chiuso; signorile, [pas- 
seggiata in — . | gamba di —. || -accio, m. peg. || 
-aceo, ag. Che tien del legno. || -erello, m. dm. Pez- 
zetto di legno. || -etto, m. dm., anche di vettura o 
nave. ||-etti no, m. vez ||-osità, f. Qualità di legnoso. 
Difetto della materia legnosa. || -oso, ag. *lignosus. 
Che ha la durezza di legno. Di legno, j piante— , Al- 
beri ed arbusti. | fusto — (cntr di erbaceo). | Slmile a 
legno. | carne — , tigliosa. | sapore —, del vino, per 
causa del fusto. || -otto, m. Legno tozzo e robusto. 
|| -òttolo, m. dm. Pezzetto di legno. || -uccio, -uzzo). 
m. dm., spr. || -uola, -ola, f. *lineòla. Legnuolo, 
Cordicella, che serviva anche per misurare. Cor- 
dino. || -uolo, -òlo, m. X Insieme di più trefoli av- 
volti pure a spirale, ma in senso contrario. 

lego grafologìa, f ■„ neo1 - f Arte din s?- 

=» ° o > gnare a leggere e scri- 

vere. Il -logia, f. Arte d'insegnare a leggere. 
"Megorizia, v. liquirizia. 

leSfLlI èÌO m ' * LEr 'f LE ius. Legale, cavilloso e 
& » sofistico. Leggiaiuolo. Giureconsul- 

to. || + -eico, ag, (pi. -ci). Di leguleio. 
IfiffUm e m -( com - al pi.). *LEGùMEN.r^- Granelli 
""& ~> che nascono in baccelli, cioè ceci, ci- 

cerchie, lenticchie, fave, piselli, e sim., Civaia, [mi- 
nestra, farina di —. \ freschi, che si mangiano 
poco dopo colti; secchi, conservati da una stagione 
all'altra. | & Baccello. | fr. Ortaggio, Prodotto ve- 
getale usato come alimento. || -ina, f. /$ Sostanza 
albummoide che si trova in particolare nelle le- 
guminose; Albumina o caseina, vegetale. || -inose, 
f. pi. Jk Ordine di piante dicotiledoni, a corolla 
papilionacea, il cui seme è chiuso in baccelli, 

leh i rl P-)> escl - P er esortare a non correr troppo, 
a star fermo (acrt. di leva). 

/ehm, m. (prn. lem). © Argilla formata di molto 
quarzo sotto forma di granuli, e di calcite, e il 
cui colore giallo o giallo scuro proviene da ossido* 
di ferro: diventa rossa al fuoco; e forma pietre- 
per tetti e muri. 

+ lèi, v. legge. 

lèi P r - P ers - f - obl - * ILLA ( con analogia a lui). 
' Ella, Colei, Quella. \ di, a, con, per— , ecc. 
| lo sa da —, da sé, senza bisogno di dirglielo. | 
Sta come soggetto nell'uso fatti.', e sempre in fun- 
zione enf., cioè posposto al verbo, o all'ag., o dopo 
av., o nelle esci.: faccia — .' dica —! venuta —, 
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come, guanto — ; beata — ! ecco --.' ] lei felice, lei 
corteggiata da tutti. | contenta —, contenti tutti. | E 
come ella, si riferisce alla persona cui si parla, j 
dar del — , di — . [ Riferito a cosa non è tollerato 
ora, ma fu di uso comune, j il di — , la di — , non 
è tollerato nell'uso corretto. 
♦leiale, v. leale. 

ÌAÌhnÌ7Ìflnn ag. É»Di Leibnitz (Goffr. Gugl. 
iGiuiHZ.ia.iiu, Leibnitz, filosofo enciclopedico, 
nato a Lipsia il 1646, morto il 1716, fondatore del- 
l'Accademia delle scienze di Berlino; fondò il suo 
sistema (che espose nella Monadologia), sulle mo- 
nadi, elementi i più semplici dell'universo, come 
anime; ottimista, diceva che Tutto è per il meglio 
nel migliore dei mondi possibili. | filosofia — . [ m. 
Seguace della filosofia di Leibnitz. 
+ leina, v. legna. 

Seiocóma, -gómma, y^^ml 

artificiale : Destrina. 

feftmotìve, pi., td. (prn. laitmotive ; sg. leitmoHf). 
£ Motivi di guida, temi melodici di un dramma, nei 
quali s'incarnano sentimenti, pensieri, fatti, mo- 
menti, personaggi, e che appariscono con frequen- 
za, non sempre nella medesima forma, nel corso 
del lavoro: una delle basi della composizione wa- 
gneriana. 

[èfÌO ***' P ersona ggi° delle commedie del Goldo- 
» ni, usato spesso come termine di paragone 
[élla, v. elenio, enoia. 

+ [sH£l.rS n * ' tosc - [}étt°)i onm Andar lento nel 
' risolversi e nell'operare, Indugiare; 
Gingillare, Tentennare. 
Veliera, v. ellera. 

fómh n m - *l*mbus. p ar t e estrema del vesti- 
ÌC,lÈUU ' mento, Orlo \ di abito, sottana ; toga \ 
prendere per il — . | della valle, Costa, Ripa. | J& La- 
mina della foglia, tutta la parte espansa. | Margine 
di campo, fosso. Ciglio. jZona, Fascia. H-uccio, m. dm. 
fpmbO m ' **W©« lembus. f>, X Nave leg- 
> giera, da incrociare, corseggiare, Pa- 
lischermo, Lancia in servigio di navi maggiori. 
Brigantino. || -ula, f. (lèmbula). Barchetta. 

SèmiTì a. '*"* *^l^ a lemma. ^Proposizione che 
' si assume come certa, o si dimostra 
antecedentemente alla dimostrazione del teorema, 
o alla soluzione del problema proposto. | + TitoIo, 
Argomento, Avvertimento, Soggetto. | dell'epigram- 
ma', jj -àticó, ag. (al. -ci). Che ha natura di lemma. 
Eàrvtrvia av., rip. fam. Pian piano, Adagio ada- 

lemme, gi0 ; c £ n flemma> 

lemming, m. ^ Grosso 1 topo migratore, con testa 
grossa e coda piccola, delle regioni artiche (myo- 
des lemnns). 

Eèmn & *• & Lente palustre. |j -acee, f. pi. 
' Famiglia di piante acquatiche natanti, 
delle spatifìore, che ha per tipo la lemna. 

femnisc o, £■ tff-^o-^%«<ww lemniscus. 

» ffc Benda, fascia o nastro, onde 
si ornavano le corone e le palme e pendeva da 
esse. |l -ata, f. A Linea curva che ha la forma della 
cifra 8. j| -ato, ag. *lemniscatus. Ornato di lemnisco. 
lemòsina, -are, v. elemosina, ecc. 

fÀrnUr I m - Pi- * l emùres. Larve, Anime dei 
' defunti, Spinti, Fantasmi, che torna- 
vano al mondo per molestare e spaventare i vi- 
venti | <$> Scimmie dell'Africa, spec. del Madaga- 
scar; vivono sugli alberi, hanno il pollice opponi- 
bile alle altre dita, il secondo dito del piede con 
un' unghia adunca, muso peloso, aguzzo, Orec- 
chie sim. ai pipistrelli ; di molte varietà. j| -ale, f., 
ag Dei Lèmuri. || -io, ag., m. *lemurius. f| Feste 
in onore dei Lemuri, dal 9 al 13 maggio. 
ìén 3. * v '' anhBl a (dv. anhelare), respiro. Vi- 
J goria di spirito e di volontà per sostenere 
fatiche | di buona — . | opera di lunga — , di molta 
e lunga fatica, forzadi resistenza. | Respiro, Fiato, 
j ripigliar — . | con — affannata, Affannosamente, 
Con respiro frequente. | mancar la — . || + -anza, f. 
Lena. || + -are, a. Allenare. 



Ièna f - * L '- ENA - Sorta di veste maschile usata 

» dai Romani, specie di lucco. 
Ipnriin A m v f- *lens -ms. Uovo di pidocchio. 
re,ul " c ' | lomb. pi. Capelli pidocchiosi. | 
pettine di —, molto stretto, da forfora. || + -ella, f. 
Sorta di panno grossolano. || -ina, f. -ino, m. dm.. 
Lendine. | pi. Forfora. || -oso, ag. Che ha lendini- 
Pieno di lendini. | barba — . 
lèi! e "O ag ' (letteraria la l a forma, e di lì- 

' » mitato sign.). #lenis delicato, li- 
scio. Lieve, Debole. | spirito —, m dolce, nella vo- 
cale iniziale greca. | soffio, sussurro lene. \ Di poco- 
spirito e vigore: | vino leno, non potente, o del 
fondo della botte. | corso, moto —, lento. | Tenero, 
Liscio (della canapa). | Pieghevole, Cedevole. Ar- 
rendevole, Molle. || -emente, Soavemente, Dolce- 
mente. | Blandamente. || + -ezza, f. Lenita. || -issimo, 
sup. || -issjmamente, av. sup. || -ita, +-ate, -ade, f. 
*lenitas -atis. Poca intensità, Dolcezza. [Lentezza. 
IgnèO m > a S- *Vnvaros lenìeus. f> Relativo a Bac- 
' eoo Dioniso. | feste, sacerdoti — , di Bacco. 
+ léngua, v. lingua. 

leni ènte ag * LEN ' ENS " tis (P s - lenire), 38^ Che 
' lenifica, addolcisce, calma. Anodi- 
no, Lenitivo. || Micare, a. (2: -ìficlii). -óg^ Eammor- 
bidare, Addolcire, Lenire. || + -ficamento, m. Il le- 
nificare || + -ficativo, ag. Lenitivo. || + -ficatore, m. 
-atrlce, f. Che lenifica. Il +-ficazione, f. Il lenificare, 
leninismo, m., neol. Comunismo massimo tentato 
da Lenin in Russia dal 1917. 

If»n ìr<a a (-Iseo), «lenire. Lenificare, Mitigare, 
■ cune, Raddolcire; Calmare, Placare. | dolo- 
re. | corpo, viscere, i&. || -imento, m. «lestimentum. 
Raddolcimento, Mitigamento. Lenificamento. || -ita, 
v. lene. || -itivo, ag. Che serve a lenire. Lemente, 
Demulcente. | Calmante. | lettera — , che raddolci- 
sce. | -gfc m. Purgante blando. Medicina leniente. || 
-ito, pt., ag. || -itore, m. -itfìce, f. Che lenisce. 
lènni, m. pi. (dlt.), v. lentia. || lèno, v. lene. 

IpnoOÌnin m - *lenocinium. Ruftìanesimo. | 
icnuuimu, ^ Reat0 del lenonei Eeat0 d [ 

istigazione e facilitazione a delitto carnale. | Or- 
namento falso, per sedurre la vista o l'animo; Al- 
lettamento. | distile, Artifizio. || -ne, m. (f lenóna). 
*leno- onis. Mezzano di amori illeciti ; Ruffiano. || 
+ -nìa, f. Ruftìanesimo. 
+ lénsa, v. lenza. || + lènta, v. lente, lenticchia. 

Isntàfi'e'ine f - ■* Frutice delle caprifoliacee, 
luniuggiiivi sempre verde, delle parti calde 
d'Italia, con foglie di lucentezza quasi metallica, 
ornamento di boschetti e siepi; Tino, Lauro tino 
(vibtirnum tmus). | una spalliera di —. \ Lentezza. 
lentamente, v. lento. 

lentaXS a (I ento ) Rilassare, Allentare, \molla, 
■ perno. | rfl. Allentarsi . || -andò, ger. 
J Notazione che il tempo si faccia più lento. 

lènte *■ * LENS _TIS - -& Genere delle legumino- 
>.se, erbe con baccelli appianati e semi 
sferici od orbicolari, calici a 5 denti setiformi, co- 
rolla papilionacea quasi eguale al calice; le specie 
più comuni sono la bionda e la bianca; Lenticchia. 
| grande, piccola, rossiccia | pi. Semi delle lenti, 
saporiti e nutritivi. Lenticchie. | palustre, Pianta 
delle acque stagnanti, con radice a fascetti pen- 
dente nell'acqua (lemna minor). | % Corpo traspa- 
rente per lo più di vetro limitato da due superfi- 
cie, una almeno delle quali è curva, generalmente 
sferica. Rispetto al modo di comportarsi di fronte 
•ad un fascio di raggi incidenti le lenti si divì- 
dono in convergenti e divergenti. \ di cristallo, 
quarzo, vetro. | piana, concavo-convessa. \ usto- 
ria, per concentrare il calore del sole e bruciare. 
j del cannocchiale. \ fuoco della — . | d'ingrandi- 
mento, chiusa entro un cerchio di metallo con un 
manico. | la — dell'avaro, nel fare economia (quale 
usavano gli avari della Compagnia della lesina). { 
pi. Occhiali che si fissano sul naso, senza stan- 
ghette. | in oro, in acciaio. | la catenina delle —. \ 
<y Cristallino. | Piastrella di metallo attaccata al- 
l'estremità del pendolo degli orologi. | pi. Pasta da 
minestra come lenticchie. || -ina, f. vez. 
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Lentìa. 



nt. {-éggto). Star lento, Non 
serrar bene, di perni, o sim. 
ti +-emerite, Lentamente. || -ezza, f. 
Tardità, Pigrizia, Qualità di lento. 
| di movimenti; del passo. \ buro- 
cratica, f *d" animo, Depressione, 
Scoraggiamento. || -ìa, f. X Appa- 
recchio d'imbracatura formato di 
un cavo semplice messo a doppio, 
o di due cavi semplici, disposti in 
guisa da poter agevolmente alare 
o ammainare un corpo rotondo fa- 
cendolo rotolare su di un piano 
inclinato 

lonf ìr»r*hifl f. '*lenticula j| Pianta delle le 
leni supina, guminose, alta 30 cmt., annua 
con fusto eretto e peli vischiosi, fo- 
glie pennate, com. con 6 paia di fo- 
glioline, fiori piccoli bianchi, baccello 
corto quasi romboidale, che contiene 
2 semi sferici schiacciati; Lente civaia 
{vieta o ervum lens). | pi Semi della 
lenticchia | ££> Esaù per un piatto di — 
cedette la primo genitura a- Giacobbe. 
\ wincstr.i di — . j zampone, cqtegìnno 
con -— . | pi Pasta da minestra in forma 
dì lenti | Monetina d'oro spagnola. || 
-Oso, ag. Lentigginoso, j] -ice! la, f. J^ 
Poro corticale, piccola prominenza 
alla superficie della corteccia dei fu- 
sti e dei rami legnosi, tenue, con un'a- 
pertura organi respiratori chiusi nel periodo in 
vernale da strati sugherosi. |{ -icolare, ag. #lenti- 
culahis. Che ha forma di seme di lenticchia. \ 
J^ glandole, semi — . | & pietre —. \ ^ coltello — , 
Bisturi con punta smussata e tonda | 9 ganglio — , 
nel lato estremo del nervo ottico; orbitale }| -i co- 
larla, f. & Conchiglia fossile lenticolare. || -icotato, 
ag. Lenticolare. || -icularia, f. Lenticolaria ||-ìggi- 
ne f f. #lentigo -inis tig^ Macchia rossastra o bru- 
niccia della pelle, spec sul viso com. nei biondi, 
e più visibile nell'estate. Efelide. 1 curare le — col 
laiiificcio |i -igginoso, ag Che ha lentiggini. Sfac- 
cia —. |l -igtfa, f. Lentiggine. 
Ì6ntÌ£n*cldO ag- * l entigradus, Cn e va a pas 
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lenti 



so lento. 



HO m ' & Genere delle agancacee, funghi 




coriacei di molte specie, notevole bel- 
lezza, a forma di trombe o di chiodi, crescono per 
lo più su legno una specie dell'Africa e delle Ma- 
laiche fa cappelle molto grosse, usate anche in 
medicina, oltre che per cibo. 

Ipriti Cip hlO -O m - *le.\-tiscus. & Genere 
milM&U lliU, «» delle pistaciacee, la cui 
specie più nota è un arbusto 
basso a rami storti, foglie pen- 
nate di 2 a 5 paia di foglioline 
lanceolate o bislunghe, fìon pic- 
coli porporini, frutti piccoli ro- 
tondi rossastri, poi nericci; co- 
mune in Oriente, e nell' Italia 
inferiore e centrale le foglie 
servono per la concia, i frutti 
danno un olio, adoperato in 0- 
riente per illuminazione e per 
condimento; cola una resina odo- Lentischio, 
rosa detta mastice o mastica ipi- 
stacìa lenttscus). j ag. Lentiscino | olio — || + -ino, 
ag. *len-tiscìnus Di lentischio. [ olio — . 
lènt O +-e ag Bentos pieghevole, molle, 
' ' pigro Che non agisce con pron- 

tezza. | a credere, a muoversi. { fuoco — , non ga- 
gliardo, poco, tenue {cuocere a fuoco — . | polvere — , 
che non brucia a un tratto | febbre —, piccola e per- 
sistente | malattia, agonia — . | fermentazione — 
| veleno. | polso —, -gj^ in cui il moto di diastole 
si fa sentire meno prontamente di quello di sistole 
| Tardo. | movimenti, passi — . | tardo e — . | respi- 
razione —, non affrettata, di persona sana. | Pigro, 
Inerte, Torpido. | ozio — . | L'asino e il bue sono — . 
| Non teso, Disteso, Allentato. Flessibile, Pieghe 
vole | arco —, | fune — | perno, vite — . | ginestra, 
salice, {legame, laccio — . {collare, che sta largo. | te- 
ner — il vestito. | mare—, calmo | m. J Movimento 
lardo di un pezzo, più dell' adagio, j maestoso, j 



av. Lentamente. || -amenta, In modo tardo, pigro, 
largo, non fermo {procedere — . | confitto, legato 
— . II -issìmo, sup. |ì -issimamente, av." sup. || + -ità, 
f. Pieghevolezza, Flessibilità. || -ore, m. *lentqr 
-Dris. Lentezza.. | dei liquidi, Viscosità, Crassi- 
zìe, Tenacità, di fluidi, jj *-oso, ag. Lento, Pigro. 
|òi*|7 £1 f- *lintèa (f. lintèus). Cordicina fine di 

» grossa seta o di ermi di cavallo, alla 
quale si attacca l'amo, {pescare con la — , a — . j 
S. Cordicella di più fili, da 6 a 18. | da costruttori, 
per misurazioni e sìm. { a — dritta, A piombo, j 
+Fascia di lino. | *far —, lega, alleanza, Mettersi 
nella stessa fila | +Benda, Fascia. !! + -are,a. Fasciare. 
IsnZÌna ^ ** Varietà di argilla bianca fine 
» che serve, come la baritina, ad adul- 
terare la farina, e a rendere pesante la carta ag- 
giungendosi alla sua pasta. 

ÌSnzite f ' * Genere delle poliporacee, funghi 
' che crescono presso il legno» non 
commestibili. > 

ISHZUOÌ O m -(pL-i-'macom.-a f.). *linteolum. 
» Ciascuno dei due grandi pannilini 
che si tengono sul letto, e fra i quali si giace. | un 
paio di — . | cambiare le —. \ di bucato. \ di sopra, 
di sotto | ricamate. { rimboccare, rincalzare le — . | 
pvb. Meglio consumar le scarpe che le — . | Bisogna 
distendersi quanto il — è lungo, j cacciarsi tra le 
— . | sugo di —, schr. Letto, contro l'infreddatura. 
| giornale che pare un —, { Il caldo dei — non fa 
bollir la pentola. { funebre, in cui si avvolge ìì 
cadavere. | il candido — della neve. || -accio, iènzo- 
olaccio, m. acc. || -etto, lenzoletto, m. dm. j| -ino, 
lenzolino, m. vez. || -one, lenzolone, m. acc. 

m. *leo. Leone. || -còrno, m. Liocorno. 

Unicorno. |[ Mante, m. (f. -essa). Elefante. 
Ipnna Trifasico a S- Di Leonardo da Vinci 

leonardesco, (1452 . 1519)) pUtorej scultor8j 

architetto, e possente ricercatore di ogni corpo di 
scienza. [ stile —. \ maniera — . j scrittura — , par- 
ticolare a Leonardo, scrivendo anche con la sinistra, 
e da sinistra a destra. | m. Seguace di Leonardo. 



+leo. 



león 



, m. *i,eo -Bnis.<5> Grande mammifero dei 
c > felini: fulvo, "' 




Leone. 



di testa grossa, piuttosto 
quadrata, che nei ma- 
schi è coperta di 
giubba o criniera, 
petto largo e robu- 
sto, snello nei fian- 
chi, gambe robustis- 
sime, con zampe po- 
derose, unghie forti 
e retrattili, coda lun- 
ga terminata in un 
fiocco, lingua con i 
grossi aculei coni- 
ci, pupilla rotonda, 
sguardo ampio ; vive 
nell'Africa, Asia ed Australia. | di Barbetta, il più 
grande di tutti. | caccia del — { pelle di —, per pel- 
licce, coperte | ruggito del — {il — e il re degli 
animali; il biondo imperator della foresta (Monti). 
| la favola del topo e del — ; dell'asino e del — ,■ 
del — malato. | asino con la felle 
del — . | una febbre di — , gagliar- 
dissima. | cuor di —, intrepido e 
ardito nome dato a Riccardo di 
Normandia mentre era in Sicilia, 
sulla via della Siria, nella 3 a ero- - 
ciata | battersi come un — . j Sim- 
bolo della superbia, della violenza, 
della forza. | farsi la parte del —, 
nella società leonina. | farete volte 
del — , Aspettare passeggiando in 
poco spazio, come il leone nei ser- 
ragli, j mostrare l'unghia del — .di 
chi rivela la sua straordinaria va- 
lentia. | Figura di leone frequen- L S? ne rampante, 
t.ssima; e com. rampante, di prò- dT&aVzo' 
nlo, talvolta anche con spada. | del podestà. 
i-. grande — , Quinto segno dello 
Zodiaco con la stella Regolo di l a grandezza; 
piccolo —, a nord della precedente. | sol —, Sol- 
lione, Sole in leone. | di San Marco, Insegna e sim- 
bolo di Venezia, e già della sua potenza ; ha le ali, 
e aperto tra le zampe il Vangelo di San Marco con 
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le parole Pax Ubi, Marce mi : sta «osi la 1" volta 
s»l tornese di Andrea Dandolo, doge, 1343-54. | Mo- 
neta d'argento di Venezia, coniata per il Levante, 
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sec. 17° ! Si. fossa dei — , dove Damele invece di esser 
■divorato, fu lasciato in pace, | il — della tribù di 
Giuda, La potenza d'Israele ; Gesù nel Cristiane- 
simo || -ato, ag. Di colore sim. a quello del leone 
Lionato, j rosso — . j occhi — | m. Colore leonato, 
Giuggiolino. || -cello, m. dm. Piccolo leone. | jfj Ca- 
pitello, Mensola. || -Cirio, m. dm. Piccolo leone. | 
la leonessa e i — , coi suoi piccoli. | Specie di cane, 
somigliante al leone. Il + -epardo, m. Leopardo. || 
-esco, ag. Da leone. | cipiglio, prepotenza — . |j -essa, 
f. Leone femmina | Brescia — d'Italia (Carducci). 
Il Mante, m. Elefante. || -idi, f. pi. (Icònidi) « Stelle 
filanti del novembre, il cui radiante è nel Grande 
Leone, sulla via della cometa di Tempel; meteore 
«he appariscono ogni 33 o 34 anni e formano per- 
ciò una nube che ha la stessa orbita della cometa. 
Pioggia meteorica. || -ina, f. Moneta d'oro coniata 
da papa Leone 
XII (1833-29). || 
-ino, ag «leoni 
nus. Di leone 
sguardo , chio 
ma — | la fac- 
cia — di Cari 
baldi. | società 
— j dove tutti i 
vantaggi sono 
per il più forte. 

| citta —, Vaticano. | ^ Di verso latino, esametro 
o pentametro, i cui emistichi' rimano tra loro ; 
Verso con rima leonina, cioè rima ricca, di 2 sil- 
labe (opp alla rima maschile, di una sìllaba, in 
fr e prò.); non già derivati da un ipotetico poeta 
Leone comincia la denominazione al principio del 
sec 12° li -tìa^i, f. ^ Deformazione del volto per 
sviluppo enorme delle ossa o per ispessimento no 
doso della pelle sugli occhi. || -topódio, m. *Xsov- 
TOTTóòiov leontopodìum. j£.Gnafalio, Stella delle Alpi, 
Fior nobile, Edelweis. j| + -za, f. Lon za. | Leonessa 




Leonina. 



leopard eggiare, 




nt. $ Imitare Giacomo Leo- 
pardi (Recanati 1798-Napoli 
1837), nel dolore e nel pes 
simismo. || -iano, ag. Pro 
prio del Leopardi. \ filoso- 
fia, pessimismo — . | ; ma- 
noscritti —, della Biblio- 
teca di Napoli. 

leopard o, hJ* x ?jw% c ' i , LE0P * R . DUS - ,*"f- 

" > mifero dei felini, dal pelo fulvo 

tempestato di macchie nere si arram- 
pica sugli alberi con grandissima agi- 
lità, aggredisce uccelli, scimmie, an- 
tilopi. || -ato, ag. Q| Leone passante in 
maestà, cioè con la testa di faccia. 

leopotd iano, £; n D d ^ ld & 

scana (poi imperatore d'Austria), 1790- 
92. p -ino, ag. Leopoldiano | codice, 
leggi — . | riforme — | scuole — , isti- 
tuite a Firenze per l'istruzione delle 
fanciulle. 

fSDade f *'•="'= ru P e - 4> Specie 
^ » di crostaceo, il corpo 

circondato da una specie di conchiglia 
formata di 5 pezzi disuguali saldata con un pedun- 
colo carnoso, e da cut sporgono zampe terminanti 
coins in òri cirro o uncino calcareo: sta attaccato 




Lèpade. 



lepid 




in gruppi a scogli, a pali, a navi, ecc. (lepas ana- 
tifera). 

lepidamente, -ezza, v. lèpido. 

ìq m, »Xsr;i8iov lepidium. j£ Genere delle 
» crocifere, erbe o cespugli con fiorel- 
lini bianchi in. grappoli, una cui specie ha le fo- 
glie con odore di pepe (l. latifolium); altra specie 
è il crescione inglese (l. sattvum). fi -ina, f. <■© Al- 
caloide volatile che si forma nella distillazione 
secca_ della cinconina con cali, incoloro, liquido. 
l6DÌd O a ^' * LEp i D us. Grazioso, Piacevole per 
K ' ^ sue facezie, arguzie, Gaio, Festivo 

nel parlare | scrittore — | Ridicolo, Stupido, Scioc- 
co. Il -amente, In modo lepido. Ridevolmente. Il 
-ezza, f. Qualità di lepido. | Motto arguto e piace- 
vole, Facezia. || -issimo, sup. 

lepid ocarpo, %*$&. % J^VpT- 

leozoica dei licopodi', coi macrosporangio coperto 
da un tegumento. || -odendrèe, f. pi. Famiglia di 
licopodi' fossili che ha per tipo il lepìdodendro 
diffusi dal Devoniano inferiore, sino al Rotliegend' 
spec. carbonifero. || -odèndro, m. *Sév5oov albero' 
Pianta arborea fossile di quasi 30 mt. di altezza 
con fusti dicotomici ad impronte rombiche e in 
cima, foglie strette, lunghe sino a 15 cmt.' a' di- 
sposizione spirale. || -olite, f. *V.()oì pietra. Silicato 
idrato di alluminio, litio e potassio, delle miche, 
in cui prevalgono i colori rosso e violetto con ri- 
flessi argentini e di madreperla, com. a lamine on- 
dulate spesso aggruppate a ventaglio, rosette ecc 
(Elba, Moravia, Urali, ecc.). li -omelano, m t.liXav- 
nero. Mica nera, riccamente ferrifera. || -osirèna, t 
<£& Pesce a forma di sa- 
lamandra, con scaglie, 
una pinna dorsale che 
va sino alia coda, arti 
filiformi, e due sacchi 
pulmonari coi quali re- Lepidosirena. 

spira durante il letargo estivo nelle melme, dai 
Brasile (lepidosiren paradoxa) || -osteo, m. *óot£ov 
osso. Famiglia di pesci con scaglie romboidali, 
corpo come un luccio, pinne ventrali collocate tra 
le pettorali e l'anale, 
la dorsale molto in- 
dietro ; lunghe ma- 
scelle armate di gros- 
si denti e molti den- 
ticini | osseo, Pesce 
caimano || + -ote, f, 
*lepidotis. Gemma dai colori come squama di pe- 
sce |i -òtteri, m. pi *:mpov «la Insetti che hanno 
generalmente 4 ali coperte di scagliette, le parti 
boccali trasformate in una proboscide avvoltolata 
a spire, il protorace salda- 
to, e la metamorfosi com- 
pleta. Farfalle. 

leDisma. m -'*^;$£ 

r T > scorticazio- 

ne ^Insetto degli ortotteri, 
una cui specie di colore giallo argentino si na- 
sconde nelle vecchie case, e rode lana, carta, tela, 
cuoio, come una tignuola. 

-J-lèDOr 8 m -* LEPU s -oris .$»Lepre. || -ario, m. 
" » *leporarius di lepre. Parco riser- 

vato per la caccia di lepri, cervi e sim. Lepraio. 
ISDÓre m * LEFCIR -Sris. Lepidezza, Graziosita, 
'» Garbo, Gaiezza \di arguzie, \dello stile. 
f Sonetti di Ludovico 
Leporeo da Cormons, sec 17», 
con bisticci, parole bizzarre, rime interne, sdruc- 
ciole, bisdrucciole: ebbero voga e imitatori a loro 
tempo. || -ismo, m Maniera artificiosa del Leporeo. 
J-lpnÒrPO a S ^> Di !epre, Leprino. || -ide, m". 
Tlc r ul ««» [lepóride). Ibrido prodotto della 
lepre e del coniglio || -ino, ag. *leporl\us. Di le- 
pre, Simile a lepre, Leprino, j v. labbro. 

Ipnnarp a. *germ. lippe labbro. Rubare, Por- 
lopfjeuo, tar vja {di gerg0 e dU) ! nt gcap _ 

pare, Fuggire. 

■4-léDD O m - Va P ore grasso e puzzolente. Puz- 
"" ' za di grasso unto, jj *-ico, m. \léppico). 
Viscosità, Materia viscosa sui pesci. 
+ )épra, v. lebbra; lepre. 




. Lepidosteo. 



Lepisma. 



leporeamb i, p 1 - 



lèpre 



8« 



lésso 




Lepre. 



a s. (tose, sempre f . ; *-a). *lepus -òris. 
' ■$, Genere dei rosicanti, di cui la specie 
comune ha color ros- 
so ruggine superior- 
mente, bianco di sotto, 
fitto pelame, orecchi 
lunghi con punta nera, 
zampe posteriori più 
lunghe che lo fanno 
atto alia corsa, al sal- 
to, a movimenti agilis- 
simi in ogni verso ; prima tra le selvaggine per la 
carne è per .la pelliccia, abita i campi e 1 boschi 
di quasi tutta l'Europa (lepus Hmìdus). | alpina, 
delle nevi, grigiobruna nell'estate, bianca l'inverno, 
eccetto la punta nera delle orecchie [lepus varia- 
bìlis). \ scovare la — . | pigliar la — al balzo, al 
salto. | timido, pauroso, astuto come la — | correre 
come — . j pvb. A tal cane, tal — . | v. ganghero 
\ Una volta corre il cane, un'altra la — , Viene la 
sua volta per chi prima ha sofferto. | dormire come 
la —, con gli occhi aperti, e sonno leggerissimo. 
; vedere dove sta la — , dove giace nocco, Scoprire 
il vero. \ pigliare la— col carro, Far le cose con 
gran lentezza, j la voglia della — , del labbro le- 
porino, j in salmi, in agrodolce. | dare gatto per — . 
! spezzatino di — . | &* piede di —, Strumento d'uno, 
zampino di lepre col suo pelo. Bocchino di si- 
garo fatto dall'osso della gamba di lepre. | fj testa 
di — . di cavallo con fronte molto convessa e pro- 
minente. | Hasso, Specie di uccello. || -alo, m. Lepo- 
raio, Parco. | Persona che custodisce le lepri nelle 
cacce. || -aiuolo^ ag., m Avoltoio buono a prender 
lepri. Il -atto, ni. dm. Piccolo lepre, nato da poco. 
Leprotto. || -attino, m. dm. vez. || -etta, f. -o, m 
dm. || -ettina, f. -o, m. dm vez || -icciuoia, f. Lepre 
piccola, timida. || -ina, f. vez. || -ino, ag. Leporino. 
Di lepre. [ labbro — . Il -one, m. acc || -oncello, -on- 
c!rto, m acc. dm. || -otto, m Lepre giovine. || -Ot- 
tino, m. vez. Piccolo leprotto 
"leproso, -ario, v. lebbroso, -ario 
lepsis, t *Xfìiis. Tiik Accesso, di febbre, di malattia 

lervf inito f- *Xstitós sottile, tenue, piccolo. 
lesinino, ® Granulite. || -ismo, m. ^ Il di- 
ventar magro, Dimagramento. || -ocardi', pi. m. 
*xap8ia midollo. <^ Ordine di pesci che invece 
della colonna vertebrale hanno filamento cartilagi- 
neo che sostiene il midollo spinale: tipo l'anfiosso, 
delle nostre spiagge: || -ocirco, m. Far- 
falla bellissima, diurna, dell' isola di 
Giava, con le ali anteriori trasparenti 
in parte, le posteriori terminate come da 
lunghe code. || -omerìa, f. -^Gracilità, 
cl/si-pi ara a. Far lercio, Imbrat- 
i-iei ui ai e, tare ^ s porcare | rfL di 

vizio, peccato. || -ato, pt., ag. || -o, ag. 
*atd lebz mancino? Sozzo, Sudicio, 
Macchiato. | mani — . | avarizia — . | vi- 
zio —, turpe. || -oso* ag. Che ha del ler- 
cio. || -urne, m. Quantità di cose lerce. 
[òr-fio f., tosc.*atd. leffur. Labbro 
c ' grosso e sporgente. | leccarsi Lernàntropo. 

le — , per cibo saporito. 

lem a a ' * LEKNA XÉcva (\ Palude presso Argo, 
■ et il a, (j ove s tava 'l'idra uccisa da Ercole. || 
-antropo, m. ^ Crostaceo dei cirripedi 
che ha sul piccolo cefalotorace 3 paia 
di organi uncinati, le zampe anteriori 
dell'addome quasi atrofizzate, le poste- 
riori fatte a grandi piastre. || -èo, ag. 
*leen.eus. £!Di Lerna. | idra — \ feste 
— , in onore di Dioniso, Demetra, Per- 
sefone. || -eonina, f. «^ Crostaceo dei 
cirropodi che ha il suo capo nell'occhio 
dell'aringa formandovi una schifosa ap- 
pendice. 

È Arni 9 a S' f-> tose. Di bocca schi- 
usi ni a, nUo sa, e d i g Ug ti strani; 
Schizzinosa. || -uccio; m. Ragazzo che 
ha la bocca lernia 
lÀrrt ra - *erum (- ervum). j& Girlo, Lerneonina. 
ioiu, veggiolo, Moco 

AÌóca f- *afr. éa'isè larghezza (vi. latìa). JxS 
TlC^a, Plute0) Spaglione. 




julòcHi A f- x icC Sorta di squadra di piombo. |f 
TIBSUI a > -o, ag. *lesbius Uófiói, Di Lesbo 
(ora Mitilene). | la poetessa — , Sano. | Lascivo. \ 
amore — , tra donne; Saffismo, Tribadismo. || -ico, 
ag. (pi. lèsbici). Lesbio. 

4.i^Qra f -n m. *germ. liska giunco, saia 
Tioai,a,t. \J, (v . lisca). Ordito, Filo, Tiglio. 
SeSéna *■ H Fascia in rilievo, o dipinta; Pi- 

I ' lastro che aggetta; per interrompere 

la monotonia. Parasta. 
fésin a f - *S ot - * lis na. «. Ferro per calzolai, 

T » valigiai e sim., appuntatissimo e sot- 

tile, con piccolo manico di legno tornito ; Subbia. 
j dritta, tonda, a spigoli; torta, ecc. | palla di —, 
coperta di cuoio impuntito con borra. | Compagnia 
della —, di spilorci, avari: da un libro del Via- 
lardi (Vicenza 1589), che prese l'idea da una Acca- 
demia della lesina, registrata nella Libraria di. A. 
F. Doni, Venezia, 1558, pag. 287, la cui impresa 
« e una lesina da cucire le scarpette, con un motto 
attorno il quale dice Cave ne tangas»; e sono ac- 
cademici il Taccone, il Ferravecchio, il Setola, il 
Taccagno, il Misero, il Pidocchio, la Tigna, il Pi- 
lucca, lo Spelato, lo Spallato. | Avarizia, Spilorce- 
ria. | studiar la — . | Avaro, Taccagno. | pvb. Colle 
— bisognerebbe esser punteruolo. || -aio, m. Spilor- 
cio || -ante, ps., ag. Che lesina. || -are, nt.,a. Usar la 
lesina, Risparmiare, j sul mangiare ; sulla mercede. 
| il centesimo; le pennine. || -erìa; f. Spilorceria. |f 
-ino, m. dm ^Piccola lesina. | Chi è uso a lesinare. 
|| -irostri, m. pi ^Uccelli dal becco cilindrico, sot- 
tile, compresso, leggermente uncinato in punta, con 
margini taglianti : tordi, storni, cantatori, cince. 
I©S iÓnS ** * LiES ^° -onis. Azione ed effetto del 

T ' ledere. | ^* Discontinuità, Interru- 

zione prodotta in un organo, nel suo tessuto. | 
grav, profonda, leggiera, guaribile inpochi giorni. 
| del polmone, dell'intestino. | Scalfittura, Ammac- 
catura, Puntura, Taglio, Ferita. | di memoria, In- 
terruzione. | fj Incrinatura, Fenditura, Crepa, ) 
£f£ Danno, Torto, Offesa, Pregiudizio. | del diritto, 
dell'onore, della legge. \\ -ionare, a. neol. jfj Cagio- 
nar lesione. | la parete, la facciata. || -ionato, pt., 
ag. Che ha sofferto lesioni; Incrinato. || -ivo, ag. 
Che reca lesione, offesa. | dell'onore, della libertà. 
\y^ ferita— .||-o, pt., ag. *laìsus (ledere). Offeso. | 
Che ha sofferto lesione. | organo — . | muro — . | Che 
ha ricevuto ingiuria, Violato. | diritti — . | v. mae- 
stà ) parte — , danneggiata, j querela della parte — . 
ieSSat'e a. (/esso). *elixare. Cuocere nell'ac- 
» qua bollente. | manzo, pollo, pesce, 
castagne, patate, zampone. || -amento, m. Opera- 
zione del lessare || -aia, f. Effetto del lessare, m 
una volta. | dare una — . || -atina, f. vez. || -ato, 
pt., ag. Cotto lesso. Lesso. ||-atura, f. Lessamente, 
Lessata. 

lèssi, f. *Aé£is cessazione. HI*. Mitigazione del 
male, della malattia. 

IfiSS iCO m ' (P'- _<; *ì. *^S"<6v lexicon (J.i£;s vo- 
' cabolo). SS Vocabolario, Dizionario, 
spec. di scienza, o di un testo, o di lingua antica, 
o sim | etimologico. \ dialettale. \ degl'idiotismi. | 
Parte dello studio di una lingua che si riferisce 
alle parole e al loro significato (le altre sono fo- 
nologia e morfologia). | ag. Lessicale. |[ -leale, ag. 
Relativo al lessico. | studi' — . | parte — . || -icista, 
s. (pi. m. -ì). Lessicografo. || -ieografìa, f. Composi- 
zione di lessico. || -icogràfico, ag. Di lessicografia. 
Il -icògrafo, m. */e5tnofpà©os. Autore di lessico. | 
Il Porcellini Ju il più grande — italiano. |[ -icolo- 
gìa, f. Studio relativo al lessico, Scienza lessicale. 
Il -icològico, ag. (pi -ci). Di lessicologia. || -igrafìa, 
f. Scrittura dei vocaboli: titolo di un glossarlo di 
Giov. Gherardini (Milano, 1843), nel quale propose 
(con criteri' non rigorosi né fondati), molte corre- 
zioni ortografiche al vocabolario della Crusca. 

léSS O a ^' * ELIXUS - Lessato, Bollito nell' ac- 
' qua. | carne, cappone, patate, castagne 
— . | pvb. Chi la vuol lessa e chi la vuole arrosto, 
dei vari' gusti e sentimenti. | Privo di condimento, 
Poco saporito. | amori — . | persona — . | v. fico. | 
panino —, tose, imburrato, non arrostito. | m. Man- 
zo lesso, j pezzo di — . | Lessata. | dare un —. | a —. 
il -accio, m. spr. 
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iACConio pi- f- A Alghe gigantesche, munite 
iSbbOnie, §, spe -J iali "vescicole che fanno da 
organi natatori' ; si svolgono per centinaia di me- 
tri nei mari del sud, e spec. della Patagonia. 
Sèxsfr» ag. *td. listig furbo? Presto, Agile, 
«osi \j, g nel i a | come un gatto. | pvb. Chi è — a 
mangiare, è — a lavorare. Chi vuol viver sano e 
— , mangi poco e ceni presto. \ di gamba. | di mano, 
Destro. Abile, anche a rubare. | di lingua, a rispon- 
•dere. | penna —, che scrive rapidamente. | alla—, 
In fretta. | rip., sup. | Sbrigativo, Spicciativo. | 
Pronto. | siamo lesti! | e — ! | pel viaggio, pel pran- 
zo. | Astuto, Scaltro. | fante, Lestofante. || -amente, 
Con destrezza, Agilmente. || -ezza, f. Prontezza, 
Agilità. || -ino, ag. dm. Piuttosto lesto, svelto. || 
-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || -ofante, 
m. comp. (pi. -ofanti). Ciurmadore, Imbroglione. 
ìocfrio'nni P- m - *AS4Srfi**fflv« l/estrygònes. 
icsuiguiii, gg Popoli inospitali, anche canni- 
bali, dell'estremo Occidente, secondo Omero, e da 
altri immaginati nel Lazio o in Sicilia. 
leSUra, f. #ljesOra. Lesione, Danno, Offesa. 

Iota! a ag. *letalis (v. le tot. Di morte, Che 
ioidi e, porta la morte . \ferita — . | effetti —. | 
.esito —, Morte. || -ita, f. Condizione che rende mor- 
tale la ferita o la malattia. || -mente, In modo letale. 
pfo Ictìq f. *Xt,6ii oblio, élria dolore. 3(k Uno 
ic^algia. degli stadi' del sonno ipnotico. 
|pi am p m. *l«tamen |-Inis1. r£ Strame e 
lcial ' ' c > sterco delle bestie ammontato e usato 
per concime, per qualunque coltivazione. [ liquido. 
| fatto senza animali, di paglia e strame lisciato 
infracidare allapioggia. | Sudiciume, Immondezza. 
| dei vizi'. || -aio, + -aro, m. Luogo dove si raduna 
il letame. | Luogo di sudiciume. || + -aiuolo, m. Chi 
raccoglie il letame. |( -are, + -inare, a. ^letamino). 
Sparger letame per concimare, Ingrassare col le- 
tame. || + -inamento, m. Il letamare. || -ato, +-inato, 
pg. ag. Concimato. || +-inatura, -inazione, f. Ope- 
razione del letamare. || + -inoso, ag. Letamato. 
+ letan a, -la, v. litanìa. 

Iota r& ìa f - *lethargìa X-fi6<%pY!a. Letargo pro- 
icicu g la, i un g a to, Sonno morboso. || -ioo, ag. 
i(pl. letàrgici). #lethargicus Xndaprixió. Di letargo. 
| stato — . | m. Chi è in letargo. | +Letargo. || -o, m. 
•(pi. -giti). #lethargus MjG&fi'rSS oblio e inerzia. 
t&&. Sonnolenza profonda, durante la quale l'am- 
malato può anche parlare, ma senza alcuna co- 
scienza. | cadere in — . | •$> Stato di torpore e di 
sonno durante una stagione. | del ghiro, delle for- 
miche. | invernale, Ibernazione. | ^ Stato di quie- 
scenza quando mancano le condizioni necessarie 
per l'accrescimento, durante il freddo e la siccità; 
| Lungo oblio. | della colpa, del peccato. | nel più 
fitto medioevo. | Inerzia. | delle industrie. 
lète m " * LETHE X1)6ti oblio. gUno dei fiumi 
' nel mondo dei morti, simbolo dell'oblio 
della vita terrena j $ Fiume del paradiso terre- 
stre, dove le anime purificate perdono il ricordo del 
reale (Dante) | Dimenticanza. || -èo, ag. #leth.eus 
"ì.TfòaZoq. Di Lete, Appartenente a Lete. | onda — . | 
sonno —, dell'oblio. | m. Lete 
stipar*» a , tose Litigare. | Far baruffa, 
ios.n_.ciio, Far ljte urlare. Il -hino, m. acc. Che 
fa continuamente liti. || -one, -onaccio, m.acc. peg. 
ICtiterOj ag. *letifer -èri. Letale, Mortifero. 

Icsfi-f \r> o rp a. (2. letifichi). #l^:tificare. Ren- 
ioiiih-cuo, der I]et0 _ consolare. Il -ante, ps., 
ag. Che letifica | TSSfe. Di rimedio che rianima, sol- 
leva. || -ato, pt., ag. 
'ietìggine, -oso, v. lentiggine, ecc. 

SgflzS 3. ^' * l;e titTa Contentezza nell'animo e 
» nell' espressione, tiioia, Allegrezza, 
Esultanza. | occhi pieni di — . | far — , Far festa, 
Dar segni di esultanza. | Jjlg Beatitudine, Stato dei 
beati. | Causa di gioia. || -are, nt. Gioire, Aver le- 
tizia |] -ante, ps , ag. Giulivo, Lieto, Beato. || *-oso, 
ag 1 Pieno di letizia, Felice, Allegro. || + -osamente. 
Con letizia. 

jJAita f. Atto del leggere in una volta, Scorsa, 
' * di lettura. | dare una — . | in due — im- 

para la lezioni. 




Lettera capitale. 

Miniatura del 
sec. 10°, Archivio 



lèttera f. *littèra scritto, scrittura. Segno 
ucl a i scritto di suono consonantico o voca- 
lico, Elemento della parola scritta, 
Carattere dell'alfabeto. | La lingua 
italiana ha meno lettere di quello 
che occorre. | grande, maggiore, 
maiuscola; piccola, minore, minu- 
scola. | v. iniziale. I doppia, Due 
lettere eguali. | scrivere in tutte — , 
senza abbreviazioni. | imparar 
— , a scrivere ; saper — , leggere. 
| Quantità indicata mediante la let- 
tera. | calcolo di lettere, Algebra. | 
v. domenica. | «, Carattere mo- 
bile : segno in testa al pezzetto di 
piombo che è l'elementodellastam- 
pa. | storta, rotta, consumata. | 
Forma e tipo della scrittura. | go- Comunaie'aTJodi" 
fica, longobarda ; greche ; ebrai- 
che. | lettere di scatola, di speziali, di appigio- 
nasi, cubitali, molto grandi e chiare. | a tanto 
di lettere, a — cosi, Chiaramente, Senza compli- 
menti. | d'oro, tessuta di fili d'oro. | cosa da scri- 
versi a lettere d'oro, pregevole e da ricordare. | 
lettere di sangue, di cosa da ricordare con grande 
dolore. | + Suono rappresentato dalla lettera. | den- 
tale, gutturale. | scempia. | Carattere, Mano di 
scritto, Calligrafia, Scrittura particolare di una 
persona. | La — di Dante era magra e lunga ; 
quella del Petrarca, corta e pingue. \ Parola scritta. 
I stare alla — , al pie della — , puntualmente a ciò 
che è scrìtto. | prendere alla —, secondo il senso 
preciso dello scritto. | tradurre alla —. \ secondo 
la — . | troppo attaccato alla — . j per — , Letteral- 
mente. | La — uccide, lo spirito vivifica (S. Paolo, 
ai Corinzi', 2: Littera enimoccidit, spirìtus autem 
vivìfteat), Bisogna guardare l'intenzione e il pen- 
siero dello scrittore, non inaridirsi alla pura in- 
terpretazione letterale. | v. legge. | copiare alla — .. 
| morta. Scrittura che non ha più valore (di de- 
creto, legge ; atto). | Iscrizione, Leggenda, di me- 
daglie, stampe. | croce, o testa, e lettere, ih uh 
giuoco dei gettar in aria le monete e indovinare 
quale faccia rimarrà di sopra. | avanti —, di prove 
di incisioni tirate prima di mettervi l'iscrizione in 
basso; Prima che la cosa sia compiuta. | com. al 
pi. Studio, Dottrina, Scienza, Erudizione. | pvb. 
Chi sa lettere non è savio. I pazzi per lettere sono 
i maggiori pazzi. \ senza lettere, Senza istruzione. 
| pontificie, Diritto canonico. | sacre —, Scienze sa- 
cre. | divine. | repubblica delle — , I letterati. | ''Lin- 
gua latina, Grammatica latina. | parlare per — , in 
latino. | umane; buone, belle —, Letteratura, Studio 
del comporre, e dell'intendere le opere di prosa e 
di poesia. | ^gentili, classiche. | italiane, latine, gre- 
che, ecc., Opere di prosa e di poesia in queste 
lingue. | principi' di belle —, Titolo di trattati di 
retorica, eloquenza, stilistica. | la gloria delle — . 
| uomini di lettere, Letterati. | amene, Letture pia- 
cevoli I Facoltà di lettere, nelle Università, per lo 
studio di letterature, storia, grammatica e linguisti- 
ca, archeologia, paleografia. | studente di — . | lau- 
rea, dottore in—. | Scritto che si manda agli assenti 
per esprimere i propri' sentimenti o trattare di fac- 
cende, negozi'; Missiva, Epistola. | dettare, scrivere, 
mandare, ricevere, leggere una — . | rispondere a una 
— . \ firmare, datare la — . \ principio, corpo, chiusa 
della — . {familiare, di affari, congedo, presentazio- 
ne, addio; condoglianza, {amorosa. \di male parole. \ 
£f& minatoria, di minaccia e ricatto ; citatoria, Cita- 
zione; patente, Proclama del sovrano ; anonima, 
cieca, senza la firma e altri indizi' che possano far 
conoscere l'autore; testimoniale. \ aperta, Articolo 
polemico di giornale in forma di lettera alla per- 
sona che si vuol chiamare in causa. | $J pontificie, 
apostoliche, Brevi, Encicliche, Bolle. | pastorale. \ 
pasquali, del patriarca di Alessandria che deter- 
minava il tempo della festa di Pasqua. | v. cir- 
colare. | credenziale. \ ^£di credito, che serve ad 
accreditare; di carnaio, Cambiale. | comprare a — . 
| di avviso, ricezione. \ intercetta. \ & dedicatoria, 
consolatoria. \ amicizia per lettere, per corrispon- 
denza epistolare. | ^> affrancata, raccomandata. \ 
distribuzione delle — . | casellario delle — . | in ar- 
rivo, in partenza. \ per città e sobborghi. | senza 
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indirizzo: aperta. \ giacente, ferma in posta. [ po- 
sta delle —, | cassetta per le -r. } doppia, per cui 
occorre doppia spesa di francatura. | nera, a lutto. 
| lettere di mio, ecc., da me. | segreto delle —, epi- 
stolare. | carta, buste per lettere. \ pi. Raccolta di 
lettere di autori, che hanno interesse letterario o 
storico. | di Cicerone, le più antiche, di grande in- 
teresse. | di Plinio, di Seneca a Lucilio, Memorie 
scientifiche in forma di lettere. | dì San Paolo, ai 
Romani, Corinzi', Colossesi, Efesi', Ebrei ecc. per 
propagare la dottrina di Cristo. | di Santa Cate- 
rina da Siena, sec. 14°. | di T. Tasso. | di Gius. Ba- 
reni ai fratelli, Descrizione di un viaggio dal- 
l'Inghilterra in Ispagna (1760). j virgiliane, di Sa- 
verio Bettinelli, come prefazione alla crestomazia 
dei Tre eccellenti autori, intorno ai meriti dei poeti 
italiani, e con poca stima di Dante. | Le ultime — di 
Jacopo Ortis, Romanzo sentimentale e patriottico 
di U.Foscolo, a imitazione del Werther di Goethe. 
| di G. Leopardi, di Giusti, G. Mazzini. | fò lau- 
reate, circondate di rami d'alloro, mandate da- 
gl'imperatori al senato. || -accia, f. peg. Lettera con 
ingiurie o sim. || + -aggine, f. spr. Erudizione da 
strapazzo. |! -aio, m. spr. Grammaticastro. || -etta, 
f. dm. Breve lettera. || -icidio, m. schr. Distru- 
zione di una lettera, j! -ina, f. vez., breve, gentite.| 
la — d'auguri' per la festa del babbo. || -ino, m. 
vez. Breve lettera. || *-ista, s. (m. pi. -«'). Epistolo- 
grafo.]! -ona, f . -one, m . acc. Lunga lettera. || -uccia, 
-uzza, f. dm., di missiva e di segno alfabetico, j 
pi. Primi rudimenti. || -uio, ag., m. spr. Letterato. 
loftoralét ag. *utteralis. Della lettera, in 
ICUCiaiC, qMnto scrittura, Dello scritto, 
Della parola per sé. | intendimento, senso — (il 
primo dei 4 che si davano alla composizione 
scritta; gli altri sono l'allegorico, il morale e l'a- 
nagogico). | calcolo — , per lettere, Algebra. | Lette- 
rario j arabo — , degli scritti, fondati sulla tradi- 
zione del Corano (distinto dall'arabo volgare e 
parlato). || -mento, + -emente, Secondo la lettera, 
Alla lettera, Nel significato preciso della parola. | 
è — rovinato, {sala — gremita. \ copiato — , parola 
per parola. || -issimo, sup. || -issi marnante, av. sup. 
latto rari f» a S- *i-itterarius grammaticale. 
■ CUCI ax i v, Attinente alla letteratura, Delle 
lettere, Dei letterati. | opera — . | contese, bizze —, 
di letterati, intorno a questioni letterarie. | critica 
— , di opere di letterature. | proprietà — , £fj Di- 
ritti d'autore. | uso —, dei vocaboli e della costru- 
zione nelle opere degli scrittori | storia —, della 
letteratura. | prose — , di argomento di letteratura. 
i Novelle — , Titolo di una rivista bibliografica del 
sec. 18°. S giornale — , di amena letteratura, novelle, 
poesie, breve ragguaglio di opere critiche e facili 
questioni: ma un tempo riguardava tutto il sapere 
filologico, storico e filosofico, come il Journal des 
Savanls cominciato nel 1665. 1 rivista — , di biblio- 
grafia e critica. ( La domenica — , Giornale domeni- 
cale di amena letteratura fondato in Roma il 1882 
da Ferd. Martini, j gusto — , Buon gusto e giudizio 
nelle lettere. | v. curiosità, gabinetto, j va- 
lore — , di opera che abbia pregi di forma, di 
stile. || -amante, Dal punto di vista letterario. 
foftarnt f» m - *litteràtus grammatico. Istrui- 
,oucl aK u » to nella letteratura, Conoscitore di 
belle lettere, e scrittore di buon gusto. Umani- 
sta. Chi conosce e studia la letteratura non come 
scienza, ma come arte, ed egli stesso fa opera 
d'arte. | famoso, egregio, valente. \ Ant. Cesari, Ba- 
silio Puoti, Giordani, Tommaseo, Vannucci, Dio- 
nigi Strocchi erano — di grido. | + Grammatico, Fi 
lologo. | ag. Letterario. || -amente, Da letterato. || 
-elio; m. spr. Letterato superficiale. || -essa, f. spr. 
Donna letterata. || -ino, m. vez. o spr. || -issimo, 
sup. || -one, m. acc. schr. Gran letterato. || -onzolo, 
m., molto spr. \\ -uccio, m. Letterato da poco. j| 
-ùcolo, m. spr., misero, da poco. || -urne, m. spr. 
Insieme dei letterati, Ceto dei letterati. || -ura, f. 
Butteratura erudizione, grammatica. Lettere, Com- 
plesso di opere di scrittori; Studio delle lettere, j 
scientifica, di opere che riguardano una scienza. 
| medica, Opere di medicina. | dell'argomento, Ciò 
che è stato scritto intorno ad esso. | musicale, Opere 
relative alla musica. | dantesca, Scritti intorno alla 
vita e alle opere di Dante. | Opere in prosa e in poe- 



siaimportanti e pregevoli per originalità ed arte, per 
la bella forma, e che hanno per fine il diletto. | storia 
della — italiana : una volta riguardava anche gli 
scritti di filosofia e di scienza, come nell'opera di 
Gir. Tiraboschi (Bergamo, 1770-80), dal principio 
dell'era volgare al suo tempo; ora studia soltanto 
le opere di arte: degli stranieri, Ginguené e Ga- 
spary; dei nostri, Giudici, Settembrini, Bartoli, De 
Sanctis, Carducci ; e gli autori della collezione del 
Vallarti, che nella 2» ediz. si apre con Le Origini, 
di F. Novati, e si chiude con L'Ottocento di G. Maz- 
zoni ; per un più largo pubblico, quelle di B. Wiese 
e E. Pèrcopo, e di M.Scherillo. | v. giornale. | poe- 
tica, Opere in poesia; prosastica; ascetica; dram- 
matica | patriottica. | straniere, classiche. | amena, 
racconti, novelle, componimenti poetici, ecc. | d'ec- 
cezione, aristocratica, per pochi eletti, inaccessibile 
alla comune dei lettori (come alcune opere di G. D'An- 
nunzio). ! storia della — universale, in una serie 
di monografie. | neolatine, nordiche, slave. | orien- 
tali. | v. comparato. | Retorica, j precetti di — . \ 
Artifizio di stile per fare impressione sul pubblico. 
Il -uzzo, m. spr. Piccolo letterato, da nulla. 
letteréccio, -arsilo, v. letto.|| + lettica,v. lettiga, 
lettic Ciucio, -elio, -ino, v. letto. 

! pttlGO ag - 'P'- lettici )- De > Letti o Lettoni, po- 
> polo che abita una parte della Curlan- 
dia, all'est della Russia. | lingua —, molto vicina 
al lituano; ha una modesta letteratura, dal sec. 16°. 
i©ttì sf 3. ** * LE0T '°*' fi* Comoda sedia imbottita 
o **i di lusso sulla quale sdraiati erano 
portati a passeggio i si- 
gnori da 2, 4, 6, 8 schia- 
vi, secondo lasuagran- 
dezza e magnificenza. 
| Sedia coperta, come 
una capannuccia, so- 
pra 2 lunghe stanghe 
alla quale stanno at- 
taccati due muli, uno 
avanti e uno dietro, 
veicolo per viaggiare 
su strade mulattiere in montagna. | a braccia, Por- 
tantina, Bussola. | Veicolo in forma di letto, su 
ruote, tutto chiuso da tende, per trasporto di am- 
malati. || -netta, f. dm. || -hiera, f. Bestia cui attac- 
casi la lettiga || -hiere, m. #lbcticahius . Chi guida 
la lettiga. || -hina, f. vez. 

leitime, -ino, v. letto. 

lettistèmio m * lectisteen 'um. fls Specie di 
' sacrificio nel quale si ponevano 
intorno a una tavola imbandita le immagini delle 
divinità su letti convivali: si faceva spessissimo 
nei vari' tempi' e più solennemente con annesso 
convito pubblico, in certe grandi occasioni, per 
avvenimenti, anche non lieti; nel tempio di Giove 
Capitolino, stava l'immagine di Giove sopra un 
letto più alto, tra quelle di Giunone e di Minerva. 
Dapi, Epule (v. epulone). | Banchetto sacrificale 
che il giorno 13 novembre soleva essere offerte- 
alle 3 divinità capitoline nel tempio di Giove, pren- 
dendovi parte l'intero senato; e a cui tenevano 
dietro il giorno seguente i ludi plebei, 

1° lèttO pt- ' ag ' * LECTUS (leggere). | dare per 
' —, dispensando dal leggere. 

2° lètt O m ' 'P 1 ' *' a ' W* * LECTUS giaciglio, CU' 
» scino disteso per giacervi. Mobile pei 
giacervi a dormire 




Lettiga. 



per 




di ferro, ottone, 
legno , con baldac- 
chino, cielo, tende. | 
con le molle, la rete 
metallica, le assi, 
asserelle, panchette. 
| parato, con ten- 
de. 1 fusto, saccone, 
materasse, coperte, Letto romano ft. 

lenzuola, guanciali, federe del— . | le colonne, la zan- 
zariera del—. | sponda, capo, piede del —. | a uno, a 
due. | bastardo, di grandezza media. | gemelli. | a ca- 
napè, che di giorno coi cuscini rialzati serve da 
canapè. | a divano. | v. ottomana. | a vento, a li- 
briccino, Branda. | a ribalta, che si piega per ac- 



lettone 



847 



lèva 



quistar costo. | v. camera. | acconciare, rifare, 
disfare il — . j v. abballinare. 1 rincalzare il —, 
Far entrare le estremità delle coperte sotto le ma- 
terasse. ]<$& da campo, | mutare il —, Cambiarne la 
biancheria. \ mettersi a — . j andare a— t a dormire. 
| andare a — come i polli, molto presto, j rivol- 
tarsi sul — , di chi non può prender sonno. 1 cac- 
ciarsi in — -,' sotto le coperte. | buttarsi, sdraiarsi 
sul — . vestito. | alzarsi, levarsi {eli. da letto). \ 
scender dal- — ; tirar le gambe fuor del — . j bal- 
zare dal — . j cascare dal — ; ruzzolare il— (tose). 
| sul — , a sedere. | pvb. Chi va a — senza cena, 
tutta notte si dimena- Chi va a — coi cani, si leva 
con le pulci. \ v. alcova, j nuziale; matrimoniale. 
j pvb. Chi si divide di — , divide V affetto. | Vin- 
colo coniugale. Matrimonio. | figli del 2° — . i cor- 
rompere il — altrui, con adulterio. | guardare il 
—, Giacersi per malattia ( in un fondo di — . | stare 
fra il — e il tettuccio, di ammalati che quando 
possono si levano dal letto e si adagiano sul ca- 
napè ) mettere il fuoco al — , l'inverno. [ obbligare 
a —, di malattia. | un mese di — . j mettere a — , 
bambino, ammalato, j morire sul suo —, a casa 
sua, in condizioni immutate di agiatezza. | non mo- 
rire sul suo — , di esuli, o uccisi, o nell'ospedale 
o in carcere. | senza — né ietto. | pvb. v. braccio. 
| mutar di — , Andare a giacere su un altro letto. \ 
di dolore, Tribolazioni. | di -morte \ di rose, Feli- 
cita, j non dormire sopra un — di rose, Aver fa- 
stidi 1 , cure, dolori, j di spine, j di Procruste, gg che 
stirava i forestieri sul suo letto sinché essi mori- 
vano;^ ucciso daTéseo (dìcesi com.Procuste,eche 
tagliasse le gambe ai forestieri se le avessero più 
lunghe del suo letto) : Costrizione che riduce tutto 
a una stessa misura. | nascondersi sotto il — . j fu- 
nebre, Bara, Cataletto, j §• Fondo, Alveo su cui scor- 
rono o poggiano le acque di fiume, lago, mare. | 
profondo, con le ripe alte, j Fondo di valle, fossa. 
| & Strati che per la natura delle rocce di cui sono 
costituiti si diversificano dai circostanti; Vene. J 
Piano su cui una cosa è posta o scorre. [ Guarni- 
zione di erbe sotto una vivanda, j Piano su cui si 
pongono frutte, f ^Travata, Intelaiatura, Spianata, 
Invasamento. J degli stampatori, Culla. ] Prima 
pelle purgata che si lascia ben distesa sul caval- 
letto, e sopra la quale si purgano successivamente 
le altre. ! &> Fondo di tinta. | J* Invasatura pel varo. 
| Direzione sulla quale di vento si distende e gi^ce. | 
5s^ Affusto del pezzo. Cassa. [ ^* dei bachi, Strato 
formato dai rosami delle foglie misti con materie 
escrementizie. \ far —, di grano atterrato da piog- 
gia o vento. | di tre colonne, schr. Forca. | di giu- 
stizia, Trono molto elevato da terra, sul quale i re 
di Francia sedevano nei giudìzi' solenni, e poi nelle 
adunanze del Parlamento. | pi. di San Marino, Pie- 
tre sul monte dove avrebbe riposato il Santo. | Àgio, 
Comodità preparata, Preparazione. | fare il — allo 
stomaco. \ preparare il — ad alcuno, Disporre le 
cose, l'opinione in suo favore, j far — , di liquidi, 
Far sedimento. | Lettiera per bestie. || "'-ereccio, ag. 
Di letto, Attinente a letto. \\ -erello, m. dm, Letti- 
cello. i| -teciuoio, m. dm. Letto piccolo, o povero. 
S un misero — . || -iceilo, m. dm. || -feino, m. dm. 
vez., per bambini, bambole. || -ime, m. Strame per 
far letto alle bestie. || -ino, m. dm. vez. j| -one, m. 
acc. ] che pare un'aia. |] -uccio, m. dm. spr. [ Letto 
portatile. ( + Canapè. j tra letto e —, 
lettone, v. lèttico. 

lettor fì m ' $• tet&ìcc)- *lector -oris. Chi legge, 
011 ' ' spec. libri. | Al benigno —, forinola 
con cui l'autore suole alludere a chi legge il suo 
libro. | accorto, sbadato, distratto, j giudichi, pensi 
il — . ) Il D" Azeglio dava del lei al — del suo libro; 
ma com si dà del tu. \ di giornali, di un giornale. 
\ assiduo. | di romanzi, Chi se ne diletta molto. | 
Chi ha ufficio di leggere | la comune dei —; il volgo 
dei —. | Chi legge a persona che non può leggere. 
| Chi fa una pubblica lettura, Conferenziere. | il — 
della giornata è il Fradelleiio. \ Professore, che in- 
segnava commentando un testo. | di leggi, logica, 
medicina. \ pubblico | Chi nelle Università esercita 
nello studio di una lingua moderna, accanto al 
professore. | ^ padre — , di teologia, nelle scuole 
di Domenicani e di Francescani. | Uno dei 4 ordini 
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minori, il cui ufficio era di leggere, profezie, le- 
zioni. | -"-Elettore. || -ato, m. Ufficio di lettore. |] -la,. 
f. Dignità e ufficio di lettore. 

+ lèttra, v. lèttera. 

IsttllT a. '• *l e c t ™a. Azione del leggere. | cor- 
' rente, facile, stentata— . | ad alta voce. 
| mattutina, serale, domenicale. \ dar — . | assidua, 
continua. | immerso nella—. | dare una —, una letta, 
scorsa. | Libro di — , per i fanciulli. | a Esercizio 
del leggere. | graduate, educative, piacevoli, amene. 
| -pericolose. | Forma di discussione di proposte di 
legge in Parlamento. \ prima, seconda, terza — . | 
♦Insegnamento, Lezione, Cattedra. | Interpretazio- 
ne, Commento. | sul codice, di trattato di diritto- 
romano. | allape.ggior —, Nel caso più triste. | Con- 
ferenza. | pubblica — . | Lezione, Variante, di un. 
testo. | a. v. cicero. Il -ina, f. dm. Breve lettura; 
o superficiale e frettolosa. 

f. *XtUXaxàTV)S LEUCACHATES. ® 

Agata bianca. || -angite, f . tS^ In- 
fiammazione dei Tasi linfatici. || + -ato, ag. ■•XeuKój- 
bianco. Candido, Bianchissimo. || -ernia, f. *alu.a. 
Malattia che consiste in un enorme aumento di glo- 
buli bianchi del san- 
gue, con ingrossa- 
mento della milza; 
porta magrezza ed 
esaurimento. || -itero, 
m. <§> Genere di cro- 
stacei mancanti di 
branchie, di forma 
molto allungata, con antenne e occhi sostenuti da- 
lungo peduncolo; sono fosforescenti e abitano nei 
mari settentrionali. || -inai f. /a Amminoacido pro- 
dotto di scissione delle sostanze proteiche, dalla 
caseina, ecc. || -isco, m. 
<$. Lasca. || -ite, f. & Mi- 
nerale dei silicati, con 
alluminio e potassio, di 
forma cristallina mono- 
metrica, comune nelle 
rocce di eruzione vul- 
canica, nella cui tinta 
grigia spicca col suo 
colore bianco. || -ociti, m. pi. *xùtoq cavità, celletta. 
9 Globuli bianchi del sangue e della linfa, e il cui 
aumento è cagione di malattia. || -ocitòsi, f. iSik Au- 
mento poco considerevole della quantità di globuli 
bianchi nel sangue. || + oflemmasia, f. Anasarca. 
|| + -oflemmàtico, ag., m. (pi. -ci). Ammalato dileuco- 
flemmasia.|| + -òio, m.*J.£uz6ìov leucSion. jJViolacioc- 
ca. || -òlo, m. so Chinoleina. || -orna, m. ^* Macchia 
bianca che rimane di ulcerazione della cornea e 
può cagionare cecità. || + -onfalìo, ag. #5uK|>a}.os. Bian- 
co e umbilicato. || -oplacìa.f. «irate! *°s tavola, cro- 
sta. Formazione di scaglie e macchie bianche 
nella bocca, pel troppo fumare. || -oplasti, m. pi. 
J£ Porzioni di plasma, o plastìdi', incolori che si 
trovano spec. negli organi sotterranei o sottratti 
alla luce solare. || + -onoto, m. *leucon8tus <? Vento- 
di ponente, tra Noto e Favonio, Garbino. |! -orrèa, 
f. ^o-h. ^- Secrezione vaginale, Fiori bianchi. || 
-orròico, ag. (pi. -ci). Di leucorrea. | flusso — .. 
I! -otèa, f. gj Divinità marina, Ino, dopo che si fu 
gettata in mare per sottrarre sé e il figlio Meli- 
certe alla furia di Ataniante. 

lèva. *•' dv- LEVAEE - # Strumento per sollevare : 
1 verga rigida diritta, curva, o a gomito per 
alzare facilmente corpo pesante vincendo resi- 
stenza; Vette, Manubrio, Manovella. | fulcro, po- 
tenza e resistenza della — . | bracci della — , Di- 
stanze tra il fulcro e i punti di applicazione della 
potenza e della resistenza. | di P grado, che ha. 
il fulcro in mezzo tra la potenza e la resistenza; 
di 2", che ha la resistenza in mezzo; di 3", che 
ha la potenza in mezzo. | la bilancia, il remo, le 
forbici sono una — . | di Archimede. | di 1° impulso, 
Manovella con la quale il macchinista trasmette 
il movimento iniziale. | far — , Sollevare con la. 
leva, superando resistenza. | aprire la porta fa- 
cendo — . [ mettere a — , Far leva. | -Far parlare, In- 
durre a discorrere. | mettere a — la caccia. Farla, 
alzare, Scovarla. ! Jg£ di scambio, per manovrare 
gli scambi'. ! per segnali, che comanda la manovra. 
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■dei segnali. | Martinello della balestra. | Mezzo che 
giova a muovere. | il denaro è una — potente, j Le- 
vata. | »xg Chiamata alle armidei coscritti. | di terra, 
■di mare. \ Ogni — forma una classe, dei coscritti 
delio stesso anno. | soggetto a — . | in massa, Chia- 
mata di tutti i cittadini atti alle armi, in casi di 
estremo bisogno, j + Arruolamento di milizie volon- 
tarie. I forzata, quando non bastavano i volontari', 
j consiglio di —, di ufficiali che deliberano sui 
chiamati di un anno, la qualità, V assegnazione 
-ai corpi, la riforma, j commissario di — . | Jj, tiro 
■di — , Sparo del cannone per partenza. | di 'mare, 
Mare grosso che viene dal largo, con fiotto romo- 
roso e crescente, prodromo di tempesta. 

Ievaldina f' (di S er S )- Scrocco, Furto. || 
iov aiuina, 4 . am6j m * levSmen . Lievito. 

leV are a * fóvo). Levare. Rimuovere, portan- 
» do in sii o portando via [da questo 
sign. fondamentale derivano due principalissimi, 
di sollevare e di togliere, di cui il primo è più 
ristretto e meno comune, l'altro più vivo e più 
vario]. I. Alzare, Mandar su, Sollevare. | il capo, 
Ergerlo, Insuperbirsi. J il muso. | il grifo, Mostrar 
sdegno. | il coperchio. \ di peso, da terra \. pvb. 
Al — delle tende si conosce la festa. | agalla {fiam- 
ma, Ardere facendo fiamma. | gli occhi al cielo. | il 
■bollore, Bollire, Far venir su le bolle. | ^ il calice, 
Vostia. | in capo, di vino, Fermentare, j la coda, 
Imbaldanzire. \ nome, Venire in fama. | voce, Spar- 
gerla, j un pianto, Mettersi a piangere. | il rumore, 
•Cominciare lo strepito, il tumulto. | Poter alzare 
■e portare. | bue che leva 2 quintali; nave che leva 
100 tonnellate. \ a cavallo, Prendere con sé a ca- 
cavano. | dal fonte, Tenere a battesimo (dall'uso 
del battesimo per immersione). | Non aver forza di 
— un dito. | l'ancora, £, Salpare. | la lepre, la per- 
nice, Scovarla, Farla alzare. | pvb. Uno leva la 
lepre, un altro la piglia. | Esaltare, Innalzare, j 
■di cielo, con le lodi. | in ammirazione, la mente. 
| in letizia, Far esultare, j in onore. | + Elevare, Eleg- 
gere. | papa. | Prender su. | inispalla. | in alto, Far 
montare in superbia. | rfl., + nt. (di uso molto più 
largo): Alzarsi, Lasciare il letto svegliandosi. | 
■alle sei, a giorno, tardi. \ presto, Far le cose sue 
con sollecitudine. | da tavola, da cena. | Rizzarsi 
in piedi, j da terra. | Elevarsi, di colle, monte, j 
•degli astri, Sorgere, Apparire. | di vento, Comin- 
ciare a soffiare. | in armi, Prender l'armi. | Solle- 
varsi. Ribellarsi | contro ; a ira, furore, tumulto. [ 
■in grandezza, superbia. \ a volo. \ +11 pane leva da 
sé. | li. Portar via, Togliere. | la maschera j copia, 
Copiare. | di casa, Allontanare, per distrarre. | da 
terrore. \ di speranza. | di sana pianta, del tutto. | 
l'impiego. | La fame leva il lupo dal bosco. \ dal 
mondo, Far morire, j la vita. | il pensiero, il cuore, 
■da una cosa, Non pensarci più, Non amarla più. 
| le mani da un lavoro, Finirlo ; da un affare, 
Sbrigarsi. | il fiato, Togliere il respiro. | le men- 
se, la tavola, Sparecchiare. | §x$ le tende, il cam- 
po, l'assedio. Ritirarsi. | Rimuovere, Allontanare. 
| le macchie, l'unto, j Levarono la statua di Me- 
tastasi da Piazza San Silvestro, a Roma. | il ca- 
tenaccio | le gambe da q. e, Disimpacciarsi. | di 
•mezzo intoppo, ingombro. J la causa del male. | 
d'ali' albergo, per condurre ad alloggiare in casa 
propria | da un collegio, da un mestiere, da una 
scuola, da bottega, j dalla strada, Dare un avvia- 
mento. | con rfl. Togliersi. | le mosche dal naso, Non 
lasciarsi far torto. | dal capo, di dosso, q. e , Li- 
berarsene | Levati! Va via! | il pane di bocca, Pri- 
varsi per dare ad altri | la camicia. | Prendere ; 
Rilevare ; Prelevare | 100 lire dalla cassa | merci 
in grande quantità \ soldati, milizie, Arrolare. | 
con naviglio, Imbarcare. | la pianta, di un edifìcio, 
Disegnarla. | il pelo per aria, Operare con destrez- 
za. | la licenza, il porto d'armi, Farseli dare dagli 
uffici'. | la mano, del cavallo al guidatore. | Cac- 
ciare, Cavare | un dente. | pvb. Chiodo leva chiodo. 
\ un gusto, appagandolo. | la fame, la sete. | le pa- 
role di bocca, Dire quel che l'altro sta per dire. | 
di sotto, con arti subdole. | Sottrarre. Privare 
| denari dalla casa. \ da 20 leva 5. | le difese, §x« 
Battere col cannone e demolirle; le offese, Imboc- 
care le artiglierie nemiche; il vantaggio, j il latte, 
Divezzare. jJJ la messa, la confessione; il beneficio. 



I il capo, la testa, Mozzare. Troncare. | l'incomodo, 
il disturbo. | la pelle, Scorticare ; con le critiche, le 
accuse, Straziare. | Abolire, Far cessare. | la sco- 
munica, l'interdetto; il divieto: il dazio; il seque- 
stro. | lo scandalo, Farlo cessare. \. il saluto, il ri- 
spetto, Cessare di salutare, rispettare. | il credito, 
Screditare. | la difficoltà, i dubbi''. \ la seduta, Scio- 
gliere l'adunanza. | ^levarla, Andarsene, Piantarla. 
| Liberare. | di prigione, da impicci, pene. \ dal bi- 
sogno, dalla miseria, dal disonore. | X Mollare, 
Sciogliere un nodo. | Leva! voce di comando. || 
-amento, m. Il levare. | del sole, Nascimento. | Le- 
vata: del togliere, e del sollevare. || -antara, f. J. 
Furia di vento di Levante con grossa mareggiata, 
nell'Adriatico. || -ante, ps., ag. Che leva, alza, si 
leva. | il sol — , che sorge. | Impero del Sol —, 
Giappone. | m. <j Parte dove si vede sorgere il sole ; 
Oriente. \ da — a ponente, Nei luoghi opposti e 
lontani. | Occhi a — e a ponente, di guercio; gam- 
be a —, ecc., storte, in fuori. | Paesi a levante 
della nostra penisola- Dalmazia, Albania, Grecia, 
Turchia, Asia Minore. | scali di — . | + schr. andare 
a — (giuoco di parole), a rubare; venir da —, di 
cosa rubata. | Vento di est, Sussolano, Aitino, 
Euro, Afeliote. | greco —, tra greco e ostro, Ostro 
greco. || -antina, f. <£. Sorta di tessuto di seta, com. 
nera o marrone, per fodera. | Sorta di pianella in 
colore, a uso di scarpa. || -antino, ag., m. Nativo 
dei paesi di Levante | alla —, A uso dei Levane 
tini. || +-asuola, f. comp. « Incastro. || -atà, f. Atto 
del levare. | Il sorgere, Alzata, Elevazione. | del 
sole. | pvb. Sole d'alta —, non è mai di durata. \ Il 
destarsi e lasciare il letto. | ora della — . | osserva- 
zioni di —, X Studio di orientazione che si fa al 
sorger del sole. | Il levar l'ancora, Partenza. I por- 
to, rada di facile — . | tiro di —, Colpo di cannone 
in segno di partenza. | Sollevamento. | di scudi, 
Ribellione, Dimostrazione ostile, clamorosa. | di 
mente, Uscita, Alzata. | «jag Leva, Chiamata alle 
armi. | Cessazione di assedio | Presa. \^Q,delle let- 
tere, e sim., dalla cassetta, per portarle all'ufficio di 
istradamento, alla stazione. | _^- Cavata di sangue. | 
Spesa grossa. | Prelevamento di generi di privativa 
dal magaz Zino, per gli spacci. | Rimprovero, Rabbuf- 
fo | Levatura, Grado di elevatezza. Importanza. | 
di poca —. | ^ Rilievo grafico di un terreno. || -atae- 
cia, f., peg. Modo di levarsi da Ietto, di malumore, 

troppo presto. | Rispostaccia. || -atina, f. vez., del 

levarsi dì letto. || -ato, pt., ag. 

Alzato, Sollevato | fuggire a 
gambe —. \ bandiere — al vento. 

1 Sorto. | Sole — . | Uscito da 
letto. | ben — i saluto e augurio. 
| Levitato, Fermentato. | Tolto. 
e posto, preso e reso, a domi- 
cilio. | Eccetto. || -atoio, ag., m. 
Di ponte che con speciale mec- 
canismo si può sollevare, per 
impedire l'accesso alla porta 
di^ una rocca. ]| -atore, m. #le- 
vator -oris Che leva o si leva. 
| buon —, che si alza di buon 
mattino | A. Operaio di una 
cartiera, che dopo la soppress 
dai fogli, che pone sulla predola ] Levatoio. „ 
-atrloe, f. Donna che assiste alla partoriente e 
raccoglie il parto. | autorizzata. | fare la — 

fare da —, per caso. | diploma di — (non si 
può ottenere se non compiuti 18 anni di età). | 
scuola delle — . | corso per le —, per le allieve 
aspiranti. | la porta della. —, dove c'è sempre gente 
a picchiare o sonare, anche la notte. || -atura, f 
Atto del levare, Levata. | Elevatezza di mente. I 
di piccola, poca — . | Eccitabilità. Stimolo. | di pic- 
cola —, Facile a montarsi, adirarsi. | Importanza 
Rilievo | versi di poca — . || ^-azione, f. *i.evatìo 
-onis Elevazione, Innalzamento. || -enti, m. pi. £, 
Uomini destri e rapaci. Ladroni, Pirati. | dlt. (a Li- 
vorno). Facchini frodatori. 
lève, -emente, -azza, -ita, v. lieve, ecc. 
leviathan, m. m Coccodrillo (Giobbe, 40, 25, ecc.). 
| Mostro demoniaco. | Simbolo dei nemici. | Grande 
e strano meccanismo, anche nave gigantesca. | Ti- 
tolo di un'opera_del filosofo inglese Tommaso Kob- 
bes, Londra, 1851, di scienza politica. 
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lowicraro a. (2. levighi)', «levigare. Lisciare, 
levigate, p u ij re _ | marmo, pietra. | legno. | 
'•'Polverizzare. || -atezza, f. Qualità di levigato. | la 
— del marmo statuario. || -ato L pt., ag. Il -atissimo, 
-sup. || -azione, f. *levigatìo -Bnis. Pulimento, M- 
.sciamento. | /o Attenuazione di sostanze insolubili, 
per successivi impastamenti con acqua, macina- 
zioni e stemperamenti. - 
JouirAc+ri pi. m. 4> Uccelli degli schiamaz- 
1BV1IU9U1, zatori, dal becco lungo, sottile, 
robusto, come la ghiandaia e il martin pescatore. 
Jouìc+iors m- *ligusticum. A Alto frutice delle 
ìcyiau^u, umbellifere, con foglie pennate e 
fiori gialloverdi, indìgeno dei monti dell'Europa; 
la radice aromatica serve in medicina e l'erba per 
la cucina; Sedano di montagna (lignsticum levi- 
sticum). 

ipwif a m - (P 1 - -')■ # levTtes. a Figlio o discen- 
lc " la I dente di Levi; a questi discendenti fu 
.affidato il servizio divino, e si aggrupparono al 
tempo di David in cantori, diaconi, portieri, cu- 
stodi dell'ordine nel tempio, scribi. | g Diacono. | 
il santo — , Santo Stefano, San Lorenzo. | Sacer- 
dote. t| -ico, ag. (pi. -itici). Attinente ai Leviti. Di 
levita. | m. Terzo libro del Pentateuco. 
|pvit»rp> ni. (%. lievita). Lievitare. | dlt. -JT 
levitale, s c ì gii ers i delle zolle alle prime 
piogge dopo un buon sole d'estate. || -azione, f. Fe- 
nomeno medianico pel quale gli oggetti pesanti di- 
ventano leggieri, e si sollevano in aria 
louifonaìrt m - (letto malamente levitongo in 
icviiuiiaiu, UQ tegl0 a gi g ra flco). #;uotTOvd- 
,ptov levitonarìum. ft Sorta di abito degli antichi 
monaci della Tebaide, senza maniche. 
4-lpvriO'ìrO a §- * L ' EVUS sinistro. ^8 Che gira 
TicvugiiU| a S i n i g t r a, di corpo trasparente 
^he attraversato da luce polarizzata in un piano, 
Io fa volgere a sinistra. 
+ lèvore, v. lepre. 

+leVÓre, m. #levor -Sris. Levità, Leggerenza. 
+ levra, v. lebbra. 

levritsi e, 1- u, i, RÌVS ^ ^jjg da corgai 

.adoperato spee. nella caccia delle 
lepri, alto, lungo, agile, di formi 
snelle ed eleganti, con pelame 
com. biondo chiaro, ma anche 
scuro e picchiettato. Segugio. | 
cane — . || -ina, f. -ino, m. vez: 

levulòsio, ^J^rdf-frut *"•«* 

ta, detto pure fruttosio, che in soluzione è levogiro. 
IÒ7Ì n .9 f- (com. al pi.), delizia? Sman- 

icai U, m. a, cerja; Attucci0) Vezzo, Affetta- 
zione, di donne o di fanciulli. || -no, m. vez. f| -oli- 
no, m. dm. vez. | v. lezioso. 
ÌA7Ìnn A f- *lectìo -5nis. Lettura. [ uomo di 
lci,u " c » molta —, che ha letto molto, assai 
istruito, ( Insegnamento dalla cattedra, in una volta. 
| di un'ora, due ore. \ tre ore di — la settimana. \ 
Jare, dar — . | brillante, nutrita, lunga, noiosa, fri. 
vola. 1 preparare, improvvisar la — . | prima — , 
Prolusione, Lezione di apertura, j corso di lezioni, 
su di una parte della disciplina. | di lettera- 
tura, diritto canonico, anatomia, ecc. | ricomincia- 
te, interrompere, riprendere le — . | Insegnamento 
scolastico Esercitazione di scuola. Compito. | ri- 
petere, portare, studiare, sapere la — | diario delle 
— , nel registro di classe. | salare la—, \ pubblica, 
dove è ammesso il pubblico, insieme con gli sco 
lari. | privata, particolare, spec. per ripetizioni, 
preparazione. | prendere 5, IO lire per — . | una 
buona — , pagata bene. ) vivere dando — . | di dise- 
gno, ginnastica, ricamo, taglio, cucito. \ di pittura, 
nuoto, ballo, scherma \ £ Pezzo che serve per stu 
dio, .Esercizio, Studio. | pi. Titolo di raccolta di le- 
zioni accademiche. ) Le — sul Leopardi del De 
Sanctis sono postume; cosi le — del Fauriel sulla let- 
tura provenzale. \ JÉg Capitolo tratto dalla Scrittura 
o dai Santi Padri, che si recita a mattutino. | le — 
Aelìa settimana santa spec. profezie, j Conferenza 
Discorso di materia dottrinaie. | le — del Geilì, del 
Varchi, del Galilei sulla Commedia di Dante. \ sul 




Petrarca. | Variante. | le — del Plauto dell' 'Ambro- 
siana; le varie — date a pie di pagina nelle edi- 
zioni critiche. \ testo ridotto a miglior — . | buona, 
preferibile, interpolata. \ Sgridata, Rimprovero, E- 
sempio per l'avvenire. | Suggerimento importuno. 
| non accetto lezioni! | + Elezione. |1 -accia, f. peg. lì 
+ -ale, m. Jlg Libro dove sono raccolte le lezioni. 
|| + -ario; m. Lezionale. || -cella, f. dm. *lectiuncula; 
breve, o magra. l' Piccola sgridata, Piccolo ammo- 
nimento. 1! -eira, f. vez. | di galateo, di buona crean- 
za. ||-ciona, f. acc. || -uccia, f. spr. 
lf>7ÌÓS O a S- Pieno di lezi', Che fa lezi', Al- 
! °*" ' toso. |- eleganze —. | Affettato. | scrit- 

tore — . | Grazioso, Vezzoso. | la gemma —, % Ti- 
tolo dato a un contrasto amoroso del sec. 13°. || 
-aggine, f. Maniera leziosa abituale. | Parola le- 
ziosa. || -amente, In modo lezioso. || -etto, ag. dm. 
Piuttosto lezioso. || -ita, f. Qualità di lezioso. 
Igeare nt- {lezzo), «vi. olidiare (olìdus odo- 
*""" > roso). Saper di lezzo, Mandar lezzo. 

|o77Ìnfì m. *licinì0m. X Cordicella, bianca o 
> a *-*-""-'j catramata, didueotre filacce di buo- 
na qualità, torte prima separatamente, poscia in- 
sieme, per lavori di ornamento, per sagole intrec- 
ciate, piccole legature, ecc. 

|q33C q m.j dv. lezzare. Cattivo odore da' su- 
l * 3zx v > diciume. | caprino; di stalla, di fogna. 
| gettar — . | Lordura di fossi, pozzanghere. | Su- 
diciume. Fetenza. | del vizio, della corruzione. | 
ag. Fetente. || -ona, f. Cattiva donna. || -one, m. Fe- 
tente, Schifoso. ||-onerìa, f. Schifezza, Turpezza. 
Cosa da lezzoni. || -oso, ag. Puzzolente Limac- 
cioso. H -urne, m. Fetenza. [ Costumi immondi. 

Iherzollte, f. ® Roccia costituita da olivina con 
diallagio e qualche altro minerale; ne derivano, 
per successive trasformazioni chimiche, molti ser- 
pentini; se ne trova in Piemonte e Liguria. 
j art. m. pi. (non più usato, ma vìvo nei dlt.). 

» *illi quelli. I, Gli (cfr. il, lo). | pr. mW.pl- 
ogg., soltanto in uso come sfs. : farli, vederli, 
trovarli. | + pr. sg. m. obi. Gli, A lui, Lui. | anche, 
talvolta, f. Le. | pi. Loro, Li. | per la posizione con 
altri pr., v. lo, la, le. 
li av. Sillic. Ivi, Là, In quel luogo appunto (com. 

' non lontano, o pensato come tale, e sempre 
più determinato di là: ignoto a tutto il Mezzo- 
giorno). | Usato a determinare viepiù av. e pr. (con 
gli av., com. anteposto): li presso, vicino, dentro, 
sopra, sotto, giù, su, avanti, dietro, fuori, accanto; 
col pr., sempre posposto: quello li; eccolo li. \ In 
quel momento, In quel tempo. | li per li. Sul mo- 
mento. | e li pianti, grida, bestemmie; baci, abbracci. 
| Dopo una prp. : di li non si passa; di Ita poco; 
passò per li, da li. \ fin li non arriva. | tose. Chi va 
li ? Chi va là. | ints. bada li! Guarda. | fermolu \ 
In frasi ellittiche: stava li, incantato, immobile; 
siamo li, al solito, circa, vicino. | giù di li, Circa, 
Poco meno. | esci , Basta! | essere li li per, sul 
punto di. [ tose, fatto e messo li, rozzo, come Dio 
l'ha fatto. 
♦Male, -tà, v. leale, ecc. || + liama, f., v. legame. 

liana. f- -* Pianta rampicante sarmentosa che 
' si attorciglia a sostegni con i suoi fusti 
come corde, che nelle foreste tropicali per cercare 
la luce si attaccano alle piante più alte, e fanno 
impenetrabili boscaglie: di diverse famiglie. 
Mas, m. (ingl : grande strato). @ Giurassico nero, 
prima divisione del 2° periodo dell'era mesozoica, 
con argille nere, grige o brune, argilloschisti, 
marne, calcari ed arenarie grìgiogialle : costituisce 
paesaggi montuosi, ricchi di acque, con valli pro- 
fonde; scarso di resti di piante, ricchissimo di 
animali. || -ico, ag. (pi. liàsici). Del lias. 
viàtico, v. aleatico, 
libagióne, -ame, -àmina, v. libare. 
libati O m ' ^ Corda stramba, Canapo di spar- 
» to, o giunco, ginestra, che serve su 
piccoli bastimenti, nelle darsene, e a pescatori ; 
serve anche a dare una prima strisciatura ai le- 
gnuoli e al cavo per appianare il pelo riccio. || -ella, 
f. dm. Piccola corda stramba di sparto. 
lìba.nO m ' * UBANUS Ufiavos- f Monte della 
' Siria, ricco di vegetazione, dal quale 
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nasce il Giordano. | i cedri del — . || -ec, -ese, ag. 
Del Libano. || -omanzìa, f. olibano. Divinazione, os- 
servando il bruciare e fumigare dell'incenso. 
glikcra a. «libare. O Versare o spargere 
i itu oio, liquore o altro nel sacrifizio, come 
per offrirlo e consacrario tutto alla divinità. | vino, 
latte. | Delibare, Gustare leggermente, attingendo 
appena con le labbra, Assaggiare. |k» vino famoso. | 
te dolcezze ; i baci. |l -agione, f. Libazione. ||-ame, m 
i + pl. libàmina, f.). *i.ibàmlen-Inis. Libazione, Offerta, 
incensi, Profumi. || -amento, m. *libamentum. Il li- 
bare, L'offrire nei sacrifizi'..) Ciò che gustavasi nei 
sacrifizi', Primo assaggio. || -ato, pt, ag. Offerto. 
Delibato. | vivande —. | baci — . || -atorìo, ag., m. Di 
vaso per libazioni sacrificali. || -atore, m. -atrice, f. 
®libator -oris. Che liba. || -azione, f. *libatio -onis. 
fi Offerta, Oblazione sacrificale. | Assaggio. | Be- 
vuta. | copiose '-?, euf., della causa di ubbriachezza. 
?° libar© a., ven.*vl. leviare (levis). X AI- 
u • ' leggerire il bastimento gettando par- 
te del carico o tutto; Leggiare. || -ato, pt., ag. ] ba- 
stimento '—, alleggerito. 

-l-ìihhia fi *vl olivèa (ag. di oliva). tj# Fra- 
Tiiuvia, sca di olivo p 0ta t . 

Eihhra f. *libra. Peso di 12 once. | romana, 
,luul a > di gra. 839. | A Roma vendono a libbre. 
| sottile, scarsa. | di Milano, sottile, gra. 326. | 
grossa, di misura superiore : a Milano quasi il 
'doppio della sottile. | di —, del peso di una libbra. 
I candele di S a —. \ ^fg v, lira. | Specie di im- 
posta. | £lJj f\ Asse ereditario, che sì divideva in 
12 parti. |! -etta, m. dm. Una libbra appena. Una 
libbra sottile. || -ettina, 1. vez. || -ona, f. Una libbra 
abbondante, vistosa. 

!ihór»fM r» m - *libycèus delia Libia, regione 
UUBI.I.IU, dell'Africa settentrionale, tra il Me- 
diterraneo, laTunisia, il Deserto e l'Egitto (v. libo). 
4 Vento della Libia, tra ponente e austro; Garbino, 
Africo. | forte, furioso , tempestoso. | scirocco che 
cambia in — . | pvb. Tramontana torba e — chiaro, 
Tienti all'erta, marinaro. | ponente —. \ ostro — . |j 
-ata, f. Furia o sfuriata di libeccio. || -oso, ag. Di 
libeccio, Il -uolo, m. Libeccio freschetto non furioso. 
♦libèlla, v. livella. 

U be.il r\ m - *libellus. Libretto. | ■* Libro o se- 
ssuali U, zione di un trattato. | £fj Atto, Que- 
rela, Denunzia, Memoriale, Reclamo, Domanda, 
Cartello. | del ripudio. | +Cartello di sfida. | famoso, 
infamatorio, Scritto infamante, Diffamazione. |( -ac- 
cio, m. peg., di scritto infamatorio. || -àtici, pi. m. 
^ Cristiani forniti di libelli, o certificati, impe- 
riali, che li preservava dalle persecuzioni. || -ista, 
s. (pi. m. -»'). Autore di libello famoso, Diffamatore. 
|| -uccio, m. spr. 

libèllula f. *libellulus librettuccio. =£> Grup- 
ttws?ii\Aia. r p Q d j ortotteri (al quale si accosta 
anche la calottericej, dai grandi 
oechi, l'addome allungato, quat- 
tro ali distese, aperte a libro, 
reticolate, velocissimi al volo; 
depongono le uova sotto le 
piante acquatiche ; e le larve 
prive dì ali vivono nell'acqua, 
e vi danno la caccia agl'insetti; 
sono a metamorfosi incompleta, 
delie marne. 

I Ì bènte ag- * LIBENS - tis (P s - hbèt). Volenteroso, 
1 ' Pronto per piacer suo. | pronto e — . 
♦liberagióne, v. liberazione. 

liberal e a ?" * l1b eràlis di libero, civile Mu- 
I lucidi e, n jfi CO! Magnifico, Largo, Che dà li- 
beramente. | verso i poveri, verso le istituzioni di 
cultura. | aprile — di fiori. \ di conforti, incorag- 
giamenti. ! Signorile, Nobile | arti — , non servili, 
cioè le sette arti. Studi', Arti belle. | Franco, 
Libero. | + Amorevole, Benigno. Licenzioso. | giuo- 
chi — , À in onore di Libero, cioè Bacco. | ag., m. 
Che professa principi' di liberta civile, Fautore di 
libertà, j spiriti, massime — . | partito — , era nei 
tempi dei governi assoluti fautore del governo co- 
stituzionale, e fu fatto segno a persecuzioni e con- 
danne ; rimane ora a comprendere tutti quelli che, 
con varie tendenze e programmi, sostengono le 
istituzioni presenti, e quelli che si oppongono alla 




Libèllula. 
| doride, fossile, 



soverchia ingerenza dello Stato. | pi. e retrivi, e co~ 
dini; e sovversivi. \ a parole, a chiacchiere ; a fatti. \ 
carme— (Foscolo), [stile—, franco, copioso. | Persona, 
sincera, schietta. Il -accio, m. peg., di liberale tri- 
sto. || -astro, m. Cattivo o falso liberale, in poli- 
tica. || ^-emente, Liberalmente. || -esco, ag. spr. 
Da liberale. | un fare — . j| -essa, f., schr. Donna. 
che ostenta principi' liberali. || -ismo, m. Dottrina e. 
sentimenti liberali, [professare — . \\ -issimo, sup. 
li -issimamente, av. sup. Il -ita, < -ate, -ade, f *li- 
herai.Itas -atis. Larghezza nei beneficare, nei dare,. 
Munificenza. | soverchia —, Prodigalità. | + Liberta. 
il -mente, Con liberalità, larghezza. | concedere — . 
ì In modo libero, franeo. || -òide, ag., m., neol. Che 
la le viste di liberale, Che ne ha la parvenza. || 
-one, m. acc. Gran liberale. | alla liberalona, Alla 
libera. | vivere alla — . 

liberare a ' ^fi-bero): #liberàr,e. Render libero 
' sciogliendo o togliendo da impedi- 
mento, vincolo. | da lacci, giogo, catene. | % una 
ruota. | da promessa, obbligazione. | jfj, la cau- 
zione, il patrimonio, il podere, la casa, da ipo- 
teca, debito, vincolo amministrativo, ecc. | il se- 
questro, Toglierlo. | nella vendita all'incanto, nelle, 
gare per appalto e sim., Rilasciare al migliore of- 
ferente. | l'appaltai. | ^f un'azione, Pagarla per in 
tero alla società emittente. | le stanze, Dìsimpe- 
gnarle, Renderle indipendenti. | ''la fede, Adempie- 
re la promessa. | Salvare, Scampare, da pericolo, 
minaccia, malattia, j da morte, j da insidie, impac- 
cio, affari, fastidi', preoccupazioni, rimorsi. | dal 
demonio. | %Dio ne liberi! Signore, liberaci! (1. Li- 
bera nos a malo, nel paternostro). | U anime del 
purgatorio; dalle pene. | dal peccato, con l'assolu- 
zione. | ?x« Salvare città, esercito, da pericolo im- 
minente, accorrendo in tempo con forze sufficienti. 
| Restituire in libertà. Redimere. | da prigionia,, 
schiavitù, servitù. \ la patria dallo straniero. \ 
Esimere. | dal servizio. | rfl. Sciogliersi, Togliersi 
da obbligo, pericolo, malattia, schiavitù, domi- 
nio, j da un importuno ; da un lavoro grave, op- 
primente. 1 dal peccato. || -amento, m. Il liberare,. 
Liberazione. || -ante, ps. Che libera. || + -anza, f. Li- 
beralità, Dono. | *sp. libranza. 5x« + Ordine scritto, 
di pagamento. || -atario, m. neol. Colui al quale,, 
fra più competitori, è rilasciata la roba, allogato 
un lavoro, e sim. || -ato, pt., ag. Reso libero; Re- 
dento; Salvato. | v. goti; gerusalemme. | Di- 
stricato, Disimpacciato. | i liberati dal carcere , dalia- 
prigionia. || -atore, m. *hberator -oris. -atrice, f. 
*liberatrix'-icis. Che libera, redime, salva. | Sci- 
pione fu il primo — d'Italia. | Napoleone Bonaparte 
fu creduto — . | Cristo —. | guerre —, d' indipen- 
denza. | armi — . || -atorio, ag. Che libera da ob- 
bligazione, il -azione, f. «liberatilo -ònis. Azione -ed 
effetto del liberare. | ottenere la —, della persona 
arrestata. | dal servizio militare, Esenzione. Ri- 
forma. | dallo straniero, o sim. Redenzione. | l'anni- 
versario della — di Roma, 20 sett., della sua unione 
politica all'Italia. | guerra di — . | jtj da un'obbli- 
gazione. | di appalto, Concessione all'incanto. | del 
sequestro; di cauzione, azioni, cartelle di rendita. 
| Guarigione. -| dall'incomodo. \ jfeg del blocco. Eli- 
minazione, per lo più automatica, dell'impedimento» 
all'apertura del segnale di blocco. 
HbèrCOi O m - dm - spr. Libro di poco conto. 
» | di poche pagine. \ bisunto. || -ac- 
cio, m. peg. Il -etto, m dm. || -ino, m. dm. vez. || -uc- 
cio, m. spr 1| -ucciaccio, m. peg. spr. 

liberiano, ag. J£ Del libro. | tessuto —. 

lì ber O a ^' * LIBER ~e r! - Che si può muovere a 
' suo piacere, Che ha facoltà di fare e 
non fare quel che vuole. | di pensare, stare, an- 
dare. | braccio —. j mano — . | avere le mani — ,. 
piena facoità di fare, disporre. \ articolazione — , 
,»". | e franco. | Sciolto da impedimento, Non im- 
pedito. | da legami, impacci, obblighi, j transito, 
passaggio — . | dar la via —, ^g il segnale che 
permette al treno .di partire o di proseguire la 
corsa. | occhio — , nudo. | campo — , da competi- 
tore, restrizioni, ostacoli. | aria —, non chiusa. 
| acque — , di scorrere senza ostacoli. | vivere al- 
l'aria —, in campagna. | da pena, prigionia. \ 
uscir —, jtj da un processo, assolto. | a piede — 
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In libertà, senza carcere preventivo. [ difendersi a 
piede —. | Sciolto da vincolo, riserva, obbligo. | 
da imposta, gravezza, dazio. | sulla parola, La- 
sciato in libertà senza altra garanzia che la pa- 
rola d'onore, la promessa. | da ipoteca. | beni, fondi, 
proprietà —. j increato — , con franchigia. | eredità, 
rendita — . | da tutela, Maggiorenne. | scambio, di 
merci, senza dazi. | fautore del — scambio (cntr. 
di protezionista). | Aperto a tutti. | mare — , Alto 
mare. Mare aperto ai commerci. | canale, naviga- 
zione — . | porto —. | Non occupato, Disponibile. | 
casa, vettura — . | Libero! scritto sulla banderuola 
alzata di vetture pubbliche a disposizione. | posto 
—. | lasciar — la camera, Disdirla. J lasciar —, Li- 
cenziare. Andarsene. | Non coniugato, Scapolo, Nu- 
bile. | cuore — , da promessa di matrimonio, da im- 
pegni d'amore. | certificato di stato — . j tempo — . 
| Non soggetto a servizio. | ore —, dal lavoro, dalla 
scuola, dalle solite faccende, j giorni — . j Privo di 
soggezione, dipendenza. | stanze — , indipendenti. 
| ingresso —, dove non passano altri pigionali, in- 
quilini. \ scala — . | v. entrata. | vista, visuale — , 
di una casa che non ne ha un'altra davanti. | Non 
dominato, Non soggetto a dominio o forza altrui, 
nelle azioni, nel pensiero, nelle relazioni sociali, 
j v. arbitrio, esame. | volontà. \ consenso, non 
forzato. | pensatore, il cui pensiero non è occupato 
dai dommi. \ paese, popolo — , che provvede da sé 
al suo governo e alle sue leggi, j v. anseatico. | 
Libera chiesa in — Stato, formola sulla quale Ca- 
vour stabili i rapporti dell'Italia col papato. | far 
— la patria, da tiranni, da dominio straniero. | 
Non soggetto a tutela del governo, Non dipendente 
dallo Stato. | insegnamento — . [ scuole — . ! v. do- 
cenza, docente. | Università — , più o meno in- 
dipendente dall'autorità del Governo. | carta —, 
cntr. di bollata, j professione — , di chi non fa l'im- 
piegato. | città — , con franchige. | mercato, con 
franchige di gabelle. I industria, non esercitata con 
monopolio. | lavoratore, non ascritto alla lega. [ 
Che gode le libertà civili. | cittadino. \ associazione. 
| Disimpacciato, Franco, Disinvolto. | pennello —, 
ij di pittore padrone dell'arte sua. | disegno a 
mano —, senza righe e compassi. | ingegno, scrit- 
tore — . | imitazione, traduzione — , non servile, 
non ligia soverchiamente al testo. | v. canzone. 
| Licenzioso, Non trattenuto da pudore, riguardi 
di convenienza. Impudente. | costumi—. | donna— . 
| discorsi — , indecenti, grassi. [ Sereno, Franco, 
Senza timore. | animo — . | mente —. | vada — ! Non 
abbia paura! | Esente da colpa, vizio. | Sanato, Leg- 
giero per sanità recuperata. | sentirsi la testa, il 
corpo —. | Che non mente, non adula; Non servile. 
i Nudo accorrà, ma — , // regno della morte (Pa- 
nni). | Liberi sensi in — parole (Tasso, Gerusa- 
lemme, 2). | m. Libertà. | a tutti è — , Tutti hanno 
libertà, di... 1 corpo allo stato — , <<g nativo, non 
composto. | alla — , tose. Liberamente. | m.g§ Bacco. 
| av. Liberamente. || -amente, In modo libero, non 
impedito. | andare e uscire — . | Con franchezza. 
Con tutta libertà. || -isstmo, sup. || -issimamente, 
av. sup. || -ista, m., neol. (pi. -»). Colui che in fatto 
di commercio propugna la libertà degli scambi' 
fra nazioni, senza dazi' protettori di industrie e 
prodotti. Libero scambista. | Fautore della libertà 
di svolgimento nelia lotta fra capitale e lavoro. || 
-otto, ag. dm. Alquanto licenzioso. 

libertà. +-ate. -ade. J;*« be . rt *s jsms 

" UBIlB l T BIB > «*««i Condizione di li- 
bero, Podestà di operare a suo talento. | di scelta; 
di viaggiare, lavorare, stare in ozio. | d'azione. 
| godere un poco di — , fra i tanti doveri del viver 
sociale. | dare, concedere — . | stare in tutta —, in 
casa, vestito come fa comodo, magari in mani- 
che di camicia. | mettersi in — , Spogliarsi. | piena, 
ampia — . | con — . | in sua —. | Condizione di vita 
libera, fuori di clausura, prigionia, schiavitù. | 
riacquistare, riavere la — . | perdere la — , Andare 
in prigione. | messo in —. | porre in — . \ provviso- 
ria, £f& concessa a un imputato sino alla decisio- 
ne del giudizio, con la necessaria cauzione. | per- 
sonale, Diritto deicittadino a non essere arrestato 
se non nei casi prescritti dalla legge. | Democra- 
zia, Condizione di cittadini e di popolo libero. | 
politica, civile, giuridica. | rivendicarsi in — . | ^s'- 
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dare —, Invocarla. | aure di — . | ordine e — . | sop- 
pressa, violata, insidiata. | grido di — . | maturo 
alla — . | statutarie, concesse dallo Statuto. | com- 
battere, morire per la — . | eguaglianza, fraternità, 
Motto della repubblica francese del 1789, diffuso 
con le armi francesi in Italia. | albero dalla —, nelle 
piazze al tempo deila rivoluzione. | Viva la —, semo 
fratelli! nella Scoperta dell'America di Cesare Pa- 
scarella (parole di un predone spagnuoio a un po- 
vero selvaggio). | statua della —, a Nuova York. | 
Indipendenza dallo straniero. I L'Italia ha conqui- 
stato col suo sangue la — . j II trionfo della —, Poe- 
metto giovanile di Al. Manzoni. | Esenzione di li- 
mitazioni e di violenze. | v. e o- 
scienza. | di culto, di profes- 
sare liberamente, in pubblico, 
ìa religione. | di pensiero, Di- 
ritto di professare le proprie 
opinioni in religione, in poli- 
tica, ecc. | d'insegnamento. \ 
della stampa, Esenzione da 
censura preventiva, oltre che 
nella pubblicazione dei libri, 
spec. nei giornali ; Diritto a 
discutere della cosa pubblica 
e degli uomini di governo. | 
di commercio, Libero uso delle 
proprie energie e dei propri' 
mezzi, in concorrenza. | dei 
mari, Insuscettibilità dell'alto 
mare di dominio di uno Stato. Diritto di. com- 
merciare liberamente per il mare (limitato in 
tempo di guerra dalla forza effettiva di uno Stato 
marinaro, e dai suoi possedimenti di isole, passi, 
canali e sim. secondo le norme del diritto delle 
genti). | di transito, di passaggio per i cittadini di 
uno Stato su territorio di altro Stato. | d'associa- 
zione. [ di voto, di suffragio. \ concedere •— di pa- 
rola. | esercizio della. — . | della volontà, del volere. 
| v. arbitrio. | Stato libero di podere, fondo. | di 
spalle —, fj Scioltezza. | Licenza. | di costumi. | 
dei discorsi. | Permesso, Concessione, Confidenza, 
Facoltà. | prendersi la— . | trattare con soverchia— . 
| SS Stato di perfetta padronanza di sé nel bene, 
di esenzione da ogni impedimento cagionato da 
peccato e da ignoranza, che fanno l'uomo schiavo: 
condizione p.r il possesso di tutte le virtù. | 
Dante simboleggiò in Catone la — ; e disse di sé: 
Libertà va cercando ch'è si cara. | pvb. Chi del- 
l'altrui prende, La sua — vende. | + Liberalità. || 
£f Dea della libertà, che aveva un tempio sull'A- 
ventino, rappresentata con ricchi ornamenti, co- 
perta del berretto della libertà, frigio (pileo). || 
-ario, m., neol. Anarchico. || + -ato, ag. Reso libero, 
fatto libero. || -iclda, s., ag. (pi. m. -»'). Che lede, 
distrugge la libertà. | democratici — . 

libertino m > a S- *libertInus. ft Figlio di 
* ■■■"> liberto, Discendente di chi fu 
schiavo. | pi. ^Amatori di libertà, Democratici, Ri- 
belli, al tempo della Riforma in Francia e nella Sviz- 
zera francese. | Troppo libero nei costumi, Discolo. 
Che va die- 
tro agli a- -^SEBùs». ^a^ffitste^ 

il -. ■ ,;■::■ -. 
chio -.rea- r ■ 

■ ■ - - : 

■ he::: *o : : ■ •-! : * :': ': : 

\ pittore -.\\ VjJLIK'W J % 
-ina, f. Mo- 
neta d' ar- 
gento di Ra- 
gusa, col 

simbolo e il motto di libertà. || -inaggio, m. Srego- 
latezza, Scorrettezza di costumi. | Abuso della li- 
bertà. | passare dalla libertà al — . || -Inità, f. #u- 
bertinìtas -Xtis. f£ Condizione di libertino. ||-o, m., 
ag. *libeetus. f|s Schiavo liberato. 

liberty, ingl. (prn. liberti). f| Stile floreale (dai 
nome del proprietario di uno stabilimento di Lon- 
dra dove si vendevano mobili di questo stile) j 
seta — , Stoffa di seta leggiera. 

!ìhÌCO a ?' (P 1, '"*>■ #LIBTCUS Xifìuseós. $ Della 
■ Libia, regione a occidente del Nilo, tra 
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il mare e il deserto. | deserto —, Parte del Sahara 
a nord-est, altipiano sabbioso, arido. | guerra —, 
dall'autunno del 1911 al 1913, portò alla conquista 
della Tripolitania e Cirenaica.|£rco/e —, gj Ercole 
che nella Libia combatté con Anteo. | Giove —, 
Aminone, adorato nella Libia. 

iìhìHinA f. «libido -iHis. Voglia smodata di 
llUiUIll C, piaceri sensuali, Lussuria. | sfogar 
la _. | insaziabile. | Voglia smodata, irrequieta. 
Prurito. | del potere; del denaro. | della vendetta. || 
+-are, nt. Soddisfare la libidine. || -osamente, Con 
libidine. Il -osissimamente, av. sup.il -oso, ag. Che 
ha libidine. | furie —. || -osissimo, sup. 
lihscfif^n n». (pi. -ci). M Levistico. |*libysticus. 
liuiauou,^^ __ j di un cert0 Libia, che 

scrisse favole dove conversano uomini ed animali. 

Ìihitìn a f - «libitIna. gf Dea della morte, Dea 
lui II II d, c ^ e p rese( j e va ai funerali, j porta — , 
n nell'anfiteatro, Quella dalla quale portavano via 
1 morti. || -ario, pi. m. «libitinarius. Mercante di 
pompe funebri e che curava anche i funerali. 
lìhi+n m - «libitum. Voglia, Capriccio, Piacere, 
nuuu, volontà. | a — (1. ad libitum), A volontà, 
A piacere. | fé licito il — (Dante). 
j-l i h n m ' ^'^ -fai libs -is africano. <§[ Libeccio, 
t-IIU U, lustrò, Africo. | JJ Tasso. | dv. libare. 
X Barcaccia piatta per alleggerire il carico dei 
maggiori navigli, nei porli, su fiumi, canali, bas- 
sifondi. || <-onòto, m. «libonotus. Vento di mezzo- 
giorno, Africo, Austro. 

N hi* a f. «libra. Bilancia. | tenere, mettere in 
IIUI a, egua _^ in e q U mbrio, eguaglianza. | «- 
Segno dello Zodiaco, tra la Vergine e lo Scorpione, 
dell'equinozio autunnale. | Libbra. || + -ale,ag.#Li- 
bralis. Del peso d'una libbra. | asse —, f\, 
libraio, v. libro. 

lihrarP a - «li be a r e mettere a livello. Ponde- 
■ iui di e, rarej Pesare. | con giusta lance, Giu- 
dicare. | le ragioni. | gxg Assettare l'artiglieria sulla 
piattaforma, sull'affusto, sulla linea di mira. | rfl. 
Equilibrarsi. Tenersi in equilibrio, sospeso. | del 
proietto, in arcata, Raggiungere il vertice della 
traiettoria, dove si agguagliano la forza di proie- 
zione e quella di gravità. | a volo. | delle farfalle 
sui fiori. || -amento, m. «libramentum. Il librare o 
librarsi, j Ondeggiamento, Oscillazione di corpo 
che tende all'equilibrio. || -atamente, Equilibrata- 
mente. || -àtile, ag. Atto a librarsi. || -ato, pt., ag. 
Ponderato. | Equilibrato. Acconcio in equilibrio, j 
Uguagliato, Livellato. | in aria, a volo, Sospeso. || 
-atore, m. -atrice, f. «librator -5ris. Che pondera, 
misura, libra. | ffi Chi nella costruzione degli ac- 
quedotti studiava il livello delle acque. | Allibra- 
tore, Chi formava l'estimo dei beni e ripartiva le 
imposte. | ?xg Chi maneggiava le antiche macchine 
a corda. || -azione, f. «libratTo -onis. Ondeggia- 
mento, Oscillazione. | *» Fenomeno nella posizione 
delle macchie lunari che sembrano ora allonta- 
narsi, ora avvicinarsi rispetto al centro dell'astro; 
Titubazione. | moto di—, | Libramento. Equilibrio. 
libro m ' #LIBEE " SI scorza d'albero; foglio 
' scritto. Volume di fogli cuciti insieme, 
scritti o stampati o bianchi. [ amano, a penna, ma- 
noscritto. | legato. | grosso, grande, piccolo. | a 
stampa- I y- incunabulo. [ parlare come un — 
stampato, con eloquenza, o affettazione. | v. for- 
mato. | diviso in volumi. | v. edizione, illu- 
strare, intonso. | di storia, medicina, aritme- 
tica, poesia. | di ragguaglio dei pesi e misure. | 
^ sacri, Bibbia ; canonici, riconosciuti dalla Chiesa 
come divini ; devoto, di devozione, preghiere; da 
'messa; di ore, delle ore. | proibito, v. indice. | 
di cucina. | dei sogni, Cabala. | scolastici. | di testo, 
ta sul quale l'insegnante fa le lezioni e che gli 
scolari devono seguire. | portar dietro i — , come 
servo ai giovinetti che vanno a scuola. | nuovo, 
■uscito da poco. \ vecchio, usato; ben conservato ; con 
legatura originale. \ mancante, mutilo, frammenta- 
rio. | raro. | catalogo dei — . | vendita di libri ai- 
Vasta. | v. fiera. | libri sui banchetti, i muricciuoli. 

| raccoglitore di libri. | massa di libri. \ una casa 
piena di —. \ ha guerra ha distrutto milioni di 
libri. | L' 'America ha fatto grandi incette di libri. 

| d'oro, dove sono notate le famiglie nobili. | ser- 



vizio del prestito dei —, nelle pubbliche bibliote- 
che. | Opera scritta. | prezioso, indispensabile, che 
colma una lacuna. | finire il —, di leggerlo. J me- 
ditare, scrivere un —. | */ — di Tucidide, di Livio. \ 
di Giobbe, dei Salmi. | delle Laudi. | vendere un — , 
dall'autore all'editore. | apocrifo. | ameno, noioso, 
pesante, futile. \ Ciascuna delle parti o sezioni in 
cui è divisa un'opera. | '/ 12 — dell' Eneide; i — 
delle Odi di Orazio. \ i — del codice. \ primo, se- 
condo, ecc. | pi. Studi'. | lasciare, gettar via i r-. | 
immerso nei — . | conoscere la vita attraverso i — . 
| in guai — l'ha letto? Dove l'ha imparato? | Co- 
pia, Esemplare. | v. interfogliato. | Il — del 
perchè si stampò e si perde. \ (; sonare, cantare a 

— aperto, a prima vista. | Oggetto o mezzo di ri- 
cordo e di osservazione. | della memoria, Memo- 
ria. | notare nel suo — , Far memoria. | leggere nel 

— di alcuno, Sparlarne. | non è nel mio — , nel mio 
calendario (di persona non amata). | il — del pre- 
terito, del futuro, della natura, della vita, dell'uni- 
verso. | è un — chiuso, di chi non lascia intendere 
il suo animo. 1 bianco, da scriversi. | rigato, per 
registro. | catastale, fondiario. | $f£ nero, Registro 
della questura in cui si notano i reati denunziati 
o scoperti. | Jjf Registro di partite, conti. 1 gior- 
nale —, di registrazione giornaliera. | maestro, 
mastro, che raccoglie tutte le partite specificate 
negli altri libri. | di cassa, per gl'introiti e le 
spese. | delle commissioni. \ mettere a —, partita. | 
bollato, in ogni pagina, [presentare i — in tribu- 
nale. | di protocollo. | X dei segnali, Specie di ci- 
frario da parlar coi numeri o con le banderuole; 
di boccaporto, nel quale si descrivono le merci 
che compongono il carico; di bordo, v. gior- 
nale.! battesimale, dei matrimoni', dei morti, te- 
nuti dalle parrocchie. | Gran — , Debito pubblico. 
| verde, Raccolta di documenti diplomatici italiani 
per un certo periodo : dalla copertina verde; rosso, 
austriaco; giallo, francese; bianco, della Germa- 
nia; azzurro, inglese. | v. lavoratore. | A. a — , 
che si apre e chiude come libro. |Jt Strati corticali 
che si susseguono tra gli elemonti legnosi e l'e- 
sterno. || -accio, m. peg. || -accione, m. acc. Grosso 
libro. Il -alo, m,*i.iBRAHius. Chi fa negozio di libri. | 
SanBiagio dei Librai, Nome di una strada di Napoli 
dove sono ancora molte botteghe di librai. | ceto, 
arte dei — . | editore —, che pubblica anche libri. 
J della Casa Reale t che la fornisce di libri. | am- 
bulante. | antiquario. | Libraio con stamperia e le- 
gatoria. | onesto, intelligente, ignorante, p -amo, m. 
dm. Piccolo libraio. || -aiuccio, m. spr. Libraio di 
poco conto. U +-arla, f. Libreria. | Tìtolo di un'opera 
di A. F. Doni, che raccolse i nomi di autori di opere 
in lingua italiana, e i titoli di esse, alla buona e biz- 
zarramente (Venezia, 1558). || -ario, ag. Di libraio. 
| commercio —. \ mercato —. \ società —. | •'Copista, 
Amanuense. | &, Specie di commissario, che teneva 
il conto dei marinai e soldati. || + -aro, m. Libraio. 
|| -ata, f. Colpo dato con un libro. || -erìa, f . Luogo 
dove si tengono raccolti i libri. | grande, spaziosa. 
| pubblica. Biblioteca. | la — Vaticana; di San 
Marco. | monastica. | Libri ordinati in scaffali, ar- 
madi'. Raccolta dì libri. | ricca, preziosa —, | Ar- 
madio per lo più a vetri con i libri. | di mogano; 
palessandro ; intagliata. | riordinare, spolverare la 
— . | girevole. | Negozio di libri. Emporio di libri. | 
moderna. | antiquaria. \ le ricche — della Galleria. 
| teatrale, musicale, medica, legale, \ editrice, di li- 
braio editore. | schr. Bottiglie ordinate in uno scaf- 
fale, come libri, coi loro cartellini. | Titolo di un 
giornale di annunzi' dei libri appena pubblicati. i| 
-eriaccia, f. peg. H-erietta; f. dm. ||-eriina, f. vez. 
|| -eriona, f. acc. Il-erluccia, f. spr. || -étti ne, f. pi. 
tose. Abbaco, j Sillabario. | +, Taccuino. | + Piccola 
guida per viaggio, Itinerario. || -Ottino, m. dm. Pic- 
colo libro. | Fascetta di foglietti di carta velina per 
far le sigarette. || -ettlsta, m. (pi. -/). Autore della 
poesia, parole, d'un melodramma; Poeta. | Il Ro- 
mani, il Ghislanzoni, UBoito sono i più celebrati — . 
li -etto, m. dm. Piccolo libro. Opuscolo. | il — della^ 
Vita Nuova di Dante ; del Principe di N. Machiavelli. 
| + Clascuna delle parti in cui dividesi un libro, Li- 
bello. | S* della Madonna, Libriccino, Uffiziolo. | (f Pa- 
role del melodramma, Dramma dell'opera, stampato 
in un libriccino, e col quale si segue dallo spetta- 
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fere l'esecuzione. [Prima di vedere un'opera nuova 
è necessario' leggere il — . \ I — si vendono all'in- 
gresso. | far collezione di libretti. | Taccuino. | 
*(f Libro dove sì notano le somme depositate a 
conto corrente o a risparmio. | postale, della Cassa 
di risparmio ; al portatore. | Fascicoletto rilegato 
che ricevono gli studenti dalla segreteria dell'Uni- 
versità perché vi si noti la loro carriera scolastica, 
ie tasse, i corsi a cui s'iscrivono e gli attestati di 
frequenza. | per gli operai, con gli acconti, le gior- 
nate, | di matricola, di soldati, marinai, dove si 
nota, oltre alle generalità, il grado, i debiti, il cre- 
dito. | di costruzione, X nel quale sono segnate 
ie dimensioni e i pezzi che compongono il corpo 
del naviglio. | del fornaio , del droghiere, ecc., dove 
si notano gli acquisti dell'avventore a cred.to du- 
rante il mese. | |3g Fascicoletto di scontrini, rile- 
gato e provveduto di ritratto fotografico, per im- 
piegati delio Stato, giornalisti e militari per godere 
della riduzione; serve anche di riconoscimento. | 
per. la famiglia, a parte. \ presentare sempre il — 
al controllore insieme col biglietto. | rinnovare gli 
scontrini del — . | O^del doratore, dove questi tiene 
l'oro a foglie per dorare. | a —, In forma di pic- 
colo libro. || -ettaccio; m. peg. || -ettuccio, m. spr. 
peg. || -ettucciaccio, m. peg. spr. U -iccino, m. dm. 
vez., di libro stampato. | della Madonna, che con- 
tiene gli uffìzi', i 7 salmi penitenziali e preghiere, 
Uffiziolo. || -icciuolo, m. dm. || -iclàttolo, m. dm. 
spr., di libro stampato, piccolo e di poco o nessun 
pregio. |1 -ioiattolaio, m. Chi vende libriciattoli. || 
+ -ìcolo, m. dm. Libricciuolo. || -icino, m. vez. || -one, 
m. acc. || -uccio, m. dm. Libretto, Taccuino. || -uc- 
cfaceiOj m. dm. peg. || -uccino, m. dm. vez. || -uzzo, 
m. dm. spr. 
Hhlirn a ^- *liburna sorta di nave corsara dei 

■ luuincx, L iburni) Dalmati. A Nave sottile, 
forte, veloce, a un ordine di remi, usata in guerra. 
| Piccolo battello di laghi, fiumi, per la caccia. | 
rotata, fornita di due o più ruote a paletta ai lati 
dello scafo, mosse da una macchina a denti e a 
rocchetti, girata da buoi aggiogati sul ponte. || 
-ico, ag. (pi. libùrnici). #liburnicus. Dei Liburni. 
| mare —, che bagna le coste della Liburnia, Adria- 
tico orientale. 

IÌC ambeO. 5?' A * ?! Licambe, che dai giambi 

■ ■w iaiii^^w, dl Archiloco fu messo a tale di- 
sperazione da impiccarsi. | veleno — , della satira. || 
-arttropìa, f. «AuxavOpwma ^ Specie di mania che 
spinge l'uomo a vagare di notte cacciando urla di 
lupo ; Malattia del lupo 
mannaro. || -antropo, m., 
ag. *Xutóv8fU7rcs. Infermo 
di licantropia. Lupo man- 
n*ro. || + -aone, m. #Àuxauv 
-ovos lycaon-ònis. ^Fiera 
dell'Africa che ha della 
iena e del cane, della sta- 
tura di un lupo, col muso 
nero, il pelame bianco, 
nero e giallo; fa strage Li 
di gregge e di antilopi {lt- 

caon pictns, cynhyena pietà). | g Re di Arcadia 
trasformato da Giove in lupo per avergli offerto 
in sacrifizio carne umana. 
*llccia, v. lizza. 

llCCiO m ' #LI0 * UM - *. F' 10 torto a. guisa di 
» spago, per alzare e abbassare le fila 
dell'ordito nel tessere le tele: ciascuno è lungo 
circa 1 mt., e pendono tra il subbio e la cassa del 
pettine. | staffa del — , alla sua metà, nella quale 
passa il filo dell'ordito. | *di seta, usato per ricami 
di calze, || -aiuola, f. A, Spranghetta di ferro che 
ha in cima una tacca per torcere i denti della sega 
l'uno a destra, l'altro a sinistra (cfr. allicciare). 
Il -amento, m. Il licciare. || -are, a. Fornire di licci. 
Allicciare. | nt., tose. Scappare. |1 -ato, pt., ag. || 
-atura, f. Lavoro ed effetto del licciare. 
ficea! e, -ista, v. liceo. 

+i ice ita * iti Qualità di lecito. Lecitezza(v. 

' lece). 
Sìcèna lìCPnirip f. *lyoena Xùxaiva lupa. 

tiooiid, inerirne, ^, GenereQÌfarfa ii ediur . 




ne, i maschi in bruno cupo, le femmine in az- 
zurro e rosso con riflessi metallici; specie comu- 
ne l'Icaro [lyccena icàrus). | verga d'oro: la faccia 
superiore delle ali splende come una moneta d'oro 
con lega di rame, i margini neri; frequente nelle 
praterie alpine (polyommaius virgaitrece). 
licènza + - Ìa ^' * LlcENT i A - Permesso. Per- 
" ' > missione. | domandare, impe- 

trare, ottenere — . | dare, accordar — . | con vostra 
— , Se lo permettete. | prendersi —, Permettersi. | 
Facoltà data dalle autorità, Autorizzazione, Li- 
bertà. | regolare. \ per la stampa, dei censori, Vi- 
sto, Imprimatur. | Porto d'armi. | Permesso dì cac- 
cia. | Permesso di esercizio, a vetturino, vendi- 
tore ambulante, ecc. Carta che ne fa fede. | munito, 
sprovvisto di — . | di andare, stare, data da supe- 
riori. | 9x? Permesso di andare a casa o allonta- 
narsi dal servizio per alcuni giorni. | ordinaria, 
straordinaria; breve; di 10, 20 giorni, compreso 
o no il viaggio. | invernale, agricola,- che si ac- 
cordava durante la guerra ai combattenti. I tor- 
nar dalla — . | per premio di un atto di valore I 
per malattia. | m Facoltà inerente al compimento 
di studi' e ad esami superati: era in origine il 
1° grado accademico che autorizzava ad eserci- 
zio professionale; e nelle lettere e nelle mate- 
matiche si otteneva dopo 2 anni di studio; ri- 
mane nella teologia. | Diploma di corso di studi' 
compiuto. | dal liceo, liceale; d'istituto tecnico; gin- 
nasiale; tecnica; normale, complementare; elemen- 
tare. | senza- esami, per l'accertato profitto durante 
l'ultimo anno; d'onore, per merito distinto. | Com- 
miato, Congedo. | dar —, Mandar via dal servi- 
zio. Dar la disdetta, di camera, casa: a colono 
commesso, impiegato, servo. | 5 Commiato che 
prende l'autore dai lettori alla fine dell'opera; o 
dagli spettatori. | Commiato della canzone. | Arbi- 
trio preso da sé. | poetica, Deviazione dalle norme 
consuete della lingua o del metro (spesse volte 
agli occhi degl'indotti). | Arbitrio, Azione non 
conforme alle consuetudini. | Sfrenatezza, Libertà 
di costumi. | libertà degenerata in—, lilialmente 
Liberamente. || -ina, f. vez. || -ino, m. Passaggio ai 
1" anno della scuola d' applicazione per gì' inge- 
gneri (corrisponde alla licenza in matematica). 
licenzi are a - Acc °mmiatare, Dar licenza di 
» andarsene. | i convitati, i visita- 
tori; la classe. | Mandar via dal servizio. | serva 
lavorante; commesso. \ su due piedi, dall' oggi 
al domani ; per gravi motivi. | casa , camera, 
Disdire. | pigionale, affittuario; colono. \ per la 
stampa, Dar licenza, permesso. Dare il visto 
Liberare, fogli corretti e paginati. | -""Rimettere, Con- 
donare. | 5x? Disfare l'esercito, Mettere in congedo 
| m Conferire la licenza, Dichiarar licenziato. ! 
♦Permettere, Dar licenza. | di andare, tornare. | rfl. 
Rinunziare al servizio, all'impiego. | Andarsene. I 
Prendere commiato. |1 -amento, m. Il licenziare. 
|| -andò, m., ag. m Chi avendo compiuto un corso 
di studi' aspira a ottener la licenza. || + -atamente, 
Liberamente. || -ato, pt., ag. Mandato via, Messo in 
libertà, Esonerato. | Permesso. | per la stampa. \ 
Provveduto del visto per stamparsi. | foglio —. 
| alle stampe. \ Autorizzato. | pvb. In casa e in 
mercato, ognuno è — . | «Approvato per la licenza. 
| i — d'onore. \ di quest' anno. \ gara di latino ira 
i — d'onore. | Fornito del grado accademico della 
licenza (intermedio tra il baccelliere e il dottore). 
| in teologia. || -atore, m. -atrlce. f. Che licenzia. |j 
-atura, f. Atto del licenziare, dagli studi'. |! -osa-' 
mente, In modo licenzioso. Sregolatamente. Sfre- 
natamente. | Arbitrariamente. || -osetto, ag. dm. Al- 
quanto licenzioso. || -osissimamente, av. sup. || 
-osila, f. Qualità di licenzioso. Licenza, Soverchia 
liberta. | Capricciosità. | nel disegnare; di stile. \\ 
-oso, ag. *licentiósus. Che si prende soverchia 
libertà ; Dissoluto, Sfrenato. | costumi. \ nel par- 
lare; nella lingua. \ vita — . j Capriccioso. | scrit- 
tore, artista — . | Corrivo. Facile. | + Che non ha ri- 
tegno, non si può domare. | fiamma — . | riso — , 
sguaiato, insolente. || -osissimo, sup. 

iìcèo m ' *^ XH0V lycIum. O 'Celebre ginna- 
' siodi Atene, nel quale Aristotele in- 
segnò filosofìa. | Scuola filosofica di Aristotele. Pe- 
ripato. | Ginnasio di Tuscolo a cui Cicerone pose 
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il nome di liceo. | Luogo di letterari' esercizi'. | 
Studio, Università, Accademia, Archiginnasio. 
| Scuoia media superiore di lettere, filosofia e ma- 
tematica, di carattere umanistico, con insegna- 
mento anche di fisica e storia naturale. | i tre anni 
del — . | La Ucen%a dal— dà diritto all'iscrizione 
in tutte le facoltà universitarie. | professore, pre- 
sidi, alunni del — . | ginnasio, Liceo e ginnasio 
uniti. | moderno, con studio di lingue moderne 
oltre ai latino, senza il greco. | Dante, Galileo, in 
Firenze: Vittorio Emanuele, in Napoli, Palermo; 
Genovesi, in Napoli; Manzoni, in Milano; ecc. | 
J Conservatorio. | femminile, Specie di circolo 
femminile di cultura (anche nella forma lyceum, 
che tradisce l'importazione straniera). | Edificio 
del liceo, jag. *lyc«us Xùxeios. Di Apollo uccisore 
del lupo in Argo. | feste —, in onore di Apollo 
liceo. | m. Monte d'Arcadia sacro al dio Pane. || 
-aie, ag. Di liceo. | classi, corso, studenti, licenza, 
esami — . || -alista, s. (pi. m. -i). Studente di liceo, 
♦lìce, v. lece. 

licei, m., 1. : è permesso. Luogo comodo, Ritirata, 
di scuole, convitto. | il permesso dì andare al — . 

lir-hòn o m- *J.surf)v -tvoi lichen -Bnis impe- 
liglieli e, figgine, fegatella. J| Pianta che na- 
sce per simbiosi di alga e di fungo, che associan- 
dosi si scambiano le loro proprietà: cresce sulle 
rocce, sul terreno, sulle cortecce dei tronchi, in 
tutta la superficie della Terra ; forma talvolta estese 
praterie, o pende con barbe lunghe e copiose dai 
rami degli alberi. | pi. gelatinosi, crostosi, foglia- 
cei, cespugliosi. | islandìco, con tallo a forma di 
foglie più volte biforcate, bianchiccio di sotto, 
verde olivaceo di sopra; comune nelle montagne 
(cetraria islandìca). | gelatina, pastiglia di — ,^8 per 
tossi, bronchiti. | delle renne, del Nord, forma in- 
tere praterie (cladonia rangiferìna). \ della manna, 
copre in forma di crosta il terreno, talora con uno 
spessore di 15 cmt., della Russia meridionale, Asia 
minore e Libia ; dà il cosiddetto pane di terra, che 
serve di alimento ; Lecanora (lecanora esculenta). | 
V. laccamuffa, or ic elio. | Tflk Volatica. || -ina, 
f. ^@ Sostanza speciale, d'indole amidacea, che si 
estrae dai licheni. Preparato mucillaginoso per 
tosse, e sim. || -ssteàrico, ag. Acido grasso specia- 
le, del lichene d'Islanda. 

Mei, v. li. 

iìfinì P'- m - *ì-icÌnus che ha le corna in su. 
libili), ^ Carabidi neri, col corsaletto appiat- 
tito, e con margini taglienti, il corpo largo e de- 
presso; stanno sotto i rami, sotto i muschi, spec. 
in montagna. 

licin a S- *lycius. O Della Licia, regione della 
iiviu, costa meridionale dell'Asia Minore, pro- 
vincia romana dal 43 d. C. | % Genere delle sola- 
nacee, dal calice a 5 denti, corolla imbutiforme, 
stami villosi, bacche a 2 cellette. | Sorta di spina 
con foglie sim. a quella del bosso. | Di una specie 
di cedro della Palestina, dal quale geme l'incenso 
comune o l'olibano (juniperus lyctaì. 
i ir it Ciro a. *lic1ìtasi. Offrire un- 
HUIlttiS, prezzo all'incanto, o 
asta, il -azione, f. #lioitatio -Gnis. 
Offerta di prezzo fra più persone 
in gara nei pubblico incanto. | met- 
tere in —, all'asta. | Vendita al mi- 
glior offerente, 
■"■lìcito, -azza, v. lecito, ecc. 

-(SOS LYCHNIS 

' -ìdis. Ji Genere delle ca- 
riofillacee, erbe e arbusti con fiori 
a corimbi, ornamentali, come il fior 
del cuculo (lychnis flos cuculi), la 
scarìattea, le margariiine, ecc. 
iìr-n nArrlina comp.,f. *>.oxos lupo. ^Insetto 
HCO peraìna, dej crisomelidi, tutto di color 
nero intenso; dal corpo piuttosto allungato (lyco- 
perdina bovistee). || -pèrsico, m. J£ Gruppo di una 
diecina di specie americane delle solanacee, ce- 
spugli con foglie pennate e frutti rossi o gialli, 
tra cui il pomodoro (solanum lycopersicum). || -pò- 
dio, m. #rc6S£{ piedi. .$. Genere delle licopodiee, 
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una cui specie ha fusto lungamente strisciante sul 
suolo con rami eretti prodotti per biforcazione tutti 
coperti di foglioline come lesine, e ter- 
minati da spighe appaiate cilindriche 
di un verde giallognolo, formate di squa- 
me che portano dentro uno sporangio; 
Musco clavato (lycopodìum clavatum). 
| Genere delle crittogame, purgative e 
narcotiche, 1 *§ polvere di — , data dalle 
spore contenute nello sporangio, giallo- 
chiare, minutissime, serve per usi far- Tv " .!,. 
maceutici e per fuochi artificiali. | abie- " 0o P era '- 
tino, con fusti forcuti tutti eretti (l. selago). | gi- 
neprino, affine al clavato [l. annotìnum). || -podiaii, 
-podièe, m. pi. Famiglia che ha per tipo il licopodio. 
+ licóra, v. liquore. 

licoressìa. f - *?-">«»S lupo, Spigif. 'tffc Fame 
» da lupo. 

licósa, v. tarantola. 

!Ìda '• ^ Genere di tentredini, 
' la cui larva vive sui pini 
giovani e vi fila tessuti a forma di 
tubi; passa l'inverno rattratta in 
un invoglio, e a primavera ne vien 
fuori insetto perfetto (lyda). Lida. 

liddite, i. Esplosivo a base di acido picrico, che 
fa nuvole azzurrognole, adoperato per le cariche 
di proietti da abbattere opere nemiche; esperimen- 
tato ia prima volta al ballipedio di Lydd in In- 
ghilterra. 

IÌd IO ag ' *'- ùs, °4 lydios. f| DellaLidia, regione 
» dell'Asia Minore occidentale, celebre pel 
lusso e la mollezza del suo popolo. | $ v. modo. 
| » pietra —, Pietra di paragone, Varietà di pie- 
tra cornea. || -ite, f. Pietra lidia. Varietà del diaspro 
schietoso, che forse serve in qualche luogo di pie- 
tra di paragone, ma che sembra troppo liscia o 
troppo dura per quest'uso. 

lìdio m ' * LITUS [-osisi. Lembo estremo dove 
» batte il mare. Spiaggia. ] Littorale. | la pi- 
neta sul — di Chiassi. | ai patri\ — , In patria. | 
prendere il volo per altri — , verso .altri paesi. 
| Parte del littorale di fronte a Venezia, che divide 
il mare dalla laguna, ed è celebrato pei bagni. 
*lie, v. li. 

lied, m., td. (prn. lid: canzone). [ J Componimento 
strofico, se c'è ripetizione della Tnusica, o libero 
quando segue dal principio alla fine. Canto popò 
lare. Melodia con parole. Romanza. 
+ liena, v. lena. 

lÌMlterìa f - *A£'-svTepio(. tS@^ Flusso, o lubri- 
nciiioi io, citàj degl'intestina ne i quale si 

rendono i cibi crudi e indigesti. || -ico, ag. (pi. lìen- 

tèrici). Di lienteria. 

lièo ag -> m - *^ ua -°s ly^us. §| Bacco, che libera 

» da cure e affanni. | Vino. 
lieto a ^" #L * :TUS - Ohe sente ed esprime con- 
» tentezza, Allegro, Giulivo. \ gioventù — . 
| ed allegro. | faccia, cera, fronte. | Felice, Beato. | 
dichiararsi — , Congratularsi. | di favorire, di fare 
un piacere. | Che riempie di gioia, dà allegrezza. 
| cena, soggiorno, giornata; speranza; avvenimen- 
to — . j evento, spec. dalla nascita di un principe 
reale. | Prospero. | condizioni, vita — . | Ameno. 
| colli, campi, vista. | Festevole. 1 danze, canzo- 
ni, discorsi. J •jtf' terreno, campo —, fertile. | pian- 
te — , rigogliose. |i + -a, f. Fiamma chiara, senza 
fumo, e che presto passa. || -amente, Con letizia, 
In modo lieto. | accogliere — . || -issimamenie, av. 
sup. |t + -ezza, f. Letizia, Allegrezza. || -issimo, sup. 
|| + -itùdine, f. #letitudo -ìnis. Letizia. 
+ iieya; v. leva, levata. || + l levare, v. levare. 

Neve a £' * LEVIS - Leggiero. | armatura. \ Che 
' non pesa quasi nulla. | foglie. \ ti sia — 
la terra, augurio di requie ai morti. | Tenue. Poco, 
j incomodo; scossa, oscillazione, causa, cagione; 
cenno; ombra, pallore; rossore; sussulto, j Facile, 
Che non preoccupa. | male, difficoltà, intoppo, fa- 
tica, dispendio, spesa, j Leggiero al corso, Veloce. 
| saette:] + Piccolo. | *nascita, condizione, stato. | 
cena, j di cervello, Vacuo, Incostante, Frivolo. | *di 
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— , Facilmente, j av. Lievemente. | m. Leggerezza 
di peso. || -emenia, In modo lieve. Leggermente. | 
Velocemente. | Pian piano, li -issimo, sup. ||-issi- 
■mamente, av. sup. || -ezza, f. Leggerezza, Qualità 
di lieve. | Incostanza, Mobilità. || + -iiicato, ag. Reso 
lieve. || -Ita, ''-ate, -ade, f. #levìtas -atis. Leggerez- 
za. | Incostanza, Vanità. | Pochezza, Debolezza. 
ÌÌSVltarP nt - L!EVIT0 - Levarsi sii della pasta 
OY '.* a ' c > mediante il fermento, per cui acqui- 
sta morbidezza e facilità a esser ridotta in pane. 
Fermentare. | Gonfiarsi e disfarsi della calce viva 
lasciata con poca acqua nel truogolo, per poi stem- 
perarla in maggior quantità di acqua (cfr. gras- 
sello, calcina). | a.' Dare il lievito. || -ato,pt.,ag. 
') pane —. || -atura, f. Atto ed effetto del 'lievitare. 
lìsvìto m -* v1 ' levitum (levare). Piccolo pezzo 
licviiU) jj p a3 ta di frumento che tenuta in serbo 
al calore s'inacidisce e acquista la proprietà di 
suscitare la fermentazione nella massa di pasta a 
cui si mescola per la panificazione:^ Fermento (cfr. 
.crescente). | pane senza —, àzimo. | di birra. 
Porzione insolubile che si separa dal mosto di 
"birra, e che ha virtù di eccitare la fermentazione 
alcoolica: adoperato per la panificazione, spec. per 
•dolci, e in medicina. | Causa più o meno attiva di 
eccitazione, esaltazione. | di rivolta; di passioni. 
+ lievo, m., v. leva, levamento, levata. 
+ lievre, v. lepre. 
Jift, m., ingl. $ Ascensore. 
+ lìgame, -amento, -are, ecc.,. v. legare, ecc. 

HffSO m ' *^ u T o ' 0, 5 tenebroso. 4> Sorta di cimi- 
5 • ce, lungo circa 14 mmt., che popola in 
grandi schiere rami guasti e nudi di querce, e si 
distingue pei colori eleganti; ha capo incassato nel 
torace, antenne filiformi, la membrana delle elitre 
«on un numero vario di venature; la specie prin- 
cipale dicesi equestre (lygasus equestris). 
figgerà, v. leggera. 

tight weight, ingl. (prn. lait net), ^ Peso leg- 
giero: di cavallo che porta il minimo peso. 

4,3 i ctÌ a re a - *germ, lisi. Lisciare. | <K. RI- 
TI igi cu e, p] e g are \\ panno su di sé a pieghe 
.alternate, come a ventaglio, dopo la seconda ri- 
sciacquatura. Il -atura, f. Operazione di ligiare pan- 
nolano, tela, e sim. 

Ijo-jn ag. *afr. lige (germ. letiks). Vassallo. | 
* 5 ' nomo —, posto in podestà o balia altrui. 
| divenire —, Fare di sé omaggio. | fio —, Feudo 
in istretta dipendenza e soggezione di vassallag- 
gio. | Fedelissimo, Legato strettamente da interessi, 
affetti, e sim. ad altra persona. | al sovrano ; al 
partito, j ai voleri. \ alle consuetudini, alle tradi- 
.zioni, ai principe. ] al regolamento. 
liPTiaff^io m .* LIN ÈA (mediante prò. linhatge). 
'5 "°55 lu ! Linea di discendenza, Stirpe, Fa 
miglia. | alto, nobile — . | *signore di—, ereditario" 
j eleggere per —, per diritto ereditario. | umano- 
Cenere umano. . 

\\an fiO ag. «ligneus. Di legno. Simile a le- 
B" "I gno.|m.^8 + Materia del legno, spogliata 
•dalle sostanze estranee col mezzo dei solventi. || 
— ificare, rfl. {-ìfsca). j| Trasformarsi in legno, della 
membrana cellulare. || -ite, f. & Carbone fossile, 
dei periodi terziari', meno pesante e meno duro 
.dell'antracite e del litantrace, e talvolta lascia ri- 
conoscere facilmente il legno, di colore da bruno 
a nero, brucia facilmente con fiamma fuligginosa 
e odore- sgradevole ; se ne trova in grandi gia- 
cimenti in Toscana, Emilia, Liguria, Lombardia, 
Sardegna, nel Mantovano, e si adopera per com- 
bustibile, spec. in mancanza di altro carbon fos- 
sile. | picea, Gagate. | xiloide, con aspetto legnoso, 
Legno bituminoso. | torbosa, umida, a frattura pia- 
neggiante. | schistosa, fogliacea, Disodilo. || -ogra- 
■fìa, f. ft. Metodo inglese diretto per stampare a 
•colori sopra sottili tavolette di legno' bellissime 
prove, ma costose. || + -ùlmico, ag sì> Acido umico 
■derivante dall'alterazione del ligneo. 1| '''-ùmico, 
ag. Acido umico derivante dai ligneo, e che ac- 
compagna il lignulmico. 
+ iigóstra, v. aligusta. Il lìgula, f. Jt v. linguetta. 



iicmiinfl £ 'B Materia colorante delle bacche 
iigumia, di iig Uatro . 

liguoriano, -ino, -ista, ™ Ila ^ Ò0 ^ 

gazione fondata da Sant'Alfonso dei Liguori, il 
1732 (nato a Marianella presso Napoli il 1696, morto 
a Nocera Inferiore il 1787, autore della neologia 
Moralis); Redentorista. 

lìSUre a S- * L ' G "R -finis, t Della Liguria. | 
& ' riviera, costiera, spiaggia — . | dialetti 

— . | ardita prole, Cristoforo Colombo (Leopardi). || 
+-io, m. e Giacinto: pietra preziosa. 

llgUrO, m., ven. ^ Ramarro (eml. ligaro). 

+ ligusta, v. locusta. 

lipTlSticn a S- (PL ""')• *ligustÌcus. Della Li- 
iiguauw, guria \ mare __^ AUo 

Tirreno. | Alpi —, Marittime. | Giorna- 
le —, Rivista di storia e letteratura del 
Genovesato, che si pubblica a Geno- 
va. | St Levistico. 

liSTUStrO m ' -S Genere delle olea- 
uguauv, cee, dicuila più comu- 
ne specie è il ligustro volgare, arbo- 
scello ramosissimo selvatico sempre t 
verde, delle siepi lungo le strade, che 
fa fiori bianchi, odorosi, disposti a 
pannocchie terminali fitte, con bacche 
nere, come un pisello; Ischio, Olivello 
(ligustrum vulgare). | giapponese, col- Ligustro. 
tivato nei giardini per ornamento (l. japanìcum). 
Illa, m. (fr. lilas), lilac, v. lilla. 




li ar*&ft ag. *lihacèus. 

'"» -, Gigliacee. Il 




i Di' gigli. | piante 
., ale, ag. #lilìum gi- 
glio. Candido e delicato come giglio. || + -ato, ag. 
Ornato di gigli, Gigliato. 

Ila. f ' # P rs ' LILAC - A Frutice delle gelsomi- 
ni! «i nace e, originario della Persia, coltivato 
per le ricche e fitte pannocchie di 
piccoli fiori di colore gradellino 
bianco, di grato odore; Siringa, 
Serenella (syringa vulgaris). | seta 
— , del colore dei fiori di lilla. Il 
-ato,. ag. Ornato di lilli. || -atro, m. 
Ilat'ro. 

lillÌDUZianO, ™->ag.Piccolis- 
r u " u ' Simo come gli 
abitanti e le cose del Lilliput, pae- 
se immaginato da Jonathan Swift . 
(Dublino 1667-1745) nel romanzo sa- 1 
tirico / Viaggi di Gnlliver, che ^ 
presenta gli uomini o infinitamente 
piccoli e miserabili, o grossolani e 
ributtanti, e immagina nei cavalli Lilla, 

la perfezione morale e sociale. 
lillO m '' tosc -> onm. Ornamento vano, Gingillo. 
' | Tappo della boccia di cristallo o vetro. 
Cosellina come il tappo. || -ato, ag. Ornato di lilli. 
IÌm a ^ * UMA - ^ v'erga d'acciaio dentata e rì- 
» gata di solchi che s'incrociano in tralice, 
per assottigliare, rodere e ripulire ferro, marmo, 
pietra, legno, e sim. | tonda, triangolare, quadra, 
mezza tonda, ecc. | da legno, Raspa, Scuffina. | 
stucca, che logora, che morde pochissimo, per raf- 
filare i ferri. | sorda, che sega senza far rumore. 
Chi lavora alla coperta, con inganno. Pensiero 
grave che rode, j Pulimento e cor- 
rezione degli scritti. | lavoro di — (1. 
lima; labor, Orazio, Ad Pisones, 291). 
| rip. Motto per schernire, fregando 
il secondo dito della destra su quello 
della sinistra. | far —. | ^r Terra 
sciolta. | .& Limetta. | ^1 Mollusco co- 
mestibile dei pettini; ha la conchiglia 
equivalve mancante d'occhi. || -accia, 
f. peg. Il -ella, f. dm. || -ellina, f. dm. Ltoia. 

vez. Il -etta, f. dm. || -ula, f. dm. (li- 
mula). *limùi.a. Limetta. || -uccia, -uzza, f. dm. spr. 
4-lìma^Oia f. *limacéa. 4S Lumaca, Lumac- 
Tlllliauui <X, da n _ na> f ^ Materia mucilla- 
ginosa estratta dalle lumache. || -o, m. *limacéus di 
fango. Mota, Fanghiglia. || -oso, ag. Fangoso, Mo- 
toso, Poltiglioso. | terreno, fondo, acqua, | eruzione 
— , dei vulcani di fango. | Sozzo. 
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limar< narafìa f. Descrizione di conchiglie. 
1 1 II l<AO Ugl Ai le*, || elogia, f. Studio delle con- 
chiglie. 

l'iman, m. & Salina naturale limitrofa col mare, 
di Odessa, estesa più centinaia di km. quadrati, 
invasa periodicamente dalla marea, e sulla quale 
si depongono concrezioni e strati di sale, 
limarcuola, v. limassuola. 

lini arP a - *" M * EE - Assottigliare e pulire con 
Min cu o, j a jj ma | p V ), Il ferro lima il ferro. 
| Rodere, Consumare. | il cuore, la mente. \ l'inge- 
gno, con lo studio. e il lavoro. | Correggere, Ripu- 
lire, Perfezionare. | gli scritti, j limarla, Guardarla 
nel sottile. || -aiamente, In maniera limata. || -atls- 
si inamente, av. sup. || -atezza, f. Stato della cosa 
limata. | Purgatezza, Correttezza. Eleganza, jj -ato, 
pt., ag. Lavorato con la lima. Assottigliato, Ripu- 
lito. | Privato del soverchio, del brutto, j Corretto, 
Raffinato. | lavoro ben — . | Travagliato, Affaticato. 
Il -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che lima. 
S ® Macchina con utensile a moto rettilineo alter- 
nativo per lavorare metalli con produzione di tru- 
cioli. || -atura, f. Lavoro e risultato del limare. | 
Polvere che cade dalla cosa limata. Scaglia di 
ferro. | di piombo. | dei metalli, adoperata per le 
saldature, e in molte composizioni di pirotecnica 
di guerra. | viver di — , di poco, industriosamente. 
| di ferro, usata per preparativi farmaceutici. 

+Simassuola, -assura, 5 fi F ° run cok> 

""""w 1 ") «*«omi«, dei bovini tra le 

due dita dei piedi. 

limhÀli n m - *i"HtBns, dm. A. Ritaglio di pelle, 

UCIIU ( o di cuoio. | Linguetta di legno 

sporgente dall'orlo di un pezzo per la calettatura. 
| Intaglio angolare per incastro. | {J Ritaglio di 
panno che pende dalla testa di uno stemma. | schr. 
Lingua. | ficcare il — in q. e, Metter bocca. || -uc- 
cio, m. dm. 

+ llmbicco, ecc., y, lambicco, ecc. 

fimfoo m ' * LIMBUS - £® Luogo infernale esente 
***\j 9 ^ a p ene dove dimoravano le anime dei 
morti in grazia di Dio prima dell'avvento di Cri- 
sto. Seno d'Abramo. j ^ dei bambini (limbus pue- 
rorum). Luogo che accoglie le anime dei bambini 
non battezzati. | § Primo cerchio dell'Inferno di 
Dante, dove sono le anime dei non battezzati e 
non rei di ogni tempo, e un luogo distinto e lu- 
minoso, come una prateria, per quelle dei perso- 
naggi insigni. | Stato come delle anime del limbo, 
sospese tra il desiderio e la disperazione. | «Ter- 
mine o taglio dell'astro illuminato. | Cerchio con- 
tiguo alla circonferenza dell'astrolabio, diviso in 
gradi e minuti. 

*limen, m., 1. (: soglia), m Principi' della gramma- 
tica latina {limen grammatìcum). 

limpna m - v& Vino rosso leggiero acidulo di 
■ lincila, Limena presso Padova. 

limenarco, ™:JM v *f£ Ci ; ffV Ca P itan ° d . el 

» porto. || -ite, f. *Aiu.£vìrn; che 
abita nel porto. ^> Genere di farfalle europee, molto 
belle, una cui specie, detta del pioppo, si vede a 
bere avidamente nelle pozze dei sentieri dei boschi. 

lilTl 6tta *• *P rs - L ' M " limone. & Agrume da 
' cui si estrae l'olio essenziale omo- 
nimo. Limone dolce ; nap. limmo (citrus limetta). \\ 
+ -ia, f. Lumia. 

lìm ÌCOlì m ' P"' * l,mic òla che abita il limo. 
' ■$> Trampolieri che cercano il nu- 
trimento frugando nel terreno umido e molle; co- 
me la beccaccia, la pavoncella. || -ìvori, m. pi. Clas- 
se di vermi erbivori (sembrano nutrirsi di limo). 
limtere, m., fr. limier. <^> Bracco. 

lì min 6 m ' * LIMEN -™s. JtJ Limitare, Soglia. | 
' visita ai limini {ad limìna apostolo- 
rum, alle tombe degli apostoli), che ogni tre anni 
i vescovi fanno al soglio pontificio. | i + Ingresso 
del porto, Porto. || + -are, ag. *liminàris. Apparte- 
nente alla soglia, al limitare. 

Omìt© m " * LIMES "i TIS sentiero, solco, rg Li- 
' nea di confine, solco, muricciuolo, sen- 
tiero. | JT( Linea di fortificazione lunga 550 km. 



costruita dagl' Imperatori tra il Reno e il Da- 
nubio contro i Germani. | Termine, Confine. | as- 
segnare, porre i — . | posto dalla natura. | Grado- 
ultimo, Linea estrema. | dell'atmosfera, Altezza, 
non bene determinata dove arriva la sua sfera. | 
delle nevi perpetue, dove la neve non si scioglie pili 
per la costante rigidezza. | ideila vite, dell'ulivo,. 
delle zone dove possono vivere. | della vegetazio- 
ne arborea, sulle, alte montagne, j di età, determi- 
nato dalla legge per gl'impiegati dello Stato, ri- 
spetto alle condizioni di attitudine all'ufficio; per 
magistrati e professori universitari', a 75 anni; per 
gli ufficiali dell'esercito e della marina è in relazione 
col grado, e il più alto è riservato ai generali, 75- 
anni; per altri funzionari', 70 anni. | pi. « Punti 
dell'orbita più lontani dall'eclittica. | di spazio, dì 
tempo. | chilometrico, Pietra miliare. | di càrico, 
tei Linea oltre la quale non si può andare nel ca-. 
rico dei carri perché non sia impedito il passag- 
gio sotto le gallerie. | % Angolo d'incidenza oltre: 
al quale 1 raggi non. possono uscire più dal primo 
mezzo. | pi. Dimensione. J di una lettera ; di un ma- 
nuale scolastico. | Estensione assegnata a una fa- 
coltà, forza, energia, azione, idea, concetto. | della 
mente umana; delle forze proprie. | del possibile. | 
della pazienza, giustizia, libertà. | i — della poesia, 
della pittura, quanto alla loro capacità di imitare- 
la natura (cfr. laocoonte). | Condizioni determi- 
nate. | tenersi nei — .[tg Dati, Termini. | Valore mas- 
simo che può assumere una quantità crescente. | 
della questione, del problema, della tesi, j Tutto ha un. 
—. | c'è un — anche alla bontà, j eccedere i — della, 
decenza, creanza. || -abile, ag. Che si deve o può li- 
mitare. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. Condizione, 
di limitabile. || -amento, m. Limitazione. ]| + -aneo,ag. 
*limitanèus. f), Dei confini, Delle frontiere. | trup- 
pe —. || -are, a. «limitare. Ristrignere, Circonscri- 
vere in limiti. | spazio, tempo. | il numero degli' 
ammessi, invitati. | Ridurre, Diminuire. | le spese; 
le esigenze, pretese. \ i desideri'. | Determinare,. 
Porre nei suoi termini precisi. Definire. | la que- 
stione. | rfi. Contenersi, Stare m limiti più stretti,. 
Non eccedere. | nel lusso, nelle esigenze. \a una cosa,. 
Starsi solo a quella, Non fare o volere più di. 
quella. | non saper — . | v. limite. | m. «limitaris 
dèi limite. Soglia dell'uscio. | del tempio, [fermarsi 
sul — . | Principio. | degli studi'. | di gioventù. ||i 
-atamente, In maniera limitata. Con limitazione. 
|| -atisslmamente, av. sup. || -atezza, f. Pochezza. 
Esiguità. || -atlvamente, In maniera limitativa. |j 
-ativo, ag. Che serve a limitare. | £tj clausola — 
|| -ato, pt., ag. Ristretto in limiti. Chiuso entro limiti: 
certi. | spazio, tempo — . | terreno — dal fossato. 
1 facoltà, poteri — , non ampi', non pieni. | Scarso,. 
Esiguo. | intelligenza — . | stipendio, risorse — . | so- 
cietà —, 5§? (ingl- Umited), con responsabilità de- 
terminata, Società Anonima. | av. Limitatamente. ||. 
-atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che limita. 
|| -azione, f. *limitatìo -onis. Il limitare. Condizio- 
ne che pone limite. Limiti. | dei poteri, j di luogo,, 
di tempo. | fare — alla regola, riserve, eccezioni^ 
| Riduzione. | delle spese. | soggiacere a — . | Deter- 
minazione dei confini. | delle frontiere. || -ròfo, ag„ 
(-ìtrofo). *umitròphus di terreno assegnato a nu- 
trire le truppe di frontiera. Confinante, Vicino ai 
confini, Finitimo, [paesi — . _ 

iiiuiiia, MA residuo j 

Intervallo minore di un 
comma del semitono mag- 
giore ; è sottratto dal to- 
no maggiore ; cfr. apoto- H 
me: il suo rapporto e di : -- -y^agH ^Bg 

243 : 256. ■' ' ~^E7Ìlji^l 

limnèa, i$$2$? :[ - ' ^^. ~ 

nere di molluschi che stanno nelle acque limac- 
ciose evi strisciano; la specie principale, di color 
grigio, ha conchiglia sottile ovale con punta co- 
nica, a spirale, 2 tentacoli larghi e triangolari, 
alla cui base sono gli occhi (limnaius stagnalis). || 
-ìmetro, m. Scala idrometrica graduata. |j -ite, f. 
s%> Varietà di limonite. || -obate, m. *8<?pjs che 
cammina. Insetto dei rincoti che vive sulle acque, 
nudo, bruno, nero, poco più di 1 cmt., col capo 
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slargato davanti come clava, occhi reticolati spor- 
genti.' |! -òfllo, m. #<j;iXoc amico. Insetto dei neurot 
teri, che vive sott'acqua in istato 
di larva e presso alle acque come 
farfalla. || -ologìa, f. $ Studio dei 
laghi. || -òlogo, m. (pi. -gi). Chi si 
occupa dello studio dei laghi. 
lìmn m - *limus. Fango, Poi- 
'"""' tiglia, Mota. | umano, ffl 
Uomo fatto da Dio con terra e ac- 
qua. | f Parte più fina del mate- 
riale disaggregato dall'azione del- 
l'acqua e che si deposita nel corso ' 
inferiore e agli sbocchi dei fiumi; v. delta. | atmo- 
sferico, Pulviscolo sottilissimo diffuso nell'aria. 
fimnrlnrr» W *X£tu.i5v prato, Sùpov dono. JJ 
IIIMUUUIU, Genere delle orchidee, dei prati 
umidi alpini, e coltivate per ornamento: perianzio 
eretto, antera terminale. 

limóna m - *P r s. limo, limun. i| Specie' di 
niiiuiic, cedr0) piccolo albero sempreverde 
oriundo dell'Asia orientale, 
donde venne al tempo di Ales- 
sandro Magno: ha chioma ar- 
rotondata di molti rami, foglie 
cuoiose ovate bislunghe, fiori 
bianchi, frutto ovale, con un 
capezzolo in cima, in 6 a 12 ca- 
selle, con diversi semi e polpa 
succosa (citrus limonum). | Frut- 
to del limone, assai benefico, 
anche in medicina. | agro. \ v. 
bergamotto. \ serre di limo- 
ni, sulla riva bresciana del 
Garda, j commercio di limoni, spec. della Sicilia. 
| le cassette di — . | essenza di —, Olio volatile che 
si estrae dalla corteccia. | spremere, strizzare il — . 
] buccia di — , che fa scivolare e cadere. Piccola 
occasione di caduta. | Il Ministero caduto su una 
buccia di — . | spremuto, Persona che si abbandona 
dopo averne ricavato tutto il benefìcio. | Colore 
che tira al giallo. | più agro del —, avaro. | striz- 
zare ì —, Stringere, nel pregare, fortemente le 
mani insieme. | pyb. Le querce non fanno limoni, 
I figli somigliano ai padri. [| -a, f. Melissa, di bo- 
sco, comune in tutta Italia, eccetto la Sardegna 
imelitlis melissophyllum). || -aio, m. Venditore di 
limoni. | Stanzone per riporvi d'inverno le piante 
dei limoni. || -ata, f. Acqua con limone e zucche- 
ro. | con ghiaccio, calda. \ v. gassosa. | ingle- 
se, Sorta di purgante. | Colpo dato con limone 
scagliato. ||-atlna, f. vez. |J -ato, ag. Color di limo- 
ne, il -cello, m. Specie di piccolo limone, molto agro 
e con la buccia molto liscia. | ag. : color — . | mela 
— , del colore e della forma di limoncello. || -Cina*, 
f. Erba cedrina (lippìa citriodóra). || -esilino, m.dm. 
li -èa, f. Limonata. | minerale, ^ purgante. \ gas- 
sosa. || -e.lla, f. Frassinella. || -Ina, f. »»8 Sostanza 
amara che si estrae dai semi degli agrumi, ino- 
dora, poco solubile nell'acqua, solubile nell'alcool, 
ed in rosso nell'acido solforico concentrato. 

Simon Ìt6 ^ ^-"V^S -ivos prato. & Minerale 
' degli ossidati, come la ruggine di 
ferro : di color giallo bruno cupo, in masse com- 
patte stalattitiche, mammillonari, globose o di sfe- 
rette ; risultato di fanghi ricchi di ossido di ferro 
(Elba, Calabria, Sardegna, ecc.). | terrosa, Argilla 
molto ricca in limonite. | v. ocra. \ delle torbiere, 
ricchissima di avanzi vegetali. 
limosina, -are, -ario, -iere; ecc., v. elemosina. 

[ÉmnQinrt a g- *fr- limousin (1. lemoviclnus). 
immurimi-, ^ DeUa regione di Limoges. | 

razze — , di buoi e di cavalli. [ m. Dialetto di Li- 
moges, assorto a lingua letteraria nel medio evo, 
Provenzale, Lingua d'oc. [ grammatica — . | Di una 
carrozza automobile con vetri, chiusa (fr. limou- 
sine). 

iÌmÓSO ag. *limosus. Pieno di mota, Che tien 
> di limo, Fangoso. | acqua, terra — . || 
-ita, f. Qualità di limoso. 

tìmOÌÒO ag. *limpidus. Chiaro e trasparente, 

" ' Non offuscato. | cristallo, acqua.li- 

quore, vino — . | sorgenti, fonti. | e chiaro. | cielo, 

prizzonte — . | sguardo, occhio — . | Chiaro e sonoro. 



| voce — . | Chiaro e schietto. | vena — di poesia, f 
Chiaro nel pensiero e nell'espressione. | scrittore, 

stile, ragionamento — . | animo, coscienza . |j, 

-amente, Con limpidezza. In maniera limpida,, 
chiara. || -etto, ag. dm. Piuttosto limpi- 
do. J| -ezza, f. Qualità di limpido. | la 
verità nella sua — . || -Issìmo, sup. || 
-Issimamente, av. sup. || -ita, f. Lim- 
pidezza. Lucentezza. | della gemma, 

lìmilln m . *lìmCmjs (dm. limus ob- 
IIMIUIU, ljqU0) bjeco) ^ g orta di 

crostaceo, dalia grande corazza divisa 
in due parti, l'anteriore a mezza 
luna, la posteriore come un pugnale. 
+iinaggio, v. legnaggio.. 

lìti aiÒia f - ■* Pianta erbacea con 

ini aiuia, flori che hanno corolla Limulo 

gialla prolungata in basso in un lungo 
sperone, comune per i campi nell'estate (linarìa 
vulgaris). || -aiuolo, m. *linarìus. a^ Chi vende il. 
lino o lo pettina. || -aria, f. Genere delle scrofula- 
riacee, erbe e cespugli con fiori bilabiati speronati,, 
di cui sono specie la linaiola, la cimbalaria, ecc. 

lince s ' * LYNX r0 »5 '-"T* -*°S- ■%■ Felino dalla. 
1 pelle grigio-rossiccia macchiettata con 
orecchi lunghi sormontati da un ciuffetto di peli 
eretto, coda corta e zampe alte ; sta in luoghi mon- 
tani e freddi, come le nostre Alpi ; e appostando. 





Lince d'Europa. 



Lince calzata. 



cervi e caprioli salta loro addosso e li scanna,, 
uccidendo più che non divori; Lupo cerviero {felis 
lynx). | calzata, dalla coda lunga, dell'Africa orien- 
tale. | palustre, del Nilo. | occhi di — , acuti, quali 
si attribuivano alla lince. |j -eo, ag. Che ha natura, 
di lince. | occhi lincei, di vista acutissima. || -èo, m. 
(con pronunzia non etimologica, ma usata anche 
in altri slm. derivati). *3i'jp<sù« lynceus. gj Uno- 
degli Argonauti cui si attribuiva vista cosi acuta 
da guardare attraverso le rocce, e persino ciò che- 
avveniva sotto terra, nell'Ade, j Accademia dei Lin- 
cei, fondata dal principe Federico Cesi a Roma nel 
1603 per studi' di matematica, fìsica e storia natu- 
rale: ordinata come reale accademia il 1870, e in 
ente giuridico il 1883; è divisa in varie classi; i 
soci sono nazionali, corrispondenti e stranieri; 
pubblica atti e memorie. | Il Galilei fu lustro dei 
—. I Nuovi —, Accademia pontifìcia istituita da 
Pio IX il 1847. 

-i. I i n e- h P»f t<"> m - Folletto, che si credeva an- 
Tiim-iiouu, nodasse la coda dei cavalli. 
+ 1 ì fìCi a *"'- * ILLINC ' Di li. | e quinci, Di li e di 

linciare a. Far giustizia sommaria a furia 
' di popolo, secondo usava e prescri- 
veva Lynch, colono irlandese della Carolina nel 
sec. 18°, contro i negri colpevoli, impiccandoli al 
primo albero. || -aggio, m. Legge di Lynch, e sua 
applicazione. || -amento, m. Il linciare. || -ato, pt.,. 
ag. || -atore, m. -atrice, f. Che lincia. 

+IÌnCUriO m - *^u-f}co'JpiGv lyncurium. Ambra- 
tiimv/umu, giallo-rossa. 

linda ^*P%' t- INDA [limite). Regolo mobile po- 
llinica., st0 a m i surare j g ra di su i lembo degli, 
strumenti matematici, come l'astrolabio. Limbo. | 
Lista coperta di licci sulle parrucche. 

4-IÌndadÒfO m ' •$- Specie di anemone orna- 
Tiinuauuiu, mentale (anemone coronaria). 
Mnd O a ?' * S P' LIND0 (legittmus). Attillato, Ag- 
ni tu \J, gj us tato, Elegante. | vesti, guardinfante 
— . ( scarpe — . | e pinta, nap. Tutto attilato. | com- 
ponimento — , di un'eleganza affettata. || -amente, 
Con lindezza. || -ezza, f. Lindura. Attillatura, li -ino, 
ag. vez. || -issitno, sup. || -issimamente, sup. || -ura, 



linea 



linfa 



f. Lindezza. Eleganza nel vestire. Cura soverchia, 
affettata. 

j|np ji f. «linea filo di spago, taglio, limite, 
isiica, tratt0 ^ Un insieme di punti geome- 
trici, Traccia segnata da un punto che si muove. 
Tratto di lunghezza, privo affatto di larghezza 
e profondità, che si considera segnato. | evidente; 
ideale, occulta. | la — retta è la più breve. | curva, 
spirale, spezzata, ellittica; orizzontale, perpen- 
dicolare, verticale, a piombo; diagonale. | paral- 
lela. | anfratta. | tirare una —, | Ogni poligono è 
chiuso da linee.\tr* Tratto segnato sulla sfera, in or- 
dine al cammino seguito dagli astri. | equinoziale, 
Equatore. | zodiacale. | eclittica, j meridiana, Meri- 
diano. | oraria, segnata dall'ombra dello gnomone, j 
$ Zona, Fascia, Estensione di plaga. | v. isoter- 
mico, isotero. | Limite, Confine. | di confine. \ di 
dogana. \di separazione. |X di galleggiamento, sino 
alja quale è calcolato debba immergersi il basti- 
mento pel solo suo peso ; d'acqua, che l'acqua tran- 
quilla in cui è immerso gli segna all'intorno. | d'ac- 
qua in carico, in zavorra. \ Retta o curva che si pen- 
sa condotta per 2 o più punti della nave. | di prora, 
Fida; della chiglia, da poppa a prua. | v. forte. | 
Rigo, Riga. | tracciata, in nero, in rosso. | J Uno 
dei due tratti orizzontali della rigata. | A. Lami- 
netta con un lato lungo smussato per imprimere 
una retta; Impronta della linea. | Tjg^ Decimo di 
grado nel termometro, segnato ciascuno con li- 
neetta. | Dodicesima parte del pollice, \ non cedere 
M una —. | grossa, sottile. \ tirare le —, Fare il suo 
piano, disegno. | di fiducia, Regolo che si adope- 
rava per conoscere la dirittura o declinazione del 
piano. | Rigo di scrittura. | una — in bianco. | due 
— di scritto, Letterina. | Piega a guisa di taglio 
segnata nella palma della mano. ! f$ dorsale, Riga 
di mulo: striscia nera sulla spina dorsale degli 
equini, spec. su manti chiari. | doppia, incrociata, 
attraversata da una seconda linea dello stesso co- 
lore che discende ai lati sulle spalle | Contorno. | 
.la — del viso. | guastar la —, truccandosi o altri- 
menti. | 9 del femore; mascellare. | ff Lineamento 
della figura dell'edilìzio, nel suo svolgersi, | ar- 
monia delle — . j semplicità, purezza, dolcezza delle 
— . | la — delle Alpi. | Stile. | mantenere la — . | di 
opera d'arte, Modo organico in cui è trattata, Ar- 
monia, Proporzione.! Forma e sviluppo di un'opera. 
! 5x§ Ciascuno dei tratti che esprimono la forma, 
direzione emisura, in pianta o in profilo, delle opere 
di difesa, j magistrale, capitale, di pianta, di pro- 
filo; di difesa, difendente; ficcante, radente, saglien- 
te. \ d'approccio , /Trincea per la quale gli assedianti 
si accostano alla piazza. | di Hindeburg, Serie di 
opere difensive sul fronte francese, tracciata dal 
maresciallo Hindeburg. nell'ultima grande guerra; 
e le cui parti prendevano nome da Siegfrido, Wuo- 
tan, ecc. ; ricordali limite romano, tra il Reno e il 
Danubio. | la — di Hindeburg fu sfondata. | Dire- 
zione seguita, Verso. | X Direzione secondo cui il 
bastimento sorge, cammina e lavora. ] della rotta. | 
«Kg del tiro, percorsa dal proietto sino al bersaglio; 
-visuale, che si fa tra le due mire del pezzo mirando 
(Traiettoria, Curva descritta dal proietto. | dicomu- 
nicazione, di operazioni. | manovrare per — inteme, 
portando gli eserciti dal centro alla periferia, al 
Disogno, j Ordinanza, Schieramento. Fronte di bat- 
taglia. [ in prima — . | esercito di prima — , che co- 
stituisce il primo fronte | andare in —, | del fuoco. 
I essere in prima — , tra i primi, al pericolo, o sim. | 
Vittoria di Vittorio Veneto su tutta la — . | baldoria 
su tutta la — . ) fiasco su tutta la — . ] reggimenti, 
arma di —, Fanteria, j X. vascello di — , di alto 
bordo, a 2 o 3 ponti coperti, che può stare sul 
fronte di battaglia, i squadra di — . | di abbozza- 
mento, di più bastimenti che mostrano tutti il me- 
desimo lato da una stessa parte. | Via, Tratto di 
via, strada, che congiunge direttamente due punti 
o paesi più o meno lontani. ! è|§ Grande estensione 
di strada costruita per mettere in comunicazione 
due luoghi importanti, ai cui estremi hanno gene- 
ralmente origine e termine i treni. | Milano-Bolo- 
gna : Roma-Firenze; Roma-Napoli \ della Porretta, 
da Firenze a Bologna per la Porretta. | adriatica, 
da Bologna a Otranto; del Gottardo, del Brennero. 
! di raccordo, che unisce fra loro due altre linee. I 



principale, secondaria, concorrente , urbana, subur- 
bana, extraurbana. | di contatto, Il filo o i fili me- 
diante i quali si trasmette la corrente alle vetture 
tramviarie o ai treni elettrici. ! armare la — , Mu- 
nirla di rotaie. | guardiano della —, Persona ad- 
detta alla sorveglianza per evitare che estranei s'in- 
troducano sulla ferrovia e per avvertire i treni in 
caso di pericolo. | strategica. | tronco di una —. \ si 
cambia treno per tutte le — . | tranviaria; di omnibus. 
| ^q, telegrafica, telefonica. \ stazioni lungo la — -. | 
d'aria, Distanza calcolata in linea retta, senza 
tener conto della strada che bisogna in realtà per- 
correre. | X di navigazione, esercita in servizio 
regolare. | di Levante, del Pacifico. | Discendenza, 
Successione di parentela. | maschile, femminile; 
collaterale. \ ascendente, discendente. \ Carlo Alberto 
della — di Savoia-Carignano. | Modo, Norma che 
si segue. | di condotta. | di fatto, di diritto, Via, 
Indirizzo, Maniera inerente. | mantener la —, l'in- 
dirizzo, il tipo. | tener la —, Operare in modo 
dritto, con drittura. | in — disciplinare, Secondo 
la disciplina. | in — di amicizia. | trattare a grandi 
—, Porre le idee generali, senza i particolari. || 
-accia, f. peg. || -ale, ag. «linealis. Di linea, Per 
linea, Lineare. | corso —, \\ -almente, In linea retta. 
Il -amento, m. *lineamentum tratto di linea. R Trac- 
ciato delle linee. | Disposizione di linee. | pi. (*-a, 
i). Fattezze del volto, Tratti che costituiscono la 
fisonomia. | delicati, fini; grossolani; regolari. \ 
d'acqua, Filamenti. | Q Linea di contorno della fi- 
gura, Contorno. | con carbone. | Maniera di dise- 
gnare. | Disegno, Elementi di dottrina. | 5x« Alli- 
neamento. |! -are, a. (lineo), «lineare. Delineare,. Di- 
segnare. | l'immagine. | Descrivere. | ag. *linearis. 
Di linea; Appartenente alle linee. | misure —, di 
lunghezza. | disegno —, per piante di edifizi' e di 
macchine; v. disegno. | & foglie —, strette e lun- 
ghe e senza nervature. || + -ario, ag. *linearius. Di 
linea, Lineare. || -armente, Linealmente. Per via 
di linee. || -ato, pt., ag. Tirato a filo. | Sottolineato. 
| Attraversato da tratti di linee. | mattoni —, a re- 
ticolato. | Figurato appena, Disegnato, Adombrato. 
Il -atore, m. Che linea. || -atrlce, f. % Apparecchio 
per lineare la carta da scrivere lasciandola tra 
piastre metalliche con interposizione di cartoni 
lineati. |! +-atura, f. Atto ed effetto del lineare. | 
Linee, Fattezze, Lineamenti. | Linea genealogica. 
| Striscia. | pi. Concorso di linee, Lineazioni. || 
-azione, f. «lineatio -ònis. Tratto di linea, Deli- 
neamento, Disegno. | delle palme. || -etta, f. dm. 
Piccola linea, Trattino. | tirare una —. \ Segno gra- 
fico di linea: in fine di riga dove s'interrompe la 
parola, e una parte va alla riga seguente; e negli 
aggregati dì parole, come papa-re, grigio-verde ; e 
nel calcolo a indicar meno, j due — , segno di 
eguaglianza. |{ -ettlna, f. dm. vez. || -ina, f. vez. || 
-uccia, -uzza, f. dm., di linea meschina. 
I in orìo f., neol. 5$ Vendita all' ingrosso di 
» tele di lino. ||-eto,m. r<£ Luogo pian- 
tato e coltivato a lino. 

linfa ■' * LYMPHA (vùp.(j>a). + Acqua. | le pure —. 
* | (f Liquido incoloro o bianco gialliccio 
formato da acqua del sangue e da leuciti e corpu- 
scoli del chilo che circola in vasi e glandole lin- 
fatiche. | Jt Umore che assorbito dalle estremità 
delle radici ascende pel fusto e i rami e si versa 
dentro al parenchima delle foglie, per la nutri- 
zione delle piante. | ascendente, Succhio ; discen- 
dente, Cambio. || -adenite, f. ^* Infiammazione 
delle glandole linfatiche. || -adenoma, m. (pi. -<). 
Gonfiamento delle glandole linfatiche, di natura 
benigna. || -angioite, f. Infiammazione dei vasi e 
dei gangli' linfatici. || -angiòma, m. (pi. -»'). Tumo- 
re dei vasi linfatici. || -aticamente, In modo linfa- 
tico. || -atici?mo, m. Temperamento linfatico, Lin- 
fatismo. |i -àtico, ag. (pi. -ci). Appartenente a linfa, 
j vasi — , che trasportano la linfa, e cioè ripor- 
tano al sangue il superfluo del liquido nutrizio 
che trapela continuamente dai vasi capillari nei 
tessuti circostanti e non è stato da questi adope- 
rato, e aspirano il chilo che si produce nell'inte- 
stino per opera della digestione riversandolo nel 
sangue : si riuniscono in 2 tronchi principali che 
salgono accanto alla colonna vertebrale sino al 
collo per sboccare poi nella vena succlavia. | 



ungere s 

glandoli —, nel colto, nelle ascelle e nell' inguine. 
| Di organismo in cui predomina la linfa e scar- 
seggia il sangue. | Debole, Fiacco, Anemico. | tem- 
peramento — . | malattìa —, che ha sede nei vasi 
linfatici. | m. Anemico. ||-atismo,m. Temperamento 
linfatico. Predisposizione all'ingorgo rapido delle 
glandole linfatiche. | il — può portare la tuberco- 
losi. I] -aurr^ma, m. (pi. -i). #sopcs larghezza. Di- 
latazione di vasi linfatici. || -ocitl, m. pi. Varietà di 
globuli bianchi che deriva dalle glandole linfati- 
che. Leucociti a nucleo più grosso. || -ocitòsl, f. Au- 
mento dei linfociti, nel sangue, o in un versamento 
sieroso ; Forma di leucocitosi. || -orna, m. Tumore 
delle glandole linfatiche, di natura maligna. || -orna- 
tosi, f. Sviluppo di linfomi in uno o più punti del- 
l'organismo. || -omatóso, ag. Affetto da linfoma. || 
-orragla, *!>aYii rottura ; -orrèa, f. *^o-fj flusso. 
Scolo abbondante di linfa, per lesione dei vasi lin- 
fatici maggiori. || -osarcòma, m. (pi. -<). Linfoma. || 
-òsi, f. Azione speciale elaboratrice onde risulta 
la linfa. 
*l)ngere, a., 1. Leccare. 

lingerìa, f., fr. lingekie. Biancheria. |l + -io,ag., fr. 
Unge (1. linèus di lino). Tovaglia. | ag. saia —, di 
lino. 

lingòtto, m., fr. lingot. <s. Pezzo di metallo dopo 
la fusione, Pane di ghisa. | pi. Regoli di piombo 
di varie lunghezze, più bassi del carattere, che 
servono a formare spazi' bianchi tra una linea e 
l'altra. || -iera, f. Mobile a vari' scompartimenti a 
uso di riporvi i lingotti secondo le varie lunghezze 

linp-ìi a 4- linfa f. *mngua. V Organo mo- 

imguei, -t-imgd, bilisgimo nella 6 bocca di 

moltissimi animali, muscoloso e spesso nell'uo- 
mo, saldato all' indietro con l'osso ioide, per 
le funzioni del gusto, dell' inghiottire e del- 
l'articolar la voce. | apice o punta, filetto, parte 
superiore ; inferiore della — . | bifida, dei ret- 
tili; ruvida, dei gatti. | patinosa, bianca, sporca, 
per cattiva digestione; rossa, per infiammazione; 
arida, asciutta, secca, per la sete ; screpolata. \ 
cancro alla — . | metter fuori, far vedere la — . 
| colpo di — , |J dei suonatori di strumenti a flato. | 
con tanto di — fuori, di chi arriva trafelato, pro- 
priamente dei cani. | seccarsi la — , Morire. | *met- 
ler la — in molle; v. becco. | bagnar la — alla 
mammella, Poppare. | di vitello, manzo, maiale, per 
vivanda. | cotta, lessa, in umido, fritta ; salmistrata, 
affumicata. | una fetta di — con insalata. | serpen- 
tina, fj di cavalli e buoi che la tirano fuori spesso 
con svariati movimenti. | Organo del parlare. | sno- 
dare la —, Cominciare a parlare speditamente. | 
aver la — in bocca, Saper parlare, dire le proprie 
ragioni. | schr. non ha —.!, per mettere in punti- 
glio un bambino a parlare. | tonda, dei blesi. [ 
aver lasciato la — a casa, Non parlare. | mordersi 
la —, Pentirsi di aver parlato ; Far forza per non 
parlare. | tagliar la —, schr., minaccia di far ta- 
cere. | taglio della —, supplizio usato nel medio 
evo per spergiuri, bestemmiatori. | d'oro, Perso- 
na eloquente. | S. Giovanni — d'oro, Crisostomo. 
| pvb. v. dente, dosso. | tardo di —, che stenta 
a parlare. | venire sulla — , nella memoria, e sul 
punto di esprimersi. | aw»' sulla punta della — , 
parola che non si riesce a trovare e dire sul mo- 
mento. | il cuore sitila — , di persona sincera. | es- 
ser di due —, falso, finto. | lunga, di maldicente. | 
inala, come una spada, un rasoio, tagliente, vele- 
nosa, di vipera, serpentina, che spazzerebbe sette 
forni; di fuoco. | menar la — , Far maldicenza, j 
pvb. Lingua lunga, corta mano. | sacrilega, di be- 
stemmiatore. | venale, vendereccia. \ ogni — divien 
tremando muta, per sbigottimento (Dante). | Parole, 
Notizia Discorso. | fallire nella —, Peccare in pa- 
role. | trascorrere nella — . | moderare, frenare la 
—. | morir la — in bocca. | a — , A parole, Con le 
parole. | dar — . | aver —, notizia. | prender —, In- 
formarsi. | aver — con alcuno, Intendersela. | pvb., 
v. legare. | araba, Discorso che non si capisce. | 
he — son cambiate da un giorno all'altro! | sì sono 
imbrogliate le—. | a? Organismo di pai ole e forme e 
costrutti con cui gli uomini s'intendono tra loro, di- 
verso secondo i luoghi e i tempi. Idioma, Linguaggio, 
Favella, Dialetto, Parlare, Eloquio. | la — i Adamo ; 
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a — propria; del paese. \ materna, appresa nell'in- 
fanzia, nella casa, e rimasta come propria e na- 
turale. | corrente; delle serve; della plebe; dei si- 
gnori; rustica; vernacola. | Lingua colta, usata 
nella conversazione e negli scritti da tutto un po- 
polo. | latina, greca, italiana, francese, tedesca, ecc. 
| morte, non più parlata come materna; vivente, 
parlata. | dotta, delle nazioni più civili e colte, 
maestre anzi di sapienza, come la greca e la la- 
tina. | v. classico. | origine e storia di una — . | 
ceppo di più — . | v. indoeuropeo, arabo, se- 
mitico; germanico, slavo, celti co, lituano. 
| volgare, italiana, rispetto alla lingua grammati- 
cale, che era il latino. | in — povera, con la sempli- 
cità del linguaggio comune, senza circonlocuzioni. 
| la confusione delle —, m durante la costruzione 
della torre di Babele, causa della molteplicità 
delle lingue rispetto a quella della prima famiglia 
umana. | Lingua italiana. | origine della —, dal la- 
tino volgare, per naturale trasformazione con gli 
elementi particolari etnici, storici, spirituali nuovi. 
| la questione della —, come dare unità ad essa. | 
unità della —, problema ricercato con grande im- 
pegno dai dotti sino al Manzoni, che sostenne la 
lingua parlata in Firenze dalle persone colte. | 
L'Italia ha bisogno di guardarsi ogni tanto la — : 
allusione satirica di G. Carducci alla questione 
della lingua. | v. cortigiano, curiale, aulico, 
cardinale. | parlare in — (cntr. a in dialetto). | 
storia della — (ha promesso di scriverla E. G. Pa- 
rodi). I professore di — . | del Trecento, creduta dai 
puristi la fonte pura della nostra lingua. | toscana 
in bocca romana: lode della pronunzia romana e 
della parola toscana. | teoria della — . | testo di —, 
approvato dalla Crusca; ne esiste un indice. | mi- 
niera, tesoro di — . | esercizi' di — , nella scuola, 
raccolte di frasi, spogli, parafrasi, ecc. | professore 
di — , anche di letteratura. | proprietà, purità della 
— .{fiori di — , Modi eleganti di dire. | v. grazia. 
| gloria della — , Scrittore di grande pregio. | la 

— di Dante, L'italiano; Uso particolare della lin- 
gua fatto da Dante. | grammatica, vocabolario della 

— di Dante. \ degli Scali di Levante, Italiano ba- 
stardo. | Linguaggio convenzionale. | dei muti, a 
segni. | furfantina, furbesca, Gergo; ionadaitica. \ 
pedantesca. | universale, tra le persone colte del 
mondo: il latino, il francese. | verde, esperanto. 
1 Linguaggio usato da persone da una stessa pro- 
fessione o arte. | la — dei medici, dei marinai. | 
pi. Lingue straniere. | maestro di lingue, com. 
francese, inglese e tedesco. ( primitiva, di popolo 
privo di civiltà e scrittura. | infanzia, maturità 
della —, delle origini della letteratura rispetto 
al suo progresso. | povera, ricca, perfetta (im- 
proprio). | v. genio, indole. | monosillabiche, ag- 
glutinanti, flessive, rispetto alla struttura delle 
parole e alla morfologia. | madre, come la 
latina rispetto all'italiano. | Nazione.) gente 
di ogni —; della stessa — . | J Musica in 
quanto si compone di frasi e periodi. | 
Cosa a forma di una lingua, schiacciata e 
che finisce in punta. | Lamina. | J Linguet- 
ta. ! di fiamma, di fuoco. | pi. di passeri, 
Maccheroni lunghi, schiacciati e stretti. 
| «j cervina, Felce dalle foglie lunghe, in- 
tere, circinate quando son giovani, dei 
luoghi umidi; nei boschi, entro i pozzi. 
| da esca, Fungo da esca; v. esca. | di 
cane, Cinoglossa. | di bue, Buglossa {an- ,_ 
chusa italica). | di serpe, Erba epifitica Li 
delle zone calde e temperate (ophioglos- 
snm vulgatum). \ pi. d'acqua, Pianta dei 
nostri stagni e canali; porta al tempo della fio- 
ritura solo foglie galleggianti [potamogeton na- 
tans). | $$ Sorta di leva in forma dì spatola 
per aprire e chiuder valvole. | 8x> di fuoco, Rac- 
chetta che accesa sulla punta di una picca spin- 
geva contro il nemico una lunga striscia di fuoco 
strepitoso. | § di terra, Piccolo tratto di lido basso 
che si prolunga in mare e termina in tondo. | 
<$> + Sogliola. | *, di vacca, Sorta d'incudine. || -ac- 
cia, f. peg. Lingua lunga, Cattiva lingua, Maldi- 
cente. | Lingua sporca, per indisposizione. || -ac- 
etato, ag. Che ha la lingua lunga, Che parla troppo. 

| donne —. \ Che sparla, risponde arrogantemente, ji 



agua 
di serpe. 



lìngula 



ìipacidemìa 



+ -adro, ag., m. Linguardo, Linguacciuto. || -aggio, 
m. Uso della lingua nel favellare: Parlata, Forma 
e uso del parlare umano. | scienza del —, che ne 
studia le origini, attraverso lo studio delle lingue 
particolari e delle loro famiglie. | unità o pluralità 
del — , delle parlate, se derivano da una sola lin- 
gua o da più. | Maniera di parlare, quanto al sen- 
timento che vi si esprime. [ franco, schietto, digni- 
toso, austero, ambiguo, involuto. \ dell'amore. \ bi- 
blico, con le immagini e. la solennità propria della 
Bibbia, j delle profezie, delle visioni. \ Maniera di 
esprimersi inerente all'arte, all' indirizzo degli 
studi', del pensiero. \ figurato; mistico, teologico. 
| Forma di esprimere i concetti con simboli, se- 
gni, ecc. | degli occhi, dei cenni; delle arti; della 
musica. | Significato particolare che attribuiamo 
alle cose, j v. fiore. | dei fatti, degli esempi', Elo- 
quenza, j Modo di. esprimersi che si attribuisce ai 
suoni vocali delle bestie. | studio sul — ■ delle scimi 
mie (in un romanzo di G. Verne). | + Nazione. || 
-aio, m. Grammatico e lessicografo petulante nella 
lingua italiana. Chi fa questioni pedantesche, e 
bizzose anche, dell'uso dei vocaboli, in rapporto 
alle questioni che si agitavano intorno alla lingua. 
|| -aiuolo, m., ag. Pedante che dà troppa impor- 
tanza allo studio della lingua propria. || -ale, ag. 
V Appartenente alla lingua. | arteria —. \ suoni —, 
nella cui pronunzia il moto della lingua ha più 
parte, come r, l, », anche molli, le palatali, il d si- 
ciliano, ecc. || + -ardo, ag. Linguacciuto. ||-ata,f., sic. 
Sogliola. || *-àtico, ag. (pi. -ci). Loquace. || *-ato, ag. 
♦unguatus facondo. Loquace, Linguardo. || -àttola, 
f. ■<§> Specie di sogliola. | Linguatula. || -àtula, f. <§, 
Aracnide vermiforme, specie di tenia, la cui larva 
vive nelle cavità nasali e boccali del cane, la ninfa 
nel fegato e nei polmoni di bovi, cammelli, ecc., 
producendo malattia; Pentastomo. || + -oggiare, nt. 
{-éggio). Cicalare. | della fiamma, Vibrare, Agitarsi 
come lingua. || -ella; f. dm. Piccola lingua. | Stri- 
scia di feltro per far colare il liquido da un vaso 
in un altro filtrandolo. | % Animella, Valvola, Boc- 
chetta che chiude il foro per dove l'aria entra nei 
mantici. | ■# Ferro che s'infila nella bocchetta del- 
l'aratro, e serve ad aprire il terreno, j Linguetta. 
Il -otta, f. dm. Piccola lingua. | Maldicente, Lingua 
lunga e impertinente. ] $ Linguella per filtrare, 
con un capo nel vaso pieno e l'altro nel vuoto. | 
Ago che tiene in pari la bilancia. | Nottolino che 
ferma una ruota a sega; Arresto. | Fiammella della 
lampada avviata e diretta dal soffio dell'ossigeno. 
| A. Laminetta del baule che- s'incastra nel pezzo 
corrispondente per chiuderlo. | Striscia di pelle 
che resta sotto l'affibbiatura della scarpa. | Notto- 
lino. | % Bislingua. | Estremità puntuta di un col- 
laretto di cuoio, che s'immette nella fibbia o nel- 
l'occhiello. | J Ancia. | Prolungamento lungo e 
stretto di c.c.s. || -sttaccia, f. peg. || -ettare, a. Sci- 
linguare, Tartagliare. || -ettlna, f. dm. Personcina 
maldicente. || -ettuola, -èia; f. dm., di maldicente. 
|| -ifórme, ag. Che ha forma di lingua. || -ina, f. 
vez., di bambino. || -ino, m. dm. schr. fare il — , 
Fare spuntar dalle labbra strette la punta della 
lingua. || -ista, s. (pi. m. -i). Cultore di scienza del 
linguaggio, Studioso di lingue, Glottologo. || -istica, 
f. Studio scientifico delle lingue e dei dialetti, 
Glottologia. || -isticamente; Dal 
punto di vista della linguistica. |! 
-ìstico, ag. (pi. -ci). Di glottologia, 
Glottologico. | studi' — . || + -òla, f. 
Ago della bilancia. || + -oso r ag. Mal- 
dicente, Linguardo. || + -uto, ag. Lin- 
guacciuto. 

lì ri 0"lll a f- * lingula linguet- 
uuguia, ta. f + Piccola lingua 
di terra. | anatina, <& Verme dei 
brachiopodi, che hanno ai lati della 
bocca due bracci avvolti a spirale, Lìngula. 

i quali posano sopra un sostegno 
calcare e servono alla respirazione e a portare "1 
cibo. |i +-ata, f. Erba lucciola, serpentina. 
+ 1 ir» ìfpro a S- *linJfer -èri. Terreno che pro- 
olu ' duce lino. || -ificio, m. Fabbrica, 
industria e filatura del lino. 

+lìn IT© a '* L1N,RE ungere, impiastrare.^ Un- 
' gere, Strofinare leggermente. || -iman- 





to, m. «linimenti™. Unzióne con olio medicato. 

Strofinazione con olio, canfora, ammoniaca. || + -ito ( 
pt., ag. Strofinato con olio b sim. | ^Medicato. 

' acqua — da miele. 

innèa *■ Di Linne0 [Carlo di Linné, medie» 
'- e naturalista svedese, morto a Upsala 
il 1778, autore della classificazione delle piante e 
degli animalij. Jj Pianticella delle baccate delle 
Alpi, spec. del Monte Baldo, tortuosa e strisciante,, 
con doppio calice, corolla campaniforme, usata 
come tè e in medicina. 

linO m ' *llnum. jjj Genere delle linacee, di cui 
' la specie più importante coltivata in tutte 
le regioni del globo è pianta er- 
bacea annua con fusto eretto, ramo- 
so di sopra, fiori cilestrini disposti 
a corimbo terminale, per frutto una 
capsula globosa: dal fusto macerato 
si ricava un tiglio tessile, dai semi 
mucillaginosi un olio eccellente per 
la pittura e per le industrie, e una 
farina per cataplasmi emollienti II 
usitatissìmum). | gramolare, filare, 
scotolare il —. | pvb. Quando marzo 
va secco, Il — fa capecchio. \ greggio 
filato. | farina di semi di — . \ olio di 
— . | pezza, tela di —. | Tela a filo di 
Imo. | camice, fazzoletti, lenzuola di Lm0 - 
— .JPannilinii Lenzuola, Fasce, Biancheria. \JL Vele. 
Keti | indta.no, incombustibile, Pianta dalla seta 
{asclepias fruticosa). | selvatico, erba perenne II an- 
gushfohum). | della Nuova Zelanda,lperen ne acaule 
delle gighacee, con lunghe foglie coriacee come' 
spade, di fibre tenacissime, prospera nelle arene 
marine : (pharmmm tenax). | gotta del — , Granchie- 
rella, Cuscuta. | ag. Di lino. | panno — . || -ina f 
.& Sostanza fondamentale della struttura del nu- 

n'-'-w "' a ' f ' *-*?"'« apparizione. Figura sim. 
alla utotama, in pasta bianca di carta, stampata 
in una forma a rilievo. || -oginèstra, m. Tela di gi- 
nestra.JI-ografia, f. Sorta di fotografia dipinta ad olio 
Il -ografico, ag. (pi. -ci). Di linografia.ll-òleurn, m. Me- 
scolanza di sostanze ossidate e di sughero maci- 
nato, compressa e verniciata, su tessuto di canapa 

iuta, usata a coprire pavimenti e sim. per la 
sua resistenza coniro l'umidità e come cattivo con- 
duttore del calore. || -one, m. #fr. linon. Tela di 
lino chiara e delicata, fabbricata col filo della bat- 
tista. ||-osa, f., neol. Semi di lino da cui si ricava 

1 olio. Il -OSO, ag. Di lino. | materia — . 
linotipia, f - * in S L linotype tipografo di li- 

■" > nee . ^ Tipografia con macchina a 
tastiera che compone e fonde la linea: in essa le 
matrici a bastoncelli sono attaccate ai fili di ferro 
di una specie di cesta che dopo la fusione di una 
linea risale in su: usata spec. per la stampa dei 
giornali. || -ico, ag. (pi. -ìpici). Di linotipia. || -ista, 
(pi. -»). m. Operaio che lavora alla linotipia. 
+ linquènte, v. delinquente. 



l, comp. Seme di lino. 

*lintèus. Di lino. | m. Sudario. ( 
di Gesù. 



linséme, 
+linteo, f 

I Ì ntèfCOlO m - * tINTER [-tris] barchetta, J Vio- 
,. , ,, ' lino tascabile, usato dai maestri 

di ballo; Sordino. 

I intèmO. m - * ala ternus. .$ Arbusto dei bo- 
' schi sempreverde, con foglie cuoioso 
lucenti e drupe rosse ; Legno puzzo, Putine (rham- 
nus alaternus). 

+ lintiggine, -oso. Unti nóso, v. lentiggine, -oso. 

+IÌntfO m ' * LINTEK - fi Barchetta ricavata da 

i ' »n tronco o formata con poche tavole. 

4-IÌO CÒmO m - * fr - licorne. Unicorno. | 

-riKJ^umu, + . fantS( m .(!.-fantessa). Elefante. 

Non, m., fr. Giovine elegante e mondano. 
+ lióne, -ato, ecc., v. leone, ecc. 
+ lionfante, -essa, v. liofante, ecc. 
+ liopardo, v. leopardo. 

iipaCidemìa. f -- ** e7 ™s grasso, tSfc Forma- 
r ' zione di acidi grassi nel san- 

gue durante certe malattie. 



Sipari 



sai lira 




Lipari. 



Hìnai" i *■ *lipXris -ìdis linapii -i$os. ^ Fami- 
li pai I, glia di farine, dei bombici, con an- 
tenne corte a sega o pettinate, 
poco sviluppata o mancante la 
proboscide, ali posteriori larghe 
Con frange corte; dannosissime 
alla vegetazione. ! del salice, 
bianca come neve, vive su sa- 
lici e pioppi (leucoma salìcis). | 
dorata, aurìflua, eremita, mo- 
naca. | Pesciolino degli acantot- 
teri, bruno pallido, irregolarmente macchiettato, 
con scudo ventrale; frequente solo nei mari bo- 
reali (lipàris vulgaris). || -ite, m. Lipari, isola delle 
Eolie e vulcano. © Roccia eruttiva, talvolta di 
aspetto granitico, Quarzo trachitico. 
tìnaSI f> W'rós -aos grassezza, jj Enzima che 
"H"? 1 ! nella germinazione separa i grassi in 

flicerina e acido grasso. 
inemanìa f- *'.ùrm dolore, u.avia pazzia. 
ipmilrtll la, ^ FolUa malinconica che dà 
grande tristezza e oppressione. [| -laco, m. (pi. -ci). 
Affetto da lipemania. 

iìnpmìa f- *^™? grassezza, al\s.a sangue. 
iip cuna, ^ Quantità anormale di materia 
grassa nel sangue. || -erollto, m. #Xiitapos grasso, 
X[6o§ pietra, Pomata. [| -Ico, ag. (pi. li-pici). ^8 Di 
acido da ossidazione mediante l'acido nitrico. 

lipogrammàtico, %J£j& ^Tal: 

scorso dove manca un determinato elemento fo- 
nico, come un' orazione priva di parole conr, 
per esser recitata da persona difettosa di pronunzia. 
ÌÌD Òìde a S-> m - # Wtos grasso.^) Di sostanza 

" ' sim. a grasso. H -ama, m. (pi. -»'). »»-" 

Tumore di grasso, tondeggiante, grosso, non ma- 
ligno. || -ornatosi, f. Degenerazione adiposa. || -oma- 
tóso, ag. Della natura dei lipomi. 
linn nQÌfhìa f. *XtTro- mancante, tj-oyn ani- 
IipO pisolila, ma _ ^ Perdita della coscien- 
za e della conoscenza, nel primo tempo della sin- 
cope. || -timìa, f. *6u|j.6s animo. Lipopslchia.^ Perdita 
.subitanea e momentanea della sensibilità e del 
movimento. | Svenimento. 
Urina *• Giuoco fanciullesco, nel quale una 

"" ■' mazza piti corta, detta lippa, appuntata 
ai due capi, è fatta saltare battendola con una 
più lunghetta. | giocare a — (pugl. a mazza e maz- 
■zilh). | 3j + Erba (non ben nota), della sorta dell'a- 
vena e del loglio; Segala? | fiMalattia del lippo. 
4-IÌDD O m -' a S- *Lif pu s. Cisposo. | Persona di 
T "" » corta vista. | lippis notimi et tonsori- 
bus (1. : noto ai lippi e ai barbieri ; Orazio, Satire, 
I 3). Conosciuto da tutti. || + -idoso, ag. Lipposo. || 
-Studine, f. #lippitudo -ìnis. tS^ Malattia degli oc- 
chi. Cispa. || + -oso, ag. Cisposo. 
J.hrtll9i-A rfl. *lio,uare. Struggersi, Lique- 
f uqu ai e, fargi { Risolversi |, t_ a biie, ag. *li- 

^uabilis. Solubile, Che si può liquefare. || ^-abilità, 
f. Proprietà di corpo solubile. ||*-ame, m. *liq,ua- 
men. Cosa liquida a uso di condimento. || + -amento, 
m . *liq,uamentum. Liquefazione, delle cose grasse. || 
-ativo, ag. Liquefattivo. || + -ato, pt., ag. Sciolto, Li- 
quefatto. 1| -azione, f. #Lio.UA"rìo -Bnis. ^S Operazio- 
ne per la quale più metalli in lega dopo la fusione 
si separano quando il raffreddamento avvenga lenta- 
mente. || -efaci'ente, ag. #lio,uefacTens -tis. /s Di so- 
stanza che induce altra a passare allo stato liquido. 
Atto a liquefare, a struggere. || + -efàcere, a. Liquefa- 
re. || -efaci mento, m. Atto del liquefare. || -efare, a. 
^{liquefo, liquefeci, liquefacendo, liquefatto). #lique- 
facére. Ridurre allo stato liquido, Struggere. | il 
.metallo, Fondere. | ^8 Far passare dallo stato aeri- 
forme al liquido. | rfl. Farsi liquido, Liquidire. | 
Sciogliersi in sudore, Sudare moltissimo. || -efat- 
"tibile, ag. Agevole a liquefarsi. || -efattivo, ag. Che 
serve a liquefare. Atto a liquefare. || -efatto, pt., 
,ag. *liquefactus. Ridotto allo stato liquido. | neve, 
ghiaccio—. | Fuso. | Ridotto in poltiglia. || -efazione, 
f. Passaggio di un corpo dallo stato'solido o gas- 
soso al liquido. | dei gas, mediante raffreddamento 
o pressione. |j -escertza, f. *liquescens -tis. s& Stato 
liquido di un corpo 



Jsqui 



dambar, -ra, m 



J| Albero delle amen- 



tacee delle Indie Orientali, dalle cui cortecce scorre 
per incisione una resina come trementina, detta 
anche Ambra liquida, Balsamo storace. 
lini liei are» a. (liquido). Far divenir liquido. 
liquiUrtTO, | Dimostrare, Chiarire, Appura- 
re, Riconoscere con indagine regolare o calcolo 
esatto, accurato. ] il credito, il conto. | l'eredità^ l a 
colpa dell'imputato. | Riconoscere la legittimità. ! 
le spese. \ la pensióne, Calcolare) e renderne es e ~ 
cutiva la riscossione. | la questione, Risolverla..! 
la Società,- Scioglierla, facendo le operazioni pre- 
scritte. | ^5? un fallimento, Appurare l'attivo e il 
passivo. | le merci, Venderle tutte a basso prez- 
zo, per smettere il negozio, o rinnovarlo. | Pa- 
gare. | il conto, l'avere. | una persona, Spacciar- 
lo, Toglierle ogni valore. | ni, ^ Fallire. Riti- 
rarsi dal commercio. || -abile, ag. Che si può liqui- 
dare. || -abilità, f. Qualità di liquidabile. || -amen- 
to, m. Operazione del liquidare. || -ato, pt., ag. 
Chiarito, Appurato, Conchiuso. Spacciato, j pro- 
cesso, caso, debito, conto, spesa. | uomo — , rovinato, 
finito. || -atore, m. -atrice, f. Che fa la liquida- 
zione, j commissione — . | Persona di fiducia inca- 
ricata di chiarire i conti tra i soci' nello sciogli- 
mento di una società. | della ditta. \ del fallimento. 
|| -azione, f. Atto ed effetto del liquidare, Risolu- 
zione di conti, affari, società, partite, negozi'. | 
dell'asse ecclesiastico. | gf% Atti che hanno per 
iscopo di tradurre a denari i beni mobili ed im- 
mobili. | di borsa, yg Calcolo delle differenze a 
saldo, di pareggio, a fine mese, o in altri giorni 
determinati. | Pagamento, Riscossione. | Ritiro dal 
commercio e vendita relativa. | + Liquefazione. 
lìnUÌd O a S* LI 8 u ' DUS ' Scorrevole come aequa, 
M ' vino, olio. | cristallo. Acqua chiara. 

| il — elemento, Il mare. | le ,-— vie, del mare. | Di- 
sciolto, Stemperato, Molle. | pect, gesso, colla, terra, 
letame — . | andar — di corpo. | dieta —, ^ Ali- 
mentazione di latte e sim. | inchiostro poco —, denso. 
| Fuso, Liquefatto. | lava —: | silice — . | Puro, 
Chiaro. | voce, pupilla. | Appurato. | conto, spese —. 
\ causa, sentenza — , definita, non più discutibile. | 
denari —, che si possono subito spendere. | Libero 
da ipoteca. | ®9 consonanti.- r, l (di suono tremulo 
e come scorrevole); meno proprio per « ed m. \ 
m.vS Corpo le cui particelle senza potersi libe- 
ramente allontanare scorrono le une sulle altre: 
tra l'aeriforme e il solido. ) -misure per i — . j nu- 
trirsi di liquidi, p -amente, In maniera liquida. 
Chiaramente. Facilmente. || -astro, ag. Che terfde al 
liquido. || -etto, ag. dm. Alquanto liquido. || -ezza, f. 
Liquidità. || + -ire, nt. (-isco). Divenir liquido. | Strug- 
gersi, Consumarsi.il -issimo, sup.|| -ita, + -ate, -atte, 
f. «liquidItas -atis. Qualità dei corpi liquidi. 
I ifl Ili Pizia f- * GLYC ifRRHTZA Y>.uxu4£i{a. Jf Le- 
• ' guminosa coi fiori azzurrognoli e 

il legume schiacciato, dalle cui radici dolci si ri- 
cava il succo omonimo che viene condensato e so- 
lidificato per essiccazione; Regolizia (glycyrrhiza 
glabra). | pastiglie, decotto di — . | caramelle dì — . 
| bastarda, Vecciarini (astragalus glycyphyllos) . 
linUÓre m ' * LI 2 U0R -oris. Sostanza" liquida 
" » come l'acqua. | il dolce — di Bacco* 

Vino. I Linfa. | Bevanda spiritosa, come rum, co- 
gnac, rosolio, ecc. | mescita, bottega di liquori. | 
servizio per liquori. | amante dei — . f bicchierino 
di — . | vino che pare un — . | tassa sui — . | abuso 
di liquori. | ^> Soluzione medicamentosa, acquosa 
e alcoolica. || -erla, f. Luogo dove si mescono e si 
bevono liquori. Mescita. | Fabbrica di liquori. || 
-ista, m. (pi. -»'). Chi fa o vende liquori. || -izia, f. 
Liquirizia. || -oso, ag. Del vino molto alcoolico. 
l°ÌÌra #libra: valore del peso di una libbra 
'di rame, asse librale. Unità monetaria 
d'argento costituita di 20 soldi, varia di valore 
secondo i luoghi e i tempi: in Firenze alla metà 
del sec. 13' 7 , divisa anche in 20 soldi, e ciascuno 
di questi in 12 denari, si calcola valesse lire 10,80 
delle nostre, e ogni denaro 0.045; ma decadde 
ben presto con il pregio acquistato dall'oro del 
fiorino. La nostra lira, eguale al franco fran- 
cese secondo il sistema decimale, è un peso d'ar- 
gento, in. lega, di 5 gra., e si divide in centesimi. 
j un pezzo da 1, 2, 5 — , d'argento. | un pezzo da 
10, 20, 100, d'oro. | biglietti da 1, 2, 5, 10, 25, SO, 



tira 



862 



Iì§! 




Lira. 




Lira. 



100, 500, 1000 —. | toscana, sino al 1859, Ir. 0.84. 
\ greca, dracma. | turca, Ir. 22,60 (100 piastre). | 
austriaca, Corona (100 lieller). | sterlina, Ir. 25,22. 
i mancare 19 soldi a fare 1 —, Essere al verde. | 
avere 25 soldi per —, più del dovuto. | *a — e 
soldo, Tanto per cento. ] pi. Denari. | aver molte — . 
I a caccia alla — . || -azza, f. Moneta d'argento della 
repubblica di Venezia. || -etta, f. dm. Appena una 
lira. La piccola cosa di una lira. 
ie l'iiT a f - *Wp« "' EA - 6 Strumento a corda, co- 
" IB a i stituito da una cassa che era in origine 
un guscio di testuggine, e due corna 
che ^i elevavano da essa ai lati, ed 
era congiunto in alto da un giogo: le 
corde, 4 o 7, erano fissate sul gu- 
scio a un ponticello e si stendevano 
sino al giogo; si toccavano con la pen- 
na, plettro, o con le dita. | da gamba, 
Lirone a 12 corde e 2 bordoni (basso); 
da braccio, Lirone a 7 corde e 2 bor- 
doni (tenore); archiviola da —, Lirone 
a 24 corde (contrabasso). | toccare, so- 
nare la — . | tedesca, Ghironda. | l'asino 
al suon della —, Chi non capisce niente. | Poesia. 
Musica. | mesta. | ^> Passeraceo della grossezza 
d'una gallina, bruno rossastro; il maschio ha una 
coda vistosa di 16 penne, di cui 
le 2 esterne curvate come bracci 
di lire; ha grido forte e sonoro; 
vive solitario nelle foreste australi 
{ lyra o menura superba). | #* Costel- 
lazione boreale, in cui si distin- 
guono S stelle in triangolo equila- 
tero; Testuggine: si favoleggiò la 
lira di Orfeo assunta nel firma- 
mento. || -aio, ag. A forma di lira. 
i! + -essa, f. spr. Lira cattiva. || +-ÒI- 
do, m. Sonatore di lira, Musico 
girovago. || -one, m. Strumento di 
registro grave ad arco e armato 
di gran numero di corde, inven- 
tato al principio del sec. 16°. || 
-uro, m. ^ Fagiano di monte, con la coda a lira. 

3°+IÌr&, f. *ura. Solco, Confine, Limite. 

lì TI C a *• ** S P'¥* lyeìca versi lirici. ? Genere 
ili iv. e, ^ poesia che comprendeva, nella clas- 
sica, la monodica e la corale, cioè odi, inni, diti- 
rambi, elegie, epigrammi, epitalami', epinici', peani, 
parte"ni', treni; e nella moderna tutte le altre forme 
nelle quali si esprimono per sé gli affetti della pro- 
pria anima, cioè canzoni, sonetti, ballate, ecc. | amo- 
rosa; anacreontica. | pindarica, oraziana, petrar- 
chesca, leopardiana. \ Il Chiabrera classicizzò la — 
nel sec. 16". || -amente, Con esaltazione lirica. j| 
-ismo, m. Lirismo. || -o, ag. (pi. -ci). *Xupixós lyrT- 
cos della lira. Di poesia che si cantava al suono 
della lira. Di autore di una tal poesia. | genere —, 
Lirica. | slancio, impeto — , di animo esaltato. | me- 
tri —, compresi nella lirica ; classici, in Orazio, 
Chiabrera, Carducci ; italiani, in Dante, Petrarca, 
Parinì, Giusti, ecc. | dramma —, f Oper.a, Melo- 
dramma. | teatro —, per opere. | artista —, che 
canta opere. | m. Poeta lirico. | i — del 700 ; Rac- 
colta dei — dell' 800. 

iìr ÌO m ' *'- El P'°>' t-iRìuM. j| Giglio bianco. || -Ino, 
'" ,v/ » ag. Di unguento con odore di lirio. || 
-odèndro, m. j& Tulipifero. || -ópe, m. ■fy Genere di 
meduse parassite. 

Ili" 1QIY1A m. *Xupio-u.ós. Entusiasmo. Esaltazio- 
ni I^IMU, ne 1irica ^ || +. istaj m (pi. _{}• # LYRI . 

stes Xupicrriìs. Sonatore di lira. 
lirOCOnìtS ^' ® Arseniato di rame e zinco, 
niuuwimv, azzurro o verde azzurro; della 
Cornovaglia e dell'Ungheria, 
lir òldo, -óne, -uro, v. 2° lira. 

ilSCS f- *germ. liska giunco. Materia legnosa 
" ' che cade dal lino e dalla canapa quando 
EH maciulla, pettina, scotola, j capelli come lische. | 
v. canapule, capecchio. | Bruscolo. | nonsaper 
— , nulla, punto. | 'ima — di lisca, Una fettina sot- 
tilissima, | tose. Spine che si trovano naà pesci, j 
pvb. Ogni pesce ha le sue lische. | avere il pesce 
senza le —, le rose senza le spine. | Ramo della 



palma che si mette alla croce dalla domenica delle 
Palme all'Ascensione. | schr. Coltello da tasca fuor 
di misura. | aver la — , in bocca, Esser bleso. || 
-aio, m. Quantità di lische. || + -ardo, m. Sale am- 
moniaco. |l -netta, f. dm. || -hettina, f. dm. vez. || 
-nino, m. dm. vez. Minima quantità. || -oso, ag. Che 
ha lische. | canapa —. | pesce—. | Magro, Stecchito. 
| panno —, rozzo, ruvido. 
+ iiscènte, -etto, -ezza, -i, v. liscio. 

IÌSCÌ a '•> dv - lisciare. <K Strumento con cui 
» si stira la biancheria a cui si è datala 
salda. | Pestello di vetro verde, leggermente a cam- 
pana, per lustrare il cuoio, nelle concerie; Liscia 
a fungo. || -aiuola, -àiòlà, f. Tessitora di tele lisce, 
non operate. 
'liscia, v. lisciva. 

IÌQCI arfì a- R ena " er lìscio, Levigare, Libera- 
° ' re dalle scabrosità, Strofinare per 

ripulire. | <£, il marmo. | la tavola, piallando. | la 
forma, Pareggiarne la mota con le mani, dei vasai- 
| la barba, ì capelli, Ravviare, Pettinare. | la pol- 
vere da sparo, Renderla dura e lucida, [la lana t 
agitandola coi lisciatoi. | Palpare, Accarezzare.'! 
il cavallo, il bue, il cane. \ Il gatto si liscia con le 
zampette. \ la coda al diavolo, come drizzar le 
gambe ai cani, j rfi. Curare soverchiamente, Ab- 
bellire. | lo stile. | Adulare, Piaggiare, Lusingare. 
| rfi. Darsi il liscio, Imbellettarsi; Farsi bello. || 
-amento, m. Il lisciare. Cura soverchia di abbel- 
limento, j Liscio, Belletto. | Adulazione. || -apiante, 
m., comp. et* Pezzo di bossolo bislungo quadran- 
golare, con riprese o intaccature ai capi, per li- 
sciare il margine del suolo e del tacco; Bisegolo. 
lì + -arda, f., ag. Donna che si liscia. || *-ardiera, f., 
ag. Lisciarda. || -ardieraccla, f., peg. || *-ardo, m., 
ag. Uomo che Si liscia. || -ata, f. Azione ed effetto- 
del lisciare. | darsi una — . | Lusinga, Carezza. || 
•atina, f. vez. || -ato, pt, ag. Levigato, Strofinato. 
| Ornato soverchiamente.j Accarezzato. | donna — . | 
Attillato. || -atoio, m. ^Strumento d'acciaio o d'os- 
so per lisciare. | Frullone di corame col quale si 
lucida e brunisce la polvere. || -atore, m. -atrics, i. 
Che liscia. || -atura, f. Operazione del lisciare, j 
Ornamento, Affettazione. || -no, ni. Coltelletto col 
quale i gittatori di metallo puliscono le lettere. 
IÌSCÌ O P 1 '*?- *S erm - LIS i, Xraaós glabro? Le- 
> vigato, Privo di ruvidezze e scabrosità. 
\pietruzza-. | foglia — ,j|.glabra. \pelle— , senza 
rughe o ruvidezza. | oro, argento — , di lamine sem- 
plici. | Morbido. | come velluto, pelliccia, seta. | ca- 
pelli —, non crespi. | Privo di risalti. | morso — , fi. 
| pezzo —, gxg non rigato, non incamerato. | Sem- 
plice. | nome —, senza titoli. | vermut —, senza 
selz. | messa —, non cantata. | desinare —. | Schiet- 
to. | la cosa non è —, C'è degl'imbrogli. | Facile, 
Piano. | affare — . | passarla —, senza castigo.] 
parole, versi —, scorrevoli. | discorso — . | per la 
più —, Per la più semplice. \ per le lisce, Alla le- 
sta. | rip., sup. j m. Belletto, Cosmetico. | Liscia- 
mento, Soverchia cura della bellezza del corpo. | 
Affettazione. | pi. f} Macchie bianchicce in mantelli 
chiari, dove i peli sono più radi e fini. || -amente. 
In modo liscio, facile, piano. || + -ente, ag. (Uscente). 
Liscio. || -ezza, f. (liscezza). Qualità di liscio. Le- 
vigatezza. | Dolcezza, Facilità. | ''Scorrevolezza, 
Fluidità. | del verso. \\ -ola, f. ^r Ferro per sbuc- 
ciar le piante. || *-um», m. Affettazione, Motti lisci. 
Il + -ura, f. Liscezza. 

IÌSCÌV3. *• * LIXIV ' A ' Acqua mescolata con ce- 
' nere quando è bollente, ovvero con 
potassa caustica e soda; per il bucato; Ranno. |l 
-la, f. s® Soluzione mediocremente concentrata di 
potassa odi soda. || -iale, ag. Di liscivia. || -iare, a. 
Lavare con acqua o sim. una materia al fine di 
levarne per soluzione la parte solubile. || -istori, 
pi. m. Recipienti chiusi e riscaldati a vapore nei 
quali si compie la lisciviazione dei cenci, o dei 
succedanei, per la fabbricazione della carta. inazio- 
ne, f. Operazióne del lisciviare. Il -ioso, ag. Che 
ha parti lisciviali. 
lisco, -oso, v. lisca. 

IÌSÌ '" *^'- w '5 soluzione. ^ Risoluzione lenta 
T ' ma benefica di una malattia, con lenta di- 
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scesa della parabola termometrica (opp. a crisi). 
|| -i machia, f. *Xu<7!u.ax' a lysimaohTa. Jt Erba 
quattrina, Quattrinelfa. Mazza d'oro. || -ìmata, f. 
^> Bellissimo gambero del Mediterraneo, che ha il 
corpo del colore del corallo, segnato di strie lon- 
gitudinali bianche (lysimàta seticauda). || -ofòrmio, 
m. /% Soluzione alcoolica di sapone potassico con- 
tenente aldeide formica; gialliccio, disinfettante. || 
-pio, m. Miscuglio di sapone di potassio e catrame 
greggio, ricco di cresoli; disinfettante, velenoso. 
♦lisire, lisirvite, v. elisire. || *lisma, v. risma. 

lìSO a ? É *' ose ' elTsus? liscio? Logoro, Usato, 

T * di tela o panno, 
fjec a f- *Xuc7aa supposto vermicciattolo sotto 
uso a, j a ij ngua de [ eane idrofobo. 153*. Lesione 
della bocca nel periodo d'incubazione 
dell'idrofobia. Rabbia, Idrofobia. || -ofo- 
bìa, f. Terrore di contrarre' la rabbia. 
♦lissìo, -iviale, -ivioso, v. liscivia. 

| Leso m ' *^ ua °ì glabro. ■$> Coleot- 
» tero dal corpo cilindrico al- 
lungato, e che si trova coperto di una 
polvere gialla sulle piante ombrelli- 
fere (lissus parai epticus). 
! ÌSt a f ' *g 6rm - LlSTA - Striscia, Lun- i 

' go pezzo e stretto. | di carta;di metallo, 
di bandone, per commettere, rinforzare, j di ferro, 
delle gratelle. | Riga, Stecca, Linea di traguardo del 
quadrante. | Riga, Linea. | disegno a liste. | Fila. | di 
capelli, Ciocca che pende sul petto. ) mia — di for- 
miche. | + Schiera. Partito. | ff Pianetto, Cimasa, Li- 
stello. | Linea in colore. | f| Striscia di peli 
bianchi sulla fronte o sul naso di cavalli. | Carta 
lunga e stretta usata per notamente, Elenco, Nota, 
Colonna di cose o persone notate. | del bucato, an- 
che stampata, e coi buchi e i cordcllini. | delle vi- 
vande, del pranzo, Carta (fr. menu). | mangiare a 
prezzo di —, alla carta. | Conto lungo. | degl' invi- 
tati, dei candidati. | scrutinio di — , Modo di vota- 
zione politica, in cui si vota una lista, non già un 
nome solo, e si fa perciò lo scrutinio di essa. | 
elettorale (com. al pi.), Nota degli elettori ammi- 
nistrativi o politici, compilata dagli uffici' muni- 
cipali e rivedibile ogni anno. | dei giurati. \ compi- 
lare le —. | mettere in — . | essere in capo di — (v. 
capolista). | civile, Dotazione che fa lo Stato per 
le spese annuali della Corona (istituita in Inghil- 
terra dopo la rivoluzione il 1688, e poi adottata in 
Francia): in Italia ascende a 11 milioni e rrfezzo, 
dopo la rinunzia del re Vittorio Emanuele III a 
3 milioni, nel settembre 1919). || -accia, f. peg. || 
-are, a. Fregiar di liste. | A, Fortificare con li- 
sta. Far risaltare una lista. | Registrare, Porre in 
lista. | rfl. Essere attraversato da lista. || -arsila, 
f. dm. Listerella. || -ato, pt., ag. Rigato. | in rosso, 
in giallo. | di nero. \ a bruno, di carta da lettere 
con una striscia nera intorno in segno di lutto. | 
unghie — a bruno, schr., sudice. || -olla, f. Listello. 
|| -elio, m. fj Membretto piano e quadrato che ac- 
compagna, cinge ; Collarino, Cinta. | dell'architrave 
ionico; della voluta. \ 5x? Fregio del pezzo di arti- 

flieria. | pi. delle persiane, Stecche. || -erella, f. dm. 
iccola striscia, Strisciolina. || -erelllna, f. vez. || 
etta, f. d,m. | di piombo, Spazio tipografico. | di 
tavola, || -ino, m. Piccola lista, di nota, elenco. | 
^f Nota di prezzi correnti nel mercato. | di borsa, 
Nota del prezzo dei titoli contrattati, a contante 
e a fine mese. | slare al —. \ esporre il — . | Tutti 
i giornali portano il — . | del cambio. || -one, m. acc 
Larga striscia lastricata per passeggio in piazza 
San Marco in Venezia. | delle erbe, Striscia lastri- 
cata nella piazza di alcune città, dove si pongono 
i venditori di verdura. | pi: &> Avanzi delle tavole 
nello squadrarle. | A Pezzi di legno squadrati 
che si mettono per dar risalto e ornare. || + -ra, f. 
Lista. || -uccia, f. dm. spr. 
♦litanie, -accio, v. letame. 

fìtaniS *" ( Com ' aI P'-)- *AlT<XVSta LITANIA SUp- 

' plicazione. *t£ Preci di supplicazione, 
formate da una serie di invocazioni seguita cia- 
scuna dalle parole ora prò nobis (prega per noi), 
e tutte precedute dall'invocazione della misericor: 
dia del signore \kyrie eleison). | della Madonna, 



loretane, in cui ogni invocazione è una lode. | dei 
Santi, con lunga enumerazione. | del cuore di Gesù, 
[cantare le — . | Processione con canto di litanie. | 
Rotazioni. I ? Musica applicata alle litanie. | Lunga 
serie, Filastrocca, Filatessa. | di titoli; di bestem- 
mie. | lungo come una — ". 

litantrace <"■ *W8os pietra, àvflpati -y.o;car- 
i iicu ni a^rs, bone _ ^ carbon fossile, compatto, 
o anche schistoso o fibroso, dove non è più rico- 
noscibile il legno, bruno nerastro, facilissimo a 
bruciare; la sua mancanza ci è causa di sogge- 
zione ai paesi carboniferi (Stati Uniti, Inghilterra,. 
Francia, Germania, ecc.). | lucente, grasso, bitumi- 
noso; piceo; magro, secco, opaco (ingl. Cannel coal).. 
| v. eoe, gas, catrame, lignite. | antracitico. 
4-1 Stare a - * LITARE placare con sacrifizi'. * Re- 
» citar devozioni. 

*Iitargìa, -ico, v. letargo, ecc. 

litargirio, 4--argiIio, j£ *«™argyr<™ ..xl- 

° ' ° ' Bapfupos spuma d ar- 

gento. /^Protossido di piombo fuso e cristalliz- 
zato; si presenta in laminette rosse o rosa o giaUe. 
iìt Q 4>»a ^-* LIS ~ T1S - £fib Causa. | muovere, in- 
' ' tentar — . | stare in — . | vincere la 

—. \ dar — vinta. \ *civile, criminale, Processo. | 
pendente, sotto giudizio. | rovinosa. \ decidere la —. 
j vincere la causa e perdere la — , Non cavarne 
nulla. | Questione. Controversia. | Contesa. Contra- 
sto, Rissa. | tra donnicciuole. | che finisce con le ma- 
ni. | tra letterati. | +Duello. || -erella, + -arella, f. dm'.. 
litìasi fi SMOtobTsJ **" Calcoli, Renella, Mal 
T ' della pietra. | Produzione di calcoli nelle 
vie urinarie. | urinaria, nel fegato o nella vesci- 
chetta biliare. | biliare. | Concrezioni pietrose sotto 
la pelle, nel tessuto delle palpebre. 
lìtico a ?- (Pi- "")• "® Che deriva da litio. \ Di 
' i pietra. 

litigare, litio-, ■£ f&ggLSS&EL 

giudizio. | Letigare, Contrastare. Contendere con 
parole aspre. | a. Disputare, Far oggetto di con- 
trasto. | il piato. | rft. Altercare, Contrastarsi. || 
-amento; m. Contrasto, Lite, Litigio. || -ante, pt.,. 
ps. Che litiga. | pvb. Dei due — il terzo gode. || 
-ato, pt., ag. Conteso. Disputato, Contrastato. 
|| -atore, m. «litigXtor -òris. -atrice, f. *litigàtrix 
-Icis. Che litiga, fa litigi. || + -aziona, f. #litigatìo 
-onis. Litigio. || -nino, m. Chi cerca liti, piati. Ac- 
cattabrighe. || -hìo, m., frq. Continuo litigare. || -io,, 
m. *litig!um. Lite ; Contrasto. | stare in continui — . 
| guerre e litigi. | Contesa. | tra la Chiesa e l'Im- 
pero. | + Contestazione. || -iosamente, Con litigio. || 
-toso, ag. *litigiosus. Che sta sempre in lite, Che 
volentieri litiga. | pvb. Mercante —, O fallito o pi- 
docchioso. | casa, città —, piena di litigi. | critica — . 
| jtj Contestato, Controverso. | credito —, sogget- 
to a lite. || -ioslssimo, suo. || -loslssimamento, av. 
sup. || -one, m. -ona, f. Che ama di litigare; Ac- 
cattabrighe. || + -oso, m. Litigioso. 
litlO m. *Xi6iov lapillo. <<8 Elemento monova- 
iii iu, i en t e je, metalli alcalini, scoperto il 1817; 
si trova in minerali molto diffusi, in acque mine- 
rali e in alcune piante; bianco come argento, te- 
nero, leggerissimo, decompone l'acqua a freddo; i 
suoi sali giovano nella gotta e nella litiasi. Il -ina, 
f. Ossido di litio. | la — nelle acque dì Carlsbad; 
di Monsummano. | sali dì —, con- 
tro la gotta. | benzoato di — . 
-J-fitn m - (pi- titi; f- lìiora). Lì- 
T " 1 "' do. | rubro, Mar Rosso (E- 
neide. Vili 686). 

litnhin m - *aì8os pietra, Bios 
iiiujjìu, vita. ^, Genere dei mil- 
lepiedi con 15 paia di zampe, una ^mmu. 
cui specie diffusa in tutta Europa è nota col 
nome di calcarea o fortificata. || -ociastìa, f. *x).à- 
trms che rompe. ^ Litotrizia. || -oclasto, m. Stru- 
mento per la litoclastia. || + -ocòlla, f. #?.i8oxó)./.7.. Col- 
la per unire frammenti di marmo e sim. || -ocrdjihia, 
f. Cromolitografia. || -odiali^h f- Metodo di cura' per 
sciogliere i calcoli della vescica. |j -òdomo, m. #/.i- 
8oS6[ios costruttore di muri. ^ Dattero di mare. || 
-ofanìa, f. #-9aveta apparizione. $£ Rappresenta- 
zione della figura trasparente nella porcellana, il 
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vetro opaco e siiti, mediante io spessore conve- 
nientemente graduato della massa, con i rilievi e 
gli effetti di luce piti vari'. || + -ofellato, m. /© Sale 
formato dall'acido litofellico. || +-ofèllico, ag. *j>e>.- 
Xài corteccia. Di acido di cui si compongono i cal- 
coli biliari. j| -òfiti, m. pi. *puTóv pianta. & Polipai 
pietrosi che hanno forma di piante. || -òfono, m. 
*aQvfj suono. ^* Sonda che fa sentire il contatto 
col calcolo. |l -©fotografìa, f. Fotolitografia. |! -ofoto- 
graf icamente, Con processo fotolitografico. ||-ofoto- 
gràfico, ag. (pi. -ci). Spettante alla litofotografìa. || 
-ogenìa, f. *y £v '- 5 -^ Studio della formazione delle 
pietre. ll-ogènico,ag. (pi. -ci). Attinente alla litogenia. 
|| -ografare, a. (-bgrafo). Imprimere in litografia. li- 
tografato, pt., ag. ||-ograf ìa, f. *fp«?' ;a disegno. «^In- 
cisione con inchiostro particolare ò pastello (mesco- 
lanza di grasso, sapone, resina e fuliggine), su pie- 
tra, com. un'ardesia, di scritto o disegno per tirarne 
più copie. | Stampa tirala sulla pietra litografica. 
| vendita di litografie. \ Officina litografica. j|-ogra- 
ficamente, Col mezzo della litografia. || -ogràfico, 
ag. (pi. -ci). Di litografia. || -ògrafo, m. Disegnatore 
sulla pietra litografica. Stampa di disegni fotogra- 
fici. || -òide, ag. «• Che ha qualità della pietra, Si- 
mile a pietra. || -olatra, m. *-\àtptis- Adoratóre di 
feticci di pietra. || -olatrìaj f. HaipeM. Culto di fe- 
ticci di pietra. || -olàtrico, ag. (pi. -ci). Di lifolatria. || 
-olisìa,f. *7.ùms soluzione.,»"' Dissoluzione dei cal- 
coli mediante uso di acque minerali o di altri liton- 
tritici (?). || -ologìa, f. *5.ofia; ©Studio delle pietre. 
"| ^" Trattato delle concrezioni pietrose. || -ològico, 
ag. (pi. -ci). Appartenente alla litologia. || -òlogó, m. 
(pi. -gì). *Ìi6oX6fos raccoglitore di pietre. Scienziato 
di litologia. || -ornante, m. Chi pratica la litomanzia. 
|| -omanzìa, f. #p.avTsta. Divinazione mediante l'os- 
servazione delle pietre. || -omarga, f. 4» Argilla 
biancastra affine al caolino e frequente nei filoni 
metalliferi. || -ontrìttico, ag. *Ài6«v TpircTwój stri- 
tolatore di pietre. ^ Di rimedi' interni creduti 
atti a stritolare i calcoli (v. litofrips ìa). || -opè- 
dlOj m. ««"Feto morto nell'utero e incrostato di 
sali calcarei. || -òpono, m. *ttóvcs fatica? /© Corpo 
prodotto dalla mescolanza del solfuro di bario 
col solfuro di zinco. 

litorale, -aneo, + -ano, v. littorale, ecc. 
I \ff\f | rio f. *litus -oris. <§■ Genere di molluschi 
li LUI Ilici., gasteropodi, dal muso corto tondeg- 
giante, tentacoli lunghi filiformi, conchiglia conica 
cpn opercolo, che vivono sulle pietre delle spiagge 
del mare del Nord. 

mnc^nnin m - *^'8os pietra, -axàinov che fa 
uauULiiu, vedere. ^ Strumento per sco- 
prire i calcoli. || -osterà, f. © Crosta terrestre. j| 
-òsie, f. pi. <?> Farfalle dei bombici, dal corpo 
svelto, antenne cigliate e piccoli palpi, proboscide 
sviluppata, ali anteriori strette, posteriori larghis- 
sime frangiate. || -òstrato, m. *Xt6oo-TpcJTóv litho- 
strotum. f| Pavimento di lastre di marmo. 
lifÒtfi f. #J.£itótt,s litòtes tenuità, esiguità. 
illl/ic, gj Figura per la quale attenuandosi la 
realtà le si dà più risalto; p. e. Don Abbondio non 
•era nato con un cuor di leone. 

litotomìa' *' *'-6orou.ia. ,»-' Operazione del 
niuiuuiia, taglio della vescica per estrarne 
la pietra. || -otòmlco, ag. (pi. -ci). Di litotomia. || 
-otomista, m. (pi. -i). Professore di litotomia. 
|1 -òtomo, m., ag. *J.t6c"róu.og scarpellino. *f Chi- 
rurgo litotomista. || -otrlpsìa, f. «rpi^i? tritura. 
■Operazione per la quale, senza tagliare alcuna 
parte del corpo, si stritolano i calcoli con uno 
strumento introdotto per l' uretra, acciocché ne 
siano espulsi in piccoli frammenti. ||-otritore, m. 
#tkTtor -oris. Strumento per la litotripsia, || -otri- 
zìa, f. Litotripsia. 

I \4 r r\ m. #>.uTpov lytrum che serve a sciogliere, 
> a versare. Misura di capacità corrispon- 
dente a un decimetro cubo e al peso di un chilo- 
gromma d'acqua distillata: per liquidi e per aridi, 
I un — di vino. | bere un — , di vino, tra amici di 
taverna, | mezzo ■—. | un quarto di —, Un quartuc- 
•cio; un quinto di — , Un quintino. | dieci — di ben- 
zina. |l -òmetro, m. Strumento per determinare il 
peso specifico dai liquidi. 




LÌìffa f- *relicta? Limo, di fiume. | *Xi.ttós 
Til " a > nudo $, Cantaride. 
♦litterale, -ario, -ato, v. letterale, ecc. 
liitèram (ad), 1. Alla, lettera. 

lìttnr ale ag. *litoràlis. Di lido. | città —, po- 
mici aio, sta sul lid0 \ pesci _, che frequen- 
tano il lido. | v. litorina. | vento —, che lambisce 
il lido. | m. Estensione di lido, Costa, Marina. | 
tirreno; adriatico ;■ istriano ; dalmata. || -aneo, ag. 
Di littorale. Che si stende lungo il lido. | ferrovia 
— . |! + -ano, ag. Abitatore di terra littorale. || + -aria, 
f. JL Nave di piccolo cabotaggio. 
littÓTP m - *lictor -oris. f| Guardia della 
linci c > scorta di magistrati cui spettava que- 
sto onore: precedevano in fila per uno, per far 
largo, e curavano che intorno vi fosse lo spazio 
necessario perché questi esercitassero il loro uf- 
ficio; eseguivano le loro condanne (sinché non fu- 
rono a ciò adibiti certi sbirri) • formavano corpo- 
razione; v. fasci. | Sergente, Birro. || -idina, f. 4> 
Genere di molluschi gasteropodi in cui i maschi 
hanno l'organo copulatore collocato anteriormente 
sulla parte destra del corpo e sporge come la scure 
nei fasci del littore. 

+littoreggiare, ^|fj ia j*f a spas " 

iìtll ano a S->" m - Di popolo dell'oriente di Eu- 
Miuanu, r opa, mescolato ora di tedeschi e 
polacchi, abitante dei governi russi di Wifna, 
Kowno e Sualchi, la cui lingua è un ramo affine 
allo slavo. | I —, jj Opera di Pon- 
chielli, su libretto di Ghislanzoni 
{Scala, 1874). |j -flavo, m. Gruppo 
delle lingue lituane e slave. 
litUO m ' f Bastone curvo in 
1 cima, degli auguri. | 
Tromba per la cavalleria, spe- 
cie di cornetta, sottile e torta; 
Buccina. 
*litura, i-, 1. Cancellatura. | Macchia. 

HtUr? 13. '"•«f'ou'pfta ufficio di sacerdote. JftCe- 
S ' rimoniale del servizio divino. | ro- 
mana, a cui sta a base il messale romano. [ greca, 
armena ; evangelica. | pei defunti. || -icamente, Se- 
condo la liturgia. || -ica, f. i-ùrgica\. *Xi8ouprixij. 
® Mineralogia tecnica, modo economico e perfetto 
di lavorare i metalli. || -Ico, ag. (pi. -ùrgici). *Xn:- 
-roupY'.xós. Di liturgia, j lingua —, usata nella litur- 
gia. Jpittura —, rappresentante le cerimonie sa- 
cre. | canto — . | dramma — , Specie di rappresenta- 
zione coi testi della liturgia in alcune solennità, 
spec. di natale e pasqua; usato dai religiosi del- 
l'ordine di Clun^, e diffuso fuori della Francia. | 
formoli — ,che ricorrono spesso nei testi delle fun- 
zioni, come Amen, Alleluia, Osanna, Chirie. $ -Ista, 
m. (pi. -i). Dotto in liturgia. || + -0, m. , ag. Sacerdote. 

I ì Llt O m ' * ar " AL <UD- £ Strumento sim. alla man- 

' dola, col manico talvolta ripiegato in- 
dietro, fornito di tasti, e 6 a 20 corde, 
che si pizzicavano: il nome ricorre dal 
sec. 12°, la forma è più antica. | Dante 
rassomiglia al — un idropico senza le 
gambe. [ Petrarca sonava il — . | + porre 
sul —, Stentare a dire o fare q. e. | i Pic- 
colo bastimento costiero a scafo gonfio; 
due alberi di vela latina, sino a 60 ton- 
nellate. | ''Specie di vaso dei chimici, [| 
-aio, + -arò, m. Fabbricante di strumenti 
a corda. | via dei —, || + -essa, f. spr. Cat- 
tivo liuto. || -ista, s. (pi. m. -»'). Sonatore di liuto. 
4-IÌV£ircl& f- levare. £. Lungo palo che sostie- 
'ne una specie di vela stramba detta 
saccoleva. | Corda avvolta di stoppa. 
lì Véli 3 - *libella (dm. libra). $, Archipen- 

II livellare. 



Lituo. 




Liuto. 



zolo, Traguardo. Livello. K -amento, m. 



1° lì Véli O m> dv L,VELLA1RE . A Livella, Stru- 
' mento misuratore, per conoscere se 
una linea o un piano sieno paralleli all'orizzonte, 
o quanta ne sia l'inclinazione, j a bolla d'aria, 
Cannello di cristallo coricato su di una piastrella 
di ottone, ripieno com. d'alcool, lasciatavi richiusa 
una grossa bolla d'aria, che va a fermarsi nella 



rivallo 



865 



lobo 



giusta metà del cannello se la posizione è perfet- 
tamente orizzontale. | d'acqua, dove la posizione 
orizzontale è indicata dalla stessa altezza dell'ac- 
qua in due ampolle. | battuta di — , che fa il livel- 
latore ogni volta che determina lo scopo. | tubo di'—, 
ÈS Strumento che segna l'altezza dell'acqua della 
caldaia. | Stato di un piano orizzontale, o di parec- 
chi punti nel medesimo piano. | a — , Orizzontal- 
mente. Allo stesso livello. | mettere a —, alla pari. | 
juori dì —, obliquo. | detta strada, Piano stradale. 
\ passaggio a —, Attraversamento della ferrovia 
con una strada ordinaria. | chiusura del passag- 
gio a — . | sul — del mare, sul piano della super- 
ficie delle acque preso comedi base per indicare 
le altitudini. | Le altezze delle montagne si calco- 
lano sul — del mare, posto a O. | Grado, Altezza: 
\ sociale. | d'intelligenza, senso morale. \ d'istruzio- 
ne di una scuola. | della situazione; dei tempi, |j 
-amento, m. Il porre a livello. || -aro, ag. Di livello. 
| linea — . | a. livella. Ridurre allo stesso piano 
-orizzontale. \ un'acqua, Confrontare col livello la 
relativa altezza dei vari' punti del terreno, per ri- 
conoscere in quale direzione scorrerà. | il terreno, 
Ridurlo eguale con la zappa e con la pala. | j>xg Ag- 
giustare il pezzo secondo il tiro che si vuol dare. | 
Pareggiare, Eguagliare. | rfl. Aggiustarsi al medesi- 
mo piano. | dei liquidi nei vasi comunicanti. \dei cit- 
tadini nei diritti e nei doveri. || + -ario, ag. Livellare. 
Il -ato, pt., ag. Misurato col livello. | Aggiustato al 
medesimo piano. Eguagliato. || -aiolo, m. ^.Cilin- 
dro che spiana la terra. (Strumento per mettere 
in livello i pezzi dell'orologio. |j -atore, m. -atrice, 
f. Che livella. | Ingegnere o agrimensore che fa la 
livellazione. | pi. Partito in Francia che non am- 
metteva nessuna superiorità. || -atura, f. Opera- 
zione del livellare. || -aziona, f. Operazione di ri- 
conoscimento delle quote di vari' punti del ter- 
reno per costruzione di strade, o di acquedotti. | 
termini di —, Punti proposti da livellare. || -atto, 
m. Livello tascabile, da alpinisti o da militari. 
9Q ìivpl! n m.#LlBELLUS scrittura. £f^ Contratto 
i. il voli \J, dj enfiteusi. I dare, tenere a —. | Ca- 
none enfiteutico, Censo. | affrancamento di — . | ren- 
dita di livelli. || -are, a. Dare in enfiteusi. || -arlo, ag. 
#libellarìus. Di contratto enfiteutico. | m. Censua- 
rio, Che gode beni a livello. || -ato, pt., ag. Dato a li- 
vello. || -azione, t. Contratto con cui si dà a livello. 
♦lÌYera, v. libbra. 

+IÌVfìraXfì a. ^liberare. Dar via, Lasciar via. 
> Abbandonare. | Finire, Spacciare, 
Consumare. | a morte, Abbandonare agli esecutori 
di giustizia, Condannare. |rfl. Spacciarsi; Andarse- 
ne, Morire. ||*-agione, f. Liberazione. || + -ato, pt'.,ag. 

+IÌVertÌZÌO, m. A Ruvistico, Ligustro. 

+ livi, v. là ivi. 

|Ì Via. f. ■fy Insetto dei rincoti, una cui specie, 

» lunga 2 mmt. si forma nei fiori del giunco 

(livìa juncòrum). 

livian f» a S- *livianus. Di Livio [T. Livio, nato 
li v icauu, in Padova a 59 a C-j morto ij 17 d 

C], il più grande storico romano, della cui opera 
in 142 libri ci restano solo 35. | stile — . | serenità 
* nobiltà — . | le deche, le storie — . || -amente, A 
modo di Livio. 

lì VI d O a &' * LIV ì 0us ' Di colore plumbeo, tur- 
' chinicelo nereggiante. | carni — , per 
contusione, percosse. | cielo — , per nuvole che 
-portano pioggia, \pietra— . \ faccia— , scura, molto 
turbata, di un pallore scuro. | di rabbia, di paura. 
| Invidioso, Maligno. | m. Lividore, Lividura. | mo- 
strare i — del corpo. \ pizzicotti che lasciano il —. 
| cadaverico. | pvb. Le parole non fanno lividi. || 
-amente. Con lividezza. | Con livore. || -issimo, 
sup. || + -are, a. Lividire. || -astro, ag. Tendente al 
livido, Di un brutto livido. || -ella, f. ^" Sorta di 
uva che tende al livido. ]| -etto, ag. dm. Alquanto 
livido. || -ezza, f. Qualità di livido. Livore. | cada- 
verica. \ ^Invidia. || -iccio, ag. dm. Che ha del livido. 
|f + -igno, ag. *lividinkus. Di colore che tiene del 
livido, jj + -ire, a. {-isco). Far diventare livido, Illi- 
vidire. || -ore, m. Livido, Colore livido. Macchia 
livida, | il — della pelle. || *-oso, ag. Livido. || -urne, 



m. Macchia di colore livido. Lividi. || -tira, f. Livido, 
Lividore. Macchia livida. | lasciò la — sul viso. 
+ liviritta, v. li ritta. 

lìVO, m. #celt. ivo (fr. if). % Tasso. 

IÌVÓr© m.#LivoR -oris. Livido, Lividore. l'Nera 
' invidia, Malignità di invidioso. | dei. cri- 
tici ; degli avversari' . | cupo ; che cova. || +-osamente, 
Con livore. || +-oso, ag. Invidioso. 

I ÌVf>mP«?A a g- $ Di Livorno, sul Tirreno. I dia- 
IIVUI !!B&e, ^ to x _ ! trigUe ' ana _ t in umid0 . 

+livra, v. lira 1°. || +livrare, v. liverare. 
Mvrè a '• * a f r - LIV RÉE data, regalata (pt. livrer): 
' abito fornito dal re di Francia alla no- 
biltà. Uniforme, Assisa dei dipendenti di grande 
casa signorile, a spese della casa. | le — - di- Corte, 
rosse. | camerieri, portinaio, staffieri, cocchieri, cac- 
ciatori in — . | portar la —, di alcuno, Esser suo di- 
pendente. \uomo di due — , che serve a due padroni. 
! Abbigliamento di maschera, j Comparsa. | + Fore- 
steria, Alloggio destinato agli ospiti. || -ato, ag., m. 
Che ha livrea. Servitore, Cortigiano. || -Ina, f. vez. 
♦Ilvriere, v. levriere. 

\\77a *• *licium corda in giro; germ. listja? 
' Recinto entro il quale si facevano gio- 
stre, tornei, e sim. | Riparo, Trincea guarnita di 
pali, o tavole. Palizzata, Steccato. | Campo di com- 
battimento. | entrare nella — . | Lotta, Contesa, Gara. 
| scendere in —. \ 4& Leccia. 
Iloyd, m. X Borsa e riunione di assicuratori e. ar- 
matori, chiamata cosi da un caffè di Londra, di 
Eduardo Lloyd alla fine del sec. 17°: pubblica' un 
annuario delle cose marittime. | Compagnia di na- 
vigazione, che prende nome speciale. | di Trieste, 
italiano, Savoia. 

\r\ art. m. sg.: determinativo innanzi a m. o ag. 
'^f che cominciano per vocale (sempre con l'eli- 
sione di o), s complicata e gn; taluni dicono co- 
stantemente lo suocero; pi. gli; nella lingua an- 
tica sta invece di il costantemente al princi- 
pio di periodo, o di frase, o di verso, o dopo pa- 
rola finita in consonante (e ne rimane l'uso in 
per lo più, ver lo meno), e in qualche altro caso 
determinabile. #ille quello. Quanto a usi sintat- 
tici, v. il, la. | Con le prp. si unisce come la, mo- 
strandosi nella ,sua forma solo nei casi detti di 
sopra: dall'uomo, dello specchio . \ pr. ogg^ sg., an- 
che in senso neutro: lo dicevo io! | Per la sua po- 
sizione con altri pr., v. la. | Questo, Tale, Ciò 
[stranamente combattuto dai pedanti}. | 
non lo siamo; gloriarsi di non esserlo, 
| Meno accetto nella forma rfi. imper- 
sonale: lo si crederlo si dice. | sfs., con 
assimilazione: vedello; con la doppia 
originaria: sotto; dillo, fallo. 

Irìhfltn a S- Fornito di lobi ; Foggiato 
luusaiu, a lobo y oglia _ | organo _. 

lòbbia m ' Sorta di cappello moscio, 
' con la fenditura, e tese piut- 
tosto larghe, di moda al tempo del pro- 
cesso contro il deputato Cristiano Lob- 
bia nel 1867. | cappello alla — . 

InKol ia f- lobel, botanico francese. 1 
lODei la, % Gene ' re deUe , obeliacee! lobeha. 

affine alle campanulacee, erbe laticifere con fiori 
zigomorfi e capsule a due cellette ; varie specie si 
coltivano per ornamento delle aiuole; una dai fiori 
turchini e radice di sapore acre, dell'America me- 
ridionale, è usata in medicina; Tabacco indiano 
(lobelìa inflata). \\ -iacee, f. pi. Famiglia che ha per 
tipo la lobelia. || -ina, f. Alcaloide estratto dalla lo- 
belia inflata, narcotico, antivenereo, e anche feb- 
brifugo. 

IÒb O m ' *^°P*S- • Parte inferiore molle roton- 
' da dell'orecchio.! Porzione rotondae pre- 
minente di certi visceri. ) Ogni metà del cervello è 
divisa in 3 — .■ anteriore, medio, posteriore. \i — 
del fegato, del polmone, j % Parte che risulta da 
intaccature profonde nelle foglie. || -òfore, f. pi. 
é$ Specie di farfalle con appendici lobate alle ali 
posteriori. || -olato, ag. Fornito di lobuli. || -ulo, m.. 
dm. {lòbulo). Piccolo lobo. | Lobo all'orecchio. 
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*ioc, tn- su Medicamento di una consistenza tra lo 
sciroppo e il miele, e che si preparava variamente ; 
Lambitivo. 

*Socag!óne, v. locazione. || locago, v. loco. 
locai A a S- *localis. Di luogo, Che appartiene 
■ vuoti c > al luogo. | divinità, gemo —, indigete. 
| distanza —. | memoria, mente —, che ritiene lo 
stato e la disposizione dei luoghi e delle cose, j 
malattia —, di una parte del corpo, e che non im- 
pegna il resto. | cara, rimedio — , che opera su una 
data parte dei corpo. | colore —, Q ritratto come 
è in natura, e non posto dalla fantasia dell'artista; 
Colorito dei luoghi ; nei romanzi e sim., Immagine 
viva e fedele dei luoghi e delle persone che II abi- 
tano, talvolta anche con spunti dialettali. | Nel Pie 
colo Mondo Antico di A Fogazzaro è il più felice 
esempio di colore — . | tinta — | Proprio del paese, 
di una determinata citta | stampa — , I giornali 
della città. | condizioni — \ le autorità, l'ammini- 
strazione, la banca, le scuole — . | malattia — . | 
usi —, Forca, dove si usa (delle necessità militari 
nella Libia). | m. Edifizio o parte di esso in quanto 
deve servire a un uso determinato. | il — del Mu- 
nicipio, della caserma, dell'istituto. \ mancano i — , 
e non si può ampliare, le aule, le stanze. | meschi- 
no, insalubre, inadatto, angusto; splendido. \ Le 
città più civili hanno provveduto ai — più belli e 
luminosi per le scuole, le altre no \ $gjj traffico — , 
che si svolge fra località vicine | treno —, a breve 
percorso. || "'•-emente, Localmente ||-ità,f. *localI- 
tas -AT!s. Luogo determinato, nel rispetto topogra- 
fico, Postura, Posizione | Il Policlinico di Roma 
sorge in — benissimo adatta | amena, deserta, 
malsana. || -izzare, a. Far cadere in luogo determi- 
nato, Restringere entro i limiti di un luogo. Cir- 
coscrivere. | l'agitazione. | il male, la malattia. | 
l'incendio, Isolare. || -Izzato, pt., ag. || -izzatore, m. 
-atrlce, f. Che localizza. || -izzazione, f. Operazione 
del localizzare, j Produzione in un organo o tes- 
suto di un'alterazione preceduta da uno stato mor- 
boso generale. || -mente, Rispetto al luogo. Per 
luogo, In un dato luogo. | determinato. | agire — ,Ht*.. 
IncanH a f- *Id° mu sì locanda casa da affittare. 
tvuauu a, albergo, anche con trattoria e stal- 
latico. | della Posta, del Montone, dei Tre Re. | man- 
giare. alla — . | casa che è ima—, per la molta gente 
che ci va, ed è ospitata | ag. f. Camera — , da ap 
pigionare. | Est —, a Roma, a Lucca, Appigionasi 
I a lettere di camera —, di appigionasi. || -iere, m. 
(f. -a). Chi conduce o tiene una locanda. Alberga- 
tore. | La — . Titolo di una bellissima commedia 
di C. Goldoni. 
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ars a ' $' '°£/"l- Locare, jrj Dare in af- 



fitto, Affittare, Appigionare. | camere, 
casa. | a lungo termine. | Allogare, Assegnare il 
luogo, Collocare. || -ante, ps., ag. Che loca, alloga. 
Il -atario, m. #locatarìus. Affittuario, Pigionale, 
Conduttore. Chi assume l'obbligo della locazione. 
il -ativo, ag. Che serve alla locazione. | terreno — , 
da affittare. | valore —, Tassa fondata sul reddito 
degli stabili abitati. | caso —,& Forma particolare 
nei casi della declinazione delle lingue indoeu 
ropee antiche, conservato nel sanscrito, e spo- 
radico in latino {domi, ruri) e in greco (oljìoi). || 
-ato, pt, ag. Collocato, Allogato. | v. altolocato. 
i m. Cosa posta in luogo. || -atore, m. -atrice, f. 
*locatoh -Dris. Che dà in affitto, a pigione. Che 
loca. || -azione, f. #locatió -onis. £f£ Contratto col 
quale si concede uso o frutto di una cosa a prezzo 
determinato, o si promette prestazione - di servi- 
zio ovvero esecuzione - di opera: le parti sono il 
locatore e il conduttore. | rescindere la — . j durata 
della — . | Affittanza, Pigione. | scadenza della — . 
SÒPCa f- ■$ Ombrina bastarda. | dlt. ^ Pula, 
luwo ' Loppa. 

4*!ÒCC O m " '©Loc. I Allocco. | Stupido, Scioc- 
~ " i co. il + -alone, m. Allocco. Scioccone. 

♦lOCèllO, *LOCELLUS, V. loculo. 

iÒC hi' m - ?'• **'X E '°s relativo al parto. ^ 
, Scolo dai genitali delle puerpere che 
dura circa 20 giorni, prima sanguigno, poi sieroso 
sanguigno ed infine sieroso. || -odòchio, m. Ospe- 
dale per partorienti. 



In chiarir» m -> a S- V Seguace della filosofia 
lUWMIrtllU, dj Gjoy _ Lockej inglese) i 6 32-1704, 

sensista. 

IÒC O m.*Locus. Luogo (com. nella poesia), jpvb. 
» Acqua e foco, fagli —. | v. altolocato. 
J 1. locus minoris resistentice, "tifa. Punto debole che 
e più colpito dalla malattia. | locus regit actum, 
Jrj L'atto segue le consuetudini del luogo. | citato, 
nelle note, Al luogo citato. | *in loco. *Colà, Ivi. 
In quel punto (vivo nei dlt. merid.). | J Avverti- 
mento di eseguire la nota come sta scritta. | *\óxos- 
fi, *&$. Manipolo di soldati, com. di fanti, coman- 
dati da un locago. || -omòbile, f. $£ Macchina a 
vapore che si può trasportare da un luogo ad un 
altro; e prevalentemente adoperata per usi agricoli 

per piccole industrie. || + -omotillta, f. Facoltà di 
locomozione || -omotlva, f. jgg Macchina a vapore 
od elettrica semovente che serve alla trazione dei 
treni | doppia, che ha un solo telaio e due mecca- 
nismi motori | di montagna, con caratteristiche 
adatte pel rimorchio dei treni nelle forti pendenze. 
|| -ornativo, ag. Atto a muover da luogo. || -omoto- 
re, ag. Che concerne la locomozione, Atto a produrre 
il moto locale. | apparato—, Riunione degli organi 
la cui azione produce il movimento volontario. | 
m., neol. Locomotiva elettrica. H-omotrioe, f. Mac- 
china motrice. Veicolo provvisto di motrice. || -omo- 
zióne, f. Facoltà nei corpi viventi di muoversi da 
un luogo ad un altro. | mezzi di —, di trasportare 
cose e persone, come carrozze, ferrovie, biciclet- 
te, ecc. | apparecchio di —, Apparato locomotore, 
delle gambe, e sim. ) fenomeni di — sono anche 
nelle piante, spec. nelle cellule. || + -òtenente, m. 
Luogotenente. || 4 -oten«nza, f. Luogotenenza. 
lÒCliiO m ' * l °c0lus (dm. locus). Nicchia per 

ww vj sepoltura. \ un ordine di loculi. \ v. ca- 
tacombe. | Posto riservato a pagamento nei cimi- 
teri. | © Cella, Otricolo. 

IrkdinlA't aro a. (locupleto). #locuplètare. 
■ OlUpieiare, ^ Arricchire. || -azione, f. 
Utile, Lucro, Guadagno. || -issimo, ag. sup. *locù- 
ples -ÈTis. Ricchissimo, Doviziosissimo. 
lOCUStEL % *locubta. <§> Genere degli ortot- 
» teri, saltatori. | migratrice, Caval- 
letta (pachytylus migralorius). \ verde, di color 
verde d'erba, elitre e antenne filiformi più lunghe 
del corpo, testa grossa ed eretta, con due grandi 
occhi faccettati (/. viridissìma). \ sciami di locuste 
che impediscono il treno, distruggono le messi. [ 
+ Aligusta. | Persona molesta, dannosa, avida. | ffc Fa- 
mosa avvelenatrice del tempo di Nerone, alla quale 
fu attribuita la morte di Britannico. | pi. j| Spinette 
parziali che formano la spiga delle graminacee. | 
Specie di valeriana (fedta coronata). \\ -ella, f. dm. 
Specie piccola di locuste. || + -ino, m. dm. Piccolo 
gambero marino. 

♦locutòrio, % v. parlatorio. 

!fir»II7Ìnnfi f- *locut!o -onis. Lingua, Loque- 
lOCUZIOne, u . Favella _ | m Modo 6 di dire . Di- 
citura, Dizione, Frase, anche di due parole, con par- 
ticolare accezione. | efficace; impropria; oscura. 
+ lòda, v. lode, lauda. 

1 Od ar6 a ' ( l °do). *laudahe. Esaltare con pa- 

' role onorifiche o di approvazione, Elo- 
giare, Dar lode, Dar vanto. | Approvare. | la virtù, 
modestia, diligenza; il coraggio. \ l'opera, il lavoro, 
l'esecuzione. | altamente. J // di loda la sera (Pe- 
trarca), | Dio, Benedire, Celebrare. | un albergo, il 
soggiorno, Raccomandare, Consigliare. | £f& ^ ar 
lodo, Sentenziare come arbitro. | una sentenza in 
appello, Confermarla. | rfi. Vantarsi. | pvb. v. im- 
brodare. | da sé. | di alcuno, Compiacersene, Chia- 
marsene soddisfatto. || -abile, ag. *laudabilis. Lo- 
devole. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. Qualità di 
lodabile. || -abilmente; Lodevolmente. | -amento, m. 
Lode. Atto del lodare. || -ante, ps., ag., s. Che loda. 
Il -atamonie, Con lode. || -ativo, ag. Atto a lodare. | 
Laudativo. || -ato, pt., ag. Onorato di lode, Cele- 
brato, Elogiato. | scrittore di — opere. \ il non mai 
abbastanza — , schr. o ir. | il su — , Il suliodato, 
La persona menzionata più su. | Dio! Dio sia — , 
esci, di soddisfazione. | Lodevole. fl -atissimo, sup. 
| predicatore, scrittore—. || -atisslmamente, av. 
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sup.ll-ator», m. *laiìdator -oris. -atrice, f. *lauda- 
tkix -ìcis. Che loda. |] -evole, ag. Meritevole, degno 
di lode. Lodabile. | condotta — . | per la costanza, 
fedeltà, coerenza. | Raccomandabile. || -evolezza, f. 
"Qualità di lodevole. || -evollssimo, sup. ]| -evollssi- 
mamente, av. sup. || -evoimente, In modo degno 
di lode. 

Iorio f- *laus -dis. Parole di elogio, onore, 
luuc i plauso, approvazione. | cenno di —■ I alta, 
ampia. | tributo di — . | celebrare, tessere le — . | 
render — . | prodigar lodi. | riscuotere, ottener — . 
| sia detto a sua — . | giusta, meritata; esagerate, 
eccessive. \ Dio ti guardi dal giorno della —! \ in- 
sidiosa. | la — risuona. | accusa che pare una — . | 
f| Benedizione, Celebrazione, Gloria, [dar — a Dio. 
a Gesù. | a Dio! esci, di soddisfazione. | al vero, 
Per verità. | pi. Preghiera in lode, Laude, Canto 
di lode. | intonare, innalzar —. | Pregio degno, 
Vanto. | Merito, Virtù. | enumerare le sue — . | SS Par- 
ticolare nota di plauso, oltre ai pieni voti assoluti, 
in un esame. | laurea con — . 

loden, m., td. (: coperta di pelo). Drappo greggio, 
non sottoposto ancora al lavoro di follatura, e reso 
impermeabile, per cappotti. 
lodévole, -azza, -mente, v. lodare. 

lodìffìanO m '> a £' ^' Lodi, sull'Adda. | m. 
luuigianu, Cacio da grattugiare ; Parmigiano. 
lòdo m '' ^ v ' L0DARE - l'I Sentenza arbitrale. | 
I Collaudo. | Lode. ! visser senza infamia e 
senza — (Dante). 

fòdoi a & ''alauda (nella forma dm.). ■£& Ge- 
' nere di passeracei conirostri, che vi- 
vono sul terreno, dove corrono ve- 
locemente, hanno becco appuntato, 
con le narici alla base, pollice con 
lunghissima unghia come sprone, 
penne del color della terra: una 
specie, dalla coda più lunga, sta- 
zionaria in Italia, si leva a volo a 
grandissima altezza cantando, e 
poi chiude le ali e si lascia ca- 
dere a perpendicolo sin presso il 
suolo, poi risorge e ricomincia ; 
Allodola maggiore, Lodola campe- 
stre ; Panterana (pugl. taragnola, nap. cucciarda) 
[alauda vulgaris). \ dei prati, Tottavilla, Mattolina, 
Covarelìo [alauda arborea). \ 
crestata, Cappellaccia, Lodola. 
cappelluta. | gola gialla, alpe- 
stre, alpina, [mora, dell'Asia. 
! pvb. schr. La carne della — 
piace (giuoco con lode). | spec- 
chietti per le — , Lustre. || -ac- 
chio, m. Specie di lodola, più 
piccola, li -aio, m. Specie di 
falco cacciatore di lodole (falco 
subìtteol 





Lodolaio. 



+lodrétto, 
fa. -ia, 



ni. *atd. luooer iv. 2° lógoro). 



Sorta di vivanda, che sì conserva. 
t., onra. Vento senza rumore che 
*' esce dalle parti di basso. |J -io, ag. 
Frollo, Cascante, Floscio. ;| -Ione, m. (f. -a). Chi fa 
loffie. | Uomo borioso, ampolloso. 

IO m ^*^ó9os cresta.^^ Rana pescatrice, || 



-(sbranchi, m. pi. Piccoli pesci che hanno 
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Lòfio. 



il corpo corazzato e branchie a ciuffi; v. pegaso. 
Il -òforo, m. Genere di fagiani dell'Imalaia dai co- 
lori splendidissimi, con un bel ciuffo di piume 
\lophophdrus refulgens). || -òrne, m. #ópvis uccello. 
Specie di colibrì adorno di un bellissimo collare 



di piume varie di colori e forma (lophornis ornata). 
Il -òte, m. Pesce degli acantotteri, lungo oltre 1 mt. 
con una cresta ossea elevata da cui comincia -la 
pinna dorsale. || -òtrlohi, m. pi. #6pi£ Tpt/6s crine. 
it Batteri' che presentano un ciuffo di flagelli in- 
seriti in un determinato punto. 
[0£T3.èdìCO a £' *^°y aol ^ MO i- r 9 Di. metri com- 
& ' posti di dattili e trochei, cioè gli- 

como, ferecrazio, asclepiadei, priapeo, falecio, saf- 
fici, alcaico. 

+ÌOffàff£ÌO m - * vl - locatìcum. Logagione. || 
,. Z, + -ag'one, f. Locazione. || -aiuolo, 

m., tose. Mezzaiuolo. 

+IOgaÓne. m - ( d « v 'essere errato, per longa- 
' none). *lonoano -Onis. Budello. In- 



testino retto. 




Lòggia del Castello 
del Buon Consiglio ; Trento. 



bogare, v. locare. 

loearitm O. m - ALG0EITM0 -® Esponente della 
*» fJ potenza alla quale conviene ele- 

vare un numero fisso, chiamato base, per ottenere 
un numero proposto. | sistema di logaritmi, Serie 
di numeri in progressione aritmetica che corri- 
spondono all'esponente di altrettanti numeri in 
progressione geometrica. | tavole dei —, di La- 
lande, ecc. || -ico, ag. (pi. -ci). Spettante al logaritmo. 
| curva — , descritta da un punto la cui ordinata 
cresce in proporzione geometrica, e l'ascissa in 
proporzione aritmetica; spirale —, descritta da un 
punto la cui ordinata cresce in progressione arit- 
metica, e il raggio vettore in geometrica. 
lÒggi a f ' *S erm - laubje, td. laube. ffj Edi- 
oo > fizio aperto che si regge su pila- 
stri o colonne, da 
uno o più lati ; Por- 
tico. | la — dei Ean- 
zi o delVOrcagna, e 
di Mercato Nuovo in 
Firenze. | Galleria 
superiore, finestra- 
ta, nel cortile. | le- 
di Raffaele, dipinte 
da Raffaello, con sog- 
getti della Bibbia, 
nel cortile del Belve- 
dere in Vaticano. | 
^famiglia di logge, 
grandi, con case provvedute di logge. | Portici 
dove si riunivano le persone di una medesima 
condizione, per trattar di nego- 
zi, o per diporto. | dei mercanti , 
dove si riunivano non solo per 
gli affari (come ora alla Borsa), 
ma tenevano un tribunale per 
amministrar la giustizia e un 
console, e avevano anche un ri- 
dotto nel piano superiore: ne 
esistono ancora a Milano, a Pe- 
rugia; e si diceva anche la Mer- 
catanzia. | Alla — dei Mercanti 
di Verona sta ora la Camera di 
Commercio. \ + far — , Adunarsi ; 
tener —, dei fatti altrui, Sinda- 
care; tenere a — .a bada; com- 

% arÌ ll " P' '" P' u ^. bli =°i ,° -' Loggiato del monu- 
In abbondanza. | £, far la —, men to a Vittorio 
Alzare un lembo della tenda per Emanuele, Roma, 
godere il fresco. | Luogo di adu- 
nanza di una società massonica. | dlt. Altana. | 
♦Alloggio. | % Cavità nell'ovario ove sono attaccati 
gli ovuli; Casella. || ■'■-amento, m. Alloggiamento. 
|| -ato, m. Continuazione di logge, dove si passeg- 
gia; Portico di più archi. || -atino, ni vez. !| -etta, 
J. dm. Piccola ed elegante loggia. | (loggitta). \ del 
Sansovino, in Piazza San Marco, a Venezia. |j -ettl- 
na, f. vez. [logget). || -one, m. Loggia molto grande. 
| Parte più alta del teatro per gli spettatori che 
spendon meno; Lubbione, Galleria; Piccionaia. 

loghètto, -ettino, -icciuolo, -iciattolo, v. luogo. 

3 f. *Xofixi] logice. 13 Parte della fllo- 
' sofia che indaga i mezzi, le norme e 
i princìpi' del ragionare e discorrere. | Trattato di 
logica. | cattedra di — . | la — di Aristotele, {proce- 
dere a fil di — . | errore di — . | Argomentazione, 
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Raziocinio. | inesorabile, stringente. | Criterio, Di- 
rittura di ragionamento. | uomo che non ha —. [cia- 
scuno ha una sua — . | tose., fam. Zerbinotto che 
sta su tutte le mode, Coglia. || + -ale,. ag. Di logica. 
| proposizione —. || -almente, Secondo l'arte logica. 
I! -amente, Secondo logica. | Con assennatezza, di- 
rittura di ragionamento. | argomentare, dedurre — . 
|| -are, nt. (2. logichi). Disputare con logica, Sotti- 
lizzare. || -astro, m. Logico di poco o niun valore. 
|| -ata, f., tose. Azione da imbecille, da vanesio. || 
-herìa, f. Smania di fare il logico. || -netta, f. Lo- 
gica leggiera. | Piccolo trattato di logica. || -o, ag. 
(pi. lògici). *3.0YtxÓ5 logìcus. Di logica, Che si ri- 
ferisce a logica. | ragioni — . | derivazione —, se- 
condo logica, secondo le regole dell'argomentare. 
| conseguenza — , conforme a ragione, ragione- 
vole. | e — ! | m. Chi sa di logica. | Chi ragiona di- 
rittamente. |! -issimo, sup. || -ita, f. Ragionevolezza. 
|| -uzzo, m. spr. Filosofastro. Logicastro.- 

,j.Ì0gì0, *X6yii"ov logium. fi Proscenio. 

log if mografìa, *^ÌSS 

speciale di registrazione in partita doppia, Ragio- 
neria scientifica, di un sistema di contabilità ideato 
dal ragioniere Gerboni. || -ismogràfico, ag. (pi. -ci). 
Spettante a logismografia. || -!=smògrafo, m. Colui 
che sa di logismografia. || -ista, m., ag. •JoyioT'hs lo- 
c-ista. f| Ufficiale computista, contabile, Ragionie- 
re di Stato. | Chi professa la logistica. || -ìstica, f. 
*).oyiotix-ì). Arte di computare. | m Curva logarit- 
mica. | g*g Parte della strategia che concerne tutti 
i mezzi necessari' a condurre un'azione 
o una guerra, di viabilità, rifornimenti, 
comunicazioni, servizi' sanitari', ecc. || 
-tico, ag. (pi. -ìstici). *?.0YtejTtx6s. Di logi- 
stica. | servizi 9 — , ^tfg. | Visitando il mon- 
te Grappa si ammira il servizio — del no- 
stro esercito nell'ultima guerra. 

"i q m. #lolìum. j£ Genere delle gra- 
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minacee, di cui la specie più 
importante è pianta annua, spontanea 
tra le messi, con una spiga composta 
di spighette fornita di 5 a 7 fiori, e che 
ha proprietà velenose quando i frutti sono 
circondati da certi funghi; Gioglio catti- 
vo, Zizzania (/. temulenium). \ distinguere 
il grano dal — , i buoni dai cattivi. | pvb. Lòglio. 
Fra il buon grano è il —, Fra i buoni vi 
sono i cattivi. | mischiare il grano col — , Confon- 
dere il buono col cattivo. || -ato, ag. Loglioso. || 
-erella, f. Loglio salvatico che dà ottima pastura, 
comunissimo nei prati (lolìmn perenne). || -oso, ag. 
Pieno di loglio. | Inutile, Ingombrante, Cattivo. | 
relorica — . || -osissimo, sup, 
+ lògo, v. luogo. 

Io°" O@Ta.fia. f " *Wv-os discorso, parola, xpoifloi 
S W S" t * ,,t *> scrittura. SJ) Arte di insegnare a 
scriver presto comeparlando.|| -ogràf ioo, ag. (pi. -ci). 
Di logografia. || -ògrafo, m. *XofoYpàctios. (\ Prosa- 
tore della più antica letteratura ellenica, come 
Acusilao, Ellanico (anteriori ad Erodoto) ; Storico. 
|| -ogrìfo, m. *fp(ij>os indovinello. Specie di enimma, 
per cui .urna parola scomposta nei suoi elementi 
viene a formarne varie altre che devono essere in- 
dovinate: p. e. Roma: amo, amor, mora, or, ro. J 
Discorso enimmatico, Indovinello. || -olatria, f. *Xa- 
Tpeia culto. Esagerata ammirazione della parola. 
Il -omachìa, f. *).o-fo[i.ax ia - Disputa dì parole, o sulle 
parole. Questione futile. || -omanzìa, f. *|j.avT£Ìa di- 
vinazionerArte di conoscere gli animi dai discorsi: 
titolo di un libro di P. Nicola Changeux, 1773. || 
-òmetro, m. A Regolo per la risoluzione mecca- 
nica dei problemi trigonometrici. j| -oneuròsi, f. 
■&&. Attività morbosa del cervello nella sua sfera 
psichica. || -opatìa, f. *naoùct affezione. Difficoltà 
di pensare e di parlare. 

ÌOffOT are a " ( l °a° r o). *lucrabi. Far logoro, 
5 ' Consumare per troppo uso, per 

vecchiezza o altro, j le scarpe; i tacchi; la giacca 
ai gomiti; i calzoni al sedere; la biancheria per la 
potassa. | le scale, la strada; Passarci di continuo. 
| la vista, nel cucito, nella lettura, per la cattiva 
stampa. | le forze, nel lavoro estenuante. | l'ingegno, 



nellaproduzione eccessiva | Sciupare. | le sostanze, 
i beni. | la gioventù, nei vizi'. | la vita, nel dolore, 
negli stenti. | Usare, Impiegare, Adoperare. | Man- 
giare. | un bue, un vitello. | % Consumare con l'at- 
trito. | ■''Guadagnare, Logorare. | corseggiando. | rfl. 
la salute. || + -acuori, ag. Affliggitivo. || -amento, m. 
Effetto del logorare, Logorio; Consumo. | Struggi- 
mento. | di cuore. || -ante, ps., ag. Che logora. || 
-ato, pt., ag. Consumato. Sciupato. | dall'uso, dagli 
anni. | Mangiato. | Speso. || -atore, m. -atrice, f. Che 
logora, consuma. || -atura, f. &* Materia rosa della 
ruota e dei ferri che mista con l'acqua schizza e 
cade nel truogolo; Terra d'arrotino. || -io, m. Con- 
tinuo consumo. Struggimento. 
+ logorizia; v. liquirizia. 

1° lÓffOrO a S-' P 4 - sinc - Logorato. Consunto, 
6 v > Sciupato. | Speso. | occhi —, stanchi. 
| monete — , dal tempo e dall'uso, e dove il conio 
si distingue male. | Huna —, scema, mancante. | 
giorno —, presso al finire. 

oo Snorirft m - * a *d. luoder allettamento, esca 
i, iwguiWj (prò. ZosVe). Ala fatta di pelle e di 
cuoio per segno di richiamo al falcone dopo la 
caccia; Richiamo. | Fischio dei cacciatori. 
Ina orrèa '• *''°Y°s discorso, fiori), t>(k Flusso 
S v " ■ **«*» precipitoso di parole, di psicopatici. 
|| -otèta, m., ag. ♦XofoSlT'os. Cancelliere, dignitario 
di palazzo alla Corte di Bizanzio. 

+lograre, v. logorare. 

Ini» f- *lohèa vinello. Sudiciume, Unto, sul 

•v«i vestito, sulla pelle. 

+ lòicaj v. logica. 

Inìm norafia f- *aouì6s peste. Descrizione 

ioim ograna, della t, e . st £ {] . OIOgìai f . Trat . 

tato della peste. || -opira, f. Febbre della peste. 
Ioidi a, m., sp. loyola, Ignazio di Loyola, fonda- 
tore dei Gesuiti. | seguaci di — , spr. Ipocriti, Falsi, 
Gesuiti. Il -escamente, Ipocritamente. || -esco, ag. 
Da ipocrita, falso. | un fart —. 

lolìca *• L0U - A - Ferretto o chiodo consunto 
w " ' dalla ruggine. 
+ lòfio, v. loglio. 

lòlla' ^ ^oppa. Pula, Gluma, Glumella. | esser 
' di —, debole, che non ha resistenza. | 
mani di — , che si lasciano cader tutto. | &* Scorie 
e relitti del ferro fuso, del carbone bruciato, e sim. 
lollìffìnB ^ * L0Lla0 -i N 's. «^ Genere di cefa- 
•& io j lopodi dal corpo allungato e appun- 
tito posteriormente, con conchiglia pieghevole e 
sottile, affine alle seppie: la specie principale è il 
calamaro, il totano. 
♦lòlo, v. avolo. 

f. ^g,. Reumatismo ai lombi. 
| fi Difficoltà di movimenti 
della regione lombare.J -ale, ag. (J Lombare. 
fomhard O a S- Di Lombardia. | pianura — . 
lumuaiuv, l laghi — ' 
| architettura — , f| roma- 
nica dell' Alta Italia, dal 
sec. 1CP al 14 J , ammirevole 
tuttavia in chiese e pa- 
lazzi.! bande — , Fasce' ver- 
ticali sulle facciate di chie- 
se di stile lombardo. | la 
canzone della donna — : 
tardo riflesso della storia 
di Rosmunda. | Dialetto di 
Lombardia, vario dalle Alpi 
al Po; apparisce la prima 
volta in opere del sec. 13". 
| Regno — veneto, fondato 
dall'Austria il 1815. | pi., nel 
Medio Evo, Italiani dalle Alpi alla Toscana'. Baa- 
chieri, Mercanti italiani in Francia e in Inghilter- 
ra. | via dei —, dei banchieri, a Londra. || -a, f. Specie 
di ballo, di origine lombarda. | £f& Esposizione si- 
stematica del diritto longobardo nel sec. 12°. || 
-aggine, f. Lombardesimo. || -amente, Alla lom- 
barda, All'uso della parlata lombarda. || -ata, f. 
A. Catena rada di muratori che si porgono mate- 
riali gettandoseli l'uno all'altro. || -ella, f. Sorta di 
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Arte lombarda: 

Duomo e battistero 

di Parma. 



lómbo 



869 



lontano 



tela gentile. Il -esco, ag. Di uso lombardo parchi- 
lettura, stile -—. Il -esimo, -ismo, m idiotismo lom- 
bardo. | // Manzoni tolse i — dalla 1* edizione del 
suo romanz.o. 

lÓmbQ m ' *'- UMBUS - * Parte della cintura 
' alle natiche, con le 5 vertebre infe- 
riori. ! regione dei — , lombare | aver buoni — , Es- 
ser forte. 1 fare i — , Divenir robusto | addomi- 
nale, Relativo ai lombi e all'addome; cosiate, Mu- 
scolo dentato inferiore ; omerale, Muscolo gran 
dorsale; sacrale, che appartiene al lombi e al sa- 
cro. | Lombata. || -are, ag. *i.umbaris. ® Dei lombi 
| regione — , Parte del corpo animale dove sono i 
fianchi! || -ata, f. tX, Parte del lombo, staccata dal- 
l'animale macellato || -atina, f vez j di agnello. \\ 
-Stello, m. Parte che si cava dal quarto di dietro 
Il -Icallo, m, dm. 

tOmbriCO m . (pi- -cft/1. #ldmbrìcus ^ Verme 
' dal corpo cilindrico, aguzzo an- 
teriormente, formato di un gran numero di anelli, 
grosso, privo di piedi e di 
occhi,di color carnicino, vive 
nell'acqua e nella mota, si ri- 
produce per uova, può riac- 
quistare la parte perduta, si 

ciba di terriccio, riesce utilissimo a mantenere 
fertilità al terreno. | Ascaride degl'intestini || -aio, 
m. Terreno umido che alimenta gran quantità di 
lombrichi. | Luogo putrido e immondo | di teppisti 
e male femmine. | ag. Del genere dei lombrichi, il 
-ale, ag. Che ha forma di lombrico. | muscoli — , 
della mano, del piede. || -aria, f. & Pietra del ter 
ritorio fiorentino, che sembra avere in sé forme 
di lombrichi. || -netto, m dm. || -hino, m. vez || 
-òide, m. Verme di forma di lombrico, Ascaride. 
Il -one, m. acc. Grosso lombrico. || -uzzo, m. dm. 
spr. || -lizzacelo, m. dm. peg. 
+ lóm e, -era, v. lume, -iera. || +lomla, v. lumìa. 
Innr^hìfe f - *Xoyv;tis -iSo» lonchìtis -Idis (lor- 
Mlwlilc i x°s lancia). ^ Genere di crittogame 
delle felci con le fronde divise a forma di lancia. 
Pianta boschereccia, detta anche felce maschia. 

Innrinnéca ag. *londinensis. ♦Di London. 
iuìiuui !«:=«, Londra 

4-!ÓtldrSl *• * LIfITER (mediante te. tundra). £, 
Tiuuuia, Bastimento a remi, come una mezza 
galera, usato dai Turchi contro le scorrerie dei 
Cosacchi nel Mar Nero (v. lintro). 
londres, m. pi., fr. (prn. londrs). Londra: Sorta di 
sigari avana piccoli. | Tessuti finissimi di lana, che 
si fabbricano a Londra per l'Oriente, 
+ Iongamente, v. lungo. 

ìnnaànìm a A.n a S- che usa lunga » n 
ruugamilie, T u, du i genza e clemenza, 

Che sa aver molta pazienza e sopportazione. | Co- 
stante, Perseverante l| -emente, Con longanimità. 
Il -ita, + -ate, -ade, f. Pazienza, Tolleranza, Lunga 
indulgenza. 
+ !ongar8, v. allungare. 

longarina, iongher-, ìM^JX 

serve di architrave, messa in senso longitudinale. | 
i&t Trave in legno o ferro per l'appoggio longitudi- 
nale delle rotaie, nei binari' che non hanno traver- 
sine. | Jì. Ciascuna delle lunghe travi squadrate, 
di rovere, che formano il graticolato allo scalo del 
cantiere. | dell'aeroplano. || -one, m. Parte dell'ar- 
matura dell'aeroplano. 

Inno'ÀU n a S- *long.evus. Di vita lunga, Molto 
(visgov «i vecchio. | una famiglia —, | Michel- 
angelo e Tiziano i più — tra i grandi artisti. \\ 
-ita, f. #longf.vitas -atis. Lunga durata della vita. 
| la — dei Patriarchi, j fenomeno di — . \ la — di 
alcune piante si calcola a decine di secoli. 
longherina, -one, v. longarina. 
+ !ong iamente, -lare, #longe, v.. lungamente, 
allontanare. 

Inno 1 irnm» ag. <& Famiglia di coleotteri 
lUIlg IOUI II», dalle antenne lunghe, corpo al- 
lungato, bei colori vivaci, mandibole forti, zampe 
lunghe e gracili, come la cerambice e la lamia. || 



-Imetrìa, f. A Misurazione delle altezze e delle 
distanze lontane. || -imètrlco, ag; (pi. -ci) Attinente 
alla longimetria || -ìmetro, m. Nastro d'agrimen- 
sore per misurazioni || -ipénne, ag. 3> Famiglia 
di uccelli marmi dalle lunghe remiganti- gabbiani, 
rondini di mare, diomedee, procellarie || -ìstilo, ag. 
Jt Di fiore il cui stigma viene a sbarrare la fauce 
della corolla e le antere inserite verso la metà del 
tubo di essa. 

10H£ÌnO m ' $S Soldato giudeo che feri il co- 

' P ' stato di Cristo. | viso da —, truce. 

+Ì0n2 ìnQUO ag *LONaiNg,mjs. Remoto, Di- 
= ^ » stante (cntr. di propinquo). || 
+ -!nquità,f.»LONGiN 2 uÌTAs atis. Lontananza. || +-ità, 
-afe, -ade, f. Lunghezza. | di vita. | Lontananza. || 
+ -itanOi ag. Lontano. 

longipénne, longistilo, v. longicorne. 

longitùdine f - * longitDd o ™is. Estensione 
s l ' ' m lunghezza. | $ Distanza 

tra due meridiani, uno dei quali è stabilito a 0° 
misurata a gradi e minuti sull'arco intercetto del- 
l'equatore; Distanza angolare di un luogo dal me 
ridiano stabilito | orientale, occidentale. \ dal meri- 
diano di Roma a (P, a quello dì Parigi, la — è 
10", 7,3; di Greenwich, Londra, 12', 27, 12 f 
dell'Isola del Ferro 30, 37 , 3 . | misurare la —, 
X col cronometro e col sestante. | o- Distanza di 
un astro dal punto equinoziale di primavera, detto 
principio di Ariete || -ale, ag. Disteso per lun- 
ghezza. | vibrazioni —, § nel senso della lunghez- 
za dei corpi || -almente, In modo longitudinale. 

longobardo. tfik n < D ! 1 POP» 1 » germanico 
s u HU w » dei Longobardi, di ceppo sve- 
vo, che passato il Danubio nel 5° sec, vinsero 
Eruli e Gepidi e poi vennero in Italia, dove fon- 
darono un regno, con capitale Pavia, durato dal 
568 al 774 | architettura — , dell'epoca longobardi- 
ca, preferiva la costruzione poligonale. | ducati — , 
nell'Italia Meridionale: Spoleto, Benevento, Sa- 
lerno, Cipua | scrittura — . | il dente —, L'avidità 
dei Longobardi (Dante). | m. Dialetto germanico dei 
Longobardi. | Storia dei —, di Paolo Varnefrido 
Diacono, principio del sec. 9°. || -amente, Da lon- 
gobardo. || -ico, ag. (pi. àrdici). Dei Longobardi.! 
diritto —, contenuto nell'Editto di Rotari del 643 e 
nel Capitolare di Liutprando, uniti nel Liber pa- 
piensis (Libro pavese): v. lom- 

ììónguria, gffifefi 

ca. | Travicello, Corrente. | v. lori- 

fonìcera, ^XofnM: 

le caprifogliacee. | Caprifoglio, 
Abbracciabosco, Madreselva. ( di 
Salomone, con fiorellino bianco 
pendente a ciascuna foglia, attac- 
cato a un finissimo peduncolo (pò- Lonicera. 
lygonatum multiflòrumj. 

iOntan O ag ' * vl ' longit5>,u s. Distante lungo 
' spazio, Separato da lungo spazio. | 
10 miglia. | regione, paese — \ il — Oriente. | dalla 
patria, famiglia. | Discosto. | una spanna, un tiro 
di pietra, da qui a li. | pvb Acqua — non spegne 
il fuoco. La frutta cade non — dall'albero. | puzzo 
che si sente — un miglio! | Distante di tempo, nel 
passato o nel futuro. | avvenimenti -»•. [passato, 
avvenire — . | memoria, ricordo — . { antichità. \ i — 
discendenti. \ previsione — . | Non stretto, Largo, nei 
rapporti. | parente —, alla lontana. | pvb.: dagli 
occhi, — dal cuore. | Differente, Divergente, di 
animo, idee, intenzioni, Che non si accorda, non 
consente. | Siamo lontani! | Alieno, Rifuggente | 
dal credere, sospettare. \ Non tocco, Salvo. | dai pre- 
giudizi', dal male, dai pericoli: \ tener — , Difen- 
dere, Preservare. | tenersi —, Guardarsi. | pvb. Chi 
vuol vivere e star sano. Dalle donne (o dai parenti) 
stia — . | Vago, Mal certo, Indeterminato. | sospetto, 
somiglianza,idea, analogia, probabilità. | dalla per- 
fezione, molto inferiore. | ^Duraturo, Durevole. | 
fama — quanto il mondo. \ silenzio, vendetta — . j alla 
—, Lontano, Lontanamente. ) av. Lungi, Distante. 
| di, da — . | rifarsi da ~, Cominciar dal princi- 
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pio, dal tempo remoto. | Avanti. | andar —, Pro- 
gredire molto. | pvb. Chi va piano, va sano e va — . 
| m. Luogo posto lontano. Paese lontano, i venire 
da — . | partire per —. | & Parte lontana, di edifi- 
zio, paesaggio. | pi. i —, I posteri. Quelli che stanno 
lontano. || -amente, Da lontano. | accennare, vaga- 
mente, in modo indiretto. | immaginare — . | nem- 
meno —■' li -anza, f. Condizione di lontano. | dolersi 
della — del figlio, dalla famiglia, dalla patria. | 
pvb. La — ogni piaga, salda. | $ Veduta di luogo 
lontano. | La prospettiva fa vedere la — . | quadro 
di —, che fa effetto guardato non da vicino. | in —, 
Da lontano. ] + Cose lontane, nel passato o nell'av- 
venire. || + -are, a., rfl. Allontanare. Allontanarsi. || 
+ -ato, pt., ag. ||-etto, ag. dm. Piuttosto lontano, [abita 
— . || + -ezza, f. Lontananza.||-issimo,sup.||-issima- 
mente, av. sup. || -uccio, ag. dm. Alquanto lontano. 
lóntra *• * LUTRA ' ^> Carnivoro grosso come 
11 a > un gatto, allungato, bruno cupo, con 
testa larga depressa, 
orecchie corte, peli se- 
tolosi, zampe palmate 
che lo fanno attissimo 
al nuoto, e robusta coda 
rematoria; di giorno vi- 
ve nascosto nelle buche 
lungo le acque, si nu- 
tre di pesci; si addo- Lóntra, 
mestica anche per la 

caccia ai pesci ; comune presso gli affluenti del Po 
{mustela lutra). | + Bevero, Castore. | marina, più 
vicina alla foca. 

f. *vl. luncéa (ag. lynx). Leopardo 




lónza, 



so confondevasi con la lince e la iena). | la — di 
Dante, Bestia allegorica che simboleggia vizi' di 
intemperanza, spec. la lussuria, come il pardo di 
Geremia. | <§> Specie di tigre dell'America del Sud 
(felis mica). 

90 Inn7 n f -* fr - longe (lunga), correggia, lom- 
t iwiitoj bata. Lombo, Lombata, Filetto, Arista. 
| Strisce di carne che rimangono attaccate alla 
pelle delle bestie da macello nello scorticarle, j 
pi. Fianchi. | un pugno nelle —. \ ^f Specie di uva 
dal grappolo lungo. || -0, ag. Floscio. | pvb. Cavolo 
— e ciccia pigiata, del cuocere le erbe con molta 
acqua, la carne con poca. | Languido, Freddo. | 
verso, suono — . 

4-ÌOBPZia '• L0PEZ ( un botanico?). % Genere 
Tiu^ctia! delle onagrarie, che hanno calice 
di 4 sepali, corolla irregolare a 5 petali, capsola 
ài 4 cellette con molti semi. 

o f. *XciTrn veste, pallio. A Capannetta di 
' poppa in una feluca. 
+lopizia, v. alopecia. 



lòpi 



lòpp 



a f. *J.07iós buccia, corteccia. ^ Pula, 
» Lolla. | e paglia; e pula. 



Roba leggie 
ra, senza consistenza e valore. | Cosa da nulla. [ 
non è —, Non è da buttar via. | tZ. Scorie fluide 
galleggianti sulla superficie della ghisa liquida. 
Schiume, Lolla. || -i, m. pi. Scorie, Schiume. || + -olo, 
m. (lùppolo). Piccola escrescenza del corpo, per 
soverchio calore. || -oso, ag. Che ha molta loppa. 

IÒPP ÌO. IÒPPO, m , •o'C'iVs- * Acer ° P'<=- 
v "" v ' . , »'»»K w i c0 ] 0j coltivato a sostegno 

delle viti; Oppio. Testucchio, Stucchio (acer cam- 
pestre). Il -one, m. Grande e bell'albero montano, 
delle aceracee, dal tronco diritto, corteccia liscia 
e rossiccia, chioma molto folta, foglie palmate, 
fiori verdognoli in grappoli, frutto di 2 acheni' ; 
molto stimato pel legno ; Acero fico, sicomoro, 
o bianco (acer pseudoplatànus). || -oso, v. loppa. 



loq 



laC 6 a ?' * L0 2 UAX -acis. Facile a parlare. 



Chiacchierone. | donne — . [ ministro 
molto —, | Garrulo. | uccelletti, nidi —. \ onda —, 
rumorosa. | Eloquente. Che esprime molte cose. | 
silenzio, occhio — . || -emente, Con loquacità. || -issi- 
mo, sup. Il -isslmamente, av. sup. || -ita, + -ate, -ade, 
f. *LoguAciTAS -ATis. Parlar soverchio. Garrulità. | 
<fc Volubilità di linguaggio, in certe febbri nel- 
l'isterismo e nelle affezioni nervose. « 
lOQUÒla *• * L °8 U B LA - Favella, Facoltà di par- 
" ' lare. | perdere, riacquistar la — . | 
Parlata, Modo di parlare, Linguaggio. 



4-lfjnil f»ndo S er - Parlando. || -ente, ag. *lo- 
TIU H U Cliuv», 2UEN . S _ TIS (ps loqui) Parlante. 

| Eloquente. || + -enza, f. Eloquenza. | Loquela. 

+ lòr, lòra, v. allora. || -che, Allor che. 

lorantO m - •&• Vischio quercino (lorantus eu- 
luiaiuu, ropceus). 

+lor ars a# * lBrum cuoio. Cingere con cor- 
» regge di cuoio. || -ario, m. fjj Aguz- 
zino armato di corregge di cuoio, per gli schiavi. 

lord, ingl. Barone : titolo dei Pari, che sono anche 
membri della Camera alta, e che si dà pure, per 
ossequio, ai figli dei duchi e dei marchesi e ai 
primogeniti dei conti, e ad alcuni grandi ufficiali 
dello Stato; Milord. | mayor, Sindaco, Borgoma- 
stro, Podestà, di Londra, di Dublino, di York, di 
Liverpool, di Belfast, di Manchester. | dell 'Ammi- 
ragliato, del Tesoro, Membro del consiglio supre- 
mo di questi uffici'. | ^ Dio, Gesù. 

Inrd ar6 a. Far lórdo. Imbrattare, Sporcare. 
> | è vietato —, di orinare (scritto su 
muri esterni di case in alcune città). | le carte, con 
cattivi scritti. | rfl. ternani; la coscienza. || -aggine, 
f. Lordezza. || -amente, Con lordezza, Sporcamen- 
te. Il -Issimamente, av. sup. || -ato, pt., ag. *luei- 
datus. Sporco, Imbrattato. || -atore, m. -airice, f. 
Che lorda. Il -ezza, f. Schifezza, Sporcizia, Immon- 
dizia. | Turpitudine. | dei vizi'. || -ezzaccia, f. peg. 
Il + -izia, f. Lordezza. 

Inrd O a £' * LUE ' Du s. Sporco, Imbrattato, Sudi- 
' ciò, Macchiato. | ed unto. [ d'inchiostro. 
| di fango. \ di sangue. | Impuro, Non netto. | vita 
— , viziosa, depravata. | peso — , non netto di tara, 
non tarato. | carico — . 1 introito, incasso — , non 
sceverato dalle*spese. | vendere a — . | stipendio — , 
comprese le ritenute di tasse e pensione. | di me- 
tallo, Misto a scoria. Il-issimo, sup. ]| + -oso, ag. Lordo. 
Il -urne, m. Quantità di cose lorde. || -ura, f. Sozzura, 
Sporcizia. \ strade piene di — . | -pigliar — imbrattar- 
si. | Feccia, Escrementi. \far—.\ Disonestà. | Gente 
sozza. | ruffian, barata e simile — (Dante). 

lordÒSÌ *■ *^pS ut "S. *k Incurvazione delle 
u T » ossa, della colonna vertebrale, in 

avanti, Concavità. 

irirgnésS a ?' ^ atrvo della Lorena. | Della fa- 
iui 01 isoo, miglia degli arciduchi d'Austria 
che governarono in Toscana. | Partigiano dei gran- 
duchi, in Toscana. | pi. $ Poema francese antico, 
di grande estensione, che narra fantastiche lotte 
di feudatari' lorenesi e bordelesi tra loro. 

lui Cleti IU, Loreto . | 
litanie —, della Madon- 
na. | pi. Ordine religio- 
so cavalleresco istituito 
da Sisto V, per la pro- 
tezione del santuario 
di Loreto. 

lorgnette,!. ,fr. Occhia- 
lino con cerchio e ma- 
nico di tartaruga o me- 
tallo, per signora. 

lòri m ' ^ Scimmie dell'Asia, con capo tondeg- 
' giante e occhi grandi ; v. diadema. | gra- 
cile, grande quanto uno scoiattolo, di 
pelame rossiccio con una striscia bian- 
ca sulla fronte e sul naso, del Ceilan. 
lorica f- * lor Ica. f^ Corsaletto a 
' cintola formato di strisce 
metalliche, dei legionari'. | a squa- 
me, a catenelle. | Panziera. j di ma- 
glia, di tralicci. | J^ Guscio, Integu- 
mento. Il -aria, f. *£> Genere di ciprini 
in cui il primo raggio sulla pinna 
caudale termina in un prolungamen- 
to filiforme lungo quanto il corpo ; hanno rivesti- 
mento osseo, {catafrat- 
ta, dell'America meri- 
dionale. j| -ato, ag. Ar- 
mato di lorica. | s sta- 
tua — . | pi. <fy Rettili 
acquatici con scudi sul 
dorso, come coccodril- Loriearia, 




Lòri. 
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iubègine 




Lorichetto. 



los 



li, caimani, ecc. || -hetto, m. Piccolo pappagallo di 
un magnifico colore scar- 
latto, della Nuova Guinea. 
|nrn P r ' Pi- *illBeum. 
■VI "> Quelli, Essi, Coloro 
Iper tutti e due i generi, e 
tutti i casi, anche nom., e 
sempre enf. ; cfr. lui. | con, 
da, di, a, per — ; sono stati 
— /; come, quanto —; Loro 
non lo sanno. \ loro tre. \ tra 
—, r un T altro, (obi. anche senza yrp.: disse, 
parve — . | la di — , e sim. (non bene tollerato). | 
stare in —, nel loro arbitrio, Appartiene a loro. 
| nel parlare a più persone: Come Loro vedono. \ 
da — , da per — , Da sé, Spontaneamente. [ Lor Si- 
gnori. | ag. possessivo, riferito a nom. pi.: il — 
aspetto, la — ricchezza; la — villa. | in — luogo. \ 
le — Maestà, Altezze (sigla: LL. MM., AA. | le Si- 
gnorie — (sigle SS. LL.). ( il — , Il loro avere, Le 
loro sostanze, i campano del — . \ i — , I loro paren- 
ti, partigiani. | sta dalla — (eli.), dalla loro parte. | 
si tenevano sulla —, in contegno, in riservatezza. 
+ lòsa, v. lode. 

gi|-|»o f- *fr. losange. ^ Quadrilatero ad 
'S^i angoli opposti uguali, ma non ret- 
tangoli, Rombo. | 83 Ferro di lancia. 

lÓSCO a &' #LUSCUS cieco da un occhio. Miope; 
' Chi ha cattiva vista, e guardando re- 
stringe l'occhio e aggrotta le ciglia. | pvb. Chi ha 
a far con tosco, Non vuol esser — . [ guardatura — , 
bieca, di sdegnato o cattivo. | Sospetto, Che non 
lascia veder chiaro. | affari —, | c'è del — . | figura, 
persona —, disonesta. || -a, f. i Foro al centro 
della volta di poppa, per il quale passa la testa 
del timone. |1 -hetto, ag. dm. Alquanto losco. || 
-ezza, f. Difetto dell'essere losco. 
+ Josinga, ecc., v.. lusinga. 

losso dromìa. f - * x °56s obliquo, spó^ot cor- 

gazione che taglia tutti i meridiani sotto un me- 
desimo angolo. |] -dròmico, ag. (pi. -ci). Di losso- 
dromia. | linea —, | tavole —, con cui si può calco- 
lare il cammino d'un vascello, 
lossuria, ecc., v. lussuria. 
♦lostrore, v. lustro. 
botarne, v. letame, 
ja |òf q m. *lùtum. Fango. Suci-, 
» dume. | «^Composizione 
di sostanze tenaci per chiudere 
aperture di recipienti, commessure. 
I! + -are, a. Impiastrar con loto, ji 
-atura, f. Atto ed effetto del lotare. 
Il + -olènto, ag. Lutulento. \\ -oso, ag. 
Fangoso. | acqua, terra — . [ Lordo, 
Imbrattato, Sporco. | porci — . || 
-urne, m. Quantità di fango; Sudi- 
ciume. 




Lòto. 



2" lÒt O m ' *'- 0TUS y*rtSi. % Arbusto delle ram- 
» nacee, spontaneo nell'Italia meridionale 
e nella Cirenaica, con un frutto giallo o rosso come 
un piccolo dattero, dolcissimo e odoroso (zizyphus 
l., o ramnus l.). \ sacro, indiano, Ninfea con grandi 
fiori bianchi e rossi, midollo e radice esculenta, 
dolce, e profumo soavissimo ; le foglie non galleg- 
giano, ma si ergono assai sopra l'acqua; il fiore 
è rappresentato nei capitelli di colonne egiziane 
(v. colonna); si coltiva nel Bolognese (nelubium 
spcciosum). | cornicolato, Mullaghera, Trifoglio gial- 
lo. | del Giappone, Loto falso, Legno Santo ; v. kaki. 
| mangiare il —, Dimenticare (come Ulisse, in Odis- 
sea, 9, 80 sg.). || -òfago, m., ag. (pi. -gi). *XuTofàroi. 
f Popolo della Piccola Sirti che si cibava del loto 
ramnaceo, Mangiatore di loto (Omero, Odissea. 9). 



lòtt 



g^ f.#LucTA. Sforzo delle braccia di due av- 



1 versari' per gettarsi l'un l'altro a terra: 
uno dei giuochi della classica palestra, ora anche 
in fiore nei teatri e nelle arene, e in cui oltre alla 
forza si fa prova di destrezza e agilità. | eser- 
cizi', gare, spettacolo di — . | corpo a corpo. | Mi- 
schia di due persone, assalitore e assalito. | Con- 
trasto, Contesa di azioni e discorsi, con grande 




Lottatori ; 

Galleria degli Uffizi', 

Firenze. 



impegno. | Gara a sopraffarsi in gravi questioni 
politiche. | sostenere una — asprissima. | elettorale, 
politica. | Jorense. | Com- 
battimento, Battaglia. | dei 
Giganti contro Giove. \ Con- 
tesa. | delleinvestiture. | per 
V esistenza, Principio che 
spiega la storia degli orga- 
nismi animali e anche ve- 
getali, e le sorti delle varie 
specie ; passato a significare 
la necessità di farsi largo 
tra gli uomini. | di classe, 
secondo C. Marx, Organiz- 
zazione di tutti i lavoratori 
salariati contro i capitalisti 
per arrivare al comunismo ; 
Serie di scioperi e sim. per 
ottenere accrescimento di 
mercede e diminuzione di 
lavoro . 1 Contrasto di elementi. | #lutum. gxg + Zolla, 
Piota, che serve ad incamiciare i terrapieni. || 
-anto, ps. Che lotta. || -are, nt. #luctàhi. Giocare 
alla lotta. | Combattere. | con le belve. | con forze 
disuguali. | con gli elementi. | contro le avversità. 
| colla morte (v. agonia). || -atore, m. -atrice, f. 
#luct5tor -Oris. Che fa alla lotta: | I —, gruppo in 
marmo, ellenico, degli Uffizi', in Firenze. | unto, 
ignudo. | australiano, negro, giapponese, italiano. 
| Combattente. | Valente e tenace nella polemica e 
nel dibattito. || + -eggiaro, nt. (-éggio). Lottare, Com- 
battere. 

lòtt O m ' *S erm - L0T sorte. Giuoco di sorte, 
' che consiste nell'estrazione di 5 su 90 
numeri imbussolati, i quali riescono vincenti cia- 
scuno isolatamente o in combinazione con un al- 
tro o con più ; onde estratto (semplice o situato), 
ambo, terno, quaderna, cinquina o quintina: pri- 
vativa dello. Stato in Italia, j giocare al — . | come 
vincere un terno al —, cosa insperabile. | v. clan- 
destino, galline. \ Il — è la tassa sugl'imbe- 
cilli; Il — e una fonte di miserie. | Amministra- 
zione del lotto. | banco, botteghino, prenditoria 
del —. | ricevitore del — . | Gruppo di beni dei ri- 
belli, che si assegnavano a sorte tra chi pagava 
un prezzo determinato. \far vari' — dei beni, dei 
terre»/, Venderli in gruppi. | di cavalli, Gruppo. ì pi. 
di lavori, che si mettono all'incanto per l'appalto. | 
di un'eredità, che vanno assegnati a sorte tra gli 
eredi. || -erìa, f. Specie di lotto, con un nùmero 
grandissimo di polizze (contengono ciascuna da 
1 sino a 6 cifre e più, secondo un programma 
pubblicato, e l'estrazione sì fa con certe formalità 
solenni con più urne), e qualche premio vistoso 
in denaro o in oggetti di valore e un numero esi- 
guo di piccoli premi' per le polizze vincitrici. | 
autorizzazione di una — . | di beneficenza. | Non ho 
mai conosciuto uno che avesse vinto alla —, | tose. 
Amministrazione del lotto pubblico. || -ista, m. (pi. 
->'). Impiegato o appaltatore di un banco del lotto. 
lotume, v. 1" loto. 

laure, f., fr. (prn. lurs). J Antico ballo nazionale 
francese, con accompagnamento di cornamusa, a 
movimento lento e grave, e in 3j4. 
♦love, v. lupo. |! loyd, v. lloyd. 

+IÒZIO, m. *lotium. Orina. 

lozióne '• * L0T '° -° N 'S. Lavanda. Abluzione. 
• | tifc Lavaggio o irrigazione di una 
soluzione medicamentosa su parti infiammate o 
lese, con irrigatori, o spugne, cotone idrofilo, pan- 
nilini inzuppati. | Acqua preparata per profuma- 
re, curare la pelle, i capelli: com. specifico delle 
pubblicità dei giornali. 

iubbìÓnS m. *germ. laubja, td. laube. Gran- 
ula \j iw, de i ggj a superiore nel teatro, Log- 
gione, Galleria; Piccionaia. 

ilibéechio m - LUP0? # Ruota verticale den- 
' tata, che nei mulini ad acqua è 
minore della ruota a pale e imbocca nei fuselli del 
rocchetto. 

+lubèiTÌne f ' pl •• t0S0, Paturne > Mutrie, Lune. 
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luce 



■ lnhòrna f.»afr. luberne (ptg. lubèrna, 1. lu- 
~ tuuvs ' ,,a t picinus). Pelle di lupo cerviero o 

lince. | copertoio di —. - 

ììthrinn a B- (P 1 - ""')■ *i-ubricus. Sdrucciole- 
iUUIiuu, vole lì sc ì da far scivolare. | an- 
guilla, lumaca, serpente — . | pendio — . | terreno —, 
dove si scivola. | corpo —, Tinche va sciolto (cntr. 
di stitico). | Lascivo, Indecente, Scurrile. | parole, 
discorsi — . | + Vano, Fallace, Labile. | memoria —. 
\fede — . | m. Luogo sdrucciolevole. || -amente, 
Ih modo lascivo. || -issimo, sup. |l -ante, ps. Che 
rende lubrico, lubrifica. | m. tjgs. Rimedio emol- 
liente degl' intestini. || -are, a. (2. lubrichi) «lubri- 
care. Rendere lubrico. | il ventre, il corpo, ife. Cor- 
reggere la stitichezza, Renderlo sciolto | |J Dare 
olio e grasso, a ruote, perno, valvole. j| -ativo, ag 
Tig^ Che ha virtù di lubricare Mollificativo II -ato, 
pt, ag. ||-atoio, m. ® Arnese con cui si ungono 
perni, ruote, e sim. || -atore, m Che lubrica | 
gjf Vasetto dell'olio che si adopera per lubricare. 
| automatico. | Aiutante del macchinista per il ser- 
vizio dei lubricare. || -atrice.f. Che lubrica || -h02 
za, f. Qualità di lubrico. || -ita, +-ate, -ade, f Lu- 
hnch&zz&.\dell'anguilla.\ di corpo, L'andare sciolto 
(cntr. di stitichezza. | di discorsi, Scurrilità. 
liihrifir» aro a. (2. lubrifichi), neol. «fruì 
lUUMlll.die, bbif ,er. Lubricare. | © Ungere 
per rendere scorrevole. || -ante, ag., m. Che lubrì 
fica. | adoperare molto i — . || -atore, m. Lubrica, 
tore. || -azione, f. ^Applicazione di sostanze grasse 
e lubriche agli organi in movimento, soggetti ad 
attrito. 

lUCS." nella locuzione Luca fa presto, dal pit 

toré Luca Giordano, rapidissimo nella 

composizione anche di grandi affreschi, come quelli 

splendidi del palazzo Riccardi in Firenze (1632-1705) 

In/^ori acpn ag. 8r Di Lucano, poeta, autore 
ucan esco, d | u » FarsaHa (sp . &i ' nascita] 

condannate- a morte da Nerone). || -ismo, m. Ma- 
niera di Lucano, grandiosa e alquanto gonfia. 

Eimònipo f- *lucanica della Lucania, o Basi- 
lutdniud, Hcata Salsiccia , 

llJCànidi P'" m ' ^ Famiglia di coleotteri che 
* hanno per tipo il cervo volante (lu- 
canus cervus). 

lucardino, a s-> m - ■# ca- 

■ uuu.1 viiiiw, cl0 di Lucardo 
(Firenze). 

lunarino m. «ugurinus? 

lULdllllO, ^, Fringuello oli- 
vaceo di sopra, giallo di sotto, 
che passa l'inverno in Italia; 
Lugarino, Lugaro, Leeora (frin- Lucarino. 

gilla spinus). 

Iucca '■ * LU0A - $ Città toscana sul Serchio. 
' | i gessi di — . | figurinai di — . | ma- 
donnina di —, Donnina bella, ma fredda. | tose, 
fam. Ti farò veder —, ai ragazzi, prendendoli per 
la testa, a mani aperte, e sollevandoli da terra. | 
Il Santo Volto di— || -hes9, ag. Di Lucca. || -(tesi- 
na, f. Sorta di pesante coperta da letto di lana e 
cotone. || -heslno, ag. Color rosso di nobile tintura. 
lucchétto m ' *^ r ' L0 2 UE r (nord. lok). Ser- 
luoi/iicuu, rame di metallo, con gambo da 
infilare in occhielli e sim., che si applica a baule, 
valigia, cesta, borse, uscio. | del cancello. | della cas- 
setta di sicurezza, alla Banca. | a chiave, con: gambo 
arcato, e che si può chiudere anche' senza l'uso 
della chiave. | a cifra, a segmenti girevoli, su cui 
sono incise lettere o cifre, che devono allinearsi 
a formare una data parola o numero perché apra. 
| fam. mettere il — alla bocca, Imporre silenzio (v. 
catenaccio). || -Ino, m. dm. || -One, m. accr. 
luccla, Jfc v. erba lucciola. 

Illppioaro nt. (2. luccichi), «lucere, frq. Man- 
1UUUSU die, dar j uce . Sprizzar i ucei Scintillare, 
Balenare. | di brillanti, cristalli, armi, metalli. \ di ra- 
mi di cucina. | degli occhi. | dell'acqua irraggiata dal 
sole. | Sul mare luccica, Vostro d'argento (princi- 
pio di una canzone nap.). | di abiti che hanno per- 
duto il pelo, Lustrare. | del giorno, Cominciare. | 
dello stile, per immagini di un certo effetto. | Aver 
gli occhi lucenti di lagrime. | Lacrimare. || -amento, 
m. Il luccicare. || -ante, ps., ag. Che -luccica. Ri- 







splendente. | armi— . | immagini—, $. || -hente.ag. 
Luccicante, j monete — . || -hio, m. Scintillamento, 
Splendore di cosa che riluce. Frequente luccicare. 
| delle armi, dèi vetri. \ delle immagini, $ . | Splen- 
dore tenue, ma frequente. || -o, m. {lùccico). Prime 
luci del giorno. || -one, m. pi. Grossa lacrima di 
chi comincia a piangere. Luccioloni. || -or®, m. Luc- 
cichio, Bagliore, Splendore. 

IuCCÌ O m ' * Luc i u s- ^ Pesce d'acqua dolce, 
» comunissimo e voracissimo, detto per- 
ciò il pescecane 
delle acque dolci: 
ha corpo allungato, 
che misura sino a 
2 mt., testa depres- 
sa e denti grandi Euccio, 
disuguali, aguzzi,. 

ricurvi indietro, piccole scaglie, grigio o nericcio 
verde di sopra, bianchissimo di sotto ; la sua carne 
va ben cotta [lucìus esox) \ muso lungo come il —. \ 
testa di —, della testa 
troppo piccola e schiac- 
ciata il -opérca.m Spe- 
cie di pesce lupo sim 
al luccio pel corpo e pei 
denti, coi fianchi segna : 
ti di fasce, e due pinne 
dorsali; dell Isonzo (lue- Lucciopèrca. 

cioperca sandra) 

IÙCCÌoI a £ ' 1<iCE ^ Genere di coleotteri che 
» nelle notti calde svolazzano come 
scintille; e la cui specie principale, Lampiride not- 
tiluca, ha corpo allungato piatto e 
bruno, con una macchia gialla sotto 
l'addome che di notte manda una viva 
luce fosforescente : minor luce man- 
da la femmina, che è anche priva di 
ali (lampyris noctilùcà) | v. lanter- 
na. | far vedere le —, le stelle, pel 
dolore. | v erba | plb. Ulcera. |i -aio, 
m. Quantità di lucciole. | pvb. ^ Bel 
—, bel granaio || + -are, nt. Luccicare, 
Piangere a grosse lagrime i| -ato, m. 
Bacherozzolo che luce come la luc- 
ciola, ma non vola || -etta, f. dm. || -o, m. rg Baco 
che ha la pelle lustra, che poi si assottiglia e scop- 
pia || -one, m acc. | pi. Lucciconi, Grosse lagrime. 
Il *-oso, ag. Lucente. 

lUCCO m Specie di mantello, affibbiato al collo 
' e serrato alla vita, senza pieghe, che si 
usava in estate dai Fiorentini, dal sec. 15°: rimase 
poi abito di cerimonie dei magistrati, e sì fece an- 
che dì stoffa di colore. | in gran —, \ rosso, di se- 
natori. | vestire il — , Mettersi sulle cerimonie. 
lUCe f- * LUX ■° ,s - Forma di energia, causa 
> della sensazione della vista: un oggetto 
può essere visibile o perché emana luce propria 
o perché rimanda luce ricevuta da una sorgente 
luminosa. | riflessa, rimandata da una superficie 
in modo regolare, secondo alcune determinate leggi ; 
rifratta, la cui direzione è mutata nel passare da 
un corpo trasparente ad un. altro; decomposta, o 
più com. dispersa, di luce composta, p. e. la bian- 
ca, che è stata scissa in radiazioni invisibili, e vi- 
sibili variamente colorate: uno dei mezzi più co- 
muni, per ottenere la dispersione è far passare il 
raggio per un prisma di vetro.! diretta, indiretta. \ 
raggio di —. | propagare, diffondere, spandere la 
— . | raggiare, brillare, folgorare di — . | La mag- 
gior sorgente di — e il sole; La — per arrivare 
alla Terra facendo 300 mila Im. al minuto se- 
condo, impiega 8' e 13 . \ abbagliante. \ mezza —, 
smorzata con qualche tenda o sim. | stanza piena 
di —, | alma — . | prender — dalla finestra. | mat- 
tutina, meridiana, crepuscolare; serotino, [po- 
lare. | zodiacale, biancastra, al sorgere e al tra- 
montare agli abitatori dell' equinoziale. | degli 
astri: cinerea, della Luna; rossastra, di Marte ; 
bianca, di Giove; delicata, di Venere. ] sfavillante, 
delle stelle di prima grandézza. | elettrica, prodotta 
per l'azione della corrente. | v. illuminazione. 
| aprire, chiudere la —. \ accendere, spegnere, smor- 
zare la — . | a gas ; di petrolio ; di candela. | di lam- 
pade; di Bengala, fiaccola, lucerna. \ di meteore. | 
diurna, Tempo che il sole è visibile. \ azione della 



Lùcciola. 



lucere 



87S 



lùcido 



— sulla vegetazione, sui colori delle razze umane 
e degli animali. | gradazioni di —, dipendono dalle 
sorgenti luminose e dal mezzo attraversato. | un 
mare, un'ondata, un torrente dì—. \ sprazzo, guizzo, 
colonna, getti, giuochi di — . | rossa, verde, violetta. 

| livida, fosca, fosforescente. | uguale, calma, dif- 
fusa; discreta, temperata. \ Corpo che dà luce, o 
che riceve luce. | la — dello specchio. \ armadio a 
tre — . | di Paradiso. | Fulgore delle anime beate. 

| Dio — e verità. \ angelo di — (opp. all'angelo 
delle tenebre, o demonio). | Occhio (spec. al pi,). | 
inebriate di gioia; di pianto. \ serene, fosche, tor- 
bide. | Pupilla. | Persona cara, amata. | amare più 
che la — degli occhi. | fj Apertura per la quale en- 
tra la luce del giorno, nella casa. Finestra. | Am- 
piezza, Vano della finestra. | Vano tra l'arco del 
ponte e l'alveo. | un ponte a tre —. \ angusta, per 
la piena, j della valvola, Apertura. [ pozzo di — , 
Apertura nel tetto per illuminare scala o parte in- 
terna di edilìzio. | Splendore di onore, di decoro, 
Gloria. | di civiltà, di bene, di virtù. [ Giorno, f na- 
scer della — . | innanzi la -*-. | odiare, fuggire la 
— . | * moribondi cercano la — . | Mondo, Pubblico 
che vede, Vita, j dare in, alla — , Partorire. | uscire 
in, alla —, Apparire, di libri, e sim. | rimettere in 
—, in vigore, Far risorgere ; Esumare. | venire in — , 
alla conoscenza comune, Scoprirsi, Manifestarsi. 
[passare dall'ombra alla — . | Chiarezza, Cono- 
scenza, Notizia; Dichiarazione, Spiegazione. ( far 
la — su q. e. | non voler la — . j di scienza, del 
vero; dei fatti. | sia fatta la — / (con allusione al 
racconto biblico della creazione). | gj Modo come 
un oggetto è illuminato. | mettere nella sua — , 
perché possa esser veduto convenientemente. | 
buona, cattiva, falsa. | non essere in —. | mettere in 
cattiva — , persona, Gettare ombre di sospetti. | 
gettar — sinistra. Mostrarne l'aspetto cattivo, Ri- 
velare colpe, Insinuar sospotti. || +-edòro, ag. del 
sole, che splende con aurea luce, i] -elina, v. lu- 
cilina. 

lucere nt - ( s0 '° ne l la 3 prs.: luce, lucono) 
■ > lucevano; sgg. luca; raro il rem. 
lusse, e anche l'inf.). #lucére. Rilucere, Risplen; 
dere. j pvb. Non è tutto oro quello che luce. \ Esser di 
chiara nominanza. || -ente, ps., ag. Che luce. | astri 
— . | Risplendente. Che riflette luce. | armi, cristalli, 
gemme — . | specchio — . j capelli — . | fronte — di 
gemine, dell'aurora stellata (Dante). | m. Lucen- 
tezza. |'| -entemente, Con lucentezza. || -entissimo, 
sup. |j -entezza, f. Qualità di lucente; Fenomeno 
prodotto dalla riflessione della luce. | dello spec- 
chio, delle armi. \ ® Uno dei caratteri fisici dei 
minerali. | adamantina, grassa, madreperlacea, me- 
tallica, sericea, v Urea. || + -imento, m. Splendore. 
! UCèm a ^* * LUCERNA « i-ume ad olio, in ottone, 
» consistente in un vasetto o coppa 
chiusa per l'olio con uno o più beccucci pei luci- 
gnoli, sopra un fusto con base tonda: è sormon- 
tato da altra asta più corta con un-anello verticale 
inap. Candeliere). | la catenina, lo spillo, lo smoc- 
colatoio, lo spegnitoio della — . | il piede della — . 

la fida —, dello studioso, di chi lavora a tarda 
notte. | saper di — , di troppo studio, con poca 
freschezza d'ispirazione. | sotto il moggio, Verità 
nascosta. \f$ Arnese com. in terracotta, formato 
di una coppa, o infundibolo, a largo . ventre, di 
forma anche ellittica, per , l'olio, del beccuccio, 
o naso, pel lucignolo, e del manico, o ansa, per 
trasportarlo: la coppa era spesso ornata di bas- 
sorilievi e di iscrizioni augurali. | pompeiane, 
anche di bronzo, con una catenella per la sospen- 
sione. | sepolcrale, nelle catacombe, con l'ansa 

formata dal monogramma jfc o con simboli; 
Ve n'erano anche grandi, di bronzo, da appendere. 
| Cappello a lucerna. Feluca, di guardie, carabi- 
nieri. | dei preti, Nicchio. | Sorta di pasta da mi- 
nestra a forma del nicchio. | Lampada, di chimici, 
smaltatori. | r^ Apertura sotto il torchio per l'olio 
o il vino, a forma di becco di lucerna. | <§> Fanale. 
i Luce. Lume. Splendore. Occhio, j la — del mondo, 
11 sole (Dante). || -accia, f. peg. || -aio, m. Lanter- 
none. Fabbricante di lucerne. | Lucerniere. !| -ario, 
m. Lucernaio. || -afa* f. Quantità di olio che tiene 



Una lucerna. | tose. -^ Quantità di vino o di olio, 
che si ottiene con una premitura del torchio. || 
-etta* f. dm. || -icchia, f. .$ Specie di sassifra- 
ga (saxifràga tridactylites) . \\ -iere; m. + -iera, f. 
Arnese di legno, com. a foggia di candeliere, 
per collocarvi la lucerna a mano : fusto retto 
da un piede e incavato da buchi a diverse al- 
tezze. | servire da —, Far da candeliere, Reggere 
il moccolo. | Donna lunga e magra. || -ina, f. vez. ] 
C*. Dado di acciaio con un cavo in mezzo nel quale 
gira il puntone dello stile, del valico del setificio. 
|| -ino, m. dm. Piccola lucerna. | Gendarme col cap- 
pello a lucerna. ]| -one, m. acc. Cappello a due 
punte. | schr. Carabiniere. \\ -uccia, f. dm. 
4-iucèrta f. *lacerta. Lucertola. || -ifórme, 
' ag. Che ha forma di lucertola. || 
+ -one, m. Lucertolone. 



!u Cèrto I a f - *lacertula. «%> Ordine di retti! 
' dei sauri', dal corpo allungati 



squamoso, ovipari, con 
4 zampe corte, innocui. 
| muraiola, delle mura- 
glie, dal corpo come 
quadrilatero, testa de- 
pressa, denti finissimi 
e acuti, lingua bifida 
sottilissima, zampe 
corte con unghie atte 
ad arrampicarsi, lunga 
coda che afferrata si 



ettili 
gate 
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stacca, e poi si rifa, di colore svariatissimo, com. 
olivastra di sopra con macchiette sul dorso e una 
reticolatura nera; sveltissima (podarcis tnuràlis}. 
| mangiar le —, di persona secca. | stare al sole- 
come le — . | vivipara, della valle del Po, che par- 
torisce 4 a 9 lucertolini già formati. | agile, dei 
luoghi sassosi. | verde, Ramarro, Lucertolone. || 
-etta, f. dm. || -ina, f. vez. || -o, m. *lacertus. Ta- 
glio di carne macellata della parte di dietro della 
coscia, tra il girello e il soccoscio (dlt. Gambon- 
cello). || -one, m. Iguana; Ramarro. | marino, Cior- 
ton e. 

+ iucézza, v. lucentezza. 
4.lìirhpra -ìa f. plb. Aria di viso, Aspetto. 

+iucnei ri, id, Cera] Pigli0 |( + . ar - e _ a i Far 

guardatura sdegnosa, Stralunar gli occhi. 
lucherino, v. lucarino. 

luCÌ a f ' nome di don ua. g Vergine e martire 
i siracusana che si strappò gli occhi, del 
tempo di Diocleziano; patrona della vista. | Santa 
— .'(eli. aiutalo .'), esci, verso chi non vede cosa 
evidente, visibile. | Simbolo della grazia illumi- 
nante (Dante). | <§» Cicigna. | + Lucciola, Luciola. | 
+ Ballo fatto con movimenti leziosi spec. delle brac- 
cia. || -are, nt., a. Guardare fissamente. Alluciàre. 
|| -etta, f. dm. Insetto come una canterella che vive 
e nuota con grande agilità in alcune acque termali. 
i Li GÌ d are a ' (lùcido). Render lucido. | le scar- 
» pe, Lustrare. | il cinturino. | Dare 
il lucido. | i mobili. | il pavimento. | gj Copiare di- 
segno su carta lucida o sim., sovrapposta, per ri- 
produrlo. || -amento, m. Il lucidare. || + -anza, f. Lu- 
centezza. || -ato, pt., ag. |1 -atissimo, sup.||-atoio, m. 
Apparecchio per lucidare disegno: specie di leggio 
con. un cristallo sul quale si mette il disegno e poi 
la carta lucida. || -atore, m. -atrlce, f. Che lucida 
|| -atura; f. Fattura ed effetto del lucidare. || -azione, 
f. Il lucidare, Lucidatura. 

IflCidO a S- *lucidus. Rilucente; Brillante; 
' Limpido. | stelle — (opp. a nebulose). 
| armi, cristalli — . | acque, onde — . | Chiaro, Per- 
spicuo. | mente, ingegno — . | esposizione, discorso 
— .-| v. intervallo. | Lustro, Levigato e lucente. 
| mobili —, | scarpe — . | pavimento —, incerato. | 
bianco, itero — , non smorto, j cavallo —, a cui luce 
il pelo, per la grassezza. | seta—. \ guanti di pelle 
—. | dare il — . | carta —, Q vegetale, gelatina, 
Carta sottilissima e trasparente per lucidare e per 
calcare. \ ^camera — , ^ Apparecchio per disegnare 
vedute e ritratti e sim. in modo che si può vedere 
l'oggetto e l'operazione ctel disegno. | ni. Lucidez- 
za, Lustro. | per le scarpe, Mistura di nero fumo 
o nero animale con olio ed altro; Ceretta, Cera, 
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Nero. | 8 Foglio di carta lucida su cui e stato lu- 
cidato un disegno; Disegno lucidato. | per le ca- 
mice, Borace, turcninella ed altro mescolata con 
l'amido. | dare il —■ \ perdere il — . || -amente, In 
modo lucido, chiaro, limpido. || + -ano, ag. Splen- 
dente, p + -oso, ag. Lucente. 
lucietta, v. lucia. 

lni*ìfAr fi ag. *lucifek -eri. Che porta luce. | 
IUOMGI v, y uviUe _ | g u ida t gloria — . | Fos- 
forescente. | pietra —, di Bologna, che diviene fos- 
forescente alla luce. | m. e- Venere mattutina, Stella 
diana. | $£, Capo degli angeli ribelli, Angelo della 
luce che divenne demonio delle tenebre, per la sua 
superbia; Belzebù, Satanasso. | Persona rabbiosa 
e pessima, j in persona. \ parere un — . || -etto, m. 
dm. Diavoletto. 

» j« \c\$ iporo a. (2. -ìfichi). #lucifIcus che fa 
+IUU li ft,cUti, ]uce IUuminare 

lucifugo, «lucifCgus; v. fotofobo. 

lUCÌgnÒla, f: «^Luscengola, Cicigna. 

Illr^ìorml Ci m - *lucInus di luce. Fascetto di 
iu^sgnui yj, fiH di bambagia C he si mette nel- 
l'olio della lucerna o entro la cera della candela 
per far lume, o nei fornelli a spirito, per ardere; 
Stoppino. | v. calza. | pvb. Guardare al — e non 
all'olio, Curar le minime e non le grandi cose. | ri- 
durre come un —, Sgualcire. | attaccare, appiccare 
un —, una conversazione interminabile. | Quantità 
di lana o di lino che si mette nella rocca per filarla. 
| Persona magra, debole. | barba a lucignoli, a cioc- 
chette. Il -are, a. Torcere a guisa di stoppino. | la 
barba. || -ato, pt., ag. Rattorto come lucignolo. || 
-etto," m. dm. | Ciocchetta. || -ino, m. vez. || -one, m. 
acc, schr. .; 

luCÌSia. & *^ Genere di mosche il cui addome 
,uv * ' risplende di riflessi metallici; hanno 

testa depressa e ali molto scostate. 

Iiit-^iiiann <*g- t Di Lucilio, poeta satirico an- 
lUUIIIctnU, teriore ad Orazio. 

il \f\\\ nn f- ^Liquido tratto dalla distillazione 
,uv, " IMO i frazionata degli oli' di schisti bitu- 
minosi, o anche dal petrolio rettificato: serve per 
l' illuminazione. 

+ lucimento, v. luce re. || lucimetro, v. fotometro. 
lupino f- *lucìna. gg Dea che assisteva ai 
lumina, parti) Diana o Giunone. | Tempio di Giu- 
none — . ( piazza in — , in Roma, dove sorgeva il 
tempio di Giunone lucina, ed ora la chiesa di San 
Lorenzo. 

luci O m -' toso -> onm - $> Tacchino. | Luccio. || 

» -ola, f. Specie di lucciola, in cui anche 

le femmine sono alate. || -opèrca, m. Luccioperca 

-HUGO, m. (pi. -ci). #lucus. O Bosco sacro. 
+lllCÓr6, m. Luce, Splendore. 

lucrare a ' #LUCRARI - Guadagnare, Far lucri. 
' | molto, granài somme. | Un medico 
che lucra molto. | -3S|g l'indulgenza. || -abile, ag. Da 
potersi facilmente guadagnare, ottenere. | indul- 
genza — .||-abilltà, f. Qualità di lucrabile.|j-ativo, ag. 
*lucrativus. Che serve al guadagnare. | studi' — , 
Occupazioni a scopo di guadagno. || -ato, pt., ag. 

Ilicrpyiann a B- Di Lucrezio Caro, autore 
IUUI Boleti IU, del poema DMa Natura (tra . 

dotto da A. Marchetti, e da M. Rapisardi), 98-55 a. 
C, seguace della filosofia di Epicuro. 
lUCrO m ' * LUCRUM - Guadagno. | cessante, JtJ 
«v»i \j, Guadagno che viene impedito dall'acco- 
modare altri di danari che erano impiegati in le- 
gittimo negozio. | v. cessante, emergente. || 
-osamente, Con lucro. || -oso, ag. *lucr5sus. Che 
reca lucro considerevole. | carriera, professione, 
affari, ufficio, mestiere —. || -oslssimo, sup. || -osis- 
simamente, av. sup. 
lucubrare, -azione, v. elucubrare, ecc. 

+IucillÀtltn a S- *luculentus. Splendente, 
tiuv,uiciiiu, Luminoso. || demente, Chiara- 
mente, Con splendore. 

luculliano. ag - ^ Di L - Licini ° Lucuiio, 

• grande personaggio, vissuto dal 
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106 al 56 a. C, insigne per opere militari, e spec. 
per la sua ricchezza e il suo fasto signorile e sa- 
piente. | convito, pranzo — , sfarzoso, succolento. 
lUPtllTìfSn P m. *lucùmo -onis (etrusco lauch- 
lubuiiiuii c, me ). «Magistrato supremo eredi- 
tario di ciascuna delle 12 tribù presso gli Etruschi. 
| Presidente dell'Accademia etnisca di Cortona. | 
schr. pi. Sindaco e assessori del Comune, Maggio- 
renti della Città. || -ia, f. Dignità e giurisdizione di 
lucumone. 
.4. ! II H oro "t. dif. «ludére. Giocare, Festeg- 

Tiuuwie, giare ._ iUudere) 

ludibrio m - *>-udibr!um. Beffa, Scherno. | met- 
' I terein — la religione, le autorità, la 
legge. \ della fortuna, della sorte. | Oggetto di scher- 
no e derisione. | dei venti, delle onde. 
■fr-IÙd iCTO m - *ludicrum. Giuoco, Scherno. | 
° > ag. #ludicer -cri. Motteggevole, 
Fatto per giuoco. || -iflcare, a. (2. -ìfichi). #ludifì- 
care. Burlare, Ingannare, Illudere. || +-ificazions, f. 
*ludificatìo -onis. Burla, Illusione, Inganno. 
ÌIlHimacrictm m. *ludimagister -tri. Mae- 

iuu imagi Siro, stro di scuola Pedante . 

indiÓnS m ' * LUD i° -Onis. § Figurina di smalto 
» con una cai'ità piena d'aria, che può 
calare al fondo di una bottiglia piena d'acqua e 
risalire se si riempie e si vuota; Diavoletto di 
Cartesio. 

ludo m - * Lur, us. Giuoco, Spasso. | A Pubbl: 
» spettacolo per festa. | pi. gladiatori' , e 
censi. | scenici, Spettacoli di recita e di musica. | 
Lotta, Zuffa per spettacolo. | di Marte, Battaglia. 
ludro m > a "- * tci ' LUDER - Astuto e birbante. 

» Cavaliere d'industria. 
Ili g f. *lues. H8*. Contagio, Morbo, Peste. | cel- 
' fica, gallica, venerea. | Sifìlide. | *scorbutica, 
Scorbuto. | Calamità pubblica, Pestilenza, Flagello. 
Corruzione. | la — straniera. || -ètico, ag. (pi. -ci). 
Di lue. 

luf luffa - ^ Genere delle cucurbitacee, 
' ' rampicanti con fiori gialli e foglie 

sino a 7 lobi, frutti lunghi. | cilindrica, che pro- 
duce un cocomero la cui fibra tenace è impiegata 
a far le cosiddette spugne vegetali, che servono 
a vari' usi; dell'Eritrea (luffa cilindrica). 

+Iuff0, m. Batuffolo. 

+luffOmaStrO m * tdl hofme 'ster. Gran si- 

' niscalco. 
lugànlga, v lucanica.||lùgaro,-ino, v. lucarino. 
grò nt. dif. «lucere. Aver lutto, Pian- 

» gere. || + -ente, ps., ag. Piangente. 
STO m '> istriano'. Austriaco fanatico, 

w » clericale e nemico dell'Italia (come 
Tirolesi, ecc.). 

I Uff li O m ' * JUL ' US di Giulio. Mese intitolato a 
6 ' Giulio Cesare dopo la sua morte: detto 
prima quintile come quinto dell'anno, e divenuto 
poi settimo (v. giuliano). | una giornata di — . \ 
pvb. Vendere il sol di —, una cosa che abbonda. 
| Farsi onore col sol di —, Vantare un merito che 
non si ha. || -àtlco, ag. ^ Di uva che matura in 
luglio. || -enga, f. Uva lugliatica. || -ese, ag. Luglia- 
tico. || -oto, ag., tose, (lùgliolo). Lugliatico. 

lùgubre, ueubre. ag -*l u <s ubr 's- Doloro 

6 e, luguuie, SQ> Dj piant0 pef mor 

te, Di grande cordoglio. | spettacolo — . | canto, versi 
—. | cerimonia — . | Funesto, Che porta lutto o lo 
inspira. | annunzio; pensiero. | Molto triste. | fac- 
cia —, da funerale. || -emente, In modo lugubre. I 1 
-issimo, sup. 

|UÌ P r ' P rs ' m ' ^'' * 1LLUM ( con analogia acni). 
' Quello, Colui (sempre enf. ; cfr. 1 ei, loro per 
l'uso sintattico). | di, con, a, per — , ecc.; e nel com- 
plemento di termine fa anche a meno della prp. : ri- 
spose — . | nom. enf., sempre invece di egli, e cosi 
dopo il verbo, l'ag., l'av., nelle esci., nell'antitesi: 
è — ,• lo dice — ,• come, quanto — ,• morto — ; di- 
cendo — ; beato —! \ tutto —, somigliantissimo a 
lui ; | Lui giovine, — ricco. | lui non viene. | Lui e 
Lei, narrando una storiella d'amore senza i nómi. 
| Lui? | proprio —. | fam., nom., non ben tollerato ; 
e cosi anche il costrutto il di — ; e cosi ormai 



+lùg 
lùgh 



anche il riferimento a cosa (che prima era ovvio). 
U -ssimo, sup., schr. Proprio lui.. 
Jijj m., onm. <^ Genere dei pas- 
» seracei dentirostri, delle sil- 
vie, piccoli, svelti, eleganti. | -verde, 
che fa udire a intervalli un piccolo 
grido ; Silvia sibilante. | bianco, pic- 
colo, grosso, Regolo, Trochilo, ecc. 
i Personcina piccola e secca. 
j.Ii li a f- SS Alleluia. | chiudere le 
f lui a, _ 0mettere negli ufflci . 

l'alleluia, in certi giorni dell'anno, 
-uia, f. Jt Erba luiula, Alleluia. 

Moneta fr. d'oro, di Luigi 



tuttora di 






Lumaca. 



iuigi, lrv 24 . 

marengo, napo- 
leone. | scom- 
messa di dieci 
— . | pi. Denari. 
| pieno di — . | 
un san — (San 
Luigi Gonzaga, 
gesuita, morto 
ventitreenne nel 
1591), Un giovi- Luigino, 

ne candido e 

tutto santità. || -ino, m. Moneta d'argento genovese, 
coniata il 1665 dal conte Andrea Ili Doria. 

■ jjllla f. «lunula lunetta. A. Parte del fondo 
Tiuua, della bottl? tra ìj me2zule e i' or i . 

Itili lanci a S- IO Di Raimondo Lullo, mistico e 

■ un lanu, alchimista maiorchino, 1215-1339, au- 
tore dell'Ars Magna, enciclopedica. || -isti, m. pi. 
£ Seguaci di G. B. Lulli, celebre compositore, fior, 
trasmigrato in Francia, 1633-87, dallo stile descrit- 
tivo, e che nell'orchestra d'archi mise strumenti 
d'ogni sorta, sino le nacchere e il tamburello e 
la chitarra, oltre alle trombe e alla cornamusa. 
Ili ma.P o f- *limax -àcis. ■§> Genere di mollu- 
iUlfia^aj schi terrestri, di cui la specie prin- 
cipale, dello stesso no- 
me, ha corpo grigio ros- 
siccio, sulla testa 4 ten- 
tacoli neri retrattili, dei 
quali i 2 più lunghi 
portano gli occhi, in 
cambio di conchiglia 
un mantello membranoso sulla metà anteriore del 
corpo; molto vorace; Lumacone ignudo {Umax 
agrestis). | dei boschi, nuda, di color nero fulvo 
(arion empiricorum). j Chiocciola. | scala a — . 
| $ Spirale. | Elica, Coclea. Vite. | a passo di —. ] 
Persona lenta. | lo strascico della — . || -aglia, f. 
#vl. limTcare affinare? Pioggerella, Acquerugiola. || 
-ato, ag. Di pannolino non bene e uniformemente 
risciacquato e che stirato presenta macchie nebu- 
lose e irregolari. | Fatto a lumaca. || -atura, f. Ai- 
lumacatura. |i + -cia, f. #limacéa. Lumaca. || -nella, f. 
dm. Piccola lumaca. | & Pietra calcarla conchiliare, 
nella quale i gusci delle conchiglie talvolta man- 
tengono ancora i colori madreperlacei, e adoperata 
perciò nelle intarsiature. || -netta, f. dm., anche di 
scala. || -hina, f. vez. || -nino, m. dm. Piccola lu- 
maca. | Vermiciattolo che sta tra le lattughe. || 
-one, m. acc. | Lumacone ignudo, Lumaca. | Sop- 
piattone. Allumacato.| Brontolone, Uggioso. | Scroc- 
cone. | Furbo che fa il goffo. || -oso, ag. Lumacato, 
Uomo cupo, segreto. | Che ha macchie come stra- 
scico di lumache. Imbrattato da lumaca. || -uccia, 
-uzza, f. dm. 

lumaio, + -are, v. lume..||*lumbo, v. lombo, 
lumbricale, V v. lombricale. 

ium Q m " * LtJMEN - Strumento della luce, Arnese 
> per produrre la luce nelle tenebre, e la 
luce che esso diffonde. Lucerna, Candela accesa, 
Lampada, Fiaccola. | a olio, petrolio, gas, acetilene. \ 
accendere, spegnere il — .\a matto, atto a esser por- 
tato amano. | parare il —.[le farfalle intorno al — . 
| pvb. Né donna né tela a — di candela.] accendere 
i — ad alcuno, Onorarlo. | Il 4 novembre 1918 tutte 
le finestre avevano fuori i — . | batteria di lumi, 
delta ribalta, avanti al proscenio. | negoziante di 
lumi. | Jar —, per le scale, in stanze oscure, ac- 
compagnando col lume; Guidare; Risplendere. | 



camera, biancheria e —, nei patti di un affitto di 
camera. ) tenere il — , Reggere il moccolo. | arrivar^ 
a — spenti, quando la festa è finita. | Stella, Astro 
Corpo luminoso. | i due — del inondo, Impero è 
Papato (Dante). \i — del firmamento. J Facoltà vi- 
siva, Vista. \ perdere il— degliocchi, Divenir cieco. 
Montare in furore. | non veder più — . | *togliere il 
—, Privar della vita. | Chiarezza, Intendimento, 
Intelligenza. | della ragione, dell'intelletto. | veder 
— , Intendere. | *venire a — ; a conoscenza. | Dot- 
trina che illumina. | Grazia. | della fede, jg. | pi. 
Schiarimenti, Cognizioni, Consigli, Avvedimenti 
| dar — . | ricorrere ad altri per —. | foglio di lumi 
£ti che la parte in causa fornisce al magistrato 
inquirente. | il secolo dei — , y, secolo. 1 Per- 
sona celebre, insigne, Gloria, Luminare. \i tre — 
della lingua, Dante, Petrarca, Boccaccio. | Luce. 
| solare, lunare. | della luna. \ un bel — di luna, 
Un bel chiaro. | a questi — di luna, In questi 
tempi critici. | pigliar — dalla strada, dal cor- 
tile. \ diretto, indiretto, riflesso. \ Jg Colore chiaro 
che ritrae la luce come batte sulle parti del di- 
pinto. || -alo, m. Chi accende i lumi in teatro, e sim 
| Chi fa e ripara o vende lumi. || + -are, a. Illumi- 
nare. || -eggiare, a. (-éggio). Illuminare. | g Porre 
colori più chiari dove si imitano le parti più lumi- 
nose, in contrasto con le ombre. | di biacca, di 
giallo, d'oro. | Far risaltare. | una circostanza^ 'Ri- 
levarla e spiegarla. | l'idea, Spiegarla e commen- 
tarla. || -egglamento, m. & Opera del lumeggiare 
Colorimento e risalto. || -eggianto, ps., ag. Che lu- 
meggia. || -eggiato, pt., ag. )| -eggiatore, m. -atrìce, 
f. Che lumeggia. || -eggiatura, f. Lavoro del lumeg- 
giare. Lumeggiamento. || -ella, f. iS, Foro per dar 
sfogo alla fornace, dei vetrai, jj +-era, f. Lumiera. || 
+ -erbio, ag. Strano, Lunatico. || -atto, m. dm., di lu- 
me per casa. || -ettino, m. dm. vez. || -Scino, m. dm 
Piccola luce che splende nel buio. | vedere un — 
lontano. | essere al — , agli estremi, della vita, o dei 
mezzi, come lume ridotto fioco per poco olio. | cer- 
care col —, Andar cercando, come col lanternino 
le disgrazie, i guai. ||-lno, m. dm. | danotte, Vasetto 
con olio su cui galleggia un luminello; Cerino 
sottilissimo entro un dischetto di carta che si mette 
sul luminello; Cilindretto basso di cera con stop- 
pino per dare un po' di luce nella notte. 

lumen Christi, m., 1. : lume di Cristo, jgf Parole 
che canta il diacono il sabato santo nell'accen- 
sione del cero, cosi chiamato; e nella benedizione 
delle candele, anche chiamate cosi, e. e conser- 
vansi nelle famiglie per accendersi in gravi cir- 
costanze. 

+ lum èra, + -èrbio, v. lume, 
f. *prs. LÌMUN. 

limino). 
lumicino, v. lume. 

+IÙmÌCO m ' ® C' che desta la sensazione 
r -*■":' della luce. 

I U ITI iera f - * fr - LUMIEKE (l- luminaria). Arnese 
' a molti lumi che si attacca al sof- 
fitto di grandi sale, Lampadaro. | cala- 
re la —. | specchi con le —. \ la — della 
Scala, di Milano. | Candelabro di fino 
lavoro infisso a palazzi sontuosi per 
adattarvi fanali, fiaccole. | le — di Pa- 
lazzo Strozzi, in Firenze. | Lume gran- 
de, Fiaccola ardente. Splendore. Luce. 
| di verità. \ A, Focone dell' arma da 
fuoco. | pi. X ■•'Mastre dell'argano, de- 
gli alberi, delle trombe e sim. f® + Mi- 
niera di allume. 

lUminaiO, ?• Arnese di legno per 
■"''-» tenervi su il lume a 
mano; Rozzo lucerniere, aa contadini. 
Luminarie || ^-amento, m. Lume, Chia- 
rezza che illumina la mente. || -aria, -ara, 
f. «luminaria (pi. ai luminar" lume). 
Quantità ai lumi accesi. | Festa in cui si accendono 
molti lumi, Illuminazione. | la — di Pisa, per san 
Ranieri. | pi. Luminari, Astri. || -are, m. «luminare 
lume. Astro, Stella. | i — del mondo, Il sole e la 
luna. | Persona che aiffonae lume nella scienza, 
nelle arti. | i — della Chiesa, I aottori. | G. B. Vico 
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.imun. % Specie ai limone 
"■»•■■»! dolce, Limetta (nap. r 
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fu un — della filosofia | Il Carrara, il Mancini, 
— del foro. | + Lu 
me, Candela acce- 
sa. | Segnale a 
fuoco. I + a. #i.umi- 
naiìe. illuminare. 
i! + -ario f m. Lu- 
minare. Luminalo. 
! bs^ Tromba di fi- 
nestra fatta per 
portar luce ed a- 
ria nella batteria 
di casamatta e far- 
ne esalare il fumo 
il + -ativo, ag. 
ne, f. #luminatìo -onis: Illuminazione 




Luminaria di Pisa, 16 giugno 1867. 
Illuminativo. || +-ato, pt , ag. || + -azio- 




JÀiimxn A m - *lukkn -inis. Lume. || -ella, f. 
Tiuiuuic, ^ Eufrasia. | Pupilla. || -elio, m. 
Anelletto dove si infila il lucignolo. | Arnese di filo 
di ferro con pezzetti di sughero per mettere a 
galla il lucignolo e il lumino nell'olio delle lam- 
pade. J Tubetto forato sul quale si colloca il cap- 
pellozzo fulminante dello schioppo II + -iera, f Lu- 
miera. |ì Mere, m. Lucerniere. || -o, v. lume. || -oso, 
ag. «lumikosus. Di luce, Pieno di luce, Che diffonde 
molta luce. | sorgente — . | onde —, % Vibrazioni 
di luce. I raggio — . | piramide —, costituita di raggi 
convergenti. I corpo — , che splende per virtù pro- 
pria. | Chiaro, Manifesto, Edificante. | esempio — . | 
verità, virtù — . | + Rilucente, Lucido. | acciaio — . 
| intervallo — , ■gg^. || -osamente, Chiaramente, In 
modo luminoso. | dimostrato, apparso. || -osissimo, 
sup || -osissimamente, av. sup. || -osità, f. Qua- 
lità di luminoso. | la — del nostro cielo. | Proprietà 
di alcuni corpi . animali di mandar luce; Fosfo- 
rescenza, j dei mari, per animaletti fosforescenti, 
fnrnnn m. £s Sorta di pesce, detto anche lepre 
"Uiiipu, di mare. 

lima f- * L f N A (il- Juana). *= Pianeta che illu- 
"'* "•> mina la Terra nella notte riflettendo la 
luce del sole, e gira in- 
torno ad essa, compien- 
do la rh'oluzione in 29 
giorni, 5 ore e 53 secondi. 
j v. fase ; calare ; ci e- 
1 o. | sotto la —, in Terra. 
| nuova, Novilunio ; pri- 
mo quarto della — , cre- 
scente, verso il plenilu- 
nio; piena, tonda, in quin- 
tadecima (cioè nel 15° 
giorno dal primo giorno 
[*prima) del novilunio; 

Ultimo quarto. | macchie della —, dovute alia ri- 
flessione varia per la superficie irta e scabra del- 
l'astro. | fa la — , Comincia il novilunio. | falcata, 
ridotta a una falce nel novilunio e nell'ultimo 
quarto, t corni della — . | età della — , Suoi giorni, 
dal primo del novilunio. ] carta, fotografia della — 
| La — è un corpo freddo. \ le montagne della — ; i 
•nari della —, (disseccati). | Satellite. | le — medicee, 
I satelliti di Giove. | v. lume ; luce. | La — che 
scherza con le acque. \ Far vedere la — nel pozzo, 
Ingannare, Illudere. | Il ciuco ha bevuto la — (epi- 
sodio delia Beatrice. Celici di F. D. Guerrazzi). | 
abbaiare alla —, come i cani, Gridare e imprecare 
a vuoto. | pvb. Più su sta Monna — / (cfr. la sa- 
lirà 2" dell'Ariosto). | faccia di — piena, tonda. | 
fatto a—, a forma di mezza luna. | mezza —, Luna 
falcata, j Cosa a forma di mezza luna. | schiera- 
mento, a mezza — , §«2 col fronte convesso. | mez- 
za —, Òpera stacc'ata di fortificazione colla con- 
vessità verso la campagna. &. Specie di coltella 
di cucina con la lama ad arco e due manichi. 
Arme dei Turchi. | L'impero della mezza — . | fare 
là — , Mutare. [ Umore variabile come le fasi della 
luna. | Simbolo dell'incostanza, volubilità, per la 
supposta azione del mutar delle fasi sugli umori. 
I nato a buona, cattiva — . | essere in buona — . | 
aver la —, Essere in collera, matto. | mal della —, 
Epilessia. | v. marea. | pvb. Ogni granchio ha la 
sua — (credevasi che i granchi e le ostriche fos- 
sero pieni o vuoti secondo la luna). | *^T Quando 
scema la — , non seminar cosa alcuna. { f$ v. luna- 
tico. | Mese, i "Tempo, j di miele, Primo mese degli 



Luna. 
calante, scema, Hogora, 



sposi; Tempo di felicità. | il mondo della — . | es- 
ser? nel mondo della —, sulle nuvole, Non saper 
le cose. che accadono quaggiù. | $ viaggio alla—, 
di Astolfo, nell' Orlando dell'Ariosto, e 34 | Dia- 
logo della Terra e della —, di Leopardi. | Dalla 
Terra alla —, Uno dei romanzi di G Verne | ar- 
gentea, mesta, pallida, silenziosa | la — dei ro- 
mantici. | & pietra della —, Lunaria. Il +-agione, f. 
Lunazione. || -alabio, m «- Apparato che serve a 
rappresentare 1 movimenti della luna, le sue fasi, 
ecciissi. ecc. |j -ale, f Macchia bianca dell'unghia;. 
Lunula. || ♦-amento, m. Il lar della luna || -are, ag. 
#lunaris Della luna | disco, lume, luce, raggio — 
| v. ecclis ss. \auno— .di 12 lunazioni, 354 giorni. [ 
ciclo —, di 19 anni | v epatta | pietra — , Luna- 
ria | m. *lunare. Lunazione Mese sidereo della, 
luna | ♦a. Tagliare in forma d arco || -aria, t J£ Ge- 
nere delle crocifere, erbe con foglie cuoriformi, 
fiori violetti, baccelletto tondo, ornamentali j 
Genere delle ofioglossacee dal fusto corto su cut 
si sviluppa ogni anno una sola foglia guainante 
pennata; Sferracavallo, Erba lunaria (botrychium 
lunaria). | ^Varietà di adularia in cristalli opale- 
scenti con riflessi celesti, adoperata come gemma; 
Pietra della luna. || Variamente, A modo della luna. 
| ingrassare —. || -arino, m. dm Calendarino l|-ario, 
m Libercolo che segna i giorni del mese, le fasi del 
la luna, i santi, le feste, con previsioni meteorolo- 
giche, le fiere, ecc ; Almanacco, Calendario per 
contadini. | far lunari' , Almanaccare, Fantasticare. 
| stampatore, libraio di —, spr | sbarcare il —, 
Passare alla meglio l'annata, colle proprie entrate 
| + Mese lunare. || -arietto, m dm || -ariuccio, m. 
spr. || -arista, m. (pi. -«). Chi fa lunari' Astrologo. 
| Almanaccatore, Fantastico. || -ata, f Insenatura 
nelle sponde dei fiumi per l'azione della corrente: 
| Piegatura a maniera di luna | ^, Garbo arcuato- 
delie vele, nel fondo || -aticherìa, f. Cosa da luna- 
tico. || -àtico, ag., m. (pi -ci), «i.unaticus epilettico- 
Volubile, Incostante, Di umore mutevole, Fanta- 
stico. Matto i cervello — | Bizzarro. Stravagante. 

I cosa — .[mal —, Epilessia, Morbo comiziale. | 
••Lunarista. \*vìta—, passeggiera (opp. a eterna). 
| pvb. Esser più — dei granchi, fastidioso, noioso, 
bisbetico. | fj Malattia degli occhi del cavallo. |j 
-ato, ag. #lunatus Falcato, Curvo come mezza- 
luna. | spada — . | le — corna, dei buoi. | battaglia 
— , a forbici. | scudi — . | bandiere, turbanti — , con 
la mezzaluna, dei Turchi. || -azione, f. Periodo fra 
due nuove lune consecutive. Serie delle fasi lu- 
nari. | X- Misura di fenomeno dipendente più o 
meno dalla luna. ||-edi, m. *lunìe dies giorno sa- 
cro alla Luna. Primo giorno della settimana (per 
la Chiesa, il secondo). | mattina, sera, \ ad otto,- 
prossimo; passato. | grasso, ultimo lunedi' di Car- 
nevale. | santo, della Settimana Santa. | ricevere il 
— . \ I — , I ricevimenti di lunedi In una casa. | Ti- 
tolo di una lunga serie di piccoli saggi di critica let- 
teraria e psicologica del Sainte-Beuve, che ne venne 
pubblicando uno ogni lunedi nel Constitutionel, 
1857-62, e nel Moniteur, 1863-72. ||. *-ediana, f. Ri- 
poso del lunedi di alcuni lavoranti che non pote- 
vano farlo la domenica; come i calzolai; e ora si 
potrebbe dir dei barbieri. | fare la -*." | E per chi 
ne abusava: Lunedi che" lunedai, Martedì non la- 
vorai; Mercoldi persi la rocca, Giovedì la ritro- 
vai, Venerdì la inconocchiai, Sabato mi acconciai la. 
testa Perchè dome- 
nica era festa. \\ + -e- 
diare, nt. Far la fe- 
sta del lunedi. || -e- 
diata, f. fare una—, 
festa di lunedi 
+-ella, f. Pupilla. 

II -etta, f. dm. For- 
ma di mezza luna 
o di mezzo tondo 
o di lente. | f| In- 
cavo formato dall'incontro di due volte a cuna. 
Spazio tra un peduccio e un altro della volta 
Mezzotondo sopra una porta. | Lavoro di pittura 
o scultura nella lunetta. ) le — di Raffaello nelle 
logge. | Finestra a luna su di una porta. | Finestrina 
aperta in un tetto. | gs<« Opera composta di due 
facce e di due fianchi e aperta alla gola. | ^ff Lu- 




Lunetta di A. della Robbia; 
Viterbo, 



lunch 
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luogo 



nula o lulla della botte. | ^ Parte dell'ostensorio 
in cui s'adatta l'ostia consacrata. | Cerchio supe- 
riore della cassa che regge il vetro dell'orologio 
da tasca. | pi. ik Pezzetti di pelle che rinforzano 
il tomaio. | ft Ornamento che le donne portavano 
al collo. |j-ettone, m. acc. | v. lunìcola. 
Junch, luncheon, m., ingl. (prn. loncs, loncan). Co- 
lazione, Merenda. 

limerar-nin ag. peg. Brutto lungo, Persona 
iUIlg av-V/lU, i un ga. || -aggine, f. Lungheria, 
Dilazione. | Lentezza, Indugio. | le — della buro- 
crazia. | Prolissità. | di discorso, conferenza. || 
-agnaia, -agnata, f. Discorso o sonata lunga e 
noiosa. | Strascico di voce parlando, o cantando. || 
-agnòla, f. Sorta di lunga rete e bassa che si 
stende agli animali terrestri. | Insidia. | Lungo di- 
scorso, il +-aia, f. Lungheria, Prolissità. || -amente, 
Per lungo spazio di tempo, A lungo. | parlare, con- 
servare —. | usato — . j| '''-amento, m. Allontana- 
mento. Dilazione. || + -ànimo,ag. Longanime. || +-are 
a. Allungare. Ritardare. Indugiare. | Allontanare. || 
-arina, f. Longarina. || -amata, f. Passeggiata 
lungo l'Arno. |1 -arno, m. comp. {fi. lungarni). Vis. 
che in Firenze e in Pisa corre lungo l'Arno. | Ac- 
ciaioli, Alle Grazie. | || *-é, av. Lungi. || -herìa, f. 
Dilazione, Procrastinazione. Lungaggine. | Discor- 
so prolisso. || + -hessamente, av. Lunghesso. || -nes- 
so, prp., ints., comp. Lungo, Accosto, Rasente. || 
-hezza, f. A Una delle tre dimensioni del solido, 
con la larghezza e l'altezza. Estensione nel piano. 
| di una tavola, dai lati più lunghi. | del fiume, 
Corso. | della strada, dal principio aliatine. | d'un 
edifizio, dalla facciata al tergo. | della facciata, da 
destra a sinistra. "| di trave, fune, corda, in metri. 
| del cavallo, dal. muso alla coda. | =^ primo per 
una — , distanza pari al suo corpo. | della bicicletta. 
\ del treno, costituita dalla somma delle lunghezze 
delle vetture. | della nave, da poppa a prua. | del 
cannone, è favorevole alla maggiore gittata. | §• ■'•Lon- 
gitudine. | Statura, Altezza del corpo umano. | della 
sottana, dalla cintola Jn giù; della camicia, del so- 
prabito, dall'accollatura in giù | Durata. Ampiezza. 
| di poema, discorso; della vita; della messa delle 
valme. \ della guerra. | ■'Indugio.! dare—. || + -hiera, 
ì. Ragionamento prolisso. | Dilazione, Indugio. || 
-tiissimo, sup. Molto lungo, Assai lungo. || -riissi- 
mamente, av. sup. || -I, av. *longe. Lontano, Di- 
scosto. | da —, Da lontano. | poco — . | prp. con da, 
di: dal fare, dal dire. ] da voi, da noi il sospetto, 
ecc. | *alla —, Alla lunga. || + -iamente, Per lungo 
tempo. || + -iare, f. Allontanare. || "Mferltore, comp., 
ag., m. Che ferisce da lungi. || + -ifremènte, ag., m. 
Che orribilmente freme. || + -ilucènte, ag., m. Che 
spande molto la sua luce. || -imirante, ag., m. Che 
guarda all'avvenire; Che vede molto lontano. || +-io, 
ag. Lungo. || +-isaettante, ag., m. f Che saetta di 
lontano. | Apollo — . || *-itano, ag. Lontano. || + -ive- 
dènte, -iveggènte, ag., m. Lungimirante. 

Iljnff O ag - < pL m - -S hi >*-Si; f- -ghe,*-ge). #lon- 
& **i gus. Esteso in piano. | una spanna, un 
miglio. | Il meridiano terrestre è — 360 gradi. \ 
cader — disteso. \ Di considerevole lunghezza. 
| strada, scala, corda, treno, riga, fila — . | orec- 
chie, coda — . | braccio, gamba; barba, capelli — . | 
fare il muso — , Imbronciarsi. ( corteo. | ponte, valle, 
traforo, acquedotto —, | plb. una lira col collo —, 
dove la figura di Vittorio Emanuele II ha il collo 
lungo; 1859. |f. (con un eli.): la —, Corda maggiore in 
una determinata manovra; o che serve a tenere il 
cavallo sulla pista; o alenerei falconi annodati ai 
geti; o ad unire l'avantreno con l'affusto dei pezzi 
di campagna. | sonar la — ,-la campana a dilungo, 
a distesa. | *per la —, Longitudinalmente. | Lon- 
tano. | vista —, che guarda lontano. | orecchio — . 
| *da — parte. | eli. *dalla —, Di lontano. | il — 
odore, della selvaggina, sentito da lontano. | Esteso 
in altezza. | la via alla luna e —. \ di statura. \ 
quanto un campanile. \ camicia — , dall'accollatura 
in giù. | e — la camicia di Meo, schr., di cosa che 
dura molto. | abito — , dei preti. | calzoni —, sin 
sulle scarpe. | non lo guardo quant'è — , Non gli 
bado neppure. | un coso — . | Esteso in ampiezza, 
j passo più — della gamba, Impresa superiore 
alle forze. [ dimensione, foro. \ promessa con rat- 



tender corto, Larghe promesse senza mantener 
nulla (Dante). | Esteso nel tempo: Duraturo, Du- 
revole, Che non finisce mai, Interminabile. | tempo, 
stagione, aspettazione, esperienza, ricerca, sonno, 
meditazione. | pvb. Le cose — diventano serpi. | 
agonia. | giorni, vita. \ capitano di — corso. | viag- 
gio, [studio, lena, toga. | quant'è — l'anno. | a — 
andare. | resistenza '—. | Insopportabile, Noioso. I 
giornate —, \ più di un di senza pane. | sillaba, 
nota —, della durata di due tempi. | eli. la lunga, 
La vocale, la nota lunga. | Nel verso l'arsi cade 
sulla — . | assenza. \ a — scadenza. | la —, L'indu- 
gio. | andare, mandare per le —, Procrastinare^ 
Differire. | *per la — , A bada. | Diffuso. Prolisso. | 
discorso, lettera — . | saperla —, di esperto, e ma- 
lizioso. | l'i —, la storia. [ Le donne la sanno più — 
del diavolo. I Prolungato. Allungato. | il gemer — . 
| brodo, caffè, vino — . | Tardo, Lento. | com'è — 
questo prete, nel dir la messa. | più che la quare- 
sima. | av. a —.Lungamente. | tirar di —, Non ba- 
dare. | tirar —, 5*8 oltrepassando il bersaglio. | 
a —, A molta distanza. Diffusamente. | prender in 
—, Andar lento, Procrastinare. | mandare in —, 
per le lunghe. | a di —, Difilato. | al più — , Al più 
tardi. [ m. Lunghezza. Distanza. | per — eper largo. 
| per lo, il — . | prp. Accanto, Rasente, Allato. | il 
fiume, l'argine, il muro. | la per sona. | fu seppellito 
— i piedi del santo. \ l'Arno, il lago, il Tevere (onde 
Lungotevere, Viale che costeggia il Tevere in Roma, 
Lungolago, Viale sulla riva del lago, di città sul 
Garda, ecc.). | la strada, Nell'estensione della stra- 
da. ||-one, m., ag. acc. (f. -a). Persona troppo alta. 
| Lento, Tardo, Che piglia in lungo. || +-ura, f. Lon- 
gitudine. Lunghezza. 

j.lnn ironia s - (P 1 - m - "*)• Selenita. |i +-ioòrno, 
-MUII lOUld, m Unicorno. || + -idi, m. Lunedi. |[ 
+ -ipieno, m. Plenilunio. || -isolare, ag. Del sole e 
della luna insieme. || -Istizio, m. Punto più lontano 
della luna dalla Terra tanto al nord che al sud. |J 
-ona, f. acc. Luna grossa, piena. || -one, m. acc. 
Luna grossa, come al sorgere della luna piena, j 
Persona dalla faccia grossa e tonda. || -ula, f. (lù- 
nula). *lunùla. A Spazio tra il concavo e il con- 
vesso di due archi di cerchi che si seghino. Me- 
nisco. | Lunetta. Curva. Forma di luna falcata. ] 
Parte bianchiccia alla base dell'unghia, comeluna 
mezza sferetta. 

limerò m - (P 1 - luoghi). «locvs. Posto, Parte di 
iuu S v t spazio. \Iddio è. in ogni —, dappertutto, 
in cielo e in terra. | degli astri, Regione del cielo in 
cui si vedono.) a — a —, Qua e là.| sotterra, nell'a- 
ria, nel -mare. \ eterno, L' altro mondo. | i m- bui, 
L'inferno. | Regione, Contrada, Paese. | aperto, non 
chiuso tra monti ; alpestre; pianeggiante. \ deserto, 
lontano. \ pi. Santi, Paesi della Palestina, dove visse 
Gesù. | merce che viene da — infetti. | abitato. | 
Città, Villaggio, Borgo, e sim. | natio. | sindaco, ve- 
scovo del — . | usanze del — (v. locale). | di giu- 
risdizione. | Terreno, Campo, Fondo, Podere. | che 
rende poco, ameno. \ santo, sacro, Cimitero. | Stan- 
za, di sede, stabilimento, opera. | infame, di mal 
affare. | comune, Cesso. | pio, Istituzione di carità. 
! Ricetto. Convento, Ospizio. | *non trovar — \ ri- 
poso. | di pena, Stabilimento penitenziario. | Posto 
dove accade q. e. | del duello, del misfatto, del -mar- 
tirio. | sopra —, | fare un sopra —, $f& Recarsi sul 
luogo. | circostanze di — . | della battaglia. | Posi- 
zione topografica, Territorio. | forte, fortificato. | 
tenere, occupare saldamente il — . | di passaggio, di 
fermata. | Parte circoscritta, limitata di estensione. 
| della ferita. \ in vari' — del corpo. | Grado, nel- 
l'ordine ; Situazione. | in 1°, in 2" —. | tenere il 1" 
—. | pigliar —, Insinuarsi. \ sapere da buon —, da 
buona fonte. | in alto — (v. altolocato). | cedere 
il — , Dar la precedenza. | dare —, Lasciare il po- 
sto. | Ufficio. | + di cantore, penitenziere. | in — , In 
cambio, In vece, Al posto. | non essere al suo —. \ 
in — di padre, Come padre. | promessa che tien — 
di scrittura. | Condizione sociale. | nato di basso — . 
| di salvazione. | Opportunità, Agio. | a suo — . | a 
tempo e —. \ fuor di —, Inopportuno. | dare —. | 
Condizione d'essere. | aver —, Avvenire; Aver ef- 
fetto. | l'adunanza, la cerimonia, non può aver — . 
[ dar — alla ragione, Lasciare che la ragione guidi 
e consigli. \ c'è — a sperare. | dar — a dubbi'. | 



lupino 



878 



(ureo 



non farsi — a procedere, £tj Dichiarare non es- 
servi gli estremi per il processo. | non esser — a 
trattare, discorrere. | far — alla domanda | m Pas- 
so di libro, Trattato, Opera. | difficile, oscuro \ 
scelti, Titolo di antologie. | esame di alcuni — del 
Petrarca. | citato, nelle note, per rimandare al li- 
bro citato prima (com. con la sigla l. e | comuni, 
Frasi fatte, trite. | topici, retorici, teologici. Specie 
di repertori' di argomenti per sermoni e orazioni 
I ^ d' atterramento, dell'aeronave [| -accio, m. 
peg. || + -are, a. Locare. || -netto, m dm |! -nettino, 
m. dm. vez. || -hettuccio, m. dm spr. || -hic 
ciucio, m. dm. Poderetto | Piccolo convento | 
Paesello. || -otenènte, m., comp. Ufficiale che fa le 
veci del superiore. | del Re, Personaggio o prin 
cipe del sangue investito straordinariamente del 
l'autorità del re in un governo I II prìncipe Tom- 
maso duca di Genova, — del re in Roma durante 
la permanenza di Vittorio Emanuele III in zona 
di guerra. | Specie di vicario del presidente | ^Te- 
nente || -otenènza, f. Ufficio del luogotenente e sua 
durata | Residenza del luogotenente. || -otenenzia- 
!e, ag. Del luogotenente | Durante la guerra tutte 
le leggi promulgate ebbero forma di decreti — . 
Io Din O m *i-upìnus. A Genere delle legumi- 
r ' nose, che hanno il calice a 2 segmenti, 

la corolla papilionacea. legume coriaceo compresso 
lungo, j bianco, con fiori grandi bianchi a spighe 
terminali, e i baccelli come le fave, con entro semi 
rotondi schiacciati compressi, che si mangiano in- 
dolciti, cioè bolliti e macerati nell'acqua; e la cui 
fecola è adoperata anche in medicina {lupinus ai- 
bus) | arboreo, dorato, del Perii tutte specie orna 
mentali. | Seme di lupino bianco | sgranare, indol- 
cire, mangiare i — . | non valere un—, stimar meno 
di 3 — . | Callo come lupino tra dito e 
Sito | Oftalmia purulenta dei polli. | 
,- ; g. ^ Di lupo, Lupigno | fieno —, 
•ìg Specie di fieno spontaneo che na- 
sce un anno si e uno no in certi luo- 
ghi di Toscana | fjDi mantello equino, 
del colore del pelo del lupo II -aggine, 
f, Lupinella II -aia, f Specie di pianta 
delle cariofiliacee delle sponde dei fiu- 
mi e dei littorali marittimi {arenaria 
rubra) jl -aio, m Colui che fa lupini 
indolciti e li vende | Campo di lupini, 
| Uomo sciocco |l -amente, Da lupo, 
Malignamente 1! + -are, m. Campo se- Cimmeria 
minato a lupini. || -ella, f. Leguminosa, 
con fusto eretto ramoso, foghe dispari pennate 
e spighe peduncolate, foglioline bislunghe, fiori 
rossi rigati di porporino, baccello arrotondato 
compresso; coltivata per foraggio (onobrychts sa- 
tiva). || -elio, m. Lupino rosso, Lupinella selvatica, 
Erba sulla [hedysàrnm coronarìum). \ Callo come 
lupino. | ffl Lupino. Il + -ina, f. /*© Sostanza amara 
derivata dai lupini. |! -olina, f J& Trifoglio selva- 
tico. || -òsi, f. Itterizia delle pecore, cagionata da 
nutrimento di lupini, per tossine contenute in essi. 
Eimn m ' *t- UFUS ^> Carnivoro sim. a grosso 
!u r u ' cane da pastore, con coda folta, fitto pe- 
lame giallognolo o nericcio, occhi obliqui, muso 
acuminato, orecchi drit- 
ti e aguzzi ; vive m bran- 
chi ; frequente negli alti <dt@L 
Appennini; vorace e £ly \ Vj 
crudele; dà buona pel- jmF* 
liccia (canis lupus). \fa- %M 
me da — . | le acute zan- 
ne, Vario del —. | cac- 
cia al —. | in bocca al 
— ! forinola di augurio 
a chi si espone ad un 
pericolo. | pvb. Chi pe- 
cora si fa, il — la mangia. \ la favola del 
l' agnello. \ il — e la volpe, personaggi frequenti 
nelle favole (anche col nome di Isengnno e Re- 
nardo), dove si rappresenta nei due compari la 
crudeltà bestiale e l'astuzia agile | il — di Gubbio 
convertito da S. Francesco. | In veste di pastor lupi 
rapaci, Prelati cupidi (Dante) | pvb Chi ha per 
compare il —, porli il can sotto il mantello, j Lupo 
non mangia — . [ La fame caccia il — dal bosco. ~\ il 
paternostro, la confessione del — . | gridare al —, 
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come il pastorello, per ischerzo. | di mare, Pesce 
dei mari boreali, vorace e rabbioso, dal corpo lungo 
e compresso, con formi- 
dabile dentatura fanarr- 
hias lupus). | v. s p i g o 1 a . 

I S>^ + Grosso gancio di 
ferro per afferrare dalle 
mura l'ariete nemico e Lupo di mare, 
strapparlo, o le scale. | 

JL. Marinaio espertissimo e- coraggioso, ma rozzo e 
austero. | Vela nera che si metteva per lutto o per 
non essere scoperti da lontano. | degli alchimisti, 
Solfuro nativo di anti- 
monio, j cerviero, Lin- 
ce. \fava di — , j| Er- 
ba nocca. l^g^Lupus. 
| f\ Insegna di una le- 
gione. | mannaro (dlt. 
lupemenare, lupo ome- 
nario), Li can tropo . 
|| -a, f. *lupa. Femmi- 
na del lupo. | la — capi- 
tolina, Opera in bron- 
zo di scultore etrusco, 
coi gemelli fondatori di Roma allattati dalla lupa. | 
Arme di Siena. | .g. Pianta parassita, delle oroban- 
che | + Troia, Meretrice. | mal della —, Bulimia. | 
r^f Carie dei gelsi e degli ulivi. | X Gonfiezza di 
mare impetuoso, di poca durata. | Cupidità insa- 
ziabile (Dante) || + -acchino, m. vez. Neonato di 
lupa. || -acchìotto, m dm Giovane lupo Lupicino. 
Il -accio, m spr. Brutto lupo. | Ghiottone. || -aia, f. 
Covo da lupi. | % Luparia. || -aio, m. «lupaeius. 
Cacciatore di lupi. || -anare, ♦-analo, -anario, m. *lu- 
panar Aris Postribolo. || -ara, f., nap «$»Merlango. 
| © Cratere dei campi Flegrei || + -arck>; m Di lupo. || 
-aria, f Erba delle ranuncolacee, perenne a fiori 

fialli. pìccoli (aconìtum lycoctonum). || +-astro, m. 
pecie di lupo || -atto, m. Piccolo lupo, Lupicino. 

II -attello, -attino, m dm. vez. || -eccio, m. -rf" Sorta 
d uva dell Umbria || + -eggiare, nt. (-àggio). Far come 
il lupo, che si porta via le pecore. || -ercali, f. pi. 
#lupercal!a ffc Feste annuali in onore del dio 
Fauno Luperco (custode delle gregge), e in memo- 
ria della lupa nutrice di Romolo e Remo, il 15 feb- 
braio, che cominciavano nel tempio lupercale al 
Palatino, e finivano nelle strade, dove i sacerdoti 
nudi con strisce della pelle del capro immolato 
colpivano le spose per augurio di fecondità || -arci, 
-òrchi, m. pi. #luperci. Sacerdoti di Fauno Lu- 
perco || -esco, ag. Di lupo, Da lupo || -étto, m. dm. 
Piccolo lupo. | fam Fanciullo che mangia come un 
lupo || -ia, f ^* Tumore, Cisti, Lipoma. | fj Tu- 
more cistico e fibroso alla punta del gomito, cau- 
sato dalla compressione del ferro allorché il ca- 
vallo si corica da vacca, cioè in modo che il go- 
mito vada a posare sul bottone del ramo interno 
del ferro |l -icante, m. *ptg lubegante? Grosso 
granchio marino sim all'angusta di color violaceo 
con due bocche grossissime. || -icino, ag. Di lupo, 
Lupigno. | m. dm Lupatto || *-igno, ag. Di lupb, A 
modo di lupo. Di razza di lupo 

iÙDDOi O m * v1, LUp tJ' IUS - M Cannabinacea 
u "r * perenne rampicante dai>lunghissimi 

polloni , con foglie picciolette 
cuoriformi a 3 e 5 lobi seghet- 
tati, fiori verdognoli, alcuni in 
pannocchie, altri in spighe ovali 
(humùlus lupùlus). j| -iera, f. *xF 
Campo coltivato a luppoli || -ino, 
m A> Polvere formata dalle glan- 
dole color giallo ranciato che ri- 
vestono le brattee e- bratteole 
dell'infruttescenza del luppolo: 
serve a dare l'amaro è il sapore alla birra. 
lupus, m., 1. Lupo. | in fabula! Viene la persona 
di cui si discorreva (Terenzio, Adelphi, 4, 1). | 
•9^ Malattia cutanea tubercolare, spec. della fac- 
eia, con formazione di noduli che si disfanno mar- 
cendo e lasciano devastazioni. | Malattia sifilitica 
che attacca il naso e lo distrugge lentamente. 

Ilirf* Ci a &- *lurco I-onìsj. Incordo, Mangione. | 
luiu y, j i, lrchii i Tedeschi' (Dante, Inf. 17). || 
-one,.ag. acc.: 
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IfirìH f\ a g- *LUKiDus. Nericcio, Livido. | un — 
lui IU V, bubbone. [ Sozzo, Lordo, Schifoso. | 
genie — . | Squallido. || -issimo, sup. || -ezza, f. Qua- 
lità di lurido 
luscéngola, v. cicigna. 

lUSCnSfOj ag, #mjscus. Mezzo ubriaco, Brillo. 
+ luscignuolo m. luscinia, dm, v. usignuolo. 

1llQ.r*fY ag. *luscus. Losco. \ fra il — e il bru- 
luai* u, sco ^ Ns , crepusco i . || -netto, ag. dm. || 
*-osiià, f. Qualità di losco. 

inno f. #pro, lauzenga (germ. lausinga 
*"& a > bugia). Blandizie, Allettamento di 
parole. | Inganno di belle parole e di promesse. | 
potere più le — che le minacce. I pi. Diletti, Piaceri 
| le — ; della vita; dei sensi* \ False dichiarazioni 
d'amore, Carezze, Vezzi. Lenocmi'. \ di donne, di 
seduttore, | Adulazione. || -amento, m.Blandimento, 
Allettamento. Il -ante, ps., ag. Che lusinga Lusm 
girevole. || 4 -anza, l. Allettamento, jt -are, a- (2. lu- 
singhi). Blandire con buone parole, buone spe- 
ranze, lodi | l'amor proprio. | Illudere. | La lode, 
la speranza lusingano. \ le passioni, V ambizione, i 
sensi, gli orecchi, Blandire, Accarezzare, Dilettare. 
| il sonno, Conciliare. | Dar parole dì amore e dol- 
cezze di promesse, j Adulare, Lisciare, per trar 
guadagno. | rfl Darsi a sperare, Osar di credere. | 
di aver fatto il proprio dovere, cosa grata. |l -ato, 
pt , ag. Blandito, Accarezzato. | Illuso. || -atore, m. 
-atrice, f. Che lusinga. Adulatore || -herìa, f. Lu- 
singa prolungata, Abito del lusingare || -hetta, f, 
dm. || -hevole, ag. Pieno di lusinghe, Carezzevole, 
Blando, Allettatore. | speranze, parole — . [ Compia- 
cente. Carezzante, |l -hevoi issimo, sup. || -fievol- 
mente. Con blandizie, carezze. |l -hiero, ag. Com- 
piacente, Molto benevolo, Amorevole. | attestato, 
lettera — . | accoglienza — . | Dilettevole, Blando, Ca 
rezzoso. | parole, discorsi, speranze — . | m. "'"Adu- 
latore in corte, Persona usa a insinuarsi con lusin- 
ghe. || + -0, m. Lusinga. || ""-oso, ag Lusinghevole. 
usino, m. dlt, £,, v. le zzino. 

ilnc inno f- *i-usfo -onis. Illusione. I Beffa- i| 
Tiua lui IO, . oriaj f # LDS0E lA. ft Nave per gite 
di piacere. 
I|>ee aro a.*LUXARE. ^* Slogare, Spostare dal 

■ usa «io, le articolazioni.|v. lusso li -amento, 
m. Il lussare. || -ato, pt , ag. Il -atura,f. *luxaiura. 
Slogamento Lussazione. Il -azione, i. *lùxatìo ònis. 
Slogamento delle ossa dal luogo della loto natu- 
rale articolazione; Spostamento di due superficie 
articolari. 

EUSSO m. *luxus. Sfarzo, Sfoggio, Magnifi- 
' cenza. Pompa, nei comodi della vita. | 
vivere con — . [ casa messa con mollo — . | spese di 
—, superflue. \colpire il — , con imposte., [oggetti 
di — . | frutte di — | edizione di — , in carta grande, 
a mano, con rilegatura particolare, ecc. | Il — degli 
arricchiti delta guerra,. I smodalo. | Larghezza, So 
vrabbondanza, \ di citazioni, erudizione ; testi 
montarne 1 Superfluità. | studi' che sono un — -, \\ 
+ -are, nt, »i.uxaei. Far lusso |i '-orlare, nt.Lussu 
riare. Il *-orioso ag. Lussurioso || -uoso, ag., neol. 
«ir. LUXUEUX. Di gran lusso, Sfarzoso. 
IllSSUrparori are nt - l-«SS'°)- An dare m so- 
iu.jovi,u &b , u,v i verchio rigoglio, Prospera 
re magnificamente. | delle viti | Vivere 'nel lusso, 
nelle mollezze. | ""Usar lussuria. |i -amento, m. Il 
lussureggiare. Il -ànte.'ps., ag. Che lussureggia. | 
Rigoglioso | vegetazione — , | 4 Di organi che in- 
grandiscono e moltiplicano a spese d altri, come 
i fiori doppi' e stradoppi , e perciò sono sterili. | 
ingegno, siile — , copioso, facondo, ricco, immagi- 
noso, come nei Cinquecentisti. 
lussuria t *t-uxuRlA mollezza, lusso. La- 

■ U93UI i a., scivia. Dissolutezza di libidine. | 
la — nasce dall'ozio e dagli agi. \ "^Peccato della 
concupiscenza carnale. | Dissolutezza, Mollezza. | 
Atto lascivo, | A Rigogho. Abbondanza. || -ante, 
ps , ag. Dato a lussuria e mollezza. Che lussuria. 
1 % Soverchiamente rigoglioso. | """Baldanzoso. |i 
-are* nt. Peccare di lussuria. Vivere mollemente. 
| Lussureggiare, di piante. Il -eggiare, ecc , v. lus- 
sureggiare, ecc. |ì +-8SC0, ag. Di lussuria. || 



+ -evole, ag. Lussurioso. || -osamente, Lascivamente. 
| 'Con lusso. || -osissimaments, av. sup. ]| -oso, ag. 
*luxuki5sus. Dedito a lussuria, Sfrenato nei pia- 
ceri sensuali, Dissoluto, Lascivo. || -osissimo, sup. 

lUStra,, f. «lustrum. Tana, Covile. | v. lustro. 

lUStrO ^=>'' P*" s * nc - lustrare. Lucido, Che ha 
' lustro. | scarpe, mobili — . | specchio, 
vetro — . | pelle, pelo —, di chi è grasso. | occhi — , 
per pianto o libazioni. | m. Lucentezza, Lucidezza: 
del metallo brunito; di scarpe pulite con mistura; 
della vernice, dei panni; del cappello a cilindro. | 
levare, dare il — . | Pulimento, Lustratura. I mezzo 
— . | Splendore, Decoro, Gloria, Vanto. | della pa- 
tria, delle lettere o scienze; dell'Accademia, Uni- 
versità. | della casa. | pi. Punti brillanti sparsi nel 
marmo, nel sale. | ffc Cerimonia di purificazione 
del popolo alla fine del censimento ogni cinque 
anni: si celebrava nel Campo Marzio col sacrifizio 
di porco o pecora o toro; s'iniziava con la pre- 
ghiera del Censore: ut dii immortales populi ro- 
mani res meliores amplioresque facerent (che gli 
Dei eterni facciano più grande e vasto lo stato del 
popolo romano | Spazio di cinque anni.J un gio- 
vinetto di tre — . | ""Lustra, Tana. || -a, f. Finzione, 
Simulazione, Bella apparenza per ingannare. | soù 
tutte — . || -aiuolo, m. <s. Chi nelle cartiere attende 
a dare illustro. || -ale, ag. »lustràlis. j^ Attenente 
alle cerimonie della purificazione e ài sacrifizi', 
ogni cinque anni. | acque —, con cui si asperge- 
vano le vittime (v. acqua santa). | feste, giuochi 
— . J giorno — , in cui i fanciulli ricevevano il nome 
e si offrivano sacrifizi' per preservarli da malie e 
purificarli (cfr. battesimo): si faceva otto o nove 
giorni dopo la nascita. || -amento, m. *lustramen- 
tum. Lavoro del lustrare, Il far rilucente. || -ante, 
ps ,ag. Che lustra; Lucente, Risplendente, [gemme, 
vasi, sete — . || -are, a. *lustrare. Far rilucente, 
Ripulire. | armi; vetri, mobili; scarpe, stivali. \ 
A. Dare il lustro ai panni con lo strettoio, mediante 
i cartoni e con l'aiuto del calore. Dare il lustro ai 
fogli, nelle cartiere. | neol. Adulare. | i tempi' , fò an- 
neriti, Imbiancarli, Pulirli. | Purificare, con sacri- 
fizi' ed acque, secondo i riti. | Perlustrare, Illumi- 
nare e vedere. | "Far chiaro, celebre. || -ascarpe, 
-astivali, comp,, m. Chi lustra le scarpe, nelle 
piazze, sulle cantonate. Lustrino. | la cassetta, le 
spazzole, i barattoli del — . | I — pagano la tassa. 
Il -ata, f. Operazione del lustrare, alla lesta. | dare 
una — . || -atina, f. dm. || -ato, pt., ag. | panni, scarpe 
— , || -atore, m. -atrice, f. &* Che dà il lustro. I dei 
cappelli di paglia. | $kJ """Ispettore, Commissario. || 
-atura, f. Pulitura | A, Operazione di finiménto 
nella filatura del cotone per dargli superficie liscia 
e certa lucentezza. || -azione, f. «lustratIo -Snis. 
f|} Sacrificio rituale di espiazione e di purificazio- 
ne pubblico o privato. | dei figli, nel giorno lu- 
strale o lustnco. | della yWto, prima che salpas- 
se, si faceva sacrificando una vittima e.gettandone 
mezza in mare, dopo aver girato intorno alla flotta 
cantando preghiere. ] dell'esercito, prima e dopo la 
battaglia, o prima della partenza. | del popolo ro- 
mano. Lus tro. || """-eggiare, nt. Esser lustro, lu- 
cido. || -ente, ag (su lucente). Lustro, Lucido. || 
'-evoie, ag Lucente. || ""-azza, f. Lucentezza. || -ico, 
ag. (pi. lustrici). «lustrÌcus. ft Lustrale. | giorno 
— , dei fanciulli. || -ino, m. Lustrascarpe, Lustra- 
stivali | Sorta di drappo, Alpagà. | una giacca di 
— ■. per 1 estate. | Lustro, Lucentezza. | avere i — 
negli occhi gli occhi lustri j 10 Concetto vizioso, 
Falso ornamento. Orpello. \ pi. &, Sferettine di fame 
inargentale o dotate con un buchino in mezzo, 
usale m cert. ricami. 1 r^r ciliege —. | pi. Malattia 
dei bachi quando gonfiano e fanno lucida la pelle. 
| a. Arnese di bossolo per lustrare l'orlo del suolo 
di scarpe e stivali || ""-ore, m. Splendore. 
Iiif aro a. ^lutare. £t. Impiastrare di luto il 
» corpo dei vasi che si vogliono esporre 
al fuoco, e chiuderne le giunture e sim. perche il 
liquido non sprizzi fuori. | Cementare, Imbiutare. 
| una fornace |! -ato, pt., ag. || -atura, f. Operazione 
ed effetto del lutare. 

lljteO ag - *lutèos. Giallo, Color zafferano, di 

' tuorlo d'uovo |l -àola, f. *luteolus gial- 

lino. J| Erba guada, Guaderella dei tintori. || -eo- 



luterano 
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lina, f. /0 Sostanza costituente il principio colo- 
rante giallo della luteola 

liiforann ag., m - Chi segue e professa la 
lUltJrdllO, dottrina di Lutero (Martino L., di 
Eisleben 1483-1546), che cominciò la sua riforma 
nel 1517 a Wittenberg con le 95 tesi nella disputa 
delle indulgenze, e riusci a separare gran parte 
della Germania dalla chiesa cattolica. | Eretico, Em 



pio. 



bestemmiare come un ' — . Il -arieggiare, nt. 



i-éggìo). Tener dai luterani. || T ané?imo, -anismo, 
m. Dottrina e religione dei luterani. | professare 
il _. || -izzare, nt. Farsi luterano, Esercitare il lu- 
teranismo. 



lljtfre -Q m. *LUTEK -ERIS^ J.OUTTip^ -tipo?. S 

luteolina. 



Vaso, Conca, Bacino. || -ina, 



Iiifiriina f - <* Base t rovata nell'olio animale 
SUUUIIfci., del rjjppei e ne i prodotti liquidi del 

catrame di càrbon fossile. 

illtn m. *lutum. Loto, Fango. J /U Materia vi- 
ÌUI u, scoga e tenace coi! la quale si cementano 
e chiudono i vasi. || -Iflgolo, m. Figulo, Vasaio. || 
♦-olento, ag. Lutulento. || 
'"-oso, ag. *lutosus. Lo- 
toso, Fangoso. 



lutrèola, f * L0TRA 



lontra, dm. 

<$> Carnivoro delle mar- Lutrèola. 

tore, che ha i piedi palmati 

come la lontra, e vive lungo le rive dei fiumi nu- 
trendosi di pesci; la pelliccia è molto pregiata; 
Visone (putorìus lutrèola). 
+ lutta, -are, v. lotta, -are. 

IliftO m " * LUCTUS - Cordoglio per morte di per- 
1UUU, sona cara . | Segno e dimostrazione di 
lutto: abito nero (altrove o in altri tempi bianco), 
bottoni neri alla camicia, fascia nera al braccio, 
al cappello, striscia di nero all'orlo della carta da 
lettere o di ufficio, porta chiusa o semichiusa. | 
8*2, JL Velo nero al braccio e alla spada, canno- 
nate a lungo intervallo, vele nere, tamburi scor- 
dati, velo alla bandiera, j prendere, ordinare il — . 
| spezzare il — . | mezzo — . | di Corte, di qualche 
mese al massimo, con sospensione di ricevimenti, 
ecc. 1 chiesa parata a — . j grave, stretto.] nazio- 
nale, cittadino, con chiusure di negozi', strisce 
Scritte, ecc. | vestire a, di — . | Cagione di lutto. || 
*-oso, ag. Luttuoso. || -uosamente, Con lutto. || -uo- 
so, ag. #luctuosus. Doloroso di lutto. I Funesto. | 
tempi, avvenimenti, giorni — . || -uosissimo, sup. 
lutulènto a P' * LUTULENTUS - Fangoso, Pieno 

lUV3.ro m ' ^ P esce con pelle coperta di pia- 

■ ' strelle scagliose, muso corto, piccola 
bocca, senza denti, corpo ovale alquanto compres- 
so, lungo sino a 1 mt., violaceo sul dorso con ri- 
flessi metallici {ausonia cuverii; luvarius impe- 
riàlis). 

llJVéttO m ' * LUPUS - fi Carbonchio sintomatico, 
* che si manifesta con tumori crepitanti 
spec. alle spaile e alle cosce, j Flemmone, Infiam- 
mazione, 
lyddito, lynch, v. 1 iddi te, linciare. 



M 

IYj s. ll a lettera del nostro alfabeto (emme), che 
' significa il suono continuo bilabiale. | Sigle: 
3§5 M. V., Maria Vergine ; M., Martire; MM., Mar- 
tiri ; P. M., Pontefice Massimo; Padre Maestro; 
M. O., Minore Osservante, o C., Conventuale, o 
R., Riformato; B. M., Buona Memoria; 5. M., Santa 
Maria; M. R.. Molto Reverendo. | Q M., Maestà; 
V., o S. M., Vostra, Sua Maestà; LL. MM., Loro 
Maestà; M. P., Motu Proprio ; V. M., Vostra Ma- 
gnificenza. | 8*2 £• M., Stato Maggiore. | m M., di 
Accademia, Membro O(rdinario), C(orrispondente), 
E(ffettivoj, N(azionale), S(traniero); M. E., Medio 
Evo; M., Maschile. | G. M., Gran Maestro. \ A M-, 
Metro; Mg., Metro quadrato. | £f£ M. S., Mutuo 
Soccorso; M. A., Mutua Assistenza. I $ M., Monte. 
| fi) Mn., Manganese. | S. M:, Sue Mani; S. R. M., 



Sue Riverite Mani. | (), M., Mille (sormontato da 
una lineetta, Milione); M., Marco. 
ma cn &* * MAGIS Più» piuttosto, anzi. Con sign. 
' spec. avversativo : birba, ma profondo ; 
pare, ma non è. | Di antitesi : non a lui, ma alla 
sua dignità. \ E il sign. avversativo va degradando 
sino ad una semplice collegazione o ripresa: Poi, 
Dall'altra parte, E. | pure, ints.., Pure, Nondimeno. 
! Non solo... — anche. \ però, com. ints., Ma (in 'orì- 
gine, E perciò, Ma per questo). | cornei Com'è pos- 
sibile? \ cornei E come ! Certamente! | sii \ Sottin- 
tende un'idea: fa cosi, — spicciati, j In modo as- 
soluto, nella risposta, esprime incertezza: sentirà 
la voce del dovere? Ma! \ Ma insomma ?! | Ma che! 
Neanche per idea. | Ma ballò! Ma interessante ! esci, 
di ammirazione, j m. Obbiezione, Difficoltà. | è tutto 
'■— e se. \nonc'è — ■ che tenga. \ tosc.,v. mai, malo, 
mamma. 1 v. mia. 
marflhrn man- ag. *afr. [danseI macabre 

macaoro, mac-, ^ àce . a ^ s macò abeo). 

Di danza fantastica, figurata di morti o scheletri 
(v. danza). | la danza — di Holbain. \ la danza — 
della chiesetta di Pinzolo, nel Trentino. | spettacolo, 
vista — , di morti, che destano orrore e raccapriccio. 
maCaCO m ' ^ a f° rma macacco è il fr. maca- 
» glie). *ptg. macaquo. <%. Famiglia di 
scimmie catarrine dell'Asia, dal corpo tozzo, muso 
sporgente come nei cercopiteci, naso sporgente, 
mascelle grosse, natiche callose, coda penzolante, 
non atte ad arrampicarsi; dell'Asia; di molte spe- 
cie come il m. inuus, cynomodològus , erithrceus. \ 
Uomo piccolo e brutto, e stupido. 
macadàm, m. Inghiaiata.stradale, ottenuta frantu- 
mando i ciottoli con macchine a rullo molto pesante: 
invenzione dell'ing. Mac Adam scozzese (17o6-1836). 
Il -iszare, a., neol. Inghiaiare le strade col metodo 
del macadam. 

irnacaira, v. machera. 

macào m * ^ Ara. f Giuoco d'azzardo con 
' carte, o anche con dadi, sim. al bac- 
carà. | Caserma del —, in Roma, sorge su terreni 
acquistati dai Gesuiti coi pro- 
venti della loro missione nel 
Macao, in Cina. 
lìiaPaÓriP m.*Mayox)vmi- 

1 1 lauciui ie, tico chirurg0 in 

Omero (cfr. podalirio).^>Far- 
falla diurna bellissima, gialla 
macchiata di nero, con una 
macchia a forma di occhio, di 
colori vivaci sulle estremità 
delle ali posteriori; il suo bruco, verde, vive su 
varie piante ombrellifere, spec. sul finocchio e sulla 
carota (papilio machaon). 

mararÌQmn m - ^omauiauAc. A Inno ai santi 
'"««-«*' i«?"IU> n ei fuo greco 
maCCa ^' MACCARE - Abbondanza. | nel mercato. 
' ' | e cuccagna. \ *aver una — , Comprar 

bene. | Macco. | a — , In gran quantità; dlt. A ufo. 
maccabèo m> ^ Capostipite degli Asmonei 
niabbaucu, e capo deI j a res i s tenza contro 
Antioco Epifane. | dlt. Stupido, Sciocco. | pi. Mac- 
cabeo e i suoi discendenti, tra cui il figliuolo Giuda 
vincitore di Emaus e di Ebron. | Ultimi due libri 
della Bibbia. 

maCC are a ' * v *' MACCARE (della stessa ori- 
' gine con macerare, macellare). Ac- 
ciaccare, Ammaccare. ||+-aglia, f. Strage, Uccisione. 
|| -arello, m.4> Scombro comune. || + -arònico, ag. (pi. 
-ci). Maccheronico. ||-atelia, f. Vivanda fatta di carne 
ammaccata; Polpetta. I Magagna, Marachella. | *gio- 
care di maccatelle, di astuzie, per ingannare. || 
-herìa, f. Calma di mare spianato quando il cielo 
è nuvoloso. 

maccheróne, f.-i « ac , care? ^sàpa p iatt ° 

UIUV.VMUIUIIU, di brodo e orzo mondato? 
Sorta di pasta che si distende sottilmente in falde 
e prende mediante appositi congegni forme diver- 
sissime, lunghe o corte: a Napoli, paese della 
principale produzione, stanno innanzi a tutti i 
maccheroni di zita, lunghi, grossi, bucati, o poi al- 
tre specie dove il nome non c'è più, ma con eli. 
mezzani, vermicelli, perciatelli, lingue di passeri, 
sr aghetti, strangolapreti, cannaroni, cannaroncini, 




Macaóne. 



macchia 
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màcchina 



«oc, ecc.; a Roma sono i cannelloni (maccheroni 
di zita), a Firenze le lasagne. | di casa, fatti in 
casa, non a macchina; gnocchi, ecc. | il cacio sui 
— , Cosa ben opportuna e acconcia, j senza sale, 
Persona sciocca, grossolana. | puro come la broda 
o l'acqua dei — , Tutt'altro che innocente, li ..accio, 
m. spr. || -aio, m. Fabbricante o venditore di mac- 
cheroni. || -ata, f. Mangiata di maccheroni. | Desi- 
nare in cui i maccheroni siano il piatto princi- 
pale. | Mangiata di maccheroni dovuta ai muratori 
dopo coperto il tetto o agli operai del torchio alla 
fine dei lavori della vendemmia. || -Cini, pi. m. Mac- 
cheroni lunghi e stretti bucati. || -èa, f. % Titolo 
di un poemetto giocoso di Tifi Odasi padovano 
<cìoè Michele di Bartolomeo Odasi), scritto nel co- 
siddetto latino grosso, ossia il dialetto proprio, 
ma con desinenze e costruzione latina; circa il 
1490. | Opera scritta in latino grosso. || *-eo, ag. 
Maccheronico. || -esco, ag. Grosso, Grossolano. | 
■Che tiene del maccherone. | pieghe — del vestito. 
Il + -ica,f. (-ònica). Maccheronea. || -ico, ag. (pl.-ònici). 
Di latino grossolano, da ignorante, cioè dialetto 
"vestito alla latina. | poesia — , in questa lingua, a 
scopo di diletto e di satira: il grande poeta è in 
essa Teofilo Folengo, o Merlin Cocai, di Cipada 
presso Mantova (1496-1544), autore del Baldus, 
poema satirico in veste cavalleresca, la Zaniionella 
e la Moscluea. 

macchi a f. *macùla. Segno lasciato da gras- 
» so o tinta o altro sulla superficie 
d'un corpo. 1 d'inchiostro, salsa, acqua e polvere, 
vino, vernice. | su tovaglia, vestito. \ d'olio, Cosa 
che si spande e si allarga; anche di vizio, notizia. 
| una — su un otre d'olio. | Taccia, Nota, Vergogna. | 
a onore, riputazione, decoro. \ levare, lavare la — . 
| cavaliere senza — (come Baiardo, sans peur et 
sans reproche, venuto in Italia con l'esercito di 
Luigi XII). | Chiazza di differente colore. | rosse, li- 
vide, sulla pelle. | fj bianca, sulla fronte, sul manto 
del cavallo. | pvb. Sulla pelle della serpe nessun 
guarda alle — . | accidentale, di peli bianchi su 
parte contusa o ferita. | % Screziatura. | pi. di rug- 
gine, che fa la peronospora sui pampini. | pi. © 
Chiazze, Screziature di colori diversi su marmo, 
pietre preziose. | v. luna. | solari, Parti scure nel 
disco solare, scoperte la prima volta dal Galilei. | 
A, Pennellate scure che i verniciatori danno sul 
mobili per imitare il legno di alcuni alberi. | Menda, 
Peccato. | Jft sulla coscienza. | 8 Figura fatta a im- 
pressione sommaria, come accennata o abbozzata. 
Schizzo. | abbozzato alla — , in poche pennellate, 
di ritratto. | fatto alla — , Abbozzato. | mezza — , 
Pittura a cui non si dà tutto l'effetto dei chiaro- 
scuri. | *£ Boscaglia fitta, bassa, intralciata. | della 
Sardegna, della Maremma toscana, della Campagna 
romana, Boscaglia di arbusti a foglie persistenti, 
che vegetano spec. nel clima secco e per la mi- 
tezza dell'inverno. | andare alla — , a lavorare in 
Maremma. | giovane, in cui le piante cedue sono 
tagliate da poco. | la lepre nascosta nella — . | il 
lupo esce dalla — . | darsi alla — , Mettersi a fare 
il brigante. | alla — , Di nascosto, Furtivamente. | 
libro stampato alla — , senza indicazione della ti- 
pografia e della città, per sfuggire a persecuzioni. 
| chiamare alla — , Invitare a far quistione fuori 
della città. |v. macchione. | $ Fratta, Foglie e 
fiori dipinti o disegnati insieme. || -abile, ag. Che 
può macchiarsi. || -abilità, f. Qualità di macchiabile. 
|| -accia, f. spr. || -aiuolo, m. +Smacchiatore. | Q Im- 
pressionista, che ritrae le cose a macchie indefi- 
nite, come l'occhio le apprende subito: scuola di 
pittori fiorentini, oppositori dello stile accademico; 
fa capo a Telemaco Signorini, morto il 1900. | ^f Che 
nasce e vive nella macchia. | porco — , di Maremma. 
|Che fa le cose di soppiatto; Ladracchiolo, | Chi 
stampa alla macchia. || -amento, m. Macchia, Brut- 
tura. || -are, a. #macClare. Imbrattare, Sporcare. | 
di grasso, inchiostro, vino, rosolio. I Contaminare, 
Deturpare, Lordare. | la coscienza, l'onore; la fa- 
miglia. | Q Far lavoro di macchia. || -arsila, f. Mac- 
chierella. || -àticó, ag., m. *& Diritto di entrare 
nelle macchie altrui a far legne, raccattar foglie, 
■e sim. | Prezzo per il quale si cede altrui il .pro- 
dotto delle macchie., | Censo che si paga per tagliar 
macchia. Il -ato, pt., ag. Imbrattato, Sporco. | di 




fango.\d'una stessa pece, Che ha i medesimi difetti. 
| Chiazzato, Sparso di più colori. Screziato. Briz- 
zolato. | cavallo, pietra — . | Boscoso, j m. gj Mac- 
chia, Macchietta. || -atisslmo, sup. || -atore, m. Che 
macchia. || -erella, f. dm. | Tacca, Marachella. || 
-eto, m.ijjr Luogo pieno di macchie. || -atta, f. dm. 
| & Figura fatta alla svelta. | Piccola figura ac- 
cessoria. | Schizzo vivace di persona, di carattere 
comico o satirico. [ f Composizione, com. un so- 
netto, nel quale sr ritrae con vivacità e brio un 
tipo comico: genere felicissimo coltivato da Fer- 
dinando Russo. | Tipo originale, bizzarro. || -ettina, 
f. vez. || -ettaro, a. Spargere di piccole macchie. || 
-ettato, pt., ag. Sparso di piccole macchie. || -etta- 
tura, f. Insieme delle macchie sparse. ||-ettista, m. 
(pi. -i). Artista che recita macchiette. | Ilpiu bravo 

— era il Maldacea. | Q Disegnatore di macchiette. 
|| -olina, f. dm. Piccolo segno. Piccola chiazza. | Di- 
fettuccio, Menda. || -uccia, -uzza, f. dm., spr. 
-UmaPohiCÒIIo m - ** r - machicoulis. 55* 

-Fmdumuunu, Sporto delle fortifica2i ^? 

che serviva per ballatoio e piombatolo della dife- 
sa; Rondello merlato. 

màCChin a *• * ma china (j.-r)y<xvi) ordigno per 
' muovere grandi pesi, sollevare 
acqua, macinare ; astuzia. % Ordigno per trasfor- 
mare gli elementi del lavoro in modo da ottenere 
gran forza o grande velocità; Congegno. | semplice, 
con un solo fulcro, come la leva 
e il piano inclinato ; composta, 
che ha in sé più centri di mo- 
vimento, unione di più mac- 
chine semplici. | far andare la 
— , Metterla in moto. | semo- 
vente, Automato. | idraulica. | 
elettrica, per trasformare un 
lavoro meccanico in energia 
elettrica o, al contrario, l'ener- 
gia in lavoro. | a vapore, che Màcchina da scrivere, 
usa il vapore come forza mo- 
trice; Locomotiva. | utensile, che fa agire rapi- 
damente un utensile, come sega, pialla, trapano. | 
da cucire, da scrivere, calcolatrice, per la carta. 
| trebbiatrice. J Bicicletta, Automobile, Aeroplano. | 
tipografica, Torchio a macchina. | rotativa. [ il 
giornale va in — , per la tiratura. | guastare, fer- 
mare la — . | montare, smontare la — . j il secolo 
delle —, il 19°. | Congegno disposto per produrre 
cèrti fenomeni, per esperimenti. | pneumatica, 
idrostatica; di Atwood. | §x$ Strumento da guer- 
ra, in uso prima delle artiglierie, per lanciare 
proietti o rompere mura: catapulta, ariete,- vigna, 
gatto, ecc. | v. infernale. | Congegno per muovere 
le scene del teatro. | deux ex —, $ Dio che vien 
giù dalla macchina: nelle tragedie greche, dove 
la soluzione era data da una divinità che si fa- 
ceva scendere dall'alto mediante un congegno. In- 
tervento della potenza soprannaturale in trage- 
dia o poema. Persona che interviene a sciogliere 
una cosa molto complicata. | Arnese sul quale si 
porta in processione una statua di santo. Carro, 
Piramide, ecc. | Edìfizio grandioso. | la — del Duo- 
mo, del palazzo di Giustizia. | Decorazione consi- 
stente in un grandioso prospetto di edificio, per 
pubbliche feste, in alcuni paesi. J Organismo. | la 

— umana, Corpo, Stomaco, | tener benela—. | scom- 
bussolata. | Persona di grande statura. | Azienda 
complessa di vari' uffizi'. | burocratica. \ mondiale, 
Mondo. | dell'universo, j dello Stato, | Automa, Per- 
sona che fa le cose senza averne coscienza. [ 
f Specie di tastiera che mette in moto i pistoni 
negli ottoni. | Ingegno, Trovata, Macchinazione. 
Trama, Intrigo. | è tutta una — montata. | § In- 
treccio complicato, Orditura. || -accia, f. peg. H -ale, 
ag. #machinalis. Di macchina, Meccanico. | movi- 
mento — , in cui la volontà non concorre. || -almen- 
te, Come di macchina, per macchina. || -amento, m. 
#machinam£ntum. Macchinazione. Intrigo. || -are, a. 
(macchino). #machìnaki. Ordire, Tramare insidie, 
inganni. | un tradimento. | Inventare congegno. || 
-arlo, m. 'machihakìus. Complesso delle macchine 
usate a un dato lavoro. | della tipografia, della fi- 
landa. || -ativo, ag. #machwatTvus. Atto a macchi- 
nare. || -ato, pt., ag. Ordito, Congegnato. || -atore, m 
#machinatok -5ris ingegnere. Che macchina, ordì 
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sce. I della burla. | Inventore. || -atrice, f. «machi- 
natrix -Tcis. Che ordisce, congegna. | d'inganni. || 
-azione,)', «machinatìo -Bnis. Macchinamento,Il mac- 
chinare. I Trama, Insidia. | +Or.digno, Strumento. [| 
-etra, f. dm. | X Piccola macchina a vapore che 
utilizza il carbone della caldaia principale per 
scaricare e caricare colli ed oggetti pesanti, sal- 
pare l'ancora, ecc. | da caffi. || -ina, f. vez. || -ismo, 
m. Congegno di una o più macchine. Macchinario. 
1 f Intervento delle potenze soprannaturali. || -Ista, 
m. (pi. -i). Colui che inventa, fabbrica, accomoda 
o custodisce le macchine.- 1 Chi conduce la mac- 
china. | della stamperia. | feiChi guida la locomo- 
tiva. | patente di — . | scuola dei — . | X Ufficiale 
meccanico che ha l'ufficio di mantenere e condurre 
la macchina. | Macchinatore, Inventore. || -ona, f. 
-one, m. acc. | il — del Duomo. || -osamente, Com- 
plicatamente, Pesantemente, lì -oso, ag. #machino- 
sus. Attenente a macchina. | Complicato, Pesante, 
Esagerato. | romanzo, dramma — ,\ uomo —, fan- 
tastico. || -uccia, f. dm. spr. 
mar >phi Ano m. acc. macchia. ^f Selva spi- 

mao.cn i one, nosa e fltta ( pvb stare al _, 

o sodo al — , Star sul proposito. Non muoversi 
(come selvaggina che allo strepito dei cacciatori 
non si muove). ||-oncello, m. dm. || + -oso, ag. *ma- 
culSsus. Pieno di macchie. Macchiato. | Pieno di 
pruni. | spiaggia — . || -uola, f. dm. Piccola mac- 
chia, dì boscaglia. 

+macciànghero, sgi,^"^^ 

Grossolano, Goffo; Tanghero. 

maCPO m - (P 1 ' niacchi). maccake. Vivandagros- 

inaiibU) sa d j ^ ave S g US ciate cotte nell'acqua, 

ammaccate e ridotte in pasta. | Polenta. Castagne 

con latte. | Macca. \ a —, In abbondanza. | Strage, 

Uccisione, Maccaglia. 

*mace, v. macis. 

nrto^iàrlr*r» a ag. «macedo -onis p.£icsSóv -óvos. 
maCeOCn e, ^ DeUa Macedonu l. , «_, Ales- 
sandro Magno. | falange —, celebre per compat- 
tezza. || -eggiare, nt. (-éggio). Tenere dai Mace- 
doni. || -ia, f. «macedonia MaxiSovia. f\ Regione tra 
il Jonio e l'Egeo, a nord della Tessalia; ora com- 
prende i vilaiet di Kosovo, Monastir e Salonicco. 
| Specie di sigarette della regia italiana, molto 
diffusa. | pacchetto di macedonie. ) Conserva di varie 
frutte. || -iano, m. gif Seguace del patriarca Mace- 
donio, che negava la consustanzialità dello Spirito 
Santo (sec. 4°); Pneumatomaco.|l-ico, ag. (pi. -ònici). 
«macedonicus. Di Macedonia, Macedone. [ ffc Titolo 
di capitani romani vittoriosi in Macedònia. | *tf 
Sorta di prezzemolo, il più aromatico. 
mSCèlI O m - *macSlli>m mercato delle vivan- 
uiavcii v, de, carni e pesci. Luogo dove sì am- 
mazzano le bestie per l'alimentazione umana; Mat- 
tatoio, Ammazzatoio. \ pubblico — . | il — di Poma, 
Milano, Napoli sembra una città. \ regolamento del 
— . | bestie da — . | Beccheria, Macelleria. | pvb. Al 

— va più capretti giovani che vecchi. | Uccisione, 
Strage ; Battaglia molto cruenta. | fare un —. | sol- 
dati portati al — , a sicura morte. | andare al — . 
| Le battaglie in antico erano un — più delle mo- 
derne. || -abile, ag. Che si può macellare. | bestie — . 
Il -abilità, f. Condizione di macellabile. || -aio, m. 
♦macellakius venditore di vivande, di carni e pe- 
sci. Venditore di carne macellata, manzo, vitello, 
agnello. | Chi macella bestie per vivanda. | bottega 
di — . | coltella di — . | cane di —. \ schr. Chirurgo 
maldestro, o che opera senza pietà. || -amento, m. 
Lavoro del macellare. \ delle bestie. \\ -sra, f. Mo- 
glie del macellaio. Donna che tiene bottega di 
macellaio. | una — grassa e grossa. || -are, a. 
Ammazzare le bestie bovine o pecorine per l'ali- 

'mentazione. Mattare. | Far grande strage. | Gua- 
stare, Rovinare. || -aro; m. Macellaio. || -arino, m. 
dm.. Garzone del macellaio. ]| -ato, pt., ag. } bestie 

— di fresco. || -atore, m. -atricè, f. Che macella. 
Operaio incaricato di macellare. | Uso a macellare, 
straziare, lacerare. || -azione, f. Azione del macel- 
lare ; Mattazione. | clandestina. | vietare la — . | tas- 
sa di — . || -eria, f. Bottega dove si vende la carne 
macellata (e dove si macellavano carni, se non 
c'era il macello pubblico). Beccheria. | premiata —. 




| Strage, Macello. || + -esco, ag. Appartenente al ma- 
cello o al macellare. || + -lno, m. Tassa per la ma- 
cellazione. 

mArprArp a - {màcero). #macèrare. Tenere 
inaici aie, nell ' acqU(1) ta altr0 liquido, 

tanto da sciogliere la durezza; Ammollare. | ca- 
napa, lino. | la carne con l'aceto. | lupini, per in- 
dolcirli. | noci, mandorle, fave. | C*. terra, creta. La- 
sciarla alle piogge invernali. | •© Tenere in infu- 
sione, j Pestare a furia di percosse. | Infiacchire, 
Domare. | Mortificare, col cilicio, la disciplina. | 
Affliggere, Opprimere. Consumare. | L'invidia sé 
stessa màcera (Sannazaro). | il marmo, &. Picchiet- 
tarlo alla superficie con la martellina. | rfl. Ro- 
dersi, Tormentarsi. | Infiacchirsi, Consumarsi. | 
con gti studi' ; con i digiuni. || -abile, ag. Da mace- 
rarsi. || -abilità, f. Condizione di maceratile. ]| 
-amento, m. Il macerare, Macerazione. | Tormento,. 
Afflizione. || -ante, ps., ag. Che macera. \ digiuno 
— . || -ato, pt., ag. Ammollato, Intriso, Percosso, In- 
franto, Consumato, Afflitto. Macero. | m. Complesso- 
della materia messa a macerare. || -atissimo, sup. 
|| -atoio, m. Fossa ove si pone a macerar la canapa 
o il lino; Macero. || -atore, m. -atrice, f. Che ma- 
cera. || -atura, f. Macerazione. || -azione, f. *mace- 
ratio -Bnis. Operazione del macerare. | della ca- 
napa in agosto. | $g Penitenza, Mortificazione. [ 
del cibo nello stomaco, Dige- 
stione. | ^©Infusione a freddo 
di piante o altro nell' acqua 
o sim. | Operazione di procu- 
rare la decomposizione delle 
parti molli di un animale o del 
tessuto di una pianta per pre- 
pararne lo scheletro. ||-èto, m. 
& Ammasso di macerie ; La- 
vina. ||-la, + -a, f. *MACERÌA. i^i" 
Muricciuolo di sassi incastra- 
ti a secco, a sostener terra- 
pieni o separare campi. | pi. 
Rovine di muro rovinato. | un 
monte di —. \ Le — hanno in- 
gombrato per più anni il suolo 
di Messina, ora ingombrano 
i paesi devastati dalla guer- 
ra, j estratto vivo di sotto alle — dopo dieci giorni.. 
| sgombrar le — . | Mucchio di pietre, Macia. || -ino, 
m. Maceratoio. 

ITlàrPrn P'- sinc, ag. Macerato. I lino, olive 
" ,atcl "' -. | Pesto, Affralito, Spossato. | m. 
Macerazione, j tenere, mettere in — . | Fossa per ma- 
cerarvi la canapa, il lino. Maceratoio. | puzzo dei 
— è puzzo di marenghi. | Vasca per la macerazione 
di carta vecchia, o cenci, o legno per far la carta. 
| libri e carte di archivio andate al — durante la 
guerra. | Maceratoio per la calce. || -one, m. Si 
Pianta delle ombrellifere, le cui radici e le foglie 
si mangiano il verno in insalata; di sapore acuto 
e aromatico {smyrmum olusatrum). 

machèra £.■ *^w-p« machia coltello. 

di taglio. 

IYlJ3CÈ"lÌ Ti x - acr t. machiavelli. Abito del simu- 

■ iiawiit **» lare astutamente. | aver molta — . |f 

-one, m. Subdolo, Simulatore, Finto. || -onaccio,, 

m. peg. 

maohiax/ìill <-> m. Niccolò Machiavelli, fior., 

macmaven o, H69 .i 527i uomo po ntico, sto- 
rico, scrittore dei maggiori del mondo, nel libro 
del Principe espose come un piano di battaglia po- 
litica per la liberazione d'Italia dagli stranieri; & 
le sue dottrine, applicate come necessarie da tutti 
i belligeranti, e dai reggitori di popoli in ogni 
tempo, furono dagl'interessati e dagli sciocchi ca- 
lunniate come perfide e scellerate, facendo il Ma- 
chiavelli sinonimo di astuto, sleale, e loiolesco, j 
Uomo che dà o segue i consigli politici attribuiti in 
mala fede al Segretario fiorentino. [ rom. Tranello, 
Astuzia. || -esco, ag. Da Machiavelli, Secondo il 
modo del Machiavelli. | politica —, astuta e furba. || 
-ica, f.(-èllica). Inganno, Trucco. | conoscere la —. || 
-icamente. Al modo machiavellico. ||-ico, ag. (pi. -èl- 
licì). Conforme alle dottrine del Machiavelli; Astuto, 
Scaltro. || -ismo, m. Massime e metodo politico di 
Niccolò Machiavelli. Arte del simulare e dissimu- 
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lare. || -ista, s. (pi. m. -«'). Chi segue le dottrine del 
Machiavelli; Astuto, Furbo. I Studioso del Machia- 
velli. |] -Istico, ag. (pi. -ci). Di machiavellista. 

machióne; v. machia. 

macìa f - Maceria, Massa di sassi. | la — del- 
inaila, l'uomo morto, nelle campagne toscane, 
Mucchio di sassi gettati dai passanti sopra il corpo 
di un ucciso; Mora. 
r*%ctr*ia f- *macies. <fc. Grande magrezza. Ma- 

mariPTI f» m +-S f - # machinèus di macina 
mdUIgflU, ni. f (X., Pi etra d a macina are- 
naria silicea a cemento calcareo che fa parte del 
terreno eocenico dell'Appenino di Toscana, Emilia, 
Parma; Pietra serena. | del — si fanno macine, coti, 
pietre da taglio per le costruzioni. | palazzi fioren- 
tini costruiti col — . | Sasso durissimo, Pezzo di 
rupe. | scavato nel — . | J Giganti combattevano con 
grandi — . | duro come il —, Ostinato, Caparbio ; 
Ottuso di mente. | +ag. pietra —. || -oso, ag. Che ha 
del macigno. 

msfii antri J..O ag. #macilentus. Estenua- 
IEIdl.II CHIÙ, T C, , 0) Debo i e] Molto magro 
| per la vecchiaia, per lunga malattia. || -entissimo, 
sup. || -enza, f. Magrezza, Emaciazione, Macie 
màcina f- *machÌna. a. Ciascuno dei due 
lllawl,a i grossi dischi di pietra, uno, coper 
chio, sovrapposto all'altro, fondo, per polveriz 
zare il grano nei mulini, col girare del primo, per 
forza animale o d'acqua o di vento o di macchina. 
I piatta, spianata, quasi liscia per 1 uso. | v in 
gordo. | pietra da— , Macigno. | verticale | pesante 
come una — . \ & Macinello. | A. Vaso cilindrico di 
pietra in cui si fa l'amalgamazione delle pomiciatu- 
re e delle spazzature d'oro e di argento || -abile, ag 
Da potersi macinare, lì -abilissimo, sup || -abilità, 
1'. Qualità di macinabile. || -acolorl, m comp Per 
sona che lavora a macinar colori || -amento, m. 
Lavoro del macinare. || -ante, ps.,ag Che macina. 
| fosso —, che porta l'acqua alle macine | Chi fa 
macinare a un mulino il suo grano. || -are, a (ma- 
cino) Ridurre in polvere con macina, spec grano 
e biade. | basso, col coperchio più ravvicinato al 
fondo; alto, tenendolo più alto \a secco, senz'ac- 
qua. Perdere il tempo almanaccando; Mangiare 
senza bere. | a due palmenti, Guadagnare in due 
modi a una stessa cosa. | a raccolta, con acqua 
raccolta poco per volta. | pvb. Chi e il primo al mu- 
lino, primo macini. | Acqua passata non macina più. 
| le olive, Frangere I a olive, a sansa \ Tritare mi- 
nutissimamente. | caffè, orzo, ghiande, tostati. | pepe. 
| /S Pestare col pestello. | scorza, droghe. | 8 Stri- 
tolare i colori col macinello per poi impastarli con 
acqua, olio. | Consumare, Spendere | Picchiare, 
Fiaccare a furie di busse. | pi. Logorarsi, Consu- 
marsi. || -ata; f Quantità che si può macinare in 
una volta. | di colori, caffè, olive. || -ato, pt., ag. 
Stritolato, Ridotto in polvere. Pestato. | Ridotto in 
mal termine | m. Farina, Macinatura, Roba maci- 
nata. | Tassa sul macinato. | abolizione del — . || 
-atoio, m. Ordigno in cui la macina gira per piano, 
e serve a grano. | Frantoio. || -atore, m. -atrice, f. 
Che macina. | Macinello dei colori. | pi. Rulli pros- 
simi al calamaio della macchina da stampare che 
stemperano sulla tavoletta l'inchiostro da dare alla 
forma. H -atura, f. Operazione, effetto, spesa del 
macinare. Macinato. || -azione, f. Atto ed effetto del 
macinare. Il -e; f., tose. Macina. || -ella, f. dm. I A. del 
vasellaio, Vaso cilindrico di pietra nel quale si 
macinano nell'acqua le materie per far la vernice. 
|| -elio, m. g Strumento di legno, o vetro o porfido 
per macinarvi i colori. | Macinino. || -etta, f. dm. 
Macinella. || -ino, m. dm. Strumento che per mezzo 
di una ruota dentata in ferro riduce in polvere 
chicchi di caffè tostato, orzo, ghiande; pepe. | ele- 
gante, in legno, in metallo, per tavola. | schr. Bi- 
cicletta, o macchina che nel correre fa molto ru- 
more. || -io, m. frq. Continuato macinamento. Il -o, 
ag. m. (macino). Macinato. || -one, m. (f. -a). Per- 
sona dissipatrice. || + -oso, ag. Di macina. 
+!YiaCÌS *• *MAois./3>Arillo carnoso della noce 
~ °» moscata, o seme della noce moscata 

privo del guscio e dell'arillo, usato per lo più 
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come condimento, e in profumeria per l'odore e il 
sapore fortemente aromatici. 
macinìi a f. «machina dm «^Gramola. ||-a- 
iiiauiuu a, ment o,m. Il maciullare. ||-are,a. 
Gramolare, Dirompere colla maciulla \canapa, Imo. 

I Masticare con prestezza.|schr. Mangiare. | Strito- 
lare. | Belzebù maciulla » dannati in inferno. | ril. 
Fiaccarsi, Rompersi per stanchezza. || -ato, pt , ag 
|| -atore, m. -atrice, f . Che maciulla. || -atura, f. La- 
voro del maciullare. | v. scotolatura. 
macilira f - A Albero delle moracee, dell'A- 

' merica del Nord, con legno giallo, 
frutti comestibili lunghi, di color arancio; la fo- 
glia serve di alimento ai bachi da seta. 

ITiaCOi are * ; > tose - (màcolo). «maculare mac- 
' chiare. Lasciare il segno toccan- 
do, premendo, frutta, o sim. | le carni, Lasciarvi 
un livido. I! -o, pt. sinc, ag. (màcolo). Che ha il 
segno, il livido. 

*macométto, -ano, macóne, v. maometto. 

ITI3Cr9mè m '' £ en Lavoro di filo a nodo per 
' asciugamano, reticella, tappeto, 
gallone. Frangia, Passamano. 
-HYiaCrèCline, ^Magrezza. Il <-o, ag Ma- 

f. *u.axp6|3ios longevo. 
Scienza della lunga vita. 

II -obìotl, m. pi *(iaxpoPioTos longevo. <§> Insetti mi- 
croscopici che vivono tra il musco e nei canali del 
tetti di tegole ; dopo lungo disseccamento risorgono 
se sono posti all'umidità. || -obiòtlca, f. Arte di vi 
vere a lungo. || -ocefalìa, f. -jjg^ Eccessivo sviluppo 
del cranio deformità congenita prodotta da accu- 
molamento d' acqua nel cervello. || -ocèfalo, ag 
^axpoxé^aAos che ha la testa lunga. Che ha gros- 
sezza anormale del cervello. || -ochilìa, f. *ysftec 
labbra. Ipertrofia delle labbra. || -ochirla, f. #u,«m>o - 
XEip -os longimano. Eccessivo sviluppo delle mani. 
Il -ocòsmo, m. *xóa[ios mondo. SS Universo, opp 
all'uomo considerato come un piccolo mondo a se, 
o microcosmo || -odàttilo, ag., m. *\s.c/.xpo§àm\j>.oi. 
TSgs. Che ha lunghe dita, enormi. || -odontismo, m. 
•uSovto- dente. Eccessivo sviluppo dei denti. || 
-oglòssa, f. «Y'-ùo-cralingua. «^ Genere di farfalle dal- 
la lunga proboscide, una specie delle quali, detta 
crepuscolare, ha un ciuffetto di peli all'estremità 
dell'addome; Sfinge del Caglio (m. stellatàrum). || 
-oglossia, f. Grossezza eccessiva della lingua, ij-olo- 
gla, f. *paxpoXofiz. Prolissità. || -omelìa, f. *u.éAo; 
membro. TSjU Enorme grossezza delle membra. || 
-opodia, f. #fj.axpó7rous -oSgs che ha i piedi lunghi. 
Sviluppo eccessivo dei'piedi. | pi. ^ Genere di pe- : 
sciolini d'acque dolci dell'Indo Cina, verdastri o 
dorati, con una pinna terminale come semicerchio. 
|| -oprosopìa, f. *npoau-nov faccia. Sviluppo ecces- 
sivo della faccia. || -opsla, f. #ó^ts vista. Vista esa- 
gerata degli oggetti. || + -orrinco, m. *Jùrx°s muso. 
<^ Gruppo di pesci dal muso lungo. || -oscèllde, m 
♦[laxpoo-xEX-ii;. Piccolo mammifero insettivoro sal- 
tatore dell'Africa, che ha le 
zampe posteriori molto più 
lunghe delle anteriori, e lunga 
la coda, il muso a proboscide. 
Il -oscopico, ag. (pi. -ci). Che 
è visibile a occhio nudo. || -oso- 
mìa, f. Sviluppo esagerato del 
corpo. || -òstoma, m. #otó|i<%. 
Bocca esageratamente sviluppata. || -otarsi, pi. m. 
#T«po-6s pianta dei piedi. «^ Gruppo di lemuri di- 
stinto dai piedi posteriori allungati. || -otàrio, m. 
*6i)piàv animale. & Animale sdentato fossile. || -uro, 
m. «oùpó:. Famiglia di crostacei dalla grossa coda, 
cioè una pinna allargata a ventaglio: gambero di 
fiume, e marino, aragosta, paguro. 
macuba '"■ Tabacco da fiuto di Macuba, 
mauuM a, ne [[ a Martinica, finissimo, con odo- 
re di violetta: è preparato con zucchero greggio 
ed essenze. | mescolare — e erba santa. | ^ Coleot- 
tero dalle lunghe antenne che esala odore come di 
rosa. || -ino, m. Tabacco macuba. 

màcijl 3 ^" * mac ula. Macchia, Segno di im- 
'"**'" a > purità; Macola. | non c'è una —. | 
Taccia, Nota disonorevole. || -abile, ag. Facile a ma- 
cularsi. || -amento; m. Az ne del maculare li -are, 




MacroscèMe. 



madama 



madre 



a. maculare. Ammaccare, Imbrattare, Macchiare. 1 
Corrompere, Contaminare. Il -ato, pt., ag. Sparso 
di macchie. Macchiettato. | Macchiato. Immondo. || 
-atissimo, sup. Il -atore, m. -atrice, f. Che macula. 
|| -azione, f. *maculatIo -Snis. Macchiamento. || -o, 
ag. (maculo). Macole || + -oso, ag. #maculosus. Macu- 
lato. Sparso di macchie. | Disonorevole. 
marlam a !■ *fr- madame madonna. Signora 
Illctuam ex, di a[t0 grado | i a regina, di Fran- 
cia. I Reale, Cristina sorella del re di Francia mo- 
glie di Vittorio Amedeo I di Savoia, reggente, nella 
minorità di Carlo Emanuele II. | palazzo —, in To- 
rino, Castello trasformato in reggia da Madama 
Reale, sede del Senato sino al 1864, ora della Corte 
di Cassazione ; in Roma, già del banco dei Medici, 
ceduto sotto Paolo III a Madama Margherita di 
Parma figlia naturale di Carlo V, moglie di Ottavio 
Farnese; ora sede del Senato. | nel Piemonte, e 
anche altrove, Signora. | Signora forestiera. | schr. 
Quella Signora. | nap. Crestaia. || + -igella, f. dm. 
#fr. mademoiselle. Damigella, Signorina. || -ina, f. 
dm. Signora di minor condizione. | lomb. Cresta'ina, 
Sartina. || ♦-Ofelia, f. #fr. mademoiselle, schr. o ir. 
Damigella, Ragazza. | di Francia. 
madapolam, m. Tela bianca e fine, di cotone, di 
Madapolam nelle Indie orientali: serve per bian- 
cheria e per fodera. 

marlsrnci { - *iiaSàpuans. iSk Caduta dei peli, 
meiucuu^i, se g na tamente delle ciglia. 
morli-ìol òns» f- IS Maria del paese di Mag- 
mcAUUclI Olici, dala] sorella d i Marta, con- 
vertita da Gesù e divenuta piissima. | Santa Maria 
. | la leggenda della —, come essa salva dal nau- 
fragio approdò in Francia e vi diffuse la religione 
di Cristo. | chiesa, della — . | Simbolo della vita con- 
templativa. | far da Marta e —, Attendere a tutte 
le opere, cioè alle cose del mondo (Marta), e alla 
preghiera. | 8 Figura della Maddalena. | la — del 
Guercino, di Tiziano, nel Museo di Napoli. | Donna 
traviata e penitente. | fare la —, Mostrarsi buona 
e pietosa. | Campana del Bargello in Firenze che 
sonava per gl'impiccati. | unguento della —, che ri- 
sana miracolosamente (come la Maddalena lavò ed 
unse di aromi i piedi a Gesù). | Pasta dolce in 
formelle scannellate. || -eone, m. Cerotto accar- 
tocciato in cilindro, grosso e non molto lungo, 
nella cui forma si conservano gli empiastri. 
maddista, v. mandi. 

made, pi., ingl. (prn. mede). yg Fatto, Fabbricato 
(nelle marche di fabbrica). 

rv-i a Hofa 7 inn A m - *madefactus bagnato. 
[IlcAUeict^iUlIC, ^ Azione per umettare. 
j-iyio rianh esci, mai de no. No, Non mai. || 
-t-FIld uenu, + . des[> escl . Mai si Si", (f *-dié, 

esci. Mai Dio. | no, si. || + -diò, escl. Mai Dio, Madie. 
mnrlÀm m ' Éf Vino dolce alcoolico, balsa- 
lliaucia, miC0j delle canarie e delle Azorre, 
spec. di Madera. 
♦madornale, v. madornale, 
madesi, v. madenò. 

madi a '■ *MAGmA. Cassa per uso d'intridervi 
i nauta, entr0 j a pas t ai farvi.il pane e la- 
sciarvelo a lievitare: mobile di cucina che com. 
ha di sotto anche un ripostiglio per cose da man- 
giare, chiuso da 2 sportelli. | Mastra. | aver la — 
piena, Essere ben provvisti. | buono alla —, a man- 
giare. | Cassa dove si versava la polvere per far 
cartocci, o s' incatramano le corde negli arsenali, 
o si manipola cacio nelle cascine. | degli orefici, 
Madiella. | fatto, spianato nella stessa —, tutto so- 
migliante. || -aio, m. Chi lavora madie. || -afa, f. 
Quanto pane sta nella madia. | ^L Fodero. || -ella, 
f. dm. | Specie di scaffale o bacheca murata, con 
sportelli, come piccola bottega. | degli orefici, Forte 
cassa quadrangolare come piccola madia, per 
schiacciare e intridere la terra. || + -ello, m. dm. 
Grossa scodella quadra di legno. || -etta, f. dm. |l 
-ettina, f. dm. vez. || ♦-o, m. X Specie di barca a 
tramoggia. || -one, m. Chi ha bottega posticcia. || 
-uccia» f. spr. 

mariiern -« ">• *vl. materìum (materia). 
mauior \j, e, A ciascuno dei pezzi di co- 



struzione che piantati di traverso sulla chiglia del 
bastimento formano la prima base e il primo in- 
nesto di tutte le coste. | maestro, nel mezzo, più 
piatto e lungo di ogni altro. | elevazione dei — , 
Differenza loro tra la chiglia e i fiori. || -ino, m. 
dm. Mezzo madiero. 
madióne, v. madia. 

marlnnn a f- *mea domìna mia padrona. Mia 
mdUUIIII A, donna> Mia signora, Donna, Si- 
gnora come titolo di rispetto, per donna della più 
alta condizione (e più viene estendendosi e per- 
dendo nella forma volgare monna). | la regina. | 
in personificazioni: la Pietà. | Laura, La bella avi- 
gnonese cantata dal Petrarca. | nelle favole: Aquila, 
Volpe. | esser donna e —, padrona assoluta. | Jgg Ma- 
ria madre di Gesù, come regina dei cieli (unico 
sign. vivente; prende l'art.). | invocare la — . | le 
litanie della — . | chiesa della — . | mese della — , 
Maggio. | uffizio della — . | la — grande, Festa del- 
l'Assunzione, 15 agosto. | di settembre, Natività di 
Maria, 8 settembre. | dal santuario: di Loreto, di 
Lourdes, dì Pompei. | dal titolo: degli Angeli, del 
Rosario, dell'Impruneta, dell'Incoronata, delle Sei- 
lette, dei Sette Veli, dell'Icona Velerà, della Neve, 
del Pozzo, di Ripalta, del Buon Consiglio, dei Sette 
Dolori. I tutto santi e madonne, tutto di chiesa; 
Bacchettone. | 8 Figura della Madonna, giovane, 
del tempo dell'infanzia di Gesù; vecchia, del tempo 
della Passione. | le — del Perugino, di Raffaello, 
di Giambellini, del Luino, del Correggio. | la — del 
Sassoferrato, del Murillo. \ di Raffaello, distinte da 
particolari del quadro: della seggiola, del cardel- 
lino, dell'impannata, del dito; o per altro: del gran- 
duca, di San Sisto. | escl. di meraviglia, dolore, 
timore: santissima, santa! aiutaci! | plb. in be- 
stemmie: corpo della — , per la —, ecc. | viso di —, 
per la bellezza, la dolcezza. | <£, Sasso posto per 
ritto in una muratura, Bambino, i manine della — t 
% Fiore del caprifoglio. || -aio, m. Venditore d'ima- 
gini sacre. ||-ella, -otta, f. dm. ; -ina, f. dm., di im- 
magine. | la —, 
a Milano, Sta- 
tua dorata, sul- 
la più alta gu- 
gliadel Duomo, i 
oggetto di intt- | 
ma religione. | ' 
Piccolo taber- 
nacolo o chie- 
setta sacra al- 
la Vergine. | fi- 
so di — , rac- 
colto, gentile. | 
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Madonnino. 



infilzata. || -ino, m. dm. Ma- 
donnina. | Jjf Moneta con l'immagine della Madon- 
na: in Toscana, mezzo paolo; a Roma, 5 baiocchi, 
coniata da Pio VI. |] -ono, m. acc. di immagine. | 
Tabernacolo di grandi dimensioni. | Borgo presso 
Firenze con un gran tabernacolo della Madonna. 
madóre m ' #MAD0R -Ori». Umidità leggiera 

1 per sudore che comincia. 
msHnrnAl A a S- maternale. + Di madre, Ma- 
uiauuiiiai e, terno | Nato di legittima madre. 
| rg rami, frutti —, principali. | Grande, Assai 
grande, Spropositato. | tose, pere, carciofi — . | er- 
rore — . || -issimo, sup. || -ita, f. Qualità di mador- 
nale. | la — dello sproposito. 
madr e *• ( +con s f s - <*i P r - ntàdrema). *mater 
» -tris. Genitrice di figli. Mamma, \sposa 
non ancora — . | di parecchi figli, j nato di buona — . 
| divenir —, Concepire, Partorire. | render —, in- 
cinta. | figlio di — vedova. | orfano di — . | per parte 
di —, di parentela dal lato materno. | succhiare col 
latte della — , Imparare, Apprendere dalla tenera 
infanzia. | come l'ha fatto la —, nudo; senza nes- 
sun vizio o malizia. | amorevole, dolce, accorta. \ 
snaturata; infame. | pvb. Qual la figlia, tal la — . 
| l'educazione della — . | la — dei Gracchi, Corne- 
lia; o donna che le somigli per virtù civili. | ca- 
rezze di — . | viscere di — , Amore sviscerato della 
madre. | mìa, nostra —. \ la loro — . | fa Onora il 
padre e la —, i tuoi genitori. | la regina —, La 
madre del re vivente. [ benedire la memoria della 
— . | di animali: dei cagnolini, dei gattini. | del 
puledro (v. fattrice). \ fare da —, le veci, le 



madrigale 



maèstro 



parti di essa, nelle cure, nell'assistenza, i consi- 
gli. | tenere in luogo di — . | una seconda — , Donna 
che dà cure materne. | una tuona — - di famiglia, 
Donna dèdita alla famiglia. | & di Dio, di Gesù; 
Maria. | vergine — (Dante). | dì misericordia, pu- 
rissima. | la — dei viventi, Eva. | Titolo di rive- 
renza a monache professe ; Suora. | reverenda — . 
| badessa, superiora. | chiesa, Chiesa rispetto a 
tutti i fedeli. | chiesa — , Cattedrale. | dei Santi, 
La Chiesa che ha nutrito i Santi. | casa — , 
principale, di religiosi sparsi per altre case e 
paesi. | dei poveri, Donna caritatevole. | spirituale, 
Madrina, Comare. | Terra, in quanto generatrice e 
alimentatrice. | baciare la — (nella storia di Giunio 
Bruto). | toccare la — (nella favola di Ercole ed 
Anteo). | la — comune. | natura, Natura in quanto 
generatrice. | Patria. | benigna e pia (Petrarca). | 
patria, rispetto alle colonie. | Origine, Causa. |, la 
superbia, — di crudeltà. | idea —, su generatrice, 
principale. | v. lingua. | <&. Strumento che porta 
un'impronta da stampare. Punzone. Matrice. | Ma 
drevite. | acqua —, <<s Porzione di liquido conte- 
nente sali in soluzione, che rimane sulla sostanza 
cristallizzata, e che può fornire nuovi cristalli. | 
9 v. duramadre, {pia — , Membrana più interna 
vicino alla sostanza cerebrale. | ^f Feccia. Mor- 
chia. |5j? casa — , rispetto alle filiali. | registro a — e 
figlia, per ricevute, in cui ogni pagina contiene due 
moduli, e uno, madre, si conserva come originale, 
l'altro, figlia, si consegna, come copia. [| -ebranca, f. 
Jfc Branca madre. || -ecicala, f. >%i Guscio di cui la 
cicala si spoglia passando da bruco allo stato per- 
fetto, e che si trova spesso attaccato agli alberi. || 
+ -efamiglia, f. #materfamilias. Madre di famiglia. 
Il -efòrma, f. <£. Forma da stampa, da gettare. || 
-eggiare, nt. (-éggio). Essere simile alla madre, 
Matrizzare. || -emacchia, f. & Roccia alquanto schi- 
stosa che 'riveste i giacimenti di carbonato calcare 
cristallino ed è indizio della presenza del marmo. 
Il -epatria, f. Patria rispetto alle colonie. || -epèrla, 
f. «^ Conchiglia di molluschi tropicali che produ- 
cono le perle. | Materia bianco-periata o variamente 
colorata formata dagli strati interni del guscio di 
molti molluschi, e che segata si lavora per oggetti 
di ornamento. | manico, stec- 
che di —, per ombrellino, 
ventaglio. | portamonete, le- 
gatura in — . I bottoni di — . 
| temperino di — , incrostato 
di madreperla. | carta — , di 
colore madreperlaceo. || -e- 
perlaceo, ag. Che ha l'aspet- 
to della madreperla. || -èpo- 
ra, f. #fr. madre venato, poro 
(v m a d r s o). ^ Genere dei Madrèpora, 

polipi che si presentano in 

una massa arborescente ramificata, e i rami gre- 
miti di cellette come cilindri forati di sopra; dei 
mari tropicali. |] -epòrico, ag. (pi. -ci). Fatto di ma- 
drepore. | banco — , alto sino a 6 mt. | isolotto — . || 
-esélva, f. *vl. matrisilva. Sk Abbracciabosco, Ca- 
prifoglio. || -evite, f. % Solido con cavità cilindrica 
fatta a spire, per modo che il convesso delle spire 
della vite si adatti al cavo; Femmina, Chiocciola, 
Bronzina, Galletto, Dado. | Arnese per far le viti. 
| v. madrina. 

madrigal e, +madriale, %J d ^ 

versi, di colorito idillico, semplice, fino. | i pochi 
— del Petrarca sono i pia antichi, e non si sa che 
nome avessero. | di Franco Sacchetti. | Componimen- 
tino arcadico, amoroso, frivolo. | J Composizione 
per lo più a 4 o a 5 parti, favorita nel sec. 16° e 
nel seguente, su brevi e svariati temi, stile facile, 
accurata espressione del testo letterario. || -eggiare, 
nt. (-éggio). Cantar madrigali. || -esco, ag. Da ma- 
drigale. || -essa, f. schr. Noioso madrigale. || -etto, 
m. dm.]|-ino, m. vez.||-one, m. acc. || -uccio, m. spr. 
madrigna, -ale, v. matrigna. 

madrileno a S- Della città di Madrid. | il ga- 
maui iiciiu, Vinetto— JlMinisterospagnuolo. 
madre, dm. Donna che tiene a 
battesimo bambina. Comare. | del- 
la bandiera, che ne regge un lembo durante la 
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benedizione. | della nave, X che regge la bottiglia 
di vino spumante attaccata ad un nastro durante 
la benedizione per il varo, e poi la lascia perché 
vada a rompersi contro il fianco della nave. | Le- 
vatrice. || -o, m., schr. Madre, o che vuol passare 
come tale, delle attrici giovani (del gergo). || -one, 
m. Mal di fianco, Mal di madre. 
m£ldrÓSO *S- *atd. masar nodi nel legno di 
» acero. & Di pietra o marmo che 
ha molte cavernette. || -osità, f. Aggregato di pie 
cole cavità che si vedono in alcune pietre. 
mae, f. dlt., v. madre. 

maestà, +-ate, -ade, f-**^™ aiis. 

, , uuw, Grandezza mag- 

giore di ogni altra in potere, autorità, dignità. 
| dell'impero romano. | di imperatore, re, nazione, 
legge. | divina, di Dio. | Sua —, parlando del re ; 
Vostra —, al re; le loro —, i Sovrani. I la — del 
re; della legge. \ sacra —, per la consacrazione 
religiosa. | Sua — cristianissima, il re di Francia • 
cattolica, di Spagna. | delitto di, o di lesa — (crhnen 
majestatis, lassai m.), jtj Violazione della dignità 
del sovrano o della sicurezza e integrità dello 
Stato. | f| Imponenza grandiosa. | la — della piaz- 
za San Pietro o del Quirinale in Roma. | di porta- 
mento, incesso, aspetto. | Immagine di Gesù o della 
Madonna in trono. \ Figura grande di prospetto. | 
in —, di faccia (opp. di profilo). | Tabernacolo con 
immagine. || + -àtico, ag. (pi. -ci). Regio, Dello Stato. 
Maiestatico. | diritto — . || +-erio, -ero, m. Magistero. 
Il + -evole, ag. Maestoso. || + -evolisslmo, sup. || + -evol- 
mente, In modo maestoso. || -osamente, Con mae- 
stà. || -osissimamente, av. sup. || -osità, f. Qualità 
di maestoso. | la — del Monte Rosa. || -oso, ag. Di 
maestà, Pieno di maestà. | edifizio, spettacolo — . | 
aspetto, incedere — . | J Solenne, Grave. H -oslssi- 
mo, sup. 

maèstro, -èstro, m „ * M * G,STE 1 R - TRI su P e - 

» » nore, capo. Persona pro- 
vetta e abile, in arte o dottrina, e che può inse- 
gnarla e far da guida, o la insegna. | il — e i 
discepoli. | essere — in q. e, Conoscerla a fondo. | 
farla da — . | far da —. | pvb. Nessuno nasce —. 
| insigne, impareggiabile. | Chi con l'insegnamento 
diretto e con gli scritti riesce a formare una scuola. 
| / — del tempo nostro : De Sanctis, Carducci, D'An- 
cona, Ascoli, Bartoli. | / — delle arti insegnano per 
secoli. | Virgilio fu — di Dante. | il — di color che 
sanno, Aristotele (Dante). | f Compositore, o di- 
rettore d'orchestra. | v. concertatore. | di cap- 
pella, addetto a una chiesa. | Luigi Mancinelli fu 

di cappella a San Petronio in Bologna, 1881-86. \ 
fare il — di cappella, Dirigere, Comandare. | I so- 
natori sono cambiati, il — è lo stesso. | Dottore, 
Insegnante. | di teologia, in sacra scrittura. \ di re- 
torica, latino, belle lettere. | Precettore, Insegnante 
di scuole elementari. | associazione dei — . | Il gior- 
nale dei — . | "Medico, Chirurgo. Insegnante di una 
delle sette arti. | g> Chi insegnava la legge giu- 
daica. | il divino — , Gesù. | di scherma, di ballo, di 
canto. ] di lingue, di francese, inglese, tedesco. | 
di equitazione; ginnastica. | Artigiano o artefice 
provetto. | d'ascia, Legnaiuolo; di cazzuola, di 
pietra, di muro, Muratore ; di campane, Fondi- 
tore. | sarto, calzolaio, fabbro. \ I — cantori, Ar- 
tigiani di Norimberga nel sec. 16' che coltivava- 
no la poesia e la musica; il più celebre, Hans 
Sachs calzolaio. J Opera relativa di R. Wagner. 
| Artefice provetto degli arsenali che ha sotto 
di sé aiutanti, garzoni, mozzi. | Gli operai delle 
officine non sono più — , anche se eccellenti la- 
voratori. | pvb. Val più un colpo del — che cento 
del manovale. | spirituale. Direttore spirituale. | 
Provetto nella pratica del mondo, Furbo, Astuto, 
Accorto. | colpo da — . | mossa da — . | Principale, 
Capo: di bottega. | + Direttore, Soprintendente. | 
delle poste, dei procacci. | di stiva, &, Chi colloca 
gli oggetti a posto e ne tien nota. | §s^ di campo, 
Specie di comandante del genio militare. Specie di 
colonnello di cavalleria nel sec. 16°. | di campo ge- 
nerale, Specie di capo dello stato maggiore. | Ar- 
chibugiere a cavallo, nel sec. 16 3 . I Jig Padre guar- 
diano dei Ospitalieri. | padre —. | di camera, Mini- 
tro delle finanze del papa. Prelato che regola le 
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udienze del papa. | del sacro palazzo, Frate dome- 
nicano in Curia, preposto alla censura della stampa. 
| di cerimonie, Chi le regola. Uomo cerimonioso. | 
*di stalla, Stalliere ; di giustizia, Boia. | di casa. 
Economo; Chi sopraintende all'andamento della 
casa, le spese, la servitù. | -"Magistrato del comu- 
ne, Superiore. | e donno. | A del cavalieri, Generale 
di cavalleria. I Capo di ordine equestre. | Gran — 
dell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. | gran 
— , Capo della massoneria. | Capo della loggia, Ve- 
nerabile. | X Albero maggiore che sostiene la vela 
maggiore, quasi nel mezzo della nave. | ♦Piloto. | 
Maestrale. | ag. Principale, Grande. | strada — , di- 
retta, larga. | prender la strada — . | entrata, porla, 
muro, ruota—. \ penne—, che reggono il volo, \cavar 
le penne —, Sottrarre denaro. | ijp Maestra, Barba 
principale.! W libro —, Mastro. \ fosso, canale —, che 
distribuisce l'acqua ad altri canali. | denti — , ^ i 
più grossi. | altero, vela —. | vena —, 9- \ *camera 
—, Fisco. | Di maestro, Abile. | mossa — . | mano — . 
| tiro — , di birbone. | *mal — , Mal caduco. || -a, f. 
♦magistha. gg Insegnante di scuole elementari. | 
giardiniera, di giardino d'infanzia; assistente, di 
lavori donneschi nelle scuole normali. | Inse- 
gnatrice. Guida ed esempio. | La storia e la 
— della vita (Cicerone, De oratore, 2). | di verità. 
| n. Donna provetta in un'arte. | Sarta o crestaia 
da cui le ragazze vanno a lavorare per imparar 
1' arte. | Moglie del maestro. | eli., Parte princi- 
pale di alcuni arnesi o sim. ; e cioè: X Fune 
principale della rete o della ragna per poterle ten- 
dere; Corteccia larghissima di sughero che serve 
di segnale alla rete da pescare ; Vela princi- 
pale, la più centrale e bassa. | albero di —, che 
porta la vela maestra. | pennone, antenna di — . | 
Buca di passaggio al fusto degli alberi maggiori, 
del timone, dell'argano, delle trombe. | *# Barba 
principale della pianta. | A. Segno posto come guida 
ai lati del timpano per regolare la giusta impun- 
tatura dei fogli da stampare. | + Sorta di ranno for- 
tissimo; o di liscivia di alcuni minerali nelle mi- 
niere. || -accio, m. peg. || -alata, f. Furia prolun- 
gata di maestrale. || -ale, m.#MAGiSTEAi.is,X Vento 
di maestro, fra tramontana e ponente: normale per 
tutta la lunghezza dell'Italia, dalle Alpi al Peloro. 
| dritto, a 45 gradi. | ag. Di vento maestro. | grado 
—, della bussola. | + Grande, Superiore. || -aleggiare, 
nt. (-eggio). X Tendere dell'ago o dei venti versò 
maestro. || + -al»mente, Maestosamente. || + -amento, 
m. Ammaestramento. || -anza, f. Moltitudine di mae- 
stri che intendono a un lavoro. | Operai degli ar- 
senali e dei bastimenti, talvolta ordinati in com- 
pagnie con ingegneri a capo. | a Venezia, Arsena- 
lotti, j di bordo, per la conservazione e le ripara- 
zioni. | + Maestria. || + -are, a. Ammaestrare. | Addot- 
torare, Privilegiare del titolo di maestro. || + -ato, 
pt., ag. | m. Magistrato. || + -ebole, ag. Maestrevole. 
li -eggiare, nt. J, Maestraleggiare. || -ella, f. &. Le- 
gno posto in cima al telaio, che tiene la carru- 
cola della licciuola. || -elio, m. dm. spr. Maestrino. 
Il + -essa, f. Padrona, Maestra. || -evole, ag. Fatto da 
maestro, con maestria; Ingegnoso. | canto, opera —, 
d'ingegneria. | Eccellente. | + Maestoso, Grande. || 
-evolissimo, sup. || -evolmente, Con maestria. | can- 
tare — . | Ingegnosamente. | Accortamente. || -la, f. 
Capacità da maestro; Abilità e perizia. | dell'arte; 
dell'artefice ; del pennello, del verso, j concerto ese- 
guito con grande —. \ *di pietra, Architettura; di 
nave. Ingegneria navale; dell'arme, Arte militare. 
( Furberia, Avvedutezza e scaltrezza. | giocar di 
—. | ^Condizione di superiore. | ^Ammaestramento, 
Insegnamento. || + -icello, m. dm. J Allievo provetto 
del Conservatorio di Napoli, e che istruisce i prin- 
cipianti; Maestrino. || -ino, m. dm. Giovine mae- 
stro. || + -ìo, m. Magistero. || -ona, f. -one, m. acc, 
di grande perizia. || -uccio, m. spr. || -ùcolo, m. spr. 
|| -uzza, f. X Funicella di canapa alla ragna per 
distenderla. Piccola vela maestra di piccolo basti- 
mento. 

*maffe, v. mia fede, affé, gnaffe. 

ITiafi 3. ^' Associazione di prepotenti e delin- 

*** ' "*» queuti in Sicilia. Prepotenza. | la — 

della campagna rende impossibile il godimento di 

luoghi saluberrimi e incantevoli. | tose, (maffia), Mi- 



seria. || -oso, ag. Appartenente alla mafia. Prepo- 
tente. Chi usa intimidazioni, minacce, cela i delitti, 
li favorisce e ne è favorito, impedisce in ogni modo 
l'opera della giustizia nella società (v. camorra). 

maga, v. mago. 

metattan et f- * v '- macanèa (macula, maser, 
magagna, macies). Difetto corporeo, Male, 
Imperfezione fisica, spec. nascosta. | pvb. A pri- 
mavera vengon fuori le—. | Acciacco. | Guasto pe- 
netrato addentro e che persiste e invade. | nel le- 
gname, Fradicio. | Marachella, Vizio e sim. | pvb. 
La donna è come la castagna, Bella di fuori e 
dentro è la —. \ Danno. | Fallo, Peccato, Colpa. || 
-amento, m. Il magagnare, | Guasto, Mutilazione. 
li -are, a. Ammaccare, Acciaccare, Pestare, Ridurre 
malconcio, Guastare, Corrompere, j il corpo. | ffl. 
Ridursi malconcio. Infradiciare. | della ferita, Inft 
stolire. |] -ato.pt., ag. Guasto, Fradicio. | Storpio. 
| Finto, Falsificato. || -atura, f. Magagnamelo. 

+ magalda, f. Meretrice, Cattiva donna. 

■S- ma cai uff n m - Mancia al banditore o trom- 
fiiiagcsiuiiu, bett0 dell . incant0 

mflCAn7PQP a S- Di Maganza, casa nemica 
uiagcui^cae, & Carlo Magno neì poerai fe . 

vallereschi italiani, e alla quale fu anche creduto 

appartenere Gano. | Traditore. 

JLrjrigitfarQ a. (2. maghi), mago. Ammaliare, 

m acari esci, di desiderio. *serbo turco magas 
o ' se no, eccetto, forse. Dio volesse! 
Almeno ! | fam. A costo, Quand'anche. | Forse anche, 
Persino. | non ne sa nulla. 

magazzino. £.■ * ar -, hiAYZ . s *. granai»- w 

>a & «*.«.«. w, stanza dove si r ip 0ngono mer . 
canzie o grasce. | militari, dove si serbano muni- 
zioni da guerra e da bocca. | generali, .Istituti che 
accettano in deposito dal pubblico merci in vendita 
per consegnarle all'acquirente. | gs<5 Parte della pol- 
veriera dove si custodisce la polvere. | di bordo, 
X Parte della stiva dove sono gli oggetti necessari' 
alla navigazione. | di deposito, per lasciarvi mobili e 
bagagli al sicuro. \di grano, fieno. \~Negozio, Bottega. 
| dì mode, per àbiti'da signore. 1 commesso di — " \ 
schr. dei liquori, Pancia. | di erudizione. | Rivista 
che accoglie disegni e scritti vari' dilettevoli (in 
Inghilterra). || -aggio, m. Ciò che si paga per ri- 
porre la mercanzia nel magazzino altrui. || -Isrs, 
m. Chi ha cura di un magazzino. | dei sali e ta- 
bacchi, Chi rifornisce le rivendite. 
magdaleóne, v. maddaleone. 

maffdebure r o Emis f er f <u —, # inventati 

magucuuigu, da 0[to Gusri(;ke a 1654 . v 
emisferi. 

rnaofÀnffl m - Colore cremisi carico venuto in 
.n» S &uua, moda dopo la battaglia di Magenta 
maog èrìCO a S- 2?" Di fieno che si taglia in 
■■■"•SS v "5 u i maggio, Maggese. || -erèruu f. 
j| Sena nostrale, Sena falsa. Colutea. || -esare, a. 
Tenere il terreno in maggese, e farvi anche i la 
vori relativi, per poi seminarvi. Arare più volte 
di maggio. || -esato, pt., ag. || -ese, m. rjr Campo 
lasciato sodo, incolto, perché riacquisti fertilità 
col riposo, la distruzione di erbe parassite, l'ae 
razione, ecc. | intero, di un anno; mezzo — , di un 
semestre. | nudo, con esclusione di qualunque col 
tivazione; a raccolta, produttivo, in cui il terreno 
non é lasciato inerte (v. rotazione). | Lavoro di ri- 
pulimento ed aerazione del campo. | ag. Di maggio. | 
fieno — , che si taglia in maggio. | lana — , tosata in 
maggio. | ulive — . || -iaiolo, ag. Di maggio. | feste — . 
| m. Giovanetto che va cantando maggio. | anche 
-iaiola, f. -tose, Coro di giovinetti che cantano con 
un ramo fronzuto, o maio, in mano. | febbre — , Feb- 
bre che, terminato il suo corso, lascia il corpo in 
migliore stato di prima. || -iàtica, f. ^"Maggese. || 
-iatico, ag., m. Di maggio, Maggese. 

ma&?£Ì O m ' * MAJtJS - Terzo mese dell'anno 
°° » astronomico, quinto nell'uso comu- 
ne ; Mese dei fiori. | fiorito, odoroso — . j un sole di 
—, sereno e caldo. \ fresca, bella come una rosa 
di — . | un'acqua di —, Una benefica pioggia. ( ca- 
lendi—, 1° di maggio; Festa primaverile celebrata 
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Maggiolino. 



con canti e balli campestri in tempi passati. \ il 1' 
—, Festa dei lavoratori, con intento di mantener 
vivo lo spirito della lotta di classe. | il 5 —, della 
cartenza dei Mille per la spedizione di Sicilia 
(1880); e della morte di Napoleone (1821), celebrato 
nell'ode di A. Manzoni. | il 24 — 1915, della di 
chiarazione della 4» guerra all'Austria. | ^ fare 
il —, le devozioni del mese mariano. | canto di 
— , Raglio d' asino. | aspettar che venga —, il 
bel tempo; Non farne nulla. | ciliegiaio | il — 
della vita, Prima giovinezza. | Maio. | Canzone 
che si canta in maggio, nella maggiolata | Ben ven- 
ga — e il gonfiatoti selvaggio (prin- 
cipio di un maggio del Poliziano). 
| J| Pallone di maggio,, o di neve 
{viburnus opìilus). Ginestra di Spa- 
gna. | + ag. major. Maggiore. | av. 
Maggiormente. |j -ocióndolo, -ocion- 
dolirso, m. ^ Avornio, Avorniello, 
Pioggia d'oro. || -olata, t. Canzone 
delle maggiaiuole. |j -olino, m.<^. Co- 
leottero dei lamellicorni, nero, ma 
la piccola testa, antenne, zampe ed 
elitre bruao-rosicce; addome di 6 
anelli di consistenza cornea, neri, con macchie 
triangolari sui lati del ventre e all'estremità una 
lunga appendice curva; appare tra la fine di aprile 
e il principio di maggio ; di sera ronza all'intorno ; 
s'introduce nella terra per deporre le uova, e quivi 
muore ; le larve voracissime riescono infeste alle 
radici, e rimangono 3 o 4 anni a scavare il suolo 
.{melolontha vnlgaris). | maggiolini, ebanista lom- 
bardo del sec. 18\ Mobile con intarsi' di legno no- 
strano ombreggiati a fuoco. || -orana, f. Origano, 
Persa nera, Erba persa, Amaraco, usata per con- 
dimento [maiorana hortensis, origànum maiorana). 
HiaffffiÓr fi a &- * MAJ0 » -0ms. Più grande: di 
"■uggii/i *., p arte] ampiezza, estensione, in- 
tensità, numero, grado, altezza, età, importanza. 
| Il Po è il — dei fiumi d'Italia. | Chiesa —. | 
Ospedale —, di Milano, nel quale furono riuniti 
tutti i preesistenti. | porta — (rimasto in varie 
città). | la —, a» Prima e pili ampia proposizio- 
ne del sillogismo. ] ^ v. centaurea. | astri —, 
i più grandi e luminosi. Le più fulgide bellezze; 
le persone più cospicue. | f cerchi — , che divi- 
dono la sfera in 2 parti eguali (v. cerchio). | 
+ Plurale. | Maiuscolo. | lettera — . | spese, esigenze 
— . | andare incontro a — spese, più del previsto. 
:| $ tono — , rappresentato dal rapporto 8 : 9, come 
do: re; accordo — , quando ha 3» maggiore e 5* 
perfetta; Intervallo di un semitono tra 2 note 
vicine di diverso nome ; terza — , di 2 toni e 
di un semitono maggiore, j X alberi — , Trin- 
chetto, Maestro e Mezzana. | vele, antenne, pennoni 
— . | f ^Ovidio — , Metamorfosi (la più grande 
delle sue opere). | Superiore di grado. | ìg * scuole 
— . | ^umanità —, Liceo. | B rabbino — . | $£ ordini 
—, suddiaconato, diaconato, presbiterato. | $gv. fu- 
riere, caporale, j tamburo — . j Comandante 
d'un battaglione di fanteria, o d'una brigata di ar- 
tiglieria, o d'un mezzo reggimento di cavallerìa 
(Capitano maggiore). | generale, Comandante d'una 
brigata di fanteria (Colonnello maggiore). | stato — , 
Capi di un corpo; stato — generale, Generali del- 
l'esercito. | Corpo di stato — , Corpo di ufficiali che 
attende a studi' strategici, e prepara le difese e le 
azioni. | capo dello stato — , Generalissimo dell'e- 
sercito in guerra. | aiutante — , Capo della maggio- 
rità. | pi. Maggiorenti, Ottimati, j Arti — , nel sec. 
13? in Firenze, le prime 7: cioè giudici e notai, 
Calimala (dei panni forestieri), Lana, Seta, Cambio, 
Medici e Speziali, Pellicciai. | matricola —, dove 
erano descritte le famiglie più nobili. | andar per 
la — , Aspirar a cose grandi; Credersi da più; 
Pretenderla. | libro, artista che va' per la — . (Più 
importante, Principale. | alture —, ^ nel centro 
del coro, nell'abside. | messa —, solenne. | il — 
Piero, Pietro Apostolo (Dante). | lode, biasimo; di- 
ligenza, devozione. \ pena — , più aspra. | condanna 
—, | il — poeta. Dante. | la — canaglia, la peggiore. 
| ti — bene, La somma felicità. | Che ha più anni 
di età. | età —, £t& determinata per la capacità di 
amministrare le cose proprie. \far — , Emancipare 
dalla patria potestà. | sorella, fratello — . | Scipione 



il —, Publio Cornelio Scipione, vincitore di Zama. 
| pi. Genitori; Anziani della famiglia; Antenati 
della stirpe; Predecessori nell'ufficio, nella dignità. 
[ in ossequio ai nostri — . | le virtù-, gli esempi' dei 
— . | più —, ints. (non tollerato ora). || -anza, f. Su- 
periorità di numero. | la — , I più. | la — degl'Ita- 
liani, La maggior parte. | Prevalenza numerica, 
nelle votazioni. | avere, ottenere la — . | il Ministero 
è in — | grande, stragrande, schiacciante. | esigua, 
scarsa, debole, di pochi voti. \ assoluta, rispetto a 
tutti quelli che hanno diritto al voto ; relativa, ri- 
spetto ai votanti. | eletto a — . | appartenere alla —, 
al partito che e in maggioranza, e tiene il go- 
verno. | Il verdetto dei giurati è sempre a —, non 
mai all'unanimità. | fittizia. \ colpo di —, Violenza 
che il numero maggiore fa a favore della causa 
peggiore, senza poter sostenere le ragioni del voto. 
| ^Superiorità di grado, Condizione di maggiore, 
capo. | +Maggiorenti. | + Opinione di prevalenza, su- 
periorità, Superbia. || -ascato, m. Condizione di 
maggiorasco || -asco, m. jrx Trasmissione di deter- 
minato patrimonio e del titolo al primogenito o ai 
maggiore di età, per conservare unita e ben solida 
la sostanza della casa: abolito dopo !1 codice na- 
poleonico. || -dòmo, m. *maior domus maggiore della 
casa. Capo della servitù e dell'amministrazione in- 
terna, nelle case dei principi; Maestro del palazzo. 
| Grande dignitario nella corte merovingia, e donde 
usci la dinastia dei Carolingi. | X Persona cui è 
affidato il carico della mensa, la custodia dell'ar- 
genteria e del corredo, e sim. | Mell'artiglieria, Ma- 
gazziniere. || + -eggiare, nt. (-èggio). Voler sopra- 
stare. || -elio, m., ag. Bambino di più anni tra i fra- 
telli. || -ènne, s. £r£ Uscito di età minore, Capace 
per età di amministrare le sue cose. | si diventa a 
21 anno; in tempi pìu antichi a 18. || -ente, m. Per- 
sonaggio dei principali di città, collegio. || -atto, 
ag. dm. Alquanto maggiore, di anni. || *-evo!o, 
ag., m. Maggiorenne. || + -ezza, f. Qualità di mag- 
giore. | J del tono. || + -la,f. Prevalenza, Superiorità. 
] 5x« Qualità di maggiore. || + -ingo, ag. (pi. -ghi). 
Maggiorente. | i — dell' Accademia. || -ino, m. dm. 
Fanciullo maggiore di età rispetto ai fratelli. |j 
-Ita; f. Superiorità. | 5*3 Ufficio di segreteria di un 
corpo. || -itari', pi. m., neol. Appartenenti alla mag- 
gioranza del parlamento, o sim. || -mente, Più 
grandemente, Molto più. | molto — , Assai di più. 
| ^Piuttosto, Anzi. | che, Tanto più che. || + -nato, 
m. Maggiore per nascita. 

maggiostrina, gj ^"p^^ 110 

màghsro, tose, v. magro. 

mac h£ttr» m -< d "- * td - magen. Ventriglio 
1 1 lag i loiiu, dai polli- | pl _ Rigaglie. || _ ona| m , 

acc, lomb. Accoramento. 

n-igsmo f. *|Wfei7. magia sapienza dei Persiani. 
& > Scienza occulta. | Arte di operar pro- 
digi con incantesimi, evocazioni di demoni ; Negro- 
manzia, Magia nera, o cerimoniale. | opera di — . 
| Fattucchieria, Malia. | bianca, ^naturale, Scienza 
tìsica e naturale; Scienza che opera fenomeni di 
telepatia, medianici, psichici; Prestigio [con le mi- 
gliori intenzioni ha insomma il gusto dei prodi- 
gioso e complicato]. | Fascino, Incanto, Malia di 
bellezza. | dei colori, dei suoni; dell'arte. 

rrìàoisr n m - Popolo finnico venuto in Un- 
i Magici! \J, gheria alla flne del sec . w e for _ 

temente mescolato con Slavi e Tedeschi. Ungherese. 
Il -ico, ag. (pi. -arici). Di Magiaro. || -ismo, m. Par- 
tito dei Magiari, che tende alla supremazia un- 
gherese su Tedeschi e Slavi. 
rv*à«yìr* r\ ag.fpl. -ci). #magYcus [Asmxós. Di ma 
magli* U, gia | arte _ ;anche eU , Magica, Ma- 
gia. | Zoroastro dicesi inventore dell'arte —. | Jrodi 
—. | parole —, negli scongiuri, che operano effetto 
soprannaturale. | cerchio — , entro cui si eser- 
cita il potere magico, e donde non può uscire chi 
vi sta dentro. | bacchetta, verga — , con cui i ma- 
ghi comandano alle potenze occulte e operano 
prodigi. | igf v. lanterna. | specchio — , metallico, 
che esposto al sole riflette sulla parete opposta 
l'imagine luminosa di disegni e caratteri impron- 
tati in riliev» sul rovescio. | Affascinante, Incante- 
vole, Prodigioso. | effetto, potere —. \ spettacolo — . 



magio 



magnano 



| m. Mago. | av. Magicamente. ||-amente p Con magia, 
Per magia, Maravigliosamente, Maestrevolmente. 
matrici m - Personaggio autorevole, grave e 
■ ■'«■g»v»j immobile come i Re Magi al presepe 
di Gesù. | fermo come un — . | stare come un — . | 
(gergo). Prestigiatore. | v. mago, 
moffinn A f. #mansio -5nis. Abitazione, Casa, 
IlIdglUll c > Stanza. Sede. | di Dio, Chiesa. | 
da inverno, da estate. \ del Tempio, Casa e chiesa 
dei Templari. || -cella, f. dm. || -etta, f. dm. 

macririctra f- 'major, r£~ Sorta di fragole 
lliagiusua, m0 it o g r0SS e. 

madepnrn ">• *magistee chori. ® Maestro 

magissouiu, di cant0 dei chierjci . 

moffiomn m. Dottrina degli antichi Magi di 

rriagi^mu, Persia 

macrietòrrt j-.òrin m. *magisterYum. Mae- 

magisiero, +-eno, strja Abilita di mae _ 

stro. | ammirare il — dell'arte. \ dei colori. | Disci- 
plina, Arte, f Lavoro. | Espediente, Ingegno. [^Pre- 
parato in polvere per via di precipitazione. | dì 
bismuto, di zolfo. \ di madreperla, usato contro le 
acidità dei fluidi dèi corpo. | Ordigno; Materiale 
tecnico. | Ufficio e grado di insegnante. | esercitare 
il — . | Scuola di — , annessa alle Facoltà di lettere 
e filosofia e di scienze, per esercitazioni dei futuri 
insegnanti. | v. istituto. | + Dòttorato. | SJ Ufficio 
che sta a capo di un ordine. | gran —, cui presiede 
il re, ed ha un primo segretario, e altri dignitari'. 
Il -rale, ag. #magistràlis. Da maestro. | penna, pen- 
nello — . | libro — , fatto con perizia, maestria. | 
. tono, gravità, aria — , con affettazione, | scuola — , 
normale, Seminario per gl'insegnanti futuri delle 
scuole elementari. | scuola — di scherma, in Roma. 
| congresso — , dei maestri elementari. | corso — 
estivo, per compimento d'istruzione dei maestri 
nelle province redente, il 1919. | v. ginnasio. | 
Principale. | linea —, §x2 che segna la figura del re- 
cinto primario, le cortine, i fianchi e le facce d'un 
corpo di difesa permanente. | cinta — , Recinto pri- 
mario. || -ralissimo, sup. || -ralità, f. Tono e aria ma- 
gistrale, cattedratica. || -ralmente, Da maestro, Con 
maestria,_perfezione. I ^Principalmente. || -rato, m. 
#magistratus. Autorità e ufficio di governo e di am- 
ministrazione. | il — accademico. \ civico, Il sindaco 
e la giunta. | giudiziàrio, Tribunale, Corte. | il — 
competente. | creazione, elezione del — . | delle acque, 
Istituto che attende all'esecuzione di opere idrau- 
liche nelle province venete e di Mantova. | Chi ha 
autorità e ufficio nel magistrato. | il primo — della 
città, lì sindaco. | jfj Pubblico ufficiale che ammi- 
nistra la giustizia, j d'accusa, Pubblico Ministero, 
Procuratore del Re. | dotto, imparziale, integro, in- 
tegerrimo; iniquo, corrotto. \ inamovibilità dei — . 
| ^Carica. | entrare in — . | deporre il — . | di sanità, 
Consiglio superiore di sanità, di ufficiali pubblici 
e medici per la prevenzione e la difesa nelle epi- 
demie; risiede alle frontiere e nei porti. || -ratura, 
f. Ufficio del magistrato. | Ceto dei magistrati. | 
Carriera dei magistrati giudiziari'. | entrare in — . 
| concorso per la — . | gradi della — . [ Alta carica 
pubblica. || + -revole, ag. Magistrale. || + -revolmente, 
Magistralmente. || + -rìa, f. Maestria. || -riano, m., ag. 
Ufficiale alla corte bizantina. 
ryinp'ij a f- *macìjla (U.maille?). Anello della 
5 ' catena. | di ferro, acciaio, ottone, oro. 
| Intrecciatura di filo continuo, o di più fili, di refe, 
lana, metallo, su sé stessi, con determinata e co- 
stante disposizione, da formare un tessuto. | coraz- 
za, lorica a — . [ Armadura, Corazza. | lavori di — , 
con ferretti, anche di legno o d'osso, o a macchi- 
na: calze, camiciuole, mutande, guanti, scialli, 
cravatte. | a dritto, a rovescio. | fitte, strette; rade, 
lente. \ scappare una — . | accavallare la — . | ripi- 
gliare la — . | manca una —, a chi non ragiona 
diritto. | Corpetto a maglia, Camiciuola. | portar 
la — anche d'estate. | Spazio tra nodo e nodo della 
rete. | uscire per le —, dei pesciolini. | X Occhiello 
delle vele; Cappio delle corde. | Vuoto tra costa 
e costa nel corbame di bastimento. | ^* Macchia 
rotonda generata nella luce dell' occhio. || + -are, 
a. Ammagliare. || + -ata, f. $x? Cuffia di maglia, Cer- 
velìiera. || + -ato, pt-, ag. Ammagliato. | Fatto a 
maglie. || -erìa, f., neol. Lavoro a maglia. | Bot- 
tega in cui si vendono maglie. || -etta, f. dm. 



magi 



Piccola maglia. Anellino; Cappietto, Gangherella. 
| del quadro, per appenderlo al chiodo. | per ag- 
ganciare, dei vestiti. | pi. Pezzetti di ferro che fi- 
niscono in anellino dove entrano palettini di spor- 
telli, mobili. | Bucolino della spola dove passa il 
filo del ripieno, avvolto nel cannello. | pi. Anelli 
che tengono le estremità della cinghia del fucile. 
Il + -ettare, a. X Rivestire il fondo esterno della 
nave con una rete di chiodi a testa larga e bassa, 
per difenderlo dalle brume: ora si fa con speciali 
vernici o con fodera di rame. || + -ettato, pt., ag. || 
+ -ettatura, f. Lavoro ed effetto del magliettare. 
Il -ettina, f. dm. vez. || -ettista, s. (pi. m. -»'). Chi fa 
le magliette negli abiti. |) -ticio, m., neol. Officina 
dove si fanno maglie. || -olina, f. vez. Macchiettina 
nell'occhio. || -one, m. acci Maglia rada o mal fatta. 
[ Maglia usata da ballerine per simulare le nudità. | 
rom. >^ Toro di 8 anni castrato e ingrassato. Il 
♦-oso, ag. Di maglie, A maglie. | lino — , Rete. 

magliabechiana, ;f- ^M^l: 

fice e storico fior., 1633-1714, di circa 30 mila volumi, 
i più manoscritti, regalata al Granduca: forma il 
fondo originario della Biblioteca Nazionale, 
imaalisinóco m. ig Sorta di susino che 

+magnanese, vuo f Iuogo caId0 e aperto 

(forse da Magliano, Grosseto). 

"j q m. *mallèds. d. Martello grande di 
' legno a due teste per percussioni lar- 
ghe e gravi. | per ammazzare i buoi, Mazzapicchio. 
| per battere su scalpello, palo, Mazzuolo. | pei cer- 
chi delle botti. | Battipalo. | *fare col — , il peggio 
che si può. | Grossa e pesante mazza o martello 
di ferro con lungo e robusto manico, per fabbri. 
| Possente martello delle ferriere, che agisce ver- 
ticalmente, con motore idraulico o a vapore o elet- 
trico, per massellare i metalli; e tutta la macchina 
di cui si compone. 1 il — delle Acciaierie di Terni. 
| Martello con asta assai lunga pel giuoco della 
palla a maglio. | giocare al — . | 9 + Martello del- 
l'orecchio. || -accio, m. peg. || -etto, m. dm. 
magllolina, -one, + -oso, v. maglia. 

mao'liiirklft m - *mai.leolus martelletto. *& 
inagiiuuiu, Sermento che si taglia dalla vite,, 
lasciandogli un pezzo del suo ramo, come un mar- 
telletto: si trapianta, e si abbarbica meglio dei ser- 
menti semplici, avvantaggiandosi di un anno. | Nodo» 

gettone di albero. 

maPITia m ' *P-*fl ia magma impasto. /BMiscu- 
■ ,a &'" a ì gii cne forma una massa pastosa, 
densa, viscosa. | © Smalto liquido di un minerale 
dei silicati, che può contenere assorbiti gas e va- 
pori. | Liquore ridotto a consistenza di gelatina, 
♦magna, -almo, -amente, v. magno, -animo. 

maffnarrin m., rom. magnare. Tristaccio- 
niagiiav^iu, che vive del mestie ro di una 

mala femmina. 

magnai ÌO m ' ^ Lega di magnesio ed allu- 
■ "agliai iu, minio di poca densità, facilissimo 
a fondere, saldare, temperare e ridurre in lamine,. 
e più resistente dell'alluminio puro all'azione mec- 
canica. | f} ferri di — . 

maonànim r» *g> m - *magnanImus. Che ha 
lliagliclllilll U, anjmo grande e intende alla 

grandi cose, Di alti sentimenti e pensieri, Eroico.. 

1 Dante chiama — solo Farinata degli liberti tra: 
i suoi cittadini. \ esempio, impresa, azione, perdono, 
sacrifizio — . | Alfonso il — , re di Napoli e di Si- 
cilia, 1442. | lombi, ir. Antenati illustri (Parini). \\. 
-amente, Con magnanimità. || -ita, + -ate, -ade, f- 
*magnanim!tas -ÀTis. Grandezza d'animo; Animo 
eroico, nel soffrire e operare cose grandi. | la — 
del popolo romano, di Regolo, di Scipione, j di Ema- 
nuele Filiberto duca di Aosta. 

ma cria n e\ m - * vl - manuanus [manualis). a*. 
il taguan u, Fabbro di chiavi, serrami, toppe, 
ringhiere, gangheri, e sim. | avere più segreti che 
un — . | Calderaio. | nero come un — . || -accio, m. 
peg. || -ina, f. ^ Specie di silvia, dalle palpebre 
nude e vivacemente colorite; colore cupo cenerino 
di sopra, olivastro sul dorso, rosso fegatoso di 
sotto (melizophìlus undatus). || -ino, m. dm. Ra- 
gazzo magnano. 



magnare ì 

magnare, ^l»^^.^" 8 - «'-"•■»• 

macnaf p m i a S- Nobile, Grande. | pi. Feu- 
i Magliai e, daUrr V enuti dal contado nella 
cittadinanza fiorentina del sec. 13 3 . | Nobili di Un- 
gheria. | Tavola dei — , Camera alta ungherese, di 
cui fanno parte i magnati per diritto ereditario o 
nomina sovrana. | Titolo di nobiltà in Ungheria. || 
-izio, ag. Appartenente a magnate. | Camera—, Ta- 
vola dei magnati. | famiglia — . | armi — . 
mnenòe ia f- 'magnesia (città della Lidia). 
" la b MO ? ,a > •o Ossido di magnesio. | v. ef- 
fervescente, [calcinata, «sto, Ossido di magne- 
sio, purgante drastico. || -laco, ag. (pi. -ci). Che 
contiene magnesia. | limonata—. |j -ico, ag. (pi. 
rèsici). Di composto del magnesio. || -ifero, ag. Che 
ha magnesia, Che contiene magnesia. j| -io, m. ® 
Metallo bivalente, di un bianco argenteo, che bru- 
cia all'aria con luce vivissima; usata per le foto- 
grafie al buio, e per segnalazioni. | silicato idrato 
di — , Spuma di mare. || -ite, f. Minerale costi- 
tuito di puro carbonato di magnesio, in cristalli o 
in masse; usato nella preparazione di ossido di 
magnesia (v. gioberti te) ; giacimenti in Piemonte. 
mfltynptA m -, L *p-àfvf\g -tjtos magnes -etis 
mogiicic, pietra di Magnesia . ©Pezzo di 

magnetite. | artificiale, Acciaio magnetizzato, Ca- 
lamita. | ® Macchinetta magnetica che produce la 
corrente elettrica alternata ad alto potenziale allo 
scopo di determinare l'accensione delle miscele. | 
sensibilità al — , al contatto di una calamita sulla 
fronte di persone di nervosità morbosa. || -ioamen- 
te, Per mezzo del magnete. In modo magnetico. || 
-ico, ag. (pi. -ètici). #maghetìcus. Di magnete. | virtù, 
forza —, di attrazione. | fluido — , supposto corpo 
imponderabile operatore dei fenomeni magnetici. 
| poli — , sui quali l'ago calamitato si terrebbe 
verticale; poli — , della calamita, dove si manifesta 
più la sua forza. | minerali —, che agiscono sul- 
l'ago magnetico. [ ago — , calamitato, j equatore — , 
Curva di punti intorno alla Terra che indicano 
dove l'ago rimane orizzontale. | carta —, per la 
navigazione, con linee che indicano la distribuzione 
del magnetismo terrestre. | campo — , Spazio nel 
quale esistono forze magnetiche. | fascio — , di 
sbarre magnetizzate, i variazione — , delle forze 
magnetiche. | Incantatore, Che affascina, rapisce. 
| soggetto — , atto ad esser magnetizzato. | sguar- 
do — . | + m. Fluido. I| -ismOi m. -gf Proprietà o 
virtù di magnete, o calamita. | Dottrina delle 
proprietà magnetiche. | terrestre, Causa supposta 
dei fenomeni che si osservano sull'ago calami- 
tato. [ solare, Influenza magnetica che procede dal 
sole, i animale, Principio speciale ipoteticamente 
ammesso a spiegare certi fenomeni del sistema 
nervoso, cioè ipnotismo, suggestione, telepatia. || 
-ista, m. (pi. -i). Studioso del magnetismo. || -ite, 
f. & Minerale di ferro degli spinellidi, che si 
trova in grandi ammassi e in cristalli ; le va- 
rietà granulari massicce hanno il potere di atti- 
rare la limatura di ferro, e costituiscono la ca- 
lamita; grandi giacimenti nell'isola d'Elba. j| -izza- 
biie, ag. Che può ritenere virtù magnetica. || -izza- 
bilità, f. Qualità di magnetizzabile. || -izzamento, 
m. Azione, effetto del magnetizzare. || -izzante, ps., 
ag. Che magnetizza. | Magnetizzatore. || -izzare, a. 
Comunicare proprietà magnetiche, j ferro dolce, 
acciaio, ghisa. | Provocare in persona sana effetti 
magnetici. Ipnotizzare. \la sonnambula; ilsoggetto 
nervoso, j Affascinare, Rapire, con lo sguardo, e 
sim. || -izzato, pt, ag. Calamitato. | Che ha ricevuto 
e conserva facoltà magnetica. || -izzatore, m. -izza- 
trioe, f. Che magnetizza. || -oeiettrici^mo, m. Elet- 
tromagnetismo. Il -ogenla, f. Produzione di feno- 
meni magnetici. || -ogènico, ag. (pi. -ci). Di magne- 
togenia. || -ògeno, ag. Che produce effetti magnetici. 
il -ògrafo, m. Apparecchio per registrare le oscil- 
lazioni magnetiche terrestri. || -ologla, f. Trattato 
sul magnetismo. || -ològico, ag. (pi. -ci). Di magne- 
tologia. || -òmetro, m. Strumento per misurare l'in- 
tensità magnetica o precisare la direzione dell'ago 
magnetico orizzontale, Declinometro. || -oscòpio, 
m. Strumento esploratore del magnetismo nei cor- 
pi. || -oterapia, f. ^fc Cura coll'applicazione del ma- 
gnete. || -oteràpico, ag. (pi. -ci'). Di magnetoterapia. 



9 magno 

macnìfir O a S- (P 1 - -**)• *magnifIcus. Splen- 

iiiagiimiu, did0j Che fa grandi S]bef £ jn 

cose grandi. | donatore — . | Titolo di onore ai Si- 
gnori, o principi, delle signorie del Rinascimento. 
| Lorenzo il —, figlio di Piero di Cosimo dei Me- 
dici, grande uomo politico e poeta (1449-92). [ Gran- 
de, Grandioso. | fare il —, Ostentare grandezza; 
Permettersi liberalità. | rettore —, Rettore dell'Uni- 
versità. J parole —, Lusinghe e promesse grandi. | 
cerimonie — . | Eccellente, Meraviglioso. | virtù, im- 
prese — . | Sfarzoso, Pomposo, Di grande pregio e 
bellezza. | tempio, spettacolo —. \ gioielli —. \ idea 
—, grande, luminosa. | tempo —, sereno. | stile —, su- 
blime. | lettera, articolo —, molto ben fatto. | cavallo 
—, superbo. | Doto—, di un aeroplano. | Lauto. | pran- 
zo, trattamento — . || +-a, s. (anche magnificat), ♦ma- 
gnificat. $£ Cantico che intonò per ispirazioneMaria 
rispondendo a Elisabetta quando andò a visitarla, 
e tutt'e due portavano il divin frutto (Luca, I 46): 
Magnificat anima mea dominum, ecc. (Lamia anima 
esalta il signore). | cantare il — . j sdir. Il mangiare, 
Buccolica. | pensare alla, al —. \] -abile, ag. Degno 
di essere magnificato. || + -aggine, f. schr. Magnifi- 
cenza. || -amente, Con magnificenza, In modo ma- 
gnifico, Con lusso, grandiosità. | addobbato — . | 
Benissimo, Splendidamente. | fatto, riuscito — . 
j stare, vivere — . j Lautamente. \ trattare, mangiare 
— . || -amento, m. Il magnificare ; Esaltamento, il 
-are, a. (2. magnificili), «magnificare. Esaltare, In- 
grandire con le lodi, Celebrare, Vantare. | Dio, la 
natura, il creato. | la ricchezza, la bontà, le virtù. 
| lo spettacolo, la vittoria, il trionfo. | Esagerare. | 
rfl. Menar vanto. | Farsi grande, Acquistare cele- 
brità. || -àto, pt., ag. Esaltato, Vantato. || *-atore, m. 
-atrice, f. Che magnifica. Esaltatore. || ^-azione, m. 
#magnificatio -ONis. Opera del magnificare. || + -ente, 
ag. Che ha magnificenza, Magnifico, Splendido. |[ 
-entisslmoj sup. || -entemente, Con magnificen- 
za. || -éntlssimamente, av. sup. || -enza, f. *ma- 
gnificentia. Splendidezza nello spendere e nel do- 
nare; Operazione di cose grandi, meravigliose. [ 
di Dio. | del principe, sovrano. | la — di Giulio Ce- 
sare, di Augusto; di Leone X. | Meraviglia nell'o- 
pera, Grandiosità. | della natura, del creato; del- 
l'arte. | Pompa, Sfarzo. | di corte, spettacolo. | che 
— .' | è una — ! | Virtù di principe magnifico. | Vo- 
stra —, detto a principi e signori del Rinasci- 
mento. || + -hsvole; ag. Magnificarle. || + -issimo, sup. 
Magnificentissimo. 

magn iloauènte, ag Che parla dì s ran . di 

= ""M"*"""! cose, o con esagerazio- 
ne. || -iloquènza, f. #magniloquentia. Elevatezza e 
sublimità di tono nel discorso. | ir. Ampollosità. || 
-ilòquio, m. Magniloquenza. || -iloquo, ag. #magni- 
lòo^uus. Che dice grandi cose o grandi parole. || 
-iròstri, m. pi. ^ Uccelli dal forte becco; Corvi. 

maffn O a ?' * MAGNUS - Grande, Di grande am- 
6""» piezza, Maggiore [sempre in istile 
elevato]. | orbe —, della Terra. | le ruote — , dei 
cieli. | città — , Roma, Venezia, ecc. | spiriti — , Om- 
bre di personaggi antichi nel limbo (Dante). 
| anno — , matematico, platonico, che si compie 
quando sole, luna e i 5 pianeti ritornino allo stes- 
so punto donde cominciarono insieme il corso: di 
490 o 257 o 129 secoli. | arteria — , Qp Aorta. | v. 
Grecia. | v. aula, cappa. | opera — . | schr. ce- 
na, discorso, lavoro — . | Nobile, Ricco. Copioso. | 
pompa — , $ig. | Aggiunto di personaggi molto insigni. 
| Alessandro —, il macedone, conquistatore dell'A- 
sia e dell'Africa. | Pompeo — , Gneo Pompeo, emulo 
di Cesare, morto il 49 a. C. (ma il titolo passò an- 
che ai discendenti). | Carlo — , restauratore dell'im- 
pero romano, 712-814. | Alberto — . enciclopedico di 
Colonia, 1193-1280. | carta, fondamento della costi- 
tuzione inglese, data dalla nobiltà e dal clèro a 
re Giovanni il 1215. | arte — , v. tulliano. | mare 
— , di estensione infinita e confusa. | il mare — 
della capitale. | 1. magna parens frugum, Italia, 
grande produttrice di biade (Virgilio, Georg., II 173) ; 
magna pars, Grande parte, Principale persona di 
un avvenimento (Virgilio, Eneide, 115); magnis iti- 
nerìbus, A grandi marce (Cesare). || +-issimo, sup. 
Il + -itudine, f. «magnitudo -inis. Grandezza morale. 
I Eccellenza. | Altezza. 
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maimone 




Re Magi ; incisione in legno 
in una stampa di Roma, 1468. 



moannli a f- Magnol [botanico cui fu dedi- 
magnOI! a, cata , a pianta del piumierj. JSt Al- 
bero esotico con foglie lucide di Sopra, fiori gran- 
dissimi di un bianco di cera e odore soave, orna- 
mento di giardini (m. grandiflora). || -aoee, f. pi. 
Famiglia di piante legnose dell'America e dell'A- 
sia tropicale e temperata, con fiori e frutti a di- 
sposizione spirale, del. tipo della Magnolia. 
«riao-n m -> a S- (P 1 - maghi). #magus sapiente e 
llla 5"i sacerdote della Persia. Chi esercita 
la magia nera, incantesimi, esorcismi, e sim. Ne : 
gromante, Indovino, Stregone. | Prodigioso. | Chi 
esercita fascino per- 
suasivo. | Persona con £ 
barba e capelli incolti, | 
dì strano aspetto. 1 pa- | 
re il — sabino. \ pi. 
magi. *magi. (B Tre sa- 
pienti che per ispira- 
zione seppero della na- 
scita di Gesù e ven- 
nero ad Erode, poi gui- 
dati da una stella arri- 
varono a Betlemme e 
adorarono il Bambino 
offrendo oro, incenso e mirra: passarono nella tra- 
dizione come re, coi nomi di Melchion, Gaspar e 
Baltasar, il re vecchio, il giovine, il moro. | la ca- 
lata dei — . | la festa dei —, Epifania. | i — di Fa- 
raone. 1 la religione dei — . | la casta dei — della 
Caldea. | ag. Magico. Portentoso. | arti maghe. || 
-one, m. acc. 
magògano, tose, v. mogano. 

j-maonon m > a S- Uomo strano, stolido, 
f Hiagugu, g rosS o. | v . oga. 

j.maemlatn m - •& Solco dai lati cupi e pro- 
-rinaguiaiu, fondi; Larga porca . Divelto alle 

terre stracche per ringranarle. 

madóri a '• *• OSì ' na in cu ' s ' f a e s ' serba 
'""S"" a t il ferraccio. Ferriera per la prima 
fusione del minerale. | + Industria del ferro di pri- 
vativa del governo granducale in Toscana, con of- 
ficine, depositi per la vendita, e ufficiali addetti, j 
Bottega di ferramenta. | Luogo grande, e dove si 
trova abbondanza. | casa che è una —. | Bosco di 
proprietà demaniale nella Maremma. || -Cina, f. 
Bottega di ferramenta, Magona. || -e, v. ma ghet- 
to, mago. || -iere, m. Principale lavorante nella 
magona. | Impiegato della magona in Toscana. 
+ magrana, v. emicrania. 

maPTO a °' * MACER "° 81 - Di corpo povero di 
neigi «i carni, Secco, Scarno, Sottile; Smunto, 



Macilento. | e lungo. | e secco. | piccolo e — •. | cagne 
— . j le 7 vacche grasse e le 7 vacche — , M nel so- 
gno di Faraone. | pollastri, allodole, beccafichi — . 
j terra — , poco umida. | prosciutto — , con poca 
parte grassa. | inolia —, con molta rena e poca 
calcina. | Scarso, Povero. | cena, annata, raccolta 
— . ! pvb. Grassa cucina, *— testamento. \ affari, 
guadagno —. | acque — , basse. | Debole, Insuffi- 
ciente, Inadeguato, Meschino, j soddisfazione, ri- 
sultato, scusa, ragioni, consolazione. | Esile, Sot- 
tile. | lettera — e lunga, di scrittura. | cibi —, Jgf 
pesce, uova, latticini'. | giorni — , senza vivanda 
di carne: i venerdì, le vigilie, la quaresima. | 
m. Cibi magri. | stretto — , con esclusione anche di 
uovae latticini'. | desinare, mangiare di — . j dispen- 
sare dal — (v. grasso). [ Parte magra della carne 
da mangiare. | mezzo chilo di — . j| -a, f. Pochezza 
e scarsezza di acqua nel fiume, al lido. Bassa. | 
Luogo e tempo della magra. | c\. Sinopia. || -amenti 
Scarsamente, Meschinamente. || -ettino, ag. vez. Un 
po' magretto. || -etto, ag. dm. Piuttosto magro. || 
-ezza, f. Stato del corpo delle persone o delle be- 
stie magre. | di terreno, *g Poca fertilità, umidità. 

| Povertà, Scarsezza. | di fiume, acque, Magra. | 
la spaventosa — della lupa dantesca. \\ -icciuolo, ag. 
dm. Magruccio, Smunto. || -ino, ag. vez. Alquanto 
magro. || -issimo, sup. || -issimamante, av. sup. || 
-ognolo, ag. spr. Magro. || -one, m., ag. acc. | Avaro. 

| Pvlaiale non sottoposto ancora all'ingrassamento. ]| 
-otto, ag. Non molto grasso. | salame — . || -uccio, 
ag. spr. | affari inagriteci. 




Maia. 



mahagóni, v. mogano. 

mahalla, m. 5x8 Accampamento e schiera di Ma- 
rocchini. 

mahdl, m. #ar. almahdi il ben guidato. Occulto 
profeta che dovrà compiere l'opera di Maometto, 
convertire e salvare il mondo; ultimo di questi 
personaggi messianici è stato Mohammed Ahrned, 
che con un esercito di seguaci, mahdisti, combatté 
contro Egiziani ed Inglesi nel Sudan ed espugnò 
Cartum; morto in Ondurman il 1885. 

mai av ' * MA 9 IS P'ù- ^ n qualche tempo, Tal- 
' volta, Già, In qualche modo. | meglio, peg- 
gio che — . | Dal sign. di più originario passò a 
funzione di ints., sicché in molte locuzioni non 
ha altro ufficio che di rafforzare la parola con cui 
è unito, preceda o segua. [ anteposta: maisi, Si; 
mai sempre; mai di Dio, da Dio, Si certo; mai 
no, No. | posposta: caso — , quando — , se — , con 
sign. condizionale; come— ?!\ dove — ; oggi—, 
non — ; ormai, oramai; quanto — . | *domin — •/, 
diamin — .', esci, di meraviglia o certezza, Dia- 
minelDomine! | tante— volte! Tante volte. | quanto 
—, che — , Molto, Moltissimo. | *là mai mai, Lon- 
tano, lontano. | bello quanto — . | quanto altro, al- 
tro — . | più che —, Più ancora, Ancora di più. | 
men che — . j In frase negativa ne accresce perciò 
il valore: Non — / 1 non lo vedrò — . | non sarà — 
detto, non si dirà — . | non. è — soddisjàtto. | Di qui 
l'uso eli. molto diffuso e tenace di av, di nega- 
zione (che in alcuni dlt., come il sic, prende sem- 
pre il luogo di No): Meglio tardi che —; Casa fatta 
e vigna posta, — si paga, quanto costa. | il giorno 
di san —, Il giorno che non 
vien mai. | mai dei miei giorni. 
\ Mai ! nelle risposte recisa- 
mente negative. | mai più! No, 
Punto! || -issimo, sup. 
ma in f- *maja. M Divinità 
■ i laica, fi gii UO i a dl At i ante . e 

che da Giove generò Mercurio. 
| il figlio di —. | <5> Ragno ma- 
rino (mala squinado). 
jY|ajaJ Q m. *majàlis. Porco castrato e messo 
' a ingrassare. | pascere, ammazzare il 
— . | carne, costoletta, braciole, filetto di —. \ gela- 
tina —. | v. arista. | salsicce, coteghino di puro — . 
| gote, testa, cotenna, se- 
tole, zoccoli di — . | man- 
giare quanto un — . | 4> A- 
nimale domestico molto 
utile, dal corpo tozzo ri- 
vestito di setole, coda sot- 
tile attorcigliata ; Porco 
{sus scrofa domestica). |- 
grugno, coda di —. | truo- 
golo del — . | Persona di 
costumi immondi. Porco. | brutto — , porco — . || 
-a, f. Femmina del maiale. | Donna sudicia. || -accio, 
m. acc, di persona. || -ata* f. Azione sporca, Por- 
cheria, j! -atura, f. ^ Preparazione delle carni di 
maiale, per conservarle. | Tempo della maialatura. 
Il -esco, ag. Da maiale. || -etto, m. dm. || -ino, m.., 
vez. | v. lattonzolo. 

+ maice, m., v. mais. 

maiden, ag., ingl. (: vergine; prn. meda). =%, Ca- 
vallo che non ha mai vinto nessuna corsa. 

mairiitimn m -> neol. ■sSfc Malattia del maiz, 
a,ul r llu ' prodotta da esclusivo alimento 
di maiz. Pellagra. 

+ maièlla, f, v. maio. 

4-ITiaÌP<5t à f- Maestà. || -àtico, ag. (pi. -ci). Di 
Tinaicoia, maestà, Della maestà, {plurale— , 
Prima persona plurale usata nel discorso ufficiala 
del re o di autorità principale, come presidente di 
Corte, rettore, e sim. 

mail coach, m., ingl. (prn. mei coces). Gran vettura 
con tiro a 4, e sedili in alto, per gala alle corse. 

lYiajmnn P m - * tc - mamÙn. -^Macaco; Marn- 
ili cu mi un o, mone | j^ pilastro sporgente sul 
capodibanda o sul trincarino per dar volta ai ca- 
napi; Bittone, Monachetto, Monnino. || -etto, tri. dm 




Maiale. 
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mainar», v. ammainare. Ij+malnàra, v. maniera, 
mainò, v. mai. 

maÌQ m - * MAJUS - •£ Maggio, Ginestra di Spa- 
ualu i gna. I Ramo che i contadini mettevano la 
notte di calendimaggio all'uscio o alla finestra del- 
la loro amata, con ciambelle, melarance e doni, j 
appiccare il — ad ogni uscio. Innamorarsi per tutto. 
| + Palma di vittoria, Vittoria. | + ag. Maggiore. 
ma in! ira '• Terra dell'isola di Maiorca, sim. 
iiiaiunt.a, ftUa p orC ellana. Terracotta verni- 
ciata, colorita. Faenza. | pi. Stoviglie di maiòlica. 
Ceramiche. | fabbrica di — . || -ato, ag. Smaltato di 
maiolica. || + -hino, m. Ji? Moneta coniata a Maiorca. 
xmaìnì n n>. r4~ Sorta di uva nera che ma- 
TinaiUl U, tura - p res to, e fa i grappoli belli, 
lunghi e spessi, di sapore dolcissimo. || + -ino, ag. 
Di lana della pecora che non ha figliato. 
maiòra premunt, 1. : Interessano cose più grandi 
<a scusa di chi trascura pel momento le piccole). 
+ maior ana, -ascato, -dòmo, -e, -ìa, -ita, v. m a g g i o-. 
maire, m., fr. (prn. mèn). Sindaco, Gonfaloniere 
(in uso al tempo della dominazione napoleonica). 
mais tu- (dall'isola di Haiti). Jt For- 
mio, men t onej Grano turco, Grano 
siciliano. 

mai sèmpre, -si, v. mai. 
mnitarrfl m - •% Pappagallo del 

manacca, Bra v le g*^ Gui . 

ana, che si trova in branchi numerosi, 
verde metallico e azzurro, groppone 
rosso, lungo circa 26 cmt. ; ricercato 
per la carne; dannoso alle piantagioni 
(pionusmenstrùtis). Maitacca. 

manicrnl ri ag.#.\iAiuscuLus. Un 
HicUUoUUI <->> p - pi u ?rand e. | lettera-, mag- 
giore, i iniziale —, usata pei nomi propri', o di po- 
poli, o al principio di periodo, o di verso (e altrove 
più o meno secondo le idee e i gusti. | Gl'Inglesi scri- 
vono con la — solo il pr. Io (ingl. 7) ; i Tedeschi 
tutti i sostantivi. \ a lettere — , di scatola, Aperta- 
mente. | Grande, Enorme, \vctri —, Bicchieroni, Ca- 
licioni. i funghi — . | sproposito — , madornale. | m. 
&. Carattere di maiuscole. || -etto, ag. dm. | m. A. Maiu- 
scolo di altezza d'occhio uguale a quella delle let- 
tere minuscole, nel cui testo esse figurano. ( usia- 
mo il — per le etimologie. || -ettino, ag., m. vez. 

roaiz, v. mais. 

maki, m. <fy Specie di proscim- 
mia, Lemure. Scimmia volpina, 
dalla lunga coda, del Madaga- 
scar (lemur catta). 
makà t m. Eccellente cotone egi- 
ziano di Mako, usato per lavori 
a maglia. 

màlabar. , m - * R «s io ne. d ?i- 

1 ì la costa meridio- 

nale occidentale dell'India ante- 
riore, ricchissima di prodotti. ( 
lìngua del —. 
*malàbatro, v. malòbatro. 

-.-malabbiato, 

Tristo 





Costumi 
del Màlabar. 
ag. comp. 
mal avviato. Reo, Malvagio, 



maiararn a f-, comp. &. Carne di vacca o 

malacarne, 4i ' vitel f a caltiva per ma];attìa . 

o di bestia morta repentinamente o per soprap- 
parto. | Gente trista, Persona trista. | carro della — . 
li -aio, m. Luogo dove i beccai tengono la malacarne. 
malaccètto a ?' com P- Male accetto, Sgra- 

malarria f- *a i iÌctxto: malacia. X Calma di 

Hldld^ld, mare, Bonaccia. 

SYSalappin m ' peg- Brutto male. I 'Sge. Mal ca- 

maiaccio, d uco. f H Specia di ma iS tia dells 

pecore. | av., fam. Piuttosto male. | non c'è — , Va 
piuttosto bene. 

mal accòlto comp., ag. Male accolto, Che 
uiaiabbuitu, ha avuto cattiva accoglienza. 
Il -accóncio, ag. Disacconcio, Sguaiato. || -accorta- 
manta, Poco accortamente. Incautamente. i| -accor- 



tézza, f. L'esser malaccorto. || -accòrto, ag. Poco 
avveduto, Incauto. 

malachite» f - *^\àn malva. © Minerale 
inaiammo, costitu i to da carbonato idrato di 
rame, raramente in cristalli, com. in masse stalat- 
titiche o in arnioni a struttura fibrosa; si trova 
nei giacimenti ramiferi, o come incrostazione e 
patina sui minerali, spec. rami; in masse bellis- 
sime negli Urali; ha bel colore verde caldo e vi- 
vace, si usa come pietra preziosa nei gioielli e 
nelle suppellettili di lusso. | le — del principe di 
Demidoff, in Siberia. | altare incrostato di —. 
malaCÌa. f *l**&t'xt : a (v. malaccia). Tj^Lan- 
' guore di stomaco, di gravide. | Ram- 
mollimento di tessuto. 

malacocèfalo, ™- y*k**°- moI i e > *fià* 

• capo. ^ Pesce degli ana- 
cantini, distinto da un cirro alla regione del mento ; 
liscio, corpo grigio giallastro, con pinne brune, 
come la gola e le labbra, guance argentine, lungo 
circa 15 cmt. (malacocephàlus locvis). || -odèrmi, m. 
pi. *SÉpp.« pelle. Famiglia dei coleotteri, alla quale 
appartengono le cantaridi e le lucciole. || -òfila, f. 
pi. *qiloì amico. Jj Piante la cui impollinazione 
avviene mediante le lumache. || -ologìa, f. Zoologia 
dei molluschi. || -ològico, ag. Attinente alla malaco- 
logia. || -òlogo, m. (pi. -gì). Dotto nella malacologia. 
li -òpteri, -ottèrigi, m. p1.*ttts 1 oùy!ov pinna. <> Pesci 
con lo scheletro osseo, e i raggi delle natatoie 
molli. || -ozòi, m. pi. #Jwov animale. Molluschi. 
'!Yia!a CCMÌZI m - $ Diavolo della bolgia dei 
maiauuua, barattieri (Dante). || -contentez- 
za, f. Scontentezza, Malcontento. 
malacòpteri, -oitèrigi, v. malacocèfalo. 

malacreanza, L> fT Malacreanza; Scor- 
' tesia, Inciviltà. | fare una — . 
-5-mal acuto m - Mal di petto, Tisi. Il ^-adagio, 
filici rtUUIU, av A disagio, n . ade?a to, ag. 
Scomposto (v. adesare). 
maladétto, -icenza, -ire, v. maled-. 

maladÓmO, ag. Disadorno, Rozzo, Negletto. 

malafatta, v. malefatta. 

malaféde f - Mala fed e. I essere in —, Pen- 
' sare inganno. | &-t£ Inganno, Fal- 
sità. | in —, A scopo d'ingannare altrui. 
mal affare m - comp. Turpe vita. I gente di 
mal «aliai O, _ disonesta, [donna rfVÌ.|j -af- 
fètto, ag., m. Che porta odio o è disposto a portarlo. 

malafitta f ' if Terreno che si sfonda e non 
inaiai ma, regge al pi8ds 

màla&fa m - Vino di Mida ga, nella Spagna, 
» » chiaro, dolce, aromatico, colorito in 
commercio con mosto cotto, e com. falsificato. | 
f. Uva di malaga, pregiata come uva passa. 
mal agéVOle, ag- Difficile, Faticoso. | via, 
a > sentiero, salita —,\*persona 

—, intrattabile. ] tempi —, calamitosi. | bestia — , 
non doma, indocile. | ''av. Difficilmente. || -agevo- 
lissimo, sup. il -agevolezza, f. Qualità di malage- 
vole, Difficoltà, Fatica, Arduità. | della salita. | + Do- 
lore. || -agevolmente, Con malagevolezza, Difficil- 
mente. || -agevolissimamente, av. sup. || -agiato, ag. 
Disagiato, Incomodo. | Privo di agi, Povero. 

+malagma, m - *i^'-«ri«- i> Moiutivo, e b - 

° ' piastre 

ITialflO'raT'ia '■ Malagrazia. | Atto sgarbato, 
malagiata, Sgarbate2za . 

*mal agura, -aguria, -agurato, v. malaugurio, 
-a u g u r a t o. || *-aguroso, v. malauguroso. 

malalingua, comp. f. Maldicente. 

malamente, v. malo. 

mafàm ìde, f. /© Amide dell'acido malico. 

+ malanconìa, -ònico, v. malinconia, -ònico. 

+maSand are, ?'■ ( ? 0l ° n fl" mt . e py.-, Con : 

TiMuianuan., dursi a mal termine, Ridursi 
in cattivo stato. || + -anza, f. Disgrazia, Infelicità. || 
-ato, pt., ag. Rovinato, Mal ridotto. | in salute. | nella 
condizioni economiche. || -atlssimo, sup. 
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ETiaìandre f ' ? 1- * MALA ™ R,ÌA - tfJ Pustole, Ra- 



chia dei cavalli. 



gadi alla piegatura delle ginoc- 

malanrlr ìnn m - *atd. landern (td. schlen- 
lllclleUlU! IIIU, aern), oziare. Brigante, Ruba- 
tore di strada. | una compagnia di —, | Briccone. 
Tristo arnese. | schr. Furbo. | ag. Ladro, Da ma- 
landrino. | occhi —.maliziosi. |j -ìnaggio, m. Vita di 
malandrino. Delitti di malandrini. Brigantaggio. || 
-inare, nt. Far il malandrino, o a modo di malan- 
drino. || -inesco, ag. Da malandrino. | alla—, A ma- 
niera di malandrino. || + -0, ag. Cattivo (cfr. landra). 
malànimo comp., m - Malevolenza, Animo 
nidi et! li! mu, avverg0j Avversitadianimo.il 
-anno, m. Grave disgrazia, Male, Danno. | dare il 
—, Augurar disgrazia. | malann' aggia! Abbia il 
malanno ! | Incomodo di salute, Male noioso. Malat- 
tia. | prendersi dei malanni. | pieno di —. \ pvb.Chi 
ha degli anni, ha dei — . | Persona noiosa, Piaga 
(tose, f. malanno.). \ Il male, il — e l'uscio addosso, 
Tutte le disgrazie. || -annaggio, esci. Maledetto 
(cfr. mannaggia). || -annuccio, m., dm. Piccolo 
acciacco. 

maU nacrc* comp., f. Prigione dei falliti, in 
niella paga, Firenze || .parata, f. Mala pa- 
rata, Pericolo. | vedere la —. || -péna, nella frase: 
a —, A stento, Appena, A fatica. | riuscire a — . 

malappropósito, - -»£• f™^™- 

+ malare, v. ammalare. 

j.rr»alarrlitfY a S-> c°mp- Temerario, Sfronta- 
•MllClleUUIlU, tQj Ardit0 p er suo danno. 

mal aria comp., f. Aria insalubre di marem- 
I i leu cu i a, me ^ lu0 g},i paludosi. | tifc Febbre in- 
termittente cagionata dalla puntura dell'anofele, 
Febbre palustre. | malato di —. | combattere la —, 
col chinino. | piantare gli cucaliptus contro la — . j 
Sussidio ad alcuni impiegati che risiedono in luoghi 
di malaria. | L'Italia lotta strenuamente contro la — . 
| Si dubita che la — abbia in antico operato più 
rovine che non le guerre. || -àricoj ag. (pi. -ci). Di 
malaria. | infezione — . || -arrivato, m., ag. Condotto 
a mal termine, Infelice, Misero. || -assètto, ag. Che 
non è in assetto. 

+malataSCa, m., comp. Demonio. 

inalati"» a S-> m - * vl - male-habitus. Che sta 
lllcucuu, male in sa i ute | ai ti f 0> pH imonite. 

| di cuore. | allo stomaco, alla testa, agli occhi. | co- 
gli occhi. | gamba, occhi, mano —, | parte —, Or- 
gano malato. | grave, in condizioni gravi. \ grave- 
mente, di una malattia grave. | leggermente. | mezzo 
— . | Il sano consiglia bene il — . | albero, pianta — . 
| cader — . | cervello, mente —, guasto ; esaltato ; 
Chi ha poco giudizio. |./o Sale che forma l'acido 
malico. |l + -ìa, f. Malattia. || -iooio, ag. Alquanto 
malato. | debole e —. \ bambino — . || -issimo, sup. 
|| -uccio, m. dm. Alquanto malato. 
J-maiafnlfa -ptnlta f. comp. Estorsione, 

+maiaioua, eioua, Rapin £ ( Tolle tta. 

m. Xp.cclaxTVp -"Wpos mollitivo, 
oùpà coda. <> Pesce affine al 
siluro, dell' Egitto, di- 
stinto per avere una 
pinna adiposa davanti 
alla caudale^ (malapte- 
rurus electrìcus, erro- 
neamente,- per malacte- 
rurus, o malacopterurus 
[|j.aJ.axó7TT£pos, che ha la pinna molle], e italiana- 
mente malacotteruro, e non malapteruro). 
malattìa ^ mal ato. Condizione di malato, 
i Eicueut la, g tat0 non sano dell'organismo vi- 
vente, Alterazione negli organi e nelle funzioni. | 
grave, lunga, seria, cronica, acuta, violenta, mor- 
tale, noiosa; lieve, leggiera. | interna. \ infettiva, 
contagiosa; epidemica; endemica, del paese, indi- 
gena; esotica. | soffrire, combattere, vincere, supe- 
rare la—. | v. guarire. | •3^iniestinale,cerebrale, 
nervosa, cardiaca, cutanea, epatica, artritica. | del- 
l'intestino, del cervello; di nervi, stomaco. \ alle 
gambe, alla milza. \ prognosi, diagnosi, ètiologia, 
-terapia della — . | v. cura. | germe, sintomi della 
— . | celtiche, Sifilide; veneree, Blenorragia, adenite, 



maSatteruro, 




Malatteruro. 



ulceri. | dei vagabondi, Ptiriàsi. | Infermità; Ac- 
ciacco, Incomodo. | segrete, che si nascondono, ve- 
neree. | alla moda, Noia, Malinconia, Nervosità. | 
del secolo, Passioni del tempo. | fj bovine, degli 
equini. \ dei cani, Cimurro : dei gatti, Rogna, Ci- 
murro ; dei bachi, Calcino. [ ^ Alterazione dovuta 
a microrganismo; Batteriosi. | Male, Vizio. | alla 
tasca, Mancanza di denaro, mezzi. || -accia, f. peg. 
Il -uccia, -uzza, f. dm. Malattia 'da poco. 

malausrur ato a s- Di cattivo augurio, dìs- 

inaiaugui cuu, grazlato . Nefagt0 . | giorno, 
incontro—. || -atamente, Sventuratamente. || -io, m. 
Cattivo augurio. | giorno, persona di — , che chia- 
ma, porta disgrazia. | farsi il — , Disporsi a un 
caso tristo. | uccello del —, Persona che porti cat- 
tive notizie, o sim.(come corvo, cornacchia e sim.). 
|| -ioso, ag. Di mal augurio. Disgraziato. || -lesa- 
mente, Malauguratamente. 

mala ventura, «™%,/- Mala «prt»; Disgra- 

' zia, Sciagura, Cattivo incon- 
tro. || -vita, f. Mala vita, Vita di vagabondi e di fur- 
fanti. Camorra, Mafia, Teppa. | ragazzo di — . | star 
nella — . || -vòglia, f. Mala volontà, j Svogliatezza, 
Fiaccona. | di —,. Mal volentieri, Svogliatamente. | 
star di — , depresso, seccato. || + -vogiiccio, ag. Di 
malumore. || + -vogliènza, f. Rancore, Malanimo. 
mal avVfrilltn comp., ag. Incauto, Improv- 
vidi dVVeuUIO, vi d ; M al accorto. |i-avìedu- 
tamente;Disavvedutamente, Incautamente. ||-avven- 
turatamente, Sventuratamente. || -avventurato, ag. 
Sventurato, Sfortunato. Disgraziato. || -avventuro- 
samente, Malauguratamente. || -avventuroso, ag. 
Disgraziato, Malaugurato. Nefasto.- 1 Infausto. |j -av- 
vézzo, ag. Malcostumato, Maleducato. || -avviato, ag. 
Dato al vizio, Sviato (cfr. malabbiato). || -avvi- 
sato, ag. Incauto, Sconsigliato. 
mala77at<"> a B- Che ha male più o men leg- 
riidid£.4.diu, g i e ro, o abituale, Ammalazzato, 
Che non si sente bene. 



+mal bai I ito, a & H ^ a f i o t i!?„ e ,„ guidat0 - |t 

' -caduco, v. caduco. 

mal fanitarÉ» comp., nt. Capitar male. || -ca- 
rnai captare, pila {;,' erag . c ^ e riesce a ^ a]le . 

Il -capitato, pt., ag. Capitato male, in mal punto; 
Sfortunato, Disgraziato. | ragazze — . | Ridotto in 
cattivo stato. || -cauto, ag. Malaccorto, Inconside- 
rato, Mal cauto, Avventato. | gioventù — . || -cauta- 
mente, Incautamente, Senza prudenza. || '-cenato, 
ag. Che ha cenato male. || -cèrto, ag. Incerto, Oscu- 
ro, Dubbio; Mal certo. || -col locato, ag. Non ben col- 
locato. li-cominciato, ag. Disgraziato nel suo comin- 
ciamento, Cominciato per suo danno. || -commésso, 
ag. Mal congiunto, Sconnesso. || ''-commétti, m. 
Mettimale. || -compósto, ag. Scomposto, Confuso. || 
-compostamente. Senza garbo e compostezza. 
Il -cóncio, ag. Conciato male, Maltrattato, Ridotto 
in cattivo stato. | per la pioggia, il vino. | dalle 
percosse. | pesto e—.\\ '-condiscendènte, ag. Rigido, 
Severo. || -condótto, ag. Malandato, Mal ridotto. |f 
-conoscènte, ag. Sconoscente, Ingrato. || '-consa- 
pévole, ag. Che non conosce bene il fatto; Ignaro. 
il '-considerato, ag. Inconsiderato, Incauto. || '•'-con- 
sigliare, a. Malamente consigliare. || -consigliato, 
pt., ag. Malaccorto, Incauto, Sconsigliato. Che ha 
preso una cattiva risoluzione. || -contènto, ag. Scon- 
tento, Insoddisfatto, Che si lamenta, mormora e si 
agita. | attizzare i — . | m. Malumore, Sentimento 
di chi si lamenta e soffre. | serpeggiare, crescere 
del — . || -copèrto, ag. Vestito a mala pena, Mezzo 
ignudo. | casa — , che ha il tetto in cattive condi- 
zioni. || -corrispondènte, ag. Che corrisponde male. 
Il -corrispósto, ag. Non corrisposto a dovere, Trat- 
tato ingratamente. |1 -costumato, ag. Di cattivi co- 
stumi. |1 -costume, m. Scostumatezza, Abito con- 
trario a moralità, Immoralità, Dissolutezza. | com- 
battere il — . | leggi contro il —. || -creato, ag., m. 
Screanzato, Maleducato. | 'Malnato, Tristo. | plebe 
— , dei dannati (Dante). || -creatèllo, m. dm. || -crè- 
dulo, ag. Miscredente, Incredulo. || ''-cubato, ag. 
Malaticcio; Indisposto. Malato. || -curante, ag. Non 
curante, Noncurante. Il -curato, ag. Non curato bene. 
| raffreddore — . || -dentato, ag. Che ha cattivi c- 
pochi denti. | pi. ^> Mammiferi sdentati, o con den- 
tatura imperfetta, come armadillo, formichiere ; 
Sdentati. || -destinato, ag. Che ha cattivo destino. 
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| +Che ha cattivi propositi. || -dèstro; ag. Senza ma- 
lizia, né furberia; Ingenuo. || -détto, pt., ag. Errato, 
nell'espressione. | m. ^Ingiuria. || -dicènte, ps., ag. 
s. *maledicens -Tis. Che sparla, Che dice male de- 

fli altri, accusa, calunnia, ingiuria. Mala lingua. 
Il Goldoni incarnò il — nel Don Marzio, della 
Bottega del caffè. | dì scrittura, Che contiene mal- 
dicenza. || -dicènza, f. «maledicentia. Vizio di mal- 
dicente, Discorsi malevoli sulle persone. | dar 
luogo alla —, | fare un po' di — . || + -dlcitóre, m. 
-dicitrloe, f. Maledico. || *-dire, nt. Dir male, Spar- 
lare. || -dispósto, ag. Che ha cattiva disposizione 
d'animo. | Cattivo di indole. || -dòochio, m., tose. 
Malocchio. || ^-durévole, ag. Insopportabile. 
1» mal fi av - * MALE - I" 1 modo non buono, non 
Miai e, utjle e vantaggioso, non sano, non 
conveniente e giusto, Senza cura e perizia. | si co- 
mincia — ! \ pensar —, Risolversi a suo danno; So- 
spettare; Non veder giusto. | far —, Operare non 
per il suo bene; non correttamente, senza giusti- 
zia e onestà; Badare poco al suo decoro, e alle 
sue cose. | pvb. Chi tardi arriva, — alloggia. \ 
in arnese, a quattrini, in ordine, Sprovvisto. | in 
arme. | passarsela — , Vivere nei disagi. | por- 
tarsi — , Aver contegno, condotta sconveniente. 
Fallire nei suoi doveri. | sentirsi —, Provar di- 
sturbo nella salute. | star —, Non convenirsi. Es- 
sere in non buona salute; o in disagio; o In dis- 
accordo. | l'abito mi sta — . | camminar — , zoppi- 
cando, o in modo irregolare. | restar — , offeso, 
sdegnato. | veder —, Non aver buona vista. Disap- 
provare. | star — in gambe, Non reggersi. Non 
avere una condizione solida. | mangiar — , in modo 
sguaiato, o cibi senza gusto. | trattar — , senza ri- 
guardi. | risponder —, con sgarbatezza, durezza, 
villania. \ finir — , Riuscir a mare, Morire in po- 
vertà o di mala morte. | avvezzar —, Far prendere 
cattive abitudini. | agire, funzionar — , di macchina, 
azienda o sim., per guasto, disordine. | Scorretta- 
mente. { parlare, scrivere, pronunziar — . \ esci, di 
disapprovazione, biasimo. | tra bene e — ; bene o — , 
In un modo o nell'altro. | Per suo danno, Per dis- 
grazia, Infelicemente. | i — protesi nervi. | la mal 
rivista patria. | un principio — seguito, inleso. | 
Difficilmente, impropriamente, Non. | mal si direbbe 
virtù; mal si accorda; mal degno di perdono. \\ 
-ino, av. dm. Alquanto male. | va, sta — . || -issimo, 
sup. || -uccio, dm. | va, sta —, Piuttosto male. 
99 mal A m - ( con a P- mal; pi. mali, *mai). 
* nidi e, #MALE (cfr- bene) . Tutto ciò che è 

cattivo, nocivo, doloroso, vizioso, ingiusto, scon- 
veniente, disonesto, che si fugge e detesta. (Ma- 
lattia, Morbo, Infermità, Acciacco, Incomodo, Do- 
lore. | assalito, consunto^ tormentato dal — . | vin- 
cere il — . | di pancia, di testa, di denti. \ di petto, 
Pleurite. | sottile, Tisi. | ereditario. | caduco, bene- 
detto, brutto, malvagio, maestro, mal, d'alto. Epi- 
lessia. | della lupa, Bulimia. | dello scimmiotto, Ra- 
chitismo e tubercolosi dell'infanzia. | v. francese. 
| di madre, Disuguaglianze di umore nelle donne, 
Isterismo. | del fioretto, Paraplegia. | perforante, 
Ulcerazione non dolorosa alla pianta del piede. | 
*morto, Cangrena. | di parto. | di mare, Disturbo 
nervoso, con vomito e diarrea, prostrazione, gira- 
mento di capo, che provano molti nel navigare, 
spec. col mare agitato. | della montagna, Disturbo 
nelle ascensioni alpine, con vertigine, stanchez- 
za, principio di asfissia, mal di stomaco. | pvb. dlt. 
Non è — che cantano i preti, E' un male da 
nulla. | del paese. Nostalgia. | la crisi del —, | pvb. 
A — estremi, rimedi' estremi. | la causa del — . | 
sentirsi un gran —, molto dolore. | far —, Cagio- 
nar dolore o malattia. | farsi venir —, Fingere di 
star male, uno svenimento. | cibo che fa —, pro- 
duce indigestione. | inciprignito. | infuriare, imper- 
versare del — . | cause intime del — . | al fianco, alla 
fola, alla gamba. \ sopra il —, sulla parte malata. 
*di biacca, da nulla ; di rischio, pericoloso. | del 
-vermo, Farcino ; bolso, fico, di sella. | del garrese, 
per compressione della sella, del basto. | del rospo, 
Carcinoma del piede. | v. f eruto. | rosso, di san- 
t'Antonio, Resipola dei bovini. | della serra, dei 
porci, Tumefazione della gola, mortale. | ^ dell'in- 
chiostro, Malattia del castagno, per filamenti mice- 
nei che attaccano e rivestono le radici. | nero, della 



vite, dovuto a un bacillo. | Pena, Tormento, j il — 
della passata via. | dell'infra due, Perplessità. | 
meno, manco — ; anche esci, di rassegnazione. 
| Danno. I far del — . | avere, ricever — . | irrepara- 
bile. | dell'ignoranza, j voler — , Odiare, Desiderare 
il danno altrui. | Miseria. Sventura. Disagio, Av- 
versità. | il — e il malanno. J i — della vita. | Tra 
due — scegliere il minore. \ tutto il — sarebbe un 
po' di indugio, di spesa. | Ingiuria. | recarsi a —, 
aver per —, Risentirsi, Offendersi. | saper —, Riri- 
crescere. | andar—, a —, Perdersi, Aver esito infe- 
lice. Peggiorare in salute. | pvb. Mal non fare, paura 
non avere. Chi fa— , aspetti —. | Chi — semina, — rac- 
coglic.\Non ogni — viene per nuocere.\dir —, tutto il 
— , Sparlare, Calunniare, ecc. | spargere, metter —, 
discordia, disunione, zizzania. IMalizia. \non sapere 
che cosa e il — . | pensar —, al — . | genio del — , 
Persona trista (come nella religione persiana la 
divinità malefica, Ariman, che produceva tutto il 
male, opp. a Ormuz, divinità del bene). | una pa- 
rola di —. | Peccato, Colpa, Fallo, Vizio. | non c'è 
—, | il — è tutto li. | di —in peggio. \ andare a —, 
Guastarsi, Perdersi, Perire. \mal aggia, prenda! 
Mal abbia ! Sia maledetto ! Maledizione ! | -mandare 
a —, in perdizione. | ricevere il —, le cattive insi- 
nuazioni. | bene misto al —. | *ag. Malo. | v. ma- 
laccio. || -uccio, m. Male da poco. 
malsatO m : ** ^ ale P roclatto dall'acido ma- 

+ ma!eavventurato, v. malavventurato. 

malp hfìlcp m - t Bolge, nell'inferno dan- 
niate uuige, tegco ! Luogo orrlbile ||. bran . 

ch»j f. pi. Diavoli dalle branche artigliate (Dante). 
mal^Hétt rt pt. , ag. *maledictus. Esecrato, 
lllrtlBUBllO, Abominato. | sia - il giorno! | 
vizio — . | Caino — da Dio. \ il peccato — della su- 
perbia. | a casa — , All' inferno. | Scomunicato. | 
Tristo. | Orribile. | tempo, paura — . | Insopporta- 
bile, Molestissimo. | un gufo — . | una fame, sete 
— . | una voglia — . | un chiasso — . | quel — bar- 
biere! | m. pi. »'— , I diavoli. || -a, f. Saetta (cfr. be- 
nedetta), nella frase: non ne sapere una — ,nulla. 
| alla —, Alla disperata, Con furia. || -amente, In 
modo maledetto, perverso. Orribilmente. | piove, 
lampeggia —. | Con grande forza, Moltissimo. | 
studia — . || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 

mslÀriifrt m -> a S- (pi- ■"')■ *maledicus. Ca- 
" lalculv,u i lunniatore, Maldicente. | lingua 
— . | scritto — . || -amente, In modo maledico, Da 
maldicente. 

malia Hirp a. (v. dire; ma impf. anche male- 
uiaicuiic, diva; ♦. d ,-« 0) . # MALKDlcÈRK> jjj Ege . 

crare, Abominare, Dannare. | Dio maledisse Caino; 
Noè maledisse Cam. | Imprecare, Augurar sven- 
ture, Colpire di esecrazioni. | il tiranno , i malvagi 
autori di pubblici danni, i ribaldi. | il giorno, il 
tempo. | in cuor suo. \ ai nemici della patria. | Spar- 
lare. || +-dittore, m. -dlttrice, f. *maledictor -oris. 
Maldicente. || -dizione, f. *maledictìo -onis maldi- 
cenza, g; Esecrazione, Dannazione. Scomunica. | 
dare la —. [di Dio. | dei genitori. I Che fanno le- 
dei vili? | la — pesa sul capo, sulla casa. | aver la 
—, Non riuscire a trovar bene. | pronunziare una 
terribile —, augurio di sventura e di morte. | Og- 
getto di esecrazione, Cosa o persona maledetta. 
Persona che porta sventura. | in quella casa entrò 
la —. | + Maldicenza. ] esci, di esecrazione. 
maloHnoafn a %- Ineducato, Malavvezzo, 
maieaUCaiO, Malcostumato, Screanzato, 
^malafarònfo ag. #malefaciens -tis. Che 

+mdlB '<*<*enie, fa male nuoce |( _ {atta f 

Errore, Scappuccio. | C*. Errore di tessitura nei 
panni, Malafatta. | Guasto materiale, Rottura. || 
♦-fattore, m. Malfattore. || -floamente, In modo ma- 
lefico, Con maleficio. || Micènza, f. Danno; Errore, 
il -fidato, ag. Ammaliato; Ossesso. || -fido, -tizio, 
m. *maleficium. Malia, Stregoneria, Fattucchieria 
| condannata per—. \ i delitti di — riservati all' In- 
quisizione. | Delitto, Misfatto, Ribalderia. | 'giudice 
del — , criminale. || Mielóso, ag. Malefico. || -ficOi 
ag. (pi. èfici, *-èfichi). *maleficus. Cattivo, Che fa 
male. Maligno. | stelle — , che mandano cattivi in- 
flussi, di sventure. | effetti—, | fungo—, velenoso. 
| Appartenente a malia. | fattura, operazione — . 
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♦maiégno, v. maligno. 

ma là io n &g- 'S Acido —, prodotto principale 
tiiaiciou, della distillazione secca dell'acido 
malico. 

mal omprifn comp., ag. Che ha mal meritato 
ÉHeU Ci noi ìuj, ( C f r . ben emeri to).|i + -enanza, 
f.»pro.MAi.ANAXSA.Mal a n d a n- 
z a. || + -enato, m. *malenatus. 
Malnato. || + -enconìa, -encò- 
mi co, v. malinconia, ecc. 
■Yialen m. <fe Gallinaceo 
l,lalcu ' della penisola di 
Celebes, piccolo, bruno scuro 
di sopra, roseo pallido alle 
parti inferiori, ha sul capo un 
grosso tubercolo che scende Maleo. 

sin sopra le narici (megace- 
phàlon maleo). | + ag. {mallo), malo. Malescio. 
■ tYiól anlÀrtta comp., ag. *malèolens -tis. 
■Mlletl euiBUlC, Puzzolent0) Di cattivo odo- 
re, il -èrba, f. Erba inutile e nociva, Mal erba. | 
pvb. v. erba. 

ma!èsCÌQ a S-> tosc - malo. «£ Di noce di qua- 
» lità peggiore: il legno non riceve 
il bel pulimento morato e il frutto non si riesce a 
staccare dal guscio. | noci malesce. | Cagionevole, 
Infermiccio, Che ha cattivo colore. | capo, cervello 
— , dur.o, vuoto. 

m >)| acnòrtn comp.,ag. Chenonha esperien- 
m<*l esspei IU, za> T neS perto.||-èssere, m. Sen- 
so di non star bene. | generale. | Disagio nei mezzi. | 
Inquietudine, Turbamento. j| -estante, ag. Indigen- 
te, Non benestante. || + -èstimo, m. Giudizio er- 
roneo. || -èstro, m. Cosa di malestroso, Disgrazia 
per sbadataggine, Guasto, Danno. | Quando i ra- 
gazzi stan cheli, hanno fatto qualche—, \ i — della 
servetta. || -estrino, m. dm. Bambino che fa dei 
malestri, y -estroso, ag. «astrosus disgraziato. Che 
fa continuamente malestri. || + -estruo, m., ag. *pro. 
malastkuc. Disgraziato, Miserabile. Scellerato. 
jL-mal ofnlf a comp., f. Malatolta. || +-evoglièn- 

-f-mai eiuiia, te ^ Che ha malvolere . n . evo . 

lènza, f. #malevolentia. Cattiva disposizione d'ani- 
mo, Gusto del male altrui, Qualità di malevolo. [ con- 
tro il prossimo. \per alcuno.\\-èvo\o, m., ag. (malèvolo). 
#malevolus. Chi vuol male, Disposto male con l'a- 
nimo, Invido, Maligno. | a dispetto di tutti i —. ] 
intenzione — . || Maccènte. -faciènte, ag. »malfa- 
ciens -tis. Nocivo, Che fa il male. || Macimento, m. 
Delitto, lì -fare, nt. #.\ialefacère. Fare cattive azioni. 
j uomini tisi a — , Delinquenti. j| -fattìni, pi. m. 
(eml.). Pasta ben soda, tagliata minutamente con 
la lunetta, per minestra in brodo. || Matto, pt., ag. 
Mal formato da natura. | cose —, brutte. | ^Misfatto. 
Il -fattore, m. -fattora, -fattrice, f. «malefactor 
-Bris. Ribaldo, Ladro, Malandrino. | una banda di 
malfattori. | legare come un — . | Malefico. | schr. 
Briccone. || Mattona, f. Arte di maliardi. || Mazio- 
nato, ag. Malfatto. || Merace, m. Rivoltoso, Turbo- 
lento. || Merato, ag. Efferato, Crudele. || -férmo, ag. 
Non ben fermo, Che non si regge bene, Debole, 
Fiacco, j salute — . j piede — . | propositi — . || -fer- 
rato, ag. fi Non ferrato bene. || -feruto, v. feruto. 
Il -fidato, -fidènte, ag. Diffidente. || -fido, ag. Non 
ben fido, Infido, Non sicuro. | alleanza —, | amico 
— . HMinire, nt. Andare in perdizione, all'inferno. 
|l -fiorito, ag. Che ha prodotto pochi fiori. || -fon- 
dato, ag. Non fondato, Infondato. | speranze — . || 
-formato, ag. Non ben formato, Che ha brutta for- 
ma. || -formazióne, f. Irregolarità nella struttura 
delle parti. || -fòrte, ag. #malk fortis. Debole. || -for- 
tunato, ag. Disgraziato, Sfortunato. || Moftunóso, 
ag. Pieno di triste fortune. || -francesato, ag., m. 
Infetto di malfrancese. || -francése, Mrancióso, 
Mranzése, v. francese. || Musso, m., ag. #pro. 
mala fos maledetto. Empio, Ribaldo. | cane — (sa- 
raceno). 

msliya f- Casa rustica, Capanna, Cascina, Pic- 
tuaigot, co!a fattoria nèJle Alpi 

IY|o[ ffarHo m. Mal garbo, Villania, Rozzez- 
= » za, Maniera sgraziata. || -giudi- 

care, nt. Giudicare contro giustizia. | Aver cattiva, 
ingiusta opinione. || -giudicato, pt., ag. || +-giunto, 
ag. Malcapitato. || -govèrno, m. Cattivo governo, Mal 



governo, Cattiva amministrazione. | della Sinistra. 
| Maltrattamento, Scempio, Strazio. | far — . | Man- 
canza di cura. \ ag. (pt. sinc.) Malconcio | Scapato. 
Il -gradito, ag. Sgradito. Accolto ingratamente. |( 
-grado, ag. Malgrado (v. grado, 1°). || + -grato, av. 
Mal grato (v. grato). | ag. Ingrato. || -graziosamen- 
te, Con mala grazia. || -grazioso, ag. Rude, Sgar- 
bato. || -guardato, ag. Mal custodito, Indifeso. || -gu- 
sto, m. Cattivo gusto. 

m&lì a ^' MALE X MAGIA - Maleficio, Eattucchie- 
' ria, Stregoneria, Incantesimo, con cui 
si credeva possibile, con l'aiuto di potenze in- 
fernali evocate, di produrre effetti straordinari', 
come soggiogare la volontà altrui, abbreviar la 
vita. | con figurine, erbe, cenere, ecc. | far la — 
ad alcuno. | scacciare la —, con riti religiosi. | 
rompere la —. | Incanto, Fascino. | la — degli occhi. 
Il -ardo, m., ag. Ammaliatore, Stregone. | una vec- 
chia — . | una —, Donna che affascina con le sue 
grazie. || -asmo, m. fj Moccio. || +-astra,f, Stregacela. 
maHhran f. Sorta di carrozza scoperta per 
aM| passeggiata (dal nome di una fa- 
mosa cantante parigina, 1808-36). 
mài ÌCO a £' * MALUM mela. /o Di acido assai dif- 
' fuso nel regno vegetale che si trova 
anche nelle mele acerbe. || -icòrio, m. *malicorìum. 
Scorza della melagranata usata come astringente. 
+ mali détto, -ticio, -ficioso, -fico, -fizio, v. male-. 
+ malÌPÌa a S-> f- # mallo -Bnis restadi cipolle. 
di r# Di una sorta di cipolle fresche 
di maggio. 

maligTl ars nt -> +a - T ,rare a un senso mali- 
61 gno, Pensare amale. Esercitare 
la malignità; Interpretare malignamente. | su tutto. 
\ Diventare maligno. || -ante, ps., ag. Che maligna. || 
-ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che maligna. 
Uso a malignare. || -azione, f. Interpretazione ma- 
ligna, Insinuazione maligna. | le — degli avversari'. 
malÌPTl (V & S. *malionus malevolo, sterile. 
■ ■■«■■gii \j, Ma i vagi0) Tristo, Di animo cattivo 
(opp. a benigno). | animo — . | spirito—, Diavolo. 
| critico — , che si compiace a trovare manchevo- 
lezze. | Infernale. | l'aere —, le piagge — (Dante). | 
Nocivo. | clima —. | ^ Insidioso, Pericoloso, Ri- 
belle alle cure. | febbre, favo, tumore, ulcera —. 
| terreno —, n£r sterile, infesto alla coltivazione. | 
Che muove da odio, malvolere, o pensiero di male. 
| risatina; interpretazione , sospetto, voci — . | m. 
Diavolo. | pi. m. Malevoli, Quelli che interpretano 
malignamente. | i — dicono... || -accio, ag. peg. |[ 
-amente, Con malignità. || -etto, ag. dm. Piuttosto 
maligno. || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. |J 
-ita, Mite, -ade, f. *malignitas -atis. Malvagità dì 
animo, Disposizione a nuocere, a pensare il male> 
Mal volere. | diabolica. | Tig*. Natura o carattere ma- 
ligno. | Malizia. | Insinuazione maligna. || -osamen- 
te, Con malignità, invidia. || -one, ag. acc. || -oso, 
ag. Che ha del maligno. || -uccio, -uzzo, ag. spr. 

+mal impèggio, f^tó 2?^ 

gato male. | fatica — . | denaro —. 

+ma!Ìna, f. Male, Malattia. 

*malinanza, v. malenanza. 

malinrftn ìa f* *ì£tX&YYàXia melancholTa u- 

mauncon la, mo [ ne '/ Collera (deflnita 

nera e di natura fredda e secca dai vecchi medici). 
I T>8s. Malattia mentale con abbattimento, delirio 
fosco, tetraggine, mutismo, rifiuto del cibo. | Fis- 
sazione in pensieri tristi, Turbamento duraturo 
dell'animo, con inerzia. Ipocondria. | rodersi di —. 
| afflitto da cupa — . | prendersi — , Affliggersi. | 
Tristezza, Mestizia, Senso delicato di noia, come 
per scontentezza delle miserie e dei mali della 
vita. | ninfa gentile (Pindemonte). | tinta di — . | la 
— dei romantici. | Ùggia, Paturne, Presentimenti 
tristi. | scacciare, bandire la — . || -iaccia, f. peg. || 
-icamente, Tristemente, In maniera malinconica. 
Il -ico, ag. (pi. -ònici). *\%ikatxoXi.xbq. Di malinco- 
nia. | complessione, temperamento, natura — . | umo- 
re — . | pazzo — . | Afflitto, Tristo, Tetro ; Ipocon- 
drio. Mesto. | Che dà malinconia, afflizione, uggia. 
| riflessioni — . | stanza, tempo, giornata, idea —. \ 
Pieno di mestizia, accoramento. | poesia, musica. 
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versi, canto — . || -ioso, ag. Malinconico. Che porta 
malinconia. || + -issimo, sup. Malinconicissimo. || 
-oso, ag. Afflitto, Triste. 

ITiai ìnCÒrDO (*)• av - Controvoglia A malin- 
iiiai niwipu cuore. || -inouore (a), Controvo- 
glia, Con cuore mal disposto. 
-i-m&f Insilo m " MANILE ? Specie di vaso da 

mal intenzionato, -f n c u ^ a e ^~ 

verso; a riguardo di. || -intéso, ag. Non bene in- 
teso. | Male interpretato. | pietà — , che finisce 
col non fare il bene, o mal collocata. | onore — . | 
Che non ha capito bene, Non è ben inteso di q. e. 
! m. Falsa interpretazione che è causa di screzio, 
dispiacere. | chiarire il —. | far nascere malintesi. \ 
a scanso di — . || + -inventurato, ag. Disavventurato. 
ma lineo ag. Che fa malie, Maliardo. | Mali- 
tnanuau, gn0 _ | fempi __ | Malizios0i Sottile, 

Scaltro. | Venefico. 

•f mali potènza, ma I j > e otenza del male > di far 
maliscalco, m - (pl - - cM) - *f tm '„'T" 

■ i«ntn««v «, gKALK servo per il cavallo. Spe- 
cie di aiutante di campo del principe, che aveva 
un comando nell'esercito; Marescalco (v. mare- 
sciallo). | del re, dell'imperatore. | Titolo di digni- 
tario di corte. | + Maniscalco. || -ìa, f. Mascalcia. 

lYiali'cpènta ag., tose. Che non è ancora 
t UallbU OIHB, guarito || _ enzai f . stato di ma . 

Uscente; Malattia. 

4-malÌSSÌa, & <# Specie di vitigno. 

^malistalla, f. #germ. manahstall, v. stalla. 

xmal ito a S- c° m P- Andato a male di salute. 
iiv, ||-f-_j vo |ènza, ecc., v. malevolenza. 
nrìalÌ7Ìa f. *malitia. Furberia, Bricconeria, 
" la "" a > Male posto inatto. | m Abito ed eser- 
cizio di contristare il prossimo con la violenza o 
con la frode. | mondo pieno di — e vuoto di bontà. 
I inganno, Astuzia per ingannare. | pvb. Fatta la 
legge, pensata la — . | di venditori, esercenti, | pvb. 
Ogni bottega ha la sua — . | mettere in —, Far ca- 
pire l'inganno, la furberia. Ammaliziare. | Espe- 
diente. | pensare una — . | nell'arte, Perizia, Avve- 
dutezza. | Conoscenza del male del mondo, del 
peccato carnale, Stato opposto a innocenza e in- 
genuità. | Dove non è —, non è peccato. | entrare 
in — . | La — va avanti agli anni. \ a — , Malizio- 
samente. | Peccato mortale. | + Male. Danno, Dolore. 
Sventura. | ^Infermità, Malattia. Pestilenza. Corru- 
zione. || -accia; f. peg. || -are, nt. Operare e pensare 
con malizia.| a. ■'■Alterare || + -atamente, Con inganno. 
|| -ato, pt, ag. Ingannevole. | Falsificato. || -etta, i. 
dm. Astuzia, Espediente. || -ina, -na, f. vez., di bam- 
bino. || -osamente, Con malizia. || -osetto, ag. Che 
ha della malizia. || -osino, ag. vez. || -osissimo, sup. 
|| -osissimamente, av. sup. || -osità, f. Malizia, Qua- 
lità di malizioso. || -oso, ag., m. #malitiosus. Furbo, 
Che medita inganni. Astuto. | domanda — | occhi 
— . | Che pensa malizie. || -osaccio, ag. peg.; anche 
schr. || -osuccio, ag. dm. || -uccia, f. dm. Piccola ma- 
lizia. || -uola, f. dm. Piccola astuzia. || + -uto, ag. 
Pieno di malizie. 

mallarrin m '> dlt. «^ Germano, Anitra salva 
aliamo, tic ' aj Colloverde. 

mallpàhilfl ag. mallèus martello. Di me- 
iiiaiicauiic, tallo che può egser Iavorato 

col martello, o foggiarsi in lamine col maglio. | il 
ferro, Vargenio, il rame sono — . | Pieghevole, Ar- 
rendevole, Atto a esser persuaso. || -abilmente, 
Con malleabilità. || -abilità, f. ® Proprietà dei corpi 
di lasciarsi più o meno distendere a colpi di mar- 
tello senza spezzarsi, conservando poi la forma 
ricevuta. | Qualità di malleabile. || -acee, f. pi. «^Fa- 
miglia di conchiglie somiglianti a martello, inequi- 
vafve, lamellose, madreperlacee all'interno, 
mal legato, m.,v. biroldo. || malleina, v. morva. 
malico m. *malléus martello. <^ Mollusco 
inane u, delle ma iieacee. || -olare, ag. Di arte- 
rie che sono intorno al malleolo. || -olo, m. {mal- 
lèolo). *malle<Slus martelletto. 9 Sporgenza al- 
l'articolazione della gamba col piede; Cavicchia 
del piede, Noce. | esterno, interno. | ^ Magliuolo, j 



SxJ Specie di dardo più lungo, con un anello per 
attaccarvi stoppa o altra materia incendiaria. 
mal lev are nt ' * MANUM levare alzar la mano 
' per obbligarsi con giuramento. 
Garentire, Entrar mallevadore. || -adore; m. -atrica, 
f. Chi promette per altri obbligando sé e il suo 
avere. Garante. | star — , Garent'ire, Assicurare. | 
pvb. Chi entra — , entra pagatore. | ^Ostaggio, j di 
pegno, £rj Consegnatario. || -adorla, f. Impegno del. 
mallevadore, Alalleveria. || +-ato, m. Malleveria. | 
£rj + Libertà di passeggiare in luogo determinato 
data sotto malleveria ai prigionieri per debiti ; 
Luogo determinato al passeggiare!! -atore, m. -atri- 
ce, f. Mallevadore. || -erìa, f. Promessa e obbligo 
di rispondere dell'inadempienza altrui. Garenzia. 
| dare —, con cauzione, pegni, ostaggi. | prendere 
per — , ostaggi. | Responsabilità. 
1» mail O m - * MALL0 i-òN's] |Mtó| vello, ric- 
. » ciò. <tf Involucro verde della noce 

quand'è sulla pianta. | Quando le noci sono fatte, 
perdono il — . | / — servono per tintura. \ mangiar 
le noci col — , Sparlare di chi sa sparlare altret- 
tanto. | + Polpa della pesca. | Vecchio del magliuolo, 
e che va tagliato. | acrt. Malleveria, Pegno. ||-òfagU 
pi. m. «^ Insetti sim. a pidocchi che si nutrono di 
peli e di piume; parassiti di uccelli e mammiferi; 
Anopluri. || -àppo, m. Involto, Fagotto. | dlt. Groppo. 
| Lunghissimo canapo che serve al primo ormeg- 
gio del dirigibile nella manovra di .atterramento. 
|| -oto, m. s® Kamala. 

2" mallo m ' * atd- MAHAL tribunale. $fft Pub- 

' blico giudizio, cui interveniva tutto 

il popolo libero, al tempo del dominio longobardo. 

+ma! lUOgO m- com P- Mal l ^°S<>: Luogo in- 

mallllA/ia *"• *malluvium { — maniluvìum). i\ 
■ iiaiiuvia, Sorta di catinella per i avarsi i e 

mani, durante il pranzo. 

malm, m. © Rocce del periodo giurassico, det,to 
bianco, che nel Giura formano elevate terrazze 
povere d'acque e piene di caverne, con dolce 1 pen- 
denza a levante, e scoscese balze a ponente: di 
calcare bianco, o rosso, come a Gozzano e nel 
Veronese. 

mal mapictro comp.,m. Mal caduco. || -man- 
mài maestro, tile> ^ Titolo del poe] ^ a eroi _ 

comico del pittore Lorenzo Lippi( 1606-64), dal nome 
di un castello (che equivale a « mala tovaglia »). || 
-maritata, ag., f. Donna che ha avuto cattivo ma- 
rito. | canti della —, $ Componimenti nella nostra 
poesia e nelle francesi delle origini, che hanno per 
tema il lamento della malmaritata. | pi. Istituto do- 
v'erano ricoverate donne separate dal marito, lì 
-maturo, ag. Immaturo. | Non ancora considerato 
abbastanza, Non ben risoluto. || + -meggiare; a. Mal- 
menare. || -menare, a. [malmeno). Conciar male, Ri- 
durre in cattivo stato. | i prigionieri; il servo. | 
Bistrattare, Maltrattare, Strapazzare, j + Palpeg- 
giare, Maneggiare. || -menato, pt., ag. || -menio; m. 
frq. Bistrattamento.il -meritare, nt. Acquistare cat- 
tivi meriti. || +-mèrito, ag. Che ha mal meritato. | 
m. Demerito. || -mésso, pt., ag. Male acconcio. Ve- 
stito senza gusto |Mobiliatomale. | casa—. || + -mét- 
teré, a. Spender male, Dissipare, Consumare. | 
Malmenare, Guastare. ]| -mignatta, f. -o, m. <$, Arac- 
nide più piccolo della tarantola, nero con macchie 
rosse sull'addome, velenoso, comune in Corsica e 
in Sardegna. || -misurato, ag. Non bene misurato. 
|| -nato, ag. *malenatus. Malcreato, Nato di mala 
gente. | plebe, ragazzo — . | Tristo, Sciagurato, j 
passione. || ^-naturato, ag. Gracile, Di. mala com- 
plessione. || *-nò, av. Mainò. || -nòto, ag. Non ben 
conosciuto, Ignorato. | Medio Evo —. 

mal O a £- 'P 1 ' •"*"■ * ma h tosc - nw). *mai.us. 

u ' Cattivo [con sign. particolari determinati . 
dalla parola cui si premette, ap. al m., formando spes- 
so un composto, che va perciò registrato a sé : pos- 
posto ed enf. è di uso raro, eccetto che nei dlt. e 
nella poesia e nel linguaggio elevato]. | Malvagio, 
Reo, Tristo. | gente, volontà, 'volere. \ cera, Brutta 
accoglienza. | Tra — gatte era venutoli sorco (Dan- 
te). | Brutto, Sconveniente. | p arala; vezzo. | Infame, 
Turpe. | femmina; nome; vita. \ pratica, Trista 
compagnia. | mondo, Inferno. | morte, disgraziata, 
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violenta, orribile. | Pericoloso, Dannoso. | la — bi- 
scia. | v. erba. | digestione. | là — pasqua, Sven- 
tura. | Infelice, Disgraziato. \ pensieri. | in — punto. 
j cosa nascer poveri, Disgrazia ecc. (Manzoni). | 
fortuna, sorte. | Ingiurioso. | prendere in — parte, 
in — senso. | lingua, Maldicente, Calunniatore. | 
occhio, di chi vuol del male, sospetta. | voce, Ca- 
lunnia, j Riprovevole, j usanza, via. j in — modo, 
Sconciamente ; Con pericolo. | a — pena, Difficil- 
mente, A stento. || -amento^ In malo modo. Stenta- 
tamente, Male. 

+malòbatro, malàb-, -^riTi- 

bero da cui si estraeva un olio odoroso, della Si- 
ria e dell'Egitto (piper betel). 
mal rSr»ohir» comp., m". Operazione malefica 
inai u^oiiiu, che sicrede fatta co i guardare 

invidiosamente. Maldocchio (v. i e 1 1 a t u r a). | vedere 
di — , Con odio, astio. || -onèsto, ag. Poco onesto, 
Scorretto. |j -óra, f. Perdizione, Rovina. J andare in 
— , Perdersi; Andar per la mala via; + in prigione. 
| mandare alla — , Abbandonare, Scacciare, e sim. | 
va in — / Va all' inferno ; Va via ; Non seccare più 
(e sim.).\alla —, Al diavolo! || -órcia, f. euf. Malora. 
]| -ordinatamente. Disordinatamente. || -ordinato, 
ag. Non ordinato bene, Disordinato. | Male in or- 
dine, in arnese. || + -ordinemente, Smisuratamente. 
malóre m. Malattia, Indisposizione dolorosa 
°» e improvvisa. | colto da—, \flero — . 

I afflìtto da un —. | Magagna. || -uccio, -uzzo, m. dm. 

malosservato, ag >, com P- ^ on adem P iut °> 

iimivumi ' uw ! mantenuto. | promesse —. 

malfltitf* C\ a S- (pi- -e*)' Disposto al male, Ma- 
iiiaiuuuu, ligno> Che sira u egra del male al- 
trui. j| -herla, f. Malignità. 

j.mal nnècfn comp., ag. Poco onesto. || -pa- 
TlIlalUlltsaiU, rat0j a g. Che è in trista condi- 
zione. || -pari, ag. Non pari, Disuguale, Di superficie 
non pari. | denti —. || -pensante, ag. Che pensa male, 
spec. in fatto di religione o politica. Che ha idee 
storte. I dlt. Sospettoso. || -pensato, ag. Non pensato 
con giustezza. Malamente ponderato. || '■'-pensieri, 
m. Pensiero di nuocere. || -persuaso, ag. Non per- 
suaso appieno. | Che. ha cattive persuasioni. || -pi- 
glio, m. Atto di sdegno o di minaccia. || + -polito, ag. 
Incivile. || -pràtico, ag. (pi. -ci). Malesperto, Che non 
ha esperienza retta e felice nell'arte, nella cosa. | 
chirurgo — . || -preparato, ag. Non bene preparato. 
|| -prò, m. Danno, Nocumento. || -procèdere, m. Cat- 
tivo procedere; Inciviltà, Inurbanità, Villania. || 
-pròprio, ag. Improprio. || -provveduto, ag. Sprov- 
veduto, Non bene provveduto. || -provvisto, ag. Mal- 
provveduto. || -pulito, ag. Malpolito. || -rifatto, ag. 
Rifatto male. || -saldato, ag. Saldato male. || -sanla, 
f. Mala sanità; Qualità di malsano, infermiccio. | 
Insalubrità di clima, paese. | indennità di — , di re- 
sidenza in luoghi malsani. | Infermità di mente. || 
-sanicelo, ag. Alquanto malsano. || -saìio, ag. #ma- 
lesanus. Che non ha o non dà sanità. | cibo, aria, 
clima, paese, luoghi — . | Infermo, Malato. | mente, 
cervello —, insano, pazzo. | idee—, guaste, storte. 

II -servito, ag. Servito alla peggio. | pagare, bene ed 
essere — . || -sicuro, ag. Poco sicuro, Che non dà 
sicurezza di incolumità. | campagne, montagne — . 
| trave — . | Incerto, Dubbio. | testimonianza, rela- 
zione — . || -sincèro, ag. Finto, Doppio. |l -soddisfat- 
to, ag. Insoddisfatto. Malcontento. || -sofferènte, ag. 
Intollerante. | di giogo, comando. \\ -sonante, ag. 
Che suona male, ha significato sospetto. |[ -sussi- 
stènte, ag. Insussistente. 

+ malótta, v. malora. 

malstrom, m. X Vortice che si forma tra le isole 
Vero e Moscheneso della Norvegia per marea vio- 
lenta. 

malt a *■ # l J -«W a maltha .cera, pece. <X, Miscu- 
■ » glio pastoso per murare: Calcina, Ce- 

mento, Melma, Loto, Bitume, Stucco. | fare una — . 
\ per chiudere commessure, fessure. | © Specie di 
bitume, tra l'asfalto e il petrolio, viscoso, che bru- 
cia con fiamma e fumo, e si ricavava da uno 
stagno presso Samosata; Nafta. || + -are, a. Impa- 
stare la malta. | la calcina. 

mal taci iati comp., m. pi. Pasta da fare in 
■ imi iognau, minestra, a pezzetti irregolari. 




Il -talènto, m. Malanimo, Intenzione di offendere. 
! Sdegno. || -tèmpo, m. Cattivo tempo, Cattiva sta- 
gione. | Temporale. || -tenuto, ag. Non tenuto con 
la debita cura. | registro, 
aula — . | uffizio — , in dis- 
ordine. 

malte, maltea, m. 

■$> Pesce pipistrello, di- 
stinto per un prolunga- 
mento anteriore a foggia 
di corno ; di circa 15 cmt. Maltea. 

(malthe vespertilio). 

maltAQP a S- *melitensis. £ Di Malta, \dia- 
i iicuiooc, lMo _._ CQn moltl elementi arabi. | 

cane —, piccolo e con lungo pelame, per lo più 
bianco, di lusso. | febbre — , mediterranea, infettiva. 
mal tl»QSIitf» ag. Non tessuto bene. |1 -tinto, 

mai tessuto, a | Tinto male _ ( fì Del " pelame ' 

morello che tende al rosso. 

malto m * #t ^- MALZ - *& Orzo tallito per la 
incuti;, fabbricazione della birra. J Caffé fatto 
con orzo. | v. maltosio. | #maltha malta. £> Sego 
minerale, delle coste della Finlandia, bianco; bru- 
cia con molto fumo. 

mal tolleràbile, c ° m P> a f ^"ij,"^ 16 - « 

' -tollerante, ag. Intolleran- 
te. || -tòlto, ag., m. Cosa tolta indebitamente. I la — 
moneta. | Malatolta, Estorsione. | restituire il — . || 
-tornito, ag. Non tornito bene. 

maltósio, maltóso, M^E,^ 

caducazione imperfetta dell' amido mediante il 
malto. 

maltrattare a - Trattar male, con cattive 
im«i il «lidi o, maniere, mortificando, facendo 
soffrire. | la moglie, i figli; i servi; gl'inferiori, j 
una lingua, parlandola o scrivendola malamente. 
| un autore, Interpretandolo alla peggio. | una scien- 
za,^ storia, j Sciupare, Sgualcire. | Ledere negl'in- 
teressi. || -trattamento/m. Cattivo trattamento, Bis- 
trattamento. | sopportare i — del marito, della ma- 
trigna. | usare — . || -trattante, pt. Che maltratta. || 
-trattato, pt., ag. | popolo — . | bellezza — dagli 
anni, sciupata. || -trattatore, m. -atrlce, f. Che mal- 
tratta. || -travamento, m. Frode, Espediente cattivo. 

maltusian ismo, -Sj;» 

1834, che in un libro anonimo del 1798 sostenne 
doversi regolare l'aumento della popolazione se- 
condo i mezzi limitati di alimentazione che può 
fornire la terra; e ha dato luogo ad un'applica- 
zione che favorisce la sudiceria e lo spopolamento. 
|| -o, m., ag. Chi mette in pratica per sua libidine 
la legge di Malthus. 

mal I imrSre comp.,m. Umore cattivo; Inquie- 
ii lai un lui e, tuaine; stizza. | momento di —. | 
Rancore, Cruccio, Discordia. | esserci del — tra due. 
| nascondere il — . | Malcontento, Fermento. | <g^ ♦ti- 
more contrario che si genera nell'organismo (cfr. 
malinconia), || ♦-uria, f. Malaugurio. || + -urioso, 
ag. Malaugurioso. || -usanza, f. Cattiva usanza. || 
-usare, a. Abusare. Usar male. || -usato, pt., ag. 
Mal impiegato, Non bene adoperato. 
malv a *■ * malVa - -31 Malvacea, con radice 
» lunga divisa, fusto eretto o sdraiato, 
foglie distintamente lobate, fiori 
affastellati ascellari, corolle rosee, 
frutto in forma di disco; com. nei 
prati, lungo le strade e le siepi; 
fiorisce da maggio all'autunno; 
raccomandata per la molta mucil- 
lagine nelle malattie infiammato- 
rie (malva sìlvestris). \ minore, a 
lobi indistinti, a fiori azzurri o 
bianchi, corolle più piccole {ni- 
cansis). | salvatica, Malvavischio. 
\rosa, Rosoni, Malvone. || -acclnl, 
m. pi. Geranio dei boschi. || -ac- 
cione, m. Altea, Bismalva, comune nei luoghi 
umidi, spec. nell'Alta Italia ialthaa officìnalis). || 
-acee, f. pi. Erbe, frutici, alberi con foglie sem- 
plici, com. palmate, fiori grandi e vistosi, con co- 
rolla regolare di 5 petali, e stami numerosi riu- 
niti a cilindro ; il frutto è una capsula con caselle, 
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o formato di molti cocchi disposti in un anello ; 
genere principale la malva. H -aceo, ag. «malva- 
cÈcs. D! malva, A guisa di malva. I corolla — . (| 
-astro, «a. Genere delle malvacee, erbe e cespugli 
americani. || -atto, ag. Di malva, fratto con malva. | 
<>W _, •$. || -ei'na, f. /« Colore di malva, che si fa 
con raniiina.Jt-one, m. acc. Sorta di altea che arriva 
sino a 2 mt. di altezza, e porta numerosi e grandi 
§ori doppi'; ornamentale {alihcea rosta). | Retrivo. 
% -ondffo, m. dm. Alquanto malvone di idee. 
malvasia, v. malvasia. 

matva&i o ag., m. #pro. malvatz (vi. male- 
tliaivogl U, fatius, cfr. fato). Tristo, Mali- 
gno, Perfido. | indole —'. 1 giudice — . | azione — . | 
compagnia'—. | arti —, di frodi e intrighi. | gioia 
— , Godimento del male. | dadi —, falsi, di chi bara. 
\ funghi —, velenosi. | saetta —, micidiale. | Diffi- 
cile, Pericoloso. | cammino, passo — . | + Disgraziato, 
infelice, Misero. I vita — . | il —, Il maligno, Il 
demonio. H -amente, Con malvagità. Da malvagio. 
S In malo modo, Fieramente, Malamente. | ♦Infeli- 
cemente. || *-one, ag. acc. H -sslmo, sup. ! il — , Il de- 
monio. Il -tà, f. Qualità di malvagio, cattivo. | Mali- 
ala, Perversità, Ribalderia, Nequizia. | della sorte, 
dei destino. | di vita, costumi. 

malvaon ag. comp. Non vago, Che non ha 
maiVagO, ^g hez / Bj desiderio. 

ivi3,lk*ooìa .cola f. *monenvasia Napoli di 
malvagia, «pula, Malvai costa orienta- 
le della Morea. ^" Uva di Malvasia, dolce e deli- 
cata, com. chiara giallina, ma anche nera. | s. Vino 
della malvasia. | nera, j biotica, Grechetto. 
matvato, v. ma.lv a. 

malvavischlo, -avisco, +-avóne, 

a- *malva hibiscus. i Malva canapina o salvatica 

■aifluea canapina). 

mot uaHaro a., come. Veder di mal occhio. 

mai veaere, „ ^^ P t., ag. i da tutu.. 

matvefttaj v. malva. 

'Tini WPnutO ag. comp. Arrivato in mal punto- 
■) i lai «ci lulu i |t -versato, ag. *veesatds girato. 
Mal amministrato ; di danaro. || -vorsatore, m. -atri- 
co, f. Chi neX.r amministrare il danaro pubblico 
commette una mancanza. |j -versazione, f. *vkrsa- 
•:fo -Btns. Cattivo uso del denaro che si ammini- 
stra; Peculato, Prevaricazione. | £f£ Uso illegittimo 
del denaro per parte del curatore del fallimento, 
come depositario delle sostanze che deve ammini- 
strare nell'esclusivo interesse di esso. || + -vestà, f. 
*yro. malvestat. Malvagità, jj -vestito; ag. Vestito 
d| panni logori, laceri. || -vissuto, ag. Di cattiva vita, 
i vecchio — . |i -visto, pt., ag. Malveduto. | dai colle- 
glli. | -vivente, s., ag. Dissoluto, Di mala vita. | 
Assassino, Ladrone, Ribaldo. || -vivenza, f. Condi- 
zione di malvivente. Malavita. | i — , I ribaldi e sim. 
li -vivo, ag. Semivivo, Che vive a pena. I Debole. || 
♦-vogiìente, ag. Che ha malvolere. -|| + -voglienza, f. 
Malevolenza. || -volente, ps., ag. Che vuol male. || 
-^oientieri, av. Di mala volontà. Controvoglia, [con- 
fessare, andare — . |Difficilmente.|i-vóientierissimo, 
sup. || -volere, m. Mala volontà, Intenzione di nuo- 
cere, Malignità, Malvagità. | Cattiva volontà. | a., nt. 
Odiare, Voler male. | prendere a —. \\ -vòlto, ag. Incli- 
nato al vizio. | Disposto male. || -voluto, ag. Odiato. 
m3 |u Ì77<i m.dlt. MALVA?*bret. MiLvm?^>Tor- 
(fiai¥12ZO, do sassello. 
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niambù, v. bambù. 

mamertino, *£ 

tori di Messina nel 3° sec. (\ Di 
Mamerzio; sorta di vino squi- 
sito dei Romani. | carcere — . 

mamèstra, k&JSffiw 

notturne, di cui una, detta del Mamèstra. 

cavolo, nociva agli orti (ma- 
•>*estva br assìca) ; l'altra, persicaria, dal trovarsi 
il suo bruco nell'autunno spec. sulla persicaria. 

Alami, v. pesce imperiale. 

mamìiinla f- *mahmii.lCla (dm. mammìlla 

marninola, tn g mmellft) . p ap ina. 




mamm a Ci> f am - ( con sfs - ai or. *màmmata, 
inallllll a, ^ ua madre: in tutta Italia, eccetto 
la Toscana, è comune anche la forma mammà). 
*mamma. Madre. | la — (e anche senz'art.), Mia ma- 
dre; o anche con confidenza, Tua, Sua madre, ecc. 
| chiamare la — . | lingua che chiami — e babbo, di 
fanciullo (Dante). | pvb. Babbo e — non campano 
seinpre. | La — educatrice, Titolo di uno scherzo 
di G. Giusti. | esser tutto —, troppo ligio alla mam- 
ma. I e non, matrigna. | attaccato alle gonnelle della 
— „di ragazzo ingenuo. | un — mia (anche comp. 
Mammamia), Persona innocente, affettuosa, timi- 
da; Persona finta. ìfar la — mia, l'ingenuo, il bam- 
bino. | mi fu —, Mi allevò, nutrì come madre. | gli 
uccellini aspettano la—.\la — di san Pietro, Donna 
avara, gretta, vólgaruccla. | la — dei poveri, la 
protettrice. | la — bella, nostra, dlt. Maria Vergine, 
La madonna, j esser la — , rispetto ad altre cose, 
la principale, i J^ Vite da cui e tolto il magliuolo. 
Pianta madre. ) del vino, Fondigliuolo. Feccia- 1 cose 
che non hanno né babbo né —, strane. | mia! — 
delle poverelle! esci, di sbigottimento. | schr.te — 
del freddo, Donna freddolosa. | 9 Mammella. | Pa- 
pilla. | del palato. || -accia, f. peg. D -erta, f. dm. |j 
-ina, f. vez. | bella, cara. | Mamma giovine, fi -uc- 
cia, f. dm. vez. | giocare alle — , alle bambole. 

+mam magnùccol i, £^M £*& 

ni, che si divertivano spec. nel giuoco; sec. 17°. 
mamm ali ag. #mammalis. DI mammella.! 
1 1 lai i il 1 1 ai i, v i m ^ Mammiferl „ _aiog! ai f . 

Zoologia dei mammiferi. I -alògico, ag. (pi. -ci). 
Attinente alla mammalogia. 

mammalucco, »m£ ^^^1 

origine turca, prigioniero di guerra: alla corte 
persiana ed egiziana formavano una milizia scelta 
e salivano a grande potenza; si formò da essi 
una dinastia di sultani in Egitto nel 1279; al tempo 
di Napoleone furono favoriti contro il Califfo e 
parteggiarono pei Francesi, entrarono anzi nella 
guardia di Napoleone; portavano vesti ricchissime, 
lancia, sciabola e pistola; furono distrutti nel 1811 
da Memet Ali. | + Eunuco. | Sciocco, Stupido. 
mamm ana f.(deldlt.daRomaingiù,egiànel 

mamm ana, t0 < sc 4 _ Levatrlc& |tGS vern | nte<Ji 

giovinette. |j + -are, a, Poppare, Succhiare dalle mam- 
melle. || -ario, ag. 9 Delle mammelle. | glanaole — . 
mamm òlla f- *mammilla. Organo che nelle 
! i tal 1 1 1 1 1 ci i a, femmine dei mammiferi produ- 
ce il latte per l'allevamento della prole. Poppa. [ 
bagnar la lingua alla — , dei bambini poppanti. 
| avere alle —, al petto, Allattare. | dalle —, Dal- 
l'infanzia. | togliere dalle — , Divezzare. I lasciar 
la — . | di vacche, capre. | le turgide—. | jj Ciascuna 
parte laterale della punta dello zoccolo. || -ellare, ag. 
Mammillare. || -eiletta, f. dm. || -elllna, f. vez. | -el- 
ione, m. *fr. mamelon capezzolo. £ Cima tondeg- 
giante; Colle staccato tondeggiante. || -el tonare, ag. 
& Di prominenza tondeggiante a guisa di capez- 
zolo; Mammillare. Il -lferi, m. pi. ^ Classe di ani- 
mali che partoriscono la prole e la nutrono col 
loro latte; respirano per pulmoni, hanno sangue 
rosso e caldo e uno scheletro saldo; in generale 
sono coperti di peli. || + -illa, f. Mammella. || -iilaria, 
f. j£ Genere di cactus, piante grasse rotonde o a 
clava, con papille spinose disposte a spirale, pic- 
coli fiori imbutiformi e rosee bac- 
che comestibilij del Messico e 
delle Indie occidentali. || -lllare, 
ag. #mammillaris. Che ha forma di 
mammella o di papilla. | cristalli 
— , & mamraellonari. | 9 carun- 
cole —, sotto Ì lobi anteriori del 
cervello, credute organi dell'ol- 
fatto. | prominenze — . || + -ìllula, t 
f. MamiHola. 

màmmol a, ^ •«■ B * M m ° 

r> u , , J^ xf Màmmola, 

bina, Bambola. | +Comare, Mam- 
mana. | ^ Pianticella delle violacee, comunìsslma 
nelle boscaglie e sotto le siepi, con rizoma obli- 
quo, foglie cuorifórmi, fiori odorosissimi di 6 pe- 
tali, con corolla violetta, fiorisce di primavera, 
subito al principio, ' ed è coltivata di fior doppio 
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Bei giardini (viola odorata). \ uva -, rossa, di un 
vitigno dello stesso nome. | Vino col profumo di 
mammola. |l -etta, -ina, f. dm. vez. H +-eggiare, nt. 
(■éggio). Bamboleggiare. || -o, ag., m. {màrn-f. Bam- 
bino, Giovinetto. | ^f Uva mammola, Vite mammola. 
j grosso, tondo, asciutto, minuto. \\ -ino, m/vez."j| 
-òne, m. Uva mammola: 

tv» orn mi-in a r .« m. © Idolo siriaco della 
maini nuli a, i. C, ricchezza . | Ricchezza, 

Abbondanza. | Demonio. | Non si può servire a Dio 
e a — (Evang. Matteo, VI 24). | v. mamma. ||-ismo, 
m. Prepotènza del danaro. Plutocrazia, Culto del 
denaro. 

mammnnp m - * tc - maimdn. ffi Maimone, 
ti ialini lune, Scimmia, Macaco. \ gatto— , mo- 
stro delle favole. 

+ mammóso, 

ag. #mammosus. Che 
ha forma di mammel- 
la. | Che ha grandi 
mamme. || -uccia, v. 
mamma. 

mammut, m. & 

Elefante preistorico, Mammut. 

con potenti zannemol- 

to ricurve, di cui si trovano ancora molti avanzi 

nelle alluvioni dei fiumi, spec. nella Siberia (etf- 

phas primigemus). 

mamzèro, £ e * e f |£e. MAMZEa m FigUuo10 di 

maria, dlt., v. mano. 

manachinO m - *^ Passeraceo delle pipre; 
iiiaiiabiiiiiv, gu j co j or nero delle piume dei 

maschi spicca l'azzurro, il rosso e il verde; ha un 
pigolio sommesso (pipra caudata). 

4-manàids -< -"-■ Specie di barca usala nel 
Tiiiaiiaiuc, Mediterraneo principalmente per 
la pesca di sardine ed acciughe: lunga, bassa, 
sottile. 

man aiuola f- MANO r 5xS Arnese di scope 
EI,aM ° ,u ' percoliegare e tenere ben soda 

e unita la terra nelle fortificazioni fatte di questa 
materia; Mannocchio. \-^f Mannaiuola: Scure, 
Pennato. || -aiuolo, m. Manarese. || -ale, m. rt. Sorta 
di mezzo guanto (di una striscia di pelle che fascia 
la palma e il dorso della mano), adoperato per la- 
vorare da calzolai, sellai e altri. || + -arese, m. Man- 
narese. Pennato. (| -ata, f. Colpo dato con una ma- 
no. | Quanto si può tenere o stringere in una mano. 
| una — di solài, lupini, fieno, fango. | A manate. | 
Manna, Mannello, Fastello. | d'i persone, Gruppo. 
|| -stella, -atlna; f. dm. vez. 
manato, v. lamantino. 

mane a f - Mano manca, sinistra. | Parte sini- 
iiianua, stra ^ | vo it a y e< prendere a—.\ a drit- 
ta e a — -, Per ogni verso. || -ani Ila, f. J| Manci- 
nella. 

manrarp n '- (2. manchi). *mancus mutilo, im- 
II lai i\- ai e, perfetto- i ( con esS ere). Far difetto, 
Non bastare, Essere di meno, insufficiente. | Man- 
cano 10 lire dalle, alle, delle 100; 2 ore all'arrivo 
del treno. \ Manca Polio alla lampada; il pane. | 
Mi manca un dente. \ Manca un grande uomo ora al- 
l'Italia. \ Manca l'amor di patria negli animi pic- 
coli. | Manca la data, la firma, il bollo al docu- 
mento; il certificato medico, \poco, Essere vicino, 
sul punto. | a venire, arrivare. | E' mancato poco che 
non accadesse una disgrazia. | Mancava la prova. 
| non — , Esserci a sufficienza, in quantità. | pvb. 
A buona lavandaia non manca pietra. A chi vuole 
non mancano i modi. | Non manca nulla, C'è tutto, 
in abbondanza. | il sostegno, la pazienza. | sotto, il 
sostegno. | un giovedì, un venerdì, di chi è un po' 
matto. | Non ci mancherebbe altro ! Sarebbe il peg- 
gio di tutto, Dio non voglia ! | Venir meno. | Le forze 
mancavano. | Manca la parola, per affanno, turba- 
mento, amnesia. | sentirsi — . | il fiato, Affannare, 
Non sapere o poter parlare, j venire, andare a —, 
a finire. | Assottigliarsi, Struggersi. | Cessare. Fi- 
nire. | a poco a poco. | l'acqua alla fontana. | Estin- 
guersi. | della linea maschile; della discendenza. \ 



Morire. | ai vivi. | di dolore. | Esser lontano, assen- 
te. ] dalla famiglia, dalla patria. \ Mancano 10 sol-, 
dati nella compagnia ; 2 alunni alla scuola. \ al- 
l'adunanza, al convegno. | imp. Esser l'errore, la 
colpa, il difetto. | Non è mancato da me. | Soffrir 
privazione, Aver difetto. | di mezzi, d'ingegno; in 
virtù; in coraggio, di fegato; dì risorse ; dì senno, 
criterio, coscienza.] non — di nulla. | II {càn avere). 
Tralasciare, Omettere. | di scrivere, dire, avvisare.. 
| Sbagliare, Fallire, Peccare; Commetter fallo, 
slealtà. | al dovere, all'obbligo; contro la legge. | 
di donna, Commettere infedeltà; Perder l'onore. 
| all'amico. | tutti possiamo — . I di fede, diparòla; 
alla promessa. \ a se stesso, al proprio decoro. | di' 
rispetto. || + -agione, f. Mancanza, Mancamento.il 
-amento, m. Mancanza, Difetto, Insufficienza,* Ino- 
pia. | di mezzi, cibo. | di terreno, Angustia. | delle 
acque, Diminuzione, Scemamente. | tose. Difetto di 
natura o di arte: Imperfezione, Mutilazione. | Er- 
rore. | Fallo, Colpa, Peccato. | pvb. Chi lascia il vi- 
cino per un — , Va più in là e ne trova cento. \ Of- 
fesa, Ingiuria. | Noncuranza, Negligenza. Inadem- 
pimento. | Cessazione. || -ante, ps., ag. Che manca 

vién meno, j Mutilo. | libro — . | iscrizione — . | di 
peso, Non esatto. Insufficiente, Inadeguato. | $ in- 
tervallo — , diminuito. | conto —, che non torna. | 
trovato — , in fallo, errore. | s. Assente. ||-anza, f . Con- 
dizione di mancante. Mancamento.. | Pochezza, Scar- 
sità, Inopia, Insufficienza. | dimezzi, munizioni, 
vettovaglia. | di gas, acqua, che viene scarsa dai 
condotti, o non viene affatto. | di lavoro. Inesisten- 
za. | del numero legale, che non si raggiunge, per 
la votazione. | in — di meglio. | supplire alla — . | 
pvb. In — di cavalli gli asini trottano. | di decoro, 
dignità, criterio.} Fallo. | commettere una — . | una 
— al marito, Infedeltà. | grave, leggiera, lieve. | 
scontare una —. | Delitto. | Svenimento, Deliquio. 

| soffrire di mancanze. || -anzuolai f. dm. || -atOj p't., 
ag. Venuto meno. | Ridotto in cattivo stato. | Fal- 
lito. | omicidio, fifa tentato, ma non riuscito. | Ces- 
sato. | Morto, Defunto. || -atore, m. -atrice, f. Che 
manca, ha mancato, errato. \ dì fede, di parola. f| 
♦-atura, f. Mancanza. J -hevole, ag. Che manca', 
Mancante. | Difettoso, Che ha difetto. | educazione 
— . | composizione — . | Debole. | ♦Fiacco, Caduco. | 
la — vecchiaia. || -hevoJissimo, sup. || -fievolezza, f. 
Qualità di manchevole. || -hevolmente, Difettosa- 
mente, In modo manchevole. 

+manceppare, mancipare, m .> 

cipare. Liberar dalla potestà paterna. | Assog- 
gettare. Far mancipio, Ridurre in servitù. || + -ato r 
pt., ag. Illazione, f- Emancipazione. 

manchette, pi- f-, fr. (prn- mansceth). Polsino. 

♦manchézza, v. mancanza. 

manCÌ a "■ * MANCI0LA piccola mano. Buona 
» mano: regalo in denaro per corte- 
sia, generosità a persona che presta un servizio. 
| al vetturino, oltre al prezzo della corsa; al sa- 
grestano, al portalettere, al portinaio.] Le mance 
di ferragosto. \ competente, a chi riporta un og- 
getto smarrito, secondo il valore dell'oggetto (il 
10° in base alla legge). | a chi ha ammazzato mi 
lupo, un cane rabbioso ; al lottista per una vincita ; 
al ragazzo che ha estratto la polizza vincitrice. | 

1 camerieri hanno voluto l'abolizione delle mance, 
in teoria. | ♦Dono. | buona —. | mala — -, Sventura. 
| dar mala —, Far danno. | + Colpo, Avvenimento 
improvviso. | di prima —, Di primo acchito. | Don 
Chisciotte della — , schr. (giuoco di parola con Man- 
cha, provincia sp.). || -ata, f. Quanto si può pren- 
dere con una mano; Manata abbondante. || -atei la, 
-atina, f. dm., vez. || -nata, v. mancino. 

mancinèlla, f. -o, m - A !,\ p ,: *ìt^ AN,L f LA ' 

' ' s Albero delle eufor- 

biacee dell'America centrale e Columbia, con fo- 
glie ovate e frutti rotondi, che geme un latte ve- 
lenoso, corrosivo e caustico, usato per avvelenare 
le frecce; il suo legno è adoperato per mobilia 
(hippomane mancinèlla). 

mnnrin fi a S- manco. Sinistro. | il lato — . | 
inaiiuiiiu, ìamano _ sinistra; anche e li: 
la mancina. | pvb. La dritta è serva della —, Chi 
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ha forza serve al debole. {Leonardo daVinci scriveva 
anche con la — . | cosa — , storta, irregolare. \ darle 
dritte e — , tose. Trattare duramente. | idraulica, #fr. 
machine? &. Macchina poderosa che serve a met- 
tere e levare gli. alberi maggiori, imbarcare le" ar- 
tiglierie, le caldaie, e sim. ; posta fuori di bordo. 
Gru. j galleggiante, posta sopra un gran pontone, j 
m. Chi adopera la sinistra invece della destra. | / — 
"pare che abbiano un vantaggio nella scherma. | 
manritto — , Ambidestro. | Chi ha qualche stortura 
o indisposizione d'animo o di mente. | Uomo falso, 
tristo. | fi Cavallo che ha le punte dei piedi ri- 
volte in fuori. || -accio, m. peg. Chi si serve, della 
sinistra. || -ata* f. Atto o parola storta, Bricconata, 
Stortura. || -ismOi m. Uso abituale della mano si- 
nistra invece della destra. | £T& Maggior peso e 
sviluppo delle membra sinistre. | correggere il —. 
|f +-òcolo, ag., m. Guercio dall'occhio sinistro. | 
cavallo ■ — . 

+ mancipar», ecc., v. manceppare. 

mànrin A m ' *manceps -ìpis. O Compratore; 
Mio.in_.ifj e, conduttore; Esattore; Incettatore. 
Ufficiale civile riscuotitore dei tributi. || -io, ni. 
*mancipìuh dominio. f| Cittadino che quanto al di- 
ritto di possesso ed eredità era simile allo schiavo, 
| Soggetto a un dominio, Servo, Schiavo. | dive- 
nir — . | di una donna, di un partito. | della pas- 
sione, dell'ignoranza. 

*manciva, f. X Sorta di bastimento indiano a remi. 

ITianCO a ?' * MANCUS monco, infermo, debole. 
inanuU) Sinistro, Mancino. | lato — . | mano 
— . | A manca, A sinistra. J A dritta e a manca, Da 
tutte le parti. | + Manchevole, Difettoso. | desiderio 
— , inadempiuto, | sostegno —, debole, mancante. | 
1 giorno —, corto (dell' inverno). | + Avverso, Con- 
trario, Sinistro. | di fede, Sleale, j ♦Tristo, Falso, 
Mancino. | Minore, Meno (e usato invariabile come 
meno). | male! Meno male ! Bene ! | Con manco pa- 
role. | pvb. Chi più mangia, — mangia. \ al — , Al- 
meno. 1 (eli.), Nemmeno, Neanche, Nemmanco. | per 
idea, per sogno .' | + con ap. : man' ; alman', | Manco 
che manco, Meno che mai. | m. Mancanza, Manca- 
mento, Difetto. \per — di moneta. \di voto, Inadem- 
pienza. | aver — . | senza — , Senza fallo, o man- 
canza. Interamente. Certamente. | Jjf + Ammanco, 
di denaro, per errore. 

manCÓne m - ■& Albero delle leguminose 
iiiaiibuiic, nella Guinea, la cui corteccia con- 
tiene un alcaloide velenoso (erythrophlceum gui- 
neense). 
+ mancusèo, v. bisante. 

mand ars a- * MANDARr - commettere, coman- 
a » dare, ordinare, destinare, asse- 
gnare. Far andare con un ordine e * un fine de- 
terminato. | a chiamare, a dire. \ dicendo, Far sa- 
pere. \per legna, per biade, per notizie, a procu- 
rarne. | colonie. | a letto. | non — a dire le cose, Dirle 
in faccia, di persona. | Inviare, Spedire. | lettera, 
telegramma, corrispondenza, pasco, vaglia. | per 
ferrovia, posta, corriere, procaccia. | messaggio, 
notìzie, ambasciata. | saltiti, attguri'. | pvb. Chi 
vuole vada, e chi non vuole mandi. | Destinare a un 
ufficio, in una sede. | pretore, professore, commis- 
sario, prejetto, ambasciatore, nunzio. | Relegare, 
Confinare, Assegnare. | in prigione, in galera, alla 
forca, al rogo. | al diavolo, a quel paese, in malora, 
Non volerne più sapere. | a carte 49, fuori della 
sua grazia. | tutti alla pari, Trattare in una stes- 
sa maniera. | a gambe levate, Rovinare; all'aria, 
a monte, Scompigliare; Non farne più nulla.] 
a male, Sciupare. | a picco, a fondo ; in alto, in 
basso. | a sacco, Saccheggiare. | in precipizio, a ro- 
vina. | Far andare. | attorno; in giro. | agalla. \da 
Erode a Pilato. | una moneta, Spenderla, Farla cor- 
rere. | all'altro mondo, in paradiso, Uccidere, Far 
morire. | da oggi in domani, Differire. | Mettere in 
moto, Indirizzare. | le acque nella valle. } barca, 
mulino, macchina. | vapore, corrente, suono, fumo. 
| la ghigliottina. \ i rami di pianta rampicante, 
Indirizzarli a salire. | giù, Ingoiare, Trangugiare; 
Tollerare. | Emettere; Emanarci lampi, gridi di 
gioia, puzzo; raggi, splendore, suono, rintocchi. 



| sangue, acqua. \per staccio. | dietro le spalle 
Trascurare. | ad effetto, a compimento, esecuzione', 
Portare. | a perfezione, Condurvi. | Far uscire! 
\ al palio, Palesare. | alla luce. | in fumo, in nulla, 
Render vano, Sventare,, [innanzi, Spingere. | in 
pezzi, Frantumare, Spezzare. | ben vestito, Far ap- 
parire ben vestito in pubblico. | Scacciare. | via, 
Licenziare. | a spasso. \ sotto, Deprimere. | Gettare, 
Lanciare, j la palla, il disco. | una bestemmia, ma- 
ledizione. | una pedata, uno schiaffo. \ il cane', lo 
sparviere, all'inseguimento, Lasciare. | Comanda- 
re. |£f£ a chi spetta, di osservare e far osservare 
la legge. | Giudica e manda l'imputato assolto. | 
Concedere, per grazia, destino, premio, castigo. | 
Dio manda castighi, malattie, i figli, i beni. | Che Dio 
ce. la mandi buona. \ Piove come Dio la manda, mol- 
tissimo. | pvb. Dio manda il freddo secóndo i panni. 
Il -afuora, m. Buttafuori. ]| -amentale, ag. Di man- 
damento. Il -amento, m. i-Comando, Commissione, 
Legge. | +Atto del mandare. Gittamento. | jtj Cir- 
coscrizione del pretore. | capoluogo del — . || -ante, 
ps., ag. Che manda. | £t£ Chi dà il mandato. || 
-arino, m. Chi nel giuoco getta il pallone al bat- 
titore. Il -ata, f. Atto del mandare. | Quanto delle 
cose si manda in una volta. | di merci, Spedizione. 
i Serie di cose, o di persone. | della prima, ultima 
— . | di soldati, di laureati. | di bricconi. | Tratto 
che il giro della chiave fa percorrere alla stan- 
ghetta in una volta. | toppa a una sola — ; a due 
— . | &, Moto che si dà alla spola a traverso dell'or- 
dito. Il -atario, m-. *mandatarius. Colui al quale è 
stato comandata o affidata qualche incombenza. 
Chi fa qualche cosa per mandato d'altri. | '''Com- 
missario, Ambasciatore. || -atina, f. vez. || -ato, pt., 
ag. Inviato ; Affidato, Comandato, Messo, Scagliato, 
Vibrato. | m. Messo, Ambasciatore. | pvb. Non torna 
né il messo né il — , neppure chi era stato mandato 
a cercare il messo che ritarda con la risposta. | 
•mandatum. Comandamento. | il — divino, di Dio. 
| Commissione affidata a un rappresentante. | il — 
degli elettori al loro deputato, j rinunziare, accet- 
tare il — . | Facoltà, Autorità conferita di far q. e. 
| di fiducia. | tradire il proprio — . | £fj Imposi- 
zione, Comando. | di comparizione, cattura, arresto. 
| Atto con cui si dà facoltà di agire contro i beni 

la persona. | Procura. | un — in regola. \ ampio 
— . | imperativo. | autentico. | di portare una sfila, 
di trattare coi secondi dell'avversario. | Ordine di 
pagamento, dato da un'amministrazione. | a favore 
di — . | registrato dalla Corte dei Conti. | a paga- 
mento, alla Cassa. | speciale, individuale; collettivo. 

1 ricerca del — . | riscuotere il — . || 
-atore, m. -atrice, f. Che manda. | 
Chi nel giuoco della palla la batte 
perché l'altro gliela renda. | Chi 
comunica gli ordini dei superiori. 

ì" mandarin o. m * pt ? MAN ~ 

""*■**"> darim. Impie- 
gato governativo della Cina. || -ato, 
m. Carica di mandarino. || -esco, ag. 
Di mandarino. || -ismo, m. Sistema 
vessatoriodei mandarini della Cina. 

2- mandarino, %„*J%£ 

cola e fine, la cui buccia, di un grato 
profumo, si stacca più facilmente; dal nome di 
mandara che ha nelle isole di Francia e di Borbone 
ad est del Madagascar [citrus mandaurensis). | es- 
senza di —, Olio aromatico che si estrae dalla 
buccia di mandarino. 

mandi boi a ' *m-*ndibula. • Mascella, s.pec. 
niaiiuiuuia, l'osso mascellare inferiore,' mo- 
bile e articolato al cranio. | articolazione delle —. 
Il -ato, ag. ^> Fornito di mandibola. || -0, m. »màn- 
dibOlum. ff Portello di fortezze o di navi per fe- 
ritoia. 
+ mandicare, v. manducare. 

mandi ritto m '' conl P' Colpo di sciabola o 
inanuii iiiv/i g p a( j a da destra a sinistra, Man- 
dritto, Marritto (cntr. di Manrovescio). | fendente, 
tondo. | ferir di — . | finta di —. 

mandòl a, +mandòra, f é^0&mt 

mento a corda, della famiglia dei liuti. 1] -ino, m. 
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Mandola di più aita acutezza, con corde abbinato, 
e accordasi come il violino ; è il soprano della chi- 
tarra, e si suona con la penna 
o sita. : fu molto in voga nel se- 
colo scorso. |i -inata, i'. Sonata 
per mandolino. || -iste, m. (pi. 
m. -«'). Sonatore di mandolino. | 
/ nemici chiamarono — gV Ita- 
liani entrati in guerra ; e furono 
sonati. 

màndorf a, +màndo- 

|a f. «AMYGDÌI.A «(lOfSAX-fì- SÌ 

> Frutto del mandorlo, pro- 
priamente il seme che sta chiu- 
so in una drupa ovale, acuta, 
asciutta, verde, pelosa; e può Angelo con 
essere amaro o dolce, come la <" Mwozzo 

(Sacrestia di 




■dola 
irli 




Màndorla. 



drupa, dura o .fragile, secondo s^TffiSTltan»). 
le varietà, I olio di — dolci, /S ' ' 

emolliente. | Pasta dì mandorle, cosmetico. {Farina 
di mandorle. \ tostate, torrefatte. | Torrone di man- 
dorle. | amare, svolgono acido cianidrico e sono 
velenose, j essenza di — amare, 
usata in profumeria e in far- 
macia. | Seme di alcuni frutti 
carnosi, come la pesca. [ del ca- 
cao. | Cosa che abbia figura di 
mandorla. | occhi a — ■ \ JK Fi- 
gura di rombo, Rombo. | pavi- 
mento, grata a — . | A. lima a 
— ■ I fi Ornamento di figura ad 
angolo acuto, spec. nell'arte go- 
tica, per nicchia o sim. | «^Mol- 
lusco degli opistobranchi, delle 
spiagge della Norvegia (phillne 
aperta). \ &, Traforo della calza fatto con maglie 
diverse. | mezza —, Specie di lavoro a tele di lino. | 
<^ Compenso del tradimento al fantino che non ha 
fatto vincere il cavallo. | Mandorletta per profumi. H 
-ato, ag. Fatto come mandorla. | m. Pasta dolce con 
mandorle. | ff Ingraticolato a mandorle. | di legna- 
rne, rame, bronzo, ferro. \ Marmo sparso di macchie 
come mandorle, j rosso (com. mandolato), nel Ve- 
ronese, p -etta,f. dm. | Bottoncino d'argento a forma 
di mandorla per profumi. || -ina; f. vez. || + -ino; v. 
mandolino. | ag. Di mandorla. | olio — . |j -o, m. 
*amygdXlus. J| Grande albero delle rosacee che 
fiorisce prima di metter le foglie, in febbraio, dai 
fiori bianchi e vistosi, com. a paia; forse origina- 
rio dell'Asia Minore (amygdàlus communis). | pesco, 
Pesco. | nano, Peschino della Cina. | Mandorla. 

rnandra, mandria, f -„ *» andka stalla - 

■ imi lui t», l """ u " l ~i ^ Branco nume- 
roso di bestiame. | di buoi, cavalli; cervi. | Greg- 
fe. j Trattare i popoli come mandre. | Branco. | 
i birboni, farabutti. | + Ricettacolo del bestiame, 
Stalla. Ovile. |) -acchla, f. Mala femmina. || -acchlo, 
m- X Parte interna piccola e chiusa in un porto, 
o darsena, per stazione di piccoli bastimenti. \ delle 
paranzelle, barchette. | Contrada plebea di Napoli, 
presso il porto. U -acchiòla, f. dm. di mandracchia. 
jl -kmBj m. Pascolo richiuso per stalloni o tori. 

+mandraga, i s ? rta di r , ete da .pte 11 " 

riiiunuiugu, tonni a mare largo, al passo. 

mandràgola, -agora, ^^jf A i 

Erba delle solanacee, con fiori ascellari e grosse 
radici (m. officìttarum). Si tagliavano dalle radici 
figure di forme umane per le fattucchierie; le fo- 
glie possono fumarsi; le bacche servivano in an- 
tico come narcotico e per filtri amatori', creden- 
dosi fecondatrici, j Altre specie : m. vernalis, di 
primavera; tu. autumnalis, di autunno. | Titolo di 
una commedia di N. Machiavelli, dove è ingannato 
un marito di moglie sterile. | mostrar —, Ingan- 
nare, Beffare. || -ato, ag. Di olio con infusione di 
mandragola. 

mandriale, -ano, Znfn^oJ.fì. 

Ferro torto, come bastone di pastore, col quale si 
percuote e sì manda dentro la spina della fornace 
per farne uscire il metallo fuso. | <gf Madrigale. 
manririlln m. #sp. mandril. A Grossìssima 
IlletnunilO, scimm *i a dei dn o?e ia li, la più 
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brutta, forte e feroce, con muso prominente, naso 
rosso scartato, guance azzurrognole, natiche cal- 
lose, coda corta (cyttocephà- 
tus -mormon). \ Uomo molto 
libidinoso. 

mandrino, *£ *££ 

drin (1. mamphur). i) Uten- 
sile che adattato a trapano 

tornio serve ad allargare 
fori già fatti ; Mandriale, 
Allargatolo. | Portautensile. 

mandritta, &*«$ 

ta, Destra. | dar la — . | voltare 

a— . H-OjV. mandiritto. 

martrilirarp a ' (?• manduchi), «manduca»*:. 

manaucare, Mangiare (schr.t. | pvb. Dove 

si manduca, Il Cielo ci conduca. |] -abile, ag. Che si 

può mangiare. || *-aztone, f. Atto del mangiare. 

manA f- *mane. Mattina. | questa —, Stamane. 
inane, j da _ a sera ! +da _ ( Di mattina _ ( 

*fare —, Far giorno. | v. domani. B 

*maneare, v. maneggiare. 

+ manecare, v. manducare. 

4>manépr>hifl f. *manicCla (dm. mattasi. Ma- 
1-lliailwUwllla, niC0; ManigUa ■ ££ Legno di 

traverso col quale il bifolco regge l'aratro. 
mariPP 1 '*»' iarp a - (manéggio). Trattare con 
6B ' olc ' le mani; Palpare, Toccare, 
Tastare. 1 pvb. Chi vuol saldar piaga, non la ma- 
tteggi. | Trattare con le mani, la materia o lo stru- 
mento, lavorando. | la cera, là pasta. | la torta, Con- 
durre le cose a modo suo. | il marmo, il bronzo; 
i colori. | lo scalpello, il pennello. | le reti, Fare il 
pescatore. | il remo, Fare il marinaio; la marra, 
il contadino. | il fucile, il pugnale. | la spada, j 
un'arte, Esercitarla con franchezza, padronanza, 
ì (J le melodie, Comporre la musica. | la voce. Mo- 
dulare. | i numeri, Fare i calcoli. | la penna, Scri- 
vere con abilità, vivacità. | la lingua. Scrivere con 
ricchez za. | la scrittura, gli autori, Saper servirsi 
della Bibbia, delle opere di autori nel suo di- 
scorso o trattato. | §>^, X Far manovrare. ] Gover- 
nare. | HI regno, il paese. | le elezioni. | Ammini- 
strare. | il denaro, le entrate. \ gli affari. | una per- 
sona, Dirigerla a suo modo. ] la coscienza, l'animo 
altrui. | la frusta, Frustare, nella critica, nella po- 
lemica. | il cavallo, Ammaestrarlo, Cavalcarlo e 
condurlo. | nt. Jxg Manovrare. | rfl. Adoperarsi, j 
Esercitarsi. | Destreggiarsi. | uomo che sa — . | Muo- 
ver le mani o tutta la persona in qualche operazio- 
ne. | Avvinghiarsi, nella lotta della palestra. || -ia, 
f. <zp Striscia angusta di terreno messo a semina. | 
Spazio dì terreno per distendervi i covoni. | $ ♦Zona 
dì terra. Plaga, Regione, Estensione di territorio. || 
-labile; ag. Che si può maneggiare. | Che si lascia 
facilmente persuadere. || -labilissimo, sup.||-iamen- 
to, m. Operazione del maneggiare. | del cacio, della 
pasta. | Maneggio, Intrigo. | Artifizio, Perizia di ar- 
tista nell'uso dei suoi mezzi. || -iante, ps., ag. Che 
maneggia. | Maneggiabile. || -iato, pt., ag. Palpato. 
Trattato con le mani. Adoperato. Guidato, Diretto. 

1 m. Maneggio, Negozio, Pratica. ||-iatore, m. -ia- 
trice, f. Che maneggia. |] -evole, ag. Che si può 
maneggiare facilmente. | libro —. \ arnese — . a 
mano. | Docile, Arrendevole. | deputati—. | vento— , 
X che permette l'uso di ogni velatura e l'esecu- 
zione dì ogni manovra. || -evoiissimo, sup. || -Kvm. 
Lavoro con le mani. Atto del maneggiare. | d'una 
macchina. | Operazione, Lavoro, Fatica. | Uso. I del 
pennello, dello stile, dei colori.\& della lingua, della 
rima, del metro, delle figure. | Governo, Direzione. 
[ degli affari, delle faccende. | Amministrazione. | 
del denaro, delle rendite. \ ?j«3, X Evoluzione, Ma- 
novra. | Arte ed esercizio delle armi. | J Parte mec- 
canica dell'archeggiamento. | Negozio, Traffico, Af- 
fare. | dì guerra. | della pace. | Intrigo. ] i maneggi 
della diplomazia, deibanchieri. \ della curia. \ Scal- 
trezza, Finezza, j esperto nei — . | fj Cavallerizza. 
Equitazione. | Guida del cavallo. | ài terra: passo, 
trotto, portante, galoppo, carriera; d'aria: cor- 
betta, accorciata, ballottata, mezz'aria, aria del 
montone, capriola, salto. | cavallo da —, delle ca- 
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vallerizze. ||-}o, m., frq. Gran maneggiare. || -ione, 

m., lomb. Chi fa i servizi' maggiori in osterie, 

caffè e sim. Faccendone. 

martella; -o, v. mannella. 

manÀnf A m - *manens -tis. Che rimane, Sta- 
II lancili, e, bUe | ^^ ha possesso d i casa o 

terreno. Dovizioso, Ricco. | Contadino che coltiva 

la terra altrui a mezzadria. I Fattore, maschera 

genovese. | + -la, f. Ricchezza, Dovizia. 

♦numera, -oso, -a, v. maniera, -oso, -o. 

♦manére, «manSre, v. rimanere. 

♦manescalco, v. maniscalco. 

man é8CO a S- 'P'- - s<Jli )- Pronto a menar le 
i ■ lai i oovwj mani. | maestro, marito —. [^Pronto 
a mano; Maneggevole, {fardello — .] denari — , con- 
tanti. | sniffa —, stretta, da vicino. | tende — . £>$ fa- 
cili a trasportare. 1| -etta, f. Manata, Quantità. | 
♦Chiavetta o grilletto della balestra. | pi. Ferri usati 
dalle guardie per tener strette insieme le mani 
agli arrestati (com. due anelli con una fune o una 
catenella). | porre, mettere le — . | durante l'udienza 
i carcerati non hanno le — . | Oppressione, Violenza 
della forza del governo. | governo delle — . | il co- 
dice delle —, | lasciarsi «lettere le —, costringere, 
opprimere. || -evote, ag. Maneggevole, Che cede a 
trattar con le mani. | rota — . | come la pasta. | 
Manesco. A mano. ) armi — . 

manfanile, mànfano, +manfa, m. 

•mamphur. r& Bastone maggiore del coreggiate, e 
che fa come da manico. 

manfòrte, v. m a n o. || manfrina, v. monferrina. 
manfruito, plb., v. ermafrodito. 
♦mangana, v. manganella. 

mangan are a - {màngano). §s<S ScagUar pro- 
(tlctlìgcilcsic, ietti col mangano. | pietre. Ica- 
rogne, usato già per dispregio negli assedi'. |<t> Dare 
il lustro o il marezzo alfe tele o ai drappi col 
mangano, Lustrare, Lisciare. || -aro, v. mangano, 
j) -ato, pt., ag. Lanciato col mangano. | Passato 
sotto il mangano. |/S v. manganato. B-atorej m. 
Che mangana. | Manganare ti -atura, f. Operazione 
del manganare la stoffa levata dal telaio. || -eggia- 
ro; a. (-iggtof. Jvg Manganare. ||-ella;v. mangano, 
manffan a+n m. 1) Sale formato dall'acido 
(lieti Igcui di J, man g an i C o. n -ese, m. Metallo 
affine al ferro e al cromo, bianco, durissimo, di 
difficile fusione; si trova come perossido di man- 
ganese, manganìte, in molti silicati, anche in ve- 
getali e nelle ossa, e in quasi tutte le miniere di 
l'erro (sigla Mn.J. D-esìfero, a S- Cne contiene man- 
ganese, y -éslco, ag. (pi. -et). Di acido, o.ssido, 
sale, ecc. ; nel quale il manganese si trova in 
uno stato di ossidazione superiore al manganoso. 
|| -ito, f. © Ossido di manganese che si presenta in 
gruppi di cristalli come fasci di prismi, o anche 
in forma di noduli, arnioni, o in incrostazioni, ecc. 
|| -ovesuvlanite, f. Varietà di vesuvianite che con- 
tiene del manganese. | -OSO; ag. Di acido, solfuro, 
ecc., che contengono il manganese in un grado in- 
feriore di ossidazione, solfurazione, ecc. 
mànaan rt m. *tuiY-favGV mangani;» ordigno, 
mungali U, ba i estra , j^ Grossa macchina 

usata già a lanciar pietre nelle città assediate; Ona- 
gro. | «. Grosso ordigno col quale mediante grandis- 
simi pesi, anche pietre mosse da argani, si soppres- 
savano tele e drappi di seta per dar loro il lu- 
stro e il marezzo: si adoperano ora i cilindri. | 
Piccolo strettoio domestico per la biancheria da 
tavola. | tose. Oppressione. | Persona grossa d'os- 
satura. || -aro, m. Operaio che dà 11 lustro col man- 
gano a tele e drappi. || -ella, f. dm. gs^ Piccolo man- 
gano per scagliar proietti. | Leva. | Randello, Ba- 
stone.*) tirar di manganelle, Bastonare. | pi. Pan- 
che affisse al muro con maschietto per alzarsi e 
abbassarsi. || -elio, m. dm. Manganella. | Randello. 
4manràa f- *afr. manoée mangiata. Convito, 
tmangea, Banchetto. 

Da mangiare. Buono a 
mangiare. | funghi — . | do- 
ni — . | cose mangerecci . || +-esco, ag., dlt. Gustoso 
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a mangiare, j| -ia, f. Profitto estorto da impiegati 
o .amministratorio faccendoni. Rubarla. I-Sperpero 
del denaro pubblico. || -Ino, m. Mangiarino. 
manciar^ a - * v '- mandTcahe {manducare). 
mangiale;, Prendere n ciho , masticarlo e 
mandarlo allo stomaco. | cose da — . [pane, carne, 
pesce, legumi, frutte, \pane, Vivere. | e bere. ) per vi- 
vere, vivereper — .|pvb. Chi più mangia, meno man- 
gia, ammalandosi. \L' appetito viene mangiando. \non 
aver, da—, Essere in miseria. | in fretta, adagio; 
di gusto, svogliatamente, avidamente. | a crepapelle. 
| per tre, per quattro. \ dare da — . j *da —, a — . I 
v. foglia. | del pan pentito, Pentirsi, Disperarsi. 
| Fare il pasto, colazione, cena. | pvb. Chi non 
mangia al desco, Ha mangiato di fresco. | è ora di 
— : | a mezzodì; due volte, tre volte al giorno. I in 
trattoria. [far da —, Preparare le vivande, Cuci- 
nare. | alla carta, a prezzo "fisso. | Gli Olandesi man- 
giano sei volte al giorno. | a ufo. I il pane degli al- 
tri. | di grasso, di magro. | Nutrirsi, Sostentarsi. 
Campare. 1 v. male. | bene, lautamente, con gusto. 
! le lucertole, Esser molto magro. | il pane a.' tra- 
dimento. | il pane dell'esilio. | star senza — . | con 
alcuno, Averci familiarità. | Mangia e dormi, di pol- 
troni. | pensare a — e bere. | Consumare, j la via, 
Percorrerla rapidamente. | La stufa mangia mollò 
carbone. | il pane del governo, Essere soldato o im- 
piegato dello Stato. | Rodere. | l'aglio, Rodersi della 
rabbia. | Ferro mangiato dalla ruggine; acidi che 
mangiano la biancheria, ecc. ; tarli che mangiano. 
| Divorare. | La rabbia lo mangia. | vivo, con invet- 
tive, rabbuffi. | il cuore. [ Mangiato dalla cancrena, 
dalla piaga. | pvb. Chi pecora si /a, il lupo se la 
mangia. Il pesce grosso mangia il piccolo. Lupo 
non mangia lupo. | Distruggere, Sperperare. | un 
patrimonio, la dote, il suo, il podere, la camicia, 
la casa; mille lire. \ Spese, tasse, gravezze che man- 
giano. J un paese. | i sudori altrui. | del mare tem- 
pestoso, Spazzar via murata, palischermi, persone, 
dal ponte. | Guadagnare illecitamente, Scroccare, 
Estorcere. Rubare. | / pescecani hanno mangiato a 
due palmenti. [ Mangia tu che mangio io, Mangiamo 
tutti col nome di Dio. | Sopraffare. | il vento, X di 
bastimento che lo toglie ad altro sottovento. I cFuna 
cosa, Intendersene, f Di matematica non ne mangia. 
| anche in capo a un tignoso, plb. Giovarsi di tutto. | 
pvb. v. capo. | sopra qualcuno, Farvi guadagno il- 
lecito. | alle spalle, addosso a uno, Vivere a spese 
di esso. | Prendere, Portar via. | una pedina, la 
torre, nel giuoco degli scacchi ; un asso, un due, 
col tre, nel giuoco del tressette. | rfl. ints. il cuore. 
Struggersi, Rodersi. | dai baci, Coprir di baci. | 
Mangiare avidamente o con godimento. | un cap- 
pone, tutta la torta. | la punta delle dita, per pas- 
sione o distrazione. | le unghie. | uno con gli occhi, 
Guardarlo con passione, [la parola, Non mante- 
nerla. | una lettera, una sillaba, Non pronunziarlo. 
| / Meridionali si mangiano la finale. | m. Atto del 
mangiare.) delicato nel —. | saporito, semplice, in- 
sipido. | ♦Convito, Pranzo, j Desinare, Pasto. | *ap- 
presso, dietro — . j Cibo, Vivanda, j fini, ghiotti. \ 
v. biancomangiare. | perdere il —, l'appetito, 
l'uso del pasto. |) -a* m., tose. Uomo terribile. | Gi- 
gante di metallo che sonava le ore all'orologio di 
Siena. | fare il — . | m. Tempo opportuno di mangiare 
alcune frutte. | la — dei fichi. || -abamblni, m. Per- 
sona che fa paura nell'aspetto, ma è buono; Babau, 
Spauracchio.!) -abile; ag. the si può mangiare ; Buo- 
no a mangiare. Il -abilità, f. Qualità di mangiabile. || 
-abàtte, m. <*, Biscia d'acqua, Biscia dal collare. 
Il -acaparre, s. Chi truffa la caparra. fi -acaroe, m. 
Ghiotto di carne. | Carnivoro. || -acarte, m. Legu- 
leio faccendone. || -scatenacci, m. Millantatore, 
Spaccone. || -acàvoli, m. Mangiator di cavoli. | ra- 
nocchio — .S-achiàcchiera, m. Chiacchierone.N-acri- 
stiani, m. Chi minaccia e fa il terribile. || -adoni, rn. 
Che prende facilmente regali. || + -ador»i m. Man- 
giatore. Il -afagluoll, m. Mangiator di fagiuoll. [fio- 
rentini — ,J| -afango, m. Vento di tramontana, Tra- 
versone, Maestrale. || ♦-afèrro.m. Sgherro. | Soldato 
bravaccio e millantatore, fl -aformiche, m. ^ For- 
michiere. U -arreno, ag. Che rode il freno, || ♦-agra- 
ria, f. «manducatIo -onis. Il mangiare, Mangiamen- 
to. || ♦-aguadagno, m. Giornaliere, Chi fa servizi' 
vili per guadagnare q. e. | Scioperato, fi -alasagn-e, 
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s. Ghiotto di lasagne. || -alèpre, ag.,m. Mangiator 
di lepri. || -aliberali, m. Conservatore arrabbiato. || 
-amaccheróni, s. Chi mangia abitualmente mac- 
cheroni. | napoletani —. Il -amarróni, ag., m. Man- 
giator di castagne. Grossolano, Sciocco. || -amento, 
m. Atto del mangiare. Mangiata. | Mangeria. | di 
cuore, Struggimento. | di una lettera, Elisione, || 
-aminèstre, ag., s. Mangiator di minestra. || -amóc- 
coli, s. Bacchettone. || -ante, ps., ag., s. Che man- 
gia. Mangiatore. | Mangione. || -amósche, m, «^ Mu- 
scicapa. |ì -apagnòtte, s. Che gode stipendio pub- 
blico, senza fatica. || -apane, s. Persona disutile, 
buona solo a mangiare. Poltrone. || -apattóna, s. 
spr. Mangiapane. || -apòlli, -apellicce, m. <§, Insetto 
degli ortotteri, come un pidocchio, che vive dei 
peli e delle parti più delicate delle piume degli 
animali; non succhia sangue. || *-apélo, m. Spe- 
cie di verme. Il -apére, -o, m. Cervo volante. || 
-apersóne; m. Divoratore di persone. || -apolènta, 
-apoiènda, s. Che si nutre di polenta. Poltrone. || 
-apòpolo, m. Divoratore del popolo. | tiranni — . 
lì -apòrro, m. Che si nutre di porri. | ranocchio — . \\ 
-aprèti, s. Chi odia i preti e ne sparla. Liberale 
arrabbiato. || -aprosciutto, s. Ghiotto di prosciutti. 
j Nome di un topo nella Batracomiomachia. || + -aret- 
to, m. dm. Manicaretto. || -arino, m. dm. Piccolo 
pasto. H -aròspi, m. <$, Mangiabotte. || -aségo, m. 
Mangiator di sego : detto dei soldati dell'Austria 
che condivano le vivande col sego, jì -ata, f. Il man- 
giare in una volta e in quantità. | fare una —, | 
una — di pesce. || -ataccia, f. peg. || -atina, f. vez. 
Mangiata di gusto. || -ativo, ag. Che «erve a man- 
giare, si mangia. Mangereccio. || -ato, pt., ag. | dai 
vermi,, dagli avoltoi. j Consumino. I Inghiottito, j 
X Tolto alla vista. | barca — tra le onde. || -atoia, 
+ -atora, f. Arnese coni, di legno, alto da terra, dove 
si mette il mangiare innanzi alle bestie. | sohr. 
Tavola dove si mangia. | badare solo alla — . | alta, 
Difficoltà di procurarsi da mangiare. | bassa. | la — 
dello Stato (v. greppia). || -atoio, m. X Lavarello. 
Il -atona, f. acc. Mangiata lauta, buona. || -atore, m. 
-atrlce, f. Che mangia. | un forte — (v. forchetta). 
| Mangione. || -atoria, f. Mangeria. || + -atorio, m. 
Luogo dove mangiano le bestie. || -atura; f. Atto 
ed effetto del mangiare. | Segno lasciato dalle pun- 
ture degl'insetti. || -atutti, s. Prepotente. |l -atutto, 
s. Dissipatore. | fam. Varietà di piselli. || -auto, s. 
Chi mangia a ufo: Poltrone, Svogliato. || -auòmini, 
m. Chi è uso a far minacce; Mangiacristiani. || 
+ -avènto, m. X Specie di velaccina minima trian- 
golare, sui pappafichi. || -me, m. Cibo che si dà da 
mangiare alle bestie. Cibo per le bestie. | delle 
mucche. \ Becchime. || -ona, f. ^ + Pasciona. | Donna 
che mangia molto. || -one, m. Gran mangiatore, Chi 
mangia molto. | v. donato. | Scroccone. Il *-ucare, 
a. Mangiucchiare. || -ucchiare, a. frq. Mangiar poco, 
senza voglia, di tanto in tanto. 

mangìfero, mango, »■ ***£ ■$»• 

tiferò, dei tropici, molto apprezzato; i frutti sono 
grossi come uova di oche; grandi pannocchie di 
fiori (mangifèra indica). 

mangUtrO, m. *# Specie di vino abboccato. 

manSUSta ^ ^ Genere di viverre che non 
& > hanno la borsa secernente il li- 

quido particolare, né le 
unghie retrattili. | ze- 
brata, con fasce tras- 
versali scure e chiare 
sul dorso, dell' Africa 
(herpestes zebra). | gran- 
chiaiola, avida di gran- 
chi e gamberi, delle valli 
paludose del Nepal (h. 
cancrìvora). | v. m u n go. 
mani p1, m ' * MANES ' buoni. (\ Anime dei tra- 
' passati, divinizzate, onde ' gli Dei Mani ': 
erano onorati con libazioni di acqua, vino, latte, 
e con sacrifizi' nella festa dei morti del 21 feb- 
braio; il soggiorno dei Mani era n*l mondo sot- 
terraneo. ) i — di Cavour, La sua anima, conside- 
rata come vivente e presente al mondo. 
mani a f ' *"■««>.£« furore, insano [mania estro 
' bovino). ■% Malattia della psiche con 
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esagerazioni, mancanza di potere inibitorio, in- 
sonnia; Esaltazione morbosa, Follia. | di persecu- 
zione. | suicida. | religiosa. | erotica. | Fissazione, 
Smania, Velleità smaniosa. | letteraria, filosofica, 
| dei libri; di far collezioni. || -aco, ag., m. ($1. ma- 
rnaci). Chi soffre di mania. | furore — . | pareli»—. 
4-mani 9 f- dv. miniare. Simulacro votivo di 
-rinculi a > cera. ||*-ato, ag. Effigiato, Ritrattato. 
| il ritratto — , preciso, somigliante, al naturale. ( 
sputato, Stessissimo. || ♦-atamente, Esattamente, , . 

+ maniare, v. manducare, manicare. 
+ manìbile, v. manevole. 

manìe 9l f> *m an ic.e cose che servono per le 
» mani, come guanti, manette. Parte 
del vestito che circonda il braccio sino al polso. | 
maniche strette, larghe, lunghe, j camiciola senza— . 
i in maniche di camicia, senza giacca o soprabito. | 
pvb. v. gheroni. | tirar sé, rimboccare le — . | Pez- 
zo di manica di tela nera, usata dagli scrivani per 
non sciupare la manica del vestito. Mezza manica, 
Manichetta, Soprammanica. | Ornamento sotto le 
maniche, di donne. | E' un altro paio di maniche! 
E' un'altra cosa, faccenda. | esser di — larga, molto 
indulgente, tollerante. | aver q. e. nella manica, ce- 
lata., nascosa; o in suo potere. | £<g Maglia di ferro 
a difesa del braccio. | + Manico. | cK Altoforno, per 
la fusione. | Fornello stretto in fondo e largo di 
bocca per fondere i metalli. | d'Ippocrate, Sacchetto 
conico per filtrare. | Js^ Ordinanza lunga, sottile e 
arcuata di fanti o cavalli che si spiccava sporgen- 
dosi da un corpo o da un luogo, per protezione o 
per azione di sorpresa. | una — d'archibugieri. | 
Accolta, Banda. | una — di bricconi, di furfanti. 
| $ + Condotto, Canale, Doccia. | Lungo tubo di 
cuoio o tela delle pompe per condurre acqua da 
luogo a luogo. | Fasciatura. | X- + Rampone per ag- 
grappare il bastimento nemico. | pi. a vento, Tubi 
com. di tela che emergono, e servono a condurre 
aria sotto coperta. || -accia, f. peg. || -aio, m. «%, C a p- 
palunga. || -netta, f. dm. (ih tutti i sign.). | Ma- 
nica di tela, increspata, insaldata, che si attacca 
al gomito, in alcuni -vestiti da donna. | Mezza ma- 
nica. H-hetto, m. Guarnitura fina alle estremità delle 
maniche. \n. Cilindro fornito di una corda per tirare 
i battenti nel telaio del tessitore, lì -nino, m. dm. Ma- 
nichetta. | pi. Sorta di manette. | Polsino della ca- 
micia, Rovescia. (Manicotto. |v. m a n i e h i n o.||-ona, 
f. acc. Manica grande. || -one, m. Manica. | mettere 
nel — , Ingannare. | Giudice o confessore di manica 
larga. || -otto, m. Arnese imbottito e foderato di pel- 
liccia e raso nel quale le signore tengono le mani 
per ripararle dal freddo. |<i* martora, lontra, ermelli- 
no, moffetta. |pvb. A Ognissanti,— e guanti. |J| cam- 
biale, Anello per cicatrizzare le lesioni del tronco 
o dei rami. | 1$ Pezzo di tubo. | Collarino. | Tubetto 
della cartuccia nei fucili a retrocarica. | Opera di 
muratura, rivestimento. || -Ottino, m. dm., da bam- 
bino. |ì + -òttolo, m. Manica appiccata al vestito e 
che ciondolava. 

-UTIflnipflrp a., dif. (solo nelle forme con 
TMionivoic, accento sulla desinenza), «vi. 
mandicare {manducare). Mangiare. | pane. \ a ufo, 
senza prezzo. | m. Cibo. || + -amento, m. Mangia- 
mento. | di stomaco, Morsura. | rfl. l'ini l'altro, O- 
diarsi. || -aretto, m. dm. Vivanda squisita, appeti- 
tosa. || + -ato, pt., ag. Mangiato. Consumato. Logoro. 
|| + -atore, m. -atrlce, f. Mangiatore, Mangione. 

manìe C6 ?'• •£ Ponticelli di legno o di 
' ferro, inchiodati accosta al brac- 
cio del remo, dove la ciurma metteva le mani, e 
mandava il remo. | Impugnature, Manubri' della 
ruota del timone o sim. || -chia, f. *manicùla (cfr. 
manecchia). Pezzo di legno che inserito nel 
traino serve a tirarlo a sé nell' atto di chiuder le 
reti. || + -ella, f. dm. Manina. 

manirhèn a g-> m - Seguace dell'eresia dì 
inainone; u, Manes (nat0 a 215, crocifisso il 

276), che nel dogma cristiano ammetteva, secondo 
la^tradizione gnostica babilonese, due principi' for- 
matori del mondo, uno buono e uno cattivo, l'es- 
sere della luce e quello delle tenebre: l'antico te- 
stamento era rigettato, il nuovo spiegato alla ma- 
niera di Manes: i Manichei facevano vita austera; ! 
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furono sopraffatti nel 5° sec. | setta, errore —. || 
-ismo, m. Dottrina e setta dei Manichei. 
rv»oiiiòhÌnr> m - * o1 - «WEW omino. Fan- 
lllctlH^iiiinj, toccio che S erve di modello a 

pittori e scultori nelle pieghe e negli atteggiamenti; 
■ e ai sarti per provare i vestiti, o esporli al pub- 
blico. | Persona immobile. | v. manica. 
màniCO m ' ^' manichi). *vl. manìcus. Parte 
IllaiiiV'u, d j un0 strumento che serve per 
prenderlo. | di vanga, scopa, martello, remo, om- 
brello, paracqua. \ benedire col — della scopa, Basto- 
nare. | avere il coltello per il — , il vantaggio per sé, 
;iì mezzo per costringere. | avere il — amia cosa, 
Esserne pratico. | Ansa, di vaso, e sim., anche per 
•ornamento, [della chicchera. \ di paniere, secchia. 
| far la pentola a due — , Star colle mani sui fian- 
-chi. | Finimento superiore della Campana, dove si 
ferma nel mozzo. | il difetto è nel-—, nella mano, 
■ovvero nella persona che regge la penna, non nella 
penna. Titolo di' un grazioso quadro, del Favretto, 
-equivoco. | v. ciurlare. | pvb. Ce n'è per la me- 
stola e per il —, in abbondanza. | Ogni cosa va 
presa per il —. | uscire dal —, dai limiti, dai gan- 
gheri. | J Parte dello strumento a corde che serve 
a tenerlo, e porta le corde e i bischeri. |] -ato, ag. 
Fornito di manico, li -Netto, m. dm. | *fare il —, Al- 
zare l'antibraccio destro con tuttala mano tenendo 
sul braccio la mano sinistra, per beffa o ingiuria. 
| 'alzarsi i — (rimboccarsi le maniche), Fare il 
possibile per riuscire in un' impresa. || -nino, -one, 
v. manica. 

rtianir^rSmi n ra - *iJ.avt- folle, -xóusiov luogo 
il Idi USUIMI u, di cu ' ra . ^ Ospedale degli am- 
malati di mente, Casa di salute pei folli, neuropa- 
tici, alienati. | il — di Aversa, Ferrara, Mombello 
(Milano), Nocera Inferiore, ecc., ecc. | cose da —. 
1 v. criminale. || -ale, ag. Di manicomio. 
manìCÒrdO m ' ^ Strumento con le corde 
M ' armoniche ricoperte di panno 
da un'estremità all'altra, per renderne il suono 
dolce e fievole: clavicordo perfezionato, congenere 
alla sordina, e più grande. 
+ manicóso, v. mancuseo. 
manicòtto, -olo, v. manica. 
tmanicristo, v. manuscristo. 

maniniro s - Chi attende per mestiere alla 
inculiamo, cura delle manji lucidare e ta . 

gliare le unghie, liberare dalle pipite, ecc. [raffina- 
tezza venuta di Francia col nome]. 
mànido, «fcv. pangolino. 

manifira '• *fr. manière (l. manuaria appar- 
ii ■«■■■<;■ a, tenente a man0] manevole). Modo 
di fa"e, di essere, di procedere. | la — di ar- 
, rivare, farsi amare; saltare; guidare V automo- 
bile. 1 pensare alla sua —, a suo modo. | in — di 
. legno, cuoio, [trattare in una — . | Mezzo. ] noti es- 
serci modo e — . | Tratto, Garbo, Creanza, Costume. 
X di vivere, trattare. Spiacevole, grata, signorile, \ 
rozze, villane; urtane. | ci vuol — . \far le cose con 
^-. | Non aver maniere. | semplici. | che —.' esci, di 
riprovazione sdegnosa. | Abilità. | conosceì- la —. \ 
Specie, Fatta, Guisa, Sorta, Razza. | pi. di piante, 
.animali, pietre; uomini, genti. \ di ogni—. | Forma, 
Abito. | presentarsi in — di pellegrino. | Norma, Re- 
gola. | di vita. | di dire, Frase, Locuzione! [la — 
toscana. | Stile, Arte, Tecnica. | la — di Giotto, del 
Mantegna; del Perugino. | dura, secca, morbida, 
.cruda, tagliente. | di buona —. | di lavorare, Tec- 
nica particolare. | a fresco, a olio, a tempera. \ la 
— del Pascoli, deU'Aleardi. | Affettazione, Ricerca- 
tezza, Forma convenzionale. | di —, Secondo uno 
stile determinato, e senza originalità; In modo ri- 
cercato, ì scrittore di— , ammanierato, affettato. | di — 
che, Di modo che.| in tal —, In tal modo. | in tutte le 
—, Ad ogni costo. | innessuna —, In nessun modo, 
Non punto. | per — dì dire, Per modo di dire. | 
fuor di —, Fuor di modo, di misura. K -accia, f. peg. 
Maniera sgarbata, di trattare e parlare. H -are, a. 
Ammanierare, Formare. || -ato, ag. Di maniera, 
Fatto; detto, disegnato, dipinto, con affettazione, 
ricercatezza. | stile —. \ scrittore —, che usa affet- 
tazione. I) -atamente, In modo affettato. || -atissimo, 
sup. |1 -ina; f. vez". Buon garbo, di bambino o per- 



sona gentile. || -ismo, m. Stile ammanierato, di ma- 
niera, Affettazione in arte; Maniera. || -istà, s, (pi. 
m. -i). Artista di maniera, che non segue un'ispi- 
razione propria, ma una forma e stile. fatto, ac- 
cademico, convenzionale. || -ona, f. acc. Maniera 
grande, magnifica e franca, nelle arti del disegno. 
| Maniera grossolana di trattare. ||. -osamente. In 
modo manieroso. || -osino, ag., vez. || -oso, ag. Pie- 
no di buone maniere, bel garbo. | trattare — . | 
affabilità — . | +Ben regolato. || -osissimo, sup. || 
-ùccia, f. spr. Maniera meschina, di stile. 
i»m9niprn .o m". *afr. maxoiu (1. manère). 
ì il leu liei u, B » Villa, Castello, Abitazione 
signorile in contado. 

9° 4-manif»rn -a & k- *att. maniee (i. »»«- 
2 +maniero, e, ,° iarìHS mano; p l ront<) ,. 

Abile, Acconcio, Adatto. | falcone —, addestrato 
alla caccia. | far —, Ammaestrare alla caccia, il 
falcone. | Affabile, Alla mano, Mansueto. | Accon- 
cio, Opportuno. | Valoroso, Prode. 
manifattóre m - Art <snce, Operaio, Artigia- 
"«rtlIlIdUUIt:, no | che produce manifatture, 
Manifatturiere. | Capo di una manifattura, Indu- 
striale. | Lavorante principale della manifattura. |j 
^-oria, f. Manifattura. || -rice, f. Che produce ma- 
nifatture. I industria — . || -ura, f. Esecuzione del. 
l'opera, di mestiere, Lavorazione, Fattura, Lavoro, 
Lavorìo, Opera. I di panni, drappi, cuoi, metalli, 
legno, marmi. \ Confezione. | Spesa della manifat- 
tura. (Lavorazione della materia prima per tras- 
formarla agli usi della vita; Industria manifattu- 
riera. | Stabilimento .per manifattura; Fabbrica; 
Opificio. | direttore della — . | Artifizio, Medo di 
eseguire un lavoro, Arte speciale a un lavoro, j 
Affare, Operazione, Faccenda. | Briga, Noia'. || -ùrie- 
ro, ag., neol. Attinente a manifatture, Di industria, 
manifattriee, Che lavora in manifatture. | industrie — . 
manifoct ar*» a - (manifèsta). «manifestare, 

mannesi are, Palesare) Far noto . t n COT: . 

cetto. | Varcano. \ sé stesso. \ il peccato. | Mostrare, 
Dimostrare. | il significato. | Far visibile, manifesto! 
| la persona. | Far conoscere. | Rivelare. | il propo- 
sito, la volontà. | l'amore. | rfl. Scoprirsi, Farsi pa- 
lese, Darsi a conoscere. | con i miracoli, le azioni, 
i segni. | nemico, amico. \\ + -agione, f. Manifesta- 
zione.'!! -amento, m. Palesamento, Atto del mani- 
festare. || -ativo,ag. Che serve a manifestare. H -ato, 
pt., ag. Palesato, Dichiarato, Espresso. || -atore, m. 
-atrice, f. #manifestStor -Bris. Che manifesta. Ri- 
velatore. | dei segreti; del peccato. || -azione, f. «ma- 
nifesta™ -oni.s. Azione del manifestare, rivelare. . 
| del pensiero. | ijg«. Apparizione dei «intomi. | pri- 
marie, secondarie.] pubblica — , Dimostrazione pub- 
blica. 

manifèst O a f>- *manifestos. Palese, Patente, 
iiiauiicDiu, Evidente, Aperto e chiaro. (cntr. 
Ji Occulto, Celato). | chiaro e —. | segno — . | causa 
non — . } prova — . | Scusa non richiesta, accusa — 
(1. Excusatìo non petita, accusatìo manifesta), [far 
—, Manifestare, Rivelare. | non lascia esser —, Non. 
fa vedere. | farsi — ; Dichiararsi. | Notorio, Conó- 
sciuto pubblicamente. | ladro—. | concetto, senso —, 
chiaro, intelligibile. | pt. sinc. Manifestato. |.»t — , 
In palese. |av. Manifestamente. | si vede — . | m; Fo- 
glio scritto che porta a conoscenza del pubblico 
ira fatto, o proposito o programma. Proclama. \ del 
Sindaco, Prefetto, Comando militare. \ di libraio, 
che annunzia la stampa di un'opera e le condi- 
zioni dell'acquisto. | elettorale. | detta stagione tea- 
trali, Cartellone. | con figure. | mettere, attaccare 
i —. \far collezione di manifesti. | Dichiarazione 
scritta; Polizza con dichiarazione pubblica. ||" 
-amente, In modo manifesto, palese, evidente, j co- 
noscere', apparire, mostrare — . ||-ino, m. dm. Brere 
o piccolo manifesto, affisso o distribuito. || -arto, 
m. ;ft Seguace di un'eresia persiana del sec. 17°: 
ritenevano delitto dissimulare la loro fede. || -issi- 
mo, sup. || -issimamente, av. sup. 
maniglia '■ **■ manille (I- manicala, cfr. 
inculigli a t manec c hi a). Specie di ansa fissa 
di metallo o legno, della forma come di U molto 
largo, adatta per attaccarvisi con la mano e solle- 
vare coperchio, tirare cassetto, spingere o tirare 
porta e sim. | per lo sportello della- carrozza, [di 
ferro, ottone. | X che congiunge i capitesta della ca- 
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Una dell'ancora, con la parte tonda in sii. | A> Spe- 
ci* di. anello in cui passano i cinghioni e le ven- 
tole delle carrozze. | Parte della sega che si tiene 
a mano. | Foro quadro nel quale termina superior- 
mente il battaglio della campana, e che si lega con 
torte cinghia di cuoio all'occhio o cattivello. | 
♦Braccialetto. | d'oro. | pi. ^Manette. Ferri che si 
mettevano al piedi del galeotti. j| -erta, f. dm. || 
-na, f. vez. | del co/anetto. H *-o, m. Maniglia. ||-one, 
m. Fusto del battaglio della campana, j i Robusta 
maniglia di ferro all'estremità superiore dell'an- 
cora, e che si chiama cicala se ha forma di anello, 
i Grossa maniglia che serve ad armeggiare la estre- 
mità libera di tutta la catena dell'ancora. | pi. m. 
Manichi del .cannone, per sollevarlo e calarlo. 

manÌ£Ólcl O m ' a " MANAGOLT E cne si trova 
S ** v i solo come nome di persona, ma 
fa credere all'esistenza del nome comune, che si- 
gnificherebbe ' chi dispone del capestro ']? Boia. 
Carnefice, Esecutore della giustizia. | Furfante^ 
Briccone. | pezzo di — . fl + -a, f. Donnaccia. || -aedo, 
m. peg. Il -erìa, f. Furfanteria, Bricconeria. || -one, 
m. acc. Bricconaccio. 
+ma n il a *' Corda aa balla, fardello. Anima- 



letto. 



gliatura. D + -e, m. Monile, Braccia 



manilla f. *sp. manilla (prn. maniglia), isola 
inculino., ^j^ Fuip p ine Flbre t6gsi ii di una 

musa'delle Filippine, usate per far corde, cavi, e 
per tessuti: | Sigaro di tabacco di Manilla. 
maniluvio m - Tfk Bagno delle mani nell'ac- 
imcuiiiuviu, qua ^^ pura medicata (v 

pediluvio). 

maniméttere, mar-, ^JZi^Éo^t 

ciare a adoperare, Incignare : Metter mano (cfr. 
manométtere). | la botte, Cominciare ad attin- 
gervi. | il patrimonio. | un biglietto da 500. | Toc- 
care nella riputazione. 

+manimòrcia, ^^.^ donRa sciatta e 

"•manlmorte, v. manomorta. 

" manìn a. ^ ( * m * &IANO - A Specie di funghi, Di- 
leu lilla, t o 1 e. | bianca ( clavaria corattofdes). 
j gialla {clavaria flava). | v . mano.||-o, v. mano. 
♦manine ernia, -ònice, -ontoso, -onoso, v. mal ine-, 
man/de, f. Sostanza alimentare contenuta nei tu- 
beri delle radici della manihot glaziovii, euforbia- 
cea dell'America meridionale; Cassava, Tapioca. 

ma.nl D&CÌ6 m *^ Sorta di battana nella qua] e 
iiiaiiiycuc, un uomo gt^ndo seduto muove 

con le mani e col piedi le ruote e cosi cammina: 
velocipede di mare. 

ma ninni aro a. (manìpolo). Comporre o pre- 
mampOi are » parare in laboratorio con vari- 
ingredienti, decozione, liquore, medicamento, ecc. 
| fa cera, | colori, vernici, f i vini {con danno del 

Trossimo). j Preparare con astuzie, raggiri, e sim. 
le elezioni, la pastetta elettorale. l TS&jFare il mas- 
saggio. | ag., v. manipolo. U-ato, pt., ag. Prepa- 
rato. | tabacchi — . | combinazione, imbroglio —. |f 
-àtore» m. -atrlce, f. Che manipola. \ di cose chi- 
miche. | di imbrogli. || -azione, f. s& Operazione di 
laboratorio. | dei vini. I Preparazione di un raggiro, 
di un imbroglio. 

ma ninni n m - *ma»ipClds manata, branco, 
nicuiipvii \J, {aeeio Fascio d'erba. \ di spighe, 
Mannella. | & Striscia di drappo o sim. con la fi- 
gura della croce, e a forma di scure alle estremità, 
che pende avvolta al braccio sinistro del prete ce- 
lebrante. | baciare il— . | la stola e il — .|(fr,8xS Com- 
pagnia di 100 soldati, poi 200, che costituiva un 
30v^della legione; sicché questa aveva 10 manipoli 
di astati, 10 di principi e 10 di triari' : si schiera- 
vano tutti i manipoli in una sola fronte, con uno 
spazio tra l'uno e l'altro, o in profondità su tre 
linee, secondo le tre armi. | Piccola schiera; Mano. 
| un — di eroi. I dlt. Manovale muratore. || ♦-are, ag. 
•manipularis. Che fa parte di manipolo, comitiva. 
1 soldato —, Saccomanno. || -ario, m. *makipula»!us. 
Comandante del manipolo nella legione. || -etto, ni. 
dm. Fascette 

♦manipul are, -o, v. manipolare, -o. 
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medica e ferra i cavalli; Chi esercita la mascalcia, 
(nella cavalleria ha grado di sottufficiale). | s.pr_ 
Cattivo chirurgo. | ♦Maliscalco. 
♦manilèngoto, v. manico; manutengolo. 
m»nÌ77fì *• pi. XManicce. | dlt. Mezzi guanti: 
iiiauiiic, g uan ti di lana che coprono la palma 
e 11 principio delle dita. 

♦manmanca, v. manrovescio (cfr. mandritto). 
«omann a f- *manna grano d'incenso. @ Cibo 

1 niellili et, caduto dal Cielo agli Ebrei nell'at- 
traversare il deserto tornando in Palestina: Leca- 
nora. | Cibo di sapienza divina, di grazia. ! la cele- 
ste —, L'eucaristia. | una —, Una stazio, piovuta dal 
Cielo, [aspettare la — dal cielo (di chi non sa trovare 
la sua via). | Cosa squisita al gusto. | Jt Sostanza 
dolcigna che si ottiene per incisione dal tronco del- 
l'orniello, in Sicilia e in Calabria, ed ha virtù leg- 
germente purgativa. | prender la —, Purgarsi. | la 
cannelli, in lagrime, in grani. \ d'incenso. \\ -ite, f. 
Sostanza zuccherina che si estrae dalla manna, 
come purgante blando. 

9° manna f +-Q m - * vl - maxùa. Fastello 

2 nidi IH ci, 1. -T U, dl paglia, spighe, erbe, fi 

-ella, f. <t? Covone. | Matassina a filo incrociato dal 
dito pollice al mignolo. j| -elletta, f. dm. U -eltina, 
f.. vez. H -elfo, m. dm. Manipolo, Manata^ Covone.. 
mannaocia esci. rom. nap. mal n'aogia. 
lll«mi<*Sel«l| Male abbia! Malanno abbia! 
(imprecazione, spesso una bestemmia). | là miseria! 

mannaia, +mannara, ^S^a 

mano. Coltello, Scure con lama larga, del boia 
per la decapitazione. Bipenne. | la — della, ghi- 
gliottina. | a lunetta. \ u ceppo e la — . | esser 
sotto la — , sotto grave minaccia. | «. Scure del 
taglialegne. | Arnese del valigiaio per tagliare il 
cuoio. | Lama a trapezio, per trinciare, del ma- 
cellaio, lì -letta, f. dm. H -lòia, -luola, f. rf Scure. 
Pennato. | ♦Piccozza, arma dl marinai, (f-ione. f. 
acc. ti ♦-rese, m. Mannaia grande, pejr arma. \'$4 Spe- 
cie di scure di forma rettangolare adoperata dagli 
zappatori del Genio pel taglio del tronco degli 
alberi. | •# Pennato. 
mannaro, v. lupo, fl mannella, v. 2° manna. 

mannerino, -arino, É s f^^: 

sirato, grasso e tenero. | Musico castrato. 
mannite, v. 1° manna. || +manno, v. 2° manna. 

+mannòcchio, m. -a, ^ aì ^ v f^ 

di vermene, sarmenti, scope, rami di lentisco, salci, 
legati eon vimini, per fare arginelli ; Manaluola. 
man n 4— a f - (pi. -«',♦-«; ap. m«»i,spec. nei- 
II leu ivi, T a, comp . quasi). #mani!S. » Estre- 
mità di ciascun braccio, formata del polso, della 
palma e delle cinque dita. | a — aperta, chiusa. \ 
mia — malata, tremante. | mozza. | atto della — . 
| fredde; calde: | grosse, callóse, ossute; ben tor- 
nite. | destra, sinistra.] con tutt'educ le — . \ a cento- 
—, Con tutto il potere, la volontà. I le — e i piedi. 
| spadone a due —, da tenersi con tutt'e due le: 
mani. | pezzo a 4 —, g eseguito da due sonatori al 
piano, f noce della —, Osso che unisce l'ulna al 
carpo. J le linee della — (v. chiroman zia). 1 il 
dosso della —. | collo della —, Giuntura sua all'an- 
tibraccio. | sotto la—,M tatto. I pvb. Metter le — in- ! 
nanzi per non cadere. | Lato, Banda. | da ciascuna 
— ; da ogni — . | a — destra, dritta; sinistra, ma-tb 
ca, mancina, stanca, [volta —, Volta carta, Al con- ( 
trarlo. | La bella —, Raccolta di rime di Giusto dei 
Conti, eec. 15°, che loda spesso la mano della sua 
donna. | scimmiesche. \ del cuore, della briglia, ai- 
nistra. ideila lancia, della frusta, destra. | mano- , 
a ."— ! esortazione ad operare, prendere, ecc. | ;Jsr 
toccare con —, Far conoscere chiaramente mate- 
rialmente. | moglie della — sinistra, dl matrimonio- 
morganatico, o non legittima. | La — sinistra non 
sappia qttetto che fa la destra (Evan. di Matteo vi 3),. 
La carità deve farsi in segreto e rion tornare a 
mente di chi la fa. | <fc Gamba anteriore, Zampa. 
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davanti. | Proboscide dell'elefante. | Come organo 
dei prendere, afferrare, stringere, possedere. | dar 
di — di piglio. | a — vuote, piene. I rimaner con le 
mosche in — . I rapaci; di Arpia. | ài ferro, Arpio- 
ne, Arpagone; Anooretta d'arrembo. | aver le — 
fatte a uncino, pronte a carpir», rubare. | Manata, 
Branco. | una — di armati, di gente. J g& Squadra 
di persone. | lavorare, scaricare a due, o più —, 
con due o più squadre. | aver nelle —, Posse- 
dere. | metter le — addosso, sopra, Catturare. | la- 
sciarsi attaccare, appiccare alle — del denaro, 
Prenderne illecitamente. | prendersi per — . | v: 
danza. | aver le — lunghe. | occhio alle — .' ai la- 
dri. | giocar di —, Truffare. | cader di — . | metter 
le — innanzi,- Appropriarsi un diritto contestato. 
\ aver tanto in —, Posseder prove, argomenti ba- 
stanti. \metter — alla spada } oslm., Impugnare. |. 
parare, stendere la —, per ricevere, prendere, re- 
galo, elemosina. | venir per le —, Capitare. | le — 
a casa I ammonimento a chi non sta fermo con le 
mani. | Qualità. J di bassa —, Di umile condizione, 
del popolino. | di mensa —, mediocre. | Come or- 
gano del dare, porgere. } larga, generosa. | stretta, 
di avaro. | Largo ài bocca e stretto di — . | spàrgere 
a larga —, a piene — . I allargar la — , aprir le —, 
Dare senza avarizia. | buona —, Mancia. J aver le 

— bucate, Esser facile allo spendere. | lasciarsi 
uscir di — , Trascurare, Perdere. | da — amica, 
Da persona amica. | da — ignota. | andar per le 

— di tutti, Esser divulgato. J metter — alla borsa, 
al portafoglio, | Come organo del reggere. | reg- 
gere con — ferma. | fiacca, debole. | dolce. | di ferro 
e guanto di velluto. | jf| il cavallo sente la — . I pesare 
alla — , di cavallo spossato, cl^e obbliga il cava- 
liere a reggere con la briglia tutto il peso della 
testa. | cambiar —, Maneggiare il cavallo dalla 
parte opposta. | vìncere a — basse, «^ senza bi- 
sogno di lavorare il cavallo al morso per lo sforzo 
finale. | guadagnare, prender la —, Non sentir pili 
il freno. Sottrarsi all'dbbedienza. | portare inpalma 
di —, Vantare, Esaltare per tutto. | X Bracciuolo di 
sostegno delle manovre, sporgente dal bastimento. 
I Come sede della forza attuale ; Braccio. | dar — 

forte. \ forte, Aiuto. ^Persona ardita, potente. | 
dare una —; dare — . } accortar le — d uno, Dimi- 
nuirgli il potere. | alla sua — , In suo potere. | 
Forza. Potenza, Potestà, Autorità, [la — di Dio. 
| militare, Forza armata. | maritale, xf&. | cader 
•nelle — del nemico. \ Arbitrio. | sono nule vostre — . 
j nelle — della giustizia. | Custodia. | in — sicura, 
ben custodito. | mettersi in — di un buon medico, 
professore. I imporre le — , ^J Benedire. ! tener le 

— xn capo. Proteggere. \ a, m — di, a, Al tempo 
in cui era re, capo, sindaco, e sim. | per — di tri- 
bunali. | metter le —, Intervenire. | .Se Dio non ci 
■mette le sue sante — .' | tener —, Appoggiare, Aiu- 
tare, Esser d'accordo. | Come organo del percuo- 
tere, offendere. | venire, correre alle —; menar le 
— . | essere alle — . | la.— di Dio, Castigo o grazia. 
! Jar — bassa. Non dar quartiere, Far strage, j 
dar delle, nelle — .Battersi una mano con l'al- 
tra, per sdegno e sim. | darsi delle — nel volto, per 
dispiacere. \ metter le — addosso. [ dar di —, Per- 
cuotere. I pvb. Lingua lunga, corta — . | aver le — 
lunghe. Arrivar lontano con la propria forza, \avere 
il demonio alle —, Esser valoroso. 1 *con ogni —, 
A tutta possa, | v. colpo. | calcare, aggravare, ca- 
ricar la —, Esser rigoroso a punire, accusare. Ec- 
cedere, Esagerare. | armata —, Cori- le armi alla 
mano. | pesanti, di chi picchia sodo. | gettare il 
sasso e nasconder la — , Fare il male e dissimula- 
re. | tener le —, Frenarsi, Contenersi, f Come or- 
gano del lavorare. | Opera, Fattura. \ di — di Raf- 
faello, Stile, Modo di dipingere proprio, la — , Con 
le mani. | lavorato a —, non con macchina. | con 
le sue —, | aver le — in pasta, Attendere a un la- 
voro di uno stesso genere, Poter trattare e occu- 
parsi facilmente di. una- cosa, ~.come .-conosciuta. 
Stare a manipolare intrighi. | aver, buona —, Riu- 
scir felicemente. | aver la — , a un lavoro, Saperlo 
fare. | avere fra — un lavoro, Attendervi; un 
cliente, Assisterlo, con l'opera di medico, avvo- 
cato. | cavar le —, da q. e. Terminarla. I dar di — , 
metter — , Cominciare un lavoro. | dar l'ultima — . 
| levar — . { non cavar le — da nulla, Non riuscire 



a conchiuder niente. | fatto di — o d'ingegno (Pe- 
trarca). I Molto egli oprò col senno e con la —, del 
duce della 1* Crociata (Tasso). | franca, maestra, 
abile. | benedette, che fanno tutto felicemente j ài 
fata, che sembrano prodigiosa. |«?» Strato o suolo di 
intonaco, colore, catrame, sego, passandoci sopra 
col pennello o sim. | una — di bianco. | dare due — . 
| la terza — . | Scrittura, Carattere. | riconoscere, 
contraffare la —. I di scritto. | scritto di propria — . 
j propria (sigla M. P.), di suo pugno.] condurre^ 
guidar la —, a chi impara a scrivere. | di prima 
—, Di cosa non passata per altri rivenditori. | 
notizie di prima —, da fónte diretta. | cose di 
seconda — , non originali. | far di sua —, Lavo- 
rar da sé. | farci la — Avvezzarla, Acquistar 
perizia. | menar le — , Lavorare con prestezza, 
| opera di — , Manifattura. I passar per le —, di 
negozi', cose da trattare, lavorare. Venire a di- 
retta notizia, conoscenza. | d'opera, Lavoro del- 
l' operaio. | costo della — d'opera. | tener le — 
alla cintola, in mano, Non far nulla, Stare ino- 
peroso. | leggiera, di chirurgo che non fa sen- 
tire dolore. | Con relazione al collegamento: Ót- 
dine, Serie, Filiera. | due, tre — di trincee, di re- 
ticolati. | di tavolati, di spago. \ di — in —, Ordi- 
natamente, Di seguito. | a — a — ,• mano mano, 
man mano, Successivamente. Via via. A poco a. 
poco. A proporzione. | andare alla —, Secondare. 
1 aver la —, Precedere. | ceder la —, Dar la pre- 
cedenza. | di antica — , Ab antico, DÌ antica da!a>.. 
| di lunga — , Da gran tempo. | La Germania si' 
preparava di lunga — . | Con relazione al giuoco. 
| aver buono in —, buone carte, Essere in buono 
stato, in vantaggio. | *aver tristo iti—. I pvb. Giuoco 
di mani, giuoco di villani. | giuochi ài —, di pre- 
stigio. | aver la —, esser di —, Dover dar la carta 
per il primo, Essere il primo nel giro, i cambiar 
le carte in — , Dare un altro senso al discorso, ji 
Con la relazione alla vicinanza, prontezza, age- 
volezza. | con la legge alla — . | arnese a — . \ litote 
a — . | avere a — , in pronto. } denari alla —, con- 
tanti.! uomo alla —, cortese, affabile.! a — a — . 
Subito, Prontamente. | avere alle, per le — , avere 
fra —, faccenda, discorso, argomento. | *dare a — , 
un ufficio, carico, Conferirlo senza votazione. (: 
con l'esempio alla — . | ^essere alle — , in trattative.. 
| f iteri di —, Lontano. | mettere — a una botte, Co- 
minciare ad attingervi ; Manimettere. | sotto —, 
Furtivamente. | Come segno di fede, e legame, j. 
stringersi, darsi la — . | qua la — ! \ chiedere la — 
di una giovane, Chiederla in isposa. | dar la —, 
Promettere. | darsi la —, Essere eguali, dello stesso 
sentimento o condizione. | metterei la — nel fuoco, 
per prova della certezza. | Con relazione alla net- 
tezza. | v. lavare. ! aver le — nette, Non aver 
preso dell'altrui. | la politica delle — nette (como- 
dissima agli altri). I imbrattarsi le —, con profitti 
illeciti. I bagnarsi le — di sangue, con delitto ài 
sangue. | alzar lei —, in segno di preghiera, o "di 
resa, o per giuramento, o assoluzione e perdono. 
j levare le — al cielo, j v. giurare; | alzar le — t 
in atto di percuotefe. | a — gintite, in atto dì pre- 
ghiera; o per tuffarsi in acqua. | chiuder le —, Li 
atto di pregare. | piegar le —, in adorazione. [ a — 
salva, Senza pericolo. | aver le — di creta, di ri- 
cotta, Lasciarsi cader tutto da mano. \tnani dìburro, 
fiacche. | baciar le — , in atto di riverenza; e detto 
per complimento. | baciar la — , per riverenza, gra- 
titudine. | col cuore in —, Con tutta sincerità. ( 
mettersi una — al petto, in segno di fede, contri- 
zione, come i religiosi. | una — sulla coscienza,. 
per seguirne i dettami. | mettersi le — nei capelli, 
per dolore, disperazione, cruccio, j con — posata, 
Con riflessione. | nelle proprie —, del destinatario 
di lettera o sim. j mordersi le — > per rabbia, pen- 
timento. | per — , Per mezzo. | con le — in tasca. ] 
armonica, musicale, $ Sistema delle mutazioni vi- 
gente dai primi -anni dopo -Guido d'Arezzo sino 
al sec. 18° (in origine il capo cantore indicava con 
segni della mano il movimento ascendente o discen* 
dente della melodia). I morta, v. manomorta.! nere,.. 
Associazione di delinquenti, che colpiscono sfug- 
gendo alla giustizia; diffusa in Sicilia e tra i Sici- 
liani di Nuova York; ha per impresa l'impronta di. 
una mano nera; fu in origine (.1*73-83), una setta 
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anarchica nella Spagna. 1 mercenarie, di chi presta 
servizio per mercede. | regia, Autorità civile nelle 
cose ecclesiastiche, j franca, sicura, esperta nel- 
Tarte. j profana, j ignota. { iiidustre. \ maestra. \ aver 
le — libere, Esser libero da impacci, impegni, vin- 
coli, {batter le —, Applaudire, [stropicciarsi, fregarsi 
le — ,' per allegrezza, per aver fatto un buon colpo, 
| di Sndda, di Fatina, Gingillo di filigrana in for- 
ma di manina, per portafortuna. | taglio della — , 
Supplizio usato nel Medio Evo spec. pei traditori 
in guerra. | giù le — .' esci, contro chi vuol appro- 
priarsi l'altrui; e fu detto dal cancelliere dell'Im- 
pero Germanico agl'Italiani quando reclamavano i 
paesi italiani soggetti all'Austria ! | La — dell'uomo, 
grazioso monologo di L. A. Vassallo (Gandolin). |j 
-accia, f. peg. Mano grossa, brutta, sudicia. | v. ma- 
nesco. |]-etta, f. dm. ( pi. v. manette. || -inai f. 
vez. Mano piccola, gentile, delicata. | bianca. | di 
ragliatelo. | Segno di una mano con l'indice teso 
in margine a uno scritto per segnalare qualche 
tratto. | jfc v. manina. I| -ino, m. dm. || + -occia, f. 
Mano, alquanto grossa. || -ona, f, acc. || -one* m. 
Mano grande. | Persona che ha le mani grandi.il 
-oso, ag., tose. Morbido. ( seta, drappo — . | Mane- 
vole, Trattabile, Maneggevole. || -otta, f. A- Mano 
-di ferro, rampicone che si gettava sul bastimento 
nemico per afferrarlo. || -uccia, -uzza, f. Mano scar- 
na, o che soffre, o di. bambinello. || -uto, ag., dlt. 
Manesco. | Che ha le mani lunghe, Rapace. || -ùz- 
zc-fe, f. pi. dm. Manine, Manucce. 
••manobalista, v. man ubai estro. 
+ manòcchla, -o, v. mannocchio. 

a. (v. condurre). Condurre 
con la mano; Guidare come si 
farebbe un bambino, a ogni passo. 
+ manofatto, v. manufatto. 

man Òffrafo m ' ^pó-vos raso, -ypàcoos che 
man «gì «iv/, se g na q Meccanismo 'il quale 
•dà direttamente sopra un diaframma 
Smerigliato, o sopra una lastra foto- 
grafica il tracciato del diagramma del 
motore, nelle vetture automobili 
— dmetro, m. Strumento che misura là 
tensione o la forza elàstica e la rare- 
fazione dei gas, del vapore: è formato 
■di un cannello . barometrico che pesca 
in un pozzetto, in comunicazione col 
lluidoche si vuol osservare. | ad aria 
-libera, ad aria compressa. | della loco- 
motiva. | + Bàroscopio. || -omètrico, ag. 
ipl..-ci). Di manometro. || -oscòpio, m. 
Manometro. 

j.mnnnlÀ'Hn m - mano- Garzone, Ragazzo di 
l-meuivietiu, servizio Valletto. 

-j.m9nnmpQ« a f - Vin ° primo cavato dalla 
•MfleUIUmes>!> et, botte. || -Ione, f. Manomis- 
sione. l|-o, pt., ag. #manumissus (v. manomette- 
re). Cominciato a usare. | botte —, | ^Cominciato. | 
Guasto, Offeso. I diritto —, \ città, casa —. \ f), Li- 
berato da servitù, Fatto libero. 

man ométtere, J^Sg&S5K£»Ì: 

ro, con la cerimonia rituale del lasciar via, to- 
gliendo la mano poggiata sul capo o sulla spalla. 
| Metter mano, Cominciare a servirsi, usare. | la 
-hotte, Manimettere. | le mele, j Offendere, Guastare, 
Ledere, Far violenza. | i diritti. \ una città, Sac- 
-cheggiarla. | il senso delle parole. | un cassetto, un 
.armadio, Frugarlo, Rovistarlo, senza garbo e di- 
ritto. | una persona, . Metterle le mani addosso. | 
una- lettera, per violarne il segreto. | Tener op- 
presso, Far violenza. || -omissióne, f. *manumissìo 
-Bnis cerimonia della liberazione dalla schiavitù. 
| (\ Liberazione dalla servitù. | Offesa, Viola- 
zione. | dei diritti, delle leggi. || -omertà* f. (pi. 
rimòrte). jfj, Condizione dei beni inalienabili, la 
cui proprietà era soggetta a vincolo- privilegiato, 
di chiese, conventi, istituzioni di beneficenza.! 
-diritto di—, nei feudatari', Diritto di ereditare dai 
vassalli, che non potevano disporre dei beni go- 
-duti. | tassa di —, che -si paga sui beni di corpi 
^morali, in luogo di quella di successione sui pri- 
mati (13 sett. 1874)". | abolizione della —, per l'inca- 




Manòmetro. 



meramento dei beni di manomorta. || + -òpera, v. 
manovra. |! -òpòla, f. *manipìjlus. Guanto di ferro 
o di maglie d'acciaio, poi di solo cuoio lavorato, 
nelle armature dei cavalieri. | Guantone di scher- 
ma. | Parte della manica, di pelliccia o stoffa di 
altro colore, che copre il braccio sino al gomito, 
com. per ornamento. | Mezza manica da scrivano. 
| Specie di lungo anello di stoffa che pende presso 
il sedile della carrozza per infilarvi e riposarvi il 
braccio. || -oscòpio, v. manometro. ||-oscritto, ag., 
m. Scritto a mano. | fogli — . | mandare il — in ti- 
pografia. | restituzione del —. \ Libro scritto a ma- 
no. ) antico, Codice. (sigla ms.). | greco, latino. | ca-- 
talogo dei —.] I — della Iiiccardiana di Firenze; 
aragonesi, a Napoli. | biblioteca di — . | Opera au- 
tografa. | » — del Leopardi, del Foscolo. | il — del 
Petrarca nella Vaticana^ 

manóso, v. mano. 

+manoten ènte, {^g^^*-"- 

+ manòtta, v. mano. 



m. Mondualdo. || + -erìa. 
Tutela. 



+manovald o, 

manovale si.*manualis. «^Operaio che porga 
iiiaiiuraic^ materiali al maestro muratore, 
prepara la. malta, la calcina, rimescola il gesso. | 
pvb. Val più un colpo del maestro che cento dei — . 
| Chi fa opera materiale, di raccoglitore. | + ag. Ma- 
nuale. 

manovèll a, f. +-o, t^K&^idf- 

gano, mulinello, strettoio, timone.\ girare una — . 
| cubìtata, Zanca. | di avviamento, di aeroplano. | 
per le artiglierie. || -ismo, m. Complesso articolato 
di leve ad aste di forma quadrilatera. 
+ manóvile, v. manevole. 

manÒVr a ^*> ^ v - MANOV i* ARE . JL Lavoro sui 
» canapi, sulle vele, sul naviglio. | 
Canapo che si adopera ai governo del naviglio. 
| correnti, Canapi che iormano il guarnimento del- 
l'alberatura e che scorrono pei bozzelli, come 
drizze, imbrogli, boline. \ dormienti, stabili, fisse, 
come sartie, straglio, e sim., per tener ferma l'al- 
beratura nei movimenti oscillatori' della nave, e 
contro l'azione del vento, j di rispetto, dì riserva. 
| di rovescio, che non si adopera, mentre le simili 
sono in azione. | alte, basse. \ di fortuna, che sì 
mettono in azione in caso di tempesta, j Uso pra- 
tico di tutte le corde del naviglio, delle vele, delle 
forze meccaniche e naturali per muoverlo. ( §^ Mo- 
vimento di schiere, Evoluzione, Esercizio. | grandi 
—, Evoluzioni di esercito o di armata navale per 
simulare azioni organiche e prestabilite di difese 
e attacco. | L'azione decisiva della guerra cominciò 
il 24 ott, '18 con la battaglia del Grappa, seguitò 
il 27 con la — di Vittorio Veneto che portò allo 
sfondamento dell'esercito austroungarico, e fini con 
l'inseguimento durato dal 29 ottobre al 3 novembre. 
| Maneggio. | del pezzo d'artiglierìa. | jm Movi- 
mento dei treni in stazione per servizio, attaccar 
vetture, cambiar binario, ecc. | degli scambi', o dei 
segnali, Movimento, Spostamento di questi appa- 
recchi. | Movimento di macchina, automobile, ae- 
ronave. | Maneggio, Raggiro, Armeggio. | è tutta 
una — . | accorgersi della — . | di borsa, ]$ per far 
rialzare o abbassare i valori, artificialmente. || -are, 
a. *.manuopèrare. Far ciò che serve a dirigere una 
nave, [una nave. \ la macchina. | 5>^ Eseguir mano- 
vre, evoluzioni. | terreno adatto a — . j Fra le mon- 
tagne del Trentino non può — un grande esercito. || 
-abile, ag. Che si può manovrare, Atto alla mano- 
vra. || -amento, m. Modo di manovrare. || -ante, pt., 
ag. Il -ato, pt.,ag. Condotto per mezzo di manovre. 
| guerra — (opp. a guerra di posizioni). || -atore, m. 
-atrlce, f. Che manovra. | esercito — . | Chi dirige 
la manovra. | ® Guidatore. | il — del tram. || -iere, 
-o, m. Chi esegue o comanda la manovra. Mano- 
vratore. | Titolo di un trattato di manovre. 
man fìtta f - Mandritta. || -"--ritto, m. Mandi- 
ii leni ■ ilici, r jt t0 | a g. Che adopera la mano 
diritta. | Che sta a dritta. ] orecchio —, destro. | 
cavallo —,., della pariglia. || -rovèscio, + -riv-, m. 
Rovescione. Colpo di sciabola, spada, di traverso, 
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dato da sinistra verso destra. | dare manrovesci, 
anche col bastone. | Ceffone dato col rovescio della 
mano. | pi. Colpi all'impazzata. 
mansarda, (■ IR Forma dì tetto acuto, che permette 
di ricavarne delle stanze: Abbaino [costruzione in- 
trodotta da J. H. Mansard, morto a Parigi il 1666]. 
+ mansare, v. ammansar e . |! + man sezza, v. m a n s o. 
mansfèlto, m. S«g Cannoncino di campagna usato 
nel sec. 17°, inventato dal generale td. Mansfeld. 

mancintlP f- *mansio -óNis il trattenersi, di- 
lllrtlisivno, mora . stazione Ufficio, Carica, 

Incarico, Dovere. | aver le — di presidente. | com- 
piere le proprie — . | Stanza, Luogo dove si sta, 
Casa, Sede. | Fermata, Dimora. | fare —, Soffer- 
marsi. | + Magione, Ospedale dei pellegrini. | ''Indi- 
cazione di domicilio, Indirizzo, di lettera, pacco; 
Recapito. | lettera senta —, | in Londra, Sede del 
municipio e del Lord mayor. || + -are, a. Assegnare 
la mansione o stanza. || -ariato, m. Dignità e uffi- 
c'io di mansionario. || -ario, m. #mansionarìus. $£ Be- 
neficiato o cappellano che assiste alla chiesa, e vi 
sta a custodirla. | ♦Chi rimaneva nella chiesa a cu- 
rare le cose del culto. \ Prete aggregato al capitolo 
dei canonici. || + -àtico, m. Tributo che pagava il 
vassallo al signore quando questi alloggiava nelle 
sue terre, ti + -atOi ni: Mansionario. ||-erìa, f. Titolo, 
Ufficio e proventi di mansionario. 
maiìS O a £" * ma nsus (pt. manére). Mansueto, 
» Ammansato, Mite, Paziente. | 'di ven- 
to, Lene. | + Morbido, Che non punge. | foglie — . || 
-ue-fare, ♦-uefàcere, a. (mansuefa, -efaccio, -efeci, 
•efalto). «mansuefacère. Rendere mansueto, docile, 
paziente, dimesso, Domare, Addomesticare. | le 
fiere. | l'orgoglio, Abbassare. I l'ira, Calmare, [po- 
polo ribelle. || -uefatto, pt,',ùg. || + -uèscere, nt. #man- 
suescère. Divenir mansueto. 

ITian^IIptr» a S- *mansuétus (pt. mansuesce- 
.mhiiouoiu, re) ManSQi Addomesticato, Reso 
trattabile, Ridotto da stato di fierezza selvatica 
ad affabilità, innocuità e trattabilità. | fiera bella 
e — (Petrarca, di Laura). | cane —, | inverno —, 
mite. | Buono e dòcile e innocuo per natura. | 
agnello, bue. | Umile e dimesso, Lontano dall'ira e 
•dall'orgoglio, Mite, Paziente. | animo, indole — . | 
portamento — . \ pensieri — . | Benigno, Favorevole. 
I mostrarsi — . | pendio —, non ripido o precipito- 
so. }| -amente, Con mansuetudine; Benignamente. 
■Il -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || -Udine, f. 
*mansuetùeo -Jnis. Mitezza d'animo, Clemenza, 
UmHtà, Sentimento alieno dall'ira e dall'orgoglio, 
e dal far male, Benignità. | cristiana. | opere di — . 
| esempi' di —. | dell'agnello. 
«i.màn'fflf* r* m. (pi. -ci). Mantice. | deivolmoni. 

-t-mcimac o, y ^ r6( J Soffiar c ' ol m ^ ntice , 

parole, pire in folla. || -netto; m. dm. || +-uzzo, m. spr. 
+mantadlira, f - Ammantatila,; Abito, Ve- 
+ mantanènte, v. immantinente. 

+mantarrO m ' MANT0 x tabarro. Grosso ta- 
' barro da pastore, campagnuolo. 
"^mantasenale, v. mante. 

mante m. *t|j.às -vTOs- A Amante. | senale, 

' Mante col suo paranco, a sei occhi. 
mantèca '■ * S P' MANTEeA burro; sostanza 
' grassa e oleosa. Composizione dì 
grassi solidi, con profumi, per ungere, spalmare. 
Pomata. | dei parrucchieri. | Burro salato che si 
spedisce in caratelli, j nap. Burro. || -are, a. (2. man- 
techi). Mescolare e dimenare per far manteca. | il 
cacao. | mil. il risotto, Dargli il lucido, ingrassan- 
dolo. || -ato, pt., ag. Ridotto come manteca.. | m. nap. 
Specie di sorbetto, meno consistente. || -higlia, f. 
*sp. maktequilla. Pasta soave che si fa di burro 
di vacche mescolato con zucchero. 
mantèll O m - (P 1, + ~ a > f -)- *mantellum (dm. 
■ ' mantum). Specie di vestimento che 
copre ogni altro, usato ora d'inverna nelle città 
dalle signore, nelle campagne e in alcuni paesi 
dagli uomini, e usato anche da ufficiali dell'eser- 
cito, e da soldati a cavallo e carabinieri ; ma in 
tempi passati, dai cittadini di ogni condizione:, di 
forma rotonda, ampio, senza maniche, affibbiato 
al collo, donde discende sino ai piedi, ma può an- 



che arrivare, secondo la moda, solo alle masi, 
aperto sul fianco destro, e con bavero o collare ; 
in antico si portava d'inverno foderato di pellic- 
cia o di zendado, d'estate leggiero, e di vari' co- 
lori. | a tutta, a mezza ritòta. | corto. | alla spa- 
glinola, senza bavero. | col cappuccio. \ con bavero 
di astracan. | di preti, frati. | v. lupo. | per difen- 
der dalla pioggia. | pvb. A r oH si fa un — per un'ac- 
qua sola. | aver — ad ogni acqua, Esser pronto ad 
ogni caso. | mutar —, Voltar casacca. | ^rivolto, Opi- 
nione mutata. | *uomo da due —, o che. ha doppio 
—, che fa due facce, finto. | Coperchio, Scusa, Osten- 
tazione, Manto, Finzione. | sotto il — della carità, 
della beneficenza , .della religione. ^Ripiegatura cu- 
tanea il cui epitelio concorre alla formazione del gu- 
scio nei molluschi. | jj Manto, Pelame, Colore del 
pelo del cavallo. | chiaro, baio, rovano, arrotato, ecc. 
| f| Costruzione che ne copre un'altra. || -% f. Man- 
tello da donna, lungo sino ai fianchi. |j -aceto, vx. 
peg. Mantello grossolano, o mal ridotto. || + -are, a. 
Coprire coi mantèllo. | Orpellare, Palliare, Am- 
mantare. | + Coprir di corazze, muraglie e sim. il ba- 
stimento, le fortificazioni, le artiglierie. | rft. Scu- 
sarsi. || -ato, pt., ag. | Dal manto di un dato colore. | 
cavallo, cane — di colori chiari, j pi. f. Religiose ter- 
ziarie dell'ordine di San Domenico. | Ordine di re- 
ligiose istituito da santa Giuliana Falconieri, morta 
il 1340. | mettere una ragazza alle — . || -stura, f. fg 
Opera di difesa contro le acque correnti perché non 
dilaghino. || -etta, f. dm.. Mantello che copre solo" 
le spalle e il petto, per ornamento e insegna di 
principi, ecclesiastici o dignitari'. | Jft Veste- di pa- 
rata, sino al ginocchio, con apertura da infilarvi 
le braccia, di prelati. | della Madonna, delle imma- 
gini, Mantellina. || -etto, m. dm. Mantello corto da 
cavalcare, o da militari, con ornamenti. | jxj '''Ri- 
paro mobile, di tavoloni per lo più ricoperti di 
ferro, stabiliti su due ruote, che si spinge dinanzi 
ai zappatori mentre procedono nel lavoro, per di- 
fenderli dalla moschetteria nemica. | Riparo che 
copre la parte superiore di un pezzo. | Tavoloni 
che adoperano i minatori per sostenere le pareti 
di un fornello di mina nel turarlo. | X pi. Por- 
telli, Battenti che chiudono esattamente i portelli. 
| della prima batteria, Portelli bassi. | delle vele, 
Batticoffa, Ventirino. | delle gomene, Paglietto, Fa- 
scia. || -ina, f. vez. Mantello per signora, di seta, 
o sim. | §s^ Mantello corto di bersaglieri, ciclisti, 
alpini. | cappotto con — . | Drappo di seta o sim. 
che copre le immagini nelle chiese. | «. Intonaco 
interno del pozzo, Camicia. || -ino, m. vez., del 
bambino che va a battesimo. || -one, m. acc. Man- 
tello molto grande, lungo sino ai piedi con mani- 
che finte che pendono da aperture laterali lunghe 
quanto il mantello; Soprana. | v. monsignore.il 
+ -otto, m. dm. Mantello non grande. || -uccio, m. 
dm. Mantello corto, elegante, con ornaménti, come 
bottoni di argento, ecc. | Mantello misero. || -ucciac- 
cio, m. spr. peg. 

mantenarA a - ( v - tenere). #vl. manute- 
mailieil e,c » nére. Tener saldo, Reggere. | 
dritto, immobile, in piedi. | il governo. | la barca 
in alto mare. \ fermo. | Curare che non perisca. ( 
vivo, in vita. | il credito. | l'ordine. | lo stato pre- 
sente. | intatto il decoro, l'onore. \ l'usanza. | non 
saper — la disciplina, nei suoi dipendenti, nella 
scuola. | Governare. | il regno, là repubblica. | Dio 
mantiene il mondo. | Sostentare, Fornire del ne- 
cessario per vivere. | la famiglia, la moglie. | le 
bestie. | pvb. L'ago e la pezzetta, Mantien la pove- 
retta. \i genitori. \ la casa. | una donna, Tenerla 
per ganza, amante. | un giornale. | Alimentare. | 
il vtzio. | la fiamma. | il calore. | Le sorgenti man- 
tengano il pozzo. | buona tavola. Trattarsi bene, j 
Conservare. | nel suo grado. | l'amicizia, la con- 
cordia. | le unità. | il collegamento, il contatto. \ 
il luogo assegnato, il proprio posto, j caldi i piedi. 
| Proteggere, Difendere. | ì suoi possessi, il domi- 
nio. | il campo, l'insegna. | ^ le posizioni. | Con- 
servare con le acconce riparazioni, con la manu- 
tenzione, con lespese. ^giardino ; strada; nave. \ 
scuola, istituto, ospedale. \ I ricchi Americani man- 
tengono le Università. | Far durare. | l'appetito, la 
sete. | il caro dei viveri, lo stato di guerra. | Soste- 
nere, Affermare, Confermare, Insistervi. | la sua ra~ 



màrrtica 



manufatto 



come ganza, j 

?:. | Sostentato, 
omo che vive 



gioite. \ l'opinione. \ la proposta. | l'ordine del gior- 
no. | Osservare, Attenere. | giuramento, promessa, 
parola. \ impegni, patti. I il segreto. \ rfl. Alimen- 
tarsi, Sostentarsi. | in vita. | non avere come, da — . 
1 Conservarsi, Resistere. | Il cambio sulla carta si 
mantiene alto. | giovane, vegeto, in salute. \ sano.] in 
gambe. | Tenersi, Serbarsi, Rimanere. | in forze.] al 
governo con tutte le arti. | fedele, amico. | in libertà. \ 
tranquille. \ *sopra sé, Governarsi da sé. U -ente, 
ps., ag. Che si mantiene. | Durevole. | + av. Immanti- 
nente. || + -enza, f. Difesa. | Appoggio, Favore. Il -Ibi- 
te, ag. Che si' può mantenere. || -(mento, m. Opera 
del mantenere. | Sostentamento, Alimento. | della 
casa. | tutto il — , Vltto ? vestiario, casa. | per un 
anno. | Manutenzione, j della strada. | Conserva- 
zione. | della scuola. | delle istituzioni. || -itore, m. 
-rtrice, f. Che mantiene, sostiene, conserva, os- 
serva, difende. I di giustizia. \ Che adempie. | della 
promessa, parola. | Chi sfidava al combattimento, 
in duello, per sostenere accusa o difesa. Campione. 
1 Chi mantiene donna come ganza. || -uta, f. Donna 
tenuta a sue spese da un uomo 
trattare come una — . Il -uto, pt., 
Alimentato. I Serbato, Difeso. | m. 
alle spalle dì una amante. 
màntirìfl f - *tuxvnxii. A Arte del vaticinare, 
mai ni uà, Divinazione. Arte degl'indovini, 
creduta originaria della Caldea, 
^manticehia, X v. mantìglie. 

màntir A u.-n m. *mant!ca sacchetta. Stru- 
ii leu mi, e, i- u, ment0 che aspira e manda 

fuori l'aria, e serve a soffiare nel fuoco, o a dar 
fiato a strumenti musicali : è formato di una pelle 
«confìtta tra due legni (palchi), cori uno spiraglio 
davanti, dal quale esce l'aria quando si stringe la 
pelle, [alzare, abbassare il — . [tirare il —, Insti- 
gare. | perenne o doppio, a 3 palchi o assi e 2 ani- 
mèlle, delle fucine e degli organi; a soffio conti- 
nuo. [ organo senza '— -, che suona per forza elet- 
trica, j il — delTorgano. j soffiare come un — , Sbuf- 
fare, Ansimare. | alzare i —, Far la spia. | respi- 
ratorio, ^* Soffietto per ridestare la respirazione 
negli asfittici. | della carrozza, Copertura poste- 
riore di cuoio fermata sopra un fusto di ferro, che 
si può sollevare o abbassare. K -etto; m.dm. | Sof- 
fietto pei camini. || -laro, m. Artefice che fa e vende 
mantici. j| -ino, m. vez.|j-ione, m. acc. 

manti cor a. f - *j"kt>choha y&ynuùp*. a Ani- 

■<*■ v «wi <*., male favoloso, con faccia umana, 
corpo di leone, tre filari di denti, coda di scorpione, 
Voce come di fistola e di tromba; dell'India. 

rnàntide ^ % *V"* v ' r( 4 ' l& s- ^ Famiglia di or- 
' totteri. voracissimi, una cui specie, 
verde e giallo bruniccio, con 
testa piccola, antenne fili- 
formi, torace che pare collo, 
addome largo e piatto, zam- 
pe piuttosto lunghe, le cui 
tibie seghettate s incastrano 
in un solco della còscia; tie- 
ne sempre sollevate le zam- 
pe anteriori e il torace, come 
in un arto di preghiera, onde l'attributo di reli- 
giosa, ma è per esser pronta a ghermire la preda 
{ptantis religiosa). | carolina, americana; argentina, 
di Buenos Aires. 

mantidi a t. *sp.manttlla. Spe- 
mamigil a, cie fi^me o sciar- 
pa per signore, che copre le spalle, 
e scende con due liste sul davanti: 
non più di moda, eccetto in Sarde- 
gna. I di seta ; ricamata, j da teatro. | 
Velò nero delle Spagnuole, che scen- 
de dalla testa sulle spalle. || -one, m. 
acc. Mantiglia più grande, con un 
cappuccio per ornamento. 

mantiglio,m.-a,^~: 

nano o di filo metallico fasciato, per 
sostenere i pennoni, ciascuno a un' 
capo. | una coppia di montigli. | mag- al * u ' u » uo - 
giori, o dei pennoni maggiori ; delle gabbie volanti; 
dei velacci e controvelacci. fl-are, a. Mettere o -go- 
vernare i man tigli, AmrnantigUare. 




Mantide. 




manti I e, 



m., dlt. •m'aktEls. Tovaglia grossa 
dozzinale, per tavolalo anche per 

asciugarsi.' | Tovagliuolo. || *-etto, m. Tovagliuolo. 

♦mantlnènte, v. immantinente. 

manfieca f- 'mantissa giunta, su Parte fra- 
1 1 lai tuaaa, zionaria di un logaritmo. 
(o marvr r\ m. #m-antum. Ampio e ricco mantello 
i niaiuu, che si afflbbia al con,, d ayaa ti, e 

scende sino ai piedi allungandosi talora in uno 
strascico, per persone di altissima autorità; Am- 
manto. Paludamento, Pallio, Clamide. | foderato di 
ermellino. | reale; di principi; del doge. | deporre 
il —, la dignità regale, ecc. | papale; di cardinali, 
vescovi. Piviale. | ^Mantello. | Cappa. | fi Copertura 
della muratura dei ponti dove deve stare a con- 
tatto della terra. | Cosa che avvolge e copra, j il — 
corporeo. Corpo rispetto all'anima. \ di verdura, di 
erba sul prato. [di neve, j Protezione, Difesa. | ri- 
coverare sotto ù- suo — . | il — della misericordia 
divina. | Apparenza, Finzione, Coperchio. | col — 
della carità. I f} Pelame, Colore del pelo.. Mantelle. 
I v. mante. | v. mantello, B "Mrto, m. Stoffa da. 
far manti. | dm. Mantello. 

ooxmnntft a K- molto x tanto. Molto, Tanto. 
~ Tiiianiu, | volte, fiate. \ì+-or*, av., corap.. 
Mante ore, Molte volte. 
manto, m. *fr. manteau. Mantello per signora. 

mantovan o, ? g va t«* 1IANTUXNUS - 

Mantova. | $ il poeta —, Vira 



già Andes. J la musa 

gilio. }| -a, f. Sorta di pasta dolce. 



$ Il territorio di 

irgiliò, nativo di Pletole, 

Virgilio, La poesia di Vir- 



+mantrugi are, 



comp., tose. *MASTUE- 
Pare. Strapaz zare con ma- 
no; Brancicare senza riguardo. || -amento, m. Atto 
del mantrugiare. 

marni, 1., Con mano. | brevi —, A mano, Senza in- 
termediari', Direttamente. | consegnare denaro brevi 
— . | militari, Mediante le guardie, la forza pub- 
blica, Coi soldati. 
'manualdo, v. mondualdo. 

nisnuai S a 8' *manu£lis. Delle mani, Fatto 
maiiuai e, 00n i e m ani. | opera—. | lavoro—, 
Lavoro delle mani. ^Esercizio educativo nei giar- 
dini d'infanzia, che consiste in piccole costruzioni, 
e sim. | arti —, fabbrili, del legno, del ferro, ecc.; 
Mestieri. | vitto —, dato con mano. | m. Manovale, 
Lavorante, Operaio. | Libro da avere a mano, Trat- 
tato compendioso. I di filosofia. | di letteratura ita- 
liana, f di legislazione. | Manuali Hoepli, Collezio- 
ne di trattati sommari' di tutte le scienze e arti 
edita a Milano da U. Hoepli, tutti dello stesso pic- 
colo formato, e legati in tela. | J Tastiera dell'or- 
gano. |1 -etto, m. Piccolo trattato. | tascabile, f, -ino, 
m. dm. Il -ita, f. Qualità di manuale. Opera manuale. 
B -mente. Con mano, A mano. | *tessnio —, | lavo- 
rare — . | *uccidtre — . 

■ mani! hfll/Acfro m -> comp. #manubaijsta. 
+manil OaieSirO, jt, 'Balestra minore, por- 
tatile, da mano; Scorpione. || -balista, f. Manuba- 
lestro. 
.mani ihislA a S- *makubiXlis. A Di manu- 

tmanuDidie, ^ cioè preda ^ guerra- 

ma n 1 1 Krìr» m - *manubiìì»i. $ Manovella ; Ma- 
llianuviiu, nlco di ord ig„ macchina. | della 
bicicletta, orizzontale, col quale il ciclista la dirige, 
tenendo le mani alle due impugnature. | Zanca, j 
Attrezzo di ginnastica, formato da due palle legate 
da una corta sbarra di ferro. | pi. A Cellule me- 
diane nell'organo maschile che si allungano ra- 
dialmente. 

+ manucare, v. manducare. 
manii^rtrlfafa !'.•& Uccello di paradiso, Pa- 
manUOOUWW, redìsea (paradisèa apbdah 

+ manudùcere, v. manodurre. 

manuèllo, ™• n *f ) nlanueIe • Gesù {ebr - Kc 

mani! fatto. ag - *mantjfactijs. Fatto con le 
iiiauu lauu, mani, Confezionato a mano. | 
canale — . im. ^ articolo lavorato a mano, Con- 
fezione, Prodotto di manifattura. || -missione, f. 
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S Manomissione, ti + -missore,m. #maotmissoh-oris. 
Chi fa la manumissione, o liberazione. H Vm!t- 
nte, ps m. Manumissore. || + -uscristo; m. (= mano 
di Cristo} /8 Sorta di confetto, pasticca: zucchero 
fine chiarito e cotto al fuoco lento. || ♦-uscritto, m. 
Manoscritto. |[ + -ustrupazionej f. Masturbazione. H 
+ -utenere, a . Manodurre, Guidare, Ammaestrare, 
jj -utèflgòte, m. Chi tiene mano ai furti e alle frodi 
altrui e porge aiuto o modo di salvarsi ai rei. | 
ricettatore e — • I di briganti, assassini. | Mezzano 
di amori. Il -utenzkwie, f. Mantenimento in buono 
stato di opere stradali, idrauliche, edilizie, mec- 
caniche, ecc. f spese di — . | "''Adempimento, di pro- 
messa, jj-uto, v. mano. 
"*mar>ss, v. amanza. 
-HnatlZana, i. mano. FUa, Quantità. 
mam&niglio, m. #sp. manzanillo. .S Ippomane, 
Màncine^a'? 

martiri m - «anso? *mandìum? Bue giovane. | 
liianwu, vivanda di manzo. \ lesso, m umido. 
1 brodo dì — . | fam. Uomo grosso e goffo. U -a, f. 
Mucca, Vacca, da lavoro. || -ina, i.-rg Luogo aperto 
ed erboso di campo seminativo, per pascolo delle 
bestie. |) -otta, f. Giovenca, Vaccherella. | Ragaz- 
zotta, forte e laboriosa. 

JYS»rt3Tm ìano *€• Di Alessandro Manzoni 
fTIrtfliOU leUlU, romanzi ere e poeta (Milano 
1785-1873), I stile, ironia — . | manoscritti — . | teoria 
— , dell'unità della lingua, conformata all'uso delle 
persone colte di Firenze, j m. Seguace del Manzoni 
àella teoria della lingua e nell'uso fiorentino. || 
-teniamo, m. Teoria e scuola manzoniana. || -isirto, 
iti. Manzonianismo, Affettazione manzoniana. | il — 
degli Stenterelli (Carducci). 
+mSirr2LIOla S s g arb °. Dispetto, Atto di- 

rniuiu.uui«, SpettOSO. 

<mae**tm&rt n tn. *ar. mohammed il lodato. Abul- 
ITIttUIIM3llU, kag8Ìm ibn Abdallah> fondatore 

dell'Islam, come messo e profeta di Dio (570-632). 
| v. corano, egira. | la leggenda di —, comin- 
ciata in Arabia, alterata e, diffusa in poèmi e cro- 
nache medievali, studiata da A. D'Ancona. || -ano, 
ag. Musulmano, Seguace della religione di Mao- 
metto, Saraceno. | + Lussurioso. ||-lsmo, m. Religio- 
ne e dottrina di Maomettani, fondata sul Corano; 
Islamismo. || -ista, s. (pi. m. 4). Maomettano. 

mdnn a *■ * ar ' MA0NA - A Bastimento turche- 
v » sco, per trasporto e da guerra, sim. 
■un tempo alle nostre galee, con 3 alberi, ridotta 
poi a battello di circa 30 tonnellate e a una vela 
per piccolo cabotaggio. | Grossa barca, chiatta o 
penti, adoperata nei porti. | + Compagnia o società 
coloniale e commerciale, delle nostre città marit- 
time. H + -ési, pi. m. ^ Azionisti della maona. 
*irmpale, m., 1. #mapalia. jf> Tugurio, Capanna. 
mgnfj o f. *mappa salvietta, pezzuola. Carta 
"" » geografica o topografica, [dell'antica 
Roma. j del cielo. \ idrografica, geologica. j d'Ita- 
Ma. | marina. \ mineralogica, dove sono indicate 
cave e miniere. ] catastale, £fj Grafico in cui sono 
accennati i terreni di un Comune con l'indicazione 
delle proprietà; Catasto. | + Salvletta, Tovagliuolo, 
i Panno che usano di portare sul capo le contadine 
in certi paesi di montagna (v. ciociara). | <£, + Ban- 
della. H -amóndo, m. ■f Carta del mondo. [ in due 
emisferi. | Figura del globo terraqueo. | schr., fam. 
Deretano. | celeste, *« con le co- 
8te!lazioni.||' l -atore, m. Disegna- 
tore di una mappa. ||+-etto, m. dm. 
«S. Bandeiletta. [I -ula, f. (màp-). 
*map rtiuk. Jft Tovaglia della men- 
sa dell'altare. | Manipolo. | Bal- 
dacchino che solevasi portare sul 
capo del papa in processione. || 
+ -uto, ag. Di cotone per tova- # 
gìiuoii e sim., Bambagia. 
mafo *'• ^ Rosicante delle Mara. 

i cavie, lungo circa 50 
cmt, alto circa 45, sim. ad antilope senza corna 

rr le zampe alte, sottili, di uguale lunghezza, e 
corpo allungato, ad arco posteriormente; della 
Patagonia (mora pat agonica). 





i.marahla f- S Specie di tamburo arabo, 
I-I Hcliauia, fomilo anche di 2 corde, per cui 

si poteva sonare anche come contrabbasso. 
ma ra Kri+4 inn m - * ar - horAbiti, nome di una 
Mieti clUUU HIV, popolazione. Sorta di moneta 
saracena, forse del valore di una mezza lira turca 
dei tempi nostri (se non è una stessa cosa col ma- 
ravedino)., || -o, m. {marabótto). JL, La minore delle 
tre vele latine dell'albero di maestra nelle galere; 
Marabutto. | grande — . La maggior vela della galea, 
nel sec. 16". 

marabùt, m. (la prn. marabù è fr. marabout). 
*ar. murAbit credente militante. Santo musulmano 
nella Libia. | Tomba del santo. | 
^ Specie di cicogna dell'Africa e 
delle Indie, con 1 esofago allargato 
come un gozzo, la testa nuda, il 
becco quadrangolare aguzzo; si nu- 
tre di carni in decomposizione; le 
belle piume bianche e molli della 
coda si adoperano come guarnizione 

ornamento {ciconla marabù). | Piu- 
ma del marabùt. H -litio, m. Marabut. 

1 Marabótto. 
mar aerala m - ^> Felino somi- 

maracaia, gaissimo «i gat- 
to comune, poco piti grosso, e che Marabut. 
si addomestica facilmente ; fa pre- 
da di topi e di galline (leopardns maracaya\. 

marachèlla, ^^^f-^ctta'falfà 

di nascosto. | scoprir le — . | aver le sue — . | *far 

la — , la spia. 

maraìs, fr. (prn. mare), v. mare se. 

maromoffiio f- *vl- minimalia. Marmaglia. 
li leu cui lagna, Quantita granded i gente mi- 
nuta, come popolino, ragazzi. 
maramaldo m ' P ers ona che infierisce sul 
iiiaiauiaiuv, vinto e inerme: comequelFa- 
brizio Maramaldo, o Maramaus, che il 3 agosto 
1530, dopo la battaglia di Gavinana, uccise France 
sco Ferrucci, prigioniero e disarmato (Varchi, Gk>^ 
vio, Sassetti). 

marame m - mare. Schiuma, Residui, Rifiuti; 
il laidi ne, Roba d& ge ttar via. | Trappoleria, 
Giunteria. 

maramèo -ào escl - di scherno e deri- 
uiaiaiiicu, «u, s i one cri e accompagna, con 
voce di gatto, il gesto della mano destra che pog- 
giato il pollice sul naso si agita verso la persona 
delusa nelle sue mire. 

marana, s0 --p a % v c - 

Acquitrino, Marese. |] *-ó, m. «L 
Battello; specie di barcaccia da 
trasporto, da mare e fluviale. 

marangóne, m * M m "t 

Mergo, Smergo. | Jt Palombaro. | 
Legnaiuolo, Falegname, Maestro 
d'ascia (già in uso in marina, e 
vivo nei dlt.). 

marantarpp *■ P 1 - ■& Erbe suffrutescenti a 
riidramdt,ee, grande fogIianie e fiori ^^ 

metrici, una cui specie, detta arundinacea, intro- 
dotta dall'India nel 1740, dà col suo rizoma una 
fecola detta arioiv-root. 

marasca ^* AMAR0 - % Ciliegia aspra e ama- 
» rognola, una delle due varietà del 
prunus cerasus; l'altra e detta amarena, visciola; 
e cfr. griotta (primus mahaleb). || -htno, m. Be- 
vanda alcoolica preparata con le marasche, chiara 
come acqua, celebrata spec. quella di Zaraj ma 
spesso adulterata. 
+ marasca!co, v. maniscalco. 

maracmifì m - & Genere di funghi come- 
iiiaia^iiiiu, stibili: hanno sotto il cappello 
l'imenio a lamelle. 

mara«mn -a m - ft"*éi<TWs languore se- 
iilcucupmu, a, nile . ^. Atrofia dei tessuti 
nella vecchiaia. | senile. Specie di consunzione, dì 
vecchiaia. (Condizione di estenuazione e decadenza, 
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di istituzioni, ordini, corpi sociali, "e sim. | intel- 
lettuale. 

fTìflraccn ni., l°mb. maras. *celt. mataris 
inaiaaau, dardo, saetta? «^ Vipera velenosis- 
sima, della valle del Po: ha il muso col margine 
anteriore rotondo o leggermente rialzato, 3 grossi 
scudetti sul capo tra gli occhi-e la nuca, macchie sul 
dorso a zig zag (vipera berus). \ d'acqua, di palude. 

marata, f. Impeto della marea, Colpo di mare. 

marfltnnfl f- Ù Castello dell'Attica, celebre 
inaimela, per la vittoria di Milziade sui 
Persiani nel 490 a. C. | ^ Gara di corsa a piedi, 
nominata dal messaggiero che corse da Maratona 
a portare in Atene l'annunzio della vittoria. | di 
marcia'; di corsa. 

rmaravallp -Ide f. dit. [dies] amara valde 
m<*i«v<*iie, me, llgiorno d 4! giudizi0 di 

Dio, cospetto di Dio giudicante : andare a —, Morire. 

maravedino, maravédi, ™3f r"*2£ 

ràbitì). Antica moneta araba della Spagna, che 
ha avuto diversi valori, e si è coniata di rame, di 
argento, di oro, anche sotto i re di Spagna, spec. 
Alfonso il_Savio (cfr. marabotto). 
fnaraVÌffl I a f- * MIRAB1L ' A cose mirabili. Cosa 
o" a > mirabile, che desta ammirazio- 
ne, come straordinaria, non mai veduta, o non mai 
tale, per grandezza, bellezza; Meraviglia. | vedere, 
udire mia —. | fare meraviglie. | le — di Roma, j 
le sette — del mondo: nell'antichità, il Mausoleo, 
le Piramidi, il Faro, il Colosso di Rodi, il tempio 
di Diana in Eteso, il Giove di Olimpia, i giardini 
pensili di Babilonia. | l'ottava —.' anche ir. o 
schr. | le — del creato. | le — dell'arte, delle indu- 
strie. | superare' tutte le — . | dir maraviglie, di al- 
cuno, Far grandissime lodi. | tener per —, come 
cosa meravigliosa. | è una — a vedere, udire. [ 
Senso di ammirazione per cosa nuova e straordi- 
naria, o inattesa, | sorpreso di — . | pieno di — . | 
destare, muovere la —. \ aver — , Meravigliarsi. | 
far le — , Mostrar di meravigliarsi, Fare atto, gesti 
di meraviglia. | viva, somma, incredibile, grande, 
piccola, strana, grata, dolce, piacevole. \ qual — ? 
che — ?.' | nessuna —. \ *darsi —, Meravigliarsi. | 
pvb. La j — , dell' ignoranza è figlia, | Nessuna — 
dura più di tre giorni. | a —, Con meraviglia, Mi- 
rabilmente, In modo meraviglioso. | le cose vanno 
a — . | bello a — . | esperto, dotto a — . | ^Miracolo. 
1 per le — di Dio, esci, di giuramento. | ^ Specie 
di uva i cui grappoli si allungano verso terra sino 
a un braccio e mezzo, con racimoli grandi come 
grappoli comuni ; Uva di Gerusalemme. | erba —, j| 
Specie di amaranto cori le foglie macchiate di verde, 
rosso e giallo: pianta ornamentale delle Indie orien- 
tali (amaranthus tricòlor).\\-&cci&, f. peg. || -are* rfl., 
+ nt. Provar maraviglia, Stupirsi, Essere pre- 
so o sorpreso da meraviglia. j a sentire, vedere. \ 
di, sopra. \ Turbarsi per cosa strana, non regolare, 
onesta, approvabile. | Mi meraviglio! esci, di pro- 
testa o di sdegno, garbata; ini meraviglio di Lei! 
per le cose che fa; non mi meraviglio più di 
niente! avendone vedute tante. | a. Indurre mera- 
viglia, Colpir di meraviglia. | con le parole, i pro- 
digi. | + Ammirare, Guardare con meraviglia, o come 
una meraviglia. |] -abile, ag. Da maravigliarsene, 
Che desta meraviglia. || + -amento, m. Atto del pro- 
var maraviglia. | Ammirazione. || -ante, ps., s. Che 
si meraviglia. | Ammiratore. | ^Meraviglioso, Che 
fa meraviglia. || -atOj pt.,ag. Ammirato, Stupito. | 
restar, per la stranezza della cosa, o la sua gran- 
diosità e novità. || + -evole, ag. Mirabile, Ammirevole. 
il -osamente, In modo meraviglioso, mirabile. | 
♦Grandemente, Fieramente, Stranamente. | afflitto, 
tormentato—. || -oso, ag. Che desta meraviglia, Mi- 
rabile. | cosa — a udire, vedere. | spettacolo — , stu- 
pendo. | uomo — di santità. | di — bellezza. | eru- 
dizione, dottrina — . | piacere, diletto — . | Straordi- 
nario, Grande. | ^lentezza — . | +Che fa paura, in- 
cute sbigottimento. | *paura, timore — . | una fi- 
gura —, | + Pieno di meraviglia, Maravigliato, Stu- 
pito, Attonito. | m. .f Rappresentazione di fatti e 
fenomeni soprannaturali, come divini, diabolici, 
magici. | il — della Gerusalemme Liberata. || -osis- 
slmo, sup. || -osissimamente, av. sup. 



rYiarfl77n m. Acquitrino, Marese, Stagne. |f 
inaiotiu, , oso . ag . Pieno ai mara zzi, p a i u . 
doso. 

mare a f - *S erm ' MARK ' A segno. Marchio, Starna 
i pa per contrassegno, Impronta, fatta 
con tinta o con ago con ferro rovente. | sulle 
misure, i pezzi di una macchina, le anche del'be- 
stiame. | su pezzuole, cuoio, balle di mercanzia. \ 
una — sul volto, per colpo ; Cicatrice. | della bian- 
cheria, _Cifra (se tessuta, ricamata).! Biglietto gra- 
tuito d'entrata a un teatro, o sim., o per ritirare 
bastoni, ombrelli depositati. | v. contromarca. 
| da bollo, Quadratino di carta con bollo che si 
appone a manifesti, cambiali, ricevute e va annul- 
lato. | metter la —. | da 5, 10 centesimi, ecc. | Nelle 
quietanze si appone la firma sulla —.. | di fab- 
brica, 5S£ Specie di insegna o impresa che il fab- 
bricante pone ai suoi prodotti per distinguerli. | 
Suggello, Carattere, Impronta, schr. (v. etichet- 
ta). | Scritto convenzionale che ìndica sulla merce 
il prezzo di costo pel mercante. | + Contrassegno, 
Indizio, Segno. | di ingegno, di brio. | neol. d'alta 
—., Di grande distinzione, come di marca di fab- 
brica rinomata.] Marco, moneta. | pi. X Segni galleg- 
gianti o fissi in mare per ricognizione; Boe. | Con- 
trada, Paese di confine, in origine, delle frontiere 
dell'impero franco, di Carlo Magno. | la — d'An- 
cona, Trivigiana. | la — di Brandeburgo. | le —, 
H Regione intorno ad Ancona, cioè Ascoli, Mace- 
rata, Pesaro e Urbino, oltre Ancona. || -netta, f., 
neol. Meretrice. 
marrantnni a f», schr. Donna grande e 

marcantoni a, robusta . com , ne f la frase , 

pezzo di Marcantonia. ||-o, m. Uomo grande e ro- 
busto (meno com.). | gen. ^> Pesce degli olocefali, 
Re delle aringhe. 

mare ars *■ $' "W*')- Fornire di marchio, o 
i lai v< ai e, i m p ron ta, Marchiare. | cavallo, bue, 
sulla coscia. | la biancheria, con inchiostro inde- 
lebile. | le misure, col marchio del verificatore. | 
J&f Segnare a libro. | Bollare. | nel giuoco. Segnare 
i punti. | nt. '•'Confinare. | fr. marquer. ^Segnalare 
(v. rimarcare). || + -agione, f. Operazione del met- 
tere il marchio. | dei cavalli. \\ -apunto, m., dlt. 
a*. Arnese per segnare i punti delle scarpe, sul 
suolo, accosta al tomaio: rotellina dentata imper- 
niata in un manico. || -ato* pt., ag. Fornito del mar- 
chio; Segnato. Bollato. | Rilevato, Ben distinto, 
Scolpito, \forme — . | curva — . | voce —, spiccata^ 
|| -atore, m. -atrice, f. Che pone il marchio. | delle 
pecore, dei cavalli, dei colli in dogana. || -atura, f. 
Operazione e spesa del marchiare. 
marcaSSÌt a f - ® Solfuro di ferro, sim. alla 
inaiwosiia, pirite, ma cristallizza nel si- 
stema trimetrico; può servire agli stessi usi della 
pirite. || -ano, ag. Che ha qualità di marcassita. 
marcèli a f - m ' Moneta veneziana di 
Niccolò Marcel- 



argento coniata dal doge 
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10 (147S-4): ave 
va il valore d 
circa ir. 0.50. || 
-ine; pi. f. « 
Suore di un or- 
dine fondato in 
Milano nel 1838 
da Luigi Bira- 
ghi, dal nome 
della sorella di 
Sant'Ambrogio: 

si dedicano all' insegnamento. || -o, m. Casato dì 
una grande famiglia consolare di Roma. | schr. 
Marcio, Ubbriaco. 

mnrf'Perpnfp ps> a S- *maroescens -tis. 
marcescente, ^ „jf rc |f C e, si corrompe. 

11 -ibile, ag. #marcescibilis. Che può marcire. | 
non — , Incorruttibile, Immarcescibile. 
marchése m- Conte della marca, o paese 

°T » di frontiera, dove poteva rappre- 
sentare il sovrano, e disponeva di mezzi maggiori 
che non un conte; dignità ereditaria. | « — di Mon- 
ferrato, d'Este, Malaspina. | Titolo di nobiltà o per 
discendenza marchionale, o dato da un sovrano- 
di grado fra il conte e il duca. | del Vascello, Ti- 
tolo dato al generale Giacomo Medici per la difesa 
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del Vascello, villa romana, nel 1849 contro i Fran- 
cesi I il — Colombi, idiota, nella commedia di Pao- 
lo Ferrari, La satira e Parini. | Maschera genove- 
se de'l patrizio. | plb. Mestruo.||-a, f. Moglie di mar- 
chese. I Signora di marchesato. [ la — Travasa, 
nella satira del Porta La scelta del cappellano. |j 
-accio, m. peg. Il -ale, ag. Marchionale. || + -ana, f. 
Marchesa, dei tempi feudali. || -ato, m. Territorio 
sotto la signoria di un marchese. | d'Ivrea, di To- 
scana. | Titolo di marchese. | Tutta la famiglia mar- 
chionale. | Insieme dei marchesi. || -ina; f. dm. Fi- 
gliuola o giovine sposa di marchese. || -ino* m. dm. 
Figliuolo di marchese. | Marchese giovine. ]| -ita, 
v. marcassita. || -one, m. acc. H -Uccio, m. spr. 
marrhéttft ">• Moneta veneziana, con l'effigie 

maruntsuu, di SanMarco . di un so i docir ° a . 

marchiano a S- Strano, Madornale, Strava- 
rildiuiiianu, gante; Spropositat0; Grosso. | 

questa è —! | spropositi — . |. ciliegia —, grossa. 
| Grande, Straordinario, [freddi — . 
marchi arp a. Fornire di marchio, impron- 
n ialini aie, ta . Marcarei Bollare. | stoffa, 
tela. | col dolio di piombo, col suggello. | Controse- 
gnare metalli preziosi, mirure, pesi per mano di 
pubblico ufficiale. | + Segnare ; Notare. || -ato, pt., 
ag. Il -atore, m. Che appone il marchio. | di panni, 
metalli. || -atura, f. Atto ed effetto del marchiare. 

marchigiano a g-,m. Della Marca. | pi. Na- 
iiiai^nigiaiiu, tiyi eabitanti delle Marche 

| + Marchese. | pvb. Quanto piti mar si gira, Più Mar- 
chigian si trova. 

marchi O m - * MAKC « Lu s martello. Segno im- 
' presso per far riconoscere. | di fab- 
brica. | d'infamia, in fronte, sulla spalla, usato un 
tempo per alcuni malfattori. | di traditore, ladro. 
\ Impronta di iniziali e altri segni fatta col ferro 
rovente sulle anche di cavalli, buoi, per indicare 
la razza e la provenienza; Marca. | Bollo apposto 
da pubblico ufficiale su misure o metalli a garan- 
tirne la esattezza o il titolo. | + Romano della sta- 
dera; Marco. || -olino, m. dm. 

marchionale a g- *MARCHio-BNis(neii. me- 
marcmonaie, d f evale) marchege ) Di mar . 

chese, Appartenente a marchese. | famiglia — . | 
corona, titolo, feudo — . || +-sa, -sciana, f. Marchesa. 
1" marci a f '' dv ' marcire.^ Umore putrido 

, biancastro che si genera in ulceri, 
posteme, adeniti, ecc. ; Materia, Pus, Sanie. | e san- 
gue,^ far — . || -aia, f. fj Mal di marciume. Estro 
della pecora. || + -are, a. Far diventare marcio. 
2° marcì a f '' dv ' MARC,AKE - 2*5 Atto del cam- 

' minare, procedere, di schiere, eser- 
cito, corteo. | mettersi in — . | retta, dì fronte, obli- 
qua, sulla dritta, ecc. | forzata, di 40 km. in un 
giorno. | una — dì 20 km. | J Suono delle bande per 
animare la marcia dei soldati. | Composizione me- 
lodica, che di solito ha una breve introduzione, 
una prima parte con un pensiero episodico, e col 
da capo della prima, e un trio nella stessa forma 
della prima parte completa; talvolta ha un finale. 
| reale, Inno italiano, composto nel 1831 per inca- 
rico di Carlo Alberto dal maestro Gius. Gabetti di 
Cuneo. | dell'Aida, del Tannhàùser. | funebre, per 
accompagnamento di funerale. | nuziale, per corteo 
nuziale. | Corsa, di treni, biciclette. | di aeronavi, 
Volo. | delle navi. || + -are, nt. #fr. marcher (got. 
marhan), andare. JxJ Camminare, Procedere, in 
ischiera. | col piede sinistro avanti. \ marcia! esci, 
di comando di mettersi in marcia. | alla volta delle 
frontiere. | in ordinanza, in colonna ; con musica 
in testa. | Camminare in corteo, processione. | Pro- 
cedere, con solennità, affettazione, | da gran si- 
gnori, Far lusso. \ in carrozzaci Partirsi, Andar- 
sene. | &* Camminare dei treni. || -ata; f. Marcia. 
Viaggio fatto nella marcia. | J Marcia. | sonare a 
— . | ^battere la —, Sonare il tamburo nella mar- 
cia. || -apiede, m. Parte della strada a ciascun lato 
per i pedoni. | largo, comodo, alto. | £. Ciascuno 
dei cavi di canapa o di fili metallici fasciati pen- 
denti dai pennoni e sorretti da staffe, sui quali il 
marinaio posa i piedi e cammina quando deve la- 
vorare in alto. 

marriann a S- Di Marco. | Biblioteca —, Di 
itioiwianu, San Marco, cioè di Venezia, Mar- 
ciana, j codice — , della Marciana. 



marcir! O a S- *marcYdus frollo, molle, vizzo. 
mai V.IWI \J, Marcio. | umore—. | Squallido, Lan- 
guente. | Fradicio, Ubbriaco. J ^ Di corolla che 
marcisce senza cadere o staccarsi dalla pianta'. ~\\ 
"•-aglia, f. rg Specie di membrana o rete che av- 
volge i semi del popone; Pasto. 
marcévole, -Igione, -ime, -i mento, v. marcire. 
marcityliana f- JL Specie di bastimento 

mart-igiiana, quadr0i da cariC0; usat0 ' an - 

cora nell'Adriatico, da 200 tonnellate. 
marCÌO ag ' * MARf ™us. Fracido, Putrido, Mar- 
' cioso, Marcito. | cacio, carne, legnò — .. 
| acqua —, dell'idropico. | dito —, che ha suppu- . 
rato. | dente — . | terra—. \ letame—. | pvb. Una pe- 
cora — ne guasta un branco. | ints. Guasto, Corrotto, 
Nel peggiore stato, Assai, Molto. \iisico — . | nei vizi'. 
| sin nelle midolla. \ torto—. | vergogna, necessità. \ 
a — dispetto. | innamorato —. | perder la marcia, la 
partita, nelpeggior modo, rimanendo molto di sotto 
senza far punti. | a — forza, necessità, A forza' 
Forzatamente. | acqua —, v. marco. | popolo — ' 
corrotto. | m. Parte marcia, Putrido. | tagliar via 
il — . | Difetto, Vizio, Infermità. Danno. | scampare 
uscir del — , dal rischio, Liberarsi. | nel giuoco^ 
Perdita. | ^cavare il — , da q. e, Venirne a capo. J 
Corruzione, Guasto di costumi e di sentimenti. 
| c'è del —, del putrido. | pvb. C'è del — in Dani- 
marca, Le cose stanno male, Si scopre dove sta il 
male (dall' Amleto di Shakespeare). |j -no, m. ^ Vino 
fatto con uva cominciata a marcire; spec. di Car- 
mignano. |( -olino, m. Sapore del marcino. Sapóre 
di roba un po' marcia. || -oso, ag. Pieno di marcia; 
Purulento. || -urne, m. Condizione di cose marce, 
Marcia; Putridume. | di vizi', corruzione. 
mare ire nt ' \'* sco )- *marcère. Putrefarsi, Far 
■ lai w s-, j a marc ; a; Diventar marcio. | di pia- 
ga, pustola, ideerà, Divenir purulento, Suppurare. 1 
Alterarsi, Corrompersi, Decomporsi delle sosta'n. 
ze organiche. | di frutte, carne. | del grano, legna- 
me. | nel vizio, Consumarsi, Corrompersi, Essere 
affogato, immerso. | Languire, Consumarsi. | nella 
prigione, nella miseria. | Corrompersi per umidità 
Diventar fradicio. | di -muro, carta. | della canapa' 
Macerare. | rfl. Guastarsi, Sciuparsi. | il viso, con 
belletti, misture. || + -evole, ag. Che marcisce, Mar- 
cescibile. || + -igione, f. Il diventar marcio ; Con- 
sunzióne. || -Ime; m. Parte del letto delle bestie 
nelle stalle, che serve a far letame. || -intento, m. 
Atto ed effetto del marcire; Suppurazione. | Tor- 
mento, Afflizione. | di cuore. | soggetto a — . || -ita, f. 
yg" Prateria artificiale con irrigazione perenne, 
della bassa Lombardia; Marcitoia. || -ito, pt., ag. 
Che ha fatto marcia. | membra — . | Consumato, 
Guasto; Svigorito. || -itoia„f. <jf Prato irriguo, su 
cui si fa correre una sottile falda di acqua in in- 
verno per serbare la temperatura adatta alle erbe 
da foraggio. || -itoio, m. A. Vasca di mattoni con 
fondo di pietra in cui si fanno marcire i cenci 
nelle cartiere. | ag. Che serve a far marcire, jj + -itu- 
ra, f. Effetto del marcire, Suppurazione. | la — del 
dito, della ferita. | Grado di fermentazione dei cenci 
nel marcitolo, per cui si disfanno e si stemperano. 
|| -iume, v. marcio. 

1« marp O m - Marcus. $g Uno degli evangeli- 
1 maiuu, sii ! vangelo di San Marco. | Inse- 
gna della repubblica di Venezia. | San Marco, Ve- 
nezia. 1 chiesa di san — , in Venezia, Il più splen- 
dido tempio di stile bizantino ih Italia. | piazza 
San — (meraviglia dell'arte italiana). | (v. leone). 
| Stare fra — e Todaro, Sulla forca. | Nome che si 
dà all'asino. | v. marciano. || -hino, m. dm., fam. 
Ciuco. || -io, ag. #marcTus. ffc Di marco. | acqua—., 
dell'acquedotto costruito dal pretore Q. Marcio 
in Roma, 144 a. C, dalle sorbenti dell'Aniene, e 
tuttora disseta copiosamente 1 Urbe. 

2° mare o, * lP i. ,««,■*>, -a, gf*^ -«; 

neta d'oro o d'argento di mezza libra e più in 
uso dal 9» sec. in Germania (sino a 280 gra., di oro 
da 24 carati). | di Milano, gra. 235. | Moneta germa- 
nica d'argento, pari a Ir. 1.25 ( = la 1395» parte di un 
mezzo kg. di oro fino): si divide in 100 pfennig. \ di 
Colonia, nel sec. 12', equivaleva circa Ir. 60. | Mar- 
ca, Contrassegno. Marchio. | Marca doganale di 
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pknnjbo sulle merci | '*makcus martello. Contrap- 
peso c&e cammina sul braccio graduale della sta- 
dera; Romano. H *-one, m. Marito. | la pace di — . 
marrAlf a f-> plb- Donna goffa: dalla storia 
-.HAtlAtiTA, di Éertoldo e Bertoldino; Marcan- 
tonia. |j -o, m. Uomo goffo. 

marconigramma, |M& £ «> *£££ 

ili Guglielmo Marconi, inventore e assiduo perfe- 
sìocatore del telegrafo senza filo. 
rrtarCOrèll a, t ^BKcurìus. A Genere di eu- 
r„«*«, wv». »*.. w., foj-btócee, che ha due specie 
mostrali (mercurialis annua e perennisi, a fiori mo- 

. soaci.o dioici a struttura assai semplice, e ovario 
4inie.ro ; cresce fra le macerie; si adopera spesso 
dal volgo come purgante; Mercorella, Mercuriella. 
] w»o che ha la — (giuoco con marcor marciume), 
marcio, || ♦-ato, ag. Di decozione con marcorella. 
jr»ar o m., +f. #mahe. <g> Massa di acqua salsa 
» che sidistendeper tre quarte parti della 
superficie del globo, raggiungendo grandi profon- 
dità; Oceano, Pelago. [gli abissi del — . | le altezze 
ti calcolano sul livello del — posto aO. \ la super- 
ficie del — . | le vie del — , per le quali comunicano 
tra loro le terre lontane, con la navigazione. | il — 
i fonte di ricchezze pei popoli laboriosi e arditi. ! 
iato — , profondo, lontano dalla costa. | libero, fuori 
delle acque territoriali. | chiuso, recinto dal terri- 
torio di uno stesso Stato, e che può servire solo 
Hi comunicazione o al commercio fra i cittadini. ( 
l mari, Le grandi porzioni della distesa delle ac- 
4jue, che prendono nome dalle terre bagnate o da 
particolari condizioni. I v. libertà. | mediter- 
raneo, tra le coste meridionali di Europa, le set- 
tentrionali dell'Africa e le occidentali dell'Asia. | 
■nostro (1. m. nostrum), Mediterraneo. 1 » — d'Italia: 
Tirreno, Adriatico, Jonio. j i due — sono i polmoni 
d'Italia, j di sopra, supero, superiore, Adriatico; 
ài sotto, inferiore, Tirreno. | del Nord, Baltico, 
Mero, Caspio, Egeo, di Mannara. | v. lago. | l'av- 
venire è nel — . | «t Stato del mare. | grosso, agi- 
iato, tempestoso, mosso, leggermente mosso, calmo, 
òello, tranquillo, quieto. | Mare mosso, j fuori c'è —, 
fuori del porto. ìpoco — . | nuovo, che porta muta- 
zione. | vecchio, morto, residuo della tempesta. | 
traverso, che percuote nei fianchi la nave. | dipoppa, 
ài prora. | v. fresco. | rompere in — .Naufragare. 
[corto, con onde piccole e spesse. | colpo di — , 
Ondata violenta. [furia di — . | in tempesta, bur- 
rasca., bonaccia, malaccio. | v. ciclone, bufera, 
uragano. j azzurro, turchino, di ametista, verde, 
Mvìdo, spumeggiante. [ v. montone. | la voce, 
l'urlo^, il muggito, lo strepito, il fremito del — . 
( risonante. | innumerevoli come le sabbie, arene, 
onde del — . | passare il — . | mettersi in — . | reg- 
gere, al — , tenere bene 'il — , di naviglio ben co- 
struito. | solcare il — , Navigare. | andare per — , | 
maggio di — . | gente di —, Marinai, Navigatori. 
} v. lupo. | pvb. Portare acqua al — . j L'acqua va 
al — ,- La ricchezza va dov'è altra ricchezza, j 
& l'evaporazione, salsedine, fosforescenza del — . 
f mettere in — una lancia, Calarla. | scendere in — , 
ai nave che si vara. | v. braccio, canale, istmo, 
Saia, golfo, stretto, porto, faro, lanterna, 
banco, grotta, faraglioni, secca; lido, 
spiaggia. | nel — sono valli e foreste e monti. [ 
v. spuma. | pesci di — , opp. a di laghi, fiumi. 
| frutti di — a Napoli, Crostacei comestibili : ostri- 
che, cappe, datteri, ecc. [ v. sposalizio. | i peri- 
coli del — durante la guerra. | infido. [ in balia del 
—. 1 v.correnti;male. | grande, a Taranto, Mare 
del golfo, rispetto al piccolo, col quale comunica 
per uno stretto canale, e che sta in fondo, entro 
Sa terra. | correre il —, dei corsari. | ladri di — . | 
il deserto, la solitudine del —. [ avere il domìnio, 
io scettro dei—. | pg le forze di terra edi—. \ Stato 

Jbrte sul —.. | territoriale, Tratto di mare che può 
èsser difeso dalle artiglierie della costa. | Ve- 
nezia regina dei —. | bagni di — . | andare al —, 
nella stagione dei bagni. | Grande abbondanza o 
vastità. | di guai, lagrime, noie, fastidi'., difficoltà, 
àìibW. i magno, Confusione. | il — della capitale 
(Giusti). | un — dì scienza; v. pózzo. | il — dì 
mito il senno (Dante accennando a Virgilio), [pro- 
mettere mari e monti. [ pvb. Una gocciola di miele 



concia un — di fiele. { senza fondo, Impresa irta di 
interminabili difficolta. [ di sabbia, fuoco, sangue, 
luce. | buttare a —, Disfarsi di una persona o cosa, 
Lasciarla perdere. | Cercare per — e per terra,dap- 
pertutto. | // — amoroso, Titolo di un antico poe- 
metto dove sono raccolti tutti i luoghi comuni della 
poesia amorosa del Duecento. | v. marata. | <^ v. 
stella. || -emòto, m. Terremoto sottomarino, pel 
quale i navigli ricevono una scossa violenta, e la 
massa dell'acqua è solo leggermente increspata : 
altro è il terremoto alle coste. |j -etta, f. Piccola 
agitazione del mare, superficiale. | Onda titubante 
(Leon, da Vinci). | sorda; fiottosa. || -icello, m. dm. 
Piccolo golfo. Il-icino, m. vez. Flutto corrente di 
bel tempo, da terra al I-argo. 
mar èa *• ■&•- Fiotto > Flutto del mare. Movi- 
» mento diurno e periodico delle acque 
del mare, che si alzano e si abbassano alternati- 
vamente 4 volte al giorno; Flusso e riflusso del 
mare ; dovuta all'attrazione della luna. | alta, Ac- 
qua piena, Crescente, Empìfondo, quando la luna 
è ai due punti culminanti del meridiano superiore 
ed inferiore ; bassa, quando è al sorgere e al tra- 
montare. | Durata del flusso (sei ore), [tavola della 
— , che dà il tempo del salire e scendere della ma- 
rea .in ogni luogo, j porta della — , Apertura per 
cui l'acqua può scorrere liberamente quando la 
marea corre in una direzione, impedendole di an- 
dare per altra via. | Ondata, Impeto, Sollevamento, 
di passioni, vizi', turbe. | la — della corruzione, \ 
il sormontare della — . || -eògrafo, m. Strumento 
per misurare il movimento della marea. || -eggia- 
mento, m. Mal di mare. || -egglare, nt., rfl. (-èggio\. 
Agitarsi del mare. | Ondeggiare. | Soffrire il mal 
di mare. | Navigare. Nuotare, Vogare. | Fluttuare. 
| delle umane vicende. |] -eggiata, 1. Movimento del 
mare. | Furia di mare, j Evoluzione del bastimento. 
| Mal di mare. || -eggiatura, f. Malessere e stra- 
pazzo in mare. 11 -eggio, m. Ondeggiamento o agi- 
tazione del mare. | Sbattimento, Travaglio. 
+ marèila, v. marrella, muriella. 

marómm a f- *maritIma. Plaga bassa vicina 
illcuem.il «, al mare | campagna della To- 
scana e del Lazio lungo il Tirreno; sjpec. della 
provincia di Grosseto. | mandare il bestiame in—. 

I i puledri della — . | la caccia in — . | Compenso 
dei lavoratori in Maremma. | la febbre malarica 
delle —, | *le France maremme, I paesi lontanissimi. 
|| -anaccio, m. peg. Maremmano zotico. || -anamén- 
te, A modo dei Maremmani. H -anino, m. vez. Ra- 
gazzetto maremmano. |l -ano, ag. Di maremma. | 
luoghi — . | paludi, macchie, boscaglie — . | febbre 
—, di malaria, [fieno —, Lupinella. | linea — , jgg da 
Roma a Pisa. | m. Chi abita o va a svernare col 
bestiame nella Maremma. | idillio — , % Componi- 
mento nostalgico del Carducci. 

maremòto, v. mare. 

marèfia £ ^«f»'" 01 staffile. ^> Pesce dei sal- 

I I lai «71 ia, mon j<j I; . (j a [ mus0 compresso e largo: 

vive nei laghi e sale alla 
superficie verso la metà 
di novembre per la ripro- 
duzione; si pesca princi- 
palmente d'inverno [core- 
gòniis marcena).\% Ama- 
rena. , 

Marena. 
marenga, v. meringa. 

marènP'O rn. Villaggio presso Alessandria 
meueugu, dove Napoleone sconfissegli Au- 
stro-Russi nel 14 
giugno 1800. | W 
Luigi da 20 fran- 
chiconiatodaNa- 
poleone in memo- 
ria della battaglia 
di Marengo; Na- 
poleone. | Mone- 
ta d'oro da 20 li- 
re. | Aver molti 
marenghi. \ Un 





Marèa 



astuccio pieno di marenghi. [ mezzo —, Pezzo da 
10 lire. |ì -bino; m. ves. Marengo. || -one, m. acc, 
fam. 
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marannina f - ■& Pigmento azzurro celeste 
marennillrt, con tenuto in una diatomea dif- 
fusa nelle ostricaie delle coste francesi, e che fa 
inverdire le ostriche. 

mareògrafo, v. m a r e a. || marerbóso, v.sargasso. 
imareer alcO m - <P L _d ">- *S erm - marah- 

+maresc «ai^u, SEALK gervodel cava i l0 . ^ 

Maniscalco. | Comandante della cavalleria, Mare- 
sciallo. | Titolo d'una commedia di Pietro Aretino, 
di una burla a un cortigiano misogino. || -lallo, m. 
#fr. maeéohal. Grande dignitario militare della corte 
di Francia, del sec. 12°, specie di aiutante di campo 
generale del sovrano. | di campo, §xg Generalissimo, 
nell'esercito francese (dove e stato restituito nel- 
l'ultima guerra), nel tedesco, e in altri. Capo dello 
stato maggiore generale, [il bastone di — , Il più 
alto grado di comando. | + Generale di brigata. | Sott- 
ufficiale di grado superiore succeduto al furiere 
maggiore nell'esercito italiano, j dei carabinieri. \ 
*degli alloggi, Soprintendente ai servizi' logistici; 

Quartiermastro. || -ialla, f. Moglie del maresciallo, 
nap. Specie di zuppa col forte, plebea. || -iallato, 
m. Dignità e grado di maresciallo. 

maresc, 1. ma- 
Acquitrino, Palude, Stagno 
' di maremma. ' 
marétta, v. mare. 

ryi o rag are a ' * M * KM0E -oeis marmo. A. Dare 
li idi gee «i o, j e venature <j e l marmo, Marmo- 
rare; Dare il marezzo. Ondare, Venare. j| -ato, 
pt., ag. | drappo — . || -atura, f. Effetto del marez- 
zare. || -o, m. (marézzo). Venatura come di marmò. 
| Apparenza di strisce alternate, come venature, 
onde, lucide e oscure, variamente curve, prodotte 
sui panni dalla replicata azione del mangano. | di 
stoffe. | della latta, dell'acciaio, ' per intreccio di 
bianco e grìgio prodotto dall'azione di un acido ù 
da speciale fabbricazione. | del legname, naturale. 
\ della carta mormorata. 

marfÒriO m ' Colossale statua fluviale in Ro- 
1,1 > ma, che era collocata innanzi al 

carcere Mamertino, e su cui si appendevano car- 
telli satirici in riscontro di quelli appesi alla sta- 
tua detta di Pasquino, talvolta dialogizzando: ora 
nel cortile terreno del Museo Capitolino. 
m oro a *' * MAEGA - !# Terra grassa e densa 
iiioiga, usata per concimazione; Marna. ||-àri- 
co, ag. (pi. -ci). Di acido grasso che si prepara arti- 
ficialmente e che a torto si credeva esistesse nei 
grassi. || -arlna, f. Miscuglio di palmitina e stea- 
rina che si riscontra nel grasso umano, nell'olio 
di olivo e in altri oli'. | Burro artificiale, ottenuto 
con miscele di sostanze grasse, o di grasso di 
manzo con latte, o di oli' vegetali : serve anche 
ad adulterare il burro. || -arinato, ag. Mescolato o 
adulterato con margarina. 

margherita, margar-, £ a £™££ 

Perla. Gemma. | Gettar le — innanzi ai porci. (Mat- 
teo, vii 6: ncque mittatis margaritas vestrds ante 
porcos). | Cosa o persona preziosa come perla, 
gemma. | J| Pianta delle composte, coltivata nei 
giardini per ornamento ; Margheritona (leucanthe- 
mum vulgare). | portar la — all'occhiello, in omag- 
gio alla regina Margherita. ' " 
di dolce, sim. a marzapane 
La bella —, antica canzo- 
ne popolare. | penitente, 
'M, Santa Margherita da 
■Cortona. | ® (nella forma 
greca margarite), Mica 
calcarea in pagliette diffu- 
se con lucentezza madreperlacea. |'x Manovra di 
corda secondaria per aiuto di canapo primario, 
usata per liberar l'ancora dal fondo, ecc. Nodo 
d'intugliatura che serve ad accorciare un cavo. || 
-ina> f. j£ Pianticella con foglie basilari a rosetta, 
di forma bislunga, e con diversi peduncoli nudi 
terminati da un solo capolino, detto fiore, che ha 
molti fiori a linguetta- bianchito porporini di sotto, 
e gialli quelli a tubo ; comiinissima per tutti i 
luoghi erbosi, e coltivata in diverse varietà; Pra- 
.taiola, Pratolina (bellis perennisi. | pi. Globetti di 



| Margheritina. | Sorte 
| ^Tortura (di gergo). | 



Margherita. 




Margheritina. 
stretto. \ note, 



vetro traforati, come perline, che si infilano per 
guarnizioni e vezzi femminili. [di Venezia, {una 
borsetta di — . || -ona, f • Margherita, 
Occhio di bove. 

+margigrana, ^. Uvaru " 
màrgine, +margo, m ^ f 

nel sign. di cicatrice). *margo -inis. : 
Estremità, Lembo. | della via. | della 
ferita, Labbro, Orlo. | V Contorno 
di un orifìzio. | del fiume, Sponda. 
| del fosso, Ciglio. | Spazio bianco a 
ciascun lato del foglio scritto o stam- 
pato, e anche sopra e sotto. | largo, 
postille in —, sul margine più largo della pagina, a 
destra nel recto, a sinistra nei verso del foglio. ): 
segnare in — i luoghi notàbili. | tagliato quasi tutto 
nella rilegatura. \ v. intonso. | delle fòglie, J& 
Bordo, Contorno. | pi. &. Stecconi di metallo che si 
mettono tra le pagine della forma e i lati del telaio 
perché rimangano i margini bianchi del foglio che 
si stampa. | Spazio disponibile, Luogo; Posto. \non 
c'è — per la spesa proposta. | Agio. | lasciar —alla 
fantasia. | in —, come chi fa appunti o note mar- 
ginali, sfiorando l'argomento. || -ale, ag. Attenente 
o posto al margine. | note, postille —. \\ -alia, f., 
neol. di forma latina, Appunti, Osservazioni stac- 
cate, brevi come note in margine. || -are, a. (m'ar- 
gino), emarginare, a* Separare coi regoli o stec- 
coni entro il telaio le pagine della forma. || *-ario, 
ag.~m. Di margine. Il -aito, pt., ag. *marginatus. 
Fornito di margine. | foglie — , j^ con orlo di altro 
colore e spessore. || -atura, f. À, Margini. \.di legno, 
piombo. | Operazione ed effetto del marginare, la- 
sciare, i margini, al foglio. ||-etta,f. dm. Saldatura; 
Cicatrice. || -etto, m. dm. &. Regolo. || -oso, ag. Che 
ha larghi margini. J fogli —. | esemplare —. 

+margiòllo, margòllo, a | m-cìo^ro- 

+margÒlla, f. Diavolessa, Strega, Versiera. 

mSir^Óne m "' ^' * MERGUS smergo; marga? 
'"■'&* «. Gora che mena via l'acqua ser- 
vita agli usi di un mulino, o sim. | Marna. 
marcrnttfl f -ri m - *mergus. rgf Ramo di 
mctrgUlld, t. U, una pianta che propaggi- 
nato entro un vaso vicino mette radici proprie, e 
poi si stacca come una pianta nuova; Capogatto. 
Il -are, a. Propagginare a margotta, \irami. \il ga- 
rofano. || -ato, pt., ag. || -lera, f. Specie d'imbuto, 
com. di piombo, applicato ai rami delle piante dalle 
quali si vuol fare la margotta. || -o, m. Prete in- 
transigente e reazionario, come Don Margotto di- 
rettore dell'Unità Cattolica (1823-87). 
margravi O m.*td. markgraf. Conte di una 

5 H» marca, Marchese: titolo nobilia- 
re usato in Germania. \ d'Asburgo, Brandeburgo, 
Turingia. || -ato, m. Titolo, dignità, dominio del 
margravio. ■ 

marfftiai m " ">> P e '' no s 'm. al gatto; Leopardo 
uiMguai! tigrino (leopardus tigrìnus). 
marffLitte m ' ^ Mezzo gigante, grossolano 

6 ' e cinico, compagno di Morgante, 
nel poema di Luigi Pulci. | il credo di —. | morire 
come —, ridendo (a vedere una scimmia calzarsi 
gli stivali). || + -0, ag., m. Brutto e malizioso. 
mari a f-* eDr - Miriam. ^ Nome della madre di 

" > Gesù. | Maria, ora prò nobis (1. prega 

per noi), nella litania. | santa —, Maria Vergine: 
invocazione in preghiere, o esci, di meraviglia, 
dolore. | santissima! | vergine —! | v. gesù, ge- 
summaria. I madre di grazia, madre di miseri- 
cordia. | pei titoli, v. madonna. | natività, assun- 
zione di — Vergine. | ave — , Salutazione angelica 
a Maria. | Intitolazione di chiese. | Santa — Mag- 
giore, Basilica romana sull' Esquilino. | Santa — 
Nuova, Ospedale in Firenze fondato da Folco Por- 
tinari nel 1286'. | Santa — la Nuova, Chiesa e con- 
vento in Napoli. | Santa — Novella, Chiesa dei Do- 
menicani in Firenze, cominciata a costruire nel 
1280. | Maddalena, Maria di Magdala. | le tre .—, Le 
tre donne di questo nome che accompagnarono 
Gesù al sepolcro, e alle quali apparve l'angelo 
dopo la resurrezione, cioè la Maddalena, la sorella 
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' di Lazzaro e la peccatrice diNaim, che si credono 
' anche una persona sola, [far le —, Affettare sem- 
plicità e devozione; \far viva—! Rubare in nome 
della Santa Fede. \ figlie di —, v. figlia. | Cer- 
car — per Ravenna, cosa o persona dove non è. | 
g Il nome di —, Titolo di un inno del Manzoni. || 
-acciai, f., spr., nella frase far la — , Affettare sem^ 
plicità.e amore. || -anna, f., comp. Maria Anna. | 
schr. Personificazione della Repubblica Francese.! 
| che va in campagna, Primo verso di una sguaiata 
canzonetta popolare. || -ano, ag. Di Maria. [ mese — , 
dedicato a Maria Vergine, il maggio,. con preghiere, 
esercizi' di devozione, prediche. | congregazione— . 
|! -erta; f. dm., di nome di donna. || -ina, f. vez. 
rYiarìolìfo £ ^ Minerale dei silicati : si pre- 
'"<*' 1 w |,lc » senta in piccoli cristalli limpidi 
nel piperno di Napoli. 
+ marÌCèllO m- Amarezza ì Rancore. | v. 

maxichina ^ * s p marica Manetta? ■§> pìc- 

' cola e bella scimmia, americana, 
detta leonina per la criniera' ed il pelame fulvo 
{mìdas rosolia). 
*màridare, v. maritare, 
mangiarla, <§, v. morigiana. 
♦marignano, v. melanzana. 
rnariméttere, dlt. tose, v. manimettere. 
mnrimnnHa m ' ^ Scimmia dal corpo gra- 

manmonaa, cile ^ sottile> ?rti gmi ^ ur | ta . 

mente lunghi, con mancanza del pollice agli an- 
teriori ; coda lunga, tattile e prensile ; della Guiana 
(atèles beelzebuth), 

KFiorjn o f. #marinus del mare (marina: cose 
'■'.'":.' attinenti al mare). Mare; Aspetto del 
mare. | il. Iremolar della — (presso alla spiaggia). 
| torba, gonfiata, di persona di cattivo umore e 
minacciosa. | Costa di mare, Littorale, Regione 
lungo il mare, Plaga marittima. | la — di Amalfi. 
| di Rimini, Capri. | di Pisa, Villaggio pisano 
presso il niare, frequentato nella stagione dei ba- 
gni, | Paese della costa. I rip. Seguendo il littorale, 
la costa. | ^batter — , tingere il miserabile per 
muovere a compassione. | Porzione di mare, Mare 
che bagna un paese, una regione. | 8 Veduta di 
mare, tranquillo o in tempesta, con barche, spiag- 
gia, .ecc. | Salvator Rosa pittore di marine. | le — 
del Vernet. j Tutti gì' impianti e ordinamenti di uno 
Stato marinaro per esercitare il commercio e la po- 
litica del mare: navi, porti, arsenali, scuole, mari- 
nai, ecc. [Ministero. della — .| arsenale di — .[arti- 
glieria di — . | 5s^ Forza marittima dello Stato, cioè 
le navi, i marinai e le armi. { soldati, fanteria di — , 
per operazioni di sbarco. ] La — italiana con opera 
silenziosa^ vigile, instancabile, audace, si è riscat- 
tata della disfatta di Lissa, distruggendo la — au- 
striaca, [mercantile, Navi e persone che attendono 
alla navigazione e al traffico per utilità privata o 
pubblica del paese, compresa la pesca. | v. cabo- 
taggio, cor so. \ di dogana, Parte della marina 
militare che ha l'ufficio di far osservare le leggi 
di dogana e impedir le frodi sul littorale dello 
Stato. | italiana, francese, greca, ecc. j Sorta di 
ballo campestre, in 4 o in 8 coppie. || -aggio, m., 
neol. #fr. marinage. Materiale scavato nelle galle- 
rie e scaricamento di esso. || -aio, m. Uomo di ma- 
rina, Marinaro. .Chi sta al servizio di un naviglio. 
| di alto bordo, di cabotaggio. \ pi. Equipaggio, 
comprese le maestranze. \ di guardia, che sta, per 
turno, di custodia al naviglio e alle sue manovre. 
| d'acqita dolce, che va su fiumi, laghi, paludi. 
Marinaio inesperto. | Ufficiale di marina. | di pesca, 
traffico, lavori idraulici. | 27 buon — si conosce al 
cattivo tempo. \ ^mastro — , Armatore, Padrone di 
bastimento. || -ara; f. Cappello di paglia a larga 
tesa rialzata come usano i marinai. | Giubba larga 
e córta, specie di cappotto, col cappuccio, e col 
colletto largo rivoltato. || -are, ag. Mettere in una 
salsa di aceto e altro il pesce fritto o la selvaggina 
per conservarli e dare un sapore speciale. | La- 
sciare in serbo. | una persona, Tenerla a non far 
nulla. | una ragazza, Non cercare di maritarla. | 
la scuola, la messa, Non intervenirvi, Far forca; 
Salare. | + nt. Stizzirsi. || *-aréggio, m. Nautica. || 



-aresca; f. Tutti i marinai che servono al governo 
di un bastimento o di un'armata. | Arte marinare- 
sca. H-arescamente, Alla foggia marinara, i-aresco, 
ag. Attinente alla marina, ai marinari, Da marinaro. 
| arte — . j vocabolo — . j gergo — . ] canzone — . j 
alla —, Alla marinara. | Marino. | carta —. || -arina, 
f. vez. Cappello o giubba alla marinara. || -aro, ag. 
Della marina, Marinaresco. | città, nazione, popolo 
—. | zuppa alla — , all'uso dei marinai, Cacciucco. 
| berretto alla —. j borgo —, per abitazione delle 
'famiglie dei marinai, e spec. pescatori e barca- 
iuòli. | Santa Lucia è un borgo — a Napoli. [ 
m. Marinaio, Uomo di marina militare o mercan- 
tile. | di Nizza il —, Garibaldi (Carducci). | voto di 
marinari, dì non navigar più, e che si dimentica, 
dopo il mal tempo. | v. galeotto. || + -àticOj m. 
Esercizio della marineria, e soldo dovuto al ma- 
rinaro. || -ato; pt., ag. | pesce ■—. \ anguille —. | 
fritto e —, Bell'e finito. | m. Vivanda marinata. |f 
-atura> f. Effetto del marinare. || -ella; f. dm. | di- 
pingere una —, un quadretto di marina. | ag. cliioc- 
ciol&—, di mare, Specie di chiocciola dal guscio 
più chiaro. | amarena, n^" Specie di ciliegia. || + -ere- 
SCO, v. marinaresco. || -erìa> f. Arte del mari- 
naio, j Marina, Cose attinenti alla marina, navigli^ 
amministrazione, equipaggi, arsenali, studi'. | mer- 
cantile, militare. | italiana, inglese. | + Soldo del ma- 
rinaro. | Moltitudine di naviganti in armata, mili- 
tari. || *-esco, ag. Marinaresco, Marinaro. | giubba 
alla — . || + -iere, -o, ag. *fr. marinier barcaiuolo. 
Marinaio. || -0, ag. *marInus. Di mare, Del mare. | 
acqua —: contiene in' media il 3 Ij2 per cento dì 
sali sciolti. 8 Color turchino. | v. acquama- 
rina.! conchiglie, onde, piante, uccelli — 'i | v. f u n go. 
| Marittimo., 1 esercito — . | ^vittoria—. \ Che vienfr 
dal mare, j brezza — ; anche un profumo. | vento — . 
| lana—, che viene di oltre mare, j colore — ,. tur- 
chino, ; ceruleo. | aquila — , <5> Pesce aquila, Mi- 
liobate 1 . j v. giunco. I alghe — . | zucche —, Cose 
inesistenti. | v. cavalluccio, ippocampo. |«- 
tello — , Foca. | pescatore — , Palmipede (larus ma- 
rinus). | v. stella, mostro. [ 4 correnti —, \ 
ospizio —, Ospizio sul mare, per bambini gracili, 
scrofolosi. | Della marina. | v; guardia, guar- 
diamarina. | fanteria — . | ® depositi profondi — T 
Fanghi abissali. | m. Marinaio. Uomo di mare. | 
grande, famoso. \ Vento di mare, del 2° e 3° qua- 
drante. | i# Crittogama rugginosa che rende ina- 
datta la foglia dei gelsi alla nutrizione dei bachi. 
marinic mn ni. «Maniera di G. Battista 
UleUIHl^ IIIU, Mar i n o (Napoli 1565-1627), au- 
tore dell'Adone e di moltissimi componimenti, fa- 
migerata per figure ardite, ricerca dell'effetto, am- 
piezza frondosa e quasi stravagante; Spagnolismo, 
Secentismo» || -ti, pi. m. Seguaci del Marino. 
morir»! aria f- Frode, Azione da mariuolo,. 
meli IVI «I lei, Tra pp i a) Gherminella. | poli- 
tica. | Il fabbricare un testo è spacciarlo come au- 
tentico è una — letteraria. || -esco, ag. Da ma- 
riuolo. | azione —. || -escamente, A modo di ma- 
riuoli. || -0; m., tose. Mariuolo. 
marinnótTa f- *fr. marionette (Marion, dm. 
IHell SUI leu d, dj Mayia). Burattino che si fa. 
muovere tirando i fili, 
per rappresentare azioni 
drammatiche, pel popo- 
lino e per fanciulli (am- 
mirate anche dai grandi 
quando mostrano singo- 
lare abilità); nap., sic. 
Pupo. | teatro delle — . | 
Persona che si muove 
per altrui impulso, che 
fa e agisce come voglio- 
no gli altri. | Persona 
che ha movenze ed atti 
senza garbo, rigidi, le- 
gnosi, bruschi. || -ata, 
f. Azione da marionetta 
-ìstico, ag. (pi. -ci) 
mariòtte: @ tubo di — (fr. del 




Teatro di marionétte, 
Palermo. 



ista, m. 

Di marionette. 



Burattinaio. ||, 
spettacolo — . 
ec. 17"), Tubo di 
vetro ripiegato ad U, per dimostrare la legge della 
compressibilità dei gas. 
+ mariscalco, v. maniscalco. 
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j.m-5fi<!/>n m. *juncus maeiscus. j| Giunco 

+manscu, di mare 

j.m<3rie/<iir9 f - comp. marea. X- Scure ma- 
+ITiariSOUia, nesca, Piccozza. 

maritaggio, -ale, ecc., v. marito. 
m ..;i oro a. *maeItaee. Dar marito. | /a' /?- 
marlT eli e, ^ tó) te sorc u a . | pvb. i^j^ie do — , 
fastidiose da governare. Anche le zoppe si mari- 
tano I tene, male. | Dar moglie, Far marito, Ammo- 
gliare. | Unire, Congiungere. | rfl. Prender marito. 

I a con. | Unirsi in matrimonio. | Unirsi, Congiun- 
o-ersi, come di moglie a marito, j La vite si marita 
all'olmo. | Unirsi di matrimonio, Ammogliarsi. | 
pvb. Chi di lontan si va a — , Sarà ingannato o 
che vuole ingannare. || -abile, ag. Che è da mari- 
tare, Nubile, Da marito. || -amento, m. Maritaggio, 

II prender marito. || -ato, pt., ag. Unito in matri- 
monio, e spec. della donna andata a marito. [ pvb. 
Chi nasce iella, nasce maritata. \ le — , Le donne 
maritate. | la mal — g v. male. | r^r vite — , al- 
l'olmo. | À, tegole — , accoppiate. | gancio — , che 
tien ben fermo l'oggetto, con le stanghette a scatto. 
j minestra — , di due sorte diverse, come pasta e 
ceci, e sim. ; a Napoli, Minestra di cicoria sim. 
con carne a lesso. [ uova — , mescolate e cotte con 
qualche altra cosa. || + -atoia; f. Maritabile, Nubile. 
I| -atore, m. -atrice, f. Che procaccia marito. || 
♦-azione, f. Nozze, Matrimonio. 

marito m * ( +con sfs. di pr. maritano, marì- 
lliainu, toto, vivo nei dlt. merid.). *maeItus 
coniuge, coniugato. Uomo congiunto in matrimonio, 
Coniuge maschio, Sposo. | aver per — . | esser — e 
moglie, coniugi, sposi. | pvb. La buona moglie fa 
il buon —, Il buon — fa la buona moglie. \ I — , 
Titolo di una commedia di Achille Torelli. | Tra 
moglie e — non mettere il dito. | geloso. | Il — amante 
della moglie, Titolo di una commedia di G. Giacosa. 
[ da — , In età di prender marito. | andare a — , Spo- 
sarsi, Maritarsi. | cercar — , di chi vuol prender 
marito. | un cane, cencio, straccio di — , Un marito 
purchessia.] *menar — , Prender marito. | *portare a 
— , in dote. \ separata, divisa dal — . | posticcio, il- 
legittimo. | jig Gesù Cristo, sposo della Chiesa. | 
tf Maschio: Becco, Montone, Toro, Stallone. | dlt. 
caldino, Caldanino, Veggio. | + ag. Maritato. | 
femmina — . ]( -accio, m. peg. || -aggio, m. Ma- 
trimonio. Nozze. [ Dote. | Piccola dote per benefi- 
cenza a fanciulle povere. | Lascito di maritaggi. \ 
♦Parentado. || -ale, ag. #maeitalis. Di marito. \ do- 
vere — . | letto —. | consorzio, patto — , Matrimonio. 
| tòro — (1. thorus letto), Jt& Diritto matrimoniale ; 
Sacramento del matrimonio. 1 autorizzazione — , 
per render validi gli atti giuridici della moglie. | 
podestà —, del marito sulla moglie. ] *giorno —, 
nuziale. || -almente, A modo di marito, Come in 
matrimonio. |t -icida, f. Donna che uccide il ma- 
rito ; Uxoricida. | schr. Donna che affligge il ma- 
rito. || -icidio, m. Uccisione del marito; Uxoricidio. 
Il -ino, m. vez. (anche ir.). [I -occio, m. dm. Bel 
marito, giovane, affezionato. || -ozzo, m. Panino ro- 
manesco, 'soffice, con olio, uva passa, anaci, ecc. || 
-uccio, m. spr., e anche vez. 

ITiarìttim O a 8' *maritìmus. Attinente al ma- 
nicai iiuiii v, re alla mar j na | navigazione 

— . [ commercio, traffico — . | servizi — . | imprese — . 
| guerre — , sul mare, navali. | città —, poste sul 
mare. | le scoperte —, dell'America, ecc. | Herre — , 
Città marittime. | assicurazione — ,^ contro i rischi 
della navigazione. | società per trasporti — . | leggi, 
legislazione, diritto —, $f&. | carta —, marina. | 
compartimento, circondario — . | porto — , di fiume, 
alla sua foce nel mare. || ♦-a, f. Maremma. | Marina. 
ryiorilinl O a £*> m - Giuntatore, Chi opera in- 
umi iuui w, gann0; truffa | Laaro . | Birichino, 

Monello. | occhi — , assassini, che innamorano. |j 
-a^ f. dlt. Tasca nascosta, Ladra. | Società carne- 
valesca ravennate. | + Specie di erba [non bene iden- 
tificata]. 

+ marizzare, v. marezzare. || + marlo, v. mallo. 
metrkab, f. *« Stella primaria nella costellazione 
di Pegaso. 



marmagli a, g' en t epiccola e da'poco; Pie 
baglia. ' * 



minimalìa. Quantità di 
_ iccola e da poco; Pie- 
Moltitudine di ragazzi. | Legname di ri- 



fiuto, stretto. | schr. p Opera di architettura in 
cui entri gran quantità di marmi. || -urne, m., 
ints. spr. Marmaglia tutt' insieme. 
mnrm aro nt - Esser freddo come marmo. | 
inai in aie, a g elu i er f re ddo come marmo. 
| Acqua fredda che marma la bocca. || -ato, pt., ag. | 
freddo —.' 

marmóoai a t. ^Piccolissimo ortottero pa- 
li leti il leggi et, rassita d i pelli, peli, carne 

secca, specie di pidocchio; Mangiapellicce : Filot- 
tero. || -ato, ag. Roso dalle marmegge. 

marmellata, £• * s p- » erm . e " d A r '„™""!fi 

' lum, [ieXìiitiXov). Conserva di 
frutte cotte, con zucchero. | di pere, mele, albicoc- 
che, pesche, lamponi. 
♦marmerìccolai v. marruca. 
marm iera, -ìfero; -ino, -ista, v. marmo. 

ma. rm ìtt fl f - Pentola, di rame stagnato, ferro 
mai Mima, fuso smaltato> alluminio perii 
lesso, la minestra. | Pentola portatile. | tripla a va- 
pore, per cuocere nello stesso tempo tre vivande 
separate. | & di Papin. | §xg schr. Granata. | pi. dei 
giganti, & Cavità circolari nelle rocce scavate dal 
moto rotatorio di frammenti di pietre per causa 
di correnti, come presso la Stura. || -ina, f. vez. || 
-ona, f. acc. || -one; m. Soldato buono solo a man- 
giare ; Impiegato dappoco, del governo. 
maTITI O m * * MAEM0R pietra viva. ^> Calcare 
' ' granulare suscettivo di essere levi- 
gato e lavorato, di tinte ele- 
ganti diverse, che dipendono 
dall'avere associata dell'ar- 
gilla variamente colorata da 
sostanze diverse, come ossi- 
di metallici e sostanze car- 
boniose.| saccaroide, bianco, 
statuario. | v. biancone. | 
cava di — . i di Carrara, sta- 
tuario. | di Càmpiglia, Fan- 
ascritti. | artificiale. \ venato, 
screziato. \ misto, v. mischi. 
| nero, Paragone, Nero an- 
tico. | paesino, che tagliato 
in lastre lascia veder disegni 
come di castelli diroccati. | 
v. bardiglio, broccatel- 
lo, campanino, cipollino. | rosso, del Vero- 
nese. | giallo e nero, di Portovenere presso la Spe- 
zia. ] i — del Gargano. | di Paro, parto f$ (dell'iso- 
la di Paro, nelle Cicladi), in cui sono i capolavori 
dell'arte ellenica. [ trasparente, di 
color bianco gialliccio. | I — della 
basilica di S. Paolo in Roma, j la- 
stra di — . | blocco di —. | scolpire, 
incidere in — , Lasciar ricordo du- 
revole. | lavorar di — . \ scala, pa- 
vimento di — . | greggio, grezzo, j 
Lapide. | &, Tavola di marmo per 
spalmarvi sostanze. | Tavola di 
marmo pel cassettone, pel como- 
dino, e sim. | pi. Scalee di Santa 
Maria del Fiore in Firenze. | Titolo 
di un'opera di A. F. Doni, dialoghi tra popolani se- 
duti sulle scalee del duomo (sec. 16°). | duro, freddo, 
bianco come — . | * busti in — del Pincio. | cuore di 
— , insensibile. | a — , A forma, lucentezza di mar- 
mo. | ^questo a — / esci, dei caffettieri buttando sul 
banco di marmo del padrone la mancia che dev'es- 
ser serbata per loro, e ora si getta in un salva- 
danaio. | Statua. | un — del Partenone. \ i — di Mi. 
chelangelo. j| -etta, f. Piccolo quadro di marmo; 
Ambrogetta. | Pavimento a marmette. |j -etto, m. dm. 
|| + -iera, f. Cava di marmo. || -ìfero, ag. Che porta 
marmi, Ricco di marmi. | Società — , per l'estrazio- 
ne dei marmi. |1 -ino, m. dm. Pezzo di marmo, pie- 
tra, o metallo, come piccola piramide per fermare 
gli usci che altrimenti si chiuderebbero; Pietrine 
|| -ista, m. (pi. -i). Lavoratore di marmo, com. di 
sculture funerarie ; Scalpellino, Marmoraro. 
marmr»/*r*h! n m.,schr. #minimus (cfr. mar- 
■ «leti IIIUUUMI u » maglia). Fanciullo, Bambi- 
no. | Ha cinque marmocchi, figli piccoli. | Scempio, 
Sciocco come unragazzo.||-ettO;m.dm.||-no, m. vez. 




Cava di marmi, Carrara. 
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marrone 



marmol ada, 



f. $ Gruppo nelle Alpi della 
Venezia tridentina. || -ite, f. 
® Minerale che ha somiglianza col serpentino. 
xmòrmnr A -r\ m. *marmor -oris. Marmo. 
tmdrmui e, V, ( f _ pl ^ Grande cascata 
del Velino presso Terni. || -aio, m. Marmorario. || 
-are; a. (mar-moro). *marmorare incastrare di mar- 
mo. & Dare venature e apparenza di marmo a una 
superfìcie ; Marmorizzare. || -ata, f. Strada di Roma 
lungo il Tevere. || -ato, pt., ag. Dipinto a marmo. 
Marezzato. || -aria, f. Arte di lavorare in marmo, 
Scultura, Statuaria. || -ario, m. *marmorarius. Ar- 
tefice che lavora in marmo. Marmista. | Scultore. || 
+-ecoio, ag. Simile a marmo; Di marmo. || + -eggia- 
re, a. {-éggio). A. Lavorare sul marmo, il vetro, la 
sostanza da spalmare. || -eo, ag. {marmòreo). *mar- 
moréus. Di marmo, Fatto di marmo, j colonna, sta- 
tua, scala, gradinata, sepoltura — . j ricordo — , 
Stele, Cippo, Lapide ornata e sim. | base—. | Bianco 
come il marmo. | petto —, j gota — . j Freddo come 
il marmo. | freddezza—. | Insensibile, Impassibile. 
| faccia — . p + -ina; f. Verona, città dei marmi. |j 
-ino, ag. Di marmo. | sassi — .[cacio — , Sorta di 
formaggio con macchie turehinicce. | m. Sorta di 
colore che tiene del marmo, Mischio. || + -ito, m. 
Marmo. || -izzare; a. J3 Dare apparenza di marmo, 
con onde, venature, Marezzare ; Marmorare. | 
Ck. Spruzzare col pennello per macchiare di punti 
una superfìcie a tinta unita. || -izzato, pt., ag. Mar- 
morato, Marezzato. \carta — . [sapone —, di potassa, 
con mescolanza di un sapone metallico che forma 
venature colorate. || + -o, ag. (màrmoro). Marmoreo. 
ì arte — , Marmoraria. || -ole, f. pi. £ Montagne do- 
lomitiche presso Pieve di Cadore. || *-oso, ag. Si- 
mile a marmo, Marmorato, Marezzato. 

m^riTìÒif A *"■ * MUS -RIS-f MONTE? MINÌMUS ? 

micm inulta, ^Mammifero dei rosicanti, gran- 
de come un coniglio, con 
testa grossa e larga, cor- 
po tozzo, color grigio 
giallognolo, orecchie pic- 
cole nascoste nel pelo, 
coda molto pelosa; sta se- 
duta sulle gambe poste- Marmòtta, 
riori come lo scoiattolo, e 

porta il cibo alla bocca con le anteriori; vive so- 
cievolmente a grandi altitudini, entro buche che 
si scava da sé e dove rimane in letargo tutto l'in- 
verno ; si può ammaestrare ad eseguire vari' giuo- 
chi (arctómis marmota). | le — delle Alpi. | Il Sa- 
voiardo con l'organino e la —, | Persona torpida, 
inerte; Sornione. | zitto come — . | dormire come 
una — . | J£ Pianta delle rosacee, con frutti glo- 
bosi di sapore ingrato, dai cui semi si estrae un 
olio; delle Alpi Marittime e Cozie {prunus brigan- 
tina). j| -accia, f. peg. | Persona stupida e goffa. 
Il -ina, f. -ino, m. vez. | c'è la — .' detto ai ragazzi 
perché non tocchino, non aprano una scatola, j 
5Sf Borsetta del campionario, che i viaggiatori por- 
tano in giro, come i montanari la marmotta. || + -0, 
.m. Marmotta. | (gergo), Muto. || -one, m. acc. 
♦marmottino; Jjf v. marabottino. 

+marmUOÌO m - v? Terreno occupato dal 
tiiihiiiiuviw, marrucaio, pascolo. 

morri o f. *fr. marne (afr. marie, cfr. malga). 
' © Calcare associato con argilla molto 
abbondante: la proporzione diversa di questi com- 
ponenti fa una gran serie di varietà, una delle 
quali, di color grigiogiallastra adoprasi per in- 
grassare e correggere i terreni. | da pipe, porcel- 
lana, cretacea, gessosa, silicea, magnesiaca. | cal- 
carea o argillosa, secondo che prevale l'uà com- 
ponente o l'altro. | tetto, muro della — , Strati di 
sabbia che la ricoprono. || -are, a. r^ Trattare con 
la marna, il terreno, per renderlo fertile o emen- 
darlo. || -ato, pt., ag. | terreno — da poco tempo. || 
-atura; f. Lavoro del marnare. || -azione, f. Opera- 
zione del marnare. | rinnovare la — , : dopo alcuni 
anni, prima che il terreno ritorni sterile o troppo 
compatto. Il -iera; f. Cava di marna. || -olite, f. Roc- 
cia a base di marna. || -oso, ag. Dì marna, Ricco 
di marna. | terreno — . 

fTia.ro, m. #marum. % Erba da gatti. 




maròbbio, v. marrobio. 
maròcca, f., lomb. Jìf Marame. 
marocchino; ecc., v. marrocchino. 

marrSn e> m - f Publio Virgilio Marone, di 
u idi un e, Andes (Pietole), presso Mantova, au- 
tore dell'Eneide, delle Georgiche e delle Egloghe 
(70-14 a. C). | la tromba di — , L'epopea. | la musa 
di — , La poesia di Virgilio. || -iano, ag. Virgiliano. 

maron ita a s-> s - (p 1 - ■"• -*>• *ft cristiano 

■ iio.iv/m uà, della setta che pren( j e nome da 
Giovanni Marone morto il 707 come patriarca del 
Libano, e forma il rimasuglio dei Monoteliti del 
Libano; dal 1182 aderì alla chiesa romana, pur 
conservando rito proprio, più sim. al greco, e lin- 
gua propria, cioè il dialetto arabo siriaco ; dal 
sec. 16° dipendono dal Papa. | collegio dei —, in 
Roma. | chiesa — . || -ìtlco, ag. (pl. -ci). Maronita. 

IT13rÓSO m ' 'P*' *""' *4* Specie di onda mas- 
' sima nelle grandi tempeste, che si 
alza sino a 30 mt, che assale con impeto irresi- 
stibile le navi e urta furiosamente alla costa. | 
vivo, Cresta del maroso; morto, Base del maroso. 
| corto, di poca base e più incalzante; lungo, di 
larga base e più rado. | poggiare al —, Portar la 
barca sottovento a poggia, per non essere urtato 
di faccia o alla banda da un maroso. | Travaglio, 
Grande afflizione. | Marese. 

marquise, f., fr., marchesa (prn. marchisi). Spe- 
cie di poltrona, bassa, larga, profonda. | Sopratenda 
di finestre, porte. | Bevanda di vino bianco, acqua 
di selz, zucchero e cedro. ] Specie di anello col 
castone allungato. 

marra '• * MAEEA - ^ Strumento che serve 
1 «*, p er ra£ j ere il terreno e le erbe e lavo- 

rare poco addentro: zappa col ferro largo e córto. 
| chi con vanga e chi con — .\ giri il villan la sua 
— / (Dante). | scopaiola, per pulire i boschi dalla 
stipa. | spada di —, Fioretto ; nap. Smarra. | tenere 
la — , di colui che armato di fioretto assiste a un 
giuoco di scherma e lo regola. | <<. Marra col ferro 
a collo ripiegato e manico lungo per rimestare e 
stemperare la calcina. | X Ciascuna delle estremità 
triangolari che sono ai bracci dell'ancora, per af- 
ferrare il fondo del mare. | a quattro — , A 4 bracci. 
| + Canapo legato alla marra. || -aiuolo, m. gxg Gua- 
statore negli eserciti italiani antichi; Paiamolo, 
Zappatore. || -anelo, m. 6^. Coltello dei macellai 
grosso e pesante per spezzare. || -ascura, f., comp. 
rg Arnese per ripulire gli ulivi, che ha da una 
parte il ferro a marra o ascia, dall'altra a scure; 
Mariscure. || -ata; f. Colpo di marra. || -eggiare, nt. 
{-éggio). Smuovere colla marra lo strato superiore 
della terra. || -ella; f. dm. | + Quadrella, Dardo, Ma- 
rella. || -etta; f. dm. || -ettaro, a., nt. Lavorare con 
la marretta. || -ettina, f. vez. || -etto, m. dm. Mar- 
retta. || -ettino, m. vez. || -one, m. acc. 
morra n n m -> a S> *sp. marrano (ebr. : ebreo 
maiiaiiu, battezzato, moro battezzato). Sco- 
municato, Maledetto. | Tristo, Cattivo, Falso. | +oc- 
chio — , furbo, malizioso. | veleno — . | Zotico, Vil- 
lano. | X Marano. || -uccio, m. peg. 
+ marrimento, -ito; v. smarrimento, -ito. 
marritta, -o, v. manritta, -o. 

marròbbio, -òbio, »• * M — b1a£ & 

calice eguale con 5 a 10 denti, e la corolla col lab- 
bro superiore rotto lineare: una specie ha gli steli 
consistenti, pelosi, alquanto bianchi, esala odore 
penetrante, ha sapore amaro, acre ; cresce nei luo- 
ghi incolti e nelle rovine; usato già in medicina; 
Mentastro {marrubìum vulgare). 

morrnrrhin r\ m. Marrocco Marocco. Sorta 
arroccnin o, dj cuoio finissimo e morbi . 

do, con la superfìcie un po' rugosa, fatto dalla 
pelle di capre o di montoni, conciato con la galla 
o con sommacco; Marocchino. | libro legato in — . 
| rosso. || -aio, m. Lavorante in marrocchino. |] -are, 
a. Conciar la pelle per farne marrocchino. 
io msirr'fSn P» m - * vl - marro -onis (forse celti- 
ì nicu i un e, co) ^ Castagno della più pre- 
giata varietà, che fa i frutti più grossi e saporiti, 
e ciascuno in un sol riccio: si moltiplica per in- 
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Marruca, 



nesto (castanea vesca). | Castagna del marrone, j 
pvb Per Santa Maria, II — fa la cria. | Colore del 
marrone, Castagno, Avana, Lionato. | vestito — . | 
seta — {cappello — . | pi. glacés, fr. Marroni can- 
diti Il -eto, m. Selva di castagne da frutto. || -sécco, 
m. éomp. Castagna fatta seccare in forno. 
» m^wnno m - *germ. makrjan (cfr. smar- 
2° maiIUIie, rire ). Errore, Sproposito, [fare 

nn Pigliare un granchio. | ha fatto il secondo — . 

j v. marra. 

qo marrnnP m ' *loDgol>- marah cavallo. Ca- 
ci li leti l uno, va u ,j a t j ro c jj e s j accoppiava 

a un puledro. | Bestia che guida il branco. | pug. 
Noce più grossa per giocare alle castelline. | Spe- 
cie di guida dei viaggiatori nelle montagne, che 
talvolta li portava su certe seggiole o a cavalluc- 
cio: facevano, come al presente le guide alpine, 
delle compagnie. 
marrovèsclo, v. manrovescio. 
marrnhina f- 'B Principio amaro contenuto 

mammina, nel marrob f 

marruca ^ * MARRA - A Frutice delle ramna- 
II lai uva, cee> ramoso e spinoso, che forma 

cespugli, foglie sparse ovali, a 
scorza cenerina in basso e rosso 
scura in alto, fiori gialli in fa- 
scetti ascellari, frutto secco a" 
forma di disco (onde il nome di 
Soldino anche alla pianta), fre- 
quente nel bacino del Mediterra- 
neo ; Spinogatto (paliurus anstrà- 
lis o aculeàtusj. | Manca, Bianco- 
spino (crat&gus oxyacantha). | Le- 
gno assai duro che serve a far 
bastoni, mazze. || -alo, m. ^"Luo- 
go pieno di marruche ; Gran quan- 
tità di marruche. || -heto, m. Mar- 
rucaio ; Pruneto. | di faccende. 
+marruffìnO m - 5K Commesso dell'arte del- 
-rilianuiiuiu, la lanao Qella seta, Fattore. | 

Commesso, Ministro. 

marrugóne, £arruche Marruca ' Siepe di 

marsala s ' Specie divino bianco biondo, si- 
'" » ciliano, da uva bianca, con una 

concia .particolare, molto alcoolico, tonico ; fabbri- 
cato la prima volta dall'inglese Woodhouse a Mar- 
sala, nel 1773, per assicurarne la resistenza nel 
lungo viaggio marittimo per l'Inghilterra; poi dif- 
fuso dappertutto per la sua virtù tonica. \ Florio, 
Ingham. \ squisito. | adulterato. | di Trapani. | lo 
sbarco di — , di Garibaldi coi Mille, IMI mag- 
gio 1860, principio dell'unificazione d'Italia. 
marcìoiiócA ag.,s. *massiliensis. <»DiMar- 
marS, S l leSe » sigila. I^ane-, a us* di Mar- 
siglia. . | v. inno. 

marsili acee, tà?£$^%«?^& 

sposte a due file e gli sporocarpi che si fendono e 
contengono due spore. ||-ana, ,£ v. marcigliana. 
margina f-> "'!• marsina. Giubba a coda, 

marsina, e ^ da di rondinej Frac . 

marSOVinO m ' ^> Cetaceo dei delfini, dal 
* dorso nero con riflessi violacei, 
e pinne nere, lungo cima 3 mt., con nn centinaio 
di denti aguzzi ; Delfino nero, Focena (phoccena 
communis). 

marSUDÌ ali m - P'-> a g- *marsupium borsa. 
maioupi on, ^ 0rdine d j carnivori , diffusi 

in Australia e in America, che hanno sul ventre un 

sacco nel quale si trovano le mammelle e che serve 

ad accogliere i neonati sino al loro sviluppo ; e 

dove manca il sacco, hanno due ossa speciali su 

cui sostenerlo: sono i canguri e le sarighe. | ossa 

— . ||-o, m., dlt. Gruzzolo, Pecunia. | Tasca. 

marta, v. maddalena. 

martae'Óne m --* Pianta delle gigliacee, che 
inai lagune, porta foglie verticillate e fiori 
pendenti misti di carnicino, violetto e porporino, coi 
petali arricciati in fuori ; spontaneo delle alte mon- 
tagne e dei colli; Riccio di dama (lilìum martagon). 
marte +"Ì m ' * MARS _tis - £S Dio latino della 
'. » guerra; Quirino; Ares. | amico 




Marte con amorino, di 
Lisippo ; copia nel Mu- 
seo delle Terme, Roma. 



di Venere (i soldati e le donne). | Guerra, Arte mili- 
tare. | giuochi di — . | popolo di — , Romani antichi, 
come figli di Romolo Qui- 
rino. | Battaglia, Pugna. | cam- 
po di —, Piazza d'armi, Lu/ò ■,. 
go degli esercizi' milita^ ^ 
«- Quarto pianeta del sitdelfe 
ma solare, il più vicino alW.. 
Terra: compie la rotazione 
intorno al sole in 1 anno e 321 
giorni (meno alcuni minuti). | 
rosseggiante. | gl'influssi di 
—, Disposizione e indole alla 
guerra, [gli abitanti di — , Mar- 
ziani. | per gli alchimisti, Fer- 
ro. | &, tintura di — , v. mar- 
ziale. | croco di — , Calcina- 
zione di ferro che nell'arte ve- 
traria fa apparire belli e ri 
splendenti tutti gli altri co- 
lori metallici. | Martedì. | pvb. Né di Venere né 
di ->f Non si sposa né si parte. || -edi, m. *martis 
dies. Secondo giorno della settimana. || + -esco, ag 
Marziale, Fiero come Marte. || + -i, -idi, m. Martedì' 
Il -ìfero, m. Belligero. 

martpllarp a - Percuotere col martèllo. 
inanellale, \ Vincudine | Lavorare a mar., 
tello. ) il ferro, per renderlo più compatto e duro. 
| il ferro caldo, Battere il ferro quando è caldo ; 
Valersi dell' occasione. | V uscio, all' uscio, Pic- 
chiare col martello che vi sta attaccato. | Percuo- 
tere, Battere con frequenza. | di colpi. | i nemici, 
Picchiare. | Sonare la campana a martello. | In- 
sistere. | Dagli, picchia e martella, A furia d'in- 
sistere. | Colpire, Travagliare. | il — della fortuna. 
| Addolorare come con colpi di martello. [ Pulsare. | 
le tempie. \ del cuore, Palpitare. | Lavorare a per- 
fezionare un componimento. | fj Castrare cavalli, 
buoi, col martellare i cordoni testicolari; Magliare. 
|| -amento, m. Atto del martellare. || -ante, ps., ag. 
Che martella. | fuoco —, gs^ tambureggiante, delle 
artiglierie che preparano l'attacco delle fanterie. || 
-ata, f. Colpo di martello, o come di martello. | Pul- 
sazione dolorosa. | una — al cuore, alla testa. || 
-ato, pt., ag. Battuto o lavorato col martello. | cri- 
stallo —, Lavorato a facce. | note — , J come colpo 
sopra colpo, staccate, al piano. | m. Note martel- 
late. || -atore, m. -atrice, f. Che lavora di mar- 
tello. j| -atura, f . Lavoro del martellare. | Operazione 
che si fa alla superficie delle pietre. || -io, m. Il 
frequente martellare. 

marte! liano ag ■> m - * Del verso di u silla - 

inai iciiiaiiu, be> settenario doppio, rimesso 
in onore dal bolognese P. Jacopo Martelli (1665- 
1727), nelle sue tragedie, imitando l'alessandrino 
delle tragedie francesi. 

martèllo m ' (P 1 - +_a )- * v '- martellus (cfr. 
' marcus, martùlus). <n. Strumento 
di ferro, con manico com. di legno, e serve a bat- 
tere, rompere, conficcar chiodi, ecc. | bocca del —, 
Estremità del ferro che serve a battere ; penna, 
Parte più sottile opposta alla bocca; occhio, Foro 
nel quale è conficcato il manico, j incudine e — . | 
da battere, del magnano, grosse, da maneggiarsi 
con due mani; Mazza. \a terzo, adoperato da un 
terzo lavorante all'incudine, e anch'esso a due 
mani. | pvb. v. incudine, j rispondere a —, a 
tempo, per l'appunto, come più fabbri che martel- 
lano a un' incudine. ,| da spianare, a bocca piana, 
a uso di pareggiare la latta. | da coppare, a due 
bocche in forma di palla per ridurre la latta a fog- 
gia di coppa, cioè concava. | di legno. \ da tasso, 
che batte per piano, e serve per schiacciare la 
piastra del metallo sull'incudine detta tasso. | da 
mettere a fondo, sottile nelle estremità, degli ar- 
gentieri, per lavorare le parti concave delle figure 
e dei vasi. | dei legnaiuoli, con la penna a granchio 
per levare i chiodi. | a macchina, a ruota. | dare 
del —, Battere col martello. | lavorare di —, di ore- 
fici, cesellatori. Lavorare con maestria e sveltezza. 
| lavorare a —, Foggiare i metalli solo con opera 
di martello. | reggere a —, dei corpi malleabili. 
Resistere alla prova. | stare a —, a dovere, Con- 
venire, Calzare, Corrispondere. Regger bene. | 
d'argento, usato nella solennità del porre la prima 
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pietra di un edilìzio. | Martello che batte la cam- 
pana per sonar le ore. | sonare a — , a rintocchi. 
| campana e —, Sorta di giuoco con dadi. | Pic- 
chiotto dell'uscio, Battente, a S a L. | V Uno 
dei 3 ossicini uditiv. 'contenuti nella cavità tim- 
panica, cui è sald# rnI "^er il manico, e la testa 
(= bocca), poggia s* MA S? l'incudine, la bocca e il 
collo (= penna), fanh^'come un angolo ottuso. | 
dito a — , Dito la cui prima falange è contratta. 
\ferrato, d'arme, §^ Arme a guisa di martello, pro- 
pria dei cavalieri, che al posto della penna aveva 
un'accetta o una punta. | il — degli Arabi, Carlo 
vincitore degli Arabi a Poitiers nel 732. | torri — : 
s' innalzavano lungo le coste della Sardegna e della 
Corsica a difesa contro i pirati. | J Martellino di 
legno foderato di pelle e di panno morbidissimo, 
o pezzo metallico a gancio, che mosso dal tasto 
va a percuotere una corda del pianoforte. | Stru- 
mento per l'accordatura del pianoforte. | Travaglio, 
di passione, Tormento. | della gelosia. | Cura, Affli- 
zione, Noia persistente, o periodica. | Pulsazione 
di sangue, di pus nella piaga. | ■%> Squalino dalla 
grossa testa rettangolare a martello, col margine 
anteriore leggermente ondulato sporgente nel mez- 
zo, incavato sulle narici ; occhi grossi, denti pira- 
midali; lunga pinna caudale a falce; dal suo fegato 
si estrae molto olio; frequente nei mari di Sicilia; 
Pesce martello, Sfirna martello (zygama mallèus). 
|| -accio, m. peg. || -etto, m. dm., degli orefici, negli 
orologi, nei pianoforti, ecc. || -ina, f. dm. à. Mar- 
tello d'acciaio che nella parte opposta alla bocca 
ha il taglio affilato : da muratori, j mettere la — , 
Cominciare il lavoro del murare, o del demoli- 
re. | Sorta di martello col taglio a tutt' e due le 
estremità, degli scalpellini, per lavorare le pietre 
dure. | Piastretta d'acciaio ripiegata a squadra che 
nei fucili a pietra percossa dalla pietra focaia pro- 
duce scintille e le comunica alla [Carica: aveva in 
principio la forma ottusa della martellina dei mu- 
ratori. | faccia della — , contro la quale urta la 
pietra; Acciarino; dosso, la opposta. || -ino* m. 
vez.. Martelletto da orologi e sim. | Passioncella. 
| ag. ciliege — . | noci — , di guscio molto duro. || 
-onej m. acc. 

martslòffìo m ' ^ Regola della navigazione 
Si degli antichi veneziani : era una 
tavoletta dove invece di logaritmi erano segnate 
le risultanti di qualunque rotta obliqua dovesse 
seguire il pilota per venti o altri impedimenti, e 
risolveva il quesito dei seni e coseni secondo le 
proporzioni di 2 cateti con l'ipotenusa. 

martésco, -i, -ìfero, v. marte. 

+ martidi are, -o, y. martoriare, martirio. 

martiri accio; -ella, -elio, -etto, v. martino. 

martinD'nls» ?• *fr. martingale (delle Marti- 
mai ungala, gues> cmà della Provenza alle 

bocche del Rodano). Pezzo di cinturino che re- 
stringe una parte dell'abito. | dopo la guerra son 
di moda la giacca e il cappotto con la —, | + Orna- 
mento delle brache, pendone o nastro che dalla 
cintola ricadeva sulle natiche. | Coreggia che at- 
taccasi alla briglia dalla barbozza al pettorale e 
• serve a tenere alta la testa al cavallo da sella. | 
nei giuochi di azzardo, Raddoppiamento continuato 
della posta perduta. . 

martiri f» m - *martTnus, nome proprio di per- 
ii idi mi <J, SQna _ ! Sm _ >dj TourS) gant0 del 

4° sec, leggendario, di cui la festa si celebra HI 
novembre, con usi delle feste autunnali pagane, i 
la carità di san — , che divise il suo mantello con 
un povero. | pvb. A San — , ogni mosto è vino. A 
San — si veste il grande e il piccino. | San —, Festa 
dei soldati. | gabbare san — , Lasciare di fare il 
soldato, [far san —, Far lo sgombero, Sloggiare, 
in Piemonte. | San — della battaglia, presso Bre- 
scia, dove avvenne la battaglia fra Piemontesi e 
Austriaci nel 1859. | O pigliamo San —, o facciamo 
San —, Parole con cui Vittorio Emanuele II inco- 
raggiava i soldati alla battaglia. \ estate di san—, 
Amoretto di uomo anziano. | Marito ingannato, 
Becco. | la processione di san — , schr., a Napoli, 
Processione immaginata il di di san Martino dei 
mariti ingannati, [san —, Moneta della repubblica 
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lucchese, pari a Ir. 5.60. | Per un punto — perde 
la cappa (Pro solo puncto caruit Martinus asello ; 
anche 06 solum punctum caruit Robertus asello). 
| Martin pescatore, <%. Uccello dei levirostri, corto 
e tozzo, dal becco dritto, lungo e robusto, col 
quale prende i pesci; azzurro di 
sopra, rosso ruggine di sotto, 
piedi piccolissimi ; Uccel Santa 
Maria, Ispida, Alcione, Pescatore 
del re, Piombino, Picupiolo, Al- 
cedine, Vetriolo, Cola pescatore, 
Pietro marinaro {alcedo ispida). 
| dlt. ■ Lofio, Rana pescatrice. || 
-accio, m. Sorta di chiocciola di 
terra, delle più grosse, e dalle 
belle corna. | Un piatto di mar- 
tinacci. | schr. Grosso orologio da tasca. |j -ella; f. 
Campana di guerra in Firenze: si sonava un mese 
prima che movesse l'esercito, quasi intimandola, 
e lo accompagnava sul carroccio in battaglia. || 
-elio, m. ® Argano a colonnetta per alzar pesi; 
Cricco, Cric. | Martinetto. || -etto, m. Piccolo ordi- 
gno di ferro col quale si tendevano archi e balestre. 
| pi. Orfani dell'orfanotrofio, già ospizio nel con- 
vento di San Martino, in Milano. || -icca, f. Freno 
di carri, carrozze: una vite girata fa abbassate 
un pezzo di legno che si appoggia alle ruote eie 
impedisce di girar troppo in discesa. | binda — , 
che si fa girare con una manovella e serve a vin- 
cere e spostare resistenze. | metter la — , Mettere 
il freno, Impedire. 

màrtire « -o m - ( f - *-<*). *<?.à.mua -poi mar- 

IIIcUUI C, s. U, TYE _ EIS testimone. ^ Chi 
col sacrifizio di sé, sino alla morte, afferma la 
verità della fede. Cristiano perito vittima della 
fede al tempo delle persecuzioni. | i Santi — . | di 
Cristo, della fede. | / —, Titolo di un'opera dello 
Chateaubriand, in cui esalta il trionfo della reli- 
gione cristiana (1809). | coro, schiera dei — , in pa- 
radiso. | le ossa dei —, Reliquie. | i — gloriosi. | 
designati di cui non fu eseguita la condanna; 
consumati o coronati. | battezzati, le cui reliquie 
sono senza iscrizione. | San Pietro —, domenicano 
veronese, persecutore dei patareni, spec. in Fi- 
renze, assassinato il 24 agosto 1244; sepolto in 
S. Eustorgio, in un'arca di Andrea Pisano ; dal suo 
nome s'intitola il seminario arcivescovile di Milano. 
| gli 800 — di Otranto, impalati dai Turchi alla 
presa di Otranto. [Santa Eulalia, Lucia, vergine 
e — . | le palme, la corona dei — . | altare di un — , 
Sepolcro. | Chi si sacrifica per la patria, per un'alta 
fede civile, una dottrina. [Battisti, Filzi, Sauro, 
figure di martiri. | Chi soffre gravi dolori. | soffrire 
come un — . | una povera — , di moglie o madre. | 
i — di Belfiore, sulle forche austriache, 7. 12. 1852. 
Titolo di un libro di A. Luzio. | / — nòstri son 
tutti risorti, nell'inno di Mameli. | il Belgio fu il 
— ammirato nell'ultima guerra. \ del dovere. | I — 
del lavoro, Titolo di una graziosa commedia di 
Giannino Antona Traversi. | fare il — , atteggiarsi 
a. — . I a buon mercato. \ jare un —, Punire un bir- 
baccione che poi passi per martire, [di sé stesso, 
Chi si tormenta senza prò. || + -are, a., nt. Martiriz- 
zare, Dar martirio. | Castigare, Affliggere. | rfl. Pa- 
tire castigo, tormento. || + -e, m. [martire). Martirio. 
j| -iare, + -ezzare, a. Mantirizzare. || -io, + -0; m. 
#martykìum fiapTOptov testimonianza, prova. Prova 
che sostiene il martire, Tormento, Morte del mar- 
tire. | soffrire, ricevere il — . | apparecchiato al — . 
| palma del — . | suggellare col — la fede. | il — di- 
Santo Stefano, v. lapidazione. \ La morte dei 
Crociati era riguardata come — . j Tempio edifi- 
cato sul sepolcro di un martire; Confessione; 
Altare. | Tortura per costringere a confessare. | 
Pena, Castigo, Tormento. | una vita di —. | dell'in- 
gegno, j il — di Boezio, di Simmaco. || -izzamento, 
m. Martirio, Azione del martirizzare. || -izzare, a. 
Dare il martirio, il supplizio del martire. | Afflig- 
gere, Tormentare, Far soffrire. | la moglie, il figlio. 
Il -izzato, pt, ag. || -ològio, m. Libro che contiene 
le vite dei martiri, Leggendario dei santi martiri. 
| romano, Calendario dei santi, martiri e confes 
sori, che celebra la chiesa romana (ordinato da Gre- 
gorio XIII il 1584). | Serie dei martiri della patria, 
e racconto delle loro gesta. | il — della scienza. 
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martite, f- © Specie di ematite. 
„jj.,, , .. n m. #longob. marthar, td. 
martora, f- T U, mar der. <%, Mammifero del- 
le mustele, affina alla faina, dal pelo bruno giallic- 
cio lucentissimo, con una mac- 
chia color giallo d'uovo ros- 
siccio alla gola ; dannosissima, 
carnivora, ha zampe con un- 
ghie adunche: diffusa in Eu- 
ropa vive nei boschi e nel cavo 
degli' alberi, ricercata per la 
pelliccia (mustela martes). | Pel- 
le di martora. | un manicotto 
di — . | zibellina, Zibellino. | 
pi. Famiglia di piccoli carni- Màrtora 

vori notturni cui appartengo- 
no, con la martora, la donnola, l'ermellino, la puz- 
zola, la lutreola, la faina, lo zibellino, la lontra, 
il tasso. 

.martoria m. Martire. | Soprannome che si 
-rincu wi o, trova dat0 ai contadini , infelice, 

Meschino. || m. (Martore). Martirio. || + -ello, m. Me- 
schinello, Disgraziato, Poveretto, j Poveretto sog- 
getto a usurai. || + -ezzare; a. Martirizzare. Il -iare, 
a. (martorio), #martyrìum. Martirizzare. \ Afflig- 
gere, Tormentare. | ^Mettere gì' imputati alla tor- 
tura per farli confessare, Sottoporre al tormento. 
| rfl. Affliggersi. || -lamento, m. Tormento. Marti- 
rio. || -iato, pi, ag. Tormentato, Afflitto. || -iatore, 
m. -iatrice, f. Che dà martirio. Che tormenta, af- 
fligge. Il-io, + -o, m. (martòr-). #martyrÌum. Tortura, 
Tormento. | Strumento di tortura. | Afflizione. ||-iz- 
zare; a. Martirizzare. . 

martuffo m -> d '*- ma etibe. Stupido, Scimu- 
" l lu > nito. 

msrxis mo, m. Dottrina di Carlo Marx, padre della 
democrazia socialista tedesca, e ispiratore dell'in- 
ternazionalismo moderno, nato in Treviri il 5. 5. 
1818, morto in Londra il 14. 3. '83, sostenitore del 
materialismo storico, autore del Capitale, 1867, e 
vessillo della lotta di classe. | v. internazio- 
nale, lavoratore. || -ta, s. (pi. m. -i). Seguace 
delle dottrine di Marx, Socialista, Comunista. 
maryland, m. Tabacco originario del Maryland, 
Stati Uniti d'America. 

ry-iarz 3. '• liIAEZ0 ' !# Ramo che si taglia, da vite 
1 1 lai a. «, a i Dero a primavera, quando le gem- 
me cominciano a. gonfiare, per innestarlo a un al- 
tro; Nesto, Marzuolo, Mazza. | v. innesto. j|-acòt- 
to, m. <X» Composizione di renella bianca di vetro 
con allume o feccia di vino per investire ,i vasi 
quando sia cotta alla fornace. || -aiuola, f. <$. Spe- 
cie di alzavola. || -aiuolo, ag. rj? Di marzo, Marzo- 
lino. || -amina; f. Varietà di uva nera dolce con 
buccia grossa. || -amino, -emino, m. Vino rosso ge- 
neroso di marzamina. || -erìa; f. Quanto si semina 
in marzo. 
mar79nfln e» m - Matapan. | Pasta fatta di 

marzapan e, mandorle r e di zuccnero , delia 

quale si fanno torte e pastine. | Cibo tenero e dolce 
come marzapane. | fatto di — , Delicato, Tenero. 
Il -etto; m. Pastina di marzapane. 
marzeggiare, v. marzo. 

rrjarZÌ ale ag ' * MAETIAL i s - Di Marte, Guerre- 
' sco, Bellicoso. | il — agóne, valore, 
furore. | aspetto —, di guerriero. | aria — . \ legge 
— , di guerra, Bando che sospende l'autorità civile, 
e sottopone tutto, a quella militare, in paesi con- 
quistati o ribelli. | corte —, Tribunale straordina- 
rio di guerra, che giudica secondo la legge mar-, 
ziale. | giuochi —, (\ in onore di Marte in Roma, 
il 1° agosto, con corse di cavalli, combattimenti di 
gladiatori, e sim. | /a Che è a base di ferro. | acqua 
—, ferruginosa. \ croco —, composto di ferro. \ tin- 
tura --. | pi. Farmachi a base di ferro. || -alita, f. 
Contegno e aria marziale. | dell'andatura. || -ani, m. 
pi. Supposti abitatori del pianeta Marte. | come son 
fatti i —? || -o, ag. #martÌus. Di Marte, Fiero come 
Marte. | Marziale.. [ campo —, (\ in Roma, sulla 
sinistra del Tevere, per esercizi' militari, e dove 
si davano spettacoli militari a cavallo; ora nome 
.di una strada nello stesso rione. | Nome di persona. 



| Don —, maldicente, nella Bottega atx- coffe del 
Goldoni. | Il regalo che fece — (altrove Berla) alla 
nuora, di una nocciuola. || -obarbulo, m, *martio- 
barbùlus. jf> Soldato armato di palle di piombo che 
scagliava. | Palla di piombo da scagliare in guerra. 
maryn m. *martìus mese dedicato a Marte. 
£u i Terzo mese dell'anno del nostro ca- 
lendario, primo di quello astronomico. | / Fioren- 
tini contavano l'anno dal 25 di — . j nato di — , Un 
po' matterello, lunatico. | è pazzo, è incostante per 

la stagione. | idi di , 15 marzo, in cui fu ucciso 

Giulio Cesare, creduti già infausti. || -egglare, nt. 
Fare il tempo del mese di marzo, Alternarsi di 
pioggia e di sole. | pvb. Se marzo non marzeggia, 
Giugno non festeggia. 

mar^hrT fi m - Insegna del leone, scolpito o 
uiaitu^u, dipinto, di Firenze (v. fig. leo- 
ne); il marzocco di marmo sulla ringhiera di Pa- 
lazzo Vecchio era coronato nelle feste della città; 
com. posa la zampa sullo scudo gigliato. \ + parere 
un — , di chi sta in piedi baloccandosi. | Giornale 
settimanale di varia letteratura che si pubblica in 
Firenze dal 1895. | "Torre di marmo presso Livor- 
no. | schr. Macchia, Frittella. || -hesco, ag. Del mar- 
zocco. | I — , I soldati della repubblica fiorentina. 
Gli scrittori del Marzocco. || -nino; m. dm. 
marVnlina (■ ^ Cacio fresco romano di 
llicuz. uiiua, buj £i e . Mozzarella di Roma. || 
-olino, ag., m. dm. Di Marzo, Marzaiuolo. | cacio —. 
\i — di Lucardo, | grano —, marzuolo, che si se- 
mina a marzo. | pvb. Cosi durasse la mala vicina 
Quanto dura la neve — . || -uolo, ag., m. Di marzo. [ 
biade — , seminate in marzo. | pulcini —r, nati in 
marzo, j galletti — . | pvb. Chi ammazza il — , Am- 
mazza il padre e il figliuolo (della caccia a prima- 
vera). |Grano che 
si semina a mar- 
zo (triticum cestì* 
vum). | Marza. 
nias, m. m. a. s. 
Motoscafo anti- 
sommergibile 
(invenzione diAt- 
tilio Bisio); Navi- 
cella con motore 
abenzinaperdar 
la caccia ai som-' 
mergiblli. 




masaniello, 



mas cai e ìa, 



m. Popolano napoletano che ca- 
pitanò la rivolta di Napoli agli 
Spagnuoli nel 1647. | fare il —, il bravo, l'ardito. 
maSC 3 f.. A. Parte della faccia del naviglio 
> che può ricevere brusca e violenta 
risvolta. | pigliar la '--ri | pi. Mura, Masconi. | Dis- 
ordinata contorsione di un filo, trefolo, legnuolo. || 
-oni, pi. m. Mura,. Masche. 

O-ma^raPTI O & %- Scaltrito, Astuto, Furbo. | 
TMIrtSUaglI U,; X Bas ti m ento mal disposto a 
pigliar la masca. || -la, f. Astuzia, Malizia. | Sfac- 
ciataggine. | Disposizione del naviglio a pigliar la 
masca. 

i. Arte del maniscalco. Veteri- 
naria. | Trattato di — , di vete- 
rinaria. I Guidalesca. || """-iato, ag. Malato, Affetto da 
incomodi di salute. || + -ire, nt. Esercitare la ma- 
scalcia. 
mfl<;ri)l7Ónp m. *marahskalk servo di ca- 

mabwiion e, Tallo _ Persona abiettaj Ri . 

baldo, Paltoniere. | Assassino di strada. | Persona 
volgare, che fa cattive azioni, cattiva; || -ata, f. 
Azione da mascalzone. • 

♦mascàra; -ato, v. maschera, ecc. 

mascarpóne, mascher-, sórtfdi^ 

cotta lombarda fatta con fior di latte di vacca. | i — 
di Lodi. 

mas Cavato, ?V.* S P- « a scabado. Infima qua- 
ii^xv/ui^w, j 1(a dl zu< . cner0) quasi nello 

stato di giulebbe. 

mascèll a f. *m a xilla. ♦ Osso che porta i 
°i denti; Ganascia. | superiore, fis- 
sata al cranio; inferiore) Mandibola. | aver male 
alla —, | pericolo di slogarsi la —, \ lavorar dvrna- 
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scelle, Mangiare. | sonar con le —, Battere i denti 
pel freddo (Dante). [un cavadenti capace di portar 
via una — / [§£!■ Sansone battè i nemici con una — 
d'asino. | Guancia. | colla mano alla —, |.pl. *V Le 
due parti del cane del fucile a pietra fra le quali 
è fermata la pietra. | Parti più grosse, e larghe 
alle due estremità della dentatura; del pettine. j| 
-are, ag. *maxillaris. Della mascella, Che ha rap- 
porto a mascella. \ denti — , molari. | arterie) vene 
—, cefaliche. | muscolo —, Massetere. | osso — su- 
periore, t osso. — inferiore, Mandibola. | m. X Te- 
laio rialzato in giro del boccaporto e che serve ad 
impedire all'acqua che trabocchi nelle. stive; Bat- 
tente. | Carrucola la cui cassa resta a bocca aperta. 
Il + -aria, f. ff Osso mascellare,. Mascella. || -ata, f. 
Colpo alla mascella o di mascella. Il -ina, f. vez. || 
-ona, f. -one.m. acc. | Persona con grandi mascelle. 
| + Ceffone, Colpo alla mascella. 

màscher a, +màscara, f #ar «askaha 



eia finta di carta pe- 
sta o sin*, che si mette 
sul volto per travi- 
sarlo: è com. bucata 
al posto degli occhi, 
delle narici e della 
bocca, j di cuoio, vel- 
luto, seta. | andare in 
-—.'1 di diavolo, di 
donna, di Pulcinella, 
di cane, leone. | Tra- 
vestimento della per- 
sona e maschera adat- 
ta, o senza. | grazio- 



1 buffone (?).Fac- 




Bassorilievo delle màschere, 
nel Museo Laterano, Roma. 



sa, spiritosa, originale. | ballo in —, dove si par- 
tecipa mascherato. \ Un ballo in —, J Opera di G. 
Verdi; su libretto del Somma; Roma, Apollo, 17 
febbr. 1859. | parere una—, Vestire stranamente. 
| Persona mascherata. | vestito-Hn — . | tempo delle 
—, Carnevale, in cui sono permesse. | Attore . ma- 
scherato, che rappresentava un tipo fisso,- singo- 
lare, e parlava il proprio dialetto. | commedia con 
te —, dove agivano Arlecchino, Pantalone, ecc. ; 
Commedia dell'arte. |. veneziana, bolognese, fioren- 
tina, napoletana, ecc. j Le —,' Titolo di un'opera di 
Pietro Mascagni (17:genn. 1901). [ f| Maschera di 
tela dipinta o altro usata da tu,tti gli' attori dei 
drammi antichi, e che fornita anche di capigliatura 
involgeva tutta la testa, seria e nobile per la trage- 
dia, com. deforme per la commedia; serviva anche 
alla risonanza della voce. | pi; d'oro di Micene, Fo- 
glie d'oro che coprivano il viso dei cadaveri' regali 
a guisa di maschere; 2° millènnio a. C. | Usciere del 
teatro che sta attento a chi entra esce, e all'ordine 
interno: | Persona finta e doppia. | levarsi la —, Smet- 
tere la finzione, Scoprirsi. Rivelarsi. | giti la —! \ 
pvb. Ti conosco, —! | mettersi la — ', Dissimulare. 
| Non conosco maschere! Non ammetto dilazioni, 
garbugli, j! Parvenza, Larva,, | *una — di malattia. 
| Atteggiamento, Figura affettata, [portar la — di 
Catone, del galantuomo. [di santità; | Borchia, Fib- 
bia con faccia umana, per ornamento. | una— d'oro 
sull'affibbiatura della scarpa. \ Difesa ''.di rete rae- 
tallicache si mette alla testa chi giudea di scher- 
ma. \.da spada, sciabola. | ^ Sorta di fasciatura 
alla faccia in caso di gravi ustioni. | fj Volto in- 
tagliato nella chiave di un arco. | § Mascherone. 
I di, fontana. | Impronta della facete che si ricava 
com. col gesso su un cadavere, j cavar la — . | la 
— di Dante,, non fu cavata sul volto di Dante. | 
mezza —, che, copre solo gli occhi e il naso; in 
Venezia si portava sempre per non. farsi ricono- 
scere. || -acciai f. peg. | contraffatta. | Fare le ma- 
scherale, Alterarsi il voltò in triodo deforme. || 
-aio, m. Chi. fa, . vende : o dà a nolo maschere. 
j| -amento, m. Azione del mascherare, jj -are, a. 
Coprire con maschera. | Vestire con 1 maschera. | 
da ciociara, dama del seicento; da orso. | Fingere. 
| Dissimulare, Nascondere sotto altra apparenza. | 
X Coprire una vela con un' altra, e toglierle il 
vento. | Sxè una batteria, con frasche. ,| la propria 
ignoranza. \s$ la proprietà di un corpo, Impedire 
che si manifesti. | rfl. Mettersi la maschera. | da 
brigante, da donna. | Fingere. |<^ dei granchi, Co- 
prirsi di alghe, gusci, sabbia, ecc., per avvicinarsi 



inosservati alla preda. || -ata, f. Compagnia di gente 
in maschera. | una — di inglesi, di amazzoni, di 
cuochi. | passa la —, 1 + Cartello che si distribuisce 
dalle maschere. 1 J Canto delle maschere. | Fin- 
zione, Pompa bugiarda. Inscenatura. || -ato, pt.,ag. 
Che ha la maschera in volto, e può anche vestire 
in modo conforme alla maschera. | corso -^, Pas- 
seggio di maschere eleganti in carnevale, con pre- 
mio alle migliori. | Coperto, Finto. | tirannide —. \\ 
-eccio, m. «, Alluda. || -atta, f. dm. || -etto, m. X Ri- 
mescolamento di onde confuse che accade nel con- 
trastò tra marea e corrente in direzione opposta. 
| Rivolgimento confuso e irregolare delle onde agi- 
tate da forze diverse. || -ina, f. vez. | Viso sudicio 
(schr.). | Ti conosco, —,' a chi vuole infingersi. | 
♦Borchia in figura di volto umano. | <£, Pezzo cu- 
cito sul tomaio alla punta. || -ino, m. Borchia con 
maschera. | Piccola celata marinaresca. 1 Cane pic- 
colo che ha il colore del muso diverso da quello 
del corpo. | Jt Specie di giunco dei luoghi acqui- 
trinosi. | ^ Specie di canarino, Passera Canaria 
(serinus angolensis). \\ + -izzo, m. Lividezza, Mac- 
chia. || -ona, f. acc. || -onci no, m. dm. Piccolo ma- 
scherone, di fontana e sim. ||.-one, m. acc. | Faccia 
grossa, larga, o deformata da malattia, come di 
maschera. | Ritratto deforme, fatto male. | ^ Fac- 
cia grande com. grottesca, che si suol mettere alle 
fontane per fingere che dalla bocca esca l'acqua; 
o per altro ornamento, anche alle navi, e nei porti 
a reggere anelli di ormeggio. | una pila con quattro 
—. \i — dell'episcopio di Palermo sono ritratti veri. 
| sul. frontespizio di una casa o palazzo, [di prua,. 
Persona dal viso grossolano. | di fogna, da fontana. 

maerhprto f- pL masca, dlt., dv. masticare. 
IIIeaaUHCllC, xPezzi di legno o ferro fissati 

lateralmente alla noce degli alberi maggiori per 
sostenere le costiere della coffa; Galtelle. |JDue 
parti che stringono un oggetto come, mascelle, o 
piastre di una morsa; Aloni, Sponde, Sostegni, 
Fianchi. [ Tacco di legno alla noce dei pennoni per 
la scotta della vela superiore. 
J.m9crhi aro a - maschio. ,<&, Riquadrare una 
-rilleysuill a.lC,iastra di pietra perché bene 
combaci. || + -ato, pt, , ag. || -ettaro, a. Fornire di 
maschietti, Mettere il maschietto. | cassa, baule. 
| Riquadrare una lastra di pietra, Maschiàre. || -etr 
tato, pt., ag. Fornito di maschietti. || -ettatura, f. 
Fattura, effetto e spesa del maschiettare ; Congegno 
a maschio e femmina. | Ferri che servono a ma- 
schiettare. || -ettaturina, f. dm. vez. 
maschi étto, -ezza, v. maschio. 

macchi I *> &£• Di maschio. | voce, aspetto — . 
inasti ih e, | doma _ t ch(J ha del caschile. 

| Scuola —, frequentata solo, da ragazzi maschi. [ 
abiti— ,,\ discendenza, linea r- . | genere — , di 
nomi di maschi o considerati còme tali. | v. neutro. 
\il predicato di più soggetti si pone al —, [ ele- 
mento — , t& Gli starili dell'androceo. | ff Lo stile. 
dorico rispetto al ionico rappresenta il — . || -mente, 
+ -erhèntej In modo maschile. 

msxsr'hi n ag. *masculus. Di sesso maschile. 
■ nasini v, | m ifi g i io ._, | che ha del forte, 

virile. | cuore—. | eloquenza, virtù, stile. | prole, 
generazione. | Grosso, Robusto, Grande. [ dal — 
naso. | architettura — , grandiosa.! V. chiave. | 
Jt fiore —, del granturco, per. distinguerlo dalla 
pannocehia. j Di specie o varietà di erbe e sim., o 
perché più robusta, o che porti il seme. | m. Ani- 
male di sesso che nella generazione, è l'elemento- 
attivo ■fecondatore. | il — e la femmina. | «^ la le- 
pre, la tigre. — . [il — dell'ape. | Uomo, [la scuola 
dei — . j Nelle prime chiese stavano separati i ma- 
schi dalle femmine. | abiti per—, | Cosa di genere 
maschile. | pvb. schr. Le parole son femmine. e i fatti 
son maschi.] & Stantuffo; Mastio. | X della ruota, 
Dente che incastra la ruota nella chiglia; dell' 'al- 
bera^, Dente alla cui cima s'incastra, la testa di 
moto;- dell' ancora, Parte squadrata del fuso dove 
si attacca il ceppo; del timone, Pezzo principale 
che regge gli altri. | Mortaletto, Pezzo bucato di 
ferro che si carica con la sola polvere ben calcata, 
per spari dì festa. \.CK della campana, Anima, Pieno 
nel dentro della forma, che fa il vano alla cam- 
pana da gettare. | Pezzo che entra in un altro 
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Maschio Angioino, 
Napoli. 



Ber consriungere; Arpione, Cavicchio. \ fatto a — 
ì femmine fi Cniavefta della fontana y, rubi- 
nettol- pezzo conico d'ottone che entra e gira 
nel foro Iella cassa della cannella; Cannella. | 
Strumento che serve a far la vite, che s inserisce 
nella chiocciola. ,| Grossa 
chiavarda di ferro che uni- 
sce la parte davanti del carro 
della carrozza. 1 Piastrone 
nel mezzo della fornace che 
ne regge gli archi. \ ?x5 Parte 
più elevata, e forte d'un ca- 
stello o fortezza di forma 
com. quadra, a difesa della 
entrata principale ; Cassero. 
I ii — angioino, al Castello 
di Napoli presso il mare. | il 

di Volterra, dove rinchiu- 

devansi i condannati. || -ac- 
cio, m. peg. | schr. Ragazzo 
vivace. | Donna che ha del 
maschio nelle forme. || -a- 
mente, Da maschio. Viril- 
mente. || -etto, m. dm. Figliuolo maschio. | ha 
fatto ìin tei —. | tk. Arpione che entra nella ban- 
della; Mastietto. | &, Sporto composto di anelli, 
bastioni, beccatelli e sim. per unire insieme le 
parti di un arnese che sì abbiano a ripiegare. | 
scala a maschietti, a tacche incavate. || -ezza, f. 
Qualità del maschio, Virilità. | nella — è amabile 
l'essere ben barbuto (Dante). | di forme, robuste, 
solide. || Mémmina, f. Ermafrodito. || +-0I0, ag. (mà- 
schiolo). Maschio. || -ona, f. Fanciulla bella e robu- 
sta, Maschiotta. || -one, m. acc. Bambino maschio 
robusto. Il -otta; f. Maschiona. || -otto, m: Bambino 
maschio, bello, sano, robusto. | un bel —. ||-ume, 
m. ^ Nati maschi di pecore, capre. 
+maSCÌCanO, ^j at S°do, Massiccio, Tar- 

♦mancina, v. macina. 

mescolo, +màsculo, k^SE^SE' 

I Una màscula, Donna che ha in sé del maschile. | 
k. Maschio, Mastio. | Pezzo mobile delle antiche 
artiglierie petriere che portava la carica della pol- 
vere dalla parte della culatta. | Cassetto . che si 
apre e chiude nelle canne a retrocarica. || -ino, ag. 
#masculInùs. Di maschio, Maschile. | sesso — . | pro- 
prietà —, generativa. \ &. sostantivo, articolo, ge- 
jjgj-e _. 11 -inare, a. Dare il genere maschile, Render 
maschile. | un vocabolo. \\ + -irtismo, m. 19% Istinto 
di maschio; Tribadismo. || -Inità, f. Qualità di ma- 
scolino. Il -iniziare, a. Far diventare maschio. || 
-interazione, f. Azione del mascolinizzare. 
mascóni, v. masca. 

mascotte, f., fr.- Cosa o persona che porta buona 
fortuna, di buon augurio. | J Titolo di un'operetta 
di Audran (1880). 
+ ma?enada* v. masnada. 

+masgalano, -te, $ <X£ Vstìnt™ 

Molto galante, Elegantone. | il —, il più elegante. 

| m. Primato di eleganza, e sim. 

+ ma$in ada; -adiere, -ata, v. masnada, ecc. 

macino m - ^m. Tommasino. | far la gatta 
T ' di —, che chiudeva gli occhi per non 

vedére i topi, Fingere furbamente noncuranza, 
aspettando il momento buono. 
♦magióne, v. magione. 

masnad a, +masnata, LTi° »S : 

nata famiglia, coi servi, ecc.). Branco, Compagnia 
di tristi, Accolta. | di ladroni, gabba-mondi, suc- 
chioni, l di birbe, legulei, pedanti. | Compagnia di 
gente armata, Quantità di milizia irregolare e 
scomposta che vada in truppa. | + Famiglia, coi servi 
e i dipendenti. | pie., m. (masnà), Fanciullo, Ra- 
gazzo. | + Truppa di soldati. | + Compagnia di gente. 

II -fere, m. Ladro, Assassino di strada, Brigante. | 
faccia da — . | Soldato audace che fa la guerra per 
il bottino. | ^Soldato della masnada. Satellite. | ''Fa- 
miglio, Fante, Birro del bargello. 



masochismo, m. ^Libidine di soffrire le sevizie 
da persona amata (nelle descrizioni del roman- 
ziere td. Leop. v. Sacher-Masoch). 
m occ a f. *massa mucchio, quantità, podere, 
1 1 iosa d, pasta Mucchio, Montone, Quantità di 
cose aggregate, della stessa specie o diversero di 
materia tutta unita, j informe, caotica. | di grano, 
uva, mercanzie, cartacce, mattoni, sassi, legne, car- 
bone, rottami. \ Le grandi — dei recuperi di guerra. 
| di terra, sale, sabbia, fango, letame. | la — del 
mondo. \ di libri, di un negozio di biblioteca. | 
d'acqua. | La- più grande — d'acqua e l'Oceano Pa- 
cifico. | La balena sposta una considerevole — d'ac- 
qua, [del sangue, * Tutto il sangue che circola 
nel corpo. | degli umori. | di. metallo, fuso in un 
sol pezzo. | Minerale che si trova in masse (opp. 
ai cristalli). | Bollimento della — del mosto nel tino. 
| di parole, Tutte le parole che costituiscono un 
linguaggio o una sua parte. | Pasta. | la — del pane. 
| + Stiacciata, Torta. | % Somma degli elementi ma- 
teriali che costituiscono un corpo. | di un corpo, 
Rapporto tra una forza e la accelerazione che essa 
imprime al corpo. | unità di — , = 1 kgr. | di carne e 
d'ossa, Tutta la carne e tutte le osse che costituir 
scono insieme il corpo di uomo o altro animale. | 
di carne, Stupido. | Moltitudine, Aggregato di più 
genti. | del popolo. | di bricconi, cretini, sporcac- 
cioni. | ?s^ Adunata di vari' corpi in un luogo 
determinato. Grosso di soldati serrati insieme. | 
far — , Adunare ; Raccogliere gran quantità di 
truppe a un punto determinato. | v. leva. | in — , 
Tutti insieme, come una cosa compatta. | fug- 
gire, correre in —, | condannare, assolvere, appro- 
vare in —, in blocco. | neol. Popolo dello stesso 
livello sociale e morale, senza persone che emer- 
gono. | la —, Il volgo. | istillare nelle — l'odio. | 
ridurre la — cinica, bruta, bestiale. \ la — eletto- 
rale. | il fermento delle — . | (? Insieme di voci o di. 
strumenti. | orchestrale, Tutti i sonatori dell'orche- 
stra ; corale, Tutti i coristi. |. degli ottoni, dei vio- 
lini. \ $ Grandezza di colorito messo-, insieme per 
un determinato effetto. | di luce, ombre. | Jjf Quan- 
tità di somme di denaro raccolta insieme. | delle 
tasse, dei carati, delle poste, delle offerte. \ fare una 
sola — . | jtj dei creditori, Tutti i creditori insie- 
me. | prendere dalla — comune. | ereditaria, Asse 
ereditario, Complesso del patrimonio del defunto. 
[del fallimento, Insieme dei beni in liquidazione 
di fallimento. | attiva, passiva. | grande, piccola, 
Emolumenti dei canonici. | ?h» Somma ó fondo 
messo insieme per sovvenzioni o rilasci sul 
soldo o ritenzioni o proventi straordinari', per 
uso di soldatesche e che viene amministrata da un 
consiglio di ufficiali d'ogni reggimento per prov- 
vedere al soldato in quelle cose a cui non prov- 
vede lo Stato; Piatta. | Quantità di viveri, muni- 
zioni, attrezzi necessari^ a un esercito. | vestiario, 
mensa, rancio. | ufficio — , dei vestiari'. | conto di 
—, sull'assegno vestiario. | prelevare sulla sua —, 
\ libretto di — : . j + Invito al giuoco che si fa al com- 
pagno. | + Podere, Fondo, Masseria. | + Riunione di 
poderi e case rurali in una specie di comune con 
propria amministrazione. | Marittima^ Lombarda, 
Carrara, j La città di Cuneo sorse da una — alla 
fine del sec. 12°. | av., dlt. Molto. | grande, Molto 
grande. Il -accia; f. peg. Massa brutta, spregevole. 
| v. massello. |! -otta, f. dm. | di metallo. || -icella; 
f. dm. Piccola massa. 

massacòtto; v. marzacòtto. 

maccarrarp a. *fr. massacrer (comp. di 
HlctSSclL.1 aie, sacrare 2). Trucidare vittime, 
animali o persone che non oppongono resistenza. 
J Nerone massacrò molti. | Ridurre in cattivo stato, 
Malmenare. | un lavoro, Eseguirlo pessimamente. 
Il -atO; pt., ag. Trucidato. Malmenato, Eseguito 
male. || -atore, m. Che massacra. || -0; m. Stra- 
ge, Macello, Carneficina, Eccidio. | di prigionieri, 
schiavi. | 63 Testa di cervo daino scarnata (dal- 
l'uso dei cacciatori, di alzare una testa di cervo 
troncata al momento di sguinzagliare i cani). 
massaggio, m., *fr. massage (masser premere). 
Tjg*. Stroppicciamento e pressione con le mani 
sulle parti muscolari e stiramento delle artico- 
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lazioni per eccitare la circolazione del sangue e 
dare mollezza. | dopo il bagno. | contro un dolore 
reumatico. \ di vibrazione, con un motore elettrico. 
I II — conosciuto sin dai tempi antichi prese me- 
lodo scientifico dal 1870 col medico ol. Mezger. 

massai a, +massara, ^^el^ii 

governo della casa, ne amministra le cose. | buona 
—, Donna di casa, accorta. | cattiva — . 1 pvb. Chi 
fila e fa filare, Buona — si fa chiamare, j Moglie 
del massaro. | '•'Donna attempata. | Governante, Do- 
mestica. || -o, m. + Amministratore. | buon —, Buon 
economo, custode. | 'Pubblico ufficiale incaricato 
di amministrare i bèni del comune; spec. eco- 
nomo. | del Monte di Pietà. | ^f Contadino che 
presiede ai lavori di un podere, o a parte di esso, 

e. ha cura degli strumenti e del bestiame; Capoc- 
cia. | delle vacche, pecore. | in Puglia, Agricoltore. 
| Uomo accorto nello spendere e nel risparmiare. | 
Anziano, Vecchio. | Economo dell' Accademia della 
Crusca. || -etta, f. dm. (massaretta). Servetta, Fan- 
ticella. || -otto, m. dm. Massaro giovane, non molto 
importante. 

+massamutino, %J2SX& d £° i!» a in 

Ispagna dagli Almoadi, detti re dei'Massimuti; si 
trova valutato nel sec. 13° due terzi del fiorino 
fior., cioè Ir. 8. | oro —, Oro fino dei massamutini. 
♦massare, v. ammassare. 
+massarìa, -iziaj v. masseria. 

massàrida f - ^ Imenottero, specie di ve- 
■ Massai iuO| gpe go iitaria le cui ali si ripie- 
gano imperfettamente ; dei paesi aridi e caldi. 
mSQQpll O m - massa, dm. Piccola massa, Ag- 
" laoao " u > gregato, Ammasso. | «> Pezzo di 
ferro greggio stato di bel nuovo alla fucina a bol- 
lire e poi portato incandescente sotto al maglio, 
battuto, attondato e allungato. | di rame. | oro di — , 
massiccio, puro. | noce di —, a massa, non ; impel- 
licciata. || -are, a. Battere il ferro rovente sull'in- 
cudine ripiegandolo col martello e quasi impastan- 
dolo, e ridurlo cosi un massello. || -ato, pi., ag. 
Ridotto in forma di massello. || -atura, f. Lavoro 
del massellare. 
+ masseranga; v. mazzeranga. 

maSSfìrìa '& ^ uso vivo solo nel mezzo- 
' giorno, spec. in Puglia). #massa. 
»^" Podere con case rustiche per abitazione dei 
lavoratori e fattoria; Tenuta, Azienda rurale. | 
aver vigna e — . | 'Quantità di bestiame. Mandra 
maremmana. | di vacche. | Mezzeria, Mezzadria. 
| 'Massa, Grande quantità. | di pannilini. \ '•'Eco- 
nomia di massaro. || -izia, f. (com. pi.). Suppellet- 
tile; Mobile, Arredo, Arnese di casa. | pi. Forni- 
mento di suppellettili. | di cucina, Arredi, Batteria. 
| r^ Strumenti da lavorare, Attrezzi. | 'Massa, 
Quantità, di mercanzia, bestiame. | Provvista. | 
'•"Governo della casa, Economia, Risparmio. \far — , 
Risparmiare; Fare uso parco, sobrio. | *far — dei 
fatti suoi, Viver ritirato, Risparmiarsi. || -izlaccia, 

f. peg. || + -izioso, ag. Massaio, Economico, Attento 
al risparmio. || -iuola, f. dm. Suppellettile. | Faccen- 
duola domestica. . 

massetère, -èrio, %£%££% gg* 

so e forte muscolo della guancia che serve ad ele- 
vare la mascella inferiore nella masticazione. |[ 
-ico, ag. (pi. -èrici). Del massetere. 
masséto m- mas sa. ^ Sodaglia. | Luogo di 
1 » massi. 

masseur, m. -euse, f., fr. TSfc. Persona che esegue 
per mestiere la cura del massaggio negli ospedali, 
o nei bagni. 

massicci O a S* ® l massa. Formato tutto in 
' una massa, Unito in massa. | 
murò — . | colonna — , non vuota. \ oro — . | argento, 
bronzo — , di statue, oggetti, non vuoti. | palline di 
cristallo — . | legno — , senza impiallacciatura, a mas- 
sa. | Sodo, Unito e compatto. | braccia massicce, mu- 
scolose, tenaci, dure. | donna — , robusta, forte. | 
Grossolano. | spropositi — ■. | scienza — . } Grave, Pe- 
sante. | erudizione — . | professori — . | m. Massa, 



Corpo costituito da forte massa di materia. | <g>Parts 
più elevata e aggruppata di una catena di monta- 
gne. | il — del Monte Bianco. | X di poppa, di prua, 
Tutti insieme i pezzi di costruzione, cioè brac- 
ciuoli, controdritti, controchiglia, controruota e 
pezzi di riempimento. || -are, a. Fare la massicciata. 
U -ata, f. -ato, m. Strato di sassi spezzati e stretti 
insieme e pareggiati, sopra cui si getta ghiaia mi- 
nuta e terra, per creare la parte solida delle strade 
ordinarie. | i&ì Strato pietrisco o ghiaia su cui 
poggiano le traverse delle strade. | Zona centrale 
di una strada per il passaggio dei veicoli. |] -ona, 
ag., m. acc. 

maSSÌCÒttO, m. /© Ossido giallo di piombo. 

+ massilla, -are, v. mascella, -are. 

màccim n a S *maxYmus (sup. di magnus). 
indossili! "> Grandissimo, Il più grande. | al- 
tezza, grandezza. \ profondità, distanza. \ tra gli 
scrittori. | al — grado. | eli. al —, Al più. | la — 
stima, attenzione. \ in — parte, Nella parte di gran 
lunga maggiore. | il — rispetto. | ordine, disor- 
dine. | il — effetto col mìnimo mezzo, v. minimo. 
| programma — , che propugna gli estremi pro- 
positi del programma socialista massimo di Carlo 
Marx, j ottavo — , Formato in ottavo, il più grande 
possibile. | il — poeta, Dante. | il — Fattore, Dio 
(Manzoni). | tempo —, Il più lungo tempo con- 
cesso, spec. in una prova. | il — per il compo- 
nimento italiano della licenza liceale è di 6 ore. 
| «^i. tempo — , assegnato in una corsa, a coprire 
una data distanza. | temperatura —, nella giornata, 
o in un dato tempo o paese, j cloaca — . | Dio ot- 
timo —, nelle iscrizioni sepolcrali (sigla D. O. M.), 
sul modello di Giove ottimo —, degli antichi. | pon- 
tefice —, fy Capo della religione, eletto dal popolo 
nei comizi', sinché non divenne uno dei titoli e 
delle prerogative degl' imperatori ; ^g Papa. | cer- 
chio — , <- che divide la sfera in 2 parti eguali, 
passando sul centro: equatore, meridiano, zodiaco. 
| tS v. divisore. | Valore di una funzione, mag- 
giore di ogni altra vicina. | m. Grado il più alto, di 
misura, quantità e sim. | della pena, fffc Pena la 
maggiore comminata dalle leggi. | di densità. \ ter- 
mometro a —, che registra la temperatura mas- 
sima. | il — dei voti, punti, negli esami, 10, per cia- 
scun esaminatore. | il — eia lode. || -a, f. ès Specie 
di proposizione che si accetta come fondamentale, 
superiore a tutte lealtre (come la maggiore del 
sillogismo rispetto alle due altre); Principio ó ve- 
rità generale che serve di norma, guida, regola. 1 
aver, ritenere per — . j stabilire per, come — . | im- 
primersi bene in mente una — . | Sentenza, Precetto. 
| libro pieno di — morali. \ giusta, morale, virtuo- 
sa, | imbevuto di — false, perverse. \ inculcare una 
— . 1 di governo. | questione di — , non relativa ai 
particolari. | in —, Come principio generale. Nel 
complesso, Nell'insieme. Generalmente, Abitual- 
mente. | accettare in — , una proposta, salvo a di- 
scuterne e modificarne i particolari, j f Antica fi- 
gura musicale del valore di 2 lunghe. || -amente, 
Principalmente, Soprattutto, Massime. || -e, av. ♦ma- 
xime. Massimamente. || -ale, ag., neol. *td. maximal. 
Massimo, Della maggior misura, e sim. | prezzo — . 
|| -alista, s. (pi. -»'). Sostenitore del , programma 
massimo del comunismo o socialismo (russo bol- 
scevico). || -ario, m., neol. Raccolta di massime e 
precetti su di una data materia o soggetto.il -izzare, 
a., neol. Rendere massimo; Spingere al massimo. 
|| -Izzazione, f., neol. Atto del massimizzare. 
SS Principio della dottrina utilitaria dell'ingl. Ben- 
tham (1748-1832), di ricercare e fare la massima fe- 
licità possibile del maggior numero possibile di 
uomini. 

m accingili m ' Tipo dello scolaretto idiota, 
incisomeli!, creat0 dal mil F err avilla nelle 

commedie La class de asen e Massinelli in vacanza. 
mnec n m. massa. Sasso grandissimo; Roccia. 
1 1 lass sj, | i e f or t eZ ze austriache scavate nel — 
del Fonale, del Brione. | un — sporgente, della mon- 
tagna, del suolo. | vivo, non coperto da strato di 
terra. | Blocco di pietra. | Rotolar massi, j duro, 
freddo, immobile come un —, | dormire come un — . 
| rotolanti. | murare a —, o\ con grosse pietre o 
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Masso erratico, 
valle della Dora Baltea. 



massi sovrapposti, sul solido. | artificiale, per co- 
struzioni di mare in calcestruzzo o altro, per co- 
struzioni di idraulica. | ® v. 
erratico. Il -oletta, f. dm. 
Piccola massa, Particella. ) 
di terra. || -oso, ag. Fatto di 
massi. Pieno di massi. 

massón e, - N * fr ( - -; 

machio), muratore. Frammas- 
sone, Socio della massone- 
ria, Fratello. || -erìa, f. *ma- 
connerie. Società segreta, det- 
ta dei liberi muratori, cioè 
costruttori dell'edifìcio del- 
l'umanità, che si fa risalire 
a tempi antichissimi, senza 
pròve sicure prima del 1717, 
ebbe di mira l'affrancamen- 
to da pregiudizi' e soggezioni politiche, coltivò 
principi' di democrazia e libertà, s' inspirò a una 
morale altissima, fondata sull'idea di Dio, grande 
architetto dell'universo; è ora un' associazione 
mutua filantropica, pur rispettosa delle tradizioni, 
sparsa in molte parti del mondo, senza distinzione 
di grado, statò, nazionalità e religione, con rito 
comune, e indirizzi diversi secondo le nazioni; 
rende grandi servigi spec. a chi viaggia. | disce- 
polo, compagno, maestro della •— . | fratelli in — . 
| di rito scozzese, ecc. || -Ico, ag. (pi. -ònici). Della 
massoneria. | rito—. \ segni convenzionali — . | log- 
gia, società —. 

macenr a f- ® Tradizione relativa al testo 
" lao ° ' a > del Vecchio Testamento: studio 
iniziato ben presto per stabilire e accertare cor- 
rettamente la parola della Bibbia; si estende al 
computo delle parole, a porre le vocali nei testi 
originariamente privi di esse, ed altro. || -èti, pi. 
m. Dottori ebrei che attendono alla massora. | ag. 
punti* — , Vocali, accenti e segni d'interpunzione 
posti come punti com. sotto alle consonanti per 
facilitare la lettura del teste. [| -ètico, ag: (pi. -ci). 
Eelativo alla massora. | recensione —, Testo attuale 
ebraico dell'Antico Testamento. • 

massoterapìa, f., comp., neol. TSfc Cura del mas- 
saggio, Uso del massaggio a scopo terapeutico. 
*viae+ar»r* rv ag. mastice (v. masticò)? Tar- 

masiaec o, c g iat0i Robu \, to , „ _ one> m . . ona , 

f . Fatticcio, Tarchiato. | pezzo di — . 
ma et a I ci a f- *u-'«o-t6s mammella, j** Dolore 
maaiaigia, aUa mamme iia. || -àlglco, ag. (pi. 
-ci). Di mastalgia. || -atrofìa, f. Atrofìa delle mam- 
melle. || -elcòsì, f. *IXxo)CTts. Ulcerazione alla mam- 
mella. 
mactòll r» ~ jL-a f. mastra dm.? Vaso 

masxen o, m. + a, tondo di legn0) aito, più 

largò di bocca che di fondo, quasi conico, a doghe, 
con una o due doghe sporgenti per infilzarvi una 
corda o stanga e alzarlo e trasportarlo, per em- 
pirlo di uve, olive, vino, o sita.; Bigoncia, Cor- 
bello. | orecchie del —, | Conca, Tino pel bucato, 
della forma suddetta, ma meno alto. | + Misura ro- 
mana per l'olio, pari a litri 82,11. || -otta, f. dm. 

master, m., ingl. (= maestro). •=%, Direttore di una 
partita di caccia, Capocaccia 

maefiraro a - (2. mastichi). * masticare. 

uidbiiV are, Sch ; acciare coi denti- ( n cibo ^ { 

foglie di tabacco, rabarbaro. \ salmi, paternostri, 
Biascicare. | le parole fra i denti, Borbottare. | delle 
scuse. | male una lingua, Non saperla parlarci 
■un po' di greco, di tedesco. | male, q. e, Intenderla 
o sopportarla male. | la briglia, j} Sopportarla 
bene, Esser di bocca dolce, j amaro, veleno, Essere 
inquieto, molto turbato. | """Meditare, Rugumarg, Ru- 
minare, Riflettere. | v. mastricare. || -abile,. ag. 
Che si può masticare. || -acohiare, a. Masticar poco, 
alquanto. || -aménto, m. Operazione del masticare 
prima d'inghiottire. "|| -aspavènto, m., comp. Pau- 
roso. |] -aticeio, ag. Di masticazione. | m. Cosa ma- 
sticata. || -ato, pt., ag. | + Spalmato di mastice. || 
-atore, m. -atrice, f. Che mastica. | apparato —, 
degl'insetti, consta del labbro superiore, le man- 
dibole, le mascelle coi palpi mascellari e il labbro 



inferiore (opp. a succiato re). || -atorio, + -atoio, 
ag. Della masticazione. | m. Medicamento da masti- 
care. | un — può essere un surrogato del fumare. \ 
^ Sostanza che si mastica per aumentare la 
salivazione. | fj Filetto di ferro composto di. 3 
grandi anelli divisi che si mette in bocca ai ca- 
valli perché masticando si inumidisca e rinfreschi 
la bocca. || -atura, f. Cosa masticata. | Avanzo di 
cosa masticata, e eh» si getta. | sputare la —. || 
-azione, f. Operazione del masticare per inghiot- 
tire, [la — è parte della digestione. \ stentata. 
mà^tir*» m +f J.-a f. *mastix -Jcis. Lagri- 

mas>in. e, m.,+f. + a, ma che geme dal len . 

fischio, Resina, Raggia del lentischio. | tenere il — 
in bocca per rinforzar le gengive e profumarsi l'a- 
lito. 1 4S. Specie di colla, Composizione per attaccare, 
spalmare, chiudere commessure. | di cacio, acqua e 
calcina. | Colla di formaggio. | tenace, resi- 
stente. || -ino, ag. Di mastice. | sugo — . || -o, m. 
*mastìcum. | Mastice. 

mastiettare, -atura, tose, v. maschiettare. 
masti ètte, -etto, tose. , v. m a s e h e 1 1 e , m a s t i e 1 1 o. 

mactiorrifrìm m - *\i.oco*riYo<pópos mastigopho- 
Uld&UgUlUIU, RUS .^ Agente di polizia che 
armato di sferza faceva largo negli assembramenti 
(ora usa il caucciù). 

tYiagtin O a £*> m " * MANSUETrNUS avvezzato 
» alla casa. Cane dei pastori a guar- 
dia del gregge. | feroce — '-.'■ | collare di ferro spinato 
dei —. {labbra —, da mastino. || -esco, ag. Di ma- 
stino. || + -otto, ag. Goffo, Grossolano, 
mastio, -ona, -otta, tose, v. maschio, ecc. 

ma et ito f. *a,aaràì mammella. ^-» Infiamma- 
li imi no, zione della mammella , || .odinìa^ f. 

óSuvtj. ^* Dolore continuo alle mammelle. ||-odónte f 
m. *o§ovto- dente. & Elefante del periodo terziario, 
con 4 zanne, e che invece dei denti molari com- 
posti, come i viventi, li aveva muniti di protube- 
ranze a forma di capezzoli. | ossa di -mastodonti, 
sparse in Sicilia, in Valdarno, ecc. 1 Persona molto 
grande e grossa. || -odòntico, ag. (pi. -ci). Enorme, 
Grande come mastodonte. | processo — . [ sproposito 
— . || -oflògosi, f. Infiammazione della mammella. |j 
-òide, f. *^ao"TO£i§-i]s simile a mammella, ^f Apofìsi 
dell'osso temporale, sim. a piccola mammella, si- 
tuata dietro al padiglione dell'orecchio. ||-oidèo, ag. 
Della mastoide. ] regione — . [muscolo —, a forma 
di V, col vertice al basso della gola e i rami dietro 
alle orecchie: sterno-cleidomastoideo. j| -oidite, f. 
^"Infiammazione della mastoide, in conseguenza 
di un'otite media. 

mastra f. maestra, e*. Madia più grande dove 
> i fornai fanno il pane..| Arnese dei 
conciatori. | §xg Cassa da 
tenerci la crusca o altro, 
dove si pulivano le uni- 
formi bianche austriache. 
| ^ d' albero, Apertura 
ellittica fatta nei ponti pel 
passaggio dell'albero : si 
compone di un robusto 
massiccio di 2 traverse tra 2 bagli e di 2 cuscini 
incastrati tra le traverse; si chiude con cappa 
tronco-conica di tela catrataata, o di Cuoio o di 
piombo. | del fuso dell'argano, del canale centrale 
della tromba. \ dei fumaiuoli, sui piroscafi. | delle 
boccaporte, Mascellare. | + Maestra, Moglie del mae- 
stro. || + -ina; f. Specie di cassone per raffinare il 
tabacco. 

rviaetrio ara a. (2. màsirichi). ^Impiastrare 
macino are, co ^ ma strice, Lutare. ||-atOi pt. : 
ag. || -atore; m. Che mastrica. || -atura, f. Lavoro 
del mastricare. || -e, m. Mastice, Colla. Luto. 
mQcfr q m. #magister -tri. Artigiano, o arte- 
" laau u > fìce provetto; Maestro. | muratore, 
legnaiuolo. | d'ascia, Artefice che lavora di legname 
alla costruzione navale : delle principali maestran- 
ze nell'arsenale. | capo —, Mastro che dirige molti 
lavoranti; Capotecnico. | Artigiano. | Antonio. | 
♦Maestro: Principale, Insegnante, Dottore. |, di 
casa, di campo, delle poste. | *delle pecore, Pa- 
store. | v. impiccare. | ag. Principale. | yg li- 
bro —, sul quale sono riportate tutte le partite 
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dèi dare e dell'avere del giornale. | *torre, vela, 
gonfalone, porta, sala, piazza, fortezza, città. | 
^usciere, Portiere principale. [| + -ozzo* m. Cuffiotto 
del soldato sotto la berretta. 
marruca '■ * ma struca. ffc Veste dipelledi 
il idoli Uba, montone o sim. usata in Sardegna, 
Sicilia, Africa. 

masturb are, a.,rfl.#MASTu R BA ?E .^'Manu 

l,ltw " , i " stuprare . U -azione, f. *ma- 
sturbatio -onis. Azione del masturbarsi. 1 effetti 
perniciosissimi della — . 

matador, m., sp. (—uccisore). =^_ Chi nel com- 
battimento col toro, della corrida, ha la parte prin- 
cipale, di uccidere il toro con spada e a piedi. | 
tra i cantanti, Attore che primeggia. || -amòros f m. 
Uccisore dei Mori: soldato smargiasso nella com- 
media spagnuola. ||-anza, v. mattanza. 
matafióne, v. matta fi on e. 

+mataJIO m - ■& pianta delle rosacee con fo- 
' glie quasi rotonde, cotonose di sot- 
to, seghettate, i fiori bianchi in corimbi, i frutti 
sim. all'azzeruola; Sorbo di montagna, Lazzcruolo 
salvatico (sorbus aria). 

mata mata f- ^ Testuggine brasiliana, che 
inaiai naia, ha la corazza tutta ossificata 
con 3 serie di pezzi conici, testa larga e piatta, 
naso sporgente come proboscide (chelys mata- 
mata). 

mataDàn m ' ^ Punta estrema della Morea. 
inaiatali, | ^ Moneta veneziana d'argento 
introdotta nel 1193. | v. marzapane. 
+ matarazzo, v. materasso. 

mataSS a & *mataxa p.àT«£a. Quantità di ..filo 
■ ' avvolto in più giri, gli uni sopra 

gli altri, coll'aspo. ) di cotone, seta, spago, refe, 
lana. | innaspare la —, Ridurre il filo in matassa 
sull'aspo. | arruffata, le cui file sono disordinate, 
sicché non se ne trova il bandolo. Affare impic- 
ciato, Imbroglio. | arruffar la —, Confondere le 
cose. ! ingarbugliata, scompigliata. | ravviare, *rin- 
vergare la —, Trovarne il bandolo, Dipanare. Sco- 
prire il principio di una cosa; | Cose avvolte come 
una matassa. | di cinghie; serpi; capellini. | Vi- 
luppo, Confusione, Imbroglio, Arruffio. | mettere 
nella — , nell'imbroglio, j reggere la — , Fare il 
mezzano. || -accia, f. peg. Il +-ata, f. Quantità di ma- 
tasse. || -ella, f. dm. | + Riccio posticcio. || -etta, f. 
dm. | di filamenti d'oro. \\ -ina, f. vez. | di seta. \\ 
-ino, m. vez. Matassina. 

match, m., ingl. (prn. mecca), =§5. Scommessa, Par-, 
tita. Corsa per scommessa: di cavalli, ciclisti, au- 
tomobili, ecc. 
+ mate, v. madre. 
tnato matÀ f. A Thè del Paraguay, fornito 

mare, maxe, dai * foglle di un j ecc -^ o agri _ 

foglio spontaneo dell'America meridionale e cen- 
trale (ilex paraguaiensis). 

matemàtic a. f - *v*&nv-?"*ft dottrina, m- 

mi«iciii«uvk, segnamento. m Scienza dei 
numeri e delle misure, che comprendearitmetiea, 
algebra, geometria, trigonometria, ecc., onde tutti 
insieme ' le matematiche '. | elementare, superiore. 
| studio delle — . | professore di — . [ laurea in — . | 
bocciato in — . | pure, studiate nella Facoltà di ma- 
tematica; applicate, nella Scuola di applicazione o 
Politecnico, | Libro di matematica. | + Matesi, Astro- 
logia, j studiare — (giuoco di parola con. matto), 
Far cose pazzesche. || + -ale, ag. Appartenente a 
matematica. || +-almente,Matematicamente.|| -amen- 
te, Per via di matematica. In modo matematico. | 
In modo chiaro, evidente. || -o, ag. (pi. -ci). *mathe- 
matIcus [ia6T][).aTtxó{. Di matematiche. | dimostra- 
zione — . | discipline, scienze — . | calcoli —, | Fa- 
coltà — , rielle. Università. | geografia —, astrono- 
mica, cosmografica. | punto — , che non ha dimen- 
sione. Spazio minimo di luogo o di tempo. | stru- 
menti — , di cosmografia, geodesia, nautica. | se- 
zione fisico — , v. fisicomatematico. | Evidente. 
| evidenza — . | Preciso, Certo, Assoluto. | cer- 
tezza — . | *arte — , Matesi, Divinazione, Astrologia. 
| m. Studioso di matematica. 1 congresso dei — . | 
Giornale dei — . I ^Indovino. 



■ ma fon Io eri a L *v-aTaioXoria. Discussione 

+maieoiogia, B f udi0 de [ le coge inutiljj 

Vaniloquio, Ciarla. 

mntÀra f- *mateb?a. X Madiere, Costa della 

li laici a, nave- . | +Materia. 

materass a, f. -o, +-azzo, ™ s * fr ar MA S: 

tsah. Specie di sacco che si stende su tutto il letto, 
ripieno di lana, o bambagia, crino o foglie di gran- 
turco, o capecchio, ed impuntito, per dormirci. | 
di seta, coperto di drappo di seta. | guscio delle — . 
| cucire le — . | il saccone, la — , la coltrice. \ dis- 
fare, ribattere le — . | della branda. | v. abballi- 
nare.! dormire come —, profondamente. \di gomma 
e piena d'acqua, T5(k per tifosi e altri ammalati. || 
-abile, ag., schr. Di donna che si mantiene ancor 
bella e in carne. || -accia, f. peg. || -aio, -aro, m. 
Operaio che fa, vende e ribatte materassi, coltrici, 
guanciali. | via dei —. | ago da —. \ andare al tea- 
tro dei — , a letto. || -ata, f. Colpo su materassa. | 
♦Caduta da luogo alto. || -Ina, f. -ino, m. vez. \per 
lettino, culla. || -uccia, f. -uccio, m. spr. 
ryi stèri a ?" * MATE R' A - Sostanza dei carpi, 
1,11 ' quello di cui sono costituiti, come 

legno, terra, metallo, pietra; Soggetto, Subietto 
dei fenomeni del mondo esteriore, corpo nella sua 
sostanza, senza la forma. | la — è formata di mo- 
lecole e di atomi. | solida, liquida, aeriforme. \ iner- 
te, v. f o r z a d' i n e r z i a. | bruta, considerata come 
astratta dalla forma, j colorante. \ infiammabile. \ 
albuminose, zuccherine. \ prima, Sostanza origina- 
| ria del cosmo. | prime, Sostanze grezze che ser- 
j vono alle industrie, come metalli, carbone, mine- 
I rali, legname. | tessili. -Tutto ciò che può essere 
| filato e tessuto. | L'Italia -manca di importanti — 
[prime (ma ha altre cose di valore). | la — del corpo 
[umano, Muscoli, ossa, umori, ecc. | inerte, morta, 
! Persona senza volontà, energia. | cerebrale, Massa 
che costituisce il cervello. Cervello, Ingegno, Cri- 
terio. | fi? Contenuto, rispetto alla forma - , allo 
Spirito, all'idea. | Elementi ed argomenti del 
discorso, del pensiero; Soggetto; Sostanza. | ap- 
profondire, studiare la —, \ aver pronta la — per 
scrivere un libro.] distribuire, esaurire la — . | di 
scienza. \ d'insegnamento, Disciplina. | di esami. \ 
scientifiche. | approvato in tutte le —. | letterarie, 
filosofiche. | obbligatorie, complementari. \ Catalogo 
per materie, che aggruppa i libri secondo la ma- 
teria di cui trattano. | la — è sorda, L'arte non 
riesce a trovar modo di dar forma ai concetti 
(Dante). | conoscitore della — . | di fatto, Cosa che 
concerne il fatto, il suo svolgimento e il suo es- 
sere, fuori dell'apprezzamento di esso. | di fede, 
che appartiene all'essenza stessa della fede. | en- 
trare in — , in argomento, a trattare il tema. |/or- 
nire — . | delicata, Argomento che va trattato con ri- 
guardo; relativo all'onore, alla riputazione. \di scan- 
dalo. \per un processo, jtj Elementi, circostanze, 
fatti, notizie, indizi'. | Cose trattate in un libro. | 
indice delle — . | in — di. Quanto, Rispetto, Nel 
campo, Nell'argomento, Nelle cose. | in — di vini; 
di tappeti; dì scuole; di malattie contagiose; di 
matrimonio. \ esperto in — di amministrazione, di 
ferrovie. \ medica, Sostanze adoperate in medicina, 
e studio di esse. | professore di — medica. | Mate- 
riale di fabbricazione. | A. Quantità di manoscritto 
rispetto a corrispondente composizione tipografica. 
I .»" Marcia, Pus. | purulenta. \ Hfa. Sostanze eva- 
cuate, Feci. | fecali. | Sostanze emesse per secre- 
zione. | galleggianti. | forza e —, Principio della 
dottrina materialista che considera la forza ine- 
rente alla materia. \ indistruttibilità della — , Legge 
relativa alla continua trasformazione della ma- 
teria e alla sua eternità. | Cagione, Occasione, Pre- 
testo. | dar — a ire, sospetti, dicerie. | peccans, 1. 
(= che pecca), nell'antica medicina, Agente specifico 
dell'infermità. || -accia, f. peg. | Marcia,. Umori cor- 
rotti. || -alacelo, ag. peg. Grossolano, Volgare, Che 
sta tutto alla materia. || -ale, ag. #materialis. Della 
materia, Di materia. | fuoco —, effettivo, sostan- 
ziale. | l'essere — , ìn quanto materia. | Di indole, 
natura, qualità opp. a spirituale, morale, intellet- 
tuale. | Rozzo, Grossolano. | fatture — . | alla — , 
Alla buona, Ingenuamente. | lavoro, fatica — , senza 
operazione di intelletto. | Grosso, Voluminoso. | 
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muro troppo —■ | forza —, muscolare, risica. | *ca- 

gione relativa al contenuto, alla materia di 

un'opera', Materia, Argomento. | Effettivo, Reale. 
I tempo —, strettamente necessario. | errore —, 
di irriflessione, nell'esecuzione, nella cosa. | vita 

della conservazione dell'individuo; animale, 

sensuale. | interessi —, relativi ai mezzi del vi- 
vere al denaro e agli utili. | soccorso — , Aiuto 
di alimenti, denari, vesti. | amore — , sensuale. | 
necessità — ; relativa alle condizioni reali. \ pro- 
gresso —, delle condizioni della vita materiale. | 
m. Materia preparata per lavori, o usi determinati. 
I della fàbbrica. | Lega metallica di cui son fatti i 
caratteri, j buono, avariato, discreto, j ricuperare il 
le pietre, i mattoni, il legname, e sim. di edi- 
lìzi' demoliti. | di costruzione. \ laterizio. | pi. Ar- 
redi. | scolastico, Banchi, cattedre, carte geografi- 
che, lavagna, ecc. | chirurgico, Ferri, Disinfettanti, 
Bende, Garza, ecc. | di artiglieria, Cannoni, mu- 
nizioni, affusti, ecc. j trasporto dei — . | mobile, 
rotante, ggg Carri, Macchine e veicoli in genere; 
| consumo del — . | X Ferro, legname, fornimenti 
di costruzione e alberatura, cavi, vele, arma- 
menti, viveri, ecc., ecc. | Ciò che lo scrittore ha 
preparato prima della composizione di un'opera, 
come documenti, citazioni e sim. | avere il — 
pronto. | raccogliere il — . || + -alemente; Material- 
mente. |i -al etto, ag. dm. Piuttosto grosso. || -aliamo, 
m. Ut Dottrina che spiega il mondo come pro- 
dotto di forza e materia indissolubili e operanti 
incessantemente (opp. a dualismo e spiritua- 
lismo): nell'antichità comincia con Democrito, 
nei tempi moderni con Hobbes e con Holbach. 
\ il — del Leopardi deriva da Holbach. \ confu- 
tare il — con l'assurdità della mancanza di un 
primo impulso alla ■materia. \ storico, Dottrina di 
Carlo Marx che spiega i fenomeni storici come ef- 
fetti di cause economiche ; Determinismo tutto ma- 
teriale (contraddetto sempre dai fatti). || -alissimo, 
ag. sup. || -alista, ag., s. (pi. m. -»). Chi accetta e 
professa la dottrina del materialismo, e non crede 
all'esistenza dello spinto e a Dio. j Di materialismo. 
|| -allstico, ag. (pi. -ci). Di materialismo. || -alita, f. 
Qualità o condizione di materiale, corporeo. | la — 
delle passioni mondane, dei piaceri. \ la — del mon- 
do. | la — dell'atto, in quanto è eseguito da agenti 
materiali. | Atto o parola di persona materiale, 
grossolana. || -allzzare, a.. Rendere materiale. | Con- 
siderare come materiale. || -alizzato, pt, ag. || -aliz- 
zazione, f. Azione del materializzare. | la — degli 
spiriti, nei fenomeni medianici, Apparizione di 
mani, sensazioni di toccare un corpo vivo, ecc. || 
-almente. In modo materiale, Con atto materiale, 
In materia. | Grossolanamente. | parlando. | Col cor- 
po, Fisicamente, Effettivamente. | impossibile. [So- 
stanzialmente. || -alone, m. Persona che non agisce 
molto con l'intelletto, fa le cose alla buona, quasi 
meccanicamente. | Persona senza garbo, grazia, 
agilità. | maniere — . || + -alotto, ag. Piuttosto mate- 
riale. || -alliccio, ag. spr. || -ato, ag. Che ha la ma- 
teria, il soggetto materiale. | canzoni — di virtù, 
che trattano delle virtù (Dante). || +-OSO, ag. Che dà 
materia, j cose — a peccare. 

matèm o ag. #maternus. Di madre. | cuore, 
v/, s g uardo _ | amor _, | vi scere _. 

| tenerezza —. | alimento —, Latte della madre. | 
seno, grembo —, della madre terra, della Chiesa, 
madre dei fedeli. | carezze —, | zio, avo —, per parte 
di madre. | eredità — . \ v. lingua. | il parlar — . I 
Simile a sentimento o uso materno. | Istituto —, di 
educazione per fanciulle. | educazione —, [ correzio- 
ne —. | diritto —, ffi Matriarcato. || -ale, ag. Mater- 
no, Da madre. Come materno. | lagrime. | *avolo — . 
|| -amente. In modo materno, Come madre. | alle- 
vare, amare — . || -ita, + -ate, -ade, f. #matkenìtas 
-atis. Condizione di madre. | dolori e gioie della — . 
| Casa di -^, ^ per partorienti. | sala, reparto 
della —, in un ospedale. | di Maria Vergine. | Jgf Con- 
dizione di madre badessa o di suora con titolo di 
reverenda madre. | Vostra — , parlando a suora. 
màtsr O m ' * MATER ì A - !# Pollone che spunta 
' dal ceppo d'un castagno o sim., e 
che si taglia per farne mastelli o per palo alleviti. 
|| +-òzza, f. a. Pezzo di metallo che si lascia ai 
getti acciò col suo peso, quando è fuso, obblighi 



il rimanente a ben adattarsi nella forma. || -òzzoto, 
m. Pezzetto di legno rotondo cui si appendono le 
chiavi per non perderle. | la chiave e il —, di. due 
cose che vadano sempre insieme, 
matèsi, f. *|j.a8i)ats, v. matematica. 
ITlàtirn m - ■& Pianta piperacea dell'America 
m icuilu, t ro pi ca i e) le cui foglie sono adoperate 
come emostàtico e antiblenorragico (piper aduncum). 
matinée, f., fr. (prn. matinè; mattinata). Abito ele- 
gante chiaro, di mattina. | Sopravveste che le si- 
gnore usano per casa durante la toeletta. | Spetta- 
colo teatrale diurno, del pomeriggio. | la — alla 
Scala, al Costanzi, ecc. | m. Giacchetta. 
+matlno, -ata, v. mattino, -ata. 

matita f. *h.ematTtes aiuaTiTiis pietra san- 
uicuiia, g uigna . & Ematite, Amatita. | So- 
stanza artificiale, terra argillosa intrisa di acqua 
gommata impastata con polvere di matita o sim., 
gialla, rossa, che serve a tirar linee, a colorare. I 
nera, Lapis. | disegnare a — . | disegno a 3 — , nel 
quale le carni son fatte a matita rossa, i chiari con 
bianca e le ombre con nera. | Toccalapis. || -atoio, 
m. Cannello a guisa di penna da 
scrivere, per mettervi la matita, 
o il carbone, a disegnare; Toc- 
calapis. 
+ matóne, dlt., v. mattone. 

m. *p.àxTpa 

MACTRA VaSO. 

/8 Vaso di vetro a guisa di fia- 
sco, di grandezze diverse. || -et- 
tOj m. dm. 



matraccio, 




Matraccio 
(di varie forme). 



+ màtr e (e con sfs. di pr. màtre- 

ma,màtreta),v. madre. || -esélva, v. madreselva. 

Ili atri & *• ( su p-^P^s materno). Luogo natio, 
iisa.ii i a., p atr i a> p aese della madre. || -arcato, 
m. Jtj Famiglia retta dalla madre, in uno stato pri- 
mitivo della società, nel quale i figli ereditano il 
nome e le sostanze della madre. 
mntrio a f- *matrix -Icis. 9 Utero. | Mal di ma- 
i Hall iv. o, dre | dau piant e t Terra. | SE Chiesa 
madre, Cattedrale. | Registro, Catalogo, Matricola. 
| registro a —, a madre e figlia. | «. Cubetto di 
rame o di nichel sul quale in una delle facce si 
imprime col punzone il carattere tipografico a 
colpi di martello. Madre, Forma. || -ale* ag. *matri- 
calis. Appartenente alla matrice. | f. j& Matricaria. 
| Parte nio, Amareggiola, Amarella: || -aria, f. 
Camomilla. 

matrinìri a s. (pi. m. -i). *matric!da. Ucci- 
lllclll IVIU et, sorjJ deUa propria madre | 0re _ 

ste, Nerone — . || -io, m. #matricidìum. Uccisione 
della propria madre. 

matrìf* ino a S- *matrix -icis bestiafemmina 
inali iv, invi, madre ^ Di bestia pecorina ri- 
servata per figliare. | (anche 
matricina). j£ Pianta che si 
lascia in piede nei tagli ce- 
dui per semenza o per al- 
levarla. || + -iosa, ag. f. Che 
patisce di mal di matrice. 

matrìcol a, «£«* 

Registro d'iscrizione. | Pub- 
blico registro con foglio a 
doppio, cioè la madre (ma- 
trice), che resta al registro, 
e la figlia [matricola], che 
si dà per attestato o certifi- 
cato dell' iscrizione. | degli 
studenti, all' Università. | del- 
l'arte, di una corporazione. 
| dei fabbri. | Dante era iscritto nella — della sesta 
arte, cioè medici e speziali. | iscritto alla — . | cer- 
tificato, attestato dì —. | §«5 Registro principale sul 
quale sono iscritti i soldati, con nome, cognome, 
patria, età e qualità esteriori. | numero di — . | Sf Re- 
gistro dei dipendenti di un'azienda. | + Tassa di eser- 
cizio dell'arte, pagata dall'artigiano iscritto nella 
matricola, j esame di — , per essere iscritto nel- 
l'arte; era dato anche dai professionisti. | scrivere 
alla —, | cancellare, *radere alla —. | Matricolino. 
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|| -are, a. (matricolo). Registrare alla matricola, Im- 
matricolare. | Dare autorità e sanzione, Qualificare 
d'autorità. | rfl. Prender la matricola, Immatrico- 
larsi. | per libraio, medico. J per la maggiore, per 
l'arte maggiore, e tassa più alta. || -aro, ag. Di ma- 
tricola. || -ato, pt., ag. Immatricolato. Scritto alla 
matricola. | pittore, mercante, libraio —. \ per la 
■maggiore. \ Grande, Approvato, Dichiarato, Rico- 
nosciuto, Solenne. Famigerato. | dottore — . | bric- 
cone — . | mariuolo — . | Furbo, Astuto, Che la sa 
lunga. || -azione, f. Immatricolazione. || -ino, m., ag. 
Nuovo iscritto alla matricola, j Studente del primo 
anno nell'Università, j festa dei — , Cerimonia scher- 
zosa, con aria di solennità, . che si fa in alcune 
università, di ricevimento dei matricolini, e che 
finisce a bicchierata. 

mflfrÌQTI a f- #v '- matrigna. Seconda moglie 
iiia.ii 'S" <="■> subentrata alla madre morta pei 
figli. | vi sono anche alcune buone — . | una — che 
è una madre. | Madre non amorevole, j far viso di 
— . | la natura è spesso — . | Firenze — e non ma- 
dre, per Dante, e per altri. || +-ale, ag. Di matrigna. 
|| + -amento, m. Procedimento da matrigna. || -are, 
nt. Procedere da matrigna, con asprezza. || -eggia- 
re, nt. (-éggio). Procedere da matrigna. || -esco, ag. 
Di matrigna. || -escamente, Da matrigna. || + -evole, 
ag. Di matrigna. 

matrimòni n m. *matrimon!um. Legittima 
■ lieti) unum V, unione dell'uomo e della don- 
na (perché questa diventi madre), e sono marito e 
moglie. | con, tra. | ^ santità del — ; posto tra i 
sacramenti. | promessa di — , da parte degli sposi, 
parenti e tutori. | pubblicazioni di — . | civile, se- 
condo la legge dello Stato, e celebrato dal Sindaco. 
| religioso, secondo la Chiesa, e celebrato dal sa- 
cerdote. | congiungere in —, del sindaco o del sa- 
cerdote. I scioglimento del — . | indissolubilità, nodo 
del — . | v. impedimento, consumare, mor- 
ganatico. | adempiere il —, adempierne le esi- 
genze, il fine. | buono, ricco. | cerimonia del — , 
Sposalizio, Nozze. | concludere un — .| contrarre — . 
| legarsi, unirsi in — . | Le paci nelle fazioni degli 
antichi comuni si suggellavano con matrimoni'. \ 
testimoni del — , nel civile ; compare di — , nel re- 
ligioso. | fare, combinare un — , Procurarlo. | far 
un buon — , dello sposo o della sposa. | assistere 
al —, alla cerimonia civile o religiosa. | la sala 
dei — : nel Campidoglio è quella detta degli Orazi' 
e Curiazì', col bronzo della lupa etrusca. | parteci- 
pazione di — . | i pesi del — . | di convenienza. | 
di amore, senza dote. | ^£ misto, fra persone di 
religione diversa. | virginale, Voto religioso, mo- 
nastico. | J II — segreto, Capolavoro di Cimarosa 
su libretto del Bertatti (Vienna 1792). | libro dei—. 
\ Dopo la guerra fioccano i — . | pvb. I — ■ sono 
come le camice dei gobbi; tagliate male, riescono 
bene. || -accio, m. peg. Matrimonio fatto male o 
riuscito male. || -aio, m., schr. Chi si adopera a 
concludere parentadi. || -ale; ag. «matrimonialis. 
Appartenente a matrimonio, j capitoli —, £fj Con- 
tratto nuziale. | pubblicazioni, denunzie — . | anello 
— . | dispense — , per casi di parentela. | obbligo — . 
I letto, camera — . || -almente, Per via di matri- 
monio, In modo di matrimonio. | vivere — , mari- 
talmente. || -are, a., schr. Unire in matrimonio. | 
le ragazze. | + rfl. Unirsi in matrimonio. || -one; m. 
acc. Matrimonio ricco. || -uccio, m. spr. 
+ matr ina, -{sélva, v. madrina, madreselva. 

matri^^arf» nt - Tener dalla madre, nelle 
niauiaaio, fattezze, nell'indole; Madreg- 
giare. 

mfltrnn a f. «matrona donna maritata. Donna 
mail un a, nobiIe e di alti sensi | u _ ro _ 

mane, oggetto del generale rispetto. | la stola e le 
bende della — . | Cornelia e Volumnia notissime — . 
| seria come una — . | la — d'Efeso, Storia di una 
vedova presto consolata nel Satyricon di Petronio. 
| Donna di belle e grandi forme, anche ragazza. J 
pare una — . | Signora che aveva ufficio di sopra- 
intendente in corte. | Donna di servizio anziana e 
fedele. || -ale, ag. «matronalis. Attinente a matrona, 
Di matrona, signora. | dignità — . | toga — . | pi. f$ 
Feste che si celebravano dalle matrone.il 1° marzo 
in onore di Marte e di Giunone Lucina. || -almente, 



In modo matronale. Il -èo, m. f| Luogo separato nelle 
antiche chiese, destinato alle signore. || + -evole, ag. 



Di matrona. || -onìmico, m. (pi. -ci). 
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Nome fatto dal nome della madre. | Il casato di Ali- 
ghieri è un — . | ag. Che ha il nome derivato dal 
nome materno. 

l°+matta & ( v ' v0 in sic), «matta. Stuoia. | 
alia, Gli anacoreti oravano, dormivano 
sulla —, | Quantità, Riunione, Branco, Fascio. 
2° ITIELtt 3. '•' tosc ' matto. Testina di agnello 
» senza cervello. | comprare due —per 
fritture. | in certi giuochi, Carta determinata, d'ac- 
cordo tra i giocatori, che cambia di valore secondo 
il bisogno e il piacere del giocatore che l'ha; Matto. 
| nel 7 1{2 la — può contare anche 1{2. || -acchione, 
ag., acc. Gran matto, Gran caposcarico, Allegrone ; 
Bizzarro. || -accio, ag. peg. Testa matta. Persona 
molto allegra. |j -accino, ag., m. Matterello, Pazze- 
rello. | Giocolare, Pagliaccio. | pi. Titolo di 10 so- 
netti burchielleschi e tutti con le stesse rime di 
Annibal Caro a dileggio di Ludov. Castelvetro nel- 
V Apologia (1558). | Sorta di ballo vivace nel sec. 16°. 
| t^. Molla che urtata da una ruota dentata scuote 
la cassetta e manda la farina nel buratto. || + -acci- 
nare, nt. Fare il mattaccino. | Comporre mattaccini. 
Il -accinata, f. Rappresentazione di mattaccini. | di 
carnevale. \\ + -accinesco, ag. alla — , A modo dei 
mattaccini. || -acciuolo, ag. dm. Matterello, Pazze- 
rello. || + -acone, m. Mattacchione. 
mattafinno m - matto. Jì, Ciascuno di quei 
maiiaiiuno, cavetti pensili che servono alle 
minori legature sulla faccia del- 
le vele, quando occorre : stanno 
penzoloni a filiere sul corpo 
della vela aperta. | pi. di, terze- 
ruolo ; di testiera. | della tenda, 
Cordicelle pensili all'orlo della Mattafióne. 

tenda, che servono a tenerla te- 
sata e sollevata quanto si voglia. | nodo di —, per 
legare i mattafìoni. 

mattainn P m - *matta stuoia; malta? rf 
rnaildlUII C, Strat0 orizzontale di argilla o 

creta, che fa il terreno sterile; Biancana. || -oso, ag. 
Che ha natura di mattaione. 

*mattaloiagglo, m., fr. matelot marinaio (ol. mat- 
tenoet). X Stipendio e viveri del marinaio. 

mattana £• matto. Paturne, Malumore, Luna, 
1 1 laiiai la, uggia, Nervi. | saltar la —, Montare 
in collera ; Risòlversi di scatto. | passar la ■■ — , In- 
gannare il tempo. | smaltir la — . \ *dare — , Tra- 
vagliare, Molestare. | Capriccio. | le — di marzo. 
io -5-rrìatt aff» a ' *prs. mat morto (cfr. scac- 
i Tinouaio, co matt0) .Dare scaccomatto. 
| Vincere, Superare. || -ato; pt.,.ag. 
ooxmattarA a - «mactare. Uccidere, Ammaz- 
z -rinculalo, zare j Straziare; Torturare. | 

Punire. Costringere. || -anza, f. *sp. matanza. Strage 
di tonni che si fa nella pesca.. || -atoio, m. Macello 
pubblico; Ammazzatoio. || -azione, f. «mactatìo 
-onis. Macellazione. | v. matador, matamoros. 
mattar pila f. Sorta di lungo bastone con 
maiiai Olia, grossa capocchia usata dai but- 
teri (v. matterello). || -òzza, v. matterozza. 
mattata ^ Azione da matto. || -àa, f. (giuoco 
'" » di parole tra Matteo, nome di per- 

sona, e matto): uccellare la —, Beffare. || -eggiare, 
nt. (-éggio). Fare il matto, cose da matto. || ■'■-emà- 
tica, v. matematica (giuoco di parole). || -èo, m. 
(giuoco di parole col nome). Matto. | secondo — , Se- 
condo che gli frulla. | dlt. schr. Marito. || -erello, 
ag. dm. Sventatello, di giovane o ragazzo. | «matè- 
ris specie di lancia dei Galli? Legno lunghetto e 
rotondo con cui si spiana la pasta (cfr. matterò, 
muriella). jMesto.ne della polenta. || -erellone, ag. 
acc. Pazzerellone, Allegrone, Chiassone. || -erìa, f. 
Mattezza, Pazzia. | Cosa da matti, Stravaganza. 1| 
♦-ero, m. (matterò). Matterello. | Bastone. || Nero- 
ne, ag., m. acc. Matterellone. || + -eròzza, f. «mate- 
ria. Capocchia, Estremità grossa di fusto, basto- 
ne. | Materozza. || -erugio, -erùglolo, m. <^> Uccel- 
letto di specie più piccola, che cresce male; Mat- 
tugio. | Scimunito. || -erullo, ag., dm. Matterello. || 
+ -esìa> f. Mattezza, Matteria. || -ezza, f. Pazzia, 
Follia, Scempiaggine, Leggerezza. | Azione o pa- 
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role da matto. || -ìa, f. Mattezza, Scempiaggine. | 
Balordaggine. | Sciocchezza, Buffoneria di parole; 
Scherzo. Bizzarria. || -iocio, ag., m. Sventato, Leg- 
giero, Spensierato. || *-iero, ag., m. Matto. 
matti n a *■ *[ H0SA 1 matutìna. Parte del giorno 
! Fidili II a, ,j p ji levar del sole, Prime ore 
del giorno (opp. a sera). | farsi —.\la — per tem- 
po di buon'ora. | da — , All'aurora. | La — bisogna 
aprir la finestra per far entrare Varia fresca. \ 
pvb. Arco (baleno) da — , empie la mulina; Arco 
da sera, tempo rasserena. [ E' bello far l'amor con 
la vicina, La si vede la sera e la — . ( di prima — . 
| da — a sera, Tutto il giorno. | Ore antimeridiane. | 
Andare all'ufficio la — e il pomeriggio. \ la — di 
mercoledì; il mercoledì — . | ieri, domani — . | la — 
dopo. | sentir la messa ogni — . j lezioni della — . | 
l a — è la miglior parte della giornata per te fac- 
cende, il lavoro, lo studio. \ perdere la — , Pas- 
sarla inoperoso. | vestito da — , in giacca. \ la — è 
senza febbre. | abito da — . \ tutta la santa — / | 
pvb. Aver la mala — , Cominciar male la giornata. 
| la — alle nove. | tutte le —. \ non ricevere di — . } 
una bella — , Un bel giorno (rtelle narrazioni) ; Una 
mattina, tutt'altro che bella. | v. domattina, sta- 
mattina. || -accia* f. peg. Brutta mattina, per con- 
trarietà o per cattivo tempo. || -ale* ag., neol. Mat- 
tutino, Mattiniero. || -are; a. Portare o fare la mat- 
tinata, Cantare il canto della mattina. | la sposa. || 
• -ata, IV Spazio della mattina, Tutto il tempo della 
mattina. | Lavoro e guadagno della mattina. | bu- 
scare, guadagnare la — . | Mattina. | di — . | visite 
di — . | Tempo che fa la mattina. | le — nebbiose di 
Milano. | Canto amoroso dì sveglia, con musica re- 
lativa ; Alba. | comporre una —. | Concerto o spet- 
tacolo dato di mattina, primadi sera; fr. Matinee. | 
una — al San Carlo. \\ -ataccia, f. peg. || -atore, m. 
Chi canta la mattinata o v'interviene. || -iero, ag., 
m. Chi si leva di buon mattino; Sollecito. || -O; m. 
«matutInum. Il far del giorno, Principio del giorno. 
[dal — alla sera. \ dare il buon —, a chi si è le- 
vato, j pvb. Sera rossa e nero — , Rallegra il pelle- 
grino. | mal —, Disgrazie. | Chi affitta il suo podere 
al vicino, Aspetti danno o lite o mal — . 1 II buon 
di si vede al — . | l'astro del — , Lucifero, Venere, 
Stella diana. | di buon — , La mattina per tempo. | 
& Mattutino. | dire il — . | il — della vita, Prima 
giovinezza, Fanciullezza. | Levante. | esposto a—. 
| +ag. Di mattino. | Titolo di un giornale politico 
di Napoli, fondato da Eduardo Scarfoglio, dopo aver 
lasciato il Corriere del—, nel 1892. | i giornali del 
— , che escono nella prima ora della mattina. | edi- 
zione del — , di giornali che ne fanno anche una 
al pomeriggio. 

ma+t r» à £-> m - *mattus sfatto, ubriaco? Paz- 
m«au u, ZOj FQlle | ospeda i e dei _ 4 | pvb. Chi 

si battezza savio, s'intitola — . Ne sa più un — in 
casa sua, che un savio in casa altrui, j v. impic- 
care; gabbia. | mezzo — . | dare nel — , Far cose 
da stolto. 1 jare il — , Commettere leggerezze; Fare 
bizzarrie. | ardimento. | spese —, pazze. | testa —. 
| da legare, da catena. \ fossi — / negando di far 
mai. | diventar — , per cose impicciose, difficili. | 
un gusto —, grandissimo, alla follia. | andar — di, 
Desiderar molto. | per la musica. \ volere un bene 
— , Amare follemente. | Imprudente. Stolto. | Diffi- 
cile, Bizzarro. | un cavallo — . | Capo ameno, Capo 
scarico. | ruote — , che girano per tutti i versi (di 
poltrone, letti e sim.). | Infermo, Debole. | gamba, 
piede, braccio — . | *pecore — , che hanno il capo- 
gatto o capostorno. | Carta dei tarocchi o delle 
minehiate, che è figura di conto e confà con ogni 
carta e con ogni numero, e non può ammazzare 
né e-ssere ammazzato. | essere come il — nei taroc- 
chi, Essere accetto dappertutto. | Rocchetto senza 
numeri nel giuoco dei rulli. | colore —, sbiadito, 
non vivo, non splendente e lucido. | oro —, senza 
splendore. | penna —, Piuma più fina che resta co- 
perta dall'altra addosso agli uccelli, \file — , con- 
fuse, corte. | + Basso. |8s^v. casamatta; carro 
matto. | dlt. soldo — , falso, che non ha corso. 
| scacco —, *prs. schak mÀt il re è morto. Mossa 
nel giuoco degli scacchi per la quale si dà lo 
scacco al re senza che possa difendersi, e si 
vince. | dare scacco — , Vincere, Superare. | esser 
— , Avere scacco matto, Esser mattato, vinto. | 



♦Oppresso, Spossato. || -amente, Da matto, Come 
matto. || -issimo, sup. || + -ità; f. Mattezza. | Altri 
derivati v. per ordine sotto matta, mattana, 
mattata, mattone. || -oidè, s. (parola introdotta 
dal Lombroso). Chi ha qualche cosa del matto, Si- 
mile a matto, per avere un ramo di pazzia, come 
una fissazione per qualche sua virtù straordina- 
ria; Paranoico; Genio senza genio. | un — può es- 
sere per altro una brava persona. \\ -olirla; f. ■§. Lo- 
dola dei prati. || + -ozzo, ag., dm. Un po' matto. 
Il -uccio, ag. dm. Un po' matto. || -ugio, m. Matte- 
ggio. || -ulina, f. Mattolina. 

ITiattÓn e m - *maltha. a. Pezzo di terracotta 
**> di forma di re ttangolo o quadrato 
per uso di murare ; largo coni, mezzo palmo, 
alto la metà e lungo il doppio. |v. ambrogetta, 
mezzana, pianella, quadruccio, quadrel- 
lone, tambellone- | cotto, crudo. | intero. \ mezzo 
— . | refrattario, che resiste al fuoco senza calci- 
narsi; di argilla e sabbia forte. | arrotato, spianato 
negli orli. | rotti, consumati, smossi. | fabbrica di 
mattoni, Fornace. \ muro d'un — , grosso quanto è 
lungo il mattone; di due teste. ( muro dimezzo — , 
di una testa. | per taglio, per coltello, che posa col 
piano più stretto (v. coltello). | matton sopra —, 
Muro di mattoni a coltello. Soprammattone, Muro 
alla siciliana, Accoltellato. | costruzione in mattoni. 
| II castello Sforzesco è tutto in mattoni. \ color — , 
rosso cupo. | un — sullo stomaco, un gran peso, 
per indigestione. | far tre passi sopra un — , Cam- 
minare a piccolissimi passi. | dare il — , Levar le 
grinze ai pannilani passandoci un mattone caldo 
ravvolto in un cencio molle. Vincere, Superare. 
Sparlare. | caldo ai piedi, avvolto in un cencio, a 
letto, contro il raffreddore. | Quadro, seme nelle 
carte da giuoco. | di marmo. | (tra giornalisti), 
Lungo pezzo di articolo senza venire a capo. | 
acc. matto. X- Grosso anello di ferro che oscilla 
e pende dal carro delle grosse antenne. Corda 
applicata allo stesso anello. | sopra mattone, Un 
somaro su un altro somaro; Un matto accop- 
piato con un altro. || -aia, f. «. Luogo dove si fab- 
bricano i mattoni, presso alla fornace. | Luogo dove 
si leva la terra per fare i mattoni. || -aio, m. Arti- 
giano che fabbrica mattoni, Fornaciaio. || + -ame; m. 
Rottami di mattone. || -are, a. Ammattonare. | la 
strada. \ a spina, a spina pesce. || -ata, f. Colpo 
dato con un mattone. || -ato, pt., ag. | m. Ammatto- 
nato. | a spica, in taglio, in piano, a spina. | sul —, 
Sul lastrico, Nella miseria. || + -atore, m. Che am- 
mattona. ]| -cello, m. dm. Mattone di piccola misura. 
|| -cino, m. vez. | grosso un dito. | Sorta di pastic- 
cino in Firenze, o di pastiglia. || -ella, f. Piastra di 
cemento, verniciata e lucida, a colori, per pavi- 
menti. ! a mattonelle, A quadretti, a forme di mat- 
tonelle. | pi. Torba compressa informe. | Ciascuna 
sponda del bigliardo. j per — , Obliquamente, come 
fanno i giocatori al bigliardo. | di —, Di rimbalzo. 
Indirettamente, j pi. Specie di giuoco di ragazzi 
con mattoni o piastre. | Specie di gelato e di dolce 
in forma di mattone. | le — di Palermo. || + -iero, m. 
Mattonaio. 

+ màttora; v. madia, mastra. 
mattòzzo, -uccio, -ugio; -ùgiolo, v. matto. 
+ mattùfolo, v. batùffolo, 
mattulina, v. mattolina (matto). 

maf+ntinn a g- *matutTnus dell'aurora. Di 
Hiaiiuuii v, prjma mattinaj Dell'alba e del- 
l'aurora. ] la stella — , Lucifero, Diana, Venere. | ro- 
sa — . | Della mattina sino a mezzodì. | seduta — . | 
ore — , della mattina o del mattutino. | In tempo mat- 
tutino. | partir — . j Sollecito, Mattiniero. | m. ^ Pri- 
ma parte dell'ufficio che va recitata innanzi giorno, 
come in alcune chiese di religiosi; Notturno. | Ora 
di mattutino, le tre dopo mezzanotte. | Segno della 
campana di mattutino. | sonare il — . I ^cantare il — 
ad alcuno, Parlargli liberamente. | Mattino, Prin- 
cipio del giorno. || + -a, f. Mattina. || "*-ale, ag. Del 
mattino, Del mattutino, Mattinale. | ora — . || -ante, 
m. ^J Chi dice l'ufficio a mattutino, la notte. 
+ màtula, f-, 1., v. orinale. 

matiir aro n t. *maturare. Render maturo, 
hicuui aie, p ortare a maturità. ] i frutti. \ il 
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letame. \ la mente, Invigorire. | lasciar — il vino, 
Fargli prendere corpo e limpidezza. | Ammansare, 
Ridurre a docilità, alla ragione. | la canaglia, un 
ostinato. | in prigione. | Ammollire, Far venire alla 
risoluzione. | la tosse; la postema. \ Portare a per- 
fezione, compimento, col consiglio, la meditazione. 
| l'idea, il concetto, il proposito, le deliberazioni. \ 
nt. rfl. Venire a maturità. | Frutto che non matura 
mai. | E mentre spunta Vun, l'altro matura (Tasso, 
Gerus. 16). | pvb. Col tempo e con la pàglia matu- 
rano le nespole. \ I tempi maturano, si avvicinano, 
si affrettano, per un avvenimento. | Perfezionarsi, 
Portarsi a compimento. | della coscienza del dovere. 
| degli avvenimenti, delle cose. | *$£ Scadere. Il + -agio- 
ne; f. Maturazione. || -amento^ m. Modo del matu- 
rare, Maturazione. | dei frutti. \ dei tempi, Appres- 
samento. || -ante, ps., ag. Che porta a matura- 
zione. | ,»-» Suppurativo.^ -anza, f. Condizione del 
maturare. Maturazione. || -ativo, ag., m. Che ser- 
ve a far maturare. | caldo — . | Emolliente, Molli- 
ficativo. | empìastro — , suppurativo. || -ato, pt-, ag. 
Venuto a maturità. | frutti —. | Compiuto, Perfet- 
to. | semestre — , *$£ Interesse scaduto, decorso. | 
credito — , che è da riscuotere subito. 1 affitto — . 
| Venuto a suppurazione, Risolto. || -atore, m. 
-atrice, f. Che la maturare.' || -azione, f. «matura- 
tIo -onis. Operazione del fare o farsi maturo, {del 
frutto. | artificiale, col pungere il frutto, ecc. | 
5$/,Scadenza. | ^^Suppurazione. | Perfezionamen- 
to, Compimento. | Riflessione, Meditazione, Prepa- 
razione. | della deliberazione, della proposta di 
Ugge, \i *-ìre-, nt. (-isco). Maturare. 
maturo a &' *matùrus. r^~ Arrivato al suo 
"> tempo, cioè della sua perfezione e 
bontà; Fatto. | frutto — . | l'uva — si vede al colore, 
al picciuolo che si stacca facilmente e ai semi che 
si separano. | biade — , per la mietitura. [ pvb. 
Quando la pera è —, casca da sé. | non — , A- 
cerbo. | troppo — , sfatto, mezzo. | alveari—. | vino 
—, che non ha più del mosto, limpido e di corpo. 
| galletti, agnelli — . | letame, fieno — . | parto — , 
quando è compiuta la gestazione. ( Compiuto, Per- 
fetto. | esperienza— . | Ammollito, Risolto. | tosse—, 
con espettorato. | tumore — . | età — , dopo finito il 
crescere, adulta. | uomo — , fatto. | anni — . j Pru- 
dente, Savio, Accorto. | d'anni e di senno. | giovi- 
nezza —, pel matrimonio. | Ben meditato, prepa- 
rato. | consiglio — . | deliberazione — . | dopo — esa- 
me, discussione. | di scolare, Idoneo, Capace. | po- 
polo — alla libertà. | tempi non ancora — . J ^- Vi- 
cino alla suppurazione. || -amente, Con la debita 
preparazione e prudenza. | considerare, deliberare 
— . | procedere — . | Opportunamente. || -étto, ag. dm. 
Piuttosto maturo, Un po' acerbo. || -ezza, f. Qualità 
di maturo ; Maturità. || -issimo, sup. ||-issimamente, 
av. sup. || -ita, + -ate, -ade, f. *maturitas -atis. 
Qualità e condizione di maturo. | delle uve, biade. 
\ venire a — , Maturare. | degli anni, Età matura. | 
delle forze. | Saviezza, Prudenza, Assennatezza. 
| Aspetto di persona matura, Serietà. | Idoneità. |. 
civile, -politica. j esame di — , che provi la capacità 
a passare agli studi' di ginnasio o di scuola tec- 
nica (non può darsi prima dei 10 anni). | Perfe- 
zione. | deliberazione portata a — . | dei negoziati. 
| dei tempi. ||,-one; ag. acc. | vini — , fatti di uve 
maturissime.||-ottOj ag. dm. Piuttosto maturo di età. 

matùsalem, -èmme, »■„• f o ;° ge ™i 

patriarchi essendo morto di 969 anni {Genesi, 5). | 
vecchio quanto — . | l'età di — . 
+ maunque, v. giammai. 

maiirinn a £-i m - 3§6 Benedettino dell'ordine 
inauiiiiv, di San Mauro (dotto camaldolese 
del sec. 15°), istituito a Parigi il 1618 da Lorenzo 
Bernard, nell' abadia di Saint-Germain-des-Prés : 
specie di accademia di storia e teologia, cui ap- 
partengono Mabillon, Vaissette, Montfaucon, ecc., 
e che ci die la Gallia Christiana, VHistoire de 
Languedoc, VHistoire littéraire de la France, ecc. 
| / Maurini si danno sempre il doni. 

maUriZia, f. Jt Genere di palme americane. 

maiirÌ7Ìnnn ag. H Di cavaliere dell'ordine 
nirtUI I^IdllU, dei SantiMaurizio e Lazzaro, 
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Mausolèo 
di Alicarnasso 
(ricostruzione). 



istituito da Emanuele Filiberto - 1572 con la fu- 
sione dei due ordini intitolato ciascuno a uno dei 
santi, fondati da Amedeo Vili: cavaliere, ufficiale, 
commendatore, grande ufficiale, cordone. ] Il na- 
stro verde dell'ordine — . | ospedale —, in Torino. 
mauro m - *maurus. $ Della Mauritania o 
u, j3 ar {,eria. Africano; Moro. || -olico, m. 
■fy Pesciolino dei ciprini, lungo 4 a 5 cmt, la ma- 
scella inferiore prominente; delle acque della Si- 
cilia; se ne distinguono 3 
specie : ametistino, della Po- 
wer e dilungato. 
mauser, m. §xj Fucile ad ' 
ago a retrocarica inventato 
nel 1864 da Guglielmo e 
Paolo Mauser prussiani, di- 
venuto poi a ripetizione e adottato da vari' Stati. 

maUSOlèO, m - ' s % o1 ?™ . di Mausolo re di 
■ ■■tAuyuiww, c re ta, fatto innalzare dalla ve- 
dova Artemisia in Alicarnasso il 
353 a. C: piramide sopra una 
grande base, e in cima su di una 
quadriga le statue colossali del 
re e della regina; una delle 7 me- 
raviglie del mondo antico ; ornato 
di statue di Scopa, Timoteo e Leo- 
care. | Sepolcro grandioso per 
persona grande, illustre. | adria- 
no, Sepolcreto fatto innalzare dal- 
l'imperatore Adriano per sé e i 
successori: su di un basamento 
quadrato si ergeva una mole ro- 
tonda, rivestita dì massi quadri- 
lateri di marmo pario, e con statue 
disposte dappertutto; cominciato a trasformare in 
fortezza nel sec. 10°, prese poi il nome di Castel 
Sant' Angelo. | di Augusto, Grandiosa mole mar- 
morea innalzata da Augusto per sepolcro suo e 
dei suoi: ne rimane solo la grande, aula rotonda, 
sormontata giada cupola, e usata come arena 
nelle giostre dei tori, poi come teatro (Corea),. ora 
per concerti (Augusteo). 
mauve, fr. (prn. movi). Color malva. 

mavì, m. *tc. mavì? Colore turchino chiaro. 

maVÒrZÌO ag. *mavortìus. fi Di Marte, Mar- 

I » ziale. 

maxim, f. S>^ Mitragliatrice a caricamento auto- 
matico inventata nel 1883 dall'ingegnere americano 
Hiram Maxim. 

maximum, 1. Massimo grado, prezzo, e sim. ] il 
— che si può sperare. | al — , Al massimo. ■ 

mayonnàise, f., fr. (prn. maionési). Salsa fredda, 
densa, di tuorlo d'uovo sbattuto con olio fino e li- 
mone, per pesce, verdure, carni fredde (pare de- 
rivi da Mahon, città dell'isola di Minorca, onde 
la forma corretta sarebbe Mahonnaise)* 

maxnìtp f- *p-a?°s mammella. ,»-» Mastite. || 
mei* une, . o!1?i| f # a0ots . Separazione della 
placenta. || -opatìa, f. Malattia della placenta. 
mazurka, -ca, f. S Danza moderna di origine po- 
lacca, in misura ternaria, 3j4, di movimento mo- 
derato o allegro, più lento della polca. | Aria mu- 
sicale per mazurka. | le — di Chopin. 

*YIA77 Q f. *vl. mattea (cfr. mate<Sla mazzetta). 

I I lacc a, Bastone grosso, Clava, Randello. | d'Er- 
cole. | ferrata, Martello d'arme. Bastone con anima 
di ferro. | menar la — tonda, Trattar tutti senza 
riguardo. | tose. Bastone da passeggio. | elegante, 
col pomo d'argento. | posare la — e il cappello nel- 
l'anticamera. | ombrello, Ombrello che fa anche da 
mazza (fr. en-tous-cas). | Insegna di bastone, per 
araldi, generali, Scettro. | dì avorio. | Grande ba- 
stone ornato di gala dei guardaportoni. | JU Lungo 
bastone d'argento o di ottone per funzioni. | pi. Ba- 
stoncelli delle seggiole. | Colpo di mazza (spec. dlt.). 
| alzar la — , Prepararsi a dare il castigo. | £) Bac- 
chetta che appoggiata alla tela o tavola e sostenuto 
dalla mano dove sta la tavolozza serve per appog- 
gio della mano a dipingere. | tx* Grosso martello 
di ferro, piano da una parte e appuntato dall'altra 
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pei spezzar massi e pietre. | della magona, per 
spezzare il ferraccio dopo tuffatq.rovente nell'ac- 
qua. I Grosso martello con bocca'quadra da ambo 
1« parti per spezzar sassi e farne ghiaia, a due 
mani. | del fabbro, da battere a due mani. [Maz- 
zuola grossa di legno da calafato. | alzar le — , An- 
darsene. | ai nocciuolo, usata dai caporali austriaci 
in segno di comando. | da tamburo, j$. Fungo dal 
cappello bianco con squamucce brune; Bubbola 
(lepiota procera). | di san Giuseppe, Oleandro. | 
d'oro, Pianta perenne delle primuilacee, dai fusti 
eretti, con fiori giallognoli in. pan nocchie (lysima- 
chìa vulgaris). | sorda, Biodo. | ferrata, Sorta di 
carciofo globoso senza spine. | 5#" Pollone dritto 
che nasce nella parte bassa del fusto. | di castagna, 
gelso. | Un fastello di mazze. || + -abbéoco, comp., 
m. {pi- 'abecchi). Specie di pestone da calcare la 
terra, di due legni ad angolo acuto. Mazzapicchio. 
|| ♦-acastèllo, m. &. Battipalo di metallo incastellato 
nella berta. ||-acavallo, m. *g Ingegno formato di 
un legno che messo a bilico sopra un altro si alza 
e si abbassa,e serve per attingere a<;qua dai pozzi 
negli orti ; Berta. | §xg Altalena di lunghissime 
travi. | Macchina per conficcar grosse travi negli 
alvei dei fiumi o nel fondo del mare. |, + Sferza. || 
-accheta, f. Strumento per pigliare anguille : un 
filo su cui sono infilzati vermi e che ravvolto si 
unisce a. una lenza e si getta in mare. | ^pigliare 
a — , al boccone, all'esca. || -accia, f. peg. Brutta 
mazza, di bastone da contadino. || -acórto, m. Ma- 
tassa di funicella come una mazza. | Spago addop- 
piato e ben attorto per far girar la trottola. || ''•-acòt- 
to, m. Marzaco tto.|| + -acuiare, nt. Fare il capitom- 
bolo. p + -aculo,m. Capitombolo. || -afòrte, f: X Sagola 
morbida da fare il midollo di rinforzo, alle vele 
maggiori. 1| -af ròmbola, f. g><2 Mazzafrusto. || -afru- 
stare, a. Percuotere con mazzafrusto. || -afrusto, 
m. gag Frusta con manico di legno o di ferro e 
con più) cordicelle o di fili di metallo o catenelle, 
guernite in cima con pallottole di piombo o ferro. 
| Asta,con fionda di cuoio per lanciar pietre a due 
mani; Mazzafrombola. || -agatti, -o, m. Pistola di 
corta misura. || + -amarrone, m., ag. Grossolano, 
Sciocco. || -amurro, m. X Macinatura, Frisoppo. 
|| -arscòlio, m. i Gettaione. || -ànghera, f. <K Toppo 
bislungo con un lungo manico piantato a metà, usato 
ad acciaccare e stritolare le zolle del- 
l'argilla per la fornace. || -angherare, 
&. Sgretolare con la mazzanghera, 
l'argilla. || -angola, f. Mazzacchera. || 
-apicchìare, a. Battere con mazza- 
picchio, fl ^apicchiata;f. Colpo di maz- 
zapicchio. || -apicchio, m. ^Martello 
di legno usato spec. per cerchiare le 
botti, e anche dai macellai per dare 
in testa ai manzi. | dare del — in te- 
sta, Cagionare un grave danno. |Maz- Mazzapicchio, 
zeranga, Fillone. | Pestone che è alzato 
a macchina nelle cartiere; Mazzo. | gs^Giusarma. || 
+ -aprète, m. «X, Specie di girella. || ♦-aranga, -aren- 
ga, f» Mazzeranga. |1 -aròla; f. Misura gen. di 2 ba- 
rili, litri 148 Ij2. || +-ascudo, m. Giuoco fatto con 
mazza e scudo. || + -asètte, m. Ammazzasette. || 
+ -astanga; f. lavorare a — , Di tutta forza. || -ata, 
f. Colpo di mazza. | dare, menare mazzate. \ Danno 
improvviso, j una --- in capo. \ da ciechi, *sudice, 
Botte da orbi. || +-atello, v. mazzo. || -eranga, f. 
.&, Strumento per appianare e assodare l'aia, ó per 
pareggiare il selciato fatto di fresco. || -erangare, a. 
(2. -ghi). Percuotere e assodare il terreno con la 
mazzeranga. || -era* f. (màzzera), pi. mazza. X 
Gruppo di pietre ben legate alle reti delle tonnare 
per tenerle tesate al fondo. || -erare, a. Gettare al- 
cuno a mare con pietra al collo e in un sacco : 
specie di supplizio. || -eratoi pt., ag. || -ero, m. {màz- 
zero), ''Pane azzimo, mal lievitato. || -etta, f. dm. 
Mazza sottile. | &. Grosso martello a due mani, da 
■cesellatori. | battere a — , di lavori in piastra d'ar- 
gento e sim., Battere con 3 martelli, uno per piano 
e due per penna mezza tonda. | ^r Marza. | pi. Cor- 
dicelle che legano la bocca dei fiscoli. | X Corda 
stramba che orla la bocca del sacco nella. rete delle 
paranzelle, il -ettina, f. vez. Bastoncino elegante. || 
-e/tto, v. mazzo. || + -icare, a. frq. (3. mozzichi). 
Battere con mazze, pertiche. | Battere il ferro caldo. 
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| Masticare, Maciullare. ] il tabacco. || Mcatore, 
m. Che mazzica. | Fabbro di rame o di ferro. 
+ -icularei -ieulo, v. mazzaculo. || 
-iere, m. Familiare che armato di 
mazza, talora di argento, che porta 
appoggiata sopra una spalla, pre- 
cede il magistrato cui è addetto, 
facendogli largo e in segno dell'au- 
torità, come l'antico littore. | accom- 
pagnato da due — . | pi. della. Si- 
gnoria, Donzelli, j del Comune. \ 
pontifici' in San Pietro. | Chi mu- 
nito di una mazza di gala ha cura 
che la processione proceda con or- 
dine. 

mazziniano, *f-> m J )i G ™- 

' seppe Mazzini, 
grande . agitatore e patriota del 
nostro Risorgimento, scrittore poderoso, nato in 
Genova il 22. 5. 1805, morto in Pisa il 10. 3. '72, 
fondatore della Giovane Italia, triumviro della re- 
pubblica romana il 1849, profugo a Londra; pro- 
pugnò la repubblica. Seguace del Mazzini nel 
programma rigido repubblicano.. 
rr\a77 q ni. mazza. Fascette di erbe o di fiori 
' legati insieme. | di sedani, finocchi, 
lattughe. | Vendere a mazzi gli asparagi. \ un — di 
rose, garofani. \ presentare un superbo — di fiori 
alla sposa, j di stipa, Frasca dei bachi. [ Fascio di 
cose insieme, j mettere in un — , in un fascio, in 
combutta. Confondere. | andare in — , Accomunarsi, 
Mettersi insieme con altri, | di chiavi, pennelli, pelli. 
| a —, Confusamente, Senza distinzione, j per com- 
piere il — . | di carte, Tutte le carte che servono al 
giuoco. | fare il — ', Scozzare le carte. | di funi. | 
di lana, lino. \ di fazzoletti, calze, colletti, appun^ 
tati insieme, per il bucato. | di fune, Fune avvol- 
tolata e annodata come matassa. | Mazzapicchio, 
Maglio, Mazza. | + Bastone, Pertica. | Ck, Toppo qua- 
drangolare di legno, con punte di ferro nella base, 
che mosso dalle leve di una stanga serve a pe- 
stare i cenci nelle pile, nelle, cartiere, o a sodare 
panni nelle gualchiere. | Battipalo. | ^alzarci Pfj 
Andarsene. Eubare. Gridare. | + Palloncini di pelle 
imbottiti inzuppati d'inchiostro che si passavano 
sui caratteri, nelle tipografie. | dar l'inchiostro ai 
— . || + -atellOj m. Mazzetto,. || -etto, m. dm.,| un — 
di fiori, ciliege. \ fiori a — , Jt Corimbo. | pi. £. Due : 
pèzzi di legno di barca o battello, che servono a- 
legare le coste. || -ettino, m. vez. | fare il ---, tose. 
Mettere insieme le migliori carte, a suo vantaggio, 
nel fare il mazzo (nap. mazzone). || -ettorte, m. j| 
Gettaione. || + -occhiaia; f. Quantità di mazzocchi. 
| Crestaia. || -occhino, m. dm. vez. || -òcchio, m. 
dm. Mazzetto alquanto grosso, di ornamenti, ac- 
conciatura di capelli. | Parte dell'antico cappuc- 
cio dei fiorentini: cercine di borra coperto di pan- 
no che gira e fascia all'intorno la testa, e di so- 
pra, soppannato dentro di rovescio, copre tutto il 
capo. I aggiustare il — ad alcuno, Dargliele. ( Ber- 
retta, ducale, Corno, con ornamenti di gemme. [ 
fi Guancialetto su cui posa la colonna. Toro.] .§ Spe- 
cie' di grano detto di Egitto (tritìcum turgidum). \ 
Tallo di radicchio, indivia, e sim. | Fascio stretto e 
compatto di foglie radicali o tonache sim. allò: 
partì inferiori di ortaggi. || -occhiuto, ag. Pannoc- 
chiuto, Grosso. || + -òcco, m. Mazzocchio. || -olare, 
-olata, v. mazzuola.|!-oiino, m. vez. Mazzo piccolo 
di fiori. | di mammole, rose, viole. | Specie di giuoco 
di fanciulli, nel quale ciascuno prende 
il nome di un fiore. || -ohe, m. acc. ' 
•§> Muggine (mugil cephàlus). | di fiume . 
|! -onerìa, f. *fr. ma9onnerie? $ Pittura 
di ornamenti architettonici. || -otto, m. 
Mazzapicchio di legno con cerchi di fer- 
ro per spaccare legne grosse, ceppi. || 
+ -ucolare, v. mazzaculare. 

mazzuol a, mazzola, £$j Ma2zuola _ 

Mazzetta. 1 <X. dei cappellai, Cilindretto 
di bossolo, capocchiuto alle estremità, per far 
vibrare la corda dell'arco e scuotere il pelo am- 
montato da ridurre in feltro; Mazzetta. | + Mazza 
per supplizio: schiacciava la testa. | pi. fj Tu- 
moretti sugli stinchi, accanto ai tendini flessori 
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, dei piedi; Gangli", j X Martello di legno che ser- 
! : ve a curvare la cima diun cavo poco flessibile, 
! che va addoppiata per formare gassa; per dimi- 
; nuire il volume di un'impiombatura, ecc. j| -are, a. 
: (mazzolare). Battere con la mazzuola. | Uccidere 
> con la mazzola. || -ata^ f. Colpo di mazzuolo o di 
mazzuola. || -o, m. dm. Mazzo. | di setole. | Mazza. 
! 6*. Specie di martello. \'da schiacciare noci. [Mar- 
tello di scalpellini e di scultori: j Martello di le- 
gnaiuolo, tutto di legno, con corto manico, per 
picchiare su manichi dì arnesi, come scalpello e 
: sim. | Gruccia della civetta. | *£ Strumento per 
schiacciare le zolle. | in Maremma, Strisce semi- 
i native di terreno paludoso colmate e separate da 
' fossoni.| Arnese capocchiuto per sonar la grancassa. 
i mg pr. pers. di 1* sg., obi. enf. (con paragoge: 
■■■t» mee, mene). *me. \ pare a — . \per— , quanto 
a —, | meglio di — . | lascia fare a — . \ fo da —, 
senza bisogno di altri. | Chi non è con — , è contro — 
(Ev. Matteo, 12). | pvb. Oggi a —, domani a te (1. 
hodie mihi, cras tibi, Eccles. 38). | in — , fuori di 
— . | Di — medesmo meco ini vergogno (Petrarca). 
j non credi tu — teco? (Dante). | E me saetti di' tutta 
sua forza (Dante). | nel mio — , Nell'interno- della 
mia coscienza. | Con l'inf. : crede me esser partito. 
| tra — e — , tra —, Nell'animo mio. | non saper 
né dì — né di te,. Essere scipito. | è un altro — (v. 
io). | quanto — . | v. come. | secondo—, A mio modo 
di vedere. | + col ger:: essendo — . | nelle esci.: po- 
vero — / oi — / o — .' ahi—! | com'è vero — , schr., 
Com'è vero che io sono. | Atono in unione con al- 
tri pr., che gli si appoggiano come enclitici (v. mi). 
| avermelo, me ne ricordo, me lo disse, mei disse. 
me'; v. meglio, mezzo. || me. /%> Metallo (sigla). 

mèa f ' acrt ' Bartolomea. | Sorta di giuoco, di 
i un quadrante con figure all'intorno, e una 
lancetta girevole in mezzo, che segna la vincita 
della figura dove si ferma. | giocare alla —. 
mea culpa, 1. ^ Colpa mia: parole del confiteor, 
in cui il cristiano accusa la sua colpa. | recitare il — . 

mAsanrfrn m - *u.aiavSpo? mjeandrus fiume 
inoaiiuiu, dell'Asia Minore di cosi forti tor- 
tuosità che sembra spesso tornare indietro; sbocca 
presso Mileto; oggi Mènderes. Giravolta, Torci- 
mento, Andirivieni, Piegatura, Rivoltura, Serpeg- 
giamento. | i — del fiume, delle acque. | tortuosi. | 
jp|s Ornamento di porpora per balza a vestiti, tutto 
a serpeggiamenti. | n Ornamento nelle fasce, di 
andirivieni intrecciati. | pi. V Raggiri, Andirivieni 
di vasi, condotti. | Raggiro, Avvolgimento subdolo. 
me a.f 6 "'•' r " - '^" "*"•)• *méike. Passare attra- 

' verso, scorrere o fluire. | Seguire in 
giro il canale ed il filone della corrente. || -ato, m. 
«méatus. Passaggio; Bocca, Apertura; Canale; 
Poro. \if della voce. | auditivo, Condotto. \ Fauci. | 
cutaneo, Poro della pelle. | pi. delle fosse nasali, 
{urinario, Orifizio dell'uretra. | & Interstizio. \ sot- 
terranei, nelle rocce, delle acque. |^ intercellulari. 
Bocca di sorgente. | Canale per dove scorre l'acqua 
e passano le barche. || -atore, m. Chi ha l'ufficio 
di scandagliare i fondali dei fiumi e mettere i se- 
gni sino alla foce, per norma dei lavori idraulici. 
mècca ^ mestica? td.. schminke? a* Di ver- 

» nice o doratura che si dà sopra l'ar- 
gento, la cui base è il sangue di drago. | f Città 
santa dell'Arabia, patria di Maometto e meta del 
pellegrinaggio dell'Islam. | v. e aab a. | Luogo re- 
mòto. | venire dalla —, Non saperne nulla; Appa- 
rire strano nel vestire o altro. 

meccàn ica. ?• * mech a. n >°a ^ixa^wt i^x^ 

• •.wuw .■»#*», ln g egnerla Scienza che studia 

le leggi del moto e dell'equilibrio dei corpi ; e quindi 
delle forze motrici e delle macchine; Meccanica 
razionale. | dinamica, statica ; idraulica. | moleco- 
lare, che studia le leggi delle azioni molecolari. | 
celeste, Parte dell'astronomia che studia il movi- 
mento degli astri. | pratica, Arte dell'inventare e 
mettere in Opera macchine e congegni, con la guida 
dei principi' posti dalla scienza. | animale, Appli- 
cazione della meccanica allo studio dei movimenti 
degli animali. | Meccanismo. | dell'aeroplano, del 
sommergìbile. | Trattato di meccanica. | Artifizio, 
Arte. | la —dello stile. || -icamente. Dal punto di 
vi'ata della meccanica. | Con artifizio meccanico. | 



Come' macchina, A modo delle macchine, senza 
l'azione dello spirito e dell'intelletto. Material- 
mente. || -ichissimo, ag. Meccanicissimo. || -iòo; ag., 
m. (pi. •ànici), «ij/nyavixós mechanìcùs attinente a 
lavoro di arte. Della meccanica, scienza od arte. | 
studi' — . [ leggi —. | Che si fa con macchina, [pi- 
giatura — . | strumento — . | artefice — . | opera — . | 
contatore —, applicato ai mulini. | arti —, eserci- 
tate per mezzo di macchine e strumenti meccanici. 
| Ingegnere, Inventore; Scienziato in meccanica. | 
ingegnere —, che studia la costruzione e la fun- 
zione delle macchine. | Che appartiene al lavoro 
materiale, alla tecnica. | Operaio che dirige il lavoro 
d'una macchina; Macchinista. | chiamare il — . ( 
l'aiuto del — . | Assistente e preparatore in un ga- 
binetto di fisica. | Che opera come macchina, con 
la materialità ed esattezza della macchina, con 
poca azione spirituale. [ ingegno —. \ DÌ ciò che si 
compie per una disposizione spontanea, per le 
forze cieche della natura. | azione—, come il cam- 
minare, sim. | tecnologia — , delle arti che affinano 
la materia senza che questa sia alterata chimica- 
mente. | Artigiano. | + Ignorante, Plebeo. || -icissimo, 
sup. ||-ismo, m. Congegno e funzione della mac- 
china. Congegno di organi atti a trasformare una 
specie di movimento in altra. | semplice, compli- 
cato. | Congegno e funzione di istituto. | dell'ammi- 
nistrazione, dello Stato. || -ologia, f. Trattato intorno 
alle macchine. || -urgia, f. Arte di costruire mac- 
chine. | .*— Complesso delle operazioni incruente^ 

+mèCCO, m. «Matcmjs. Adultero. 

mecenate m- *Mojcenas -Xtis, fedelissimo 
» amico e sapiente ministro di Au- 
gusto, protettore munifico delle arti e degli ar- 
tisti, e spec. di tre grandi, Virgilio, Orazio e 
Vario, che gli hanno dato fama immortale (mori 
l'8 a. C). Protettore delle scienze e delle arti. | 
La vita, Gli orti, Le esequie di —, poemetti schr. 
di Ces. Caporali (morto 1601). | gran — , come Nic- 
colò V, Lorenzo il Magnifico, Giulio II, Clemente 
VII, Carlo Emanuele I, ecc. | Principi mecenati; | 
il suo —. | Non è più tempo di mecenati. || -erìa* f. 
schr. Protezione di letterati e sim. || + -ico, ag. (pi. 
-àiici). Da Mecenate. || -ismo, m. Disposizione e uso 
di proteggere artisti, letterati, ecc. | il dubbio — ■ 
di Leone X. Il -iano, ag. (-aziano). #MjEcenatiànus„ 
Appartenente a Mecenate. | vini —, delle vigne di 
Mecenate, suil'Esquilino, e in Toscana. 

mechìtarìsta m - <?'• "')• & Appartenente 
iiicuiuaiioia, alla congregazione fondata 

da San Pietro Mechitar (nato aSebasto il 1674, ri- 
fugiatosi a Venezia nell' isoletta di San Lazzaro 
il 1717); Armeno antoniano; v. laz zaristi. 

meci ocàn, -oacàn M ™ gl ^ ta R f n '^--* 

rotelle, di una specie di convolvolo, da Mechoacan 
nel Brasile; ha succo bianco gommoso insipido, 
usato come purgante ; Rabarbaro bianco. 
méCO pr ' com P- *mec0m. Con me. | ints. con — . 
1 ' | medesimo, stesso. . | 'con esso — , Con 

me stesso. | *far teco — , Mettersi a contrasto. \ a 
teco — , A quattr'occhi. 

mèCÒmetrO m ' 'C^'S lunghezza. ^Stru- 
iiickviiicuu, mento che serve a misurare la 
lunghezza del feto, o di un neonato. 
memnn atn m - so Sale formato dall'acido 

mecon aio, meconjco . „ . èma , m . ^> locu- 

stiria della quercia, ortottero, sottile, verde giallo 
(meeonénia varìum). || -ÌCO; ag. (pi. -ònici). #mécon 
-8nis (fijxuv -ovos papavero. Di acido che si trova, 
nell'oppio. || -ina, f. Anidride dell'acido meconico. || 
-io, m. *meconìum ix-rìKhìviov sugo di papavero. Escre- 
mento nero verdognolo (come il sugo del papavero), 
che si ammassa negli escrementi del feto e che esso 
espelle poco dopo la nascita. || -ite, f. © Calcare 
formato di pietruzze come i grani di papavero. 

lYied ai? il a ^ * mediSl 'S monetina di un mez- 
uicuagii a.j z0 denaro. Disco coniato di me- 
tallo, oro, argento, rame, bronzo, come una mo- 
neta, ma senza corso, con impronta di persona in- 
signe o immagine sacra, e con iscrizione, per onore 
e per ricordo: gli antichi romani le chiamavano 
' contorniati '. | la prima — , sembra quella coniata 
per celebrare l'espugnazione di Padova nel 1390, 
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Medaglia di Pisanello, 1880-1451 
[Malatesta Novello signore di Cesena]. 



per Francesco da Carrara. | II Pisanello è il più an- 
tico e illustre autore di medaglie. 1 3I5 Medaglia con 
immagine sa- 
cra da portar- 
si addosso, 
con. al collo, 
o appesa al 
rosario o alla 
corona. | del 
pellegrinag- 
gio ; della Ma- 
donna.] d'ono- 
re', conferita 
per azione de- 
gna di ammi- 
razione. | al valor civile, a cittadini per atto di co- 
raggio in prò' di altri. | al valore, Ss*g di oro, argen- 
to, bronzo. ( Petto decorato di medaglie, j nastrino 
della —, vario secondo il metallo, [fregiarsi della 
—. | del 59, 66, 70; dei Mille; della guerra di Li- 
bia; della guerra contro l'Austria. | Premio di me- 
daglia a ditte, aziende, nelle esposizioni. | motto, 
inscrizione della —. \ diritto della —, Lato con la 
figura principale. | rovescio della —, Contrario 
dell'aspetto che si vede della cosa; Aspetto brut- 
to. | pvb. Ogni — ha il suo rovescio. | Premio di 
medaglia a scolari distinti, in un concorso. | 
Premio. | di 1000 lire. | Ai lettori di Dante in 
Orsanmichele si regala una — d'oro con l'effigie 
di Dante. | di presenza, Gettone. | *Monetina di rame 
che in Firenze nel sec. 13° aveva il valore di un 
mezzo denaro, 24» parte del soldo, pochi centesimi. 
| Moneta. | Moneta antica. | scienza delle —, Numis- 
matica. Il -aio, + -aro, m. Artefice o venditore di me- 
daglie. Il -ata, f. Tutto quello che si ha pel prezzo 
di una moneta. || -ere, m. Raccolta notevole di me- 
daglie. | Raccolta numismatica. | il grande — di re 
Vittorio Emanuele III. | greco, romano, medioevale, 
arabo-siculo. \ Luogo dove il medagliere si conser- 
va. Il -etta, f. dm. | cesellata. | d'oro, ai deputati per 
ogni legislatura, e ai senatori, col nome della persona 
e la data. | amore della — , di essere deputato. | qua- 
rantanni di — . | hanno rubato le — a un onorevole. 
Il -na* f. vez. | della prima comunione. || -no, m. 
vez. ||-one; m. acc. Figura dipinta, scolpita o fo- 
tografata come in una medaglia, in un ovale o in 
un tondo. | per decorazione di facciate, mobili, ecc. 
li — dei papi in mosaico nella basilica di San 
Paolo in Roma. | Sorta di gioiello da aprire e chiu- 
dere, col ritratto di persona cara, e talvolta con 
alcuni capelli. | Persona matura di anni, antica nel 
vestire, pesante, e sim. | Bozzetto, Ritratto che uno 
scrittore fa di persona nota. | i — ■ di Enrico Nen- 
cioni. | pi. Pezzi della numismatica romana di mag- 
gior dimensione delle monete vere e proprie. || -on- 
cirio, m. dm. 1 d'oro, per ornamento muliebre. || 
-sta, m. (pi. i-). Dilettante e collezionista di me- 
daglie. | Incisore di medaglie. || -uccia, f. spr. || -uo- 
la, f. dm. Piccola moneta o medaglia. 
morlÀla f- *medEla. Medicina, Medicamento, 

meaeia, Rimedi0 

medésimo, +-é§mo, -émo, p^ 

riato talvòlta al pi.). *vl. METirsìMus(««etfpse+-HK«s, 
Sfs. di sup.). Stesso. | io, tu, egli —. \ essi — . \ la — 
persona. | a sé — . | seco — . | lei — . | il — , La stessa 
persona, già nominata. | E che facciamo la vita —, 
Tanto di carneval che di quaresima (Giusti). | quel, 
quella — . | uno stesso e — , ints. | il — , La mede- 
sima cosa. | siamo al —, alla stessa faccenda, alle 
solite. | tose, i suoi —, I suoi propri', parenti, cit- 
tadini, [atte —, Al solito. | in un — , Al tempo stes- 
so. 1 nel — tempo, Insieme, Inoltre, Anche. | av. Me- 
desimamente, Anche. Il -amente, Similmente, Egual- 
mente, Allo stesso modo. | + Nondimeno, Tuttavia. || 
+ -anza, f. Medesimezza. || + -are, rfi. Farsi identico, 
Immedesimarsi. || -ezza, f. Qualità di medesimo, 
Somiglianza, Identità. || -issimo, sup. Stessissimo. 
Il -issimamente, av. sup. || -ita, f. Identità, Qualità 
di medesimo, Medesimezza. 

mèdia Quantità media, che sta di mezzo 
» tra un massimo e un minimo. | pren- 
dere la — . | barometrica, Quoziente che si ottiene 
dividendo la somma di tutte le misure prese pel 
loro numero. | aritmetica. | la — del guadagno, delle 



entrate. | Punti di merito che lo scolare ha otte- 
nuto durante un mese, un bimestre, o più, som- 
mando^ tutti insieme i punti e dividendoli per il 
numero delle prove. | Da alcuni anni si passa senza 
esami con la — di 6 decimi. | bassa. \ guastarsi la 
— . | in condotta. | del corso del cambio. \ dei prezzi. 
| della mortalità, degl'infortuni'. | V vena —, Me- 
diana. | in —, Nella quantità media. 

medianitos, pi. m., sp., dm. Sigari di lusso, mez- 
zani piccoli, della regia italiana. 

median Ó a & - *mediànus. Di mezzo, Mezza- 
1 no, Medio, j punto — . | f| arco, co- 
lonne — . | X albero, remo — . | nervo —, V il più im- 
portante del plesso brachiale, e che si distribuisce 
ai muscoli della regione dell'antibraccio. | linea 
—, che separa il corpo in due metà eguali; A che 
va dal vertice di un triangolo al mezzo del lato 
opposto. Il -a, f. V Vena di mezzo alla basilica e 
alla cefalica, nella circolazione del gomito ; Vena 
comune. | Mediocre, Del ceto medio. | ^Mediatrice. 
|! -ico, ag., neol. (pi. -ànici). Di fenomeno di spiri- 
tismo che avviene per opera-dei medium. ||-ità,f., 
neol. Potere del medium; Qualità di medium. 

4-medì are nt - {mèdio). #mediàre. Stardimez- 
«1», ZO) Entrar di mezzo . Interporsi. 
| Far mediatore (giuoco). || -ante, + ps., ag. Che sta 
di mezzo. Interposto. | prp. Col mezzo, Per mezzo, 
Con l'aiuto, Con. | denaro, raccomandazioni; le in- 
tercessioni, le preghiere. \ pagamento. | una lente di 
ingrandimento. | i sensi, la fantasia. | £tj procura. 
| rompere la cassaforte — la sega circolare. | 
+ Standodi mezzo. | molti pericoli. | m. * Terzo grado 
della scala: nel canto fermo trovasi sempre alla 
3» sopra la finale di ciascun modo. || +-antemente, 
W Mediatamente, In modo non immediato. || -ata- 
mente, In modo non immediato, Con interposizione 
di altro. Il -ate, av., \. Mediatamente (cntr. a imme- 
diate). | -atlmto, ag. Di principe tedesco che 
dopo la caduta dell'antico impero perdette l'indi- 
pendenza. Il -atoj pt., ag. tsg Che ha altro interpo- 
sto, Non diretto e immediato. ( cagione — . | ascol- 
tazione — , TSg^ fatta con qualche aiuto. | + Acconcio, 
Adatto. || -atore, m. *mediator -òris. -atrice, f. #.\re- 
diatrix -Tcis. Intermediario, Chi s'interpone tra le 
due parti, per accordo, negozio, mutuo, compra- 
vendita. | fare da — . | della pace. | farsi —. | del 
matrimonio.] 3$f Sensale. | Agente di cambio. | sinda- 
cato dei—, | fare il —, Esercitare l'arte di sensale. | 
Intercessore. | il divino —, $£ tra Dio e gli uomini, 
Gesù Cristo. | Maria Vergine — . | Sorta di giuoco, 
del genere del tressette. || -azione, f. Interposizione 
per facilitare le relazioni e gli accordi fra due per- 
sone o due parti. | sperimentare la via della —. | 
offrire la propria —. | J)f Opera del mediatore, e 
suo compenso. Senseria. | Buoni uffici' offerti da 
uno Stato per appianare dissìdio o vertenza tra 
due altri secondo le norme della 1* conferenza 
dell'Aia. | la — dell'Italia, dell'Inghilterra. | «-Mo- 
mento della culminazione di un astro. 
morliàctin r\ ni. *mediast!nus servo, com- 

meaiastm o, messo „ Spazio medjo della 

cavità del torace, limitato dalle due pleure e dalla 
colonna vertebrale. | anteriore, posteriore. || -a, f. 
Vena mediastina: una delle propaggini del tronco 
ascendente della vena cava, j] -eo; ag. Che appar- 
tiene al mediastino, fl -Ite, f. lifc. Infiammazione del 
tessuto connettivo del mediastino. 
mediato, -atore, -azione, v. mediare. 

mèdlC a. *"' * MED i CA - Medichessa. | la natura, 
» vera — di tutti imali. \ Consolatrice, 
Risanatrice dello spirito. | J Erba medica. || 
-aio; m. tjf Prato d'erba medica. 
m arlir> aro a., + nt. (2. medichi). #medÌcaei. 
incubale, ^ Curare coi f armac hi, i medi- 
camenti, le operazioni chirurgiche. | l'ammalato, 
l'infermo. | la ferita, la piaga. | il male, la malat- 
tia. | ^* Curare dopo l'operazione, con le disinfe- 
zioni, l'estrazione del pus, l'applicazione del co- 
tone idrofilo, le fasciature, ecc.; Far la medica- 
tura. | pvb. Gli stracci medicano le ferite. | Concia- 
re, Trattare con succhi. | il vino, il mosto, aggiun- 
gendo- zuccheroso acidi o altro. | la saetta, freccia, 
Avvelenare. | Emendare, Correggere. | *un dipinto. 
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) il terreno, Trattare con concimi, o sim. | ♦Rime- 
diare, Riparare. | la passione, gl'incomodi. | la cosa, 
[gli animi, Addolcire, Mitigare. | nt. Fare il medico. | 
rfi. Curarsi, j pvb. Chi si medica sano, è sempre 
infermo. C'è chi gli duole il capo e si medica il 
calcagno. | /àrsi — da un barbiere. || -abile, ag. 
*me»icabIus. Che si può curare. Guaribile, Sana- 
bile. I passione —. \ *erbe — , medicinali. || -abi- 
lissimo, sup. li + -ame, m. #medicamen -ìnis. Me- 
dicina, Medicamento. | Veleno. Cosa intrisa di 
veleno. j| -amento, m. *medicamentum. Medicina, 
Medela, Farmaco. | liquido, solido, in polvere, in 
pillole. | amaro, disgustoso. | semplice, complicato. 
j diaforetico, emolliente,- antelmintico, ecc. | in- 
terno, esterno. \ specìfico, | tollerare il — . j Cura. 
| fare un — . | cominciare, il — . | Rimedio. || -amen- 
toso; ag. *medicamentòsus. Medicinale. | clistere —, 
con una medicina sciolta nell'acqua. | ingrediente 
— . 1 sostanze —, che si estraggono da erbe. |1 -ante, 
ps.,ag.,s. Che medica; Curante ; Medico. Il-ato, pt.. 
ag. Curato. | Conciato. | vino — , con infusione di 
droghe. | brodo — , con ingrediente medicinale. [ 
acque — , minerali. [ bagno — , medicamentoso, con 
zolfo o altro. | Avvelenato, [focaccia — . || -atore, m. 
-atrice, f. #medicator -Bris. Che medica. | mano — . 
| viriti —, | natura —■ II -atura, f. Operazione di 
medicare piaga o ferita, ogni volta. | due — al 
giorno. | molto dolorosa, j una — la mattina. \ alla 
Lister, antisettica. | Applicazione del rimedio al- 
l'infermo. | Molte infermità si curano senza — . j 
Medicamento. | ^ alla vigna, con solfo e sim.; al 
grano. || -azione, f. *medicat5o -Bnis. Azione del 
medicare. | Medicatura. || + -hevole, ag. Atto a me- 
dicare, Médicativo. | arte — . 

medfCSO a S- Della famiglia Medici di Firen- 
» ze, divenuta una dinastia dal tem- 
po di Cosimo il Vecchio, 1434. | Biblioteca — ,-v. 
laurenziano. | stelle —, Satelliti di Giove, sco- 
perti dal Galilei. | discendenza — ,\ cappella — , in 
Sali Lorenzo coi sepolcri scolpiti da Michelangelo. 
| stemma —, con 3 palle. 

mpfj ìcin Si f- *mei>icIna. Scienza dello stato 
IfteutUIII et, sano e malato dell . uom0) ed arte 

del curar le malattie e conservare la sanità. | stu- 
diare —, medicina e chirurgia. | Facoltà di — , com- 
presa la chirurgia, nelle Università, con studio di 
botanica, zoologia, fisica, anatomia, fisiologia, pa- 
tologia, materia medica, igiene, cliniche, | dottore 
in —.e chirurgia, j professore di — . j storia della 
— . | y. legale. | ^razionale, scientifica, pratica, fi- 
losofica. | v. allopat la, omeopatia.! operatoria. 
| Cura, Rimedio. | fare — . | cominciare la — , | La 
miglior — è il mangiar bene e l'aria buona. | la ■ — 
della dieta, del riposo. | Medicamento, Farmaco, 
Medela, spec. per bocca. | prescrivere tma — . | in- 
goiare una — amara. \ come bere una . — . | da ca- 
valli, Purgante molto forte. | pvb. Nessun buon me- 
dico, piglia t!. I ^Trattato di medicina. | Esercizio 
dei medico, Professione medica. | esercitare la — . 
I v. mulomedicina. | Specifico per emendare di- 
fetto, vizio di vino e sim. \ Rimedio. \.La — d'una 
ragazza ammalata, Commedia di Paolo Ferrari. | 
dell'anima, I libri (secondo un'iscrizione posta al- 
l'ingrasso della biblioteca di un re dell'antico Egit- 
to, Osimandia). | dei peccati. | La — delle passioni, 
Opera del fr. Deseuret. | Consolazione, Conforto. |j 
-accia, f. peg. Brutto medicamento, disgustoso. || 
-srfe, ag. *:2edicinàlis. Che ha virtù di curare, sa- 
nare, Si medicina. | erbe — . | liquore — . | sostanza 
— . | virtù — . | Di medico, Medico. | ^consigli — . | 
Efficace. | Salutare. | m. Medicamento, Farmaco, Me- 
dicina. | Vendita di medicinali all'ingrosso. | + Vaso 
da tener medicina, Barattolo. || -almente, In modo 
medicinale ; Con medicine, cure. | + Da. medico. || 
+ -are, a., nt. Medicare. | rfl. Curarsi. || + -ato, pt., ag. 
Medicato. || + -evolej ag. Medichevole, Atto a medi- 
care. 1! + -uzza, f. dm.. 

rYSpHif^rs m - (P^ ~ a )- *medicus. Chi esercita la 
■ iicut^u, medicina , yrare il -. | v. dottore. 
j Chi cura le malattie interne (opp. a chirurgo), i 
chiamare il — . | ricorrere al —. | Stare in mano ai 
medici. | pvb. Dove non entra il sole, entra il — . | 
pietoso fa la piaga verminosa. \ vecchio, e chirurgo 
giovine. | dell'ospedale. | già spedito dal — . | dispe- 
rato dai -—. [ un buon — , l coscienzioso. | che piglia 



venti lire la visita. | v. fisico; specialista; ne- 
croscopo. | primo — , Protomedico, di corte, 
ospedale, carceri, Archiatra, Primario. | chirurgo, 
Chi esercita la medicina e la chirurgia. | v. con- 
dotta, condotto. | fiscale, chiamato come perito. 
| »h« Dottore in medicina che col grado di ufficiale 
cura soldati e marinai. | sottotenente, capitano —. 
| maggiore — , Medico capo di ospedale, reggimen- 
to, vascello. \ di carta, A Marinaio che per pratica 
fa da medico sulle navi mercantili. | di bordo. | mu- 
nicipale. | curante, consulente. | di casa, della fami- 
glia. | da borse, avido di guadagno (giuoco con la 
borsa chirurgica). | delle bestie, Veterinario. | pvb. 
La mula si rivolta al —, | spr. dei cani. | Non è 
male da — ! \ Gli errori dei — li ricopre la terra, 
[ cura te stesso.' 1. Medice, cura te ipsum (Evang. 
Luca, 4) | Chi fa opera di curare lo spirito, le pas- 
sioni. | dell'anima. | il tempo è un gran — . | ag. Cu- 
rativo, Di medicina, Di medico. | arte —. | mate- 
ria — . | Facoltà medico-chirurgica. \ dottrine — . | 
Gazzetta — . | Scuola—, Facoltà o studio di medi- 
cina. | La scuola — di Salerno, illustrata dal De 
Renzi. | consulto, visita, parere, assistenza, cura 
— . | perizia — . j occhio — , esperto a conoscere il 
male, clinico. | certificato — , rilasciato dal medico. 
| v. medica. || -accio, m. peg. || -amente, Da me- 
dico. || -astro, m. peg. Medico di nessun valore. || 
Cattivo medico. || lastrone, m. acc. peg. || + -astron- 
zolo, m. peg. || + -nerìa, f. Gabinetto del medico chi- 
rurgo nell'ospedale. | schr. Classe dei medici. | 
Sala dove si medica, si fanno le prime cure agli 
ammalati; Ambulatorio. | + Medicina, Arte medica. 
|! -hessa, f. Dottoressa, j Donna che sa apprestare 
cure ad ammalati. || -netto, m. dm. || -nino, m. dm. 
Medico molto giovine o di poco valore. || -one, m. 
acc. Medico grande, di corpo o di fama. || -onzolo, 
m. spr. Medico saccente e ignorante. || -onzoitno, 
m. dm. spr. || -uccio, -uzzo, m. dm. spr. 

4.mprìi*»tà -atp -ade» f. *mediètas -atis. 
-t-meuieiei, die, etue, Qualità di medio> 

Metà; L'esser mezzo. | aritmetica, in cui la 1» gran- 
dezza sta alla 2» come la 3» alla 4»; geometrica, se 
la proporzione è geometrica. 
medievale, v. medioevale. 

medimno, medinno, ^^mìX 

di aridi, di 6 moggia. ' 

inÀnQP a S- Dì Medina, i vena, nervo — 
incuoi, ^ Malattia pidocchiaie di Me- 
dina, in Arabia. 

j o a &' * MEDHJS * ^* mezzo, Che sta di 
' mezzo, j parte — . j scuole —, tra le 



medi 



mèd 

elementari e l'Università: ginnasio, liceo, scuola ed 
istituto tecnico (anche complementare e normale); 
secondarie. | termine —,W nel sillogismo, Termine 
comune alla maggiore e alla minore, per essere tra 
il più generale e il più particolare, j numero — , ri- 
sultante dalla somma di più quantità divisa pel 
numero dì esse; Media, j produzione, raccolta -~, 
calcolata tra la più abbondante e la più scarsa. 
j valore, prezzo —, stabilito tra il più basso e il 
più alto del mercato. | velocità' — , che si determina 
tenendo conto del maggior sviluppo, delle fermate 
e dei rallentamenti. | età — , tra giovinezza e vec- 
chiaia, t ceto — , tra i ricchi e ì poveri; già tra la 
nobiltà e la plebe; Borghesia, j intelligenza — , che 
non si eleva, e che è comune. | Italia — , centrale. 
| Adriatico, Tirreno, j dito —, terzo, da qualunque 
si cominci a contare, j tempo —, degli orologi, deter- 
minato sulla durata media del giorno solare, se- 
condo un meridiano. | L'Italia ha il tempo — di 
Roma. | Evo, Evo medio, Età di mezzo; v. evo. ! 
impero, dell'antico Egitto, v. impero, j m. ®g Ge- 
nere di verbo nel greco, che corrisponde al depo- 
nente latino. | 1. Medio tutissìmus ibis, Andrai più 
sicuro tenendoti nel mezzo (Ovidio, Metam. II 137). 
! v. medium. |j -òcre, ag. #mediòcris. Mezzano, 
Medio, Di grado o altezza media. | statura, al- 
tezza, grandezza. | stile—, m tra il sublime e l'u- 
mile, per la comune dei lettori; v. comico. | con- 
dizione — , tra ricchezza e povertà, j fortuna. \ gu-a- 
dagno, profitto — . | Del ceto di mezzo, j i — citta- 
dini: j Di salute né buona né cattiva. \ stato — . | Di 
qualità alquanto inferiore, non superiore, non fine. 
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| ingegno — . | uomini — , d'ingegno. | bellezza —. \ 
opera — . | lavoro meno che —. | caffè, cognac. | non 
— , Di grado superiore. Grande, Buono. 17 pittori 
e t poeti non possono essere — (Orazio, Poetica). | 
profitto —, in iscuola, rappresentato con 5 punti. 
Il -ocreggiare; nt. (-éggio). Stare sul mediocre. || 
-ccremente; Mezzanamente, In modo mediocre. 
| sentirsi — bene. | guadagnare — . || -ocrissimo, 
sup. Meno che mediocre, Cattivo. || -ocrlsslma- 
mente, av. sup. || -ocrltà; + -ate, -ade, f. #mediocrÌ- 
tas -atis. Condizione, grado, qualità di mediocre. 
| d'ingegno. | aurea —, Felicità di una vita mode- 
sta (Orazio, Odi, 2, 10); ir., delle persone di poco 
ingegno. | borghese. | Stato di mezzo. | Persona di 
mediocre ingegno. || -oèvo, v. evo. | roba da — , as- 
sai antiquata, o barbara. || -oevale, ag. Del Medio 
Evo. | storia — . | Studi' — , Raccolta periodica di 
scritti relativi alle letterature del Medio Evo, diretta 
da F. Novati, 4 volumi dal tt04 al '13. | monete — . 
ITiSditare a ' fedito). *medìtari. Rivolgere 
» nella mente, Pensare, Considerare 
a lungo, Mulinare. | sulle cose lette, vedute, sentite. 
) sul passato, stille storie. | Fare oggetto di rifles- 
sione, Considerare attentamente. | cose, parole da 
— . | JgJ Raccogliersi nel pensiero di Dio e della 
grazia. | nel deserto, nella sua cella. | sulla passione 
di Cristo. | Leggendo e meditando. | di e notte. \ una 
dottrina; una pagina, j in silenzio. | Preparare con 
la mente. | opera, viaggio, impresa. | Macchinare. 
| delitto; stragi. | La Germania meditava la con- 
quista del mondo. \\ -abile, ag. Da meditare. || 
-abóndo, ag. *meditabundus. Pensieroso, Cogita- 
bondo. | le figure — della cappella medicea. || 
-amento, m. Atto del meditare. || -atlvo, ag. #medi- 
tatìvus. Dedito o disposto . alla meditazione. || 
-atO; pt., ag. Ben ponderato. | discorso — . | Pre- 
meditato, Preparato con la mente. | offesa — . |l 
-atamente, Consideratamente, A bella posta. || -atis- 
sìmoj sup. || -atore, m. -atrice, f. *meditxtor -5ris. 
Che medita. | di frodi, ingannì. \ mente —. j| -azio- 
ne, f. *meditat1ò -oNis. Azione del meditare, pen- 
sare, considerare, ricordare e riflettere insieme. 
Studio della mente raccolta a cercare la verità, le 
ragioni, il senso, gli aspetti celati delle cose, [in- 
tensa, assidua. | Ascesi. | J^ della vita di Cristo, 
delle Scritture. \ stare in — . | fare la sua —■ | Le 
—, Titolo di un'opera di San Bonaventura. | sul- 
l'Evangelo, Opera di Bossuet, (Considerazione. | 
degno di — . | oggetto di — . \ profonda — . | la 
lunga ■ — del Manzoni nel comporre. \ Oggetto di 
meditazione. | $ Fantasia malinconica, tenera. | pi. 
Raccolte di canti ed elegie di Lamartine (1820 e '23). 
| Preparazione mentale di un'impresa, azione. | 
di un delitto. || -aztoncella, f. dm. 
moHitorranon «g- *mkmtbhranScs. Posto 

meauerraneo, * tro terrai fraterra , ( ÌH0 . 

ghi, paesi, città — (opp. a marittime). | mare —, 
$ interno fra terre, e spec. Mare posto in mezzo 
ai continenti dell'Europa, Asia ed Africa, comuni- 
cante con l'Atlantico a occidente e col Mar Nero, 
mediante i Dardanelli, ad oriente; Mare Maggiore 
o Nostro. | la chiave del —, isole e stretti che 
guardano il Mediterraneo, nelle mani dell'Inghil- 
terra. 1 isole del — . [ il — infestato dai sommer- 
gibili, durante la guerra. | navigazione del —, \ le 
coste —, del Mediterraneo. ] rete —, >OU Rete che 
comprendeva le ferrovie dell'Alta Italia e del 
versante Tirreno, [febbre —, maligna, Febbre mal- 
tese, melitense. 

meditul/io, m. #memtut.i.Iu.m. Spazio o parte di 
mezzo. 

medium, m., I. Medio, Mediano: Colui che in 
istato di sonnambulismo procurerebbe la conver- 
sazione col mondo degli spiriti, e i fenomeni di 
spiritismo, della levitazione, materializza- 
zione e tiptologia. | Eusapia Valladino era un 
celebre— . | v. mediànico. 
Smedolla, f. -o, m., v.-midollo. 

rWfedÒra *•• comp. .A Guardia che si fa a bordo 
■ meuvio, daUa mezzanotte au,, 4 di ma ttina. 

4-mArllll! a t •meouixa. Midolla. 1 Senso na- 
-riitouuil *» scoso di un libro, fl -ina, f. /C So- 
stanza cellulosa di cui è formato il midollo delle 
piante. f| +-titq, ag. Midolioso. 



medusa, è ; gon - e sgn 




jj.=ò"ouoct. gg Una delle 
" anguicri- 
nita, cui Perseo" troncò 
la testa. | testa di —, 
^* Tumore all'umbi- 
lico. | Simbolo dell'e- 
resia o dello sbigotti- 
mento (Dante). | ^In- 
vertebrato gelatinoso 
rossiccio, trasparente 
in forma di disco o di 
cappello di fungo, con 
4 lunghi tentacoli 
prensili e un orlo di 
filamenti che pendono, 
comune nei mari del 
Nord (aurelìa attrita). 
| Colonie di meduse. J 
■*~ Costellazione ove e un triangolerò di stelle detto 
la Testa di Medusa, e una bellissima detta Algol. 

meet , m., ingl. (prn. mit). 
rf^. Ritrovo di caccia. || -ing, 
m. (prn. mitin). Comizio. || 
-ingaio, ag. spr. Di comizio. 
| eloquenza — , frondosa e di 
effetto sulla folla. 

mefistòfel e, »•!»»£ 

corrompe Faust, e ridandogli 



Medusa di Leonardo da Vinci 
Galleria degli Uffìzi, Firenze. 




Medusa. 



i godiménti della gioventù cerca di portarlo alla 
dannazione,; nel dramma di Volfango Goethe ; appa- 
risce la prima volta in un libro popolare td. del sec. 
16" col nome di Mefostofile. | Spirito maligno, ten- 
tatore. | barba alla — , Pizzo lungo forcuto. | S P- 
pera di Arrigo Boito, parole e musica (Scala 5. 3. 
1868 caduta, Bologna 4. 10. '75 applauditissima). || 
-ico, ag. (pi. -èlici). Beffardo, Ci- 
nico, Maligno. ! sorriso — , cinico. 
rriof jf g f- *MEi*HrTis. Puzza 
1,1 ' » di acque solforose 

o di aria corrotta da miasmi. | 
Mofeta. | ^ Moffetta. || -fcamen- 
te* In modo mefìtico. || -ico, ag. 
(pi. -itici). Di mefite, Puzzolente. 
| aria, gas, esalazioni— . \antri-. 

meg àcero, comp ■ m *** 




Megàcero. 




» Y«s -àXou gran- 
de, xtpo- corno. © Cervo fossile 
gigantesco. || -achlla, comp., f. 
*XiX-i) pasto, ■fy Ape con la testa larghissima e il 
lobo mascellare lungo ; color giallobruno misto di 
nero ; divoratrice di foglie ; fa il nido 
nelle buche degli alberi. || -adèrtna, 
m. *Up\ui pelle. Sorta di pipistrello 
dalle orecchie grandissime racco- 
state, dell'Asia e dell'Africa. | lira, 
con una grande espansione come una 
foglia sul naso, sin», a una lira; del 
Malabar (m. /yra).|| + -acòsmo,m. Ma- 
crocosmo. || -adina, f. $ Forza di un 
milione di dine, eguale a circa 1 Megachila 
kgr. || -àfono, m. *q>ovh voce. Tromba 
acustica per aumentare il volume della voce e di- 
rigerla. | dalle navi si parla col — . [| -aliti, pi. m. 
*M6oj pietra. f| Edifizi pre- 
istorici fatti di grandi pie- 
tre erette; Dolmen, Crom- 
lech. K -aUtlco, ag. (pi. -ci). 
Di megaliti; Druidico, Cel- 
tico. U -alocardla, f. **apSia. 
tS&s. Ingrossamento del cuore. 
|| -alocefalìa, f. *xi^al-t>. In- 
grossamento del capo. H -alo- 
Sèfatoi ag., m. Affetto da me- Hegadom». 

galocefalia; Che ha la testa troppo grande. || -aio- 
lo, m. *li<p<x; ciuffo. «4> Passeracco che ha il ciuffo 
a mo' di diadema; Uccello 
reale, del Brasile e della 
Guiana {megalóphus regìtts), 
li -atogràfteo, ag. (pi. -ci). 
Che ingrandisce il disegno 
o la figura: detto della ian- Megàfono, 

terna magica. || -alàmane, 
tri. ié-ivzìrfé matto. Chi ha la mania di grandezza. 
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]| -alomanìa, f. Mania di grandezza; Opinione esa- 
gerata della propria possibilità. || -alopsìa, f. Ma- 
cropsia. || -alosauro, m. & Dinosauro del Giura e 
dell'America del Nord, lungo sino a 18 mt. || -àme- 
tro, m. Strumento per misurare le grandi distanze, 
di più gradi, tra gli astri. || -aohm-, m. (v. ohm). 
$ desistenza di 1 milione di ohm offerta da un 
conduttore alla corrente elettrica. || -àpodi, m. pi. 
<fy Trampolieri dell'Oceania e della Nuova Olanda, 
dai piedi alti con forti un- 
ghie, coda corta e larga, capo 
piccolo: tali il tacchino dei 
cespugli e il maleo. || -àsco- 
po, m. «azonós che guarda. 
jgi Strumento che serve a 
proiettare su una parete le 
immagini ingrandite dei cor- 
pi opachi: inventato nel 1780 
da Charles. || -atèrio, m. *0t,- 
(.tov belva. © Bradipo gigantesco di cui si trovano 
resti nelle pampas dell'America meridionale. 

gì Prima delle 
furie; l'odia- 




Megatèrio, 



rnPffòrQ f. *[j.t'(C/.ipct. megera, j 
"°» BI ! eriiini, eumenidi, 
trice. | Donna brutta e cattiva. | suo- 
cera die è una — . | ^> Farfalla da- 
gli occhi villosi con le antenne cer- 
chiate di bianco e nero, ali giallo 
rosse rigate e macchiettate di nero ; 
ama le pareti dei sentieri incassati 
e dei fossi, le pietre, la terra nuda 
(pararge megceraì. 

mpco'innp m '> tose. *meiare 

meggione, orinare Sciocco- 
ne, Scemo, Apata, Flemmatico. 




Megèra. 



mègl 



j q av. compr. (ap. ine', *mei). #melìus. 
» Più bene. | mangiare, dormire, cam- 
minare — . | per — vedere, j veder — con gli oc- 
chiali. | mollo — . | tanlo — / \ci penserò — . | pvb. 
Meglio soli che male accompagnati ; Titolo di una 
commedia in 1 atto; Meglio un uovo oggi che una 
gallina domani; Meglio tardi che mai; Meglio un 
asino vivo che un dottor morto. \ Si stava — quando 
si stava peggio (Guerrazzi). | ven. Megio di cosi 
no la poderia andar (v. nobiluomo). | di bene 
in — , | come — vi piace. \ voler — , Amare di più. 
| pvb. Ognuno vuol — a sé che agli altri. | Chi 

— mi vuole, peggio mi fa. \ amar . — , Preferire. | 
di —, In modo migliore, più vantaggioso. | piti —, 
ints., dlt. (non tollerato nella lingua colta). | o — , 
Ovvero, Per meglio dire, O piuttosto. | star —, di 
salute o condizioni, rispetto a prima, [qual — va- 
lesse. | ag. (invariabile; e spec. della lingua fam.). 
melìor. Più buono, Migliore. | il — , al— (eli.), Nel 
miglior modo. | i — cittadini, dotti. | alla — ma- 
niera, Cóme meglio possibile. \ la — sarebbe (eli.). 

| rimediare alla — . | faremo alla — . | questo è — . |" 
mi par — questa stoffa. \ il padre che il figlio. \ la 

— parte, roba, cosa, j non c'è nulla di — . | in man- 
canza di — . | cercar .di — . | i — luoghi. | scegliere 
le — . | m. Cosa migliore, Bene maggiore. Vantaggio. 
| E veggio il — ed al peggio m'appiglio (Petrarca). | 
scordarsi il — . | pvb. // — è nemico del bene. | nel, 
sul —, Sul più bello, Nel momento migliore. | nel — 
del sonno, della passeggiata. | per il suo —. | *per 
lo — . | gettar vìa il —, per non saper scegliere. | 
manca il— . | avere il —, il vantaggio, Vincere, \fare 
del suo t*., Usare ogni studio e diligenza; il suo 
— , quel che più torna di vantaggio. || + -ore, -orare; 
-oramento, -oranza, tose, v. migliore, ecc. 
+ mèi, v. mezzo. 

mèina *■ ■$■ S'orno delle Indie orientali, lungo 
" ' 27 cmt., nero lucido la testa il petto, 

la coda, con una fascia bianca in .punta, le ali; 
bruno cannella il resto; abita nelle città e nei vil- 
laggi; si addomestica {acridotheres tristis). 

mpinnitP' £ ©Silicato che si trova in bei 
incivilite, cristaUi del monte. Sómma con la 

marialite; altrove contiene anche altri minerali. 

+ meità, v, metà. 

mèla. '" 'P'' * me ^ a anche dlt.). *p,f,J.av melum 
' (oltre a mattini). Frutto del melo, di buc- 
cia sottile e colorita, tondeggiante, ombelicato di 
sopra e di sotto, a polpa bianca e gustosa. \ gamb'o. 



torsolo, -semi della — . | pvb. Tondo come una — . \ 
fresca e bella come una —. | oppia, Appiuola. | co- 
togna, Melacotegna, [rosa, Mela odorosissima di 
color rosso e bianco. [ limoncella, a forma di limone, 
gialla, e con sapore agretto. | ranetta, grossa, gialla, 
squisita prima a maturare. | ruggine, color ruggine; 
buona per cuocere. | testa, del color di terracotta. 
| calimana, calamagna. | more, lazzcruole, para- 
dise, poppine, muse, panale, calve, francesche, tur- 
che. | punica, Melagranat». | cotte, in acqua e zuc- 
chero, nel vino; sotto la cenere; in forno. | esser 
di — cotte, fiacco. | Marmellata di mele. | la — ha 
virtù lubricativa. \ +Specie di uva. | ft Palla sulla 
cima delle cupole e dei pinnacoli. | pi. Gote car- 
nose e rubiconde. | pi., schr. Natiche. | alzar le —, 
Alzarsi. | dar sulle — .. | di culaccio, A. Taglio della 
coscia delle bestie che si macellano. | imparare 
l'abbici sulla — . || -accia, f. spr. || -aio; m. Vendi- 
tore di mele. 

ag. Sdolcinato, Di miele. 

dolce — , smaccato. 

'COtÓ- 



+melacchino, 



mala rìtnla <«>mp., f. * Cedronella. 
meiaCllOld, gna { Cotogna. 

4.lYlpIfllririoIrÌtO a S-, comp Addolcito 
+meie*UUUH,llU, mi el e o come miele. | 




col 
grap- 
poli — . 

mplàfirn ra - *l^ a « nero + rropw;fns porfi- 
inciaiiiu, ^ ^ Porfido nero, roccia compo- 
sta feldispatica a struttura porfirica, i cui compo- 
nenti essenziali sono augite, olivina e plagiocla- 
sio; spesso a forma di mandorle; nel Veneto e 
nella Lombardia. 

molàr/r/inp f - miele, r^r Rugiada pesante, 
iiiciossiiic, dannosissima; Melume. 

mola aranti comp., f. (pi. -egrane, -agrane). 
Miciagiaiin, ^ Frutto del melograno, man- 
gereccio, tondeggiante, rivestito 
da buccia coriacea, con proprietà 
astringente, diviso internamente 
da tramezzi, contenente nume- 
rosissimi grani o chicci rossi 
e vinosi, cioè i semi rivestiti da i 
una parte carnosa, sugosa, pel- 
lucida, acidulo-dolciastra; Gra- 
nato, Granata, Mela granata, pu- 
nica. I v, granatina. || -grana- 
ta, f. Melagrana. || + -grancia, v. 
melarancia.il -grano, m. Pian - Melagrana 
ta delle mirtacee, alberetto ori- 
ginario dell'Oriente, coltivato pei suoi frutti, e per 
la bellezza dei suoi fiori scempi' e stradoppi' (pu- 
nica granatum). 

mal oìno f- *p.£À<xv- nero, sa Sostanza nera 
mici anici., dell'inchiostro di seppia. || -aleuca, 
f. *liùy.6c bianco. % Genere di piante delle mirta- 
cee, della Nuova Olanda, che hanno corteccia nera 
e legno bianco; e dell'una e dell'altro si servono 
per costruzioni; una specie somministra con le 
sue foglie l'olio di Cajeput, celebrato come anti- 
spasmodico e anticolerico (melaleuca Cajeputi). [\ 
-àmpiro, m. *;ru/3c.s frumento. Genere delle scro- 
fulariacee, erbe che infestano i campi, parassite dei 
cereali, danno al pane un colore violetto (una spe-- 
eie il melampyrnm arvense). || -ampo, m, *[ùiXàji.- 
rrous che ha i piedi neri. f>j Nome del cane di Ulis- 
se e di pastori della poesia. | ^ Sorta di antìlope 
dell'Africa meridionale, che ha forme snelle, corna 
lunghe e nere a lira, pelame rosso-ruggine o fulvo 
cupo di sopra, bianco di sotto; i branchi in frega, 
fanno una fila; Pallah (cervicdpra melacampus). || 
♦-ancolla, -ancòlieo, -anconìa, -ancònico, v. ma- 
linconia, malinconico. || -anèrpi, m. pi. ^Uc- 
celli dei picchi, dannosi ai frutteti : sono specie il 
capirosso e il picchio massaio. |j -anèsi', pi. m. 
*vf)CToc isola. £ Abitanti dell'Oceania, spec. della 
Nuova Guinea, di colore oscuro o nero, bocca 
larga, labbra grosse, capelli ricciuti, occhi scuri 
incavati; si adornano col tatuaggio e dipingendosi, 
abitano in capanne. 

melàngolo, m. -a, i^fZ^f^cl 

tracee, dei paesi tropicali, a legno giallo, ohe pro- 
duce l'arancio forte; Arancio forte, Cedrangola. 
(citrtìs iiulgaris). \ 'Mellone. 
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molari in f - *P-i''.a-j- nero. <& Chiocciola palu- 
" "Cicli i lOj d j na co i guscio scuro, delle zone 
■calde. j| *-ide, f. (melànide). Sorta di vipera dalla 
tinta nera, adoperata in farmacia. || -ina, f. TS(k 
Pigmento nero, che si riscontra nella cute dei 
negri, nella pupilla, e in certe macchie nere che 
si formano nel polmone. Il -ijmo, m. Presenza di 
tinta nera in molti organismi animali. || -ite, f. O 
Silicato dei granati in cristalli neri ; tipica nel tufo 
vulcanico di Frascati. || + -ìttero, ag. #jrrspóv ala. 
^ Di uccelli con le ali nere. || -ò$i, f.- Melanismo. 
|i -òsomi, pi. m. *<7ó[j.a corpo. Famiglia di coleot- 
teri dal corpo nero, del tipo del tenebrione mu- 
gnaio. Il + -òstoma, m. #o-to|m. Specie di conchiglia 
delle chiocciole, che ha l'orifizio col margine nero. 
|! -tèria; -terito, f. *u.e).«v8-i)s nero. & Solfato di 
ferro idrato, Vitriuolo verde, Vetriolo di ferro: si 
trova spesso in incrostazioni delle miniere di pi- 
rite. || -tio, -tro, m. *melanthiùm p.tXàv6iov. ^ Get- 
taione. [I -uria, f. Tifc. Emissione di orina scura. || 
+ -uro, m. *[ieJ.óivoupos melanOrus che ha la coda 
nera. «*> Occhiata. 

rnpInnTana f.*sp. BFAiEKGEXAiar.'badingian). 
«>""<*'«*■«*• ><*i j| pi anta erbacea annua delle 
.solanacee, originaria dell'Asia tropicale, a fusto 
ramoso, fiori violacei, frutti violacei, o bianchi, 
grossi a polpa interna amara, che cotti danno cibo 
.saporito ; Petonciano, Petronciano [solanum melon- 
getta). | Parmigiana di melanzane, Yi&Wo nap., fatto 
ili. fette di melanzane con parmigiano o con moz- 
zarella e salsa di pomodoro, con olio. 
tYlelaDDÌ O m ' * MEr - AP ' UM - Mele appiuole cotte 
"" ' nello zucchero (rimedio per l'in- 
freddatura). || -one,. m. acc, schr. 
mpjflranfi a '~> corno'. Arancia. | L'amore 

mo!<àreim.i a, delle t * e melarance < f Titelo 

di una fiaba di Carlo Gozzi. || -ata, f. Colpo di me- 
larancia. || -Oj m. Arancio. 

rnelardina,f. * Reseda gialla. 

msl affì a. Colpire con me le, Scagliar mele, 
' per scherno, Tirar le melate. | Bur- 
lare, Schernire. | farsi — , || -ata, f. Colpo dì lina 
mela scagliata. | aver le — . j Cantante da melate. | 
Vivanda fatta di mele cotte. | v. melata. |j -ato, ag. 
f| Pomellato. | cavallo — . ; 

♦melario, v. alyearje. 

tnelaròsa, f -> ? omp - * Va r. ietà à \ l if° ne che 

*' ,w T ' esala un odore di rose. | Mela rosa. 

fnelaSB a ^' *^ r ' MELASSE j y fc mellacetis). /§ 
niciaaoa, Sciroppo che rimane dopo che il 
-succo della canna zuccherina o della barbabietola 
è, stato assoggettato a tutte le operazioni per 
estrarne lo zucchero cristallizzabile; Melazzo, |j 
-ico, ag. (pi. melàssici). Di un acido bruno che si 
genera dal glucosio coll'azione degli alcali. 

melastomacee, f- pL *&% v ~ per°> <r rt i. i * 

..v-.uuiui.i^u^v, bocca. J|Famigliadi mir- 
tiflore, cespugli del Brasile, sempreverdi, con frutti 
a capsule oa bacche; ornamentali, per la bellezza 
della nervatura delle foglie. 
m©lat a f - miele. .^"Rugiada leggiera dei mesi 

■ - > estivi. | Malattia per la quale i coco- 

meri imbiancano, per causa di soverchia umidità. 
| Materia zuccherina che si accumula nella segale 
per attirare gl'insetti; o stilla dalle foglie di al- 
cuni alberi. || -o, ag. Condito di miele. J acqua —. \ 
Dolce come miele. Lusinghiero, Mellifluo, Insi- 
nuante, con finzione. | parole — . | *fr. meslé. 
♦Mescolato. J v. melare. -, 

metazzo, *v1.'mellaceus, v. melassa. 

*me!x/rarìa, f. *afr, Mielpre' migliore: Superiorità, 

Grandigia, 

mèle, v, miele. || *meièa, v. rnislèa. 

ITiSifiaff P O m ' *Meleagros MsXmypó;. gjEroe 
6 v>| g reco cne] p er aver uccls0 (jue 

■z.ii, mori consumandosi al consumarsi di un tizzo 
fatale acceso dalla madre. || -ìde; *^à, f. [-àgride). 
%.iele*ìgrìdes. -<5> F a r a o n a [e il mito narrava delle 
sorelle di Meleagro trasformate in faraone]. || -ina, 
f ■ Jt Conchiglia che genera perle: queste conchi- 
glie sono messe all'asciutto dai pescatori sino -a 
che l'animale muore e marcisce, intanto che si ior- 



+melèn a, 

♦melengiana, v. 

melèns o, 



-riatta, f. Car- 

Morbo nero, 



mano le perle ; hanno valve spesse, pesanti di forma 
semicircolare, color verde azzurro esternamente 
con lamette squamose, e internamente con riflessi 
di madreperla (meleagrtna margarilifera). 

melegario, ? m * Gar] 

damomo. 

f. «iiéXaiva nera. 

d'Ippocrate. 
melanzana. 

ag. Tardo, Inetto, Sciocco, Gonzo. 

Stupido. | un fare — . | servitore — 

{rimanere come un — . j| -aggine, f. Balordaggine, 

Sciocchezza. | Azione o parole di melenso. 

mal ótri m - v& Podere piantato a meli, Frut- 
lliciciu, te(0 dl melj j schr ^ Natiche _ 

+ meletrice, v. meretrice. 

4-molo3ÌtÓcr> m., comp. #C66ov zythum bir- 
+m«Slo£llUS»U, ra ^ Zucchero particolare 
che trasuda dal larice. 

mèli a & *|is).i<z frassino. j£ Piante legnose 
«i as i a ti c he e australi con fiori a pannoc- 
chie, e frutti carnosi duri ; una cui specie dà buon 
legname per mobili, semi di olio e paternostri per 
rosari' {metta azedarach). || -adi, pi, f. (-tadi). 
gj Ninfe dei boschi, dei frassini.. 
mfìlìac a ^ -^ Albicocca, || -o, m. *ARMEmXcuM. 

» Albicocco (pruntts armemàeum). 
msIiantO m ' *1^'-' + =™8os fiordi miele. j& Ge- 
' nere di piante africane delle sapin- 
dacee, arboscelli che danno un fiore rosso cupo a 
calice rigonfio, còme la specie detta piramidale, che 
dà un liquore bruno melato ; Fiore di miele. 
mòlira mplisra f - *(herba] medica. . £ 

menca, mei iga, Pian > ta ann ' ua delle gra » 

minacee, alta sino a 3 mt., il cui midollo polposo 
contiene zucchero, serve di alimento e da foraggio 
rinfrescante; i frutti si danno al pollame; Sorgo, 
Saggina (sorgum vulgare). | pane di —, | Frumen- 
tone, Mais. || -one* m. Frumentone. 

melicèride ^ *i iE '-''''np' ; s -tso«. ^- Favo, a- 

i iiciuibiiub, scesso, molle, senza dolore, con 
una materia gialliccia densa. 

■ rriA|ir>rtinr\ m- Birra o sidro fatto con mele 
+rI,c,,l - l,,IIU > (o con miele?). 
mÀfipn ag. (pi. -ci). *ilzXos melos eanto mo- 
hiciiuu, dula to. 5 Melodioso, Musicale, Lirico! 
| $ poeti — , Lirici eolici, [poesia — , lirica, 
mei ìtacra f- *^Xt, -aàYos che mangia miele. 
Ilici uaga, ^ Mellisuga. |!-ìforo,ag. Che pro- 
duce il miele. | le api —. || -if ilio, f. 
*<pùXXov foglia. Melissa. || -ilite, f. 
*Xt6os pietra. & Silicato a cristalli 
dimetrici corti di color gialliccio o 
bruno; nelle lave vulcaniche. || -Mò- 
to, -lllòto, m. *p,eXtXtoTov. j& Pianta 
baccellina delle papilionacee, a radi- 
ce fusiforme e fusto eretto, dalle cui 
foglie, formate di 3 foglioline ovali 
e bislunghe, si distilla un' acqua, 
detta di triboli, che serve nella con- 
cia di alcuni tabacchi, e in medicina; 
i fiorellini sono gialli odorosi, a grap- . 
polo; Tribolo, Erba vetturina, _Sof- _ ' 
tiola, Trifoglio odoroso (meliloius ojficinàlis). 
melinite, f., fr. (|it|Xivos color cotogna). Liddite. 

■ rviel ino a S- *«elInus. Delle mele. | m. Olio 
ti i lei il IV) ed unguento di fiori di melecotògne, 
| terra — , f$ Sorta di terra di color bianco dell'i- 
sola, di Melo. •; 

mèli Dona f- *M'-' miele, róvss fatica. ^> Fà- 
insji^viio, miglia di api dell'America tropi 1 
cale, più piccole, e in cui le operaie si distinguono 
per un meraviglioso lavoro quasi di .muratura, 
raccogliendo l'argilla e fabbricandone alveari. 
rriÀlÌQrr» a m - *tiÉXto-ii7.. * Modulazione. : 0r- 
inclinili a, namen to melodico, Colore, melo, 
dico. | Brevissima canzoncina, accordata alla can, 
zone, che sempre comincia dalla medesima lettera, 
" -àtico, ag., m. (pi. -ci). Canto in cui si eseguono 
varie note sopra una sola sillabadel testo (opp. a 
canto sillabico). . 
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melóna 



molicsc» £ *M.£-«roa melissa ape. gì N' nf a 
>ntJH5»b tì, de , ^ jeIe j ^ Pianta delle labiate 
a fiori bianchi profumati, a foglie anche odorose, 
da cui si estrae un'essenza con odore 
di cedro che ha proprietà calmanti ; 
Cedronella, Erba limoncina {melissa of- 
ficinalis). | acqua di — , /© Distillato per 
lambicco ripieno di melissa in infusione. 
| ? Maga dell'Orlando Furioso. || -ico, 
ag. (pi. -issici), /S Di alcool che si ri- 
cava dalla miricina. 
melitato, -ita, v. meli-. 
. rriòl Io f. *lamella laminetta. Col- 
-riiiotiei, tellino da raschiare, | lomb. 
Spadino di Arlecchino. 
♦mèlleo; #mellkus, v. mellifluo. 




Melissa. 




Hellisuga. 
magnifica, del 



mellétt a *• MELMA - Melmettà, Belletta. | <£.Me- 
^ scolanza di terra, alluminosa o ar- 
gillosa ed altro, con cui il calderaio spalma i vasi 
di rame per rimetterli a fuoco e restituir loro la 
lucentezza. || -one, m. acc. Fanghiglia. . 
mp>U ìfern comp., ag. #mellifer -èri. Che 
meli IICIU, port^' produce miele. | « «imo -. 
j le api — , melifore. || -if icare, nt. (2. -ìfcM). «mel- 
lificare. r£ Fare il miele. | v. sic. | Attendere al- 
l'apicultura. || -ideazione, f. Opera del fare il miele. 
|| -ifluamente, In modo mellifluo, falso. || Mfluare, 
a. Sparger di miele; Addolcire. || -iflultà, f. Qualità 
di mellifluo. || -ifluo, ag. *melliflOus. Che versa 
miele, Che dà dolcezza di mie- 
le. | il dottore —, Jlg'San Ber- 
nardo; | il — Nestore. \ voce — . 
| Affettatamente dolce per in- 
sinuarsi, ingannare, \fare — . 
|| -ilòta, m. Meliloto. || -istiga, f. 
(pi. -isughe). ■§, Famiglia di pas- 
seracei tenuirostri, dal becco 
lungo e sottile. | mirabile, Co- 
librì con le penne della coda 
lunghe sino a 10 cmt., e colori 
bellissimi {steganilrus undenvoodi). 
Brasile (lophornis ornata). || -ite, f. "•melÌtis". © Mi- 
nerale costituito dal sale di alluminio dell'acido 
mellitico. 

+ mèlligaj mellilòto, v. melica, meliloto. 
4.fj"|A[ jjna f- Sorta dì panno di Malines, Fran- 

melilsuga, v. sotto mellifero. 
melili atri m. >"8 Sale dell' acido mellitico. || 
iiiciuioiu, +ie> f # MELIT1S . Mellite. || -èa,f. 
*(i.EXiTEta. <%> Lepidottero con ali dal colore ran- 
ciato con macchie nere al margine. | + Melissa. || 
-ernia, f. *alu.a sangue. Quantità anormale di zuc- 
chero nel sangue, fl -ico, ag. (pi. -itici), /© Di un 
acido organico che trovasi nella mellite. || + -ide, f. 
•melitIte. Pozione di miele e mosto. H -o, m. Hfk 
I>iabete zuccherino. ]| -oso, va. si) Zucchero parti- 
colare-trovato nella manna d'Australia, da diverse 
specie di eucaliptus. H -tide, f. t-ìttide). * Genere 
delle labbiate che forniscono il miele alle àpi. || 
-totère, m. •p.iXtTTa ape, frtipa caccia. ^ Gruccio- 
ne nubiano. 

mellÓn e m# * MELO -sWis. j> Pianta delle cu- 
» curbitacee, annua, con fusto sdraia- 
to, coperto di peli lunghi e morbidi, foglie cuori- 
formi, e frutto globoso od ovale, con la buccia li- 
scia o rugosa e talvolta interrotta da solchi più o 
meno profondi, e pieno di una polpa morbida pro- 
fumata, gialla o bianca o verde pallido; Melone, 
Popone (cncùmis melo). | v. cocomero. ( Frutto 
del mellone. | Uomo sciocco. | nap. Testa. | f) Sorta 
di briglia che sfusa nella quarta imbrigliatura ai 
cavalli. || -aggine, f. Grossezza d'ingegno, Ignoran- 
za sciocca. U -aio, m. t^f Luogo piantato di melloni. 
|| -cello, m. dm. || -cirro, m. dm. 

mélma, mélma, k^-^Stt 

di paludi, fiumi, fossi d'acqua, o lasciata dalle 
piene; Mellettaj Belletta, Mota, Fanghiglia. | sudi- 
cia. | Fango, Lordura di vizi', Bruttura. | tuffarsi 
nella — . | + Patina in bocca per mala digestione. }| 
-etta, f. dm. || -oso, ag. Pieno di melma. | fondo, 
terreno — . 




Mèlo. 



f. *jl.shMia ME- 
LODÌA MELÒDE» 



*mèlo, v. melodia, melos. 
mèi o »• * vl - m £lu s (malus). j^ Genere delle 
Ilici u, rosacee; alberi, spinosi se selvatici, me- 
diocri di altezza, con foglie ton- 
deggianti, acute, seghettate ; i fio- 
ri grandi bianchi, a corimbi, ven- 
gono fuori al tempo stesso delle 
foglie; coltivato in molte varietà, 
per il suo frutto (pirus malus). 
| fiorito. | v. mela. | piantare un 
— , Batter le mèle (natiche) a ter- 
ra. H -ocatto,, m. Sorta di cactus 
dell'America Meridionale. || -oco- 
tógno, m. Cotogno. 

mei odia, +melòda, -e, 

modulazione, canto. J Concento, Successione di pivi 
frasi, periodi costituenti un concetto musicate com- 
piuto: anima ed essenza di ogni musica. | armo- 
nia e — son sorelle. | del verso, delle rime. | fresca, 
soave, dolce, focile. | popolare. | Maniera partico- 
lare di canto o di suono. || *-odiante; ag. Che canta 
e suona con melodia. || -òdica, f." J Strumento a ta- 
sto, come cembalo, con un registro di flauto. | Dot- 
trina della formazione della melodia. | Pezzo can- 
tabile per una voce o strumento solo. | per piano. || 
-òdico, ag. (pi. -ci). Di melodia, Ricco di melodia. 
| canto — . [parte — , opp. ad armonica. | vena — . j 
la musica — del Bellini. | ispirazione — . | la voce 
— dell'usignuolo, [pensiero — , Breve melodia per 
pianoforte. | intervalli — . || -òdion, m. Armonium. || 
-odiosamente, Con melodia. || -odioso, ag. Che 
ha bella melodia. | canto — . || -odiosissimo, sup. % 
-odlsta, s. (pi. m. -/). Compositore che crea belle me- 
lodie. | Appassionato della melodia. || -odramma, m. 
f Dramma con accompagnamento di musica stru- 
mentale in istile espressivo ed imitativo; Dramma 
per la musica: ebbe origine in Italia alla fine del 
sec. 16° col Caccini e il Peri, musicisti, il Rinuc- 
cini, poeta. | storia del — . 1 Prima il Zeno, poi 
il Metastasio furono i riformatori, del — . | Nei — 
moderni la poesia va riacquistando il valore suo- 
proprio, ma pur rimane prevalente la composizione 
musicale. || -ddrammaccio, m. peg. || -odrammàtico, 
ag. (pi. -ci). Di melodramma, \spettacolo — . | teatro — . 
| compagnia — . | Da melodramma, Che ha posa da 
attore di melodramma. | atteggiamento, gesto, torio — . 
melÒS m " *!*&' m 'ele, d)6v uovo. <^ Genere di 
1 1 iciuc, coleotteri vescicanti, \proscarabeo, nero 
turchiniccio, tozzo e largo, con 
addome molle ed elitre cortissi- 
me, toccato emette un umore 
giallognole, di sgradevole odore 
che produce vescichette sulla pel- 
le dell'uomo ; s'incontra in prima- 
vera fra l'erba, lungo le strade ; e 
le sue larve prese dalle api e por- 
tate, vivono cibandosi di miele {melòe proscarabaius). 

ITieiÒf JLP'el $■ *l«Aoq><ir°S che si ciba di carne 
inciviogo, ovina. ^ Sorta di mosca che vive 
sulle pecore. 

melnfnnn ra - *ii&o« . concento, ouyij voce. 
iliciutuiiu, j Strumento ad ance libere, senza 
tubi sonori, disposte nel lato interno di una cas- 
setta ad aria alimentata da un soffietto. 
ryiplnfnri m - Pi- *!vnXo«>ófoi. f\ Guardie delre 
iiiciviui i, di Persia che portavano una mela 
d'oro nelle aste. 

mafrkcrlnQCn m.*ciéXos canto, fXGxma.. 9 Uno 
llieiogiussu, dei muscoli della lingua. 

malrtonnn • m - *> w - 1 miele, -yóvot generatore... 
IIIBIUgUI IV, ^-Varietàdi uvaneradolcissima. 

mei ogranato, -ograno, §; ^g^ 

lagrano. Il -olonta, f. ^ Maggiolino (nuMonaa vtd- 
gàris). 

mei Òl0J?0 m - *P L 'él> »l^°s canto, Wy&s 
mei uiugw, discorso, ff Declamazione con ac- 
compagnamento musicale. H -ornano, m. Meloma- 
niaco, || -omanJa, f. *uiXo{, u«vi«. TiBt Amore ecces- 
sivo per la musica. Mania musicale. || -omarrtacc, 
ag. (pi. -ci). Affetto da melomania, 
mefona, v. mela. 




Melòe. 



melone 
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memorare 





molAn a m. *melo -Snis. .& Mellone, Popone. 
Il ItSlUf I «S, | aco _ jjefaì g ran de. || +-Ciano, v. me- 
lanzana. 

j.rnetlnnp> m - 'f^*» nero, ap t^Ttés occhio. 
fllltssuuo, ^, p eS ce marino con una macchia 
nera luniforme dietro agli occhi. 
m .u riha Ì- *melop<eia \xiXtmoi'.a. J Parte 
IIIBIUpocs., della composizione quanto alla 
combinazione dei suoni in- 
dipendentemente dal ritmo: 
composizione, del melos o 
canto, li + -pèo* m. Chi si ap- 
plica alla melopea. || -pelèia, 
f. *izt\Hai colomba. ■fy Co- 
lomba terragnola americana Melopelèia. 
che si distingue al melanco- 

lico verso cu-cu-li tre voite ripetuto {melopelèia 
■melóda). Il -piaste, m. *TtXaotòi formato. J Stru- 
mento sul quale le note coi suoni sono prodotte 
dal percuotere di una bacchetta su 
alcuni bastoncini di ferro fissati in 
una cassetta. || -psittaco, m. *'^lTTa- 
xos. «^ Piccolo pappagallo canoro del- 
l'Australia. 

melopopóne, P- comp-sfsor- 

forma di mela. 

melos, m., gr. f Successione di suoni 
di differente acutezza. | Contorno me- 
lodico di una composizione ben con- 
cepita e separata dal ritmo e dalla Melopsittaco. 
parola. 

4-melÓSO a =- Di miele > Della dolcezza del 
T » miele. \ fichi —. 

melÒte. -SU f - *N&>' 5 "<1. JÈJ Pelle di pecora o 
» ™ montone di cui servivansi gli 
anacoreti per mantello. 

melotragèdia. f - * v - èXoi canto. * Tragedia 
iiiviuM^gvui», per mugjca; Melodramma 

tragico. 

rvs A !r\rH mAn A f- «Melpomene 3l£/.770u^v*rj. £i 

meipomen e, Musad ella tragedia. n-èo,a£: 

? Di Melpomene; Di tragedia. 

mei ÙP'ffìne f-^Melo selvatico. Il -urne, m. 

■ ■■ci uggii ic, i{ U gj a d a estiva dannosa alle 

viti. Meluggine. || -uzza, -uccia, f. dm. Piccola mela. 

Sorta di mele piccole e acerbe. | Gota. (| -uzzina, f. 

vez. | Colore di mela rosea. || + -uzzòla, f. dm. 

+ memaluco, v. mammalucco. 

membrace, -àcide, f p Famiglia ai ci- 

riivinuiuw, rr'^Mi ca ie u cui prototo- 
race è molto sviluppato e provveduto di appendici 
in forma di gobbe; Cicala gobba. 
rrìArrihrftn a ft «membrana. •/ Peliicina, Pel- 
iiiciiiuioiia, lico ,^ Pelle esteriore,, sottile 
che copre gli organi, varia di struttura e funzione; 
Tunica. | debole, trasparente, forte, soda. | del cer- 
vello, del midollo svinale. \ mucosa, che copre la 
superficie interna di tutto il tubo digestivo dalla 
bocca al retto, Mucosa. \ falsa —, Tessuto che si 
forma sulle mucose per infiammazioni, come nella 
difterite. \.del timpano, in fondo al condotto audi- 
tivo per vibrare all'urto dell'onda sonora. | Pelle 
sottile di animale preparata per uso di scrivere o 
dipingere; Cartapecora, Pergamena. | .Jfc Buccia 
sottilissima formata da una secrezione del plasma, 

cellula, e che cresce con essa e si sviluppa, 
dapprima tenera, molle, poi solida, dura e spessa 
cosi da èsser suo sostegno' e protezione; Mem- 
brana cellulare. | coriacea. | vibranti, # tese sopra 
telaietti rigidi, che possono vibrare e generare 
una 6erie di suoni. [| -aceo, ag. *membranacèus. 
Che ha sostanza o natura di membrana. | Di 
cartapecora. | codice — , pergamenaceo. || -ella, 

1 dm. Membrana tenuissima. B -erta, f. dm. || -(fór- 
me, ag. A forma di membrana. J|*-o, ag. *membra- 
nbus. Membranaceo. | carte —, Pergamene. (| -oso, 
ag. Di membrana, Fatto di membrana. | parti — . | 
sacco, espansione, tubo —. f| -uta, f. dm. {-ànttia). 
♦membraitula. Piccola e tenue membrana, Membra- 
Bella. H -uzza, f. dm. 

■fmembrare a - (*»«»**'o>. *mem5rare. rì- 
thioihui aie, fflem . b -. are;RicoI . < j,„ e j|»^. 



mento, m. Ricordo, Memo-ria. || + -anza, f. Rimem- 
branza, Ricordanza. 

mÀmhrn ni. (pi- -a, i. *-e, solo nel sign. di 
insinui \j, p ar ti del corpo), «hembrum. » Parte 
intera del corpo tra le- principali, come braccio, 
piede, mano, capo, ecc., spec. esteriori e mobili. 
| Non avea — che tenesse fermo (Dante). | Mem- 
bra delicate, gracili, vigorose, robuste. \ Tuso delle 
—. | esercitare le — . | virile. | i — genitali, de- 
gli animali. | mutilato di qualche — . \ le — della 
nazione, Le varie parti, regioni, paesi, j le disperse 
— d'Italia si ricompongono. \ &l Parte alquanto 
lunga e compiuta di periodo, discorso, capitolo. | 
periodo di un sol — . | i due punti, il punto e 
virgola dividono i — del. periodo. | di un'equazione, 
Ciascuna delle due grandezze separate dal segno 
di eguaglianza. | g Parte di frase. | H pi. Parti 
variamente figurate, ciascuna con particolare uffì- 
zio, delle quali può comporsi un'opera. | principali, 
assolutamente necessari', cioè colonna, pilastro, 
piedestallo, cimasa, base, capitello, abaco, trabea : 
zione.e. sue parti, fregio, cornice e sue parti, [se- 
condari', Modanature, Membretti, cioè lista, fa- 
scia, dentelli, bugne, bozze, toro, gola, ecc. | Parte 
di edifìzio, palazzo, Scompartimento, Ambiente. | 
Parte di fortificazione; Pezzo di costruzione del 
vascello ; Organo o pez zo di una macchina. | Socio, 
Componènte di corpo costituito, società, collegio, 
accademia, consiglio, commissione, famiglia, [ effet- 
tivo, corrispondente, aggiunto. | i — effettivi del- 
l'Istituto Lombardo sono 40. | elezione di un — . | 
ricevimento di un nuovo — . | del consiglio, del corpo 
diplomatico. | i — del Parlamento^ I deputati. || 
-atura, f. Struttura delle membra. | fi Disposizione 
e distinzione delle parti principali. || -etto, m. dm. 
Membro secondario, Modanatura. | ég dì perìodo, 
Frase. || -ettare, a. Ornare di più membretti o mo- 
danature. || -icciuoio, m. dm., di membra corporee. 
lj + -ificare, a. (2. -ìjichi). § Disegnare e disporre le 
membra. || -ino, m. vez. || -olino, m. dm. (pi. -e, -a, 
f., del corpo). Piccolo membro, di bambini. | Parti- 
cella. || -one, m. acc. (pi. -d, -e, f., del corpo). |i *-oscìv 
ag. ^membrosus. Che ha grosso membro, fi -utei pt., 
ag. Grosso e forte di membra. 

memento, 1. impr. di menimi: Ricordati! | ^Am- 
monizione del sacerdote il giorno delle Ceneri: 
Memento homo quia pulvìs es et in pulverem t'ever- 
tere. | m. Punto della messa in cui il sacerdote fa* 
■menzione dei morti e dei vivi. | Ricordo. ! dare 
un —, un ricordo, non piacevole. | recitare ti — . il 
homo, m. Memento, Ricordati. || mori, 1. Ricordati 
del morire : esci, ammonitrice di trappisti ed asceti. 
+meminerizzare, v. rammemorare. 
+ mémma, -oso, v. melma, ecc. 
♦memora, v. memoria. 

momnrarp a - (memoro), «memorare. Ricor- 
iiiciuui «aie, darei Rammentare, n -abile, ag. 
«memorabìlis. Degno di esser ricordato, Degno Ai 
memoria. | parole —. \ avvenimento, fatto — . | la — 
giornata del 4 novembre 1918 (armistizio con l'Au- 
stria). | Detti — di Filippo Ottoìtieri, Operetta di 
Giacomo Leopardi. | pi. m. Detti memorabili. ( I — 
di Senofonte, Detti e fatti memorabili di Socrate, 
a mostrarne la purità e innocenza, scritti dopo il 
supplizio. Ij-abillssimo, sup.||-abltissimamente, av. 
sup. || -abilità, f. Condizione di memorabile. R -abil- 
mente. In modo ricordevole, degno di memoria. || 
-andò, ag. #memorandus. Che deve esser ricordato, 
Da doversi ricordare, j esempio — . | ardimento, del- 
l'Alfieri, nella guerra ai tiranni (Leopardi). | anno, 
giorno —, spec. per ammonimento. H -amtum, m., 
1. Memoriale sommario, in negozio diplomatico, 
con l'esposizione dei termini della questione, e Se 
vedute principali. \Il — degli Stati Uniti, Inghil- 
terra e Francia all'Italia per la questione di Fiume 
(dicembre 1919). | Jjf Avviso, Foglio che richiama 
a mente qualche cosa ; Appunto. I Libriccino di note, 
appunti. (| *-ativa, f. Ritentiva. || -ativo, ag. Che serve 
a ricordare. | Fatto per memoria. | Commemorativo. 
|| -ato, pt., ag. Ricordato; Predetto. | Rinomato. || 
-azione, f. *memoratìo -ònis. Memoria, Ricordanza, 
Commemorazione. j| + -evole, ag. Memorabile, Ricor» 
de'ro.'e. I Memore. 
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nipmnrp a S- *memor -òris. Che serba memo- 
iiioiiìuic, ria', non oblia. | del passato. | dei 

■consigli, dei benefìzi', del bene, j Riconoscente. | 
pensiero, affetto. | delle offese, dei torli patiti. | del 
dovere. | Che rinnova il ricordo, sembrando custo- 
dirlo. I le — doline del Carso, sponde della Piave. 
meniòrì a ^- Memoria. Facoltà dell'animo 
' "' > per la quale esso ritiene e richia- 

ma le cose vedute ed apprese. | indebolirsi, man- 
care della —, con gli anni, le malattie. | fiacca. | 
mancanza di — . | lucida, pronta. ) tenace, ferrea. 
| prodigiosa. | la — di Mitridate, che parlava 22 
lingue. | la — di Giulio Cesare, Ortensio, | Boccac- 
cio esalta la — di Dante. | di Pico della Mirandola, 
del cardinal Mezzofànti. \ la — serve bene, tradisce, 
erra.] pvb. Il bugiardo deve avere buona — . | smar- 
rire la — . | tarda, corta, cattiva. \un briciolo di— . 
| ^arretrarsi della —, Rivolgersi della memoria al 
passato. | difetto di —. | fidarsi troppo alla — . | 
esercizi' di —, tg atti a rinforzare e sviluppare la 
memoria; mnemonici. \ aiutare, soccorrere, rin- 
vigorire, ricuperare la — . | Di felice — , aspet- 
tando il giudizio, epigrafe con giuochi di parole, 
per uno scrittore che aveva molto dell'una e poco 
dell'altro. | Mente che ritiene l'appreso, Memoria 
in atto. | imparare a — , da poter ripetere alla: let- 
tera senza aver il testo davanti. | recitare, ri- 
petere a — . | disegnare a — , senza l'oggetto pre- 
sente. \il libro della — , La mente, j cancellare dalla 
—. \ servirsi della — . | avere, ritenere a —, Ricor- 
dare. [ di carta, Note, appunti e schede dove si re- 
gistra quello che si è imparato, e che non ritorna 
a mente senza ricorrere alle carte. | pvb. Chi scrive 
•unti ha — . | artificiale, Mezzi, espedienti che aiu- 
tano la memoria. \a — d'uomo, Per quanto si ri- 
cordi, Da che mondo è mondo, j alla — degli anti- 
chi, Secondo è ricordato dagli antichi. | si ha —, 
notizia, ricordo. | cadere dalla —, in oblio. | offu- 
scare, annebbiare la —. \ consegnare alla — , con 
gli scritti o sim. | mettere nella — degli uomini. \ 
ridurre alla —, Richiamare al ricordo altrui. | an- 
dare, girare per la —, Venire alla mente. | fitto, 
impresso nella — . j cosa viva nella — . \ presente 
alla — . j rappresentare alla — . j recarsi, ridursi a 
— , Rammentare. | tornare alla — . | rinnovare ad 
alcuno la — , di q. e. | rivocare, richiamare nella— , 
Far tornare alla mente-, j serbare, tenere a — . | ar- 
ricchire la — . | aggravar la —, di cose inutili. | 
'riposare la —. | interrogar la — . | raccomandare 
alla — dei posteri. | cercare, rivangare, frugare 
nella — . j Ricordo., Cosa che sta nella memoria, Ri- 
eordazione. i la — delle glorie antiche. \ dar — di 
q. e, Far ricordare, | del peccato. \ dei benefizi ' , 
delle offese. \ confusa, evanescente. | oggetto da te- 
-nere per — di un amico. \ la — di quel lontano 
giorno. | della caduta. | triste. | affettuosa, riverente, 
lieta. 1 se n'è perduta la — . | vincolo delle — . | Tra : 
dizione, Cosa degna di memoria, di ricordo. I 
Omero, Primo pìttor delle — antiche (Petrarca). 
-j gloriose, illustri, sacre. \ paese ricco dì—. | le — 
civile, patrie. | le — degli avi, | la religione delle —. 
| addio, sante — / | imperitura, perenne, immortale ; 
incancellabile, indelebile. | di buona, felice, trista.^-. 
Che ha lasciato memoria buona o triste di sé. j 
lasciar di sé buona, — . \ viver nella — , dei vivi. 
| 3U Persona tenuta nel ricordo dei vivi, o da te- 
nere in ricordo pei suffragi da dare alla sua anima, 
Anima di defunto, .j giurare per la — dei suoi morti. 
| "la 'felice — , perché ben ricordata e aiutata con 
suffragi (sigla F. M.). | la buona — di mio padre. 
j mia, madre, buona —, o di' felice — . \ la beata — 
di Pio X. | Fama. | Vittorio Emanuele II di gloriosa 
— , |. d'infausta, esecrata —. \ ^confortare la —, 
Risollevarla, Riabilitarla. | la sua — sia in benedi- 
zione! benedetta. \ onorare, profanare la —. | Cosa 
che ridésta la memoria, rinfresca e serba il ricordo ; 
Monumento, Documento, Scrittura. | città ricca di 
— . | colonna, lapide in — . ) porre una — . j museo 
ricco ' di preziose — . | non esiste — , | scrittura 
in — -. |l a perpetua — (1. Ad perpetuata rei memo- 
riamo,, f. pi. di archivio. | contemporanee, manoscritte. 
| storiche, Monografia storica intorno a una chiesa 
o sim \idi famiglia, j raccomandare alla— delle 
lèttere. Raccontare per iscritto. | pi. Commentari', 
Ricordi, Narrazione storica, biografica, anche au- 



tobiografica, in forma di ricordi, Ricordanze. | Ti- 
tolo di un'opera del card. Guido Bentivoglio, in- 
teressante per conoscere la vita politica italiana 
nel sec. 17° (1648). | le — del Goldoni furono scritte 
in francese. | della guerra. | pi. Titolo di raccolta 
di dissertazioni accademiche, in formato grande. 
| dei Lincei, dell'Accademia Reale di Napoli, del- 
l'Istituto Veneto, dell' Accademia delle scienze di 
Torino. | stampare nelle — . | Monografia, Disser- 
tazione dotta. | Nota, Appunto, Ricordo. | prender 
—, nota, Segnare. ] prò —, 1., Per memoria, Sup- 
plica; Memoriale. | *Mente, che apprende e giudica ; 
Intelligenza, Ingegno (vivo nei dlt.). | v. locale. | 
capace, j ha — non può seguire l'intelletto (Dante). 
| perder l'uso della —, Smarrire l'intelligenza. | 
essere, uscire fuori della—, di senno. | + Sede della 
memoria, Testa, alla sommità o dietro. | battere la 
— , cadendo. } il colpo risuonò nella — . J £f^ Scrit- 
tura nella quale l'avvocato espone ai giudici la 
materia della causa, civile o commerciale, e cerca 
di dimostrare il torto della parte avversaria e le 
ragioni della parte difesa; Memoria defensionale. 
| ^ Parte dell'altare dove son chiuse le reliquie. | 
Commemorazione dei santi che si fa nell'officio di- 
vino. | £§ Dea che presedeva alle virtù della mente, 
Mnemosine, madre delle Muse. | per —, In ser- 
vigio della memoria, affinché sia conosciuto e 
ricordato. | lo dico per — vostra. | in —, Ad ono- 
rare la memoria. | a —, Dato, Offerto alla memoria ; 
In memoria; Per la memoria. || -ale, m. »memoriàlis 
di memoria. Scrittura che serve a rammentare i par- 
ticolari del fatto, a chi deve prendere un provvedi- 
mento ; Promemoria. | redigere, presentare un — . | 
Supplica. | ^J segretario dei — , Referendario delle 
suppliche dei principi. | £f& + Registro di atti rogati 
che ogni notaio bolognese teneva nel proprio archi- 
vio. | ^Memoria, Ricordo. | pi. Memorie, Ricordanze. 
| di Sant'Elena, Conversazioni con Napoleone a 
Sant'Elena; pubblicate da Las Cases nel 1823. | ♦Ca- 
talogo. || -alista, ag,, s. (pi. m. -»'). Autore di memo- 
riali. |fj> Specie di scriba della corte imperiale. || 
-etta, f. dm., di scrittura, dissertazìone.|| + -ficare, a. 
(2. -ìfichi). Far memoria. || -ona, f. acc. Grande ca- 
pacità di memoria. || + -oso, ag. #memoriosus. Che ha 
buona memoria; Ricordevole, || -uccia, f. dm. spr., 
di facoltà, dissertazione, scrittura per memoria. 
ména, -adito, y. .menare. 
monarranifA f- ® Sabbia di ilmenite che 

menaccamie, mista alla sabbia marina gi 

trova sul littorale adriatico della penisola. 
mènadi P*' ^ '('•'"'■'«Ssc mjenades. gS Baccanti 
' che celebravano corne furenti le fe- 
ste orgiastiche del dio. | Una menade. | coro delle 
—, f nell'Orfeo del Poliziano. 
ménage, m., fr. (vi. mansionafìcus). Governo della 
famiglia, Casa, di marito e moglie. |)-éré» f. Mas- 
saia. || -e/ve; f. (prn. menagsri). Serraglio per belve. 

mSfl ar6 "■ ( mé,,0 > ft*V *merrò). «minare spia- 
"' i gere avanti gli animali da tiro con 

le grida e la frusta. Spingere. I avanti. | la ruota. 
| il can pei- l'aia, Far lungo discorso sfuggendo di 
venire all'argomento. | la greggia al pascolo. \ a 
mano, con mano, per la briglia, la cavezza, j 
Spingere a forza. | al macello, patibolo ; in pri- 
gione, schiavitù. I battendo, §x» Inseguire il ne- 
mico con la spada nei fianchi. | Lasciar andare, 
Lasciar passare. Passare. | buono, Bonificare. | Me- 
narlabuona, Perdonare, Concedere, | il tempo, Con- 
sumarlo. | in lungQ, | i suoi giorni tranquilli. | la 
notte. | la vita in pace. \ vita solitaria, ritirata. J 
a capo, fine, effetto, compimento, termine, Repare. 
| Guidare, Portare. | La via che ména a Poma. I 
al cielo. | alla gloria,, perdizione, rovina, | il pia- 
neta Che piena dritto altrui 'per .ogni calle, -Il 
sole (Dante). | a spasso, Deludere. | la danza, 
Dirigerla. Essere il principale in un trattato. 
| v. barcamenare.. | *il carro. \ per il naso, 
ingannare, Burlare, Fare operare senza accorgersi. 
| Condurre, [l'acqua per .una doccia. \ a casa. \ a 
mano. | +P.rendere al suo servizio, soldo. | gente, \ 
Portare avanti con l'opera, con trattative, Trat- 
tare. | congiura, tradimento ; negozio, trattato, in- 
ganni. | l'arte della. frode. \ mal — , Tormentare, 
Trattar ' duramente',, ' Strapazzare. | Produrre, Por- 
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tare, Dare. | frutto. | pvb. Terra nera, Buon grano 
mena. Aria rossa da sera, Buon tempo mena. \ Lago 
che metta trote e lucci. | tempesta. | rampolli. | Fon- 
tana ette mena acqua, olio. | sospiri. | *La medicina 
Ha menato bene, ha prodotto flusso benefico. | *fi- 
gliuoli. I dlt. vento, Tirare. | Lanciare, Gettare, Ti- 
rare, Scagliare, Dare. | pugno, schiaffo. | colpi. | 
bastonata. | di punta. | *di mani. | Picchiare, 
Percuòtere, Battere (spec. rom.). | cominciare 
a — . ì Menarsi, Darsele. | Mena! Dalli! | Agitare, 
Dimenare. \ frusta, scudiscio. | le anche, i piedi, 
nel ballo, o camminando in fretta. | la coda. | 
a tondo, la mazza tonda, la mazza in giro, Non 
aver riguardi. | delle calcagna, Spronare. | ^guerra, 
Guerreggiare. | la lingua, Far maldicenza. \ le gam- 
be, Fuggire. | ternani, Combattere. Picchiare. | sma- 
nie, Far pazzie. | il mantice, Agitarlo con moto al- 
terno (v. menatoio). | la pompa. | Tirarsi dietro, 
Trascinare. | la carretta. \ al supplizio. \ La bufera 
mena i dannati del cerchio dei lussuriosi (Dante). 
| pvb. Parole da sera, Il vento se le mena. \ a brac- 
cia. | per le lunghe, Trascinare le cose in lungo. | 
'■donna, moglie, Condurla dalla casa paterna alla 
propria, Prender moglie. | in casa (com. col rfl.). | 
Fare, Andar facendo e mostrando. | scalpore, ru- 
more, strage. \ vanto, Andar vantandosi. | ''allegrez- 
za, gioia, cortesia, festa, dolore, orgoglio, crudeltà, 
sollazzo, sonno. || -a, f. Intrigo, Pratica subdola a 
danno altrui, Insidia. ( le — dell' opposizione, dei 
sovversivi, dei disfattisti. | Travaglio, Agitazione, 
Tormento, Cattiveria. | ''botte da —, Misura legale 
in Napoli, che valeva per tonnellata. || -adito: a—, 
Con facilità, come del muover delle dita. | sapere, 
conoscere a —, benissimo, appuntino. | l'orologio 
va a — , sdir., movendo le lancette col dito 
+-agione, f. ^Flusso. || + -ale, m. A Cavo _ 
menato in giro; Fune c»n la quale si or- 
disce il paranco. || -amento, m. Azione 
del menare, condurre. 1 Agitamento. || 
-ante, ps., ag. Che mena, conduce, agita. 
| m. + Copista, Amanuense. || + -arina, f. 
Ragazza che fa girar l'aspo. || -aròla, f. 
A. Sorta di succhiello che si volge in giri 
continuati, a foggia di un manico di ferro 
come un J, che ad un'estremità, provve- 
duta di un pomo, è impugnato o tenuto Menaròla 
fermo, air altra ha la punta del succhiello 
incastrata in un' ingorbiatura. J| -ata, f. Azione del 
menare. Colpo. | Tratto. | Manata. || -atella, f. dm. || 
-atina, f. vez. || -ato, pt., ag. Condotto. | a compi- 
mento. | Spinto. | Tirato. ! Agitato. || -atoio, m. Stru- 
mento per dimenare, agitare. | Leva, Manovella. | 
Asta di legno bilicata orizzontalmente per menare 
il mantice sottoposto, avendo all'estremo una catena 
con una presa che s'impugna dall'operaio. || + -atore, 
m. -atrice, f. Che mena. | dei buoi, delcarro. \ della 
ruota. \ Che conduce, Conducitore.|Organizzatore.| 
del trattato, Negoziatore. || +-atura, f. Azione ed ef- 
fetto delmenare. | Giuntura di ossa, dove agiscono. 
| delle spalle, || + -azione, f. Azione del menare. 
mpnphor A ag-) m . *mentùi.a. Sciocco, Min- 
inomene! «j chione, Goffo. || -accio, ag.,m.peg. 
mpnrj n ag. *fr. mi.nce (minutìa). Floscio, 
incuoi u, Cascante; cedevole; Vizzo, Tenero, 
Lonzo, Moscio. | cappello — . | verme — . | Carni 
mence. || -no, ag. dm. || -one, ag. acc. 
mèfld a f ' * MENDA - Difetto, Macchia, Magagna. 
. ' | in remissione delle sue — . | Errore. 
! Scritto pieno di mende. | opera con dicline. — . j 
rilevare le —. | dv. mendare. Ammenda, Pagamento 
per riparazione di danno, Risarcimento. | ^tornare 
a — ; Emendarsi. || + -0, ag. (pt. sinc). Risarcito. | 
m. *mexdum. Vizio, Mal vezzo, Difetto. | prendere 
un — . li + -oso, ag. *mendósus. Scorretto, Pieno di 
errori. | Difettoso, j costole —, V spurie. 
mdrìHarja ag- *mendax-acis. Bugiardo, Men- 
ale. lUclU e, zognero _ Falso |p aro / a _. | testi- 
mone—. | apparenza, speranza — , fallace. | scienza 
— . | m. + Mendacio. || -emente. Bugiardamente. '.) 
Con inganno. || -ia, f. Qualità di mendace. J| -io, m. 
*menda>Ìum. Bugia, Menzogna. | Falsità. J dire — . 
| convinto di — , jrj. | +ag. Mendace. || -acissimo; 
Sup. |t -àcissimamente, av. sup. 
♦mandare, -amento, -anza, -ato, -atore, -azione, 
V. emendare, ecc. 




monriif aro a - (2. mendichi, mendichi). #men- 
Micnuiuaic, DlcARE Pitoccare, Chiedere il 
vitto di pòrta in porta, Accattare. Limosinare. \ la 
vita. | Andar mendicando. \ il pane. \* di aiuti. \ Pro- 
cacciarsi a stento, con preghiere, e sim. | aiuto, di- 
fese. | la grazia. \ amore, lodi, onorificenze. | Trovare 
a stento. | le parole. \ scuse, pretesti. || Cagione, f. 
Mendicazione. || -ante, ps., ag., s. Che mendica. | 
Pitocco, Accattone, Pezzente. | pi. "^ Ordini di reli- 
giosi la cui regola è la povertà e il viver di ele- 
mosina, sorti da quello dei Francescani o Frati 
minori: Carmelitani scalzi, Cappuccini, Agosti- 
niani, Domenicani. || + -anza, f. Condizione di men- 
dicante, Mendicità. || -ato, pt., ag. Accattato. | Pro- 
cacciato a stento, con suppliche. | Stentato. || -atore, 
m. -atrice, f. Che mendica. | di grazie, approva- 
zioni. || -azione, f. *mexdicat5o -S.nis. Azione del 
mendicare. 

monrlicr» a s?-> m - (p 1 - -<**• *-«')• *mendicds. 

i nciiuiu v, p itocc0) Accattone, Pezzente. | ca- 
sa — . | pi. Jif Calvinisti fiamminghi ribelli a Fi- 
lippo II di Spagna. | + Povero, Bisognoso, Privo. | 
secolo — . | di tutte le cose, di ogni bene. \ X 'Trin- 
chettina. || -aggine, f. Mendicità. || -amente, Da men- 
dico. || + -hezza, f. Stato di mendico. || -hissimo, sup. 
li + -hità, f. Mendicità. || -ita, + -ate, -ade, f. *hemdi- 
citas -àtis. Inopia, Estrema povertà. Condizione 
di mendico. | ridursi alla — . | ricovero di — , Ospi- 
zio dei mendichi. |j + -oso, ag. Mendico. || *-um«, ni. 
Mendicità. | Quantità di mendichi. 
+ mèndo, -oso, v. menda. || méne, tose, v. me. 

msnsffhino a ^'> m *' ^ om ^ 1, ^ m - Menico. Ma- 

inciicgMiiiu, schera milanese, di servitore 
arguto e alla buona (non il servo il 
quale accompagnava la signora la 
domenica a messa, portando il li- 
bro, ma piuttosto Menechino, titolo 
di una volgarizzazione della com- 
media Menecmi di Plauto, in un 
manoscritto del sec. 16°). | Dialetto 
milanese, del popolino, e quale tro- 
vasi nelle poesie del Porta. | par- 
lare, rispondere in — . | sdir. Mi- 
lanese. | il gran —, Carlo Porta. 

mcricidu, Eroe greco a c ^ 

Paride rubò la moglie Elena, e che 

con suo fratello Agamennone portò' 

la guerra a Troia. | ^ Gigantesca 

farfalla, di un gruppo denominato da cavalieri d\ 

Omero ; le ali larghe 15 cmt. ; .brevi e sottili antenne. 

mAnoefrÀltn m « *afr. menestrel. Giocolie- 
ÌHCIICS.UCIIU, r6j Giullare di condizione in- 
feriore, che faceva l'acrobata e i giuochi, e accom- 
pagnava come servo il giullare. | il — nel Marco 
Visconti del Grossi. \ Cantore ambulante. | i — -.not- 
turni. 

meneur, m., fr. Organizzatore, Capopopolo, Me- 
natore. 

mengÒÌ, m. pi.., tose. fam. Denari, 

*menimare, -anza, -ato, -o, v. menomare, ecc. 

moninr/A >■ ♦n'ì'ìvirS 'iftK- • Membrana che 
meninge, avvo i ge ii cerYe n e il midollo 

spinale. \ le — .• dura madre, aracnoide., pia madre, 
j infiammazione delle — . || -èo, ag. Della meninge. 
Il -ismq, m. tSg^ Fenomeni fallaci di meningite. || 
-ite, f. Infiammazione di meninge, varia di forma 
e di origine, com. mortale. | cerebro-spinale, Tifò 
apoplettico tetanico, epidemico. || -ocèle, f. Ernia 
delle meningi. 

+meni possanza, fs$f$m$$ffi& 

s. Che ha minor potere, Inferiore, Più debole. 
meìliDD O m ' *Mivnr7ros Menippus. Filosofo 
1 " "" w i cinico, originario di Gadara nella 

Fenicia, dedito all'usura più esosa e che. si uccise 
per aver perduto una grossa somma (circa il 270 
a. C), ; scrisse satire, perdute, nelle quali trattava 
giocosamente di cose serie. || -èe, f. pi. Satire, di 
M. Terenzio Varrone, in versi e in prosa, a imi- 
tazione di quelle di Menippo. ... 
mpllkm m - *|i"nvi«5» lunetta. & Lente con- 
iuciiiov/u, cava da una parte e convessa dal- 
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l'altra. | Lunula. | Estremità convessa o concava di 
una colonna liquida in un tubo capillare. 

menisperm acee, &$ f*^^: 

glia dell'ordine delle policarpiche. || -ina, i. /f> Alca- 
loide che si estrae dal menispermum coccùlus, 
pianta ornamentale americana. 
♦rhénna, *mina, vi mammella. 

mènno a S-> m - *mina mammella senza latte. 
"' ' » Difettoso negli organi genitali; Eu- 

nuco, Castrato. | Chi non ha barba, come se fosse 
menno. | + Privo, Libero. | *Vano, Inutile. 

mennnniti m. P'- 38 Eretici fiamminghi se- 
llici II lui li il, guacj di Menno di Simone ( 149 2- 

1559); professavano le dottrine degli Anabattisti, e 
si divisero in diverse sette. 

ménO aV- ( ag- » m '' - * MINUS X MIN0E . In quantità 
' o grado o maniera più scarsa, infe- 
riore, piccola, debole. | lavorar —. { mangiar — . 
| produrre — e consamare più. | Innanzi ad ag. : 
beila, cari, costosi, utile, dotto, numeroso, tristo, 
sciocca, disgraziati. | era stato — cieco, per mi- 
nor tempo. [ Con av. molto, assai — - . | poco — , 
Quasi. | ancor — . | quanto — . | tanto —! A minor 
ragione. 1 niente — ! esci, di meraviglia. | star — 
male. | o quanto —, O almeno (eli.). | Col suo op- 
posto più: più o —, Su per giù; piuttosto più 
che — ; poco più, poco — . | né piti, né — , Per l'ap- 
punto, Precisamente, Solo questo, j anche — .' Molto 
meno (ir.). 1 Nelle comparazioni: meno erutto che 
cattivo; — bello che non pensassi. | fumo e più 
arrosto. | non gli voleva — bene. | m'importa — 
di un fico secco, | che mai, In nessun modo. | che, 
Sennonché. | a — che, Eccetto che, Salvo che. | 
che buono. Cattivo. | che mediocre, povero. | Con 
ne: Nemmeno, Neanche, Neppure. | Con di: di — , 
In minor quantità, grado. | si fatica di — . | non di 
— , Nondimeno, Egualmente, Contuttociò, Nonostan- 
te, Tuttavia. | Con da.: esser da —, di grado infe- 
riore, per opera più debole. | Di minor valore, prez- 
zo. | costar — ; esser — caro. | spender — .\mangiare 
per — , spendendo meno, \soldo più, soldo — . | non si 
può avere per — . | rendere, fruttar — . | Con l'idea 
di mancanza, sottrazione, insufficienza, scemamen- 
te di forze, e sim. | aver cento lire di —. | vivere dieci 
anni di —. | Di quantità negativa: onde l'eli. : dieci 

— quattro (espresso con segno di — ). | differenza 
in — . | il termometro è a — 4,4 gradi sotto zero, 
j Vennero tutti, — due o tre. | Molti giovani hanno 
ora un braccio o una. gamba o il naso o un oc- 
chio — , e sono nella vita non — bravi che nelle 
battaglie. \ non — della metà più uno, per la mag- 
gioranza. | lira più, lira —, circa una somma de- 
terminata. [ Eccetto. | stava bene, — un piccolo in- 
comodo. | venir —, Cessare, Mancare. | La gloria 
della nostra vittoria non verrà mai — . | venir — , 
Cadere in deliquio, Svenire, Perdere i sensi. Mo- 
rire, Perire. Mancare. | è venuta — la lealtà de- 
gli amici. | venir — ai propri doveri. | parola ve- 
nuta — . | venir — lo spazio. \ fare a —, Rinunziare ; 
Astenersi, Far senza. | fare a — del vino, r del si- 
garo, della donna di servizio. I cose da non poter- 
sene fare a — . | fare a — di dirlo, che non glielo 
dicesse. | far di —, Far meno, Fare a meno. | Con 
l'art, ha sign. di sup. : il —, Al meno ; al —, Al- 
meno. | nelle pp. dubitative, No. | se si arrivi o — ; 
se ci sia o — . | Meno die meno, Non mai, Non 
punto. In nessun modo.J ag. (invariabile). Di me- 
no, Minore, Più piccolo, Inferiore, Più scarso. | è di 

— costo, prezzo, spesa. ) in — tempo. ] ha — età, 
anni. \ un uomo non è — di un altro, f autorità, forza, 
dottrina. \ chiacchiere, cerimonie, storie, quattrini, 
sciocchezze, in minor numero. | gente. \ Pareva che 
l'Italia avesse — soldati, e — coraggio. | raccolta. 
| male ! Fortuna. | pvb. Meno polli, — pipite, Dimi- 
nuiscono i comodi e gl'incomodi. | aver per —, 
Stimare inferiore. | i —, Quelli che sono in minor 
numero. | / più tirano ì — (Giusti). | i — (con eli.), 
I più deboli, i meno ricchi, ecc. | m. Cosa o 
opera, quantità o grado o prezzo più piccolo, mi- 
nore, e sim. | il numero del — , Il singolare. | di- 
scorrere del pia e del —, di cose indifferenti. | dal 
piti al —, Approssimativamente, In media, j alla — , 
per lo — . Come minima cosa, Al minimo, Non 



meno, j bisognava per lo — non essere scortesi. | 
senza —, Immancabilmente, Senza fallo. | per —, 
Per minor prezzo. | In men che non si dica. | pvb. 
Chi ha fatto il più, può fare il —. | Il più conosce 
il — , Ir briccone più grosso conosce il minore. 
mènol& ^' * MjENA - §> Acantottero, dei fondi 
inciiuia, algosi, lungo circa 20 cmt., dorso gri- 
gio con linee longitudinali brune, ventre argentino; 
di poco pregio; dei nostri mari (nuetm vulgaris). [ 
zerolo, con una grande macchia nera sotto la linea 
laterale (smarìs). | zebra, schiava, gracile, ecc. 

mSnolÒPÌO m- * !Vtiv " v&s mese - !ft Calenda- 
iii&nuiugiu, r j martirologio greco. 

mpnnm are» a - {menomo). Diminuire; Avvi- 
li lei lui II ai e, lire> Abbassare . | pregio, sti- 
ma; prestìgio. | nt. ^Diminuire, Scemare, [i -abile, 
ag. Che si può menomare. j| -amento, m. Dimi- 
nuzione. | Impicciolimento. | ©'♦Litote. || -ante, ps., 
ag. Che menoma. | Huna — , calante. |j *-anza, f. 
Avvilimento. Abbassamento. | Mancanza; Fallo. || 
-ato, pt, ag. Diminuito. Avvilito. | nella riputa- 
zione, stima. | uscir — dalla polemica. 

ménom o men-' ag.,spec. tose. *minì.mus. 
iiieiiuuiu, meti , Minimo Picco ii gsim0; 

Bassissimo. | il — riguardo, fastidio. | senza il — 
dubbio. j| -amente, Minimamente. | senza — accen- 
nare. || -issimo, sup. Il -uccio, ag. spr. 
me*n nnauca L *m.tìvg- mese, ifc Cessazio- 

men opau§a, ne dei mestrui ferrasi*, t 

tya-fil- Mestruo sovrabbondante. || -orrèa,.f. *r,o-'n. 

Mestruo. || -ostasi, f. Menopausa. 

4-me»n nerfir» comp. nt. dif. #minus dicère. 

+men o§aire, Di / male) Far ma i di cenza. « 

♦-osvenire, nt. Venir meno. || + -ovale, -ovile, ag. 
Di poco pregio. 

+ menov are, -amento, -anza, -o, v. m e n o m-, 
♦menpossènte, menopossènte, v. meniposs-. 
mènS a ^ *mensa. Tavola alla quale si siede 
^ a mangiare. 1 imbandita, apparecchia- 
ta. | frugale, parca; lauta, sontuosa. | il levar delle 
—, La fine del banchetto. | le briciole dalla — di 
Epulone. \ a — . | prima —, dei padroni; seconda —, 
dei servitori. | *prime, seconde — , portate. | sepa- 
rarsi di —, <rfj di coniugi, Non mangiare più 
insieme. | Pasto, Pranzo, Cena. | durante la —, | 
rallegrata da un concerto. | ?xg Tavola degli ufficiali, 
o dei sottufficiali. | di bordo. \ JgJ Rendita o patri- 
monio di sede vescovile, abazia, capitolo, comu- 
nità. | ì beni della — . [ + Cassa, Tesoro della chiesa. 
| + Banco. | dlt. Madia. 1 Altare, Piano dell'altare. | 
sacra, eucaristica, Comunione. || -ale, m. dlt. Tova- 
glia per la mensa. | A + Tr a P.ezio. | ag. ♦Commen- 
sale. || + -artoj ag. Di cane a cui piace di stare presso 
alla tavola. || ♦-eggiare, nt. (-éggio). Stare a mensa. 
|| -erella, f. dm. Povera mensa. | -erta, f. dm. 

menscevico (russo), v. minimalista. 

metrici I a ag. D'ogni mese, Del mese. | crona- 
llicnsii e, ca __ | stipendio _. | pubblicazione 

— . | abbonamento —, spec. ai giornali durante la 
villeggiatura. | m. Stipendio mensile, Mesata. || 
-mente, Ogni mese, Al mese. | pagare — l'affitto. 
mènSOl a ^ * mens <5 la tavoletta. Jl Aggetto 
"' che serve di sostegno, con breve 
capitello. | Modiglione. | Beccatello di un poggruolo. 
| Piccolo mobile fissato alla parete, spec. agli an- 
goli, per ninnoli, lampade, busti, ritratti, ecc: [| 
-accia, f. peg. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. |) -ini, pi. 
m. vez. Travicellini corti sporgenti circa 1 palmo 
dal muro esterno, che s'inchiodano di sotto ai tra- 
vicelli posti a pendio nel palco del tetto, |j -one, m. 
acc. || -uccia, f. spr. 
+ tnenstru ale, -ato, -azione, -o, v. mestr-. 

mensual e a S> m - MensUe.||-ità, f. Qua- 
meil&Uell tS, utà di m ensuale. | la - dei pa- 
gamenti. | Mesata. | -mente, Mensilmente. 
♦mensurare; -ato, v. misurare. 
rnAnf a t *menta. £ Genere delle labiate, erbe 
insula, perenni, odorifere, con fiori piccoli a 
spiga, di varie specie, di sapore aromatico pun- 
gente, usate in medicina e nelle industrie. | pepe- 
rini, Ibrido di due specie (la viridist Vaqttaìlca), 
estesamente coltivato, e che si propaga medi-ante 
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Stoloni (m. peperlta). | piccola o romana, Erba San- 
tamaria, Pufeggio (m. pitlegìnm). | salvatica, Men- 
tastro, i Requiem, in Sardegna e in Corsica. | gla- 
ciale alpina, Liquore preparato con menta. | pa- 
sticcile di — . Il -astro; m. «mentastri™. Menta sel- 
vatica di varie specie, e spec. la m. rotundi foli 'a. 
ina f. vez., anche di pasticca. J| -one; m. Menta 
ivaAra molto forte. Il -uccia, f. Puleggio. 



selvatica molto forte. H -uccia, 



_- Qn i.[ ag. Di mente, Deliamente. | facoltà 
ITìenial e, _ ? intelligenza. I stato — . | aliena- 
zione — Sfc Pazzia, Mania. | malattia — . | ente — , 
S» dialettico. |, riserva, restrizione —, Limitazione 
posta nella mente a ciò che si promette o si dichiara 
o si' giura. [ orazione — , $£ che si fa con la mente, 
senza parlare. | v. m e n t o. || -ita, f. Qualità o forma 

stato della mente ; Particolare attitudine ed edu- 
cazione deliamente, Capacità. | la — di un selvag- 
gio, di un frate, di un abissino. | scarsa — . || -men- 
te, *-eroente, Con la mente, In modo mentale. | 
pregare — . i distinguere — . | disegnare — . 

mentastro, v. menta. 

mónte *' * MENS " Tls ' Facoltà per la quale 
"' ' l'uomo intende, apprende, conosce, 

indaga, giudica. | gli atti, le potenze, le doti della 
— . | Intelligenza, Intelletto. | occhi della — . | cieco, 
guercio, della — . | illuminare la— . | lucida, chiara, 
serena; acuta- ! offuscare, annuvolare, ottenebrare 
la —■ I luce della — . | aprire la — , Illuminarla. | 
chiudere, serrare la — . | nutrita di lunghi studi'. 
| Mente come organo nelle sue varie funzioni. | il 
lavoro della — . | infermo di corpo e sano di — : 
iormola frequente nei testamenti. | gagliarda, forte ; 
sana. \ sana in corpo sano (1. Mens sana in corpore 
sano, Giovenale, Satire, 10). | fresca, stanca, affa- 
ticata. | a — riposata, quando non è stanca o turbata. 
| dormire con la — . | sveglia, svegliata. | imbecillità 
di — . | stravolgere, confondere la —. | ficcare la 
—. \ ottusa, torpida, tarda, j raccogliere la — , tutta 
in un pensiero. | stato, condizioni di — . | esercitare, 
rinvigorire, nutrire la — . \ matura. | le tenere — dei 
giovinetti. | Attitudine e capacità mentale. | sagace, 
eletta, superiore, elevata, fina, \uomo di — , di grande 
mente. | vasta, gretta, volgare, ristretta. | quadra, 
calcolatrice, inventrice, ricettiva, riflessiva, organiz- 
zatrice. | y. locale. | Mente in atto, Pensiero che 
indaga, giudica, provvede; Riflessione e ragione, 
Sapienza. I che esamina. | rivolgere nella—. | retta, 
accorta. \ acuta; ordinatrice. \ la — di G. B. Vico. | 
Amor che nella — mi ragiona: principio di una canz. 
di Dante. | sta nella — di Dio, di cosa non ancora 
sussistente. | astrazione della—. \ ingegnosa. | cor- 
rere^ offrirsi alla — . | andar con la — . | girare, pas- 
sare per la —, | guardarecon la — . | spregiudicata. | 
clic regge il braccio. | opp. a cuore, sentimento : cuore 
e —; anima e —. \ rocca della — , Ragione che regge 
tutto l'animo (Dante). | uomo tutto — e poco cuore, j 
Pensiero fatto, Intenzione, Proposito, Disegno, In- 
tendimento. \ fìssa a un' idea, j essere d'un'altra — . 
| conoscere la — del sovrano. \ nella — del legisla- 
tore. | prendere la — di un autore. | avere in —. | 
cangiar — . | sta nella sua — di fare... | ficcarsi in 
— , Mettersi col proposito, Ostinarsi in un pen- 
siero, j JT^ a — del tale articolo del codice. | $!g sol- 
levare la — a Dio. | Fantasia, Immaginazione. | 
affollarsi delle idee nella — . | balenar nella — , di 
sospetto, idea. | immagine presente alla —. Sfigu- 
rato, scolpito nella—. | sbigottita, costernata, {sal- 
tare in — , di capriccio, ghiribizzo. | fervida, ricca, 
feconda. \ esaltata. | Attenzione. | tener— , Guardare 
attentamente, | porre, + metter — . j volgere la — a 
q. e. {applicar la — . | aver la — a q. e, Atten- 
dervi, Prendersi cura. | la — al giuoco, ai diverti- 
menti. } dar — , Porgere attenzione. J drizzare, in- 
dirizzare la—. | Memoria. | portare scritto nella — , 
| sapere a — . j pregare a — . I fitto, impresso nella 
— . | avere alla — , Ricordarsi, j avere in — , nella 
memoria, j cader dalla — . j vi sia a — , Ricordatevi ! 

1 presente alla — . | recare alla — altrui. \ recarsi 
a — . | ridurre a — , Ricordare. | tenere, ritenere in 
— . | rivocare, richiamare alla — . | tornare nella — . 
| la — dello spavento, Il ricordo dello spavento 
(Dante). | la — che non erra, la — che scrisse (Dante). 
| sigillare nella —. | tirar fuori della —, | levar di 

— 'A u scìr di —■ | Senno, Ragione. | ritornare alla 



propria — , Ravvedersi. | uscir della —. \ squili- 
brata. | die non ragiona. | Conoscenza, Sentimento, 
Sensi, Animo. | essere senza — , demente, sciocco. 
I tornar della —, Rinvenire (Dante). | uscir di — , 
Smarrire la conoscenza. | malato di— . | commossa; 
smarrita; agitala, irata. \ perversa. | con lieta — , 
Lietamente (e cfr. gli av. in -mente). || -ecattàggins, 
f. Stato di mentecatto. Insipienza, Storditaggine. | 
Azione o parole da mentecatto. || -ecatto, ag. *cap- 
tus preso. Infermo di mente, Sciocco, Imbecille. || 
+ -ecattevole, ag., s. Mentecatto. || Mcare, v. di- 
menticare. H +-icurvo, ag. Furbo, Astuto. | Ulisse 
il — (dYxuXofj/rjTTjs). 

ment ire nt - («*«»<o, -isco). *mentiri. Dir bu- 
' già, Dire il falso, Dire il contrario di 
quello che si pensa esser vero. | Mentire sapendo di 
—. | perla gola, sfacciatamente. j al fratello, all'ami- 
co, Ingannarlo dicendo il falso. | a sé stesso. | alla 
parola, Mancare, Venir meno. | alle speranze. | Olivi 
che non mentiscono mai. | + Dire il falso senza saper- 
lo. | Esprimere il falso. | Le parole, lo sguardo men- 
tiscono. | Se la fama non mente. | a. Simulare, Fin- 
gere, Contraffare. | pietà, religione. | ilvero.\+Smen- 
tire. Deludere. | + m. Menzogna. || +-iero, ag., m. 
*pro. mentire. Mentitore. || + -imanto, m. Azione dei 
mentire. ||'-ita, f. Smentita, Rimprovero di menzo- 
gna. | dare una — . | toccare, prendere una — . | ge- 
nerale, generica ; speciale —, a persona determinata. 
| pvb. Chi parla per udita, Aspettila— .||-itamente, 
Bugiardamente. || -Ito, pt. | ag. Falso, Bugiardo, Si- 
mulato, Finto. | affetto. | nome, titolo. \ sotto una. — 
filantropia. | spoglie, Apparenze false assunte, Tra- 
vestimento. | insegne, scudi — . | capelli, denti, seno, 
carni. \\ -itore, m. -itrlce; f. Che mente, mentisce; 
Bugiardo, Falso. | solenne — . | lingua — . 
mént O m " * me ntum. V Parte inferiore spor- 
ici i \j f gente del volto, mediana della man- 
dibola, sotto la bocca. | levare, alzare il — come i 
ciechi. | onor del — , schr. Barba. | il — raso.. \ aguz- 
zo, sporgente, in fuori, tondo. \ col — appoggiato 
nella mano. | bucato, colla fossetta in mezzo. | met- 
tere una mano sotto il — , prendere per il — , Ac- 
carezzare, | i cani hanno il — indietro. \ far bal- 
lare il —, Mangiare. || -ale, ag. Che appartiene al 
mento. \ nervo—. || -ino, m. vez. ||-one, Jt v. menta. 

mSrltÒIO m ' ^ Alcool contenuto nella es- 
' senza di menta; forma aghi cri- 
stallini solubili nell'alcool e nell'etere, serve come 
lapis contro l'emicrania, in soluzione nel mal di 
denti e nel raffreddore, internamente come calmante 
della tosse. | pastiglie di — . || -ina, f. Nasalina. 
mèntore m. *Mév™p: amico di Ulisse, che 
» partendo gli affidò la cura della casa 
in Itaca; la dea Pallade ne prese le sembianze 
per accompagnare il figlio Telemaco in cerca del 
padre, e per proteggere questo contro i proci e ri- 
conciliarlo col suo popolo. | Amico e consigliere e 
compagno fedele. \far da—. 
mpnfnu arp a - [mentovo). *mente habìre. 
HieiHUV dIB, Ricordare, Far menzione, No- 
minare. || -ato, pt., ag. | Predetto, Suddetto. || -azio- 
ne, f. Menzione. 

méntre cn S- * DUM interim. Nel tempo, Nel- 
li leu il e, r i n t er vallo di tempo, Frattanto che. | 
dormiva. | E — spunta l'un, l'altro matura (Tasso). 
| / Croati si battevano disperatamente per l'Au- 
stria, — trattavano per ottenere i frutti della scon- 
fitta austriaca. | col che; Mentre che questo acca- 
deva, gl'Italiani facevano buon viso ai Croati. \ 
Sino a quando, Sin quando, Per il tempo che. | Men- 
tre che il vento, come fa, si tace (Dante). | Mentre 
che il danno e la vergogna dura (Michelangelo). | 
Laddove, E invece. | Teme, — son tanti indizi' fa- 
vorevoli. | + col sgg. Purché. | m. Frattempo, Tempo, 
Intervallo, Momento. | in questo, in quel —. 

-f-mèntllia, f. *mentula. 3> Pinco marino. 
menu, m., fr. (prn. mmi). Lista, del pranzo. 

menzión e, +menzóne,p^ t™ h ° e S ram: 

menta, nomina, Motto, Ricordo, Memoria, Cenno. 
j far — , Nominare. | la — del nome. \ degno di — . { 
espressa — . | onorevole, Segnalata citazione del no- 
me a titolo di onore : premio di grado inferiore a me- 
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«faglia o ricompensa, e che consiste in una attesta- 
zione di merito. || -are, a. Ricordare, Nominare, Far 
menzione. (Rammentare con le parole. ||-ato, pt., ag. 

menzógn a, +menzóna, ^ %^Sk 

tltus). Asserzione bugiarda, Cosa mentita, Falsità, 
Mendacio, j dir — . j sfacciata, spudorata. \ un tes- 
suto di menzogne. | pietosa —, per non affliggere 
troppo. | magnanima, a scopo di bene, e con sa- 
crificio proprio (Tasso, Ger. 2). | verità che ha fac- 
cia di —. 1 convenzionali, Piccole ipocrisie usate 
comunemente; Titolo di un libro di Max Nordau. 
|| + -are, nt. Dir menzogna. || + -atore, m. Bugiardo. || 
-ero, +-ere, ag., m. Mentitore, Bugiardo, Falso, 
j scusa, pretesto — . || -etta, f. dm. 
mèo m '' acrt ' Bartolomeo. | Minchione. | bravo 
» — .' \ fare il — . | pvb. la camicia di — , 
molto lunga. | + pr. Mio. | J»meum. J£ Erba aglina, 
Prezzemolo velenoso (tethusa cynapìum). 
meòlo, dlt. (midollo), Jf. v. maschetta. 

imPÒnio a S- *M/EONius Mtòvios. O Della Meo- 
migviiiu, nia; Q Lidja> n r elrAsia Minore. | il — 

cantore, f Omero, | la — cetra. 

meraviglia, -are, -oso, v. maraviglia. 

mercad ante, ♦-anzìa, v. mercatante. 

merranrann 'm. *mercurìum captans. /© 
ilici CdfJl dllU, Solfldrat0 di radicale alcoo- 
licoj o tioalcool. 

»YiA|*f* ora a., nt, {mèrco). #mercari. Negozia- 
■ licitai e, re> Trafficare Fare n mercante. | 

+ Acquistare, Procacciare. | il favore. | dlt. Marcare, 
li *-antare, nt. Mercanteggiare. | a. Negoziare, Con- 
trattare. | drappi, cavalli. || -ante, ag., s. Negozian- 
te, Commerciante. | ricco —. \ di vino, olio, grano, 
formaggio, [smesso, arricchito, fallito. \di cam- 
pagna, rom., Agricoltore e negoziante di prodotti 
agricoli. | v. loggia. | dì buoi, cavalli. | Mereiaio. 
Venditore di tessuti, al minuto. | Bottega di mer- 
cante. | fare orecchie di —, Fingere di non sentire. 
| di carne umana, di schiavi ; Sfruttatore di donne 
perdute, disgraziate. | di ebano, di negri, Negriero, 
| ag. Mercantesco. ( secolo —, intento solo al 
traffico, e che fa traffico di tutto. || -antegglare, 
nt. (-éggio). Fare il mercante, Commerciare, Nego- 
ziare. | in grano; di cavalli. | Cercare di cavare il 
maggior guadagno nel contratto, Tirare sul prezzo. 
| sui cascami, sul cambio, Speculare. | a. Trafficare 
indegnamente dì cose non venali, Far traffico, mer- 
cimonio indegno; Prostituire. | la coscienza, l'ono- 
re. | il voto. | province, popoli. \ Dopo la guerra si 
mercanteggia più che mai, | V Italia non mercanteg- 
giò la sua entrata in guerra nel 1915, troppo fidando. 
|| -anteggiato, pt., ag. || -antesco; ag. + Di mercante, 
Mercantile. | lettere —, | città — , trafficante. | spr. 
Da mercante, Che ha le cattive qualità del mer- 
cante. | abilità, astuzia — . || -antessa, f. Donna che 
esercita la mercanzia. [ Moglie del mercante. || ♦-an- 
tevole, ag. Mercantile. || ♦-antiere, ag. Mercantesco. 
Il -antile, ag. Di commercio, Commerciale. | robe —, 
ordinarie, dozzinali. | nave —, 
per trasporto di merci. | v. 
marina; corriere; porto. 
1 paese —, dedito al traffico. | 
stile — , commerciale. | roba 
— , che si può commerciare. [ 
codice — . | spr. Da mercante 
Mercantesco. | ingordigia —. 
| alla —, All'usanza dei mer- 
canti, senza cerimonie. || -an- 
tiuomo, m. Spirito e modo 
mercantile. H -antilmente, Al- 
la maniera dei mercanti. || -an- 
ione, m.acc. Mercante ricco, 
in grande. || -uccio, -ùcolo, 
-uzzo, m. dm. spr. Mercante 
da poco. || -anzìa, f. ■'Commer- 
cio, Professione di mercante, Mercatura. | dato alla 
— . j pvb. Mercanzia non vuole amici, | arte della — . 
| Loggia dei Mercanti. | +Corpo dei mercanti. | Ne- 
gozio. | far—, | Mercé. | negozio con poca — . | ava- 
riata. | nave carica di —. \ inventario della — . | 
reale, che ha in sé valore sicuro. | di fallo. | pvb. 
Femmine, vino e cavallo Mercanzie di fallo. | saper 




Mercanzìa: Bologna. 



vendere la stia — ,Fare apprezzare molto le cose sue. 

| La bandiera copre la — , Un'insegna, un nome fa 
passare per buona una cosa, merce, dottrina, non 
buona. | fam. ir. Roba. | bella —.' || -anziòla, -an- 
ziuola, f. dm. | Bottoni, legacci per scarpe e simile —. 
4.mi»rf^a+ aro b*: Fare mercato. || + -anta- 
fmerUeU <*l «3, bi | eag Trafficarle. H ♦-anta- 
re, nt. Fare il mercatante. (| -ante, ag.,s. Chi eser- 
cita la mercatura; Mercante. | *Mercante in paese 
straniero ; Banchiere. | i — italiani in Francia nel 
sec. 14". | del papa. || +-anteggiare, ♦-antesco, ♦-an- 
tessa, ♦-antile, ♦-antilmente, ♦-antone, ♦-antuolo, 
-antuzzo, v. mercanteggiare, ecc. || -anzìa* f. 
Commercio ; Arte di mercante. | Mercanzia. | Mer- 
cato. | far — . || +-ato, pt., ag. 
merCStt O m ' ' p1 ' +_a ' "?' *mercatus. Jjjf Empo- 
' rio, Luogo dove si adunano vendi- 
tori con la merce, e dove si contratta e negozia. | 
del pesce, solo per pesci; Pescheria. | di frutte, ver- 
dure. | del bestiame. | dei bozzoli. | pvb. Amore non 
si trova al — . | andare al (tose, a, in) — . | Vecchio, 
Nuovo, in Firenze. | piazza —, a Napoli; dove era 
il centro del commercio. | coperto, Grande padiglio- 
ne per mercato di commestibili. | i due bei — di 
Cagliari. | Convegno periodico di Venditori con le 
loro merci, o di negozianti dalla campagna nella 
città per fare contrattazioni. | una, due volte la set- 
timana. | Negli almanacchi. popolari sono notati i — 
e le fiere dei vari' paesi. | contadini che vanno al —. 
| giorno di — . | A Milano c'è — il mercoledì e il 
sabato. | In Firenze il giorno di — è difficile pàs* 
sare in piazza della Signoria. | Movimento delle 
contrattazioni, operazioni al mercato. | languido, 
fiacco. | conchitidere, fare il — . | sopra —, Giunta, 
Soprappiù, | per sopra — , Per colmo di sventura. 
| *a lettera, per corrispondenza; a mostra, sul 
campione presentato, spedito. | Prezzo corrente in 
piazza. | a buon —, Non caro, A buoni patti. | 
averla a buon —, Scamparla con facilità. | Per- 
sone in relazione diretta e continua di affari tra 
loroi | il — europeo. | Piazza commerciale, j corso 
dei valori sul — di Londra, di Parigi. \ essere 
gran —, abbondanza di vettovaglie, grasce al 
mercato. | Chiasso, Cicaleccio. | attaccare un —. \ 
pvb. Tre donne e un pollo fanno un —. | Traffico 
indecoroso, Mercimonio. | dell'onore, del voto. | 
turpe —, | far — di tutto. || ♦-ale, m. Luogo di mer- 
cato, Mercato. |j -atello, m. dm. a Napoli, Piazzale 
per mercato, piti piccolo, dove era il mercato del 
grano; ora Piazza Dante. || -atino, m. vez. | Riven- 
duglio del mercato ; Ciana, Becero. | Persona sguaia- 
ta, volgare. | ag. Da mercato, Triviale. || ♦-atore, m. 
-atrice, f. #mercator -Bris. Trafficatore. || + -atork>; 
ag. *mercatorìus. Mercantile. || -atura, f. ♦merca- 
tura. Commercio, Traffico. | darsi alla — . | eserci- 
tare la —. | pvb. Citi sa perdere congiuntura, Non 
si adatti a — . 

ntèrCB f- *merx -cis. Mercanzia, Derrata; Pro- 
' dotto in quanto è destinato alla ven- 
dita. I lo scambio delle — . | la — in magazzino. \ 
arrivo, scarico delle — . | deposito di merci. | spe- 
dire, ricevere, ritirare, rifiutare la — . | fatturai 
distinta delle — . | nazionale, estera. \ preziosa. | 
spacciare, vendere la sua —, | di contrabbando. 
| Jgg Treno merci (anche eli. Un merci), per trasporto 
di sole merci, j a grande, a piccola — . | scalo, sta- 
zione delle — . | ^fallita, di fallo, senza pregio. | 
avariata. | buona. 
mercé '■ * MERCES -edis paga, ricompensa. Gra- 

I lei i»c, z j a> | cn i e tf erc ^ implorare — . | stare, ri- 
mettersi all'altrui — , alla grazia e all'arbitrio di 
altri. | venire alla — dei nemici. | la — di Dio. \ 
Pietà. | aver —, Usare grazia, Aver pietà. | diman- 
dare — . | gridar —, Invocar grazia. | + Merito. | in 
modo assoluto, Per grazia, Per virtù, Per merito. 
| la Dio —, Per grazia di Dio. | sua, vostra. | prp. 
Mediante. | le preghiere, le parole. \ il proprio la- 
voro. | t che, Perché ; Poiché. | ^Mercede. | ♦esci, di 
ringraziamento, Grazie (cfr. fr. merci). | *gran—, 
Molti ringraziamenti. | *dir —, Render grazie. 
mercéd e *■ *m erces -edis. Paga, Salario, 
ilici wu e, (ji orna t a , | i a _ dell'operaio. | * gior- 
naliera, j negare la —. | aumento delle — . | le alte 
— dei giorni nostri. | Ricompensa. | ^Grazia, Pre- 
mio. | la — dei beati. | +Mercé. | $t Ordine fondato 
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il 1218 per la redenzione degli schiavi, che ebbe 
.la regola degli Agostiniani; Santa Maria della Mer- 
cede || + -are, a. Ringraziare, Render merce. 

mercenario, +-enaio, gfo$ *™ 

ve per mercede. | arti — , meccaniche, manuali. | 
persone — , che prestano un servizio a prezzo. 
j cure, mani — • I ingegno, penna —, che lavora per 
prezzo, prezzolato. | benefizi' —, interessati. | 
^$ truppe — , condotte per soldo. ( armi —, assol- 
date. | Soldato che esercita il mestiere delle armi 
per il soldo, in una condotta. | ■ / — erano in tutti gli 
eserciti medioevali; -ma in Italia ben presto repub 
bliche e signorie non ebbero altre milizie che — . | / 
soldati papalini erano —. ] v. a s e a r o.||-enariamen- 
te, Da mercenario. || + -ennume, m. Lavoro, Servi- 
zio. || -eologìa, f. Studio della natura, composizio- 
ne, adulterazioni, provenienza e traffico delle va- 
rie merci: ramo della tecnologia. || -erìa, f. Mer- 
canzia minuta, spec. attinente al vestire, come 
nastri, bottoni, tele, spille, aghi, cotone per cu- 
cire, ecc. | Bottega di mereiaio. | Chincaglie. [.''Mer- 
ce, Mercanzia. || -erizzato, ag. Del cotone che imita 
la seta, mediante una soluzione di soda caustica 
(invenzione del fr. Mercer, nel 1844). || + -ia, f. Merce. 
|| + -iadro, m. Mereiaio. || -iaio, + -iaro, ag., m. Chi 
vende mercerie, Chi ha bottega di merceria. | Bot- 
tega del mereiaio. | aprire una —, || -iai'no, m. dm. 
| ambulante. || -iaiuccio, m. dm. spr. || -l'aiuolo, m. 
dm. Mereiaio. || + -iare, a. Mercare. | Mercedare. || 
+ -iero, m. *fr. mbrcieb. Mereiaio. || -imònio, m. 
+-jmonia, f. «mercimonìum. Traffico illecito. | giudici 
che fan — della giustizia. | turpe — . | dei voti. | 
della cattedra. || + -imutuale, ag. Che usa recipro- 
cità del dare e ricevere. || *-iodare, a. Mercedare. 
|j Vìvendola, f. Merciaìa, Merciera. 
mprrn 4-m*»rchÌf> ni.*atd. MERKEN.Mar- 

merco, -t-meremo, chio Segno di ricono _ 

scimento che si fa sul bestiame. J Segno di caduta, 
di botta. | un — in fronte. | v. mercare. 

mercoledì, -oidi, +mèrcole, -ore, 

.nrH| m. *mebcurii dies giorno di Mercurio. 
wi vii, ferzo giorno della settimana dal lunedi. 
| era di — . | L'anno 1919 finisce di —. 
mercorèlla, f., v. marcorella. 

mercur io, +mercuro, ™- *f~Zi 

Latini. | il caduceo di — . | era il dto del commer- 
cio, e dei ladri. \ «« Pie-, 
colo pianeta, il più vicino 
al sole. | % Secondo astro 
del paradiso dove appa- 
riscono gli spiriti attivi 
per lodevole ambizione 
(Dante). | per gli alchimi- 
sti, Argento vivo. | o Ele- 
mento di color grigio e 
lucentezza metallica, li- 
quido alla temperatura or- 
dinaria, si solidifica a -40°, 
bolle a 3o7°, non aderisce 
al vetro o alla porcellana, 
forma amalgame, si trova 
in natura in goccioline nei 
giacimenti di cinabro; e 
dal cinabro si ricava per 
gli usi industriali, e per gli strumenti fisici. | 
•0 preparati di —.- | iniezioni di — . || -iale, ag. 
•mercuriale. Di Mercurio. | Hngegni —, vivaci. 
| virtù —, che rende attivi nelle belle imprese. | 
•S Che contiene mercurio. | medicamento, prepa- 
rato .— . | unguento —, con mercurio molto diviso, 
per strofinazioni, fregagioni. | f. Listino dei prezzi 
correnti sul mercato (compilato in Borsa), \fare 
una —, a uno, Caricarlo di rimproveri. | ^ Mar- 
corella. || -iato, ag. Composto o fatto con mercu- 
rio. || -ici, ag, (pi. -ùrici). s$ Di ossido, cloruro, 
ecc. composto che contiene mercurio al massimo. 
| Mercuriale. || -iella; f. Marcorella. || -ìfero, ag. 
Che contiene mercurio. j| ♦-ino, ag. Di Mercoledì. | 
pvb. Luna —, tutto il del mina. || + -iovènere; ag., 
m. Ermafrodito. [| -oso, ag. Di ossido, cloruro, ecc., 
in cui il mercurio si trova al minimo. 




Mercurio : affresco di Raf- 
faello; Roma, Farnesina. 



màrci 9 f- P lb #MESDA - Sterco, Escrementi, 
iuci.ua, Fecce | vanità, Boria. | esci, di di- 
sprezzo e di rifiuto. || -acchio, m. Fecce della li- 
scia di allume. || -aio, m. Luogo dove si raccolgono 
merde. | Luogo di costumi e azioni immonde. || 
-aiuolo, m. Chi va attorno spazzando e raccogliendo 
escrementi. || + -ellone, m. Merdoso. || -òcco, m. Im- 
piastro che si usa invece del rasoio per levare i 
peli della barba; Depilatorio. || -osamente, Sózza- 
mente. || -oso, ag. Imbrattato di merda. \ le unghie 
—, di Taide (Dante). 

merènd 3. ^ * mer enda pasto di contadini a 
» mezzodì o a vespro. Breve pasto 
vespertino, in Toscana, nell'estate, tra il desinare 
e la cena; di ulive, frutte, ciambelle, cialde, ecc. 
| una — nell'orto, sul poggio (cfr. il 'thè delle cin- 
que" degl'Inglesi). | Colazione dei ragazzi, qualche 
ora prima di desinare. | Cibo della merenda | por- 
tarsi la — a scuola. | senza — per castigo. | Refe- 
zione mattutina, dopo alcune ore di lavoro, in al- 
tre parti d'Italia. | Colazione, a Napoli. | c'entra 
come il cavolo a —, Non ci ha punto che fare. || 
-acciai f- peg. Il -are, nt., rfl. •merendare. Far me- 
renda. || -ella, f. dm. | Cosa da mangiarsi a me- 
renda. || -etta, f. dm. || -ina, f. -ino, m., dm', vez. % 
+ -òla, ì. j£. Erba dai fiorellini rossi che nasce in. 
luoghi aridi, Orecchia di topo (auriciila mnris). [ 
dm. Piccola merenda. || -ona, f. acc. Merenda ab- 
bondante e buona. || -one, m. Scansafatiche, Lento,. 
Dappoco. || -onaccio, m. peg. || -uccia, f. spr. |1 -uola, 
f. dm. || -uzza, f: spr. 

ntAretfrìr* a, f. *.meretrix -Tcis (merère lucra- 
II ici cu lue, re) Mala femmina;) prostituta. | 

pubblica. | fronte, faccia di — , senza vergogna. 
| Druda. [ ag. Malvagia e venale come meretrice. [| 
+ -are, nt. *meretrìcari. Far la meretrice. || -iamen- 
te, Da meretrice. || -io, ag. *meretricius. Di mere- 
trice. | m. Mestiere di meretrice. | + Luogo dove 
stanno le meretrici. || + -ioso, ag. Lascivo. || -ola, f. 
dm. {-ìcola). *meretricula. 
emèrgere, •mergére, v. immergere. 

màran m. (pi. -ghi). *mergus. <§, Smergo. | 
nicigu, ^ Margotta ji .ogllare, nt. Nuotar 
sott'acqua come i merghi. || -oglione, m. Maran- 
gone. ||*-olo, -ulo.m.ff Merlo. || -one, m. *j, Smergo, 
maggiore. 
m«»rì 9 maria f- (spec. al pi.), dv. merlare., 

meri a, mena, Luogo 0m & o ' SOt ameno> in 

campagna. | prender le — ,• stare alle — . | stare a — 
(delle pecore). |[ -are, nt. *meridìare. ^"Passare le 
ore del gran caldo in luogo ombroso, vicino al- 
l'acqua, del bestiame; Meriggiare. || -o; m. Luogo 
ombroso dove le mandre giacciono a merlare, 
meriggiare. 

mpririemn m ' *ivnpuxioné« ruminazione.. 
1 1 lei iv-ioi i iu , ^ Malattia per cui gli alimenti 
tornano dallo stomaco alla bocca. 
morirliart 9 t- *™ Lìnea del mezzogiorno ;- 
ilici iu leti i a, Linea dell'ombra dello gnomone' 
a mezzogiorno, o segnata dalla luce solare attra- 
verso un foro. | condurre una —, Segnare, all'ora 
precisa di mezzodì, l'ombra portata sopra una 
superficie da un filo a piombo. | Orologio solare; 
complesso di linee orarie, sul muro o sul pavi- 
mento. | fare le — . || -o, ag. «meridiànus. Di mez- 
zogiorno. | luce — '. | il caldo — . | ora — , Meriggio. 
| a luce — , Con chiarezza luminosa, In maniera 
evidentissima. | linea, cerchio — , Meridiano. Linea 
che indica il mezzogiorno negli orologi solari. | 
m. <f Cerchio massimo che passa pei poli del 
mondo, e pel zenit di ciascun paese, segnato dalla 
posizione del sole a mezzodì; divide la sfera in 
orientale ed occidentale. | primo —, dal quale sì 
contano tutti gli altri della Terra; ora quello di 
Greenwich. \ il — di Roma (v. longitudine), j 
magnetico, Linea secondo la quale si dispone l'ago 
magnetico. 

4-m«>rirìi i» f- *méridiés'. Mezzodì; Meriggio. 
tiiici lui c, || +. 0i ag Meridiano. || -onale, ag. 
meridionale. £ Del mezzogiorno, o austro, o sud. 
| venti, clima, paesi — . | Italia —, tra il GarigJiano e 
il Sangro e la punta della Calabria. | fc# ferrovie —, 
della penisola, compresa tutta la linea littoranea 
adriatica. | insegni — dello Zodiaco; Ariete, Tòro. 
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Gemelli, Cancro, Leone, Vergine. | m. Nativo del 
Mezzogiorno. | la vivacità det —. D -onalmente, Da 
meridionale. | In linea meridionale. 

meriggio, +meriggi, m -e, -ia, r. 

*S!e»id!es mezzodì'. Tempo di mezzodì, intorno al 
mezzodì. | in pieno — . | dopo il — , del pomeriggio. 
j di —, Sul mezzodì. | nel — . | di pieno — . | far 
— , Meriggiare. | cerchio di —, Meridiano. | tose. 
Meria, Ombra fresca. | $ Parte del mondo posta 
a mezzogiorno; Mezzogiorno. [ verso il — . | dalla 
parie di — . \ Vento meridionale. | + ag. Meridionale. 
|| -ana, f. Ora meridiana. || +-ano, ag. Di mezzo- 
giorno. | ora — . | il dormire — . || -are, nt. *meri- 
ìmare. Stare all'ombra nelle ore calde del mez- 
zogiorno; Meriafe. | del pastore e delle pecore: dei 
mietitori. j Dormire di mezzogiorno; Fare la siesta. 
i Oziare. | a. le mandre, Raccoglierle a meriare. || 
-otte, ag. Amante dell'ozio. | * andar —, oziando. 

meringa, 4., fr. mehingue. 
Dolce formato di due mez- 
zi gusci fatti di chiara 
d'uovo ripieni di panna 
montata. 
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Merióne. 



merino, £ no %p- t - , 

di pecora segnalato per la 
finezza della lana, della 
Spagna e dell'Africa set- Menno, 

tentrionale, allevata ora anche in 'Italia e in Ger- 
mania (ovis aries hispanìca). | &, Tessuto della 
lana di merino. 
m&xÌQ-, v. merla. 

mAirinriP m - *$» Genere di topi esotici che si 
niCilUElC; distingue dal nostrale per avere 

gl'incisivi superiori sol- 
cati invece che- lisci ; 
Topo corridore {merio- 
ms ehSsus). 

rriè'r ìst-èma, 

(pi. -ì}".#jj.ep£$ porzione, 
■Gfh^xot stame. J^ Tessuto 
giovane, non ancora differenziato, le cui cellule sono 
tuttora in via di moltiplicazione. | iniziali, embrio- 
nali; primari", che provengono dagl'iniziali..! in ~ 
ier fascicolar e, nel legno del tronco, dà origine al 
libro all'esterno e ai tessuti legnosi all'interno. || 
-italfi, pi. m. *6àAXp's germe. j| Intervalli corti fra 
verticilli fiorali. 

JTSAirÈf ftr** a - {mèrito), ^meritare. Esser degno 
mei naie, di ottenerej Dovere o poter otte- 
nere per causa del servizio o dell'opera prestata 
o per le qualità proprie. \ premio, biasimo, lode, 
faìna, infamia. \ fede. \ ricompensa, guiderdone; 
castigo; prigione, morte; paradiso, inferno, j scusa, 
compassione; indulgenza. |. la medaglia, j Se lo me- 
rita! Se l'è meritato/ | Trattarlo come merita. \ 
pvb. Ogni fatica merita premio. Chi non mi vuol 
non mi merita. \ ben — . | mal — . [ la riconoscen- 
za della patria; che la patria lo onori; che sia 
venerato come santo, (col di, limita l'estensione 
del meritare. Esser benemerito. | della patria, 
delle lettere, j s'io meritai di voi, Se acquistai 
benemerenze con o presso voi (Dante). | Aver me- 
rito, diritto spec. a premio, Acquistare buon me- 
rito, i dì Dio, appo Dio. {Merita tutto, E' degno di 
ogni riguardo. | Valere. | non — il conto, il prezzo 
dell'opera, la pena. \ Una villa, un'opera che merita. 
j Par ottenere, Procacciare (col nom. di cosa), j 
L'unione nei supremi momenti ha ineritalo agi Ita- 
liani la libertà e V indipendenza. \ L'umiltà gli me- 
ritò il ciclo. 1 + Rimeritare, Ricompensare. [ del ser- 
vigio, i benefici. \ a ciascuno secondo il servizio. \ 
$j£ + Pagare di interessi. | il 7 per cento. | ^der- 
rate, Imprestare con interessi. | neol. La notizia — 
conferma, non può credersi senz'altro, non inerita 
fede per ora. ]| + -amento, m. Guiderdone. || -ato, pt , 
ag. Degnamente ottenuto, ricevuto, sofferto 1 la 
morie — . | lode ben — . j + Ricompensato ] '"Valutato 
con gl'interessi.' \\ -atamente, Meritamente. Il -atis- 
simo, sup. j| +-atore, m. -atrics, f. Che rimerita jj 
+ -azè©5e, f. Merito. || -evole,ag. Degno. Che menta. 



Da rimeritare. | rendersi ~ di lode, biasimo. | Me- 
ritato. |j -evolissimo, sup, H -evoilssimamente, av., 
sup. (I -evolmente, Degnamente, Con merito. 
m£trif f± ag. *meritus- (pt. merère guadagnare}. 
,ncniu » Meritato, Ben acquistato. | le — lodi. 
| Meritevole. | v. benemeren za, benemerito, j 
m. (pi. + -a, f.). *meritum. Azione o opera per cui 
acquistasi lode o biasimo. | rendere— per —, 
Ricompensare secondo razione. | *pel — della colpa. 
\ senza — mio, Senza che avessi fatto nulla, j 
39 punti di —, che il maestro assegna allo scolare 
secondo il valore della prova: da a 10. j Azione, 
opera degna di lode, premio, gratitudine, e sim. 
Benemerenza. j i — ài Cavour, j illustri, splendidi, 
insigni, \ ».■<— della passione di Gesù, jflj verso il 
genere umano.'i Diritto, premio, lode, gratitudine 
e sim. | Croce per — di guerra. \ uomo ai — . | pro- 
mosso per — , opp. a per anzianità. \ di — distinto, 
nota per insegnante lodevole in ogni riguardo. { 
aver — , in una cosa, per quello che si e contri- 
buito. \ non aver né colpa, né — -. \ ridondare a — . 
[ ascrivere a — -. j dar — . | farsi —, Rilevare il 
proprio merito in q. e. | onore al — , Motto su me- 
daglie, diplomi. ] acquistati nei lunghi anni di ser- 
vizio alla patria. \ t$ Ordine del — civile di Sa- 
voia, fondato il 1831 da Carlo Alberto: nastrino 
bianco con un solcoazzurro nel centro. | cavaliere, 
croce del -th: \ 'Ordine- al ~ del lavoro. dei cavalieri 
del lavoro, fondato il 1901. \ aver qualche — . j Va- 
lore, Pregio, i della fatica, j del lavoro, dello 
scritto, della statua. \ dell'autore, del -traduttore. \ 
il raro — della modestia, dell'originalità. \ della 
novità. | Lode..) avere, dare tutto il—, \ acquistarsi 
— . | perdere; negare, togliere il — ..}. Il — della 
vittoria spetta al duce prima di ogni altro. | So- 
stanza, Essenza, Ragione intrinseca. | $t&' della 
causa. | giudicare- in — . | parlare in .. — ., j entrare 
in — , nella sostanza del giudizio, nella materia, 
opp. alle j forme e alla procedura sua in relazione 
con la legge. | Ricompensa, Premio, Mercede, j 
render — al lavoro.] ricever — . | appettar — . | Dio 
ve ne renda — ! \^dar mali — , Ricompensar male. 
j Jflg condegno, dovuto da Dio in virtù della sua 
promessa; congruo, che non richiede per stretta 
giustizia la mercede, j in— del servigio. | *a — , A 
riguardo, j $j£ Usura, Interesse; Frutto, 'Cambio, j. 
capitale e — . 1 gli anni del — . j del 5 per 100. \ tose. 
Frutto che il Monte di Pietà prende sul prestito; 
j i^* Frutto della pianta (ricompensa della coltiva- 
zione). |! -amente, Secondo il merito* In modo me- 
ritevole; A giusta ragione, A buon diritto, jl -is- 
si rryoy ag. sup. Meritevolissimo. || -issimamente, 
av. stip. |! -oriò, + -òfo,.ag. Che appartiene al me- 
ritare. Degno di rimunerazione, j atto — . \ opera 
—. \ + Di meritoj Dovuto. |i + -osoì ag. Meritevole. |j 
*-osissimo, sup. |j + -rice, -rìcula, v. meretrice. 
mèria^ -aio, -ango, i-are, v. merlo.- 

m©rfin o m * *^ r merlin j oi - maarling. ^.pic- 

' colo cavo piano, ancor più piccolo 
della sagola, commesso con altri 3 legnoli di 2, o 3 
filacce ciascuno: è bianco o catramato ,di varie 
dimensioni, e si usa per legatura di manovre dor- 
mienti ; Tr niella. ] $ Mago dei romanzi dicavai 
lerìa; che nel più antico libro, del Monmouth, 
1152, è un profeta della Britannia, figlio senza 
padre. "li -are, a. Guernir di merlini gli orli della 
vela, della tenda, e sim., per rinforzo. 
mÀrl n ™ -SI f - *mkrùla. Jt Uccello dei tordi, 
!ilcn u ? m - **} tutto nero, tranne il becco giallo 
arancio, come le orbite; le 
ali coprono la metà della 
coda; buon cantatore che, 
vive nei boschi e nei giar- 
dini; la femmina è di color 
bruno nero (turdus menila). 
| ammaestrato. | .acquamelo,- 
cantatore che per le piume 
e i costumi somiglia agii uc- 
celli acquatici, e nell'inverno. 

va pescando tra le screpolature del ghiaccio; Ac- 
quaiuola, Merla acquatica (chiclus aquatìcus). j pvb. 
La — ha passato il Po, La giovinezza è ita. | f tre 
giórni della —, gli ultimi di gennaio, i più. freddi 
ÌMilano). | Persona sciocca, ingenua, {cercare il — 
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Mèrli 
(Orvieto, Palazzo dei papi). 




Merletti. 



il marito I andare a caccia dei —, su pei marcia- 
piedi. | Persona tutt'altro che ingenua. | fj pi. Ri- 
salti che guerniscono la sommità delle mura nelle 
antiche fortificazioni e 
palazzi, o lisci come 
semplici parallelepipe- 
di (merli guelfi), ovve- 
ro a coda di rondine 
(merli ghibellini). \ im- 
piccare ai—.\ Becchetti 
della corona. | +avere 
alti i —, Esser supe- 
riore, j ■•Merletto, li -aio, 
m., tose. Tenditori di 
lacci per pigliar merli e tordi. || -ango, m.*afr. mer- 
lenc. •$> Pesce degli anacantini,si distingue dai gadi 
perla mancanza del barbigio sul mento, abbondante 
nei mari settentrionali, dalla carne saporita; si fa 
anche seccare (merlangus communis). | carbonaio, 
nero, specie distinta dal colore e dalla mascella 
inferiore più lunga della superiore. || -ano,m., lomb. 
Pesce degli anaeantini, lungo sino a 20 cmt., si 
mangia lessato, con_ salsa; Gado minuto (gadus 
minutus). || -are, a. f| Guarnir di merli. | muro, 
palagio. |! -ata, f. Bosco nel Co- 
masco, Jamigerato per aggres- 
sioni, j H Ordine di merli. || -atO; 
pt., ag. Guarnito di merli. | roc- 
ca, torre, castello — . [ muro, pa- 
lagio — . | montagna — di rocce. 
Il -atura, f. Guarnimento, orna- 
mento di merli. | Merlata. | Orna- 
mento a foggia di merletto. || -et- 
taro, a. Ornare di merletti. || -et- 
to, m. dm. Piccolo risalto, Bec- 
catello. | La cresta dei galli è a 
■merletti. | Lavoro a disegno di refe 
o di oro filato o seta, a punte, 
per guarnizione di pannilini, ve- 
sti, ecc.; Trina; Pizzo, j a tom- 
bolo. \ I — di Venezia, degli A- 
bruzzi. | con l'uncinetto; con l'ago. \\ -ino, m. vez. 
|| -one; m. g«S Merlo per le artiglierie: parte del 
parapetto murato di una fortificazione tra una can- 
noniera e l'altra. | Parapetto di gabbioni, fascine, 
terra e piote interposto tra due cannoniere. || -otto, 
m. ^, Merlo giovane. | 
Persona balorda, Scioc- 
co. | fare il — , Fingere 
l'ingenuo. || -uzzo, -uc- 
cio, m. -"Merletto. | ^Pe- 
sce degli anaeantini, di Merluzzo, 
color grigio giallo con 

macchie brune, lungo sino a mt. 1,50, del peso sino 
a 40 kgr. ; ha 3 pinne dorsali, 2 anali, ed un cirro 
pendente dall'apice della mascella ; si trova nei mari 
settentrionali ; e la maggior pesca se ne fa al banco 
di Terranova; Baccalà (gadus morrhua). | olio di 
fegato di — , /%> per cura ricostituente. | comune, 
Pesce dei più importanti del Mediterraneo, ha 
corpo allungato, testa depressa, due pinne dor- 
sali, di cui la posteriore, come l'anale, si estende 
oltre alla metà del corpo, squame grosse, denti 
relativamente grandi disposti quasi in fila, color 
grigio bruno sino al bianco d'argento, lunghezza 
sino a 1 mt. e più; è divoratore di aringhe; Na- 
sello (merlucìus vulgaris). 

tTISrmide ^' # P-spP-'s néas funicella. <^> Verme 
» che vive nella terra di giardino 
umida; Verme di pioggia. 
1° ITlèr O a £' * MEEUS - Puro, Puro e semplice. 

'I trovarsi per— caso. | per — ipotesi. 
i la — possibilità, astratta, improbabile. | per — 
curiosità. | svista, sbaglio, tutto involontario. | so- 
spetto, con nessun fondamento. | erudito, gramma- 
tico, che non vede nulla fuori dei fatti materiali di 
erudizione e di grammatica. | Huce, acqua — , chia- 
ra, limpida. | *vino —, non annacquato, j le luci — , 
di occhi splendenti (Dante). | animo — , schietto. | 
£f& imperio, Potestà di punire con la morte. | con — 
.e misto impero, Con potere di punire e di giu- 
dicare. || -amente, Puramente, Semplicemente. | 
cosa — possibile. 
2° mèf O m *M-spo; parte. f| ^ Porzione della 

' falange. || -arch)a,'f. Comando di una 




schiera di 2048 guerrieri. || -ocèie, f. «x-riX-n ernia. 
**<• Ernia di poco volume che trovasi nella ripie- 
gatura dell'inguine. || -opìa; f. *-o7tia. Parziale of- 
fuscamento della vista. 
+ mèrol a, -o, v. merlo, -a. 
♦morèlla, -o, v. midolla, -o. 

mpi-nriA f.*MEROPS -opis p.épos}/ -otto?. <^>Gruc- 
iiioi u\jv, done> | Msp67n)- gj Eroina dell'amor 

materno in antiche tragedie, e poi in quelle di Sci 
pione Maifei (1713) e Vittorio Alfieri. 
4-mprÓrP m - *mcb;ror -oris. Tristezza, Affli. 

t-merure, zione) Mestizia _ 

+ mertare, -o, v. meritare, -o. 
+ mèrula, -o, v. merlo. 
+ merzé, merzede, v. mercé, mercede. 
+ mesagio; v. disagio. 

mesaiuolo, mesano, , m - Uomo P reso a 

' ' lavorare a mese. 

melali/ance, f., fr. (prn. mesaliansi). Matrimonio 
con persona di condizione inferiore. 

mSSStt 3. ^ Salario, stipendio mensile. | la — 
> di agosto. | doppia a Natale. | anti- 
cipata. | dlt. Tutto il mese, Spazio di un mese. || 
'àccia, f. peg. || -Ina, f. vez. || -uccia, f. spr. 
méSC STB &< (mésco, mescei, mesciuto). *mi- 
> scere mescolare [acqua col vino 
per il bere]. Versare da bere, spec. vino o liquori. 
| pvb. Supesci, mesci, Bevi vino mangiando pesce. | 
il caffi. | Versare, Gettare. | pvb. Tevere non cresce 
se Nera non mesce. Arno non cresce se Sieve non 
mesce. \ ^miracoli. \ schr. denaro; pugni, calci. \ 
tose, nel giuoco di carte, Dare. | Mischiare, Mesco- 
lare. | ingredienti. \ *la scaramuccia, Far mischia. || 
+ -hia, 1". Mescolanza, j Bevanda composta di vino 
e di miele. \ panno dì — , ^ Panno mischio. || + -hia- 
mento, m. Mescolanza. || + -hlare, a. (mischio). Mi- 
schiare, Mescolare. || + -hiato, pt., ag. || -higlia, 
f. Mescolanza. || -l'acqua, f., tose. Vaso panciuto in 
cui si tiene l'acqua in camera per versarla nel 
catino; Brocca. | di maiolica. || -lolle; ag. Che può 
mescersi. |] -ino, m., tose. ^" Specie di secchio di 
legno attaccato a una pertica per levare il concime 
liquidò. || -iròba, s. Brocca per dar l'acqua alle 
mani. | di argento, SU per dar l'acqua alle mani a 
vescovo o star, || -itore, m. -Itrice, f. Coppiere, Che 
versa da bere. 
mperhinn a S-> * ar - meskin. Misero, In- 

mescmn o, f ^ ce _ ] escl Me __ !ìvita '_. , 

salute — . | Gretto, Angusto, Piccolo. | animo, inge- 
gno, cuore, testa — . | ambizione—. | Insignificante. 
j scuse, ragioni — . | risultato — . | lavoro, opera — . [ 
prezzo — , affatto insufficiente. | posto, impiego — . 
una figura — . j m. /"Servo, Ragazzo, Garzone. } 
Guerino il —, Romanzo dì Andrea da Barberino, 
sec. 15°, di un povero e valoroso cavaliere che 
girò per il mondo in cerca dei suoi genitori. |. il 
viaggio del — , avventuroso e pieno di disgrazie. 
| fare il — , Andare girando. | *re —, <%, Uccelletto 
identico forse allo scricciolo o forasiepe o Re di 
Macchia. || *-a, f. Ancella, Serva. || -accio, ag. peg. 
|| -amente, In modo infelice, misero, gretto. || + -ato, 
ag. Ridotto meschino. || -elio; ag. dm. Poveretto, 
Miserello. Povero infelice, Poverino. || -etto; ag. 
dm. || + -ìa, f. Meschinità. || -issi mo, sup. || -issìma- 
mente, av. sup. || -ita, + -ate, -ade, f. Condizione 
di meschino. | Povertà, Grettezza, Miseria, di 
opera, pensiero, valore, j di sentimento, di vita; 
di stipendio. || -Uccio, ag. spr. 
+ méschiO; v. misto, mischiato. 

mperhita f- * S V- mezquite, ar. mesgid. Mo- 
II lesali uà, schea | p ,_ Costruzioni della Ba- 
bilonia infernale (Dante). 
mesciacqua, v. mescere. 

j.mBcrian7a t. *afr. meschéance. Disgra- 
-fnitetoUlall^a, zia> Sventura, Accidente tri- 
ste. | la mala — . 

+ mesc!are, mescidare, v. mischiare, 
mesciròba, v. mescere. 

méscita •'■> tosc ' *miscere. Bottega dove si 
'" ' mesce da bere, spee. liquori, vini. 
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Bottiglieria. | aprire una— . | di brodi, caffi. || + -are, 
a. Mescolare. | Mescere da bere. || -ore, -rice, v. 
mescere. 

mPQrnl arG a ' ( m éscolo). *vl. misculare (frq. 
incstui aie, m i sc i rc y Mettere insieme cose 
diverse. | -prosa e poesia. | nobili e plebei, vecchi e 
ragazzi. _ | Confondere. | Ebrei e Samaritani, j le 
lingue. | Far miscela. | rame con stagno. | acqua e 
vino. 1 veleni, j colori, tinte. \ moca e Portorico; 
zucchero e cacao. | Agitare. | ingredienti. \ la frittata. 
| Mischiare. Mettere alla rinfusa. | l'insalata. | le 
carte, Scozzare, Rimescolare, affinché non serbino 
nulla del precedente ordine, j le razze, con accop- 
piamento, j rfl. Mettersi insieme, in mezzo. | tra 
la folla. | con gente ignota o da nulla. | + Venire 
alla mischia, Azzuffarsi, Scontrarsi, [a batta- 
glia. | della battaglia, Attaccarsi. | Impacciarsi, 
immischiarsi. | nelle faccende altrui. | Unirsi in 
una miscela. | L'acqua non si mescola con l'olio. \\ 
-a, f. {méscola). Mestola. || -abile, ag. Che può me- 
scolarsi. || + -ame, m. Cose che si mescolano insie- 
me. | delle erbe in insalata. || -amento, m. Unione 
di cose diverse, Congiungiriiento, Frammettimento. 
| Mischiamento. | dei sangui, Incrocio di razze. Il 
-anza, f. Mescolamento, Cose che si mescolano in- 
sieme. | dell'insalata, j Miscela di liquori spiritosi 
per unirne insieme i sapori e l'azione. | di grana- 
glie, in cui il grano è la minor parte. | Miscella- 
nea. | <D Unione di più materie insieme, senza 
combinazione ; Commistione. | di suoni, voci. | di 
versi e prose. | di persone, Promiscuità. || -anzina, 
f. vez. || -afa, f. Atto ed effetto del mescolare, in 
una volta. | dare una —, || -ato, pt., ag. Confuso, 
Congiunto, Accoppiato, Intramezzato, [ignoranti e 
dotti. | + Rimescolato, Turbato. | di sangue, Consan- 
guineo. | alla — , Alla rinfusa. | m. """Panno mischio, 
Panno fatto di varie lane. | Mescolanza. || -atore; m. 
-atrice, f. Che mescola. || -atura; f. Effetto e atto 
del mescolare. || -io, m. Frequente mescolamento. || 
-o, pt. sinc. (mescolo). Mescolato. | m. Mescolamento. 
+ mesconóscere; v. misconoscere. 

+mesc ueliare a - Far miscuglio. n + -ugNo; 
i-iiicau ugnai e, m Miscuglio n+-uglìo, m. 

frq. Continuo miscuglio. || -ura, f., tose. ^"Mesco- 
latura, Meschia di vari' grani. 

+ mescurare, *minus curare; v. trascurare. 

ITléS e m ' * MENSIS ' Ciascuna delle 12 parti del- 
' l'anno, e corrisponde a una lunazione 
e al tempo che mette la Terra a percorrere uno 
dei segni dello Zodiaco; 4 di essi con 30 giorni 
(aprile, giugno, settembre, novembre), 7 con 31, 
ed 1, febbraio, con 28 (29 negli anni bisestili). | pvb. 
Tutti i — non son di 31, Le cose non vanno sem- 
pre a. un modo, j lunare, Lunazione. | v. sidereo; 
sinodico. | commerciale, *}£ di 30 giorni. | sca- 
denza a 3 — , o 90 giorni, di cambiali. | principio, 
primi; metà; ultimi, fine del — . | entrante, venturo, 
corrente, volgente; passato, scorso. \ Mesi e mesi, 
Molti mesi. | lunghi — , che si succedono a lungo, con 
noie. | 1g Il contrasto dei — , Tema frequente nella 
letteratura latina e volgare del Medio Évo, a scopo 
didattico e morale; notevole quello di Bònvesin da 
Riva milanese. | Corona dei — , Serie di sonetti di 
Folgore di S. Gemignano sugli spassi di ciascun 
mese, [figurazioni dei — , in pitture e sculture di 
chièse medioevali. | 9 I 9 — della gestazione. | 
essere al sesto '—. \ nato di 7 —, \ ai — alti, agli 
ultimi, vicini al parto. | pi. Mestrui. | non aver tutti 
i suoi — , Esser scemo di cervello. | Stipendio di un 
mese; Mesata, Mensile. | un — arretrato. | mezzo 
—. | rispetto alle occupazioni, ai frutti, ecc.; dei 
bagni; dei fiori; della mietitura; mariano; della 
caccia, | degli asini, Maggio. | Tutti gl'impiegati 
dello Stato han diritto a un — di vacanza; i profes- 
sori a due.\\ -accio, m. Mese di noie. | v. m e s ai u o 1 o, 
me sano, m e s a t a. || -etto, m. dm. Mese scarso. || 
-one, m. acc. Tutto un mese, Mese intero, pieno. 
maeontòr \f\ m.*u.et7£vTéptov di mezzo agì'in- 
I UBICHICI IU, testini „ Membrana che copre 
e tiene sospeso l'intestino tenue. ||-ico; ag. (pl.-èréi). 
Che ha rapporto col mesenterio, j arterie — , Due 
arterie date dall'aorta, di cui l'una si distribuisce 
al tenue, l'altra si estende vicino all'ano, \glandole, 



plessi, vene — . | Ti(k febbre —, gastrica. | tabe — . 
Il -ite; f. Infiammazione del mesenterio. 
meseraico, v. mesenterico. 

mòcprn -P m > tos0, * ar ' M,SAE ' Velo per 
1 1 ic^ci U, c > signore, che copre il capo, e 

scende per le gote al petto. 

+ mesfatto, V. misfatto, 

moaif ilc.no m. /S Idrocarburo aromatico. || 
me^ltliene, _ ina f ^ Breunnerite. 

*me$lia, v. mislea. 

i-nocmòr \nr\ ag. ^ Del metodo curativo 

mespmer ico, d f F A# MeS mer (1.734-1815). 

Il -ismo, m. Magnetoterapia, Applicazione del sup- 
posto magnetismo animale nella cura delle ma- 
lattie; metodo di Mesmer. 

mo C fìparnn comp., m. *aécoc medio, xap7TÓ5 
c ? uuell yj<J, frutto ^ Regione interna del 
pericarpo, come la polpa della pesca. || -ocèfalo, 
m. *xE$a).-r) capo. Individuo che nel tipo del cra- 
nio sta tra il dolicocefalo e il brachicefalo, perciò 
il tipo normale ed equilibrato. || -òcolon, m. *xàlov. 
Colon mediano. || -òcoro, m. */6pos. f Corego, che 
stava in mezzo al coro e lo dirigeva. || -ofillo, m. 
*<pùXXov. jj Tessuto fondamentale della foglia. || 
-òfrio, m. *ó<ppu? -uo? sopracciglio. (J Parte della 
faccia tra le due sopracciglia. || -olafaio, m. *|iecto- 
Xa|3-fi5 mesolabìum. U Strumento sul quale tra due 
linee se ne trova un'altra o più altre proporzionali. 
|| -olite, f. *>.C6os pietra. © Silicato, miscuglio iso- 
morfo di natrolite e scolecite; in gruppi fibrosi o 
bacillari, raggiati e bianchissime mandorle. || -olo- 
garitmo, m. Logaritmo dei coseni e delle cotangenti. 
!|-ope, m. (mèsope). *-ofy -noi occhio. ^> Pesce dei 
siluri, temuto per le ferite pericolose dei suoi acu- 
lei. || -ossàlico, ag. su acido —, Corpo speciale de- 
rivante dall'acido allossalico. || -òsteno, m. *cj8èvos 
forza. ■§> Imenottero con zampe posteriori molto 
lunghe e lunghe antenne. || -òstorno, m. #crcp.« 
bocca. Verme nuotatore, lungo circa lo mmt., che 
fa preda d'insetti suggendoli; di varie specie. |j 
-ozòico, ag. *£wi'xó; di vita. © Della 3» era di 3 pe- 
riodi, triassico, giurassico e cretacico, con svi- 
luppo di organismi vegetali e animali. 
1° mSSS 2L *[ite,] missa [est, eli. oblatìo], 
» parole concili il sacerdote annun- 
zia l'offerta compiuta, mandata a Dio, e licenzia 
il popolo. ^ Sacrificio del corpo e del sangue di 
Gesù sotto le specie di pane e di vino, simbolo 
della sua passione: si fa dal sacerdote secondo il 
rito, costituito nel 6' sec. con l'introito, il kirie, 
il gloria, le collette, le epistole, il vangelo, il pre- 
fazio, il canone, l'agnus dei, e alquanto ampliato 
in seguito. | la santa— . | sacrifizio, uffizio della —. 
| paramenti per la — : amitto, camice, cingolo, 
stola, manipolo, pianeta. | sacerdote da — , che ha 
potestà di dirla. | dire, celebrar la —.' \ ascoltare,, 
udire, sentir — . | andare a — . | le 3 — , del giorno 
di Natale, istituite da S. Telesforo. \ piana, letta, 
bassa, ordinaria. | cantata, grande., a 3 preti. \ 
v. pontificale, j elemosina della — , Compenso al 
sacerdote per applicarla. | lascito di tante — . | una 
— di 5 lire. | secondo un' intenzione. | Entrata o gua- 
dagno che proviene dalla messa. | della Madonna, 
dei Morti. | libro da — . | §s^ castrense, al campo. \ 
,£, a bordo, sul ponte, con un ferro per tener fermo 
il calice. | papale. | novella, Prima messa del nuovo 
sacerdote. | solenne, delle principali feste dell'anno. 
{ delle palme, molto lunga, j dei presantificati, del 
venerdì santo. | votiva, spec. della Madonna. | gre- 
ca, Cosa che non se ne capisce nulla. | la prima —, 
di mattina molto per tempo. | di requie, per de- 
funto. | buona, sinché non è voltato il messale. || 
La — esce, o entra, quando viene il sacerdote al- 
l'altare; suona, quando è annunziata dalla cam- 
pana. | servir — , rispondere a — , del chierico, sa- 
grista, ecc. Rivelare la marachella. | perder la — , 
Non arrivare in tempo a sentirla. | levar la—, So- 
spendere, Interdire il sacerdote. | andare alla — , 
di solito; a —, a sentir messa. | va alla —! esci, 
d'impazienza; Va in buon'ora. | J Composizione 
che si eseguisce per messa, esprimendo i simboli 
liturgici. | di galestrina, Zingarelli, Bach, Beetho- 
ven, Liszt, Cherubini, Perosi. \ da requie, di Mo- 
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zart Verdi. | nera, Rito orgiastico di pervertiti. || 
-ina, f. vez., fam. || -ona, f. -one, m. Messa lunga, 
solenne. '"\ " .'. ; ,: i'i 

oo mócefl f - messo. Azione del mettere. | ?# 
e 1 I 1 icaaa, Somma posta da ciascun socio nella 
costituzione del capitale di una compagnia. | ■^•Ger- 
moglio, Pollone, Cacciata. | nel giuoco, Posta, Pun- 
tata. I S Emissione di voce che cominciando pia- 
nissimo va crescendo sino alla massima forza, e 
dipoi diminuisce sino al pianissimo. | in iscena, 
Scenario, mobili, attrezzi, vestiari' che occorrono 
per uno spettacolo teatrale, opera o ballo. | costo- 
sissima, sfarzosa, meravigliosa. | ffc in moto. Av- 
viamento della macchina; Tempo che essa impiega 
per raggiungere la velocità normale. \ in opera, 
Collocazione e adattamento di apparecchio. | in 
macchina, della composizione per la tiratura del 
foglio. | + Vivanda, Pietanza. 

maccaffff io m * *^ r ' messàge (vi. missatl- 
llicssagg iu, cum, 1. missus). Messaggiero, 
Messo, Chi porta ambasciata. | arrivo del — . | An- 
nunzio, Nuova, Notizia, Ambasciata, Cosa man- 
data a dire. | ascoltare il — . | Missiva o discorso 
che il capo dello Stato manda al corpo legislativo, 
e fa leggere dai Ministri. | reale, imperiale; presi- 
denziale, del presidente della repubblica. || -erìa, 
f. #fr. messaggerie. Ufficio di messo, corriere. | 
^> Vettura che porta la posta. | Servizio pubblico 
di vetture, navi per corrispondenza; Stazione 
donde partono. | Ambasciata ; Ambasciatori. || 
-iere, -»re, -o, m. Messo, Ambasciatore, Chi reca 
messaggio. | di pace. | ^j. Agente addetto alla distri- 
buzione dei sacchetti delle corrispondenze su treni 
e navi. | II Messaggero, Giornale popolare romano, 
quotidiano, mattutino, fondato nel 1878 dal Cesana. 
| l'aura — , annunziatrice (Tasso). 

riìfìSSells m " * hissSlis - ^ Libro che contiene 
igoociìc;, j e messe p er t ut ti j giorni dell'anno 

e si tiene aperto sul leggio durante la messa: il 
primo fu composto da papa Gelasio nel 492; il de- 
finitivo fu stabilito dal concilio di Trento. | romano, 
ambrosiano, ecc., secondo i riti. | voltare fi—, Por- 
tarlo dal corno dell'epistola a quello del vangelo, 
| non saper leggere che nelsuo —, di ignorante. | Li- 
bro grande e grosso. | + ag. Di messa. | paramenti — . 
maccalina f- *Messallina. A Imperatrice 
meoscUlllrt, romana> fi gi ia dì Valerio Mes- 
salla, maritata giovanissima a Claudio già vecchio. 
| j Titolo di un dramma di Pietro Cossa. | Donna 
rotta alle libidini. 

m i ec o f. (spec. al pi.). *messis mietitura. 
mesa e, R acco ità delle biade, Biade vicine alla 
raccolta. | tempo della — . | la — è matura. | bion- 
deggiatiti. | metter la falce nella — altrui, Entrare 
nelle faccende altrui, in ciò che spetta ad altri. | 
Eaccolta. | ricca, larga. | di lodi, onori, notizie. || 
-idòro, m. #Sùpov. Decimo mese nel calendario re- 
pubblicano fr., 19 giugno-18 luglio. 
maccòr p m. Mio sere. Monsignore: titolo 
1IIC33CI c, c fo s j <java a i Grandi, signori e 
prelati, e ai giuristi, sino al sec. 16°. | Vimpera- 
tore, il re, lo papa, san Giovanni. \ domeneddio, ora 
schr. | lo giudice, la podestà. | Signore (com. schr. 
o ir.). | tose. Notaio (cfr. sere). 1 esser fatto —, o il 
—, Essere aggirato. |.schr. il —, Il sedere. || + -aggine, 
f.,.ir. Condizione di messere. || -àtico, m. Titolo di 
messere. || -Ino, m. dm. schr. 
xmoccATferìa f. Dazio imposto alle merci 
tllicascuciia, e a i contratti dei Veneziani. 
meSSÌ £L m ' * e ' 3r ' masiah unto, a Messo di 
111 » Dio, Liberatóre promesso ai patriar- 

chi. | 3§£ Gesù Cristo. | aspettare il —, come gì' Is- 
raeliti ; con gran desiderio. 1 $ Titolo del poema 
del Klopstock, inteso anche Messiade. || -ànico* ag. 
(pi. -ci). Relativo al Messia: di credenze, comuni 
a vari' popoli, dell'aspettazione di un divino libe- 
ratore e benefattore dell'umanità. || -anismo, m. 
Credenza messianica. || -ato^ m. Dignità e ufficio 
di messia, 
messidòro, v. messe. 

+messióne, ^ ^TÌ^ LibemHh ' Ge " 

rvi*accì+io^»ìn m. *& Rimessiticcio; Germo- 

mesbixiccio, gi i0 ^, enta , 



móccn pt-> a S- *missus (v. mettere). Posto,. 
Ilicoau, Collocato, Situato. | fatto e — li, Per- 
sona senza garbo e senza grazia. | in fuga, Volto 
e spinto alla fuga. | in forse, Posto in dubbio. | 
dentro, Rinchiuso. | a oro, argento, azzurro, Ornato- 
in oro, ecc. | + Mandato. | da Dio. | m. Messaggio, 
Persona mandata a recar lettera, notizia, e sim.,. 
Messaggiero. | invitare per —. | Famiglio di uffici* 
pubblici, magistrati, Commesso; Usciere. | dell'e- 
sattoria. | pvb. Notai, birri e messi, Non t'impac- 
ciar con essi, j v. mandato, j Legato imperiale, 
dei Carolingi, in Italia, con poteri esecutivi. | il — 
di Juno, Iride (Dante). | del cielo, Angelo, j ■'Mes- 
saggio, Annunzio. | + Piatto, Pietanza (cfr. intra- 
messo, frammesso). 

+ITIPSS Óre m - * me ssor -oris. Mietitore. || 
' + -orio, ag. *messorYus. Apparte- 
nente alla mietitura. || Mira, f. Mietitura. | Messe. 
mest are a ' i mésl0 )- mescitare. Agitare me- 
' scolando, Rimescolare, Rimestare; 
Dimenare con la mestola, o sim. \ la calcina. \ col 
cucchiaino lo zucchero nel caffè. \ Adoperarsi in q. e. 
per intrigare, imbrogliare; o per smania di fare. 
| Disporre delle cose a suo arbitrio, Avere il me- 
stolo in mano, Maneggiare. | nel governo, Avervi 
mano. || + -a, f. £. Unità di misura in volume. || 
-amento, m. Atto del mestare; Maneggio. || -ato, pt, 
ag. | farinata ben — . Il -atoio, m. Strumento per 
mestare. || -atore, m. -atora, -atrice, f. Che mesta, 
si affaccenda, Maneggione furbo o vanitoso. | della 
politica. Il -icciare, nt., frq. Far imbrogli, pasticci. 
|| -o, pt. sinc., ag. Mestato. || -one; m. Chi è uso a 
mesticciare. | Matterello della polenta. 
+ mestèrio, -ro, v. mestiere. 
+ mestiare, v. meschiare. 

móc+i~ a mie. f. dv. mesticare. Miscela di 
mtssin- a., meo , colori con olio di noce odi 

lino, o cera, che s'impiastra su tavole o tele, per po- 
tervi dipingere sopra. | Mescolanza di due o più co- 
lori sulla tavolozza. | Preparazione dei colori mesco- 
lando le varie sostanze. || + -anza, f. Mestica. | Me- 
scolanza. | dlt. ^Minutina, Erba stella. || -are, a. 
(2. mestichi, tose. mest-). *vl. MixTicARE(frq. mixtus). 
Jg Mescolare e maneggiare i colori, prepararli. | Dar 
la mestica. | + Mescolare, Mischiare. | luto con acqua. 
|| -ato, pt., ag. | cera — con trementina. || -atore; 
m. Che mestica. | Chi prepara e vende i colori, j 
Verniciatore. || -ciare, -cione, v. mestare. ||-herìa, 
f. Bottega dove si vendono colori mesticati, e altri 
oggetti per pittori. || -hino, m. Specie di coltello di 
acciaio molto flessibile per portare i colori sulla 
tavolozza e mescolarli secondo il bisogno, o le- 
varli via. 

maetioro -ri -i m. {Informa, mestieri, nel 
IlIBStlBI C, U, >> sign . d i bisogno), «mini- 
steri™ servizio. Esercizio di arte o negozio o la- 
voro in servizio del pubblico, per vivere. | di sarto, 
calzolaio, fabbro, mereiaio, orefice, argentiere, ri- 
gattiere, fioraio, cocchiere, schermitore. \ sapere il 
suo — . | maestro nel suo — . | Società d'arti e me- 
stieri. | Non tutti i — sono un'arte. | Scuola d'arti 
e mestieri. | suonatore di — , che esercita la musica 
per mestiere. | non essere del — , Non esser pratico 
di quel lavoro. | Vocabolario d'arti e mestieri, di 
Giacinto Carena, assai pregevole; 1» ediz. Torino 
1852. \ delle armi, del soldato; Milizia. | del mare, 
del marinaio. | del cortigiano. j pi. Persone che eser- 
citano mestiere. | c'erano tutti i—. | della spia, del 
boia, del lenone. | dell'accattone, \vile, basso. | Pro- 
fessione strapazzata, meschina. | brutto, faticoso, 
pericoloso. \ far tutti i —, anche disonorevoli. | 
mettersi a un — ; imparare il — . | Conoscenza, Pe- 
rizia dell'arte sua. | a questo ci vuole il —. | pvb. 
Ognuno patisce del suo —, trascura i servizi' del- 
l'arte sua per sé. | Chi vuol far l'altrui —, Fa la 
zuppa nel paniere. | del ladro, del vagabondo, Vita. 
| del parassita, [fa il suo —, ciò che gli spetta o 
ha sempre fatto. | Professione esercitata a solo 
scopo di lucro. | scrittore, deputato di— ; lavorare 
p er _. | gl'incerti del —, Disgrazie che capitano. 
| fare della scienza un t-. | i ferri del —, che oc- 
corrono all'esercizio della propria arte; e anche i 
libri, spec. di consultazione, per studi'. | Ufficio, 
Servizio, in una particolare occorrenza. | + Ufficio 



mestizzo 



948 



metacronismo 



funebre, Funerale, Esequie. ! Bisogno, Uopo. | aver 
mestieri, di — . | esser di —, Bisognare, Occorre- 
re. [ +dire il suo — . | ^Necessità, | del corpo, 
corporale. | ^bastimento di —, mercantile. || -accio, 
,m. peg. Cattivo mestiere, faticoso o vile. |j -ante, s. 
■Chi esercita un mestiere. | Chi esercita profes- 
sione liberale con animo solo intento al lucro. [ 
avvocato, scrittore, professore — . || -uccio, m. spr. 
♦mestizzo, sp. mestizo, v. meticcio. 

màef f) ag. *mcestus. Addolorato, Afflitto. | af- 
1 1 imi \j, jj itt0 e _j | volto> cuore _ | a ff e tti _. 

| cerimonia, per defunti. | Raccolto nel dolore, 
quieto e profondo; Cupo. | Malinconico, Triste. | 
Mesto e malinconico, Pieno di mestizia, o che dà, 
infonde mestizia. | armonia, del verso del Pede- 
monte (Foscolo). | suono', pagine, musica, canzone, 
corteo. \ un — addio. | fantasia, silenzio. | Che in- 
fonde mestizia. \ solitudine. | + Doloroso, Dolente. || 
-amente, Con mestizia, dolore cupo, - malinconia. 
Il -issimoi sup. || -issimamente; av. sup. || -izia, f. 
*mg3stitia. Tristézza, Malinconia, Afflizione. | dol- 
ce, tranquilla, profonda — . | dello sguardo. | abi- 
tuale. | velato di — . | un'ombra di — . | .la — del 
canto dell'usignuolo, della tortorella. 
mèsto! a $■> tosc - mestare. «, Specie di cuc- 
y «j chiaio, di legnooferro stagnato da 
cucina, per rimestare. | bucherellata, forata, per 
schiumare, o prender vivande senza il liquido. \ 
da pesce, da -maccheroni. | il manico della — , piut- 
tosto lungo. | + pvb. Chi ha la — in mano, si fa la 
minestra a suo modo. \ tener la— in mano, Far da 
padrone. | Strumento di legno per dare alla palla, 
nel giuoco. | far correre il giuoco colla — , Padro- 
neggiare. | Cazzuola, dei muratori. | Stretta e corta 
assicella con un foro pel quale passa il filo inca- 
tramato che si avvolge sullo stornello o aspo del 
funaiuolo. | Arnese di legno adoperato dalle lavan- 
daie per batter la biancheria. | <^f Specie di spa- 
tola. | adoperar le —, Picchiare. | menar le —, Man- 
giar molto. | schr. Bazza. | schr. Sciocco, Stupido. 
| Jt Mestolaccia. || -accia, f. peg. | J^ Pianta perenne 
dei luoghi umidi, con foglie larghe, nelle regioni 
settentrionali; Mestola (alisma plantàgo). \\ -accio, 
m. Specie di piantaggine assai comune, Lanciuola 
(plantàgo lanceolata). || -aia, f. Panno di cucina per 
tenervi infilate le mestole in appositi buchi. || -aio, 
m. Che fa e vende mestole. || -ata, f. Colpo di me- 
stola. | Boba presa in una 
volta con la mestola.' | una 
— di fagioli. |j -etta, f. dm. 
li -ina; f. -ino, m. vez. J fare 
il —, Far boccuccia, dei bam- 
bini che accennano a pian- 
gere. || -inaia, f. Mestolaia. || 
-o, m. Mestola piccola non 
bucata, per cucina. | tenere 
il — in mano, Spadroneg- 
giare. || -one, in. acc. | Sci- 
munito. | -fy Anatra che ha becco scuro più lungo 
della testa e dilatato in cima, piedi di color aran- 
cione, le copritrici delle ali di color celeste cene- 
rognolo; abita le regioni artiche ed emigra in in- 
verno nei luoghi caldi; di passo in Italia (anas 
clypeàta). | Specie di trampoliere, Spatola (platalea 
leucorodìa). | Chi ha lunghe mani. | Chi adopera le 
mestole, picchia volentieri. 
mestóne, v. mestare. 

rrìQst TU O +a ^* * MENSTRUUS ' Mensuale, Che av- 
'•'■''— > viene ogni mese. | il — giro della 

luna. | m. (pi. + -e, f.). Q? Scolo sanguigno mensuale 
nelle donne dalla pubertà sino a una certa età; 
Regole. | •© + Solvente. || -ale, ag. #menstrualis. Del 
mestruo. | sangue — . | purghe — , Mestruazioni. || 
-ante, ag. *menstrì5ans -tis. Di donna che è nei 
mestrui. || -are, nt. Avere i mestrui. || -ato, ag. Che 
ha il mestruo. | panno —, lordo. || -azione, f. Me- 
struo. Tempo, modo e quantità del mestruare. | 
irregolare, difficile. || + -osa, ag. Soggetta a mestrui. 

mestura, -aggine, tose, v. mistura. 

+ me§ventura, v. sventura. 

ITI @t 8. * * MKTA - fi Segno alla pista del circo 
» per la svolta delle quadrighe: consi- 
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steva in un gruppo di 3 pietre globiformi sopra 
un'alta base a ciascuna delle estremità della bar- 
riera, detta spina; ogni corsa constava di 7 giri: 
l'auriga si lasciava la meta a sinistra. | Termine 
finale. | del viaggio, cammino. | Scopo, Fine che 
si vuol raggiungere. | proporsi una — . | toccare la 
— . | alta, nobile. | Confine. | porre —, Arrestare. | 
Calmiere, Tariffa dei comestibili. | ff Guglia, Pic- 
cola costruzione ornamentale a figura di prisma, 
piramide, anche per tombe. [ sudante, f\ Costru- 
zione conica per fontana. Rudero tra il Colosseo 
e l'arco di Costantino in Roma. | <^r Massa, Muc- 
chio, Montone, com. a l'orma di cono, [di fieno, 
paglia, spighe; letame. \ Pane di zucchero a cono. | 
(méta). Escremento fatto in una volta da bestia 
grossa. | di bue. | Sterco. || +-adella, f. dm., di sterco 
(cfr. metà). || -ato, m. rg Luogo dove si seccano le 
castagne accumulate su graticci, sottoponendole a 
moderato calore finché il guscio si stacca facilmente. 

mptà -L-afA -arlf» f- *MEDIÈTAS -ATIS. 

mei a, + ate, aae, Quantita M dò che 

è mezzo, Ciascuna delle due parti fra loro eguali 
che compongono un intero. | una — della mela, 
Mezza mela. | del corpo, secondo la linea orizzon- 
tale o verticale, di sopra in sotto o da spalla a 
spalla. | superiore, anteriore. \ del giorno, della not- 
te, 6 ore, negli equinozi'. | la prima — del secolo, 
I primi 50 anni. | del mese, 15 giorni. | segnare la 
—, il punto di mezzo, di una grandezza o quan- 
tità o estensione. | la maggioranza è costituita dalla 
— più uno. | restituire la — del denaro preso a pre- 
stito. | ridursi la —, per magrezza. | la — dei sol- 
dati, del loro numero. | dei beni, del podere, della 
proprietà. \ pvb. Denari e santità, — della — , Non 
è tutto oro quello che luce. | una buona—, Un po' 
più della metà. | dividere per — , a mezzo, in due 
parti eguali. \ a — , A mezzo. \ essere a — del la- 
voro, della strada. \ far le cose a —, Non com- 
pierle, Lasciarle imperfette. | fermarsi a — . | fare 
a r~) Spartire mezzo per uno. | avere- a — con un 
altro, comune il possesso. | senza unione di prp. : 
a — strada, mese; a — prezzo. | la — pena, va- 
lore, danni. \ ''oro di — , Metà oro e metà lega. | 
acqua e — vino, Vino annacquato di una metà. | eli. 
crescere la — , quanto una metà della quantità, una 
metà dipiù. | Sfaccia — bianca e — nera. \ Persona 
che forma quasi un'anima o una persona sola con 
un'altra. | la — dell'anima mia (Orazio parlando 
di Virgilio: animee dimidiummece, Odi, I 3). | Uno 
dei coniugi rispetto all'altro. | la sua —, Sua mo- 
glie. || + -adella, f. Misura di capacità, mezza ri- 
spetto alla unità. | Mezzetta; Mezzo fiasco (cfr. 
meta). 

sy» Éaf ò K S3 Q i comp., f. ^p-sTàPacn? (u.ETà = ol- 
llicioua^i, tre) _ m p assaggio ad altro argo- 
mento. |[ -àbole, f. #\>.na$oVìì mutazione. Mutamen- 
to di ritmo. | Trasposizione di frasi. || -abolismo, m. 
^ Trasformazioni che i tessuti subiscono per la 
nutrizione. || -abulia, f. #|j.eTa(3ou).ia. Cambiamento 
di voglia. || -acarpo, m. *|i£Tó:ieap7ros. <J Parte della 
mano compresa tra il carpo e le prime nocche 
delle dita; Palma. | le ossa del — . | fj Stinco. || 
-acèntro, m. «£, Punto razionale più alto al quale 
si riportano il centro di gravità e la spinta di 
emersione in qualunque posizione del bastimento, 
affinché abbia stabilità sulla verticale ed energìa 
costante a ritornarvi quando sia sbandato. || -acina- 
bro, m. €* Forma monometrica del solfuro di mer- 
curio più comune, o romboedrico. 
J-mptarismn m - *V^ay.<.a\xbi. m Frequente 
fi I ÌSSIC^Ì^I 1 1U, accozzamento del suono di m 
nel parlare (del greco e del latino). 

met acronimo, £ggg$- ^%%Té 

Specie di anacronismo che consiste nel traspor- 
tare un fatto posteriore a un tempo anteriore. |j 
-afì?ica, f. *Td p.£Td Tot tpuoixà i libri dopo i trattati 
di fisica: posto assegnato da Andronico Rodio ai 
14 libri di Aristotele intorno all'ente, o di ontolo- 
gia (forse da lui intitolati 7rp6TTj <piXoaoq>la prima 
filosofia). ®$ Dottrina delle ultime e supreme ra- 
gioni delle cose: parte più alta e astratta della fi- 
losofia, che si riferisce al soprasensibile. | La — 
di Aristotele. \ La — non è. più trattata dal sec. 1S : '. 
| Astruseria. || + -afisicale, ag. Metafisico. || -afif Ica- 



metallo 



meteco 



mente; Dal punto di vista metafisico. || -affocare; 

nt, sor. (2. -ìsicìii). Speculare troppo sottilmente. 
Il -afisicastro, m. spr. Cattivo metafisico. j| -afì^j- 
eherìaj f. spr. Sottigliezza, Astrusità. || -aflsico; 
ag pi -ci, i- *-ce). Di metafisica. | prove, ragioni — . 
| scienza — . I libri — ■ I Astruso, Troppo sottile ; 
Oscuro. || -àfora, f. *p£*a<pipa metaphora. 0. Tras- 
lato: trasposizione di significato, per intime, ma 
svariatissime, somiglianze. | Nel linguaggio è un 
continuo giuoco di metafore [e qui proprio è ca- 
scato giuoco !]. | felice; vecchia. | ardita, secente- 
sca. | Le — il sole han consumato (Salv. Rosa, Sa- 
tire, 2 a ). | parlare sotto — , copertamente. || -aforac- 
cia; f. spr. Il -aforeggiare, nt. (-àggio). Parlare in 
metafora, Usar metafora. || -aforetta, f. dm. || -afò- 
rico, ag. (pi. -ci). *nETa<i>o,M>;óc. Di metafora, Traslato. 
| parlar — . | significato —. \ -aforismo; m. Uso di me- 
tafore, Maniera di usar metafore. || -aforisti, m. pi. 
Calvinisti, seguaci di Daniele Carnerio o Camerio 
che sostenevano essere il verbo divino una meta- 
fora. || -aforizzare, nt. Metaforeggiare. || -aforona, f. 
acc, schr. || -aframma; m. *<ppàf\<.a separazione. 
<*, Parte che separa il torace degl' insetti dall'ad- 
dome. || -àfrasi, f. *u.ETó.<j>pao'ts.' 10 Interpretazione. 
|| + -afraste, m. *|AETaopat7T-r)s. Traduttore. || -agè- 
nesi, f. Cambiamento di generazione : modo di svi- 
luppo in certi esseri. || -alèpsi, -alèssi, f. *p.ttàl-n- 
i|/t5 metalefsis. 10 Specie di metafora doppia o tri- 
pla, che ha in sé vari' passaggi; p. e. le spighe 
per ' gli anni ' (Virgilio). 

mstcS.ll O m ' *^£Ta\\cv metallum miniera, mi- 
"' » nerale. ©Elemento caratterizzato 

da uno speciale splendore, da una tinta più o meno 
chiara, solido (eccetto il mercurio), com. duttile e 
malleabile, qualcuno fragile; si trova in natura in 
istato libero o in combinazione, buon conduttore 
del calore e dell'elettricità: oro, argento, platino, 
mercurio, ferro, rame, antimonio, arsenico, bis- 
muto; piombo, stagno, zinco, alluminio, litio, so- 
dio, ecc. | leggieri, di densità inferiore a 5; alca- 
lini, sodio, potassio; alcalìno-terrosi, calcio, bario; 
terrosi, alluminio. 1 pesanti, di densità superiore 
a 5 ; nobili,.: oro, platino, argento; duttili: lutto, 
stagno, rame, ecc. ; fragili: bismuto, arsenico, 
manganese. | non nobili, che si ossidano all'umi- 
dità. | cava, miniera di — . 1 corinzio, Lega di oro, 
argento o rame. | elettro, Lega di rame e argento, 
per getti di statue, e sim. | statuario, Lega di rame 
e ottone ; Bronzo. | bianco, Britannià, inglese, Lega 
di stagno, piombo, antimonio, zinco, rame, adatto 
per cuscinetti, ai perni delle macchine, per la sua 
limitata durezza. 1 Opera fatta di metallo: artiglie- 
rie, campane, campanelli, strumenti musicali. | Me- 
tallo monetato. Oro, Argento. | all'idea di quel — (in 
una romanza del Barbiere). \ il vile —, Il denaro. | 
della voce, Timbro, Tempra, j Miniera, Lavori alle 
miniere, cui erano condannati alcuni prigionieri. || 
-ico, ag. (pi. -aitici). *p.5TaXXizós metallìcus. Di me- 
tallo, Che appartiene a metallo. | splendore, lucen- 
tezza, riflessi — . | medicine — . j filo, v erga — . | lega 
— . | moneta— . | ^industrie —, Metallurgia. | *luoghi 
—, Miniere. \suono — . || + -iere, m,*METALLAR!us. Che 
lavora ai metalli. || -itero, ag. #metallìfer-èri. Che 
genera metalli, Che ha vene di metalli. | regione, 
suolo — . || + -if Icare, nt. Diventar metallo. || + -ina, f. 
Regolo della prima fusione. ||-ino, ag. Di metallo, Me- 
tallico. | sostanze —. | Di color di metallo. || -izzare, a. 
■^Distendere per azione chimica polvere metallica 
o veli sottilissimi di metallo sulla superfìcie di un 
corpo non conduttore. || -izzazione, f. Operazione 
del metallizzare. || -ocromìa, f. *yji$\>.a colore. <&. 
Colorazione della superfìcie dei metalli, con mezzi 
chimici, galvanici, meccanici. || -ofagìa, f. *-(S5arta. 
^ Voglia di trangugiar pezzi di metallo. || -òide, 
m. #-eiS-rjs. & Elemento mancante della lucentezza 
metallica e della duttilità, cattivo conduttore del 
calore e dell'elettricità: solfo, diamante, grafite, ecc. 
| gazosi: ossigeno, cloro, azoto, idrogeno, fluore. | 
solidi: carbonio, silicio, solfo, fosforo, boro, iodio. 
Il -òldico; ag. (pi. -ci). Attinente a metalloide. || 
+ -otèca, f. *6-i)x-r). Museo di metalli. || -oterapìa, fi 
TSik Cura a base di pezzi di metallo applicati su 
parti attrappite o sim. || -urgìa, f. Scienza ed arte 
della estrazione e preparazione dei metalli per le 
industrie. || -ùrgico, ag. (pi. -ci). Di metallurgia. | 




Metamorfosi di Dafne 
in lauro (Gruppo di 
L. Bernini, Galleria di 
Villa Umberto, Roma). 



industria — . | pi. m. Operai addetti alle industrie 
metallurgiche. || -urgO; m. (pi. -gì). Chi studia ed 
esercita la lavorazione dei metalli 

mPtsmfirf irò a §- (P 1 - ;'?'>• Di metamorfosi, 
meirtmuri ICU, | So g ge tto a metamorfosi. 

terreni —. || -isti, pi. m. ft E- 
retici del sec. 16° che Soste- 
nevano la metamorfosi di Ge- 
sù in Dio nel salire al cielo. 
II -osi; + -ose, f. (-òrfosi). ^tta- 
lj.op(^ùm? metamorphosis. Tras- 
formazione, Mutazione di for- 
ma. | g§ di Narciso in fiore, 
di Dafne in lauro, di Aretusa 
in fonte, ecc. | Titolo di un 
grande poema di P. Ovidio 
Nasone, in cui narra le meta- 
morfosi ( Metamorphoseon li- 
bri XVI). | $j. Modificazione 
dì forma, colore, consistenza : 
adattamento che subiscono gli 
organi. | ^> Cambiamento di 
forma e struttura cui vanno 
soggetti alcuni anfibi' e mol- 
tissimi insetti dalla nascita 
sino allo sviluppo compiuto. 
| completa, incompleta. | s& 
Trasformazione per allotropia o per mutamento di 
costituzione molecolare. || -osare, a., neol. Tras- 
formare. || + -òsico, ag. (pi. -ci). Di metamorfosi. 
metano, v. grisou. 

metaDèdìO com P-> m - *WR*: oltre, dopo, 
iiioio^ouiu, toSìov p arte del piede presso le 
dita. 9 Metatarso. H-aplasmo, m. #p.£Ta7rX2(Tii65 me- 
taplasmus. a Parola o frase trasformata per licenza 
poetica o sim. | Cambiamento morfologico nelle pa- 
role. || -apslchico, ag. (pi. -ci). #4uxiì anima. Attri- 
buto di fenomeno spiritico. || -àstasi, f. *u.ETàcrra- 
cjis. *»" Passaggio di sede di un processo morboso. 
|| -astasiano, ag. ? Di Pietro Metastasio (il cui 
cognome di Trapassi fu cosi grecizzato). | la ri- 
forma— del melodramma. \ eroi — . \ Della maniera 
del Metastasio. | ariette —. || -atarso, m; «ràp^o; 
graticcio. V Parte del piede fra il tarso e le fa- 
langi delle dita: forma il collo e la pianta. ]| -àtesi, 
f. *(iETà6etJi{ metathèsis.» Trasposizione di suoni 
della parola ; p.e. interpetrare per interpre- 
tare.. || -ato, v. meta. 

mAtfltÓrf» m. #metàtor -oris. A Misuratore, 
IlieirtlUie, Disegr , atore . ufficiale che prece- 
deva l'esercito e sceglieva e distribuiva il luogo 
dell'accampamento. 

tTiet èCO com P-> m - (P'- ~ ci )- *V-irot.xcg. {% Stra- 
' niero stabilito in Atene. || -empirico, 
ag, (pi. -ci), se Che supera Mimiti dell'esperienza; 
Metafisico. || -empsicòsi, f. *hets|j.i|/Oxmot;. Trasmi- 
grazione dell'anima da un corpo ad un altro. | dot- 
trina della — , ammessa in antico da Indiani, Egi- 
ziani, e da Pitagora. || -èora, f. *zà p-etéupo; le cose 
che stanno in alto nell'aria. Fenomeno atmosferico. 
) aeree, Venti; luminose, Arcobaleno, aurore, pa- 
reli'; ignee, Lampo, Fulmine; acquee, Pioggia, ecc. 
| pi. «- Corpuscoli cosmici che diventano visibili 
quando arrivano nell'atmosfera terrestre, e per la 
lóro velocita nello strofinio con l'aria si accen- 
dono ; Bolidi, Stelle cadenti. | passare come una — . 
Il -eòrico;ag. (pi. -ci). Di meteore. Di meteorologia. | 
ferro — , di bolidi caduti. | schr. Sventato, Leggie- 
ro. | pioggia — . || -eorismo, m. *|j.ET£»pttru,ós. tiik 
Gonfiamento degl'intestini e anche dello stomaco 
per effetto dei gas contenutivi. || ♦-eorista, s. (pi. 
m. -i). Studioso di meteore. || -eorite, f. © Aerolite, 
Massa di ferro o di pietra che dagli spazi' del 
cosmo cade in pezzi sulla terra; Pietra cosmica, 
Ferro meteorico. || -eorologìa, f. #[ìeteopoXoyì«. Dot " 
trina dei fenomeni meteorologici, rispetto alle loro 
apparizioni e relazioni, cioè delle mutazioni del 
tempo, del clima, in una regione, e nelle varie 
stagioni. || -eorològico, ag. (pi. -ci).- Relativo alla 
meteorologia. | osservazioni —, di venti, piogge,, 
neve, ghiaccio, rugiada, umidità, pressione atmo- 
sferica, temperatura, ecc. \ bullettino —, coi risultati 
delle osservazioni nelle 24 ore. | osservatorio —, 
Specola. | osservatorio — centrale, nel Collegio Ro- 
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mano, in Roma. | strumenti —, Barometro, termo- 
metro, anemometro, igrometro, pluviometro. | sta- 
zione — , Edificio. per l'osservazione dei cambia- 
menti atmosferici. | m. Meteorologo. || -eorologista, 
s. (pi. m. -»'). Il -eoròlogo, m. (pi. -gi). Dotto in me- 
teorologia. || -eoroscòpio, m. *-o-xómov che fa ve- 
dere, strumento per l'osservazione dei fenomeni 
meteorologici, 

ITl6tÌCCÌO a 8-> m - *fr. métis (mixticius). Nato 
' da un coniuge bianco ed uno nero, 
dell'America meridionale. 

mpti^nlnc r\ ag. *meticulosus pauroso, ti- 
iiicuwiusu, mid0 _ Chi ha tr j riguardi 

e scrupoli di esattezza; Dubitoso, Timoroso di 
sbagliare, Sofistico nei riguardi. |j -aggine, f. Meti- 
colosità. || -amente, In modo meticoloso. || -issimo, 
sup. |1 -ita; f. Qualità di meticoloso. | Timore di er- 
rare nei riguardi. | Azione di meticoloso. 
+ metigióne, r. mietitura. 

mpfjl p ■(-» m. #|j.ÉTà, ììXtì legno. /f) Radicale 
i itili o, v, delralcool metilico . || _ ico> ag . (pi. 

-ìlici). Di metile. | alcool —, Spirito di legno. 

mpt ÒHira fi *o.ifto$ix-i) metodìce. m Maniera 
mciuuiua, e arte d . insegnare . | trattato di 

— . | Parte relativa al metodo ; Metodologia. || -odi- 
camente, Con metodo, Con ordine e regole stabi- 
lite. | insegnare — . | vivere — . |] -òdico, ag. (pi. -ci). 
*[j.e6oStxós methodìcus. Di metodo, Fatto o disposto 
con metodo, j indice — . j lavoro —, che segue un 
metodo. | classificazione — . | ^medici — , si distin- 
guevano dai razionali e dagli Sperimentali perché 
seguivano il principio che la medicina dovesse os- 
servare quello che vi era di comune nelle malattie. 
1 Che segue norme e regole stabili. \ vita —, or- 
dinata, uniformemente regolata. | uomo — , di vita 
metodica. j| -odicone, m. acc. Uomo molto meto- 
dico. || -odista, s. (pi. m. -('). Persona ligia al me- 
todo. | pi. m. ^ Setta protestante fondata a Oxford 
da Carlo Wesley il 1729, staccatasi dalla chiesa 
anglicana; e nominata per la opinione di aver tro- 
vato il miglior metodo di giungere alla perfezione : 
molto austeri, e attivi nella propaganda; diffusi 
negli Stati Uniti di America. || -odiare, a. Rego- 
lare con metodo. || -odo, m. {mètodo). *o46o5os me- 
thodus. gj Via razionale da seguire nell'insegnare, 
operare, discorrere, ordinare; Direzione, Criterio 
e norma. | osservare, usare, seguire un — . | tenersi 
a un — . | applicare il — . | procedere con — . | ri- 
durre a—, \ pratico, facile. \ unità di — . [ socratico, 
v. dialogo. | sillogistico, deduttivo, che va dal ge- 
nerale al particolare. | aprioristico, che muove da 
una verità accettata senza dimostrazioni. | speri- 
mentale, v. induttivo, galileiano. | Discorso 
sul —, Opera di Descartes, 1637, che stabilisce il 
principio non accettare nessuna verità non dimo- 
strata (qui il famoso Cogito, ergo sum). ] inquisi- 
tivo, inventivo, o della ricerca. | espositivo, didat- 
tico. | risolutivo, analitico. | sintetico. | d'insegna- 
mento. | oggettivo, dimostrativo. \ di Pestalozza; 
froebelianp. \ tedesco, che procede nell'indagine dei 
fatti" spirituali come in quella delle cose della na- 
tura ; comparativo, storico. | non aver — . | lavoro 
il cui merito consiste spec. nel — . | Titolo di trat- 
tato didattico. | Regola, Norma: | di vivere. | j^ Clas- 
sificazione in cui si procede con criteri' scientifici, 
avendo riguardo al complesso dei caratteri che 
presentano le piante e al valore relativo dei sin- 
goli caratteri (opp. a sistema). | ^ Maniera de- 
terminata di trattare le malattie. | di cura. | ff Ma- 
niera di eseguire, Stile di esecuzione. Libro che 
contiene una raccolta dì precetti e di esempi' per 
l'insegnamento del canto e del suono. || -odologla, 
f. Ragionamento e trattato 
intorno al metodo, di una 
speciale scienza. || -oni- 
mia.f. *i 



'[J.ETOVU[*ia METONY- 

»ia. ^ Mutazione di nome ; 
3>. e. briaco di livorpiù che 
di Bacco (Monti). || -oni- 
micamente, Con metoni- 
mia.||-ónìmico, ag. (pi. -ci). 
Di metonimia. || -onomasia, f. Cambiamento del pro- 
prio nome traducendolo in altra lingua. || -ope, -a* f 
imetope). #|isTórrr) metòpa spazio tra buchi, fj Spazio 




Mètope di Selinunte; Mu- 
seo Nazionale di Palermo. 



tra l'uno e l'altro triglifo, o diglifo, che in origine 
dove essere un'apertura rettangolare, poi fu oc- 
cupato da una pietra lavorata, e questa infine da 
un bassorilievo. \ le — di Selinunte nel museo 
di Palermo (v. gorgona). j le — del Partenone,^ 
numero di 92, con i combattimenti dei Centauri, 
dei Giganti e delle Amazzoni. || + -òpa, f. *u,stottov 
fronte. X Fronte del bastimento. Masca.||*-òpio, m. 
*f*£Tw7tiov metopion. % Albero egiziano che dà una 
resina, confusa in antico con l'ammoniaco (rhus 
metopium). || -oposcopia, f. *(iéto)tcov fronte. Arte 
superstiziosa che credeva di indovinare osservando 
i lineamenti della fronte. |1 -opòscopo, m. Indovino 
che osserva la fronte. 
+ métraj metraglia, v. mitra, mitraglia. 

metraigìa, f.Vrwa utero. ^- Dolore uterino. 

metrèta ^ * metrEta v-t^piìr-i]-;.. (\ Specie di 
' vaso per vino o per olio. | Misura di 
10 congi, pari a circa 45 litri. 
metr ite '•' *PtiTp<* utero. ^* Endometrite. || 
■ ■■eli ivo, _ op tò ? j p f. # nT0(Tts caduta. Prolasso 
dell'utero. || -orragìa, f. ^a-fy. Emorragia uterina. 
|| -orrèssi, f. *£-fi£is. Rottura d'utero. 
mètr O m ' *^-:pov metsum. Misura. | $ Misura 
> di verso costituito quantitativamente, 
cioè di sillabe lunghe e brevi: di 1 piede se dat- 
tilo o anapesto, di 2 se giambi o trochei. | Forma 
particolare del verso per sé e in unione con altri, 
nei vari' componimenti. | quinario, alessandrino. \ 
della canzone, dei sonetto; dell' 'anacreontica, della 
saffica, ecc. [ saffico, alcaico, ionico, itifallico, ecc. 
| oraziani, catulliani, leopardiani. \ £? Regola per 
cui la varietà distributiva dei suoni ritorna in 
modo conforme. | Canto. | Verso, Modo di parlare. 
| il — noioso della cicala. \ Modo. | senza —, smi- 
surato, smodato. | f( Unità di misura lineare, eguale 
alla 40 milionesima parte del meridiano terrestre. 
| cubo, pei volumi; quadrato, per le superficie. | 
Nastro, V'erga della misura di un metro, con la 
divisione in decimetri e centimetri. | misurare col 
— . | Misurare a metri. \\ -aggio, m., neol., fr. Mi- 
surazione a metri. | lungo —, spec. delle pellicole 
di cinematografia. | Quantità di metri di stoffa, le- 
gname, muratura, ecc. || -ica, f. (mètrica). *|j.£Tptxt 
METRicE.-f Scienza ed arte dei metri. | latina, greca, 
italiana, j carducciana. \ trattato di — , di versifica- 
zione. || -icamente, In verso classico. | Secondo la 
metrica. || -ico, ag..(pl. -ci)'. #(j.etp«ó« metrÌcus. § 
Di verso, In versi. | accento —, ritmico, non gram- 
maticale. | poesia —, quantitativa, come nei classici 
antichi. [ arte —, di far versi. | forma —, del verso 
e delle strofe. | prosa —, con le conclusioni, le ca- 
denze, il cursus. | A Del metro o misura. | sistema 
— decimale, Sistema di misura fondato sulla divi- 
sione dell'intero in decimi, e in cui perciò i mul- 
tipli e sottomultipli di ogni unita di misura, che 
ha per base il metro, si regolano secondo la mol- 
tiplicazione e la divisione per 10. | Uffizio — , che 
vigila sui pesi e sulle misure. | ff Di musica che 
osserva solo il metro o misura, non il ritmo e l'ar- 
monia. Il -ocòrdo, m. J Strumento che serve a mi- 
surare esattamente la grossezza delle corde. W -olo- 
gìa, f. Scienza dei versi o delle misure. || -ologico, 
ag. (pi. -ci). Di metrologia. || -omanìa, f. Mania del 
verseggiare. || -ònomo; m. #vóp.os regola. (J Arnese 
fornito d'un pendolo che indica con esattezza la 
divisione del tempo, battendo piccoli colpi ad in- 
tervalli uguali; ed usato spec. da quelli che impa- 
rano il piano. 

metrÒDOl Ì '• ^"mpà-noXit città madre. Città 
•"^ ' grande capitale di regione o di 
Stato. | una grande —. \ Roma è la — del mondo 
civile. | dell'impero. || -ita, m. (pi. -/'). g> Metropoli- 
tano. | + Abjtatore di metropoli. || -itana, f. •£• Chie- 
sa della metropoli, cioè principale della provin- 
cia. | j& Ferrovia che serve per le comunicazioni 
interne di una grande città. || -itano, ag. Della me- 
tropoli. J chiesa, diocesi — . | seminario — . j m. Ve- 
scovo della città capitale di una provincia, con 
giurisdizione immediata nella sua diocesi e me- 
diata nelle diocesi della sua provincia; Metropo- 
lita, Arcivescovo. | §>^ milizie —, nazionali (opp. a 
coloniali). || + -ìtico, ag. (pi. -ci). Di metropolita. 
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tYióWore a. {misi, *messi; mettente; messo, 
meu eie, * m f sa \ # MIT tère mandare. Porre [ge- 
neralmente con idea di moto, ma acquista i sign. 
dalle prp., espresse o sottintese, e dalle particolari 
situazioni]. | il muro a dritto. | mano ai ferri. | la 
data alla lettera ; la sua firma. \ la fine dell'evo 
antico al 476 d. C. | le basi, le fondamenta. | l'anello 
al dito, gli occhiali sul naso. | piede, Entrare ; Ve- 
nire. 1 Guarda dove metti i piedi, dove cammini. | 
Collocare. | a scuola, a bottega; al servizio; al go- 
verno. | in collegio. \ un presidio gx§. | in dogana, 
■magazzino, deposito. | ^ gente all'argano, un uomo 
sulle sartie. | & una virgola, un punto. | il bambino 
a letto. | i polli nel pollaio, j l'appigionasi. \ Applica- 
le. 1 il coltello alla gola; un colpo di spada. \ da 
banda, in disparte. | fuoco, , Appiccare, [legna al 
fuoco, Aggiungere instigazioni. | il bicchiere alle 
labbra. \ le manette. | il lucchetto, il bavaglio, Im- 
pedir di parlare; la museruola. \ il contatore. | Co- 
stringere, Condannare. | sul lastrico, sulla via. | 
al tormento, a morte, ai ferri. \ a dieta, a pane e 
acqua; a latte. | il cavallo all'erba ; a fieno. \ con le 
spalle al muro, Ridurre a non poter più sfuggire. 
| Destinare, Impiegare, Adibire. [ agli otti, Passare 
all'archivio, Non parlarne più. | a frutto, a inte- 
ressi. | a sacco, a rovina, a ruba, [studio, diligenza, 
ingegno, denari, j due ore, una giornata. \ non — 
tempo in mezzo. \ un campo a grano, Coltivare. | 
Disporre. | alla vela, X Sciogliere il bastimento da 
ogni ritegno di ormeggio, Salpar le ancore, Spie- 
gar le vele. [ a segno, Orientare. | Riporre. | nel- 
l'armadio, nel cassetto, nella libreria. \ in tasca. \ 
al sicuro, in salvo. | carrozza, l'automobile, servi- 
zio proprio. | il gas, la luce elettrica, Impiantarla, 
per uso della casa. | Con a può significare appli- 
cazione, modo, destino, condanna, abbandono, con- 
dizione, oltre al sign. incoativo comune con in. | 
alle spade, a sacco e fuoco, a ruba, ruberia, pro- 
fitto, bottino. | a oro, Indorare. | + a viso, alla mira, 
il fucile. | a coltura. \ a distruzione, morte. \ a nudo, 
allo scoperto, Rivelare. | a banco, a entrata, a frutto, 
interesse, guadagno. \ al fondo, j il mondo a rumore. 
j a esecuzione, effetto, giuoco. \ a soqquadro. \ a 
parte, Far partecipe. | a nota, a libro; a uscita, a 
debito. | al trotto; alla terza velocità. \ a dovere, Co- 
stringere al dovere; alla ragione; a posto, j a una 
stregua. \ all'incanto, asta. \ a rischio, al -cimento, 
Esporre, Abbandonare. | alla prova. | a partito, ai 
voti. | Con in sign. l'inizio dell'azione accennata 
dalla parola seguente : in atto, Far cominciare a 
essere ; in moto, esecuzione, ballo, pronto, ordine, 
prova, uso. j inopera, di costruzioni.\in abbandono; 
allestimento, armi. | in campo, Accampare; in can- 
tiere, Cominciare a costruire; incarta, Scrivere; in 
commercio ; in compromesso, Compromettere, j in ef- 
fetto ; in pratica; in punto, Preparare ; in studio. \ in 
raÌoj"<s,Valorizzare,Render fruttifero, \inamarezza, 
apprensione, pensiero, amore, disperazione, oblio, 
paura. \ in possesso, speranza, travaglio, Far entra- 
re. \ in piazza, pubblico, Pubblicare. | in non cale, 
Trascurare. | in rovina, rotta, Portare a questo stato. 
| in quarantena, notizia, Non darle credito, Aspet- 
tare conferma, j in tacere, Fare che non se ne parli 
più. j in forse, dubbio, lista, nota, pericolo, questione, 
impiccio, j in disgrazia; burla, canzone; infusione, 
errore, faccende; tavola. | in mora,^^ Costringere 
ad adempiere entro un tal tempo i patti, j Metter 
dentro, Immettere, Introdurre. | dentro, in prigio- 
ne. | nel sacco, Ingannare. | il paletto. | Inspirare; 
Infondere. Incutere. | affetto, pietà nell'animo. \ ter- 
rore, ribrezzo. \ un sospetto. | odio tra due. | cuore, 
animo. \ forza, allegria, malinconia. [ Imporre. | 
pena, multa. \ legge, ordine; patti, condizioni, j In- 
sinuare. | discordia, mali, scandali. \ una pulce nel- 
l'orecchio, del sospetto. | Far consistere. | tutto il 
suo onore nella buona riuscita. | Ficcare; Confic- 
care. | chiodo, spillo. | un dito in bocca. | il naso 
nelle faccende altrui. | il becco. | Mettere in conto, 
Contare, Calcolare, Valutare. | Mette la carrozza 
dieci lire. \ per niente. | a colpa, Ascrivere. | tra i 
buoni, j in iscritto o discorso, Narrare; Addurre, 
Introdurre, Aggiungere. | Dante mette che la de- 
cadenza venga da mal governo. | l'indirizzo, il nome. 
| citazione, esempio. | in nota. | Mettendolo Turpino, 
anch'io l'ho messo, Ariosto, Ori. 28, 2 (scusandosi di 



averlo narrato). \ all'indice. | Voltare, Tradurre, Ri- 
durre. | in volgare, greco, musica, rima, prosa, j in 
bello, pulito, lo scritto. Ricopiarlo. | Impacciare, Im- 
picciare. | in brighe, faccende. | Attaccare. | alle co- 
stole. I insieme, Riunire, Adunare: gente, esercito, 
denari; un libro, Comporlo. | Ammettere, j persone 
in casa. \ i cavalli, alle cavalle ; le vacche, ai tori, per 
l'accoppiamento. | icani in casa, tose, la discordia. 
I Aggiungere, Porre. | il suo lavoro. | e levare. \ Chi 
più n'ha, più ne metta (Berni). | Cava e non metti, 
ogni gran monte scema. | una nota gaia, dell'alle- 
grezza, della vivacità. | fuori, Esporre ; Tirar fuori. 
| fuori di scuola, Mandar via. | Produrre. | la feb- 
bre addosso; il mal di capo. \ germogli, fiori e 
frutti; i denti; la barba. \ Il cerbiatto mette le corna. 
| radice, Abbarbicarsi. | superbia. \ la cresta. \ le 
ali, Accennare a sollevarsi, far progressi. | senno, 
giudizio. | le ali ai piedi, Dar fretta. | cervello, giu- 
dizio. | Spingere, Cacciare. | foce, Sboccare. | eli. 
// Ticino mette nel Po. \ in mare. | per la foresta. | 
bocca, Entrare a parlare in una faccenda. | la mano 
nel fuoco, Giurare, Garantire. [ le mani avanti per 
non cadere, Premunirsi con le ragioni. | Sporgere, 
Riuscire. J Finestra che mette sulla strada, via che 
mette alla valle. | Porgere, Portare. | rimedio. \ ma- 
no, Ricorrere, Appigliarsi, Prendere, Cominciare. 
| le -mani addosso, per batterej frugare, afferrare. | 
Dare; Donare. I l'anima, là vita; un occhio. \ cura,. 
Badare. | fine, Finire. | Spendere, j del suo. | del ca- 
pitale. | Emettere. | voci, lamenti. \ il vento, dei man- 
tici- \ acqua, Versare, Dare. | dell'acqua nel suo 
vino, Calmarsi, Dar luogo alla riflessione, Mode- 
rarsi nell'ardore. | il vino nel barile. | il sale nella 
minestra. \ Mandare. | cibo nello stomaco, j in ban- 
do. | alla porta, Scacciare, j in libertà, Liberare, 
Far andare a suo piacere. | una malattia. Comuni- 
care, Cagionare, j la febbre, sete, arsura. \ a terra, 
Scavalcare, Abbattere. \ il giornale in macchina. \ 
sottosopra. j innanzi, Collocare. Preferire ; Esalta- 
re; Proporre. Opporre, ostacolo, difficoltà. Dare a 
intendere. Accampare. | Proporre. | in discussione ; 
in campo. \ sul tappeto. { Mandare ai voti. [ a par- 
tito. | Mandare attorno, j in giro. \ in circolazione, 
Diffondere, Spargere. | ciarle, dicerie. | Indossare, 
Vestire. | in capo, il cappello. | i guanti, la tuba. \ 
con, insieme, a fronte, di contro, | il Leopardi col 
Monti. \.la lana con la seta. | giù, sotto, Porre in 
basso. | Avvilire. Stendere. Deporre, Abbassare. 
Posare. | sotto i piedi, Calpestare, Disprezzare. 
| sotto processo, inchiesta. \ sii, Incitare, Insti- 
gare. Scommettere. | Supporre. | caso, per ipotesi. 
j Mettiamo che abbia ragione. \ su casa, bottega, 
Fondarla, fornendola, e aprirla. | Scommettere, Im- 
pegnare. | cento contro dieci. \ pegno, Garantire, j 
una grossa posta su una carta. \ al lotto, Giocare. 
| in piedi, Rizzare, Costruire, Far sorgere. | rfl. 
[spec. il sign. incoativo, del cominciare, con le 
prp. a, in]: Indursi, Darsi, Volgersi. 1 a correre; 
a cercare; a studiare; a far bene. | al niego, alno, 
al rifiuto. | a piangere, ridere. | Disporsi ; 'Prendere 
l'atteggiamento. | Aspettare come si mettono le cose. 
| del tempo a pioggia, scirocco, neve. \ alla difesa, 
sulla difensiva. | in orazione. \ sul grande. \ in 
uniforme, gala, maniche di camicia. \ in assetto, 
arnese. | v. libertà. | Avviarsi, Incamminarsi. 
| per via. j *a cammino, j a filo, Andar difilato, j 
in fuga. | Collocarsi; Insinuarsi; Stabilirsi. | a 
sedere. \ di un sospetto, pensiero in animo, 
mente. | dell'amore, verso un oggetto. | a bottega; 
al mereiaio. | a tavola, per mangiare. j in mezzo; 
fra due. | Unirsi; Impacciarsi ; Venire in rapporti. 
! con tutti; con gente da bene. | d'accordo, Accor- 
darsi. | in parole, Fermarsi a parlare. | in società. 
j in relazione, j Cacciarsi. | in pelago, faccende, im- 
brogli, pasticci. | in un' impresa. \ tra i piedi. \ in 
caccia, all'inseguimento o alla fuga. ! le mani nei 
capelli. | nei panni altrui, Immedesimarsi. | Darsi, 
Abbandonarsi; Affidarsi. | pvb. Chi teme acqua e 
vento non si metta in mare. \ in galea senza bi- 
scotto, Andare impreparato a un'impresa. | alla 
ventura. | al rischio, cimento. | al disperato. j in al- 
cuno, Affidarsi. | per morto. | Cominciare. | neve, 
Cominciare a nevicare; pioggia, vento. | con ogg. 
di cosa, espresso o eli. Vestirsi. | il vestito, cap- 
pello; la cravatta. | v. giornea. | Prendersi. | af- 



metuèndo 



952 



mezzo 



fanno; patirà. \ il malanno in casa. \ in cuore, in 
animo, Deliberare, Risolversi, Proporsi. | in testa. 
| pensiero. \ nome, Chiamarsi. | giù, Applicarsi con 
impegno. | avanti, Precedere. Esibirsi. | in evidenza, 
in mostra, Cercare di farsi notare. | sotto, Cacciarsi 
ira le lenzuola. Sottomettersi. | nt. impr. Tor- 
nare, Giovare. | conto, Essere utile, Importare. || 
-ibócca, comp. s. Persona che entra a parlare in 
tutti i discorsi. |[ + -idéntrO; m. Introduttore. || -ifò- 
g!io, m. ^ Operaio che attende a mettere i singoli 
fogli sulla tavoletta della macchina tipografica. | au- 
tomatico, Apparecchio per mettere i fogli nella mac- 
china. Il -ilòro, m. &, Indoratore. || -imale, s. Per- 
sona che insinua rancore e discordia. || -iscàndali, 
s. Mettimale. | Autore di scandali. || -itore, m. -itri- 
ce, f. Che mette. | il — dei vetri. | Chi mette al 
giuoco del lotto; Giocatore. | + di dadi falsi, Baro 
al giuoco dei dadi. | + Mettiloro. || -itura, f. 
Lavoro, operazione ed effetto del mettere. 

metuèndo, ag., 1. *metuendus. Temibile, 
Che incute timore. 

meu, v. meo. || +meve, v. me. 

mèVIO m ' Critico o poeta mediocre e 
' maligno, come il 'Msevius' di 
Virgilio, Ed. 3, e di Orazio, Epod. 10. 

mezerèo, mezzarlon, mezzerèon, m. Jt 
Fior di stecco (daphne mezerèum). 

m&77 n a S- *mitis (mediante un mi- 
me^u, ms) _ MoUej Bagnat0) Fra . ■ 

dicio. |. Di frutta vicina a infracidire. 
j pere — . | Certe pere si mangiano — (nap. pera 
nizze). | di vino, Ubbriaco. | maturo e —, di per- 
sona, Vecchio eadente. [Floscio. | m. Luogo mol- 
liccio, della palude, al margine. || -issimo, sup. 

rTìèZ2 ag., m., av., prp. [adatto a tutte le 
» funzioni grammaticali, si farà qual- 
che distinzione dove essa è più netta ; meglio 
vale come esempio della elasticità delle parole, 
che nessuna legge sa costringere]. *medius. Che 
sta' tra due o più, con eguale o varia distanza, 
Mediano, Di mezzo, Medio, Intermedio. | uomo di 

— età, tra giovane e vecchio. | stagione, tempo, 
tra il caldo e il freddo. [ sapore. \ tinta, Mezza- 
tinta. | esser — , Stare nel mezzo. | termine, Parola 
non recisa, tra affermativa e negativa. & Termine 
medio dei sillogismo. | soprano, $ Cantante di voce 
tra il soprano e il contralto. | a — voce, tra chiara 
e spiccata e bassa. Modestamente, Timidamente. | 
tra vivo e morto. | le — misure, I provvedimenti 
non risoluti e decisivi, Gli espedienti. | Mediocre, 
di qualità, fattezze, misura. | canapo, tra la corda 
e il canapo. | trave, Grosso travicello, j Mezzano, 
Di mezzo. | Ha — terra, j m. + Mediatore. | Luogo 
che sta fra gli estremi. | del cielo, della strada, del 
ponte, della'camera. \ Nel — del cammin di nostra 
vita, a 35 anni (Dante). | nel bel — . | nel dritto —, 
Nel centro. \ trovare il — ; il centro. | dare nel — , 
Giudicare senza dare tutto il torto a una sola delle 
parti. Cogliere, Ferire. | sgf Sostanza nella quale 
sta la cosa o avviene il fenomeno. Ambiente del 
corpo. | $ rima al — , nel corpo del verso, alla fine 
di un emistichio. | Tempo che sta in mezzo; Frat- 
tempo, Intervallo. | principio, — fine. \ in quel — , 
Nel frattempo, Intanto. | senza—. Immediatamente. 

| Misura, Moderazione. | serbare il giusto —. \ te- 
ntre il — . j ag. Che sta al mezzo di quantità, se- 
rie, corpo, estensione (com. preceduto dalla prp. a). 
\ notte, Mezzanotte. | giorno, Mezzogiorno. | a — 
gamba, Alla metà della gamba. | di — novembre. \ 
terza, tra la l a ora del giorno (le sei) e la 3 a 
(le 9), ossia alle. 7 1(2; sesta, le 10 1[2; nona, 
V 1 lj2 del pomeriggio ; vespro, le 4 1]2. | a — strada, 
A metà della strada, A mezzo. | in — mare, In 
mezzo al, o del mare. | quaresima, Domenica di 
mezzo fra quella dopo le Ceneri e la Pasqua. | per 

— Toscana, Per il mezzo della Toscana (Dante). | 
bandiera a mezz'asta, che non è attaccata al collo 
della lancia, ma a metà dell'asta, per lutto. | nave, 
Mezzanave. | mezz'aria, fj Mezzana. | pvb. A — 
gennaio, metti Toperaio. \ a — , Al punto, luogo, 
numero di mezzo, A metà. | a — della gamba, A 
mezza gamba; della strada, del cammino, della 
notte, del giorno, di novembre. | fare le cose a — , 



a metà, Lasciarle incompiute. \ a — il cielo, la vita. 
1 Metà, Una delle due parti eguali che formano il 
tutto (m.); Eguale alla metà del tutto (ag.). | fare 
a —, dividendo metà per uno. Fare insieme. | *non 
vedere a — , alcuno, Portargli grande affetto. | mez- 
z'ora, — lira, mela, sfera, giornata, pensione, paga. 
| dozzina, 6. j Scrivere su — foglio, com. in com- 
merciò, e in tempo di guerra. | un'ora e —. | due 
litri e — . | le dieci e — . | sigaro toscano. \ mettere 
le — suole alle scarpe. \ un — pane, anello, giro, 
cerchio. | tuono, £ Semitono. | porco, Metà del 
porco. | mondo, Tanta gente, Molta gente. [ mezza 
Italia, Quasi tutta. | pvb. Mal comune, — gaudio. 
La moglie è — pane. \ cannone, gx«. | vino, Acque- 
rello, Mezzorie. [una —parola, Un accenno, Un 
breve discorso. | verso, Emistichio. | lutto, j gala, 
di vesti, carrozze, nei giorni tra gli ordinari' 1 e i 
solenni. | tempo, Metà del tempo necessario a un'a- 
zione. | colonna, quanto alla rotondità. | botte, ff Di 
volta a figura di una botte tagliata a metà, j mat- 
tone, Mattone di dimensione media, Mezzana. | con 
l'art, frapposto: mezzo il patrimonio, Il patrimonio 
per metà. | ag. e av. A metà, Quasi, In parte, Non 
intero del tutto. | un — parente. | una — inten- 
zione. | uomo, di piccola statura, di poca forza 
fìsica morale. | pelle, di rilegatura di libri col 
solo dorso e gli spigoli in pelle. | mezzo e mezzo; 
mezzo mezzo, Cosi e cosi, Mediocremente. | con ag. 
e pi.: ignudo, morto, scemo, distrutto, ubbriaco. [ 
ignuda, morta, e mezza ignuda, mezza morta. 
| porco, di costumi. | tonda, mezza tonda, &, Lima 
o raspa piana da una parte, arrotondata dall'altra. 
| aperto, Semi aperto. | pvb. Peccato confessato è — 
perdonato. | altre prp.: in —, Fra. | iti — ai pianti, 
alla folla, di loro. \ in — della testa, Entro la te- 
sta. | non metter tempo in — , Non indugiare. | met- 
tere in —, Ingannare. | portare in — , Presentare, 
Produrre, alla discussione. | di: andar di — . Sof- 
frirne danno. Interporsi, Impacciarsi. | star di —, 
neutrale. Essere nella faccenda. | togliersi, levarsi 
di —, Andarsene. Cessare, j levar di —, Togliere; 
Far morire. | di —, Medio, Mediano. | quel di —. | 
l'Italia di —, centrale. | una via di —, Un espe- 
diente, Un modo di conciliare. | il posto di —, \ 
l'età di — , Il Medio Evo. | da —, Dal punto me- 
diano. Di mezzo. | per —, Per il mezzo. Attra- 
verso. Mediante. | per — la coscia, la fronte. \ m. 
Ciò che occorre per ottenere un fine; Cosa che 
serve di aiuto, strumento; Modo adatto, j aver — 
di riuscire, di fuggire. | La guerra è — inevitabile. 
\ non trovar nessun — . | v. fine, minimo. | pi. 
Denari, Possibilità. ] Povero di mezzi. | di — scarsi, 
insufficienti. | finanziari '. \ sfornito di mezzi di sus- 
sistenza, (pi. di trasporto, Navi, Carri, Vetture e sta. 
| Espediente. (' per tal —. \ leciti, illeciti. \ ricor- 
rere a un — . j usare tutti i — . | legali, Azioni giudi- 
ziarie. | per — di, Mediante, Con l'aiuto, l'interces- 
sione. | a — di persona. \ della stampa. | neol. a — 
ferrovia, posta. \ con questo, quel —, Mediante tal 
maniera, o mediatore, interposta persona. ] Facoltà. 
[vocali, Voce, di cantante, oratore. [| —a, f. eli. 
Mezz'ora dopo mezzodì dopo mezzanotte, o dopo 
un'ora intesa. | Mezza porzione, j In pochissime 
trattorie danno le — . | Mezza misura. | + Tre ore e 
mezzo di notte. | al biliardo, Stecca più corta. || 
-abarba, ag., m. Che ha solo mezza barba, cioè la 
barba corta; Di mezza barba. || -adrìa, m. ^"Si- 
stema colonico per cui il prodotto è diviso tra il 
proprietàrio del terreno e colui che lo coltiva aven- 
dolo in fitto; Mezzeria. || -adro, m. *mediarius. Co- 
lono che per patto paga l'affitto del podere divi- 
dendone! frutti col padrone; Mezzaiuolo. || -afèsta; 
f. Mezza festa. || -agalèra, f.i Galea di dimensioni 
ridotte, 20 banchi di rematori invece di 30, e un 
vogatore invece di 5 per ogni scalmo; remo sen- 
sile; fu armata di cannoni. || -aguardia, f. i Ga- 
vettone. || -aiuolo, m., tose: Mezzadro. || -alana, f. 
(pi. -alane, -elane). Panno fatto di lana e cotone, o 
filo. | Persona un po' sospetta. || -ale, m. dlt. 5^" Tra- 
versa mediana orizzontale tra due aste verticali. |{ 
-aluna, f. Mezza luna. | l'impero della —, turco. 
Il + -amósca, f., tose. ■$> Specie di gabbiano bianco 
macchiato di cenerino e di nero. || -ana, f. X Vela 
più bassa che si spande a poppa, dietro all'albero 
di mezzo. | albero di —, maggiore, a poppa, \pen- 
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none di —, che incrocia per primo l'albero di mez- 
zana; Verga secca. | Randa di fortuna, più piccola 
e più forte, nei bastimenti quadri. | Battente che 
attraversando nel mezzo l'apertura delle -grandi 
boccaporti, serve di sostegno alle imposte, ser- 
rette, o quartieri, per chiuderle, j tK Parte del maiale, 
tra la spalla e la coscia, salata. | lomb. Ragazza di 
mezza età, per servizio di sarte, crestaie. | Sorta 
di mattone per pavimento. | Corda di mezzo, di 
liuto, violoncello. ! Mediatrice. Ruffiana. | pugl. 
rj^ Terreno incolto posto tra campi coltivati. || -ana- 
mente, Mediocremente. || + -ananza, f. Grado di mez- 
zo, Mediocrità. || + -anatore, m. -anatrice, f. Media- 
tore. || -anave, f. .£, Parte del naviglio nel mezzo di 
sua lunghezza. || -anella, f. dm., di mattone, corda, 
vela. || -anello, m. dm. Tessuto di mezza lana e di 
mezza accia. |1 -arietta, f. Mezzanella, di vela. || 
-anetto, ag. dm., di qualità o dimensione mezzana. 
|| + -anezza, f." Mediocrità. || -anìa, f. J, Parte di 
mezzo alla lunghezza del bastimento. | manovran- 
te, rematore di — , del quartiere di mezzo. ! tf^ Co- 
• rallo minore di tutti, e se ne fa l'assortimento for- 
mando i mazzi di 6 libbre, composti di 54 fila. | 
pugl. J»6 Senseria. || -aniere, m. Marinaio o rema- 
tore di mezzana. || -aniero, ag. Di mezzania o di 
mezzana. || + -anile, m. Legno ricurvo di ornamento 
alla prua. || -anino, m. dm. Jj Piano di mezzo e più 
piccolo tra due piani maggiori delle case, ovvero so- 
pra il pian terreno. | le finestre del —. \ «£, + Quinto 
maestro, nel mezzo. | + Corda che è per lungo nel 
mezzo della tenda e serve a sostenerla. | Imbroglio 
di mezzo della vela latina. |.-$jf Moneta di rame 
della repubblica di Ragusa. | ag. dm. \\ -anità, + -ate, 
-ade, f. Stato di mezzo, Condizione lontana dagli 
estremi e dagli eccessi ; Mediocrità. | di stile. | '•'Uf- 
ficio di mediatore, intercessore. | Ruffianeria. || 
-ano, ag. #mediànus. Medio, Che sta di mezzo. 
| forma, velocità — . | persone — , di condizione 
tra ricchi e poveri, grandi e plebei. | popolo 
— . | statura —, tra alta e bassa. | una — via, 
di mezzo. | Di dimensione tra grande e piccolo, j 
tenaglia, martello — . 1 pi., v. maccherone. | stile 
—, mediocre, tra sublime e umile. | di — qualità. 
\fave —, r^: piuttosto piccole che grandi; Mez- 
zolane. | età —, tra vecchia e giovane. | m. 5$f Me- 
diatore, Sensale. | Persona interposta a trattare 
fra due. | farsi — . | Ruffiano. J jfj <Pìano della 
casa sopra o sotto il piano nobile. | (J Intervallo 
tra il maggiore e il minore. | Ragazzo tra grande. 
e piccolo. | la camerata dei —, in collegio. | pi. f} 
Denti incisivi fra i picozzi e i cantoni. || -anone, 
m. acc. «.Mezzana più grande, di mattone. || -anòt- 
te, f. Mezzanotte, Punto di mezzo fra il tra- 
monto e il sorger del sole. | Ora della mezzanotte. 
j Le ore si contano da una — all'altra ; l'uso segna 
ora le 24 a — . | il tocco dopo — . | suona la —, |- 
tose. Cieco di un occhio (schr.). | neol. $ Tramon- 
tana, Nord, Borea, Settentrione. | esposto a — . || 
-apicca, f. gxg Partigiana. || -apóppa, f. A- Parte di 
mezzo nella poppa. || -aria, f. fj Mezz'aria: ma- 
neggio che sta tra quelli di terra e quelli d'aria, 
specie di capriola dimezzata. || -aria* f. Mezzeria. 
Il + -aruola, f. Specie di misura mezzana, piccola. | 
a Genova, + Misura da vino di 2 barili. || -aruota, 
f. i Metà della ruota di prua o di poppa. || -asar- 
tla, f. Sartietta. || -atéla, f. (pi. -etele). Drappo di 
lino e cotone. || -aterzana, f. ^ Febbre a periodi 
non uniformi e costanti come la terzana. || + -atèsta, 
f. Armatura che difendeva una parte della testa. |j 
-atinta, f. Colore tra il chiaro e l'oscuro; Mezza 
tinta. | Sfumatura, Espressione di colorito modesto 
e delicato. | amare le — . || + -atore, m. -atrice.f. 
Mediatore. || '•-avocale, f. Semivocale. || '•'-àvolo, m. 
Mezzaiuolo. || + -èdima, f. Mezz'edima, Merco- 
ledì. || ♦-elione, ag. dm. acc. Alquanto medio, mezzo. 
Il -erìa, f. r*£- Mezzadria. | terra a — . || -etta, f. dm. 
Mezzo boccale, o un quarto di fiasco. \ di vinti, 
d'olio: | Paiuola più piccola di fili d'ordito, sul bin- 
dolo. || -ettino, m. vez.,schr. | pi., tose. .$ Fiori pen- 
denti a calici globosi, venosi, lisci, che fioriscono 
tra le biade. || -etto, ag., m. dm. Foglio di carta 
venuto difettoso nella fabbricazione. | carta — .- | 
fogli .— .: se ne mettevano in principio e infine 
della risma per preservar la carta dallo spago con 
cui si legava. | nap. Misura di aridi, della metà del- 



l'unità; Mezzo tomolo, litri 27. || -ettone, m. % Get- 
taione. ||-ina;f. *vl. mediena. Boccale, Brocca da bere, 
di terra o di rame. | una — d'oro, d'argento. || -inac- 
cia, f. peg. || -inella^ -inetta, f. dm. || +-ino, m. Mez- 
zina. | Misura di mezzo staio. || -inona, f. acc.-|| 
+ -ità, -età, f. Metà. || -obusto, m. jj, Statua che rap- 
presenta la testa e il petto senza le braccia; Bu- 
sto. || -ocannone, m. gxg Cannone ragguagliato alla 
metà del cannone intero, che aveva palle da 48 o 
50 libbre circa (v. cannone). | J + Strumento a 
fiato. || -o caràttere, m. Di carattere drammatico 
tra serio e buffo, j attore di—.\ -Persona non ferma 
nel pensare e nell'agire. || -o cérchio, m. Semicer- 
chio. |1 -o circolo, m. Semicircolo. || -ocòlio, m. X 
Occhio lasciato aperto in un nodo. |1 -ocolóre, m. 
Colore di mezzo tra due principali e interi. || ••odi; 
m. Mezzogiorno. Parte di mezzo del giorno, tra 
il sorgere e il tramontare del sole. | Le ore dodici 
del giorno, contando da mezzanotte; già ora sesta. 
| £ Regione del mezzogiorno, austro, sud. | Vento 
da mezzodì. || + -0 dio, m. g§ Semidio, Eroe. || -ofie- 
ra, m. Individuo mezzo uomo e mezzo bestia: 
Centauro, e sim. || -egiórno, m. Mezzodì, come ora 
e come plaga. | il — d'Italia, L'Italia meridionale. 
| posto, esposto a—, | mangiare a — . || *-ogràppoio, 
m. i^. Sorta di vino. ]| + -olana, f. Mediocrità. || + -ola- 
namente, Mediocremente. || + -o|anità, f.Mediocrità. 
|| + -olano, ag. Mezzano, Medio, Mediocre. | clima—, 
temperato. | tempo — , Medioevo. | fava —, mez- 
zana, per foraggio. || -omarinaro, m. X Giovine 
che attende ai minori servigi di bordo, Mozzo. 
| Spuntone dei palischermi per afferrare o respin- 
gere la riva. || -ómbra, f. 8 Spazio tra il lume e 
l'ombra, dove il colore degrada; Sfumatura del- 
l'ombra. || '•-ominerale, m. Metalloide. || -one, m. 
acc. r^r Mezzo vino, Acquerello, Vino fatto dalle 
vinacce con acqua. |j -onódo, m. X Mezzocollo. | 
Ripiegamento semplice di un cavo su sé stesso. |j 
+ -o punto, m. ^ Segno di interpunzione eguale ai 
due punti di ora; era un punto non seguito da 
maiuscola. || + -oquartiere, rn. .Sorta di antica mi- 
sura da olio. || -oquarto, m. Misura di capacità, 
pari a metà del quarto dell'unità. || -orllievo, m. (pi. 
mezzirilievi). j| Bassorilievo con qualche figura 
quasi tonda, di mezzotondo. || -osangue, m.'fì Ca- 
vallo nato da uno dei genitori di sangue inglese 
(opp. a purosangue). || -oscuro, ag. £3 Oscuro tem- 
prato. || -osoprano, m. J Mezzo soprano. || -otóndo, 
m. Figura dipinta in un mezzo tondo, specie di 
medaglione, o rilevata molto in bassorilievo. || 
-ovènto, m. Vento mediano tra gli otto principali; 
p. e. Grecolevante. || -òvolo, m. f| Modanatura sim. 
al toro e al tondino, ma la cui sezione è un quarto 
di circolo, la convessità all'infuori. || -uccio, m. dm. 
Piccolo espediente, basso, misero. | Ricorrere ai 
mezzucci. \\ -uie, m. r^~ Parte dinanzi del fondo 
della botte, con apertura quadrangolare o sim. per 
poterla ripulire di dentro, e dove si applica la can- 
nella. | + Parte di mezzo. 

1" mì P r ' l a P ers - S B- Ptil. atono(con elisione in- 
' nanzi a vocale). #me. Ame,Me: sempre in 
funzione di enclitica o proclitica, si compone col 
verbo come suffisso: dissemi, mi disse ; videmi, 
mi vide ; mi di', dimmi ; + meravigliàimi. \ Coi 
rfi. : mi credo, mi metto. ] Io mi son un... (Dante). 
| Quanto a me, Da parte mia (cfr. il dativo etico 
o di commodo delle lingue classiche): ditemi a 
quei signori che...; Statemi sano. | Preposto ad al- 
tri pr. : *fécimiti; mi ci vuole, Mi occorre. | mi ti 
fece; con lo sta nella forma me: me lo disse; dir- 
melo.] neidlt. settentrionali sta in tutti i casi per Me. 
oo mi m., acrt. di mira, nel- 
z ""> l'inno al Battista, £* 
Terza nota della scala. | Tono' ; 
e corda o tasto di mi. | preii- '■ 
dere il — . 
+ miaffe, v. gnaffe. 
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miagoi are, miaulare, nt - ( m f à e° la ) -. Fa - 

im^u.ui^iiiii/.uiun,,,. miao, miau, 
del gatto; Gnaulare. | schr. Lamentarsi. | Fischiare 
delle palle di fucile (Carducci). | a. Cantare, reci- 
tare o scrivere versi che paiono miagolii. | rg le 
viti, Spollonare. || -amento, m. Suono del miago- 
lare. || -ata, f. Quel che si miagola; Quanto mia- 
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gola il gatto. | una — lunga. || -atora, m. -atrice, f. 
Che miagola. || -io, m. frq. Miagolamento ripetuto, 
continuo. || -o; m. (miàgolo). Voce del gatto. || -one, 
m. Chi miagola molto. 

+IT1 ì a£TO m " *^"«ypos myagros. Jt Genere delle 
' 5 ' crucifere, erbe sim. al guado. 

mi alffìa f - *l l5s ~*S muscolo, àXfia. iKk Do- 
mi aigiH, lore ne j musco jj || _à|gico, ag. (pi. 

-àlgici). Di mialgia. Jl -astenìa, f. *dcrOSv£ia. Debo- 
lezza muscolare. || -astènico, ag. (pi. -ci). Di mia- 
stenia. 

mio rcirifA f- *iA£fov meno, ctprupog argento. 
iiiioigiiiic, ©Minerale assai raro dei solf- 
arseniti, che contiene un buon terzo di argento: 
nei filoni regolari del Messico, della Spagna, ecc. 
ITìiclSm 3. m ' Ip'- "''• *V-^oy.a infezione. Ema- 
T > nazione di organismi in putrefa- 

zione o di acque stagnanti e . impaludate che vi- 
ziano l'aria e producono anche malattie. || -àtico, ag. 
(pi. -ci). Di miasma. | febbri —, palustri. 
miastenìa, v. mialgia. 
1»mÌPà 4.mirra f. #mica. Briciola, Minuz- 

i iim-a, +micca, zolo> Granellin0 *. , u _ 

cadute dalla mensa. | le — dell'oro. | in- pp. nega- 
tiva, Niente, Punto. | non lo so — . | non costa — 
tanto. | né —. | dlt. eli. Non, Punto. 
2° mìe a f, *dv. micare guizzare, delta luce. 
""' & Silicato alcalino di varie specie, 
del sistema monoclino, che formano una famiglia, 
com. sotto forme di lamine rombiche od esagonali, 
hanno una sfaldatura perfettissima; sempre una 
viva lucentezza vitrea, nelle facce dei prismi, 
nelle pagliuzze sciolte per disgregamento delle 
rocce, con riflessi dorati o argentini, o di rame 
o di bronzo, o di madreperla; entrano come mine- 
rali essenziali nelle rocce cristalline, eruttive o 
metamorfiche, e si vedono nelle arenarie stratifi- 
cate, ecc. | bianca, Muscovite; nera, Biotite; verde, 
Glaucoma. | v. flogopite, lepidolite. ]| -aceo, 
ag. Che contiene mica, o splende come mica. || *-ante, 
ag. Splendente. || -aschisto, m. Roccia di mica e di 
quarzo, talora associata al gneiss, comunissima 
nelle Alpi. 

m/cado, m. Titolo che i poeti giapponesi e gli stra- 
nieri danno all'imperatore del Giappone, che nella 
lingua nazionale è detto Tenno, cioè Figlio del cielo, 
significando micado propriamente 'Alta porta'. 

mìnalato m ' $? Moneta d'oro bizantina, di 
iMiuaiatu, un i m p era tore Michele. 

mìnni a e J-- r» ■»■ *i"j£a becco (mediante 
Militi d, i. t-u, ir mèche] -> Corda concia e 

preparata (cotta in soluzione di nitro), che accesa 
da un capo continua sempre ad ardere lentamente; 
serve per dar fuoco alle polveri, e ai marinai per 
accender la pipa; un tempo per le armi da fuoco. 
| tener la — accesa, Esser pronto a far fuoco. | una 
mina senza la — fu accesa da Pietro Micca. \ 
della bomba. || -ere, m. Arnese per accendere le 
micce. | Arnese come un cilindretto di metallo nel 
quale si conserva la miccia accesa: serve ora ai 
marinai ad accender la pipa a bordo. 
mipp iohinr» ni. dm. vez. Pochettino. Mi- 
• "•**** I^IHIIW) colina. || -In ?,ag.,m. dm. micca. 
Pocolino; Micolino. | a —, A spizzico; Con gran 
risparmio, Adagio, Un po' alla volta. 
miopi n m., tose. *musimo muletto? Asino, So- 
niiuoiu, maro . | ignorante, Ciuco. || -erel lo, m. 
dm. || + -ólfo, m. Balordo, Dappoco. | v. miccia. 
miCC O m ' * S P- MIC0 ' "4" Apale. I Uomo lus- 
» surioso. | un — elegante che gironsa. ' 
Uomo brutto e grosso. || -hetto, m. dm. 
mioÀlin m. *u.O>cos fungo. Ì Corpo 
mlCell °» vegetativo dei funghi, in- 
treccio di fili biancastri sottili, detti ife, 
alcuni dei quali funzionano da organi 
di riproduzione; Complesso delle ife. 
mipÀn f» f- *Muxì)vai Myc-ena. f\ 
llliycil e, Città dell'Argolide con la 
reggia di Agamennone, conosciuta ora 
dal 1876 spec. per gli scavi (Schliemann), 
che hanno rivelato l'esistenza di una 
illustre civiltà nel 2" millenio a. C. | le tombe regie 
di — . | mura ciclopiche di — . \ la porta dei leoni 
a — . | v. m a s e h e r a. || -ioo, ag. (pi. -ci) . Degli scavi 




di Micene. | vasi —, colorati, con disegni di piante, 
foglie, alghe, polpi. | bassorilievi — , in alabastro, 
gesso, metallo. 

m i CÀtA m - *M-uinrrfis mug- 
lmuele > gente. 3, Scim- 
mia urlatrice. 



micetologìa/ *' 




-•nxos fun- 
go. j| Studio o trattato intorno 
ai funghi; Micologia. || -ozòl; 
pi. m. #£ùov animale. j& Fun- 
ghi-animali, tallofite che stan- 
no tra le piante e gli animali, 
diffuse in tutto il globo, con un 
numero grandissimo di specie. 

mirhòf o m. *ebr. micael 
miglici e, chi come Dio?J 

^g Uno degli arcangeli, il quale 
combatté gli angeli ribelli. | 

San — , Chiesa dedicata a San Michele (celebre 
quella di Pavia), o Santuario che nel Medio Evo 
sorgeva spec. su montagne costiere, celebre San 
Michele del Periglio in Normandia, e San Michele 
del Gargano (Monte Sant'Angelo), meta di pelle- 
grinaggi. | Or San —, Orto San Michele, Antichis- 
sima chiesa con convento in Firenze, dove fu 
stabilito il mercato del grano nel 1284 e da cui 
prese il nome una compagnia, celebre pel culto 
di un'immagine di Madonna, onorata con laudi, 
e per le sue grandi ricchezze, largamente ado- 
perate in beneficenza nel sec. 14>; vi tiene ora 
la sua cattedra la Lettura di Dante. | San —, 
Festa dell'arcangelo, il 29 settembre e l'8 maggio, 
scadenza dei contratti di affìtto nel Lombardo- 
Veneto. \far San —, Sgombrare, Sloggiare. || -ac- 
cio; peg. : l'arte di — , Mangiar, bere e andare a 
spasso [un gioco di assonanza, o se è di rima, 
deve provenire dall'Alta Italia, occorrendo miche- 
lasso}; e pare che fosse inerente il sign. di vaga- 
bondo, mendico, in origine il mendicante del san- 
tuario di San Michele. || -angiolesco, ag. (pi. -chi). 
Di Michelangelo Buonarroti, e del suo stile grande 
nelle opere di scultura, architettura, pittura, [fi- 
gura —, grande di corpo e di animo, maestosa. | 
tocco — , ardito, di effetto potente. || -angiolesca- 
mente, In modo michelangiolesco. || -etti, pi. m. 
*sp. miquelete. Soldati spagnuoli nel sec. 17°, fu- 
cilieri di montagna della Catalogna, 
J-mirMrl a ag.,s. Omicida. || '■-are, -aro, -ero, v. 
-rmiuiu a, micidiaro . || -iale, ag. Che fa omi- 
cidio, Di omicidio, Omicida. | Che cagiona la morte. 
| colpo — . | clima — . | effetti — . | + m. Omicida. || -ia- 
lissimo, sup. || -talmente, Mortalmente. || + -iaro, ag. 
Micidiale, Omicida. || + -io, m. (pi. -a). Omicidio. | 
fare —. 

mici O m " ^' ~ a )~ #onm 'ì p-ueridiv soffiare? Voce 
iiiiv*i \jy con cu j s j c hi ama n gatto (nap. mai 

scillo). | ■$> Gatto domestico. | *stare in barba di — , 
Godersela. || -no, m. vez. | pvb. / — hanno gli òc- 
chi aperti. || -olino, m. dm. vez. || -one, m. acc. 
miCOiifì a ^' c ' m ° P' ccola mica, Briciolina. 



zettino. 

micologìa, 



-o, m. dm. vez. Pochettino, Pez- 



f. Micetologia. ^ -ològico, ag. 

(pi. -ci). Di micologia. || -òlogo, 
m. (pi. -gi). Studioso di micetologia. || -orrtee, f. pi. 
*£i£a radice. % Ingrossamenti radicali di castani e 
querce, pei quali possono avvenire fenomeni di 
simbiosi col micelio dei tartufi o funghi. || -òsi, f. 
Malattia prodotta da sviluppo di funghi. || -ètico, 
ag. (pi. -ci). Di micosi. 

micragna ^> rom - Emicrania. | schr. Mi- 
iiiibiagna, seria, Scarsezza di quattrini. || 
-gnoso, ag. Miserabile. Sordido, Taccagno. || + -nia, 
f. Emicrania. || + -nico, ag. (pi. -ànici). Di emicrania. 
| dolori — . 

micr ÒblO comp., m. #(uxpófÌK)S vita piccola. 
iiiiui uui«i ^j Essere microscopico che vi- 
vendo nell'acqua, nell'aria, nel sangue, può deter- 
, minarvi, mediante la secrezione, di tossine, fer- 
mentazione, putrefazione, diffusione di malattie; 
Bacillo, Batterio; Microrganismo. | / microbi' del 
colera. || -obicida, ag., s. Agente distruttore dei mi- 
crobi'. || -obioìogìa, f. Batteriologia. || -ocefalìa, f. 
<8«. Arresto nello sviluppo del cervello e del era- 
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Microgastro. 



microgaster 



nio. || -ocèfalo, ag. *p.ixooxicpaXoi che ha testa pic- 
cola. Chi ha il cranio piccolo per deficiente svi- 
luppo (v. m acro ce falò). | Imbecille, Stupido, 
Idiota. |1 -ochìmica, f. •£> Chimica studiata al micro- 
scopio. |! -odino, m. *xUvo- inclinazione. © Feldi- 
spato chimicamente identico all'ortosio, triclino, ma 
con aspetto monoclino per le geminazioni delle nu- 
merose lamelle; una sua varietà è l'amazonite. || 
-ocòcoo, m. *xóxxoi grano. -tifa. Batterio a forma di 
globo. | della gonorrea. || -ooòsmico, ag. (pi. -ci). 
Di microcosmo. || -ocòsmo, m. *p.ixpóxoau.oj. Piccolo 
mondo, Mondo in compendio. | Vuomo e un — . | La 
Commedia di Dante è un —. || -oco$mografìa, f. De- 
scrizione dell'uomo come microcosmo. || -ocronò- 
metro, m. Cronometro per la misurazione dei più 
minuti spazi' di tempo. || -ofarad, m. ^Milionesima 
parte di un farad, unità di misura di capacità elet- 
trostatica (che prende nome dal fisico ingl., 1791- 
1867). || -òfito, m. #$utóv pianta. , 
Jj Piccolo organismo. || -òfono; 
m. *tfuvt). suono. Apparecchio, 
di varie specie, che riceve e in- 
grandisce le vibrazioni sonore, 
e si applica al telefono. || -ogra- 
fia, f. Descrizione degli oggetti 
microscopici. || -ogràfico, ag. 
(pi. -ci). Di micrografia. || -ògra- 
fo, m. Studioso di micrografia. 
Il -ogastro, m. • yaoTfip -èpos 
ventre. ■$, Insetto degl' imenot- 
teri pupivori, nero colle zampe 
gialle, ali diafane venate di bruno pallido, lungo 
appena 2 mmt., che depone le sue uova entro i 
segmenti dei bruchi delle farfalle 
glomeratus).\\ -oglòsso, m. *^\ùr;aa 
lingua. Grande pappagallo dei ca- 
catua, con ciuffo e coda corta, scuro ; 
della Nuova Guiana {microglossum 
aterrimum). || -«lepidòtteri, m. pi. 
Farfalle le più piccole e più nume- 
rose, com. notturne, con antenne 
lunghe come setole, e corpo sottile ; 
i loro bruchi sono nudi: carpo- 
capsa, tignuole, alucita, ecc. || -olo- 
gìa, f. Micrografia. | Dottrina dei 
corpi microscopici. || -òlogo, m. £ 
Trattato di musica dovuto a Guido 
d'Arezzo. | Dotto in micrologia. || -omanla, S.*p.a- 
via. Pusillanimità, Mania di piccolezza, delle cose 
vili e piccole (opp. a megalomania). || -òme- 
10; m. *y.ixpoy.i\i\s. Animale di piccole membra. || 
-ometrìa, f. ® Misurazione per mezzo del micro- 
metro. || -omètrlco, ag. (pi. -ci). Di micrometria. || 
-òmetro, m. Apparecchio per la misurazione di 
piccole estensioni o angoli, spec. in immagini date 
da strumenti ottici. || -omillìmetro, m. Millesima 
parte del millimetro: unità di misura per gli og- 
getti osservati al microscopio. || -òpilo, m. *7rOVn 
porta. j£ Piccolissimo canaletto nell'ovulo, per il 
passaggio del tubo del polline. || -organiamo, m. 
Piccolo essere organizzato; Microbio, Microfito. || 
-oscopìa, f. *axo~nii specola. •(& Osservazione per 
mezzo del microscopio. || -oscòpico, ag. (pi. -ci). Di 
microscopio. | preparazioni—, sull'obbiettivo. | Pic- 
colissimo. | una pietanza — . || -oscòpio, m. *-axbmov 
che fa vedere'. Strumento ottico che per mezzo di 
lenti fa vedere ingranditi oggetti piccolissimi e vi- 
cinissimi. | visibile al — . \ riconoscere al —. \ i ba- 
cilli si vedono al — . | analisi al —. \ semplice, Lente 
d'ingrandimento; composto, di più di due lenti. | 
di proiezione, solare, a luce elettrica. \ diottrico, ca- 
tottrica, catadriottico. \ ultra —, di potenza supe- 
riore all'ordinario. || -oscopista, s. (pi. m. -i). Che 
fa osservazioni e studi' al microscopio. || -osismò- 
grafo, m. igf Strumento per la segnalazione dei più 
piccoli movimenti tellurici. || -osporangi, pi. m. J£ 
Piccolissimi sporangi: elementi di riproduzione del- 
le felci, di forma sferica, del diametro di un quinto di 
mmt. || -ospòre, f. pi. *nnooà seme. Spore contenute 
nei microsporangi. || -ofasìmetro, m. *Tàms disten- 
sione. & Strumento di Edison perla misurazione di 
piccolissime variazioni di pressione ; specie di baro- 
metro. Il -òtomo, m. *-Té(j.os che taglia. Congegno per 
tagliare sottilissime parti di corpi vegetali o ani- 
mali per sottoporli alle osservazioni microscopiche. 
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miri a m. .*M(S<*s. £S Re dei Frigi' condannato 
iniu a, p er j a sua avidità a trasformare inoro 
tutto ciò che toccava, compreso le vivande, e for- 
nito di orecchie d'asino, che conosciute solo dal 
suo barbiere furono tosto conosciute in tutto il 
mondo. | le orecchie di 
—, | la miseria dell'ava- 
ro — (Dante). | ^ Pic- 
cola scimmia dalle mani 
rosse e coda lunghissi- 
ma penzolante: Edipo 
(Midas £Et%x<s).]#jj.u5àv 
bagnarsi? Grossa tarta- 
ruga dell'Atlantico, del 
peso sino a 500 kgr. con 
grandi piastre cornee che ricoprono anche la testa 
e le gambe che non possono esser ritratte sotto 
la corazza; Chelonia mida {chetane mydas). || -esco, 
ag. Di Mida. | orecchie — , asinine. 
mirióll a f' *medulla. Parte del pane conte- 
iinuuii a, nuta en t r o la crosta; Mollica. | Polpa 
di aranci, cedriesim. | Parte tenera del formaggio. 
| Midollo. | mangiarsi le —. | Parte intima, interna, 
Sostanza, Concetto. | penetrare nelle — .nell'intimo, 
ben addentro. | sino alle -— . | non arriva alle — . |j 
+ -ame; m. Quantità di midolli. || -are, ag. Del mi- 
dollo. || -ina, f. dm., del pane. || -o, m. (pi. i. -e nel 
sign. di intima sostanza). 9 Sostanza grassa che 
sta nelle ossa degli animali. | spinale, Parte del 
cervello allungato per tutte le vertebre sino al- 
l'osso sacro. | .§. Tessuto del cilindro centrale tra 
i fasci vascolari disposti a cerchia. | Intimo va- 
lore, concetto, senso, di vocabolo, discorso. | pene- 
trare nel —, Il -oria, f. acc, del pane. || -one, m. 
Persona lenta, senza nervi. || -onaccio, m. acc. || 
-oso, ag. Ricco di midollo. || -ufo, ag. Che ha del 
midollo. | parte — , intima. 

mìdrì a^ì *■ *l*y8p*s pietra ignea. ^ Dilata- 
li dui i a^i, z j one della pupilla, morbosa o pro- 
dotta dall'atropina. || -àtico, ag. (pi. -ci). Di midriasi. 
m |a!a mòlo m. #mel -ellis. Sostanza dolce 
micie, lucie, liquida alquanto densa, di co- 
lor biondo, che le api producono modificando il 
nettare tratto dai fiori e da altri succhi dolci delle 
piante, e riversano nell'alveare. | vergine, non spre- 
muto, ma tratto con lo smelatore a forza centri- 
fuga. | selvatico, di api non coltivate. | dolce come 
— . \ parole di — . | pvb., v. lecco. | v. luna. | Non 
è — senza mosche, j rosato, sq con acqua di rosa, o di 
miele e aceto per le infiammazioni alla gola. | il — 
detrimetto, celebrato nell'Eliade; ibleo. \ delle Alpi. 
I Dolcezza. | tutto — . 

mìei itA f- *tiusX6« midollo. tf(k Infiammazione 
mici i io, del midolIo spinale. || -orna, m. (pi. -i). 
Tumore del midollo delle ossa. . 
mietere a ' * m e t èke. Far la messe, Falciare, 
» segare, tagliare le biade. | a collo, 
a metà altezza; a terra, rasente la terra. | il grano, 
il campo, | pvb. Chi non semina, non miete. | paglia. 
| vite umane, di guerre, malattie. | La falce' della 
morte miete. | Raccogliere. | allori. \ l'altrui campo. 
Approfittare delle fatiche altrui. || + -iglone, f. »me- 
titio -onis. Mietitura. || -itore, m. Che miete. | r^ 
Campagnuolo che esegue il lavoro della mietitura. 
| Compagnia di mietitori. \ Le città della Capita- 
nata sono piene di — che bivaccano nelle strade in 
giugno. | la giornata del —. \\ -itrice, f. Che miete. 
| la morte — . | Macchina per mie- 
tere. || -itura, f. Lavoro del mie- 
tere, j Falciatura, Taglio. | Mes- 
se, Raccolta. Il -uto, pt., ag. 
+ mlga (dlt.), v. 1° mica. 

migade, f. *\>.atài -àSos ponticel- 
lo della lira. £ Specie di ponticel- 
lo, nel monocordo; Monocordo. 

m i ca 1 1> f • *!J-uYà?.*f) topora- 
l nigelle, gnQ ^ Fam igiia di 

grossi ragni una cui specie nera Migale. 

è rivestita di fitto pelo, con fòrti 
mandibole uncinate e ricurve all'ingiù, dà la cac- 
cia anche agli uccelletti; il suo morso produce in- 
fiammazione e febbre anche all'uomo; dell'America 
tropicale (mygale avìcularla). 
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fnÌ0'IÌflf , r , i n m - *miliaèèus di miglio (pianta). 
iiiigunuui u, Vivanda di sangue di pòrco, o 
altro animale, mescolato con droghe; Sanguinac- 
cio. | tose. Focaccia di farina con olio, cotta in forno; 
Castagnaccio. | di farina gialla. \ £^ Metallo che 
nella fusione si raffredda e rappiglia. |[ + -are f nt. 
Mangiar migliacci. || -no, m. dm. || -uola, f. Specie 
di frittella tonda di farina. 

mÌP*IÌPÌn m - (Pi- f- ~ a )- *miliarium. Somma 
■ ■■■gnau/, che arriva aI mil i e; Quantità di 

mille. | un — di lire. | Alcune migliaia di mationi. 
| nella stampa di libri, Tiratura di mille copie. | 
secondo, terzo — . | le — , nell'enumerazione e nei 
calcoli, Il secondo gruppo di 3 cifre da destra. | 
Unità, decine e centinaia di migliaia, j ® Le ere si 
contano per molte — d'anni. \ a —, In quantità 
grandissima. | + Miglio. | + Peso di mille libbre. | 
grosse, sottili. 

mie È s!<5nÌA m -t comp. miglio, A Pianta 
• Migli aiouic, deUe borraginee) caratteristi- 
ca per la corolla, prima rossa poi azzurra, e 4 
frutticelli levigatissimi, bianchi; Mi- 
gliarino {litospermum officinale). || 
-are, ag., f. TSg«. Eruzione cutanea 
in forma di granellini di miglio ; 
Miliare, \ febbre — . || -arina, f. j£ Er- 
ba con piccoli fiori che non si apro- 
no mai (polycarpon tetraphyllum). \\ 
-arino, m. Miglialsole. j <^> Passera- 
ceo che di estate nidifica tra le can- 
nelle e i giunchi delle paludi, ci- 
nerino, con testa nera, e una grande 
macchia nera dalla gola al petto; 
Passera di palude (eniberiza passerina), j Fringuello 
alpino o nivale; Zigojo (fringilla nivalis). | pi., 
tose. Pallini piccolissimi da schioppo, Lagrime. 

+mie'liarn m - Migliaio. | Miglio. |[ -elio, m. 
-ri inguai v», dm _ Miglio scarso || +. es8j m- 

Moneta del Levante (?). || -ola, f. Pallini piccolis- 
simi da schioppo; Lagrime di piombo. 
1 Q misflì O m> ^' ^' ~ a }' * MILIA [passùum], pi. 
. Unità di misura itineraria, di mille 

passi, diversa secondo i paesi. | italiano, marino, 
di 60 a grado, pari a km. 1.85185. | romano antico, 
di km. 1.48775; moderno, km. 1.489. [napoletano, 
lira. 1.927 (cioè 7000 palmi); lombardo, toscano, km. 
1.653; genovese, siciliano, km. 1.486; veneziano, km. 
1.738. i geografico, , un 15° digrado, km. 7.420. | te- 
desco, km. 7.532. | inglese, km. 1.524. | ungherese, km. 
8.353. |Colonna o pietra miliare, \mezzo — . \unquarto 
di — . | si sente il puzzo lontano un '■—'! [lontano le 
mille —.'dal credere, immaginare.! siamo cento — 
lontani, nelle opinioni. | ^mostrarsi delle cento — , 
Fare il sordo, l'indiano. | le — che fa il lupo a di- 
giuno, molto più lunghe, | miglia da 
lupi; di montagne, j d'oro, f£ Colonna 
dorata nel Foro, cui facevano capo le 
strade maestre d'Italia, che vi erano 
notate con le distanze. | il — d'oro, 
Strada fra Resina e Torre del Greco 
fiancheggiata da giardini. 

2° mifflì O m ' #M,L ' UM - -$• Erba del- 
° ' le graminacee, alta sino 
a 1 mt., foglie larghe, con pannocchia 
di spighette a un sol fiore, frutti pic- 
coli rotondi gialli, che servono di ali- 
mento agli uccelli (panfeum miliacéum). 
\non c'entravaun grano di — , di spa- 
zio tutto occupato. || -onetto, m. Amo- Miglio. 
rino (reseda odorata). 

mipJinrP a £- *melior-5ris (compr. di bonus). 
Miiguyi e, pili buono> qU a n to all'utile e al 
vantaggio altrui, o alle qualità sue intrinseche. | 
assai, pòco — .[nel — modo. | pvb. Non cercar — 
pane che di grano. | Più comodo, agiato, ricco. | con- 
dizione, trattamento — . | fég il posto — delle carrozze 
è l'angolo. | a — mercato, A prezzo più basso. | Più 
forte, abile, utile, proficuo. | HI braccio— ,i\ destro. 
I il -sfrutto. | il sesso —, Il sesso forte. | metodo. | 
occorrono uomini — .[scolari — di quelli dell'altro 
anno.\ operai — . | Più lieto, Meno disagiato. \ gior- 
ni — . | un avvenire — . | a — tempo. In circostanze 
più favorevoli. | speriamo tempi —. \ un giudizio —, 
più conforme al giusto; più mite. | Di animo più 
virtuoso; Meno cattivo. | reso — dalle sventure. ] 
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Di più alto ingegno. | della sua fama, Non cosi 
cattivo o sciocco, o sim. come si dice. | morte Fura i 
— e lascia stare i rei (Petrarca). | passare a — vita, 
Morire. | m. Meglio. | per lo —, Per il meglio. | pi. 
i —, I più buoni o valenti o stimati. | l'uso dèi — , 
scrittori. | il — uomo del mondo. [H suoi — -, Quelli 
migliori di lui. || -are, a. Rendere migliòre. J con 
l'educazione, il buon esempio, | una legge, [la pro- 
pria condizione, Farla più agiata. | Avvantaggia- - 
re, Aumentare. | paga, stipendio. | Correggere. | 
il terreno, rgr con la coltivazione,- i concimi. | la 
razza, con gl'incroci', i lo stile. \ lo scritto. | nt. Av- 
vantaggiarsi, negli studi', nella salute; Star me- 
glio. | L'ammalato migliora. | *in peggio, Peggio- 
rare. || -amento, m. Vantaggio, Progresso verso il 
meglio, Cambiamento in meglio. | di condizione, 
salute. | in profitto, condotta, di alunni, j -^ Bo- 
nifica, Lavoro; Miglioria. | + Averi, Risparmi', 
Valori. | ^mettere a sacco il — . | della morte, Ap- 
parente stato di alleggerimento del male presso 
alla morte. ( eml. Anguilla grossa, Capitone delle 
valli. || -anza, f. Condizione migliore. || -ativo, ag. 
Che serve a lenire il male, al miglioramento del- 
l'ammalato. Il -ato, pt, ag. | sentirsi — . | molto — . || 
-atore, m. -atricej f. Che rende 
migliore. || -azione, f. Migliora- 
mento. || -la, f. ^ Bonifica, Van- 
taggio portato conia coltivazio- 
ne, i lavori. | Miglioramento di 
salute. | non si vede— . || -mente, 
Meglio. 

micn a ft * vl - MlN - piccolo. 
■ lugli a, ^ Migri0la . || +_ e |_ 

la, f. Spilorcio, Avaro. 

mianann m.*MCENiANUM. h 
ignano, Sporto di tavo ^ 

lungo il muro delle case, a mo- 
do di ballatoio (spec. a Roma; 
pugì.li^Mtf/eJ.Poggiuolo, Balcone. 
mignardise, f. ; fr. (: delicatezza). Specie di mer- 
letto fine per guarnizione. 

rnÌ£nd.ftd. ^^'N^ 1 ™* 11 * -^ Genere <** anel- 
5 » lidi, di varie specie, di cui la più 

nota ha corpo alquanto ap- -««w™». 
piattito, più stretto davanti, À 
con segmenti cutanei distinti, m 
e i due estremi terminati in ^J|j§||P&s* 
una ventosa; nel mezzo della nn.rTinUa 

anteriore, più piccola, è la Jwgnaita. 

bocca, con cui si attacca tenacemente agli animali 
succhiandone il sangue, di cui si nutre, sinché 
non è piena; dorso verde olivastro, con 6 stri- 
sce rosso - ruggine punteggiate di nero ; ventre 
giallo verdognolo; vive nelle acque stagnanti; 
usata in medicina, molto più in antico; Sangui- 
suga (hirtido medicinàlis). \ del cavallo^ Emo- 
pide. | officinale^ dal dorso verde nericcio senza 
macchie sul ventre; usata anche in medicina. [ 
terragnola, delle Indie, molto piccola, sparsa dap- 
pertutto; assalgono in frotta il viandante come 
sciame di mosche, e gli rimangono attaccate per 
qualche ora. ì attaccarsi come una — , di persone 
moleste, importune. | Usuraio. | Persona misera, 
spilorcia. || -aio, m. ■$> Trampoliere nostrano, specie 
di ibis, verdone di sopra, rosso ii collo e di sotto; 
Chiurlo (ibis falcincllus). j Chi va a pescar mignatte 
e chi le vende. j| -ina, f. dm. j|-ino, m. Uccello dei gab- 
biani, nera la testa, il becco, il collo, il petto e l'ad- 
dome, cenerino il resto; di passaggio in Italia; Ron- 
dine di mare (hydrochelìdon nigra). j dalle ali bian- 
che (h. leucoptèra). ||*-o, rn. Lombrico, Verme intesti- 
nale. |]-one,m. acc. Rondine di mare (sterna hirudo). 

mìcn n!a &ì tosc - migna. r$ Gemma fiorifera 
migli uica, deiruliv0) pj CC0 i bocciuolo. | gli 

ulivi hanno poca, molta — . || -olare, nt. Mettere le 
mignole, Imbroccare. | pvb. Quando -mignola d'.a- 
prile, Ammannisci un buon barile; Quando mi gne la 
di maggio, N'avrai tanto per assaggio. |f -datura, 
f. Fioritura degli ulivi. j| -olo; m. Mignola. | Dito il 
più piccolo della mano o del piede. || -one, ag. ; m. 
#fr. mignon. Piccolo, Giovinetto tenuto come favo- 
rito. ) Piccolo e grazioso, Gentile, j cane — , Cagno- 
lino favorito. | (&, Carattere quasi uguale al testino, 
corpo 7. | + Soldato di truppa leggiera in ìspagna. j 
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Bracciale corto e leggiero, introdotto dalle milizie 
spagnuole nel see. 16°; era proprio degli ufficiali 
di fanteria. Il -otta, f., rom. Meretrice. 
+ migrana, v. emicrania. 

mìetr a r A " nt - **»gRarè. Passare ad abitare al- 
mi gì elle, t rove . | ^ Passare alla vita eterna. 
Cai gaudi', ai regni celesti. | + Emigrare. | il — dei 
popoli asiatici verso occidente. || -ante, ps., s. Emi- 
grante. ||-atOjpt., ag. ||-atore, m. -atrice; f. Che ha 
per indole e per tradizione l'uso di emigrare. | 
i popoli — dell' Asia, nomadi. j -3> uccelli — , 
secbndo le stagioni. || -atorio, ag. Uso a cambiar 
paese e clima. | bestiame, uccelli — . || -azione, f. 
*migrat?o -onis. Trasmigrazione, Passaggio di 
popoli da una sede ad un'altra. | le — dall'Oriente 
all'Occidente, dal settentrione al mezzogiorno. 
mikado, v. micadó, || mila, v. mille. 

mi labri f - *iìu^«Pp's- 3> Genere di coleotteri 
liliiaui i, dell'Asia e Africa mediterranee: le 
elitre ricoprono come tetto le ali e il corpo, presen- 
tano fasce chiare, per lo più rosse, e macchie su 
fondo nero; antenne claviformi, gambe lunghe; 
misurano circa 15 mmt. (mylabris). 
milady, V. lady. 

m ìlari fi '-' *mediolanum. Città capitale della 
limali U, Lombardia, già del Regno Italico, 
del Lombardo-Veneto, del ducato, una delle ca- 
pitali dell'Impero Romano. | il duomo, il naviglio, 
il S. Ambrogio, la Galleria, le industrie di — . | 
la capitale morale d'Italia. | mosca di —, •© Specie 
di vescicante. | schr. la città del panettone, del ri- 
sotto, della costoletta; Paneropoli. | arte di — (dlt. 
merid.), difficile, ingegnosa. | m. *sp. Milano (mil- 
vus). «£> Poiana, Bozzago. || -ese, ag. Di Milano, j 
dialetto — , a fondo celtico, ha forma letteraria sin 
dal sec. 13°. | I — sentono molto della loro città. 
| Un — in mar, Graziosa commedia di Ferravilla. 
+ milènso, -aggine, v. melenso. 
miles, v. glorioso. 
+ milia, v. mille, 1° miglio. £" 

milìarrì n m. #fr. milliard. 
llldiU u, Mille m ii ion i. 1 1 ftp 

grandi Stati hanno molti — nel |p 

loro bilancio. || -arìo, m. Ricco a ' ;■ 

centinaia di milioni. | / — ame- legg 

ricani promotori di grandi isti- 
tuzioni di cultura. 
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| ag.*MILLIARE. ffi Di 

colonna in pietra che sulle strade 
maestre segnava ogni miglio il 
numero delle miglia, movendo da colonna miliare 
Roma. | una pietra, colonna— , Un de n a Yia App ; a 
grande avvenimento che segna una (Cerignola). 
tappa nel cammino della storia. 
miiìÒbate m. *p.uXias mola, gaTis pesce raz- 
' za. <4> Genere di razze con pinne 
pettorali acuminate e lunghissime, coda lunga, 
un aculeo robusto e dentellato, denti grandi, piani, 
j nottola, con rostro poco sporgente, color cinereo 
verdastro o bronzino, frequente nei nostri mari; 
Colombo di mare (myliobàtis nociuta). \ aquila,lungo 
sino a 1 mt.,con rostro sporgente (m. o raja aquila). 
milión A m - *milìa, acc. Somma di mille mi- 
WIIC » gliaia, Mille volte mille. | di lire. | 
acquistato per un — . | non lo farebbe neanche per 
un —/a qualunque costo, a nessun patto. 1 i — 
del_ palazzo di Giustizia, in più del preventivo. | 
L'Italia pose in campo 5 — di uomini nell'ultima 
guerra; conta ormai 45 — • di abitanti. \ un — di 
scuse, ringraziamenti, bacì, saluti. \ II—, Titolo del- 
ladescrizione del viaggio in Oriente dettata da Marco 
Poloven. aRusticianodaPisae da costui scritta in 
francese, nel 1298. || -ario, ag., m. Ricco a milioni. 
| cfii'ci volte —, che possiede 10 milioni. \ I — di 
Milano, Genova, Roma. Napoli, ecc. || -clno, m. vez., 
schr. La bagattella di un milione. || -esimo, ag. Una 
delle parti che compongono il milione. | il metro 
è un quaranta — del meridiano terrestre. 
mìlite m ' * MILES -Itis. fj Soldato o guerriero 
' > della legione, spec. a piedi. | Soldato. 



| + Cavaliere. | »x? Soldato della guardia nazionale. | 
Carabiniere a piedi o a cavallo. | Chi esercita uf- 
ficio attivo in prò' del consorzio civile. | i — del 
lavoro, della scienza. | Chi presta servizio nella 
Croce Rossa. | gU di Cristo, della Chiesa, Combat- 
tenti per Cristo, per la Chiesa. || -ante, ps., ag. 
Che milita. | ì — nel partito, attivi, operosi, che ne 
fanno pubblica professione. I Jft chiesa —, I fedeli 
mentre sono nel mondo, e che operano secondo la 
fede per ottenere il premio della salute, Esercito 
di Cristo, Servi di Dio. | Chi vive nella chiesa mi- 
litante. | ragioni — a favore, che stanno a favore, 
valgono, servono per una tesi. || -are, nt. (milito). 
♦militare. gH« Esercitare la milizia. | a piedi, a ca- 
vallo; nell'esercito del re, della repubblica.] nelle 
file, sotto la bandiera. \ al re, alla patria, per il 
re, ecc., Servire. | ai servigi. \ con Garibaldi, con 
Diaz. • | 3§J Servire a Dio, Combattere per la fede. | 
in un partito, Appartenervi attivamente. | di ragio- 
ni, argomenti, Valere, Servire, Favorire. | a favore. 
| ag. *militàris. gx« Di milizia, Da soldato, Appar- 
tenente alla milizia. | arte —, della guerra, Stra- 
tegia. | gloria —, | vita —, | Bozzetti di vita —, Ti- 
tolo di un libro diffusissimo di E. De Amicis. | 
medaglia al valor —. \ disciplina — , che consiste 
nell'ubbidienza e nella fedeltà. | servizio —, del 
tempo che si sta sotto le armi; biennale, triennale. 
| strada —, strategica. \esercizi' — , per istruzione. | 
trasporti — , per uso delle truppe. | Comando—, 
Sede del comando del corpo, o di guarnigione. | ar- 
chitettura —, per la costruzione di fortificazioni, 
caserme, arsenali. | governo — , col codice militare, 
j Jfj codice —. \ tribunale — . | rendere gli onori —, 
presentando le armi. | v. intendenza, leva. | 
forniture — . | distretto — . | potere, autorità — (opp. 
a civile). | carriera — , di ufficiali e sottufficiali, j 
v. collegio. | Scuola — , per futuri ufficiali. | Ac- 
cademia — , a Torino, Scuola di guerra. | ospedale, 
medico — . j v. m a r i n a. | J banda, musica — . j Or- 
fanotrofio — , a Napoli. \ età — , atta alle armi, j 
esattezza, puntualità —. \ alla —, Conforme all'uso 
dei soldati, della milizia. | educazione—. | saluto —, 
portando la destra orizzontalmente alla visiera. | 
ragioni, necessità —, di difesa, o che guardano a 
una possibile guerra. ! g| ordine — di Savoia, isti- 
tuito da Vittorio Emanuele I nel 1815, modificato 
da Vitt. Emanuele II. | m. Chi sta al servizio mi- 
litare, soldato o ufficiale. | Mela prezzo per i — , 
per i soldati, di bassa forza. | Borghesi e militari. 
|| -aresco, ag. spr. Da militare ; Di caserma. | fare 
—. || -ariamo, m. Preponderanza dei militari nello 
Stato, Spirito militare prevalente. | il — tedesco. 
|! -arista, s. (pi. m. -ì). Fautore del militarismo. || 
-arizzare, a. Ridurre a forma militare. || -arizzato, 
pi, ag. | convitto — . j ferrovieri — , sottoposti a di- 
sciplina militare. || -arizzazione, f. Azione del mi- 
litarizzare. || -armente, Da militare, A usanza di 
militari. | occupare —, con presidio di truppe. | giu- 
dicato —, da tribunale militare. || -ari/, f. =%. Corse 
al galoppo riservate a ufficiali in servizio. ||*-atore, 
m. Militante, Milite. || + -orio, ag. Militare. 
mÌIÌZÌ 3. '" * MILIT ' A ' 8*<ì Vita, servizio, disci- 
' plina, arte militare, j entrare nella— . 
j inabile alla — . | Esercito, Truppa. | regolare, ter- 
restre, navale. \ raccogliere le —. | Provvedere di 
milizie. | ausiliare.) mercenaria. \ cittadina, Guardia 
urbana, o nazionale. | perpetua,. Esercito perma- 
nente. | + Schiera, Compagnia; Squadrone, j lo sfilare 
delle — . | ordinare la — ■. ■[ mobile, comprende le 
classi dai 28 o 29 anni sino ai 82, di riserva; terri- 
toriale,per presidiare il paese durante laguerra, com- 
prende le classi dai 32 ai 39 anni in tempi normali; 
nell'ultima guerra si è estesa sino ai 45 anni. | 
SE Servizio per la fede, Chiesa militante, Esercito di 
Cristo; Fedeli; Angeli, Santi. | ifj Ordine cavallere- 
sco, j la — della vita, La vita nelle sue difficoltà e lotte. 
|| + -otto, m. Soldato della guardia nazionale, Milite. 

rttillanf a nm. mille 4- -anta sfs. delle decine. 
iili.ieu.ia, MiUe e mmej Grandissima quan . 

tità. | ce n'è più di — . | nove (schr.). | mila, milioni. 
|| -amento, m. Atto del millantare, Millanteria. || 
-are, a. Amplificare, Esagerare, per vanto ; Lodare 
esageratamente. 1 te cose proprie. | rfl. Gloriarsi, 
Vantarsi. || -ato, pt., ag. | credito, £t& Simulazione 
di godere molto credito, cioè la fiducia di grandi 
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personaggi, a scopo di lucro. || -atore, ih. -atrice, 
f. Smargiasso, Spaccone, Che si fa credere molto 
da più del vero. || -atura, f. Bravata, Spacconeria. 
: |j -erta, f. Vantamento; Esagerazione della propria 
forza, ricchezza e sim. || + -o, m. Millanteria. 
mìll e nm ' (P' - ' m ® a i *mìlia). *mille. Quantità 
I Hill e, dj jj ec i centinaia. | contare, sino a — . | 
un biglietto da — lire, eli. da —. \ soldati formano 
Un battaglione ; passi formano un miglio; metri un 
chilometro; chilogrammi una tonnellata. \ Sottoscri- 
vere al sesto prestito nazionale per 5 mila lire, 
di valore nominale. \a — a — , In quantità gran- 
dissima. | valere per — . | volte no ! | pensieri, im- 
picci, fastidi', \ grazie, augura, baci! | a — miglia! 
J a — doppi' (cfr. im miliare). \ per — anni! esci, 
di augurio. [ sapere, parer milVanni, per l'impa- 
zienza. | farsi di — colori, per l'agitazione, la ver- 
gogna, l'ansia, ecc. | sublimato all'uno per — , un 
grammo in un litro d'acqua. | statistica per — , dei 
casi ogni mille abitanti. | Siamo al 1920 : compiono 
100 anni dall'inizio dei moti nazionali in Italia, per 
la libertà e l'indipendenza. | il — , L'anno millesimo 
dell'era volgare. | le paure del — , per la fine del 
mondo predetta per queir anno, e alle quali si è 
attribuita un'importanza storica molto esagerata, 
sulle parole di qualche cronista. | Il 1921 ri- 
corre il sesto centenario della morte di Dante. 
| Le — e una notte, Raccolta di novelle arabe, 
derivate da persiane e indiane, fatta in Bagdad già 
al tempo degli Abassidi (prima del 1200), tradotta 
in fr. dal Galland il 1704-17. | l'impresa dei—, i — 
di Marsala, dei volontari' che guidati da Garibaldi 
salparono su 2 piroscafi da Quarto il 5 maggio 1860, 
e sollevarono la Sicilia contro il governo borbo- 
nico e affrettarono l'unità d'Italia (v. marsala). | 
in questi giorni è morto uno dei — . ] la pensione ai 
superstiti dei — , anche dei volontari' che si ag- 
giunsero alla schiera dopo lo sbarco, sino alla bat- 
taglia del Volturno, 1° ott. 1860. | star 
sul — , sul grande. | gliela do in — , a 
indovinare. || -àgono, m. fi Poligono di 
mille angoli. || decuplicato, ag. Mol- 
tiplicato per mille. i|' dècuplo, ag., m. 
Che è mille volte dipiù. || -efióri, m. 
Profumo di essenze di varie specie 
di fiori. || -efòglie, m. Torta a sfoglie, 
con crema, o altro. | J^ Millefoglio. || 
-efòglio, m. Pianta delle composte, a 
rizoma strisciante, fusto scanalato 
eretto, ramoso in alto a corimbo con 
numerosi capolini piccolissimi e fiori 
bianchi o porporini, aromatica, dei luo- 
ghi erbosi {achillea mille folìum). | acquatico, Fel- 
landrio. Il + -efórme, ag. *milleformis. Multiforme. 
|| -elàteroj ag. Millagono. || -enario, ag. *millena- 
Rìus. Di mille. | numero — . [civiltà — , di mille anni. 
| festa —, pel compimento dell'anno millesimo. | il 
castagno — dell'Etna. | m. Anniversario dopo 1000 
anni. | m. pi. ^Discepoli di Cerinto che dal cap. 20 
dell'Apocalisse deducevano la fondazione di un re- 
gno temporale di mille anni pei Cristiani, alla fine 
del mondo. | Seguaci del 
chiliasmo. j| -ènne, ag. Di 
mille anni. || -ènnio, m. 
Spazio di mille anni. | il 
1° — dell'antica civiltà 
egiziana. || -epiedi; m. <^. 
Insetto dal corpo cilin- 
drico, bruno con 2 fasce longitudinali gialle, del 
quale ciascun segmento porta 2 paia di zampe 
corte (e sono per lo più 90 paia), la pelle rigida; 
vive sotto i sassi, si arrotola e toccato spruzza 
un umore giallo (julus sabulòsus). | pi. Miriapodi. 
Il -epòridi, f. Polipi delle idromeduse che fanno un 
polipaio pietroso e ramoso, perforato di pori. || 
-esimo, + -èsmo, nmo. #millesìmus. Che compie 
mille ; Che delle mille è una sola parte. | per la — 
volta. | la — parte. | m. Spazio di mille anni. 
| scrivere il —, indicare l'anno, la data, dei mille 
e più anni dall'era volgare. | manca il —, la data, 
nel frontespizio di un libro. | un altro —, Un'altra 
epoca, tempo, lontano. | Parte millesima. || "Ma, nm. 
pi. Mila. || +-iare, ag. Miliare. || -igramma, -o, m. (pi. 
-i). Millesima parte del grammo. || -Mitro, m. Mille- 
simo di litro. 
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mìllsrite '• ® Blenda che suol presentarsi 
1 ,vc > in rivestimenti mammillonari o in 
tenui venuzze o in cespuglietti di cristallini aghi- 
formi; si associa ai minerali di nichel, cobalto, 
argento, ecc.; se ne trova a Bombiana (Bologna), 
e in Sardegna. 

milnrlòn+o m - *o-ùX-irj suola, òSovto- dente. 
liiuuuuilie, Mammifero fossile sdentato, 
affine al megaterio. 

milord e -O m- *' n S 1 - mylord appellativo 
c i v t del lord. Signore nobile inglese. 
| Gran signore. | fare il —.|dlt, Per- 
sona molto ben vestita, Elegante. | 
^> Colubro verde e giallo, Biacco, 
Saettone, Serpente uccellatore o da 
macchia, Sfrutacchione. || -ino, m. 
vez. Galante, Damerino. | f. (nella 
forma ingl. milord). Carrozza aper- 
ta a 4 ruote. 
mi InnoT» m -> comp. Mezzo 

mi luogu, del luogo Mez20 

| nel — , Nel mezzo. | Centro, di ope- 
rosità, vita. || + -mare, m. Mezzo del 
mare, Mezzo mare. 
mìlVLllo m - * MIL ™s, dm. 3-, 
"" "" v l Passeraceo dentiro- 
stro americano, piccolo, con coda 
molto lunga e forcuta, a forbice. 

milza *• * at d' MILZI - • Viscere 

> di tessuto molle e spugnoso, di color 
rosso, collocato profondamente nell'ipocondrio si- 
nistro, sotto al diaframma e sopra il colon ascen- 
dente: ha parte nella formazione e costituzione 
del sangue. J ingrossamento della — , nelle febbri 
palustri. | aver male alla — . | la sede 
della malinconia si poneva nella — . 
[la — delle bestie macellate. \ la — 
pei gatti. || -adella, f. Q Pianta delle 
labiate, perenne, a rizoma striscian- 
te, fusto eretto da 3 a 4 decimt, a 
fiori irregolari, grandi, rosei, calice 
campanulato; frequente nelle siepi 
e nei boschi dell'Europa centrale ; 
Dolcimele (lamtum maculàtum). || 
+ -o, v. smilzo. 

ITI I m a *• ** IIMA commediante. 
1 1 1 1 1 1 1 a, Attrice di baUi flg Ura ti, 

di pantomime (v. mimo). || -are, nt.. Milzadella, 
neol. Fare il mimo. || -esco, ag. Di 
mimo.|arfe— , istrionesca. || -èsi,f..*|j.i(j.'ncusMiMÈsis. 
Imitazione. ] & Imitazione di voce, gesti, modo di 
parlare. || -èsia, f. © Fenomeno per cui talvolta 
cristalli appartenenti a un sistema presentano una 
simmetria superiore e corrispondente ad un altro 
sistema. || -etese, f. Mimetite. || -ètica, f..*|iiu,i]Turf). 
Arte dell'imitare : arte drammatica: || -eticamente, 
In modo imitativo. || -ètico, ag. (pi. -ci). *|iui.TiTut6s. 
Di imitazione, Imitatorio. | arti —, del dramma. 
|| -etismo, m. Fenomeno di imitazione, cioè di 
analogia e adattamento di animali e piante che 
prendono i colori della regione, o l'aspetto di altre 
specie ben difese, per difendersi a loro volta, na- 
scondendosi o proteggendosi. | Tendenza all'imita- 
zione. ||-etite, f. ^ Composto di arseniato di piombo 
con cloruro di piombo, che imita la piromorfite: 
si presenta in prismi esagonali di colore giallo 
miele, cereo o giallo verde, alla fiamma riducente 
dà fumi bianchi di odore di aglio, per sviluppo di 
anidride arseniosa; proviene spec. dalla Cornova- 
glia, dalla Boemia e dagli Urali. || + -ètrico, ag. (pi. -ci). 
#m)Vi)Twp imitatore. Di mimo o dramma inversi. || 
-ica, f. [mìmica). Arte del mimo. | Maniera di accom- 
pagnare col gesto il discorso, di esprimere il pen- 
siero coi segni. | la — dei meridionali e quella dei 
settentrionali; d'un oratore. \\ -icamente, Con mi- 
mica. || -ico; ag. (pi. mìmici). *y.\\v.v.b<; mimicus. Di 
mimo, istrione, commediante. | arte — . | Di spetta- 
colo a figure, Pantomimico, j danza —, Pantomima. 
| azione — . | linguaggio —, a segni. 
mirVìlYI n m.,veZ.fam.*MiNÌMUS? Bimbo, Bam- 
II ni ili il u, bino | la _ | + ag . Di bambino, Bam- 
binesco. || -ino, m. dm. || -ona, f. -e, m. acc, schr. 
tYlìfYl C\ m. *{Aìp.o5 mimus imitatore. Commedian- 
1 1 ni 1 1 \j, ^ T strione) Giullare. | Attore di pan- 
tomima. | flì Piccolo dramma di carattere satirico 
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popolare. | i — di Sofrone. | dal — pare che na- 
scesse l'idillio. I Nel — romano recitavano anche 
donne. | f Componimento recitato dal mimo, in uso 
nel latino del Medio Evo, 
e che aveva carattere 
narrativo, e qualità dram- 
matiche, talora a dialogo, 
talvolta comico; Farsa, j 
«^ Passeraceo dalla voce 
piena, forte, modulata; 
tordo beffeggiatore (mi- 
mus polyglottus).\\-ògra.- Mimo. 

fo, m. f|s Autore di mimi, 

come Sofrone siculo, Publio Siro. ||-òIogo,m. (pi. -gi). 
Che recita mimi. || -osa, f; J| Pianta annua delle le- 
guminose, spinosa, con fiori rossi o violetti, le cui 
foglie si ripiegano al minimo tocco; originaria del 
Brasile ; Sensitiva, Noli-me-tangere (mimosa pudica). 
j nilotica, abissina, senegalcnse, dalle cui cortecce 
trasuda la gomma arabica. || -osacea, f. pi. Alberi 
ed arbusti eretti o rampicanti con foglie bipennate, 
fiori radiali. || *-ulo, m. (mìmnlo). *mimùlus. Genere 
delle scrofulariacee, erbe notevoli alcune per bel- 
lezze di fiori, altre per l'odore di muschio, 
-io minfl * ; *mina |j.và. f\ Moneta greca del va- 
1 il Mila, lore di cent0 dracme. | Peso di 100 
dracme. | Emina, misura di mezzo staio. 
„ Q mina f. #celt. meina metallo greggio. + Mi- 
£ nulla., n i era . | 6x0 Cunicolo sotterraneo ver- 
so la piazza nemica per abbatterne le muraglie. | 
Buca che si cava e si empie di polvere, dinamite 
o nitroglicerina, perché scoppiando mandi all'aria 
quello che c'è sul luogo, sotto la fortezza nemica 

sotto la cima di una montagna presidiata, ecc. j 
caricare la — . | pozzo della — , Cavità perpendico- 
lare per giungere al piano del cunicolo. | gallerìa 
della — , Corridoio sotterraneo sino alla camera 
dove si deve collocare la carica della polvere. | 
fornello, forno della — . | miccia della — . | brillare 
della — . | imbuto della —, dopo lo scoppio, (sven- 
tar la —, v. contromina. |i subacquee, galleg- 
gianti, Apparecchi sparsi nel mare, per far sal- 
tare le navi nemiche. | dragare le —. \ Quante belle 
navi perite urtando nelle mine nell'ultima guerra! 
| di demolizione, per abbattere muraglie. | Simile 
buca con polvere o dinamite per lavori stradali in 
montagna. | rompere i sassi con le — . 

3 3+ mina, *min«, v. minaccia. 

4° mina, f., *fr- mine. Aspetto, Aria. 

minacci a ^ * m KkciiÉ (** minai). Atto o pa- 

1 fili l»wvl a, ro i e per incutere timore, paura. 
| di morte, vendetta, rivelazione, accusa, denunzia, 
querela, guerra, rottura. \ Grida e minacce. | ingiun- 
gere con — . | aria di- — . | oscure — . | pvb. Di 
promesse non godere, Di minacce non temere. | ter- 
ribili — . 1 una mezza — . | a mano armata, di feri- 
mento, morte. | Tutte le — abbiamo sofferto durante 
la guerra. \ silenzio pieno di — . | Principio che fa 
temere un male. | di malattia. || + -abile, ag. Minac- 
cevole. || -amento, m. Modo del minacciare. || -ante, 
ps., ag. Che minaccia, Minaccioso. | muro —, peri- 
colante. || -are, a. Far minacce; Far temere. | castighi. 
| i discoli, gli agitatori. | guerra, sterminio. | uno 
sciopero. | la pace, Metterla in perìcolo. | di morte, 
di sfregio.} di andarsene.] il cavallo, il cane, con 
la frusta, il bastone, la voce. \ rovina, Essere in 
pericolo di rovinare. | pvb. Chi un ne castiga, cento- 
ne minaccia. Chi minaccia, non dà. | 77 tempo mi- 
naccia pioggia, tempesta. | Conferenza che minaccia 
di essere eterna. || -ato, pt., ag. Colpito di minac- 
cia. | paese — da nemici interni. \ dal flagello. | di 
morte. | Annunziato per intimorire. | pene, castighi, 
multe. || -atore, m. -atrice, f. Che minaccia. || *-atorio, 
ag. Minatorio. || *-atura; f. Minaccia; Atto ed effetto 
del minacciare. || + -erìa, f. (-accerta). Maniere mi- 
nacciose. || -evole, ag. (-accévole). Minaccioso. || -evol- 
mente, Con le minacce. || + -o, m. Minaccia. || -oso, 
ag. Che incute spavento, Pieno di minacce. | vista 
— . ( grida, parole, gesti — . | attitudine —. \ assem- 
bramenti — . | cometa, nuvola — . |j -osamente, In 
modo minaccioso. || -osissimo, sup. 

#minax -àcis. Minacciante, Mi- 
naccioso. 
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min arP a. Infestare con mina. | fortezza, ba- 
iiiiuaic, stioné, ponte. | l'ingresso del porto. | 
Far saltare con la mina. | Scavar miniera. | Cercare 
di indebolire, scalzare, abbattere di nascosto, con 
arti subdole, a poco a poco; Insidiare. | la ripu- 
tazione, il credito. | Un male che mina la salute. 
I ^Menare. || -ato, pt., ag. Infestato di mine. | 
terreno ■ — . | Le coste — dell' Adriatico. \\ -atore, m. 
Che lavora alle mine. | §«< Soldato del genio addetto 
alle mine. | *fr. mineur. Operaio che lavora alle 
miniere. || -atorio; ag. «minatorIus. Fatto per mi- 
nacciare, Di minaccia. | lettere —, £t£ per estorcere 
denari o imporre con minacce. | comunicare alla 
questura la lettera — . 
minaréto -#»ttr» m.*ar.MANARA faro. Torre, 

miiiareiu, e«o, conunascal . aachioC cioia, 

presso la moschea, dalla quale il muezzin invita 
alla preghiera e annunzia le ore. 
4-m inchiat é» f- P^ Giuoco composto di 97 
-ri il inumale, cartej delle quali 5B si dicono 

cartacce, 40 tarocchi, ed una matto; Tarocchi, Ger- 
mini. | giocare alle — . || -ista, s. (pi. m. -i). Gioca- 
tore di minchiate. 

minchióne a s-> m - ( f - -")• *mentùla, acc. 

IIIIIIVIIIUII e, Sem p licione> Babbeo, Scempio, 
Sciocco, Uomo troppo ingenuo. | cosi — che se le 
beve tutte. | fare il —, Fingere di non capire, Si- 
mulare per prudenza. \ fare il —per non pagar 
gabella. | pvb. Furbo, vuol dir — . ( Ogni fedel — , 
Tutti quanti (Giusti). | la pace — , in cui i vincitori 
rimangono delusi, trattati da minchioni. | discorso 
—, insulso. | Minchioni ! esci. Capperi! | un —.' Un 
accidente! Niente affatto. || -accio; m. acc. Uomo 
alla buona. |j -aggine, f. Qualità di minchione ; Dab- 
benaggine. ||-are, a. Canzonare, Trattar da min- 
chione, j non — , Non scherzare, Non la cedere; 
Dire sul serio. | Ieri era freddo e oggi non min- 
chiona. \ tose. + la fiera, la mattea, Minchionare. || 
-ato,pt., ag. Il -atore, m. -atrice, f. Che minchiona, 
canzona. }| -atorio, ag. Fatto per minchionare.il 
-atura, f. Corbellatura, Canzonatura. | Cosadanulla, 
da poco. j| -azione, f. Derisione, Azione del burlare. 
|! -cello, m. dm. Scioccherello. || -cino, m. .vez. || 
-cione, m. acc. Gran minchione. || -erta, f. Scioc- 
chezza, t Atto da minchione, j Sproposito. | dir 
minchionerie. \ Cosa di niun conto, Inezia. | Fan- 
donia, Frottola; Facezia. j| + -evolezza, f. Qualità di 
minchione, L'esser minchione. 
+ minciabbio, m. f$ v. membro. 
+ minèra, v. miniera. 

minsrSlie a £*' m ' minìei *a. ^> Prodotto natii- 
i rale anorganico omogeneo solido 
o liquido: secondo la composizione chimica è un 
elemento, cioè metallo o metalloide, o combi- 
nazione ; ha struttura cristallina o è amorfo. | i 
— formano la crosta terrestre. \ Minerali di ferro, 
da cui si estrae il ferro. | classificazione dei — , in 
generi, specie e varietà. (Appartenente a miniera, 
Di natura dei minerali. | acqua — , in cui sono gas 
e materie saline: usate in medicina. | carbone — , 
fossile. | regno — , Uno dei 3 regni della natura col 
vegetale e l'animale. || -alista, s. (pi. m. -i). Studioso 
di minerali. Il -alizzare, a. Combinare una sostanza 
che serve ad alterare la proprietà del metallo. | 
l'acqua, con sostanze minerali. | rfl. % Farsi di na- 
tura minerale, della cellulosa, che prende durezza 
e colore metallico. || -alizzato, pt., ag. ||-a!izzatore, 
m. Minerale combinato che dà più spec. certe qualità 
chimiche o fisiche. || -alogìa, f. Scienza che studia i 
minerali. | gabinetto dì — . | Trattato dei minerali. 
|| -ògico, ag. (pi. -et). Di mineralogia. || -alogista, s. 
(pi. m. -»'). Studioso di mineralogia. |l -àlogo, m. 
(pi. -gi). Mineralogista. || -ario, ag. Di miniera, Re- 
lativo alle miniere. | legislazione —. | arte, scienza 
— , relativa alla ricerca dei minerali utili all'uomo. 
| Scuole —, dipendenti dal Ministero d'Agricoltura, 
in Carrara, Caltanissetta, Iglesias, Agordo. || *-ato, 
ag. Di terreno dove sono miniere. 
minprv a ^ 'Minerva, gf Dea latina deMa sa- 
li linci v a, pi en za, inventrice dell'ulivo e della 
lana; Palladé Atena, nata dal cervello di Giove. | in- 
vita —, 1., Contro l'indole e l'ingegno. | oscura, attri- 
buto di Dante in un sonetto attribuito al Boccaccio. 
Titolo di un volume di G. Pascoli, di interpreta- 
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zione dell'allegoria dantesca. | spira, come sapien- 
za che muove il canto di Dante [Par. I). ) medica, 
che presiedeva alla medicina, aveva un tempio in 
Roma; del quale esistono ruderi (viale Principessa 
Margherita). | jig Santa Maria sopra —, Chiesa di 
Roma costruita sul tempio innalzato alla dea da 
Domiziano: insieme col convento dei Domenicani, 
o palazzo della Minerva, ora occupato dal Mini- 
stero dell'Istruzione. | Ministero dell'Istruzione in 
Roma. \ alla — . | il pulcino della — , Elefante che 
sostiene un obelisco sulla piazza di Santa Maria 
sopra Minerva. | j| Statua di Minerva di fattura ro- 
mana, di tipo diverso dalla Atena fidiaca, j Insegnadi 
uria celebre tipografìa di Padova, sec. 19°. j ^" Specie 
di collare per combattere il torcicollo permanente. 
j| -ale, m. #mineeval -alis. Onorario che pagavano 
i discepoli ai maestri, j pi. Feste in onore della dea 
Minerva. || -etta, f. dm. Piccola statua di Minerva. 
Il -ino, ag., schr. Di funzionario del Ministero che 
risiede alla Minerva. 

+ mir.8spréndere; v. misprendere. 

minèstr 3 ^ *> iini strare, dv. Zuppa di paste 
«, Q rigo> Q erbe> Q i egumi; cotta jj n 

brodo di carne, o in acqua con condimento; vi- 
vanda del desinare. | assai brodosa. [ in brodo, tose. 
sul brodo. \ una — e il lesso. [ asciutta. Pasta senza 
brodo, condita con sugo di carne o al pomodoro. 
| nap. Minestra d'erbe. \ di magro. | maritata, di 
più cose insieme, come riso e verdure, ecc. [Por- 
zione di minestra per una persona. | mangiare due 
— , molta — . | Vitto, Mantenimento; Pagnotta. | la — 
del Governo. [ + Pietanza, Vivanda. | pvb. mangiar 
questa — , saltar questa finestra. | Faccenda, Ope- 
razione. | guastar la — . [una medesima, un'al- 
tra — . | beli' e fatta la —. \\ -accia, f. peg. || -aio, ag., 
m. Chi mangia volentieri minestra. \ frate — , che 
dispensa le minestre ai poveri. || + -are, a. Servir 
la minestra, Scodellare. | nap. Metter la minestra 
nel piatto per servirla. | + Minestrare, Amministra- 
re. || +-atOj pi, ag. Servito. ]| -ella, f. dm. || + -ello, m. 
Menestrello. || + -iere, m. Ministriere. || -ina, f. vez. 
Minestra delicata, leggiera, o per bambini. || + -ino, 
m. dm. Minestrina. || + -o, m. Minestra. || -one, m. 
acc. Minestra di riso o pasta, legumi, erbe, co- 
tenna, usata in Lombardia, e che si mangia anche 
fredda. | Chi mangia molta minestra. ) Miscuglio 
strano di cose. || -uccia, f. spr. 
mingere, nt., 1. Orinare. 

mirìp , he»riinn a &- Sottile di corpo, Esile, Ma- 
iii.ngiiciiiiiU, grolino e svelto. | colonna — . 

mirìP'hptti m - Specie di sigaro della nostra 
,niii s iiciu, Regia, a uso dei sigari forestieri, 
di lusso, introdotti durante il ministero di Marco 
Minghetti alle Finanze. 

mini STA a - * m1n iare tingere col minio. $ II- 
i.i ii caie, !ugtrar carte p er g am ene con fi- 
gure e disegni a colori purissimi d'azzurro ultra- 
marino, oro ed argento macinati; Illuminare. | Di- 
pingere ad acquarello figure in piccole dimensioni 
su avorio o altro. 1 a oro, su fondo azzurro. [ fregi, 
fogliami, animaletti; le iniziali. | Ornare con finez- 
za; Descrivere con delicati colori. | rfl. Imbellet- 
tarsi, Darsi il rossetto. || -ato, pt., ag. Illustrato 
con miniature, j codice, manoscritto — . j libro d'ore, 
corale — . | iniziali — . j Imbellettato. | Identico, come 
un ritratto. || -atore, m. -atrice, f. Artista del mi- 
niare ; Illuminatore. | Oderisi da Gubbio e Franco 
Bolognese famosi — nel tempo di Dante; Antonio 
Liberale e Giulio Glorio, del sec. 16°. || -atura, f. 
Arte del miniare, genere di pittura per illustrare 
codici in pergamena, che raggiunse grande splen- 
dore nell'arte bizantina, massimo nei sec. 14 n e 15°. 
j Lavoro in miniatura, j le — del breviario Grimani, 
nella Marciana. | Pittura in piccola dimensione, per 
ritratto e decorazione. | pare una — , di aspetto 
delicatamente colorito e bello. | in —, in piccolo, 
nelle proporzioni di figurina miniata. [La — fioren- 
tina dal sec. 11° al 16", di Paolo D'Ancona. || .-atu- 
ri na, f. vez. || -aturista, s. (pi. m. -;'). Pittore di mi- 
niature. | Scrittore delicato, fino e ornato. 

miniera, f - M,NA 1 ?* v * di minerali ..Idi ferro, 

1 rame; + del ferro, Vena. | di marmt, 

gesso, Cava, [ferro di —, grezzo. | di sale, zolfo, 



carbone. [ colori di—. | di pietre preziose, oro, ar- 
gento. | coltivare, sfruttare una — . | di ligniti, in 
Toscana. | condannato alle —, ai lavori forzati delle 
miniere, j pozzo, corridoi della — . | ricca, abbon- 
dante, inesausta. [ + Metallo grezzo. | Fonte copiosa, 
di notizie, aneddoti, informazioni; di denari. 
mìnìm O ag. sup. *minìmus. Piccolissimo, Me- 
lili v f nomo. | ogni — cosa. \ differenza, di- 
stanza, difficoltà. | il — pretesto, cambiamento, in- 
dizio, Il più piccolo. | sforzo — . | un — che. [ al — , 
Il meno possìbile, Al meno. \ programma — , di pro- 
positi limitati, sui quali non sia possibile transi- 
gere. | prezzo — , bassissimo. | al disotto del —. | 
cause, effetti — . | ridurre a — termini, la frazione, 
irriducibili; Ridurre a piccolissima quantità. [ il 
poverino, ridotto a — termini, in miseria. | mezzo, 
in economia, Tendenza dell'attività umana ad ot- 
tenere la massima soddisfazione col minore sforzo. 
| MI più — . | m. Persona la più umile; Poveretto 
(spec. di umiltà religiosa); Fanciullo. | Parte la più 
piccola, Grado il più piccolo (cntr. di massimo). 
| condannato al — della pena, j il — dell'età per 
l'esame di maturità, i 10 anni. | termometro a — . | 
Minuzia, Inezia. | Dei — non cura il pretore (1. De 
minimi s non curai prxtor). [ pi. Jgg Ordine di fran- 
cescani istituito da Francesco di Paola (1435); Pao- 
lotti. || -a, f. ff Metà della semibreve, cioè di due 
istanti. || -alista, s. (pi. m. -i). Socialista fautore 
del programma minimeli -amente, In minima quan- 
tità. | con la negazione, Per niente affatto. || ♦-amen- 
to, m. Diminuzione, Menomamento. || + -are, a. Me- 
nomare. | nt. Mancare, Diminuire. j| -issimo, sup., 
ints. Il -um, m. 1., minimum. Minimo, Grado o con- 
dizione minima. 

min'O m " #MINUJM cinabro, ^p Composto di os- 
» sigeno e di piombo di un bel rosso in- 
carnatino, di parecchie varietà; serve alla pittura 
e all'arte vetraria: mescolato con olio di lino si 
usa contro la ruggine; con litargirio e altri ingre- 
dienti serve per la pasta attiva degli accumulatori 
elettrici. | Miniatura. | Rossetto. 

+ mi niposs anza, -ente,, v. m e n i p o s S-. 

+ minisfatto, -prezzare, v. mis-. 

mini«st<»ri alt» a g- Di ministero. I decreto —, 

ministeri aie, d f autorità e a fir ' ma del ml : 

nistro. | circolare — . | deputato —, ligio ai ministri 
del tempo, [giornale— , che sostiene il Ministero, 
gli uomini che sono al governo. | -al mente, Per 
ministerio. | In modo ministeriale. || + -ato, m. Uf- 
ficio di ministro; Ministerio. 
minietàro 4--in ">• *ministerium. Ufficio 
IlillllaUil u, t IU, alt0 ^ servizio del pub- 
blico. | ft sacro, ecclesiastico, del sacerdote; spec. 
del diacono e del chierico minore. | del battesimo. 
j di educatore. [ dello storico. [ esercitare, prestare 
il suo — . I tradire il proprio — . | + Servizio. | Com- 
plesso dei ministri, Gabinetto; Governo dei Mini- 
stri. | il — deve godere la fiducia del Parlamento, 
del paese, del re. [ il — in crisi. | caduta del —. [ 
il nuovo —. | battuto, vinto per pochi voti. | gli 
amici, i giornali del—, [formazione del nuovo — , 
dopo una crisi che può essere parlamentare o 
estraparlamentare. | di coalizione, che mira a co- 
stituire una nuova maggioranza dall' unione di 
gruppi diversi. | estraparlamentare, quando non 
essendo chiara la situazione politica si forma un 
gabinetto scelto fra persone che non hanno un ca- 
rattere partigiano nettamente determinato. | d'afi 
fari, che si presenta al Parlamento con l'esclusivo 
carattere di un insieme di funzionari' subordinato 
al capo dello Stato, escludendo cosi o attenuando il 
principio della responsabilità ministeriale. | prende 
nome dal presidente dei ministri: Cavour, Ricasoli, 
Sella, Crispi. [ La guerra fu dichiarata sotto il — 
Salandra. [ liberale, fiacco, debole. | Organo di am- 
ministrazione diretta dello Stato, corrispondente 
ad un ramo delle funzioni dello Stato medesimo. 
| dell'interno, tesoro, finanze, lavori pubblici, esteri, 
guerra, marina,' grazia e giustizia e culti,, istru- 
zione, agricoltura e commercio, poste e telegrafi, 
colonie. | ricorrere al — . | una domanda al — , in 
carta da bollo da 2 lire. | segretario, capi sezione, 
capo di divisione, direttore generale, ispettore, uscie- 
re del — . | Sede di un ministero. | 'Amministrazio- 
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ne. Maneggio. | jfj pubblico —, Magistrato che ha 
ufficio di rivendicare la legge, come pubblico ac- 
cusatore, e procuratore del re. | il — dell'accusa. 
minictrar*» a. *ministraee. Porgere, Som- 
iiiiiiiau aie, m i n i s trare. | la sapienza. | le 
armi. | il vitto. | Jgg » sacramenti; la comunione, il 
viatico. | + Amministrare ; Governare. | il mondo; la 
religione; la Chiesa; la giustizia, [le artiglierie, Ser- 
virle. | nt.. +Servire. J a Dio ; agli ammalati. || -ante, 
p's., ag. Che ministra. | diacono — . || "--anza, f. Uf- 
ficio di ministrante. || -ativo, ag. Che serve a mini- 
strare. || -atore, m. -atrice* f. *ministbàtor -oris. 
gÉ£ Che ministra, somministra. | Servente, Diacono. 
| le arti — di diletto. || + -azione, f. #ministratio 
-ònis. Ufficio, Ministerio. 

minìstr O m- * MINISTER * tri servo. Capo della 
ninnoli \J, gerarchia amministrativa, il quale 
attua ed esplica i vari' poteri del capo dello Stato 
in quanto assume la responsabilità degli atti di 
esso. | di Stato; anche titolo onorifico. | portafoglio 
del—, che il Ministro porta seco in parlamento 
con i documenti per le discussioni, j senza porta- 
foglio, che non dirige un Ministero, ma fa parte 
del governo, in particolari contingenze. | Consiglio 
di ministri, dove si deliberano affari che involgono 
un indirizzo della politica generale o che non 
rientrano nelle attribuzioni di un solo ministero. | 
presidente dei — , primo — , Capo del governo, che ha 
dal re il mandato di comporre il Ministero, e può 
assumere per sé uno dei portafogli; rappresenta il 
Gabinetto e mantiene l'unità di indirizzo politico ed 
amministrativo di tutti i ministeri. [ / — sono giu- 
dicati dall'Alta Corte di giustizia. | della redi Casa, 
Capo dell'amministrazione della Corona. | plenipo- 
tenziario, Inviato di grado inferiore all'ambascia- 
tore, Capo della legazione. | il — d'Italia a Lis- 
bona, a Copenhagen, a Cristiania, nell'Argentina, ecc. 
| $5 dì Dio, del culto, Sacerdote. | dell'altare. | evan- 
gelico, protestante, Pastore. | Dignitario di un or- 
dine. | provinciale, generale. \ padre —, Supe- 
riore della disciplina. | pi. degl'infermi, Frati della 
buona morte, istituiti da Camillo De Lellis, il 1582, 
per l'assistenza dei malati e moribondi. | Sommini- 
stratore. \del sacramento. | di pace. | 5$J in Roma, Di- 
rettore di un esercizio; Commesso principale di 
negozio. | Il — maggior della natura, il sole (Dante). 
|| -a, f. Ancella. | Che somministra, dà, porge, pro- 
cura condizioni, dignità e sim. | di giustizia, pace. 
| arte — di diletti. || + -ello, m. dm. Menestrello. | 
Artigiano, Fattorino. || -essa, f., schr. Moglie del 
ministro. || + -iere, m.*afr. menkstbier. Menestrello. || 
-one, m. ucc, schr. \ Cavour fu un — .||-uccio, m.spr. 
m/nnesinger, m., td. (prn. -gher). f Cantore di 
amore nella letteratura tedesca dei sec. 13° e 14°; 
segue la maniera dei trovadori provenzali (princi- 
pale è Walther von der Vogelweide). 
+ mìnomo, v. menomo, minimo. 

mÌnÓT6 a &' com P r - * MIN0R -oris. Menogran- 
' de: di parte, ampiezza, estensione, 
intensità, numero, grado, altezza, età, importanza 
(cntr. di maggiore). \ la — , ®0 Seconda proposi- 
zione del sillogismo. | *-t astri —, di diametro più 
piccolo, e meno luminosi. Persone di grado meno 
elevato, e che spiccano meno. | cerchi —, che non 
dividono la sfera in 2 parti eguali: tropici e po- 
lari. | il percorso — , La via più breve. | Minuscolo. 
1 lettera—. \ colline, poggi— . \ *numero — , i0 Singo- 
lare. | spese, esigenze — . | Asia —, $ Asia occiden- 
tale, bagnata dal Mediterraneo. | alberi —, J, di 
gabbia, parrocchetto, pappafico, alberetti, ecc. | 
opere — , rispetto a quella di maggior mole e fama, 
di un autore. | tono—, J v. modo, scala. \ in tono 
—, in modo più dimesso, meno vivace. | Inferiore 
di grado. | *umanità —, Ginnasio. | Jft ordini —; 
ostiario, lettore, esorcista, acolito (non si dicono 
sacri). | scomunica —, che priva di alcuni beni 
soltanto, cioè del ricevimento passivo dei sagra- 
menti e delle elezioni passive ai benefìci', j arti — , 
nel sec. 13° in Firenze, dopo le prime 7, mag- 
giori. | matricola —, dove erano scritte le fami- 
glie meno cospicue, o delle arti minori. | andare 
per la —. | + Subordinato. | Meno importante, Secon- 
dario. | poeti, scrittori — . \ di sé stesso, Che fa e 
dice Cose inferiori a quel che potrebbe. | Meno 



grave. | pena — . | obbligo, danno. \ pvb. Tra i due 
mali, scegliere il — . | Che ha meno anni di età, Più 
giovane. | età —, Jfj senza capacità di ammini- 
strare le cose proprie. | sorella, fratello —. \ Il 
Bruto — , o secondo, Marco Bruto, uno degli ucci- 
sori di Cesare : titolo di una tragedia dell'Alfieri 
e di un canto del Leopardi. | Catone il —, lo stoico, 
avversario di Cesare, e suicida. | più — [non tol- 
lerato]. | -"Diminuito, Mancante. | pi. Persone che 
non hanno raggiunto l'età maggiore determinata 
dalla legge, 21 anno, soggette alla tutela. | guardare 
l'interesse dei — . | Frati Minori, Francescani. \Osser- 
vanti, Conventuali. | Chiesa dei Minori. || -anza, f. 
Qualità di minore. | Inferiorità di numero. | essere 
in —, nella votazione. | rappresentanza della —, 
nelle elezioni amministrative, in cui sono riser- 
vati alcuni posti alla lista che non ottiene la mag- 
gioranza. | Diminuzione, Scemamente. || -are, a. Di- 
minuire, Rendere minore. | la cambiale, ^ Pagarne 
una parte. || -asco, m. Fedecommisso che appartiene 
al fratello minore. || -ativo, ag., in. tik Purgante 
leggiero. | Che rende minore, attenua. || -ato, pt., ag. 
Il -azione, f. Diminuzione. | Pagamento di parte 
del denaro preso a prestito da banca o da pri- 
vato a ogni scadenza del titolo relativo, com. una 
cambiale. | pagare gl'interessi anticipati e la — . || 
-ènne, ag., s. jfj Che è di età minore, Minore. \ pro- 
tezione delle — . | Ricovero di minorenni. j| + -ennitài 
f. Qualità di minorenne. || -ita, m. (pi. -i). Frate Mi- 
nore, Francescano. || -ita, f. Età di minore, soggetta 
alla tutela. \ fuori di — . I Minoranza. | Qualità di 
minore. || -ìtico, ag. (pi. -ci). Di Minorità. || + -mente. 
Di meno, Molto meno, Meno. 
+ minospréso, v. misprendere. 

min osse, minòs, +minòi, m IN *™^| 

Figlio di Zeus, padre di Arianna e di Deucalione, 
fratello di Radamanto e marito di Pasifae, re 
di Creta, le cui leggi erano suggerite da Giove 
stesso, e si trova celebrato come giusto e sapiente 
(ma nella leggenda di Teseo come tiranno e cru- 
dele); è posto con Eaco e Radamanto giudice nel- 
l'Averno, già nell'Odissea; ma la sua popolarità 
maggiore come tale gli venne i&W'Eneide di Vir- 
gilio e dalla Commedia di Dante (v. labirinto). | 
schr. Giudice inesorabile, Esaminatore arcigno. || 
-òssico, ag. (pi. -ossici). Di Minosse; e spec. di 
un'antichissima civiltà dell'Egeo che ebbe per cen- 
tro l'isola di Creta e della quale recenti scavi 
hanno messo in luce considerevoli vestigie. ]| 
-otauro, m. Mostro tra uomo e toro nato da un 
torello e da Pasifae, che la leggenda ateniese rap- 
presenta divoratore di vittime; ucciso da Teseo 
con l'aiuto di Arianna. | $ Simbolo della violenza 
nel poema di Dante. | fjs Una delle insegne delle 
legioni romane. 

minnftn m . *. Gru minore, Gruetta, Butta- 
iiiinuiiu, fuori di mura. 

4-mìnil al A & S- Di bassa condizione. | i gran- 
-rilllllU clic, di e i __[|_ end0j v minuire. 

+ mrnuare, v. minuire. 

minuétto, m. +-a, ?• ? fr MEN ? E . T - £ Sorta 

~i •-"•» d! danza originaria, ere- 

desi, del Poitou, in uso spec. nel sec. 18", che si 
ballava da una coppia, con un carattere di ele- 
ganza e compostezza signorile ; in misura tripla e 
in movimento moderato o anche allegro, j Tempo 
di mezzo nella sinfonia o di un quartetto. | i — 
del Lulli, di Haydn. || -ino, m. + -ìna, f. dm. 
mìniIO'i a *• (Pi- minuge, ^minugia). #minutìa 
minugia, minuzia . Budello. | negarsi le 
scarpe con le —, Correr forte. | f Corda, com. di 
budello d'agnello, per violino, chitarra e sim. | due 

— di ottone. \ ^* Catetero il più sottile. || +-aio, m. 
Chi concia e vende minuge. || + -0, m. Minugia. 
minU ÌTG a- (~i sco )- *minuére. Diminuire. j| 

' -ondo, ag. , m. *minuendus da doversi 
diminuire. ®g Numero maggiore che va diminuito 
nell'operazione della sottrazione. 
minùcrnl n a g *minuscOlus. Alquanto mi- 
nimuauui \j, nore)Minore . | lettere, carattere 

— (opp. a grande, maiuscolo). | Piccolissimo. 
| figurina. | porzione —, di pietanza. || -etto, ag. dm. 
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minili rt ag. #minutus (pt. minuère) scemato, 
imi lui u, diminuit o. Esiguo, Sottile, Ridotto 
piccolo (cntr. di grosso). | granelli — . | macchie 
— . \particelle~. \ schegge — . | sabbia — . | legna—, 
tagliata corta e sottile. | carbone —, in frantumi. | 
pioggia — , in piccole stille e fitte. | nevicare a — , 
di nevischio. | tagliare a — , in piccoli pezzi, sot- 
tili. \ vendere a — , in quantità piccole, per il con- 
sumo giornaliero, dei rivenditori, j comprare a — , 
il libbre, a litri, e sim. | vendita a —. \ Gli esercenti 
comprano in grosso e vendono al — . [ commercio 
— . | L'impero austro-ungarico è diviso in — stati. 
| Di piccole dimensioni, Corto; Breve. | pesce — , 
piccolo, di cui stanno molti in una libbra. | erbe —, 
sottili e corte. | lettere — , piccole, sottili e fitte. [ 
denaro —, spiccioli di rame. Sorta di moneta fio- 
rentina, di quattro a quattrino. | bestiame — , Pecore, 
agnelli, montoni. | staccio —, a forellìni fitti. | 
pettine —, stretto. | Mingherlino, Gracile. | corpo 
— . | membra — . | Futile, Da poco. | osservazion- 
celle — | cause —, | Poco importante, Accessorio, 
Piccolo. | spese —. | servigi'. | ^peccato — , veniale. | 
Dozzinale, Gretto. | animo, ingegno — . | Di pic- 
colo grado, Basso, Minimo. | gente — . | popolo —, de- 
gli artigiani minori in Firenze. | l'epidemia fa strage 
della gente —. \ Sottile ; Minuzioso ; Particolareg- 
giato; Pieno di minuzie. \ più — notizie. | raggua- 
glio. | relazione. | opera troppo —, [fg carica di mi- 
nuzie. | arare alla —, ^Minutare. | a —, Diligen- 
temente. | alla —, Con molti particolari. | guardare 
per — , pel sottile. | descrizioni troppo — . | av. Mi- 
nutamente. | m. Particella piccolissima di esten- 
sione o tempo. | Una delle 60 parti in cui è divisa 
l'ora ; Minuto primo. | secondo, Una delle 60 parti 
in cui è diviso il minuto ; Minuto secondo. | la sfera 
dei —, nel quadrante dell'orologio. | sono le 10 e 25, 
eli. minuti. | / cronometristi segnano i — . | jgg ri- 
tardo di 15, 60, 90, 110 —. | spaccare il —, Se- 
gnare il minuto preciso, con l'orologio o arri- 
vando. | contare i —, Aspettare con impazienza. | 
arrivare al —, in perfetta puntualità all'appunta- 
mento. ! non avere un — di requie. | Brevissimo 
spazio di tempo; Istante, Momento. | tornerò fra 
mezzo —. | di grado, 60" parte di esso. | +Minestra 
d'erbe cotte. || -a, f. Prima stesura di lettera, con- 
tratto, e sim., in modo schematico, breve, senza 

10 svolgimento e le formole della definitiva. Bozza, 
Mala copia. \.fare sempre la — . | *saper la — di 
q. e, Saperla a fondo. | f + Agilità, Diminuzione. | 
^entrare nella —. | Nota delle vivande, Distinta per 
minuto. || -aglia, f. #minutalìa (minutai). Minuzie, 

Puantità di cose minute. Particolare troppo minuto. 
badare alle — . | Popolo minuto, Genterella. | 
Quantità di pesciolini (nap. Fragaglia; mil. Pesche- 
ria). || -ame, m. Frammenti, Pezzame. || -amente, In 
parti minute, In piccoli pezzi. | In modo partico- 
lareggiato, Con precisione ed esattezza. || -ante, ps., 
s. Compositore di minute nelle segreterie, j Titolo 
di segretario, che fa le minute dei brevi, nella can- 
celleria pontificia. || -are, a. Far la minuta, di una 
lettera. | ^Ridurre in piccoli pezzi. Minuzzare. | 
■^"Fare i solchi serrati e addossati bene tra loro. 
Il -ato, pt., ag. || -elio, ag. dm. Piuttosto minuto. | 
Smilzo, Mingherlino. || -enz3, f. pi. X Piccole cor- 
dicelle che si adoperano nei lavori di attrezzatura, 
come sagola, merlino, lezzino. || -erìa, f. Minutez- 
za, Qualità di minuto; Minuzia. | Minutaglia, Mi- 
nutame. | pi. Ninnoli. | Lavori di cesello, | (J Piccola 
composizione. || -ezza, f. Piccolezza, Oualità di mi- 
nuto. Minuzia. | Particolare minuto, Finezza, del- 
l'arte. || -iere, ag. Orefice che fa lavori delicati, 
come legature d'oro e di gemme, ceselli, e sim. | 
Venditore di minuterie. || -ina, f. vez. Insalata verde 
di varie erbucce crude, saporite e odorose; Insa- 
lata dei cappuccini. || -ino, ag. vez. | Piuttosto de- 
licato. || -issimOj sup. || -isslmamente, av. sup. 
ITI ini 17 ifl f- *minutìa. Parte minutissima. I 

' ut ! . > la perfezione nelle —. | Particolare 

troppo piccolo, Minutezza. | badare troppo alle 
—. ||-iosaggine, f. spr. Minuziosità. ||-losità,f. Qua- 
lità di minuzioso; Cura troppo minuta. | Minuzia. 

11 -ioso, ag. Che cura le minuzie, i particolari an- 
che minuti ; Scrupoloso, Diligentissimo. Meticoloso. 
| descrizione, lavoro — . [indagini troppo — . | in- 
gegno — . || -iùcola, f. dm. Coserella da nulla, Ine- 



zia. Il -iuola, -ola, f. dm. Piccola minuzia. || -zaglia, 
f. Minutaglia, Cose minute. | Marmaglia. || -zame, f. 
Pezzetti, Rottami minuti; Quantità di piccole cose 
rotte. || -zare, a. Sminuzzare, Tritare in piccoli 
pezzi, Fare a minuzzoli. | + pvb. Coinè asino sape, 
cosi minuzza rape. \\ -zata, f. Effetto del minuzzare 
in una volta. | *festa della —, in cui si spargeva il 
suolo di fronde minute. || -zato, pt., ag. || -zatore, 
m. -atrice, f. Che minuzza. || + -zo, -zola, f. (-ùzzola). 
Minuzzolo. || -zolare, a. (minùzzolo). Fare a minuz- 
zoli. |) -zolo, m. (minùzzolo). Pezzettino, j pi. di pane, 
di carne. | Ridurre a minuzzoli, Sminuzzare, Sbri- 
ciolare. | di tempo. | a minuzzoli, Con cure minute, 
diligenti, costanti; Con stenti. | Minuzia. | in pp. 
negativa, Niente, Punto. | Ragazzino di piccola sta- 
tura. | Titolo di un libro per bambini, del Collodi 
(Carlo Lorenzini). 

minTÌAriA f- *minctio -onis. Atto ed effetto 
mzione, del mingere 

mi r\ ag., pr. (f. -a; pi. miei, mie; mìa dlt. 
11,1 "» fior. pi. m. e f.). *meus. Di me, Fatto da 
me, Appartenente a me. | padre; la — opera; le 
— idee. | Posposto al s. ha valore enf., più spec. 
di appartenenza, di legame affettuoso, e sta nelle 
esci.: la — donna, la — signora, La moglie; la 
donna — , da me amata; la moglie — ,* e cosi mio 
figlio, di contro a. figlio — ; figlio — / la — anima, 
di contro a l'anima —. | Coi nomi di parentela 
non prende l'art, al sg., eccetto per esprimere 
particolare affetto ; ma sempre il — babbo, la — 
mamma. | Nel vocativo, col s. si pospone: amico, 
professore —; figlio — ,■ con l'ag. seguito dal s. 
si antepone: Mio caro amico, professore; solo con 
l'ag. può stare prima o dopo: Caro — , Mio caro. 
| pr. : questo libro è — , appartiene a me ; questo 
libro è il —, è quello mio. | In sign. oggettivo e 
soggettivo: il — amore, l'amore portato a me; l'a- 
more che porto io; il — colpo, dato da me; le — 
sventure, sofferte da me. | prendo il — caffè, il con- 
sueto caffè, a quest'ora; vado al — caffè, solito; 
leggo il — giornale; fo la — passeggiata. \ Con 
eli.: la — (lettere); delle — (pensate, cose, noie; e 
sim.). 1 dite la vostra che ho detto la — (fiaba). | 
Voglio dir la — (opinione, parola). | ho dalla — 
(parte). | per — /euf., esci. Per Dio ! | non son più —, 
Non son più padrone di me. | ho trovato il — uomo, 
che fa per me. | tutto —, che appartiene tutto a me. 
| far tutto — , come la civetta il cui verso par che 
dica 'tutto mio', Prender tutto per sé. | m. il —, 
Il mio avere, La mia proprietà; Il mio podere. | 
Vedi cui do mangiare il —! (Boccaccio). | non di- 
stìnguere tra il — e il tuo. \i — , I miei di casa, I geni- 
tori ; I partigiani. |1 -isslmo, sup. Tutto mio, Ben mio. 

miocardio com P-> m - *V^S ; 'i muscolo; 
llliu i^cie uiu, xapSia cuore . 9 Massa musco- 
lare del cuore. |1 -ocardite, f. TS&. Infiammazione 
del miocardio. || -cele, f. *ztiXTi ernia. Ernia mu- 
scolare. || -cellte, f. #xocAa. Infiammazione dei mu- 
scoli del basso ventre. 

rYliriP&n P m - *P-s£ov minore, xóivós nuovo. 
iiiiuuciio, & Terzo o penultimo periodo del- 
l'era terziaria o cenozoica, assai sviluppato in Ita- 
lia, come dimostrano le sabbie spesso fossilifere,. 
le marne grige, i gessi, ecc., spec. nel Piemonte. 
|| -ico, ag. (pi. -cenici). Del miocene, {periodo — . 
mi Offs! Q ^ *f J " 0? "6? topo, muscolo; faXfi don- 
5 i noia. ^.Mammifero degl'insettivori, 

buon nuotatore, dai piedi 
palmati e con piccola probo- 
scide mobilissima; dell'A- 
sia e dell'Africa; una spe- " 
eie, detta muschiata, esala C' 
dalle glandole odore insop- 
portabile di muschio, ed 
ha pelame morbido come 
velluto (myogale moscata). \\ -ografìa, f. ^ Descri- 
zione dei muscoli. || -ògrafo, m. Strumento per 
misurare i moti muscolari. || -ologìa, f. Scienza che 
tratta dei muscoli. || -ològico, ag. Di miologja. || 
òlogo, m. (pi. -gi). Studioso di miologia. || -orna» 
fumc 




Miogale. 



m. (pi. -i). 



rumore di tessuto muscolare. 

S. *p.ÙCJ+ -UJT05 MYOPS -OPIS (|AUSlv Chiu- 



iiilUUC, dere] comprimere, un- occhio). Corto 
di vista, che non può vedere gli oggetti se non 
molto vicini. | i — leggono senza occhiali. | occhiali 



mioplàstico 
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mina 




Miopòtamo. 
òsico.ag. (pi. -ci). Di 



da —, con lenti divergenti. | Chi non vede bene 
con l'intelletto. || -ìa, f. *u.uu7ria. Condizione degli 
occhi che vedono soltanto le cose molto vicine : pro- 
viene da un potere eccessivo di convergenza negli 
umori dell'occhio. | grado di — . | correggere la — . 

I upictbll^U, to po ; TrXaaTwóc. Che serve al- 
la generazione e allo svilup- 
po dei muscoli. || -opòtamo, 

m. *7roT5tu.6s fiume. >%■ Ca- 
storo di palude: rosicante 
che vive lungo i fiumi del 
Brasile e della Patagonia; 
ricercato per la pelle [myo- 
potàmus coypu). || -oressìa, f. 
*(5?i£tS. .»-' Lacerazione pro- 
dottasi nei muscoli. || -oscle- 
ròsi, f. Sclerosi dei muscoli 
-osi, f. * piOscv comprimere 
Restringimento della pupilla. 

miosi. || -osina, f. Sostanza albuminosa che è parte 
essenziale dei muscoli. || -o?ite, f. Infiammazione 
dei muscoli. || -osòtide, f. #u.uocruTts -tSos che ha 
orecchie di topo. jj| Genere di piante borraginee 
dei luoghi umidi, spec. dei monti, con bei fiorel- 
lini di color celeste; Non-ti-scordar-di-me, Occhi 
della madonna, Talco celeste (myosotis palustris, e 
arvensis). || -ètico, ag. (pi. -ci). ,»■» Di miosi. || -òt- 
tero, m. *7iT£poy ala. 3» Sorcio volante, Pipistrello. 

mir 3. ^*' ^ v ' MIRARE - Atto del mirare a un ber- 
illi! a., gagijo. | aver j a _ buona. | Segno stabile 
all'estremità della balestra o nella parte superiore 
della canna presso la bocca di fucile o pistola, dove 
s'affissa l'occhio per aggiustare il colpo al bersa- 
glio; Mirino. | v. nastrino. | prendere, drizzare 
la — , | prender la — troppo alta. | prender di — , 
Porre la mira, Fissare con la mira. Far bersaglio, 
Cercare di danneggiare, colpire, nuocere, canzo- 
nare. | tirar di —, Sparare contro l'oggetto deter- 
minato, non contro la massa. | del cannone. | Ber- 
saglio. | cogliere la — . I Segno posto su strumento 
ottico per dirigere la linea visuale. | del cannoc- 
chiale. | Scopo, Intento, Fine, Meta, Intenzione, Di- 
segno. | indirizzare, dirigere la — . | avere in — -. | 
mettere la—, su alcuno, gli occhi, il pensiero, per 
uno scopo. | pi. Intenzioni segrete, Disegni, Pro- 
positi. | avere le sue — . | oblique, ambiziose. \ alte. 
| lontane. | attraversare le — , di alcuno. || -ino, m. 
Segno della mira all'estremità anteriore della can- 
na, distinto dal segno di mira al principio di essa. 
+ mirabèlla, v. mirobolano. 
rvfif cshilp ag. *mirabìlis. Degno di meravi- 
Hlli aullc i glia, Che si deve ammirare, Che 
desta senso di ammirazione; Meraviglioso. | bel- 
lezza, virtù, costanza, fedeltà, fede. \ cosa — . | ope- 
ra — . | arte — . \ la — visione, di una scena del 
paradiso (Dante). | a dirsi (1. mirabile dictu), Che 
a raccontarlo pare cosa 'straordinaria. | a vedere 
(1. mirabile visti). | + Di miracolo, Divino. | + Straor- 
dinario, Inesplicabile. | + Fiero, Grandissimo. | una 
— disperazione. \ *sale —, Mirabilite. | m. il — , § 
L'elemento del meraviglioso. j| -abilia, f. pi. #miea- 
bilia. Meraviglie, Cose grandi, straordinarie come 
miracoli, j dire, raccontar — . | promettere — (ir.). | 
urbis Roma;, Titolo di libri che nel medio evo de- 
scrivevano le meraviglie di Roma, chiese, reliquie, 
cerimonie religiose, antichità, ecc., specie di guide 
o itinerari'. || -abilissimo, sup. ]| -abilissimamente, 
av. sup. |! -abilità, f. Qualità di mirabile, meravi- 
glioso. || -abilite, f. © Gessoide che si trova in cri- 
stalli incolori, limpidi nei giacimenti di salgemma, 
in masse nelle saline di Bonpensieri in Sicilia, nei 
giacimenti alpini, e disciolto in alcune acque; Sol- 
fato sodico, Sai di Glauber. || -abilmente, *-abilem-, 
In modo mirabile. |Meravigliosamente. | parla — il 
francese; scrive — in versi. | ''Grandemente, Fie- 
ramente, j turbarsi, tremare — . | mangiare — . |j 
-abolano, ag. Fanfarone, Spaccone. | j| Mirobo- 
lano. || -abolante, ag., schr. Stupefacente, Mira- 
coloso. || + -àbole, ag. Mirabile. 

mìràCOl O m ' * MIRA °tf Ll ™ meraviglia. ^ O- 

> pera sensibile che avviene fuori 

dell'ordine della natura; Rivelazione insolita di Dio 

nella natura, come risurrezione di un morto, appa- 



rizione di un uomo straordinario, camminare sulle 
acque a piede asciutto, o illeso tra le fiamme, ubi- 
quità, guarigione improvvisa, vittoria di debole sul 
più forte, conversione spontanea, ecc. | i — dei 
santi, della Madonna, per intercessione loro presso 
Dio. [ Fare miracoli. \ non credere ai — . j mirabile — •. 
| Narrare vita, morte e miracoli, di un santo; schr. 
Narrare tutte le cose compiute da uno. | il — di 
San Gennaro, L'ebollizione del sangue nell'ampol- 
lina, il 19 settembre, nel duomo di Napoli. | il — 
delle noci, narrato da fra Caldino nei Promessi 
Sposi: | il — dei pani e dei pesci, fatto da Gesù, e 
rammentato spesso dove la roba da mangiare è poca. 
! nei processi per canonizzazioni di santi si fanno 
le indagini sui — . | Quadro votivo con la figura- 
zione del miracolo. | parete tutta piena di —. | Chiesa 
dei —, Titolo di chiesa dedicata ai miracoli della 
Madonna. | Caso che sembra incredibile, miraco- 
loso. ) salvo per — . | vincere per — . j eli. Sarà mi- 
racolo, E' stato un miracolo. | se si salva. | Prodi- 
gio, Opera prodigiosa, che pare un miracolo, Por- 
tento. | delV arte ; della scienza; di natura. | di 
.virtù, Persona di virtù straordinaria. | Cosa straor- 
dinaria, impensabile. | Non si può far miracoli! \ 
che —! Che cosa straordinaria! | ha fatto il — di 
star zitto. | Espressione di stupore, meraviglia. | 
Far miracoli, Far le meraviglie, Affettare stu- 
pore. | Smorfia, Svenevolezza. | *susino e susina 
del —, Sorta di albero e di frutto (che potrebbe 
essere, per falsa etimologia, il mirobolano). | s® '''Rea- 
zione tra l'acido solforico concentrato ed il clo- 
ruro di calcio in densa soluzione, onde un corpo 
solido che è un solfato di calce o gesso. [ i£ Sorta 
di dramma medioevale, sp, francese, che aveva il 
suo scioglimento mediante un miracolo di santo, j 
il più antico — è di Rutebeuf. ]| -alo, ag., m. Chi si 
fa meraviglia di tutto. || + -eggiare, nt. (-éggio). 
Operar miracoli. || -ino, m. dm. Bambino che 
sembra prodigioso per senno, ingegno. || -one, 
m. acc, schr. | Miracolaio. || -osltà, f. Meraviglia di 
miracolo. || -oso, ag. Di miracolo, Attenente a mi- 
racolo, Che fa miracoli. | immagine — . | santo molto 
— . | Portentoso, Prodigioso, Meraviglioso. | ingegno 
— . | Che opera effetti straordinari'. | acque —, di 
virtù curativa. | unguento—, | Strano, Straordinario. 
|| -osamente, Per miracolo. | ^Meravigliosamente. 
+ miradóre, -ura, v. miratore, -ura. 

mir ZHy&ìn m - *fr- mieage. ^ Fenomeno della 
uni aggiU) (ata Morgana, dovuto alla rifra- 
zione dei raggi luminosi: fu osservato prima da 
Francesi in Africa e da loro descritto. | il — nel 
deserto, Veduta di un lago con immagini riflesse 
rovesciate di piante e case. | Illusione seducente. 
| di guadagni, onori. ||+-aglia, y. ammiraglio. || 
+ -aglio, m. *fr. mirail. Specchio. 
mirallégro m -> com P- (P 1 - -*)• Mi rallegro: 
iniiuiisgiu, espressione di congratulazione, 
compiacimento. | dare, fare i —. 
miram olino, -omelino, m. #ar. emìe el-mumenin. 
Commendatore dei credenti: titolo d'onore riser- 
vato ai califfi arabi e poi ai sultani di Turchia. 

mirar© a ' * M1RARI ammirare. Guardare fissa- 
li III aie, men t 6j con interesse, intensità; Os- 
servare attentamente. ] la bellezza di un quadro. | 
il bel gesto. | + Ammirare, Meravigliarsi. | nt. Pren- 
der la mira, Affisar l'occhio destro al bersaglio. 
| a una beccaccia, quaglia; al muso della lepre. | 
giusto, dritto. | Drizzare il cannocchiale. | Aver lo 
scopo, l'intenzione, l'animo. Tendere, Voler rag- 
giungere, ottenere. | a un segno, Tener l'occhio o 
la mente intento ad esso. | a una cattedra; a scal- 
zare un altro; al possesso; al potere; alla tiran- 
nia; al guadagno. \ al bene pubblico. | rfl. Guar- 
darsi attentamente. | allo specchio. | intorno, Star 
guardingo. || + -amento, m. Atto del mirare. || + -an- 
do, ag. *mirandus. Meraviglioso, Mirabile, Da do- 
versi ammirare. || + -asóle, m. comp. % Girasole. | 
Ricino. || -ato, pt., ag. | -"Meravigliato. || -atore, m. 
#mieàtoe -óBis. -atrice, f. *miratrix -Icis. Che mira, 
Che sa pigliar la mira. Puntatore. | + Che ammira, 
Ammiratore. | Specchio. || + -atura, f. Guardatura. 
|| + -azione, f. #mieatio -Bnis. Ammirazione. 
miri a nm - *HÙoia diecimila. Miriagramma. || 
uhi i a, _ ad6j t (mirìade). #nupids -àSoi myeias 



mirica 
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miscea 




-Xdis. Moltitudine innumerabile. | una — diingegni 
eletti. | degli angeli; delle stelle. | una — di guai. | 
Dieci migliaia. || -agramma, -o, m. (pi. -i). Dieci chi- 
logrammi. Misura di 10 kgr. ; Miria. || -àiitro, m. Mi- 
sura di 20 ettolitri. || -àmetro, m. Misura di 10 km. || 
-àpodi, m. pi. *7ró5es piedi. <§, Vermi che hanno un 
grande numero di zampe, con 1 o 2 paia in ogni seg- 
mento, 2 antenne, apparato boccale masticatore, re- 
spirano come gl'insetti, ma non-hanno né ali né me- 
tamorfosi; Millepiedi, Centogambe. || -arca, m. (pi. 
-cW).*lj.upi*pyn?. f]i, ^ig Comandantedi 10000 soldati. 

mirica, -e, f. +-o, ■»-*w«iM™cA.4Ta. 

■ mi ivy u., M t ..i. v, marlsc0! di briofiti, fo- 
glie piccolissime. Erba a rami numerosissimi pen- 
nati e a basso virgulto. | Tito- 
lo di una raccolta di poesie 
molto tenui di G. Pascoli ' 
-ina, f. /9 Componente della ce- 
ra, quasi insolubile nell'alcool. 
mirichi, m. ^ Scimmia del 
Brasile dalla coda tattile e 
prensile (atèles hypoxantus). 
-ina, f. Duruculi. 

+m i rìf ic o. ag i pl -"-)i* m - 

T ' ,,,N '"> rificus. Mera- 
viglioso, Mirabile. | portento 
— . Il + -are, a. (2. -ìficM). Innal- 
zar con le lodi. 
mirino, v. mira. Mirichi. 

♦mirlofillo, *(j.upió$uUov ; J| Millefoglio. 
miriQt £*tfl m « *[AUpiaTtxós atto, ad ungere. 
imiioiaiu, ^ Composto salino formato dal- 
l'acido miristico. || -Ica, f. (-ìstica). Jt Noce mo- 
scata. |ì -ico, ag. (pi. -ìstici). sì) acido — , che si 
forma facendo agire gli alcali sulla miristina. || 
-ina, f. Sostanza grassa neutra, solida, che si estrae 
dall'olio di noci moscate. || -one, m. Corpo solido 
e cristallino che si genera per la distillazione del 
miristato di calce. 

mirm pcòbìo m - *vùpp.-n£ -•nws formica, 

1 1 1 1 1 III BIAJ U I U, p iog vita ^ Marsupiale gros- 
so come uno scoiattolo, 
con muso lungo e aguz- 
zo, di pelame scuro; si 
nutre spec. di formi- 
che [myrmecobtus fa- 
sciàtus). || -ecòfile, f. pi. 
*9i).os amico. j| Piante 
dèi tropici abitate da 
formiche che vìvono con 
esse in un rapporto di 
simbiosi. || -ica, f. Ge- 
nere di formiche provvedute di aculeo e di mandi 
bole uncinate, molto infeste; una cui specie, la 
rossa, è sparsa per tutta Europa || -ìcide, pi. f. 
Mirmiche. || -icòfago, m. (pi. -gi). Formichiere mag- 
giore. || -icoleone, m. *p.upirnnoÀéuv. Formicaleone 
Il -idóni, pi. m.fji Popoli della Tessaliache secondo 
la favola nacquero per trasformazione delle for 
miche per restaurare il genere umano estinto nella 
peste di Egina. | Achille era re dei — . 
ITliriYlilInnA m. #mirmillo oNis.fV Sorta di 
Hill IlllllUlie, gladiatore che combatteva col 

reziario; si presentava coperto 
di galea sormontata dalla figura 
di un pesce, vestito di tunica cor- 
ta, con grande scudo, e un pu- 
gnale nella sinistra. 
ITlirO a g'* MmtJ s. Mirabile, Me- 
' raviglioso, Ammirando. 
| la — Madre, Maria Vergine 
(Manzoni). | *fr. mire. +Medico, 

mirobolano, m # ^rtf r <^?: 

' vo?. Jìf Frutto 
drupaceo di un albero dell' In- 
dia, usato in tintoria e conceria ; 
Mirabolano (therminalìa chebùla, 
e pkyllantus embttca, ecc.). 
♦mirólla, -o, v. midolla, -o. 

Olir Oliato m ' 'w 01 ' unguento. /D Sale for- 
' mato dall'acido mironico con una 
base. || -ònlco, ag. (pi. -ci), acido —, Principio im- 
mediato contenuto- nella senape nera, in istato di 




Mirmecòbio. 




Mirmillóne (figura 

in un monumento 

sepolcrale). 



mironato di potassio, 
nuto nella senape. 



-osina, f. Fermento conte- 




Mirto sacro, 
in un dipinto pompeiano. 



mirra ^' *l* u ^ a m^Rkha. j& Gommaresina che 
a.) trasuda da alcuni alberetti delle coste 
orientali dell' Africa settentrionale (commiphòra 
abissinlca e schimperi), e si rapprende in lagrime ; 
adoperata per unguento odoroso. | oro, incenso e — , 
doni dei Magi a Gesù bambino. || -are, a. Condire 
con la mirra. | Onorare, Perpetuare con lodi (Dante). 
|| -ato, pt., ag. | acqua —. \\ -ico, ag. (pi. mirrici). 
/% acido — , Prodòtto del- 
la distillazione secca della 
mirra. || -ide; f. (tmrride). 
Finocchiella (myrris odo- 
rata). || -ina, f. Materia re- 
sinosa che si può estrarre 
dallamirra.||-6lo,m. Olio vo- 
latile contenuto nella mirra. 

■4-IYlÌrrO m * Misura da 
Titilli \J 9 Q y l0 vene2 j a _ 

na, di circa 30 libbre. || + -Ìno, 
m. Tazza, Bicchiere. 

mirto m. *nupTos myr- 
(iw rio, TUg _ ^ Mortel . 

la. | fj; corona di —, pei vin- 
citori in guerra, e nelle ga- 
re. | il —, sacro a Venere. | 
sacro, Mirto onorato con sa- 
crifizi', ornato di emblemi 
dionisiaci, nell'Eliade. || + -a, 
f. Mirto. Il -acee, f. pi. Arbusti od alberi sempre- 
verdi a foglie opposte coriacee, spesso aromati- 
che, fiori regolari tetrameri o pentameri; frutto per 

10 più bacca o capsula: mirto, eucalipto, ecc. || 
"*-eo, ag. Di mirto. | colore —. \\ -etOi 
m. Bosco di mirti. || -iflóre, f. pi. Se- 
rie di piante a fiori come il mirto '' 
-ifórme, ag. Di foglia sim. al mirto. 

11 -ilio, m. Piccolissimo frutice eretto, 
molto ramoso, con rami verdi, foglie 
ovate e finamente seghettate, fiori 
pendenti', con corolla a forma di or- 
ciuolo, verdognola mista di rossic- 
cio; le bacche, grosse come piselli, 
mangiabili, dette bagole, glasine,ecc. ; 
comunissimo nelle nostre campagne, 
e coltivato per ornamento (vaccinìum myrtillus). j 
Coccola di mortella. Il -ino* ag. *myrtÌnus. Di mirto, 
Mirteo. 

+ mi¥agi o, -ato, v disagio, -ato. 

+mÌSalta ^ Carne fresca di porco salata. | 
T » Persona grassa e fresca. | uscir 

di—, Perder la freschezza. || + -are, f. Far misalta. 

rYYicàntrnr» fi m - *p-tcràv6pw7To<s odiatore de- 
ini^aimupu, gl , uomini chi non ama la 

compagnia, si tien lontano dal suo prossimo; Per- 
sona che vive ritirata, poco socievole. | ^ Titolo di 
una delle più belle commedie di Molière. |j -ìa, f. 
*p.caav6po7ua. Sentimento e abitudine di misan- 
tropo. || -ico, ag. (pi. -àpici). Di misantropo. || -Ica- 
mante, Da misantropo. 

4.mic aWPdiltn a S-> comp. #minusH-avve- 
+ mi5jc4VVBUUlU, DUTQ Disavvedut0 ||. + . ay . 

vedutamente, Inconsideratamente. || ^avvenimen- 
to, m. Disgrazia, Disavventura, Sventura. || ^avve- 
nire, nt. Fallire, Mancare. || + -avventura, f. Disav- 
ventura, Sventura || ^-cadére, nt. Mancare, Venir 
meno, Svenire. 

misce, 1 , imp. di miscere: 'Sfe. Mescola, Mesci, Fa 
miscela " voce già usata nelle ricette. | schr. misce et 
fac bobam | ecoJa.|m.,tosc.Miscuglio. \fareun— . 

mier ha f' *miscere. Bagattella. ) Minuteria. | 
miiou co, FrottoIa> i nez i a . |j _è| a , f. Mescolan- 
za, spec. di liquidi, j fare una — . | di gas, per ae- 
ronave. | regolare la —, | detonante, esplosiva. \ *de- 
gli umori, "tìg^ Temperamento. || -ella, f. *[lex Julia] 
miscella. £T£ Legge romana che trattava di varie 
cose e persone, e tra l'altro scioglieva sotto certe 
condizioni il coniuge superstite dall'obbligo di ve- 
dovanza. || -ellanea, f. ^miscellanea giuochi diversi, 
genere di rappresentazione mista. Raccolta di scritti 
diversi, Titolo di libro che tratta di varie cose. | 
di opuscoli, Opuscoli diversi raccolti in una car- 




mischia 



misero 



tella, e talvolta rilegati. | Mescolanza, Cose mesco- 
late. Bottega di articoli diversi. Il -ellaneo, ag. *mi- 
scellanéus mescolato. Composto di più cose insieme. 
| codice —, Manoscritto antico dove sono articoli, 
componimenti, trattati diversi. ||'-e ròba, f.Mesciroba. 
micchi a f-> av - mischiare. Zuffa, L'attaccarsi 
"naw.ni a., di persone insieme per battersi. | 
Battaglia, Combattimento. | nel furore, fervore, forte 
della — . | gettarsi tra la —. | Lotta, Contrasto. | 
delle passioni. \ 'Mescolanza. || -amento; m. Miscu- 
glio, Miscela, Mescolamento. | Accoppiamento. || 
-ante, ps., ag. Che si azzuffa. | Che mischia. || -an- 
za, f. Mescolanza. || -are, a. *vl. MiscuLAREfwMscère). 
Mescolare, Unire insieme cose diverse, Confondere. 
I le razze, i colori; lana e seta; caffè e cioccolata; 
i sapori. \ le erbe, per l'insalata. | il caffè, per scio- 
gliere lo zucchero. | rfl. Frammettersi, Intromet- 
tersi, Intrigarsi, i nella politica; nelle lotte munici- 
pali. | Non mi ci mischio! | Accoppiarsi, Congiun- 
gersi. | 'Azzuffarsi.. || +-ata, f. Mescolanza. || -ata- 
mente, In modo confuso, mischiato, ji -ato, pt., ag. 
Mescolato, Misto. [ colori — . j legni — , &* Barbe 
d'olivo e di altri alberi che si adoperano nei la- 
vori di commesso e tarsie. | m. Miscuglio, Mischia- 
mento. || -atura, f. Atto ed effetto del mischiare. || 
-o, pt. sino., ag. Mischiato. | Screziato. | marmo —, 
punteggiato di diversi colori. | m. Mescolanza, Mi- 
schiamento. | a —, Confusamente, In un mazzo. | 
Sorta di marmo, mescolanza di frammenti di di- 
versi colori, uniti insieme in un masso solo. 
'mischino, v. meschino. 
+ miscianza, — ibile, -idato, v. mischiare, ecc. 
'misció|fo, v. micciolfo. 

+mÌSCO a S- if ^' grano molto aderente alla 
Tl ' i foglia. 

m is conóscere, +m iscogn-, ^* M ™ U S _ 

scere. Disconoscere. Negare. || -contento, ag. Scon- 
tento. || -credente, ag., s. Che non crede quello che 
dovrebbe ; Che discrede, j 5^ Empio, Che non crede in 
Dio. || -credenza, f. Mala credenza, Mancanza di fede 
religiosa. Empietà. || -crédere, nt. Non credere, Dis- 
credere. | Toglier fede. || '-crederò, m. Miscredente. 
miscuglio m ' Mescolanza confusa, Confu- 
IMi3ViUgiiU| sione. \di persone. \ di ingredienti. 
| frigoriferi, & di ghiaccio, neve, acqua ed altri 
corpi, che ne risulti un notevole abbassamento di 
temperatura. | metodo dei — , Processo usato per mi- 
surare il calore specifico dei corpi. | Accozzaglia. 
a. mi cri ira a. *minus + dire. Sparlare, Dir ma- 
1-mitoUIIB, [e . Par i ar contro. 

mise, f., fr. Abbigliamento. | Messa in iscena. 

+mÌSèIl0, m. #misellus miserello. Lebbroso. 

micor àhìlo ae. *miserab!lis compassione- 
iferamie, vole Miser0) Infe i ic f. ( condi _ 

zione. | Povero. | paese — . | un — servitore. | fami- 
glia — . | Meschino, Piccolissimo. | guadagno, prez- 
zo —, | Vile. | una — moneta. | 'Che muove a pietà, 
Compassionevole. | m. Sciagurato, Persona abietta, 
spregevole. \ I —, Titolo di un grande romanzo 
sociale di V. Hugo, dove si presentano nobili ca- 
ratteri di persone condannate dalla società (1862): 
Il -abilissimo, sup. || -abilissimamente, av. sup. || 
-abilità, f. *miserabilitas -ATis. Condizione di mi- 
serabile. | Povertà. | benefizio di —, £f£ Gratuito 
patrocinio. | *fede di —, Certificato di povertà. || 
-abilmente, '-abilemente, Miseramente, In modo 
miserabile. [ In modo umile, compassionevole. || 
-amente, v. misero. || -andò, ag. #kiserandus. 
Degno di commiserazione, Che desta profonda 
pietà, Compassionevole. | esempio — . | fine — . | 
spettacolo — . | caso —, | Miserabile. || -azione, f. 
*miseratÌo -onis. Compassione, Pietà verso per- 
sona o cosa, Misericordia. || -ère, 1., imp. di mise- 
rari: Abbi compassione! Principio del salmo 50' 
{Miserere mei deus, secundum magnam misericor- 
dlam tuam), che si canta spec. in cerimonie fune- 
bri. | Versetto della litania: Tu autem domine, — 
nobis. | di me, del popol tuo. | m. Salmo del mise- 
rere. | cantare il — al morto. | essere al —, agli e- 
stremi, di vita, o di quattrini. | ridursi al — . | 
,accia da —, da funerale. | ^ Volvolo, Passione 



iliaca. 1 il male del — , Il miserere. Avarizia, Sor- 
didezza. Cose che fanno stomaco. || -evole, ag. Mi- 
serando, Compassionevole, \fine-. | condizione—. 
| Misero, Miserabile. || '-evolezza, f. Infelicità. || 
-evolissimo, sup. || -evolmente, In modo compas- 
sionevole, Pietosamente. 

rYHQÀri SI f- *miserìa. Stato di misero. | Infe- 
i iliaci i a, licjta) Afflizione. | Nessun maggior 
dolore Che ricordarsi del tempo felice nella — (Dante). 
| consolare nella — . \ la — del mondo. | Povertà 
estrema, Indigenza, Inopia di tutto. | cadere, tro- 
varsi in — . | languire nella . — . | povertà che 
confina con la — . | squallida, estrema, dura. \ alle- 
viare la —. | levare dalla —, \ serena, di chi. la sop- 
porta rassegnato. | Carestia. | la — accresciuta dal- 
l'ingordigia degl'incettatori. | d'olio, di Jormaggio. 
| v. mannaggia. | sentir parlare di—. | Non 
conoscer miserie, Vivere spensierato, e senza eco- 
nomie. | porca—! | Aspetto di miseria. | che—! | 
Piccolezza, Cosa misera, nel senso materiale o 
morale. | porzione di minestra che è una — . | 
lavoro che è una — . | offrire una —, per cosa che 
vale molto dipiù. | costa una —, pochissimo. | Oc- 
cuparsi di miserie. | le solite —. [ Angustia, Po- 
chezza di misero. | d'animo, d'ingegno. | spec. pi. 
Disagio per privazioni; Noie. ) di freddo, umidità. 
| raccontare le proprie — . | piangere — , Lamentarsi 
esagerando. | Avarizia, Grettezza, Spilorceria. | 
senza — , Senza taccagneria, j un mantello senza — , 
largo, comodo. | Viltà, Bruttura. | di cuore, Picco- 
lezzad'animo. | JJErba miseria. || -accia.f. peg. 
Il -one, m. Persona che dà aspetto di miseria, non 
essendo povero. || -uccia, -uzza, f. spr. ]| -uola, f. 
dm. Coserella misera. | Piccolo disagio. |Difettuccio. 

rvìicorir-òrrl e ag. *misericors -dis. Pietoso, 
miaei icui u e, Accessibile alla pieta . | uomo 

— . || '-azione, f. Commiserazione. || +,evole, ag. Mi- 
sericordioso. | Misero, Miserabile. || '-evolmente, 
Per misericordia, Con atto di misericordia. || -ia, 
'misercordia, f. Compassione, afflizione, dolore 
per l'altrui infelicità; Pietà. | fare —, opera di 
pietà, carità, j uomo di — , che sente misericordia. 

| Grazia, Perdono. | gridare, chiamar—. \ la — di 
Dio, per i peccati degli uomini. | ir. grande come 
la — di Dio. | madre di — , Maria Vergine. | aver 
— , Muoversi a pietà. | usar —, Perdonare. | senza 
— , Con severità, crudeltà, Senza pietà. | Volontà 
di sollevare l'altrui miseria. [ corporale, spirituale. 

| opere di — , Jg di indulgenza, correzione, soccorso, 
e sim. | v. compagnia. | chiamare la —, i fratelli 
della Compagnia della Misericordia. | v. campana. 
| Contrasto di — e giustizia, alla presenza di Dio, 
in favore del genere umano in peccato (in un ser- 
mone di S. Agostino, e nel prologo di drammi 
medioevali della Passione). | ricevere alla sua 
— j alla sua grazia. | esci, di meraviglia, com. schr. 
| Invocazione di indulgenza, Grido di misericor- 
dia. | dame della — , Congregazione fondata in 
Aix il 1637 con la regola agostiniana. | preti della 
—, Congregazione per la predicazione e la cura 
delle anime; incorporata nel 1834 alla congrega- 
zione di Propaganda. | Pugnale che serviva per 
dare il colpo di grazia o per costringere ad ar- 
rendersi il nemico abbattuto. || -iaio, m. Fratello 
della Misericordia. Il '-iante, ps., ag. Che usa mi- 
sericordia. | Dio — . | Fratello della Misericordia. || 
'-ianza, f. Atto di misericordia. || +-iare, nt. Com- 
miserare, Provar compassione. || -ievole, ag. Mise- 
ricorde, Pietoso. || -ievolmente, Con misericordia. 
|| -ioso, ag. Che sente misericordia, Pietoso. | Iddio 
— . | padre, giudice —, | Caritatevole. || -losamente, 
Con misericordia, Con animo pietoso. || -iosissimo, 
sup. Assai misericorde. || -iosissimamente, av. sup. 
mìSfìr O a S É * MISEH "*"• Infelice, Afflitto, Dis- 

" Y » graziato, Sventurato. | i — mortali; 

questa — vita. | consolatore dei — . | il — stato. \ i 
— prigionieri. | sorte. | esci. O — ! Misero me ! Ahi — / 
1 Che desta pietà, Degno di compassione, Mise- 
rando, j i — avanzi, di persona morta, j la — fine. 
| il — pianto, j Povero, Miserabile, Indigente. | 
una — vita. | stipendio, paga. | paese — , privo di 
ricchezze naturali. | la — plebe. | e povero. \ stan- 
zuccia. | straccione. | Meschino. | panni, vestito —. 
| un — piatto, pezzo di pane. \ casa — . | una figura 
— . | animo, ingegno —, | lavoro — . | scusa. \ Tac- 



misfare 



mistiere 



cagno, Sordido, Spilorcio. | Vile, Dappoco, Spre- 
gevole, Miserabile. | + Sciagurato, Malvagio. |j -accio, 
ag. peg. || -amente, In modo disgraziato, compas- 
sionevole, doloroso. | perire — , in una disgrazia. | 
Nella miseria. | Cristoforo Colombo mori — . | Me- 
schinamente. Poveramente. | vivere —, || -elio; ag. 
dm. Poverino, Infelice. | Meschinello. || + -etto, ag. 
dm. || -ino, ag. dm. Meschinuccio. | vestito — ■. {pa- 
rere San Miserino. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. || *-mo, sup. Miserrimo. || -one, ag., acc. 
Molto spilorcio || -rimo, ag. sup. ( : èrrimo). *miser- 
eimus. Estremamente misero. | condizioni — . Il + -tà, 
ag. Taccagneria. | Meschinità. 

+m ì^ fa rP nt - *M'nus + facère. Mal fare, Mah- 
-riiiio mie, carej Fare tort0j ingiuria | a { di _ 

ritto; al re. \ verso alcuno. | dì, in (con la determi- 
nazione della persona). || Macitore, m. Che misfà, 
Misfattore. || -fatto, m. Scelleratezza, Delitto. | atro- 
ce — . | commettere un — . | vendicare il — . || ^fat- 
tore, m. Malfattore, Delinquente. || Midare, nt. Dif- 
fidare. || + -gradito, ag. Non gradito, Non ricambiato 
con la gratitudine. 

miSI, m. *p.iau misy. s& Copparosa gialla. 

misidia, mi si dia, v. tressette. 
+ misiricòrdia, v. misericordia. 

misirizzi m " com P- MI SI R IZZI - Balocco di 
' forma cilindrica con piombo a un'e- 
stremità, per cui tende sempre a rizzarsi su. | 
Persona che va dritta e impettita. 
4-rYIIQlÀa f. *afr. meslée mischia. Battaglia, 
Tll "r ca » Combattimento. | Baruffa, Rissa. || 
*-are, nt. Azzuffarsi, Combattere. 
■4-mÌQ Ipalp a S' *minus + leale. Sleale, Fal- 
T ""? ' CCIIC J so , | donna—, infedele. | Adulte- 
rato^ Non genuino, Falsificato. || + -lealmente, Da 
traditore, Con falsità. || +-lealtà, f. Perfidia, Slealtà, 
Falsità. || +-leanza; f. Perfidia, Fellonia. 
+ miso, v. messo, mettere. 

mlQ A^mìa f- # p-iaos odio, -mata nozze. 
mi^Ogamia, Avversione al matrimonio. || 
-ògino, ag., m. #Yuvh donna. Tig^ Uomo che sente ri- 
pulsione per la donna. | Chi parla male delle donne. 
Il -ogaflo, m. Titolo di un'opera dell'Alfieri, di 
prose e poesie, in odio ai Francesi. | l'autore del 
—. || -oneismo, m. #veós nuovo. Avversione alle cose 
nuove. || -oneista, s. (pi. -i). Che odia le novità. |J 
-oponìa, f. *7Tóvo$ lavoro. Avversione al lavoro. 

xmie ri Arar» nt. *minus + sperare. Dispe- 
ri- 1 1 1 is pei «u e, rar6) Non sperare n +. pèr0i m . 

Disperanza. |] + -pregiare, a. Disprezzare, Non pre- 
giare. || + -prèndere, nt. Errare, Sbagliare, Fallire; 
Mancare. | contro alcuno. | a. Disprezzare. Ingan- 
nare. || + -présa, f. Colpa, Errore. |1 + -prescianza, f. 
Disprezzo. || + -priso, ag. *afr. mespris. Fallo, Errore. 

mispickel, m. & Arseniopirite. 

miss, f., ingl. Signorina. | Governante o precettrice 
in case signorili. 

*missère, v. messere. 

lYiìccjnn p f- *missio -onis atto del mandare. 
■ ■■iooiuii e, gj Mandato apostolico di andare 
a predicare e diffondere il vangelo (dalle parole di 
Cristo nel Vangelo: Ego mitto vos, ai discepoli). | 
Serie di prediche, conferenze ed esercizi' che si 
tengono nelle parrocchie. | viene la — dei Passio- 
nisti. | Stabilimento in cui si istruiscono gli allievi 
per la predicazione agl'infedeli ed agli eretici. | 
congregazione della —, v. lazzaristi. | Incarico 
particolare di Dio in prò' del mondo; Apostolato. 
| la — dei profeti. | jrj, Ufficio affidato dall'autorità 
dello Stato a un funzionario fuori della residenza e 
dell'ufficio ordinario.|Mandato particolare per conto 
dello Stato o di privati. | di pacificare, di comporre 
la controvèrsia. | segrete, j ufficiale in — tempora- 
nea. | Persone che sono mandate insieme a com- 
piere un ufficio. | la — italiana a Vienna dopo 
l'armistizio. | Funzione propria di una istituzione. 
| la — delle lettere, dell'educatore, dell'arte. \ la — 
di una nazione, nella civiltà. | f}, gxg Dimissione, 
Congedo definitivo. | ;5Sk Emissione, del sangue. 
Il -ante, m. j|{ Chi adempie la missione. || -ario, m. 



Sacerdote mandato per le missioni. | padre — . | 
Padre della missione. | Insegnante in missione. 
missiva ^' * MISSUS mandato. Lettera che si 
**' manda (opp. a responsiva). 

missomicèto, ?£*** "i^™^: 

sere piccolissimo, delle crittogame tallofite, formato 
di una massa protoplasmatica, detta plasmodio, 
frequente su residui vegetali in decomposizione; 
Fungo; Micetozoo. 
+ mistà, -anza, v. amistà. 

mictacnoìa f. *u.uoTaYOYt<s(. O Iniziazione 
miSiagOgia, nei Misteri. || -agò'gico, a§. (pi. 
-ci). Di mistagogia. || -agògo, m. (pi. -gin). Sacer- 
dote che inizia nei misteri. 

mister, m., ingl. Signore, non nobile (sigla Mr.). 
Il -ress, f. (prn. missis). Signora (sigla Mrs.). 
micforiric r\ ag. Che ha del mistero, Pieno 
mibimiUfeU, di m ; s teri, Inesplicabile, Oscu- 
ro, Arcano. | avvenimenti — . | scrittura — , a cifre, 
simboli. } uomo — , che nasconde sempre quello che 
fa e pensa, che desta sospetti. | aria, aspetto — . | 
Avvolto nel mistero, Non mai spiegato o esplorato. 
| le — sorgenti del Nilo (ora non più). | una ma- 
lattia — . | ricchezza di origini — . | fare il — . | 
morte —, sospetta di delitto. || -amente, In modo 
misterioso. || -issimo, sup. || -ita, f. Qualità e 
procedere di misterioso. 

mi«;tprri .4,-Àrin m. ♦iìuijtìipiov'mystekìum. 
miglerò, •*■ eriO, g Aroano, Cosa sovran- 
naturale, Credenza di cosa soprannaturale. | del- 
l'incarnazione, redenzione, Trinità. | i — imper- 
scrutabili. | Sacramento., | dell'eucaristia. | Ceri- 
monia religiosa. | del rosario, Soggetto da con- 
templarsi nella storia di Gesù e di Maria : 6 
gaudiosi, 5 dolorosi, 5 gloriosi, j f\ Cerimonia 
religiosa segreta. | i — eleusini, in onore di De- 
metra. | d'Iside (v. iniziare), | celebrare, compiere 
il — . | rivelare i — . | $ Grande rappresentazione 
scenica, di soggetto sacro, che si dava anche in 
più giorni consecutivi, e si accompagnava anche con 
la musica; spec. usata in Francia nel sec. 14°. | 
il — della Passione ; dei profeti. | pi. Processione 
simbolica usata in alcune parti d'Italia, degli em- 
blemi della passione di Gesù, j Arcano, Segreto. | 
far — di una cosa, Tenerla segreta. | non se ne fa 
un — , E' cosa che dicono tutti liberamente. | gra- 
vido dì —. | impenetrabile. | qui c'è un — ! \i — del- 
l'anima, Moti inesplicabili dell'anima. | i — - della 
polizia, Procedimenti segreti con l'aiuto di confi- 
denti e spie. \ I — di Parigi, Titolo di un grande 
romanzo fr. di E. Sue (1842), dove agiscono per- 
sonaggi di mala vita. | v. mestiere. 
misti a, -are, v. mischia, -are. 
+ misticare, -ato, v. mescolare. 

miStiCO a £'> m ' IP' - ""')• *I*UT'XÓS MYSTICUS 

' segreto. f( Assorto nella contem- 
plazione di Dio e del soprannaturale, Che vive negli 
arcani soprannaturali, [filosofo, teologo — ,ehe trova 
la spiegazione dell'universo in Dio e nei misteri di- 
vini, e vive di contemplazione e di religiosità, come 
San Bernardo ài Chiaravalle e San Bonaventura di 
Bagnorea. | i — - spagnuoli, Santa Teresa di Gesù, 
San Giovanni della Croce. | teologia — , ascetica. | 
Misterioso, Allegorico, Anagogico. | rosa — , Maria 
madre di Gesù, la rosa di Gerico. | la — vivanda, 
Ostia. | le — nozze di Santa Caterina con Gesù. \ 
senso — . | Teoria — della creazione fatta in Cristo, 
Titolo di un'opera di Ang. Bezzi di Bergamo, con- 
dannata il 1854 come pericolosa. | Chi misticamente 
tratta le arti, gli studi'. | // Previati è stato un pit- 
tore — . || -a, f. Teologia mistica. || -amente. In modo 
mistico. | In senso allegorico. || -herìa, f., spr. Cosa 
da mistico. || -hissimo, -issimo, sup. || -ita, + -ate, 
-ade, f. Qualità, sentimenti di mistico. || -ismo, m. 
Dottrina e disposizione dei mistici, contemplativi, 
asceti assorti nei misteri della fede e in una pe- 
renne comunione col divino, nell'estasi, j falso — , 
detto della dottrina del Bezzi, j Simbolismo, Alle- 
gorismo, nell'arte. || -urne, m. spr. Cose di mistici, 
Allegorie e simboli astrusi. 
+ mistiere, -i, -o, v. mestiere. 
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mi«st ifirnr«a a., neol. (2. -Ifichi). misto. Falsi- 
inioi in odi e, flcare; Adulterare, con miscele. 
I Ingannare, Ciurmare, Abusare dell'altrui buona 
fede. |1 -ifioatore, m. -atrice, f. Che mistifica. || -ifi- 
cazione, f. Falsificazione. Impostura, Inganno. || 
+ -igare, r. misticar e, mescolar e. || -i lineo, ag., 
comp. ff Di linee miste, Composto di rette e curve. 
\ finestra — . || -ione, f. *mixtio -onis. Mescolanza, 
Atto del mescolare, Commistione. | di ingredienti. 
m iqf n ag.*MisTUS (pt. miscere mescolare). Com- 
" ll3lu jposto o formato di due o più cose o 
qualità diverse, Mescolato, Unito, Accoppiato, Pro- 
miscuo. | cittadinanza — di forestieri. | razza — . | 
•pietà — a dolore. \ bontà — con ruvidezza. | pelame 
— , di più colori. | colore —, non di una tinta sola. 
| lana — con seta, cotone. \ panno — , mischio. | 
angolo — , ^ formato da una retta e da una curva. 
| linea —, composta di una retta e di una curva. | 
fritto —, di carciofi, cervella, animelle, riso, pa- 
ste, ecc. | stile —, J di canto a solo e a coro. | ro- 
manzo — di storia. \ tribunale — , £f£ di giudici di 
nazione diversa. | matrimonio — , di coniugi di di- 
versa religione. | v. mero. | governo — , di uomini 
di vari' partiti. ] bene — al male (1. bona mìxta 
malis). | fortificazione —, di regolare e irregolare, 
di naturale e artificiale. | treno —, ktlt per viaggia- 
tori e merci. | scuola — , maschile e femminile, pro- 
miscua. | m. Mescolanza, Unione di cose diverse. 
| di commedia e tragedia ; di prosa e poesia. ( di 
spilorceria e di fasto. | Marmo mischio. | Panno a 
più colori matti. || -amente, In modo misto, Promi- 
scuamente. | + Minerale composto, non elementare. 
|| Meo, ag. (pi. mìstici). X Di navicella la cui strut- 
tura e attrezzatura partecipa di più forme diverse. 
mìstrà m ->. di'- Acquavite d'anici, Fumetto, 

mistura ^' * MISTURA - Mescolanza, Miscuglio 
' di sostanze diverse, Composizione. 
\ fare una — . | di terra e sabbia. | di vari' ingre- 
dienti. \ &. Composizione di ragia e cera, per lu- 
cidare. | di colori. [ per fare l'inchiostro. | per il lu- 
cido delle scarpe. | Medicamento di più sostanze 
liquide. | bordolese, *^T Solfato di rame e acqua per 
inafflare le viti e preservarle dalla peronospora. | 
Ingrediente che serve a una adulterazione, falsifi- 
cazione. | senz~a —, Puro. || + -aggine, f. Ingrediente, 
Mistura. || -are, a. Far mistura. | il vino. || -ato, pt., 
ag. Fatto con mistura. | vino — , adulterato. 
miSUrS *mensura. Strumento per misurare 
" T ' estensione, spazio, capacità. | unità 

di —, Quantità nota che serve al confronto con 
tutte le altre: nel sistema decimale, il metro. | 
pi. romane, toscane, napoletane, piemontesi, ecc., 
dei vari' Stati in cui era divisa l'Italia. | lineari o 
di lunghezza ; itinerarie : metro, chilometro; pal- 
mo, braccio, canna, piede; miglio, lega. | di super- 
ficie; agrarie: metro quadrato; ara; moggio, per- 
tica, versura, iugero, rubbio. | di volume: metro 
cubo : stero, catasta, carrata. \dì capacità,perliquidi 
ed aridi: litro; ettolitro; doppio decalitro; caraffa, 
foglietta, mezzina, staio, brentina, barile, pinta, 
salma, botte ; torcolo, moggio, mezzette | alla — di 
capacità può servire ilpeso : 1 chilogramma di acqua 
è uguale a 1 litro, j a — , opp. di a peso. | comprare 
carbone a —. | Pesi e misure. \Verificatore dei pesi e 
misure. \ Ragguaglio' di pesi e misure, che dà l'equi- 
valenza delle vecchie misure con quelle del sistema 
decimale, [fare due pesi e due —, Giudicare con par- 
zialità. | del tempo: oraeminuti; giorno, mese, ecc. 
| nap. Misura di aridi, di circa 1 litro. | una — di 
fagioli, castagne, noci; farina. | «> Striscia di tela 
incerata o sim. segnata a decimetri e centimetri 
con la quale i sarti e calzolai misurano le parti 
del corpo per fare gli abiti adatti e le scarpe: 
usavasi prima una striscia di carta, e ancora si 
usa, dove si notavano con piccole tacche gli estre- 
mi. | a occhio. | Effetto del misurare: quantità, di- 
mensione, grandezza, altezza. | della persona, Al- 
tezza e corporatura. | prender la —, di vestito, 
scarpe, cappello, guanti, camicia. | si fanno camice 
su —. | abiti su —, opp. a bell'e fatti. | tornare 
a — , Adattarsi al dosso, e sim. | §s^ per le re- 
clute, Altezza misurata dalle piante ai capelli, su 
cui si fa scendere una riga che scorre in un'asta 
graduata. | la — durante la guerra fu abbassata a 



mt. 1.50. | tagliati a una stessa — , come di abiti, 
Uguali, Della stessa risma. | Lunghezza. | coltello 
di corta —, proibito, che non si può portare in 
dosso. 1 pistola di corta — . | Rispondenza della di- 
mensione allo strumento di misura. | giusta, scarsa. 
| buona—, abbondante; con giunta. \ falsare la— . \ 
approssimativa. | a raso, rasa, di aridi, spianata, 
su cui passi una stecca sulla bocca del cilindro di 
misura. | colma, a colmo. \ aver colmata la —, A- 
verne fatte tante da stancare la pazienza, Non me- 
ritare più indulgenza | a — picchiata, picchiando 

10 staio acciocché i granelli si serrino. | rendere 
a — di carbone, con misura molto colma, suppo- 
nendo che il carbone si misuri con larghezza. | a — 
di crusca. | Distanza che devono tenere due scher- 
mitori. | Quantità. | in egual — . | Valore, Capacità, 
Possibilità. | conoscere la sua — . | Proporzione. | 
essere di una — peccato e penitenza. | della pena, 
del premio. \ nella — delle proprie forze. | Nella — 
che misurerete, vi sì rimisurerà (Evang. Matteo, 7 : 
In qua mensura mensi fuerìtis, remetiltur vobis). 
| Criterio. \ la — sta nell'intelletto. | l'uomo è — dì 
tutte le cose. \ Regola giusta, Modo, Discrezione. 
| guardare, osservare — , il giusto mezzo, lon- 
tano dagli estremi. | passar la — . | non cono- 
scere — . | v. dismisura. | ci vuol modo e — . | 
Temperanza. | pvb. Per fare vita pura, Conviene 
arte e —.. | con —, Con parsimonia, Moderatamente. 

| Cautela, Precauzione. | pigliar male le — . j pren- 
dere le sue — . | pi. di gpverno, di polizia. | energi- 
che. | le mezze —, dei governi deboli o bacati, fa—, 
Con misura, moderazione, regola, Conveniente- 
mente. Secondo la dimensione misurata. \a — che, 
Via via, Secondo che ; Ogni volta, j a numero e — , 
Esattamente. | fuor di —, Smisuratamente, In modo 
eccessivo. | oltre — , Oltremodo. | $f Numero delle 
sillabe e distribuzione degli accenti. | la — del 
verso latino era costituita dal piede. | £ .Battuta, j 
nella notazione, Spazio tra due stanghette 1 . | bina- 
ria, eguale al tempo della inspirazione e della 
espirazione, cioè della tesi e dell'arsi; ternaria, 
raddoppia la durata del primo di questi due istanti. 

11 -etta, f. dm. |J -ino, m. dm. Piccolo recipiente per 
misura di liquidi, legumi, semi. | Bocciuolo di sta- 
gno o sim. che serve per prender l'olio e per mi- 
surare la carica di munizioni; imbocca nel bec- 
chetto di una fiaschetta o della palliniera a modo 
di turacciolo. | i — per fare l'acqua di seltz. 
!T)ÌSUraT© a ' * men suhare. Determinare l'e- 

T ' stensione, altezza, capacità me- 

diante una quantità certa e conosciuta, Calcolar la 
misura. | la distanza; l'area; il terreno; l'altezza 
del muro; un angolo. | la profondità delle acque, 
Scandagliare. [ la velocità della corrente. \ il grano; 
il vino; le legne. | la tela, la stoffa. \ il gas, col con- 
tatore. | le artiglierie, Calibrare. | i bastimenti, Staz- 
zare. | a metri, a braccia, a miglia, a barili. \ alla 
romana, alla toscana. \ a occhio, con la. vista. | Il 
sole misura il tempo. | la densità, la pressione. | 
la strada, Percorrerla, a passi eguali, come chi 
misurasse. | la stanza, Andare su e giù. | la scala, 
Ruzzolare sino in fondo. [ pvb. Gli uomini non si 
misurano a palmi. \ con, Far paragone, Commisu- 
rare. ! un colpo, uno schiaffo, Tirarlo in modo che 
arrivi bene a segno. | dlt. Minacciare. | nt. Aver di 
misura, Raggiungere una certa misura. | 30 metri. 
| Valutare, Giudicare. J i meriti. | il dolore. \ il va- 
lore, Calcolare. | il peso. \ Considerare. | gli osta- 
coli, le difficoltà. | Regolare, Tenere nei limiti. | il 
vitto, le spese. | le parole, Pesarle prima di dirle, 
Non passare i limiti nel parlare. | rfl. un vestito, 
Provarlo durante la lavorazione. | il cappello, prima 
di comprarlo. | Regolarsi, Contenersi. | nelle spese. 
| Conoscersi, Considerare le proprie forze e pos- 
sibilità. | con, Venire a gara, Contendere. Provare 
le proprie forze con quelle di un altro. || -abile, ag. 
Che si può misurare, valutare, stimare. |j -abilità, 
f. Condizione di misurabile. || -acavl, m. X Stru- 
mento per misurare la circonferenza delle gomene 
e dei canapi. |l -aflusso, m. Idrometro di marea. || 
-amento, m. Atto del misurare. || -ante, ps., ag. 
Che misura. || -apióggia, m. Pluviometro. || -atezza, 
m. Moderazione. I[ -ato, pt., ag. Determinato nella 
sua estensione e sim., Calcolato nella sua misura. 
| passo —, di misura, secondo misura. | Prudente, 
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Moderato, Temperato, Equilibrato, Savio. | discorso 
— . | parole — . "I Regolato, Stabilito. | Limitato. | ric- 
chezze — . | mal —, Imprudente. || -atamente, Mo- 
deratamente. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, 
f. Che misura. | Geometra, Agrimensore. | del tem- 
po, Cronometro. | fjf Ordigno che mostra di fuori 
la quantità dell'acqua e del vapore contenuta den- 
tro la caldaia. [ Idrometro, Anemometro, Pluvio- 
metro, ecc. | Contatore. | pi. «^ Geometrini. || -atu- 
ra, f. ^Lavoro del misurare. || -avènto, m. X Ane 
mometro. || -avìa, m. Solcometro, Odometro. || -azio- 
ne, f. *mensuratìo -onis. Operazione del misurare. 
lì + -evòle, ag. Misurabile II -Ino, v. misura. 
mìe» llQarA a - *minus + usare. Usar male, in 

I ' " Y "t" 1 c > cattiva parte. || -uso, m. Uso scor- 
retto. | il — degl'ignoranti, nel parlare. || + -venire, 
nt. Svenire, Venir meno. | Aver cattivo successo, 
Riuscir male. || + -ventura, f. Sventura. || + -venuto, 
pt., ag. Svenuto. '■ ' 

ITlìte +-0 a g- * MIT 'S. Clemente, Umano, Pia- 
' "' cido, Benigno. | principe —, \ in- 
dole —. | anima —. | giudice, esaminatore — . | go- 
verno — . | Tranquillo, Non aspro, Mansueto, Piut- 
tosto dolce. | clima — . | stagione — . | un'aura — 
(Dante). | il — agnello e il feroce lupo, \ rimpro- 
vero — . \ — un sentimento di vigore e di pace (Car- 
ducci). | Non grave, Accessibile. | prezzo, imposta, 
interesse — , 3$J. I a piti — consigli, A propositi 
meno fieri. Il -emente, In modo mite. ! trattare — . 
||-issimo, sup. || -isslmamente, av. sup. || -ezza, 
f. Qualità di mite. | del trattamento ; di clima, pena, 
prezzo. || + -itàj f. Mitezza. 

+mìt8r o f. Mitra. | Foglio accartocciato che 
> si metteva per ignominia in testa 
al condannato alla pena della gogna o ad andar sul- 
l'asino. | portar la —. [lasciarsi mettere la — in 
capo, Indursi a far cosa che attiri il pubblico dis- 
pregio^jgSforcato, Forca. || + -are, a. Metter la mi- 
tera. ||**-ato, pt., ag. | traditori — . || '''-azione, f. 
Pena della mitera. || +-ino, m. Degno della mitera. 

II + -one, m. acc. 

*miticare; -azione, v. mitigare. 

mìtico ag- (P 1, ""'• *H- u ^ 11{<1 s- Di mito, Favo- 
» loso. | racconti—, Miti, Leggende, Fa- 
vole. | tempi —, preistorici, dei miti. | Età mitiche. 
| eroe — , soggetto di mito. | Romolo è un eroe — . | 
dea, Mitologia, Dea dei miti, che crea e narra i miti. 
miticolóso, v. meticoloso. 

+mÌtÌQÌO, m., tose, schr. Giudizio, Senno. 

rnitio'flrP a - (2- mitighi). #mitìgare. Raddol- 
" ""& a ' °> ciré, Lenire, Disacerbare, Togliere 
l'asprezza alle cose. | Rimedio che mitiga il dolore. 
| l'affanno. | l'ardore, la passione, l'odio, la fero- 
cia, l'ira, lo sdegno. | il freddo. | Diminuire, Sce- 
mare, Attenuare. | i prezzi. | le esigenze. | la pena. 
| i rigori della prigionia. | + Intenerire; Blandire. | 
rfl. Calmarsi. || -abile, ag. Che si può mitigare || 
-amento, m. Atto di mitigare. Diminuzione, Leni- 
mento. || -ativo, ag. «hitioativus. Che ha virtù di 
mitigare. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
mitiga. |1 -azione, f. *mitigatìo -5nis. Lenimento, 
Raddolcimento, Diminuzione, Attenuazione. | di 
dolori, pena. \\ +-hevole, ag. Che mitiga, Mitigatore. 
mìtilo m ' * MYT ' LUS v-uiù.oì. <. Mollusco dei 
> lamellibranchi marini con valve lisce, 
violette, mangereccio: trovasi in tutti i mari, vi- 
cino alle coste, sui banchi sabbiosi, e talvolta in 
numero cosi grande da coprire con le sue con- 
chiglie per molti chilometri il fondo del mare ; 
Cozza, ven. Peocio (mytìlus editlìs); cfr. nicchio. 
mitingaio, v. meeting. 

mito m - *H-"8o«. Narrazione favolosa nelle an- 
' tiche credenze religiose e leggendarie, 
di esseri divini, eroici, dei rapporti tra gli dei e 
gli uomini e la natura, come si trovano spec. nel- 
l'antica Eliade e nell'India, e più o meno presso 
> popoli fervidi d'immaginazione. | il — di Pro- 
meteo, di Edipo ; i — cantati nelle Metamorfosi e 
nei Fasti di Ovidio;, il — di Romolo. | il — di 0- 
dino, nei popoli nordici. | i — egiziani, persiani. | 
nascere, formarsi dei — . | 5» esagerò a trovare 
nei — figurazioni di fenomeni della natura. | Per- 




sonaggio non reale. \Esculapio è un — ; e si cre- 
dette un — anche Omero. | Immaginazione, Fanta- 
sia, Creazione della mente lontana dalla realtà. 
Persona o fatto che sembra leggendario, Cosa o 
persona che non si vede mai nella realtà. | v. mir 
t i e o. || -ografìa, f . Trattato di miti. || -ògrafo, m. 
*(iu8ofpà$os. Narratore di miti, Scrittore che rac- 
coglie e narra miti. | Apollodoro e un — greco. || 
-ologla, f. #p.u6oXoYta mythologU. Complesso dei 
miti di una nazione ; Dottrina dei miti. | greca, ro- 
mana, nordica, indiana, persiana. | Complesso dei 
miti dei popoli classici, greco è latino. | racconto 
della — | Trattato di mitologia pagana, classica. | 
I romantici combatterono fieramente contro la — 
come mezzo di poesia | Titolo di un sermone di 
V. Monti in favore dell'uso della mitologia nella 
poesia. | la — di Dante, Invenzioni dantesche di 
figure soprannaturali. |1 -ològico, ag. (pi. -ci). *p.u- 
Ooì.of.xóg. Di mitologia. | figure — . | Mitico. || -ogi- 
sta, s. Mitologo. || -ólogo, m. (pi. -gì). *p.u6oXéro{. 
Chi narra i miti e li studia. || -ostòrico,_ ag. Di 
narrazione mista di favole o miti. . .. 

mitra mitrìa f - *V-^P a mitra. <ft Copricapo 
I Hill et, unii lei, elevato e d i v i S0 ne ii a som . 

mità in due punte, di vescovi e alti dignitari' nei 
pontificali : in antico era 
meno ornata, a una punta 
(cfr. apice, flamine), più lll'JOl 
bassa, e solo dei papi | v. 
infula. | preziosa, intes- 
suta di lama d'argento e d'o- Mitra, 
ro con guarnizione di gioielli. | aurifrigiata, di seta 
bianca vergata, d'oro o di lama d'oro senza fregi; 
semplice, di damasco olino bianco, con le infule fran- 
giate di rosso. | Dignità vescovile. | ambire al — . \ 
f)r Specie di turbante, formato di una lunga fascia rav- 
volta, usato da Asiatici. (Larga fascia di sottili lami- 
ne di metallo, interiormente imbottita che gli antichi 
guerrieri greci portavano sotto la corazza. [ Benda, 
Diadema per ornamento di donne galanti in Roma. 
| Uno degli attributi di Bacco o Dioniso. | •$> Specie 
di conchiglia delle Indie orientali (mitra episcopa- 
lis).\ Mitera, segno di ignominia dei condannati. || 
-ale, ag. Di mitra, A forma di mitra. | valvola — , 9 al 
ventricolo sinistro del cuore. |1 + -are, -iare, a. Co- 
ronare, ornare di mitra. Elevare a dignità suprema, 
come di pontefice. [[ -ato, pt., ag. ^ Che porta mi- 
tra, Che ha la dignità di quelli che possono portar 
mitra. | abate, arcidiacono — . | Prelato. | + Miterato. 
mitratali a '• *^ r - mitraille (ant. nord, mita 
1 1 1 1 II «g 1 1 a, acar0) zecC a). gxg Quantità di pal- 
lottole di ferro battuto messe insieme entro un tubo 
di latta o un sacchetto di tela forte, che si sovrap- 
pone alla polvere nelle cariche a cartocci, o si 
mette nei proietti e nelle bombe, per battere il ne- 
mico più largamente. | tiro a —. \ cartucce a — , in 
cui il proiettile è formato di più pezzi, per fucile. 
J Schegge di ferro vecchio e ^£t? 
chiodi che servivano per la 
carica. | schr. Moneta spic- 
ciola. || -are, a. Colpire con 
tiri a mitraglia. || -atore, m. 
Che mitraglia. || -atrice, f. 
Specie di artiglieria provve- ^^^ ^-Jl^k- 
duta di un fascio di canne per , 
tirare pallottole-vcon grande 
rapidità e in gran numero; Mitragliatrice, 
possono esser girevoli le canne o la culatta; a si- 
stema automatico (Maxim, Nordenfeldt, Fiat, ecc.), 
è utilizzato l'effetto del rinculo per ricaricare l'ar- 
ma dopo una prima azione: arma terribile nell'ul- 
tima guerra e adoperata in numero spaventoso, f 
i nastri delle — , di tela o di latta con le cariche 
delle pallottole, che vengono a mettersi da sé in- 
nanzi alla camera di carica, j Nidi di mitragliatrici, 
Buche nelle trincee e in fortificazioni campali piene 
di mitragliatrici: frequenti spec. sul Carso. \ pic- 
cole — portate a spalla; montate su motociclette. \ 
annaffiare con le — . j Specie di lume a petrolio con 
12 fori tondi e 12 lucignoli in cerchio. || -era, f. Mi- 
tragliatrice, il-ere, m. Soldato addetto alle mitraglia- 
trici: costituiscono ora un corpo numerosissimo. 
mitriHat A m.*Mi6pt§àTnsMiTHRiDATES. Nome 
■ l ■ i il i Udì e, dj varf re del Pont0i i! piu celebre 

dei quali, il Grande, 121-64 a. C, sostenne la 




mitrito 



moco 



lunga terribile guerra coi Romani, e sconfitto 
da Pompeo si diede la morte: celebre anche per 
la memoria, e per la cura preventiva dei veleni. 
| Titolo di una grande opera lessicale ed etimolo- 
gica del td. G. C. Adelung (Berlino 1806). | la cura 
di —, di avvezzarsi ai veleni prendendone ir? pic- 
cole dosi, sempre maggiori. Il -ico, ag. (pi. -àtici). 
Dì Mitridate. | memoria — . Il + -0, m. Sorta di an- 
tidoto di moltissimi ingredienti contro i veleni. 
4-m ìtritn m - ^ Specie di malattia con convul- 
flIIìUILU, s j on i ; ma diversa dall'epilessia. 
m i-Hòn+o s. *mittens -tis che manda. £tft Chi 
inumine, d à a mandato _ 
(opp. a Mandatario). | •fe. Chi 
spedisce. | firma e indirizzo 
del — . 

mittèria, *£,,&.! 

na, addomesticabile (mycte- 
rìa senegalensis). 
j.iYtÌl/9 f- -"»" Medicamen- 

+mivà, t0 con sug0 di 

mele cotogne e miele. 
4-miuriln m - midollo. 

+mivoio, Bicchiere 

mix èdèma m -*li-ù& muco - "fc Grave malat- 
i a cuci i io., t j a j cu j s j n tomi sono edema cu- 
taneo, prostrazione intensa, albumina nelle orine. 
lì -òma, m. (pi. -ci). Tumore di tessuto mucoso. || 
-omicèti; v. missomiceto. 
mÌ77nnÌ'ta f- ® Silicato affine alla meionite 
llli££vniic, e alla marialite, che si trova in 

magnifici cristalli al Mónte Somma. 

mnem ònica. {■. *[7 é xvn] nvniKivwfi.wArte 

iiiiiuinwinu»! dl am tare ed esercitar la me- 
lavo 1 




| -ònico, ag. (pi. -ci). # 



mo, 



moria. | esercizi' di ■ 

^ovixós. Attinente alla memoria, Di memoria. \ eser- 
cizi' — . | facoltà — . | mezzi, espedienti — , per far 
ricordar cose che facilmente sfuggono. || -osine, f. 
#p.VT!p.ocrOvi] memoria. £g Divinità madre delle nove 
Muse. || -otècnica, f. Arte mnemonica. 

+ av. (vivo nei dlt). #modo. Ora, Adesso. | 
pur —, Appena ora. | da — innanzi. | su, 
— giù. | rip. Or ora. | guarda — .' | m. (ma') Modo 
(sempre nella frase a mo' di). | per — d'esempio. 
( esci. acrt. di mastra: Fa vedere, Dammi qua (com. 
in tutti i dlt. dalla Toscana in giù), \fare a mo' e 
to', a dammi e prendi, a contanti. 
mòa, <%> v. dinorniti. 

mnntrfl f- * S P- mohatra. jtj Compra e ven- 
niva.ua., dita fittizia, in contratti usurari'. 
mòbìl e ag. *mobilis. Moyibile, Che si può por- 
ilIVUìi e, tare da un i UO g a un a itro. | sassi, ter- 
ra — . | caratteri — , della stampa. | torre —, §s$ per 
opere di guerra. | fortini — . | Di corpi o sim. che si 
tengono pronti per esser mandati rapidamente da un 
luogo all'altro. | guardia —, Milizia urbana. | v. m i- 
1 i z i a. | squadra —, di polizia, e addetta a speciali uf- 
fici'. \scala—, Scala a mano, o fissata su carro. Scala 
che si può crescere o diminuire ad arbitrio. Gradua- 
zione variabile di tariffa. |v. festa. |6e»»— , jtjAve- 
- re in contanti, titoli che hanno per oggetto somme di 
denaro, gioie, masserizie, animali, navi. \ imposta 
sulla ricchezza — , su beni mobili, averi, come ren- 
dite, entrate professionali o di commercio, ecc. | Che 
si muove, Facile a muoversi. | le — onde. | i — cri- 
stalli, Le acque di fiume, j Volubile, Leggiero, Insta- 
bile, Incostante. | gli animi, le volontà — . | La donna 
è —, Qual piuma al vento : Aria del Rigoletto, dell'ul- 
timo atto. | come foglia. | &$ v. materiale. | m. 
Suppellettile, Masserizia di casa, come cassettoni, 
armadi', sedie, tavole, letti. | *tutto il —, Mobilia, 
Corredo. | Negozio, Fabbrica di mobili. | di mogano, 
palissandro, noce. \ sequestrare i —. | intarsiati; di 
lusso; dorati. \ modesti, poveri. \ bel — ! Bell'arnese, 
Bel soggetto, Bel tipo ! ir. | +Denaro, Patrimonio, 
Capitale, Cassa. | il — del Comune. | *far— , Accu- 
mular ricchezze: | ® Corpo considerato nella sua 
proprietà di esser mosso. | il movente, o motore, 
e il — . | la discesa del —, del grave. | « + Cielo, in 
quanto girava con gli astri intorno alla Terra. | 
primo —, Primo dei 9 cieli, senza astri, entro 
l'Empireo, che girando con moto velocissimo co- 
municava il moto e la luce ai cieli e agli astri sot- 



tostanti, come il mezzo diretto tra Dio e il creato; 
Cielo cristallino. If-ezza, f. Mobilità, Incostanza. 
Il -la, f. *mobilìa, pi., cose mobili. Complesso dei 
mobili che arredano la casa. Mobili di casa. | ricca, 
costosa. | negoziante di —. | star per —, per figura, 
per far tappezzeria. Il -iare, a. Ammobiliare, Fornir 
dei mobili. | la casa, l'appartamento. \ ag. Di mobili, 
Attenente a beni mobili. | credito —, Istituto di cre- 
dito su valori mobiliari, cioè titoli di credito, azioni, 
obbligazioni. || -iato, pt., ag. | camere —, che si 
appigionano. | qitartierino — .. || -iatura, f. Forni- 
mento dei mobili di una casa; Mobilia. Il -io, m., 
neol. Mobilia, Mobili. || -irto, m. dm. vez. | un — per 
salotto. || -isslmo, sup. || -issimamente; av. sup. |J 
-ita, + -ate, -ade, f. *mobilitas -atis. Prontezza di 
muoversi, Agilità e speditezza dei movimenti. | la 

— degli occhi, dello sguardo. \ della fantasia. | - la 

— dei ragazzi, Irrequietezza, Vivacità. | nervosa, 
9 Grande sensibilità. | ® Proprietà dei corpi di 
esser mossi, entrare in moto ; Motilità. | la — della 
Terra, f imprimere la — alla materia. | Volubilità, 
Incostanza. | dell' animo ; . dei voleri. || -itare, a. 
(mobilito). Render mobile, j Ja* Metterò l'esercito o 
la fiotta in assetto e movimento di guerra; Muo- 
vere; Mobilizzare. \ la ricchezza, il capitale, Far 
circolare. | rfl. Mettersi in moto. || -itato, pt., ag. 
Messo in moto, Mobilizzato. | truppe — , in movi- 
mento di guerra, portate contro il nemico. || -ita- 
zione, f. gxg Azione del mobilitare; Mossa d'arme. 

| La — comincia segretamente. \ civile, Chiamata 
dei cittadini a prestare servizio per le opere 
civili durante la guerra. || -izzare, a. Mobilitare. | 
Mettere in circolazione. 1| -izzazione, f. Mobilita- 
zione. | del capitale,^ Circolazione. || -ilmente, In 
modo mobile. || -Mone, m. acc. || -iluccio, m. spr. 
4.mnhnl » ra - Ricchezza, Capitale. Il + -atO, ag. 
TIlIvUvI e, Ricc0j Ghe possiede averi. 

mÒCa m * C an ^ molto pregiato che proveniva 
» da Mocha, città e porto dell'Arabia (nel 
J,emen), ed ora è esportato da Aden e da Hodeida. 
(il — fumante. \ squisito. \ puro — . 

+mocai ardo, -arro, ^di^T et 

pra (cf-r. camoiardo). 

lYlÒCC a ^'' P^' * osc ' Danaro. | non spendere 
, una _^ un so id . 11 -are, a. Buscare, 
Guadagnare. || +-adore, m. Moccichino. || + -hétto, v. 
moccaiardo. 

mÓCC IO m ' * MUCCUS f e propriamente dal pi. 
' di mocco, vivo nei dlt.]. Muco delle 
membrane nasali. | naso pieno di mocci. | Materia 
viscosa. ) il — delle lumache. | fj Catarro nasale , 
purulento, Cimurro, malattia gravissima. | acuto, 
cronico. || + -ècai m. Moccicoso, Dappoco, Sciocco. 
Il -icaglia, f. Muco, Materia sim. a moccio. Stra- 
scico di moccichi. || -icare, nt. Colar meccio. | 
Piangere, dei bambini. || -ichlno, m. Pezzuola 
da naso, Fazzoletto. | Bambino che moccica. || -ico- 
ne, m. -ai f. Moccioso, Che non si netta il na- 
so. Persona dappoco, come bambino moccioso. 
Il -iconerìa, f. Cosa da moccione. | Dappocaggine. || 
-icoso, ag. Solitamente moccioso, j naso — . | Scioc- 
co. | vecchio — . | Bambinesco, Lezioso. || -ione, m. 
Moccicone. || -ioso, ag. Che ha i mocci, Sporco di 
mocci. | ragazzo — . | f$ Che ha il moccio. 
mnrrnl n mrS- m.*iiuccus moccio. Fungo 
llivovvi v, HIV , che fa Ja can deia, Mocco- 
laia. | Piccola candela che varia in grossezza, da 
quella di uno stoppino a un dito e più. | Residuo 
di candela, Mozzicone rimasto della candela arsa 
in parte. | di candela. | raccogliere i — . | pvb. Se 
non ha altri — , può andare a letto al buio, di chi 
si mostra a corto di ragioni. | + Punta del naso, j 
Bestemmia. | Tirare, mandare, attaccare moccoli. 
| Moccio. Il -aia, f. Grossezza in cima al lucignolo 
che arde, Fungo. | far — . | puzzo di —, di moccolo 
o di unto. | Colatura della cera. || -etto; m. dm. | 
festa dei —, di carnevale, in Roma, che consiste 
nel portar moccoletti accesi, e procurare che non 
si spèngano e spegnere quelli degli altri. || -ino, m. 
dm. Candelina, f spegnersi come un —, Morire di 
consunzione. | Stoppino; Cerino. | bruciar le zan- 
zare col —. Il -one, m. acc. | Moccicone-. 
mÒCO m ' -^ Lero, Girlo. | + Piccola cosa, Inezia, 
» | non stimare un —, nulla. 
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ITÌOCÒCO m - ^ Mammifero dei lemuri, Maki, 



mur catta). 



(le- 




+mòcsa, L #s ^ et 

lindro o globetto di lana 

sim. che si fa ardere 
sopra la pelle per prati- 
care una specie di caute- 
rizzazione lenta, gradua- Mococo 
ta, più o meno profonda. 

ITlÒd a ^ *fr' M0DE ( mod °)- F°ggi a corrente 
» del vestire | vestire all'ultima — . | 
abito in, di, alla — ■ | figurino della — . | cappel- 
lino di — . [ la — della crinolina, delle parruc- 
che, dei guardinfanti, della cipria. ] Giornale di 
■mode, j Titolo di un giornale di mode femminili. | 
uscir di — | Andazzo corrente, Usanza nuova, 
Costume in auge. | la — in letteratura. | bisogna 
seguirla — . | dettar leggi nella —.\la — di Parigi. 
| la — dei cicisbei, del paggetto che accompagna; 
di radersi col rasoio di sicurezza. | delle scollature, 
vesti corte, borsette amano \ dei capelli, dei baffi. 
| alla francese, inglese, americana. \ la — della 
scrittura. \ del fumare, pigliar tabacco. | malattia 
di —, L'influenza, -i nervi, la noia. [ i capricci, la 
tirannia della — . j Dialogo della — e della Morte, 
del Leopardi, intorno alla loro opera concorde di 
distruzione. | pi. Abiti e cappelli di donna di nuovo 
modello, j Negozio di mode, j spendere in — . j ir. 
Creanza, [èia — nuova. \\ -accia, f. pèg. 
moda! S a S' ^e conce rne il modo. | sistema 
» —, £ dei modi | SS proposizione —, 
che esprime il modo come il predicato conviene o 
ripugna al soggetto. [ desinenza — , del modo del 
verbo. | tema —, |j -ita, f. Ragione e maniera di es- 
sere. Forma e modo particolare | le — del contratto, 

1 modi e la forma. | della pena. \ Una delle 12 cate- 
gorie logiche di Kant, che comprende possibilità, 
esistenza e necessità. | Accessorio, Particolare. | 
intendersi sulle — . 

ITlÒdan O m - *modulus. «. Modello di un par- 
' ticolare lavoro. | il — del mattone, 
della mezzana. | Assicella a modo di squadra in 
cui è intagliato l'angolo da darsi a un lavoro in 
legno, come doga e sim. | Legnetto col quale si 
formano le maglie delle reti. | Lavoro di trine, 
tende e sim. che si fa con piccolo ago uncinato, 
a buco tondo o_quadro. | &* + Strumento per misu- 
rar le stelle. | ff Modulo. ||-are, a. Far la modana- 
tura; Modinare. || + -atore, m. -atrice, f. Regolatore, 
Che serve di regola. || -atura, f. f| Forma dei membri 
minori. Membro minore, Membretto. | rette, sulle 
quali in ogni direzione si può applicare una lìnea 
retta: lista, fascia, plinto, zoccolo, dentelli, bugne; 
curve, che in qualche loro parte appariscono fog- 
giate in arco, concavo o convesso: mensole, mo- 
diglioni, beccatelli, bozze, tondino, toro, mezzo- 
volo, cavetto, guscio, gola, j di cornice, Forma par- 
ticolare della cornice, di quadro, specchio, e sim. 
model I O m ' *m° d C lu s modulo architettonico. 
' Figura in rilievo, com. in piccolo, 
di un'opera da eseguire. [ in, di creta, terra, gesso, 
cera, metallo, legno, ecc. j originale. \ al vero. \ 
f| dimostrativo, che tien riguardo al numero e alla 
disposizione delle parti ; in scala, che dà le parti 
in dimensioni proporzionali alle corrispondenti 
dell'opera da costruire. | di navi, artiglierie, Cam- 
pione che sopra una scala di riduzione determinata 
dà le forme delle opere da costruire o costruite. | 
sala dei — ; v. garbo. | macchina in — . | presen- 
tare il — per ottenere il brevetto. | Campione, di 
fucile (indicato con suo numero), ecc., Originale, 
j copiare fedelmente il — . | di vecchio — . | c\ Corpo 
col quale si fa la impronta o il cavo nella forma. 
] di statua, in più pezzi. | di pezzi di -macchina. \ 
porre in —, Fare la forma, il modello. | per sarti, 
e sim. Parte di veste tagliata in carta, che serve 
per il taglio. | tagliar sul —. \ della manica, del 
davanti, ecc. | ridurre dal—. | Q, § Manichino. 
| Uomo che posa come modello nelle accademie di 
pittura o scultura, o per gli artisti stessi. | I Cio- 
ciari fanno da — agli artisti di Roma. | Stampo. | 
fatti tutti sullo stesso — . | Esemplare da imitare, 
perfetto. | r& podere —, coltivato per servir di mo- 



dello. | scuola — . | SS di eloquenza, di narrazione, j 
studiare i grandi —, gli scrittori ritenuti perfetti. 
| Persona che può valere come esempio nel suo 
ufficio | soldato, scolare, impiegato, professore —. 
| proporre a — . | Tipo, Forma perfetta, assoluta, 
ideare. [ di virtù, bellezza, perfezione. \ idea — , ti- 
pica. | + Modulo. [] -a, f. Giovinetta, donna e sim. 
che posa da modello nello studio degli artisti. | il 
pittore innamorato della —, | seccature che ha lo 
scultore per causa della — . | La Fornarìna era la 
— di Raffaello. || -abile, ag. Atto ad esser model- 
lato. || -amento, m Lavoro del modellare. || -are, a. 
j| Fare copia somigliante all'originale. | statua, 
busto. | dal Mosé di Michelangelo. \ sul Napoleone 
di Canova. | dal vero. \ dal manichino. \ Dare forma 
particolare, Formare. | sull'esempio, sull'idea. | Se- 
guire un modello, Conformare. | il proprio stile su 
quello del Manzoni. | rfl. Conformarsi, Seguire co- 
me esempio. | su, a. || -ato, pt., ag. | Esemplato, 
Formato, Fatto. | burocrazia italiana — su quella 
francese. || -atore, m. -atrice, f. Che modella,, forma, 
plasma || -attira, f. Fattura del modellare. || -azio- 
ne, f. Azione del modellare. || -etto, m dm. Mo- 
dello molto in piccolo | di cera. || -ino, m. vez. |1 
-uccio, m. dm. Modello piccolo e da poco. 

mnH<ari(at!e» a S- $ Di Modena. | ducato —, de- 
IHUUCMC3C, gU Estensi | ,7 _ Territorio di 

Modena. 1 dialetto — , emiliano. | v. grignolino, 

ghirlandina, secchia, zampone. | codice — . 

Manoscritto conservato nella Biblioteca di Modena, 

| pozzi —, artesiani. 

♦mòdeno, v. modano. 

rnodfìr ars a- (modero). *moderari. Reggere, 
> Regolare, Governare, Porre mo- 
do e misura. \ le passioni, gli animi. | il corso. \ 
Temperare ; Mitigare. | il rigore. | il lusso, le spese. 
| i termini, le espressioni, Contenere, Misurare, j 
gli ardori, l'entusiasmo; gli eccessi. | rfl. Conte- 
nersi, Usar [prudenza e misura. || -abile, ag. *mo- 
derabìlis. Da potersi o doversi moderare. Il -abilis- 
simo, sup. || -amento, m. #moderamentum. Modo del 
moderare; Temperamento. | della voce. \\ -ante, ps., 
ag || + -anza, f. Temperanza. Moderazione. | Conte- 
gno. | Reggimento, Governo. || -atezza, f. Qualità 
di moderato, sobrio, prudente. || -ativo, ag. Che serve 
a moderare. |l -ato* pt., ag. Temperato, Corretto, 
Regolato. | libertà — . | da freno, legge. | nel bere, nel 
mangiare. | Parco, Modico, Discreto, Lontano da 
eccessi. | allegrezza — . | desideri' — . | prezzo — . | 
fare uso —, di cibi, bevande, ecc. | J allegro — . | 
partito —, in politica, lontano dai partiti estremi, 
dagli eccessi; conservatore. | pi. m. Conservatori 
in politica, non contrari' a progresso e riforme, 
ma lontani dal precipitarle (opp. a progressisti e 
repubblicani). || -atore, m. #moderator-oris. Che mo- 
dera, regola. | della luce, del calore. \ di impazienze, 
furori. | $ Apparecchio che serve a rallentare 
i movimenti ; Regolatore. | lume a — , Sorta di lume 
a olio che con un movimento come di orologio 
porta l'olio al lucignolo. | a forza centrifuga, per 
le macchine a vapore | Reggitore, Governatore. | 
degli studi, Ministro dell'Istruzione. | dell'alto con- ■ 
sesso, Presidente. || -atorio, ag. Spettante a modera- 
zione. || -atrice, f. *moderatrix -icrs. Che modera, 
regola. | virtù; norma — .\ potestà — , reggitrice. 
|| -atiime, m., spr. Partito moderato. || -azione, f. 
#moderatIo -onis. Temperanza, Misura, Regola 
moderatrice e correttrice. | usare — . | comportarsi 
con — . j nei prezzi; nelle esigenze. | + Governo. 
modem O a S- *modernus. Recente, Odierno, 
» Introdotto o cominciato da poco, 
Di questo tempo, Di ora, Di adesso, Nuovo (opp. 
ad antico). | l'uso —, di parlare, scrivere, ve- 
stire, ecc. j lingua, favella — . | gusto — . [ arte —. 
| Antologia della prosa — . | poesia, poeti, scrittori, 
pittori —. | storia —, tra la medioevale e la contem- 
poranea, dal Rinascimento alla Rivoluzione fran- 
cese. | le leggi, invenzioni — . } commedia — , ^ greca, 
posteriore ad Aristofane, rappresentata da Menan- 
dro, imitata da Plauto e Terenzio. \ i tempi —, di 
oggi. | gli uomini — , con biasimo, La nuova gene- 
razione, che non serba le buone usanze tradizio- 
nali, la fede antica, la morale, ecc. ; con lode, Gli 
uomini che conoscono i nuovi bisogni, hanno studi' 
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nuovi, e non si sono arrestati a una forma vieta 
di civiltà. | vivere, vestire alla — || -amente. Alla 
moderna. | In questi tempi. Il -issimo, sup. || -issi- 
mamente, av. sup. || -ismo, m., neol. g£ Tendenza 
a metter d' accordo in filosofia, teologia, critica 
storica ed esegesi biblica, politica e disciplina 
ecclesiastica, il sentimento coi tempi moderni: con- 
dannata con l'enciclica Pascendi dominici gregis da 
Pio X, 8 sett. 1907. || -isti, m. pi. Fautori del moder- 
nismo. || -ita, f. Qualità e condizione di moderno. 
Aspetto e spirito nuovo della civiltà, conforme alle 
condizioni, gli studi', i bisogni, le aspirazioni 
odierne. | nemico della— . || -izzare, a. Rimodernare; 
Ridurre a forme moderne. || -uzzo, ag., spr. 

mnfJèst 13. ^' * MortEST tA* Virtù di misura e 
lilUUCDi la, ^j p Uc j ore) lontana da arroganza 

e superbia; Sentimento umile di sé, che fa rifug- 
gire dagli onori meritati. | nel vestire, parlare. 
| la iella —, di un uomo di valore. | offendere la 
—, con grandi lodi. | a parte, schr., per prevenire 
accuse di vanità, immodestia. | scusate la — / ir., 
esci, per atto di iattanza. | non peccare di — , Es- 
sere vanitoso, ambizioso. \ la — del Manzoni. \ af- 
fettata, falsa. | Moderazione. | Condizione di umile, 
mediocre, dimesso, non ricco. | entrate, impiego 
— . | Pudore. | la — della Lucia (nei Promessi 
Sposi). |! + -oso, ag. dlt. Chi affetta modestia. || -o, ag. 
«modestus. Che non sente superbamente di sé, 
Lontano da superbia, vanità, ambizione. | pvb. Fra 
Modesto non fu mai priore. | troppo — ! | iscrizione. 
| Umile. | la — violetta e la superba rosa. | fiore — . | 
apparenze —. | Mediocre di condizione, fortuna, 
aspirazione, Non grande. | desideri , aspirazioni, 
ingegno — . | domanda, pretesa —. | eloquenza — . | 
Non sfarzoso, Non ricco; Povero. | casa, sepoltura 
— . | abiti —. | accoglienza — . | albergo —.\un — 
desinare. \ matrimonio — . | Modico, j spesa, quan- 
tità. | Moderato. | vita, costumi — . | Pudico, Che ha 
senso di pudore e riservatezza. | fanciulle —. \ 
contegno. \ sguardo, viso— . || -amente, Con modestia, 
temperanza, pudore, umiltà, Senza- superbia e arro- 
ganza. | vivere, parlare —. \ addobbato. || -ino, ag. 
vez. Che affetta modestia. || -issimo, sup. Meno che 
mediocre; Umile, Povero. || -issimamente, av. sup. 
mÒdlCO a ? - 'P 1, -«')• * M0D '°us. Poco, Esiguo, 
1 1 iuui\< v t pi cco i | fortuna. | spesa. | Jjjf prez- 
zo, interesse — . || -amente, In maniera modica. || 
-issimo, sup. || -itàj f. Qualità di modico; Modera- 
zione. | dei prezzi, j delle esigenze. 
rY\r\A\$\r* oro a - {2. modifichi). #modificari. 
IlIUUIIIUaie, Riformare; Mutare, Ritoccare, 
Correggere. | le leggi, le condizioni di uncontratto; 
lo Statuto; il regolamento. \ il punto di vista. | il 
disegno. | lacondotta. \ l'ambiente. | Temperare, Mo- 
derare. | ^ il sangue. || -a, f., neol. (modifica). Mo- 
dificazione. || -abile, ag. Che può modificarsi. || 
-abilità, f. Condizione di modificabile. || -amento, 
m. Atto del modificare. || -ante; ps., ag. | avverbi' —, 
& di modo. || -ativo, ag. Che serve a modificare. || 
-ato, pt, ag. Riformato, Mutato, Corretto || -atore, 
m.„-atrice, f. #modificator -oris. Che modifica. || 
-azione, f. *modificatio -onis. Azione del modifi- 
care; Correzione, Riforma; Mutazione. | la — delle 
condizioni, dei patti. | in meglio. \ a un disegno di 
legge. | di significato. \ soggetto a —. 
mnrìiciinn A m - *mutùlus. fj Membro bis- 
inuuigiiuii e, Iung0 qual irangolare, o di al- 
tra forma, fitto nel sodo del muro e sporgente, a 
sostegno di travi, cornici, terrazzini, sporti, e sim., 
Beccatello, Mensola. | il — sotto il gocciolatoio. | fron- 
te del — , Cartella. | X Sostegno in pietra, legno, 
metallo, a palco, galleria, balaustrata.||-oino,m.dm. 
mòdìn e, -o, -are, -atura, v. modano, ecc. 

IDÒdiO m ' * M0D i u s. O Misura di capacità. 

' acidi e liquidi, di 16 sestari', ciò 

terza parte dell'anfora: litri 8,754. 

modista. ^ Colèi che fa cappelli da donna 

' secondolamoda; Crestaia. \la sarta 

e la — . | spendere nella —, in cappellini. || -erìa, f., 

neol. Negozio di modista. || -ina, f. vez. 

mÒdO m ' * M0mJS - Qualità variabile dell'esse- 

» re, dell'operare, del sentire; Maniera. 

j dritto, storto, capovolto; buono, cattivo; idoneo; 

chiaro; esplicito. | per dritto —, Drittamente. | in — 



per 
cioè la 



giusto, Giustamente. | in — evidente. | in — strano. 
| generico, speciale. | Condizione. | stare sempre di 
un — . | tenendi, vivendi, v. modus. | della pena, 
del premio. | di governo^ di civiltà. | Foggia, Guisa. 
| a — di un orologio. \' a — ■ di un serpente. \ a — 
di brindisi. | vestito a — del Trecento. | Fatta, Forma. 
| Somiglianza. | essere un — in tutti. \ d'un —, E- 
gualmente. | allo stesso — , Similmente. | Via, Pro- 
cedimento. | di uscirne. \ di legge, legale. \ d'inse- 
gnare.] di cucinare; di coltivarci corretto, disor- 
dinato. | cercar — e maniera; — e via; e verso. \ 
spiccio. | Espediente ; Occasione. | trovar —. | Non 
mancano modi! | pvb. Dove sono uomini, è —. \ di 
fargliela, di ingannarlo. | non ho — di scrivere. \ 
acconcio, adatto, pratico. \ semplice, complicato. 
| Mezzo. | di guadagnare, vivere. | per accendere il 
fuoco. | aiutarsi con tutti i —. | di calmare il dolore, 
distrarsi. \ *Uomo di modi, ricco. | per ottenere l'in- 
tento. | dar —, agio, occasione, mezzo. | Tratto, 
Garbo. ) cortesi, garbati; villani, bruschi; gentili. 
| Persona senza modi. \ con bel —. \ in malo —, 
Sgarbatamente, Con violenza. | amichevole. | Che 
modi son questi! \ i — dei tranvieri, dei venditori 
ambulanti. \ di dire, Frase, Locuzione, Dizione. | 
elegante, letterario, basso, plebeo, popolare. \ im- 
proprio. | espresso, sottinteso. | pi. toscani, Tosca- 
nesimi. | di pronunziare, Pronunzia. | di scrivere. 
Scrittura. | Stile. | originale, nuovo. | vieto. | Usan- 
za. | a — degl'Italiani; americano. | a — nostro. | 
consueto. \ cucinare a — dei cuochi. | vestire a — 
dei contadini. \ a — di pellegrino, frate. \ a — di, 
Da. | Affetto, Sentimento, Senso. | di vedere, Parti- 
colare punto di vista, o maniera di guardar le 
cose, Giudizio, Criterio. | di giudicare, Giudizio. | 
di pensare, Pensiero, Mente, j a — mio, Secondo 
che pare a me, o io sento, o consiglio. | inter- 
pretare in altro — . | Volontà, Piacere. \ fare a — 
suo. | vivere a suo — ■ \ a — vostro! Come volete 
voi!|^ Forma nella coniugazione che esprime 
l'affetto col quale si enunzia l'azione, ha cioè ri- 
guardo alla sua qualità: indicativo, soggiuntivo o 
congiuntivo ; imperativo, o *cotnandativo, condizio- 
nale; ottativo o desiderativo (modi finiti); infinito, 
participio, gerundio (modi infiniti). | ogni — ha il 
suo particolar carattere o tema. | avverbi' di — , 
che modificano l'aggettivo o il verbo. | gli avverbi' 
in ' mente ' sono tutti di — . | avverbiale, Locuzione 
che ha valore di avverbio. | Misura. | far le cose 
con — e misura. | senza — , In modo enorme, ec- 
cessivo. | porre — . | passare il — . | Hiscir dal — . 
| a tempo e —. | oltre —, Moltissimo, Grandemente. | 
sopra — . \ a — e a verso. \ Tono, Variazione di 
canto, di voce. | di danza, Ritmo. | £ Certo ordine 
nella successione de; toni e semitoni che costitui- 
scono una scala. | maggiore, '2 toni, 1 semitono, 
3 toni; minore, 1 tono, 1 semitono, 2 toni. | ff Ar- 
monia. | greci: ipodorico, scala di la; ipofrigio, 
scala di sol; ipolidio, scala di fa; dorico, scala di 
mi; frigio, scala di re; lidio, scala di do; misso- 
lidio, scala di 5/. | medioevali: protus autentico, 
scala dì re; deuterus autentico, scala di mi; tritus 
autentico, scala di fa; tetrardùs autentico, scaladi 
sol. | affini, di Guido d'Arezzo. | arabi; zingare- 
schi; cromatici. \ Schema ritmico. | Modestia. | Mo- 
derazione. | aver —, Moderarsi. | osservare il — . | 
serbar — . | a —, Adagio, Piano. Nella maniera e 
misura giusta. Ammodo. [ intendere a — . | condito, 
cotto a —. | persona a —, di qualità. | £fj Negozio 
accessorio col quale è imposto un onere all'acqui- 
sto che è nel fine del negozio principale. | a ogni —, 
In ogni maniera, Con qualunque mezzo; Insomma, 
Comunque, j inogni — . | in nessun — , Non mai, Per 
nessuna ragione, e sim. | in che — ,'Come. | in — 
speciale, particolare. \in singoiar — , Specialmente; 
in — singolare, unico, diverso dai soliti. | in certo, 
o certo qual — , Quasi, Più o meno, Press'a poco, 
Possibilmente. | in tal —, Cosi. | in qualche —, Quasi. 
| a — di, Come. | in qualunque —. | in tutti i —, Co- 
munque sia, Cosi o cosi. | in questo, quel—, Cosi. 
| di —, Di guisa. | di — che, Cosi che, In guisa che. | 
per — , Come. | per — di, A modo di, Come. | *pe'r 
— che, Di tal fatta, In tal maniera che. | per — di 
dire, Come per dire, Cosi per dire, Per ipotesi, 
Come se si dicesse, In generale. | il — ~ come. \ il — 
nel quale; in cui, col quale. 
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modul ari* a - (mòdulo), «modulari. J Variare 
aie, re g i a tamente, armonicamente il 
canto, la voce, il suono. | la lira, il liuto, il cla- 
rino.. | L'usignuolo modula il canto. | + Musicare, 
Porre in musica. | Far passare l'armonia da un 
tono all'altro, Piegarla per varie corde. | Fare il 
modulo, Formulare. | una proposta. || + -a, f . Modulo, 
. di scrittura. Il -abile, ag. Che si può modulare, in- 
tonare. 11. -ante, ps., ag. Che modula. | ordine — , di 
modulazione, musicale. || -ato, pt., ag. Variato ar- 
monicamente. | canto, voce — . | + Messo in mu- 
sica. | + Regolato. || -atamente, Con modulazione. || 
-atore, m. *modulator -oris. -atrice, f. *modulatrix 
-Icis. Che modula, | Armonista, Compositore. || 
-azione^ f. *modulatio -onis. Variazione regolata, 
Armonia. | dei toni. | armonica, Passaggio da una 
ad altra tonalità, o modo, mediante speciali pro- 
cessi tecnici ed estetici; melodica, Disegno delle 
note di un canto omogeneamente congiunte da 
nessi tonali. | Musica, Motivo, Suono, Composizio- 
ne. | Condotta di un componimento nell'uso artifi- 
zioso delle varie corde che convengono al modo 
assunto. | le — di voce di un oratore,^ variazioni. 
mÒdlil O m ' *M°nùxus. Modello, Forma esem- 
» piare, Disegno. | B Determinata u- 
nità di misura che regola le grandezze di tutti i 
membri, nella formazione del disegno e dell'opera-: 
com. il raggio della colonna preso all'imoscapo, il 
quale raggio si suddivide in 12, 18 o 30 parti se- 
condo i vari 1 ordini ed autori; Modano. | Diametro 
di una medaglia. | Unità di misura delle varie 
parti di una costruzione. Numero o grandezza di 
riferimento, per serbare le proporzioni. | Regola, 
Norma. | Formula stabilita per la stesura di certi 
documenti. | Stampato di ufficio amministrativo, 
che si riempie con manoscritto secondo il servizio 
particolare. \ per i dati statistici ; per il trasferi- 
mento, di una relazione, delle note informative, ecc. 
| ogni — è denominato da un numero suo proprio. \ 
allegati tanti —, alla lettera d'incarico di una mis- 
sione; || -Ino, m. dm. 

modus, m., 1. Modo, Regola. | est — in rebus, Vi 
è una misura nelle cose (Plauto, Pceniìlus I 2). | 
tenendi, Via da seguire, tenere. | vivendi, di vivere, 
Accordo reciproco. Condizione nei rapporti tra due 
o più stati. 

moèrro, m. #fr. moire, v. amoerre. 
mofèt 3i *' * MEPHlTIS -© Luogo di origine vul- 
' canicaincui la terra esala gas acido 
carbonico, che in causa del 
suo peso specifico si accu- 
mula nelle parti più bas- 
se: p. e. la Grotta del Cane 
a Pozzuoli; Putizza. || -Ico, 
ag. (pi, -ètici). Di mofeta. 

moffétta, L.^rTc: 

cola mustela americana, di 
forme svelte e coda lun- 
ghissima: secerne una so- 
stanza di fetido odore ; 
Tasso fetente (mephltis a- 
mericana). 

mòeano. m , * mahag °- 

= "> ni (voce ame- 
ricana). Q Legno della swietenia malia goni (Cuba., 
San Domingo, Panama), bruno cannella o bruno 
rosso, per mobili e per lavori di arte; Magogano, 
Mogogano; Acagiù. 
mogarino, v. mugherino. 

mÒfiffifì O °l- 'P 1 ' mo Sg* m., moggia f.). *mo- 
&s > ' dius. Misura per grano e sim., di- 
versa secondo i paesi e i tempi. | fiorentino, di 24 
staia, litri 585; di Milano, di 8 staia, litri 146.23. 
| di sale. | porre la lucerna sotto il — (Evang. 
Matteo V 16), perché non faccia lume. ì nascondersi 
sotto il —, Non farsi vedere alla gente. | La fiac- 
cola sotto il —, Titolo di una tragedia di G. D'An- 
nunzio. | A moggia, In quantità. | ^"Misura di ter- 
reno: corrispondente alla semina di un moggio di 
grano; Moggiata. | Cilindro cavo, Corpo di tromba. 
Il -ata, f. Quantità di terreno per seminarvi un 
moggio di grano; Moggio. || -etto, m. dm. || -uolo, m. 
dm. *modiolus. Piccolo cilindro. | di ferro. 




Moffétta. 



niugi B ,a,ta > degli scrittori. || +-lalìa, f. Bal- 
buzie. 

mÒPÌO ag. Tutto avvilito, dimesso, melanco- 
iiiugiUi nico. | cane — . i tutto — . | rip., sup. 
mòdi e. J.-3 f- ( +co1 P r - sfs- mógliama, mó- 
" ,U S MC > T a > gliema, -la). #mulìer [-ìris] 
donna. Donna congiunta in matrimonio, rispetto 
al marito; Sposa (v. marito). | sono marito e — . 
| sua —,\la — degli altri; di un altro. | prender, 
*menar, torre — . | avere per, in — , come moglie. | 
legittima; posticcia, [far passare per —. | buona, 
amorosa. | trista, cattiva. | fedele; infedele. \ bisbe- 
tica, capricciosa, chiacchierona. | del sindaco; 'e — 
al sindaco. \ gelosa. | geloso della — . | separato 
dalla —. | dare i calzoni alla — , Farla comandare 
in tutto. | pvb. La buona —fa il buon marito. \ 
buona, Ja la casa; cattiva la disfa. \ v. bue. 
[ Non ride sempre la — del ladro. \ dare in — . | 
senza — . | riprender — . j della prima — . | la — di 
Cesare, che deve essere insospettabile (Svetónio, 
Vita di Cesare,^.): Cosa su cui non deve cadere 
neanche il sospetto. || -accia, f. peg. || + -aio, ag. 
Molto affezionato alla moglie; Tutto moglie. || t -ar- 
dlno, ag. Mogliaio. || + -azzo, m. Matrimonio, j Titolo 
di una commediola contadinesca del Berni. || + -cida, 
m. (pi. -»'). Uccisore della moglie, Uxoricida. || + -era, 
-e, -i, f. Moglie. | Donna. || *-erella, f. dm. Moglietta. 
|| -etta, -ettlna, f. dm. vez. 
mogogano, mogògon, tose, v. mogano. 
mogol, m. Gran Mogol: titolo del sovrano della 
dinastia maomettana fondata da Baber il 1505 e da 
lui trapiantata nell'India orientale ; celebrato per 
le sue ricchezze: il suo dominio fu preso dagl'In- 
glesi il 1788, e il titolo abolito con la morte del- 
l'ultimo Gran Mogol il 1862, esule a Rangum. 

mÒÌ a. ^ * MUR ' A - ® Acqua che contiene sale 
' (cfr. salamoia). | pi. Pozzi d'acqua salata 
a Volterra che danno il sale ; Saline. || -atore, m. 
Chi lavora nelle moie. 

4-fYIOÌa.n o f. «mediana. ^ Artiglieria di mez- 
» za grossezza, di canna rinforzata, 
e di calibro tra le 8 e le 18 libbre di palla in ferro 
colato. || -etta, f. dm. Cannone di calibro da 6 a 8 
moiétta, f., neol. fr. moyette. &. Striscia piatta dì 
ferro, usata per rinforzo alle casse da imballaggio, 

ryiOin & ^* ( com - a * Pi-)- onm. (dalla voce del 
'" » gatto). Carezza insistente di bambino, 

o sim. | le troppe — delle mamme. | Carezze affet- 
tate, Lezi', Lusinghe, [far le — . || -aria, f. Grazia, 
Civetteria; Moine. || + -iere, m. Lusingatore. 
mÒl Si ^ * M0LA mascella, macina. Grossa pie- 
li lui a, tra are naria, bucata e girante come 
ruota, da affilare e arrotare coltelli ; o per lavorare 
vetro, corallo; o frangere le olive al torchio. | 
^L Duglia. | + Macine. j girare a -modo di — . | ma- 
nuale, girata a mano; asinaria, girata da un so- 
maro ; ad acqua, idraulica. | pvb. Chi fugge la —, 
scansa la farina. | Cerchio girante, Ghirlanda di 
luci danzanti di beati (Dante). | V + Rotella del ginoc- 
chio. | _*-" Massa carnosa senza ossa e visceri nel- 
l'utero, per falso concepimento; Tumore uterino. | 
•% . Pesce luna, Pesce tamburo. || -are, ag. *molaris. 
Di mola. | pietra — , Macigno, per macine. | selce — , 
dura. | glandole — , nella guancia, presso l'ultimo 
molare. | gravidanza — , Falso concepimento. J 
m. 9 Dente mascellare, che ha l'ufficio di tritare il 
cibo. [ i 20 — . | a. &. Arrotare, lame, cristalli. || 
-azza, f., lomb. molaccia. rjf Apparecchio fatto di 
due mole ad asse orizzontale, rotolanti entro una 
vasca per macinare terra, pula di riso, ecc. || -etta, 
f., lomb. Arrotino. 

xmnlrprA -irA a -> dif. mólce,molceva, mol- 
tiiiuiucic, il e, ce1ldo y # mulcBrk Blandire, 

Lenire, Addolcire, Placare, Dilettare. | il parlar 
dolce Di fuor s'aggira e solo i sensi molce (Tasso). 
ITIÒl 6 ^ *moles massa grande e pesante. Edi- 
li lui e, (j z j Q g ram ji so. | le superbe — , Tempi, 
palagi, teatri, basiliche. | adriana, Mausoleo adda- 
no, | rozza — , di scoglio, rupe. | Gravezza, Peso, 
Difficoltà. | la — del lavoro, delle faccende di Stato. 
| Grandezza, Volume, Dimensione. | la — delle ac- 
que. | dell'universo, Macchina. | la — del libro, [la 
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— delle collezioni del Muratori. | libro di piccola — . 
| scemar di —. | + Molecola. Il -ècola, f. /© Ciascuna 
delle particelle separate fra loro che sono costi- 
tuite di uno o più atomi, di unica o differenti spe- 
cie, e compongono un corpo solido, liquido o aeri- 
forme, la cui condizione e prodotta appunto dalla 
diversa mobilità delle molecole, j Minima parte di 
qualche cosa. || -ecolare, ag. Attinente a molecola. 
| costituzione —. \ attrazione —, delle forze di at- 
trazione e ripulsione che agiscono tra le molecole 
di un corpo su distanze infinitamente piccole. | for- 
mala—, chimica. | peso— .atomico. || -ecolina,f. vez. 
mnlònrf n f. *molendus (molere) da macinare. 
HlUICIlua, Prezzo della macinatura al mu- 
lino, in denaro o in farina, che il mugnaio rite- 
neva dal macinato, o in grano. | Prezzo della ma- 
cinatura delle olive, in denaro o in olio. || -are, a. 
Cavar la sua molenda dal macinato. | Macinare. 
mnloctarp a - {molèsto). «molestare. Infasti- 
lliuiosi a ' c » dire, Importunare, Annoiare, In- 
comodare. | La tosse mi molesta. \ il nemico con le 
artiglierie, incursioni, ecc. \ il sonno, j le ragazze. 
| Travagliare, Vessare, Infestare. | i popoli con le 
imposte. | i sudditi. || -amento, m. Atto del mole- 
stare. || -ante, ps., ag. || -ato, pt., ag. | da infermità. 
| dalle mosche, vespe. || -atore, m. -atrice, f. Che 
molesta. || + -evole, ag. Molesto. || -ia, + -a, f. «mole- 
stia. Noia, Fastidio, Gravezza, Incomodo, | della 
povertà ; di malattie, cure domestiche. \ le — dei 
creditori. \del caldo, del vento, [incessanti, conti- 
nue. | Travaglio, Danno. | pi. §>^ Azioni per distur- 
bare, impedire la preparazione. | tiri di — . | dar—, 
| £f& nel possesso di un bene, nella vendita, nella 
locazione. \\-o, ag. *molestus. Increscevole, Gravoso, 
Che reca fastidi' e dolori. | ai sudditi, alla patria. 
j vicini — . \ i — partiti sovversivi. \ alla pace, al- 
l'onore. | sopportare le persone — (^ una delle 7 mi- 
sericordie), schr. | colleghi —, | creditore —, | pen- 
sieri — . | riuscir — . | + pt. Molestato. | m. + Molestia. 
|| -amente. Con difficoltà, noia, gravezza. || -issimo, 
sup. ||"-issimamente, av. sup. || *-oso, ag. Molesto. 
+molff©r© a >. dif. *mulgere. Mungere. | Suc- 

mòìì m ' *V^ yi moly. fj) Q Erba dalla radice ro- 
liiuii, t on da e nera, grande come una cipolla, 
con fiore bianco, usata contro gl'incantesimi, le 
fattucchierie: fu indicata da Mercurio ad Ulisse 
contro Circe. 

j-rtolihrl ain m - '* Sale derivante dall'acido 
IliUllUU <*IU, molibdico , | pl & Ordine di sali, 

Tungstati. || -èno, m. #molybd*na |ioXùj3Satva vena 
di piombo e d'argento. Elemento metallico, di un 
bianco d'argento opaco, peso atomico 96; si fonde 
difficilmente, e non si ossida a temperatura ordi- 
naria(sigla Mb): si cava dalla molibdenite. || -enite, 
f. •Minerale sim. alla grafite, con aspetto di piombo; 
raramente cristallizzata, di facile sfaldatura, scrive 
sulla carta, ha tatto untuoso; in Italia e nota a 
Traversella. || -ico, ag. (pl. -ìbdici). Di acido, ossido, 
solfuro, ecc. che proviene dal molibdeno. 

+monnaio, -aro, mol ; nab5us . Mugnaio. 

molinèllo, v. mulinello. 

innlinic mn m. Dottrina del gesuita sp. Luigi 
" IUMMI ? ,l,w > Molina, 1535-1601, che non am- 
metteva grazie efficaci per sé stesse, e molto at- 
tribuiva al libero arbitrio; nel suo commento alla 
l a parte della Theologia di San Tommaso: suscitò 
controversie e finì con l'essere tollerata. || -ta, m. 
Seguace del molinismo. | v. quietisti. 
molino, v. mulino. 



mòli a. ^' * M0LLIS flessibile. Striscia met 
' com. d'acciaio, che per forza di 



i metallica, 
elasti- 
cità tende costantemente a ripigliar la sua forma 
se una pressione gliela fa perdere. | lo scattare 
della — . | serratura a — . | pl. Grosse lamine 
curve su cui posa la cassa di carro, carrozza. | 
a balestra, cilindrica, conica. | poltrone, sofà, sac- 
coni, materassi a —, con grossi fili metallici rav- 
volti a spirale sotto l'imbottitura. | fantoccio a —. 
| cappello a— , Gibus. | del coltello, Spranghetta 
sul dorso del manico che tien ferma la lama quando 
è aperto. | dell'orologio, Nastrino di acciaio che si 



volge spiralmente nel tamburo nel caricare l'oro- 
logio, e ne muove lentamente le ruote. | occhi della 
— , Forellini alle estremità della molla dell'oro- 
logio ; occhio di dentro e occhio di fuori. \ le — 
di balestra, catapulta, e sim., di corda, legno, 
osso di balena, ecc. | per lo scatto delle armi. \ le 

— del caminetto, Arnese per prendere carboni o 
legni accesi. | paletta e — . | spropositi da pigliar 
con le — . ! della secchia, Maglia di ferro sostenuta 
dalla fune e a cui è appesa la secchia da tirar 
l'acqua dal pozzo; Molletta. | Mezzo per spingere, 
muovere. | perii ministro. | l'utilità, il denaro sono 

— potenti. | pl. + Pallottoline infilzate in uno spago, 
per contar le ore nell'orologio a sabbia. | di ritiro, 
che ritira il campanello nella direzione verticale. 
| Strisce d'acciaio nel davanti delle fascette delle 
donne. | del mantice, che servono ad alzarlo. || -etta, 
f. dm. Piccola molla. | <£* Girella orizzontale che si 
avvolge al cavo da tirare, dopo essere stato incro- 
ciato da precedente girella a due gole detta guida: 
dei funaiuoli. | albero della — , Fusto di ferro su 
cui è fermata la molletta. | Pinzetta. | Molla della 
secchia. | J Chiave, degli strumenti a fiato. || -ettaro, 
a. G^ Rivedere il panno adoperando mollette o pin- 
zette elastiche. || -ettatura, f. Operazione del mol- 
lettare. || -ettlna, f. vez. || -ottone, m. acc. Grande 
molla, Molla maggiore, j v. molleton. 

mollah, m. *ar. mulla signore. Prelato o savio 
turco o persiano. | il muftì è scelto dai —. 
moli aia, -ame, v. molle. 

moli arfì a ' XAllentare, Lasciare, Darlacorda 
' sciolta e libera alla manovra (cntr. 
di tirare, tesare). | la gomena, la barra, le vele, i 
remi, le scotte. \ a mano, Allentare a poco a poco, 
reggendo tra le mani. | in poppa, Alleggerire le 
scotte delle vele a poppavia perché il bastimento 
si volti con la poppa al vento. | Mollai voce di co- 
mando di allentare, lasciare andare, liberare. | Fare 
a tira e molla, alasciare e trattenere, Non risol- 
versi mai. | + Immollàre, Bagnare, Immergere. | il 
pane nel brodo. | nt. Cessare, Desistere, j Venire a 
più miti esigenze. || -amento, m. Atto del mollare, 
allentare. || -ata, t . Fatto del mollare, in una volta. 
|| -ato, pt., ag. ì| -azione, f. Atto del mollare. 
lYIÒll 6 ag. *mollis. Soffice, Morbido. \le — 
' piume, Il letto. | le— erbette. | Bagnato. 
| occhi — di pianto. | di sudore. \ fino alla camicia. | 
pvb. Carnevale al sole e pasqua — . | limo. | cencio 
—. | una zuppa e un pan —, Zuppa e pan bagnato, 
La stessa cosa. | Flessibile. | il — acanto, giunco. 
| cavallo — di collo. | Pastoso, Privo di durezza. ). 
parti — , del corpo, opp. a ossee. | membrana — . 
| animali —, Molluschi. (Cedevole, Facile a ricevere 
l'impressione. | cera. \ materia — . | Fiacco, Debole. 
| governo — . \ complessione. | vento — . | mare —, fra il 
termine del flusso e il principio del riflusso. | Effe- 
minato, Lascivo, \vita — . [ vestir — . [ effeminatezze. 
| educazione — . | Tenero, [pietra — , che si taglia 
con la sega. | legno, cuoio — . | animo, petto, j voce — , 
non grande, né ferma. | il — flauto.\v. bemolle. | 
Blando, Dolce, Mite, Piacevole, Grato. | cortese e —. 
| le — aurette. \ un parlar — . | la terra — lieta e 
dilettosa (Tasso). | acque — , ® dolci. | v. desco. | 
m. Umidità, Bagnato. | Acqua, Liquore. | stare in— . 
| tenere il becco in — , Bere. [ mettere in — , il bu- 
cato. | metter le labbra in —. \ baccalà, ceci, fagioli 
in — . [ ferire nel — , Mettersi al facile. | Parte molle, 
del corpo. | dare nel — , §5<$ Urtare in una schiera 
più debole. | av. Mollemente. || -accio, ag., peg. Di 
vino debole, fiacco. || -aia, f.,dlt. Pantano. || *-ame, 
m. Parti morbide di tessuti animali o vegetali. | 
Roba molle. || + -èca,f. <§>Granchiolino di guscio carti- 
laginoso e tenero. || +-ecchio, ag. Molliccio. || -emen- 
te. Con mollezza, morbidezza. | Fiaccamente. | Con 
languore, abbandono. | sdraiato. || -ese, ag. Di qua- 
lità di frutte che hanno il guscio di legno più 
molle rispetto ad altre. | mandorle. || -ezza, f. *mol- 
litia. Delicatezza, Effeminatezza; Morbidezza di 
vita. | cresciuto in mezzo alle —, | Morbidezza, di 
stile, disegno. | Qualità di molle. |j -icchio, m. #mol- 
liculus. Breve tratto di terra bagnato. || + -icchioso, 
ag. Floscio. | le seppie — . || -ìccico, ag. Molliccio. || 
-iccio, ag. Alquanto molle, bagnato, floscio. | terra 
— . | pennello — . || -icello, ag. dm. «MOLLicELLUS.ìJe- 
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nero, Delicato. || -ìpedi, m. pi. ■fy Coleotteri che 
hanno l'integumento flessibile e molle. || -issimo, 
sup. || -issimamente, av. .sup. 

mCììÌPffPÌ are nt (-«££<<>). Muoversi per vi 
Ulieggi clic, frazione di molle o a guisa 
di molla. | del canapè. | Avere elasticità e legge 
rezza in esercizi' ginnastici j Muoversi mollemen- 
te, con svenevolezza | a. le dita, scrivendo. Non 
tenerle rigide, Allentarle. | X Mollare a più ri- 
prese. || -amento, m. Modo del molleggiare. |® della 
fusoliera dell'aeroplano. || -ante, ps. ( ag Che mol 
leggia. || -ata, f. Atto del molleggiare in una volta 

mollet ière, (., ti. Fascia di stoffa che si stringe 
intorno alla gamba, come il gambale. || -ori, m., fr. 
Stoffa com. di cotone con pelo per coperte, cami- 
ciuole, e sim., e anche per imbottire; Mollettone. 
mollétta, v. m o 1 1 a. ]| -ezza, -iccio, v. molle 

mollica f.*vl. mollica. Parte molle del pane, 
■ iiuiiiu a, chiusa entro Ja crosta) Midolla. | di 

pane. | pi. Briciole. | sfregare con la — , per can- 
cellare. | Piccola cosa. | in pp. negativa, Nulla. | 
^Sproposito. || -ola; f. dm. (-ìcola). Briciola, Mica. 
Il -one, ag. acc. Molto molle. | pane —. \ tempo —, 
umido. || -urne, m. spr. Cose molli, Fango. | Molliche. 
moli ìfioaro a. 12. -ìfichi). Render molle | 
IIIUII II lldre, / a «,.<,. | Ten ere a molle, a ba- 
gno. | le erbe. | Addolcire, Placare, Mitigare. | Vani- 
ino. | rfl. Rendersi molle, fradicio. | al macero. || 
-ificamento, m. Modo del mollificare. | del suono, 
Z Abbassamento. |] -ificativo, ag. iSg^ Emolliente. || 
-ificato, pt., ag. || -ificazione, f. Operazione del mol- 
lificare. || + -ire, a. ibisco). *mollike. Ammollire. 
Il -itivo, ag. Mollitìcativo. || + -lziaj -izle, f. Mol- 
lezza. 

mòli O aJ >' Molle, Bagnato. | porre in — . || -ore, 
» m. Mollume, Umidità soverchia. || -urne, 
m. Bagnamento, Umidità cagionata dalla pioggia || 
-usco, m. (pi. -chi). ^ Tipo di animali com. acqua- 
tici che hanno corpo molle, non articolato e senza 
scheletro interno osseo; sono coperti da una mem- 
brana umida e molle, di cui fa parte il mantello 
che copre gli organi respiratori' e secerne la ma- 
teria che fa conchiglia. | univalvi, bivalvi. | terre- 
stri, terragnoli. | j£ + Nocchio. 

mÒi O m " *b' z ' P-fiAos (1- moles). i Argine che 
» si protende nel mare, ed è parte essen- 
ziale del porto, perché i navigli possano star si- 
curi in ogni tempo: munito di scogliere a scarpa 
all'esterno, scende all'interno a piombo sino al 
fondo, ed e fornito di scale e scalette. | la lanterna 
del —, | una passeggiata sul — . | d traforo, per 
impedire l' insabbiamento dei porti, j galleggiante, 
provvisorio, di pontoni a travate. | Muraglia con- 
tro l'impeto dei fiumi. || -one, m. gx2 Merlone, di 
fortificazione. 

moloc, mòloch, m. [cananeo = Re], gg Dio degli Am- 
moniti, che per un certo tempo ebbe onore di vit- 
time umane anche pres- 
so Gerusalemme: si rap- 
presentava con testa tau- 
rina. | «£, Lucertola au- 
straliana coperta di sca- 
glie • e aculei, bruna di 
sopra, gialla con mac- 
chie nere^ di sotto {mò- 
loch horrìdus). 




Moloc. 



mnlÒ<SQ n ag.,m.#n,o>.o<j<jósMOL,ossus. ftDella 
° y? Molossia, Dei Molossi, popolo del- 



>■: 



■ . ■ ■ . 



l'Epiro, i cui re furono 
condottieri di ventura, 
come Pirro che venne 
in Italia contro i Roma- 
ni : aveva pregiati cani 
da caccia. | ^>Cane dalle 
forme robuste, corag- 
gioso, adoperato anche 
neicombattimenti.;Gros- = 
so mastino. | $ Piede di • 

3 lunghe ( — ) usato 

nei canti di guerra dei 

Molossi. | -giambo, -pirricchio, -spondeo. || -ico, ag. 

(pi. -ossici). Attinente a Molosso, popolo, cane, e 

verso. 






fé. 



Molòsso. 



molÒtrO m- ^ Uccello americano degl'Uteri, 
iiiuiuuU) che, come il cuculo, mette le uova 
nei nidi altrui; lungo circa 18 
cmt, testa e collo di color 
bruno fuligginoso, petto az- 
zurrognolo, dorso verde e az- 
zurro splendente, nero il re- 
sto; Ittero o storno degli ar- 
menti o del bestiame (molo- 
thrus pecòris). 




Molòtro. 



xmnlca f- *mulsus (mulcère), melato. Mulsa. 
+mOISa, | Midolla di pane. 
mol+ónlino ag. *multiplex -icis accresciu- 
II1UIICHIH-C, to, molto. Copioso, Numeroso, 
Svariato, Di molte specie, parti, elementi. | giri—. 
| errori, ragioni, studi'. | cure, difficoltà. | dottri- 
na, varia. | forma — . j colori. | significato — , di 
scritture che ne hanno altri dopo il letterale. | 
fiore — , i| che porta un maggior numero di petali 
del normale; Fior doppio, triplo, quadruplo, ecc. | 
numero — , moltiplice. || -emente, In molti modi. 
molti capsulare, -caule, -cellulare, -colóre, -fido, 
-fioro, -fórme, -frónte, -làtero, -lingue, -lòba, -lo- 
culare, -loquènza, -lòquio, -loquo, -lustre, -nòmio, 
v. multi-. 

4-mnltÌPCÌn m - Mota, Poltiglia. | a. Materia 
+ mumCC10, dove si ' metto g in ' ^ oncia le 

pelli, Concia. 

moltiplicare, +-pr-, %$$*§Xz 

numeroso, Far di molto numero, Accrescere nel nu- 
mero. J le cure, i colpi, le parole, gli sforzi. j gli as- 
salti.] la popolazione, con le nascite.! Crescete e mol- 
tiplicate! (Genesi, I). | le copie, con la fotografìa, la 
macchina. | le scuole, Istituirne tante da crescerne 
molto il numero.] i dolori. \ i guadagni, \ Arricchire, 
Aggrandire. | $g un numero per un altro, Sommarlo 
tante volte quante sono le unità contenute nell'altro ; 
per sé stesso. \ per — per 10, basta aggiungere un 
zero; per 1000, ire zeri. \ dieci, venti volte, Ingran- 
dire 10, 20 volte tanto. | alVinjìnito. j servirsi della 
tavola pitagorica per — . | nt. Crescere in numero, 
in ricchezze, ecc. | lo spaventoso — di alcuni in- 
setti. | Hn novelle, parole, Far molti discorsi, Di- 
lungarsi. | rfl. Accrescersi in numero, Divenir 
molto. ] Farsi in mille, Attendere a molte cose da 
solo, come dovrebbero fare più persone per tutte 
quelle cose. j| -a,f. {moltiplica). ^ + Moltiplicazione. 
| ^ Rapporto fra il percorso compiuto dall'ultimo 
e quello dal primo mobile, j Sviluppo in metri che fa 
la bicicletta ad ogni giro di pedale. | Ruota dentata 
della bicicletta a cui sono attaccati i pedali e dà la 
trasmissione alla ruota dentata posteriore, servendo 
cosi a moltiplicare il movimento. | dei movimenti, per 
sistemi d'ingranaggio o pulegge. { d'intensità, di 
corrente elettrica. || -abile, ag. #multiplicabilis. Che 
può moltiplicarsi, il -abilità, f. Condizione di molti- 
plicabile. i[ -amento, m. Accrescimento in numero. | 
§3 Moltiplicazione. || -ando,ag.,m.*MOLTipucANDUs. 
Numero da moltiplicarsi, Uno dei fattori della molti- 
plicazione. || -ante, ps., ag. Che moltiplica. | Moltipli- 
catore. || + -ativo, ag. Che serve a moltiplicare. | 3 e — 
di 9. ! denari — , che fruttano, crescono. |j -ato, pt., 
ag. Reso numeroso. Accresciuto, Ingrandito. | m. 
Quantità moltiplicata. |j -atamente, Con molto ac- 
crescimento, In quantità maggiore. || -at issimo, sup. 
|| -atore, m. #multiplicàtor -oris. Che moltiplica. [ 
Uno dei fattori della moltiplicazione. | -^ Strumento 
destinato a sommare molte piccole quantità od 
azioni per renderle sensibili e sottoporle a misura.- 
|| -atrice, f. Che moltiplica. j| -azione, f. #multipli- 
catìo -onis. Accrescimento in quantità, spec. nu- 
mero. | la — dei pani e dei pesci, Uno dei miracoli 
di Gesù. | la — degli uomini, con le nascite. | delle 
piante, con propaggini, innesti, magliuoli, ecc. | 
m Operazione del moltiplicare: forma di addizione 
abbreviata, nella quale si sommano addendi eguali 
fra loro. ] delle frazioni. \\ -azioncella, -azioncina, f. 
dm., di poche cifre. 

mnl+ìnlir» ^ ag. *multTplex -Ìcis. Molteplice. 
lliuiupuuc, n -emente. In modo molteplice. 
|| -ita, f. Condizione o qualità di molteplice, molto 
numeroso. | di affari, negozi'. \ delle ragioni, j delle 
materie nelle scuole, j delle questioni. \ dei significati 
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di una parola. \ dei servizi'. || *-0, m. Moltiplica- 
mento. \ dare a — , 5$» a interesse composto. || *-o, 
ag. Multiplo. 
molti eànsn comp. ag. SS Che ha più signifi- 

moiti senso, catl . F p e lisenS o. n+-smabo, &g. 

Polisillabo. || +-sonante, ag. Che rende gran suono, 
Molto risonante. 

mnl+i+riz-liria £• *multitudo -inis. Gran nu- 
niUitilUUine, mer0) quantità. | di., affari; 
voci, suoni, cure. | *di denaro. \ delle acque. | Folla, 
Popolo. | di gente, scolari, soldati, scioperati. | il 
favore della —, popolare (v. massa). | incostanza, 
leggerezza della — . \ la — cieca, strumento di am- 
biziosi e di tiranni. \ degli animali, delle piante. | 
la — dei presenti, I più, La maggior parte. 

4.mnltìVa£X> com P-> a S Che va vagando 
f Ululi ivagu, mo ito, in diverse parti. | i — 
Centauri. || +-ivalvo, ag. JJ Di gluma di più squame. 
| «*> Di conchiglia di più di due valve. 

ITlÓitO a S'> aVi * MULTUS Grande di quantità* 
' di numero, intensità. | gente, concorso 
di persone, mormorio, dolore, Jracasso, studio. | 
denaro, consumo, spaccio; caffè, zucchero; silenzio, 
lavoro, pane, merito. | Molto rumore per nulla, 
Titolo di una commedia di Shakespeare, j dili- 
genza, pietà, modestia, miseria; spesa; fretta; pi- 
grizia; neve; pioggia, j casi di malattia, scioperi, 
guai, debiti, voti, pericoli, auguri', peccati; libri; 
anni. \ pani, di una determinata forma, j noie, chiac- 
chiere, medicine, liti, grida, ricchezze; lingue; la- 
grime; volte. | famiglia, numerosa, grande, j bel- 
lezza, perfezione. | pvb. Molto fumo e poco arrosto. 
| pesce, Molti pesci, Pesce in quantità, j mangiare — 
carne, Nutrirsi solitamente di carne. | *notte, giorno, 
Gran parte della notte, ecc. | +esser — di alcuno, in- 
trinseco, familiare, intimo. | di — , tose, (anche di- 
molto), Molto. | rip. Troppo; Continuo, Intenso. | 
dopo —.e — cercare. | av. *multum Di gran lunga, 
Con intensità, forza, Assai. | bene, male. \ amato, 
desiderato. | cotto, maturato. \ dotto, istruito. \ libro 
— letto, che è letto da molti, ricercato. | migliorato. 
| presto, tardi, prima, dopo, di buon'ora. | giù, di 
salute, mezzi, credito. | buono, cattivo, furbo, attivo, 
lento {probabile. \ inlimo. | coìo.ora'or.: maggiore, mi- 
nore, più, meno. | + coi sup.: grandissimo, piccolis- 
simo.^ dà sign. di sup. : il — reverendo; al — illustre 
(nelle sopraccarte). I lontano, Lontanissimo. | di de- 
naro : costa, si spende — . | Ora ci vuol— per vivere. \ 
di tempo: durare, stare, indugiare, mancare, pas- 
sare —. | E' già —!\ non andar —, Non passar molto 
tempo. I tra non —, Fra poco tempo. \da—.\ di spa- 
zio: disiare, avvicinarsi, andare — . | non c'è —, La 
distanza è poca. | ci corre —, Differisce assai. | cor- 
rere, mangiare, battere, adirarsi, penare, rallegrarsi 
— . | dopo — cercare; il — gridare. | un uomo che 
sa —, dotto, o ben informato. | far —, Contribuire 
validamente, Adoperarsi con sollecitudine, Lavorare 
assai. | afar—, Al più, A dir molto. | in forma di ag. : 
donna molta pericolosa. \ *più —, Molto più. | vi- 
vere — a sé, tutto, ritirato | gradire, ringraziar — . 
\ poco o —, All' incirca. Approssimativamente. Co- 
munque sia. | non — piacevole, euf. Noioso, Spia- 
cevole. | non importa — , Importa poco. | a dir — , 
Al più, Al massimo. | non dirsela —, Aver poca 
simpatia scambievole, Non andar d'accordo. | m. 
Gran copia, Gran quantità. | tra il poco e il — . | il 
poco e certo contro il — e incerto. \ di duro, buono; 
di male, bene. | di carne. \ pvb. Chi — abbraccia 
nulla stringe. | pi. Molte persone, Persone in 
gran numero. | Molti dicono, fanno, ecc. | Ce n'era 
molti. | Essere, trovarsi in molti. | è — , E' già 
troppo, E' gran cosa. | da — , Che può molto, Di 
grande valore, importanza. j| -etto, dm. Piuttosto 
molto. || -isslmo, sup. || + -otto, Molto anziché no. || 
+ -òspito, ag. Molto ospitale. || -Cingoli, -ungolati, 
m. pi. #ungùla unghia. <^> Animali dal piede come 
enorme pestello, la pianta larga, piana, al cui mar- 
gine anteriore si trovano zoccoletti corti arroton- 
dati, che circondano soltanto la punta delle falangi: 
elefanti, ippopotami, ecc. 

mÒlva f.<4> Pesce degli anacantini, lungo sino 
> a 2 mt., nei mari settentrionali: ha da 
10 a 16 raggi sulla prima dorsale anteriore, parec- 
chi raggi ventrali. | allungata, del Mediterraneo, 



con dorso di color cenere e ventre bianco argen- 
tino (molva elongata). 

mnrnartTn m - (P 1 - *- a f -)- *momentum («io- 
"■vincili u, v ire). Esigua parte di tempo; 
Istante, Attimo. | è state un —. | ora, punto e —. | 
fuggevole. | in un — , in un subito. | non vede il — 
di, per impazienza. | da un — all'altro. | non stare 
un — fermo. | arrivare all'ultimo —, quando il 
treno sta per partire, quando la cosa è fatta, ecc. 
| gli ultimi —, della vita. | un — di riflessione, 
rabbia. | un — di pazienza, Un po' di pazienza. | 
piacere, gloria, gioia di un —. \ di — in —, Ad 
ogni tratto. | difficile, [felice, di ispirazione, di 
gesto o azione ben riuscita, j al —, Neil' istante 
in cui comincia l'azione, t al — di uscire, an- 
dare a tavola, rispondere. \ fermarsi un —, a par- 
lare, alquanto tempo. | A momenti, Or ora, Subito 
ora, Tra pochissimo tempo. | Verrà a momenti: | 
capitare nel — buono. | decisivo. | di agitazione, di 
crisi. | critico. | tutti i—, Continuamente, Ogni poco. 
[ psicologico, in cui si produce nell'animo la crisi 
che porta alla risoluzione ' aspettato da Bismark 
per la resa di Parigi durante l'assedio del 1871. | 
brutti — , Giorni di ansie, ore angosciose, j i bisogni 
del —, del tempo che sta passando, di oggi. | ciò che 
occorre al — , nell'urgenza del caso. | Occasione. | 
favorevole, opportuno j cogliere il — . | ® Impulso, 
Energia: forza che acquistano i gravi nel muovere 
verso il centro. | d'una forza, Prodotto dell'intensità 
della forza per la distanza dal punto alla sua di- 
rezione. | pi. Pause che costituiscono un tempo. | 
■^Movimento. | Peso, Importanza. ) cose di lieve, pic- 
colo, poco — . | *non fa —, Non importa. | di molto, 
grande —, importante. | *esser di — ^Importare. | 
in cosa di tanto — , tanto seria, importante. | *uomo 
di molto —. | dal — che, Una volta che, Poiché. | un 
— .'esci, che invita ad aspettare. || -accio, m. peg. 
Momento cattivo, per noie, impicci, o disposizione 
d'animo. || -aneo, ag. Del momento, Passeggiero, Di 
breve durata. | gioia, piacere — . | dolore—. | "''Ener- 
gico, Rapido, Che agisce prontamente. || -arsamen- 
te, Nel momento, In quel subito. || -Ino, m. dm. | 
un — di pazienza! 

rY\r\mm r\ m -> f am - onm. Bevanda, Cosa da 
Ululili il u, bere . ||. ar6| nt . Bere. || *-eare, nt. 
Fare il buffone, Scherzare. 

ITiÒm O ™ *V- a V-°i momus. gg Dio Aglio della 
illuni Uj Notte, personificazione della maldi- 
cenza; crepava di rabbia non trovando difetto 
nella" bellezza di Venere: introdotto spesso nei 
dialoghi di Luciano. | E' più facile fare il — che il 
mimo, La critica è facile. || -etto, m. dm. Criticuzzo. 
momòrdlca, J| v. balsamina. 
mon, acrt., v. monte. 
j-mnna f. Monna. | ven. Bertuccia. Sciocco, 

+mona, Stupid0 

tnònac o m ' Ip' - '"' +i£ **)' *ii#v<*3£é$ monx- 

inuito.uu, chus solitario. ^ Religioso di vita 
solitaria, anacoreta del deserto della Tebaide in 
Egitto (sant'Antonio, san Pacomio), o romito che 
viveva con uno o due compagni, ovvero che viveva 
in comune, cioè in un cenobio, sino a che si or- 
dinarono in comunità e con regole determinate: e 
prima furono in Oriente della regola di San Basi- 
lio, poi in Occidente di quella di San Benedetto di 
Norcia, che dette al monachismo un'attività di lavo- 
ro. | v. abate; abito. | Convento di monaci. \ bene- 
dettino, cistcrciense, cluniacense, agostiniano, camal- 
dolese. | farsi— . | v. frate. | Arnese per scaldare 
il letto; Prete. \&. Travetta corta di mezzo del ca- 
valletto di tetto, che passando tra i due puntoni 
piomba sopra l'asticciuola. | Parte o pezzo solitario. 
Il -a, f. #monàcha. Religiosa che professa le regole e 
gli statuti di qualche ordine approvato dalla chiesa; 
Suora, Madre. | Religiosa di alcuni degli ordini più 
antichi: in Oriente si trovano prime le basiliane 
e le agostiniane. | di clausura. | professa, che ha 
preso i voti solenni. ] novizia. | v. conversa. | 
sposa, Giovane monacanda, Sposina. | Un monastero 
di monache. \ farsi, entrar —. [per—, § Componi- 
mento per monacazione, in uso spec. nei sec. 17° 
e 18°. | benedettina, Clarissa. \ i dolci che fanno le 
— . | pare una —, dì donna modesta e raccolta. | 
di casa, nap. Chi vivendo in famiglia fa vita tutta 
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religiosa, e veste anche da religiosa. | la — di 
Monza, Personaggio dei Promessi Sposi, che ha 
fondamento storico, e dal quale prese nome un ro- 
manzo del Rosini. | + Sacerdotessa, Vestale [con 
anacronismo). | Vaso di te*ra con brace accesa 
per lo scaldaletto, o monaco. 
\.fj + Vacca sterile per erma^ 
i'rodismo o per esser nata ad 
un parto gemello, Vacca tor- 
dera, ibrida; Monna. | ■$> Far- 
falla diurna con ali anteriori 
bianche attraversate da linee 
nere a zig zag e le posteriori 
grigio-bianche; comincia a vo- 
lare sul finire di giugno; il suo bruco è coperto di 
bitorzoli villosi, danneggia i boschi {omertà olipà- 
ris monàcha). \ bianca, Pesciaiuola, Smergo minore 
(mergus albellits). || -ale, ag. Di monaco. Monastico. 
| abito — . |] -al mente, In modo monacale. || -arida, f. 
ag. Fanciulla che sta per prendere l'abito mona- 
cale, prossima a diventar monaca. || -are, a. Far 
monaca. | rfl. Farsi monaca o monaco. || -ato, pt., 
ag., spec. al f. | m. Stato monastico, Condizione di 
monaco. | Monachismo. || -azione, f. Cerimonia del 
prendere i voti e l'abito monastico, spec. di fanciulle. 
Il -ella, f. dm. Monachella. | pi. *& Sorta di funghi 
mangerecci dal cappello grosso e 
il gambo grosso e scanalato; Spu- 
gnola crespa. || -elio, m. dm. Mo- 
naco giovane, o umile. || -nella, f. 
dm. Monaca. | ^> Razza monaca, 
Razza a muso lungo. | testa bian- 
ca, Passeraceo dell'Africa setten- 
trionale e della Palestina (dromo- 
> lata leucopyga). | Mantide. || -hello, 
m. dm. Monacello. || -netta, f. dm. 
Monachella. || -netto, m. dm. Monaco, Monacello. | 
Ferro nel quale entra il saliscendi, per serrar l'u- 
scio; Nasetto. | X. Piccola bitta o estremità libera 
di ossatura, situata presso la gru per darvi volta 
le bozze delle ancore. | <£> Gambettino, Schiribilla 
grigiata, specie di gallinella palustre. | Monachina. 
li -hia, f., dlt. -mulacchia. Cor- 
nacchia. || + -hile, ag. Mona- 
cale. || -hina, f. vez. Monaca 
giovine, o umile. | fare, aria 
da . — . | Specie di dolce con 
crema, che fanno a Napoli. 
| Sorta di cappello a larga 
tesa con cocuzzolo basso. 
■^> Trampoliere dal becco lun 
go, ricurvo in su, con piedi 
semipalmati e gambe molto 
lunghe, bianco, con molte 
parti nere, come il pileo e 
le copritrici delle ali; di pas- Monachina, 

saggio in Italia; Spmzago 

d'acqua (recurvirostra avocetta). | pi. Scintille della 
carta che brucia. | J + Specie di modulazione del 
canto. || -hino, m.vez. Monachetto. | ■fy Ciuffolotto. 
| ag. Di colore scuro, con tendenza al rosso. | 
panno —, Qualità di stoffa di colore monachino. 
| *Lividura sul corpo. || -hismo, m. Serie delle isti- 
tuzioni monastiche. Complesso di regole monasti- 
che. | importanza del — nella storia, nella civiltà. 
|| + -ile, ag. Monachile. || -uccia, f. dm., spec. vez. | 
j& Giaggiolo. Pancacciolo. || -uccio, m. dm. 
mÒnclÒ © ^ *V-°vte -àftos monas -àdis unità, 
» singolarità. & Unità che si presup- 
pone generalmente dov'è una pluralità: posta da 
Pitagora come principio di tutte le cose in quanto 
sono numerabili. | Spirito, Anima. | pi. Elementi i 
più semplici, forniti come di anima (v. leibni- 
z iano). | <^ Piccolissimi protozoi, con uno a 4 fla- 
gelli, che vivono negli animali, com. come paras- 
siti. | Organismo unicellulare. || -ico, ag. (pi. -àdici). 
Di monade. || -Ista, s. (pi. m. -»'). Leibniziano. || 
-ologìa, f. Dottrina e trattato delle monadi di Leibniz. 
mAn aHÀIfia f- J& Classe 16 a del sistema di 
IIIUII duellici, L i nne o, che comprende tutte 
le piante a fiori ermafroditi, e si divide in ordini 
che prendono nome dal numero dei fasci (diandria 
poliandria). || -adèlfo, ag., m. *|j.6vos solo, àStXqbs 
fratello. J^ Di fiore i cui stami sieno diventati un 
sol corpo o fascette, p. e. nelle malve, altee. | 




pianta —, coi filamenti degli stami uniti in un fa- 
scetta. || -ammina, f. >*s Composto che deriva da 
una molecola ammoniaca, e nel quale si conserva 
la proprietà basica dell'ammoniaca. || -andre, pi. f. 
% Gruppo di orchidee fondato sulla fertilità di un 
solo stame esterno. || -andrìa, f. *dvSpia virilità. 
Classe l a del sistema di Linneo, delle piante a 
fiori ermafroditi con un solo stame. || -andrò, ag. 
Di pianta che ha un solo stame per ciascun fiore. 
j| -antèma, f., ag. *avd-riiia fioritura. Fioritura o 
fruttificazione disposta sopra un solo ordine. || 
-antèro, ag. Di stame con una sola antera. 

mOn3TC a m * (P*' ~ c ^)- *P-ovàpx'0S monarcha. 
i lyi'ai \* a, s v r ano unico, Imperatore su tutti. 
[ il — eterno, Dio. | il — romano, Imperatore Ro- 
mano. | Sovrano di uno Stato, Re, Imperatore. | 
augusto — . || + -ale, ag. Di monarca. Monarchico. 
| governo — . || + -ato, m. Monarchia. || -hesco, ag. 
spr. Di monarca. || -hessa, f. schr. Regina. || -hìa, f. 
*|AOvapy£a monarchia. Governo di un solo; Impero, 
Regno, Principato. | romana. \ universale, di un mo- 
narca su tutto il mondo. | assoluta, Governo del 
principe senza rappresentanze di cittadini, di qual- 
siasi stato. ! costituzionale, con la costituzione delle 
rappresentanze politiche, ossia del parlamento. | 
Casa regnante. | la — di Savoia. \ ereditaria. \ elet- 
tiva, (grandi — , Vasti e potenti Stati retti ciascuno 
da un monarca. | austro-ungarica, danubiana, ora 
disciolta per la disfatta delle sue armi. J di luglio, 
di Luigi Filippo in Francia, sorta dalla rivoluzione 
di Parigi nel luglio 1830. | La — ci unisce, la re- 
pubblica ci divìde; sapientissima sentenza di Fr. 
Crispi, in un discorso del 1 maggio 1864 al Parla- 
mento. 1 rinsaldare, restaurare, abbattere la — . | 
uomini della quinta —, 3IJ Fanatici inglesi del 
tempo di Cromwell che aspettavano la ridiscesa 
di Cristo sulla terra. | celeste, Paradiso. || -hico, ag., 
m. (pi. -ci). Di monarchia. | governo 
— . | a forma — . | paese — , gover- 
nato a monarchia. | Fautore della 
monarchia. || -hicamente, In modo 
monarchico; A monarchia. | retto—. 

monarmònio, «*■ *ti°i«l 

mento che rende una sola armonia, 
a tuono, come l'arpa semplice. 

monasta, £Stó£Mi 

boschi del Brasile, che nell'aspetto Monasta. 
ricorda il cuculo o il succiacapre. 

monastèro, +-èrio, ^ s *S^i°cZ 

abitata da monaci o monache. | un — di donne, mo- 
nache. | badessa del —. | entrare in un —, di fan- 
ciulle che vi entrano per istruzione. | di frati, Con- 
'vento. | fondare un — . j soppressione dei — . ] Ro- 
mitaggio, Ritiro di anacoreta. || -eriale, ag., s. Di 
monastero. | Cenobita. || -erlani, pi. m. Fanatici ana- 
battisti di Mùnster, seguaci di Giov. di Leida, sec. 
16°. || -erietto, m. dm. ||-ico, ag. (pi. -àstici). Atti- 
nente a monaco. [ vita — . | ordine —. | congrega- 
zione — . | educazione — , data ai monaci per la loro 
professione, o da monaci a laici, o sim. a quella 
dei monaci. || -icamente, A modo monastico, di mo- 
naci, di monastero. | vivere — . 

monatto m '' ' om ' ) - *monedùla cornacchia? 
» Specie di infermieri e becchini de- 
gli appestati: sono rappresentati nella peste di Mi- 
lano descritta nei Promessi Sposi. 
mOìiaulO m ' *|J-6vauXos monaulus. ff, f|} Tibia 
' semplice: strumento della famiglia 
dei flauti e delle siringhe. 

mnnasifp *• ® Minerale dei nitroidi, assai 
iiiuiiuiic, rar0) che gi trova in cristaUi ne _ 

gli Urali, in Boemia e altrove, in forma di sabbia 
nel Brasile: di color giallo, bruno, rossiccio, car- 
nicino, verde oliva, di lucentezza grassa: se ne 
estrae l'ossido di torio, costituente principale delle 
reticelle Auer (illuminazione a gas ad incande- 
scenza). 
monclnèllo, v. mancinello. 

mrSnr» Ci a 8- (Pi- -<**)■ mancoX™onco, Mancan- 
iiuiiv- u, te Tronc0; Mutilato, Mozzato. I d'un 
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— , mutilo. | istruzione — . | risposta — . [ Privo di 
una o di tutt'e due le mani, Storpio di mano. | pvb. 
Banca dei —, schr., dorè non c'è chi paga. Cavar 
le bastonate dalle mani di un —, Provocare con 
insistenza. || + -a, f. «.Braccio di ferro che riporta 
sotto il frantoio la pasta. || -herino, m. Braccio 
monco, senza mano o con mano storpiata. | i glo- 
riosi — di guerra. | Pezzo, Frammento. Tronco di 
un'asta spezzata. || -hezza, f. Difetto di monco. || 
-hino, m. Moncherino. | Persona con braccio monco. 
| Guanto in cui entra tutta la mano come in un 
sacchetto, con un solo ditale per il pollice. || -one, 
m. acc. Moncherino. | della gamba. 
+ moncuglno, mio cugino, 
mónda, v. mondare. 
tYii-mrlan O a S. *mundànus. Del mondo. I le 

mori u aii u, cose djvine e u _ ìfelicità _L | 

il — rumore, La fama (Dante). | tribolazioni — . 
| Dedito al mondo, e spec. ai suoi diletti. | vita 
— , lasciva. | opere, operazioni —, Brighe e pia- 
ceri del mondo. | femmina —, di cattiva vita, venale. 
| alla — , Secondo le usanze mondane. | pi. Persone 
che si godono il mondo, eleganti, galanti, che fre- 
quentano ritrovi, teatri, corse, ecc. || -a, f. Donna di 
vita licenziosa e venale. | Donna che amai piaceri 
del mondo, come i mondani. || -amente, Secondo 
le usanze mondane (opp. a religiosamente). | vi- 
vere — . |j -etto, ag. dm. Alquanto amante dei piaceri 
del mondo. || -issimo, sup. |] -issimamente, av. 
sup. |[ -Ita, f. Qualità di mondano. | Vanità o diletto 
mondano. | correre dietro alle —, 

mnnrifl r«» a - (móndo). #mundare nettare. Spo- 
iiiuiiu oic, gUare deUa buccia scorza , Pe _ 

lare, Sbucciare. | le mandorle, castagne, pere. | dalla 
scorza, corteccia. | pvb. All'amico monda il fico Ed 
•il persico al nemico. | il grano, Separarlo dalla 
loppa. | Vuovosodo. | l'albero, Sfrondarlo. | pvb. Non 
monda nespole, Non perde tempo, i Nettare, Pu- 
lire, Purificare. | la vigna, dalle cattive erbe. | 
l'aia. | dalla lebbra. | dalle scorie. | *ìl tempio, con 
acque lustrali. | da peccato. || -a; f., lomb. r^ Puli- 
tura delle risaie dalle erbe. || -abile, ag. Che si può 
mondare. || -amento, m. Pulimento. | di peccati, As- 
soluzione. ]| -arella, f. ^ Sarchiatura di aprile o 
maggio per estirpare le male erbe. || -arisi, m. pi. 
lomb. Contadini che attendono alla mondatura del 
riso. || -ato, pt., ag. Pulito ; Pelato. ] Purificato, Net- 
tato. || -atore, m. -atrice, f. #mundator -oris. Che 
monda, purifica. || -atura; f. Opera ed effetto del 
mondare. | Scorza tolta via nel mondare; Bucce. | 
Spazzatura, Immondezza. | t^r Loppa. || -azione, f. 
#mundatìo -Bnis. Azione del mondare, purificare. || 
-ina, f. Operaia che fa la monda alle risaie. 
mondézza, -ezzalo, -ìa; v. 1° mondo. 
mondiale, v. 2° mondo. 

1° mónd O a S»' * MUNDUS - Puro- l acqua—, pu- 
' rificata, e potabile, chiara, limpida. 
lavino — , schietto, sincero.} Pulito. | pvb. Chi vuol la 
casa — , Non tenga mai colomba. | ^ Lavato da ogni 
macchia di peccato. | coscienza, anima, cuore — . | 
dai vizi'. | animali — ^ruminanti, che si possono 
mangiare e sacrificare a Dio. | Mondato, Spogliato 
del guscio, della corteccia, Pelato. | fichi, pere, ca- 
stagne — . | noci — . | voler la pesca —, il bene senza 
i pericoli. | grano — . | Omnia munda mundis, Pen- 
sano cose pulite le persone pulite (Paolo, lett. a 
Tito, I 15). | zucca —, Testa calva. || -amente, Con 
mondizia, Puramente. || -ezza, f. #munditìa. Purità, 
•Qualità di mondo, Nettezza della persona, della 
coscienza. | + Immondezza, Spazzatura (vivo nei 
dlt.). || -ezzalo, m. Ammasso d'immondezze, Luogo 
dove si gettano le spazzature. | il — di Giobbe, Le- 
tamaio. | di vizi', turpitudini, cattive azioni. || + -ìa, f. 
Mondezza. | Rimasuglio, Mondatura. || +-lflcamen- 
mento, m. Nettamento. || + -iflcante, ps., ag. Che mon- 
■difica. | m. tk. Detergente, Detersivo. || + -ificare, a. (2. 
-ìjìchi). TS&, Far mondo, Nettare, Purificare, Purgare. 
| Pulire. | dalle erbe. \ rfl. Purificarsi, il corpo, lo 
spirito. || + -ificativo, ag., m. Che ha virtù di mon- 
■dificare, purgare, detergere. | dell'intestino. | di fe- 
rite. || +-ificato, pt., ag. || -ificazione, f. Purificazio- 
ne, Detersione, Nettamento. || -igia, f. Mondezza, 
Purità. || -iglia, f. Nettatura, Ciò che rimane del pu- 



lire, mondare. | Lolla, Vagliatura del grano. | Sco- 
rie. | Metallo ignobile, j! -ina, f. Castagna mondata 
e poi lessa. | dlt. Bruciata, Caldarrosto. || -issimo, 
sup. || -issimamente, av. sup. ||-lzia, f. *munditìa. 
Mondezza. | dei peccati, Purità. Condizione di co- 
scienza pura. | Lindura, Eleganza, Lusso, Delica- 
tezza. | ♦Immondizia, Spazzatura. || + -ume, m. Pans 
non burattato. 

90 mcSnrl r\ "»• (pi- *móndora, f.) «mundus. U- 
■ mumuu, niyerg0> cielo, terra ed astri. Cos- 
mo. | l'universo — | Iddio creò il —. \ Il — creato, 
Titolo di un poema di T. Tasso sulle 7 giornate 
della creazione. | La fabbrica del —, Titolo del 
vocabolario di Francesco Alunno, 1548. | gli elementi 
del — . | i miti dei principi' del — . | II — non fu fatto 
in un giorno, Bisogna aver pazienza. | v. micro- 
cosmo. | Terra, Globo terraqueo. | Per Pitagora 
il — è uno degli astri. \ pvb. Tutto il — è paese. | in 
capo al —. | il — è fatto come un'arancia. \ le 5 parti 
del —. \fare il giro del — (v. circumnaviga- 
zione). | Zona del mondo, Paesi, Plaga, Clima. | il — 
conosciuto dagli antichi. \ girare, cercare il — . | il — 
temperato. | andare per il — . | il nuovo —, L'Ame- 
rica, conosciuta più tardi. | l'eroe dei due —, Ga- 
ribaldi, per le sue gesta in America e in Europi. 
I il — nuovo, Cosmorama, Vedute di paesi e avve- 
nimenti. \ sperso per il — . | Abitazione degli uo- 
mini. | anche se' casca il — . | siamo al '■'■—. | da che 

— è — , Sempre. | Roma capo del — (1. Roma caput 
mundi, Regit orbis frena rotundi, iscrizione in. 
giro alla corona d'oro di Diocleziano, poi sulle 
monete del Senato). | il — è una gabbia di matti. 

I Sede della vita, in qualsiasi forma. | il nostro — . j 
il — della luna. \ la pluralità dei —, Dottrina che 
già accennata da Pitagora risorse al diffondersi del 
sistema copernicano, e considerando la Terra uno 
degli astri, ammetteva tanti mondi quanti astri. | 
comunicazioni con gli altri — (mediante la radiote- 
legrafia ? !). | l'uomo, signore del — . | far tremare il 
— . | v. finimondo, giudizio, mille, [la fine del 

— annunziata spesso da astronomi burloni. | Vita. 
| mettere, dare al —, Far nascere. | levar dal —, 
Far morire. | nascere, venire al — . | la scena del — . 
| tornare al —, Rinascere. | Sede della vita ultra- 
terrena. | defunto, doloroso, amaro, gramo, Infer- 
no. | di là. | altro — . | il nostro — , opp. all'altra 
vita. | il mio regno non è di questo — , ma della vita 
eterna (Gesù). | un — migliore. \ il — della verità, non. 
questo. | Uomini. \le lodi, i biasimi del — \ non curare 
il — .\birbone! tose, esci, di ira, sdegno. [far ridere 
il — . | dare esempio al — . | Gesù redentore del — . 

| il — presente. [il — sciocco. | far paura a tutto il 
— . | mettersi contro a tutto il — . \ farsi tutto il — 
nemico. | gabbare il —, | l'occhio del — . | mezzo — . | 
il — civile. | il — se ne ride. | Consorzio umano e 
usanze; Realtà della vita. Modi e forme della vita. 
| essere fuori del — . | H' — alla rovescia. \ cose del- 
l'altro —, strane, straordinarie. | ritirarsi dal —. 
| esperienza del —. \ saper stare al —. | uomo, donna 
di — , che ha molta esperienza. | confondere, rovi- 
nare, metter sossopra il —. \trovarsi in un — nuovo. \ 
farsi un — a testa propria. \ pvb. Tutto il — è paese. 
Cosi va il — , bimba mia, Titolo di una commedia. | 
c'è, non c'è giustizia a questo — . | il — cammina, 
progredisce. | il — d'oggi. | il — va da sé (frase del 
Fossombroni, ministro in Toscana dopo il 1814). | 
Gioie e beni della vita; Fortuna, [il — è tutto sito! 
| pvb. Il — è di chi se lo piglia. Questo — è fatto 
a scale, Chi le scende e chi le sale. \ vedere un bel 
— . | il — è grande! C'è da trovar bene e fortuna 
altrove ; C è posto per tutti. | pigliare il — come 
viene. | Miserie e dolori della vita. | insidioso, cor- 
rotto, guasto. | » mali del —, | di guai. | pieno di 
noie, angustie. \ Peggiora il — e peggiorando inve- 
tera (Sannazaro). | Mondanità, [fuggire, amare il 
—. | tuffarsi nel — . | Vita diversa e contraria alla 
salute dell'anima. 1 rinunziare al —. [fuggire dal 
—, Entrare in un chiostro, Darsi a vita religiosa. 
| dire addio al — . | morire al —. | stare al —. | le 
vanità del — . | Civiltà e sue forme. | il — romano, 
classico. | Complesso di un ordine civile o umano; 
Ceto, Classe. | il — cristiano, I Cristiani. | il —pò- f 
litico. | musicale, letterario. \ degl' insegnanti, degli 
artisti. | nel — dei ladri, Titolo di rubrica dei gior- ; 
nali che dan notizie dei furti. | il — burocratico, , 

62 1 



mondimi do 



978 



mònito 



ferroviario ; della diplomazia. | muliebre. | Piccolo 
— antico, Titolo di un romanzo di A. Fogazzaro, 
in cui si rappresenta la vita in Valsolda nel tra- 
monto della dominazione austriaca. | Complesso di 
un ordine di fatti, cose, idee. ! ideale, sensibile, 
possibile, soprannaturale, esterno. j v. interno. | 
il gran —, dei ricchi, potenti e sim. | il — galante. 
\ il — della poesia. | il suo — , Sentimenti e idee 
che costituiscono la vita spirituale di un individuo. 
| nel suo piccolo — . | Grande quantità. | un — di 
noie, brighe, faccende, j dire un — di bene. \ un — 
di gente. | lontano un — , molto, j ne manca un — . | 
un — di cortesie, lodi. | un — di libri, carte. | Una 
delle carte maggiori dei tarocchi. | In frasi con sign. 
ints. : Il più bello, bravo del — . \ non si trova a 
girar tutto il —. | senza un fastidio al —, | senza 
un pensiero al — . | per nessuna cosa del — . | colla 
maggior fatica del — . | nessuno al —, \ per tutto 
l'oro del —, | abitare in capo al —, molto lontano, 
a un estremo della città, [il migliore dei — pos- 
sibile, nel romanzo satirico Candide di Voltaire. || 
-accio, m. peg,, di vita, uomini. || -iale, ag. Del 
mondo, j Esposizione — , universale. [ uomo di fama 
— . || -ino, m. vez., schr. || -one, m. ade. 

rfinnrlnalH ri m - *iongob. mundwald. £fx 
monauaia o, Tutore <f at0 aUa donna! £ e » 

stare in causa o far contratto. | Decréto-col quale 
il magistrato concede a donna di poter disporre 
della propria dote. || -are, a. Disporre della propria 
dote per decreto del tribunale. 
mr*nè*Hiiia f- *monedula. <£> Cornacchia, Mu- 
lllUMCUUId, lacchia, Pola, Taccola. 
morteli O m ' * MONED ù LA - Ragazzo di strada, 
' mal vestito, sporco e discolo. | il 
chiasso dei —, per istrada. | Discolo. | Birichino, | 
Fanciullo vivace, svelto. || -accio, m. peg. || -ata, f. 
Azione da monello. || -erìa, f. Azione da monello, 
discolo. || -esco, ag. Da monello. || -ino, ni. vez. 
Bambino vivace. | pi. Orfani di un istituto di be- 
neficenza che era in Firenze. || -uccio, m. dm. e 
spr. Ragazzetto. || -ucciaccio, m. dm. peg. 
lYinnpra m - *|J-óvo$ solo. <§> Monade, organis- 
ii luiicia, mo unicellulare. 1 pi. Protozoi. 

+ monestèrio, v. monastero. 

mfjnpffl f- *moneta conio, impronta, matrice. 
■ nuiicia, Denaro coniato dallo Stato: discodi 
metallo, oro, argento, rame, nichelio, di peso de- 
terminato, e di 
un valore corri- 
spondente, per 
gli scambi', mez- 
zo legale di pa- 
gamento. | lega- 
le^ cambio della 
— , in paese stra- 
niero, con altra 

fi-Y^ 1 ?'?.- ?'.*?.! Monéta romana di rame, sec. 3° 
i la più antica italiana] 




C. 



ap- 



rente. | di buon 
conio, di buona 

lega. | calante, logora, falsa, tosata. | batter 
niare. | prender per buona —, Accettare come vero, 
Credere. | prender per — contante. \ farebbe —fal- 
sa, anche una cattiva azione, per un intento, j cor- 
rente, in corso, fuori corso. | pagar di mala —, con 
ingratitudi- 

dH?ne!e°!] , 
senza conio, 
Inganni, Im- 
posture (Dan- 
te). | cartacea, 
Biglietti di 
banca, j carta 
— , di valore 
fittizio, im- 
presso. | di cuoio. | Le — spartane erano di ferro e 
grossissime. | francese, tedesca. \ antiche ( v. n u m i s- 
m a t i e a). | romane, italiche, siracusane ( v. d r a e m a ; 
m e d a g 1 i ere). | La prima collezione di monete fu fatta 
dal Petrarca. \ monepigrajica, che ha solo lo scritto, 
senza figura. | le più antiche — sono del 7* sec. a. C, 
rozze, con impronta incavata, su di un lato solo, sino 
al sec. 3°. | Spiccioli. | nonaver —per dare il resto. | 
Denaro, Ricchezza. | acquistar —. [con poca —. \ Il 




Monéta di nichel. 



mòngoli, +mongòìì[, 



tempo è — (pvb. degl'Inglesi). | per la vile — di 
tante lire. | Delia —, Titolo d'un trattato di econo- 
mia politica di Ferd. Galìanì, sec. 18°. j La — cat- 
tiva caccia la buona (legge economica di Gresham). 
| pagarlo della stessa — , Ricambiare secondo si 
merita, i + Zecca. | tose. Moneta d'argento di una 
scudo, 10 paoli. | Giunone — , (% che presedeva alla 
zecca, presso cui era il suo tempio. |j -abile, ag. 
Che si può monetare. || -accia, f. peg. || -aggio, m. 
Spesa che occorre per fare la moneta. |] -ale, ag, 
*monetalis. fò Di magistrato della zecca. || -are, a. 
Ridurre a moneta, j Poro, l'argento. | la carta. \ di- 
ritto di —, dello Stato. [| -ario, ag. Di moneta. | si- 
stema — . | convenzione — , tra più Stati. | m. Mo- 
netiere. || -ato, pt., ag Ridotto in moneta. | oro — . | 
carta — , Moneta cartacea. || -azione, f. Azione del 
fabbricare e computare la moneta, j la — italiana, 
\\ -fere, m. Artefice che lavora a coniare monéta. | 
Falsificatore di moneta. |{ -ina, f. vez. Piccola e 
bella moneta. [ d'oro, di nichel. j| -uzza, f. dm. spr. 
rvtnnf Arrina f- u Ballo originario del Mon- 
jliumcilliia, ferrato, Manfrina: sestupla di 
crome a movimento vivace. | suonar la — . 
mOngana, ag.,f. mungere. ^Vitella, di latte. 

rwnnO'ihÀMn m -> comp. *ar. gebel montagna. 
UHJIlgluciiu, Montagna dell'Etna, Etna. \im 
— , Una persona ardente, di testa calda. 
mnno'ini» ^ *^' monjoie. Grido di battaglia 
iMUiEgiuto., dei p rancesi nel-Medio Evo. \ gri- 
dar —, | Insegna di Carlo Magno, Orifìamma. | "^De- 
naro (schr.). | manca la — . | + Paga militare-. 
mongolfiera, f. Pallone aerostatico che s'innalza: 
e sostiene nell'atmosfera per solo effetto dell'aria. 
dilatata dal calore, invenzione di Stefano Mongol- 
fìer nel 1783. 

pi. ■$ Popolo 
' della Mongolia,, 
grande regione tra la Siberia, la Manciuria, la Cina,, 
la Russia asiatica e il Turchestan orientale; Tar- 
tari, Calmucchi, j il gran Lama dei — . | invasione: 
dei —, in Europa nel sec. 13°, con Gengiscan, \\ 
-ÌCO, ag. (pi. -olici). Dei Mongoli. | razza — , di po- 
poli sim. ai Mongoli, nell'Asia, nell'Europa setten- 
trionale, e americani primitivi: chiome lunghe e. 
tese, mancanza quasi assoluta 
di barba, colore da giallo di 
cuoio a molto scuro, talvolta , 
rosso, posizione obliqua degli 
occhi."] lingua— , ramo dell'ura- 
lo-altaica. | impero —, distrutto 
dal sec. 15°; i Mongoli furono 
poi assoggettati spec. ai Cinesi. 
mòngos, m. ■$> Scimmia dei maki 
del Madagascar, più piccola del 
mococo, di pelame nero sopra 
e chiaro sotto (lemur mongos). 
+ momale, s., v. monaco, -a. & 

mniìim f* M0NACA - r^ Uva bianca del terrì- 
" IVI "^ torio di Cagliari, che scelta e appas- 
sita dà il pregiato vino dello stesso nome. 
monile m - * m onIle. Collana, Vezzo: orna- 
,ltunnc » mento muliebre di oro, 
gemme, perle, j il — di Pompei, Intrec- 
cio di filo d'oro elastico, finissimo, con 
ciondoli e una serratura ai capi, j un 
— di fiori. 

+ monimento, v. monumento. 
+ monipòlio, v. monopolio. 
mnni^mn m. *u.óvoc solo, m o— 

mon IJjmU, g ni dottrina filosofica 
fondata sull'unità della causa o prin- 
cipio efficiente. | degli Eleatici, di Spi- 
noza, ecc. | naturalistico di Haeckel, 
che spiega l'universo da una sosta-nza 
originaria increata e indistruttibile, e la vita or- 
ganica sorta perciò dall' inorganica e soggetta alle 
medesime leggi. |j rista, f. (m. pi. ri). Seguace del 
monismo. 

♦monistèro, v. monastero. 

mònito m ' * M0N ^ TUM * Ammonimento, Severo 
'" ' avviso per l'avvenire, in parole o> 
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per iscritto. | i — paterni, dei superiori. || -ore, m. 
♦monitor -òris. + Ammonitore, Guida, Consigliere | 
Titolo già usato dai. giornali. | X Bastimento co- 
razzato e rostrato, con pochi cannoni grossissimi 
per urtare e sommergere la nave nemica: dal nome 
dato a un bastimento americano di questo tipo che 
fece prove strepitose nella guerra di secessione. || 
-Orio, ag., m. #monitor!us. ^ Lettera che minaccia 
castighi a chi non palesa quello che sa; Citazione 
a presentarsi, pena la scomunica. || + -rice, f. Am- 
monitrice. 
+ monizióne, v. ammonizione, munizione. 

mònna f - acrt ' Mad< " 1 " 1 ' Signora. | Titolo 
Illuni! a, cn e si dava a donna maritata; Si- 
gnora. | Vanna, Bice (nelle liriche di Dante). | Ap- 
pellativo confidenziale o schr. di donna; Sora. j 
Pennecchio.] Vocaboliera, detto dall'Alfieri di lina 
cameriera toscana che usava vocaboli nuovi ed ef- 
ficaci. | Onesta, Ipocrita. | Schifa il poco, Donna che 
fa la contegnosa. || -ina, f. vez. 
mónn ti »• *'rc. maimum. Scimmia, Bertuc- 
lliuniia, cia | dar la _ Beffare. | Sbornia. 
| pigliar la — . || +-ina, f. dm. || +-irso; m. dm. | Motto 
di spirito, Arguzia. | X Colonnetta per assicurare 
le volte dei canapi ed ormeggi. !| + -one, m. acc. Ber- 
tuccione. | Uomo calvo e pelato. || + -osino, m. dm. 
Bertuccino. || + -uocia, f. dm. 

mon oatòmico. oo ™p > a s-. (e 1 - -«')• *»*«*? 

iiiuiiuaiuiuiw, solo ^ Di elemento la cui 
molecola è costituita da un solo atomo. || -oblessìa, 
f. *(3Xéi|hs vista. ^" Vista chiara da un occhio solo. 
|| -ocàrpica, f., ag. *xap-nòs frutto. JtDi pianta che 
fruttifica una volta sola, e in cui la formazione 
dei semi è preceduta da uno stadio di vita pura- 
mente vegetativo che dura 2 o più anni con o senza 
periodo di riposo. || -ocasio; m. *xàmt -tos fratello. 
Specie d'infiorescenza cimosa in cui ognuno dei 
rispettivi assi principali porta un solo ramo late- 
rale. || + -òcch io; v. monocolo. || -òcero, -oceròte, 
m. *p,ov6xepos; iaovoxépoto?. gi Unicorne. | <$> Rino- 
ceronte (?). || -ooiclo, m. j$ Velocipede a una ruota. 
|| -oclamidèe, f. pi. *xXain5s -ù$os manto. Si Fami- 
glia di dicotiledoni con perianzio semplice. || -odi- 
no, ag. #xXtvr] letto. Di fiore che ha i due sessi 
riuniti, Ermafrodito. | © Di sistema di cristalli in 
cui esiste un solo piano di simmetria che contiene 
i 2 assi che non sono più ortogonali ed un sol asse 
rombico perpendicolare al piano di simmetria: 
prismi obliqui e pinacoidi. || -òcolo; ag., m. *mono- 
cùlus. Cieco di un occhio. | v. cieco. | Cannoc- 
chiale per un occhio solo. | Lente per un oc- 
chio solo; Caramella.il -ocòrdo, m. *xopèti- ® Cassa 
armonica su cui si possono tendere, con di- 
versi pesi, corde di varie sostanze e lunghezze, 
per dimostrare alcune leggi delle vibrazioni. ] 
|J Sonometro a una sola corda: vuoisi inventato 
da Pitagora. || -ocotilèdoni, pi. f. *xotùXti tazza. 
Si Piante il cui embrione contiene un solo cotile- 
done; coni, sono perenni ed erbacee, con fiori a 
5 verticilli. || -ocròma, f. *xpw|v* colore. Q Pittura 
di una sola tinta. | le — etnische, egiziane. || -ocro- 
màticq, ag. (pi.- -et). $ Di un sol colore: della luce 
non decomponibile mediante prismi. || -ocromati?- 
mo, m. Unità di colore. || -ocròmato, m. Monocroma. 
| Stampa d'un sol colore ricavata da un intaglio 
in rame o in legno o altro. || -ooromìa, f. Stampa 
a un colore. || -ocròmo, ag. Di una sola tinta o co- 
lore. || -oculare, ag. $£ Di cannocchiale, o lente che 
serve per un occhio solo. || -òculo, m. Monocolo. || 
-ocuspidale, ag. ff Di edilìzio con una sola cuspide. 
|| -odàttilo, ag. «SdxTuXos dito. Chi ha un dito solo. || 
-odia, f. *[xovw§ia. $ Canto a solo, accompagnato 
dalla cetra o.dal flauto. | Lungo brano di stile re- 
citativo dei primi melodrammi. || -òdico; ag. (pi. -ci). 
Di monodia. | musica —, di recitativo. || -odramma, 
m. (pi. -i). $ Dramma con un sol personaggio ; Mo- 
nologo. || -oàcia, f., ag. *oixia casa [che. ha una 
casa sola], Si Classe 21» di Linneo che comprende 
piante le quali hanno i fiori maschili ed i femminili 
riuniti sullo stesso individuo: p. e. quercia, noce; 
Monoica. | piante —, || -òfagi, m. pi. *-qàyos che 
mangia. <$> Animali che hanno una sola specie di 
alimento. ||-of ilio, ag.*$ùXXov. .$. Di una sola foglia: 
di calice, perianzio, spat.a, di un sol pezzo. || -ofi- 



sita, s. (pi. m. -i). *<j)ùms natura. Jgg Eretico che 
ammette in Cristo una sola natura, la divina: cosi 
gli eutichiani; ora i siri, i cofti e gli abissini. || 
-ofobìa, f. ^ Paura di trovarsi solo. |j -ogamìa, f. 
*Y*|j.os nozze. Stato dell'avere una moglie sola. | 
Stato di chi ha preso moglie una volta sola. | ^ Co- 
stume di accompagnarsi con una sola femmina. | 
A Ordine 6° della singenesia di Linneo,. || -ògàmico, 
ag. (pi. -ci). Di pianta a fiori non composti, i cui 
stami sono riuniti per le antere. Il -ògamo, ag., m. 
Chi ha contratto nozze solo una volta. || -ogènesi, 
f. *Yévecrt? generazione. Origine unica di diversi 
individui. | delle razze umane. \ del linguaggio, Ori- 
gine di tutte le lingue del mondo da una sola. || 
-ogènico, ag. (pi. -ci). Di monogenesi. || -ogenista, s. 
(pi. m. -»'). Sostenitore della monogenesi. || -oginia, 
f. *Yuvfi femmina. Si Ordine 1" della monandria di 
Linneo: di piante con fiori a un sol pistillo. || -ògi- 
no, ag. Di fiore con un sol pistillo. || -òioa, f., ag. 
*p.6votxos che abita solo. Monpecia. || -ografìa, f. 
*Xpa$ia descrizione. Dissertazione su di un parti- 
colare argomento. | storica, archeologica; medica. || 
-ogràfico, ag. (pi. -ci). Di monografìa. | Una storia 
in forma —, formata di varie monografie. || -ogram- 
ma, m. (pi:, -i)*; fy<ovòYp&m>.o<z formato sólo di linee. 
Intrecciamentò delle iniziali molteplici di un nome 

delle lettere di un sol nome in una sola figura. 

1 di Cristo, v. lucerna, ihs. | su monete, fazzo- 
letti, biancheria, sportelli di carrozze, portasiga- 
rette, ecc. Cifra. || -ogrammatico, ag. (pi. -ci). Di 
monogramma, A monogramma. || -olitico, ag. Di mo- 
noliti. || -olito, m. #Xt8os pietra, fi Opera costituita 
da una sola pietra, come obelisco, colonna, vasca 
di fontana, ecc.|| -òlogo, m. (pi. -ghì). «iiovóXofos che 
parla solo, con sé stesso. ^ Parlata che nel dram- 
ma un personaggio fa da sé solo, in momenti cri- 
tici e per rivelare l'animo proprio; Soliloquio. | di 
Amleto, che comincia Essere o non essere. \ i — del- 
V Alfieri, gli facevano sopprimere il personaggio 
del confidente. | abuso dei — . | Breve composizione 
scenica giocosa. |» — di Gandolin (Luigi Arnaldo 
Vassallo). || -otnanìa, f. *p.osvia. ìiik Attività dello 
spirito indirizzata esageratamente sopra un de- 
terminato ordine di idee. Fissazione; Paranoia. 
|j -omanìaoo, ag., m. (pi. -ci). Malato di monomia.|| 
-ometallismo, m. $£f Impiego di un sol metallo pre- 
zioso come moneta legale. || -omètrico, ag. (pi. -ci). 
€> Di sistema cristallino in cui si assumono come 
assi cristallografici 3 assi ortogonali e 3 parametri 
uguali. || -òmetro, ag. *piTpov misura, § Che ha 
un sol metro (cfr. polimetr o). || -òmio, m. Sf E- 
spressione algebrica di un sol termine. || -omòrfo, 
ag. *fj.op9*Tj forma. <§? Di una sola forma, di uno 
stesso tipo. || -opètalo, ag. *rré-raXov. Si Di fiore o 
corolla a petali saldati alla base.H-oplano, m. ^ Ve- 
livolo o aeroplano a un piano, più veloce. || -oplegìa, 
f. *Tz\rrfi} colpo, ìi$k Paralisi di un solo organo, spec. 
un'estremità. || -opòlio, m. *u.ovo7rùXtov monopolìum. 
£t& Privilegio di vendita conceduto a una persona 
o società, per un genere o più di merci. Appalto, 
j Tabacchi e sale sono monopoli' del nostro Stato; 
e questi sono anche -cresciuti dopo la guerra. | farne 
un — . | esercitare il — , incettando merci e venden- 
dole solo.| ir. Privilegio. | awej-et'—, Disporre come 
con diritto esclusivo, [della morale, del patriottismo. 
Il -opolista; s. (pi. m. -f). .Chi fa monopolio. || -opo- 
Ii2*are, a. Far monopolio. || -opolizzatore, m. -atrice, 
f. Che fa monopolio. || -opterò, ag. *tct4pov ala. fi Di 
tempio sostenuto da una sola serie di colonne. || 
-òrchide, m. *|j.ov6p/ts -euj. Tjfc. Chi ha un sol te- 
sticolo. || -orimo, ag. $ Fornito di una sola rima. 
| serie di versi — (v. lassa). || -orìtmico, ag. (pi. 
-ci). Di un sol ritmo. || -oritmo, m. #pu6|iós. § Versi 
di un solo e medesimo numero di piedi. ||-osillà- 
bicoj ag. (pi. -ci). 10 Di una sola sillaba. | lingua —, 
formata di monosillabi. || -oslllabo, ag., m. *-a, f. 
*^oyoCTOXXaj3os monosyllàbus. Che ha una sillaba 
sola. Parola formata di una sola sillaba. | molti — 
sono accentati, molti derivano per troncamento. \ 
Parlare, rispondere a monosillabi. \\ -ospèrmo, ag. 
*o~nipp.a. Si Di frutto con un sol seme. || -òstico, 
-ostichio, m. (pi. -chi). *trri/05 linea. § Componi- 
mento di un sol verso;. Epigramma. || -ostilo, ag. 
fj Di uria sola colonna. || -ostròfico, -ostròfo, ag. 
(pi. -ci). •p.ovooTpoifixós. Che ha una sola strofa. || 



monsignore 



montare 



-oteismo, m. *6eós dio. 63 Religione di un sol dio. 
|] -oteista, ag., s. (pi. -'}■ Chi professa monoteismo. || 
-oteìstioo, ag. (pi. -ci). Di monoteismo. | religione, 
popolo, culto — . || -oteliti, m. pi. #8éXos volontà. 
3§J Eretici orientali del sec. 7°, ohe sostenevano 
essere in Cristo una sola volontà ed operazione. 
|| -otonìa, f. *|j.ovotovì«. Unità e medesimezza di 
tono: Musica stucchevole per mancanza dt varietà. 
| Uniformità noiosa di suono, nel recitare, parlare 
e sim. | Eguaglianza noiosa di avvenimenti e di 
cose. | sbadigliare per la — . || -otono, ag *iaovóto- 
vos. Che ha sempre lo stesso tono. | Uniforme ed 
eguale, noiosamente. Privo di varietà. | vita — . | 
soggiorno —:\ discorsi —. || -otrèmi, pi. m. *rpfina 
orifizio. <%> Ultimo ordine dei mammiferi, ovipari, 
con un sol foro per le urine e gli escrementi; è 
costituito da 2 generi, l'echidna e l'ornitorinco; 
dell'Australia. || -òtrichi, m. pi. *8pi£ Tpiyój capello. 
Batteri' che hanno un flagello solo. || -otrìglifo, m. 
n Intercolunnio della larghezza di un solo tri- 
glifo e due metope. || + -òtterij m. pi. fcrrTspóv ala. 
3*> Specie di pesci con una sola pinna. || -ovèrbo, m. 
Enimma relativo a una sola parola. | rebus — . 

monsignóre» m - Mi0 signore, Signore: ti- 
muiisigliui e, tolo di principi e prelati. | 

Titolo spec. di prelati: vescovo, arcivescovo, nun- 
zio, ecc. | Monsignor della Casa, v. galateo. | 
un'aria da — . | Titolo onorifico anche di sacerdoti 
non prelati. | Titolo di dignitari' laici della curia, 
che vestivano anche da prelati nell'esercizio del 
loro ministero. | di mantellone, che ha il titolo finché 
vive un papa. || -ato, m. Dignità e grado di monsi- 
gnore. || -etto, m. dm. Giovane prelato. || -ino,m. vez. 

monsóne m ' * S P' monzon > ar - mausm sta- 

IIIUII3UI1C, gione. $ Vento periodico che re- 
gna nei mari dell'India orientale, Cina e America 
centrale occidentale, libeccio dall'aprile all'ottobre, 
grecale negli altri 6 mesi : questi venti provengono 
dalla maggiore rarefazione dell'aria da quella parte 
alla quale si accosta il sole; Monzone. 
4.rnÒnstrO m ' * mon sthum. Mostro, Animale fe- 
» roce. | fr. monstre prodigio. Enor- 
me, Straordinario, Meraviglioso, j uno spettacolo — . 
monsùf m., fr. monsieur. Titolo che si dava ai 
francesi, e com. a parrucchieri e cuochi francesi. 
| nap. Cuoco. 
mónta, -acassa, -aggio, v. montare. 

mnntaan 9 f- * vl - montanèa {montànus). Pae- 
muniagii ex, se lft monte] Luogo di raonti; 

montuoso. | andar e in — . | passeggiata in — . | in 
alta — . | aria buona dì — . | villeggiatura in — . | 
venire dalla — . | la — pistoiese. \ la —, pugl., La 
Basilicata. | artiglieria di — , £x$ con pezzi piccoli 
che sono trasportati a dorso di mulo o a braccia. 
| milizia di — , Alpini. | barche di — , che si tras- 
portano attraverso i monti per occupare i laghi 
sottoposti e i fiumi, j guerra di —, con particolare 
strategia. | La nostra 4' A guerra d' indipendenza è 
stata combattuta tutta in — sino all'ottobre del 
1917; poi in — , in pianura, e negli acquitrini. \ 
feg linea di — , a forti pendenze, in plaga acciden- 
tata. | v. locomotiva. | <J Monte, Colle senza 
distinzione di altezze e forme. | v. male. | Ca- 
tena di montagne, di monti e colli di varia al- 
tezza. | vulcaniche. \ argentifere. \ formazione delle 
— , ©per sollevamenti ed abbassamenti dei ter- 
reni. | dell' Imalaia, dell'Abruzzo. \ grande come 
una —. | nave che pare una — . | il parto della —, 
allusione alla favola esopiana, del topolino gene- 
rato dalla montagna, j pesante come una — . | nap. 
Vesuvio. | Partito di idee estreme nell'Assemblea 
francese al tempo della Rivoluzione: sedeva negli 
scanni più alti. + Partito repubblicano nel nostro 
Parlamento. | russe, Piani inclinati con strada a 
guide di ferro, per cui si sdrucciola in piccole car- 
rette su ruote scanalate: divertimento da fiere. | 
il vecchio della—, v. assassini. | pvb. Far come 
i pifferi di —, che andarono per sonare e furono 
sonati. | v. confetti. | la — del Purgatorio (Dante). 
| il sermone della —, a Lungo discorso di Gesù 
alle turbe, nel quale sono i principi' fondamentali 
della sua dottrina. || -accia, f. peg. || -ardo, m. *fr. 
montagnard. Giacobino acceso, al tempo della Ri- 
voluzione francese. || + -ese, ag. Di montagna, Mon- 
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tanaro. || -etta, f. dm. Collina. || + -ino, ag. Monta- 
nino. || -oso, ag. Che ha montagne, Di montagne. 
Montuoso. | luoghi — . || -uola, -ola, f. dm. Colle, 
Collina, Collinetta | Rialzo di terra che si fa nei 
giardini per ornamento. | Passeggiata presso Bo- 
logna. || -uolo,-òlo, ag. Di montagna. | Abitante della 
montagna; Montanaro. 

montambanco, -amento, v. montare. 

ag. *montanus. Di monte, Che ap- 
partiene a monte. | paese, regione 
— . | via — | erbe, piante — . | boschi —. | erta — 
(Manzoni) | <^> v gallo. || -ara, f., lomb. Minestra 
di verdura e minuzzoli di corata. || + -aresco, ag. 
Montano, Montanino. || -aro, ag. Di montagna, Che 
abita nei monti. | fy falcone —, Gheppio. |m. Uomo 
di montagna, Abitante di paese di montagne. | rozzo, 
testardo — . | il — di Biella, Quintino Sella, uno dei 
più grandi ministri. || -elio, m. ^.Fanello. | ag. "•Mon- 
tanino. || +-6SC0; ag. Di montagna. | lupo—, \ boschi 
— . || -ina, f. Donna di montagna. | f Ò vaghe — e 
pastorelle: Principio di una ballata del Sacchetti, j 
«, + Pelle di pecora di montagna. | Campana del po- 
destà di Pistoia, tolta al castello di Montale nel 
1303. || -ino, ag Di montagna, Montanaro. | gente —. 
| falcone —, Gheppio. | uva — ; fagiuoli, ciliege —. | 
sale — , Sale minerale | luogo —, alpestre, mon- 
tuoso. [ alla—, All'usanza dei montanari. | Incolto, 
Rozzo, jm. Montanaro. || -ista, m. (pi. ->'). Ingegnere 
o impiegato delle miniere. | pi. Eretici seguaci di 
Montano, sec. 2°, che sostenevano l'imminente fine 
del mondo, predicatori di rigori e austerità; vi ap- 
partenne Tertulliano. || -ìstico, ag. (pi. -ci). Di mon- 
tanista. 

montare nt - ( m ° nt °<' *montrà). Salir sopra, 
1 Andare su, in luogo più alto. \a 
grande altezza, sul campanile, in cima. \ su argine, 
ponte, Scala. \ in pulpito, cattedra. | in vettura, 
legno, treno, Prendervi posto salendovi. | a ca- 
vallo, in sella, Mettersi su. | in groppa. \ sulla 
bicicletta. | su nave, Imbarcarsi. | di animali, Con- 
giungersi, Accoppiarsi, per la generazione. | del 
mercurio nel termometro, Innalzarsi. | di collera, 
stizza, Ribollire. | in collera, Adirarsi. | injurore, 
Infuriarsi. | in bestia. \ la mosca, il mascherino al 
naso, Adirarsi. | la luna, Venir la pazzia. | il grillo, 
Venire il capriccio. | i fumi. | II sangue monta alla 
testa, arrabbiandosi, perdendo quasi la ragione. | 
sulla breccia, §s$ Salirvi di assalto. | X in coffa, 
sui pennoni. | del rematore, Spingersi col corpo per 
tuffare il remo. | del sole, e sim. Sorgere, Salire 
sull'orizzonte. | della marea, Crescere, Salire. I 
della voce, Pigliar l'acuto. | del prezzo, Crescere. 
| di spese, somma, Ammontare, Sommare, Ascen- 
dere. I Importare. Valere. | Non monta! monta poco. 
| *tanto monta, Tanto vale, significa. | non — un 
nulla. | Aumentare, Crescere. | in pregio. | Elevarsi 
in istato, in grandezza. | pvb. Chi attende a vendi- 
care ogni sua onta, cade d'alto stato o non vi 
monta. | in superbia, orgoglio. |"a. Salire. | la scala, 
i gradini. \ la giumenta. | saper —, star bene a 
cavallo. | la guardia, J»$ Cominciare a farla, Venire 
al posto dove bisogna far la guardia, in vedetta, 
garitta, ecc. | ^Innalzare, Elevare. | in istato. | di 
stallone, Coprire | Asino che monta una cavalla. 
| Cavalcare. | igf Armare, Comporre nei suoi vari' 
pezzi. | macchina, torchio, telaio, orologio. \ l'ar- 
tiglieria, Metterla a posto. | una lama, Mettervi 
l'impugnatura, il tronco, ecc. | un cappello, 
Guarnirlo. | le tende. \ la casa, Addobbarla, For- 
nirla di tutto. | X Doppiare, Girare. | promon- 
torio, scoglio, capo. | la chiara, la panna, Farla 
salire, gonfiare, sbattendola. | la testa, Mettervi 
come un fermento, un ribollimento, con esalta- 
zioni, esagerazioni, suggerendo, insinuando. | 
rfl. Scaldarsi la testa, Mettersi in agitazione, ten- 
sione d'animo, Preoccuparsi molto. || -a, f. f% Ac- 
coppiamento per la generazione. | dei cavalli ; delle 
vacche, pecore. | menare alla — . | Cascina da tori, 
Luogo dove si custodiscono tori, stalloni. [ Tempo 
della monta, j neol. =^ Fantino che cavalca un ca- 
vallo in una corsa. |fj Raggio, nei ponti. || -acari- 
chi, m., comp. ^ Specie di ascensore, non desti- 
nato alle persone. | + Somma, Ammontare. |] -acasca, 
f. X Mossa della ciurma nello spingersi avanti e 
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gittarsi indietro remando. || -aggio, m.,neol.*fr. mon- 
tage. ^Montatura della macchina, Lavoro del met- 
terne insieme le parti. ||-ambanco, + -aimbanco, m., 
comp. (pi. -chi). Saltimbanco, Ciarlatano. ||-amento, m. 
Atto del montare ; Salita ; Ascensione. || -ante, ps. , ag. 
Che monta. | crescente — , con le corna rivolte verso 
il capo dello scudo. | m. Colpo di spada che si dà di 
sotto in su. | ® Sostegno | del telescopio. | pi. Parti 
dell'armatura dell'aeroplano, in frassino o in pioppo, 
che si riuniscono per mezzo di tubi a occhio in 
alluminio. || + -anza, f. Luogo alto.' Salita. || -ascén- 
di, m. pi., comp. Sentieri per scendere e salire su 
argine e sim. || -ata, f. Atto del montare, in una 
volta. | Salita, di montagna. Erta. | a. Luogo dove 
c'è alzata. | Parte del ponte per cui si ascende dal 
livello della strada al ripiano di esso. | degli astri, 
Salita. || + -àtile, ag. Che si può salire. || -ato, pt., ag. 
£ ben —, Ben a cavallo ; Ben fornito di abito e armi. 
Ben addobbato, j soldati ben — . | cavalleria ben—, 
\ casa ben — . | panna — . | m. + Montata. || -atoio, m. 
Luogo che serve per montare a cavallo ; specie di 
marciapiede. | Staffa, Predellino di vettura, car- 
rozza. | di bordo. ||-atore, m. Che monta.. | di de- 
strieri. 1 Artefice, che negli arsenali mette insieme 
i pezzi fabbricati da altri, e impianta macchine, 
ordigni. | Stallone ; Animale da monta. || -atura, f. 
Guarnitura. | dell'abito, del cappello, da donna. | 
Allestimento, Fattura del montare. | Esaltazione di 
mente; Esagerazione. | Agitazione fittizia; Gonfia- 
tura. Insidia, Macchinazione. || -imbanco, m. Mon- 
tambanco. 

mónte m ' * Massa grandissima di rocce e 
" ' di terra, che si leva a grande altezza, 

non meno di 500 mt., calcolata sul livello del mare, 
raramente isolato, com. in sistemi, giogaie, catene ; 
Montagna. | falda, fianco, cima, vetta, sommità, cri- 
nale, dosso, pie, china, pendio di — . | grotte, ca- 
verne, gole, dirupi, burroni di monti. | Le no- 
stre Alpi sono i — più alti d'Europa. | il — Bian- 
co, Rosa, San Bernardo, San Gottardo {in antico 
senza l'art.). | oltre—, Oltremonte, Di là dalle Alpi, 
in Francia, in Germania, ecc. \ il — e la valle. \ da 
— a valle, Da sommo a imo. | boscosi, brulli. | Pa- 
subio, Altissimo, Tonale, Grappa, Nero, Cucco, Cri- 
stallo, celebri per lo sforzo glorioso dell'ultima no- 
stra guerra. | Santo, San Michele, San Gabriele, in- 
torno a Gorizia, fatti celebri dall'eroico nostro eser- 
cito. 1 acrt. Mon, si unisce in una sola parola col 
nome della montagna; Monginevra, Monsommano 
(ora Monsummano), Monviso, j * — dell' Appennino. 
| Lepini, Tifatini, tutta la giogaia. | Maiella, in A- 
bruzzo; Pollino, tra Basilicata e Calabria; Vultu- 
re; Gargano, e sim., tutta una giogaia, che prende 
nome dalla vetta principale. | (\ Tarpeo, Rupe tar- 
pea, presso al Campidoglio, domina il Foro. | Sa- 
cro, Collina presso ponte Nomentano, celebre per 
la secessione della plebe. | U Sinai, Libano, Sion, 
Carmelo, Oliveto. \%ll — Uliveto, Titolo di un poe- 
metto del Tasso in onore dei monaci di Monte Oli- 
veto in Napoli. | Ida, Parnaso, Elicona, Pindo, ce- 
lebri nella mitologia e nella poesia. | Rotondo, Li- 
bretti, presso Roma, celebri nelle imprese di Ga- 
ribaldi. | r^r Pulciano, in Toscana, famoso pel vino ; 
Eiascone, nel Viterbese, famoso pel vino bianco, 
Est-Est [si scrivono in una parola sola], | pvb. Loda 
il — : e attienti al piano. Promettere mari e monti. 
| v. incontrare. | a —, Dalla parte di su, Verso 
la sommità; di fiume, Verso la sorgente. | Roccia. 
| tenere del — , Esser duro, testardo. | Grande mas- 
sa, Mondo. | un — dì carte, stracci. | di grano, di 
mele, pere. \ di cadaveri. | far —, Ammassare, Am- 
montare. | un — di bastonate, Un sacco, moltissi- 
me. | un — di ragioni, spropositi, j A monti, A muc- 
chi, In grande quantità. | pi. tose. Mucchi di sassi 
spezzati lungo le strade maestre, per lavori di 
manutenzione (altrove, Montoni). | Mucchio di carte 
scartate al giuoco, \ inondare a — , Non curarsene. 
| andare a —, Annullare la partita. Mancare, Fal- 
lire, Non riuscire. | mettere a —, nella massa, nel 
mucchio. | un — d'oro, di monete. | tutti in un — . 
| Mucchietto di carte che in alcuni giuochi, come 
la calabresella, avanzano dopo la distribuzione, 
e che rimangono a disposizione del giocatore che 
fa la chiamata. | Banca, di prestiti su pegni. Monte 
di pietà. | portare l'orologio al — . \ le vendite dei 




pegni al — . | aver la sua roba al —, | dei Paschi, 
in Siena. | + Denaro costituito in credito, specie di 
debito pubblico. | Napoleone, in Milano, Monte Ca- 
merale di Santa Teresa, Ufficio del debito pubblico. 
| Amministrazione di opera di beneficenza, \fru- 
mentario, per sussidi' in grano, per coltivazione. 
| domini, di Dio, nome di opere pie in varie città. || 
-ecarlo, m. Bisca famosa presso Monaco. || -eclto- 
rio, m. Palazzo in Roma dove risiede la Camera 
dei deputati ; prende il nome dalla colonna cita- 
toria in Campo Marzio, sulla quale si affiggevano 
le convocazioni delle feste e dei magistrati ; fu co- 
struito dal Fontana per la curia di Innocenzo XII; 
vi è pur qualche cosa dei Bernini, che doveva li 
costruire un palazzo pei Ludovisi; trasformato 
per il Parlamento dal Comotto, e ora di nuovo dal 
Basile. | di Venere, (jp Pube muliebre. || -icchio, m. 
dm. #monticùlus. Monticello. | Montagna nella pro- 
vincia di Avellino, celebre per le acque minerali, 
vulcano spento. | i boschi di — . || +-icciare, a. Met- 
tere in monticelo. H + -icciO; m. Molticcio. || -icciuo- 
lo, m. dm. Monticello. || -icello, m. dm. Collina, Pic- 
colo monte. | Mucchietto. || + -icellare, a. Ammonti- 
cellare. Htricelletto, m. dm. Mucchietto, Piccola 
massa. || -icellino, m. vez. Mucchiettino. || -iceliite, 
f. & Minerale magnesiaco calcareo del tipo del pe- 
ridoto. || -icino, m. vez. Monticello. Mucchietto. || 
+ -ìera, f. *sp. monterà berretto da cacciatore. Ber- 
retto usato da bambini. || -ista, s. (pi. m. -;). Chi 
ha credito nel monte. || -one, m. acc. Mucchio, Am- 
masso. 

mnnfnn ex >*>• *vl- celt - multo agnello x mon- 
iiiuiiiuii o, TABE ^Maschio della pecora che 
serve per far razza. A- 
riete, Pecoro, Pecorone. 
| dare il — alle pecore, 
nell'ottobre. | pvb. Cer- 
car cinque piedi al —, V , |'- 
Metter difficoltà, j carne 
di — , com. di castrato. J 
salto del —, fj Monto- i 
nata. | aria del -, Al- Monttìne bron 
zata del cavallo quasi Museo Nazionale di Palermo, 
egualmente col dinanzi 

e col di dietro (cfr. maneggio). | 5>^, « Ariete. 
| v. vello. 15}? Sorta di moneta d'oro antica di 
Francia. | c\ Pelle di montone. | Uomo sciocco, Pe- 
corone. | pi. A Onde minori frante e biancheggianti 
ai fianchi di un maroso. | Mucchio, Monte. || -ata, 
f. f| Salto del cavallo che sollevati gli arti ante- 
riori, solleva insieme la groppa sparando calci, e 
ripete, per gettare a terra il cavaliere. || + -cello, m. 
dm. || -cino, m. vez. | Pelle del montone. || + -ino, ag. 
Di montone, Simile a montone. | cuoia — . | m. Te- 
sta di cavallo convessa come quella di montone. 

montuoso, +montóso, ^,,2™ 

Che abbonda di monti, Sparso di monti. ) regione 
— . | ^tempesta — , con montagne d'acqua. || -Ita, f. 
Condizione di montuoso. | la — della luna. 
lYinntlirfl *• * S P- montura guarnimento di ca- 
iiiuiiiuiol, valleria ftxo 0nif orme , Divisa, con 

tutti gli accessori 1 , j nuova. 

mrmi imònf c\ m - *monumentum. Opera spec. 
IllUIlUf fittili U f scultoria architettonica che 
serve a ricordare personaggio o avvenimento di 
singolare importanza: colonne, statue, mausolei, 
archi di trionfo, j erigere, innalzare, porre un—. | 
alla memoria. \ inaugurazione del —. \ marmoreo, 
bronzeo. | di gloria, gratitudine. | / — son jatti pei 
vivi. | grandioso. \ a Vittorio Emanuele, Grande 
opera del Sacconi, a celebrare nel nome del Gran 
Re l'unità italiana; inaugurato nel cinquantenario 
del 1911, resta ancora da finire. | Opera di impor- 
tanza notevole per la storia dell'arte e della civiltà 
della nazione; tempi, chiese, palagi, teatri, sepol- 
cri, ecc. | dichiarato — nazionale, e sottoposto alla 
vigilanza dello Stato e a vincoli speciali. | antichi. 
j romani, etruschi^ egiziani, ellenici, medioevali. \ 
sepolcrale. \ commissione per la conservazione dei —, 
j Sepolcro. \ fino al— . | + Sepolcro di Cristo in Ge- 
rusalemme. | liberare il — , con le Crociate. | Opera 
storica o letteraria importante. | di dottrina. | Ora- 
zio con le sue poesie fece — più duraturo del bronzo. 
| i — dellanosira civiltà. \ pi. Titolo di una grande 
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raccolta di opere storiche medioevali fatta in Ger- 
mania dal Pertz, come i Rerum italicarum scrip- 
tores di Lud. Ant. Muratori, e con molte delle 
Opere contenute in questa collezione. | vespasiano, 
neol. Orinatoio pubblico in forma di edicola o di 
torretta ^dall'imperatore T. Flavio Vespasiano che 
pensò a mettere una tassa su chi era obbligato a 
servirsene). || -abile, ag., schr. Che può essere ono- 
rato con statua. || -ale, ag. Di monumento. | iscrizio- 
ne — . J colonna — . | Simile a monumento per impor- 
tanza e grandiosità. | opera, costruzione — . j città — , 
ricca di monumenti. | cimitero —, con ricche sepol- 
ture, come in Milano, Roma, Genova, Napoli, ecc., 
e in qualcuna è affatto separato dal cimitero co- 
mune. | mobile —, grande, con molto lavoro d'in- 
taglio. [| -ino, m. dm. Monumento piccolo e modesto, 
spec. sepolcrale. || -omanìa, f., schr. Smania di in- 
nalzare stàtue. 
+mOnZÌCChÌO, * g - ^nUcello.Mucchio, Am- 

' massamento. 
monzóne, v. monsone. 

mòps, m., td. <% Cagnolino di lusso, Botolo (canis 
familiaris, molossus fricator). 
1° ITlÒr a ^ * m ° r um. j| Frutto del moro o gelso 
» bianco e del nero. | Frutto del rovo, 
rossiccio, che maturando diventa 
nero e lucente : si usa anche a fare 
uno sciroppo lassativo, e per con- 
serve; Mora di macchia, selvatica 
(mora robi, <u). | non vale una —, 
nulla. | +più discosto che gennaio 
dalle — .- | ■$ Fase di segmentazione 
dell'uovo fecondato ; Morula. || -ac- 
cia, f. peg.||-acee, -ee, f. pi. Famiglia 
delle urticali, comprende gelsi e 
fichi. || -aiuola, f. Mora. || -aiuolo, 
ag. ijf Di specie di ulivo di olio, 
dal frutto piccolo, tondeggiante, ne- 
riccio. | ciliege — . | v. morato. 
2 Q +mÒr a ^ #M0LES? Mucchio, Massa di pietre, 
' Macia, Maceria, Moriccia. | Sotto la 
guardia della grave —, di sassi posti a coprire il 
corpo di Manfredi ucciso sul campo (Dante). | 
di frasconi. | Riparo tumultuario che si fa nelle 
guerre di montagna, con sassi, macerie e muri a 
secco. | n Specie di pilastro, di mattoni o altro. | 
per sostenere una lanterna. || ''-ace, m. X Cusci- 
netto. || -ale, ag. m. «, Corrente per costruzioni. || 
-aletto, m. dm. Mezzo morale. || + -ato, ag. Fornito 
di mora; Merlato. 
finóra mnrra f.*td. murre faccia storta? 

à mure*, murra, Giuoco , n due a indovina . 

re la somma delle dita aperte tra tutt'e due men- 
tre stendono ciascuno una mano, gridandola, \fare 
alla — , giocare a —. j schiamazzo dei giocatori 
di —. | partita alla — . | giocare alla —, di cavallo 
o mulo ; Tirar calci. 

4° mÒr a f ' * M0RA - Indugio, Intervallo, Pausa 
' tra un movimento e un altro. | Unità 
di misura delle sillabe, eguale a una breve. | non 
aver né — né requie. \ Il pericolo in — , (1. Pericu- 
lum est in —)", Il pericolo è nel ritardo. | Tardanza 
del debitore a pagare. | JtJ costituire, mettere in — , 
Dare un termine entro il quale il debitore deve sod- 
disfare l'obbligazione, se non vuole incorrere in 
una pena. | concedere la —, di qualche mese, e sim. 
| cadere in — , nella pena convenuta per l'inadem- 
pienza. | purgar la —, Concedere qualche altro 
tempo. || + -aggine, f. Morosità. | v. moroso. 
5° mòra, v. moro. 

moraglia, f., fr. murailles. f| Morsa, Stringilabbro. 
moraiuola, v. 1° mora. 

ninral 6 a S' *m° r àlis. Che appartiene ai co- 
■' stumi. | Relativo alle forme e ai 
modi della vita pubblica e privata, in quanto sono 
soggetti al giudizio di lode o biasimo. Relativo al 
buon costume, all'onesto. | senso —, dell'onesto. | 
coscienza —, dell'onestà delle azioni e dei senti- 
ménti. | Qualità morali. | movente —, Impulso che 
viene dalla coscienza morale. | responsabilità —, 
che lega la coscienza, con forza pari a quella della 
legge. | uomo —, onesto, retto, costumato. | facoltà 
— , dello spirito e della coscienza, in relazione! 



alla volontà. | educazione —, del senso morale. | 
precetti, sentenze, massime — . | libertà —, Condi- 
zione di una coscienza non determinata da riguardi 
esteriori, cause estrinseche. | Onesto, Che non si 
lascia corrompere, Non corrotto. | giudice —. | per- 
sona —, | Dei diritti e dei doveri, Etico. | abito —, 
Carattere. | v. ente. [ filosofia — , Etica. | precetti 
— . | filosofo — , che studia la morale. | il concetto 
— è intimamente legato con l'ideale religioso, filo- 
sofico, spirituale. \ teologia — , Etica secondo i prin- 
cipi' cristiani. | le canzoni — ,di Dante, sulle virtù, 
i vizi', la dottrina. | trattato — . | novelle—, educa- 
tive. I libri — , conformi all'onestà e al buon co- 
stume. | Spirituale. | scienze —, filosofiche, giuridi- 
che, sociali, politiche (opp. a fisiche e matemati- 
che). | Dello spirito, Della coscienza (opp. a mate- 
riale, corporeo). | forza — . | autorità — , sui senti- 
menti e la volontà. | mezzi — , persuasivi della ra- 
gione e del sentimento, | cawse —, intime. | dolori 
— . | fiacchezza — . ] mali — . | certezza — , della 
quale si è intimamente persuasi, anche senza prove 
materiali. | prostrazione — , dello spirito che non 
trova energia per azioni degne, per le idee nobili. 
| Il mondo —, Titolo di un periodico educativo di 
Gaspare Gozzi. | 10 significato — , relativo alle 
virtù e ai vizi', nel rispetto del bene; uno dei si- 
gnificati che si cercavano nelle scritture oltre al 
letterale. | Non materiale, In senso diverso dal ma- 
teriale. | la capitale — d'Italia, Milano. | e civile. 
j e politico. | e religioso. \ e materiale, \fisicoc-. \ 
schiaffo — , Offesa non materiale, ma che colpisce 
egualmente e avvilisce. | m. Condizione dello spi- 
rito, delle forze morali. | il — dell'esercito, della 
scuola, Senso di fede, di concordia, disciplina. | 
conservare il — elevato. \ il — è ottimo. | f. Mora- 
lità, Bontà morale, Complesso dei costumi e sen- 
timenti della vita pubblica e privata. | la — pub- 
blica e privata, j uomo senza — . | buona — . | au- 
stera, larga. | Dottrina morale insita in una reli- 
gione o in un sistema filosofico. | stoica, epicurea. 
| evangelica. \ La — cattolica, Titolo di un'opera 
di A. Manzoni sull' idea morale, etica, nella reli- 
gione cattolica, accusata di opprimere lo sviluppo 
delle virtù civili. | la — degli schiavi, secondo la 
dottrina di Nietzsche, quella della gente dabbene 
e rispettosa del suo prossimo, e a cui non è ob- 
bligato il superuomo. | civile, applicata ai doveri 
di cittadino. | politica. | religiosa. \ Filosofìa mora- 
le, Etica. | professore, cattedra di — . | Significato 
morale, Applicazione morale di una scrittura, di un 
racconto. | della favola, Senso che essa nasconde 
relativo agli uomini e alle loro relazioni. Conclu- 
sione. [ la — della favola è che vuole lui quel posto. 
1 1£> v. mora 3°. || -eggiare, nt. (-èggio). Ragionar di 
morale ; Rilevare il senso e l'importanza morale; 
Predicar morale. |) -issimo, sup.||-issimamente, av. 
sup. || -ista, s. (pi. m. -i). Chi è ligio alle massime 
morali, e ne prende le difese. Chi dà molta impor 
tanza alla correttezza dei costumi. | ir. fare il — . 
| + Chi professa filosofia morale. || -ita, f. *morali- 
tas -atis. Bontà dei costumi, Onestà di sentire e 
di vita. Conformità all'onesto e al virtuoso. Mo- 
rale. | degli atti umani. | pubblica, privata. | uomo 
senza — . | bella —! | offendere la — . \ La — è re- 
lativa al concetto della responsabilità delle proprie 
azioni. | Integrità di carattere. Pudore. | Applica- 
zione o significato morale di un fatto o di un di- 
scorso. | della favola, j . dedurre, trovare la — . | 
schr. Guadagno, Danaro. |1 -izzabile, ag. Che si può 
moralizzare. || -izzare, a. Applicare a senso mo- 
rale. Spiegare nel significato morale. | la favola, j 
Rendere conforme ai principi' di buona morale, 
j la gioventù, il popolo. \\ -izzato, pt., a.g.°\ favole 
—. |) -izzazione, f. Azione del moralizzare. | Spie- 
gazione morale, usata nel Mediò Evo per tutte le 
cose, gli avvenimenti storici come gli esseri della 
natura, animali, piante, pietre, il giuoco degli scac- 
chi, ecc. || -mente, Secondo morale, D*l punto di 
vista morale. | In senso morale. 

+ mor are, -anza, v. dimorare;, dimora. 

Xmnrntn a S- *moràtus. Nero a guisa di mora. | 
Tlliuiaiu, „ ero — .| Costumato. |ff v. mora 3°. 
mOratÒrì O a S- *m° r ator!us. fa, y Appar- 
ii lui <aiui i u, tenente a ritardo, indugio. || -a, f. 



moravi 
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Dilazione a pagare accordata a debitori insolventi, 
secondo le disposizioni della legge; M'ora. | cfr. 
concordato, intervento; | chiedere la —, 
mnraui pi. tn. * Abitanti della Moravia. | 
IllUIdVI, y FraUlli _ £ setta derivata dagli 
Ussiti di Praga, che ammette la presenza di Cri- 
sto nell'Eucaristia solo in senso spirituale, ripone 
la perfezione nella comunicazione diretta con Dio: 
è ora una comunità evangelica in Germania, diretta 
da sinodi, e dalla suprema conferenza degli an- 
ziani; coltivano industrie e arti, spec. la musica, 
e hanno diramazioni sino in America. 
morbétto, v. morbo. 

mòrhid O +mÒrbÌO a S- *morbìdus fra- 
UlUruiUU, tiiiuiuiu, dicio. Soffice. |te«o, 

guanciale —. | stoffa — . \ sedere sul — . | pane — . [ 
Pastoso, Carnoso. | mani — . | g Non duro o crudo. 
| colorito — . | maniera — , graziosa, senza du- 
rezza. [ panneggiamenti —. [ stile — . | Liscio e 
delicato. | capelli, barba, seta, velluto — . | pelle — . | 
Tenero. | erba. [ marmo, pietra — . | come il burro. 
| Molle, Cedevole. | cera — . | trovare il terreno —, 
persona facilmente pieghevole. [ Delicato. Raffinato. 
| colorito — . | Vestimenti, j vino ■ — . | Effeminato, 
Lascivo. | vita —, | costumi — . | Dolce ; Privo di 
fierezza, Arrendevole, Facile agli affetti. | animo 
—. | parole — . | Facile, Trattabile. | metallo —. | 
cavallo —, dolce di bocca. || + -a, f. f| Medicamento 
molle come unguento. || -amente, Con mollezze, 
delicatezze. | cresciuto —. [ Con dolcezza, modera- 
zione, mansuetudine. | Con grazia, pastosità di co- 
lore, linee. || +-amento, m. Mollificaziope. |j +-are, 
a. Ammollire, Infiacchire. || -elio, m. Jt Valeria- 
uella. !l -etto, ag. dm. Delicato. || -ezza, f. Sofficità, 
Mollezza, Pastosità. | delle carni, f Delicatezza, 
Mollezza, Raffinatezza, Lascivia. | Dolcezza, Ar- 
rendevolezza. | di giudice. | g Grazia e pastosità, 
| f| Facilità a sentire il morso. |j-iccio, ag. Alquanto 
molle, di bagnato, o sim. || + -irej rfl. \-isco). Ammor- 
bidirsi. ||-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || 
-one, ag. (-a f.) acc. Molto morbido. || -otto, ag. Piut- 
tosto morbido. | un cuscinetto —, || -urne, m. Tene- 
rume, Parti molli, di animali. Roba troppo molle. 
rnòrb q m. *morbus. Malattia generale dell'in- 
ni ' dividuo, grave, com. per infezione. | 
-acuto, fiero. \ latente. \ infierire del — . | violenza del 
— . | indomabile, crudele. [ assalito dal—. [ asiatico, 
Colera (cholera morbus). | gallico, Lue venerea. | 
Peste. | *regio, Itterizia. Malattia cutanea con cro- 
ste puzzolente. | sacro, caduco, comiziale, Epiles- 
sia. | *virgineo, Clorosi. | pedicnlare, Rogna, Scab- 
bia, Furiasi. | fj articolare, delle giunture; *arido, 
Tisichezza ; subtercutaneo, che risiede sotto la 
pelle; sitperrenale, delle reni, j + Vizio, Passione 
•cattiva. | Puzza pestilenziale. | di carogne. || -etto, 
m. dm. | di persona, Malanno, Guaio. || -ìfero, ag. 
*moebifékus. Che comunica il morbo. || -ìfico, ag. 
4pl. -ci). Che produce morbo. Che infetta. | aliti — . 
j| -iglione, m. •&&. Specie di vaiuolo benigno, di bam- 
bini; Morviglione. || -ilio, m. Malattia contagiosa, 
epidemica, più o meno benigna, che porta feb- 
bre, con eruzione cutanea di macchie rosse, spec. 
nella fanciullezza, viene com. una sola volta, co- 
mincia 12 giorni dopo l'infezione, con tosse, raf- 
freddore, fotofobia, macchie rosse sulle guance, 
ecc., e dura alcuni giorni; può complicarsi (mor- 
billi rubeola;). || -illoso, ag. Di morbillo, [febbre — . 
Il -ino, m. Soverchia vivacità. | avere il — ■. [fare 
■uscire il —, Levare il ruzzo. || -inoso, ag. Che ha 
il morbino, Molto vivace. || + -isciatto, ag., m. Ma- 
lazzato, Malaticcio. || -osità, f. Condizione di mor- 
boso. | del guadagno. \\ -oso, ag. «morbosus. Di mor- 
bo, Attinente a morbo. | cause —. | stato — . ( sensi- 
bilità — , non normale. | gelosia — . | curiosità — , 
eccessiva, che sembra provenire da causa patolo- 
gica. | furore —, •gg^ Agitazione che incita al de- 
litto. | Contagioso. | Affetto da morbo. | pecora —, || 
♦-uzzo, m. spr. | di persona, Briccone, Malanno. 

morchella. f - M0ECA? A Genere di funghi 
■■» con grosso gambo dritto su 
cui s'innalza un cappello conico o arrotondato 
con superficie alveolata ; Spugnola. | esculenta, dal 
cappello giallo bruno pallido tondo ovale, alto fino 
3. 12 cmt.; conica, di color bruno scuro, più alta. 



mòrchia, +mòrca, mòrcia, £ * A - 

' ' ' MURCA. 

r^r Feccia dell'olio. [Da una parte va la —, e l'o- 
lio rimane chiaro. | Feccia. | del catrame. | Gruma 
di pipa o bocchino. | Unto nei mozzi delle ruote 
dei carri. Sudiciume e grasso. || -accia, f. peg. || 
-aio, morcaio, m. Varietà di ulivo i cui frutti con- 
tengono molta feccia, || -one, m. acc. Morchia delle 
ulive. || -oso, ag. Che fa molta morchia, Pieno di 
morchia. || -urne; m. Quantità di morchia. 
mordarohifl f- mordere. Strumento che 

muiueiLtnia, messo alla bocca di animali 

impedisce di mordere. | Museruola. | mettere la —, 
il bavaglio. | fj Morsa, Stringilabbro, Moraglia per 
costringere il cavallo a lasciarsi ferrare. | Morsa 
che si poneva ai condannati durante il supplizio 
o per castigo ai bestemmiatori per impedirli di 
parlare. 

ITlOirlaf* P a S- *mordax -àcis. Pronto o facile 
1 1 lui uao e, a mordere | grif0t bocca _^ ! ieM , 

glie —, che stringono forte. | Pungente, Maledico, 
Aspro, Linguacciuto. | lingua — . | parole — . | uomo 
— . | satira —. [ Acre al gusto. | Corrosivo, Mor- 
dente. | sali — . || -emente, In modo pungente, acre. 
Il -etto, ag. dm. Alquanto pungente, j acqua, sale 
— . || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || '■-ita, 
+ -ate, -ade, f *mordacìtas -atis. Forza di mordere, 
pungere. | Maldicenza, Acrimonia. | Qualità corro- 
siva. | di umori. 

mÒrd BTS a i { mors *> morso, *morduto). *mor- 
» dere. Addentare, Stringere coi den- 
ti: per mangiare. | mela, pera; pane. | Lucrare, Gua- 
dagnare. | non trovar da—.\ Leccare e non —, Con- 
tentarsi di guadagni miti. | Addentare per far male. 
| pvb. Can che morde non abbaia. Chi non può — , 
»o» mostri i denti. La ranocchia non morde perchè 
non ha denti. | v. freno. | v. dito, labbro, mano. 
| Pungere. | Vino che morde. [ con l'acrezza. \ Aceto 
che morde. | della brezza sul viso; del gelo. [ di 
pulce, Pinzare. | Assalire, Attaccare. | Trafiggere, 
Lacerare con la maldicenza, j con motti, ingiurie, [ 
la coscienza, [l'avarizia, la vanità, Castigarla con 
un rimprovero. | Tormentare. | // bisogno mor- 
deva. | Stringere; Afferrare: di ruota dentata, fib- 
bia, tenaglie, sega. | dell'ancora, Conficcarsi sul 
fondo. | Rodere. | il terreno, la polvere, Giacere pro- 
no morente o morto sul campo. | Intaccare, Con- 
sumare, Corrodere, Logorare. | della lima. [ L'ac- 
quaforte morde il rame. [[ -ente, ps., ag. Che morde. 
| due cani —, che si assaliscono mordendosi (Tas- 
so). | Pungente. | freddo, gelo, aura — . | salsa, ace- 
to — . | parole — . | ruota — , che ingrana in un' al- 
tra. | m. <<B Preparato che produce l'a- 
desione di una sostanza sopra l'altra. J 
<&, Composto di diversi colori mescolati 
con olio con cui si coprono le cose che 
si vogliono dorare o inargentare senza 
brunitura, i indorare a — . | Composi- 
zione che si dà alle stoffe perché certe 
tinte mutino di tono nell'atto stesso. | 
dare una mano di — (con giuoco di pa- 
role), Far la maldicenza. | J Ornamento 
di 3 notine sovrabbondanti, che prece- 
dono una nota principale e si risolvono rapidamente 
su di una seguente. || -ella, f. ^> Coleottero che ha 
l'addome terminante in un pungiglione aguzzo: 
sono specie la fasciata e l'aculeata. || . 
|| Mcamento, m. Atto del mordicare. 
+ -icante, ps., ag. Corrosivo. || +-ican- 
tlssimo, sup. || -icare, a. (2. mòrdichi). 
^* Corrodere o disseccare. Dar bru- 
ciore. | la ferita. || -icativo, ag. Che ha 
virtù di mordicare. Ubicazione, f. *mor- 
dicatìo -3nis. Corrosione. || + -iere, ag. 
Mordace. || -igallina, f. % Anagallide. 
|| -Imento, m. Atto del mordere. | Mal- 
dicenza. || -itore, m. -Urica, f. Che 
morde. | Maledico. | + Specie di giullare 
che sapeva divertire pungendo con 
motti arguti. || + -itura, f. Morsura, 
Morso. I Rimprovero, Censura. 

mòre, 1. {mos -ris costume). Secondo l'uso. | solito. 
Secondo il solito. | maiórum, Secondo l'uso dei no- 
stri aprici**- 




Mordella. 




Mordigallina. 



moreccio 



morire 




mnrprrin m. j& Boleto, Porcino. || -ella, f. 
IIIU! CUUIU, Erba m ora. | Bugola. | colore 
della —, paonazzo. | Muriella, Piastrella. I| -elio, ag. 
Di colore tendente al nero. | f| Mantello di colore 
tendente al bruno. | bruciato, chiaro | Cavallo mo- 
rello. | pvb. Morello senza segno, Non te ne fidar 
col pegno, perché tira calci. | r& Vino scelto del 
Chianti. || -ellino, ag , vez. | Cavallino morello. || 
-ellotto, ag. dm. Alquanto morello 

morsn a '• ( com ' al pi-)- ** r - «oraine (cfr. 

iiiuiciia, 2° mora). © Frammenti di rocce 
che precipitano per l'avanzarsi dei ghiacciai, dai 
loro margini. | laterali, Lunghi argini di pietre for- 
mati nei pendii ove corrono ghiacciai. | mediana, 
che risulta dall'accoppiarsi delle laterali. | fron- 
tali, Cumuli di frantumi formati per fusione e de- 
posito di ghiacciai. | v. mura. || -ico, ag. (pi. -enici). 
E>i morene. \ v. lago. | colline — , Grandi ammassi 
li frammenti di. rocce miste a sabbia ed a limo (p. 
e. nella valle di Susa). || + -ola, v. murena. 
morèndo, -ènte, v. morire, 
mnriico r\ ag. (pi, -hi). Di Mori; Dell'uso dei 

moresc o, ^^ ese ; cil0 .__. , ^ rU _ t araba> 

spec. di Spagna e d'Africa. | 
architettura — . | stile — . | pit- 
tura —, Arabeschi. | alla — , 
All' uso dei Mori. | cantare 
alla — . | + Del giuoco della 
mora. | *$ + Delìa foglia del 
moro selvatico maschio, che 
non fa frutto. || -a, f. Sorta di 
ballo tondo, usato dai Mori 
o saraceni, rumoroso, forse 
sim. alle fantasie tuttora u- 
sate in Africa. Danza more- 
sca, j £ Composizione per mo- 
resca, vivace, in 3i2, e consta Casa morésca (A i geri) . 
di 2 parti, ognuna di 8 battute. 
I! + -are, nt. Ballar la moresca. || + -hiere, m. Danza- 
tore di moresche. 
morétOj v. moro j. 

morétt r> m - dm. Moro giovinetto o fanciullo. 
iiiuicuu, | i _ del CMegio del vadre Ll<do . 

vico da Casoria (morto il 1885}, dove sono ammae- 
strati nella fede perché vadano come missionari' 
nei loro paesi. | Servitorello moro; Lacche, Pag- 
getto, j Faccendiere politico che serve a qualche 
pezzo grosso, nei circoli e presso le redazioni dei 
giornali. ! Giovanetto di colorito bruno. | & Sopran- 
nome di Alessandro Bonvicino bresciano, scolare 
di Tiziano, autore dell' Assunzione, di Santa Giu- 
stina, ecc. (1498-1554). || -a, f. Ragazza mora. | Gio- 
vane donna di colorito bruno. | Maschera di Arlec- 
chino. | .§, Anatra con testa e collo di color nero 
cangiante in violetto, con ciuffo di lunghe piume 
pendenti sull'occipite, dorso e scapolari bruno- 
neri ; Anatra marina, o turca (anas fuligùla). \ gri- 
gia, con dorso e copritrici di color cinerino, testa 
e collo nero-verdone {anas marita). \ tabaccata, che 
ha collo e petto di color castagno; sverna nell'I- 
talia meridionale {anas ■ nyròca). j| -accio; m. peg., 
schr. Persona di color bruno. || -ella, f. dm. Mo- 
rettina. || + -evole, ag. Moresco. || -ina, f. vez. Gio- 
vine donna brunetta. | Maschera com. di raso che 
copre solo gli occhi e il naso. || -ino, m. vez. 
morfèo. '• fi Malattia cutanea, sotto forma di 

' macchioline bianche riunite nel collo, 
sul muso, sugli occhi e tra le cosce. | pi., v. lisci. 
mOrf èO m ' * M0EPH Èus uopipeùs. SS Figlio e 

» ministro del Sonno, e che manda i 
sogni. | i papaveri di — . | in braccio a — , al sonno. 
| il toscano —, il granduca Leopoldo II (Giusti). | 
-ico, ag. (pi. mòrfici). Di medicamento a base di 
morfina. [| -ina, f. Alcaloide narcotico contenuto nel 
papavero, in combinazione con un acido. | iniezione 
di — . || -inismo, m. TSg*. Avvelenamento cronico pro- 
dotto dallamorfina.il -iniziare, a. Intossicare con la 
morfina. || -inomanìa, f. Smania delle iniezioni di 
morfina, che danno apparente benessere, ma fini- 
scono a produrre avvelenamento. || -inòmane, m. 
affetto da morfinomania. 

+mÒrf ìa f. *longob. morfjan divorare. Bocca. 
tiiiv/i i m, | empiy Za —. | v. smorfia. || _j rei 
flt. dif. Divorare, Mangiare assai. 



mÒrìCO a S- (P 1 - -"')• t> Acido i 
■ » binazione con la cale» 



mnrfnlrìO' ìfl *• *|Aop$-f) forma, Xoyia. Studio 
munuiugia, deUe forme _ | animai^ m i M . 

rate, vegetale, Studio delle forme, seguendo lo svi- 
luppo storico della specie; ricercala forma esterna 
e l'interna struttura degli organi, durante il loro 
sviluppo e allo stato adulto, una delle parti di zoo- 
logia, mineralogia e botanica. | es Dottrina delie 
forme, spec. della declinazione e della coniuga- 
zione ' parte della grammatica. || -ico, ag. (pi. -ògict). 
Di morfologia, Delle forme. | parte — . | studio — . [ 
caratteri —, relativi alle forme; © delle forme dei 
cristalli. || -icamente, Dal punto di vista della mor- 
fologia. || -ista, s. (pi. -»'). Studioso di morfologia. 
*mor fonduto, -fuso, m. *fr. morfondu. fj Infred- 
datura. 

mnreran a t. § Fata dei romanzi della Ta- 
lliuigana, vola Rotonda: v . f a t a . | Zo fata 

— , Miraggio. || -ato, ag. Bello, della bellezza della 
fata morgana. | gola — . 

morganàtico. ag - ( ?ì- ***>• * lon s° b - morgw- 

iiiuiganain/v, CAP) t(J mor gengabe, regalo 
del marito alla moglie il giorno dopo le nozze, 
quindi una dote di cui essa rimane proprietaria. 
Di matrimonio di principe con donna di condizione 
inferiore, per il quale la donna e i figli non par- 
tecipano dei privilegi del marito e padre e della 
eredità legittima; Della mano sinistra. | figli — . 

+morgiano, t *? gn f Varietà di uva « di vi - 

morgue, f., fr. (prn. mòrghs). Camera ove si espon- 
gono i cadaveri degli sconosciuti, per il riconosci- 
mento. 

morìa, -ibóndo, v. morire. 

mn'rirvM a f- Mora. Maceria. | Muro a secco 

moncci a, di sassi ||. uol0i m dm- 

+ morlce, pi. f., v. emorroidi. 

trovato in coni- 
calce nelle concre- 
zioni bruno-nerastre per trasudamento sulla cor- 
teccia del moro o gelso nero; cristallizza in aghi 
finissimi, arrossa la tintura di girasole, solubile. 

o w * "' c > rigèrari compiacere. Modera- 
re, Ben governare, guidare. | Istruire nei buoni co- 
stumi. || -atezza, f. Qualità di morigerato. || -ato, pt., 
ag. Ben costumato, Di buoni costumi, Ben educato. 
| giovine — . | vita — , regolata, lodevole per tem- 
peranza e misura. | *mal —, Mal costumato. || -ata- 
mente; Costumatamente, Con temperanza. ] vivere —, 
mor Spiana f - *& Fischione. ||-iglione, m. 
il lui igienici, Anitra che ha la testa e le partì 
superiori di color rosso castagno e il becco celeste; 
comune fra noi nell'inverno; Collirosso (anas fe- 
rina). 
morllla, v. morchella. 

mrtrirtrì ina f- <* Materia colorante gialla 
n lui iiiu ina, deUa morinda diri/olia, rubia- 

cea tropicale, rampicante. || -one, m. Colore rosso 
derivato dalla morindina. 

morìne'irO a £- (P 1 - """) **> Di acido grasso 
iiiwi ingn-u, ch(J gi estrae dalI . olio di ben? 

della moringa oleifera, albero tropicale con foglie 
pennate, fiori rossi o bianchi, e frutti baccellini. 

morinn f» m - * S P- «okkion. &x« Specie di elmo, 
invi iuii o, con cresta molto alta; e falde ri . 

volte all'insù; usato sino al sec. 16°. | Berrettone 
di pelo usato già dai granatieri. | ® Quarzo nero. 
Il -cello, m. dm. || -oino, m. vez. Berrettino, Sorta 
di elmetto di cuoio. 

mor ìrS n *' { mu0 '°> rnuori, muore, moriamo; 
' muoia, + mora; moriva; morrò, mo- 
rirò; morii, + morsi; morrei, morirei; morisse; imp. 
muori; morente, morendo; morto, ^monito). #vl. mo- 
rire {mori). Cessar di vivere, di uomo, animale, 
pianta. I nascere e — . | Io non morii e non rimasi 
vivo (Dante). | di morte naturale, sul suo letto, a 
un tratto. | di subito, improvvisamente, dopo lunga 
malattia. \ di tisi, tifo, colera, accidente. | d'inedia, 
| tisico, pazzo, assiderato, annegato, avvelenato. \ 
disgraziato, di mala morte, per morte violenta. 
j di parto, sotto l'operazione. | Don Chisciotte visse 



morire 



moro 



matto e mori savio. | di ferro, piombo, ferite. | di 
dolore, crepacuore. \ prima di — fece testamento. | 
in battaglia, in un incendio. | misteriosamente. | ric- 
co, nell'indigenza. | ammazzato, in una rissa. | in 
tempo, di chi non ha veduto o sofferto il peggio, o 
non ha lasciato altri nei danni. | in esilio, all'ospe- 
dale, in carcere. | essere per —, sul punto di — . \ 
Gesù mori in croce. \ andare a — . \ da forte, valo- 
roso; vile, sciocco. | con onore, vergogna. | tra il 
compianto. \ vecchio, immaturamente ; in fasce. \ nu- 
bile, con la ghirlanda. | Muor giovane colui che al 
cielo è caro (Leopardi, da Menandro). | jg; bene, 
male; in Dio, in Cristo; con la benedizione papale; 
rassegnato; con tutti i sacramenti ; in peccato; 
come un cane; da ateo; pentito; cristianamente, j 
Esser dannato. | Un bel — tutta la vita onora (Pe- 
trarca). | pvb. Chi muore giace, e il vivo si dà pace. 
Altro è parlar di morte, altro è — . | di che morte 
si deve —, Come si va a finire, Che sorte si avrà. 
| Aver più da fare di quello che moriva di notte, 
molte faccende. La vecchia non voleva — per sa- 
pere. | Soffrire molto. | sentirsi — . | di fame, sete. 
| di rabbia, Crepare. | dalle risa. \ di stanchezza, 
noia, sonno. \ per amore; per una donna, Spasi- 
mare. | di voglia. | sentirsi —.. | son cose da — . | 
un caldo da — . | tutti i giorni; un po' alla volta. 
| Estinguersi, Dileguarsi. | nel ricordo, nella me- 
moria. | del nome. \ del giorno, Tramontare. | della 
luce, j del colore, Degradare, Diminuire, Smorzarsi. 
| di fiamma, voce. | della parola, Non arrivare più a 
pronunziarsi. | sulle labbra. \ della fede. \ la lingua 
in bocca, a chi non ha la forza di dire, parlare. | 
di una lingua, Perdersi nella sua propria forma, 
trasformandosi tutta, e rimanendo solo negli scritti. 
| del sorriso sulle labbra. | Finire, Mancare, Ter- 
minare. | il pendio che va a — nel piano. | lasciar 
— il discorso. | ^ Tutti i treni muoiono a Roma. 
[ civilmente, Perdere i diritti civili. | Estenuarsi, 
Esaurirsi. | del desiderio. |. della palla lanciata. | 
delle acque, Impaludarsi, Stagnare. | di un fiume, 
Metter foce. | in alcuni giuochi, Uscire dal giuoco. 
| Perire. | Opera, cantico che non morrà. | delle 
piante. \ pvb. Erba che non ha radice, muore pre- 
sto. | lasciarsi — di fame. | far —, Esser causa 
che altri muoia, uccidendo, condannando, dando 
sofferenze, j far — : di noia, di desiderio, Far sof- 
frire. | in giuramento: Che io possa —, se non... \ 
Voglio — se! \ a costo di — . | piuttosto — . | esci, 
d'imprecazione: Va a —! Tu possa —! | vuol —.' 
di chi fa cosa che non ha mai fatta in vita sua. | 
rfl. Morire (vivo spec. nei dlt.). | la squilla Che 
paia il giorno pianger che si muore (Dante). | se ne 
muore, Va morendo, di malato grave. | a, rispetto 
a: al mondo, ritirandosi a vita privata. | alla gioia, 
Non provarne più. | Gli mori il cavallo. | con: col 
nome della madre sulle labbra. \ Molti soldati son 
morti col nome d'Italia. ] con un'emorragia. | + da, 
per opera, per mano. ] di, per causa determinante: 
di malattia, di vainolo, di rabbia. \ in: nel Signore, 
col pensiero a Dio, abbandonandosi ad esso. | per, 
a favore, a difesa: per la fede, la religione, la giu- 
stizia. | Cristo mori per redimere gli uomini dal 
peccato. | Chi per la patria muor, Vissuto è assai: 
parole dei fratelli Bandiera alla sentenza di morte, 
dal coro della Donna Caritea di Mercadante. | su, 
nel momento: sopra parte, sul colpo. | a. una morte 
gloriosa; la morte del giusto. || -èndo, ger. J Di- 
minuendo, Decrescendo, Smorzando, Calando, dal 
forte al piano. || -ente, ps., ag., s. Che muore, sta 
per morire, Moribondo. | ha la mamma — . ] la pa- 
rola — sul labbro. | occhi — . | raggio —, di sole 
che tramonta. | Chi muore. | le sofferenze dei — . | 
Che perisce. | uso —. || -ìa, f. Mortalità, Peste, Co- 
lera. | ^"Malattia dei gelsi che si attacca alle barbe 
e brucia le piante. | nei polli, nelle pecore, per 
morbo. || -ibónde, ag., m. *moribundus. Che è per 
morire, Morente. | assistere i — . \ Che sta per pe- 
rire. | istituzione —. || -iente, ag. «morìens -tis (ps. 
mori). Morente, Moribondo. || + -itlvo, ag. Moribon- 
do. || + -itoio, ag. Morituro, Mortale. || -ituro, ag. 
*moeitueus. Che sta per morire, Che deve morire. 
| Ave, Catsar, morituri te salutant (grido dei gla- 
diatori nel circo; e rivolto a Claudio da quelli che 
dovevano combattere in una naumachia nel lago 
Fucino: Svetonio, Claudio, 21). 




Mormolice. 



mnrlnrr o & s-, m. (pi- -<*»)■ Slavo del con- 
II lui i«W-V u, tinente montano nella Dalmazia. 
| Montanaro, Uomo semplice, rozzo. \ pelle —, di 
castoro, concia con olio di pesce. |1 -Netta, f. dm. 
Giovine morlacca. 

J.mnrm òr»a f- Scioccone, Eaggeo. || + -Icca, f. 
tiiiui in cuci, jjorm'eca. || -Moroso, ag. amor 
mio. Smorfioso, Pieno di smancerie. 

mormillo, mormiro, £ rt TT£; c .™i 

Ponto. <%> Pesce dei ciprini, dei fiumi dell'Africa 
tropicale: ha un organo pseudoe- 
'lettrico {mormyrus oxyrrhincus). \ 
v. mormora. 

mormolice, ™ • * wpwkw 

' spettro. <§, Co- 
leottero dei carabici, originario del- 
l'isola di Giava (mormolyce fillòdes). 
mnrmón £» m - *mormo-onis spettro. + Specie 
iiiumiiuiic, di diavolo che dicevasi andare 
errando per impaurire. | Della setta religiosa fon- 
data da Gius. Smith nell'America del Nord, che 
disse di aver ricevuto il 22 sett. 1827 da un angelo 
il Libro di Mormone scritto su lastre di metallo : 
la comunità si organizzò il 1830; dal 1850 forma 
il territorio di Utah degli Stati Uniti; ha forma 
ierarchica, con dignitari' di nomi biblici, e am- 
mette la comunanza dei beni, e parzialmente la 
poligamia. Il -ico, ag. (pi. -ònici). Dei Mormoni. || 
-i?mo, m. Dottrina religiosa e sociale dei Mormoni. 
mfHrmnrfl f- *mormyr -yris. ^ Pesce dei pa- 
inuiiuuia, gelli) mancanti di denti canini : 
ha bocca protrattile, corpo compresso, bianco ar- 
genteo con 7 fasce trasversali (pagellus mormyrus). 
mnrmnr 54 FA a -; n *- {mormoro). *murmurare. 
ii iui n lui die, strepitare, Rumoreggiare con- 
fusamente, delle acque. | di fiume, di onde; del 
mare, j della voce. | Dire o parlare sommessamente. 
| un nome. \ alcune parole all'orecchio. \ della cetra. 
Sonare lievemente. | Borbottare, Brontolare. | La- 
mentarsi, Esprimere malcontento, anche di piti 
persone tra loro. | di alcuno, contro alcuno. | per 
ingiustizie, per tassa ingiusta. \ alle spalle. || -ac- 
chiare, nt., frq. dm. Far qualche borbottamento, 
dolendosi. || -amento, m. Modo del mormorare. | 
Rombo, Rimbombo, Brontolamento. || -ante, ps., ag. 
Che mormora. | Maldicente. || -ato, pt., ag. | pa- 
role — all'orecchio. || -atore, m. -atrice, f. *mur- 
murator -oris. Che mormora. Maldicente; Bronto- 
lone. j| -atorio, m., schr. Luògo dove si mormora. 
|| -azione, f. *murmuratìo -Bnis. Strepito. | Sussur- 
ro, Bisbiglio. | Maldicenza. | le — della gente. \ Bron- 
tolamento, Lamento. || + -e, m. (mórmore). *murmuh 
-Oris. Mormorio. || -eggiamento, m. Atto del mor- 
moreggiare. || -eggiare, nt. (-èggio). Far qualche 
strepito. Mormorare alquanto e spesso. || + -evole, 
ag. Di mormorio, Che fa strepito, rumore, [fonte 
— . || -lo, m. frq. Rumore continuato, non forte. | di 
acque, alberi. | cupo. \ lieve. {Borbottamento, Espres- 
sione frequente ma sommessa di malcontento. Ram- 
marichio, Querimonie. | un — tra la folla, nella 
sala. || + -ioso, -oso, ag. Di mormorio, Che fa stre- 
pito. || + -ità, f. Mormoramento. 
1° mÒr O m ' * MAURUS mauritano. Arabo, Musul- 
' mano, Saraceno. \ I — di Spagna. | la 
cacciata dei — dalla Spagna. \ 
l'esercito dei — . \ i — di Sicilia. 
| Etiope, Uomo nero di Etiopia. | 
brutto — . | v. cavezza. | Ludo- 
vico il — , 4° figlio di Francesco 
Sforza, chiamò i Francesi in Ita- 
lia il 1494. | Il — di Venezia, Ci- 
tello, della tragedia di Shake- 
speare, derivato dal Capitano ' 
Moro della novella del Giraldi. 
| ^Monaca. Monachella.! 
Cercopiteco della Guinea di corpo tozzo e de- 
presso e muso sporgente [cercopithècus ,fuligino- 
sus). | ag. Bruno. | tabacco — , Qualità di tabacco 
forte da pipa. || -acchiotto; m. dm. Alquanto bruno. 
j| -accio, m. peg. Brutto saraceno. | v. morello, 
moresco, moretto. 

9<= mnr f» m - *m°™s. J^ Gelso. | bianco; nero. 
z n lui \J, \ f gii a di —, bianco, pei bachi. | 
maschio, a fiore stamineo, fioraio. | femmina, mo- 




morocomio 



mòrte 



raiuolo, dìecio. | v. mora. | Legname del moro. ; || 
+ -ola, f. (mòrola). Mora. Morula. || -one, m. Gelso 
nero. | òf Sorta di vitigno. || + -oso, ag. Di una 
sorta di susine. 

morocòmio, m. *u.o>pós stolto; v. manicomio. 
morbide, -ale, v. emorroide, ecc. 
+ moropetino, v. mar»bottino. 

ia mnrn« r» ag., m. *morosus tedioso, ostina- 

1 iiiuiusu, t0 ^ D , debitore che ritarda a 

pagare, \contribuenti, associati, abbonati — . | diletta- 
none — , jgg sulla quale il pensiero indugia vo- 
lentieri, || -amente, Con indugio.jl-ità, + -ate, -ade, 
f. *morosìtas -atis. Condizione di moroso. 

f»o mnrncn ag.. m. Amante, Amoroso, Che fa 

2 1 1 IUI US>U, ramore | avere a _ t la _. | £ / _ 

de la Nona, Commedia ven. di Giacinto Gallina. 

woroxite, f. ® Varietà di apatite, cristalli azzur- 
rognoli o verdi incastrati nelle anflboliti ferrifere 
di Arendal. 

morra, v mora 3". 

mors, f , lì Morte. I tua, vita mea, Danno altrui, 
salvezza propria. | Titolo di un'ode del Carducci 
per l'epidemia difterica del 1874. 
mÒrSO pt-, ag. *morsus (mordere). Morsi- 
■ » cato, Roso, Afferrato. | m. *mohsus. 
Atto del mordere. | dare un — a una mela. | dicono 
che il bacio sia in origine un — . | Quantità di cibo 
che si spicca in una volta coi denti. | Pezzetto. | 
Un — di pane. | Morsicatura; Atto dell'azzannare. 
| di serpenti, cane, lupo. | attaccare un — . | A furia 
di morsi, [fare ai — . | dar di —, Mordere; Offen- 
dere. | acuto, | velenoso, che inietta veleno, j Parte 
ferita dal mordere. | bruciare il — . | i campagnuoli 
mettono sul — alcuni peli strappati al cane che ha 
morsicato. | Puntura. | della pulce. | del vino, Pic- 
cante, Frizzante. | Offesa; Assalto; Strazio. | della 
maldicenza, dell'invidia. | il — della morte. | Ri- 
morso. | Atto dell'afferrare e stringere; di tena- 
glie. | fj Tutto il ferro della briglia, che entra in 
bocca al cavallo, Freno. | imboccatura, occhi del — . 
[ dolce, grosso, duro. | mettere, rallentare, strin- 
gere il —. | delicato, dolce di —, che sente molto il 
morso, j puledro di primo — , se i denti picozzi 
lattaiuoli sono già caduti e vengono quelli di adul- 
to; di secondo — , se son caduti anche i mezzani; 
di terzo — , con tutti gl'incisivi mutati; Cavallo. 
J scalzare il primo —, Mutare i primi 4 denti 
di mezzo, 2 di sopra e 2 di sotto; gittare l'ul- 
timo — . | di rana, J& Pianta stolonifera galleggiante 
in laghi e paludi {hydrochàris rnorsus rana;). || 
-a, f. (com. al pi.), à* Mattoni o pietre vive lavo- 
rate che sporgono alternatamente sul finimento 
verticale di un muro per potervi eventualmente 
collegare nuovo muro in continuazione. | lasciare 
le — . | afferrarsi alle — per salire. | Arnese di ferro 
stabilmente fermato al banco da stringere i lavori 
che si abbiano a limare, segare, martellare e sim. 
( piatto, bocca, ganasce, coscia, piano, vite della — . j 
del legnaiuolo, magnano, chiodaiuolo. \ mani che 
. sono una — . | ^ Taccate di legno o ferro su cui 
si sostengono le imbarcazioni quando sono rien- 
trate nella nave. | Jisse, scorrevoli. \ ^Mordac- 
chia. | mettersi la —, Proporsi di non parlare 
triglia di_—, nap. Triglia minore (mul- 
lus barbatus). || '-aio, -aro, m. Chi fa o 
vende morsi pei cavalli. || -aia, f . Ji Grup- 
po di mozziconi di alghe sul fondo del 
mare, con grosse radici e ceppaie, dove 
abbonda il pesce. | Addentatura maggio- 
re e stretta. || -occhiare, a., frq. dm. Mor- 
sicchiare, Morsicare. |1 -ecchiato.pt., ag. 
|| -occhiatura, f. Morsicchiatura. Morsi- 
catura. || -egglare, a., nt. pèggio). Mor- 
sicchiare. | ^"Erpicare. || -oliare, a., nt. 
Morsicare. || -ellato, pt.,ag. | m. Ammor 
sellato. |] + -ellieri, -e, m. Coltellino. ' 
-elio, m. dm. Boccone, Bocconcello 
di pane. \ un buon — . | Pezzetto. | pi. X Trecce a 
tralice fatte con filacce di cavo usato, e servono 
per legature provvisorie, per stroppi da remo, ecc. 
il -eiletto, m. dm. Bocconcello delicato. || -etta, f. 
dm. Piccola morsa. Il -etto, m. dm. Morsello, Boc- 




Morselli. 



concello. | <£* Piccola morsa da tenersi in mano. | 
gobbo, a bocche obliquamente allungate, senza 
maschiettatura e senza vite. | di ottone, X per a- 
prire e chiudere spolette elettriche o meccaniche 
di torpedini. || -ettino, m. dm. vez. || -Icare, a. (2. 
«jòrsirtiJ^MORSìcARE. Mordere, Addentare. | Il cane 
morsicava. \ La zanzara morsica, pinza. || -ato, pt., 
ag. Il -atura, f. Atto ed effetto del morsicare. | suc- 
ciare la — della vipera. || -icchiare, a. frq. dm. Mor- 
sicare, poco e spesso. || -icchiato, pt., ag. || -icchia- 
tura, f. Atto ed effetto del morsicchiare. || -ino, m. 
vez. Piccolo morso, leggiero. || -ura, f. Morso. Ef- 
■ fetto del mordere. | di stomaco, Dolori acri. 
mnrtnHèll ss t j..r\ m - *myrtatum sala- 

moriaaen a, f. + o, me condito con mirt0 

[quando non si usava il pepe]. Salame grande di 
forma ovale, cotto. | di Milano, Salame di fegato 
di maiale, assai drogato. | le — di Bologna, celebri 
come un tempo quelle di Cremona.. 1 v. finocchio- 
na. Il -ina, f. dm. 

rnnrtn in -m m - *mortarium. Vaso basso, 
IIIUI l< * ,u » ' u » tondo, di pietra o metallo o 
legno, o vetro, per pestarvi cose da ridurre in 
frantumi o in polvere o in poltiglia. | il pestello 
del — . | di vetro, per farmacia. | per spogliare il 
riso; per ridurre gli stracci in pasta. | pvb. Pestar 
l'acqua nel —, Far cosa vana. | C{ + per la fusione 
dei metalli, Ringrana. | fondere a — . | rg~ Cavità 
fatta intorno all'albero per mantenervi il concime 
o l'acqua. | Buca quadra più profonda della tro- 
scia, dove si termina la concia dei cuoi collocati 
con alternazione di costole e di pance e strati di 
pasta di vallonea. | gx« Grosso pezzo di artiglieria, 
assai corto di canna e molto largo di bocca, che 
aggiustato sotto un angolo assai più aperto di 
quello del cannone serve a scagliar bombe ed al- 
tri proietti grossissimi in tiro curvilineo (fig. v. 
cannone à). | anima, camera, focone, maniglie, 
orecchioni del — . | ceppo del — , Affusto. | da bomba. 
| petriero, per lanciar grosse palle di pietra, an- 
teriore all'uso delle artiglierie. | da 420, dell'eser- 
cito germanico nell'ultima guerra. || -ione, m. acc. 
Il -luccio, m. dm. || + -luolo, -ruolo, m. dm. || -letto, 
mortaretto, m. Maschio, per spari di festa. | Bomba 
di carta per festa. 

mnrtal P> a S- *mortalis. Soggetto alla morte, 
" lul lcu °» amorire, [vita— . | cose—, del mon- 
dò, soggette a finire, perire, caduche. | Di uomini, 
Umano, Del mondo. | lingua — . | corso — , della 
vita. | Di morte, Attinente a morte; Di morto. | spo- 
glie —, Cadavere umano. | languore —, come di 
morte. | silenzio — . | Che - cagiona la morte, dà 
morte. | ferita, malattia —. \ pvb. Febbre autunnale 
o è lunga o è — . | caduta — . | colpo — . j guerra — . 
| duello — . | discordia — . | nemico — , che vuol la 
morte dell'altro. | salto — , pericoloso di morte, dei 
ginnasti, Capitombolo nell'aria. Sbalzo, Passaggio 
improvviso a idea o cosa lontana. | Grave, Che dà 
grave sofferenza. | noia — . | ^ peccato — ; capi- 
tale. | m. Corpo, Parte mortale dell'uomo, rispetto 
.all'anima. | Uomo, considerato come peregrino nel 
mondo. | agli occhi dei — . | noi miseri — . | fortu- 
nato —! || -etto, v. mortaio. || 'Isslmo, sup. ints. | 
veleno —, | nemico — . | + Grandissimo, Fierissimo. 
| stride — . || -ita, + -ato, -ade; f. #mortalìtas -atis. 
Casi di morte, frequenti, per epidemia o particolari 
condizioni che li favoriscono. | di bambini. | per co- 
lera, influenza. \ di polli, bestie vaccine. \ alta, bassa, 
dei bollettini che notano i casi di morte in un pe- 
riodo e paese. | Casi^ di morte per guerra. | la — 
nell'esercito francese è stata superiore a quella degli 
altri. |Condizione di mortale, Caducità. L'esser sog- 
getto a morte. || -mente; + -emente, In modo morta- 
le, che porta la morte, {ferito — .[Fieramente, Gran- 
demente. | annoiarsi — . | odiare — . | ^peccare — . 
♦mortare, 'v. smorzare. 
♦mortarétto, -io, -o, -uolo, v. mortaio. 

mÒrtfì ^ * M0RS " TI ^- Cessazione della vita, di 
» uomo, animale, pianta. | Del viver che 
è un correre alla — (Dante). | presso, vicino a —, | 
punto di — , estremo della vita. | in caso di — , Se 
accadesse la morte. | angosce della — . \ pallore, 
gelo, sudore, languore di — . J combattere con la — 
(v. agonia). | ^morire di sua — , di morte natu- 



mortèlla 



mòrto 



rale, per malattia, vecchiaia. | sul letto di — . | ve- 
nire a — , Morire. | violenta. \ apparente, nella ca- 
talessi. | accidentale. | repentina, improvvisa, imma- 
tura. [ accelerare la — . | la — del giusto, in per- 
fetta pace e serenità. | colto da — . | essere tra la 
vita e la — . | certificato di — , del medico, pel mu- 
nicipio. | atto di —, Dichiarazione sui registri dello 
stato civile. | il silenzio della — . | spettacolo di —. 
| gloriosa, dei magnanimi, in grandi gesta pel bene 
della patria, per la giustizia. | onorata. \ tragica, 
per grave disgrazia, quasi fatale. | ^Separazione 
dell'anima dal corpo. Perdita della grazia nel pec- 
cato. | seconda —, Dannazione. | buona —, coi con- 
forti religiosi. | angelo della — . | suscitare da —. \ 
La buona — , Confraternita per gli uffici' ai mori- 
bondi, e per assicurarsi il funerale e le messe 
dopo la morte. | prepararsi alla — .| dopo — . | in —, 
Per la morte avvenuta. $ Titolo di componimenti 
per persona morta. | Rime in — di Madonna Laura, 
del Petrarca (il titolo non è suo, ma del Marsand). 
| in — di Ermengarda, Secondo coro dell'Adelchi 
del Manzoni. | dar —, Uccidere. | autore di molte 
morti, di omicidi', j mettere a — . | mettersi alla — , 
in battaglialo sim. | trarre a — . \ minacciare di — . 
| volontaria, Suicidio. | Compagnia della — , nella 
lega lombarda contro Federico Barbarossa. | Pena 
di morte. | condanna, sentenza di — . | potestà di 
vita e di — , di assolvere e condannare. | reo di — . 
j La pena di — è abolita nel nostro codice. \ andare 
a — . | di ferro, fuoco, capestro. [ salvare dalla — . 
| scampare da — . | grido di — . | A — .' alla — ! 
Morte! esci, di imprecazione, per grande sdegno. 
1 gridar — . | Roma o —.'grido dei patrioti sino al 
1870. | cercato a — . | averla a — con..., Odiarlo. | 
Cagione di morte. Mortalità. | ingoiare la — , il ve- 
leno. | sparger la —. | pericolo dì — , di morire. | 
sostenere l'aspetto della— . \ affrontare la— . \ scher- 
zare colla — . | in vita e in —, Eternamente. | sino 
alla — j Per tutta la vita: Anche ad affrontar la 
morte. | v. miracolo. | a —, Mortalmente, [perse- 
guitare, odiare a — . | guerra a —. [far la — del 
topo, schiacciato. | la — del conte Ugolino, di fame. 
| Personificazione della morte. | la falce della — ,| 
lo scheletro della — . j la — miete, j il sonno, fra- 
tello della —, | Canzone alla — , di Pandolfo Colle- 
nuccio, 1504. | Trionfo della —, del Petrarca, nel- 
la serie dei trionfi. | La pallida —■ [ il fan- 
tasma della —. | v. moda. | sorella — (San Fran- 
cesco). | la sorda, stecchita, avara, rapace, crudele, 
fiera, spietata —. [ Morte bella parea nel suo bel viso 
(Petrarca). | la favola del vecchio e della —. | Soffe- 
renza gravissima. | patir mille — . |pvb. Meglio fare 
■una — che cento. | dolori di — . | trafitture di — . | di 
che — morire, v. morire. ] conia — nell'anima. [ 
grida, urli di —, per morte di persona cara. | veder 
la — con gli occhi, in grave malattia. | Pallore, o 
altro segno di morte. | Rovina. | fu la sua — . | sarà 
la mia — . | Caso di morte. | registro delle nascite 
e delle —. | civile, Perdita dei diritti di cittadini 
(abolita). Perdita totale della stima della società. \La 

— civile, Titolo di un dramma di Paolo Giacometti 
(1816-82). | 'Tramonto, di astri. | nel giuoco dell'oca, 
Casella dove il giocatore paga e ricomincia da capo. 
| Fine. | dì un regno, un'istituzione. | nel- 
la cucina, Modo il più adatto per pre- 
parare una vivanda. \a lesso e la sua 
— , di tacchino, cappone. | la — della le- 
pre è in salmi, o alla cacciatora; dei ca- 
lamaretti, fritti; dei funghi, in casse- 
ruola. | partecipazione di — . ] annunzi' 
di — , a pagamento, nei giornali. | que- 
stione di vita o dì —, decisiva. | fa 
paura alla —, di persona robusta. | Se 
viene la — , non lo trova, di chi non è 
mai in casa. 

mortèl I a, f i*rr us » (v !; murìellc ì)- Mortèlla. 

' JJ. Arbusto delle mirti- 
flore, sempreverde, ramosissimo, con foglie oppo- 
ste ovate punteggiate per trasparenza, piccoli fiori 
bianchi, frutti_ carnosi, a forma di pere, Mirto 
(myrtus communis). \ l'odorosa — . | le bacche delle 

— sono ricercate dai tordi. | A. i ramoscelli e le fo- 
glie di — seccate e polverizzate servono per la con- 
cia. | sparger la — per le vie. [ pvb. Acqua di — 
Fa la donna bella. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. Mor- 




tella di foglia doppia {myrtus minor vulgàris). | 
-one, m. acc. Mortella di foglia grande. 
+ mòrtélo, v. mortella. 

+IT10rtìa Ì- Specie di mortadella; Mortito. 
T "' l '"' || -iccio, -ina, -ino, v. morto. 
mnrtìf*»!- r> ag. *mortTfer -èri. Che porta 
iiiui Ilici LI, mortei Letale, Mortale. | veleno—. 
| pestilenza — . | dardo —. | Che è causa di danno 
e rovina. || -amente, In modo mortifero, Mortal- 
mente. 
mnrtifìp aro a. (2. mortifichi), «mortificare. 

munmeare, Rk } urre co ^ e morto . , n fred- 
do mortifica le piante. \ Rendere insensibile. | con 
la cocaina. \ Umiliare, Abbassare. | l'ardire, Rin- 
tuzzare, Reprimere. | il senso, la volontà. | con rim- 
proveri, Riprendere con vigore. | Affliggere, Dispia- 
cere. | ^* Necrotizzare, Colpire di cancrena, l'rfl. 
ft Praticare penitenze corporali, Reprimere gli sti- 
moli del senso. | con cilici', digmni,ecc. | Prendersi 
dispiacere. | ^ Rendersi come morto, insensibile, 
per cancrena. || *-agione, f. Mortificazione. || -amen- 
to, m. Opera del mortificare. (| -ante, ps., ag. Che 
mortifica. | rimproveri — . || -ativo, ag. Che è atto o 
serve a mortificare. | freddo — . j| -ato, pt., ag. Reso 
come morto. | Fatto insensibile. | Represso, Rintuz- 
zato. | rimanere— . [ Umiliato. | Rimproverato. | At- 
tenuato, Attutito. | Q Smorzato. | colore — . || -atore, 
m. -atrice, f. Che mortifica. || -azione, f. *mortifi- 
catio -onis. Azione del mortificare. | Dispiacere; 
Umiliazione; Afflizione. | Rimprovero grave. | ^f 
Rintuzzamento dei sensi, Repressione. Inibizione. 
Penitenza. | ,#-» Estinzione del senso in qualche 
membro. 
4.mnrtin a -a f- *myrtInus. %. Mortella. || 

+momna, e, t . eta> f _ et0 ;* m . Mirteto- 

Luogo piantato a mortelle. || H -iccio; m. Macchie di 
mortelle. || + -0, m. Mortella. 

mortito, v. morti a. 

mòrto P 4 '' a S- *mortùus (morire). Cessato 
' di vivere. Defunto, Trapassato. | v. an- 
dato, crepato. | e sotterrato. \ lo piansero — . | o 
vìvo o —. [ restar — sul colpo. \ nato —. [ di colera, 
grippe, polmonite, cancro. | piante — . | cane —. | 
v. babbo. | pvb. Gabbia aperta, uccello — . | Cristo 
— , Soggetto di pittura, scultura. | Pompei, città —, 
| La città — , Titolo di un dramma di G. D'Annun- 
zio, la cui azione è tra gli scavi di Micene. | Pri- 
vato di vita, Portato a morte, Fatto morire. | Uc- 
ciso. | v. ghiado. | aver — , Aver ucciso, recato a 
morte. | le piaghe che hanno Italia — (Dante). | es- 
ser — , Essere levato dal mondo, ucciso. | fu — . [ 
*si è —, Si è ucciso. | per forza, Ucciso. | Privo 
di vita o di alcune qualità e forme della vita, come 
movimento, vivacità, energia, luce, calore, colore, 
sensibilità. | «lezzo — . | abbandonarsi come — . | Le 
città —, che hanno perduto il loro pristino splen- 
dore. | Ferrara, Ravenna son parse città r—, | uo- 
mini — , senza uso d'intelletto e ragione. | stagione 
— , in cui non si lavora, non c'è nessuno. | Inerte; 
Immobile, | corpo — . [forze— . j acqua — , stagnan- 
te- | peso — . | la — gora (Dante). | Preso da stupore. 
! rimanere — . | di paura. \ fare il — , Non dar se- 
gno di sé, Starsene mogio, zitto. Nuotare tenendosi 
supino. | Tetro, Lugubre. | la — poesìa, relativa ai 
dannati (Dante), j taglio — , ottuso. | pupilla — . | 
palla — , fredda, [fornello — , C^ con poco calore, 
semispento. | Squallido. | & Smorzato. | Mortifica- 
to. | carne —, per cancrena. | unghia — . j Nullo, 
Vano, Non valido, Inutile. | lettera — . | un uomo —. 
| v. lingua.! punto — , di negozio, trattativa, in cui 
non si procede, Punto di arresto, Ristagno. | angolo 
—, rientrante. | opera —, X Parte del bordo che sta 
fuor d'acqua e non è necessaria al galleggiamento 
del naviglio. | àas v. binario. | corpo — , ?ù che 
avanza alla combustione, e non serve ad altro, j 
Estinto^ Finito, Distrutto, Perito. | La Società delle 
nazioni pare già — . | nella memoria, Obliato, Di- 
leguato. | al mondo, Solitario, Ritirato. | alla gioia, 
[fede, speranza — . j amore — . | Rovinato. | moral- 
mente, civilmente. [ Come morto, Abbattuto, Mal ri- 
dotto. | di fame, Afflitto da gran fame ; Miserabile. 
| di sete, fatica, caldo, freddo. [ inis. stanco — . | 
innamorato — . | son — .' | Come inerte, Tutto di un 



mortola 



mosca 



pezzo. | abbandonarsi a corpo — . ] mettersi per — , 
a q. e, con tutto l'impegno. | Guasto; Perduto. | Che 
non produce, Infruttuoso, Sterile. ] capitale — . j 
terreno — . | v. mano. | 53 v. natura. I arrosto — , 
nel tegame, senza sugo, con poco grasso tanto 
che non bruci. | Che l'antico valore Negli italici 
cor non è ancor — (Petrarca, Italia mia). | Cosi 
coirti del colpo non accorto, Andava combattendo 
ed era — (Ori. Innam. del Berni, 24, 60). | Voi li 
aspettate invan, son tutti — , Ultimo verso, recitato 
dal suggeritore, di un dramma satirico, Ruzwan- 
scad il giovine, dove morivano tutti i personaggi. | 
m. Cadavere, Persona morta. | piangere il—.\ cassa 
da — . | seppellire i — . j morti e feriti \ 1 500000 — 
nella nostra guerra sono la maggior gloria no- 
stra. | registro dei —. | ^g giorno dei — , Comme- 
morazione dei defunti, il 2 novembre. | ufficio dei 
— . | i poveri —. J v. incenso. \ le anime dei — . | 
risurrezione dei —, | suffragio dei — . | ai Morti, Il 
2 novembre. | fave dei —, Pastine dolci. | passa il 
—, il funerale. | parlare ai — , al deserto. | sonare 
a —; campana a —, che suona per morte. | plb. 
nap. fare i —, Bestemmiare i morti. | cosa da far 
risuscitare un — , che rianima, conforta, piace 
grandemente, j risuscitato, Persona scampata da 
morte, che si rifa viva, si lascia rivedere. | con- 
versare coi — , Leggere famosi autori antichi, j Non 
parlar di morti a tavola. \ La terra dei — , Poesia 
di G. Giusti che esaltò la vita dell'Italia presente 
contro l'affermazione di uno straniero. | Dialoghi 
dei — , di Luciano Samosatense; morali e satirici. 
| Il — di campagna, Serie di sonetti di Cesare Pa- 
scarella. j ci scappa il —, rom. Ne muore qualcuno 
ucciso. | schr. Denaro nascosto ; Tesoro. | tressette, 
scopone col — , in 3, ma distribuendo le carte a 
4 giocatori: chi ha la mano, prende anche le carte 
del giocatore che manca. | X Colonna di pietra o 
di ferro lungo le banchine dei porti, pei canapi 
di ormeggio. || -a, f. Donna morta. | la povera — . | 
&, di fiume, Fondodifìume. | v. mortale. || -amen- 
te, In modo morto, Come morto; Debolmente. }| 
+ -arla, f. Mortalità. || + -ezza, f. Qualità di morto, 
smorzato, languido del colore. j[ -iccio, ag. Vizzo, 
Ammaccato, Guasto. || +-lcina, f. Carne morticino.. || 
+ -icinlo, m. £tj Tributo che il principe esigeva dagli 
eredi dopo la morte di qualche suo vassallo. ]| 
-icino, ag. «morticTnus morto da sé. Della carne 
di pecora morta per malattia, di morbo. | legname 
— , che si secca da sé sul terreno. | m. dm. Bam- 
bino morto. Il + -igno, ag. Di colore smorto, scuro. 
| sasso, pietra — . || -issimo, sup., ints. || -Issima- 
mente, av. sup. 
+ mórtoia, v. mortella. 
nrìnrtÒrifì 4--nrn m - Cerimonia del sep- 

monorio, + oro, pellire i morti; Esequ £ ( 

Funerale. | signorile, modesto. | fare il — . | pvb. 
Alle nozze e ai —, Si conoscono i parenti. | Ufficio 
funebre commemorativo. | festa che pare uh — . [ 
che — 1 \ * Ammasso di corpi morti. || -orlante, m. 
Fratello di una compagnia che provvede al mor- 
torio. |l + -uagio, m. Funerale. || + -uale, ag. Attinente 
a mortorio. || -uario, ag. *mortuarius. Di ufficio e 
sim. relativo a persona morta, Funebre, Fune- 
rario. | iscrizione —, Lapide. | letto —, Feretro, 
Bara. | registro —, dei morti. | stanza —, dove por- 
tansi i morti prima di seppellirli. | annunzi' — , sui 
giornali, a pagamento. | pi. m. ^ Fratelli che por- 
tano i morti alla Chiesa. | + Rata dei frutti che si 
raccoglie dopo la morte del titolare della Com- 
menda. Il + -uriere, m. *fr. meurtrier. Omicida. 
morula, v. mora 1°. 

rnAryo f. #morbus. f§ Cimurro di equini, in- 
" ,u " a| fettivo, prodotto dal bacillus mallèi. \ 
v. farcino. 

mòrvido, morviglióne, tose, v. morb-. 

1° mosài co, »f- <p'- -"'.'•. m D ! Mo f.^ i' e /- 

» ' gè — , Religione israelita. | te- 

sto —, della Genesi. ||-?mo; m. Dottrina mosaica, 
della religione del popolo di Mosè. 

Z a mOSàiC O m ' <pL ""'■ MUSA ' ® Lavoro mu- 
T f sivo: decorazione di una su- 

perficie^ mediante aggregazione di pietruzze o vetri 
di vari' colori commessi su stucco forte di mi- 




Mosaico del 6° sec. : 
Ravenna. 




sture diverse; perfezionata già in Egitto, fu usata 
generalmente nell'Eliade e in Italia spec. nei pa- 
vimenti, poi anche sulle, pareti con intenti pitto- 
rici ; nel medioevo divenne coi 
Bizantini principale ornamento 
delle chiese, e fu la pittura 
usata sino a che nel sec. 13° 
prevalse l'affresco; Musaico. | 
il — della battaglia di Ales- 
sandro, in Pompei, ora nel Mu- 
seo di Napoli. | bizantino. \ i — 
di Ravenna ; Monreale, della 
Cappella Palatina in Palermo. 
| i — di San Marco a fondo 
d'oro. | * — di Murano, moder- 
ni, in vetri. | a smalto. \ pavi- 
mento a — . j pittura a — , musi- 
va, Mosaico. | lavoro a — . j 
Pietre finissime per mosaico. | Lavoro composto di 
parti aggregate, prese di qua e di là, non fuso ed or- 
ganico. | La canzone del Giusti per il ritratto giot- 
tesco di Dante è un — felicissimo. \ + Mosaicista. |j 
-ista, s. {pi. m. -i). Artefice che lavora di mosaico. 
mÓSC a ^ •musca. ■§, Dittero com. di color 
' cinerino, testa disgiunta dal torace 
da un profondo intaglio, occhi grandi bruno-rossi, 
antenne di 3 articoli con una fina 
setola laterale, proboscide protrat- 
tile, 2 ali anteriori membranose 
trasparenti con poche venature, e 
2 posteriori che coprono i bilan- 
cieri; può con le sue zampe ade- 
rire alle superficie lisce; si ciba 
di ogni sorta di liquidi; molesto, Mósca 

immondo e nocivo, perché diffonde 
cosi varie infezioni; si moltiplica straordinaria- 
mente sino all'autunno; muore nell'inverno (musca 
domestica). | ronzare delle mosche. | la — nel latte. 
| Mosche che cadono nell'acqua, nel vino, nella mi- 
nestra, che coprono i dolci, che tornano sulla testa, 
la mano, la faccia. \ le — e il miele. | acchiappare 
le —, | difendersi dalle —, con tutti gl'ingegni. | 
Una scrittura che sembra zampe di mosche. \ saltar 
la — al naso, la stizza. | scacciare le —, \ levarsi 
le — d'attorno, gl'impicci. | Con un pugno di mosche 
in mano, di chi rimane deluso nelle speranze. | 
pvb. Non farebbe male a una — . Fare d'una — 
un elefante. In bocca chiusa non entrano -mosche. \ 
Morire come mosche, in epidemie, battaglie. | cieca, 
Giuoco di fanciulli, dove uno bendato deve cercare 
di riconoscere il compagno che abbia preso, \fare 
a — cieca. \ raro come le — bianche. | non si sente 
una —, in un .gran silenzio. | Finto neo. | di Mi- 
lano, Specie di vescicante, j carnaria, bianco-grigia 
con strisce nere sul dorso e punti neri sull'ad- 
dome; depone le larve sulle immondizie (sarco- 
phàga carnaria). \ cesarea, sim. alla vomitoria, 
perché le larve si nascondono nel terreno per tras- 
formarsi in ninfe (musca Cassar). | cavallina, Ip- 
pobosca | vomitoria, dal corpo turchino scuro lu- 
cente con fasce nere trasversali, testa nera, ali 
tinte come d'inchiostro; depone le uova a muc- 
chietti sulla carne e sugli animali morti e talora 
sulle piaghe purulente; lunga sino a 10 mmt. (m. 
vomitoria). \ tsetsè, zezè, dell'Africa equatoriale, 
inocula parassiti microscopici, e uccide cosi le 
bestie bovine. | dell'olivo, olearia, lunga sino a 5 
mmt., corpo grigio giallastro, testa più pallida, 
occhio di un grigio azzurro, antenne fulve, ali 
trasparenti sempre in moto, zampe gialle; fora 
l'oliva nel mese di giugno, dopo aver passato l'in- 
verno e la primavera tra le scorze dell'albero ; 
nell'ottobre si trovano due o tre larve, come ver- 
micciuoli, in ogni oliva, che da olio di sapore dis- 
gustosissimo (dacus oliai) | Mucchietto isolato di 
peli nel mezzo del mento. | X Bastimento corriero> 
Goletta, Avviso. | «- Costellazione australe; v. uc- 
cello. | Mosca! esci. Zitto! | ^ Sorta di sala (scir- 
pus maritimus). [| -ado, ag., m. fjj Di mantello 
leardo che ha sparse macchiette nere come mosche. 
Sparso di macchiette nere. |v. moscato, mosca- 
tello. Il -aio, m. *muscarium. Quantità di mosche. 
| Fastidi', Noie. || -aiuola, -àiòlà, f. Arnese come una 
gabbia con tela o velo o fitta retina metallica per 
difendere carne o sim. dalle mosche. | Arnese per 



moscardina 



mose 



prender le mosche. | Arnese di più cordicelle, stri- 
sce e nappe che i contadini mettono alla fronte dei 
buoi per difenderli dalle mosche. | fi Moscarola. || 
-aragno, m. Ippobosca, Mosca cavallina. 
moscardina, *g v. calcino. 

mncnarH irm ">• *»uscus muschio. <fy E le- 
IllUSUdlU IflO, don e moscato. |#fr.MUSCADiN. 
Elegante, Zerbinotto profumato, j mosca. Piccolo 
ghiro. Topo moscardo, Nocciolino (muscardinus 
avellanarìus). || -o, m., nap. Uccello di rapina, cosi 
la muscicapa grisóla, come il tinnuncùlus vesper- 
lìnus, che è un falchetto. 

-tmflCOflrf* n4, Scacciar le mosche. | a. Ador- 
TlilUo^calc, nare di mosche, col tatuaggio. 

moscai- uola, -ola, ^fl^tSZ: 

la. || -uolo, m. <$» Moscardo. 

nnr»cr'af n a S-> m - (*o sc - moscado), *muscus. 
Uiuauaiu, Muschio Zibetto. | noce—, Macis 
(v. noce). | *$ Vino fino odoroso, di tutte le re- 
gioni d'Italia. | Manco, nero, spumante, j di Sira- 
cusa, Trani, Canelìi. \ di Monte fiascone, Est-est-est. 
]| -elio, m. Varietà di uva, spec. bianca, a grap- 
poli radi, chicchi come ambra, odorosa. | Vino 
di moscatello, Moscato. | Sorta di frutte con odore 
analogo al moscatello. | pere, -mele, poponi —. || -ol- 
iato, ag. Che ha sapore di moscatello. || -elione, ag., 
m. Moscadello dai chicchi grandi, Zibibbo. | pera 
■rnoscadellona, con profumo di moscatello, 
moscài io, X v. moscio. 

lYlOSCfìrinO m * "^ Pi cc °l° dittero, di vari 1 

,MU ' generi, che ronza per l'aria, a 

sciami, spec. nei luoghi umidi ; ', , 

Moscherino. | Sciame di mo- 
scerini. | acchiappare i — . | che 
escono da un tino di mosto, 
sul cappuccio delle vinacce in 
fermentazione, Moscioni. \far 
montare i — al naso, Far venire 
la stizza. 

i. moschèa, f-*™ 

schita. | la — di Omar, a Ge- 
rusalemme. | Santa Sofia fu 
ridotta in —. || -accia, f. peg. || 
+ -ta, f. [schietta forma italia- 
na). *ar. mesgid. Moschea, 
oo rvir>cr>h htt *• ? Titolo di un poema mac- 
2 Illusali ca, caron i co del Folengo che narra 
la guerra delle mosche e delle formiche. |j -èide, f. 
Titolo di un poemetto giocoso di G. B. Lalli, che 
narra in 5 canti la guerra di Domiziano contro le 
mosche (1630). || -ereccio, ag., schr. Di mosche, Ap- 
partenente a mosche. | armata — . || +-erello, m. dm. 
Moscherino. || -erino, m. Moscerino. || + -etta, f. dm. 
Piccola mosca. | Moschetto. | Specie di freccia. | Specie 
di lancetta. || -ettaccio, m. peg. Moschetto grosso. 
|| -ettaro, a. Uccidere con moschetto. || -ettata, f. 
Colpo di moschetto. || -ettato, pt., ag. Colpito o preso 
di mira da moschetto. | Picchiettato di piccole mac- 
chie come escrementi di mosche. || -ettatura; f. Pic- 
chiettatura a puntini. || -etterìa, f. ?xS Soldati ar- 
mati di moschetto; Milizia dei moschettieri. | Quan- 
tità di moschetti. | Spari di moschetti ; Fucileria. | 
fuoco di — . || -etti ere, +-0, m. Soldato armato di 
moschetto. | pi. in Francia, Gentiluomo d'una delle 
due compagnie a cavallo della casa del re, armate 
di fucile, e che facevano come una guardia del 
corpo, oltre che addestravano i nobili alle armi: 
in flore spec. sotto Luigi XIII e XIV; soppressi il 
1815. | / tre —, Romanzo di cappa e spada di A. 
Dumas padre (1844), uno dei più belli, dove il ca- 
detto guascone D'Artagnan compie Con 3 moschet- 
tieri suoi amici, simili soltanto nel valore e nella 
lealtà, tante belle e nobili pro- 
ve, sinché è ammesso nella 
compagnia. \ I — al Convento, 
operetta di Varney (1880). || -et- Moschetto 

tina, f. vez. Mosca piccolina; Moschetto, 

anche di peli al mento. || -etto, m. §xg Fucile corto 
di precisione per corpi scelti di cavalleria, e ca- 
rabinieri; si porta ad armacollo. | + Sorta di ar- 
chibugio pesante, che si appoggiavi per il tiro 





sopra una specie di forcina; apparve circa il 
1525; più tardi si fece maneggevole (da una spe- 
cie di falchetto; cfr. moscardo). | Cannoncino 
che tirava palle da 3 libbre; sec. 15°. | Moschetta, 
Saetta acutissima. || -ettone, m. acc. *fr. mousque- 
ton. Gancio, spec. a molla, che regge la sciabola, 
l'orologio, una chiave, ecc., come reggeva il mo- 
schetto. | Mosca più grossa sul mento, Pizzo. | 
•§> Pittima reale (limosa melanura). || -iddio, m. 
schr. Uccisione di una mosca. || -icida, ag. (pi. m. -i). 
Che serve a uccidere le mosche. | carta —, spalmata 
di una composizione con tosco. | schr. Uccisore di 
mosche. [| -ile, m. Ricovero o campo delle mosche, 
nella Moscheide. || -inato, ag. © Di un alabastro 
punteggiato di nero. || -ino, m. dm. Piccola mosca, 
Moscherino. | m. Cane picchiettato di nero. 
mncriamo -à m. *ar. mesmum. Salume di 

mosciame, a, di filetto di tonrio 

moscino, v. moscione, *& amoscino. 

mÓBC IO a S- *!>iustéus mostoso. Floscio, Viz- 
I iiuoo IU| 20] Morbido. | cappello —. \ carni — . 
|| -elio, m. A Piccolo pezzo di corda sottile, sfilato 
per lo più da altre corde, che serve per piccole 
legature; Morsello. || -ezza, f. Qualità di moscio. 
|| -icone, ag. Fiacco, Floscio. || -ione, ag. acc. Fiac- 
co, Inerte. | m. Gran bevitore. | Marrone appassito, 
Vecchione. | #mustio -Bnis. # Moscerino delle tinaie 
al tempo del mosto, o che sta intorno a sostanze 
in fermentazione; Moscino. | + Assillo. 
m nop ri m. #m(jscus. <fy Ruminante affine ai 
IMUSV.U, caprioli e ai cervi, privo di corna, 
delle alte regioni montane del- 
l'Asia centrai»: dietro l'ombe- 
lico ha una borsa ghiandolare i 
in cui si accumula una sostan- 
za odorosa conosciuta col no- 
me di muschio; il maschio ha 
denti canini grossi sporgenti; 
Muschio, Portamuschio (moscus 
moschiflrus). \\ + -oleato, ag. Di 
sapore composto con muschio 
e olio-. Il + -olo,m. (mescolo) . Mu- 
schio. | v. muscolo. Mòsco. 
4-ìYIÓSCOl O m.#MuscÙLUS.gx« Macchina d'as- 
Tiiiuabui \j, se dj 0j sotto la cui protezione i 
soldati si accostavano alle mura per colmare il 
fossato o scalzarle. | X Specie di naviglio, Topo. | 
■$> Proboscide dell'elefante. || -ina, vez. Moscina. 
mOSCÓn e m ' acc ' Mosca grande, Sorta di 
IHU30UM e, mogca pj u grande della comune. 
\ falchetto, J& Sorta di assillo, dell'isola di Oeland 
della Svezia, di 14 mmt. : si colloca in agguato su 
una foglia e si precipita sul moscerino, e talvolta 
sul ragno (dioctria celandXa). | Galante, Vagheggino. 
| d'oro, con le ali dorate, di color verde metallico, 
che mangia le foglie delle rose. | Donna superba 
della sua bellezza. | Api, mosconi e vespe, Rubrica 
mondana di un giornale di Napoli; || -accio, m. peg. 
li -cello, m. dm. || -cìno, m. vez. 
moscongrèco, v. muschio. 

ÌYIOS.CÒVÌ a ^ ■ "i Mosca, in Russia. ( schr. 

u ' Regno 

delle mosche, nella Mo- 
scheide. || -ta; ag., s. (pi. 
m. -i). Abitante di Mosca. 
Della Moscovia. j impero, 
repubblica — , russo. | pi. 
Russi. 

roncò m.#MOYSEs. a 
niu^c, Duce elegisla . 

tore del popolo d'Israele^ 
che liberò dalla schiavitù 
in Egitto e ricondusse 
nella terra dei suoi padri. 
| g, Mirabile statua di Mi- 
chelangelo, per il sepolcro 
di Giulio II, a simboleg- 
giare l'opera di redenzio- 
ne dell'Italia iniziata da 
questo pontefice (è in San 
Pietro in Vincoli). | ? in 
Egitto Opera di Rossini su libretto del Toltola 
(San Carlo, Napoli, 5 marzo 1818). | Poema sinfo- 
nico del Perosi. 




Mosè, di Michelangelo ; 

Chiesa di San Pietro in 

Vincoli, Roma. 



mosquito 



990 



mostrare 



mOSQLlitO m ' * S P' mosquito. 4> Zanzara dei 

H lu ' paesi tropicali, spec. presso le 

paludi ; assale fieramente, producendo con le sue 

punture forti infiammazioni ed enfiati, vero flagello. 

IT1ÒSS a *■ M0SS0 - Atto del muoversi, Movimen- 
I IU33 «) to i n i z i a i ef Moto iniziato. | fare la —. 
| pi. <^£. Luogo di partenza dei corridori. ( dare 
le — , Gridare il Via (anticamente Trana), Dare il 
segnale di slanciarsi alla corsa. [ buone — , Par- 
tenza giusta, regolare. | tenere alle — , a segno, in 
freno. | prender le — . | star sulle —, fermi. | pvb. 
Il -maggior disagio per i barberi è star sulle — . [ 
esser sulle — , sul punto di muoversi. | Principio di 
azione; Inizio. | la — dei negoziati. | una — errata, 
falsa, precipitosa; accorta, energica. | di discorso: 
indovinata, felice. | lirica, maestosa. | Spinta, Im- 
pulso. [ dare la —. | *per sua —. | Spostamento, 
di muro, o mobile, che ceda in parte, fa una cre- 
pa, ecc. | Alterazione sofferta da massa, di vino o 
sim. 1 di corpo, Andata, Scarica. | <^T Messa, Cac- 
ciata. | Inizio di dentizione. | gs^ Manovra tattica. | 
spiare le — del nemico. \ rubare, furare le —, Pre- 
venirle. 1 lenta. | La — napoleonica di Caviglia 
puntando su Vittorio Veneto. | d'arme, Mobilita- 
zione. | nel giuoco, Atto del muovere un pezzo 
da casella ad altra, di scacchi o dama, j parare 
la — . | dare scacco in tre — . | tocca e —, Condi- 
zione posta di muovere il pezzo quando si. è toc- 
cato, i Impresa, Iniziativa. | prender le — da, Co- 
minciare, Muovere. | f| Impostatura dell'arco, Co- 
nio, Cuneo con cui principia l'arco o la volta. | Atto, 
Gesto. | con la bocca, con gli occhi. | la — di un 
dito. | di statua, figura, Atteggiamento, Movenza. 
| la — della gamba, [imitare le — . | Lazzo. | cu- 
riosa, [ridicole di maschere, attori. \ brusca, di ca- 
vallo che si ferma di botto, dà uno strappo, e sim. 
| involontaria. || -accia, f. peg. Atto, Gesto sgar- 
bato. || -atta, f. dm. || -ettaccìa, f. dm. neg. || -sttina, 
f. dm., di gesto, atto. || + -iere, m. Chi da la partenza 
al palio. I] -o, pt., ag. (muovere). Che ha preso o 
ricevuto il movimento. | Spostato. | tèrra — , di fre- 
sco. | Levato. | Partito, Allontanato. | Accelerato, 
Veloce. | ff Notazione di tempo più vivo, animato. 
| mare — , non calmo, ma neanche agitato. | Spinto, 
Commosso. | da pietà, sdegno, ira.\ a compassione. 
| Portato contro, j accuse — , 

+ mossolin a, -o, v. mussolina. 

rtinstarr hif» m - *u-JÌCTTa£ -axos (forma do- 

muoiacumo, rica - per v . àaTai) ." Baffl de i 

labbro superiore, Mustacchio. || -lo r m. Muso, Viso. 
| rompere il — . \ dare nel —, Dirlo in barba, fran- 
camente. | dirlo sul —, sul muso. | Mustacchio. || 
-iaccio, m. peg. || -lata, f. Ceffata. || -ino, m. vez. 
Musino. || -ione, m. Ceffata, | Viso grasso e grosso. 
Il -iuolo, m. dm. |.v. mosfacciuolo. || -iuzzo, m. 
dm. schr. Visetto. 

rvincfa/^rMi ini r\ m « *mustacèus torta di fa- 

mosiacciuoi o, rina impastata con mosto . 

Specie di dolce di farina impastata con miele o 
mosto cotto o zucchero, e condito di droghe, in 
forma di romboide. | i — di Napoli, a Natale. | dm. 
di mostaccio. || -etto, m. dm. 

jYjnstO m ' * MUSTUM - *l£ Vino nuovo, non an- 
' cora limpido, da quando è posto con 
le vinacce a fermentare sino a che non è maturo 
nella botte. | pvb. A San Martino, ogni — è vino,] 
vendere il — . | cotto, Mosto messo a bollire prima 
che fermenti: è un liquore dolce che può servire 
anche per dolci, come i mostaccioli. | pvb. Cono- 
scere l'acquerello dal — cotto, Conoscer bene le 
cose. | Vino. | gli piace il — . | pvb. Acqua d'ago- 
sto, miele e — . | Sugo di pere o mele per fare il 
sidro. || -aio, ag. #mustarius. Attinente a mosto. 
| Ottobre —. | uva —, che fa molto mosto, o che 
serve per far mosto, non da mangiare. || -arda, f. 
Conserva di uva cotta (usata solo in alcuni paesi). 
| una torta di — . | Mosto cotto nel quale s'infonde 
seme di senapa rinvenuto in aceto, e ridotto come 
il savore e la salsa, per condimento di lesso e sim. 
| di Cremona, con frutte dentro. | Senapa. | far ve- 
nire la — al naso. \\ -ardiera, f. Vasetto per la mo- 
starda. ||-ardina, f. Specie di pianta crocifera analoga 
alla senapa; Crescione d'orto, Agrettone. ||-ìmetro; 



m. Gleucometro. || -oso, ag. *mustuosus. Che ha 
molto mosto; Mostaio. \ autunno, uva —. 
mÓQ+r a f-> dv. mostrare. Atto del mostrare. 
iiiusii a, | ostentazione. | fare — di sé, del suo 
sapere. | andare a —, | mettere in — i pregi, le bel- 
lezze. | ridere per mettere in — * denti. | Apparenza. 
\ far bella — di sé. | mettersi in —, in evidenza, 
Farsi avanti. | Finzione, Finta; Lustra, j parlare, 
fare per — . \ fa — di guardare altrove. \ §x? Ri- 
vista, Rassegna dell'esercito, dell'armata, di una 
squadra, di un corpo per riconoscerne il numero, 
l' armamento, le vestimenta, V istruzione. | Ras- 
segna per festa o per onore a sovrani "e grandi 
personaggi; Parata. | Sfilata, Comparsa dì cavalieri 
per giostra, torneo. | passare la — . | f + Indizio, 
Richiamo, nelle carte, per indicare la prima nota 
della pagina seguente; e si usava anche nella 
scrittura, ponendo a pie della pagina a destra la 
parola che seguiva nell'altra. | ^ Esposizione, j 
mettere, portare a —, | pubblica — . | universale, na- 
zionale. [ campionaria. \ di bovini;^ macchine agrarie. 
| Campione, Saggio. | di grano, riso, olio. | pvb. Que- 
sta è la balla e questa e la — , Non c'è rimasto al- 
tro che questo. | Bacheca; Vetrina. | mettere in — le 
novità. j tenere nella — . j &, Disco smaltato o di oro 
o argento coi numeri delle ore e dei minuti, da in- 
dicarsi dalle lancette, nell'orologio ; Quadrante. | 
V orinolo ora non si carica più dalla parte della — . 
| Rivolta di panno di color differente, come a mo- 
strar la roba di cui è foderato il vestito: sul petto, 
di rimboccatura alle maniche, ai lembi, al colletto. 
| Fascia bianca che riprende la forma degli usci. | 
dlt. Insegna di bottega. | Dimostrazione. \far — di 
grazia, carità. \ schr. M o s t r o femmina. || -icina, 
f. vez. Piccola mostra, Campioncino. || -ino, m. vez., 
di orologio piccolo. | del registro, negli orologi, 
Porzione di disco a laminetta segnata da alcune 
divisioni per portare innanzi o indietro la lancet- 
tina, e avanzare o ritardare il movimento. 
mncfrarP a - {móstro; + mosterrò; + moster- 
niuou aio, rebbe ^ # M0NSTEARE . Far vedere. | 
L'orologio mostra le ore; il barometro i gradi di- 
calore. | la direzione del vento. | Indicare. | via, 
cammino, strada. | La freccia mostra la dire- 
zione, | Additare. \ a dito. \ il re che passava. \ qua- 
dro, statua, lapide, j .Insegnare, Spiegare. | il modo, 
la maniera. | il giuoco. | il funzionamento della mac- 
china; come prender di fianco il nemico, j Pro- 
vare, Dimostrare. ! con ragioni, esperimenti, prove. 
| la possibilità, l'infondatezza.] come, perchè, j 
Le rovine mostrano la grandezza di Roma an- 
tica ; i fatti le intenzioni. \ i titoli. \ la rabbia 
dell'invasore. | Lasciar credere, argomentare. Vo- 
ler far credere, [di non aver giudizio, ignorare. \ 
il bianco per nero. \ lucciole per lanterne. | Lasciar 
vedere. \ la gamba nuda. \ la qualità della merce. 
| il suo debole. | i regali. dello sposo. | la lingua. | le 
lividure, la ferita. | le gomita, di vestito rotto. | 
Appresentare, Porgere, Esibire, j telegramma, let- 
tera, documento. \ il libretto, il biglietto al control- 
lore.. | un biglietto da cento. \ la quietanza, j coppe e 
dare denari, il contrario di quello che si farà. | 
Rivelare, Palesare. | più anni di quel che ha. \ l'a- 
nimo proprio, le intenzioni. | paura, dispetto, rab- 
bia. | le costole, per la magrezza. | l'affetto. \ Gli oc- 
chi mostrano i sentimenti. | la verità. | Ostentare, j 
i denti bianchissimi. | le sue bellezze, i gioielli; la 
fodera di pelliccia. \ le ferite, le piaghe. | bravura, 
coraggio. | Appresentare per minaccia. | la rivol- 
tella, il coltello. | i denti, Reagire, Minacciare, Ri- 
bellarsi. | il fiso, Opporsi. | la fronte, Non nascon- 
dersi, Non aver vergogna. | rfì. Apparire, Farsi 
vedere. | bene, male. | in pubblico, alla gente. \ 
molto. | freddo, entusiasta. \ rfl., nt. Far mostra, 
Essere appariscente. | Fingere, Far le viste. | di non 
curarsene, di non vedere. \ ignaro, nuovo. | Rive- 
larsi. | pvb. Chi non si mostra com'è, va con in- 
ganno. | .mite; crudele; da meno. \ pentito. \ imp. 
+ Sèmbrare, Parere, j Mostra melanconico. | Come mo- 
stra che tu creda. | Mostra che voglia piovere. || 
-abile, ag. #monstrabilis. Che si può o è lecito 
mostrare. Presentabile. | lettera non — . || -abilissi- 
mo, sup. || -amento, m. Mostra. Dimostrazione. |j 
-ante; ps., ag. || +-anzaj f. Mostra. Sembianza. Di- 
mostrazione esteriore, Vista. | Apparenza. || -aróm- 
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Òi, m., comp. X Disco con la rosa dei venti e vari' 
fori in cui il timoniere mette i bischeri a segnare 
i rombi pei quali ha governato e le miglia fatte 
in ciascuno, || -atempèsta, m. Strumento che se- 
gnala la tempesta: cilindro con alcool, canfora, 
potassa, sale ammoniaco e una bolla di acqua di 
i cmt. cubo, che si turbano all'appressarsi della 
tempesta, sino a spezzarlo || -ativo, ag. Atto a mo- 
strare. Dimostrativo. || -ato, pt., ag. Indicato. Pre- 
sentato. Fatto vedere. || -atore, m. -atrice, f. #mon- 
sthàtoe -òris. Che mostra, dimostra. || -avente m. 
X Banderuola girevole posta in alto per indicare 
la direzione del vento; Pennello, Penna. || + -azione, 
f. *monstratio -onis. Dimostrazione. Ostentazione. 
|| -eggjato, pt-, ag. Di vestito che ha mostre, mo- 
streggiatura. || -eggiatura, f. Mostre, o rivolte del 
vestito, al petto, alle maniche, alle tasche, e sim. 
| Manopole. Il -o. pt sinc, ag. Mostrato. 

• rrinQtripA f- Pl-> m - ^ Catene con due punte 
flliwou n-o, che pone a bjfo i co suUa testa 

dei buoi per tenerli a freno. | f| Barbazzale. 
ITlÓstr O m ' # monstrum. Singolarità della na- 
» tura, Essere fuori dell'ordine natu- 
rale. | di scienzay ài bontà (ma com. schr.). | Essere 
deforme, spaventoso, pessimo. | aspetto di — . | i Ci- 
clopi, Gerione, i Centauri, i Satiri erano mostri. | 
Persona bruttissima. | di donna! \ non è un — , Non 
è troppo brutto. | d'iniquità, crudeltà. j $ Grottesca. 
| schr. Brutto, Cattivo. | Animale o pianta deforme, 
di conformazione irregolare, in tutto o in parte. | 
marino, Orca, Animalaccio mai veduto e deforme. 
Nave di forme strane; p. e. il Leviatan. | ag., pt., 
v. ^mostrare. || -icciàttolO; m. Piccolo mostro, 
Creatura mal fatta. || -Icino, m. dm. Bambino de- 
forme. Il -ino, -uccio, m. dm. |j -uosità, + -osità, f. 
Deformità, Vizio di conformazione. | J| Anorma- 
lità di struttura, che allontana l'individuo dal tipo 
specifico; spesso prodotta da parassiti. | Atto mo- 
struoso. | Malvagità straordinaria. | la — di Nerone. 
|| -uoso, ag. *monstruosus. Straordinario, Singo- 
lare. | errore — . [ Deforme. | parto — . | naso — . | 
Turpissimo, Malvagio in modo singolare. | misfatto 
— . | vizio — . | Iniquissimo. | sentenza .— . || -uosa- 
mente, In modo mostruoso. | In modo straordinario, 
strano, irragionevole, assurdo. || -uosisslmo, sup. 
rv-int a £ * MALTHA ' Fango, Melma. | strade piene 
ì i iu L «, fìi — j nomo fa __- pezzo di — , tose, che 
non si risente di nulla. | imbrattarsi nella — . || -ac- 
cia, f. peg. |! -accio, m. peg. Terreno molto umido. | 
pvb. r# he fave nel —, e il grano nel polveraccio. || 
-icchio, m. dm. Mota che spalma il terreno e si 
appiccica. || -oso, ag. Imbrattato di mota. | scarpe —. 
| Fangoso, Melmoso. | Sudicio. || -riglia, f. -o, m. 
Poltiglia, Mota, Fanghiglia. 

ITlfltè 1 ! la & *^ r ' M0TELLE - "§> Pesce degli ana- 
lliuicna, cantini, che ha la pinna dorsale an- 
teriore collocata in un solco e di raggi liberi, con 
due cirri nasali e uno al mento; se ne conoscono 
due varietà, una di color bruno violetto, l'altra 
fulvo ; lunga sino a 20 cmt. 
moterello, -evole, -ilità, v. moto. 
f motinO, v. ammutinamento. 
♦motiva, v. motivo. 

mOtlV are a - W Giustificare adducendo i 
> motivi, Spiegare con i motivi, [la 
sentenza. | il decreto. | Dar motivo, Cagionare. | ® 
dissenso, la rissa, j + Proporre, Muovere. | la diffi- 
coltà. \il negozio. || -ato, pt., ag. Cagionato da mo- 
tivo, Indotto, Mosso. | Fornito dei motivi o delle 
ragioni. | sentenza, parere — . | ^opposizioni — , mos- 
se. || -azione, f. Complesso dei motivi che hanno 
determinato una sentenza, un parere. 
mOtÌVO a ^' Movente, Atto a muovere. | cagio- 
9 ne — . ] m. Ragione che. muove la vo- 
lontà, la mente, l'animo. Causa, Cagione. | dar — 
di credere, pensare, sospettare. | non è — sufficiente. 
| di salute, Causa proveniente dalle condizioni di 
salute. | Assente per motivi di famiglia. | il — del 
viaggio. | di piangere. | per che — , Per qual ragione. 
| per questo —. | impellente, urgente.] dar — ,- oc- 
casione, causa. \a — di, In causa, Per la ragione. 
| senza — . | Origine. | £rj Considerazione che al- 
lega, il giudice alla sentenza. | esposizione dei — . | 



i — della difesa. | di nullità. | addurre i — . | evi- 
dente, ineccepibile. \ gravi — . | infondati, Scuse, 
Pretesti. | ft Germe da cui si sviluppa ogni com- 
posizione, Melodia. | il— di un'aria. \ il — espresso 
nel pnmo tempo della sinfonia. | per cui, Ragione 
per la quale ; Perciò (com. schr.). | + Mossa. | di feb- 
bre, Attacca, Assalto. | *dare un—,- Informazione, 
sentore, j di proprio — , Spontaneamente. |j -etto, 
-ino, m. dm. $. || -one, m. acc, schr. 
mÒt O m - * M0 ™s. Stato opposto alla quiete, Mo- 
» vimento in atto, m ogni senso, Sposta- 
mento in atto. | il — delle acque, dell'aria, degli 
astri, degli ammali. | <^ di rotazione, di rivolu- 
zione, [persone in — . | j$ Azione e condizione 
di movimento prodotte da una forza. | dei corpi; 
della macchina. | leggi del — . | imprimere il — . 
| orizzontale, rettilineo, circolare, verticale. [•Uni- 
forme, che percorre spazi' eguali in tempi eguali. 
| accelerato, ritardato. | ascendente, discendente. | 
confuso, convulso, incomposto, violento. | moderare, 
rinforzare il — \ uniformemente accelerato. \ nave, 
treno, aeroplano in — . | perpetuo, possibile sola- 
mente se il motore è perpetuo. | la macchina 
del — perpetuo, La quadratura del circolo, Cosa 
impossibile. | ha il — perpetuo, Non sta mai fer- 
mo. | vitali, 9 inerenti alla vita. } continuo, inter- 
mittente, ì del corpo, del ventre, Mossa. [ d'i sto- 
maco, Accenno di vomito. | del sangue, Circola- 
zione. | Scotimento, Scossa, Sussulto, di cataclisma. 
j v. aeromoto, maremoto, terremoto. \ on- 
dulatorio, sussultorio. | della carrozza, del treno, 
Impressione che fa sui nostri nervi. | Sedizione, Tu- 
multo, Sommossa. | popolare. | Vibrazioni. | il — 
delle ali, della fiammella. | Commozione. | i ■— del 
cuore, dell'animo. | della fantasia. | Impulso. | di 
proprio — i Spontaneamente. | di collera, di sdegno. | 
Agitazione. | Convulsione. | convulsivo, convulso. 
| Cammino, Passeggio. | far — ; molto, poco — . ] 
aver bisogno di — , per la salute. | mettersi in — , 
Adoperarsi, Affaccendarsi. | darsi — , Muoversi, f 
essere in continuo — . | mettere in —, gente, perché 
si adoperino in una faccenda, coi loro mezzi, a 
favore. | Mossa, Atto, Gesto. | volontario, involon- 
tario.- 1 d'impazienza. \ degli occhi. | £ Andamento 
delle parti in una composizione. | retto, se le parti 
vocali o strumentali ascendono o discendono in- 
sieme; obliquo, se una parte ascende o discende 
e l'altra sta ferma; contrario, se una parte ascende 
mentre l'altra discende. | S0 verbi di — , che si- 
gnificano movimento. | a luogo, Di complemento 
che indica spostamento verso quel luogo; da — , 
che indica provenienza. | avverbi' di — . | *pt., ag. 
♦motus. Mosso. || -erello, m. dm. Leggiero o breve 
moto. | TS&. Piccola convulsione. (Alterazione feb- 
brile, leggiera, dal polso più celere. Il + -evole, ag. 
Che si muove, Moventesi. || -Ilità, f. Proprietà di 
entrare in moto, spontaneamente, dei corpi vivi. 
Il -ocicletta, f. -ociclo, m. Bicicletta di particolare 
costruzione fornita di motore. | a uno, due, quattro 
posti. || -ociclista, s. (pi. m. -i). . Chi manovrala 
motocicletta. || -ociclistico, ag. (pi. -ci). Di motoci- 
cletta. || -ocoltura, f. ^" Aratura meccanica. || -onau- 
ta, m. (pi. -i). Pilota di un motoscafo o di un idro- 
volante. |l -onàutlea, f. Navigazione con motori mec- 
canici. || -opròprio, -upròprio, m. *motu proprio con 
moto spontaneo, ^t^ Atto, Decreto che emana di- 
rettamente dal Sovrano. | av. Di deliberata volontà 
o iniziativa del principe. | decorazione, onorificenza 
di, con — . | nomina di — . || -ore, m. *motor -oris. 
Che muove, imprime il moto. | 13 Chi muove i cieli, 
le sfere, nella astronomia e filosofìa medioevale; 
Intelligenza celeste; Angelo. | primo —, Dio. ( prin- 
cipio — , Causa, Movente. | Fautore, Promotore. | 
® Meccanismo trasmettitore del moto dato dalla 
forza motrice; Propulsore. | ad acqua, a vento, a 
gas, a carbone, elettrico. \ aeroplano a uno, due, 
tre — . | a scoppio, che dà il moto mediante lo scop- 
pio della miscela di idrocarburi con aria, provo- 
cato da scintilla elettrica, j Fabbrica di motori. \ 
accendere, spegnere il — . | 9 muscoli — . | nervi — , 
che dai centri nervosi vanno alle fibre muscolari. 
Il -orio, ag. *motorius. Che ha moto, Attinente a 
moto, movimento. Il -orista, m. (pi. -»')■ ® Operaio 
addetto ai motori. | Meccanico di aviazione. | // pi- 
lota fa anche da —, negli aeroplani a un posto. I| 
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-oscafo, m. X Barchetta con motore meccanico. 
| i — adoperati contro i sommergibili. || -rice, f. Che 
muove, dà il moto. | fibre — . | virtù — . | Sforza 
— , Energia, f ruota, -macchina — . | Carrozza tran- 
viaria fornita della macchina motrice, e che rimor- 
chia un'altra carrozza. || + -ura, f. Moto, Movimento. 
motóso, -Figlia, v. mota. 

O.mrvH'a *• * v '- movita mossa. Smotta. | Rupe 
Tllluua ' staccata dal monte. 
mÒtt O m * * v *" MUTTUM ( c ^ r - muttire parlar sot- 
' tovoce). Arguzia, Facezia, Tratto. edi 
spirito, Detto breve ed arguto. | leggiadro, spiri- 
toso, garbato, pronto, arguto, j + avere a — , Pren- 
dere in ischerzo. | popolare, Frase proverbiale. | 
Frase di un'impresa, arme, stemma. | dell'Acca- 
demia del Cimento: Provando e riprovando; della 
Crusca, Il più bel fior ne coglie (v. impresa). | 
■•"Equivoco, Doppio senso. | + Cenno a parole. | accen- 
nare un — . ! toccare un — di q. e. j gettare un — , In- 
sinuare un cenno. | passare, dare un — . ! Parola. | 
far —, Parlare. | a — a — , Parola per parola. | di — 
in — . | non fece —, Non disse parola. | ^confetto, 
§ Frottola. j f + Enigma, Sottigliezza: chiave della 
soluzione di un canone enigmatico. | S^2 Parola 
d'ordine, Santo. || + -eggerìa, f. Detto di chi motteg- 
gia. || *-eggevo!e, ag. Faceto, Burlevole, Pungente, 
Satirico. || -eggevolmente, Facetamente. || -eggia- 
mento, m. Atto del motteggiare frequente, Tratti di 
spirito. || -eggiante, ps., ag. Che motteggia. Satirico, 
Burlone. || -eggiare, nt., a. {-éggio). Scherzare con 
motti, Dir motti di spirito ; Canzonare. | Far parola. 
| Pungere con motti. | Burlare. | + rfl. Scambiarsi friz- 
zi, arguzie. ||-eggiato, pt.,ag.||-eggiatore, m. -eggia- 
trice, f. Che motteggia, satireggia. || + -eggiere, -o, 
ag., m. Pieno di facezie, arguzie. || -éggio, m. Beffa, 
Scherzo. | fare per —. | fatto segno al —. \ sopran- 
nome per — . || -egglo, m. Il frequente motteggiare. 
Il + -eggioso, ag. Loquace, Maldicente. || -etto, m. 
dm. % Breve componimento in rima, arguto; spe- 
cie di epigramma, non satirico. | * — di Fr. da Bar-, 
berino, sec. 14°. | ff Composizione in contrappunto 
osservato, e con dotti artifìci', destinata alla chie- 
sa, senza far parte dell'ufficio. | Composizione af- 
fine alla cantata, ma più severa, j Composizione 
fatta su canto fermo, con fuga, a 2 o a 3 soggetti. 
| schr. Ladri che senza mottetti spariscono colle 
fughe. || + -ozzo, m. dm. Allegrezza di parole, rive- 
dendosi. || + -uzzo, m. dm. Parolina, Complimento. 
motus in fine velocìor, 1. Il moto si fa più veloce 
verso la fine ; Bisogna affrettarsi, accelerare. | mo- 
tuproprio, v. moto. 

+ movèca, v. mormeca. 

moverà nt, > '"*■ Muovere. Il + -entaneo, 
» ag. Momentaneo. || -ente, ps., ag. 
*movens -tis.' Che muove, pone in movimento. | 
cibo — , appetitoso. | ;Hk rimedio — , che muove 
il corpo. | cagione — . | Che si muove facilmente, 
Facile a muoversi. Mobile. | occhi — , mobili e vi- 
vaci. | ^leggieri movente, Mobilissimo. | Vagante. | 
Che ha origine. | linea — da. | s. Motivo, Impulso, 
Spinta, Causa. | il — della lite, del misfatto. \ il 
primo — . | prossimo. | il — del denaro, dell'ambi- 
zione. \ non avere altro — . | i segreti — del cuore. 
Il -enza, f. Mossa, Atto, Gesto, Atteggiamento. | 
della danza. \ flessuose — . | del periodo, Andamen- 
to. | dello stile. | £}, || Espressione del movimento 
del corpo, Atteggiamento. | le — delle statue di Mi- 
chelangelo (v. geremia, mosè). | le — della Tras- 
figurazione di Raffaello; del Voto di Paolo Mi- 
e/ietti. || + -evole, ag. Movibile, Che si muove da sé. 
| Agile. | Volubile. | Facile a commuoversi, a pie- 
garsi. || -ibile, ag. Che può esser mosso. Che si 
muove. | bambola — , Automato. | ® pezzi — e 
pezzi fissi. || -imentato, ag., neol. Agitato, Mosso, 
Animato, Pieno di movimento. || -imento, m. Ope- 
razione e modo del muovere. ! della Terra: di ri- 
voluzione e di rotazione. | degli astri. \ orario, ri- 
spetto alle ore. ( direzione del — . | natura del — . | di 
trasformazione, raccoglimento. \ dei ghiacciai, delle 
morene. | X navali, sotto la spinta di vele, remi, ti- 
mone, vapore, mare, vento, j del corpo; agili, impac- 
ciati, disinvolti, impediti. \ con le braccia, le gambe; 
del collo. | muscolari, nervosi. | ginnastici. | eseguire 



i — del busto, [libero nei — .| j& pi. Spostamenti nelle 
piante, cosi internamente per il ricambio, come al- 
l'esterno, in qualcuno degli organi o nell'intera 
pianta. | igroscopici, autonomi, paratonici o da sti- 
molo, di orientazione, j Procedimento, Andamento, j 
delle cose. | degli affetti, della volontà. \ della voce, 
del suono, della melodia. | J Grado più meno lento 

veloce in cui va eseguito un pezzo (cfr. adagio, 
andante, mosso, ecc.). | dell'orologio. \ degli af- 
fari, Complesso del traffico. | della popolazione, 
Fluttuazione: Complesso del nati, morti, emigrati, 
immigrati, in un dato tempo. | dei treni, ^ Com- 
plesso degli arrivi e delle partenze. | servizio del 
— . | Capo del — . | Direzione del — . | dei forestieri, 
Arrivi, soggiorni e partenze. | della città, Affolla- 
mento e passaggio di gente a piedi o in veicoli, 
di carri nelle strade, e traffico nei negozi', j del 
capitale, Passaggi da un possessore all'altro. | di 
cassa, ij£ Entrate e Uscite. | di guerra. \ di sette, 
congiure. | sovversivo. | Mutamento. | i — della for- 
tuna. | Spostamento, j del naviglio. Arrivi e par- 
tenze nei porti. | il — del porto di Genova. \ degli 
impiegati, Trasferimenti, promozioni. | 5»S Mano- 
vra, Mossa. | aggirante. | Impulso. | di suo — . | Ori- 
gine, j Moto. | della macchina, j del treno. \ popolare, 
Agitazione. | fare — contro alcuno. | Azione; Opere, 
Faccende. | essere in gran — . | libero nei suoi — . | 
del pensiero, dell'intelletto. \ i — umani. | innova- 
tore; di riforma. || + -Itiva, f. Mossa, Iniziativa. || 
+ -itivo, ag. Che è atto a muovere e turbare. | m. 
Motivo, Movente. || + -itore, m. -itrice, f. Che muove, 
fa muovere. Motore, Movente. |l -itoso, ag., dlt. 
Pieno di movimento. || +-itura, f. Impulso. || + -izione; 
f. Azione del muovere, agitare, j dell'acqua. | Moto. 
| di sua —, Spontaneamente. || + -uto, pt. Mosso. 
mozarab i, pi m., *sp. mozarabes (ar. mostarib) 
arabizzato. Cristiani di Spagna rimasti con gli 
Arabi invasori e che conservarono tra essi la loro 
religione. || -ioo, ag. (pi. -obici), rito —, Jgf, mante- 
nuto sino alla fine del sec. 11°, quando i religiosi 
di Cluny vi portarono la liturgia romana. 

mozióne ^ * M0T i° -onis. Azione del muo- 
H1U4.IUHO, vere, mettere in moto. | del sangue, 
Ribollimento. | Azione della forza motrice sul mo- 
bile. | + Moto, Agitazione. | + Movimento, Atto. | degli 
affetti, Commozione. U Parte dell'orazione in cui 
si cerca di commuovere i giudici e gli uditori. | nel 
Parlamento, Proposta alla presidenza o ai ministri 
da parte dei membri. | presentare la — . | d'.ordine, 
Proposta che riguarda l'ordine della discussione; 
Pregiudiziale. | pi. + Monzoni, venti. 
+IT1ÓZZ a ^ 5^" Sorta di cacio fresco, rin- 
T,,,v/ ' chiuso in una vescica e legato a 

mezzo. | un paio di mozze. || -arella, f., nap. Cacio 
fresco non fermentato, di bufale, di pasta tenera, 
filamentosa se cotta, e forma quasi tonda, che in 
Puglia si accoppia in paio, legata a mezzo dal 
giunco. | di Cardilo . j di Puglia,Ptovol&. | uova e — . 
| lasagne con la — . | in carrozza, Fette di mozza- 
rella tra fette di pane, indorate e fritte. | affumi- 
cata, Provola. | v. marzolina. 
YY\e\7T art* a - {mózzo) Troncare, Separare, re- 

1 HUii di e, cidend0 . Recidere. | il capo. | Carlo 
d'Angiò faceva — il piede o la m.ano ai prigionieri. 
| orecchie, coda a cane, a cavallo. \ la lingua (sup- 
plizio usato pei bestemmiatori). | il naso. \ la punta 
della coda ai gatti. \ i rami. \ discorso, conversa- 
zione. | le parole in bocca. | H passi, la via, Im- 
pedire, Tagliar la strada; Attraversare. | il fiato, 
Impedire il respiro, j le mani, del freddo. j| -amento, 
m. Atto del mozzare. Mutilazione. | m Sincope. || 
-ato, pt., ag. | San Miniato si portò al sepolcro il 
suo capo — . || -atore, m. -atrice, f. Che mozza. | 
v. mozzorecchi. || -atura, f. Azione ed effetto 
del mozzare. Ritaglio. | di pelli, travi. | di sigari, 
Spuntature. || -etta, -o, v. mozzo. || -icare, a. (2. 
mozzichi). Smozzicare. || -icòda, ag. Codimozzo, 
Che ha la coda mozza. || -icone, m. Pezzetto che 
rimane di cosa mozza, troncata, o arsiccia. | della 
spada, trave, asta, candela, coda. | di sigaro. { di 
periodo. \\ -leoncello, m. dm. 

rnr)77 O m - * M0D ì us - &* Cerchio centrale del- 
illui '- u i la ruota nel quale sono fìtte le raz- 
ze. | Ceppo in cui è incastrato il manico della 



mozzo 



993 



muffióne 



campana e che la tiene sospesa. | Prolungamento 
in cui è piantata la canna del mantice. | Masseria 
di terra, pece, argento, spiccata dalla massa. 
mc\77 O a g- *vl. mutIus privato della punta. 
" lu " u i Troncato, Reciso. | capo, testa — . | 
piramide — . | guanti —, con le dita mozze. | pa- 
role —, brevi, tronche, smozzicate. | capelli —, re- 
cisi. | come— . | lettere — , parole abbreviate (Dante). 
| *via—, Scorciatoia. | Separato, Disgiunto. | m. Ra- 
gazzo di servizio. | di stalla, Chi fa le infime fac- 
cende della scuderia. 1 X Giovane che esercita e 
apprende a bordo il mestiere: si arrotano dai 7 ai 
15 anni ; fanno parte dell' equipaggio. | scuola 
dei —, |pl. Piccoli pezzi di legno che si gettano 
nella carbonaia per nutrire il fuoco. | pt. sinc. 
Mozzato. Il + -amente, Con parole mozze. || -etta, f. 
^g Sorta di sopravvesta prelatizia con piccolo cap- 
puccio, la quale dal collo arriva al gomito, di va- 
rio colore e stoffa. | di ermellino. | dei canonici. \ 

II papa usa 5 —, 4 rosse, di lana, velluto, raso, 
panno, e 1 bianca, di damasco. | Tavolone corto. || 
-etto, m. Pezzetto di metallo, cera, ecc. | Stivale 
con la tromba corta. ]| + -ina, f. dm. Ragazza astuta, 
scaltra. j| + -inerìa, f. Atti e parole di mozzina. | 
-ino, m. dm. Pagina con poche righe di stampato 
e il resto bianco. || +-oletto, m. dm. Pezzetto. |] 
+-0I0, m. dm. {mazzolo). Yzt.t.0, Pezzetto. || -one, m. 
Pezzo, Mozzicone. | della frusta, Funicella con 
nodi all'estremità, Sverzino. | di sigaro, Cicca. || 
-orécchi, m. comp. (pi. mozzorecchi). + Furfante a 
cui era stato mozzo un orecchio per condanna. | 
Raggiratore, Imbroglione. | Curiale imbroglione, 
Cavalocchi, Leguleio. || -orécchio, m. Cavallo a cui 
furono mozzate le orecchie. 

+ mucaiardo, v. mocaiardo. || mucato,/Sv. muco. 
milCC 3. '• onm - 'Q? Vacca lattifera (detto pri- 
'" > ma solo per quelle di Lugano). | pvb. 

Anche le mucche nere danno il latte bianco. || -aio, 
rn. Guardiano di mucche. 

+mUCCare. 5 t :J\ m ^- Mucciare. || -erìa, 
"'.u ■"."•"' f. Beffa, Villania. 
1 mn^rharrt m. Acqua con infusione di rose 

+muccnero, di ;* ole ( Conduttore di ca . 

valli, giumenti, cammelli, in carovana, nell'Oriente. 

m!ir>rhi n m ' *mutulus pietra di confine. 
UU«iii<J, Montone, Piccola massa di cose 
riunite insieme. | di armi, denari.. | di cadaveri. | 
in un —, In fascio. | dì pietre, carte, libri. | dì ro- 
vine. \ di spropositi. | Gruppo. Branco. | di passe- 
rotti, Stormo, Frotta. | dlt. ^Ferraccia. | pi. Fan- 
tocci dell'uccellare. || -erello, m. dm. || -etto, m. 
dm. | di spighe, peli, noci. || -one, m. acc. 
^mucciaccio, m., sp. muchacho. Ragazzo, Servito- 
reìlo. 

mnrriiirp a > n '- Nascondersi, Cercare di 
lliuowaio, sfuggire, Non farsi vedere, Ap- 
piattarsi per non farsi riconoscere. | Farsi beffe; 
Sogghignare. | a. Sfuggire, Schifare. | Muccia! esci. 
di meraviglia. 
mUC ì ' Voce con la quale si chiama il gatto. || 

I I I uu I • _j a> ^ mu ^ c i a> f Gatta di casa, mansueta, 
Micio. | Coda di volpe, che attaccata a una mazza 
s'adopera per spolverare mobili. !|-iatto, v. z igolo. 
Il -ina, f. -ino, m. vez. Micino. |l -inuzzo, m. dm. 

muco, mucco, m - (la 2\ forma specpei 

iiiuwv, ■ ■■uuwv, mocc io del naso; pi. -chi, 
+ muci). #mucus. J$ Umidità segregata dalle mem- 
brane mucose, spec. se sono infiammate. | nasale.. 
\ intestinale. \\ -aio, m. yù Sale formato dall'acido 
mucico. Il + -ichino, m. Moccichino. || -ico, ag. (pi. 
■mutici). s& acido — , Prodotto derivante dall'azione 
dell'acido nitrico sulla gomma, lo zucchero di latte 
e la pettina. 1| + -ldaglia, f. Umidità di mucido. || -ido, 
ag. (mùcido). #mucÌdus. Muffo, Vizzo, Stantio. | Pu- 
trefatto.! Infiacchito, j m. Muffa. | saper di — : . | Umi- 
dità. | al secco e al —. || -illagine, -ilaggine, -elag-, 
i. s$> Sugo viscoso contenuto in semi, foglie, radici, 
e. che si spreme per decozione: usato come emol- 
liente. | Soluzione densa di alcune gomme in ac- 
=qua. Il -Ulaginisszare, rfl. % Diventare come mucil- 
lagine, di membrana cellulosica. || -illagnoso, ag. 
Di mucillaggine. | liquido — . | Viscido. || -ina, f. 
.Su Sostanza contenuta nel muco. || -osa, muccosa, 
f. 9 Membrana che riveste le cavità interne e i 




Muezzino 
(particolare di un qua- 
dro di Leon, de Mango). 



condotti e secerne umore mucoso. || -osità, muco-, 
f. Qualità di mucoso, Sostanza mucosa. || -oso, ag. 
*mucosus. Abbondante di muco. Natura di muco, 
j materia, sostanza — . | membrana — , Mucosa. 
miirrnn e» m - *mucro -5nis punta acuminata,- 
uiuuiuiic, del fcrro 9 Estremità inferiore 
del cuore che si avanza verso sinistra. | J^ Punta 
rigida che termina talvolta un organo, come le fo- 
glie del pino selvatico. || -ato, ag. *mucronàtus Che 
finisce in punta, Aguzzo. | cartilagine — , <$ a pia 
dello sterno. | foglie — , %. 

4-milri aro a. Mutare, Far la muta delle pen- 
-rinuu aio, ne ^ degH uccelli |j. aj f . Rinnova- 
mento delle penne che fanno gli uccelli; Muta- 
zione delle penne vecchie 
con le nuove, j uccello di — , 
che ha mutato di fresco. | 
dei filugelli, Rinnovamento 
della pelle, che avviene 3 
o 4 volte. | da 3, da 4 — . 
| Tempo della muda. | Ca- 
meretta dove gli sparvieri 
erano messi a far la muda. | 
Prigione angusta. | *"Cambia- 
mento, Muta. | a — , Alterna- 
tamente, A turno. | §x$ '''Guar- 
dia di turno. || + -aglone, f. 
Muda, degli uccelli. 
muezzino, m. #ar. muazzin. 
Imano che dall'alto del mina- 
reto chiama alla preghiera 
5 volte al giorno i credenti. 

+mufa.rÓnG m -( v - muffióne). Vello dimon- 

' tone. 
muffa ^ * d ' t - tli ' MUFF - S- Crittogama a mi- 
nuti a, ce ij formata da ife sottilissime che dà 
un feltro basso; nasce sui corpi all'umido e allo 
scuro; Funghi; Fiore. | comune, Ramificazione ne- 
rastra vellutata che si forma sopra ogni sorta di 
sostrati, come pane bagnato, fieno, polpa di frutte 
(mucor mucido). \ della patata.- comparisce nelle 
macchie brune delle foglie malate delle patate, che 
più tardi anneriscono e si seccano, e i tuberi si 
putrefanno (peronospòra infestans). j glauca, a fioc- 
chi radi come ragnateli, di color verde grigio : ri- 
copre le vivande guaste, l'inchiostro, il cuoio umi- 
do, ecc. (aspergiltus glaucus). | a pennello, del 
pane, che ha le spore disposte in. serie filiformi 
[penicillìum glaucum). \ delle uve, del vino. \ pren- 
dere la —, odor di muffa. | sentir di —.. \ far la—, 
Rimanere disutile, in ozio, e sim. [ che — / Che su- 
perbia! | Collera, Stizza, [prender la—. \ venire la 
— al naso. \ trarre il cervel di —, Ritornare agli 
studi', Legger qualche cosa (Machiavelli).] ® Ri- 
fioritura di colori prodotta dalla calcina negli af- 
freschi. Il -are, nt. Far la muffa. |1 -atella, -atellina, 
f. dm. Leggiera muffa. U -aticcio, ag. Alquanto am- 
muffito, j Alquanto malandato in salute. Il -ato, pt., 
ag. Che ha preso la muffa. | pane — . || -etta, f. dm. 
rzjf Crittogama dell'uva. |1 -ettella, -ettina, f. dm. 
Leggiera muffa. || -ettino, m. Persona facile a mon- 
tare in collera. || '•-etto, m. Cascamorto, Vagheg- 
gino. Il + -ido, ag. (mùjfido). Muffito. || -igno, ag. Di 
muffa. | odore, sito — . || -ire, nt. 
{-isco). Muffare, Far la muffa. | 
Rimanere in ozio, disutile. || -ito, 
pt., ag. Muffato. || -o, pt. sinc, 
ag. Muffato. || -òsità, f . Alterigia, 
Disprezzo. Schifìltosità. || -oso, 
ag. Pieno di muffa, j Sprezzante, 
Borioso. 

muffióne, -ufi-, +mu- 

m. #mufro -òNis [atte- 
stato da Polemio Sil- 
vio, 448-9 d. CJ. <5> Grossa pe- 
cora selvatica della Sardegna e 
della Corsica; soggiorna negli alti dirupi; il ma- 
schio ha come grosse e robuste, curve prima al- 
l'indietro, poi in avanti; di color fulvo di sopra, 
bianco di sotto, il muso bianco, nerastre le gambe, 
il petto e la coda; Murvoni, in Sardegna (ovis mu- 
simon): la pelliccia densa, morbida e lanosa è detta 
mouflon, ir. (v. mu far one). 
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mùfola, mùffola, j^^JL^ 

fusione e calcinazione di metalli. 
muffi, m. Giureconsulto islamico che richiesto dà 
pareri a privati e al Governo: indipendente dal 
Cadi. | Gran — , o sceik-ul-islam, Gran dignitario 
dello Stato, ministro dei Culti. 
imucàwftm m - *ar. mugiauer scorridore. 
tmugavciu, Soldato catalano armato alla 
leggiera, a cavallo o a piedi, del sec. 13 3 e 14°. 
i Specie di dardo del quale era armato il mugavero. 
mtiero'hi arp nt * * v ^ mugolare (dm. -di mu- 
■muggiii clic, gfye ^ Muggire, Gridare, dei 

buoi, j Ruggire, Urlare, del leone. | Rumoreggiare, 
del tuono, del mare, dei venti. | Lamentarsi a gran- 
di grida. || -amento, m. Muggito, Mugghio. || -ante, 
ps., ag. || *-evole, ag. Mugghiante. || -o, m. (pi. + -a f., 
divenuto anche sg.). Grido dei bovini. Muggito. | 
Ruggito. | Urlo; Rumore grande e prolungato. 
HìÙ^S'in© m..#jAUGiL-!Lis. •§ Genere di pesci 
i S6 & > anacantini, che vivono nel mare, 
nelle acque salmastre e anche nei fiumi; con corpo 
allungato, testa appiattita, scaglie grandi che ca- 
dono facilmente, due pinne dorsali, apertura boc- 
cale larga: la principale specie è il cefalo (mttgil 
cephàlus). j calamita, lungo sino a 29 cmt., ha dorso 
bruno con riflessi metallici, ventre argenteo, fasce 
longitudinali di macchiette scure [ni, capito). \ do- 
rato, orifrangio , con muso largo e depresso e una 
macchia splendente d'oro sugli opercoli (m. aurà- 
tus). | musino, con 3 macchie dorate, muso acuto; 
Cefalo musino (m. sallens). j chèlòné r dal labbro 
superiore grosso e munito di 3 serie di papille 
corte; Cefalo di pietra [in. chelo). \ labbrone, con 
labbro superiore grossissimo [m. labeo). 
Tt\ìl&&\f& n *" {tfoifèèèt'. -is'ce)\ #mugire. Mug- 
1 55 **» ghiare, dei buoi. | del mare, Urlare, 
Strepitare. Il -ente, ps,, ag. Che mugge. || -ito, m. 
*mugTtus. Grido dei buoi, Mugghio. 
mno'WArinr* m - il Varietà di gelsomino dai 
i nugiici i i iv, flori b i anc hi odorosissimi, delle 
Indie orientali; si spargono con essi tempi' e case 
in India e in Cina; e servono a. ricavarne un olio 
e a profumare il tè cinese (jasminum sambrac). \ 
di Goa, del Perù, con fiori doppi'. | Giovinettino 
galante. 

mU&héttO m * (cfr ' mu S°)- S Pianta perenne 
niugiiouu, delie asparagaceej a f g Ue ovaIi 

parallelinervie, fiori piccoli bianchi 
odorosi con" perigonio in grappolo su 
scapo eretto; frequente nei boschi 
ombrosi montani dell'Europa centrale 
e settentrionale, si coltiva anche nei 
giardini, ed e usato in medicina come 
cardiaco; Fioraliso, Giglio delle con- 
valli [convallaria maialis). | Zerbi- 
notto, Galante. | ti&. Eruzione miliare 
bianco-grigia che investe la bocca e 
le vie digerenti di bambini mal nutriti 
o di adulti gravemente ammalati. | . 
fi degli agnelli, Ulcera. ' Mughétto. - 

mugic, m. Contadino, Servo della gleba, in Russia. 

+mug Solare, mugg-, ?. t ita ^ j ug n f.; re d ^ 

HUGlTus. Brontolare. || -Ilare, nt. *vl. mugilare. Mug- 
ghiare. || -Ho, m. Mugghio. || + -lione, m. Mostro 
anfibio favoloso, specie di pesce-bue. 

rmiioTin in ju-rrt m - *vl. molinarìus. Moli- 
m Ugna IO, + rO, nai0> C hi macina il grano 
ai mulino. Proprietario di 
mulino. | pesare con la sta- 
dera del — , alla grossa. | 
affogare il — , tose. Fare la 
polenta troppo acquosa. | 
L'asino del —, che porta 
grano e mangia paglia | ag. 
Di mulino. | mola — . \ ^Mu- 
gnaiaccio. || -ia, f. Moglie 
del mugnaio. | Mugnaiaccio. 
||-iaccio, m. <$> Varietà di 
gabbiano, lungo sino a 70 cmt., tutto bianco, salvo 
il dorso nero e becco giallo (larus marinus). || -ino, 
m, vez. Piccolo mugnaio. 
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mùgnere, v. mungere. 

rnuP'Q m ' ' cfr ' mu S nett0 )- A Pianta delle 
S u i pinacee, con tronco per lo più basso, 
sdraiato, che dà una resina profumatissima; delle 
Alpi e degli Appennini (pinns montana). 
muori! arp nt. {mùgolo). *vl. mugùlare (mu- 
iiiugui aie, g- ( y e j Lamentarsi, Dar voci som- 
messe, di cani, fiere. | della bufera. j Lamentarsi. 
| a. Borbottare, Mormorare. | parole. || -amento, m. 
Atto di mugolare. || -io, m. frq. Mugolaménto con- 
tinuo. J| -o, m. (mùgolo). Mugolamento. || -one, ag., 
m. Chi è solito a mugolare. 
+ mulna, v. moina. || mula, v. mulo. 

mulacchi a, f - «ulaXmonacchia. <%, e«- 

,,,u » nacchia bigta' \eorvus dormx), 

P-aiaj f. Quantità di mulacchie adunate. | Cicaleccio. 
mulaggine, -are, -attiere, -atto, v. mulo. 
mule ere, -ire, v. mole e re. 
+ mulènda, v. molenda. 
mulésco, -etta, -etto, v. mulo. 
+ mulgere, v. mungere. 
+ mulìaca, v. meliaca. || + mulicaj 

muliebre, 5 g - #»lSbms: 

l " u " 1 "" **» donna, 
gura — . | statua — , di donna. | lavori — , donne- 
schi. | tenerezza — . | malattie — . | fuor e — . || -ita, f. 
*muliebrjtas -atis Condizione di muliebre. 
+ mullère, v. mogliera. 

mUJÌn O m ' fP^*'4i'f-ì; *molina. Edificio dove 
' si macina il grano, o sim. | màcine , 
ruote, pale del — . | ad ac- 
qua, a vento, a vapore, elet- 
trico, a bestia, a mano. \ 
a secco, a mano o a be- 
stia. | galleggiante, natante, 
che per mezzo di barche 
soprannuota all'acqua cor- 
rente di un fiume, la quale 
fa muovere le ruote a pa- 
le. | a ritrecine, in cui l'ac- 
qua fa volgere la ruota 
orizzontalmente. | a mio, due, tre palmenti. | pvb.. 
Chi va al —, s'infarina. Tirar l'acqua al suo — „ 
Badare al proprio utile. \ Né mulo né — , Né signore 
per vicino, Né compare conladino. | combattere i ~ 
a vento, di una impresa di Don Chisciotte. | la 
testa gira come il — i | essere un — a vento, facile a. 
cambiar propositi. | da olio, Frantoio. | pare un 
— , di chi parla molto e in fretta. | Di dove vieni, 
dal — / Gran bastonate! | da sale. | da polvere, per 
munizioni di guerra. | tAspo. | «-Banderuola per in- 
dicare la direzione del vento. || -aio, -aro'; m. «mo- 
linarìus. Mugnaio. j| -are, nt. Andare attorno con 
l'immaginazione, Fantasticare. | di e notte, j Far 
mulinello, Girare e rigirare. | &, del pettine dei tes- 
sitori. | a. Far girare attorno. | Architettare, Mac- 
chinare. |i -elio, m. dm. (pi. *-a, f.). | Strumento che 
ha moto di rotazione intorno all'asse. Cilindro at- 
traversato da un asse intorno al quale gira. | X Ar- 
gano orizzontale a ruote, per salpare: di legno, 
antico, Macchina solidamente impiantata a prua in 
senso trasversale sul castellò a poppavia di que- 
sto, con ruote dentate che servono a comunicare 
il moto rotatorio mercé l'azione alternativa del bi- 
lanciere, delle bielle e degli zamponi; di ferro, 
moderno, montato su robusta piattaforma di ferro 
anch'essa solidamente impernata in coperta, con 
due ruote, dette afferracatene, le quali girando con 
l'albero orizzontale, che fa da asse, ricuperano a 
bordo la catena. | Macchina per filare o torcere,. 
lana, seta, ecc. | Sorta di disco di latta che si mette, 
alla finestra perché giri per l'aria che vi entra. | 
Strumento girevole come la ruota motrice di un 
mulino. | Strumento di ferro per scassinare serra- 
ture. | Rigiro dei venti, delle acque, e sim. Vortice.. 
| Ruota che fanno gli uccelli prima di gettarsi al 
paretaio. | Esercizio di far dei giri col braccio, il 
bastóne, la sciabola, ecc. \ Balocco con due ali di 
carta impernate in una canna. | ^> Genere d'inver- 
tebrati delle planarie, che si muovono nell'acqua 
girando quando curvano la testa o la coda. || -etto» 




Mulii 



sull'Adige 



mullàghera 



995 



municipale 




m. dm. Specie di macinino usato per tritare e poi" 
verizzare semi crudi e cotti, radici secche, ecc. 
milllàcrhAra f- & Pianta delle leguminose, 
Iliuiiagiicid, CQn f us to sdraiato o ascenden- 
te, foglie con 3 foglioline obovate, acute, 
e stipole grandi, fiori gialli in corimbi, 
baccelli sottili cilindrici, dei prati; Tri- 
foglino giallo (lotus corniculatus). 
-t-milll n m- *mullus. ■fy Triglia. || 
-flllllll U, _j_ _ jd , (mìaiidi), -ini, m. 
pi. Famiglia delle triglie, che comprende 
due specie. 

mlit O m * MULUS - ■§» Animale ibri- 
II lui U, d0 m f e condo nato da un asi- 
no e una cavalla, ha statura e aspetto 
di cavallo, coda, voce e orecchie di asi- 
no, e anche gli zoccoli; robusto, resi- 
stente, accorto, si adopera da- soma e 
per cavalcatura (equus mulus}. \ osti- Mullàghera. 
nato, caparbio come un — . [ i calci del 
— . [iti. — è buono in montagna. | Bastardo, Fi 
glio illegittimo. | Appellativo ingiurioso: Villa- 
no. | +Mullo, Triglia. || -a, f. *mula. Mulo femmina. 
| pvb. La — si rivolta al medico. \ o pelle o —, 
Accada quel che vuole. | reggere la —, Far da 
mezzano in amore. | + Sorta di castigo, Cavallo. | 
api —, infeconde. | Hraversiere, fj Crepe ulcerose 
della pelle. | + Pantofola, Pianella più alta. || -accio, 
m. peg. Il -aggine; m. Caparbietà, Ostinazione. || 
*-are, ag. *mulaeis. Di mulo. | biga — . || -attiera; 
f. Strada per cui non passano carri, ma solo bestie 
da soma; in montagna. || -attiere, + -i, ag. Da mulo. 
| sentiero — . | via —. \ m. Chi guida muli. || -atto, 
+-azzo, ag., m. *ar. muwallad prodotto? Generato 
da un europeo e una mora, o da moro ed europea: 
di colorito che ha del moro. Meticcio. || -esco, ag. 
spr. Da mulo.|cc/c»o, caparbietà— .|| -etto; m. Mulo 
giovane. | La cavalleria nella guerra di Abissinia 
montava su muletti. || + -ino, ag. Di mulo ; Mulesco. | 
groppa Jì, di cavallo, alta. || + -omedicina, f. Vete- 
rinaria. || -ona, f. acc. Mula grande. || -otto, m. Mulo 
di mezzana statura. || -uccio, m. dm., spr. 

mille S '• * MULSA - Acqua cotta con miele. || 
Illuso a.) +_ 0j m # MULSU m. Vino melato. 

ITI IJ Sfa. *• * MULTA ' tfS Pena pecuniaria, più 
Ululici) g ra ve dell'ammenda. | cadere in—. | 
condannare a una — . | infliggere — . | leggiera. 
| + Ammenda, Castigo. || -are, a. *multaee. Condan- 
nare a pagare una multa. 

muiticapsulare, a s * ^ /rutto a molte 

iiiuinvvi[/uu.w.,v ] capsule. || -icaule, ag. 
«multicaulis. Che porta molti steli. || -(cellulare, ag. 
Fatto di molte cellule. || -[colóre, ag. *multicqloe 
-òbis. Di molti colori. | lampadine —. || -ifido, ag. 
«MULTiFinus. Fesso in molte parti. \ <%, piedi —. \ 
Bs Di organo diviso in più parti. || -ifìorito, ag. Che 
ha molti fiori. |j -iflòro, ag. #multifloeus. Che pro- 
duce molti fiori. || -ifórme.ag. #multifobmis. Vario, 
Di forma molteplice. | specie — . | attività — . | Pro- 
teo —, | carità — . || -ifrònte, ag. Che si dimostra 
sotto vari' aspetti. || -ilàtero, ag. *multilatèeus. 
A Che consta di molti lati. || -ilingue, ag. Poliglotta. 
Il -ìloba, -ilobata, ag. f. % Di foglia che ha molti 
lobi. || -iioculare, ag. Di pericarpio diviso in molte 
cavità. || -[loquacità, f. #muliiloquax -àcis loquace. 
Loquacità, Chiacchiera. |] -lloquènza,f. Moltiloquio. 
Facondia. || -itòquio, m. #multiloo,uium. Soverchio 
parlare, Ciance, Chiacchiera. | +Multiloquo. || -ìlo- 
quo, ag. #multil8quus. Loquace. || -ilustre, ag. Che 
ha molti lustri; Attempato. || -imòggia, ag. f Di 
Cerere ricca di biade. || + -inomato, ag. Di molta 
fama. || -inòmiOj ag., m. ìg Polinomio. || -ìpara, f. ag. 
Che partorisce molti figliuoli. || -iplano, m. ® Ae- 
roplano a molte superficie portanti parallele. ||-iplo, 
ag. [mùltiplo). ®g Di numero che contiene più volte 
esattamente un altro numero. | 9 e — di 3. \ minimo 
— . | Molteplice. | stelle —. [frutto —, & composto 
di tanti piccoli acheni' che hanno ciascuno la strut- 
tura di un frutto. | ® macchine a vapore ad espan- 
sione — . [ m . Qualità di multiplo. Moltiplicità. | J Con- 
trappunto polivoco le cui parti si possono rove- 
sciare tutte scambievolmente. || + -ipricare, -itudine, 
v. m o 1 1-. || -isènso, ag. Polisenso. || -isìllabo, ag. 
Polisillabo. || -isonante, ag. Fragoroso, Rumoreg- 
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giante. j| -ìvago, ag. Che vaga molto. || -Tvolo, ag. 
Che vuol molto. || -ùngoli, <§, v. moltungoli. 

Rllimmis *• * ar - MUMIYA ' Cadavere imbalsa- 
II lui III III a, ma f disseccato. | egiziane, av- 
volte in stoffe preziose 
e chiuse in casse dipin- 
te. | le — del Museo Va- 
ticano in Roma, Etrusco- 
egiziano in Firenze, Na- 
zionale di Torino. \ le — 
del cimitero dei Cappuc- 
cini, in Palermo, tutte 
vestite di un domino ne- 
ro. | *fare le —, Appari- 
re e scomparire, per spa- 
ventare. | +Composto di 
diversi ingredienti col 
quale s'imbalsamavano 
in Arabia i cadaveri: di aloe, mirra, zafferano, ecc. 
| $ Colore più caldo della terra d'ombra. | Persona 
brutta e secca, o che sta come irrigidita. || -ficare, 
a. (2. -iflchi). Ridurre allo stato di mummia, j i ca- 
daveri. | rfl. Diventar mummia. | Incartapecorirsi, 
Fossilizzarsi. || -ficato, pt., ag. || -ficatore, m. -atrl- 
ce, f Che mummifica. |1 -f icazione, f. Imbalsamazio- 
ne dei cadaveri, per cui non sono soggetti a cor- 
rompersi || -ograf ia, f. Descrizione delle mummie: 
titolo di un'opera del p. Paolino di S. Bartolomeo 
che descriveva le mummie del museo Obizzi. 
+ munastèrio, v. monastero. 
+ mundare, -azione, -ioia, -ificare, -izia, v. mon- 
dare, mondo. 

+IYIÙner a *• P' - * mun è ra - Doni. || + -amento 
-rinunci a, m Rj muneraz j one . j| -are, a. #mu; 

nèea'be. Rimunerare. || -azione, f. Rimunerazione" 

+ mungana, v. mongana. 

infingere a._[mungo, munsi, munto). #mul- 
liiungcic, geee. Spremere il latte dalle mam- 
melle. | le pecore, capre, mucche. | il latte. | secchia 
da —.\La buona munge e la trista punge. | Smun- 
gere, Trar denari, benefizi' e sim. ; Spillar denaro. 
| il borsellino. || -ereccio, ag. Che si lascia mun- 
gere. | vacca — . || -itoio, m. Vaso nel quale si 
munge. | Luogo dove si mungono le pecore. || -itore^ 
m. -itora, -itrice, f. Che munge. || -itura, f. Opera- 
zione, effetto e tempo del mungere. | Latte munto. 

murilo m ' (-■§*')• , %'I cneumone dell'Asia, bru- 
iiiungu, no-rosso pallido con screziature gial- 
lognole che gli danno riflessi dorati, bene addome- 
sticabile per la distruzione dei topi [mangusta ja- 
vanìcà). 

munir in SÌA a 6- *municipalis. Di munici- 
111111111,1" elle, pj0 . Appartenente al munici- 
pio; Dell'antico comune. | statuti—, dei comuni 
italiani nel medio evo. | feste —. | diritto —, rela- 
tivo ai cittadini del municipio e alle relazioni con 
gli altri municipi'. | storie —, delle singole città o 
municipi'. | Comunale. | le autorità —, Sindaco con 
la giunta e il consiglio. \ guardie —, per l'ordine 
e l'osservanza dei decreti delle autorità comunali. | 
Consiglio —, | banda, scuole —, a spese del Comune. 
| Paesano, Del paese, Ristretto alla cerchia del 
municipio. | gare, bizze — . | glorie — . || -al ita, , f. Con- 
dizione di municipale. | Magistrato del municipio. | 
Residenza dell'autorità municipale. || -alizzare, a., 
neol. Ridurre a servizio amministrato dal Comune. | 
i tram, il gas, l'acquedotto. |j -alizzazione, f. Ridu- 
zione a servizio amministrativo del Comune di ciò 
che era esercitato dall'industria privata. || -almente, 
Dal punto divista municipale. || + -e, m. [municipe). 
#munìceps -iris. Cittadino del municipio. || -io," m. 
#municipìum. jy Città che si reggeva con leggi pro- 
prie e i cui abitanti godevano del diritto di cittadini 
romani: questa indipendenza civile non fu uguale 
per tutte, né in ognitempo; alcune avevano leggi 
e magistrati romani. | i — avevano anche il loro 
senato. \ Comune. | Amministrazione comunale; Mu- 
nicipalità. | gridare abbasso al — . | clericale, so- 
cialista. | indebitato, ricco. | Residenza della mu- 
nicipalità, cioè luogo di adunanza del sindaco e 
del consiglio comunale, e uffici' civili: nelle città 
cospicue, Palazzo di città. | sala dei matrimoni' al 
—.\di Roma, Campidoglio; di Firenze, Palazzo 
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muraglia 



dalla Signoria; di Palermo, Palazzo pretorio; di 
Milano, Palazzo Manno. | hanno invaso il — . 
mimìfir* f\ a £- (pi- -£*')• *munif!cus. Splendido, 
miumhiuu, Liberale, Largo nelle spese cosi 

pubbliche come private. | principe, signore —. | ai 
poveri. || -amente, In modo munifico |[ -ente, ag. 
Munifico, [i -entemente, Con munificenza. || -entis- 
simo, sup. Molto munifico. j| -enza, f #munificentTa. 
Liberalità, ...Generosità nello spendere e donare, 
spec. al popolo. ! di imperatori, re, principi. \ la — 
della duchessa di Galliera in Genova. \ ha Leciura 
Dantis in Firenze è dovuta alla — della duchessa 
Caetani; l'Università Bocconi in Milano a quella dì 
Ferdinando Bocconi. 

ITI Ufi ìrS a ' ^ SCo )- *munire. Fortificare. | la 
' città; i passi, i luoghi più esposti. 
i Difendere, Provvedere di costruzioni a difesa. | 
dai pericoli. \ di torri, con palizzata. \ di argini ro- 
busti; riparo, j Fornire; Armare, Guarnire. | di can- 
noni; di vettovaglie ; di corazza; di bastone, rivol- 
tella. | Provvedere di mezzi meccanici. | di ruote; 
di una serratura, j di un gancetto, ecc. | Confor- 
tare; Avvalorare. | di coraggio. | ^ dei sacramenti, 
dei conforti religiosi. | £f^ Provvedere di segni di 
validità. | del bollo, della firma, del sigillo. \ Pre- 
munire,. | di passaporto, licenza. \ di cintura di sal- 
vataggio. | dell' ombrello, j rfl. Premunirsi. | contro 
le insidie, le sorprese, j di titoli. \\ -ito, pt., ag. [ 
città_ — . | opera — , Fortificazione. | pvb. Uomo av~ 
vertiio, mezzo —. j ben —, ben provveduto, di de- 
nari che si portano- addosso. Il -itorio, v. monito- 
rio. lj -izionamento,m. Atto del munizionare; Prov- 
visioni ed armamento. || -izionare, a. §x$ Fornire di 
munizioni, una fortezza, i soldati. | la batteria, 
Apparecchiare i cartocci, i proietti, l'armamento 
necessario. | Caricare le armi da fuoco. || -izione, f. 
^munitio'-onis.- Provvisione di tutto ciò che è ne- 
cessario all'esercito per vivere e per combattere. 
i pi. da bocca. Vettovaglie, Viveri; schr. Provvi- 
sione dì cibo per viaggio ; da guerra, Arnesi, Armi, 
proietti, cartucce, bombe, granate, ecc. | polvere 
da — -, da guerra. \ pane di —, che si somministra 
ai soldati. | "^Magazzino o deposito di munizioni, j 
Fortificazione. | ^soldato di — , di presidio, seden- 
tario. | (% Macchina militare. | da caccia, Pallini, 
polvere, -cartucce. | Provvisione di materiali per 
murare. ■( di denari, Scorta, Quantità di denaro te- 
nuta in serbo. | v. ammoni zio ne. || *-izioniere, m. 
§ag Distributore delle munizioni o dei viveri. 
4-rnUn O ■ m - #MUNUS (v- munera). Dono, Pre- 
' mio. y + -ùscolo, m. dm. #munuscùlum. 
Regaluccio. 

miintn V**> a £- (mungere). Spremuto. | latte 
iSJU,HU » — . j Smunto. | di dolore, di lagrime. | 
+ Privato. 



muovere, 



... {muovo, moviamo, moveva, mos- 
si, mosso, ^m'ovuto; il suono uo do- 
vrebbe essere sempre accentato; ma i dlt., com- 
preso il tose., hanno invece sempre o). *movere. 
Spostare; Togliere dallo stato di quiete, {l'eser- 
cito, V armata; il campo. \ Il vento muove le foglie. 
| gli astri, i cieli. \ Dammi un punto di appoggio, 
e muoverò la Terra (Archimede). | un peso; un ma- 
cigno. | la pedina, nei giuoco degli scacchi, Spo- 
stare. Interessare una persona autorevole. Ini- 
ziare un'azione, spec. con accorgimento e segre- 
tezza. | un dito, Cominciare ad agire. | non poter 
— un dito, far nulla. | Non ha mosso un dito! Non 
ha voluto far nulla. | le gambe, Cominciare a cam- 
minare, Fare del moto. | i passi. | ilpasso. | *il viag- 
gio, j la bocca, Cominciare a parlare, j il piede. \ gli 
occhi, Volgerli per guardare. | Santo che muove gli 
occhi. | la testa, il capo, per approvare o negare, j 
II cane muove la coda ; l'asino le orecchie. \ Tras- 
ferire. -| da Palermo a Torino. | Spingere, Far muo- 
vere, Dare impulso, Mettere in azione. | ruota, 
macchina. \ lite, Intentare. | una tempesta. \ rim- 
proveri. \ un inganno, Tender e un'insidia. | guerra, 
Dichiararla e portarla, j da, di, Allontanare, Rimuo- 
vere. | dal proposito. | la seggiola di li a li. \ Alte- 
rare, i non — nulla. j Eccitare; Incitare. | il riso, il 
pianto, la compassione. \ orrore. \ a ira, sdegno. \ 
lo stomaco, al vomito, j il corpo, di purgante. | Lo 
stimolo esterno muove i sensi. \ Amor mi mosse che 
mi fa parlare (Dante), j la fantasia. | Suscitare. | 




Mura di trinchetto. 



paura. \ discordia. \ iltumulto. | invidia. | Scuotere. 
[ la terra, l'aria. | Commuovere, i l'animo. \ Vista 
che muoverebbe anche le pietre. \ gli affetti | Indur- 
re; Persuadere. ! a scrivere, partire \ a chieder ra- 
gione. | Dar vita, origine, principio, cagione. | Iddio 
muove tutte le cose. \ la voce, Cominciare a parlare. 
1 i sospiri, il pianto. \ dubbio | una questione. \ un 
muro, una fabbrica, Cominciar e. \i denti, Metterli, 
Spuntarli. | nt. Cominciare a camminare. | 77 treno 
muove da Napoli. | Avanzarsi | verso alcuno. \ Co- 
minciare. | Strada che muove dalla valle. \ Spuntar 
dei denti, j Mettere il germoglio, delle piante. | Co- 
minciare a fondere, del metallo. | Partire, j in guer- 
ra. \ alla volta di. \ con le insegne. \ contro, di eser- 
cito, in guerra. | incontro, per ricevere, accogliere. 
| Derivare, Prendere inizio. Procedere, Prender 
motivo. | da una causa; da invidia. \ Tutto muove 
dalla paura che ha la Francia. \ [f| Girare, di fre- 
gio, decorazione. | rfl., nt. Mettersi in moto. Uscir 
dalla quiete. | pvb. Non si muove foglia che Dio 
non voglia, j a ogni — di foglia. \ non potersi —, 
per impedimento. | Nessuno si muova! Tutti fermi! 
| Eppur si muove! v. eppure, j con lentezza, pre- 
cauzione. | del pane, Cominciare a lievitare, j da, 
Allontanarsi, Spostarsi. | dal suo paese, dal suo 
proposito. | Di qui non mi muovo. \ dal letto. \ a, 
per, col fine di. j al soccorso, Accorrere. | Scuo- 
tersi, Agitarsi. | della Terra, dell'aria, del mare. \ 
Commuoversi. } a pietà. \ a sdegno. \ Smuoversi, 
Turbarsi. | delle acque. | Agitarsi; Sollevarsi. \Il 
popolo non si mosse. \ a tumulto, j a discordia. 
| contro. | a vendetta. | Adope- 
rarsi, Darsi da fare. | bisogna 
— .■ i pvb. Chi sta bene, non si 
muove. \ Quanti esseri si muo- 
vono sulla Terra, vivono. 
ni|iro f- muro. X. Cordame 
limi «■! C he lega e tira dallato 
di sopravvento e a proravialébu- 
gne Selle vele sciolte per tener- 
le ferme ai colpi del vento. || -ac- 
cia, f. Mura mal messao mal go- 
vernata. i|-acchiare, v. murare. 
miir a.@*IÌa. ^ *muralia (pi. nt. di muralis di 
cagli», muro). Grande costruzione di mu- 
ro, Estensione di muro. | lunghe, alte e grosse — . 
| le — delle antiche basiliche, di castelli, di città, j 
di mattoni. \ Cinta principale di una fortificazione. 
| della Cina, Serie di mura con torri costruite dai 
Cinesi nel 3° sec. a. C. per difesa contro i Tartari. 
Impedimento posto in una società all'introduzione 
di idee nuove. Barriera. | Sul Pasubio i nostri sol- 
dati fecero una — dei loro petti, e il nemico non 
passò. | fi Porzione d'unghia, del ca- 
vallo, che si vede quando il piede 
appoggia sul suolo, e riveste come 
una benda tutt'intorno il piede, ad ec- 
cezione della parte rivolta al suolo: 
ha forma rotonda nei piedi anteriori, 
ovale nei posteriori; più alta alla 
punta, o parte anteriore, va dimi- 
nuendo ai lati; Parete. j| -aglione> m. 
acc. Grossa muraglia, di riparo, di- 
fesa, o sostegno di terrapieno. | i — 
del Lungotevere, j \X Giunta che nei 
bastimenti latini si fa alla maestra 
tra il gratile e la coverta, quando i 
venti sono deboli. || -aiolà, -aiuola, f. 
j$. Erba vetrìola, delle urticacee. | 3$? Moneta 
romana, di una lega di argento, da 4 baiocchi, di 
Pio VI. || -aiuolo, ag. Che va per le mura, vi si 
arrampica. | la 
lucertola è — . | 
erba — . | uccelli 
— . | soldato — , 
destro ad arram- 
picarsi sulle mu- i 
ra.| Marinaio as- 
segnato alle ma- 
novre delle mu- 
ra o del mura- 
glione.||-ate,ag. 
Di muro, Appartenente a muro. | macchina —, 
g% ^2 Ariete, Testuggine, j v. corona. | artiglie- 
rie — . j & Di pittura sulle pareti di case romane, 
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pompeiane. [ carta —, che si attacca o appende ai 
muri, per l'insegnamento. | pianta — , .& muraiuola, 
che cresce su per le mura. 

mUrai"P a - **» Commettere insieme mattoni, 
> o pietre, o ciottoli con calcina o al- 
tro cemento per costruire muri ed elevare un edi- 
lizio; Costruire, Edificare, Fabbricare. | casa, pa- 
lazzo. | a coltello. | a secco, senza calcina. Mangiare 
senza bere. Far cosa poco durevole. | sulla rena, 
senza le fondamenta. | pvb. Murare e piatire E' 
dolce impoverire. \ porta, .finestra, Chiuderla, Tu- 
rarla con un muro. | la botte, il tino, Chiuderne 
con gesso il coperchio. | un tesoro, Nasconderlo nel 
murò. | arpione, staffa, Congiungere nel muro, con 
cemento. | un armadio. J Circondare, cingere di 
mura o muro. | la città; il podere. | X Legare for- 
temente sopravvento e a proravia la bugna dei 
trevi e d'ogni vela sciolta. Legar la vela colla mura. 
[ rfl. Costruirsi, Edificarsi. | Attaccarsi fortemente. | 
Chiudersi, Tapparsi dentro. || -acchlare, a. Murare 
un po', alla meglio. || -amento; m. Lavoro del mu- 
rare, Costruzione. | Opera costruita in muratura. 
|| -ario; v. muro. ||-ata, f. Bastione; Muraglia. | 
Parte interna del bordo di un bastimento comin- 
ciando dalla linea di galleggiamento fino su all'orlo 
superióre (la quale un tempo era difesa da un muro 
in pietra). | a —, presso alla murata. | pi. Carcere, 
in Firenze, già convento di monache murate cia- 
scuna in una cella, j mettere alle — . || -ato, pt., ag. 
Edificato. Difeso da muro. | Cinto di mura. | terra, 
città — . | porta —, turata. | La Porta Santa in San 
Pietro resta — da un giubileo all'altro. | vino— , di 
botti chiuse con la calcina. | Attaccato fortemente, 
come un cemento. | Difeso, Cinto come da muro. | 
La Monaca di Monza fu — viva, chiusa in celletta 
angusta in modo che non potesse comunicare con 
nessuno. | m. Difesa di muro, Cinta di muro. | Opera 
di muratura. || -atore, m. Artefice dell'arte del mu- 
rare (nap. Fabbricatore), \maestro, mastro — . ^Ma- 
rinaio assegnato alle mure. | franco —, Massone, 
Frammassone. | picchio —, <%■ Passeraceo dei denti- 
rostri che tura il suo nido da ogni parte, lasciando 
appena un piccolo foro. | uccelli — , che si costruisco- 
no il nido con pietruzze, come la rondine. || + -ato- 
rio, ag. Appartenente al murare. | arte — . || -atura, f. 
Lavoro del murare, Costruzione del murare. | opere 
di — . | lavori in — . | ponte in — , opp. a in ferro. 
■f mÙrCÌdO ag ' * MUEC > DUS - Pigro, Ignavo, Pol- 

murèlla; -0, v. muro. 

fTIUrèn a £ *mur*na [lùpatua. ■£& Pesce sim. 
iiiuicii «, a vr a nguilla, spalmato di una densa 
mucosità, elegantemente 
macchiato, mancante del- 
le pinne pettorali, lungo 
circa 1 mt.; vivo può 
inoculare un veleno da 
un apparato che risiede 
nella bocca (murcena he- 
lèna). | monaca, unicolo- 
re, ha il corpo color cannella. | strega, con rostro 
lunghissimo, parecchie serie di denti, dorso bruno 
castagno macchiato di rosso, ventre azzurrognolo, 
ecc. (m. saga). || -ola, f. (-ènola). *mur*nula. ft Col- 
lana a forma di murena. 

muri a f. *murìa (cfr. moia). Salamoia: ac- 
' qua nella quale sia sciolto sale ma- 
rino. || -àtico, ag. (pi. -ci). SQ acido —, cloridrico, 
estratto dal sale di cuci 
na. || -atoj m. Cloruro. 
ossigenato, Ipoclorito. 
+ murlcc ia, -iuolo, v.m o- 
riccia, muro. 

mUrlCe > -.«scor- 
pora patula. | dalle spi- Murice. 
ne sottili, proprio delle Indie orientali (murex te- 
nuispina). 

m Ù r ì d Ì m - Pi- *mus -ris. ^ Famiglia dei topi. 
» || -ifórmi, m. pi. Rosicanti somiglianti 
ai topi. 

muriella f. *matara dardo dei Celti (cfr. ma- 
""' ,c ' ,cl »rella). Piastrella, per giuoco di ra- 
gazzi; Sassolino schiacciato e piano. | giocare alle —. 





mùrmnrA m - *murmur -Aris. Mormorio, Mor- 
ii lui il lui e, moramen to. | il suon dell'acqua e 
il — (Carducci, Cadore). | orrendo —, fragore. 

muro m - (?'• _i '' ' a > ~ e ' ^ s P ec - P er i e cin *« > n - 

v t torno a città e castelli). *murus difesa 
o riparo. Costruzione di mattóni o di pietre messe 
a falde ordinate e legate con cemento. | dì cotto, 
di mattoni. | *di pietra concia, scarpellata o spia- 
nata. | di sassi, ciottoli. | a secco, senza calcina o 
sim. | soprammattone, costruito di una sola serie 
di mattoni posti ordinatamente l'uno sopra l'altro, 
sicché la sua grossezza, senza l'intonaco, è uguale 
alla larghezza di un mattone. | di tramezzo, che 
separa le stanze. | maestro, principale, che va dalle 
fondamenta al tetto. | divisorio, che separando case 
contigue può esser comune tra i due padroni. | di 
ripieno, a sacco, a cassetta, il cui vano fra le due 
facce si riempie di rottami di mattoni e pietra alla 
rinfusa, misti con calcina. | a cortina, di mattoni 
per piano, alternati per la parte più larga e per 
la più stretta. | dì terra, fortemente compressa en- 
tro Una forma, j cieco, privo di vani di uscio o fi- 
nestra. | andante, che non ha interruzioni di vani 
o di risalti, j a ventola, che non regge nulla e serve 
di difesa alla vista. | di rimpetto, che si va co- 
struendo di mano in mano che si demolisce la 
parte corrispondente di muro preesistente, j a piom- 
bo, a scarpa. \ grezzo. \ esterno, che cinge di fuori 
un altro muro e un altro edilìzio. \ a bozze, la- 
sciando sporgere a file i mattoni o le pietre, f a 
tenuta, con intonaco di cemento idraulico, j aver la 
casa a—, con alcuno, contigua. | essere a — . | v. pelo. 
| a — a — . j rìnzaffare, arricciare, intonacare il — . | 
cedere, assettarsi del — . | puntellare il — . | di cinta, 
a villa, podere, castellò. | Parete domestica. | ar- 
madio a — , Vano nel muro che fa da armadio. | 
bianco, pulito, intonacato. | attaccare al — . | Il 
buco nel —, Titolo di un romanzo di costume, del 
Guerrazzi (1882). | tra quattro —, di chiostro, pri- 
gione, camera, ecc. | i — parlano, C'è pericolo che 
si risappiano i discorsi anche se fatti in segreto. |Ri- 
paro, Difesa, come muro. | di legno, di ferro, j un- — 
di ghiaccio. | Ostacolo, Divisione. | Tra Beatrice e te 
è questo — , un fuoco purificatore (Dante). | pi. {mu- 
ra). Circuito di un luogo 
murato. | della casa, della ! :; 
città. |. Cingere di mura. ] 1 
prima, seconda cerchia di 
— . | la città si cingeva di 1 
— sin da tempi antichis- 
simi. | ciclopiche, pelasgi- 
che. | di Micene. \ serviane, 
costruite da Servio Tullio 
intorno a Roma, e di cui 
esistono molti avanzi. | v. 
reticolato. | aureliane. ' 
di Pompei. \con torri, porte, 
posterle.\intomo alle — cor- 
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reva un fossato. | assalto alle — . | scalzare le — . | 
la breccia nelle — . ] fuori le — . | demolire le — . 
| JL, Parti esterne rotonde di diritta e sinistra della 
prua ; Masche, Masconi. | v. mura. | di bronzo, di 
ferro, infocate, $ del Tartaro, del profondo inferno. 
| Muraglia. [ urtare contro il — , contro chi non si può 
vincere. | dar del capo nel— , Fare sforzi inutili, di- 
sperati. | parlare al — . | di faccia al —, Specie di 
castigo di ragazzi a scuola. | mettere i piedi al — , 
Star fermo nel proposito. | di spalle al —, In con- 
dizione da non poter muoversi. | mettere tra l'uscio 
e il — , alle strette. | pvb. Duro con duro non fa 
buon —, Non è possibile l'accordo tra persone ca- 
parbie. || -accio, m. peg. Muro vecchio, guasto. | 
v. muraglia, murale, murare. || -ario, ag. Del 
muro, come costruzione. | opera — , Fabbrica. | arte 
— . || -azzo, m. dlt. Diga che difende la laguna veneta 
dalla parte del mare. || + -ella, f. Murello. | Pilastro 
o pilone di ponte. || -elio, m. dm. Piccolo muro. 
Muricciuolo. || -etto, m. dm. Piccolo muro, di poca 
altezza e spessore, j Incamiciatura di mattoni e cal- 
cina a difesa. || -ettino, m. dm. vez. || + -iccio, m. Mu- 
rello. || -icciuolo, -icciòlo, m. dm. Piccolo muro in 
pietra, che cinge spec. la facciata della casa, accanto 
alla porta, per fortezza della parete o per seder- 
visi. I Muro basso che fiancheggia le strade di 
campagna. | pvb. E' scritto su tutti i — | libri al- 



murra 



museo 




Gruppo di Muse; 
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lineati sai —, di rivenduglioli. | tose., Marciapiede. || 
-icciuolaio, m. Rivenditore di libri sui muricciuoli. 
Il -icino, m. vez. Muretto. || -uccio, m. dm. 
murra m - *mubrha pa$a. f> Pietra di bel co- 
rnili i a, Iore e i ucen te di gran pregio con la 
quale si facevano coppe, vasi, probabilmente la 
fluorite o spato fluoro. || -ino, ag. #murrhinus. Di 
vaso fatto di murra, pregiato pel valore della pie- 
tra, non per opera d'arte. 

1° mU4 a f - *l to0cra musa, gf Dea del canto, poi 
Y ' anche di diverse forme di poesia, 
arti e scienze. | le nove — (nominate la prima volta 
da Esiodo): Clio, 
Euterpe, Talia, 
Melpomene,Ter- 
sicore, Erato, 
Polinnìa , Ura- 
nia, Calliope; 
nate da Zeus e 
da Mnemosine 
in Pieria presso 
l'Olimpo. \la sfi- 
da delle — e del- 
le Piche. |v. eli- 
cona, parna- 
so, pegaso. | 
% Virtù ispira- 
trice. | visitato dalla — . | alunno, figlio delle — , 
Poeta, j invocazione alle — ■, al principio del poema. | 
le nove — di Erodoto, I 9 libri delle sue Storie, che 
prendono nome dalle Muse. [ Poesia. | la — di' Ci- 
merò, Virgilio, Dante. | teocritea, Poesia bucolica. 
| le italiane, toscane— , | la — del dolore. |Poetessa4| 
Donna ispiratrice di poesia. | la — del Petrarca, 
Laura. | v. musare. || -accia, f.. peg., schr. || -agè- 
te, ag., m. #musagètes povoattrtis. Di Apollo che 
guida le muse. || + -aico, ecc., v. mosaico, 
oo mnc a f- *ar. moza. * Banano: Fico d'A- 
2 mU ? 3 ' damo.H-aceo, 
f. pi. Piante che hanno per 
tipo la musa. 

musanga, s cie \%% 

verrà dei paradossuri, più 

piccola, con pelame menò 

morbido e meno lungo, 

delle isole della Sonda, Musanga. 

spec. a Giava e Sumatra. 

musarasrio m ' * MUS aranèa. <^ Topora- 

ITIUS ars nt - Mus0 - Stare a bada, come incan- 
" lu T ** » tato . | a. Stare a guardare, cercare. 
| + Sonare la cornamusa. || + -a, f. Muso. | torcer la 
—. | Attesa, Aspettazione. Bada. || -ante, ps., m. 
Vagheggino, Galante. || + -ardo, ag. Che sta a bada. 
Il -ata, f. Cenno fatto col muso, spec. -per dispetto; 
Smorfia. | Colpo dato col muso, o battendo il muso. 
mÙSCarì m - *và<nt.os ramicello tenero. ^ Ge- 
" » nere delle gigliacee, di cui sono 

specie i muschini o pentolini {muscari botryoides) 
e il cipolla e e io del fiocco o giacinto del pen- 
nacchio (m. comosum). 

mnerarina f- Jr Sostanza velenosa di al- 
iliua^dllll et, cuni fun g hi) spec Y amcm ita 

muscaria, che dà forme gravi, con esaltamento o 
"depressione. || -ismo, m. TSS^ Avvele- 
namento cronico per muscarina. 
muscèlio, X v. moscello. 
muschétto, ^ v. ambretta. 
miicr»hir> m.#MUscUM,ar. musk. 

musini u, Sogtanza di forte odo . 

re, contenuta in una glandola del mo- 
sco: si usa in profumeria e in me- 
dicina; e si produce anche artificial- 
mente. || -ato, ag. Che ha odore di mu- 
schio. | v. miogale. 

muscìcapa, ^ M -« + -* 

Pigliamosche: famiglia di passeracei, Muscicapa. 
che si cibano di mosche, con becco 
corto e ali lunghe. | di paradiso, con lunghissima 
coda nei maschi, ciuffo e colori bellissimi (terpsi- 
phòne paradisi). | Pigliamosche, di color cenerino, 
piccola (m. grisola). | Pigliamosche collo bianco; 





Pigliamosche vestita a nero (m. albicollis, e m. 
atricapilla). || -ìvori, pi. m. Piccoli passeracei che 
si nutrono di insetti. 
muscina, v. micino, mucina. 

musco, muschio, tMÌ*%0S% 

crittogame acauli, con fusto rudimentale detto tallo, 
il frutto è uno sporogonio, e contiene numerose 
spore, organo di riproduzione, frequenti nei luo- 
ghi umidi, sulle pietre, anche sulle scorze dei 
tronchi; e talvolta a fitti ed estesi tappeti. | arboreo, 
con tallo eretto biancastro, cilindrico, lobato, co- 
munissimo negli scopeti, nei boschi e pascoli; Li- 
chene delle renne (cladonia rangiferma. | islandico, 
v. lichene islandico. | dorato, Borracina. | 
canino, usato contro l' idrofobia (lichen canlnus). 
| clavàto, Licopodio. | Muschi della torba, nelle 
paludi, Sfagni. | fiore del — , all'apice del fusto o 
ài piccoli rami, Complesso di anteridi e di arche- 
goni'. || -nini, pi. m. Muscari, Pentolini. || -oso, 
ag. «muscosus. Che abbonda di musco. 

mùscolo, +musculo, £ c ™^: 

gli organi del movimento, costituito da una massa 
molle, succolenta, rossa, attraversata da vasi e da 
nervi: sono la carne, e formano la metà del peso 
del corpo. | appiattito, fusiforme. | anulare, Sfin- 
tere. | volontari', in cui la contrattilità avviene 
sotto l'azione della nostra volontà; involontari', 
nell'interno del corpo, come del cuore, stomaco, 
intestini. | adduttori, che muovono le parti dei 
corpo verso l'asse, come le braccia e le gambe; 
abduttori, che le muovono nel senso inverso. | fles- 
sori, rotatori. | contrazione dei — , Crampo. | ten- 
sione dei —, | inerte, che ha perduto la contrattilità. 
[ Muscoli d'acciaio, forti, robustissimi. [ &, Parte 
ben carnosa, Polpa della carne macellata. | Muscola. 
| 5«S Moscolo. |1 -a, f. dlt. «.Specie di fuso di me- 
tallo, vuoto, con la punta mobile. | -fy Specie di 
conchiglia, Cozza. ]| -are, ag. Relativo ai muscoli. 
| fasci, fibre — . |/o»-za — , dei muscoli. || -atura, 
f. Compagine dei muscoli. | gagliarda. \\ -azione, 
f. Sistema muscolare e suoi movimenti. || -eggia- 
mento, m. Risalto dei muscoli. | il — del Mosé di 
Michelangelo. \\ +-eggiare, a., nt. (-éggio). J|, $ Rap- 
presentare la forma e il risalto dei muscoli. | una 
gamba. || -etto, m. dm. |1 -ina, f. /t> Sostanza aibu- 
minoide come fibrina che si trova sciolta nel li- 
quido sanguigno della carne. || -Ino, m. vez. || -one, 
m. acc. limosità, f. Qualità di muscoloso. || -oso, ag. 
*musculosus. Polputo, Che ha muscoli forti e ri- 
levati. | carne — . || -uto, ag. Nerboruto. 

muscóso; v. musco. 

mncirnvitp» $■ & Mica bianca, spec. degli 

rauscovite, Urali . è ih forma { ab £ lare; c % a 

netto contorno esagonale; la più abbondante e nota 
tra le miche, di tinte variabilissime, per lo più 
brune, rossastre, grige, verdognole; può trovarsi 
in cristalli colossali che forniscono le lamine estese 
e sottili degli apparati a gas, per paralumi, ecc. 
Bellissimi esempi' negli affioramenti di granito di 
Craveggia presso Domodossola. 

consa- 
raccol- 
gono e custodiscono monumenti antichi, statue, va- 
si, lapidi, quadri, cimeli' di ogni fatta. | archeolo- 
gico, di antichità. | etrusco, egiziano. \ cristiano, 
di antichità cristiane, famoso il Lateranense. | dei 
gessi, v. gipsoteca. \ I grandi — sono in Europa ; 
cominciarono' in Italia. \ in Roma, Vaticano ; delle 
Terme; Kircheriano. \ del Louvre, a Parigi. \ bri- 
tannico, a Londra. | Luogo dove son raccolti ani- 
mali impagliati, minerali, oggetti di costumanze et- 
niche, ecc. | zoologico, mineralogico, preistorico, et- 
nografico, di patologia. | roba da —, Anticaglia, Ro- 
ba inutile. | Titolo di riviste periodiche. | *Mot;G'aìes. 
$ Poeta mitico dell'Attica, figlio o discepolo di 
Orfeo o di Lino, supposto autore di inni e vaticini'. 
| Grammatico del 5°sec. d. C, autore del poemetto 
Ero e Leandro. || + -eante, ag. schr. Che si diletta di 
musei. Il + -eggiare, nt., schr. (-éggio). Poetare. |1 -et- 
ta; f. £ Specie di cornamusa, j Componimento, di so- 
lito a 3 parti, e che serve di 2» parte alla gavotta. 



musèo m ' * MUS£UM p-ovaaìov luogo 
T ' crato alle Muse. Luogo ove si i 



museragno 



mùssola 




Mùsica; affresco del Pin- 

turicehio nel Vaticano, 

Appartamento Borgia. 



museragno, v. musar agno. 

mi icari mia f- Ordigno di strisce di cuoio o 
u^eruuia, di fiu |j ferro che gì mette a i 

muso dei cani, e sim. perché non mordano. | i cani 
senza — sono presi dagli accalappiacani. | Parte 
della briglia che passa sopra il portamorsi per la 
testiera e la sguancia, e serre a stringere la bocca 
del cavallo. | mettere la — , Impedire di parlare. | 
Gabbia di salci o sim. al muso dei buoi perché 
non mangino lavorando. 

mi ' |G ;. a f. #musioa |ioumxT] tTév,vin| arte della 
lllu^ioa, p 0es i a e del canto, lettere, dottrina, 
(J Arte di combinare i 
suoni in guisa che nella 
forma di melodia, armo- 
nia, polifonia/strumenta- 
zione, ecc. rendano gli 
affetti dell'animo o imma- 
gini e visioni ideali. | la 
— cr edesi la regina delle 
arti, per essere la più 
soggettiva. | greca, india- 
na, persiana, cinese, giap- 
ponese, ebraica, ecc. { ita- 
liana, fioriscedalla 2>me- 
tà del sec. 16\ | tedesca, 
fiorisce dalla 2» metà del 
sec. 18°. | sacra, per fun- 
zioni ecclesiastiche e su 
testi liturgici. Canto fer- 
mo ; Musica polifonica 
sul tipo del Palestrina; 
Musica omofona adatta ai riti, j messa in —. | dell'av- 
venire, Musica dì Wagner, che avrebbero compreso 
solo i posteri. | Regolamento per la — sacra, del 6 
luglio 1894. ] v. gregoriano. \ da camera, di pia- 
noforte, violino, viola. [ maestro di —, compositore 
e direttore d'orchestra ; professore di — , esecu- 
tore, j studiare, imparare — . j v. modo, metodo. 
jv. conservatorio, liceo; cappella; con- 
trappunto. | teatrale, scenica, di opere, serie o 
buffe, operette.lv. melodramma, lir ico. | muta, 
di pantomime. [ Spiana, Canto fermo. | ^trovare la —, 
Musicare. | mettere in —, Fornire di note musicali 
una poesia, Comporre la melodia, Musicare. | Com- 
posizione musicale scritta. | editore di — . ) carte 
di —. | copista di — . | leggere la —, Eseguirla leg- 
gendo. | pezzo di — . | per violino e pianoforte; per 
banda. | per soprano, contralto. | militare, atta ad 
accendere gli animi, far segnali, regolare le fa- 
zioni, ecc. | patetica, briosa, imitativa, j Esecuzione 
musicale, Melodia, Armonia, ecc. | sentire una 
bella — . | teatro di —. \ eseguire una — . | battere 
la —, Segnare il tempo e l'andamento, agli esecu- 
tori. \far —, Cantare, Sonare. | v. audizione. | 
trattenimento di —. \ ài organo, violino, flauto, chi- 
tarra, j Orchestra, Filarmonica, Concerto, Banda, 
Fanfara. | La — in piazza, ai giardini. \ del reggi- 
mento. | dei carabinieri, Grande corpo musicale che 
risiede in Roma, dove è il comando dell'arma, j 
Ventrata in Trento con la — in testa. [ cittadina, 
civica. ] funerale con — . | Canzone, Cantilena, Aria, 
j Suono monotono, Noia. | cambiare la — . | questa 
è un'altra — , un'altra faccenda, j Confusione di 
rumori. | assordante. | dei gatti. \ metallica delle 
rane. \ la — del temporale, della gragnuola. \ la — 
di un' assemblea tempestosa. \ Imbroglio, Garbu- 
glio. | Suono piacevole, melodico. | parole che sono 
una — . | metterla in — , Perder tempo in chiac- 
chiere, complimenti. | la dolce — dei cieli nel 
loro girare, secondo Platone, e anche Dante. || 
-abile, ag. Che si può musicare. | dramma, can- 
none — . || -accia, f. peg. Brutta musica. || -accio, m. 
peg. Cattivo musico. || -ale, ag. Attinente a musica, 
Di musica. | concerto, banda, composizione, stru- 
mento, arte —. \ orecchio —, di chi ha senso fino 
di musica, e la impara subito. | voce —, bene in- 
tonata. | senso —. | accordo — . | Istituto — . | Acca- 
demia—. \ serata, trattenimento — . || -alissimo, sup. 
|| -almente, In maniera musicale. || -ante, s. Chi 
esegue musica. | Sonatore, Bandista. | le uniformi 
dei — . || -are, a. (2. musichi). Mettere in musica. | 
commedia, dramma, inno. | Eseguire musica. || -ato, 
pt., ag. || -hetta, f. dm. Musica leggiera. || -netto, 
m. dm. di musico. || + -hevole, ag. Di musica. | 



metro — , Cadenza, ritmo di musica. || + -hìere, m,, 
dlt. Suonatore; Cantante. || -hlna, f. vez. Musica 
gentile, leggiadra. || -hino, ag., m. dm. vez. Musico 
giovane, grazioso. | uccelletto — . || -ista, m. (pi. -»'). 
Compositore e maestro di musica. | illustri — . || 
-o, m. (pi. mùsici, + -chi; f. mùsica, schr. musiches- 
sa). *musÌcus. Attinente a musica. Che conosce, 
esegue musica. | » — strumenti. | il — cigno, Usi- 
gnuolo. | augel, Usignuolo. | la —famiglia, di uc- 
celli cantatori. | mano — , esperta nell'eseguire mu- 
sica. | m. Musicista. | Cantore. | Eunuco, Evirato 
(come i cantori della cappella Sistina). || -one, m. 
acc. Grande musica. || -uccio, m. spr. di musico. 
mUSIVO ag ' #Mus ìvus. & Di mosaico..! opera 
J » —, Lavoro a mosaico. | oro —, «.Sol- 

furo di stagno cristallizzato con splendore d'oro; 
serve per leghe e per dorature. 
mu^mé, f. Giovane donna giapponese, Ragazza. 

tTIUSO m - * vI - MUSUS [attestato nel sec. 8"J. 

T ' Parte anteriore sporgente del capo di 
animale che finisce con la bocca. | di cane, pecora, 
asino. | della rana, del topo. | mettere il — fuori. |" 
levare il — . | atterrare il —, Abbassarlo verso la 
terra, j il — lungo del luccio. \ allungare il — , Di- 
magrare. | torcere il — , il grifo, la bocca, Mostrare 
contrarietà. | Broncio, Muso lungo, Segno di dispet- 
to, sporgendo il labbro inferiore. | fare il — . | te- 
nere il — . | metter su —. | Viso, Faccia, Mostaccio, 
Grugno. | duro, di chi non si turba, e mostra sde- 
gno, severità. | sporco, sudicio. \ lavati il — / 1 brut- 
to — , da far paura, j rompere, spaccare il — , il 
grugno. | dire, ridere sul — . | farla, sul — , sfac- 
ciatamente. | è — da far questo e altro. | + ag. 
Musardo. || -acchio, m. §s^ Ornamento dell'antica 
armatura del braccio, a foggia di muso di leone, 
cane, e sim. || -acohino, m. dm. || -accio, m. peg. 
Viso brutto o sdegnato. || -acclone, m. peg. acc. | 
v. musardo, musare, musata. || -elio, m. dm. 
Labbro inferiore del cavallo. | v. museruola. || 
-etto, m. dm. | del topo. | Visetto, Faccìna capric- 
ciosa, quasi impertinente. || -affaccio, m. dm. peg. 
|| ♦-iera, f. Visiera. || -ino, m. vez. | Visino. | ^Spe- 
cie di piccola anguilla. || -oliera, f. Museruola. || 
♦-onare, rfl. Fare ai musoni, a ceffate. || -one, m. 
acc. Muso grosso. | Faccione. | Muso lungo, Bron- 
cio. \fare —, Dimostrare cruccio. | Ceffata, Mo- 
staccione. | di fortificazione, ^ Orecchione. | 
+ Mogio, Musorno. \fare il —, Star cheto e fare i 
fatti suoi alla chetichella. || -onerla, f. Lo star mu- 
sone, Contegno superbo, dispettoso, crucciato. || 
+ -orno, ag. Triste, Imbronciato, \fare tanto di —, 
di broncio. || + -ornone, ag. acc. 
lYlUSÒfae'a ?• com P- (musa 2°). % Genere 

T &«*> dei dentirostri, di grandezza tra 
la ghiandaia e il cor- 
vo, piume morbide, 
di bellissimi colori, 
coda lunga e arroton- 
data; si nutrono spec. 
di sostanze vegetali: 
specie più nota la vio- 
lacea, dell'Africa oc- 
cidentale [musophàga 
violacea}. 




Musòfaga. 



mncncnnìa f- ? Discendenza delle Muse: 
HIU^UgUIIK*, titolo di un carme di V. Monti, 
che vuol celebrare i benefìci' della poesia al ge- 
nere umano (1793-7). 
mus oliera, -one, -onerìa, -orno, v. muso. 

-HTIIlCQarp nt. «mussare. Parlare sommes- 
Tiiiuoaaio, samente. || -itare, nt. (mùssito). 
#mussìtare. Bisbigliare, Parlare spesso sottovoce. 
|| -Itazione, f. #mussitatio -ónis. Bisbiglio, Parlar 
sommesso. | tS(k Parlar sommesso per una specie 
di delirio tranquillo. 

mussare, nt. *fr. mousser (1. mulsa). Spumare, 
Spumeggiare, di vino o sim. \far —, di notizia in 
un giornale, Darla con brio, interesse, amplifica- 
zione, che faccia effetto. 

mùccnl a f- *mosul, città della Mesopotamia. 
i iiusaui a, Sorta di teJa sottile di 00 tone, per 

biancheria. \ finissima. | di seta, per vestiti di si- 
gnore. || -ina, f. -ino, m. Mussola. H -o, m. Mussola. 



mussulmano 



1000 



mutilla 




Mu stango. 



mussulmano, v. musulmano. 

rnnci<ar+n hin m - {com. al pi. mustacchi). 
tltuaict^iHU, #(vjtfTa4 -aw* (forma dorica 
per [tàCTTcx£). Baffi lunghi, Basette. | tirarsi, arric- 
ciarsi i — . ! cosa coi — , squisita. | Ji, Ciascuna delle 
sartie orizzontali che tesate sui masconi a prua 
tengono fermo l'albero di bompresso dalla cui 
punta si stendono. |j -nino, m. dm. <$» Cincia di 
padule coi mustacchi neri, Basettino (parus bar- 
batus). || -hioni, pi. m. acc. |j -io, m. Mustacchio. 
|| -ioni,, pi. m. acc. 

m il età n or* m - (pi- -&)• Q» Cavallo inselvati- 
niUbidH^U. chito delle pampas;Musteno, Ci- 
marrone. | Un branco di 
mustanghi ne contiene mi- 
gliaia. 

mustèl a, M-f* 

na, Donnola. | f. Famiglia 
del tipo della faina, cui ap- 
partengono anche il tasso, 
la martora, il zibellino, la 
zorilla, il ghiottone, la 
puzzola, la lontra, ecc. || 
-i, -ini, m. pi. Famiglia di 
pesci dal corpo allungato 
col dorso press'a poco di- 
ritto, ventre leggermente appiattito, pelle ricoperta 
di scudetti, naso sporgente, denti numerosi; la 
gravidanza si compie come nei mammiferi: vi ap- 
partiene il palombo. || -Ino, m. dm., di donnola. 
+ mustio, -ato, v. muschio, ecc. 

ITlUStiÒiO ni. muschio. <?> Piccolo toporagno 
1 cinerino fosco, con orecchie grandi 
{sorex suaveòlens). 
mùstrice, v. mostrice. 

musulmano, ag ., 

m. *ar. muslim fedele, cre- 
dente. Maomettano. | inva- 
sioni dei —. | Storia dei — 
in Sicilia, Titolo di un'o- 
pera di M. Amari, sul do- 
minio saraceno in Sicilia 
dall' 827 al 1091. | il mondo 
— , Tutti i Musulmani sparsi nel mondo. | impero 
— . | fatalismo, apatia, indifferenza — . || -ijmo, m. 
Credenza dei Musulmani. 

fy|ilta f- *fr. meute (vi. movIta mossa). Cani 
» messi insieme per inseguire la càccia 
grossa. | sguinzagliar la—. | Cavalli accoppiati per 
tirar la carrozza; Tiro, [a quattro, a set. | v. mu- 
tare. 

miltaoi^mr» m ' *iiut(%xktu.6s. •jSg^ Difficoltà 
muiaui^lMU, di pronunziare le consonanti 
labiali, m, p, 6. 

ITI Ut ar6 a ' * MUTARE ' Lasciare una cosa per 
' prenderne un'altra; Cambiare cosa 
con cosa. | il governo, le leggi. | l'acqua nel catino. 
| paese, città, aria, clima. \ idea, proposito, volontà, j 
vita, modo di vivere, da cattivo a buono. Passare 
all'altra vita. | registro, Chiudere uno dei registri 
dell'organo che conduceva Ilaria a certe specie di 
canne, e aprire un altro per mandarla ad altre. Mu- 
tar la maniera di fare. | È muta nome perché muta 
lato, del vento (Dante). | casa, stanza. \ compagnia, 
partito. | padrone, servitore. | una parola, un verso. 
correggendo. [ tanfo per — / schr. | i panni; la ca- 
micia. \ l'ammalato, Cambiargli la biancheria del 
letto e della persona. ] Dar la muta, il cambio. | la 
sentinella, la guardia. | i cavalli, j i passi, pochi 
passi, camminando. | Far la muta, di pelo, penne. 
j 77 lupo muta il pelo, ma non il vizio, j Variare. | 
pvb. Chi ha fatto il mondo, lo può — ." | aspetto. | Al- 
terare. | la faccia. | in peggio. | il dubbio in paura; 
il sospetto in certezza. \ viso, Cangiar di colore. | 
colore. | Cambiare da luogo a luogo, Tramutare. 
| d'i greco in latino, Tradurre. | da, Rimuovere. | 
la fede, l'affetto. \ da un proponimento. | Travasare. 
| il vino. | nt., rfl. Cambiarsi. | Muta specie,, E' 
un'altra cosa, j Mutò scena. \ di idee, principi', j 
la biancheria due volte la settimana. \ dopo una 
sudata, un acquazzone: | <$> Metter la nuova pelle 




Mustiòlo. 



penne o crosta: di serpij uccelli, bachi, cro- 
stacei. | Trasformarsi. | Il bianco si muta in nero. 

1 di uomo in bestia, in pianta. | Alterarsi. \ di co- 
lore. ) di voltò, aspetto. | della lingua, della moda. 
| Tramutarsi, Rimuoversi. ( da luogo a luogo. \ di 
luogo. |j -a, f. Cambiamento, Cambio. | Vicenda, 'Av- 
vicendamento. | di cavalli, ^ Sostituzione di ca- 
valli freschi a cavalli stanchi. | gx? Scambio delle 
fatiche, nelle fazioni, guardie, ecc., perché ciascuno 
abbia la sua parte e il suo riposo. | di sentinelle, 
per turno. | di custodi, infermieri, operai, ecc. | a 
— a —, Una muta dopo l'altra. | dare la —, il cam- 
bio. | darsi la — . | r^r Cambiamento di pelle dei 
bachi; Dormita. | del vino, Travaso. | degli uccelli, 
Muda. | Trasferimento. | aver la — . | X Corredo 
completo di vele. { Cambiamento di biancheria, ve- 
stiti. | una —, Tutta la biancheria o gli oggetti che 
si sostituiscono ad altrettanti usati per un certo 
tempo. | Vestiario. || -abile, ag. *mutabIlis. Che si 
muta; Mutevole ; Da mutare. | Volubile, Incostante, 
Mobile. || -abilissimo, sup. || -abilissimamente, av. 
sup. || -abilità, + -ate, -ade, f. #mutabil!tas -atis. 
Condizione di mutabile. | la — delle cose del mondo. 
| Mobilità, Incostanza, Leggerezza. | + Caducità. || 
-abilmente, In maniera mutabile. || + -agione, f. Mu- 
tazione. || -amento, m. Cambiamento, Alterazione, 
Variazione.. \\di impiegati. | di stagione. \ di gover- 
no. | nella condotta, nella salute, j Tramutamento, 
Spostamento. || -ande, f. pi. *mutanda cose da dover 
mutare. Sottocalzoni, Calzoni di lino o cotone o 
lana che si portano sotto i calzoni, o sotto le vesti 
sulle carni. | Un paio di mutande. \ Non avere né 
camice né mutande. \ a maglia. \ In mutande. \ unite 
col corpetto. \ mutate le — , schr. Mutatis mutandis. 
|| -andine, f. pi. Calzoncini corti per bagno. | Mu- 
tande eleganti da donna. || -ante, ps., ag. Che muta. 
|| + -anza, f. Mutamento, Cambiamento. || -aiis mu- 
tandis, 1., Cambiato quel che si deve cambiare 
(dalle forinole di strumenti notarili). || -ativo, ag. 
Atto a produrre mutazione. || -ato, pt., ag. Cam- 
biato. | parere. \ scena. | forme — in altre, Metamor- 
fosi. | di aspetto. \da luogo aluogo. | Rimosso. | Mu- 
tato nomine de te fabula narràtur (Orazio, Satire,! 1), 
Cambiato il nome, il racconto vale per te. || -atore, 
m. -atrice, f. *mutator -obis. Che muta, cambia, 
trasforma. || -atura, f. Azione del mutare. | Muta 
di vestiario. || -us, pt., 1. Cambiato, {quantum — ab 
ilio! (Virgilio, Eneide, II 275), Quanto diverso da 
quel che era prima! || -azione, f. *mutatio -Bnis. 
Cambiamento; Variazione. | le — da apportare^ 

farsi. | di governo. | Rivolgimento di cose, Novità. 
| Trasformazione, Metamorfosi. | di scena. | Moto 
da luogo a luogo, Movimento. | le — dei pianeti. \ 
dell'aria, della stagione, Variazione. | della voce, 
nel passaggio dalla fanciullezza alla pubertà, per 
l'ingrossamento delle corde vocali: notevole spec. 
nei maschi, perché nelle femmine acquista solo 
estensione e intensità. | £ pi. Sistema di lettura nei 
quale non s'impiega il monosillabo si (di quando 
vi erano solo sei nomi di note); è perciò tutte le 
volte che s'incontra l'intervallo di semitono devesi 
solfeggiare fa mi, anticipandola mutazione di una 
nota se il passo è ascendente, di due se è discen- 
dente. | § Prima parte della stanza della ballata, 
costituita di due membretti di egiial numero di 
versi e con le stesse rime. || -evole, ag. Volubile, 
Incostante. | Che si muta, Docile. | Che si muta da 
un luogo a un altro, Che ha moto. || -evolissimo, sup. 
|| -evolmente, In maniera mutevole. 
HlLlti! ar© a " { mu til°)- ^mutilare. Mozzare, 
■ nulli ai*?, j} en( j er mancante di un membro o 

di una parte. | di un braccio. | del naso. \ la verità. 
| il testo. | il senso delle parole. \ una commedia. \\ 
-amento, m. Atto del mutilare. || -ato, pt., ag. Che 
ha sofferto mutilazione. | i — di guerra. | educare 
a un lavoro utile i — di guerra. | testo, codice — . 
| articolo — dalla Censura. \ he statue antiche che 
si scavano in Libia sono tutte — della testa, j edi- 
flzio — . || -atàmente. Con mutilazione. || -atore, m. 
-atrice, f. Che mutila. || -azione, f. *mutilatìo -Bnis. 
Operazione del mutilare. Mozzamento, Tronca- 
mento, Amputazione | orrìbili —. \ soffrire — . | 
dell'arto. 

mutilla '• $> G enere di imenotteri con zampe 
11,1 » spinose e villose; il maschio di co- 
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lore azzurro cupo con torace rosso ed ali affumi- 
cate; la femmina senza ali, di color nero e torace 
rosso. 

mfltilf» a S- *mdtIlos. Mozzo, Troncato, Pri- 
"""""' vato di una parte. | codice, libro —, a 
cui manca il principio, o la fine, o il mezzo. 1 do- 
cumento — . | m. ffj ••Modiglione. 
mutin amento, -atore, -azione, v. ammutinare. 
rniltft .fcmilttn a S- *mutus. Privo della fa- 

muxo, +mu«o, velUi Che non parlaj per 

difetto organico o per volontà o per condizione 
particolare. | rimaner —. \ lingua — . | per la ver- 
gogna, lo stupore, ildolore. | pvb. I grandi dolori 
sono — . | animali — . | come un pesce. \ persone — , 
nel teatro, Comparse. | di luce, Privo. | ammira- 
zione — , che non si esprime, a parole. | Inerte. [ 
energie, forze —. | parole —, che non esprimono 
nulla. | consonanti —, & che non si possono pro- 
nunziare senza un appoggio vocalico, sorde: cioè 
e, g, t, d, p, b, | lettera — , che non si pronunzia. 
| Nei dialetti meridionali le finali sono com. mute. | 
suoni — , p che non si spandono. | scena — , se in 
una conversazione nessuno più parla. | segni — , 
di cenni, | Immerso nel silenzio, Deserto, j sepol- 
cro, sala, casa, strada — . | arte —, che non usa 
la parola. | v. carta, ^. | monumenti — , senza' 
iscrizioni. | alla — , Da muto. | m. Uomo privo di fa- 
vella. | sordo —. | parlare ai —. | linguaggio dei — , 
di segni. | fingersi — . 1 aspettare le novelle dal — . 
j ha — di Portici, J opera di Auber, su libretto 
di Scribe e Delavigne, soggetto la rivoluzione di 
Masaniello, rappresentata a Parigi il 28. 2. 1828; 
il duetto Amour sacre de la patrie servi di segnale 
alla rivolta di Brusselle nel 1830. || -amente, In ma- 
niera muta, senza parlare. || + -astro, ag. Alquanto 
muto. || -ezza, f. Difetto di muto. || -Ismo, m. Silen- 
zio deliberato e ostinato. | chiuso in un — assoluto. 
|| Golaggine, f. Mutolez za. || -olezza, f. Difetto del- 
l'esser muto. | Qualità di muto. || -olo, ag., m. 
(mutolo). #mutulus. Di persona muta, Muto. | ri- 
maner — . | divenir —, | Tacito, Inerte. | lettere — , 
®g Mute. | mora — , Giuoco della mora che si fa 
senza parlare. | H ^Modiglione. 
rYUltri £L ^' * MUTULUS ? Muso duro, lungo, Viso 
muti l «•> atteggiato a sdegno e superbia; Sus- 
sieguo altero. | Audacia. || -one, m. -a, f. Persona 
che ha la mutria. 

mutilare a. *mutùabi prendere a prestito. 
! I i U IU cu e, Dare prendere denari in prestito. 
|| -ante, ps., s. Jfj Che dà a prestito. || -atario, m. 
Chi prende a prestito. || -ato, pt., ag. Preso in pre- 
stito. || -azione, f. *mutuatio -onis. Contraccambio, 
Scambio vicendevole. 

miltil O a & - * MUTUUS - Scambievole, Vicende- 
EIIUIU u, v0 [ e | cortesia. | consenso. | disprezzo, 
affetto. | insegnamento —. | Società di — soccorso, 
spec. tra artigiani. | Banca —.{incensamento, ir. 
Lodi scambievoli (come dei sacerdoti nelle ceri- 
monie di chiesa). | m. Jfj Prestito, Prestanza, Im- 
prestito di denari. | dare a — . | capitale a — . | con- 
tratto di — . | accendere, estinguere un — . | ipoteca- 
rio, con garanzia di ipoteca. | Prestito in derrate 
o sim. con l'obbligo di restituzione di una quan- 
tità equivalente. || -ale, ag. Di mutuo, Scambievole. 
Il -alita, f. Forma di aiuto scambievole. | scolastica, 
Società di mutuo soccorso e di previdenza tra gli 
alunni delle scuole elementari. || -amente, Scam- 
bievolmente. 
-S-miJZZO a S Di sapore tra il dolce e l'agro. 

TI I I U«.*.V, | mele __ 

myosòtis, & v. miosòtide. 

N 

ri s. 12 a lettera del nostro alfabeto (enne), che 
» significa il suono continuo alquanto nasale, il 
quale innanzi a suono dentale o gutturale o pa- 
latale si colora dell'uno o dell'altro ; ammette fa- 
cilmente in fine di parola il troncamento della vo- 
cale successiva o, e; e allora seguendo una parola 
con iniziale labiale diventa facilmente m nella pro- 
nunzia. Innanzi a l, r, facilmente si assimila. Pel 
gruppo gii, v. g. | Sigle: gj N. S., Nostro Signore; 



A T . D., Nostra Donna; G. N., Gesù Nazareno; A". T., 
Nuovo Testamento. lag N. N., Non nominato [ch'e 
sta a sostituire nome non conosciuto o che non si 
vuole sia conosciuto] ; A 7 ., Numero ; N., Nato ; N. B,, 
Nota bene; N., Neutro; N., Nominativo; «., enne- 
sima potenza. | GJ N. U., Nobil Uomo; N., Napo- 
leone I (monogramma), {t A 7 ., Nord; N. E., o 0-, 
Nord Est, o Ovest. | A> N., Azoto; Nd., Neodimio; 
Ne., Neo; Ni., Nichel; Nb., Niobio; Na., Sodio. | 
«-« L. N., Luna nuova. | come numero, N. 900; sor- 
montato da linea, 900,000. | ^ N., Netto. 
nabab, nababbo, m. #ar. nauab vicario. Governa- 
tore inglese di province indiane. | Persona ricchis- 
sima e che ostenta ricchezza come i governatori 
reduci dalle .Indie. | visir, Governatore generale 
inglese delle Indie. 

+ nabissare, -amento, v. inabissare, -amento. 
+ nabisso, v. abisso. 

nabla '• * v ^Xa. f, (S Strumento, da alcuni 
> creduto il salterio, da altri la lira. 

nàcc hera, +nàccara, t +-0, ™ I * p A r 1 f; 

conchiglia, ff Ciascuno dei due pezzi di bossolo 
o sim., o avorio, come conchiglie, che tenuti ap- 
paiati con un nodo lento di nastro da passarvi 
due o tre dita delta mano, producono urtandosi 
in cadenza un rumore col quale si accompa- 
gnano i passi o movimenti di alcune danze popo- 
lari ; usate spec. nella Spagna ; Castagnette, Ca- 
stagnole. | pi. Balocco comunissimo in Toscana di 
due stecche larghe di legno duro tenute in una 
mano col dito medio interposto ; si suona scuoten- 
dolo. | Strumento saraceno di due tamburi di rame 
coperti di pelle e che si suonano con due bacchette. 
| sonar le — , Dar le busse, Picchiare, j v. gnac- 
chera. | «^j Pinna nobile, sorta di conchiglia. | 
pelo di —, Bisso. | + Madreperla. | JJ. + Crotalaria. || 
♦-aiuolo, m. Artefice che fa le nacchere. || -arino, m. 
Naccherino. || + -heraio, m. Sonatore di nacchere. |[ 
"•"-herare, nt. Sonar le nacchere. || -neretta, f. dm. 
Il -herlno, + -arino, m. dm. Sonator di nacchere. | 
Bambino vezzoso. | pi. Piccole nacchere. || *-herone, 
m, acc. 
nàr^hom ag., m., tose. Piccolo e sciancato; 

nacnero, s | ilenc ' 

nacritfì ^' *P rs * nacar sostanza di alcune con- 
naoiuc, chiglie. © Silicato naturale di allu- 
minio, appartenente al gruppo del caolino. 
nadir, m. #ar. nathir opposto, di prospetto. «^ Punto 
immaginario del cielo direttamente sotto i nostri 
piedi, opposto allo zenit. | del sole, Punto oppo- 
sto a quello in cui si trova. 
+ naffe, v. gnaffe. 

naft a f- *naphthas vdaOocs (dal prs.). so Petro- 
naiia, li0 _ | p rodotto della distillazione del 
petrolio. Il -àlico, ag. (pi. -ci). Di acido appartenente 
al gruppo della naftalina. || -ailna, f. Idrocarburo 
solido cristallizzabile, bianco perlaceo trasparente, 
volatile, di odore di catrame, combustibile: si for- 
ma nella decomposizione pirica di varie sostanze 
di origine vegetale, e spec. del carbon fossile. | 
mettere la — in sacchetti tra le stoffe per preser- 
varle dalle tignuole. \ pura, Idrocarburo che si ri- 
scontra nel catrame del gas illuminante. |j -Mam- 
mina; f. Base organica derivata dalla naftalina. || 
-òlo, m. Fenolo derivato dalla naftalina, antisettico 
intestinale. | benzo — . 

nagàica, f. Staffile usato dai Cosacchi, fatto di una 
coreggia di cuoio attaccata a un breve manico. 
naia *• ^ Genere di serpenti, distinto per la 
""'"> facoltà di .dilatare enormemente la por- 
zione anteriore del corpo e di erigerla: sono spe- 
cie la vipera dagli occhiali e l'aspide o serpente 
di Cleopatra. 

nàia ri I f - P 1 - *»aias -àdis vaiai -dSoi. {g Ninfe 
liaiau 1, deUe sorgenti | ^ r am igii a di lamel- 

libranchi, di molti generi; stanno nelle acque dolci 
d'Italia e in luoghi fangosi e paludosi: conchiglia 
equivalve chiusa, madreperlacea dentro. || -acee, f. 
pi. jj Famiglia di monocotiledoni che comprende 
il solo genere detto najas, piante acquatiche som- 
merse con foglie sottili. || -e, f. Pianta dioica delle 
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naiadacee, annua, sommersa nelle acque delle re- 
gioni settentrionali, foglie rigide, dentate, spinose 
(najas major). 

4-nàihi f- P*- *sp. naipes (ar. na'ib rappresen- 
-llcli m, tantel Carte da e i U0C0 . 



nàidB ■• * NA,S "* ms Naiade. ■$> Lombrico delle 



tante). Carte da giuoco. 

f. *nais -ims Naiade. ■§> I 

acque stagnanti, del quale esistono due 
specie, con o senza proboscide. 
+ nalda, Jt v. erba aralda. 
+ namorare, v. innamorare. "I/B7W 

nandù m -^> struzzo d ' A - Nàide. 

lievi mu, merica differente 
per la minore grandezza, tutt'e tre le dita fornite 
di unghia, il capo e il collo coperti di piume, 
colore cinericcio bruniccio nelle parti superiori, 
biancastro nelle inferiori, nero in parte del capo, 
del collo e del petto (rhea americana}. 

nanfa. f ' * ar ' NAFAH odore. Acqua odorosa che 
l > si distilla com. dai fiori d'arancio ; Lanfa. 



narìjyh insta -f- Arma in asta dei Giapponesi, 

" a "S ala > che è una mezza spada, larga 

in asta. 

+ nangustia, v. angustia. 

nankin, nanchino, v. anchina. 

nann a esci., f. onm. Voce per addormentare 

■ idilli a, j bambini. | ninna — , Cantilena per 

conciliare il sonno ai bambini. | andare a — , a 

dormire. \far la — . || -ina, dm. || -odia, f. Cantilena 

della nanna. 

nannufaro, ^ v. nennufero. 

nan O a ?'' m ' * NANUS vàvo's. Uomo di piccolis- 
' sima statura, che sorge appena da terra. 
| i — e i giganti. | i — erano mantenuti per sol- 
lazzo e favoriti nelle grandi case degli antichi ro- 
mani e nelle corti medievali. \ i — nelle fiabe, nei 
racconti di fate, nei romanzi dei cavalieri erranti. 
| i — del Viaggio di Gulliver. | razza — , di piante, 
animali. | oca —, Papera. | gallina —, Specie molto 
bassa. | fico, melo, fagiuolo — . j jf| Privo di eleva- 
zione, Schiacciato. Ij-èa* f. 58? Titolo di un poema 
burlesco del fior. Michelangelo Serafini, che narra 
una guerra dei nani contro i giganti: imitazione 
della Gigantea del Forabosco (1548). i] -eo, ag. Di 
nano. || -eretto, -erottolo; -etto, m. dm. || -ino, m. 
vez. || -i?mo, m. tig^ Anomalia di sviluppo del corpo. 
| jj. Condizione di nano per arresto ài sviluppo. || 
-uccio, -UZ'O, m. spr. 
+ nante, -i, nanzi, v. ante-, innanzi. 
+nantire, v. avanzare. 

narthrì f - *nap«a varraia. Si Driade, Ninfa dei 
" a H ca i boschi e delle selve. 

nane! Ì0 m ' * NAPUS > dm - A Grande erba delle 
" ' ranuncolacee, perenne per il rinno- 

varsi annuale di tuberi radicali, frequente soprat- 
tutto nei pascoli alpini: ha infiorescenza a grap- 
polo denso, e ì fiori hanno i due petali superiori 
trasformati in cornetto e gli altri ridotti a lin- 
guette appena visibili: velenosa e medicinale; Aco- 
nito {aconìtum napellus). 

napo, *napus, v. navone. 

naDOlSÓn © m * Napoleone Bonaparte di Alac- 
re '"" °> ciò, generale ai servigi della 
Francia, che condusse la spedizione in Italia nel 
1796 e dette alla Francia una gloria e potenza formi- 
dabile; da console divenne 1° console, poi impera- 
tore e re d'Italia. | Jjf Marengo. | mossa degna di —, 
di geniale strategia. | Ltiigì — , Napoleone III.|| -cino, 
m. Piccolo Napoleone per ardimenti. | v. monte. || 
-ico, ag. (pi. -ònici). Di Napoleone. | regno, vitto- 
rie — . | rostro —, tramontato e spento a Sant'Elena. 
| battaglie, mosse, strategia, vittorie —, | £tj codice 
— . || -ldij pi. m. (-ònidi). Membri della famiglia di 
Napoleone, alcuni dei quali divennero sovrani in 
Europa. || -ista, s. (pi. m. -i). Fautore o ammiratore 
di Napoleone. 

nàDOl ì '" * NEAP0L1S viàlzolii (città nuova). 
^ ' Grande città nostra sul Tirreno a pie 
del Vesuvio, fondata da coloni greci; Partenope. j 
regno di —, comincia con gli Angioini, finisce con 
Francesco II di Borbone (1266-1860). | pvb. Vedi — 



e poi muori. \ le bellezze, il clima di — . | nobilis- 
sima, Periodico, ora estinto, di arti e tradizioni 
napoletane, diretto da Benedetto Croce. |! -etana, f. 
Buon giuoco al tressette, costituito da 3 carte, cioè 
asso, 2 e 3, tutte di un seme o colore. || -etana- 
mente, In modo napoletano; A lingua di Napoli. 
Il -etanerìa, f. Costume proprio di Napoletano. || 
-staniamo, m. Idiotismo napoletano. \ 'rimanere' 
per ■' lasciare' è un — . || -etano, + -itano, ag. Di Na- 
poli. | canzoni — , di tono popolare, com. senti- 
mentali e melodiche, diffuse in tutto il mondo. | 
letteratura —, in dialetto napoletano: comincia 
con la lettera del Boccaccio; .è tuttora viva nelle 
canzoni. | pasta — , Maccheroni fabbricati nei din- 
torni di Napoli, spec. Gragnano e la Costa di A- 
malfi. | gelati — . | lazzaroni —. | scugnizzi —, Mo- 
nelli che vivono sulle strade. | alla — , A uso na- 
poletano. | m. Sorta di sigaro, forte. 
naQD a '" *^ r ' NAPPE ('• mappa). Mazzetto di 
i " » nastro, di fili di lana o seta, che si pone 
agli estremi dei cordoni, di tende, poltrone, ecc., 
per ornamento, e anche per distintivo militare a 
bandiere, vestimenti, berretti, sciabolerò per cap- 
pello di ecclesiastici. | la — in fronte al cavallo. | 
Fiocchetto, Bottone, Ghiandolina. | Pizzo, al mento. 
| Pennacchio di pelo grosso dietro al nodello di 
cavalli. | Fiocchettino attaccato al picciuolo del gra- 
nello dell'uva non ben matura. | schr. Naso grande. 
| di cardinale, ^ Amarantacea che ha i rami fa- 
sciati saldati ed allargati in una sorta di cresta 
(ceiosia cristata). | ^ Lino steso sulla sacra mensa 
e che dovrebbe essere sostenuto dalle mani di chi 
riceve la comunione. || -accia, f. peg. || -elio, .$ v. 
napello. !| -etta, f. dm. |1 -ettina, f. dm. vez. || -ina, 
f. -ino, m. Fiocchetto riunito a bottone e a ghian- 
dolina, o pallottola, con passamani di filigrane, 
spec. per ornamento di militari e distintivi di gradi. 
| la — del cheppì. \ il — dei cappellani militari, al 
cappello. | azzurre, delle guardie di pubblica sicu- 
rezza. |1 -one, m. acc. 

nonno m ' * a 'd- H NAPp -- Coppa, Tazza, Bic- 
iiapjju, chiere. | d'argento, di legno. | d'acqua. 
\ mescere veleno in aureo — . | + Vassoio, Bacino. | 
Vaso d'argento per mescere acqua alle mani. | Por- 
tacandela, alla sommità del candeliere. | tose. Vaso 
di latta con beccuccio per attinger l'olio dall'orcio. 
+ narancia, -o, v. arancio. 

narCSÌ'na & # và.pxiì torpore. /8 Uno degli al- 
' caloidi dell'oppio, narcotico vele- 
noso. 

narciso, +narcisso, ?-^T P ? s .)? e: 

Giovine di forme bellissime, figlio del 
fiume Cefiso e di una ninfa; spre- 
giando l'amore di Eco perché innamo- 
rato di sé stesso, peri specchiandosi 
in una fonte, j lo specchio di —, La 
sorgente (Dante). | j& Genere di ama- 
rillidacee, di cui sono specie la taz- 
zetta, la giunchiglia, il trombone, ecc., 
e una col nome di narciso; v. fior- 
maggi, giracapo. 

narc olessìa, £.**jw $£ 

dono. T5g^ Improvviso^ e irresistibile Narciso, 

bisogno di dormire. j| -ò$i, f. *vàpxwc7ts 
torpore, stupore. Sonno prodotto dall'azione di 
morfina, oppio, cloroformio, etere. || -òtico, ag., m. 
(pi. -ci). *vapxoTixòs. Che induce torpore; Sonni- 
fero. | l'oppio è — . | furti in ferrovia col — . | acido 
—, formato per l'azione della potassa e dell'acqua 
sulla narcotina. | somministrare un — . | musica che 
è un — . || -oticamente, Con azione sonnifera. || 
-otina, f. Alcaloide velenoso contenuto nell'oppio. 
|| -otizzare, a. Far cadere in torpore con un nar- 
cotico. || -otizzazione, f. Azione del narcotizzare. 
narri O ™.*ebr.NÀRD. fj Frutice con radice cras- 
' sa, piccola e nera, odorosa, usata per 
spalmare e profumare la pelle: Valeriana celtica; 
erba a rizoma verticale, con proprietà eccitanti. | 
Ji Spigo; Spiganardo; Lavandula; Asaro. || -ino, ag. 
*nardTnus. Di nardo. | olio — . \ vino — . 
narghilè, m., prs. Sorta di pipa elegante, con un 
serbatoio d'acqua attraverso il quale passa il fumo 
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prima di entrare nel cannello. \ a un — possono 
fumare più fumatori insieme. 

nar ì -P P 1 - f - +m - *nares. Narici. | ungere le 
ura.i i, o, _ | otturaie | di buoi, cavalli. \ le sa- 
gaci— dei bracchi (Poliziano). | uomo di — asciutte, 
Critico di fino odorato (Orazio). || -ice, f. *vl. na- 
sica. 9 Ciascuno dei du.e buchi del naso per la re- 
spirazione. | le — dilatate. \ del cavallo (v. froge). 
nari fi A f - ( da un nome di donna). ^> Uccello 
■ ialina., a f ric(m0 dei trogoni, dalle piume di 
bellissimi colori; vive solitario sugli alberi più 
elevati (hapaloderma narlna). 

+ narpicare, v. inerpicare. 

narr are a- * na8kar e. Raccontare, Dire, spec. 
i lai l ai Cj p er iscritto. | una storia, novella, fa- 
vola. I al giudice. \ tutto l'accaduto. ] La storia nar- 
rerà gli avvenimenti di questi anni. | Gli Evangeli 
narrano come Gesti traeva a sé le turbe. \ che... | la 
vigliaccheria, la perfidia; la carità, l'eroismo. J dei 
fatti antichi. \ il futuro. \ sé stesso, la propria vita 
(Manzoni). || -abile, ag. *narrabilis. Da doversi o 
potersi narrare. || + -amento, m. Esposizione a pa- 
role, Eacconto. |1 -ante, ps., s. Che narra, Narra- 
tore. || -ativa, f. Modo di narrare un fatto, Attitu- 
dine a narrare. | £f& Parte nella quale si espon- 
gono i fatti come sono conosciuti. | dello strumento, 
dell'atto di accusa. | + Narrazione. || -atlvo, ag. #nar- 
rativus. & Che serve a narrare. [ poesia — , che 
narra avvenimenti, di qualsiasi natura e con qual- 
siasi fine (cfr. epica). | poema — . | genere — , uno 
di quelli in cui si suol dividere cosi la prosa come 
la poesia. || -atiyamente, In maniera di narrazione. || 
-ato,pt., ag. Eaccontato, Detto, Riferito. | i fatti —. 
|| -atore, m. -atrice, f. #narratoe -oris. Che narra. 
| di storie, fiabe. | diligente, efficace, vivace, dram- 
matico. || + -atorio, ag. Di narrazione, Del narrare. 
|| -azione, + -aglone, f. #narratYo -ònis. Racconto, 
Esposizione verbale o scritta, Discorso che segue 
un avvenimento o serie di avvenimenti con certo 
ordine. | storica, con fedeltà storica e con intenti 
molto seri'. | esatta, precisa, minuta. | oscura, mon- 
ca, reticente. \ oratoria, £f& in servigio della causa 
che si difende. | breve, prolissa. \ imparziale. \\ 
-azioncella, f. dm. 

nartèce *' * narthex -^ cis vapo-ns -tdo?. f& cas- 

1 ' settina di legno, in cui si riponevano 

cose pregiate o medicinali. | V Iliade della — , Libro 
dell'Iliade che Alessandro Magno portava sempre 
con sé in una cassetta. | f% Specie di vestibolo o 
portico fuori delle basiliche cristiane, dove si ri- 
tiravano i catecumeni e i penitenti durante certe 
parti della messa. 

narvalo m- *^ s ^ and - narwal. <3> Cetaceo lungo 
■di vaiu, 4 a 5 m t, bianco o gialliccio con nu- 
merose macchie brune, 
dell'Oceano glaciale arti- 
co ; ha un unico dente, 
d'avorio, sviluppato in a- 
vanti fino alla lunghezza 
di 3 mt. quasi, cosi ro- 
busto che potrebbe perfo- 
rare la carena di una nave 
di legno di un certo spes- 
sore, ma che adopera sol- 
tanto a difesa, essendo un pacifico animale (mo- 
■nòdon monocèros). 
nàs aggine, -ale, -are, -aria, -ata, v. naso. 

nàSC ere n *' ( ,,asco i nasce; nasca; nacqui, 
» *nascetli; nato, *nasciuto). «nasce- 
re. Venire alla vita, al mondo, alla luce. | Gesù 
nacque in Betlemme. \ Si nasce e si muore. | di le- 
gittime nozze. | di padre contadino. \ da una buona 
■madre. \ a un parto, di gemelli. | Italiani che na- 
scono in America. | pvb. Chi nasce di gatta piglia 
i topi al buio. | L'ha veduto —, E' molto maggiore 
di età. | sotto cattiva stella (secondo le credenze 
astrologiche). | Dante nacque sotto l'ascendente dei 
Gemelli. | bene, da famiglia per bene. | Nasce un fi- 
glio, una bambina; un parvolo. | sin dal — . | sta 
per —, | ha ancora da — . 1 di venerdì; in giorno 
infausto. | v. genetliaco. | con gli occhi aperti, 
di furbi, scaltri. | delle piante, Germogliare, Spun- 
tare; Essere indigeno. | Nasce il grano, l'erba no- 
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velia. | Nascono come funghì. | pvb. L'erba che non 
vuoi, all'orto nasce. \ in climi tropicali, umidi, 
freddi. \ spontaneo. | Nasce un melo ! esci. schr. se 
un bambino batte col sedere p«r terra. | delle uova, 
Schiudere. | delle acque, Scaturire. | Il Po nasce, dal 
Monviso, l'Arno dalla Falterona, il Tevere dal Co- 
mero. | Il Naviglio nasce dal Ticino; l'Adda dal lago 
di Lecco. | Spuntare, Mettere: di denti, foglie, corna, 
capelli. | dell'unghia nuova. | Portare dalla nascita, 
per natura, una qualità, condizione, disposizione. | 
poeta, duca, ladro; ricco, plebeo, nobile; cieco, muto, 
buffone, soldato. | vestito, Esser fortunato; senza la 
camicia, sfortunato. | pvb. Chi nasce quadro, non 
muore tondo. [Mala cosa — povero! \ per soffrire. \ al 
cielo, pel paradiso. | per la forca. | agli, studi'. [Nes- 
suno nasce dotto. | Sorgere, Spuntare, f degli astri, 
Apparire .sull'orizzonte. | dell'alba, del sole, di Lu- 
cifero. \ del giorno. | di edifizio, Elevarsi, Esser co- 
struito. | di male, Manifestarsi, j Nascevano pustole. 
| Cominciare : di un regno, istituto, industria, 
scuola. | in sul — . | Provenire, Aver origine. | Na- 
scono liti, discordie, amicizie, scandali. | Come nac- 
que la guerra del 1914. j Nasce un sospetto, un pia- 
cere, un pensiero, un' idea, una disputa, confusione. 
| pvb. Da cosa nasce cosa. | Esser trovato, costruito 
la prima volta. | La cetra nacque in Grtcia; il can- 
nocchiale in Olanda. \ La satira nacque nella poe- 
sia latina, j L'ordine corinzio dovè — a Corinto, 
ma ci appare prima in Atene. | // socialismo è nato 
in Germania. | Nasce un frate ! esci. schr. quando 
tutti tacciono. || -ente, ps., ag., s. Che nasce, co- 
mincia, ha origine; Che è in sul nascere, princi- 
pio, ecc. | l'erba —. | famiglia —, che comincia a 
formarsi, costituirsi, anche nei mezzi di vita, agia- 
tezza. | peluria —, sul viso. ] l'alba — . | il secolo 
— . j istituzione —. | allo stato — . | •© stato — , Con- 
dizione di maggiore azione che dimostrano certi 
corpi nell'atto in cui si svolgono dalla combina- 
zione con altri. || -enza, f. #nascentia. Nascimento, 
Nascita. | Escrescenza: Enfiato, Fignolo. | Muffa; 
Cose generate da putrefazione. |1 -imento, m. Mo- 
mento, modo, tempo del nascere, sorgere, aver ori- 
gine, cominciamento. \ Nascita, Stirpe, Condizione. 
I! -Ita, + -itate, f. (nàscita). Natività, Avvenimento del 
nascere. | la — di Gesti. \ registro delle —, allo Stato 
civile, j le — superano le morti. | atto, fede, certifi- 
cato di — . j anniversario della — . | partecipazione 
di — , | sin dalla — . j bambino di — , nato da poco, 
j Legnaggio, Stirpe, Condizione della famiglia. | 
'''Pronostico astrologico fatto alla nascita. | Origine, 
Principio. | di astro, giorno, Apparizione. |i + -ito, m. 
(nasetto), Pronostico astrologico alla nascita. (| — i tu- 
ro, ag., m. #nascitùrus. Che dovrà nascere, Che 
è per nascere. | i figli — . | il corredino per il —, 
| le erbe — . 

n 9 ern ni. ^ Pregiato vino bianco del Cam- 
rie&ouu, pi da n d i Cagliari. 

noc^Anrl ara a. (nascosi; nascosto, *nasco- 
ascona ere, so) \ #vL INABSCCNDi ' RE . Sot . 

trarre alla vista, Celare. | * denari, il tesoro, le armi 
sotto terra. \ il coltello nella calza. | il furto. \ pvb. 
Il diavolo insegna a rubare e non insegna a —. 
Gettare il sasso e — la mano. | il contrabbando. 
| alla vista; ai giudici, alla giustizia. | il ladro; 
la persona ricercata dalla polizia, j // viso tra le 
mani, dietro la maschera. [ il movimento delle trup- 
pe, le artiglierie, con frasche, rami, ecc. | la lettera 
in seno. \ giocare a — . j il ferro nel seno, Immer- 
gerlo. | Tacere per non rivelare. | la verità; la in- 
famia. \ una notizia, \i benefici', il bene ricevuto. \ 
la vergogna. \ Impedire alla vista. | Muro che na- 
sconde il panorama. Capelli che nascondono la fac- 
cia. | Dissimulare. | * propositi di vendetta. \ il mal- 
umore. | Portar nascosto. | il veleno, un' insidia. \ 
il turbamento ; le lagrime. | rfl. Celarsi, Sottrarsi 
alla vista, j dentro l'armadio, dietro al paravento, 
sotto al letto, in una cassa di paglia. | da. \ del sole 
dietro ai monti, della luna dietro a una nuvola. | 
andarsi a — per la vergogna. | Dileguarsi. | non è 
possibile — innanzi alla morte. \ Infingersi, j non 
voglio—. || + -ellò; m. Nascondiglio. || -ente, ps., ag. 
Che nasconde o si nasconde. || +-evole, ag. Atto a 
nascondere. || -Iglio, m. Luogo che serve a nascon- 
dere, j cercare il — . ! uscire dal suo — . | il — della 
lepre. | Eipostiglio. || -igliuolo, m. dm. || -imento, m. 



nasconsione 



1004 



nastro 



?v!odo e opera del nascondere. | del vero, j Nascon- 
diglio. || -itore, m. -Itrice; f. Che nasconde. 

^ascensióne, v. asconsione. 

nacrnen P'-> & S [letterario nella lingua, 
iiassuusv/, vivo nei dlt -j_ Ascoso , Nascosto. | 

capienza, senso, significato — . | sole — tra le nubi. 
| di — , Nascostamente. || -aglia, f. Nascondiglio. || 
-amente, Di nascosto, Celatamente, Copertamente. 
! -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || -to, pt., 
ag. [analogico a posto]. Sottratto alla vista, Cela- 
to. | tener — . | armi — . | il talento — , parabola evan- 
gelica (Matteo, 25). | Che non si rivela. | virtù, pregi, 
verità — . | Dissimulato, Coperto. | artiglierie — . | 
casetta — nella valle, tra gli alberi. \ @g senso — , 
di allegoria, e sim. | di — , Nascostamente. | di — 
ai parenti, dal maestro. |j -amente, Celatamente, 
Segretamente, j venire -— . | lavorare — . [| -issimo, 
sup. || -issimamente, av. sup. 

nasèllo, -eo, -ica, v. naso. 

l"lflQÌfè»ma f- *nasitekna secchia, urna, an- 
naonciiic», naffiatoio. <, Specie di pappagal- 
lo passerino o nano, il più piccolo del genere ; 
vive nelle coste della Nuova Guinea sugli alberi 
più elevati (nasitema pygmla). 
naSO m- * NASUS - Parte prominente mobile del 
w, vo i to tra j a fronte e la bocca, che serve 
per la respirazione e per l'odorato. | "tìg^ v. rino-. 
j affilato, schiacciato, aquilino, grosso, a peperone, 
a becco di civetta, all'ìnsù. \ il —rincagnato dì So- 
crate. | mozzare il — . | battere il — . [ dar di — , In- 
contrare; Urtare. | affilare il — , Dimagrire. | ca- 
muso. | sì toccherebbe il — a dirgli che 1 ha perso. 
| setto del —, tra le narici. \ esierno, interno. \ 
canna, ossa, alette del — . | parlare col — , se l'a- 
ria dai polmoni passa per il naso oltre che per 
la bocca. | punta del — . j soffiarsi, asciugarsi il 
—, | plb. smoccolarsi il — . | pezzuola, fazzoletto 
da — . | Come organo dell'odorato: Fiuto, Di- 
screzione, Giudizio. | aver buon — . | sentire a —. 
| aver —, buon fiuto, sagacità. | arricciare il —, 
Provare contrarietà, Stizzirsi. | torcere il— . | *fare 
il —, Avvezzarlo a un odore. | uomo di — fino. \ 
rosso, paonazzo, rubicondo, di bevitore. | intasato, 
lappato. | Chi ha —, ha creanza. | giudicare a lume 
di — . | non vedere più in là del — . | ficcare, met- 
tere il — , Impicciarsi nelle cose altrui. | tabacco 
da —, da fiuto. | Senso di suscettività, permalosità. 
| pvb. Non stuzzicare l'orso quando gli fuma il — . | 
la senapa, il moscherino, la mostarda, la muffa al 
— . | toccare il —, per dispetto e sfida. | non gli si 
può toccare il — . | menare- per il —, Aggirare, In- 
gannare. | Faccia, Volto, in quanto si sporge. | 
mettere sotto il —, davanti agli occhi. | tenere il — 
in aria, Stare a bada. | allungare il —, il collo, 
Aspettare molto. Sporgersi per vedere. | mettere ti 
— fuori, Affacciarsi, Uscir di casa. | rimanere con 
tanto di — , deluso, col danno, j con un palmo di — . 

I La bugia si vede sulla punta del — . | col — ritto, 
Con fare impertinente. | fare un palmo di —, con 
la palma aperta e il pollice appoggiato al naso. | 
«. Cosa a forma di appendice nasale, Punta, Becco. 
| Pezzo della macchina per la fusione dei carat- 
teri nel quale passa il piombo fuso prima di arri- 
vare alla matrice. | del lambicco, del mantice. \ del 
baluardo. | II —, Titolo di un poemetto giocoso del 
Guadagnoli. | del cavallo, tra le due narici. 1 il bue 
che si lecca il'—, j adorno, £$ Megaderma, pipi- 
strello. | dell'elefante, Proboscide. | X Prua. | alto 
di — . j della sella, Parte anteriore dell'arcione. || 
-accio, m. peg. | di montone. |i -aggine, f. Nasalità. 

II -ale, ag. *nasalis. Di naso, Attinente al naso. | 
suoni — , ^ che si pronunziano facendo passare per 
il naso l'aria che viene dai pulmoni. | le—, Le con- 
sonanti nasali. | pronunzia — , dei Lombardi, dei 
Francesi. | voce — . | <9 cartilagine, setto, fossa, ar- 
teria, a ofisi, canale, gobba, incurvatura, nervo — . | 
m. Jx» Parte dell'elmo che copre il naso. | TS&. Me- 
dicamento che provoca lo starnuto. || -alina, f 
Polvere bianca contro le infreddature: fatta di 
mentolo, acido borico, salolo e cocaina. || -almente, 
In modo nasale. Il -ardo, m. £ Registro dell'organo 
che ha suono nasale.' |1 + -are, a., nt. Annusare. || 
■■-Erìa, f. schr. Discorso appartenente al naso. 



Il -ata, f. Colpo dato urtando col naso, Colpo al 
naso. | Sgarbo, Ripulsa. || -èa, f. schr. Nasaria. || 
-egglare, nt. (-éggio). Aver voce o suono nasale. 
Il -eidej f. schr. Poema che canta del naso. || -elio, 
m. dm. | Uomo con naso piccolo. | A. Pezzo schiac- 
ciato che riceve la stanghetta del saliscendi confic- 
cato nell'altro battente; Monachetto. | ^Stru- 
mento a forma di tenaglie' che si adatta alle narici 
dei buoi; Nasiera. | J Bietta degli strumenti d'arco. 
| fi Canaletto sporgente. | *aseh.us. ^ Merluzzo 
comune. || -elletto, m. dm. Piccolo nasello. -|| -ellino, 
m. dm. vez. || -èo, m. <, Genere di pesci acantot- 
teri, com. con una specie di corno sporgente sul 
naso, e 2 piastre ossee im- 
mobili alla coda. Pesce rino- 
ceronte. || -etto, m. dm. Pic- 
colo naso. | Uomo con piccolo 
naso. | a. Nasello. || -ettaccio, 
m. dm. peg. || -ettino, m. dm. 
vez. || -ettucclo, m. dm. spr. 
|| -ettucciaccio, m. dm. peg. || 
-evole, ag. schr. Appartenente 
a naso. || -evolissimo, sup. || 
-ica, m. *nasIca che ha naso acuto. <fy Scimmia di 
Borneo che ha naso molto lungo, appuntato e un 
po' curvo (semnopithecus nasalis). || -icchio, m. dm. 
Naso piccolo e di forma strana. || -icòrne; m. <%> 
Sorta di scarabeo || -lera/f. *éf Na- 
sello alle narici dei buoi. || -ino, 
m. vez. Naso piccolo, aggraziato. 
|| -obianco, m. <^> Cercopiteco dal 
naso bianco (cercopithécus petau- 
rista). Il -ologia, f , schr. Ragiona- 
mento intorno al naso. |j -one, m. 
acc. | Persona con naso grande. 
| Cognome del poeta Ovidio, au- 
tore delle Metamorfosi, i Fasti, 
l'Arte di Amare, i Tristi, le Eroi- 
di, ecc. |i -uccio, m. spr. || -uto, ag. 
*nasDtus. Che ha grosso naso. | 
Giudizioso, Perspicace, Sagace. 
| + Beffatore, Schernitore, Cinico. || 




Nasica. 




Nasobianco. 
-utissimo, sup. 



*naspare; v. annaspare. 

nacnn ~, J.-Q f- Aspo, Arcolaio. | Stru- 

naspo, m. + a, mento * di ' corderia) ' di più 

maniere, per annaspare filacci. | Burbara, Subbio 
del verricello. |] + -are, v. annaspare. 

noce ya f 4,-n m. *nassa. Cesta grande conica 
i iaoo a-, i- t \>, intrecciata di V i m i n i c h e ha la 

bocca a ritroso per la quale facilmente entra il pe- 
sce e non può uscirne perché la porta si apre 
solo per entrare. | Vivaio, Barbaia, Bertuello. | 
^©Ampolletta di vetro tutta chiusa,.fuorché in un 
beccuccio, nella quale si tengono i liquori atti a 
svaporare. || -olino, m. dm. || -one, m. acc. Barbaia. 

nasso, Ss, v. tasso. 

H asti 6 f* ?'■ * v * CT ''l? cne abita, si trova in 
' qualche luogo. J| Movimenti di curva- 
tura i quali producono una determinata posizione 
in rapporto colla pianta e non con lo stimolo. 

tiastr O m ' *S°t- NAST1L o- Tessuto sottile, 
' stretto e di lunghezza indeterminata. 
| una pezza di — . | colorato, nero. | di seta, refe, 
oro, argento, lana, tela. \ a spina, a maglia. | or- 
lare col — . | al cappello. | Nastrino per decorazione. 
| di cavaliere, Insegna che si porta all'occhiello; e 
a cui può essere attaccata la croce. | della mitra- 
gliatrice, con le cariche. | della strada, Fettuccia. | 
del telegrafo, Nastrino. | sega a — , igj a lama conti- 
nua mossa generalmente a una macchina. || -aio, m. 
Chi fa o vende nastri. || + -ame, m. Assortimento di 
nastri. || + -ato, ag. Ornato di nastro. || -etto; m. dm. ( 
d'oro. || -ettino, m. dm. vez. || -iclno, m. dm. Piccolo 
nastretto. || + -iera, f. Ornamento di nastri. || -ino, m. 
vez. Nastro elegante e piccolo. \di cavaliere. \ Segna- 
libri fatto di un nastro. | Lista di ferro larga pochi 
mmt. ai margini della quale sono saldate le due 
canne di fucile o pistola a più colpi : ha la l'accia 
esteriore liscia e leggermente concava, lungo la 
quale passa il raggio visuale della mira, j Fettuccia 
fulminante che percossa serve ad accender l'arma 
da fuoco, j Canna a tortiglione di arma .da fuoco. [ 
♦Ferraccio da far graticole. | pi. ^a> Strisce di carta 
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tela per gli apparecchi telegrafici. | pi. Minestra 
di paste (nap. Fettuccine). |i -uccio, m. spr. 
naQtlir7Ìn m. «nastuktTum. i Crescione. | 
iiaaiuitiu, Cren, Barbaforte. | incitano, Cap- 
puccina (tropceòlum maius). 

naSUa f "t> Genere di orsi minori americani, 
' dal naso molto allungato, come probo- 
scide: una specie sociale, e una solitaria. 
nafal P &B- *natalis Natio, Della nascita, At- 
i laidi e, tmente alla nascita. | citta — . | terra 
— , Patria. | giorno — , natalizio. j m. Genetliaco, 
Giorno natalizio, Anniversario del giorno della 
nascita, Nascita j il — di Roma, Anniversario della 
fondazione di Roma, posto al 21 aprile (753 a. C L 

1 festeggiare il suo — . | g Solennità dell'anno, 25 
die, in cui si ricorda la nascita di Gesù in Bet- 
lemme. | la festa del — . | le 3 messe di — \ da — 
a Santo Stefano, Lo spazio di un giorno. | le feste 
di — - vanno sino all'Epifania. | albero di — , Piccolo 
abete in vaso cui sono attaccati i doni di Natale. | 
v. presepio. | fare il — . | per lui è —, è una festa 
grande, un'allegrezza.! pvb. Carnevale in casa d'al- 
tri e — in casa tua. \ vigilia di — . j mese di — , De- 
cembre. | Anniversario del martirio e anche della 
morte di un santo. | dì san Pietro, festa, Pontifi 
cato di San Pietro. | del calice. Giovedì santo, isti- 
tuzione dell'eucaristia. \ i 4 —, Natale, Pasqua, 
Pentecoste, Ognissanti. I pi. Nascita, Nascimento. | 
avere i — . | dare i — | Stirpe, Prosapia. | oscuri, 
illustri. | splendore dei—. || -ita, f., neol. Complesso 
delle nascite, Natività. \la — è in aumento dopo la 
guerra. || -izio, ag., m. *natalicìus. Che appartiene 
al giorno della nascita, al natale, Del natale. Genet- 
liaco. | Udì—. ! celebrare il —. \ feste —, di Natale. 
fiat arS "*• * NATAHE Nuotare. j| -ante, ps., ag 

' Galleggiante. | torpedini, mine —, | iso- 
lette —. | prato marino — . | bagni — . | mulino — . 
| m. A Costruzione de- 
stinata a navigare, gal- 
leggiare. || -atoia; f. ■$, 
Membrana degli acqua- 
tici per muoversi; Pin- 
na, Aletta. || + -atore, m. 

-atriCe; f.#NATATOR -oris. 

Nuotatore. | pi. Uccelli ac- 
quatici. || +-atoria, f. *na- 
tatsria. A Piscina, Ba- 
gno. Il -atorio, ag. *na- 

SaioeIos. Che spetta al Tiyoli f^Tdriana. 
nuotare. | vasca —, nei 

bagni. | vescica — , di cui sono provviste alcune 
specie di pesci. || + -atura, f. Luogo dove si nuota. 
natie a '• v ^- NAT ' CA (!■' nates). ® Ciascuna 
liailba, delle rotondità carnose del deretano, 
Chiappa. \Natiche callose, delle scimmie. | ^Genere 
di molluschi con conchiglia globosa a piccola spira 
e apertura grande terminata da un opercolo cal- 
care. || -uto, ag. Che ha grosse natiche. 
nstì O a S- Nativo. | esser — di un luogo. | 
> paese — . | alma terra — (Leopardi). | 
tetto —, Casa. | le montagne —. \ popolazione —, J In- 
nato, Naturale. | la — rozzezza. \ il — colore. \ le — 
grazie, della lingua. || -vita, '"-ate, -ade, f. *nativìtas 
-atis. Nascimento. Nascita. \ registro delle —. | della 
città, Fondazione. | + Genealogia. | $£ Festa comme- 
morativa di nascita. | di Gesù, Natale; di Maria 
Vergine, 8 setti; di San Giovanni Battista, 24 giu- 
gno. I gli anni dalla — , dell'era volgare. || -vitarl', 
m. pi. Ariani che sostenevano avere avuto princi- 
pio il Verbo con la sua natività, non ab esterno. || 
-vo, ag. «natIvus. Naturale, Innato, Della nascita. 
I fierezza — j colore — . | terra — , in cui si è avuto 
il nascimento. | il nido — . | aria —, del paese na- 
tio | stato — , © non combinato con altro corpo. | 
dialetto, favella —. | Schietto, Semplice. | m. Oriun- 
do, Originario, Indigeno. | i — del luogo, Quelli che 
vi son nati, Gl'indigeni. 

nato p *'> ag ' #NATUS i v - nascere). Venuto al 
> mondo, in luce, Partorito, Che ha avuto 
nascimento. | di padre ricco, madre nobile; da ge- 
nitori onesti; di patria illustre. | da famiglia ple- 
bea. | morto. | gemello, ad un parto. \ registro dei —. 
| Concepito. | Generato. | Dante fu — e cresciuto in 
Firenze. | Di donna maritata, precede il casato della 
famiglia donde viene : Matilde Scarfoglio nata Se- 




rao; questo casato va messo prima; e innanzi 
a quello del marito si suol premettere anche in 
in partecipazioni, iscrizioni. | di piante, Germo- 
gliato, Spuntato, Messo. | di acque, Scaturito. | 
Disposto dalla nascita, con qualità fisiche mo- 
rali | cieco, muto, storpio. | poeta. \ a grandi cose. 
| al male. |v. bennato, malnato. \ fatto, appo- 
sta per. | a comandare, servire, cingere la spada. 
| vestito. | per la Chiesa; per il diavolo. | per far 
disperare la gente. | Scritto, Inventato, Costruito. | 
Sorto. | sospetto, guerra, discordia; pensiero. | Co- 
minciato. | Derivato, Originato. | ints. | e sputato. | 
ignudo—, | *tutto il — giorno. | con negazione, Nes- 
suno | non c'era uomo, persona, creatura — . | non 
ancor —, Fanciullo appena, In età troppo disadatta, I 
ieri, Inesperto. |m. Figlio, Figliuolo |ven. d un cane. 
riòfola '■ * NATAKE - J- Incastro nella scalmiera 
» nel quale si mette il ginocchio del re- 
mo, senza scalmo e senza stroppo. 
natrice f - * NAIKIX -> cis - ■%> Biscia d'acqua, 

' dal collare, Marasso, Colubro acqua- 
iuolo (natrix torquata). | tessellata, Vipera d'acqua, 
Colubro tessellato o gabino {natrix tessellata). 
natr Qn m. *ar. natrun sodio (da vétoov nitro). 

' ©Minerale dei carbonati idrati, che si 
trova in efflorescenza col sai marino e sim. (De- 
breczin in Ungheria, Steppe asiatiche), in incro- 
stazione e soluzione (Egitto, acque dei laghi a 
natron), in sublimazioni saline (scorie dell'Etna 
e del Vesuvio); i cristalli esposti all'aria sfiori- 
scono presto; Soda naturale. || -olite, f. Silicato 
idrato di alluminio e sodio, che si trova coni, in 
masse fibrose bianche; in bei cristalli colonnari 
a Monte Baldo; specie di zeolite. ||-òmetro, m. 
Sorta di densimetro a doppia scala per misurare 
la quantità di soda contenuta nella potassa. 
natta *■ **" Tumore e infiammazione di gen- 
1 give. | Tumore sul capo. | jj Tumore di 
umore viscoso, nelle piegature parti logore dagli 
arnesi. | £, Specie di stuoia di canne intessute con 
la quale si guarnisce il pagliuolo i magazzini 
contro l'umidita, i vermi, i topi; Matta. | Burla, 
Beffa. | far la — ai vermi, Morire sul rogo. 
natura *■ * natDba ' Energia operante nell'u- 
a > niverso a produrre, conservare, di- 
struggere ; Generazione delle cose e delle loro 
proprietà e qualità. | Dio ela—.\ la — è figliuola 
di Dio. | L'arte imita la — . | fenomeni della — . | il 
ministro maggiore della —, Il sole (Dante). | e& na- 
turante, Principio unico creatore; naturata, Esseri 
del mondo, Animali, Piante; *generante, Cieli, j fi- 
losofia della —, Fisica. | Ordine delle generazioni 
e operazioni degli esseri. | le meraviglie della — . 
| 1 segreti della — . | in —, Nell'ordine naturale. | 
secondare la—. \ non far violenza alla —. \ La — 
non fa salti {Natura non facit saltus, sentenza 
di vari' naturalisti, come Linneo, ecc.), Tra una 
forma e l'altra vi sono gradi infiniti (Fournier, 
Var. hist. IX 247). | leggi della —. \ diritto di —, 
naturale. | contro — . | La — aborre dal vuoto 
(sentenza aristotelica). | Potenza generatrice, spec. 
nel mondo che ci circonda. | la — non produce 
più giganti. | il riposo della — , nell' inverno, 
j il ravvivarsi della — . \ la — crea, opera. | Or- 
gano genitale femminile. | + Genitali del maschio. 
! Essenza. | dell'ente, delle cose. | definire la — . | 
l'intima — . | divina, Essenza di Dio. | Sostanza co- 
stitutiva, Modo dell'essere. | angelica, diabolica, 
umana, dei bruti. \ cambiare — . | divina. | sovru- 
mana. | + Nascita. | ^nobile per —, \ da —, Dalla na- 
scita. | Potenza ingenita, Proprietà. | del fuoco, della 
terra. \ degli animali: della lepre, del coniglio, del 
leone. \ della malattia. \ istinto di — . | secondo la 
propria — . | non uscire dalla sua — . | rìncerela — . 
| del medicinale, dell' erba, j crudele, mobile per — . j 
delle pietre. | acque per — dolci. \ Causa della ten- 
denza di ciascun ente verso il suo atto ; Forza e 
debolezza inerente all'ente. 1 cedere, ubbidire alia 
— . j pagare il tributo alla — . | cedere alla — , Mo- 
rire. | costringere, impedire la —. | *far l'opera 
della — , Andar di corpo. | soddisfare ì bisogni della 
— . | Qualità, Specie, | del fatto. \ cose dì— delicata. 
| inchiesta di — segreta. | esempi' di varia — . | del 
vocabolo, dell'argomento. | Costituzione corporea. | 
lasciar fare alla —. \ Istinto ; Indole ; Fini conna- 



natura 



1006 



naufragare 



turati. | malinconica, mite; rapace, turbolenta, al- 
legra. | per, di — . j dell'istituzione, di un sodalizio, 
dt pubblicazione, discorso, j non conoscere la — u- 
mana. J simulata, finta. | le doti sortite dalla — . j 
1. Naturam expelles furca, tamen ipsa recurret 
(Orazio, Epist. I 10), Anche a usare i tormenti per 
vincere la natura, essa tornerà sempre. | que- 
stione sé valga più la — o l'edttcazione. | Prodotto 
della natura. Creatura. | bruta, inanimata. | ogni — 
ha il suo istinto. \ umana, Uomini viventi, Genere 
umano. | divinizzare la — . \ angelica, Angeli. | 
i 3 regni della —. | L'uomo è il re della — . | Ani- 
mali, Piante, ecc. | morta, S Caccia, Frutte; viva, 
Uomini, Animali vivi. | esteriore, Mondo fuori del- 
l'uomo, j La — si desta in primavera, j organica, j 
inorganica, Minerali. | scienze della —, fìsiche e 
naturali. | Qualità degli esseri non modificati dal- 
l'arte, dall'educazione. } abitudine divenuta una se- 
conda — . j pagare in — , in prodotti, opp. a in de- 
naro. | contraffare la — . | arte fedele alla — ; emula 
della — . } questo non è in — . | dono di — . j Corpi 
che si trovano puri, isolati in — . | Mondo e cose 
del mondo al di fuori della società e civiltà umana. 
| stato di — . | popoli che vivono allo stato di — , non 
tocchi dalla civiltà europea, Eschimesi, Guineani, 
Abissini, Australiani, di Borneo, delle Molucche, 
Indiani dell'America, ecc. | Per il Rousseau la so- 
cietà guasta la — . | lo spettacolo della — , Campagne, 
monti, cielo, vegetazione, fiumi, laghi, astri, ecc. j 
figli della — . | poesia tutta — . | sentimento della—, 
$ Intimità diretta sentita con le cose della natura, 
per loro stesse. Profondo ed ingenuo piacere della 
contemplazione della natura. | l'orrido, il sublime 
in — . | la maestà della —, | Sistema della —, Titolo 
di un'opera del filosofo Holbach (1770). i Personifica- 
zione della natura: Venere, Iside. 1 Lucrezio dedicò 
a Venere il suo poema sulla Natura. \ la diva — . | vivi 
tu, o santa — ? (Leopardi). ] madre, matrigna; in- 
differente. | le voci della—. | insegnamenti della — . 
| Dialogo della — e di un Islandese, di Leopardi, 
sulla indifferenza della natura alla infelicità umana. 
[ La — personificata nel Tesoretto di Brunetto La- 
tini, nel Roman de la Rose, di Jean de Meun. | Il 
pianto della —, Titolo di un'opera latina di prosa 
e poesia di Alano di Lilla, sec. 12 a . || -accia, f. peg., 
spec. di indole. || -ale, ag. *naturalis. Di natura. 
Attinente alla natura, j corso — delle cose, della 
malattia. [ ordine — . [ Saggio di — esperienze, Ti- 
tolo di urf'opera di fisica di Lor. Magalotti. I filo- 
sofia — , delle cause fisiche. | scienze — . j ^filosofo 
—, Cultore di filosofia naturale (anche m. eli. Fi- 
losofo naturale). | la —, La filosofia naturale, La 
fisica. | Specolo —, Trattato della natura, una delle 
parti dell'enciclopedia di Vincenzo di Beauvais, 
sec. 13°. | v. magia. \ fenomeni, fatti, leggi —. \ 
storia —, Scienza dei tre regni della natura, ani- 
male, vegetale e minerale. | museo di storia — , per 
curiosità ; gabinetto di storia —, per studio. | 
agente—. | D'ella natura fuori dell'uomo. | bellezze 
—, di paesaggio, cielft mare, ecc. | il bello — . | 
Quale è in natura, Dato dalla natura. | olio —.\stato 
— di un corpo. | ciuco — , Perfetta béstia. | colore 
— . | ricchezza —, del suòlo, dei prodotti di na- 
tura. | difesa — . j confini — , costituiti da grandi 
montagne, o fiumi o mari ampi' e profondi. | Gene- 
rativo. | *membro — (anche eli. m.). | Della natura 
umana, Degli uomini. | diritto — , opp. a sistema di 
diritto, j Che è della propria costituzione, comples- 
sione. | calore —, nell'uomo, non supera il 37° centi- 
. grado. | vita— durante, Per tuttala vita dell'essere. 
| *caldo —, Fervore di vita, Energia. | il costume — 
degli animali. | Che spetta alla propria natura. | di- 
fetti — , del temperamento, j movimenti, funzioni, bi- 
sogni—. | Le cose — non sono turpi, massima dei 
cinici. | il riso è — all'uomo. \ linguaggio — . | af- 
fetti — , di famiglia, [antipatia — . | Conforme a natu- 
ra, Secondo natura, Dato dalla natura, j non è cosa — . 
| corso — degli avvenimenti. | Ingenito. | istinto — . | 
amore — . | disposizione, inclinazione —. \ incapa- 
cità — . | Che è nello stato di natura; Ingenuo. | 
uomo — , idiota. | ingegno — . | eloquenza —, che 
non è frutto di studio e affettazione. | Schietto, 
Semplice. | soda —. \ un fare —, disinvolto. | la 
posizione — delle statue del Partenone. [ atti — . | nel 
parlare, nel muoversi ; nell'azione teatrale. | figlio— , 



che appartiene solo per vincolo di natura, Bastardo. 
| Non violento. ] morte — ,.J moto —. | Non acqui- 
sito. | Non artefatto o alterato. | grotta —. | vino—. 
| porto — . | acqua — . | siepe — . [ canto —, j voce —, 
senza falsetti, o senza diesis e bemolli. | cibi—. [ 
colore — . {capelli, denti —, non posticci. | giorno —, 
di 24 ore. ] digiuno —, totale. | vita —, opp. a civile. 
| Natio, Indigeno. | genie — del paese. \ I — del 
luogo, Gl'indigeni. [^nominato —, Naturalizzato, 
Che ha ottenuto la nazionalità. | Di nascita, Verace. 
| Legittimo, Secondo l'ordine. | i suoi giudici —, 
competenti, j il suo signore — .[Ordinario, Consueto, 
Ovvio. \son cose—. | è —! ben — .' | cosa affatto — . 
! ragioni — . [ conseguenza — . | m. Stato dì natura. 
| lasciare nel suo puro —. | carciofi, piselli al — . j 
Forma e dimensione quale è in natura, Grandezza 
naturale. \ figura al — . j maggiore del — . j al — . J 
ritratto al, *di — . | imitare al — ,con esattezza, pre- 
cisione, j &, H Modello vivo, di uomo, animale, 
pianta. [ disegnare dal — . | stare al — , nella posi- 
zione naturale, senza posa. | Indole, Istinto, Natura. 
| buono, sospettoso, diffidente, indocile. J conoscere 
il — del suo amico. | Indigeno, Nativo. || *-aleggia- 
re; a. (-éggio). Rappresentare al naturale, nell'arte. 
|| -alezza.f. Disinvoltura e semplicità di atti, Movi- 
menti naturali ; Qualità esente da affettazione, ri- 
cercatezza, artificio. | rappresentare con — -. | man- 
care di — . | scrivere, dipingere, con — . j delrecitare. 
! + Natura. | Indole, Disposizione naturale. | di sua 
—, Per indole, costume. | Istinto. || -aiismo, m. &s> 
Spiegazione dell'universo per mezzo delle scienze 
fisiche, come forma delle energie della natura; Ma- 
terialismo; Determinismo. | Studio di rappresentare 
la natura nell'arte, Senso della natura che informa 
l'arte. Realismo. | Religione che muove dall'adora- 
zione dei fenomeni ed enti naturali. | la religione 
dei popoli indoeuropei ha per base il — . |j -al issi mo; 
sup. Tutto naturale, Schiettamente naturale. | con- 
seguenza—, || -alissimamente, av. sup. || -alista, s. 
(pi. m. -i). Cultore di scienze naturali. | celebre—. 
| Medico che cura con mezzi naturali : acqua, aria, 
sole, massaggio, moto, ecc. \ g Pittore che ritrae 
il naturale, Verista. | Il Caravaggio fu un — . || 
-alìstioo, ag. (pi. -ri). Di naturalismo. || -alita, +-ate, 
-ade, f. *natukalìtas -atis. Qualità, condizione di 
naturale, j ^f& Diritto che pareggia uno straniera ai 
cittadini della nazione. Cittadinanza, [italiana, fran- 
cese. | grande —, con diritto di essere elettore ed 
eleggibile ; piccola — . | impiegati e professori che 
non hanno la — italiana. [ decreto di — . j "''Natu- 
ralezza, Disinvoltura. Il -alizzare, a. Riconoscere a 
Uno straniero i diritti dei cittadini della nazione; 
Concedere la nazionalità, dopo lunga dimora, e con 
altri requisiti. ] farsi —. [\ -alizzato, pt., ag. | nel 
paese. [\ -almente, + -alemente, Secondo l'ordine le- 
gittimo, consueto, seguito e riconosciuto, j Per na- 
tura, secondo la propria natura o il proprio natu- 
rale. | In modo naturale, senza affettazione. || -ante; 
ps.,s. & Generante, Generatore. | natura —, Dio 

principio creatore. || -are, a. Generare, Formare, 
Creare. | rfi. Prender natura, Connaturarsi. |[ -ato, 
pt., ag. Disposto per natura, Fatto da natura. Prov- 
veduto di particolare indole, tendenza. | Appreso 
per natura, Portato dalla nascita. | Naturalizzato. 
| vocaboli — in una lingua. [\ -ismo, m. neol. tS&i Dot- 
trina per cui ogni virtù risanativa si attribuisce alle 
forze della natura. Fisiatria. ||-ista, s., neol. (pi. 
m. -/}'. Naturalista, medico. 

di rubiacee, liane delle 
che coi loro uncini ri- 
volti all'ingiù si arrampicano come con organi su- 
scettibili di stimoli di contatto; una specie dà dai 
rami e dalle foglie il gambir, o catecù (ouruparia 
g ambir). 

HSLI CISTO m ' * NAUCL ^ RUS . nocchiero. <§> Nib- 
ui*7i kj, kj con coda forcuta e ali aguzze; 
Nibbio dalla coda di rondine (falco furcàtus). || 
-còrìde, f. #xópis cimice. «^Insetto dei rincoti, di 
circa 12 mmt., ovale e depresso; con dorso bruno 
verdiccio lucente ; si aggira tra le piante acquatiche 
(naucoris cimicoìdes). 
naiifracrarp ut. (2. nàufraghi; eoa essere e 

1 leau 1 1 «g ai e, con „ m)i » NAUFR i GA1ÌE . x Far 

naufragio,. Rompere in mare, Perdersi per naufra- 
gio. | andare a — sugli scogli per non cadere in 
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Naufragio dell' « America » 

sulla spiaggia 
del Faro di Messina (1905). 

j delle speranze. || -o, ag. 



mano del nemico. | di proposta, impresa, disegno, 
Fallire, Andare a male, Non trovare accoglienza. 
| in porto. || -ante, ps., s. 
Naufrago. | *andare — , 
Naufragare. ||-ato, pt.,ag. 
li-io, m . #naufragìum. Rot- 
tura e perdita della nave 
per sommersione. | in bat- 
taglia, per mine, sommer- 
gibili, tempesta, secca na- 
scosta, urto di ghiacci, 
ecc. | Ippolito Nievo peri 
in un — tra Palermo e 
Napoli, marzo 1861 (v. ot- 
tuagenario), yvolonta- 
rio. | Rovina, Distruzione. 
\far—, andare in rovina. . 

m. (pi. nàufraghi). *naufragus. Che ha fatto naufra- 
gio. | soccorrere i —. | salvati nelle scialuppe, accolti 
a bordo di nave che passa, rimasti aggrappati a 
scoglio. | attaccato a una tavola, a una cassa. Il 
''-oso, ag. Pericoloso di naufragio. 1 mare — . 

+ naiiIO m ' * NAULUM - W Prezzo che si paga 
' pel passaggio" in nave; Navolo, Nolo. 

mai Itnaohìa f. *vauu.aYta naumachia. Jì, Bat- 

naumacnia, taglia > na ^ ale { fì Spettacolo di 

combattimento navale, per pubblico divertimento. 
Luogo costruito per la naumachia: come era un 
tratto fra l'odierna Piazza di Spagna e Porta del 
Popolo in Roma. | v. morituro. 

nausea, +nau ? a, g^SS*»*^ 

Turbamento di stomaco che muove al vomito. | 
diarrea e — . | far —. | Ripulsione che si sente al 
mangiare, per indisposizione. | Fastidio, Avver- 
sione, Noia. \ftno alla —, Sino a indurre fastidio. 
| ripetere sino alla — . || -abóndo, ag «nauseabun- 
dus. Che sente nausea. | Che eccita il vomito. | 
odori — . || -ante, ps , ag. Che induce nausea. | a, 
Ripugnante, Avverso, Che prova nausea. || -are, a., 
nt. «nauseare vomitare per mal di mare. Aver 
fastidio, a fastidio, a nausea; Fastidire. | le cose 
noiose, antiquate, sciocche, le lusinghe, le ipocrisie. 
Il -ato, pt., ag. Infastidito, Disgustato. || -atissimo, 
sup. Il -oso, ag. Che eccita nausea, Nauseabondo. | 
medicine — . | odore — . || -osamente, Con nausea, 
fastidio. || -osissimo, sup. 

4-nSllts m * (P' - "*)■ *nauta vauTijs. Marinaio, 
-f-liaui a, Nocchiero. || -Ica, f.1«à«/«ea). *v«uTtxà 
cose navali. X Scienza 
che tratta il modo di gui- 
dare la nave in mare, 
con studi' astronomici e 
matematici. Scienza del- 
la navigazione. | La — 
s' insegna nelV Accade- 
mia navale. \ Titolo di 
un poema didascalico di 
Bernardino Baldi da Ur- 
bino (1585). || -ico, ag. 
(pi. nàutici], *yaimxós 
nauticus. Marinaresco, 
Navale. | bussola — . \ ar- 
te —.\ Istituto —, per 




dipinto di N, Barabino nel 
palazzo Comun. di Genova. 



giovani che si danno alla navigazione; com. una 
sezione dell'Istituto Tecnico. \ Relativo alla nautica, 
j strumenti — , Apparecchi per conoscere le vie 
del mare, i luoghi, le profondità, le correnti, le 
variazioni atmosferiche. | studi' — . j astronomia — . 
| v. carta. || -ilo, + -ilio, m. *nautìlus vau-rUos. 
■$, Argonauta femmina, grosso come il pugno di 
un uomo, con grande e bella conchiglia, sottilis- 
sima e come navicella, del quale i due bracci del 
primo paio sembrano vele e fu creduto che ne fa- 
cessero l'ufficio, ma in realtà servono piuttosto 
come remi (argonauta argo). \ Cefalopodo a 4 bran- 
chie, che intorno alla testa ha invece di piedi una 
grande quantità di tentacoli filiformi, la conchiglia 
è spessa e divisa posteriormente in un gran nu- 
mero di camere piene d'aria, attraversate da un 
sifone ; mangereccio, ma duro (nautìlus pompilìus). 

navaja, {., sp. (prn. navahha). Coltello grande a 
serramanico. 




■Nave di Caligola 
nel lago di Nómi Iricostruzione). 



navarrìno a 8-. m - * Di Navarra. | ■& Specie 
navtai i uiu, di viti g no e di uva | pl ! nel sec _ 

17°, Francesi, sudditi di Enrico di Navarra. 
flave f - * NAVIS - Qualunque legno atto a tras- 
C| p 0r t are persone o cose su mare, fiume, 

lago: vascello, basti- _ _ . _„ - _ ~- n 

mento, barca, navi- '" 
glio, mercantile, da 
guerra, di diporto. ] 
grossa, sottile, lun- 
ga, tonda. | pvb. A — 
rotta ogni vento V è 
contrario. \ Gran —, 
gran pensiero. | an- 
dare in — . | la — en- 
tra in porto, salpa, 
getta l'ancora, spiega 
U"Vele. | a remi, a vela, mista, a vapore. | mettere 
una — in cantiere; varare la — . | v governare. | 
senza nocchiero in gran tempesta, dell' Italia (Dante). 
|v. poppa, prua, ponte, chiglia, carena, mu- 
rate, fianchi, bande, cassero. | Passa la — 
mia colma d'oblio (Petrarca). | la — di Caronte sul- 
l'Acheronte (Dante). | X Bastimento il maggiore tra 
quelli a vela quadra, armato, di alto bordo. | Un'ar- 
mata di navi e galee. | Grande bastimento mercan- 
tile, a 3 alberi quadri, sino a 2000 tonnellate di 
carico. | a palo, di 4 alberi, dei quali 3 quadri, ed 
1 aurico a poppa. | goletta, a 3 alberi, di cui 2 au- 
rici e il trinchetto quadro. | padrone della — . | da 
guerra, di battaglia, di linea, Corazzata. | *cata- 
fratta. ( ammiraglia, su cui è imbarcato l'ammi- 
raglio. | fg Navata. | aerea, Aeronave: Dirigibile, 
Aeroplano. |#« Costellazione dell'emisfero australe: 
Argo. | guidare la — dello Staio, Tenere il go- 
verno. | ? Titolo di una tragedia del D'Annunzio, 
relativa alle origini della marina veneziana.||-accia, 
f. peg. !| -aie, ag. «navàlis. Attinente a navi. Di 
navi. | battaglia — . | armata — . | forze — , Naviglio 
militare, Flotta. | costruzioni — . | v. ingegneria, 
cantiere, arsenale. | corona — , f| Premio a chi 
prima montava sulla nave nemica. [ v. lega. | Ac- 
cademia ~-, in Livorno, per ufficiali di marina mi- 
litare. | + m. Cantiere navale. ||-alestro, ni; Chi guida 
la barcaccia da riva a riva, su bassi fondi, senza 
vela e remi, puntando al fondo una lunga pertica 
o stanga; Navicellaio. ||-alismo, m. Militarismo na- 
vale, dell'Inghilterra. || -arca, -o, m. (pl. -chi). *na- 
varchus yauapvos. Comandante di armata navale. | 
Comandante di nave oneraria. Padrone della nave. 
| Nocchiero. || ""-aresco, ag. Spettante a bastimento 
grande. | timone — . | velatura — . | alla navaresca, 
Alla maniera dei bastimenti di alto bordo. |l + -arò!o, 
m. Nocchiero. || -asa, -as,cia, f. dlt. r$ Recipiente 
rettangolare per trasportar le uve al tino. || -ata, 
f. H Sezione longitudinale di una chiesa tra due 
file di colonne o pilastri ovvero tra le colonne o 
pilastri e il muro, sino all'abside o al transetto ; 
Nave. | maggiore, principale, di mezzo, più larga. 
| laterali, minori. \ chiesa a tre o cinque — . | X *Ca- 
rica che può portar la nave in una volta. || + -ato, 
ag. Fatto a nave, oblungo. | tempio — . || + -eggiare, 
nt. (-éggio). Navigare. |1 + -eresco, ag. Navaresco. || 
-etta, f. dm. | A, Spola, Spoletta. | far la —, Far la 
spola, Andare e venire continuamente. || +-icare, 
v. navigare. || -icella f. dm. «navicella. Piccola 
nave, Barchetta. | g la — di Pietro (la Chiesa), 
Mosaico di Giotto in San Pietro a Roma, del 1320. 
| la — del mio ingegno (Dante, Purg: I). | X Pic- 
colo bastimento lacustre e fluviale, Navicello. | 
/© Recipiente in cui si pongono sostanze da intro- 
durre in canna, che poi si arroventa, e per cui si 
fa passare del gas. | ^ Vassoio sim. a barchetta 
per l'incenso. | Lamina bucherellata della pescia- 
iuola per levarne il pesce lessato. | ■%, Genere di 
mollusco con opercolo calcare che si pianta nella 
carne del piede; delle foci dei fiumi nell'Asia cen- 
trale e nella Polinesia. | sgf Specie di barca che si 
attacca al pallone, dirigibile, e che porta coi viag- 
giatori il motore, il propulsore, la zavorra, il com- 
bustibile, gli accessori', ecc.||-lcellaio, m. Chi guida 
il navicello. || -icellata, f. Carico che può portare 
un navicello in una volta. || -icel lo, m. dm. | Pic- 
colo bastimento da traffico, a 2 alberi, di portata 
sino a 70 tonnellate. | » — coi marini di Carrara 
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risalgono il Tevere. | Piccola barca da trasporto o 
da alleggio sui fiumi. | + tJomo volubile," o scaltro. 
| schr. Scarpa grande e grossa. || -Icellone, m. dm. 
acc. || + -ichevole, ag. Navigabile. || + -ichiere, -o, m. 
Nocchiero, Marinaio. || + -ìcola, f. *navicula. Navi- 
cella. | dlt. Culla. || + -ioolare, -icul-, ag. Che ha 
forma di navicella. Naviforme. j osso — , f^ piccolo, 
a forma di spola, attaccato al di dietro dell'osso 
del piede e sotto all'osso della corona; Piccolo 
sesamoideo. | Di malattia infiammatoria estesa 
sulla faccia posteriore dell'osso navlcolare e sul- 
l'anteriore del tendine flessore. || + -icularia, f. *na- 
vicularia. Nautica. || -igabile, ag. #navigabìlis. Che 
si può navigare. | canale, fiume — . | Che può na- 
vigare. | bastimento —, che ha tutto ciò che si ri- 
chiede al navigare. | vino — , che può resistere al 
viaggio di mare, senza alterarsi, di forza alcoolica. 
Il -abilissimo, sup. H -abilità, f. Condizione di na- 
vigabile. || -amento; m. Navigazione, Atto e modo 
di navigare. || -ante, ps., ag., s. Che naviga. | Chi 
sta viaggiando per mare; Marinaio; Navigatore. | 
l'ora che volge il disio ai — , La sera, che fa loro 
desiderare la casa (Dante). | esperti, arditi — . || 
-igare, + -icare, nt. (2. navighi), «navigare. Viag- 
giare in nave. | a remo, a vela. | in crociera, di con- 
serva, in convoglio; per istruzione. | lungo la costa. 
| v. cabotaggio, circumnavigazione. | col 
vento in poppa. | pvb.Non si può contro vento — . 
] tra gli scogli; Hn cattive acque, j col terreno in 
mano, sempre in vista della terra. | a lumi spenti, 
senza i fanali accesi stabiliti per legge; in tempo 
di guerra. | necesse est, vivere non est necesse, an- 
tico motto della lega Anseatica. | arte di — . \ carte 
per — .'. | nei flutti della vita, Destreggiarsi, Barca- 
menarsi. | a ogni vento, Adattarsi a tutte le circo- 
stanze. | saper — . | a. Trasportare per mare. [ il 
vino, grano, carbone. | Correre il mare. | l'oceano; 
il Rio delle Amazzoni. || -igato; pt, ag. | Percorso 
con nave. [ mare — . | Portato per nave. | vino — . 
| Esperto, Accorto, Furbo. || -igatore, m. -atrice; f. 
^Navigator -oris. Che naviga; Marinaio, j Chi fa 
lunghi viaggi di mare, per scoperte scientifiche.! 
l'ardito — , Cristoforo Colombo. || -igatorio, ag. Della 
navigazione. | arte — . || -igazione, f. *navigatìo 
-onis. Arte del navigare. | esperto nella —. | pratico 
della — . | Azione del navigare, Fatto del navigare. 
| a vela, a vapore. | lunga,dìfficile. \i pericoli della 
— . | società di —, che esercita la navigazione per 
trasporto di merci e passeggieri. | transatlantica. 
| subacquea, sottomarina, dei sottomarini e som- 
mergibili. | littoranea o di cabotaggio. \ fluviale ; 
lacuale, lacustre. | trattato di —, fra due Stati. | 
aerea, Aeronautica, Aviazione. || + -ìgero, m. *navi- 
ger -eri. Che porta navi, [mare — , solcato da navi. 
Il + -ìghiere, m. Nocchiere. || + -igìo, m. *navigium. 
Nave/ Vascello, Legno. | Naviglio. | Navigazione. || 
-iglio, + -ilio, m. *vl. navIle. Moltitudine di legni 
da navigare. I militare, Somma dei bastimenti as- 
segnati alla difesa del paese. | + fare — , Apparec- 
chiare navi da guerra. | Nave, Legno, Vascello. | 
tondo. | *per —, Per nave. | Canale, per navigazio- 
ne, irrigazione. | il — grande, di Milano, che prende 
le acque da Ticino, e circonda la città, serve tut- 
tavia al traffico; lungo 50 km.; si trova già dal 
sec. 12°. | + Nolo. || + -ile, m. Naviglio. | ag. Di nave, 
Marittimo. || diletto, m. dm. || +-olo, m. (nùvolo). 
Naulo, Nolo. 

+ nàvera, -are, v. inaverare. 

fiaVÓn 8 m '* NAPU s- A Ravizzone (brassìca 
' napus). | Radice tuberosa mangerec- 
cia del ravizzone. || -cella, -ella, f. <%. Specie di 
cavolaia, Pieride dei navoni (pieris napi). 
j.|-jgi3orjro f. X- Barcaccia scavata da un solo 
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nazarèno, nazz-, ag -- m - # dì Nazaret, 

' -"»«- i presso il Tabor : ag- 
giunto di Gesù, che in Nazaret passò la maggior 
parte della vita, j un fabbro —, San Giuseppe 
^Manzoni). | capelli alla —, che scendono sino sulle 
spalle. | barba alla —, come è nelle immagini di 
Gesù. | pi. Seguaci della dottrina di Cristo, ma tut- 
tavia zelanti delle antiche dottrine giudaiche. | 
Setta quacchera fondata nel 1839 in Ungheria da 



Hencsei. | frati — , Religiosi della penitenza, che 
fanno le missioni e assistono ai moribondi. | col- 
legio — , in Roma, per l'educazione della gioventù; 
dal sec. 17°. || -èo, ag. Nazareno. INazireo. 
DStziÓn S '• * NAT '° -onis nascita. Parte del 
s?i g ene re umano legata insieme dalla 
stessa lingua, storia, civiltà, interessi, aspirazioni. 
| la — italiana è costituita dai popoli d'Italia uniti 
insieme dalla virtù di Roma. | bellicosa, barbara, 
fiera. | dignità di — , Condizione che fa degna una 
nazione, cioè indipendenza politica e unità. | le 
nuove — , sorte nel Medio Evo, con elementi ger- 
manici, nuova religione e civiltà, j difendere i diritti 
della —. | grandezza della — . | il governo della —. 
| v. guerra. | Titolo di un giornale politico di 
Firenze, fondato nel 1859. | Stirpe degli abitanti di 
un paese. | la — fiorentina, lombarda. | gente di 
ogni — . | Complesso degli emigrati per commerci 
in un paese straniero da una stessa patria; anche 
nelle città universitarie del medio evo. | + Nascita. 
Razza. | israelita. || -ale, ag. Della nazione. | lingua, 
letteratura —.' \ Che appartiene alla nazione in 
quanto organismo politico. | bandiera — . | i colori 
—, della bandiera. | parlamento —, | festa—, per 
tutta la nazione, e stabilita per legge. | lutto — . 
| prodotti — , non venuti da paesi stranieri, j indu- 
stria — . | economia—. | v. guardia. | interessi, 
aspirazioni — . | carattere — . | v. inno. | senti- 
mento, — , Coscienza della comune nazione, Amore 
della propria nazione, Patriottismo. | partito — , 
zelante degli interessi della nazione. | L'Idea —, 
Giornale sorto in Roma, 1911, con programma nazio- 
nalista. | Museo, Galleria, Biblioteca — , dello Stato. 
| collegio, convitto —. | 3$f Banca — , che ha la fa- 
coltà di emettere cartamoneta. | v. monumento. 
| m. Connazionale. || -alismo, m. Dottrina politica 
che guarda soprattutto alla difesa dei diritti e delle 
aspirazioni nazionali, e si oppone perciò ad ogni 
forma di internazionalismo. || -alista, s. (pi. -i). 
Fautore del nazionalismo. || -alita, f. Qualità, con- 
dizione, principio di ciò che è nazionale. Appar- 
tenenza alla nazione. | difendere la — . | principio 
di — . | Nazione. | popoli di diverse — . || -al mente. 
In modo o con sentimento nazionale. || -alizzare, 
a. neol. Rendere nazionale. | Rendere di proprietà 
nazionale, Ridurre ad amministrazione nazionale. 
| i pubblici servizi?, togliendoli all' industria pri- 
vata. || -alizzazione, f. Azione del nazionalizzare. 
na2ÌrS3.tO m " * e ^ r - NA ziR che si astiene. 
* oc*iv, gj Setta i cui componenti si aste- 
nevano dal vino. || -èo, ag., m. Appartenente al 
nazireato. 

1° +MQ on S J * N0N ' Affinché non, Che non [spec. 
' seguito da forse, per avventura : ricorda 
il ne 1., ma si può spiegare meglio con l' origine 
da non). 
9° flfì P r- a t° n0 - * N °s. A noi, Ci [vivo ora più 

> nei dlt. meridionali]. 
3° né P r P* al "ticolata. #in: usano alcuni di seri - 
,,c » vere separatamente ne la, ecc. per nella ; 
ma è propriamente nella = iN-f-iLLA; e cosi negli 
— in + illos. La forma *rì di n' uno, sarebbe più 
correttamente *nuno; e cominella è propriamente 
'nella. Ecco intanto le varie forme: m. sg. nel, 
nello; pi. nei, negli, *nelli, tose, ne'; f. sg. nella, 
pi. nelle (cfr. in). 

*a ne xnrio cng. rei., atono (spesso sfs.). *in- 
4 ne, Timo, DE Di quest0 , Da questo, Onde: 
di luogo. | Se ne tornò. | pleo. Ne vengo da Napoli. | 
Starsene lontano. | Sen va. \ Vassene il tempo e l'uom 
non se n 'avvede (Dante). | Della cosa, delle cose dette, 
j Non volerne sapere. ] Se ne penti, dolse, ricordò, j Ne 
scelse alcune. \ Se ne bevve un bicchiere. \ Aversene a 
male. | Della persona o delle persone. | Ne divenne 
amico; difenderne l'innocenza. j eli. Fame di belle. \ 
Gliene disse un sacco. [Starsene, 'non farne nulla. 
|-iq cng. *nec, nèque. li non, Non [è sempre corr. 
' con altra negazione, anche sottintesa; raddop- 
pia la consonante seguente]. | Non essere né carne 
ne pesce. \ Non mangia né beve. | Né l'uno né V altro. 
| non, ints. Né egli non l'ingamiava. | Né fiamma 
d'esto incendio non m'assale (Dante). | prò. ni. + E. 
| prima di trovar pace né tregua. || comp. anche, 
neanche, + anco, ints. | per idea, per sogno. \ Non 
volerci rimanere — dipinto. || manco, nammanco, 
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ints. Neanche. || meno, nemmeno, ints. Neanche. ]| 
pure, neppure, ints. Neanche. | Non lo sa — lui. 
nPartrnQÌ f- *veós nuovo, fipOpov arto. ^- Ar- 
" oaluu ?'l «colazione formatasi fra l'estre- 
mità di un osso risecato e la parte di un altro ri- 
masto normale. 
Meato ag ' Macchiato da un neo, o come da un 

' neo. 
nèbbì & *• *neb0la. Turbamento atmosferico 
*" w » p e r condensamento del vapore d'ac- 
qua in polvere o in particelle di fumo che diven- 
tano goccioline: avviene se venti umidi e caldi sof- 
fiano su di una superfìcie più fredda, o se il ter- 
reno umido o le acque sonò più calde dell'aria 
soprastante. | levarsi, sollevarsi della — . \ che viene 
dal lago, dal fiume, dalla bassura. [ mattutina, se- 
rotini. [ grassa, fitta, scura, densa. | pvb. Alle tre 
— , acqua. [ Le — di Milana, di Londra, da tagliar 
col coltello. | cominciare l'assalto col favore della —. 
I Nella — il bastimento rallenta la corsa, dà se- 
gnali di campane, tromba. [ colto, avvolto dalla — . 
i diradarsi, dileguarsi della — . | come la — al 
vento. [ del nevischio, del pulviscolo acqueo di una 
cascata. ] piante offese dalla —. [ v. imbottare, 
incantare. | pi. del settentrione, Astrusità di con- 
cetti e immagini, della filosofìa e letteratura di 
paesi nordici. | Offuscamento. | di passione, igno- 
ranza.) di sospetto, Leggierissimi indizi' che fanno 
sospettare. | <*•-' pi. Macchie della cornea traspa- 
renti, sottilissime, superficiali, di color bianco ce- 
ruleo, che offuscano la vista. | % Gramigna gracile 
ed elegante, delle glumiflore, usata come pianta 
ornamentale; frequente nei luoghi asciutti (aira 
capillaris). [ Polvere biancastra che appare sui ce- 
reali attaccati da un fungo {erysiphe gramìnis). | 
Specie di minestra. || -accia, f. -accio, m. peg. || 
-aio, m. Tempo nebbioso. || + -aticclo, m. Tempo 
nebbioso. || -erella, f. dm. || -etta, f. dm. Leggiera 
nebbia. || -ettina, f. dm. vez. || -olinà, f.. Caligine, 
Nebbia rada, leggiera. || -òlo, m. i^r Vino rosso del 
Piemonte, affine al barolo. | spumante. j| -one* m. 
acc. Nebbia molto densa. | * — di Milano sono ora 
diminuiti per V allontanamento delle marcite.]] -osità, 
f. Qualità di nebbioso, [la — dell'aria. [ì -oso, ag. 
*nebulosus. Pieno di nebbia. | tempo —. \ aria —. 
| Fosco, Offuscato, {stile — . || -osissimo, sup. 
i-iphri a & *v£0piAs simile a cervo, fy Coleot- 
IICUll «j t ero agilissimo dal corpo appiattito; 
vive volentieri sotto i sassi e presso le acque ine- 
bria brevicollis). || -dei f. {nèbride). *nebris -idis 
vePpìs -iSof. ffe Pelle di cervo o di daino che ve- 
stivano le baccanti. 

nòhnl 9 '• *nebùxà nebbia. Offuscamento. | 
IICUUI a, M acc hia, Oscurità. | ffg Panno, malat- 
tia dell'occhio. | Nebbia, Caligine. | + Nuvola. | + Sfo- 
glia sottile come ostia. || +-ento, 
ag. Caliginoso, che dà come neb- 
bia, fumo. | ira — . || -etta, f. Nu- 
voletta. || + -one, m. *nkb0lo -onis. 
Impostore. | Uomo da nulla. || 
-osa, f. « Forma di nuvola di 
splendore appannato che col can- 
nocchiale si vede la notte nel 
cielo. | la — di Orione, visibile 
anche ad occhio nudo, [ovali, a 
spirale, anelli/ormi, tonde. | foto- 
grafia delle — . | allo stato di '—, 
in via di formazione [credendosi 
le nebulose la prima forma de- 
gli astri]. | Considerevole massa ne iia ^Barione 
di stelle cosi lontane da apparire dei Cani da caccia, 
come nebulose. | Nebulose plane- 
tarie. | la Via Lattea sembra formata di grandi . — . 
| Cosa o fatto non ben chiaro, indeterminato, lon- 
tano. || -osità, f. Qualità di nebuloso. | la — della 
Via lattea. | Indeterminatezza, di cosa incerta e 
vaga. | Cosa nebulosa. || -oso, ag. *nebulosus. Cali- 
ginoso, Fosco. | faccia —, tetra, oscura. | stelle —, 
Nebulose. | Oscuro, Incerto. | stile —. 

j.npr arp a - ( 2 - nèchi). «necare. Uccidere.|| + -e, 
ti ioo ai e, f #NEX _ CIS uccisione, Strage. 

tlèCChia f ' * an £ s - snake serpente. X Basti- 

' mento a vela e a remo di gran corso 

che serviva alle scorrerie dei Danesi e Normanni. 




néccio m y * osc ' castaneccio. Castagnaccio} 
uuiu ) Schiacciata di farina di castagna, cotta 
fra due testi roventi. 

nécessaire, m., fr. (= necessario ; prn. nesesèrn). 
Astuccio con pettini, spazzola, ecc. per la pulizia 
personale; o con forbici, aghi, filo, spilli, cotone, 
ecc., per lavori donneschi, [per uomo; per signora. 

necessari Ci a £- *necessarìus. Che è di ne- 
noucooai i <j, cessità, e senza di cui non si 
può essere; Indispensabile. | cose — alla vita. [ 
pezzo — a una macchina. \ i documenti — . | l'olio e 
— alla lampada.] ragione —, [ conseguenza — . | con- 
dizione — . | Che è di stretto bisogno al vivere. | 
il — riposo. | come il pane. [ alimento —, [ bisogno 
—, dimandar di corpo. | luogo —, Cesso. | pvb. Nes- 
suno è — al mondo. ] tempo, spaziò — , che occorre. 
| Molto utile, pratico; Che serve. | la — chiarezza 
del discorso. \ è — portar l'ombrello quando piope. 
| il denaro—, [conseguenza —, inevitabile, certa. | 
assolutamente — . | molto — . | non è —, Se ne può 
fare a meno. | erede —, ff]L di diritto. | il fumare 
non è — . | Per alcuni solo il superfluo è — . | m. Ciò 
che occorre di necessità: Alimento, abiti, scarpe, 
biancheria. | provvedere del —. ] il — per scrivere. 
| il puro — . | +Ritirata, Cesso. Vaso da notte. | 
♦Parente stretto. || -amente, Per necessità; Inevi- 
tabilmente. | Evidentemente. | se ne conchiude —. ][ 
■*-are, nt. Bisognare. || -ssimo, sup. Molto bisogne- 
vole, Affatto indispensabile. ||-ssimamente, av. sup. 

necèsse, 1. t& Condizione indispensabile, essen- 
ziale (opp. a Contingenza, Accidente). || + -evole, ag. 
Necessario. 

necessit à, +-ate, -ade, necistà, ir. 

*necessitas -atis. Qualità o condizione di neces- 
sario. | del nutrirsi, riposare. [ il lavoro e una — . | 
cose di prima — . | Bisogno estremo. | estrema —. 
| stretta, impellente. ] pvb. Necessità abbassa no- 
biltà. La — non ha legge. j avere di —.] la — 
che Fiume sia annessa all' Italia. [ la — di avere 
confini ben difesi. [ Conseguenza inerente, insita e 
inevitabile. | apodittica, ipotetica ; logica. [ Inopia, 
Povertà. | grande — . | trovarsi, versare in —. [ Ca- 
restia, Penuria. | di denari, braccia, uomini. ] pi. 
Interessi. | conoscere le proprie — ; | Forza supe- 
riore, impellente. Giuocoforza. ]fu — . | spinto da — . 
| fare di — virtù (San Girolamo, In Rufinum, 3), 
Accomodarsi alle circostanze. | la — impone, co- 
stringe. | ineluttabile, dura. ] Ciò che è necessario, 
indispensabile ; Bisogno. | le — della vita. [ *dare 
la — , il necessario. | di natura. [ di ventre, corpo- 
rale. [ soddisfare alle—. [ in caso di — . | di salute. 
| morale, rispetto agli obblighi etici, ai doveri. | 
di sapere, vedere. ] le — della nazione. | giuridica. 
| esser —, necessario. | convenire di —, Doversi 
necessariamente. J di — , Necessariamente, In modo 
inevitabile, Per forza. | + Parentela, Intrinsechezza. 
| Disposizione soprannaturale, Fato, Destino. | 
fatale, cieca. || -ante, ps., ag. Che necessita, dà 
necessità, costringe. || -are, a., nt. (necessito}. Co- 
stringere, Impellere, Muovere. | nt. Bisognare, 
Esser necessario. || -arlo, ag. Che segue il principio 
della forza ineluttabile. || -ato, pt., ag. Astretto, 
Costretto. | Reso necessario. Il -oso, ag. Bisognoso, 
Che trovasi in necessità. || + -ùdine, f. necessitùdo 
-ìnis. Parentela. 

neCF Òbia. *• * VE!! P 6 S morto, ptós vita. ■§. Pic- 
5 uula i eolissimo coleottero che nel primo 
stadio di vita si nutre di materie animali dissec- 
cate; s'incontrano sovente nelle case; se ne di- 
stinguono varie specie. || -obiòsi, f. *(3iuais vita. Hk. 
Alterazione di tessuti malati, incurabili, che va 
sino alla loro morte. || -òfago, ag. (pi. -gi). *-<fàroi 
che mangia. ■$> Che si nutre di cadaveri. || -ofilìa; 
f. *t(!,lix amicizia. Amore morboso per cadavere, 
pervertimento sessuale; Vampirismo. 1| -ofobìa, f. 
Paura dei morti. || -òforo, m. #vsxpoq>ópos- Becchino, 
Beccamorto. | <§> Becchino (necrophorus vespillo). 
Il -ologia, f . Cenno biografico di persona testé morta. 
j scrivere una — . | una — su di un giornale. [ An- ' 
nunzio, a pagamento, di morte sul giornale. ; 
|] -ològìco, ag. (pi. -ci). Di necrologia. | notizia, • 
cenno — . || -ològio, m. Registro delle morti, Obi- 

64 : 
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tuario, di chiesa, monastero. Il -ologista, m. Autore 
di necrologia. || -omànzìa, f. Negromanzia. || 
-òpoli, f. *7r6/Us città. Luogo per sepolture, Sepol- 
cro. | etnische, a Chiusi, Cervetri, Orvieto, Cor- 
neto, Marzabotto. | egiziane, a Memfl, Tebe. | Cimi- 
tero. | La — di Poggioreale, a Napoli. || -opsìa, f. 
Autopsia di cadavere, Necr.oscopia. || -oscopìa, f. 
*-CTxo7rta. Osservazione del cadavere con la rela- 
tiva sezione; Autopsia, Sezione. || -oscòpiccy ag. 
(pi. -ci). Di necroscopia. || -òscopo, m. Medico ad- 
detto alla necroscopia. | Medico municipale incari- 
cato di accertare di persona la causa della morte 
prima di concedere il seppellimento. || -osato, ag. 
Preso da necrosi, Guasto da cancrena. || -òsi, f . Mor- 
tificazione di una parte del tessuto, spec. di un 
osso. Cancrena. | bacillo della — . | Q dei tessuti delle 
piante. || -otizzare, a. Mortificare, Indurre necrosi. 
Il -otomìa, f. *rop.-tì taglio. Sezione cadaverica. 
nèctri a £ J% Specie di fungo, parassita assai 
> nocivo della corteccia di alberi fron- 
dosi, causa della Cosiddetta cancrena degli alberi 
fruttiferi («. ditissìma). || -anina, f. ligs. Sostanza che 
si sperimenta in iniezioni per la cura del cancro. 
+ neènte, v. niente. 

rig fan do a ?' * NE fANDus [non fandus], che non 
' si deve dire. Abominevole. | pecca- 
io — . | opere — . | bestemmia — . | Brutto, Osceno. | 
dir cose — . || -fandamente, In modo turpe, abomi- 
nevole. || -fandezza, + -igia, f. Turpitudine. | Scelle- 
ratézza. | Schifezza di sodomita. || -fandissimo, sup. 
Il -fandissimamente, av. sup.|| -fandità, + -ate, -ade, 
f. Nefandezza. | Azione o cosa o parola ^turpe, ver- 
gognosa, schifosa. || -farlo, ag. *nefarius. Scelle- 
rato, Ribaldo. | Nefando, Abominevole. [ cose —. | 
vita—. || -fariamente, In modo nefario. || -fasto, ag. 
*nefastus [non fastus] di giorno nel quale non era 
permesso al pretore di stare in giudizio. Di cattivo 
augurio, Funesto, Infausto. | uomo — alla, patria, 
Chi le è causa di danni e rovina con la sua opera po- 
litica. | + Scellerato, Infame, Nefando. || -fas, v. fas. 
nsfèl ìdfi *■ *ve<péX^i nube. <%> Genere di mi- 
' gnatte comuni negli stagni ed in 
molte acque correnti piantate di canneti e coperte 
di loto : lunga circa 5 cmt. ha corpo piatto, anelli 
indistinti, 4 paia d'occhi {nephèlis vulgaris). ||-ina,f. 
© Ortosilìcato a cristalli prismatici talvolta ricchi 
di facce; la vulcanica a cristalli piccoli, nitidi, 
translucidi, bianchi, si trova, p. e., nei proietti 
del Monte Somma. |v. e teolite. || -io, m. ,»-» Mac- 
chia corneale che lascia ancora passare la luce 
come attraverso ad una nube. Il -oscòpio, nefo- 
scòpio, m. ® Apparecchio per mostrare la dire- 
zione e velocità delle nuvole trasportate dal vento. 
| per aeronavi, a forma di rastrello girante. 
nofr ai aia f- *veq>pós rene, alriv.. t5e^ Dolore 
lidi GUgiat, alle reni) ai i mbi. || -ectomìa, f. 
*òtT0|vrj. ^ Ablazione del rene. || -ite, f. Infiam- 
mazione acuta o cronica del rene ; Nefritide. | 
& Varietà compatta di anfibolo : nell'età della pie- 
tra se ne fecero armi ed utensili, e serve anche 
oggi ai popoli della Nuova Zelanda. || + -ìtica, f. 
Nefrite. || -Itico, ag. (pi. -ci). *y&j>pt,T.txèj. Di nefrite. 
| acque —, adoperate per la malattia dei reni. | 
dolori —, prodotti da calcoli o da renella. | m. Chi 
patisce di dolori nefritici. | -ìtide, f. *ve<}> pi/ris -iSos 
nephsItis -ÌDis.-Sg^ Nefrite. ]| -ocèle, f., m. Ernia del 
rene.|]-ografìa,f. DescrizionedeirenL||-olito, m. Cal- 
colo del rene.||-òpe,m. *ùi/ -U7iós occhio. ^ Gambero 
marino più piccolo, fornito di lunghe chele, frequen- 
te neir Adriatico; Scampo (nephrops norvegìcus). 
Y\&S are a ' i H 'S )- *negare. Dire di no, Dis- 
S "■ c » dire. | che una cosa sia. | di averlo 
detto, veduto. | Chilo nega? | Nazario Sauro negava 
di chiamarsi cosi. \ ostinarsi a — . | La Germania 
negava di aver voluto la guerra. | Non confessare. 
! pvb. Chi tutto nega, tutto confessa. | il vero. \ al 
giudice il fatto. | Non ammettere. | non — né am- 
mettere. | la possibilità, probabilità. | il moto. | il 
Ubero arbitrio. \ che si possano raddrizzare le 
gambe ai cani, j il debito. | la validità. \ l'esistenza 
di Dio, la pluralità dei mondi. | Non concedere. | 
il permesso, l'entrata, la domanda. | la grazia. 
\ Non riconoscere. | l'evidenza. \ i meriti, gli errori. \ 
la competenza di un giudice. | l'evangelo. | Non lo 



nego, Lo confesso, ammetto, riconosco. | Ricusare, 
Non voler dare. | la soddisfazione. | il consenso. | di 
arrendersi, \fede. Non credere. |/o stipendio, la pro- 
mozione. | giustizia. | il vitto. | il permesso, l'ac- 
cesso. | ubbidienza. \ il proprio voto, l'adesione, la 
firma. | L'acqua non si nega a nessuno. | Rinnegare. 
| San Pietro negò Cristo. | Dio. \ + sé stesso, Fare 
abnegazione, Rinunziare ai propri' diritti. Morti- 
ficare. | rfl. Rifiutarsi. | di aiutare, intervenire, par- 
tecipare. || -abile, ag. Che si può negare. || -abilità, 
f. Condizione di negabile. Il '"-amento,, m. Rifiuto. 
I! -ante, ps., s. Che nega. || -ativa, f. Dichiarazione 
con cui si nega. | stare sulla —■ | dare una —, un 
rifiuto. | Jtj, Risposta negativa. | nella —, Se non 
si ammette, Se si risponde di no. | % Immagine 
fotografica nella quale alle parti luminose dell'og- 
getto corrispondono parti oscure, e^ viceversa. Ve- 
tro con l'immagine negativa. || -ativo, ag. #negati- 
vus. Che ha forza di negare. [ Contrario di affer- 
mativo. | & proposizione —, che contiene una ne- 
gazione. | particelle — . | giudìzio — . | Che si limita 
a non ammettere, senza sostituire nulla. | dottrine 
semplicemente — . | argomento — . | esito — delle in- 
dagini, se non riescono a trovar nulla. | Che proi- 
bisce di fare. | comando —, | quantità —, a? da sot- 
trarsi, indicata col segno del meno. | ® Contrario 
di positivo, Che ha effetto di impedire e distrug- 
gere. | elettricità —, che si ha strofinando con lana. 
o altro una resina. \ polo — , della pila, sul quale 
si manifesta l'elettricità negativa. | ^Sfavorevole,, 
{voto —, contrario. | giudizio — . \ risposta — ,, Ri- 
fiuto. | Che fa dichiarazione negativa. 1 mantenersi 
— . || -ativamente. In modo negativo, Negando, Col 
negare. | rispondere — . | a modo usato —, || -ato, pt.„ 
ag. Non affermato. Non ammesso o concesso. Non 
confessato. Ricusato. Non permesso. | esser — , a. 
q. e, Non avere nessuna attitudine. j| -atore, m.. 
*negator -oris. -atrice; f. *negatrix -Tcis. Che ne- 
ga. | del vero. | critica —. || -atorio, ag. Apparte- 
nente alla negazione. || -azione, f. *negatio -onis- 
Azione del negare. Dichiarazione che nega. | la — 
è il contrario dell'affermazione. | esplicita, impli- 
cita. | opporle una — recisa. ) Opinione che non. 
ammette o riconosce la verità di una dottrina o* 
credenza professata da altri. | & la — , La parti- 
cella che esprime negazione, Non. | Non sempre- 
due — affermano. | La — ha finito per sparire in- 
nanzi a mai, affatto. | di sé medesimo, Abnegazio- 
ne, Rinunzia. | essere la — , di q. e, Rappresentare 
tutto l'opposto o il contrario di essa. \ ila — della 
pulizia, dell'estetica. \ E' la — di Dio eretta a si- 
stema di governo, definizione che a Napoli si dava 
del governo di Ferdinando II di Borbone, e il. 
Gladstone rese celebre nella lettera al conte di 
Aberdeen del 14. 7. 1851. || -azioncella, f. dm. 
negarli, m. Specie di tam-tam abissino. 

J.n<ao"0"hÌ ÀntA a S- *negligens -tis. Piero. 
+neggMienie, Tardo, l^-enza, f. Pigrizia^ 
Poltroneria, j Negligenza, Trascuraggine. | avere in 
—. || + -ettire, a., dif. Trascurare. || *-ettoso; ag. Ne- 
ghittoso. || + -ezza; f. Negghienza. 

+neghitt aggine, *£%££&<%■&££ 

to. Pigro, Lento, Tardo, Infingardo. | animo, affetto- 
— . | + Oscuro, Incerto, Vago. | teorie, dottrine —, || 
-osamente, In modo neghittoso. || -osissimo, sup. 
neglètto ag ' * ne glectus (pt. negligere tras- 
o » curare). Trascurato, Non curato,. 

Tenuto a vile, Posto in non cale, j virtù, studi',, 
istruzione — . | educazione — . | casa, podere — . | 
Incolto, Non accurato, Non curato con ricercatezza. 
| abito — . | chioma — . | Privo di affettazione. | stile- 
—. | vestir mondo e — (Foscolo). |j -amente, In modo- 
negletto. || -issimo, sup. || + -are, a. Non curare, Te- 
nere in non cale. | non —, Non sprezzare. 
+ negleziónej v. negligenza, 
negli; prp. art.: v. in, gli, il, lo, ne. 

ne?lì?ere a > dif - <P rn - g; ne s l ige; negligo- 

6° ™ ' no; negligeva; neglessi; negligen- 
do; negletto), «negligere. Trascurare, Trasandare, 
Non curar punto. | il dovere; i figliuoli, jl -ente, ag.,, 
s. #neglìgens -tis. Che non ha cura, Disattento,. 
Svogliato, Trascurato. | dei suoi doveri. | scolare —.. 
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| monaci —, che trascurano la regola. | della peni- 
tenza. | impiegato — . \ del servizio. | al lavoro; a 
cercare. | Lento, Tardo, Pigro. | f Sprezzante. || -en- 
taccio, ag,, m. peg. || + -entare, a. Trascurare. In- 
dugiare. || -entemente* Con negligenza. | vestire —, 
senza accuratezza. || -entfssimo.sup. ||-entlssima- 
mente, av. sup. || -entone* ag., m. acc, anche schr. 
|| -entonaccio, ag., m., acc. peg. || +-entoso, ag. Ne- 
gligente. || -entuocio, ag. Piuttosto negligente. || 
-entùcolo, ag., m. spr. || -enza, + -enzla, f. *negli- 
gentia. Mancanza di diligenza, Trascuraggine, Dis- 
attenzione. | biasimevole, imperdonabile. \ abituale. 
I! +-enziaccia, f. peg. 



-O m- >& Rete da pescare in for- 
' ma di borsa aperta alla cima 



• nègo, v. ni ego. 

negòssa, i. 

di una pertica; Coppo 
nSS'OZÌ Sire a '' nt " * ne gotiari.5§J Trafficare, 
1 legumi «1 », Esercitare il commercio, la mer- 
catura. Mercanteggiare. | di grano, olio, generi co- 
loniali; in articoli di chincaglierie. | Trattare affare, 
Contrattare. | la compera. \ titoli, valori, Cederli 
cavandone utile. | denaro, Dar denaro a interesse, 
usura. | in Borsa. | ima partita di caffi. | Trattare 
affare di Stato. | la pace, V alleanza. | U matrimonio. 
Il -abile, ag. Che si può negoziare: di titolo quo- 
tato in Borsa. | cartelle, azioni — . || -abilità, f. Con- 
dizione di negoziabile. || -amento, m. Modo del ne- 
goziare. Il -ante, ps. Che negozia. | s. Chi esercita 
commercio, Mercante, Commerciante. | di granaglie, 
generi coloniali, sete, tessuti, baccalà. | ceto dei — . | 
circolo dei — . || + -atlvo, ag. Attinente al negoziare. || 
-ato, pt., ag. Trafficato. Trattato. Contrattato. | m. 
Trattato, Faccenda, Negozio. | Trattativa. | politico. 
| di pacificazione. | i — per l'armistizio. | intavolare 
i — . Il -atore, m. *negotiator -Oris. -atrice, f. *ne- 
gotiatrix -Tcis. Che negozia, tratta, contratta. | una 
— di matrimoni'.] Diplomatico o ministro che tratta 
per conto dello Stato con i rappresentanti di un 
altro Stato. | i — di un trattato di commercio, al- 
leanza, pace. | I — dopo la guerra si sono cambiati 
parecchie volte, e han mutato sede, e ancora non si 
conchiude. | abili, fini, astuti. \\- -azione, f. *nego- 
tiatio -Dnis. Azione del negoziare, Trattative, Ma- 
neggio. | proseguono le — . | avviare le — . | Jjf Con- 
trattazione di cessione di valori, titoli. | di una 
cambiale. 

nPCÒZÌ O m. *negotium. Faccenda; Briga. | 
iicgu^i v», amoroso ; civile. \ perde molto tempo 
in questo—. | Cosa. \ è un — difficile trovare lapa- 
tria di Omero. | Arnese piuttosto grosso. I Persona 
torpida. | Lavoro, Occupazione. | JjJ Affare, Ope- 
razione, j fare, conchiudere un buon, cattivo — . | 
Traffico, Commercio, \fare — in cavalli, legnami, 
gioielli. | Magazzino di vendita, Bottega. ] aprire 
un — . | di droghiere, gioielliere, merceria. \ bello, 
ricco, ben fornito. | giovane, commesso di — , | Trat- 
tato, Trattativa, Negoziato, di diplomatici. || + -al e, 
ag. *negotialis. Di negozio forense o civile. || -etto, 
m. dm. Il -one, m. acc. Negozio grande, ricco. | Af- 
farone. Il + -oso, ag. *negotiosus. Attinente a nego- 
zio, affare, trattato. | Pieno di faccende, Non ozioso. 
li -uccio, m. spr. Affare di poca importanza. | Pic- 
colo magazzino di vendita. 
+ negrigènte, v. negligente, negghiente. 

néST O a &' #NIGEE " GRI ' Nero. | pi. Popoli del- 
ta ■ ■ » l'Africa di color scuro, capelli lanosi, 
com. con cranio stretto e alto, 
prognatismo, labbra gonfie, collo 
grosso, pelle grossolana; statura 
media; vivaci, facili a imitare, bu- 
giardi, sensuali. | Mercante di ne- 
gri. | la tratta dei — . j una povera 
— . lì -eggiare, nt. {-àggio). Nereg- 
giare, il -etto, ag. dm. Neretto. | m. 
Piccolo negro. || + -ezza, f. Nerezza. 
Il -iere, -o, m. Mercanti di schiavi 
negri, com. spagnuolo, portoghe- 
se brasiliano. | ,& Bastimento 
che esercita il traffico dei Negri, comprati o rapiti 
in Africa, da portare in America: legno di gran 
corso, e capacità, con numeroso equipaggio ed ar- 
mato. | Marinaio che serve al mercante di schiavi. 
j Padrone crudele, che tratta i dipendenti come i 
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negrieri gli schiavi. || + -ifòglio, ag. ^ Che ha nere 
foglie. Il -issimo, sup. || -ita; m. Negro, Moro, Di Ni- 
grizia. Il -ofumo, m. Nerofumo. || -òide, s. Persona 
di razza sim. ai negri. 

nesroman te *"• ' f - ~' essa )- *vexpip.avTis.in- 

lugivniaii io, d ov i no c he esercitava negro- 
manzia. | $ Titolo di una bella commedia dell'Ario- 
sto, protagonista un astrologo truffatore (1520). || 
-tesco, ag. Di negromante. || -tico, ag. (pi. -àntici). 
Appartenente a negromanzia. | arte — . | m. Negro- 
mante. || -zìa, f. *vEzpop.dvT£ia negromantìa. Divina- 
zione per mezzo dei cadaveri e di scongiuri alle 
loro anime. | maestro di—. || + -zio, ag. Negromantico. 
+ negróre, *nigeor -oris, v. nerume. 

neSfUndO m - A Specie di acero dell'America 
=> »" w > settentrionale sino al Messico, con 
foglie di avornio, pennate, disegualmente seghet- 
tate e lobate, e grappoli con fiori dioici (acer ne- 
gando). 

nègus, m. Re : titolo dell' imperatore dell'Abissi- 
nia: si aggiunge neghesti, dei re. 

nèh esc '' ' am ' con cu ' s ' richiama l'attenzione, 

' per ammonire o per interrogare. 
nèìa £ & Erta parassita senza clorofilla, delle 
' orobanche, con scapo squamoso e radice 
fornita di organi in diretta comunicazione con là 
pianta nutrice (orobanche neia). 
+ neiènte, v. niente. 
nel, nella, prp. art.: v. il, in, la, lo. 

nelumb ÌO m - & Genere di ninfee, con fo- 
lu l glie ampie anche 50 cmt. e più, 
e oltre che galleggiare si sollevano sopra l'acqua 
come i fiori; una specie è il loto sacro o indiano o 
ninfea della Cina {n. speciosum). || -iacee, f. Piante 
del tipo del nelumbio, che producono semi detti 
fave d'Egitto, usate come alimento da Cinesi e da 
Indostani. || -o, m. Loto sacro. 

nemantelminti, p', m . * v ^>" " av - T X^ ta ~ 

' me, eÀp.iv6es vermi. ^Ver- 
mi di corpo filiforme, più o meno cilindrico, privi 
di organi di respirazione e di circolazione; molti 
sono parassiti; y. ascaride, docmio, mermide, 
enoplo, filaria, trichina. 

ne.maspèrmi, »**» V^M*^ 

netrando nell'ovulo ridestano l'energia formativa. 
némbo m * * NIMBUS - Pioggia repentina e im- 
' petuosa. Gruppo di nubi che si sca- 
ricano in pioggia e grandine. \ fosco. \ distruttore. 
\ grandinoso. \ di polvere. \ addensarsi del — . | sfi- 
dare i — . 1 di fiorii Fiori in gran numero che si 
spargono. | dì proietti, palle, frecce, Scarica come 
di grandine da nuvole. 1 di sassate. \ Denso e am- 
pio sciame, stuolo, j di locuste. \ di armati, Grossa 
schiera che muove all'assalto. |j -ìfero, ag. *nimbi- 
fer -èri. Apportatore di nembi. j| -oso, ag. *nimbo- 
sus. Procelloso, Tempestoso, Temporalesco, [cime 
— , avvolte da grosse nuvole. 
nsmbrÒtt© m " ^Nemrod, personaggio 4ella 
it*i iwi > Genesi, appassionato cacciatore. 

] amico, seguace di — , Cacciatore/ ' 

nGITìSO a ^' * NEM ' EUS vep-aìo?. (\ Di Nemea, 
' selva nel Peloponneso dove si tene- 
vano giuochi nazionali in onore di Ercole. | $ le 
nemee, Odi di Pindaro pei vincitori nei giuochi di 
Nemea. 

nèmesi ** *^ É f- SCTt S nemèsis. £g Divinità greca 
' T ' vendicatrice dei delitti, e spec. della 
superbia e pervicacia di quelli che nella prospera 
fortuna insolentiscono, e dimentichi dell'umana de- 
bolezza sogliono disprezzare gli altri: specie di 
fortuna, destino, fato, in quanto si sdegna e si ri- 
volge contro, ristabilendo il diritto e l'equilibrio. 
j la — della Storia. Avvenimenti storici che sem- 
brano adempiere ufficio di giustizia riparatrice 
contro delitti di sovrani e di popoli. 

nsmìc O a &"' m ' (P** ^" * INIM * CUS - ^ ne nutre 
» sentimenti di avversione, odio, ran- 
core contro alcuno e ne desidera il male e cerca di 
farglielo. | a [con senso determinato]: è — al no- 
stro nome. | di [più generico]: del genere umano. 
j pvb. L'ottimo e — del bene. | nostro, mio — . | i 
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gatti son — dei topi ; le volpi del pollaio. \ capitale, 
giurato. | Nocivo. | il raffreddore è il mio — . | il 
gelo è — alle piante. | Che fugge, schiva, aborre. | 
dell'acqua, Chi beve solo vino o non si lava mai. 
| dei libri, dell'aria, del fumare. \ della musica. | 
delle ipocrisie. \ farsi ' — il mondo; molti — . | Non 
aver nemici. | pvb. Un — è troppo e cento amici 
non bastano. \ di sé stesso, Chi non bada al suo 
utile e bene. | giornale — del governo. | Nemici po- 
litici, Avversari 1 . } il — , Il diavolo. | di Dio, del 
bene. | le tentazioni del — . | della verità, della fede. 
| S>< Esercito o armata in guerra rispetto a eser- 
cito o armata contraria, Massa di armati che pro- 
pugna la propria causa difendendo o assalendo, | le 
mosse del —. \ Il — ha tentato un assalto ; contrat- 
tacca; si ritira, non dà tregua. \ pvb. A — che 
fugge, ponti d' oro. | secolare, ereditario, Chi per 
secoli ha molestato la nazione vicina, e le ha strap- 
pato territori', e si è fatto grande coi danni di 
lei. | L'Austria è slata il — ereditario, secolare 
d' Italia; ma non l'Austria soltanto. | i — intemi, 
I cittadini che per loro mire particolari procurano 
l'umiliazione della patria. | intendersi col — . | pas- 
sare al — . | pvb. Dal — mi guardo io, dagli amici 
mi guardi Iddio. | occulto, palese, aperto, mortale, 
implacabile. ) schr. la dolce mia nemica, Laura, 
amata ma crudele (Petrarca). || -amente, Da nemico. 
li + -ar», a. Perseguitare, Odiare. | Schivare, Abor- 
rire. | rfl. Inimicarsi. )| + -hevole, ag. Avverso, Ostile, 
Infesto. | Odioso. | Nocivo. || + -hevol mente, In modo 
di nemico. || -issimo, sup. Nimicissimo. || *-izia; f. 
Inimicizia. 

+ nemistà; v. nimistà. 
nemmanco, nemmeno, v. né. 
nimo, m. 1. Nessuno. | Nemo propheta in patria, 
Nessuno è profeta nella sua patria (Evan. Matteo, 
XIII). | Nemo dat quod non habet, Nessuno dà ciò 
che non ha. | Ad impossibilia nemo tenétur, Nessuno 
è tenuto all'impossibile. | Nemo potest duòbus do- 
mìnis servire, Non si può servire a due padroni 
(Evan. Matteo VI). | Nemo ani: mortem beatus, 
Nessuno è felice nella vita (parole di Solone a Creso). 
nprYtÀPPrì Pi- m - *vTjua stame, xépas corno. 

iitsmuuen, ^ Ditter , dalle antenne so ttiiì : 

Zanzare, Tipule. 

nènCÌ S ^' ^ Contadina di Barberino in un 
e a, p 0emet t rusticale di Lorenzo il Ma- 

gnifico. | la bellezza della — , La fossetta nel mento. 
|| + -olinai f. dm. Donnina di poco senno. 
nènia. '* * N ' EN > A - A Canto lugubre, che si fa- 
ll» ■ «., ceva con accompagnamento di flauto nel 
seppellimento di un morto. | Cantafera, Cantilena, 
Canzone monotona, j ffc Dea che presedeva ai fu- 
nerali. | •$, Specie di gabbiano delle spiagge del 
Perù {nenia inca). 

nenùfaro, nann-, nenufar, ™ n *p™- 

J& Ninfea gialla, Giglio d'acqua (nuphar lutlum). 
j Q nèo m ' * N ' EVUS - Piccola macchia tondeggian- 

' te nericcia nativa, talvolta circondata da 
qualche peluzzo, sulla pelle. | sulla guancia, al 
collo, sul petto. \ il — è un segno particolare. \ Pez- 
zettino di taffetà che le donne usavano attaccarsi 
sulla pelle come un neo. | posticcio, finto. [ Piccola 
imperfezione, Pìccolo difetto. | un — che accresce 
bellezza. | materno, <$ Macchia cutanea congenita. 
| vascolare, ^* Tumore sanguigno fungoso super- 
ficiale; Macchia vinosa. 
2° nSO nèon m-'SGas della famiglia dell'elio 

' .' contenuto in piccolissima quan- 

tità nell'atmosfera. 

ne ocattòlico a s-> m - (p 1 - -"')■ * vsó ? nuovo. 

neuuauuiIUU, Neofita del cattolicismo; Chi 
si è dato da poco alla religione cattolica. |] -©clas- 
sicismo, m. § Nuova tendenza allo studio e all'i- 
mitazione dei classici antichi, nell'arte; Classi- 
cismo dei tempi moderni. || -ociassi cista, s. (pi. m. 
-»'). Classicista dei tempi moderni. || -oclàssico, ag., 
m. (pi. -ci). Neoclassicista, Del classicismo moder- 
no. || -ocomiano, ag. & Della prima assisa del pe- 
riodo cretacico, in cui s'incontrano i dinosauri, cal- 
cari e dolomiti fossilifere. || -ocriticismo, m. gj Dot- 
trina fondata sul criticismo di E. Kant, nel sec. 19°. 
|| -ofibrina, f. .*-» Fibrina di nuova formazione. I| 



-ofilla, f. *$tì.ia amore. Amore del nuovo, e delle 
violente innovazioni. || -òfito, m. *<j>ùtov pianta. 
3§f Eretico o peccatore convertito. Laico che en- 
tra nello stato religioso. Chierico che. entra nel 
chiericato e negli ordini minori. | Chi entra in una 
società nuova, o partito, ò ufficio. || -oformazióne, 
f. J& Nuova formazióne di germogli, per rigenera- 
zione di organi di cui la pianta è rimasta priva. 
j| -ògene, m. *-Yevns generato. ^> Terreno che com- 
prende l'eocene e il pliocene. || -ogrèco, ag., m. Di 
lingua e letteratura della Grecia moderna. |j -oguèl- 
fo, ag., m. Guelfo dei tempi moderni, sostenitore 
della confederazione italiana sotto la presidenza 
del papa; come il Gioberti e il Balbo. || -olatino, ag. 
Di popolo, lingua, letteratura delle nazioni che una 
volta facevano parte dell'impero romano e parla- 
vano e scrivevano latino. | storia comparata delle 
lingue e delle letterature — . j Cattedra di neolatine, 
delle letterature. | m. Scrittore latino dei tempi nuo- 
vi, dal Rinascimento. || -olltico, ag. (pi. -ci). *\if)os. 
® Della nuova età della pietra, la più vicina a noi, e 
in cui le pietre sono levigate per farne strumenti. | 
periodo — . || -ologìa, f. m Uso di novità inutili nella 
lingua o nella religione. || -ològico, ag. (pi. -ci). Di 
neologismo o neologia. || -ologismo, m. Vocabolo 
nuovo, non prima usato nella lingua degli scrittori: 
alcuno ottiene fortuna e vi si stabilisce, altro si 
perde, spec. se passa la moda della cosa, o se ne 
trova uno più accetto. | buoni, cattivi — . || -omem- 
brana* f . <J Membrana formatasi di recente. || -omè- 
nia, f.-*veo[vnvtcx neomenia A Novilunio, Nuova luna. 
| le — erano celebrate con feste nell'Eliade. \\ -onato, 
m. Infante appena nato.||-opitagòrico; ag.,m.(pl. -ci). 
Del neopitagorismo. | filosofi — .• il più famoso fu 
Apollonio di Tiana.||-opitagorismOj m. Sistema filo- 
sofico alessandrino derivato da quello di Pitagora. 
|| -oplasia, f. *it\àmg. Nuova formazione di cellule, 
normale o patologica. ||-oplasma, m. (pi. -i). #7rXàap.a. 
^" Formazione morbosa di tessuti, Tumore. || -oplà- 
stico, ag. *-nlaarixó<;. Di neoplasma. || -oplatònico, 
ag., m. Di filosofo e dottrina del sec. 3°, di origine 
platonica, con elementi orientali e cristiani, che 
serba la tradizione platonica, senza accogliere la 
nuova religione; si distinguono Plotino, Porfirio, 
Iamblico, Apuleio, Proclo, Psello. | Filosofo se- 
guace di Platone nel Rinascimento, dell'Accademia 
platonica di Firenze, di cui fu capo Marsilio Fi- 
cino. || -oplatonismo; m. Dottrina e scuola dei neo- 
platonici, Panteismo fondato sulla filosofia plato- 
nica; Accademia nuova. || -orama, m. Sorta di pa- 
norama, che rappresenta l'interno di un edilizio, 
teatro o tempio. || -oscolàstico, ag. (pi. -ci). Di fi- 
losofo scolastico dei tempi moderni. || -otèrico, ag. 
*v£(iTepos. Nuovo, Moderno. || -otomismo, m. Filo- 
sofia tomistica dei tempi moderni, con elementi 
nuovi derivati dalle scienze. || -otomista; m. (pi. -i). 
Filosofo tomista moderno. || -ozòico, ag. (pi. -ci). 
*£uov animale. ® Della più recente era, nella quale 
apparisce l'uomo sulla terra: e si divide in periodo 
diluviale, alluvionale e attuale. 
npnttòlemo m -*Neo7TTóX£u.os eroe figlio di A- 

de farfalla americana, che risplende 
nella faccia superiore di un azzurro 
vivo metallico, con riflessi dell' iride, 
e un margine nero tutto intorno, nel- 
la faccia inferiore, bruno, è solcata 
di disegni bigio-gialli, linee angolari 
e occhi dal bianco nucleo {morpho 
neoptolémus). 

nèD a, { *n?pa scorpione (m.). <> 
" ' Insetto dei nncoti che con 
le sue zampe lunghe e sottili si ag- Neottòlemo. 
gira lentamente sul fondo delle poz- 
zanghere; il corpo piatto e depresso è nero bruno, 
per lo più nascosto dal fango (nepas cinerea). | 
*» Segno dello Scorpione. | j| + Pianta sempreverde, 
con spine strette aguzze. || -idi, m. pi. (nèpidi). Fa- 
miglia d'insetti cui appartiene la nepa. 
npnpntp m - *nepenthes ysTrevBés che fuga il 
iicpcmc, dolore. £ Pianta insettivora delle 
cruciflore, con foglie trasformate come in bicchieri : 
attira gli animali con una secrezione zuccherina 
all'orlo di esse {nepenthes distillatoria). [ + Bevanda 
anodina. | + di Elena, Medicina esilarante, eccitante. 
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non Ma »• «nepeta. & Gattaria, Erba gatta: 
llc H ow i gi credeva che distruggesse il veleno 
iniettato dallo scorpione (efr. nepa). | Genere di 
piante una cui specie è la gattaria. || -Stella, f. 
Nepeta, Gattaria. || -Hello, m. (+pl. f. -a). <f Orlo 
della palpebra ; Palpebra. || + -uta, f. (neputa). Nepeta. 
nonót A m - *nepos -Otis. Nipote. || *-illo, m. 
IIC(JUIC, #uefotillus. Nipotino. || -Ino, m. dm. 
Nipotino. || -Ismo, m. Favore accordato ai nipoti : 
politica di molti papi di arricchire le loro famiglie, 
e di formare un principato ai nipoti: il primo caso 
è di Bonifazio Vili; nel Cinquecento sono celebri 
Alessandro VI Borgia, Clemente VII Medici, Paolo 
III Farnese ; Nipotismo. | il grande, il piccolo — . 
|| -ista, m. Chi esercita il nepotismo, 
neppure; v. né. 

neque, cng. 1., Né. | procul ncque, prope, Né vicino 
né lontano: motto che si scriveva sui caminetti. 

j-npnil iórp a S-> compr. #NEg,ufoR -Bris (ne- 
tliCMUiuic, ?MB)] Peggiore, Più tristo. 
|| + -lssimo, sup. Molto malvagio, Pessimo. || -izia, f. 
Knequitia vigliaccheria. Cattiveria, Malvagità, Tri- 
stizia. | l'umana — . | Male, Delitto, Peccato. || 
*-izioso; -izoso, ag. Malvagio. 
+nequità, -anza, -ezza, v. iniquità. 

nèrbo m ' ' + P'' ^ erbora). Nervo. | essere 
i lei u Uj jjj j, uon _ t f or te. | del viso. | Parte più 
forte e valida. | il — delle forze, dell' esercito. { 
+Corda di strumento. | Staffile; Fibra cervicale dei 
bovi e dei cavalli disseccata, adoperata per per- 
cuotere. | Vigoria, Forza. \ stile senza— . || -accio, m. 
peg. || -are, a. Percuotere con nerbo. || -ata, f. Colpo 
di nerbo ; Staffilata, Botta, j Un sacco di nerbate. \ 
A suon di nerbate. || -atina, f. dm., ir. || -atore, m. 
Che dà nerbate. || -atura, f. Atto ed effetto del 
nerbare. || -ettino, m. dm. Piccolo staffile. || -ìclno, 
m. dm. Piccolo nervo, sottile. || -olino, m. dm. Pic- 
colo sottile nervo, anche di pianta. || + -oroso, ag. 
Nerboruto. || -oruto, ag. Robusto, Gagliardo, Musco- 
loso. | braccia — . | Che ha molti nervi. || ''-oso, ag. 
Nerboruto. Nervoso. || -uto, ag. Forte, Nerboruto. 
Nervoso. || -uzzo, m. dm. Nervicino. 
nereggiare, v. nero. 

norÀiHf» f - *Nerèis -idis N-nptits -ISos. gì Figlia 
ilBIC!uc ' di Nereo e di Doride, Ninfa del mare. 
| Le — erano in numero di 50, e anche di 100 
(v. ippocampo). | ^> pi. Vermi notevoli per l'in- 
dole rapace, la grande agilità, la sveltezza e sicu- 
rezza dei movimenti : hanno tentacoli e proboscide. 
neretto, -ezza, -icante, v. nero. 

nprifa f- *nerita vrjpiTTjs. <$> Famiglia dì mol- 
! Icilio., i usc hi mancanti di sifone e con appen- 
dici filiformi al piede, capo larghissimo, piatto, 
conchiglia semisferica, variegata, sottilissima. | 
fluviatile, o minore, 

1 nór r\ ag., m. *niger -gri. Di colore bruno ca- 
iioi \J, r j COj pp OS to al bianco. | macchie — . | 
come l'inchiostro. \ abito —, da lutto, o di sera. 
| lettera —, listata a bruno. | velo, drappo — . | ca- 
pelli, occhi — . | come ala di corvo, ebano, carbone. 
| come la notte. | colorito —, della pelle, bruno. | 
pece — . | angelo —, Diavolo. | vomito — , ^ Sorta 
di malattia mortale. | bile —, Atrabile. | Bruno, 
Scuro. | razza — , v. negro. | quadro —, Che tien 
luogo di lavagna per scrivere. |/f/mo, Nero che 
tende al grigio, j pane — . | ombra — . | vino — , ros- 
so scuro. | un punto —, nella vita o condotta, Una 
colpa, una macchia. | giorni — . | umor — , Malinco- 
nia, Tristezza. | acqua —, torbida. | aria —, delle 
tenebre, o fosca. | f Monte —, nel Friuli, sull'I- 
sonzo, conquistato il 30 maggio 1916 dalle nostre 
truppe con asprissimi assalti; altro nella valle di 
Sexten, il 7 agosto successivo., \Mar—, prese il nome 
da tempeste e naufragi, Ponto. | Luttuoso, Tristo. | 
selva, foresta —, nel Baden, Germania sudocciden- 
tale; Schwarzwald. | Malvagio. \ anima — . | di pec- 
cati. | delitto. | accusa. | v. magia. | v. libro. | in- 
gratitudine, calunnia. \ destino. | la — morte. | Gio- 
vanni dalle bande —, v. banda. | aristocrazia — , 
fedele al papato politico, in Roma. J la bestia — , Per- 
sona di cui si ha paura. | Sudicio, Sporco. I pozzo — , 
Bottino, Latrina, Sentina. | il solino, i polsini — . | 



terra — , & Verdaccio. \pioppo —, Jj Pioppo comune. 
| vainolo —, in cui le pustole sono piene di sangue. | 
m. Tinta che risulta dall'assenza di ogni colore, 
Color nero. | vestire dì, a — . | dipingere, tingere in 
— . | chiesa parata a — , per funerale. | mostrare 
il — per bianco, Far vedere tutto l'opposto. | met- 
tere il — sul bianco, Scrivere. | «o» distinguere il 
— dal bianco. | Aspetto tristo, doloroso, j veder 
tutto —, tutto brutto e triste; Prevedere sciagure. 
| {J di seppia, cavato dalla séppia; d'avorio, fatto 
di avorio arso, per dipingere a olio; di fumo, Car- 
bone in polvere finissima che si ha dal fumo d'olio 
di lino, o di talune materie arse, per inchiostro, 
tinture di ecarpe, pittura a olio. | di piombo, Piom- 
baggine. | indelebile. | lucido. | di ossi, /® Carbone 
ritratto dalla calcinazione imperfetta degli ossi. | 
animale, Carbone che si ottiene dalla calcinazione 
di sostanze animali. | pi. Partito politico in To- 
scana, che ebbe il sopravvento nel 1301, col favore 
del papa e l'intervento di un principe francese; 
Parte nera. | Dante fu condannato a morte dai — . 
| Negri. | Clericali, Papalini. || -a, f. in Firenze, 
Bibita di cioccolata e caffè mescolati. || -acchiuolo, 
ag. Scuro, Bruno, di colorito della pelle. || -astro, 
ag. Piuttosto nero, Che tende al nero, Livido. | 
macchie —. || -eggiamento, m. Modo di nereggiare. 
||-eggiante, ps., ag. Che nereggia. Fosco, Scuro. | 
rovine —. | un punto — . || -eggiare, nt. (-éggio). 
Tendere al nero. | Apparire di color nero. | della 
selva, della montagna. | a. Dare sfumatura di tinta 
nera. || -ellino, ag., m. Alquanto nero. Piccola 
cosa nera o segno nero. || -elio, ag. dm. || -etto, ag. 
dm. Bruno, Un po' nero. | m. Sorta di carattere 
di stampa più grosso e scuro. || -ettino, ag. dm. 
vez. Neretto elegante. Il -ezza, f. #nigritìa. Qualità 
di nero. Apparenza di nero. || -Icante, ps., ag- 
*nigrìcans -tis. Nericcio, Nereggiante. || -icare, nt. 
(2. nerichi), «nigricare. Nereggiare. || -iccio, ag. 
Che ha del nero, Quasi nero. || -igno, ag. Che dà 
nel nero. || -ino, ag., dm. vez. Un po' nero, Bruno, 
di colorito. || -issimo, sup.|| -òfide, m. •6q>is serpente. 
•$> Genere di pesci, lunghi circa 28 cmt., che hanno 
una fascia gialla sul dorso orlata di nero; comune 
nell'Adriatico (neròphis). || -ofumo, m. Nero di fumo. 
Il -ognolo, ag. Alquanto nero, Nericcio, Nerastro. || 
-oli, m. pi. (n'eroli). sd Olio essenziale di fiori 
d' arancio. || -one, ag., m. Nero cupo. Persona di 
colorito molto bruno. | v. nero ne. ||-ume,m. Tinta 
nera. Complesso di cose nere. Macchie nere. 
fierÓrl S m ' *Nero -onis. Claudio Nerone, sesto 
» degl'imperatori romani, famigerato 
per le crudeltà, le stravaganze, la persecuzione 
dei Cristiani, l'amore degli spettacoli e dell'arte; 
figlio di Agrippina; si uccise il 68. | Tiranno, Per- 
sona malvagia, Mostro di crudeltà. | la vecchia di —, 
di una fiaba, pregava per la salute di Nerone, 
temendo ne venisse uno peggiore. I Titolo di un 
dramma di Pietro Cossa (1871). j J Titolo di un'o- 
pera tuttora inedita di Arrigo Boito. || -iano, ag. Da 
Nerone. \ ferocia, stravaganza — . 
flèrV O m ' * NEEVUS nervo, muscolo, tendine. 
' t Fascio di delicati filamenti di color 
bianco, avvolti da una salda guaina, organi tras- 
mettitori di movimento, che muovono da alcuni 
centri e son ramificati nei muscoli o posti in 
rapporto con organi terminali di senso. | di moto, 
che conducono ai muscoli l'impulso della volontà. 
| di senso, che conducono al cervello le impressioni 
esterne raccolte da organi posti alla superfìcie 
del corpo. | ottico, che penetra nel bulbo da dietro 
attraverso la sclerotica e la coroide. | uditivo, acu- 
stico, che comunica con la membrana timpanica. 
I olfattivo, si espande sulla mucosa nasale, e 
diventa insensibile nella coriza. | del gusto, comu- 
nicano con papille sparse sul dorso della lingua 
e sul palato. | del tatto, tattili, comunicano con 
le papille del derma. | della mano ; crurali. | pi. 
Organi dì eccitazione, anche morbosa. | avere i — , 
Essere irritato, inquieto. | urtare i —. | Mal di nervi. \ 
Malato di nervi. | irritare, eccitare, deprimere i — . 
| mobilissimi, di persona incostante, eccitabile, j 
Attacco di nervi. \ dare nei —. \ avere i — scoperti, 
Essere in istato di eccitazione nervosa. | tensione 
di nervi, dei sensi, della volontà, in uno sforzo. | 
il caffè dà ai — . | ff Corda di strumento, Minugia, 
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[ * poetici —, La cetra. | Corda dell'arco. | tendere 
ti —, Mirare. | freccia scoccata dal —, | Tendine. | 
i — tirati. | accavallatura di un — . | pezzo di nervi, 
di carne macellata con molti tendini. | i mal pro- 
tesi — , di un sodomita (Dante). | di bue, Nerbo, 
Staffile. | «. Striscia di cuoio o fune o sim. che 
pende dal bracciuolo del ferro del frullone del- 
l'arrotino, e scende ad attaccarsi all'estremità della 
stanga. | pi. J£ Cordoni della foglia, più o meno 
evidenti spec. sulla pagina inferiore, dove deter- 
minano la formazione di costole sporgenti. | me- 
diano, principale, più sviluppato. | v. foglia. | 
Tessuto resistente e tenace, di legno, metallo. 
| della calcina, Proprietà sua d'indurire aderendo 
alle pietre. | Forza, Vigoria, Nerbo. | Stile senza 
nervi; scrittore che non ha nervi. \ troncare, recidere 
i — . | Uomo tutto nervi, forte, robusto, asciutto. | 
Numero scelto di soldati, Nerbo. | f| Nervatura. 
| •zp Piuolo che congiunge il timone col ceppo 
dell'aratro. | Dracontiasi. || -ale, ag. #nervalis. 
Di nervi, Nervino. | sostanza —. | balsamo —, /%>. 
ir-ata, f. Nerbata. || -atura, f. Natura e costituzione 
di persone, Muscolatura. | pi. % fogliare, Nervi. | 
Costole sporgenti e visibili sulla pagina inferiore 
delle foglie. | H di una volta, Costole, Risalti. | 
Rilievi sul dorso dei libri rilegati, come cordoncini. 
Il -00, ag. ^ Dei nervi. | sostanza —, Materia bianca 
costitutiva dei nervi, sparsa o in forma di fila- 
menti o riunita in massa, come nel cervello. | 
^fluido — , che si supponeva circolasse nei nervi. 
Il -etto, m. dm. Filamento sottile. || -ettino, m. dm. 
vez. |1 -icciuolo, m. dm. || -icino, m. dm. vez. || -igno, 
ag. Nerboso, Forte, Robusto. || -ino, m. dm., di 
nervo di bambini. | ag. Nerveo, Nervoso. | Attinente 
ai nervi, Che agisce sui nervi. | medicamenti — , 
per nervi. | *malattie — . |l -olino, m. dm. «nervClus. 
Nervetto. Filamento. || -osiamo, m., neol. Suscetti- 
bilità dei nervi. | Eccitazione, Irritazione. || -osltà, 
f. *nervosìtas -ÀTis forza, robustezza. Qualità di 
nervoso. | Eccitabilità dei nervi, Irrequietezza. | 
Stile nervoso, vigoroso. || -oso, ag. #nerv5sus. Q? 
Nerveo. \ fibre — . | sistema —, di tutti i nervi e 
della materia nervea, in filamenti e in masse. | 
umore, sugo o sostanza — . | centri del sistema — , 
Cervello e midollo spinale. | Della sensibilità dei 
nervi. | eccitazione — . | temperamento — . | mossa, 
movimento — . | tensione —. | malattie —, che pos- 
sono aver forme gravi, di follia. | v. n e ur aste- 
nia. | Capriccioso, Irritabile. | donna — . | v. iste- 
rismo. | gravidanza — . | di metallo, Compatto, 
Duro, Resistente. | Muscoloso, Nerboruto. | m. Ner- 
vosità. | avere, patire il — . || -osamente, In modo 
nervoso, Con eccitazione, irritazione, nervosità. || 
*-uto, ag. Nerboruto. || -uzzo, m. dm. 
nòcr i a—o -ir» m. *nesciens I-tisI. Ignaro, 
lies»U I, + e, IO, Ignorante . | "fare a nesci, 

Fingere di ignorare, Fare lo gnorri. || + -ente, ag. 
(-»«-). Che non sa ; Ignorante, Sciocco. || -entemente, 
-entremente, Senza sapere, Da ignorante. || +-enza, 
f. #nescientìa. Ignoranza di una data cosa. 
+ nèspilo, v. nespolo. 

nSSDOl 3. '' *m e spìi.um. JJ Frutto del nespolo : 
" » bacca bruna pubescente, mangia- 

bile solo se molto matura, come marcia, e non 
prima, per la presenza di grande quantità di tan- 
nino che la rende aspra. | pvb. Col tempo e con la 
paglia maturano le — . | con- 
traffar le — , Dormire sulla 
paglia. | La — è l'ultimo frutto 
dell'estate. | Frutto del nespolo 
del Giappone, di colore giallo 
dorato, che si mangia fresco. 
| v. mondare. | Colpo, Per- 
cossa. | Nespole! esci, di me- 
raviglia. || -ina, f. dm. || -o, m. 
*mespilus. Frutice delle ro- 
sacee, spinoso, a fiori solitari', 
dicellati, grandi, frutto sferico 
largo disco di sopra e coronato dal calice persi 
stente ; iegno duro, ci ..patto, rossiccio ; selvatico 
nelle siepi e nei boschi di montagna (mespìlus ger- 
manica). | del Giappone, originario dell' Oriente, a 
infiorescenze ricche di fiori bianchi profumati, 
frutti succosi [eryobotrya japonìca). 




Nèspolo. 

quasi sessili, pe- 
bruno, con un 



1° nèSSO m ' *^* ESSUS Neo-o-ój. £1 Centauro che 
u i fu ucciso da Ercole per aver tentato 
Deianira, e la cui veste porta da lei e indossata 
da Ercole lo fece impazzire. | la camicia di —, 
Cosa che dà spasimi e avvolge strettamente. | la 
compilazione del vocabolario è una camicia di — . 
oo npee r\ m. #nexus. Legame, Connessione ; 
i iicoa \t, Legaturaj Collegamento. | delle idee, 
deldiscorso. | mancati — (v. sconnesso). | logico. 
| ideale. \ cercare il — tra due fatti. | Intreccio o 
gruppo di più lettere, frequente spec. nella scrit- 
tura stenografica, o in cifra o monogramma. || + -ile, 
ag. (nèssile). *nex?us. Che si annoda, si connette. 

neSSUn O P r -> a =- (*pl- ■»)• * NE ,PSE UNUS - Non 
» uno, Neppur uno; Niuno. \vivente. 
| barba d'uomo. \ mezzo, merito. \ spesa, fatica. | 
in — luogo, tempo. | risposta, lettera, j in — modo. 
| Nessuno lo sa. | sempre con non se non sta al 
principio di pp.: Nessuno viene; Non viene — . | 
Non c'è — dubbio (cfr. niente). | non c'è — . | non 
io compra — . | non è — . | non è tornato — . | Non 
guardare in faccia a —, Essere imparziale. | Nes- 
suno si muova! Tutti fermi, j non dirlo a — , Te- 
nerlo segreto. | / figli di —, Gli esposti. | roba di —, 
che può esser presa da tutti. | non esser —, Non 
esser considerato. | Alcuno. | Se — venisse, di- 
tegli, ecc. | C'è stato — ? || -ìssimo, sup. ints. 
nesticltrìa * ; * v1 ' " r£ s digiuno. t%^ Cura di 

nèst O m. ^"Innesto. | Pianta o ramo inne- 
' stato. || -aia, f. Vivaio di piante selva- 
tiche destinate ad innesto. | Vivaio di piante gio- 
vani già innestate. | Semenzaio, Seminario. || -aio, 
m. -aiuola, f. Nestaia. • ■ 

nàcfnrp m - *Nestor -oris Nécttuo -opoz. 8 
ucoivio, FigHo di Neleo> re dj pj, 0> qj piu 

vecchio degli eroi greci alla guerra di Troia, sa- 
vio consigliere di Agamennone. | augurare gli anni 
di —. \ Il — dei professori, medici, avvocati. | il — 
della filosofia, Roberto Ardigò; della medicina, il 
Cardarelli, il Murri; dei Deputati al Parlamento, 
Paolo Boselli. | <^> Pappagallo australiano che ha 
la mandibola inferiore allungata a forma di falce 
e la lingua come un fascetto di fibre cornee. 

nestorìan Ì P 1 - m - S£ Seguaci dell'eresia di 
■ ■v^-vi iu.ii i, fjestorio, siriaco, vescovo di 
Costantinopoli, condannato dal concilio di Efeso 
nel 431, che sosteneva due persone in Cristo, ecc. ; 
Caldei, Cristiani orientali, o di S. Tommaso. || 
-ismo, m. Eresia di Nestorio. 

net, m., ingl. -^. Rete del giuoco della pallacorda. 
nA+tnro a (nétto). *nitidare. Render netto, 
" cualc > Pulire, Privare delle brutture, del 
marcio, delle macchie. | i denti. | l'insalata. | la 
piaga, Medicare. | il sedere. \ porto, canale. | §w$ il 
pezzo, Ripulirlo con lo scovolo e lo sfondatolo 
prima di caricarlo; la campagna, il fosso, Spaz- 
zare, Cacciarne via il nemico; il campo, Fuggire, 
Andarsene. | ■ng' Rimondare, Mondare, delle fronde. | 
il grano, il riso, \palo, ramo. \ a, la saldatura, to- 
gliendole le have.f rfl. il naso, le mani.] la bocca, Ri- 
maner deluso. || -adenti, m. Spazzolino pei denti. I 
Stecchino pei denti. || -amento, m. Atto e modo del 
nettare. || -amina, f., &, comp. Lunga bacchetta di 
ferro terminante in cucchiaio rivolto, per le cave 
dell'allume. j| + -apanni, m. Lavandaio. || -apénne, m. 
Strisce o dischi di stoffa cuciti insieme per pulire le 
penne dall'inchiostro attaccatovi. || -apòrti, m. Pun- 
tone, Draga, Cavafango. |j + -ativo, ag. Che serve a 
nettare. || -aio, pt., ag. || -atoia, f. <&, Assicella ret- 
tangolare con manico orizzontale, a coda di ron- 
dine nella metà di uno dei lati minori, che il mu- 
ratore tiene con la sinistra e ne prende mestolate 
di calcina o di gesso. || -atolo, m. Arnese per net- 
tare. || -atore, m. -atrice, f. Che netta, pulisce. || 
-atura, f. Atto ed effetto del pulire. 
nettar e m ' *''^ Tct P -apos nectar -Aris, gj Be- 
e, vanda degli dei. | Bevanda dolce. 
Vino squisito. | jk Secrezione zuccherina di alcuni 
organi, spec. della corolla, e serve per attrarre 
gl'insetti che ne sono ghiottissimi, e che cosi por- 
tano da un fiore all'altro gli elementi della ripro- 
duzione. || -eo, ag. #nectareus.Dì qualità di nettare. 
|| -ina, f. ^> Uccellino africano delle melifaghe, 
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che ha becco molto lungo e piume lucenti come 
metallo {nectarina famosa), Il -io, m. Parte del fiore 
che secerne nettare. Il -ostèglo, m., comp. «crrsm 
tetto. Anello di peli che difende il nettare. || -ovie, 
pi. f. Solchi che guidano gl'insetti verso il fondo 
della corolla, dove sta il nettare. 
nétt r» »g- *nitidus. Scevro di macchie, brut- 
lieil u, ture | f ac da —. | foglio—, bianco, non 
scritto. ( casa —, spazzata. | rame—. | cisterna ben 
— . | Nitido, Terso. | avorio — . | Sgombro. | luogo, ter- 
ra— , di sassi, spine. | porto—, senza cumuli di fan- 
go, scogli. | mare —, da scogli e da pirati. | aria — 
<dlt.), Cielo senza nuvole. | Libero da danno. | an- 
dare — . | aver — la vittoria, senza perdite. | le- 
varla, farla netta, Non scapitare. | uscirne — | 
-patente — , senza annotazione di provenienza da 
luogo inietto, \fede — , Certificato di buona condotta, 
Fedina penale senza note. | Integro, Sincero ; Privo 
di magagna, Schietto. | vita — . | giocar — . j proceder 
— . \mani — {v. mano), non imbrattate da rapine. | 
Puro. | farina — . | di colpa; da peccato. | coscienza 
— . | Depurato (opp. a lordo). | stipendio, rendita—, 
da tasse. | di dazio, gabella, spese. \ peso —, detratta 
la tara. | oro, argento — . | utile, guadagno —. \ 
Esatto, Preciso. | un anno —. [taglio — . | disegno — . 
| rendere intero e — il pensiero. \ significato , senso 
— . | linea, profilo — . | computo —, | Di colpo, A 
un tratto, Schietto. | di — . | tagliar di — . | ca- 
priola — . | m. Pulito. | passare, mettere al — , Ri- 
copiare in pulito, senza correzioni, cancellature, 
s sim. | al — , ^g Tolto la tara, le spese, lo sconto. 
| Vero, Significato schietto, sostanziale di un rac- 
conto, discorso..! cavarne, appurare il — . | fj della co- 
lonna, Altezza del fusto, senza la base e il capitello. 
| pt. sino. Nettato. I av. Nettamente. |1 -amente, Con 
nettezza, pulizia. | Con precisione, esattezza. | di- 
stinguere — . | In modo sgombro, libero. || -ezza, f. 
Pulizia, Pulitezza. Condizione di pulito, nettato. 
| della casa, strada. | urbana, pubblica, Servizio 
dello spazzamento della città, e del portar via 
l'immondezza dalle case. | assessore della — ur- 
bana. ! Nitore, Purità, Eleganza. Schiettezza, Pre- 
cisione. | di forme, contorni. || -issimo, sup. |1 -Issi- 
mamente, av. sup. 

naftunn m - *NeptOnus. fi} Dio latino fratello 
lieilUII V, di Giove e di pitone, che aveva il 
regno dei mari e di tutte le acque; Posidone; aveva 
in Roma un tempio in Campo Marzio, di cui riman- 
gono le colonne e 1' architrave al palazzo della 
Borsa; si rappresentava col tridente, e talvolta 
•col destriero. | sacrificavasi a — un toro. | feste in 
onore di —, con corse di cavalli, si celebravano 
il 20 luglio sulle rive del Tevere. | Mare. | «- Pia- 
neta scoperto nel 1845. | Statua di Nettuno. | il — 
di Giambologna, in Bologna. || -ale, ag. *neptunalis. 
Di festa e spettacolo in onore di Nettuno. || -iano, 
ag. Appartenente a Nettuno. | & Di deposito di 
terra formato dalle acque del mare ; Sedimentario. 
j rocce — . || -io, ag.*NEpTUNÌus. Attinente a Nettuno. | 
la — Troia, edificata da Posidone. || -ismo, m. & 
Ipotesi che attribuisce all'azione delle acque la 
formazione delle rocce nella crosta terrestre. 
nsttlirO m ' *vìikti)s nuotatore, oùoà coda. 

I <%» Anfibio con 
testa larga e piatta, aper- 
tura boccale grande, labbra 
spesse e carnose, zampe con 
dite posteriori rudimentali ; 
del Missisipi [nectìirus late- 
ralis o maculàtus). 

» notazione del canto "gregoriano, 
derivato da combinazioni degli accenti della pro- 
sodia, cioè grave, acuto .» 
« circonflesso (punctum, *" 
virga,podatus, clivis, tor- 
cuìus, porrectus), vari' di 
forma nei diversi secoli. Nemni (see 12°) 

!l -àtioo, ag. (pi. -ci). Ap- 
partenente a neuma. | scrittura —. | canto —, feririo. 
"''neuno, v. ni uno. 

fSSUrale'ìa f - * VEU póv nervo, ai-ria. ^. Ne- 

& ' vralgia, Neurosi, senza che si 

possa constatare una malattia di nervi : viene per 
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raffreddore, intossicazione, disturbi nel ricambio; 
Dolori locali ai nervi. || -àlglco, ag. {pi. -ci). Di neu- 
ralgia. | dolori —. \\ -asse, m. asse. 9 Encefalo e mi- 
dollo spinale insieme, come centro nervoso prin- 
cipale. || -astenìa, f. *àa%ivti.a. Debolezza di nervi : 
eccitabilità ed esaurimento del sistema nervoso, 
spec. per sforzo intellettuale, alcoolismo e malattie 
di esaurimento: sintomi più frequenti inappetenza, 
insonnia, dolori di stomaco, senso di angustia, 
dispepsia, mal di capo, ecc. || -astènico, ag. (pi. -ci). 
Di neurastenia. | m. Malato di neurastenia. || -ecto- 
mìa, f. *èjtTO[j.-h. 'x Resezione di un nervo. || -ernia, 
f. *al[w sangue. Congestione sanguigna dei nervi. 
|| -ina, f. 9 Materia di cui son formati i nervi. || 
-Ite, f. Infiammazione dei nervi. || -odinìa, f. #<5Sovn 
dolore. Dolore spontaneo ai tronchi nervosi. ||-OlO- 
gìa, f. Studio dei nervi. || -orna, m. (pi. -«'). Tumore 
ai nervi. || -one, m. Unità fondamentale del siste- 
ma nervoso, costituita dalla cellula coi prolun- 
gamenti. || -ònia, f. 4jt_ Lepidottero il cui bruco è 
dannoso alle erbe dei prati (neuronìa populàris).';. 
-opatìa, f. 'SSk Nevropatia: stato di debolezza e sof- 
ferenza del sistema nervoso centrale. Ij-opàtico, ag. 
(pi. -ci). Di neuropatia. Neurastenieo. || -opatologìa, 
f. Studio delle malattie nervose. || -òsi, f. Malattia 
dei nervi, Nevrosi. |! -ètico, ag. (pi. -ci). Malato di 
nervi. || -ospasto, m. *aizaap.is tiramento. Marionet- 
ta, Fantoccio che si tira con i fili. || -òtico, ag. (pi. 
-ci). Di neurosi. || -otomla, f. *ro[vi) taglio. Disse- 
zione di nervi. | plantare, fj Recisione di una parte 
dei nervi plantari. ||-òtteri, pi. m. #7mpóv ala. ^In- 
setti che hanno le ali fornite di una nervatura 
reticolata; p. e. crisopa, formicaleone. 
neUStria ^ ^ Farfalla dei bombici, di color 
' giallo d'ocra, con due strisce tras- 
versali bruno-rossicce sulle ali an- 
teriori ; appare in luglio ; attacca le 
sue uova mediante una sostanza 
gommosa ai rami più sottili degli 
alberi; il bruco turchino è villoso 
e con una linea bianca sul dorso, e 
racchiuso in un bozzolo sottile fila 
in mezzo a due foglie; nocevolis- 
simo agli alberi da frutta; Gallonata (gastropàcha 
neustria). | J Parte occidentale della Francia dei 
Merovingi e Carolìngi, sino alla Loira. 

neutoniani$mo, va. ^ Dottrina dell' astronomo, 
matematico e fisico inglese Isacco Newton, 1643- 
1727. | Il — delle dame, Titolo di un'opera di di- 
vulgazione delle dottrine e scoperte del Newton 
composta da Fr. Algarotti, spec. della gravitazione 
universale (1733). 

pigijtr O a §' * NEUTER -XRius (e -tei). Né l' uno 
» né l'altro. Che non è né l'uno né 
l'altro, né dell' uno né dell' altro. | esser —, neu- 
trale, j uomo —, che non parteggia per nessuno. 
! terreno — , gs^ che non appartiene a nessuno dei 
due, e che non può essere invaso dai belligeranti. 
| Stato —, che si dichiara estraneo alla politica 
degli Stati vicini. | fiore —, jfe che manca degli 
organi sessuali. | corpo —, ® che non manifesta 
attività. | linea — , in cui viene a cessare l' elet- 
tricità. | /j> Di corpo o soluzione di reazione né 
acida né basica. | genere —, né maschile né fem- 
minile. | £0 nomi — , né maschili, né femminili. | 
i — latini nell'italiano sono passati parte al ma- 
schile, parte al femminile. | verbi —, né attivi né 
passivi; intransitivi. | •fy Di animale sociale, che ha 
solo ufficio di lavoro, o difesa. | api, formiche — , 
operaie. | m. Genere neutro. | pi. Coloro che ap- 
partengono a Stati neutrali. || -ale, ag. *neutralis. 
Che non parteggia per nessuno dei contendenti. 
J restar — . \ paese, stato, sovrano — . ! La Germania 
cominciò con invadere il Belgio e il Lussemburgo 
che erano neutrali. | ss Di corpo che non ha i ca- 
ratteri né degli acidi né degli alcali. | m. Stato o 
persona neutrale. || -alismo, m. Opinione di neu- 
trale; Dottrina del non intervento. || -alista, s. 
(pi. m. -i). Sostenitore della neutralità de! suo 
paese in una guerra. | Sostenitore della neutralità 
dell'Italia nella guerra mossa dagl'Imperi Centrali 
(opp. a interventista). | / — movevano da ragioni 
diversissime, buone e cattive; ma hanno sminuite 
le forze della nazione. \\ -alita, + -ate, -ade, f. Qua- 
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lità e condizione di neutrale. | L'Italia dichiarò 
la — subito allo scoppiar della guerra. \ conser- 
vare la — . | leggi che regolano la — . j osservare, 
mantenere la — . | uscire dalla —, Intervenire nella 
contesa. | armata, per farla rispettare se fosse mi- 
nacciata da uno dei combattenti; assoluta, stretta, 
con perfetta eguaglianza a ciascuna delle parti 
belligeranti nelle relazioni con la nazione; condi- 
zionale, che determina condizioni e pone restri- 
zioni. | /% Stato di corpo neutro. || -alizzare, a. Ren- 
dere neutrale uno Stato. | /& Portare a una solu- 
zione neutra. | Render vana un'azione, Impedire 
un effetto, Rendere inefficace. | <^ Stabilire l'egua- 
glianza nella gara detraendo una parte del per- 
corso o del tempo, j] -alizzazìone, f. Azione del ren- 
dere neutrale; o inefficace. || -almente, In maniera 
di neutro. | operare — . | & costruire, adoperare — , 
al neutro, in forma neutra. ' .-, 
néV q f. *nix nivis. Precipitazione atmosferica 
' solida in cristalli delicatissimi, come 
piastrine e stellette raggianti, che si fanno diret- 
tamente dal vapore acqueo. | fiocchi di —, Larghe 
falde. | cader della — . | un lenzuolo di—-. | città se- 
polta sotto la — . | case in montagna serrate tra la 
— . | tempesta, turbine, bufera di — . | campo di —, 
Bacino dove si raccolgono le nevi che vengono 

fiù dalle vette; Nevato. | spazzare, spalare la — . 
persistenti, perpetue, che non scompaiono mai 
durante l'anno: il limite è nelle Alpi a circa mt. 
2750. | palla di —, Neve appallottolata. | la palla di 
— , Specie di diffusione di una proposta, che cia- 
scuno comunica ai suoi conoscenti, e cosi cresce 
nei suoi effetti come una palla di neve che rotolan- 
do dalla cima di una montagna diventa valanga, j 
.una battaglia a palle di — . \fare alla —. \ fan- 
toccio di — . | col vin cotto, usata in alcuni paesi 
del Mezzogiorno. | conserva di —, per l'estate. | 
rossa, Colorazione rossa della neve, nei nevai al- 
pini per causa di un'alga verde (sphairella o csma- 
tococcus nivalis), che ha nelle sue cellule una 
sostanza pigmentale rossa. | pvb. ^ Anno di —, 
anno di bene. | Sott'acqua fame, e sotto — pane. \ 
Non vedere il bufalo nella —. \ Nella guerra i sol- 
dati talvolta si svegliavano coperti di — ; si scava- 
vano ricoveri nella — ,• indossavano Camici bianchi 
per confondersi con la — alla vista. | Candore di 
neve, j le — del collo, del petto. | più bianco che — . 
| Canizie. | sparsa di — la chioma. | Freddo o gelo 
di neve. | La Madonna dglla — , del 5 agosto, pel 
miracolo della neve che copri l' Esquilino quel 
giorno, e vi sorge S. Maria Maggiore. || -ala, f. 
-aio, m. «nivaeÌum. Neve caduta e accumulata in 
abbondanza. | gran — . | Ghiacciaio. | Caverna dove 
si ammassa neve per conservarla e venderla nel- 
l'estate; Neviera. || -ale, ag. *nivàlis. Di neve. | 
tempi — . || -are, nt. Nevicare. || -ata, f. Nevicata. || 
-ato, pt., ag. | Rinfrescato con la neve. | acqua — . 
| monte — , coperto di neve. | Candido come neve. I 
bianco — , lattato. | m. Massa di neve granulare più 
o meno compatta che si forma nelle alternative di 
gelo e disgelo: dà origine alle valanghe. |1 + -azio, 
-azzo, m. Nevicamento continuato. | Estensione di 
terreno coperto di neve. || -icamento, m. Fatto del 
nevicare. || -icare, -igare, nt. imp. (nevica). Venir giù 
della neve, Far la neve. | pvb.. iVo» nevica tutto il 
verno. \ Nevica sui capelli, Incanutiscono. | a. Ver- 
sare, Spargere. || -Icata, f. Caduta della neve. | una 
— che fa fermare il treno. || -icato, ag. Coperto di 
neve, Nevoso. | pt. Quest'anno non ha — . \ E' — 
tutto il giorno. || +-icoso, ag. Nevoso. || -iera, f. Ne- 
vaia. | Cantimplora. || -ischio, m. + -ischia, f. Neve 
minuta come polvere, con vento. | un — che soffoca. 
Il -osità, f. Qualità di nevoso. || -oso, ag. *nivosus. 
Di neve. | tempo — . | montagne, cime — , coperte di 
neve, o dove cade molta neve, [stagione — , in cui 
cade la neve. | pvb. Anno —, anno fruttuoso. | Can- 
dido come neve. | m. 4° mese del calendario della 
prima repubblica francese, 21 dic-29 genn. . 
+ nèvo, v. neo. 

nevralgìa, -astenia, -òsi, -otomla, ecc., v. neur-. 
nPVrPrYlflCÌSl ■*• *vs0pov, alp-a sangue, fj Of- 

nevremacia, ta i mi / pej : iod £. a; Flussione lu- 
natica. 

nevvèro, intr. Non è vero? 




newtoniani$mo, y. neutonianismo. 
+néZZa, f. (vivo nel ven.). #neptis. Nipote. 
nibbio m. #vl. nIbOlus [in un antico glos- 
iiiuuiu, sario|. <^ Genere di uccelli rapaci, 
dal becco senza dente e il tarso lunga al 
più come il dito medio ; piombano sulla 
preda dall'alto : sono specie il maggiore 
o reale (milvus regdlis), il nero, il pa- 
rassita, il bianco. | pvb. Dir come il —, 
mio, mio. | nuovo — , Sciocco. | Jt Eb- 
bio. || -accio, m. peg. 
nibelunghi, m. pi. Poema in medio alto . 
td., del sec. 13°, dove si racconta di Gun- : 
ter, re dei Burgundi, che sposò la re- 
gina Brunhild sorella di Sigfrido e die Nibbio 
a costui in moglie la propria sorella 
Crimhild, dell'odio tra le due cognate, e come per 
l'ingiuria recata a Brunhild Sigfrido è ucciso da 
Hagen vassallo, di Gunter ; Crimhild per vendi- 
dicarlo sposa Attila e con l'aiuto di Teodorico fa 
uccidere a tradimento alla sua corte i Nibelunghi 
suoi parenti; uccide Gunter ed Hagen ed è uccisa 
da Hildebrand. | J Trilogia di R. Wagner, data la 
prima volta a Bayreuth il 1876. 

+nìcchfira ^ - » tosc - : andar di —, bene, se- 
Tlii^UMCi a f con d il desiderio; mandarein—, 
in burla, a male. || + -i, m. .J Albero delle Molucche 
con semi rotondi, lisci e gialli, duri, adoperati 
per trastullo dei ragazzi (guilandina bonduc). 
nìcchi a ^ NI0CHI °. "4» Nicchio, Conchiglia del- 
u » la chiocciola. | fj Incavatura nella 

muraglia per mettervi statua, o vaso. | entro la- 
chiesa, sulla facciata. \ per statue d'uomini illustri 
innanzi a edificio. \ vuota. \ Posticino, Impiego, 
Occupazione, Stato. \ fargli una — , Trovare come 
collocarlo. | adatta. | pvb. Nessuno sa stare nella 
sua — . j JL Cuccetta. | 5"5 Volta incavata sulla 
muraglia di una fortificazione, per la vedetta. || -are, 
nt., rfl. Acchiocciolarsi, Tirarsi dentro il suo gu- 
scio, Sfuggire nascondendosi, Rannicchiarsi. 
| Tentennare, Ciurlare. | Dolersi, Rammaricarsi, 
Gemere. | Scricchiolare. || -erìà, f. Raccolta di nicchi. 
|| -etta, f. dm. Piccola nicchia, come in lavoro di 
oreficeria. || -ettina, f. dm. vez. || -etto, m. dm., di 
nicchia e nicchio. || -o, m. *vl. nidiculus. (dm. 
nidus nido). Conchiglia, Guscio di mollusco, [farsi 
un — , Rannicchiarsi. | non valere un ■ — -, nulla. | 
Cappello da prete. | tose. Salame bollito sim. a 
zampone, a tre punte, Cappelletto. [ Lucerna a tre 
punte. | + Nicchia. | + Katura della femmina. || -olino, 
m. vez. Piccola conchiglia, li -ona, f. -one, m. acc. 
di nicchia. || + -oso, ag. Pieno di nicchi. 
niccio, v. neccio. 

j.nìr'fr»! r» m - *5vu£-uxos. © Onice. | Nichel. 
TUll^ui u » || -ite, f. Minerale costituito da ar- 
seniuro di nichelio; si trova in Sardegna; serve 
per l'estrazione del nichelio. 
ni Ce *• *Ni)fn Nice vittoria. ijr Una delle pa- 
' storelle vagheggiate nella poesia arcadica. 
+ nioessltà, nicis-, niclstà, v. necessità. 

niohol ninhèlin m. *svedese nickel gno- 
icnei , nicneno, m0 oElement0 m f ta i_ 

lieo bivalente, si presenta quasi sempre con co- 
balto, chimicamente affine al ferro, riconosciuto 
il 1751 dal Cronstedt come metallo particolare: 
lucente, 'grigiastro, malleabile, tenace e duttile; 
si lega con la maggior parte dei metalli; serve 
alla galvanoplastica, e per monete. In natura si 
trova allo stato di solfuro, arseniuro, arsenio 
solfuro, arsenicato idrato, idrosilicato. | Moneta di 
nichel, da 20 cent. || -ifero, ag. Che porta, dà nichel. 
| monete di •— da 20, 25, 50 cent.; v. moneta. || 
-ina, -ite, f. Niccolite. || -ino, m. Moneta di ni- 
chel da 20 cent. || -lare, a. Ricoprire di nichel, Dare 
aspetto e colore di nichel a un metallo. || -latura, f. 
Operazione del .nichellare. 

nicbil isiYlO m# * NIHIL niente. Dottrina e 
lumini i^viiij, opinione che nega tutto, riduce 
tutto al niente. | Socialismo rivoluzionario russo. 
|| -ista, s. (pi. m. -('). Anarchico russo. | gli atten- 
tati dei — . || + -ità, -ate, -ade, f. Infinita piccolezza 
umana, L'esser nulla dell' uomo. || -o, m. (nìchilo). 
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ninfa 



•nihìlum. Niente. | tornare a, in — , al niente. | 
ex —, Dal nulla. 

nirnnèifl f- *vtxo7rola autrice di vittoria. 
iin.upcia, jgg Titolo di un'immagine greca di 
Maria nella chiesa di San Marco in Venezia. 
nìf*rttin a *■ '©Alcaloide velenosissimo con 
■ IIUUllll et, a2 j one sull'apparato digerente e 
sul sistema nervoso, contenuto nelle foglie del 
tabacco, chiamato nicotiana, nicoziana, in onore 
di Jean Nicot, diplomatico francese che nel sec. 
16° portò la pianta in Europa. || -ismo, m. Intossi- 
camento cronico dovuto alla nicotina. 
nlnf-alnnìfl *• *vurraXu7ria il veder di notte. 
lilLlaiupia, ^ Indebolimento della vista 
per cui gli oggetti sono veduti meglio a luce scarsa ; 
Nittalopia, [i -àlopo, m. *vuxt3?.g>-6s. Chi sa veder 
meglio di sera che di giórno. || -ipitèco, m. ■$, Scim- 
mia americana sveglia di notte e che dorme il 
giorno: le sue_ pupille si dilatano grandemente al 
buio [nyetipithecus). || -itròpico, ag. (pi. -ci) #rpo7tixós 
che si volge. J| Di movimento di veglia e di sonno 
delle foglie. || -ofobìa, f. <fc Paura della notte, delle 
tenebre. 

nido, +nidio, ?• < + p-'-- *•-">•„ * N J mus - Lu °e° 

111 U| T w » dove gli uccelli depongono e 

covano le uova, e fanno loro domicilio : costruito da 
loro variamente secondo la specie, tra gli alberi, 
le macchie, sotto grondaie, tra muri. | uccelli di —, 
piccoli. \ di fringuelli, colombe, usignuolo. \ di aqui- 
la. | *' loquaci —, delle rondini. | pvb. A ogni uc- 
cello Suo — è bello. \ di vespe. \ di uccello, % Specie 
di orchidea fornita di un corto e delicato rizoma 
(neottia nidus avis). | Uccellini che stanno nel nido. 
[far —, Nidificare. Prendere stanza in un luogo. | 
pvb. Nido fatto, gazza morta, di chi muore quando 
si è messo a posto, j durante la guerra, Asilo pei 
bambini dei combattenti. | di rondine, Dolce di cioc- 
colata a forma di nido. | Covo. | di volpi, serpi. | di 
topi, Covacciolo. | di tradimenti. | di briganti. | v. mi- 
tragliatrice. | Casa propria, dove si ha la fami- 
glia. | Letto. | Stanza, Luogo di soggiorno. | cacciar 
di — alcuno, Prenderne il posto. | Patria. | tornare 
al suo — . | uscire dal suo — . | abbandonare il — . 
| esser di cattivo —, astuto. | di Leda, Costellazione 
dei Gemini. || -iace, -ace, ag. Di uccello che si pren- 
de dal nido e si alleva; detto di falchetti per la 
caccia. || + -iaceo, ag. Di uccello di nido, che sta an- 
cora nel nido. || -iàndolo, m. Uovo lasciato per se- 
gno alle galline, affinché tornino a far l'uovo; In- 
dice. || -lata, f. Tutti gli uccellini nati da una cova, 
in un nido. | Tutti i piccoli nati da altro animale. 
| di topolini. | di bambini, j Di ragazzi, scolari, per- 
sone, considerate nel loro insieme. | una — di scrit- 
torelli. || -letto, -lettino, m. dm. || -ificare, nt. «nidi- 
ficare. Far nido. | Posarsi come nella sua dimora. 
Il -ificazione, f. Atto del nidificare. || -Uno, -ino, m. 
vez. || -iuzzo, m. dm. | un meschino —, Una casipola. 
Il -uccino, m. dm. 

nidÓrfì m " * NID0R -o Rls - Puzzo, Leppo, come 

e, ^j uovacorro tte. y + -oso; ag. Di nidore. 

YÌÌ&&O nèffO m ' ^ v ' NEGARE * Risposta o di- 

= ' Si chiarazione negativa. Negazio- 
ne. | stare nel — . | Rifiuto. 

nièli O m. *nigellus neretto. Disegno tratteg- 
' giato con bulino sull'argento o sim. 
come con la penna, riempiutine i tratti con un ma- 
stice nero detto anche niello (il Cellini lo compo- 
neva con 1 parte d'argento, 2 di rame e 3 di piombo, 
fusi, e versati su zolfo pesto in una boccetta di 
terra a bocca stretta, e agitato più volte, e poi ri- 
fuso in un crogiuolo). | intagliare, lavorare di — . || 
-are, nt. Lavorar di niello. ||-ato, pt.,.ag. \ figura 
—, fatta a niello. | argento — . || -atura, f. Lavoro 
del niellare. | m. Opera di niello. 
niènt© m.*NEENTE? Nulla, Nessuna cosa [si ac- 
' compagna coiti, con non, come ints., se 
non precede]. | non so — . | non fa —, Non produce 
nessun effetto, buono o cattivo. Non importa, E' cosa 
da nulla, Non è nulla. [ Niente più mi meraviglia. \ 
non c'è — . | non monta, importa —. | il puro — . | il 
proprio—, Il nessun valore proprio, L'èsser niente, 
La nullità. | finire in —. I ridursi al —, Distrug- 
gersi, Venire in povertà. [ venir su dal —, da po- 
vero stato. | tornare a —, Riuscire inutile. | non 



dice —, Non parla. Non ha nessun significato. Non 
conchiude. | tener a —, in nessun conto. | esser — 
Non valer nulla; Non importare; Non giovare. | 
non è —, E' cosa da nulla. | non vi costa —, nes- 
suna spesa o sacrifizio o incomodo, | esser — di, 
con l'inf., Non riuscire di, a. | Non se ne fa —, Va 
tutto a monte, Non si conchiude l'affare. | il dolce 
far —, Il beato ozio, rimproverato agl'Italiani di 
un tempo. | per —, ints. Punto, Non affatto. Gra- 
tuitamente. A nessun prezzo. \ affatto, del tutto. \ 
senza, con — . | rimanere senza — . | al paragone, 
in confronto. | pvb. Con — non si fa — . | creare dal 
— . | di male, di cattivo. \ Non si può avere — di 
bene. \ Alcuna cosa, Qualche. | domandare se c'è — ; 
se si vede — . | sapete — ? è successo — ? | av. Punto, 
Non affatto. [ meno, minore, più, maggiore ; bello, 
cattivo. | Appena, Un poco. | se — si muove, parla. 
| ag. Nessuno. | utilità. \ paura .' || -edi manco, -edi- 
meno, av. Niente meno, Né più né meno ; Non meno ; 
Addirittura. | Nondiméno, Con tutto ciò, Non ostan- 
te, Non pertanto. || -emeno, + -emanco, av. Nondi- 
meno, Non pertanto, Nientedimeno. | Non meno. || 
-issimo, sup. ints. Niente del tutto. 
nletzscheni$mo, m. (prn. nizscen-). Dottrina di Fed. 
Nietzsche (1844-1900), filosofo e filologo td., racchiu- 
sa nel superuomo; Diritto dell'uomo superiore 
a elevarsi su tutte le forme e le relazioni della 
vita che lo circonda (v. morale). 
+ nievej v. neve. || + nievo, #nepos, v. nipote. 
*nlff a, -ata, -o, nìffolo, v. ninfolo. ,; 
niS'èiiS *' * NIGELLUS neretto. .$. Fanciul- 

+ nighittóso, nlgligènte, v. neg-. 

4.nÌ£»T an+É» a S- *nigrans -tis. Nereggiante.|| 
Tingi cu no, +_ èdine>f # nigr jdo -inis. Nerez- 
za. || + -icante, ag. #nigrìcans -tis. Nereggiante, 
Nericante. || + -o, ag. Nero, Negro. || + -omantè, v. ne- 
gromante. || + -ore, v. negrore. 
m'hil, 1. Niente. | de principe, parum de deo, Si può 
sparlare un po' di Dio, ma non del re. | est in in- 
tellectu quod prius non fuerit in sensu, Tutte le idee 
hanno origine dalla sensazione. | 
sub sole novum, Nulla è nuovo 
nel mondo [Ecclesiaste I). | novi, < 
Niente di nuovo. | difficile amanti, 
All'amante niente è difficile (Ci- 
cerone, Orator, 10). | v. nichil-. 
nilgau, m. <§ Antilope dal pelame 
bruno grigio, delle Indie orien- 
tali, molto sim. al cervo ; il ma- 
schio ha corna corte a lira; Bue 
azzurro [antilope pietà). 

1,11 UIIItìl,U » Misuratore d 

gradi, posta nell'isola di Roda presso il Cairo per 
la misurazione del livello delle acque. || -òtico, ag. 
(pi. -ci). Di animale del Nilo. 
nimbo m. *nimbus. Nembo. | Sfolgorio di 
i luce. | dei santi, Aureola. || -ato, ag., 
neol. Circondato come da aureola. Il -oso, ag. *nim- 
bosus. Nemboso. 
nimicizia, -O; v. inimicizia, nemico. 

4-nìmi rt ag.*NiMius. Troppo, Soverchio. || + -età, 
ti 1 1 1 1 1 1 \j, f # NIMI g TAS .xii S . Superfluità, Ridon- 
danza. 

+nimistà, -ate, -ade, f Inim i<= izia . av 




Nilgau. 
ptov. 
del Nilo, colonna 



cntr. di a m i s t à. Il + -anzà, 



versità, Ostilità : 
f. Nimistà. 



xnimn m.,ag. [invariabile]. #nemo. Niuno,Nes- 
-riiiiiiu, suno> | in _ luog0m 

ninf 3l *"' * NYMPHA vOftfjjTf] sposa, moglie. £§ Dea 
' giovinetta, di una schiera numerosissima 
che popolano sorgenti, boschi, monti, mari, come 
forme ed energie della natura, cioè Naiadi, Driadi, 
Amadriadi, Oreadi, Nereidi, Napee. | le — di Diana ,- 
Vergini caste che la seguivano nella caccia, j le — 
del cielo, Le stelle (Dante). | Egeria, Dea invisibile 
a tutti dalla quale Nu'ma prendeva i consigli per 
regnare in Roma. Consigliere occulto, Ispiratore 
(schr.). [ $ Fanciulla vagheggiata e cantata, j- <§» In- 
setto nel secondo stadio di vita, tra quello di 



ninfèrno 
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nitro 



bruco e di insetto perfetto; Crisalide. | pi. ♦ Pie 



cole labbra della vagina, 
tinente a ninfe. | la — 
schiera. | alla — , Nella 
foggia delle ninfe. | m. 
Ornamento del capo del- 
le ninfe. | f Specie di or- 
gano che si attaccava al 
corpo con coregge, e si 
suona con la destra, e 
la sinistra faceva agire 
il mantice. | $ Racconto 
o poema delle Ninfe: in 
due opere del Boccaccio, 
Il — di Ameto, in prosa, 
Il — Jìesolano, in ottave, 
dove si rappresentano 
ninfe e cacciatori e pa- 
stori, l' uno allegorico, 
l'altro mitologico. || -àli- 
di, f. pi. <*> Farfalle dei 
lepidotteri diurne, consi 



al*, ag. Di Ninfa, At- 




Ninfe e Diana: particolare di 
un gruppo del Canova : ca- 
scata della reggia di Caserta. 




che vive sotto le 
lungo un mezzo 



derate come le più belle nostrali; v. arginnide. || 
-èa, f. #nymph«a vuu.ija{a.i| Genere di piante acqua- 
tiche, delle ranali, di due specie. \ bianca, Pianta ri- 
zomatosa perenne delle acque dolci quasi stagnanti, 
a fiori largamente peduncolati bianchi come neve, fo- 
glie larghe e piatte a fior d'acqua, con lamina sem- 
pre rivestita da cera per essere impermeabili ; sog- 
getta a letargo invernale ; consacrata al sole dagli 
antichi perché i fiori sono aperti dall'alba al tra- 
monto ; il rizoma tinge in nero, i semi hanno 
proprietà leggermente narcotiche (nymphcea alba). 
| gialla, con fiori più .piccoli e gialli; Nenufero 
(nuphar lutèum); v. fig. a giglio d'acqua. H-eg- 
giare, nt. (-éggio). Fare atti leziosi, di effeminato. 
Il -èOj m. *vu|ii))siov nympheum. (JT) Fontana grande 
ornamentale dedicata alle ninfe, con colonne e 
sedili: in Roma ce n'erano 12. Tempietto sacro 
alle Ninfe. | Parte delle terme di costruzione ro- 
tonda, con vasca nel centro [donde si fa derivare 
il battistero dei primi tempi cristiani]; Natatoria 
-etta, f. dm. || -ico, m. (pi. 
n'infici). ^Cacatua della Nuo- 
va Olanda, lungo 30 cmt., 
con dorso grigio bruno, capo, 
ciuffo e guance color limone 
inymplùcus nova Hollandiai). 
,|| + -0, m. Ninfa maschio, Fau- 
no. Il -omanìa, f. 75(k Furore 
uterino, Andromania, Eroto- 
mania. Il -one, m. ■fy Aracnide 
pietre e le alghe sulle spiagge, 
cmt. (nymphon gracile). 

+ ninfèrno, v. inferno, in. 

Parte del muso del bue intorno 
alle narici. I c\ Tenerume del palato 
della bestia macellata. | + Muso, Grugno. | + Broncio. 
[ Proboscide. 

ninna ^ onm - Bambina. | nanna, v. nanna. 
» || -are, Conciliare il sonno con la can- 
tilena della ninna nanna; Cullare. | la bambina. | 
Ninnarla, Lusingare, Non dire risolutamente la 
cosa. || -o, m. Bambino. | Ninnolo. | pi. Dindi. || -aia, 
f., ag. Di donna che fa lezi'. 
Il -olare, nt., rfl. Trastullarsi 
in ninnoli. || -olo, m. {nìnno- 
lo). Trastullo, Balocco, Gin- 
gillo, Fronzolo. | Abbigliarsi 
con ninnoli. | Persona min- 
gherlina. | tose. Tra ninnoli e 
nannoli, Tra una coserella e 
l'altra. || -olone, ag., m. Che è 
uso a baloccarsi. 
ninO ve2 -> lese per chia- 
» mare persona cara: 
è la desinenza dei nomi vez- 
zeggiativi. 

nìOb e, L* N ,', ó ^ i ? lS , BE - ® Mobe, Galleria degli 

, ■ .>• '„ So / ella dl P J l °P? e Uffizi', Firenze, 
moglie di Annone re di Tebe, 
orgogliosa per la sua figliolanza, di sei o sette o 
più maschi e altrettante femmine, osò vantarsi su 
Latona che ne aveva solo due, Apollo e Diana; e 



nìnfolo, 




questi le uccisero con le loro saette tutti i figliuoli, 
che rimasero per 9 giorni nel proprio sangue in- 
sepolti, mentre la madre fu trasformata in pietra 
per il dolore : onde è passata come esempio di do- 
lore materno ed ha ispirato le arti. | la — delle na- 
zioni, detto dell'Italia dal Byron (Pellegrinaggio di 
Harold, 4). | la sala della —, alla galleria degli 
Uffizi' in Firenze, con le statue di Niobe e dei Nio- 
bidi mentre sono trafitti: furono scavate il 1583 in 
Roma sull'Esquilino ; e l'originale sembra copia di 
opera di Scopa, per il dolore che esprimono. || -ide, 
s. Figlio di Niobe, spec. delle statue. 

ninh in niòhr» ni. @ Elemento metallico 
tiiuuiu, muuu, che gi trova nella colum . 

bite e nella tantalite. || -ato, m. rù Sale formato 
dall'acido niobico. || -ico, ag. (pi. -òbici). Di com- 
posto del niobio. || -ite, f. Minerale dei nitroidi, in- 
fusibile, in cristalli di color nero con polvere ros- 
sastra, fragili, opachi, e facilmente iridescenti alla 
superficie; se ne trova nel Piemonte. 
nipitèlla, -o, v. nepitella, -o. 
nirsnf P s - ( + con sfs. di pr. nipòtemo). #nepos 
'"r 1 " 10 " -otis figlio del figlio. Figlio del figlio 
o del fratello. | nonno e — ,- zio e—, \ Vittorio Ema- 
nuele III è — del II; ed è — ■ di Tommaso duca di 
Genova. \L' arte figlia della natura e — a Dio (Dante). 
| Un canonico carico di nipoti. | Cugino, Affine. | 
pi. Discendenti, Posteri. | i lontani — . | ^p dlt. 
Tralcio nuovo che esce tra le foglie di un tralcio. 
|| + -ello, -Ilio, m. dm. *nepotillus. Nipotino. || -erìa, 
f., schr. Quantità di nipoti. || -ino, m. vez. Nipote 
in tenera età. || -ismo, -ista, v. nepotismo, -ista. 
|| -uccio, m. dm. 

niODÒniCO a ^' ^ e * Giappone o del Sol Le- 
"" ' vante. | impero —, giapponese. 

+ niqu issimo, -ita, -itoso, ecc., v. iniquo, -ita, 
-i toso. 

nirvana, m. *sanscr. nirvana estinzione in Dio. 
Acquietamento di ogni agitazione e dolore, nei 
sistemi religiosi e filosofici dell'India, spec. del 
buddismo, meta ultima della vita umana. | Tran- 
quillità di persona astratta dal mondo. 
+ niscóndere [vivo solo in capo a — , giuoco fan- 
ciullesco], ecc., v. nascondere. 

1° niSÌ fi •* Albero orientale con fiorellini a om- 
T ' brella e a grappolo, una cui specie ac- 
quatica, ornamentale, dà una radice adoperata in 
chirurgia (nyssa aquatica). 

2° nisi, 1. Se non. | caste, caute, Se non da casto, 

almeno con cautela. 

*niso, «^ v. smeriglio. || + nissuno, v. nessuno. 

nì^tn&mn m - *vùóraru.a dormicchiamento. 
lllSWgKIU, ^ Sofferenza di nevrotici, tra 
sonno e veglia, con tremito degli occhi e rotazione 
intorno alla linea visuale; è anche di persone 
deboli di vista. 

nistalo, ^ v. monasta. 

4-nifÀl fl f- *nitèla. ^>Topo quercino. I| -la; 
-riluci a, f ^ Pianticina delle alghe crittoga- 
me, delicata, trasparente, nelle acque stagnanti, alle 
quali dà un odore caratteristico disgustoso; usata 
in qualche luogo come concime (nitèla gracilis). 

+nitènt6, ag. *nitens -tis. Levigato e lucente. 

nìt ìdo a &- * NIT ' DU s. Limpido, Chiaro, Netto e 
' preciso, Lucente, [acque—, \ caratteri, 
stampa, immagine — . | stile —, chiaro ed elegante. || 
-idamente, Con chiarezza e limpidezza. || -idezza, 
f. Qualità di nitido, terso e lucente. | di idee. \ tipo- 
grafica.\\-ìà\ss\mo, sup. ||-ldissimamente, av. sup. 
Il -ore, m. *nitor -oris. Nettezza e splendore, Chia- 
rezza elegante. || -ìduli, pi. m. 4> Coleotteri picco- 
lissimi, di corpo ovale convesso, con elitre spesso 
troncate, antenne di 11 articoli; vivono sui fiori, 
sotto la scorza delle querce, sugli escrementi. 
nitr ITP nt - (-isce). #vl. hinnitire (hinnire). Gri- 
llili il e, dare> del C a Va iio. || -ito; m. Voce del 
cavallo. || -itore, m. Cavallo che nitrisce spesso. 
nifi* q m. #virpov nitrum (dall'ebr. niter effer- 
' vescente). ^ Minerale incoloro, bianco 
o grigio ; si trova in cavità nel calcare, o come 
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efflorescenze e incrostazioni, derivate per lo più 
da escrementi, essendo prodotto dalla decomposi- 
zione di sostanze organiche a contatto di composti 
minerali ; sul carbone scoppia colorando la fiamma 
in violetto ; serve per le polveri piriche, per fab- 
bricare l'acido nitrico e solforico, per lavori di 
fonderia, per la farmacia; Nitrato di potassio, Sal- 
nitro. || -àgine, f. <# Operazione di preparare i 
semi delle leguminose con culture pure di ni- 
trobatteri' (bacillus radicicóla), per concimi chi- 
mici. || l -aia, f. *nitrarìa. Luogo dove si forma il 
nitro: e spec. di alcune plaghe deserte dell'E- 
gitto e steppe della Persia. || -atina, f. Minerale af- 
fine alla calcite, incolora; si trova in strati col 
gesso, unito al salgemma; serve per ottenere il 
nitrato potassico, per fabbricare acido nitrico, sol- 
forico, e come concime minerale. || -ato, m. /8 Sale 
formato dall'acido nitrico. | di potassa, potassico, 
Salnitro, Nitro di conversione, usato per la pol- 
vere pirica. | di ammoniaca. | sodico, Nitro del Chili, 
in incrostazioni bianche e giallastre ; serve per la 
preparazione dell'acido nitrico, usato per la fab- 
bricazione di esplosivi. || + -azio, m. Lavoratore delle 
nitriere. || -Ico, ag. (pi. nìtrici): acido — , composto 
di azoto, ossigeno e idrogeno ; attacca quasi tutti 
i metalli; Acido azotico, Acquaforte. || -iera, f. Cu- 
molo di sostanze organiche animali azotate me- 
scolate con ceneri di legno, di torba, ecc., con car- 
bonato calcico, abbandonati alla putrefazione, da 
sui si ricavava il salnitro. | Miniera di nitro, Ni- 
traia. || -ìfero, ag. Che contiene nitro. || -ificazione, 
f. Produzione artificiale del nitro. 1 ^" Passaggio 
dell'azoto, elemento fertilizzante, da ammoniaca 
in forma nitrosa e nitrica, in modo da essere più 
assimilabile; è determinato da microbi'. || -obatteri', 
m. pi Microbi' agenti della nitrificazione. || -oben- 
2ina, f. Liquido giallastro prodotto dall'azione del- 
l'acido nitrico e solforico sulla benzina; ha odore 
di mandorla amara, e si usa per fabbricare l'ani- 
lina; Essenza di Mirbana. || -ògeno, ag. Generatore 
di nitro: azoto. || -ogiìcerina, f. Etere nitrico della 
glicerina che si prepara trattando la glicerina con 
l'acido nitrico e solforico, concentrati: serve alla 
fabbricazione della dinamite, essendo facilissima 
ad esplodere non solo all'azione del calore, ma 
dell'urto. || -oprusslato, m. Sale che si forma per 
l'azione dell'acido nitrico sul ferro cianuro di po- 
tassio. || -oprùssico, ag. Di acido dei nitroprussiati. 
|i -oso, ag. #nitro9us. Che ha nitro o qualità di 
nitro. | acqua — . | sapore — . \ acido, ossido — , con 
un grado di ossidazione inferiore al nitrico. || -uro, 
m. Combinazione dell'azoto con un altro elemento 
generalmente metallico. 

ni+f caii-mìa f. Nictalopia. || -àlope, s. Nittalopo. 
filli cllUIJIcl, ||. iooraoej m . * VU xTix6pa4 -oxot. 
■3> Corvo notturno; Gufo, Upupa. | Airone lungo 
58 cmt., dorso e pileo nero verdone, ali e coda ci- 
nerine, tarchiato, becco corto, grosso ; va a caccia 
nelle ore crepuscolari e la notte; Sgarza cenerina 
{nycticorax griseus). ||-eribi'j pi. m. *yuxTspó|3u)s che 
vive di notte. Ditteri senza ali, dalle lunghe zampe, 
coi tarsi ricurvi e prolungati; Mosche dei pipi- 
strelli. 

■i-niiiiiania ag., frq. #nictare battere gli oc- 
-i-niXtltanie, ^ g Dj raembrana esterna, 

specie di 3» palpebra che ricopre poco più della 
metà dell'occhio, negli uccelli e in altri animali. 

nìula, ^ v. mangosta. 

nì'tinO a S->ui- *ne unus. Nessuno [e, se non 
' precede, si unisce con la negazione 

come nessuno e niente]. 

!"JÌV3,|S ag - *nivalis. Nevoso, Di neve. || -eo, 
' ag. #nivèus. Candido come neve. 1 

candore — . | collo. 

I1ÌZZ3. f- * META ? Specie di tregghia o slitta, 
' come un telaio di grossi e forti legnami, 

per trasportare i grandi macigni di scoglio: scorre 

sopra cilindri curvi per via di leve. | + Calca. 

| Linguetta di carta, Girolo. || -atore, m. Lavoratore 

che attende alla nizza, e a guidarla. || -otta, f. dm. 

nizzard o, *«t,.* m , ìi j? z , a ,> nativo ° «iati™ 

' a Nizza. | dialetto — , provenzale. 
1 l'eroe —, Giuseppe Garibaldi. || -a, f. Sorta di 



danza, come la monferrina. | Sorta di cappello di 
paglia a tese larghe. 

nìzzolo, *nizzurro, ■fy v. nocciolino. 
nò, v. non. || noàchide, v. noè. 

nnhil P> ag. #nobìlis conosciuto, insigne. Di- 
" uuuc i stinto, Elevato, Alto, Eletto, Alieno 
dal volgare e comune. | passione, amore, sentimenti, 
cuore, ingegno, opere — . | stile — . | studi' occupa- 
zioni — . | la più — parte dell'uomo, L'intelletto, la 
ragione. | lingua —, eletta. | popolo, città. | maniere, 
contegno — . | Generoso, Magnanimo. | ardire, sde- 
gno, perdono. \ rifiuto. | doti, dell'animo. | arringo, 
degli studi' o sim. | Distinto, Elegante, Dignitoso, 
Decoroso. | aspetto, comparsa, figura — . | edifizio. 
| piano —, fj delle case, che ha maggiore ric- 
chezza architettonica, sale più vaste; a Napoli, il 
primo e il secondo sopra l'ammezzato. | di ani- 
male, Di buona razza. | il — animale, Il cavallo. 
| destriero, falcone. | di pianta, pietra, Prezioso, 
Raro. | m. Leone, nelle epopee animalesche medio- 
evali. | ag., s. Che appartiene a famiglia antica, 
ricca ed illustre. | sangue. \ uomo t Gentiluomo, j e 
plebeo, e villano. | padre — , Personaggio delle com- 
medie, che faceva le parti serie, [un'aria di padre 
— . | Insignito di grado di nobiltà ; Magnate, Ba- 
rone, Grande. | il ceto dei — . | famiglia — . | lignag- 
gio, schiatta, stirpe. | i — veneziani, delle fami- 
glie inscritte nel libro d'oro. | i privilegi che gode- 
vano i — . | Le famiglie — italiane, Opera genealo- 
gica di Pompeo Litta. | Collegio, Casino dei —, aperto 
solo a nobili. | il — uomo Vidal, Patrizio ven. povero 
che si dichiarava sempre contento (in una comme- 
dia, la Serenissima, di G. Gallina) ;v. meglio. | le di- 
scordie dei —.\senza titolo, Nobil uomo. | spiantato, 
intarlato. | v. guardia. | J, dipoppa, d'artiglieria, 
Gentiluomo. | Sorta di tabacco da fiuto. | Moneta 
bolognese di 2 ducati. | f$ Titolo che si dava ai 
membri della famiglia imperiale. Chi apparteneva 
a famiglia che poteva mostrare le immagini dei 
suoi antenati. | Giulio Cesare era — , non patrizio. 
|| -accio, m. peg. Barone spregevole. || -èa, f. ir. 
Gente della nobiltà. || -esco, ag. Di grado nobile, 
Di nobili. | sangue — . | stemma — . | un fare — . || 
+ -ezza, f. Condizione di nobile, Nobiltà. || -lare, ag. 
Di nobile. | titolo —, Di nobiltà, j almanacco — , 
che contiene i nomi delle persone di famiglie 
nobili, || -iore, ag. compr. *nobilior -Bris. Più 
nobile. || -issimo, sup. Molto illustre, insigne. | 
città — , per tradizioni; memorie, monumenti. | v. 
Napoli. | Di grande nobiltà. | quante — famiglie 
sono ora oscure! || -isslmamente, av. sup. || + -lsta, 
s. Chi ostenta nobiltà. || -itamento, m. Atto, modo, 
effetto del nobilitare. || -itare, a. [nobilito). *nobilK- 
tare. Render nobile, eletto, distinto, illustre. | la 
famiglia, il nome con azioni onorate. I la natura 
umana. \ l'intelletto. \ Insignire di nobiltà, Elevare 
al grado di nobile. | ril. Rendersi insigne per 
opere ragguardevoli. || -itato, pt., ag. | pvb. Il vil- 
lano — , Non conosce suo parentato. \ + Famigerato. 
U -itatore, m. -atrice, f. Che nobilita. || -itazione, f. 
Atto del nobilitare. j| -mente, Con nobiltà. | Signo- 
rilmente. | Secondo il costume dei nobili, j Con ma- 
gnificenza, ricchezza. | decorare — . || -one, m. acc. 
Gran nobile. || -tà, + -rtà,-ate, -ade* f.*NOBiLÌTAS-ATis. 
Qualità e condizione di nobile, Eccellenza, Distin- 
zione, Elevatezza. | di animo, opere, ingegno, tratti. 
| di pensieri, idee, propositi. | Grado conceduto da 
sovrano o repubblica a persona e a famiglia. Con- 
dizione riconosciuta di nobile, con privilegi: per 
servigi resi al principe, alla patria, benemerenze 
nelle industrie, arti, scienze. | diploma di—. | pa- 
tente di — . | i quarti di —, di ciascuno dei quattro 
nonni, paterno e materno. | antica, recente, nuova; 
decaduta. | Ceto dei nobili. | romana, napoletana, 
veneziana, piemontese, lombarda. | storica — . | fumo, 
alterigia, prepotenze della — . | Dialogo della — , 
dove parlano un nobile e un poeta morti, di Gius 
Parini. | canzone della —, di Dante. || -uccio, m. spr. 
Il -urne, m. spr. Ceto dei nobili. 
+ nòbole, noboità, v. nobile, ecc. 

nrirn Si f- (Pi- nocche, nocca), nocchio. Giuntura 
nui^a, delle ditaj del j e mani e dej piedi | 

battere con le — sulla tavola. | far chioccare le — . 
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| dare delle —, pugni. | dlt. Fiocco. | fj Nodello. | 
S5 Articolazione snodata. I^Erba nocca. || -hia, 
f. Nocciuola ancor verde (v. nocchio, nocchie- 
roso). || -hino, m. dm. Colpo dato con le nocchie a 
pugno chiuso. i| -o; m., nella frase schr. Qui giace 
—, Qui sta il nodo. || -ola, f. (nòccola). Nocca. 

nocchiero, -e, m - * N f u ? Ll ?_ us vacalo.;. 

i iv^^i >><->■ v , w, j^ Colui che governa e 
guida la nave. | Primo nostromo, nella marina 
militare. 

nÒCChi O m * N0D " Lu s. St Ingrossamento le- 
"» gnificato sotto alla corteccia di un 
tronco, per una delle gemme dormienti che inter- 
rotto il legame col legno che le ha prodotte con- 
tinuano a crescere in grossezza e circondarsi di 
strati legnosi loro propri': si può facilmente iso- 
lare dai tessuti circostanti. | Nocchi dell'ulivo, del 
faggio. | Cresce l'abete schietto e senza nocchi (Poli- 
ziano).!.^* pi. Osserelli che si generanonelle frutte. 
| della schiena. Vertebre, Nodi. || -eroso, -oroso, ag. 
Pieno di nocchi. ]| -eruto, -oruto, ag. Sparso di noc- 
chi. | bastone — . || -ino, v. nocca. || -olino, m. dm. 
|| -oluto, ag. Nocchieruto. || -oso, ag. Robusto, Ner- 
boruto. || -uto, ag. Nocchieruto. | tastone, ceppo—. 




nÓCCÌOl O m " * NU0L Èus, nucèus? Osso di pe- 
' sche, susine, olive, ciliege, dentro 
il quale sta il seme. | due anime in un — , di due 
amici intimi. | pvb. ha pesca avrà il — , La faccenda 
avrà il suo compimento. | non valere un — , niente. 
| Giocare a noccioli, senza scommettere denari ; 
Perder tempo inutilmente. | Nucleo, Intima sostanza 
e significato, Nodo. | il — dell'argomento, del rac- 
conto, della questione. \ pi. Nodi che si trovano 
alle volte nei marmi..|l -etto, m. dm. || -ino, m. vez. 
| Giuoco con castelline o mucchietti di noccioli di 
pesche, dei fanciulli (cfr. nocino). || -oso, ag. Di 
natura di nocciolo, Legnoso, Duro. || -uto, ag. Che 
ha nocciolo. 

nocciuoi a, nocciòla, f - [I V-- . de -:-Y, atl > 

uwll,u **» ■■v v "-"-' , «> spostandosi lac- 
cento, è preferita la forma nocciola]. #vl. nuceola 
(dm. nux -cis), Q Frutto del nocciuolo 
con pericarpio legnoso e involucro e- 
sterno erbaceo campanulato, mangia- 
bile anche crudo; se ne cava anche 
olio ; Avellana, Nocella. | color — , del 
guscio della nocciuola. | tostate, confet- 
tate. || -aia, f. <$> Passeraceo di montagna 
dal becco lungo ed aguzzo, con mac- 
chie . bianche a gocce sulle piume ; rom- 
pe facilmente le noci per cavarne il 
seme ; vive in tutta Italia ; Ghiandaia Nocciuola. 
nocciolaia {nucifràga caryocatactes). \\ 
-aio, m. Venditore girovago di nocciuole. (| -ina, f. 
dm. | pi. Pasta da minestra in forma di mezzo gu- 
scio di nocciuole (nap. Scorze di nocelle). || -ino, 
m. Moscardino (glis avellanarlus). 
|| -o, m. Arboscello delle cupulifere 
molto ramificato a scorza liscia e 
grigia, foglie cuoriformi, inferior- 
mente pelose, frutti indeiscenti ; i fio- 
ri appariscono più presto delle fo- 
glie, gli staminiferi in spighe pen- 
denti, i pistilliferi in una specie di 
gemma da cui sporgono i pistilli 
porporini; dà carbone usato ; nella 
fabbricazione dei fuochi artificiali ; Avellano (co- 
rylus avellana). |v. mazza. | <fy Grosso squalo, dei 
cani; Palombo nocciuolo (galèus laivis). 
nòcco, nòccola, v. nocca, 

nÓC e m '' + ^' * NUX " CIS - .& Albero delle luglan- 
' dacee, maestoso, a grandi foglie, origi- 
nario della Persia, di legno duro e pesante usato 
per costruzioni, spec. di mobili, e per farne car- 
bone; le foglie grandi, dispari-pennate, danno un 
decotto febbrifugo e antiscorbutico ; la scorza serve 
come astringente, i fiori si sviluppano prima delle 
foglie. | Legname del noce. \ tavola, scrivania, cas- 
settoni di — . | venatura di —. | impellicci atura di 
— . | v. bacchiare. | pvb. Meglio esser moro che—. 
| di Benevento, della leggenda delle streghe (v. 
gobbo). | *stare in sul — , tose, in campagna, per 
sfuggire alle persecuzioni dei creditori. | pesco (dlt. 
perso), Varietà di pesco a frutto piccolo e liscio, 
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delle rosiflore (amygdàlus persica). | f. Frutto del 
noce, drupa quasi sferica, di cui la buccia esterna 
carnosa, o mallo, e verde, e più tardi nera, e si la- 
scia facilmente staccare dal nocciolo duro a due 
valve ; il seme, o gheriglio, è alimentare, oleifero,; 
il mallo tinge in nero tessuti e capelli. ] a tre canti, 
con tre spartimenti invece di due. | uno spicchio di 
— . | grande come un guscio di — . | v. malescia, 
mallo. | bacchiarele—. | schiacciare, rompere la— . 
| lasciarsi schiacciare le — in capo, di chi sopporta 
tutto. | Noci di Sorrento, molto pregiate. | v. mira- 
colo. | pvb. Una — in un sacco non fa rumore. |. 
olio di — . | sono più le voci che le — , le chiacchiere. 
| Frutto sim. a noce. | di cocco. | Galla. | Cosa a 
forma di noce ; Pomo. | Tacchetto posto al teniere 
della balestra, dove si appicca la corda quando si 
carica. | Pezzo rotondo dell'acciarino a fucile o del 
percussore fulminante che dirige le mosse del cane 
per farlo scattare, come per rimetterlo al riposo. 
| Qf Malleolo, j del collo, Osso che è in mezzo al 
collo, Collottola.! j^ di cola, della Cola acuminata. 
| moscata. Seme della myristica fragrans, che si 
trova avviluppato nel macia; presenta l'albume 
ruminato di colore grigiastro con venature brune, 
ha sapore acre e bruciante, odore molto aromatico, 
in causa di un olio essenziale volatile. | del Para, 
mangiabile, della berthollesia excelsa. | di Betel, 
Palma areca {aréca catechu). | pesca, Frutto del 
noce pesco. | puzza, Stramonio. | vomica, Alberetto 
dell'India e dell'Australia, delle contorte, con bac- 
che globose ad esocarpo duro, i cui semi discoidali 
contengono stricnina {strychnos nux vomica). || -ella, 
f. Nocciuola, Avellana. | (Jf Osso rilevato del polso. 
I Parte del compasso dove si collegano i bracci. || 
+-ellata, f. /0 Pastume di mele e mandorle. || -oliato, 
ag. Fornito di nocella. | pezzo —, del compasso. || 
+ -ello, m. Nocciuolo. || -emoscada, -emoscata, v. 
no ce.. || -epèsco, m. Noce pesco. || -oto, m. #ntjcI- 
tum. ^ Terreno piantato a noci. || -iaiuolo, m. Ven- 
ditore di noci. || -itero, ag. Che produce noci. || -lfra- 
ga, f. <j Nocciolaia. || -ina, f. vez. || -ino, ag. #nu- 
cìnus. Di noce, j m. Liquore fatto con noci (dlt. 
Nocillo). | Giuoco delle castelline di noci. || -ione, 
m. acc. Gran noce. 

nnr ènfp P s -> a S- *nocens -tis (nuocere). 
iiuuomc, Che nuoce. Colpevole (cfr. inno- 
cente). I s. dlt. Innocente. || -enfino, m. dm., tose. 
Innocentino, Ragazzo allevato agi' Innocenti. || -en- 
tissimoj sup. || + -enza, f. *nocentia. Colpa; Pec- 
cato. || -evole, ag. Nocivo, Atto a nuocere. || -evolis- 
simo, sup. || -evolmente, In modo da nuocere. || 
+ -ibile, ag. Nocevole. || + -imento, m. Nocumento. 
|| +-itivo, ag. Nocivo. || + -itore, m. -itrice, f. Che 
nuoce. || -luto, v. nuocere. || -ivamente, In modo 
nocivo. || -ivo, ag. #noc!vcjs. Che fa danno, Dannoso. 
| insetti — . j alla salute. | bevande — . | m. Cosa che 
nuoce. || -umento, + -ume, m. Male, Danno. | essere 
di — . | arrecare — . | documento, Danno che am- 
maestra (cfr. iraQfiy.a'coi ^ad^axa). || -umentuccio, 
m. dm. || + -uo, ag. #nocCus. Nocivo (cfr. innocuo). 

-i-nÒddO, ag. tose. Goffo, Malcreato. 

nÓd O m ' (*P'" f ' n °dora). *nódus. Legatura di 
» filo, nastro, fune, fatta per stringere o 
fermare. | semplice, del filo o sim. con sé stesso, 
come quello della gugliata. | doppio, sul dito, 
come nel cingolo dei frati. | scorsoio, cosi che ti- 
rando un capo, il cappio scorre e il laccio stringe.- 
| a pie di pollo o d'uccellino, che fa una capocchia 
annodata come zampa di pollo. | X di bolina, dì 
garza, di scotta, a dente di cane, di ormeggio, 
volante, della margherita, di gancio, di bozza, ecc., 
ecc.- 1 pvb. Chi non fa il — perde il punto. | fare 
il — alla cravatta, il fiocco, la nocca. | cravatta a 
— da farsi, \fare un — al fazzoletto, per ricor- 
dare. | di Salomone, Intreccio di linee dove non 
apparisce né principio né fine ; cabalistico; i Latini 
dicevano di Ercole. | v. gordiano. | Legame, 
Vincolo. \ matrimoniale, maritale, di amicizia? 
amoroso. | d'Imene. \ illegittimo. | indissolubile. \ 
Intreccio. | dell'azione, del dramma. \ scioglimento 
del — , Catastrofe. | Punto d'intersezione, Incrocio. 
| stradale. | £f Bologna, Foggia, Caserta sono — 
ferroviari', j ** Ciascuno dei 2 punti nel quale l'or- 
bita d'un pianeta interseca il piano dell'eclittica. 
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(Punto dell'equinozio: ascendente, verso borea; 
discendente, verso austro. | <ì Punto in cui si uni- 
scono più catene di montagne. | R delle torri, Fasce 
del fregio. | « del collo, Parte dove si unisce il capo 
col collo. | Vertebra. [ «^ Maschiettatura, Ganghero, 
Snodatura. | <$> Segmento del corpo degl' insetti. | 
§ Luogo di una corda o sim. vibrante dove le 
particelle del corpo sonoro rimangono in quiete. | 
JL Miglio, preso sopra ogni segno del solcometro. 
| bastimento che Ja sino a 30 — all'ora. | Cappio. | 
farsi il — al collo. | stringere il —. | Gruppo. | di 
perle. | gxg Nucleo, Drappello scelto, cui si uni- 
scono altri soldati inesperti perché imparino, e si 
forma un corpo eguale. | Groppo. \far — alla gola. 
| im — di tosse, Colpi di tosse che si seguono in- 
sieme. | isterico, Sensazione di un groppo alla gola 
per malattia nervosa. | cibo che ja — alla gola, non 
vuole andar giù. | Intoppo, Difficoltà, Nocciolo. | qui 
sìa il — . | della quistione. | inestricabile. | sciogliere 
il —. | pvb. Ogni — viene a pettine, Gl'imbrogli 
bisognerà sbrogliarli, si vengono a sapere, hanno 
il loro castigo. | il — del dovere, del peccato, j Am- 
plesso. | tenace, amoroso. | Vortice, Turbine, j di 
acqua, di vento, j .% Ingrossamento del fusto in cor- 
rispondenza del punto di emersione dei rami e 
dell» foglie. | Nocchio. | pvb. Cercare il — nel giun- 
co. | Bastone pieno di nodi, nocchieruto. | Legno 
tutto nodi. | Giuntura, Internodio. | Nocca. No- 
dello. | Durezza di pietra, metallo, Parte dura. | 
^- Escrescenza. || -ale, ag. Di nodo. | jjj punti, 
linee —, di corpi vibranti. [| -atura, f. Giuntura. 
Nocca. || -eggiare nt. (-éggia). ^Mettere gl'inter- 
nodi'. || -elio, m. dm. 9 Giuntura, dove il piede si 
attacca alla gamba, la mano al braccio. | Giuntura 
di ossa. | fj Articolazione arrotondata dello stinco 
colla estremità superiore del pasturale; nella parte 
posteriore ha un fiocchetto di peli e lo sperone ; 
Nocca. | •$> Segmento, d'insetti. | f| Anello neifusto 
di una colonna. || -eroso; + -oroso, ag. Pieno di nodi. 
Nocchioso, Nocchieruto. | ramo, bastone — . 1 la — 
clava di Ercole. || -eruto, -oruto, ag. Pieno di grossi 
nocchi. Il -etto; m. dm. || -icello, m. dm. || -ino, m. 
vez. || + -oloso, ag. Che ha nodulo. | il — ginocchio. 
Il -osità, f. Qualità di nodoso. | Durezza del legno 
intorno al nodo, j Durezza., callosità delle giun- 
ture. Il -oso, ag. *nocosus. Pieno di nodi. | Nocchio- 
so. | legno, pianta, rami — . | querce, faggi —. | 
bastone — . | Dei nodi. | podagra — , che attacca le 
giunture. | + Aspro, Difficile. | lavoro — . || -ulo, m. 
dm. (nòdulo), «nodìjlus. Nodetto, Giuntura. | ©Pic- 
cola massa sferoidale, ovoide. || -uzzo, m. spr. 

♦nodricare, -ire, v. nutricare, -ire. 

tifi P m- *N5I, ebr. Noah. fjj Patriarca che salvò 
\\\j C, da j (jii uv jo, in una nave, arca, da lui co- 
struita, con la sua famiglia tutto il genere umano, 
e con una coppia di ciascun genere di animali 
tutti gli animali; fu padre di Sem, Cam e Jafet, 
che popolarono le 3 parti del mondo ; piantò la vite 
e fece il vino, e una volta si ubbriaco; ebbe da 
Dio con l'apparizione dell'arcobaleno la promessa 
di non mandare più altro diluvio; campò centinaia 
d'anni. | vecchio quanto —. | pvb. Chi mangia aloe, 
campa gli anni di — . i Varca di — , quando si ve- 
dono molti animali diversi uniti insieme. | Filippo 
Palìzzi dipinse Varca di — dopo il diluvio (Napoli, 
Reggia di Capodimonte). | la maledizione di — , a 
Cam, che aveva riso vedendolo dormire ebbro e 
scomposto nelle vesti. | il corvo e la colomba di — , 
mandati fuori dell'arca ad esplorare il livello delle 
acque; l'uno non tornò; l'altra riportò un rami- 
cello nel becco. | Evviva — , Gran patriarca! grido 
di beoni. || -àchide, s. Discendente di Noè. || -ètico, 
ag. (pi. -ci). Di Noè. | il diluvio —. 

nòe, v. non. 

+ nÒf©rì m * Onofrio [nome proprio]: fare il 
' — , lo gnorri. | ridursi come san — , 
nudo, coperto solo dei suoi peli come il santo 
eremita africano di questo nome. | ì buoi di — , 
che restavano sul mercato senza trovar compratori. 
nÓI +ni4Ì pr ' di l a pers. pi. *nos. E' sempre 
' .» accentato, e come complemento è 

preceduto dalla prp., salvo che nella lingua antica 
trovasi anche senza di questa, spec. però in frasi 



impr. : dà —, fa —; ma anche: dare noi, e in tal 
caso era frequente no', disaccentato (cfr. ne). 
Posposto al verbo, ha naturalmente maggiore en- 
fasi (cfr. me, lui, loro). Innanzi al verbo si 
omette se non occorre rilevare la persona nella 
contrapposizione, o nella determinazione. L'esten- 
sione del suo sign. va dall'associarsi alla persona 
che parla con un'altra sola persona, sino a tutto 
il genere umano: Noi passeggiavamo soli; Noi 
siamo mortali; sicché può com. estendersi a tutte 
le persone di una società, città, regione, nazione, 
e avere perciò sign. anche imp. | Noi italiani siamo 
tre volte buoni. \ Da — queste cose non si fanno. | 
Noi siamo avvezzi cosi. { A —! esci, di esortazione 
a muoversi, agire, tutti insieme; o anche a racco- 
gliersi. | veniamo a — , al caso o proposito nostro. 
| Di persona singolare, ma con autorità, che rap- 
presenti in sé tutti i sudditi o dipendenti: sicché 

10 dicono il re e il papa, e lo dice il prefetto, il pre- 
sidente della Corte, il rettore d'università; e lo 
dice anche lo scrittore, quando pare che coi suoi 
lettori seguano uno stesso ordine di idee; e nel 
giornale, quando rappresenta tutti quelli che vi 
scrivono, o il suo pubblico il suo partito. | schr. 
Noi don Magnifico Conte e barone Dell' antichissimo 
Montefiascone. | A'o* Siam chi siamo e voi non siete 
un... (Gioacchino Belli). | + Col sfs. della prp. nosco, 
Con noi, | altri (frq. spec. in alcuni dlt., come nello 
sp.), ints. Noi. 

nÒÌ 3 *'' d'v. 'Noiare. Fastidio, Seccatura, Uggia. 
"' **> | ripetere sino alla —. | racconto, libro 
che fa venire la — . j ozio che viene a — . | avere a 
— , Recarsi a fastidio. | la — del viaggio. | un giorno 
di — . | sbadigliare dalla — . | vincere, ammazzare 
la — . | Molestia. Disgusto, Senso di avversione. | 
dar — , Disturbare, Provocar senso di molestia. 
| non dar — a nessuno. \ prendere a — , una per- 
sona. | venire a — a sé medesimo. | avere a — . | 
una luce che dà — . | Tristezza dello spirito inerte. 
| la — del Leopardi: sentimento di tristezza per 
l'assenza di ogni piacere dello spirito, di ogni bella 
illusióne della vita, di ogni speranza e fede. | la — 
non è più un senso negativo, ma ha corpo e dà 
peso. | mortale. | il tormento della — . | + Dolore, Tri- 
stezza grave, Danno; contrario di felicità e di bene. 

11 -amento, m. Annoiamento. || -are, nt., a. in odio. 
Recare uggia, tristezza, fastidio. Increscere. | An- 
noiare. | rfl. Annoiarsi. | + Darsi noia, Nuocersi. || 
-aio, pt., ag. Il -atore, m. -atrice; f. Che annoia, dà 
uggia. Il + -evole, ag. Increscioso, Doloroso. |j -evolis- 
simo, sup. Il -oso, ag. Fastidioso, Uggioso. | pen- 
sieri — . | persone, discorsi — . | che — / j commedia 
— . | mosche, zanzare—. | Che reca dolore, tristez- 
za. | vita — . Il -osamente, In modo noioso. || -osas- 
simo, sup. Il -iuzza, f. dm. 

noisette, fr. (prn. nuasetfo). Color nocciuola. 

nolanacee, nolanee, ^• 1 * te F d 'SJf»; ro d 1 ! 

liflore del Cile e del Perù, cespugli e arbusti. 
nolènt© a ?' * N0LENS _TI s. Che non vuole, Re- 
' stio; spec. nella frase: volente o — , 

noli me tangere, 1. Non mi toccare ! (Evan. di Gio- 
vanni XX). jg. Mimosa pudica, Sensitiva, j Impa- 
ziente, Erba impaziente {impatìens nolitangère). 
I >*-" + Ulcera irritabile ai medicamenti. | & Rappre- 
sentazione del Cristo risorto innanzi a Maria Mad- 
dalena. 

nÒl O m " * NAULUM - <£» Danaro che si paga pel 
9 passaggio, o pel porto della mercanzia 
o si ni. | i — altissimi durante la guerra e dopo. \ 
Pagamento per l'uso di cavallo, carro, mobile e 
sim. Affitto. | carrozzella, cocchio, bicicletta da —. [ 
dare, pigliare a — . | abito, pianoforte a — . || -eggia- 
mento, m. Operazione del noleggiare. || -eggiare, 
a. Prendere o dare un naviglio, con l'uso parziale 
o totale, a tempo, mediante un prezzo pattuito. | 
barca, veliero, vapore. | mercanzia, Trasportarla in 
nave con nolo convenuto. || -eggiato, pt. ag. || -eg- 
giatore, m.Che p'rendeo dà a nolo. |j -eggino, m. Chi 
dà a nolo, jj -éggio, m. Operazione e prezzo del no- 
leggiare. 1<2j biciclette, Bottega dove si danno a nolo. 
nÒmJ3.dfì a ^' 5 s.*nomas -adis vop.as -àdog della 
iiuiuauv, Numidia. Di popolo che esercita la 
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pastorizia, e non ha stabile dimora; alcuno eser- 
cita anehe l'agricoltura; Errante. | Gli antichi A- 
riani erano popolazioni — . | tribù —. | vita — , di 
chi muta spesso paese. | scuola — , ambulante. 

nnm e +-o m ' ' + p'' '■ nomora )- *nomen. Voca- 

l lui IIC|T w, bo j Q co j q ua j e s j chiama e si cono- 
sce cosa o persona. | chiamar le cose col loro — , come 
sono, j prendere il — da una qualità, forma, appa- 
renza, capriccio, somiglianza. \ l'origine dei —. | col — 
che più dura e più onora, di poeta (Dante). \di italia- 
no. | di strade, città, montagne, fiumi, Denominazio- 
ne. \con — greco si dice democrazia, filosofia. j col — 
della patria sulle labbra. \ cambiare il — . | & Parte 
del discorso che significa persona o cosa, o qua- 
lità. Sostantivo. | genere del —, \ maschile, femmi- 
nile; neutro. \ comune, di cose ; proprio, di persone. 
( astratto, concreto, collettivo. \ Ogni parte del di- 
scorso può esser presa come —. | preceduto dall'ar- 
ticolo. | innanzi ai — della lingua greca, tedesca 
va posto sempre l'articolo. | indeclinabile. \ agget- 
tivo, Aggettivo. | regole dei — . | plurale, singolare 
dei —. | disusato. \ declinazione dei — . | Specie, Ap- 
parenza. | sotto —. | passare col — di. [in — , No- 
minalmente (opp. a effetto, realtà). \ principe solo 
di — . J Definizione, j cose senza — , inqualificabili, 
innominabili. | Persona o cosa significata. | onorato, 
venerato. \ il sacro — della libertà. \ gli è ignoto il 

— di lealtà. | il — italiano, Gl'Italiani. | Appella- 
tivo della persona, Nome proprio di persona. | im- 
porre il —. | rifare il —, Rinnovarlo in famiglia, 
dando quello del nonno, padre, ecc., al neonato. | 
mettere, porre -—. \ di, per —, chiamato. \ eli. Un 
figliuolo di — Giovanni. | brutto, bello, antico, ro- 
mantico, esotico, j chiamare per — . | Una filza di 
nomi. | romano, latino, ebraico, greco, originario da 
una di queste lingue. | Marco è — latino; Nicola 
greco; Maria ebraico; Enrico tedesco. | difficile. \ 
diffuso da romanzi, drammi. \ di battesimo, j Ogni 
persona ha più — allo stato civile o alla chiesa. | pri- 
mo, secondo — . j parecchi usano due — per vanità, 
ostentazione ; talvolta è necessario.] In alcuni paesi il 
padrino impone il — al bambino. | Negli uffici', nelle 
scuole, nell'esercito il — va dopo del cognome. | Ono- 
mastico. [ festeggiare il —. | Casato, Cognome. | di 

famiglia. | della madre. \ portare il —. \ spegnere 
il —. | dare il — , a un figlio illegittimo. | Siciliani 
e Sardi hanno generalmente due — , dei due geni- 
tori, sicché il figlio ha — diverso dal padre. | erede 
degno del —. | di guerra, Soprannome che si dà ai 
soldati nelle compagnie di ventura, e che per al- 
cuni è rimasto celebre, come Sforza, Carmagnola. 
| di battaglia, in arte, in giornalismo, Pseudonimo 
col quale la persona si presenta al pubblico con 
le sue opere, nella sua arte. \ Nome e Cognome, 
Nome che serve a specificare la persona. | dare il 
—, Dare il proprio nome; Sottoscriversi, Obbli- 
garsi. Aderire. Arrolarsi. | sottoscrivere col suo —, 
| scrivere il — in tutte lettere, j fare il —, Rive- 
lario. | prestare il —, Sottoscrivere invece di un 
altro, Fare apparire il proprio nome, senza aver 
parte attiva in una cosa. | straniero. \ demandare 
il — . | non conoscere il —. \ fuori i — .' esortando 
a nominare le persone cui si accenna. | finto, falso. 
| rispettabile. | è un bel —, Persona di bella fama. | 
imbussolare^ i — . | Nessuna lode pari a tanto — 
{Tanto nomini nulhim par elogium, sul sepolcro del 
Machiavelli). | stampare un'opera senza —, anoni- 
ma. | Nomignolo, Soprannome. | ?x« Motto di rico- 
noscimento, com. il nome di un santo; Santo, Pa- 
rola d'ordine. | dare il —. j la sentinella prende il 
—, del sopravvenuto. | Vece, Parte. | salutare a — 
di alcuno. \ parlare a — di tutti, della città. \ ono- 
rare a — della patria il duce vittorioso. | Autorità 
invocata o presentata. | andare a — del Ministro. 
J diteglielo a — mio ! \ in — di Dio. | col — di Dio, 
augurale, j al — di Dio, Con riverenza e ossequio 
di Dio, Sotto la sua protezione, j per, al — di Dio, 
pregando. | in — del Cielo! | chiamare il — di Dio, 
Maria, Gesù. \ abusare dell'altrui — . | decreto in 

— del Re. \ sentenza, diploma in — del Re. j di- 
chiarare aperta la legislatura in — di Sua Maestà. 
| Titolo. | tempio consacrato al — di Apollo. | chiesa 
al — degli Apostoli. | per — di dote, A titolo di dote, 
j di sapiente, dottore, protettore. } ^g mettere una 

partita a —, di alcuno, Intestarla. | obbligarsi in 



suo — . | il dolce — di padre, madre. \ tenere una 
provincia col — di protettore. \il — della nave, del- 
l'Istituto, della campana, j Fama annessa al nome, 
Fama. | avere buono, cattivo — . | aver — nell'arte, 
tra i letterati. | acquistar —, | perdere il — . | dar 
—, Far correr la voce. | senza —, di poco — . | di 
valoroso, buono, modesto. \ il — romano. \ Far onore 
al — italiano. | onorato, venerato. | vano, senza 
soggetto (Petrarca). \ virtù, — vano (Leopardi). | 
immacolato, intemerato. | infame, svergognato. \ che 
suona sulle lai bra di tutti. | lasciare un —. \ tener 
vivo, celebrare il —. \ oscurare il — . | macchiare 
il — . | oscuro, ignoto. | ^ di Gesù, Seconda festa 
dopo l'Epifania, derivata dalla consuetudine di 
S. Bernardino da Siena che in fine di ogni predica 
mostrava una tabella col nome di Gesù circondato 
da raggi; di Maria, Festa del 7 sett. istituita da 
Pio V in memoria della vittoria contro i Turchi 
sotto Vienna il 1683. \ di religione, che i religiosi 
prendono entrando nell'ordine. || -accio, m. peg. 
Cattivo nome. Brutto nome. |l *-anza, fi Fama. || 
-are, a. Nominare, Dare il nome, Chiamare, Deno- 
minare. | + Chiamare per nome, Dire il nome. | 
♦Eleggere. | rfl. Chiamarsi. | Palesare il proprio 
nome. | Aver nominanza. || -ato, pt., ag. Chiamato, 
Appellato. | +Rinomato. | *un giorno —, Un deter- 
minato, dato giorno. j| + -atamente, Per nome. | 
Specialmente. || -atissimo, sup. Rinomatissimo. |j 
-èa, f., com. spr. Nominanza, Rinomanza, Fama. 
| di severo, cattivo. \\ + -iere, m. schr. Chi dà il no- 
me. || -ìgnolo, m. dm. Soprannome particolare, che 
spesso allude a una qualità fisica o morale. || -ino, 
m. vez. ||-orre, m. acc. || -uccio, m. spr. 

nomenclatóre, S,5'??MÉ a l riR ? ms -^ 

' Che imparo a chiamare 
ciascuno per nome [servo che aveva ufficio di ram- 
mentare al padrone i nomi delle persone che si in- 
contravano]. | Titolo di libri che dichiarano i nomi, 
o aiutano a trovare i nomi: specie di glossario. | 
// — di Palmiro Premoli. || -ura, f. Recitazione dei 
nomi, Serie dei nomi di cose appartenenti a un'arte, 
mestiere, Corpo di edifici', costruzioni. | studiare, 
imparare la —, nelle scuole elementari. | esercizi' 
di — . | i cartelloni servono alla — . | j^ Arte di dare 
il nome sistematico alle piante, j la — di Linneo. 

nomignolo, v. nome. 

nÒiìlin a '•> ^ v N0MINA .R E - Aito del nominare, 
> chiamare a un ufficio, eleggere, in- 
vestire di un grado. | decreto di —, | ministeriale,, 
regia, fatta da ministro, sovrano. | ricevere la — . 
| di direttore, presidente, rettore. | ^Biglietto gra- 
tuito, come d'invito, a uno spettacolo, con il di- 
ritto al posto riservato agl'invitati. || -abile, ag. 
Che si può nominare. | non —, Innominabile. || -ale, 
ag. *nominalis. Attinente a nome, Di nome. | 
H& suffisso — , che forma i nomi. | scrutinio, ap- 
pello — , Chiamata delle persone di una lista per 
nome. | votazione per appello —, in parlamento, 
pubblica, in cui ciascuno dà il voto, con un sem- 
plice si o no quando è chiamato il suo nóme. [ 
chiedere l'appello — , per iscritto, e con la firma 
di un certo numero di deputati. | valore — , "$£ di un 
titolo, diverso da quello quotato in borsa. | una 
cartella di 100 lire di valore — , di rendita del de- 
bito pubblico. | filosofi —, Nominalisti. ||-alismo, m. 
Dottrina dei nominalisti. || -ista, s. (pi. -i). Filosofo 
scolastico di quelli che sostenevano non corrispon- 
dere la realtà effettiva ai nomi delle cose, e nega- 
vano perciò valore reale ai concetti universali, mere 
astrazioni; celebri Roscellino, Guglielmo di Occan, 
Buridan. || -almente, Di nome, senza realtà. || 
+ -amento, m. Atto del chiamare, nominare. |1 -ante, 
ps., ag. Che nomina, denota. |j -anza, f. Rinomanza, 
Fama, Grido. | buona, cattiva —. \ onorata. \ Cele- 
brità. | + Voce, Notizia che si diffonde. | + Menzione. ||. 
-are, a. {nomino). *nominase. Fare il nome, Pronun- 
ziare il nome. | l'autore, il ladro. \ Non si può nean- 
che nominarlo. \ Proporre. | Nominatemi qualcuno! \ 
Chiamare, Denominare. | non è da — galantuomo. 
| Nomare, Porre il nome. | le piante, gli animali. | 
Eleggere, Scegliere, Chiamare a un ufficio, Inve- 
stire di una qualità. | senatore, presidente, socio. \ 
della commissione, giunta. \ rettore, soprainiendente. 
| generale, contrammiraglio. \ vescovo, nunzio; ani- 
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' asciatore. | cavaliere. \ gli arbitri, i commissari'. 
1 Rammentare, Menzionare. | tutti i pontefici avi- 
gnonesi; i ministri dell'Istruzione dal 1861 in poi. \ 
rfl. Chiamarsi, Aver nome, titolo. || + -ata, f. (vivo nei 
dlt.). Nominanza, Nomea, Fama. | di grande, molta, 
cattiva — . || -ativo, ag. #nominativus. Che serve a 
nominare, porta il nome. | rendita — , intestata col 
nome del proprietario (opp. al portatore). \ stato—, 
Specchio o tavola dei nomi. | nota —, degl' impie- 
gati di un ufficio, che ogni mese si manda alla Te- 
soreria pel pagamento degli stipendi'. | ruolo — dei 
contribuenti, che ne contiene i nomi in ordine con 
la somma del tributo. | ag., m. m Caso retto, del 
soggetto dell'azione, di chi fa l'azione. | il — la- 
tino è rimasto in pochissime parole italiane (p. e. 
* moglie '), ne ha preso il posto una forma sola di 
obliquo ; cosi nel fr. e nel prò., ma pui tardi. || -ata- 
mente, A nome. Per nome; A uno a uno. | Parti- 
colarmente, Determinatamente. |j -attamente, neol. 
Nominatamente, Per nome. j| -ato-, pt., ag. Detto, 
Mentovato, Ricordato. | Eletto, Scelto. | sopra —, 
Suddetto. | Rinomato. | persona molto — . || -atis- 
simo, sup. Celebratissimo. || -atore, m. -atrice, f. 
*nominator -oris. Che nomina; Che fa la nomina. 
|| -azione, f. *nominatìo -onis. Atto del nominare, 
dare il nome, mentovare. | Nomina, Elezione. | No- 
minanza, Rinomanza. 

nòm en, m. 1. Nome. | omen, Nome che è augurio, 
presagio (Plauto, Persa, 625). || -ine, Di nome. | in 
— patris, Nel nome del padre: principio delle pa- 
role che accompagnano il segno della croce, e pro- 
priamente l'atto del portar la mano alla fronte. | 
patire nel — patris, alla testa, Aver del matto. |j 
-ina, Nomi. | Respondent — rebus scepe suis, Spesso 
i nomi corrispondono alle cose stesse. 
nomisma, *v6inau.a, v. numisma. 

nnmofiili m " P 1 -*'^P-°s legge, (fùllov foglia. & 
iiuniuiii | Foglie normali, verdi e assimilanti. 
non av " ^ ne gazione. *non. Enfatico, isolato o 
I1UI I j j n g ne (jj pp., e come m., perde la finale (fior. 
nòe, altri dlt. nòne): contrario dì si, negazione di ciò 
che è proposto, domandato. | Rispondere si o no. | Ci 
sono stati 100 no e 200 si, di votazione in parlamen- 
to, e sim. \uno si euno — , Alternatamente, \nondire 
né si né — .\itn bel — ; un — chiaro e tondo, di rifiuto, 
negazione. | non saper dir mai di —, Concedere, 
Consentire sempre; Esser debole. \ far segno di — . 
I il si e il — nel capo mi tenzona (Dante). | conclu- 
dere per il — . 1 perchè — ? come — ? esci, di consen- 
so, di affermazione. | se —, In caso contrario. | 
Allora — .' | anzi che —, Più si che no: forma atte- 
nuata d'insistenza: brutto, anzi che no. | v. forse. 
| ints. No certo, Oh no! No, per Bacco! No, di si- 
curo, davvero. | Signor—, No, signore ; comp. Nos- 
signore. | + Con la finale perduta ed eli. di erte: Che 
non (cfr. ne). | Temendo no il mio dir gli fosse 
grave (Dante). | In frasi come no lo senti, la man- 
canza della finale è solo apparente; ma essa c'è 
in realtà nella pronunzia doppia di lo, la, ne (no 
Ilo senti, ecc.). | Enfatico nella forma intera, alla 
fine o al principio della frase: Non so se ho ra- 
gione o non; Non per contraddirvi; Non fidarsi! 
| Azione di furfante, non di galantuomo. | Quasi 
atono in ogni altro caso, e si appoggia per l'ac- 
cento alla parola seguente, spec. se accentata 
nella prima. | Innanzi al verbo : non dice; non du- 
bito; non credeva; non è lui. j cose da — credersi. 
| può essere e può — essere. | Non può. \ Coi verbi 
di temere : Dubito che non venga (e si desidera la 
venuta); Dubito che venga (e non si desidera). | 
^dubitando di non essere traditi, Dubitando di es- 
sere traditi. | un — so che di misterioso; un — so 
che bianco. \ Innanzi al nome o sim. : il — vedere; 
questa — è pace, ma è — pace, j & L'io e il — io 
(v. io). \Non luogo a procedere, v. luogo. [Non riu- 
scita, Riuscita negativa. | la — amante amata (Tasso). 
| v. intervento. \i — abbienti. \è un — senso, cosa 
senza significato. | Atono addirittura unendosi come 
in un comp., v. noncuranza, ecc. | * — combat- 
tenti. | Innanzi ad ag. : il — buono. | cose— adatte, 
non visibili ad occhio nudo. | Non più, — meno. \ 
In pp. compr.: Non più che non con altri. | pove- 
ro o — povero. | Precede con nessuno, niente, 
niuno, nulla: non lo dice nessuno, ecc. | Con av.: 



v. mai. | A 'on già, Non punto, Non affatto; A 'on trop- 
po; Non molto, Non bene, ecc. | Non però. | appena^ 
Appena. | Con eli. di che; pregava non fossero con- 
trariati. | non forse, Che forse non. | Dà all'inf. va- 
lore di 2. impr. : Non lo dire, Non credere. \ Non più 
chiacchiere ! Fine alle chiacchiere. | Non altro, Non 
aggiungo altro, Fo punto. | se —, Fuorché, Eccetto 
Né più né meno. \ se — che, Sennonché, Ma, Per 
altro. | in men che — si dica, In un attimo, Subito. | 
Con lo, il comp. nollo, usato ormai solo in noi; noi 
vede, noi sa. | In antitesi: Non io! Ella, non tu. | Con 
sign. non semplicemente negativo, ma di perfetto 
contrario: non pochi, Molti; non ultimo, Dei primi; 
non altrimenti che, Allo stesso modo che; non in- 
differente, Rilevantissimo; nonne riceve onore, Ne 
riceve vergogna ; non buono, Cattivo ; non merite- 
vole, Indegno. | Non vi dispiaccia, Compiacetevi, 
Piacciavi. | Non una volta, Molte volte. || bis in idem, 
1. Non far due volte lo stesso errore. Non ripetere. 
| che, Non solamente, Non pure, E anche, Anzi. | 
Spero trovar pietà, — che perdono (Petrarca). In 
frase negativa, Neppure, Molto meno: Non fare, 
non che dire, neppur dire, neanche. | Non che, Non 
già che: non che avessero perduto la testa (eli.). | 
che altro, Almeno. || -corrispondènza, comp. f. Man- 
canza dell'esser corrisposto. || + -covèlle, av. Nulla 
(cfr. covelle). ]| -curante, ag. Sprezzante. | del- 
l'applauso ; degli ostacoli. ||-curanza, f. Indifferenza 
ostile, Disprezzo. | Trascuranza. |1 + -devozióne, f.. 
Mancanza di devozione, zelo. || + -dimanco; av. Non- 
dimeno. || -dimeno, av. Con tutto ciò, Non meno ; 
Non punto perciò. | ma —, Pure. | Tuttavia. || -dor- 
mire, m. Insonnia. || erat his locus, 1. (Orazio, 
Epist. ai Pisani 19), Non era il luogo per questo. 
| v. expèdit. || liquet, 1. Non è chiaro. || "'"-natu- 
rale, ag. lig^ Non naturale. || + -ne, Non. || -niente, 
m., ints. Cosa da niente, Niente. || -nulla, m. Nulla, 
Niente, Un niente, Una cosa da nulla. | Minima 
cosa. || + -numerario, ag. Soprannumerario. || -olet, 
1. Non puzza (v. monumento vespasiano), 
Parole di Vespasiano a proposito della tassa sugli 
orinatoi. || -ostante, av. Con tutto ciò. | che, Benché. 
| prp. Ad onta. | la pioggia, il rifiuto, il freddo: \\ 
-pariglia, m. a*. Carattere da stampa più piccolo 
del mignone. | + Nastro molto stretto. || -pertanto, 
av. Non pertanto, Nondimeno, Cpntuttociò; Non 
perciò meno. || plus ultra, 1. Non più oltre [che si 
diceva scritto alle colonne di Ercole]. | il — , La 
perfezione ultima, oltre cui non si possa andare. 
|| + -pòssa; f. Mancanza di potere, Impossibilità. |f 
possùmus. Non possiamo ; parole di Clemente VII 
rifiutando il divorzio a Enrico Vili; e di Pio IX 
rifiutando l'annessione di Roma al Regno d'Italia.. 
Wscholae sed vitae, Non s'impara per la scuola,, 
ma per la vita (Seneca, Epist., 106». || sine quore, 
1. Non senza un perché, Non senza ragione. || so 
che, m. Cosa che non so definire quale, Una certa 
cosa, Un qualche cosa che non so proprio quale. 
Il ti scordar di me, m. ^Miosotide. || -usanza* f. 
Astensione dall' usanza comune. || -u?0, m. Man- 
canza di uso. |1 -volènte, ag. Restio, Che non con- 
sente. Nolente. 

nÒn 3. ^ * N0NA E H0RA ]. $& Nona ora del giorno 
' contando dopo le 6 della mattina, cioè 
dall'uscita del sole nell'equinozio. Le tre dopo 
mezzodì. Quinta ora canonica, j Uffizio che si canta, 
a nona, in memoria della morte di Gesù avvenuta 
alla nona ora del giorno. | sonare — . | mezza — , 
Un'ora e mezzo dopo mezzodì. | + fare, sonar le — , 
tose, (giuoco di parola con non), Anticipare in 
qualche modo il rifiuto prevenendo la richiesta. | 
Tjfc malattia della —, Forma grave dell'influenza 
caratterizzata da stato comatoso, Encefalite letar- 
gica (anche Nonna). || -agenario, ag., m. *nonagena- 
rius. Che ha 90 anni. || -agèsimo, ag. *nonagesìmus. 
Novantesimo. Il -àgono, m. *f03vos. A Figura con 9 
angoli. Il + -ario, ag. di nove. | numero —. 
+ nònde, v. non ne. 

nòne '• P*- * NONjE ' O Quinto giorno del mese, 
» eccetto quelli di marzo, maggio, luglio 
e ottobre, in cui è il settimo giorno. 
nònio m - A Strumentino che serve a rilevare 
iiuiiiu, CQn i> occ hio le minime frazioni di pic- 
cola misura: è una laminetta eguale alla stessa 
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scala della misura principale, ma divisa in maniera 
diversa: credesi invenzione del portoghese Nunez, 
perfezionata dal fr. Vernier (1631), o chiamato dal- 
la divisione in 9 parti. 

nònn O m ' ( onm -jdavoce infantile). Padre del 
nuli il \j f k a bbo o della mamma. | diventar — . I 
. / — , Tutt'e quattro, i due nonni e le due nonne. 
| Appellativo di uomo vecchio. | i nostri —, Gli 
avi, antenati. | tose. Ciottolo grosso. || -a, f. Madre 
del babbo o della mamma. [ schr. appellativo di ub- 
briaco. | dlt. far la — , Dormire. | malattia della — , 
v. nona. | + Balia. J «^Airone cenerino, Sgarza. |l 
+ -aia, f. Fiaba da vecchie. || -ino, m. -Ina, f. vez. 
Il -one, m. acc. | Persona molto vecchia. || -otto, m. 
>§> Guacco. || -uccio, m. vez. 
nÒn O nm0 - Che segue all'ottavo, Che ha il 
' numero nove contando da uno. | il — 
giorno, grado. | riuscire "il — , in un concorso, in 
una gara. | un — , La nona parte. | v. n o n a. || -ode- 
cimo, ag. Decimonono. || -uplo; ag. {nònuplo). Nove 
volte maggiore. 

nòpal, m. j& Genere di cactus, cespugli con rami car 
nosi e fiori rossi, una cui specie è ir cactus o fico 
della cocciniglia, o Fico [opuntìa coccinellifèra). 

+ norare, -anza, v. onorare, ecc. 

nOrCÌn O a S' ^ ^' Norcia, nell'Umbria. | Chi ha 
' ' bottega di carni suine e fa salsicce, 

salami, prosciutti. | Castratore di porci. | Uomo 
sudicio. || -erìa, f. rom. Negozio di norcino. 
nòrrl i.rlp -+«» m - # angs. noeth. * Set- 

nora, + ae, -te, tentri0 ^ Boreai Tr | mon . 

tana, Punto della Terra al quale si volge l'ago 
calamitato ; Regione del polo artico. | Mare del —, 
tra Granbrettagna, Germania, Danimarca, Scandi- 
navia. | le nebbie del — . | polo — , artico. | -america, 
America del Nord. | canale del —, tra l'Irlanda e la 
Scozia. || -ico, ag. (pi. -nòrdici). Del Nord, Di popolo 
o paese settentrionale. | antichità — , Avanzi della 
vita e civiltà scandinava e della Germania supe- 
riore. \ mitologia — , dei testi islandesi e norvegesi; 
accennata anche nella Germania di Tacito. | lin- 
gue —, norvegese, islandese, svedese, danese 
(ramo germanico): la più antica scrittura era in 
caratteri runici, del sec. 9">. | letteratura — antica, 
dell'Islanda; principale monumento l'Edda. | rit- 
mica — , con l'allitterazione. 

j.riQi-jo f. *sp. noria, ar. nIÓra. -^Macchina 
' per innalzar l'acqua a grandi altezze 
e in gran quantità: si compone di ruote e cilindri 
con catena perpetua cui sono attaccate le secchie 
che girando pescano nell'acqua, la portano in alto 
e la rovesciano votandosi; Bindolo. 
nÒrm g> f. *norma. + Squadra a forma di L, 
' di scalpellini, muratori, legnaiuoli. | 
fare tutto a — e a corda. | Guida, Regola, Misura, 
Modello, Esempio, Indirizzamento. | serva di — e 
regola. \ di educazione. \ del comporre. \ dare —, In- 
dirizzare, Guidare. | avere a — . | attenersi a una 
— , | Dettar norme, Imporre regola, Prescrivere le 
linee da seguire. | proporsi una — . | una — di vita, 
di azioni. | ricavare una — . | operare secondo una 
— . | Informazione, Avvertenza, Istruzione sulla 
via e i criteri' da tenere. | per vostra — . | tanto per 
vostra — (ammonendo). | applicare le — del diritto, 
della pedagogia. \ a — del decreto. \ a — dell' 'arti- 
Colo tale del codice, Ai sensi, Secondo ciò che esso 
prescrive. \ a — dì legge. \ secondo le —prescritte. 
| a — , Conforme, Secondo, A misura. | 10 Metodo. || 
-ale, ag. *normàlis. Che segue, tiene una norma. | 
Scuola — , che dà il metodo da seguire nell'insegna- 
mento ai futuri maestri, Scuola di magistero. | ma- 
schile, femminile. | Scuola — superiore, annessa all'U- 
niversità di Pisa, per le facoltà di lettere e di scien- 
ze. | Ordinario, Conforme alla regola o andamento 
consueto dell'organismo, dell'istituzione, j uso — . | 
stato —, senza nulla di irregolare. | polso, calore 
— tS8>». I condizioni — . | tariffa — , j^j opp. a quella 
di concessioni, eccezionale: | stipendio—. | f. X Per- 
pendicolare. | tirare, abbassare la — . || -alissimo, 
sup. || -ista, s. (pi. m. -i). Alunno della scuola nor- 
male. || -alita, f. Condizione e qualità di normale. .. 
|| -almente, Secondo le norme o l'andamento con- 
sueto. || -ativo, ag., neol. Che serve a dar le norme. 



nnrmannA ag.,m. *nortmann gente del nord. 
"Ullliaiinu, Di popolo di pirati scandinavi 
che invasero la Francia settentrionale nel sec. IO 1 *, 
e vi si stabilirono dando il 
nome alla Normandia. | Di 
popolo della Normandia che 
nel 1066 condotto da Gugliel- 
mo I conquistò .^'Inghilterra, 
e vi fondò un ragno che ebbe 
gran fiore di civiltà francese 
nel sec. 12 3 , e una lingua e 
una letteratura detta anglo- 
normanna, cioè francese, con 
carattere proprio. | Di avven- 
turieri normanni che condotti 
da Guglielmo di Altavilla ven- 
nero nell'Italia meridionale 
nel sec. 11°, e profittando del- 
le guerre contro Greci e Arabi 
vi fondarono un regno passan- 
do anche in Sicilia. | architettura 
cese, trasportata in Inghilterra 




Stile normanno: 
Cattedrale di Palermo. 



, romanica fran- 
in Sicilia. | m. 
^ Carattere di stampa più grosso del comune. 

•■nòrt, nòrte, v. nord. 

nòrton, m. Pozzo tubolare (dall'inventore inglese, 
durante la guerra dell'Inghilterra contro l' Abissinia), 
nàsce te ipsum, 1. Conosci te stesso: massima 
socratica (yv<39i erajTóv), che si trovò scritta sui 
tempio di Delfo, dove era l'oracolo ; rimonta ai più 
antichi savi' dell'Eliade. 
+ nósco, #noscum, v. noi. 

n^Q ("if*ÀrYlÌA m - *vo(joxo[i.e?ov nosocomTum. ^9^ 
MUSy UUUIIIIU, ospedale. ||-ogènesi, f. Origina 
delle malattie ; Patogenesi. || -ografìa, f . Descrizione 
delle malattìe. || -ogràfico, ag. (pi. -ci). Di noso- 
grafia. | tavole — . Il -ologìa, f. Dottrina e trattato 
delle malattie. || -ològico, ag. (pi. -ci). Di nosologia 
*nòssa, f. *afr. noise. Rumore, Alterco, Mischia. 
nossignore, v. non. 

nostalgìa, f- *v°°"r<*'-Y'a- Desiderio doloroso, 
w S » talvolta con malessere, del ritorno. 

| sentir la — :, della patria lontana. | la — della casa. 
Il -àlgico, ag. (pi. sei). Che soffre perché desidera 
di ritornare ; Affetto da nostalgia. 
nòstoc, m. % Genere di alghe che vegetano nel- 
l'acqua e nella terra umida, e ì cui filamenti sim. 
a coroncine di rosario sono tenuti insieme dalla 
gelatina degli strati superficiali delle membrane 
in forma di colonie tondeggianti ed irregolari; 
Gelatina di terra. 
nòstràs, ag., 1. tig*. Nostrano. Del paese. | colera — _ 

nÒstr O a 8" P r " * N0STER -bi. Di noi, Apparte- 
v > hente o attinente a noi. | la —patria, 
casa, ragione, debolezza, dabbenaggine: \ il — de- 
naro. \ questo libro è — . | Signore, ^ Gesù Cristo. 
| Donna, Madonna. | o padre — , principio dell'ora- 
zione domenicale. | padre, madre. \ la — paternità 
(dice parlando di sé un alto padre spirituale, anche 
il papa). | la — maestà (potrebbe dire il re). | la — 
signoria, schr., Io. | i —fratelli, figli della stessa 
patria. | / — buoni vìllici, Commedia di Sardou 
(1866), che presenta gente di campagna tutt'altro 
che buona e semplice. | Mostrò ciò che potea la 
lingua — (Dante). | i — tempi, nei quali viviamo, 
o dell'epoca cui apparteniamo. | m. pi. Persone 
del nostro partito, degli amici, e sim. | Soldati del 
nostro esercito, Esercito nostro. \ La vittoria dei 
— . | m. Avere, patrimonio, podere, roba che ap- 
partiene a noi. | metterci del — . | il — , L'autore di 
cui discorriamo. | oggi sarete dei —, starete a 
pranzo con noi, o verrete con noi, nella nostra 
comitiva. Il -ale, ag. Del nostro paese. | parole —, 
| piante, vino, olio — . \ produzione — . | cose — . | 
vento — , di tramontana. | alla — , All'usanza nostra. 
Il -almente, Al modo nostro. H -ano, ag. Non stra- 
niero, Paesano; Nostrale. | roba — . | formaggio, 
vino — . | malattie — . | vocaboli — . || + -ato, ag. *no- 
stras -atis. Nostrano. || -issimo, sup. ints. || -omo, 
m. J&, Ufficiale che presiede ai marinai nelle guar- 
die e nell'esecuzione delle manovre ; ha il grado di 
sergente; e porta il fischietto d'argento attaccato 
a una catenella sul petto. | primo, secondo — . 
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nÒt a f '- * N0TA - Se S n0 > Contrassegno. 



distin- 
tive. | comuni a 'più individui ; particolari 
di ciascuno. \ lasciate dal tempo: | 8 Attributo. | 
m Ciascuno degli elementi su cui si fonda il giudi- 
zio, o di cui si forma il concetto della cosa. | Segno 
di scrittura, Carattere. | pi. dell'abaco. | latine, Nu- 
meri romani. | tironiane, Stenografìa latina. | Ri- 
lievo, Distinzione. | degno di — . | far —, Notare, 
Porre mente. | Annotazione, Chiosa, Postilla. | al- 
l'Eneide; alla Vita Nuova di Dante. | edizione del 
testo con le — : a pie di pagina, in margine, in 
fondo al volume. \ Citazione, Osservazione comple- 
mentare in appoggio del trattato. 1 Libro irto di 
note: che distraggono, ritardano. \ superflue. | sa- 
pienti, precise. | corredare di — . | Appunto, Ri- 
cordo scritto. | prender — . | tener — . \ Taccuino di 
note. 1 Breve scritto. Osservazioni, Memoriale. | 
diplomatica, Comunicazione ufficiale di una po- 
tenza a un'altra o ai suoi rappresentanti; verbale, 
scritta, circolare. \ Scambio di note fra l'Italia e 
V Austria-Ungheria tra il dicembre 1914 e il mag- 
gio seguente. | collettiva, di più potenze ad un'al- 
tra. | Lista, Conto, Fattura. | del sarto, dello spe- 
ziale: delle spese; del bucato. | mettere a — . | lunga, 
salata. | yg Garanzia data con pegno per merce 
depositata nei magazzini generali. [ di Banca, Ban- 
conota, Biglietti di Banca. | jtj ipotecaria, Richie- 
sta di iscrizione di ipoteca, j Elenco. | dei libri; 
4egl' intervenuti. | mettersi in — . | Rilievo delle 
particolari qualità, Cenno. | caratteristiche, Cenni 
periodici, su elementi indicati in apposito modulo, 
relativi alle qualità, condotta, e attitudini di impie- 
gato civile o militare ; informative, Cenni redatti 
in occasione di un passaggio da un ufficio all'al- 
tro, o per particolari motivi, quasi una relazione 
compiuta. | di biasimo. | J Lettera, Accento pro- 
sodico, Segno significativo di suono o forinola me- 
lodica. -| sbagliare la — . | Suono significato, che 
consta di un determinato numero di vibrazioni. | le 
sette—, principali, \alte, acute, basse. | di passaggio, 
Elemento essenziale della melodia, senza del quale 
un motivo darebbe solo i suoni di uno strumento 
a squillo. | Musica, Melodia. | dolci, soavi. \ le — 
della marcia reale. \ Mettere in note, in musica. | 
far le — . | a — di danza, canzonetta, j trovar la — 
giusta, il tono, la misura giusta, nel giudizio, di- 
scorso. | mettere la — gaia, allegra. \ di tristezza, 
■malinconia, Senso tristo che si aggiunge o si 
sovrappone. I Parole, Suono, Accento. | le dolenti 

(Dante). | a chiare —, Chiaramente. | obbligata, 

Tono convenzionale, che si ripete. | Marchio d'in- 
famia; Taccia. | d'infamia, j di fuoco. \ indelebili. || 
-ereMa, +-arella, f. dm. Piccola annotazione. | Pic- 
cola lista, di conto. || -erellina, f. vez. || -iolna, f. 
vez. Noterella, spec. lista. || -Ina, f. vez. J Nota 
segnata con un piccolo punto. || + -ola, -ula, f. [nà- 
tola). *notula. Piccola annotazione. || + -oletta, f. dm. 
j| + -oso, ag. Che ha nota, Macchiato. 
nrvr ononM m - *vc5tos dors*o, axavGos spina. 
llUld^dlllU, ^ Genere di acantotteri con le 
pinne addominali sul ventre, e la dorsale man- 
cante della parte molle. | nasuto, con fronte gibbosa 
(notacanthus naso). || -algia, f. iSik Dolore al dorso. 
notai O m. jtjNotaro. || + -6SC0, ag.Notaresco. 
' "-"•"•■ u > || -uccjo, -uzzo, m. spr. || -uolo, m. spr. 
Wotaro da poco. 

(->q+ are a ' i no ^ )- *notare. Segnare, Marcare. | 
I lui cx.1 e, error i | j- M margine. \ Scrivere, j nomi, 
giorno. | assenze. | Registrare. | spese, entrata, usci- 
ta, arrivi; partite. | Denotare, Dire, Significare, di 
scrittura. | Osservare, j persona, atto, gesto. | di- 
fetti. | giova —. | Nota bene! Osserva, Avverti; Si 
badi. | farsi — , Richiamare l'altrui attenzione: per 
la negligenza, l'assiduità. | Considerare, j Tacciare. 
| di falsario, di falso. | J + Cantare sulle note. || -abè- 
ne, m. comp. Avvertenza, spec. come titolo in fondo 
a uno scritto (sigla NB.). || -abile, ag. #notabìlis. Se- 
gnalato, Insigne. | persone — . | Degno di ricordo. | 
sentenza — . | Notevole; Pregevole, j Da segnalare. 
■Considerevole. [ differenza. \ s. Persona autorevole, 
cospicua. | assemblea dei — . j +Massima, Sentenza 
memorabile. || -abilissimo, sue. || -abilissimamente, 
av. sup. || -abilità, f. Qualità di notabile. | Persona 
notabile. | tutte le — , ì notabili. || -abilmente, + -abi- 
Jem-, Notevolmente, Considerevolmente, Molto. || 



+ -accènto, m. Segno di accento. || -amento, m. No- 
ta, Scritto dove son segnati nomi, partite, articoli ; 
Elenco. || + -ando, ag. *notandus. Degno di esser 
notato, segnalato. || + -antemante, Notevolmente. || 
+ -atamente, Apposta, Intenzionalmente || + -ativo, 
v. natare, nuotare. || -ato, pt., ag.'*NOTATUS. Se- 

Enato. Scritto. Osservato. Descritto. Registrato. | 
mdicato, Bollato. || -atore, m. -atrice, f. Che nota, 
osserva. || + -atoria, -atura, v. natare, nuotare. 
j| -azione, f. *notatÌo -Onis. Annotazione. | Segna- 
tura. | delle pagine, coi numeri. | ff Scrittura. Inta- 
volatura. | boeziana, gregoriana. \ neumatica, con 
neumi. | /Q Simbolo, Sigla, Abbreviatura. | + Etimo- 
logia || -evole, ag. Degno di nota, considerazione. 
Pregevole. | Considerevole, Molto. | a — distanza. | 
peso, valore — . | maggioranza. || -evolissimo, sup. 
Il -evoltesi inamente, av.sup. || -evolmente, In modo 
notevole. Considerevolmente. Molto. 
notar O -l— io m - *notarìus abbreviatore. £fr 
iiuieu u, T iu, p ubb u co U ffl c i a i e autorizzato 

a stendere atti, scritture, strumenti, e autenticar- 
li : in tempi più antichi tutti i segretari' e funzio- 
nari' pubblici erano notai, dal delegato di polizia 
al ministro di stato o cancelliere; Notaio. [Giudici 
e notai. \rogareil—.\ rogito di — . | Notat notando 
notarìus, Il notaio pone in scrittura le cose da scri- 
vere. | pubblico — . | studio di — . | contratto, pro- 
cura per mano di —. | v. memoriale. | diploma, 
laurea di — . | / — dei sec. 13" e 14" coltivavano vo- 
lentieri la poesia. \ Pier della Vigna era — di Fe- 
derico II. || + -esco, -iesco, ag. Da notaio. | latino —, 
inelegante e mescolato necessariamente di parole 
e cose tutto nuove. || + -ìa, f. Notariato. | ■'■Stenogra- 
fia, Note tironiane. || -iale, ag. Notarile. || -iato, 
m. Uffizio e professione di notaio. | esercitare il — . 
| studiare — . || -Ile, ag. Di notaio. | studio — . | ar- 
chivio —, dove sono raccolti gli atti dei notai de- 
funti di una provincia. 

notes, m.,fr. (prn. noti = note, appunti). Taccuino, 
Agenda. 
notidano, 3> v. nocciuolo. 

notifìC are a ' @. no Hfl c ^ì)' •notificare, Ren- 
iiuuiibaic, j er not0i p or tare a conoscenza. 
| deliberazione, provvedimento. | Denunziare, Pale- 
sare. | *Spiegare. | rfl. Palesarsi, Rivelarsi. || -a, f. 
(notifica). Notificazione, Comunicazione. |l -amen- 
to, m. Modo o mezzo di notificare. Manifesto, De- 
nunzia. ||- ato, pt., ag. |! -atore, m. -atrice, f. Che 
notifica, palesa, j Denunziatore, || -azione, f. Atto 
del notificare. | jfj Atto formale con cui si porta 
a conoscenza deliberazione o decreto, j della sen- 
tenza alle parti. | Denunzia. | Bando, Pubblica- 
zione, Manifesto. 

noti Òfilo m ' * U0T ' a umidità, q>iXos amico. <%> 
iiuiiuhiu. Genere di coleotteri agilissimi che 
stanno nei luoghi umidi e anche nei terreni sab- 
biosi. ||-òmetro, m. Igrometro. 
notÌZÌ a f- *notitìa. Cognizione, Conoscenza. | 
I !W»'i «•> dare —, | portare a — ,- a pubblica —. 
| *aver — con alcuno. \ acquistare —. \ degno dì — , 
di esser conosciuto. | per vostra —, Perché lo sap- 
piate. | Nozione. \ prime — ,s& Assiomi. | di un'arte, 
scienza, j la — di Dio. \ Informazione, Raggua- 
glio. | biografiche, bibliografiche. | storiche, Titolo 
di monografìa storica. | erudite. | peregrine. \ La- 
sciare, scrivere notizie. \ intorno alla vita, alle 
opere. \ si trova —, in iscnttura. | generali, parti- 
colari; preziose. \ della salute. \ Annunzio, Fatto 
portato a conoscenza. | portar la — . | fresca, del 
giorno, della notte. \ Ùltime — , Titolo dì rubrica 
di giornali. | recenti, recentissime. \ attendibile, 
sospetta; infondata. | brutta, cattiva; dolorosa. | 
lieta, bella. | Essere senza notizie. \ di morte, matri- 
monio. \ politiche, commerciali, chiesastiche. \ tele- 
grafiche, telefoniche, per telegrafo, ecc. | Non rice- 
ver notizie da casa, j Le — dalla Russia vengono 
da fonti torbide, se vengono. || -accia, f. peg. |j 
+ -are, nt. Informare. || -ario, m., neol. Rubrica di 
notizie spicciolate, in giornali. || -etta, f. dm. || 
-uola, -ola, f. dm., piccola, o di cosa non importante. 
1° nÒt O a S' *notus (pt. noscere conoscere). 
1 nuiu, Conosciuto. | persona, fatto —,\ben — , 
Conosciuto a molti o molto bene. | render — . j no- 
me — . | mal —, di cui i meriti non si conoscono ap- 
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pieno. | le — vie. j Famoso, Celebrato. Famigerato. 
] + Conoscènté, Pratico. | m. Cosa conosciuta, Ciò 
che si conosce, di cui si ha la nozione, [andare 
dal — aW ignoto. | tose. Nuoto. || -Issimo, sup. 
90 nòto m " * N0TUS vóto^. £ Vento meridionale, 
; * ■■■VfcW| che porta umidità e pioggia, Austro, 
Ostro. 

qo J-nn+n m - '*nothus vófìos- Figlio naturale, 
à Tiiuiy, illegittimo; Bastardo.. 

nnf oriònfp m. pi. #vc5tos dorso ; ÓSgvto- den- 
nUiUUUIUe, te< ^ Famiglìa di lepidotteri di 

corpo pelosissimo, ali anteriori strette e posteriori 
non lanceolate: i bruchi hanno alcuni segmenti 
con sporgenze dentiformi sul dorso. || -òmelo, m 
*p.èlo<;. <*>** Feto mostruoso che presenta uno due 
membri accessori* inseriti sul dorso, j| -emétta, f. 
*vnxT7i-s nuotatore. Insetto acquatico dei rincoti 
che voga col dorso carenoso dì sotto e il ventre, 
giallo e piatto, in su, muovendosi con le robuste 
: ed elastiche zampe posteriori (notonecta glauca). 
+ nòtola, nòtula, v. nota. 

nntniTS ìa $• Anatomia. | ^tagliar la — , In- 
iiuiuiu ia, segnare anatomia. | /ar—, Analiz- 
zare minutamente. | Scheletro. || -ista, m. (pi. -i). 
Anatomista, Anatomico. |j + -ìstico, ag. (pi. -ci). Di 
anatomista. || + -iuzza, f. dm. Analisi minuta. || -izza- 
re, a. Anatomizzare. 

notnfi O a S- *notorius. Pubblico, Manifesto; 
Mutuili?, Palese | atto _ ^ di notaio. | 

fatto — , noto a tutti. || -amente, Iii modo notorio. 
Il -età, f. Condizione di notorio, j atto di — , innanzi 
al notaio, con 4 testimoni. 
+ notóso, v. nota. , 

nÒtt6 ^* * N0X -ctis. Tempo dal tramonto al 
' sorgere del sole, in cui la terra è co- 
perta dalle tenebre. | giorno eguale alla — , negli 
equinozi 1 . | Le notti al mezzo di sen vanno, si av- 
viano a essere uguali al giorno, verso gli equinozi 1 
(Dante). | lunare, senza stelle. \ grande, lunga. | la 

— di sabato, tra il venerdì e sabato. | la — di Na- 
tale, della nascita del Bambino. | sabato — . \ farsi 
— , Annottare. | calare, scendere della — -. \ a — scu- 
ra. \ di prima — , Nelle prime ore, al principio della 
notte, j a tarda — ; a — i inoltrata, alta. \ chiusa, 
ferma. \ + a gran — . j nel cuor della — . | fonda, pro- 
fonda. \ mèzza — . | questa — ; passata o prossima; 
ter'—, precedente alla giornata di ieri; domani — . 

| un'ora di — , dal tramonto, j di più mesi, al polo. | 
le tenebre della —, \ caliginosa, tetra, serena. \ una 
brutta — d'inverno, j d'estate, estiva; corta; fresca, 
afosa. \ buona, felice — /esci, augurale. } santa — .' | 
buona — al secchio, schr. E 1 finita, Non ne parliamo 
più. | da — , Da usare nella notte. | vaso, comodino, 
berretto, camicia da —. | lumino di — . j il sonno 
della —, \ insonne, inquieta. | vegliare tutta la — . | 
una — in ferrovia \ paure, riposo, pericoli della 
— . | di e —, giorno e . — , Continuamente, j fare 
di — giorno, vegliando. | studiare ia — . | una — . 
'di piaceri, di orgia; di dolori. \ il favore della 

— . \ bianca, insonne. | Tenebre, Oscurità, Buio. [ 
Mi nembo che porta — . | peggio che andar di —l 
\ la — dei morti, Inferno tenebroso (Dante). \ dei 
tempi, -per l'oblio degli 
avvenimenti, j della bar- 
barie. | del Medio Evo, 
di maggiore ignoranza. 
| quanto dal giorno alla 
— , di grande diversità. 
ì la — porta consiglio. \ 
passare la — . | di —, 
Nella notte. [ a —, Quan- 
do è fatta notte. | il son- 
no figlio della — . I la — 
di Michelangelo, Statua 
della cappella medicea 

,al sepolcro di Giuliano. | v. ora. | v. mille. ] Le 
- attiche, Opera di Aulo Gellio, raccolta di cu- 
riosità erudite da libri greci e latini. | Sogno di 
una — d'estate, Titolo di una fantasiosa comme- 
dia di Shakespeare. | Cecità j condannato a perpe- 
tua — . 1 di San Bartolomeo , Strage degli Ugonotti 
m Francia nella notte dal 23 al 24 agosto 1572, re- 
gnando Carlo IX e Caterina dei Medici. || -ambu- 




la Notte, di Michelangelo. 



llsmo, m. Modo di vivere di nottambulo. || -ambulo, 
ag., m. Uso a camminar di notte, Persona a^cui 
piace passeggiare e andar attorno di notte. | la vita 
del — . | sempre i soliti — per il Corso. | '''Sonnam- 
bulo. |i -ante, s. Persona che passa la notte ad as- 
sistere infermi. Infermiere notturno. || + -are, nt. An- 
nottare, Il -ata, f. Spazio di una notte, j Notte ri- 
spetto agli avvenimenti, alle condizioni del clima 
e dell'aria,, alle occupazioni. | di piaceri, sofferenze. 
| triste, piovosa, brutta — . | fare —, Vegliare tutta 
la notte. [ prepararsi agli esami in un paio di — . 
! perder la —, Passarla senza dormire. || -ataccia, 
f. peg. lì + -eggiare, nt. {-éggio). Fare il nottambulo. 
li -etèmpo, av. Di notte, Nel tempo della notte. \\ 
-ìluca, f *noctilùca lucente di notte. <$> Animaletto 
dei flagellati, globoso, che spesso copra in quan- 
tità sterminata la superfìcie del mare, e di giorno 
la colora in rossiccio, di notte le dà fosforescenza. 
Il -ìvago, ag. (pi. -ghi). #noctivàgus. Che va in giro 
la notte. | il — carro della luna. | Nottambulo. 
HÒtto! a ** * N0GT " A civetta. <§> Pipistrello no- 
* strale (vesperugo nociuta), j Civetta. | 
pvb. Portar nottole ad Atene (1. Noctuas Athenas 
mittère), Portare acqua al mare (e si aggiunge: e 
vasi a Santo). | Saliscendi grosso di legno. | met- 
tere la — alVuscio. j + Specie di staffa per chiudere 
parti di vesti. Il + -ata, f. Nottata, spec. in veglia. \\ 
-ino, m. -ina, f. Piccolo saliscendi, di uscio, fine- 
stra. | far d'una trave un —, come da un mantello 
un berretto. | <K Spranghetta di metallo girante in- 
torno ad: un perno per tener fermo premendo. 1 
Linguetta, Tacchetto, j del cartaio, per sostenere 
rialzata una o più stanghe e Ì corrispondenti mazzi 
per pestare i cenci. | Specie di legacela per affib- 
biar zimarra. | schr. Gorgozzule. || *-o s m. (nòttolo). 
Nottola. Il -one, m. Nottambulo. | Persona grande e 
grossa, tarda. | ^> Calcabotto, Caprimulgo, Succia- 
capre, Boccalone. 

nottU a ^ * N0CT ^ A - 4> Farfalla notturna, 
' come agrotide,' mamestra, catocala. |j 
-ifórmi, m. pi. Insetti della classe delle zanzare. 
Il -ini, m. pi. Farfalle notturne dal colore scuro. 
-mntflirìfllhio m - Strumento col quale si 
tllUUUndUlU, trovava nella notte l'altezza 
della stella polare e degli astri maggiori. 

nnttlirmr* a £- ^nocturnus. Della notte, Che; 
leuiiuiiEu, ap p artiene alla nottet | r i poso _. 

| campanello —, di albergo, farmacia, per chiamare 
nella notte. | uscire — , di notte, j la quiete — . \ fa- 
tica, lavoro — . | servizio — . | guardiano — . | la — ■ 
lampa, La luna (Leopardi), j asilo — . | animali — , 
come pipistrelli, barbagianni. | m. ^ Mattutino. | 
Parte del mattutino con tre divisioni. | primo, terzo 
—. [.(? Componimento in forma di rondò, canzone^, 
sonata, con sentimento dolce e serenò di contem- 
plazione. \i — di Chopin. 

notus in ludaea, 1. [Salmi, 75: noto nella Giudea)- 
Persona purtroppo nota. Strozzino. | v.lippo. 

noù meno, m. *voùp.ev&? pensato.'^ Cosa pensata 
dalla mente, opp. a fenomeno esterno; Numeno. || -s, 
m. {nùs). *vo0s. Ragione, Intelligenza, Noo. 

nOVal© m ' * nov ale. *$ Campo ridotto di fre- 
' sco a coltura, Campo rimesso a col- 
tura dopo una maggese. 
nfìV^ntfll nm - *nonaginta. Quantità di nove- 

I iu»aiu a, decinei 90 _ | In età di novànfanni. \ 

nel — , Nell'anno 9(P del secolo. | i — nùmeri, della 
tombola, del lotto. | volte, Cento volte, Molte volte. 
| il — per cento, Quasi il doppio, j La voce delie- 
unita che si aggiungono forma un comp.: novan- 
tuno; novantadue; ecc.; *novanzei, novanzetie, per 
novantasei, ecc. | Il novantatre, Titolo di un ro- 
manzo storico di V. Hugo, del Terrore in Francia 
nel 1793. | Novantanove su cento, Con certezza. 
quasi totale, Sempre quasi. | Il novantanove, : 
L'anno 1799, celebre per l'impresa del cardinal 
Ruffo in Napoli, la cacciata dei Francesi e l'abbat- 
timento della Repubblica Partenopea. | I Napoletani 
del 1799, Titolo di un dramma di Pietro Cossa. | 
la città del 99, Aquila (v. cannella). j| -ènne, ag.,, 
m. Di novant'anni. Il -ènnio, m. Spazio di 90 anni. 

II -esimo, nmo. Che sta nell'ordine al novanta, j 
il — nella graduatoria. \ m. Parte dell'unità di- 
visa per 90. | Il derivato dell'unità aggiunta ha an- 
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che il sfs -esimo: Novantesimo ; ovvero si sepa- 
rano le decine e le unità: Novantesimo primo; No- 
vantanovesimo, Novantesimo nono. |-ina, i Com- 
nlesso di 90 oggetti. Circa novanta. | una-dt hre , 
?£_ La non! decina. | vicino alla- ai 90 anni. || 

nnn schr A» miseria, perche nella tombola non 
c'è terminando la fortuna e i numeri a 90. 

oro a - dif - ( soI ° ,n •'• * N0VAEE - Rinno- 
-f-DOV aio, vare . || -atore, m. *novàtor -oris. 

atrice- f «hovatkix -Icis. Innovatore, Promotore 
di cose nuove, spec. dottrine. | in politica. | in re- 
ligione, Modernista. Il -azione, f #novatio -onis. 
Rinnovazione. | £T£ Conversione di un debito pre- 
cedente in altra obbligazione civile o naturale. 

f\\i a um. *novem. Quantità che segue a otto 
nOV 6, e precede dieci, Dieci meno uno, Otto più 
uno Quadrato di tre ; 9. | tre per tre fa —. \ i — 
mesi di gestazione. | Manifestazione miracolosa di 
Dio (Dante). I Beatrice era un — . | le — Muse. \ 
co rpo —, CK Carattere di 9 punti; Garamoncino, 
Gagliarda. | v. nono; novena, ecc. || -ecènto, nm. 
Nove volte cento; 900. | m. Secolo Ventesimo (dal 
1901 al 31 dicembre 2000). | quattordici, neol. 914, 
Denominazione di uno specifico contro la sifilide, 
del td Ehrlich. || -ecentèsimo, nmo. 900°. || -ecen- 
tomila, nm. 900000. || -ecentonovantanove mila, nm. 
999000 '| Gli ordinali prendono il sfs. -esimo: nove- 
centonovantanovemillesìmo. || '•-emestre, ag. Di nove 
mesi. Il -esimo, ag. Nono. 

nnwòil 51 f- + Notizia nuova, Nuova, Cosa nuova 
nOVclI a, a sa p ers i. | portar —. | sentir — di 
o e. | aver — . | riportar la — . | la buona — , La pa- 
rola' buona confortatrice, L'annunzio di cosa buo- 
na | la buona — di Cristo alle turbe, Evangelo. | v. 
orrendo. | H3 Racconto, Narrazione dilettevole. 
Conto. | medioevali, nella Disciplina clericalis di 
Pietro Alfonso, nel Libro dei Sette Savi, nei ser- 
moni religiosi, come esempi', ecc. | Il libro delle 
cento — , Raccolta di cento novelle, della fine del 
sec. 13°' ne esistono per le stampe due redazioni 
principali, del Gualteruzzi e del Manni, nei mano- 
scritti differisce per le novelle accoltevi e per la loro 
forma ed estensione; Novellino. [boccaccesca, classi- 
ca che ha per tipo le novelle del Decamerone, varie 
di argomento, di forma piena, riposata, che va dal- 
l'ampia e solenne, come una prosa eloquente latina, 
alla semplice e brillante, sempre studiata con gran- 
de arte; può narrare una serie di avventure come 
una facezia o un motto di spirito. | le — di Cervan- 
tes. I romantica, del sec. 19°, dal Carcano al De Ami- 
cis. I v. picare sco. [in versi, di certa estensione, 
di tipo romantico, daT. Grossi, B. Sestini, G. Pra- 
ti, ecc. | moderna, spec. psicologica. | contempora- 
nea, sembra ora la forma letteraria più in voga: 
ha spec. di mira un personaggio di indole e ca- 
rattere non ordinario, si giova dei contrasti ; cura 
il naturalismo, ritrae la vita provinciale ; spesso 
si propone una tesi. | tesoro delle —, Raccolta 
di novelle. | da contare a veglia. | morali; im- 
morali. | le — dell'abate Casti, non caste. | arabe, 
v. mille. | indiane, del Panciatantra, del Kathasa- 
ritsàgara, del Vetalapanciavinsaàtica, anche con 
animali ed esseri soprannaturali. | popolari, Fiabe, 
sparse in tutti i paesi del mondo, e di cui si è 
cercato di rintracciare un' origine unica, creduta 
nell'India. | di Petuzzo, Raccontino fanciullesco, 
sparso in tutti i volghi d'Italia, e che è un giuoco 
mnemonico. | Ciancia, Chiacchiere. | Mettere in no- 
velle, Burlare. | pi. Ciarle, Fiabe, Maldicenza. | 
sparger — . ] + Discorso, Ragionamento. | + Rumore, 
Schiamazzo, Querimonie. | + Ambasciata. | £fj Col- 
lezione delle nuove costituzioni emanate da Giusti- 
niano e che formano l'ultima parte del Corpus juris. 
!| -accia, f. peg. Racconto mal fatto o indecente. | 
Brutta facezia, o notizia. || -aio, ag. Curioso di no- 
velle. | Novellala fiorentina, Titolo di una raccolta 
di novelle popolari fiorentine, di Vittorio Imbriani. 
Il + -amento, m. Modo del novellare. | Chiacchierio. || 
-ante, ps., s. Novellatore. Che novella. || -are, nt. 
Raccontar novelle. [Discorrere, Chiacchierare. Rac- 
contare, Contare. | + Rinnovarsi, Farsi nuovo. | della 
luna. || + -ato, pi, ag. Narrato. || -atore, m. -atrice, f. 
Che novella, chiacchiera. | Raccontatore di novelle. 
Novelliere. | i signori del Duecento avevano il — . |j 
-etta, f. dm. Piccolo racconto, Narrazioncella. | No- 



tiziola, Piccola nuova, Coserella che si racconta, 
si dice. | +Bagattella. || -iere, + -i, -o, m. (f. -a). Nar- 
ratore di novelle, Chi recita o scrive novelle. [il 
grande —, Giovanni Boccaccio. | i, — del Trecento, 
dopo il Boccaccio : Franco Sacchetti, Giov. Fioren- 
tino, Giov. Sercambi. | i — del Cinquecento: Bandel- 
lo, Lasca, Giraldi, Fortini, Straparola, ecc. | Titolo 
di un giornale di novelle. | + Chiacchierone, Maldi- 
cente. Lusingatore. Chi raccoglie e mette in giro 
notizie dei fatti altrui. | + Messo, Ambasciatore. || 
-ina> f- vez. Fiaba, Novella popolare. \ + Notiziola, 
Nuova di poco conto. Coserella che si conta. | 
r$r v. novello. Il -ino, m. Libro delle 100 novelle 
antiche. Libro di novelle. \ Il — di Masuccio Sa- 
lernitano, sec. 15°. | v. novello. || -io, m., frq. 
Chiacchierio. || -ista, s. (pi. -»). Chi novella, discorre, 
narra notizie. || -ìstica, f. m Genere delle novelle. 
| la — del Cinquecento. \ la — popolare. || + -izia, v. 
novello. 1| +-ozza, f. Novella allegra, da ridere. || 
-uccia, f. dm. | Ciancia, Facezia, Inezia. || -ucciac- 
cia, f. dm. peg. || -uzza, f. dm. spr. Novelluccia. 
Notiziola, Cenno. | Racconto frivolo. 
nOVèlI O ag- * N0VELLU s (dm. novus). Nuovo, 
' Recente, Venuto o sorto o nato da 
poco o dopo. | t^ Primaticcio, Dell'ultima produ- 
zione. | fichi, rose, patate, polli — . | ^comprare a — , 
in erba. | le —fronde. \ le radici — . | sposo —, spo- 
sato da poco. | il — re. \ sacerdote — , ordinato di 
recente. | messa — , la prima che celebra il sacer- 
dote novello. | Santa Maria — , in Firenze, Chiesa 
ricostruita il 1280. | stagione —, Primavera. | anno — . 
| età —, Giovinezza. | Novizio, Inesperto, Novel- 
lino. | £, Di manovra o corda secondaria che sta 
pronta al posto per entrare in servizio in luogo 
della primaria. | orza —, di riserva, Orcipoggia, 
Poggiastrella. | Nuovo, Non prima veduto, Strano. 
| Nuovo, Rinnovato, Che sembra rinnovare in sé 
un altro; Secondo. \ un — Michelangelo. \ la — Tebe. 
| + Juniore. | Federico, Guido —. [di — , Di nuovo. [ 
pi. <j#" Rimessiticci. | Propaggine. | *di —, La prima 
volta; per —, Per ultimo. || -amente, Di nuovo. | 
tornato — in patria. | farlo — . | *Di fresco, Testé. 
| Ultimamente, Posteriormente; In modo nuovo ri- 
spetto al vecchio o antico. || ^-inità; f. Qualità di 
novellino. |j -ino, ag. dm., m. Novello. | Di persona 
inesperta in ufficio, affare, commercio, cose del 
mondo. [ ancor — . | medico, deputato — . | ^r insa- 
lata, cipolle — , nuove, primaticce (anche eli. No- 
vellina, Ogni insalata recente). || +-izia, f. Primizia. 
nrìVPmhrP m - *novembris. Nono mese con- 
nuvemuie, tando da marz0j penuItimo del 

nostro calendario, mese di pioggia e di vento. | tri- 
ste, uggioso, nebbioso. | Santa Caterina di —, il 25, 
in cui si comincia ad accendere i caminetti. | il 
1" —, Ognissanti; il 2 —, Giorno dei morti. 
nOV6n SL *■ * N0VEN us a nove a nove. Jlg Spa- 
> zio di 9 giorni continui innanzi alla 
festa di un santo, con devozioni in suo onore, j la 
— di Natale, con montanari suonatori di corna- 
musa. | della Madonna. | fare una — 'alla Madon- 
na, per ottenere una grazia. || -ario, ag., m. Che 
contiene nove. | verso —, ff di nove sillabe. | piano, 
sdrucciolo. || -diale, ag. «novendialis. Di nove gior- 
ni. | f\ feste, sacrifizi' —, per 9 giorni continui. | Di 
cerimonia funebre 9 giorni dopo la morte di un con- 
giunto. ||-nal e, ag. Di un novennio ; Di novennio. ||-ne, 
ag. (novènne). *novennis. Di nove anni, Che ha 9 an- 
ni. | fanciullo —. | affetto —, che dura da 9 anni. || 
-nio, m. {-ènnio). Spazio di 9 anni. || + -o, ag. Nono. 
nnuprarp a - {nòvero). Contare; Annoverare. 

nuver «are, |( _ atore! m _ atricej , Che novera . 

Il + -azlone, f. Opera del noverare, Novero. 
+nOV6rC a ^ * N0VERCA - Matrigna. | spietata, 
' perfida. | patria — invece di nià- 
dre. || + -ale, ag. #novercalis. Di noverca; Nemico, 
Infesto. 

nÓVfiTO m ' * NUM ^ EDS - Numero, Conto, Com- 
' puto. | fare il — . | mettere nel — . | 
+gran — d'anni. | senza — , Innumerevole, Infinito. 
(Categoria, Classe. | escludere dal —. [trovarsi nel — . 
nnv if^Àrrln comp., m. (J Sistema o strumento 
uuv n-uiuu, di9corde.|| + -igildo, m. #td. geld 
denaro, ffj Pena di pagare 9 volte il valore della 
cosa rubata. || -iiunio, m. Fase della luna nuova, 
invisibile. || -irème, f. Nave a 9 ordini di remi. 
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rtnu ice! mn sup. *novissTmus. Ultimo. | il — 
flOV IS>S>III1U, ian do, Il giudizio finale. | i —, 
SE Morte, Giudizio, Inferno e Paradiso. | verba, 1. 
Le ultime parole ai defunti. | Nuovissimo. || -a| f. 
Titolo di una rivista. || -issime, av., 1. Ultimamen- 
te. || + -ista, v. novellista. 

novità, +-ate, -ade, gg^ n S 

ne di nuovo. | la — del caso. \ di concetto. | dell'in- 
venzione, del metodo. \ *della -mente, Freschezza. | 
| Cosa nuova, trovata o introdotta di recente. | 
letteraria, musicale. \ correre dietro alle — . | ne- 
mico delle—, Misoneista. | introdurre—, \ non è una 
— . | Moda nuova. | Negozio di — . j articoli di — . | 
Cosa strana, straordinaria, non prima udita o ve- 
duta. | Ciò che accade di nuovo, j le — del giorno. 
| Notizia di cosa nuova, di avvenimenti. | sentire 
qualche — . | Mutazione di ordini civili, Sedizione. 
| desiderio di — . | *far — contro alcuno, Impren- 
dere pratiche ostih. | Innovazione, Riforma. 

nOVÌZÌ O X\rVJ\77C\ m - *novicìus recente, 
MUVIZ.I u, muviuu, novello Nuovo neire . 

serètzio o nell'ufficio. | insegnante ancora — . | In- 
esperto, Novellino, Principiante. | Amante novello; 
Scolare novello. | X Coscritto. | % Religioso che 
non ha pronunziato ancora i voti. | padre maestro 
dei —, che ha la vigilanza sui novizi'. || -a, f. Re- 
ligiosa che non ha pronunziato ancorai voti. | Spo- 
sa novella. ] ven. Fidanzata. || -ale, ag glg Di novi- 
zio. | abito — . || -ato, + -àtico, m. Tirocinio, Condi- 
zione di novizio, [fare il — . | di professore, me- 
dico. | pagare il —, Commettere qualche errore e 
averne danno, per inesperienza. | j£ Periodo di 
esperimento, non inferiore ad un anno, cui son 
sottoposti gli aspiranti ad entrare in un ordine. 

novo, v. nuovo. 

nOZiÓn 6 '' *notYo -ónis. ®j Concetto, Notizia 
' particolare della cosa. | le prime—, 
dell'infanzia. | elementare. I pi. di una scienza. | non 
aver nessuna — ,'di q. e. | Significato, di vocabolo; 
Senso. | la — di giusto. || -cella, f. dm. 

noZZ © ^' P^" * NUPT ^- Sposalizio, Maritaggio, 
» Matrimonio. | ^richiedere, rifiutare le 
— . | affrettare, indugiare le — . | regali, doni delle 
— . | andare a — , a cosa molto lieta, desiderata. | 
benedire le— . | Festa nuziale, Convito nuziale. | in- 
vitare a — . | imbandire le —. | celebrare le — . | so- 
netto per — . I splendide, fastose. | tripudio delle — . 
| le — coi fichi secchi o coi funghi, di grandi cose 
fatte con risparmio. | vestito da — . | confetti per le 
— . | le — di Pulcinella, che finiscono a busse. | 
tose. Cialde che fanno i contadini in occasione di 
nozze. | viaggio di —, che comincia subito dopo 
la cerimonia civile o religiosa. | torta delle—, che 
sì distribuisce ai convitati. | d'argento, Festa di fa- 
miglia nel 25° anniversario delle nozze; d'oro, 
nel 50°; di diamanti, nel 60°. | prime, seconde — . | 

f; Voti religiosi, ile — con Gesù. \ celesti, sante, 
le — di Santa Caterina con Gesù bambino, fa- 
moso quadro del Correggio. | le — di Cana, m col 
miracolo dell'acqua in vino ; oggetto frequente di 
dipinti. | f di Figaro, Opera di Mozart, su libretto 
di Da Ponte; Vienna, 28. 3. 1786. | jj. palesi, di fa- 
nerogame; segrete, di crittogame. | del maiale, Cena 
contadinesca quando si ammazza il maiale. || + -ere- 
" sco, ag., schr. Di nozze. 

nuance, f. fr. (prn. niiansa). Sfumatura, Gradazio- 
ne. | di colore, di significato. | di un attore, Parti- 
colare gesto o colorito della voce nella recita, se- 
condo la situazione. 

niikg f. #nubes. Nuvola, Vapore condensato. 
» | Ammasso di goccioline d'acqua o di 
ghiacciuoli negli strati superiori dell'atmosfera, 
che si forma nel salire delle correnti d'aria a 
strati più freddi. | Cielo coperto di nubi. | luna ve- 
lata da una — . | dense, nere, nereggianti, procel- 
lose. | di polvere. | Offuscamento, Ombra. | dell'in- 
telligenza. | Pensiero che passa come offuscando la 
mente, il cuore. | di sospetto, tristezza. \ passeg- 
giera. | scacciare ogni —. || -èoula, f. dm. #nubecùla. 
Leggiera nube. | ^* Macchietta della cornea. | 
•U Velo tenuissimo, ombra alla superficie di un 
liquido limpido, e che poi si depone. || -Iaddensa- 



tore, -iaduna, m. 5 Che addensa, aduna nubi, at- 
tributo di Zeus {vt^sXt\fipiT-i]i). || -Icalpestatore, m. 
Che calpesta le nuvole, attributo di Pegaso. || -ifen- 
dente, ag. Che fènde le nubi. || -ìfero, ag. *nubifer 
-èri. Annuvolato, Nuvoloso. || -ifragio, m. Grande 
acquazzone, Furia improvvisa di pioggia, Rove- 
scio, Temporale. || + -ila, f. (nub-). Nuvola. || + -i lare, 
a. Annuvolare. || -Metta, f. Nuvoletta. 
nÙbilf f. *nubìlis. Di fanciulla da maritare. | 
iiuuiic, figlia — . | rimaner — . | età — , da ma- 
rito. | Stato, condizione — . 

n ù ù; I n ag. «nubÌlus. Nuvoloso, Nuvolo. | cielo, 
1 1 U u 1 1 V, gìorno _ ii +_ it à, f . Nuvolosità, Scurità 
come per nube. || *-oso, ag. #nubilOsus. Nuvoloso, 
Nebuloso, Oscuro, Fosco. | ciglio, occhio —. | tri- 
stezza. | stelle —, Nebulose. 
nublola, f. nube, r£ v. nebbiolo. 

nuca. ^ * ar ' NUHHA - • Dorso, Spina dorsale. | 
l!u ' Parte posteriore del collo. | rompersi la 
— del collo. | f\ Parte dietro la sommità del capo. 
.Lituo ntn a S- *nux -cis. Condito con le noci. 
i-i iuv, aiu, | mieJe _ || _ e || a . f _ # NUCELLA . ^ p arte 

centrale parenchimatica dell' ovulo. || -ìfraga, f. 
^ Nocciolaia. 

mici PO m ' * ndcl éus nocciolo. Corpicciuolo 
liuv>icu, sferoidale più rifrangente del proto- 
plasma, immerso nella parte centrale della cellula, 
destinato alla riproduzione: è provvisto di una 
membranella esterna. | di un tumore. | /§ Parte 
centrale della molecola. | ® Parte centrale dell'elet- 
trocalamita. | Gruppo di persone che promuovono 
impresa, istituzione, movimento politico, dottri- 
nale. | «- Parte più compatta e raccolta di cometa. 
|| -eare; ag. Del nucleo. || -eina, f. % Sostanza or- 
ganica che contiene fosforo, parte importante del 
nucleo della cellula. || -eoli, m. pi. dm. Corpuscoli 
omogenei, densi, sospesi nel nucleo a formare ac- 
cumuli di riserva. 
+ nucrea, v. nuca. 

nud are *■ * NUDARE ' Spogliare delle vesti, 
iiuuqio. Spogliar nudo, Denudare. | il petto. 
| Privare. | rfl. Spogliarsi, Scoprirsi. | il seno, la 
gamba. \\ -ato, pt , ag. Spogliato, Denudato. | ♦Pri- 
vato. | della sua casa. 

nLldO a ?' #NUDUS - Ignudo, Spogliato delle ve- 
' sti, Scoperto. \ spogliarsi —. | nato, tutto 
nudo. | i selvaggi vanno — . | ragazzi — sulla spiag- 
gia, in mare. \ Archimede usci — dal bagno e corse 
a casa. \ Frine — innanzi ai giudici. \ come un ver- 
me. | mezzo —, Quasi nudo. | Che non ha gli abiti 
di sopra, Svestito, Disabbigliato. | in camicia. | La- 
cero e mal coperto. | povera e — vai, filosofia (Pe- 
trarca). | Me — accorrà ma libero II regno della 
morte (Parini). 1 ridursi — , senza buoni abiti, Non 
avere come vestirsi decentemente. | Di parte del 
corpo non coperta. [ petto, gamba — . [ testa — , senza 
cappello. | piedi—, scalzi. | collo —. | spalle e petto 
— , di signore in grande gala. | La moda di andar 
nude, spec. in tempi di barbarie e bestialità. | fo- 
tografie di donne — . | coprire le statue — con le fo- 
glie di fico. | Non rivestito del suo proprio invo- 
lucro, o sim. | osso —, spolpato. | fiore —, senza 
calice e corolla. [ pennone — , X senza vela, Verga 
secca. | dorso —, di cavallo o sim., senza sella. | 
Privo di rivestimento, j terra — , spoglia di vege- 
tazione. | balze. | dormire sulla — terra, per terra, 
senza neanche una stuoia. | pareti — , senza qua- 
dri, mobili, tappezzerie. | casa — , non arredata. | 
spada, ferro — , sguainato. | Spezzo — , di artiglie- 
ria, senza l'affusto. | naviglio — , senza attrezzi e 
corredo. | terra — d'abitanti, vuota. | Inerme, Sguer- 
nito, Disarmato. ) occhio — , senza lente, j Saturno 
non si può vedere a occhio —, senza cannocchiale. 
| Privo di orpelli, ornamenti, Semplice, Schietto. | 
verità — . | e crudo. | <' — fatti. | raccontarla — e 
cruda. \ il — nome. | intervallo —, f solo, senza ac- 
compagnamento. | Manifesto, Palese, Chiaro. | con- 
fessione — . | mettere a —, Rivelare interamente, 
senza riguardi e infingimenti. | m. g, j| Persona 
nuda che fa da modello. | disegnare dal — . | Studi' 
di — , euf. talvolta di nudità indecenti. | scuola di 
—. | Esposizione di nudi. | Figura nuda. | i — di Mi- 
chelangelo. || -amente, Schiettamente, Senza orna- 
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menti e reticenze. | riferire, narrare - | In modo 
semplice, senza aggiunte. || *-el lo, ag dm || -ezza, 
f Nudità I coprire la sua — . Il -(branchi, pi. m. 
<*S Molluschi gasteropodi con le branchie esterne 
provviste di Conchiglie. || -ìpedi, pi. m, ft A bigesi 
che sostenevano doversi andare a piedi nudi. || -is- 
si mo, sup. ||-issimamente, av. sup.|| -Ita, + -at8j -ade j 
f. #nudÌtas -Ina. Stato, condizione di nudo. | sof- 
frire la — per povertà. | squallida —, | Parte la- 
sciata nuda per vanità, gala, inverecondia. | le - 
della moda. | indecente. | Sincerità,. Schiettezza, 
Semplicità. | nella sua — . Il -onato, ag. Tutto ignudo, 
nudricàre, -Ire, v. nutricare, -ire. 

I,. f. pi. #nug*. Baie, Inezie, Chiacchiere, 
nllg Ile, Bazzecole. || + -ace, ag. #nugax -acis. 
Chiacchierone, Vano, Inetto. || + -atorio, ag. #nu- 
gatorìus. Frivolo. || + -azione, f. Ripetizione inutile, 
Chiacchiera. 
+ nùgol a, -are, v. nuvola, annuvolare. 

«._,-.] n m. Moltitudine fitta come nuvolo. | 
nugUI Uj un _ fa guardie. || -one, m. Nuvolone. 

+nui; v. noi. 

nuli a ni., spec. tose, (invariato e con funzione 
nuli a, anc hediav.).*NULLA, pi. o t. (res). Nessuna 
cosa Niente [ora si accompagna con non come ints. 
se non precede; ma prima ne faceva anche senza]. | 
jVo» so _;• sa — ; Non dice — . | Non fa —, fa —, 
Non importa, Non impedisce, Non nuoce, Non giova, 
E' cosa da nulla. | Non farne —, Non parlarne più, 
Non conchiuder la cosa, Mandare a monte.» | non 
saper di —, Non aver nessun sapore. | buono a — . 
| osta, gl% Non vi è nulla in contrario, Non si op- 
pone nulla. | Nessun utile, guadagno. | non prende 
— ; senza — . | non ha avuto — . | un bel — . | vendere 

ver a prezzo cosi inadeguato che è come 

nulla. | gliel'ha dato per — . | Nulla chiede. | non 
mancar di —, Essere agiato, Aver tutto il suo bi- 
sogno. | meno che —, ints. | un bel —, ir. | Null'altro, 
Niente altro. | a — , Al niente. | avere a — , Tenere 
in niun conto. | con —, Con cosa da poco, Con poca 
spesa. | Con — non si fa — . | da —, Da poco, Come 
se fosse nulla. | uomo da —, debole, vile, inetto. | 
versi, cose, roba da —,\ di — sospettando. \ di male, 
bene, cattivo, rotto. | Non c'è — di grave. | di tutto 
questo. | andare in —, Svanire. | finire in —. | non 
dare in —, Non conchiudere. | per —, Per nessun 
prezzo; In nessun modo; Per nessuna cosa; Gra- 
tuitamente. | avere per —, Disprezzare. | non me- 
ritato per — . | «o» c'è per —, C'è per una ragione. 
| non per —, Non senza una ragione. | cosi noioso 
che le mosche non ci son per —, le mosche non 
son nulla in confronto. | pvb. Chi tutto vuole, — 
stringe. | in modo che — pia, In modo superlativo. 
| av. Non, Punto, Affatto, Niente. | non contar — . | 
se — si muove, ardisce di parlare. | rip., ints. 
Niente Niente, Appena Appena. Un minimo che. 
| Inutile, Vano, come niente fosse. | d'atterrarlo 
non era — . | il graffiare era — . | Di nessun valore. 
| era — in confronto all'altro. \ al paragone. \ Qual- 
che cosa [da frasi negative, per una specie di el- 
lissi, cfr. senza — J. | C'è — ? domandare se è suc- 
cesso — . | Non trova modo di far — . | Avete — 
da opporre?] il — , Negazione o inesistenza del- 
l'essere, opp. a Tutto, Mondo, Universo, Vita 
eterna e sim. | creare dal — . | I fanciulli trovano 
il tutto nel — , gli uomini il — nel tutto (Leopar- 
di). | ritornare al —, con la morte. | mettere, ri- 
durre al —, Distruggere, Annientare. | il — asso- 
luto ; il gran — . \ il — delle umane cose. | venire dal 
— , da povera condizione di fortuna. | sorto dal — . 
||-adimanco, -adiméno, av. Nondimeno, Tuttavia, 
Pure. || -aggine, f. Qualità del nulla, Nessun va- 
lore intrinseco, morale. Nullità. | la — degli am- 
biziosi. || + -amanco; -amèno, av. Niente affatto, 
Tutt'al contrario. || -aménte, $fj In modo nullo. 
|| -aòsta, m. comp. Dichiarazione che niente si 
oppone alla richiesta, e che essa può avere il suo 
corso. | concedere, mettere il — . || -atenènte, ag., s. 
Che non possiede nulla, Non abbiente, Non pos- 
sidente. |l -atenènza, f., neol. Qualità di chi non 
possiede nulla, j certificato di — ., || + -ézza, f. Nul- 
lità, Qualità di nulla, Nullaggine. || -ipòre, f. pi. 
Jt Alghe marine che fissano carbonato di calcio e 



costituiscono cosi col succedersi delle generazioni 
grandi banchi calcarei. || -ismo, m. Dottrina nega- 
tiva, che nega la ragione dell'essere superiore; 
Scetticismo. || -ista, s. (pi. •»'),• Seguace del nullismo, 
lì -ita, + -ate, -ade, f. Qualità di cosa nulla, priva 
di valore, validità, essere, esistenza, forza e sim. | 
dell'argomento, delle ragioni. \ attaccare, impugnare 
di — . | sotto pena di —, frj che l'atto sia di niun 
valore, j causa di — . | della sentenza. \ Cosa o per- 
sona che non ha nessun valore. || -o, ag., +m. #nul- 
lus. Nessuno, Niuno, Veruno. | pvb. Nulla nuova, 
buona nuova. \Nulla dies sine linea (1. Nessun gior- 
no senza tirare almeno una linea), Motto del pit- 
tore Apelle (Plinio, Stor. Nat. 35, § 12). | jrj, In- 
valido, Di nessun valore, \dichiarar — l'atto, la sen- 
tenza, Annullare. | legge irrita e — . | elezione — . | 
decreto — . | profitto, guadagno — . | punto —, Punto 
iniziale di ogni scala graduata: del termometro. 

niime m - ' +f - scnr - numa )- *nmeh [-ìnis]. Deità, 
» degli antichi. | il tempio del — . | adora- 
re il — . | falsi — . | tutelare. | i — della patria. | 
santi Numi! esci, d'impazienza e sim. | O numi! 
ora com. schr. | Volontà e potenza divina, e sua 
presenza in atto. | la presenza del — . | Idolo, Si- 
mulacro di divinità. | ir. Persona molto altolocata 
e riverita e ascoltata. | credersi un —. 
nùmeno, v. noumeno. || numerale; v. numero. 

numer£irS a- {nùmero). *numèrark. Contare, 
» Noverare. | sino a cento. | con or- 
dine. | le colpe, i meriti. \ ad uno ad uno. \ non sì 
può —, E' innumerabile. | Contare denaro pagando. 
| Gli numerò 100000 lire. | Segnare il numero con 
ordine alle pagine. | libro, codice, registro, | le 
case, della strada. | baracche, aule, posti. | Anno- 
verare. ||-abile> ag. #numerabilis. Che si può nu- 
merare. || -abilità; f. Qualità di numerabile. || ♦-an- 
dò, ag. #NUMERANDus.Da doversi numerare. || -ario, 
v. numero. || -atamente. Con ordine secondo la 
successione dei numeri. || -ativo, ag. Atto a nume- 
rare. || -ato, pt, ag. Contato ; Annoverato. | denaro — , 
contante, Numerario. | Di numero ristretto, In quan- 
tità determinata. | Fornito di numero d'ordine. | pa- 
gine non —, prive del numero. | biancheria, libri, 
mobili — . | colli — , in una spedizione, j posti, sedie 
— , in teatro. | $ ^accordo — , che si esprime coi nu- 
meri, non colle note ; nota —, che ha il numero 
espresso, non sottintese. || -atore, m. #numerator 
-oris. Che numera, conta. | U Termine della frazione 
ordinaria che indica le parti prese di quelle in cui 
è stata divisa l'unità e indicate dal denominatore. | 
^Meccanismo per apporre i numeri in ordine alle 
pagine dei registri o segnare i giri di una macchina. 
|| -atrice; f. Che numera, conta. || -azione, f. #nume- 
ratìo -onis. Operazione del numerare. | la — del 
denaro, Consegna del denaro contato, in pagamento. 
| Modo di esprimere i numeri. | la — romana, j Ap- 
posizione del numero d'ordine alle pagine, o ai 
capi di biancheria, o di inventario, o alle case. | 
guardare alla — . | errata. || -azloncella, f. dm. 

nnmpr f\ m - *numèrus. @$ Misura della quan- 
nu mici \j, tiU neUe gue unità , Q uant j t à r i. 

spetto alle parti che la compongono. | intero, di una 
specie e determinazione medesima, non frazionato. 
| rotto, fratto, frazionario, Frazione. | rotondo, ton- 
do, di decine, centinaia e sim., senza unità. | deci- 
mali, che hanno i multipli e sottomultipli di dieci. 
| primo, divisibile solamente per l'unità. | quadra- 
to, cubico, v. quadrato, cubo, {perfetto, che si 
compone della somma dei suoi divisori (6= 1 + 2 
-f- 3). | moltiplicare, dividere il — . | multiplo, poten- 
za, radice di un — . | positivo, maggiore di zero. | 
pari, uguale, divisibile per due ; dispari, diseguale, 
caffo. | preciso, esatto. \ la scienza dei —, Aritme- 
tica. |v. abbaco. | ^numerante, formale, Solo nume- 
ro; numerato, materiale, determinato dall'oggetto. 
| Figura o segno del numero, Cifra. | romani, latini, 
indicati da lettere alfabetiche ; in uso anche nell'evo 
medio; e non mai disusati in tutto, e prevalgono 
nelle iscrizioni, e come ordinali. | arabici, di ori- 
gine indiana, introdotti in Italia nel sec. 13' e usati 
dai mercanti, diventarono comuni dalla metà del 
sec. 16°. | d'abbaco, arabico. | scrivere il — in lettere . 
| in iscritto (opp. a in cifra). | Polizzino o bossolo 
numerato della tombola, lotteria; Numero del lotto. 
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| pi. I novanta numeri del lotto; Lotto. | » — della 
cabala, come simboli delle cose, servono per gio- 
care sui sogni e sulle altre fantasie. | cavare i —, 
da un avvenimento, da un fattaccio. \i — dell'e- 
strazione, che danno l'estratto, l'ambo, il terno, la 
quaterna e la cinquina. | situato, con assegnazione 
dell'ordine in cui uscirà, se 1°, 2°, 3°, 4°, 5". | ve- 
dere quale — fa il morto che parla, la paura, la 
disgrazia, il pianto, | dare i — , Predire i numeri 
che sortiranno. | persona che dà i —, dice cose 
strane, vaghe, come esaltato, ossesso. | i — si ca- 
vano dopo che sono usati, quando il giocatore si 
duole di non aver interpretato bene, e accusa se 
stesso. | Moltitudine, Quantità. | in gran — . | pic- 
colo, stragrande. | senza —/Innumerevole, Infinito. 
\ indeterminato, infinito. \ errori in gran — . \far 
—, Accrescere, Far apparire molto, grande. Non con- 
tare altro che come un gregario, Non valer nulla. | 
rilevante, sempre crescente, considerevole. \ buon — . 
| scarso — . | limitato. \ il diritto sta nel — dove non 
c'è altra forza superiore. | Quantità determinata, 
computata. | Il — dei deputati al Parlamento è an- 
cora di508. | v. legale, maggioranza. [ non es- 
sere in — . | dei membri, dei soci'. | della compagnia, 
' delbattaglione, Quantità di soldati, Forza; Numero 
di ordine che porta. ] sopra — , che passa il numero 
stabilito. ) nominato in sopra — [extranumerum). | 
il — dei cieli, 9, oltre l'empìreo, nell'antica astro- 
nomia, j det consiglieri, delle province, corti d'ap- 
pello, università, diocesi. | aureo, « Periodo di 
19 anni, in cui la luna fa la sua rivoluzione con 
il Sole, e ricomincia il suo ciclo d'accordo col so- 
le, e le lune nuove ricorrono alle stesse date del- 
l'anno, scoperto da Metone nel 432 a. C. e scol- 
pito in oro su marmo, j limitare, restringere il — . 
| sotto, sopra al — \ di elettori, abitanti; posti. \ 
pi. S Quarto dei libri antichi con la numerazione 
delle tribù e del popolo. | Schiera, Compagnia, 
Corpo, Serie, Rango, Ceto, Classe. | uscire dal — 
| non è del — . | nel — dei più, Tra i morti | entrare 
nel —, | nel — degli eletti. | del bel — uno, Uno 
della bella schiera. | opere in —, che il libraio tiene 
soltanto in deposito. | Posto, Grado [spec. contando 
secondo la dignità], j un 'medico — uno, unico, pri- 
mo, solo per distinzione. | un caffè — uno. \ un avia- 
tore — uno, Asso. | Qualità, Requisito. | ha tutti i 
— . | gli manca qualche — , | Jjf Grossezza e qua- 
lità della mercanzia. | Cosa o persona indicata con 
un numero. | civico — , delle case della città. | via 
Boccaccio — 27. | negli alberghi, Chi occupa la ca- 
mera che porta il tal numero. | è in casa il — 30? 
J il — 100, La ritirata. | nel telefono, Abbonato che 
ha l'apparecchio col tal numero. | il — 5.7.1 non 
risponde. | Prigioniero distinto col tal numero. | 
Infermo che nell'ospedale occupa il letto col tal 
numero, \fare l'iniezione al — 25. | &s Treno clas- 
sificato col tal numero | Il — 31 è in ritardo. | 
del tram, relativo alla linea che percorre. \ Il — 8 
parte da San Silvestro (Roma) ; il — 14 va alla Ga- 
gnola (Milano). | delle pagine. | di vetture da nolo, 
carretti, camion, automobili, biciclette, Numero con 
cui sono segnate all'ufficio municipale per la tassa, 
che dà diritto alla circolazione. | Sx? Denominazio- 
ne numerica di reggimento, divisione, corpo d'ar- 
mata, brigata, batteria, sezione, gruppo. | di leva, 
che la recluta estrae a sorte. | tirare il — . | alto, 
basso, j assegnazione alla categoria secondo il — . 
| Cifra di riconoscimento, Puntiscritti. | Cifra po- 
sta in fabbrica su alcuni oggetti, come orologi, pi- 
stole. | Cifra su biglietti di banca, vaglia bancari', 
fedi di credito, titoli di rendita. | delle guardie 
di città, segnato sul berretto; cosi di tranvieri, 
fattorini della posta, del telegrafo, ferrovieri. | dì 
matricola. | X- Cifra posta al libro dei segnali che 
corrisponde al nome di una delle navi che com- 
pongono l' armata. Cifra corrispondente a un co- 
lore e taglio di bandiere del telegrafo navale. | 
Parte o articolo di programma, di spettacolo. | con 
molti—, | è un bel — j è soppresso un — . [ ^Nome 
del numero. | cardinale, quello da cui si fanno 
le derivazioni, della quantità per sé: uno, due, 
ecc.; ordinativo, del posto che tiene nell'ordine: 
primo, secondo, ecc. [ singolare. Singolo, Del- 
1 individuo ; duale, di due : era in greco, e rimane 
in qualche parola latina, come ambo ; plurale, Più, 



Di più individui. | 9 Ritmo, Battuta, Aria. | + Metro, 
Verso. Piede. | ff *Nota. Misura della quantità so- 
nora. Tono. | scritto sopra, sotto, segno del valore 
accidentale. | del giornale, Foglio pubblicato nel 
tempo stabilito, quotidiano o settimanale o men- 
sile, ecc , durante "l'anno ; rara la numerazione 
continuativa senza distinzione di anni. | l'ultimo — 
della Nuova Antologia. \ Di un settimanale escono 
52 — all'anno, j unico, Foglio o fascicolo a stampa, 
che sì pubblica una sola volta, per un avvenimento. 
|| -ale, ag. *numeralis. Di numero, Appartenente a 
numero. | nome — , del numero, Numero | aggettivo 
— , che significa il numero, come primo, secondo. 
|| -almertte, Numericamente. || -ario, ag. #numera- 
rius computista, Di ufficiale che sta nel numero 
stabilito, non in soprannumero. | + Numerale. | m. 
38? Denaro contante, effettivo, metallico. | di cassa, 
Denaro contante. || -etto, m. dm. Piccolo numero, 
cifra. || -ica, f. {-erica). £ Intavolatura che rappre- 
sentava con numeri gli accordi e gì' intervalli. || 
-Icamente, Per via di numeri, Con numeri. | rap- 
presentare — . || -ico, ag. (pi. -erici). Attinente al nu- 
mero, Di numero. | serie —, \ maggioranza —, | or- 
dine —, || -ino, m. vez., di numero del lotto, pic- 
colo segno di numero. | il nome col — , di principi 
e sim. che portano il numero nella successione 
degli omonimi. j| -one, m. acc. Grosso numero. || 
-osamente, In gran numero. | u Con ritmo e ar- 
monia. || -osità, + -ate, -ade, f. #numerosìtas -atis. 
Qualità di numeroso, copioso, abbondante. | di 
gente, | Armonia, Ritmicità. | di poesia, prosa, \ il 
cursus dava — alla prosa latina medioevale. || -oso, 
ag. #numerosus. Di molto numero, Molto, Copioso, 
Costituito da moltitudine di cose, persone. ( assem- 
blea, adunanza—. \ esercito—, \ scuole , feste. | scio- 
peri [molto, poco — .\S0 Armonioso; Ritmico, j prosa 
— , ottenuta con la disposizione simmetrica delle 
proposizioni, con le cadenze, e l'unione di parole 
piane e sdrucciole, tronche. | movimenti — , £ secon- 
do il tempo. || -osissimoi sup. || -uccio, m. dm. spr. 

nùmida s ' (P' - "')■ * NUM ' DA - 1? Della Numidia, 
llm " > regione mediterranea dell'Africa, 

odierna Algeria. | f. >$> Gallina faraona. 
nninicm a m. (pi. -i). ^numisma. Nomisma, 
numi^m a, Mo ^ ta> Medaglia. Il -ale, ag. DÌ 
pietra, conchiglie e sim. a forma di medaglie o 
moneta, || -àtica, f. Scienze delle monete e delle 
medaglie antiche. 1 studioso di —, || -àtico, ag. 
(pi. -ci). Di numismatica, Relativo alle monete an- 
tiche. | collezione — . | Museo — . | Studioso di numi- 
smatica | Vittorio Emanuele III è dei più dotti — . 
niimm f» m - *nummus. fj) Moneta, Denaro. I 

IIUIMIII U, d - argent0> d , oro || _ ari0i ag4 #NUM _ 

marIus. Relativo alle monete antiche. || -ògrafo, m. 
Numismatico. || -olaria, f. ^ Quattrinella. || -olario, 
m. #nummularius. fji Banchiere. || -oliti, m. pi. #Xi6os 
pietra. & Foraminiferi fossili dal guscio rotondo 
e appiattito come una moneta, avvoltolato e con- 
camerato: costituiscono la parte principale delle 
pietre delle piramidi; sono in strati rocciosi dal- 
l'Asia all'Europa (nummulites). ' 

+ nuncl are, -o, v. nunzi are, -o. 

niinf lin atlVO ag. «nuncììpare chiamare a 
IlUIIUUp eUIVU, nome _ m Dj testament0 in 

cui il testatore nomina oralmente l'erede ed espri- 
me le sue volontà in presenza di testimoni e no- 
taio. || -ativamente, In modo nuncupativo. || -azio- 
ne, f. *nuncupatìo -Bnis. Designazione fatta a voce. 
nÙndìn e *• P'- * NUND Ì NJ! [novem dies\. fjsMer- 
1 cato, Fiera: si teneva ogni 9 giorni 
del mese, che era la settimana degli antichi, formata 
di 7 giorni di lavoro e 2 di riposo, nei quaii i con- 
tadini venivano a Roma pei loro affari e pel mer- 
cato. || -ale, ag. *nundinàlis. Delle nundini. | lette- 
ra — (dei giorni segnati con lettere di alfabeto), 
quella del giorno delle nundine, cioè del mercato. 
4-niin7Ì arp a. *nuncìare. Annunziare ||-ata, 
I-M U 114.1 die, f ^ Annunziata: festa, chiesa, 
dipinto. || + -ato, m Dignità di nunzio. || *-atore, m. 
-atrice> f. Annunziatore | Indizio. || -atura, f. Uf- 
fizio e dignità di nunzio presso gli Stati cattolici, 
Ambasciata pontificia | di Parigi, di Monaco. | 
Durata, sede, e cancelleria del nunzio. || + -azione, 
f. #nunciatio -onis. Annunziazione. || -o, m. #nun- 
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cìus Messasgiero, Ambasciatore. | celeste —,Aa- 
eelo f^ pillato ambasciatore presso uno Stato 
««litico I pontificio. | palazzo del — . | Annunzio. 
I "nnunz atore \ sidereo, Libro latino in cui Galileo 
Inn™ le sue' scoperte astronomiche il 1610 | 
Alba, mmzia del giorno. | della morte, <, Coleot- 
tero dei tenebrioni, ovale, nero, fetido, di aspetto 
ripugnante {blaps morhsaga). 
„.''.2.«~..ò nt., a. (nuoccio 



nuocere, 



qm. 



(nuoccio, nuoci ; noccta ; noe- 
+ nocetti; nocessi; nociuto; noc- 
com nelle forme 'con accento sulle desinenze e 
nei derivati) *nocere Recar danno, Far del male. 
I alla salute, al prestipo. I II gelo nuoce alle pian- 
te I alla città, allo Stato. | pvb. Tutto il male non 
viene per —, Tentare non nuoce. 

nra f. #nuhus. Moglie del figlio. | pvb. Suo- 
lìUUEa, cera e —, Tempesta e gragnuola. \ Dire 

a perchè suocera intenda. [ (Eva) a cui ciascuna 

sposa è figlia e — ( Dante )- I A Varietà della viola 
del pensiero, con fiori più piccoli, di un giallo pal- 
lido macchiati di celeste, selvatica; Suocera. 
~,,~.±nra notar*» nt - (nuoto, nuotiamo, no- 

nuotare, notare, (la ^ e ^ c) #NAT ^ EE _ 

Muoversi in acqua per andare e reggersi a galla. 
I sott'acqua, contro la corrente. | a schiera. | chi ha 
paura non impara a —. \ I pesci nuotano. | nella 
piscina | Nuotano i cani, i cavalli. | pvb. Quando 
V acqua tocca ti collo, tutti imparano a —. \ di ta- 
glio I *di spasseggio, menando all'erta or l'una or 
l'altra mano. | nel vino, nell'olio. | nel miele, Vivere 
nelle delizie. | Galleggiare. | Una cassa che nuotava 
in mare. | schr. come il piombo. \ nell'aria, Volare 
(v aeronautica). | Stare a grande, agio e come 
immerso. Sguazzare. | nell'abbondanza, conten- 
tezza. | nell'oro; nel lardo, nelle lasagne. | nel san- 
gue di persona sanguinaria. | nel sudore, Esser 
tutto sudato. | *a secco, fj Costringere il cavallo a 
camminare a tre gambe. | Passare a nuoto : mare, 
fiume ][-atoio, m. «natatorìus. Natatoio, Che serve 
a nuotare. | vescica — : v. natatoria. | m. Arnese 
di sugheri o di gomma per tenersi a galla e im- 
parare a nuotare. Il -atore, m. -atrics, f. «natator 
-Sris. Che nuota. Abile ai nuoto. | forte, valente —, 
dà stare a galla lungamente anche col mare grosso 
e tuffarsi nel fondo. | uccelli — , .$, acquatici, Pal- 
mipedi. |[ -o, m. Movimento del nuotare. | passare 
a — nuotando. | gettarsi a — . | traversare a — lo 
stretto dì Messina, j =^. gara di — . | Arte del nuo- 
tare. I lezioni ci—. \Er maestro de noto, Collana 
di -l'sonetti di Cesare Pascarella. | ■fy + Natatoria. 

niitwi r» novo a s- [la forma nòvo è dlt - ° 

MUOVO, IIUVU, a (f e ttata]. «novus. Recente, 
Fatto o nato successo o apparso or ora, ultima- 
mente. | vino, libro, patate, vestito, cappello, scarpe, 
^be — . | casa —, fabbricata adesso, o dove si abita 
da poco. | muro, fabbrica, mobili — . | latte —, fre- 
sco, munto di recente. | sposi —, novelli. | di pezza, 
di panno staccato allora dalla pezza. | il — vescovo, 
nominato da poco. | di zecca, come moneta uscita al- 
lora dalla zecca. | di trinca. | cravatta — fiammante. 
j pvb, I santi — metton da parte i vecchi. Granata 
— spazza ben tre giorni. \ sindaco, assessore, presi- 
dente. | serva — , venuta in luogo di quella che c'era. 
| moda—, j teatro — . | strada, ponte, città, chiesa — 
frimasto poi sempre come un nome solo]. | cose — , 
Novità, Avvenimenti recenti. | scuola —, istituita 
di recente. | di pianta, di edifìzio sorto tutto nuovo, 
dalle fondamenta. Cosa tutta recente. | il — mondo, 
i'America, conosciuta più tardi. ) v. mondo. | Non 
prima adoperato, Non usato, j pentola, spazzola, 
pettine, pennino — . | un cliente, scolare — , che ha 
cominciato a frequentare da poco. [ terra — , non 
prima coltivata, messa da poco a coltura. | parole 
— r introdotte or ora. Neologismi. | / — arricchiti. 
1 negozio di mobili, abiti —. | Giovane, Che co- 
mincia ora la sua vita, il suo corso. | tempo — , 
Primavera, j pvb. Anno —, vita — . | età — . | sole, 
luna — . | rimesso a —, rifatto come nuovo. | Mo- 
derno, Corrispondente alle presenti condizioni 
dei tempi, opp.^ al vieto, logoro, antiquato., | A 
tempi — , uomini — . | ordini, istituzioni, leggi, me- 
todi — | gente —, venuta da poco in città, o nella 
vita pubblica. | uomini —, f} non discesi da fami- 
glie note e illustri. | un genere — . J pvb. Nulla è ' — 
sotto il sole, [il — Testamento, m Libri che si rife- 



riscono alla vita e dottrina di Gesù e dei seguaci 
immediati. | metodo, sistema. | scoperta. | Non prima 
veduto, Ammirato per l'invenzione, l'arte, Pregiato 
come cosa singolare e originale. | un'opera — . j 
scoperta, invenzione — . | le — rime, il dolce SUI — 
(Dante). | miracolo —, straordinario. | bellezze — . 
| questa e cosa — / | Principi' di una scienza — , 
Titolo dell'opera principale di G. B. Vico, la filo- 
sofia della storia. [ Inusitato, Insolito. | provare un 
sentimento —. | dolcezze, gioie — . — non mi riesce 
—, Mi pare di averlo veduto o conosciuto altra vol- 
ta. | Vita —, Opera di prosa e poesia dove Dante 
rappresenta la sua vita sottoposta ad Amore. | facce 
— . | Strano, Che desta curiosità, Comico. | una — 
malizia. \ un — bergolo (Boccaccio). | Che vede e 
apprende per la prima volta una cosa; Novizio. | 
alla vita militare, al mestiere. | di una città, di una 
scuola. | mostrarsi, farsi —, Meravigliarsi. | cose dì 
— conio ! | farne delle — . | sempre delle — / | Inesper- 
to. | augelletto, granchio, pesce, che si lascia pigliare 
facilmente. | Altro, Secondo, Rinnovato, Novello, 
Che segue o si aggiunge a precedente. | amore, ma- 
lattia, dolore. \ un — Fidia, Raffaello, [la — Ita- 
lia, sorta a unità e grandezza come l'antica. | i — 
Gracchi. | comprare una — carrozza, libreria, un'al- 
tra. | $ Caledonia, York, Orleans, Olanda, Zelanda, 
Granata • città. nuova denominata da una citta pre- 
esistente, j addobbato a — , Ornato con nuovi ad- 
dobbi. | di —, Nuovamente, Un'altra volta. | di bel 
— , Di nuovo, i m. Novità, Cosa nuova. | nulla di —. 
| tutto il — . | tra il vecchio e il — . [ ir. Il — non è 
bello, e il bello non è- — , di libri e invenzioni che 
hanno di bello soltanto ciò che ritengono dei pre- 
decessori (da una lettera di Lessing, 12. 6. 1760). || 
-a, f. Notizia di cosa o avvenimento nuovo, Novella. 
| Nessuna — , buona — . j dar — di sé. \ infausta — . | 
pessime — . | la — della morte, delle nozze. \ fresche, 
recenti. | le — della guer- 
ra, j corvo della mala — . 
| Notizia | privo di sue 
— . || -amente, Di nuovo, 
Un' altra volta. | Teste, 
Poco fa, Di fresco. || -issi- 
mo, sup.|v. novissimo. 

nuraghe, g^ £■ 

mi locali Nura, Nora e a 
nurra, cavità, circolo co- 
nico, in qualche dlt. sardo]. Costruzioni sparse 
per la Sardegna, in forma quasi conica, di grandi 
pietre incastrate a contrasto : ingressi angusti. 
+ nuro, v. nuora. 
nurse, f., ingl. (prn. niurss). Governante di bambini. 

inilQra f - *germ. nuskja fermaglio. Collana, 
TllU&Uel, Monile | d'oro. 

Anni Qfp nt. *nutare accennare, vacillare. 
-rnuiaiG, Guizzare, Oscillare. || -ante, ag., s. 
<| Organo che compia nutazione. || -azione, f. #nu- 
tatio -onis oscillamento. j£ Movimento spontaneo 
compiuto da singolo organo durante l'accrescimento 
per raggiungere la posizione normale.,! *" Movi- 
mento lievissimo dell'asse della Terra, scoperto da 
Bradley, e attribuito all'attrazione della luna, pel 
quale appare uno spostamento delle stelle fisse dal- 
l'equatore per 18 secondi. | '#k Oscillazione abitua- 
le e involontaria del capo. H + -o, m. #nutus. Cenno. 
+ nutricale; v. nutrice. 

nutrir' nre» a. (2. nutrichi), «nutricare. Allat- 
liuuiuaic, (are . Allevarei | bambino. | pian- 
ta, Darle i succhi, e farla crescere. | Nutrire, Man- 
tenere; Alimentare. | Coltivare, Curare. | Educare. 
|| + -ale, ag. Nutriente. || -amento, m. Modo e mezzo 
per nutrire. Nutrimento. Alimento. || + -ativo, ag. Che 
serve a nutricare, Nutritivo. ||-ato, pt., ag. || -atore, 
m. -atrice, f. Che nutrica, nutre, alimenta. |1 -azio- 
ne, f. «nutricatio -onis. Alimentazione ; Nutrizione. 
|| -e, + nudrice, -ia, f. *nutrix -Icis Balia, Donna 
che nutre col suo latte. | mamma e — . | Annienta- 
trice. | patria — di civiltà. | terra — di foreste, di 
leoni. | poesia — delle arti e degli studi'. | §T Ancella 
anziana nelle tragedie greche, che fa da madre, ed 
era stata balia. || + -hevoIe, ag. Nutriente, Che fa 
crescere. || + -io, m. *nutricius. Chi nutre, alleva. | 
Balio, Educatore. || -o, m. sic. Bambino lattante. 
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FiUtr j«*g a. {nutro, -isco : quest'ultimo nel sign. 
iiuii tixSj p rG p r j di alimentare). *nuthire Al- 
lattare. | Alimentare, Dare alimento per tenere in 
vita e far crescere, j Cibo che non nutrisce. | L'o- 
lio nutre la fiamma. | il fiume, il lago. j Mantenere 
dando gli alimenti. J a sue spese. j ^Allevare, Edu- 
care. | Chirone nutrì Achille. \ Arricchire di dot- 
trina. | l'ingegno, la mente. \ Covare, Fomentare. | 
odio, rancore. \ Serbare, Custodire. | affetto, vene- 
razione, gratitudine. \ le memorie nel cuore. | pro- 
positi, speranze, illusioni | rfi. Pigliar l'alimento. 
[ di erbe, di carne. | Le piante si nutrono dei suc- 
chi della terra, j Pascersi, Dilettarsi: di buoni 
studi* , letture, religione. || -ibiie, ag. Che si può nu- 
trire. | + Nutritivo. || -lente, ag. «nutrìens -tis. Atto 
a nutrire, Che dà buon nutrimento. | + ps., s. Che 
nutrisce. Nutrice. || + -imentale, ag. Di nutrimento. 
Il -(mento, m. *nutrimentum. Modo e mezzo di 
nutrire; Cibo, Cosa che nutrisce. | dare il — . \ alle 
piante. \ per la famìglia, Alimento, Vitto. | Ciò che 
serba in vita, conforta, alimenta, scalda, fomenta, 
fa crescere sentimenti, affetti, conoscenze, studi', 
ecc. | dell'amore. | dello spirito, Letture. || + -imen- 
toscs ag. Che dà nutrimento, Nutriente. || -itivo, 
ag. Atto e buono a nutrire ; Nutriente. | cibi — . 
[sugo — . | umore —, %. \\ + -ltlziO; ag. Nutritivo. 
Il -Ito, pt., ag. Allattato, Alimentato, Mantenuto. | 
ben —, forte, robusto. | / mal nutriti, Gente in cat- 
tive condizioni di salute, per difetto di alimenti. | 
Educato. | Costumato, Avvezzo. | negli studi'. 
| Istruito, Ammaestrato. | di scienza. | Imbevuto. 
| di odio. | nell,e idee. | m. Persona nutrita, Bam- 
bino. 1 Alunno, Discepolo. H -Itino, m. vez. Bam- 
bino ben nutrito.. || -Itore, m. -Itrice, f. Che nutre, 
alleva, alimenta, mantiene. || + -ituraj f. Nutrizione. 
Allevamento. | Educazione. | pvb. — passa natura. 
|| -izio, ag. *nutricius. .& Che nutre, mantiene e fa 
crescere. | sugo, virtù — . || -izione, f. Operazione 
del fornire all'organismo gli alimenti vitali e dargli 
sviluppo ed energia. | la nostra — avviene col man- 
giare, digerire, assimilare, eliminare ; press' a poco 
cosi quella delle piante, pel ricambio materiale. | 
Cibo, Alimentazione. | abbondante, scarsa. | mag- 
giore del normale, TSg^ Ipernutrizione. 

*huv e, -ila, -ilo, v. nube, nuvola, -o. 

flÙVOl a *" * NUB ' LUS nuvoloso. Nube. 
u v \j a., sembrano montagne, castelli 
navi. | di forme strane. \ addensarsi delle 
colonna della — . | vento che porta via le — 



| le — 

. porti, 

la 

nera 



all'orizzonte. | aeronave che vola nella — | avvolto 
nelle —. | che cade in pioggia. | attraversata dalla 
saetta. \ cascare dalle —, Rimaner meravigliato. | 
vivere nelle —, astratto. | andar per le —, Fanta- 
sticare. | di fumo, polvere. \ ,»" Panno, Offuscamento 
degli occhi. | Macchia sfumata che offusca la lim- 
pidezza di pietra, vetro. l'Cosa che nasconda la 
vista. | Caligine. | di sdegno, sospetto. || -accio, m. 
peg., di nuvolo. || -aglia, f. Quantità di nuvole ad- 
densate, erranti. |j -ame, m. Intorbidamento nei li- 
quidi, come di nube. || -ato, m. Addensamento di 
nuvole. | ag. $ Di colore mischio, tra azzurro, vio- 
letto e bianco. || -etta, f. dm. | Macchia in pietra 
preziosa. || -etto, m. dm. || -o, m. Nugolo, Grande 
e scura nuvola, come formata di più nubi. | an- 
dar nei —, nelle nuvole. | Tempo nuvoloso. | Nembo. 
|. Quantità grande, Moltitudine. | di saette, gente, 
polvere. \ ag. Nuvoloso. || -one, m. acc.*NUBÌLO -onis. 
Grosso nuvolo. || -osità, f. Qualità di nuvoloso. | Ap- 
parenza di nuvole. || -oso* ag. «nubilosus. Coperto 
di nuvole. | cielo -^. | Appannato, come coperto da 
un'ombra. | di liquido, Torbido, [cecità —, lifc Ca- 
taratta. || + -uzzo, m. dm. 

nUZÌal 6 a S' *nuptialis. Di nozze, Attinente 
' a nozze. | convito, corteo — . \doni-. 
| cerimonia — . | velo, anello —. \ patto, contratto —, 
matrimoniale. | giorno —, delle nozze. | rose —, $ 
Poesie per nozze. || -mente, Per nozze, In modo 
adatto a nozze. | vestito — . 



j Q q s. 13 a lettera del nostro alfabeto, segno del- 

> la vocale di suono medio tra a ed «, e che 

ha suono aperto, ò, o chiuso, ó; raramente si tronca 



in fine di parola, solo dopo l, r, n, m; forma dit- 
tongo con u, e l'accento si appoggia su tutt'e due 
i suoni, ma spec. sull'i». | pvb. Tondo come PO di 
Giotto, di stupido, sciocco : allusione al circolo 
perfetto in rosso a mano libera attribuito a Giotto 
per dare un saggio dell'arte sua. 1 Sigle: «(J D. O. 
M., A Dio ottimo massimo; Oh., ' obiit ' (=mori); 
O. P. Q., ' ossa placide quiescant ' (= riposino in 
pace le ossa), nelle inscrizioni sepolcrali; M. O., 
Minore Osservante ; P. D. 0., Prete dell'oratorio. | 
| /a 0., Ossigeno ; Os., Osmio. | $ 0., Ovest. [ 
5# 0., Ordine. | m O. D. C, Offre, Dedica, Consa- 
cra. | G. O., Grand'Oriente. | 0., 11; O., 11000. | 
f Segno del tempo di 3 semitoni brevi. | 0\ in- 
nanzi ai cognomi irlandesi, Figlio; p. e. O' Don- 
nei, O' Dounian. 
2° Ó Oh esc l- Come vocativo (piuttosto enf.) r 

' ' non si usa mai porre h: O Signore? 

O padre nostro ; O uomo, O voi che passate, O tu 
che taci. Come esci, può anche aver il segno spe- 
ciale Oh! O!, ma non sempre. | di meraviglia: Oh 
grandezza di Dio! Oh miracolo dell'umano inge- 
gno 1 ^ Oh! come mali | di dolore: O mìsera pa- 
tria! Oh cecità dì plebe! Oh che vergogna! \ di 
invocazione: Oh giustizia dì Dio! Oh cosi fosse ! 
| Oh giardini, oh palagi! (Leopardi). | di gioia: Oh 
che bellezza! Oh che felicità! |v. o v i, ohi. 
V Ò av - - tosc - (raddoppiala consonante seguente). 

> or. Ora, Orbene. | O non lo sai? O che fai? 
O che ti gira ? 
-a q cng. (tosc. raddoppia la consonante seguen- 

' te; innanzi ad o anche od). *aut. Disgiunge 
o alterna due o più termini: O Roma o morte. Per 
amore o per forza. Di buona o mala voglia. Sia o 
non sia.\ Buono o cattivo che sia, Comunque sia. 
| Come alternativo anche con vero, si. invece, pure .- 
ovvero, o si, oppure. | Spiega soggiungendo: La 
filosofia, o amore di sapienza. \ La numida, o gal- 
lina di Faraone. | Si unisce, come esplicativo, con 
sia, vero, meglio, vuoi, vogliamo : lo sport, ossia, 
ovvero, ecc., di porto. 
5° i ó, v. ove. 
òa, v. ilobate. 

ÒSSI 5 * ar - w5H (dall'antico' egiziano uit sta- 
T » zione). $ Luogo, nei deserti spec. dell'A- 
frica settentrionale, abita- r=^^- _ 

to e fertile, situato spec. » 
in bassure e irrigato da un 
ruscello o fornito di sor- 
gente ; talora anche di poz- 
zi artesiani, abbellito da 
palme, e che serve di sosta 
alle carovane. |k»'— nel de- 
serto, Un refrigerio, una 
consolazione in mezzo al- 
la noia e al dolore. 0asl dl Tr » 011 - 

obbediente, +obbid-, a s- *°bcedìen ? 

' » -tis (ps. obcedi- 

re). Ubbidiente. | X Sensibile al timone. | Do- 
cile | cane, cavallo —. \\ -entemente, Con obbe- 
dienza. || -entissimo, sup. || -entlssimamente, av. 
sup. || -enza, f. #obos:dientIa. Ubbidienza. | stare 
alP — . | g Virtù di sottomissione agli ordini dei 
superiori. | voto di —, principalissimo nella regola 
degli ordini religiosi. | Decreto del superiore che 
permette o ingiunge di uscire dal convento, Li- 
cenza Penitenza. \ fare la — , Eseguire l'ordine. 
| & Soggetto di uno degli affreschi di Giotto nella 
chiesa di San Francesco in Assisi, che figura 
l'obbedienza del santo e la regola del suo ordine. 
| casa di —, in cui dimora il religioso. | Sottomis- 
sione al dominio o governo di un principe. I re- 
care all' —, al proprio dominio. | levare V—, Pri- 
vare del comando. | 'tSB«. Facilità o lubrichezza 
del ventre. 

nhhprl ITA nt - (-isco). #obcedire. Ubbidire. 
uuuou no, ! 0biedisco! Risposta di Garibaldi 

al Governo che dopo la vittoria di Bezzecca, lu- 
glio 1866, gl'ingiungeva di tornare indietro essen- 
dosi conchiuso l'armistizio con l'Austria: dà ora 
il nome alla piazza di Bezzecca. || -itore, m. -itri- 
ce, f. Che ubbidisce. 

Obbiada '• * vl - 0BLJTA ostia, pasta. <>Pesce 
' deeli acantotteri coi denti mascellari 
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inferiori taglienti e disposti in una serie Occhiata. 
I codanera, dei nostri man, lunga 20 cut ha ma- 
scella inferiore prominente, larga macchia nera 
sulla coda, raggi spinosi e molli nella pinna dor- 
sale e nell'anale (oblato, melanura). 
obbiettare, -ivo, -o, obbiezione, v. obie-. 
+obbióso, v. ubbioso. 
obblatore, -azione, obbliare, -o, v. obi-. 
+ oblico, v. obliquo. 

r\V\Mìa aro a - < 2 - obblighi). , *obl!gaee. Co- 
ODDIIgaloi stringere mediante la legge, fin 
dove è possibile, o la necessità, o un dovere sociale, 

la minaccia, o il beneficio. | Nessuno vi obbliga! 
Chi l'obbligava ? | a pagare, imbiancar la casa, chie- 
der scuse. | a prendere una via più lunga, restare a 
casa, j a ricambiare l'affetto, il dono. j al contraccam- 
bio. | a tacere. | con l'amore, l'amicizia. \ al letto, a 
stare a letto, di malattia. | ad accettar battaglia, ri- 
tirarsi. | la fede, Legare, Impegnare, | la parola. \ 
Avvincere con beneficio. | il cuore, l'affetto. | Vin- 
colare, Impegnare, Dare in pegno, Mettere o dare 
ipoteca. | rfi. £f& Impegnarsi con patto. Entrar mal- 
levadore. | in solidum, in solido, solidalmente con 
altri, a pagare, rispondere, ciascuno per l'intero. 

1 a scrivere un libro in un dato termine; a fare un 
quadro, e sim. || -amento; m. Atto dell'obbligare, 
Impegno. || -ante, ps., ag. Che obbliga. | maniere —, 
cortesi, a cui bisogna rispondere con cortesia. | 
affetto —. || -antemente, In modo obbligante, defe- 
rente, cortese. || -antlssimo, sup. || + -anza, f. Obbli- 
gazione. || -atamente, In modo obbligato, non li- 
bero. || -ato, pt., ag. Costretto, Astretto. | a ren- 
der conto. \ di fare;. a ritirarsi. | a stare a letto, 
non uscir di casa. \ riconoscersi — , grato, Dichia- 
rare la sua gratitudine. | sentirsi—. | esci, eli., 
per complimento o ir. Grazie ! Lo so bene ! | alla for- 
tuna^ alle spese. | Destinato, Condannato. | Imposto. 

I rime —, ? sulle quali devono essere costruiti i 
versi. | sonetto a rime — : toglie all'autore la noia di 
trovar le rime. | £fj Stretto da obbligo. | Di persona 
legata con vincolo matrimoniale. | sotto pena. | Vin- 
colato per debito, Ipotecato, e sim. ] ty$ al servi- 
zio, alle armi. || -atissimo, sup. | esci. Grazie, Molte 
grazie! | nelle scscrizioni epistolari, Devotissimo. 

II -atore, m. -atrice, f. Che obbliga. || -afonamente, 
In modo obbligatorio. || -atorietà, f. Condizione di 
obbligatorio. | V — del pagamento, della prova. || 
-atorìo, ag. #obligatokìus. Che ha forza di obbligare. 
| scrittura, contratto —, | v. istruzione. | inse- 
gnamento —, non facoltativo. | materie —, d' inse- 
gnamento ed esame. | servizio — . || -azione, f . #obli • 
gatio -onis. Atto dell'obbligare sé o altri. | assume- 
re, accettare un'—. | grave —. | Riconoscenza, Gra- 
titudine. | Impegno; Vincolo. | matrimoniale. | De- 
bito. | avere molte —. | contrarre, sottoscrivere un'—. 
| pvb. Promissìo boni viri est obligalìo, 1. La pro- 
messa è debito. | .$( Titolo di credito presso una 
società, Cartella. | ferroviarie; del Gas. | pi. del Te- 
soro. | p Passo melodico che non si può tralasciare 
nell'esecuzione. || -azioncella, f. dm. || -azionista, 
s., neol. V Chi possiede obbligazioni. || -o, m. (pi. 
obblighi). Vincolo che costringe, astringe. Dovere ; 
Debito; Obbligazione. Impegno. | di padre, amico, 
marito. | di ufficio, che l'ufficio imp'one. j avere — 
con alcuno. Risconoscersi obbligato, Avere qualche 
dovere. | di gratitudine. \ essere in — . | è — nostro, 
Abbiamo il dovere. \fa V— suo, quel che gli spetta. 
\fare — , Imporre, Mettere come un obbligo. | mo- 
rale. | trascurare i propri' —. \ pvb. Chi ringrazia, 
esce di — . | ^g messa, digiuno di — , di precetto. | 
£+J Obbligazione. Debito. | contrarre —. | Condi- 
zione imposta. | annessi, relativi. \ sottoporre all'—. 

| adempiere, soddisfare l'—. | sottentrare a un — . [ 
d'onore. \ §X2 di leva. \ è di — , prescritto come un 
dovere. \ è di — l' abito nero. 
obbiio, obbllquo, obbombrare, v. obi-, obom-. 
♦obbriare, obbrld-, v. o b 1 i a r e ; obbr igare, v. o b b 1-. 

obbròbri o, +-òbbio, m - *™™°f™-vis- 

' ' onore, Infamia, Vi- 

tuperio. | della povertà. | essere V— del nome, della 
famiglia. \ che — .' | Villania, Ingiuria, Rinfaccia- 
mento. | in —, Per svillaneggiare, rinfacciare. Il 
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del Quirinale 

Roma. 



-osamente, Con obbrobrio, Vergognosamente. | A 
modo di obbrobrio. | morire — . || -osltà, i. Qualità 
di obbrobrioso. |[ -oso, ag. ♦obprobrio'sus. Vitupe- 
revole, Vergognoso, Disonorevole. || -uzzo, ag. spr., 
di persona. 

obbumbrare, -amento, -azione, v. obombrare. 
+ obdormire, #obdormibe, v. dormire. 
+ obdur are, -azione, #obdurare, v. indurare. 

obdlJZÌ(Snp f - *obductIo -Onis coprimento. 
,,c ' £Ti,^» Esame del cadavere pri- 
ma dell'autopsia. 
+ obed lènte, -ire, v. obbed-. 

Obel ÌSCO m ' ' p1 ' ■***')• *obeliscus ogeXlaxos 

' spiedino, f). Costruzione egiziana 
in pietra a forma di spiedo, alta, con 
quattro facce, che va assottiglian- 
dosi verso l'alto e termina in punta 
di piramide, posta sopra alta base, 
e coperta di geroglifici; alcuni an- 
che di un sol pezzo; erano dedi- 
cati al dio solare innanzi a case, 
tombe e tempi'; i più belli e gran- 
di sono a Roma, trasportativi sot- 
to l'Impero; uno è a Londra, uno 
a New York. || -o, m. (òbelo). #óPe- 
Xos.G» Segno in forma di spiedo, 
in margine a un testo. 

obfiratn a s- *ob.eratus. ^ 

UUereUU, Indebitato, Carico di 
debiti. | gli — presso i Romani 
divenivano servi del creditore. \ di 
ipoteche. 

Obès O a P' * 0Bgsus - Grasso e con grossa pan- 
T » eia, Corpulento. | Spianta —, grassa, 
oleosa. | H&. Affetto da obesità. | pi. m. <*> Famiglia 
dei pachidermi, che ha per tipo l' ippopotamo. ]| 
-ita, f. *obesìtas -atis. Pinguedine, Grassezza. | 
tig<i Adiposità, Polisarcia. Ipertrofia del tessuto 
adiposo. | §xg riformato per — . 

obi, v. kimono. 

ÒblCS m - * 0BEX -icis intoppo. Js^ Cannone pe- 
» triero. | Specie di mortaio, largo di boc- 
ca e corto di canna per 
lanciare granate e pro- 
ietti a cartoccio. | neol. 
*fr. obus. Bomba, Gra- 
nata. Srapnel; Obizzo. 
| + Intoppo. 

obiettare, ^ 

*objectare. Opporre, 
Far obiezione. | ad al- 
cuno, che, su. | difficoltà, 
dubbio. || -ivamente, In 
modo oggettivo, spassionato. | considerare — . || -iva- 
re, rfl. neol. ®$ Considerare obbiettivamente, li -ivo, 
ag. Oggettivo, Che concerne Tobbietto. j m. Scopo, 
Proposito, Punto preso di mira. | proporsi come — . 
| §x$ Tema che si propone il comandante. | V — del 
generale Diaz non era una città, ina la distruzione 
della forza del nemico. \ (com. obb-). $j$ Lente o 
sistema di lenti che in uno strumento ottico son 
rivolte verso l'oggetto. | fotografico, che proietta 
l'immagine sopra la lastra. || -Ivìtà, f. m Oggetti- 
vità. Condizione dell'oggetto per sé. | con —, Spas- 
sionatamente. |j -o, m. #objectus. Ciò che è sottopo- 
sto alla vista; Oggetto. | Argomento, \della questione. 
I + ag. (pt. objicére). Opposto, Messo avanti, contro. 
rthia7innp & (°bj-)- *objectio -onis. Opposizio- 
UUIC^IUUC, ne> Difficoltà che oppqnesi alle pa- 
role altrui, Argomento presentato in contraddit- 
torio. \fare, muovere — . | rispondere all' — . | ribat- 
tere, respingere V — . \ grave, forte, futile, sciocca. 
Òbito m ' * 0B * TUS ' Morte, Trapassamento al- 
' l'altra vita. | ^Fondazione di messe 
o preghiere per defunti, ed emolumento relativo. | 
Cappella concessa a titolo di beneficio. || -uario, m. 
Registro dei morti, di chiesa o convento, per le se- 
polture proprie. [Ecclesiastico che adempie un obito. 

+obiurs:are. t {2 - oi, J ur ^ hi )- «objurgaee. 

■ wmimi to «*« w, Ki m p ro verare solennemente. || 
♦-azione, f. *objurgatio -onis. Solenne rampogna, 




Obice. 
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riprensione, spec. scritta, a moltitudine. | le — 
delle epistole di Dante ai Fiorentini, ai Cardinali. 
*obizzo, v. obice. 

_ui_ * a f. #oblatus offerto, Jgg Suora di con- 
UUId i<a, g re g az j one per particolari servizi', 
come di infermiera, insegnante; Dama o signora 
oblata. | nell'antica liturgia, Offerta di pani, che 
servivano alla consacrazione e alla distribuzione. 
| v. messa. || -to,m. Sacerdote di una congrega- 
zione per particolari servizi'. | pi. dei ss. Ambro- 
gio e Carlo, Corpo di sacerdoti istituito a Milano 
da Carlo Borromeo il 1578, spec. per l'educazio- 
ne della gioventù e la cura delle anime nei luo- 
ghi più difficili: hanno collegi di istruzione a Mi- 
lano, Pavia, Gorla Minore, e un tempo a Celana, ecc. 
Il -tore, m. -trloe, f. *oblator -óris. Offerente. | Chi 
dà un' oblazione. | elenco degli —. | + Chi risponde 
a una vendita all'asta. || -zionari', m. pi. ^ Diaconi 
incaricati di ricevere le oblazioni. || -zione, f. «obla- 
tìo -Onis. Atto dell'offrire, Offerta di denaro. | per 
un'opera di beneficenza. | raccogliere le — . \ $& Of- 
ferta per devozione o per pia casa: nei primi tem- 
pi consisteva in pane e vino, da distribuire. | della 
messa. | $f& + Offerta di prezzo nella vendita all'in- 
canto. | volontaria, Offerta di denaro allo scopo di 
evitare gli effetti di una contravvenzione accertata. 
j-rthlatra+nro ni- (-atrice i. ). #oblateator 
t JU icUI CUUI e, _ 5ris Maldicente, Mala lingua. 

+ òblettazione, *oblectatio -onis, v. dilettazione. 

obliare, +obbl-, obbr-, g$Sj*g£ 

menticare; Mettere in oblio, Trascurare. | pvb. Chi 
ama non oblia. | rfl. Dimenticarsi. | in alcuno, Ab- 
bandonarglisi col pensiero. || -abile, ag. Dimentica- 
bile. || -anza, f. Dimenticanza, Oblio. || -ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrice, f. Che oblia. ||+-azione, f. Oblian- 
za.|| -o, + -to, m., + -a, f. Dimenticanza. Oblivione, Di- 
fetto di memoria. | dolce —, | porre, mettere, cadere 
in — . | sepolto nell' —, non più ricordato e ono- 
rato. 1 sottrarre all' — , Richiamare alla memoria. 
| immeritato. \ delle memorie. \ o sonno, — dolce dei 
mah (Giov. della Casa). | v. lete. \ di sé medesimo. 
Il -oso, ag. #obliviosus. Immemore, Dimentico, Ob- 
livioso. ! Che fa dimenticare. 
+ obl idare, -itare, -ire, -ito, v. obliare, oblio. 

obliquo, +obbl-, ? g -> c m - *°? lI % uu . s - T ° r - 

vu "^ ' , *"-'»-' 1 > to, Sguancio, Sghembo, 

Inclinato dalla linea retta. | cerchio — , *» Zodiaco, 
che taglia a sghembo i meridiani e l'asse della 
Terra. | sfera —, della Terra, uno dei cui poli è 
sempre elevato sull'orizzonte, e l'altro depresso 
sotto di esso. | piano — , di cui un'estremità è più 
in alto dell'altra. | vento —, Jj, che non soffia per- 
pendicolare né parallelo alla chiglia; stretto, tra 
la perpendicolare eia prua; largo, tra la perpen- 
dicolare e la poppa. | Bieco, Storto, Non retto, Non 
giusto. | politica — . | andare per vie — , Operare 
non rettamente. | sentieri —, Vie di inganni. | Indi- 
retto. | per — , Indirettamente. | casi — , £# opp. a 
caso retto del soggetto, Complementi, come devianti 
(v. nominativo). | /' — , nelle lingue neolatine, 
La forma del nome o aggettivo non derivata dal 
retto o nominativo [deriva dall'accusativo]. | mu- 
scoli — , ^° dell'occhio, i due che hanno direzione 
obliqua. | gxg Sfigura —, non quadrata. || -amente, 
In modo sghembo, storto. | prendere — , per la dia- 
gonale, in direzione tra la verticale e l'orizzon- 
tale. | A Ad angolo che non è retto. | tagliare — . [ 
In modo non retto, subdolo. | procedere — . || -àn- 
golo, ag. Di triangolo o poligono con angoli obli- 
qui. || -are, nt , a. S'obliquare. Attraversare o taglia- 
re diagonalmente; Piegare, Torcere. | X Navigare 
obliquamente. Veleggiare col vento obliquo, j §x? 
Marciare obliquamente. | rfl. Storcersi; Ridursi a 
linea non retta, Deviare. | a. Battere con tiri obli- 
qui. || -issimo, sup. | raggi — . || -issimamente, av. 
sup. || -ita, f. *oblio,uitas -atis. Qualità di obliquo, 
Piegatura di sghembo. | /' — degli argini di un 
fiume. | dell'angolo, della sfera. | «= dell' ecclittica, 
Angolo che fa con l'equatore. | dello zodiaco. 
OblltST 3.Tfì a ' {oblitero), S'obliterare. Can- 
' celiare; Far dileguare, svanire. 
|| -ato, pt., ag. Svanito. | senso — . | scrittura — . |[ 



-azione; f. #obliteratìo -onis. Dileguamento. Oblio. 
Offuscamento di cosa obliata, cancellata dalla me- 
moria. | neol. ^" Occlusione di un condotto. | del 
collo uterino, Saldatura delle sue pareti. 
nhlìv innA f - *°blivìo -onis. Oblio profondo, 
uu "' lune, rji men ticanza, di cosa posta in 
non cale. I cadere, lasciare in —. \ cieca — . | Amne- 
sia. | TSfc Stupidità. | £fj Amnistia. || -ioso, ag. *ob- 
liviosus. Oblioso. Immemore. Che fa dimenticare, 
induce oblio. || +-ìscere, nt. #obliviscére. Obliare. 
n h ì 1 1 n a n ag. (pi. -giti). #oblongus. Bislungo, 

ODiungo,» L s n ^ hett « ; £ iu lung0 che , arg0 , | 

quadro — . [figura — . || -hetto, ag. dm. 
j-ohnnhil aro a. (obnubilo), «obnubilare (v. 
+ODnUDIiare, a n nuvo i ar e). Annebbiare. 
|| -azione, f. ^ Ottenebrazione, Offuscamento. 
nhn P m - * fr - hautbois. J Specie di clarinetto, 
uuu e, derivato dall'antica cennamella, composto 
di 3 soli pezzi, con cam- r m^^ =msss!sma!Sem 
pana a ventre rigonfio e ] ^* : **S 

la bocchetta : di bosso o „. 

di ebano; una sua varie- osoe. 

tà è il corno inglese. | Sonatore di oboe, Oboista. || 
-ista, m. (pi. -i). Sonatore di oboe. 

nhnl n .*.-£» m - *°b°lus ó|3oX(5;. fi Moneta 
uuui y, i- e, greca di rame di circ » a lr Q 15 . 

sesta parte della dracma. | a Moneta pari a un 20° 
del siclo. | di san Pietro, ft Offerta in denaro per 
elemosina al Pontefice. | Elemosina, Carità. | date 
il vostro —!\ Date obòlum Belisario! del grande 
generale bizantino ridotto cieco e mendico. || -etto, 
m. dm., di elemosina. 

Obombrare. ?• (°}° mb ™)- Coprire di om- 
' bra, Oscurare. |ft dello spirito 
santo incarnandosi, Spargere del suo vapore. || -a- 
mento, m. Annuvolamento, Oscuramento. || •'•-azio- 
ne, f. «obumbratio -onis. Offuscazione. 

ObOVata f '> ag - ■& Di fo S Iia tra ovale e ovata, 

» cioè ovale più larga. 
obrettiZÌO ag - * 0BRE i"ricìius. £?j Surretizio, 
» Entrato, insinuato con inganno. 
+ obrétto, v. dobretto. 
+ obrìa, -are, v. oblio, -are. 

-l-ObriZZO m ' *°Pp u £° v obryzhm prova dell'oro 
' al fuoco. Oro purissimo, provato. 
+ obrogare, -azione, v. abrogare, -azione. 
♦obsecrare, -azione, v. ossecrare, -azione. 
+ obsediare, obsidi-, *obsid!re, v. assed-. 
+obsequ ènte, -ia, -ioso, v. ossequ-. 
+ observare, obsèsso, v. oss-. 
+ obsìstere, *obsistère, v. resistere. 

D h«sn I pfn a g- *obsolètus . m Antico, Disusato, 
UUaUIBlU ' Vieto, Che ha perduto il pregio. 



perduto 

+ obstare, v. ostare. 

+ obtemperante, -ato, v. ottemper-. 

+ obtènto, «obtentus, v. ottenuto. 

nhfrptt atórf» m. *obtrectator -oris. Detrat- 
toli cu a.wj\ o, tore ^ n .^io,,^ t # 0BTRECTATÌ0 

-oms. Maldicenza, Calunnia, Vituperazione. 
+ obtruncare, *obtruncare, v. troncare. 
^obumbrare, -azione, v. obombrare. 
+ obvelare, *obvelare, v. velare. 
oc, av., prò. Si. | lingua d'—, provenzale antica, che 
si serviva della parola oc (1. hoc) per l'affermazio- 
ne. | v. trovadore. | il paese dell' — , Linguadoca. 

1° OC a ^ * v ^' AV ' CA (avis). ^) Palmìpede dal 
' becco lungo e grosso terminato in la- 
mella cornea fatta a unghia, piedi collocati al- 
l'indietro, nuotatore. | ingrassare le —. \ selvatica, 
paglietana, ha le parti superiori grige, le infe- 
riori bianchicce, remiganti nere all'apice, becco 
giallo arancio; emigra in autunno dai paesi freddi 
a schiere che formano una linea retta o un trian- 
golo, nidifica in luoghi palustri (anser cinerèus). \ 
domestica, grigia o tutta bianca, utile per la carne 
e le penne. \far venire la pelle d'—, accapponar 
la pelle, rabbrividire. | v pàpera. | granaiuola 
(anser segètum). | lombardella (anser albifrons). j 
egiziana, del Nilo, con grande macchia castagna 
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sul petto. | dallo sprone, più grande, con bitorzoli 
cornei come speroni, dell'interno dell Africa (plec- 
toptèrus gambiensis). I pvb. Due donne e un -fanno 
un mercato. | impastoiata, Persona dappoco | fer- 
rare le — Far cose impossibili. | e Jatto ti becco 
all' — (e le corna al podestà), schr., del compimento 
di un lavoro. | a collo d' —, di arnese curvo. | fe- 
gato prosciutto d' — [penna d'—, usata già per 
scrivere. I del Campidoglio, che starnazzando sve- 
gliò e salvò i difensori dalla scalata dei Galli. | 
Giuoco con 2 dadi sopra una tavola dipinta con 63 
case e la figura di un'oca a ogni 5» e 9 a casa, e 
vari'' pericoli sparsi per le case: ve ne sono eie- 
o-anti varietà, come il Giro del mondo. | giocare 
all'—. | Persona sciocca, spec. donna, ragazza. | 
avere il cervello di un' — . 
I non è un'—. | porca V—, 
esci. plb. | la canzone del- 
l'—, che ripete sempre lo 
stesso verso. || -arina, f. 
dm. ff Strumento a fiato di 
terra cotta, ovoide, come testa e becco di oca; in- 
ventato da Gius. Donati di Budrio Romagna verso 
il 1880. | la patria delle — . || -herella, f. dm. || -hl- 
na, f. vez. | + Sciocchina. || -ona, f. -one, m. acc. 
Scioccone. 

2" òca, òka, f. Peso usato in Turchia e in Grecia, 
pari a kg. 1,281, in Egitto 1,235, nelle colonie ita- 
liane 1,250, negli Stati Balcanici 1,278. 

Lnwiirc a -> nt - *occahe. rg Erpicare, Lavo- 
TPVrW c > rare con l'erpice. 

■rtr»r>aeinn f» f - *°ccas!o -Snis. Opportunità, 
OLOd^Iun e, Caso che si porge. [ aspettare 
l>—, | profittare dell'— . | afferrarci'—, [presentarsi 
dell'—. | dare — . | prendere — da. | di, per, a —, [ 
con p —, | all' —, Se si offre l'occasione, All'oc- 
correnza, [fortunata, favorevole. [ secondo V—, Se- 
condo come vanno le cose. | costa poco perchè è 
U tf _, di vendita forzata o sim. | Cagione, Causa, 
Motivo, Pretesto. | di sdegno. \ senza —. \ levar l'—. 
1 Agio, Facilità, Comodità, Mezzo. | L'— fa l'uomo 
ladro. | di imparare, godere. | di peccare, j^. | pros- 
sima, remota. [ non ha — di venire. [ trovare una 
buona —. \ manderà alla prima — . | con altra — . | 
togliere, rimuovere V — . \ Caso, Avvenimento. | di- 
scorsi d'—, relativi agli avvenimenti, ai casi pre- 
senti. | poesia d'—, composta per circostanze pre- 
senti, e che porta i caratteri come dell'improvvisa- 
zione, per esser poco meditata, e suggerita dal de- 
siderio di profittare dell'interesse che l'avvenimen- 
to suscita. | opuscolo d'— .[vestito per l'—. [ in ima 
solenne —. \ in — delle nozze. | una buona —, un 
buon affare, un buon partito. || -ale, ag. Di occa- 
sione, Dato dall' occasione. Fortuito. | causa — 
della guerra,' l' uccisione del principe ereditario 
austriaco a Seraievo. [febbre —, provocata da un 
fatto determinato. || -alismo, m. 10 Sistema che 
spiega come provenienti da cause occasionali i 
fatti umani (sensi o volizioni), i quali hanno però 
origine in Dio. [ V — di Malebranche. [\ -almente, 
Per caso, Per una occasione. || -are, a. Cagionare, 
Far nascere, Dare occasione. || -aro, pt., ag. | Fatto 
o accaduto per caso. |j -celta, f. dm. 

OCCaSO m ' * 0CCASUS - Tramonto. | giunto al 
T ' suo — , alla sua fine. | Occidente, Po- 
nente, Parte dove tramonta il sole. | dall'orto al- 
l' —, Dall' Oriente all'Occidente. 
occhia, v. 2" oca, oka. 

ÒCChl O m ' * 0CULUS - Organo che percepisce 
' luce e colori, movimenti, forma e 
posizione dei corpi. ] gli — della fronte. [ bulbo o 
globo, cornea; coroide, iride, pupilla, orbita o ca- 
mera o cassa, retina dell' —. | bianco dell' — . | az- 
zurra, cilestri, scialbi, neri, cervoni. | di gatto, 
felini. | grandi, piccoli. [ sano, vivace. [ begli —. [ 
bellissimi, magnifici. [ coda dell' —, Estremità verso 
la tempia. | guardare con la coda dell' —, senza 
voltarsi. | là vista degli — . | la luce dell'—, La vista. 
| a mandorla. [ Giunone dagli — di bue. [ stropic- 
ciarsi, lavarsi gli —. [ artificiale, di vetro. | Ri- 
spetto ai movimenti: girare, volgere, abbassare, 
alzare gli —. \ con gli — a terra, volti verso terra, 
per umiltà o vergogna o odio. | chiudere gli —, 



Non fare attenzione; Mettersi a dormire; Morire. 
| a — chiusi, Senza badare; Con tutta sicurezza. | 
volgere gli — al cielo, pregando. { aprire gii — , 
Svegliarsi; Fare attenzione. | aprire gli — alla 
luce, Nascere. | in un batter d' — , In un subito. | 
andare con V —, Percorrere guardando, Fermar la 
vista. | aguzzar gli — , per veder meglio. | non 
batter gli —, Mirare fisamente. | spalancare, sgra- 
nare, sbarrare gli — , per meraviglia, stupore, 
paura. | socchiusi; imbambolati. [ dar d'—, Ammic- 
care. 1 strizzar V — ,per cenno di malizia. | drizzar 
l' — . | guardar sott' — , in modo da non parere. [non 
muover —, Guardar fiso. | tenere gli —, Impedire 
che guardino ; Fissarli attentamente. | con tanto 
d'— .[mobili. [Rispetto allo stato. | malato con gli —. 
[Mal d'occhi, Malattia agli occhi. Sofferenza grave. | 
pvb. Ohi vuol tener V — sano, leghisi la mano. [ v. 
macchia, cispa. | cieco di un — . | cavare' gli — . 
| oscurarsi, annebbiarsi degli— .[ guercio, strambo, j 
scerpellati, scerpellini. \ infossati, incavati. [ scom- 
pagnati, dei loschi, birci. | stralunati. [ abbagliati, 
offesi dalla luce. \ stanco, affaticato. \ velato. [ iniet- 
tati di sangue. \ pi. tra peli, sonnacchiosi. | levare 
un pruno dagli —, Liberare da dolore. | come il 
fumo negli — , di cosa molesta. | un bruscolo negli — . 
| v. fuscello. | Vista, Presenza, [porre sotto gli 
— . | aver perduto gli —. [ agli '—, Alla vista, Alla 
presenza. \.a —, All'evidenza. | aquattr'— , In due, 
Da soli, senza che ci sia altri a sentire. | aver da- 
vanti, innanzi agli — . | dar la polvere negli —, per 
accecare, non far capire, Illudere. | venire, correre 
agli — . I dare negli —, all'—, Fare impressione, 
Colpire la vista. | far V —, Assuefar la vista. | vo- 
ler vedere con gli — propri'. | vedono piuquattr'— 
che due. \ salta agli —, di cosa evidente. | aver 
gli — in capo, Vederci bene. | Sguardo, [figgere, 
ficcar V — . | v. grifagno. | dì nibbio, basilisco, j 
a —, Col solo mezzo della vista. 1 misurare, giu- 
dicare a — . j aver le seste agli —, Misurare esatta- 
mente con lo sguardo. | a — e croce, Guardando 
per lungo e per largo, All'ingrosso, j gettar P —, 
Dare un' occhiata rapida, per caso, di furto. | colpo 
d'—, Sguardo che colpisce e comprende. Vista d'in- 
sieme. | con gli — ai nugoli, Distrattamente. | aver 
gli — alle mani, Saper scegliere. | linceo, di lince, 
penetrante. [ seguire con l'—. | gettar V—, su scrit- 
to, figura, oggetto. | inaccessibile all'—, [ incontrar- 
si con gli — . ] spingere V — . | arrivare, scorrere con 
V —. | a perdita d' —, Sin dove non si vede più 
nulla. | a vista d' —, Rapidamente. | V — di Dio, 
onniveggente ; e talora è rappresentato con un 
occhio in un triangolo. | Apparenza. | avere buon 
— . | pvb. U — vuole la parte sua. | Espressione 
dell'animo. | ladro, torvo, feroce, umile. [ per i suoi 
begli —, Per amor suo, Per le sue grazie. | parlare 
con gli — . | veder di buon, mal — . | ladri, ruba- 
cuori, assassini. [ cupido. [ chiaro, puro, sereno, 
dolce. | acceso. [ irrequieto. [ stupido, meravigliato. 
| sicuro. | supplichevoli. | Negli — porta la mìa 
donna amore. (Dante). | Le statue di Fidia hanno 
V — aperto e sicuro, [falso. [ che sfugge lo sguardo 
altrui. | gli —finestra, specchi dell'animo; testi- 
moni del cuore. | erranti. [ gli — fuori dell'orbita, di 
persona arrabbiata, spaventata o altro. | pvb. Lon- 
tano dagli —, lontano dal cuore. \ Desiderio, Voglia. 
| cupido, aguzzo. [ pvb. Occhio che non vede, cuore 
che non desidera. [ cavare gli —, Muovere il desi- 
derio. | lasciarci gli — , Desiderar molto. | man- 
giarselo con gli —. | mettere gli — addosso, per 
amore, desiderio. | pascere V —, Appagarsi guar- 
dando. | far V — di triglia, Mostrar desiderio. | 
Del pianto : a caldi — . | gonfi'. [ le lagrime dagli 
— . ['inumidirsi degli — . | asciutti. [ lustri. | v. luc- 
ciconi, | seccarsi gli —, per il pianto. | Del sonno. 
| non poter chiuder — . | dare gli — al sonno. [ 
dormire a — chiusi, sicuro ; aperti, quasi vigilando. 
[ chiuder gli —, ad alcuno, Assisterlo sino agli 
estremi. | Del riso : la luce, lo splendore degli — . 
| riso degli — . j che brillavano. [ sfavillante. [ gioia, 
letizia negli — . | Vigilanza; Accortezza. | aprire 
gli — . | tener d' — , Vigilare, Sorvegliare, j pvb. v. 
ingrassare. | gli —, o i 100 — d' Argo, Gran- 
dissima vigilanza. | gli — d'osso, di chi non sa 
vedere, non s'accorge, i la benda agli — , di chi 
è offuscato dalla passione, [non levar gli — d'ad- 
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dosso a uno. | *aversi V — , Stare attento. | materno. 
| del maestro. | Attenzione. | esci. Attenti ! | alle 
mani! quando c'è chi può rubare. | Essere tuff oc- 
chi. | non<perder d' — . | con V — teso, attento, fisso. 
| Non avere né occhi, né orecchi, per quel che av- 
viene e si dice. | chiudere un — , Fingere di non 
vedere, Lasciar passare. | non perder d' — . | aver 
r ■— a tutto. ) Di invidia, odio : si caverebbero gli 
—, per invidia, rancore. | cattivo. \ con gli — torti, 
biechi. | tristo.] schizzar fuoco dagli — . 1 Fascino. 
| mal—, mal d'occhi. | v. iettatura. | Cosa pre- 
ziosa, bella, cara. | il suo — destro. | gli — del 
capo, La persona più amata, figlio, sposa e sim. | 
costa un —, un — della testa. | esser V—, di alcuno. 
| non aver lume che per gli — di alcuno, Amarlo 
molto. | uscire degli — , di cosa che si perda 
con gran dispiacere. | / due — del cielo, Il sole e 
la luna. | Vista della mente, Intelletto, Ragione. | 
della mente, [filosofico.] clinico, di chi riconosce 
la malattia solo a guardare l'ammalato. | pvb. In 
terra di ciechi beato chi ha un — . | aprire gli — 
ai ciechi, Illuminare la mente a chi non sa. | *nei 
suoi — , A suo giudizio. | perdere il lume degli —. 
| indagatore, acuto, sagace, esercitato. | del mondo, 
Giudizio della gente. | dei profani, dei malevoli. | 
Cosa a forma di occhio, j luogo esposto air— del 
sole, alla sfera del sole, al sole. | pi. di civetta, Mo- 
nete d'oro, j v. pavone. | di granchi, Pietruzze 
sotto la testa, usate già in medicina come corro- 
boranti e urinarie. | pi. j& Gemma. | di vite, canne, 
asparagi, grano ; delle patate. | pi. dormienti. 
Gemme in riposo, che conservano la capacità di 
svilupparsi al bisogno. | <gf innesto ad — . | del 
mellone, Fiore. | fagiuoli dell'—. | Foro, Buco. | del 
martello, e sim., per il manico. | ?><g Apertura nelle 
bombe, granate, torpedini per la carica e la spo- 
letta. | £} Buco nella guardia della briglia per i 
portamorsi. | Vetro circolare che si mette agli 
usci. | Cerchietto nel manico della padella. | della 
maniglia, della maschera. \ della visiera, di celata, 
morione. | fl| finestrino rotondo, ovato sulle fac- 
ciate, per dar luce all' interno. | di bue, Finestrino 
sotto il tetto, j della voluta, nella colonna ionica, 
Il mezzo, la più interna spira, come una rosetta, 
Ciclo, Cerchietto. | Finestre di vetro a occhi, com. 
colorati. | A. Grandezza della lettera alfabetica, 
non compresa l'asta; ordinario, dell'altezza di circa 
un terzo di quella della testa del carattere ; gros- 
so; piccolo; grasso, magro. | di gatta, ® v. gatta. 
| Nodo. | X pi. Fori nelle murate, per le catene, 
gomene ; Aperture, Spiragli. Cerchi. | della gomena 
o di escubia, Orifizi', 2 o 4, garantiti da mani- 
cotti di ferro, ai due lati a prua, per l'ancora. | del 
vento, Direzione donde spira il vento. | fare gli — 
alle pulci, Essere molto fino, abile. | v. ignudo, 
nudo. | $® Occhio per — , dente per dente, Pena 
mosaica del taglione o contrappasso {Esodo, xxv 
21). [pernice, v. legno pernice. | di pernice, o 
pollino, fam. Specie di callo tra le dita dei piedi; 
*& Specie di uva e vino moscato; Qualità di mi- 
nestra. | di bove, % Margheritona; <$> Sassi- 
cola mora; della Madonna, Miosotis. | d'asino, 
Erba saetta ; di civetta, Primavera (primilla acau- 
lis). | cotto, <^> Occhiocotto. | schr. La luna ha gli 
—, il naso e la bocca. | sino agli —, Sin su, Sino 
ai capelli, di chi è stufo. | pancia che arriva agli 
—, schr. | le canzoni degli — , $ Le 3 canzoni sorel- 
le del Petrarca per gli occhi di Laura. || -accio, m. 
peg. | di civetta, gufo. \ da far spavento ; torvi. || 
-aia, f. *ocularius dell' occhio. 9 Cavità del cra- 
nio dove stanno gli occhi. | CK Luogo dove stanno i 
fori. | delle gomene, pulegge, ecc. | Livido sotto l'oc- 
chio, Calamaio. | nere, fonde. || -alacelo, m. spr., di 
occhiale. || -alalo, m. Colui che fabbrica, ripara e 
vende occhiali, e sim. ; Ottico. || -ale, ag. Dell'occhio. 
| denti — , Canini superiori, che hanno corrispon- 
denza con l'occhio, j m (com. al pi.). Cristallo o 
vetro o sim. che si tiene davanti agli occhi, appog- 
giato sul naso, per aiutare la vista; Lenti. | di oro, 
tartaruga, ecc., dalla materia del cavalletto in cui 
sono incastrati. | da naso, che stanno da sé strin- 
gendo il naso con una molla, Lenti. \ a stanghetta. 
| cavalletto degli — . | l'invenzione degli —, si attri- 
buisce al pisano Alessandrodella Spina, circa il 1285. 
| di miope, presbite. \ misurarsi la vista prima di 



comprar gli — . | di grado diverso, uno per l'occhio 
sinistro, l'altro pel destro. | verdi, azzurri, affumi- 
cati, scuri. | graduati. \ usare gli — . | mettersi, le- 
varsi, perdere gli —. | di celluloide, per automobili- 
sti, aviatori. | contro la neve, da sole. \ & Lente con- 
vessa o concava di sostanza diafana. | '''Cannoc- 
chiale. | de/ca««o»e,Cannocchiale.||-aletto,m. dm. 
Caramella, Lente che si porta raccomandata a un 
cordoncino e si pone all'occhio destro. | + Occhiali che 
non si tengono fissi sul naso, Lenti, | Occhiali per si- 
gnora, con manico com. di tartaruga (v. lorgnette). 
|| -alinOj m. vez. Occhialetto elegante. | Binocolo. | 
■•■Microscopio semplice. || -alone, m. acc. | ■'Telesco- 
pio, Cannocchiale. | ^,dlt. Piviere minore. || -are, a. 
Adocchiare, Vedere. | X Formare gli occhi alle 
vele e sim. || -ata, f. Sguardo pronto, Guardata che 
si dà in una volta. | di traverso, in cagnesco. | dolci. 
| scrutatrice, lunga, rapida, j dare un' — , per vigi- 
lare. | scambiarsi un' — . | d'intelligenza, di intesa. | 
in un' —, ad un' —, Con una guardata, Con un solo 
sguardo. | + Vista. | si gode V — di Firenze. | #ocu- 
lata. <5> Obbiada. | Sorta di razza. || -ataccia, f. peg. 
Sguardo di minaccia ) sim. || -atei la, f. dm. Occhia- 
tina. | ■$> Torpedir, : {torpido ocellata). || -atina, f. 
vez. Occhiata affettuosa, tenera. | Sguardo rapido. 
| dare un'— alla sala, alla strada. || -ato, ag. Pieno 
d'occhio. | fascia, cinta. || -atura, f. Guardatura. || 
-azzurro, ag. comp. § Che ha l'occhio azzurro. 
| la dea —, Pallade (Y^aumiTtis, Omero). || "•-bagna- 
re, nt. Rimaner con la vista abbagliata. || "•-bàgliolo, 
m. Barbaglio. || -bendato, ag. § Che ha gli occhi 
bendati. | Amore, Fortuna — . || -ceruleo, ag. Oc- 
chiazzurro. || -eggiare, nt. (-eggio). Guardare d. 
tanto in tanto, j Grappoli, aranci che occhieggiano 
tra le fronde. | Scambiarsi occhiate. || -el laccio, m. 
dm. peg. Occhiello brutto, mal fatto. || -ellaia, f. 
Operaia che fa gli occhielli. || -ellatura, f. Fattura 
e lavoro degli occhielli. Parte ove sono gli oc- 
chielli. || -elio, m. dm. Buchetto. | <x. Foro orlato e 
rinforzato per il bottone, nei vestiti, Asola. | il 
nastro, il fiore all'—. | punto a —, speciale per 
fare gli occhielli. | r^r Solchetto sopra il concime. 
| X Pertugio nella vela, per le cimette. | un — 
nel ventre. Una ferita (schr.). | Pagina che pre- 
cede il frontespizio del libro, col solo titolo del- 
l'opera, che prima formava come un tondino. |[ 
-ellino, m. vez. || -ettaccio, m. peg. di occhietto. 
|| -etto, m. dm. Occhio di bambino, o maliziosetto. | 
fare V—, Ammiccare, Stringere o strizzare l'oc- 
chio. \c*. Occhiello tipografico. \della filiera, Buco ro- 
tondo. | Anello. | X Anello all'estremità d'una cor- 
da, Pertugio nelle vele orlato e rinforzato. | rg" Pic- 
cola gemma. | Indirizzo a sinistra del foglio verso 
il basso, in suppliche, e carte di ufficio scritte a 
una colonna. || -ettino, m. dm. vez. || -ettuccio, -et- 
tuzzo, m. vez. || -ettucciaccio, m. dm. schr. || -nero, 
ag. schr. Che ha gli occhi neri. || -no, m. vez. Oc- 
chio di bambino, di animaletto, di tenerezza. Oc- 
chio piccolo di ebbro. | ^* Vasellino ovale per me- 
dicar gli occhi. || -ocòtto, m. comp. dlt. •$> Passera- 
ceo cinerino silvano, delle coste mediterranee, Oc- 
chiorosso (motacilla melanocephàla). || -olino, m. 
vez. di occhio dolce, malizioso, sfavillante. \ far 
V —, Stringere l'occhio, Ammiccare. | languido. \ 
dei fagiuoli. \\ -one, m. acc, bello e grande, o sbar- 
rato per meraviglia, spavento. | m. •%. Trampoliere 
dalla testa grossa, occhio grande giallo dorato spor- 
gente, zampe lunghe, piedi con 3 dita collegate, 
lionato grigio, comune da noi; Gran piviere [cedic- 
nemus scolòpax). || -orósso, m. Occhiocotto. || -róssi, 
m., com. Beccafico piccolo. || -sanguigno, ag. Che 
ha l'occhio sanguigno. || -uccio, -uzzo; m. dm. || 
-uto, ag. Ben fornito d'occhi. | V— Argo, £j. | il pa- 
vone dalle — penne. | la vite — , ricca di gemme. 
| Che ha buoni occhi, buona vista. | guardiano. | 
strumenti ciechi d' — rapina (Giusti). | Oculato. 

+ occldèndo, ger. *occidendo, tramontando. 

OCCÌdènt fì m ' *° CC * DENS _TIS cne cade, tra- 
uv * » monta (ps. occìdere cadere). §• 

Parte dove tramonta il sole, Ponente, Occaso, O- 
vest. | da oriente a — . | posto a — , Rivolto verso 
ponente. | case ad — , caldissime d'estate, j impero 
d' — , Parte dell'impero romano, dal 395, che com- 
prendeva Italia, Illirico, Africa, Gallia, Britannia, 
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Sna^na I + ag. sole —, che tramonta. || -ale, ag. *oc- 
cidentalis. Della parte di occidente, Posto a occi- 
dente I Europa -. | Indie -, America, al principio 
della scoperta. | Africa -, dal Marocco in giù. || 
-alissimc-f sup. Dell'estremo occidente. 
occìdere, -itore, #occidére, v. uccidere. 

^irinn ag. *occidùus. Che tramonta, Tra- 
OCCIuUO, montante. | luce, del sole, della lu- 
na I sole —, che va al tramonto; occidente. 

' ' - n :x- m. *occiput -ìtis. 9 Parte posterio- 
OCCip II", re del capo dalla sommità al collo. 
Il -itale ag. Dell'occipite. | osso —, che chiude die- 
tro e in basso la cavità cranica e si fonde con lo 
sfenoide- foro —, alla base dell'osso; condili —, 
per l'articolazione dell'osso con la prima vertebra 
cervicale. || + -lziOj m. #occipitìum. Occipite. 
+occis iòne, -o, -ore; v. uccisione, ecc. 
^^/^i+ònif^n a S- Dell'oc, Dell'antico proven- 
OCCUalllWi zale | i e tt era tura —. | civiltà —. 
rt^/^ITlHArP a * [occludo, -usi, -uso). #OCCLUDÈ- 
OCCIUUeic, RE . ^ Chiudere, condotto, cana- 
le. I Includere, Acchiudere. 

,«/->^l licióni* f - ^ Chiusura, di un condotto, 
OCCHIAI un*'» canale. | intestinale, per accu- 
mulo di materie fecali. | /o Assorbimento dei gas 
nei metalli. 
+occolt are, -o, v. occultare, -o. 

. .«-Ano m. nocca. Colpo dato con le noc- 
+OCCUMC, che 

nrrnrr Pre nt. (v. correre). #occurkère far- 
OCUUI l ciò, s j i ncon t ro _ Bisognare, Venire di 
necessità, Esser di bisogno, Servire. | Se occorre 
cosa; Non occorre niente; Occorre far presto. | Non 
occorre! E' inutile, Grazie! | Occorrendo, La pre- 
gherò, | Presentarsi, Capitare. | Occorse un caso 
strano. | 'Venire alla mente o all'animo, Sovvenire 
all'immaginazione, al pensiero. | + Soccorrere, Ve- 
nire in aiuto, Portar rimedio. || -ente, ps.,ag. Che 
viene avanti, si presenta. | necessità. | Che avvie- 
ne I Cronica delle cose — nei tempi suoi, di Dino 
Compagni, dei fatti dal 1283 al 1313. | Che occorre, 
bisogna. | cose, denaro —. | m. Ciò che è di bisogno 
per un dato ufficio. | /'— per scrivere, Carta, penna, 
calamaio, ecc. | portar con sé tutto V —. || -enza, f. 
Bisogno eventuale. | le — della vita. | a, per ogni—. 
I secondo le — . | all'—, Al bisogno, Se sarà il caso. | 
tener pronto il medico per le — . | consegnar la 
truppa perché sia pronto all'—. | fare le proprie —, 
bisogni naturali. || + -i mento, m. Atto del venire 
avanti, presentarsi. 

rtocnren ct -> a S- *occuh>sus (occorrere). Bi- 
OCCUiau, sognato. | Presentatosi, Venuto incon- 
tro I + m. Occorrimento, Incontro. | nel primo —. 
r\r*r\i 1 1* <a ra a - ^occultare. Nascondere, Copri- 
OCCUIldlB, re, Celare. \ il fatto, Non rivelar- 
lo. | roba, furto. | gravidanza. | preparativi, movi- 
mento. || -abile, ag. Che si può o deve occultare. || 
-amente, In modo occulto, Celatamente. | procedere 
— . | da suo padre, Senza che possa accorgersene. 
|| -amento, m. Modo e atto del celare. || -ato,_pt., 
ag. | tenere — . || -atore; m. -atrice, f. #occultator 
-òRis. Che occulta. | del furto. || -azione; f. #occul- 
tatIo -Onis. Atto dell' occultare, Occultamento. | 
«« Sparizione per interposizione di un altro astro, 
Ecclissi, Passaggio. | + Cosa occultata. || -ezza, f. 

Hualità e condizione di occulto. | V— delle cose. || 
smo, m. Scienza dell'occulto, o del soprasensi- 
bile, che studia i fenomeni dello spirito nel con- 
fine tra il noto e l'ancora ignoto, andando dalle 
forze della natura a quelle occulte, dette la quarta 
dimensione; Spiritismo, ecc. || -o, ag. *occultus (pt. 
occùlére). Non manifesto, Nascosto alla nostra vista 
o intelligenza. | vìe — . | pensiero — . | virtù, potenza, 
forza —. | cause, cagioni — . | scienze —, Magia, 
Alchimia, Chiromanzia. | peccato — , non palesato, 
tenuto nascosto. | matrimonio — . | cerchio, linea — , 
che non si può vedere. | andare — , senza farsi 
vedere. | m. Segreto, Arcano. | in — , Celatamente 
(opp. in palese). || -issimo, sup. 
OCCUDST6 a " (occupo, *occupo). * occupare. 
wwwupciiw, Invadere e tenere per sé. | 5xg 
città, regno, luoghi fortificati, passi. \ *le arti- 
glierie, Prendere. | il fosso scavato da mina, pro- 



ietto. | / contadini occuparono le terre dei proprie- 
tari'. | jfj Mettere il suo dominio su cosa che non 
è di altri, prevenendo nel possesso : modo legit- 
timo di acquistare la proprietà. | i beni paterni, 
Venirne in possesso, per diritto ereditario. | una 
sedia, sedendovisi. | il sedile della vettura con va- 
lige, abiti, per simulazione. | Tenere per sé uffi- 
cio, posto. | direzione, presidenza, cattedra. \ posto 
di segretario. | Venire ad abitare. | casa, primo 
piano, mezzanino. \ camera. | Ingombrare. Coprire. 
| Ogni corpo occupa uno spazio. \ tutta la lunghez- 
za. | terreno, strada. | la vista, con un ostacolo. | 
il volto, con la mano. | Impegnare, Impiegare. | il 
tempo, la giornata, in faccende. | tutto un anno. | 
Impiegare; Tenere intento, assorto a un lavoro. 
| in studi' , esercizi'. \ alcuno a far q. e. \ l'ozio con 
letture piacevoli. \ nel lavoro. \ La scienza, gli stu- 
di' ci occupano sempre. | la mente. | Collocare in 
un ufficio, Dare un posto. | in una Banca, ai tele- 
foni. | Trattenere. | con discorsi, trattative. \ "''Sor- 
prendere, Prendere, Cogliere. | caccia, pesci. | '''So- 
praffare. | le ragioni di alcuno. \ Il dolore occupa 
l'estremità dell'allegrezza, succedendo all'allegrez- 
za, la muta in dolore (Boccaccio). | + Investire, Co- 
prire, j II sudore occupa il corpo. | rfl. Dare opera, 
Attendere, Impegnarsi tutto in q. e. come assorto e 
preso in essa. | di botanica. \ negU studi 7 . \ di sta- 
tistica. | di cronaca teatrale. | Prendere un impiego. 
| in un'azienda privata. \ come segretario. \ Impic- 
ciarsi. | dei fatti altrui. || -abile, ag. Da occupare. | 
posto ■—. | suolo — . || -amento, m. Ingombro, Im- 
pedimento. Trattenimento, Cosa che trattiene ; 
Modo e atto di occupare, prendere, invadere. || 
-ante, ps., ag., s. Che occupa. | iS9t Che investe, 
attacca, prende. | i muscoli. \ £T& primo — , Chi ha 
diritto al possesso per essere stato il primo a 
prenderlo. | essere del primo —. || -ato; pt., ag. \ ter- 
reno — . [ Roma era — - dalle truppe francesi. \ le 
terre — , usurpate, invase. | Impiegato, Impegnato 
in ufficio o lavoro. | sono tutti — . | in una fab- 
brica, presso una banca; al Ministero, al Munici- 
pio. | sedie, posti — , presi, in teatro, vettura, trat- 
toria, sala (opp. a libero). | ritirata, camerino —, 
impedito, perché c'è un altro. | Affaccendato. | sono 
molto — . | tutto —. | Ingombro. | cielo — di nuvole. 
| strade — da carri fermi. || -atissimo, sup.||-atore, 
m. -atrice, f. Usurpatore. | Invasore. | Che occupa, 
possiede, ha preso. | truppe —. \\ -azione, f. «occu- 
patio -onis. Faccenda, Affare, Negozio. | avere 
molte — . | impedito dalle — . | Ufficio, Impiego, 
Lavoro. | cercare un' — . | Lavoro consueto. | la sua 
— è la pesca. | Invasione, Detenzione. | Sxg Inva- 
sione e possesso temporaneo di un paese nemico 
come pegno di adempimento di patti, impedimento 
di insurrezione. | truppe d' — . | delle due rive del 
Reno. | trasformata in annessione. | £f& Tempora- 
neo possesso di suolo privato per interesse pub- 
blico. | Acquisto di proprietà su mobile senza pa- 
drone. | Ingombro. | di suolo pubblico. || -azioncel- 
la, f. dm. Faccenda o ufficio leggiero. 

+ occtirrènte, v. occorrente. 

ocèan o, +oceano, 2 ?„ ooeXn ? s &■*$*%& 

wwwu.ii w, -rwwwu.il w, ^ Mare cne circonda 

tutte le terre, occupando per intero l'emisfero oc- 
cidentale e l'australe, insomma Asia, Africa ed 
Europa, che formano come una grande isola : prende 
diversi nomi. | £ Maggiore estensione di mari fra 
le più lontane terre. | Atlantico (era prima il nome 
di tutto l'oceano); Indiano, Pacifico o Grande, Gla- 
ciale Artico e Antartico. \ Il sole si tuffa nell'—, e 
sorge dall' — . | gli — , I mari di questo nome. \ le 
tempeste, le onde altissime dell' — . | £g Titano figlio 
del Cielo e della Terra, marito di Teti e padre delle 
ninfe e dei fiumi. | ag. Dell'oceano. | mare —. | 
lido, onde — . | atmosferico, Massa d'aria intorno 
alla Terra.] Immensità. | di guai, di grazie. \una goc- 
cia nell'—. || -ia, f. *ùxsàvsios dell'oceano. $ Grande 
continente con infinite isole bagnate dall'Oceano 
Indiano, dal Pacifico e dal Glaciale Antartico ; Ar- 
cipelago asiatico, Australia, Polinesia, Micronesia 
e Melanesia. || -ico, ag. (pi. -ànici). Dell'Oceano. | 
tempeste — . | isole — , dell'Oceania. || -ine, ag., f. pi. 
gg Ninfe dell'oceano. || -ografla, f. Studio dei feno- 
meni marini e della vita che si svolge nel fondo dei 
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mari ; Talassografia. || -ogràfico, ag. (pi. -ci). Di ocea- 
nografia. | Museo —, istituito dal principe di Monaco. 
Òeim f> m - *Si«[i.ov. .Jfc Basilico. || -òide, f. Va- 
V/V.HÌ1 \j, j er j ana rossa. 

+ òoio, -oso, v. ozio, ecc. 

ÒCI DO m * *^ XÙTrou s -ttoSos pie veloce. ^ Coleot- 
^ r V J tero nero, grosso, carnivoro e predato- 
re, emana dall'estremità dell'addome odore pene- 
trantissimo, ha zampe lunghe, mandibole ricurve 
ed aguzze ; Stafìlino odorante (ocypus olcns). ]| 
-oda, f. (pi. -ìpode). Crostaceo terragnolo, che dura 
appena un giorno vivo nell'acqua; lascia pene- 
trare l'aria nelle cavità branchiali per una nasco- 
stissima apertura posteriore ; Granchio delle arene. 

odo cràtico a &- ( pl - ""'■ Di ° cl °g razia - l 

voiv» v.1 ouw, governo, regime—. || -crazìa.f. 

*by\oY.oa. r Aa. Governo della plebe o delle turbe, 
del volgo, cioè di tiranni sostenuti dalla plebe. 
nr^rfl 4.nprin f. *Syoa ochra. © Argilla co- 

ocr a, +ocna, lorati f da un ossido d f ferro . 

Varietà di oligisto; Bolo. | gialla, dei pittori, di 
color giallo vivo, caratteristico nella sua polvere, 
Terra gialla; Limonite. | verde, rossa. || -aceo; ag. 
Di ocra; Che contiene ocra. 

ÒCT63. ^ * 0CREA - ffc Armatura sino a metà gam- 
v *»**» D a, Schiniere. | JJ Guaina che circonda 
talvolta la base dell'internodio. 
octandrìa, v. ottandria. 

OCt ano m- ^ Idrocarburo. || -Mammina; f. /e 
» Base derivante dall'ammoniaca per so- 
stituzione di un atomo di idrogeno col radicale 
octile ; Caprilammina. || -ile, m. (òctile). Radicale del- 
l'alcool octilics o caprilico ; Caprile. 
OCtÒStìlO a S-> m - *<5htu -+• ctOXos. f5 Sèrie di 
» 8 colonne separate da intervalli 
uguali, disposte in linea retta o circolare. Edilìzio 
col fronte di 8 colonne. 

OCUl elT© a ^>" * ocul a r is. 9 Attinente ad occhio. 
a.i o, | nerv j — . | ispezione — , fatta con 
gli occhi propri'. | superficie — , dell'occhio. | testi- 
mone — , che ha veduto con gli occhi propri'. | ag., 
m. $£ Lente del cannocchiale che si tiene pres- 
so l' occhio, (opp. a Obbiettivo). Lente o spec- 
chio di strumenti ottici che sta presso l'occhio 
dell'osservatore, j composto, di più lenti. |j -ario, 
ag., m. #oculaeius. ffc Medico degli occhi. | Fab- 
bricante di occhi per le statue : erano spesso in 
argento, pietre preziose; e pare si usassero anche 
come ex-voto. || -arista; m. Costruttore di occhi 
artificiali. || -armente, Per mezzo degli occhi, Con 
la propria vista. | osservare —, || -atamente. In 
maniera oculata, Con prudenza, cautela. | '''Ocu- 
larmente. || -stozza, f. Qualità di oculato, Cautela, 
Prudenza, Avvertenza, Circospezione, Avvedu- 
tezza. |! -ato, ag. *oculàtus occhiuto. Cauto, Pru- 
dente, Che osserva ed esamina bene prima di 
giudicare, Accorto, Circospetto. | critico molto — . 
| giudice, medico — . | con fede —, Di veduta, Con 
gli occhi propri'. | Fornito di occhi. || -ista, s. (pi. 
-»'). Chirurgo degli occhi, Studioso di oftalmia- 
tria, Oftalmologo. || -ìstica, f. Oftalmiatria, Studio 
e cura delle malattie degli occhi. || -ìstico, ag. (pi. 
-ci). Di oculista e oculistica. | clinica — . 
od, v. o. || oda, v. ode. 

flHs*f>an+a f- *à§où$ dente, axavdos spina. 
uuauama, ^Coleottero verde azzurrogno- 
lo, raro, di circa 6 mmt., di acquitrini (o. melanura). 
OdàllSCa ^ * tc ' 0DALYK ancella, cameriera. 
' Schiava bianca nell'harem di grandi 
turchi e del sultano: si distinguono in favorite 
(ikbal), future favorite (gosdes), cameriere (halfas), 
e danzatrici e musiche (halaics): non è più schiava 
appena ha un figlio, 

OdaSSÌSmO m - *àSa^na\>.6i. TSfc Prurito 
T » mordace alle gengive che pre- 

cede lo spuntare dei denti. 

+ oddormire, *obdormire, v. dormire. 
+ oddurare, »obdurare, v. durare. 

Od 6 *a ^' *"8-r) ode canto. $ Componimento 
' » lirico classico, formato di strofe, dei 
più svariati affetti, esprimendo sentimenti del- 
l' animo commosso da amore, amicizia, vittorie, 



glorie, gioie e dolori; Canto, Carme. | pindarica, 
di Pindaro, Epinicio per le gare nei giuochi na- 
zionali; di alta ispirazione e grande costruzione. 
| Componimento della poesia melica, in strofe te- 
trastiche, di metro particolare denominato da alcuni 
poeti. | saffica, di Saffo, amorosa, tenera. | anacreon- 
tica, di Anacreonte, leggiera, elegante. | alcaica, dì 
Alceo, fervida e magnifica. | asclepiadea, larga, tran- 
quilla. | oraziane, di Orazio ; tutte derivate dalle 
forme meliche, ma rinnovate con la grandiosità e 
la solidità romana. | le —furono riportate dagli 
umanisti nella nostra poesia in latino, dal Chia- 
brera in italiano. | pi. del Testi, Monti, Foscolo, 
Manzoni. \ barbare, Poesie di metro classico del 
Carducci, che rinnovò felicemente il tentativo di 
renderne nel verso italiano l'armonia. || -èo, -èon, 
m. *ùSeiov. ft Sala accanto al teatro, per prove 
e per audizioni pubbliche, anche di poesia: aveva 
la stessa forma del teatro, ma coperto; il primo 
fu costruito da Pericle, col tetto a foggia della 
tenda di Serse. || -icciuola, f. dm. || -icina, f. vez. 
Piccola e graziosa ode. 

odeDÒriCO m ' * H0DEP0R ì CON (bàtti via > ■noptia. 

uvju^jui i\,\j f viaggio). Itinerario, Descrizione 

di un viaggio, Note di viaggio. | ag. Attinente a 

viaggio. 

+ odiale, v. odio. 

Odi are a ' Avere in òdio. | cordialmente, nel- 

\J\À «al Cj y animo. | a morte, j L'uomo non può 

— sé stesso, j Odio il volgo profano (Odi profanum 
vulgus, Orazio). | la luce, resistenza. | i nemici, j 
Gl'Italiani non sanno — . | farsi —, Attirarsi l'odio. 
| Avere in antipatia. || -abile, ag. Degno di essere 
odiato, Da odiare. || -ante, ps., s. Che odia. || -ato, 
pt., ag. | gli — luoghi. |1 -atissimo, sup. || -atore, m. 
-atrice, f. Che odia, Avvezzo a odiare. | dei ti- 
ranni, l'Alfieri (Parini). || +-bile, ag. (-ìbile). #odi- 
bìlis. Odievole. Ributtante. |[ -evole, ag. Degno di 
odio, Odiabile. || -evolezza, f. Qualità di odievole. 
Odièriì O as ' * H0DIERNUS - Di oggi, Del giorno 

v, d ' ggi. | la lezione — . | festa, seduta 
— . | fatti — , che avvengono in questi tempi. | Del 
tempo presente, Presente, Moderno. | gli — amici 
del popolo. | moda, studi' — . | condizioni—, j pi. Gli 
uomini moderni. || -amente; Nel tempo presente, 
Al presente. 

Odino m- 28 Suprema divinità nordica, dio 
' della folgore e dei morti ; Wodan, 
Wuotan. || -loo, ag. (-ìnico). Di Odino. 
Òdi O m- * 0D ' UM ' Avversione, Inimicizia, Ira 
' duratura contro altri, Detestazione. \ in- 
veterato, vecchio; cieco, feroce, bestiale. | e livore ,- 

— e invìdia. \ ereditario. \ implacabile. \ avere in — . 
| avere, nutrire, portare, serbare, covare, concepire 
—. | alimentare, fomentare, rinfocolare, accendere 
gli — . | tirarsi, attirarsi V — . | venire, essere in — . 

| seminare — . | civili, fraterni. | Annibale giurò — 
eterno ai Romani. | in — , £fj Contro. | m odìum- 
auctoris, Jgg Proibizione di tutte le opere, anche buo- 
ne, per avversione all'autore, nell'Indice dei libri 
proibiti. | Senso di contrarietà, intolleranza. | avere 
in — la luce, il sole, Soffrirne, Non poterlo sof- 
frire ; le cerimonie. | animali che hanno in — luo- 
ghi, clima, e sim. j c'è chi ha in — la carne di 
agnello, lepre, il riso. | pvb. La verità genera — 
(1. Verìtas odìum parit). | di classe, instillato con 
tutti i mezzi in una parte di cittadini contro gli 
altri. | parola d'—.ìin — alla legge, Contro la legge, 
deliberatamente. || +-316, ag. Odiatore. || -almente, 
Con odio. l| + -osaggirte, f. Qualità, condizione di 
odioso, Odiosità. j| -osamente, Con odio, Ostilmente. 
|| -osila, f. Qualità di odioso. | attirarsi V — . | an- 
dare incontro all' — . || -oso, ag. ; >odiosus. Che in- 
duce odio, Molto molesto. | V — esistenza. | la su- 
perbia e l'ipocrisia sono — .\contegno — .|pvb. I pa- 
ragoni sono —. | leggi—. | Che porta odio. | Pieno di 
odio, Ostile, Avverso. | animo. || -osamata, f. comp. 
Donna amata dall' Alfieri di un amore che gii 
riusciva odioso. || -osetto, ag. dm. Piuttosto odioso. 
+ odire, v. udire. 

OdlSSèa ^ ^àSùaatia. % Titolo del poema ome- 
' rico che narra le avventure di U- 
lisse ('OSuctoeù?) nel ritorno alla sua patria Itaca. 
| Serie di casi disgraziati. 
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JXmalrn m- *àSóiitrpov misura della strada. 
OOOITiOll u, ^ strumento ohe segna la lun- 
„ k .„. del cammino percorso; Podometro, Passi- 
metro- | H tassametro dette vetture eun—.\ X Sol- 
cometro. f #6SovTàrp«- >"' Gotta dei den - 
OdOniaglel, ti. t| -algìa, f. «óSovraXfia. Do- 
,„„' a j denti, nelle gengive o nei nervi alveo- 
Sri Il -àlgico, ag. (pi. -ci). Di odontalgia. || -aspe, 
m A Genere di pesci dal corpo allungato fusi- 
forme bocca con squarcio sotto, denti acutissi- 
mi di' due specie, il feroce e il tauro. || -ocèti, pi. 
Jn Cetacei carnivori muniti di denti. || +-ogenia; f. 
renerazione o formazione dei denti. || -oiatrìa; f. 
*r^Toeia. Cura medica e chirurgica dei denti. || 
òiàtrico* ag. (pi. ci). Di odontoiatria. | gabinetto 
_ |i -olatro, m. Chirurgo dentista. || -olite; f. *?.i6os 
ciétra & Sostanza sim. alla turchesia e spesso 
data come tale dagli orefici, avorio fossile; risulta 
dalla colorazione naturale, in celeste verdiccio, 
dello smalto di zanne fossili, per opera del fosfato 
di ferro; Turchesia di nuova roccia. || -olito, m. **■ 
Tartaro dei denti. || -ologìa, f. Studio relativo ai den- 
ti Il -ològico, ag (pi. -ci) Di odontologia. || -òma, 
m Tumoretto del tessuto dentario. || -orniti, m. pi. 
*aovi6ts. © Uccelli fossili del cretaceo con mascelle 
carzialmente armate di denti. || -òstomo, m. *(TT6u.a 
bocca >& Pesce dai denti robusti e il corpo nudo, 
giallastro punteggiato di nero; Scopeto balbo. || 
-otècnica, f. Arte di conservare i denti 
nAnr ara a ' (odoro). *odoeaei. Annasare, Fiu- 
OUOi «I Cj tar6j Sentir l'odore. | pvb. Nel bracco 
tene — e nel veltro lene correre. | i fiori. | Presen- 
tire Indovinare, Aver sentore, Spiare. | Leva il 
muso odorando il vento infido, il pericolo (T. Gros- 
si / Lombardi, e. 10°). | il buon affare. | Respirare 
cattivi odori. | il puzzo della canapa. | Rendere odo- 
roso. \Lo spigonardo odora la biancheria. |nt. Spar- 
eere'odore, Dare odore. Sentire, Sapere. | di muschio, 
rose viole; incenso; bruciato. | Cosa che non odora 
né puzza. \ Dare indizio. | di santità, di briccone. [ 
m Odorato. || -abile, ag. Che si può odorare. [ non e 
cosà — . j + DeU'odore, Dell'olfatto. | senso — -. || -ac- 
chiare, nt. Dare dell'odore, Sentire alquanto. ||-amen- 
to m. *'odoramentum. Modo di odorare. Odore. || -ante, 
ss' ag. Che odora, sente odore o dà odore. || + -anza, f. 
Odóre,' Puzzo. || -ativo, ag. *odobat!vus. Che serve 
ad odorare, sentire odore, Olfattivo. || -ato, pt., ag. 

I Odorifero, Odoroso, Che dà odore. | ginestra (Leo- 
pardi). | aure — . | porro — , di odore acuto. | m. 
*odoratus. ® Senso dell'odore, Facoltà di sentire 
gli odori, Olfatto, Fiuto. | organo dell'—, Naso coi 
nervi di tatto e olfattivo della mucosa. | fino, de- 
licato. | del bracco. | ottuso, per coriza continuata. 
i| + -azione, f. #odoratÌo -onis. Atto dell' odorare. 
nrlnr e m - *odor -òkis. Qualità delle cose che si 
UUUS e, gente coii'olfatto. | Fragranza. | soave. 
| grato, delicato, inebriante; acuto; fragrante. | di 
rose, viole, mammole, vainiglia, mirto, garofani, 
gigli, Olezzo. | di brezza di mare. | buon —, di vi- 
vande. | d'arrosto, di stufato. \ mandare, diffondere, 
spargere, rendere — .\la camelia è un fiore senza — . 
| sentire all' — , Accorgersene dall'odore! | acqua 
di — . | Odorato. | il lungo — , del bracco. | Cosa 
odorosa, Profumo, Aroma. Essenza odorosa. | me- 
scolare gli — . | aspergere, bagnare di — . | s'è messo 
V — .■ | pi. Erbucce odorose per condimento' prez- 
zemolo, menta, basilico, salvia, ecc. ! insalata con 
gli — . | Puzzo. | di letame, muffa, bruciato. | ran- 
cido; fetido; nauseabondo. \ un brutto — . ] Esala- 
zione particolare. | di farmacia, \ di baccalà \ gli — 
del corpo umano. \ V — dei negri. \ Trattato intomo 
agli — . | Senso, Sentore, Indizio. Opinione, Con- 
cetto | ^rendere —, Dare indizio, Far sentire. | in — 
di santità \ di galantuomo. \ delle discordie, della 
guerra. \ della polvere, di battaglia. | dar buon — 
di se. || -accio, m. peg. Cattivo odore. | Profumo 
spiacevole || -etto, m. vez. || -ettuccio, -ettucciac- 
cio, m. spr. || -itero, ag. «odorìfer -èri. Che tra- 
manda odore, Fragrante. || -iferissimo, sup. || + -ifi- 
cante* ag. Che fa odoroso. | balsamo —. || + -ifico, 
ag. (pi. -ci). Odoroso, Che getta odore. || -ina, f. 
sb Prodotto dell'olio animale, di particolare odore 
ributtante. || -ino, m. vez. Sottile odore. | ir. Puzzo. 

II -ista, s. (pi. m. -i). Intendente di odori. || -one, m. 



acc. Odore forte || -osamente, Con odore. || -oso, 
ag. Che fende grato odore. | fiori — . | essenza — . 
j acque — . | vino — . | bucato, biancheria — . || -o- 
setto, ag. vez. Di grato leggiero odore. || -osissi- 
mo, sup. || -uccio, -uzzo, m. dm. Tenue odore. 
q** g f. *offa. fi Schiacciata, Focaccia : massa di 
» farro impastata e cotta. | V — che acquetò 
Cerbero (Eneide, VI), j Boccone, Guadagno, Pro- 
messa o sim. che si da per acquetare, invogliare. 
| gettar l'—. | dar V—, || -ella, f. dm. Focaccetta, 
Pasticcetto. || -ellerìaj f. dlt. Pasticceria. ||-el(iere, 
m. dlt. Pasticciere, Chi ha negozio di pasticceria. 

offènd ere a -> +nt - {offési; offéso, *offinso). 

— wl w » «offendere. Colpire con danno o 
ingiuria. | pvb. Chi a uno offende, molti minaccia- 
Chi offende, non dimentichi. | Dio, J(£ con le bestem- 
mie, i peccati. | *contro. | in, con la determinazione : 
nell onore, nella riputazione ; nella roba. | Malme- 
nare, Oltraggiare, Violare. | libertà, diritto, fede, 
giustizia, maestà della legge. | onore. \ buoni co- 
stumi, moralità, pudore. \ modestia. \ Disgustare 
gravemente, da suscitare sdegno: Insultare. I con 
parole, scritti. \ con, senza l'intenzione di — . [ Spia- 
cere ; Molestare; Urtare, \vista; palato; odorato. \ gli 
orecchi, con parole indecenti. | Ledere. | Chirurgo che 
offende la parte sana. | con impugno, Ammaccare. | 
5x5 Battere, Molestare. | coi grossi calibri, [mura, va- 
scello, trinceramento, j ^Urtare, Percuotere. Inciam- 
pare. | unpiede; nellapietra. | r'fl. Colpirsi, Farsi del 
male, Ingiuriarsi. | Recarsi a offesa, Impermalirsi. 
| per il mancato saluto, per l'allusione. || -ente, ps., 
ag | + s. Offensore, Offenditore. || + -evole; -evile, ag! 
Atto a offendere, colpire, ferire, Offensivo. \ ferro — . 
|| + -evolissimo, sup. || + -evol mente, Con colpi di 
arme offensiva. || -ibi le, ag. Che si può colpire, 
danneggiare. | luogo —, da truppe nemiche. || + -ìcolo, 
m. «offendiculum. Intoppo, Impedimento. || -i mento, 
m. Atto e modo di offendere. Offesa. || -itore, m. 
-Itrìce, f. Che offende, Offensore. | di Dio. 

4.f»ffè>n^ 3 f - *offensa. Offendimento, Offesa. 
f UiieilS» A, n + . anza| f 0ffega ||+. ion ^. f #op _ 

fensio -onis. Offesa di percosse, Assalto. | Offesa. \ 
Inciampo, Intoppo. | della lingua, Rimprovero. 
Il -iva, f. gx§ Grande azione di attacco contro 1' e- 
sercito e le terre del nemico. | V— austriaca nel 
Trentino nel maggio del 1916 fu arrestata al Pa- 
subio e ad Asiago, e respinta subito; V — del 24 
ottobre 1917 ci die- la sconfitta di Caporetto e l'in- 
vasione del Veneto sino alla Piave; ma portò il 
nemico fuori delle sue posizioni forti ; V — del 
giugno 1918 prontamente respinta fu l'inizio della 
disfatta e del disfacimento dell' Austria, avvenuti 
per la nostra — del 24 ottobre 1918. \ prendere 
V — . | sferrare V — . | arrestare l'—. || -ivamente, 
Con offesa, In modo offensivo. | Con offensiva. || 
-ivo, ag. Atto ad offendere, far male. | armi — . 
| guerra — , da parte di chi inizia l'attacco contro 
il nemico. | lega — e difensiva, di più Stati, per 
ogni ragione di guerra. | Ingiurioso, Oltraggioso. 
| parole —. | modi —. || + -o, pt., ag. Offeso. | Bat- 
tuto, Vinto. || -ore, ag. #offensor -oris. Chi offende, 
fa offesa. | Nemico che assale. 

nffor irò a - (offerisco, afferò ;*offerrà; offersi; 
UHWI Ile, o ff erto> * ff erito) , offrire. ||+-enda r 
f. *offerenda cosa da offrire, ^g Offerta di pane e 
vino, prima della messa, Specie (v. oblazione). 
|| -ente, pt., s. Che offre, offerisce. | Oblatore. | Chi 
offre un prezzo nelle vendite all'incanto, j al mi- 
glior o maggior — . || + -ito; pt., ag. Offerto. |j -itore, m. 
-itrice, f. Che offre, Offerente. j| + -itono, ag. Attinente 
all'offerta. || + -izione, f. Offerta. || -ta, f. Cosa che si 
offre, Ciò che si offre. | fare un' — . j Oblazione in 
denaro. | raccogliere le — . | accettare V — . \ me- 
schina, avara. | Proposta, j di matrimonio. \ Esibi- 
zione. | di lavoro, servigi. \ respingerei' — . | del 
portafoglio, del Ministero. | della cattedra. \ Pro- 
posta di prezzo in negozio, o in vendita all' in- 
canto, o in gara di appalto. | in busta chiusa, sug- 
gellata. | segreta. \ reale, jfj Somma che si depo- 
sita e si offre in pagamento, invece di quella ri- 
chiesta da chi crede di doverla pretendere. I ^ Ciò 
che si offre in vendita nel mercato. | equilibrio tra 
V — e la richiesta. \ generosa, \ ^ Offerenda, Obla- 
zione. | andare a — , a presentar 1' offerta, j di 
Caino, di malvagio, e non accetta, allusione alle 
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sue frutte non degnate di uno sguardo. | ♦Offerto- 
rio della messa. || -to, pt., ag. Presentato; Proposto. 
| servigi —. | somma — . | candidatura — . | Esibito. | 
a, Dedicato, Consacrato. | m. + Oblato. || -orio, m. 
t& Parte della messa in cui il prete fa 1' offerta 
delle specie. | Versetti che si cantano in questa 
parte della messa quando è cantata. | J Musica 
che accompagna i versetti dell'offertorio. Sonata 
dell'organista, subito dopo il Credo. 
offéS SL ^ * 0FFENSA - Danno, Ingiuria. | §y£ At- 
» tacco, Assalto al nemico: Offensiva. | 
guerra di — . j star sull' — . j prevenire le — . | temere 
le — . | esporsi alle — . | portare l' — nel territorio 
nemico, j Opera di fortificazione campale per espu- 
gnare la piazza nemica. | Oltraggio, Insulto. | lieve, 
immaginaria. \ grave, atroce. | chiedere riparazione 
dell'—. | dell'onore, alla dignità. | alla verità, alla 
scienza. | al vero. \ dimenticare V — . [ vendicare, per- 
donare le — j recarsi a — . j ritenere come un' — j' 
Lesione. | armi da — . \un'— agli occhi, per malattia. 
| ^ a Dio, Peccato, Bestemmia. || + -anza, f. Offesa; 
Peccato. || -o, pt., ag. (offendere). #offensus. Ol- 
traggiato. | onore — . | nell'amor proprio. | Disgu- 
stato, Impermalito. | sentirsi, chiamarsi — . | Per- 
cosso ; Leso. ) occhio, parte —, da ferita o malattia. 
| collo, braccio — . | occhio — da luce abbagliante. 
officiato, v. ufficiale. 

Offici 3T6 niw "ft Celebrare, Fare il servizio 
«io, divino, in chiesa | non si può — 
durante l'interdetto. | a. la chiesa, Celebrarvi. || 
-ante, ps., ag., m. Celebrante. | *' sacerdoti — . || -ato, 
pt., ag. || -atore, m. Sacerdote celebrante. 
^officiare, v. ufficiale. 

officìn a *■ officina. Bottega, Laboratorio. | 
» litografica. | Fucina. | di eloquenza. 
| Stanza per lavori meccanici, Stabilimento di in- 
dustrie meccaniche. | delle miniere. \ lavori di —, | 
iii per le riparazioni delle locomotive. | Stabili- 
mento per la lavorazione in ferro e in legno negli 
arsenali. | 19 orinario, Vescica. | massonica, Log- 
gia. Il -ale, ag. *officinalis Di farmacia, Farma- 
ceutico. | piante — . 

offici O m - *°fficTum. Ufficio. Il -osamente, 
u ' "> Cortesemente. | Ufficiosamente. || 

-osità, f. #officiosItas -atis.* Cortesia, Premura cor- 
tese, Osservanza, Dovere di persona ben educata. | 
Ufficiosità.||-oso; ag. #officiBsus. Cortese, Obbli- 
gante. | verso gli amici. \U iticio so. || -uzzo, m. dm. 
Offrir© a ' goffro; offrii, offersi; offèrto). #of- 
\j uno, FEEHE Esibire, Profferire, Promettere, 
Proporre. | i propri' servigi. | la sua mediazione; 
la collaborazione. | devozione, amicizia. | ospitalità, 
ricovero. | un guadagno. | ostaggi, pegni, garenzie. 
| vantaggi. | aiuto. \ Dedicare. | un libro. | ^ a Dio, 
ai Santi, preghiere, voto, sacrifizio, candele, fiori, 
tempio. | in olocausto. \ alla Madonna il povero ma- 
lato, rassegnandosi al pensiero della sua morte. | 
le tribolazioni, Sopportarle come un pio sacrifizio. 
I Fare opere di devozione. | Celebrare la messa. | 
Presentare. | spettacolo. | Poter dare. | Regione che 
offre vino, grano, olio. | Questo offre la piazza. | Por- 
gere, {pretesto, appiglio. | divertimenti, svaghi. \ dif- 
ficolta, pericoli. | opportunità, occasione. \ argomento 
di conversazione. | materia ; agio. | Fare un pre- 
sente, j in dono. | da mangiare. \ un pranzo agli 
amici. | un caffè, un sigaro, una bibita. | il suo obo- 
lo. 1 cento lire per il Sanatorio di Ariccia, j Esporre. 
| il fianco all'arme dell'avversario. | il petto come 
bersaglio | ^Pronunziare, Profferire, parole. | Pro- 
porre alla scelta o stima, alla decisione, volontà. 
| roba da comprare. \ per cento lire. | una camera 
mobiliata. | in matrimonio. | un prezzo, uno stipen- 
dio. | buoni patti. | di pagare a rate mensili. | la 
stampa di un libro all'editore. | cattedra, impiego. 
| presidenza, candidatura. | il portafoglio dell' I- 
struzione, di diventar ministro dell' istruzione. | 
rfl. Presentarsi. | alla mente, di idea ; alla vista, 
di spettacolo. | di un partito. | Esibirsi, Promet- 
tersi, Profferirsi, Proporsi. | ai servigi, ai comandi. 
| di dar le prove. | di collaborare. | amico, servi- 
tore, [per andare. | Esporsi. | al pericolo. \ a Dio, 
con voti religiosi, Rendersi. 

Off USC a TP 1 a - (^ offuschi), «offuscare. Oscn- 
vuusvaiB, r Ottenebrare, Render fosco. 



| vista, Annebbiare | chiarezza, lucentezza; splen- 
dore. | Le passioni offuscano l'intelletto. \ Velare, 
Coprire, Privare di bellezza, Diminuire, Detrarre. 
| gloria, meriti. | la memoria. \ la voce. \\ -amento, 
m. Modo dell'offuscare. | della vista; della ragione. 
Il -ato, pt., ag. | di nebbia, tenebre. | dall'ira. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che offusca || -azione, f. Atto di 
offuscare. Turbamento, Turbazione. | ct> Eeclissa- 
mento. || -azloncella, f. dm. 

nfi Palpito f- *óets serpente. & Serpentino, 
un oeuoiie, Verde antlco . 11 .oleide, m. *xlù; 

■$6s chiave, J Serpente a chiave, con voce di ba"s- 
so, Serpentone perfezionato, usato nelle chiese ; 
della famiglia del corno; diede orìgine al bombardo. 
| Strumento d'ottone a più chiavi, che fa ufficio di 
contrabbasso. |) -dio, m. «ófiSiov serpentello. <§> Pe- 
sce degli anacantini, sim. all'anguilla, ma col corpo 
lateralmente compresso; munito di 4 barbette al 
mento {ophidlum barbutum). | pi. Ordine di ret- 
tili con corpo allungato e senza piedi, Serpenti. 
Il -dismo, m. '^Avvelenamento per morso di ser- 
pente. Il -ocèfalo, m. *x£$«a-ìi testa. Pesce asiatico, 
lungo circa 1 mt., sim a serpente ; vive in cavità 
asciutte sulle sponde dei fiumi {ophiocephàlus strìà- 
tus). Il -odónti, pi. m. & Denti fossili di serpenti. || 
-oftalmi, pi m. #ó^daXp.ós occhio. Lucertole con pal- 
pebre rudimentali o affatto mancanti. || -oglóssa, f. 
*x\Qaaa lingua. .&. Genere di crittogame delle felci. 
Erba lucia. || -olite, f. *aé6os pietra. ® Serpentino. 
Il -ònide, f. *ó<j>fuv -OV05 (?) Imenottero dall'addome 
arcuato a falce, con zampe sottili e antenne gra- 
cili e filiformi (ophion lutèus). || -suro, m. (-isuro). 
*oùpa coda. Pesce lungo circa 2 mt., cilindrico, 
senza pinna caudale, sim. a serpente; specie di 
murena {ophisurus serpens). || -sauro, m. Lucertola 
dell'America del Nord, lunga sino a 90 cmt., senza 
zampe, variamente colorata {ophisaurus ventràlis). 
Il -te, f. *ó<|jìtcs ophites. & Marmo con macchie di 
vipera Porfido verde, Verde antico, 
Serpentino; Oficalcite. | Pietra sim. al 
serpentino, di plagioclasio, augite, ti- 
tanite, nella penisola iberica || -ti, pi. 
m Adoratori di serpenti, setta gno- 
stica. Il -uco, m *ò<f<.o\>yoi. « Costel- 
lazione dell'emisfero boreale, Serpen- 
tario. Il -ura, f. *ò0)toupo? a coda di ser- 
pe. Echinoderma'dai raggi lunghi ci- 
lindrici, flessibili come di serpente. || Ofìura 
-uròldi, m. pi. ^> Echinodermi dal 
corpo discoidale con lunghe braccia e fornito di 
serie di dischi calcarei ìmpari. 
+ oficlo, ofizio, -ale, -are, -erìa, v. ufficio. 

Òffide f- *ó9pu« palpebra. Jj. Genere di orchi- 
' dee a radice tuberosa e fiori con tepali 
esterni patenti: monocotiledoni labelliflore.|aracK«, 
dal fiore come ragno (0. aranifèra). | mosca (o. mu- 
scifèra). 

oftglm ìa ^ *òip6«Àp.ia. ^^Infiammazione agli 
' occhi, che può attaccare le varie 
parti di essi. | TTacoma..\gonorroica. || -ico, ag. (pi. 
-àlmici). Attinente ad oftalmia. | medicina — . | cli- 
nica — ,*per gli ammalati d'occhi. || -oiatro, m. *ta- 
Tpós. Oculista. Il -oiatrìa, f. «lon-psia. Oculistica. || 
-ologìa, f. Scienza oculistica. || -ologo, m. (pi. -gi). 
Chi professa oftalmologia. || -òmetro, m. Optometro 
di Helmholtz per esaminare la forma dell'occhio an- 
teriore. Il -oplegia, f. #jvAUfrj offesa. Paralisi dei 
muscoli dell'occhio. U -oscopìa, f. Osservazione 
con l'oftalmoscopio. || -oscòpio; m. *-axòmov che 
fa vedere. Strumento col quale si riesce a illu- 
minare l'interno del globo dell'occhio e a vederne 
le parti. || -oterapìa, f. Oculistica, Oftalmoiatria. || 
-òtropo, m. #Tpójros volgimento. Congegno col quale 
si rappresentano i movimenti degli occhi per l'a- 
zione dei muscoli nello strabismo. 

òsa e ma&fò&ra. f G °s a e Mi s°? a - s > 

u 5 a c " la 5 u S a i formò anche una leggenda 
assai diffusa, di nemici di Dio e dei giusti [stu- 
diata da A. Graf]. 

Offffètt O m ' * 0BJECT us (v. obietto). Cièche 
55 ' è sottoposto ai sensi ; Ogni cosa in 

quanto si offre alla vista e agli altri sensi. | vedere 
gli — posti a distanza. \ non distinguere i vari' — . 
| scabro, liscio al tatto. | SS comune, che per la di- 
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stanza non si può distinguere dagli altri e mostra 
nualità comuni con altri (Dante). | rilevante, appa- 
riscente forte. | esterni, appresi dal sensi, posti 
l di fuori. | Termine intuito dall' intelletto, sotto- 
nnsto alla mente; Subbietto. | Materia, Soggetto. [ 
di discorso, Argomento. | di scienza, trattato. \ avere 
% er __. \fare suo —. | Termine, Fine a cui i sensi, 
Irli affetti, la mente tendono o si fermano. | amato, 
desiderato. I mirare a un —, obbiettivo. | aver per 

n i,ene. \ buono, malo — . j di ammirazione, scher- 

I delle premure, cortesie, cure, Persona a cui 
esse si dirigono; Persona amata. | del viaggio, della 
venuta I di persecuzione. \ in margine a carta di uf- 
ficio Rubrica dove e scritto brevemente ciò che 
riguarda. | della poesia, della pittura: è implicito 
il "limite. I Scopo, Intento. | di una società, riunio- 
ne adunanza. | esporre V— del convegno. \ aun—, 

I gip di. | a tale, quello — . | Cosa manifatturata, 

Lavoro. ! d'arte. | preziosi. \ inutili. \ pesante, in- 
gombrante. \ pi. per regali. | d'antichità. | m Ter- 
mine con cui si compie direttamente l'azione del 
verbo attivo, Caso accusativo necessario al compi- 
mento dell'azione espressa dal verbo. || -ino* m. 
vez. Cosettma, Lavoruccio. } comprare un — per 
regalo. || -ivamente; Nel rispetto unico dell'og- 
getto; Obbiettivamente. 1| -ivare, a., rfl. Ridurre a 
oggetto; Porre fuori di noi ciò che è in noi. j| 
-ivismo, m. Metodo di tenersi alla rappresentazione 
dell'oggetto, come fuori di sé stessi. j| -ivista, s. 
(pi. m. -»')• Filosofo che sostiene la realtà ogget- 
tiva degli enti. || -ività, f. Qualità di oggettivo, 
Rappresentazione e considerazione dell' oggetto 
senza che appariscala nostra particolare idea; Ob- 
biettività. || -ivo, ag. Che riguarda l'oggetto o la 
realtà in sé; Obbiettivo.! essere — nella discussione, 
Discutere spassionatamente, tenendosi all'oggetto 
in sé. | realtà —, dell'oggetto (opp. a soggettiva). 
| proposizione — , 03 che sta tutta come un com- 
plemento oggetto. | infinito —, che fa da comple- 
mento oggetto, nella proposizione oggettiva. | m. 
Scopo, Intento. | # Obbiettivo. 
ì„„| av., m. *hodIe (hoc dié)ìj.n questo giorno, 
***£3o'* Questo giorno, j siamo al 5 maggio. | e 
■mercoledì. \ Ci lezione. \ ieri ed —. \ dall' — al do- 
mani | s'apre la Camera. \ il giorno d' —, ints. | 
in questo di d'—. \ proprio —, | pvb. v. domani, 
gallina. | da — in poi, Per tutti i giorni succes- 
sivi. | da — innanzi, Per l'avvenire. | lettera arri 
vata —. | il giornale, la lezione di — . \ d' — in 
domani, Da un giorno all' altro | basta per —. | a 
otto, Tra otto giorni, contando il presente, Nel 
giorno della prossima settimana corrispondente al 
presente. | a quindici. | fa otto, Oggi compiono otto 
giorni. | anno, L'anno scorso nel giorno corrispon- 
dente al presente. | per — . \ tutt'—. | a tutt' —, Sino 
a questo giorno. | entro —.[stesso, medesimo. | Que- 
sto pomeriggio (vivo spec. nel Mezzogiorno). | 
Tempo presente opp. al passato. | gli uomini di —. 
| gli scolari di — . | al di, al tempo d'—, Al pre- 
sente. | in — -. | Oggi come —, senza pensare a ciò 
che può essere in altro tempo. | ciò che succede — . 
;| la moda d'—. | Tempo presente opp. al futuro. | 
mandare d' — in domani, Differire continuamente. 
I pvb. Cavami d' — e mettimi in domani. \ Muori 
— e campa domani, di aiuto urgente differito. | o 
domani, Un giorno o l'altro. | Come oggi, Da poco 
tempo appena. | nato —. \ non esser più di — , Non 
esser più giovane. | non e dell'erba d'— . || -di, av. 
Nel tempo presente, Al presente, Ora. || -giórno, 
.av. Oggidì, Al presente, .Ora. | gli operai d' — . |l 
-mai, av. Ornai, A questo tempo. 

■OffìV 3. ^ *^ r ' 0GIVE (1- cilvéus madia?), jfg Arco 
& ' acuto. | Costola sporgente ai tagli delle 

-volte, j Arco di sostegno nello stile gotico. || -ale, 
.ag. Che ha arco acuto, j architettura — . 
*òglia, f. ; *sp. olla. Specie di minestrone spa- 
gnuolo. |1 -podrìda, f *sp. olla podrida. Oglia. | 
Confusione, Mescolanza. 

og!iastra, l? ar jf J ino rosso da P ast0 della 

dogliènte, v. olente. || ^òglio, v. olio, 
ógna, dlt , v. unghia. 
'*ogrtaccòrdo, ff v. dabbudà (?)- 



Cscsn i -L-» -a a o- *omnis. Ciascuno, O^nu- 
u &'' '> ^ c ' a > no. \far lezione, lavorare — 
giorno. | sera al teatro. \ ora. \ primo dì maggio. | 
secondo giorno; due giorni, Un giorno si, l'altro no. 
| sei mesi, Alla fine o al principio di ciascun seme- 
stre, Durante ciascun semestre. | da — mano, lato. 
| persona, Chiunque, Tutti. | grado, condizione, 
specie, Qualunque grado, ecc. | con — cura, Con 
tutte le varie, possibili cure. | con — studio, di- 
ligenza, j per — uso. | in — caso, Comunque. | pvb. 
v. erba. | a — modo, In tutti i modi. | Tutto, 
considerato in ciascuna parte ; Ciascuna parte in 
quanto compone il tutto. | uomo. \ Ogni lingua di- 
vidi tremando muta, Tutti ammutiscono per sbi- 
gottimento (Dante). | anno, Tutti gli anni. | cosa, 
Tutte le cose. | esser V— cosa, la persona princi- 
pale. | in — luogo. | momento, Sempre, Continua- 
mente | Ogni Ir e per sane una pagnotta. | pvb. Ogni 
uccello non canta, Non tutti gli uccelli cantano. 
tanto, poco, Spesso | volta. \ per — dove, Dappertut- 
to. | con la negazione, Nessuno. | *seiiza — peccato. 
| + col pi. Ogni maniere. || '-ilinguìioquo, ag., comp. 
Che parla ogni lingua. || + -indì, -indie, av. Ogni 
giorno, Giornalmente. || -intorno, av. Intorno intor- 
no. Da ogni parte all'intorno. |l -issanti, + -isanto, m. 
*omnes sancti. Jg; Tutti i Santi, T Santi; Festa di tutti 
i santi; il 1° novembre. Titolo di chiesa, via, borgo. 
j Cimabue abitava in Borgo — . j fare V — , Festeg- 
giarlo. || + -iveggènte, v. onniveggente. || -ora, 
+ -otta, av. Sempre, Ogni volta. | che. || -uno, pr. Cia- 
scuno, j pvb. Ognun per sé e Dio per tutti. Ognuno 
ha i suoi difetti. | sa, vede, Tutti sanno, ecc. | + ag. 
Ciascuno. || + -unque, ag. Qualunque, Ogni. 
+ ogósto, dlt., v. agosto. 

Oh Oh esc1- 0'll-6i on ®> esci. fam. per chia- 
' ' mare, avvertire. || -i, esci, di dolore. 

Oh, Ahi! | + escl. di dubbio, meraviglia, impazienza. 
Oh ! |] -ibò, esci, di negazione o di impazienza, o 
sdegno. || -ime, esci, di dolore. Ohi me, Oh me ! 
Ahimè ! | m. un —. \ gli —. | + con altri pr. : ohilui 
(schr ), ohisé, ohité, ohitu! 

Ohm, m. Giorgio Simone Ohm, fisico td., 16. 3. 1787- 
7. 7. 1854, scopritore di una legge che porta il suo 
nome. ® Unità della resistenza elettrica, che corri- 
sponde alla resistenza di una colonna di mercurio 
di 1 mmt. quadrato e dell'altezza di mt. 1.063 a 0°. 

OÌ'dlO m ' * ( ^ óv uovo (dm.). ^ Fungo a micelio 
' biancastro che si sviluppa sugli acini e 
manda internamente organi succhianti, detti austori, 
determinando una malattia che si può combattere 
con zolfo; si riproduce col disseminarsi delle sue 
spore o conidi' portati dal vento; Crittogama della 
vite {oidìum Tuckeri) : di origine americana, in 
Europa usci da una serra d'Inghilterra. | biancheg- 
giante, Fungo parassita della cavità boccale del- 
l'uomo: si riscontra generalmente nei periodi di 
debolezza [oidìum albìcans). 

0/7, av., afr. (prn. oi [= fr. oui], non già oil). Si. | 
lingua d'—, Francese antico, e tutti 1 dialetti fran- 
cesi a nord della Loira (cfr. oc). || -fènico, ag. (pi. 
•ci). Della lingua d'oil, 
òka, v. 2> oca. 

Olà esc l* c °mp., di chi chiama, con superiorità, 

' o con minaccia: Ohi là. 
r\ l cinz* ri fn m . *o\o<: tutto intero. axav6os spi- 
U I dicasi l(J, na ^ Genere di acantini di cui 
sono specie il pesce imperiale e il diodonte d 
pesce istrice. 

nlflflH 3 f Tela di Olanda molto forte e du- 
uio.nu a > ratura. 1 finissima. || -etta, f. dm. 

-rOì&rOi m. #ollarìus. Pentolaio,. Pignattaro. 
+ olcìdere, v. ancidere. 

o/e, m., sp. (? Specie di danza spagnuola eseguita 
da una danzatrice, con accompagnamento di canto 
e dalle nacchere, allegretto moderato in tripoletta. 

Òls 3l *■* * 0LEA oliva. ^ Frutice delle oleiilore 
' a foglie opposte verdi, lucenti, e fiori 
bianchi piccoli profumatissimi; frequente nella 
regione mediterranea (oléa fragrans). Altra specie 
detta dalle foglie d'oro, chrysophylla, è abbondan- 
tissima nell' Eritrea e dà un legno color bruno 
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rossiccio, di fine struttura. || -aoeo, ag. «oleaceus. 
Simile all'olio. Oleoso. ( pi. f. Famiglia di piante 
che hanno per frutto una drupa contenente olio : 
principale l'ulivo. || + -aginoso, ag. Oleoso, Di olio, 
Simile ad olio. | apparenza — . | sapore — . || -an- 
drina, f. /® Principio velenoso contenuto nell'ole- 
andro. || -andrò, m. #JóOTSsv5pov. Alberello delle 
oleiflore, con corimbo di fiori odorosi rosei o bian- 
chi, foglie di verde-scuro; originario dell'India; 
spontaneo nei luoghi umidi; Leandro, Mazza di 
San Giuseppe (nertum oleander). || -ario, ag. *olea- 
rius. Dell'olio. | mercato, produzione — . | v. mo- 
sca. Ignave — , pel trasporto d'olio; cella —, 
Oliario. || -astro, m. #oleaster -tei. Olivo selvatico, 
frutice spinoso delle regioni temperate, spec. ma- 
rittime ; Olivastro (olia oleaster). || -ato, ag. #olea- 
tus. /% Di sale dell' acido oleico. 
nlporann J-nlì- m - *ù\ixpavov. <9 Protube- 

oieorano, +011 , ranza pista airestremità 

superiore dell'ulna; Punta del gomito. 
Olfi ène m ' ^ Idrocarburo che si forma dalla 
» distillazione secca di certi acidi gras- 
si; Ossilene. || -ico, ag. (pi. olèici). Di acido, etere, 
ecc. : composto derivato dall'acido oleico. || -ìfero, 
ag. Di semi e piante che contengono un olio fisso 
in certa abbondanza; Che porta olio. || -iflcio, m. 
Stabilimento in cui si estrae l'olio. | Arte di far 
l'olio. Il -iflòre, f. pi. J£ Ordine di dicotiledoni ric- 
che di olio, delle regioni calde e temperate dell'e- 
misfero boreale, spec. diffuse in Asia. || -Ina, f. 
/S Costituente degli oli' grassi e dei grassi, si 
trova sempre con stearina e palmitina, dalle quali 
è separata mediante raffreddamento : è olio inodoro 
e incoloro, solubile in alcool e in etere, saponifi- 
cato dà glicerina ed acido oleico. 

40lèntp a S - * 0LENS " TIS - Odoroso, Che getta 
tuiciiic, odore. | la rosa — . || -issìmo, sup. 
Alo n m. *oleum olio. /$ Olio etereo o grasso, 
ulou i Acido solforico fumante. || -ograf ìa, f. Ri- 
produzione meccanica di un quadro con colori a 
olio. | Quadro in oleografia. || -òmetro, m. /U Stru- 
mento per riconoscere la densità rispettiva degli 
oli' grassi e le frodi delle mescolanze. |j -osità, f. 
Qualità di oleoso; Oliosità. || -oso, ag. #ole3sus. 
Che ha dell'olio ; Pieno d'olio. Olioso. | materia, 
vapore — . \ Che ha della grassezza e dell'untume. 
nlossarp nt ' {olézzo). #olidus che dà odore. 
U1C£ = al °i Mandar fragranza, Dare odore. | 
L'aura di maggio muovesi ed olezza 
(Dante). || -ante, ps., ag. Che manda 
odore, Fragrante, di erbe, fiori. || -o, 
m. Profumo, di fiori ed erbe. 
j-rilfd ra a. (solo l'inf.). *olfacéee. 
fUII<*!<3, Fiutare; Odorare. || -tti- 
vo, ag. Del nervo che nella mucosa 
nasale serve all'olfatto. || -tto, + -to, m. 
«olfactus. <9 Facoltà dell'odorare, O- 
d orato. | grato all'—.] solleticare l'—. 
| organi delV—. || -ttorio, ag. Olfatti- 
vo. || -ttòmetro, m. Strumento per la 
determinazione del potere odorifero di ólfattòmetro. 
stoffe e altro. 

(-.li ànrlnlo m - Rivenditore di olio, al minu- 
tili ciiiuuivs, t0 | un t e sudicio come un — . || 

*-ario, m. #olearius da olio. Luogo dove si con- 
serva l'olio. | Canove ed oliarV. |j +-astro, m. ^ Olea- 
stro. || -ata, f. r^f Frutto dell'olio, nell'anno. || -ato, 
• ag. *oleatus. Condito con olio. | pvb. v. insa- 
lata. | oliva —, che ha l'olio, 
matura. | pvb. Per Santa Re- 
parata (8 ott.), V oliva è — . | 
carta —, resa diafana, per di- 
segni. Il -atore, m. p Arnese 
per iniettare l'olio nei congegni 
e lubrificarli. || -bano, m. (oli- 
bano). *0LÉUM libani? Incenso. 
Il -èna, m. r^r Vino di Oliena 
(Sardegna), alcoolico e aroma- 
tico. || -era, f. *olearius. Arnese 
com. di metallo o di legno per 
reggere due ampolle di cristal- 
lo, per l'olio e per l'aceto, a tavola: può essere 
anche un prezioso lavoro d'arte. 
+ olìfero, v. odorifero. 





Oliera in argento 
cesellato (1748). 



nlity arrhìfl ^ *àhraoyia. Dominio di pochi 
un gai uni a, nello stat ^ p Qtere raccolto in 

poche mani. || -archicamente, In forma di oligar- 
chia. |] -àrchico, ag. (pi. -ci). *ólifapxt.xà<;. Di oli- 
garchia. | governo — . | repubblica — . || -arca, m. 
(pi. -hi). *óvUY»PX' r lS" Chi. esercita il dominio nell'o- 
ligarchia. || -isto, ag. m. #6Xìyicttos (sup. di àXifog 
poco), pochissimo. ® Varietà dell'ematite che si 
presentano in bei cristalli; Ferro oligisto. | V — 
delVisola d'Elba, di Traversella. || -ocène, m. 2° pe- 
riodo dell'era cenozoica, cui appartengono molti 
calcari dell'Alta Italia e le ligniti sarde. || -ocite- 
mìa, f. *xùtoj alveo, adp.a sangue. TSg*. Povertà di 
globuli rossi nel sangue. |j -oclasio, m. comp. *xlà- 
mi frattura. Minerale dei feldispati, raro in cri- 
stalli, verde o grigio verdiccio, cenerino, bianca- 
stro, con lucentezza vitrea quasi oleosa, traspa- 
rente se in lamelle sottili, traslucido in massa; nei 
graniti, negli gneiss, nelle dioriti. || -ocronòme- 
tro, m. §? Cronometro per piccolissimi intervalli 
di tempo. || -oemìa, f. *alp.a sangue, lifts. Pochezza 
di sangue, Anemia. || -oèmico, ag. (pi. -ci). Di oli- 
goemia. || -oslderite, f. Aerolito con poca quantità 
di ferro. || -ospermìa, f.'tffe. Scarsezza di seme. |{ 
-uria, f. Scarsa secrezione di urina. 

olim, av., 1. Una volta; Un tempo che fu. 
+ oli mento, v. aulirne nto. 

olilTID O m - *óXu[A7ros olympus. £f Monte altis- 
■ " ' simo della Tessaglia dove si poneva, 
la sede di Zeus e degli dei. ) Cielo, come sede della 
divinità. | scendere dal suo — , di degnazione di 
persona che sta o si pone molto in alto. | ir. Ceto 
aristocratico ; Mondo dei grandi. || -ia, f. *6Xu[j.- 
Tiia Olympia. f£ Territorio nell' Elide (Peloponneso)' 
col celebre tempio di Zeus, adorno della statua, 
fidiaca, e luogo di riunione per le gare atletiche 
quadriennali; v. epinicio. f| -ìaco, ag. (pi. -ri). 
*olympiacus. Relativo ai giuochi di Olimpia. | pe- 
riodo —, Olimpiade. || -ìade, f. #ólup.irids -àSo« 
olympìas -adis. Spazio di 4 anni compiuti, cele- 
brandosi le gare in Olimpia al principio di ogni 
quinto anno: si contano dal 776 (o 777), à. Ci 
il primo degli storici a computare con le olim- 
piadi fu Timeo, circa il 264 a. C, poi Polibio, Dio- 
doro, Dionigi, ecc. | ag. Che abita nell'Olimpo. | le 
muse — . || HCO; ag. (pi. -impici). #<5au|j.7iix6; olym- 
pìcus. Di Olimpia. | giuochi — . | Giove —, la statua- 
tv. cella). | Dell'Olimpo. | maestà, serenità —, di 
Giove fidiaco. | orgoglio —, ir. | Teatro —, edi- 
ficato da Palladio in Vicenza. | Accademia — , in 
Vicenza. || -icamente, Con serenità olimpica. || -io„ 
ag. *ò\ùy.mo<; olympius. Dell'Olimpo. | Zeus — . | Di. 
Olimpia. | le —, le odi di Pindaro pei vincitori in. 
Olimpia. (I -iònico, m. (pi. -ci). *òXu|imóvixos olym- 
pionious. Vincitore nei giuochi olimpici. 
Òli O m ' * 0L ^ UM - Liquore grasso dell'olivo. | 
un V| d'oliva, comune. | fino, finissimo. | di Luc- 
ca, della Riviera, di Gallipoli. | vergine, che cola, 
dalle olive non spremute ; primo, che cola per 
moderata pressione dal torchio; secondo. | ulive 
che danno molto — . | limpido, grosso, morchioso, 
rancido. | chiaro come — . | negoziante di — . | botti 
di —. | in latta, in vetro. | quieto, zitto come — . | 
versato sulle onde per ammorzare la tempesta. | con- 
dimento di — , nelle vivande. | mangiare di — . | 
tonno, funghi, carciofi sotf —, preparati e conser- 
vati cosi. | friggere, cucinare con V— (non col burro- 
o strutto), i per la lucerna, lampada. \ gettar — sulle- 
fiamme, Attizzare le ire. | mancar V — alla lam- 
pada. 1 pvb. Perder V — e la spesa (1. oleum et ope- 
ram perdìdi, Plauto, Pcenulus I 119), il ranno e il. 
sapone. | aver consumato più vino che —, più bevuto 
che lavorato. | stare sopra, a galla come V — . ] get- 
tare — bollente sugli assalitori. \ non metterci né 
sale né —, Non impicciarsene. | ungere la parte ma- 
lata con P— caldo. | mescolare — di olive e di lino. 
| della palestra, (\ con cui si ungevano gli atleti. | 
j^ essenziali, Sostanze volatili di odore più o meno 
grato che si trovano in diverse partì della pianta: 
servono per attirare gl'insetti e spesso in medicina 
e in profumeria. [ di Cade, Sostanza oleosa, acre, 
estratta per distillazione dal ginepro rosso; im- 
proprietà vermifughe ed è usato anche in veterina- 
ria. | v. crotontiglio, lavandula, lino, man- 
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e I di palma, che si estrae dal frutto 
a if» Àa-is guineensis, frequente in Asia e in Ame- 
della ff s % er la fabbricazione del sapone. | di 
nca '. "..r°„ Essenza estratta dalle foglie di geranio 



palm %rìargmìùm càpitàtum), e serve a sofisticare 
fv«enza di rose. | di ricino, del ricino comune, me- 
i-ale e velenoso. | © minerale, di sasso, Petro- 
?.°!!,.o. i ir.e eieri, bollono a temperatura più bas- 



«'infiammano facilmente, sono buoni solventi 
de ile resine, del fosforo e dell' iodio j^p.j^ il _pe- 



lio, Nafta. | leggJerl,boUon Z 

sa, 

t^ì?,, 1 * pesanti, bruciano con fiamma" fumosa e 

lo-nno odore bituminoso. | animale, estratto da 
"i- v. balena, merluzzo. | grassi, fissi, 
nSn volatili. | 8 dipingere a -, con colori stern- 
ti nell'olio di lino cotto : sembra modo prefe- 
tto dai Fiamminghi, e divulgato tra noi da Anto- 
nello da Messina. | macinare i colori a — . | santo, 
«Olio consacrato dal. vescovo nel giovedì santo 
S 3 separate ampolle per i 4 sacramenti, batte- 
simo cresima, estrema unzione e ordine. | essere 
all'— santo, agli. estremi. [ rosato, preparato con 
rose messe in infusione. | violato; canforato. || -osi- 
tà f Oleosità. Qualità di olioso. | della lana. || -oso, 
ag #ole5sus. Che ha in sé dell'olio. Pieno di olio. 
+ olire nt. (-isco). *olere, v. odorare, olezzare. 

■ ■■-,:_ ag. #olitorius delle erbe, fjj Foro 
+01110110, __ Mercato della verdura 
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f. #oi.Iva. Jt Frutto dell' olivo, drupa 
IV a, ov ale, nera, acre, che dà olio pregiato 
ner l'alimentazione, la medicina e la fabbricazione 
del sapone; Uliva. | raccogliere le —, quando sono 
cadute- brucare le —, Spiccarle. | dolci, in sala- 
moia. | Olivo, Ulivo. | Ramo 
d'ulivo, Palma. | cinto d'—. 
domenica d'-, delle palme. 
I Colore dell'oliva. | ^ Ga- 
steropodo a conchiglia al- _ 
lungata ovale, con breve 
sDira II -agno, m. Arbusto 

delle mirtiflore originario dell'Asia temperata, col- 
tivato pei suoi frutti mangiabili, inselvatichito qua 
e là (elceagnus angusti/olia). || -astrello, m. dm. 
*olivÀstellum. Specie di olivastro, dal frutto più 
piccolo. || -astro, m. Ilatro, Lilla- 
tro. | ag. Di color d'uliva che tende 
allo scuro. | carnagione — . || -ato, 
ag Piantato di ulivi. | Fatto oliva 
matura: nel pvb. A Santa Reparata 
ogni oliva è—; v. oliato. || -ella; 
f. dm. | Frutice basso, semplice o 
poco ramoso, sempreverde, con fo- 
glie grandi cuoiose verde-cupe di 
sopra e chiare di sotto, pochi fiori 
verdognoli, e drupe nere; nei bo- oiivella 

schi di tutta Italia ; velenoso in tutte 
le sue parti (daplme laurèola). \(k. Ingegno delle chia- 
vi a forma di pera. | Cuneo a forma di oliva. || -elio, 
m. Mezereo, Camelea, Fior di stecco. || -enite, f © 
Arsenicato in cristalli rombici e ih aggregati reni- 
formi, nella Cornovaglia, ecc. || -età, f. Oliveto. || -e- 
fano, ag., m. Jg Della congregazione benedettina in- 
titolata dal Monte Oliveto fondata il 1313 da Bern. To- 
lomei in Siena. | regola — . | Gli —, Il convento e la 
chiesa. || -eto, m. *olivetum. Uliveto, Terréno pian- 
tato a ulivi. | secolare. | distrutto durante la guerra. 
j Monte — , a dove avvenne la trasfigurazione di 
Gesù. | f y. monte. || -etta.f. dm. |lomb. Specie di 
polpettina. | «, Ghiandoletta, ricoperta di seta per 
ornamento. | Corallo a forma di oliva. || *-iera, f. 
Trappeto, Frantoio. [| -igno, ag. Di color d'oliva 
scura, Olivastro. | + Legno d'ulivo. ||-il!a, f. /©So- 
stanza cristallina neutra che si estrae dalla gom- 
ma di ulivo. j| -ina, f. © Silicato color verde oliva 
di lucentezza vitrea i in lave e basalti; Peridoto, 
Crisolité. |l -o, m. *ol!vum. Albero sempreverde con 
rami cenerognoli, foglie opposte coriacee, verde- 
scure di sopra, biancastre di sotto, infiorescenze 
bianche a grappolo e una drupa per frutto; col 
tivato spec. nella regione mediterranea ; Ulivo (olèa 
europcea) \ ramo d' — . j ramoscello d' — , simbolo 
della pace | Minerva inventrice dell' — . | odoroso 
cinese, dai piccoli fiori odorosissimi, della Cina e 
del Giappone, dove serve per profumare il the {os- 
manthus fragrans). \ americano, che dà frutti mangia- 




Olmo. 



-eto, m. 



bili e legno durissimo || -one.m.acc. Oliva grossa. 
■+.ÒII fl f - * 0LLA - Pentola | |f> Specie di pignatta 
tv»ii a.f con g ga umane ripóste, negli scavi. | po- 
drida, v. oglia. || -are, ag. *ollXris. © pietra —, 
Miscuglio di talco, clorite, mica e asbesto, in mas- 
se ragguardevoli in Lombardia, Piemonte e Cor- 
sica; usata spec. in Valtellina per pentole e .sim., 
leggiere e resistenti al fuoco. 
+ ollaba, esci. comp. Oh là ba. 
Ólm O m - *ulmus. j& Grande albero che ha 
u ' scorza scura, legno bianco e duro, fiori 
a perigonio che precedono la 
comparsa delle foglie e il cui 
ovario si trasforma in achenio 
alato, detto samara, che è tras- 
portato dal vento; dei boschi 
(ulmus campestris). \ Viale di 
olmi. | la vite che si marita al- 
l' —. | Legno dell'olmo, assai 
pregiato, spec. per costruzione 
di assili. || -acee, f. pi. Piante 
a perigonio che hanno per tipo 
l'olmo, delle orticacee. || -aia, 
f. #ULMA8ÌA. Piantata o serie di olmi. 
*ulmetum. Terreno piantato di olmi, Olmata. 
OÌ OCaUStO comp., m. *6J.óxocuaTov tutto bru- 
lv ' ciato, a Sacrificio nel quale ve- 
niva arsa tutta la vittima. | di Abramo. | Sacrificio. 
| dare, offrire in — . | fare —, Sacrificare. | ostia 
<*' — • 1 3ft Sacrificio della messa. | ag. Di olocausto. 
| vittima — . || -ocèfali, pi. m. *x£<paX-ri testa. «?> Pe- 
sce dalla testa molto grande, coda sottile, mo- 
struoso; Chimera mostruosa. || -ocèntro, m. Pesce 
degli acantotteri, bellissimo per splendore e co- 
lori, dell'Atlantico nella zona torrida ; Sogo (holo- 
centrum hastatum). || -oèdrico, ag. (pi. -ci). © Di 
cristallo in cui sono presenti tutte le facce che si 
possono ricavare mediante tutti gli elementi di sim- 
metria esistenti nel sistema cui appartiene la sua 
forma. || -ògrafo, ag. *oXftpa<?os scritto per intero, 
senza abbreviazioni, jfj Di testamento e sim. 
scritto tutto di proprio pugno del testatore. || + -ò- 
metro, m. Strumento atto a misurare tutte le cose. 
OlÒfia & ^ Piccolo fiume che scende da vicino 
' a Varese verso Milano, traversa la città 
j e si divide in due bracci, di cui uno finisce nel 
Lambro, l'altro nel- Po a San Zenone. | valle di —, 
ricca di stabilimenti industriali. | tela di —, resi- 
stente, per vele, zaini, brande, ecc. ; si fabbricò 
prima in vai d'Olona, nota sin dal sec. 16°. | in- 
cerata, usata per treni, artiglierie. 
4-nlnrP m - *olor -oris. Odore. I <6> Cigno. Il 
TUIUI e, + . are> nti a odorare.'||+-lfero,-lflco, 
ag. *olorifer -èri. Odorifero. ||' + -iro, nt. (-isco). 0- 
lezzare. || + -oso, ag. Odoroso. 

o!o sèrico. ag -> con JP- ( si- ■"">■ *&o<mpix6s 

uiuo5IIW| holosericus. Tutto di seta. || -tu- 
ria, f. #òXo9oùpiot holo- 
thurÌa (pi.). 4> Echino- 
derma notturno di for- 
ma allungata; di varie 
specie; vive in vicinan- 
za delle coste nel fan- 
go e nelle sabbie. Oloturia. 
Ó tra P f P- *u«ra. 

uni a, oltre. || -acciò, comp. Oltre a ciò, Oltr'a 
ciò,Inoltre. || + -aché, Oltreché. || ^-acotante, ag. «ul- 
tra -f- cogitans -tis. Tracotante, Ardito, Temerario. 
|| + -acotanza, -cultanza, f. Tracotanza, Ardire, Te- 
merità, Presunzione, li + -acotato, ag. Tracotato, In- 
solente, Presuntuoso. || + -aggerìa, f. Oltraggio. || -ag- 
giabile, ag. Esposto ad oltraggi. || -aggiamento, m. 
Modo di oltraggiare. || -aggìare, a. Fare oltraggio, 
violenza; Violare. | Svillaneggiare, Ingiuriare. || 
-aggiato, pt., ag. || -aggiatore, m. -atrice, f. Che 
oltraggia. \ dei poveri. I della patria. || -aggio, m. 
*fr. outrage. Ingiuria, Soperchieria, Violenza, Vil- 
lania. | i torti e gli — . | punire V — . | ai poverelli. 
| alla memoria ; alla libertà. | jtj al pudore. \ fare 
— , a donnaj Disonorare. ) recare — . | Insulto, Of- 
fesa , Ingiuria, Vituperio, j Assalire con oltraggi. | 
/' — degli anni. | + Eccesso. | di spese, di bere, -man- 
giare. | *a —, Eccessivamente, Soverchiamente. || 
-aggiosamente, In modo oltraggioso. | +Passando 
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i limiti. || -aggioso, ag. Ingiurioso, Insolente, Offen- 
sivo. \paroU — . | + Eccessivo, Soverchio. || + -agran- 
da, ag. Stragrande. |J + -agravoso, comp., ag. sup. 
Dolorosissimo. || -alpe, Di là dalle Alpi, in Francia, 
spec. | novità d'—. || "'"-amagnànimo, ag. Più che 
magnanimo. || + -amaraviglioso, -amare, -amirabile, 
-amisura, v. oltrem-. || + -amifurato, ag. Smisura- 
to. || + -amódo, -amondano, -amontano, -amonti, v. 
oltrem-. || -anaturale, ag. Fuori della natura, Me- 
tafisico. || "'"-andare, nt. Trapassare. || -anza, f. *vl. 
ultraee passare i limiti. Eccesso. | a — , Sino agli 
estremi limiti, Senza riguardi. | combattere, resi- 
stere, attaccare a —. | guerra a —. \ sciopero a —. 
Il + -apagare, a. Strapagare. || +-apassare, a. Oltre- 
passare. || '■-apiacènte, ag. sup. Piacentissimo. || 
-apossènte, ag. Oltrepossente. || + -are, a., rfl. Inol- 
trare, Andar oltre. || + -arioso, ag. Oltraggioso. || 
-arno, m. Rione di Firenze di là dall'Arno. | i pa- 
lazzi magnatizi" d' — ; anche la casa del Machia- 
velli. || + -ase!vaggiOj ag. sup. Molto selvaggio. 
Óltr & prp '' av - * ULTRA - Di là, Dopo, Più avanti, 
» In là. | il mare, Dall'altra parte del mare. 
| * confini. | quella siepe, quel colle. \ non si può 
passare — . | andare — . | non — un anno. | per — 
un mese', Per un mese e più ancora. | c'erano — 
diecimila persone. \ costò — mille lire. | ogni cre- 
dere. | V immaginazione. \ farsi — , avanti. | non più 
— , Non plus ultra. | il non più —, L' estremo di 
perfezione. | più — ,ints. Di più. Inoltre. Più avanti. 
| vedremo più — , discorrendo, leggendo. [ con a, 
Più che (con idea di aggiunzione): a questo. | al 
resto. | a molti, Più che molti non avessero. | al- 
l'essere un buon figliuolo. | Contro. | alle sue aspet- 
tazioni. | l'intenzione, j il solito. \ al volere. | con di, 
Fuori, Senza, j di questo. \ di essere stato a perder 
tempo. | dei meriti. \ Senza, In più di. | il man 
giare, il vestire. | + escl. Via! Orsù. | *or — , Orsù. 
| andare troppo — , Passare i limiti del giusto. | 
misura, Oltremisura. | modo, Oltremodo. | a ciò, Ol- 
tracciò, Inoltre, j aquesto^adi questo. \ a tutto que- 
sto, ciò.\*a modo, Oltre modo. \ che, Oltreché. || -eal- 
pino, ag. Che è di oltre Alpi, Transalpino. || -che, 
Oltre al fatto che, Oltre che. | Più che. || + -egglare, 
v. oltraggiare. || -eliberale, comp., ag. Ultralibe- 
rale. || -emaraviglioso, ag. sup. Molto maraviglibso. 
|| -emare, av. Di là dal mare. | paesi d' —. \ In Pa- 
lestina; In America. | m. <^ Lapislazzuli. Colore 
azzurro ottenuto calcinando e polverizzando i 
lapislazzuli. || -emarino, ag. Di oltremare, Trans- 
marino. | azzurro —, ottenuto con lapislazzuli. 
|| -emirabile, ag. sup. Molto mirabile. || + -emlra- 
bil mente, In modo mirabilissimo. || -emisura, av. 
Smisuratamente, Fuor di misura. Infinitamente. 
Il -emòdo, av. In modo eccessivo, grande; Moltis- 
simo. Immensamente. | lieto, Lietissimo. || -emon- 
dano, ag. Dell' altro mondo. \ regno — , Inferno, 
Paradiso. || -emontanismo, m. Clericalismo, in 
Francia. || -emontano, ag. Di oltre monti, Di oltre 
alpi; Straniero, dell'Europa settentrionale. | Cleri- 
cale, Ligio troppo alla chiesa di Roma, a Roma 
(dal punto di vista francese), e avverso alle cose 
e istituzioni nuove. j| -emónte, -emónti, av. Di là 
dai monti. In Francia, j un viaggio —, in Francia. 
K -enaturale, ag. Soprannaturale. || -enùmero, av. 
Senza numero, Infinitamente. || -epagato, ag. Stra- 
pagato, Più che pagato. || -epassàbile, ag. Che si 
può oltrepassare. || -epassante, ps., ag. Che oltre- 
passa. Eccessivo. Smisurato. || -epassare, a. Pas- 
sare oltre, Superare. | i limiti. \ il livello ordinario. 
| la misura; i termini. | X- Doppiare. || + -eportare, 
a. Trasportare. Il + -3possènte, ag Potentissimo. || 
-erósso, ag. ® Ultrarosso. || -etómba, ag. Dopo la 
morte, Dopo la vita mortale. | m. V— , Il mondo di 
là. | i misteri di — . | Memorie d' — , di Chàteau 
briand (postume, 1848). || -evia, av. f. Via più ol- 
tre, avanti. || ^-indecènte, ag. Indecentissimo. 

Aniùccnln m. *oluscùlum. Erbuccia da man- 
+0!UbCOIO, giarej piccolo erbaggio . 

OrnSLCC! O m ' P e &' Cattivo uomo. \ brutto — . 
' j Uomo grosso e volgare. | Uomo 
strano, brontolone. ||. -etto, m. dm. (omaccetto). O- 
maccio piccolo. || -no, m. dm. schr. Uomo che la sa 
lunga, sa il fatto suo. || -ona, m. acc. Pezzo d'uo- 
mo, grande, o di gran senno o di gran bontà. || 
-etto, m. Uomo non alto e tarchiato. 



Oma?2ÌO **• * a ^ r - 0MAGE - ffH Specie di servitù 
v ^-S&'^i feudale, Condizione di uomo o vas- 
sallo di un signore. | fare — di un castello^ Rico- 
noscere di tenerlo in feudo da un signore. \ giu- 
rare — , fedeltà al signore. | Ossequio; Segno di 
rispetto, Onore. | rendere — . | in — alla tradizimie, 
Secondo ciò che vuole la tradizione. | alla volontà 
superiore \ alla verità, In onor del vero. | Offerta. 
| in — , di cosa offerta, per ossequio, rispetto, spec. 
libri, regali delle cose proprie a persone autore- 
voli. | Galanteria, Cortesia a signora. | per compli- 
mento, Dichiarazione di devozione, ossequio. 
nmatrra f- *iiu.o- spalla, arpa impedimento. 

omagra, ^ G £ tta £ ella spallaÉ 

n mpj av. oggi mai. Oggidì, In questo tempo; 

un lai, 0rmaÌ! 0rà Finalmente. 

omarino, v. omo. 

òmaro, <>v. gambero marino. 

rirnHar^n m. ombraX opaco - Ombra che dà un 
UillUdOU, albero , fare _ | a i V __ ati A tra- 

montana. 



albero. | fare — . | all' —, dlt. A tra- 



+ ombè, av. oh bène. E cosi (nap. Embè?). 
ombelico, ombell-, ombil-, v. um bilica, 
ombellìfero, *umbella, v. ombrellifero. 
nnrìHr fli ■%• *umbra. Aria senza sole per inter- 
"'""' a > posizione di un ostacolo; Rezzo. | 
della mattina e della sera, grandissima; del mez- 
zodì, nulla. | di quercia, olmo, ippocastano. \ folta, 
densa. | meste, degli alberi di un cimitero. | della 
nave sul mare, j della montagna. | sedere, dormire, 
riposarsi all' — . | contrastare per V — dell'asino 
{Kepi óvou oxias), per nulla, Far questione di lana 
caprina. | pastori che riposano all' — . | pianta che 
ama V — . | camminare all' — . | libro che inse- 
gnava a girar per Roma sempre all'— [De umbra 
captanda in urbe). | della meridiana, j dell'obelisco. 
| Lume diminuito da interposizione di corpo opaco, j 
contrasto vivo di luce e — per le lampade elettriche. 
| fugace, leggiera. \ Oscurità; Parte dello spazio 
non penetrata da luce. | avvolto nell' — . | ■&* corpo 
immerso nell' — , per ecclisse. | la luna uscita dal- 
l' — . | il cono d' — della Terra. | le — notturne. | 
£3 Tinta più o meno cupa corrispondente ali* om- 
bra che gettano i corpi nella parte opposta a quel- 
la illuminata. | mezz' —, Sfumatura dell'ombra. 
Spazio tra il lume e l'ombra. | v. sbattimento. 
| Giuoco di luci e di ombre. \ terra d' — , Terra 
scura colorante, di argilla con ossido di ferro 
o lignite terrosa; si ricava spec. dall'Umbria. | 
+ Notte, Sera. | da un' — all'altra. \ vedere in — , 
non chiaro. | Macchia scura in superficie chiara, 
Nuvoletta, Panno. ] della carne, Ignoranza del- 
l'uomo sinché è nel mondo (Dante). | Difesa, Pro- 
tezione. | aW — della fama patema. | sotto V — delle 
sacre penne, dell'aquila imperiale e provvidenziale 
(Dante). | all'— della legge. | Venite all'— dei gran 
gigli d'oro, del re di Francia (principio della can- 
zone del Caro che fu causa della polemica col Ca- 
stelvetro). | nato all' — del Cupolone, in Firenze, 
della cupola di S. Maria del Fiore, j V — delle 
sacre bende, Lo stato monacale. | all'— dell'autorità 
maritale. \ all' — della nostra bandiera. \ Offusca- 
mento, spec. dell'animo, Turbamento ; Velo, Nuvo- 
la, Nube. | Sospetto, Timore. | prender —, Sospet- 
tare; Sdegnarsi, \fare —, Dar sospetto. Turbare. 
| levare le —, Dissipare i sospetti. | di dubbio, tri- 
stezza. | leggiera — . | di colpa, malizia, [cavallo 
che prende —, si adombra. | + Difficoltà. | Traccia 
scura di corpo umano proiettata dalla parte non il- 
luminata ; Figura umana in ombra. | la pittura nata 
dal segnare i contorni dell' — dell'amante. \ aver 
paura dell'— propria. | pvb. Ogni pelo ha la sua — . 
| accompagnare come V — il corpo. \$\ Amico che 
si accompagnava a un invitato a cena. [ Apparenza 
vana. | di imperatore, re, ministro. \ dar corpo all' — . 
[ siamo polvere e — (pulvis et umbra, Orazio, Odi, 
IV 7). | Pretesto, Specie. | sotto — , falsa — . | sotto V — 
della parentela. | Indizio, Leggiera parvenza. | ren- 
der — , Rassomigliare. | dare un' — . | appena un'— del 
vero. | nemmeno per — , Niente affatto, In nessun 
modo. | senza V — di un soldo. \ non c'è — di vero. 
| caffè all'—, con un po' di cioccolata, che fa come 
un panno. ] Spettro, Spirito, Fantasma, Apparenza 
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M corno che si dà ali anima dei morti, Anima in 
fòrmaTorporea. | il regno dell? -, dei morti -| pla- 
ranl'-dt »« defunto, i Mani, con onori. | V- di 
Banco nella tragedia di Shakespeare, Spettro del- 
riicciso che appariva di continuo ali uccisore. Per- 
sona che si ripresenta per rammentare o affliggere. 
I eVser V — ài sé stesso, di persona ridotta molto 
-riaa-ra I Sorta di giuoco di 40 carte, che si fa con 
érande attenzione e in silenzio, di regola da 3 gio- 
catori • di origine spagnuola. || -àcolo, m. #umbracù- 
lom Pergolato, Frascato. | Difesa, Protezione. | 
«ebriacus. tose. 'M Corbezzolo. || +-aglone, f. Appa- 
renza Ombra formata di figura. || -amante), m. Scu- 
rità- Modo di ombrare. || -are, a. #umbrare. Coprire 
di ombra; Difendere con l'ombra; Ombreggiare. | 
Oscurare, Adombrare. | 8 Fare le ombre, Dare con 
la gradazione delle ombre il rilievo ai corpi. | rfl. 
Adombrarsi. ■ Oscurarsi. | nt. Adombrarsi; Veder 
ombra, Insospettirsi, Intimorirsi. | nella biada, 
schr Pigliar sospetto dove meno si dovrebbe. |j 
-àtico ag. Ombroso, di cavallo, j + Apparente, Di 
ombra', Vano. || -àtile, ag. *umbratìlis. Attinente ad 
ombra; Di ombra. || -ato, pt, ag. Oscurato, Offu- 
scato. | 8 Figurato con giuoco di ombre, j m. La- 
voro con ombre. || -atura, f. $ Ombre, Lavoro del- 
l'ombrare. || -azione, f. Oscuramento, Offuscamento. 
|| -eggiamento, m. Modo di ombreggiare. I della 
voce, $ Gradazione di forte e piano. || -eggiante, ps., 
ag. Che ombreggia. | gli — platani del viale. || -eg- 
giare, a. (-éggio). Dare refrigerio di rezzo, ombra. 
| Lasciare nell'ombra, Non illuminare interamente. | 
» Ombrare. | Dare risalti, Far risaltare, come delle 
ombre alle figure. | + Ricoprire, Dissimulare. | Ab- 
bozzare; Ritrarre, Tratteggiare, Figurare legger- 
mente. || -eggiato, pt., ag. | viale, strada tutta — , || 
-eggiatura, f. Atto ed effetto dell'ombreggiare. || -ég- 
gio, m. Ombreggiamento || -eiia, f., dm. | Ombra 
delle fronde degli alberi. | ^Infiorescenza a pe- 
duncoli fiorati che partono tutti da un medesimo 
punto e giungono a un medesimo livello, come 
raggi di un parasole. | composta, Aggregato di om- 
brelle semplici che delimitano una superficie or- 
biculare piana o convessa. | Parasole | Paracqua, 
Ombrello. || -ellaccio, m. peg. Ombrello mal ridotto. 
|| -ellaio, m. Chi fa, ripara e vende ombrelli e basto- 
ni. | ambulante, girovago. || -e!lata, f. Colpo dato con 
l'ombrello. | rompere l'ombrello per dare uri 1 — . [| 
-alletta, f. dm. J^.||-elletto,m. dm. Piccolo paracqua. 
|| + -elliere, m. Ombrellaio | Specie di valletto che 
portava l'ombrello pei signori. || -ellifere, ag.,f. pi. 
Famiglia di erbe delle zone temperate, ricche di se- 
crezioni, con infiorescenza a ombrella, delle umbel- 
liflore; p. e. carota, sedano, finocchio, ecc. || -ellino, 
m. vez. Parasole elegante per signora. | $£ Ombrello 
del sacramento: è sostenuto da un chierico sopra 
il sacerdote quando porta processionalménte l'ostia 
nell'ostensorio o nella pisside. |j-el lo, m. Arnese fatto 
di stoffa sostenuta da stecche intorno a una mazza, 
per riparo dal sole o dalla pioggia; Parasole; Par- 
acqua, Parapioggia. | aprire, chiudere T-. | di seta; 
con manico d'avorio, mazza di ciliegio, ossi di ba- 
lene. | anello di gomma per l' — , per tenerlo chiuso. 
| dimenticare, perdere V — j dei cani, Grondaia. | 
Capanno di paglia a forma di ombrello. || -elione, m 
acc. (v. basilica). |] -e! luccio, m. spr. || -ente, + -en- 
to, m. jJGrecchia || -etta, f. dm. Ombra grata,Rezzo. 
j| *-evole, ag. Vano. || -ìa, f. Luogo dove ombreggia, 
Rezzo. || + -iare, nt. Ombreggiare, Fare ombra, rezzo. 
|| -itero, ag. *umbrifer -eri. Che porta ombre, difende 
dalla luce. || Mìungo, ag. Che getta lunga ombra. 
|| -ina, f. + dm. j ^> Pesce degli acantotteri con bar- 
biglio corto e ottuso alla mascella, muso corto ot- 
tuso ringonfio coperto di squame, sui fianchi stri- 
sce flessuose dorate orlate di bruno su fondo ar- 
gentino, pinne con molti raggi; di circa 40 cmt. ; 
molto pregiato {umbrina cirrhosa). |] -inali, pi. m. 
£, Imbrinali || -inotto, m. Maschio dell'ombri- 
na, di sapore meno delicato. || + -ìo, m. Luogo om- 
breggiato, Meria. || *-!osó, ag. Ombroso. || -Sfilib, ag. 
Jt Che ama l'ombra di piante che vegetano al- 
l'ombra, e devono tenersi all'ombra, o hanno or- 
gani di difesa contro le insolazioni. |j + -òmetro, m. 
Pluviometro. || -osamente, Con ombre. | Con so- 
spetti. || + -osìà, f. Scurità di animo. || -osità, + -ate, 
-ade, f. Oscurità di ombra. Qualità di ombroso. I 



del cavallo, j Carattere ombroso, sospettoso. |j -oso, 
ag. #umbrosus. Opaco, Scuro. | còrpo — . | nuvole — . 
| Coperto di ombre. | luoghi — . | Che dà ombre, 
Fitto di ombre. | selva, bosco — . | valle —, ombreg- 
giata dai monti. | Sospettoso, Fantastico, Che pren- 
de ombre, Permaloso. | persone — . j Di cavallo o 
sim. che teme delle ombre, si adombra. || -Osetto, 
m. dm. || -osissimo, sup. 
'"ombuto, -elio: erroneo per lo^-'mbuto (imbuto). 

OmP'P'a m - *uu.£r«- & ° g ran de, cioè lunga, 
oh icga, del grt j COi ultima lettera. | dall'alfa 

all'— , Dal principio all'ultimo. | v. alfa. 
inmÀj m. pi. Esclamazioni di ohimè, Lamenti. 
TU '" 01 ' Guai. 

omelette, f., ti. (prn. binlétU). Specie di frittata, 
piegata (nap. Calzone). | Frittata dolce, ripiena di 
conserve. | Frittata con le erbe. 

Omelìa. f ' &'l«tìi* conversazione, jg; Sermone 
» alla buona, del vescovo ai fedeli ; 
Predica del vescovo. | le — di San Gregorio. 
Omento m ' * ohentum - 9 Rete degl'intestini: 
■"■') membrana posta sopra lebudelle; 
Zirbo. 

omeo grafìa, feSSEè 

delle stampe antiche. || -merìa, 1. *&fMeo\Mpk-i: a So- 
miglianza delle parti, nella dottrina di Anassagora, 
jj -patìa, f. *èp.oio7Td'.6eia somiglianza di affezione. 
■tfg^ Sistema terapeutico di S. Hahnemann, nel 1796, 
per cui la malattia deve riconoscersi, solo con l'e- 
same dei sintomi e trattarsi con la distruzione di 
essi' similìa similìbus curantur. Certe medicine, 
che in un sano devono provocare sintomi di ma- 
lattia, ridotte in potenza, cioè in parti tenuissime, 
devono curare la malattia in un ammalato che mo- 
stra gli stessi sintomi; perciò sono usate medicine 
preparate in dosi minime con zucchero di latte o 
con alcool. || -paticamente, Con cura omeopatica. 
| A minime dosi. || -pàtico, ag. (pi. -ci). Di omeo- 
patia. | medico — . | cura — . | Di medicamento ih 
dose minutissima. | Piccolissimo.'! una porzione — 
(in trattoria), schr. j proporzioni — . || -patista, s. 
Seguace del metodo omeopatico. || -ritmo, ag. !$ 
Di ritmi simili ed omogenei. |] -teleuto, ag. *b\iow- 
tsXsutos.^ Che ha la stessa desinenza, Che finisce 
allo stesso modo. ] frasi, versi —, 
ÒtTier O m ' #HUH £ Ru s. Spalla. | destro, sinistro. 
^" "» | aver buoni —, Esser forte, resistente 
al peso, al lavoro. | di montagne, Spalla, presso la 
sommità. | ® Osso lungo tuboloso che va dalla 
spalla al gomito, distinto in capo, corpo ed epicon- 
dilo. || -ale, ag. *humekalis. Dell'omero. | muscolo o 
triangolo —, deltoide. | velo — , Jg Indumento sacer- 
dotale che si porta sugli omeri in certe funzioni. 
Omèr O m ' * homHru s 'Ou.-npos. f Primo dei poe- 
» ti, vissuto probabilmente nel sec. 10° 
a. C, autore dell'Iliade (trad. di V. Monti), del- 
l'Odissea (trad. di Màspero), degl'Inni, e col cui 
nome vanno anche il poemetto scherzoso della 
Batracomiomachia (trad. di G. Leopardi), e il Mar- 
gite, sulla cui esistenza nonché sulle opere si è 
variamente dubitato e si dubita: 7 o 11 città si 
vantano sua patria; la tradizione lo rappresenta 
cieco ed errante nelle campagne a recitare le 
sue composizioni ; G. B. Vico lo intese come il 
cantore nazionale sorto direttamente dal popolo 
ancor giovine e poèta. . | Poema di Omero, [tra- 
durre — . | V — ferrarese, Ludovico Ariosto ; in- 
glese, G. Milton; portoghese, Camoens. || -icamen- 
te, In modo omerico, Secondo lo stile di Omero. || 
-ico, ag. (pl.-èricì).*ifi.y)rAxó-; hòmericus. Di Omero, 
j poemi — , Iliade e Odissea. | dialetto — , Greco io- 
nico dell'Iliade e dell'Odissea. | questione —, sul- 
l'esistenza di Omero e le origini dei due poemi, 
comincia veramente nella filologia moderna con 
A. F. Wolf (1795). | bellezze, grazia — . | pittura —. 
| appetito —, degli eroi di Omero, i cui banchetti 
di carni di manzo arrosto sono rappresentati con 
incantevole compiacenza. \ risate — , larghe, sere- 
ne, come degli dei di Omero. | All'omerica, Alla ma- 
niera di Omero. || -ista, s. (pi. m; -i). *S|vr)pidTl]s. 
Imitatore di Omero. | Filologo studióso di Omero". 
|| -{zzare, a. Imitare Omero. 
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nmArtn f-, sic - ™"'' t ' Legge della mala vita, 
Villici la, de[ non f ar rimostranze contro l'of- 
fensore, né rivelarne il nome, riserbando la ven- 
detta per se; e di non rivelare e denunziare il reo. 
nm i esn pt., ag. #omissus (omettere). Tra- 
Ullicoouj lasciato. | citazione — ,in uno scritto. 
| firma, data — . | Omissis, Formola che nelle tra- 
scrizioni di documenti notarili avverte l'omissione 
di parole e frasi tralasciatali come non necessa- 
rie; sarebbe come gli eccetera. 
r» mòtti» rf» a. (omisi, omesso), «omittère. Tra- 
umicuoio, lasciare. Pretermettere, Non mette- 
re. | clausola; data. | di ricordare, ringraziare. 
ométto, -icciuolo, -iciàttolo; v. omo. 

omiriri a *s-, s. (pi- m. -ì, *-ey, «homicida. Uc- 

U1111V.1U a, cisore d'uomo; Autore d'omicidio. 
| predone e — . | mani — , di chi ha commesso il 
delitto. | ferro, coltello — . | Che reca grave danno, 
quasi uguale alla morte; Mortale. Assassino. || 
+ -iale, ag. *homicidialis. Micidiale. | m. Omicida. 
Il + -iarlo, ag. #homicidiaeìus. Omicida. Di omicidio || 
-io, m. (pi. *-ia, f:). #HOMtcmIuM Uccisione di uomo. 
| commettere—. \ colpevole di—. | barbaro. | preme- 
ditato, casuale, colposo, preterintenzionale. | + Strage. 

ÒmiCfOn m - *ól"xp°v'- SS O piccolo, cioè bre- 

' ve, nel greco (v. omega). 
nmil òtir»r> ag. *6utXETixós homileticus. JftDi 
UH! II CliUU, omeIia 1 facondia; stile — . || -ìa, 
f. Omelia. || -lario, m. Libro di omelie. 
omini, omino, ecc , v. omo. 
omio meria, -patìa, -teleuto, v. omeo-. 

omissióne, +omm-, i^XufmeS, 

Tralasciamento. | di una virgola, lettera. \ volonta- 
ria, involontaria. | peccato di — , ^ Negligenza di 
obbligo, dovere. | Cosa omessa, tralasciata, taciuta. 
omne, ag., 1. Tutto, Ogni. | genus musicdrum (= I 
musici di tutti i generi), Ogni razza di gente, e 
sim. || -ìa, pi. Tutte le cose. | v. mondo. | tempus 
liabent, Ogni cosa ha il suo tempo, j Amor omnia 
vincit, L'amore vince tutto. || -ìbus, 1. (= per tutti). 
Carrozza che fa servizio per città, e che accoglie 
passeggieri durante la sua corsa, per pochi soldi. 
| linea di — , Tratto percorso da omnibus, Itine- 
rario stabilito. | conduttori di —. \ jj& Treno per 
viaggiatori di tutte le classi per tutte le stazioni 
della linea, con servizio di merci a grande velocita. 
| finanziario, Complesso di disposizioni in mate- 
ria tributaria. || -Ibussaio, m., fior. Conduttore 
dell'omnibus. || -ino, -isciente, -ìvoro, v. o n n-. 
QIYI q m., dlt. (*om, un, spec. in frasi imperso- 
» nali). #homo-Inis. Uomo.|v. omaccio. || 
-arino, m. dm! Ometto, di piccola statura, sparuto. 
|| -enoni, m. pi., in Milano, Otto cariatidi, che rap- 
presentano guerrieri di grande statura, del palazzo 
del cav. Aretino, 1509-90; Ominoni. || -etto, m. dm. 
Uomo piccolo, o di piccola condizione. | schr. Uomo 
di qualche valore, a modo. | Bambino giudizio- 
so. || -ettaccio, m. peg , di uomo tristo. || -ettino, m. 
dm. vez. | bambino che è un — . || + -ezzello, m. dm. 
Omicciattolo. || -icciuolo, m. dm. spr. Uomo di poco 
conto. | Ometto. || -iciatto, -ioiàttolo, -ice-, m. dm. 
• spr. Uomo da poco, piccolo, volgare. I| -icino,m.vez. 
Omino. || -inaccìo, m Omaccio. || + -inéìtà, m. Virilità. 
|| *-inino, m. dm. Omino. || -Ino, m. vez. Ometto 
piccolo. Fanciullo assennato. Uomo che sa il fatto 
suo. || -issimo, m sup. schr. Uomo di gran valo- 
re. H -one, m. acc. Uomo grande di statura. || -uc- 
cio, m. spr. || -ùncolo, m. dm. «homunculus. O- 
metto, Omarino. 

Ofn nfonìa comp., f. #òp.o$ti)via concento. J 
l Canto all'unisono ad una o più 
voci (opp. a polifonia). | V — della chiesa latina. || 
-ofònico, ag (pi. -ci). Di omofonia. Omofono. || -òfo- 
no, ag. *6(j.ó9u»os Consono ; Dello stesso suono. | 
parole — (si prestano all'equivoco e al doppio 
senso). | U Di forma in cui l'accompagnamento ha 
una parte affatto secondaria, lasciando predomi- 
nare la melodia della voce o dello strumento. || 
-ofòrio, m *(Jp.os omero. JSJ Manteletto che i ve- 
scovi portavano sugli omeri nel celebrar messa. || 
-ogeneamente, In modo omogeneo. || -ogeneità, f. 



Condizione di omogeneo, | della materia. \ di pen- 
sieri. || -ogèneo, ag. •òu.oirsvris. Dello stesso genere, 
Della stessa natura, stirpe, razza. | materia — . | 
tessuto — . | Conforme di natura, sostanza; Affine. 

I colori, elementi —. \ trovare una cosa — . | par- 
lamento —, formato di persone che stanno bene 
tra loro. | -^ luce — , che non può esser decompo- 
sta col prisma. | perfettamente — . \ corpo — j mo- 
lecole — . || -ogenesla, -ogenìa, f. Somiglianza o uni- 
formità di generazione. |1 -©genicamente, In modo 
omogenico. || -ogènico, ag. (pi. -ci). Di omogenia. || 
-ologamente, In modo omologo. || -ologare, a. (2. 
omòloghi). *òp.oXofstv consentire, approvare. £T& Ra- 
tificare. | A F ar corrispondere. || -ologato, pt., ag. 
|| -ologazione, f. £tj Ratificazione. Approvazione. | 
del tribunale. || -ologètà, m. *4p.oAofi)TtiS. ft Con- 
fessore di Cristo. || -ologìa, f. *by.o\o-tia consenso, 
patto. Qualità di omologo | 9 Conformità organica 
nella struttura del corpo. || -ològico, ag. (pi. -ci). 
Di omologia. || -òlogo, ag. (pi. -ghi). #4p.óXoY°s. Con- 
senziente, Consentaneo, Corrispondente. | magne- 
tismo —, § di due corpi elettrizzati se attirano o 
respingono tutti e due un terzo corpo .anche elet- 
trizzato. | /9 corpi —, Composti organici apparte- 
nenti alla stessa serie ciascuno dei quali differisce 
da quello che immediatamente lo precede o lo se- 
gue, di un atomo di carbonio e due di idrogeno in 
più o in meno. ! A Di lati che nelle figure simili 
si corrispondono e sono opposti ad angoli eguali. | 
suoni — , (J unisoni, non della stessa nota. || -oni- 
mìa, f. *òp.covufu« homonymia. Condizione di omo- 
nimo; Denominazione eguale a più cose o persone. 
| per evitare V— si aggiunge la determinazione di 
paternità, maternità, patria, e sim. || -ònimo, ag. 
*ò(j.uvup.og.HOMONYMUS. Che ha lo stesso nome. | voci 
—, omofone. | persone, paesi —, con lo stesso no- 
me. | il suo —, Colui che ha lo stesso nome suo. 
|| -oplata, m. *<i|j.o7TÀd!TT|. 9 Scapola. If-osessuale, 
s. #6|ios simile. T%^ Pervertito nel senso del ses- 
so. || -osessualità, f. Sodomia, ecc. || -otonìa, f. 
*6(ióTOvo5 che ha tono eguale. Somiglianza di tono. 

II -otetia, f. *6et6s posto. A Posizione uguale di 
due figure simili, se le vette dei punti omologhi 
passano pel medesimo punto. || -òtteri, pi. m. *tct£- 
pòv ala, <^ Emitteri o rincoti che hanno le ali su- 
periori membranose tanto alla base quanto all'e- 
stremità; p. e. la cicala. 

om uccio, -ùncolo; v. omo. || +on, v. omo. 
onagra, j& v. rapunzia. 

nnapT O m - {~ a *-)- *onageus óv«rP°S- <%> Asino 
ulla S' "> selvatico della Tartaria e della Per- 
sia [donde si fanno discendere le varie specie di 
asini domestici], con testa larga e tozza, orecchie 
lunghe, criniera pieghevole, lungo il flocco della 
coda; Gurkur (equus onàger). | fjj, gxj Macchina 
per: lanciar grandi sassi ; Mangano, Asinella. || -òt- 
tolo, v. onocrotalo. 

OnaniS DÌO m- ^Procurata polluzione, Ma- 
T "~' sturbazione : vizio punito da Dio 
in un Onam di Giuda, / qui semen fundebat in ter- 
ram ne liberi nascerentur ' (Genesi, 38). | malattie 
prodotte da.IV —, sul sistema nervoso. || -ta, m. (pi. 
-*). Masturbatore. 
♦ónche, v. unqua. 

ÓflCI a f ' * UNC ' A 12» parte dell'asse e della lib- 
1 bra Dodicesima parte della libbra: di 
gra. 26 a Genova, Milano, Brescia, Napoli, Paler- 
mo; 28 a Firenze, Modena, Roma; 29 a Venezia, 
Ancona, Perugia ; 30 a Bologna, Torino. | da on- 
cia, che pesa un'oncia. | Essere di 11 once, man- 
cante. | star sull' —, li li per arrivarci. | a — , a 
once, A stilla a stilla, A poco a poco. | consumarsi 
a — a — . | Poco. | pvb. Meglio un 1 — di fortuna che 
una libbra di sapere. \ non avere un' — di giudizio. 
| d'oro, Valuta siciliana di Ir. 12,75 (v. fiorino). | 
Unità di misura di acqua nella derivazione di un 
canale per irrigazione o alimentazione, a valutare 
il diametro delle fistole, lo sgorgo dei liquidi e la 
dispensa delle acque potabili. | Sorta di misura di 
lunghezza, 12» parte del piede o del palmo, di 
circa 3 cmt., più o meno secondo i paesi. | non ce- 
dere di uri — . .[ andare uri — in cent'anni. || -ale, ag. 
#uncialis. Scrittura maiuscola coi tratti e gli an- 
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„„iì -, rotondati, e alcuni tipi costanti di lettere, 
lei codici più antichi. | un Virgilio, «» Evangelia- 
rio in caratteri -. II -na, f. vez. 
uncino, -ato, -etto, -uto, v. uncino. 

m (pi. -ehi). *óyxos P e so. Sforzo sim. al 
OnC O, singhiozzo per gravezza di stomaco. | 
-. Tumore. Il -ologìa, f. Trattato dei tumori. || -olò- 
^o ag. (pi. -«')• Di oncologia, p-ologo, m. (pi. -gi). 
Studioso di oncologia. Il -orna; f. *6 Y xu|j.a. Tumefa- 
zione? Enfiato. Il -òsLf. *awo«S. Produzione di tu- 
more II -otomìa, f. Taglio di tumore. 
, ■ f #unda. Oscillazione dell' acqua nel 
OnCl a, ma re o sim., prodotta da una forza 
esterna turbatrice dell'equilibrio di livello, e con 
cui essa acqua tende a ricuperarlo. | Si come V — 
che fugge e s'appressa (Dante). | braccata, chiaz- 
zata per una bava di vento, che fa apparire screzi' 
di macchie larghe sull'acqua ; crespa, per brezza, 
auando la superficie sembra come scagliosa. | v. 
flotto maretta, montone, cavallone, peco- 
relle 'maroso. | cresta dell'—. | franta, che pro- 
cede s'pezzata ; composta, per l'incontrarsi di va- 
rie onde ; vecchia, che continua quando è cessata 
la causa; lunga, che ha la base di gran dimen- 
sione sino a 300 mt., sulla linea del vento. | alta, 
con alta cresta; nell'Oceano sino a 12 mt. sul piano 
ordinario. | propagarsi, spostarsi, frangersi del- 
l'— | sbattuto dalle — . | in balta delle — . | le per- 
cosse dell' —, su nave, lido. | /'— salse, Il mare. [ 
Di Mare. | /'— egee. | Nettuno signore delle — . \fen- 
% e ' r i<— di nave. | arava V — sicula, di F. Crispi, 
nei suoi viaggi tra la Sicilia e il continente (Car- 
ducci). | Agitazione di passioni..! dei vizi'. \ della 
superbia, degli odi'. | pi. del secolo, Passioni mon- 
dane. | Movimento in figura di onde, -Serpeggia- 
mento. I dar V — ai capelli, di acconciature dove 
i ricci' si piegano abbassandosi e alzandosi. ^An- 
dare a onde, barcollando, dì ubbriaco e sim. | li- 
nea a — . | Marezzo, di legno, vetro, pietra, tela. 
j a Armi a onde. | f% Gola dritta più sporgente e 
meno alta. | # Vibrazione, per suono, luce, ca- 
lore | sonora, del suono attraverso l' aria. | hert- 
ziane prodotte da scariche elettriche oscillanti 
che si usano nella telegrafia senza fili (scoperte 
da E. R. Hertz di Amburgo, 1857-94). | £ lunghezza 
di —, Cammino percorso dal suono durante una 
vibrazione completa del corpo sonoro. | luminosa, 
termica. | Grande quantità, Moltitudine in moto. | 
di popolo. | di parole, versi. | di pianto. || ♦-amen- 
to, m. Agitazione; Ondeggiamento di passione. || 
-ante, ps., ag. Ondeggiante. | Colmo di liquido. 
| vasi — . Il + -are, nt. #undare. Inondare. || -ata; f. 
Colpo di onda. Colpo di mare. | di fumo, Buffo. | 
di sangue al cervello, Flusso impetuoso. | yg di ri- 
basso, nei prezzi. | Successione di moltitudini in 
moto. | della folla; dei battaglioni ali assalto. | pi. 
Marezzo. || -ato, pt., ag. Che ha onde. Fatto a onde. 
Il -azione, f. #undatìo -Bnis spuma. Movimento di 
onde. Ondeggiamento. | Oscillazione. | del pendolo. 
|| -etta, f. dm. | dell'ac- 
qua stagnante. | p Go- 
letta rovescia. || -icella, 
f. dm. Ondetta. 

ondatra, f ^ G . t0B ~ 

u " li **» so rosican- 
te acquaiuolo del Canada, Ondatra, 
coda compressa, piatta, 
dita collegate da membrana natatoria, bruno di 
sopra, rossiccio di sotto, con pelame finissimo e 
fitto molto pregiato (castor zibethìcus). 
Ónd 6 on S- *unde. Da che, Da cui [ed è perciò 
' implicita la determinazione e l'indeter- 
minazione, anche di numero, si tratti di luogo, 
cosa, causa]. | di luogo, Donde, Dal quale, Dove. | 
il luogo — io fui, dal quale venni, dove nacqui. 
( +un monacello — si poteva vedere il panorama. \ 
che sia, Da qualunque luogo. | di cosa, Con cui, 
Di cui | Di quei sospiri ond'io nutriva il core (Pe- 
trarca) | la materia — è formato. | i mali — siamo 
afflitti non sono incurabili. | di causa - Da cui, Da 
ciò, Per qual ragione, Con quella ragione, Come. 
[ne avesti ben — . | Ond'è, procede, avviene t segue. ] 
Per cui, Per la qual cosa; Perché? | Ond'egli ri- 
spose. | Onde avviene ciò ? | col sgg. Affinché, Ac- 




ciocché, Come: con l'inf. non è tollerato questo 
uso, ma è frequente e ammesso, dove si riferisce 
a s. che sta nella pp. precedente; e .questa è la 
stessa ragione che spiega l'uso col sgg.: e cosi si 
equivalgono perfettamente: Chiese informazione e 
consiglio onde potesse regolarsi' Chiese informa- 
zione e consiglio onde poter regolarsi. | + Verso qual 
luogo, Dove. | La via onde si corre al palio. | + A1 
luogo da cui. | Tornò onde venne. \ *da —, Di dove. 
Il -eché, av. Onde che. Da qualunque luogo. | Per 
la qual cosa. H^-unque, av. Dovunque. 
nn ri PCCÌ aro nt. l-éggio) Muoversi in onde, 
UMUeggl dre, 0so } u |* e delracqua nel mare 

e sim. per impulso esterno. | del lago, fiume. | Muo- 
versi come le onde. | delle biade, pel vento. | di 
vesti, fiamme. \ Barcollare ; Serpeggiare. | Vacil- 
lare. | delle barche. \ di esercito nella mischia, 
Balenare. | Essere incerto, dubbioso | tra opposti 
desideri'. | del cuore, Sussultare. | Agitarsi, Essere 
agitato. | della moltitudine. || -amento, m. Modo del- ■ 
l'ondeggiare. Movimento come di onda, j Vibrazio- 
ne, Oscillazione. | di suolo, Ineguaglianza, Disli- 
vello, Accidentalità. | (J Alternamento di piano e 
forte. | «^ Marezzo, Onde. || -ante, ps., ag. Che on- 
deggia. | la marea — . | calca — . | vesti — . | ban- 
diere — al vento. | debito — , fluttuante. | Dubbio- 
so,Incerto. || -antissimo, sup. || -ato, pt., ag. Agitato 
da onde. | Ondulato. | J Modulato con alternative 
di acuto e basso, di piano e forte. || + -atore, m. 
-atrice, f. Che ondeggia. Che fa ondeggiare. 

nnrl ìforn a S- comp. 8 Che porta onda: di 
unu nciu, nube ohe porta pi 0g g ia , || _| fre . 

ménte, ag. Che rumoreggia per le onde. || -ina, f. 
gg Naiade, Nereide scandinava. || -Inatante, ag. Che 
nuota sulle onde. | la nave — . || -isonante, ag. Che 
rumoreggia di onde. | lido — . || -Ivago, ag. Che va 
errando sui mari. || ♦-oleggiare, nt. Ondulare ap- 
pena, Balzare un poco. || -osità, f. Qualità di on- 
doso. | di suolo, Ineguaglianza. |( -oso, ag. #undo- 
sus. Pieno di onde. | mare — . | Delle onde. | '•'Ba- 
gnato. || -ulare, nt. dm. (ondulo). Muoversi alquanto 
come fanno le onde, da un punto all'altro e ritor- 
nando al primo. | del pendolo. | a. Dare sinuosità di 
onde. | i capelli. || -ulativo, ag. p Che serve a pro- 
durre ondulazione. || -ulato, pt., ag. «undulatus. 
Mosso a onde. | &. Marezzato. | Fatto a serpeggia- 
mento. \chiome — . || -ulatorio, ag. Di terremoto oriz- 
zontale. | $$ moto — , di ondulazione, con cui si 
propaga il suono, il calore, ecc. || -ulazione, f. Oscil- 
lazione o vibrazione, come di onde che vanno e 
vengono. | del pendolo. \ dell'aria. | di colline, per 
la loro diversa altezza. 

hnar e* m - *°nus -ìris. Peso, Carico. | gli onori 
UIICI °» sono — . | ffl Gravezza, Obbligo, Im- 
pegno. | eredita con un —. | annuo, {fiscale; di ca- 
none. | addossarsi un —. | Carica, Ufficio gratuita- 
mente esercitato. || -are, a. «onerare. Caricare ; Gra- 
vare di obbligo, li -ario, ag. *onerarIus. Di nave 
da carico, da trasporto, mercantile || -ato,- pt., ag. 
|| + -azione, f. Atto del porre carico, peso. || -oso, ag. 
«onerosus. Pesante, Grave, Molesto. | pena —. | ob- 
bligo, contratto, patti — . || -osissimo, sup. 

onp^fà 4-atp -arie» f- *honestas -àtis. 
onesid, + eue, eiue, QuaUtà di onesto . 

Pregio conveniente a condizione, stato, forma. | 
Bontà morale, Onoratezza, Rettitudine, Probità, 
Decoro, Onore ; Onesto. | Homo di specchiata —. | 
di vita, costumi. \ nei limiti dell'—. | di magistrato, 
Coscienza incorrotta. | delle intenzioni. | Bellezza, 
Decoro di aspetto. | la fretta diminuisce — agli atti 
(Dante). | del portamento, j in donna, Verecondia, 
Pudore, Castità. | stare in — . | di fanciulle, matro- 
ne \ dei costumi. | vestita di — (Dante). | abbassare 
gli occhi per—.] Decenza. | di bocca. | offesa all'—. 
|| -are, a. #honestare. Coonestare, Far apparire 
onèsto. | Ornare, Abbellire. || + -ato; pt., ag. | De- 
coroso. Pieno d'onestà. | Fregiato* Abbellito. || + -eg- 
giare, a. Trattare garbatamente. 
nnÀctrt a S- *honestus. Che ha onore, Probo, 
unooi u, virtuoso, Retto. | uomo —, Galantuo- 
mo, Uomo dabbene. | gente — . j propositi — . | guar- 
dare una fanciulla con — intenzioni. | nato di — ge- 
nitori. | animo, pensieri — . | povero, ma — . | politica 
—. | il compianto, le approvazioni degli — , delle 
persone dabbene. | Incapace di profittare dell'ai- 
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trai, di guadagni illeciti, di rubare, e sim. | came- 
rièra — . j negozianti, amministratori, giocatori — . 
[ tutore, cassiere, avvocato — . | Che non si lascia 
corrompere, Che serba castità, pudicizia. | signora, 
moglie—. | casa—. | Giusto, Di virtù, Di giustizia. 
j fidandomi nel tuo parlare — , di Virgilio (Dante), j 
un'p rezzo, guadagno — . j Modesto, Discreto. J gran- 
dezza, dimensione — . [ Onorevole, Onorando ; Ono- 
rato. | un' — morte. \ nato di — luogo (1. honesto loco 
natus), di illustre famiglia. | V — barba. | risoluzio- 
ne — . | miseria. \ orgoglio; desiderio. \ impresa, j 
fatica, lavoro, sudori. | Decoroso, Decente, Conve- 
niente. | linguaggio — . | critica — . | scuse, ragioni 
—. | accoglienze — e liete. \ ir. Che ha apparenze 
di probo. | Jago, Persona pessima con apparenza 
e ostentazione di galantuomo (nell'Otello di Sha- 
kespeare). | Bello di aspetto. | Opportuno, Conve- 
niente. \ più è tacer che ragionare — (Dante). | Di- 
screto, Lecito. | a ore — . | visite — . | discorsi, pia- 
ceri, diletti, giuochi, ricreazioni, spettacoli — . ! m. 
Ciò che è conveniente e decoroso. Giusto. | il giu- 
sto e V—. | pvb. Chi non si contenta dell'—, Perde 
il manico ed il cesto. \ contro V — . | av. Onestamente. 
Il -amente, Con onore. Dirittamente. | vivere — . | 
Con decenza, decoro. | Senza dar scandalo, Senza 
apparire con vergogna. | Castamente. || -issimo, sup. 
Il -issi inamente, av. sup. || + -ura, f. Abbellimento. 

-f-Onfflifìnn ag. *omphacium iuLibdxiov agresto. 
Tuuiausiu, ^ Di olio da uljVe immature 

Ònf3.i O m ' *ó|j.9o).o§. 9 Umbilico. || -ite, f. ■*-' 
» Infiammazione dell'umbilico. || -ooèle, 
m. fx-fìktì. Ernia umbilicale. |1 -orragìa, f. ^ocy'h- 
Emorragia dell'umbilico. j| -otomia, f. #Top.ii. Ta- 
glio del cordone umbelicale. 

ÒnSC © m * *° vu £ ~/°= o NYX -chis unghia. © Va- 
» rietà di calcedonia costituita di strati 
alternati bianchi e neri. || -hia, f. >>«* Ascesso presso 
l'unghia, Infiammazione della matrice dell'unghia. 
|| -nino, ag. *ovùxivgs. Di onice. | m. Onice. || -ofa- 
gìa, f. 'Sjk Vizio del rosicchiarsi le unghie. || -òsi, f. 
Alterazione delle unghie. 

Qnìoman ìa f - * c;,v, *l compra. lifc Mania del 
uiiiunidii lei, comprare . || . ìaC0j m- (pl . d)- 

Affetto da oniomania. 

*onire, *got. Bauman; v. adontare. . 

or» uromanzìa, ^ill 1 ^^'^ Divinazi0 ~ 

OnSSCO m ' *<5v(ctxos asinelio. <%> Piccolo cro- 
' staceo notturno dal corpo convesso di 
sopra e piatto di sotto, di segmenti uguali, 
con 2 paia di antenne, 14 zampe corte, e 
branchie invece di queste agli ultimi seg- 
menti ; sta sotto le pietre e i vasi di fiori ; 
Porcellino di terra (oniscus murarìus). 
4-Ónn & a S- *omnis. Ogni. || + -ifecón- 
T ' ' , r » do, ag. Che feconda ogni cosa 
della?natura: detto dell'aria. || -ìmodo, ag. Onisco. 
*omnim5dds. Preso in tutti i modi. Di ogni 
modo. )| -inamente, *omnTno. Totalmente, Intera- 
mente, In tutto e per tutto. || -ipossènte, ag. Che 
ha ogni possa, Onnipotente. || -[potènte, ag. #om- 
nìpotens -tis. Che può tutto. | Dio — . | Di persona 
di grande potere, che ottiene tutto. | presso il Mi- 
nistro. | m. Dio. | la mano dell'—. || -ipotentemen- 
te, Con onnipotenza, jl -ipotentissimo, sup. ints. || 
- i potènza, f. #omnipotentia. Condizione di onni- 
potente, Potenza di operar tutto. | di Dio. || -ipre- 
sènte, ag. Presente in ogni luogo. |f-ipresènza, f. 
Qualità di onnipresente; Ubiquità. || -isciènte, ag. 
Che sa tutto. | nessuno è — . || -isciènza, f. Scienza 
di tutte le cose. || -iscio, ag. Onnisciènte. Dottis- 
simo su tutti. || -iveggènte, ag. Che vede tutte le 
cose. || -iveggènza, f. Virtù di onniveggente. || -ìvo- 
ro, ag. *osu«vòrus. Di animale che mangia tutto, 
è carnivoro ed erbivoro. | l'uomo è — . 
onnubilato, v. obnubilato. 

ono cardio, ^ > * ó * f °°* RI> i e * < 5v °= a ,f ino > f*è 

— «w». «.v., Sla cuore )_ ^ Cardo. || -centau- 
ro, m.*óvoxévTaupoc. gg Mostro formato di asino 
e centauro. || -cròtalo, m. =»> Grotto. 

OnOiTÌ àsti CO, ?£•' "U f* W ^°T**« nomina- 

» tivo. Del nome. | giorno —, in 

cui ricorre la festa del nome. | Lessico dei nomi 




propri'. | V — del De Vii aggiunto al Porcellini : 
contiene tutti i nomi propri' latini. | ♦Vocabolari- 
sta. | f. Complesso dei nomi propri' e studio di 
essi. || -atomanìa, f. ^ Mania dei nomi: o fissa- 
zione su di una parola, per ripeterla o volersene 
ricordare. || -atopèa, -atopèia, f. *óvoii7.Tc7toit* ono- 
matopoìia. ££> Formazione di un vocàbolo con imi- 
tazione del suono della cosa, o sim. || -atopè'ico, ag. 
(pi. -ci). Di onomatopea. 

onònide, *óvovis -ifros; j^ v. bonaga. 

onorare, +onrare, £^à**&g£ 

strando stima ed ossequio, Fare onore. [ il padre 
e la madre, Venerare. | l'amico, le parsone illustri 
e degne; la memoria dei grandi; dei benefattori, j 
con parole, monumenti, lapidi, titoli, ecc. | con la- 
nomina di presidente. \ con una missione, un inca- 
rico decoroso, pregiato. | la bandiera. \ del titolo no- 
biliare; delV amicizia, presenza: di visita, risposta. 
j di un canonicato. \ di lagrime. | Fare accoglienza 
festosa, deferente. | ospiti. | con pranzo e sim., Fe- 
steggiare. | Jgg Prestar culto esteriore, Adorare con 
atti. | Vallare, la festa del Sacramento, j gli Dei, con 
sacrifizi', voti, j il corpo dei -martiri. \ i defunti, il 
sepolcro, con pompe. [ Illustrare, Rendere onorato. 
Dare bella fama. | la patria, la famiglia, con azioni 
grandi, lodevoli, f la scienza, con opere pregevoli. 
j sodalizio, scuola, cattedra; il nome. \ l'esercito, la 
nazione. \ Un bel morir tutta la vita onora (Pe- 
trarca), | rfl. Pregiarsi, Recarsi a onore. | dell'ami- 
cizia di alcuno. \ del paragone. \ di seguire un duce 
illustre. J Fregiarsi. | La patria si onora solo dei 
magnanimi. |j -abile, ag. *honorabìlis. Degno di es- 
sere onorato, j Di onore, Onorevole, Che porta 
onore. | esequie — . J| -abilissimo, £sup. j| -abilità, f. 
Qualità di onorabile, j Dignità, Buon nome. Buona 
fama. | offendere, ledere V—. || -abilmente, Con ono- 
re, Onorevolmente. || -andò, ag.' *honorandus. Che 
deve essere onorato.; Degno di riverenza. | vec- 
chiezza, canizie. \ nome, memorie — . | amico. \ Col- 
leglli! principio di orazione accademica, e sim. |[ 
-ante, ps., ag., s. Che reca onore, Che onora. j| -an- 
temente, A modo di chi rende onore; Con magni- 
ficenza. || -antissimo, sup. || -anza, f. Dimostrazio- 
ne di onore. | pi. per scienziato, Volume con rac- 
colta di scritti di amici e scolari; Ricevimento ac- 
cademico con . discorsi ; Fondazione, f solenni — . | 
Ricevimento pubblico solenne. | le — a Diaz, al Re 
di ritorno dalla guerra vittoriosa. \ Si preparano le 
— a Dante nel sesto centenario della sua morte : e 
ira esse sarà questo Vocabolario tutto finito. \ tribu- 
tare — . | Esequie, Funerale. | le estreme — . j '♦'Con- 
dizione elevata, Onore. j| -ario, v. onor e. || -ata- 
mente, In modp. onorato. Con onore. | vivere — . | 
sepolto — . |t -atèzza, f. Qualità di onorato. Rettitu- 
dine, Onestà; Onorabilità, jj -ativo, ag. Atto a dare. 
onore. ì| -ato, pt., ag. *honoratus. Fatto segno alla 
stima e al rispetto. | nome, vecchiezza, vita — . l 'ban- 
diera. | persona — di titoli, incarichi, ecc. | repu- 
tarsi, stimarsi -y. j Pregiato. Onorevole. Degno di 
onore, j ufficio — . j Che sente onore; Onesto. | uomo 
— . j povertà—. \ famiglia, genitori. \ di lagrime, co- 
rone, voti, feste. || -atissimo, sup. j| -atissimamen- 
te, av. sup. (I -atòre, m. -atrice, f. Che rende onore. 
Il + -azione, i..*honoratÌ[o -onis. Atto dell'onorare. ||; 
-evole, + -evile, ag. Degno di onore. | condizione, 
ufficio, incarico — . ] imprese ■—. j collocamento — , 
Impiego con un certo decoro. \ fare — eccezione? 
di cosa buona tra tutte l'altre cattive. | sepoltura. 
| Decoroso, Pomposo. | vestimento. \ festa. \ Ono- 
rando. | Titolo dei deputati e senatori, spec. dei 
deputati, conferito quando ; l'ufficio era gratuito, e 
rimasto anche nelle mutate condizioni. | m. Depu- 
tato. | arriva V—. j glielo dirò ali 7 —. \ non paga bi- 
glietto perché e un —.\ L' — di Campodàrsego, Ti- 
tolo di una bella commedia di Giac. Gallina. || -evo- 
Eezza, f. Qualità di onorevole. Dignità di onore. [ 
Magnificenza, Pompa. [| -evolissimo, sup. )| -evolis- 
simamente, av. sup. || -evolmente, + -evolem-, Con 
onore, In modo degno, decoroso. | Con dimostra- 
zioni di onore, j accogliere — . \ In modo splendido, 
pomposo. | seppellito; addobbato. \ vestito. 
GnÓr © m " #H0N0R ~ 5ris - Pregio personale su. 
' cui è fondata la pubblica stima. | Mora- 
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lità Virtù Decoro, Dignità, Rispettabilità. | uomo 
di- I parola di -!\ giurare sulV-. | mancare 
al nrovrio — I impegnarsi stili -. | ne va dell'-. \ 
Sentimento dell'— | Buona riputazione, Fama ono- 
rata I azioni che non danno — . | usarne con —. | 
Tutto è perduto fuorché V— (ne m est demeure cue 
vinvneur; Francesco I in una lettera a sua madre 
dono la battaglia di Pavia). | venire in -. \ e fama ; 

— e lode I geloso del proprio — . | in donna, Illiba- 
te?™ di costumi, Castità. | serbare, perdere il suo 
_ I donne senza —. \ levar l'—. \ martire dell' —. 
| insidiare !'-■ \ attentare al }'—-ì nei l^V™* so- 
ciali Integrità non lesa da illeciti guadagni. | Pri- 
ma ricchezza !'—■ I transigere sulV—. \ venir meno 
all'— I macchiare V —. | nella famiglia, Integrità, 
Costumi salvi da ogni vergogna. | denigrare V —. 
I intaccar V — ■ I 5{f Adempienza dei pagamenti 1 
fare — alla firma. | ?x8 Coraggio con intolleranza 
di ogni offesa e rispetto di ogni altrui diritto, Lealtà, 
Valore Fedeltà. | campo dell' —, Luogo della prova 
delle armi. | regole dell' — e della cavalleria. \ man- 
tenersi con —, secondo il proprio grado. | uscirne 
con _. | v. giuri. | partita d' —, Duello. | Pregio 
e decoro esteriore. | del mento, Barba; di selve, al- 
beri prati, Fronde e fiori. | cercare, procurare V— 
della patria, della famiglia. | Onorabilità. | punto 
d' — nel quale è impegnata l'onorabilità j Alta 
soddisfazione di amor proprio. | ho l — di presen- 
tarvi, dirvi. | fare — a chi l'ha proposto, Mostrar- 
sene 'degno. | Condizione insigne, che suscita ri- 
spetto, ossequio. 1 pervenuto a grande —; \ posto 

i n . | mantenere in — le istituzioni. \ sostenere 

alto Ì' — . I Segno ed atto con cui si riconosce il 
pregio, Omaggio, Ossequio, Rispetto. | Fannomi 

— e di ciò fanno iene (Dante). | rendere gli — mi- 
litari, Saluto, presentazione delle armi, accompa- 
gnamento, spari, spiegamento di bandiera, ecc. | 
f are al pranzo, alla festa, Mostrar gradimento. | a 

— del vero, Per la verità, In omaggio al vero. | avere 

i n | portare — , Onorare, j pvb. Al maggiore de- 

vss i p t j +di cappuccio, Saluto. ( socio d' — , ono- 
rario. ! altissimi. | posto d'—, alla persona di mag- 
gior riguardo. | avere il posto d' — a tavola. | v. 
quadriglia. ! Dignità, Carica, Alto ufficio, j eser 
citato rifiutato. | di ministro, presidente. \ elevato 
ad alti — . | £'.— e onere. | schr. Son castighi di 
Dio anche gli — . I via aperta agli —. \ Bramosia di 
onori. | la scala che mena agli —. \ avere i primi —. 
j * Culto, atto e rito di adorazione. | V— degli al- 
tari, a Dio e ai santi. ] gloria e — . | a — di Maria 
S ultissima. \ festa, giuochi, sacrifizi' in — di Giu- 
liane, Ercole, ecc. | Lode, Vanto, Gloria | avere, ri- 
portar l'—,(\m<sr\\Q, la vittoria. | /'— va al maestro 
e allo scolare. \ L'Italia si è coperta dì — col suo 
esercito. \ del secolo, degli studi'. \ meritevole di ogni 
— . | non gli fa—!\ teli'— s'è fatto ! | non meritato. 
| farsi — , meritando lodi. | farsi — di q. e, Darla, 
Regalarla. | farsi — del sol d' agosto .\ Dono, Premio; 
Grazia, Distinzione. | gli fece V— d'una lettera. \ In- 
segna, Fregio, Ornamento, Decoro. \ l'alloro, — d'im- 
peratori e di poeti. | pvb. Bandiera vecchia, — di ca- 
pitano. ] v. 1 e gion e. | accademici, Gradi, Titoli. | li- 
bro che ebbe l' — di più edizioni, di traduzioni in va- 
rie lingue. | di monumento, lapide. \ medaglia in —. 
\ v. diploma. | della porpora, Dignità di cardi- 
nale. | dello scettro. | Pompa, Gala, per ossequio. 
| con — reali, j cavaliere, dama d' — . | compagnia 
d' — , assegnata a persona di grado. | v. guardia. 
| scorta d' — . | seppellire con grandi — . | gli estremi 
— . \ i vani — del mondo. | Festa, Bella accoglienza; 
Buon trattamento a tavola | fare — agli ospiti. \ 
ricevere con — . | banchetto in — . | vino d' — , Bic- 
chierata per festeggiare qualcuno e rallegrarsi con 
lui. | fare gli — di casa, Accogliere gl'invitati e ser- 
virli. |i -arìo, ag. *hcnorarius attinente ad onore. 
Di onore, Nominato a titolo di onore, per fare un 
onore, omaggio. | monumento — . | socio — , non ef- 
fettivo, non soggetto agli obblighi, ma senza alcuni 
dei diritti degli effettivi. | membro, presidente — , 
che non esercita l'ufficio, ma accettando la nomina 
onorifica è garanzia di serietà e prestigio | cit- 
tadino —, Forestiero insignito del titolo di citta- 
dino dal Consiglio e dalle autorità per beneme- 
renze. | professore — | canonico — . | m. *konora- 
rium. Ricompensa pecuniaria a chi esercita pro- 




fessione liberale, Pagamento. | del medico, al mae- 
stro. | dei professori, Stipendio. ] conservar V—. || 
+ -etto, m. Regaluccio || -evole, ecc., v. onorare. 
Il -ificamente, Con onore, Onorevolmente, In modo 
onorifico. || + -ificare, a 12. -ifichi). *honorificahe. 
Onorare ; Glorificare. |l + -if icatore, m. -atrice, f. Che 
rende onore. || -ificazione, f. Onoranza. || *-lficente, 
ag. Che rende onore || -ificenza, f. *honorificbntia. 
Segno di onore, Decorazione. | cavalleresca. | distri- 
buzione delle — . | + Onoranza. H'-ìfico, ag. (pi. -ci). 
*honomficus. Dato per onore, Fatto per onore. | 
a titolo —, Gratuitamente. | carica — . || + -ità, f. Ono- 
re. || -uccio, -uzzo, m spr. Segno di onore, da poco. 
Óntcl f. *germ haunitha Vergogna, Disonore, 
' Vituperio, Infamia | avere — . Vergognar- 
si. | del nome infame. | V — diCaporetto si converti 
in gloria, altre — aspettano la vendetta. \ Offesa, 
Ingiuria, Oltraggio | fare, recare — . | patite, sofi 
ferte. [ vendicare le — | cancellare V — . | ad — j A 
dispetto, Non ostante- ! ad — del dolore. \ in — al 
divieto, Contro il divieto. | in — alla legge. || '•-an- 
za, f. Vergogna. || + -are, -ire, a. Adontare. Scher- 
nire. || + -eggiare, a. Offendere, Ingiuriare. || -^-osa- 
mente, Vergognosamente. || + -oso, ag Ingiurioso. 
Vituperevole, Di onta, Schernevole, Schernitore. | 
Vergognoso | morte —, di supplizi' antichi | + Che 
sente vergogna, Che si vergogna. | donne — . j 
Sparti — , vergognose, del corpo. 
finta n r> m - * v '- alnetanus (alnus, alnetum). 
uiiio.li v, ^Grande albero delle betulacee, con 
chioma larga, scorza bruna, foglie 
vischiose in gioventù, obovate, 
smussate all'apice, le infiorescen- 
ze compaiono già nell'autunno del- 
l'anno prima in forma di amenti 
peduncolati; ha amenti fruttiferi 
sim. a una pina; dei luoghi umidi 
e paludosi il legno, duro, è usato 
per costruzione e per carbone, la ._ ^""--"u. 
foglia per foraggio, la corteccia per la concia (al- 
nus glutinosa) | doccioni, palafitte, pali di.—. \ 
bianchiccio, con foglie glauche pubescenti di sotto 
(alnus incana). || -età, f -eto, f. Bosco di ontani. 
+ ontare, -eggiare, v. onta. || + ónto, v. unto. 

onto gènesi, -genìa, f . com i ■ * ó . vT °- (^ 

° 7 ' ° ' -0VT05 che e, esse- 

re). ^Dottrina variamente sostenuta dello sviluppo 
del'singolo individuo dall'ovulo. Sviluppo che ognu- 
no degli esseri presenti deve compiere per raggiun- 
gere lo stato adulto. || -genètico, ag (pi -ci). Di on- 
togenia. || -logia, f. Parte della metafisica che con- 
sidera Peate nella sua essenza e nelle forme. || 
-logicamente, Con argomentazioneontologica. || -lò- 
gico, ag (pi. -ci). Di ontologia. | indagini— . | prova, 
— dell'esistenza di Dio, data da Anselmo d'Aosta," 
dal concetto di esso come essere perfettissimo. || 
-logismo, m. Dottrina che ritiene la reale corri- 
spondenza delle idee con gli oggetti, e sostiene 
perciò che Dio è la prima intuizione della mente 
umana. || -logista, s. (pi. m. 4). Ontologo. || -logo, m. 
(pi. -òlogi). Filosofo metafisico. 

♦ontóso, v. onta. || + ontuos ita, -o, v. untuoso. 

OniiStO a &' * onu stus. Caricato, Carico, Che 
' soffre peso. | di preda, bottino. \ d'in- 
famia. | schr. di allori, Tutto cinto di gloria. 
1° ÒnZS. * S P - 0NZA (lonza). <^? Grosso e for- 
' midabiìe felino americano; Giaguaro 
(leopardiis onza). 
2° ònza, *jf oncia (sic). 
♦onzióne, v. unzione. 

ori hlflcfn m - comp. *ciov uovo, fiXaoTòs ger- 
WUiaaiu, me ^ Ovulo primordiale che seg- 
mentandosi dà origine all'ovulo. || -forite, f. .^In- 
fiammazione dell'ovaia. || -gamìa, f. *xay-ia nozze. 
J^ Riproduzione per copulazione di gameti ma- 
schili, come piccole cellule cigliate, e femminili, 
cellule più grosse e prive di ciglio. || -gemma, f. 
Organo femminile della riproduzione nelle tallofite 
contenente le oòsfere corrispondenti all'ovulo delle 
fanerogame. |i -goni', pi. m. Organi continenti le 
oosfere. |1 -iitì, pi. f. *Ài6os pietra. © Pietra calca- 
rea come un pisello; si credettero uova di pesce 
pietrificate. || -litico; ag. (pi. -ci). Di struttura di 
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ooliti. Il -logia, f. Trattato intorno alle uova. || -man- 
zia, f Divinazione per mezzo delle uova. || -sfera, 
f. Si Cellula femminile nelle fanerogame con ooga- 
mia. || -spòra, f. Oosfera fecondata. 
nn9p n ag. (pi. -chi). *opàcus. Ombroso, Oscu- 
u r ,aL u » ro, Che fa oscurità, Che non lascia 
passar la luce (opp. a diafano, trasparente). | corpi 
— . | la Terra è un corpo — . | vetro — , che impedi- 
sce di vedere attraverso. | Che da l'ombra. | rami, 
selva, frasche, pergolato — . | suono, voce — , ve- 
lata. | colore — . || -amente, Ombrosamente. || -his- 
simo, -cissimp, sup. || -ita, f. #opacitas -Jtis rezzo. 
Qualità di corpo opaco. | della Terra. | Ombrosità, 
Rezzo, Fresco. | della cantina. 

ODct.1 G -O m " * 0PALUS - ^ Varietà di: silice 
" » » idrata amorfa. | nobile, Gemma di 

aspetto gelatinoide, traslucida, bianchiccia, azzur- 
rognola, con iridiscenze vivide, spesso fulgidis- 
sime: rara e costosa. | di fuoco, in masserelle di 
color rosso vivo. | v. ialite. | xiloide, da tronchi 
d'alberi silicizzati. | comune, di aspetto gelatinoide, 
traslucida, talora colorata in rosso, in giallo, in 
verde da ossidi e da silicati di ferro, o in bruno 
cupo da carbóne o manganese; Resinite (Piemonte, 
Elba), || -escente, ag. Che ha le iridescenze dell'o- 
pale nobile. || -escenza, f. Iridescenza di opale. || 
-ina, f. <^> Infusorio parassita dell'intestino della 
rana, con molti nuclei uguali. || -ino, ag. Della 
trasparenza dell'opale. |j -izzato, ag. Cangiante, 
come opale. || -o, m. (òpalo). *opùlus. J& Loppo. 
+ opéficé, openióne* v. opi-. 
nnpra nnra f- [la 2» forma è della poesia, 

opera, opra, ^ t nel gign _ di op ^ raio ^ 

giornata di lavoro]. #opèra. Azione morale. | fare 
— buone. \ virtuosa; nejanda. | giudicare un uomo 
dalle — . | di misericordia, carità, beneficenza; san- 
ta. | col consiglio e coni'—. | di fariseo, giusto; ga- 
lantuomo. ! le — dei padri; illustri; dimenticate. \ 
nella storia, nella civiltà, Risultato dell' attività 
spiegata con intento determinato, rivolta, a un fine. 
| V— dei papi. \ Ufficio, Servigio. | creatrice, ripa- 
ratrice, demolitrice. | di discordia, intenta a pro- 
durla. | di pace. \ diabolica.] santa, meritoria. | dare 
l' — sua gratuitamente. | prestare V — . | fare ogni — , 
Adoperarsi in ogni modo. | valersi dell"—. | vederlo 
air — , Giudicarlo quando passa all'azione. | Ope- 
razione, Azione operatrice, creatrice. | della na- 
tura, naturale. \ di Dio, Creazione. | + dei cieli, degli 
astri, Influsso, Influenza. | Negozio, Affare, Pra- 
tica. [ tener V — celata. | venire a sapere, conoscere 
V — . | furtiva, subdola. \ di nemici, congiurati. \ 
Mezzo. | usare V — e il mezzo a q. e. | per — sua. 
l^con P—, Con l'aiuto, Mediante. | mettere in — qual- 
cuno, Adoperarlo, Valersi dei suoi uffici'. | Eser- 
cizio, Attività, Uso. [mettere in — , Adoperare. | bian- 
cheria nuova. | tenere in — | dare — assidua. \ mac 
china, mulino in —, | Impresa, Azioni dirette a 
un fine. | V— dell'educazione; della scuola, della 
famiglia. | Istituzione. | £fj pia, Istituto di carità, 
beneficenza, come ospedale, asilo, scuola gratui- 
ta, ecc., anche se ha scopo ecclesiastico o sia fon- 
dato a favore di religiosi; Ente morale che ha per 
fine il soccorso agl'indigenti (legge 3 agosto 1862). | 
pia di maternità. | beni, rendite delle — pie. | $Cpia 
dì Terra Santo, Istituzione a favore dei Padri fran- 
cescani che custodivano i luoghi santi in Pale- 
stina e dei pellegrini nel Convento di Montecalva- 
rio in Napoli. | dei Congressi e dei Comitati catto- 
lici in Italia, con scopi politici, fondata il 1875. | 
Lavoro. | delle sue mani. | a — finita, compiuta. \ 
interrompere V — . | rimettersi all' — . j porre in — , 
Cominciare a lavorare. [ V — e il capitale. \ ser- 
vili, Lavori manuali. | fabbrili, di muratore, ma- 
gnano, falegname. | prestazione , locazione d' — , £T£ 
Contratto di lavoro. | cavalli in — . | delle api, delle 
formiche. \ stare a — , &> Lavorare con mercede 
pattuita. | pvb. Chi ben comincia è alla metà dell'—. 
| ferve V — (v. fervere). | secolare. | *avere — , 
Aver lavoro, da lavorare. | è — sua, sua inven- 
zione, fatica; cosa fatta da lui. | compir V — . | La 
fine corona l — (1. Finis coronai opus). | Efficacia; 
Effetto. | fare V — sua, Produrre il suo effetto. | 
del farmaco, della medicina. \ blanda. \ mettere in 
—, in esecuzione. | dei secoli, del tempo. | delle ac- 



que, dei geli. \ delle brine. | dei sorci, degli arvicoli. 
| delle sobillazioni, inshgazioni. | delle male lingue. \ 
Fatto; Cosa. | V — sta cosi. \ ^intorno all' — della 
scrittura, Quanto allo scrivere. | *dì, Circa. | nel- 
V — di Dio, In religione. | pi. di Dio, Creature, 
Cose create, j Industria, Ingegnosità, Arte. | og- 
getti, edifizi' di bellissima, squisita — . | d'arte, di 
poesia o .pittura, scultura, musica. Lavoro di gran- 
de tecnica. | un ponte che è un' — d'arte. | di scal- 
pello, cesello, bulino. | di mosaico, {musiva, figulina. 
| d'inchiostro, Composizione! di smalto. | capo d'—, 
Capolavoro. \V — loda il maestro. | Fatica. | perduta. 
I lunga. | mettersi a —, a lavorare, a fare un lavoro 
del mestiere. | mettere —, Mettere mano. | meritare 
il pregio dell' —, Valer la pena, quel che vale o 
costa la fatica. | dì lima. | r$ dei campì, Coltiva- 
zione, Coltura. | Le — e i giorni, Titolo del poema 
di Esiodo sui lavori campestri. | Giornata di la- 
voro. [ andare, lavorare a — , a giornate. | le — per 
la zappatura. | Periodo di lavoro. | in un giorno tre 
— , di 7 ore ciascuna. | Operaio, Manovale. | mano 
d' — , Lavoro dell'operaio, | costo della mano d' — . [ 
pvb. Chi ha danar da buttar via, Metta l'opre e 
vada via, non assista al lavoro. | sollecitare, vigi- 
lare le — . | + Magistrato e ufficio degli operai, e 
sua residenza (ora Camera del lavoro). | Prodotto 
del lavoro e dell'arte j meccanica, Macchina, Con- 
gegno. | di Galileo, Cannocchiale. | durevole, dura- 
tura; fragile, caduca. | dell'ingegno, di invenzione 
e di studio. | Composizione; Trattato; Romanzo. | 
di letteratura, matematica, filosofia. | bella, medio- 
cre. | indole dell'—, | Libro. | grande, voluminosa. \ 
che esce a dispense, j pubblicazione dell' — . j Tutte le 
— di Dante in un volume. | le — di S. Tommaso, 
Leonardo. | Quasi tutte le — poetiche del Monti sono 
incompiute. | finita, interrotta. \ principio, mezzo, 
corpo, fine dell' — . | raccolta delle —, | recensione del- 
l' — . | catalogo delle — . | duplicate. \ in numero. | Co- 
struzione. | ardua. \ di terra, muratura, legname. \ in 
ferro, cemento. | Fabbrica. | laterizia, reticolata. \ met- 
tere in —, Collocare le parti o pezzi della costruzio- 
ne al posto stabilito. | fj Edifizio: Tempio, Palazzo, 
Porta, Loggia. | rustica; toscana, romana, dorica, io- 
nica, corinzia, composita, Ordine, Stile. Istradale, di 
manutenzione. | idrauliche. \ pubbliche, di pubblica 
utilità. | X Costruzione navale. | viva, Parte della 
carena che nella posizione normale del naviglio sta 
sempre immersa: si misura dal piano galleggiante; 
■moria, Parte del naviglio che sta sempre fuori del- 
l'acqua. | §xj Fortificazione. | interne: baluardi, ma- 
sti, cortine, ecc.; esterne, verso la campagna: rivel- 
lini, lunette, tenaglie ; basse, che non oltrepassano 
il livello della campagna; alte, che la dominano; 
avanzate, distaccate, fuori del recinto della piazza, 
di là dal fossato ; a coda, a corona, a dente. | di 
demolizione, da demolire, e non abbandonare al 
nemico. | $£ Fabbriceria; Amministrazione che vi- 
gila alla conservazione e manutenzione della fab- 
brica di chiesa, monastero. | V — del Duomo. \ im- 
piegato all'— A & Quadro, Figura; Disegno. | le — 
di Giotto, Raffaello; Morelli, Sartorio. | «, Figura- 
zione di vegetazioni o animali o geometriche su 
tessuti. [ <tela a — . | intessuta. \ di lino, in drappo. 
| drappo a — , tessuto con figure. | raso a — . | dì 
ragni, debole, che si strappa subito. | g Statua. | 
di Michelangelo, Bernini. | J Melodramma; Compo- 
sizione in cui si associano la poesia e la musica, 
e insieme anche le altre arti, e la danza. | buffa, 
comica. | L' — buffa napoletana durante il Sette- 
cento, di M. Scherillo (nella collezione Sandron di 
Salv. Di Giacomo). | v. libretto. | seria, Melo- 
dramma, Tragedia in musica. | semiseria, j ballo, in 
cui sono inserite scene di danza, come nell'Aida, 
nella Gioconda, ecc. | biblica, come il Nabucco di 
Rossini. | idillica, come la Sonnambula di Bellini, 
l'Amico Fritz di Mascagni; Idillio; e tali anche i 
primi melodrammi, come l'Euridice. \ Teatro per 
opere. | dlt. Spettacolo teatrale, ginnastico. | dei 
pupi, Teatro delle marionette. || -abile, -abilità, v. 
sotto operare. Il -accia, f. peg. Lavoro di arte mal 
fatto. || ♦-aggio, m. *fr. ouvrage. Opera. || -aio, + -ario, 
m. #operarÌus da lavoro. Manovale, Chi vive di un 
lavoro di mestiere, Lavorante. | muratore, fabbro 
tipografo, metallurgico. | mercede, paga dell' — . | li- 
cenziare gli —. | sciopero degli — . j figlio di —. | case 
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„ PY ali — | bravo, onesto, intelligente, finissimo. | 
durone acciabattone, tardo, pigro, svogliato,igno- 
Vante sciocco. | disoccupati, senza lavoro. | massa, 
— Gli operai. | classe, ceto degli—. \ Società -, tra 
onerai per aiuti scambievoli, regolati da statuto. 

I % sópraintendente a fabbriceria, Amministratore 
dell'opera. | pi. V'h Congregazione di preti viventi 
in comunità con lo scopo della conversione dei 
Creatori, fondata il 1601 da Carlo Caraffa. | A La- 
trante in arsenali sotto la direzione delle mae- 
stranze | * v. formiche, api. || -ella, f. dm. Ope- 
ricciuola. Il -etta, f. dm. Lavoretto; Opericciuola | 
9 Opera di soggetto brioso, comico e licenzioso, 
com in 3 atti. | di Offenbach, Strauss, Lecocq. || -et- 
ilista s Cantante di operetta. [Autore di operette. 

II icciuola f. dm. Lavoretto, Libretto, Opuscolo. | 
Azione di poco merito. || + -lere, m. #fr. ouvhier. 
Operaio. || -Ina, f. vez. Lavoretto, di arte. || -ista, 
m (pi -i). ? Autore di opere. || -one, m. -ona, f. 
Opera grande, di arte o di scienza 

operare, +oprare, ^WWid^ 

un effetto, Cagionare; Dare opera, Attendere. | il 
bene il male. \ *lode, onore, Fare opera lodevole, 
onorevole. [*opere buone. | la rovina della patria. 
I miracoli. \ 10 + Calcolare, Fare operazione aritme- 
tica I Agire. | bene, male, Fare il bene, il male. | 
di rimedi', agenti chimici, meccanici. | sui sensi, 
sulle menti impressionabili. [ sulla vegetazione. | 
delle forze. | per istinto. [ «^ Fare taglio, medica- 
tura fasciatura. | tumore, postema. [ di laparato- 
mia 'il ferito. | la partoriente. [ la trapanazione del 
cranio. | Adoperare, Usare, Esercitare, Praticare. 
i malizia. | *la terra; Vago, il martello. | ingegno, 
arte Metterli in opera. | ogni mezzo, industria. \ 
la legge. | + Manifatturare, Lavorare. | l'argento, 
l'oro. Int. Essere attivo, F'are azioni. | fortemente, 
Fare' cose grandi. 1 lealmente, \ con la mano, l'in- 
gegno la parola. | secondo detta la coscienza. \ 
per l'utile proprio, pel bene altrui. \ contro, a fa- 
vore | §xS Far movimenti, azioni contro il nemico, 
Far guerra viva. || -abile, ag. Che si può operare. 
I ^, che può assoggettarsi a operazione. || -abi- 
lità f. Condizione di operabile. ]| + -agione, f. Ope- 
razione. || -amento, m. Modo e mezzo di operare. 
Opera. Esercizio. Lavoro. Efficacia. || -ante, ps., ag. 
Che opera. Operatore, Agente, | Attivo. | *I male 
operanti, I malfattori. | medicina —, che agisce. | 
Operaio, Lavoratore. | + Operando, Per l'opera di. 
|| -antissimo, sup. || + -ata, f. Operazione. || + -ativa, 
f Pratica. || -ativamente, Quanto all'operare. Atti- 
vamente jl -ativo, ag. Che ha virtù di operare. At- 
tivo. | fede —. | *arte —, in cui si richiede lavoro 
manuale. 1 scienza — , pratica, applicata. | atto —, 
^ Operazione. || -ato, pt., ag. Eseguito; Fatto; 
Cagionato. | Lavorato, Costruito. | rt. tela, tessuto 
— , con disegni, damascato. | m. Opera,_Azione. | 
render conto del suo — . || -atore, m. «operator -oris. 
-atrice, f. *oper!trix -Tgis. Che opera. Autore. | 
d'inganno, iniquità. | di bene. | carità —. | mano — . 
| ^ Chirurgo. | valente, famoso — . | Fotografo che 
prende una fotografia. | + Operaio, Lavoratore. | 
della vigna. [ di marmo, Marmoraio, Scultore. || 
-atoriOj ag. Operativo. | medicina —, Parte della 
medicina che si riferisce alla clinica. | sala —, ^° 
per operazioni. | gabinetto — . || -azione, f. *operatio 
-onis. Atto dell'operare ; Azione intenta a produrre 
un effetto. Lavoro un po' solenne. Opera. | le umane 
— . | V— degli astri, v. astrologia, influsso. | 
della mente, Atto suo proprio, dell' intendere, in- 
tuire, riflettere, ricordare, giudicare. | + Efficacia. | 
tigt Azione, Effetto di rimedio. | + Attività, Opero- 
sità. | Lavoro, Opera | chimica, di chimici, alchi 
misti | 3$ Cambio, Pagamento, Incasso, Conver- 
sione di valori, Prestito, Sconto, Giro | «sig Azione, 
Fazione, Movimento. J rischiosa, pericolosa. | base 
a"—, Linea di fortezze, o porti, o difese da cui 
muovono soldati e munizioni contro paese nemico, 
e dove possono ridursi nella ritirata. | linea d' — , 
Obbiettivo. | ** Taglio, fasciatura, disarticolazio- 
ne, saldatura, e ogni altro atto eseguito nella parte 
malata o per essa [facile, breve, lunga. | V — è 
riuscita, ma l'ammalato è morto, per processo in- 
fettivo | della cataratta, estirpazione d'un organo. 
| sotto l'—. | cruenta, incruenta. | plastica. | sottocu- 



tanea. | antisettica | sala delle —, negli ospedali. | 
m Calcolo, Computo. | le 4 — : addizione, sottra- 
zione, moltiplicazione, divisione. | trigonometriche, 
geometriche. | di Origene, Evirazione dì sé stesso ; 
schr. di chi si priva dei mezzi propri'. || -azion- 
cella, f. dm. || -azioncina, f. vez. 
nnprrnln -llln m. *operculum. <> Organo 
UJJCIUUIU, UIU, del cranio, che fa da coper- 
chio, nelle branchie dei pesci. | JSt Parte della pa- 
rete della capsola che si apre, nei muschi. Parte 
che salta via di guscio di seme nel germogliare. 
nnPrÓQ r> a g. •operBsus. Pieno di faccende, 
wjjoi wo \j, Attivo . L abor io S o. | vita -. | città 
— . | nel bene, negli studi'. | ingegno — . | una forza 
— , sempre attiva. | *di Brighe, Che ordisce brighe, 
tradimenti. | + Faticoso, Che richiede molto lavoro. 
| fabbrica — . | medicatura — . [ professione —, che 
da molto da fare. || -amente, Attivamente. || -issi- 
mo, sup. 1| -issimamente, av. sup. || -Ita, f. Qualità 
di operoso; Attività. | di traffici. } costante, instan- 
cabile, j di commissari', magistrati, professori. 
+ODÌfÌC f» m - * op «?ex -Jcis. Artefice, Fabbro. 
T ^ **' Il _ i0j m _ #opifioIum lavoro. Fabbri- 

ca, Stabilimento industriale per lavori. | meccanico. 
| + Lavorazione, Fattura, Magistero. 

ODI lì O -ÓflB '■ * 0?1L ^° -Snis pecoraio. <fyGs- 
" ' *""*» nere di aracnidi di numerose 

specie, affine ai falangi. | falangio —, Falangio. | 
glaciale, della Svizzera, dal corpo tozzo ovale con 
zampe molto lunghe, addome di 6 segmenti non 
ben distinti, 2 occhi nel mezzo del cefalotorace 
[opilìo glacialis). ||-ónidl, pi. m. Falangisti. 

ODimO a &' * 0P ' MUS P' n g ue > grasso. Ferace, 
" » Fertile, Grasso. | terra — . | carne — . | 

Copioso, Ricco. | spoglie — , Ricco bottino di guer- 
ra, propriamente le spoglie del vinto re o duce. 
ODÌn are n *' * 0P > NAR '. Aver opinione, Stima- 
upiuaic, re ^ Giudicare, Pensare. | diversa- 
mente dagli altri. [ di collegio giudicante, Dar pa- 
rere, Sentenziare, Decidere. || -abile, ag. #opinabi- 
lis. Che si può opinare, immaginare, pensare, Che 
è per congettura. | cose non —, | materia —, su cui 
si può avere opinione propria. | /' — , Il pensabile.. 
|| -abilità, f. Qualità di opinabile. || -abilmente, Per 
opinione. || -amento, m. *opinamentum. Modo del- 
l'opinare. || -ante, ps., ag. Che opina, stima, crede. 
|| *-ativa, f. $g Stimativa, Giudizio. || -ativo, ag. Atto 
ad opinare, Che serve all'opinare, Di opinione. || 
-ato, pt., ag. Stimato, Giudicato, Pensato, Creduto. 
| cose — e dubbie. || -atore, m. -atrice, f. #opinator 
-Bris. Che segue opinione. 

opinióne, +ope-, opp-, &£ '*°™\° 

tura, Parere, Avviso, Credenza, Pensiero, Modo 
di credere e sentire intorno a oggetto, [costante, 
inveterata. \ seguire l' — di un altro. \ invalsa. | es- 
ser d'—, Opinare, Credere. | favorevole, sfavore- 
vole. | fu della stessa —. [filosofica, religiosa, po- 
litica. | persistere nell' — . | non cedere, piegarsi al- 
l' — altrui. | professare un' — . | confutare un' —. [ 
Convincimento. | farsi, formarsi un' — . | Uomo 
senza opinioni, [abbandonare, seguire /' — . | secon- 
do V — . | difendere, combattere V—. [ è —, Si crede, 
Si pensa. | parlare per —, secondo l'opinione, per 
congettura. | SS Teoria, Dottrina, Sistema partico- 
lare. | V aritmetica non è un'—, Non si può dispu- 
tare sulle cose certe. | ''Caparbietà, Ostinazione. | 
Stima sul merito, la moralità, ecc. [avere buona, 
cattiva — di alcuno. [ avere grande — di se, Cre- 
dersi da molto, j godere buona — . | nell' — degli uo- 
mini. | Pubblica stima, Voce pubblica, j /' — corren- 
te, generale, volgare. | scadere nell'—.[ correre dietro 
all' — | discorde. | unanime. [ traviare V— pubblica, 
[falsa, erronea. [ dominante. | Titolo di un giornale 
politico di Firenze, fondato il 1859. || -accia, f. peg. 
comp., pi. m. #07tcct6s di 
dietro, a tergo. <$> Mollu- 
schi com. nudi, con respirazione branchiale, in 
cui i vasi delle branchie sboccano dietro il ven- 
tricolo del cuore, nell'orecchietta; si trovano sulle 
praterie delle alghe. || -òcomo, m. *xójvn chioma. 
Uccello brasiliano con coda nuda, di carni puzzo- 
lente. || -òdomo, m. #ftmo6é5o".os. O Parte poste- 
riore del tempio, tra la quale e il pronao sta la 
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oppresso 




Opossum. 



cella. || -òtono, m. ^--^ Rovesciamento airindietro 

del tronco: sintomo del tetano. 

óp là, esci, per incoraggiare al salto. 

OD! ita m- ' p1- "*')■ *^tt^ Et ^S' O Soldato a piedi 
r ' * *w-j di grave armatura nell'esercito elle- 
nico: armato di dardo non da scagliare, spada, 
corazza, scudo, elmo e schinieri, costituiva la 
parte principale, e combatteva in massa nella fa- 
lange. 1| -ostèto, m. #c-Tf;fios petto. <$> Pesce degli 
acantotteri di corpo compresso con squame aspre, 
muso breve, occhio grandissimo, bocca squarcia- 
ta; dell'Atlantico (hoplosiethus mediterraneus). 

Upu SJeUfcdtmU, co di balsamo. j^Balsami- 
n o. |j -doldòc, m. [origine del nome ignota], ^ Bal- 
samo per 'frizioni nei reumi: soluzione gelatinosa 
o liquida, con canfora, ammoniaco od oli' eterici, 
mescolata di sapone in- alcool. || -pònaco, m. #opo- 
PANAX-ACis*Ó7T-;7r-/V(a^ -ockos succo di panacea. Erba 
delle ombrellifere fornita di proprietà medicinali 
contenute nella resina che secerne, e serve anche 
per profumeria (opopònax chironìum). 

oportet siuduisse, 1. Bisogna aver studiato! am- 
monimento a chi l'ha pri- 
ma trascurato. 

opossum, m. «§» Marsu- 
piale americano, come un 
cane, coda prensile, piedi 
a 5 dita, e nei posteriori 
il^ pollice è opponibile ; 
dà bella pelliccia; Sariga 
della Virginia (didelphis 
virginìana). 

nnniArcamcs L *b-Tto% succo. ^5&, Cura con 
OpOierapfa, prepara s ti Scavati dal succo di 
certi organi animali; Organoterapia. 
nnntArnHnnti P*- m - ^àizòTZpog uno dei due; 

upoieroQonn, ^ ovTo _ dent ì e _ ^ Serpent j 

piccoli, vermiformi, coi denti o sulla mascella in- 
feriore o sulla superiore, senza veleno, privi di 
coda o quasi, capo ed occhi piccolissimi, bocca non 
dilatabile; vivono in gallerie o tra le pietre. 
+ oppenióne, v. opinione. 
oppi ànico, -anina, -are, -aio, v. oppio. 
4-nnniHn m.*opp|DUM. Castello, Luogo abitato 

TWppiUU, cìrcondato da miira . Citta _ 

+ ODDÉ^nor are a * (oppignoro). #opfignéra- 
^^^o"" 1 olio,. RE . ^ sottoporre a seque- 
stro, Sequestrare, Pignorare. |[ + -amento, m. Pe- 
gnoramento, Sequestro. |j ^-azione* f. *oppignera- 
tìo -Onis. Oppignoramento. 

nnnil £3irf> a -> ^lt. *oppTlare. Ostruire, Chiu- 
vy^ii ctic, dere _ j ^ Legare, Occludere, Im- 
pedire, per azione di malattie. | le vene, i nervi, il 
sangue. || -ativo; ag. Atto a occludere. ! malattia — . 
|| -ato, pt., ag. Occluso, Impedito. | sangue — , sta- 
gnante. || -azione, f. #oppilatio -onis. Ostruzione, 
Occlusione, dei meati del corpo, con arresto e ac- 
cumulo di umori. | Mancanza del mestruo. 
ODDI O m * * 0P * UM * ^c Latice ricavato in Orien- 
"" , te ^ p er ì ncisione , dai frutti ancora ver 1 
di del papavero bianco o sonnifero, disseccato e 
condensato: ha proprietà velenose e narcotiche. | 
jumatori di — , in Cina. | masticatori, mangiatori 
di — . | ubdriacarsi' con V — . |'*opùlus. Loppio. 
ll + -amento, m. Mezzo 'per oppiare; Sonnifero. |j 
-ànico, ag. (pi. '-ci). >© Di acido speciale derivato 
dalla narcotina. || -anina, f. Alcaloide trovato nel- 
l'oppio. || +-are, a. Alloppiare. SI -ato, pt., ag. | 
Mescolato con oppiò. \ lattovaro — . j laudano — . 
| m. Medicamento preparato con oppio. j| -ofagìa, f. 
Uso di mangiare oppio. jj -òfago, ih. (pi. -gì). Man- 
giatore d'oppio. Il -omanìa, f. Demenza dei mangia- 
tori d'oppio. 

■^■nnnnn £*rp a - Opporre. || -ente, ps., ag. 
" ^PP^ n ® re * Che oppone. | s. m Chi ielle 

dispute accademiche sostiene argomenti in opposi- 
zione alla tesi propugnata, j Chi fa opposizione. |j 
-imento, m. Modo e atto di opporre, o porsi con- 
tro. | *■* della luna tra il sole é la Terra. 



oppoponac o, -e* 



opoponaco. 



ODDÓrfP a * ( v * com P orre )- #opp5N ERE. Metter 
r" ul ' c * di contro, Contrapporre, Presentare 
in contrario, contraddicendo, Addurre contro, j ra- 
gioni, argomenti, dubbi'. \ rifiuto; difficoltà, [testi- 
monianze. \ nulla da — contro, a, su. | Contrap- 
porre in lotta, guerra. | esercito numeroso, agguer- 
rito. \ Presentare a scusa o in accusa, Apporre; Ri- 
levare in biasimo. | Interporre, Frapporre, perim- 
pedire. | resistenza; argine; ostacolo; impedimento. 
| il petto al nemico, Esporre. \ nt. Fare opposizione, 
Contraddire. | rfl. Contrastare. | ai disegni, alle 
ambizioni; all'elezione. | Fare impedimento, j al ne- 
mico; con tutte le sue forze. \ £t£ a una sentenza. 
Fare appello contro di o,ssa. \ a decreto, nomina. 
nrsnnrfnn n a &- *opportDnus. Conveniente al 
uppui luii u, teffip0j al des i d erio, al bisogno, 
alla persona; Adatto, Acconcio, Favorevole, Pro- 
pizio, j pioggia — . \ tempo •*- a, per. \ luogo — . 
| ora — per trovarlo in casa; allo studio. \ stagione 
— . | arrivare — , opportunamente, a proposito, nel 
tempo e nelle circostanze adatte. \ parlarne a tempo 
— , a suo tempo, j mezzi—, {provvedimenti — . {dare 
gli ordini — . | prescrivere la cura, i rimedi' —. \ 
decreto — . j crisi ministeriale — . \ occasione —. 
| stimare, giudicare — . j consiglio, risoluzione — . j 
essere, tornare — . || -amente, In modo opportuno. 
,j rispondere, arrivare, ricordare — . || -issimo, sup. \\ 
-isslmamente, av. sup. || -ismo, m., neol. Sistema 
politico di far quello che torna opportuno, senza 
riguardo a interessi superiori e lontani, seguendo 
le condizioni delle cose come si presentano occa- 
sionalmente. |ì -Ista, s. (pi. m. -i). Seguace dell'op- 
portunismo. || -ìstico, ag. Di opportunista. |[ -ita, 
+ -ate, -ade, f. #opportunitas -Xtis. Agio, Comodo, 
Occasione favorevole. Luogo e tempo adatto. Circo- 
stanza favorevole. | senso dell" — . | cogliere V—. \ 
dare—, \ polìtica di—, Opportunismo. | dHnterveni- 
re; di fare le elezioni. (Necessità eventuale di corpo. 
ODDÒS ÌtO ag -' P*- #op /°situs. Opposto. \\ 
u rH u Y llu > Sitamente, Oppostamente. || -itore, 
m. -itrice, f. Che oppone, Opponente. ) Chi sostiene 
principi', idee, dottrine contrarie a quelle di un al- 
tro, j fiero, accanito — . \ deputa ti — , dell'opposizione. 
Il -izione, i. *oppositio -onis. Posizione in contrario, 
contraria; Situazione opposta, incontro. | di due 
concetti ira loro, Contraddizione reciproca. | *- Po- 
sizione contraria di due astri nell'ecclitica, lontani 
6 segni, ossia 180 gradi ili longitudine tra loro. 
| diametrale. \ della, luna col sole, rispetto alla 
Terra, nel plenilunio; del sole con la luna, nel 
novilunio, j Resistenza, Contrasto. | Nessuna occu- 
pazione sul Carso fn senza accanita — . | Contrarie- 
tà. | della famiglia al matrimonio. \ vincere le — . j 
inutile, vana, j in politica, Professione di idee op- 
posta. a quelle sostenute dal Governo. \ Partito che 
fa l'opposizione al governo. | /' — di Sua Maestà, 
costituzionale, serbandosi nelle istituzioni rappre- 
sentate dal re. | giornale d". — . | passare all' — . [ le- 
gale. | armata. \ vìncere le — . | fortissima, ostinata. 
| gg Obbiezione. \ rispondere alle — . | muovere — -, 
Opporre. | al decreto, alla decisione, Atto in con- 
trario. Il -izioncelia, f. dm. 

ODDÓSt O P 1 -' 3 ^- (opporre). Posto di contro, 
"" . ' di rimpetto. | due punti — tra loro. 

| andarsene per vie — . | la riva — . | Vano — ali" al- 
tro. \ diametralmente — . | foglie — , j|. che stanno 
due per nodo, una di faccia all'altra. .| Contrario. 
| idee, partito, vedute — . | combattuto da — r senti- 
menti. \ di, quanto alla mera posizione; a, con 
senso anche di contrarietà. | Frapposto-, Interpo- 
sto. | ostacoli, impedimenti. | m. Contrario, Senso 
o verso contrario, Cosa tutto contraria. | fare V — 
di un altro. \ accade lutto V —. | air —, ,A1 contra- 
rio, Invece, Nell'altro senso. || -amente, In modo 
opposto, contrario. || -issimo, .sup.- ,; , 
irinnrPQQ n pt.,ag. #oppressus (opprimere). 
UppifcJ" y,f Premuto, Gravato. | sotto il, dal 
peso. \ da un incubo. \ Soggiogato, Sopraffatto. | di 
meraviglia, stupore. \ da care, fatiche, j Vessato, 
Afflitto, Tribolato. | popoli — dà stranieri, da ti- 
rannia. | da dolori, sventure. \ animo — . | difesa 
dei deboli ed — . | Che sente peso, gravezza. | dal 
sonno. \ respiro —. \\ + -are, a. Rendere oppresso, 
Opprimere. Soffocare, jj '-ato, pt., ag. Oppresso. \\ 
*-atore, m. Oppressore, jj -ione, f. ^oppressio -onis. 
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Atto ed effetto dell'opprimere. | Vessazione, Giogo, 
Costrizione di nemico o governo crudele. | /'— dc- 
nl'Inilesi, dei Turchi, esercitata da essi ; degli Ar- 
meni : sofferta da questi. ! tirannica. | vivere, stare, 
gemere sotto l' — . | liberare dall'—, | vittima del- 
l'— I Senso molesto, Peso, Angoscia, Stretta. | di 
stomaco, nervi, cuore, forze. \ sentire, provcre un'— . 

I preoccupazione, Ansia. | Senso di prostrazione, 
Depressione. Il -ivo, ag. The ha forza di opprimere, 
Onnrimente. | caldo — . | governo — . || -ore, m. #op- 
pressor -5ris. Che. opprime, con vessazione, do- 
minio crudele, afflizioni. | di popoli. | liberi dall'—. 

II -ura, f- Pressione, Peso, Pressura. | Oppressione, 
Tribolazione. . .... 

^nnrìm prP a - (°PP" ss h opprimelh; oppr-s- 
Uppi IMI wa ? so, +opprimuto, opprimato?). 
«opprimere. Gravare, Dar senso molesto di peso, 
angustia. | il respiro. | Cibo che opprime lo stomaco. 
I di fatiche, Sopraffare. | la mente. | Sopraccarica- 
re | di- studi', doveri. | Tribolare, "Vessare, Anga- 
riare I il popolo. || -ente, ps., ag. Che opprime. | fa- 
iic f, e ' | dolore — . | caldo, afa — . | compagnia —. 

^oppròbrio, v. obbrobrio. 

..„- arA a - *oppugnare. 5x5 Attaccare, 
OPP'Uglì «aie, A ssa it ar e, Combattere. I piazza, 
fortezza, mura; città. \ la virtù. | Impugnare. | as- 
sunto; dottrina. || -abile, ag. Che si può attaccare, 
combattere. || -abilità, f. Condizione di oppugnar- 
le Il -ato, pt.., ag. | la tesi — . || -atore, m. -atrice, f. 
#opfugnJtor -oris. Che impugna, combattej Oppo- 
sitore, Opponente. ||-arlone, f. «oppugnatio -onis. As- 
salto Attacco. | della città. | Opposizione, Obbiezione. 
,!..,.» av. disgiuntivo. O pure, Ovvero; O 
Oppui G, anc ij e; O invece. ]| -amente, Oppure. 

òpra, -are* v. opera, -are. 

+ oprire, a. (vivo nel rom.K *operire. Aprire. 

x Q -p nt. *optare. £rj Scegliere, Significare 
Opit*'*', jj preferire, Decidere tra due partiti, 
proposte. | per la sede più conveniente. | per un col- 
legio in caso di doppia elezione a deputato. | per 
il greco o la matematica; pel liceo classico o pel 
moderno. \ -"Desiderare. 

opitm e, av. 1. Ottimamente: classificazione di me- 
rito usata già nelle scuole. || -uni, m. -jgs Angolo di 
attacco della superficie delle pale a cui corrisponde 
un'efficacia massima dell'azione dell'elica. 

nni rxyrafìfl f - *=itt6« veduto. $ Fissazione 
OpiOgietlKa, dell'immagine sulla retina. || 
-ogramma, m. (pi. -»). Immagine di un oggetto il- 
luminato ottenuta sulla retina di un occhio dilatato 
dall'atropina. || -ometrìa, f. Misurazione della vista. 
|| -òmetro, m. Strumento per misurare la forza 
visiva, e adattare le lenti. 

nniil entri a 6- *opulentus. Dovizioso, Ricco, 
UpUI CIHU, Abbondante, Ben fornito di mezzi 
di vivere. | città — . | patrimonio — . | terreno —, 
fertilissimo. 1| +-entare, a. Rendere dovizioso. || -en- 
tissimo, sup. lì -enza, f. #opulentia. Ricchezza, Ab- 
bondanza di mezzi di vita, Dovizie. | vivere nell'—. 
| di carni, di forme, di donna grande e ben fatta. 
opunzia, ^ v. fico d'India. 

«nTiti^/il r» ni. *opusculum. Libro di poche 
UJJUS.UUI U, pagine, com. non più di 80. | Col- 
lezione di opuscoli. | danteschi. \ legati in volume, 
ordinati in cartelle, buste. | Opericciuola, Piccola 
monografia, Operetta. | morali, di Plutarco, circa 
70 dissertazioni varie di filosofia, storia, lettera- 
tura, archeologia, religione. |1 -accio, m. peg. || -et- 
to, m. dm. || -ino, m. vez. || -uccio, m. spr. 
nnyiÓriA %• *optìo -onis. £tj Atto dell'optare. 
U|jiiu.iv/, | Dir j tt0 di scelta. | $f Diritto negli 
azionisti all'acquisto di nuove azioni emesse ad 
accrescere il capitale: limitate le azioni e il tempo. 
or, v. ora, orto. 

1° OT £t '^' * H0RA - Spazio di tempo eguale alla 
' 24* parte del giorno solare: veramente 
in origine era diviso in 12 parti eguali solo il corso 
del sole sul nostro orizzonte, cioè il corso diurno 
equinoziale. Corrisponde perciò a 15 gradi di un 
cerchio massimo. | un' — di sole. \ le — del giorno, 
mentre il sole è sopra il nostro orizzonte; della 



notte, mentre è sotto. | italiane, ineguali, contate 
in numero di 24 da un tramonto all'altro, onde la 
mezzanotte e il mezzogiorno si spostano nelle va- 
rie stagioni, secondo la durata della notte e del 
giorno. | francesi, eguali, contate da una mezza- 
notte all'altra; cosi le ore della ferrovia; onde 
le 24, Mezzanotte;; le 12, Mezzodì. | comuni, con- 
tate di 12 in 12, da mezzanotte a mezzogiorno, 
e poi da questo a mezzanotte; sicché sono anti- 
meridiane e pomeridiane. | astronomiche, da un 
mezzogiorno all'altro. | 3§J canoniche, stabilite per 
le preghiere dell'ufficio (contano dal sorgere del 
sole all'equinozio, e vanno di 3 in 3: sicché la 
prima si compie alle 7); v. terza, sesta, nona, 
vespro, compieta, mattutino. | recitare le — . 
| dire le — . \ libro delle —, o d'ore, dove sono 
scritte le preghiere da recitare, i salmi, ecc. | ca- 
nonica (schr.), di andare a pranzo. | le tre — dì 
agonia., Cerimonia del venerdì santo. | v. qua'r an- 
tere. |v. quarto, mezzo; minuto, secondo. 
| JL Ora di tempo vero che si conta nel luogo dove 
si trova il bastimento in un dato momento. | Parte 
del giorno indicata dall'ora, intendendosi comin- 
ciare colsole. | /' — del tempo. | v. legale. | le pri- 
me — del giorno. \ levarsi di buon' — , presto, j 
venire a buon' — . | eli. l'ima, le due, le dodici. \ l'ul- 
tim'ora, Ora del tramonto. Fstrerao della vita, Punto 
della morte. | essere alle 23 —, non lontano dalla 
morte; a 23 — e 3{4, li li per andarsene; spec. di 
vecchione. \a tarda — , Verso sera..\tarde, della sera. 
| pi. della mattina. | un' — , Il tocco. \urì— di notte, 
dal tramonto. | un' — e mezzo. ] con V intervallo di 
un' — . | piccole, dopo mezzanotte, sin verso le tre. 
| notturne; vespertine. \ canicolari. \ bruciate, inso- 
lite. | l'orologio segna le —. | n#' — d' orologio, in- 
tera. | suonare, batterete — . | v. tocco. | la lancetta 
delle — . | pagare a — , un tanto l'ora. | Prendere 
una carrozza a ore. \ Rispetto alle occupazioni con- 
suete: della levata, di scuola; di andare al lavoro ; 
di colazione; del riposo; di pranzo, cena; della 
passeggiata, di andare a letto. \ le otto — , di la- 
voro giornaliero, in officine e uffici', j le — di stu- 
dio. | settimanali di lezione. \ non avere — fisse. \ 
insolita, inopportuna. \ fare —, Far q. e. sinché ar- 
riva l'ora del pranzo, della scuola, ecc. \all' — solita. 
\ rubare un' — alle occupazioni. | Momento. | non ve- 
der V — , Aspettare con impazienza. [ Si campa a ore, 
Si sta in balia del caso, degli accidenti. | Volta. | 
quando arriva la sua — . | ogni — , Ogni momento, 
Continuamente (v. ognora). | ì un' — , Una volta. | 
pvb. Al ben famon far dimora, Perché presto passa 
V — . 1 da un' — all'altra, In breve tempo. | assegna- 
re, dare, indicare un' — . | quante sono le — ? Che — 
è, che ore sono? \ rintocco delle — . | arrivare all'ul- 
fim'ora, all'ultimo momento, quando stava per pas- 
sare il tempo utile; o ultimo di tutti. | Tempo, j in 
poco d' — , In poco tempo. | a buon'—, Presto, Prima, 
rispetto a tempo posteriore, avanzato. \anzi — , Pri- 
ma del tempo. ! di — in — , Di tempo in tempo. | 
+ ad — ad — , Di tempo in tempo, Di quando in 
quando. | nell'— rubate, Nei ritagli di tempo; Nelle 
ore subsecive. | maledire V — e il giorno, j a un' — , 
Nello stesso tempo, Insieme. | in un' — , In un tem- 
po. | in pìccola — , In breve tempo. | *poca —fa, 
Poco fa. | è — di finirla! | è sonata V — della ri- 
scossa. | e V — di metter la testa a segno. | v. al- 
lora, qualora. | Rispetto alla felicità o al dolore: 
in buon' — , In buon punto, Per sua fortuna. | alla 
buon' — / esci, di esortazione e augurio. | mandare 
alla maV — . | in mal' — , In malora; Alia rovina. | 
passare le — in ozio. | malinconica. \ gioconde, \nere. 
| le — tristi. | Distanza o lavoro corrispondente 
allo spazio di un' ora, secondo i mezzi in uso. | 
un' — di treno; dì cammino. \ a due — da Milano, 
a piedi, a cavallo, in ferrovia, in tram, in aero- 
plano. | % cavallo, v. cavallo vapore. | Tempo 
breve o lungo secondo l'animo di chi lo calcola. | 
parere un — mille. \ e un' — che aspetto ! \ un mi- 
nuto che è parso zm' —, nelle cose spiacevoli; le. 
— volavano, nelle cose piacevoli. | per rispondere 
un no ci ha messo un' — . ] passare un' — insieme. 
| pvb. In un' — Dio lavora. | non avere un' — di pa- 
ce, di bene. | gg Ninfa che presiede a una parte de- 
terminata del giorno: si figuravano come ancelle 
di Febo, accompagnatrici del carro solare. | la 
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danza delle —, Dipinto di Giulio Romano. | g la 
danza delle —, nella Gioconda di Ponchielli. | av. 
(e nella forma sinc. procli- 
tica or spec. con altro av,). 
In questo punto, Adesso, Al 
momento. Subito. | Ora è 
tempo di agire. | bisogna 
farlo — . | Ora come ora, 
Oggi come oggi, Per intan- 
to. | è Vanno, Un anno fa. | 
Testé, Un momento fa, Po- 
co fa. | il giornale uscito — . 
| Tra poco, A momenti. | 
arriverà — ; Ora vedrai ; 
Ora accadde. | rip. ints. j 
Ed ora? Dopo questo, A 
questo punto. | con gli av. 0ra seconda A1 , 
Or bene, dunque, su, via R ana ello, Vaticano, 
(unendosi spesso in un 

comp.), ha funzione copulativa: E bene, E dunque, 
E su, E via; ed è conclusivo, esortativo (fior. 
O). | mai, Ormai, Ornai (sempre comp.), A questo 
punto, Infine, Finalmente. | Orche sarai Ora av- 
venne. Or vedi! | ints. Ora mo, Ora adesso. | da 
— , Da questo tempo. | sin da —, sin d'—. | di — , 
Di questo tempo, Di adesso. | per —, Intanto, Quan- 
. to a questo. | Per — mi basta; sto bene. \ ad — , 
ad —, Di tempo in tempo. || -etta, m. dm. Un'ora 
scarsa. || *-uccia; f. dm. Meno di un'ora. 

no j,npa f. *aura. Aura, Soffio di vento, Au- 
i TUIA, retta< 

3° óra, v. orare. || + òrabo, v. orobo. 

/-trarrti ti m - *orac0lum. f^ Responso o detto 
v/i ov,ui \J, de gjj deij della divinità. | di Apollo; 
di Delfo ; della Sibilla. | dei profeti. \ interrogare 
V — . [ del vangelo. | Divinità che dà il responso. | 
la risposta delV — . | Persona di grande autorità e 
sapienza che sentenzia jcom. ir.). | un — di scienza. 
| parlare come un — . | Jfg + Oratorio. || + -are, nt. Pro- 
nunziare oracoli. || -egglare, nt, ir. Spacciare ora. 
coli.|| + -ista, s.(pl. m.-i). Chi dà oracoli. ||-one,m. acc 
oradaj ^ v. orata. 

ÒT3.f O m * com P- Orefice. | bottega, negozio di 
> — . | *d'ottone, Ottonaio. || -accio, m. peg. 

+ oraggio> *afr. orage, v. temporale. 

Orai 6 a ^* * os 0RIS kocca. ^ Della bocca. | la 
» cavità —. | Detto con la viva voce. | 
dichiarazione — . | & lezione — . j esame — , con in- 
terrogazioni e risposte a voce. | prove — (opp. a 
scritte). \ tradizione — , comunicata a voce, non ve- 
nuta per iscritto. | m. Esame o prova orale. | appro- 
vato all'—. | g; + Benda da coprire la faccia. | Manopo- 
le, Fanone. || -mente, A viva voce, Di propria bocca. 
nramni ormai av - comp. Adesso, Ora fi- 
Oramai, Ormai, na i me ntl. Infine, À questo 
punto. Ornai ; Da ora in poi. | capisco — . | è persuaso. 

orango, orang-utan, £jXomose°w£° 

gio. >§> Scimmia antropomorfa dei tropici, grande 
come un uomo, pelame lungo bruno rossiccio, te- 
sta conica, muso assai spor 
gente con labbra grosse, fac- 
cia larga, barbuta nel maschio, 
naso schiacciato, braccia che 
arrivano al malleolo, rampi- 
cante, privo di coda; ha lungo 
e forte ruggito ; intelligente e 
domesticabile (simìa o pithè- 
cus satyrus). 

or are a - ( òro >- *° rare - S 

' » Pregare, Fare ora- 

zione. | orazioni. | per, Inter- 
cedere con le orazioni. | 1. Ora 
prò me, prò nobis, Prega per 
me, per noi. | Orate fratres, 

1. Pregate, fratelli: Invito a Roma , vì'gn'a Massimo, 
pregare che fa il sacerdote 

nella messa, dopo l'offerta. | Perorare, Tener di- 
scorso, Arringare. || -ante, f. & Figura, in affresco 
o mosaico, di donna con le mani alzate in atto di 
adorazione, nelle Catacombe; simbolo della chiesa 
dei fedeli. | v. oratore, orazione. 




Orante 



Orario m " * H0RAR ' US di orologio. Delleore, At- 
' finente all'ora. | mutazioni—, di ora in 
ora. | intervallo — , s- tra un'ora e l'altra ; Ora, di 
15 gradi. | preghiere — , $£ nelle ore prescritte. | 
cerchio — . j velocità — , serbata per ogni ora. ] feb- 
bre — , tSB-ì leggiera e di poca durata. | angolo —, 
X curvilineo, vertice il polo visibile, un lato il 
meridiano dell'osservatore e l'altro il circolo di 
declinazione che passa per un astro al momento 
dell'osservazione. | tavola, tabella —, Orario. | v. 
fuso. | m. Tabella oraria. Ordine delle ore asse- 
gnate al lavoro, alle varie faccende. | affiggere l'—. 
| osservare l'—. | tg delle lezioni. | dell ufficio, della 
Banca. | è passato V —. \ rifar l'—. | tò Fascicolo 
con l'indicazione del percorso dei treni per viag- 
giatori, delle stazioni, e dell'ora e minuti di arrivo 
e partenza, su tutte le linee, e di tutto ciò che inte- 
ressa chi viaggia, cioè classi, prezzi, distanze chi- 
lometriche, ecc. ; generale, anche di battelli, dili- 
genze, automobili, tram intercomunali. | arrivare, 
partire in — . 

Orat a f- * AURATA - ■%■ Pesce degli acantotteri, 
» di circa 50 cmt., peso da 5 a 8 kg., co- 
lor bigio argentino con macchia d'oro lunga ton- 
deggiante sull'opercolo, e fascia d'oro nella regione 
frontale, oltre ai fianchi ; comune nel Mediterraneo ; 
pregiato per la carne; Orada (chrysophrys aurata). 
|| +-o, ag. *auràtus. Dorato, Indorato. | Aureo. Di 
color d'oro. ]| + -ura, f. *auratura. Doratura. 
Orat Ór© m " * 0RAT0R -òris. Persona esperta 
' nell'arte del dire, e che può esporre 
in modo efficace, Parlatore eloquente. \ Cicerone è 
il più famoso — dell' antichità, autore di un trat- 
tato dell' — , cioè sull'eloquenza. | valente, insigne, 
affascinante, grande. | delle cause, Avvocato. | al- 
cuni deputati brillano come — . [ Persona che tiene 
un discorso in pubblico. | congratularsi con T—, \ 
sacro, Predicatore. | + Ambasciatore, Messo, Nunzio. 
| della repubblica, presso il re. | jjtg Che prega, fa 
orazione. Adoratore. | U Retore. | L' —, Titolo di 
un opuscolo di Cicerone sul perfetto oratore. || 
-oria, f. Arte dell'oratore. Eloquenza. | sacra, fo- 
rense. || -oriamente. In maniera oratoria, Da ora- 
tore, y -oriano, ag. jj; Dell'oratorio. || -orio, ag. *ora- 
torìus. Dell'oratore, Dell' eloquenza. | arte — . \ 
forma—, da oratore, frondosa, iperbolica. | genere 
— , m Eloquenza. | Istituzione —, Trattato di Quin- 
tiliano in 12 libri, di retorica. | m. ^ Piccolo edi- 
fìcio, o parte di edificio, destinato alla preghiera; 
senza altare. | della confraternita, Cappella con al- 
tare consacrato. | Ordine fondato da San Filippo 
Neri, di preti viventi in comunità, legati solo dal 
vincolo della carità e dalla comunanza nelle opere 
religiose. |v. filippini. |J Composizione di mu- 
sica e poesia di soggetto sacro, senza azione sce- 
nica, per chiesa, e anche per teatro; si fa risalire 
l'origine a san Filippo Neri; autori celebrati Pale- 
stina, Hendel, Bach, Haydn, Mendelssohn, Perosi. 
|j + -rice, f. Che prega, dice orazioni. 
+ oratura, v. sotto orata. 

QJ-07J q m. Orazio Coclite, romano, che trat- 
» tenne al ponte Sublicio gli Etruschi 
invasori, j sol contro l'Etruria intera. | al ponte. \ 
$ Q. Orazio Fiacco, venosino, poeta lirico e mo- 
rale, caro ad Augusto e a Mecenate, 65-8 a. C. || 
-ano, ag. Del poeta Orazio. | satire, epistole — . 
| metri — , v. carme, metro, ode. j stile — . 

nrflT'inn «a 3f- *oratìo -Bnis. Discorso in pub- 
<JI diluii e, bliC0i di stUe e i evat0! adorno, elo- 
quente. | le — di Demostene, Eschine, Cicerone. | 
politica, accademica. \ del Pontano a Carlo Vili. 
| magnifica, pomposa. | commossa, calda, infiam- 
mata. \ inaugurale, gratulatoria. | sacra, Predica 
nello stile classico, come quelle del Segneri, Bos- 
suet. \ funebre, in onore di un defunto, Elogio. | 
3^ Preghiera, Prece, Devozione. | dire, recitare le 
sue — . | domenicale, Paternostro, \fare —, | Biasci- 
care orazioni. \ stare in — . | gettarsi in — , in gi- 
nocchio a pregare. | vivere in — . | mentale, Preghiera 
che si fa con la mente. | pubblica. |v. colletta, 
segreta. | V — della bertuccia, Maldicenza, Bestem- 
mie. | + Discorso. | le parti dell' — , @$ del discorso. 
| + Favella. || -cella, f. dm. #oratiuncì5la. Piccola 
discorso pubblico. || -Cina, f. vez. di preghiera. 
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u ~o f *laoei bacca. .ft Bacca del lauro, 
OrDaC Ca, Cocco la. Il + -0, m. Lauro, Alloro. 

l. _ a (òrbo). *orbare. Privare. | dei figli, 
OrD are, ^ e /»Y ! j W foW. | + Accecare, Rendere orbo. 
11 ,♦/» nt ag. Privato. | del marito. \ rimanere —. 
I Privo degli occhi, Orbo, Accecato 
l r V ro *orbis. Cerchio, Circolo. | terraqueo, 

OrD 6» terrestre, Globo, Mondo. | cattolico, Mon- 
do abitato dai cattolici. | DM» ci orbi, 1. A Roma e 
f t,?tto il mondo. | ^Orbita, Giro. | dei pmneh; del- 
rnrrMo l!-eilo, m. dm. «, Arnese per spianare le 
inia- lama rettangolare di ferro, con uno del lati 
non tagliente, l'altro incassato in un manjpo cilin 



drico di legno 



-ettino, -ezza, v. orbo. || -ibariani, 




i m -m. "Settari' randagi, l'orse valdesi, del sec. 
i?' e 13» Il + -iceilo, m. Cerchietto; Sferetta. || -ico- 
lare iculare, ag. *orbicularis. Che ha forma di 
cerchio, disco. | Che si volge in giro. | movimento 
_ i muscolo —, Hf palpebrale, delle palpebre. || -ico- 
lato -iculato, ag. Fatto in cerchio, Orbicolare. || 
+-!cólo, ag. dm. Cerchietto. || -ita, f. {òrbita). *orbI- 
t a rotaia, carreggiata. $ Linea descritta da un 
corpo nel suo movimento. | della meteora. | e- Li- 
nea che percorre un astro. | Linea stabilita, che cir- 
coscrive ; Limite. | nelV — delle istituzioni. | uscire 
dalla pròpria — . | 9 Occhiaia. | occhi fuori delV — , 
per ira, stizza. Il -ita, v. orbo. || -itale, ag. Dell'or- 
bita X movimento — . | arterie — . || -iteli, m. pi. >$> 
Ragni che tessono tele verticali Ubere, di cui i 
fili raggiano da un centro ; addome a forma di palla, 
8 occhi su 2 linee distanti tra loro (v. epeira). 
hilin m. Pedante severo che usa il nerbo, 
OrulliU, come Orbilio maestro di Orazio poeta. 
. l -. ag. *orbus. Orbato, Privato. | la vedova 
OlD Oj — | fanciullezza —, di orfani. [ Orfano. | 
di padreggiami — . | Privo della vista; Cieco. \Botte 
da orbi. \ da un occhio, da tutti e due. \ occhio — . | 
Chi vede poco, male; Guercio; Chi soffre di stra- 
bismo. | Non aver a fare 
con orbi, con gente che si 
possa ingannare. | d'intel- 
ligenza, Ignorante, Sciocco. 
|| -accio, ag. peg., di cieco. || 
-ettino, m. vez. ■fy Lucertola Orbettino, 

a forma di serpe, sottile, 

con occhi piccoli circondati da palpebre; innocua; 
Cecilia, Cicigna, Lucignola, Ghiacciuolo (anguis 
fragìlis). || -etto, m. dm. Ciechino, Piccolo cieco. | 
V— , Il pubblico (nel gergo teatrale). || -ezza, f. Con- 
dizione di chi è privo, orbato. || + -ido, &g. (òrbido). 
Stupido. || ■''-ita, -ate, -ade, f. «orbìtas -atis. Ce- 
cità. || + -olo, m. [òrbolo). ^ Specie di ulivo (?). 
i.l „ f. #orca. ^j Grosso e ferocissimo cetaceo 
U!ls«-j ^gj mar i elei Nord, lungo sino a 8 mt., 
con testa tondeggiante, pinna dorsale altissima, 
aguzza e curva; si unisce in frotte disposte in 
fila che assaltano anche le balene (delphinus orca). 
| Mostro marino favoloso che esigeva vittime uma- 
ne. | *ol. huker. A Nave mercantile con fondo piatto 
e gran ventre, tonda la poppa, prua con quartieri, 
3 alberi, vele quadre, lunghissimo bompresso, sino 
a 300 tonnellate; spec. degli Olandesi. ||-accia, f. peg. 
nrrPina ^ ^ Materia colorante che si forma 
uitei.ia) esponendo una soluzione di orcina 
all'aria dopo avervi aggiùnto ammoniaca. 
nrr>a nlfltn ^g. *urceolus orciuolo.Ji Di flore 
ul uc < -" <alv » rigonfio nel mezzo e stretto al- 
l'orlo, il -tto, v. orcio. 

orchèsix a ^ *°px^ aT P& orchestra, fj* Spa- 

ul v ' llc * >u <■*> zio nel teatro fra il proscenio e 
le gradinate, corrispondente alla nostra platea, 
pei suonatori e pel coro che cantava e danzava in- 
torno alla timele ; e dove in Roma prendevano posto 
i senatori, perché fossero separati dal pubblico. | 
Posto dei suonatori tra il proscenio e la platea nei 
nostri teatri. Complesso dei suonatori col direttore 
o maestro. | direttore, professori d" — . | Filarmoni- 
ca, Riunione degli strumenti più caratteristici, dai 
violini alla grancassa e al tam-tam, che suonano 
insieme, associandosi variamente, da produrre gli 
effetti più svariati. | i gruppi delV — , strumenti 
d'arco, flauti e clarini, ottoni, ecc. j grande — , pie- 
na; piccola — . | musica d' — , opp. a quella di con- 
certo. | Sinfonia che viene dall'orchestra. | Palco 
dove stanno i suonatori. | schr. Insieme di rumori, 



voci. || -ale, ag. Di orchestra. | massa — , dei suo- 
natori. | effetto — . || -are, a. Scrivere le parti dei 
vari' strumenti dell'orchestra, per un'opera. || -a- 
zione, f. Scienza degli amalgami o delle fusioni 
strumentali e dei loro effetti. | Lavoro dell'orche- 
strare. || -ina, f. dm. | da caffè-concerto, cinemato- 
grafo. || -ion, m. Organo portatile, inventato dall'a- 
bate Vogler: strumento di forma cubica! cui suoni 
hanno la varietà e potenza come di un'orchestra. 
|| -ona, f. -one, m. acc. Grande, numerosa orchestra. 

orch idèa, orchidacea, La^S **-! 

ba perenne, dì vari' generi, com. - 
tuberosa a fiori stranissimi e tal- 
volta con radici contenenti sostan- 
ze alimentari; frequente nelle re- 
gioni tropicali; v. giglio, cipol- 
la, concordia, pan di cuculo.] 
cipressino., Testicolo di cane. || -idi 1 , 
pi. m. *ópyi5:ov dm. Orchidacee coi 
fiori più strani di tutti gli altri ge- 
neri. || -iectomìa, f. *rotvf] taglio. 
^ Asportazione del testicolo. ]| 
-iocèle, m. Tumore del testicolo. 
|| -iotomìa, f. Incisione del testi- 
colo. || -ite, -ìtide, f. ^orchitis. In- 
fiammazione dei testicoli. 




Orchidèa. 
(Cypripedtum). 



+ òrcla, -aia, v. orcio. 

+órci a f ■ <& 0rza il 

" governa il tirante dell'orza. 



Marinaio che 
trza. 

CFC l£?IÌ£L *• i&Oricello. Il -ina, f. sq Sostanzia 

© ' esistente in alcune specie di liche- 
ni, come roccella, lecanora, la quale sotto l'azione 
dell'ammoniaca e dell'ossigeno si trasforma nella 
sostanza colorante detta orceina. 
ÓrCÌ O m * * 0rc eus. Vaso di terra panciuto con 
' manico, per olio, acqua, ecc. | da grano. 
j Secchia. ! pvb. Tanto va V — per V'acqua che si 
rompe. | Antica misura di liquidi, un terzo di ba- 
rile. | Specie di boccale. || -accio, m. peg. \\ -aia, f. 
Stanza dove si tengono gli orci dell'olio, Magaz- 
zino dell'olio. || -aio, m. Orciuolaio. || -etto, m. dm. 
{orcetto). (I -olaio, m. Vasaio che faorciuoli. || -uolo, 
-òlo; m. #URCEÒLUS. Orcio piccolo, Boccale, Coccio, 
per acqua. | pvb. Far bocca di — , Torcer la bocca. 
[ bocca a — . | Porre l'acqua negli — fissi, Far cosa 
vana. | Esser come V — dei poveri, sudicio o sboc- 
cato., j + Orinale. || -o letto, m. dm. || -olino, m. vez. 

OrCIDÒff^iS. ■*■' com P- ^ Paranco tenuto a ri- 
r 55 9 spetto, per servizio eventuale 
or di orza of di poggia, nei bastimenti latini; 
Poggiastrella, Orza novella. 

ÒrC O m " * 0RCUS * Si Dio delle dimore infernali,, 
' Plutone. Inferno, Ade. j mandare alV — ,. 
Uccidere. | Mostro spaventoso, nelle fiabe. | paura 
dell"—, superstiziosa. | voce di—.. j Persona brutta 
da far paura, i marino, Q, Germano marino, Co- 
done. || -hessa, f. Moglie dell'orco, nelle fiabe. |[ ' 
-hetto, m. dm. Germano con becco fornito di due 
protuberanze alla base, giallo j ranciato sul mezzo 
della mandibola superiore, tarsie diti verdognoli; 
Orco marino minore (anas nigra). 
ÒrdéS ^ *P rs - 0RDU duce. Schiera armata di uo- 
-i mini nomadi, o compagnia di congiunti e 
amici, nei Tartari, nei Beduini. | d'oro, Residenza 
del Gran Can, Ciascuno dei domìni' turcotartarici 
nell'Asia occidentale e nell'Europa orientale, che 
si formarono dopo la morte di Gengiscan sotto 
principi mongolici. | Torma, Frotta. | di pezzenti, 
affamati. \ selvaggia. 

Arrisili A pl.f. *ahgs. ordal, td. urtheil. £f& Giu- 
uiuanc, dizio di Di0; ne i Medio Evo, consi- 
stente in duello, prova del fuoco o dell'acqua, ecc.; 
rimontano alla tradizione ebraica e persiana. 

Ul wc «^ c; *-'j lità di orzo. | acqua —, d'orzo. 
UfUlgllU, + cgno, _ ìnis) _ strumento, Ar- 
nese. | gli — del fabbro, muratore. \ Ogni parte mi- 
nuta e accessoria di macchina o strumento, desti- 
nata a regolare, variare o sospenderne l'effetto, 
p. e. una molla nascosta. | + Costruzione. Lavoro, 
Edifizio. Mobile. | /'— del mondo, La macchina. [ 
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Mezzo, Maneggio; Strumento. | utile ai suoi fini, 
detto di persona. , 

ordimento, v. ordire. 

Ordina.1 e a &* * ordin alis. Dell'ordine, Atti- 
Uiuinai Cj nen t e all'ordine. | numero — , che 
significa la successione in ordine nel tempo, nello 
spazio, nei grado; cioè primo, secondo, ecc. j + /# 
■materia — , ^nell'ordine del mondo, cosmogonica. 
| +Ordinario, Comune. | m. ^ Rituale. || -mente, Se- 
condo l'ordine. | andare — della processione. 
Ordìn 3TB a " W r ^ no )- ^ordinare. Mettere in 
' serie, Distribuire nella serie, com- 
pagnia, schiera. ] §x§ Mettere in ordinanza; Dar 
forma e modo. Disporre nelle file, righe, posi- 
zioni. | in battaglia, nelle posizioni pel comljatti- 
^mento. | Regolare, Fondare e sottoporre a regola. 
*j macchina. \ scuole, uffici'. \ famiglia, stato. | Di- 
stribuire, Collocare con regola, Disporre. | biblio- 
teca, libri; classe; schedario ; registro. | Mettere in 
assetto, Allestire, j desinare, cena. | Costituire, Isti- 
tuire. | un nuovo magistrato. \ chiesa, istituto. \ sopra, 
Preporre. | ambasciatore, legato. | vescovo. | Trat- 
tare, Concertare, Ordire, Accordarsi. \ quello che 
dovessero fare, j come levarlo dal mondo. \ con al- 
cuno. | la congiura. | Provvedere; Destinare. | Dio 
ordina e provvede. \ un monastero a uso di scuola, 
un terreno a vigna. | al servizio, all'ufficio ; a un 
fine. \ Prescrivere. | rimedio. \ Ha vita, il modo di 
nutrirsi, ecc. | uniforme, livrea. | Imporre, Co- 
mandare, Dare ordine. | e comandare. \ di uscire. | 
Dar commissione. | un paio di scarpe; un abito. 
| Chiedere, Comandare. | minestra, arrosto. \ + Ri- 
durre all'obbedienza: una provincia. | ^ Dare 
gli ordini, Consacrare. | diacono, prete. \ rfl. Rego- 
larsi, i Mettersi al proprio luogo, in assetto, in 
ischiera. j Apparecchiarsi. I alla difesa. \ ^ Pren- 
dere gli ordini. || -abile, ag. Che può mettersi in 
ordine, ordinarsi. H -amento, m. ( + pl. f. -a). Modo 
e mezzo di ordinare; Ordine, Costituzione. | del 
mondo, dei cieli, Disposizione data al mondo, ai 
cieli. | della festa. | Regolamento, Complesso di di- 
sposizioni relative a una materia. | scolastico, de- 
gli studi" '. \ giudiziario. \ degli archivi", dei Musei. 
j gli — civili, Forma in cui è costituita e regolata 
la vita civile: Leggi, istituzioni, consuetudini ap- 
provate, j Legge, Decreto, Costituzione, emanata 
dall'autorità. | pi. della giustizia, v. giustizia. | 
Amministrazione. ( + Sentenza, Provvedimento giu- 
diziario. || -andò, ag. ^ Che sta per ricevere uno ! 
degli ordini. Da consacrare, nominare. [ vescovo — . j 
|| -ante, ps., ag., m. Che ordina, provvede, destina, | 
comanda. | ^ Chi conferisce gli ordini. || -anza, f. | 
£t& Provvedimento, Decreto. | Ordine, Disposizione. 
| *del discorso. | £3 di figure, j gs<$ Schiera posta 
in ordine di battaglia. Fila di soldati o di navi 
posti l'uno accanto all'altro. | mettere, stare, 
marciare in —. \ sonare in — . ( mantenere le — . | 
retta, semplice, doppia, curva, obliqua, in colonna, 
a forbice, a scaglioni, ecc. | X sotto vela, alV an- 
cora, di corsa, a gruppi. \ ^fallata, di esercito di- 
sposto su due linee e ad intervalli, a scacchiere. 
| spiegare le — , Distendere l'esercito o l'armata in 
forma conveniente per la battaglia. ( Costituzione 
e forma di una milizia. | + Esercito regolare, Mili- 
zia stabile, j gente d" — . | della fanteria, Arme di 
fanteria, Fanteria. | ufficiale d*—, che trasmette gli 
ordini del generale. | Soldato addetto al servizio 
dell'ufficiale. Attendente. | V— del generale, j Pre- 
scrizione. | berretto, scarpe, sciabola d" — . \fuori — , 
Non conforme alla prescrizione. || -ario, ecc., v. or- 
dinario. Il -ata, f. A Perpendicolare all'asse della 
parabola, dell'iperbola e sim. | Atto ed effetto del 
porre ordine, regola. 1 X pL Pezzi di costruzione 
a guisa di costole trasversalmente alla chiglia da 
prora a poppa, a breve distanza fra loro. j| -ata- 
mente, Con ordine, In modo ordinato, Seguendo 
l'ordine giusto, naturale. | discorrere — . | Secondo 
i gradi delle persone, nella gerarchia. | Regolar- 
mente. \.&*Q In ordinanza. || -ativo, ag. Che serve a 
ordinare, disporre, regolare. | principi 1 — . | nomi 
— , ^Numerali ordinali. | m. ^ Commissione, Ri- 
chiesta di merce. Ordinazione. | nell' amministra- 
zione, Impegno di spesa. || -ato, pt., ag. Messo in 
.fila secondo l'ordine, Distribuito; Disposto. | Che 



segue regola, ordine. | battaglia — , con le schiere 
in ordinanza. I famiglia —. \ far vita — . j vivere —. 
| Preparato. Concertato. | Regolato. | scuole ben — .( 
Destinato, Stabilito, Costituito, Indirizzato a uri 
fine. | fumana civiltà — a vita felice (Dante), j sa- 
cerdote — a battezzare, j $£ Promosso aun ordine. 
\ diacono. | Comandato. Richiesto, H -atore, m. *or- 
dinator -oRis. -atrice, f. ^ordinàtrix -Tcis. Che or- 
dina, stabilisce, costituisce, regola, ordisce, de- 
stina. | del cielo e della Terra. \ di tradimenti. \ pen- 
siero — . | mente, potenza — . j commissione — , nomi- 
nata per fare un ordinamento. | Impiegato alla ca- 
talogazione nelle biblioteche. || -azione f. *ordi- 
natio -SNis. Regola, Disposizione. \ Decreto, Ordi- 
nanza, Ordinamento. | §£g Conferimento o ricevi- 
mento deJgli ordini. | di preti, vescovi. \ ^Ricetta, 
Prescrizione. | ^5? Commissione, Comando, Richie- 
sta di generi, merci, fattura. | del pranzo, a una 
trattoria. | dare, ricevere, registrare, eseguire le —. 
Il -azioncella, f. dm., di commissione. 
rtrHinsari A a S- *ordinarius. che sta nell'or- 
Uiuinaiiu, din6) Consueto, Comune, Solito. 
| cose di — amministrazione. \ sedute, riunioni — , 
secondo l'ordine prestabilito. | faccende, spese — . 
j parte — del bilancio, delle spese consuete, i 
£f£ giurisdizione — , competente in genere e nor- 
malmente, per la risoluzione di qualsiasi contro- 
versia che ha per fine un diritto civile politico. 
| professore —, in pianta stabile, secondo la costi- 
tuzione della scuola, dopo superato il periodo ini- 
ziale di prova. ) socio — , di accademia. | misura, 
dimensione -— . \ tariffa — . | Grossolano, Non fino. 
| panno, vestito —. \ di qualità — . | caria — . | per- 
sona — , materiale, non raffinata. | modi — . | m. 
Consuetudine, Uso consueto, normale, Solito. \ per 
V — , Normalmente, Di consueto. | pagare più del- 
l' — . | uscire dalV — , Segnalarsi per merito va- 
lore non comuni, j ^1» Corriere che parte e arriva 
a data ora in *dati giorni. | spedire, ricevere con 
V — . | Giorno in cui arriva o parte il corriere or- 
dinario; Corsa. | Professore ordinario. | per la 
promozione ad — nelle Università occorre il voto 
di Facoltà e V approvazione di una commissione giu- 
dicatrice; nelle scuole secondarie, due ispezioni fa- 
vorevoli. | ^ Confessore delle monache. \ Chi pos- 
siede una giurisdizione ordinaria; Vescovo. | Pasto 
consueto. || + -a, f. Cattedra di ordinario in uno Stu- 
dio. Cattedra di diritto romano. || -accio, ag., m. 
peg., di persona grossolana. \\ -amente, Di consue- 
to, Di solito, Comunemente. |Coì mezzi enei modi 
ordinari'. j| -ato, m. Ufficio di ordinario, Grado di 
professore ordinario. | ^ Ufficio vescovile. H -issi- 
mo, sup. Il -one; ag. acc. Più che ordinario. | Molto 
grossolano, alla buona. 

Órdìn e m " **■ * 0RD0 -i Nls - Serie, Fila. | di ca- 
' mere, logge, colonne. \ procedere in — , 
in fila. | delle pagine. \ ascendente, discendente. \ 
gerarchico. \ di scanni. \ alfabetico, delle lettere 
nell'alfabeto. |»^ Filare, i di peri, meli. \ di pali. 
| rom. Misura di superficie di mt. 16.50. | <§> di 
denti. \ di sedie, palchi, al teatro. [ di primo, se- 
condo — , contando dal basso. [ di remi, £, Filiera 
di remi sovrapposti gli uni agli altri. | gy$ Ordi- 
nanza, Schiera, Forma e modo di disporre, collo- 
care, schierare le truppe. | in — sparso, j natura- 
le, in colonna, con la parte destra alla testa; in- 
verso. | profondo, sottile, retto, obliquo, parallelo; 
a scaglioni, a scacchiere. \ tenere — , Stare in ordi- 
nanza. | ritirarsi in buon —. | Tenuta, Assetto.} 
bene, male in — , in arnese. | Strato; Piano. | catafal- 
co a tre — . | $% del giorno, Elenco degli argomenti, 
oggetti che si dovranno trattare successivamente 
nella seduta di un giorno. | invertire V — del giorno, 
| Proposta scritta che si mette in votazione, j pre- 
sentare un — del giorno, che implica fiducia o sfi- 
ducia nel governo. | Successione; Corso. | del di- 
scorso, ragionamento ; tempo. \ degli anni. \ seguito 
dalla storia. \ dei fatti, avvenimenti, j dei mali. \ di 
età. | narrare per — . | dire, esporre le cose con — , 
come si sono seguite, con certa disposizione. | 
logico. \ delle idee. \ (Videe, Complesso di idee le- 
gate tra loro. J Nesso. | intrinseco, estrinseco. | di un 
trattato, libro, Partizione, Procedimento. | Grado, 
Ceto, Condizione. | di cittadini. \ della nobiltà . \ dei 
magistrati. \ scelto. \ di priirì — , Di prima qualità, 
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Eccellente. | Consiglio dell' 



avvocati, j dei 



senatori, mffift*^&ffilZ& so^arTe 
anche n da°l papa pe?™ difesa delio Stato, e della 
rhfpia o per opere di pietà; rimasto in senso pu- 
ramente onorifico. | civile di Savoia v. merito 

' dciZa Corona d Italia, dei santi 

" 0- 

I 



v. militare 



Maurizio e Lazzaro, dell'Annunziata \J-di ( 
,„?Z Istituito dall'Alfieri pei poeti. | di Malta. 



ìttiera. | Insegna dell'ordine; 



mero, istituito 
v I p ffi o n e, gi a r r _ - 

„'e B nastro, decorazione. | magistero dell' 
i Ceto o corporazione di religiosi secondo una 
risola posta dal fondatore ; Regola. | dei benedet- 
tini basiliani, domenicani, francescani, ecc., ecc. | 
entrare Meli'— I terzo -, dei Terziari; . | regolari. 
I mendicanti. \ di angeli, Coro, Gerarchla. | di bea- 
ti Schiera. | Disposizione, Distribuzione regola- 
ta' I avere — e proporzione. | giardino con beli' — 
di viali e aiuole. | tutto e in —, messo all'ordine, 
cronto apparecchiato. | delle scienze. \ dei libri nel- 
la biblioteca. | delle materie. \ interno della fami- 
Ma I tenere in — la casa; i libri. | regna V — . \ 
persona di — . I osservare l'—. | una scrivania senza 
_. I ammirare V— e la precisione. | Forma, Specie, 
con certa regola, Classe, Qualità. | cose di second' —, 
secondarie, inferiori, non pregevoli. | terreni di 
ierg'— I di un — più elevato. | albergo, trattoria di 
vrim' —, di lusso. | di infimo —. | Consuetudine. | 
Destino. | posto da Dio. | Provvidenza, Sistema re- 
golato. I della natura. \ fatale. \ dell'universo. | uni- 
versale. | + Concerto, Accordo ; Mezzo, Espediente. 
j prendere — insieme. \ non c'è stato — di, per... j 
parola d'—, convenuta, segreta, per riconoscimen- 
to- Intesa segreta. | Materia, Merito, Proposito. | 
in — a, Per ciò che concerne, riguarda. | in —alla 
generazione, alle origini. | a scuole, istituti. \ nell'— 
pedagogico: I intellettuale, spirituale, ideale, j aver 
"■ragione in —, $f&. I questione d' —, che non tocca 
i principi' di diritto. | Istituzione, Costituzione, 
Ordinamento. | gli — antichi, dei Romani, dei Co- 
muni delle Signorie. | amministrativo. | costituzio- 
nali 'repubblicani. | Forma presente della Società e 
rispetto di essa. | pubblico, Quiete nel rispetto delle 
istituzioni. | mantenere V — ad ogni costo. | rista- 
bilire V —. | amici dell' — . | richiamare all' —, in 
un'assemblea, Riprendere chi non ha serbato il 
contegno prescritto. | perfetto. | turbare V— . \ i par- 
titi dell'— (opp. a sovversivi). | Sistema. | di lin- 
guaggi. | variar V — . \ J Scala. | $jf Vaglia, Cam- 
biale. \di pagamento, Mandato. [Prescrizione. | dare 
— ■. j senza l'— del medico. \ è partito senza lasciare 
■nessun —. | Decreto, Editto, Ordinanza, Ordinamen- 
to. | di mobilitazione. | Comando. | di ritirarsi. | 
dare gli — opportuni. \ della partenza. \ impiegato 
d'— /che esegue ordini di superiori, copia carte, 
custodisce, ecc. (opp. a di concetto). | ai vostri —! 
| severi, rigorosi. \ di non far entrar nessuno. | 
fino a nuov' — . | con — segreto di... \ emanare un — . 
| eseguire gli — . | all' —, A richiesta. | pagate al- 
l' 1 —, dove vorrà e come vorrà il titolare. | %, <fy Parte 
In cui è divisa una classe e che comprende i ge- 
neri. | jj Potestà di fare e amministrare i sacra- 
menti e di adempiere gli altri uffici'. | maggiori, 
presi con voti solenni: di suddiacono, diacono, 
prete o sacerdote ; minori, di ostiario, lettore, esor- 
cista, acolito. | episcopale. | pigliare gli —. | fj Sti- 
le, Successione regolata delle parti secondo un 
modo, una forma. \ dorico, ionico, corinzio, compo- 
sto o latino o romano, toscano, in ciascuno dei 
quali le parti seguono tutte uno stile, dalla colonna 
al cornicione; e cosi gli ornamenti, j rustico. \ I 
cinque — , Titolo di un'opera del Vignola. | con — , 
Ordinatamente, Con regola, norma; Secondo la se- 
rie, i gradi, j andare per — , Seguirlo. | fuori dell' — . 
] + Imbandigione. || -etto, m. dm. JJ. || -uzzo, m. spr. 

+ ordingo, v. ordigno. 

Ord irS a ' (~' sc0 > *'")■ *obdIri. a. Distendere, 
' distribuire e alternare i fili alla trama 
per tessere la tela. \la tela. |pvb. Uno ordisce la tela e 
i altro la tesse. | Intelaiare. | gabbioni, j Cominciare 
lavoro di canestri, cavi, corde, distendendo in or- 
dine le fila. | ^ la cima tra due taglie, Passarla 
da un bozzello all'altro per formare potenza, pa- 
ranco. | Macchinare, Tramare. | inganno, congiura. 



| Cominciare, Disporre nelle sue linee principali. | 
storia, racconto, orazione. || -imento, m. Ordito. 
Modo di ordire. | Macchinazione. || -ito, pt., ag. | 
pvb. A tela —, Dio manda il filo. | Cominciato ; 
Apparecchiato per condurvi l'opera. ] discorso — di 
favole^, favoloso. | m. Unione dei fili destinati a 
formare la larghezza o altezza del panno che si 
deve tessere sul telaio, tesi orizzontalmente vi- 
cinissimi e paralleli, tra il subbio e il subbìello; 
Filo montato sull'orditoio. | riempire V—, col ri- 
pieno. | piede dell' —, Estremità sua dove è fatta 
una ripiegatura al filo per infilzarvi la bacchetta 
che lo ferma al telaio. | croce dell' —, Estremità 
opp. al piede, verso il subbiello. | di menzogne, fa- 
vole, Racconto o discorso menzognero. || -itoio, m. 
Cilindro orizzontale che attraversa la parte po- 
sterióre del telaio per avvolgervi l'ordito ; Subbio. 
|| -itore, m. -itora, -itrice, f. Che ordisce. | di seta, 
tela. | d'inganni. || -itura, f. Lavoro dell'ordire. Or- 
dito. \ £0 Struttura, Linee principali, di poema, trat- 
tato, composizione. | del sillogismo. | Trama, Mac- 
chinazione. || -ituretta, f. dm. 
-tórri r\ ag. *horrìdus. Orribile; Brutto. Il +-ura, 
+Ora O, f 8 S ozzura, Bruttezza. 

ore, 1. (os oris bocca): nelle frasi ex ore tuo, Dalla 
tua bocca stessa; ore rotundo, Con parole ornate 
e grandiose (Orazio, Poet., 323). 

OTSade '■ * or eas -Xdis òpeiàs -àSos. £j Ninfa 

> montanina. 
orécchia, -àgnolo, v. orecchio. 

J-nrerrhi arp nt - Origliare, Accostarsi per 

+oreccmare, sentire f Por ^ er roré ccfiio 

per cercare di ascoltare. || -abile, ag. Che si può 
imparare e ripetere a orecchio. | musica — . || -ante, 
ps., s. Chi impara la musica ad orecchio, senza 
studio. | Chi si diletta di sentir parlare di qualche 
studio o. disciplina, senza farne oggetto di studio, 
e ne parla; Chi giudica ad orecchia j Spia. || -ata, 
f. Tirata d'orecchi. [ Colpo dato all'orecchio. 

orécchi o, m. -a, M£ £ ^ ^J- 

#aueicùla. <f Organo dell'udito, j esterno, costituito 
del padiglione e del condotto auditivo esterno e 
della membrana timpanica; medio, della cavita 
timpanica piena d'aria, e che contiene la tromba 
di P^ustachio, il martello, l'incudine e la staffa; 
interno, o labirinto, costituito del vestibolo, di tre 
canali e della chiocciola. [ destro, sinistro. \ grandi, 
piccoli. \ malattie dell' — . j sordo di un — . | duro 
d 7 —. | dolore, ronzio, soffio neir-—. | lunghi, del- 
l'asino, j aver gli — lunghi. | far segno con V — , 
come l'asino (schr.). ( Hanno orecchi e non udranno 
(Salmi, 115: Aures habent et non audient). | Udito, 
j di — fino, | stare con gli — tesi. \ aprir bene 
gli — . ] v. mi da. | allungare gli — , Far atto di 
udire. | di lepre, di udito finissimo. | porgere l'—, 
Dare ascolto. | dare, prestare — , attenzióne. | 
fermare V — . | venire, giungere, pervenire alV — , 
a conoscenza, Sentir dire; Riuscire a sapere. | 
aver gli — a q. e, Badare, j Esser tutto orecchi, 
intento ad ascoltare, j turarsi le —, per non sentire • 
Non voler sentire. | da questo — non sente, Di 
questo non vuol saperne. | far campana air—, 
con la mano, per sentir meglio, j dire una cosa 
alV —, pianamente, per non far sentire ad altri. | 
confidare in un — . | mettere una pulce neW — insi- 
nuare dubbio, sospetto, j Hanno orecchi anche i 
muri, le siepi. | entrata da un — e uscita dall'altro, 
dì cosa dimenticata, non curata. I soffiare, zufolare 
negli —, Instigare. | piegare, inclinare le —, Ascol- 
tare i consigli, Esaudire. | abbassare gli —, Smet- 
tere la superbia. | tirar V —, Riprendere, Rimpro- 
verare. Ricordare. Strapazzare. } v. fischiare, 
grattare. | lacerare, straziare gli—, con rumori, 
cattiva musica, racconti pietosi. [stordire, intronare 
gli — . | Chi ha orecchi, intenda, j v. casto. | deli- 
cato. | v. musicale. | avere — , Sapere distinguere 
i toni, la misura del verso. ( educato. \ v. fiore. | 
suonare, cantare a — , senza studio. | gradito all'—. 
| solleticare V — . |v. mercante. | avere il cotone 
agli —, Sentire poco o non voler sentire. | Cosa 
prominente a forma di orecchio. | Ansa. | le — 
della secchia. \ fare le —, alle carte, alle pagine, 
piegandone una delle punte. ] tirar gli — al dia- 
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volo, e a Màlco (a cui San Pietro tagliò l'orecchio ; 
Ev. Giovanni, 19), Giocare a carte, succhiellandole. 
| dell'aratro, *zP Parte laterale, di ferro o legno a 
cuneo, con cui si rovesciano le zolle della terra 
rotta. | X Ciascuna delle parti laterali allargate 
nella marra dell'ancora. | Sporto, o rilievo duplice, 
laterale, di macchina, costruzione. | pi. del bom- 
presso, per dove passano le cime 
degli stragli. | pi. di lepre, d'asino, 
Punte delle vele auriche. | f$ Pro- 
lungamenti tratti dal margine ester- 
no del ferro e disposti a linguette 
elevate, di forma triangolare e sot- 
tile; sono ribadite sulla muraglia 
per tenere a posto il ferro ; Lin- 
guette, Barbette, Creste, Orecchie 
di gatto. | d'orso, j^ Erba delle pri- 
mulacee a foglie carnose pubescenti, 
e fiori piccoli gialli o violacei; fre- orecchia d'orso, 
quenti nelle rupi alpestri ; coltivata 
nei giardini; Auricola (primula auricìlla). | di topo, 
sorcio, Pianticella nana delle borraginee, con fiori 
azzurri chiari (myosòtis alpestris ; eritrichìum na- 
num). | di Giuda, Fungo che cresce sui tronchi dei 
vecchi sambuchi come corpo 
cartilagineo bruno, che porta 
i'imenio sulla faccia interna 
(auricularìa sambucina). | pi. 
Cicciole. | <5> marina, Mol- 
lusco di un bellissimo colore 0receMa marÌM . 
verde, la cui conchiglia» lo co- 
pre solo sul dorso come scudo, presenta una serie 
di fori tondi; ha belle iridescenze all'interno; 
Orecchia di San Pietro (haliotis tuberculata). \ di 
Dionisio, f& Latomia di Sira- 
cusa la cui risonanza dicesi 
servisse al tiranno per sen- 
tire le mormorazioni dei rin- 
chiusi. || -acclof m. peg. || ba- 
gnolo, m. schr. Orecchio. | 
Manubrio, Ansa. | pi. Spunta- 
ture del baccalà. || -ardo, m. 
<*> Orecchione. || -ella, f. 
dm. <X. Pez zo a forma di orec- 
chia. || -etta, f. dm. | 9 Cia- 
scuna delle cavità del cuore 
poste sopra i ventricoli; A- 
trio. | destra, che riceve la 
vena cava ; sinistra, che ri- 
ceve le vene polmonari. | pi. 
Linguette alle bande della guardia, che disopra strin- 
gono parte dell'impugnatura e di sotto la bocca del 
fodero. j| -na, f. vez. || -no, m. Pendente com. d'oro 
che si mettono all'orecchio le donne. | di brillanti, 
platino. | Molte non usano più gli — . | In alcune 
campagne anche gli uomini portano gli — , come 
sottili cerchietti d'oro. | Fibbia a forma di orec- 
chino. | fj Torcilabbro. | pi. X Bozzelli che pendo- 
no lateralmente ad albero, pennone, antenna, asta. 
| Paranco che lavora sul tirante di altro paranco. || 
-one, m. acc. Orecchio grande. | Zotico, Villano. | 
nap. Ruffiano. | pi. ,**> Infiammazione delle glandole 
parotidi, contagiosa; Gattoni. | f| Infiammazione 
del tessuto unitivo attorno alle parotidi. | gx? Cia- 
scuno dei pezzi sporgenti ai lati del cannone, e 
sim., coi quali poggia sull'affusto. | Opera spor- 
gente e arrotondata nelle fortificazioni, j ^ Spor- 
genze appaiate ai lati di un pezzo perché possa 
levarsi ed abbassarsi. [ 
del bompresso, &, Ciascu- 
no dei due pezzi spor- 
genti ai lati, con cavatole 
pel passaggio di mano- 
vre.^ Pipistrello piccolo 
come un topo, coperto di Orecchione, 

pelo corto bruno fulig- 
ginoso di sopra, grigio bianchicchio di sotto, con 
una larghezza d'ali di 24 cmt., i padiglioni degli 
orecchi membranosi con pieghe trasversali, lunghi 
due volte la testa, e muniti di una valvola aguzza; 
distruttore di insetti ; vive in letargo nell'inverno, 
appeso con la testa in giù, e le ali raccolte sul- 
l'addome (plecòtus aurilus). || -oniera, f. gag Cavità 
negli aloni dell'affusto per ricevere gli orecchioni 
del pezzo. |) -luolo, m. | A. Striscia di pelle della 




Orécchio di Dionisio. 




scarpa sul davanti per cui si passano i legacci ,p 
si affibbia. | pi. Liste laterali di berretto. | ♦Orec- 
chino. || -uto, ag. Che ha grandi orecchie. | V — 
asino, || -utello, ag. schr. Piuttosto somaro. 
fìr^fio A ">• *aurìfex -ìcis. Artefice che fa 
uienuc, lavori in oro . 0raf0i Gioielliere. | 

ricco. | via degli — (in molte città). | arte dell'-—.. 

| Bottega e arte dell'orefice. [ porsi all' — . || -erìa, 

f. Arte dell'orefice. | negozio di —, di lavori di 

orefice. | Officina da orefice |l -iuzzo, m. spr. 

j.rtrPiD'o'iaro nt. {-éggia). Risplendere come 
Tuioggiaic, or0] Dorarei> 

+ orégglo, v. orez zo. || ♦oréglia, -o, v. orecchio. 
oremus, 1. ^S Preghiamo : voce con cui cominciano 
preghiere. | dopo il gloria; dopo le litanie, j m. Pre- 
ghiera dell'oremus. | cantare, recitare un — . 

Oreòtrago m - (P 1 - ""£*'• *°peos di montagna, 
uiouuagu, Tp 4 yos capro. <%, Antilope dell' A- 
bissinia, Saltarupe (oreotràgus saltatrix). 
Orerìa '• Lavoro di oro. | Complesso di oggetti 

» di oro. 
Orèst e m ' *OpteTr)s. ' ^roe fig'>° di Àga- 
' mennone e Clitennestra, vendicò l'uc- 
cisione del padre con quella di Egisto e di que- 
st'ultima; fratello di Elettra, e amico di Pilade: 
soggetto di molte tragedie. | e Pilade, Due amici 
indivisibili e fedelissimi. | le furie di — , dopo il 
matricidio. || -ìade, f. Trilogia di Eschilo intorno 
ad Oreste, cioè Agamennone, Coefore, EumenidL 

ryrÓTJ n m -k-a & *aura. Soffio d'aria fre- 
Ul e** U, m. t- et, sca ( d < ambrosia> Fragran- 
za. | Rezzo, Frescura, Ombria. || + -amento, m. Mo- 
do di orezzare. || + -are, nt. Soffiare, Ventare dol- 
cemente. | Stare al rezzo, Godere il fresco. 
Òrfan O a S-> m ' *™phXnus òp$otvós. Fanciullo 
» privo di uno dei genitori o di tutt'e 
due. | di padre, madre. | rimanere — . | Consiglio- 
di famiglia per gli —. \ Consolare orfani. | una po- 
vera — . | f^ olive — , grosse da indolcire. || -elio, m.. 
dm. Povero orfano, in tenera età. || -ezza, f. Con- 
dizione di orfano. || -Ino, m. vez. || + -ltà, -aie, -ade, 
f. Orfanezza. || -otròfio; m. *oephanoteophIom bptpt- 
voTpo^eEov. Asilo per gli orfani : opera pia dove si 
allevano ed educano orfani. | femminile. 
Off èO m - * 0eph2u s 'Op<deùs. gf Vate della Tra- 
' eia figlio di Calliope, che col suono della 
lira moveva alberi e rupi e ammansiva le fiere;; 
disceso all'Ade per riavere la moglie Euridice 
morta pel morso di un serpente, commosse le di- 
vinità infernali che s'indussero a rendergliela; ma- 
la perdette non avendo osservato la condizione po- 
stagli. | f La favola di—, Rappresentazione di An- 
gelo Poliziano, data a Mantova il 1476. | S Soggetto 
del più antico melodramma italiano (1600), trattato 
poi da moltissimi, sino a quello del Gluek sulla 
poesia di Calzabigi (Vienna, 1762), rimaneggiato da. 
Berlioz, e all'operetta di Offenbach (1858). || -èa, f. 
•§> Specie di bigione, Bigia grossa (sylvìa orpheea). 
|| -ico, ag. (pi. òrfici). *ORi'Hlcus ip^ixós. Di Orfeo. [: 
inni —, religiosi attribuiti ad 
Orfeo, opera di vari' Bizantini. 
| riti —, nel culto di Dioniso. 
organdis, m. Battista legge- 
rissima e trasparente. 

Òff/on q m. *ORGÀNUM 00- 
& » -favov strumento. 

Ogni membro di corpo ani- 
male o vegetale in quanto ha 
una particolare funzione nel- 
la vita. | f pi. dei sensi; della 
voce, digesiione, circolazione, 
ecc. | apparato degli — motori, 
Complesso degli organi che 
concorrono alla funzione del 
moto. | ■$> elettrico, in animali 
che svolgono elettricità. | J| ri- 
produttori. | sensori', per gli 
stimoli prodotti dalla gravita e dalla luce, | lesione: 
dell' — . | vitale. | £ Grandioso strumento a vento, 
di più canne verticali di stagno, di diversa lunghez- 
za munite dì ancia sopra un serbatoio d'aria spinta 
da mantici, e il suono si produce toccando i corri- 
spondenti tasti della tastiera o calcando alcuni pe- 
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dali' è stabilmente collocato in alto nelle chiese. | 
fisaulico, pneumatico, da mantici ; idraulico, a va- 
pore mosso da acqua bollente. | portatile, Armonium. 
I musica per — . I accompagnamento di — . | le voci 
dell' — • I come le canne dell' — , di cose o persone 
che stanno insieme di altezza disuguale. | registri 
dell'— Serie di canne. | Palco o balcone per l'or- 
gano fa bocca, Strumento cinese detto Geng, for- 
mato' di canne ad ancia, si suona soffiando in un 
tubo posto lateralmente al basso. | + Diafonia, Ar- 
monia rudimentale primitiva. | + Strumento mecca- 
meo I S>^ Saracinesca cadente per chiudere le 
porte di fortezza, di travi sciolte, non intelaiate. 
| Artigliera composta di molte canne sopra telaio 
mobile e ruote; Idra. | del mondo, Macchina, Co- 
struzione, Congegno. | Mezzo di effetti intellet- 
tuali. | della mente, del cervello. | ®0 Titolo dato al 
complesso dei libri di logica di Aristotele. | Libri 
che insegnano i principi' della conoscenza. JP — 
di Fr. Bacone (Londra, 1620). | Giornale, che e co- 
me la voce dell'opinione pubblica. | del partito, 
del governo. | della polizia, Strumento. | Perso- 
na che parla per un altro, ne interpreta il pen- 
siero, il desiderio. Il -accio, m. peg. fi. || -aio, -aro, 
m. #oeganarìus. fi Fabbricante di organi. || + -ale, 
ag. Di organo di vita. | vene — , del collo. || -amen- 
to, m. Modo dell'organare. Organismo. || -are, a. 
Ridurre a organo, Formare, Congegnare, per una 
particolare funzione. | fi + Comporre. | + Sonare con 
l'organo. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
organa, forma. || + -azione, f. fi Composizione. || 
-etto, m. dm. Piccolo strumento portatile a canne 
e ad aria e a tasti. | a tavolino, in cui il manticetto 
è menato dallo stesso sonatore, che calca con moto 
alterno un pedale. | a manovella, a forma di cassa 
o armadio in cui sono contenuti cassa, mantice e 
cilindro, gremito di lastrettine metalliche rappre- 
sentanti altrettante note che nel girare di esso dan- 
no aria e suono alle canne corrispondenti; in luogo 
delle quali e del mantice possono esservi corde 
metalliche, regolatamente percosse da martellini, 
che va sollevando il cilindro, mosso dalla mano- 
vella; Organino, Pianino. | sonatore ambulante di 
— . | neol. ir., di giornale. | + Specie di archibugio. | 
<§, Passeraceo dei conirostri ; Sizerino (xgiotus 
linaria). || -Icamente, In modo organico, Con orga- 
nismo. || + -icisrrfb, m. Teoria delle energie organi- 
che. || -ico, ag. (pi. -ànici). #organìcus àptavinàt. 
Fornito di organi, Che ha organi. | regno, natura 
— , degli animali e vegetali. | corpi —, viventi. 
| struttura — , di animali, piante, fatta di organi, j 
virtù, forza, potenza —, di organismo, [funzioni 
—. | difetto, vizio — , che è nell'organo stesso, in- 
nato o per malattia. | corpi —, SD Composti appar- 
tenenti ai principi' che si formano nellar natura 
organica. | chimica — , relativa alla costituzione ? 
proprietà e reazione dei composti organici. | Di 
parte o elemento necessario e costitutivo di opera 
umana, spirituale, morale. | un tutto — , unità — , 
in cui le parti agiscono a un fine medesimo. | lavoro 
—, ben armonico, omogeneo nelle sue parti, tutte 
necessarie. | m. Complesso degli ufficiali di un'am- 
ministrazione, che adempiono ciascuno una pro- 
pria funzione nell' organismo rappresentato da 
essa ; Ruolo organico, Pianta. | dei Lavori Pubbli- 
ci, delle Poste. | di un opificio, degli operai, diret- 
tori, ispettori, ecc. | aumentare l'—. || -ino, m. dm. 
fi Organetto. | gli — per le strade di Napoli e di 
Milano. | Piccolo strumento a mano, come un man- 
ticetto con coperchio e fondo di legno e una ta- 
stiera (nap. Organetto). | balli popolari al suono 
dell' — . || -Ismo, m. Congegno o complesso degli or- 
gani della vita dei corpi animali e vegetali; Tutti 
gli organi. | Corpo in quanto costituito di organi. 
| deperimento dell'—, della salute. | logoro, disfat- 
to. | pi. Animali, Piante. | & azione degli — nella 
formazione e trasformazione della crosta terrestre.. 
| Opera o istituto in quanto formato di parti che 
hanno una funzione. | dello Stato. \ amministrativo. 
Il -ista, s. (pi. m. -»'). Suonatore di organo. | G. Verdi 
era figlio di un — . il'— del villaggio; della cap- 
pella ducale ; del duomo. | pi. m. •§, Passeracei piut- 
tosto piccoli con testa grossa e becco forte, largo 
e alto alla base, coda e ali corte, di color verde o 
azzurro splendente, dalla voce sonora e modu- 
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lata; Eufonie. | Guttarama. | Organaio. || -istro, 
m. fi Grande chitarra a ghironda, che era sonata 
da due persone, l'una 
premeva le corde, l'altra 
girava la manovella; in 
uso già dal sec. 10°. || 
-izzamento, m. Organa- 
mento, Formazione degli 
organi del corpo. | Modo 
e atto del disporre e or- 
dinare corpo, società, im- 
presa, azienda, azione pubblica o privata. | dell'e- 
sercito. || -issare, a. Formare e disporre gli organi 
del corpo; Organare. | Ordinare, Disporre, Concer- 
tare, Preparare. | un'azione politica. | società, lega, 
tumulto, industria, partita di caccia, ufficio ammi- 
nistrativo. | rfl. Formarsi in organismo. | /© Dive- 
nire organico. || -izzato, pt., ag. Fornito di organi. 
| Ben unito, collegato. | Formato o ridotto a orga- 
nismo. | classi —, per la lotta. || -izzatore, m. -izza- 
trice, f. Che prepara, forma, compone, dirige, con- 
duce ad un fine. | gli — della vittoria. | della festa. 
| del Tiro a segno. | Agitatore e guida nella lotta 
di classe, promotore di scioperi, e peggio. || -izza- 
zlone, f. Forma e disposizione degli organi. | Pre- 
parazione e disposizione di una impresa o azien- 
da, o azione; Ordinamento, Costituzione, Forma- 
zione. | di una banca. | di classe, per la lotta. | del- 
l'esercito. | difettosa, affrettata. || -ogenìa, f. Forma- 
zione e sviluppo degli organi del corpo animale o 
vegetale. || -ogènico, ag. (pi. -ci). Di organogenia. || 
-ografia, f. Descrizione degli organi animali o ve- 
getali. | fi Descrizione degli strumenti. || -ogràfico, 
ag. (pi. -ci). Di organografia. || -oliti, f. » Rocce di 
origine organica. || -ologìa, f. -tìg^ Studio degli or- 
gani nella loro struttura e funzione, Anatomia e 
fisiologia; Morfologia. || -opatìa, f. Malattia degli 
organi. || -opatismo, m. Dottrina che spiega le ma- 
lattie come lesioni di organi. || + -opèia, f. *4pyavo- 
isotXa. fi Costruzione degli strumenti. || -oplastìa, f. 
,»-» Arte di modificare o rigenerare parti organiche. 
Il -oplàstico, ag. (pi. -ci). Di organoplastia. || -osco- 
pìa, f. tfik Osservazione degli organi. || -oterapla, f. 
Opoterapia. || -ozòi, pi. m. Parassiti che si presen- 
tano nell' interno degli organi. || -uccio, m. dm. 
spr. fi. || -ulo, m. (-amilo), «organulus. <$ Piccolo 
organo. || + -uto, ag. Organato, Fornito di organi. 

ore'an^ino m ' *"'*' ^' seta r '* orta a doppio 

» ' per fare un ordito; serve anche 

per ripieni; Orsoio. 

Qfff £LS tTI O m ' *°PY*°u 1 is maceramento, ^g*. Con- 
wigM^inw) gestione di umori. | Grande altera- 
zione per eccitazione, con dolori, arrossimento, ca- 
lore. | Commozione quasi morbosa, con ansia, ri- 
mescolamento, Agitazione. | slare, vivere in con- 
tinuo — . 

nrg'l o f. Borgia ópyta feste di Bacco, baccanali. 
vi gì «| Stravizio rumoroso; Bagordo, Crapula, 
e altro. | dì piaceri. \ carnevalesche. | notte di —. \ 
di sangue, Strage pazza, furiosa. | fi Composizione 
per scena di gozzoviglia. | «òpfuia. fa Misura di 6 
piedi. || -asta, s. (pi. m. -i). Che fa orgia. || -àstico, 
ag. (pi. -ci). Di orgia, Bacchico, Dionisiaco. \ feste — . 
+ òrgio, v. orzo. 



orgóglio, 



m. *germ. ukgoli 
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V— . | fumi dell'—. \ cader V —, di chi si riduce 
umiltà. | Alterigia, Baldanza. | dei nobili. \ vano, 
fatuo. | Fierezza, Coscienza della propria eccellen- 
za; Argomento di vanto. | esser V — della patria, fa- 
miglia. | legittimo — . || -accio, m. peg. || + -amento, 
m. Atto dell' insuperbire. Il + -anza, f. Arroganza, 
Ostinazione. || + -are, rfl. Insuperbire, Inorgoglire. || 
-etto, m. dm. || -osamente, Superbamente, Con sde- 
gno e arroganza. || + -osltà, f. Atto di superbia, ar- 
roganza. || -oso, ag. Superbo, Pieno d'orgoglio e 
alterigia. j Fiero, Altero, Che sente molto di sé. | 
+ Sontuoso, Pomposo. | di animali, Vivace. | vino — , 
gagliardo. || -osacelo, ag. peg. || -osetto, ag. Al- 
quanto orgoglioso. || -osissimo, sup. || + -re, rfl. In- 
orgoglire. || -uccio, -uzzo, m. dm. Superbietta. 

*oriatiammà, *afr. orieflambe, v. orifiamma. 

+ oriare, v. 2° orto. 
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*atd. ortband striscia me- 
1 tallioa all'estremità della guai- 
na. Sorta di cintura, non di lusso. 
rsri/-a!/ri m - (P 1 - - chi )- *orichalcus òpeivaXxss 
ul H»aiv»v*> metallo di miniera, /o Lega di rame 
e zinco, sim. a quella che dà l'ottone, di un bel 
colore giallo. | Ottone. | Oggetto fatto di ottone ; e 
spec. Tromba. | al suono degli —. 
j./-ir i na nnn m. Bottiglina o vasetto per acque. 

-f-oricanno, ] d , or0i & ^ argent o. 

nricp m - * 0RA - Cimosa, Orlo. | #oryx -ras, 3>v, 
ul ■*' c > òrige„|| + -ello,m. dm. Or liccio. \di pane. 
Oriceli fi m - À Crittogama dei licheni a tallo 
uiibcuu, cilindrico forcuto contenente lacca- 
muffa o tornasole, usata in chimica e in tintoria; 
frequente sulle rupi delle coste dell'Africa (anche 
Eritrea e Benadir), e delle Indie orientali (roccella 
tinclorìa). || -ari, pi. m. Orti — , Giardino dei Ru- 
cellai, in Firenze, dove al tempo di Lorenzo il Ma- 
gnifico si radunavano letterati ed eruditi. 

Ori chlPCO m ' 00m P' -& Gomma che stilla da 
sji i uiiiLv^u, a i cun j alberi, come susino, cilie- 
gio, mandorlo, e serve di ingrediente della bombe- 
raca. || + -chiomato, -crinito, ag. f Che ha chiome, 
crine biondo come oro. | testa — . 

nr'lànt (» m., ag. *orìens -tis (ps. orìri nasce- 
ri ionie, re j ^ p arte dove nasce ji so t e> Le- 
vante, Est, Orto. 1 il sole — , nascente. \ da — ad 
occidente. | posto a — , Rivolto verso oriente. | Paesi 
posti a oriente rispetto al centro dell'Europa, e 
spec. l'Asia. | popoli dell 7 — , Musulmani, Indiani, 
Persiani, Cinesi, Giapponesi. | estremo —, Giap- 
pone. | lingue dell'—. | un viaggio in —. \ commer- 
cio con V — . j guerra a 1 — , con la Turchia, j la que- 
stione d' — , relativa alle aspirazioni dei Russi e 
dei popoli balcanici sui domini' turchi in Europa: 
si complica con gli appetiti coloniali dei grandi 
Stati europei. | latino, Impero latino a Costanti- 
nopoli, fondato nel 1205. | impero d' —, bizantino, 
spec. dopo la caduta dell'impero d'occidente, con 
sede a Costantinopoli; distrutto dai Turchi nel 1452. 
| chiesa d' —, greca ortodossa. | Grand' —, Capo 
della massoneria. | + Luogo di nascita. || -ale, ag. 
*OBiENTALis. Dell'oriente. | le Indie — . | emisfero —, 
| Che proviene dai paesi dell'oriente; Asiatico. | 
perle, piante —. \ collegio —, in Napoli, per lo stu- 
dio delle lingue asiatiche. | lingue —, semitiche, 
persiane e indiane, cinese, giapponese (oltre alle 
antiche). | lusso — . | chiesa — . | pi. m. Nativi del- 
l'oriente; Asiatici. || -alisslmo, sup. || -allsta, s. (pi. 
m. -i). Dotto in lingue orientali. || -almente, «-Dalla 
parte di Oriente. || -are, a. Disporre in modo accon- 
cio rispetto ai 4 punti cardinali, prendendo come 
iniziale l'oriente. | carta geografica. | X bussola, 
traguardo. | le vele, la velatura al vento perché il 
bastimento vada sopra il rombo assegnato. | bene, 
male. | di bolina, stretti al vento più che si può. | 
'fi il tempio, con la facciata verso oriente. | rfi. Di- 
sporsi acconciamente verso i punti cardinali, cono- 
scendo l'oriente. Trovar la via giusta, Mettersi in 
condizioni di indirizzarsi bene; Orizzontarsi. | Rac- 
capezzarsi. || -azione, f. neol. Atto dell'orientarsi. 
rsrif iamms» L *aurea flamma (labari flam- 
ul ''lamina., MA j) fl amma d'oro. Insegna di 
Carlomagno e dell'impero carolingio, una bandiera 
rossa terminante con tre lingue -e sparsa di cro- 
cette e di sferette: poi insegna dei re Capetingi 
e di San Dionigi. | Fiamma di luce (Dante). 
♦orificerla, v. oreficeria. 

Orifizio -ciò m# *° rifi cium. Bocca, Apertu- 
1 i oiu, ra d j un vag0j recipiente e 

sim. | 9 Foro di entrata o uscita 
di alcune parti del corpo. | della 
trachea. \ dell'ano. 
rtrìcyanr* m. *origanum ópei- 
UlIgclllU, Yayov £ Genere 

delle labiate, di cui sono specie 
l'acciuga o acciughero o regamo, 
la maggiorana e il dittamo. | Es- 
senza, usata in profumeria, che ' : M 
si estrae dall'origano, usata in 
alcune regioni "anche come condi- 
mento aromatico. | polvere di — . Orige. 




OVÌS& m - *5pu£ -Yos- ^Grossa antilope africana 

V 'd c i dalle corna lunghissime (oryx leucoryx). 
OrÌ{?enìsta s ' 'P^' m ' *''• Seguace delle dot- 

V 'b 51 noia, trine dì Origene, alessandrino cri- 
stiano del sec. 3", al quale furono anche attribuiti 
errori ereticali; delle sue opere numerosissime esi- 
stono solo i frammenti della biblioteca Ambro- 
siana (v. operazione). 

fingiti P ^ +m ' * 0R ' G0 "' NIS ' Nascimento, Co- 
& ' minciamento, Principio. \ di ttna fa- 

miglia, dal capostipite. | del fiume, dalla sorgente. 
| dell'uomo, spiegata o con la creazione divina o 
con l'evoluzione e la selezione della specie. | del 
mondo, religiosa o naturalistica. | ab —, 1. Dall'o- 
rigine, Dal suo principio. | di una città, Fondazione. 
| favolosa, mìtica. | del linguaggio (v. linguag- 
gio). | delle parole, Etimologia. | delle forme lette- ■ 
rarie. | ricercare, indagare, le —. \ risalire alle — . 
| periodo delle — , nella nostra letteratura, prece- 
dente a Dante, nel sec. 13°. | peccato d'—, ^ quello 
commesso da Adamo e che l'uomo porta con sé 
dalla nascita. Vizio originario, insito nell'origine 
stessa della cosa. I pi. del cristianesimo. | della so- 
cietà, dal contratto secondo il Rousseau. | dei fatti, 
della quistione, della discordia. \ avere — . | Stipite, 
Razza. | di — celtica, ariana. | Provenienza. I cer- 
tificato di — . | luogo di — . | in — , Originariamente, 
Nel suo principio. || -ale, ag. *originàlis. Che ap- 
partiene all'origine, Di origine, Della nascita. | 
^ peccato, colpa —, d'origine; giustizia — , che era 
nell'uomo finché dimorò nell'Eden. | idioma —, nel 
quale è stata scritta la prima volta un'opera. | par- 
titura — , £ fatta dall'autore stesso. | Che ha l'ori- 
gine in sé, e non deriva da altri, Nuovo. | opera —, 
non imitata. | musica — , non mai udita in altre 
opere. | riuscire — . | impronta —, di originalità, 
novità. | Singolare, Strano, nel procedere, nel con- 
tegno, nei costumi; Stravagante. | Originario. | i 
cittadini — . | m. Scrittura o opera o lavoro dal 
quale vengono le copie. | cercare V — . | perduto. \ 
riscontrare, collazionare con V — . | del ritratto, Per- 
sona su cui è fatto, che esso ritrae. | il ritratto è 
più bello dell' — . | della versione, Opera su cui essa 
è fatta. | V — dell'Iliade e in greco, j (k. Manoscritto 
o stampato che il compositore riproduce. | passare 
V— in tipografia. | Uomo di modi^e costumi strani, 
singolari. || -alisslmo, sup. || -alitai f. Qualità di ori- 
ginale. | Pregio della novità. | dell' opera, dei con- 
cetti. || -almente. In modo originale. | In origine, 
Nell'origine. || -amento, m. Origine, Derivazione. || 
-are, a. Dare origine. Far nascere, cominciare a 
essere; Produrre, Cagionare. | Assegnare come ori- 
gine, Credere che abbia origine. | rfi. Derivare, Es- 
ser cagionato. || -ariamente, Nell'origine, In ori- 
gine. \la facciata di molte chiese — stava dall'altra 
parte. || -ario, ag. #originarius. Oriundo, Nativo, j 
delle Indie. | il gelso è — della Cina. | di Roma. 
| forma —, | fonte —, che dà origine. | splendore 
—, primitivo. I testo —, || -ato, pt., ag. Che ha avuto 
origine, principio, nascimento. J| -atore, m. -atrice, 
f. Che ha origine ; Autore. || -azione, f. *originatio 
-Bnis. Derivazione. | Etimologia. 

Oriffiì are nt "> a ' Orecchiare, Ascoltar di na- 
o ' scosto quel che si dice. \ all'uscio. 

| Investigare; Spiare. || -ere, m.#AURicuLARis. Guan- 
ciale. | posar la testa sull' — . j una pietra per — . 
orignale, <$> v. alce. || + origo, v. orige, origine. 

Orìn a ^' * UR i NA * 9 Liquido segregato dai reni, 
' depositato dalla vescica e che si emette; 
Piscia. Acqua. | chiara. | sedimentose, torbide. \ ana- 
lisi delle — . || -alata, f. Colpo dato con l'orinale. | 
Quanta orina sta nell'orinale. |[ -ale, m. *urinàle. 
Vaso nel quale si fa l'orina; Pitale; Vaso da notte, 
j di terra, ferro smaltato. \ nel comodino da notte, j 
*vestito, coperto con foglie di sala. | Capitolo sul- 
/'— , del Berni. | Vaso a forma di orinale. || -aletto, 
m. dm. || + -aliera, f. Arnese per tenere orinale. | 
Vesta di orinale. || -alino, m. vez., di bambini. || 
-are, nt., a. #urinare. Mandar fuori l'orina; Pi- 
sciare ; Mingere, Fare un po' d'acqua. | sangue. || 
-ario, ag. Attinente all'orina. | vescica — . | vie, con- 
dotto, canale — . | cibo — , che provoca l'orina. || 
-ata, f. Atto dell'orinare, in una volta, \fare un'—. 
Il -ativo, ag. Diuretico. |l -ato, pt., ag. | Lordo di 
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Oritteropo. 



orina. [| -atoio, m. Luogo pubblico per orinare, for- 
nito di una costruzione, talvolta semplice, attac- 
cato al muro, talvolta in forma di edicola, in mu- 
ratura o in ferro ; Vespasiani. || -azione, f. <t Segre- 
gazione dell'orina nel corpo. || -oso, ag. Dell'orina. 
-S-nrin fi -sxa • andare, mandare in — ,Lonta- 
"i~UI III Ul, m &<A . n issimo,Inluogomoltolontano. 

oriolo, ecc., v. oriuolo. 

nr (i n - m. #OeIon -Snis 'Opiuv -uvo«. gj Caccia- 
vii iulIB, tore figlio degli dei ucciso da uno scor- 
pione. I ts- Costellazione boreale presso al Tauro, 
con 4 stelle primarie, [nemboso, tempestoso. | <fy Far- 
fallina che in maggio e giugno popola gli alberi ; 
ha colore verde chiaro con disegni neri e bianchi 
(moma orlon). 

j-irine m. Sorta di vermicello che trovasi nel- 
■f UI I pò, faceto (anguillaia aceti). 
+oriscèllo, v. orice. 

nriti arnnn m - *<5puxTho cavatore, vomere, 
Ollliciupu, ^ 6 ^ 6; yiso ^ ^ Formichiere 

dell'Africa, con orecchi lun- 
ghi, coda corta, zampe poste- 
riori corte, su cui si drizza, 
lungo sino a 2 mt L ; Porco ter- 
ragnolo (orycteropus capen- 
sis). || -ogonìa, f. *6puxx-i] fos- 
sa, -i-evia. ® Origine dei fos- 
sili. || -ognosìa, -ologìa, f. Stu- 
dio dei fossili, Paleontologia. 

oriundo, +-óndo. ag -- * oMUNDUf ?- Ch ? trae 

v/iiunuv, -r "l'uu, origine, nascimento, da 
luogo o stirpe ; Originario. | della famiglia dei Giuli'. 
I di Napoli. | pugliese. « 

oriuol o, oriolo, +orivòlo, gi %°R°: 

gogolo. | della morte, Specie di anobio che batte 
con la testa a intervalli su legno secco, per ri- 
chiamo sessuale, cosa creduta come presagio di 
morte. || -accio, m. peg. Brutto orologio. || -aio, m. 
Orologiaio. j| -etto, m. dm. || -ino, m. vez. | •§» Pas- 
seraceo africano dei tessitori, Tessitore dalla testa 
gialla (oriolmus aurtfrons). 

firÌ7?óntp +orÌ2Ón m - *°p'?«v -ovtos cir- 

Ul IZ.Z.UIIIC, TUII2SUI1, coJo terminativo £ 

Circolo che termina intorno la nostra vista, e 
dove sembrano unirsi cielo, terra e mare, tanto 
più vasto quanto più alto è il punto dal quale 
osserviamo; Orizzonte visibile. | il sole appare, 
sale, tramonta air — . | alto sulV — . | il lontano, 
ultimo —. | sereno, nuvoloso. | Estensione e for- 
ma della nostra conoscenza e dei nostri desi- 
deri'. | uomo di — limitato, ristretto. | nuovi — 
alla vista, j gli — della scienza moderna. | V — 
polìtico, Aspetto delle condizioni della vita poli- 
tica, calmo o con segni di agitazione. | *^ Cerchio 
massimo che divide la sfera in 2 emisferi, su- 
periore e inferiore; Orizzonte razionale. | di Ge- 
rusalemme, tra i punti estremi delle foci del Gange 
e del Marocco. | artificiale, Strumento, com. un livello 
a bolla d'aria, col quale traguardando si può os- 
servare l'altezza di un astro senza bisogno di 
ricorrere alla linea orizzontale visibile. || -ale, ag. 
Parallelo al piano dell'orizzonte, Perpendicolare 
alla verticale determinata dalla gravità. | linea —, 
| posizione — . j f., neol. Etera. Cortigiana, Mon- 
dana. || -alita, f. Condizione di orizzontale. || -ai- 
mente, In situazione parallela all'orizzonte. |] -are, 
a. Mettere in direzione parallela all'orizzonte. | 
gli strumenti nautici. | rfl. Volgersi al piano del- 
l'orizzonte, Ritrovare i punti cardinali; Orientar- 
si, Trovar la direzione. 

Orlctnd q m. 1$ Eroe di poemi e romanzi, 
' prima nella Chanson de Roland (e 
cioè il conte, Hruotland, perito il 15 agosto 778 in un 
agguato di Baschi nelle gole dei Pirenei, alla re- 
troguardia dell' esercito di Carlo Magno reduce 
da una spedizione in Ispagna) : guerriero meravi- 
glioso e di animo invitto nell' amore della patria, 
del re e della fede. | paladino. \ i 12 pari, compreso 
Orlando. | v. furioso, innamorato. | montare 
sul cavallo di —, Prendere atteggiamento di com- 
battimento e di sfida. | il corno di — , il cui suono 
da Roncisvalle arrivò all'altra parte dei Pirenei, 
quando tutto era perduto. || -erla, f., schr. Bravura, 



Prodezza. || -ino, m. dm. Titolo di un poema scher 
zoso del Folengo, dell'infanzia di Orlando. 
Ori arS a. *vl. orùlare (ora). Fornire di órlo. 
°i Far l'orlo. | maniche, tovaglia, fazzo- 
letto. | scarpe. | a giorno. \ di seta. \ la vela. \ opera 
di legno o metallo, Ribatterla, o rinforzarla all'orlo. 
\*il cappello, Vituperare, Far vergogna (dalla pena 
della mitera). || -ato, pt., ag. Fornito di orlo. | un- 
ghie — di nero, sudice. || + -atore, m. -atora, -atri- 
ce, f. Operaio che fa l'orlo alle scarpe. || -atura, f. 
Lavoro dell'orlare. Orlo. 

Orleans, f., fr. (città al nord della Francia). Stoffa 
leggiera, lucida, mezza lana, con ordito di fili di 
cotone, tinta unica, stampata (nap. Lustrina). | £ iac- 
ea di —, per l'estate. || -isti, pi. m. in Francia, Ade- 
renti alla famiglia di Orleans e alla monarchia di 
luglio 1830, dopo estinta la linea dei Borboni, 
♦orliquia, orliqua, v. reliquia. 

Òri O m '' dv ' 0IaARE - Estremità, j Margine. | del 
v w » precipizio, fosso, burrone. | di bicchiere, 
vaso, Giro dell'orifizio. | della cassa, vasca. | della 
ferita. | superiore, inferiore. | &, Lembo di vesti- 
mento, che fa risalto per essere la stoffa rivoltata 
su sé stessa e cucita, ovvero coperta da nastro, o 
pelle per impedire che si sfilacci, e dare orna- 
mento. | della vela, X Ralinga. | del cappello. | delle 
scarpe. \ di sottana, maniche, ecc. [ a giorno, tra- 
forato. | a impuntura. | + Fine, Termine. | della vita. 
| toccar V—, || -etto, m. dm. | ^ Risalto delle ruote, 
Bordino. || -Icoetto, -ledilo, m. dm. di orlicelo. 
|| -iccio, m. + -iccia, f. Parte esterna della scorza 
del pane tutt' intorno ; Orice, Oriscello. | Orlo. E- 
stremità. | pi. % Escrescenze ai margini di una 
ferita nel tronco; Cerini. | Orli irregolari che ri- 
mangono della rottura di pietra, muro, tavola. || 
-icciuzzo, -leciuzzino, m. dm., di pane. || -ino, m. 
vez. || -uccio, -uzzo, m. spr., di pane. 
OTITI a '' *°Wf] odore (che nella caccia segna 
vi ■ ■ ■ »f la yia a [ cane ^ Traccia, Pedata, Segno 
che lascia il piede sul terreno. | seguire le — , 
l'esempio, la guida. | dietro le — di un altro. \ ri- 
calcare le —, Fare il cammino già fatto. | segnare 
le prime — , Mettere i primi passi. | chiappar l'—, 
dei cani, Fiutare. | pvb. schr. *Dar l'orme ai topi, 
di chi sembra che ordini e muova tutte le cose. | 
Impronta. | lasciare — indelebili. \ stampare un' —, 
nella scienza, nella storia. | di Dio. | di sangue. 
| Sulle — di Dante, seguendo le tracce che delle 
sue peregrinazioni appariscono nel poema. | di 
animali, & Forme di corpi animali riempite da 
un nocciolo pietroso in certi strati. | mettersi sulle 
— di alcuno, in traccia di lui, Cercarlo. | Sento 
l'orme dei passi spietati, verso del Rigoletto ricor- 
dato come esempio della sciatteria dei librettisti. 
| + Piede (Dante). || -are, a. Seguire la traccia della 
fiera, a caccia. | Inseguire. || + -atore, m. Che orma, 
segue la traccia. || -eggiamento, m. Modo di ormeg- 
giare. || -eggiare, a., nt. (-éggio). Seguire le orme ; 
Tenersi all' esempio e alia guida. | V Ariosto, il 
Tasso. | Camminare, Far orme. | rfl. + Governarsi, 
Regolarsi su alcuno. H v. ormeggiare. 
ormai, v. ora, oramai. 

ormes'e'i ars m - (-égg{°ì- *°pi«&iv {opy.01; 

v.,,iu SS ittiv, porto). «L Fermare il naviglio 
al sicuro, nel porto, con ancora e cavi. | sopra una, 
due, più ancore. | alla boga. | Attaccare alle colonne 
del porto catena, gomena e sim., Annodare, Assi- 
curare alla riva. | v. arma. || -amento, m. Modo e 
operazione di ormeggiare. |ì -ato^ pt., ag. || -atore, 
m. Marinaio addetto all'ormeggio. || -azione, f. Ope- 
razione dell'ormeggiare. || -o, m. Fermata stabile e 
sicura del naviglio nel porto. | Attrezzo che serve 
ad assicurare il bastimento nel porto, come catene, 
gomene, cavi, gavitelli, ancore, ecc. | di prua, di 
poppa. | spezzare gli — , di tempesta nel porto. | di 
porto, Attrezzo già pronto e assicurato in porto 
e che si dà al bastimento in arrivo per far più 
presto. [ levare d' — , la nave. | stare sugli — . 

+ ormesino, -ormi?-, v. ermisino. 

+OrmÌflìaCO m ' * aem e niacu s. A, Sorta di mi- 
Tu I stura viscosa che serve invece 

di mordente per dorare o mettere oro da non bru- 
nirsi su cuoi, drappi, legname o altro. 
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■ ima f. Sorta di misura veneziana pe.r vino 
fUMirt, oli0) di 6 secchie; Barile. 
nm aro a. [orno). *ornare. Abbellire, Guar- 
Uin are, nir6) Rendere bello, decoroso, insi- 
gne; Adornare. | persona; chioma, viso, petto, 
collo. I di ghirlanda, di collana. \ finestra, chiesa, 
Parare. | di quadri, figure la sala. | di festoni, di- 
segni, H Decorare. | di virtù, pregi. | la mente, ài 
belle cognizioni. | il cuore, di sentimenti nobili. 
|| -ameritale, ag. Di ornamento, Decorativo, Che 
serve di ornamento. | linea — . | arte — . | disegno 
—, H- I piante —, per giardini, scale, atri', sale, 
cortili. || -amento, m. (pi. -a, f.). #ornamentum. Mo- 
do e mezzo di ornare, Abbelli- 
mento. | Cosa che serve ad abbel- 
lire. | le stelle sono — del cielo. \ 
pi. Gioielli, nastri, lavori prezio- 
si per abbellire la persona. | ma- 
schili. | muliebri, femminili, del- 
l'acconciatura, delle vesti, di tut- 
ta la persona. | carico di — . | sa- 
cerdotali. | pi. Piante di fiori o 
foglie pregevoli per abbellire 
giardino. | ff Ornato. | di piaz- 
ze, Fontane, obelischi, statue, _ 
candelabri. l 'dello stile Elegan- ^TseV^ot 
ze, Finezze, Sfoggio di arte, j seo d i Ravenna). 
$ Variazioni, passaggi, gorgheg- 
gi, trilli, j Doti spirituali, morali, j della mente, del 
cuore. || -amentino, m. vez. )| -atamente, In ma- 
niera ornata. | discorrere, scrivere —, con ele- 
ganza e dottrina, il -atezza; f. Condizione di ornato. 
Eleganza. [| -ativo, ag. Che vale ad ornare. j| -ato, 
pt.,ag. Abbellito, Adorno. 
Elegante, j stile — . | scrit- 
tore — . | Insigne per pregi. 
| di virtù. | Fornito di or- 
namenti, fregi decorativi. 
| libro — di fregi. \ sale 
— di quadri, statue, j m. 
jf| Ornamento, Modanatu- 
ra variamente figurata ap- 
plicata ai membri princi- 
pali o incavata: voluta, li- 
stello, occhio, foglia, viticcio, glifo, metopa, goc- 
cia, ovolo, fusaiuola, olive, globetti. 1 & Arte di 
disegnare fiori, foglie, linee geometriche variamente 
disposte per dare bellezza e ar- 
monia, j disegno d -1 — . j scuola, 
professore di — . | ^ufficiali del- 
l'— della città, Edili. j| -atissl- 
mo, sup. | Titolo complimentoso, 
relativo a pregi morali, j air — 
signore, giovine, nelle sopraccar- 
te. || -atista, m. (pi." -i). Artista 
che lavora di ornato, || -atore, m. 
-atrice, f. Che adorna. || -atura, 
f. Lavoro dell'ornare. Insieme di 
ornamenti. || -azione, f. Comples- 
so dei lavori di ornato. 




Ornato classico (Roma, 
Museo Lateranense). 




Orvieto (Ornato, 
sec. 13°). 



r*rn«iKlàrirla f. *td. hornblende. @ Varietà 
Omemenaa, di anfibol0) in cristalli verde- 
bruni, giallo-bruni o bruni, silicato molto com- 
plesso di magnesio, alluminio, ferro allo stato di 
sesquiossido e di protossido, e anche di sodio; co- 
stitutiva di molte rocce, spec. nella varietà basal- 
tica, nera, delle lave vulcaniche. 

ornèlio, orniello, »■ £'™&\ TZll 

ro delle oleiflore, con infiorescenza a corimbo di 
fiori ermafroditi bianchi giallognoli odorosi (fra 
xìnus ornus). J v. manna. 
-fcnrnìt in m - *<5pvt6(as ornithias (ópvis 
-rullili iu, ucce i lo)- Vento di levante 
f. Parte della zoologia che 
tratta degli uccelli. || -olò- 
gico, ag. (pi. -ci). Di orni- 
tologia. | Stazione —, per 
1' osservazione metodica 
degli uccelli. || -òlogo, m. 
.(pi. -gi). Studioso di orni 
tologia. || -omia, f. *p.ui« mosca. ^ Genere di ditteri 
che vivono su mammiferi e uccelli di cui succhiano 
il sangue. || -orinco, m. (pi. -chi). *£irfyos becco. 
•fy Mammifero anfibio sim. quasi alla lontra, ma 



-ologìa, 




Ornitorinco. 



oviparo e con largo becco di anitra, coppie di lami- 
ne cornee invece di denti, e borse guanciali dietro 
alla bocca, piedi con 5 dita collegate da una pai- 
matura; ha folta pelliccia bruna; vive entro buche 
in riva all'acqua, in Australia (ornithorynchus pa- 
radoxus). | v. echidna. [| -òtteri, pi. m. «rrrépov 
ala. $ Aeroplani studiati sul principio di imitare 
il più fedelmente gli uccelli; Ortotteri. 
orno, #ornus, v. orniello, frassino. 
Òro ni.#AURUM. & Metallo giallo risplendente, 
' - » del peso specifico 19.4, malleabilissimo, non 
sfaldabile, fusibile al calore bianco, non intaccabile 
agli acidi, si trova in piccoli ottaedri o sim. mono- 
metrici, com. in lamine, o in ramificazioni ; entro a 
filoni nel quarzo, o associato alla pirite, o nelle sab- 
bie di fiumi, e fuori d'Europa in giacimenti; usato 
sin dall'antichità come il metallo più prezioso per 
le monete, prendendosi il suo valore come base per 
stabilire il valore delle cose utili alla vita. | v. pi- 
pita. | lavaggio deir — ,per separarlo dalle sabbie. | 
v. amalgama, lega. \ arene, sabbie d'—.\miniere, 
vene d' — . | v. carato ; coppella. | d' — , *dell'—; 
in —, Fatto di oro. | moneta, orecchini, collana, oro- 
logio, portasigarette d' — . | bastone col pomo di — . 
j scettro d — . | vasellame d' — . | occhiali d" 1 — , con 
cavalletto d'oro. | Moneta d'oro. | pagare in — . | un 
pugno d' — . | v. medaglia. | valere tanto — quanto 
pesa. | Denaro. | la sete delV — . | adoratori del vi- 
tello d' —, Cupidi e avari. | schiavo dell' — . | Ric- 
chezza. | per tutto V — del mondo, A qualsiasi prez- 
zo. | nuotare nelV — . | Dio dell' — , Del mondo signor 
(nel Mefistcfele diBoito). | bue d — , Ricco ignorante 
e stupido. | affgre d'—, molto lucroso. | cambio sul- 
/'— , della carta moneta. | vendere a peso d' — , come 
oro, carissimo, j pi. Oggetto di oro: vasi, piatti, 
candelieri, pissidi, candelabri, ecc. | gli — del te- 
soro del duomo; del Vaticano. \ rotto, di oggetti 
d'oro, e che si vende a peso. | legare in —, gemma. 
| incastonare con — . | v. coppa, bolla, j Cosa di 
gran pregio, Valore come di oro. | è tutto — colato ! 
| di —, prezioso come oro. | cuore d' —, molto af- 
fettuoso. | sonnellino d' — . | pvb. Non è tutt'— quello 
che luce. | v. libro. | parole d'—. | consiglio d'—. [ 
nel giuoco delle carte, Carte di denari. | Colore di 
oro, Biondo. | dei capelli. | mosca, moscone d' — . | 
rosa d' — , mandata da papi a regine. | v. giglio. 
| fino, schietto, senza lega soverchia. | *d' — in —, 
D'oro effettivo; Schietto, Legittimo. | falso, Lega 
di rame con zinco, stagno e sim. per dorature 
false; Similoro, Orpello, j pvb. schr. Oro di Bolo- 
gna, Si fa rosso per la vergogna. \ di Napoli, con 
molta lega, j sodo, massiccio, massello. \ verghe d' — . 
j lavorato, battuto; colato. \ di Francia, di qualità 
inferiore. | filato. \ in foglia, per indorare. | di Ge- 
nova, in foglie. | fondo d' — , dorato. | lettere d'—. | 
Filo d'argento dorato per galloni, frange, e sim. 
| ricamo in — . | parati dì teletta et'—. | v. mette- 
re, mettitore. [potabile, per arte di alchimia. | 
v. musivo. | fulminante, Soluzione satura di oro 
nell'acqua ragia, diluita in acqua pura, mescolata 
con ammoniaca, il cui precipitato va lavato con 
acqua bollente e seccato; Fulminato d'oro. | pvb. 
V — si conosce al paragone, j v. aprile; nemico. 
| L'asino d'—, Titolo di un libro di Apuleio, dove 
un tal Lucio è trasformato in asino (tradotto da 
Agn. Firenzuola) ; e di un poemetto satirico incom- 
piuto di N. Machiavelli. | v. età. | secolo d' — , del 
maggior fiore nelle lettere, nelle arti. Età di Au- 
gusto. Età di Giulio II e Leone X. | del Seno, J 2 a 
parte della trilogia di Wagner, L'anello del Nibe- 
lungo (Bayreuth 1876). || -uccio, -uzzo, m. spr. Oro 
di qualità inferiore. || + -ura, f. Lavori di oro. 

orobanc acee, ^àl^^o^^i- 

tuite da piante parassite delle radici di molte piante 
coltivate, spec. delle leguminose; sono prive di 
clorofilla, ma variamente colorate; con foglie squa- 
mose, scapo ingrossato, radici con organi essic- 
cativi ; Fiamme. || -he, f. *òpo$àYX*n orobanche. Suc- 
ciamele, Fiamma, Fi aminone, Fuoco selvatico. | 
ramosa, Succiamele piccolo, che vive sulla canape, 
e anche sul tabacco e sul fagiuolo. 
+ òrobo, *opo(3o<;, v. ervo-. 
+ orochlcco, -chico, -fiamma, v. ori-. 
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nrr> <ynr>eìa f- *ópoi monte, y»<3ots cotioscen- 
UiU gllU^lcl, za & studio delle montagne; 
Orografia. || -grafìa, f. $ Descrizione delle monta- 
gne, quanto alle forme, all'altezza, alla genesi. | 
dell'Italia. || -gràfico, ag. (pi. -ci). Di orografia. 
| struttura —.{carta — , che segna le catene dei 
monti e le altezze delle varie cime. || -idrografia, fi 
Descrizione delle montagne e dei corsi d'acqua che 
ne derivano. || -idrogràfico, ag. Di oroidrografia. | 
carta — . || -metrla, f. Misurazione delle montagne. 
orolègio, J| lauro regio, v. lauro ceraso. 

nrnlnci fi m " * H0R0L0G * UM ^poXòfiov. Conge- 
UlUlUg! U, g no c jj e serve a misurare il tempo 

e indicare le ore ; Oriuolo. | solare, Meridiana. | a 
acqua, Clessidra. | a polvere, con lo stesso inge- 
gno della clessidra; Ampolletta. | a 
ruote, di più ruote di diverso diame- 
tro dentate che incastrano fra loro, 
la prima delle quali riceve diretta- 
mente il moto da un peso o da una 
molla e lo comunica alle altre e alla 
lancetta, che indica le ore sulla mo- 
stra; a peso, il quale è di pietra o 
di ferro attaccata a una corda avvolta 
a un rocchetto; a molla, che è di ac- 
ciaio e si volge, per mezzo della chiave 

per forza di mano, su di sé in giri 
spirali, e tende per la sua elasticità 
ad allargarsi, j da torre, a ruote con 
peso. | a pendolo, a ruote con peso o Orològio {Ve- 
con molla, e un pendolo regolatore, che n g? n a ' M a r oo^ a 
avendo in basso un peso metallico, di- '' 
minuisce con la sua oscillazione la resistenza del- 
laria; per stanze, Pendola. | a ripetizione, o *a 
squilla, che a una pressione su di un gambo nella 
direzione del suo asse fa sonare le ore e i quarti 
feste trascorsi; Ripetizione, [a sveglia, con una 
soneria che è messa in azione a ora precedente- 
mente segnata da una lancetta particolare; Sveglia. 

1 elettrico, mosso da un'elettrocalamita, e può es- 
sere autonomo, o secondario, .dipendente da un re- 
golatore centrale. | da tasca, a molla, con la cassa 
metallica, di oro, argento, acciaio, entro cui è il 
castello, e con là mostra o quadrante com. difeso 
da un cristallo; Orologio. | v. cronometro, ci- 
lindro. | caricare l'—.\ con catena d'oro. \ in un 
braccialetto di cuoio. \ riméttere V — . | con V — alla 
mano. — | un'ora d' — , Un'ora intera, j che va male, 
spacca il minuto. | Ladro di orologi. \ aver V — in 
testa, Saper le ore senza guardarlo. | dei morti, 
3> Oriuolo della morte. || -aio; m. Artefice o nego- 
ziante di orologi. || -erìa, f. (-ogeria). Arte di fa- 
re o riparare orologi. | Meccanismo di orologio. | 
congegno d' — per regolare il girarrosto, l'esplo- 
sione di mina, bomba. | Negozio dove si vendono 
orologi. || -etto, m. dm. (-ogetto). || -no; m. vez. || 
-one, m. acc. 

OTODtère m ' * a P°S termine, órc-riip -%pos osser- 
vi wpivsi <s, va t ore ^ Linea retta tirata per 
mezzo il punto dove gli assi ottici s'incontrano, 
parallela a quella tirata dal centro di un occhio a 
quello di un altro; in questa linea gli oggetti si 
veggono distinti; fuori di essa, doppi'; Orottere. 
OTÒSCOD O m ' * hob °sccSpus òpoaximos. Punto 
" > ortivo degli astri: parte dei cielo 
che emerge all'oriente nella nascita di alcuno, e 
sua osservazione, da cui gli astrologhi traevano 
prognostici sulla vita; Ascendente. Prognostico. | 
cavare, trarre l'—. || -ìa, f. Arte di trarre l'oroscopo. 
|| -ico, ag. (pi. -àpici). Di oroscopo. 
OrDSil O m ' * AUEI pellis. Rame in sottilissime 
" ' lamine con una preparazione che alla 

superficie ha colore sim. all'oro; Oro cantarino. 
| Rame battuto in foglie usato a dorare in falso ; 
Oro falso. | Lustra, Apparenza ingannevole, Fin- 
zione. || + -aio, -ario, m. Artefice che metteva a oro 
i cuoi. || -amento, m. Inorpellamene. Inganno. || 
-are, a. Ornare con orpello. | Ricoprire le cose 
false o vili o brutte con belle parole. | Ingannare, 
| rfl. Ricoprirsi, Dissimulare. || -ato, pt., ag. Finto, 
Apparente. | lode —. || -atura, f. Lavoro dell'orpel- 
lare. | Finzione; Lustra. 

nmilYiPntr» m. *auripigmentum. © Solfuro 
ui pn noi .iu, d . arseniC0) di colore giallo d'oro 



aranciato in cristalli trimetri o in masse lamel- 
lari o compatte, traslucido; si ricava da miniere 
della Transilvania e si ottiene anche artificialmen- 
te; serve come sostanza colorante e nella pirotec- 
nica.! Liscio, Belletto. 
+ orrare, -anza, -evole, -evolezza, v. onor-. 

Orrèndo a £* *horrendus. Spaventevole, Che 
' desta orrore. | mostro —, | aspetto, 
figura, spettacolo — . | caso — . | scempio, strage — . 
| una guerra — . | V — sibilla. \ Quest'— novella vi 
do, di battaglia fratricida (Manzoni). \ una musica 
— . || -endamente, In modo terribile. || -lssimo, sup. 
|| -ere, a. #horrere. Abborrire. Inorridire. 
orretizio, -amente, jtjv. obrettizio. 
nrrP7ÌÓnP f - *°brept!o -onis. $U Petizione 
unctiuiio, reticente e fallace, Atto obrettizio. 

orrìbile, +-ìbole, *f nt * H „T„ R,B ^ ,s - ? pa " 

' ' ventevole, Orrendo ; 

Mostruoso. | fiera, mostro — . | rumore, voce tem- 
pesta, tormenti. | ferocia, delitto —, | Che fa inor- 
ridire, Infame. | peccati. \ discorsi — , che turbano 
gravemente. \ propositi — . | tempi, storie — . j sta- 
gione, clima, tempo — , pessimo. | puzzo — . | a dirsi, 
Che desta orrore a chi lo dice (1. horribtle dictu). \\ 
-ibilissimo, sup. || -issi inamente, av. sup. || -ibilità, 
+ -ate, -ade, f. Qualità di orribile. | della guerra, del 
misfatto. |Cosao azione orribile. || -ibilmente, + -ibi- 
lem-, Spaventevolmente. | epidemia che infierisce — . 
| mutilato. || -idamente, In modo spaventoso, orren- 
do. || -idezza, f. Qualità, condizione di orrido. I dei 
luoghi. | Orrore. || -idità, + -ate, -ade, f. «horriditas 
-atis. Orrore. | delle chiome, irte. || -ido, ag. (òrrido). 
*horrìdus. Pieno di orrore. Spaventoso. | visione, 
vista. | principio. \ aspetto. | carcere. | maestà nel 
fiero aspetto, di Belzebù (Tasso). | di luoghi, Che 
mette spavento, Molto pericoloso; Squallido, Sel- 
vaggio. | montagna, precipizio, dirupo, scoglio. \ 
foresta, bosco. | Irto, Rabbuffatto. | chioma, barba 
— . | Rozzo. | m. Precipizio spaventoso tra monta- 
gne., per franamento, con caduta d'acqua. | di Sel- 
lano (Lecco) ; del Varane (Riva di Trento). || -idetto, 
ag. dm. Alquanto orrido. ||-idissimo, sup. ||-ipilan- 
te, ag. #horripilans -tis. Che fa rizzare i capelli, 
venir la pelle d'oca. || -ipilazione, f. Brivido, Ri- 
brezzo. || + -lre, nt.(pt. orrulo). Inorridire. ||-isonante, 
ag. !J Che fa orribile rumore. || -ore, m. #horror 
-òris. Raccapriccio, Ribrezzo.- [ destare — . \ avere 
in —, Detestare, Abbominare. | sentire — . | per il 
sangue, del sangue. \ Paura, Terrore, Spavento, j 
della morte. | tremito di — . | mettere, fare —. | Ti- 
more religioso, superstizioso. | sacro —. \ schr. 
sacro — dell'acqua, di un beone. ] Vista dell'orri- 
do, di luoghi e sim. Cosa orribile. Mostro. | tene- 
broso — . | Luoghi pieni di orrori. | gli — della 
guerra. \èun — a vederla ! | Enormità. | costa un —. 
ÓrS O m ' * UESUS - *%> Genere di plantigradi, on- 
' nivori, con dentatura di carnivori, anda- 
tura ondulante, provvisti di 5 diti a ciascuno dei 
4 piedi. | bruno, alto 1 mt., lungo più di 1 i\2, pe- 
sante e tozzo, con pelo folto, ispido, bruno, fronte 
convessa e muso conico, di fino udito e odorato, 




& 



» 



Orso bruno. 



Wr>^ ""TTTiT ' 

Orso bianco. 



coda corta, unghie a falce robustissime, rapido al 
corso e atto ad arrampicarsi; si addomestica da 
giovine; già comune in tutta Europa, raramente 
si vede sulle nostre montagne ; vive in caverne 
isolate delle foreste rocciose ; feroce nella fame 
(ursus arctos). | polare, bianco gialliccio, più grosso 
e feroce del bruno, e più lungo, carnivoro, nuota- 
tore, con le dite riunite da una membrana e un- 
ghie più piccole; delle regioni polari nordiche 
[ursus maritìmus). \ delle caverne, fossile gigante- 
sco. | pvb. Vender la pelle dell'— prima di ammaz- 
zarlo. | V— sogna le pere. \ menar V — a Modena, 



orsoio 
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ortologìa 



Mettersi a impresa non vantaggiosa. | pelare V—, 
Far cosa difficile, forte. | il ballo dell'—. | dondolar 
la testa come — . | Persona burbera, non socievole, 
salvatica. | Persona goffa. | mal leccato, Persona 
deforme. | R. Strumento di pietra in cui è conficcata 
una mazza per pulire pavimenti, spec. di stufe. [| 
-a, f. #uesa. ^ Femmina dell'orso. | e- Costella- 
zione boreale, Carro, Orsa maggiore. | minore, Co- 
stellazione più alta del carro e vicina, che ha alla 
sua coda la stella polare. | v. settentrione. | le 
due — . || -acchio, m. Piccolo dell'orsa. || -acchino, 
m. vez. || -acohiotto, m. Orso giovine. || -accio, m. 
peg. Brutto orso. || + -are, a. Dare l'orso ai pavi- 
menti, Pulire con l'orso. || + -ata, f. Mugolio d'orso, 
Borbottamento di parole. || + -atella, f. dm. || -atto, 
m. dm. Orsacchio. || -atto, m. dm. Piccolo orso. |j 
-icello; m. dm. Orsacchino. || + -iero, m. Custode 
degli orsi. || -ino, ag. #ursinus. Di orso. 
OrSÓÌ O m ' * 0ESUS ordito. Orditura. | Organzi- 
' no. || -are, a. Ridurre a orsoio, la seta. 
OTSOlìne ^ P'' ^ Ordine fondato nel 1535 da 
' AngelaMerici, per l'educazione del- 
le giovinette; sottoposte alla regola di sant'Ago- 
stino, denominate da S. Orsola vergine e martire, 
che venne dalla Britannia in Colonia nel 453 con 
11 compagne (prese poi per 11 mila dall' aver letto 
sulla sua tomba M. mille invece che martiri : sono 
diffuse in tutto il mondo. | Convento delle Orsoline. 
orsù; v. ora. 

Ort el£?£nO m * ^ Erba mangereccia degli orti. 
SS » | Seminare, piantare gli ortaggi. \ 
Erbe che si coltivano negli orti. || -aglia, f. *hor- 
tualia. Ortaggio. | Terreno piantato a orto. || + -ala, 
m. #hortuale. Orto, Giardino. || -alia, f. <$> Pitone. 

nrtaoTiricor» m - *òp6«Yópas pene eretto, ■§> 
wi logui iswsj, p esce i una . 

+Ort arP a. #hortari. Esortare. || -atoria* f. 
> *hortator!a. m Epistola esortativa, 
per incoraggiare. | del Petrarca a Cola di Rienzo. 
+ ortéfica, v. ortica. 

nrtf»nc f» a S- *hortensis. Di orto, Che fa negli 
«ji ioiio e, orti | menta _- di gi ard i n o. || -ia, f. 

Hortense di Lepaute cui il Commerson dedicò la 
pianta, 1788. JJ Ombrellifera originaria della Cina 
e del Giappone, arbusto basso a ramificazione com- 
patta, ombrella di fiori inodonrosa, lilla o azzu- 
rognoli, ornamentale (hydrangea hortensta). 
OrtlC q f. *urt!ca. J^ Pianta annua dioica dei 
» prati dal fusto strisciante, coperta di 
Deli le cui ghiandole basali secernono 
un umore acre irritante; ha fiori ascel- 
lari piccoli verdi (urtica membranacea). 
Alcune specie indiane possono dare feno- 
meni pericolosissimi, anche di morte 
(ferox, crenulata, urentissima). \ nivea, 
della Cina, dà fibre tessili, dette ramiè, 
adoperate molto in Europa. | discernere 
la rosa dall' — . \ punge come V — . | la fé- 
tida — . | ci crescono le — , di luogo abban- 
donato. | gettar la tonaca alle —, Sfratarsi, 
| conosciuto come V — , per le furfanterie. ] f$ Pezzo 
di cuoio che s'introduce sotto la pelle degli equini 
per ottenére la suppurazione e la rivulsione; 
Ortighetta. || -accio, m. fam. Luppolo. || -acee, pi. f. 
Famiglia sul tipo dell' ortica, caratterizzata dalla 
secrezione irritante. || -aia, f. Orticaria. || -aio; m. 
Luogo pieno di ortiche. || -ante, ag. Irritante, del- 
l'azione dei peli dell'ortica. || -aria, f. T5&. Flemma- 
sia cutanea con macchie sim. alle punture del- 
l'ortica: sono cause le irritazioni della pelle, e 
alcuni cibi, come fragole, funghi, formaggi, gam- 
beri, aringhe. | vescicolare, se alle macchie si ag- 
giungono vescichette ; tubercolosa, se tumori diffusi. 
| febbre — (passa da sé). || -azione, f. Bruciore pro- 
dotto dall' ortica o sim. || -heggiare, a. (-héggio). 
Pungere con l'ortica. || + -heto, m. Orticaio. || + -hiere, 
m. Orticaio. 
orticciuoio, -elio, -ino, v. orto. 

orti cultóre -coi- m - *& Chi si occu P a 
ui ii uimure, uui , di orticoltura ,, _ CU |. 

tura, f. Studio e pratica di coltivare gli orti. 
ortighetta, jfj v. ortica. 




Ortica. 



OftìtS ** *°P^ 6 s dritto. & Silicato, nero, com- 
* posto come l' epidoto, ma con cerio e 
lantano; si trova in cristalli monoclini rozzi, in 
rocce granitiche del Nord, e in lave, 
jo Qrt O m ' 'P 1 ' *° rlora £■) *hortus giardino. 

. ' 3#" Podere per la coltivazione di er- 
baggi e piante da frutte: com. cinto di muro o 
siepe. | lavorare V — . | terra tenuta a — . j Star coi 
frali e zappar V—, Fingere di ignorare. | san ili- 
chele, Orsammichele, v. michele. | una casa con 
l'—. | la via dell'—, facile, vicina. | Giardino. | pen- 
sile, su terrazzo. ] v. esperide. | £@ orazione del- 
l' — , di Gesù nell'orto di Getsemani, j orìcellari, v. 
oricello. \ secco, £ Erbario. | botanico, Grande 
giardino con piante esotiche e nostrane, con serre, 
gabinetto e scuola,' per lo studio della botanica. || 
-accio, m. peg. || -icciuolo, m. dm. || -Icello, m. dm. 
| della casetta, del monastero. ]| -icellaccio, m. dm. 
peg. ||-icino, m. vez. | Striscia d'orto cinto da pic- 
cola muraglia, e presso alla casa, con pochi ortaggi 
delicati. | Vaso oblungo o cassetta di terra per 
coltivare qualche ortaggio. || -ino, m. vez. || -ivo, ag. 
Di terreno coltivato a orto. || -one, m. acc. 
2° Òrt O m ' * 0IÌTUS (orlri nascere). «- Nasci- 
» mento, Levata, Ascensione dei pianeti 
all'orizzonte; Oriente. \dalV— all'occaso. \+<pi. Nato. 
Il -ivo, ag. #ort!vus. Attinente all'orto o all'oriente. | 
punto — , in cui l'astro sorge all'orizzonte. | tempo 
— . | arco, larghezza — . 
OrtÒCera m - IP' - -*)• *°p6's dritto, xlpas ma- 

■ ; ' » teria cornea. €> Cefalopodo fossile 
sim. al nautilo ma con guscio dritto. || -oclasio, m. 
*xXdats frattura. Feldispato monoclino, di cui il ge- 
nere più importante è f'ortosio. || -odontìa, 'f. ^^ 
Cura delle deformità congenite o accidentali dei 
denti. || -odossìa, f. *òpdo8oZia retta opinione. ^ 
Credenza retta, conforme alle dottrine e ai dommi. 
| Confessione della chiesa ortodossa. \ in politica. |j 
-odòsso, ag. #òp66So£os orthodoxus. Che crede retta- 
mente. | Chiesa —, che nella liturgia usa il greco, e 
riceve e venera i primi sette concili' ecumenici; dei 
Greci dell'impero ottomano e della penisola balca- 
nica, dei Russi e Slavi; sta a capo il patriarca di Co- 
stantinopoli; alle sinodi presiede il re di Grecia. | 
credenza, fede, filosofia —, dritta, in un partito, o 
dottrina, o setta. || -oepìa, f. #pp6cÉrreta. m Retta pro- 
nunzia. || -oèpico, ag. (pi. -ci). Di ortoepia. | i segni — 
del nostro Vocabolario. || -ofonìa, f. Suono giusto. 
Pronunzia esatta. Ortoepia. || -ofònico, ag. (pi. -ci). 
Di ortofonia. | segni — . j esercizi' — . || -ogènesi, f. 
Rilievo sempre maggiore di certi caratteri orga- 
nici, cosi che le generazioni susseguenti di una 
specie animale o vegetale si modificano sempre 
nella stessa direzione ed essi finiscono ad essere 
strumenti nella lotta per l'esistenza (Darwin). || 
-ogonale, ag. A Ortogonio. Perpendicolare. || -ogo- 
nalmente, Ad angolo retto. || -ogònio, m. *tpdori>- 
vtos ortkogonius. Rettangolo. | triangolo — . || + -ogra- 
fare, a. Scrivere secondo ortografia. || -ografia, f. 
*6p0ofpa(pia orthographia. ®$ Retta maniera di scri- 
vere le parole. Scrittura conforme all'uso appro- 
vato. | regole di —, Parte della grammatica che in- 
segna la retta scrittura. | Maniera di scrivere. | er- 
rata, scorretta. | errori di — . | antica, moderna. | 
|f Rappresentazione verticale dell'edifizio, la quale 
fa scorgere l'altezza del tutto e delle parti; Al- 
zata. | interna, Spaccato ; esternaci una delle parti 
esteriori. | J Retta scrittura. || -ograficamen:e, In 
modo ortografico. || -ogràfico, ag. (pi. -ci). Di orto- 
grafia. | segni — . | regole — . || + -ografÌKare, nt. U- 
sare la retta scrittura, Far dell'ortografia. || + -ògra- 
fo, m. Maestro di ortografia 

nrtnlflnn m - *hortulanus. Lavoratore e cu- 
Ul l>»» a,, "i stode dell'orto. | dei frati. | Vendi- 
tore di ortaggi. | ag. Favorevole agli orti, Acquoso. 
| pvb. Maggio — , molta paglia e poco grano. | 
fave — , grosse. | <fy Passeraceo degli zigoli, che ha 
il dorso rossiccio olivastro con strie nere, le par- 
ti inferiori fulve, becco rossìccio, testa cinerina, il 
resto giallo; di carne sa.poritafemberizahortulànaL 
Ortologìa £ *orthologia òpdolofia. 13 Retta 
" S ' maniera di parlare. Ortoepia. || 

-opedìa, f. *rt3ti5cta puerizia. .»-» Arte di far cre- 
scere dritti i bambini, senza difetti nelle membra. 
| Arte di costruire ingegni per correggere i di- 



cruccio 
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oscuro 




Ortòtomo. 



fetti di gambe, piedi, ecc. | gabinetto di — . || -opè- 
dico, ag. (pi. -ci). Di ortopedia. | chirurgo — . | ap- 
parecchio — . | istituto — . j m. Chi costruisce e ven- 
de apparecchi ortopedici. Il -opnèa, f. *7Tvo-ri re- 
spirazione. iQ*. Forma gravissima di respirazione 
difficile per occlusione delle vie respiratorie. || 
-Oslo, m. ® Feldispato costitutivo di rocce grani- 
tiche, bianco, traslucido, lattiginoso, con apparenza 
talvolta di porcellana verniciata, ovvero roseo e 
carnicino, in cristalli prismatici e tabulari, spesso 
geminati,oin granuli e massi 
senza forma certa. || -òstica, 
f. ag. *utìxos linea. JJ Li- 
nea parallela all' asse del 
ramo condotta per una fo- 
glia. || -òtomo, m. •%, Passe- 
raceo snello, con ali tondeg- 
gianti, beccò lungo sottile, 
abile nel costruire e cucirsi 
il nido; color olio gialliccio 
di sopra; Uccello cucitore 
(orthotomus longicauda). || -òtropo, ag. *rp67ro« mo- 
do. Di organo che nel movimento di orientazione 
si colloca nella direzione dello stimolo. || -òtteri, 
pi. m. *7TTépov ala. <^> Ordine d'insetti a metamor- 
fosi imperfetta con 4 ali reticolate eguali in alcuni, 
disuguali in altri, nei quali ult.mi le anteriori sono 
diritte e strette, le posteriori sottili, larghe e ri- 
piegate per il lungo ; hanno apparato boccale ma- 
sticatore: locusta, grillotalpa, mantide, blatta, 
calotterice, ecc. | j| Ornitotteri. 
or uccio, -ura, -uzzo, v. oro. || + -oruzza, v. ora. 

OrVÌstO ^ * UHBS vetus città dell'Umbria in- 
' signe per antichità etrusche e pel 
duomo. | m. ^ Vino bianco di Orvieto, molto pre- 
giato. || -ano, m. Elettuario composto di molti ingre- 
dienti da uno di Orvieto, creduto atto a guarire 
molte malattie. | Rimedio spacciato da cerretani. 

ÒfZ 3. ^* *°*' LUEZ mancino? X. Canapo che at- 
> taccato come braccio all'antenna serve 
per tirarla con la vela dal lato di sopravvento 
(cntr. di poggia, sottovento). | andar all'—, Con- 
trastare al vento, Premer forte contro vento. | 
stare air — , con la prua verso il vento. | voltare a 
poggia o a —. | novella, Orcipoggia, Poggiastrella. 
j davanti, Canapo di aiuto che chiama il carro del- 
l'antenna verso prua; a poppa, Canapo che con- 
trasta col precedente e serve a meglio orientare e 
tener ferma la vela, infuriando il vento. | caricare, 
stringere, mollare V — . | Lato di sopravvento. || 
-aiuolo, v. orzo. || -are, a., nt. Caricare o stringere 
l'orza. Dirigere il bastimento dal lato del vento, 
e contro di esso, quanto è possibile. | Camminare 
contro vento. | Orza a rasoi comando di radere più 
strettamente contro vento. || -ata, f. Colpo o scossa 
dell'orza. | Mossa della nave che si avvicina con la 
prua al vento. | v. orzo. || -eggiare, a., nt. (-éggio). 
Condurre il bastimento al vento e cercare di gua- 
dagnare il sopravvento. | Volgersi spesso dal lato 
del vento. || -ese, ag. Attenente all'orza. || -iero, ag. 
Di bastimento che tende soverchiamente all'orza. 
Qt-s q m. #hordèum. j^ Erba annua delle gra- 
' minacee, a fusto consistente, alto sino a 
1 mt., radici sottili affastellate, fiori con 
resta lunga e ruvida, frutti bislunghi, 
acuti a tutt'e due le estremità, gialli, 
chiusi nelle glumelle: usato per fo- 
raggio, come biada, come farina, per 
la fabbricazione della birra, come me- 
dicinale {hordeum vulgare). | v. fora- 
sacco. | tallito. | tostato, per mesco- 
larlo col caffè. [ di Galazia, Orzuola. 
] mondo, <£ Specie di orzo di scorza 
sottilissima. | pvb. dar V—, il castigo. 
| acqua, decotto d' — , per costipazioni 
e tossi. | minestra d' —, di farro. || 
-aiuolo, -aròlo, m. •gfe. Bollicina che 
viene tra le palpebre. || -ata, f. Bevan- 
da di farina d'orzo stemperata nell'acqua. | Sci- 
roppo fatto con mandorle peste e zucchero; Lat- 
tata. | schr. Sgridata. | «£, v. orza. ||-atina, f. vez. 
il -ato, ag. Fatto con orzo. | Sciroppo di orzata. \\ 
+ -ese, m. rg Sorta di vitigno e di uva che fa buon 
vino (?). || -ola, -uola, f. Varietà di orzo con frut- 




Orzo. 



to su due file ; Scandella {hordeum distìchum). 
OSann fl esci. *ebr. osanna aiutalo! |g; Salve, 

T " a > Evviva, Gloria! | cantare —, | intuo- 
nare • — . | m. (pi. -a). Grido di osanna, esultanza. | 
V- — e il crucifige. || -are, nt. Cantare osanna. 
OS 3 r© a- ' nt ' (° s0 )- *ausus ardito. Aver ardi- 

T » re, audacia, Ardire, Prendersi liberta. 

| di parlare. | presentarsi; sperare. \ tutto. || -ante, 
ps., ag. Ardito, Oso. || -ato, pt., ag. Fatto con ardi- 
mento; Ardito. | le imprese — . 
+ osbèrgo, v. usbergo. 

OSCèfl O a *>' * obs °ènus. Turpe, Disonesto, Im- 
' pudico. | canzoni, libri — . t atti, mer- 
cimonio — . | proposta —. | Infausto, Di malo au- 
gurio, Immondo, Abominevole. | mostro — . | Brut- 
tissimo, Ripugnante, Che fa schifo. || -amente, Con 
oscenità. || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || 
-ita, + -ate, -ate, f. *obsoenìtas -Xtis. Turpitudine, 
Disonestà, Impudicizia. | Atto osceno, impudico. || 
-uzzo, ag. dm. Alquanto osceno. 

OSCÌ!i a.rS nt ' * OSOILLUM sorta di giuoco, con 
» sospensione a una trave o albero. 
Muoversi in qua e in là per vibrazione di corda, in 
sii e in giù. | del pendolo, j delle onde. | yg Variare, 
dei prezzi, dei valori. || -ante, ps., ag. Che oscilla, 
varia, va su e giù. || -aria, f. Jt Talloflta filiforme, 
frequente nelle acque e sul terreno bagnato: i suoi 
fili, per lo più racchiusi in una grossa guaina, e 
formati da cellule discoidali, sogliono rompersi in 
pezzi più corti, che spinti dalla pressione di que- 
sta escono fuori e si sviluppano in nuovi fili. || 
-atorio, ag. Di oscillazione. | moto — . || -azione, f. 
Moto di va e vieni di corpo molecola; Vibra-, 
zione. | le — del pendolo. | delle onde; della fiamma. 
| Jjjf Alto e basso dei valori, nel mercato, in borsa. 

osclnidi, pi. m. *oscen -ìnis uccellino augurale. 
<^> Piccolissime mosche che appaiono in quantità 
sterminata, e arrecano danno al grano, per le sue 
larve che ne succhiano i gambi; in certi momenti 
sembrano di color verde. 

nccifflntA a S- *osc?tans -tis sbadigliale. 
uswioiiiB, Negligente, Trascurato. U -anza, f. 
Negligenza, Trascuratezza. || -azione, f. Oscitanza. 

ÒSCO a B-' m - (P'- "*')■ *°scus. f\ Di popolo italico 
' della Campania. | iscrizioni — . \ lingua —, 
m. *oscùlum. Bacio. || -atore, m. r\ 
circolo —, tangente con una curva. 
|| -atorio, m. ^ Pace. || -azione, f. #osculatìo -onis 
baciamente. Combaciamento, Tangenza. 
n^dirarA a *» n *-> rfl. #obscurare. Offuscare, 
uobul al c » Abbuiare, Ottenebrare. | il cielo. | 
Ecclissare. \ il sole. | la fama, Farla impallidire, 
diminuire. | la vista. | la reputazione, il nome, Deni- 
grare. | Privare di chiarezza. | il testo, il pensiero. 
| rfl. Perdere chiarezza; Annuvolarsi, Rabbuiarsi. | 
del volto. | della questione, j della fama. | nt. Farsi 
buio; Annottare. ] dell'aria, del giorno. \ per nu- 
vole, nebbia. \\ -abile, ag. Che può oscurarsi. [| 
-amento, m. Atto o modo di oscurare. | della vista, 
„* Indebolimento; Amaurosi. || -antismo, m. Opi- 
nione' che crede dannoso e pericoloso il diffondersi 
del sapere e dell'istruzione. |] -antista, s. (pi. m. -i). 
Chi è fautore dell'oscurantismo, e vuole mante- 
nere le moltitudini nell' ignoranza e superstizione. 
|| datamente, In modo non chi-aro, Oscuramente. || 
-ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che oscura. | 
nebbia — . || -azione, f. «obscuratìo -Bnis. Oscura- 
mento, Ecclissi. || + -ito, pt., ag. Scurito, Oscurato. 

OSCUf O a &" * obsc0rus - Buio, Tenebroso, Pri- 
v > vo di luce. Scuro. | notte — . j selva 
— . | ® v. camera. | aria, cielo —, per nuvole. | 
andito, passaggio, corridoio — , che hanno pochis- 
sima luce. | stanze — . | prigione. | Opaco, Non tra- 
sparente. | Vombra dei corpi — . | Poco luminoso, 
Poco illuminato, Non ben chiaro. | viuzza — . | mac- 
chie — , nella luna, nel sole. | raggi —, | di colore, 
Carico, Fondo, Che dà al bruno, Scuro, Scuretto. 
| verde, rosso— . | Nero. | abito—. | Non perspicuo. | 
parole, passo, profezia, testo, immagine, discorso 
— . | fatti — . | verità — . j origini — . | secoli — , di 
cui non si riesce a intendere, appurare i fatti. | 
mi sforzo di esser breve, divento — (Erevis esse 
labaro, obscurus fio, Orazio, Poet.). \ Minerva — 
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(detto di Dante). | Non conosciuto ; Ignoto. ] nome, 
vita — . | Ignobile. | di — parenti. | uomo —. | morte, 
vita. | villaggio. | Non lieto. | pensieri —. \ avve- 
nire — . | Fosco, Bieco. | volto, faccia — . | Catti- 
vo, Tristo. | anima — . | peccato — . | m. Oscura- 
mente. | m. Oscurità, Buio. | camminare all'—. | ve- 
dere all' — . | Ignoranza. | stare air — dì tatto. || 
-amente, Con oscurità; Senza chiarezza. | vivere 
—, senza fama, o ignobilmente. ||-etto,ag. dm. Al- 
quanto oscuro. Scuretto. || -ezza, f. Condizione di 
oscuro; Buio, Oscurità. | dell'aria. | + Mancanza di 
chiarezza. || -iccio, ag. Alquanto scuro, Fosco. || 
-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. ||.-ità, + -ate, 
-ade, f. *obscuritas -atis. Tenebre, Buio. Qualità e 
condizione di oscuro. | grande, profonda —.\nelV— 
della notte, \diradare V— .|Ottenebramento.| di men- 
te, vista. | Mancanza di perspicuità, Difficoltà a in- 
tendersi. | del testo, dell' allegoria. | portare — . | di 
condizione, origini, Ignobiltà, Viltà. | della sorte. | 
Poca o nessuna notorietà. | della fama, del nome. 



ocòlla f- ven. uccella. ^ Moneta veneziana 
UMIla i di 4 zecchini, cioè Ir. 48. 
ncfì alma f. *5tr»ùs -ùos coscia. >»-» Se 
u_ll a igici, || . te> f _ i n fl arnm azione delle 



Sciatica. 
: cosce. 

osmanle, m. EJ Ordine equestre turco fondato da 
A'bdul Aziz il 29. 3. 1852; nastro verde chiaro con 
orlo rosso; di 4 classi. 
osmègma, m. 9 Smegma. 

Àqjri jfj m.*óa(rrì odore.® Elemento del gruppo 
U Y » del platino, col quale e con l'iridio si 

trova in lega, bianco azzurrino, durissimo, e il più 
pesante di tutti i corpi; a cagione della sua tempe- 
ratura di fusione elevatissima usato per filamenti di 
lampade elettriche ad incandescenza. Il perossido di 
odore assai irritante si adopera per la colorazione 
di preparati microscopici. || -iato, m. sì> Sale for- 
mato dall'acido osmico. || -ico, ag. (pi. òsmici). Di 
composto dell'osmio. || -idiòsi, f. •£&. Odore di su- 
dore. || -iuro, m. Lega in cui partecipa l'osmio. 
n cm nei i- *<à<J(j.ós urto- & Passaggio di so- 
ualMU T i stanza tra due liquidi separati da 
un diaframma poroso. | v. endosmosi, esos- 
mosi. Il -ótico, ag. Di osmosi. | corrente — . 

ncmiinHa £ •& Genere di felci che mostrano 
u^iuuiiua, sul dorgo dell0 S p 0ran gi soltanto 

un gruppetto di cellule a pareti ispessite: la spe- 
cie più importante, bella e robusta, ha un grosso 
rizoma sperimentato nella cura della rachitide ; 
Felce florida (o. regàlis). 

ÒSO ?'•' a S' * AtJ sus (audère aver audacia). Ar- 
U T ' dito, Audace. \ essere — , Ardire. 
+ òspe, #hospes; v. ospite. 

OSD_d_I e m- *hospitalis. Casa per acco- 
uspcuai e, gij ere e curare infermi; Spedale. 
| v. maggiore, incura- 
bile. | di San Giacomo, in 
Roma; di San Saverio, in 
Palermo. | mauriziano, di- 
pendente dall' Ordine Mau- 
riziano, in Torino. | civico. 
j le corsie dell' — . | -medici, 
infermieri, suore dell' — . 
■morire all' —, in miseria. 
| uscire dall' — . | militare, 
di marina. | da campo. \ na- 
vale, stabilito su bastimenti 
da guerra. || -etto, m. dm. || 
-iere, -ita, v. ospitale. 
ÒSDÌtfì s * * H0SPES -i TI s. Forestiero accolto in 
"' l c > casa dell'amico. Amico che accoglie in 
casa il forestiero. | v. insalutato. | desiderato, 
ben accolto. \ largo, munifico. \ un — molesto, schr. 
di animali. | Straniero. | ag. (f. *-a). Forestiero, Stra- 
niero. || + -alare, a. Dare o ricevere ospitalità. || -ale, 
ag. *hospitalis. Di ospite, Che usa ospitalità, ac- 
coglie e tratta bene i forestieri. | paese, città — . | 
casa — , che ammette, riceve, fa inviti. | accoglienza 
— . | rifugio — . | tessera —, ffc di riconoscimento 
usata dagli ospiti, che la dividevano per metà e ne 
serbavano ciascuno una parte. | m. + Foresteria ; 
Ospedale. || -alissimo, sup. || -allere, ag. (f. -a). Di 
ospedale. | istituzioni —, | carità — . | pi. $£ Ordine 
religioso fondato in servizio di ospedale. | cavalieri 




Ospedale Maggiore, 
Milano. 



— . | di San Giovanni di Dio. [frati — . || -alita, + -ate, 
-ade, f. #hospitalitas -àtis. Benignità e facilità nel- 
l'accogliere ospiti. | fare, offrire, dare —, alloggio e 
vitto nella propria casa a forestiere. | avere, ricevere 
— . | generosa — . | * doveri dell' — , spec. di chi è ri- 
cevuto in famiglia o città. | Accoglimento, di articolo, 
lettera, in un giornale. | ringraziare dell'—. || -ai- 
mente, Con ospitalità, Da ospite. || -are, a. *hospi- 
tari. Accogliere come ospite. | + Aver alloggio. 
OSDÌZÌ O m ' *hospit!um. Ricovero; Pia casa 
" . > che ricovera infermi, pellegrini, in- 
digenti, vecchi. | di mendicità. | per orfani, trova- 
telli. |v. marino, maternità. | dare —, Ricove- 
rare.! Albergo, Luogo che alloggia, accoglie; Casa; 
Abitazione. | di Cesare, Corte dell'imperatore. | V— 
dove nacque Gesù, La stalla di Betlemme. | trovare 
— . | del San Bernardo, dove quei monaci accolgono 
i viaggiatori sulle Alpi. | Ospitalità. || + -are, nt. 
Alloggiare. 

n^nnHar f» m.*slavoGospoDAR. Governatore, 
u_|J_ucii u, in Mo i dayia; Valacchia, Monte- 
negro. || -ato, m. Dignità e durata dell'ospodaro. 
oss accio, -aio, v. osso. 

ncc alato m - ^ Sale formato dall'acido ossa- 
uso cucuu, Hco con le bag ,_ n _ àliC0j ag (pl - 

*ó£dsi.ios acidulo (ó£os aceto). Di acido, che si trova 
libero o combinato in parecchie piante, e spec. 
nell'ossalide. || -àlide, f. *ógaXis -(Soj oxalis -idis. 
S, Acetosella. | Erba luiula. ||-alite, f. © Os- 
salato ferrico idrato; com. fibrosa o compatta, 
gialla; delle ligniti di Boemia e di Assia. || -aluria, 
f. >jge. Eccessiva quantità di acido ossalico nell'o- 
rina. || -àmmico, ag. Di acido, prodotto di disidra- 
tazione dell'ossalato acido di ammonio. || -àmmide, 
m. Prodotto di disidratazione dell'ossalato di am- 
monio. || -eolito, m. *Xi6os pietra. Aceto medicinale. 
OSS aiTlP m - Quantità, mucchio di ossa. I l'ìn- 
> sepolto —. | fi Parti della costruzio- 
ne che servono a reg- ^______ 

gere le travature e gli IHBSp' «SSUSSi 

archi delle volte, come H|^/ ''WtffinH 

pilastri, colonne, e sim. ifftj.' .- '^'-'''iffpSf 

| X Corbame. || -ario, m. Jpg: 

*ossarìum. Luogo in cui '&*-. 

sono deposte ossa di de- (Sfe, 

funti. | V— della chiesa SftSàì' ufi»? 

scoperto dal terremoto, \$j£&r 

dalla piena. | f2 Costru- §§5»v 

zione monumentale de- 



stinata a raccogliere e r! _-P ss „ ar j - (j? oma . . '' 
comporre le ossa di mor- Clmiter0 dei Capucc.ni). 
ti in una battaglia; in forma di piramide, o di 
grande basamento sormontato da obelisco o co- 
lonna. | V — di Bezzecca, che raccoglie le ossa di 
Italiani e Austriaci morti nella battaglia del 1866. 
| di Solferino, della battaglia combattutavi dai 
Francesi contro gli Austriaci il 24 giugno 1859. || 
-atura, f. Costruzione e forma e ordine delle ossa. 
Ossa. | del corpo umano, del Braccio, Scheletro. | 
formarsi dell'—, Prendere sua consistenza, soli- 
dità. | Armatura di macchina, costruzione; Soste- 
gni interiori. | del ponte. | di strada, Massicciata. | 
X Composizione dei più grossi pezzi di legno o 
di ferro che formano le coste, travature e sim. 
della nave; Costolatura. | Struttura fondamentale. 
| di rocce. | di componimento, Orditura. | Ossame. 

ossecr are, +-egr-, a - \°M^r ó k «obsècra- 

j >»e>" > RK . Scongiurare, Sup- 
plicare. || -azione, f. #obsecratìo -3nis. Jft Supplica- 
zione. Preghiera ferrida. | tm Figura del suppli- 
care, nel discorso. 

Possedére; -iare, *obsidére; v. assedere, -iare. 
+ ossèdio, -one, #obsidìo -ònis; v. assedio. 
osseina, -o, v. osso. || osseol ito, v. ossalato. 

flCOpnil f»ntp a S' *OBSÈQUENS -TIS (pS. obsè- 

Oo&equ enie, q f U) _ Che » orta ossequio, Ar- 
rendevole, Pieghevole. | ai cenni, desideri', ordini. 
\ al volere. J alle leggi. \ figlio, discepolo, impiega- 
to —. || -entissimo, sup. |[ -iare, a., nt. Rendere os- 
sequio, Riverire con atto ossequioso. Visitare, Sa- 
lutare, per ossequio. | recarsi ad — al passaggio, 
alla partenza. || -iato, pt., ag. || -io, m. (-equio). *ob- 
sequìum. Riverenza, Rispetto e obbedienza, Rispetto 
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e condiscenza. | a, verso; per. } in — di, a, verso, 
In obbedienza. | alle leggi, all'autorità. \ Omaggio. 
| Saluto deferente. | rispettosi, devoti. | gradire gli 
— . | fare — , atto ossequioso. | ^Esequie. || -iosa- 
mente, Rispettosamente, Con atto di ossequio. || 
-iosità, f. Qualità di ossequioso. | Atto ossequioso. 
1] -iosoj ag. #obseo,uiosus. Riverente, Rispettoso e 
ubbidiente. I cerimonie, visite — . | saluti — ... 
rtccoru flrp a * ( oss ^ rvo )- *observare. Stare 
OSSOIV al «3, attento a vedere, Guardare at- 
tentamente, per conoscere. | il corso degli astri; 
la struttura d'un corpo. \ col canocchiale, a occhio 
nudo. | da terra. \ frammento, cornice, oggetto. | 
Guardare con curiosità, per trovare a ridire, co- 
gliere in fallo. | Considerare, Notare, Rilevare. | un 
fenomeno strano. | vi faccio — , Vi avverto. | Rile- 
vare per contraddire, Obbiettare. | che è un errore. 
| Curare attentamente; Serbare; Procurare. | ordi- 
ne, disciplina. | imparzialità, giustizia. | il silenzio. 
| Mantenere, Adempiere ; Non trasgredire. | patto, 
condizione. \ legge, ordini. |v. mandare. \ voto, pro- 
messa. | il riposo festivo. \ il digiuno, j Riverire, Guar- 
dare conrispetto. | + Ossequiare. || -abile, ag. *obser- 
vabìlis. Che può o deve essere osservato. | Notevole, 
Considerevole. || -abilissimo, sup. ||-abilmente; In 
modo notevole. || + -agione, f. Osservazione. || ♦-amen- 
to, m. Modo di osservare. Adempimento. || + -ando, 
ag. *observandus. Degno di riverenza.|| -andissimo, 
sup., spec. per complimento. || -ante, ps., ag., s. 
Che osserva, guarda, serba, adempie, riverisce. | 
Jtg Che adempie la regola dell'ordine. | pi. Frati 
minori, Minori Francescani, che seguono la stretta 
osservanza primitiva. || -antemente, Con osser- 
vanza. || -antissimo, sup. | della disciplina, re- 
gola. || -antissimamente, av. sup. || -anza, + -anzia, 
f. *observantìa. Rispetto e adempimento, Obbe- 
dienza e riverenza. | dei comandamenti, precetti. | 
della legge. \ delle norme, del regolamento. | richia- 
mare all' — . | g della regola. J stretta — . | Atto di 
obbedienza e adempimento. Rito; Usanza. Regola 
religiosa. Disciplina. J Francescani dell' — . | Osse- 
quio. | con perfetta — , formola di saluto in let- 
tere di ufficio. | + Osservazione. || + -anziale, ag. 
Jgg Attinente all'osservanza. || -atamente, Con par- 
ticolare attenzione, Attentamente. || -ativo, ag. Che 
serve o è atto all'osservare, speculare. | scienze 
— . || -ato, pt., ag. Notato. Considerato. Adempiu- 
to. | + Cauto, Attento. | Determinato mediante os- 
servazione. | altezza — . | *stile —, $ sublime. || 
-atìssimo, sup. || -atore, m. #observator -5ris. 
-atrice, f. #observatrix -Tcis. Che osserva, per spe- 
culare, indagare, giudicare. | degli astri. | Atto al- 
l'osservazione. | mente — . | romano, Titolo del gior- 
nale ufficioso del Vaticano. | Titolo di un giornale 
morale pubblicato da Gaspare Gozzi in Venezia. ' 
«5^ Ufficiale addetto a 
vigilare. | dell' aero- 
plano, Ufficiale che du- 
rante il viaggio prende 
fotografie, e sim. | Che 
adempie, segue. | dei 
patti; della regola. | 
♦Osservante. || -atorio, 
m. Luogo per osservar 
lontano, in giro. | *• 

Specola. | vesuviano, et- 0sserT atorio dell'Etna - 
neo, per seguire 1 fé- (da Nicolosi). 

nomeni del Vesuvio, 

dell'Etna. | gs<« Luogo da cui si possono notare le 
posizioni e mosse del nemico. | d' artiglieria. \\ 
-azione, f. #observatìo -onis. Atto dell'osservare, 
considerare, guardare per conoscere. Attenta e 
metodica considerazione. | accurata, diligente.] quo- 
tidiana. | degli astri. | al microscopio. \ tenere in — , 
"33q. ammalato sospetto di contagio, Tener segre- 
gato e vigilare. | Indagine, Studio, Ricerca. | stru- 
menti d'—. | degno d'—. | pi. Note, Considerazioni. 
| critiche. \ X Calcolo esatto del viàggio fatto dal 
bastimento e della sua posizione sul mare, desunta 
dalla posizione degli astri. | Risultato di osserva- 
zioni scientifiche. | meteorologiche. | Obbiezione. | 
Riprensione. Rimprovero. | fare —, difficoltà. | non 
tollerare le — del superiore, j approvato senza — . 
| Adempimento, Osservanza. || -azioncella, f. dm., 
spec. di nota, o riprensione. || -azionclna, f. vez. 




OSSSSS O a S-' m ' * obs essus posseduto. Op- 
u, presso da incubo. | Indemoniato, 
Spiritato, Invasato da demonio. | Infuriato, Furio- 
so come invasato; Energumeno. || -ione, f. 'Sfk In- 
cubo, Angustia, Travaglio di ansia, Fissazione. 
OSSÌa ° slAp O vv e ro > Cioè, Che vale come se 
°i si dicesse, O per meglio dire, Ovvero 
sia (v. essere). 



spina. 



ossid are, 




Ossìbele. 



n«5Ìarànfa f- *S&5s acuto, axavd 
OSSjldtdtHd, & Cratego. | Berberi. 
riccia n aern ag. • Della maniera del bardo 
USSia " e*^»U| scozzese Ossian, figlio di Fin- 
gai, del sec. 3°,. i cui canti trasformati variamente 
servirono al Macpherson, 1760-3, pei poemi pub- 
blicati col nome di lui; tradotti dal Cesarotti e dal 
Leoni. || -ico, ag. (pi. -ànici). Di Ossian. | canti —, 
OSSÌbels m ' *°£u0eX.1)s. •$> Driofide. || -icra- 
' to, m. #ó5ùxpaT0v. Pozione di acqua 
e aceto. 

oss iooiuolo, -icello, -ìcolo, v. 
osso. 

a. ( òssido ) . 

s& Combina- 
re con l'ossigeno. | il ferro. | 
rfl. Assorbire l'ossigeno. | Ir- 
rugginirsi. | del ferro. || -abi- 
le, ag. Che si può combinare 
facilmente con l'ossigeno. || 
-abilità, f. Qualità di ossida- 
bile. j| -ante, ag. Di corpo capace di fissare l'ossi- 
geno o direttamente o indirettamente su altro corpo. 
|| -ato, pt., ag. Combinato con l'ossigeno. | Irruggini- 
to. | argento — , galvanizzato. || -azione, f. Opera- 
zione dell'ossidare. | fiamma di —. \ gradi di — , 
protossido, deuterossido, perossido, sesquiossido. 
Ossidiana ^ * 0B siDiANus.^Trachite vetro- 
ugjiuiaua, sa ^ som jgij ante a sm alto, chimi- 
camente varia secondo la varietà di trachite ; ad 
alta temperatura si cambia in pomice: nell'anti- 
chità era pietra di ornamento e serviva a far gli 
specchi neri; e prende il nome da un Obsidìus. 
-4.f»cciriinn *» f. *obsidio -ònis. Assedio. || -ale, 
-fUSj&IUIUM e, ag *obsidionalis. fi Attinente 
ad assedio. | corona —, che si dava al duce libera- 
tore di un assedio; era di gramigna. | moneta —, 
coniata in tempo di assedio, provvisoria, e da scam- 
biare con moneta di buona lega dòpo l'assedio. 
ÒSS idO m ' *°£° s aceto. /© Composto che ri- 
* sulta dalla combinazione di un corpo 
semplice con l'ossigeno. | l'acqua è un — d' idro- 
geno. | basici, che combinandosi con l'acqua danno 
basi; e con gli acidi, sali; neutri, incapaci di com- 
binarsi con l'acqua; salini, che si possono consi- 
derare come sali (v. minio). || -ìdrico, ag. Compo- 
sto d'idrogeno e d'ossigeno. [ fiamma —, Miscuglio 
d'idrogeno e d'ossigeno che brucia con una fiam- 
ma pallida leggermente bluastra, molto calda: il mi- 
scuglio dei due gas avviene al becco del cannello. 

nccìfraca f -n m - ^ossifraga che rompe 
OS»5>l fraga, f. U, u QSS ^ ^ Porcellaria £_ 

gante. 

OSS ìffSriO +-e m - *°&f aceto, -Yevhs ge- 
uas l S c " <J > T c > neratore. /S Elemento bi- 
valente (scoperto dal Priestley nel 1771), inodoro, 
incoloro e insaporo, elemento attivo e vitale del- 
l'aria atmosferica, ne forma poco più del 23 per 
cento ; produce la combustione ; combinato con 
l'idrogeno forma l'acqua ; parte costitutiva delle 
sostanze organiche, traspirato dalle piante nell'as- 
similazione; si rende liquido mediante la pres- 
sione e il raffreddamento ; con gas infiammabili 
forma miscugli esplosivi (sigla O: ebbe il nome 
da Lavoisier, col sign. di generatore di acidi). | 
puro, compresso su 100 atmosfere, in recipienti 
metallici usato nelle industrie, e in medicina nella 
difficoltà di respirazione. | dar dell'—, Confortare, 
Sollevare. | essere all'— , in istato grave. || -Igenare, 
a. Indurre l'ossigeno a combinarsi; Aggiungere 
ossigeno a una sostanza. || -igenato, pt., ag. Ricco 
di ossigeno. | aria — , pura, della campagna. | ac- 
qua — , Perossido di idrogeno, decolorante. | ca- 
pelli —, biondi per essere stati trattati con acqua 
ossigenata. || -igenazione, f. Operazione ed effetto 
dell'ossidare. || -Méne, m. Oleene. 
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ifiee imp|p comp.,m. *ò&Jp.tXt oxymèli. Sci- 
TWO ° muoio, roppo di miele, aceto e acqua 
marina. || -iopìa; f. «-orna vista. ^ Eccitabilità 
morbosa della retina per cui la vista è migliore a 
luce debole che non a luce chiara. || -irina, f. -o, m. 
*£ìv naso. <& Specie di squalo (denominato prima 
dallo Spallanzani nel Viaggio alle due Sicilie), che 
ha corpo fusiforme, testa piramidale, allungata, 
muso molto lungo, bocca grande artuata, denti 
lunghi lanceolati, grigio di ardesia di sopra, bianco 
di sotto; Cane di mare di Messina (oxyrhina Spal- 
lanzani). || -ìtpno, ag. *c£ùtovos.@FDì vocabolo greco 
con l'accento acuto sull'ultma vocale. Di parola 
con l'accento sulla finale. | gli — della lingua fran- 
cese. || -iuro, m. *oùpà coda. ■$> Trigone nero. | 
Verme piccolissimo filiforme che vive nell'intestino 
retto dell'uomo. j| + -izzàcchera, f. *oxysaccharum. 
Bevanda di aceto e zucchero, Suzzacchera. 

ÒSS O m ' 'P'" "h m ' ' ~ a ' *~ c ' ° ssere > ne * ' oro com- 
» plesso, f.). #ossum -i [os ossis). fy Cia- 
scuna delle parti solide che compongono lo sche- 
letro dei vertebrati superiori, formate di tessuto 
osseo di sostanza crostacea compatta e spugnosa, 
in cui è il midollo. | Q? Lo scheletro umano si compone 
di 226 ossa. \ le — ancor tenere dei bambini; indurite 
dei vecchi. | aver le — dure, j sacro, iliaco. | pi. ma- 
scellari, zigomatiche. | scricchiolare delle —'. | spol- 
pato, j Ridursi pelle e ossa. | fratturato, slogato. | le 
— rotte. | Essere di carne e d'ossa, soggetto al do- 
minio delle passioni, del senso. | Un sacco d'ossa, 
dì persona magra. | male nelle — . | gelo, tremito che 
corre per le — . j pvb. v. lingua. | rompersi V— del 
collo, il collo. | rimetterci V — del collo, Rovinarsi. | 
In carne e ossa, In persona. | Rispetto alla gagliar- 
dia e alla durezza: esser di buon — . I duro da ro- 
dere, diffìcile a vincere. | aver V — peste, Sentirsi 
indolenzito. | farci V — , a q. e, Assuefarsi. \ pi. 
Avanzi del corpo morto. | riposare le — . | Qui giac- 
ciono le — . | traslazione delle — . j Parte intima del 
corpo, i aver fitto nell' — . ( pioggerella che penetra 
nelle — . j penetrare fino all' — . | guasto, viziato nelle 
— . j innamorato sino all' — . | economia fino all' — . j 
<5> Parti dure. | della seppia, [fossili. | bottoni d'—. 
| le — della tartaruga. \ di balena, Fanoni. | 
bastone col manico d' — . | posa V — / Dà quel che 
devi dare. | Di bestie macellate: carne senz' — , 
Tutta polpa, tjjtto frutto. | senza spina e senz'—. \ 
pvb. La meglio carne è quella intorno all' — . Chi 
ha mangiato la carne si spolpi V — . ì buco (anche 
Ossobuco), Pietanza milanese, di carne in umido 
del garetto di vitello. | un — che va di traverso, 
rimane in gola, j L'aggiunta di ossa. \ siamo al- 
l'—, Non c'è più da guadagnare. | J| Nocciolo. | 
| di ciliegia. \ della pesca. | dell'uva, Vinacciuolo, j 
Parte solidissima dell'albero. | la buccia insino al- 
l'—. | C*. Ossatura, Armatura. | pi. di morti, Specie 
di dolci come minuscoli stinchi. || -accio, m. peg. 
(pi. f. ossacela). || + -aio, m. a^ Chi fa lavori di osso, 
[v. ossame, ossario, ossatura. || -eina, f. sq 
Sostanza organica cartilaginosa che si estrae dalle 
ossa tenendole immerse nell'acido cloridrico o altro 
capace di sciogliere i sali di calce. || -eo, ag. *os- 
sèus. Di osso, Fatto di osso. | tessuto, sostanza — . | 
parti — . | Duro come osso. | durezza — . | callo — , 
simile ad osso per durezza. || -erello, m. dm. Os- 
sicino. || -etto, m. | pi. dell'orecchio, Ossicini. || -ic- 
ciuolo, m. dm., di nocciolo. || -icello, m. dm. (pi. f. 
-a, -e). Ossicino. |ì -icino, m. vez. | auditivi, dell'o- 
recchio: martello, incudine e staffa. || -ìcolo, m. 
*ossicùlbm. Ossicino. || + -ocròzio, m. Specie di ce- 
rotto per le ossa dislogate. || -oso* ag. Ossuto. || 
+ -uario, m. *ossuar!um. Ossario. || -uccio, m. dm. 
Il -uto, ag. Che ha ossa grosse e forti ; Duro, Forte. 
Agf o 4.-0 f-j dv. ostare. X Ciascuna delle 
> ' due manovre legate alla penna di 

ogni antenna latina per tenerla a segno nel navi- 
gare. | Canapo di ritegno e di soccorso nel navi- 
gare. Il -aro, m. Marinaio che ha cura dell'osta. 
OStÈlCOl q m. *obstacClum. Impedimento. | ri- 
w, muovcre 1' _ | trovare un — . | in- 
sormontàbile. | essere di — . | posto dalla natura. | 
Corsa d'ostacoli, =^ con muricciuoli, siepi, fossi da 
superare. || -are, a., neol. Impedire, Porre ostacolo. 
OStcìffff ÌO m ' *P r0 - ostatge (vi. hospitatìcum) . 
08 ' Persona presa o data in pegno del- 



l'adempimento di una condizione imposta, tra ne- 
mici, belligeranti; Statico. | preso in —. \ Nell'ul- 
tima guerra i Tedeschi prendevano ostaggi nelle 
città invase. \ tenere in — . 
+ ostale, m. #hospitale; y. ostello. 

OSt are nt- *obstare. £fjj Star contro, Impe- 
' dire, Essere ostacolo. \ di un articolo 
di legge. \ al desiderio. | v. nulla, j Non osta, Non 
fa impedimento. | Principìis obsta, sero medicina 
paratur, Bisogna porre impedimento al principio ; 
tardi si corre al rimedio (Ovidio, Rem. Amor. 91). 
Il -ante, ps. Che contrasta, si oppone, impedisce. | 
non — , prp., Senza che sia d' impedimento, Mal- 
grado, Con tutto che, Ad onta. | ciò non —, Nondi- 
meno, Con tutto ciò. | non — che, Quantunque. | 
*non — a. \\ + -anza, f. Impedimento. || -ativo, ag. 
Jtj Di motivo d'impedimento. || + -atore, m. Che 
pone ostacolo, Contrario. 
■'ostàtlco, v. ostaggio. 

1° Òste 4—0 **• ' f- osie ssa). «hospes -ms. Che 
' 'dà alloggio e vitto per mestiere ; 

Chi conduce osteria, com. senza l'albergo. | pagare 
V — . | pvb. v. conto. | gli — di Roma. \ V— della 
Luna piena (nei Promessi Sposi). \ domandare all' — 
se ha buon vino. Far domanda inutile. | sull' uscio, 
Magri affari. | di Pianoro, tose. Magro trattamento. 
| '•'Padrone del podere. | pvb. uccellar V — e il la- 
voratore, Ingannarli tutt'e due. | + Ospite. 

2° ÒSt e s ' * H0ST,S - S 5 ^ Esercito in campo. | 
' rompere V — . | vittoriosa. | bandire V — , 
Dichiarar guerra. | Accampamento. | stare a —, Far 
guerra. | fare —, Guerreggiare. | porre —, Asse- 
diare, Accamparsi. | X Flotta in guerra. || + -eggia- 
mento, m. Azione guerresca. || -eggiare, a., nt. 
(-éggio). Guerreggiare, Attaccare, Assalire. | Con- 
trariare, Far segno di opera nemica, ad azione 
ostile. | il ministero. \ la proposta. || -eggiatore, m. 
-egglatrice, f. Che osteggia. 

netpì'ta' f- *àartov osso. T5g^ Infiammazione del 
USloI US, tessut0 osgeo 

ncfàil r» m. *afr. ostel(1. AosptteZe.r. ostale). 
«jaionu, § Albergo, Stanza, Dimora, Abita- 
colo. | Casa, Palazzo, Magione. [ ilpaterno — (Leo- 
pardi). | /'— di città, l'Hotel de ville, municipio di 
Parigi (Carducci). | Ospizio, Albergo. || + -aggio, m. 
*afr. ostelage. Alloggio, Alloggiamento. | Stallati- 
co. | J$f Magazzinaggio. || + -ano, m. Oste, Albergato- 
re. Il + -iere, m. #afr. ostelier. Oste, Albergatore. 
4.nctÀnrlprP a. #ostendère. Mostrare, Di- 
+OStenaere » mostrare. Il +-a!e, m. Stendar- 
do, Insegna. 

fiQfpnQÌhilp a S- *ostensus (pt. ostendère 
OSslouS. IDIIe > mostrare). Che può essere mo- 
strato, fatto vedere. | lettera —. | neol. Visibile, di 
atto di ufficio. Il -ibilmente, In modo ostensibile. || 
-ione, f. *ostensìo -onis. Atto del mostrare e di- 
mostrare. Mostramento; Dimostrazione. ( Presen- 
tazione alla vista del pubblico. | 3K delle reliquie. 
Il -ivamente, In modo ostensivo. || -ivo, ag. Mostra- 
tivo, Dimostrativo. | Ostensibile. || -ore, m. #osten- 
sor -Bris. Mostratore, Presentatore alla vista o 
conoscenza altrui. | del decreto, delle patenti. || -orìo, 
m. g Arredo in cui si mostra ai fedeli il Sacra- 
mento, l'ostia consacrata. | raggiera dell' — . j d'oro, 
d'argento. \ un — di Benvenuto Cellini. 
OStSnt elfo a ' {°stènto). #ostentare. Far ve- 
' dere con sussieguo, Vantare, Af- 
fettare. | patriottismo. \ dottrina, superiorità, indif- 
ferenza. \ meriti. \\ -amento, m. Modo dell'ostentare. 
+ -ativo, ag. Che usa ostentazione. || -atore, m. 

*0STENTATOR -ORIS. -atrice, f. *OSTENTÀTRIX -ICIS. 

Che fa ostentazione. || -azione, f. *ostentatio -ònis. 
Mostra, Vanto, Iattanza, Pompa. | di religione, 
patriottismo, socialismo. I per — , Per fìnta, mostra. 
Il + -o, m. *ostentum. Prodigio, Miracolo. || + -oso, m. 
Millantatore, Vanitoso 

rtQ+^ nhlac+i m - Pi- *oo-téóv osso, BXàcrsi 
US>lo UUId&U, crescenza. « Cellule che ela- 
borano la sostanza ossea. || -ocèle, f. *y.-ììkt}. ^-* Er- 
nia con sacco di consistenza cartilaginosa o os- ' 
sea. Il -oclasìa, f. *x>.àcris frattura. Correzione della 
deformità delle ossa e delle articolazioni mediante 
opportune fratture. || -oiite, f. *3.l6os pietra. ©Fos- 
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fato di calce terroso deposto nelle fratture dei 
basalti. Il -ologìa, f. ^ Studio e trattato delle os- 
sa || -orna, m. (pi. -«'). Tumore formato da tessuto 
osseo. || -omalacìa.f. *n»X*xta mollezza. Rammol- 
limento progressivo delle ossa. | del bacino, dopo 
parecchi parti. |l -omielite, f. *|ìO£aov midollo. In- 
fiammazione dei midollo e del contiguo tessuto. || 
-operiostite, f. Infiammazione del periostio e del- 
l'osso contiguo. Il -oscleròfi, f. Sclerosi del tessu- 
to osseo || -otomìa, f. *Tofi/n. Resezione dell'osso. 
A -i„.i f. Luogo dove l'oste dà da mangiare 
O SV3ll d., e da bere Trattoria. | le —fuori di 
Porta. I mangiare all'—. | + Albergo, Locanda. [ 
alloggiare alla prima —, Credere senza ben riflet- 
tere. | ^levare d'insù V — , dall'albergo il forestiere, 
e menarlo a casa propria. | Bettola, Taverna, Can- 
tina. j andare all' — frequentarla. | tutti i risparmi' 
vanno all'—. I pvb. Chi non vuol V — , levi la frasca. 
| *dei cani, Pozza dove vanno a bere. || -accia, f. 
peg. Il -etta, f. dm. || -uccia, f. spr. 
r*eÌArÌ0 , P r Ìn m - *ostiùm porta, bocca. £. Spe- 
usl °' l S6 ,u i eie di abbaino sulla tolda per 
dar luce alle stanze e ai corridoi sottoposti: è 
formato da un telaio con cristalli, a prisma o a 
cupola o padiglione. 
i rictAiric p» f- *obstètrix -Tcis. Levatrice, 

fUaiGlI IV* C, 0stetricai || _ ia> f #0BSTETR1CÌUS 

di ostetrice. ^* Chirurgia relativa al raccogliere 
i parti, e alla cura della puerpera e del neonato; 
Ginecologia. | ag. arte — . | di Socrate, 18 Maieutica, 
che guida con le interrogazioni al sapere. || -o, ag. 
(pi. -etrici). Di ostetricia. | clinica — . | m. Chirurgo 
in ostetrici». | f. (-a). Levatrice. 
1"ÒStÌ3. '■ * H0ST <> A - ti Animale che si uccide nel 
' sacrificio agli dei; Vittima sacrificale; 
Sacrificio. | fare — di un toro, di una pecora. | 
gig Gesù offertosi al supplizio in espiazione del 
peccato originale. | Simbolo del sacrificio di Gesù 
nel rito della messa: disco sottilissimo di pasta 
di farina; Particola, Specie. | santa, consacrata. 
j Non essere farina da ostie, di poco di buono. | 
Offerta di preghiera, voto a Dio. | Pasta di fior di 
farina, sim. ad ostia, per pillola, o come piccoli 
dischetti per attaccare e sigillare. | sigillare con 
l' — . | colorata. | esci, plb., di bestemmia. | insan- 
guinate, supposto miracolo veduto nel fenomeno 
derivato dal posarsi di colonie del bacillus prodi- 
giosus, batterio che genera color rosso di sangue, 
sulle ostie, come fa anche su latte, pane, e sim. 
9q 4.nQ"f j a f- *ostìum porta. Foce. Bocca. | di 
i Tusu a, j ìumCì porto || _ ariat0i m . ^ Pri . 

mo dei 4 ordini minori, degli ostiari'. || -ario, m. 
*ostiarius portinaio. Chierico cui è data facoltà di 
aprire e chiudere le porte della chiesa, custodirla, 
e sonar le campane. | ordine degli — , Ostiariato. 
ÒStlC O a &' 'P'* '"*>■ * H0ST ì cus ostile. Ripugnan- 
' te al gusto, Di sapore sgradevole, ama- 
ro o aspro. | bevanda—. | cena — . | Ingrato, Spiace- 
vole, Duro. | parole — . | E' ostica! cosa che non 
va giù, intollerabile. | + Nemico. | campeggiare stili'—, 
sul territorio nemico. || -hezza, f. Qualità di ostico. 
-ì-nctlAro -n m - (f- _a )- ospite. Albergatore. 
TuaiiGio, u, j ostello, Palazzo. | Quartiere 
di soldati. | hostis. Òste, Accampamento. 
Osti 1 6 a &' *h°stIms. Di nemico in guerra, 
1 I Nemico. | gente — . | macchine —. \ le 
forze — . | atti —, Ostilità. | Contrario, Avverso, 
Che vuol nuocere, Infesto. | propositi — . | leggi—, 
dettate da intenzioni di nuocere. | mostrarsi — . | 
contegno, atteggiamento — . |l -issimo, sup. || -ita, f. 
*hostilitas -àtis. Inimicizia, Avversione, Mala- 
nimo, Contrarietà. | vincere le — dei colleghi, | Atto 
da nemico, Offesa a mano armata, j inizio, scoppio 
delle — , tra belligeranti, Principio della guerra, 
con azioni di assalto. | Le — con l'Austria comin- 
ciarono a mezzanotte del 24 maggio 1915 col pas- 
saggio del confine dalle nostre truppe e il bom- 
bardamento d'Ancona dal nemico. \ cessare, sospen- 
dere le — . || -mente, Da nemico. 
OStin ars T ^- *°bstìnare. Volere a tutti i co- 
«io, sti> j n testarsi, Persistere in un'o- 
pinione o in un volere. | a dire, credere, negare, 
volere. \ non — , Rimettersi al giudizio altrui. | + Ren- 
dere ostinato. || -atamente, Da ostinato, Con osti- 
nazione. | difendere, resistere —, || -atezza, f. Insi- 



stenza ostinata, ferma, invincibile. | di opinioni, 
propositi . |1 -ato, pt., ag. #obstinatus. Tenace nel 
proposito, Risoluto, Fermo e irriducibile nella vo- 
lontà. | silenzio — . | opposizione — . | Caparbio, Per- 
vicace. | peccatore — -. | febbre, malattia —, che non 
cede ai rimedi'. | Costante, Pertinace. | difesa — . | 
assalti — . | guerra —. || -afelio, -atetto, ag. dm. 
Il -atissimo, sup. || -atissimamente, av. sup. || -a- 
zione, f. *obstinatio -onis. Fermezza, Perseveran- 
za, Pertinacia. [ pvb. La veste dei dottori (avvocati), 
è foderata dell' — dei clienti. | Caparbietà, Pervica- 
cia. | nell'errore, nella colpa. \ Persistenza molesta. | 
della pioggia, del cattivo tempo. || -azioncella, f. dm. 

OStiÒlO m ' * 0STI0LUM (ostìum loce). j| Fessu- 
' ra tra le due cellule stomatiche sul- 
l'epidermide : continua con una cavità sottostante 
detta camera aerifera. 

OStoléLre a., tose, (óstolo). *ustolake brucia- 
» re. Importunare, Stare attorno chie- 
dendo, mostrando desiderio. 

+ òstra, v. o s t r o. 

n^traP S«Sn<* m - *ótrrpaxov ostracIuh guscio 
USUtìtlOliO, di crostacei. <> Genere di pesci 
rivestiti di piastre ossee poligone, senza pinne 
ventrali e con una dorsale unica, corta, con raggi 
molli; dei mari tropicali; Cofano. | quadricorue, 
con 2 aculei davanti agli occhi e 2 al ventre. | na- 
suto. || -ismo, m. *òCTTpaxttT|j.ós. f\ Esilio di 10 o di 
5 anni cui potevano essere condannati in Atene i 
cittadini sospetti al popolo; il quale dava il voto 
nell'ecclesia scrivendo su di un coccio il nome del 
designato: celebre l'ostracismo di Aristide, j dare 
— , Colpire di una specie di bando, escludendo 
come sospetto o inviso. | dare V— a un libro, Se- 
gnalarlo come non buono, non degno di esser 
letto. || + -i2*are, a. *ónrpa>«i?Eiv. Dare l'ostracismo. 
OStr alesa ^ * ostr e a ostrica. "^Trampolie- 
\j^ì. «5 , re dal becco lungo rosso arancio- 

ne, coda corta, nero lucente di sopra, della regione 
paleartica ; Beccaccia di mare (ostralegus hcemalò- 
pus). || -eaceo, ag. Testaceo. || -icoltura, f. Arte 
di aumentare la produzione delle ostriche. 
ÒStrÌC 8L f' * 0STE ^ A - ^> Mollusco dei lamelli- 

» branchi, di conchiglia tondeggiante 
coperta di lamelle squamose con valve diseguali, 
scure all'esterno, bianchicce dentro, la inferiore, 
cui l'animale sta attaccato, più grande e incavata; 
ha corpo depresso quasi circolare ; comune in tutti 
i mari di Europa, in Italia a Taranto, Napoli, Ve- 
nezia, Trieste ; sta attaccata agli scogli e dovunque 
può, sommamente prolifera; quando è morta, la 
conchiglia si socchiude {ostrea edulis). | attaccato 
come V — allo scoglio. | perlifera, Meleagrina. | plb. 
Sputo catarroso. || -aio, -aro, m. Venditore di ostri- 
che. | v. fisico. | Luogo dove si allevano ostriche. 
|| -netta, f. dm. | ven. (ostregheta), esci. euf. Ostia ! || 
-hina, f. vez. || *-ico, v. ostro. || -one, m. acc. || -oso, 
ag. Di luogo pieno di ostriche, o di gusci d'ostriche. 
1° ÒStr O m ' * 0STRUM liquido che si estrae da 

> alcune conchiglie. Porpora. | cinto di 
gemme e d' — . | l'oro e V —. \ Colore roseo, rubi- 
condo. | Drappo tinto di porpora. | senatorio, Abito 
di senatore. || + -ico, ag. (pi. astrici). Purpureo. 
2" ÒStrO m ' * AU3TEli _KI - 4 Austro, Mezzo- 

» giorno, Sud. | Vento che spira da 
mezzogiorno, Austro ; opp. a borea. | libeccio, Vento 
intermedio tra ostro e libeccio, del 3^ quadrante; 
Ostrogarbino ; scirocco, Vento tra ostro e sciroc- 
co. || -ogòtico, ag. (pi. -ci). Di ostrogoto. |f -ogòto, 
ag., m. *td. ost oriente. Goto orientale, dell'oriente. 
| la dominazione degli — , dei Goti di Teodorico. | 
Barbaro, Gotico. 
/-tetri lire* 4,-arp a - (-isco, *ostruo). #obstrùe- 

os>uu ire, + ere, EE turare Chiudere> oana . 

le, condotto, passaggio, adito. Occludere. | Cal- 
colo che ostruisce la vescica. | il porto. |j -ente, ps., 
ag. Che ostruisce. | tfg^ Di rimedio che cagiona 
ostruzione. || -i mento, m. Ostruzione. ]| -ttivo, ag. 
Che serve a ostruire. || -tto, pt., ag. #obsteuctus. 
Chiuso, Turato. | Impedito. || -zionario, ag., m. ^ 
Che soffre ostruzione. || -zione, f. *obstroctio -onis. 
Occlusione di vaso, canale, condotto, cavità; Inta- 
samento, Oppilazione. | Ingrossamento di un vi- 
scere e sua conseguente inattività. | al fegato; della 
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milza. | Impedimento. || -zionismo, m. Forma di 
sciopero nei pubblici servizi' o nel lavoro, che 
consiste in una osservanza dolosamente eccessiva 
della lettera del regolamento, o una lentezza da 
produrre un arresto quasi totale. \ ferroviario, po- 
stale, ecc. j Impedimento dell'attività di un'assem- 
blea con lunghi discorsi, incidenti continuati, e 
ogni sorta di mezzo regolamentare affinché riesca 
impossibile deliberare: mezzo a cui si ricorre nel 
parlamento da chi non riesce a ottenere la mag- 
gioranza, il -zionista, s. (m. pi. -»'). Chi fa ostru- 
zionismo. ]| -zionìstico; ag. Di ostruzionismo. 
+ ostupe fare, -fazione, v. stupefare, ecc. 
+ ostup éscere, -ire, v. stupire. 
+ osura, v. usura. 

f\ì a Ieri a f- *i>ta\ria. ^" Dolore di orecchi. || 
JLrtlgid, _ à | gico> ag (pi. _ ci) . *i>mX-(iKbi. Di 
otalgia. |!-aria, f. <>Generedi 
foche dalle orecchie esterne 
visibili, con gli arti meno svi- 
luppati, j orsina, leonina.{dal 
la forma del capo). || -iorin- 
co, m. *óuyx°s muso. Coleot- 
tero che rode le gemme e 
i germogli di alberi e viti ; 
ha i solchi laterali del ro- Otaria, 

stro quasi dritti, che salgo- 
no in mezzo degli occhi. || -ite, f. *d>Ti"rns- Infiam- 
mazione dell' orecchio. | acuta, cronica, j media, 
dell orecchio medio, la più grave. || -oiatro,m. Me- 
dico dell'orecchio. || -olite, f. *Xi8os pie- 
tra. Concrezione del condotto uditivo. 
|| -omeningite, f. Meningite acuta per 
otite. || -oplastica; f. Sostituzione del- 
l'orecchio esterno. || -orinolaringoiatrOj 
m. Chirurgo che esercita otorinolarin- 
goiatria. |1 -orinolaringoiatrìa, f. Cura di 
orecchio, naso e gola. || -orrèa, f. *5oi). 
Scolo, talvolta purulento, dell'orecchio 
Il -oscopla, f. Esame dell' orecchio. | 
-oscòpio, m. Strumento per esaminare 
l'interno dell'orecchio. 
Ótr é +-0 m ' * UTEE -tris. Pelle intera, com 
w ' ' di capra, cucita nelle aperture, per 

portarvi olio o sim. \ di vino. \ con acqua dì mare. 

I una macchia su di un — d'olio. \ dei venti, Jgj 
dove Eolo teneva rinchiuso^ ciascuno dei venti, e 
che regalò ad Ulisse perché avesse nella naviga- 
zione quello che gli faceva comodo. | di vento. 
Persona gonfia, boriosa. | gonfiar V — , la pancia, f 
con gli occhi, Persona goffa, j .& Recipiente d'aria 
per aiuto a nuotatori e scafandri. || -elio, m. dm. 

II + -iaca, v. triaca. || -iociuolo, -Icello, m. dm. | 
J| Involucro del gemmulàrio in alcune glumiflore. 
| + Sampogna. || -icida, s. schr. (pi. -i). #utricTda. 
Che ha ferito un otre. || -icino, m. vez. Il -Icolare, 
ag. *utriculaeis. Che ha forma di otre. || -icolaria,f. 
*utricularius. j^ Erba corollifiora, acquatica, a 
fiori gialli bilabiati, foglie col lembo formato in ve- 
scica per catturare gì' insetti di cui si nutre (utri- 
cnlarìa vulgaris). || -icolo, m. *utriculus. Otricello. 
+Òtt £1 - * 0CTANS ottava parte? Ora. | a — a —, 




Otiorinco. 



| a pazz ì — , A ora 
cai' otta, Ora per 



Di tempo in tempo 
strana, inopportuna. | ogni — 
ora. Nell'ora stessa, .Subito. | 
per vicenda, Ogni tanto, Qual 
che volta. |j -acòrdo, m. *oc- 
tachOrdos ÒKTàx°P$ Q s- $ Stru- 
mento a 8 corde. || -aèdrico, ag. 
Che ha figura di ottaedro. || 
-aedrite, f. © An aitasi a.||-aè- 
dro, m., ag. #octa£dros óxTds- 
Spos. Solido di 8 facce trian- 
golari ed eguali. | ® Cristallo 
ottaedro: ha 12 spigoli tutti 
uguali e 6 vertici equivalenti, 
ciascuno col concorso di 4 spi- 
goli: p. e. diamante, spinello, 
magnetite. || + -agèsimo, nmo. 
Ottantesimo. || -agonale, ag. Di 
ottagono. || -àgono, m., ag. *octagònos (y&vos an- 
golo). ^ Figura di 8 lati, otto facce. | fj V— della 
Galleria di Milano. | cupola a forma di — . || -àme- 
tro, m. #octameter -tri èxT<Àfj.eTpo£. $ Verso di 8 




Cupola ottàgona 
del duomo d'Aversa. 




piedi. || -andrìa, f. #«vSpss uomini. ^8° classe delle 
fanerogame con 8 stami, nella classificazione di 
Linneo. || -angolare, ag. Di ottangolo, Ottagono. || 
+ -angolato, ag. Fatto a ottangolo. || -àngolo, ag., m. 
*octangClus. Ottagono. \. figura— . | Quadro, tavo- 
lino, mattone di forma ottangolare. || + -annàlità, f. 
Periodo di 8 anni. || + -annata, f. Spazio di 8 anni. 
II -ante, m. #octans -tis. *- Sestante che misura 
solo l'8 a parte del circolo ; usato a rilevare in mare 
l'elevazione degli astri. 

ottanta, 'nm. *octoginta (su quaranta, ecc.). 
«"«"«•«a» Quantità di 8 decine. | Ottant'anni. | 
/' — , L'anno 80 del secolo. | volte, Molte volte. | Le 
unità successive si attaccano immediatamente: ot- 
tantuno, ottantadue, *ottanzette, ottantotto, ecc.; a 
cui si attacca -esimo per formare l'ordinale. | i prin- 
cipi' dell 'ottantanove, proclamati in Francia nel 
1789, primo anno della rivoluzione ; di libertà ed 
eguaglianza politica. || + -agèsimo, nmo. Ottantesi- 
mo. ||-amilaj nm. 80000, Ottanta migliaia. || -e, v. 
sotto otta. || -ènne, ag. Di 80 anni. | vecchio —, || 
-esimo, nmo. Che è al numero 80 nell'ordine suc- 
cessivo dall'uno. | primo, Ottantunesimo, ecc. ||-lnaj 
f. Ottava decina, j Complesso di 80 o circa. | un — 
d'anni. \ passare l' — . 

ottarda, otarda ,.£ * A VI f . TAEDA - * Grosso 

v """■"■» *"■"■' M "i trampoliere europeo, con 
una specie di barba ai lati della gola, 
testa e collo cenerini, dorso bruno 
rugginoso, bianche le copritrici delle 
ali, zampe nude, becco di gallina, 
3 dita tutte anteriori; carne saporita; 
Starda fotis tarda). 
-tnf t a r A a - (òtto), ^optare. Desi- 
TUll O.I o, derare- | optare, Prefe- 
rire. || -ativamente, In significato di 
ottativo. |l -alivo, ag., m. *optatTvus. 
& Modo che esprime desiderio, nel 
verbo; Desiderativo. || -ato, pt., ag. | )ttarda 

v. fico. ' 

ntf à^tiln a S- *°xTàcrfu?.os. R Che ha 8 colonne 
ullaoulu » nella facciata; Di 8 colonne. | tempio, 
portico —.|| -attinie, pi. f. *<ìxtìv -Evos raggio. ^ Spe- 
cie di polipi con 8 tentacoli penniformi che cir- 
condano la bocca: coralli, ecc. 
Ottav O nmo- * 0CT5vus - Che viene al numero 8 
' nella successione ordinale dall'uno. | 
meraviglia, Meraviglia da aggiungere alle sette ce- 
lebri dell'antichità. | m. Parte dell'unità divisa per 
8. | in —, Formato di foglio piegato in otto parti 
(sigla 8vo). | in ^vo grande, piccolo. \ Il nostro Vo- 
cabolario è in Svo. j[ -a, f. *octava [dies]. Spazio 
di 8 giorni contando da un giorno della settimana 
all' altro corrispondente della successiva. | ^ Uf- 
fizio per un'ottava sino a una festa compresa. I 
? Stanza di 8 endecasillabi, i primi 6 con rima 
alternata, gli ultimi con rima baciata: metro nar- 
rativo per eccellenza, in tutti i poemi nostri dal 
Boccaccio in poL \ le — dell'Ariosto, del Tasso. | 
W Antica misura genovese di capacità, 8 a parte del 
barile, litri 8,2. | Antica misura di peso, 8» parte 
dell'oncia (v. oncia).| J Unità degl' intervalli sem- 
plici, che racchiude 6 toni e 12 semitoni. | Com- 
plesso di 8 note consecutive; Diapason. | Ottavo 
di oncia. Il -ario, ag. Jj£ Ottava successiva alla fe- 
sta, con relative devozioni, prediche. | celebrare ufi 
grande — . | di Pasqua. | dei morti. | Ottavo giorno 
da un avvenimento. || -ereMa, f. dm. ff . || -ina, f. 
vez. $. || -ino, m. J Corto e piccolo flauto i cui 
suoni superano di un'ottava i corrispondenti del 
flauto. | di clarinetto. | Jj(f Mezzo quarto di litro. |[ 
-uccia, f. spr. o dm. f . 

ottemper are, £ ^^f é %tWIifà 

desiderio, invito. || -ante, ps., ag. Ubbidiente. || -an- 
teniente, Ubbidientemente. 
nffdnohraro a* (ottenebro). #obtenèbrare.- 

oneneDr are, Coj ; rir di ten ' ebre . m ciel0 , 

Oscurare, Offuscare. | vista, mente, ragione. j| -a- 
mento, m. Modo dell'ottenebrare. || -ato, pt., ag. || 
-azione, f. Offuscamento, Oscuramento. 
Otten GTS a ' (°Mèngo, -tieni; -tenni, -tenuto). 
' *obtinere. Conseguire, Riuscire ad 
avere, a possedere, j l'intento. | vittoria, lode, pre- 
mio. | perdono, licenza. \ la laurea. | promozione, 
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trasferimento, giustizia. \il consolato. | Chiese ed 
ottenne. I miglior frutto. | Riuscire a fare, produrre. 
| Ricavare, mediante operazione. | lavoro più per- 
fetto. I Conquistare, Vincere. | con le proprie armi 
i suoi confini. | +Prevalere. || -ibile, ag. Che si può 
ottenere. || -Imento, m. Conseguimento. || -itore, m. 
-itrice, f. Che ottiene. || -uto, pt., ag. 
ottènne, -ènnio, v. otto. 

n+ton+Mtì m - P 1 - Nome dat0 da Sli Olandesi 
Ulte E nulli) a una popolazione originaria del- 
l'Africa meridionale, come dire ' scilinguati ' : sono 
una razza diversa dai Negri, e ridotti in scarsis- 
simo numero, sopraffatti prima dai Cafri, poi dagli 
Europei. | Popolo rozzo, ignorante. 
♦ottestare, *obtestari; v. ossecrare. 
nffica £ *JTrTucf] optice arte di guardare. $ 
Ului' o.f Scienza della luce, nel rispetto della 
vista e dei fenomeni luminosi (v. catottrica, 
diottrica). || -o, ag. (pi. -ci). *ó7rrtx6s. Della vista. 
l 'nervi, senso — . | Attinente all'ottica. | fenomeni 
—. | strumenti — . | v. illusione. | m. Professore 
di ottica. | Costruttore e negoziante di strumenti ot- 
tici, spec. occhiali. 

Òttimo a &- SU P' * 0PT ' MUS - Buonissimo, Eccel- 
limi l \j, lente, Il più buono. | vino, cibo. \ ser- 
vigi, molto utili, j legname. | costituzione, salute. | 
cittadino, amico. | informazioni, molto favorevoli. 
| disposizione, governo, ordine, molto ben adatto, 
che serve bene alla città e sim. | figura, vista, bel- 
lissima. | rimedio, efficacissimo. | successo. \ lavoro, 
molto ben fatto. | molto — . | più — [non tollerato 
ora]. | v. massimo. | v. optimus. | m. h.'— è ne- 
mico del bene. j Z.' — , Commento alla Commedia di 
Dante di un anonimo trecentista, forse Andrea 
Lancia. || -amento, Nel miglior modo, Benissimo, 
Perfettamente. || -issi mo, sup. || -issimamente, av. 
sup. || -ate; m. *optimas -atis. Cittadino nobile, po- 
tente, insigne, ricco. | governo degli — , Aristocra- 
zia. || -ismo, m. Persuasione che tutto o quasi sia 
buono e perfetto, mondo, uomini, avvenimenti. \ 
heibnitz, fondatore dell' — . | Inclinazione a spie- 
gar tutto in modo favorevole, a veder roseo. | Can- 
dido e V — , Romanzo satirico di Voltaire (v. mon- 
do). || -ista, s. (pi. m. -*'). Chi giudica con ottimismo. 
Òtt O nm ' * 0CT0, Quantità doppia di quattro ; 8. 
v ' , ' , ' V» | Provare come quattro e quattro fa — . | 
in quattro e quattr'—, Subito, Senza sforzo. | oggi 
a — , Tra otto giorni, compreso il presente. \ a 8, 
In forma di un 8. | Fare un 8 con la bicicletta. \ 
corpo — , Specie di carattere tipografico. |m.@^ Punto 
di merito significato con 8. | ha preso un — . \ è un 
bel punto. | in media. | gli — , di balìa, Magistratura 
giudiziaria e di polizia di 8 persone in Firenze. 
|>v. otta, ottanta, ottavo. || -ènne, ag. #octen- 
nis. Di otto anni. | perdere un figlio — / 1| -ènnio, m. 
Spazio di 8 anni. || -etto, m. £ Combinazione mu- 
sicale per 8 strumenti d'arco o da fiato, o misti. || 
-i lustre, ag. Quarantenne. || -ìpede, ag. #octìpes 
-èdis. •$, Ottopode. || -{sìllabo, ag., s. f Ottona- 
r i o. || +-oàgeno, ag. Ottuagenario. || -obrata, f. Scam- 
pagnata di ottobre, spec. del giovedì. | nelle — ; 
Castelli Romani sono invasi. \ spendida — . | che fi- 
nisce male. || -óbre, + -óbrio, m. #octòber -beis. Ot- 
tavo mese dell'anno dell'antico calendario che con- 
tava da marzo, decimo del comune. 1 è il mese della 
vendemmia. \ i giovedì di — , per le ottobrate. j| 
-obrino, ag. ^tjr Che matura in ottobre. || -ocentè- 
simo, nmo. Che sta al numero 800 nell'ordine. || 
-ocènto, nm. Quantità di 8 centinaia. | Secolo de- 
cimonono. | £.' — , Storia della letteratura italiana 
del sec. 19°, di G. Mazzoni. || " f -odèci mo, nmo. Deci- 
mottavo, Diciottesimo. || -odònti, pi. m. <£, Rosicanti 
sim. ai topi, con 8 denti. || + -ogenario, ag. Ottuage- 
nario. || + -ògono; ag. Ottagono. || -ornila, nm. 8000. || 
-orni llèsimo, nmo. Che nella serie ha il numero 8000. 
♦ottoleare, v. ottriare. 

Off OtTlfl n Ci a £-> m - ** c - osmanli. Turchi, co- 
uuuimcuiu, me a i sce ndenti dei fautori di Os- 
man I, che combatterono per lui, e fu sultano dal 
1299 al 1326. || -a, f. Sorta di canapè con materassa 
per spalliera, che può servire da letto. 

m. *octonarius. Di otto, Che con- 
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OttÓn e "V *S erm - latta. /s> Lega di rame (3 
viiui c > parti) e zinco (1 parte), di colore gial- 
lo, malleabile, duttile, più fusibile del rame, non 
facile ad ossidarsi: molto usato nell'arte. Smani- 
glie, lucerna, candeliere, balaustre, graticolati di 
—. | filo di — . | impugnatura di — . | pi. f Stru- 
menti da fiato, di lamine di ottone, Trombe. || -aio, 
m. Artefice che lavora l'ottone. || -ame^ m. Lavori 
d'ottone. || -are, a. i% Coprire di una patina d'ot- 
tone, per via elettrica o con bagno chimico. || -atu- 
ra, f. Operazione dell'ottonare. || -ino, ag. Che so- 
miglia l'ottone, Di ottone. 

OttÒDOdS m ' *"x t «j toSSe?. ■fy Cefalopode mu- 
" ' nito di 8 piedi, con corpo arroton- 

dato od ovoide, conchiglia interna rudimentale o 
mancante. 

r>tfrf»litp f- & Silicato che prende il nome da 
UHI CHIC, 0Mrez ne , Belgio, ma si trova an- 
che nelle Alpi Apuane, ferrifero, monoclino, in 
prismetti, tavolette, dischetti, negli schisti; di 
color verde oliva carico nerastro o grigio cupo. 
Ottrì&rfì a " *^ r " 0CTR0YER ( V L auctoricare). Au- 

' torizzare, Concedere. 
nttnacrAnarin a s- *octogenarius. dì ottan- 

onuagenano, t ,| nnl> Che ha passat0 gli 

80 anni. 

OttÙncJsf© a * (°ttusi, o^mso). Wobtundère. Per- 
' cuotere da smussare, privar della 
punta, del taglio. | l'acidità, Levarla. | Rendere tar- 
do, inetto a penetrare, capire. | ingegno, mente. 

fìttimi fì ag. #octùplus. Moltiplicato otto volte. 
uiiups \j, ii . icare| + . ar6j a ( 2. ottuplichi). Mol- 
tiplicare per otto. 

OttUf ars a *°bt u kare. Turare, Intasare, Chiu- 
» dere, Ostruire. | gli orecchi. || -amen- 
to, m. #obturamentum turacciolo. Modo o mezzo 
dell'otturare. || -ato.pt., ag. || -atore, m. Che ottura. 
| muscolo — , if: | ^> Insieme di pezzi che servono 
alla perfetta chiusura delle camere di armi da 
fuoco a retrocarica; nel fucile è provveduto di un 
percussore per accendere la carica. | togliere V— • 
alle artiglierie, Renderle inservibili. | a vite, a cu- 
neo. || -atorio, ag. Qf Che serve ad otturare. || -azio- 
ne, f. Opera dell'otturare. | dei denti, Impiombatura. 
q ag. *obtùsus (ottundere). Spuntato, 
» Smussato. | punta — . | taglio—, gros- 
so. | Privo di punta. | foglia —, j| con l'apice quasi 
rotondo, senza punta. | Che manca di penetrazio- 
ne; Inerte, Languido. | mente, ingegno — . | senso — . 
| uomo — , come depresso, stordito. | Che manca di 
chiarezza; Cupo. | trasparenza — . | dimostrazione 
— . | colore — , languido, debole. | stanza — , scura. 
\voce — . 1 suono — , sordo. | sapore — , senza il 
frizzante. | angolo —, J{ maggiore del retto. || -a- 
mente. In modo ottuso. || -àngolo, + -iàngolo, ag. 
Con un angolo ottuso. | triangolo — . || -etto, ag. 
dm. || + -ezza, f. Grossolanità, Materialità. || -ione, f. 
Condizione di ottuso. | di testa, Stordimento. || -is- 
simo, sup. || -ita, f. Qualità e condizione di ottuso. 
| Crassezza, Materialità. | di orecchio, Durezza. | 
d'ingegno, mente. | Stordimento, Peso alla testa. 
out, av., ingl. (prn. eut). c^ Fuori! Fallo!, nel 
giuoco della pallacorda. 

outillage, m., fr. (prn. utigliagg9).% Attrezzatura. 
outrigger, m., ingl. (prn. autrigor). &. Barchetta 
da corsa con un solo rematore; Battana. 
outsider, m., ingl. (prn. autsaìdor). <4ji. Cavallo 
che va posto fuori, non probabile vincitore). 
ouverture, f., fr. (: apertura; prn. uv-). (f Composi- 
zione strumentale preposta al melodramma, Sin- 
fonia che riassume il carattere dell'opera, e ap- 
pare nella sua perfezione in Gluck, Ifigenia in 
Aulide. | Confidenza, Proposta, Inizio di un affare. 
ouwarowite, f. (prn. uvarovìte). ^ Granato dal 
ricco colore verde smeraldo, degli Urali. 

OV S.Ìa ^' * 0VAR i us addetto alle uova. <§> Or- 
u " * ,a j gano femminile in cui si formano le 
uova e dal quale vanno nell'utero dei vivipari o 
per un condotto membranoso sono emesse dagli 
ovipari; Ovario. | *cascar V—, di chi si perde d'a- 
nimo. | Venditrice di uova. || -aio, m. Venditore di 
uova. | ag. gennaio — -, che fa fare le uova alle gal- 



ottu§ 



ovante 



1072 



ozono 



line. | gallina — , feconda. || -aiuolo, m. Venditore 
di uova. | Vasetto come un mezzo uovo sostenuto 
da un piede per metter l'uovo da bere; Portauo- 
vo. || -ale, ag. *ovalis. Di figura sim. ad uovo. | fo- 
glia — , J$. | anfiteatro — . | di formalo — . | linea — 
del volto; anche eli. L'ovale. | m. Nicchia o quadro 
di forma ovale. || -alino, m. dm. Quadretto ovale. 
OVant© P S- ' a g-* 0VANS -tis. Trionfante, Esul- 
uvaniC) tante (v. ovazione). 
OV SlTÌO m ' * 0VAR * US - *%> Ovaia. | J& Parte infe- 

» riore ingrossata del pistillo: infero, 
quando sembra contenuto nel peduncolo ; supero, 
interamente libero dalle altre parti del fiore. || 
-arialgìa, f. ^f Dolori dell'ovaia. H -ariocèle, f. Er- 
nia dell'ovaia. || -ariotomìa, f. Asportazione dell'o- 
vaia. || -arite, f. Infiammazione dell'ovaia. || -ato, ag. 
Fatto in forma d'uovo. | forma — . | foglie —, j^ 
quasi tonde. [ m. [f| Spazio di figura ovale; com. 
di due cerchi le cui circonferenze passino vicen- 
devolmente l'una pel centro dell'altra. | di giar- 
dino, con statue e portici. 
Ovatta * v '" VATA (ignota origine). «> Cotone 

' non tessuto in falde come lana per im- 
bottire abiti: si ricavava dall' asclepìas sirìaca. | 
di seta, Seta sfilacciata per ripieno. || -are, a. Riem- 
pire di ovatta. || -ato, pt., ag. | ben —, coperto, di- 
feso, imbottito. 

nVRZìÓnS ^" * 0VAT i° -onis. $\ Trionfo mino- 
' re, in cui il duce'vittorioso aveva 
l'onore della corona di mirto, e sacrificava in Cam- 
pidoglio, dove si recava a piedi o a cavallo. | Esul- 
tanza. | Approvazione pubblica di grandi applausi. 

Óve av, > cn S- * UBI - I n 1 ua l lu0 S°i Dove. | Nel 
' luogo nel quale. | col sgg. Se, Quando, Se 
mai, Nel caso che. | In qual persona. 1 Laddove 
(con sign. avversativo). | che, In qualunque luogo, 
Dovunque. | che sia. 
Svéglia, *ovicula, v. pecora. 
+ òvera, -aggio, -are, -atore, -iere, v. opera, ecc. 

ÒVeSt m " * an g s - west. ^ Ponente, Occidente. 
» | paesi dell'—. \ vento di —, | nord —, 
Maestro. 
nv/irliann a g- S Di P. Ovidio, nato in Sul- 

oviaiano, m s on * B 43 a _ C-> morto in Tomi 

sul Ponto il 17 (v. nasone), j grazia, facilità — . 
OVÌ dutto m ' com P- *§■ Canale che dall'ovaia 
' conduce le uova fuori del corpo; e 
negli ovovivipari le trattiene finché non schiudano. 
Il -fórme, ag. In forma d'uovo. 
OV ile m- * 0V ' LE - Stalla delle pecore; Luogo 
' chiuso dove si custodiscono le pecore. 
| uscire dall' — per il pascolo. | ritornare, ricon- 
durre all'—, di chi si era allontanato da chiesa, set- 
ta, partito, e sim. \di San Giovanni,Firenze (Dante). 
Il -iluccio, m. dm. || -ino, ag. *ovraus. Pecorino. | 
animali — , Agnelli, pecore, montoni. | v. ovo. 
OVÌ DarO a g- * 0VIPARUS - <§> Ohe partorisce uo- 
" H" 1 Vi va. | gli uccelli, i rettili, ipesci sono — . 
|! -isacco, m. 9 Epitelio che racchiude l'ovulo. 
ÒV O m ' t^lk ° a ff ettato > ma i derivati sono tutti 
"t da ovo]. *ovum. Uovo. | cominciare ab — 
(Orazio, Poet.), dai principi' più lontani (v. leda). 
| v. ovaia, -ale, -ario, -ato. || -etto, m.,dm. vez., 
di uovo dabere.||-icino, m. vez.||-ino,m. vez., spec. 
di uccelli. |t -ogenìa, f. 9 Formazione e sviluppo de- 
gli ovuli. || -oidale, ag. Di forma di ovoide ; Ovoide. || 
-òide, s. *-etSiK rassomigliante. Corpo o figura che 
rassomiglia a uovo. || -olaccio, m. j| Ovolo malefico. 
| pi. J^ Elementi femminili; Macrogameti. ||-olalo, m. 
•^ Spazio dove si piantano gli ovoli delle olive. || 
-olato, ag. [fJJ Ornato di ovoli. |j -olatore, m. Artefice 
che nella zecca fa i contorni alle monete, || -ola- 
zione, f. Ovulazione. || -olo, m. {òvolo). #ovùlum. 
Uovolo. | rygr Nocchio d'ulivo spiccato dal ceppo. | 
Jf Ornamento convesso intagliato in forma di uova 
poste in fila. | 9 Incassatura dell'osso. | .§ Fungo 
mangereccio a micelio sotterraneo, gambo sottile 
e allungato giallo chiaro con polpa cotonosa bian- 
ca, cappello grande giallo aranciato, frequente nelle 
regioni temperate e calde (agaricus c&sarèus). \ 
malefico, Fungo velenosissimo con gambo grosso e 
giallo alla base, sottile e bianco in alto,, vuoto in- 
ternamente, cappello rosso vivo con numerose ver- 
ruche bianche superiormente; frequente spec. nei 



boschi di conifere; Cocco, Ovolaccio (amanita mu- 
scarìa). || -one, m. acc. || -ovivìparo, ag. Che parto- 
risce vivi i figli nati dalle uova sviluppate entro 
l'ovidutto. || -uccio, m. spr. || -ulazione, f. 9 Conge- 
stione dell'ovaia seguita dalla maturazione di uno 
o più uova. || -ulo, m. {òvulo), j^ Corpicciuolo ovale 
e tondeggiante che è l'elemento femminile della 
riproduzione delle fanerogame, contenuto nelle 
caselle dell'ovario. | 9 Piccola glandola dell'ova- 
ria che serve alla generazione. 
+ÒVT a '• OP era - Il + -aggio, m. *fr. ouvrage. La- 
' voro, Opera manuale. || + -are, a. Opera- 
re. || -ero, -iere, m. (-a). #fr. ouvriee. Operaio.. 
0VUHQU8 cn S- *ubicunque. Dovunque, In qua- 
" ' lunque luogo, Dove che, In ogni 
luogo dove. | fosse, sia. | av. Dappertutto. 

+owenzióne, J- *°%™1° ' 5NIS - &* En - 

' trata, Profitto. 
OV VÓTO ^ VER0 ' Oppure; O al contrario, O in- 
» vece. | che, Sia che, O che. || -veramen- 
te, Ovvero, O veramente. J| -via, av. Or via, Orsù! 
OVVI' afe nt '' a ' (° vv ì°)- *obviare andare in- 
» contro. Impedire, Portar rimedio. | 
confusione. | al disordine, al male. \ ^Incontrare, 
Farsi incontro. | il principe. \\ -ante, ps., ag. || '''-ato- 
re, m. -atrice, f. Che ovvia, schiva, evita. [| -azio 
ne, f. #obviatio -onis. Rimedio. || -o, ag. #obvius 
che si fa incontro. Facile a presentarsi alla mente. 
| congetture, supposizioni — . | Comune, Ordinario, 
Volgare, Frequente. | fatto — . | è — , cosa ordina- 
ria, naturale. || -amente, In modo ovvio. 

oxford, m. Città universitaria dell'Inghilterra, sul- 
l'alto Tamigi. | ® Strati della sezione superiore 
della formazione giurassica. | &. Sorta di tessuto 
di cotone. 

Q2gna *• *°£«'.va polipo delle narici. T5&, Ul- 
' cera che si genera nella narice, con 
esalazione come di cimice schiacciata. 
+ ozìaco, v. e g i z i a e o. 

Q2*l are n ^' (^ z *°)- *°tiari. Stare in ozio, Ri- 
' posarsi. | Passare il tempo nell'ozio, 
Farl'ozioso. || -eggiare, nt. (-éggio). Oziare. || -o, m. 
*otium. Scioperataggine, Infingardaggine. | pvb. 
L'— , padre dei vizi'. | passare la vita in — . | Agì 
ed ozi'. 1 giacere nell' — . j e pigrizia. \ poltrire, mar- 
cire nell' — . | Inoperosità. | stare in—. \ schifo di—. 
| gli — di Capua, che infiacchirono l'esercito di 
Annibale. [ tenere la mente in — . [ forzato. | Tem- 
po libero dagli affari pubblici o privati ; Agio. | Se 
in mezzo agli — tuoi, — ti resta (Parini). | i ma- 
gnanimi — , degli antichi che lontani dagli affari 
pubblici coltivavano gli studi' (Leopardi). | Ripo- 
so, Quiete, Tranquillità. | Deus nobis hàc otta fe- 
cìt, Un dio ci ha largito questi riposi (Virgilio, 
Ecl. I). | infecondo. \ letterario. \ godere un po' d' — . 
| autunnali, delle vacanze scolastiche o di magi- 
strati. || -accio, m. peg. || -osaggine, f. Inerzia, Pi- 
grizia, Infingardaggine. || -osamente; In modo ozio- 
so, Da ozioso. | passeggiare — . | Senza far nulla, 
Tranquillamente. | aspettare — . | Con tutto comodo. 
| Inutilmente. || -osità, + -ate, -ade, f. #otiosìtas 
-atis. Vizio dell'ozio. Ozio, Pigrizia. || -oso, ag. 
*otiosus. Sfaccendato, Inoperoso. | vita —. \ tempo 
— . | denaro — , inerte, che non frutta. | Scioperato, 
Infingardo. | e vagabondo. | Pigro. | le — piume (Pe- 
trarca), j Vano, Inutile. | cerimonie, discorsi — . || 
-osaccio, ag. peg. || -osetto, ag. dm. Alquanto ozio- 
so. || -osissimo, sup. || -osissimamente, av. sup. 

Q20CerÌte *■ 020N °-r' CERITE - ^ Idrocarburo 
' fluorescente, sim. alla cera, di o- 
dore come petrolio; viscosa al calore, si scioglie 
bene nell'olio di serpentina e nel benzolo. 
Q2Òn O m ' *°£ wy odorante. ^ Modificazione 
' allotropica, dell'ossigeno che contiene 
tre atomi nella molecola invece di due : trovasi ta- 
lora in piccola quantità nell' atmosfera e si ge- 
nera, tra gli altri modi, per azione della scarica 
elettrica oscura sull'ossigeno; ha un odore spe- 
ciale (detto odore del fulmine) ed eccita il vomito; 
ha molto potere ossidante. || -ico, ag. (pi. -ònici). Di 
ozono. J| -izzare, a., neol. Purificare un acquedotto 
perché l'acqua diventi potabile. || -ometrìa, f. Mi- 
surazione dell'ozono in un ambiente gazoso. || -o- 
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mètrico, ag. Di ozonometria. || -òmetro, m. Appa- 
recchio per riconoscere e misurare l'ozono con- 
tenuto nell'aria. ,»„■,• „ 
j.r.3=im n ag- *ór,iw odorare. .& Basilico. |! 
■rUatEllll U, +. a t 0i a g. Di liquore trattato con 

ozzimo. 

+ozzòldl, plb. fior, otto soldi. 

P 

»1 s 14 a lettera del nostro alfabeto, segno del 
P» suono labiale esplosivo sordo (pi, *pe). | Sigle: 
f% S. P. Q. R-, Senatus populusque romanus; P. C, 
Padri Coscritti; P. P., Pater patria; (padre della 
patria); P-, Publio; Popolo; P., 400 (sormontato 
da lineetta, 400 mila); P. Cponendum curavìt (fece 
porre); p., pondo (di peso). | ^ P. M-, Pontefice 
Massimo; P., Papa; P., Padre; P. d. O., Prete del- 
l'Oratorio; PP-, Padri; V. P., Vostra paternità; 
SS. PP., Scuole pie. | (J P., piano, o poco ; PP., pia- 
nissimo. | 01 P r -< Principe; Pssa., Principessa. | 
nelle iscrizioni, P., Pose. | ^j» P. P., posa piano ! ; 
p. e, per condoglianza, congratulazione, commiato. 
I xfj, P. M., Pubblico Ministero. | P. S. U., Partito 
Socialista Ufficiale; P. P. L, Partito Popolare Ita- 
liano (cattolico); P. S., Pubblica Sicurezza; G. P., 
Giunta provinciale. | ég P., .Pagina; prof., profes- 
sor (titolo) ; p. e., per esempio. | % P., Ponente 
(com. O); pm., pomeridiano; P. p., Piano primo; 
p. p., prossimo passato; p. v., prossimo venturo. 
\/%> PI., Piombo; Pd., Palladio; Ph., Fosforo; 
Pr., Praseodimio ; Pt., Platino. | yg p., per ; p. a., 
prò anno, per anno; m. p., Motu proprio (usato 
nelle nostre province redente in cambio di 'firma- 
to ' innanzi a una riproduzione di firma). 
+ pa, acrt. padre, paio. 

+ n?ìh)foÌO m. *pabùlum pascolo. ^Foraggio. | 
~" » ^Pianta annua spontanea dei luo- 

ghi sterili, a pannocchia; i fiori distanti con re- 
sta (aria flexuosa). | Panicastrella. 
nàbol O m ' *p abulum - Pascolo, alimento, cibo, 
r "f pasto; spec. in sign. spirituale. | dlt. 

Cena, Gozzoviglia. || + -oso, ag.' *pabulòsus. Abbon- 
dante di pascolo. 

nara m. (pi. -chi). *sp. paca. <§> Rosicante dei 
p«»» » boschi paludosi del Brasile e delle An- 
tille, lungo sino a 70 cmt., bru- 
no gialliccio con 5 serie di mac- 
chie giallo - chiare sui fianchi 
(cozlogìnys paca). 
na o nr«a a - (2. -chi). *pacaee. 
yja\s ai e, Acquietare; Mette- 
re in pace. || -atamente, In modo 
calmo, quieto. | rispondere — ■. ]| 
-atezza, f. Calma, Tranquillità. 
|| -ato, pt., ag. *pacatus. Calmo. } voce 
Simo, sup. || -atissimamente, av. sup. 
Oa.CC a. *ro«X u S P ln g ue ' grosso. Colpo dato 
f^ ' a mano aperta; Schiaffo (nap. paccaro). 

j aver le — , Pigliarle, Rimanere inferiore, nel giuo- 
co, nella gara. | Estensione compatta o pezzo di 
muro, tavolato, pavimento. | nap. Natica. || -hèo, m. 
Uomo goffo, Baccellone. || -hina, f. dm. Colpetto 
sulla nuca. || -flirtare, a. Colpire con pacchine. 
Da.CC hi a ?■ * PABULUM pascolo. Mangiata, Man 2 
" ' giamento. Gozzoviglia. || -amento, 

m. Gozzoviglia. || -anata, f. nap. Atto da pacchia- 
no. || + -ano, m. Balordo. | nap. Villano, Contadino. 
]| + -ante, ps., ag. Mangione. || + -are, nt. Mangiare 
ingordamente. || + -arina, f. Fango, Pillacchera. ]| 
-arone, m. schr. Ben nutrito. || + -atore, m. Che 
pacchia. || -erotto, m. Giovinotto paffuto, Pastric- 
ciano. || -na, -nare, v. pacca. || -o, m. plb. Cibo, 
Pasto. |! -one, m. Ghiottone. |( -onaccio, m. peg. 

pacciame, -urne, J^^&l 

che infracidi, foglie guaste, vinacce, ecc., Pattume. 
Spaccio, v. pazzo. 

nacc O m ' '^'' ''*''• * PAC " conficcare, strin- 
" ' gere. Piccolo involto, legato, per por- 

tare anche a mano. | di libri. | ^ Piccolo collo, 
involto, cassetta, cestino, del peso sino a 3 o a 5 
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kg. | assicurato; a domicilio. | ufficio, impostazio- 
ne, distribuzione dei — . | affluenza dei — nelle feste 
di Natale. | agricolo, ftg Collo, sino a 20 kg. di 
prodotti agricoli, ammesso a viaggiare con tariffa 
speciale. || -hetto, m. dm. | di lettere. | di sigarette, 
Busta di 10. |«. Colonna di composizione di un certo 
numero di linee. | *ingl. packet-boat. X + Bastimento 
che fa servizio postale (si dice tuttora in Sicilia). 
Il -hettino, m. dm. vez. || -ottiglia, f. *sp. pacotilla 
porzione di generi che si permette di imbarcare e 
portar con sé, a un privato. 5}? Merce scadente. 
nap @ ti *pax -ras. Concordia e quiete. | nella 
" ' famiglia, nella città, tra colleghi. | met- 

ter — . 1 con tutta —, Senza contrasto, Di pieno ac- 
cordo. | dare il buon per la —, Condiscendere, per 
non aver fastidi' e liti, Parlare remissivamente. | 

aver la —, Pacificarsi. | essere, stare in . | non 

voler né — né tregtia, guerra ininterrotta. | Ricon- 
ciliazione. \far —; la — è fatta. | giudice di -■, 
Persona chiamata a metter pace. Magistrato giu- 
dicante. | metter —, Adoperarsi a conciliare, Non 
suscitar o rilevare ragioni di dissidi'. | i benefizi' 
della — . | fermar la—, | Stato di pace tra due po- 
poli (cntr. di- guerra). | fare, rompere la —, Ve- 
nire a guerra. | trattato di —, \ condizioni della — . | 
giusta. | ingiusta ; iniqua, non duratura. \ non ade- 
guata ai sacrifizi' di vite e sostanze. | ad ogni costo, 
con ignominia. \ Le gelosie degli alleati non ci lascia- 
no aver la — . Le ambizioni politiche hanno danneg- 
giato la nostra —. | patta, bianca, senza annessioni 
e indennità [voci subdole sparse durante la guer- 
ra]. | tedesca, imposta dai Tedeschi. | Tempo di pace. 
| in — fioriscono le arti e gli studi'. \ Riposo, Quie- 
te. | godere un po' di — . | darsi —, Rassegnarsi. | 
portare, sopportare in — . | porre in —, Soddisfare, 
Appagare, Accontentare. | dell'anima, del cuore, 
Tranquillità. | serena. | mettere il cuore, l'animo in 
—, Non pensarci più. | lasciare in —, Non infasti- 
dire, Non seccare. | starsene in — . | male che non 
dà — . | aver perduta la — . | Causa di felicità. | in 
lei era la sua —, | aver perduta la sua — . \ *la — 
di ser Umido, Dimostrazioni vane di affetto. | Be- 
nevolenza, Buona volontà. | con vostra buona — 
con vostra licenza. | g Propiziazione e perdono, di 

Dio, Grazia. | salute e — ! \ Dio vi dia .' | la — 

sia con voi! | vivere in santa —, | andare in —, An- 
darsene. | pigliarsela in santa —, con rassegna- 
zione. | voler ■ — con Dio, Tornare a Dio, Ravve- 
dersi. | Beatitudine. | la — - eterna. \ Il regno della 
— . | dal martirio salì alla — . | Tavoletta con l'im- 
magine di Gesù, che si dà a baciare nella messa 
solenne prima della consumazione (rito in uso dal 
sec. 12° invece del bacio tra i fedeli e il prete). | 
Riposo eterno. | andare in — , Morire. | dare — , ir. 
Uccidere. | nella — di Cristo, di chi muore santa- 
mente. | riposi in — (1. requiescat in pace), in iscri- 
zioni sepolcrali. | baciare la —. \ dar la —. | Bacio 
e abbraccio di pace tra il clero celebrante e assi- 
stente nella messa solenne. | Cessazione di gara, 
giuoco, Rimozione di ogni dissidio.. | siamo — , per 
aver fatti punti pari, pareggiate le partite, pa- 
gato il debito. | Segno di riconciliazione, Bacio, 
Stretta di mano. | £g Dea della pace, rappresentata 
con un fascio di spighe in mano. | pvb. Chi muore 
giace, e chi vive si dà — . | Se vuol la — , prepara 
la guerra (1. Si vis pacem, para bellum, non di au- 
tori classici). | armata, come era figurata Pallade 
Minerva. | Pro bono pacis, 1. Per la pace. || ■'•-eri- 
care, v. pacificare. || + -enza, v. pazienza. 
paefong, m. Argentone, che venne, col nome, la 
prima volta dalla Cina in Europa verso la metà 
del sec. 18°; Argentana, Christophle. 

pachi dèrma, -o, l^ m ^Z a f n ^ 

dalla pelle dura, con setole, corpo tozzo, ventre 
enorme, dentatura completa, come l'ippopotamo; 
v. suini. | Persona grossa, grassa e tarda. || -me- 
ningite, f. ■$&. Infiammazione delle meningi. 

ag. Di pace. Che porta pace. | m. 

Paciere || + -iare, a. Conciliare, Rap- 
paciare. || + -laro, ag., m. Paciere. || + -ibile, ag. Pla- 
cido, Quieto. || + -iente, -ienza, v. paziente, ecc. 
|! -lere, -o, m. Mediatore di pace, Persona che mette 
pace. | ufficio di —. | far da — . || + -ìfero, ag. #pa- 
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cìfer -èri. Che porta pace. | il — ulivo. || -ificabile, 
ag. Che si può pacificare. || -ificamente, Con pace, 
Quietamente, In pace, Senza contrasto. | vivere —. 
| possedere — . Il -ificamento, Modo del pacificare. || 
-ificare, a. (2. -ìfichi). ^pacificare. Riconciliare, Ri- 
durre a pace. | i nemici tra loro. \ il figlio col pa- 
dre. | gli animi. \ Sedare, Calmare, Mettere in pace, 
quiete, tranquillità. | movimenti dell'animo. \ tem- 
pesta, flutti. | rfl. Riconciliarsi, Far pace. || -ifica- 
ttvo, ag. Che serve a calmare, metter pace. || -if ica- 
to, pt., ag. Riconciliato. | nemici — . | Sedato, Cal- 
mato. | flutti —.\V Europa none — . || -ificatore, m. 
-atrice, f. *pacificator -òris. Paciero, Mediatore, 
Che mette pace. | Che acqueta, calma. || -iflcazio- 
ne, f. *pacificatio -onis. Opera del riconciliare, 
Opera di concordia. | degli animi. \ Per i malvagi 
la — è incoraggiamento. \\ -ifico, ag. (pi. -ci). *pa- 
cipicus. Quieto, Tranquillo, Alieno da ira e sdegno; 
Di pace. | uomo — . [ intenzioni — . | aspetto —, bo- 
nario, remissivo. | Oceano — , euf., per scongiurarne 
le tempeste. | Non soggetto a controversia, Consen- 
tito. | è —, cosa su cui regna l'accordo. || -ifismo, 
m. Opinione di pacifista. || -ifista, s., neol. Fautore 
della pace, nel tempo della grande guerra dei no- 
stri giorni, Sostenitore della pace ad ogni costo. |] 
-ioccone, ag. rom. (f. -a). Bonario, Pacione ; Bello 
e grasso. || -ione, m. Buono, Alieno da ire, Tran- 
quillo di temperamento. || + -ioso, ag. Pacifico. |! 
-tozza, f. schr. Riconciliazione tra persone amiche, 
spec. ragazzi. 
paco, sp. paco, <$> v. alpaca. 

nari fi a f.^> Uccello delle 
^ ' risaie, cenerino 

di sopra, rosso di sotto (pad- 
da oryzivòra). Padda. 
pso'dock, m., ihgl. (prn. peddoc). =^. Recinto chiu- 
so pei cavalli. 

DSdfili a $■ Catella. Arnese di cucina per 
r aucM **» friggervi: di rame stagnato o ferro, 
tondo, cinto di una bassa sponda, con lungo manico. 
| costata in — (nap. alla pizzaiolo.). \ pollo, fungili 
in — . | pvb. Cascar dalla — nella brace, da un 
male in uno peggiore. La — dice al paiuolo : fatti 
in là che tu mi tingi. \ Un occhio alla — e uno alla 
gatta, di chi vigila. | Padellata. | Vaso sim. di cui 
si servono gì 1 infermi per fare i loro bisogni. J 
A. Concone, Crogiuolo da vetraio. | Coccio usato 
per le illuminazioni. | /S Utensile sim. per bagni 
ai sabbia, e per altre operazioni. | + Parte della cam- 
pana da stillare, j 9 Rotella del ginocchio. | far —, 
>4s,Non colpire il segno. ||-accia, f. peg.||-aio, + -aro, 
m. *patellakìus. Che fa e vende padelle. | f| Dei 
—, Lari domestici. Il -ata, f. Quantità di roba che 
sta nella padella. | di frittelle. || -etta, f. dm. || -ina, 
f. vez. | Dischetto concavo di cristallo o sim. pei 
candelieri da chiesa, e sim. | Coccio con sego e un 
lucignolo, per le illuminazioni. || -ino, m. vez. | 
Arnese per raccogliere gli sputi ; Sputiera. || -ons, 
m. acc. || -otto, m. Padella piuttosto grande. 
risrlitylinn «a m - *papilio -onis farfalla. gxg 
jjftuignuiic, Grande tenda di pannolino o 
drappo, quadrata o circolare, che va a terminare 
in punta, spec. per il capo supremo. | cielo del 
— . | v. feristo. \ maestro, principale. | tendere, 
rizzare il —, | Baldacchino. | letto a — . | Parato per 
porta, finestra. | f| Edifizio isolato, che fa parte di 
una serie di altri sim., intorno ad uno principale. 
\ i — di un grande manicomio, di un'esposizione. | 
Cosa a forma di padiglione; Campana. | V Parte 
esterna espansa dell'orecchio. | della tromba. \ Cia- 
scuna delle faccette del fondo di un diamante. | 
Sorta di moneta antica di Francia. || -cello, m. dm. 
|| -ci no, m. vez. 

Dctd ina £ Alga dei nostri mari, con tallo 
f . **» cilindroide ed espansioni di foglie a 

ventaglio, brune a zone trasversali concentriche 
dì colorazioni vivaci fpadina pavonìa). \\ -o, m. Fru- 
tice delle rosiflore, con fiori in racemi, delle mon- 
tagne, Ciliegio a grappoli (prunus padus). 
padlsciàh, m. *prs. {: palazzo reale}. Titolo del 
Sultano di Turchia e dello sciah di Persia. 

OVan rt a S- $ Di Padova, Appartenente 
uscii! u, a Padova | r Università, lo Stu- 
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dio — . | gallina — , *2p Razza di galline grosse. ì 
danza — , Pavana. || -ita, f. Patavinità. 
rjafjr g m. #pater -tris. Genitore di figlio. | v. 
" ' babbo, papà. | di unico figlio. \ di 

molti figli. | di famiglia, Chi ha moglie e figli, e 
lavora per la casa. | t® Onorare il — eia madre. \ 
privo di — . { perdere il — . \ amore di — . | adottivo, 
Chi ha adottato alcuno come figlio. | v. nobile; 
putativo. | render — , di donna che fa un figlio al 
marito. | far da —, Tenerne il luogo vigilando e 
mantenendo. \piu che — . | tramandato di — in figlio. 
| far le veci del — , rappresentandolo presso un uf- 
ficio pubblico. | pi. Antenati, Maggiori. | le virtù dei 
nostri — . | seguire V esempio dei — . | + pl. Genitori, Pa- 
renti. | Fondatore; Autore, Principale promotore; 
Chi ha avuto molti seguaci e continuatori. | di molti 
monasteri. \dell' eloquenza. \Eschilo è il — della tra- 
gedia; Erodoto, della storia. | il — Dante, rispetta 
alla letteratura, all'arte. [ v. chiesa, j di menzo- 
gna, d'inganni, j v. ozio. | di ogni mortai vita, 
Sole (Dante). | Benefattore. | di derelitti, orfanelli. 
| ^g Persona venerata come padre. | il maestro è im 
altro — . | Creatore. | Dio — - degli uomini. \ l'eterno 
— . ( Prima delle persone della Trinità. | orazione 
del — nostro. [Dio — . \di misericordia. | Sacerdote. 
| santo, beatissimo —, Il papa. | Religioso di un 
ordine [non va l'art, innanzi]. | Cristoforo, Nobile 
figura di cappuccino nei Promessi Sposi. | bene- 
dettino, francescano. | del deserto, Anacoreta. | spi- 
rituale, Sacerdote che insegna la dottrina e ha 
cura delle anime. | pi. del concilio, Prelati inter- 
venuti. | provinciale, generale, priore, guardiano. 
| come — Zappata, che predicava bene e razzola- 
va male. | g Patriarca. | il primo — , Adamo. | il 

— Giacobbe. \ f$ Patrizio. | coscritti, Senatori, j 
Consiglieri comunali e sindaco (ir.). | della patria. 
Titolo che i Romani davano a chi avesse grandi 
benemerenze verso la patria, per averla mante- 
nuta e accresciuta con le arti della guerra e della 
pace. | Vittorio Emanuele II è a buon diritto chia- 
mato — della patria. | ^ Genitore. | dei cagnolini. 
Il + -ecciuolo, m. dm. || + -efamigiia, m. #paterfami- 
lias. Capo dì famiglia, Padre. || -eggiare, nt. Pa- 
trizzare. || + -ia, f. Patria. || -icciuolo, m. dm. || + -icel- 
lo, m. dm., di sacerdote. || -igno, m. Patrigno. || -ino, 
m. ^g Chi tiene a battesimo; Compare. | il — di- 
viene parente spirituale del figlioccio. \ della cre- 
sima. | Chi assiste in duello; Secondo, Procuratore 
di uno dei duellanti, arbitro nelle trattative. | man- 
dare i — . | nominare i — . | vez., di religioso. 
DadrÓn Q m ' * patr 5nus protettore. Chi ha. 
" ' dominio, proprietà, possesso, o tie- 
ne al proprio servizio. | pvb. Legar l'asino dove: 
vuole il — . Non si può servire a due — . | v. o c- 
chio. | esser senza — , disoccupato, j cercar — . j 
credersi — del inondo. \ di casa, Proprietario, ri- 
spetto all'affittuario. | del podere, della vigna; della 
terra. I di bottega, Principale, rispetto agli operai. 

j dell'osteria. \ della mandra; del cavallo, del cane. \ 
pvb. Bisogna rispettare il cane pel — . | costituire 
domino e — . | Padroni delle acque, rimanemmo dopo 
la battaglia di Lissa secondo l'annunzio che dette 
del luttuoso avvenimento il ministro della marina 1 
| Dio è — del -mondo. \ fare il — in casa altrui,. 
Disporre come in casa propria. | esser — in casa 
propria. \ farsi — . j esser — di sé. | non essere più 

— di sé, per grave sdegno, passione. | della ma- 
teria, della lingua, Conoscitore profondo. | Ji, Ar- 
matore. | Comandante. | + Primo ufficiale di bordo. 
Amministratore ed economo di bordo, j Marinaio 
anziano e più pratico, comandante di bastimento 
da pesca o di piccolo cabotaggio. | <X, + Modello, For- 
ma, Stampo. Punzone. | ^ Patrono, Protettore. | 
£t& Patrocinatore. | Titolo complimentoso, dato a. 
persona riverita. | mio, colendissimo. |j -a, f. Moglie, 
del padrone. | Donna che ha dominio, come il pa- 
drone, j La Serva — , Titolo di un'opera di G. B. 
Pergolesi e di una commedia del Goldoni. || -accio, 
m. peg. || + -aggio, m. Dominio, Condizione di pa- 
drone. || -ale, ag. #fatronalis. Di padrone, j casa 
—, rg dove il padrone abita in campagna; giar- 
dino —, che egli serba per sé; vino—, che vende 
direttamente ; parte — , che spetta al padrone. | car- 
rozza — , non pubblica. || -anza, f. Autorità e diritto- 
di padrone \ acquistare — .\esercUare una certa — . \ 
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della materia, Sicurezza con cui si tratta, se ne di- 
scorre, Possesso, Conoscenza profonda. | della lin- 
gua, Uso franco e copioso. | Contegno di padrone. || 
r -àtico, m. Padronato. || -ato, m. Ragione di dominio. 
| Possesso, Dominio. | Jft Diritto di possesso su be- 
neficio. |*Podere.| tose. r-j£ Fondo di un sol proprie- 
tarie! Patronato, Protezione. | + Padronanza. || -cino, 
m. vez. Padrone giovine; Signorino. H-cione.m.acc, 
schr. |i -eggiare, a. (-éggio). Comandare, Dominare 
come padrone, Signoreggiare. | la macchina. | rfl. 
Dominarsi, Contenersi, Frenarsi. || -elio, m. spr. 
Padrone da poco. || + -erìa, f. Possedimento. || + -essa, 
f. Padrona, Signora. j| -issimo, sup. Che può far 
tutto quello che gli piace. | di credere, andare, re- 
stare, jj -esco, ag. Da padrone, Come padrone. 

padul e, +-o, m. -a, J™ de ,st^no1 

Acquitrino, Marese. J giunco di — . dei luoghi palu- 
dosi. | fieno di —. \ caccia di —. | Fossa di letame. 
|| + -esco, ag. Paludoso. || -etta, f. -etto, m., dm. || 
+ -ingo, ag.gAcquitrinoso.JI -oso, ag. Paludoso. 

DeldUScl ^' * PADÌ5SA Po di Argenta. £ Parte 
" T » bassa delle province di Ferrara e di 

Ravenna, occupata già da una grande palude fatta 
dalle acque del Po. 

Da6S G m ' * v ' - PAGENS!S (V a é us villaggio : della 
" T 'regione gallica e germanica divisa in 
pagi). Regione, Grande estensione di territorio abi- 
tato e coltivato. | piano, montuoso. | il — di Tosca- 
na, Romagna. \ Tutto il mondo è —, Si vive dap- 
pertutto. | scoprire —, Riconoscere come stanno 
le cose, Tastare il terreno, Assicurarsi ; Infor- 
marsi bene. | infetto, da contagio. \ vino del — , 
dell'uva del paese dove si sta. | bere i —, Assag- 
giare i vini. | bassi, ■§ Belgio e Olanda, più bassi 
del livello del mare; schr. Sedere. | Regione abi- 
tata da tutta una nazione. | il bel — , L'Italia. Sorta 
di cacio dolce, j mandare a quel — , all' inferno, al 
diavolo, e sim. j Nazione, Stato. | nemico. \ monar- 
chico. | Città, villaggio, borgo e sim. col territorio 
appartenente. | il proprio — , natio, spec. del luogo 
di nascita, sia città o villaggio. | pvb. Paese che 
vai, usanza che trovi. | Napoli è un bel — . | Cam- 
pagna, Territorio. | fertile, ricco, vinifero. | disgra- 
ziato. | Borgo, o sim., Comune, opp. a citta. | gente 
di — . | il sindaco del — . | festa di — . \ i — vicini. 
| di cuccagna. | $ Paesaggio. || -accio, m. peg. || -ag- 
gio, m. & Aspetto del paese, Campagna con monti, 
fiumi, alberi, ecc., ecc. Pittura di paese. | pittore 
di — . | meraviglioso, di panorama di campagna.- || 
-ano, ag. Abitante del paese. | Compaesano, Dello 
stesso paese. | Del paese; Indigeno, 'Nativo. | vino, 
formaggio — , non importato. \ favella — , schietta, 
non mescolata a forestierumi. | arti, industrie — , 
che si esercitano nel paese. | alla — , A modo pae- 
sano. | vestito alla — , in borghese, i m. Contadino. 
|| -ante, ag. Paesista. || + -are, nt. Vivere in paese 
(fuori di citta). || -elio, m. dm. Piccola terra, Vil- 
laggio. ! natio, j Costiera sparsa di paeselli. [| -et- 
to, m. dm. Paese piuttosto piccolo. || -ettino, m. 
dm. vez. |i -ino, ag. Di marmo con macchie scure 
come rovine di edifici'. | m. vez. Piccolo paese. | 
Piccolo paesaggio. 1| -ista, s. (pi. m. -i). & Chi di- 
pinge paesaggi. || -one, m. acc. Paese grande non 
bello, spec. di grosso borgo. || -otto, m. Paese al- 
quanto grande. || -uccio, m. spr. || -ùcolo, m. spr. 
paf, onm. di un colpo, rumore. | pif — , Titolo di 
un giornaletto umoristico di Palermo. 

DSff 3 *" * PAPPARE - Pappa, Mangiare. | Gozzo- 
fi » viglia. | Agio, Comodo. || + -utezza, f. Qua- 
lità di paffuto. || -lito, ag. *naxù<;. Grassotto, come 
pieno. | guance — . | grasse e — . | Grosso, Largo. 
| navoni — . | di cotone, Folto e come gonfio. | men- 
zogna — , madornale, grossa. || -utello, ag. dm. | 
bambino —. \\ -utone, ag. acc. 

npff gì f-, dv. pagare. Pagamento di mercede, 
"8 » Salario, Soldo, Stipendio, spec. di sol- 
dati. | la ■ — di un mese. \ meschina, lauta. \ mezza 
— , Metà soldo. | doppia. | fare la — . | giorno di — . 
| tirar la —, Riscuotere, Percepire. | *morta, di chi 
prende lo stipendio senza far niente. Pagamento 
abusivo a capitani di ventura, di più uomini che 
non tenessero sotto l'insegna. | + Soldato. | assicu- 
rarsi la —, schr. Andare in galera. | rubar la —, 



non lavorando. | mala — , Cattivo pagatore. | Ri- 
compensa. | mala —, Castigo. | le —, Le busse. | 
Pagamento, Rata. || -accia, f. peg. || -hetta, f. dm. 
D&P'SÌ a f.X Specie di remo usato dagl'India- 
^ 8 » ni per le piroghe, fatto come pala, e 

usato senza scalmo. | doppia, Remo a doppia pala. 
Il -are, nt. Remare con la pagaia. || -atore, m. Re- 
matore con la pagaia. 
pagamento, v. pagare. 

pagan o ag '> m ' * paganus < v - i° P a g°)- che 

" & » crede negli Dei falsi (come facevano 

ancora gli abitanti delle campagne, dove si ritira- 
vano dalla città quelli che non seguivano il cri- 
stianesimo); Gentile. | religione dei —, dei Romani 
e dei Greci anteriore al cristianesimo. | credenza — . 
| Infedele, Saraceno, Musulmano. || -amente, Da pa- 
gano, non cristiano. | parlare—. \\ -eggiare, nt. (-ég- 
gio). Pensare e parlare e vivere in modo non cri- 
stiano, ma come gli antichi, il -esco, ag. Di pagano. 
i superstizione —. || -esimo, + -ésmo, -Ismo, m. Re- 
ligione che non ha attinenza con la mosaica e cri- 
stiana; Gentilesimo, Politeismo. [ Nazione e setta di 
infedeli, saraceni. | + ag. Proprio di pagano. || + -ìa; f. 
Setta, sede e nazione di pagani, spec. saraceni. |j 
"Mcamente, Paganamente. || + -ico, ag. (pi. -ànici). 
Pagano. || -issimoi sup. || -izzare, nt. Paganeggiare. 
Il + -ume, m. spr. Paganesimo, Pagania, Pagani. 
Daffare a - ' 2 - vaghi), «pacare quietare, far 
" 6 » pago. Soddisfare dando il denaro do- 

vuto, i del salario. | sarto, oste, maestro, cocchiere. 
| mandato, vaglia, cambiale. | bene, lautamente, pro- 
fumatamente. | salato. | Ricompensare del prezzo, 
Rifare delle spese, Dare il prezzo, Soddisfare, Ri- 
sarcire, i debito ; interessi, frutti. | biglietto, posto. | 
pranzo, albergo, lezione; pigione. | viaggio; pedag- 
gio. | prezzo. | indennità. \A — c'è sempre tempi. 
| imposta, tributo, gabella; dazio. \ inulta. \ alla 
consegna. | anticipato. | pvb. Chi paga prima è mal 
servito. | lo scotto, | Una le paga tutte. | sulla ca- 
vezza, subito. ) v. coccio. I Dare in pagamento; 
Sborsare. | cento lire. | un Occhio, moltissimo, [caro, 
a buon mercato. \ del proprio, del suo. j in natura. 
| a rate, dilazione, respiro. \ in contanti. \ della 
stessa moneta, Ricambiare alla pari; Render la pa- 
riglia. | v. noviziato.|Dar la paga. | stipendio, me- 
sata. \ Adempiere. \Hl voto, [il dovuto onore, j il de- 
bito della natura, Morire. | Ricompensare, Rimeri- 
tare. | di mala moneta, Essere ingrato. | di ingrati- 
tudine. | di parole, chiacchiere.} pvb. Amor con amor 
si paga. [Castigare, Punire. | pvb. Dio non paga il 
sabato. \ Dare in soddisfazione, espiazione. | il fio, 
la pena.\col sangue. | caro la sua negligenza.} gliela 
farà —,\ad alcuno q. e, Regalare, Donare. \un litro 
(di vino), unabirra,un caffè, la carrozza (il prezzo 
della corsa), j la fiera, Regalar delle cose comperate 
alla fiera. | per un altro, in vece sua. | v. pantalo- 
n e. | con soggetto del valore che servirà per pagare, 
Servire al pagamento. ] Paga la casa, con l'esser 
venduta; paga la merce. | ^Appagare, Contentare. 
| Quanto pagherei ! esci, di desiderio, j Pagherò, 
J}£ Formula usata in obbligazione cambiaria; m. 
Obbligazione cambiaria, Vaglia cambiario. | rfl. 
Prendersi in pagamento, soddisfazione. || -abile, ag. 
Che si può o si deve pagare. | a rate, mensilmente. 
| a vista, all'ordine. \ in oro. || -amento, Modo o 
mezzo del pagare, Prestazione in denaro. ( $el de- 
bito. | di mercede, stipendio, giornata. | in ore, can- 
tanti; in natura. | giornata di — . | di vaglia, man- 
dato, cambiale. | dare in — , come pagamento. | ri- 
tardare il —, | 5S? sospendere i — . \ a 30, a 90 
giorni. | pronto. | contro, dietro — . | mandato a —, 
che si può riscuotere alla cassa. \ intimazione di —, 
| pvb. Errore non fa — . | resta a — , da doversi paga- 
re. | Risarcimento. | Ricompensa. |Mercede.|Castigo, 
Pena, Espiazione. || -ante, ps., ag., s. Che paga. | 
soci — , opp. a. onorari', esenti. | posti — . \ I — in 
un banchetto, in una festa. || *-arìa; f. Mallevadoria. 
|| -ato, pt., ag. | con ritardo, sollecitamente; a sten- 
to. | chiamarsi —, Dichiararsi soddisfatto. | Ripa- 
gato, Ricompensato. | d'ingratitudine. \ gente — , 
prezzolata per far dimostrazione pubblica, per so- 
stenere q. e, e sim. | + soldati —, stipendiati. || -ato- 
re, m. -atora, -atrlce, f. Che paga. | ufficiale —, 5x5 
addetto a pagare lo stipendio mensile agli ufficiali 
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del corpo. | pvb. Dal mal —, o aceto o cercone, 
prendere quel che si può. | + Mallevadore. || + -ato- 
rello, m. Cattivo pagatore. || *-atorìa, f. Cassa per 
le paghe, Ufficio di pagamenti. || +-atura; f. Paga- 
mento. || + -herìà, f. Malleveria, Garanzia.- 
nflP'èl la *• * PAGELLA paginetta. S% Nota dell'o- 
H a S c,lct J norario dovuto a professionista. | Fo- 
glio sul quale si segnano i punti ottenuti dall'a- 
lunno nella scuola e agli esami. | la — costituisce 
documento. \ alterata. 

na<yòfio m ' * f agrus, dm. <$» Genere di acan- 
H«SOiiu, totteri mancanti dei denti canini: di 
cui. la specie nota nei nostri mari, apprezzata 
per la carne, ha corpo compresso bianco argenteo, 
con 7 fasce trasversali, lungo sino a 20 cmt. (pa- 
gellus mormyrus). | fragolino, lungo il doppio, co- 
lor rosa chiaro (p. erythrinus). 
nomn ìq m. *7iatSiov ragazzo. Garzone, Ser- 
r SS "-'J vitore giovinetto di gentiluomo. | Gio- 
vinetto nobile che serve in corte. | della regina, 
del re. \ costume da — . \i — del papa, nella solen- 
nità del possesso. | + Fanciullo. | uscito di —, Non 
più fanciullo. |l + -erìa, f. Insieme di paggi. | Colle- 
gio dei paggi, mantenuto dal sovrano. | Condizione 
di paggio. || -etto, m. dm. || -ino, m. vez. | ag. dlt. 
bacìo. Rivolto a tramontana. 
pagherìa, -ero, v. pagarla. 

nò»jn o f. #pagina. Facciata o faccia della 
K«S "J carta, del foglio. | libro di molte — . 
j bianca. | numerate. | quaderno di venti — . | mezza 
— . | margine della — . | voltar —, Cambiar discor- 
so. | quarta — , del giornale, per gli annunzi' a pa- 
gamento (che ora si mettono anche nelle altre). I 
Scritto. | una bella — . | le sacre — , La sacra scrit- 
tura.] scrivere una bella — , Fare azione degna di 
essere narrata nei libri. | immortale, splendida. | 
una brutta —, Ricordo di azione cattiva. | Jt Faccia 
della foglia: superiore, verso il cielo; inferiore. || 
-atura, f. Numerazione delle pagine. || -otta, f. dm. 
|| -uccia, f. spr., spec. di scritto. 
QéLffl ì 3. ^ * PALEA - ^ Stelo delle messi, Gambo 
W a & M ^J secco delle biade; Pula, Loppa. | pvb. 
Ogni erba divien — . \ fuscello di — . | il grano bat- 
tuto è di sotto, e la — dì sopra. | v. nespole. | 
una meta, un montone di — . | per foraggio, per 
saccone. | dormire sulla —. \ sedie di —, col fondo 
di paglia intrecciata. | trecce di — . | carta di — . | 
cappello di — . | di riso, j^ Paglia di segala spec. 
usata per cappelli. | arte della—, spec. in Firenze. 
| Cappello di paglia (mil. Maggiostrina, nap. Pa- 
glietta). | fiaschi rivestiti di — (v. sala). | sigari 
colla — , Virginia. | leggiero come la — . | è una — , 
leggerissimo. | fuoco di — , Cosa che svanisce su- 
bito, dura poco. | bruciare come la — . | v. coda. | 
uomo di — , dappoco. Uomo che sta per comparsa, 
come animale impagliato, Fantoccio, Prestanome. 
| aver — in becco, di chi sa qualche cosa e tace. { 
&* Incrinatura che si genera durante la cottura 
dei metalli. 1 di ferro, Trucioli metallici per pulire 
pavimenti di legno e sim. | Specie di colore giallo. 
| Paglierino. || -accia, f. peg. Paglia trita, umida. | 
fumo di — . || -acciata, f. Azione da pagliaccio, 
Buffonata, Leggerezza di chi dice e si disdice. || 
-accio, m. Acrobata, Buffone di circo (v. pierrot, 
clown). |U i" — , Titolo di un'opera in 1 atto di 
R. Leoncavallo (Milano, Dal Verme, 1891). | Uomo 
leggiero, che non serba garbo e misura, o si dis- 
dice; Buffone. | + Pagliaccia. | +Pagliericcio. \bruciar 
— , Mancare a un appuntamento. j| -accetto, m. 
dm. Piccolo pagliaccio. || -accione, m. acc. || -aio, 
-aro, m. # palearìum. *& Massa grande di pa- 
glia a guisa di cupola; Meta di paglia. | can da —, 
da contadini, di nessun pregio, e buono solo ad 
abbaiare. | Stanza della paglia. | dormire al — . | 
Capanna o ricovero di paglia sostenuta da perti- 
che. | di pastóre. \ dormire al — . | dar fuoco al — , 
Appiccare l'incendio. | carbone fatto a —, dove la 
legna è messa a bruciare in una specie di pira- 
mide di stecconi. || -aietto, m. dm. -|| + -aiuolo, m. 
Stallaggio. | Chi tiene stallaggio. | Chi vende pa- 
glia. | Contadino che coltiva la terra a paglia per 
cappelli. || -ardo, m. Libertino, Dissoluto. [| -aree- 
eia, f., eml. ^> Zigolo. || -aròlo, m. Passeraceo 
delle silvie, giallo lionato di sopra, con grandi 




Paglietto. 



strie nere sul mezzo delle piume; lungo 12 cmt.; 
passa l'estate in Italia {motacilla aquatica). || -ata, 
f. Paglia acconcia per foraggio. || -ato, ag. Di color 
di paglia. | giallo — . || -ccio, m. Tritume di paglia. 
Il *-ereccio, m. Capanna di paglia. || -eresco, ag. Di 
paglia, Fatto di paglia. | le — case, Le capanne di 
paglia dei pastori. || -ericcio, m. Saccone, Materas- 
so con foglie di granturco. | Letto. | sdraiato sul 
suo —. | Tritume di paglia. || -erino, ag. Di color 
giallo chiaro. || -eròio, m. Pagliarolo. || + -etana, f, 
ag. <§> Anguilla dei paglieti (?). || -ero, m. Fondo non 
basso di lago dove crescono molte paglie. | esala- 
zioni del — . || -etta, f. dm. | nap. Cappello di pa- 
glia, basso e con falda tesa, per uomo. 
Leguleio, Legale cavilloso, ricco di e- 
spedienti, attivo, astuto. | % Bratteola 
chiara, membranosa, bicarenata, con 
apice bifide e nervature assai visibili, 
inserita sul peduncolo del fiore delle 
graminacee, j su Cristallo esile e lucen- 
te, come festuca di paglia. || -etto, m. 
X Fodera grossolana, com. di stuoia, 
ma anche di stoppa, corde vecchie, 
cenci, per difendere dall'urto e dall'at- 
trito gomene, pennoni, ecc.| penzoli, dal 
bordo esterno, j velluto, di canape vel- 
losa. | pi. Difese intorno a un bastimento 
con materassi, brande, cordami e sim. messi entro 
reti, cassettoni, graticci, in occasione di combatti- 
menti. | Difese di reti metalliche pensili. || -no, m. 
Piano di pagliadella seggiola. | ag., m. dlt. Di colore 
di paglia, Paglierino. || -olaìa, f. *paléae -ìris. Gio- 
gaia, Soggiogo dei buoi. | pendente. || -olata, f. Quan- 
tità di merce che sta in un pagliuolo. || -olato, m. In- 
telaiatura del pagliuolo. || -oliera, m. Marinaio ad- 
detto al pagliuolo. || -olo, m. Pagliuolo. || -one, m. 
Paglia tritata. | Pagliericcio. || -ónica, f., pugl. ■$> 
Culbianco. Averla, Velia. || -oso, ag. Di messe che 
ha molta paglia, e poco grano. || -uca, f. dm. Fu- 
scellino di paglia. \ d'oro. || -ùcola, f. Pagliuca. | 
giocare alla —, a indovinare tra pagliucole lunghe 
e corte tenute in mano. || -ucoiina, f. dm. vez. || 
-urne, m. Tritume di paglia. || -uola, f. dm. Pa- 
gliuzza. | Particella esile e lucente veduta entro 
una massa. | d'oro, argento. \ oro di — , fin fiumi, 
montagne. || -uolo, m. Parte della paglia battuta 
che resta sull'aia, e in cui si può trovare ancora 
qualche granello; Vigliuolo. | nettare il —, Fuggi- 
re. | X Camera nella stiva jjer riporvi biscotto, 
farina, pane, legumi e sim. : e ricoperta di stuoia. 
| Tavolato coperto di stuoie sul quale si collocano 
le merci, o della piazzuola per le artiglierie. | del 
chirurgo, Tavolato sotto la boccaporta maggiore, 
in fondo al quale sta il chirurgo e si portano i 
feriti durante una fazione. }| -uzza, f. Pezzetto di 
paglia. | nido costruito con le —. 
rjoprnòff a f- *panis pane. Pane di piccola 
f a 5" u " «> forma. | dei soldati, di forma ton- 
da, del peso di 800 gra. | Guadagno per vivere, 
Paga; Mercede, Stipendio. | lavorare per la —. | la 
— del governo. || -ella, f. dm. || -ina, f. vez. \ imbot- 
tita. || -Ista, s., neol. (pi. m. -»'). Chi serve in un 
impiego solo per la paga. Chi cerca, senza decoro, 
lucri da amministrazione, impieghi comodi. 
1° DaSO m ' #PAGUS - A Distretto rurale ; Comune 
H**» > rurale, con magistrato proprio : poteva 
far capo ad una città principale o costituire una divi- 
sione a sé di una regione. | Cantone, della Svizzera. 

9° nflOY"» a S- paga Re. Ap- 
■s H a S u > pagato, Soddisfat- 
to. \far — . | tener si, esser —, 
Appagarsi. | + Pagamento, Mer- 
cede, Ricompensa. Prezzo. 
Appagamento. 

Pagòda, f *sanscr. bha- 
f^ = ' guvati casa san- 

ta. Tempio degl'Indiani, j Tor- 
re dei Cinesi, da 6 a 15 piani. 
| m. (pi. -i). Idolo venerato 
nella pagoda, e riproduzione 
in piccolo di esso, in gesso, 
porcellana e sim. con testa o 
mani mobili. | Moneta indiana di circa 10 Ir. 
+ pagon azzo, -e, v. paon-. 




Pagòda, in Madura 
(India). 
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nei erro m. *pagrus. <£. Genere di acantotteri : 
pagi u, Ia S p ec i e comune ha capo convesso 
con protuberanza ottusa all'angolo superiore degli 
occhi, color rosso scuro con riflessi argentini e 
striature laterali; circa 40 cmt. ; carne squisita 
(p. vulgaris). 
+ pagura, v. paura. 

nasriirn m - *pagurus 7r<ifoypos grancevola. <%> 
H"S U ' u > Crostaceo con addome molle asimme- 
trico, chele disuguali al 1° paio di zampe ante- 
riori ; si annida in conchiglie vuote ; vive anche 
in simbiosi con attinie (p. bernhardus). 
+ paiese, v. paese. 

paln d'épices,m.,ft. (pendepis),v. pan speziale. 
+pàina, v. pania. 

ma'inrt m -> rom. *pag!nus tpagus). Damerino, 
petillU, BelUmbust0) zerbinotto. 

nai f» nflrn m ' (pi- paia; paro, comune nei 
yiai \j, fjai u, dlt> gta S0 , Q nella forma tronca 

par). *paeia, pi., paia. Due persone o cose insie- 
me, accoppiate. [ un — d'ore. | d'amici. | d'occhi, 
orecchie, braccia, gambe, j di guanti, calze, scarpe, 
orecchini. \di testimoni. \ di buoi, capponi. | di cavalli, 
Pariglia. | di anni, giorni. \ di forbici, calzoni, molle. 
| formare un —, una coppia. | v. manica. | una 
coppia e un —, di due persone che vanno ben d'ac- 
cordo. | fare il— , d'i due che si assomigliano nei co- 
stumi. I (f Coppia di nervi che hanno una stessa ori- 
gine. | ài costole.\\-acc\o,m. peg.||-etto,m.dm.||-uccio, 
m. spr.ll-uola, -ola, f.#vl. pariólum (dm. dipar). A. Riu- 
nione di più decine o dozzine di fili d'ordito, raccolti 
aspirale sul bindolo: forma una unità dell'ordito. 
Dai Lio! O m ' (' derivati com. dalla forma paiol-). 
" • #vl. pariólum (eli partum bacino). 

Arnese di cucina, vaso tondo di metallo con ma- 
nico arcato e mobile, per bollirvi la carne e sim.: 
può sospendersi a una catena fìssa. | fare la po- 
lenta nel — . | nero come un — . | pvb. v. padella. 
| ^negare col — in capo, Non voler confessare an- 
che portando le prove del furto. | Paiolata. | g>^ Ta- 
gliuolo. || -accio, m. peg. || -ata, f. Quanta roba sta 
nel paiuolo. || -etto, m. dm. || -ina, f. dm., tose. Vaso 
da cucina con due manichi fermi. | ek. Recipiente 
per scaldar la colla. || -ino, m. vez. | tose. schr. 
Cappello di feltro come paiuolo, Tubino, Tubetto. 
1° Dal a. *• * PALA - «^Strumento che consiste in 
" » un pezzo largo e piatto di ferro con 

un bocciuolo tondo per conficcarvi un lungo ma- 
nico di legno, e serve a tramutare rena, biada, 
terra, neve, e sim. ; o che ha queste parti costituite 
di un pezzo solo tutto di legno, per infornare e 
sfornare il pane. | del muratore, per terra, calci- 
na, ecc. 1 1£ Badile. | opera di — e zappa. | dei fuo- 
chisti, per il carbone. | raccattar con la — . | <Vpl. 
Pezzi d'assi quadrangolari larghi quanto la peri- 
feria della ruota in un mulino, fermati su di essa, 
e che urtati dall'acqua la fanno girare. | Ruota a 
pale. | Palaccio, Mestola. | 5x» di zappatori, ponto- 
nieri. | con la — , In abbondanza, A palate. | J£. fi- 
strema parte del remò spianata e allargata che 
serve a spingere indietro l'acqua, e far leva avanti. 
| delle galere, di quasi 2 mt. di lungo. | doppia, 
maneggiata da un sol rematore, nelle battane. | 
del timone, Parte poppiera e spianata che contra- 
sta nell'acqua. | Parte della ruota dei piroscafi che 
spinge l'acqua e li fa camminare nella direzione 
opposta alfa spinta. | dell'elica, Sezione della vo- 
luta che agisce come la pala della ruota; Ala. | 
Q d'altare, Tavola o quadro per la nicchia di un 
altare; Ancona. | $fc Palla, Ammetta. || -accio, m. 
<*, Strumento di ferro da mescolare il vetro infu- 
sione. |v. paleggiare, palella, paletta, 
oc -f.na.la. av- * pALAM - Palese. | in — , In palese. 
ri | far — , Mostrare, Palesare. 

+ paiacucchino, v. pelàcucchino. 

nalariinrt m., a g- *palatinus della reggia 
.uoiauiuu, imperiale. $ Conte del palazzo 
di Carlo Magno, Cavaliere valoroso nei poemi re- 
lativi a Carlo Magno. | Orlando — . | il — Rinaldo. 
| Difensore, Propugnatore. | di una opinione, im- 
presa. I degli oppressi. | farsi — . | una — di Fran- 
cia. | Signorile, Nobile. | cuore —, generoso. | schr. 



Spazzino, che usa la 
dinp (schr. 



pala. || -esco, ag. Di pala- 




Palafitta f -* PALA ™TA(pl.). fj Costruzione 
r * .. n? di grossi pali guerniti di punta di 

ferro confitti in terreno mal fer- ■__ 

mo per assicurare sulle loro te- 
state le fondamenta di edifizi', 
o per arginature. | Venezia è fon- 
data su palafitte. | ® Villaggio 
lacustre dell'epoca preistorica, 
costruito com. su pali; se ne tro- 
vano avanzi nella Svizzera e 
nelle nostre Alpi; e nei tempi 
presenti si riscontrano presso 
popolazioni selvagge dell'Africa , • 1>alaflt . ta 
e della Melanesia || -are, nt. Far ("«ostruzione), 
palafitte. | a. Afforzare con palafitte. || -ata, f. La- 
voro di palafitta. || -ìcolo, m., neol. Abitante delle 
palafitte lacustri. 

Dalafrén O m - * pa k a ™hedus. Cavallo grosso 
r » da posta (usato per viaggio, non 

per guerra o per corsa). | della regina. | smontare 
dal — e montare sul destriero. || -iere, -o, m. Staffie- 
re, Chi governa e custodisce il palafreno. | in livrea. 
J-nalaS'i O m - * pala tium. Palazzo, Casa si- 
^ & ' gnorile o per uffici' pubblici. | I— 

dei signori. | Palazzo di città, del governo; di giu- 
stizia. | pvb. Pane in piazza e giustizia in — . || -etto, 
m. dm. (-«£««0). Palazzetto. ||+-otto, m. Palazzotto. 
Dalai a f - * pa larìa luogo per gli esercizi' coi 
^ » pali nelle palestre. ^ Selva per le- 

varne pali, Palina, Vernacchiaia, Polloneto. | Muc- 
chio di pali. | .$> Cicala cannaiuola. | nap. Sogliola. 
|| -uoloj m. gsij Lavoratore di pala ; Guastatore. 

palamedèe. pl - f - * Palams des Tiaxaii-ns-ns 

^ww.wtinwuvu, eroe grec0 che osservando il 
volo delle gru introdusse 4 lettere nell'alfabeto 
(8, E, <i>, X). «$> Famiglia di trampolieri dal becco 
compresso, ali armati di sprone e un corno cilin- 
drico sottile sulla fronte. 
palamento, v. palare. 

DalamidÓne. m - V OIao ì 1 Pedona grande 
(jaiaiinuuiic, e SCI0CC0 . Bacchinone. | Lun- 
ga giubba con falde. | Chi di solito veste il pala- 
midone. I Nomignolo dato dai giornalisti al depu- 
tato e ministro Giolitti per la sua lunga giubba. 
Dalàmit 3 f - * p ei-amis -ìdis TreXaiiis -tSos. <%. 
f^ » Specie di tonno, più piccolo, lun- 

go appena 50 cmt., con denti solo nel palato: una 
specie è detta sarda, l'altra unicolore. || -ara, f. 
Rete lunghissima per palamite e sim. || -ario, m. 
Pescatore di palamite. | ag. Attinente a palamita. 
Il -e; -o, m. Lunga funicella con altre più corte at- 
taccatevi e tutte provviste di forte amo per pe- 
scare; Lenzara. | Battello che pesca col palamite. 
Dalanca ' *fhalanga ifaXàffoi. P a i° grosso 
" ' e forte, Steccone, Grossa pertica, 

Trave rotonda. | Curio grosso e rotondo. | di ferro. 
| Tavolone disteso da bordo a terra per trapasso; 
Palancola. | + Palancato. | neol. Moneta di rame di 
un soldo o due. | bucata. || -are, a. Lavorare con 
palanche, cioè con ta- 
vole e curii, per con- 
durre pesi. | Fortifi- 
care con palancati. || 
-ario, ag. Attinente 
a palanca. || -àtico, 
ag. Di palancato. || 
-ato, m. Chiusa fatta 
di palanche; Stecca- 
to. | Riparo con palan- 
che e terra. || -hinet- 
to, v. paranco. || 
-nino, m. #sp. palan- 
quin.. Specie di por- 
tantina, nell'India 
orientale e nella Cina. | il cielo del — . || -o, m. Ar- 
gano. || -ola, f. {-àncola). Troncone o tavolone at- 
traverso canale, o sim., per passarvi; Valicatoio. 
| Ponte volante, di tavoloni, tra la banchina e il 
bordo. || -one,m. Pezzo da due soldi. ||-rise,m. (-àn- 
crise). Specie di barca da pesca sim. alla manaide. 
più grande; pesca in alto mare coi soli palamiti, 




Palanchino. 
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palandra, 



palatino, 



f. *ol. bylander. X Achei a ri- 
dia..! Nave da guerra per batte- 
ria di mortai. | Specie di brigantino dei mari bo- 
reali che invece di vela randa porta un' antenna 
latina alla maestra. | Palandrana. |t -ana, f. -ano, m. 
*sp. balandran (ignota origine). Veste lunga e lar- 
ga. Il -èa, f. Jt, Palandra. || -atta, f. Palandrana picco- 
la. || -Ina, f. vez., di veste. ||-one,f. acc. Grande pa- 
landra. Uomo vestito con palandrana. ||-uccia,f. spr. 

"•■palano, v. palanco. 

♦palante, *palàri, v. vagante, vagabondo. 
Da.1 oro a. *palare. Munire, rafforzare con 
" °> pali. | le viti. | Smuovere, agitare con 

la pala. | Dare la spinta colla pala dei remi ih 
acqua. || -amento, m. Modo di palare. | rg delle viti. 
| schr. Dentatura. | X Totalità dei remi di un pa- 
lischermo o bastimento. | Insieme delle palette della 
ruota o delle ali dell'elica. | in mano! esci, di co- 
mando, di tenersi in punto di remigare. | v. guala. 
Il -ata, f. Quanta roba sta nella pala. | A palate, In 
abbondanza. | Colpo di pala. | pugl. Pane di forma 
larga e lunga che sta tutto sulla pala, del peso 
di 2 kgr. | Riparo di pale ai fiumi. | X Spinta colla 
pala del remo, o con tutte le pale. | l'effetto di una 
— nelle galere è calcolato a mt. 9,10, e il tempo 
tra runa e Valtra in 2 minuti. \ a secco, senza toc- 
care acqua. || -ato, pt., ag. Munito di pali. | '''Pala- 
fitta. || -atura, f. t& Lavoro e tempo del palare. || 
+ -azione, f. *palatio -onis. Sostegno di pali. 
palatale, v. palato. 

ag. #palatìnus. Del palazzo, o cor- 
te, aula, curia reale. | conte —, | Pa- 
ladino. | casa — . | guardia — , Guardia del corpo 
del sovrano; Guardia d'onore del Papa, di bor- 
ghesi volontari'. | principessa —, Moglie di un conte 
o di un elettore palatino. | cardinale — , addetto 
al palazzo pontificio. | biblioteca —, del grandu- 
ca, in Firenze, ora Biblioteca Nazionale centrale; 
dei duchi, a Parma. | manoscritti, codici —, della 
Palatina. | fondo —, nella biblioteca Vaticana, co- 
stituito dai libri dell'elettore palatino di Baviera, 
j archivio — , di Modena, | società —, in Modena, 
fondata dal Muratori. | ^ chiese — , 4 chiese fon- 
date in Puglia sotto gli antichi re svevi, sottratte 
alla giurisdizione ecclesiastica (Bari, Acquaviva, 
Altamura, Monte S. Angelo). | v. cappella. | cle- 
ro — , del palazzo del sovrano. | v. palato. | m. 
Principe rappresentante dell'imperatore di Germa- 
nia in una contea, dal tempo degli Ottoni, cioè 
Svevia, Baviera, Sassonia, Lorena e Palatinato del 
Reno, ed elettore dell'impero. | f\ Colle sulla sini- 
stra del Tevere, dove sorse Roma, e dove sono le 
rovine dei palagi imperiali, || -a,- f. Pelliccia che 
portavano al collo le donne d'inverno, nel sec. 17°, 
messa in uso in Francia dalla principessa Pala- 
tina. | v. palato. || -ato, m. Regione governata da 
un conte palatino, j del Reno, ^ formato di vari' 
ducati e principati, capitale Heidelberg. 
nalat O m. *palatum. 9 Cielo della bocca: 
" » volta ossea che limita superiormente 

la cavità boccale, rivestita di mucosa. | Senso del 
gusto. | non aver — . | guasto. | fine, delicato. | v. 
palare. 1| -ale, ag. m Di suono alla cui formazione 
concorre il palato, come ci, gì, sci, che si formano 
tra la lingua e il palato. || -ina, f. fj Lampasco. 
|| -ino, ag. Del palato. Palatale. | ossa —, che for- 
mano la volta del palato. | arco — , in fondo al pa- 
lato. | m. Pellicola mobile e contrattile che pende 
dal palato, e può chiudere l'apertura posteriore 
delle narici ; Velo penduto palatino. || -oplàstica, f. 
_^-» Operazioni relative al palato. || -ura, palazione, 
v. palare. 

na.la.ZZ O m * * PALAT ' UM monte palatino. Reg- 
" «**■«• v», gj a | c or t e principesca. | conti di —, 
palatini. [ festa, ricevimento a — . [ precetto, mae- 
stro di —, dignità di corte. | il — del Quirinale, 
La reggia dei re d'Italia. | i sacri — , La reggia pon- 
tificia, Vaticano, Laterano. | reale, di Caserta, Na- 
poli, Torino, Milano, ecc. | Edificio per sede del 
governo della città, o di grandi uffici' pubblici. | 
della Signoria, o vecchio, in Firenze, cominciato 
nel 1298, da Arnolfo di Lapo; del Bargello, del 
podestà. | delle finanze, del Ministero delle Finan- 



ze. | della Borsa. | Grande casa signorile. [ i — del 
rinascimento, in Firenze: Riccardi, Strozzi, Pitti, 
ecc. | » — di Venezia, lungo il Canal Grande. | i — 
di Genova, ricchi di marmi, con una grande e breve 
scala centrale. | Gravina, Maddaloni, Filangieri, 
in Napoli. | Farnese (di Paolo III Farnese, dove ora 
ha sede l'ambasciata francese in Roma e che la 
Francia riusci a comprare di sorpresa nel 1912) ; 
v. madama, montecitorio ; giustizia; Spa- 
da (sede del Consiglio di Stato) ; Chigi, Barberini, 
Rusticucci, Borghese, Dorìa, Sciarra, Santa Croce, 
Venezia (già degli ambasciatori veneti, ricuperato 
durante la guerra); Giustiniani (sede del Grande 
Oriente), in Roma. | Marino, in Milano, già De Lei- 
va, ora sede del Municipio. | donna di —, Cortigia- 
na. | di capre, j| Pianta delle asparagacee con or- 
gani corti e pungenti funzionanti da foglie. | di le- 
pre, Sparaghella. || -accio, m. peg., brutto, rovinato. 
|| -etto, m. dm. | della Minerva, sede del Ministero 
dell'Istruzione. || -ina, f. vez. | Villa, Villino. || -ino, 
m. vez. | + ag. Di palazzo; Palatino. || -one, m. acc. |j 
-otto, m. Palazzo non piccolo e non grande, di si- 
gnore di media condizione. \il — di don Rodrigo (era 
una villa signorile). || -uccio, m. spr. || + -uolo, m. dm. 
naie O ""• ' p1, ~ cfli > *Pàlcora,f.). #germ. balco. 
" H Piano formato da travi e assi che 

serve di soffitto alla stanza inferiore e di pavi- 
mento alla superiore; Solaio. | stoiato. | Soffitta, 
Cielo. | morto, o a tetto, sopra a tutte le stanze, 
sotto al tetto, e non serve di soffitta. [ Pavimen- 
to. | di mattoni. | *Piano di casa. | giardino in 
—, pensile. | Tavolato elevato da terra per starvi 
a vedere gli spettacoli. | del teatro, Palchetto. | di 
P ordine. | Fila di palchi. \ scenico, della scena, 
Parte del teatro dove agiscono gli attori. | Teatro, 
Scena. | per veder le corse, Tribuna. | Tavolato-ele- 
vato da terra in una stanza, per riporvi roba. [ di 
giustizia, Patibolo. | alzare, rizzare un — . |X Co- 
verta di ponte di bastimento. | di comando, pel co- 
mandante, Plancia. | Sedile del rematore. | Passa- 
vanti. | Piano di assi. | j| Ordine in cui sono di- 
sposti i rami negli alberi, o le corna nei cervia e 
sim. | Ciascuno dei piani successivi, anche in la- 
vori di manifattura. | guarnizione a tre — . | Strato, 
Suolo. 1 mettere le frutte a palchi. \\ -accio, m. peg. 
|| -ato, ag. Impalcato. || -netto, m. dm. Ciascuno de- 
gli scompartimenti in giro nel teatro, elevati sulla 
platea, com. in più ordini sovrapposti, per gli spet- 
tatori ; Palco. | Scaffaletto. | Ciascuna delle assi di- 
sposte in ordine, nell'altezza dello scaffale, per 
allinearvi i libri. |l -nettino, m. vez. | i — della cu- 
cina. || -hettista, -hista, s., neol. (pi. m. -i). Pro- 
prietario o usufruttuario di palchetto al teatro. | 
i — della Scala. || -hettone, m. acc, di teatro. | Bar- 
caccia. || + -histuolo, m. *germ. faldastol. Tettoia. 
|| -uccio, m. spr. || + -uto, ag. Fornito di ordini di 
corna, j cervo — . 

DaleàrtlCa a S- f - **«>•«''« antico. §• Regio- 
t/uiuuiuvu, ne limitata dal circolo polare ar- 
tico sino ai limiti meridionali dell'ulivo, dell'Eu- 
ropa, Asia e Africa, cioè tutto il mondo antico sino 
all'Imalaia e al Sahara, dall'Atlantico al Pacifico. 

Dal eSfSfiare. a - (■*/^ , '°)- Agitare, spargere, 
^ & o ' prendere con la pala. | il grano. 

| Palare, Fornir di pali. || -eggiamento, m. Modo 
di paleggiare. || -ella, f. dm. Risalto come piccola 
pala su pezzo di costruzione, per incastrarlo. | 
Remo corto con piccola pala. | Ferro del calafato 
per spingere le stoppe senza trinciarle. || -ellare, a. 
Calettare a palelle. | Remigare a palelle. | Spinger 
le stoppe con la palella. 

DalèmOn.6 m ' *Pal£»£on -ònis ixa.Xci.iu.wv -ovos 
^ ' divinità marina [divenuto tale get- 

tandosi con la madre in mare per sfuggire alla fol- 
lia del padre). <§> Genere di crostacei decapodi, con 
rostro sviluppatissimo e dentellato, dei nostri mari. 
| a sega (p. serratus). | squilla. 

naie O m ' ** a '- a .°'S -iSos. Specie di trottola co- 
" ' nica che si fa girare con la sferza. | 

JJ Graminacea di vari' generi. | odoroso, Erba pe- 
renne delle glumiflore, foraggiera, con pannocchia 
di fiori odorosi (profumo di fieno), comunissima 
nei prati ; Paleino (anthoxantum odoratum). || -ino, 
m. Paleo odoroso. 
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della botanica che stu- 
dia gli organismi nel corso dei periodi geologici 
con l'intento di rintracciare le forme semplici pri- 
mitive. Il -oetnologla, f. Studio delle antiche razze 
umane. || -ofitologìa, f. Studio dei fossili vegetali. 
Il -ógene, m. 4» Periodo dell'era terziaria compren- 
dente eocene ed oligocene. || -ografìa, f. Scienza re- 
lativa alla scrittura antica. \ greca, latina. | cattedra 
di — com unita con la diplomatica. | musicale. || 
-ogràfico, ag. (pi. -ci). Di paleografia. || -ògrafo, m- 
Studioso di paleografia.||-oitàlico,ag., m. Lingua ita- 
lica antica. || -olìtico, ag. *Xi6of. Dell'antica età della 
pietra. || -onisco, m. *óviaxo<; asinelio. ® Sorta di 
pesce fossile. Il -ontoerafla, f. Descrizione dei fos- 
sili. || -ontologia, f. *óvto- essere. Scienza che stu- 
dia gli animali e le piante nei resti che se ne in- 
contrano in tutti gli strati sedimentari' ; Studio dei 
fossili. Il -ontologicamente, Secondo paleontologia. 
Il -ontològico; ag. (pi. -ci). Di paleontologia. || -on- 
tòlogo, m. (pi. -gì). Studioso di fossili. || -otèrio, m. 
XQripiov fiera. Animale fossile dell'era cenozoica 
sim. al tapiro, coi denti canini sporgenti ed i piedi 
di 3 unghie. || -ozòica, f. *£c3ov animale. Età prima- 
ria dello sviluppo della Terra, che presenta le pri- 
me tracce di vita (crittog ime e invertebrati), ed 
attesta grande attività endogena: il più importante 
dei suoi periodi è il carbonifero. 
»^al«a<5«a a S- *palam in pubblico. Manifesto, 
i Ja,c Y c » Pubblico, Noto. \far —. | fatti — a 
tutti. | in — , Pubblicamente. | di — (opp. di nasco- 
sto). | mostrare in —, Palesare. | av. Palesemente. 
|| -amento, m. Modo del palesare. || -are, a. Rive- 
lare, Svelare, Manifestare, Render noto. | segreto. 
|| + -ativo, ag. Atto a palesare. || -ato, pt., ag. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che palesa. || -emerite, + -am-, Ma- 
nifestamente, Chiaramente. || -issimo, sup. || -issi- 
mamente, av. sup. 

nalf»ctr 9 t *T:a\mmpa palestra, ffc Luogo 
K aicou a > in cui i giovinetti dell'Eliade si 
esercitavano alla lotta. | Esercizio, Gara. | degli 
studi', dilla vita. \ Giuoco. [ dell'amore. \ & Luogo 
per gli esercizi' di ginnastica sotto un maestro. | 
coperta, scoperta. | del ginnasio, della scuola nor- 
male. | esercitarsi nella — . || '•'-ale, -are, ag. Della 
palestra. | giuoco — . || + -ico, ag. (pi. -ìstrici). #pa- 
lestrìcus. Della palestra. || -ita, m. (pi. -'»'). «pale- 
strita -nal-xiarpirt]^. Lottatore alla palestra. Ad- 
detto alla palestra. || + -o, ag. Della palestra. 

paletot, v. paltò. 

I òtta. ^ dm ' P' 00 °l a P a ' a d' ferro, pel fo- 
' colare. | dei caldani, come mestola. | 
pi. Pale delle ruote, di mulini, piroscafi. | del remo. 
| a* dei rilegatori, Arco metallico sulla cui con- 
vessità è il fregio da imprimere. | 9 Scapola. | Ro- 
tella del ginocchio. | schr. Bazza. || -ettare, a. *£ 
Munir di paletti, per sostegno. || -sitata, f. Quanta 
roba sta nella paletta. [ di cenere. | Colpo di paletta. 
|| -ettiere, m. <£, Strumento di rame sottile per la- 
vori di smalto. | X Cerchione che regge le palette 
dei piroscafi. | Operaio che lavora alle palette. || 
-ettina, f. dm. vez. | dello scaldino. || -sitino, m. 
vez. Piccolo paletto di ottone alla parte interna 
dell'uscio di una stanza. |[ -etto, m. dm., di palo. | 
Specie di chiavistello, di una spranga schiacciata 
quadrangolare scorrevole entro staffette, per porte, 
finestre, persiane. | d' 'assicurazione, posto interna- 
mente all'uscio, ma che si tira dalla parte di fuori. 
| a molla, o a mazzacavallo, che muovesi angolar- 
mente da alto in basso, senza scorrere tra le staffe, 
e sta nella parte superiore di porta o finestra; ad 
uno dei capi è attaccata una corda. [ Vergella che 
piantasi sul punto di una livellazione. | Verga di 
ferro alle testate delle catene che si mettono agli 
edilìzi'. | Leva di ferro. | Pezzo lungo di ferro da 
cacciare nel masso per minarlo. || -ettone, m. acc. 
| <fy Mestolone. || -ettuoclo, m. dm. || +-icciata, f. Pa- 
lizzata. || -icciuolo, -iflcare, -ificata, v. palo. 
nalilie -• *palilÌa. ffc Festa in onore della dea 
" ■"■e, p a [ e> dei p ag tori, nel natale di Roma. 
+ Qa.IÌ!of*ìa *• *<"alilogia 7r3sJ.tJ.O1ia. a^Repli- 
Tpaiuugia, cazione, Ripetizione, Epanafora. 

palina +-ata, v. palo. 
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la » corsa, lifc Recidiva. || -gène- 






si, f. *YÉv6irts generazione. Rinascimento del mondo 
dopo la sua distruzione. | m Adempimento del re- 
gno messianico di Dio. | Restaurazione, Rinnova- 
zione, di istituzione. | dei pitagorici, Metempsicosi. 
| nella evoluzione della specie, Riapparizione di 
condizioni avite superate. || -genesìaco, ag. (pl.-c»'). 
Di palingenesi. || -odia, f. #rra>.ivu5la palinodia. % 
Canto di ritrattazione. | cantare la —, Ritrattarsi. 
| Titolo di un canto del Leopardi a Gino Capponi, 
dove finge di ritrattarsi. || -sèsto, m. #7raJ.tiv|< - noTés 
palimpsestus. Pergamena il cui scritto è stato ra- 
schiato con la pomice per soprapporvi altro scritto. 
Codice antico dove lo scritto sia fatto sul prece- 
dente raschiato, Codice riscritto. | il — dì Plauto, 
all'Ambrosiana. | lettura dei — . j| -uro, m. *7taXi- 
voupos. ? Pilota delle navi di Enea, che dette il 
nome al promontorio della Lucania dall'essere ca- 
duto in mare in quel punto. | «*> Genere di crostacei 
dei decapodi, di cui è una specie l'aragosta. 
Q&M O m ' * p allìum pallio. =ft. Drappo che si 
r"* v, ^ p er p rem ; a i vincitore nelle corse 
(ora solo nelle campagne). 
di sciamito, seta. J correre 
il — . | dei barberi. | degli 
asini, si faceva correre per 
dileggio sotto le mure ne- 
miche. |pvb. Alla terza cor- 
re il — , L'ultima decide, j 
andare al —, Divulgarsi, 
Scoprirsi. | mandare al —, _ 
Palesare. | la festa del -, Paliott partieolare (Cal . 
con gara tra le contrade, tedrale di Salerno, sec. 13°). 
a Siena. | Premio. | Stoffa, 

Drappo. | Manto. | Baldacchino. | da altare, Paliotto. 
|| -etto, m. dm. j| -otto, m. Paramento che copre la 
parte anteriore dell'altare. | di broccato, pietre pre- 
ziose, mosaico, avorio. 

palischérmo, -f-scalmo, ?- ?ALA i 

' ' SCALMO. J^ 

Piccola barca da remo a servigio di bastimento 
maggiore : barca, barcone, battello, schifo, caicco, 
lancia, schermo, chiatta, ecc. 

Da.liSS3.ndrO m - * Legno bruno violetto 
^v*.-w^i«... u . w, usat0 come i egname d'opera, 

spec. di mobili, da diverse specie di piante, del 
Brasile e dell'India, quali la jacaranda brasiliana, 
la dalbergia latifolia, il machcerìum. 
+DaMlirO m ' * PALIUKU s iraAioupos. & Frutice 
" ' delle ramnacee. | aculeato, Marruca. 

Ì22 afa '■ p alizzo. Afforzamento di pali: 
*** ,s *i serie di pali con punta, alti da 
3 a 4 mt., conficcati nella terra, per coprire o im- 
pedire. | jj Tessuto composto di uno o più piani 
di cellule ricche di clorofilla, allungate, perpendi- 
colari alla superficie dell'organo e avvicinate in 
modo da lasciare pochi vani aeriferi. || + -o, m. *vl. 
palicium (palus). Palificato, Opera di pali confitti. 
Oall a ' *longob. palla. Corpo di figura ro- 
ya. a., tonda. | di pietra. | v. neve. | di piombo. 
| di vetro. | vuota, piena. | del forzato, che il con- 
dannato portava attaccata alla catena al piede, Cosa 
che costringe e impedisce. | di lardo, Persona as- 
sai grassa. | Recipiente di forma sferica. Boccia. | 
rvfr di cavolfiore, Cesto. | Globo, Sfera. | del mondo. 
| la — , attributo della figura degl' imperatori. | ce- 
leste, Astrolabio, Sfera. | dell'occhio, Globo. | sor- 
montata da croce, in cima a piramide, obelisco, 
cupola. | Pallottola pervotazione. |Mer<z, Voto contra- 
rio; bianca, favorevole.] &s^ Proietto rotondo, usato 
già di pietra, poi di ferro e di piombo. | di schioppo, 
Pallottola, j di bombarda, cannone. | diametro, cir- 
conferenza della — . | + Unità di misura per deter- 
minare il calibro e la lunghezza del pezzo di ar- 
tiglieria, da un diametro di palla. | carica, riempita 
di polvere. | rovente, infocata, che s'introduce fiam- 
mante nel pezzo. \fumifera, incendiaria, luminosa. 
| a bischeri, uncinata, a stella. \ cilindrica, conica, 
a ghianda, oblunga, mista. | corriera, messaggiera. 
| ramata, di due mezze palle unite con barra o 
catena, usata contro gli alberi delle navi. | v. f o r- 
zato; ladino; infocato. \sparare a — . | stracca, 
fredda, morta, per lungo corso. \di neve, v. neve; 
pallone. | pi. Testicoli. | Palla da giuoco, di 
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gomma, cenci, dante, legno. Boccia, Pallone. | Giuo- 
co della palla; Calcio, Pallacorda, Pallamaglio. | 
mandar la —, Tirarla. | v. balzare, balzo. | bat- 
ter la — , Mandarla. Cominciare il giuoco. | pvb. 
Aver la — in mano, potere, potestà in q. e. [ dare 
alla — quando balza, Non perder l'occasione. | le- 
var la — di mano, Togliere potestà, agio; porre 
la — in mano, Dare agio, mezzi. | rimettere la —, 
Ritornare nel pristino stato. | giocare a — . | fare 
alla — , Sballottare, Bistrattare. | di bigliardo, di 
avorio. | a — ferme, A cose finite. | EJ pi. Insegna 
di casa Medici. | Giocare a palle e santi, con le mo- 
nete, a capo e croce. | <%. v. p e s e e. |y. pei derivati 
pallaio. [ #palla. fj& Veste muliebre ampia, talare, 
delle dame romane. |J(|5 Animetta. | Paliotto. | la 
— d'oro, di San Marco. Paliotto smaltato d'oro e 
pietre'preziose, nel tesoro di San Marco. || -acòrda, 
f. Giuoco della palla a corda (ingl. lawntennis). \ 
Luogo dove si giuoca la pallacorda. 

nàlladp Dalla f - # nàxx«s -a$o$ Pallas 

paildUc, peti lei, _ Xmg gj Atena/ Min erva 
ellenica. ( lo scudo di — (v. fidia). | armata dalla 
testa di Zeus.} il tempio di — in Atene, Partenone. 
| le arti, gli studi' di — , Arti della pace, agricol- 
tura, industria, scienza. ]| -io, m. *rraXJ.àSiov pal- 
ladi™, fj Simulacro di Pallade, che caduto dal 
cielo nel tempio della città di Troia mentre si edi- 
ficava divenne simbolo della sua conservazione, e 
fu portato da Enea nel Lazio. | Simbolo di difesa, 
protezione, Propugnacolo. | il — di ogni civiltà è 
la giustizia nel cuore e negli atti. \ il — della li- 
bertà è il rispetto dei diritti. | lo Statuto è il — 
della libertà, j ag. Di Pallade. | la — fronda, L'olivo. 
J m. s& Metallo rassomigliante al platino, più molle ; 
monometrico ed esagonale, attaccabile dall'acido 
nitrico; la sua proprietà più caratteristica è quella 
di assorbire una grande quantità di idrogeno ; si 
trova con platino, oro, o argento: le sue leghe si 
usano per farne strumenti, nell'arte dentaria, ecc. ; 
si adopera pure per ricoprire oggetti di argento e 
renderli cosi inalterabili (scoperto dal Wollaston 
nel 1803). || -ico, ag. (pi. -àdici). su Di ossido, solfu- 
ro, ecc., composto di palla- 
dio, più ricco di ossigeno. || 
-iuro, m. Lega di palladio. 
|| -oso, ag. Di ossido, solfuro, 
ecc., composto di palladio 
meno ricco di ossigeno. 
pallah, ^ v. m elampo. 

rtall sin m - chi assiste 
pan aio, j giooatori nel 

giuoco delle palle. | Biscaz- 
ziere, del bigliardo. j Luogo dove si giuoca alle boc- 
ce. || -amaglio, m. Palla a maglio, giuoco sulla piana 
terra con palla di legno che si fa correre battendo 
con un piccolo maglio (v. maglio). | Bigliardo. || 
+ -andrana, v. p a 1 a n d r a n a. || + -are, a. Vibrare, Agi- 
tare, Palleggiare. | la lancia. | nt. Giocare alla palla. 
Il -ata, f. Percossa data con la palla. || -ato, ag. fj Po- 
mellato, del manto. || + -atoio, m. Spazio accomodato 
al giuoco della palla. || -eggiare, a., nt. (-éggio). 
Giocare a palla, Menar la palla, o sim. | Vibrare, 
Agitare, come palla. J la lancia. | il bambino in 
braccio. \ Mandare su e giù, Burlare, Lusingare. [ 
rfl. Gettarsi vicendevolmente accuse, rimproveri, 
colpe, responsabilità, e sim. || -eggiatore, m. -eggia 
trlce, f. Che palleggia. || -éggio, m. Giuoco della 
palla e del calcio. || aerino, m. Giocatore di palle. 
Il + -esco, ag., m. Di palla. | Aderente alla casa Me- 
dici, al tempo dei contrasti coi repubblicani o pia- 
gnoni. || -etta, f. dm. || -ettina, f. dm. vez. || -iera, f. 
Arnese che serve a tenere un certo numero di palle 
da cannone vicino ai pezzi. || -Ina, f. vez. | di cri- 
stallo. | pi. Pallini, munizione da caccia. | Palla di 
ferro battuta come noce, per mitraglia. || -ino, m. 
vez. Munizione piccola per uso della caccia. | Ri- 
salto di ferro per fermare. | Piccola palla del bi- 
gliardo. | delle bocce, Grillo. | Pomo della sella. | 
^sciogliere — , Sciogliere i bracchi a caccia. || -inac- 
cio, m. Munizione più grossa da caccia. || -ona, f. 
Grossa palla. | v. pallone. 

■4-nalSpnfA a &- *pallens -tis (ps. pallerei. 
pancine, Che impallidisce. Pallido, Smorto. 
| erbe, fiori, spighe — . | astro —. 
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Dall'i ar6 a * * PALL i ARE vestire di pallio. Ri- 
pa ai o, CO p r i re ingegnosamente, Maschera- 
re. | la bugia. | l'invidia, il mal animo. \^ Velare. | 
rfl. Ricoprirsi, Scusarsi. ||-amento, m. Simulazione, 
Finzione, Scusa. || -atamente, Copertamente. || -ati- 
vo, ag. 'tìg^ Di rimedio che addolcisce il male senza 
curarlo. | cura —, dei sintomi. | m. Ciò che serve 
a togliere asprezza, afflizione. Mezzo apparente, 
di attenuazione. || -ato, pt., ag. *palliàtus. Rico- 
perto, Dissimulato. Finto. | Vestito di pallio. | 
$ commedia, favola — , di origine greca, traspor- 
tata sul teatro romano, come erano quelle di Plauto 
e di Terenzio (opp. a togate, di origine e stile ro- 
mano). || -azione, f. Atto del palliare. 

pallicaro, palic-, ^Tf^i&H 

in origine, soldato di un corpo istituito contro i 
briganti da Selim I, sultano dal 1512. 
nàilìdO a S- *pallìdus. Smorto, Scolorito; 
" uw < Sparso di pallore. | faccia — ^sbian- 

cata, per sofferenza, paura. | di timore. | divenir —, 
Impallidire. | come un morto. \ di luce, Fioco, De- 
bole. | immagine — , lontana, o evanescente, debole, 
languida. | idea. | di colore, Scarico, Smorto. | rosa 
— . [ rosso, verde —. [oro — ,\la — Morte. || -accio, ag. 
peg. (j -amente, In modo pallido, scolorito, debole. 
Il -astro, ag. Di un pallore brutto, quasi livido. | 
le tinte — del Ribera. || -etto, ag. dm. Alquanto 
pallido. || -ezza, f. Qualità di pallido, Bianchezza 
livida e smorta ; Pallore. | del volto, per malattia, 
dolori. | di morte. | gTono smorto. || -iccio, ag. Al- 
quanto pallido. || -ino, ag. vez. Un po' pallido, Che 
ha del pallido. | bambino — . || -issimo, sup. || -ita, 
+ -ate, -ade, f. Pallidezza, Pallore. || -one, ag., acc. 
Di volto privo abitualmente di colore. || + -ore, m. 
Pallore, Pallidezza. || -uccio, ag. dm. Alquanto pal- 
lido, spec. per indisposizione. || -urne; m. Pallidez- 
za che dà al fosco. 

Dal! IO m ' * PALLn,M - fi Mantello di lana, che 
" ' scende sino ai piedi, largo, com. bian- 

co, che indossato a somiglianza della toga, era 
spec. portato dai filosofi ; nei tempi migliori del- 
la vita ellenica, abito elegante ed effeminato. | 
g; Ornamento delle grandi occasioni, portato dal 
papa, da patriarchi e per privilegio da alcuni ve- 
scovi: stola lunga e stretta, di lana bianca, che 
si pone sulle spalle con due lembi pendenti, or- 
nato di sei croci di colori diversi. ] barrato, Cappa 
dei Carmelitani sotto la dominazione dei Saraceni 
in Ispagna. | Manto, Mantello. 

Diali ÓDS m ' acc ' -P a ^ a grande, di cuoio, vuo- 
" ' ta, e che si riempie d'aria, pel giuo- 

co. | giuoco del —, anche il luogo adattato a gio- 
carvi, specie di arena. | balzare del — . | gonfio 
come un — . | Globo di carta o di seta, che si 
manda in aria a forza di spirito o 
di petrolio, Aerostato a gas. | fre- 
nato, con funi, si tiene in alto come 
osservatorio (drakenballon): ha qua- 
si la forma di un salsicciotto ; prov- 
visto di navicella (v. dirigibile, 
mongolfiera). | Persona gonfia, 
vana, boriosa. | nap. Pallonata. | di 
maggio, .& Frutice delle caprifo- 
gliacee, a foglie opposte, grossola- 
namente dentate, fiori a corimbi, i 
centrali piccoli, gialli, fertili, i la- 
terali grandi bianchi sterili; bacche scarlatte ova- 
li; dei boschi umidi. | di neve, Varietà del pallone 
di maggio, a fiori più tondeggianti, tutti bianchi 
e sterili; Palla di neve {viburnum opùlus). || -ac- 
cio, m. peg. || -aio, m. Chi costruisce palloni. | 
Chi gonfia i palloni pei giuocatori. Chi tiene il 
giuoco. | nap. Chi dice fandonie, esagerazioni. |1 
-onata, f. Colpo d'un pallone. | Vanteria, Esagera- 
zione. || -oncino, m. dm. | Lanternino, lampioncino 
di carta per illuminazione. | Piccolo globo, di una 
vescica colorata gonfia, che attaccata a uno spago 
i fanciulli tengono alzato in aria. | pi. Q Pianta 
delle solanacee frequente nelle siepi, a bacca edule, 
rossa, grande come una ciliegia, chiusa in calice 
vescicoloso, rosso (physàlis alkeiengi). | Arnese di 
fili d'ottone ripiegati in lunghe maglie rigonfie nel 
mezzo e fermate a un manico di legno, per sbat- 
ter la panna; Frusta. || -uccia, -uzza* f. dm.spr. 
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na lineo m. *pallor -oeis. Colore che si vede 
pan UIC, ne iia pelle pel ritirarsi del sangue, 
per paura o malattia; Pallidezza. | un bel — . | sof- 
fuso di — . I mortale. 

naU riffa f- Piccola palla. [ + Palla d'artiglieria. 
pahlOua, ||+_ iera> f.ì>allottoliera.||-ola, f. (rot- 
tola). Piccola palla.|«aso a —, che finisce come una 
pallottola. I Lo scarafaggio che rivoltola la — . | 
gx? Palla per moschetto; Proietto di fucile, pistola, 
anche di forma diversa. | Palla piccola di legno coi 
numeri della lotteria, o per giocare, o di due co- 
lori per le votazioni. | Pillola. || -olaio, m. Piano per 
giocare alle bocce. | Piccolo tetto su cui si fa bai* 
zar la palla. | Chi fa e vende pallottole. || -oletta, f. 
dm. || -oliera, f. Ritegno nel mezzo alla corda 
della balestra o dell'arco dove s'accomoda la palla 
o la saetta. || -oliere, m. u Arnese che porta in- 
filate pallottole e cilindri di legno, in più ordini, 
per insegnare ai bambini l'abbaco. || -olina, f. vez. 
| del rosario. \\ -olino, m. vez. || + -one, m. acc. Gros- 
sa pallotta. 

noim o '• * FALMA ' 9 Piano interno, o parte 
paini a, concava della mano; Palmo. | giunge- 
re le — , in atto di preghiera. [ portare in — di mano, 
Tener caro, Lodare e pregiare molto; Mostrare 
apertamente. | ^Battersi a palme, Darsi palmate, 
schiaffi (Dante). | +Mano. | del piede, Pianta. | <%, Pie- 
de delle oche e sim. | pi. j& Famiglia di monocoti- 
ledoni tropicali, con stipite colonnare sormontato 
da pennacchio di foglie verdi, lucenti, flessibili su 
solidi picciuoli inferiormente dila- 
tati ed aderenti per qualche tempo 
al fusto proteggendolo da eccessiva 
traspirazione, con infiorescenze a- 
scellari avvolte da brattea, spata, 
durante lo sviluppo dei fiori piccoli, 
generalmente unisessuali: tipo la 
palma da datteri. | da datteri, Gran- 
de albero, sino a 25 mt., della zona 
asciutta e calda, a tronco squamoso 
per persistenza di picciuoli, con fo- 
glie grandi, pennate, pendenti, lun- 
ghissime, fiori piccoli giallicci irre- 
golari; il frutto, una bacca ovale 
rosso-bruna rugosa a un sol seme, 
dolcissimo a mangiare; il legno serve per costru- 
zioni, le foglie come fibra tessile (phcenix dactilifé- 
ra). | v, areca, \bianca, le cui gemme terminali 
sono usate come i nostri carciofi, e dette cavoli di 
palma (araca oleracea). | d'avorio, acaule, dell'A- 
merica equatoriale, il cui endosperma lapideo dà 
il corozo (phytelephas macrocarpa). | da bottoni, 
il cui seme ha un albume di consistenza ossea, ed 
è usato come surrogato dell'olio (hyphame thebaica). 
| doma, dum, da bottoni, egiziana (hyphcene cruci- 
féra). | da cera, del Perù, che sulle foglie ha cro- 
ste cerose spesse, usate come cera vegetale (cero- 
xylon andicòla). \ Christi, Ricino. | del cocco (co- 
cus nuciféra), v. cocco. | della farina, della Cocin- 
cina, ha nell'interno^ del tronco una specie di fa- 
rina {phcenix fairnifera). \ nana, di San Pietro mar- 
tire, a ventaglio, Cefaglioli. j da olio, v. olio. | 
del sagù, originaria delle Molucche, ora estesamen- 
te coltivata perché può sopperire a tutti i bisogni 
degl'indigeni; fornisce spec. con la parte interna 
del cocco una fecola, usata per amido [metroxylon 
rumphii). \da vino, delle Indie Orientali; la sua 
infiorescenza in via di sviluppo lascia sgorgare 
un succo zuccherino che fermentato diventa affine 
al vino (manritta vinifera). | Legno della palma. | 
+ Frutto della palma. | Foglia e ramo di palma, da 
datteri. | Vittoria, insignita con corona di palma o 
ramo. | portar la — . | del martirio. \ Segno di vit- 
toria. | coronato di — . | §lg Ramo d'ulivo a memoria 
dell'entrata gloriosa di Gesù in Gerusalemme. | le 
— per il papa sono provvedute dalla famiglia Bre- 
sca di Genova per concessione di Sisto V. | dome- 
nica delle —, che precede la pasqua. | festa delle 
— . | benedizione delle — . | benedetta, che i fedeli 
conservano tutto l'anno. | pugl. Dono che si fa alla 
fidanzata la domenica delle palme. | X Ciascuna 
delle parti singolari e piane alle estremità delle 
marre ; Patta. || +-aio, m. Palmeto. || -are, ag. *pal- 
maris. Della misura di un palmo. | Grande, Chia- 
ro, Notabile. | prova —. | contraddizione — . | errore 




—. | 9 Della palma. | muscolo, membrana — . | 
arcata —, Circolo venoso. | pera —, grossa da em- 
pire una mano. || -ario, m. #palmarium. Compenso 
all'avvocato. | Compenso; Regalo per servizio, fa- 
vore. || -ata, f. Percossa con riga o sim. sulla pal- 
ma della mano, ai ragazzi. | Il maestro dava pal- 
mate. | Mancia per corrompere. | Tocco di mano 
che fa il marinaro al padrone accettando di entrare 
al suo_ servizio e prendendo la caparra. || -ato, ag. 
#palmatus. Disegnato o tessuto a palma. | toga —, 
(Hr adorna, di foglie di palme come insegna di 
onore. | foglia —, Q se ha più- lobi e disposti a 
palma. || -atoria; f. <^ Piccolo candelabro manuale 
che usano i prelati durante le funzioni leggendo. 
|| -èa, f. *afr. palmée (cfr. palmata). Convenzione, 
Patto di vendita; Vendita. || +-eggiare, a. (-éggio). 
Impalmare, Maritare. | Palpare con là palma 
della mano. | il eavallo. || *-ella, f. Lana corta. || 
-etta, f. dm.|pl. Ornamento di forma di palme. | le 

— del candeliere. Il -ettina, f. dm. vez. 

Dal ITientO m - *pavimentum. ^ Stanza dove 
" » si pigiano le uve, e dove sta il 

torchio. | Macine del mulino ad acqua, Impianto 
di macine. | mulino a due, tre — . j macinare a 
due — , Mangiare avidamente masticando con tutt'e 
due le mascelle; Guadagnare molto, da più parti. 
' + Pavimento, 

+ nalm SO a S'> m - *palmèus di palma. Di una 
T-p » sorta di empiastro. || -eto, m. *pal- 

mEtum. Luogo piantato a palme. || -etta, -ettina, 
v. palma. || -iere, m. Pellegrino di Terra Santa, 
donde riportava un ramo di palma. || -ìfero; ag. 
#palmìfer -èri. Che produce palme. || -ina, f. /©Ma- 
teria grassa, non acida, né basica, che deriva dal- 
l'olio di ricino. || -inervle, pi. m. % Di foglie con 
nervature divergenti tra loro dalla inserzione del 
lembo sul picciuolo, come le dita. della mano aperta. 
|| -ìpedi, pi. m. •$> Ordine di uccelli che hanno la 
carena dello sterno ridotta, zampe corte a dita 
unite da membrana lobata o intera, acquatici, dei 
mari temperati o freddi; secernono da una glan- 
dola una sostanza oleosa con cui spalmano le piu- 
me; tipo l'anitra; Nuotatori. || -itato, m. /<8 Sale in- 
generato dall'acido palmitico, || -ite, m. (pàlmite). 
#palmes -itis. Tralcio. | pi. Rami, di schiatta, fami- 
glia. || -ìtlco, ag. (pi. -ci). /^)Di acido, etere, ecc., com- 
posto derivato dalla palmitina. || -itina, f. Materia 
grassa neutra solida che forma la parte costituente 
principale dell'olio di palma. || -Iziaio, m. Chi fa e 
vende palmizi' per la domenica delle palme. || -Izio, 
m. #palmicìus. Jt Palma a datteri. | $g Ramo di 
palma lavorato che si benedice la domenica del- 
l'olivo. || -O; m. *palmus. Spazio della palma della 
mano aperta dall'estremità del pollice a quella del 
mignolo; Spanna. | Misura lineare, che nelle pro- 
vince napoletane era di mt. 0.264, in Sardegna 0,262, 
in Sicilia 0,252, a Carrara, pei marmi, 0,249. | mer- 
cantile, di Cagliari, mt. 0,25, di Genova, 0,258, di 
Roma0,224. | mezzo— . \ v. canna. | ft Dodrante. 
| Lunghezza o altezza relativamente piccola o 
grande. | restare con un — di naso,, deluso. | con 
un — di lingua fuori, di cani, per la corsa. | avere 
un — di barba, di notizia vecchia, conosciuta. | il 
muso lungo un — , Broncio. | conoscere un luogo a 

— a — . | Piccolo spazio, Poco. | contrastare il ter- 
reno a — a — . | alto un — . | tose. Palma. | pulito 
come il — della mano, Calvo. || -ola, f. (pàlmola). 
#palmùla. *& Specie di forca con due o più rebbi' 
(come palma di mano), per levar la paglia dall'aia, 
ammucchiar strame, ecc. | ® Specie di dente in- 
torno ad un asse girante, che piglia e lascia l'ad- 
dentatura. || -olino, m. dm. Manico lunghissimo di 
legno con rebbi' di ferro per caricar covoni sul 
carro, costruir pagliai, ecc. || -olorie, m. acc. ]| + -one, 
m. Pertica grande com. di ramo di quercia, verde, 
con 4 o 5 verghe a un estremo, nel quale si fic- 
cano verghe sottilissime impaniate ; Fantoccio. || 
*-oso, ag. Palmifero. || -uccia, f. dm. 

Dal O m ' * PALUS * Legno aguzzo rotondo con- 
r ^f ficcato in terra per sostegno delle viti, 
o per chiusura o per rafforzare fondamenta. | ritto 
come un — . | pvb. Ogni vite vuole il suo — . | Posti 
qui nella vigna a far da pali, dei Tedeschi in 
Italia (Giusti, Terra dei morti). \ saltare di — in 
frasca, Procedere senza ordine nel discorso. | per 
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palizzata, palafitta. | v. battipalo. | *legno — , 
santo, Guaiaco. | di ferro, Leva dritta che termina 
ad unghia. | Supplizio dell'impalare (Turchia), 
o legare con funi ad un palo (esercito austriaco). 
| la. Antenna su cui si attaccano le campanelle di 
porcellana a sostenere i fili del telegrafo lungo le 
strade di comunicazione. | i ragazzi che si arram- 
picano ai—, | Chi sta sulla strada a vigilare mentre 
i compagni attendono a un furto. [ Jì, Albero non 
attrazzato con tutti i fornimenti consueti degli al- 
beri maggiori; Albero addizionale. | v. brigan- 
tino. | nave a—, con 4 alberi verticali, di cui 3 a 
vele quadre, 1 a poppa a vele auriche. | goletta! a 
— , con trinchetto e due alberi aurici. | Colonna 
del molinello di legno. || -Iccìuolo, m. dm. || + -if ica- 
re, a. Far palizzata. || + -ificata, f. Palizzata. || -ina, 
f. 5^" Bosco destinato a cavarne pali, spec. di ca- 
stagni. | Pali, Insieme di pali. | Paletto, di livella- 
tore. || -Inata, f. Palizzata. || -ucciata, f. Colpo di 
paluccio. || -uccio, -uzzo, m. dm. spr. 
DalÓmb a ^ * PALUMBA - >§■ Colomba. | A + Pa- 
" > roma. || -accio, m. Colombaccio. || 

-aro, m. *palumbarius. <> ^Marangone. | Uomo che 
ha l'arte di andare sott'acqua; Marangone. | Colui 
che va sott'acqua con la campana e lo scafandro. 
Il -ella, f. dm. Colomba dal collo verde con riflessi 
porporini (palumbama columbella); o quella che 
vive nella cavità degli al- 
beri (columba oznas). || 
-ina, f. vez. | <^r Specie 
di vitigno che dà uva 
bianca, in copia. || -ino, 
m. *palumbinus. Pulcino 
dei palombi. || -o, m. *pa- 
lumbus. Colombo nostra- 
le, Colombaccio. | Squalo 
degli scogli e del fondo 
dei mari di Europa, con 
scheletro cartilagineo, corpo fusiforme, muso ar- 
rotondato, bocca armata, narici con valvole, bran- 
chie senza opercolo, pelle sparsa di granulazioni 
di color cenere ; carne non pregiata (mustellus ple- 
beius). || -otto, m. dm., di pesce. || + -ola, f. (-ambo- 
la), ygp Fico colombo, Fico flore. 
OalÒSCÌO m - * russo palash. Daga stretta a un 
^aiuouiu, sol baglio, da cacciatori; o portata 
a tracolla dal battistrada e dal guardaportone. 
ria In aro a. «palpare. Accarezzare toccando. 
pair-F «*■ c i | il collo; la groppa. | Tastare. | gli 
usci, Mendicare. | Tastare per riconoscere, Andare 
al tasto. (Lusingare, Adulare. |nt. X Tenere il remo 
fermo, di taglio, con la pala immersa nell'acqua, 
perché cessi l'abrivo. || -abile, ag. Toccabile, Che 
si può toccare, tastare. | Da toccarsi con mano, Evi- 
dente, Chiaro. | ragioni — . || -abilissimo, sup. || -abi- 
lissimamente, av. sup. || -abilità, f. Qualità di pal- 
pabile. || -abilmente, In modo palpabile, chiaro, evi- 
dente. || -amento, m. «palpamenti™. Modo del pal- 
pare, Toccamento. || -ata, f. Atto del palpare in una 
volta. || -atina, f. vez. || + -ativo, ag. Che serve a pal- 
pare. || -ato, pt.,ag. || -atore, m. -atrice^f. Che palpa. 
| Lusingatore. || -azione, f. *palpatio -onis. Atto del 
palpare. | , S(k Esplorazione al tatto. || + -evole, ag. 
Palpabile. || + -one, av. Tentone. | a — , A tentoni, 
nàinphra -èhm f - «palpebra, pi. <f Ri- 
pai peurei, eord, piegatura della pe iie che 

abbassandosi difende l'occhio dalla sovrabbondan- 
za di luce e da corpi estranei. | superiore, infe- 
riore. | .$> v. nittitante. || -ale, ag. *palpebealis. 
Attinente alle palpebre. | muscoli — . || -are, nt. *pal- 
pèbrare. Muovere spesso le palpebre. || -azione, f. 
*palpebratio -onis. Moto frequente delle palpebre. 
|l *-o, m. «palpebri». Palpebra. 
nalnpjyjyi aro a- (-égg'o). Palpare spesso. 
palpeggi aie, Brancicarci Adulare.||-amen- 
to, m. Modo del palpeggiare. || -ata, f. Atto del pal- 
peggiare, in una volta. || -atina, f. vez. 
+ pàlpiro, *palpèbrum, v. palpebrum. 

naìritarP nt - (Pàlpito). «palpitare. Muoversi 
" r" 1 al c > di frequente, Sussultare, del cuo- 
re. | di carni vive, Guizzare, Agitarsi. | e tremare. 
| di desiderio, ansia, angoscia. || -amento, m. Modo 
del palpitare. || -ante, ps., ag. Che palpita, si scuo- 
te, sussulta. | di attualità, neol. Nuovissimo, co- 
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me cosa tutta viva e calda. || -atlvo, ag. Di palpi- 
tazione. || -azione, f. «palpitatio -Onis. "#k. Moto 
continuo e frequente del cuore. | soffrire — . || -ò, m. 
(pàlpito). Movimento come di sussulto; Agitazione. 
| » — dell'amore, della paura. | un continuo — . 

q m., neol., dv. palpare. <5> Appendice 
' articolata all'apparato boccale degl' in- 
setti, forse organo di gusto. || ^-one, v. palpare. 
paltò, -òn, m. #fr. paletot. Cappotto signorile, 
con maniche. || -oncino, m. vez., per giovinetto, 
ragazzo. 

OaltÓD 6 m ' * PAL > TARE andar vagabondo. Pi- 
r" w i o, tocco, chi va in giro limosinando. || 
+ -are, nt. Fare il paltoniere. || -ato, ag. Ribaldo. 
Il + -eggiare, nt. (-eggio). Far la birba. || -erìa, f. Ri- 
balderia. |i -ierej -o, m., ag. Ribaldo, Mascalzone. 
paludale, v. palude. 

palud amento. m - ^"-«damentum. o so- 

paiuuKiHwiiu, pravveste militare, su tu- 
nica e armatura. | Clamide degl'imperatori. | rosso. | 
Manto regale. | + Toga curiale. || -ato, ag. «paludatus. 
Vestito con paludamento. || + -ello, m. dm. Piccolo 
pallio. 

OcdU de s ' * PALUS -udis. Vasta acqua stagnan- 
p u uo, te cne nell'estate si dissecca. Luogo 
o terreno paludoso, Lama. | .profonda, bassa. \ 
miasmi delta — . | di Comacchio, Valli. | Pontine, a 
mezzogiorno di Roma, verso il mare. | disseccare, 
bonificare, prosciugare la—.\r^f +Fossa per il le- 
tame. |! -daccia, f. -daccio, m. peg. || -dale, ag. Di 
palude. || +-dano, ag. Di palude. || *-dello, m. dm. | 
v. sotto paludamento. |! + -desco, ag. Palustre. 
Il -dina, f. ^> Mollusco gasteropode delle acque sta- 
gnanti, branchiato, bruno verdastro, con conchiglia 
esile trasparente conica e fasce longitudinali ros- 
sastre (paludina vivipara). | fossile, del pliocene. 
Il -diurno, m., neol. H^ Malaria. || -doso, ag. «palu- 
dosus. Di palude, Di acqua stagnante. | terreni —. 
Il -stre, ag. «paluster -tris. Di palude. | terreno, 
acque — . | uccelli, erbe — . | miasma — . [ febbri — , 
di malaria. 

+DcllvéS A m ' Sxfi Pavese. | Palvesaio. || -aio, 
" T ^» -aro, m. Soldato armato di pavese. 

Il -ata, f. Ordinanza di soldati coperti da palvesi, 
Testuggine. | Riparo tumultuario fatto con palvesi. 
pania, m. -^ Serpente velenoso dell'Asia orientale, 
lungo sino a 2 mt., con anelli giallicci su fondo 
bruno sparsi pel corpo ; Bungaro (bungàrus fa- 
sciatus). 

Pamèla '• ( nome di donna). Personaggio del 
> romanzo di Richardson (Londra 1741), 
e di una commedia dJ C. Goldoni. | Cappello di pa- 
glia, da donna, a larghe tese, usata nel contado 
toscano. 

namn a f- (pi- pampas). *sp. pampa. $ Vasta 
pcu (J a, pi anura stepposa nel Perù, nella Bo- 
livia ed Argentina. || -ero, m. Vento caldo procel- 
loso delle pampas, da Sud-Ovest. 
+ pàmpano, «pompTlus, ■§> v. pilota. 

pàmpino, -ano, »! +-a, ^$$5$: 

ti coi viticci. | teneri. | tralcio con pampini. | Bacco 
coronato di pampini. \ assai — e poca uva. \ An- 
dare in pampini, Lussureggiare senza dar grap- 
poli. | pi. f Vite. | pi. Fronde inutili, Inutilità. | 
di parole. | *Far le cose a pompane, spampanando, 
sfoggiando. || -ario, + -aio, ag. *pampinar!us. Del 
tralcio che produce pampini. || + -atà, f. Stufa che 
si fa alla botte per purgarla, con cenere e pam- 
pini. || -eo, ag. «pampinéus. Di pampini, Attinente 
a pampini. | fronde — . || -itero, ag. Che produce 
viti. || -ifórme, ag. Che ha forma di pampini. || -oso, 
ag. «pamfinosus. Pieno di pampini. | colli—. || +-uto, 
ag. Folto di pampini, 
pamporcino, J| v. pane porcino. 
♦pana, v. p a n i a. || panabase, » v. rame grigio. 

+DanaCCÌ a, f -- ? re P. ar t t0 P er "««servare i 
i ^/oni^^wi **., Vlnlj dI a i oe; meenso, amomo, 

meliloto, spiganardi, folio e mirra. || -o, v. pane, 
nonaròa *■ x.oro m - *7ravàxsta panacea; 
paneH,tSd, J. + etUB, PANACE , Rimedio che 
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guarisce tutti i mali* Medicina per tutti 1 mali. | 
Nelle quarte pagine dei giornali si trovano le — . 
I Ogni partito politico ha la sua — . | % Pianta delle 
ombrellifere della Cina, Sinfeny o Genseni, cre- 
duta panacea, Regina d'immortalità (heraclèum 
spondylìump. | A) +Protocloruro di mercurio. 
panache, m., fr. franosa). =*. Pennacchio. | fj far 
—, Inciampare e capovolgersi col cavaliere. 
j.nan acfcrìn m - Provvisione di pane, Pana- 
fpclll agg lu i tica. | Appannaggio. || + -aio, ag. 
♦panarius. Attinente a pane; Che mangia molto 
pane. | mela—, polputa. | m. + Fornaio. || -are, a. In- 
volgere fette di carne nel pan grattato per frig- 
gerle. || *-areccio, v. patereccio. || -ata, f. Mine- 
stra fatta di pane, talvolta con uova. | Pancotto. | 
Pappa. | Colpo di un pezzo di pane. || -atella, f. dm. 
|| -àtica, f. Provvisione di pane, per truppe, navi. || 
-ato, pt., ag. Involto nel pan grattato. | costoletta — . 
| acqua —, nella quale sia messo pane abbrusto- 
lito, usata in qualche paese per le puerpere. Acqua 
con midolla di pane, per amido. || + -atél lo, m. dm. 
Panellino. || +-atoio, v. dipanatoio. Il *-atterìa, f. 
Panetteria. Luogo per la provvista del pane. Il + -at- 
tlera, f. Vassoio per il pane a tavola. | Insetto fre- 
quente nella farina, nei forni. || + -attiere, m. Pa- 
nettiere. (Custode del pane nelle case signorili. 

Oànama m ' Ca PP eI1 ° di paglia leggiero, a 
" ' larga tesa e cocuzzolo tondo, fatto 

con lo stelo di una speciale palma americana, della 
città di Panama, j Scandalo come la truffa fran- 
cese per le azioni del canale di Panama. 

+pan armonìa, n - ic ^^ia^t a ; 

in cui entrano tutte le consonanze. H-armònico, ag. 
(pi. -ci). Di strumento che contiene le corde di tutti 
i tuoni. || -artrite, f. ■tfg*. Malattia di tutte le artico- 
lazioni, ji -atenèa, f. *nava(Mìvma. O Feste solenni 
di Pallade Atena che si celebravano in Atene ogni 
5 anni, duravano 6 giorni, con gare musicali, gin- 
nastiche, di corse di cavalli, la grande processio- 
ne rappresentata nel fregio del Partenone, l'eca- 
tombe e il gran banchetto, nel mese ecatombeone. 
+ panarOj v. paniere. 
pan àtica, -ato, -atoio, -attoria, v. sotto p a n a g g i o. 

OStnC a '" *l° n g°b* panca. Sedile semplice, com. 
" '** a > di un asse su 4 piedi, per più persone. 
| tose. Andare alle panche, di bambino che comin- 
cia a star ritto e a camminare appoggiandosi alle 
panche. | dormire super le — . j pvb. A fame, pane; 
a sete, acqua; a sonno, — . | di ferro, di pietra. | 
pvb. esser — da tenebre. Cosa frustata, persona 
presa di mira, come son battute le panche nell'uf- 
ficio delle tenebre la settimana santa. | della chiesa, 
del teatro. \ far ridere, scappare le — . | di osteria. 
I della scuola, Banco. | pi. del letto. | scaldare le —, 
Stare in ozio; Stare a scuola senza imparare. | 
+ Pluteo. |! -accia, f. peg. | Stare alle pancacce, nelle 
botteghe, osterie, di scioperati a chiacchierare. | 
Giaciglio di gente di mare. || + -acclaio, -acciere, 
-accino, m. tose. Scioperato, Ozioso. ||-accio, m. peg. 
Panca grande per soldati e carcerati. |1 -accione, m. 
acc. peg. || -acciòlo, -acciuolo, m. -a, f. % Gladiolo. |j 
-aio, m. Chi dà a nolo le panche. || + -ale, m. Drappo 
col quale si copre la panca, per ornamento. || -ata, 
f . Quante persone stanno a sedere su di una panca. 
| Colpo dato colla panca. | ■# Unione stretta di fi- 
lari di viti. || -hetta, f. dm. | rustica, ronza —, | Sga- 
bello, Poggiapiedi. | pi. del letto, Assi, per il sac- 
cone, Tavole. [ dormire quanto le — . j Palancola, 
Asse attraversata su ruscello o sim. | ff '''Banchi- 
na. ]| -nettacela, f. peg. || -hettina, f. vez. || -batti no, 
m. vez. | Sgabellino. || -nettata, f. Colpo con una 
panchetta. ||-hetto, m. Sedile su 4 gambe, senza spal- 
liera, col piano o di legno o imbottito, per una perso- 
na. | per poggiarvi i piedi, Sgabello. |^ Sgabello iso- 
latore. || -hlna, f. vez. Panchetta di giardino e sim., 
Sedile. | di pietra, ferro, legno. | + Lembo di via ster- 
rata. | ^g Specie di marciapiede che fiancheggia 
le rotaie in stazione, per salire sulle vetture e 
scendere. | dlt. *planca. Lastra di tufo calcareo. || 
-one, m. acc. | a* Banco del legnaiuolo. | Asse lunga 
e larga, di grossezza sopra a tre dita; Tavolone. 
I di noce, castagno. | ff dell'organo. | fj Fondo di ter- 



reno solido e fermo che si scopre con lo sterro e 
su cui si pongono le fondamenta. | r^ Sorta di ter- 
reno compatto. || -oncel lo, m. Pancone più sottile, 
per lavori di muratura. || -oncel latura, f. Copertu- 
ra di panconcelli. || + -onella, f. Panconcello più 
grosso. || -onesco, -onoso* ag. ^"Di pancone. || -uc- 
cia, f. dm. Piccola panca, meschina. 
nflnrarnn m. #TrdYxapT:o? mescolato di più 
Urticeli po, qualità 'di frutte, ft Sorta di spet- 
tacolo in cui gli uomini combattevano contro fiere 
di specie diverse. 

pancasciòlo, & v. sotto pane. 
*pancèllo, v. pannicello. 
panceróne, -etta, v. sotto pancia, 
panchétta; -etto, -Ina, v. panca. 

panci a, +panza, $^JK*^«g: 

ria, Supino. | mal di, alla — . | tenersi la — per le 
risa. | mettere, far —, Ingrassare. |v. grattare, 
crepa, fico, occhio, j tutto per la — , per man- 
giare, vivere. | a — piena, vuota. | pensare solo alla 
— . | di vermi, plb. Persona grassa. | Scorpacciata, 
Panciata. | Gonfio, che fa muro, o altro, spostan- 
dosi dal diritto. | far — . | della botte, di un vaso, 
Parte più larga. | del fiasco. || -accia, f. peg. | Chi 
ha pancia grossa. || -afichista, s., neol. (pi. m. -»'). 
Chi teme pericolo di guerra, per serbar la pancia 
ai fichi (parola coniata da L. Bertelli, Vamba). 
|| + -erone, m. (pancer-). Corazza. || -etta, f. dm. 
(pancetta). | Persona con pancia alquanto grande. 
| Parte dell'armatura che copre la pancia. | di ton- 
no, maiale, Ventresca. || -ettina, f. vez. || -era, f. 
gxg Armatura della pancia. Corazza. | Pancia. | 
**•> Ventriera, di lana, per difesa dal freddo, o per 
stringere e impedire. || -na; f. vez., di bambino. || 
-naccia, f. vez. || -no, m. vez. Pancina piuttosto 
sporgente. || -olle, f. pi. in —, con tutto comodo e 
agio, a sedere, in ozio. || -ona; f. -one, m. acc. Gros- 
sa pancia. \ Persona con grossa pancia. | m. fy Ru- 
mine, Panzone. || -ottaìa, f. Cucitrice di panciotti. 
Il -otto, m. Sottoveste senza maniche, che si porta 
tra la camicia e la giacca o sim. (v. g i 1 e t). | strap- 
pare l'orologio dal — . || -Ottino, m. dm. || -ottuccio, 
m. spr. || -uto, ag. Fornito di gran pancia. Corpac- 
ciuto. | grosso e — . | secco e —, di idropico. | vaso — . 
nan f^Inetite» *• *rcàv tutto, xXgwtós rotto. 
pelli UldSUlC, ^Esplosivo costituito da acido 
nitrico e solfuro di carbonio o essenza di petro- 
lio, ecc., che si mescolano quando si usa. || -cràtico, 
comp., ag. *7r<XYxpaTfjs potentissimo. § Di un ocu- 
lare che. permette di variare a piacere la gran- 
dezza delle immagini. || -oratlsta, m. f\ Pancra- 
ziaste. || -crazìa, f. *7rayx ( oó:Tta, pi. Pancrazio. || 
-crazlaste, m. #rraY>cpaTcó:an]s pancratiastes. Lot- 
tatore del Pancrazio. || -crazip, m. *panchatìum -nay- 
xpàriov. Gara che comprendeva il pugilato e la lotta. 
|| -creas, + -crea, m. *Ttàty.pias. flf Glandola gra- 
nulosa composta, grigiastra, annessa all'intestino, 
a sinistra sotto lo stomaco, secerne un succo che 
passa nell'intestino in prossimità del condotto bi- 
liare. || -creàtico, ag. (pi. -ci). Del pancreas. | succo 
— , Liquido incoloro, sim. alla saliva, filante, con- 
tenente fermenti (amilopsina, tripsina, emulsina), 
a reazione alcalina. | canali—, || -creatina, f. /©Fer- 
mento del succo pancreatico. || -creatlte, f. Infiam- 
mazione del pancreas. || +-crèsto, m. *TzàtxPWta 
panchbestus. t58<. Medicamento buono a ogni ma- 
lattia. || -demia, f. Epidemia che colpisce tutti. 

pancóne, v. panca. || pancòtto, v. pane. 

nan rlpmin a £- *7rav5-i]l«os- Pubblico, Che 
pelli UCIIIIU, appartiene a tutti. | Venere —, 
vaga, vagabonda, di tutti. Meretrice. || -demònio, m. 
Diavolio, Disordine, Confusione. || -détte, f. pi. *7iav- 
Sézto» pandectje libri miscellanei, jtj Libri del Di- 
gesto compilati su 37 giureconsulti, che conten- 
gono tutte le leggi, la giurisprudenza e le sen- 
tenze. | Cattedra dove si espongono le pandette; 
Diritto romano. || -dlóne, m. *PandIon -onis. £f Pa- 
dre di Progne e Filomela. | «%> Falco pescato- 
re. || -dora, f. *7iavSwpa pandora. £j Prima delle 
donne, fabbricata da Efesto (Vulcano), e a cui gli 
Dei fecero dono di tutti i beni, che serbava in un 
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vaso; andata sposa ad Epimeteo (fratello di Pro- 
meteo), questi volle aprirlo, e tutti i beni volarono 
via, eccetto la speranza, che vi rimase nel rimet- 
tere in fretta il coperchio. | il vaso di —. || -dora, 
-dura, f. -dòrio, m. #Trav$oupa, 7rocv§o0piov panduba. 
f, f\ Cetra a tre corde. | Cembalo. | Mandola, Man- 
dolino. | esacorda, tetracordo.. || -dorina, f. % Ge- 
nere di alghe verdi costituite da cellule bicigliate, 
poco evolute, riunite in colonie natanti. 
■Spàndere, #fandèee, v. espandere. 

pandiculazióne, f -, *« ndic « laei ^. Di 

^uiiviivuiui.ivmv, stendimento e scontor- 
cimento del tronco e delle estremità per contra- 
zione dei. muscoli estensori. 

Oandurì m 'P'' Soldati dei nobili magiari, di- 
panuuii, venuti poi milizia famosa di pre- 
doni, e poi reggimento di fanteria austriaca. 

10 nanp nari m - *"<*" _vé s Pan ~ nos - tS F >- 
1 pai ic, peti i, gli0 di Zeug di Ermeg e deUa 

ninfa Callisto, divinità arcade delle selve e dei pa- 
scoli, rappresentato con corna, barba, piedi di ca- 
pra, naso curvo e coda; cacciava, ballava e can- 
tava con le 1 ninfe, ma spaventava con la voce 
terribile (v. pànico). Se ne fece poi un simbolo 
del cosmo (màv tutto), e si spiegò il suono della 
sua siringa come l'armonia delle sfere; quindi 
simbolo delle forze vive della natura. | il gran — 
è morto, Gli Dei se ne vanno (Plutarco, Del fallire 
degli oracoli). 

29 Dan 6 m - l + P'-f' pànora). *?Ams. Farina com. 
H**" °» di grano impastata con acqua e cotta 
nel forno, per alimento umano. | mangiar —.Vive- 
re, Campare. | Ciascuno dei pezzi della farina cotta. 
J comprare due — . j tondo, a ciambella, j v. chi- 
fello, filo, filoncino, grissini, pagnotta. | 
caldo, sfornato da poco ; fresco, cotto nella stessa 
giornata; raffermo, non fresco, né stantio; stantio, 
duro, rancido e muffato. | v. buffetto, azzimo, 
inferigno, lievito. | confusaneo, inferigno. | di 
lusso, jv. piccia. \a coppia. jv. crosta, mollica, 
midolla, orliccio, cantuccio, frusto, tozzo. 
| una fetta di — . | necessario come il — . | asciutto, 
scusso, senza companatico. [ bianco, bigio, Scuro, 
nero, casalingo, ben cotto. | arrostito. Crostini. | 
*soccenericcio, cotto sotto la cenere. | dì munizione, 
Pagnotta pei soldati. | di poppa, X Ano, per. gli 
ufficiali e i malati. | grattato, con la grattugia, per 
panare ometterlo in brodo. | v. panunto. | lavato, 
tose, inzuppato nell'acqua e condito con olio, aceto, 
e sim. | di castagne, miglio. | di segala, orzo, sega- 
lato, orzato, mescolato con farina di grano. | vec- 
ciato, mescolato con farina di vecce. | mescolato, di 
mistura, di una miscela di farine. | v. integrale, 
j fe, con patate (in Germania, durante la guerra). | 
semolato, di semola. | giallo, di farina di granturco. 
| come sa di sale il — altrui, Che sapore ha (Dan- 
te), i spezzare il — ai poverelli. | far cascare il — 
di mano, per scoraggiamento, j lungo quanto un 
giorno senza — . | dire — al — , Parlare chiara- 
mente, senza riguardi. | di ramerino, di farina 
bianchissima impastata con olio, in cui è soffritto 
il ramerino, e con uva passa, in Firenze, nella 
quaresima. | dorato, di fette rinvolte nell'uovo sbat- 
tuto e fritte. [ di Spagna, Dolce fatto di uova mon- 
tate, farina e zucchero. | pepato, Dolce di farina 
impastata con miele, pezzetti d'arancio o mandorle 
e pepe, in Firenze, i santo, speziale, Ciambella con- 
dita con miele, spezie e frutte candite, a Bologna. | 
giallo, impastato con uova e zucchero, e coperto 
di uno strato di zucchero bianco colorato, in 
Roma. ] coi fichi, di farina gialla impastata con fi- 
chi secchi, a Milano, j di miglio, Dolce di pasta 
di farina di grano e di granturco, a Milano. | per 
un tozzo di —, Per poco prezzo. | Vitto, Alimento. 
| guadagnarsi il — . | perdere il —, l'impiego. | che 
costa fatica, sudato, stentato. | mangiare il — a 
tradimento ; a ufo. | v. balestra. | duro, Miseria. 
i cavare di — duro, j il — di casa stufa, a chi non 
ha gusto per la casa. | starerà — e acqua; a — e 
cipolle. | misurare il —, Dar poco da mangiare. | 
mancati — . | per duto, perso, Uomo che non è buono 
a nulla. | il — quotidiano (nell'orazione domeni- 
cale). | il — per la vecchiaia. \ buono come il — , di 
persona amabile. | non esser — pei suoi denti. | ti- 



rar su a briciole di — , Allevare, educare con cure 
diligenti, da bambino. | essere — e cacio, molto fa- 
miliari. | v. molle; focaccia. | essere una zuppa 
e un — molle. | pvb. Pan di figliuoli, pene e duoli; 
— di fratello, — e coltello ; di marito, — ardito. \ 
La buona compagnia è mezzo — . ( Cosa che ali- 
menta. | del mendacio, della bugia. \ L'uomo non 
vtve di solo — (1. Non in solo pane vivit homo, Mat- 
teo, iv 4). j mangiare il — pentito, Pentirsi, Provar 
pentimento. | il — della scienza. | degli angeli, Sa- 
pienza (Dante). [ spezzare il — della scienza, Inse- 
gnare. | $£ benedetto, che si distribuiva ai fedeli a 
natale e a pasqua. | frazione di —, Eucaristia. | 
Gli ortodossi si fanno la comunione col — . j di San- 
t'Antonio, Istituzione di beneficenza, che raccoglie 
denari per distribuire pane ai poveri; fondata in 
Tolone nel 1891. | Pezzo di zucchero, o cioccolata, 
o burro, o pece, cera, metallo a forma di pane ; 
Dado, ecc. | irf" Zolla attaccata alle barbe, Piota. | 
delle vinacce, dopo la spremitura. \&, Spira o anello 
del maschio della vite rispondente al verme della 
femmina. ) ^ delle api, Alimento azotato costituito 
da nettare e pollini a granelli riuniti ; è caratteristi- 
co delle piante a impollinazione per insetti. | di cu- 
culo, Erba annua delle labelliflore a fusto pieno 
glabro, spiga di fiori porporini irregolari con un 
tepalo allargato (labello), foglie ovali verde-pallide 
con macchie rosso-scure, frutto a siliqua con nu- 
merosissimi e piccolissimi semi; le radici tuberose 
contengono amido alimentare e il salep (orchis mo- 
rto). | di serpe, G i e h e r o. | porcino, terreno, C i- 
clamino. | Panem et circenses, Feste e farina. || 
-accio, m. peg. Pane cattivo, di brutto sapore. | v. 
panaggio, panare. |] -"--bollito, pambollito, Pan 
eotto, Pappa. || +-carne, m. Schiacciata con carne. 
Il -casciòlo, m. J| Bulbocastano, Caro. || -còtto, 
m. Pane bollito nell'acqua. | conia salsa, con erbe, 
condito con olio. | avere del — in luogo del cervello. 
Il -ella, f. tf» Forma di pasta di gesso già macinato 
e fuso. | Forma della mortella spremuta per la con- 
cia, a uso di ardere. || -elio, m. dm. Focaccia di 
semi oleosi che rimane dalla spremitura delle olive 
al torchio. | Batuffolo di cenci unti posto ad ardere 
per illuminazione in cima a edilìzi'. | pare un — , 
di. cosa sucida e untuosa. |1 -ellino, m. vez. Panino. 
| benedetti. | i — di san Nicola (nap. Pagnottelle). | 
di cioccolata, Cioccolatino. | di burro. | di zucchero, 
Zolletta, Quadrettino. | di cera. \\ -etterìa; f. Luogo 
dove si fa e vende il pane, senza il forno in molte 
parti d'Italia. || -ettiere, m. #pro. panetiee. Chi fa e 
vende pane ; Fornaio. | Panattiere. | Jx? Soldato ad- 
detto al panificio. || -etto, m. dm. Panino grandetto. | 
Piccola massa di metallo, cera, e sim. || -ettone, m. 
Dolce di pane di farina, con uova, burro, zucchero e 
uva passa, a Milano. || -fòrte, m. Dolce di farina con 
mandorle e droghe, tondo e schiacciato, di Siena. 
Il -grattato, m. Pane grattato, cotto in brodo. || -ic- 
cia, f. #panicéus. Farinata. | Massa molle e liquida 
come farina. || -iccio, m. Sostanza intrisa e pesta. 
Il -ino, m. dm. Pane piccolo, fino. | v. gravido, j 
di zucchero, e sim. Piccola massetta. || + -one, m. acc. 
Il + -ucciuolo, m. dm. || -unto, m. Pane su cui si fa 
cadere l'untume di salsiccia, arrosto o sim. | aver 
studiato i libri del —, pensato solo al mangiare. [ 
Maestro —, schr. Il cuoco. 

Daneeìr ieo a s- (p>- -<*')• *rravmYupix6« pane- 

«"^ & * ■*""'> gyeìcus. Lodatorio, Fatto per 

pubblica celebrazione. | orazione, lodi — . | m. Ora- 
zione pubblica in lode. | di Plinio a Traiano ; rifatto 
a suo modo dall'Alfieri. | intessere — . | ^Sermone 
in lode dei misteri cristiani, o della Madonna di 
un santo. | Lode esagerata. | Predica, Riprensione. 
|| -Icamente, In modo di panegirico. ||-ista,m. (pi. 
-»'). Chi fa panegirico. | Lodatore. 

pan eréccio, v. patereccio. || -eròpoll, paniebe, 
v. milano. ||-etteria, -ettiere, -ettone, v. pane. 

oànfano, Danti I io. m 0' A Sorta d ,' na_ 

|jo.imc<.iiv>, r ,aM "" u i ve da guerra, forse 
originaria della Panfilia (Asia Minore). 

pangerman é§imo, %<3$UffiS*& 

poli germanici, compresi fiamminghi e scandinavi, e 
loro dominio: l'idea è nell'inno Deutschland ueb'er 
alles. ||-ista, s. (pi. m. -»'). Fanatico del pangermanismo. 
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Pangolino. 
Indie Orientali (m. bra- 



panggoling. <& Ge- 
nere di sdentati (mancano di inci- 
sivi e canini), con lingua 
vermiforme protrattile, 
coperti di scaglie cornee 
brune, embricate, in Asia 
e Africa; specie princi- 
pale dell'Africa meridio- 
nale {manis temminckii). 
| dalla coda corta, delle 
chyura). 

— ja n j o f- *pagìna. J| Sostanza vischiosa estrat- 
pctlli a.) ta generalmente dalle bacche del vischio 
quercino, usata per prendere uccelletti. | fresca, 
stracca. | Pegola, Pece. Cosa che attacca. | Inganno, 
Lusinga. | amorosa. \ cascare nella—. || -accio, -ac- 
cìòio, m. Pelle dove si avvolgono le paniuzze. [ Le- 
game amoroso. ( dare nel — . j schr. Ombrellaccio 
d'incerato. ]| -one, m., tose. Vergello impaniato per 
pigliare uccelletti: si conserva in una canna vuota, 
come in un fodero. | pvb. I — fermano, ma le 
civette chiamano. | Paniaccio. il -oso, ag. Simile a 
pania. || -uzza, f. -uzzo, m. Fuscelletto impaniato, 
panicale, -astraila, -ato, v. panico. 

OanìCaSeiti. "■ pl.>comp. 8 Seguaci di Mon- 
|jamv«^oiii, tmo che ( ormavano l'ostia con 

pane e cacio. 

panicela, v. sotto pane. 

DSinicO m * (" c ^ 1 ')- *panIcum. % Graminacea o- 
" ' riginaria delle Indie Orientali, colti- 

vata per i suoi chicchi che danno l'alimento agli 
uccellini domestici (setaria italica). \ Miglio. | pvb. 
Chi ha paura di passere, non semini — . || -ale, m. 
Pianta secca del panico. (| -astrella, f. Pabbio. 
j Graminacea annua che infesta risaie e campi 
umidi ; ha foglie verdi e ^pannocchia di spighe (se- 
taria virìdis). || -ato, m. y Del porco il cui grasso 
è pieno come di chicchi di panico. || -atura, f. Ma- 
lattia del porco panicato. || -ee, f. pi. Piante che 
hanno per tipo il panico. || + -hina, f. Donna di mala 
fama. |] -ola, f. {--icola). #panicùla. Pannocchia. || 
-olaio, m. Miscuglio confuso. || -ona, f. schr. Veste 
da camera. 

(-chi). *panicus 7r«vtxó5 del dio 
pane. Timore repentino, per causa 
ignota; Subito spavento. \ l'esercito assalito da — . 
| la Borsa presa da —. 
nanioMOf*nln m. comp. Fornaio, che cuo- 

pamcuocoio, ce u pa £ e fatt0 da al ' tri . , nap . 

Villaggio presso Napoli (ora Villaricca), nominato 
come paesello di rustici e ignoranti, come a Roma 
Eoccacannuccia, in Toscana Peretola. 

nartlpra ^- *panarium credenza, panattiera. 
pernici a, Cegta di vetrice; ohiatta i arga e 

bassa, com. senza manico e senza coperchio, per 
sarte, cucitrici in bianco, stiratore, pastai. \ tonda, 
ovale, quadrangolare. \ con coperchio. | da caminet- 
to, per le legne. | Paniere. | tose. Calessino, Giar- 
diniera. || -accia, f. peg. || -accio, m. peg. Brutto 
paniere. || -aio, *paneraio, m. Chi lavora e vende 
panieri, canestre, cesti, e sim. | Venditore ambulante 
di grasce, nei panieri. | pi. ag. <£»Di uccelli che co- 
struiscono nidi a paniere; p. e. la gazza. || -ata, f. 
Quanta roba sta nel paniere. |l-e, m. Arnese intessuto 
di vetrici, o vimini o sim. a uso di riporre e portare 
attorno pane, erbe, civaie, ecc. | manico, fondo del 
— - | coperto, la cui bocca si chiude con coperchio 
piano intessuto; tondo, con coperchio girevole in- 
torno a una delle basi del manico curvo ; bislungo, 
con due coperchi girevoli. | staffa del — , a maglia, 
per chiuderlo. | colare come un — . | far la zuppa 
nel — , opera vana (v. mestiere). | aver le budella 
in un — , una gran paura, j di uva, fichi. \ di fra- 
gole | + di rilievo, per raccogliere gli avanzi del 
pranzo, spec. il pane, j sfondato, Persona che spen- 
de senza limiti. || -otta, f. -etto, m. dm. || -ina, f. 
vez. Piccola paniera. ] traforata, elegante, a larga 
bocca e a trafori. | del lavoro. \\ -ino, m. vez. | per 
la colazione, che i bambini portano a scuola. | a- 
spettarc che scenda il e- dal cielo, Non far nulla per 
procurarsi da vivere. || -one, m. acc. Paniere al- 
quanto grande, di particolar forma; Cesta. | da fia- 
schi, da bottiglie, a scompartimenti. \ da pranzo, 



panico, 



Portavivanda. Il -oncino, m. dm. || -uccia, f. -uccio, 
m. spr. || -uzzo, -uzzolo, m. Meschino paniere. | Pa- 
nierino. | Specie di giuoco dei nuotatori. || + -ùzzola, 
f. spr. Panierina. 

nailif IC ari» a - ( 2 - -ìflehì). Fare il pane ; Paniz- 
pdnmcare, za > re Yrfl./nt. Diventar pane. | 
del corpo di Cristo nell'eucaristia, secondo i prote- 
stanti. || -azione, f. Lavorazione del pane. || -io, m. 
*panificium. Arte della fabbricazione del pane, dal- 
l' impastarlo al cuocerlo ; Edifizio dove si fa il 
pane. | militare. 

pani óne, -uzza, v. pania. 

nati 122 are a - ^ ar Pane; Ridurre in pane. | 
^ainuaia, un quiniale di f ar l na ^ | nt . Ri- 
dursi in pane. || -abile, ag. Che si può panizzare. 
Il -azione, f. Panificazione. 

nann a f - PANN0 - Parte pingue e più consi- 
^ ' stente del latte, la quale col riposo si 

separa dal siero e galleggia; Fior di latte, Capo 
di latte, Crema. | con la — si fa il burro. \ montata, 
resa densa come schiuma, con la frusta o col pal- 
loncino. 1 coi cialdoni. \ caffè con — . | tose, velluto 
in — , di cotone. | X Disposizione di velatura a 
tetto, cioè a doppio pendio, in contrasto col vento, 
affinché il bastimento resti, quanto è possibile, 
immobile in mare. | in —, immobile, per aspettare. 
| secca, imbrogliando tutte le vele, j mettere, stare 
alla — . | S Immobilità di automobile, bicicletta e 
sim. per rottura di gomme o altro guasto. | rima- 
nere in — . || +-are, nt. a. Alzare, levarsi della pan- 
na nel secchio. | vasi da —. || -arola, f. Spannatola. 

nonn aiuolo m. Mercante di panni. || +-amen- 
[JdllM etlUUIU, t0 m dh Stoffa) panno per 

abito. | Negozio di pannamenti, di tessuti. i| -are, 
-arola, v. sotto panna. || + -atura, f. £j, JJ Drap- 
peggio. || -eggiamento, m. $, j| Modo di rappre- 
sentare i panni, con le loro pieghe, Drappeggia- 
mento. | Parato. || -eggiare, nt. Drappeggiare. | 
iX^ + Lavorare il panno. | a. Addobbare, Parare. || 
-eggiato, pt., ag. | m. Drappeggio. 
+ pannia, J(. v. sala. 

nann f» m.*pANNUS. Tessuto del quale si fan- 
jjcuiii v, no yegti) abiti> Drapp0i stoffa, Tela. | 

lano, Tessuto tutto di lana, Pannolano. | mischio; 
fino, ordinario ; monachino; albagio. | + Pezza di 
panno. | Fabbrica di panni, Lanificio. | tagliare se- 
condo il — . | tagliare il — sugli altri, Far disegno 
sugli altri. | esserci — da tagliare, agio, materia, 
possibilità. | il verso, il dritto del — . | mettere il — 
a bagno. [ pi. Vestimenti, Vesti. | leggieri, pesanti, 
scuri. | d'inverno, d'estate, da mezza stagione, j 
pvb. Caldo di panno, non fa mai danno. {Leggiero 
di panni. | v. gamba. | stare, stringersi ai — , Dar 
premura, Starsi sempre vicino. | non poter slare, 
entrare nei suoi —, per l'allegrezza, j mettersi nei 
—, v. mettere. | stringere i — addosso, Mettere 
alle strette, Costringere. | portarne i — laceri, i 
segni dei danni ricevuti. | Sfarsi stracciare i — , pre- 
gar troppo.lv. freddo, j tagliare i — addosso, Far 
la maldicenza, Sparlare, j Sapere di che panni vesta, 
il pensiero, l'animo. | lino, Pannilino, Tessuto di 
lino. | pi. Imi, Biancheria. | da lenzuolo, Tela. | pi. 
Coperte del letto. | i — dal bucalo. \ nota dei — . j 
bianco come un — lavato. \ bambino ravvolto in po- 
chi — . | pvb. / — sudici si lavano in casa. \ caldi, 
Fomenti, Pannicelli caldi, [della latrina. \ incerato. | 
d'arazzo, Arazzo. ]ja Panna. | Velo che copre, offu- 
sca. | ^ Macchia che si stende sulla pupilla, j Specie 
di lentiggine. | Velo sulla superfìcie del vino, del 
latte, dell'inchiostro. | <f Membrana. | del feto nel- 
l'utero, Seconda. | del cervello. | delVuovo, Pellicola. 
| Appannamento. \del bicchiere per Pacquafredda. \ 
r^r Involucro della castagna. | J rosso, verde, due 
specie di tarantella usate in Puglia, forse dal co- 
lore del panno che vi si sventolava. || -elio, m. dm. 
Panno sottile o piccolo. | Pannolino tra grosso e 
sottile. | Telo che copre e tien caldo il pane crudo 
sull'asse perché lieviti. | &, & neol. Riquadro de- 
corativo (fr. panneau). | i — delle porte di bronzo. 
|| -etto, m. dm. || -ettino, m. dm. vez. || -icciuolo, m. 
dm., di pannolino. || -icello, m. *pannicùlus. Pic- 
colo pezzodi panno. | caldi, Rimedi' insufficienti. 
| pi. Vestimenti di poco prezzo. | vilissimi — . | 
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Pannicolo. || -icino, m. vez., di pahnilini e di ve- 
stimenti. | d'Egitto, Bambagino bianco per fodera- 
re. |j -lcolo, + -ìculo, m. #panniculus. Pannicello, j 
9 Membrana. | Diaframma. | ^ Macchia, Nubecu- 
la, Nuvola. | adiposo, Strato grasso sottocutaneo. 
|| + -iculato, ag. Dell'acqua cadente formata a velo 
o a panno. || + -icu!azione, f. Formazione a velo del- 
l'acqua cadente. || + -iere, ag., m. Pannaiuolo. || -ili- 
no, m. comp. Panno lino. | Biancheria. | pi. $£ usati 
dai sacerdoti nelle funzioni eucaristiche: Tovaglie 
d'altare, camici, amitti, cotte, corporali, purifica- 
tori, palle- || -ina, f. Pannolano in pezza, Panna- 
mento. | Fabbrica di pannine. | ^essere della stessa 
—, della medesima stoffa. || -olano, m. compi, (pi. 
■ilani). Panno lano. || -olinaio, m. Fabbricante di 
panni lini. || -olino, m. comp. (pi. -ilini). Panno 
lino. || + -one, m. acc. || -oso, ag. #pannosus. Cen- 
cioso, Straccione. | Appannato. \ vino, aceto — . || 
-uccio, m. spr. #pannucìus di panno. Cencio. || -u- 
me, m. Panno del vino, j Appannamento. 
nannnrrhi 9 f- *pannucùla. * Grappolo a 
pannOCCnia, peduncoli secondari' ramifi- 
cati. | r;Jp Spiga di granturco, miglio, 
panico. | sgranar la — . j della cipolla, 
Palla. | del cavallo, Coda. | ^ Cicala di 
mare. j| -etta, f. dm. || -na, f. Glumi- 
flora foraggiere nostrale con spighe 
bianche; Spiga bianca, Erba mazzolma 
(dactylis glomerata). || -uto, ag. Provvi- 
sto di pannocchia. Fatto a pannocchia. 
■ nonn m - *panus. >*•" Specie di 
T H allu i pustola cutanea. 

panoftalmite,-^^"»: 

^" Infiammazione di tutto il bulbo Pannòcchia, 
dell'occhio, con suppurazione. || -òplia, 
f. *7ravo7TAia. Armatura di tutto il corpo. | Trofeo 
d'armi appeso a un muro. || -optici, ag. pi. Di occhiali 
adattabili a qualsiasi vista. || -orama, m. (pi. -i). 
*ópav.a veduta. Veduta generale, complessiva, di 
tutta una grande estensione di paese o di città. | 
si gode un magnifico — . | di Napoli, da San Mar- 
tino; dì Milano, dall'alto del duomo, j del monte 
Bianco, di tutto il gruppo. | ® Poliorama inventato 
da Breysig di Danzica alla fine del sec. 18°, per 
cui lo spettatore collocato nel mezzo di una stanza 
vedeva i luoghi ritratti di un paese tutt' intorno 
con perfetta illusione del vero. || -òrpa, f. *ipfift% 
pungiglione. <§, Coleottero delle siepi e dei cespu- 
gli con corpo allungato nero e 4 ali diritte, chiare, 
macchiate di nero; il maschio ha un pungiglione 
velenifero in fondo all'addome, e una pinza nodosa 
rivolta in su; la femmina possiede l'ovopositore 
(panorpa communis). || -slavismo, m. Unione di tutti 
gli Slavi : lega propugnata nell'interesse della Rus- 
sia. ì| -slavista, s. (pi. -i). Fautore del panslavismo. 
nantaPTUèiiCO a S- Dl Pantagruel, perso- 
(Jrtlllclgl UCIIUU, naggio del romanzo di Rabe- 
lais, gigantesco con appetito formidabile. | Enorme. 
D^ntàlÓn fì m.,ven. Pantaleone, nome di per- 
lai Haivii e, sona | Maschera della commedia 
veneziana, del cittadino alla buona, vecchio, spes- 
so ingannato, e che paga le spese; Pantalone dei 
Bisognosi. | paga —, Paga il paese, Pagano i cit- 
tadini, Ricadono sui cittadini gli errori del gover- 
no. | J Grande salterio in forma oblunga con due 
fondi di risonanza, uno di corde di metallo, l'altro 
di minuge, costruito da Pantaleone Hebenstreit, 
nel sec. 17°. | Pianoforte verticale. | pi. Calzoni che 
arrivano sino ai piedi, venuti in uso al tempo della 
rivoluzione fr. ; prima arrivavano sino al ginoc- 
chio. | un paio di — . || -afa, f. Idiotismo o ribobolo 
veneziano, j Azione da pantalone. 

nantan o m -* vl - PALTA(cfr. poltiglia). Pa- 

r"'" aM V« Iude, Acqua stagnante bassa e fan- 

f;osa, Fosso pieno d'acqua. ) caccia di—, | Intrigo, 
rapicelo. | un — di guai. | ag. Paludoso. || -a, f. 
^> Trampoliere dal becco piuttosto lungo, robusto, 
ripiegato in alto; parti superiori grige con mac- 
chie nere, coda bianca, piedi verdastri ; lungo circa 
34 cmt. ; Verderello (totànus glottis). || -accio, m. 
peg. Il -esco, ag. Da pantano. I| -oso, ag. Pieno d'ac- 
qua e di fango ; Di pantano. | terreno — . | erbe — . 
+Da.nta.SaXfi phantasiare. Stare in ap- 

Tkjcii licitai e, p rens j onei pensieri. 




Panteon (Roma). 



Dan tPI^mO m - * 7tdv tutto, 6eós dio. £@Dot- 
f»u «ioiiiu, trjna secondo cui la divinita e 

ed opera nel mondo, non fuori e al disopra di es- 
so; perciò Dio è nelle cose del mondo, e in esse 
è intima unità, e un procedere ordinato è nella 
storia del mondo. Questa dottrina ha poi tante va- 
rietà secondo i tempi in cui fu professata. | degli 
Stoici, di Bruno, Spinoza, Fichte, Kant, Hegel. \\ 
-teista, s. (pi. m. -»'). Chi crede nel panteismo. 
|| -teisticamente, Secondo il panteismo. || -teìstico, 
ag. (pi. -ci). Di panteismo. || 
-telègrafo, m. Telegrafo co- 
piativo, che riporta fedel- 
mente i segni manoscritti 
dopo che è stato preparato 
il testo (Caselli, 1855). || -teo, 
ag. Di statua antica che 
contiene ornamenti e attri- 
buti di più divinità. || -teon, 
+ -teònne, m. *panthèon ttgcv- 
6éov. fi Tempio costruito in 
Roma da M. Agrippa ge- 
nero di Augusto, e dedi- 
cato a tutte le divinità (con le statue delle 7 divi- 
nità principali Apollo, Diana, Mercurio, Venere, 
Marte, Giove, Saturno), di forma rotonda, sormon- 
tato da una grande volta in mezzo alla quale si 
apre un foro da cui viene la luce, preceduto da 
un portico con 16 colonne corinzie ; unico dei tempi' 
antichi di cui rimanga la volta ; ha sofferto varie 
trasformazioni; diventò chiesa di 5. Maria ad Mar- 
tyres nel 609, nota col nome di S. Maria Rotonda; 
vi è seppellito Raffaello, e altri celebri artisti; è 
ora il sepolcreto di re d'Italia. | Tempio che acco- 
glie le tombe dei più grandi uomini: a Firenze, 
la Chiesa di Santa Croce; a Parigi, la Chiesa di 
Santa Genoveffa (edi- 
ficata il 1764 con di- 
pìnti murali della sto- 
ria di Francia e da 
cui deriva il nuovo 
sign.); a Londra, l'ab- 
bazia di Westmin- 
ster. i| -tèra, f. *rrav- „ ,. 

6l]pa panthera. ■fy ramerà. 

Carnivoro dell'India, di pelame giallo-rossiccio, con 
macchie nere dorsali; agilissimo; Gatto pardo (fe- 
hs pardus). | nera, dell'isola di Giava. | £. Rete per 
pigliare ogni specie di uccelli. | Stagno artefatto 
per pigliarvi anitre selvatiche. | £xS ♦Specie di mac- 
china per accostarsi copertamente alle mura ne- 
miche. || -terana, f.Lodola. || -teretta, f. dm. || -fe- 
rino, ag. #pantherinus. Di pantera. 

panterréno, & v. sotto pane. 

Dant Òfola m - *7™ ,T °- tutto, (psXXòs sughero. 
>"^ > Scarpa da casa per l'inverno, di 

lana e foderata di pelo, con suola e tacco. | un paio 
di —, | ricamate. | friulane. | il papa dà a baciare 
la — . || -ofolaccia, f. peg. || -ofolaio, m. Venditore 
di pantofole. Il -ofoletta, f. dm. || -ofolina, f. vez. || 
-ògrafo, m. Strumento per impiccolire o ingran- 
dire disegni. | Telegrafo autografico, in cui i tratti 
della scrittura sono riportati mentre si scrive il 
testo. || -òmetro, m. fi. Strumento adatto a misu- 
rare ogni sorta di angolo. || -omima, f. *;T!Xvt6|«u,oj 
pantomìmus che imita tutto. Rappresentazione mì- 
mica. | ir. Conversazione per via di gesti. || -omì- 
mico, ag. (pi. -et) Di pantomima. || -omimo, m. At- 
tore che rappresenta le azioni drammatiche sulla 
scena non con la parola o col canto, ma col gesto 
e colla danza. | Azione mimica, Pantomima, Dram- 
ma rappresentato coi gesti e colla danza, 
pan t Tàccola, v. panzana, 
pan ucciuolo, -untò, v. pane. 

DanUrP'O m ' *"5tvo3pros panurgus. Furfante, 
panuigu, Persona astuta, Imbroglione. | Per- 
sonaggio del Pantagruel di Rabelais. | i montoni 
di —, di un episodio del Pantagruel in cui Pa- 
nurgo getta in mare un montone, e tutta una man- 
dra si getta dietro ad esso, e. lo stesso mercante; 
Pecore matte. 

inon7a f- Pancia. || -ana, f. Fandonia, Fa- 
-ryia.\\t. a, vola> carota. 1| -snella, f. Pan lavato. 
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pàol o, 



| Pane arrostito e agliate condito con l'olio nuovo, 
sotto allo strettoio. || -erone, -irone, m. §x« Pancie- 
rone || +-eruola, f. Panciera. | Parapetto tumultua- 
rio. Il -iera, f. -e, m. Corazza, Panciera. | Balza di 
fango intorno al vestito. | Pantera, rete, per le lodole. 
panzèaA-, fr. «pensée. A Viola del pensiero, 
m. *Paulus. Nome proprio di antichi 
romani, assunto dall' israelita Saulo 
dopo la sua conversione al cristianesimo, e con- 
tato tra gli Apostoli, celebrato come eletto da Dio, 
vas electionis, a propagare la fede, e a cui s'inti- 
tolano grandi chiese. | San — , Grande basilica ro- 
mana sulla via Ostiense, fondata il 386 da Valen- 
tiniano II, distrutta in un incendio del 1823, e ora 
interamente rifatta con grande splendore di marmi 
e di pitture. | i santi Pietro e —. | pvb. Chi loda 
san Pietro non biasimi san — . | 3$ Moneta coniata 
da papa Paolo III, eguale al giulio. | Moneta ro- 
mana delle Marche, Ir. 0,52, e della Toscana 0,56 
sino al 1860. | rom. un — , Dieci soldi. | pi. Denari. 
|| -accio, m. spr., di moneta. || -etto, m., di moneta. || 
-ino* m. vez., di moneta. | schr. Toscano. | pi. Con- 
gregazione istituita dal padre Giuseppe Casalini 
per l'insegnamento gratuito ai poveri, 1617. | ^ Pa- 
golino. Il -icianl, m. pi. Eretici seguaci di Paolo di 
Samosata, sec. 7°, dispersi nel sec. 9°; derivano 
dai manichei. || -isti, pi. m. Teatini, favoriti da 
Paolo IV nel loro sorgere. || -otti, m. pi. France- 
scani dell'ordine di san Francesco di Paola; Mi- 
nimi (1435). || -otto, m. Lazz arista. | Clericale ze- 
lante, Bigotto, Ipocrita, in Toscana. | celeste — , la 
luna (Carducci). || -uccio, m. spr., di moneta. 
4-Da.ÓFI e m. <°^ Pavone. || -azzO, ag., m. *pa- 
T ^ ' vonacéus simile a coda di pavone. 

Colore tra azzurro e nero, Pavonazzo, Violaceo, 
Azzurrigno. | le calze — dei prelati. \ l'abito —, 
dei vescovi. | Veste di color paonazzo. || -azziccio, 
ag. Alquanto paonazzo. |1 -cino, -eggiare, v. pa- 
voncino, ecc. 

DSOà m ' * PAPA padre. Babbo, Padre [usato fuo- 
r a r a i ri di Toscana spec. come appellativo; è 
in realtà la ripetizione della sillaba iniziale pa- ; 
cfr. mamma]. | il suo — . | figlio di —, v. figlio. 

D3 D a m ' 'p'' "'' 1 uan ^° sta '1 nome, il titolo 
r a r a l non riceve l'art.). #7T&7ras papa padre. 
3g£ Sommo sacerdote della chiesa cattolica [ve- 
scovo di Roma che seppe trasformale l'autorità 
politica dell'imperatore romano in propria autorità 
spirituale: si fa derivare dall'apostolo Pietro]; Som- 
mo Pontefice, Santo Padre: il nome fu riservato ai 
soli pontefici romani nel concilio del 1076. | Bonifa- 
zio, Gregorio, Giulio, Sisto, Leone (con nome assunto 
nell'elezione). | Lambertini, Borgia (dal casato). | 
il — re, con dominio politico, innanzi al 1870. | il 
— è eletto dai cardinali. | v. infallibilità. | Sto- 
ria dei papi : la prima il Liber pontificahs ; del 
sec. 13 3 quella di Martino Troppau; nel rinasci- 
mento, del Platina ; l'ultima del Pastor. | pvb. Muore 
un — , se ne fa un altro. Dov' è il — , là è Poma. 
Andare a Poma e non vedere il — (quando non 
vi era altra ragione dell'andarci). | stare come un— , 
con tutti gli agi. j pvb. Soldati del — , quattro a ca- 
vare una rapa. \ nero, Generale dei Gesuiti ; rosso, 
Capo supremo della Massoneria. | Titolo di onore 
fra i monaci orientali. | Sommo sacerdote, di altre 
religioni. | Figura del giuoco dei tarocchi. | entrarci 
come il — sei nelle minchiate, Non averci che ve- 
dere. || -abile, ag. Di cardinale che in occasione del 
conclave è in predicato di diventar papa. | Can- 
didato che può riuscire eletto. Persona chefpuò 
nominarsi a un ufficio. || -ale, ag. Di papa; Atte- 
nente a papa. Pontificio. | la benedizione, assolu- 
zione — . | ammanto. | scomunica — . | giubileo — . | 
Grande. | alla —, Apertamente. | pera — , r^ Sorta 
di pera più grande. | carta —, di grande dimen- 
sione. Il -alinajf. Piccolo berretto tondo, j ricamata, 
con la nappina. | una vecchia —. \ ^Moneta papale, 
Scudo. || -alino, ag. Del papa. | soldati — . | m. pi. 
Fautori del dominio temporale del papa. Truppe 
del papa. || +-alista, s. Papista. || -asso, m. Prete 
orientale, anche degli ortodossi. | schr. Capo, Ca- 
porione. \fare il — . | giuoco del —, in cui bisogna 
che tutti facciano quello che fa l'eletto. | + Insolenza 
che fanno più persone guidate da un'altra, di notte, 



con abito irriconoscibile. \far — . || -ato, + -àtico, m. 
Dignità del papa, e durata nel suo ufficio." | il — 
di Pio IX. | /Z — di prete Pero, Scherzo del Giusti, 
in cui rappresenta un buon papa, destinato a du- 
rar poco. | Celestino V rinunziò al — . | godere il — . 

I Stato di agiatezza e tranquillità. || -esco, ag., ir. 
Del papa, Da papa. || -essa, f. Donna che fa da pa- 
pa, dispone nella corte pontifìcia, e propriamente 
Teodora e sua figlia Marozia nel sec. 10°. || -etto, 
m. Papa da poco. | Monetina d'argento pontificia, 
di 2 paoli. || -ino, m. dm. \ Prima carta dei tarocchi. 
| fare un — , nel bigliardo, una steccaccia. || -ismo, 
m. Cattolicismo. Dottrina dell'infallibilità del papa. 
|| -ista, s. (pi. m. -i). Partigiano del papa. || -istico, 
ag. Di pajista.|| + -izzare, nt. Fare il papa, Pontificare. 
DaDa la •& Albero delle passifloracee, ori- 
" " » giharia dell'America tropicale, con 
frutto grosso, sino a 10 kgr., mangiabile, che può 
essere considerato come il melone dei tropici: la 
polpa è gialla butirracea, zuccherina; Papayer 
(carica papaya). || -ina, f. ^0 Fermento che si ricava 
dal succo del frutto della papaia, analogo alla 
pepsina, usato in medicina come atto alla dige- 
stione delle sostanze albuminose. 

papale, -alina, -ato, v. papa. 
paparina, J| v. centonchio. 
DELDàvsr O m ' * pa pa v eh -ÈRis. Jt Erba delle 
" r w > crucifere, annua a fusto eretto, 

radici fusiformi, foglie sessili sparse 
con peduncolo lungo e peloso, fiori 
grandi solitari', rosei, violacei o 
bianchi con chiazze scure alla base; 
frutti tondi con molti pìccoli semi; 
secchi danno un decotto sonnifero, 
e i semi un olio usato in pittura e 
nella cucina; verdi l'oppio ed altri 
alcaloidi (papaver somnifèrumj. \ 
della California (escholtzia califor- 
nìca); messicano (argemone mexica- 
na), ornamentali. | cornuto, rosso, Papàvero, 
dei campi asciutti; Rosolaccio (p. rhozàs). | / — di 
Morfeo. \ gli alti —, Le persone di maggiore po- 
tenza: allusione al racconto di Tarquinio che re- 
cidendo i papaveri alti del suo giardino insegnava 
a Sesto suo figlio come governare Gabi. | Uomo 
sciocco, tardo. || -acee, f. pi. Famiglia di piante che 
ha per tipo il papavero sonnifero. || -ato; ag. Fatto 
con semi di papavero. || -ico, ag. (pi. -èrici). Di pa- 
pavero. | lettura —, schr. che fa venire il sonno. | 
acido —, /f) che si estrae dai fiori del papavero. 

II -ina, m. Alcaloide dell'oppio. 

+ pape esc1 ' di m eraviglia. *pap* TtaTiai. Oh! 

papelito, m., sp. (: cartina). Spagnoletta, Sigaretta. 

+ DaDèO. +-eÌO. m-* PAP ™F s di papiro. £Pa- 
x^u^uw, -i- oiu, j Ninfea. Lucie-nolo. 




nàner a f., onm.<!i» Papero. |nap. Oca. 
l ' stupida. | Errore materiale, 



Donna 
, Strafal- 
cione, scrivendo o parlando, e spec. degli attori 
recitando. | pigliare una — . || -elio* m. dm. || -ina, f. 
vez. | JJ. Centonchio. || -ino, m. dm. Papero giovane. 
|| -o, m. Oca giovine. | v. oca. | pvb. Tanto beve l'oca 
quanto il — . | Buon — e cattiva oca, Buono da gio- - 
vine e tristo in vecchiaia. | dare la lattuga in guar- 
dia ai —, le pecore al lupo. | Uomo inetto. || -one, 
m. acc. || -otto, -ottolo, m. Papero grasso. | stare, 
vivere come un — . 

paper hunt, m., ingl. (: caccia alla carta; pm.peper 
aunt). =^, Finta caccia alla volpe, in cui un cava- 
liere facendo le veci della selvaggina sparge die- 
tro di sé pezzetti di carta. 

papeter/e, f-, fr. (prn. papstri), v. cartella. 

inànirp $• ^8«. Fuoco volatieo, Gotta falsa, 
fpa^l^O, malattia cutanea. 

■fpapigli óne, papili-,™^^^: 

cea, f. ^ Di corolla a petali disgiunti irregolare, 
con un petalo superiore allargato e carenato (sten- 
dardo), 2 laterali (ali), e 2 inferiori riuniti per l'orlo 
inferiore (carena). | pi. Famiglia delle rosacee, con 
corolla papilionacea, foglie sparse, composte, sti- 
pulate. || -òtti, m. pi. #fr. papillot. Ferretti in cui 
le donne arricciano i capelli; Diavoletti. 




papilla iosa 

nani II a f - *papilla. <t Capezzolo. | pi. Pro- 
r' a t''" a > minenze microscopiche generalmen- 
te disseminate sulla mucosa e con terminazioni 
nervose. | della lingua, pel gusto. | Jt Protuberan- 
ze coniche delle cellule epidermiche, frequenti 
nei petali dei fiori, a cui danno un aspetto vellu- 
tato; Peli, Verruche. || -are, ag. Di papilla, Che ha 
natura di papilla. | prominenze — . || -etta, f. dm. || 
-orna, ni. (pi. -»'). ^--Tumore caratterizzato da au- 
mento di volume delle papille e ispessimento della 
pelle. || -oso, ag. Papillare. | croste- — . 
na.DÌrO m. #papyrus TtàTiupos. J8fc Glumiflora 
" • "» originaria d'Oriente, spec. del Nilo, a 

fusto trigono, che diviso per lun- . 

go in lamine e queste congiunte V 
dava agli antichi la carta da seri- , * tjj fc 

vere; ha foglie mguainate, fiori \&un 
a spiga, frutti ad achenio; è na- 
turalizzato in Sicilia, nei mar- 
gini di ruscelli, spec. sull'Anapo 
presso Siracusa, dove forma una 
specie di foresta, ed è usato per 
stuoie e anche per carta, come og- 
getto di curiosità ; Giunco delNilo 
(cypèrus papyrus). \pl.Fogli scrit- 
ti di papiro. | ercolanensi, trovati 
in Ercolano, serbati e interpre- 
tati a Napoli; molto carboniz- Papiri sull'Anapo. 
zati. | egiziani, in rotoli, di scavi 
recenti, e che hanno restituito molte opere clas- 
siche a Faiùm, Ossirinco, Elefantina. | +Carta, Fo- 
glio di carta. | Lucignolo. || -aceo, ag. #papyracèus. 
♦ Di tessuto sottile e secco come carta. || -oto, m. 
Terreno dove vegetano i papiri, in Sicilia. || -olo- 
gìa, f. Studio dei papiri egiziani, favorito dai re- 
centi scavi, per conoscere spec. le condizioni eco- 
nomiche, giuridiche, industriali dell' antichità. | 
cattedra di — . || -òlogo, m. (pi. -gi). Studioso di 
papirologia. 
papismo, -Ista, -izzare, v. papa. 

nann fl f> *pappa cibo dei bambini. Pane cotto 
I-" rr I in acqua, o in brodo o sim. | dar la —. 
| volere la — fatta, scodellata, le cose senza far 
fatica. | mangiar la — in capo, a uno, v. macche- 
roni. | Minestra troppo cotta. | soffiare nella — , 
Far la spia. [ Impiastro per tumori, composto di 
mollica di pane e latte. || + -acchione, m. Mangione. 
| Balordo. || -acéci; v. pappare. || -agòrgia, f. Gras- 
sezza della gola, Seconda gola. | Bargigli del tac- 
chino. || -arsila, v. pappardelle. || -Ina, f. vez. | 
schr. Ramanzina. | + Sorbetto di latte. || -ino, m. In- 
fermiere d'ospedale. | schr. Soldato della compa- 
gnia sanitaria. || -occia, f. dm. Pappa abbondante. 
Il -ona, f. Pappa abbondante. 

(pi. -chi), beccafico? Specie 
di cappuccio, berretto, cuffia, 
per difendere il viso da pioggia e vento (cfr. bec- 
chetto). | adombrarsi la faccia col — . j pel -palom- 
baro, Cuffia di cuoio. | ^ Piccola vela che si po- 
neva in cima dell'albero alto, e suo alberetto: pri- 
ma vela triangolare, di bel tempo ; poi quadra, nelle 
gabbie, Velaccio, j di -maestro, trinchetto, mezzana. 
J v. contrapappafico. | dlt. Pizzo, di barba. 

D&QDéìS'&ll O m -^ Uccello rampicante eso- 
" "" S 1 *" V J tico, con lingua grossa e car- 
nosa, becco ceroso, mascella adunca e dentata, 
zampe prensili, piume variopinte ; intelligente, 
educabile, con voce forte, e facile a imitare i suoni 
e la parola umana; gli antichi lo avevano dalle 
Indie 'e dall'Africa. | delle Amazzoni, vive in bran- 
chi nelle foreste del Brasile, vola male, il becco 
adunco mobile gli serve per arrampicarsi ; giallo 
il capo e le guance, azzurro il becco e la fronte, 
rossa la base della coda e l'angolo dell'ala delle 
remiganti mediane; Amazzone {chrysotis amazo- 
nìca). | cinerino, dell'Africa occidentale. | ondato, 
delle pianure australiane (melopsittàcus undulàtns). 
| v. ara, cacatua, macao, parrocchetto. | 
ripetere a — . | Persona che ripete meccanicamen- 
te ciò che ha udito da altri. | sq Storta. || -erìa, f. 
Piaggeria, di chi imita per adulazione. | dei Fran- 
cesi. \\ -oscamente, In modo pappagallesco. | ripete- 
re — . Il -esco, ag. Di pappagallo. | ingegno — , di 
chi impara e ripete. || -essa, f. Pappagallo femmina. 



paràbola 



+pappafico, 



| Donna chiacchierona. || -etto; m. dm. || -Ino, m. 
vez. Ragazzo che ridice senza intendere. || -uccio, 
m. spr., spec. di chi ripete le parole altrui, 
pappagòrgia, v. pappa. 

4-pappalardo. m - * fr - «pelart. Bigotto, i- 

-r|/u^^aiai «u, pocrita, Falso, Baciapile. | 

Mangione. 

nannflrHèlle» f- Pi- Lasagne cotte nel brodo 

peip(j«arueiie, e condlte % on carne battuta 

spec. di lepre. I col parmigiano. | Leccornia. | stare 
m — , Godersela. 

+ pappardo, pappàrdolo, v. papavero. 
D2.DD ar3 a ' * p appare. Mangiare, con ingordi- 
" "" ' già, di continuo, come i bambini che 

non badano ad altro. | rfl. ints. | Fare guadagni il- 
leciti. || -acéci, s., comp. Disutile, Mangiapane. | 
fare a —, giuoco del prendere in bocca i fichi lan- 
ciati in aria. | mangiare a —, ingoiando; Ingozza- 
re. Beversi, Credere. || -alasagne; s. Persona da 
nulla, buona solo a mangiare. || + -alócco, m. Lec- 
cornia, Ghiottoneria. | Mangiamento. || + -alefave; s. 
Persona tenera e da poco. || + -amillè?imi, s. Anti- 
quario, Topo di biblioteca; Chi va in cerca di no- 
tizie e date. || + -astrìcoli, -astrónzoli, m. pi. rg- Ra- 
diche buone a mangiarsi. || -ata, f. Mangiata. || -ata- 
cl, m. ^Cugino. | Persona tranquilla, che tollera 
tutto, che bada al mangiare e non si cura di altro. 
j marito — . || -atoio, m. <^ Cucchiaia inastata da 
dimenar la fritta nella fornace. || -atore, m. -atrlce, 
f. Che pappa, pensa al pappare. || -atoria; f. Cura 
e amore e sostanza del mangiare; Buccolica. | dotto 
nella —. \ in materia di'—. | Mangeria. || -ina, -ino, 
v. pappa. || +-o, m. Pappa, Pane (voce infantile). 
|| -one, m. (f. -a). Mangione, Ingordo. 
nann O m ' * PAPp us. •& Organo formato da co- 
" "^ ' rone di setole persistenti alla sommità 
delle composte e di piante affini. | f| Personaggio 
del vecchio nelle commedie atellane. || -oso, ag. 
Che ha molto pappo. 

OaDDOS ata f- PAPPÀ - Vivanda molto tenera 
fvv^p^v., i* , e quasi liquida, | i a _ p e t j, om - 

nel truogolo. | Discorso diluito e sciocco. || -éggio, 
m. Giuoco delle minchiate. Particolare situazione' 
in esso, quando avendo il giocatore due carte tra 
le scoperte che sieno distanti un punto tra loro 
come il 2 e jl 4, esce il 3 e resta il giuoco di po- 
sta. || -onej m. Pappone. | Chiacchierone, Insulso. 
pappuccia, v. babbuccia. 

DàDriCa *• -8- Pe P e dei capsico abissinico e 
~ " * conico. Pepe rosso diCaienna. | Sal- 

sa ungherese di peperoni seccati e polverizzati. 
DàDLlla f - * PAPULA - .^» Pustola, Bolla, di co- 
^ ^ » lor roseo, con prurito, in parecchie 
malattie cutanee. 

para, v. caucciù. 

para, m. Moneta turca e serba di circa 1 centesimo. 

+ para, f., v. riparo. 

nar àbase -Ì *• *T"*pàfia<ni. ft Allocuzio- 
ni*! u.uu.y^, ., ne CQm satirica de j core g 

agli spettatori in nome del poeta nell'antica com- 
media. || -ablèma, f. *7rapà{3Ì'np.a. Orcipoggia. 
naràhfìl a & *7rapa8oi.T) parabola similitudi- 
jJcUdDUI <*, ne m D r S corso in forma di rac- 
conto che serve di comparazione e di esempio a 
un fine morale. | Gesù parlava per parabole, j la -— 
del seminatore, del figlhtol prodigo, delle 10 ver- 
gini, di Lazzaro e l'epulone, della pecora smar- 
rita, del talento, ecc. | Favola, Invenzione. | ♦Pa- 
rola. | A Figura curvilinea prodotta da una sezio- 
ne del cono parallela a uno dei suoi lati. | fioco, 
raggio della — . | Traiettoria che descrive il pro- 
ietto, risultante dalle due forze di proiezione e 
gravità. | descrivere la sua — , Salire e poi discen- 
dere, come i corpi gravi scagliati nel vuoto. | so- 
nora, ff di nota che cresce e diminuisce di inten- 
sità. || -ano, m., ag. #parabolànus servo di ospe- 
dali nelle epidemie. Chiacchierone ; Falso, Vano. 
|| -icamente. In modo parabolico. || -ico, ag. (pi. 
-alici). *7rapo^o>.ixés di comparazione. Figurato per 
esempio, paragone. | Che ha figura di parabola, j 
linea — . | moto —, & che seguono i gravi lanciati 
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nel vuoto. I foglia —, & arrotondata in cima. || 
-òide; m. Figura generata dalla rivoluzione di una 
parabola intorno ad un asse determinato. Parabo- 
loide di rotazione. || -one, + -oso, m. Chiacchierone. 
parabórdo, -cadute, -calci, -calli, -caminétto, v. 
sotto parare. 

„-,...-. nÀKnirli m. pi- *x«p7tfs -iSos bastoncino 
paia Car|JI<J'> di legno. J£ Emergenze fili- 
formi che separano i fiori femminili dai maschili, 
in alcune piante. Il -catàlogo, f. *ixa,paxcn:o).ori). 
i* fi Mutamento e variazione di voce: recitazione 
sópra un accompagnamento strumentale, senza es- 
sere vera melodia, in alcune parti della tragedia. 
Il -cefalìa, f- *xiyoiMi capo. ^* Feto mostruoso col 
capo incompleto e senza cervello. || -cénere, v. 
sotto parare. || -cànteri, f. *7T(xpaxévTT|(7ic inci- 
sione. >*^ Apertura di una cavità mediante inci- 
sione per farne uscire i liquidi anormali o gas, 
come nell'idropisia, pleurite. || -céra, v. sotto pa- 
rare. || -cianògeno, m. /© Composto di carbonio e 
azoto polimero del cianogeno. || -cielo, v. sotto pa- 
rare. Il -cìmeno, m. #7rapaxei|ji£vov. @S Passato per- 
fetto dei verbi greci. || -cistite, f. Infiammazione del 
tessuto che circonda la vescica. || -clasl, f. *y.Xà- 
uiq rottura. ^ Rigetto di rocce eruttive e sorgenti 
«alde per spaccatura che formasi in un sistema di 
strati. || -Cleto, -dito, m. *-nipàx\i\ioi paraclItus. 
^5 Avvocato, Consolatore, detto dello Spirito San- 
to. || -cmasi, f. *-apày.y.aaii perdita di vigore. Tiik 
Diminuzione di una malattia. || -equa, v. sotto pa- 
rare. || + -cucchino, v. pelacucchino. || -cuore, 
v. sotto parare. || -cusi, -eusìa, *-napàxo<jms, Tza- 
paxouato; iHk Fenomeno per cui certi sordi odono 
meglio fra i rumori. | Confusione di suoni. || -deni- 
ie) f. Infiammazione del tessuto adiacente alle glan- 
■dole linfatiche. || -digma, m. (pi. -»'). *rrapó:S£tY|J.a 
paradigma, fi» Esempio dimostrativo. | delnome, del 
■verbo, Nome o verbo presentato in tutta la sua de- 
clinazione o coniugazione come esempio di tutti 
gli altri della stessa forma o classe ; Modello. || -dig- 
màtico, ag. (pi. -ci). *tiapaSti~(\).aimbq. Esemplare. 
narflHÌQn m - *TtapàSetcros giardino, parco. 
(jaiauiiju, a Eden) Paradjso terrestre o de- 
liziano. | Soggiorno delizioso. | bellezza di — . | Jgg 
Soggiorno promesso ai buoni con la visione di 
Dio, Beatitudine ; Cielo. | la corte di —. \ andare in 
— , Morire. | santo! di bambino morto. | sentirsi in 
—, felice. | guadagnarsi il — . | entrare in — a di- 
spetto dei santi. \ tutti i santi, gli angeli del — . | 
dolcezze di — . | la via angusta del — . | la gloria 
del — . ( di Maometto, promesso secondo il Corano, 
sA buoni, con le Uri. | $ Terza cantica del poema 
di Dante. | Il — perduto, Poema di Giov. Milton 
41667). | il — e la Peri, Poemetto di Tommaso 
Moore; che ha ispirato una cantata di Schumann 
.(Lipsia, 1843). | fj *Atrio e portico delle chiese, 
col dipinto dell'Eden. | £, + Camera nobile e deli- 
ziosa a bordo. | £ Gran — , 
Monte delle Alpi Graie, al 
sud di Aosta, alto mt. 4061. 
! ag. ^ Di alcune sorte di 
frutte e uva più belle e sa- 
porite | pera — . | <$> uccello 
di —, Paradisea. || -ea, f. ^ 
Passeraceo dentirostro, bel- 
lissimo pei colori, la mor- 
bidezza e forma di certe 
piume ; ha voce ingrata; Uc- 
cello di paradiso. | apoda (erroneamente creduta 
priva di piedi), lunga 35 cmt., di un bel cenerino 
castagno, fronte nero velluto con riflessi di sme- 
raldo, testa giallo limone, gola verde dorato, lun- 
ghe e finissime penne dei fianchi, barbe decompo- 
ste lucenti; delle isole Aru (paradisea apoda). | 
papuana, più piccola, dorso castagno chiaro. | ros- 
sa, pel colore del petto e delle ali con ciuffo eri- 
gibile verde dorato. || -etto, m. dm. Piccolo paradi- 
so. || -ìaco, ag. (pi. -ci). #paradisiacus. Di paradiso. 
| bellezza — .| m. % Fico di Adamo. || -iale; ag. Di pa- 
radiso. || -ino, m. vez. Luogo campestre delizioso. 
paradòcco, v. sotto parare. 

paradòss o m '' ag ' *f^p&soBog paradoxus. 

' & Asserzione incredibile, fuori 
della comune opinione. | sembra un — , di idea 




Paradisea. 



stravagante, strana. || -ale, ag. Di natura di pa- 
radosso. | tesi — . | linguaggio ■— . || -are, nt. Parlare 
con paradossi. || -àstico, ag. (pi. -ci). Paradossale. 
Il -egglare, nt. Far paradossi. || + -ico, ag. (pi. -ossi- 
ci). Di paradosso. || -ista, s. (pi. -i). Chi fa parados- 
si. || -uro, m. #oùpà coda. <§. Mammifero delle vi- 
verre, come un gatto: muso aguzzo, pelame se- 
gnato da strisce longitudinali, coda sempre avvolta 
dalla stessa parte (paradoxurus typusj. 
parafango, v. sotto parare. 

no rafÀrn A & *Trapàaepva. fifa Beni che la 
petretlfcJIM ci, sposa ^^ oltre la dote, di cui 
ha il pieno dominio; Sopraddote, || -ale; ag. Strado- 
tale. | beni — . 

paraffina f- *paruh affìnis.vo Sostanza so- 
" ' lida bianca, miscuglio di idrocar- 

buri derivante dalla distillazione secca di schisti 
bituminosi, legno, torba; e prodotto naturale di 
alcuni petroli'. Serve per far candele e rendere 
impermeabili le tele. 

Oaraffo +-afO m -* paEA <5RÀPHUs.Segnodel 
peti ctliU, f ctlU, paragrafo: ghirigor ° ci . 

fra notarile. | Ghirigoro della firma. |l -afimòsi, f. 
Fimosi. |l -afisi, f. *9ùchs natura. J^ Filamento 
del tallo di alcune piante in certe cavità come otri 
che contengono gli organi di riproduzione. || -afra- 
sare, a. Riprodurre con parafrasi. | un testo, Ren- 
derlo intelligibile mediante parafrasi, Inframmez- 
zarlo di aggiunte esplicative. || -afrasato, pt, ag. || 
-àfrasì, -e, f. *napàqpx(n<; paraphrasis. & Tradu- 
zione ampliata. Spiegazione di un testo mediante 
circonlocuzioni o aggiunte esplicative a parole e 
frasi, Interpretazione libera per maggiore chia- 
rezza. \ del paternostro, di Dante (Purgatorio, 11°). 
|| -afraste, m. *n:ospa<i>po!oT'r]s. Chi parafrasa. || -afra- 
sticamente. Con parafrasi. || -afràstico, ag. (pi. -ci). 
Di parafrasi, Che contiene parafrasi. || -afrenìtide, 
f. *qjpéves diaframma. 75g^ Infiammazione delle mem- 
brane del diaframma. || + -afreniere, v. palafrenie- 
re. ||-afulmine, -afumo, -af uoco, v. sotto parare. 
|| -agangiinai f. gangli. /S Estratto della sostanza 
midollare delle capsule sottorenali del bue. |[ -a- 
ghiaccio, v. sotto parare. 

narafjcrio m - *pro. paratge. + Condizione di 
" s& ' pari, uguale. Eguaglianza. | pvb. 

Maggio non ha —, | senza —, \ d'uno stesso — . | 
tutti d'un — . | Parentela, Discendenza; Condizione, 
Grado. | di alto, gran — . | Cavaliere di —, di gran- 
de condizione. | pi. ^ Estensione di mare in lungo 
e in largo all'altezza di una determinata regione. 
| pi. Luoghi vicini, Vicinanze. 

Dar aj?IÒSSa ^ ^ Gonfiezza della lingua. 
K <*i <*&•»*>*><*, ^ _ àgog e ; .agòge, f. *Trapa r wrh 
paragoge. m Allungamento per aggiunta di sillaba 
in fine di parola; Epitesi. | dopo una parola tronca 
è frequente la —, spec. nei dialetti (p. e. noe, fa- 
né). || -ico, ag. (pi. -ògici). Di paragoge. 
pàrago, <$> v. pagro, pagello. 

DarafifÓn S m ' *^o:pax6vn (àxóvrj incitamento). 
r & v i & Calcedonio nericcio, a grana fi- 

na, inattaccabile all'acido nitrico, sul quale si ar- 
ruota o strofina l'oro «li ignoto titolo e quello noto 
del provino, e passandovi sopra una goccia di acido 
nitrico se ne riconosce l'uguaglianza se le tracce 
sono egualmente svanite; Pietra lidia; Lidite. | 
*oro di fine —, fino. | Prova dell'oro sulla pietra. 
| Prova, Cimento, Esperienza. | al — delle armi. | 
Confronto, Comparazione. | stare, reggere al —. Met- 
tersi a — . | senza — . \ cosa che non ha —,\i — sono 
odiosi. | in, al —, Comparativamente. | Esempio. 
| portare un—.\m Similitudine. | termini del — . |j 
-abile, ag. Che si può paragonare. | cose — tra loro. 
|| + -anza, f. Comparazione. || -are, a. Mettere a pa 
ragone, Assomigliare, Comparare ; Confrontare, j 
a, con. | i prezzi. | la qualità di una stoffa con 
un'altra. | due persone. | Far similitudine, compa- 
razione. | + Eguagliare, Pareggiare. | rfl. Mettersi a 
paragone. || -ato,pt., ag. | A. Riconosciuto alla pie- 
tra di paragone. || -ite, f. & Sorta di mica in lamine 
com. di piccole dimensioni, bianche, con lucentezza 
quasi argentina; costituita da un silicato idrato di 
alluminio e sodio, che fonde difficilmente e resiste 
all'azione degli acidi, eccetto il fluoridrico. 
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narà»rnf o m - *^*p<*yp«*°s paragraphus. 
paiagiai \J t -^ Ségno con cui si distinguo- 
no le parti di una scrittura: anticamente era una 
lineetta, poi anche un I~, ora §. | Ciascuna delle 
parti in cui si divide la legge nel codice, o la mate- 
ria di un trattato. || -are, a. fifa Ridurre in para- 
grafi; Stendere. | contratto. || -etto, m. dm. || -ìa, f. 
■Sic Disturbo nello scrivere, con scambi' di lette- 
re, sillabe, parole. || -uccio, m. dm. spr. 
para gràndine, -guanto, v. sotto parare. 

Dar ala.Ha. ^ *t"^paXaXla chiacchiera. '48^ Tur- 
t Ja ' "•■<*"=»•) bamento della favella nella pro- 
nuncia. || -alcióne, m. J^ Dacelide. || -aldeide, f. 
Sonnifero polimero dell'aldeide. || -alia, f. Par alo. 
|| -allpòmeni, pi. m. #7TapaA£mó(j.Evoi omessi, trala- 
sciati, ig Titolo di due libri che contengono cose 
tralasciate nel Libro dei Re. | della Batracomioma- 
chia, Poemetto satirico politico di G. Leopardi, che 
finge di continuarne la materia. || -alisi; -alisìa, f. 
*7rapdXu(7t5 paralysis dissoluzione, rilasciamen- 
to. TS&. Perdita della facoltà di contrazione volon- 
taria dei muscoli per separazione dei nervi mo- 
tori dagli organi centrali, dovuta com. a lesioni. | 
infantile, prodotta, dal 1° al 4° anno, da infiamma- 
zione acuta della sostanza grigia del midollo spi- 
nale; si localizza alle gambe. [ progressiva, dovuta 
alla infiammazione della corteccia cerebrale, per 
malattia ereditaria o abusi , si inizia con piccole 
alterazioni per arrivare a malattia generale {de- 
menfia paralytìca). | Impedimento grave che arre- 
sta funzioni sociali. || + -aliticare, rfl. Ammalarsi di 
paralisi. || + -aliticato, pt., ag. || -alìtico, m., ag. (pi. 
-ci, *-cht). *7rapaXuTtxós paralyticus. Chi soffre di 
.paralisi. | vecchio — , | miracolo del — , risanato 
da Gesù. |. nervi, mano — . | mezzo — . || -aiizzare, a. 
Render paralitico. | Impedire nelle sue funzioni, 
operazioni, j il commercio. | V esercito. || -alizzato, 
pt., ag. | servizi' ferroviari' — . Il -aliasse, f. *napó.X- 
J.al'S parallaxis mutazione, alternazione, differen- 
za. *■» Differenza della visuale di un astro tra l'oc- 
chio dell'osservatore in superficie e l'asse centrico 
della Terra. | Mutamento del luogo visibile di due 
oggetti considerandoli da due punti diversi. || -allàt- 
tico, ag. *napaX?.axTós mutevole. Relativo a paral- 
lasse. | macchina — , Cannocchiale girevole intorno 
a un asse parallelo all'asse del mondo, Equatoriale. 
narallèl a ^ A Linea parallela, egualmente 
fja.ia.UGi a, distante da un'altra, e che perciò 
non la incontra mai o la incontra all'infinito. | a 
—, In modo parallelo. | pi. Attrezzo di ginnastica, 
di due sbarre equidistanti, sulle quali si procede 
con le mani e si fanno esercizi' di sollevare e ab- 
bassare ir corpo | pi. Arnese per tirar linee paral- 
lele: consta di 2 righe collegate sullo stesso piano 
da 2 stanghette trasversali fermate obliquamente 
e girevolmente su di esse. | Jh« Linea di trince- 
ramento equidistante da altra. | prima —, la più 
distante dalla piazza. || -amente, In modo paralle- 
lo. | disposti — . || -epìpedo, -e, m. *r:apàXX-nXo<; èrri- 
ttsSos parallelo piano. A Prisma in cui anche le 
basi sono parallelogrammi. | rettangolo—. || + -ico, 
ag. (pi. -èlici}. Parallelo. || -Inèrvie, f. pi. ^ Di foglie 
a nervature parallele dalla base all'apice. || -ismo, 
m. *napaXk-oXiop6s. Condizione di paralleli. Equi- 
distanza. |Procedimento uguale di due fatti sociali 
che si corrispondono; Corrispondenza. | Dottrina e 
teoria delle parallele. || -O; ag. *-nap&XX-riXos paral- 
lèlps. Che sta e si mantiene a eguale distanza con 
un altro; Equidistante. | piano — ad un altro. \ stra- 
de — , | le rotaie sono — . | m. f Ciascuno dei circoli 
della sfera equidistanti dall'equatore: si calcolano 
partendo dall'equatore a ciascuno dei poli. | paesi 
posti sullo stesso — , che hanno la stessa latitudine. 
| magnetico, j$ Linea che passa per quei punti del- 
l'emisfero terrestre nei quali l'inclinazione dell'ago 
magnetico è la stessa. 1 Corrispondente, Che sta di 
riscontro. | Le Vite —, di Plutarco, Opera che narra 
le vite dei grandi personaggi greci e romani posti 
un greco accanto ad un romano. [ insegnamenti — . 
| Eguaglianza, Comparazione. | istituire un —. || 
-ogrammo, m. *napaXXt\X6ypati]i.oi parallelogram- 
mus. ^ Quadrilatero che ha i lati opposti paral- 
leli. | delle forze, igj che si costruisce colle linee 
rappresentanti l'intensità e la direzione di due 



forze che agiscono sópra un dato punto, e di cui 
la risultante è una diagonale. 
nàralO m ' *KàpxXos. X, (\ Nave della quale 
" ' gli Ateniesi si servivano in solennità 

pubbliche, per ambascerie, e sim. || -alogismo, m. 
*TrapaXoYiCT(i6s paralogismus. 10 Falso raziocinio; 
Impostura. || -alogìstico, ag. (pi. ci). Di paralogis- 
mo. || -alogizzare, nt. Ragionare falsamente. || -alu- 
me, v. sotto parare. || -amagnètico, ag. (pi. -ci). 
® Di corpo come il ferro che è attirato dalla ca- 
lamita. || -amano, -amarre, v. sotto parare. || -a- 
mècio, m. <§■ Infusorio dal corpo piccolissimo 
trasparente gelatinoide contrattile cigliato con ve- 
scicole pulsanti, sprovvisto di apparato digerente 
(paramozcìum aurelia). || -amento, v. parare. || 
-arnese, m. #iiapa\>.itm paramèse mezza, fj, J Cor- 
da che sta vicina a quella di mezzo, nella gram- 
matica musicale greca, Seconda corda. || -ametrf- 
te, f. ,**=" Infiammazione del tessuto cellulare adia- 
cente all'utero; da infezione. || -àmetro, m. #rrapa- 
liETpeìv calcolare secondo la misura di alcuna cosa. 
fi Linea costante e invariabile che entra nell'e- 
quazione di una curva. | della sezione sferica, Cor- 
da che attraverso un fuoco va direttamente all'asse 
principale. | Coefficiente costante nella costruzione 
delle curve, come il diametro nel cerchio. | & Unità 
di misura dei segmenti che ognuna delle facce dei 
cristalli segna sopra gli assi cristallografici, per 
determinare la posizione di esse. 
para mezzale, -mósche, v. sotto parare. 

D3.r3.riC O m ' 'P 1 ' " c **' - *i«P* + afuuv gomi- 
*- ' to? palanco? ^ Sistema composto 

di due bozzelli,' l'uno fisso e l'altro mobile, e di 
un cavo che s'inferisce per le loro pulegge, e ser- 
ve a moltiplicare lo sforzo di sollevamento ridu- 
cendone la velocità. | semplice, in cui uno dei boz- 
zelli è doppio; a coda, il cui bozzello fisso è guar- 
nito di stroppo a coda; doppio, formato di un cavo 
inferito in due bozzelli doppi'. | differenziale, a Z 
pulegge disposte in modo da alzare una lunghezza, 
di catena uguale alla differenza delle loro circon- 
ferenze. || -are, nt. Lavorare coi paranchi. || -hihet- 
to, m. dm. || -nini; m. pi. dm., per la manovra dei 
terzaruoli, nei bastimenti quadri. || + -one, m. acc 
Fune che si raccomanda alla presa della barca. 

+oar angaria, t-*™**™^*- sul imposi- 

T ^ o a ' zione di prestazione d'opera, 

per pubblica necessità. || -anefrite, f. Infiammazio- 
ne del tessuto adiposo che circonda i reni. || + -an- 
góne, m. Paragone. j| -aninfo, m. *7Tp:pd:vup.(jjo? pa- 
ranymphus. Chi combina, procura il matrimonio, 
Pronubo, Auspice delle nozze. | Mediatore, Mez- 
zano. \\ -anòia, f. *napàvoia demenza. TS&. Mono- 
mania, Fissazione. || -anòico, ag., m. (pi. -ci). Af- 
fetto da paranoia. 

DaranZ a *■ PARI 'P er l'andare a coppie). X 
" ' Bastimento latino per piccolo ca- 

botaggio e pesca, a vele ; sino a 50 tonnellate. | 
Squadra di facchini. || -ana, f. Apparecchio di par- 
tenza spec. dei bastimenti in convoglio. |j-eila, f. 
dm. 'Barca da pesca. Bilancella, Tartàna. || -ellaro, 
m.JPescatore di paranzelle. 

paraòcchi, v. sotto parar e. || + -àola, v. parabola- 
para palle, -petto, -pigila, -pioggia, v. sotto parare. 

Darapèama. m - (p 1 - -$• ^^#»>w* para- 

1^" ^ o""*» pegma. Tavola affissa a una. 
colonna contenente le indicazioni del sorgere e 
tramontare degli astri. | Indicazioni cronologiche. 

Dar aDl asma m - (P 1 - "'>• p ^ rte granulare 
pai apiaoino, del protoplasma.- 1| -aplegìa, 

-aplessìa, i. *7iapa7rXfiYta, -TrX-nSjSa assideramento. 
158*. Paralisi alle estremità inferiori. 
rjgir arS a ' * PARAEE - Apparecchiare con orna- 
la, ai wj menti, Ornare, Addobbare. | camera, 
con tende, tappeti, ecc. | ^ Vestire di paramenti, 
Addobbare per la funzione. | la chiesa, con drappi, 
festoni, candele, fiori, ecc. | Preparare, Appre- 
stare, Apparecchiare, Porgere, Presentare, j la 
guancia. | la mano, per ricevere q. e. | Chi ti per- 
cuote una gota, para l'altra (Matteo, V 39: Siguts 
te percussèrit in dexteram maxillam tuam, prcebe 
UH et alteram). | grembiule, cappello. \ innanzi. 
| X l' '"eie, Aprire, Stenderle; le manovre. | il con- 
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Vito. I Riparare, Difendere, Schermire, | dal freddo. 
| Guardare, Custodire. [le pecore | Scansare difen- 
dendosi, Stornare. | * colpi. I il freddo. \ una stoc- 
cata; un mandritto. \ le. mosche, cacciandole. | fo 
■scoglio, Scansarlo. | Fare una parata nella scher- 
ma I il colpo. | Impedire. 1 la troppa luce. | il sole | 
i fuggenti, trattenendoli. | il cavallo, Fermarlo. | la 
palla I nt Riuscire, Andare a finire. | vederi dove 
va a — . I Fermarsi, Arrestarsi. | rfl. Farsi, Porger- 
si Presentarsi. I innanzi, j sull'uscio. \ di un ostacolo 
contro | Rimuove tutto.ciò che gli si para davanti. | 
Schermirsi, Difendersi. || -abórdo, m. X Guardalato. 
Il -acadute, m. Congegno come largo ombrello, di 
seta o tela incerata, che tenuto aperto ritarda il 
moto della caduta di un corpo per la resistenza 
dell'aria: inventato da Lenormant e Montgolfier 
nel 1784. I Mezzo, espediente di salvezza in una ro- 
vina. \fare da —. || -acalci, m. Parte del finimento 
del cavallo da tiro o del veicolo per difendere dai 
calci. || -acalli, m. Anello di cotone che si può ap- 
plicare al callo in modo che non soffrendo più at- 
trito si atrofizzi e intanto non fa sentir la mole- 
stia. || -acaminétto, -camino, m. Arnese per chiu- 
dere la bocca del camino. Parafuoco. || -acarro, 
m. Piuolo di pietra lungo le strade di campagna 
e anche di città, ove occorre, per difesa dal de- 
viare dei carri. | Colonnetta o piramidetta o sim. 
di pietra o ferro presso agli spigoli d'un portone 
perché entrandovi un carro le ruote non li dan- 
neggino. || -acénere, m. Arnese che innanzi al ca- 
minetto impedisce 1' uscirne della cenere o del 
fuoco. || -acéra, m. Chi in una processione con ceri 
va raccogliendo le smoccolature per rivenderle. || 
-acielo, m. Specie di difesa. o riparo messo in alto 
su pulpito, e sim., Cielo; Capocielo. j| -acoro II a, f. 
Parte. a forma di corolla entro la corolla di alcuni 
fiori. || -acqua, f. Parapioggia, Ombrello. || -acuore, 
m. Polmone. | mal del — . || + -adòcco, m. Sorta di 
giuoco (che sembra lo stesso di paraloccoj. [| -afan- 
go, m. Riparo di. cuoio davanti o sulle ruote di 
carrozza o sim. per difendere dal fango chi vi 
siede. ||-afùlmine, m. igf Apparato per attirare la 
scarica del fulmine e renderne innocui gli effetti; 
inventato da Beniam. Franklin nel 1752; consiste 
in una verga di ferro a punta non ossidabile, cioè 
di platino o dorata, impiantata sul tetto e messa 
in comunicazione con la terra umida o con l'acqua 
d'un pozzo. | Riparo contro eventuale pericolo, || 
-afumo, m. Vasetto o piattello capovolto che si 
tiene appeso sopra lume a petrolio per raccoglierne 
il fumo e difenderne il soffitto. || -afuoco, m. Riparo 
di stoffa in un telaio sostenuto da due piedi in- 
nanzi al caminetto per difendere chi sta seduto al 
fuoco. || +-agràndlne, m. Apparato sim. al paraful- 
mine, più grande, col quale si credeva di difen- 
dersi dalla grandine. || -aguai, m. Mantello, e sim., 
che cela l'abito (in qualche luogo anche Coprimi- 
serie). || +-aguanto, m. Mancia. || -alume, m. Scher- 
mo di stoffa, vetro, carta colorata per attenuare la 
luce abbagliante di lampada. | elegante. || -amano, 
m. (k. Parte della manica che copre il braccio so- 
pra il polso. Manopola. | Mattone più grande ad 
angoli regolari vivi, di terra più fine, per rivesti- 
mento esterno. || -amarra, f. X Arnese che copre 
la marra dell'ancora, che non offenda il fasciame 
di bordo. | Tavolone coperto di lamiera al bordo di 
fuori per difendere il fasciame dalle marre quando 
si gitta o si salpa l'ancora. || -amento, m. Modo e 
mezzo di addobbare, ornare. | Abito ricco e orna- 
to. | + Fmimenti di palafreno. | J^g Ornamento per le 
funzioni, come stola, manipolo, pianeta, dalmati- 
ca, ecc. | pontificali. | Parato. || -amezzale, m. X 
Lungo pezzo di ossatura incastrato da poppa a 
prua per serrare in mezzo e sotto di sé tutti i 
madien, stringendo tutta la costruzione centrale; 
riceve imbiettato l'albero di maestra e di trin- 
chetto. | Scassa e pagliuolo che sostengono la mac- 
china a vapore. | v. parar monia. || -amósche, m. 
Cupolino di rete metallica per difendere le vivande 
dalle mosche. || -aòcchi, m. pi. Due pezzi di cuoio 
cuciti alla briglia affinchè il cavallo non si adom- 
bri. || -apal le, m. Terrapieno o sim. che riceve i 
proietti e li férma nei luoghi delle esercitazioni 
di tiro. U *-apettare, a. Munire di parapetto. || -apèt- 
to, m, Appoggio di muro lungo i fiumi, i ponti, i 



terrazzi, i ballatoi, le scale, per difesa della gente; 
Spalletta, Sponda, Davanzale. | appoggiato al —. f 
a balaustra. | del coro, Appoggiatoio. | di legno, di 
ferro. | fj Riparo alla 'sommità della muraglia di 
bastione, che deve coprire tutto il soldato. | Terra- 
pieno per ammorzare i colpi del nemico. | X Parte 
di opera morta che circonda il bastimento dalla 
tolda in su. | Corazza. || -apiglia, m. Confusione 
improvvisa di persone e di cose. Disordine di 
folla. | in mezzo al — darsela a gambe. |j -apiòggia, 
m. Ombrello, Paracqua. | v. pàrasanga. || -asar- 
tìe, m. Ciascuno dei panconi orizzontali fuori del 
bordo a destra e a sinistra sopra i quali sono sta- 
bilite le sartie degli alberi maggiori e i paterazzi 
dei minori. | di destra, di sinistra; di trinchetto, 
ecc. || -ascósa, f. Paramezzale delle scose, primo 
appoggio nell'impianto del pagliuolo nei bastimenti 
a fondo piatto. | v. paraselene. || -asóje, m. Om- 
brello 'da sole. | Tendale. || -aspalla, m. n,Ss^ Spon- 
da di riparo alle spalle. || -asquadro, m. X Paratia 
di forma quadrata. | v. parassito, parastemo- 
ni. || -ata; f. + Riparo, Schermo, Difesa. | nella scher- 
ma, Azione con la quale, con la propria arma, si 
fa impedimento al colpo vibrato dall'avversario. | 
star sulle —, sulle difese. Procedere con cautela. 
| veder la mala — , il pericolo, per l'impossibilità 
della difesa. | in — , Attento. | mettersi in — , sulla 
difesa. | Mostra, Comparsa, per onoranze o per fe- 
sta. | mettere in — , Esporre. | sfilare in — . | andare 
alla —, anche di chi va a vederla, [di —, di gala, 
lusso. | j^ Fermata del cavallo nel terminare un 
maneggio, alzandosi come nella corvetta e poi fer- 
mandosi sui 4 piedi. | fj Traverse e mantellette 
nell'interno di opere fortificate. [ X Penz.oli di le- 
gno, corda e sim. sul bordo esterno per difendere 
dall'attrito o dall'urto. | Distesa di nuvoloni all'o- 
rizzonte, indizio di mal tempo, al levare o tra- 
montare del sole. j| -atasche, m. <^ Pezzo cucito 
alle tasche per coprire l'apertura o per rinforzo. 
|| -atella, f. dm. | ♦Specie di rete da uccellare. | v. 
paratia. Il -ato, pt, ag. Ornato, Addobbato. Ab- 
bigliato. | Pronto, Preparato. | presto e —, pronto 
e — ,\mal —, A mal partito. | Schivato, Impedito. 
| m. Drappo col quale si adornano le pareti. \a 
lutto, a festa. | Ornamenti di camera, chiesa. Cor- 
tinaggio. | del letto, Tende, Padiglione, Baldacchino, 
Cortine. | fiorito, dipinto a fiori. | ^ Paramento. | 
da altare. | Riparo, Chiusura, Difesa. | Rivestimen- 
to di carta di Francia sulle pareti. | cambiare il — . 
| pi. X Grossi pezzi di quercia posti di traverso 
a egual distanza sui quali posano i portavasi e le 
longarine sul piano inclinato di un cantiere, quando 
si e al punto per varare. Usatissimo, sup. || +-atoio, 
ag. Cosa che dà impedimento, non fa vedere. || 
-atore, m. -atrica, f. Che para. | Artefice che fa 
parati, addobbi di chiese. | v. paratrimma. || 
-atura, f. Ornamento, Addobbo, Parato. | di stanza, 
chiesa. \\ -avènto, m.-Telaio con stoffa dipinta che 
in una stanza difende dal vento, o serve a nascon- 
dere qualche parte alla vista. | i — usati negli uf- 
fici- pubblici per poter tenere Tuscia aperto. | Gra- 
ticcio a difesa di una pianta. \far da — , Nascon- 
dere o dissimulare con la sua condizione la situa- 
zione immorale di altra persona. 
+Dar armonìa f - ? Mescolanza di melodia 
-rp«.i »' ■■ , «■"«*> e armonìa. || -armònico, ag. 
(pi. -ònici). Di pararmonia. | nota —, estranea al- 
l'accordo armonico. || -artrèma, m. *7rapdp6p-rjg.a. 
■gg^ Lussazione quasi completa. || -asanga, f. #rra- 
McràYr'<lS' A Misura persiana di 30 stadi', ossia 
3 miglia romane. ||-ascèye, f. *napammi) parascIvk 
preparazione, u Venerdidi ogni settimana nel quale 
si preparali cibo pel sabato. | ^ Venerdì santo. || 
-aselène, m. »ereVi]vrj luna. e« Parelio lunare, Rifles- 
so della luna in condizioni di nevi, nubi, nebbie. || 
-aspadìa, f. *7iapaaTiàs -dSoj. ^-" Sbocco dell'ure- 
tra in un lato dell'asta. 

parassito, -a, +parasito, ™-;*f- *™ : 

rasitus che mangia insieme. $ Personaggio della 
commedia attica e latina che era pronto a tutti i 
servizi' e le bassezze per scroccare i pranzi e le 
cene. | Adulatore, Cortigiano, Chi mangia a spese 
altrui senza lavorare. | Di pianta e di animale che 
vive su altra pianta o animale. H -accio, m. peg. || 
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-aggine, f. Parassiteria. || + -are, nt. Vivere da pa- 
rassita. || -erìa, i. Uso e Tita di parassito. || -ioo, ag. 
(pi. -itici). Di parassito. || -Ismo, m. Condizione del- 
l'essere parassito. | Convivenza di due esseri, pian- 
te o animali, che porta danno a uno e vantaggio 
all'altro. | Abito di vita di persone negl'intrighi 
delle relazioni politiche e sociali, sempre pronte 
a profittare delle occasioni, liete' e tristi, sempre 
a promuovere queste occasioni : nocivi della pace 
e della quiete. || -onaccio, ag., m. acc. peg. 

Darà Statale a S- £** P' istitut0 eretto in ente 
^i*i i* oivnitii,, e riconosciuto da llo stato, p. e. 

la Croce Rossa. || -stèmoni, pi. m. *<j'ri]|j,uv -ovos 
stame, jg. Corona di emergenze sopra i fiori ma- 
schili delle piante che hanno paracarpìdi. 
Daratìa *• PARETE - ■& Ciascuno dei tramezzi 
K » nell'interno dei navigli per dividere 

gli ambienti: si fanno di tavole, tela, lamiera; As- 
sito, Parasquadre. | stagne, calafatate a tenuta d'ac- 
qua, dividono la nave in sezioni affinchè in caso 
di falla l'acqua non la invada tutta: sono fornite 
di porte stagne che si possono chiudere pronta- 
mente in caso di bisogno. | di collisione, in pros- 
simità della prora trasversalmente da una murata 
all'altra. || Siera, f. Corazza, Usbergo. || -io, m. 
Lavoro di difesa di certa estensione. | Paratia. 

para tri m ma, ^SWp'e^ E£ 

ghe marce, o presso al coccige di malati per lo 
star lungamente coricati sul dorso. || + -volóso, v. 
paraboloso. || -zònio, m. *parazonìum 7rapa£iivn. 
fls Cingolo, Cintura con la spada che vi sta appesa. 
narp a £• *Parc«. gg Ciascuna delle tre fate, 
yja.i v. a., flglje dell . Erebo e deUa Notte; preposte 

alla vita umana rappresenta- 
ta come un filato, per cui 
Lachesi dà il pennecchio, 
Cloto fila, e Atropo tronca 
lo stame, alla morte. | La — 
crudele, La morte. || -are, v. 
parco. 
narr*ÀSIa f. particella. 

parcena, m Noticina 

delle spese e delle compe- 
tenze, del palmario. | Tabel- 
la di indennità. 

+pàrcere,-ire,^ f ; 

-i; parca). *parcère. Rispar- 
miare, Perdonare. | subjectis 
et debellare superbos (Eneide, 
VI 853), Non maltrattare i 
vinti e ridurre all'impotenza i superbi. | a sé stesso, 
Risparmiarsi. | Farce sepulto (Eneide, III 41: Non 
esser crudele con chi sta sepolto}, Non recrimi- 
niamo contro un morto; Non ne parliamo più. 
1°narCfì m - * vl ' PAKCUS (parcère), tagliato, 
ì \)<x\ v» \j t g t ra i c j a t 0> d j pezzo di territorio. 
Bosco o foresta per caccia riservata; Barco. | della 
Favorita, a Palermo ; di Capodimonte, a Napoli ; 
di Monza. \ Recinto ove si mantengono vivi gli 
animali da macello. | di buoi. \ d'artiglieria, Sx« Re- 
cinto dove si raccolgono i pezzi, le munizioni, i 
carri, ecc. | aerostatico, per aeroplani, dirigibili. 
| di Taliedo, presso Milano. | automobilistico. | d'as- 
sedio, Tutto il materiale per le operazioni di asse- 
dio. Il -are, nt. Disporre nel parco le artiglierie, ecc. 
2° DarC O a f ' * PAECUS - Modico, Frugale, Par- 
r al ** U J simonioso, Sobrio. | mensa. \ desi- 
nare, [nel mangiare, nel bere. \ Avaro, Risparmia- 
tore. | nello spendere. | Scarso. | nel discorrere. 
| di parole, lodi. || -hezza, f. Sobrietà. | del vitto. || 
-hissimo, sup. || -hissimamente, av. sup. || + -ità, 
-ate, -ade, f. *parcItas -atis. Parsimonia. 
norrl n m. (f. -a). *pardus -nàpSoi. <$> Pantera. 
t" xt u v i | Leopardo. | veloci — . || -alato, m. 
7Ktp§3AUTÓs. Passeraceo australiano delle pipre, 
che costruisce il nido facendo un foro profondo e 
largo nel suolo (p. punctatus). || -elio, m. Ghiozzo. 
Il -iglio, ag. *sp. pardillo. Bardiglio. || + -ino, ag. 
Di pardo. | manto — . 

pardon, fr. (: perdono): esci, complimentosa, con 
cui si chiede scusa, si fa una correzione, si attenua. 
Sparecchiare, v. apparecchiare. 




DareCChlO a S- f - P 1 - parecchi, parecchie). 

Alquanto, PiiS. [ anni, giorni, guai, fastidi'. ì volte. 
| centinaia. | *gente. | '•Pari, Simile, Eguale:. | m. 
Più d'una cosa, o persona; Non poco. | Eravamo in 
parecchi. | L'Austria - Ungheria ci prometteva — 
purché non entrassimo in guerra, per tenerci a 
bada. | av. Buon trattò. | ha dormito •— . j|; -etto, 
ag. dm., dlt. Qualche, Alquanto, Alcuno. 

pareggi are, +parei-, $£?$$£*& 

guagliare, Equiparare. | di senno Salomone. [ i conti. 
| soma, peso; carico. | i diritti e i. doveri. \ il bi- 
lancio, Fette che le spese non superino le entrate. 
| Privare delle sporgenze e ridurre allo stesso li- 
vello. | terreno. | fj il piede, tunghia, per la ferra- 
tura, Togliere con l'incastro l'unghia morta senza 
andare sino al punto che ceda sotto le dita. | scuo- 
la, Renderla di autorità eguale a quella di Stato 
nel conferimento dei diplomi. | professore, Dargli 
la libera docenza all'università. | rfl. Eguagliarsi, 
Adeguarsi. | di scuole e professori, Prendere il 
pareggiamento. || -abile, ag. Che si può pareggiare. 
|| -amentOj m. Modo del pareggiare. | dei conti; del 
bilancio. \ delle imposte. | Riconoscimento della fa- 
coltà di insegnare con effetti legali. | ottenere il —.. 
| Regolamento per il —, di un istituto. | ispezione 
per il—, | Libera. docenza con effetti legali. || -atc*. 
pt., ag. Fatto pari ad altro, in tutto o in parte. | 
Istituto — , con più scuole medie. | liceo —. \ pro- 
fessore —, Libero docente. | Eguagliato, Spianato, 
Livellato. | Di cavallo che ha già mutato tutti i 
denti. || -atore, m. -atrice, f. Che pareggia. || -atu- 
ra, f. Lavoro dello spianare, livellare. || -o, m. Egua- 
glianza, Stato di eguaglianza. | del bilancio, Egua- 
glianza delle spese con le entrate. | raggiungere 
il — . | Ora siamo lontani dal — . | tra le esportazioni 
e le importazioni. \ + Pari. 

+ paréglìO; *pro. parelh, v. parecchio. 

+Dar eSfÒriCO a &- *ta°-flY°p"<ós coijsolato- 
-r\ja.i s S ui iv,w, ri0 ^ Di nme dio calmante, 

Anodino. || -èlio, m. *-nap-tikiov parelIon. e*. Imma- 
gine del sole riflessa in una nube spessa e vicina, 
come in uno specchio. || ^«-èmbola, f. *Ttaptp.^o\i{. 
Palla da lanciare, per esercizio ginnastico. || -emìa, 
f. *7tapoiij.ia. Proverbio. || -emiògrafo; m. Raccogli- 
tore e indagatore di proverbi'. || -emiologìa, f. 
Studio dei proverbi'. || -ènchima, m. (pi. -»'). *v.a- 
péYyuiJ.a sostanza propria di un viscere. 9 Tessuto 
delle glandole. | del rene, fégato. | J£ Tessuto adul- 
to, costituito da cellule di pari diametro, com. a 
pareti sottili, separate da spazi' pieni d'aria ; 8 
lacune, da cellule irregolari separate da lacune. | 
a palizzata; cribroso. \ di riserva, a lume cellu- 
lare ampio e succo abbondante, in cui si accumula 
amido, olio, grasso, acqua, ecc. | glandulare, Cel- 
lule vive con membrana sottile, protoplasma denso 
e abbondante, nucleo robusto. | spugnoso. | vasco- 
lare. | verde, predominante fin dove arriva l'azione 
della luce. || -enchimàtico, -atoso, ag. Attinente a 
parenchima. || -ène«i, f. *Trapaivecjt; par^nèsis. a* 
Esortazione, Ammonizione. || -enètlco, ag. (pi. -ci). 
*7iapatveTtxós. Esortativo, Persuasorio. 

narènt 6 s ' * PAHENS _t 's. Consanguineo, Af- 
" ' fine, Congiunto di sangue. | aver 

molti — . | di, *a. | in primo, secondo grado, ecc. | 
poveri, ricchi. \ lontano, stretto — . j amico o — . [ pvb. 
Doglia di dente, doglia di —, | Prima i denti e poi i 
— . \Xl sonno è — della morte. | Genitore, j ilprimo — , 
Adamo. | l'uno e l'altro —, Il padre e la madre. | pi. 
Genitori. || +-aggio, m. Parentato. || -ale, ag. *paren- 
taus. Attinente ai parenti. | + Paterno.| società—, Fa- 
miglia.) pi. m. #parentalia funerali. Riti per la com- 
memorazione dei propri' morti. | Commemorazione 
del centenario della morte, di grande personaggio. | 
Nel 1821 celebreremo i — di Dante. || + -anza, f. Paren- 
tado. Famiglia, Razza. || -are, nt. *parentare. Ren- 
dere gli onori funebri ; Far l'esequie. || -ato, -ado, m. 
Legame di parentela, Stirpe, Legnaggio. | Matrimo- 
nio, Nozze. I conchiudere, stringere il — . \far — . | 
rompere il — . | schr. Unione sessuale. | Insieme 
dei parenti, Parenti. | un gran -— . | tutto il suo — . 
| grande, potente —. | pvb. Villano nobilitato, non 
conosce suo —, | Affinità. || -èia, f. *parentèla. Le- 
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" 'game di parenti, Consanguineità. Patentato. | stret- 
toi lontana. \ A Vincolo di natura tra gli ascen- 
denti, i discenti o i collaterali da sana famiglia.! 
v. grado. | spirituale, di padrino, compare, e sim. 
S -legale per l'adozione. 1 invitare tutto-la—. \ nu- 
merosa. (Affinità, .di lingue, vocaboli, per deriva- 
zione da una stessa origine. || +-enza, f. Parentela. 
li + -erìa;f. Relazione di parenti. ]f + -esco,ag.Da pa- 
Tente, Come di parente, {'amore —. || + -evole, ag. Di 
■parente, j Amichevole. | Familiare, Domestico. || 
*-evoi mente, -evolem-, Familiarmente. || +-ezza, f.. 
■Condizione di parente, j far — , Sposare. || + -iccio, 
m. Parente alla lontana. || + -icida, s. Parricida. 
WflrìànteSi *"' #Tra Pév6ecns parenthèsis. m In- 
ìpaioni^Y ? terposizione di parole che stanno 
.a sé in un periodo, non legate con esso; Inciso. J 
Segno grafico della parentesi, Ciascuno dei segni 
tra cui essa si chiude, j aprire la —, Cominciarla 
mettendo il segno della curva verticale aperta in 
dentro; chiudere la — , col segno della curva con- 
traria^ ). | quadre { ], spec. per opere dottrinali, 
con particolari fini ortografici. \fra r-> Per inciso, 
..digressione, \ far — , Interrompere un poco il di- 
scorso. 

+ parentòrio, v. perentorio. 

*parénza, v. apparenza; -ana,v. paranzana. 

Dar érB +-Ìre nt ' +rfl - (pafo t pari, pàjono, 
r* J V '*"* par ono; paia; parrò; parvi, 

parsi, +parì ; parvente, parso, Sparuto). #parere. Ap- 
parire, Avere aspetto, apparenza, sembianza. | un 
mendico, signore, mercante, -masnadiero, una gran 
dama. { buono, conveniente, facile, difficile; strano. 
\ malato.. \ far— bianco il nero, una cosa per un'al- 
tra. \ voler -7- un grand'uomo, innocente. \ per non — , 
Per non dar sospetto; Fingendo, Dissimulando, j 
pvb. Chi bella donna vuol —,, La pelle del viso gli 
convien dolere. \ Parere e non essere. | Essere evi- 
dente. | Qui si parrà la tua nobilitate (Dante). ] 
Comparire, Vedersi, Fare apparizione. \ Non paio- 
no stelle, j Pare e non pare. \ alla vista.} in sogno. 
| per ben — , Per far bella figura. | imp. Sembrare, 
Giudicarsi, i di, che. \ Pare che venga, guarisca, 
riesca. | Parve di dover andarsene:, j Pare che sia; 
che non debba essere. Non pare che ci sia. \ Parve 
fosse il momento. | a proposito. \ milVanni, un se- 
colo. 1 gran che. \ Che vene pare? \ Mi pare, Cosi è. 
I Partirò quando mi parrà. | male di q. e, Rincre- 
scere. | di si. | Par di sognare! [.Fate come, quel che 
vi pare! \ Quel che pare e piace. \ m. Apparenza. [ 
perdere il — . \ per un bel — , Per semplice appa- 
renza. I Avviso, Opinione, Modo di sentire, giu- 
dicare. | ogni giudizio è un — . j avere, sostenere, 
difendere il proprio — . | voler conoscere il — di un 
'altro medico. \ delle persone esperte, dei vecchi. \ 
andare per — da un avvocato. \ a mio — . | esser 
di — , Giudicare, Stimare. | mutar—. \ dar —favo- 
revole, contrario: | accettare il — . | schr. di — con- 
trario, come il marchese Colombi nel Parini del 
Ferrari. | Esposizione com. scritta della propria 
opinione. 1 & Alfieri ha scritto egli stesso il — sulle 
proprie tragedie. | avvocato che si fa pagar molto 
i suoi — . [ motivato.] ben ragionato. \\ -eraccio, m. 
peg; di giudizio, opinione. |j -eruccio, m. spr. || 
+ -evole, ag. Che ha sembianza, aspetto. ! Appari- 
scente. |ì + -i mento, m. Parere, Avviso. | Apparenza. 
Darèr^O m - (P*-" "£**}■ # 7ràpsproy parergon. £#: 
p & yj i Appendice, Accessione, Aggiunta, 

Addizione. | ff, $ Ornamento accessoria. Figura 
aggiunta senza relazione necessaria. |] -esl, f. (pà- 
rèsi; paresi è fr.). #7Tdpecrts deliquio, ifck. Diminu- 
zione della facoltà di contrarsi dei muscoli. || -este- 
ra, f; *7iapa l ,<jQ'(]Gt<;. 7J$k Sensazioni strane, di for- 
micolio, torpore, vellicamento. 
Deirét 6 $ +m " * PAR * ES ' -etis (m.). Mur.o della 
" * casa. | nelle, tra U — domesticìze, Nella 

casa, famiglia, j coperta di quadri; dipinta, j inter- 
na, esterna. J di legno. \ divisoria, Muro. | dlt. m. 
Muro di cinta, Muricciuolo, Macera, j pvb. Qual 
ashio da in — , tal riceve, L'ingiuria torna su chi 
la fa. | Riparo, Ostacolo. \far — . | mettere una — . 
j insormontabile. \ Ciò che chiude un vano come la 
parete la casa. \ di vaso, tubo, bicchiere. | (jf tora- 
cica. | della montagna, Superficie esteriore della 
roccia, Muraglia, j $ Muraglia. J *Sete che si 



stende su di un 1 aiuola, per pigliare uccelletti. [| 
-aio, m. #parietarTus di parete. Aiuola dove si sten- 
dono le reti per gli uccelletti. | tendere il — .[ uccelli 
presi al —. | Luogo sim. dove si attirano gP in- 
esperti. | il — del giuoco. | *fare un — , un cicalio, 
come di fringuelli nel paretaio. || -aria, f. Parieta- 
ria. || + -ella, f. dm. Rete del paretaio. H + -ello, m. 
dm. Muricciuolo. |] + -ìo, m. Parete. Paratie 
+ pargo, v. parco. 

DàrffOl O 4--u!o m - *parvùlus piccoletto. 
fjai^UlU, T UlUj Fanchl iii n0j Bambino.] 

innocente. \ a guisa di — . | Lasciate i — venire a ì 
me (Sintte parvulos venire ad -me; Marco, X 14).. |[ 
+ -arità, f. Pargolezza. || -eggiante, ps., ag. Che 
pargoleggia. |j -eggiare, nt. {-éggio). Fare atti di 
pargolo. : Bamboleggiare. || -etta, f. dm. Fanciullet- 
ta. | + Giovinetta, Giovine donna. || -etto, ag., m. Fan- 
ciullino, Piccoletto; Giovanile, Tenero. | le — mem- 
bra (Petrarca). | damma, Giovine daino. || + -ezza, f. 
Infanzia, Fanciullezza. | Piccolezza. j| + -ità, -aie, 
-ade, f. #parvulitas -Àtis. Fanciullezza, Infanzia. 

Dar I -6 a £'' s * ( a P* P ar )- * PAR " RIS - Eguale, 
r wl V **9 Simile. | a voi, a loro. | farsi — a 
Dio (di Lucifero), Eguagliarlo nelle qualità. | non 
trovar — , il suo —, chi possa essergli uguale. | 
una lira — a venti soldi, j di lui. | con la limita- 
zione: dieta, Coetaneo; di statura; di merito; 
nelVamore, ardore. \ in tutto. \ diritti, doveri. \ li 
berta, stima. | pvb. Tutte le dita non sono —. \ 
senza — , Senza uguali, [non aver — , l'uguale, j 
Della stessa condizione sociale, o morale. | trattare 
coi — suoi. | un nostro — . | trattare da — a —, \ 
Pari con —. \ è legge coi vostri —. \ Da par suo, 
Come può un uomo del suo valore, della sua fa- 
coltà, Secondo il suo grado. | A un medesimo li- 
vello, Senza, sporgente e pendenze da nessuna 
parte. \ la bilancia sta — . {portar — , pesi in ca- 
po, in equilibrio. | far la bocca —, Stringere le 
labbra, per reprimere un' espressione di dispia- 
cere. | camminar — , con affettata compostezza. | , 
andar — , nella medesima linea. | rip. Diritto, Di- 
filato, Addirittura, j copiar , a parola e per 

intero. | a piè,^ — , uniti insieme, messi egualmente, 
| saltare a pie — , di colpo, da un punto a un al- 
tro lontano. | saltare a pie — una pagina, un bra- 
no; la difficoltà. | esser — a, sufficiente, adeguato. 
| alla bisogna. | uomini che sieno — alle difficoltà 
del momento. \ conti — , pareggiati nel dare, e nel- 
l'avere, appianati. \ far — al giuoco, Impattarla. | 
esser — con alcuno, Non aver debiti, j rimaner —. 
| tutti — / | e patta. \ in — con le spese. \ mettersi 
in — , al corrente, da non aver cose arretrate nelle 
sue faccende, né debiti. | tenere in — un registro, 
aggiornato. 1 Di numero che si può dividere in 
parti eguali. | e dispari; — e caffo. \ pi. & Marinai 
con numero pari, che formano la guardia di sinir 
stra. | Che sta accanto, forma paio, coppia, Appa- 
iato. | andare a —, di conserva. | andar — di. | rip. 
venire . | in pari, Nello stesso tempo. | Egua- 
glianza. | render — a —, la pariglia. | a un—, Allo 
stesso modo, livello; Egualmente, Allo stesso tem- 
po. | del — , Egualmente. Senza distinzione. | al — 
di, Allo stesso livello, Nella stessa condizione. 
Insieme. | al —, In comparazione, In confronto. | 
^levarla, uscirne del —, senza scapito, coi conti 
pari, j alla — , In modo eguale; Come uguale; In 
una maniera. | trattare alla -—. \ mettersi alla —, 
allo stesso grado. | $j£ Valore nominale. | alla — , 
con equivalenza del valore nominale all'effettivo 
sul mercato. | rendita alla — . | carta moneta alla 
—, con Poro. | vendere alla —, pel prezzo che co- 
sta. | sotto alla — . | Parìbus ccetèris (£f£), A cose 
pari. | Compagno d'armi, j i dodici —, ig I dodici 
compagni, con Orlando, nell'esercito di Carlo Ma- 
gno (col quale fanno 13 come gli apostoli con 
Gesù); non sono sempre gli stessi nei poemi. | Ma- 
gnate, Grande, j * — di Francia. \ pi. d' Inghilterra, 
Membri della Camera Alta. || -ìa, f. Dignità di pa- 
ri, I pari, j] -imente, -imenti. Egualmente, Simil- 
mente, j Unitamente. || -Spennata, f. j& Di foglia 
con lobi disposti a riscontro in numero eguale. (' 
-isìJJabo, ag. Che ha un numero pari di sillabe. 
| nomi —, in tutti i casi della declinazione. | versi 
—. |j -issimo, sup. 
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nari» m - (invariabile). Popolazione indigena 
pai iq, Bell'India (Madras e Travancor), non con- 
tate tra le quattro caste degl'Indù, e composta di 
operai, musicanti e servi degli Europei. | Persona 
di infima condizione sociale. | i — della società. 
naririns f - <* Alcaloide della scorza della 
pai ilii la, C f JU ;f lBna succirubra, polvere amara. 
nari ri Pf» f - P 1 - •& Asparagacee a rizoma stri- 
gai iu co, sc iante con germogli aerei annui 
prolungati sotterra da ramo laterale: v. paris. || 
-ina, f. /© Principio immediato cristallizzabile che 
fu estratto dalla paris quadri/olia. 
naript al*» a S' *parietalis. Attinente a paré- 
r al lola,c i te. | ossa —, <J che costituiscono 
le pareti laterali superiori della scatola crànica; 
sutura —, che unisce le due ossa parietali al ver- 
tice della testa. | placenta — , j£ collocata sulla pa- 
rete del frutto. || -aria, f. *parietarìus. Muraiuola, 
Erba vetriola. 

nar ififarp a * (2. -ìfichi), ^parificare. Equipa- 
rai inviai o, rar e,p ar eggiare,Renderpari.||-ifi- 
camento, m. Pareggiamento. || -if Icazione, f. Atto del 
parificare, adeguare. || + -ifórme, ag. Di forma eguale. 
nari» i .inorici m. «ParisIi. t Città ca- 

pang i, -rparif i, pitale della Francia) nel . 

l'isola della Senna, abitata già dai Parisii, galli 
celti confinanti coi belgi. | moda, figurino di — . | v. 
guanto. | vai bene una messa, /Motto attribuito a 
Enrico IV di Navarra nella sua abiura al partito 
ugonotto. || -ina, f. Sorta di stufa economica, a com- 
bustione lenta. | dlt. Donna che nei circhi va sul 
filo di ferro, vestita da ballerina. \&. Sorta di ca- 
rattere di 5 punti. || -ino, ag. Di Parigi. | Moneta 
francese di circa uno scudo. | Giovine elegante. 
nar ìflia *• *par!lis eguale. Coppia di cavalli 
r al l & ,u *> da tiro eguali di statura e di man- 
tello. | nel giuoco, Punti pari dei dadi ; Coppia di 
carte uguali. | Coppia, di cose. [di pistole, rasoi. 
| Pari, Contraccambio, Paio. | rendere la — . | A Pa- 
ranco maggiore, formato di 2 taglioni a 4 occhi, 
con canapi poderosi, pei lavori più difficili; Appa- 
recchio reale. || -iglina, f. vez., di cavalli.! /-s Princi- 
pio neutro derivante dalla salsapariglia, Smilacina. 
|| + -i lità, f. Parità, Uguaglianza.||-imente, -i, v. p a r i. 
nari/"» a g- *parius. $ Dell'isola di Paro, una 
pai iu, delle Cicladi) ne ii'Egeo, donde gli Ate- 
niesi cavarono il marmo per le opere di architet- 
tura e scultura. | marmo —, di colore di avorio e 
grana sottilissima, il più pregiato. 
paripennata, -islllabo, v. pari. 
paris, J| v. erba paris. 

oarit à. +-ate. -ade. f - * pA ?» TAS - 5T ' S - S 

r ul,la ' T w»w» uuk, g Uag i lanza) Condi- 
zione di eguale, pari, simile. | di voti, Ugual nu- 
mero di voti. | a — di voti, prevale talvolta quello 
.del presidente. | di merito. \a — di condizioni, trat- 
tamento. | in — d'altre circostanze [Parìbus cate- 
ris). | Equivalenza. | + Condizione di numero pari. 
Il -ètico, ag., neol. (pi. -ci). *td. paritXtisch. Di pa- 
rità, eguaglianza. \commissione —, formata di egual 
numero di rappresentanti delle varie parti, e che 
riconosce le varie società, classi. 
j.KjgrlaO'io m ' *l°ngob. berolaz stanza degli 
" 6 lu i orsi. Anfiteatro romano a Firen- 

ze, i cui ruderi furono scambiati per un palazzo 
del parlamento: nei testi medioevali perilasìum. 
nari are nt. parola. Manifestare il suo pen- 
" aie, g j ero con p aro i e | Discorrere, a voce 
o in scritto. | chiaro, liberamente ; ambiguo, doppio, 
minaccioso ; risentito. \ affettato, leccato. \ profondo; 
oscuro, astruso. \ astenersi di—. | schr. in punta di 
forchetta, con affettazione. | pvb. Quando parla il 
piccolo.il grande ha parlato. [ inplurale (v. nói). | 
con calore, entusiasmo. \ freddamente. \ non saper 
— . | Con rispetto parlando : formola di scusa nel 
dir cosa non pulita. | grasso, senza decenza. | *a 
ben piacere, Adulare. | a buona intenzione, con retto 
fine. | da galantuomo, svergognato; matto. | male, 
Sparlare ; bene, Lodare, Rilevare i meriti, j sul vero, 
Dire la verità. | a caso, a vanvera. [Non sene parli 
più, Smettiamo. | Badi come parla! | Rivelare cose 
tenute in sé. | testimone che non vuol — , reticente. 
| farlo — . | Non se ne parla, E' chiaro ; Altro che 
questo ! | promettere dì — . | Discorrere ih pub- 



blico, Arringare, Tener orazione, discorso, pre- 
dica, sermone, e sim. | Parla il ministro. \ per due 
ore di seguito, j nel comizio, dalla cattedra, dal 
pulpito. | benissimo, male. | con gli appunti; im- 
provvisando. | lasciatelo -—! \ a favore, contro, in 
merito, sul processo verbale; per fatto personale. \ 
Trattare, Ragionare, Disputare. | di politica, lette- 
ratura. | Nel libro dove Cicerone parla dell' ami- 
cizia. | Il primo trattato del Convivio di Dante 
parla della ragione di esso e della lingua. | Inten- 
dere, Accennare. ! Non parlava di questo. | di al- 
cuno. | Chi parla di lui ? | in genere, comunemente, 
in astratto. | Ne ho sentito — . | Manifestar propo- 
sito. | pvb. Altro è — di morire, altro è morire. \ 
di andarsene, di matrimonio. \ di rivoluzione. [Per 
ora non se ne parla. | Conversare. 1 del più e del 
meno ; insieme ; al telefono. \ in amore, Corrispon- 
dersi. | non — più ad alcuno, Aver interrotto le 
relazioni, Essere in freddo. | coi morti, Leggere 
autori antichi. | Rivolgere il discorso. | al deserto. 
j A chi ho l'onore di — ? \ Con chi parlo? (si chiede 
al telefono). | A chi parlo? Nessuno mi dà retta. | 
al cuore. | a sordo, inutilmente. | al Ministro, Con- 
ferire per esporgli ragioni, proposte, raccomanda- 
zioni, reclami. | Far parola, Favellare, Articolar 
parola. | bambino che impara a — . | speditamente, 
a stento. | a bassa voce, piano, adagio, forte, [fra 
i denti, a mezza bocca, copertamente. | sommesso. 
| in gola, Barbugliare. | provare a — . | Non finir 
mai di — . | Non osar di — '. \ e dire. | prendere a — . 
| Cosi parlò, Cosi disse. | francese, turco; in gergo. \ 
Esprimersi, con altri mezzi. | con gli occhi. \ Cosa 
che parla da sé. \ a gesti. | Il cuore mi parlava. | 
I fatti parlano. \ + di varie lingue, in varie lingue. 
[fra sé, nel suo pensiero. | coi piedi, Dar calci; 
Spropositare. | di ritratto, figura, Parere persona 
viva. | ^j. Corrispondere mediante il telegrafo, col- 
l'apparecchio. | di strumento, f Mandar fuori il 
suono. | Paganini faceva — il violino. | Le urne 
hanno parlato, del risultato di un'elezione. | Mor- 
morare, Sparlare. [Il mondo parla. \far — di sé. 
| a. Dire, Esprimere. | Parlando cose che il tacere 
è bello (Dante). | superbia, viltà; amore. | Narrare. 
| cose conosciute. | una lingua, Conoscerla da espri- 
mersi in essa con facilità, | il francese, tedesco. \ 
rfl. Rivolgersi la parola; Discorrere,. Corrispon- 
dersi. | m. Discorso, Parola. | con turpi, sconci — . 
| il bel — . | il nostro —. \ Favella, Dialetto, Lin- 

fua, Idioma, Linguaggio. | / — d'Italia in Certaldo, 
itolo di un libro di F. Papanti, nel quale si dà una 
novella del Boccaccio tradotta in molti dialetti. | il 
— toscano. || -abile* ag. Che si può parlare. | lingua 
—..|| -achiaro, m. Persona che si esprime senza ri- 
guardi, dice le cose col loro nome. || + -acòcco, v.. 
paradocco. || + -adore, -adura, v. -at-. || + -agione, 
f. Favellamento, Atto del parlare. || -amentare; nt. 
Far parlamento, in consigli, assemblee, convegni. 
| + Arringare. [§>$ Trattare fra belligeranti, di tre- 
gua, scambio di prigionieri, capitolazione, ecc. | 
X Domandar notizie da un naviglio all'altro per 
mézzo della voce. | ag. Attinente a parlamento, 
assemblea. ] norme, usi —, seguiti nel parlamento. 
| commissione — . | v. inchiesta. | iniziativa — . | 
linguaggio —, conveniente alla dignità dell'assem- 
blea dei rappresentanti di una nazione civile. | 
poco —, scorretto. | eloquenza —, dell'oratoria po- 
litica in parlamento. | m. Membro del Parlamento. 
|| -ameritarlo, ag. Del parlamento, Appartenente al 
parlamento. | m. Persona che va a parlamentare, j 
5x» Ufficiale mandato dai superiori a trattare col 
nemico di un accordo o patto. | arrivo del — . | ve- 
rifica delle credenziali dei — prima di trattare. \ 
X Bastimento che va ad un'armata o ad un porto 
nemico per trattare : porta bandiera bianca. | pi. 
Partito politico in Inghilterra sostenitore del Par- 
lamento al tempo di Cromwell. || -amentarlsmo, m. 
Regime parlamentare. | spr. Degenerazione del re- 
gime parlamentare coll'arrogarsi poteri che oltre- 
passano la funzione legislativa, con azione pre- 
ponderante su tutte le amministrazioni: ha finito 
a costituire un ceto effettivamente privilegiato. || 
-amentàrista, s. Fautore del Parlamento. || -amert- 
tarmente, In modo parlamentare. || -améntatore, 
m. -atrice, f. Che parlamenta. |'| -amento, m. Modo 
e mezzo del parlare. | Colloquio, Convegno per 
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trattare. [far —, Adunarsi a discorrere a consi- 
glio. | invitare a —, a un convegno, per trattare. | 
«x« Convegno tra belligeranti per trattare di tre- 
gua, armistizio, e sto. | A Discorso tra due navi- 
gli in mare per chièdere o dare notizie. | £rj As- 
semblea legislativa di rappresentanti della nazio- 
ne, che nei tempi nostri deriva dalla costituzione 
inglese del sec. 18^. | i due rami del —, Camera dei 
Deputati e Senato. | membri del — . | deputato al — , 
alla Camera dei Deputati | 
V autorità del —■ I la dtgntta, 
il decoro del —, non sempre te- 
nuti in alto. | riapertura, chiu- 
sura del — . I seduta al — . | 
convocazione del —. | Palazzo 
ove ha sede il Parlamento, in 
Italia, Montecitorio. ■ | il 
■primo —fu un'aula dell'aba- 
zia di Westminster . \ subalpi- 
no, del regno di Sardegna dal 
1848 al 1860. | Il — in Francia 
era costituito dai tre ceti, no- 
biltà, clero e borghesia. | ♦Ra- 
gionamento, Discorso. | Favel- 
la. || -amentino, m. dm., schr. : . , l* 1 ,*?™ .„ 
Assemblea che imita il Parla- (w^S^Sndra). 
mento, j Consìglio Comunale che 
vuol essere un — :|| -ante, ps., ag., s. Che parla. | Dante 
introduce l'apostolo Pietro — contro i suoi succes- 
sori simoniaci. | ben —, Eloquente, Facondo. | Che 
ha la facoltà del parlare. | Chi fa uso di una lingua. 
| + Loquace.| Vivo nell'espressione. | immagine—. \ 
Che sta come a parlare. | legge — . | fatti—, | prova 
— . | confetti —, con biglietti scritti ravvolti dentro, 
j bambola —, che sa dire papà, o sta. | Alberto 
Magno costruì un automa — . | Gli animali — , Ti- 
tolo di un poema satirico di G.B. Casti. || + -antie- 
re, -i, m. Loquace. || -antina, f. Scilinguagnolo. | 
Chiacchiera. | Loquacità. | tose. Ramanzina. || -an- 
tino, ag. Loquace. | -antissimo, sup. || ♦-ahza, f. 
Discorso, Parole. Diceria, Voci diffuse. || + -ardo, m. 
Parlatore, Oratore. || ♦-aresco, ag. J Di canto che 
rassomiglia al parlare; Recitativo. || -ata, f. Discor- 
so, Allocuzione. | Dialetto, Parlare, Favella, Ger- 
go, Idioma. | le — lombarde. || -atina, f. vez. | Di- 
scorsetto riprensivo. || -ato, pt., ag. | lìngua —, 
dell'uso dei parlanti, e spee. inteso della lingua 
usata in Firenze dal popolo, secondo la dottrina 
manzoniana: ha suoi vocabolari' e grammatiche. | 
m. ^Parlamento, Discorso. || -atore, m. -atora; -atri- 
ce; f. Che parla facilmente e bene, Eloquente, Fa- 
condo. | Oratore. | Loquace. || -atorio, m. Stanza nei 
monasteri dove sL parla alle monache, attraverso 
una grata. 1 venire, chiamare al — . | del convitto, 
Sala dove i parenti possono visitare i convittori e 
intrattenersi con essi, in giorno e ora determinata. 
| Luogo di riunione per parlare; Parlamento. || -a- 
tura, f. Modo di parlare, pronunziare; Favella 
propria della persona. | Favella, Discorso ; Eloquio. 
|| ♦-èra, f. Poggiuolo o balcone del broletto da cui 
si parlava al popolo, nei comuni di Lombardia. || 
+ -ero, v. parlie re. || *-ettiere, m. Chiacchierone. 
|| + -evole, ag. Loquace. | Dicibile. || ♦-Iere, -o, in. 
Ciarliero, Cicalone. | Parlatore. || -Oliare, nt. Chiac- 
chierare, Conversare. |Mormorare. || -ucchiare, nt., 
a., dm. Parlare un po', alla meglio. | una lingua. 
♦parlarla, v. paralisi. || -àtico, v. paralitico. 
♦parlato, v. prelato. 

nari AQÌfl f- Paralisia, Paralisi. || -ètico; 
H«i i c^i«, ag ^ m Affett0 da p ara i is i. p aral i. 

tico. | Tremito senile nel capo e nelle mani. 
Darm a '• *P AKM A- 4 Città sul fiume omoni- 
" " ' fho, tra Piacenza e Cremona; la città 
di Maria Luigia; Alvisopoli. | il duomo di — tv. 
lombardo). | la Galleria di — , con le opere del 
Correggio. | i duchi di — . | (), Piccolo scudo roton- 
do, per leggiera armatura. || -elia, f. Si Lichene 
dei tronchi d'albero e dei sassi a tallo membra- 
noso, rugoso, giallastro sopra e bruno sotto, con 
ricettacoli fruttiferi a scodella, smerlati, rosso- 
bruni (imbricarta caperàta). || -ense, ag. Di Parma. 
| il teatro, l'archivio —, || -Igiano, ag., m. Abitante 
o nativo di Parma. | Territorio di Parma. | ^r Sorta 
di cacio di color giallo, grasso squisito, spec. per 



condimento; Reggiano, Lodigiano. | f. Pietanza di 
verdure condita con parmigiano e salsa: v. me- 
lanzane. || -igianino, m. dm. |-g II—, Fr. Maz- 
zola di Parma, 1503-40, seguace del Correggio e di 
Raffaello, dipinse affreschi (in Parma), e quadri. 
♦pannata, v. palmata. 

parnass o, parnaso, ^ s TZtsì P .t 

f\. Monte della Focide, coi gioghi di Cirra ed Eli- 
cona, sacro ad Apollo e alle Muse. | § Poesia, come 
studio e ispirazione. | salire in —, Far poesie. \ II — 
italiano, I poeti italiani : Raccolta di opere di poeti. | 
ilnostro —. | ® Affresco di Raffaello nelle Stanze va- 
ticane, con Apollo e i principali poeti, tra cui Dante. 
Il -esco, ag., schr. Di Parnasso.||-ià, f. J^Rosiflora de- 
gli acquitrini di montagna, acre, caustica, non forag- 
giera, a fusti flessibili, radici perenni, foglie bas- 
se, fiori bianchi con stami interni digitali (parnas- 
sio palustris). || -ianl, pi. m. $ Collaboratori del 
Parnasse contemporain, poeti raffinatissimi, da De 
Bainville a Fr. Coppee. || -ico, ag. (pi. -àssici). Del 
Parnasso. || -lo, m. <%> Farfalla diurna delle regioni 
montane con ali semitrasparenti, poco scagliose, 
biancogiallastre, macchie circolari rosse, corpo 
tozzo, peloso, nero; larva nera vellutata; Apollo 
(doritis Apollo). 
paro, v. paio, pari, 
parécchi, v. paraocchi (parare). 

r\orrtri ìa f- *7rapuSta parodìa carme compo- 
rr ' sto a somiglianza di un altro. ? Tra- 
vestimento comico di una composizione seria, poe- 
ma o dramma, ecc. j dell'Eneide ; dell'Alfieri.} della 
Francesca da Rimini. \ La — della Fi glia di Jorio 
dette luogo a una causa in tribunale. \ $ Pezzo mu- 
sicale sul quale si mettono nuove parole. | Brutta 
imitazione, Scimipttatura. | di ministro, Cattivo mi- 
nistro senza autorità e serietà. || -iare, ♦parodare, 
a. Mettere in parodia; Scrivere parodia. || -Ico, ag. 
(pi. -odici). Di parodia. || -0, m. (paròdo). «TrapoSó?. 
Autore di parodia. | (pàrodo). *nàpoSo%. Ingresso 
del coro sulla scena, nella tragedia greca. 

j-narnffia f - *parochia parrocchia. Parte, Re- 
Tpaiuuin, gione _ | g uelli della stessa regio _ 

ne, Vicini, Compagnia, Seguito. 
narnl gì f. «parabola -napafioXIì. Discorso, Ra- 
" ' gionamento [ora spec. al pi.]. | ascol- 

tare la Sua — . | la — di un sapiente. | Se io ho ben 
la tua — intesa (Dante). | poche. —, Breve discorso. 
| una mezza — . j quattro —. \ *fare le —. \ non dire 
una —, Non fiatare. \far &, Parlare. | porre le — 
in bocca, Suggerire. | Ravvolgersi in parole. | ri- 
volger la — . | interrompere le —, di chi sta par- 
lando. | tagliar le — . | Spender parole, Parlare a 
lungo. | chiare. \ allungare le — . | riferir le — al- 
trui. | in una —, In conclusione, Insomma. | jrj Fa- 
coltà, regolata dal presidente, di esporre le sue 
ragioni nell' adunanza. | libertà di —. | chiedere, 
domandare, prendere la —, | togliere la —, | tener 
la — . | per fatto personale, dichiarazione di voto, 
ecc. | Proposta, Risposta. | gettare una —, \ chiuder 
la bocca con una — . | ^render le —. | pvb. Ogni — non 
vuol risposta. Una — tira l'altra, j il fatto in — , del 
quale si parla. | l'ultima —, L'ultimo prezzo che si 
offre, \dare, che non si può cambiare. | Precetto, 
Consiglio, Sentenza. | la — di Dio, di Gesù, della 
Scrittura; del maestro. J Jg le sette —, di Gesù in 
Croce ; J Le 3 ore d'agonia : composizione. | una buo- 
na — .[Parole d'oro! | Promessa. | dar la sua — , Ob- 
bligarsi, Impegnarsi. | impegnarsi con la —.[dar —, 
di matrimonio, allo Stato Civile. | Contratto a pa- 
role. | d'onore, sull'onore. | mantener la — . | uomo 
di —, che mantiene quello che ha promesso. | sulla 
— . | venir meno alla — . | mancar di — . j dar buone 
— , Lusingare. | far capitale della — altrui. \ gio- 
care sulla — , senza il denaro. | mentir la — . | pi- 
gliare in — -. | rimanere alla — . | perdere sulla — . | 
Parola! eli! In parola d'onore. | Trattativa verbale. 
| stare in — . | pvb. Parole fan mercato e denari pa- 
gano. | restituire la —, Sciogliere dalla promessa. 
| pi. Contrasto verbale. | Entrare in, aver —con 
alcuno. | venire a — . | scambio di — . j Ingiuria di 
parole. | torta, ingiuriosa, offensiva. | male — , In- 
giurie, Villanie. | grosse. | Riscaldarsi di parole. [ 
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ricacciare le — in gola, j ritirare le — . | Comando. 
| adempiere, far la — eli alcuno, Obbedirgli. | 
passar — , l'ordine. Metter sull' avviso, Far rac- 
comandazione. | ♦Consenso espresso, Licenza. | 
non far nulla senza la — del padre; del capita- 
no, j dar la — . | Cenno. \far — di. | basta una — . 
| non c'è. — di questo. | prendere una — a volo. \ 
sfuggire di una — . | non farne — . [ spendere una 
—, a favore. | non saper — , Nulla. | gettare una — . 
| Conversazione. | *fuggire le —, Scansare di en- 
trar in discorso. | Metter parole,' Intromettersi. | 
■Spartirsi dalle — , Andarsene dal colloquio. | ba- 
rattar due —. | Raccomandazione. | dire, scrivere 
una — al vescovo, al colonnello. \ fr Poesia, Ver- 
si. \'in rima, rimate. | Musica su parole di Felice 
Romani, Ghislanzoni. j metter le — , a una mu- 
sica. | Parole e musica di A. Boito. | sciolte, Prosa. 
| in libertà, slegate, assolute, per esprimere rapi- 
dità, foga, dei futuristi. | Qualità e forma dell'espri- 
mersi, Frase, j facile, pronta, stentata. | blande, 
dolci, melate, animose, minacciose, franche, oscure, 
ambigue ; severa, animosa. | cortesi ; fredde, calde. 
| ampollose. | misurar le — . | Parole di dolore, ac- 
centi d'ira (Dante). | le — morte, di dolore, di mor- 
te; languide. | prendere le — a male. \ sdegnose, ri- 
sentite. | ambiziose, [bieche, ebbre, crude (Dante), j 
Non aver parole per ringraziare. \ gravi. | Espres- 
sione. | rotta dal pianto, j dar la — alla statua, 
alla figura. \ di colore oscure (Dante). | Promesse 
vane; Chiacchiere. | ci vogliono fatti e non — . | 
Tenere in parole. \ Parole, parole, parole! nel soli- 
loquio di Amleto. | Sono parole/ | Amico a parole. 
1 di femminette, ragazzi. \ oziose.] Pascere di pa- 
role. | *Pà buone — e friggi. \ gettare le — al vento. 
] Largo di parole, | odiare le — . | mare, diluvio di 
— ■. j senza tante — . | inutile, vana. \ Liberale, socia- 
lista a parole. \ Una — .' Tutt'altro che cosa facile. 
| Diceria, Voce. | si divulgò una — nella città. \ 
Motto. | d'ordine, §xS Santo, Nome. | passar —^Co- 
municarsela, tra sentinelle. [ d'intesa, convenzio- 
nale, stabilita di accordo. | Facoltà e modo del par- 
lare ; Favella. | L'uomo è dotato della — . | rivelata. 
| riacquistar la — . | perder la — ; rimanere senza 
— . ] esser di molte — , loquace , facondo ; di poche 
— . { A parole, A voce, Verbalmente. [ il dono della 
— . ) mendicar la — , Parlare a stento, male. | arte 
della •— , Eloquenza. | eg Voce articolata. | articolar 
— . | intera. | scolpir le — . | di una, due, più sillabe. 
j pronunziare le — . | divisione delle — in fine di 
rigo, j principio, fine, mezzo della —, j Biascicar 
parole. \ ingoiar le — . | mangiarsi, storpiare le — . 
| spiccicar — . | morire della — sulle labbra. \ inin- 
telligibili. | Vocabolo, Dizione. | propria, impro- 
pria, {etimologia delle — . | cambiare, sostituire una 
— . j piana, sdrucciola, tronca, [significato, uso delle 
— . 1 v. formazione. | tradurre a — , alla lettera. 
| abbreviate. | a rigor di — . | stando alla —, al si- 
gnificato proprio, letterale. | una — per un'altra. \ 
non intender le — . | straniere, indigene; nuove, anti- 
quate, usitate. | forma delle — , con desinenza se- 
condo le relazioni che esprimono. | questione di —, 
che consiste in pure formalità, j prendere sulla -^, 
per tirarla ad altro senso da quello in cui è detta. | 
tirar le — a cattivo significato, [giuoco di parole: 
doppio senso, sciarada, indovinello, ecc. Freddura. | 
sconce, indecenti. ] mala —, Bestemmia e sim. | one- 
ste, disoneste. \ pvb. A buon intenditor, poche —. \ 
v. maschio. | Contano più gli esempi' che le — . 
| Le buone — ungono, le cattive pungono.' La — è 
d'argento, il silenzio è d'oro. Le parole volano, gli 
scritti rimangono (1. Verba volani, scripta manent). 
j La — è fatta per nascondere il pensiero [sentenza 
che ha molte varianti e molte attribuzioni]. | Sasso 
tratto, e — detta non tornano indietro. || -accia, f. 
peg , brutta, turpe, sconcia, ingiuriosa, empia. || 
• -aio, m., ag. Ciarlone, Chiacchierone, j Di parole 
vuote, j accademia, letteratura — .[Che attende solo 
alle parole. | filologi —. \\ -etta, f. dm. Motto; Fra- 
se, Discorso leggiadro, arguto. | pi: Ciance, Lu- 
singhe. | Parolina, dolce, amorosa. || -ina, f. vez. 
spec. di parola dolce, insinuante. | Cenno, Breve 
discorso. | in. un orecchio. || -inetta, f. vez. dm. || 
-oné; m. -ona, f. Parola gonfia, enfatica, frondosa 
e vuota; Ampollosità. j| + -óso, ag. Ampolloso. || 
+ -ozza, f. (al pi.). Discorso alla buona, materiale. 



Il -uccia, f. dm., di vocabolo. | 
discorso, bisbigliato. 



-uzza, f. dm. Breve 



Antica moneta lombarda, di 




tagliola. 

li Francia, 1498-1515. 



Darò m a ■* PAL0MBA -XCanapoche serve agli 
" ni «, oj-njggg^ legato al palo sulla riva 

o alla marra dell'ancora in mare; Capo di ormeg- 
gio. | Pezzo di grosso canapo tagliato a corto che 
si mette per braca o stroppa all'antenna di pa- 
ranza. || + -aro, m. Palombaro. || -ella, m. dm. 

nar onichìa f- %.<*pw»*x'" pahonychia. ^— 
peti umema, Pater ' ecc ( . ( M +Sp ecie di 

asplenio, Scolopendria. || -onomasia, f. *7tapovo- 
p.aaia, paronomasia. &? Allusione ad un nome me- 
diante un bisticcio, p. e. amaro: amore; bottiglia: 
battaglia. || -opsìa; f. ^ Alterazione della vista. || 
-oressìa, f. *ópe£is appetito. Pervertimento dell'ap- 
petito. || -osmìa, f. *òff(rh odore. Alterazione olfat- 
tiva. || -ossismo, -osismo, + -oci?-, m. *7iapogutj|j.6s. 
^ Accesso di febbre. | accessione del — . j Esacer- 
bazione, Stato di irritazione, acutezza. | dell'ira. 
lì -ossltono, ag., m. *rrapoSuTov6s. a» Parola piana, 
con l'accento sulla penultima, nel greco. || -òtide, 
f. *7iapo)Tfs -iSo?. 9 Ciascuna delle glandole sali- 
vari poste sotto le orecchie,.e che mediante un 
condotto sboccano *tra il primo e il secondo pre- 
molare. || -otite, f. .»-" Orecchioni. 
parpagli Ola, f : *. pftpILÌ0 -° nis . farfalla. }£ 

circa Ir. 0,12. || 
+ -one, m.<§>Far- jgi 
falla. |X Ultima 
vela superiore, 
Supparo. ] @ 
Valvola con l'as- 
se nel mezzo e 
ali ai fianchi. 
+ parpari, u v. 
pari pari. 

parquet, tri.', fr. 

(prn. parche). 

Pavimento a scompartimenti, com, di legno. 

narra. *• ^ Trampoliere delle regioni equato- 
re ' riali, snello, con-becco sottile allunga- 
to, ali lunghe strette acute, piu- 
me scarse, di bei colori, una 
callosità nuda sulla fronte (par- 
rà jacana). 

H ana ? lu i Pareasìus. f Di 
Parrasia, in Arcadia. | bosco—, 
5 in Roma, a pie del Gianicolo, 
Giardino con l'Accademia del- 
l'Arcadia. 

parricid a, f*^ fc 

cisore del padre, o della madre. | jtj Uccisore di 
parente, discendente o ascendente. | Traditore della 
patria; Uccisore di chi regge lo stato. | + Parrici- 
dio. |1 -io, m. «parricidi™. Delitto del parricida. | il 
— di Oreste; di Bruto. 

parrocchétto, paro-, perr-, ™- co ^; 

(cfr. piovanello). ^> Pappagallo. | terragnolo, 
delle arene e paludi australiane, verde scuro di 
sopra, verde giallo di sotto, con fronte scarlatta 
(pezopòrus formo sus). \ X Albero di gabbia al trin- 
chetto. | vela di — . || -iero, m., ag. Marinaio addetto 
alla manovra del parrocchétto, Di parrocchétto. 

parròcchia, f -. *f«p°#% parochu. &-gìu- 

r » nsdizione del parroco e chiesa 

dove risiede, con fonte battesimale. | sposare alla 
— . [povera, ricca. | in alcune diocesi, Giurisdizio- 
ne del vicario foraneo, su più parrocchie. | + Giu- 
risdizione del vescovo. | Popolo dell! parrocchia. || 
-chiale; ag. Della parrocchia, Del parroco. | chiesa — 
(anche eli. la —), Parrocchia. | libri —, Registri di 
nascite, matrimoni' e morti. | messa, funzioni — . [ 
*prete —, Parroco. || + -chialità, f. Dritti del parro- 
co, per funzioni. | Qualità di parrocchiale. || -chial- 
mente, Secondo uso, rito parrocchiale. || -chiano, 
ag., m. Abitante della parrocchia, Chi appartiene a 
una parrocchia. | un sermone ai — . | + Parro.eo. |1 -o, 
m. (pi. pàrroci, -chi), %-nàooxos paròchus chi som- 
ministra. Rettore della parròcchia: che ha-diritto 
di amministrare i sacramenti, esclusa la cresima e 
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l'ordine, predicare, compiere alcune speciali fun- 
zioni, e a cui spettano una rendita e 1 diritti. | 
v. congrua, di campagna. | Pievano. Curato. 
ngrmr . Q f. piluccare? Acconciatura di ca- 
pai l uuu a., p elli p 0S ticci. | portare la — . | ri- 
mediare alla calvizie con la — . | secolo delle —, 
Settecento. \ in e spadino. | incipriata. \ col co- 
dino I pi. Uomini del tempo antico. | parti in —, 
nelle commedie, di vecchio, padre nobile. | Zazze- 
ra, Chioma. | Sgridata. | Sbornia. || -accia, f. peg, || 
-hetto, m. À Tulipano. | v. parrocchetto. ||-hie- 
re m. Chi fa parrucche, ricci, e sim. ; pettina, ac- 
concia i capelli; Barbiere. | sciopero dei lavoranti 

I riposo festivo dei — il lunedi. \\ -hina, f. vez. 

Il -hlno, m. vez. Mezza parrucca che copre la metà 
anteriore o posteriore del capo. || -one, m. acc. | 
Vecchio di idee arretrate ; Codino. | Vecchio di 
modi gravi e autorevoli. 

i->orfiir > ò!lrs m. padre ? 5x« Traversa princi- 
+ pariUUCIIU, pale dell'affusto nella quale 
entra il maschio di girata e di ritegno. 
narcimnnia i- *parsimonìa. Moderazione 
P**' =>""«"•<*» delle spese, Frugalità, Rispar- 
mio. [ usare — . j vivere con — . | di parole. 
n n r en pt., ag. (parere). Apparso, Sembrato. 
pan ow, | Credut0j Giudicato. | è — di, con l'inf. 
Si è giudicato utile, Si è stimato, deciso. 
DSirt e ^ * PARS - Tls - Ciò che si separa o si di- 
peli io, v j^ e s j cons i(j era ,ji un corpo, dalla 

sua massa o estensione. Porzione. | in — eguali. | 
farne due — . [ 77 tutto è uguale alle sue.—. | una — 
buona e le altre guaste. \ dei cittadini, Quantità 
ragguardevole di essi, j di avanti, mezzo, dietro, 
sotto, sopra, interna, esterna. | in —, Parzialmente; 
Alquanto. | in piccola, minima, massima —. | gran- 
de, buona —, Molto; Molti. \ a — a —, Una parte 
per volta. | la sua — , Molto. | la maggior —, Mol- 
tissimo; I più. | la miglior —, Il meglio, j Una 
parte, In parte, j dentro e — fuori, Alcuni den- 
tro e altri fuori; Un po' dentro e un po' fuori. 
j aliquota, gg Frazione. | di pietanza, Porzione. |: 
una — piccola ai bambini. \ del debito. \ pagare 
una — . | fare le —, da distribuire. | del bottino. | 
di lode, biasimo. \ la prima — della giornata, j del- 
la verità. \ Razione. | e mezza, X Mezza razione 
in più, che toccava ai marinai scelti ; Marinaio 
scelto, Partemmezza. j' Quantità in cui è diviso un 
patrimonio. | dei beni. \ fare tante — dell'eredità. \ 
Non avere né arte né — . \ la — mia, sua, Quanto 
spetta a me, a lui. t pretendere la sua — . [ per rata 
—, Per quello che spetta. | v. leone. | dare — . | 
rocchio vuol la sua — . | Ingerenza, Intervento, 
Azione in q. e. | prender — alla guerra; all'a- 
dunanza. | Jjf Quota; Caratura. | fare a —, alla 
— , Dividere insieme, j mettersi a — con alcuno, 
Unirsi insieme. | aver — , Partecipare, in un nego- 
zio; Entrare, Aver che fare, in q. e. | pigliar — . | 
esser gran — di impresa, azione, Aver fatto molto, 
j Pezzo. | pi. di edificio, Pilastri, muri, colonne, ar- 
chitrave, fregio, tetto, scale, ecc. | della macchina, 
Organi principali. |X dello scafo: poppa, prua; 
maestra, di forma quasi semicilindrica intermedia, 
tra poppa e prua; prodiera, dello scafo anteriore 
alla sezione maestra, Avanti; poppiera, posteriore, 
Addietro; dritta, sinistra, guardando verso prora, 
Banda. | del vestito, del mobile, j Conoscenza. | met- 
tere a — di un segreto. \far — , Informare, Parte- 
cipare. | Con l'idea della separazione e contrappo- 
sizione: per la mìa —, Quanto a me, Per quel 
che posso. | a —, In disparte, j cosa a — , che sta 
da sé, non va confusa con l'altra. | £t& Ciascu- 
no dei litiganti rispetto all'altro. | bisogna sentire 
tutt'e due le — . | la — dell'ucciso. \ la — lesa, j 
Jf£ v. civile. | essere giudice e — . | accordo fra 
le — . [ non essere — in causa, j Ciascuno dei com- 
battenti. | la — degli Austriaci, dei Francesi. \ stare 
dalla — del debole. | Fazione, Partito. | guelfa, ghi- 
bellina; della Chiesa; dei repubblicani. | la — av- 
versa. | le — contendenti. | le — sono state la rovina 
d'Italia più che di ogni altro paese d'Europa. J En- 
rico 7 3 scendeva . in Italia per avere il tutto, non 
la — . | essere —, parziale, j ^mettere — , Far sor- 
gere fazioni. \ seguire, favorire una — . | spirito di 
— . 1 gare di — . ] far — per sé. | Ciascuno dei con- 
traenti, interessati. | convegno delle — presso il no- 



taio. | consenso, accordo delle — . [Significato o sen- 
so possibile di azione, parola, e sim. | prendere in 
mala —, Offendersi. | Partito, Risoluzione. | non 
sa a qual — appigliarsi. \ Particolare. | + Qualità, 
Dote morale. | aver molte buone — . | aver tutte 
le —, tutti i numeri. | Ciò che deve recitare l'at- 
tore in teatro. | dell' amoroso, di Arlecchino. | di 
Amleto. \ far due — in commedia, di persona dop- 
pia, finta. | provare la — . | improvvisa, non stu- 
diata prima. | copiare, studiare la—. \ $ Pezzo 
eseguito da un cantante o sonatore. | cantante, vo- 
cale; strumentale. \ estrema, la più acuta. | Chi ese- 
guisce la parte. | buffa, Artista che la rappresenta; 
seria. \ secondarie, principali. \ far la — dello scioc- 
co. | le — di forza, del tiranno, del violento. | Rim- 
provero, Riprensione. Apostrofe sdegnosa. | Ufficio 
che spetta. ! adempiere la sua — . j distribuire le — . 
| sostenere la — di confortatore, consigliere. \ fati- 
cosa. | Questa non è — vostra, [supplire le — , Far 
le veci. | Convenevole, Complimento di dovere. | 
fare le sue —. \ da — di, D'ordine, Per commis- 
sione. | ditegli da — mia che... | Sezione di esten- 
sione. | di, in — , Partitamente. | le — del corpo 
umano. | lesa, sana, malata. | infiammata. \ Organo, 
di animale, pianta, j vitale. | ossee, molli. | mettere 
un vescicante sulla — . | vergognose, Pudenda. | ge- 
nitali; d'abbasso, Il sedere, ecc. 1 Sezione di libro, 
trattato, componimento, che tratta materia omoge- 
nea. | un sonetto che si divide in 2 — . | le — di un 
volume stanno come un libro a sé. | Tommaso d'A- 
quino divise la sua Teologia in tante — . | la 2* — del 
Don Chisciotte, del Faust. | Sezione di scienza, in- 
segnamento. | Lato, Banda. | estrema, laterale; de- 
stra, sinistra; esterna, interna. \ dall'una e dall'al- 
tra — . | metter da — /Separare; Trascurare, Trala- 
sciare; Serbare in modo diverso, o pel bisogno. | 
metter da — un bel gruzzolo. | pvb. Impara l'arte e 
mettila da — . j passare da — a — , ferendo. | d'altra 
— , All'opposto, D'altronde. | a questa — , In qua, di 
luogo o tempo. 1 da un anno a questa — . | dalla — 
mia, Dal canto mio. Quanto a me. | da — , per — i 
di madre, padre, Di linea di parentela. | dalla — 
del cuore. \ non sapere da che — voltarsi. \ mettersi 
dalla — del torto. \ Regione, Paese, Plaga. |, le 5 — 
del mondo. \ venire da — lontane. \ le — di oriente, 
ponente. | dalle — di Napoli. J Guastan del mondo 
la più bella — (Petrarca, dell'Italia). | all'aurora 
la — d'oriente è tutta rosata. ] menare per altra — . 
j Rione, Contrada e sim. | le — della città. | dalla 
— del Duomo; d'Oltrarno; di Capodimonte; del Va- 
lentino. | Verso, Direzione, Via. | andare per que- 
sta — . | Posto, Punto ; Grado. | arrivare a una — 
della sua vita in cui si sente la noia. \ Qualità, ener- 
gia rispetto a un'altra, Aspetto; Una delie qualità 
o energie che compongono un organismo, j la — 
sensitiva, la razionale, dell'uomo. | la — fantastica, 
di un componimento. | la — realistica. | la — sana, 
di una società. ] la — guasta, corrotta. \ apprezzare 
la — buona nell'amico. | av. In parte, Alquanto, j 
♦Intanto, Frattanto. | che, Mentre, Intanto che. | In 
partibus (eli. infidelìum: Nelle parti degl'Infedeli), 
$£ Di paese dove non è libero il culto cattolico. | 
vescovo in partìbus, che non risiede nella sua dio- 
cesi..! + a qualunque — , In qualunque modo. \ + di 
nulla — , Per nessun modo. | + da ogni — , In tutto. 
| dar — , Informare, Far partecipe della notizia, li 
-accia, f. peg. Brutta parte nella recita, j Cattiva 
accoglienza, Sgridata, Rimprovero. | fare una — . 
|| "faccione, m. peg. acc. || -icella, f. dm. *particula. 
Piccola porzione. | SD Molecola. | US Piccola parte 
del discorso: congiunzione, preposizione, suffis- 
so, e sim, | Articolo, Paragrafo. | £fj pi. Distinzio- 
ni dei terreni segnati sopra le mappe del catasto. 
|| -icina, f. vez. || + -lciuola, f. dm. 
nartprin aro nt - (partecipo). *participaee. 
partecipare, EsS( £p ar tecipe, Prender par- 
te, Aver parte, j a banchetto, adunanza, congiura, 
rivoluzione, rapina, beneficio. | col di, Tenere al- 
cun che. | della natura del gatto. | dei difetti del- 
l' 1 amico. | "^Conversare. ( coi Francesi., j a. Dar 
parte, Mettere a parte, Comunicare, informare, 
Annunziare. | morte, nozze, promozione. \ la ri- 
sposta avuta agV interessati. ] Ottenere in parte, 
alquanto, j beni, mali. \\ -^bile, ag. Che si può 
ottenere o comunicare. |j -amento,, m. Modo di 
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partecipare, 1 ottenere. || -ante, ps., ag. Che par^ 
teeipa, interviene^ ottiene, comunica. | Complice. | 
proionotari — , ^ in carica nella curia. |t -anza, f. 
Condizione di partecipante. | della natura di scim- 
mia. || -ativo, ag. Che serre o è atto a partecipare. 
|| -ato.pt., ag. | -atore, m. -atrice, f. Che partecipa; 
comunica. || -azione, f. *partecipatìo -Onis. Atto del 
partecipare; L'aver parte. | degli utili. | Comunica- 
zione, Annunzio. | di nascita, matrimonio. | Lette- 
ra ufficiale di annunzio. | di nomina, trasferimen- 
to. | J Pareggiamento d'intervalli, Temperamento. 
Il -e, + partècife, ag. (partecipe). #particeps -Ipis. 
Che ha parte, Partecipante, Compagno, Consorte, 
j dei beni, della ragione. || + -eyole, . ag. Partecipe. 

nartfao'ai ar» "*• ì-éggio). Tenere per un 
Hai leggi ai e, partit0) Tener [e parti . ( per 

alcuno, Sostenerlo, Difenderlo, Stare dalla sua par- 
te. || -amento, m. Modo di parteggiare. || -ante; ps., 
ag. Che parteggia. Fautore. || -atore, m. -atrice, f. 
Fazioso; Fautore. 
+ partegiana, v. partigiana. 
partemmèzza, comp. X v. parte e mezza. 

inartpnpro "t Appartenere; Pertine- 
^« J< * llel ' Cl B » re. r-enza, partegnenza, f. Ap- 
partenenza. || + -evole, ag., m. Partecipe, Collega. | 
X Marinaio che ha parte nell'armamento del na- 
viglio e percepisce parte degli utili ; Parzonavolo. 
nart^n \r\ m - *parthenìum 7rapÒsvtov (virgina- 
pai ICII IU, le) ^ Sorta di matricaria, usata 

come camomilla {chrysanthèmum parthenìum). || 
-ooarpia, f. Svilup- 
po del frutto senza 
impollinazione.il -o- 
gàne?l, f. <fy Svilup- 
po dell'uovo senza 
preventiva fecon- 
dazione. || -one, m. 
# Trap8evùv -Ovo$. f| 
Tempio in onore 
della dea vergine 
Pallade Atena in A- 
tene : fu costruito, 
sulle rovine di uno più antico, distrutto nell'inva- 
sione persiana, sotto Pericle da Fidia, che diresse 
anche la parte architettonica, e l'ornò delle sculture 
ai frontoni, e sulle metope e sul fregio, oltre alia 
statua della dea (v. fi di a). | i marmi del '■—. || -ope; 
f. (-ìnope). *7ra,o9£vó7fn Parthenope. £j Sirena con 
faccia verginale, che si precipitò in mare per non 
aver potuto attrarre Ulisse, | Sirena sul cui se- 
polcro fu fondata Napoli. | Napoli. || -opèo, ag. *par- 
tenopeius. Di Napoli. | repubblica — , del 1799. 
nartÀnTfl '• Att0 de ' partire, allontanarsi. | 
ì Ja ' "5ii*.a, y ar _ | rimandare la — . | dei sol- 
dati. | fe6 Mossa del treno: Principio della corsa; 
Ripresa della corsa dopo la fermata. | Luogo d'onde 
si parte. | lato della —, nelle grandi stazioni, di- 
stante da quello degli arrivi. | pi. Elenco dei treni 
con l'ora della partenza. | segnale di '—, Suono 
distinto di cornetta del capotreno per avviso al 
macchinista [la campana non usa più]. | X Appa- 
recchio di navigazione. | ordine di — . | bandiera, 
segnale, tiroidi — . | «^ Mossa della corsa, Primo 
avviarsi. | dal mondo, Morte. | Principio, Comin- 
ciamento, Origine, [punto di — , donde muove azio- 
ne, discussione, impresa, e sim. 
parterre, ni., fr. Aiuola con viali in pubblici giaf 
dini. | Platea. 

+part évo le, -iblle, v. partire. 
□ arti pi- m. *parthi. <f Popolo venuto dalla 
r al *" '9 Scizia e che occupò gran parte dell'im- 
pero persiano ; stato in lunghe guerre coi Romani. 
| v. freccia. || -ico, ag. (pi. partici). Attributo di 
imperatore romano vincitore dei Parti, 
partiacqua, £ v. spartiacqua. 
partibus, -icella, -icina, v. sotto parte. 

narticÌD IO m - *participium. m Parte decli- 
na 1 "»* , H ,v *> nabile del discorso la quale ha 
i casi come il nome, e i tempi come il verbo, e par- 
tecipa perciò dell'uno e dell'altro. | presente, pas- 
sato. | futuro, in latino. | i — presenti son divenuti 
aggettivi. | di necessità, futuro passivo latino: p. e. 



laureando, venerando. || -lale, ag. #participiàlis. At- 
tinente al participio. | tema, desinenza — . || + -are, 
v. partecipare, ecc. 

nflrtìortla £ dm ' *particula. Piccola parte, 
pcu uwio, particella, di discorso, trattato. | 
*£ Piccola ostia per la comunione (in origine. Pez- 
zetto del pane consacrato). \ patena, palla per le 
— . | le — serbate nella pisside. 

particolare,+-ul-, tó^S»»^ 

le parti per sé, Speciale a cosa o a persona indi- 
vidua. | es nota — all'oggetto. | modo — di pensare. 
| segno — . | aspetto della cosa. | un saluto — , a una 
persona sola. | carte — , $ di una regione, provin- 
cia. | Distinto, Non confuso con altri, Che sta a 
parte. \ una — lode, j grazia, bellezza, pregi — . | 
risposta — . | adunanza —, per un oggetto. | con ri- 
guardo — . | malattie. \ nulla di — . | far — men- 
zione. | Singolo. | Non pubblico. | lettera—, privata, 
scritta da un ufficiale pubblico. | palazzi, case — , 
di privati. | ^Originale, Singolare, Strano, Bislacco. 
| m. Fatto o caso o proposito distinto e a sé; Cir- 
costanza, Minuzia, Singola parte o notizia. | mi- 
nuti — . | conoscere, riferire tutti i — dell'avveni- 
mento. | mancano i — . | ricostruire i — . | Ricco di 
particolari. | in, su questa — . j badare al — e non 
al generale. | Che vive a parte. Privato, Persona 
considerata a sé, priva di ufficio pubblico. \I beni 
dei — . | in —, Particolarmente; Specialmente. || -is- 
simo, sup. || -ìsslmamentej av. sup. || -eggiamento, 
m. Modo di particolareggiare. || -eggiare, a., nt. 
i-éggio). ^Rappresentare i particolari, Dare risalto 
alle parti, affinché il tutto apparisca vivo e pieno, 
ricco. | Accennare le particolarità. | rfi. Distinguer- 
si. || -egglato, pt., ag. Distinto nei particolari, Ricco 
di particolari, Narrato o descritto minutamente. || 
-io, m. ^5 Incaricato degli antichi monaci a distri- 
buire le porzioni. |] -i$mo, m. Tendenza a favorire 
corpi o stati particolari. || -isti, m. pi. Coloro che 
sostengono esser morto Gesù solo per la salvezza 
dei predestinati, non di tutto il genere umano. || 
-ita, + -ate, -ade, f. Qualità particolare. Specialità, 
Cosa o circostanza o fatto particolare ; Particolare. 
| descrivere, notare tutte le — . | Parzialità, \fare-. 
|| + -lzzare, a. Particolareggiare; Narrare a parte a 
parte, con tutti i particolari.- 1 Distinguere. || Mzza- 
to, pt., ag. || -izzaziohe, f. Atto del distinguere a 
parte a parte, nei particolari. || -mente. Nei parti- 
colari; In particolare; A parte a parte. Special- 
mente. Segnatamente. | + In disparte, A parte. 
♦partitico, v. partecipe. 

DartifWan O a S-> m - Attinente a una fazione, 
^ » v > o parte, Fautore o seguace di 

una delle parti. \i — del re, della repubblica, del 
papa. | dei delinquenti. \ della pace. | ire, spirito —, 
di parte. | legge —, che non favorisce tutti i citta- 
dini. | Fazioso. | Chi non 
sa mantenersi indipen- 
dente nel giudizio, ma 
è pronto a favorire uno 
dei contendenti. || -a, f. 
gs^ Alabarda, Arma co- 



Partigiana. 
R. Armeria di Torino. 



stituita di una lama corta di spada infissa su asta 
[usata da una delle fazioni], | a lingua di bue. || 
-accia, f. peg. || -ata, f. Colpo di partigiana. || -elio, 
ag., m. dm. Fautore. || -eria, f. Difetto di partigia- 
no, di chi favorisce solo una delle parti. || -esco, 
ag. spr. Di partigiano. || -etta, f. Partigiana corta, 
anche da scagliare. | a fiamma. || -etto, m. dm. Gio- 
vine partigiano, o da poco. || + -lere, m. Soldato ar- 
mato di partigiana. || -Issimo, sup. || -one, m. acc. 
Grossa partigiana. 

narfjro nt. (parto; *partuto). *part1r! sparti- 
" > re. P.Muovere per andar lontano, spec. 

in veicolo, Mettersi in viaggio. \ per Roma; per l'e- 
stero. | per i bagni. | m trerio, carrozza, nave, aero- 
nave. | del veicolo, Cominciare il viaggio, la corsa, 
Mettersi in cammino. | Partono due treni al giórno, 
un piroscafo ogni settimana. | di sera, notte, mat- 
tina. | della posta, del corriere. | in pellegrinaggio. 
| Le lettere che partono. | Andarsene, Andar via. | 
in guerra, ir. Prendere atteggiamento di sdegno e 
minaccia; Accingersi .all'assalto. | Muovere. | da un 
principio, da un' idea. \ Voce che parti dal cuore. | 
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di cosa che si volge in giro, procede, Comincia- 
re. | di muro, bastione, strada, canale. \ Raggi che 
vartono da uno specchio. | rfl. Allontanarsi ; Distac- 
carsi. | da una persona cara; dalla sua patria. 
| dall'ufficio per tornare a casa. | dal mondo, di 
questa vita, Morire. | dal pensare, credere. [ dal 
vero, da pensieri tassi, dal male. \ da una norma. 
' | dell'anima dal corpo. | Astenersi ; Cessare. | dal 
fare. I Separarsi. | dalla linea retta. \ IP. (partisco, 
parto). Far le parti, Spartire. Dividere. | il bottino, 
la preda. | con le seste. \ un numero per un altro. \ 
Distribuire. | le acque, Dispensarle. | con gli amici 
q e. Fare a parte. | le gioie, i dolori, Dividere. | 
Distinguere. | la voce, Articolarla. | metalli, Scio- 
gliere. | acqua da — , Acqua forte. | Staccare, Se- 
parare. | Fiume che parte una -provincia dall' altra. 
i zuffa, j giuoco, ragionamento. | Mettere in discor- 
dia : la famiglia. | Allontanare. | l'occhio da un 
oggetto. f| + -igione, f. Partizione. || -Imento, m. 
Modo di dividere, separare. | della linea. | Divisio- 
ne. | dei capelli, Scriminatura. | pi. R Scomparti- 
menti, Divisi. ! del giardino. \ di fregi dipinti. |+Pas- 
saggio, Gradazione, di colori. Divorzio, Separa- 
zione. Partita, Partenza. | jf Basso continuo desti- 
nato per lo studio dell'accompagnamento. | pi. per 
le scuole, di Paisiello, Zingarelli, Mattei, Ricordi, 
Sonzogno, A. Galli. | $ Giuoco partito. || -ita, f. Par- 
tenza. | la — e la venuta. | ultima —, Morte. | ♦Par- 
te, Porzione; Divisione. | la terza —. | buona — . | 
C^ Parte in cui si può dividere ciascuno dei battenti 
di porta, scuri di finestre, coperchi di casse e sim. 
| serrar le finestre in due — . | una tavola con le — 
aperte, chiuse. | Parte davanti o di dietro del carro, 
con la sala, le ruote e i ferramenti, | ^ Complesso 
o quantità di mercanzia, che costituisce oggetto 
di contratto, negozio. \ di grano, caffé, zucchero, 
bozzoli. | in — , All' ingrosso. | Memoria di de- 
bito o credito nel libro dei conti," Conto. | dei credi- 
tori. | del dare, dell'avere. | di giro, che passa da 
una ditta ad un'altra. [ chiudere una — . | pareg- 
giare, accomodare le — . | aggiustate. | decotte. | ac- 
cendere una — . | saldare le — .\ semplice, doppia, 
[giocare a — doppia; di persona finta. | ♦Fazione, 
Setta; Schiera. i §>($ Corpo di soldati o squadretta 
di bastimenti che separatamente guerreggiano con 
scorrerie, sorprese, minacce. Corpo distaccato per. 
guardia avanzata. [ Azione singola del giuoco, Sfida 
di parti al giuoco, Giocata. | a carte; a tressette, 
scopa. | perdere due, tre—, | alle bocce. | fare —, 
Vincere. | Azione di caccia, duello. | d'onore, Duel- 
lo. \ di piacere, Gita. | essere della— . | + Divisa, As- 
sisa, Livrea. || -itacela, f. peg., di giuoco andato- 
male. || -itina, f. vez. || -Itacelo, m. peg. Cattivo par- 
tito, matrimonio o deliberazione. || -itamente, A 
parte a parte, Distintamente, In modo particolareg- 
giato. | 5}? Partita per partita. || -itante, ag., s. Che 
suole mischiarsi nei partiti. | Partigiano. || -itario, 
m. 5$f Registro delle partite. | nap. Appaltatore. || 
-itivo, ag. m Che significa distribuzione, partizio- 
ne. | pronomi —. | m. Relazione espressa dalla prp. 
di innanzi al nome, per indicare parte di esso, 
certa quantità (costrutto spec. francese); p. e? 
bere del vino; conoscere dei galantuomini. \\ -ito, pt., 
ag. Allontanato, Avviato, Mosso per il suo viag- 
gio, Andato via. | Spartito, Diviso, Tagliato in parti. 
| foglia — , & che ha la lamina tagliata profonda- 
mente. | chioma —. | Staccato. | Diviso in fazioni, 
Discorde. | città — . J Separato. | giuoco —, $ Spe- 
cie di contrasto provenzale, nel quale proposta 
una questione, il proponente doveva difendere la 
soluzione contraria a quella scelta dall'altro; Par- 
timento. | m. Alternativa, di scelta. | mandare un 
— , Proporre un quesito. | il — di lasciar la fede 
o morire, [fare il — o... o, Proporre la scelta. (Que- 
stione posta in votazione. | porre a — . [fare u — . 
; vincere, ottenere il —, \ andare a —, Mettersi ai 
voti. | *mettere il cervello a —, nel dubbio, nella 
confusione. | + Dubbio, Rischio. | Offerta di matri- 
monio. | un buon — . | Non lasciarsi sfuggire un si- 
mile —. [ha avuto molti — . | rifiutare il —. | ♦Ac- 
cordo bonario tra giocatori. Partita. | v. giuoco. 
| tose, dar —, qualche punto di vantaggio all'av- 
versario. | Risoluzione, Consiglio, Determinazione. 
| prendere un —, Risolvere. | ^prendere per—. | ap- 
pigliarsi al —. \ per — preso, Pensatamente, Con I 



animo deliberato contro. | ingannarsi a — . | met- 
tere il cervello a — , Far buona risoluzione, Rav- 
vedersi. | sollecitare il — . | pericoloso. | 5$f Patto, 
Condizione, [ avere buon — , Comprare per poco. 
| *a nessun — . [ *a ogni — , A ogni modo. | far —, 
Proporre patto. | Contratto, Negozio. | conchiudere, 
*serrare un —, Stringere un contratto. | femmina 
di — , venale, Meretrice. !■ Termine, Condizione, 
Stato. | ridursi a -mal — . | pervenire a buon — , | a 

— di morire. \ all'estremo —, Alla disperazione. | 
Mezzo, Espediente. Risorsa. | scarsi — . | trovar 
nuovi —, in gare, costruzione di opere, ecc. | Uti- 
lità. | trarre — dalle circostanze. | Fazione, Setta 
politica. | repubblicano, socialista ufficiale e rifor- 
mista. | popolari, democratici, di varie gradazioni. 
[| popolare, clericale. | la peste dei —. [trionfano i 

— dove non ci sono uomini. | dell'ordine. | uomo di 
— . | sacrificare al —. \ iscritto al —. [espulso dal —. | , 
| alieno, lontano dai — . | abbracciare, sposare un 
— . | Partiti dai — . | d'azione, che si propose il rag- 
giungimento dei fini di indipendenza e di unità e 
libertà mediante sommosse e imprese militari. | 
municipali. || -Itone, m. acc. Partita grande da giuo- 
co. | Partito molto forte. | Proposta molto vantag- 
giosa di matrimonio. || -itore, m. -itrlce, f. *parti- 
tor -5ris. Che divide, fa le parti, distribuisce, j 
Che diminuisce. | SS Divisore. |«, Colui che scio- 
glie o separa i metalli, Zecchiere. \ maestro — . | 
Distributore delle acque delle fontane o irrigatrici. 

|| -ituoclOj -ituzzo, m. spr., spec. di matrimonio. || 
-itura, f. £ Sistema di scrivere la musica per molte 
parti, Complesso di molti righi, collocati l'uno sot- 
to l'altro e riuniti tutti da una grappa, sui quali 
si scrivono le parti, per le singole voci o stru- 
menti da eseguirsi simultaneamente. | della sinfo- 
nia, della messa. \ leggere in — , dell'intendere leg- 
gendo un pezzo, ed eseguirlo nei suoi tratti prin- 
cipali al piano. | tose. ^ Divisione del grano tra 
padrone e contadino. \\ -izione, f. *partitio -onis. 
Atto del dividere o distribuire in parti. | della ma- 
teria, di trattato, in sezioni, capitoli. | regola di 
— , ss che insegna a dividere una grandezza in 
parti proporzionali a numeri dati. | ff Operazione 
dell'accordatore, partendo da una base di suoni 
accordati nel centro del cembalo verso le ottave 
da una parte e dall'altra. 

DSrt O m ' * PARTU s. Atto del partorire. | i do- 
" » lori del —, [laborioso; felice. | morire 

in, sopra — . | fresca, Henera di —, Che ha parto- 
rito da pòco. | nati ad un —, di gemelli. | prema- 
turo, [procurato. | Puerperio. | giacere in —. ì es- 
sere di — , puerpera. | + Regalo alla puerpera. | 
Creatura partorita, Prole. -| maschio. | v. monta- 
gna. | Feto, Embrione, Concepimento. | ^r di ani- 
mali, Prodotto. | Uovo. Cova. I + di pianta, Fiore, 
Frutto. | delle proprie fatiche, dell'ingegno, Opera, 
Lavoro. | della fantasia, Fandonia. || -oriente, + -ur-, 
ag., f. *partur!ens -Tis. Che sta per partorire. | 
ricovero per le — , Casa di maternità. | Puerpera. 
Il -orlmento, m. Modo del partorire. || -orire, ♦-uri- 
re, a. (-isco). *parturire voler partorire. Figliare, 
Dar alla luce, la creatura. | maschio, femmina; 
coppia. | sopra —, Sul parto. | di bestie, Figliare. 
| di piante, Fare il frutto. | Produrre, Generare, 
Cagionare. | odio, danno, biasimo, dolore. | diletto. 
|| -orito, pt., ag. || +-oritore, m. -oritriee, f. Che par- 
torisce. || ♦-urizione, f. *pahturitìo -onis. Parto. 
♦partuta, -o, v. partita, -o. 

narìllidP ^ *"«p™Ms -i8os. ^" Infiammazio- 
" B ' ne delle gengive. 

parure, f., fr. (paruri). Jinimento, di collana e 
orecchini. | Camicia, mutande, copribusto e sotta- 
na della stessa stoffa e guarnizione. | di due capi. 

j.rjàr Llta ^' l v ' P arère )- Sembianza, Appa- 
" u«*i renza] Aspetto. | far —, Far vista. 
j in umile — , In apparenza dimessa. || + -uto, pt., ag. 
Parso, Sembrato. || -ventej ps., ag. Apparente, Vi- 
sibile. ] m. ^Aspetto. | Avviso,. Parere. | al suo — . 
|| -enza, f. Apparenza, Aspetto, Vista. | ♦Parere, 
Avviso. | Cenno di aspetto, Apparenza appena vi- 
sibile, Rassomiglianza lontana, Larva, Ombra; Mo- 
stra. | di giustizia^ | fare, dare — . 

parvenu, m., fr. (prn. parvnu). Persona venuta 
su dal niente, con guadagni e intrighi. 
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+parV O, ^pochezza. Il +-ificare, a. (2. -ifichi). 
Avvilire, Vilipendere, Impicciolire. | i meriti. || + -ifi- 
cazione, f. Avvilimento. || + -iflcenza, f. Grettezza. 
Il -ifico.ag. (pi. -ci). Gretto, Tirchio. || + -issimo, sup. || 
-ita, -ate, -ade, f. *parvìtas -atis. Pochezza, Pic- 
colézza. | della materia, somma. || +-oleggiare, nt. 
Pargoleggiare. || + -olo, ag., m. (pàrvolo). *parvù- 
lus. Pargolo. | Piccolo. |j + -oletto, m. dm. Pargoletto. 
|| +-olino, m. vez. Bambinello. || + -ulità, f. Pargolità. 
naryi alp a S- Di una P arte > C ne favorisce 
H altl «'«f una delle parti. Non equo (cfr. im- 
parziale). | giudice, esaminatore —. \ soverchia- 
mente —. | Di parte, Attinente a una o più parti, 
non al tutto. | esame — . | risultato —. | successo 
—, non pieno e totale. | elezioni. — , di uno o po- 
chi rappresentanti, deputati, consiglieri e sim. | 
v. ecclissi. || -alissimo, sup. || -aleggiare, nt. (-ég- 
gio). Mostrare parzialità. || -alita, + -ate, -ade, f. 
Passione che fa piegare l'animo verso una sola 
persona o parte in gara, contesa e sim. | usare — . 
| accusato di — . | Favore accordato particolarmen- 
te a qualcuno, in confronto di altri. | +Fazione, 
Setta. || -almente, Con parzialità. | giudicare — . | 
In parte, In qualche parte. | riconoscere — . \ appro- 
vare —, non in tutto. || + -onabile, -onàvole, parzo- 
nàvole, ag., s. Partecipe. | dlt. ^f Mezzadro. || 
+ -onaie, ag. Partigiano, Fautore. | Partecipe. || + -one- 
vole, parzon-, ag Partecipe. | Complice. | dlt. So- 
cio, in un negozio; Partenevole. | Mezzadro. || "*"— 0- 
niere, ag. *afr. parconier. Partecipe. | Fautore. 
nècr «»r*i a., nt. /pasco, -ci; pascetti, pasciuto). 
Mc-.3'~ ci e, * PASC j EE . ,£ Prender nutrimento 
d'erbe, proprio di animali erbivori, j le erbe. | portar 
le pecore a —. \ far —, grano e sim. Ammettere le 
pecore a mangiarne quando cresce troppo presto. | 
+ di altro cibo: cose fracide.\La fenice pasce lagrime 
d'incenso. | Il lupo e V agnello pasceranno insieme. \ 
Pasturare, Guidare e tenere al pascolo. | pecore, 
capre, porci. | Alimentare, Nutrire; Dar da man- 
giare. | pvb. Chi non ha moglie, ben la batte; chi 
non ha figliuoli, ben li pasce. \ i figli degli altri. \ 
la mente, con studi', letture. | gli occhi, Saziarli, 
Contentarsi alla vista di cosa bella. | Vanimo. | la 
mola del mulino, Metter le olive sotto. | rfl. Pren- 
der l'alimento, Nutrirsi. | di ghiande. \ Dilettarsi, 
Appagarsi. | d'aria, di illusioni, apparenze. | di 
vento. | di ragionamenti. || -ente, ps., ag. Che pa- 
sce. | le pecore — . | la — greggia. || +-ibìetola, s. 
comp. Sciocco. || + -igréppi, s. Sciocco. || -imento, m. 
Modo di pascere. | Alimento, Nutrimento. || -iona, f. 
*pastio -Snis. Abbondanza di cose da pascersi, nu- 
trirsi. | stare alla —. | nf Erba dei prati dopo se- 
gato il fieno. | Luogo grasso e fresco per pascolo 
estivo. | Abbondanza. | di castagne. |. rimpiangiamo 
il tempo della—, | Buon guadagno. || -itore, m. 
-itrice, f. Che alimenta, nutre. || -iuto, pt., ag. Nu- 
trito. | ben —, Ben trattato, nutrito. Grasso, Rubi- 
condo. | Saziato. Appagato. | di chiacchiere. 
pascià, m. *tc. bassa. Dignitario turco rivestito 
dei maggiori uffici' nell'esercito o nell'armata o 
nell'amministrazione civile. | di una, due, tre code: 
gradi differenti di pascià, per le insegne di et .e 
di cavalli. | fare il —, Godersela. | stare come u,:. 
— '." || -alato, m. Ufficio e titolo di pascià. 

na^Plin?! ^» £ en * passare. ^ Scanalatura 
pciouillia, gul i a chiglia per incastrarvi ma- 
dieri e sim. Primo corso di fasciame alla carena. 
rtsiQrviili m - *f r * patchouli. Profumo che si 
pasuiuii, ricava da i fusto e dalle foglie del 
pogostemon, labiata dell'India e della Cina. 

nàsrnl o nasco m - (P àscoli < paschi). #pa- 

pclSUUI U, petSOU, scfiuM p rater j a dove pa _ 
scono le bestie. | in pianura, montagna. \ mandare 
al —. | servitù di —. | Erba di cui si nutrono le be- 
stie. | Nutrimento, Alimento spirituale. ] della men- 
te. | trovare gradito — nella lettura. | dare in —, 
Porger materia di maldicenza. | Monte dei Paschi, 
v. monte. || + -ame; m. Ciò che serve di pascolo. || 
-are, a., nt., rfl. Pascere. | andare a —. \le pecore. 
1 di speranze. || -ativo, ag. Di terreno da pascolo. 
*pascóre, m. *pro. pascor (pasqua). Primavera. 

+DaSÌmata f. *biz. 7ra£i[j.à8i. Pasta con zaf- 
Tpaoiinaio, ferano e cantucci cotta a pane. 



-H"»fl<sm n m. Spasimo. | Svenimento, Deli- 
Tj-'a.^iu <-», quio || + . ar8j nt _ Svenire, Cadere in 
deliquio. || + -asone, f. *afr. pasmoison. Svenimento. 
n^Qdlia f* *ebr. pesach uscita degli Ebrei 
H a3 M u «! dall'Egitto [attraverso 1. paschaX 
pasciia]. a® Commemorazione della liberazione del- 
la schiavitù in Egitto, con i suoi riti, del sacrificio 
dell'agnello e del pane azimo. | JpJ Grande solen- 
nità della risurrezione di Cristo e della redenzio- 
ne degli uomini. | ^Grande festa della Chiesa, e 
spec, oltre alla risurrezione, il Natale, l'Epifa- 
nia, l'Ascensione, la Pentecoste, il Corpusdomini. 
| di risurrezione, d'uovo, Pasqua. | epifania, di he- . 
fana. \ di rose, rosa, rosata, rugiada, di cavalieri. 
Pentecoste (le rose come simbolo delle lingue di 
fuoco dello Spirito Santo). | di ceppo, Natale. ] dei 
morti, Ognissanti. | Venire la — in domenica, delle 
cose che avvengono al tempo giusto. | celebrare, 
far la —, Prender la comunione. | far —, gran- 
de festa. | augurare la buona — . | la mala — / 
esci, imprecativa. | veronesi, Eccidio di Francesi 
invasori e oppressori in Verona il 17 aprile 1797, 
lunedi in albis (fr. pàques pi.). | Festa, Allegrez- 
za. | contento come una — . || -ale, 'pascale, ag. At- 
tinente a Pasqua. | agnello — . | precetto —, della 
comunione a Pasqua. || -alino, m. Chi si confessa 
e comunica soltanto a pasqua. | g Monaco di San 
Pasquale. || -are, nt. Celebrar la pasqua. || + -ata, f. 
Giorno solenne, Festività. || *"-eggiare, nt. Celebrare 
la pasqua. || -ereccio, ag. Di pasqua. | convito — : , 
lauto. || + -illo, m. Pasquino. Pasquinata. || -inare, nt. 
Far pasquinate. || -inata, f. Sa- 
tira breve, arguta, come si af- 
fìggevano alla statua di Pas- 
quino, e di cui si diffuse l'uso 
in tutta Italia. | Satira perso- 
nale inversi, più o meno lun- 
ga. Libello famoso. j| -ino, m. 
Nome dato in Roma a una sta- 
tua molto mutilata, che in un 
bel gruppo antico rappresen- 
tava Menelao in atto di tras- 
portare il corpo di Patroclo e 
cercar soccorsi nel mezzo del- 
la mischia ; sta all'angolo di 
palazzoBraschiinviaSan Pan- 
taleo, dal 1501: vi si attacca- 
vano cartelli satirici, che fu- 
rono in gran voga da allora, e scritti anche da au- 
tori famosi; i primi si attribuiscono a un maestro 
Pasquino che abitava li di faccia (v. marforio). j 
Pasquinata. | Giornale satirico settimanale di Torino. 
4-DaSSa. ti * PANSUS (Pt. pandere), espanso, te- 
~" ' so. X Misura lunga 5 piedi pei cavl 

e per le manovre. | ^ v. 2° passo. 
D3.SS3.TS n *"> a * PASS0, andare oltre, da un' 
" ' luogo ad un altro, Percorrere il 

tratto fra un luogo e un altro, j all'altra sponda; 
il ponte. | via, senza fermarsi. | dì corsa. | per una 
strada. | la strada. \ rapidamente, coinè un fulmine, 
a stento, adagio. j Lasciare la sua parte e aderire 
a un'altra. | al nemico, di disertori. | Trasferirsi; 
Emigrare; Andare ad abitare, Tornare. | di questa 
vita, Morire, Trapassare. | Andare. | per la mag- 
giore. | per molte mani, j per le armi, Fucilare, o- 
sim. | v. p i e e a. | *per le bacchette. | di affari; Es- 
sere in trattative. | Circolare. \ dì poca, molta gen- 
te. | Andare a un'altra condizione; Mutarsi, Tras- 
formarsi. | da un grado a un altro; a un altro 
tono. | a matrimonio; in, a seconde nozze. \ meglio^ 
di ammalato. J per urina, Convertirsi in essa, j 
Tralignare. | in cancrena. | Alterarsi, Guastarsi, 
Andare a male ; di cibi e bevande, fiori, ecc. | di 
cottura, di vivanda, Esser troppo cotta. | Avanza- 
re, Aver promozione, Progredire. | alla classe 
superiore. \ agli esami, Essere approvato. | con 
lo scappellotto ; per la finestra; con le raccoman- 
dazioni. | del discorso, Continuare, Procedere. | ad 
altro argomento; a trattare. \ un libro, Scorrerlo. 
| per, Attraversare senza fermarsi ; Tenere un certo 
itinerario. | per Napoli, Milano. \ La lìnea che passa 
per la Porretta. | di eredità, patrimonio, Venire in 
altre mani. | Tramandarsi. | di padre in figlio. \ da 
una mano all'altra. \ in mezzo, Intercedere, j Passa 
molta differenza. | Trattative che passano tra le 




Statua di Pasquino. 
Homa. 



passare 



noi 



passare 



parti. | sotto, sopra. \ per la mente, Venire in mente, 
Presentarsi alla memoria. | di mente, Svanire, del 
ricordo, | Conficcarsi. | Il chiodo passa nel legno. | 
avanti, Procedere. Proseguire. Andar oltre. | della 
processione, dimostrazione. \ Passa il re. | Scorrere, 
Correre. | sotto il ponte, attraverso i campi. \ del 
tempo. I Seguire, Avvenire. | Come passò il fatto. 
I Sopportare, Durare, Soffrire. | guai, dispiaceri. | 
un'ora di felicità; un brutto quarto d' ora. \ una notte 
agitata I Passarla male, Incorrere in un danno ; 
liscia, Andare impunito. | oltre, Oltrepassare, Supe- 
rare I raggiungere e — il competitore alla corsa. \ 
l'ostacolo. | dibellezza, valore, Vincere. | pvb. Dili- 
genza passa. scienza. | Eccedere: peso, misura. (En- 
trare Venire avanti, dentro. | la soglia. \ non la- 
sciar nessuno. \ Passi! Entri, Avanti! | Merce 

che non può — in Italia. \ Cessare. [ dì temporale,, 
■pioggia. | del male, della febbre. \ degli anni, Com- 
piersi. ] Decadere, Perder validità; Perdersi. | Tutto 
passa, j Cosi passa la gloria del mondo. | della 
moda, dell'uso. | v. giudicato. | Aver corso, Am- 
mettersi. Mettere in circolazione. | Esser conside- 
rato, creduto. | per gonzo; come dotto, j di propo- 
sta, legge, Essere approvata. | Attraversare mare, 
fiume, canale, lago, montagne e sim., in viaggio. | 
l'Atlantico, il Po, il Paro; le Alpi. | l'Ellesponto, 
i Dardanelli. \ in Palestina, in Francia. | il Rubi- 
cone, Prendere una risoluzione grave, spec. in po- 
litica, dopo lunga indecisione. | il fosso. \a viva 
forza. | a guado, a nuoto; a volo. | nell'altra came- 
ra, nel salotto, Trasferirvisi. 1 Spostare, Mutare da 
un luogo a un altro. | Somministrare, Dare. | un 
assegno, un tanto al giorno. | Quel che passa il con- 
vento, la comunità. | Trasmettere, Mandare. \ la 
carta da visita. | le cartelle in tipografia. \ agli atti, 
v. mettere. | Partecipare, Comunicare. | ordine, 
parola. \ Far girare, circolare. | il piatto, il fiasco. 
| attraverso, Attraversare, Traversare. Vii diafram- 
ma, il mezzo. | per il buco della chiave. | brutti 
giorni; un periodo di carestìa. | dentro, Penetrare, 
Scorrere attraverso, Colare. | del liquido. \ la pelle. 
| per setaccio. \ per tramoggia, filtro, lambicco. | 
le acque, Far la cura delle acque minerali, da bere. 
| Trafiggere. | da parte a parte. | l'anima, il cuore. | 
Infilare. | una corda in un anello ; la lanata nel 
pezzo. | con l'occhio, Percorrere. | in rassegna.] la 
rivista, Esser passato in rivista. | Portare su di 
una superfìcie, da un punto all'altro. | spugna, cen- 
cio ; vernice; una mano di bianco. | Schivare, Sfug- 
gire. | noia, malinconia, j il pericolo. \ il comanda- 
mento, Trasgredirlo, j i termini, la misura, di indi- 
screto, sgarbato, violento. | sopra, Non fermarsi ; 
Non tenerne conto. | Tollerare, Condonare, Ammet- 
tere; Sopportarsi. | buono. | all'altra classe, Pro- 
muovere. | Verso che non può — . | non lasciarla — . 
| Cappello che può — . | con pazienza. | le spese, Ap- 
provarle, i Trascorrere. | la notte. | Passò quel tem- 
po, Enea, Che Dido a te pensò (Metastasio, Didone), 
schr. | comincia a—, a. invecchiare. | Passa un'ora, 
un secolo. \ gli anni. \ il tempo, Consumarlo in 
un'occupazione o nell'ozio. | la vita. | pvb. Beni di 
fortuna, Passano come la luna, j Trasportare, j una 
partita, Trascriverla, j in bella copia. ] a registro. 
| agli, atti, v. mettere. | in barca. Traghettare. | 
Tralasciare, j sotto silenzio q. e, Tacere, Non di- 
scorrerne. | da, Andare presso, in casa, a parlare. 
| da una strada. Prendere per essa. | rfl. Dispen- 
sarsi, Astenersi. Tollerare, j Passarsela bene, la 
vita, Star bene; Godere. | Passo!, nel giuoco, for- 
inola di chi non tiene il giuoco e lo lascia fare agli 
altri. | Passi! Sia per detto. | mille lire e passa, e 
più. | Passa là ! esci, per scacciare il cane. | 
Passa la vacca, nap., schr. Si sta male, Non 
ci sono denari! || -abile, ag. Tollerabile; Perdona- 
bile. Mediocre | sonetto — . || -abilmente. In modo 
tollerabile; Discretamente. Piuttosto bene. || -aca- 
glia, m. (f. è fr.). *sp. pasacalle. £ Antica dan- 
za a basso ostinato e con variazioni : si scrive 
in misura tripla semplice e si eseguisce in mo- 
vimento grave. | i — di Bach, per organo. || -aca- 
vallo, m. comp X Bastimento che serviva a tras 
portare cavalleria: tondo, a più ponti, con grandi 
portelli a poppa per entrata dei cavalli. || -acòre, 
m. Stiletto acutissimo. || ^-adendolo, m. Ninnolo, 
Balocco. || + -agagllo, -agallo; m. Passacaglia. | Ac- 



compagnamento di chitarre o di voci a canti di 
strada, di osteria. || + -aggiere, m. Impiegato a ri- 
scuotere il passaggio. || -aggetto, m. dm. Piccolo 
corridoio, andito. | f Passaggio breve. || + -agglare> 
nt. f Fare passaggi. || + -aggiere, -o, m. Passeg- 
giero. || -aggio, m. Atto del passare e luogo per, 
cui si passa; Passo. \far — ^Procedere, Passare. 
| delle nuvole sull'orizzonte. | «« Apparizione e di- ' 
mora di un astro sull'orizzonte ; Arrivo al punto 
più alto del. corso diurno. 1 di una cometa. \ della 
luna sul sole, Transito, rispetto all'occhio dell'os- 
servatore. | Attraversamento. | al — dell'equatore i 
marinai fanno una festa. | §x« Trasferimento in ma- 
novra. | di truppe per un paese. | del funerale. 
| scoprirsi al — della bandiera. | Trapasso, Tran- 
sizione. | u da un'idea a un'altra; tra i vari' epi- 
sodi. | Luogo. | Passo di autore, Squarcio. | notare 
i -— più belli. | Circolazione, Corso. | impedire il — 
della strada. \ servitù di —, jfj Obbligo di far pas- 
sare sul proprio terreno persone, carri, acque, ecc. 
| ff Complesso di più note sopra una sillaba. | diffi- 
cile. | Cantilena, Verso. | Morte, Transito. | Via che 
si percorre tra un punto di partenza e quello cui 
si è diretti, fermandosi qualche volta in essa. | 
esser di — . | trovarsi a Milano di — . | uccelli di — , 
migratori che fanno tappa in alcun paese; di passo. 
[Traversata di mare, fiume, lago. | t8 del Mar 
Rosso, con un miracolo. | Traversata dei Crociati 
in Terra Santa; Crociata; Esercito di crociati. | 
predicare, ordinare il — . j indulgenze per il — , 
concesse dai papi. | Canale, Stretto. | dei Darda- 
nelli. | Prezzo della traversata in nave. | Dazio di 
transito. | sala, stanza di — , che non è indipen- 
dente, e mette in comunicazione altre stanze fra 
loro. | Varco, Passo, Via. | aspettare al — . | chiu- 
sura dei — . | far guardare i — . [ facile, difficile, 
impedito.] JJS v. a livello. | Corridoio. | Poro. | di 
— , In modo transitorio. Fugacemente. Di sfuggita. 
| Hn, per — , Di passaggio. | "Tassa di entrata, in 
una società, circolo ; Entratura. || -amano, m. comp. 
Movimento del passaggio di cose per le mani di 
più persone, spec. poste come in catena. | *fr. pas- 
sement. c^ Sorta di nastro sottile per guarnizione. 
|| -amanerla, + -amanterìa, f. Fabbrica o negozio o 
articoli di passamani. || + -amento, m. Passaggio; 
Passo. | Modo di passare. | Sfuggimento, Evitamen- 
to. | Oltrepassamento, Superiorità. || -amèzzo, m. 
comp. ff Antica danza nella misura tripla compo- 
sta, e in movimento moderato. || -ante, ps., ag., s. 
Che passa. | richiamare l'attenzione dei — . | Che 
penetra; trafigge. | + Che va via presto, Passeggie- 
ro, Caduco. | Che si digerisce presto. | Passacore. 
| pi. Strisciolina di cuoio che passa attraverso fib- 
bia o foro o sim., della briglia e altro. || -apalle, m. 
9xJ Specie di compasso graduato per verificare il 
calibro delle palle di artiglieria. || -aparòla, f. X 
Trasmissione rapida e silenziosa di un ordine da 
un capo all'altro di una fila di marinai. || -apiede, 
m. comp. *fr. passe-pied. £ Antica danza vivace, in 
tripla semplice. || -apòrto, m. £tj Carta personale 
rilasciata dalla prefettura o sim. in cui si dà fa- 
coltà di viaggiare; contiene le generalità e i con- 
notati, e serve di riconoscimento. \ per l'interno, 
l'estero. \ chiedere, concedere, negare, rinnovare il 
— . | falso. | schr. il — per l'altro mondo, di malato 
disperato. | L'ambasciatore chiede il —, in seguito 
a rottura di relazioni. || -ata, f. Azione del passare, 
in una volta; Andata, Venuta; Passaggio. | la — del 
B'avaro in Italia, attraverso le Alpi. | far le — in- 
nanzi a una casa, dell'andare avanti e indietro. | 
delle acque per cura, Bevuta. | due, tre — al giorno. 
| Scorsa, Guardata, leggendo. | dare una — . | Scor- 
rimento. | acquavite di prima —. | Traccia della 
selvaggina. | Tralasciamento, Cessazione. | nel 
giuoco, Far passo. | far — , Tralasciare. | + Posta 
nel giuoco. | + Avanzamento, Promozione. | Azione 
dello stendere in una volta una tinta o sim. o far 
scorrere carta, panno e sim. su di superficie. | 
una — nel bagno, Un tuffo. | di nitrato d'argento. 
j di legumi allo staccio. \ di patata, Patate cotte, 
disfatte e passate a staccio. | 5x2 Forza di penetra- 
zione dei proietti dell'artiglieria o della balestra. 
| nella scherma, Avanzamento contro l'avversa- 
rio. | fì Andatura con passo misurato e in caden- 
za. 1 # Porca, Vaneggia. | Uscita, Sfuriata, Ripren- 
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sione. | a tutta —, Di continuo, Compiutamente, 
Del tutto; Con tutto lo slancio, Sempre. || -atei la, 
f. dm. I nel giuoco delle bocce, Colpo dato con la 
propria palla che si fa passare dove sta un'altra 
per rimuoverla. | rom. Giuoco del tocco. || -atel- 
• lo, ag. dm. Alquanto passato, decaduto. | Sfiorito; 
Attempatene || -atèmpo, m. comp. Mezzo per sfug- 
gire la noia, Svago, Trastullo. Occupazione diver- 
siva. | nobili — . | per —, || -atetto, ag. dm. Passa- 
tello. || -atina, f. vez. Leggiera passata. || -atini, pi. 
m. Specie di minestra romagnola di pane grattato, 
formaggio, uova e spezie che passano per i fori 
di una lamina. || -atista, s., neol. (pi. m. -ì). Se- 
guace del vieto e antiquato, rispetto ai futuristi. || 
-ato, pt., ag. Scorso, Finito: | l'anno; il secolo —. 
| v. gabbato. | Percorso. | La noia e il mal 
della — via (Petrarca, Nella stagion). | Decorso, j 
paga, semestre — . | gV interessi — . | Trascorso. | i 
giorni — insieme. | Decaduto, Che ha perduto il 
suo fiore, la sua freschezza. | donna —. | vino, 
frutta, carne — , guasta. | Trapassato. Morto. | Tra- 
fitto. | Che è andato oltre, non esiste più. | pvb. 
■ Acqua — non macina più. | m. Antenato. Predeces- 
sore. | Tempo addietro più o meno rimoto. | le glo- 
rie del — . | rievocare il —, | per lo —, Per l'innanzi. 
. j @& Tempo del verbo che indica azione già avve- 
nuta in addietro. | prossimo, più vicino, di un 
tempo non tutto scorso, come nell'anno stesso, 
mese, giorno. | remoto, perfetto, lontano, di tempo 
tutto scorso. | imperfetto, Imperfetto. | Azioni com- 
piute per lo innanzi e giudizio relativo ad esse. | 
avere un brutto —, || -atoia, f. Striscia di tappeto o 
stuoia da un uscio all'altro. || + -atolamente, In modo 
transitorio, di passaggio, passeggiero. || + -atoio, ag. 
Transitorio, Passeggiero. | Facile a passarsi. | Fa- 
cile a digerirsi. | m. Sasso o sim. che serve a pas- 
sare un fossato. | S"S Saettarne, Proietti. | Paga 
morta (in gergo). ( £. Marciapiede. || -atore, m. 
Che passa, viaggia, j i di mare, Colui che va oltre- 
mare. | Che trasporta da sponda a sponda; Navi- 
cellaio. | Nomignolo di un brigante romagnolo (Ste- 
fano Pelloni), da cui s'intitola una poesia di Àrn. 
Fusinato. | astuto come il — . | Trasgressore. | 
§y$ """Proietto. || + -atorio, ag. Transitorio. || -atotto, 
ag. dm. Alquanto passato, attempato. || -atura, f. 
Specie di rammendo per rinforzare tela, panno, 
.passando innanzi e indietro con l'ago infilato. |J 
-aturina, f. vez. || -avanti, m. comp. X Ciascuno dei 
due tavolati che mettevano in comunicazione il 
cassero di poppa e il castello di prua. Andito. 
Ponticello per sbarcatoio. || -avìa, m. Cavalcavia. || 
-avòga, f. m. Voga forzata. | correre a —. || -avoga- 
re', nt. Ordinare la voga di tutti i remi da poppa e 
da prua. || -avolante, + -avolano; m. Colubrina lunga 
e di gran gittata. | Cannone finto di legno per far 
paura. | Uomo che scorre fuori del suo paese. 

passeggiare, nt - <-<^!°>- A ° dare P ass .° 

h"»-'>'xbb l "" w > passo, piano, Far passi, 
spec. per svago, o per fare un po' di moto. | per 
il .Corso, sulla spiaggia, pei viali, sotto i portici, 
in galleria. | del cavallo, sul passo, sul trotto. | a. 
Percorrere passeggiando. | la costa, la piazza. \ 
Andare per un luogo, Frequentare. | il mondo. | il 
cavallo, Menarlo a mano. | Canzonare, Menare a 
spasso. | Nuotare di spasseggio. | ff Percorrere con 
le dita o con l'arco, le corde di strumento. Far 
passaggi, variazioni. || -amento, m. Modo di pas- 
seggiare, Passeggio. || -ata, f. Atto del passeggiare 
in una volta; Giro; Gita. | in montagna, j bella, 
lunga, pei campi, col fresco. | militare, Marcia 
per esercizio. Occupazione o conquista facile, 
senza combattimenti. | Strada, larga e comoda 
.per passeggio, Corso, Viale. | delle Cascine, a Fi- 
renze; di via Caracciolo, a Napoli; ai Giardini in- 
glesi, a Palermo. | + Atto dell'andare su e giù per 
la strada innanzi alla casa dell' amata. || -atac- 
cia, f. peg. || -atella, f. dm. || -atina, f. vez., breve 
e piacevole. I| -ato, pt., ag. | valle — dal fiume, in- 
tersecata, percorsa in vari' versi. | cavallo —, fj 
menato a mano. | sonate — , fi con passaggi. |l 
+ -atoio, m. Luogo destinato al passeggio; Loggia, 
Portico. || -atore, m. -atrice, f. Che passeggia. | euf. 
Donna che batte i marciapiedi per adescare i pas- 
santi. || -atuccia, f. dm. || -o, m. Modo e atto di pas- 
seggiare. | andare a — . [ ora del — , dei convittori, 



in squadre. | nelle ore del vespro. [ per istrada, in 
un parco. \ di carrozze.} Luogo fatto per pubblico 
passeggio, \ombroso, tranquillo. | animato, affollalo. 
| di gala. | Spasseggio, nuotando. | J Passaggio. 
na^QPO'cyiprrt -«* ag. #fr. passasse. Che 

p<as>&eggiero, e, passa prest0j Transit0 _ 

rio, Di passaggio. | nuvole —. | gioia, dolore, ca- 
priccio — . | soldato — , che passa per un paese 
per raggiungere il còrpo, {fortificazione —, prov- 
visoria, non stabile. | X Di naviglio o treno asse- 
gnato al trasporto di persone. | m. Viandante, Viag- 
giatore. | arrivo dei — . {alloggiare, imbarcare i 
— . 1 *Navicellaio, Barcaiuolo, Navalestro. | '•'Gabel- 
liere, Chi sta ai passaggi, alle porte per riscuo- 
tere il dazio di passaggio, Passaggiere. 
passéggio, v. sotto passeggiare. 
+ passemèzzo, v, passarne zzo. 
passe-partout, m., fr. (prn. paspartu: passa per 
tutto). Chiave unica per tutte le serrature di una 
casa o sim. ; Comunella. | Cornice di cartone in cui 
s'introduce un foglio con ritratto, disegno e sim. 

Passerèlla, f pa ssare. Piccolo passaggio in 
^ ocl «"«*i i e g no ferro; Sbarcatoio; Pa- 
lancola. | Cavalcavia. || -ino, m.X Cavetto che aiuta 
persona o cosa a passare. | di tempesta. \ Tirelle, 
Guardamano | delTargano, Corda che allaccia le 
punte delle manovelle. | ^" v. passero. 
DàSSer O m " * PASSER -èris. ^> Uccello coni- 
" ' rostro, la cui specie nostrana co- 

mune ha becco grosso e forte, piedi corti e robu- 
sti, ali corte; il maschio colore misto di castagno, 
bruno, bigio e bianco, la femmina quasi affatto bi- 
gio; si nutre d'insetti e cereali, garrisce di conti- 
nuo; nidifica su tetti e alberi; Passera (fringilla 
domestica). | italiano, ita lieo, reale, con pileo tutto 
color castagno (fringilla italica). | sardo, con dorso 
nero e bianco, e fianchi macchiati di nero. | mat- 
tugio, con macchia nera all'orecchio, migratore. 
| europeo, con pileo cinerino. | solitario, Tordo di 
colore azzurro, che vive sui monti rocciosi e sul- 
le torri, e sim., ha canto melodioso {turdus aga- 
nèus),\ll — solitario, ? Titolo di un idillio di G.Leo- 
pardi. || -a, f., tose. Passero. | cacciar le — , i pen- 
sieri. | Chi ha paura di passere, non semini panico. 
| di mare. Pianuzza. | plb. Cunnus. \ uva—, passa. 
||. -accia, f. peg. || -acei, pi. m. Famiglia di uccelli 
che ha per tipo il passero, piccoli, dalla prole 
inetta, con becco corneo senza cera; Cantatori. || 
-aio, m. Pigolio di molti passeri. | Cicaleccio. || -et- 
ta, f. -etto, m. dm. || -ina, f. vez. || -inaio, m. Pas- 
seraio. || -ino, ag. *g Di un olivo con frutto nero 
piccolo a grappoli di 5 o 6 olive. | uva, vite —, Di una 
specie bianca per vino delicato. | m. vez. || -ìo, m. 
Cicaleccio, Rumore continuato. || -otto, m. Passero 
giovine, che esca appena di nido | tirare ai —. \ 
Sproposito, Svista, Svarione. | a —, Inconsidera- 
tamente. 
passétto, v. passo. 

r»a«S«? ìbilf» a S- *passibìus. Che può patire, 
p*S>S> IUIIB, Soggetto a soffrire . | f a c -qMiiià- 

ne del corpo umano è —. | carne — . | jfj Soggetto 
a condanna, j di dieci anni di reclusione. | di puni- 
zione, espulsione. | Che può esser colpito da tassa, 
imposta. | +Paziente, Disposto alla rassegnazione. 
|| -ibilità, f. #passibilitas -atis. Condizione di pas- 
sibile. || -ibllmente. Con possibilità di soffrire. 
nfl^«?iflnra f - con >p. % Fiore di passione, 

pd&bii iur a, Granadigl g. || _ acee . f v vl Pia - 

te sarmentose rampicanti con viticci a fiori fila- 
mentosi, come la granadiglia; danno frutti gustosi. 
♦passillo, *paxillus, v. paletto. 
passim, av., 1. @»In vari' luoghi, Sparsamente nel 
testo. 
♦passi mata, v. pasimata. 

J-nAQQÌn a f. passare. R Spazio tra due cor- 
1-prtSjS.llld, renti. || -ata, T. Serie di correnti 
o travicelli da una parte all'altra della stanza, fra 
muro e trave o fra travi. || -o, v. passo. 
DaSSl'O m " * PASS >° [-5NIS] passione. % Parte 
" ' dell'evangelo in cui si narra la pas- 

sione di Gesù, e comincia con le parole Passio 
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domtni nostri... [ cantare, leggere il — , nella setti- 
mana santa, quello di S. Matteo la domenica delle 
palme, i successivi nei 3 giorni seguenti. | lungo 
quanto il —, di cosa interminabile. 
riflCcTrin ra *• «passio -Bnis. Patimento, Pena, 
pasaiun o, Dolore. | del corpo, delle membra. 
| Molestia, Noia. | delle zanzare, pulci. | Sofferenza 
fisica, infermità cronica. | nervosa, isterica, ipocon- 
driaca, colica. | nei denti, nella dentizione. | di fian- 
chi. | ^Mestruo. | 3lS Patimenti di Gesù, dalla sua 
cattura alla morte. | morte e — di Nostro Signore. 
| settimana di —, precedente alla settimana santa. | 
v. domenica. | Predica del giovedì santo. | Pas- 
sio. | si racconta nella — . | { v. mistero. | ff Gran- 
de composizione che ha a base il testo di uno 
o altro evangelo, celebri quelle del Sebastiani, 
1672, e di G. S. Bach, 1729. [fior di— ,£ Granadiglia. 
| Martirio. | le — dei santi. | U Effetto prodotto dal- 
l'agente (opp. ad azione). | il passivo accenna — . | 
rt, +Affezione, Qualità, di metallo. | ,/( Attinenza che 
hanno tra loro le linee. [ di cerchio, parabola. | Af- 
flizione, Cura dolorosa. ( darsi — .) venire in — . | 
essere una ■ — ^disgusto, grave disturbo. | la — dei 
figli. | Affetto durevole, Sentimento più o meno po- 
tente, di sdegnoso amore o cupidigia, j dell'invidia, 
gelosia. | accecate dalla — . | soddisfare, frenare le 
— . | Vimpeto della — . j dell'irascibile, del concupi- 
scibile, j schiavo delle — . \ fomite di — . | v. medi- 
cina. | Amore. | avere, nutrire, prendere una — . | 
Persona o cosa amata. \ morir di — . [^della cam- 
pagna, della caccia. [ Inclinazione, Diletto in un'oc- 
cupazione, Interesse. | per la botanica, pittura, 
'musica. | Attaccamento personale, Parzialità di sen- 
tire e giudicare. | parlare per —.[ animo libero da — . 
| polìtica. | non aver — a niente, Essere indifferènte 
a ogni cosa. Non provarvi interesse. | Compassione, 
Pietà. | sentire, portar — . || -accia, f peg., spec. di 
amore. || -ale, ag. #passionalis.Dì passione, Preso da 
passione, Soggetto a passione ; Appassionato. ] delit- 
to — , per amore. \ dramma — , in cui si rappresen- 
tano violente passioni di amore. | temperamento — , 
infiammabile. | m. Libro delle passioni dei martiri, 
Martirologio. |j -alita, f. Condizione di passionale. 
|| + -are; a. Appassionare, Indurre passione. | il giu- 
dice. | Dar passione. || -ario, Libro che conteneva i 
quattro passi'. || -atamente, Con passione, risenti- 
mento, parzialità. | giudicare — . || -ato, pt., ag. Ap- 
passionato. | Dominato da passione. | giudizio — . j 
Mal disposto. | Preso da amore. | Afflitto, Mesto. 
| Patetico. ) musica — . | Tribolato; Martirizzato. | 
Cristo fu — e crocifisso sotto Pilato. | da infermità. 
|| -atissimo, sup. || -atissimamente, av. sup. || -cel- 
ia, f. dm., di amore. || -avole, ag. Passionale. || 
-ino, m. j4 Passiflora. || -ista, f. Monaca della Pas- 
sione, ordine fondato da San Paolo della Croce in 
Corneto, approvato da Clemente XIV il 3. 9. 1770; 
veste di panno nero con cintura di cuoio. | m. (pi. 
-/). Chierico scalzo della Passione, ordine istituito 
da S. Paolo della Croce a Monte Argentare, ap- 
provato da Benedetto XIV il 15. 3. 174J : veste di 
panno nero con un mantello, un cuore di panno 
e le insegne della passione sul petto; per missioni 
e insegnamento catechistico. 

+naSS ire "'• Appassirci! -ito; ag., m. r^r 
t|jo.js» c, vino fatto con uva passa, alcoo- 
lico e amabile. \di Valpolicella. 
D3.SSÌVO ag. *passivus. Atto a patire; Che 
r aaalv » riceve in sé l'azione, j atto, movi- 
mento — . | organo — . | Privo di volontà, iniziativa, 
Inerte, Disposto a soffrir tutto. \ acquiescenza — . | 
^ Che non dà utile, guadagno. | ferrovia — . | co- 
lonia — . | SS Di verbo che significa ricezione del- 
l'azione, p. e. io sono amato.] la forma — latina 
è perduta nelle lingue derivate, e in queste si espri- 
me col verbo essere o venire e il pt, | servitù — , 
iti di chi riconosce agli altri il diritto di usare 
delle sue cose. | m. Forma passiva del verbo. [ 
yg Esito, Passività. | il — supera l'attivo. || -amen- 
te, In maniera passiva, di chi subisce. | sopporta- 
re — le ingiurie, j In forma o sign. passivo. | usato 
— . || -ismo, m. tSa^. Masochismo. || -ita, ""-ate, -ade, 
f. Condizione e qualità di passivo. | Indifferenza 
passiva, Insensibilità, Assenza di spirito di rea- 
zione. | J}? Deficit, Ciò che manca a pareggiare le 
entrate, Perdita, Debito. \. aver e molte — . 



1 Q DaSS O rn. *passus. Estensione dei piedi 
"° ■ u i camminando. | fare un — . | mutare 
i — , Camminare. | incerto, malfermo, sicuro. | egua- 
li; piccoli. | guidare i — . ! allungare il — . j studiare 
il —, Affrettarsi. | fermare i —, \ un — avanti, in- 
dietro. | Passo innanzi, Passo passo. | di ginnasti- 
ca. | Andatura, Modo di mettere i passi. | andar di 
—, Adagiò. | rip. Adagio, Adagio. | di buon — , 
Svelto. | a gran — . | accelerato, lento, tardo. \ ca- 
denzato. | fare il — secondo la gamba, Misurare 
le proprie forze. | perdere i—, la fatica, l'opera. | 
sala dei— perduti, Anticamera di ministero, par- 
lamento, dove si perde tempo aspettando. | far 
due, quattro —, una passeggiata. | di questo —, 
A questo modo, Procedendo cosi..| di gigante, lu- 
maca, tartaruga. | pvb. v. mattone. | tornare un 
— indietro, nella narrazione. (Distanza, Spazio mi- 
surato dei passi. [non c'è che un —.[Dalla culla alla 
tomba è un breve — (G. B. Marini, son. Apre Vuom). 
| 5«2 ordinario, regolare, di parata, grave, misu- 
rato e lento. | sciolto, di strada, di marcia, natu- 
rale, senza sforzo, stimato di 100 mt. al minuto. | 
accelerato, doppio, più rapido del naturale. \ dì cari- 
ca, per assalto. | dì corsa; dibersagliere.\ di scuola, 
alzando molto il piede, in uso nell'esercito germa- 
nico nello sfilare in parata' si fa eseguire in4 tempi. 
| fj Andatura la più lenta, del cavallo. | al — / Av- 
viso posto su targhette nelle strade" che le vet- 
ture procedano nell'andatura più lenta. | di ballo, 
Vario modo della danza regolato dall'arte : a due, 
circolare, ecc., a solo, | v. ciurlo. | Grado. | i — 
che fa la notte; del sole. [ d'un — , della stessa 
condizione. [dare un —, Progredire. | di — in — , 
Successivamente. | a — a —, A grado a grado, 
Un po' alla volta. | i primi —, Gl'inizi', in arte 
e sim. | Mossa, Risoluzione, [fare un —falso. 
\ venire a un tal — . | ardito, imprudente, teme- 
rario. | pvb. tose. Adagio ai ma' passi. | il do- 
loroso —. | Pratica per ottenere q. e. | fare un — 
presso il ministro. [ fare i propri' — . | non -muo- 
vere un — , Non far nulla. | pigliare il — innanzi, 
Precedere. | Misura lineare presa dall'estensione 
dei piedi camminando, cioè tra l'uno e l'altro; 
e come i Romani antichi calcolavano, se sem- 
plice, la lunghezza di due piedi e mezzo, se geo- 
metrico, di 5 piedi ; sicché il miglio era di 5 mi- 
la piedi. | romano, mt. 1,488; veneziano, m. 1,737; 
napoletano (di 7 palmi), mt. 1,851. | Strumento di 
misura del passo. | Catasta, misura di volume, di 
palmi 14X5X41J2. | Passaggio; Varco. | aprirsi 
il — con la forza, [ingombrare il — . | il dubbio, 
difficile, forte —, la morte. | l'alto — , L'arduo cam- 
mino ai regni eterni (Dante). | difendere i — . I 
occupare i — . | contendere il —, [Il peggio — e 
quello dell'uscio. | pi. delle Alpi, degli Appennini. 
| cattivo, -malo — , pericoloso, con precipizio. | 
Luogo dove si passa, si prende a passare in na- 
ve, [barca da —, per traghettare da una riva all'al- 
tra. | Luogo che si attraversa nel viaggio migrato- 
rio, di uccelli e bestiame. | aspettare le quaglie al 
— . | uccelli di — , che si vedono in un paese solo 
perché lo attraversano per andare. in altro luogo 
a dimorare durante una stagione, j di tordi, gru. \ 
Transito doganale. | pi. della dogana, dove le mer- 
ci entrano nel paese. | Facoltà di passare. | negare, 
proibire il — . | dare, permettere il —. | tenere il — 
ad alcuno, Impedirgli il passaggio. | Luogo di scrit- 
tura, Brano, Passaggio. | scelti. \ £ Passaggio. 
® della vite, Spazio dall'uno all'altro risalto. || 
-accio, m. peg. Passo difficile, pericoloso. || -etto, 
m. dm. Passo breve, corto. | Sorta di misura di 
lunghezza, metà della canna. \ di Firenze, mt. 1,167; 
di Palermo, 0,516; di Roma, 0,672. f Strumento per 
misurare, in legno o metallo e pieghevole. | pvb. 
Misurare gli altri col suo — , aHa sua stregua. || 
-ino, m. vez. Passo piccolo, di bambini. | rip. Pian 
pianino. | Misura fiorentina di 3 o di 5 braccia. | 
^Larghezza della tela corrispondente alla lun- 
ghezza dell'ordito. || + -olino, m. dm. Piccolo passo. 
]| -one, m. acc. ■ , 

oq nflQQ Ci ag. *PASSUs(pt. pati soffrire). ^"Ap- 
i. |JOoa "«.passito: dell'uva che dopo la matu- 
rità rimane lungamente alla pianta, o tagliata è 
tenuta sotto i raggi è"el sole. | Di erbe o frutte 
che per mancanza d; umore cominciano a divenir 
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grinze. \ saltinoli — , tagliati da poco. | m. Liquore 
fatto di uva passa o di frutte appassite; Passito. 
|| -ola, f., ag. (pàssola). Uva passa. || + -ulato, ag. 
Di liquore mescolato con sugo di uva passa. || 
+ -ulo, ag. Passo, Appassito. 

DaSSÓfl S m ' * v '' PAX0 -onis (cfr. paxillus). 
H e * aol " M c » Grosso palo fitto in terra, Steccone, 
Palafitta. | Legno lungo e grosso usato per fare il 
recinto all'armento. || *-aia, f. Filiera di passoni per 
legarvi cavalli, vitellini, ecc. || + -ata, f. Palafitte 
per fondamento di fabbrica. | lavoro di — . 

passuro, 1. *passBrus (pt. fut. di pati). Che è per 
patire. 

QQgf o f. *pasta 7ró;oTt). Farina intrisa con 
"" ' l'acqua calda, e ridotta una massa soda 

e duttile col rimenarla a lungo. | di frumento. | cre- 
sciuta, col lievito. | pvb. v. gnocchi, mani. [In- 
dole. | uomo di buona — . | di grossa — , grossolano, 
materiale. | di zucchero, di indole amabile. | Pasta 
di semolino o farina ordinaria, senza lievito, gra- 
molata, fabbricata a uso di minestra, allo strettoio, 
o altrimenti; Maccheroni. | lunga, corta, bucata. 
| in brodo; asciutta, al sugo. | di Genova, Gragnano, 
ecc. | all'uovo. | fresca, che si cucina subito dopo 
fatta. | casalinga, di casa, j Dolce di pasta, con uovo, 
burro, zucchero, cioccolata, conserve, crema; Offel- 
la, Chicca.|v. f rollo, \sfoglia, a falde sottilissime; 
v. millefoglie. \reale, con zucchero e tuorli d'uo- 
vo, mescolati con le chiare montate. | matta, Sfoglia 
di semplice farina e acqua, per torte e pasticci. | ik. 
Sostanza ammassata come pasta. | dì mandorle. | 
di caciocavallo. \ pel vetro. | per le pillole. \ di sal- 
siccia, mortadella. | di vallonea, che si spalma sul 
cuoio dalla parte della carne. | Stucco impastato 
con acqua, Argilla bagnata per fare i mattoni, ecc. 
| Stampa di pietre incise, medaglie e sim. in una 
massa pastosa, spec. gesso fino. | Imitazione di 
pietre preziose col vetro. | per la carta, di cenci. 
j di legno, fornita principalmente dal pioppo del 
Canada, e usata nell' industria della carta. [ dei 
legatori, Intriso di acqua e farina bollite. | /%> v. 
lichene islandico, guaranà, liquiriz ia. | 
Boccone di sostanza medicata per pigliar pesci. | 
prendere la — , Abboccare all'amo. Il -accia, f. peg. 
|| -accio, m. Pastaccia. [ buon — , Persona goffa, 
tarda. | ag. ^r + Di terreno agevole a lavo- 
rare, morbido. | 'Pezzo di polmone. || + -a- 
della, f. Sorta di vivanda impastata e gen- 
tile. || -aio, m. Fabbricante e venditore di 
paste di minestra. | schr. Ghiotto di pa- 
sta in minestre. || -ècca, f. X Specie di 
bozzello con una maschietta tagliata per 
potervi inferire un cavo per doppino: si 
usa per far cambiare direzione al ti- 
rante di un paranco o di un apparecchio 
o di un tonneggio, || +-6C0, m. Cosa scioc- 
ca e grossolana. || -eggiabile; ag. Di vino Pastècca, 
che può usarsi a pasto. || -eggiamento; 
-m. Modo di pasteggiare. || -eggiare, nt, Far pasto 
insieme. | vino da — , da bere durante il pasto. | a. 
il vino, Renderlo adatto per il pasto. || -eggiato, pt., 
ag.||-ello, m.*PASTiLLUM. Composizione di varie ma- 
terie ridotte in pasta e assodate, j 5 Cannello, com. 
■di 7 mmt., di colori rassodati, di tutte le gradazio- 
ni, per colorire figure sulla carta. | a — . | Dipinto a 
pastello. | Genere di pittura che si serve di colori 
secchi : l'uso più antico risale a Leonardo da Vinci ; 
fiorisce nel sec. 18° con Rosalba Carriera, La Tour 
e Mengs ; nei tempi nostri col De Nittis. | j^ Guado. 
| Pasticcio. || -alletto, m. dm. || + -elliere, m. Pastic- 
ciere. || + -ellino, m. vez. || -ellista, s. (pi. m. -»'). Chi 
colorisce a pastello. || -otta, f. nap. Farina spenta 
nell'acqua e sbattuta con olio, per far frittelle. | Bro- 
glio elettorale, come sostituzione o aggiunzione di 
schede, ecc. || -icca, f. + -icco; m. Pezzetto, vario di 
forma, di sostanze medicinali, o anche con zuc- 
chero, gomma, essenza, da tenere in bocca, per 
la tosse o per profumare la bocca, o sim.; Pasti- 
glia. | di menta, codeina. || -iccerìa, f. Negozio di 
pasticciere, dove si fanno e vendono pasticci, dol- 
ci, liquori. | Dolce di pasta. || -iccetto, m. dm. Pa- 
sticcino. || -icciano, m. Pastricciano. || -icciato, ag., 
Tn. Di vivanda cucinata con formaggio, burro e 
.•sugo di carne. | maccheroni — . |ì -icciere, m. Chi fa 



o vende pasticcini, torte, dolci, confetture, ecc. | 
bottega, negozio di — , Pasticceria. | ì£ Pittore di 
pasticci. | + Oste, Trattore. || *-iccinaiO; m. Pastic- 
ciere. || -iccino, m. Pastina dolce, con conserve, 
crema. || -iccio, m. Vivanda cotta dentro a rivolto 
di pasta. | di maccheroni. | di fegato d'oca. \ di cac- 
cia. | pvb. Chi è uso alle cipolle, non vada ai pa- 
sticci. | Imbroglio, Faccenda imbrogliata. | amoroso. 
| Lavoro mal fatto, confuso. | Scrittura con sgorbi' 
e sim. | J) Sorta di pittura d'imitazione. || -iccione, 
m. acc. Grosso pasticcio. | m.,ag. Chi si diletta di 
far pasticci, imbrogli, arruffamenti. | Abborraccia- 
tore. || -icciotto, m. Pasticcio dolce. || -iera, f. nap. 
Torta di riso e latte con zucchero. || -ieri, m. pi. 
JL Castagnole, Tacchetti. || -lficio, m. Fabbrica di 
paste da minestra. || -iglia, f. -o, m. #sp. pastilla. 
Pasticca. | di lichene, di clorato, di codeina. | So- 
stanza medicinale impastata. | di sublimato, stric- 
nina, j + Composizione di resina, carbone, nitro per 
profumar le stanze. || + -igliera, f. Vaso da bruciare 
le pastiglie da profumo. || + -illo, m. *pastillus. Pa- 
stello, Pastiglia; Trocisco. || -ina., f. vez. Pasta in 
minute forme per brodo. | ghitinata. | Pasticcino, 
Dolce. || -one, m. Pezzo di pasta spiccato dalla 
massa per formare il pane. | v. pastoso. | Miscu- 
glio d'acqua e crusca per cavallPe sim. o farina 
d'orzo. | per le galline. Bozzima. | Olive macinate 
e ridotte come in pasta. || -urne, m. spr. Vivanda 
fatta di pasta. | Intriso di più robe che si dà ai polli. 
nastÌna.C a *• *pastinàca. jj Erba delle om- 
puiiinuv a, {, re iijf erej comunissima nei cam- 
pi, con radici carnose eduli, foglie larghe pennate, 
ombrelle di fiori gialli e frutti a dischi circondati 
da orlo membranoso (pastinaca satìva). | marina, 
delle arene marittime [echinophòra spinosa). [ «^Ge- 
nere di pesci a coda lunga e sottile, armati di 
spine robuste e scudetti rilevati (trygon pastinaca). 
\ essere come il pesce — , di cosa inconcludente, sen- 
za capo né coda. |( -ciò, m. *pastinacium. Pastinaca. 
nàctìn r» m - *pastÌnum ferro biforcuto da pian- 
8 Ja,ol,M u > tare. rj#- Divelto, Scasso. || -are, a. 
^pastinare. Rivoltare, divellere la terra, Scassare, 
per piantare. i| -ato, pt., ag., m. || -azione, f. *pa- 
stinatìo -onis. Lavoro del pastinare. || -ese> ag. Di 
castagna piantata per pastinazione. 
Qoei ra. *pastus. Cibo, Ciò che si mangia 
" ' per nutrirsi. | E dopo il — ha più jame 

che pria (Dante). | delle belve, nei serragli, in ora 
determinata. | assistere al — . | Appetito. | essere di 
buon — , Mangiar molto. | di poco — . | Pranzo, De- 
sinare, Cena. | prendere i — due volte al giorno. 
| a tutto — , Continuamente. | bestemmiare a tutto 
—. | vino da —, leggiero, da bere durante il pasto. 
| non prender nulla fuori del — . | il vermut prima 
del — . | fumare, fare una passeggiatina dopo il 
— . | pvb. Buon pasti e buon sonni, 14 miglia in 
15 giorni. \ gonfio, Persona grassa e colorita. | 
Alimento spirituale, Pascolo. | dare in — alla cu- 
riosità, j Fandonia, Vanità: di ignoranti. | ^Pol- 
mone di animale macellato, Corata. | pt., ag. #pa- 
stus. Pasciuto. || -occhia, f. -ròcchio, m. dlt. pa- 
sta. Inganno, Finzione; Fandonia, Panzana. || -oc- 
chiata; f. Cosa sciocca. || -occhione, m. (f. -a). Per- 
sona grassoccia, di forme grosse, non brutte. || 
-one, m. acc. | v. sotto pasta. 
AnaQ+nfnrìn m. *7raCTToeooeìov pastophortum. 
f (JdSlUlUI IU, Edicola dell'immagine della di- 
vinità. | Atrio del tempio e sacrario. 
nastÓia * * PAST0R I u s pastorale, f} Fune che 
r° "> si mette ai piedi del cavallo e sim. 

per fargli apprendere l'ambio, e impedirgli di an- 
dare a piacer suo; o ai piedi delle bestie pasco- 
lanti, perché non si allontanino. | Impedimento, 
Impaccio. | metter le — . | liberarsi dalle — . | le vec- 
chie —, di pregiudizi', errori rimossi dai nuovi 
studi'. | fj Pasturale. | pi. Correggiuoli ai piedi 
delle civette. 

DastÓT G m ' * PAST0E -5ms. Colui che custo- 
" ' disce e pastura greggi, | di pecore, 

capre ; bestie grosse. \ In veste di — lupi rapaci 
(Dante). | pvb. // buon — tosa, ma non scortica. | 
Gesù adorato dai — . | $ Erminia tra i — , Episo- 
dio della Gerusalemme del Tasso, e. 7° ; // re —, 
Titolo di un melodramma del Metastasio ; II — 
fido, Titolo di un dramma pastorale di G. B. Gua- 
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lini. | Uomo rozzo e impacciato. I di popoli, So- 
vrano, Condottiero, Reggitore. | f Socio dell' Acca- 



mia dell'Arcadia. | jg; Vescovo [dalle parole di 
Cristo a Pietro : pasce oves 
■ìneas\. \ primo — , San Pie- 
tro. | sommo, romano, Pa- 
pa, j d'anime, Curato. | il 
buon — , Figurazione di Gesù 
in catacombe, ecc., come un 
pastore che porta sulle spal- 
le una pecora tenendone da- 
vanti al petto le zampe con 
le mani [dalla parabola del 
pastore che lascia le 99 pe- 
corelle per cercare quella 
smarrita). | Prete presso i 
protestanti. || -a, f. Donna 
che mena al pascolo le greg- 
gi. | fi Pasturale. || -alàtico, Roma EecTaterànense. 
m. J| Ufficio episcopale. || 

-ale, ♦pasturale, ag. «pastoràlis. Di pastore; Atti- 
nente a pastore. | in abito — . | sampogne. | alla —, 
Ad uso di pastore. | Di vescovo. | insegne, lettera — . 
| anello — , simbolo delle nozze del vescovo con la 
diocesi. | teologia — , pratica. | $ poesia —, che si 
fìnge composta da pastori ; ha per tipo l'egloga virgi- 
liana. | dramma —, ha per tipo V Aminta del Tasso. 
| J musica —, di carattere semplice e tenero. | m. 
^g Bacolo alto e con manico curvo del vescovo, 
insegna della sua giurisdizione, si regge con la 
sinistra, e tenendo la parte curva rivolta verso il 
popolo: concesso per privilegio anche ad abati, 
con un velo pendente. | Lettera che il vescovo suo- 
le inviare al clero e al popolo della sua diocesi il 
giorno che è investito dell'autorità su di essa: 
il primo esempio è nelle lettere di San Paolo a 
Tito e a Timoteo. | fj Pasturale. ||-almente, In ma- 
niera pastorale. || + -are, v. pasturare. |] + -àtico, 
m. Ufficio episcopale. || -eccio, ag. *fastoricius. Pa- 
storale, Di pastore di gregge. || -alla; f. Giovinetta 
pastora. | $ Componimento di più stanze, in cui si 
rappresentava un dialogo tra un cavaliere e una 
pastora, amoroso ; ma con molte varietà ; ebbe ori- 
gine in Provenza, e imitazioni in Francia, e al- 
cuni riflessi in Italia, spec. col Sacchetti. | Ninfa 
della poesia arcadica, j £ Sonata d'organo per le fe- 
ste di Natale. || -ellerìa, f., spr. Componimento pa- 
storale, dell'Arcadia. || -elio, m. dm. | pi. Ungheresi 
che nel 1251 organizzavano una crociata in Africa 
per liberare Luigi IX, ma si resero sospetti al papa 
e furono perseguitati. | Ragazzi che formarono 
un esercito di crociati al principio del sec. 14°. | 
Poesia che i bambini recitano al presepe. || -etto, m. 
<lm. || -izia, f. #pastoric!a. Arte del pastore. | la — 
in Italia, in Ispagna. | dei popoli nomadi, j tg Titolo 
di un poema didascalico di Ces. Arici. || -izio, ag. Pa- 
storeccio.|sa/e — ,che si mescola al cibo delle bestie. 

PastorÌZZare ?• '*8v D .Ì? tru gg ere i fermenti 



todo Pasteur. 



in certi liquidi secondo il me- 



nactns ri a S- Che ha la morbidezza della pa- 
V aalua u > sta. | materia —, | Q Morbido, Te- 
nero, Dolce. | maniera, colorito, stile — (cntr. di 
crudo). | f composizione — , senza urti e dissonan- 
ze. | voce — , insinuante, carezzevole, morbida, j 
nap. Spassoso, Aggraziato. || -ita, f. Qualità di pa- 
stoso, Morbidezza. | & Pingue sovrapposizione 
di colori per effetto plastico e luminoso. | di Ti- 
ziano. | colorito, stile. \ della voce. || -one, ag. acc. 
nactran n m -l—a f- pastore. Grosso cap- 

pastran o, m. + a, potto con maniche e b £. 

vero. | Cappotto dei soldati di artiglieria e caval- 
leria. || -accio, m. peg. || -aio, m. neol. Chi prende 
in custodia pastrani, ombrelli e sim. alla porta 
di teatro, circolo, e sim. j| -ella; f. dm. Pastrano 
meno ampio, con due o tre baveri; usata da coc- 
chieri e servitori. || -ino, m. vez. Pastrano elegan- 
te. |! -one, m. acc. || -uccio, -ùcolo, m. spr. 
naetrirriann *"■ *pastinacìum. rdf Specie 
paSinCCianO, di carota se ivatica;Pa8fiiiac- 
cio. | Goffo, Sciocco, Pastaccio. | buon —. 
past ròcchio, v. pasto. || -urne, v. pasta. 

ngctiir!) t J.-r> m. «pastura. Pascolo, Luo- 
jjeiaius a, ì. -r u, g0 dove trovano da nutrirsi 



le bestie; Erbe e sim. per nutrimento di animali. 
| grasse, ombrose, aperte. | andare alla — . | i co- 
lombi adunati alla — (Dante). | Sterco della selvag- . 
gina. | + Alimento spirituale. | Panzana, Burla, Di- 
vertimento. || -ale, ag. Pastorale. | m. jf Parte com- 
presa fra la nocca e la corona del piede, del ca- 
vallo; Pastoia. |ì -are, a. ^ Pascere gli armenti, 
Tenere alla pastura. | Alimentare. | Jg Tener cura 
d'anime, Fare il vescovo. | nt., rfl. Alimentarsi, Man- 
giare. || -ato, pt., ag. | Messo a pastura. || + -evol3, 
ag. Abbondante di pascoli. | Da pasturare. 
PataCC a f ' * S P' pataoa ( ar ' dbutdka). Moneta 
" ' antica spagnuola d'argento, usata 

ora come computo nel Brasile ; e tallero di Maria 
Teresa in Abissinia. ] Moneta di rame. | schr. In- 
segna di ordine cavalleresco. | Macchia di sudi- 
ciume su vestito, tovaglia. | Cosa di minimo valore. 
| non importa una — . || -hina, f. Moneta genovese, 
quarta parte di un grosso o soldo. || -one, m. acc. 
Moneta brasiliana di 3 patacche. | Grossa patacca. 
| spr. Orologio vecchio e grosso da tasca, Cipol- 
la. | Persona grossa e goffa. | Persona che suol 
farsi macchie di unto. 

-H"»at affìn m - Epitaffio. | Titolo di un corn- 
ai-" 3 - 1 ^ ' l,J > ponimento attribuito a Brunetto 
Latini, oscuro e bizzarro. || -affione, m. schr. Per- 
sonaggio grave, Barbassoro. || -anfiona, f. plb. 
Donna grossa e grossolana. 

4-DàtanO ag - * PATULUS aperto, largo. Mador- 
Tpaiaiiu, naie, Grande e grosso. 
nata rtfim esci. onm. di rumore di corpo ca- 
gjaia punì, duro. || -trac, m. Scoppio, Rumore; 
Rovina, Sfacelo, Fallimento. | succede il —. 
patarassi, v. pater assi. || + patascia, v.petaccio. 

pataréno, -ino, pater-, -J^ 

di riformatori in Milano che ebbero il nome dal 
quartiere della Pataria dove si raccoglievano cen- 
ciaiuoli (esiste tuttora via Pattari), come altrove 
quello di plebei; fondata nel 1056 da Arialdo e Lan- 
dolfo, combatteva il clero simoniaco e concubina- 
rio ; prese carattere politico, si diffuse di fuori e 
divenne una cosa sola coi Catari. | eretico —. 

nata.QQÌO m -> tose. onm. Clamore, Frastuono, 
(/aioosiu, Chiasso. 

nataf a f- (voce americana). % Erba delle so- 
" l ' lanacee originarie del Cile, in Euro- 

pa alla fine del sec. 16° coi Carmelitani Scalzi, 
adoperata solo dal 18°; ha radice a fittone rami- 
ficato, fusto stolonifero con tuberi, foglie sparse, 
corimbi di fiori bianchi, rosei o violacei, bacca 
come ciliegia polposa verde giallastra con molti 
semi; il tubero dà fecola che si adopera nella 
fabbricazione dell' amido e dell' alcool {solànum 
tuberosum). | occhi della — , Gemme che servono 
anche di organo di riproduzione e contengono la 
solanina velenosa, come tutti gli altri organi verdi. 
| olio di —, /© Alcool amilico. | americana, dolce, 
coltivata pei tuberi alimentari dolci spec. nel Ve- 
neto, originaria dell'America centrale; volubile, 
con fiori regolari e foglie sparte (patatas ediilis). 
| Tubero della patata. | spirito di — , Spiritosità o 
scherzo insipido. | lesse, in umido, arrosto, passate 
per staccio. | contorno di — . | capretto arrosto con 
— . | farsi tirare le — , i torsoli, per dileggio. || 
-aio, m. schr. Venditore di patate. || -ata, f. Colpo 
di patata. || -ina, f. vez. Patata novella, piccola, 
molto pregiata. || -ite, f., schr. Abuso di alimenta- 
zione di patate. || -ucco, m. Persona goffa, stupida, 
dura di comprendonio. | schr. Austriaco. | Sorta 
di cappotto con cappuccio, a Livorno. 
patatràc, v. patapum. 

nafavinità f. *patavinitas -atis. a Colorito 
paiavuiiio, particolare proveniente dal dia- 
letto padovano nel latino di Tito Livio. 
+ pate, dlt., v. padre. 
paté, m., fr. Pasticcio, di cucina. 
patefatto, *patefactus, v. patente. 

Dateli 3 f - * PATELLA (dm. patena), piattello. 
pò. idi a, ^ Gasteropodo con le branchie mar- 
ginali, conchiglia conica, apertura ampia, esterna- 
mente verdastra; mangereccio; si trova aderente 
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agli scogli nei mari di tutta Europa (patella vulgata). 
| « Rotella del ginocchio. || -ari', pi. m. £f Lari 
pad e 11 ari. 

no+àma m. *7tó6-n|i.a. Sofferenza dell animo, 
palei Ila, Accoramento, Cordoglio, Passione. 
notòria f- «patena piatto largo. £ Disco di 
patena, meta llo d ora to per coprire il calice e 
raccogliere l'ostia e le particole; in antico era di 
legno, vetro, argento e a forma di vassoio. 
r«atònt o, ag. «patens -tis (ps. patere stare 
patente, apert0 ). Aperto. | porta — . I via —, 
larga ed aperta. | Manifesto, Chiaro, Visibile, Evi- 
dente. | ingiustizia —. | cosa —. \ libro, registro —, 
ostensibile. | Jfc Di foglia a posizione orizzontale 
in modo da fare angolo retto col fusto. | f. £f& Let- 
tera col sigillo del sovrano che ne manifesta la vo- 
lontà. Ordinanza, Decreto. Manifesto che annunzia 
un avvenimento di Stato. 1 di sanità, ,&. Certificato 
dello stato sanitario del luogo di provenienza della 
nave. | v. netto. | sporca; sospetta. | Concessione 
scritta rilasciata dall'autorità e ostensibile a ogni 
richiesta. | di sale e tabacchi. | di passaggio, Pas- 
saporto. | di campo, che concede campo franco.] 
Privilegio dell'esercizio di una professione, Di- 
ploma. | di maestro di scuola, di levatrice. | ir. di 
somaro, stupido, stordito. | Brevetto d'invenzione. 
Il -ato, ag. Munito di patente. | levatrice — . || -emen- 
te, In modo manifesto, evidente. ||-lno, m. dm. Li- 
cenza temporanea di caccia, in agosto per le qua- 
glie, e in carnevale per i germani. || -issimo; sup. 
pater, 1. Padre. | dire un —, un paternostro, \\no~ 
ster, 3S Orazione a Dio padre e signore, onde do- 
menicale, insegnata da Gesù (Matteo, vi 9). Pater; 
nostro. || -familias, m. Padre di famiglia, Capo di 
casa, con le sue responsabilità (schr.). || + -liare* nt. 
Recitare paternostri. 

nàt*»ra f - «patera, ft Tazza, Coppa, usata 
r alcl "> nei sacrifici' per ricevere il sangue 
delle vittime, e per le libazioni. | d'oro, che i Ro- 
mani offrivano ai re amici. 

naforarnhin m., schr. Parentado, Conclu- 
paieiai*l*!liu, siope di matrimon i . | Nego- 
zio, Contratto, Accordo. 

natoracei -a77l m - P 1 - «&■ Manovre dor- 
paterassisl, A£.£.i, mienti le piu lunghe: 

s'incappellano come le sartie sulle teste degli al- 
beri, maggiori e si fermano a poppa. 
+ pàtére, v. patente. 

naforarrin m - «panaricium (7rapovuy.ia). <*" 
pateieuoiu, i n fl amma zione delle parti molli 
delle dita, dovuta a lesione con oggetto infetto ; 
Panereccio, Giradito. 
pater ino; v. patareno. || + -liarej v. pater. 

nsfòrn O a S- *paternus. Del padre, Attinente 
palei nu, a padre, Da padre. | casa — . | amor 
— , verso i figli. | consigli — . | amorevolezza, cure 
—. | beni, eredità — . | zio —, Fratello del padre. | 
nomi — . | il — governo, del granduca in Toscana, 
e degli Austriaci in Italia dopo il 1815. | correzione 
—, Scapaccioni e sim. || -ale; ag. Paterno. | Conve- 
niente a un padre. | f. Rimprovero franco e severo 
come correzione paterna. }| -amente, In modo pa- 
terno, Da padre. | vigilare, curare — . || *-iga, f. 
Specie di uva nera (?). || -ita, + -ate, -ade, f. «pater- 
nìtas -àtis. Condizione di padre. | legale, per adO; 
zione. | ricerca della — , $t& ammessa in alcuni 
Stati pei figli illegittimi : l'azione può esser mossa 
anche dalla madre. | la — di uno scritto, Chi ne sia 
l'autore. | riconoscere la — . | Indicazione del nome 
del padre. | aggiungere la — . | ^ Titolo che si dà 
ai religiosi di chiostro, e un tempo anche ai vescovi 
e ai sacerdoti. | Vostra — . 

paternòstr o, ?■ (p ?; ~ i] - $ Pa ,^ r noster - 

5Jttvv.i iiwwii wr, | reci tare il — . | tre — , ave- 
marie e gloriapatri. | essere al —, del prete alla 
recitazione del pater a messa. | sapere come il — , 
bene a mente. | parafrasi del — . | *aver delio il — 
dì San Giuliano, Trovar buon albergo. | della ber- 
tuccia, Bestemmie. | pi. Pallottoline maggiori della 
corona del rosario, corrispondenti alla recita di un 
paternostro. |X Bertoccio. | pi. f| Pallottoline 
come perle in astragali, triglifi e sim. || -ino, m. vez. 



na+ò+ir» o ag. (P 1 - -<&)• «pathetìcus uaè-nTixis. 
patella U, Che consta di affetti, Pieno di af- 
fetti. Atto a muovere gli affetti, Commovente. | 
discorso — . | dramma, musica — . | Mesto, Malin- 
conico. | qp nervi — , motori che vanno ai muscoli 
obliqui degli occhi per tirarli in alto e all'esterno. 
| febbri —, -Sj^ per gravi patemi. | Spunto —, m am- 
mirativo. | m. Parte patetica, relativa agli effetti. | 
cascare nel — . | riuscir bene nel — . || -amente, In 
modo patetico. || -one, m. Chi abusa del patetico. || 
-urne, m. Affettazione di tenerezza. Discorso c- 
dramma troppo patetico. 

pathos, m. *tó8os. ©Passione, Viva commozione, 
in tragedia, e sim. 

ria+ìhr»! n m - «patibùlum trave a forma di Y 
paiiuui u, p er su ppii z io. Palco dove si esegue 
la condanna di morte per capestro o decapitazione 
o sim. ; Forca, Ghigliottina, Croce. | tratto al — . 
| salire al—, [faccia da — , di manigoldo, forca. | 
Gravissima sofferenza. || -are, ag. Degno di forca, 
Da patibolo. | faccia — . 

+ pàtiC0j v. epàtico. H patimento, v. patire. 
nàtin Jl f. «patina tegame ? Inverniciatura, Ver- 
patlll a, n j ce _ | strato come smalto entro le sto 
viglie di terra. | Strato denso, verde o verde az- 
zurro che per azione dell'umidità e dell'aria si 
stende sopra rami e bronzi antichi (carbonato 
idrato di rame). | dell'antichità. | artificiale. | ^8^ In- 
tonaco boccale, più frequente e sviluppato su gen- 
give, superficie interna di labbra, lingua. | «.Stra- 
to di olio di pesce, nero fumo e strutto che si dà. 
alle pelli di vitello conciate per farne scarpe, [r 
ven. Lustro dato alle scarpe. | Apparecchio che si 
dà alla carta con gesso e sim. per renderla lucida 
e atta alle incisioni. || -are, a. Dar la patina alla, 
pelle di vitello, alla carta, alle stovaglie. || + -ario„ 
ag. «patinarius. Ghiotto, Goloso. || -ato, pt., ag. || 
-atore, m. Operaio che dà la patina. || -attira, f_ 
Fattura e costo del patinare. 
patio, m., sp. Cortile, nelle case spagnuole. 

ngf ir© a *' n ** (patisco, + pato; patito, + patuto v 
pai iì e, v> p az i en te). «pati. Ricevere in sé 
l'azione. Ammettere. | forza, Ricever violenza. | 
eccezione. | difetto, indugio. | Soffrire, molestamen- 
te, dolorosamente. | ingiuria, offese; angherie. \ 
fame, sete, voglia. | freddo. \ a vedere i malvagi 
trionfare, la follia popolare, j far — . | Sentire disa- 
gio, difetto, privazione. | di vettovaglie; di acqua. 
| pvb. Meglio dare e pentire che tenere e — . | v. 
mestiere. \* dì alcuno, per la sua assenza. | du- 
rante il viaggio. | finir dì — , Morire, dopo dolorosa. 
e lunga malattia. | levare da — . | tormenti. \ Gesti 
pati sulla Croce, j II giusto patisce pel reo. | il mar- 
tirio. | Soffrir danno. | nella borsa. \ per l'umidità* 
| t^r Guastarsi, Deperire, Andare a male. | La cam- 
pagna, il grano, gli ulivi patiscono per geli, sic- 
cità, calori. | Aver male. | di stomaco, flussione, re- 
nella. | alla vescica, al fegato, ai fianchi. \ di gelo-- 
sia, avarizia, Essere geloso, avaro. | di un debole,. 
Avere un debole. | Tollerare ; Sopportare. | non — 
l'arroganza, la superbia. \ un clima. | il sole. \ non 
— nessuno. | non potersi — , Essere insopportabile 
a sé stesso. | + Digerire : la lepre, i fichi, il ferro. 
| dì, con l'ini, Durare, Bastare. | il cuore, l'animo- 
di vedere. | Permettere, Consentire. || -ibi le, ♦-avo- 
le, ag. Passibile, Passivo; Atto a soffrire, subire. | 
Che si può patire. || -imento, m. Modo di patire. 
Sofferenza, Sopportazione, Pena, Dolore, Afflizio- 
ne. | intollerabile. | duri —. | Danno. || -ita, f., tose. 
#petIta. Richiesta in isposa. Fidanzata. || -Ito, pt.,, 
ag. Sofferto, Sopportato. | Che ha sofferto danno, 
guasto, deperimento. | viso — , di persona conva- 
lescente. | bambino —, che vien su stentatamente. 
| carni —, flosce, magre. \ frutta— . | m. Chi soffre 
nella ragione per soverchia passione, Preso da 
amore. | il suo — , cascamorto. | nap. di Rinaldo, 
Fanatico pei racconti di Rinaldo e dei paladini. || 
+ -ltore, m. -itrioe, f. Che patisce. 
nat ncrònpuai (• *i*8os malattia. \Kk Genesi 
pai ugci ic^i, della malattia , | parte della pa- 
tologia relativa all'origine delle malattie. || -ogèni- 
co, ag. (pi. -ci). Di patogenesi. | condizioni — . \l 
-ògeno, ag. «-ysyijS" Di microbio che può produrre. 
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sostanza velenosa, causa di malattie. || -ognomo- 
nico, ag. (pi. -ci). #yvum.ovìx6s che serve a giudi- 
care. Di carattere proprio della malattia. Il -ologìa, 
f. Scienza che studia le ragioni, cause e natura 
delle malattie. | medica, chirurgica. | generale, spe- 
ciale. | cattedra, professore di—. || -ològico, ag. (pi. 
-ci). #7ra6oXoY«t6s. Di patologia; Attinente a ma- 
lattie. | caratteri, fenomeno — . \ gabinetto —. | stato 
—, morboso. | pezzo — , Organo malato conservato 
in alcool per gli studiosi. || -òlogo, m. (pi. -gì). Chi 
professai patologia. || -os, v. pathos. 
nstrSQ«SÓ m ' ? Città e porto della Morea, 
pai! assu, dominio veneziano nel sec. 15°. | 
andare a —, schr. tpatres, padri, antenati), Morire. 
*patre (col pr. sfs. pàtreto, pàtremo), v. padre. 

Patri 3 *■ * p atria. Paese comune a tutta la na- 
ea,5,i w, zione, e che la unisce in un unico af- 
fetto di conservarlo e difenderlo, per l'interesse e 
ia dignità propria. | sacro suolo della — . | la no- 
stra bella, illustre, gloriosa — Italia. | — mia! 
| carità di — . | v. padre. | Dio e — . | v. morire. | 
servire la —, con le armi, gli uffici'. | i senza —, 
Coloro che negano la patria per viltà di animo, j 
italiana, germanica. \ confini della — . | v. esule. 
| tradire la — . | Luogo di origine. | Roma, —del di- 
ritto. | madre —, rispetto a colonia. | Luogo natio, 
Città natia. | Nessuno è profeta in— (Memo prophe- 
ta in patria sua, Luca, iv 7). | di quella nobil — na- 
tio, Nativo di Firenze (Dante). | — degna di trion- 
fai fama, principio di una canzone attribuita a 
Dante | di elezione. | seconda —. \ pigliare per — 
un luogo, Fissarvi dimora. | celeste, ^ Paradiso. || 
<--ale, ag. Patrio, Di patria. || -arca, m. (pi. -chi, 
'■-ce). *patriarcha 7r«Tptóp)(ns. Autore della stirpe, 
discendenza, Primo dei padri. | m Capo di fami- 
glia antecessore a Mosè. | Abramo, Noè, ecc. | § v. 
inno. | di \lrìbù, Capostipite. | & Vescovo princi- 
pale, e spec. quelli di Alessandria, Antiochia, Co- 
stantinopoli e Gerusalemme; cui si aggiunsero 
quei di Venezia, Grado, Ravenna, ecc. ; e si disse 
anche del papa. | Vescovo delle chiese orientali. | 
Fondatore di ordine religioso. | il — Francesco, 
Domenico. || -arcale, ag. #patriàrchàlis. Di patriar- 
ca. | figura, aspetto —. \ famiglia —, come degli an- 
tichi patriarchi, semplice, numerosa, ospitale. | vita 
— . | governo —. \ chiesa — . || -arcalmente, In modo 
patriarcale. || -arcato, m. J^ Provincia soggetta alla 
giurisdizione del patriarca. | di Aquileia, Geru- 
salemme, Roma. | Dignità di patriarca, e sua du- 
rata. | Sede del patriarca. || + -archla, f. *jr«Tpiap- 
yjia. Dignità di patriarca. || -archio, m. Palazzo e 
residenza del patriarca. || -icida, ag., s. (pi. m. -i). 
«patricTda. Parricida.il -Icidio, m. Parricidio.|| MciO; 
m. Patrizio. || -igno, m. (+con pr. sfs. patrìgnòmo). 
Marito della madre dell'orfano di padre; Padrigno. 
|! -Imoniale, ag. #patrimonialis. Di patrimonio, At- 
tinente a patrimonio. | beni, asse, rendita —, || -imò- 
nio, m. «patrimonìum. Beni paterni, Beni lasciati 
dal padre o dalla madre. | piccolo, scarso, meschi- 
no; ricco, lauto. | Sostanze, Beni posseduti. | man- 
giarsi un — . | del Comune, della Chiesa, del colle- 
gio. j.Beni spirituali ereditati. | della lingua. | di 
glorie, virtù. | delle arti, della civiltà. | di san Pie- 
tro, Paesi posseduti dal Papa con dominio di so- 
vrano. | ^capitano del— , Gonfaloniere della Chiesa. 
| eterno, Beatitudine nell'altro mondo. || -imoniet- 
to, m. dm. || -imonino, m. vez. || -Imoniuccio, m. 
-dm. 1| -inato, m. Ufficio di padrino. || + -inità, f. Pa- 
tria. || + -ino, m. Padrino. | ag. Paterno. || -o, ag. *pa- 
trius. Paterno. | potestà, jtj Diritti che la legge 
dà al padre sui figli e sulla famiglia. | Della pa- 
tria. | amor —. | leggi. | battaglie. | schr. reduce 
dalle — galere. | storia — . || -ola, -otta, -otto, m. 
(pi. -oti, -otti). Amante della patria, Fautore e as- 
sertore dei diritti della patria sui cittadini. | ar- 
dente. | ogni buon — . | Della stessa patria, Compa- 
triota. | nostro — . | pi. Rivoluzionario in nome della 
patria, nel 1848. || -ottardo, m., neol. spr.*fr. patrio- 
tard. Patriota fazioso, non sincero. || -òttico, ag. 
(pi. -ci). Di patriota. | sentimenti — . | dimostrazio- 
ne, commemorazione — . | discorso —, || -ottismo, m. 
Sentimenti di patriota. Amor di patria. | sincero, 
falso. || -stica, f. (patrìstica). Patrologia || -ziato, m. 
#patriciatus. Ceto dei patrizi'. | romano. || -zio, m., 



ag. #PATRicfos. (% Nobile discendente dai senatori 
eletti da Romolo o dai successori. | lotta dei — e 
dei plebei. | Magnate, Grande, Nobile. Ottimate. | 
gente, famiglia —, || -zzare, nt. *patrizare. Esser si- 
mile al padre, Somigliare a suo padre, Padreggiare. 
natrnrin ara a. *patrocìnari. Difendere, 
[jaiiuuiiaic, Proteggere, j causa. | candi- 
datura. Il -ante, ps., s. p% Che difende. | avvocato 
—. Il -atore, m. -atrice, f? Che patrocina, difende. | 
Causidico, di grado inferiore al procuratore. | Pro- 
tettore. | delle arti, lettere. || -io, m. *patrocinìum 
protezione del patrono al cliente. Protezione, Dife- 
sa. | £fj dell'avvocato. \ invocare il — . | sotto il va- 
lido — . | v. gratuito. | JJU Difesa di santo pa- 
trono. | di San Giuseppe, j di Maria, Festa in Ispa- 
gna e nei domini', 3 a domenica di novembre. 

natmlocfìa *• «ft Scienza dei libri dei padri 
(JdUUlUglO, deUa Chiesa; dottrina contenuta 
in essi e studio su di quella; Patristica. | Raccolta 
di libri dei padri e dottori, del Migne. | greca, latina, 
patronaggio; -ale, -ato, v. patrono. 

patronimie o. a s >„ m - # ™Tpuvyu.ixó S pat E0 .. 

r"" lu " uw l nymìcus. Denominato dal pa- 
dre. | S0 Nome formato da quello del padre o avo, e 
che significa figlio, nipote ; Casato formato col nome 
paterno o sim. || -amente, A modo di patronimico. 

natrnnf» ■*- P> m. #patr5nus. f|} Protettore, 
pdiruil U, 1" e, Difengore del esente. Cltta I 

dino autorevole che in Roma presso il senato, i. 
magistrati e nei comizi' difendeva gl'interessi 
di provincia e nazione straniera soggetta. | pa- 
trizi' — . | jfj Avvocato. | Jg{ Santo ritenuto pro- 
tettore di chiesa, città, confraternita, compagnia, 
ecc. | la festa del — è vacanza nelle scuole delia- 
città. | San Crispino — dei calzolai. | la santa — . | 
Fondatore di chiesa o beneficio. | X Padrone. || '•'-ag- 
gio, ni. Patronato. |l -ale, ag. *patronàlis. Di patro- 
nato ; Di patrono. | + Padronale. Il -ato, m. #patro- 
natus. Condizione di patrono. | •& v. giuspatro- 
nato. | regio, Diritto del re nel conferimento di 
certi benefizi'. | ffc Diritto del patrono sul liberto. 
| Padronanza, Dominio, Proprietà. | Protezione che 
si esercita sopra persone o classi. | per le fanciulle 
povere. \ dei carcerati. | scolastico, Istituzione per 
fornire aiuto di libri e altri mezzi ad alunni po- 
veri delle scuole elementari. || -essa, f. Signora 
protettrice di istituto di beneficenza e sim. || +-ìa, 
f. Padronanza. 

patschouli, ir., v. pasci ulì. 

HStt a *• * PACTUM accordo. Pace, Pareggio nel 
" ' giuoco. | far — . | pari e — . | Pareggia- 

mento di conti. | X Palma. ||-are, nt. Pareggiare, 
Far pari, Far pace, nel giuoco. Impattare. | v. 
epatta.'ll -eggiare, ecc., v. patto. 

pattino, pàttino, - mp * e f [; s p /™ « 

dalo in ferro per camminare sul ghiaccio scivo- 
lando; Zoccolo da ghiaccio. | a rotelle, per pavi- 
menti. | pi. ® Legni ricurvi nella parte anteriore 
dell'aeroplano sui quali incomincia a scivolare scen- 
dendo. | Scarpetta, Pianella. | «s. Parte dell'attacco 
dell'asta dello stantuffo con la biella, che scorre 
a contatto colle guide. || -aggio, m. <4ì. Esercizio 
del camminare sul ghiaccio o superficie sim. coi 
pattini. || -are, nt. Camminare coi pattini scivolan- 
do. || -atore, m. -atrice, f. Che pattina. 
Oatt O m ' * PA0TUM - Convenzione, Accordo, Con- 
" V, dizione. \far — . | a questo —, | col —, a 
— Che. | essere in — , d'accordo. | fermare, stabilire 
bene i — . | tener — . | stare ai — . | rompere i — . | 
convenuto. | sciogliere il —, \ venire a patti, Smetter 
l'ostinazione, Arrendersi. | Rendersi a patti, Ca- 
pitolare. | pvb. Patti chiari, amici cari. | venir 
meno ai — . | vantaggiosi, iniqui. | mantenere i —. | 
d'alleanza. | sociale, v. contratto. | federale, 
Confederazione. | solenne, segreto. | fondamenta- 
le, tra il re e il popolo, Statuto. | mettere per —, 
| fare i — prima, avanti. | comprare a buon — . | 
pvb. / patti rompono le leggi. | col diavolo. \ con 
Dio. | Legge. | l'antico — , La legge mosaica. | stretti 
ad un — . | di Londra, tra Francia, Inghilterra, Rus- 
sia e Italia entrando in guerra ; non ancora adem- 
piuto per i nostri confini orientali, a causa del 
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malvolere di nemici interni ed esterni. | Promessa. 
| nuziale. | d'amicizia, di pace. | d'onore. | rjg colo- 
nico, tra proprietario e chi lavora e conduce il po- 
dere. | Regalia al padrone del fondo, oltre il fitto. 
| dei polli, delle uova. | £rj risolutivo, per la riso- 
luzione del contratto. | Modo. | a nessun —, In ve- 
run modo. | ad ogni — . | *di bel — , D'accordo, Si- 
curamente. ||-eggiabile, ag. Da patteggiare, conve- 
nire. || *-eggiamento, m. Modo di patteggiare. || -eg- 
giare, nt. pèggio). Far paltò, Pattuire, Convenire, 
| con i nemici. | pvb. v guerreggiare. | Transi- 
gere. | con la coscienza. | a. Contrattare, Far mate- 
ria di patto, convenzione, Discutere per i patti, j 
un accordo. \ l'intervento in guerra. | §A? + Condurre 
al soldo. | rfl. Accordarsi. || -eggiato, pt., ag. | 
8*5 Reso a patti. | Assoldato. | Contrattato. || -eggia- 
tore, m. -atrice, f. Che fa patto, accordo. 
natt fina ^ *pactus (pt tangere ficcare), stret- 
tavi vita, t0 lnsieme Polenta di farina di ca- 
stagne. | Minestra sfatta, per troppa cottura. || 
-onaio, m. Chi fa e vende pattona. | Avido di pat- 
tóna. | Persona goffa, rozza. || -umaio, m. Spazza- 
turaio. || -urne, m. Miscuglio di cose fracide.| Fango 
delle strade. | Sudiciume, Mondezza. | rrf" Strame 
verde che si ha da certe piante palustri. | X Mi- 
stura di sego, zolfo, cerussa, ragia, catrame, olio 
di pesce e altro per spalmare le navi. || -umiera, f. 
Cassetta per l'immondezza. 
+ pattovire, v. pattuire. 

D3.ttlJ£?IÌ a ^ battere? §>^ Due o pili soldati 
" 6 ' in perlustrazione perlacittà ola 

campagna per servizio di vigilanza, difesa dei cit- 
tadini, ricerca di malfattori, ecc.; Ronda. | incon- 
trare la — . | il passo cadenzato delle — . j essere 
di — , di quelli che fanno la pattuglia. || -are, nt. 
Andare in pattuglia. || -one, m. acc. Pattuglia più 
numerosa. | di carabinieri e guardie regie. 
natii I i rf» a -> nt - (,-isco). Far patto, Patteggiare, 
/ciuulic ' Accordarsi. Contrattare. | ti tradi- 
mento, la resa. \ la vendita. | Prendere a suo ser- 
vizio con patto. | la carrozza, il trasporto. || -ito, 
pt., ag. | somma — . | le nozze — . 
pattume, v. pattona. 

natili la re rfl. Godere, Bearsi, frivolamente. 
paiuuai e, | HeB < ozi0i | a . Canzonare, Tenere 
a bada. Trastullarsi. 
*pàtulo, ag. «patulus, v. pàtano. 

ma +"ìa -'- ( com ' a * Pì-)- Malumore, 



" ' "*» T "*» Malinconia, "Senso di scon- 

tentezza e tristezza. 

4-na I IP n a S- *paucus. Poco. Il Mfero, ag. <& Che 
fpetUU U, fa pochl flglj n + . ltàj . at8( 8 . ad8( f . 

«paucJtas -Stis. Pochezza. 

pauì iani, -iciani, m - pI - «setta gnosti- 

^ ""'"» IW1M1II, ca manjchea d j p aol() 

da Samosata, sec. 3°, che negava, come Sabellio, la 
distinzione delle persone divine. || -isti, m. pi. Con- 
gregazione di missionari' americani fondata da p. 
Hecker per convertire i protestanti al cattolicismo. 

4-Dàlinpr ft m - *pauper -éris. Povero. Il + -el- 
s-yaapvi u, |Q m dm _ (| + _ i(j( f # PAUP £ R ; ES . 

Povertà. || -Ismo, m., neol. Condizione diffusa di 
povertà in una popolazione, di città o contado. | 
piaga del — . || -tà, f. *paupertas -atis. Povertà. 
DaQra *• * PAV0R -Bris. V Perturbazione ner- 
r"* •*» vosa prodotta da azioni esterne su 
soggetto debole. Trepidazione, Spavento, per un 
pericolo presente o futuro. | tremar di —. | bianco 
dalla —.\ morto di —, Preso da grande paura. | 
pvb. Mal non fare e — non avere. Chi ha —, non 
vada alla guerra. | entrar la — addosso. | dell'om- 
bra sua. | far, metter — . \ mettere, tenere in — , io 
grande preoccupazione. | stare in — . | la — di Don 
Abbondio. | matta, tremenda, indiavolata. | v. mac- 
chia. | dell'acqua, dei fulmini. | dei topi; degli esa- 
mi. | Cosa che incute paura. [ Timore, Sospetto. | non 
abbiate —, Non temete, Rassicuratevi. | Niente —! 
Il + -are, a. Impaurire. || -otta, f. dm. || + -evole, ag. 
Che incute paura. || +-ezza, f. Paura. || + -iccia, f. 
dm. schr. || + -ire, nt. {-isco). Impaurire. || + -o, m. Bri- 
gante dei boschi vicino a Firenze. || -osamente, 
Con paura. || -oso, ag. Che ha paura; Impaurito, 
spaventato. | stare tutto — . | Di natura molto timi- 



da. | Timoroso, Sospettoso. | come una lepre | pa- 
role —, | Spaventoso, Che incute paura 11 -osissi- 
mo, sup. || -osissimamente; av. sup. || -uccia, f. 
dm., schr. 

DaUS a_ £ *pausa. Fermata, Intermissione, Ces- 
" T a > sazione. Quiete, Posa; Sosta. | fare 
una — , parlando, leggendo, declamando, lavoran- 
do. | mettere una — . | il punto è segno di v.na — | 
J Interruzione nel sonare o cantare, per un'intera 
misura. | Segno corrispondente a ciascuno dei 7 va- 
lori principali delle note : di semibreve, minima, 
semimmima, croma, semicroma, biscroma, semi- 
biscroma. | ® del cuore, Riposo che fa seguito ai 
movimenti di sistole e diastole. | Lentezza, nel di- 
scorrere, camminare. || + -abìle, ag. *pausab!lis. Che 
può aver posa. || -are, nt. «pausare. Posare. Ces- 
sare. Far pausa. | '•Indugiare. || + -az!one, f. *pau- 
satìo -Snis. Cessazione; Quiete. 
pavame, Si v. sassofrasso. 

Davatì a f. *sp pavana (padovana?), ff Danza 
" ' spagnuola, in coppia, il cavaliere 

con cappa e spada, la dama con strascico e dia- 
dema; scritta nella misura dupla semplice, 2[2 o 
2j4, da eseguirsi con movimento grave. | lingua —, 
padovana. | fj Interruzione del trotto, facendo una 
mezza posatella, senza avanzare. || -iglla, t. *sp. 
pavanilla. Pavana, danza. 

4-DaV ère nt ^f. (solo 3* pavé e inf ) *pa- 
" c » vere. Aver paura, Paventare II 

-efatto, ag. «pavefactus. Spaventato. || -entamen 
to, m. Trepidazione || -sntare, nt., a. #pavens -tis 
impaurito. Aver paura, Spaventarsi. | Temere. | 
delle bestie, Adombrarsi, Ombrare. || -entato, pt., 
ag. || + -onto, m. Spavento, Paura. | aver — . | senza 
— . | esser in — a a. e, di spavento. || -ontosamen- 
te, Paurosamente, Timidamente. || -ontoso, ag Pau- 
roso, Spaventato, Che ha spavento. | di. | Spaven- 
toso, Che incute spavento. || + -enza, f. Timore. 

Q3.VSS e a ^'' s- ^ ^' Pavia - I Ateneo —. | zup- 
" , T » pa alla — , di uova versate intere 
dal guscio nel brodo bollente, e servita con cro- 
stini e formaggio grattugiato. | m. 9x« Scudo rettan- 
golare, largo circa 1 mt. ed alto il doppio, che ri- 
copriva tutto il fante ; Palvese. | Scudo, in gene- 
rale | Soldato con pavesa. | X Riparo di legno di- 
pinto a scudo che si metteva sul capo di banda in 
battaglia; Gran pavese, Pavesata. || '•'-aio, -aro, ag , 
m. Soldato con pavese. | ì — facevano da parapet- 
to ai balestrieri. || -are, a. X Ornare la nave con 
bandiere, banderuole, fiamme. || -ata, f. Tela dipin- 
ta con cui si coprono le reti delle coffe, o le ba- 
laustrate, battagliuole, i cassoni. | Scalmata, Spon- 
de. Difesa, Parapetto. || -otto, m. dm. Pavese, scudo. 
nav] a *■ A Albero indiano che coltivasi nei 
" » giardini pei suoi bei racemi di fiori rossi 

o gialli, specie d'ippocastano (aiscùlus pavìa). 
DÈLVÌd O a S- * p avIdus. Pieno di paura, Pau- 
" » roso, Che sente paura. | cuore, animo 

—, || -amente, Con paura. || -issimo, sup. 
+ pavigllóne, v. padiglione. 
navim^ntn m - *pavimentum (pavire calcare, 
pavimento, battere) strato di terra battuto^ 
assodato e stabile, o di pie- 
tra o di legno fatto per po- 
tervi camminare comodamen- 
te. | di mattoni, pietra viva, 
marmo, cemento, asfalto. \ 
intavolato, v. parquet. | di, 
in mosaico ; intarsiato. | bel- 
lissimo, rilucente, coperto di 
". | di stanza, strada ; 
volta. | (J Parte infe- 
riore della cavità boccale ; e 
del ventricolo. || -are, a. Co- 
prire di pavimento. | suolo, 
strada, stanza. |[ -ato, pt., ag. 
|| -azione, f. Impresa e lavo- 
ro del fare i pavimenti, spec. 
alle strade pubbliche. || -oso, ag. 9 
epiteliale a cellule molto appiattite. 
♦pàvolo, v. paolo. 

DaVÓn e m ' (*• ~ a > - essa ì- *pavo -Onis. <% Gal 
■"^ » linaceo con testa, collo e ventre di 




Pavimento in mosaico 
(particolare), 4° sec. ; 
Duomo di Aquileia. 

Di tessuto 
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Pavoncella. 



colore azzurro particolare, dorso verde dorato, 
ciuffo di penne filamentose, allargato ali apice, e 
nella coda del maschio penne dorate, lunghe mt. 
1.60, dilatate all'apice 
a racchetta, spiegabili 
a ruota, e con una mac- 
chia azzurra a mo' di 
occhio; vive selvatico 
nelle Indie orientali e 
nel Ceylan; la carne era Pavóne. 

un tempo molto pregia- 

ta (pavo crisiatus). | a coda di —, a forma della coda 
spiegata del pavone. | i piedi brutti e la voce sonora 
del — I la vanagloria del — . | il — sacro a Giunone. 
i La Commedia di Dante fu rassomigliata al — . | 
v pitagoreo. |] -azzo, ag., m. «favonacèus. Pao- 
nazzo. | di sale, § Sorta di co- 
lor paonazzo che serve a tem- 
perare a fresco. || -azzetto, ag. 
dm. Alquanto pavonazzo. | Mar- 
mo di fondo bianco e venatura 
violetta, pregiato per colonne e 
ornamenti. || -azzuccio, ag. dm. || 
-cella, f. •$• Fifa. H -eggiare, rfl. 
Gloriarsi come il pavone, della 
sua bellezza, grandezza, e sim. 
Compiacersi di sé stesso, j nel 
vestito nuovo. || -la, f. <^ Lepidot- 
tero notturno grigio marmorizzato con macchia 
come occhio nera Ja cerchi concentrici diversa- 
mente colorati sulle ali (saturnia piri). || -iccio, ag. 
Pavonazzo. 
+pavóre, v. paura. 

pawlònla, f. (pavlonia). J| Albero delle scrofula- 
riacee, del Giappone, molto fronzuto con grappoli 
di fiori violacei, ornamentale (p. imperialis; bigno- 
nìa tormentosa). 

payèna, f. (patena). % Genere di sapotacee tropi- 
cali, che danno la guttaperca. 

nav'i ònfp a S- # patìens -tis (ps. pati). Che 
; Jaii cine, tollera, sopporta, soffre. |«m«7e e—. 
| del freddo, della sete. | al lavoro. | studi' — . | Che 
ha pazienza, aspetta senza dolersene e soffrire. | 
lavoro — . | u Che riceve l'azione dell'agente. | Sof- 
ferente di un male, Ammalato. Chi subisce ope- 
razione chirurgica. | Condannato mentre si esegue 
su di lui la condanna. | legare il — . || -entare, nt. 
Aver pazienza. | + a. il pagamento, Aspettare con 
pazienza. || -entemente, Con pazienza; Con tol- 
leranza. | aspettare, sopportare —. \\ -entissimo, 
sup. II -entissimamentOj av. 'sup. || -enza, f. *pa- 
tientia. Virtù del tollerare, di buon animo e a lungo 
disagi, difficoltà, dolori. {sopportare con —.{infinita. 
| prendere le cose con — . | coi bambini, con gli am- 
malati. | prender — . | in — , Pazientemente. | ar- 
marsi di — . | la — di Giobbe. | Tranquillità nell'a- 
spettare, nel sopportare l'indugio. | non aver —. | 
Abbi —! esci, per esortare ad ascoltare, consi- 
derare meglio, esser ragionevole, discreto. | la- 
voro di —, lungo, minuto, diligente, difficile. | ci 
vuol — .' | la — di un Certosino. \ la — scappa. | per- 
dere la — . | santa, benedetta! | esci, di rassegna- 
zione. | giuoco di —, in cui occorre diligenza e ri- 
flessione, di società. | Jft Virtù di sostenere ogni 
avversità e le ingiurie senza sdegno; Rassegna- 
zione. | dei santi. \ esercitare la — . | Parte di abito 
come una pianeta, che pende davanti e di dietro, 
senza maniche, aperto lateralmente, di Camaldolesi, 
Carmelitani. | Abitino del Carmine; Scapolare. | 
Cordone dei frati. | Costanza, Perseveranza. | j| v. 
romice. |] -enzioso, ag. Che suole aver pazienza. 
r\Qy7 O a £-j m - *patiens sofferente, che v pati- 
} Ja£ -*- v t S ce. Chi soffre al cervello, Demente, 
Folle, Matto. | ospedale dei — . | da catena, da le- 
gare. | furioso. | *a bandiera, volubile come ban- 
diera. | ^spolpato, sbardellato. | uscir — . | pvb. Paz- 
zi e fanciulli, Dio li aiuta. | Insensato, Dissennato. 
| pvb. Il — fa la festa, e il savio se la gode. | sei 
— ? | fossi —! | Sa meglio il — i fatti suoi che il 
savio quelli degli altri. | per la gioia. | Stravagante, 
Matto, Strambo. | pvb. Chi nasce —, non guarisce 
mai. | Che ha del pazzo, insensato, non sente ra- 
gione. | innamorato — . | esser — di q. e, andar —, 



Essere desiderosissimo. | come la — al figliuolo, di 
amore cieco. | Eccessivo, Strano. \spese —, | discorsi 
da — . | metafore — . | darsi alla — gioia, sehr. a 
divertimento eccessivo. | Scemo; Leggiero. | brodo, 
vino — , privo di corpo, sostanza, sapore. | acqua —, 
Brodo lungo e insipido. Latte annacquato. | Pazzia. 
| cavare il — dal capo. \ dare nel —. \ Giovanna la 
—, madre di Carlo V. || -acchione, m. acc. Mattac- 
chione. || -accio, m. peg. ]| -accione, m. acc. || -aman- 
te, Da pazzo. | Eccessivamente. | innamorato —. || 
+ -arello, ag. Pazzerello. || -ariello, m., nap. Bandi- 
tore di vino, pasta, ecc., che va per le strade se 
guito da suonatori di grancassa, tamburo, zufolo, 
vestito con abito secentesco, e con mazza fornita 
di pomo. || + -arino, ag., m. Scimunito, Sciocco. || 
-eggiamento, m. Modo di pazzeggiare. || -eggiare, 
nt. (-èggio). Far pazzie. || -erello, m. dm. | tose. 
Folle, ricoverato all'ospedale. | pi. Manicomio. | 
Capriccioso, Cervellino; Bisbetico. | f . <£, Matta, 
di agnello e sim. || -el lino, m. vez. ||-erellone, m. 
dm. acc, schr. || + -eresco, ag. Pazzesco. || -erìa, f. 
Ospedale dei pazzi. | Pazzia. || + -ericclo, ag. Che 
ha del pazzo. || + -erone, m. Matto, Stravagante, 
Bizzarro. || -escamente, Da pazzo, In modo paz- 
zesco, folle. || -esco, ag. Stravagante, Da pazzo. | 
parole, atti, estro —,\\-'\a,i. Demenza, Follia, Aliena- 
zione mentale; Mania. \.un ramo di — . | cavar la — 
di testa. | curare la — . | morale, ragionante, lucida, 
Anomalia di abitudini, inclinazioni, affetti. | Strava- 
ganza, Cosa da matto. | pvb. Chinon fa le — in gio- 
ventù,' le fa in vecchiaia. \ sarebbe una —! | nap. 
Gioco, Scherzo. || -iare, nt.,nap. Giocare, Scherza- 
re, y + -icciO; ag. Bisbetico. || + -icone, ag. Pazzerone. 
|j -ino, ag. vez. || -iòla, -iuolà, f. dm. Piccola stra- 
vaganza. || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 
|| + -iuzza, f. dm. Pazziola, Leggerezza. || + -ombrò- 
glio, m. Pazzo imbroglio. || -uccio, ag. dm. Legge- 
rino, Matto. 

ng m. dlt. Piede. | onm. Tirata di fumo dalia 
H c > pipa o dal sigaro. | giocare a — , a far vol- 
tare una monetina tenuta in mano soffiando forte. 

peana, -e, peàn, ^Jf:Ji^ n0 T, 

di Apollo, e di altre divinità. | $ Canto corale in 
onore di Apollo, o altra divinità, nella vittoria, o 
in altra allegrezza. | Canto di vittoria. | intonare 
il — . | Peonio. 

pebrina.^.M^r. 

un fungo parassita [noslma 
bombycis). 

Decari m- ^ Suino ameri- 
" " ' cano domesticabile 
provvisto di una ghiandola dor- 
sale odorifera, come un secondo Pecari, 
ombelico (dicotyles torquatus). 
nann « r a nt. (2. pecchi). *peccare. Commet- 
p-ot„ ag o s tere errore) Mancare, Fallire, Er- 
rare. | nel meno, nel più, Eccedere. | di leggerezza. 
| per troppa bontà. | *in alcuno, Offenderlo. | contro 
la grammatica. | pvb. Ogni bella donna pecca al 
naso. | Jft Trasgredire i precetti della religione, 
Commettere peccato. | di superbia, accidia, ingra- 
titudine. | a, contro, *in Dio. | in lussuria. | nella 
lingua, con bestemmia, maldicenza. | in pensieri, 
parola.] venialmente, mortalmente. \ Il giusto pecca 
sette volte al giorno. | Guastarsi, Corrompersi. | 
pvb. L'albero pecca e la rama secca. Chi ruba pecca 
uno, echi è rubato pecca cento. | + a. Commettere er- 
rore. | cose da chiederne perdono. | peccato. || -a, f. 
Vizio, Magagna. | avere in sé qualche —, \ Fallo, 
Mancanza. | tutte le sue — . || -abile, ag. Soggetto a 
peccare. | Tuttisono — . || -abilissimo, sup. || -abilità, 
f. Qualità di peccabile. || -adiglio, m. #sp. pecca- 
dillo. Peccatuzzo. | Erroruccio ereticale. || -amlno- 
samente, In modo peccaminoso. || -amlnoso, ag. 
#peccamen -Ìnis peccato. Di peccato, Che ha in sé 
peccato. | negligenza — . | vita —, con molti peccati. 
|| -ante; ps., ag. Che pecca. | Errante, Difettoso. | 
*umori —, <8k viziosi, causa di malattia. | s. Pec- 
catore. || -atlglio, m. Peccadiglio. || -ato, m. ( + pl. -a, 
i.). #peccàtum. Fallo, Errore, Colpa, Delitto. | di 
lingua, Errore. | da capestro. \ ammendare il — . | 
*aver poco — in q. e, Averne poca esperienza 
! * Libera o volontaria trasgressione della legge 




peccherò 



ino 



peculiare 




di Dio, in pensieri, parole, opere, omissioni. | mor- 
tale, capitale, meritevole della dannazione ; venia- 
le, meritevole di pena temporale. | orribile. | lordo 
di — . I espiare il — . I pian- 
gere l — . Soffrir dolori, 
guai per i propri' errori. | 
di Adamo, di superbia, a- 
vendo mangiato dell'albero 
della scienza per ugua- 
gliarsi a Dio. | originale : 
si toglie per mezzo del 
battesimo, cioè riconoscen- 
do la redenzione operata 
da Gesù ; attuale, che si 
commette daciascuno. Con- 
fessare i propri' — . ) lavar- 
si dei — . 1 uscire di—. \ as- 
solvere da —. | rimettere i 
-. \ cadere in -. | *porre Rom ™ L c a *° e Te? Vafeano. 
— »» alcuno, Apporre, At- 
tribuire. | grosso, piccolo. | non è — . | rimorso del 
— . | Tentazione e vizio di lussuria. | immondo, 
turpe. | contro natura; naturale. | lasciarsi cade- 
re in — . | Chi è senza — , getti la prima pietra 
(Giovanni, Vili 7). | pvb. — confessato è mezzo per- 
donato. Chi ha fatto il — pianga la penitenza. Pec- 
cati vecchi, penitenza nuova. | pentirsi dei suoi — . 
| Si dice il —,non il peccatore. | Vita peccaminosa. | 
Cosa brutta. | brutto come il — . | Danno fatto a co- 
sa. | Dispiacere per danno arrecato, ricevuto. | sa- 
rebbe — a svegliarlo. \ che sia cosi giovane! | è 
un — affaticarsi senza prò'. \ ^prendere — di, Aver 
compassione. | Che — .' | pt., ag. || -atacoio, m. peg. 
Il -atora, f. Peccatrice. || -atore, m. #peccator -oeis. 
Che pecca, l'jìg Che fa peccato, può peccare, solito 
a peccare. | » — dannati all'inferno, accolti in pur- 
gatorio. | carnale; di accidia. | il corpo — . | povero 
—, per umiltà cristiana, che impone il dubbio con- 
tinuo sulla propria condizione rispetto a Dio. | 
siamo mortali e —. | impenitente, indurato. || rato- 
raccio, m. peg. || -atrice, f. *peccatrix -Tcis. Che 
pecca, | la carne — . | Donna lasciva. | Meretrice. 
|| -atuoolo, -attizzo, m. dm. || + -o, m. Peccato. 

oécchpro m. *td. bechee. Sorta di bicchie- 
jj^bvuciu, re g ran( j e 

nPPChl o f. *apicùla. fy Ape. | pvb. Non si 
l Jcoul " "> può avere il miele senza le —. | 
a,. +Caldaiata, dei tintori. || -aiuolo, ag., m. <%> Falco 
che si nutre spec. di larve di api e vespe, scuro 
di sopra e bianco con macchie scure di sotto (per- 
nis apivòrus). | del ciuffo, Pecchiamolo dell'Indo- 
stan, con ciuffo di piumette sul capo (pernis cri- 
status). || + -are, nt., a. Succhiare, Suggere come le 
pecchie. || -olino, m. dm. Pecchia nata da poco. || 
-one, m. Ape maschia, più grossa, coperta di fitto 
pelo bigio, senza pungiglione né spazzola, occhi 
grandi che si accostano sul vertice; se ne contano 
parecchie centinaia in ogni sciame, e sono uccisi 
dalle api operaie, quando non vi sono più regine 
giovani. | + tosc. Beone. 

nòr>ci 3 *' pelle X pancia. Trippa, Pancia. | 
ijos-ui a t mettere a rìschio la— .|*picèa. j^Picea, 
Pezzo. || -ata, f. Percossa data con la pancia. || -olo, 
ag., m. 5^" Specie di fico. || -uto, ag. Di grossa peccia. 
D6C & ^" * PIX " Icls * Massa amorfa oscura pla- 
H ot -' c > stica a temperatura ordinaria, ottenuta 
col catrame di legno ; Ragia. | bianca, di Borgogna, 
dei Vosgi, Resina ottenuta dai tronco e dai rami 
grossi dell'abete rosso : serve per unguenti, cerotti, 
empiastri, vernici e sapone. | greca, Colofonia, | li- 
guida, Catrame vegetale. | nera, Resina ottenuta per 
evaporazione dei catrame di conifere. | nero come la 
— . | pvb. Chi tocca la — s' imbratta, \fare la —, 
Cavarla dagli alberi. | macchiati di una stessa —, 
Che hanno lo stesso difetto. | camicia di — , impe- 
ciata, dei condannati al rogo. || -etta, f. dm. Cerotto 
da applicarsi alla testa. | Macchia di sudiciume. | 
mettere una — , Rattoppare. | Cosa che si attacca ; 
Molestia. || -iaiuolo, m. «.Vasetto com. di latta, con 
beccuccio, per contenere la pece in polvere per le 
saldature. || -loso, ag. Di pece. | turbine — dell'Etna. 
lì -lotto, m. ^> Passeraceo dentirostro dei picchi 
muratori {sitta cassia). | Cosa fatta male e sudicia. 

pechblende, f., td. & Minerale di uranio. 




Pècore. 



npril P m - *toixW.ti [cttocx] pcecìle (ttoixìXos va- 
H cl ' M c i riopinto, variegato). (\ Portico dipinto 
da Polignoto in Atene : vi erano affreschi con la 
battaglia di Maratona vinta da Milziade. | v. stoico. 
|| -ia,f. ^Ciprinide del Brasile (partita vivipara). \\ 
-òpodi, m. pi. Artropodi dei mari tropicali con ad- 
dome a segmenti saldati, cefalotorace a scudo. 
nf>Cnr a "■ * v '- p ec ^ ka (V e °us -oris). *& Rumi- 
jjcuui a, nan t e con corna a spirale volte in- 
dietro, cave, pelame folto e ricciuto, il mento privo 
di barba, facilmente addomesticabile, e utile per la 
lana, la carne, la pelle, il latte e le corna (ovis 
artes). | crinita, con folta criniera che dalla gola e 
dal petto scende al ginocchio (ammotragus tragelà- 
phus).\v. merino.lmo»- 
tana, grossa, con gran- 
di come, selvatica delle 
montagne rocciose (ca- 
provis montana). | stea- 
topigia, con testa nera e 
corpo bianco, e grande 
quantità di grasso nella li 
parte posteriore ; dell' A- L 
bissinia e della Persia. | |l 
torticorne, dalle grandi 
come, della Turchia Eu- 
ropea. | dalla coda adiposa, che dà la pelliccia 
di astracan, nelle steppe della Russia e dell'A- 
sia. | v. carta. | carne di —. | pvb. v. lupo, 
marcio, pastore, lana. | conoscere le sue —, i 
suoi polli. | X v. montone. | le — bianche, I pri- 
vilegiati. | Jfl{ Cristiano relativamente al suo ve- 
scovo, e sim. | segnata, Persona notata in male, 
pregiudicata. | Sciocco, Oca, Scimunito. | Chi va 
dietro agli altri senza sapere quello che fa, Per- 
sona sottomessa. 1 trattare i popoli come — . | ca- 
vallo che è una — . || -accia, f. peg. || -aggine, f. 
Scimunitaggine. | Sottomissione. || -aio, *-aro, m. 
Guardiano di pecore, Pastore. | Uomo rozzo, mal 
vestito. || -ame, m. Quantità di pecore. | Moltitudi- 
ne di persone che seguono come pecore o scioc- 
che. || +-ario, ag. Di pecora. | stalle —. || -ecoio, ag. 
Attinente a pecora; Di pecora. | m. Confusione, 
Intrico. | entrare nel —, in parte donde non si sa 
come uscire. Mettersi nei guai. | uscire del —, || 
-ella, f. dm. Pecora, come timida e mansueta. ì 
smarrita (Luca, 15), Ragazza traviata. | pi. Nuvo- 
lette bianche come lana e folte (v. catinella). | 
X Piccole onde spumanti. | ${ Cristiano rispetto 
al vescovo e sim., Diocesano, Parrocchiano. || -esca- 
mente, Da pecora; Scioccamente. || -esco; ag. Come 
pecora; Scemo. || -ettaj f. dm.JJ-lle, ag. Di pe- 
cora, Attinente a pecora. | m. Ovile. | <^T Sterco 
delle pecore. Il -ina* f. vez. Pecorella. || -Ino, ag. Di 
pecora. | pelle — . | formaggio —, di latte di pecora. 
[carta —, Cartapecora. | m. Cacio pecorino. | di 
Roma, Sardegna, Puglia. | Sterco delle pecore. | 
dm. Agnellino. | *il — di Dicomano, che scopre il 
suo debole. || -o, m. (pècoro). Montone. | Pecora 
grossa e brutta. | Castrato. | Becco. || -one, m. acc. 
Pecoro. | Uomo sciocco. | studiare il —, Essere 
ignorante. | Il —, Raccolta di 50 novelle di Ser Gio- 
vanni Fiorentino (1375). || -oso, ag. Di paese ricco 
di pecore. || -uccia, f. dm. || -urne, m. Servilità, Sot- 
tomissione come di pecore. | Gente come pecore. 
nectSLSÌSL f- *tttìxt6$ compatto. •© Fermento 
" T > esistente nei tessuti vegetali che 

contengono pectosia, e ha la proprietà di trasfor- 
mare la pectina in un corpo gelatiniforme. || -ico, 
ag. (pi. pedici). #mrixTixós atto a condensare. % Di 
Sostanza non azotata, frequente nella parte car- 
nosa dei frutti e delle radici e formanti con acqua 
una gelatina. || -ina, f. /O Corpo pectico dei frutti 
maturi, Acido pectico.|| -olite, f. *Xi8os pietra. & So- 
stanza composta di silice, calce, soda, potassa, 
alluminio e ossido di ferro. || -osio, m. Sostanza 
pectica fondamentale. 
pecten, <^v. pettine. l\ -t/s, f v. pèttide. 

OeCLllato m ' *peculatus. £t% Furto del de- 
" » naro pubblico, commesso da chi 

ha l'ufficio di riceverlo, custodirlo, amministrarlo ; 
Malversazione. | accusare, convincere di —. 
OSCLlli are a 5- *p e culiaris. Particolare, Pro- 
^ » prio, Singolare, Speciale. | prò- 



pecunia 



un 



pèdica 



prietà, carattere — . [ a persona, cosa. || -arlssimo, 
sup. Il -arità, f. Cosa o qualità peculiare, propria. 
li -armente, In modo proprio e speciale. || -o, + pe- 
cuglio, m. *peculIum. $$% Proprietà di beni, Sostan- 
ze. | aver fatto un po' di—. | A Parte della sostan- 
za che il padrone dava ad amministrare a figlio o 
servo. | castrense, Denaro dato dalla famiglia a 
chi militava, o formatosi da questi durante il ser- 
vizio. | + Gregge, Mandra. Il -etto, m. dm. 
rsAPlini a (■ 'pecunia. Denari, Soldi, Moneta, 
jJClsUIII a, Àyere. | avidità di — . | per — . [ 
questione di — , pecuniaria. || -ale, ag. #pecunialis. 
Attinente a pecunia, Pecuniario. | condanna — . || -al- 
mènte, Con pecunia. | punire — . || -ariamente, Con 
pecunia, In denaro. | soffrire — . || -ario, ag. *pecu- 
niarìus. Di pecunia, Di denaro, j guadagno, utilità 

. | danno, pena, condanna, multa — . || + -ativo, ag. 

Che serve ad acquistar danaro. || -oso, ag. *pecu- 
niosus. Denaroso, Ricco. | Dedito al denaro; Avido, 
Avaro. || -osissimo, sup. 

nedS.SfS'i O m ' *P r0 - pedatge. Dazio che si 
H ciJcl SS u > paga per passare da qualche luo- 
go. 1 del ponte, [pagare, riscuotere il — . | ^g Com- 
penso pel passaggio di treni su linee di altre am- 
ministrazioni. | Transito a piedi. | + Dazio o gabella 
di transito, di merci. || -ere, pedagiere, m. Persona 
che sta a riscuotere il pedaggio. 
Oedél^n a ** * PE t> AN sus di piede, base. XTra- 
pcuagi a. f versa ,jj i e g n0 su n a quale i rema- 
tori posano i piedi vogando; Pedana. || -olo, m. (-à- 
gnolo). jSfc Picciuolo. || -uolo, m. dm. t^ Pedale di 
albero giovine. | Palancola per fossato e sim. | Car- 
bone tondo. | ag. Di pedale, Cavato dal pedale. 

DSda^ÒS" O m - ^" ~è^- *7t«i^T u T ó ^ p^eda- 
" 6 5 ' gogus. Istitutore e precettore di 

fanciulli, Precettore. | spr. Pedante. | Guida, Duce 
intellettuale. | il dolce — , Virgilio per Dante. || -he- 
rìa, f. Pedanteria. || -ìa, f. *TzaiSaxax^ educazione 
e istruzione dei fanciulli. &) Parte della filosofìa 
che si riferisce all'anima in quanto suscettiva di 
educazione e istruzione, , e studia nella pratica i 
metodi relativi; Scienza dell'educazione. | la — è 
legata con la psicologia e la fisiologia. | la — di 
Vittorino da Feltre, di Montaigne, dei Gesuiti, di 
Portoreale, Rousseau, Pesfalozza, Froebel, Heriart, 
Angiulli. || -ioa, f. (-ògìca). Scienza pedagogica ; 
Pedagogia. || -ico, ag. (pi. -ògici). *naiS5ef u Y'x6s f£ - 
dagogìcus. Di pedagogia. | metodo — . | dottrina — . 
| Di pedagogo. || -ismo, m. Metodo o zelo pedago- 
gico. || -ista, s. (pi. m. -*'). Studioso, cultore di pe- 
dagogia. || -Izzare, nt., spr. Fare ufficio di pedagogo, 
Pedanteggiare. | Regolare con metodo pedagogico. 
*pedagra, v. podagra. 

DSd al© m " * ped5lis di piede. *g Fusto della 
" » pianta, albero o vite. | di fichi, Fico. 

| Parte più grossa di tronco, ramo, frasca. | del 
filo dì paglia. | del corallo. | + Tronco, Stipite, Le- 
gnaggio. | +Piè dì monte. | Pedule, della calza. | 
+ Manico. | della tonnara, Capo il più lungo e fer- 
mo di ormeggio. | <%» Striscia di cuoio cucita ai 
due capi che fascia la palma e il dorso della 
scarpa con la quale il calzolaio tiene fermo sul 
ginocchio il lavoro tenendola tesa col piede. | Con- 
gegno su cui si fa pressione col piede. | £ Doppio 
meccanismomossodai piedi dell'esecutore nel pia- 
noforte, cioè del piano, o celeste, e del forte; in 
quello a coda l'uno fa come da sordina, l'altro al- 
lontana gli smorzatori dalle corde lasciandole vi- 
brare liberamente; nel verticale non spostano la 
tastiera ma lasciano funzionare gli smorzatori. 
Nota grave che si prolunga sotto una variata serie 
di accordi senza esserne necessariamente parte 
integrante. | dell'organo. \ dell'arpa, Robuste spran- 
ghe tte di ferro sporgenti dal suo piede, che calcate 
dal sonatore col piede fanno crescere di mezza 
voce, o diesis, il suono della corda corrispondente. 
| pi. ck. Leve per far girar le ruote. Parti della bi- 
cicletta dove si fermano i piedi per muoverla. | della 
macchina da cucire. \ j^g Apparecchio di sicurezza 
posto sul binario con funzione automatica al pas- 
saggio del treno. || -alare, nt. Correre in bicicletta. || 
-alata, f . Spinta. col piede sui pedali della bicicletta. 
| Colpo di pedale. || -aleggiare, nt. {-éggio). ff Usare 
i pedali. | Pedalare. || -aliacee; pi. f. j| Famiglia di 



piante dicotiledoni tubiflore, asiatiche e africane. 
Il -allora, f. Tasti dell'organo destinati a esser sonati 
colla punta dei piedi, o anche col tallone. | sca- 
vezza, a suoni saltuari', non più usata. || -alizzare, 
nt. Pedaleggiare. || -alo* m. Ji Pedaliacea indiana la 
cui mucillagine è antiblenorragìca (pedalium mu- ' 
rex). || + -amento, m. *pedamentum sostegno. ^ As- 
sito, Tavolato di base. || -ana, f. #pedanus attinente 
ai piedi. Parte posta per appoggiarvi i piedi. | Pog- 
giapiedi di tavolino, tavola da pranzo, salotto. | 
della carrozza, Sgabello su cui posano i piedi del 
cocchiere. | Tavolato su cui si fa la scherma. | 
Piano inclinato per prender lo slancio nella gin- 
nastica. | Lastra di metallo o sim. innanzi alla so- 
glia del caminetto. | Striscia di tappeto accanto al 
letto o sotto al tavolino. | v. scendiletto. | Rin- 
forzo di stoffe a pie della gonna, o sottana, o tonaca 
o dei calzoni. | Pedagna. || -aneo, ag., m. *pedanèus. 
Jtj, ffc Giudice per cause minori; non aveva la 
sedia curale. || -ano, m. *g(r Pedale. | a* Ugnetto. 
npfiflnt P m - *wai5EÙEiv X p-edagOgus? Ripeti- 
peuanie, tore> Maestr0j Precettore, Istituto- 
re di fanciulli, Pedagogo : voce venuta in uso al 
principio del sec. 16°, e che si trova presto in sign. 
spr. | fare il —, Correggere a ogni poco, nelle mi- 
nuzie. | Personaggio della commedia del sec. 16°, 
e che usava la lingua pedantesca. | Chi stando 
ligio alle regole è pronto a correggere e a mo- 
strare di sapere, in cose grammaticali e sim. | 
dare nel — . | Chi imita servilmente gli antichi, ne- 
gli scritti e sim. | verseggiatore — . ) + Pedone. || 
-eggiare, nt. (-éggio). Fare il pedante. || -elio, m. 
dm. spr. || -erìa, f. Correzione e presunzione di 
pedante ; Minuzia di pedante. || -oscamente, In ma- 
niera di pedante. || -esco, ag. Di pedante. | critica 
— . | insegnamento — . | lingua — , venuta in uso, 
per ischerzo, nel sec. 16°, e che consisteva in un 
latino con desinenze italiane; Lingua di maestro 
di scuola. | Affettato. || -essa, f. Donna pedante. || 
-ino, m. dm. spr. || -isslmo, sup. || + -izzare, nt. Pe- 
danteggiare. || -one, m. acc. || -uccio, -uzzo, m. spr. 
|| -ùcolo, m. spr. 

D@d ariO ag '' m ' * PEDAE i us - A Di senatore o 
" > di decurione che non avesse mai 

avuto ufficio od onori curuli. || -aruola, f . X Punta 
estrema e bassa di ogni vela. || -ata, f. Orma, Ve- 
stigio o impronta del piede che si lascia cammi- 
nando. | seguitare le — -, Andar dietro; Imitare. | 
Rumore di passi. | Colpo dato col piede. | Prendere a 
pedate. | fj Larghezza di un gradino. || -emontano, 
ag., m. $ Piemontese; Di pie di monte. | paese — . 
Oederast a m- (P' - "')■ •faiSsuaarfis amante 
^ » dei ragazzi. Chi usa pederastia. 

Il -ìa, f. jtj, TSfc Abuso turpe su un ragazzo. | 
Sodomia. 

+ pédere, pedire; *pedère, v. scoreggiare. 
pèdes (ad), 1. Ai piedi: venire ad — , a sottomet- 
tersi, supplicando. 

ped èstre, +-èstro, ag - * pede .s™s che 

^^« w«n *,, -r <"^iu, va a p le in. | milizia, 
scudiero — . | viaggio ■ — , a piedi. | alla — . | sta- 
tua — , opp. a equestre, j di 
stile, Umile, Basso, Dimes- 
so. | orazione, discorso — . 
|| -estremente, In modo u- 
mile, dimesso. | imitare — , 
pedissequamente. 

[jcucie, saItatore . ^ 
Rosicante del Capo di Buo- 
na Speranza, grande come Pedète 
una lepre (pedètes caper). 

inpril ìa f- *naiStia fanciullezza. Pedagogia. 
Tpou io, n . iatrTai f ^ Parte della medicina 

che concerne le malattie dei bambini. || -iàtrico, ag. 
Di pediatria. | clinica, medico — . || -ocòmio, m. O- 
spedale pei bambini. 

nhf\ iffl f. *pedìca pastoia. Pedata. || -iccluolo, 
K cu '^ a > ag. rg? Picciuolo, Gambo, delle frutte. 
|| -icellarie, f. pi. «§> Echinodermi con aculei modi- 
ficati a pinze, con branche mobili. || -icello, m. dm. 
*pedicellus. j^ Sostegno gracile del fiore. Ultima 
divisione di un peduncolo ramificato. Gambo del- 
lo sporangio. | <$> Vermicciuolo, Acaro della scab- 
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bia, Pellicello. 1 ^» Bolla. | fi Piede con chiovar- 
do cartilaginoso. | pi. Appendici cilindriche mol- 
li, sottili, mobili, che servono per la locomozio- 
ne negli echinodermi. || -icolare, + -iculare, ag. 
' #pediculàris di pidocchi, ■gfc di morbo, Ftiriasi, 
Morbo sillano. || -icolati, m. pi. ^ Acantotteri dei 
mari tropicali con pinne pettorali molto allun- 
gate. Il "Melilo, m. dm. *pediculus. r^" Pedicciuolo. 
j| -iculò?i, f. Ftiriasi. || -icure, s. Chi presta l'opera 
sua a curare i piedi, Callista, com. anche mani- 
care. || + -ignare, a. Pedinare. || -ignone, m. ♦per- 
nio -onis. ^ Infiammazione della pelle, e del 
tessuto sottocutaneo per l'azione del freddo, Ge- 
lone ai piedi. || + -ignonevole, ag. Che patisce di 
pedignoni. || -iluvio, m. #-luvìum. tHk Immersione 
dei piedi nell'acqua calda e con medicamento. || 
-ina, f. piede. Ciascuno dei 16 pezzi più piccoli del 
giuoco degli scacchi, e che si collocano innanzi 
agli altri. | -muovere una —, Spostarla secondo le 
regole del giuoco. Fare una mossa. Far muovere 
persona influente. | scacco a regina con- una — . | 
pvb. Alla fine del giuoco tanlo va nel sacco il re 
quanto la pedina. | Donnetta. | Ciascuno dei 24 pezzi 
con cui si giuoca a dama. | soffiare una — .||-lnamen- 
io, m. Modo del pedinare. || -inare, a. Seguire con 
circospezione per scoprire quello che uno fa ; e 
dove va. | le donne. \ un pregiudicato, ammonito, 
delle guardie. | nt. Camminare passo passo. | Le 
starne pedinano leste. || -ino, m. vez. Piedino. || -io, 
m. 9 Parte posteriore del piede. || -ìssequo, ag., 
m. *pediseoijus. Che tien dietro accompagnando, 
Seguace a piedi. | imitatore — , servile. | traduttore 
—, alla lettera. || -ipalpi, m. pi. <%> Secondo paio di 
membri boccali degli aracnidi, costituiti da un 
pezzo basale su cui si articola il palpo. || + -itato, m. 
«peditatus. Fanteria. || -ite, m. (pèdite). *pedes -ìtis. 
O, Pedone, Fante, Soldato a piedi. || -ivella, f. j$ 
Braccio di leva che unisce il pedale della bicicletta 
al perno di movimento (cfr. manovella). || -0, m. 
#pedum. Bastone da pastore. || -ogènesi, f. *ixai8oxè- 
veots. *S> Riproduzione nella quale le larve produ- 
cono nel loro interno per più generazioni larve 
simili che per uscire perforano il corpo della ma- 
dre, dopo averne mangiato le viscere. [| -òmetro; m. 
^ Odometro, Passimetro, Contapassi: ha forma di 
orologio e di bussola. || -ona, f. Donna che va a 
piedi. | strada —, per pedoni. | +Pedina degli scac- 
chi. || ♦-onaggio, m. Fanteria. || + -onaglia, f. Gente 
d'arme a piedi, Pedoni, Fanti. j| -onale, ag. Di strada 
per pedoni. || + -oncina,f. dm. di pedona.||-one, ag., 
m. *pedo -Onis. Chi cammina a piedi. | viale riser- 
vato ai — . | 5x? + Fante, Soldato a piedi. | ^ ♦Pe- 
dale. | av. (com. pedoni). A piedi. || + -ota, -oto, -otto; 
-otta, v. pilota. || + -ovars, nt. Jxg Correr la cam- 
pagna saccheggiando a piedi. || -ucciaio; m. Ven- 
ditore di peducci. || -uccio, m. dm. Piccolo piede. 
| tóse. Parte della gamba di montone, porco, agnel- 
lo, lepre, capretto, dal ginocchio in giù. | fjfPietra 
sulla quale posano gli spigoli della volta. | Piccola 
base per busto o statuetta. Beccatello. | Sostegno. 
| far —, Dare aiuto, con parole alle parole di un 
altro. || -ucci no; m. vez.||-ule; m. *pedOlis attinen- 
te al piede. Parte della calza che veste il piede, 
Piede. | in peduli, Senza scarpe; Scalzo; In mise- 
ria. ] Specie di pantofola per montagna, campagna, 
j Frittata in peduli, colle fette di pane. || -uncola- 
to, ag. % Fornito di peduncolo. | fiori — . || -ùncolo, 
m. **peduncùlus pedicello, piedino. Gambo che regge 
un insieme di fiori. | v. pedicello. | cerebellari, 
V Pavimenti ispessiti dei lobi ottici. 
npffac n m - *n-i]Y«CTO? Pegasus, fg Cavallo a- 
F C S C "? u > lato, della fonte, figlio di Nettuno e 
di Medusa, balzò dalle gocce del sangue di Me- 
dusa decapitata da Perseo, volò all'Olimpo, divenne 
uno dei cavalli dell'Aurora, scalpitando con uno 
zoccolo sull'Elicona, soggiorno delle Muse, fé' sor- 
gere la fonte di Ippocrene ; cavalcato da Bellero- 
fonte nella lotta contro la Chimera; divenne una 
costellazione boreale, detta anche Cavallo mag- 
giore. | <%> Pesce dei lofobranchi, piccolo, azzurro- 
gnolo, con pinne come ali, tozzo, con bocca spor- 
gente munita di 2 liste di denti (pegàsus draco). j| 
-èo, ag. *pegaseos Trnyàatio<;. Di Pegaso. | la fonte 
— , Ippocrene; L'ispirazione poetica. | montare sul 
cavallo —, Far versi. | diva — , Musa. 



nhaaì o * v - compr. *pejus. In modo peggiore, 
"6° » più brutto, malo, Meno bene. | le cose 
vanno — . | stiamo —. 1 l'ammalato va —, peggiora. 
\far — . | pvb. Chi comincia male, finisce —. | trat- 
tare —. \ vie —, Ancor peggio, Molto peggio. | m. 
Cosa peggiore, meno buona, Maggior tristezza, 
Stato più molesto, grave, dannoso. | E vedo il me- 
glio ed al — m'appiglio (Petrarca). | avere il —, la 
peggio. | di male in —. \ per lui. \ temere il — . | nel 
bigliardo, Denaro dovuto dal perditore al padrone. 
| ag. (invariabile). *pejob. Peggiore, Più cattivo, 
grave, brutto, malo, erroneo. | la — (eli.), La peg- 
giore parte, riuscita, cosa e sim. | aver la —, Per 
Sere, Rimanere inferiore, col danno. | alla —, Nel 
peggior caso. Nella peggior maniera. | vivere alla 
— . | alla — dei peggi. || -oramento, m. Forma e 
modo del peggiorare. | di salute, condizioni. | del 
tempo. || -orare, a. (peggiora, tose, peggiora). *pejo- 
rare. Far peggiore, Deteriorare, Ridurre in con- 
dizione meno buona, più cattiva. | la condizione. \ 
i patti, Farli meno vantaggiosi, più gravi. | il giuo- 
co, la posizione. | nt. Ridursi inastato meno buono, 
più critico; Andar peggio. | della malattia, delma- 
lato. | in condizioni economiche; nella condotta nel 
profitto. || -orativamente, In modo peggiorativo. H 
-orativo, ag. Atto a peggiorare. | m Di forma che si- 
gnifica qualità peggiore. | suffisso —, come -accio, 
-astro, ecc. || -orato, pt, ag. j in salute. || -oratore; 
m. -atrica, f. Che rende peggiore. ]| -ore; ag. compr. 
*pejor -oris. Di qualità, condizione meno buona, 
più cattiva, inferiore, più brutto, molesto e sim. ; 
Peggio. | ridursi in — stato. | vino—. | giorni, tempi 
—. | di suo padre. | i — cittadini. | +m. Peggio. | 
avere il — . || +-ormente, Peggio, In modo peggiore. 

*peghèsce, m. (ignota origine). Soprabito con lun- 
ghe falde (ora schr.). 

DPSTnatìtP f - *"flYna -o(tos condensamento. 
h"-S ,,,cll,lc > <& Granito grafico. 

DéeTS O m - * +pl - f - P é g n °ra). «pignus [-«Risj. 
~ = ' Ciò che si dà ad altri perché sia as- 
sicurato o del denaro da lui prestato o della pro- 
messa fattagli. | dare in — gioielli, pelliccia, argen- 
teria. | prestito sopra — . | gente da non fidarsene 
col — . | accettare su —. \ fare un — al Monte di 

Pietà. | sotto — . | polizza di —. \ rinnovare il . | 

vendita dei —, dopo un termine stabilito per il ri- 
scatto. I £tj Contratto in cui si dà un pegno. | 
Prova, Segno di sicurezza. | per l'avvenire; di li- 
bertà, j Scommessa. | metter — . | vincere il — . | Ciò 
che forma vincolo di amore, Persona amata, Fi- 
glio. | della fede coniugale. | caro — . | in — di ami- 
cizia. | nei giuochi di sala, Oggettino che deposita 
chi ha sbagliato, e non potrà riavere senza aver 
fatto la penitenza. || -orare, a. Pignorare, Impe- 
gnare. | il pastrano. || -uccio, -uzzo, m. dm. 
Dée'Ol a f - * PIC * LA - Pece. ||-iera, f. <£, Caldaia 
" & ' ove bolle la pece pei lavori di cala- 

fato. | Tettoia sotto cui nei grandi arsenali si bolle 
pece, catrame, bitume. 

DS£?Ù m ' Pece ottenuta P er svaporamento del 
r v o u J catrame liquido di pino. 

pei, pel, v. per. 

peignoir, m., fr. (prn. pegnudr). Accappatoio che 
tengono le signore quando si pettinano. 
+ pelacane, -cucchino, -gatti, v. sotto pelare. 

DeEaSfì ani m - pl - * Eretici del 4° sec. se- 
" & ' guaci di un Pelagio monaco in- 

glese: negavano il peccato originale. || -ni, m. pi. 
Eretici milanesi del 17° sec, che si radunavano 
nella chiesa di S. Pelagia, con intenti di raccogli- 
mento in sé, e indipendenza dalla Scrittura. 
DÈiaS O m -* PEL *ous -niXafoi:. Alto mare, Mare 
" & v/, i ar g i on t ano e profondo. | cupo, pro- 

fondo. | + di fiume, Acqua profonda. | Massa, grande 
quantità di cose come acque del pelago. | di guai, 
fastidi\ | mettersi in — . || -hetto, m. dm. || -ia, f. 
♦pelagia TisXafia. ^ Medusa marina fosforescente 
con corpo espanso portato da appendice mobile (p. 
noctilùca). | Porpora. || -ica, f. (-àgica). $ Zona del 
dominio marino estesa fino in alto mare e a circa 
2000 mt. di profondità. || -ico, ag. (pi. -àgici). *ni- 
Xa-nv.bc. Di piante e animali marini. | fauna — bel- 
l'alto mare, di animali mobili, trasparenti, azzurri. 
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marino che ha corpo compresso 
velenoso. 

m., pie. Scansafatiche, Poltro- 
» ne, Disutile 



|| -io, m. *pelagium. Pelagia. || -ite, f. t» Nodulo 
manganoso trovato nel fondo del Pacifico. 
DSlàmide m *rr'«}.*P , Js.PELÀMis. ■§> Serpente 

e coda a remo 

pelandróne 

r»p| STA a - *pilare.' Privar dei peli, svellendoli 
poi die, ]^ a Yì, a ,testa.\il yorco, con l'acqua bol- 
lente. | pollo, uccelli, Strapparne le penne. | v. g a 1 1 a. 
I pvb. Apenna a penna si pela l'oca. | la pelle, &, Le- 
varne il pelo, sul cavalletto, con ferro a mezzaluna. 
| dell'azione dell'acqua bollente o anche di vento 
ghiacciato, Levar la pelle. | Radere. (Sbucciare. [ca- 
stagne, patate. | v. fico. | le viti, Levarne le foglie. 
| Smungere. | pupillo, babbo, cliente. | Ora si pela 
dappertutto, j rfl. Strapparsi o perdere i peli, i ca- 
pelli, ecc. \ a* di muri, Far pelo. || + -acane, m. comp. 
Conciatore di pelli. || + -agatti, m. Truffatore. || -ac- 
chiare, a. frq. Spelacchiare. || + -acucchino, m. Cosa 
di vilissimo prezzo. || -agrilli, m. Avaro. || -aman- 
tèlli, m. Rubatoré, Scorticatore. || + -amatti, m. Im- 
broglione. || -ame, m. <$> Color del pelo, Pelo. | baio, 
morello, bianco. | pvb. Freddo e fame fan brutto — . 
| esser d'un — , della stessa indole. j| -amento, m. 
Modo di pelare. || -anibbi', m. Aggiratore, Truffa- 
tore. || -apledi, m. Cavalocchio. || -apolli, m. Persona 
da poco. || + -arella; f. Pelatina. || -ata; f. Atto del 
pelare in una volta; e dello smungere, scroccare. 
| dare una ■—. | Calvizie. || -atina, f. dm., schr. | Ti- 
gna. | Male che viene alle bestie, che perdono peli, 
penne. || -ato, pt., ag. | testa —, senza capelli. | 
zucca — . j pvb. Gallina — non fa uova. | Che fa 
pelo, di marmo, pietra e sim. || -atoio, m. Stru- 
mento da pelare. | Luogo dove si pela. || -atore, m. 
-atrice, f. Che pela, smunge, spilla quattrini. || 
-atura, f. Atto ed effetto del pelare. 

pelargòni o, m - *™l ar ,< 3oj *' s di cicogna. % 

^uiuigvni *s, (j eramo ii _ C0| ag (pi_ .onta). 
/D Acido esistente nell'essenza di geranio, 
nplaog i m. (sg. -go). *pelasgi TTèXaaroi. ffi An- 
K clo y5 'i tico popolo della Grecia, nel Pelo- 
ponneso, che costruì le mura di Argo, Micene, Or- 
comeno, ecc., e credesi avesse prima dei Greci abi- 
tato il territorio della Tessalia. || -ioo, ag. (pi. -àgi- 
cì). Dei pelasgi. | civiltà — . | mura — , ciclopiche. 

palata, -atina; -atoio, -atore; v. pelare. 
+ pelégro, #pehèges -gius, v. pellegrino. 
peliòsi, #reXtu(Tis lividore; ^g*. v. porpora. 

j-naììitrtna m- S Bombardone contrabbasso 
-i-p«i lUUIlc, inven tato dal mil. Pelitti. 

gf.lt Tegumento delle varie parti del 
» corpo: e organo di sensibilità tattile, 
secrezione, protezione di esso; Cuoio, Corio. j de- 
licata, fine, morbida, dura, screpolata, rugosa. | 
v. derma, cute, epidermide. | essere ossa e — , 
molto magro. | seconda — , che si forma in luogo 
della prima caduta o tolta. | non stare più nella —, 
Non potersi contenere, per allegrezza, impazienza. 
| v. crepapelle. | malattie della —, cutanee. | ir- 
ritare la — . | levar la — , Scorticare; Criticare con 
acredine, a fondo; Calunniare, Far maldicenza. | 
•S& di montone, capretto, asino, ippopotamo, cam- 
mello. | il serpente cambia la — . | <£, fresca, verde, 
tratta da poco dall' animale. | secca. | mettere in 
carne—. Farla rinvenire nell'acqua. | v, dante, 
oca, orso. | scarpe di — lustra, verniciate. | di 
tamburo, com. di capra, non concia ; battitora, 
di sopra, su cui si batte; bordoniera, di sotto, j 
guanti di — . | scamosciata, v. camoscio. | libro 
legato in — , in -mezza —, | v. centopélle. | 
Vita, Corpo, j lasciarci, scampare, salvar la — . 
| far la — , Uccidere. | ci va della — . | amici per la 
— . | scherzare sulla — altrui. \ buona — , Persona 
scaltra. | aver la — dura, Resistere a fatiche, do- 
lori. 1 Superficie. | in — , Superficialmente, j rip. 
Alla superficie, Poco addentro. Con facilità, Senza 
a'pprofondire. j tra — e — . \ a fior di — . | del me- 
tallo quando e fuso. | % Feltro formato da alghe 
filamentose. | della terra, Crosta. | di marmo, Su- 
perficie levigata. | Intonaco, Tonaca, di muro ; 
Smalto. | dar la prima — . | $ Patina, distesa dal 
tempo. | *£ Bozzolo ridotto fino e trasparente. | 
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&, di pesce, che serve alla pulitura del legno. 
| d'uovo, Mussola finissima. | di diavolo, Tela grez- 
za grossa di cotone. || -accia, f. peg. | Uomo che 
resiste al dolore, alle fatiche, grossolano, furbo. 
Il + -agione, f. Carnagione. || -agra, f. *àrpa cattura, 
impedimento. ^ Malattia che colpisce la gente 
di campagna, nell' Alta Italia, Francia meridio- 
nale, Valacchia, Moldavia, probabilmente dopo 
prolungata alimentazione di granturco alterato 
da speciali muffe (aspergillus pennicillum) : la pel- 
le diventa scura, screpolata, coperta spesso di 
pustole e croste, sinché si mostrano magrezza e 
disturbi nervosi; Mal rosso. | contadini che mori- 
vano di — . Il -agroso, ag., m. Affetto da pellagra. 
Il -aio, m. #pellaeius. Negoziante di pelli d'agnel- 
lo. | Conciatore di pelli. | Usuraio. || -ame, m. 
Quantità di pelli conce, di pecore o capre, vitel- 
lini. | sottile. | spr. Pelle floscia. || ^ética, f. Pelle 
grossa che cresce fuori di luogo in*" corpo vivo. | 
Carne grossa con pelle, da mangiare (nap. pellec- 
chia). | Pelle floscia. || -atta, f. dm. || -etterìa, f. Pel- 
lame. Il -ettiere, m._*fr. pelletier. Pellicciaio. Il 
-ionella, f. *pellìo -onis pellicciaio. ^.Tignuola dei 
panni. || -olina, f. dm. Pellicina. Pellicola. | del vino, 
aceto. Il -uzza, f. dm. | .»-» Pterigio, sull'occhio. 
DA II POTI n n m., ag. *peregrInus. Viandante, 
fjcncgi ili u, Viaggiatore . Forestiero. | allog- 
giare i —, ^J una delle misericordie. | armi — , 
straniere. | falcone — . | l'uomo è — sulla terra. | 
Il — apostolico, Poemetto di V. Monti pel viag- 
gio di Pio VI a Vienna. | Rondinella —, Romanza 
nel Marco Visconti del Grossi. | Monte — , ^ Pro- 
montorio del golfo di Palermo. | Ospedale dei — , 
in Napoli, raccoglie spec. i feriti o colpiti da ma- 
lore per istrada. | Chi viaggia per visitare cele- 
bri santuari', come la presunta tomba di San Gia- 
como in Galizia, Roma, Gerusalemme, ecc. (v. ro- 
meo, palmiere). | passaggio, arrivo dei — . | ospi- 
zio dei —: ve n'era a ogni santuario. | strade dei 
— : le stesse delle grandi vie di comunicazione 
in Italia e in Francia già aperte dai Romani, e 
ora munite dalle rotaie di t'erro. | la borsa e il 

bastone di — . | in abito dì —. \ Roma piena di 

nel giubileo. | Chi va in comitiva per onorare un 
luogo illustre nelle memorie nazionali. | Pere- 
grino, Eccellente, Singolare. | forma; stile, ele- 
ganze — . | pi. fam. Pidocchio. || -a, f. Bavero che co- 
pre largamente le spalle, il petto e le braccia. | 
Mantelletto da donna. || -aggio, m. Viaggio di de- 
vozione e di penitenza ai santuari'. | a Gerusa- 
lemme. | andare in —. | Viaggio in comitiva a luogo 
celebre per memorie nazionali. | a Caprera, per la 
tomba di G. Garibaldi. | a Ravenna, per la tomba 
di Dante. | Dimora di pellegrino, Luogo di passag- 
gio in viaggio; Viaggio lontano dalla patria. | 
il — sulla terra, j Comitiva di pellegrini. [| + -aio, 
m. Luogo dove si ricoverano i pellegrini, negli 
ospedali. || -amente, Da pellegrino, viandante. In 
modo peregrino. || -ante, ps., ag., s. Viandante, 
Errante, Vagabondo. || -are, nt. *peregr!nari. Viag- 
giare. Andar lontano dalla patria, ramingo. | An- 
dare in pellegrinaggio. | ;£ Vivere sulla terra, 
Passare dell'anima sul mondo, da quando viene 
nel corpo umano a quando ritorna donde mosse. 
Il -ario, m. Pellegrinaio. || -atore, m. -atrice, f. Pel- 
legrino, Viaggiatore. || -azione, f. *peregrinat|o 
-onis. Atto del viaggiare, andare errando, lontano 
dalla patria. | lunga —. || -etto, m. dm. || + -iere, m. 
Ospizio di pellegrini. || -ino, m. vez. || -ita, f. #pe- 
regrinitas -àtis. Condizione di 
pellegrino, straniero. | Peregrinità. 

pellètica; -ta, -tiere, v. sotto 
pelle. 

pet/etferina, f. Pelletier chimi- 
co fr. (1788-1842). /o Alcaloide del- 
la scorza del melograno, usato 
contro la tenia e gli elminti. 



peli 



ir*anrv m.*PEUCANUs tte- 
IOcUIU, X£xdvo ^ ^ Gra . 




Pellicano. 



ziosìssimo uccello nuotatore con 
sacco membranoso dilatabile sotto il becco lun- 
ghissimo piatto e uncinato, piume bianche con 
riflessi rosei, eccetto le remiganti nere; nuda la 
fronte; dita collegate da memhrana natatoria; ali- 
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menta i suoi nati coi pesci serbati nel sacco; vola 
benissimo; di passaggio in Italia, dalle rive del 
Mar Nero e del Caspio (pelecanus onocrotàltis). | 
riccio, con piume sulla fronte che formano una li- 
nea concava alla base della mandibola superiore 
(p. crispus). 1 3f£ Gesù che col proprio sangue ri- 
scattò gli uomini (credendosi in antico che il pel- 
licano nutrisse i figli col proprio sangue, rompen- 
dosi il petto col becco). | /O Specie di vaso già usato 
nei laboratori'. | .»" Specie di uncino per l'estra- 
zione dei denti. 

r^lli^nArìa f- Negozio e laboratorio di pel- 
jjcnto «-ci \<x, Ucciaio _ | pvb _ Tutu u volpi si 

riveggono in — . | Quantità di pellicce. | Strada dei 
pellicciai, in Firenze. || -eia, f. *pellicìus fatto di 
pelle. <^> Pelle con pelo lungo. | di ermellino, mar- 
tora, lontra. \ Veste foderata o fatta di pelliccia 
conciata. | costosa, elegante. | signora avvolta nella 
— e col petto & le spalle nude. \ foderata di raso, j 
portarla — senza aver freddo, j cocchiere in — . \ per 
carrozza, da metter sulle gambe. |v. manicotto. 
| *$ Dorso erboso degli argini dei campi. | Piota. | 
Strato che ricopre. || -ciaio, *-ciaiuolo, -ciaro, m. 
Chi lavora e vende pellicce. | ag, -muscoli — , Qj sot- 
tocutanei. || -ciamOj m. Quantità di pellicce., Più 
sorte di pellicce. || + -ciare, a. Foderare di pellic- 
cia. Impellicciare. || -ciato, pt., ag. | + m. Empia- 
stro steso su pezzo di pelle. || -ciere, m. Pellic- 
ciaio. || + -clo, ag. Fatto di pelle. || -cione, m. acc. 
| Grosso soprabito, rozzo, f schr. scuotere il — , 
Bastonare. || -ciotto; m. Vestito con pelliccia. |j 
-ella, f. dm. Sottile pelle. Pellicola. || -elio, m. 
Pedicello. || *-eo, ag. #pellicèus. Di pelle. H 
-ina, f. vez. Pelle delicata, piccola. | dell'uovo. 
|| -Ino, m. piede? Ciascuna delle quattro estre- 
mità di un sacco, come di un otre, per le quali 
si può prendere agevolmente. | *pigliare il sacco 
per i — . I Widurre nel — , un negozio, Essere per 
conchiuderlo. | Pedicello. || -luola, f. dm. Pellicola. 
Il -ola, f. (-ìcola). #pellicCla. Membrana sottile, ani- 
male o vegetale. 1 del chicco di uva. | Squama. | 
•8 Superficie condensata di materia sciolta. | ^ Sot- 
tile foglio di cellulosa o gelatina o collodio, co- 
perta di una emulsione sensibile alla luce, per gli 
apparecchi fotografici; Film. || -oiina, f. dm. vez. 
pellionèlla, ^ v. sotto pelle. 

DeM i róssa -er- s - <p'- - irosse )- * Indige- 
ne!! iiussa, ci , no de n>America del Nord, 

Indiano, che usa tingersi di terra rossa la pelle, 
la quale ha color cioccolata: popolazione che va 
estinguendosi. || -ollna, -uzza, v. sotto pelle. 

DfìllÙcidO a S" * PEELUC ^ DUS ' Trasparente ap- 
' pena. | corpo — . o. I «• zona —. 



pél 



r\ rn. *pilus. V Filamento di tessuto cor- 
u > ni 



neo che nasce dalla pelle (estroflessione 
tubulare di una o più cellule). | pi. di ciglia, pal- 
pebre, guance, mani, gambe; barba. \ caccia di — , 
di selvaggina. | cane da — e da penna. | animale 
coperto di — . | morbidi, ispidi, lunghi, corti. | v. 
lupo. | avere il — al cuore, di persona crudele, 
insensibile. | bianchi, rossi, castagni. \ rilucere il 
—, per grassezza e freschezza. | di primo — , gio- 
vanissimo, a cui comincia a spuntare. | Chioma, 
Barba. | rizzare il — , i capelli. | vecchio bianco per 
antico — (Dante). | non torcere un — , Non fare il 
minimo male. \ Pelame. | baio, morello, argentino. | 
Peluria dei pannilani. [ a — , Secondo la piega del 
pelo; andare contr'a — (v. con trapelo). | dare 
il — ai panni. | arruffare il — . | essere di un — e 
d'una buccia, della stessa indole. [ lasciarci il — , 
Pagar salato. | rivedere il — , Criticare. Dare bus- 
se. | lisciare il — , Adulare. | Non aver peli sulla 
lìngua, Parlar liberamente, senza impacci. | levare 
il — a un bue, Fare cosa che non è neppur sen- 
tita. | *tondo di — , grossolano, grosso di mente. | 
nell'uovo, Cosa impossibile a trovarsi. | pi. jj Fi- 
lamenti su tutte le parti delle piante. Tricomi. | 
delle radici, radicali, per assorbire dal terreno il 
nutrimento ; unicellulari, pluricellulari, semplici. 
| escretori, muniti di glandole alla base; bulbosi, 
con base ingrossata. | orticanti, Setole delle ortiche, 
ad apice fragile contenente un liquido caustico. | 
<&. Borra di seta, Cimatura di lana. | cotone in — , 
cardato. | Minima cosai | non aggiungere, mutare 
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un — . | per un —, | fu ad un — , li li. [non ci corre 
un — , Non c'è la minima differenza. | jff Crepatura 
sottilissima che apparisce all'intonaco, ma penetra 
internamente nel muro. | fare, gettar — . | Venatura 
di marmo. | d'acqua, Superficie, Livello. || -accio, m. 
peg. || -olino, m. vez. || -one, m. acc, spec. di panno. 
DelO bate m ' *' ni ^ ! fango, -gàT-r)s che va. 
Y* v uam, ^ gp ec j e di rana grigio-giallastra 
a macchie, che toccato manda odore di aglio ; è 
notturno e vive nella melma {rana fusca). j| -dite, 
m. tonrilùSys fangoso. Rana di corpo tubercolato 
con dita libere e timpano distinto {rana punctata). 
Il -mìa, f. *aX\s.a sangue, tig^ Consistenza e coagu- 
lazione del sangue per malattia della milza, can- 
grena, ecc. || -pèo, m. *-ttoì'ós. Imenottero dell'Eu- 
ropa meridionale nero lucente con zampe gialle 
che forma un nido di terra (pelopceus destillatoriusj. 
DelÒTO m ' *"^ U P mostro immane. •£> Acan- 
^ * tottero dei mari tropicali di aspetto 

orribile, con guance coraz- 
zate, munito di apparato ve- 
ienigeno, pelle spugnosa 
bruna a macchie colorate 
(pelar filamentosus). \ *ni- 
Xupoj Peloeus. $ Promon- 
torio della Sicilia verso la 
Calabria, Capo Faro. || -ìa, f. 
j| Caso mostruoso pel quale 
piante a fiori irregolari sviluppano fiori regolari. || 
-itano, ag. Del promontorio Peloro. [ferrovia —, che 
tocca i paesi del Faro, da Messina a Barcellona. 
DelÓS O a ?' * pil5sus ' Che ha molto pelo, Pieno 
" 'di peli. | mani — . | pelle, cuoio — . | 

pvb. Uomo —, ò forca o lussurioso, o matto o av- 
venturoso. | v. carità. | fagiolo —, dei giardini. || 
-ella, -etta, f. .& Crocifera piccola a stoloni con 
foglie setolose e capolino terminale di fiori gialli 
(dràba verna). | lattughina, alpina a fiori rossi, li 
-etto, ag. dm. Alquanto peloso. || -ina, f. Pelosella. 
| Prima dormita dei bachi. || -ino, m., schr. Bar- 
biere. (| -issimo, sup. || -ita, f. Qualità di peloso. 

pelòta, f- *fr. pelote palla. =3è. Giuoco di palle 
di gomma tra due gruppi di giocatori contrapposti 
e allineati a distanza; Pilotta. | Portaspilli. || -tóne, 
m. #fr. peloton. Sx» Plotone, drappello. 

nè|t a f ' * PELTA wéXtti. §xS, (% Scudo leggiero, 
r » con anima di legno o di graticcio di vi- 

mini, alquanto lunato alla parte di sopra; Rotella. 
| delle Amazzoni. || -aria, f. J| Famiglia delle cro- 
cifere a foglie peltate. || -asta, m. (pi. -ì). *m\i:ao- 
tì)s peltasta. Soldato di leggiera armatura, con 
pelta e arco o fionda o giavellotto. || -atoj ag. *pel- 
tatus. Armato di pelta. | H Di parte espansa e so- 
stenuta nel suo punto di mezzo da picciuoli o fi- 
lamenti. || -igeracee, f. pi. Licheni a tallo peltato. 
I! -inèrvìa, f. Foglia a nervature irraggianti dal 
centro del lembo dove si innesta il picciuolo. 
Déltr O m * v '' PELTEUM (d'ignota origine). Sta- 
" ' gno raffinato con mercurio, Stagno cal- 

cinato. | Metallo, Ricchezza (Dante). || -aio, m. Ar- 
tefice che lavora il peltro. || -ato; ag. Stagnato. 
peluche, m., fr. (prn. plilscs). Felpa per guarni- 
zione di cappellini, abiti, mobili (cfr. peluzzo). 
f. Prima lanugine che 
precede le penne e i 
peli negli animali. | guance coperte di — . | di uc- 
cellini, pulcini. | Buccia interiore delle castagne. || 
+ -uto, ag. Che ha molti peli. || + -uzza, f. Spazzola 
per cavalli, Scopetta. || -uzzo, m. dm. Piccolo pelo. 
| Sorta di panno assai fine. 

Dèlv I ^* * PELVIS conca, bacino. V Cavità im- 
" ' butiforme nel rene per raccogliere l'o- 

rina dai glomeruli; Bacinetto renale. || -ico, ag. (pi. 
pèlvici). Della pelvi. | cintura —, Regione in basso 
all'addome, costituita dall'osso sacro e dalle ilia- 
che, comprendenti ileo, ischio e pube. || -imetrìa, 
f. Misurazione del bacino della donna. 
pèmflgo, m. #7réii$t5 -fot. ^" Pustola, Bolla. 
pemmican, m. [voce d'origine americana]. Prepa- 
rato di carne, di manzo o caccia; in poco volume, 
da servire per lunghi viaggi, spec. al polo. 

nén a '* * P<ENA ' Castigo, Punizione del fallo 
" ' commesso. | meritare, scontare, pagare 
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la _. | pvb. A colpa vecchia, — nuova. Ambascia- 
tore non porta — . | degna, condegna. | ingiusta. | 
SU privativa, che colpisce le sostanze.-! dura, 
mite. | infliggere la —. \ condannare alla — . | asse- 
gnare, decretare, giudicare la — . | pecuniaria, Mul- 
ta, Ammenda. I restrittiva, della liberta persona- 
le. | corporale, illativa, afflittiva. | arbitraria, ri- 
messa all'arbitrio dei giudici. | di morte, capitale. 
| la vita, la testa, l'ergastolo, la scomunica, mi- 
nacciando la pena stabilita dalla legge. | di nullità. 
| sotto — . I applicare la — . t andare incontro a una 
Mettersi al rischio di riceverla. | massimo, mi- 
mmo della — ■ I infamante. \ condonare la — .| 
casa di — Penitenziario. | del contrappasso. | com- 
mutazione', estinzione della — . | Dei delitti e delle 
— Trattato di Cesare Beccaria (Monaco, 1764 ano- 
nimo), in cui rilevò gli abusi della giustizia cri- 
minale. | $( Castigo dell'anima del peccatore, nel- 
l'altro mondo. | pi. dell'inferno: tenebre, fuoco, 
percosse, gelo, puzza^vista dei demoni', serpenti, 
confusione. | del purgatorio, fuoco. | anima in — . | 
eterna. | Castigo ai sacerdoti manchevoli: spiri- 
tuali: censura, irregolarità, deposizione, degrada- 
zione, imposizione di certi esercizi' di pietà; tem- 
porali: limosina, ammenda, bando, tortura, priva- 
zione di voto. | della scomunica, dell'interdetto. | 
Punizione a scolari, impiegati, soci', gregari'. | in- 
correre nella —, | pagar la — per altri. | ricevere 
—. | Afflizione, Molestia, Grave dispiacere, Ango- 
scia. \ soffrire — cocente. \ stare in continua — . | è 
una — vederlo soffrire, vaneggiare. \ aver — , Sof- 
frire. | d'amore. | levar di —. \ costar molta — . | 
esacerbare la — . j raccontare le sue — . | Dolore fi- 
sico. | di stomaco. | al costato. Punta. | del parto. 
| dar —, Tormentare. | soffrir — d' inferno, di 
■morte. | Fatica grave, Stento. | prendersi, darsH la 
— . | non vale la —, Non mette conto, Non com- 
pensa la fatica, Non franca la spesa. | darsi — . 
Sa —, a gran — , a mala —, A stento, A fatica. 
Subito che. | a — che, Appena, Subito che. || + -ace, 
v. pennace. Il -ale; ag. «pojnàlis. JtJ Che spetta 
alla pena, Che contiene pena, Delle pene. | giusti- 
zia —. | sanzione — . | cause —, opp. a civili. | v. 
bagno. | Relativo ai delitti che si puniscono con 
péne, Criminale. | leggi, codice, diritto, procedura 
— . j azione — . j in materia — . | avvocato — , che 
si occupa di cause penali. | f. Pena stabilita, san- 
cita per caso particolare; Multa. | c'è la — di una 
inulta, j Somma stabilita per contratto a carico di 
chi non ne adempie una delle condizioni, |j-alfsta, 
s. (pi. m. ->'). Giurista che professa diritto penale; 
Avvocato penale; Criminalista. |j -alita, + -ate, -ade, 
f. Condizione di penale, Effetto della pena. Pena. | 
sostenere —. | Attitudine a sentire,, soffrir pena. 
Il -almente, Con pena. | Con condanna di pena. | 
procedere — , indagando la colpa rispetto alle leggi 
penali. || -ante, ps., ag. Che patisce pena. Soffe- 
rente. Il + -anza, f. Afflizione, Pena. J] -are, nt. Pa- 
tire, Soffrire, Aver travaglio, molestia. | in carcere, 
esilio. | finir dì — , Morire. | Travagliarsi, Affati- 
carsi, j Indugiare, Durar fatica, j a venire, a uscire. 
| senza troppo —. \ a crescere. \ rfl. Darsi pena, In- 
gegnarsi. || -arella, f. dm. Piccolo castigo, Lieve 
pena. || -aio, pt., ag. | Afflitto, Affaticato. | Tormen- 
tato. || + -ìo, m. Indugio. 

Denati m. pi. *penates. £j Divinità protettrici 
r°" a "i della casa e della famiglia presso i 
Romani: le immagini stavano in un armadio pres- 
so al focolare nella grande sala dove si tratteneva 
la famiglia, e ardeva sempre «una fiamma in loro 
onore; ricevevano sacrifizi' negli avvenimenti do- 
mestici importanti. | Casa, Domicilio, Patria. | tras- 
portare altrove i suoi — , Cambiar domicilio, resi- 
denza. | tornare ai propri' — . 
nanrnl aro ut. (pencolo). *vl. pendiculaee 
Pein-Ul aie, (frq pendiri) Pendere un po' 

da una parte o dall'altra, Vacillare, Barcollare, 
Tentennare, Non reggersi bene, Non star saldo. | 
di ubbriaco. | Essere irresoluto. || -ante, ps., ag. 
Che pencola. || -io, m. frq. Atti del pencolare. || 
-one, m. Chi pencola camminando. 

pendant, m., fr. (prn. panddn). Riscontro, di og- 
getti simmetrici. | fare — . || -if, m. (pandantif). Cion- 
dolo a croce di Sant'Andrea. 
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aro nt. (pendei, pendette, penduto). #pen- 
- ■> dère. Gravitare in giù, stando ap- 
peso, sospeso, cioè senza appoggio di sotto. | di 
collana dal collo, quadro da chiodo. \ da croce, ca- 
pestro. | di frutte dai rami. \ di spada dalla cintura. 
| Essere incerto. | incerto. | di lite, questione, Non 
esser decisa. | in appello. | da, Stare attaccato con 
l'animo, attentissimo. | dalle labbra, parole dell'o- 
ratore. | dai cenni. \ dal volere. | Essere imminente, 
Minacciare di sopra, Incombere. | sul capo. | Rupe 
che pende minacciosa. | Dipendere. | dalla volontà 
altrui. | Piegare verso una parte, Gravitare fuori 
del mezzo, Inclinare. | Esser declive, Piegare in 
giù, allontanandosi dalla linea orizzontale. | Co- 
stiera che pende dai monti. | verso la valle, il mare. 
| Capre che pendono dalla rupe. | Avvicinarsi, Di- 
gradare verso, Dare in, Tendere. | al bianco, in 
rosso. | Inclinare con l'animo, Propendere. | verso 
i popolari; al partito dell'ordine. \ dalla parte con- 
traria. | in favore. [ pvb. Da giudice che pende Giu- 
stizia invan si attende. | + a. Tener sospeso, Far 
pendere. | la spalla da una parte. \ alla coda del 
cavallo. | + Pagare. | le pene (1. pendere pcenas).\\ -agi io, 
m. + -ag!ia, f. $xS Fornimento di cuoio per sostenere 
la spada che si porta al lato. | Cosa che pende per 
attaccarvi altra. | pi. Pendoni. | Forca, Uomo mal- 
vagio. || + -aglione;m. acc. || +-aluolo, ag., m. *& Oli- 
vo correggiuolo. || +-atore, m. a. Sorta di mat- 
tone grande. || -ente, ps., ag. Che pende. | Gesù — 
dalla croce. | frutto —. | Che gravità da un lato. 
[ della bilancia. | torre —, di Pisa. | la Garisenda 
e una torre — . | Declive, In pendio, Inclinato. | 
tetti — . | canale, doccione — . | Sospeso, Dubbioso. 
Ambiguo. | animo — . | restare, stare in —; non 
deciso, non terminato. | processo, lite —, tuttora 
sotto giudizio. | di colóre, Che dà, tende verso un 
altro. | -"Mentre dura, pende, Durante. | causa — . | 
il tempo, la guerra — . | m *passato —, Imperfetto. 
| m. Pendio, Declivio, Pendenza. | Ciondolo, Orec- 
chino. | Pendone del letto. | Frutto attaccato alla 
pianta. | vendita del — . || -entemente. Con pen- 
denza. || -enza, f. Declività, Pendio. Rapporto fra 
il dislivello e la distanza orizzontale. 1 forte — | 
del 3 per 100; del 10 per 1000. | jrj Stato di inde- 
cisione della lite. | lunga—. | Controversia. ^Par- 
tita non pareggiata, Conto non liquidato. | definire, 
sistemare una — . | avere una —. \ m ^Condizione di 
tempo imperfetto. || -evole, ag. Che pende, Pensile. 
|| -ice, f. #pendix -Icis. Fianco di montagna, Costa. 
| scoscesa, erta. \ ^andare alle —, in giù, a precipi- 
zio. | Parte, luogo, lato estremo. || -igone, m. Pallino 
grosso da schioppo. || -io, m. Luogo che pende ri- 
spetto alla linea orizzontale, Declività, Pendenza,' 
Piano in pendenza. | dare il — al terreno, per far 
scorrere l'acqua. | leggiero, ripido, erto. \ E giunta 
in sul — • Precipita l'età (Parini). | tagliare a — . | 
stare a—. | Via, Indirizzo; Inclinazione. \*pigliar 
— , Andarsene. || + -ita, f. (pèndita). Pendenza. || 
-ola, f. (pèndola). Orologio a pendolo. || -olare, nt. 
(pèndolo). Inchinare. | ag. Di pendolo, Pendente. 
Di ogni movimento che assomiglia a quello del 
pendolo. | (J movimenti —, determinati dalla tu- 
nica muscolare dell'intestino per contrazione delle 
fibre longitudinali allo scopo di smuovere e im- 
pastare il chimo. || -olina, f. vez., di pendola. || -oli- 
no, m. vez., di pendolo. | <%> Fiaschettone. | 
Mazzacavallo. || -olo, ag. (pèndolo). *pendui.us. Che 
sta appeso, sospeso, Pendente, Che pende, oscil- 
la. | corpo — . | stare in —, indecìso. | m. Peso 
pendente da filo per pigliare il perpendicolo, Filo 
a piombo, Archipendolo. | Peso pendente misu- 
ratore del tempo con le sue oscillazioni. | leggi, 
isocronismo del —, scoperte dal Galilei. | v. oro- 
logio. | lente, raggio, perno del — . | balistico, Ap- 
parecchio oscillante nei grandi arsenali per misu- 
rare forza e velocità di polveri e proietti. | Parte 
che pende di monile, vezzo. ] + Ferro per la scana- 
latura nelle droghe delle botti. || -olone, av. Spen- 
zolone, Penzoloni. || -one, m. Tenda che pende. [ 
pi. del letto, Fregio in giro. | Cinciglio; Pendaglio. 
|| -ulo, ag. (pènduto). Pendolo, Che pende. | velo — , 
palatino, <9 v. palatino. || + -uto, pt., ag. Appeso. 
| Appiccato. 

non a m. *penis coda, df Mentula, Asta. || + -el- 
H c " c i lo, m. X Pennello. 
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npnplnn «» f - *II-nv6j.ó7m Penelope, $ Figlia 
pciiciupc, dj Icar0; mogUe di Olisse, esem- 
pio di pudicizia, per non aver mai voluto durante 
20 anni di assenza del marito, ritenuto morto, ce- 
dere a sollecitazioni di parenti e passare a nuove 
nozze ; messa alle strette, chiese di tempo che fi- 
nisse di tessere una tela, alla quale lavorava tutto 
il giorno, disfacendo nella notte il lavoro. | tela 
di — , Cosa che non finisce mai e si torna sempre' 
a rifare. |<» Fischione. || -èo, ag. Di Penelope. 
npnprn m - * vl - PED ' NtJ s (P es -edis). c^ Lembo 
H c,,cl w t dell'ordito che rimane senza essere 
tessuto: serve per ornamento, o per rannodarvi 
l'ordito di altra pezza in continuazione. | asciuga- 
mano, tovagliuolo, scialle col — . | Parte dei fili che 
rimane senza esser torta nelle corderie. || -ata, f. 
Penero, Orlatura di penero. | lasciare la — . 
penése, v. pennese. 

riArs^tr arp nt -> a - (penetro}. #penétrare. Pas- 
peneu «aie, sar dentr0) internarsi, Insinuar- 
si ; Spingersi entro, in luogo non facile. | di aria, 
luce, lama, punta, proietto. | nei pori; attraverso 
uno spiraglio, nel corpo, nella corazza. | corazza, 
tavola. | in cavità, ^*. j con lo sguardo. \ nell'in- 
terno dell'Africa; nella Mecca. | nella sala; nella 
fortezza, nel sotterraneo. | riuscire a — . \ a una 
verità. | nei segreti. \ Trapassare, Invadere, Com- 
penetrare. | Arrivare a conoscere, comprendere. 
| significato, allegoria, pensiero, intenzioni. | mi- 
stero. | a fondo. | rfl. Compenetrarsi. Investirsi. || 
-abile, ag. *penetrabÌlis. Trapassabile, Accessi- 
bile, Facile a penetrare. | dall'umidità. | agli af- 
fetti. | ■'Penetrativo, Penetrante. || -abilissimo, sup. 
|| -abilità, f. Condizione di penetrabile. || + -agione, 
f. Penetrazione. || -ale, + ag. *penetralis. Interiore, 
Intimo. | m. pi. Stanza interiore, rimota di casa, edi- 
lìzio ; Gabinetto. Cella di tempio. | nei — del tem- 
pio, del palazzo. | del cuore, Intime fibre, sen- 
timenti. || -amento, m. Modo di penetrare. || -ante, 
ps., ag. Che penetra. | odore —, acuto, [ferita —, 
profonda. | parola — , efficace, persuasiva. || -antis- 
simo, sup. || + -anza, f. Penetrazione. || -ativa, f. & 
Acutezza di mente, Intelligenza. || -atlvo, ag. Che 
ha forza di penetrare. | colori — . [ virtù — . | Pe- 
netrante; Acuto. | ingegno — . ||-ato, pt., ag. Tra- 
passato. | Conosciuto, Compreso, Veduto nel suo 
intimo. | Compenetrato. | della condizione partico- 
lare, delle ragioni. || -atore, m. -atrice, f. *pene- 
tràtoe -oris. Che penetra, sa o ha forza di pene- 
trare. || -azione, f. #penetratìo -onis. Azione del 
penetrare. | profonda. | Intendimento, Raggiungi- 
mento del vero, del significato. | Opera di insinuarsi 
tra popolazione straniera e prevalervi coi com- 
merci, le industrie, la forza, e sim. | pacifica; 
commerciale. \\ + -evole, ag. Penetrativo, Penetrante. 
| sguardi —. | Acuto. || +-evolezza, f. Qualità di pe- 
netrevole. || -evolissimo, sup. || -evolmente, In modo 
penetrante. || ''-oso, ag. Penetrevole. 
rtani/Mllj-\ m. #penicillum pennello. JÈ. Muffa 
P enlC1 "°»a pennello. 

peninsulare, ?£-..* Di .? e ? is .°H- 1.M-1 

+ penlo, v. penare 



Italia eccetto le isole. | parte ■ 



npnìSOÌ a *• *P'ENinsùla quasi isola. $ Ter- 
" T » ra che è tutta circondata dalle ac- 

que, eccetto da una parte, che è unita col conti- 
nente. | l'Italia è una grande — . | la — dell'Indo- 
stan; della Morea. | la — di Sirmione, nel lago di 
Garda, f la —, L'Italia. || -etta, f. dm. 
n&n lì hnt& & S-, s. *poinìtens -tis (ps. pceni- 
pciniciiic, tire pentire) , -^ che si pente. | 

peccatore — . | Chi fa esercizi' di penitenza. | la 
Maddalena — .■ soggetto frequente di quadri, sta- 
tue. | Chi fa la confessione, rispetto al confessore ; 
Chi di solito si confessa da un sacerdote. | è ■ — di 
un cappuccino. \ esser troppo minuti nell' interroga- 
re i — . | insinuar si nell'animo delle —, | pi. Religio- 
si del terzo ordine francescano; Terziari', Pinzo- 
cheri. | d'Orvieto, Religiose con la regola delle Car- 
melitane scalze, ordine fondato nel 1662 per pecca- 
trici contrite. | pubblici, nei primi tempi della chiesa, 
Cristiani condannati per gravi delitti a pubbliche e 
umilianti penitenze. |1 -enza, + -enzia, f. *poìnitentìa 
pentimento. Dolore per il peccato commesso, Con- 



trizione, Pentimento del male. | avere, fare — . | re- 
care a — , Indurre al pentimento. | peccato vecchio e 
— nuova. | Punizione, Pena, Castigo imposto dal con- 
fessore in soddisfazione dei peccati: mortificazioni, 
digiuni, preghiere. | far la — . | sagramento della—, 
| sacramentale. \ ^prender —, Confessarsi. 1 tribu- 
nale di — , dove il confessore giudica il peccato e 
stabilisce la penitenza. | Mortificazione, privazione 
liberamente imposta a sé stesso per zelo religioso. 
| nei giuochi di sala, Piccola fatica imposta per 
riavere il pegno, con sollazzo dei presenti. | Af- 
fanno, Dolore. | schr. nell'invitare a desinare: ve- 
nite, state a far — con noi. | dure, quotidiane. | An- 
dare a Roma in —, a confessarvi un grosso pec- 
cato. | Castigo dato agli scolari. | mettere in —. | 
stare in — . | Ordine della —, degli Scalzetti, dei 
Nazareni fondato in Ispagna nel sec. 18°; con re- 
gola di povertà e limosina; vestono di saio scuro 
con mantello e cappuccio. *j| -enzlale; ag. *pceni- 
tentialis. Di penitenza. | opere — . j salmi — , Sette 
salmi scritti da Davide pentito, e che si recitano 
spec. nella settimana santa. | Penitente, j carceri 
— . | m. Chi fa penitenza. || + -enzlare, a. Sotto- 
porre a penitenza. || -enziario, ag. Penitenziale. 
| £r£ Attinente all'espiazione della pena della con- 
danna. | m. Carcere dove si espia la pena. Casa di 
pena. | Penitenziere. || -enziere, m. Confessore che ha 
autorità di assolvere dai casi riservati al vescovo: 
sta nelle cattedrali. | canonico — . | maggiore, in 
ogni diocesi ; a Roma è un cardinale nominato dal 
papa. | i — di san Pietro: confessano i pellegrini 
delle varie nazioni ; sono nominati dal peniten- 
ziere maggiore. || -enzieria, f. Tribunale della Santa 
Sede che concede assoluzioni da censure e dispen- 
se da voti, impedimenti, ecc., sotto la presidenza 
del cardinale penitenziere maggiore. || -enziuccia, 
-enzuccia, f. dm. || + -ere, nt. *pcenitere. Pentire. 
DÓnn 3 *• #PINNA Piuma X. penna ala, punta. 
f"^ ' <%> Produzione epidermica caratteri- 

stica degli uccelli, costituita da una parte impian- 
tata nella pelle, il cannuolo o cannello, -e da una 
libera, il vessillo. | barbe della — . | uccello di grossa 
—, di grossa specie, per aver grosse penne. | mae- 
stre, principali, dell'ala; v. maestro. ] remiganti, 
delle ali; timoniere; della coda; copritrici. | leg- 
giero come una — .. | di oca, tacchino, gallina, corvo K 
pavone, pappagallo. \ pollastra di prima — . | pvb. 
A — a — si pela l'oca. | Esser tutto voce e penne, 
di uccellini canori, e dì persone piccole piene di 
brio. | pi. di struzzo, pregiate per cappellini; di fa- 
giano. | v. muta, muda. | Caccia di penna, uccelli. 
| cane di pelo e di — . | Ala, Ali. | crescer le — al volo. 
j le — d'Icaro. | le — dei venti; della fama. | Piu- 
me. | la — del letto. | guanciali di — . | matta, Pe- 
luria. | ^mantello con —, foderato di pelliccia. | cosa 
che non vale una —, nulla. | Aculeo dell'istrice. | 
+ Pinna dei pesci. | del fegato, 9 Ala, Lobo. | di 
mare, Pennatula. | Cima, Sommità, Vetta. | le — 
dei monti. | $• le tre — di San Marino, o del monte 
Titano. | <&, Strumento a forma di punta di penna 
o di vessillo di penna. | Parte assottigliata del 
martello. | v. granchio. | Parte della freccia 
con le barbe presso alla cocca. | Estremo lembo 
sottile della bocca della campana. | dello scudo, 
Orlo superiore. | X Parte superiore eminente del. 
l'antenna. | Piccola vela di bel tempo che si ag- 
giunge alla sommità dell'antenna. \far la —, At- 
trezzarla all'antenna. | Parte superiore -del picco. 
| Angolo superiore delle vele di fiocco e di stra- 
glio. | *far l'uomo alla —, Mandare un marinaro 
alla cima dell'antenna. | aver l'occhio alla — , Stare 
attento, Vigilare. | J Punta di penna o laminetta 
sottile di tartaruga o pezzetto di scorza elastica 
di ciliegio per toccare e scuotere le corde del man- 
dolino e sim. | Penna di oca o tacchino, fessa in 
punta convenientemente per darle la tempera ne- 
cessaria, usata ancora da alcuno per scrivere e 
per disegnare. [ cannello, pennacchio, spacco della 
■ — . | infilarsi la — all'orecchio, j Cannello fornito 
di una fenditura o di un ingegno di metallo per 
mettervi il pennino d'acciaio da scrivere. | Pennino 
d'acciaio: prende nome dalla fabbrica, se il fab- 
bricante non ne ha trovato uno particolare. | a 2, 
a 3 punte. \ Blanzy, Faber. \ Cavallotti, j scatola 
di —. \ carta, calamaio e — . | schizzo a —, Disegno 
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con tratti. | lo scricchiolare della — . I dura, mor- 
bida. | un frego di —, per cancellare. | dar di —, 
Cancellare. | aver la — in carta, Stare scrivendo. 
| testo a —, manoscritto. | scorso di — , Errore ma- 
teriale di scrittura (lapsus calami). | come la — 
getta, senza troppo studio. | lasciare nella —, 
Tralasciare di scrivere q. e. | quel che fa la —, 
di lavoro di scrivani, pagato a pagine; e di lucri 
che saltan fuori a chi porta i conti. | d'oro, per 
grandi occasioni, come per firme in atti impor- 
tanti, in matrimoni' cospicui, e talvolta è un dono 
dell'ufficiale di stato civile. | stilografica, Cannel- 
lo con serbatoio d'inchiostro finissimo, molto flui- 
do, che alimenta un pennino d'oro, perché non 
possa ossidarsi; spesso è rivestito di argento, oro. 
| Scrittore. | rozza, gloriosa, grande, buona, stan- 
ca. | venduta, mercenaria. | Opera o facoltà di scri- 
vere. ! saper tenere la — in mano. \ uomo di — , sa- 
vio, istruito. | intinta nel fiele, Scrittura fatta con 
odio. | romper la — , Non voler più scrivere. || -ac- 
chiara; f. Ornamento sull'elmo per conficcarvi il 
pennacchio; Pennacchio. | per i cavalli in gala. || 
-acchio, m. *pinnacùlum pinnacolo. Fascetto di 
penne per ornamento di cappello, elmo. | da ci- 
miero. | dei bersaglieri, Fascio di penne di gallo 
spioventi. | Globi di fumo sul tubo della locomo- 
tiva. | n Peduccio della volta. | % rotondo, Ci'pe- 
racea delle paludi alpine con tepali setolosi spor- 
genti fuori delle glume; Erba lana (eriophòrum 
scheuchzeri). | pi. Erioforo (eriophòrum angusti- 
folìum). | penzoli, Ciperacea delle paludi a fiori 
verdastri e foglie patenti (e. latifotium). | X Mo- 
stravento a pennello. || -acchietto, m. dm. || -acchi- 
no, m., vez. Pennacchio piccolo ed elegante. \ 
A Agrostide (agrostis spica-venti). || -acchiuc- 
cio, m. spr. || -acchiuolo, m. dm. || -acchiutoj ag. 
Fornito di gran pennacchio. || -accia, f. spr. Pen- 
na cattiva, brutta. || -ace, ag. Di fuoco di guerra, 
Fuoco greco. | Di fuoco d' inferno. || + -aggio, m. 
Piumaggio. || -aio, m. Chi prepara e vende penne 
per ornamento di cappelli. || -aiuolo; m. Bocciuolo 
dove si tenevano le penne d'oca da scrivere. | A- 
stuccio di corno che teneva il calamaio e la penna 
d'oca da scrivere: si portava a cintola, aveva an- 
che ornamenti di argento, e i più complicati an- 
che il compasso, il puntaiuolo, la riga e il tempe- 
rino. | Chi vende le penne. | spr. Scrittore (secondo 
usava dire re Ferdinando II). || -ata, f. Quantità 
d'inchiostro che prende la penna intinta. | Frego 
di penna. | Colpo con' la penna. | ^ Pennato. || 
-aiata, f. Colpo di pennato. || -atei la, f. dm. || -ato, 
m. ^ Strumento adunco di ferro per potar le viti, 
provvisto di una cresta tagliente sul dorso, pei 
rami più grossi; Roncola. | manico, costola, cresta 
o penna del —. | ag. Fornito di penna. | 
glia composta con foglio- 
line disposte nella sua lun- 
ghezza come in una penna. 
! pari —, dispari — . | m. pi. 
Uccelli. || -atino, m. vez. |j 
-àiula, f. ■%> Genere di polipi 
arborescenti del Mediterra- 
neo con fusto cilindrico 
semplice, grosso, e rami la- 
terali a disposizione pennata, nella cui cavità vi- 
vono numerosi piccoli polipi forniti di 8 tentacoli ; 
sta impiantata con l'estremità inferiore nella fan- 
ghiglia del fondo del mare; Penna di mare (penna- 
tùia rubra). || -occhio, m.*PEt»ici}LUM codetta? Quanti- 
tà di lino, lana, canapa, da filare che si suol mettere 
in una volta sulla rocca ; Roccata.|| -sechino, m. vez. 

Perinèi! O m- #v '- PEN L us (dm. penis coda; 
» cfr. penicùlus scopetta fatto da co- 
da di volpe, bue, setoletta). J} Mazzetto di peli di 
animali, strettamente legati in cima di un'asticciuo- 
la, appuntato, a uso di dipingere,. colorare, \fino, 
grosso, mozzetto. | di coniglio, martora, tasso. \ di 
setole, j maestro di — , Pittore. | trattare il — . | il — 
di Tiziano, raccolto per terra da Carlo V. | a — , 
A perfezione, Perfettamente, In modo mirabile. | ve- 
stito che gli sta a — . | somigliarsi a — . | calzare a — . 
| Mazzettino di peli di vaio che esce a forza per metà 
dal cannello di una penna. | Fascetto di setole stret- 
tamente legate in cima di un corto manico di legno. 
J d'imbianchino, tondo, in asta. | per la barba, cor- 



Di fo- 
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to, con manico di legno, osso, metallo. | della colla, 
per l'attacchino. | #penna punta, cima. X Bande- 
ruola che mostra la direzione del vento. | tener 
l'occhio al — . | Bandieruola fitta in cima a una lan- 
cia. | a —, A bandiera spiegata. | ad un — , Sotto 
la stessa insegna. | Ancora piccola che legata al 
braccio della maggiore si affonda con essa per 
tenerla più forte. | Pescaia messa nei fiumi che • 
non arriva da una sponda all'altra, ma sporge al- 
quanto nell'acqua e serve a dirigerne o spartirne il 
corso. || -&, f. ck Strumento di setole a uso di pen- 
nello da imbianchir», con cui i cartolai impastano 
i cartoni. | <^ Genere di piccoli crostacei sottili 
parassiti di pesci d'acqua dolce. || -are, nt. Lavo- 
rare col pennello, Pennelleggiare. | X Spennel- 
lare, Assicurare l'ancora sul fondo col rinforzo 
di un ancorotto a pennello. | Costruire il pennel- 
lo sul corso delle acque. || -ata, f. g) Colpo di 
pennello, Tratto di pennello. | da maestro. | dare 
le ultime —. | manca l'ultima —. | Tocco, Tratto, di 
descrizione, narrazione. | X Manovra di pennello. 
f Costruzione di pennello sulle acque. || -ato, pt., 
ag. || -atura, f. Lavoro del pennellare. |! -azione, f. 
^ Operazione del passar con pennello medicato 
una parte malata. 1 di sublimato, -mele rosato. || -eg- 
giare, nt., a. (-éggio). Dipingere. | Descrivere pitto- 
ricamente. || -eggiato, pt., ag. || -eggiatore, m. -atri- 
ce, f. Che pennelleggia, dipinge, o ritrae come di- 
pingendo. || -essa, f. Pennella; Pennello di marto- 
ra, di forma larga, schiacciata. H -etto, m. dm. || 
-inOj m. vez. || -one, m. acc. Grosso pennello. 

DSHD SSe m ' * PENNA ' ^ *Marinaio di prua. 
" ' | Aiutante di nocchiere maggiore, 

nostromo. | Guardiano di stiva odi un deposito di 
bordo. Custode e distributore della vettovaglia. || 
-etta, f. dm., di penna. | Aletta di pesce, Pinnula. 
|| + -iera, f. Pennacchiera. | stendardo con la — . || 
-ina, f. vez. | Pennino. | © Silicato di allumina e di 
magnesia idrata : appena traslucido nelle sue più 
tenui laminette, in grossi e bei cristalM color ver- 
de cupo, con facili sfaldature basali e frequenti 
geminazioni; delle serpentine del Monte Rosa; 
anche ad Ala. | pi. del paradiso, % Graminacea 
delle rupi calcaree con glume lunghissime, sericee 
(stipa pennata). | Sorta di pasta da minestre in 
brodo. || -inervia, f., ag. j& Di foglia a nervature 
secondarie disposte come barbe di una penna. | 
v. tremolante. |l -ino, m. Punta d'acciaio che 
si mette al fusto della penna da scrivere; Penna. 
| una scatola di — ne contiene 12 grosse, cioè 144. || 
-olina, f. vez. Piccola penna, di uccello 
+DSnnìtO m ' Caramella di farina d'orzo e di 

" » zucchero, per la tosse. 

DSnn Óìie m ' * PENNA punta, merlo, gs^ Pic- 
pciiiiuiiC] co j a bandiera bislunga per inse- 
gna; Insegna. | Moltitudine di soldati sotto l'inse- 
gna di un pennone. | Stendardo della cavalleria. | 
Drappo della lancia. | X Verga di abete rotonda 
che bilicata al mezzo orizzontalmente sulla faccia 
prodiera degli alberi serve a sostenere le vele qua- 
dre che vi sono inferite. | lampazze, bracci del — . 
| issare, ammainare il — . | maggiori, sui tre al- 
beri maggiori. | minori. || -oncello, m. dm. | Bande- 
ruola, Drappello, ecc., anche la pavesata. | Piccolo 
pennacchio del cimiero. || -oncino, m. dm. Penno- 
ne piccolo di piccole navi. || -oniere, m. Portinse- 
gna. | Marinaio che lavora sul pennone. || + -oso, ag. 
Pieno di penne. || -uccia, 1. dm. || -ula, f. (pinnula). 
*pennùla. Aletta di pesce. }| -uto, ag. Pieno o sparso 
di penne ; Che ha penne. | i — , Gli uccelli. | saette, 
dardi — . || -uzza, f. dm. 

penny, m., ingl. (pi. pence). Moneta di un vente- 
simo di scellino, ir. 0.0625. 

DSnÓmbra. '• * PJ5NE quasi + ombra, e» Parte 
pcuviiiui a, dell'ombra illuminata da una por- 
zione del corpo luminoso, e che forma una sfuma- 
tura intorno all'ombra. | stare nella —, in disparte ; 
Non farsi vedere. \ figure in —, &. 
ngngen *g- Che dà pena, Doloroso, Molesto. 
K olluo '■'» | vita — . | discorso, lavoro assai —. 
| viaggio — . | aspettazione — . | impressione.^ Tor- 
mentato, Pieno di pene. \ fuoco —, deU'inferno.ll 
-amente, Con pena, In maniera dolorosa ; A fatica, 
stento. || -issimo, sup. || -issimaments, av. sup. 
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npnesapo nt. (penso; e spesso col si, ints., 
jjcnoaic, spec ia an tico). «pensare. Esami- 
nare con la mente, Riflettere, Meditare; Far sti- 
ma, giudizio. | e meditare (Manzoni). | Pensarci su, 
consiglio in cui il Manzoni riassumeva l'arte del 
comporre. | Penso, dunque esisto (Cogito, ergo sum, 
Descartes, Principi' filosofici). \ seco medesimo, in 
cuor suo, tra se. | Pensa e ripensa, Quantunque 
stia a pensare: | con la propria testa. | Non tutti 
parlano come pensano. \ Gente che pensa. \ libro 
che fa —. | Dire fra sé medesimo, j di (col nome 

sim.), Esercitare il pensiero su, intorno ; Te- 
ner T animo intento. | della passione di Gesù; 
della malvagità umana. \ della donna amata; 
della casa, dei parenti, \ in, a, Tener fissa la 
mente e l'animo. | in una verità | all' 'avvenire . \ al 
regno, alla presidenza, al senato, Aspirare. | Cre 
dere; Temere, j che possa essere un nemico. \ di mo- 
rire. | dar da — , molto da — , Preoccupare. | Aver 
opinione. [ Vedere e giudicare in certo modo. ] 
Penso che non 'possiamo intenderci. \ con alcuno, 
come lui. j a modo di un altro. \ Tu non pensavi 
che loico io fossi (Dante) | Chi sa come la pensa! 
Non tutti la pensano cosi. \ Che cosa ne pensa. | 
male, Avere idee storte. | a male, Spiegare sfavore- 
volmente, Credere a cose brutte. | male, Avere catti- 
va opinione di alcuno. | bene. |pvb. Chi mal fa, mal 
pensa. \ ad alcuno, per affidargli ufficio, missione, 
j di (con l'inf.), Determinare, Proporsi. } di metter 
sii casa, darsi all'industria. | di fuggire, rimanere.^ 
j Tenere il pensiero, Badare. | ai casi suoi, a sé 
stesso. | alla cena. \ a scansare le noie, j alVamico, 
al malato. \ Ci pensa lui! | Non ci pensare 1 \ Non 
ci ha pensato. | Pensa sempre a lei, Amarla molto. | 
non ci posso —, Mi fa pena, orrore a ricordarmene. 
| Prevedere, Antivedere, Provvedere. 1 a quel che 
poteva accadere. | pvb Bisogna prima pensare e 
poi fare; Pensarci avanti per non. pentirsi poi. \ 
Chi -mal pensa, mal dispensa. \ alla spesa, alle dif- 
ficoltà. | a Pesare, Considerare ; Ponderare. | le pa- 
role dettegli, il consiglio | Non pensa tutto il male 
che fa. | Che pensate? | Considerare il passato, Ri- 
cordare | le fatiche sostenute, le sventure sofferte; 
le umiliazioni della patria divisa. \ Trovare con la 
mente, Inventare, Escogitare | un mezzo, espedien- 
te. | una malizia ] Ne pensa sempre una nuova | v. 
ghiotto. | Già lo pensavo. | Questo lo pensò già 
Aristotele. \ Una ne fa e una ne pensa | Vedere col 
pensiero. | il peggio, il male. \ Immaginare. | Chi 
lo penserebbe ? \ più è facile — che dirlo. | Lascio 
— a voi. I Figurarsi. | come egli rimanesse. | di 
trovarsi in un deserto. \ Che ti pensi ? j m. Pen- 
siero || -abile, ag. Che può pensarsi, meditarsi; 
immaginarsi. | cosa non —, impensabile. || -abilitai 
f Condizione di pensabile. Possibilità. || -àcchiare, 
nt. Star pensando, Andar pensando, un po', ogni 
tanto Pensucchiare. || + -aglone, f. Pensiero. || -a- 
mento, m. Modo del pensare. | Pensiero, Cosa pen- 
sata; Disegno, Idea. Deliberazione, Proposito. | 
Cura, Affanno. | Meditazione. | di Dio. || -ante, ps , 
ag. Che pensa | Che ha opinione. | i ben —, Quelli 
che la pensano con prudenza, I prudenti, savi'. | 
+ Pensoso. l| *-antemente, Deliberatamente. || -ata, f. 
Ciò che e stato pensato in una volta, Effetto del 
pensare. Pensamento, Idea, Proposito; Trovata. | 
una buona — | * fuori di ogni —, Contro ogni aspet- 
tazione | *alla — , In modo pensato, meditato (v. 
impensata) || -atamente, Consideratamente, Dopo 
averci riflettuto, meditato; Deliberatamente \ par 
lare —, \\ *-atlvo, ag. Pensoso, Riflessivo. Il -ato, pt., 
ag | Meditato, Ben considerato | Assennato, Savio. 

1 persone — \ +m. Pensiero, Pensamento. |l -atoio, 
m. schr. Condizione di chi sta a pensare, j schr. 
Luogo dove si pensa. | entrare nel — . | Navicella 
sospesa in aria nella quale Aristofane pose Socrate 
nella commedia delle Nuvole. Il -atore, m. -atrioe, 
f Che pensa; Che ha l'abito del pensare. Filosofo. 
I i grandi—, | v, libero II + -azione, f. Pensamen- 
to. |! + -evole, ag. Pensabile. || *-o, m. Pensiero. 

pensée, f , fr. (prn. pansé) J| Viola del pensiero. 

pensiero, +-e, -i, penserò, ™ e *p™' 

Operazione dell'intelletto e della mente giudicante, 
Pensamento \ Il — e proprio atto della ragione 



(Dante). | leggi del — . \ vigore di — . \ assorto nel 
— . 1 essere in — . | Mente. | in — , in immaginazione, 
nella mente. | fermare il — , la mente. \ venire in — . 
| Meditazione, Riflessione. | gravi, santi. \ alto — . | 
Effetto del pensare, Idea, Immaginazione. | sorgere 
di un — . | il primo — . | penetrare nel — . ] sopra — , 
Preoccupato e distratto; | ratto come il —. | andare 
col —. | interprete del — - altrui. | fondamentale, di 
dottrina, teoria, j rivestire i — . | originale, fecondo. 
\ dal — all'azione. \ esprimere il — con parole, se- 
gni, simboli, ecc. | Cura. | mettere tutto il suo — 
in cosa, persona. | aver — a q. e. | pigliarsi i — 
di alcuno. \ ostare sopra Un — . | della patria. \ sarà 
suo — il farlo. | della famiglia, deli ufficio. | Ti- 
more, Preoccupazione. Fastidio. | aver molti — . | 
della morte. | cavar di — . | liberare da un — . 
1 pvb. Cento — non pagano un debito. | tristi, noio- 
si, iniqui. | scacciare un cattivo ^. | dolce, dilet- 
toso. | attaccare-i — alla campanella dell'uscio. \ 
| dar — . | essere in — di alcuno; per il figlio. \ in, 
— , in pena. | uomo senza — . | non dà —, E' cosa 
facile, agevole. | nap., schr. Cappello alto, Tuba. | 
Oggetto e fine del pensare, sentire, desiderare. 
\ e tutto il suo — . | di pietà; di vendetta. | Il — 
dominante, Titolo di un canto amoroso di G. Leo- 
pardi. | Desiderio, Sentimento. | % peccati di —. \ 
aver tutto il suo — in alcuno. | oggetto dei — -. \ Dì 

— in — , di monte in monte (principio di una can- 
zone del Petrarca). \ casti, onesti, j schr. bere i — 
di alcuno, bevendo al suo bicchiere. | Soggetto, 
Idea. | di un monumento. \ fi Idee espresse nella 
melodia,, Ispirazione. | melodico, Frase. Melodia. | 
dedicato al tale. | Intenzione, Proposito, Disegno. 
| avere, far —, Proporsi. | dal — all'azione. | far 

fallire i — . \ attraversare i —, | levarsi dal — . | 
occultare i —. \ deporre il —. \ Opinione, Modo di 
pensare. | cambiar —. \ il — di Dante, Machiavelli, 
Vico, Cavour. | essere di un altro — | v. libertà. 
| condannare, inceppare il —. | soffocare, castrare 
il — . | Sentenza, Detto. | pi. Titolo di raccolta di 
massime. | di G. Leopardi, Pascal, ecc. | un — per 
l'album. | i Viola del —, v. viola. | H, pensum. 
Cappietto sulla parte sinistra del petto della fila- 
trice per passarvi il gambo della rocca e sorreg- 
gerla. || + -ato, ag. Pensieroso. || -etto, m. dm. j Con- 
cetto gentile, piccolo. || -ino, m. vez. Concettino, lì 
-one, m. acc, schr. || -oso; ag. Pieno di pensieri, 
Cogitabondo, Assorto in pensieri. | il —, Una delle 
statue sepolcrali della Cappella Medicea. || -osissi- 
mo, sup. || -uzzo, m. spr. 

D6nSÌ 1 e ag - * PENS ' L is. Che sta sospeso. | 
f w ~> corpo —. | giardino —, sostenuto in 

alto da archi, colonne; o su terrazzo. | i giardini 

— di Semiramide. || -Ina, f. neol. Specie di tettoia 
sporgente su di una porta, di albergo, stazione fer- 
roviaria, ecc. per riparare dal sole e dalla pioggia. 

pensióne, i -: * r ™. sìo -° ms <<*• pigione!, 

•^ ' rata di pagamento. Assegno vi- 

talizio che si dà a chi ha servito in un' ammini- 
strazione pubblica o privata per un determinato 
numero di anni; Stipendio a titolo di beneficio, i 
ritenuta del 6 per 100 sullo stipendio pel dritto 
alla —, di Stato. | dopo 25 anni di servizio per ma- 
lattia; dopo 40 per diritto. | computata sugli anni 
di servizio. | v. limite d età. | Ufficio delle —. \ 
di guerra. \ a vedove, orfani, genitori vecchi. \ sen- 
za dritto a —. | per la vecchiaia. | istituzione della 

— per gli operai. \ + Salario, Stipendio. | Somma de- 
terminata per vitto giornaliero in albergo o sim. 
(cfr. dozzina], | albergo con — . | non fa —, di 
albergo che dà solo alloggio. | Albergo o casa 
che fa pensione. | vivere in — . \ le — da 20 sino 
a 30 lire al giorno corrispondono alle — da 7 a 
12 lire di cinque anni fa. || -ante, s. Chi sta a pen- 
sione, a dozzina. || -are, a. Mettere in pensione, 
Collocare a riposo liquidando la pensione. || -ario, 
ag., m Che gode pensione; Pensionato. | i — • della 
Stato. | Tributario. | Pensionante, Chi sta a pen- 
sione. | Chi è obbligato a pagare una pensione so- 
pra un beneficio da lui goduto. || -àtico, m. jfj Ser- 
vitù di pascolo invernale, usata già in alcuni paesi. 
Il -ato, pt., ag., m. Che riceve pensione, Pensiona- 
no. \i — dell' Accademia di Francia, Francesi che 
godono di una borsa di studio a Villa Medici. || -cella, 
f. Piccola pensione. || -Cina, f. vez. || -uccia, f. spr. 
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peone 



ag. Pensoso, Dubbioso, Preoccu- 



4-penS IVO, p - tQ j! . OSOj - ag . pieno di pensieri. 

' solo e — . | Che 
Che ha cura 



Assorto in pensiero. | anima — 
pensa con rammarico, desiderio 
sollecitudine, Premuroso. | più d'altrui che di sé 
stesso (Petrarca). || -osamente. In modo pensoso. || 
-osissimo, sup. || -ucchiare, nt. Pensare alquanto, 
ogni tanto. 

riPnfàr>r»lf> m. *7tévTa cinque. Stella a cin- 
poinav.uiu, q Ue p Un te: si disegnava su mo- 
neta, pietra, pezzetto di pergamena come simbolo 
di perfezione e si portava come amuleto e pre- 
servativo della magia; anche con parole magi- 
che. || -acontarca, m. (pi. -chi). Comandante di 50 
militi. Il -acòrdo, m. «pentachobdus rovTdxopSos. 
J Lira a 5 corde. | Sistema di 5 suoni e 4 intervalli. 
|j -aerino, m. ^ Echinoderma dei crinoidi a forma 
di calice, dove la parte rivolta al peduncolo è a 
scacchiere e corrisponde al dorso della stella di 
mare ; ornato di ramificazioni a 5 raggi (p. caput 
medusa; ). || -adecacòrdo, m. J Sistema di 15 corde. 
li -adattili, pi. m. *SoixtuXos. -^ Animali a 5 dita: 
mammiferi, rettili, uccelli, anfibi'. || raèdro, ag. 
*É8pa base. A Di solido a 5 facce. J| -afillo, m. *$0X- 
i.ov. j| Cinquefoglie. | Di calice a 5 foglie. || 
-afonìa, f. *juvi) voce, J Consonanza di 5 voci. 
Quinta. || -agino, ag. *fuvtì donna. JJ. Di fiore a 5 
stili. || -agonale, ag. Che ha figura di pentagono. || 
-àgonOj ag., m. *;iEvTàYwvos pentagonus. A Figura 
che ha 5 angoli. || -agramma, m. *7rEvTaYpowos. 
£ Cinque linee su cui scrivesi la musica; Rigo. || 
-amèri, pi. m. *m]f>6c, femore. Q> Coleotteri che 
hanno i tarsi di 5 articoli distinti. || -àmetro, m. 

*PENTAMETER -ÈTRI 1T£VTà|l£TpoS. $ VerSO dattilico 

di 5 piedi (propriamente 4 piedi interi e 2 mezzi 
piedi), con forte cesura al mezzo: usato in unione 
coll'esametro nel distico dell'elegia. || -andrìa, f. 
*àv8pss maschi. J| Classe del sistema di Lin- 
neo, delle piante con fiore a 5 stami. || + -àngolo, 
m. Pentagono. || -apodla, f. $ Sistema o verso di 
5 piedi. | catalettica. || -àpoli, f. *7iEVTà7roXts pen- 
tapòlis. Regione delle 5 città: una, dei Filistei, 
nella Palestina, un'altra nella Cirenaica. | Dominio 
bizantino in Italia costituito da 5 citta principali, 
cioè Ancona, Pesaro, Fano, Umana ed Osimo (o 
Rimini per altri). || -apolitano, ag., m. Abitante 
della Pentapoli. | Del vizio di Sodoma, nella Pen- 
tapoli ; Sodomita. || -archìa, f. Governo dei cinque, 
sistema statale dal 1815 al 1860 costituito da Gran- 
brettagna, Francia, Russia, Austria e Prussia. | 
Cinque deputati che diressero il partito di si- 
nistra dal 1880, capo Crispi, organo la Tribuna. 
Il -armònico, ag. (pi. -ci). J Strumento che rende 
5 armonie. || -astllabo, ag., m. f Verso di 5 sil- 
labe. Quinario. || -astèmone, m. j| Scrofulariacea 
dei giardini. || -àstoma, f. #axó|j.a bocca. <$» Lin- 
gua t u 1 a. || -ateuco, m. *tsùx;os libro, e I 5 libri 
di Mosé, primi della bibbia : ' Genesi, Esodo, Le- 
vitico, Numeri, Deuteronomio. || -atlo, m. *jtévra6; 
J.ov pentathlum. f\ Complesso dei 5 esercizi' gin- 
nastici: lancio del disco, corsa, salto, lotta, pu- 
gilato. || -atonia* f. *t6(j.o« pezzo. 3> Genere di 
rincoti, di cui una specie, cimice dei muri, man- 
da odore di mandorle amare (pentatòma griseum) ; 
l'altro vive su arboscelli, e spec. sulle betulle 
(p. rufìpes). || -ecòste, f. «ravT-nxoo-riì [-hiispa] cin- 
quantesima. JÉ* Festa commemorativa della fon- 
dazione della Chiesa per la discesa dello Spirito 
Santo sugli apostoli, nel 50' giorno dopo la risur- 
rezione di Gesù; Quinquagesima; Pasqua rosata. 
| aver più lingue della — , perché gli apostoli par- 
lando erano intesi da tutte le nazioni. [ $ Titolo di 
uno degl'inni sacri del Manzoni. | @ Festa degli 
Ebrei, del 50° giorno dopo l'uscita dall'Egitto. || 
-elico, ag. *pentelìcus TrsvTsXtxós. Del marmo che 
si ricava dal monte Pentelico (ora Mendeli), nel- 
l'Attica, bianco, statuario. || -emimera, f., ag. #thm- 
liEp-r); della metà, f Di cesura che cade dopo due 
piedi e mezzo. 
rtant ire» x.óro rfl. (pento ; pentii, *pentei ; 

peni ite, + ere, pe j it0t * pe „ tu to). #pcenìti- 

ee. Provar dolore, rincrescimento per cosa che si 
è fatta, e che non si vorrebbe aver fatta. | dei pec- 
cati. | in punto di morte. | Assolver non si può chi 
non si pente (Dante). | Me ne pento e me ne dolgo. 



formola della confessione. | pvb. Pensarci prima 
per non — poi. Chi tosto erra, a bell'agio si pente. 
| Mi pentissi tanto dei peccati miei! | d'aver dato 
ascolto. | Ve ne pentirete! esci, di ammonizione, 
minaccia. | Non me ne pento! | del bene fatto. \ Non 
avrai a penartene, Sarai contento per utile che 
te ne verrà. || -imento, m. + -lglone, f. Dolore e 
rincrescimento per fallo commesso, anche di omis- 
sione. | mostrar —. | pvb. Consiglio veloce, — tar- 
do. | tardo —, vano. | pi. Mutazioni, Cambiamenti, 
Correzioni di scrittore, pittore e sim. nell'opera 
sua: nelle pitture appariscono per la sovrapposi- 
zione del colore. | ì — dell'Ariosto, del Manzoni sì 
vedono nel confrontare le edizioni originali. || -ito, 
♦-lito, pt., ag. | Pentita sempre e non corretta mai, 
l'Italia (Manzoni, sonetto a Lomonaco). | v. pane. 
| Ricovero delle —, di donne che lasciarono la vita 
viziosa. || -itissimo, sup. || + -uta, f. Pentimento. 

DénfO I a f - * vl - PINCTA (per pietà da pingère 
jJBIHUI rt, tingere)- Vaso di terra 00t f a « di 

metallo con due manichi, nel quale si cuociono le 
vivande ; Pignatta. | aver la — al fuoco, i mezzi per 
farsi da mangiare. | mettere in — . | bollire come una 
— di fagiuoli, Parlare ininterrottamente. | v. bol- 
lire, lenzuolo, coperchio. | cavar gli occhi 
della —, Schiumarla; Prendersi, tutto il buono 
per sé. | Portare a pentole, a cavalcioni sul collo. 
\far la — a due manichi, Tener le mani sui fian- 
chi. | di fuoco, gxg Pignatta piena di materie in- 
cendiarie, coperta di pelle, fornita di miccia, 
per offesa o per illuminare il fondo di fosso, poz- 
zo, galleria sotterranea. || -accia* f. -accio, m. peg. 
| giuoco della — (nap. della pignatta), nella 1» do- 
menica di quaresima, a chi bendato colpisce col 
bastone una pentola piena di regali che sta in 
terra. || -alo, + -aro, m. Chi fa e vende pentole. | 
fare come l'asino del — , Fermarsi a cicalare sulla 
strada ogni momento. || -ata, f. Quanta roba sta 
nella pentola. | Colpo di pentola. || -etta, f. dm. || 
-ina, f. vez. || -ino, m. vez. Pentolina piccola. | Pa- 
sto sobrio di casa. | tornare al —, | v. acco z z are. 
| schr. Gheppi. | Gruzzoletto per fare un pranzo 
in comune. | pi. % Muscari. || -o, m., tose. Pen- 
tola più piccola, com. con un sol manico, specie di 
brocca. || -ona, f. -one, m. acc. | Uomo sciocco ; o 
grasso e tardo. || -uccia, f. dm. 

+ pentuta, -o, v. pentire. 

Defilila f - *p-enula. f& Gabbano che ci met- 
K ™i teva sulla tunica per difendersi dal 

freddo e dalla pioggia. | JSJ Mantello sacerdotale : 
arrivava al ginocchio, e portava fregi intessutì. 
nAnflifim C\ ag. *p.enultìmus quasi ultimo. 
H^i i u i li 1 1 1 u, che sta subito vicino all'ultimo. 
| giorno. | sillaba. | parole con l'accento sulla —, 
piane, parossitone. || -amente, In penultimo luogo. 
DSniirì a '■ * penur ia> Scarsità, Mancanza, Ca- 
" **> restia. | di vettovaglie, grano. | non 

esserci — . | di giovani sani. | di galantuomini. || 
*-are, nt. Scarseggiare. || + -oso, ag. Pieno di penu- 
ria, Povero, Scarso. | annata —. [paese —, sterile. 
4-nOi"l7 Sina f- t# Tralciaia che pende, Cate- 
Tpcnsona, nadi tralci. || + -are,v. pensare. 
|| -igliare, nt. Penzolare.||-olare, nt. Star penzolo, 
pendente, Spenzolare. | dai rami; da una corda. 
Il -olo, ag. (penzolo). *vl. pendiòlus (pendere). Che 
sta sospeso, Pesolo, Che pende. | m. Grappolo, o più 
grappoli insieme, d'uva o di sorbe e sim., che pen- 
de. | Cosa che pende in aria, attaccata. | Pendente. 
| X Attrezzo che sia sospeso dall'alto e sciolto 
da basso. Cavo corto incappellato all'albero sotto 
le sartie. Posizione pendente dell'ancora dalla gru. 
| fare il — . || -olone, -oni, ag., av. Penzolo, Sospe- 
so in alto, Pendente, Come pendente. | star — . 
+ pèo, v. peggio. 
peócio, m. ven., v. cozza, mitilo. 

D6ÒI1 fi m " * Trat( * )v -^vo? PjEon -onis. $ Piede, 
" e, usato S pec. nell'orazione per clausola, 

di 4 sillabe brevi e 1 lunga che può stare al 1°, 
o 2°, o 3°, o 4° posto. || -ia, f. *TXmuvia peonia erba 
d'Apollo. Jt Ranuncolacea perenne, non frequente, 
dei monti, con rizoma corto coperto di numerose 
radici ingrossate in tuberi, foglie picciolate divise, 
fiori rossi grandissimi solitari', ha proprietà em- 
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menagoghe e antispasmodiche spec. nei semi; col- 
tivata per ornamento (p.officinalis). ||'-ico, ag. (pi. 
-ònici). Di peone. || -ina, f. /8 Sostanza che si pro- 
duce da una trasformazione dell'acido rosalico e 
tinge di un roseo sim. ai fiori di peonia. || -io, ag. 
*p.eon!us rrauSvios. Di Apollo medico. | arte —, Medi- 
cina. | ff piede — , Alternativa delle misure 2[4 e 3p4. 
noòfa f-i ven - (falsa la forma con -«-). pilota. 
peuics., ^ Barca usata a Venezia e nell'Adria- 
tico, di mediocre grandezza, avela e a remo, per 
piccoli viaggi. 

D60 e m - * PIPER [-èsis]. 3r Pianta tropicale 
H C P c > con drupe che immature danno pepe 
nero, e mature, private della parte polposa, pepe 
bianco, usati come droghe (piper nigrumj. | Drupa 
o chicco del pepe. | livido e nero come gran di — 
(Dante). | uomo tutto —, vivace, arguto. | non met- 
terci né sale né —, Non mischiarcisi. | sedano con 
olio e — . | barba sale e — , brizzolata. | rispondere 
col sale e col — , in modo pungente, senza riguar- 
di. | v. cubebe, paprica. | cornuto, Specie di ca- 
psico piccolo, forte. | di palude, Felce degli acqui- 
trini con foglie semplici, lineari e sporocarpi ba- 
sali corrispondenti a foglie sterili; Idropepe (pilu- 
larìa globulijèra). | rosso, di Caienna, ricavato da 
diverse specie di capsico. | peruviano, Falso pe- 
pe. \far — , pepino. |! -aiuola, f. Vasetto di legno 
per serbare il pepe. || -ato, ag. Condito col pepe. | v. 
pane. | risposta — , vivace, acre, pungente. || + -erel- 
io, m. Vagliatura di pepe. || -orino, + -erigno, m. 
*piperinus. Pietra grigio-scura con miche nericce 
come granelli di pepe; di origine vulcanica; Piper- 
no. || -erone, m. Solanacea annua, originaria del- 
l'America meridionale, con fusto eretto sino a 
6 dmt., foglie glabre, fiori bianchicci; e suo frutto, 
a bacca polposa, di vivaci colori, edule, di sapore 
bruciante (capsìcum annuum). \ dolci, forti, j rossi, 
gialli, verdi. | Insalata di peperoni. | fritti con po- 
midoro in padella. \ lesso con — . | naso come -un — . 
|] -eronaccio, m. acc. || -eroncino, m. dm. Sorta di 
peperoni piccoli. || -erónia, f. Piperacea dalle fo- 
glie aromatiche, dell' America tropicale. || -ino; f. 
vez. Bambino tutto pepe. | 
far — , Riunire insieme le 
cinque dita e soffiarvi sulle 
punte. 

pepiniera, #fr. pepinière, v. 
vivaio. 



pepita, f cfr * s P piI 




Pepita. 



PEPITA 

(cfr. pipita). 
& Masserella, di oro, come ciottolo, nelle miniere : 
talvolta assai grossa. 

DSOlo ra * ^éTrXcs peplus. f§ Sopravveste mu- 
" " I liebre di lana ampia e magnifica; Cla- 
mide, Manto. | ondeggiante. \ avvolta nel — . | il — 
di Palladi Atena lavorato dalle giovinette di Atene 
per le grandi panatenee. | #ninlis peplis. j| Enula. 

Pannlinn m. *serpullum. A Erbuccia, Ti- 
wpuilliu, mo> semolino, Serpillo. 
ItPnnn A m - *pepo -onis. J| Popone. || -ide, 
j/oyui I e, f (.faide), -io, m. Frutto a pericar- 
po duro esternamente, molle di dentro, senza netta 
separazione tra le due parti, con moltissimi semi. 
OSDDOÌa. *• *& Passeraceo conirostró, che 
" "" » sverna in Italia; nero lucente la te- 

sta e il dorso, giallo-fulvo le ali, la gola e il petto ; 
Fringuello montanino ; Sordone (fringilla monti- 
fringilla). 

DSD SSnS. ^' ^^is cottura. 9 Enzima del 
jji,p jma, succo gastrico che scinde le so- 
stanze albuminoidi insolubili in sostanze albumi- 
nose e in peptoni solubili. | jlr Fermento amorfo 
contenuto nel succo cellulare della papaia e di al- 
cune insettivore [carica papaya), usato in medi- 
cina per la dispepsia e il catarro intestinale. || 
-tico, ag. (pi. peptici). #KErtTÓ5 cotto, t/i^ Che serve 
per la digestione. || -togàstrica, ag., f.'Di glandola 
dello stomaco che secerne succo gastrico, con pre- 
valenza di pepsina. || -tògeno, ag. Di sostanza che 
ingerita aumenta la proporzione della pepsina nel 
succo gastrico. || -tone, m. Sostanza proteica, solu- 
bile e assorbibile derivata dalle sostanze albumi- 
noidi insolubili per azione della pepsina. |l -tonis- 
xara, a. Trasformare in peptoni. || -tonurìa, f. Pas- 



saggio morboso nell'orma dei peptoni del sangue. 

Der P r P* ( con l' ar *- ; V e h P er ih V er l°>' P e i> V c ' ; 
" ' perla; per gli, pegli). «per [che prende an- 
che le funzioni di prò], 1°. Rapporto di estensione 
nello spazio e nel tempo. Attraverso, Per mezzo, 
Su verso. | Per mare e — terra; girare — il mon- 
do; passare — Roma; camminare pei campi. | Per 
il buco della chiave. | entrare — la finestra. J cer- 
care — il corpo, j un brivido — le gambe. \ ferire 

— la fronte, il petto. | passare — mente. | girare 
pei ministeri. \ accattare — le porte. | Verso, con 
punto fisso di arrivo, Con direzione a. | partire — 
Roma. J treno in partenza — Torino. | ints. Per alla 
volta di... | una lettera — lei. | A: per Natale; per 
fine mese. | alla — fine, Infine ! | esser — morire, sul 
punto di morire. | l'avvenire. | tutto — il meglio. | 
passione — il giuoco. | Dalla parte, con punto di 
inizio; Da. | la città era assediata — terra. | avere 
il nemico — le spalle, j venire — ponente, j salutare 

— parte sua. \ parenti — parte di madre. | Fra, | 
entrò — le file; — i banchi. \ passare — la porta. 
| Per me si va nella città dolente (Dante). | aver — 
le mani. | Durante. | Per tutto l'inverno; tutta la 
vita. | sempre. \ per allora; per oggi. | lo segui — 
un miglio. | Di: per diritto, obliquo. | v. coltello. 
| diametro. \ Col mezzo. | mandar —posta; far sa- 
pere — telegramma. \ che cosa s'intende — socia- 
lismo. \fare tutto — studio, ingegno naturale. \ col 
complemento di agente, Da. | Non vuol che in sua 
città — me si vegna (Dante). | guarisce da — sé, 
senz'altro aiuto. | prendere — il naso, la barba, il 
collo, Afferrare a questa parte e malmenare. | il lem- 
bo. | colpire — fianco. | udita, veduta, sentita dire. 
| intendere — cenni. \ tradotto — ; e cosi nei titoli 
dei libri innanzi al nome dell'autore. | non rimase 

— lui, Non fu lui la causa che non andasse avanti. 
| Circa. | Per un tiro di schioppo. | Quanto a. | Per 
me dico. \ altro, Quanto al resto, D'altronde. | 
II . Rapporto di mezzo, strumento, causa e fine. 
Con. | chiamare — nome; dire — iscritto, parole 

— rima, Versi rimati. | stare in casa — consiglio 
del medico. | comprare — dieci lire. | averlo — poco, 
a poco prezzo. | intenzione di far del male. | A 
causa, Per cagione, Per la ragione. | sua bontà, 

— amor suo. | bruciato — il sole; consumato — 
l'uso; stecchito —freddo; soffrire — la sete. | so- 
spira — lei. | temere — alcuno. \ fare tutto — al- 
cuno. | non parla — sé. \ non si vede — la nebbia. 
| con l'inf., o che e il sgg. Quantunque, Per quanto. | 
Per forza che faccia. \ Né — esser battuta ancor si 
pente (Dante). | Col fine, Con lo scopo. | lavorare 

— vivere. \ uscire — prendere aria. | dire — far 
piacere. | scrivere — diletto. \ non sia — rimpro- 
vero, comando. \ dico — ridere, celia, j venuto — sa- 
pere. | tacque — non rattristarlo. | mandare — il 
medico (eli.), a chiamare, cercare il medico. | an- 
dare pei fatti suoi. \ andare — vino, a comprarlo. 
| pregare — pace. | non è uomo — questo lavoro, 
adatto a farlo. | è uomo — farlo. \ gente — bene, 
onesta. | troppo buono — odiare, perché possa 
odiare. | troppo furbo — crederci. | IIP. Rapporto 
di amicizia, inimicizia, funzioni, confronto, situa- 
zione, ecc. verso persona. | A favore. | pregate — 
noi. | intercedere — alcuno. \ pensare solo — sé. j 
fare — la patria. | morire — la salvezza di altri. 

| votare — il ministero. | Come, In luogo, qualità 
di. | tenerlo — padre; prendere — servitore. \ stu- 
pido, Credere, Ritenere come tale. | avere — mo- 
glie. | un farabutto — nemico. | lasciato — morto. \ 
tenere — verità. | si lasciò — disperato. \ darsi — 
vinto. | avere — certo. \ venne— commissario. | stare 

— tappezzeria, comparsa. | mettere — legge, rego- 
la. | Invece; In luogo. | parlare — altri. \ rendere 
pan — focaccia; bene — male. | occhio — occhio, 
dente — dente. | distributivo, A: marciare — quat- 
tro. | il dieci — cento. \ tagliato — pezzi. \ parte — 
parte; parola — parola. \ mezzo — uno. | uno — 
parte. \ luogo — luogo. \ dividere, moltiplicare — . j 
Napoli è divìsa — quartieri. | Secondo, Nell'ordine. 
| procedere — vie legali. | alfabeto. \ in forme di 
giuramento: Per Dio, carità, l'amor di Dio! | Bacco, 
Giove, tutti i diavoli! | in forme avverbiali: per 
caso, Casualmente. | avventura, fortuna, sorte, ven- 
tura. | addietro, adesso, ora, al presente, contra- 
rio, converso, indiretto. | lo contrario, lo più, lo me- 
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ino, lo lungo, lo mezzo. | antico, Anticamente. | mi- 
nuto, Minutamente. | l'appunto. | modo di dire, Per 
esempio. | giuoco, beffa. | conseguenza, conseguente. 
\ Precede altra prp. o av. : di qui, di fuori, di so- 
pra, dipiù; ove, donde, indi, infino, insino, intanto, 
là. | tempo, tempissimo, Molto presto. | /S prfs. a 
indicare per lo più che l'elemento è nella massi- 
ma quantità possibile nella combinazione con l'al- 
tro : Perossido Perbromuro, Permanganato, ecc. 
nór a f. *pirum. Frutto mangereccio del pero. 
poi ex, . mosca della, bergamotta, spadona, co- 
togna, d'inverno, butirra, angelica, poppina, rug- 
gine. | e formaggio, in fine di tavola. | v. guasta- 
re. | guaste, cotte. | dar le — , tose. Licenziare. | 
v. orso. | serbarsi una — per la sete, j pvb. Quando 
la è matura, casca. \ cascare come le — , in quan- 
tità, senza resistenza. | cascare come — cotte, del- 
l'innamorarsi. | Cosa a forma di pera. | schr. Zucca, 
Testa. | grattarsi la—, | Arnese per sonare il cam- 
panello elettrico o accender la luce. | Estremità in- 
feriore del battaglio della campana. || -accia, f. peg. 
1! -ellfria, f. -o, m. "M Oggettino a forma di pera per 
Infilarvi i fiori secchi sull'altare. | v. pereto, ecc. 
Il -ina, f. vez. || -uccia, f. spr. 
+ pèra, #pera, v. borsa, tasca. 
+ perabbondante, v. abbondante sup. 
, rtprflffrfirp a -> n *- *peragrare. Viaggiare, 
■ f K ola b lalc f Cercare percorrendo, viag- 
giando. 

nprnmpli m - P'- *wripa sacca, y£ki miele. ^> 
pciaiiicn, Piccoli marsupiali insettivori ter- 
ragnoli dell'Australia, tra 
cui le specie di fasciato e 
nasuto. 

per anco, -avventura,-be- 

ne, -benino, v. anco, ecc. 

+ pérbio, v. pergamo. Peramèli. 

pèrca, pèrchia, #perca, <& v. pesce persico. 

DerC3.II e m ' *^ r - percale (P rs - peritala). Tes- 
[ \*a o, gutQ di co tone molto leggiero, per 
grembiuli, vestaglie e sim. || -ina, f. dm. Percalle 
per fodera. 

♦percazare, *pro. percassar, v. procacciare. 
nprrpntljnjp a S-> neo1 - 35? Calcolato per 

peiueiuueue, cent0 ì inte % sse _ , f s £ m . 

ma del tanto per cento su acquisto, per senseria 
e sim. | Media di morti, nascite, casi per ogni 100, 
« 1000 abitanti. 

rtorron irò .£.-óro a.{-zsco).*PERcipERE. Ap- 
pende p ire, +■ ere, prende ^ e con Ja mente. 

■I Prendere, Tirare, Ricevere, di stipendio, com- 
penso, e sim. proventi. |j + -enza, f. Intelligenza, Co- 
noscenza. || -ibile; ag. Che si può percepire, Per- 
icettibile. | oggetto — , sensibile, visibile, intelligi- 
bile. || -ito, + -uto, pt., ag. 

OSrC6ttìbì!fì ag. *perceptus (pt. percipère). 
i i Che si può distinguere e ap- 

prendere. | suoni — . | a mente umana. \ non — , Im- 
percettibile. || -ibilissimo, sup. || -ibilitàj f. Condi- 
zione di percettibile. || -ività, f. Potenza percettiva. 
|| -ivo* ag. Atto a percepire, vedere, intendere. | 
facoltà — (anche eli. la percettiva), Intelligenza, 
Intelletto. || -o, pt., ag. *perceptus. Percepito. || 
-ore, m. Che percepisce. | neol. Esattore, Ricevi- 
tore, Riscuotitore di imposte. || -orla, f. Esattoria, 
Ufficio del percettore d'imposte. 
noroOTinno *• *perceptio -onis. W Atto del 
pciuciiuiic, cogliere con l'intelletto, cono- 
scere in primo tempo. | le prime — , a*ncora con- 
fuse ed imperfette. | non avere la — di q. e, Non 
riuscire a vederla con" la mente, a conoscerla. 
ngr che cn S-> com P- PEE CHE - P er quale ra- 
r . c 5 gione. \non so — non risponde. \Chissà 

— si agitano. | senza sapere — . | mai? — dunque? 

— mo? | Ma —? | Per la ragione che, Per cagione, 
-causa che. | Perdona loro — non sanno quel che si 
fanno (una delle 7 parole di Gesù sulla croce, j 
si, no: risposte con cui non si vuol spiegar niente. 
| Poiché, Giacché. | Affinché. | lo dirò — tu veda 

■con quanta ragione si operi. | Che. | Che vai — ti 
racconciasse il freno Giustiniano ? (Dante). | + Per 
.la qual cosa, Per cui, Per che. | Per quanto, Quan- 



tunque. | m. Causa, Cagione; Motivo. | il —, La ra- 
gione per cui. | non sanno il — . | schr. Il libro drl 
— si stampò e si perde. | ci dev'essere il suo — . { 
senza un — , | l'uomo dei — •. ( giuoco del — , ne( 
quale si paga il pegno se alla domanda introdotto 
con un perché si risponde ripetendolo. | il — , Ra- 
gione per cui, Perché, Per la qual cosa. || -ciò, Per 
ciò, Per questa ragione. | che — ? E questo che im- 
porta? | non —, Non per questo, Perciò non, Non 
però. | *in — , Perciò. || -ciocché, Perciò che, Per- 
ché, Per la ragione che, Perocché, Per il fatto 
che. | ^Affinché. 

+ pèrchio, v. pe Schio. 

+ percìpere, -enza; -iente, -lenza, v. percepire. 

norpnirli m - P*- *t^pxii perca pesce persico. 
^ciwiui, ^ Acantotteri variamente colorati, 
voraci, mangerecci; capo oblungo con bocca larga 
e 8 pinne; di acque dolci e salse: perca, triglia. 

norrómp» P er come; nella frase farà, il per- 
pei iuui ìic, cU e a __ T j come e .j perché _ 

nprrórr Pro a - ( v - correre). *percureère. 
pei^ui i eie, scorrere, Passare su per tutta 
l'estensione. | la provincia. | mezza Italia. | il cam- 
mino. | L'elettrico percorre gli spazi' ; il treno la 
valle; il corteo le vie esterne. | <** l'orbita. | il gior- 
nale, Leggerlo in fretta da principio all'ultimo. | 
Discorrere, Dire brevemente. || -ente, ps., ag. Che 
percorre. || -tfnza, f. Cammino che si percorre, Cor- 
so. | Tempo necessario a percorrere un dato cam- 
mino. Prezzo del percorso in vettura. 
norr^nrer» pt., ag. *percursus (percorrere), 
ucituiou, Scorso, Compiuto, Attraversato. | il 
cammino — dal 1821 ad oggi. \ m. Tratto percorso 
o da percorrere. | Me seguire il — più breve. \ per 
tutto il — . | tracciare il — della nuova strada. 
norrnec a t. *fercussa battuta. Battitura, 
pei L.USO ci, Bussa | na vìso _ | Colpo, per ur- 
to, caduta. | grave, dura. \ della sventura. \ delie- 
onde contro nave, scoglio. | resistere alle —, | di 
dissonanza, K Urto, Strazio. | Segno di contusione. 
Il "Mone, f. Percussione. || + -ivo, ag. Percussivo. \i 
-o, pt., ag. *percussus (percuotere). Battuto. ■ 
Colpito e scosso. | da pioggia, grandine, tempora' 
le. | quercia — dal fulmine. | Offeso. | orecchio — 
dal rumore, grido. | Ferito. | dai raggi del sole. \ 
Bersagliato. | dall'artiglieria. | Colpito da commo- 
zione, Commosso fortemente nell'animo. | da spa- 
vento, annunzio doloroso, sciagura. \ Toccato. | cor- 
da — . || + -ura; f. Percussura. 

nprCÙOt ©TS a "' nt ' (P ercoss i> percosso; con 
yjvsi vuoici e, a ccento sulla desinenza e spec. 
nei derivati preferito percòt-). Xpercutere. Battere, 
Picchiare. Colpire. | con bastone, frustino, calcio di 
fucile, pugno, mano, martello, mazzapicchio. | + Fe- 
rire, di punta, taglio. Uccidere. | dei raggi del sole, 
Ferire, Battere. | *gli occhi, Fissare, Porre. | Col- 
pire rovinosamente, scuotendo, j le mura nemiche. 
| La folgore percuote la quercia, la torre. |Urtare. [ 
il piede. \ del piede. | in una secca. | contro un sasso. 
| ad uno scoglio. | Cozzare. | a, in. | f Toccare, So- 
nare. | corde, piatti, lira. | §B Affliggere, Abbattere, 
Mandare in rovina, privando di vita o averi. \ con 
flagelli, peste, fulmine. \ La sventura percuote i buoi. 
| Percuoterò il pastore e sì disperderanno le pecore 
del gregge (Vangelo). | Sbattere, Abbattere. | a terra. 
| Commuovere, Toccare sul vivo, j """Offendere, j 
orecchio, naso, cervello. | Imbattersi. | rfi. Venire a 
battaglia. | tipetto, Batterselo. | Picchiarsi l'u-n l'al- 
tro. || -imentOi m. Modo del percuotere. Percossa, 
Colpo. || + -itoio, m. §x$ Strumento per percuotere. 
Piastra di ferro a cerniera presso il focone dei 
pezzi che serviva a cadere sull' innescatura per 
accendere la carica a un tratto di funicella; o ap- 
plicato a torpedini, mine, e sim. Percussore. |j 
-itore, m. -itrice, f. Che percuote. | Uccisore, Fe- 
ritore. || -itura, f. Atto ed effetto del percuotere. 
+ percùpere, *percupère, v. cùpere. 
+ percurvOi #percurvus, v. curvo. 
+ percuss are, -ente, v. percuotere. 

norPHee inno t. *percussio -onis. Atto del 
perCUSS ione, p ercuo tere, Percossa, Pic- 
chiata, Bussa. | della luce. | delle corde. | fucile a —, 

71 



percuziènte 



1122 



perdurare 



h retrocarica, col percussore. | centrale. | ^ Ope- 
razione del picchiare com. colle dita su parti del 
tronco per esplorare al suono lo stato de-gli organi 
contenuti. ] + Ferita. || -iyo, ag. Atto a percuotere. 
j( -ore, m. *percussor -oris. Che percuote, Pereuo- 
litore. j Corpo in moto che ne percuote un altro. 
j &*$ Punta di acciaio che batte contro il luminello 
\iella cartuccia per azione di una molla, nel_fu- 
cile. | della mitragliatrice. || + -ura, f. *percussura. 
Percussione, Percossa. 

nArrii7ÌBnro a K> *percutìens -tis. Che per- 
dei l<UiieiHB, cuote, colpisce. | m. Corpo che 
percuote un altro, Percussore. 
Qfìrd PTP a- (V ey dei, perdetti, -persi; perduto, 
poi u ci e, p erso i «perdere. Cessare di posse- 
dere un bene. | sostanze, beni; vita. | regno, coro- 
na. | posto, impiego, j la persona, la vita, j Non 
aver niente da — , Non posseder nulla e non poter 
scapitare. ] i genitori, Restar orfano, j figlio, fratello. 
] un amico diletto. \ ogni felicità. \ la speranza. | v. 
martino; lupo, 1 favore, amicizia. | pvb. Allora 
si conosce il bene quando si perde. | il fondo, in ma- 
re o sim. Non riuscire più a toccarlo. | il treno, 
la corsa, la lezione, la messa, Arrivarvi tardi. | 
Voccasione. \ il cavallo, per morte o sim. | la nave, 
in naufragio. | Cessare di godere uso o senso di 
q. e. Soffrire mutilazione. ! un braccio, la vista, un 
lato; un occhio. \ il sonno. | non — sillaba di un di- 
scorsoci, denti; l'appetito. \le foglie, i fiori, di pian- 
ta. { il contatto con alcuno. | la bussola. \ l'anima, Dan- 
narsi, | &. il timone, l'ancora, per tempesta. \ le 
staffe, Non tenersi più. | la tramontana, il lume 
degli occhi. \ la voce, Divenir rauco. \ favella, me- 
moria. | Soffrire mutazione. | il colore, la freschez- 
za. | l'abitudine. | il vigore, l'energia. \ i capelli. 
| l'erre, Divenir scilinguato, per ubbriachezza. | 
il tacco, fam. e schr., di ragazza, onore e deco- 
ro. | con di: di vista, mira, Non veder più q. e; 
d'i traccia. \ di naso, nella caccia,- Non sentirne 
più l'odore. | Soffrire diminuzione. | nella stima. 
| d'importanza. | il credito, la fiducia. | l'onore, 
Macchiarsi di infamia, Divenir disonorato. | ri- 
putazione, stima. J il cuore, l'animo, Sbigottirsi. | 
il rispetto. | il filo del discorso, j virtù, qualità 
buona, Acquistare vizio o qualità opposta. | la 
vergogna, Divenir impudente; la faccia, j la ragio- 
ne, la testa, Scimunire, Impazzire. | la pazienza. 
\ l'uso della ragione. \ il dominio di sé. \ la fede, 
la pace. | minuti, gjj| di un treno che va in ritardo. 
| Smarrire, Non riuscire a ritrovare. | il cappello, 
gli occhiali. ! ogni cosa, Di persona a cui pare che 
caschino le vesti da dosso. 1 Gettar via, Sciupare, 
Consumare, Sprecare. | Il — tempo a chi più sa piti 
spiace (Dante). | il ranno e il sapone. | fatica, spesa. 
| non la — per corta, Non tralasciar nulla per 
riuscire. | il fiato. \ nottate, giornata. | Mandare a 
rovina. | Cercavano di perderlo. | una donna, nel- 
l'onore. | Lasciar sfuggire parte del contenuto, per 
lesione, spacco e sim. | Una botte che perde; tubo che 
perde gas. | sangue, per ferita, emorragia, j Rimet- 
tere del suo, Scapitare. | ^jf sui grani. \ nei cambi'. 
| in Borsa, j la caparra, per inadempienza, j pvb. 
Chi pesca a canna, Perde più che non guadagna. | 
Non si perde nulla. | Ci perdo, a dare per questo 
prezzo. | Rimaner soccombente, Aver la peggio. | 
partita, battaglia, causa, scommessa. | terreno, Ce- 
dere sopraffatto. | al biliardo. | una grossa somma. 
| pvb. Chi perde ha sempre torto. \ al paragone. | 
v. impattare. \ nella votazione, elezione. \il colle- 
gio, Non riuscire più eletto deputato. Alienarsi l'a- 
nimo degli elettori. | rfl. Andare a male. | di piante 
per mancanza di cure. ) d'animo, nel pericolo, Sbi- 
gottirsi. | in chiacchiere, astrusità, minuzie, pue- 
rilità, Distrarsi, Finire col non conchiuder nul- 
la. \ nei misteri, Non riuscire a penetrarvi, j Con- 
fondersi, Rovinarsi. | per una donna, al giuoco. \ 
in mare, Naufragare. \ Smarrirsi. | per Roma, Mi- 
lano, Non raccapezzarsi a ritrovar la strada. | 
Cessar di esistere. | L'Austria-Ungheria è perduta. 
| ■ i perdette l'Italia per la discordia. \ della razza, 
specie. \ alla vista, Non vedersi più. j Svanire. | 
nell'aria, per la lontananza. \ Una goccia che si 
perde nell'oceano. } Il Sarca si perde nel Garda, j 
Venire a mancare. Scemare, Degradare. ! Ripidita 
che va perdendosi. \ Figura che si perde nell'om- 



bra. | all'orizzonte. \ in una tinta fosca, tenue. \ Per- 
dendosi, g Diminuendo. || + -a, -anza, f. Perdita. || 
-ente, ps., ag., s. Che perde. | essere, rimanere —. 
| Vinto. | -"-Perduto. || -enza, f. Perdita. | essere in 
—, nel giuoco. | *Perdizione. || -ìbile, ag. Che si 
può perdere. || +-igione, f. Perdizione. || -(giornata; 
-igiórno, ag., s. Scioperato, Chi sta senza far nul- 
la, Ozioso. || -ilégno, m. **> Imenottero che intacca 
il legname e secerne per difesa un liquido acre, 
giallastro, di cattivo odore ; Cosso (camponotus li- 
gniperda). || -imento, m. Modo di perdere; Perdita. 
| dei beni. \ di tempo. | dell'anima, Dannazione, Per- 
dizione. || -ita, f. (pèrdita). #perditus. Fatto del per- 
dere. | della vita. \ Morte. | piangere la —, | Le — 
nostre nell'ultima guerra toccano il mezzo milione. 
| Rovina di averi, sostanze; Diminuzione; Danno, 
Mancanza di guadagno. | avere una — . | restare in 
— . j toccare una — . [a — d'occhio, Sin dove non 
arriva più la vista. | Sconfitta; Svantaggio. | Dimi- 
nuzione di uso, forze, ecc. | di energia, fa Con- 
sumo dovuto a resistenze passive che non danno 
lavoro utile. | di autorità. | Tj(k Emorragia ecces- 
siva, nella donna. || -itèmpo, m. Cosa che fa perder 
tempo, Opera vana. || + -ito, pt., ag. Perduto. || -itis- 
simo, sup, || -itore, m. -itrice, f. Che perde, disper- 
de. | *dellè proprie sostanze. | Chi rimane con Io- 
svantaggio, a giuoco, gara, guerra. | riuscir — . [ 
L'Austria gran — di battaglie. || -itorio, ag. Transi- 
torio, Che si perde. || -izlone, f. #perditìo onis. Dan- 
no, Rovina. | menare, condurre a — . | ^ Dannazio- 
ne. | andare a — . | figlio della — . | + Perdita, Spreco. 
+ perdice, v. pernice. 

perdlcoli, -dine!, -dina, esci. euf. Per Dio. 
+ perdòmito, *perdomitus, v. domato. 
tìP rdon are a. (perdóno), «vi. perdonare con- 
perUOIiare, doifare, rilasciare. Liberare dal- 
la vendetta il colpevole, Sciogliere da pena, ca- 
stigo. Prosciogliere, Assolvere. | dell'errore, del- 
l'ingiuria. | Lo perdonai. | Mi perdoni! Perdonate ! 
Scusate. | Lio lo perdoni. | con l'ogg. della cosa,. 
Condonare, Amnistiare. | peccato, colpa, pena, ai 
colpevole. | Perdonate loro! [fallo; offesa. | Dio gli 
perdoni! | pvb. Chi più intende più perdona. | Noti- 
gliela perdonò mai, di chi serba rancore o ricordo 
spiacevole. | la testa, la vita, Non dar la morte, 
Risparmiare. | il debito. | Amor che a nullo amato 
amar perdona, esige il contraccambio (Dante). | 
pvb. La prima si perdona, la seconda si bastona. 
| Molto sarà perdonato a chi ha molto amato 
(Gesù, nel discorso della montagna). | Indulgere,, 
Risparmiare. | a età, sesso. | *a spesa. | Non per- 
donarla a nessuno. | Non perdona! Non salva, 
risparmia, nessuno; E' inesorabile. | a sé stesso, 
Aversi riguardo. | Malattia che non perdona, mor- 
tale. J| -abile, ag. Degno di perdono. | errore — .. 
|| -abilissimo, sup. || ^-amento, m. Perdono. | Con- 
dono. || -ante, ps., ag. Che perdona. | generosità, 
benignità. || -anza, f. gg Indulgenza. | fare, dare, 
donare —, | prender la — . | Penitenza. | Chiesa la 
cui visita porta indulgenza. | Licenza, Permesso. 
j chiedere la — superiore. | Perdono. | chiedere, 
impetrare — . || -ato, pt., ag. j pvb. Peccato confes- 
sato, mezzo — . || -atore, m. -atrioe, f. Che perdona. 
| Che suole perdonare. | Che condona. | del debito. || 
■■■-azione, f. Atto del perdonare. || -evole, ag. Dispo- 
sto a perdonare. || -o, m. Remissione dell'offesa ri- 
cevuta. | chiedere, domandare — . | il pane del —,. 
Episodio dei Promessi Sposi, in cui l'omicida 
chiede un pane per elemosina e segno di perdono 
al fratello dell'ucciso. | Perdono! esci, che invoca 
perdono. | v. pardon. | dare il — . | sperare, trovar 
— . \ II' — è la vendetta dei magnanimi. | generale. 
| $$ Perdonanza. | festa del — d'Assisi, nella chie- 
sa della Porziuncola, 2 agosto, j stare ai — ,,. dei. 
poverelli a mendicare sulle scale delle chiese. | 
Condono di debito. 

D&rdlièil e s ' * PEHDUELLIS - £*! Pubblico ne- 
■ ' mico: reo di perduellione. || -ione, 

f. *perduellio -onis. Delitto di lesa maestà, ossia 
contro lo Stato e la sua suprema autorità; Parri- 
cidio, Alto tradimento. 

Derdur are, nt - * p e r i>ukabk. Durare a lungo, 
r- w '"«' «■'<-> smo a iia fine. | nel proposito. | 
del disagio. | della tosse. || + -abile, ag. Lungamente- 
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durevole. | Eterno. || -abilissimo, sup. || -abilità, 
+-ate, -ade, f. Lunga durabilità. | Ostinazione. || 
♦-abilmente, -abilem-, Perpetuamente. Ostinata- 
mente. ]| -anza, f. Opera di perdurante ; Persisten- 
za. || -evole, ag. Durevole. | Continuo. 
+ perdurre, perdùcere, *perducère, v. condurre. 

rìArrìlltr» pt., ag. (perdere). Mancato. | Smar- 
co i uuiu, r j to> p ers0 . | nel deserto. | negli spa- 
zi'. | Rovinato, Distrutto. | uomo — , dissoluto, che 
non può tornare a bene. | donna — . | Dannato. | 
Che non funziona più. | orecchio — . | braccio —, 
mutilato, paralizzato. | Sparito, Non più esistente. 
| animali, razze — . | Consumato, Esaurito. | del 
corpo, della mente. | tempo, giornata — . | Vano, 
Inutile. | fatica, spesa — . | Diminuito, Indebolito. 
| d'animo, coraggio, Sbigottito. | Inetto. | Andato a 
male, Finito male. | guerra, partita — . | pvb. Sole 
iti vista, battaglia—, | vedersi—, senza scampo. | 
v. corpo. | *fante —, 5«o ardito, per imprese ri- 
schiose. ! camminare per — . | navigare per — , come 
disperato e abbandonato alla fortuna. | di — spe- 
ranza-, Disperato, j anima — , dannata, disperata; 
Persona audacissima. \yg v. fondo, j Sbigottito, 
Confuso. | v. onore, paradiso. | pvb. Ogni la- 
sciato è —. Un bacio dato, non fu mai —. \\ -amen- 
te, Come perduto. | amare —, alla follia. || -issi- 
mo, sup. 
npr arnita in m -, tose. Venditore, ambulante 

perecouaio, di ' pere cotte in forno 

*peréggio, v. pileggio. 

rìArAorin r> a S- *peregrìnus. Pellegrino, Fo- 
l JOIC S l "i u, r estiere. | Raro, Non comune, Di- 
stinto, Singolare, Prezioso, Eccellente. | eleganze. 
| ingegni — . | frasi —, Eleganze di lingua. || -are, 
nt. *peregrìnari. Andare viaggiando, Pellegrinare. 
|| -azione, f. *peregrinatìo -Onis. Atto dell'andar 
peregrinando. Viaggio, Escursione. | scientifiche, a 
scopo di studio. | le — di un insegnante, per tras- 
ferimenti. | le — di Dante, II. suo misero vagabon- 
daggio per l'Italia. || -ita, f. #peregrinitas -àtis. 
Condizione di forestiero. | Rarità, Eleganza e sin- 
golarità di stile, e sim. 

npTpirina *' ^ alcaloide amaro, velenoso, 
|jciciiiiio, estratto da una apocinacea del 
Brasile (paopereiro) ; paralizza il cervello. 
perellina, -o, v. sotto pera. 

nerènn e ag ' * p erennis che dura anni. Con- 
" ol c " c > tinuo, Perpetuo. | acqua —, che non 
manca mai, scorre sempre. | a — memoria, ricordo. 
| nevi — , perpetue. | monumento più — del bronzo 
(monumentum aire perennìus}, Orazio, dell'opera 
sua di poeta. | Si Di pianta con radice che vive più 
anni. || + -are, a. *perennare. Perpetuare. || -emente, 
In modo perenne, perpetuo, eterno. || -ita, + -ate, 
-ade,f. *pesennitas -atis. Perpetuità, Durevolezza; 
Indeficienza. || -ibranchi, pi. m. <S& Di pesci che con- 
servano sempre le branchie, come sirena, proteo. 

nor Antri pt-i a S- *peremptus (perimere). £fx 
pei emù, Annullat0; che non ha piu va i ore . 

Colpito da perenzione, Estinto. | contratto, azione 
— . || -entoriamehte, In modo perentorio. | Con ter- 
mine perentorio. || -entorio, ag. *feremptorìus che 
uccide, estingue. Di termine ultimo, che toglie via 
ogni contesa tra i litiganti, o non ammette dila- 
zione. | citazione, termine — . j avviso — , di paga- 
mento e sim. | Decisivo, j risposta — .-| m. Avviso 
perentorio. || -enzione, f. *perkmptìo -onis. Pre- 
scrizione che annulla una procedura, Estinzione. 
| dell'atto. 

oereauare, *• <p e ™<?»°)- «persuase. *> 

f^ " ' Agguagliare, Pareggiare. | sti- 

pendi'. | imposte, Distribuirle egualmente. || -ato, pt., 
ag. || -atore, m. -atrlce; f. *peR/equator -oris. Che di- 
stribuisce le imposte tra i cittadini secondo le fa- 
coltà di ciascuno. || -azione, f. *per.equatÌo -onis. 
Ragguagliamento. | di imposte, diritti. | fondiaria. 
+ pererrato, sup., v. errato. 

npr Atri m - !# Terreno piantato a peri. || -atta, 
poi ciu, f. (j m . ; tose. fera. ^Pallottola di me- 
tallo con punte che si mette sul dorso o sulla 
groppa del cavallo nelle corse al palio. | metter 
le —, Incitare. | Ciondolo a forma di pera. Perel- 



lino. || -etto, m. dm. Peretta, Campanellino. 1 nap. 
Boccione a forma di pera per vino. 
-LfiArfarA a * Compiere, Menare a compimento. 
T H CI la -'**t | Rifare, Compensare. | il danno. 

DSrf ètt O a S- *perfectus (pt. perficère menare 
•"^ > a compimento). Compiuto, Ultimato. 

| torna all'opre non — , di fabbro (Parini). | insetto 
—, ■§» che ha raggiunto il pieno sviluppo e può 
riprodursi. | Totale, Intero. | silenzio — . | nero —. 
| Perfezionato. | passato —, ig denota azione tutta 
compiuta nel passato, Passato remoto. | più che — , 
Passato anteriore. Trapassato. | numero—, il quale 
si compone della somma dei suoi divisori. | Che 
non ha in sé difetto. | esecuzione —. | salute. \ diven- 
tare —, Acquistare ogni virtù. | Non si nasce per- 
fetti. | vita —, virtuosa, secondo l'ideale ritenuto 
eccellente. | amore —, pieno, intero, non manche- 
vole in nessuna parte. | carità — . | lavoro —, por- 
tato all'ultima correzione, privo di qualsiasi men- 
da. | accordo —, ff d'una nota con la sua 3 a e con 
la 5». | quadro — . | impiegato, scolare, gentiluomo. 
| fede —, J^* secondo i dogmi. | ir. asino, cretino — . | 
amore, % Aquilegia. | m. Perfezione. J dlt. Prefet- 
to. 5 & Passato remoto. | ^ pi. : denominazione ar- 
rogatasi da vari' eretici. || -amente, Interamente, 
Compiutamente. Senza lacune, errori, magagne, j 
adempire — . [ conoscere — . [ guarito — . | inutile. 
| esci, di approvazione, consenso. || + -are, a. Ren- 
der perfetto. || -ibile, ag. Che può rendersi per- 
fetto. | l'uomo è creduto — . || -milita, f. Possibilità 
di divenir perfetto. || -ìssimo, sup. | l'uomo si chia- 
ma essere — . || -issimamente, av. sup. || -ivo, ag. 
Atto a render perfetto.' | verbi — , & d'azione com- 
piuta. | m. Ciò che serve a render perfetto. Il + -rice, 
f. Perfezionatrice. || + -uoso, ag. Perfetto. 
nArfA^inn a f- *perfectìo -Onis. Compimen- 
to! ictiun e, (0) Azione del rendere compiu- 
to e perfetto, intero, esatto, privo di ogni difetto. 
| Stato perfetto. | arrivare alla — . | menare a — . j 
raggiungere la — . | l'ottima — delle cose, j fare le 
cose a — . | riuscito a — . | gradi di — . | ^ Stato 
perfetto. \cristiana, evangelica. \\ -abile, ag. Che può 
perfezionarsi. | lavoro — . || -abilità, f. Possibilità 
di arrivare o condursi alla perfezione. || + -ale, ag. 
Di perfezione. || -amento, m. Modo di perfezionare; 
Perfezione. | Compimento sino ai minuti partico- 
lari. | del lavoro; di un'invenzione; delle industrie. 
| studi' di —, nei quali si coltiva qualche ramo 
speciale degli studi' già compiuti. | borsa di— , Sus- 
sidio per fare il. perfezionamento presso un'Uni- 
versità o sim. | v. istituto.,||-ando,ag.,m. Chi se- 
gue studi' di perfezionamento in una facoltà. || -are, 
a. Dar perfezione. | un' invenzione, Correggerla se- 
condo l'esperienza, per renderla più utile, sicura, 
comoda, usabile. | il lavoro. | rfl. Compiersi, Divenir 
perfetto. | Fare studi' di perfezionamento. | nel fran- 
cese. || -ativo, ag. Atto a perfezionare. || -atore, m. 
-atrice, f. Che perfeziona. | educazione — . 
+ perfiatare, v. fiatare. 

-t-nArfìr ATA a - (soloall'inf.). *perficSre. Ren- 
+ f JcrTI ° e ' c ' der perfetto. || diente, ps., ag. 

•perficìens -tis. Che rende perfetto. | Jg; grazia . 

|| "Mtore, m. Che rende perfetto. 

nArfidi a f - *fbrfidIa. Infedeltà, Slealtà, De- 
poi iiui a., luto del non mantener fede . Mal _ 

vagita. | la — del nemico che finge di arrendersi. 
| di — , Con perfidia. | femminile. | Ostinazione 
nell'ingannare. | Caparbietà, Ostinazione. | f Ripe- 
tizione insistente. || -ante, ps., ag. Che perfidia, 
Ostinato. || -are, nt. Ostinarsi nell'errore, nel male. 
| nella sua opinione. || -ato, pt., ag. | J Ripetuto con 
insistenza. || -osamente, In modo perfidioso. || -oso, 
ag. #perfidiOsus che usa perfidia, perfido. Ostinato 
e caparbio. | pvb. Moglie — e marito pertinace, non 
vivon mai in pace, j + Duro. | il porfido — . 

"ìd O a S- *ferfìdus. Sleale, Uso a violare 
» la fede. | parole, consigli —. {donna 



pèrf 



— . | Malvagio, Cattivo. | malattia —, che si pre- 
senta con miti apparenze. | tempo, stagione — . | 
Perfidioso, Ostinato. | Negro — , di razza nerissi- 
ma. || -amente; Da perfido, Con perfidia. || + -ezza, f. 
Qualità di perfido. 

HArfin A av ' comp.: alla —, Finalmente, In 
poi mi e, fine dj tutt0> n _ . av Persin0) Sin . 
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anche, Anche. | ho vergogna — a pensarlo. | Infino, 
Sino. | ili America. | in aeroplano, j che, Sinché. 
norfiniro m. comp., neol. Motto, Barzelletta, 
mci ni ih e, flna [ ej chiusa breve esilarante di 
articolo brioso o conversazione. 
*perfondare; -o, perforino, v. profondo. 

norfnrarp a - (perforo). *peefòrare. Forare 
pei lui «xi e, da parte a parte; Traforare. | la 

pelle. | la corazza, col proietto. | la montagna. \ la 
terra. || -abile, ag. Che si può perforare. || -amento, 
ni. Modo del perforare. || -ante, ps., ag. Che per- 
fora. | arterie — (f . || -ata, f. % Iperico. || -ato, 
pt., ag. Traforato. | m. pi. fy Foraminiferi con pa- 
rete molto porosa. || -atore, m. -atrice, f. Che per- 
fora. | macchina — , ès@ per eseguire nella roccia 
i fori da mina, nella costruzione dei trafori. || 
-azione, f. Azione e lavoro del forare. | del Mon- 
cenisio. \ della lingua. 

, pro- 



performance, f., ingl. (prn. -mens). ^ _ 
va, fatta precedentemente da un cavallo. 
+ per fràngere, -fratto, -frazione, v. rifrangere. 
+ perfrequentare, v. frequentare. 
+ perfuntoriamente, *peefunctosìe, v. negligen- 
temente. 

rìPrflIQ ÌÓrlA *• *peefusTo -onis. i&. Opera- 
jjcnuijiuiio, zione dell'aspergere, versare, 
per bagnare; Bagnuolo. | fredda; di decozione. \\ 
-o, pt., ag. #perfUsus (perfundere). Asperso. | di 
acque odorose. 

pergam éna, +-ina, ^"S^lf- 

tape cor a: usata, secondo una tradizione, la pri- 
ma volta in Pergamo sotto il re Eumene nel 4° sec. 
a. C, per la difficoltà di avere la carta di papiro 
dall'Egitto: si fa anche di pelli d'altri animali. | mi- 
niata. | legato in—. \ falsa — , per diplomi e sim.J 
Diploma in pergamena; Documento. 1 di nobiltà. 
| le —degli archivi'. | Attestazione di onore su per- 
gamena miniata, a persona ragguardevole, da amici, 
subalterni, discepoli, ecc., in occasione memorabile, 
con le firme degli aderenti. | splendida — . \ da roc- 
ca, Cartapecora o carta che copre il lino sulla co- 
nocchia, i zucchero in — , del più raffinato, in lun- 
ghi pezzi. | Lanterna della cupola. || -enaio, m. Chi 
fa pergamene. || -enata, f. Carta che ha aspetto e 
consistenza di pergamena. || + -eno, m. #pergamenus. 
Pergamena. | Libro in pergamena. || -o, m. (perga- 
mo). #pergàmus 7répYa(j.os rocca, luogo elevato, acro- 
poli. JtJ Pulpito. | eloquenza del —, sacra. | Palco. 
| dei condannati. | per assistere a spettacolo. || -et- 
to, m. dm. 

Spàrgere, *pergère, v. andare, volgere. 
+ pergiùngere, v. giungere. 
Spergiurare, -o, v. spergiurare, ecc. 

PprcnI a '■ *peegìjla (pergère), sporto, rg 
cl o ul **i Complesso di pali, stecconi, alcuni 
piantati in terra, l'uno di contro all'altro, altri 
messi di traverso di sopra per sostenere le viti e 
mandare in alto i tralci, in modo che chiudano ai 
lati e facciano una volta o tetto di foglie e grap- 
poli; talora sono pilastri invece di pali confitti, 
con cerchi di ferro di sopra; talora per altre piante 
rampicanti. | viti mandate a —. | vite da —, Pergo- 
lese. t sotto la — nasce l'uva. | Vite che s'innalza 
come sulla pergola. | secolare. | che adorna loggia, 
balcone, terrazza. [| -ato, ag. Fornito di pergola. | 
m. Pergola, Viti in pergole. | sotto il — . j di rose, 
gelsomini, j di rami intrecciati di alberi vicini. | 
j| Caglio bianco. || -ese, f., ag. Uva grossa, bianca 
o nera o rossa, da pergola; Duracine, Brumesta. 
Il -eto, m. Vigna a pergole. || -etta, f. dm. || + -o, m. 
pergola X peegamo. Palco nei teatri. | Pergamo. 
*pèri, m. pi. *afr. per, v. pari. | prs. Buon ge- 
nio, Buona fata. | $ v. paradiso. 

peri anzio, -anto, ^Z^ ^J°: 

me dei verticilli fiorali, cioè calice e corolla, che 
circondano androceo e gineceo. | monoclamide, for- 
mato di un ■ solo verticillo. || -blèma, m. (pi. -i). 
*7rspcfBXTjp.7. veste. Meristema dell'apice vegetativo 
delle fanerogame, che darà origine al sistema fon- 



damentale. || -cambio, m. Pe riciclo. || -càrdico^m. 
(pi. -ci). 9 Liquido giallo citrino contenuto nel- peri- 
cardio per agevolare i movimenti del cuore. || -car- 
dio, m. *7TspixàpSto? che va intorno al cuore. Mem- 
brana fibro-sierosa costituita da 2 lamine addos- 
sate, che ravvolge e custodisce il cuore. || -card'io- 
tomìa, f. ^ Incisione del pericardio. || -cardite, f. 
Infiammazione del pericardio: accumulo di liquido 
tra le due lamine del pericardio. || -carpio, m. *7re- 
piràpmos che cinge il frutto. J| Involucro esterno 
del frutto, derivato dalle pareti ingrossate dtell'o- 
vario e diviso in 3 strati : epi-, meso-, endocarpo. |j 
-ciclo, m. #7TEpixuxXos. M Membrana esterna ai; lasci 
vascolari delle radici. || -cistite, f. -Sik Infiamma- 
zione del rivestimento peritoneale della vescica. || 
-olino, m. ® Varietà di albite, i cui cristalli obbe- 
discono a un'altra legge di geminazione. 
•HìPrtplit nrp nt > rn - Cimentarsi, Parsi a 

■t-pcr tentare, clmento . , Correr ^ ericolo . | 

a. Compromettere; Cimentare. || -ante, ps., ag. Che 
corre pericolo. Messo al cimento. 

+ pèrico, j& v. iperico. 

perìcolo, +-ulo, periclo, f UM * > ™«; 

stanza o caso da cui può nascere danno, male, 
Rischio, Cimento. | mettersi, venire in — . \ correre 
— , Trovarsi al cimento, in pericolo. | esporre al 
— . | portare — .\ evitare, scansare, scongiurare; 
affrontare il —. | Non sbigottirsi innanzi al —. [ dì 
morte, Circostanza da cui può venir la morte. | 
di pulmonite. | esser fuori — , Averlo superato. 
| di vita, di perder la vita. \ il — e passato. | di 
perder l'amicizia, il posto. | a tutto suo rischio e 
—. j grave, imminente, minaccioso, lontano; serio, 
immaginario. | Non e' è —, Non e' è da temere. 
Non è possibile. | Probabilità. | schr. di vincere 
un terno al lotto. | che venga, resti a casa. \ non 
c'è — che facciano pace. | giallo, Timore di una 
strapotenza della Cina e del Giappone. Timore di 
un investimento dei carrozzoni gialli delle Poste 
(schr.). | v. mora. || -amento, m. Pericolo; Modo 
di pericolare. || -ante, ps., ag. Che è in pericolo, 
corre pericolo. \ edifizio, casa — . [fanciulle — , in 
caso di traviare. | elezione — , in cui è probabile 
soccombere. | legge — , che facilmente sarà respin- 
ta. | nazione — , in grave pericolo. || -are, nt. Cor- 
rer pericolo : Venire e stare in pericolo. | La vita 
pericola. | della nave nella tempesta. | Mettersi al 
pericolo. | + Perire, Andare a male. | *a. Perdere, 
Mandare in perdizione. || -ato, pt., ag. || + -atore, 
m., schr. Procuratore legale, che mette in peri- 
colo. || + -azione, f. Pericolamento. || -one, m. Uomo 
che vede pericoli dappertutto. || -osamente, Con 
pericolo. || -oso, ag. *pebiculosus. Rischioso, Pieno 
di pericoli, Dubbio. | battaglia — . | viaggio, affare 
—. | malattia, operazione — . | di morte, dove c'è 
pericolo di morte. | di cadere. | scala, discesa — . | 
uomo —, che mette in pericoli, difficile a trattare, 
compromettente. | donna —, da guardarsene, j alla 
nazione, Che può arrecarle danni, metterla in gravi 
prove. | età —, per leggerezza, debolezza, fatuità. 
| +Che è in pericolo. | ammalato "—. 

nf*ri f^Tiariir* m - *7reptxpàvcov. §? Periostio del 

pei iwailiu, cranio. || -dèrma* m. * Tessuto 
epidermico di protezione; Sughero. || -dèrmide, f. 
Tessuto sugheroso: interna, si forma sotto epider- 
mide disseccata; succolenta, contiene ancora cel- 
lule ricche di succhi. || -dio, m. *7rnpt§iov Bacchet- 
tino. Involucro esterno dell'apparato riproduttore 
dei funghi. || -doto, m. *fr. péeidot. © Crisolito, 
Olivina. || -dòtica, f. Di roccia in cui entra essen- 
zialmente il peridoto; cfr. cherzolite. || -èco, m. 
(pi. -ci). #7reploueos vicino. $ Abitante di un mede- 
simo parallelo. H -egèsi, f. ^mpi-fì^nc^ peeiegésis 
guida intorno. Descrizione del globo, poema di Dio- 
nigi alessandrino, tradotto in 1. da Avieno. || -elèsi, 
f. *rt£pc£iX-r)c;ts involucro. J Interposizione di una 
o più note nell'intonazione di certi pezzi di canto 
fermo. || -èlio, m. #7TEpt-i)Xios ritorno al sole. « Punto 
dell'orbita in cui un astro si trova più vicino al 
sole (opp. ad afelio). || -encefalite, f. Infiamma- 
zione della corteccia cerebrale. 

+ periera, -o, v. p et riero, -a. 
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>!-K»ri forìa f- %rspi©£peia periferia. A Circon- 
;peri lerid, feren ^ ' Linea che chiude il cir- 
colo o sim. | Luoghi o parti intorno a un centro 
| il sangue va dal cuore alla — . | Parte esterna 
:più lontana dal eentro della citta ; Giro sino al 
quale si allarga la sua azione. | la — di Atene 
■ era formata da tutte le coste mediterranee. || -fèri- 
co, ag. (pi -ci). Della periferia. || -flebite, f. ^ In- 
.fiammazione del rivestimento esterno delle vene. 
Il -frasare, a. Far perifrasi (| -frasi, f. { frasi). *tte- 
■pìOoootis per'phrasis. m Circonlocuzione, Giro di 
iparole, talora per non dir le cose col loro nome. 
Il -fràstico, ag. (pi. -ci). #-ir.i<epao~tixàg. Espresso 
con perifrasi. | locuzione —. || -gastrite, i. TSSk In- 
:fiammazione della tonica peritoneale del ventri- 
.colo. |f -gèo; ag. ^-eoL-pEios *** Prossimo alla terra. 
luna — , che si trova nel suo perigeo. ì m. Punto 
.dell'orbita nel quale un astro è vicinissimo alla 
Terra (cfr. apogeo). || -ginio, m. *YUvt) donna. 
% Involucro fogliaceo degli archegoni' nei muschi 
Il -gino, m. Fiore a verticilli fiorali concrescenti 
attorno all'ovario, 
perigliare, -o, «oso, $ v. pericolo, ecc. 

DSrì S'Orilo ™ *rap' + r6vtcs genitale. % Pe- 
r* ' » **» j-lanzio formato di foglie simili 

tra loro per colore e per forma (tepali), che la- 
sciano indistinto il calice dalla corolla. || -linfa, f. 
Qf Liquido del labirinto osseo per trasmettere le 
onde sonore alle terminazioni nervose. || -metrale, 
-ag ff Dell esterno. | muri — . || -metrìa, f Misura 
del perimetro. |l -mètrico, ag. (pi. -ci). Di perime- 
tro, il -metro, m (-ìmetro). #rrepty.£Tpos. Ambito, Cir 
culto, Circolo, Giro. | della città. | f{ Insieme delle 
linee che chiudono una figura. || -metrite, f. *(vr]- 
tpo: utero. ^-* Infiammazione del peritoneo aderente 
all'utero. || -misio, m. *p.ùs muscolo. 9 Tessuto 
connettivo che riunisce è avvolge le fibre musco- 
lari, jl -neo, m. *ireplyaioy, Spazio tra le parti ge- 
nitali e l'ano. 
nAl"ir>rl atn m. s& Sale dell'acido periodico l| 

penoa aio, _ ico _ ag (pL _ òdlct) , v acldo __^ [{ 

più ossigenato tra gli ossiacidi dell'iodio || -uro, 
:m. Composto binano dell'iodio con altro elemento, 
,e in cui l'iodio è nella massima quantità. 
OPTÌOd O m - *"*Pto8Bs periòdus giro, circuito. 
T 1 ' ìT ' SS Unione di più membri, di una o 
pdù proposizioni, collegate mediante particelle 
congiuntive, con un senso compiuto. | ampio, so- 
noro; agile, breve, secco. | la proposizione princi- 
pale del — | nesso (del — . | Complesso di cifre che 
si ripete con legge costante. | £ Successione di più 
frasi, costituite di incisi stretti insieme da un prin- 
cipio logico ed estetico. | |S ritmico, costituito di 
versi legati e dipendenti fra loro. | Ogni — è come 
un circolo chiuso. | storico, nel quale si viene com- 
piendo una condizione o uno stato dì fatto politico 
che ha avuto suo principio. \ il — del nostro risor- 
gimento non è ancora chiuso. | ^> Ciascuna delle parti 
successive e in se compiute che costituiscono 
un'era. 1 silurico , devomeo , carbonico, permieo, del- 
l'era paleozoica; triassico, giurassico, cretacico, 
della mesozoica; eo-, oligo-, mio-, pliocenico, della 
cenozoica; diluviale, alluviale, attuale, della neo- 
zoica j d'assestamento, delle rocce per cataclismi. 
j Tempo .nel quale avviene il consolidamento e si 
raggiunga l' equilibrio, la stabilità negli ordini 
sociali, j sg$t Ciascuna delle epoche o fast in cui 
si può divìdere il corso di una malattia. | iniziale, 
acuto, decrescente. | <» Giro compiuto di un astro 
:nella sua orbita | X. pi. della marea. | di tempo, 
Giro, Spazio determinato. f| -accio, ra. peg. US Pe- 
riodo mal fatto. || -are, nt. Costruire 1 periodi. \ 
l'arte del — . j facile, stentato. \\ -eggiare, nt. \-eg- 
0oi), Costruire periodi con artifizio. || -etto, m. 
dm. M II -icamente, A perìodi || + -icazione, f. ^ 
Corso periodico, I 1 -Icità, f. Condizione di periodi 
co Forma periodica. || -ico, ag. ipl. -odici). *perio- 
dacus nsp'obixòg. -Che compie un periodo. Che ri- 
torna dove ha cominciato. | febbri —, ^ con ac- 
cessi corrispondenti nella durata & nei sintomi. | 
una — (eli,), Una febbre periodica j misura —, di 
penodcJChe avvienecappare a periodi determinati 
di tempo- I venti — j.opp, a costanti). \ stampa — , 
.Giornali, «he escono ogni giorno, # settimana, e 



mese, ecc. j frazione — , che nella divisione si ri- 
presenta sempre, senza che mai si esaurisca. | fe- 
sta da ballo -—, in giorni determinati. | m. Gior- 
nale, Rivista. || -ino, m. vez. m Periodo breve e 
gentile. || -one, m. acc. Periodo largo, ben fatto. | 
i — del Cinquecento. || -uccio, m. spr. 
nprinfiaimn ni *7i£pto<i>8aX}j.os che gira in- 
H« s " «JlUtimU, torno ali-occhio. «. Ghiozzo 
delle spiagge melmose delle Indie; può arrampi- 
carsi con le pinne. i| -òple, f. *óttXTj unghia. f| Epi- 
dermide che dai globi o giorni della forchetta si 
estende su tutto il margine superiore dell'unghia; 
Benda coronaria. || -òstio, ^-òsteo, m. *7T£pLócn:£.ov. 
ijf Membrana esterna dell'osso, le cui cellule prov- 
vedono al suo accrescimento. jf'-ostite, f <*** In- 
fiammazione del periostio. || -ostòfi, f. Tumefa- 
zione del periostio. || -òstraco, m. ^Strato super- 
ficiale sottile della conchiglia dei gasteropodi. || 
-pateticamente, A modo dei peripatetici. ||.-pate- 
ticismo, m. Dottrina e scuola dei peripatetici. || 
-patètico, ag. #rrepi7TaTTjTsjiós relativo al passeg- 
giare, g? Del Peripato. | lezione — , passeggiando. 
| Filosofo seguace di Aristotele, il quale insegnava 
passeggiando. || -pato, m. *7rspi7raTos portico o viale 
del liceo Scuola innanzi a un pubblico più largo, 
che Aristotele faceva nel liceo passeggiando la ■ 
sera || -pezìa, f. *ropt7réT£ia. ! Conversione, Mu- 
tazione, per inopinato accidente di fortuna, nel 
dramma. | Accidente, Caso contrario di fortuna, 
Disgrazia. | soffrire molte — . j dopo molte — . || 
-plasma, m # Parte nutritizia del protoplasma. 
|| -pianéta, f "^ Blatta. || -pio, m. *7repÌTrlous. Cir- 
cumnavigazione. | Giro, Viaggio per mare. | De- 
scrizione di un viaggio marittimo. | di Arriano, 
Avieno, ecc. || -ploca, f. {-iploca). *7r?piTrXox'i] com- 
plesso, j^ Asclepiadea con fusto sottile, foglie 
grandi, corolla di prefiorazione contorta; Apo- 
cino serpeggiante, Erba del Signore (periplóca 
grceca). || -piccina, f. •© Glucoside estratto dalla 
scorza della periploca: tonico del cuore. || -pneu- 
monìa, f. *7repi7rv£up.ovta. "tììk Pulmonite. 
DSr Ìi"6 nt. (perisco; *pèro, péra). *perire. An- 
" » dare amale, in rovina, distruzione; 

Perdersi | Gloria che non perirà. ] di istituzioni, 
regni, repubbliche, j Perisce il giusto pel peccatore 
(v. patire). | Naufragare. | nel porto. | pvb. Per un 
peccatore perisce una nave. | Morire, di morte vio- 
lenta, in disastro, incendio, naufragio e sim. j v. 
ferire. | miseramente. | Mancare. Languire. | per 
amore. ] di fame. \ di albero, ramo. | Finire, Estin- 
guersi. | del nome, della razza. | lentamente. | ^ Dan- 
narsi. | in eterno. | + a. Far perire. || -imento, m. 
Modo del perire. | + Danno || -ito, pt.,ag. | in mare. 
| v. perito || -ituro, ag. *pesitDrus. Che deve pe- 
rire, Che perirà. \i beni —, caduchi, j siamo —. \ 
fama, nome — . | non — , Imperituro. 
nsaH cr^Yn ag. *7T£p£cnttos vicino all'ombra. ■§■ 
r CI ' =»^'U» Abitante delle zone polari. || -sco- 
pico, ag. ^ Di lente con una superfìcie convessa 
e l'altra piana o concava. || -scópio, m. *-axòmcv 
che fa vedere. & Specie di cannocchiale che dal 
sommergibile immerso emerge 4 o 5 mt. sull'ac- 
qua, per osservare la superficie del mare all'intor- 
no e veder la nave da silurare. || -soma, m. (perìs-ì. 
*o-ó|j.a corpo. <^> Tegumento 'degli echinodermi con- 
tenente nel suo spessore piastre calcaree in dispo- 
sizione regolare costante. || -spèrma, m. jj Tes- 
suto nutritivo del seme, dato da sostanze albumi- 
noidi, umidacee, grasse ; Albume. |j -spòmeno, ag. 
*7TEpia-(Sti£vos. SU Di parola greca con accento cir- 
conflesso sull'ultima vocale.||-spòrio, m. ^Membra- 
na liscia che copre certe spore (gonidi'). || + -sèma,, 
f. *7T£pi<l/nM-a Feccia, Escremento. || -splenite, f. In- 
fiammazione del peritoneo che involge la milza. 

periSSO dàttili, ^XManitS'c^e 
hanno da 1 a 4 dita circondate da zoccoli, di cui 
uno solo regge il peso del corpo: cavallo, asino, 
tapiro, zebra || -logia, f. m Ridondanza di parole. 

Perì Staiti CO a S- # -^tt7TaXTix6{ che si con- 
ci i aieuus_u, tfae ^ Di movimento a forma 
di onda determinato dalla tunica muscolare dello 
stomaco per portare il chimo al piloro; Vermico- 
lare. Jl -steciione, m. #jKpio"rti9tos che circonda il 
petto, •fy Fesse corazzato, rosso sul dorso, dorato 
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perméttere 



~ (datti 



Peristilio della casa de Vetti 
(Pompei). 



ai lati, argentino sul ventre (peristethus e periste- 
dìon cataphractus). || -stilio, m. *irepiaTùXcov peri- 

stylìum. f% Corte con por- ^ 

tici intorno a colonne. | il WS&BBB& 

— delle case pompeiane. » 
Il -stomàtiche; f. pi. i " 
cellule che limitano 
pertura degli stomi. 

peritare,ì fl v f^ ; 

tare (pigritìa). Non osare 
per timidezza. | non — , 
Aver l'ardire, Non vergo- 
gnarsi. || -anza, f. Esita- 
zione, Vergogna, Timidez- 
za. ,|| + -ezza, 1. Peritanza. || -oso, ag. Timido. | fac- 
cia, animo — . | + Privo di slancio, Debole, Fiacco. 

nari tàoir» m - *Ttepi9'iixT). * Ricettacolo frut- 
ici i icoiu, tifero chiuso dei f unghi . ||.tifiite, 

f. *tu<£}.ós cieco. ^ Infiammazione del peritoneo 
che circonda l'intestino cieco. 
DSfìt O a S' * PEE ' Tu s { + periri, cfr. experiri). 
' i Esperto, Sperimentato, Pratico, Pro- 

vato; Dotto. | nell'arte; nel diritto. | della filosofia. 
| mano —. | Persona cosi pratica in arte, scienza, 
ufficio, ^industria, da poter pronunziare autorevol- 
mente un giudizio, j agrimensore, Agrimensore, j 
calligrafo, medico. | £% Perito invitato a dare il 
suo parere innanzi alla Corte. | relazione dei — . 
| le parti contendenti hanno anche i propri' — . | 
iscritto come — presso il tribunale. | pt. , v. perire. 
I! -ale, ag. £tj Che si riferisce a perizia, Di periti. 
| prove — . || -amente, Con perizia, Da perito. || -is- 
simo, sup. || -issimamente, av. sup. 
nAri fnnÀn m - *7TepiTóvaiov teso all'intorno. 
F cl ■ luncu ) 9 Membrana avvolgente tutti gli 
organi della cavità addominale. || -tonite, f. T5(k In- 
fiammazione del peritoneo. 
peritóso, v. peritare. 

riPTÌtterO a f- *~epiJTTEpos con ali intorno. H 
pni iuciu, pj tempio circondato di colonne 
tutto intorno. | Il Partenone è — . 
perituro, v. sotto perire. 
+ periuro, v. spergiuro. 

nPfizi a f - * PERIT i A - Pratica, Cognizione, Mae- 
|jc.ì ix. i a, str j a) p er esperienza. | poca, molta 
— . | di scrittore, artefice, magistrato. | JtJ Stima e 
giudizio fatto da perito, Relazione di perito. | me- 
dica, psichiatrica; calligrafica. \ arbitrale, Decisio- 
ne di un perito arbitro, inappellabile. || -ale, ag. Di 
perizia. || -are, a., nt. Far la perizia, Giudicare da 
perito in cosa controversa, sul valore o costo di 
opera, e sim. | un mobile; i danni sofferti da una 
merce in viaggio. || -ato, pt., ag. Valutato da periti. 
|| -ore, m. *peritior -oris, compr. Perito arbitrale. 

j.nArÌ3rHmn m - *mpt£up.a. Cintura, Tunica. 
TIJGI isuinci, Fascja c j, e cinge intorno. 

nari a •*■ ^erna (dm. perniila), sorta di con- 
faci ■ a f chiglia. Pietra preziosa che è una for- 
mazione anomala per irritazione del mantello di 
molluschi acefali marini o d'acqua dolce, che ha 
per nucleo un corpo estraneo intorno al quale si 
è depositata la secrezione calcarea in straterelli 
-sottilissimi che rifrangono la luce : appena rac- 
colta ha colore bianco latteo ed è molto lucente, 
più tardi diventa giallognola (v. meleagrina). | 
barocca, di forma irregolare e più grossa. | scara- 
mazza. | tonda, a pera. | minuta, da oncia, di nu- 
mero, da conto. | orientale, della meleagrina. | 
Vezzo, collana, filo di perle. \ orecchino con — . 
| una — per spilla alla cravatta. \ romane, di Ve- 
nezia, artificiali. | Cosa a forma di perla o bian- 
ca o pregiata come perla. | le — della rugiada. \ 
lagrime che sembrano -r-, \ Denti come perle. | Co- 
sa cara e pregiata come perla. | di galantuomo, 
di scolare. \ ir. di briccone. | color di — , alquanto 
pallido. | grigio — . | /S Sferetta che si ottiene 
nella fusione nella soluzione di un po' di bo- 
race o di sai di fosforo per servire da reagente. 
| Macchiolina biancastra opaca sulla cornea. | La 

— del Brasile, $ Opera in 3 atti dì Feliciano David 
(Parigi, 22. 11. 1851). | •© Medicamento preparato in 
un involucro gelatinoso ovoidale. | £^ Piccolo ca- 



rattere di stampa, di 4 punti. | ^> Insetto degli or- 
totteri bruno giallastro con addome munito di 2 fi- 
lamenti (perla bicaudata). \) -aceo, ag. Di color di 
perla. || + -agione, f. Lustro della perla che dà nel 
vermiglio cangiante. || -aio, m. Chi lavora le perle. || 
-aria, f. J^ Graminacea foraggiera nostrale; Avena 
maggiore, Saggina cannaiuola [arrhenaterum ela- 
tìtis). || -àridi, m. pi. <> Ortotteri che hanno per tipo 
la perla bicaudata. |] -ato, ag. Del color di perla. | 
bianco — . | Di perla sciolta in infusione. | giulebbe 
—. | rg orzo —, mondo e ridotto in globetti bian- 
chi, per minestra. | riso —. | ff note —, eleganti e 
graziose come perle. || -é, ag., fr. Periato: di fre- 
gio di cornici a pallini come perle. || -etta, f. dm. 
Il -itero, ag. Di conchiglia che fa perle. || -ina,, f. 
-ino, m. vez. | Cerchio di perline, di piccole palline 
sull'orlo della moneta. || + -ismaltato, ag. § Che ha 
smalto di perle (del carro di Nettuno). || -ite, f. & 
Varietà di quarzo, di sferette feldispatiche in gra- 
nellini. || -ona, f. acc. || -onaccio, m. spr. Grossa 
perla falsa. || -one, m. acc. | ''Scioperato, Poltrone. 
|| + -otta, f. Perla grossetta. 

♦perlucènte, v. lucente, sup. 
+ perlungare, v. prolungare. 

DerllJStr a.T6 a ' Percorrere passando come 
" alo > in rassegna, Girare di guar- 

die, pattuglie per vigilare, scoprire, prevenire. | 
città, campagna. |[ -atore, m. Che perlustra. |1 -azio- 
ne, f. Operazione del perlustrare. | andare in — , 
DeriTIclI e m '' tosc - Risentimento, di chi se 
" ' l'ha per male, causa di dispiaceri. 

|| -oso, ag. Chi piglia per male ogni cosa, s'imper- 
malisce. || -osetto, ag. dm. |]-osisslmo, sup.'H -osi- 
tà, f. Qualità di permaloso; Suscettività. 
DPrman Óre» nt - (permango, -mani; -masi, 
^eiiiiaHoic, ^-manette; -maso, *-manso). 
^permanere. Rimanere a lungo, Continuare a stare, 
Mantenersi, Perseverare. ||-ente, + per magnente, ps., 
ag. Stabile, Durevole, Fisso. | colore —, resistente, 
perenne. | nevi —, perpetue. | <i Della seconda den- 
tatura, costituita da denti senz'altra sostituzione. 
| fortificazioni —, $x? fatte per lunga durata, reali, 
incamiciate di muro. | v. esercito. | squadra —, 
Numero di navi che si tengono armate e pronte a 
ogni occorrenza. | Esposizione — . | 4X, acciaio — , 
magnetizzato, nel quale permangono le qualità 
magnetiche. | Stabile. | Giunta —, £f&. | entrata —, 
con biglietto o sim. che dà facoltà di frequentare 
sempre un teatro o sim. | ^ biglietto —, che dà 
diritto a viaggiare su tutte le linee, sempre (eli. 
il — ). || -entemente, In modo permanente, Stabil- 
mente. || -enza, f. Stabilità, Continuità e durevo- 
lezza. | /-s Inalterabilità. | Soggiorno continuato, j 
essere di —, Dimorare stabilmente. | buona — / com- 
plimento a chi augura buon viaggio. | eg Egua- 
glianza di segno dei termini successivi dell'equa- 
zione. || + -evole, ag. Permanente, Durevole. 
Dermatlffan atO. m -'»Sale dell'acido per- 
dei moiigaii «w, manganico. | dipotassio. 
Il -ico, ag. {-ànico): acido — , più ossigenato tra gli 
acidi del manganese. 

+Dermans ivo ag - Duratur °i Att ° a per- 

K °" " ««no i v u, manere ii _ 0j permaso> pt-> 
ag. #permansus. Durato, Continuato. || -uro, ag. Du- 
raturo. 

DSriDfì arp n *- (^* permea). *permèare. Pas- 
■^ K '°' sare attraverso, Penetrare. || -abi- 

le, ag. #permeabÌlis. Che può penetrarsi, da luce, 
acqua, aria, Che lascia passare. | corpo — . || -abi- 
lissimo, sup. || -abilità, f. Condizione di permeabile. 
nprrrlAQC; r\ Pt-, ag. #permissus (permette- 
ijgi ' ' ,0=, ° "» re). Concesso, Conceduto, Poste 
nell'arbitrio o volontà di alcuno. | pvb. Quel che è 

— in gioventù, non è — in vecchiaia. | Lecito. | non 
è — di entrare. | ^Libero ; Autorizzato, j di pecca- 
re. | m. Facoltà conceduta, Licenza. | rilasciare il 
— , per iscritto. | mostrare il — . | di caccia. \ chie- 
dere — prima di entrare. | col vostro — , Con vo- 
stra licenza, Con vostra grazisi. | è uscito senza il 

— del direttore. | Breve licenza di star lontano 
dall'ufficio. | andare in — . | un — di otto giorni. \ 
scaduto il — . || + -ione; -ivo, v. permissione, ecc. 
rtArmóft aro a. (permisi, -messo). #permit- 
PCIIIieueie, TÌRE . Dar Scolta, licenza, li- 
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berta, Concedere, Lasciar fare. | di dire, andarsene, 
entrare. | che esca, venga. \ l'entrata, l'uscita, la sa- 
lita; lo stare. | il comizio, il corteo. | a sé stesso, 
Permettersi : il lusso di andare a teatro. | il pas- 
saggio, di strada, Esser abbastanza larga per far 
passare. | g; della potestà di Dio, Lasciar avvenire. 
| il male. \ per sua benignità, pei suoi fini. | non —, 
Impedire, Vietare, Non consentire ; anche per com- 
plimento. | Non permetterò mai che paghiate voi. | 
Permettete che vi dica, Se permette; Permetta una 
domanda! formole complimentose. | rfl. Pigliarsi 
la libertà. || -ente, ps., ag. Che permette. | Dio —, 
Se Dio vuole. | tempo — , Se non è cattivo tempo. 
Il + -imento, m. Modo del permettere. 
nprmiCO a &' ® Periodo il più recente del 
SJCÌ Milieu, i' era paleozoica, denominato dalla 
provincia di Perm in Russia, costituito da conglo- 
merati rossi, arenarie, argille schistose, calcari 
compatti, dolomiti cavernose, schisti marnosi, por- 
fidi, melafiri, metalli vari'; ma povero di organismi. 
+ permischi are, -amonto, -anza, v. mischiare. 

nprmiss ìhilA ag. Che può permettersi. || 
poi miao lune, _ j0nej f # PERM issìo -onis. 

Concessione, Facoltà che si concede, Licenza, Per- 
messo. | Con — dei superiori, forinola di impri- 
matur. || -ivamente, In modo di concessione. |j —ivo, 
ag. Che vale a permettere. | la volontà — di Dio. 
+ permist ione; -o, v. mistione, misto. 
permésso, -motóre, v. mosso, motore. 

normnf aro a. (permuto, permuto). *permù- 
permuiare, TA ^_ m Barattare, Cambiare. 
| merci, valori. | ^Mutare, Far passare da uno ad 
altro, o da luogo a luogo. | rfl. Tramutarsi. || -a, f. 
(pèrmuta). JtJ Permutazione : contratto per il quale 
si trasferisce in altri la proprietà di una cosa in 
cambio di un'altra. | contratto di — . | di terreni. | 
Si è cercato di fare una — con la Croazia tra 
Fiume e alcuni paesi del patto di Londra. \ di pena, 
Commutazione. | Tramutamento, Trasferimento. || 
-abile, ag. Che si può permutare, scambiare. | Mu- 
tabile. || -abilità, f. Condizione di permutabile. | 
Commutabilità. | dei voti religiosi. || -ante, ps., s. 
p%. Che fa la permuta. || + -anza, f. Cambio; Com- 
mutazione. | Mutazione, y -atamente, Scambievol- 
mente, jl -ativo, ag. Che serve a operare lo scam- 
bio. | operazione — , di permuta di valori di specie 
diversa. || -ato, pt., ag. | ragione — , tg Inversione 
di. termini. || -atore, m. -atrice, f. Che_ permuta; 
Permutante. || -azione, f. «permutatilo -onis. Muta- 
zione, Scambio, Passaggio da luogo a luogo, da 
persona a persona. | £T& Permuta. | eg Inversione. 

DSmaCCh Ì O m: ' na P' *umbro perna gamba, 
(jcinawwiiu, coscia (1. perna prosciutto). 
Scorreggia. | Suono vocale imitativo per dileggio. || 
-na, f ., ag., tose. Di rosa rigata di carnicino e di rosso. 
ngrnjp g f- *perdix -Tcis. <$> Gallinaceo lungo 
" Bl ■ •■*» c > 33 cmt., con becco rosso, contorno 
degli occhi nudo e rosso, parti 
superiori di marrone chiaro ten- 
dente al porporino, gola bianca e 
collare nero, petto carnicino di 
sopra, cenerino di sotto; di carne 
saporita (perdix rubra, rufa). | 
■maggiore, sassatile, Coturnice. 
I cenericcia, Starna. | delle Alpi, 
bianca, di monte, alpestre, Fran- 
colino, Lagopodo. | v. occhio. | 
&a$ Pezzo di artiglieria con pal- 
le da 8 libbre. || -etta, f. dm. || 
-lotto, m. dm. Pulcino della pernice. | + Granata che 
si cacciava con la bomba da certi grossi mortai. 
Palletta minore che si accompagnava alla grossa. 

+pernicTe, pernizie, s -: v Z™f s ko£, 

Sterminio. || -osa, f. Tj%^ Febbre malarica di forma 
violenta, altissima, con delirio, e che può essere 
letale se non è subito domata. j| -osamente, In modo 
pernicioso. || -oso, ag. *pernici5sus. Molto nocivo, 
Malefico, Funesto. | consiglio, uomo, errore — . | 
febbre—, Perniciosa. || -osissimo,sup. || -osissima- 
mente, av. sup. 
D8rn iCÓn ci *■ * prunic e u s. *& Specie di sa 




sma. |i -e, 



Specie di susino. 



pèrn o, pèrnio, ^ r p E roto g n a d m o b p a er1eS 

parti di macchine che ruotano ; Asse di rotazione. \ 
di bussola, carrucola. \ della bilancia, fermato tras- 
versalmente alla metà del giogo, e le cui estremità 
entrano negli occhi della trutina. | del mantice. | 
Specie di chiovello per unire fermamente alcuni 
pezzi fra loro. | i — dei cilindri che compongono 
la colonna. | x Sostegno su cui si reggono le ma- 
novre. | reale, grosso e forte, per oggetto di gran 
peso. | J di contrabasso e sim., Codolo. | d'automo- 
bile, pi. % per articolare il piede di biella nello 
stantuffo dei motori a scoppio. | Sostegno princi- 
pale, Fondamento, Base su cui muove istituzione 
o sim. | della legge. \ della famiglia. \ del racconto, 
del dramma. || -etto, m. dm. || -one, m. acc. || -otto, 
m. Perno di ferro dolce con testa di appoggio se- 
misferica usato pel collegamento delie lamiere ; 
Chiodo. || -uzzo, m. dm. spr. 

nemnttarP nt. *pernoctare. Passare tutta 
pei nuu ai e, la nòtte jn qualche luogo . 

Fermarvisi la notte per riprendere poi il viaggio. 
| in orazione, Vegliare, j ospizio, albergo da — . || 
-amento, m. Modo di pernottare; Soggiorno du- 
rante la notte. | indennità per il — , di ufficiale in 
missione. || -ante, ps., s. || -ato, pt., ag. || -azione, 
f. Pernottamento. 

D6TO m " * P1RUS - ■& Rosacea che selvatica è fru- 
" ' tice spinoso, coltivata è albero grande, con 

scorza screpolata, foglie lucenti, sparse, ovali se- 
ghettate, i fiori bianchi e grandi disposti a corim- 
bi, frutto la pera (pìrus communis). | moscadello. j 
far — -, Reggersi ritto sopra un piede solo. | tose 
Andar su pei peri, Andare con ricercatezza. | Le- 
gname del pero. | corvino, _dsì monti dell'Italia su- 
periore (amelanchier vulgàris). | di terra, Tartufo 
d'America o di canna. | avvocato, Persea, Albero 
del burro. 

D6T Ò • * PER H0C P er questo. I. Con senso av- 
r' ci w j versativo: Ma, Intanto; Tuttavia; Non- 
dimeno. \Ma —, ints. [non tollerato]. | II. Con senso 
causale: Perciò, Per questa ragione. | Ma — , Ma 
perciò. | che, Perocché, Perciocché, j *m — , Però; 
Nondimeno, j e — , Epperò, Epperciò. || -ocché, cng. 
Perciò che, Perché, Per la ragione che. || -ondino, 
m., tose. schr. Giovanotto elegante e affettato, Zer- 
binotto, Frustino. 

DerOD e m ' "^rapovn. •■ Osso esterno della 
" > gamba. || -eo, m. fl} Sommità della ti- 

bia nella parte posteriore. 
nArnnrSennr a f- *7T£póvn fibbia, ago di fib- 

peroiio&pord, bia mopà seme £ Fung0 

parassita che vive col suo micelio nei tessuti di 
piante superiori terrestri, producendone spesso la 
morte. | della patata, Muffa. | della vile, analoga 
alla muffa della patata; Falso oidio (plasmopàra 
viticola). | solfato di rame o idrato di calce contro 
la — . || -acee, pi. f. Funghi parassiti che hanno 
per tipo la muffa della patata. 
D6TOr 3TB nt ' (P eror °)- «perorare. Conchiudé- 
" ' re parlando; Fare la perorazione. | 

a. Parlare, Dire, Trattare. | la sua causa. | con ca- 
lore. | in piazza, Arringare.. || -ato, pt., ag. || -azio- 
ne, f. «peroratìo -onis. m Conclusione ed epilogo 
dell'orazione, Breve ripetizione delle cose discorse. 
DSFÒSSÌdO m ' 'S Ossido al quale non cor- 
ptruao j^| rispondono sali stabili, ma che 
trattato con gli acidi dà sali di un ossido infe- 
riore. ! di manganese. 

+ perpèndere, *perpendére, v. pesare, valutare. 

Derpendìcol o, "i *perf™diculum ^ Ar- 

j^w^ i^wi.whwwi ~ t c hipenzolo, Filo a piombo, 
Piombino. | a —, Per linea di perpendicolo, per- 
pendicolare. | cadere a — . || + -a, f. Linea perpendi- 
colare. Il -are, ag. *perpendicolaris. Che segite la 
linea del filo a piombo. | f. ^ Linea retta che ca- 
dendo sopra un'altra retta fa gli angoli retti uguali ; 
Normale. | abbassare una —, || -arissimo, sup., ints. 
||-arità, f. Condizione di perpendicolare, Direzione 
a perpendicolo. || -àrmente, In linea o direzione 
perpendicolare. 

+pèrpero, pèrpe, g : XW™ bffS: 

tina, Bisante d'oro. | pi. Denari. 



perpetrare 
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nomotrsra a. (perpetro), «perpetrare. Man- 
pel poli ai e, (jare ad effet to, Commettere. | de- 
litto, falso, omicidio. | la morte di alcuno. |schr. rm- 
gedia, romanzo, sonetto. || -ato, pt., ag. |mate azioni. 
Il -atore, m. -atrtee, f. Che commette, fa. || -azione, 
f. #pespetratIo -Snis. Atto del perpetrare. 
narnàt II n a g- *perpetùus. Continuo, Conti- 
poi peiu u, nuat0; ininterrotto. | $£ felicità— , 
in paradiso ; dannazione, in inferno, j commenta- 
rio — , £0 continuativo per tutta l'opera. | storiai 
— . | vite —, jfc Vite che fa muovere sempre verso 
una parte la ruota dentata o il rocchetto; Infi- 
nita. | leva — , Puleggia. | Perenne, Che sta peren- 
nemente. | v. neve; moto. | £f& enfiteusi — . | ren- 
dita — , non redimibile. | affitto, canone — . | Che 
dura per tutta la vita, l'esistenza. | esilio, bando — . 
| carcere — . | dittatore, console —, a vita. | segre- 
tario — deir Accademia. [ a — memoria, ricordo. 
| a — infamia dei cattivi (vili) d'Italia (Dante). | 
in —, Perpetuamente. || -a, f. + Livello, Canone. 
| Donna di servizio di un prete, dalla Perpetua di 
don Abbondio nei Promessi Sposi. | la sua t~: [ i 
pareri di —, semplici, del buon senso. || -abile, ag. 
Da doversi perpetuare. || + -aie, ag. «perpetuala. 
Perpetuo. | grazia, beatitudine —, \\ + -alità; -ate, 
-ade, f. Perpetuità. || -al mente, + -alem-, Perpetua- 
mente, In perpetuo, Eternamente. || -amente, Con- 
tinuamente, Senza interruzione e senza fine. || 
+ -anza, f. Perpetuità, jj -are, a. «perpetuare. Ren- 
der perpetuo. | ricordo, gloria, memoria, fama. [ 
il meccanismo. | Render durevole, duraturo. | ope- 
ra, istituto. | rfl. Eternarsi. || -ato, pt., ag. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che perpetua. || -azione, f. A- 
zione del perpetuare, continuare, non cessare. | 
della fama; degli abusi. || -ino, m. % Erba delle 
composite con infiorescenze a capolino che con- 
servano immutati per anni i colori, e servono per 
corone mortuarie; Semprevivo {helichrysum orien- 
tale). || -issimo, sup. || -ita, + -ate, -ade, f. #perpe- 
tuìtas -atis. Continuazione, Tenore costante, Pe- 
rennità. Durata ininterrotta, [del tempo. [ dellafama. 
A.namicYr\anf\ ni. Tessuto ordinario di lana, 
+perpigneUlU, dj Per pignano in Navarra. 
nornlpsc n a S- *perplexus intricato, avvi- 
poi [JIC55SU, luppato. Inviluppato, Impacciato. 
| discorso — , ambiguo. | rimanere —, incerto, titu- 
bante; irresoluto. || -amente, In modo inviluppato, 
o incerto. || + -ione, f. -*perplexìo -onis. Perplessità. 
|| -ita, f. Irresoluzione, Ambiguità. 
perpoiito, v. pulito, sup. 

4-n«arnilìre»re a - (Perquisii, perquisito) ;*per- 
-rjj^i^Mii v*b w, guiRÈRE. Cercare con ogni di- 
ligenza. || -ente, ps., s. Che investiga, indaga, per- 
quisisce. 

nornuic ir*» a. (-isco). *pero,uisivi cercai. £tj 
pei ^ui^ il e, s ottoporre a perquisizione, Cer- 
care frugando,, rovistando. | la persona, se abbia 
indosso armi o cosa nascosta. | la casa, nei mo- 
bili, e in ogni parte. || + -itivo, ag. Atto a perqui- 
sire. || -ito, pt., ag. || -itore, m. -itrice, f. *'PERgm- 
sitor -oris. Cercatore.|| -izione, f.*pEFC;Uismo-ONis. 
Azione. del perquisire, degli agenti di polizia. | 
minuziosa. [ infruttuosa, j sulla persona, negli uffi- 
ci', a casa. 

DPrradì' P 1; m - * RADrus - ■%> Raggi principali 
pei I o.u , crie dividono il corpo degli animali 
a simmetria raggiata in 4 settori identici. 
perrocchétto, perrucca, v. pan-. 
pèrsa, Jt v - maggiorana. 

narer-n if are* a - «perscrutasi. Investigare, 
pei SUI uiaie, Scru t are . | cause, ragioni. \i 
fini dell'esistenza. || -abile, ag. Che si può investi- 
gare. ]| -azione, f. «perscrutatio -5nis. Investiga- 
ziorte, Ricerca. 

nàrcpo f. *persèa rapata, .ft Alto albero delle 
poi soci, iauracee dei tropici, che produce frutti 
di grato sapore a forma di pere ; Albero del burro, 
Pero avvocato (persia gratissima). 

persec utóre, ™- i R S? trl(ie ? * p f secotor 

I^ui uuw vii.w> w, _ 0EIS . che perseguita; Nemi- 
co. | del cristianesimo, j malvagio, feroce. [ setta in- 
tollerante e — . || -uzione, f. «persecutio -onis. A- 
zione del perseguitare, j soffrire le — .. | oggetto 



di —. | religiosa, politica. [ le — dei cristiani, per 
soffocare il cristianesimo, si fannp cominciare da 
Nerone e vanno sino a Diocleziano e Massimiano ; 
| degli Albigesi, da Innocenzo III ; e ì massacri 
degli Armeni, dai Turchi. | degli Ebrei, in Russia» 
in Austria, in Francia ; dei liberali, da borbonici,, 
austriacanti, e sim. | mania di —, ■^ Fissazione! 
di esser insidiato da occulti nemici. | Molestia con- 
tinua che si dà per raggiungere un fine desiderato. 
| a una donna. [ Importunità, Noia continuata. | è una 
—.' [di omaggi, regali, visite. [[ -uzioncella, f. dm. 
Persegli ire a; (Perseguo), «persèqui. Segui- 
r D ' tare, Cercare, Andar dietro per 

raggiungere. | scopo, intento. [ Proseguire, Atten- 
dere. | ufficio, fine. | Perseguitare, Incalzare. I con- 
odio. | i buoni.. | e — con frottole rimate I vi- 
gliacchi d'Italia e Trissottino (Carducci). || -ente, 
ps.; ag. Che persegue; insegue, perseguita. | ''"Se- 
guace. |ì + -itagione, f. Persecuzione. || -itamento, 
m. Modo del perseguitare; Persecuzione. || -itare, 
a. (perseguito). Venir inseguendo, Incalzare per 
prendere, nuocere; Cercare di nuocere, Vessare, 
Molestare, j i nemici. [ la fiera ih caccia. [ a morte. 
| un reo, Stargli alle calcagne, Cercare di acciuf- 
fare, Ricercare. | Infastidire, con visite, regali, lodi 
e sim. per ottenere q. e. | ^Seguitare, Accompa- 
gnare. | + Proseguire, Continuare. || -ato, pt., ag. 
| da polizia, giustizia, governo, nemico; superio- 
re ; fortuna, destino. || -itatore, m. -itatrice, f. Per- 
secutore. | Nemico, Avversario; Insidiatore, j '''Se- 
guace. Prosecutore. || Citazione, f. Persecuzione. 
| Prosecuzione. || -ito, pt, ag. Inseguito. | Prose- 
guito. | +m. (perseguito). Persecuzione. || + -itore, m. 
-itrice, f. Nemico, Persecutore. || + -izione, f. -Per- 
secuzione. | Proseguimento. 
persémolo, dlt. J± v. prezzemolo. 

Pèrse O m - *™pvtòs Persèus. £g Figlio di 
~ » Zeus e di Danae, decapitò Medusa con 

l'aiuto di Ermes e di Atena; 
liberò Andromeda e ne diven- 
ne marito (v. 'gorgone, pe- 
gaso). | « Costellazione bo- 
reale: la sua a è vicina alla 
polare. | Statua in bronzo di 
Benv: Cellini nella loggia dei 
Lanzi in Firenze. Statua in 
marmo di Ant. Canova nel Va- 
ticano. || -idi, pi. f. (persèidi). 
*^ Meteore nella costellazione 
di Perseo, in agosto. 

perseverare, &,#£ 

+ persèvro). «perseverare (s e- 
vero). Persistere, Rimanere 
con animo costante in un'opi- 
nione, o proposito. | sino alla 
fine. | nel bene. [ nell' impresa 
male, peccato, Ostinars' 




Perseo di B. Celimi. 



con coraggio. [ nel 
, Perfidiare. | Continuare» 
Durare. | + a. Proseguire, Mantenere costantemen- 
te. | + Preservare. |1 "'-abile, ag. Continuo. || ♦-amen- 
to, m. Modo del perseverare. || -ante, ps., ag. Co- 
stante. | nel proposito , nell'idea. || -antemente, Con 
perseveranza, Con lodevole costanza. || -antissimo, 
sup. || -antissimamente, av. sup. || -anza, + -anzia, 
f. *perseverantÌa. Stabilità e costanza di propo- 
sito, opinione, opera. | nella fede, nel voto, nel- 
l'ideale, | la — mena alla vittoria, j la — del mi- 
glior popolo d'Italia a renderla libera, unita e indi- 
pendente. I Titolo di un giornale politico milanese, 
fondato il 1859, cessato il 20 maggio 1922. [finale,, 
sino alla fine, nella fine stessa. || + -atamente, Con 
perseveranza. || -ato, pt., ag. || ^-azione, f. «perse- 
vera™ -onis. Costanza. || + -evole, ag. Durevole. 
DÒrSÌ m ' P 1 ' *P EES ' E - Persiani antichi. || -a, i. 
r"* ) «Persia. <J Grande regione dell'Asia an- 
teriore che dal 6° al 3° sec. a. C. fu sede di un po- 
tente impero; abitata da popoli ariani ; Iran. | tose. 
JJ Persa. || -ana, f. Imposta esterna per finestra for- 
mata di stecche poste oblique e di traverso in un te- 
laio in modo che lascino passare l'aria e difendano 
dalla luce soverchia; Gelosia. | chiudere le — . j che' 
s'alza e si abbassa, [abbassare le — . [incanalate, che. 
scorrono dentro incassi fatti nel muro. | nap. Ten 
da di giunchi per difesa di finestra. || -anina, f. 
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dm. Parte inferiore della persiana come sportello 
che si alza e si abbassa. || -ano, ag. Della Persia. | 
tappeto — . | impero — . | lingua —, iranica, ramo 
delle indoeuropee, più affine al sanscrito. | antico 
—, dello Zendavesta. | letteratura — antica, dell'A- 
vesta; moderna, dal sec. 9°, limitata solo a rac- 
conti e poesie, ha il principale autore in Firdusi, 
Libro dei Re, sec. 11° (tradotto da Italo Pizzi). | 
arte — : antica, derivata dall'ellenica e dall'assira; 
moderna, dalla bizantina e araba. | musica — , par- 
tecipa di quella degli Arabi e degli Indiani. | Le 
lettere —, di Montesquieu, Vivace descrizione sa- 
tirica della Francia in forma di lettere di un Per- 
siano da Parigi (1711). || -ca, f., dlt. (pèrsica), «per- 
sica. % Pesca. || -caria, f. Poligonacea con peri- 
gonio colorato e tripartito e stimma a capocchia, 
vive nei luoghi umidi lungo i fossi (polygònum per- 
sicata o lapathìfolìum). \\ -caia; f. Marmellata di 
pesche. || -chino, ag. Del colore del fior di pesco. 
|| -co, ag. (pi. pèrsici). «persìcus. Della Persia an- 
tica. | golfo — , <% tra la Persia e l'Arabia, j pesce 
—, *dlt. td. baes, td. baesch^<1. peeca. Acantottero 
dei fiumi e laghi, coperto di squame grandi, dure, 
dorso molto arcato con 2 pinne sostenute da raggi 
ossei e mobili, quelli dell'anteriore semplici, duri 
e aguzzi, gli altri a fascetti e molli; 2 pettorali e 
2 ventrali, 1 caudale e 1 anale ; giallo verdiccio 
con strisce trasversali nericce ; predatore vorace ; 
di carne saporita, ma spinoso (perca fluviatìlis). \ 
m. J& Pesco. | nero di —, che si ottiene coi noc- 
cioli di pesca carbonizzati. 
n*»rcinn prp., comp. Sino, Infine | Sinanche, 

persino, Anche> Pe r rfin0 . 

rsArcìcf orA nt - (v. as sistere). «persistere. 
pei sigici e, Star fermo e costante) Durare 

quasi con ostinazione. | a credere, dire, negare. | 
nell'errore. \ della febbre, del catarro. || -ente, ps., 
ag. Tenace, Costante. Caparbio. | rifiuto —. | oppo- 
sizione. | pioggia — . || -enza, f. Qualità di persi- 
stente ; Costanza, Ostinazione. | del cattivo tempo. 
1° DSrSO : P'w a S- (perdere). Perduto. | tempo 
r cl ou i — , sprecato. | avvocato delle cause — , 
di poco valore. | Sperduto, Smarrito. | anima — , 
smarrita, sbigottita. | s'è — per Milano. | lettera — , 
dispersa. | Che non agisce più. | un braccio, lato — . 
| Disperato, Andato a male, Rovinato. [ navigare 
per — . | pvb. In nave — tutti son piloti. 

2° DSTSO a ?'> m- * v *' PEESUS (di ignota origine). 
f;ci ouj jj| colore oscuro, bruno che dà al ros- 
siccio. | aer — , tenebroso. | + Panno di color perso. 

nArcnlfuro m - 'S Composto contenente la 
JJfcSISUìiUÌU, massima quantità di zolfo. 

persòiyere, v. solvere. 

DfirSÓD £t ^' * PERS ° NA * Uomo in quanto rap- 
" ' presenta una parte in società, ha 

condizione, stato, ufficio. | maschile, femminile. \ 
degna di fede. | riunione dì molte — . \ figura che 
pare — . | privata. \ banchetto per 20 — . | del re. \ 
sacra e inviolabile. \ capace, istruita, da bene, buo- 
na, brava; illustre, ben nota. \ trattare per terza, 
interposta — , mediante un intermediario. | d'im- 
portanza, Personaggio. | ben informata ; sospetta, 
infida. | Ogni ordine di persone. | civili. \ nap. di ser- 
vizio, Donna, Servo. | Qualità, Condizione che è 
nell'individuo. | la — di principe. | vestirsi di un'al- 
tra — . | parlare in — di alcuno, come ad alcuno, 
alla persona sua; o come se fosse lui, con la sua 
qualità. | in — , In luogo, In vece. | in — di Cristo, 
In sua figura, sembianza. | in — dì sé, In vece sua. 
j £fj, Soggetto considerato nella sua capacità ri- 
spetto ai diritti. | fisica, individualmente ; mora- 
le, etica, giuridica; v. ente. | pubblica. | Attore, 
Personaggio. | le — del dramma. | Figura e corpo 
stesso dell'uomo. [ Amore prese costui della bella 
— che mi fu tolta (Dante). | bella, dritta, slancia- 
ta. | taglio non adatto alla — . | grande, mingher- 
lina. | giusto, piccolo di — . | ^ un solo Dio in tre 
—. | Hn petto e in —. | Corpo vivente (opp. a co- 
sa, averi). | conoscere di — (opp. a. di nome, per 
corrispondenza). \ viva. \ offendere nella —. | con. 
tutta la — . | pagar di — . | condannare nella —. | 
danno alle — . j ^metter — , Divenir complesso. | in, 
di — , Personalmente. | nettezza della—. | un dolore 
per la — . | il diavolo in — . I togliere la — , Uccide- 



re. | pena la —. \ perder la — . | pericolo della — . 
I f ar forza nella — , Usar violenza al corpo. | 
pvb. Fatta la roba, facciamo la —, godiamocela. 
| alla —, nelle sopraccarte, perché la lettera vada 
aperta e letta dalla persona cui è indirizzata, j+del 
cavallo, e sim. | Individuo umano, Uomo. | tutte le —. 
| identità della — . | pvb. / monti stanno fermi e le 

— camminano. \ le ciarle delle — . | fft6 in uno scom- 
partimento di I» classe c'è posto per sei — . | U — 
in piedi, sulla piattaforma dei tram. | le — moleste. 
| innominata. \ una certa — . | sparlare di una—. | 
ad personam, 1. Di assegno individuale, all'indivi- 
duo, astraendo da ciò che gli spetterebbe per il 
suo ufficio, secondo la legge. | in funzione di pro- 
nome: l'amore per la vostra —, per voi. | per ciò 
che riguarda la mia —, me. | la mìa modesta —, 
Io. | con la negazione, Nessuno. | non vide —. \ non 
c'è — che. | non conoscer — . | la propria —, sé stes- 
so. | m Soggetto, Individuo quanto al sesso e quanto 
all'essere che parla, a cui si parla o di cui si parla. 

[ nomi, pronomi di —. | p- —, quella che parla; 
2» —, a cui si parla ; 3* —, ài cui si parla. | par- 
lare in J» —, Dare del lei. | Cesare scriveva di sé 
in 3* — , come se parlasse di un altro, non come 
se di sé. | accordato col genere m. : una persona 
il quale; ciascuna persona fosse lìbero. || -accia, f. 
peg., come corpo, figura. || -aggio, m. Persona 
molto rappresentativa, ragguardevole. | di alta con- 
dizione. | cospicuo. | gran—. | $ Persona introdotta 
in dramma, romanzo e sim. | i caratteri dei — . | i 

— dell'Ariosto, dell' Alfieri. \ Attore, Chi rappre- 
senta una parte in dramma. | Figura in quadro e 
sim. || -ale, ag. Della persona, Relativo alla per- 
sona, all'individuo. | libertà, arresto — . | offesa, 
satira —, contro una persona. | assegno — . | inte- 
resse —, tutto proprio, particolare. | fatto —, che 
riguarda la persona in sé. j domandar la parola 
per fatto — , che riguarda sé stesso. | opinione — , 
propria. | visita — , fatta in persona. | ringrazia- 
mento — . | carte —, di identità, passaporto. | bi- 
glietto —, valevole solo per chi lo possiede. | robe 
di uso — . | m. neol. Insieme delle persone di un 
ufficio. | il — insegnante, Gl'insegnanti tutti di un 
istituto.! il basso —, di servizio. | il — della tipo- 
grafia. | j^i viaggiante, di stazione. \ della marina, 
dell'esercito. | il — di un Ministero. \ Divisione del 
—, Segretariato generale. | ruoli del — . | pagare il 
— . j siamo rimasti senza — . | Forma e statura della 
persona. | un bel — . | tose. Entrata, provento per- 
sonale. || -alita, +-ate, -ade; f. Qualità e condizione 
della persona. Ciò elio si attiene alla persona come 
figura, carattere, condizione. | toccare la — . | Per- 
sonaggio. | spiccata, insigne. | £rj Complesso dei 
diritti spettanti ad un ente, per legge. | Pettego- 
lezzo relativo alla persona. | scendere a — . || -ai- 
mente, Di persona, In persona, Con la propria 
persona. | visitare, assistere, andare, comparire —. 

| m usare — un verbo, con soggetto di persona. || 
-aia, f., ag. «personatus mascherato. J^ Di corolla 
sim. a una maschera per la disposizione e il co- 
lore dei petali. Il -cella, f. dm., e spr. || -Cina, f. dm. 
e vez. [piccola — . | bella, elegante, di giovinetta. || 
-Cinò, m., ir. || -cione, m. acc, schr. || -eggiare, a. 
{-éggio). Atteggiarsi, Rappresentare un personag- 
gio particolare. || + -evolmente, Di persona, Perso- 
nalmente. |] -ificare, a. (2. -ìfichi). Render persona, 
Rappresentare come persona. | l'avarizia. | Incar- 
nare, Dare in sé la figura di una qualità. || -ifica- 
to, pt., ag. | l'invidia —. \ la bontà —, Persona che 
è la bontà stessa. j| -Ificazione, f. ^Rappresenta- 
zione di cose inanimate o di idee e sim. con figura 
umana ; Figurazione di persona. | la — della frode; 
del farabutto; della santità. 

junorcnAttiu a f.*PERSPECTus ben osservato. 
f pei apolli V ex, p rospettiva || . òm etro, m. 

® Apparecchio che serve a trasformare le prospet- 
tive fotografiche, prese di sbieco, in forma plani- 
metrica; per aeroplani, ecc. 

nArenir Aita ag. «perspicax -acis. Acuto, 
pei apio due, Che yede addentro e chiara- 
mente. | occhio, ingegno, intelletto — . | + Chiaro, 
Splendente. || -acemente, Con perspicacia, penetra- 
zione. || -acia, f. «perspicacia. Acutezza, Intelli- 
genza sveglia e fina. || -acissimo, sup. || -acissima- 
mente, sup. || -acità, + -ate, -ade, f. Perspicacia, di 
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occhio e di mente. || -uamente* Lucidamente, Con 
perspicuità. || -uità, +-ate, -ade, f. «perspicuìtas 
-atis. Evidenza, Chiarezza. | Trasparenza. | del- 
l'acqua. | di' un sale, minerale. || -uo, ag. *perspi- 
ctìus. Rilucente, Chiaro, Trasparente. | parti — dì 
un corpo. | minerale — . | Manifesto, Evidente, A- 
perto. | ragionamento, discorso — . 
♦perspir àbile, -azione, *perspieaee, v. traspir-. 

norciiarléro a - (persuasi, persuaso). *per- 
peisuaucic, suadere. Indurre; Consiglia- 
- re. 1 a scegliere, partire. ] dì andarsene, j all' 'amore 
dello studio. | Far credere. | la verità; la augia. \ 
Indurre a credere, Muovere all'assenso. | alcuno 
del contrario; della verità. \ che non va, che ha 
torto. \ Persuade poco, Non garba, Non ispira fi- 
ducia. | rfl. Indursi a credere, a fare. | non so —, 
capacitarmi. | Acquistar la persuasione, il convin- 
cimento. ! Si persuada! Persuadiamoci! | Rasse- 
gnarsi. || -ente; ps., ag. Che persuade, Persuasivo. 
|| -entissimo, sup. || + -evofe, ag. Atto a persuade- 
re. || -ibile, ag. Che può persuadersi, indursi a 
credere, o a fare; Persuasibile. || -itore, m. -itrice, 
f. Persuasore, Che persuade. | di mali. 

r»Ar«;iia<5 <") pi, ag. *persuasus (persuade- 
rci aua^> u, re)> Indotto nella cr edenza. | ri- 
maner — . | poco — . | fermamente — . \ di aver torto. 
| che è cosi. | Rassegnato. | ormai non ci pensa piti; 
è — . | Fatto credere. | certezza, verità—. || -ibile, ag. 
*persuasibilis. Che può farsi credere. | verità — . 
| Persuadibile, Che può muoversi all' assenso. || 
-ibilmente, In modo da persuadere. || -ione, f. *per- 
suasio -Bnis. Azione del persuadere; Discorso per 
persuadere. | per le altrui — . | mirare alla — di 
una verità. | di facile —, Che si persuade facil- 
mente. | a — , A istigazione, Per le parole, il con- 
siglio altrui. | per mala — d'altri. \ procedere con 
'la — , non con la violenza. | Opinione, Credenza, 
Idea, Convinzione. | le proprie —. | la forza della 
— . | ragionevole, errata. \ dì si, Presunzione, Sti- 
ma, Vanagloria. || -issimo, sup. || -iva, f. Facoltà 
del persuadere. Il -ivamente, In modo da persua- 
dere. || -ivo, ag. Atto a persuadere. | ragioni, argo- 
menti — ; schr. Minacce. || -ore, m. Che induce a 
credere, mette una persuasione. Istigatore. || -orio, 
ag. *persuasorìus. Attinente a persuasione. 

""persutto, v. prosciutto. || + pèrta* v. perdita. 

rìprtantn comp. Per tanto, Per tutto ciò, Per 
H cl "*' ' l,J > questo appunto. | e —, Epperò. | che, 
Perciò che; Tanto che. | non —, Nondimeno. 
+ pertenére, v. appartenere. 
+ pertèrrito, #pesterrÌtus, v. atterrito. 

nèrt'ÌC a ^ *pertìca. Lunga mazza, Stanga. | 
JJCI liv a t f enevan0 i sparviero sulla — . | bac- 
chiare il noce con la — . \ «, Palo grezzo di abete, 
faggio, per farne bastone, asta, ecc. | Arco sul tor- 
no o sul trapano. | Persona lunga. | tjf Mazza di- 
ritta rigida per misurare. Canna. | (\ Misura agra- 
ria romana, di 10 piedi. | Misura agraria nel- 
l'Alta Italia: Milano (= 24 tavole X 4 trabucchi X 
36 piedi), are 6,5452; Torino 6,171; Bergamo 6,62; 
Como7,4;Piacenza7,62; Pavia7,70; Venezia 2,086; 
Modena 3,138; Bologna3,801 ; Parma 3,252. || +-ante, 
ps,, s. Che pertica; Aiutante dell'agrimensore. || 
"*"-are, a. Misurare con pertica. | Battere con per- 
tica. | le macchie cacciando. | Raccogliere le perti- 
che, fi -afa, f. Colpo di pertica. || -atore, m. Chi 
tiene ritte le biffe e con la pertica fa la misura- 
zione del terreno, in aiuto dell'agrimensore. Mi- 
suratore di terre. || -azione, f. Misurazione di cam- 
po. || -nella, f. dm. -hetta, f. dm. | X pi. del ten- 
dale, sulla poppa delle galere. || -hino, m. Perso- 
naggio muto nella scena, o che dice solo qualche 
parola, sostenendo la parte di un altro attore. | 
Aiutante. | J Poche battute di canto in un pezzo. 
| Terzo cavallo da tiro, che si aggiunge per rin- 
forzo ; Trapelo. |j -one, m. acc. | Uomo lungo e 
magro. | Soldato di grande statura. 

nArfin»r*A a £- *pertinax -àcis. Molto tena- 
(jciuiiaue, cej 0stinat0i Fermo, Costante.] 

Perfidioso. | battaglia — . | Pervicace. | peccatore—. 
|| -emente, Con ostinazione, fermezza. | Tenace- 
mente. || -ia, f. *pertinacìa. Tenacia, Ostinazione, 



Fermezza; Pervicacia. | difendere con — . || -issi- 
mo, sup. |! -issi marciente, av. sup. |l + -ità, -ate, -ade, 
f. Pertinacia. 

nprtin èrt+A a S- *pertìnens -tis (ps. pertinè- 
r cl "'' "UIC, re y Attinente, Relativo, Che sta 
in rapporto, fa al proposito, spetta. | alla causa. | 
allo sbarco, alla partenza. \ al trattato. || -enza, f. 
Condizione di pertinente, Appartenenza, Attinen- 
za. | £TJ Competenza di ufficio, Spettanza. | non 
esser di — . | Ciò che si appartiene, è pertinente. 
+ pertìngere, *pertingére, v. giungere. 

D8FtÓSSe '•> com P- ^B* Tosse canina, ferina, 
" v ' o asinina, malattia infettiva localiz- 

zata negli organi respiratori, con conati di vomito. 
+ pertrarre, *pertrahère, v. tirare. 

nprtrfltf arp a - *pertractare. Trattare, Con- 
r 101 " al1 "' °i siderare, Esaminare. | Trattare, 
Maneggiare. || -ato, pt., ag. || -azione, f. *pertrac- 
tatìo -onis. Trattazione. 

♦per tratto, -trazione, v. tratto, trazione. 

Dfirtuffi eir© a * * v ^ pe RtusTare (pertusus, pt. 
" lu B l "■' c > pertundère bucare). Bucare, Tra- 
forare, Eorare. | muro, corazza. || -ato, pt., ag. || -o, 
m. Buco, Foro, Fesso. | della sampogna, chiave, 
serratura. | dell'osso. || -etto, m. dm. (-ugetto). 
nArii irh aria a. ^perturbare. Confondere, 
H CI IUI " a > c > Sconvolgere, Disordinare, Scon- 
certare, Scompigliare. | l'ordine, j la città. | Rime- 
scolare, Turbare, l'animo. | Guastare. || -amento, 
m. Modo di perturbare ; Disordkie, Scompiglio. | 
Commozione. || -atamente, Con perturbazione. || 
-ativo, ag. Che serve a turbare, sconvolgere. Il'-ato, 
pt., ag. | Commosso, Agitato. | Disordinato. | ♦Stur- 
bato, Distolto. || -atore, m. #perturbàtor -oris. 
-atrice, f. *perturbàtrix -icis. Che turba grave- 
mente, Autore di turbamenti, inquietudine. | del- 
l'ordine pubblico, della quiete. \\ -azione, f. #pertur- 
batìo -onis. Confusione, Disordine. | grave—. | ma- 
gnetica. | Agitazione dell'animo, Turbamento. | Ir- 
regolarità, Incertezza, Alterazione nei fenomeni 
fisici, astronomici, atmosferici per cause acciden- 
tali. | della bussola, del barometro. 
pertusare, -ato, -o, v. pertugiare, ecc. 

Der Ù m ' ^ Grande paese dell'America meri- 
>"^ ' dionale retto a repubblica, sulle coste 

del Pacifico, colonizzato dagli Spagnuoli nel 1527, 
celebrato per le sue ricchezze naturali di miniere 
e la fertilità del suolo. | vale un — . \ spendere un 
— . | balsamo del — , s& si ricava dal myroxylon 
pereira, albero delle leguminose del San Salvador. 
Il -uviano, ag. Del Perù. | nazione — . | balsamo — . 

perÙggine, s. &Pero selvatico, e suo frutto. 

Derubino a &- * p erusInus. Di Perugia. | wgf Di 
K » ' una sorta di vite. | m. g Pietro 

Vannucci caposcuola degli umbri (Città della Pieve 
1446-Castello Fontignano 1523), celebre per le sue 
madonne, piene di grazia, che finisce a esser ma- 
nierata, e di ispirazione; ma non può dirsi il mae- 
stro di Raffaello, che pure stette alla sua bottega 
a Perugia; fece anche grandi composizioni. 
nèruls & P 1 ' * PER V LA taschetta. jj| Squame 
" » embricali protettrici delle gemme nel- 

l'inverno: sono verniciate all'esterno, feltrate al- 
l'interno, 
perusto, #perustus, v. torrido, bruciato. 

Dervàderfì a * (Pervasi, pervaso). *pervade- 
\j e, RE ^ p enetrarej Invadere e occu- 

pare, di liquidi, fluidi, sentimenti. | di tristezza. 
i.nprV3ffarA a - *pervagari. Scorrere, Per- 
-rpci VdgcU e, correre ! nt vagare. 

OSrVen ire nt ' (~ ven S°i -vieni; -venni; -ve- 

" ' nenie, -veniente, ^-vegnente ; -venu- 

to). *perveniee. Arrivare, Venire, Giungere, Riu- 
scire ad arrivare. | alle coste dell'Africa. \ di let- 
tere, reclami. \ alla felicità. | al trono, regno. | alla 
meta. \ a notìzia di tutti. \ alle orecchie. \ alla vec- 
chiaia. | infama. | di podere, eredità, rendite, Toc- 
care, Venire in proprietà. | Estendersi. | di piante, 
+ Venire, Crescere, Allignare. | + Accadere, Avveni- 
re. || + -imento, m. Venuta, Arrivo. | Provento, En- 
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irata. || -uto, pt., ag. | lettera — al destinatario. \ 
+ Divenuto. 

norwÀrc r> ag. #perversus (pt. pervertire ro- 
perver&O, v | sciarej riV oltare). Torto, Stra- 
volto, Cattivo. [ usanze — . | intenzioni — . | Iniquo, 
Malvagio, Maligno, Reo. | uomo ; donna —. | il —, 
Il diavolo. | sapore, strade, stagione, tempo — . | + pt. 
Torto, Inverso in mal senso. || -amente, In modo 
iniquo, malvagio. | Tortamente. || + -are, nt. Imper- 
versare. Tempestare. Dibattersi. || + -ato, pt., ag. Cat- 
tivo, Perverso. || + -azione, f. Azione dell'imperver- 
sare. || -ione, f. *perversìo -Bnis. Pervertimento, 
Turbamento e deformazione del senso morale e 
dell'indole buona normale, Stravolgimento. 1^ De- 
pravazione, Degenerazione. | sessuale. || -issimo, 
sup. || -Issimamente, av. sup. || -ita, + -atS; -ade, f. 
Condizione e qualità di perverso, malvagio, iniquo, 
Malizia. | di animo. | la — fa l'uomo guercio. | della 
sorte, del destino, Avversità. | Azione di perverso, 
Iniquità. || + -ore, m. Che perverte, corrompe. 

pervert ire, avèrtere, - ££*£&§£[: 

volgere, Metter sottosopra, Guastare. | l'ordine, il 
testo, la scrittura. | Corrompere, Depravare. | i cuo- 
ri, gli animi, j la giustizia. \ *da, Rimuovere, Alie- 
nare; Alterare, Cambiare. | rfl. Corrompersi, De- 
pravarsi. || -i mento, m. Depravamelo ; Perversio- 
ne. | del gusto. | morale. || -ito; pt., ag. Guastato, 
Depravato. | m. ^ Degenerato, Affetto da depra- 
vazione del senso e della natura. || -itore, m. -itri- 
ce, f. Che pervertisce, corrompe. | opera — . 
n^rvif*sir* A ag. *pervicax -àcis. Ostinato, 
(jcivita(,c, Pertinace, Caparbio, Perfidioso, 
Accanito. || -emente, Con pervicacia. || -Va, f. ♦per- 
vicacia. Qualità di pervicace; Protervia. |j -issimo, 
sup. || -issimamente, av. sup. 
+ pervìgile, sup. *pervìgil -is; v. vigile. 

DerVÌnCS. ^ * PERVINCA - .& Apocinacea peren- 
" ' ne con molti fiori azzurri o bian- 

chicci, gli stami inseriti sul tubo della corolla, 
fusto sterile sdraiato; delle siepi, dei boschi e 
luoghi ombreggiati; distinguesi in maggiore e mi- 
nore {vinca maior, minor). 

oèrVÌO a S- * PEKV Ì US - Che dà passaggio, Ac- 
r cl » "•»» cessibile, Aperto. | luoghi — (cfr. i ra- 
pe rvi o). 

+oerz are a> (p^ rz °)- *fr- percer (pertu- 

" ' giare, nap. perciò). Forare, Bu- 

care, Trafiggere. || + -ato, pt., ag. 
DBS Srfì a * tvéso). ^pensare. Cercare il peso 
r ca ttl c * di un corpo mettendolo in bilancia 
con pesi noti e determinati ; Librare, Ponderare. | 
alla stadera. \ giusto. | un bue vivo, morto; il neo- 
nato. | il cappello, V àbito. | c^ il fantino. \ le dosi. 
| l'umidità dell'aria, col sale. | l'acqua, con panno 
bagnato, j v. mugnaio, orafo. | Considerare, nel 
valore, nell'importanza, nel significato. | v. paro- 
la. | quanto valga tuta persona. | nt. Aver peso, 
Gravitare, di un corpo in quanto resiste alla forza 
di gravità, alla naturale tendenza verso il centro 
della Terra. [ Un corpo meno resiste e più pesa. \ 
quanto una montagna, una piuma. \ un chilo, una 
tonnellata, Importare di peso un chilo, ecc. | un 
gran peso. | ^ il pacco deve — 3 o 5 chili. \ al 
lordo, al netto. | Riuscir pesante, molesto, duro. | 
Gli anni pesano, j Lo scrivere gli pesa. La pen- 
na pesa più della zappa. | Rincrescere, Dispiace- 
re. | // tuo affanno mi pesa. | pvb. A chi non pesa, 
ben porta. \ di, Sentirne dolore, Rincrescere. | Aver 
forza, valore, autorità. | Parole che pesano. | fj di 
arco e sim., Fare spinta, Gravare. | Incombere, di 
accusa, minaccia, destino. | fj Far la pesata, le- 
vando di terra le braccia piegate ; alla mano, Ap- 
poggiarsi troppo e abbandonarsi sul morso. | rfl. 
Cercare il peso del proprio corpo alla stadera, per 
conoscere le condizioni della sua salute. || -a, f. 
Pesatura, Operazione del cercare il peso. | la — 
dei fantini. \ + Gravezza di testa. Peso. || -abambi- 
ni, m. comp. Specie di bilancia per pesare i bam- 
bini da latte, e considerarne lo sviluppo. || -abile, 
ag. Che si può pesare. || -age, m., fr. -^^ Recinto 
dove si pesano i fantini ; Pesa. ]| -alèttera, m. ^j, 
Bilancina per pesare lettere e sim. e regolare l'af- 
francatura. || -aliquóri, m. comp. Aerometro. Pro- 



vino. || + -ame, m. Gravezza. || -amento, m. Modo 
di pesare. | reciproco, in cui due corpi pesati 
sulla bilancia si scambiano di piattello. | doppio, 
prima con oggetti di peso indeterminato, poi con 
pesi determinati. || f -amóndi, -o, m. comp. Sac- 
cente, Critico. Il -antare, a. G* Render pesante la 
seta, aggiungendo sali ai fili da tessere. || -ante, 
ps., ag. Che pesa. | mani —, che picchiano forte. 
| tende — . | v. olio. | aria — , afosa, greve. | cibo 
—, non facile a digerire. | Molesto, Gravoso. | la- 
voro, fatica — . | Noioso. | stile — . | Grave, Im- 
portante, il -antemente, In modo pesante. | cadere 
— al suolo, con tutto il peso, come un peso morto 
| + Pensatamente. || -antezza, f. Senso di peso. | di 
testa, stomaco. | Qualità di pesante. | Gravezza, 
Tardità e noia. | di stile. || -antissimo, sup. || +-an- 
tura, f. Peso, Pesantezza, senso di peso. || """-anza; 
f. Affanno, Molestia, Dispiacere. | Peso. Gravezza. 
|| -aruolo, m. a* Girellino sotto il fuso, perché giri 
meglio. || -ata, f. Quanta roba si pesa in una volta. 
I fj Atto del cavallo che leva di terra le braccia 
piegate. || -atamente, Consideratamente. || -atina, f. 
vez. || -aio, pt, ag. | Circospetto, Considerato, Ac- 
corto. | parole ben —. || -atissimo, sup. || -atore, m. 
-atrice, f. Che pesa. | Impiegato addetto al peso, 
Misuratore, j pubblico, nei mercati di comestibili, 
Verificatore municipale del peso fatto dai vendi- 
tori; sta in apposita stanza. || -atura, f. Operazio- 
ne ed effetto del pesare. | Ciò che si paga per far 
pesare al peso pubblico. 

D6SC a ** * per sìca. Jj. Frutto tondeggiante, 
" ' dolce, profumato del pesco; Persica. | 

duracine, che ha il nocciolo aderente al mesocarpo 
(nap. Percòca). | spicca, spiccace, il cui nocciolo si 
stacca facilmente dal mesocarpo, e si divide in due 
da sé. \ noce— , se, l'esocarpo è liscio (v. nocepe- 
sco). ! burrona, di .polpa morbida. | moscadella. \ 
Marmellata di pesche. \ condite con zucchero. \ fette 
di — nel vino, delle duracini. | volere la — monda, 
il frutto senza fatica. | tose. Lividura di percossa, 
Percossa. | dar le — . | aver le — agli occhi, Aver 
pianto. || -aio, ag. Di pesche (nel pvb. Agosto — , 
delle pesche mature). || -hetta, f. dm. || -hina, f. vez. 
DBSC are a ' (i"' SC0 ,'-* PISCAEI - Tendere insidie, 
r c **' c » con rete, amo, nassa, fiocina e sim. 
ai pesci per pigliarli. I anguille, tonni, polpi, sar- 
dine, ostriche. | pvb. Chi pesca a canna, Perde più 
che non guadagna. \ Cercare di prender cosa che 
sia in acqua. | coralli, perle, spugne, ambra. | 
& l'ancora, la gomena. | Cercare con speranza di 
trovare, Riuscire a trovare. | nel torbido, Intorbi- 
dar le cose per cavarne profitto. | il — nel torbido 
è ora arte ben lucrosa e senza pericoli. \ nelle 
stesse acque, Fare la stessa operazione. | in aria, 
Non conchiuder niente. | per sé, Fare per sé. | un 
granchio, Prendere un granchio, Sbagliare. | Vat- 
tel'a pescai Vattelapesca, Prova se riesci a tro- 
varlo (pesca = pescare). | nei libri, nelle carte, j una 
notizia, citazione. \ Dove sarà andato a pescarla ? 
| una persona, Riuscire a trovarla. | Finalmente 
l'ho pescato.' | Tirare a sorte polizzine in una lot- 
teria. 1 nel giuoco, Prendere a sorte carta dal muc- 
chio, pezzo di domino. | Stare immerso nei liquidi 

con la parte inferiore, 

e uscir di fuori con la 
superiore. | della nave, 
con la sua opera viva. 
| molto, poco. \ di un 
cannello, del braccio di 
un sifone. || -a, f. La- 
voro per pigliare i pe- 
sci in mare, lago, fiu- 
me. I industria della 
-. | barche da-. | (v. Pesea del e da 
paranza) \delle ann- (Messina). 

glie, trote. | di spugne ; 

perle. | Ciò che si è pescato. | proibita, per ragioni 
militari, o perché fatta con la dinamite. | abbon- 
dante, copiosa. | appalto della — . | poema sulla —, 
dì Appianò ('AXisuTtxà'), tradotto dal Salvini. | Ope- 
razione del cercare cosa caduta in acqua e cavarla 
fuori. | Specie di lotteria. | di beneficenza, con mol- 
tissimi polizzini bianchi. || -agione, f. #piscatio 
-onis. Arte del pescare. Pesca. | Diritto di pesca, j 
appalto della — . | i Immersione parziale nel na- 
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viglio dell'acqua; Misura dell'immerso della nave, 
Tirante d'acqua. || -aia, f. *piscarìus. Lavoro di 
palizzate, muratura e sim. di traverso nel letto 
di fiume o canale da sponda a sponda per elevar- 
ne il pelo o rivolger l'acqua in altra parte, a mu- 
lini e sim. col mezzo di cateratte. | v. chiusa, 
pennello). | le — del Naviglio. | strepito della 
— . | tose. Assordare una —, Cicalare troppo. || 
-aiuolo, -aiolo, m. dm. Pìccola pescaia. || -ante, 
ps., ag. Che pesca. | X Pescatore, gancio. || + -arec- 
cio, -aria, v. -hereccio, -he ria. || -ata, f. Quan- 
tità di pesce pescato in una volta; Retata. || + -atello, 
m. dm. «piscàtus pesca. Pesce piccolo. || -ato, pt, 
ag. |j -atore, m. *piscàtor -oris. Chi esercita l'arte 
del pescare. | Villaggio abitato da pescatori. \ po- 
veri —.] I — di perle, J Opera di Bizet (Parigi, 
SO. 9. 1873). | ■$> v. martino. | X Gancio grosso e 
sodo col quale si afferra la marra dell'ancora per 
traversarla, nel salpare. | $& San Pietro. \ anello 
del — , Sigillo dei brevi pontifici', piscatorio. || -a- 
torello, m. dm. || -atorio, ag. *piscatokius. Pesche- 
reccio, Eelativo a pescatori. | $ v. egloga, li -ato- 
ruccio, m. spr. || -atrice, f. Che pesca. 1 donne — . 
| canna — . || -hereccio; ag. Attinente a pesca. | 
barche —, da pesca. | industria — , della pesca. | Pe- 
scoso, Abbondante di pesce, Da pesca. || -herìa, f. 
Luogo dove si vende il pesce. | andare alla — . j 
ben fornita, odorosa; sporca. \ la — di Napoli, 
Taranto, Cagliari. | la brutta — di Palermo. | pvb. 
A buon'ora in — , tardi in beccheria, j mil. Pesci 
piccoli di varie sorte e alla rinfusa, per frittura. 
| + Pesca. |1 -hiera, f. *piscarìa. Vasca con acqua 
per tenervi pesci vivi, e averli alla mano quando 
si voglia; Piscina. | +Luogo di pesca. | Pescaia. 
-A.p a m.*piscis. •$> Vertebrato con scheletro 
r c31 ' ™.l osseo o cartilagineo, sangue rosso e 
freddo, respirazione branchiale, pinne in luogo 
di arti; ovipari, vivono la maggior parte nel mare, 
in molto minor numero nell'acqua dolce, pochissimi 
nell'uno e nell'altra; contribuiscono in grande 
parte alla pubblica alimentazione in Italia. | fresco ; 
sotto ghiaccio. \ minuto. \ da, a taglio, grande, che 
si serve a porzioni, j fritto, lesso, arrosto, inumi 
do, nella teglia; con maionese, salato, marinato. \ 
pvb. Carne cruda e — cotto. \ servizio per il — . | il 
— è cibo di magro. | molto — , Gran quantità di pesci 
da mangiare. | preferire il — alla carne. \ v. ittio- 
fagi. | ago, Aguglia. | cane, a scheletro cartilagi- 
neo, corpo affusolato, bruno grigio, bocca collo- 
cata sotto il muso, ampia con parecchie serie di 
denti, lungo sino a 6 mt., voracissimo e agilissimo ; 
Squalo, Centrina, Carcarodonte, Pescecane,; Ca- 
gnesca grande (charcharìas melanopterus). | cap- 
pone, Scorfano. | dorato, Ciprinide delle acque dolci 
dai riflessi dorati sulla pelle rossa a macchie scu- 
re, usato come ornamento (cyprinus auratus). | im- 
periale, Olacanto di circa 10 cmt., con strisce se- 
micircolari bianche e cilestrine su fondo azzurro 
scuro; diffuso nella Nuova Irlanda; Marni (holacan- 
tus semicirculatus). I istrice, Diodon te (hol. hvstrix). 
| v. luna, lupo, martello, spigola, suola. | 
palla, osseo, di corpo sottile, può gonfiarsi riem- 
piendo d'aria una tasca intestinale (tetraòdon hi- 
spidus). | v. persico, pilota. | ragno, Acantot- 
tero delle nostre spiagge che dà punture avve- 
lenate {trachinus aranèus). | rondine, volante, con 
capo corazzato e pinne pettorali a ventaglio, del 
Mediterraneo (dactylopterus eurcpozus). | san Pie- 
tro, Scomberoide del Mediterraneo e del Mare 
del Nord (zeus faber). \ sega, ha il . muso molto 
allungato coi margini dentati a guisa di sega 
(prisiis antiquorum). | spada, Acantottero del Me- 
diterraneo grosso, la cui mascella ha un prolun- 
gamento a forma di spada; squisito (xiphias gla- 
dìus). \ cartilaginosi, Ordine di pesci con scheletro 
di cartilagine, pelle nuda, e per ogni lato da. 5 a 
7 fenditure branchiali. | ossei, Teleostei. | volanti, 
Teleostei che saltano fuori dell' acqua librandosi 
su enormi pinne pettorali. | sano, muto come un — . 
| pvb. v. carne, dormire, grosso, lisca, me- 
scere. | andare a bastonare i — , Esser condan- 
nato al remo. | nuovo — , Uomo semplice, che si 
lascia ingannare. | un — fuor d'acqua, di chi non 
è nel suo elemento e si confonde. | Non saper che 
pesci ^pigliare, che cosa fare, come rigirarsi. | 



<£. v. colla. | Errore di omissione di un rigo nella 
stampa. | pi. « Costellazione zodiacale, febbraio- 
marzo. | 4 Bicipite del braccio. | Figura simbolica 
di Gesù Cristo nelle catacombe perché la parola 
greca con questo sign., l^6ùs, è formata dalle ini- 
ziali di tTjcjoCs ypttTTó^ 6eoj ùs crui-tip, G. C. figlio 
di Dio salvatore. | d'Aprile, -Burla del 1° aprile, 
che consiste spec. nel far credere ad alcuno cosa 
per cui si rechi a un convegno, a veder cosa in- 
teressante, ecc. S il — d'aprile del rogo del principe 
indiano a Firenze. |i -ecane, m., comp. Pesce cane. 
| Insaziabile affarista arricchito per la guerra, con 
manovre di borsa, incette, mediazioni, ricatti, ecc. 
(f. pescecagna, la moglie). Il + -eduovo, m. comp. Frit- 
tata ravvolta e ridotta in rotolo. | rivolto. || -erello, 
m. Pesciarello. || -etto, m. dm. | Pasta dolce in forma 
dì piccolo pesce. || -hereccio, -herìa, -hiera, v. sotto 
pescare. || -iaccio, m. peg. || -iaiuola, f. Arnese di 
cucina, come una navicella, per lessarvi il pesce. | 
Vassoio per portare il pesce a tavola. | ^Monaca 
bianca. || -iaiuolo, m. Venditore di pesce, Pesci- 
vendolo. || -iarello, m. dm. Pescetto. || -iatello, m. dm. 
Pesciolino, Pescetto. || -icoltura, f. Piscicultura. || 
+ -ina, f. Piscina. || -ino, ag. Di pesce. || + -io, in. Pe- 
sce. | X Incavalcatura nella cucitura dei ferzi delle 
vele, ponendo i lembi dell'uno sopra i lembi del- 
l'altro, per fortezza e perché facendo un po' di 
sacco pigli meglio il vento; Tromba. || -iolino, m. 
dm. Pesce piccolo. | Ragazzetto vispo, agile. || -io- 
ne; m. acc. || + -ioso, ag. Di pesce; Pescoso. || -iotto, 
m. Pesce alquanto grosso. || -iteilo; m. dm. Pescio- 
lino. || + -iuolo, m. dm. || +-iuzzo, m. dm. || -ivèndolo, 
m. Pesciaiuolo. |1 -oso, ag. #piscósus. Abbondante 
di pesce. 

+ DèSchÌO m - *pess6lum. Chiavistello. | #pen- 
^ ' silis. pugl. Grosso ciottolo. 

DeSCianìnO a S-> m - vf Sorta di ulivo di 
HesoictlIUIU, fogHe p iccole stre tte, sparse; 

frutto nero ovale Piccolino, con gambo corto e pen- 
dente; da Pescia in Toscana. 
pése io, -iolino, -ioso, -uoio, -ivèndolo, v. pesce. 

DèSC O m ' * PER sicus. % Alberetto delle rosa- 
ri ' cee, originario dell'Asia, di vita breve ; 
ha corteccia cenerina, rami patenti, foglie strette 
seghettate, fiori rosei solitari' precoci rispetto alle 
foglie, e per frutto la pesca, con un solo seme 
piccolo, amaro (amygdàlus persica). \ il — già fio- 
rito. 1 cotogno, che fa le pesche duracini. | di fior 
doppio, non dà frutti. | Legname del pesco. | ♦Pe- 
sca. || -oso, ag. Che ha le pesche. | occhi — . |v. pe- 
sce. || -otto, m. Pugno da fare una pesca. || -uccia, 
f. dm. di pesca. 
+ pesèllo, v. pisello. 




peseta, f. Moneta sp. di Ir. 1. 

D6S O m " * PB ^ UM - Proprietà dei corpi per cui 
" ' tendono al centro della Terra. | assoluto, 

Quantità di pressione che il corpo esercita contro 
ciò che lo sostiene, senza aver riguardo al suo 
volume. ] reggere il — dell'arco. \far — , Esser pe- 
sante, j specìfico, s& Peso in grammi di un cmt.. 
cubo di un corpo, confrontato alla stessa quantità 
di acqua distillata a 0°. | Un corpo immerso nel- 
l'acqua perde tanto di — quanto è il — dell'acqua 
spostata. | atomico, dell'atomo dei corpi, confrontato 
all'unità di peso dell'idrogeno in un dato volume. 
| molecolare, Somma dei pesi atomici della mole- 
cola, j morto, Peso che non rende; Tara: del reci- 
piente, del veicolo pel trasporto in confronto del 
peso della merce trasportata. Cosa molto pesante. 
| ^ vivo, dell' animale ancor vivo da macello ; 
morto, dopo ammazzato, j v. lordo, netto. | 
"tìg^ crescere, diminuire di — . j pigliar di — , sol- 
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levando da terra. | prendere di —, da un libro, 
Fare un plagio, appropriandosene un tratto. Pren- 
dere tutto intero. | Pezzo di metallo o altro gra- 
duato in peso determinato per pesare alla bilancia. 
[ unità di — , Grammo. | di un chilo, etto; grammo; 
libbra, oncia, ecc. [verificatore dei— . \ alla grossa, 
secondo la libbra grossa ; alla sottile. \ a rotoli, a 
chilogrammi. \ orologio a — . | Operazione del pe- 
sare. | buon — , vantaggiato pel compratore. | com- 
perare a — . | il — giusto. | rubare sul — . | man- 
cante. | pubblico, Luogo dove si va a verificare la 
giustezza del peso delle cose comperate. | v. mi- 
sura. \passare il —, Eccedere il peso determina- 
to o richiesto: consuetudine di venditori mila- 
nesi. \. a — d'oro, A carissimo prezzo ; di carta, 
quanto pesa la carta onde è formato il libro. 1 mo- 
neta di — , di giusto peso. | merletti a —, che si 
vendono non capo per capo, ma secondo il peso. 
j a Roma non vendono a — i fichi. | ^2» la franca- 
tura regolata secondo il — . [ Corpo pesante, Corpo 
che esercita il peso, j caricare troppo — . | enorme, 
leggiero. \ mettere un — , un contrappeso. | Pezzo 
di piombo nelle bocce da giuoco. | metter — ritto, 
Aver presa una risoluzione. | Autorità. | il — - delle 
sue parole. | Valore. | casa di nessun — . } di gran 
— . | di —, d'importanza. | circostanza di molto — . 
[dare molto — . | Carico, Fardello, Soma, Collo. | 
Portar pesi. | il — soverchio del ventre. \ entrare 
sotto ad un —, Prendersi assunto, carico. | Mole- 
stia; Gravezza, j della fatica. \ della colpa, delV ac- 
cusa, Gravità. | esser di — . | degli anni. | sotto gra- 
vi — . | liberato da un — . } Obbligo, Carico. | della 
famiglia, j stare a suo — . | portare tutto il — , il 
carico del mantenimento. | cedere sotto il — . | al- 
leviare il — . | che grava sull'eredità. \ Imposta, 
Imposizione. 1 imporre un — . | Senso di peso, Pe- 
santezza. [ allo stomaco. | Quantità di lana asse- 
gnata al lavoro del battilana. | Moneta argentina 
del valore di Ir. 5. | ag. Pesante. | Grave, Greve. | 
aria — . | *pisum. + Pisello. || -ezza, f. L'esser peso, 
Pesantezza. | di testa. || -etto, m. dm. || -ino; m., e 
ag. dm. Il -one, m. acc. || -uccio, -uzzo, m. dm. 
n óc n | r\ ag. #pensìlis. Pesolone, Appeso, Pen- 
puovi \J, zo i one . 11 -one, av. Penzolone. 
r»A«5Q^rÌO m * *pessaeium 7reao*ós. jr* Stru- 
r oaaal ,u > mento che s'introduce per soste- 
nere l'utero quando è rilassato. | + Speciedi medi- 
camento, Sopposta. Il -izzare, a. Introdurre il pes- 
sario. Il -izzato, pt., ag. 

np«a«?im O a S- SU P- *pessìmus (sup. di pejor). 
pcasuil V, cattivissimo, Peggiore fra tutti. | 
vino — . | albergo, viaggio — . | umore. | Malvagio, 
Perverso. | Homo, cuore. \ condotta, temperamento, 
indole — . | vita —, misera, tribolata. | più — [ora 
non tollerato]. | lavoro — , fatto malissimo, j clas- 
sificato col — , con la nota di pessimo. || -amente. 
In modo pessimo. || -issimo, sup. || -ismo, m. Dot- 
trina che considera il mondo come infelicità e do- 
lore, e non vede nessuna traccia di provvidenza, 
bene, virtù. Dolore per l'infelicità del mondo: ef- 
fetto di un grande idealismo. | leopardiano. || -ista, 
s. (pi. m. -i). Chi giudica le cose dal lato peggiore, 
e vede il male dappertutto. Filosofo che professa 
pessimismo.||-ìstico, ag. (pi. -«').Dipessimista.|| + -ità, 
-ate, -ade, f. Qualità di pessimo. | Azione pessima. 
DSSt ST© a * * PISTAEE (fri- d a finsitus). Am- 
r **■ c * maccare calcando. | un piede. \ i pie- 

di, per impazienza, collera. | Vorme, dì alcuno, 
Seguitarlo. | l'uva, Pigiarla. | erbe, fiori, foglie. | 
Ammaccare percotendo. | la faccia. \ coi pugni. | un 
occhio. | la carne, per far salsicce, e sim. | Ridurre 
in frantumi, in polvere e sim. calcando. | sale, pepe, 
noci, grano, zucchero. | col pestello, col maglio. | 
nel mortaio. \ pvb. l'acqua nel mortaio. | Calpestare. 
| schr. Sonare il pianoforte, j fam. Insistere, j una 
regola di grammatica, Imprimerla. || -a, f. Strada 
battuta. | ripigliar le — . | Calca. | pi. Orme, Vesti- 
gie. | mettersi dietro alle — . | Impaccio, Pericolo. | 
lasciar nelle — . | trovarsi nelle —, | + Peste. || -aco- 
lóri, s., comp. £j Macinatore. || -amento, m. Modo 
del pestare. || -apépe, m., comp., spr. Chi pesta il 
pepe. | ir. Droghiere. || -aruola, -aròla, f. *, Specie 
di mannaia per pestare la carne di maiale e sim, 
e far salsicce. || -asavóri, m. comp. Piccolo mor- 
taio con pestello. || -ata, f. Atto del pestare, Pesta- 



tura. | Battuto di lardo, prezzemolo, aglio, ecc. || 
-atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | carne —, con coltel- 
laccio o con macchina. || -atoio, m. Pestello. | Ceppo 
sul quale si battono le castagne secche. |! -atore, m. 
-atrice, f. Che pesta. | Operaio che pesta le casta- 
gne secche sul pestatoio. | Strimpellatore di cem- 
balo. Il -attira, f. Lavoro ed effetto del pestare. | dei 
colori. | delle castagne. || -ellata, f. Colpo di pestel- 
lo. Il -ello.m. *pistillum. Strumento col quale sì pe- 
sta nel mortaio. | di legno, pietra, ottone, vetro. || -el- 
letto, -ellino, m. dm. vez. || -io, m. Pestamento fre- 
quente, continuo. || -o, ag.,pt. sino. Pestato. | carta 
—, Cartapesta. | occhi —, languidi per malattia, o 
ammaccati per percossa. | buio —, fitto. | m. «, Pa- 
sta molle nella quale finiscono i cenci pestati con 
acqua per più ore nella prima pila, Pasta greggia, 
dei cartai. | Cosa pestata. | Salsa di basilico e aglio 
pestati. |ì -one, m.&. Pestello grande, di ferro. | Ar- 
nese di ferro mosso verticalmente da macchina 
per pestare carbone, nitro e solfo nelle polveriere. 
| Sorta di mazzeranga per rassodare la terra. 
DÒSt e *■ * PEST1S - T>ik Grave malattia acuta con- 
P*, 1 w, ta gj osa j n cui i e gi anc iole linfatiche si 
trasformano in bubboni sim. a carbonchi: la mor- 
te avviene dopo ore, al più tardi prima del 6" 
giorno; Peste bubbonica, Pestilenza. | bacillo della 
— , scoperto il 1894 da Kitasato e Yersin : ha un 
periodo di incubazione di 7 giorni. | la — dominò 
in Europa in tutto il sec. 14°. | descrizioni della 
— , in Tucidide, Livio, Ovidio, Lucrezio, Boccaccio, 
Manzoni. ] endemica nelle Indie, nelV interno del- 
l'Africa, in alcune zone dell'Arabia. | Il governo 
della — , Trattato di L. A. Muratori. | pulmonare, 
Gravissima forma di influenza, pel bacillo della 
peste che attacca i polmoni, \fame e' guerra, tre 
flagelli deprecati nelle litanie. | Le sette peste, Tut- 
to il peggio, il male. Grande abbondanza. | Fetore. 
| Sifilide, Lue. | Rovina, Danno grave, Calamità. | 
la — della società. | Persona cattiva, molesta. | d'ac- 
qua, j| Elodea. || -erella, f. Pestilenza sporadica. || 
-iociuola, f. dm. || -ìfero, ag. *pestìfer -èri. Pesti- 
lenziale, Che porta la peste. | morbo —. \ palude —. 
| animale —, velenoso. | Dannoso, Esiziale, Fune- 
sto. | nebbia — per le campagne. || -iferissimo, sup. 
Il -ilente, ag. *pestilens -tis. Pernicioso, Nocivo. | 
superbia. | Di peste. | malattia —, che ha i carat- 
teri della peste. | Tristo, Malvagio. | lìngua — . | uo- 
mo — . | s. Appestato. || -Mentissimo, sup. j| -ilenza, 
f. #pestilentia. Morbo della peste, Peste. | Cala- 
mità, Rovina, Flagello. | Scelleraggine. | Fetore, 
Puzza. Il -ilenziale, ag. Di pestilenza, Di peste. | 
aria, miasmi, esalazioni — . || -ilenzialmènte, In 
modo pestilenziale. || -ilenzioso, ag. Della pesti- 
lenza. | tempo — . | Pernicioso, Nocivo. | eresia —. | 
avarizia — . | m. Perverso, Corrotto. 
pestèllo, -io, -o, -one, v. sotto pestare. 
pestio, tose., v. pèschio. 

*petacchina, f. *sp. petaquilla (dm. petaca vali- 
getta). Sorta di pantofola. 

+petacchio, -accio, %j£iz^ e ± 

quadro che andava per lo più insieme con grosso 
bastimento da guerra per conserva, scoperta, ed 
avviso: da 150 tonnellate, 2 alberi di gabbia. 

PetaCCiUOla, f - ■* pian taggine con rizoma 
t^iciv^iuwici, cortQ grosso> foghe bas iiari 

in rosetta, picciolate ovate ; i peduncoli con spi- 
ghe cilindriche lunghe sin 30 cmt. di fiori piccoli 
verdognoli; frutto una pisside con diversi semi 
bruni ^fiorisce l'estate in prati, luoghi incolti, ecc. 
(plantàgo maior). 

DÒtalO m ' * 7r ' Ta '- ov foglia, lamina. J^ Ciascu- 
" » no dei pezzi interni del perianzio co- 

stituenti la corolla, generalmente colorati ; Foglia 
del fiore o fiorale. 

oeta.rd o m ' ***• petaed (P et °)- s*s sorta di 

" ' mortaio che carico di polvere si at- 

tacca colla bocca rivolta al muro alla porta che 
si voglia atterrare: talvolta a forma di cappello a 
larghe tese di metallo; venne in uso in Francia 
nel sec. 16°. | Bomba di carta sim. | scoppio di 
un — . i| -are, a. Battere con petardo. || -iere, m. 
Soldato che tratta il petardo. | fam. Chi spetezza. 
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nÀfae f» m - *petXsus -ÉTacros. O Sorta di cap- 
^ &la ? u > pello a larghe falde, di viaggiatori e 
cacciatori. | il — di Mercurio, era fornito di alette. 
i| -etto, m. dm. 

HAtaiirn P 1 - m - *TéTaupov pertica. <fy Marsu- 
gJCiauiU) piale con pelle pelosa che dal collo 
va agli arti lungo i fianchi e funziona da para- 
caduta. | pigmeo, grosso come un topo, agilissimo, 
addomesticabile (acrobàtes pygmtzus). 
+QetaZZa *fittacìum cartina, biglietto. 

" bazzecola. 

PotÓO^h! A f- Pi- * S P- PETEQ.UIAS (7TITTCOU0! 
wisus-iii e, impiagtri) . ^. Macchiette rosse 

e nere come morsicature di pulci che talora ac- 
compagnano alcune febbri, talora formano un esan- 
tema appiccicaticcio. | sg. Avaro, Sordido, Tacca- 
gno. || -ale, ag. Di eruzione, febbre, malattia ac- 
compagnata da petecchie. I tifo — , epidemico, 
inòf or© -ìrefc a -> dif. *petère. Chiedere, 
•«•r-ioi Cl c > " c » Domandare. |. Petite et dabì- 
tur vobis, Chiedete e vi sarà dato (Matteo, VII 7). 
|| -ente, pt., ag., s. Chi fa la petizione, Richieden- 
te. Il + -ito, pt, ag. | m. Richiesta, Domanda, Peti- 
zione. || -itore, m. *petTtor -Sris. -itrice, f. #peti- 
trix -Icis. Che domanda, chiede. || -itorio, ag. *pe- 
titorìus. £fi Che appartiene al richiedere median- 
te lite, giudizio. | giudizio —, relativo a richiesta 
di proprietà. || -izione, f. *petitio -Bnis. Domanda, 
Istanza, com. in iscritto. | a — , Per richiesta. | a 
tua —, Quando tu lo richieda. | presentare una —. 
| al Parlamento. \ commissione per le — , alla Ca- 
mera dei Deputati. | dì princìpio, m Sofisma nel 
quale si ammette per accertato quello che è invece 
materia di dubbio e disputa. || -izioncella, f. dm. 
♦peteréccio, v. patereccio. 

+petétto, petito, gtf-^ffàfè 

ver, ir. Ricevimento e udienza mattutina, il per- 
sonaggio riceveva stando in letto. | Appetito. 
n ó+ n m - P lb - *pedìtum. Coreggia, Rumor del 
foi u i ventre che esce dal basso. | voler sapere 
tutti i —, Bracare.HI -uzzo; m. Nome del ragazzino 
di una fiaba. | la favola di —, v. novella. 
petonciano, jfe *ar. badingian, v. melanzana. 
jLitòtr 5» f - *petra. Pietra. || + -afatto, ag. Im- 
■rpcil a, pietrito, Petriflcato. || -aia, f. (-aro, m., 
dlt.). Massa o mucchio di pietra. | Cava di pietra. 
| Luogo sassoso. || -afèndola, f., sic. Sorta di pasta 
molto dura con miele e vari' ingredienti. 
no+ra r r» a $ Francesco di ser Petracco, nato 
ptSliasua, in Arezzo i, 20. 7. 1304, morto in 
Arquà il 18. 7." 1374, che si trasformò il nome in 
Petrarca, uno dei principi della nostra letteratura, 
reputato padre del rinascimento dell' antichità, 
poeta dell'amore, che cantò in sonetti e canzoni 
da lui stesso raccolte, e di cui abbiamo il testo in 
parte autografo alla Vaticana. || -heggiare, nt. (-ég- 
gio). Imitare il Petrarca. || -nerìa* f., spr. Maniera 
petrarchesca. || -hescamente, In modo petrarche- 
sco. || -hesooj ag. Del Petrarca. | canzoni — . | stile 
--. | Che tiene della maniera del Petrarca. || -hevole, 
ag. Imitato dal Petrarca. || -hino* m. dm. Esemplare 
del Canzoniere in piccolo formato. || -hista, s. (pi. 
m. -i). Poeta imitatore del Petrarca: cominciano 
subito al suo tempo, e seguitano per i secoli po- 
steriori, anche fuori d'Italia. | principe dei —, Pie- 
tro Bembo, sec. 16°. | Studioso del Petrarca. 
j-nfifr afa '■ Colpo di pietra. || -ella, f. dm. 
Tjjeil aia, Petrina | Forma di pietra dove si 
gittano i piattelli di stagno e sim. | *Non si può 
gettare in petrelle, Non è facile a fare, sbrigare. || 
-allo, m. 4> Procellaria. || + -eo, ag. *petrèus. J^Di 
pianta che nasce fra i sassi. || + -icciuolo, m. JJ 
Ventaglina. || -iera, + -era, f. Petraia, Cava di 
pietra. | da far calce. | di marmo, j &>^ Macchina 
a corda che serviva a lanciare pietre di molto 
peso a grande distanza. | Mina scavata nel ter- 
reno. || -iero, -e, ag., m. Cannone per lanciare pro- 
ietti di pietra, obice o mortaio, rinforzato di me- 
tallo, con la camera a cono tronco {incamerato), si 
caricava prima con cestini di sassi, poi con gra- 
nate cariche e scaglie di pietre, nel sec. 16° con 
palla di pietra. | a draga, con la parte della camera 
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aperta di sopra da metterci un mascolo di ferro con 
la carica della polvere, che si attaccava e riserrava 
con un grosso cuneo di ferro. | ^ Cannoncino che 
lanciava sino a 24 pallottole di piombo. || -ificare, a. 
(2. petrìfichi). Rendere, far divenire pietra ; Pietri- 
ficare. || -ificativo, ag. Atto a render pietra. || -ifi- 
catOj pt., ag. Divenuto pietra. [ conchiglie —. | ca- 
davere—. || -ificazione, f. Riduzione in istato di pie- 
tra di sostanze vegetali e animali per la sostitu- 
zione di elementi minerali alla materia organica, 
conservando la forma originaria. || Mfìco, ag. (pi. 
-ci). Che rende pietra. || -igno, ag. *petrìnus. Di 
pietra. || + -ina, f. Pietra. || -ino* ag. Di qualità di 
pietra. | Duro come pietra. || -ografìa, f. © Studio 
delle rocce. || -oliero, -e, ag. Chi lavora al petro- 
lio. | Incendiario in politica, Rivoluzionario deva- 
statore. || -òlio, m., comp. <S Miscuglio di idrocar- 
buri gassosi, liquidi e solidi che si trova come 
minerale e che sottoposto industrialmente a di- 
stillazione frazionata fornisce prodotti di diversa 
volatilità i quali trovano largo impiego come sol- 
venti, combustibili o lubrificanti; in Italia se ne 
hanno giacimenti poco importanti nelle province 
di Parma, Modena, Girgenti; i più grandi sono 
quelli di Baku sul Caspio e di Pensilvama negli 
Stati Uniti. | v. olio, nafta. | pozzi di —. | estra- 
zione del—. | etere di — , Petrolio che distilla prima 
di 70°; benzina di —, che distilla da 70° a 120°; 
da illuminazione, che distilla da 150° a 300°. | resi- 
dui della distillazione del — : paraffina, vasellma, 
ecc., solidi o pastosi a temperatura ordinaria. | v. 
illuminazione, fornello, stufa. || -olista, s. 
(pi. -i). Chi professa teorie e pratiche del petrolio. || 
-ondano, v. petonciano. H -one, m. Pietra gran- 
de ; Pietrone. | ^> Passeraceo conirostro olivastro 
con strie nere delle campagne aperte e basse, 
Strillozzo, Braviere (mtliarìa europcea). || -onia, f. 
<fy Petrone grigio variegato di bruno con una mac- 
chia citrina sul petto, dei nostri monti (pelronìa 
stulta). || ""-osa, f. Terra sassosa, asciutta, secca. || 
-osello, -osellino, -osèmolo, -osillo, -osino, m. 
*7i£Tpoaé>.ivov petroselInum. J8, Prezzemolo. || -oso, 
ag. *petrBsus. Sasso, Abbondante di pietre. | luo- 
ghi —. | Di pietra; Come pietra, Lapideo. || + -uc- 
ciola, f. dm. Piccola pietra. || -ùcola, -1100013, f. 
Pietruzza. 

pettabòtta, -ata, -azzurro, v. petto. 

npftpO'nl a * > a S- Donna che fa e riporta 
H C " C S UI «i chiacchiere. Incazza— .|^.Tram- 
poliere di passaggio invernale nelle praterie umi- 
de, con piedi rossi negli adulti, gialli nei giovani, 
e remiganti bianche (totànus calidris). \\ -accia, f. 
peg. Il -are, nt. Far pettegolezzi. || -ata, f. Pettego- 
lezzo, Chiacchiere di pettegole. || -eggiare, nt. {-ég- 
gio). Far come le pettegole. || + -esco, ag. Di pette- 
gola. || -ez-zo, m. + -ezza, f. Ciarla di pettegola. Di- 
verbio da pettegole, per cagione del pettegolare. |[ 
-io, m. frq. Frequente pettegolare. || -o, m., ag. 
Uomo che fa come una pettegola. | parlamento — . || 
-ona, f. -one, m. acc. || -uccia, -uzza, f. dm || -urne, 
m. Futilità di pettegole. Pettegolezzi. Pettegole. 
petticciuolo, v. petto. 

ìds *• *' r n"' r 's -tSoj. ff, fi Lira più piccola, 
'» che produceva suoni più «cuti. 
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pettlera, -e, v. petto. 

pettignóne, +-glióne, K™4?na a a r r 

pube. 

pettimio, .4 v. cuscuta. 

nètti fi S m ' * PECTEN -Inis. Sottile lamina a più 
" ' punte a uso di pettinare i capelli, o 

di tenerli in sesto, o di ornarne il capo: fatta di 
corno, tartaruga, avorio, bossolo, metallo. | denti 
del —. | mascelle del —, alle estremità; costola del 
— . | rado, strigatolo, per strigare e ravviare; fìtto, 
per pulizia, con la costola in mezzo a due file di 
denti; Pettinella; v. lendine. | lungo, parte rado 
e parte fìtto (nap. pettinessa). | v. fusellino. | da 
donna, per ritenere le trecce e ornamento, a co- 
stola larghissima, curvato in arco, con denti radi 
e lunghi. | pvb. v. nodo. | da cavallo. | A, Arnese 
per tessitori, formato di stecchine com. di buccia 
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Ci canna sottili parallele e vicinissime, fra le quali 
passa l'ordito. | Eegoletto dì legno con due o tre 
órdini dì punte d'acciaio, per strigare la lana. 
Rettangolo irto di punte acutissime per pettinare 
la canape. | ^> Mollusco dei lamellibranchi del Me- 
diterraneo, che ha una conchiglia foggiata come 
rettine, essendo le valve solcate a raggi e scana- 
late; cerniera alata dalle due parti; i pellegrini a 
San Giacomo solevano attaccarsene qualche valva 
al cappello e al mantello; le valve della specie 
maggiore si adoperano nei pranzi per recipienti 
d'intingoli (pectcn jacobasus). | (J Plettro. | j^ Aci- 
culari -aio, + -àgnolo, -agno, m. *pectinarìus. Co- 
lui che fa pettini, spec. da capelli, e anche da 
canapa e da tessere. j| -are, a. #pectìnare. Rav- 
viare e acconciare i capelli col pettine e ripu- 
lirli dalla forfora. | Acconciare la capigliatura mu- 
liebre secondo l'uso e la moda, j il cavallo. | la 
lana, Farla passare tra due pettini, uno per mano. 
| lino, canapa, Separare la parte grossa dalla più 
fine. | *col pettine e col cardo, Mangiare e bere as- 
sai. | la tigna, Favorire un ingrato. | la terra, ^ 
Ripulirla dalle erbacce. | Graffiare; Conciar male. J 
Criticare severamente, uno scritto. Rimproverare. 
Il -afa, f. Operazione del pettinare, in una volta, j 
darsi una — . i Strapazzata. ||-atina; f. vez. lì -ato, 
pt., ag. | lane —, che hanno i fili lisci, non pelosi. 
| di composizione, Limato, Perfezionato. || -àtore, 
m. Scardassiere. | di stracci. \\ -atora, -atrice, f. 
Donna che va per le case a pettinar donne. || -atu- 
ra, f. Acconciatura dei capelli. | da ballo, teatro. \ 
a spazzola, all' Umberto, [alla Guglielmo, col ciuffo 
rialzato. | Lavoro del pettinare lino, canapa e sim. 
IX Operazione del purgare la canapa dei residui 
legnosi e della stoppa. || -ella, f. dm. Pettine fitto. 
| Fiocina minore a denti fini lunghi spessi, per 
pesci di mediocre grandezza, j ^ Strumento per 
abbozzar le figure. || -elio, m. dm. || -ibranchi, m. 
pi. ■§, Molluschi che hanno le branchie foggiate a 
pettine e contenute in apposita cavità; p. e. por- 
cellana, paludina, tritone. || -eo, m. 9 Muscolo pari 
allungato che piega la coscia sopra il tronco del 
corpo. || -icchia, f. Sorte di pettine a denti spessi 
e minuti. | <X, Seghetta a mano per far tagli minuti 
.sopra un piano. | X Riempitura fatta con taccate 
sporgenti dal pagliuolo ai lati del bastimento per 
chiudere il fondo della stiva da ogni parte. || -iera, 
f. ^pectinarÌus. Arnese dove si tengono i pettini. 
-ino, m. vez. | per baffi. || -uzzo, m. spr. 

q m. ( + pl. f. pèttora). *pectus [-òris]. Hf 
' Parte anteriore dal collo al ventre, To- 
race. 1 largo, ampio; stretto. | ferito al — . | barba 
che scende sul —. \ battersi, picchiarsi il —, per 
pentimento, dolore. | mettersi le mani al — . | v. 
mano. | trapano a — , &, che si preme col petto. | 
misura del — , passando sotto le ascelle. \ da — a 
rene, a schiena. \ ornarsi il — di un fiore. | Carne 
che sta sul petto di volatili. | di pollo, tacchino, 
starna, quaglia. | punta di — , di manzo, per lesso. 
| spicchio di — . | f$ Parte anteriore del tronco 
sotto all'accollatura. | largo —, adatto ai cavalli 
da tiro; alto, profondo, a quelli da sella. | Forza 
per il tiro, la fatica. | aver — a una cosa, forza 
bastante. | pigliar di —, Impegnarsi con calore. | 
di tutto — . | fatica di — . | Seno femminile. Mam- 
melle. | tenere, avere al — , poppante. | il materno 
— . | non aver — . | colmo. \ imbottito. | piallato da 
san Giuseppe, j Organi posti nel petto, Polmoni. | 
nocivo al — . | male di —, Pulmonite, Punta, Pleu- 
rite. Tisi. ) un rantolo al — . | attacco di — . | an- 
sante. \ $ un do di — . j voce di — {opp. a di gola 
e di testa). | Aspetto e parte anteriore. | in — e 
persona. \ dar di — , Incontrare, Urtare. \ a — , Al 
confronto, A contrasto. | ricevere di — . \ a — a —, 
A fronte a fronte. | in — di alcuno, In suo nome, 
Per conto suo. j Cuore, Animo. | segreti in — .. [ 
pieno il — di fiamme amorose. | caldo. | accen- 
dere il — . | aprire, palesare il — . j avere in — , 
entro di sé. | pigliare a — q. e. | generoso, ma- 
gnanimo. ■ \ riservare in — , ^ [in pectore), la no- 
mina di cardinale, che poi sarà annunziata. | Co- 
raggio. | con forte — . | Armatura del petto, Coraz- 
za. | di piastra, ferro. \ a botta, Pettabotta. | da 
ogni botta, Persona esperta. | Guancialino di pelle 
imbottito di crino con cui il maestro di scherma 
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si copre il petto e il fianco destro per ricevervi i 
colpi di fioretto degli allievi. | Parte del vestito 
che sta sul petto. | a due —, A due parti una so- 
vrapposta all'altra. | prendere per il — , Costringe- 
re. I della camicia, Pettino. | inamidato. \\ -abòtta, 
rabb-, f. Corazza per difendere da colpo di spada, 
pistola, e anche moschetto. || -ata, f. Colpo dato col 
petto del cavallo. | Salita che il cavallo fa col tirare 
di petto. | via a —, | Salita faticosa. | Luogo dove le 
acque trovano maggior resistenza al moto. || -azzur- 
ro, m. comp. <^» Passeraceo dentirostro migratore, 
azzurra la gola e il gozzo nei maschi (nennra cya- 
nura). \\ -icoiuolo, m. dm. || -iera, f. Pettorale, di ca- 
vallo. | ,£, Pettorina. || -ina, f. tose. Pettino, di veste. 
|| + -inala, m. Corazza. || -ino, m. dm. | Pezzo qua- 
drangolare di stoffa che va su grembiule, davanti 
sul petto. | Petto della camicia, da uomo, insaldato 
e staccato. | Stoffa o merletto di 
ornamento al petto di veste di 
donna. | Pezzo di flanella da te- 
nersi sul petto. || -inino, m. dm. 
vez. || -inuzzo, m. spr. Il -irósso, 
m. comp. <§, Passeraceo dentiro- 
stro che ha rosso petto, collo e 
gola, olivaceo il resto (sylvta rube- 
còla). | Errore tipografico, Passe- 
rotto. || -occio, m. Petto di donna Pettirósso, 
grossetto. || -one, m. acc. || + -ono- 
mico, ag., schr. Di segni del petto che rivelano 
F animo. || -orale, ag. *pectoralis. Del petto. | 
muscoli — . | rimedi' —, per malattie di petto. 
| pillole — . | pinne —, ^>. | croce —, sul petto dei 
vescovi. | ^-giudizio —, secondo coscienza, som- 
mario, e senza obbligo di motivazioni. | m. Stri- 
scia di cuoio e sim. avanti al petto del cavallo; 
parte del finimento. | Armatura del petto. | Ferma- 
glio gemmato del vescovo sul piviale. | + Parapetto. 
|| ■'"-oralmente, Con giudizio pettorale, Sommaria- 
mente. || + -oreggiare, a. {-àggio). Urtare col petto 
sul petto. | Contrastare. | rfl. Urtarsi nella mischia. 
|| -oriloquìa, f. Speciale risonanza della voce e 
della tosse che si ascolta in punti del torace cor- 
rispondenti a caverne polmonari. || -orina, -urina, 
f. Parte di veste da donna a foggia di triangolo, 
imbottita e con osso di balena, per coprire il petto. 
| J. Specie di fodera anteriore per ricoprire le vele 
piegate sul pennone. Ultime 2 coste del naviglio 
verso poppa. || -orutamente, In modo pettoruto. || 
-oruto, ag. Che porta alto e sporgente il petto. | gon- 
fio, tronfio e—. || + -rinale,m.5xg Grosso trombone da 
spararsi a bruciapelo. || + -ùscolo, m. Petticciuolo. 




petul 



Zinie* a S-> s. *petOlans -Tis. Insolente, 
cU,US > Indi- 



discreto e arrogante, Sfacciato, 
Impertinente. | Noioso. || -antemente, Con petulan- 
za. || -antissimo, sup. ||-antissimamente, av. sup. 
Il -anzaj f. *petulantla. Arroganza. Insolenza, Im- 
pertinenza. | Indiscrezione, Importunità. 
DStUnia ^ -& Solanacea annuale di serra, 
' ' che ha fiori con corolla frastagliata 

variamente colorata, ornamentale (p. hybrìda). 
petuzzo, v. peto. 

peucèdan o, ?• *™. c ^^- a ombreiu- 

^ w > fera dei luoghi umidi, con^fiori 

gialli, foglie ternate, radice grossa, nera di fuori, 
il cui succo si usava nell'isterismo e nelle affe- 
zioni di petto ; Finocchio porcino (p. officinale). || 
-ina, f. /<« Sostanza cristallizzabile contenuta nelle 
radici del peucedano. 

peutingeriana, * dkì f -J^^J^ 

l'impero romano d'occidente, fatta sopra una carta 
appartenuta ad Agrippa, e che era posseduta da 
Corrado Peutinger di Augusta, 1465-1547, pubbli- 
cata più volte : ora nella biblioteca di corte di Vienna. 
Deverà f- *vl. pletrìa [affine a ple-nus;ven. 
" » pirla, pugl. vetriolo], rg Imbottavino. 

| imbottare come —, Impe ver are. || + -etta, f. dm. 
Il + -ino, m. dm. Imbuto. 

DÓVer e m ' * P1PER -È RIS - Pepe. || + -ada, f. Bro- 
" » do di carne condito con pepe. | Savo- 

re di vari' ingredienti pesti e stemperati con pe- 
verada. | una stessa — , La stessa cosa. | Imbroglio, 
Pasticcio. || + -ella, f. -elio, m. % Cornelia, Origano. 
|| + -o, m. Salsa di sapa, peverada, e spezie. 
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no-yinl r» m- *petiSlus piedicello. J| Picciuo- 
K B ' iul u > io. || -ata, f., ag. Di foglia fornita di 
peduncolo. 

nayiya {• *pezìc/e funghi senza radice. J| 
r' c ^'^^j Fruttificazione grande a coppa molto 
espansa, quasi sessile. | Discomiceto con frutti lar- 
ghi sino a 7 cmt. a scodella rosso-aranciata (peziza 
aurantiàca) . 

„ x __ g f ■ *vl. pettìa (forse celt.) ; petìum (onde 
p*^*. "' dm. petiòlus)! Pezzo di panno. | vesti- 
to con le —, rattoppato. | invisibili, su scarpe rotte, 
che non si vedano. | mettere una — . | Pannolino. | 
filtrare con una —, | lina, lana. | di lana, flanella, 
per difesa del petto. | pi. Rimasugli della stoffa di 
un vestito. | serbar le — per rattoppare. | Cencio da 
pulire, nettare. Straccio. | Tovagliolo da barbiere; 
Barbino. | Cencio usato un tempo nel luogo como- 
do. | per assorbire umori. | + Tocco : di vitella. \ 
§x? + Pezzo dell'armatura, come elmo, corazza, ecc. 
| fj Chiazza di altro colore nel manto. | leardo con 





Pèzza di Cosimo III di Toscana. 

— nere. \ ^ Moneta d'argento del regno di Napoli, 
■da Ir. 5.10, Scudo, Piastra. | £ti Carta, Documen- 
to. | pi. d'appoggio, Documenti giustificativi. | giu- 
stificativa. | processuale, Pagina del processo pe- 
nale. | ,*-» Benda per medicatura. \ le — e l'unguen- 
to. | Fasce, Pannilini per neonato. | avvolte in povere 
— . |Tutto intero il tessuto di lana, seta, cotone, ecc., 
la lunga lista uscita dal telaio ripiegata in un rotolo 
(opp. a scampolo, taglio). | di 8 canne ; di SO brac- 
cia ; di 60 metri. | roba, stoffa in — . | nuovo di — . j 
di nastro, taffetà. \ di corde. \ *uomo dei primi della 
— , di gran condizione. | ^cavalli di — . | Drappo di 
paramenti, Lunga striscia di panno per parare. | 
Chiesa tutta coperta di pezze. | Tappeto. | Lista, 
Striscia. | gagliarda, che attraversa l'arme. | r^ Ap- 
pezzamento, Tratto di terra coltivata, Campo col- 
tivato posto tra altri campi. | Misura romana di 
superficie, di are 26,40. | Tratto, di spazio, tempo. 
| buona — . | buona '-— del campo. | e gran — , E' 
molto tempo. || -accia, f. peg., di panno. | lorda. \\ 
-accio, -aio, -ame, v. pez zo. || -alana, f. Panno di 
lana di forma quadra per metter sotto ai bambini. || 
-ato, ag. fj Di mantello con larghe macchie bianche 
o di altro colore. | cavallo, cane, pecora — . | marmo 
—, mischio, variegato, [faccia —. j| -atura, f. Insie- 
me di macchie, chiazze, pezze. ||-etta, f. dm. .«"Pic- 
colo pezzo ditela per medicatura. | per bagnuolo. \ 
far le — . | di Levante, di panno bambagino che sof- 
fregato tinge in rosso, per liscio, belletto. | Piccola 
macchia del pelame. |Sf Peseta.||-ettina, f. dm. vez. 
+ pezzèndo, andar — , v. pezzente. 

pezzènte, +peziènte, I P ' ET a # EE <^»: 

re. Mendicante, Pitocco, Accattone. | andare —, ac- 
cattando agli usci. | una vecchia — . | lacero come 
un —. | Povero. | Meschino, Misero, Miserabile. | 
*un paiuolo — . j| -elio, m. dm. || -erìa, f. Condizione 
di pezzente. Miseria. | Cosa o azione misera. | In- 
sieme di pezzenti, || -one, m. acc. spr. Miserabile, 
Straccione. || -uccio, m. spr. 

rjP77 q m. (pezza). Parte staccata di cosa 
V* 1 *-*- "I solida. | di pane, Tozzo. | di legno, 
Ciocco. | da catasta, Persona zotica. | di ghiaccio, 
'di torta. \ di stoffa. | Brano, Frammento, Brandello. 
| di carta. | Rompere in pezzi, fare a pezzi, in cento 

— . | Fare a pezzi, Denigrare, j A pezzi e a bocconi. 
| Vestito. che casca a pezzi. | Andare in pezzi, j mac- 
chia che va via col — , staccando tutto il pezzo mac- 
chiato. | farne due —, Dividere in due. | Tagliare a 
pezzi, Uccidere. Far strage. [ / trattati sono sempre 

l-pezzi di carta quando non servono più. | Tocco di 



carne. | di vitello, manzo. | Cosa o persona per sé. | 
unbel — d'uomo, Persona grande e ben formato, {d'a- 
sino, di somaro, Asino, Somaro, detto a uomo. | di 
briccone. | un bel — di ragazza. \ da 149, Donna gros- 
sa. | un — di naso, Un naso ben grande, i grosso, 
Personaggio, autorevole, potente. | di carne cogli 
occhi. Persona materiale. | duro, Gelato, Sorbetto. 
| tutto d'un — . | colonna d'un sol — . | essere d'un 
sol —, integro, saldo, sincero, dritto, inflessibile. 
| anatomico, <f Membro com. artefatto per studio. | 
Ognuna delle parti di una costruzione e che sta 
da sé. | pi. di una statua. | X del naviglio, del- 
l'alberatura. | di stortame, incurvato, per costru- 
zione. | dì corda, vela, tela. \ % della macchina. \ 
smontare i — . | di ricambio. \ ?s<g Artiglieria, Cia- 
scun ordigno di artiglieria che compone la batte- 
ria, Obice, Mortaio, Cannone. | batteria su 4, 6 — . 
| vivo del —, Differenza del metallo tra la sezione 
solida della volata e quella della culatta. | smor- 
zare il vivo del —, Distribuire la scala del metallo, 
delle cariche e dei tiri. | squadrare il — , Metterlo 
in bilico sulla piattaforma e sull'affusto. | tradi- 
tore, nascosto, celato. | *reale, di gran calibro. | in 
barbetta; di batteria, da breccia. | di abito, Cia- 
scuna parte del vestiario. | Oggetto lavorato, a doz- 
zina. | a tanto il — . | di porcellana, ottone, ecc. [ 
a tma lira il — . | J Componimento. | vocale, con- 
certato, d'insieme. | Tratto di opera. | della Travia- 
ta, del Rigoletto. | di scrittura, Tratto, Brano. | im- 
parare un — dell'Ariosto a mente. j di giornale, 
Articolo breve. | di cronaca. | degli scacchi, Cia- 
scuna delle 32 figure tra grandi e piccole. | perdere 
tutti i — . | mangiare un —. | Tratto di spazio o di 
tempo. | c'è ancora un bel — . | aspettare un — . | un 
— in là. | è già un —. \ di terra, Appezzamento.'! 
di cielo. | + Quantità. | ^ Ciascun carro o vettura 
o sim. che compone un treno, eccetto la locomo- 
t va-, | *Jf Moneta di Livorno, di Ir. 4.83; di Parma, 
di Ir. 1.36. | (j della serpe, del fagotto, Primo dei 
pezzi che riceve il fiato dalla serpe; lungo, pa- 
rallelo al pezzo della serpe cui è addossato. | 
J£ v. picea. || -accio, m. peg. | di uomo. || + -aio, m. 
Venditore di cuoio a pezzi, per suole. || -ame, m. 
Quantità di pezzi, Pezzi: Cocci, Frammenti. || -ato, 
-atura, v. pez za. || -etto, m. dm. [ di pane, carne.. 
| Pezzo minuto. || -ettino, m. dm. vez. || -ettuccio, 
m. dm. spr. || -issimo, m. sup. Lunga pezza di tem- 
po. || -olame, m. Pezzame. || -one, m. acc, di roba. 
|| -otto, m. Pezzo un po' grande. || -uccio, m. spr. 
r\a."yy\ir\\ o f. dm. [nei derivati si preferisce 
H ciiuul a i pezzol-]. Piccola pezza. | Fazzo- 
letto da naso, da sudore, da portare a mano, in 
tasca. [ da collo, Sciarpa. | Mappa da portar sul 
capo, di contadine. | di colore. | Cencio. ! *-" Pez- 
zetta. || -aio, m., tose. Chi vende pezzuole, fazzo- 
letti. || -ata, f. Porzione, Pezzo. | Roba che sta in 
una pezzuola. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. || -o, m. 
#petiòlus. Particella, Pezzetto. Frammento. (Pic- 
colo tratto. 1 di terra. \ di tempo. | A pezzuoli, A 
pezzetti, brandelli. || -uccia, f. spr. 

pfennig, m., td. J}f Centesima parte del marco. 

phaèton r m., fr. {pm. faetòn), [ipaed&v Fetonte fi- 
glio di Apollo, e che guidò 
una volta il cocchio sola- 
re]. Carrozza signorile, 
alta, scoperta, con 4 po- 
sti, a 2 cavalli, o auto- 
mobile. 

phìllipsite, f. (prn. fil-). 
© Zeolite che si trova in Phaeton 

piccoli cristalli bianchi 

o grigi a forma di croce, anche complicata. 
piacci addìo, -antèo, v. sotto piacere. 

piaccio hiccio, £$g^^.s£St 

appiccicaticcio. | Mota, Melletta. Intruglio. || -one, 
m. (f. -a). Chi s'impaccia, s'appiccica, incaglia, 
nelle faccende. || -oso, ag. Che s'appiccicaj insudi- 
cia, imbratta (nap. ^nquacchiuso). | bocca — . [j -otto, 
m. Lavoro impiastricciato, rimediato. Biascicotto. 
OÌSLC éfG nt ' (PJ acc i°> PJaci, piacciamo, pjàc- 
^ ' dono, pj acqui, pjaciuto). #placere. 

I.° Andare a genio, Riuscir grato, dilettevole, Sod- 
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■disfare. | Piatto che piace molto. | Musica, poesia 
che piace, [a Dio. | al marito. \Il bello piace a tutti. 
| La fatica non piace. \ Non a tutti piace il teatro 
.di prosa. j Lavoro che non finisce di — , non sod- 
disfa interamente. | Gli piace viaggiare, mangiar 
ìiene. | Vivacità che piace. \ Compiacere, Dar pia- 
cere. | al mondo. \ di alcuna cosa. | *a ben — , A fine 
di compiacere. | per — all'amico. \ brama di — a 
.tutti. | a sé stesso. | non — , Non rassicurare, Non 
persuadere, Lasciare in timore. | Una cera che non 
piace. | li." imp. Sembrare, Parer buono. | di dire, 
fare. | piacque al Senato. | v. placito. | Piacque al 
Re di nominare il Villari cavaliere dell'Annunzia- 
ta. | Essere o venire nell'animo, nella volontà, sic- 
-ché la persona voglia, desideri, j Se piace a Dio, 
A Dio piacendo, Se Dio vuole. | Piaccia a Dio! 
Cosi fosse. | Se vi piace, Se volete, desiderate, | 
Cosimipiace, Cosi voglio. | Sia come vi piace. \ Piac- 
cia o non piaccia, Si" voglia o no; plb. A chi non 
piace, la sputi. \ Vi piaccia di dirmi ; che io sappia. 
| rfl. Compiacersi. | del favore popolare. \ di, Van- 
tarsi. | m. Diletto, Giocondità, Soddisfazione. | ri- 
cevere — . | Con — / | mosso dal — . | il — muove la 
vista e il cuore. | dar —. | falsi —, ingannatori. | 
.* — della tavola. | il — dello studio, della campa- 
gna. | ho il — di annunziarvi. | aver — , Dilettarsi. 
| essere in —, Far diletto, piacere. | il — sta nella 
cessazione del dolore (Leopardi). | Divertimento, 
Spasso. | i — del mondo. | minuti — . [ dato ai — . | 
non è un — .' | gita, viaggio di —. | onesti, delicati, 
leciti. | i — della caccia, della pesca, j alternare le 
■ occupazioni coi — . j prendersi — . j darsi — . [ Volut- 
tà, f inebbriato dal — . j in braccio ai — . | estenuante. 
\ l'abuso dei — . j dietro ai —. | immerso nei — . [diso- 
nesti, ff Titolo di un romanzo di Gabr. D'Annunzio, 
j Cosa che piace, Causa di piacere. \Voi siete il mio 
— , la vita mia (Berni). j eterno, Paradiso. | esser 
di — . | Favore, Servigio, Finezza. [ fare, rendere 
un —. ! per —.' Per favore. | Piacere fatto presto è 
— doppio {1. Bis dat qui cito dat). | Chi — fa, — 
riceve. | far — , Vendere a buon mercato. | e non 
credenza. \ fammi il —■' ir. Finiscila, Smettila. | 
fammi il famoso — di star zitto. | Volontà, Voglia, 
Volere. | contro il suo —. \ fu — di Dio, Dio volle. 
i dire il suo — . | pronto al suo — . | a — , A vo- 
lontà. 1 pane a — . | Talento, Gusto. | uomo dei suoi 
— . | fior. *il — del Maggiolino, Cosa tutt'altro che 
dilettevole. | il — mutevole degli uomini. | incon- 
trare l'altrui — . | ho — di conoscerlo, Desidero di 
conoscere. | Ci ho — / Ci ho gusto, Ben fatto! | stu- 
diare per — . | non è disuo—. || + -claddìo, m.tosc. , 
comp. Rammarico, Timore di cosa dubbiosa, in 
■cui s'invoca piaccia a Dio. \ c'è qualche — ? || + -cian- 
tèo, m. tose. Tardo e un po' sciocco. |] + -ebole, v. 
-evole. li *-entare, nt. Usar piacenteria, Riuscir 
piacer, te. || -ente, ps., ag. Che piace, Gradevo- 
le, Accetto. | a. | Dilettevole. | Grazioso, Ama- 
bile, Simpatico. | donna — . | maniere — . | Compia- 
cente. |! -entemente, In modo piacente, | parlare — . 
| sostenere —, di buon grado. || -entérìa, f. Blan- 
dizia, Lode, Adulazione, Lusinga, Piaggeria. || 
+ -entiere, -o, ag., s. Adulatore, Lusinghiero, Lu- 
singatore. | Simpatico, Grazioso; Che dà piacere. 
| di, Bramoso, Che prova piacere. || + -enza, f. *pla- 
centia piacenteria. Amabilità, Bellezza, Grazio- 
sita. ! Piacere. | Cosa che piace. | Compiacenza. } di 
lode. || + -enzare, nt. Far piacere. || -eretto, m. dm. 
Piccolo favore, servizio. || -erino, m., vez., di fa- 
vore. || -erone* m. acc. Gran favore. || + -eroso, ag. 
Che fa piaceri, Compiacente. || -eruccio, -eruzzo, m. 
dm. Divertimento o favore da poco. || -erùcolo, m. 
dm. Favore da nulla. || -evolare, nt. (-évolo). Dir 
cose piacevoli, Placentare. || -evole, ag. *placi- 
bilis. Affabile, Amabile, Grazioso, Bello. | bello 
e — . | Caro. | Faceto. | Gustoso, Gradito. | ragiona- 
menti — . j vivande — . | Ameno, Dilettevole. | ven- 
ticello — . | dimora — . 1 arti — , del diletto, come la 
danza. | compagnia. \ salita — , non faticosa, mode- 
rata. | + dazio — , sopportabile. | rimedio — , blan- 
do, tollerabile. | Favorevole, Compiacente. | alle 
preghiere. | ^malattia —, benigna. || -evoleggiare, 
nt. {-éggio). Dir facezie, Scherzare, j Andar con le 
buone. || -evolaccio, ag., peg., sdir. || -evoletto, ag. 
dm. || -evolszza, f. Amabilità, Affabilità, Grazia. | 
Bellezza, Simpaticità. | Cortesia, Premura. | Face- 



zia, Scherzo. | d'animo, Serenità, Moderazione. || 
-evollno, ag. vez. Il -evollssimo, sup. || -evolissi ma- 
mente, av. sup. || -evolmente, + -evolem-, Grazio- 
samente, Cortesemente. | Dilettevolmente, Con pia- 
cere. | Con dolci modi. || -evolone, ag. acc. (f. -a). 
Brioso e faceto. || +-ibile, ag. Grazioso, Piacevole. 
Il + -ibilità, -ate, -ade, f. Piacere. || -imento, m. Pia- 
cere. Gradimento. | Divertimento. | Voglia, Volontà, 
Desiderio. | a—, A piacere. | Compiacimento. || -iuc- 
chiare, nt. Piacere alquanto. ||-iuto,pt., ag. | Gradito. 
DJfìdS *•'> em '- Spianata schiacciata sottile di 
" ' pane azzimo cotta sul testo (nap. pizza). 

DÌa^a f ' (PJ'Ì- * pla ga percossa. Ferita. | alla 
" » » testa, gamba. | le — di Gesti, ai piedi, 
alle mani e al costato, Stimate. | J| Cicatrice. | 
^-* Lesione del tessuto, j marciosa, purulenta; 
cancrenosa. | pvb. v. dito, medico. | inciprigni- 
ta. | è tutt'una —, di tutto il corpo. | mutare l'ul- 
cera in - . | medicare la — . | «. Corrosione o 
caverna difettosa nella pasta dei metalli. | Per- 
cossa. Colpo. | battuto da molte — . | della for- 
tuna. | Flagello; com. per castigo di Dio. | le sette 
— d'Egitto. | Male di cui soffre la società. | le — 
della nazione. \ dell'analfabetismo, dell'anarchia, 
della demagogia, dei pescicani. \ Ricordo doloro- 
so, Dolore che rode sempre l'animo. | insanabile, 
sempre aperta. \ scoprir le — . | rinfrescare, ria- 
prire la — . | pvb. La lontananza ogni gran — 
sana. | Molestia o importunità continuata, Sec- 
catura. | che —l è una — . || -accia, f. peg. || -ante, 
ps., ag. Che fa piaga. || -are, a. *plagare. Impia- 
gare, Ferire, Far piaga. || -ato, pt., ag. Ferito. | 
cuore — , da amore. | animo — , vivamente addolo- 
rato. | Coperto di piaghe. || -hetta, f. dm. ]| -hettina, 
f. dm. vez. || -oso, ag. *plagosus che dà botte. Pieno 
di piaghe. || -uccia, -uzza, f . dm. Pìaghetta da poco. 
+ piagére, -ente, -entiere, -enza, v. piacere, ecc. 
piagg eliòne, -erìa, v. piaggiare. 

DJaO'O' ia f - * vl - flaoèa (v. plaga), ttJ.o: Y ios 
K*"&& ■**> obliquo? Terreno fra la pianura e 
la montagna, declive. Lido che scende dolcemen- 
te. | Piagge piene di vigne, oliveti; aperte, solatie. 
| sito parte in piano e parte in — . | rip. Lungo la 
piaggia, Per la piaggia. | "^Spiaggia, Costa. | per 
ogni —, Per ogni campo, campagna (Petrarca). || 
-lata, f. Costiera, Riviera, Spiaggiata. [| -ere! la, f. 
dm. || -etta, f. dm. Piaggia molto amena, dolce. || 
-etttna, f. dm. vez. || -ione, m. acc. 
niflCC iarP a -> nt - (PJ-)- *plagium speciedi in- 
P' a && '«z'^i ganno, furto. Ingannare, Sedurre, 
Lusingare, Adulare. ] con alcuno. | ad alcuno. || -la- 
mento, m. Modo del piaggiare. || -latore, m. -iatri- 
ce, f. Che piaggia. || -ellare, a. Piaggiare alquanto. 
|| """-elione, m. Uomo lento e blando. U -erìa, f. Adu- 
lazione, Seduzione, Lusinga; Vizio del piaggiare. 
PìàpTl S*!*É» nt., dlt. (pj-). Piangere. || + -evo- 
la =" w ' "-' le, -imento, v. piang. || -istèo, 
m. Pianto lungo, continuato. | Lamento Piagnuco- 
lamento, Discorso lamentevole. | + Pianto per il 
morto. || -oloso, ag. Lamentoso, Che piange e si la- 
menta continuamente, Piangoloso. || -one, m., tose. 
{-a, f.). Chi piange sempre. | Chi accompagnava i 
funerali in gramaglia, anche per mestiere. | Se- 
guace di fra Gir. Savonarola in Firenze. | i Pal- 
leschi e i —, o Niccolò de' Lapi, Titolo di un ro- 
manzo del D'Azeglio (1841). || -ucolamento; m. Modo 
di piagnucolare. || -ucolare, nt. l-ùcolo). Piangere 
sommessamente, a lungo. | dei bambini. [| -ucolìo, 
m. Frequente piagnucolare. || -ucolone, m. (-a, f.). 
Chi suol piagnucolare. ]| -ucoloso, ag. Che piagnu- 
cola. | viso —, di chi piagnucola. 
piagóso, -uccia, -uzza, v. piagoso, ecc. 

DI£I.!E eL ^' (Pì~)' * PLANUL A. <K Strumento che 
" ' spiana, pulisce e assottiglia il legno: 

è formato di un ceppo di legno con una feritoia 
in mezzo da cui sporge alquanto il ferro a scar- 
pello, che vi sta incassato obliquamente. | a mac- 
china, a vapore. | a due ferri, con un secondo ferro 
avanti al ferro ordinario, interposta la bietta o 
una vite regolatrice. | Pezzo di legno o sim. largo 
e piano per rimenare e arrotondare cose pastose. | 
c'è passata la —, di cosa spianata. || -accio, m. peg. 
Asse segata da una banda sola. | Sottilissima assi- 
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cella per impiallacciare. || -are, a. Lavorar d 1 
pialla, Spianare e assottigliare con la pialla. | le' 
gno, pietra, metallo. | per dritto, pel suo verso il 
legno, secondo che vanno le fibre. | a ritroso. | in 
tralice. ||-ata, f. Atto del piallare in una volta ; Colpo 
di pialla. (| -atìna, f, vez. |j -ato, pt., ag. Passato con 
la pialla, Levigato, Pulito. | v. petto. | *in. Legno 
piallato. || -atore, m. -atrice; f. Che pialla. || -atura, 
f. Lavoro ed effetto del piallare. | Trucioli. || -etta, 
f. dm. || -ettare, ag. Passare il pialletto. || -ettina, 
fi vez. || -etto, m. dm. Piccola pialla maneggiabile 
anche con una sola mano. | dei muratori, Assicina 
quadrata fornita di un manico nel mezzo, che me- 
nata circolarmente serve a spianare e lisciare rin- 
tonaco. | tondo, per gli spigoli delle volte, e sim. 
| dei fonditori di caratteri, Piccola pialla per pia- 
nare segni tipografici, j del canale, della spalla. \ 
del bastonalo, col ferro incavato a mezzo tondo. 
Il -ettone, m. dm. acc. Pialletto grande. || -ino, m. 
vez.||-onej m. acc. Grossa pialla con impugnatu- 
ra_; Barlotta. | Uomo lento. | ag. Grossolano. 
DÌan a ^ iPJ'ì- •plana piana. <&. Tavola più 
" ' larga del corrente, Travicello più gros- 

so. | Pietra squadrata per stipiti di finestra. | dei 
ceraiuoli, Pezzo rettangolare di marmo o di legno, 
piano di sopra e convesso di sotto con due incavi, 
come prese, per maneggiarlo, per pianare sul 
banco le candele. | J^ Madiero. | Spianata grande, 
Pianura. | di Catania, di Sorrento. | Aiuola di orto 

prato. | f$ Uno dei denti del cavallo. Scaglione. 
|| -ale, m. Ripiano. Tratto di terreno pianeggiante. 

1 US Carro senza sponde. || -are, a. *planare. Ap- 
pianare. 1 limare e — . | il panno. | le candele, ^Pas- 
sarle colla piana, per pareggiarne la superficie 
facendole rotolare in due versi alternatamente, e 
renderle lisce. | martello da — . || -ato, pt., ag. Spia- 
nato, Appianato. || -atoio, m. Cesello da tirare il 
lavoro in piano, o per gli scannellati. || -atore, m. 
-atrice, f. Operaio che appiana. | Orefice che piana 
il vasellame. || -atura, f. Lavoro ed effetto del pia- 
nare. || -eggiante, ps., ag. Che pianeggia, tende al 
piano. | via, distesa —. || -eggiare, nt. {-éggio). Ten- 
dere al piano, a formare luogo piano. |a. J Diminuire 
d'intensità, voce o suono. || -ella, f. dm. ^.Mattone 
più sottile della mezzana. | tetto a — . | (pi. -a). Cal- 
zatura aperta, sfornita della parte che copre il 
calcagno. | Un paio di pianelle. | dei frati. | per 
casa. | Stare in pianelle, in confidenza, in libertà. 
| di marrocchino, scarlatte, con fibbia, ricamate. \ 
La — perduta nella neve, £ Titolo di un'operetta. 
| g«» Specie di morione sottile e piatto. | della Ma- 
donna, J^ Orchidea dell Appennino parmigiano coi 
tepali disposti a pantofola (calceòlus cypripedìum). 
| X + Galera a fondo piano. || -eilaio, m. Chi fa e ven- 
de pianelle. || -el lata, f. Colpo di pianella. ||-el letta, f. 
dm. || -elllna, f. -ellino, m. dm. vez. || -elio, m. ^ 
Striscia di terreno fra due filari di viti. || -elione, 
m. acc, di mattone. || -elluccia, -uzza, f. dm. spr. 
Il '"-ere; v. paniere. || + -ero, m. 'vez. ,£, Rematore 
che stava più vicino alla corsia nella galera di 3 
remi a banco. || -eróttolo, -erotto, m. fj Spazio che 
è in capo alle scale. | Spazio piccolo e piano. || 
-erottolino, m. vez. 

piancito, dlt., v. pavimento. 

oianàta +-ò m - <?'■ pJ aneti > - e )- *7rì.w<rms 

f lttilvla ' T u » planeta. « Astro o stella er- 
rante, distinta dalle fìsse, e propriamente dei 
sette che si credeva girassero intorno alla Terra, 
centro dell'Universo: Luna, Mercurio, Venere, 
Sole, Marte, Giove, Saturno. | il maggior —, Il 
sole. | v. influsso. | Astro del sistema solare, che 
gira cioè coi suoi satelliti intorno al sole; e sono 
in numero molto maggiore per le scoperte fatte 
dopo l'invenzione del cannocchiale: sì calcolano 
ora sino a 200. | secondari' , Satelliti. | il nostro — . 
| il cerchio che porta i — , Lo zodiaco. | s. (vivo nei 
dlt.). Influsso di pianeta, Sorte; Malasorte. | f. (pi. 
-e). ^ Indumento sacerdotale per la messa e le 
processioni: nei primi tempi era tutta chiusa, con 
un foro per passarvi il capo; in seguito venne 
aperta ai fianchi. | O Efod. || -aio, m. Artefice che 
fa le pianete; Banderaio. || -ino, m. dm. im Aste-, 
roide. || -one, m. acc. 
piar, étto; -ézza; -fòrte, v. sotto piano. 



Diana 1 ere. 2*- (p^ngo, -gì,- pjansì, pfantm 

^™'o 5lc i *plangere battersi il petto per il 
dolore Esprimere il dolore con lagrime, singhioz- 
zi, sospiri, voci. | dirottamente, amaramente, a cal- 
de lagrime. \ e sospirare. | nel sonno. | vien da — . 
| sempre a —. \ far — i sassi, j in silenzio. | Non 
vi rimangono altro che gli occhi per piangere : pa- 
role di un generale austriaco ai Genovesi. | pvb; 
Chi mi vuol bene mi lascia piangendo, Chi mi vuol' 
male mi lascia ridendo. | v. domenica, gioven- 
tù. | da un occhio solo, Finger di piangere. | schr.. 
Mi dispiace, ma non posso — . | Mostrar dolore. | 
con la penna ; in canzoni, sonetti, versi. | Un dan- 
nato che piange con le pianle dei piedi (nell'inferno 
di Dante) ; altri, col percuotersi e mordersi. | Far- 
cattiva figura, dispettosa. | Vestiti che piangono in 
dosso. | La scienza piange addosso ai furfanti. | a,. 
innanzi, per: alla rovina, morte, notizia. \ di: 
dei mali sofferti, del ricordo. \ di gioia, rabbia, di- 
spetto, tenerezza, Versare lagrime non per dolore 
ma per questi affetti che egualmente le muovono! 
| sopra, su: sul morto, le sventure della patria; 
i dolori dell'umanità; la distruzione di Messina. 
| dietro, a. chi ci lascia, Pensare a lui con dolo- 
re; Invocarlo. | Lamentarsi, Far suono flebile. | 
il — dell'usignuolo, della tortorella. | Lagrimare,. 
Gemere, Gocciolare. | della vite tagliata ; delle spe- 
lonche, grotte. | Piovere. | pvb. Aprile, quando pian- 
ge e quando rìde. | Essere in tribolazione, Soffrire. 
| nell'animo. | sotto la tirannia. {Mi piange il cuore:\ 
Se Africa pianse, Italia non ne rise (Petrarca, Trionfi,, 
IV). | Beati quelli che piangono (Vangelo, sermone 
della montagna). | a. Espiare col pianto, Scontare. 
| il suo peccato. \ la sua avarizia. \ la colpa. | Espri- 
mere con voce di pianto. | versi lamentevoli, elegie,. 
treni. \ le parole, le querele. | un gran pianto. | tutte 
le sue lagrime. | Compiangere, Lamentare. Deplo- 
rare. | la morte di persona cara; i danni patiti; la 
follia popolare. | pvb. Chi pecca, del suo mal piange- 
sé stesso. Chi piange il morto indarno s'affatica. 
| con alcuno, Condolersi. | miseria, Ostentarla. ] 
guai. | Rimpiangere. | il beneperduto ; la compagnia 
degli amici. | il canerino morto. | rfl. Dolersi, Ram- 
maricarsi. | d'alcuno, Mostrarsene dolente, per quel 
che ha fatto. | m. Pianto, Lagrime. | Fiume che- 
spesso del mio — cresci (Petrarca). | un continuo—. 
| starsene con — e con lutto. | occhi rossi dal — . |[ 
-ente, ps., ag. Che piange. | occhi — . | salice — , 
pei rami chinati verso terra. | Che fa lagrimare 
gli occhi. | la — cipolla, senapa. | pi. m. g Prima 
delle 4 classi di penitenti pubblici, negli antichi 
tempi. | dame —, Donne che vegliano il morto e. 
prendono parte alle esequie, in Napoli. || -evole, ag. 
Piangente. | Doloroso, Dolente, Lamentevole. | caso- 
—, lagrimevole. | Del piangere, Del pianto, Flebile. 
|| -evolmente, Con pianto. || -imento, m. Pianto. || 
♦-itizio, ag. Doloroso. || -itore, m. -itrloe, f. Che- 
piange. || -iucchiare; nt. Piangere sommessamente. 
|| -oiare, nt. Piangere alquanto, sommessamente. || 
^-olente, ag. Piangente, Pieno di pianto. || -doso,, 
+ -oso, ag. Doloroso, Lagrimoso, Lamentevole. 
DianO ag ' (PJ)- *planus. Eguale, Spianato,, 
" » senza sporgenze e avvallamenti, Piatto 

e disteso secondo la linea orizzontale. | letto — . | 
tavola —. | terra —, Suolo. | la Puglia —, priva di; 
colli e valli, Tavoliere di Puglia. | vìa —, non erta. 
| linea, figura —, ^ che può giacere tutta sul 
piano. | superficie — . | ^capelli —, lisci, non crespi: 
o ricci. | faccia —, non ruvida. \ fronte —, né pro- 
minente né schiacciata. | bozze —, f| che non spor- 
gono. | cavo —, X non forticcio, da formare cilin- 
dro lungo, liscio. S colonna, nicchia — , non roton- 
da. | chiodi —, con testa piana, non tonda o a spi- 
goli. | specchi, lenii — , $$ che non hanno concavità 
o convessità. | geometria —, r\ che studia le super- 
ficie piane. \ figura —, che ha 2 dimensioni, lun- 
ghezza e larghezza. | restare in — terra, nella 
miseria, j pie — , Piano di terra, di terreno senza 
alture, gradini. | a pie —, A piano di terra. | Umile, 
Dimesso, Non superbo. | parola soave e — . | umile 
e — . | alla — , Senza lusso. | Quieto, Tranquillo. | 
uomo — e corrente. \ Sommesso, Non elevato, Non 
forte. | parlar —. | v. messa. | parole — , & con: 
l'accento sulla penultima, non sdrucciole né tron- 
che. ] Chiaro, Intelligibile. | scrittura, discorso — ii 
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| in lingua —. | Facile, Agevole. | faccenda) —. | 
cosa — . | andare per la — (eli. via). | di — , £f& In 
via estragiudiziale (1. de plano). Concordemente, 
Senza contrasto. | av. Sommessamente, A voce bas- 
sa. | parlate — ! | Adagio, Senza fretta. | pvb. v. lon- 
tano, passo. | rip., sup.: camminare . | biso- 
gna andarci — , con prudenza e cautela, j pianissi- 
mo, sup. | esci, con cui si raccomanda di non affret- 
tarsi in un lavoro, considerare bene, non conchiu- 
dere subito, non arrischiarsi e sim. | posa — ! avver- 
timento scritto sui colli perché sieno maneggiati con 
riguardo. Persona flemmatica. | m. ( + pl. f. piànora). 
Luogo piano, Pianura. | paese posto in, al —. \ I 
nemici scesero al — per farsi battere. | vino di — 
(opp. di collina). | pvb. v. invernare, monte. | 
in —, Orizzontalmente. | di Cinquemiglia, nell'A- 
quilano. | A Superfìcie piana, sulla quale una retta 
tocca con tutti i punti, in qualunque modo si ap- 
plichi sopra. | parallelo. \ di un cerchio. \ passare 
per un — . ( v. inclinatoci orizzontale, verticale, 
diametrale, di proiezione. | di una tavola, tela. | del- 
l'altare. | per — (opp. a di taglio), Secondo la fac- 
cia più ampia. | murare per — . | il — di marmo, 
Marmo che copre il cassettone, o sim. | della seg- 
giola, Fondo. | Suolo, Terra piana. I della fossa, 
del terrapieno. | di campagna, stradale. | mettere, 
recare al —, Diroccare, Demolire. | a — , A terreno. 
| il ceruleo —, Il mare. | Strato. | di caricamento, 
di "zavorra, casse, botti, disposte a strati. | di gab- 
bioni. | in diversi —. | astrale^ 10 Materia sottilis- 
sima più elevata della materia fisica. | ^ dell'ar- 
tiglieria, di tavoloni. | *del pezzo, Posizione oriz- 
zontale del suo asse, j Jj, di galleggiamento, Figu- 
ra piana racchiusa dalla linea di galleggiamento. 
| Livello. | di campagna, \fare un — di ogni cosa. \ 
■mandare a un — . | allo stesso — . | tf^ del martello, 
Bocca. | fogliare, % costituito dal nodo_e corri- 
spondente foglia o gruppo di foglie. | H Palco, 
Costruzione di tavole o sim. in piano, j d'asse, 
lastricato, mattonato, di quadri, j del ponte. \ il — 
del letto, Le assi che sostengono il saccone. | Cia- 
scuno degli ordini nei quali si divide l'altezza 
della casa. | terreno, a livello di strada; primo, se- 
condo, terzo. ..|v. nobile, mezzanino, ammez- 
zato, grattanuvole. | avere appigionato l'ul- 
timo — , schr., perduta la testa, | prospettico, Di- 
stanza in prospettiva. | Q figure poste in pri- 
mo — ,j|Che appariscono più vicine, rispetto alle 
altre in distanza. | Ripiano, Pianerottolo, di scala. 
Riposo. | % di supporto, Apparecchio ài allumi- 
nio per aeroplani, consistente in un quadrante 
centrale diviso, atto ad essere girato in corrispon- 
denza al punto indicato dalla bussola: serve ad 
accertarsi della distanza di un oggetto cercando 
l'angolo di depressione. | Disegno, che esprime con 
linee sulla carta il tipo da costruire; di edilìzio, 
nave, fortificazione, lavoro idraulico. | regolatore, 
di una serie di nuove strade con demolizioni e 
trasformazioni del vecchio, di una città. | 5xg Scrit- 
tura che indica l'ordinamento, la mobilitazione e 
le mosse di eserciti e di armate. | Disegno, Propo- 
sito. \fare i suoi —. \ guastare il —. \ finanziario . 
| J Pianoforte. | v. piana, ecc. || -amente, Quie- 
tamente, Senza far rumore. | A bassa voce. | umil- 
mente, In modo benigno e mansueto o modesto. | 
Adagio, Piano piano. || '•-ettamente; Con voce assai 
bassa. || -etto, ag., m. dm. || -ezza, f. #planitìes. 
Condizione di piano. Pianura. 
! Parte piana. | Agevolezza, 
Facilità. | Quiete; Placidezza, 
Mansuetudine, Umiltà. | Grado 
di adagio. Lentezza. || -igianOi 
m. Abitante della pianura. || 
-ino, av. vez. Adagino. | m. (J 
Organino, Organetto. || -ista, 
s. (m. r,l. -i). Suonatore valente n . ... 
di pianoforte. || -ofòrte, -fòrte, Plan ° forte a "°^ 
m. Grande strumento a tasti, con corde metalliche 
messe in vibrazione da martelletti - ! quali si alzano 
e vi battono: ha origine nel 1711 dal Cristofori che 
sostituì i martelletti alle tangenti metalliche di 
cembalo, clavicembalo, gravicembalo, buonaccordo, 
apricordo, saltero. | v. pedale. | a coda, la cui 
cassa segue l'indicazione somministrata dalia va- 
ria lunghezza delle corde ; verticale, con la cassa a 




quadrilungo, e la tastiera sporgente : le corde sono 
tese verticalmente. | suonatore, accordatore di — . | 
pezzo, sonata per — . | di marca tedesca. | pestare 
il — . | accompagnare col —. |j -onej m. tk. Piana, 
Corrente. || -issimo, sup. | J Minimo grado di forza 
con cui si eseguisce un passaggio. || -issimamente; 
av. sup. || -ò!a, f. £ Pianoforte meccanico in cui il 
movimento di. due pedali fa svolgere un rotolo di 
robusta carta con fori corrisponti alle varie note. 
Il -òro, m. § Pianura fra altura e altura. || -otto, 
m. A, Bozzone molto grasso dal quale si ha una 
pelle che piglia ottima concia. || -terréno, m. Pian 
terreno, Piano di casa a livello del suolo stradale 
o quasi. || -uzzo, m. H Spazio stretto e liscio che 
separa l'una dall'altra le scanalature della colon- 
na quando non sono contigue. 
Pianta f- (&')■ * plan ta ramoscello. * Indi- 
la ' viduo vegetale, albero, arbusto, fru- 
tice, erba, fungo. | annuale, perenne; nana, bulbo- 
sa, legnosa. \ secolare. | palustri, anfibie, carnivore, 
grasse, acquatiche. \ officinali, parassite, saprofite. 
| frutto, fiore, foglie, ramo, tronco della —. | indi- 
gena, esotica, ornamentale, tessile, tintoria. | di 
frumento, basilico, ruta, fico. \ di limone, arancio, in 
vaso. | del giardino, dell'orto. | ^dòmini, Biadone. | 
del Nopal, v. n o p al. | le male —, nocive. \ malattie 
delle — . | Studio delle —, Botanica. | Pianta in vaso, 
Frutice, Albero giovine, Erba alta. | di fiori. | della 
seta, Lino indiano. | ^Discendenza, Stirpe. | (g Parte 
di sotto del piede, che posa in terra. | dal capo alle 
— . | fermar le —. | muover le — , i passi. | ignude, 
Piedi scalzi. | delle scarpe. Suola. | Spazio dove 
posa l'edifizio. | palazzo di—, isolato. | togliere di 
— , di sana —, tutto intero (di plagio, furto). | 
cambiare di — . | di scala, Proiezione sua sopra un 
piano orizzontale. | fj Disegno d'una sezione oriz- 
zontale dell'edifìzio, che ne mostra lunghezza e 
larghezza delle parti, grossezza delle muraglie, 
vani, siti di colonne, pilastri, scale, ecc. ; Icnografìa 
Planimetria. | fare, levare la — . | di costruzioni 
navali, Piano. | della città. Carta topografica. | Di- 
segno, Progetto. | di —, Dal primo principio. Per 
intero. Dalla radice. | Ordine e disposizione dei 
vari' organi di un'amministrazione, quanto agli uf- 
fici' e alle persone ; Ruolo. | organica. | impiegata 
in — stabile. || -acaròte* s., comp. Chi racconta fan- 
donie. || +-adoso, ag. Coltivato, Ricco di pianteli 
-aggine, f. *plantago -inis. J& Petacciuola. || -agio- 
ne, f. #plantatìo -onis. rgf Lavoro del piantare. | 
di olivi, viti. | Alberi o piante piantate. \ le — di 
caffè, tabacco. Campi piantati a caffè. | di frutti, 
Frutteto. | dei Negri, fatte dai Negri nelle colonie. 
| distrutta. || -amento, m. Modo e lavoro del pian- 
tare. || -animale, m. Zoofito. || -are, a. #plantare. 
Porre dentro la terra preparata rampollo o parte: 
di pianta perché vi si appicchi e germogli. | viti» 
ulivi, gelsi, nespoli. \ scarole, cicoria, rose, gelso- 
mini. | Noè piantò la vigna. | del, per seme, col 
seme, invece che con rampollo. | le fave. \ carote, 
Dire fandonie. | *porri, Pensare molto a fare una 
cosa. | andare a — cavoli, Ritirarsi a vita privata, 
come Diocleziano a Salona. | a pinolo, cavicchio, 
gli ortaggi, bucando prima la terra con un piuolo 
o ceppetto. | a fossetta, a formella, a pilone, | a fi- 
lari. | Conficcare. | un ferro nel petto. | chiodi, Far 
debiti. | bugie, spropositi. | Seppellire con la testa 
in giù, supplizio usato nel Medio Evo; Propaggi- 
nare. | Fermare, Stabilire, Fissare. | le calcagne, 
Fermarsi. | §xj le tende, l'accampamento. | i pezzi» 
Situarli a tiro. | H'ordìnanza. \ la bandiera, Vasta. 
| i pali del telegrafo. \ le forche. | il dado, Trarlo 
con malizia. | Impiantare, Iniziare. | 3$f la partita, 
a registro, Accendere. | la grana, pie. Dar occa- 
sione a discorso e diverbio noioso. | bene la que- 
stione, la lite. | Collocare, Posare. | le fondamenta. 
| muro, pilastro. | la rocca, la torre. | Fondare. | 
casa, negozio, Impiantare. | Appuntare, Fissare. 
| gli occhi addosso. | He vocali, Pronunziarle be- 
ne. | Lasciare in asso, Abbandonare. | la fidanza- 
ta, il marito, il padrone, \ baracca e burattini, Ab- 
bandonar tutto. Non volerne più sapere. | la par- 
tita, Lasciar di giocare. | Piantala! esci. Finisci- 
la ! | Piantarle a uno, Ingannarlo. | rfl. Fermarsi 
dì botto, Mettersi fermo e dritto. | §5^ Mettersi sul- 
l'attenti. Arrestarsi per combattere di pie fermo_ 
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| f| Impuntarsi. | m. + Piantagione. Il + -aròla, f. An- 
tico ballo contadinesco. || -astéochi, m. comp. a. Ar- 
nese per ficcare stecchi nella suola, Sbroccone. 
Il -aia, f. Lavoro del piantare. Piantagione fatta 
in una volta. Fila di piante. | di pioppi. || -ato, pt , 
ag. | come un palo. \ ben — , di persona ben fatta, 
dritta e proporzionata. | in buona luna, Nato con 
la buona fortuna, | Rivestito dì piante. | a fiori. || 
-atoio, m. <^r Cavicchio, Piuolo. || -atore, m. -afri- 
co, f. Che pianta. | Addetto alle piantagioni, nelle 
colonie. || -atura, f- Piante, Piantagione, Lavoro ed 
effetto del piantare. |i -ella, f. i^. Parte esterna del- 
la solatura || -erella, f. dm ||-ere!lina, f. dm. vez. 
|! -etta, f. dm. || -ettina, f. dm. vez || -icella, f. dm. 
ile tenere — . || -icina, f. dm. vez. || -imi, m, pi. >?#" 
Pianticelle nate dal seme e che si trapiantano. || 
-ina, f. vez. Pianta nel suo primo svolgersi. | di 
lattuga. | trapiantare le — dal vivaio. \ in un vaso, 
alla finestra. | (gergo), Guardia che sta di pianto- 
ne. || -ollna, f. dm. Pianta bassa. || -uccia, f. spr. 
pianterréno, v. sotto piano. 

rjiant O m ' (vìi. *planctus battimento di petto, 
" » viso, ginocchia per lutto. Espressione, 



di dolore con lagrime e voci. | sentire un gran 
— . ] dirotto. [ rompere, scoppiare in — . | ^prorom- 
pere a — . \fare il — , al morto, j fallo il — , Finito 
di piangere il morto. | levare il — , Cominciare a 
far gran pianto. | Lagrime. | bagnato di —. \ occhi 

Tieni di — . | gote rigate di — . | di gioia, di dispetto, 
sciogliersi in — . | che sgorga. \ tenere, reprimere^ 
asciugare il—. \ Lutto. | Dolore. | nel cuore. | pvb. 
La fine del riso e il —.{casa del — . |Martirio, Tor- 
mento. | eterno, g dei dannati. | f Composizione 
per morte; Compianto, Lamento. | Il — d'Italia (v. 
Italia). | g Santa Maria del—, della Pietà, titolo 
di chiese. | Sr Fenomeno in alcune piante, che se 
tagliate in certe stagioni, lasciano uscire sostanze 
liquide, p. e. la vite in primavera. || -oriso, m. Mi- 
eto di riso e di pianto. 

OÌantÓn fi m ' M~) *& P°U° n6 spiccato dal 
(Jiaiiiuii e, ceppo della pianta, spec. di olivo, 
per trapiantarlo. | gx$ Soldato senza armi posto 
fisso in un luogo per sorvegliare. | dell'ufficio, U- 
sciere. | star di — , fermo, ad attendere, osservare. 
| mettersi di — . | jj. Fusto d'albero reciso, grosso 
e lungo, da potersi segare e ridurre in assi. || -aia, 
f. -aio, m. ^T Vivaio. || -are, a. Far da piantone, 
Sorvegliare, delle guardie. || -cello, m. dm. Piccolo 
pollone. || -cino, m. vez., di pollone, 
nian lira f - (W~)- * Lar S a estensione di ter- 
fsaviia "<"i ritorio in superficie piana. | lom- 
barda, del Po. | vasta, ricca; monotona. | in — . | 
la — del mare, Superficie, Piano. || -uretta, f. dm. 
|| -urna, i. *platessaX planu s. as> Genere di ana- 
cantini dal corpo asimmetrico, molto compresso, 
ovale o romboidale, con scaglie piccole e lisce, 
muso corto, occhi sulla parte destra del corpo, 
denti sulle due mascelle. | passera, lunga sino a 70 
cmt., di buona carne, risale i fiumi (platessa passer 
o pleuronectes italìcus). || + -uzzo, v. sotto piano. 
+ piare, v. pigolare. || plarlsti, v. sotto pio. 
+ pias, entiero, -ibile, v. piac-. 
piassava, f. A Fibre tessili, tenacissime delle pal- 
me attalee. 

Diastr 3. *• d'J~)- *™plastkum. Lastra sottile di 
r a l metallo, legano, Dietra, vetro, idi oro. 



metallo, legno, pietra, vetro. 1 di oro, 




ottone, ferro. \ Cadetta serratura, della forma dei ca- 
ratteri, Fondo, j dell'acciarino. | ^ Lamina. | del- 
la- caldaia, del tubo; per coprire, difendere. \ del- 
l'argano, a dentiera. | <^> Scaglia. Parte della co- 
razza. | §«S Tutta l'armatura difensiva fatta di pia- 



stre di metallo. Lamiera per foderare scudi, torri, 
navi, ponti. | X Pezzo della corazza delle navi, 
rettangolare, di ferro o acciaio. | Lavagna, della 
valle del Cardoso. | Moneta d'argento, vana di va- 
lore secondo i luoghi e ì tempi; Pezza. | turca, 
100' di lira, Ir. 0.226. | ^-» Crosta della scabbia. | 
Piastrella, da giuoco || -aio, m. Artefice che faceva 
armature delle piastre. || -ella, f. dm. | Sasso spia- 
nato di cui si servono i ragazzi in un giuoco ; 
Muriella, {fare alle—. | Rimbalzo dell'idrovolante 
su l'acqua. | di cacio, Sorta di forma. |j -elio, m. dm. 
j*" Pezzetto di panno o cuoio su cui si stende 
l'impiastro. | Guscio di alcune chiocciole. || -erta, f . 
dm. || -iccio, -ìccico, m. Miscuglio, di roba impia- 
stricciata; Imbroglio, Confusione, Pasticcio. || -ici- 
na, f. vez. | del focone dell'artiglieria. . | le — della 
torpedine \\ -ine, f. pi. <$ Cellule nucleate, inco 
lore, sospese nel plasma sanguigno; con funzio- 
ne ignota. || -ingoio, m. Piastriccio. || -ino, m. dm., 
anche di moneta. | Lunetta di metallo che si por- 
tava al collo o sul petto per distintivo della guar- 
dia o di ufficio della giornata. | "''ag. Fatto di pia- 
stre di metallo. j| -one, m. acc. | pi. della corazza. \ 
Grossa lastra di pietra. | nella scherma, Petto, del 
maestro. | servir di — . | <%> Sistema ventrale di pia- 
stre cutanee delle testuggini, 
"'piata, v. pietà. 

Pìpf O m - (PÌ'> + P' ^ piàlora). #placTtum sen- 
la.t.'u, tenza jjj L it e . | Litigio. | fare il —, 
Piatire. | pvb. Chi a piati si avvicina, A miseria 
s'incammina. | Recriminazione, Diverbio. | + Briga, 
Pensiero, Fastidio. | darsi—. | ■''Condizione, Affare, 
Faccenda || +-eggiare, nt. (-éggio). Piatire. || -ire, nt. 
i-isco). Far causa, Litigare. | pvb. v. murare. | *a. 
Reclamare giudiziariamente. | il pane, Averne scar- 
sezza. | Contendere a parola [ + coi cimiteri, di vec- 
chi decrepiti |j +-itore, m. -itrice, f. Che piatisce. I 
Uso a piati, litigi. 
♦pratóso, -amente, v. pietoso. 

DÌ atto ag ' ffl'J' * 7t ' la ' ru s largo, ampio. Spia- 
r *■ ' nato, Schiacciato, Di forma schiacciata 
e larga. | corpo — ; | volta — . | pesce — , dal corpo 
compresso. | berretto — . | forma —, Piattaforma. 
| barca —, Piatta, Chiatta. | ♦Appiattato, Nasco- 
sto. | m. Parte piana o quasi piana della lama. [ 
di — , Con la parte piana della spada o scia- 
bola, o sim. | colpire, cogliere di — . | tenere il pu- 
gnale di — , appoggiando il pollice nel suo mez- 
zo. | in, per —, Con la parte larga. | scendere, col- 
pire — , di piatto. | Vaso quasi piano, com. di maio- 
lica o metallo, nel quale si servono le vivande | 
fondo, per minestra. | tondo, bislungo ; grande, [una 
dozzina di — . | acciottolio dei — . | cambiare i — a 
ogni portata. \ dipinto, per tavola, e anche, per or- 
namento, attaccato ai muri. | con la cifra, del pa- 
drone di casa, di albergo, collegio. | d'argento, 
d'oro. | Pietanza, Vivanda. | minestra e due — . | di 
carne, verdura, insalata. \ dolce. | freddo, caldo. | 
di buon viso, Buona accoglienza, in casa modesta. 
| di complimento, per festeggiare l'invitato. | ripu- 
lire, sciacquare, lavare, rigovernare i — . | '•'Prov- 
visione. Appannaggio. | ^ cardinalizio. \ e bacile, 
Vasi di metallo per le sacre funzioni, per la la- 
vanda delle mani e altre cerimonie, j s%. Coppa o 
tondo di stadera e bilancia su cui si pone la roba 
da pesare ; Lance. | Forma di bronzo per lavorarvi 
dentro gli occhiali, le lenti. | pi. turchi, (J Due di- 
schi di ottone o bronzo, con un incavo dentro e 
due prese esterne centrali, i quali si picchiano a 
colpi striscianti alternatamente; Catube, Cimbali. 
|| -a, f. X Grossa barca dal fondo quasi piatto adi- 
bita al trasporto delle merci da caricare e scari- 
care; Chiatta. || -abanda, f. comp^ % Soffitto pia- 
no ; Architrave. | Jxg del pezzo. | fj + Piedritto, Pe- 
duccio, Plinto. | Archivolto. || -afórma, f. comp. |f, 
bxg Opera di forma spianata. Baluardo a faccia 
piatta senza tagliente. | retta, angolare, ritirata, 
rovescia. | Spazio spianato e battuto sul quale giuo- 
ca la carretta e il pezzo di grosso calibro; Piaz- 
zuola; Pagliuolo. | Piano di tavoloni nel centro di 
uno stabilimento di bagni. | X Chiusura di forma 
spianata sulle coffe, sullo sperone, o nella fossa 
delle catene, ecc. | §*§ Tondo con rotaie e girevole 
per voltare le locomotive e i carrozzoni nelle sta- 
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zioni. | Spazio anteriore e posteriore delle vetture 
tranviarie e sim. per il manovratore e per posti in 
piedi . I © Ruota piatta del torno o della macchina da 
dividere, con più circonierenze segnate sul piatto. 
| £t£ neol. Base di programma politico. \ Jave le 
elezioni sulla — del prezzo del fané. Il -aia, f. Ra- 
strelliera ove pongonsi a scolare 1 piatti || -aio, m. 
Venditore di piatti, spec girovago. || ^-aiuolo, m. 
Chi raccomoda 1 piatti. Il '-are, a Appiattare. 
j| -ellata, f. Colpo di piattello || -elio, m. dm. Piatto 
da tavola. ì 4 Desinare fra più persone che portano 
ognuno una pietanza, [fare — , Accozzare i pen- 
tolini- | del candeliere. | Pi tocche tto || -elletto, m. 
dm. Il -ellino, m. dm. vez. |i -elione, hi. acc. || -erel- 
lo, m. dm., di vivanda. j| -erelllno, m. dm. vez. |j 
-erìa, f. Assortimento di piatti. Bottega dove si 
vendono 1 piatti |l -ino, m. vez. | Sottocoppa per 
bicchierini, chicchere. | pel sorbetto, j ghiotto, Pie- 
tanza squisita. | pi. Antipasto, di burro, alici, ecc., 
in vari' piatti. | Specie di giuoco di carte, in cui 
vince chi fa 35 punti dello stesso colore. 
Piatto! a, f - (&->■ «blatta 3» Insetto piatto, 
t* wo^y «~, con Z ampe gracili, antenne lunghe, 
bruno rossastro pallido, più piccolo 
di un pidocchio : parassito dei peli 
dell'uomo, spec. del pube; si di- 
strugge con frizioni di unguento mer- 
curiale; Piattone (phlìiirms o pedi- 
cùlus ingumàlis). | Persona noiosa, 
importuna. | tose. Blatta, Scarafag- 
gio, Bacherozzo. | Casa da piattole, 
sudicia. | vivere al buio come le — . j avere il san- 
gue di —, di persona vile. | Uomo tardo e lento. || 
-accia, f. peg. || -one, m. acc. || -oso, ag. Pieno d'in- 
setti, piattoni. 

DÌattÓn S m - aco - (Vj-)- Piatto grande. | Parte 
piallali e, piatta delrarma , | di _ t Di piatto. | 

tose. #blatta. <?> Piattola. || -are, a. Percuotere di 
piatto, colla parte larga della lama. Menar piatto- 
nate. || -ata, f. Colpo di piatto, di spada o sciabola. 
DÌ PS 77 £3 ^ (VJ-Ì- «platèa rrXaTeta area tra edi- 
\t\a.i.£. et, flci^ i ar g . Spazio grande poligonale o 
circolare o sim. tra le vie della città, circondato 
da edifizi', com. innanzi a grande edificio pubblico, 
'da cui suol prendere il nome, e con ornamenti 
monumentali, secondo la possibilità. | il popolo si 
aduna sulla — . | San Pietro, Venezia, Colonna, del- 
l'Esedra, Navona, Montecitorio (Roma) ; Plebiscito, 
del Mercato (Napoli); del duomo (Milano); della 
Signoria, di Santa Maria Novella (Firenze); Vi- 
gliala o Quattro Canti (Palermo) ; San Marco (Ve- 
nezia). | magnifica. | maggiore, ^maestra. \ Area, 
Superficie. | X Luogo spazioso circondato da pa- 
rapetti, sul cassero della nave. Spianata della tolda. 
I ^2 Luogo spazioso per le esercitazioni; Campo 
dì Marte | *Luogo dove si raccolgono i soldati in 
caso di attacco. Terreno. | perdere, tener — . | 
forte, Fortezza. | di Spezia, Messina, Verona. | dab- 
basso, Opera di fortificazione scoperta al piede di 
opere maggiori, e in comunicazioni coperte- con 
esse. 1 capitano, comandante della — . | d'arme, For- 
tezza alla quale in tempo di guerra si appoggia 
la base di operazione. | Luogo di convegno di tutte 
le milizie alloggiate nei diversi quartieri. | Guar- 
nigione, e armi della fortezza. | tutta la — , Tutta 
l'artiglieria. | pvb. Piazza che parlamenta si vuole 
arrendere. | Posto, Luogo. | ^prender — . | lasciar — 
libera. | del pezzo di grosso calibro, Piazzuola. | 
neol. Posto (fr. place) \ letto a due — . | Posto di 
impiego, j ha trovato una buona — . | Spazio libero. 
| Spazio vuoto nel mezzo dell'ordinanza in qua- 
dro. | Largo. | far — , far beila la — , o — pu- 
lita, Sgombrare ; Mandar via tutti. | schr. andare 
in — (pie. m platea), . Cominciare a divenir calvo. 
| Radura. ì liscia. | una — sulla testa, j delle saline, 
delle allumiere. \ di seminato, Spazio seminato. | 
del paretaio, Prato. | gli zimbelli posti sulla -—. | d:l 
bosco. | *$f Luogo dove sì fa mercato; Mercato. | 
delle erbe, fruite. | *non si tenne — . | del grano. 
[ coperta. | quel che fa la —, Il corso dei valori, 
delie derrate. Le condizioni presenti. | valore sulla 
— ,■ cambio sulla — . | facchino, fattorino di — . | 
ricca, abbondante di grasce. [ Citta dove si eser- 
cita il commercio, e corpo dei negozianti in essa, 
Mercato, [dì Genova, Lione, Milano. \di prim'ordine. 



| Città dove si esercita arte, anche di artisti dram- 
matici e sim. | Gente che è in piazza; Pubblico. | 
mettere m — , Pubblicare. | Condannato alla — , 
alla gogna, berlina. | pvb. In — non aprir mai 
sacco. | v. fascia. | crede d'essere in — . | v. giu- 
stizia. | Plebe. | i rumori della — . | governo di —. 
| gridatori di —. || -aiuolo, m. Uomo di piazza, 
plebeo, triviale. | Che cerca il favore della plebe. 

I eloquenza —. \\ -ale, m. Luogo spazioso e sgom- 
bro, di città; Largo. \ della stazione, della chiesa. 
[ raccogliersi nel —. \\ -are, a., neol. #fr. placee. 
Collocare, Situare. | =%_ Portare, il cavallo, fra i 
primi 3 arrivati. || '"-aròlo, -aruolo, m. <K Operaio 
che lavora sulle piazze di saline, allumiere. || 
-ata, f. Clamore di piazza, Azione volgare rumo- 
rosa. | Macchia di diverso colore nel fondo di un 
tessuto. | Radura || -ato, pt, ag. =^_ Arrivato 2> 
o 3° dopo il vincitore. | Collocato, Situato. | Sparso 
di piazze o chiazze, di drappo riuscito male nella 
tintura; Chiazzato. || -eggiare, nt. i-éggio). Andar 
vagando per le piazze, anche come scioperato. !| 
+ -ese, s. Gente di piazza. || -etta, f. dm., di piazza 
di città; di radura; di fortezza. || -ettìna, f. vez, 

II -ino, m. Uomo di piazza, plebeo. || -l^ta, m , neol. 
5Sgf Commesso viaggiatore intorno a un centro prin- 
cipale, nei paesi del circondario. || -one, m. acc. || 
-otta, f. dm. Piazza di mezzana grandezza. || -ùcc- 
ia, f. dm. spr. ]| -uola, -ola, f. dm. | <S<5 Piano di ter- 
reno battuto formato per fissarvi un pezzo di 
grosso calibro e farlo agire. | dei cannoni da 380. 

PÌC a '' * PICA ' ^t> Gazza, Cecca, Gazzera. || 
' -adorno, m. *pix pece? ifa. Perversione 
del gusto, Voglie di donne incinte. || -amalacìa, f. 
*|j.ipeJ.G!x4s effeminato. Picacismo. || -ario, ■*& v. ram- 
picante. 

picara, m., sp. Popolano astuto e furfante; Pic- 
care || -esco, ag. Di romanzo o novella in cui erano 
rappresentate avventure di picari, che venendo in 
rapporto con persone di ogni condizione davano 
modo di conoscere la vita di tutto il popolo: primi 
sono il Lazarillo_de Tormes, anonimo; la Bistorta 
de uri gran lacano del Quevedo ; e Vida y hechos 
del picaro Guzman de Alfarache di Mateo Alemàn. 
Imitazioni sono i due noti romanzi di Le Sage, 
Le diàble boiteux, e Gii Blas de Santillana. 

DÌCatO ag ' #picStus - ffc Di vlno conciato con 

DÌCC £1 '■ P1CCAEE - 5*^ Sorta di arma in asta, 
" ' lunga circa 7 mt, con punta acuta 

di acciaio a lingua di carpione, della fanteria. | 
mezza — , Picca più corta, Partigiana. | abbassar 
la — , Fermarla al petto del nemico o alla testa 
del suo cavallo. | passar per le —, supplizio mili- 
tare del passare innanzi a una fila di soldati con 
le picche basse, che laceravano e trafiggevano. | 
strascinar la—, per marciare; levarla—, Alzarla 
in segno di resa. | posar la —, Appoggiar l'ala- 
barda. | Lunghezza di una picca. ! passo di — . j 
Soldato armato di picca. | armata, con monone e 
corazza, j pi. Uno dei 4 semi delle carte da giuoco, 
Spade. | accennar — e dar denari. \ risponder —, 
con un rifiuto. \ fante di — , schr. Uomo che la pre- 
tende, si picca. | contare quanto il re o il fante di 
—, nulla. | Risentimento, Puntiglio. | per —, | tose. 
prendere a —, Entrare in puntiglio, gara. || -ante, 
ps., ag. Pungente, Frizzante. ! vino — . | salsa — . 
[formaggio, provolone — . | storielle — , grassocce. | 
Mordace. | motti —. | satira —. [\ -antino, ag. vez. 
Piccante gradito, y -antissimo, sup. || -are, a., nt. 
#vl. piccare (picus picchio?). Ferir di picca. | Pun- 
gere; Stimolare. | "'"Appiccare. | Esser piccante. | 
rfl. Entrare in puntiglio, Risentirsi, Impermalirsi. 
! con alcuno. \ di q. e , Pretendere di saperne, Piz- 
zicare. | di poeta. |j -aressa, f. X Bozza di canapo o 
di catena che tiene appiccata l'ancora per la ci- 
cala sotto la gru. || + -aro, v. picaro. || + -asórci, m. 
comp. j| Pungitopo. || -ata, f. Colpo di picca. || -ati- 
glio, m. *sp. picadillo. Piatto di carne minuzzata 
con salsa di aceto, e spezie. || -ato, pt., ag. Punto, 
Risentito, Messo in puntiglio. | frittura — , di carne 
lardellata. || -atura, f. dlt. Puntiglio. || -heggiare, rfl. 
( àggio). Pungersi, col rimbeccar le parole. || -net- 
tamento, m. Modo di picchettare II -nettare, a. A, 
Punteggiare fitto una striscia smerlando e tagliuz- 



picchiare 



1142 



prccolo 



zando sull'orlo. | fj Mettere i picchetti a un trac- 
ciato di strada. | Picchiettare. | ff Eseguire ptù note 
staccate con lo stesso colpo d'arco. || -hettato, pt., 
ag. | vestito — . | note—. | Picchiettato. || -hettatore, 
m -atora, f. Operaio che picchetta. || -hettatura, 
f. Lavoro ed effetto del picchettare. || -hetto, m. 
dm. picco. Piuolo, Paletto, Cavicchio. | delle tende-. 
| Jj, Bastoncello di alberatura. | H Paletto di se- 
gnale, nel tracciato di una via. | §xg Piccolo corpo 
di soldati o marinai che si tiene pronto al biso 
gno; e spec. va di rinforzo alle guardie e alle fa- 
zioni. | ufficiale di —, di guardia. | Stanza del pic- 
chetto. | Giuoco di data con 32 carte, a 2, o a 3, o 
a 4. || -hiere, m. Soldato armato di picca; Picca. | 
V. piccone, piccoso. 

Pinchi ara a. picchio (uccello). Battere a col- 
lidili «ai C, p i replicati. | all'uscio; alla ca- 
sa. | col martello, con le nocche, coi piedi. | i piedi 
in terra, Battere forte il terreno. | V uscio coi 
piedi, avendo le mani impedite da fagotti, re- 
gali. | pugni sul banco, j // bisogno picchia all'u- 
scio. | l'incudine, j le panche, in segno di riprova- 
zione, Rumoreggiare. | Insistere nel chiedere. | 
Percuotere, Dare busse. | sodo, forte, con acca- 
nimento. | rfl Percuotersi l' un l'altro, Darsele. 
| il petto, Battersi il petto, per devozione, contri- 
zione. || -amento, m. Modo del picchiare. || -ante, 
ps., ag. | + m. Manicaretto di carne battuta. || -apa- 
dèlle, m. comp. Calderaio. || -apètto, s. Chi ostenta 
devozione, religiosità. Ipocrita. | + Gioiello pendente 
sul petto; Pendente. || -ata, f . Atto del picchiare in 
una volta. | Percossa. | Disgrazia, Botta. | Richie- 
sta, Stoccata. || -ateiia, f. dm. || -atina, f. dm. vez. 
|| -ato, pt., ag. | v. misura. | Picchiettato. | Butte- 
rato. || f -atura, f. Picchiettatura. || -avéna, m comp. 
A. Operaio che riduce in pezzi di conveniente 
grandezza il minerale stato incotto nella ringrana. 
|| -iere, v. sotto picca. || ^-erella, f. Bussatma. | 
aver la —, gran fame. || -ersi lare, a. Battere con 
picchierello. || -erello, m. &, Scarpelletto per pic- 
chiettare il porfido. Il -ettare, a. dm. Punteggiare, 
anche col pennello; Colorare a frequenti tocchi di 
tinte. || -ettato, pt., ag. Punteggiato di colori o di 
forellini | ali — . || -ettatura, f. Lavoro ed effetto del 
picchiettare. || -o, m, /picchio), frequente picchiare. 

Pìcchi r> m - *f ICU S- ■£> Genere di rampicanti 
■ uuiii w, del quale j! p j u comlm e è di color 

nerissimo, ma con pileo rosso vivo, ha 
becco lungo dritto e duro, col quale 
batte nei tronchi degli alberi e li fora 
per cercarvi insetti e grosse formiche; 
si scava il nido anche nei tronchi; 
coda rigida a cuneo; delle Alpi- Pic- 
chio corvo {drycòpus martìus). ] varie- 
gati : verde, con pileo e mustacchi 
rossi (picus virìdis), rosso.: maggio- 
re, ovario o sarto (p -malori; mezza- 
no (p. medìus), minore, o piccolo Ip, 
■minor) \ schiacciare come un — . | pic- 
chiare Colpo, Percossa, Bussata. | 
alla porta || -etto, m dm Picchio ros- 
so piccolo, o minore. || -ettino, m. vez. 
Bussatina, Picchiatma. || + -oia, f. ^ 
Malattia degli agrumi che restano come vaiuolati. 
I! -olare, a. Picchiettare. || -olato, pt., ag. | -oletta- 
T6, m, dm. Picchiettare a puntolini fitti. |l -olettato, 
pt., ag., |1 -one, m. ^ Antica moneta lombarda. | 
Manesco, Bravaccio. || -otto, m. Mazzapicchio con 
cui si diricciano le castagne. | Picchiottolo. j ^Pic- 
chio muratore, Picchio piccolo grigio (sitta ccesìa). 
Il -ottolare, «t. Battere col picchiottolo. || -ottolìo, 
m Picchiottolare frequente. Il -óttolo, m. Martello 
pendente alla porta, per picchiare. 

PjCClcà f., tose. dv. appicciare (1, picèus). Più 
' pani attaccati insieme, in qualunque 
modo. | pvb. Non si può avere i pani a picce, tutto 
in abbondanza | Fichi secchi aperti e attaccati in- 
sieme a coppia. | Coppia, Paio. | una — di pugni. 
+ piccicóre, v. pizzicore. 

OÌCCÈ P O a £-' m ' i or 'S* ne ignota; forse pau- 
" ' cus con rifrazioni di sfs.. e assimi- 

lazioni, e spinte di voci affini]. Piccolo piccolo, 
Molto piccolo, di età e di persona. | bambini — . | 
il — dei fratelli, Il più piccolo. | ancora —. | an- 
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dare — , abbassato, rannicchiato. | Umile di con- 
dizione. | farsi —, Umiliarsi, Avvilirsi. | sentirsi 
— . | Grandi e —, Ricchi e poveri. | pvb. Canini, 
gattini e figli di contadini, sono belli quando sono 
— . j vino — , tose. Vinello. | di cosa; far la bocca 
— . | Angusto, Gretto. | mente—. | cuore, ingegno — . 
| di animali, Cucciolo, e sim. ]| -accio, ag. peg. Pic- 
colo e brutto. || -aco, -Inàcolo; ag., m. Nano. || -e- 
rla, f. Azione gretta, insignificante, Meschinità di 
mente, cuore ; Pedanteria, Taccagneria. || -etto, ag. 
dm. || -ino, ag. dm. vez. | Bambinello. 
DÌCCÌOl O ag -> m - [f° rma P'ù antica e rimasta 
K u vj a i la p oes j aj se nza altra differenza 

da piccolo; v. piccino]. Piccolo, di dimensio- 
ne, estensione, condizione, età, intensità, ecc. : 
Breve, Corto, Umile, Debole, Lieve, Minore, Scar- 
so, Poco. | m — tempo. | i giorni — , dell'estate. | 
un — fallo. | vino —, debole. | Bambino, Fanciullo. 
| ^ Antica moneta fiorentina dì 4 al quattrino. | 
sino all'ultimo — | non avere un — . ] sic, pi. De- 
nari. | avere molti — . || + -anza, f. Piccolenza. || ''•-el- 
io, ag. dm. || + -etto, ag. dm. Piccoletto. | spr. il — 
verso (Carducci) | ladruncoli bastardi, Vili ladri 
dei tempi nostri che affettano onestà e signorilità 
(Carducci: ora però tornano a essere come prima, 
ladroni legittimi sfacciati). | v. picciuolo. || -ezza, 
1. Piccolezza. Pochezza. || -ino, ag. vez. | m. dm. di 
moneta. || -issimo, sup. 

PìnnìfSn A m - C- -")■ *pipio -onis. <%> Colom- 
ivoiuìi o, bQj ColomDa# | torraiolo, selvatico, 
selvaggio, marino, sassarola, di colore grigio ar- 
desia bruniccio con riflessi verdognoli sul collo, 
groppone bianchiccio, e doppia fascia trasversale 
nera sul dorso; becco alquanto arcato, con mem- 
brana nuda e callosa alla base; piume rigide; ni- 
difica parecchie volte all'anno; carne pregiata '(co- 
lumna hvìa). j i — del campanile di San Marco a 
Venezia ; della piazza di San Fedele a Milano in- 
torno alla statua del Manzoni. | tiro al —, =^,. | 
arrosto, con le olive. | Altre varietà: trombettiere, 
gozzato, pavonino, tomboliere. | viaggiatore, può 
percorrere oltre a 70 km. all'ora, e rende servigi 
come messaggiero. | due — ad una fava, due fac- 
cende o incontri in uno. | pi. della stessa colom- 
baia, Innamorati che abitano nello stesso casamen- 
to. | di gesso, sulle colombaie, per richiamo. | Per- 
sona inesperta, ingenua. | Tocco di vitello o manzo 
sotto alla coscia. || -aia, f. Luogo dove si tengono 
1 piccioni. | Piano più alto della casa. | del teatro, 
Loggione, Lubbione, e suol frequentatori. | clamori 
della — . || -cello, m. dm. Pulcino del piccione. || 
-clno, m. vez. Piccione giovine, buono da mangiare. 
DÌCCi ÒttO, ag ??- naP-esic. Piccolo, Ragaz- 
~ ' zo, Giovane. | Giovane ardito, ma- 

nesco, della mala vita. | pi. Giovani siciliani che 
si unirono a Garibaldi nel 1880. || -otteria, f. Bra- 
veria. || -rillo, m.dm., spec. nap. Barn bino, Fanciullo. 

PÌCCÌUOIo, 2 1 ' < n ?' der i vati a " ohe V'caol-u 
s » *petiolus. % Gambo più o meno 

lungo che sostiene il fiore isolato, il frutto, la fo- 
glia | gli acmi attaccati ai — . | di pera, fico. | Cosa 
o membro a forma di picciuolo. | dei bottoni, At- 
taccatura. I debole sui — , sulle gambe. || -ato, ag. 
Fornito di picciuolo. Il -etto, m. dm. | d'oro, di gio- 
iello. || -lito, ag. r^f Di fico con grosso picciuolo. 
PICCO m ' ^ ^ uniei alta > dritta, acuta, di mon- 
.,.-.' lagna, scoglio; Cima, Pizzo. | i — ne- 
vosi delle Alpi. | della Maledetta, nei Pirenei, mt. 
342Z | a —, In linea verticale. | andare a —, JL 
Protondarsi in mare, j colare, mandare a — . | aver 
l'ancora a — , in posizione tale che la gomena 
scenda verticalmente dalla nave su di essa. | Verga 
come un mezzo pennone fornita di gola o forca 
all'estremità e disposta obliquamente alla parte 
superiore e poppiera di albero maggiore per te- 
ner distesa la vela: deve potersi girare a dritta 
e a sinistra per ricevere il vento: | di fortuna, più 
corto, che nelle burrasche si attrazza con una 
vela più piccola e forte dell'ordinaria. | Frizzo, 
Puntura, Detto offensivo, j e ripicco. | del vino, 
Frizzante | + pt. sinc. Piccato, Punto. 
DÌCCOl O, &s ' (v ' P icc ' n ?>' Inferiore alla mi- 
f „ ■«., sura or[ j m aria in altezza o larghez- 
za o numero o estensione o vastità o intensità o 
in più dimensioni insieme (opp. a Grande). | Basso, 
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sPoco cresciuto, Che ha poca altezza. | statura. | 
«ancora ■—. | lettera —, m minuscola. | Di poca età. 

! i figli lutti — . | di tre anni. \ Sparuto, Corto, i Mi- 
nore. | 27 — san Bei-nardo, rispetto al grande. | 
uscire dalla — porta. \ la misura — . | mìglio — ; 
libbra — . | in — proporzioni, j ridotto in — . j spese. 

| una — (eli. porzione), in trattoria. | Scarso di nu- 
mero. | compagnia; comitato. | classe troppo — . | 
famiglia. \ riunione, ristretta. | Poco, Esìguo, di 
dimensione. | eredità, somma. | v. ora. | dose. \ 
somma. \ libro di formato —, in 16°, 32°, 64°. | v. 
giornale, levatura. | naso, mano — . | insetto. | 
pezzetti — . | pvb. — acqua fa cessar gran vento, 
| la — Russia, l'Ucraina. | Breve, Corto. | in — 
■tempo. | i giorni — , dell'inverno. | circuito, % v, 
corto. | velocità, g£g Modo di trasporto pel quale 
la ferrovia si obbliga di portare la merce a desti- 
nazione in un lungo termine. | v. giornata. | 
passi, j discorso, trattenimento. j Di poco conto. | di- 
vertimeniì, piaceri. \ sbaglio, errore. \ una — cosa, 
Una bagattella. | Debole . j vino — -. | polso — , 15®^. | 
^Minuto. | commercio. | legna — . | Umile. | famìglia, 
gente. \ di — parenti. \ di — condizione, stato. \ ne- 
goziante, artefice, fraticello. \ borghese, Impiegato 

sim. che vive della sua entrata modesta, j v. 
mondo. | Meschino, Gretto, Insignificante. | Napo- 
leone il — , Titolo di una satira di Vittor Hugo con- 
tro Napoleone III. j gente — . 1 animo — . | e vile. \ 
^ fiorini —, d'oro. | Caro e amato. | il — padre, 
lo czar Nicola di Russia pei suoi sudditi, poi as- 
sassinato. | ferro di cavallo, <%. Pipistrello minore 
4.rhinolòphus hipposidèrus) \ ^ suore dei poveri, 

Congregazione di pie donne per soccorrere e 
■ospitare vecchi e infermi, fondata in Francia, ve 
n'è in Italia dal 1881. | m. Bambino, Fanciullo. | 
■ .da —. | camerata dei — , nei collegi convitti. | Per- 
sona di piccola condizione. | Ragazzo aiutante del 
•cameriere nel caffè. (Piccolezza ; Modestia di vita. 
| nel suo — . | in — , In piccola quantità ; In piccola 
forma. [| + -amente, In modo piccolo, umile, basso. 
ij| + -ànimo, m. Pusillanime. || + -ello, ag. dm. Picco- 
letto. || -etto, ag, dm. Piuttosto piccolo. || -ezza, f. 
Condizione di piccolo. | Pocnezza, Insufficienza. | 
■del dono. | Meschinità, Frivolezza. | Bagattella, Ine- 
zia | son — / Il -ino, ag. vez. Piccino. | fanciullo — . 
! da — . || -issimo, sup. |l -otto, ag. dm. Alquanto 
piccolo, Non proprio grande. 

nìf*C nnA m - "eco. IX. Strumento col ferro a 
H 1 ^ V"~*. due punte e lungo manico, col qua- 
le si rompono i sassi, si disfanno muri, ecc. | a 
taglio, a punta dì diamante. \ opera del — , di de- 
molizione | per rompere la strada. \ a lingua di 
tolta. | Gravina. | JxJ Picca grande. || -onaio, + -aro, 
m. Picconiere. ] Guastatore. | + Birro armato di una 
specie di picca. || + -onare, a. Rompere col piccone. 
;i| -onata, f. Colpo di piccone. || -oniere, m. Colui che 
adopera il piccone, il -©saggine, -osità, f. Picca. 
Permalosità. || -oso, ag. Permaloso, Puntiglioso. (| 
-osetto, -osuccio, ag. dm. || -ozza, f. Piccone di 
ferro che da una parte riesce in punta acuta, dal- 
l'altra ha il filo come l'accetta. | degli alpinisti, 
per scavar la roccia, rilevar gradini, spezzare il 
ghiaccio. || -ozzino, m dm. Piccozza o scure di 
falegnami, per sbozzare piccoli arnesi. 
DÌCSa £ * PIC ^ A - A Genere di conifere, di va- 
" ' rie specie. | Abete rosso o di Moscovia, 

magnifico albero piramidale da bosco, con soli ger- 
mogli lunghi guarniti da tutti i lati di foglie aci- 
culari acute, fiori maschi per lo più ai lati di ger- 
mogli dell'anno antecedente; Zampino {picea excel- 
-sa). | orientale, dell'Asia Minore ; bianca, dell'A 
melica del Nord. || -eo, ag. *picSus. Di pece, Nero 
-come pece. j| -olina, f. /D Alcaloide volatile nel ca- 
trame del litantrace e degli ossi. 
pich-pine, m , ingl. (prn. piccspam). j^ Pino ame- 
ricano che dà buon legname (pinns loeda). 

\ Ciascuno dei den- 
mascella, al cen- 
tro dell'arco formato dagl'incisivi: nascono dopo 

1 30 mesi. | dlt. g Frate laico del convento. 
pìcpus, ni. ^ Congregazione di preti 'Secolari e 
laici fondata nel 1594 a Picpus, Parigi, per l'istru- 
zione, l'adorazione del Sacramento e le missioni: 
«dello stesso ordine anche le Dame del Sacro Cuore. 



picòzzo, m. pi. -a, fi^pf/ 



DÌCT atti m ' *7™<pós amaro, acerbo. /% Sale 
" lu i formato dall'acido picrico. | di potas- 

sio, di ammonio, esplosivi. || -ico, ag. (pi. pìcrici). 
Trinitrofenolo che si prepara nitrando il fenolo; 
è cristallino, amarissimo, tinge la seta in giallo, 
viene adoperato come esplosivo (Melinite). || -ina, 
f. Sostanza amara della digitale. || -otossina, f. So- 
stanza amara velenosa che si estrae dalla coccola 
di Levante. 

Pidòcchi O m - *peducùlus. Q> Insetto man- 
' cantediali, bigio giallo sporco, 
rostro retrattile col quale sugge il sangue, 
forti uncini alle zampe; predilige la te- Sje, 
sta dei bambini, ai cui capelli la femmi- ^K 
na attacca i lendini (pedicùlus capìtis). | B 
l'olio uccide i — . | delle vestimento, che ìy 
sta anche sulle vestimenta e nei letti su- pidòcchio 
dici (p. vestimenti)., | dei malati, giallo pal- 
lido, più grosso (p. labescenlìum). | Gorgoglione 
della rosa. | delle galline, Pollino | di mare, Sorta 
d'insetto acquatile. | riunto, risalito, Persona ricca 
di vile origine. || -accio, m. peg || -erìa, f. Sordi- 
dezza, di avaro, taccagno. | Cosa di poco momento, 
Miseria. || -etto, m. dm. || -no, m. dm. || -oso, ag. 
Pieno di pidocchi. | Sordido, Miserabile, Spilorcio. 

Pied e m ' ( acrt - Vìe). #pes -dis. <& Membro e- 
' stremo degli arti addominali, costituito 
da 26 ossa, in 3 gruppi: tarso, metatarso, dita. | 
caviglia, collo, fiosso, nodo, noce, malleolo, pianta 
del — . j debole, inalato. \ piatto, equino, varovalgo: 
deformità congenite del piede. | in punta di piedi. 
| su due —, Subito, AH' improvviso, Senza muo- 
versi. | mettere i — in molle. |v. mattone ; corto. 
| darsi la zappa sui — , Fare il proprio male. | 
storti, a x. | ignudo. | v. lavare. | a — libero, 
ifj& ln libertà, non in prigione. | ■$> Gamba. | v. 
lepre, montone. | biforcuto. | dei molluschi, 
Organo muscolare ventrale locomotore. | f$ Cia- 
scuna delle 4 estremità che poggiano sul suolo: 
è protetto dall unghia o zoccolo. | piatto, piano, 
con suola piana invece che concava ; colmo, esa- 
gerazione del piatto; colmo con nocchi, con calli; 
incastellato ; a talloni stretti. \ grasso, pieno, con 
cornea molle; magro, con cornea sottile e fra- 
gile ; cerchiato, con rialzi circolari sulla mura- 
glia; vetriolo, ghiacciolo, scheggiato, con unghia 
arida e secca. | della briglia o staffa, Gamba si- 
nistra ; della lancia, destra | balzano da un — . \ 
$£. Asse che porta i rami predotti per biforcazio- 
ne dicotomica. Fusto d'albero, di vite, di edera, j 
far — . | Pianta, erba o albero, Pedale. | di fico. \ del 
pelo, Parte basale. | vitellino, Gichero. | di leone ì 
Steli ari a. | colombino (geranium columbìnum): 
ha le foglie divise in 5 parti coi pezioli lunghi. 
| di gallina, Fumaria officinale. | Specie del gene- 
re ranuncolo : pie corvino, di nibbio {ranunculus 
acris); d'asino, Farfarello (r. bulbosus). \ d elefan- 
te, Curiosa gigliacea, con rizoma tuberoide epigeo 
del diametro anche di 1 mt., coperto di borchie 
corticali dure poligonali {testudmarìa elevhantì- 
pes). | d'uccello, Papilionacea foraggiera coltivata 
da noi, spontanea della penisola iberica; Serra- 
delia (ornithòpus saliva). | di gallina, Erba nocca. 
| di oca, Rosiìlora montana a foglie pennate, ar- 
gentee di sotto, e fiori gialli (potentina anserìna-, 
j com. nella forma pie, pied: di montagna, Radice. | 
Estremità inferiore, j di argine, parapetto. } della 
torre. \ a — di pagina. | §xg di asta, fucile, lancia, 
Calcio. | 'arme! esci, di comando per far abbassare i 
fucili, {della croce, [a — di una fontana, Sotto, Pres- 
so. | f| di pilastro, colonna, arco, volta, Piedistallo, 
Piedritto, j della scala, \ del bicchiere a calice; della 
tazza. \da — , Dalla parte inferiore, \fare i pie gialli, 
del vino, Guastarsi. | Cosa a forma di un piede. | 
dì porco, Palello attorto verso il mezzo e puntuto, 
nei reticolati. Palo di ferro come zampa per ri- 
muovere i grossi legnami. | Base, Sostegno. | i 4 
— , di letto, sedia, tavolino. J Cavalletto, Mensola, 
Trespolo. | della catinella. \ pigliar — , forza j te- 
ner — , Occupare una posizione. | aver — . | + esser 
— , Far da sostegno. [ £ dell'arpa, Specie di panchet- 
tino su cui sono fermati la colonna e il corpo, e 
ne sporgono i pedali. | mancare il terreno sotto ai 
—. | Fondo del mare. | non c'è —, Non si tocca il fon- 
do. [Condizione, Stato. \su questo — , A questa prò- 



piede 



1144 



Piemonte 




- asciutto, 



porzione. | di casa, Economia domestica, \sopra un 
altro — . | esser nei — di alcuno. \ con un — nella 
fossa, Vicino al morire. | guardarsi ai —, Esami- 
nare bene le sue condizioni. | gag sul — di pace, 
di guerra. | pi. Con l'idea del reggersi, essere, esi- 
stere, i essere in — , pronto, fermo, dritto. | -met- 
tere in —, in pronto, Apparecchiare. | fabbrica 
tuttora in — . | stare in —, in vigore, fermo stato. 
| in — , Ritto colla persona; di pezzi che hanno 
la maggior dimensione verso l'alto. | tenere in —, 
Mantenere, i cadere in — , Uscir salvo. | opp. a capo, 
principio, Parte estrema. | del compasso, Punte. | 
v. capopiede. i Da capo a piedi, Dall'alto al bas- 
so, Da un estremo all'altro, In ogni parte. | a — 
del letto, opp. a capezzale. | dormire da — . \ farsi 
da — , Cominciare dall'uno dei capi. | rimanere a 
— , da — , da ultimo. | Tratto, Estensione. ] Misura, 
che presso gli antichi era calcolata un quinto 
dei passo; nei moderni dove è misura agraria, 
dove mercantile' Roma mt. 0,299; Carrara 0,324; 
Udine agrario, 0,681, mercantile 0,341; Torino agr. 
0,347; Perugia, mere, 0,366 ; Bologna 0,380; An- 
cona, agr., 0,410; Milano 0,435; Brescia 0,475; Ve- 
rona, mere, 0,649; Treviso 0,676. | quadrato, cu- 
bico. | inglese, mt. 0,304 ; austriaco, 0,316. | f Parte 
del verso, di 2, 3 o più sillabe. | dattilico, giam- 
bico, trocaico, ecc. | verso di 6 — . | v. dipodi a, 
catalettico. | g delle canne dell'organo, Ancia, | 
«£, Maschio inferiore di ogni albero, 
che si ferma con le biette nella scassa. 
| Estremità inferiore della vela, spec. 
triangolare. | di ruota, Pezzo ricurvo 
di raccordo che unisce la ruota di 
prora alla chiglia. | di pollo, Nodo su 
cima di manovra, che fa una capocchia 
come zampa serrata di pollo. | v. ga- 
gliardetto. [ Con l'idea del cammi- 
nare, progredire : muovere i — . j pren- 
der — . j A ogni pie sospinto^ A ogni 
passo, Spesso, j v. fermo; piano. \a 
Senza bagnarsi. | il ruscello volge il — verso il 
fiume. | C'osa che va coi suoi piedi, bene, da sé. | 
' andar — innanzi — , passo passo. | metter — , En- 
trare, Penetrare. | mettersi la via tra i — . | porre 
il — avanti, Prevenire. | porre i — dietro le orme 
altrui. | volgere il — , Andarsene. | Con l'idea del 
correre .- con Vali ai —. | Saltare a pie pari. \ a 

— giunti. | mettersi i — in capo. | Con l'idea del- 
l'impedimento al cammino: a — zoppo, Zoppican- 
do. | dar dei —, Urtare, Inciampare. | un — in 
fallo. | mettersi, venire tra i — . | legali. ] v. p i o m- 
b o. | non cavare i — da una cosa, j levarsi di tra i 

— alcuno, j Con l'idea del calpestare, opprimere e 
della soggezione: vedersi il nemico ai suoi — .{met- 
tersi sotto i — . j un — sul collo. \ andare ai — , genu- 
flesso. [ gettarsi ai — . | sottomettere ai — del trono. 
\ prostrarsi ai ■—. | abbracciare, baciare i — , j bat- 
tere i — a terra, per stizza. | lasciarsi cadere ai 
— . [ mettere i — al muro, Fermarsi in una risolu- 
zione, j puntare i — , Ostinarsi. | In relazione con 
le mani. | con le mani e coi —, A tutto potere. | 
consegnarsi mani e — . [ andare a quattro — . | fatto 
coi — , alla peggio. | In relazione a chi va a cavallo 
o in carozza. \ a — , a piedi, Coi propri' piedi. ( 
dare dei — , Spronare. | gente a —, Fanteria. | ser- 
vire a — . | col — nella staffa, In procinto di par- 
tire. | essere a —, senz'aiuto, deluso. | tenere il — 
in due staffe, Esser pronto a tutt'e due i casi, par- 
titi. | pvb. Chi ha buon cavallo in istalla, può an- 
dare a piedi. || 'a terra, m. fr. fied-à-terre. Alloggio 
provvisorio, di passaggio. || + -ìstile, -èstile, m. f| 
Piedistallo, Stilobate. || + -ica, v. pedica. || -impen- 
nato, ag. $ Che ha le ali ai piedi. || -ino, m. vez. 

| di bambino, donna. | ben calzato. \ c\ pi. Gambetti 
in punti equidistanti della parte posteriore della 
mostra d'orologio, che entrano in corrispondenti 
buchi della cartella, e son tenuti saldi con per- 
metto o biettina. || -istallo, -est-, m. comp. ff Mem- 
bro massiccio, com. quadrangolare, che serve di 
sostegno a colonna, statua, vaso, candelabro e 
sim. ! zoccolo, dado, cimasa del — . j mettere su di 
un — , Esaltare, [far da—, Aiutare a salire, Sor- 
reggere. |l -one, m. acc. *pedo -5nis. Grosso piede. 
Il -ritto, m. f| Sostegno con piede dritto, senza 
modanatura. || -uccio, m. dm. || -uccino, m. dm. vez. 



nJQO'arg a. (pj-)- *plicare. Flettere, Contrar- 
r S **' c l re, Abbassare uno dei capi verso- 
l'altro. | foglio, lettera, panno. \ braccio, ginocchia. 
| ramo. | le mani, Intrecciarle al petto. | molla,, 
stecca. I ad, in arco. | in 2, 4, 8. | Inchinare, Cur- 
vare. | la testa, il capo, Annuire, Rassegnarsi. | la 
fronte, per riverenza. | la linea. | il corpo. | Rav- 
volgere, a tratti distesi. | <X. Porre a più doppi' i fo- 
gli stampati ordinatamente secondo la numerazio- 
ne. | con stecca, macchina. | Far cedevole, arrende- 
vole, Indurre; Vincere. | V orecchio, Consentire,. 
Dare ascolto. | V animo. | V ostinazione. | il grop- 
pone, Mettersi a lavorare. | Avvolgere | bandiera,, 
lenzuolo. | nt. Inclinare; Ripiegare ; Cedere; Accen- 
nare a cadere, mancare ; Gravitare, Incurvarsi, Ab- 
bassarsi, Volgere, Pendere. | sotto il peso. | a de- 
stra, indietro. \ in avanti, dì fianco. \ a ponente. | Si 
spezza, ma non si piega (1. Frangar, non flectar).. 
| rfl. Cedere, Condiscendere, Indursi. | al volere^ 
alle preghiere. \ a misericordia. \ al male, al peg- 
gio. | Flettersi. || -a, f. Movimento e atto e punto o 
linea del piegare; Volta. | del braccio, del ginoc- 
chio, Piegatura. | di drappo, vela, corda, Parte pie- 
gata e modo del piegare. | veste con molte — . | del 
manto. | fi del drappeggio, panneggio. | rigide, uni- 
formi, libere. \ Segno di piega. | le — del fazzoletto,, 
tovagliuolo. | calzoni con la — avanti. | Curva, Go- 
mito. | Andamento, Direzione. | prendere una cat- 
tiva —, Mettersi verso il male. | dei capelli. | ^J 
■•Atto del dar volta, cedere, Ripiegamento. | dar 
— • I Parte recondita, Intime fibre, dell' animo. | 
nelle — della coscienza. | Sinuosità, Ambagi. | del 
discorso. || -abaffi, m., comp. Striscia a rete che 
si tiene stretta sui baffi e annodata dietro la te- 
sta, per dar loro la piega in su. || -abile, ag. €h* 
si può piegare. || -accia, f. peg. Piega mal latta. |( 
-amento, m. Modo del piegare, Curva, Flessione'. 
| pi. del busto, m Esercizi' ginnastici del piegare 
il busto in ogni senso stando dritti. | Abbassa- 
mento, Depressione. | di voce, Inflessione. || -ante,, 
ps., ag. Che piega, si piega. || -ata; f. Atto del pie- 
gare in una volta. || -ato, pt., ag. Ravvolto in più 
pieghe. | veste, panno — . | Curvato. | Ceduto, Ar- 
reso, Ripiegato. || -atore, m. -atora, -atrice, f. Che 
piega. | «. dei fogli stampati. | macchina —, nella, 
tipografia. || -atura, f. Atto ed effetto del piegare. 
| del corpo, Flessione, Torcimento. | Fattura e 
spesa del piegare. | Luogo dove avviene il pie 
gare. | Segno della piega. | della ruota, Curva. |[ 
-aturina, f. vez. || -heggiare, nt. (-éggio). Q, i 
Panneggiare, Drappeggiare. || -hetta, f. dm. Pic- 
cola piega, di stoffa, a cucitura || -nettare, a. 
Disporre o ridurre in piccole pieghe. | */ petto di 
camicia, camicetta. | -nettato, pt., ag. | orlo —. f 
cuffia —. || -nettatura, f. Lavoro del pieghettare- 
vesti. | a macchina. || -hettlna, f. dm. vez. || -netto, 
m. dm. Piccolo piego. || -fievole, ag. Piegabile, Atto- 
a esser piegato. Flessibile. | Arrendevole, Cede- 
vole. | animo —. \ alle lusinghe. | Sinuoso. || -fievo- 
lezza, f. Arrendevolezza, Flessibilità. || -fievolissi- 
mo, sup. Il -fievolmente, In modo pieghevole || -o r 
m. Plico, Fogli ravvolti, piegati, Involtino di let- 
tere e sim. || -olina, f. dm. vez. Piega gentile, di 
vesti. || -olinare, a. Far piegoline. || -ona, f. acc. 
Grossa piega. || + -oso, ag. Pieno di pieghe. || -uccia, 
f. dm. spr. di piega. || -uccio, m. dm. spr, di piego. 
*piegg /o, m. #fr. piège. Mallevadore. || -erta, f. Si-' 
curtà, Obbligo, Malleveria (v. pleiaria). 

DÌ"©! it© *• *nùeliov bacinella. ^^ Infiammazio- 
r » ne della mucosa del bacinetto e dei 

colici renali. || -onefrite, f. Infiammazione del ba- 
cinetto renale e dei reni. 

+ p'iella, i^ v. picea. 

DÌ' emìa f ' * Tr0ov P us > a ^ a sangue. ^- Ma- 
" ' lattia per penetrazione di microrga- 

nismi del pus nel sangue, onde ascessi diffusi per 
il corpo. || -ètnico, ag. (pi. -»). Di piemia. || -ina, f.. 
Albuminoide del pus. 

nif^mrSni A ' m -> comp. Luogo a pie di monte,. 
piemome, Pa ^ se p £} emon s tano F | f Grande. 

regione a pie delle Alpi dalle Marittime alle Le- 
ponzie. | Il — fondò l'unità d'Italia. | f Ode 
del Carducci a gloria del Piemonte e di Carlo Al- 
berto. || -ese, ag. Del Piemonte. | dialetto —, gallo- 
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italico; nella letteratura apparisce con G. G. Al- 
lione, sec. 15°. | l'esercito — . Il -ite, f. ® Epidoto 
manganesifero violetto di San Marcello in Piemonte. 

pièno, pièno, f m X.*lTpiattoXl\ 

tasca — . | di acqua, r»be, denari, gingilli. \ otre — 
di vento, Persona boriosa, gonfia. | con la bocca — . 

| lampada — d'olio. | pvb. Arno vuoto, granaio —. | 
spugna — . | di paglia. \ respirare a — pulmonì. 

| Pregno, Gravido. | ventre — . j donna — . | pecore 

— ■ I Gonfio. | a — vele. | Massiccio, Sodo. | palla —■ 
| lavori — d'oro. | muro — . | botta, colpo —, che 
non va nel vuoto. [ cogliere in — , Investire nel 
fitto, folto, Cogliere perfettamente. | Grosso, Gras- 
so, Corpulento. | gote — , carnose. | petto — , colmo. 
| fianchi, braccia — . | Colmo. | misura — . | bicchiere 
tutto — . i come un uovo. \ noci — . | colore — , ca- 
rico. | pagine —, tutte scritte. | Perfetto, Compito, 
Compiuto. | con — rispetto, ossequio. \ guarigione, j 
sanità. \ risposta — , esauriente, compiuta. | Adem- 
piuto. | aver — le sue brame. \ voglia, desiderio 
— . | *andar —.Adempiersi. | Intero, Privo di man- 
camento e difetto. | in — efficienza, maturità. \ di 

— giorno. | nel — vigore delle forze. | nella — gio- 
ventù. | mercede, ricompensa, j luna — . \ in — mez- 
zogiorno, inverno. \ tempi — , maturi, j con — cuore. 
| lode — . | ragione. | possesso. \ in — regola. | Com- 
pleto di numero, Zeppo. | teatro — . | schiera larga 
e — . | adunanza —. | a —coro. | in — Camera, as- 
semblea. | approvato a — voti, con tutti i punti. | 
suffragi. | Totale. | indulgenza —, plenaria. | facol- 
tà. | poteri, assoluti. | mandato, senza restrizio- 
ni. | a — voce, A tutta voce, grande, distesa, so- 
nora. | ff accordo —, complesso ; nota — , accom- 
pagnata con le proprie consonanze; stile —, con- 
certato, a quattro, otto voci. | Sazio, Saziato. | a 
pancia — . \fino agli occhi, alla gola. | Stufo, An- 
noiato, j averne le tasche — . j Ricco, Abbondante. | 
Maria — di grazie. | di denari. | a — mani, Copio- 
samente. | di ogni ben di Dio. \ di sole, luce. | di 
virtù, bontà, pregi. | di giudizio, buonsenso. | Sod- 
disfatto, Occupato, Contento, Preso. | digioia, con- 
tentezza, amore. \ di speranze, devozione. \ delle sue 
parole, dei suoi consigli. \ di fiducia. | Invaso, Per- 
vaso, i di tristezza, sconforto, superbia, ira. | Ca- 
rico, Onusto. | di bagagli, debiti, peccati, vizi', 
anni, cambiali, obbligazioni, j di stupore. | Mole- 
stato, Afflitto: di dolori, mali, furuncoli, guai, 
intrighi, impicci, noie, fobie, miseria. | Tutto in- 
gombro, occupato, sparso, preso. | di illusioni. | 
tavola — di carte, bicchieri, ninnoli. \ di chiodi, bu- 
chi, magagne. \ città — di tumulti, veicoli, rumori, 
mestatori. | terreno — di sassi, fossi. | di analja- 
beti. | giornata — di lavoro. | In un attimo l'Italia 
fu — della notizia della vittoria la sera del 3 no- 
vembre, j di fango, mota, inchiostro. \ di pulci, ci- 
mici. | lavoro — di errori. | + Ripieno. j carciofi, pe- 
peroni, uova, polli — . | a — , Appieno, Pienamente, 
Interamente. | pt. sinc. Empiuto. | m Stato e con- 
dizione di pieno. | è un — di spie. \ il vuoto risuona 
più che il — . | vuoto per — , Tutt' insieme il vuoto 
e il pieno. | Pienezza. Colmo. | nel — della notte. \ 
Compimento. Adempimento. | dare il — . | Carico 
completo, di nave ; carro. ] £ dell'organo, Suono di 
tutte le sue voci insieme ; di orchestra. || -a, f. 
Sovrabbondanza d'acqua corrente per pioggia o 
nevi sciolte, e inondazione. | dell'Arno, del Po, del- 
l'Adige, j l'anno della — , | i guasti della — . | Gros- 
sa calca, folla, che segue una direzione, occupa un 
luogo. ! del popolo. | trasportato dalla — , dalla 
corrente. | andar contro la — . j Concorso grande di 
gente che occupa tutti i posti di sala, teatro. | far — 
ogni sera. | Grande quantità, Abbondanza, Foga, Im- 
peto. | degli affetti. | del dire. \ del dolore. \ Colmata. 

| dar la — alle botti. \ *ìn —, In pieno. || -amente* 
Interamente, Totalmente. | persuaso, soddisfatto. \ 
Copiosamente. Perfettamente, Compiutamente. || 
+ -are, nt. Essere in piena, dei fiumi. || -erella, f. 
dm. Piccola piena, di fiume. || -ezza; f. Stato e con- 
dizione di pieno Interezza. | della luna. \ Compiu- 
tezza. | delle forze. | Piena, Impeto, Foga. | dei 
tempi, g Compimento di essi in cui si adempiono 
i decreti della Provvidenza, come alla nascita del 
Redentore e alia monarchia di Augusto o alla fine 
del mondo. | $ dell'armonia. || -issìmo, sup. || -issi- 1 



marciente, av. sup. || + -itudlne, f. #plenitùdo -ìnis. 
Pienezza. | della perfezione. \ p> dei tempi. \ Copia, 
Abbondanza. |i -one, m. acc. di teatro, e sim. Stato 
di pieno, di spettatori, zeppo. | sì è fatto un—. || 
-otto, ag. dm. Piuttosto grasso, grosso. | guance —. 
Nientissimo, sup., v. pio. 

DÌèridB f ' *P' EE ' DE S IIisptSEs. |Jg Ciascuna delle 
" '9 figlie del tessalo Piero che sconfitte 

dalle Muse in una sfida, furono trasformate in pi- 
che. | Le —, Le Muse, perche nate al monte Pierio 
nella Tessàlia. | ■%, Genere di farfalle diurne, di 
varie specie. | del biancospino, con 4 ali tondeg- ' 
gianti coperte di una polverina bianca con vena- 
ture nere, antenne lunghe, occhi composti grandi 
e sporgenti e proboscide che nello stato di riposo 
si avvolge a spirale; depone le uova sulle foglie 
di alberi fruttiferi; i bruchi nella primavera se- 
guente finiscono a spogliare l'albero di foglie e 
fiori ; le ninfe trasformandosi in farfalle lasciano 
cadere gocce di color rosso sanguigno (pieris cra- 
tasgi). | dei navoni, Navoncella. | del cardàmine (p. 
cardamines). | v. cavolaia. 
pierrot, in., v. pagliaccio. 

+DÌèta f ' t usato ancora in poesia), «pietas 
.^ ' Dolore, Spettacolo pietoso, Pena che 

ispira pietà. | la — del vecchio padre (Dante). | la 
— dell'arse città (Manzoni). 

pì'et à, +-ate, -ade, *■ *™ s -* TIS - Com - 

~ ' ' ' passione, Tenerezza 

per gì' infelici e miseri, Misericordia. | avere, pro- 
vare—. | invocare—. | far—, Indurre compassione; 
+ Usare misericordia. | svenne per la — . | muovere 
a — . | con occhio di — . I 
Qui vive la — quand' e 
ben morta, nell' inferno 
(Dante). | per —. \ senza 
— , Spietatamente. | Cosa 
compassionevole, Spetta- 
colo miserando. | a vede- 
re, sentire. \ Opera pieto- 
sa. | v. m o n t e. | ospizio 
ài — . I ®, à. Gruppo di 
Cristo morto e di Maria. 
| di Michelangelo, del Pe- 
rugino. | Chiesa della — . 
| Venerazione, Rispetto e 
amore. | filiale ; verso i 
genitori, la patria. | Reli- 
gione, Divozione, Culto. 
| pratiche di-. | libri di La Pietì di M Buonarroti! ; 
— . || -anza, f. Vivanda ser- Roma, Basilica di S. Pietro, 
vita a mensa, Piatto. | di 

carne, pesce, erbe; magro, grasso. | squisiti, sa- 
porite. | minestra, una —, e frutta. | +Vitto dato a 
titolo di elemosina. | la trombetta che sonava la 
—, | + Convito apprestato per amore, \fare —, Dare 
da mangiare. | + Pieta. | tose. Paga, Pagnotta. || -an- 
zetta, f. dm. Piatto buono. || -anzina, f. vez. j| -an- 
zuccia, f. spr. 

Diètica '• (PJ~> com ' al Pi''- **» Arnes e, costi- 
" » tuito di 2 stanghe imperniate a com- 

passo, nel quale s'incastra inclinata, poggiando su 
di una traversa detta canteo, la trave da segarsi 
in assi da 2 uomini che menano la sega obliqua- 
mente sul piano verticale. 
DÌPt kmn m. Dottrina dei pietisti. || -ista, ag., 

pici i^mo, g _ (m _ pL _ fl . R £ ligioso ' dei C0 ' Ue 8 g | 

di pietà fondati nel 1670 a Francoforte sul Meno 
da F. G. Spener (autore dei Pia desideria, 1675), 
per l'esercizio dell'intima religiosità, in perfetto 
raccoglimento. || -osamente, Con pietà, misericor 
dia. | curare^ assistere, raccogliere — . | In modo da 
destare pietà. | piangere, parlare — . | Piamente, 
Religiosamente. || -oso; ag. *pietosus. Pieno di mi- 
sericordia, Che sente pietà, compassione. | al do- 
lore altrui. | degl'infelici; verso il prossimo. \ di sé. 
! opera — , di persona di pietà, di pietà. | v. men- 
zogna; medico. | mano — . | in atto — . | Che fa 
pietà, Commovente. | storia, racconto. \ Amorevole, 
Pieno di rispetto e tenerezza. | verso i parenti, la 
patria. \ uomo — , mite, buono. | Devoto, Religioso, 
Pio. j le armi — , dei Crociati. | guerra —, santa, 
per pietà del popolo, contro invasori e tiranni. |) 
-osissimo sup. |] -osissimamente, av. sup. 
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n f. #petea <t> Sostanza rocciosa, che 
' serve anche xome materiale di costru- 



pietr 

zione, per lavori e per ornamento. | armena, cal- 
care, filosofale, focaia, infernale, lazulea, lidia, 
luna, macigno, molare, oliare, di paragone, di pi- 
perno, pomice. | v. fucile. | d'aquila, Limonite 
costituita da piccole concrezioni riempite di ar- 
gilla di limonite. | bigia, dei colli di Fiesole, 
per statue e colonne. | di Bologna, Varietà di ba- 
ritina che si trova nei pressi di Bologna in mas- 
serelle bacillari o raggiate, fosforescente. | canca- 
•ìiuta, Basalto di Chianciano. | litografica, Calcare 
a grana finissima usato per la litografia. | istriana, 
bianca, livida, che si lavora con certe martelline 
secondo la falda; usata molto in Romagna e Ve- 
nezia. | *ilera, puzza, Carbon fossile. | serena, az- 
zurrina o bigia, della Toscana; una qualità espo- 
sta all'acqua si consuma e si sfalda; un'altra è 
più dura e resistente, e serve per intagli e figu- 
re j serpentina, Steatite fine verdiccia con macchie 
nere. | speculare, Scagliuola | vesuviana, vulca- 
nica, usata largamente per lastricare strade. | di 
Lecce, bianco -giallognola, tenera, che si lavora 
con la sega e la pialla, [fina, preziosa, ^margarita, 
Gemma: rubino, diamante, smeraldo, onice; zaf- 
firo, ametista, topazio, ecc. | dura, preziosa, che 
difficilmente è intaccala e può ricevere un bellis- 
simo pulimento. | lavori in — dure, spec. in Fi- 
renze. \ false. | antiche. \ virtù delle — , v. lapida- 
rio. | Materiale per costruzione. | Lastra. | concia, 
scarpellata, spianata, j viva, calcarea. | Cava di 
pietre. | la prima — , che si colloca con grande 
solennità nel luogo in cui deve sorgere un edilizio 
o monumento; in una buca apposita si pone an- 
che una pergamena commemorativa e qualche mo- 
neta d'oro e d'argento dell'anno. | v. angolare. 
| maestro di — , Muratore. | di taglio. \ squadrare 
le — . | cotta, Mattone. 1 non lasciar — sopra —, 
Demolire dalle fondamenta, j portar la sua — al- 
Vedifizio, Cooperare, |. Lapide. Marmo. Cippo; Sta- 
tua | mutilata. | v. miliare. | disegno in — . | un 
santo di — . i sepolcrale, Coperchio di pietra di se- 
polcro. [ mettiamoci una — sopra, Non ne parliamo 
più. i Sasso, Ciottolo. | d'inciampo. Persona o cosa 
che da ostacolo. | Gettare, scagliare una — . j v. 
peccato, parola. \ far piangere, ridere le — . | 
cavar sangue da una —. j dello scandalo, Cagione 
di discordia, divisione (Epist. di san Pietro, II 8). 
! Cosa dura come pietra, insensibile. | calore di — . | 
Peso molesto. | una — sullo stomaco. | l5(k Calcolo. 
| male della — . | consagrata, ^ dell'altare, j c& età 
della —, o litica, v. età. | % fungaia, Fungo delle 
montagne meridionali, che durante lo sviluppo 
cementa detriti rocciosi col suo micelio ; edule 
(polypórus tuberoster). || -acciai f- peg. Il + -afatto, 
ag. Pietrificato. || +-aia, f. Petraia. || + -aio, m. Scar- 
peilino. 1| -ame, m, [fg Materiale di pietre lavorate, 
il -ante, m ^ Ammalato di pietra |i -ata, f. Colpo 
di pietra scagliata. || -ella; f. dm. Petrella. || -etta; 
f. dm. || -i era, f. -iere, m., v. petriero. |1 -ificare, 
a. .(2. -ificki). Ridurre allo stato di pietra. || -Ificato, 
pt., ag. [ cadavere — , con processo chimico. | ri- 
manere —, di sasso, stupefatto. |1 -ificazlone, f. O- 
pera de! pietrificare; Petrificazione. || -ìfico, ag. 
(pi. -i). Pietrificante. I| -ina, f. vez. | -ino* m. vez. 
Marmino. | g Sostegno quadrangolare per croci- 
fisso, stendardo, immagine. [ ag. Di pietra. | olio — , 
Petrolio. |i -ÌSCO; m. Ammasso di sassi tritati che 
si adoperano per ghiaiate, massicciate. || -olina, f. 
vez. Pietruzza, spec. preziosa. Sassolino. || -one, 
m. acc. #petro -onis. Grossa pietra, Petrone. || -o- 
sità, f. Qualità di pietroso, lapideo. || -oso* ag. *pe- 
trosus. Pieno di pietre, Sassoso | terreno — . | Della 
qualità di pietra | polipi — . | Fatto di pietra, Sca- 
vato nella pietra. | tana —, \ acque — , che sorgono 
dalle pietre. || -uccia, f. dm. || -ùcola, f. dm. Pie- 
truzza. || -uzza, f. dm. Lapillo. | Piccola pietra pre- 
ziosa. |l -ùzECla, f. dm. Lapillo, Calcolo. | inghiottite 
da uccelli. \\ -uzzoletta, -uzzoiina, f. dm. vez. 
DietrQ m ' *P ETRUS ' !ft Nome imposto da Gesù 
" u ! al primo apostolo, Simone di Cafarnao, 

pescatore, fratello di Andrea; Cefas. | successore 
di — , Papa. | la navicella di San — , La chiesa. | fa- 
re San —, Negare. | v. chiavi, cattedra, mam- 
ma, obolo, patrimonio. | gabbare san —, Spo- 




Antica Pieve detta 
la Sagra ; Carpi. 

premere. ^ Stru- 
misurare là com- 



gliarsi da prete, del chierico. | Pontefice, Dignità 
pontificale. | Non Ubi sed Eetro, Non a te, ma alla 
dignità tua di pontefice. | San — , Basilica di San 
Pietro in Roma; v. cupola; in Vincoli, Chiesa 
intitolata alla prigionia di San Pietro in Roma ; in 
Montorio, Chiesa dedicata al» suo supplizio; con 
un tempietto centrale di Bramante. | San —, Festa 
in suo onore, 29 giugno. | e Paolo, Due persone 
indeterminate, Tizio e Caio. | v. fico; orecchio, 
pesce. | erba di San —, Critamo, Finocchio marino, 
njgyg f. *flebs -is plebe. JÉS Chiesa parroc- 
" » chiale che ha sotto di sé altre chiese 

rurali o filiali; Pievania. | Giu- 
risdizione del pievano, Popolo 
retto dal pievano. | di Cadore, 
5 Ode del Carducci, a celebra- 
re la sollevazione dei Cadorini 
guidati da Pietro Calvi contro 
l'Austria || -anale, ag. Di pie- 
vano. | chiesa — . |j -anìa, f. Pae- 
se retto da un pievano; Pieve. 
| Ufficio e dignità di pievano. || 
-ano, m. Rettore della pieve; 
Pievano. | il — Arlotto, Arlotto 
Mainardi del Mugello, rettore 
della chiesa di S. Cresci a Ma- 
cinìi, celebre per il suo spirito 
e le facezie (morto il 1483). || 
-anello; m. dm. Pievano povero, 
modesto. || +-!ale, m. Piviale. || 
+ -iere, m. Piviere. 

pìezòmetro, m **<?««v 

r ' mento per 

pressibilità dei liquidi. 

+ pifanìa, v. epifania. 

pìffero, 4-pìfero, „. -a, y^afXvf- 

no senza chiavi, lungo poco più di un palmo, 
com. tutto d'un pezzo. | Trombe, tamburi e pìfferi, 
facevano una specie di fanfara. | Sonatore di pif- 
fero. | pvb. v. montagna. | schr. X Bastimen- 
taccio. || -are, nt. Sonare il piffero. || -aro, m. Sona- 
tore di piffero, che viene dalle montagne vicine a 
Roma. || -ata, f. Sonata di pifferi. || -atore* m. Che 
suona il piffero. || -►-elio, m. fi Squadra grossa. || 
-ina, f. dm. Sorta di piffero più piccolo. || -one, m. 
acc. || -otto, m. Piffero grandetto. 
Spigamo, «Trn-favov, A v. ruta. 
"•"pigargo, *7TùYcpYos che ha natiche bianche ; ^ v. 
aquila marina. 

+ piggior are, -e, v. peggiorare, ecc. 
+ pìghero, -tà, v. pigro, -izia. 
pigiama, f., ingl. pyjama (indiano). Veste da casa 
e da letto, larga, di giacchetta e calzoni. 

Plf*ì affi a - * vl - pinsiare (pinsare). Pestare, 
& ' Calcare, Premere. | le uve (v. fol- 

lare). | il tabacco nella pipa. | il terreno. | le co- 
stole, nella folla, con l'urtare, stringere. | la penna, 
Ingrossare il conto. | Un pigia pigia, Una stretta 
di calca, folla. || -amento, m. Modo del pigiare. || 
-ata, f. Atto o lavoro del pigiare in una volta. | 
dare una — . || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | uve —. 
| tra la folla, stretto. || ^-atoia, f. Strumento per 
pestare, ammaccare. || -atoio, m. r& Strumento per 
pigiare le uve; Follatore. || -atore, m. -atrice, f. 
Che pigia. | macchina —, delle uve, a due cilindri 
che ingranano. || -atura, f. Lavoro ed effetto del 
pigiare. Ammostatura. ] + Gravezza, Peso. | al capo. 
|| -o, m. Calca. | stare al —, agl'impicci e sim. | 
entrare nel — . | Bastone per pigiare, Pigione, Pillo. 
Il (pigìo), tose. Frequente pigiare. Calca. || -one, m. 
Vanga per pestar le castagne secche nei bigonci. 

DÌ SiÓtì e *" +m- #PENS '° -onis: Somma stabili- 
r & ' ta che si paga per V uso di casa, 

bottega, stanza, e sim. ; Affitto. | scaduta, arretra- 
ta; cara, discreta. | rincaro delle — . | stare a —, 
Abitare casa di proprietà altrui. Stare in modo 
provvisorio, fuori del proprio luogo. | prendere, te- 
nere" a — . | pigliare a —, un luogo, Frequentarlo 
come averlo preso a pigione. | avere il cervello a 
—, Non averne. | di mobili e sim., Nolo. ] di poderi, 
di una cava, Affitto. | v. sotto pigiare. || -ala, + -a- 
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bile, 8., ag. Chi abita in casa presa a pigione; 
Inquilino. ] ^"Affittuario, Fittaiuolo. || -alliccio, m. 
spr. Pigionale che paga poco e male. || -ante; s. Pi- 
gionale, Inquilino. || -uccia* f. spr. Piccola, meschina 
pigione. 

nitrii srp a. #vl. filare (pilus pelo), rubare. 
J-"5" «*' w> Prendere con forza, tra mani, per 
ritenere, tenere. \ per mano. \ uccelli, pesci alla rete. 
j all'amo. | pvb. Altro è tendere, altro è — . | Figli 
di gatta pigliano i topi. | v. dormire, lepre. I 
le mosche, Acchiappare. | in braccio. | con regali, 
e sim., Sedurre, Ingannare. | moglie; in moglie. \ 
Afferrare. | il morso fra i deitti. | cosa da — con le 
molle, sudicia. | per la gola; al boccone. \ ladro, 
fuggiasco, Catturare. | a scappellotti, calci. | la 
mano, Non sentire più il freno. | per il naso. \ A 
■chi porge il dito, tu pigli il dito e la mano. \ per 
bocca, Introdurre nel proprio corpo per via della 
bocca. | medicina, cibo. | mw brodo. \ il clistero. \ a 
petto, Impegnarsi. | il vento, delle vele che fanno 
seno. | sotto gamba, con noncuranza.! Colpire. | alla 
testa, alla gamba. \ tempo, occasione. \ Calcolare. [ 
misura, distanze, j Contrarre. | malattia, malanno. 
i| debito. | in prestito. | di fumo, Prenderne il puz- 
zo. ! la muffa, l'acidità. | cattiva piega. | il caldo, 
Riscaldarsi. | la cera, la colla, Rimanervi attaccato. 
j una cotta, Innamorarsi. | una scesa di testa, fa- 
stidio, grattacapo. | Che gli pigliai Che cosa ha 
mai? i Dar di piglio, di mano. | bastone, granatagli- 
ele. | cappello, Impermalirsi. | Iniziare, \fuga, corsa. 
| la via. j le mosse, j un lavoro, Cominciarlo. | l'acuto, 
il do, f Raggiungerlo.! a sdegno, alcuno, Cominciare 
a sentir sdegno contro di lui. | in odio, fastidio. | 
di mira, Cominciare a perseguitare. | fuoco. \ l'aìre, 
l'abbrivo. \ Acquistare ; Ricuperare. | animo, corag- 
gio, flato, forza. | baldanza. | un nuovo cliente. \ a 
credenza. | Assumere; Adottare. | nome italiano. | 
la fede cristiana. | le difese. | Attaccare ; Attecchi- 
re, di piante. | dell'ancora sul fondo, Mordere. | un 
partito, Appigliarvisi. | Affrontare. | di fronte, di 
petto. \ Non si sa come pigliarlo. | con te buone. | 
Occupare. | molto spazio. | la fortezza. | possesso. 
! la presidenza. | porto, Entrare in porto ; terra. | 
parte in una cosa. | piede, Avanzare; Stabilirsi. 
| posto. | Ricevere, Accettare, carpendo, | regali, 
denari. \ il mondo come viene. | d'interessi, usura. 
| Intendere, Ritenere. | in cattivo senso, in mala 
parte. | S0 come avversativa, condizionale. | per 
buono. | a gabbo. \ errore, abbaglio. | a volo, a 
qualche cenno. | Riuscire ad avere, con mezzi. | 
la luce, facendo una finestra. | aria, Starsene al- 
l'aria aperta, in campagna. Aprire le finestre per 
farla entrare. | Prendere [in tutti i sign.]. | rfl. 
Pigliarsela, Aversi a male, Impermalirsi. | in pa- 
ce, i pei capelli, Accapigliarsi. | Chi piglia, piglia! 
Afferri e profitti chi può. | pvb. E' meglio un pi- 
glia piglia che cento tieni tieni. \\ -a, m. Colui che 
piglia, afferra, arraffa, j Birro. 1 Pigliamento. j un 
— e posa. Il -abile; ag. Che si può pigliare. || + -a- 
glone, f. Atto del pigliare. || -amento, m. Modo del 
pigliare. Presa. ! dell'aria, Respiro. | ''"Ricevimen- 
to. ! degli ordini. || -amósche, m. comp. ^, Musci- 
capa, Dionea. || -aio, pt., ag. Afferrato ; Carpito. | 
Preso. |! -atore, m. -atrice, f. Che piglia. | Caccia- 
tore. | Che piglia in prestito. || -avènto, m. comp. 
Ventiera. || + -ereccio, ag. Da potersi pigliare. || 
^-eyole, ag. Facile a pigliare. ]] -o, m. Atto e modo 
del pigliare. | dar di — -, Afferrare, Farsi a pren- 
dere. Incominciare. | Aspetto, Atto, Mossa. Fare, 
Gesto. [ mal — , Atto minaccioso, Cattivo viso. [ 
^Guadagno. 

nicrmonf r» m - *pigmentum colori, tinte. Pro- 
yigHIGIilu, fumo | ^ Materia colorante. | 

delle alghe. \ clorofilliano, verde della clorofilla. || 
-ali, f. pi. <%> Macchie che servono a distinguere 
la luce e costituiscono l'organo della vista, negli 
animali inferiori. || + -ario, m. *pigmentarìus spe- 
ziale', droghiere. Imbalsamatore di cadaveri. 
Dl^mSO a £'' m ' ( tosc ' pimmeo). *pygm«us 
H S lla 9 7ruYp.aros. Uomo di una popolazione 
lontana, posta da alcuni nelle Indie, da altri alle 
sorgenti del Nilo, o a Tuie o nella Caria, che si 
diceva raggiungesse l'altezza di mezzo braccio, 
dal gomito al pugno ; Nano. | statura — . | la batta- 
glia dei — con le gru. | razza — . 



r\\an a t *pinéa. A Frutto del pino. Pina. | 
V 'S' 1 «*» Pinocchio. | Pino. | jfj Finimento a for- 
ma di pina. Punta delle pile di un ponte, o d'una 
cupola. | Parte di muro che si eleva a triangolo 
per reggere i declivi' del tetto, j d'uva, Grappolo, j 
di sale, Grappolo formato dalle gocciole che co- 
lano dalle moie. | $fc Racchetta conica che serve a 
mantenere in posizione e movimento i pezzi. | 
i Specie di bottone alla punta dei cavi. Orna- 
mento conico o sferico in cima di balaustri e sim.| 
di mare,Q, Invertebrato tunicato col corpo a sacco 
bernoccoluto (phallusìa mamillata). || -atta, f. *"-0, 
m. (dlt. pignata). Pentola. | schiumare la — . ,| 
Jxg di fuoco, v. pentola. | pvb. Alle — che bollono 
le mosche non vi si appressano. || -attaio; + -aro, m. 
Pentolaio. Chi fa le pignatte, Vasaio. || -attella, f. 
dm. Scaldino, Scaldaletto. || -attelio, m. dm. Pen- 
tolino. Il -attina, f. -ino, m. vez., anche di fuochi, 
granate, bombe. || '''-età, f. -o, m. Pineta. |! -ola, f. 
ag. J^Erba pignola. IP-dato, ag., m. Sorta di tes- 
suto di lana e canapa. || -oletto, m. dm. Piccolo pi- 
gnuolo. |1 -òlo, m. Pignuolo. || -oncello, m. dm. Pi- 
gnone piccolo. || -one; m. acc. «pinna? fj Sperone 
di pietra appuntato controia corrente per sicurez- 
za dei pilastri del ponte. | Pennello. | nf: (vivo nei 
dlt.), Colmo delle biche ammontate. | fr. mgnon. Jjg 
Ruota dentata minore che ingrana in una maggio- 
re. || -uolo, m. dm. Pinocchio, Pinolo. | seminare il 
— , | Sorta di uva nera nel Milanese, e del vino. 
| schr. Superiore noioso, importuno, tra i soldati. 
+ pìgnere, v. spingere. 

pignorare. 5.- tp}s no >'°>- *pignérare. st& 

" '&""■ «■"»» Prendere un pegno, con atto di 
sequestro, al debitore insolvente. | una cosa. | il 
debitore, Prendergli il pegno. | Impegnare, Dare 
in pegno, Pegnorare. | l'orologio. || -amento, m. 
Azione del mettere sotto sequestro, prendere in 
pegno. | eseguire il—. || -atario, m. Chi impone se- 
questro sulla roba altrui. || -ativo, ag. Di contrat- 
to di vendita con facoltà di riscatto. || -ato, pt., ag. 
pignuolo, v. sotto pigna. 

qìo'q m. *7ruy-r) natica. •$> Lasca squamosa, ver- 
"6 "> dastro il dorso, argentino il ventre, di 
circa 35 cmt. ; la pinna dorsale prende origine 
sulla base delle ventrali; pinna anale lunga; del 
Verbano e del Lario (leuciscus pigus). | + Damo, Da- 
merino. || -ocèntro, m. •%■ Serrasalmone. || -òpodi, 
pi. m. Rettili senza zampe anteriori e con le po- 
steriori rudimentali, forniti di occhi visibili. 
Pieni fll"A nt - (Pigola), piva, onm.? Bisbiglia- 
Iguieue, re di pu i cinij uccelletti. | Lamen- 
tarsi. |1 -amento, m. Modo del pigolare. || -io* m. 
Frequente o continuato pigolare. || -one, m. -a, f. 
Chi si lamenta di continuo, e chiede sommessa- 
mente e importunamente. 
pigòzzo, m. *picus. ^> v. picchio variegato. 

rsi&r o ag. *piger -ohi. Tardo, Torpido, Acci- 
K'B* w > dioso, Lento. | il — sonno, inverno; asi- 
no. | stimolare i —. \ a, di. \ movimenti, atti — e 
lenti. | acqua — , quasi stagnante. | Inerte. | mente, 
intelligenza — , ottusa. | scolare — , negligente. | 
bastimento — , restio al timone. || -accio, ag. peg. 
|| -amente, Con pigrizia, Lentamente. || -etto, ag. 
dm. || -ezza, f. Pigrizia; Lentezza. Accidia. || *-ire, 
nt. [-isco). Impigrire. || -issimo; sup. || -issimamen- 
te, av. sup. || -ìzia, f. «pigritìa. Tardità, Ignavia, 
Negligenza, Torpore. | perdere tutto per — . |j + -i- 
ziosoì ag. Preso da pigrizia. || + -izire, nt. (-isco). 
Impigrire. || -one, ag. acc. || + -oso, ag. Pigro. 
piina, v. sotto piemia. 
pik, m. Misura, Piede di Tripoli, di mt. 0.680. 

DÌI a *■ #P ' LA - H Pilastro sul quale posano gli 
f" "*> archi dei ponti, Pilone. | •$ Colonna for- 
mata da lamine di rame e di zinco alternate, per 
la produzione della corrente elettrica. | di Volta, 
voltaica. | a secco; ora in generale di qualunque 
elemento voltaico, di Danieli, Bunsen,ecc. | Batte- 
ria di pile. | Colonna di più libri o sim. sovrap- 
posti. | di piatti. | Recipiente di pietra, o di me- 
tallo, per acqua. | della fontanella, dell' acquaio. 
| delle lavanderie. \ *g delle ulive, ove si pongono 
per infrangerle. | Mortaio per pestare. | Abbevera- 
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ptmanco 




Pila dell'acqua santa; 
Grosseto. 



s'intaglia ciò 
e su cui essa 




Il pilone di Albenga. 



toio fatto di pietra per le bestie. | & Va s° di P ie 
tra per l'acqua benedetta; sostenuta da colonne* 
ta o pilastrino o sporgente dal 
muro si pone a lato dell'entra- 
ta in chiesa. | «, Macchina per 
brillare il riso. ] delle cartiere, 
Grande recipiente nel quale 
sono triturati i cenci e ridotti 
in pasta. | a cilindro, che con ; 
tiene nel mezzo un cilindro di 
ferro scanalato girevole sul 
proprio asse orizzontale. | a 
cenci, prima — , per solo uso 
di pestare i cenci: ha il fondo 
di ferro o di bronzo ; a ridesto, 
seconda — , nella quale si pone 
la pasta cavata dalla prima 
a sfiorato, terza — , in cui pas> 
sa la pasta della seconda. | 
Specie di piccola incudine su cui 
che deve apparire sopra la moneta 
s'impronta. || -ata, f. e*. Monte 
di pezzi di panno nello stret- 
toio delle gualchiere. \-rJf Mon- 
te di olive sotto lo strettoio. | 
Quanta roba sta nella pila. || 
-ella. f. dm. ||-etta, f. | dell'ac- 
qua santa. || -ettina, f. dm. vez. 
Il + -iere, m. #pilarium. fj( Pilone, 
Pila, di ponte. | Palo di segnale. 
\ fi Travicello in mezzo al ma- 
neggio, per attaccarvi il ca- 
vallo. | %} Cavaliere messo a 
capo di una lingua o nazione. 
Il -one, m. acc. Grossa pila, re- 
cipiente, fossa, j fg Pilastrone, 
per sostegno di cupola o arcata di ponte. | <^ Maz- 
zaranga, Pistone, Mazzapicchio. || -uccia, f. spr. 
pìlade, v. sotto Oreste. 
pilso, m. *tc. pilau. Vivanda di riso dei Turchi. 

Dì la.StlTO m ' * P,LA colonna, [f Parallelepipe- 
p ©t vfj c j Q re tt an g i are ^ di mattoni o di pie- 

tre conce, che fa ufficio di colonna, e ne ha lo 
stile; Colonna quadra. | isolato, che non ha appog- 
gio laterale. | i — del ponte. \ Navate separate da 
pilastri. | angolare, unito a un angolo di muro. | 
incassato, che fa sporto fuori del muro per una 
sola parte della sua grossezza, come se l'altra vi 
rimanesse dentro ; Lesena, Anta. | di legno. \ i — 
delle gambe dell'elefante. \ far da, ti — . | pi. Qf del 
palato, Panneggiamenti della mucosa boccale che 
limitano ai lati l'istmo delle fauci. || -accio, m. peg. 
Il -ata, f. Serie o fila di pilastri. | di balaustri. || 
-ella, f. X Poggiastrella. || -elio; m. dm. || -etto, 
m. dm. || -ino, m. vez. || -one, m. acc | di traver- 
tino, j i — del ponte ; della cupola, Piloni. | Omac- 
cione grande e grosso. |l -otto, m. Pilastro tra pic- 
colo e grande, un po' basso. 
pilata, v. sotto pila. 

m. Ponzio Pilato procuratore romano 
nella Giudea : sacrificò Gesù all'odio dei 
Giudei; fu richiamato il 37 d. C. : la leggenda parla 
del suo suicidio, del suo supplizio sotto Nerone, 
e ne fa anche un demonio alpino. | lavarsene le 
mani come — (Matteo, xxvn 24). | v. erode. | entrar 
come — nel credo, Non averci nessuna attinenza. 

nìiafr f» m - *pyeethrum. J| Iperico, Caccidia- 
piio.il \j, volj _ p iretr0i || _ ln0j ag D i pilatro. 

+ DÌ!é£'0'ÌO m - *ntl8bv remo (cfr. pilota). 
T.H SS" "J x Passaggio, Remeggio, Naviga- 
zione. | da piccola barca. || + -are, nt. Navigare. 
njlg/j m. *pilèus. (\ Berretto, come un mezzo 
" * uovo, per uomo. | il — di Castore e di 

Polluce. | frigio, con la punta inchinata in avanti. 
| alato, di Mercurio. | <fy Parte superiore del ca- 
po degli uccelli. | J^ Cappello di alcuni funghi. || 
-ato; ag. *pileatus. Fornito di pileo. || -orriza; f. 
*JKa radice. Jt Specie di cuffia che protegge l'a- 
pice vegetativo della radice, 
pil étta, -iere, v. sotto pila. 

pillàcchera, càccola, ^i^J^i 
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fango attaccato ai panni; Zacchera. | Pezzetto di 
sudiciume sulla lana di capre, pecore. | Macchia, 
Magagna. | sulla coscienza. | Persona sordida, gret- 
ta. || -accia, f. peg. || -oso; ag. Pieno di pillacchere. 
DÌil £!!"£* a ' *P'i- ARF - <i. Calcare, Pigiare. | terra. 
r » || -ato, pt., ag. | zucchero —, grosso- 

lanamente cristallizzato, pestato col pillo mentre 
è ancora umido e poi essiccato (fr. pile). || -o, m. 
*pilum pestello. Bastone grosso per pillare, Pigia- 
tolo. | Mazzapicchio. 

DÌIS Ola *'■ dm - *""-Ola pallottola. <<S Medica- 
re » mento ridotto a forma di pallottola, 
ovvero ravvolto nell'ostia. | amara, inzuccherata. 
| indorare la —, Dare apparenza bella a cosa spia- 
cevole, o aggiungervi un po' di bene. [ digestive. 
| di catramino, glicerofosfato, elimino. | inghiotti- 
re la — . | schr. Pillole di gallina e sciroppo di 
cantina. | di cipresso, Coccola. | «£? Pallottoletta in 
cui si trova rinserrato un bruco. | di ghiaia, Ciot- 
tolo, Pillora.-j! -olaio, m. Strumento per preparare 
le pillole. || -olare, ag. Di pillole. | massa —, Pasta 
molle da dividere in pillole, li -oietta, f. dm. || -ie- 
re, m. <%> Scarabeo sacro. || -oiina; f. dm. vez. || -o- 
lona, f. acc. || ^ora, f. (pìllora). +Pillola. | Ciottolo 
grosso di fiume. |j -orata, f. Sassata. || -otta; f. Pal- 
la da giocare, soda, rivestita di. cuoio (v. pelota). 
[ + Palla piccola ripiena di vento. | gonfiare la — . | 
Globetto. || -ottarej a., nt. Ungere l'arrosto river- 
sandovi l'unto caduto nella ghiotta. || -oliato, pt., 
ag. || + -otto, m. Arnese dove si pone il lar- 
do fuso per pillottare le vivande: aveva for- 
ma di palla vuota con manico e beccuccio. 
Pjj n m. #pilum. (f>, g»^ Dardo triango- 
' lare da lanciare, infìsso in un ma- 
nico di legno, dei triari' ; Spiedo. | snodato, 
la eui punta rimaneva confitta nello scudo 
del nemico, e l'asta sì spezzava. | Cippo se- 
polcrale. | + Pestello.| + Pila, per acqua. || -ano, 
m, *pilanus. Guerriero armato di pilo, com. 
due. || -ocarpacee.f. pi. Jj. Famiglia di licheni. 
|| -ocarpina, f. /8 Alcaloide velenoso diafo- 
retico di alcune specie di licheni. || -one, v. 
srsotto pila. 

PilÒrCIO m- "'' a Sli d ' pelle, Cuoiatto- 
» lo, adoperato come concime. 
| Spilorcio. 

pilòro m ' * ,ru '- u P l5 S guardaporta. <g Orifizio 
" ' valvolare pel quale lo stomaco comu- 

nica con l'intestino. || -ico, ag. (pi. -òrici). Dì arte- 
ria o vena spettante al piloro. 
+ pilóso, v. peloso. 

« „o m. *7rnSuTT)S (rrnSóv remo). X Chi 
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dirige il corso del naviglio dal 
punto di partenza a quello di arrivo. | reale. Pri- 
mo piloto che dalla nave ammiraglia o galea capi- 
tana sovrastava ai piloti di ciascuna delle navi [ 
del porto, Ufficiale esperto che assiste all'ingres- 
so e all'uscita i bastimenti e assegna il posto dir 
ormeggio: ha a sua disposizione battelli, vapori- 
ne gente, bandiera. | segnale pel —. un fischio. [ 
di altura, di alto mare, Alturiere ; di costa, Co- 
stiere. | £gg Chi guida il treno in un tratto peri- 
coloso. | -jg Chi guida l'aeronave. | fjj pi. Specie di 
palafitta. | Q, pesce —, Acantottero dal corpo allun- 
gato grigio argentino con 5 larghe fasce trasver- 
sali azzurre scure, circa 25 cmt., dei nostri mari ; 
fa da guida o staffetta al pesce cane (naucràtes 
ductor o fanfànus). || -aggio, m. Ufficio di condur- 
re la nave come pilota. | Tassa dovuta al pilota 
del porto pel suo uffizio. || -are; a., neol. Guidare 
nave, aeronave, automobile. || -ino, m. dm. Mozzo 
incaricato dei servizi' di poppa. | + Allievo pilota. 

Pillilo SITA a., rfl. *pilus. Spiccare l'uno 
nuotai e, dopo l'altro i granelli dell'uva 
dal grappolo per mangiarseli; Spiluccare. | Man- 
giare, Beccare. | Pelare, Smungere, Spillare. | 
Strapparsi i capelli, Pelarsi. || -ato, pt. , -ag. |t 
-atore, m. -atrice, f. Che pilucca, mangia, pela, 
smunge. || -hino, m. <&, Lavorante che ripulisce i 
cardi da garzare. || -one* m. Persona avvezza a 
carpire, prendere di qua e di là. J "'"Morso, Dentata. 
+ pimaccl o, -uolo, v. piumaccio, ecc. 

PilTl àrìCO ag - *t'M-"'<K pingue, /a Acido— , 
» Materia resinosa acida contenuta. 
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nella trementina del pino marittimo. Il -arone, m. 
Sostanza oleosa prodotta dalla distillazione secca 
dell'acido piraarico. |J-èlia, f. ■§> Coleottero litora- 
neo, di corpo tozzo e corto, con strozzatura fra 
il prototorace tondeggiante e le elitre (p. distillata) 
J| -elite, f.$k Infiammazione del tessuto adiposo. || 
-elòdo, m. Pesce fisostomo di corpo piatto, con 
pinna dorsale a 6 o 8 raggi, ossa palatine senza 
denti, e denti deboli e fitti sulle mascelle; Siluro 
dei vulcani (p. cyclopum). |l -elòsi, f. Obesità. 

Pimenfn n>. #pigmiìntum. j$ Eucaliptus delle 
imeiliU, Anti ii e) febbrifugo (pimenta offici- 
nàlis). | Pepe di Caienna. | Eccitante, Stimolo. 

pi m peri m péra, -impara, -impi, 

m. Polvere di effetto magico usata dai giocolieri. 
Polvere negli occhi, Illusione, 

PìmninÀila »• *pamfÌnus? * Genere di om- 
Hlipiimilct, brelhfere] oon frutti bislunghi 

e petali accartocciati, una cui specie, annuale, è 
Tanice comune o verde, Anaci (p, anìsum). \ bianca 
(sassifraga). | nera, le cui radici si usano come 
eccitanti (p. magnai, j Rosacea con capolini di fiori 
senza corolla e calicetto, Salvastrella, usata nel- 
l'insalata (sanguisorba officinalis o poterìum). 
n'imnì f> '■ *Pimpla' fonte della Macedonia? 
piiiipita, ^ i meno ttero dall'addome allungato 
e mobilissimo, zampe e lunghissime antenne, di 
un bel nero trasparente, ali attraversate da nerva- 
ture nere di pece; dannosissima con le sue larve 
ai boschi montani; Pimpla maggiore (ephialtes ma 
nifestàtor). || -èa, f gj Abitatrice del fonte di Pim- 
pla, Musa. 

Dina ^^ * rI ™ A - Jit Frutto del pino, Pigna. Stro- 
H' 1 cu, bn 0t Q ono | soi f come una _ t d j carn i. 

I largo come una — verde, Tac- 
cagno. | Pinocchio. | |fj Fasti- 
gio, Acrotero a forma di pina. 
| la — di San Pietro in Roma, 
di bronzo, conservata nel cor- 
tile di san Damaso, sormontava 
forse la mole adriana. || -accia, 
f. Jfe Piccolo bastimento da vela 
e da remo, agile e veloce, per 

fuardia delle coste e del porto; 
inco. |1 + -àcolo, m. Pinnacolo. 
]| -aiolo, m. Venditore di pini. 
-ato, ag., tose. Compatto, Sodò 
come pina. | grasso — . 

pinacotèca, ^™ct 

theca aula ornata di quadri e ritratti. Galleria di 
quadri dipinti : parte del museo assegnata ai di- 
pinti, ovvero edilìzio destinato a conservare opere 
di pittura. | la r. — di Brera, in Milano. 

Pin astro m - -^ Pino slm - dl as P et t° ai pino 
» di pinocchi, ma che ha le pine riu- 
nite insieme in giro e pendenti allungate, coniche; 
serve per bruciare; Pino marittimo (pìnus pina 
ster) il -ato, v. sotto pina. 




Pina di S. Pietro 
in Roma. 



pensnè. stringinaso). Oc- 



pince-nez, m., fr. (prn. 
chi ali a molla, Lenti. 

+ pincèrna, m. #pincerna, v. coppiere. 

DirSCSO m P' n co. I! -one, m, onm ? ■%, Frin- 
r » guello. | pvb. Meglio è — in mano che 

tordo infrasca. 

PinGO m ' *°'' P,NK •£■ Crosso bastimento la- 
' tino a 3 alberi, col trinchetto inclinato 
in avanti e lo spigone sporgente da un graticolato 
triangolare. | plb. Mentula. | Sciocco, Stupido, 
Minchione. | marino, ^> Sorta di pesce, che vive 
attaccato allo scoglio (Uranoscopo?). || -a, f., dlt. 
Mentula. | Specie di cetriuolo. || -accio, m. peg. || 
-hellone, m. acc. Scimunito, Scioccone. || -onaggine, 
f. Stupidaggine, qualità e azione || -one, m. acc, 
Stupido, Scioccone. | pmeon — , Mogio mogio. 

nìnHaroi "i. *lliv5aoc;. 8 Lirico dorico di 
pSHUctl U, Tebf5] &22 . 442 a Cf dlscepo i dl 

Laso di Ermione, e delle poetesse Mirti e Corinna, 
celebrò 1 vincitori nei giuochi nazionali, onorato 
molto al tempo suo per la religione e la nobiltà 
morale: oltre ai 45 epinici , abbiamo ora dai pa- 
piri egiziani anche lunghi brani di 9 peani (tradu 
izioni del Fraccaroli). || -esco, ag. Della maniera di 



Pindaro II -icamente, In modo pindarico || -ico, ag. 
(pi. -arici). Di Pindaro, o ad imitazione sua. | stile 
— . | v. ode. | voli —, Trapassi a fatti e idee lon- 
tane senza gradi intermedi' (talvolta ir.). | estro — . 
pjndo m - *ntvSos Pindus. g Monte della Tes- 
" » salta (ora Mezzovo), da cui muove il 

giogo del Parnaso; sacro ai poeti. | salire in —, 
Far poesie. 



pineale, -ta, 



■to, v. pino. 

ingl. >4>«_ Giuoco 




ping-pong, m. ; ingl. ^_ Giuoco di società, con 
piccole palle di celluloide, e racchette o spatole di 
legno, sopra una tavola. 
1° + plngere, *impingère, v. spingere. 

2 3 +pìngere, -itore, «fingere, v. dipingere, pit- 
tore. 

PinfifU e a S- *«nguis. Grasso, Che ha molta 
e> > carne e adipe. | corpo — . | di albero, 
Resinoso. | di terra, Fertile, Feconda, Grassa. | pa- 
scoli. | la — pianura di Lombardia. \ di guadagno, 
Lauto, Abbondante, Ricco. | patrimonio, etedilà, 
stipendio. | beneficio, carico —, lucrativo. | altari, 
f\ per frequenti sacrifici' di vittime. || -èdine, f: 
Grassezza, Obesità. | floscia, malsa- 
na. | Grassume, Grasso. | sotto la cu- 
te. | gialletta. | di terra, Fertilità. | di 
mente, Crassezza, Tardità. || -emen- 
te, Grassamente, Con pinguedine || 
-ezza, f. Condizione e qualità di pin- 
gue. || -ìcola, f. % Erba dei luoghi 
montani umidi a foglie carnose rile- 
vate ai margini con glandole che se- 
cernono succo vischioso per tratte- 
nere insetti (pinguicòla vulgaris). || 
-ino, m. ^> Uccello palmipede alto 
1 mt., con ali foggiate a pinne, piu- 
me cortissime sul dorso, sim. a squa- 
me cornee frangiate, bianche sul ven- p. 
tre, lisce come seta, becco acuminato 1 ^ 
dritto, zampe corte collocate molto indietro, coda 
corta e dritta che serve di sostegno quando sta 
sulle zampe: vive in schiere numerose sulle coste 
della Patagonia, della Terra del Fuoco e isole vi- 
cine; dà molto grasso e pelliccia pregiata (apteno- 
dytes Patagonia). \\ -issimo, sup. 

Pin ite f ' • Dlcrolte i in cristalli bruni o r'os- 
' sicci, dolce al tatto, infusibile al can- 
nello; la sua polvere e untuosa: da Pini Stollem 
in Sassonia; si trova nel granito. | /B v. pino. 
nìnn a f - * PINNA penna. <fy Espansione verti- 
I ' cale piatta dell'epidermide dei 

per favorire i movimenti del ^rsssg^^ 
corpo. | Mollusco deii lamell'- 
branohi (ci re ■■■■■,■ 
valve coniche, gnge di fuori •' 
e rivestite di scagliette, rosse ^^lf~ 
e lisce dentro, estremità a- 
guzza, con la quale sta im- 
piantata nel fondo del mare 

del bisso di color bruno dorato lucente (p. squa- 
mosa). | v. nacchera. | nobile, spec. a Taranto: 
può fornire perle voluminose, non di valore; il 
bisso sericeo si adopera per fare guanti, calze, ecc. 
(p. nobìlis). | # Aletta del naso. | A dell'antenna, 
Penna. |j -àcolo, m. ^pinnacùlum. §f Sommità del- 
l'edifìcio, Colmo, Fastigio, Comignolo. | sugli ec- 
celsi — . | Merlo delle torri. || +-ata, f., ag. jj. Pen- 
nata, Foglia. || -ìpedi, pi. m. <$> Mammiferi carni- 
vori marini con arti foggiati come pinne, e coda 
ridotta- foche, trichechi, ecc || -ola, -ula, f. (pimi-). 
dm. *pinnui.a pennetta. ^t Piastretta di metallo 
perpendicolarmente a ciascun capo dell'alidada, e 
forata sopra alla linea di fede per lasciar vedere 
solo l'oggetto che si cerca. || -otère, m. •$> Gran- 
chiolino vivente nel mantello di lamellibranchi, con 
corpo molle e gracile, biancastro (pinnotheres pi- 
sum). || -ularia, f. J| Diatomea a forme ellittiche. 
*pino, v. pieno. 

DÌ H O m ' * PINUS ' il Conifera sempreverde la cui 
^ ' specie più nota e albero altissimo, con 

la chioma ad ombrella, foglie molto lunghe, e una 
grossa pina conica arrotondata, i cui semi, pi- 
nocchi o pinoli, si mangiano; forma estesissimi 
boschi nella media e bassa Italia (pinus pmèa). j 



pesci 



*# 



Pinna, 
attaccata per mezzo 
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marittimi), Pinastro. | d'Aleppo, con foglie più cor- 
te e flosce (p. halepensis). | v. cembra, pich-pi- 
n e. | silvestre, o di Scozia, a scorza rossastra scre- 
polata con proprietà astringenti, chioma sparsa, 
pine allungate, seme cinto da ala membranosa (p. 
silvestris). | Legno del pino, usato anche per co- 
struzione navale. Nave (v. pinaccia). | + Fiaccola. 
| sacro, ft come il mirto, adornato presso gli El- 
leni di simboli religiosi con un altare vicino. || -a- 
cee, pi. f. Famiglia delle conifere che comprende i 
pini. || -eale, ag. 9 Di una glandoletta del cervello 
conica a forma di pina 
rossigna e molliccia che 
si trova dietro 1 talami 
dei nervi ottici : già cre- 
duta sede delPanima; la 
sua funzione è ignota, 
-età; f . -8to, m. «pinetum. 
Bosco di pini. \ la — di 
Chiassi, presso Ravenna. 
|| -ìf ero, ag. #pinifer -èri. 
Che produce pini.|| -ite, f. 
/B Zucchero speciale che 
si riscontra nella materia Pineta di Classe; Ravenna, 
dolcigna che trasuda da 

un pino della California. || -occhialo, m. Venditore 
girovago di pinocchi. || -occhiata, f. Pasta dolce di 
zucchero, pinocchi, e bianchi d'uova montati. |j 
-occhina, f. vez. tose. Pollastrina piccola e grassa 
come pina. Donnina grassoccia. | ag. erba —, j| Erba 
pignola, y -òcchio, m. Seme del pino, anche col gu- 
scio. | schiacciare i — -, i gusci per cavarne i semi. 
| Titolo di un libro educativo di Collodi (Carlo 
Lorenzini), per i fanciulli, dove si narra come un 
burattino diventa omino, j il naso di — , grande 
e lungo. || -occhietto, m. dm. || -òlo, m. Pignuolo, 
Pinocchio. || -oso, ag. Abbondante di pini. 
+ plnsuta, f. >^ Sorta di dentice (?). 

Pi nt sa *• fìngere. Urto, Spinta, Spintone per 
.184 a, far cad81 . e . | dar to _. | Misura di capa- 
cità, di 2 boccali: a Modena, litri 2.50; a Torino 
1.40; a Genova 1.58; a Roma 68. | inglese (Pint), 
0.58. || + -àculo, v. pentacolo. || -ata, f. Spintone. 
OÌntO a S- (P*- pingere). I.° Spinto, Sospinto. 
r' lu l Cacciato. | pieno —, tose , zeppo ; v. pin- 
zo. | II. Dipinto. | Variopinto. || -occhiato, -icchia- 
to, ag. Picchiettato, Sparso di macchie || *-ore, m. 
Pittore. |l + -orio, ag. Del dipingere. | arte —, Pittu- 
ra. I| *-ura, f. Pittura. J| -uricchio, m. ì£ Bernardino 
di Betto Biagi, perugino 1455-1513, autore di affre- 
schi e quadri a Roma e a Siena, e altrove, narra- 
tivo e decoratore. 

rsì» - "»!*^ a - * v *- pinctìare (piccare + punctia- 
|jH»£.raio, re y Appinzare, Pungere, Mordere, 
di vespe, zanzare, mignatte, ecc. || -a, f. Pinzetta 
grande. | a tormalina, ® Strumento per ricono- 
scere la rifrazione della luce nei minerali: consi- 
ste in 2 piccole lamine di tormalina trasparente, 
girevoli in un anello in cui son chiuse a ciascuna 
estremità delia pinza. | <§* Chele. | dello scorpione. 
Il -acchio, m. <%> Punteruolo. || -ata, f. Puntura, 
Pinzo. || -ato,. pt., ag. || -otta, f. (com al pi.). «, Spe- 
cie di piccola tenaglia, a bocche dritte di varia fi- 
gura, cioè appuntate, quadre, piane, tonde. | Mol- 
letta , per afferrare e stringere cose minute. [ 
^ Mollettina. | ci vuole le — , di cosa diffìcile ad 
afferrare. || -imònio, m. Salsa di olio, pepe e sale 
per condimento di sedani crudi, ramolacci, car- 
ciofi, ecc. || -o, m. Puntura o morso d'insetto. | 
£>> Pungiglione, Organo per mordere, pungere, 
j dlt. Pizzo, Canto, Cocca, di pezzuola, cappello | 
ag. #pinsus pestato. Zeppo. Inzeppato. | pieno — . 
Il -utoj ag. Fornito di pinzo; Acuto. 

pinzòchere, +-Scàro, $®^M'£ 

(la prima volta in un documento fior, del 1244), 
for.se dal colore bruno dell'abito; Penitente. | Per- 
sona dedita alle devozioni. Ipocrita; Bigotto. || + -ato^ 
ag. Divenuto pinzochero, Che ha abito di pinzo- 
chero. || -onei m. acc. {-a, f.). Graffiasanti. 
1° pio, m. onm. Pigolio. 

2 Q DJ O ag ' * PIUS - Rispettoso e affettuoso ver- 
" ' so i genitori, la patria; Buono, Amore- 



vole. | cuore, animo — . | madre benigna e — . | Pie- 
toso, Misericordioso, Clemente. | degl'infelici. | cle- 
mente e — . | il — padre, Dio. | in, verso. \ in atto 
— . | mano —, che si astiene da crudeltà. | far roc- 
chio — . | Che muove a pietà. | spettacolo — . | Reli- 
gioso, Divoto. | anime — . | pensieri — . | luoghi —, 
di devozione, Santuari', Chiese, e sirn. Opere pie. 
| v. operaio. | tradizione, leggenda. | desideri' 
(cfr. pietismo), Vane speranze. | culto, preghiere. 
| scuole —, degli Scolopi'. | Caritatevole. | opere 
— , Fondazioni di beneficenza, v. opera. | casa, j 
Pie signore, Congregazione di gentildonne dedi- 
cate all'insegnamento, in Lombardia. | § madre 
(opp. a duramadre), v. madre. | Nome preso da 
vari' papi. | porta — , dal nome di Pio VI, vicino 
a porta Salaria, e celebre per la breccia e la en- 
trata delle truppe il 20 sett. 1870. | Museo — Cle- 
mentina. || -amente, Con pietà. | Santamente, Reli- 
giosamente. || -aristi, pi. m. Jft Padri delle scuole pie, 
Scolopi'. || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup.. 
+ piòba, v. piova. 

Pì'n rp!f» m - *rcuóv marcia, jrìiX-n. ««-» Tumore 
iy i-cic, p Uru i ent0 . || _ c i an !na, f. %uavós. /8 
Sostanza colorante azzurra degli umori purulenti. 
|| -ernia, f. Piemia. || -gènico, ag. (pi. -ci). Marcioso, 
Purulento. || -rrèa, f. *£ot- Scolo del pus. 

nÌÒf?P' ìa £ ($~k * PLUV > A - Precipitazione in 
r lu eo ,a i acqua del vapore acqueo conden- 
sato. | acqua di — , piovana raccolta. | torrenziale, 
dirotta, minuta, fitta; a secchie, catinelle; inces- 
sante. | stagione delle — , negli equinozi' j tempo 
da — . | sotto la — . | benefica, ristoratrice. \ la — e 
il bel tempo, di discorsi vaghi, inutili. \far la — 
e il bel tempo, Dettar legge. | dì sangue, v. pie- 
ride; di pietre, v. meteorite, lapillo. | di fuo- 
co, cenere. | di manna. | d'oro, gg Giove trasformato 
in pioggia d'oro per penetrare nella casa di Danae. 
| Quantità, Moltitudine. | di spropositi, lagrime, 
fiori. || -erella, f. dm. | minuta, sottile || -erellina, f. 
dm. vez. || *-etta, f. dm. || -ettlna, f. dm. vez. j| -ioii- 
na, f. vez. || + -loso, ag. #pluviosus. Piovoso. 
DÌÓmb O m - (PJ~)- #PLDMBl ™- © Elemento me- 
^luniuwj fallico che si trova raramente iso- 
lato, ma con altri minerali, come argento, ecc. ; di 
color livido, malleabile, molle, fonde e si ossida fa- 
cilmente; non dà suono; riscaldato all'aria si ossi- 
da; più pesante dell'argento; gli alchimisti lo chia- 
mano Saturno; molto usato nelle industrie. | ossi- 
do, solfuro, sol fato di— , ecc. |v. galena. | protos- 
sido di-—, Massicot o litargirio. | tetrossìdo di —,, 
Minio. |Cosa pesante. | ai piedi, Cosa che impedisce 
la fretta, rattiene. | andare col piede, coi calzari di 
—, con ponderazione, cautela. | Pezzo di piombo 
per tener tesa una fune. [ Archipenzolo. | filo, linea 
a —, Linea perpendicolare. | a —, Perpendicolar- 
mente. A diritto. | uscire di — . | di —, D'i peso, Su- 
bito. | Altezza, Profondità. | Scandaglio. | Oggetto, 
fatto di piombo: Sigillo impresso in piombo. | della 
dogana. | ggg Sigillo per chiusura di carro di merci. J 
^ pontificio, che autentica le bolle. | «^Caratteri di. 
tipografia. | pi. Laminefte di piombo con cui si ar- 
mano i vetri delle finestre. | pi. Lamine di piombo 
che coprono i tetti di un palazzo. | i — dì Venezia, 
Prigione bassa sotto il tetto del palazzo ducale. | 
Proietto di piombo, Palla. | morire di —, \ piombo- 
contro —, precetto degli anarchici. | Munizione di 
fucile da caccia. || -agginare, a. (-àggino). &. Dare 
la piombaggine, Conficcare con polvere di piom- 
baggine. || -aggine, f. *plumbago -ìnis. © Grafite.. 
|! -alo, ag. #plumbarìus. Che contiene piombo. | pie- 
tra —, Piombaggine. || -aiuola, f. Palla di piombo,, 
messa per armatura alla punta di verga o di sferza. 
I! -ante, ps., ag. Che cade a piombo. || -are, nt. Ca- 
dere a piombo. | Cadere da alto, di peso, improv- 
visamente, con impeto. | della folgore. | Gettarsi 
addosso impetuosamente. | sul nemico. | Cadere gra- 
vemente. | nella miseria, disperazione. | a. Mettere 
a piombo, perpendicolarmente. | Scagliare, Vibrare. 
| Sigillare, j la merce, Apporre i piombini, della 
dogana. | il pacco, Chiuderlo con suggelli di piom- 
bo. | j^ il carro. | Impiombare. | *** un dente. || 
-aria, f. Materia che produce piombo. || ''"-aruola, f. 
tK Crogiuolo pel piombo. | Piombaiuola. || + -ata, f. 
Palla di piombo lanciata a mano o con ia fionda. | 
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Mazza ferrata. || -ato, pt., ag. | vetro — . | vaso — , 
invetriato. | Duro come piombo. | m. Piombata. { 
/^ Sale che forma l'acido piombico. |1 -atoia, f. Palla 
di piombo. | Piombatoie || -atoio, m. gxg Foro sul 
pianerottolo dei parapetti donde si scagliavano 
pietre, saette, olio bollente, ecc. || -atore, m. jgg Chi 
sigilla le bolle. || -atura, f. «tlombatOra. Effetto del 
piombare. | Impiombatura. |[ -ico, ag. (pi. piombici). 
Di ossido di piombo. || -ìfero, ag ©Che dà piombo. 
Il -inare, a. X Scandagliare. | Spiombinare. || -ina- 
tore, m. Marinaio addetto allo scandaglio, j Vuota- 
cesso. || -inazione, f. Azione del piombinare. || -ino, 
m. Piombo sospeso alla corda dell'archipenzolo, 
dello scandaglio e sim. | a —, Col piombino. | X Ci 
lindro di piombo allacciato alla sagola e fornito 
all'estremo di materia tenace o di una lama a scatto 
per prendere in fondo al mare e portar sii. | Stru- 
mento con che si puliscono i cessi, j da pozzo. | 
Arnese di piombo per abbozzo di disegni. | della 
stadera, Romano. | pi. Pallini di piombo agli orli 
delle vesti da donna, perché stessero tesi. | della 
rete, v. giacchio. | Legnetti lavorati al tornio per 
avvolgere refe, seta o sim., da lavorare. | trina a 
— . ! ■$> Martin pescatore. | ag. Di color di piombo. 
Il -ito, m. sp Combinazione dell'idrato di piombo 
con le basi. || -one, m. acc. Inerte, Pigro. || -osiià, f. 
Qualità di piomboso. || -oso, ag. *plumbosus. Che 
ha mescolato del piombo in se. | Grave come piom- 
bo, o del color del piombo. | acido — , /© Idrato ipo- 
tetico corrispondente alla anidride piombica o bios- 
sido di piombo; Piombifero, 
P'ì&Tl\&T& m - *fr- riONNiER zappatore, soldato 
lulhclc > che apre la strada. Antesignano, 
Chi va innanzi a tutti nel progresso. | della civiltà. 

PÌÓDD O m ' (PI')- *fopCi.us. J5 Albero delle sa- 
"" ' licacee, di cui la specie più notevole 
è molto alta, a tronco dritto, scorza screpolata ce- 
nerina, chioma piramidale con rami patenti, foglie 
sparse triangolari, consistenti, fiori pistilliferi ver- 
dastri e staminiferi rosso-scuri (in piante sepa- 
rate), frutto a capsula con semi ravvolti da peli 
cotonosi, il legno tenero, bianco sudicio, leggiero 
è molto adoperato; Albero (popùlus nigra). | bian- 
co, dei luoghi boschivi umidi e lungo 1 fiumi 
bello, alto, con chioma larga; le foglie verdi scure 
di sotto, di sotto feltrate bianche ; Gattice. | cipres- 
sino, con chioma affusata. | tremolo, degli Appen- 
nini, basso, con foglie dal lungo peduncolo (p. 
tremfila}. | Albero che sostiene la vite. \ Legname 
del pioppo, [dormire come un — . | a — , X lutto 
d'un pezzo, di alberatura | Gruppo, j di case. | 
plb. Sciocco, Stupido. | Prete — , che spropositava 
in latino. || -a, f. Pioppo. || -aia, f. Piantata di piop- 
pi. |! -ata, f. Pioppo con due o più viti per parte. 
j| -ato, ag. Di terreno piantato a pioppi. l| -eto, m. 
«populetum. Selva di pioppi; Terreno piantato a 
pioppi. j| -etto, m. dm [| -ino, m. Fungo parassita 
delle radici dei piopp» {armillarìa melila) | tose. 
Specie di cappello a cencio. | ag. Di pioppo. 
jLnVnrnn a 8- *pluvìa. Pregno di nuvoli acquo- 

.-t-piumu, ^ Piovorno ! aria> cicl0 __ 

piorrèa, v. sotto piocele. 

i. (pj-j. *plautus che ha i piedi larghi, 
piatti. Pianta del piede, j «^ Zolla di ter • 
ra coperta di erba, Zolla erbosa. | per rivestire ter- 
rapieni, parapetti, argini. \ Terra che si lascia in- 
torno alle barbe delle pianticelle da trapiantare 
(ne forma come il piede). || -are, a. Applicare le 
piote sul terreno che si vuol coprire d'erbe, e fer- 
marle. | un terrapieno. || -ato, pt.,ag. || -atura, f La- 
voro del piotare. || -etta, f. dm., di pianticella. 
-f-miÒV a f - fPJ~>< dlt - *pluvia- Pioggia. Il -ana, f., 
-rjjiuv a., dlt ^ g alamancira acquatica. || -ano, 

ag. Di pioggia. | acqua — , raccolta in cisterna. [ 
m. X Cappellaccio di rematore per cattivo tempo, 
Gronda, Scirocco. }| -asco, ag. Attenente a pioggia. 
| m. Acquazzone intermittente. 
DìQVanO m -> tose. Jft Pievano. | il — Ar- 

pievano. ||-sllo, m. <^> Trampoliere di passaggio in 
Italia, notturno; ha il becco dritto, largo e piatto, 
corpo snello con piumaggio fulvo e macchie nere, 
su tarsi alti e gracili. || -uccio, m. spr. 
DiÒV STP imp- (pjovve, pjové, *pjobbe; ha o è 
p wv eie, pjovuto). #pluèee. Cadere, venir giù 



piòta, 



della pioggia. | a dirotto ; fino, sottile, poco. | pvb. 
Chi sta sotto la frasca, ha quella che piove e quella 
che casca. | a paesi, non dappertutto, dove si, dove 
no. j Tanto tuonò che piovve, j vuol — . j v. agosto, j 
schr. Piove, governo ladro! di chi accusa di tutto il 
governo (motto apparso nel Pasquino nel 1861, a 
un' incisione di 3 Mazziniani sotto un ombrello, 
arrabbiati contro la pioggia guastafesta. | Goccio- 
lare o trapelare della pioggia dal tetto. | In questa 
casa ci piove. | pvb. nap. Qua sotto non ci piove 
(minaccia di rappresaglie). | Cadere della pioggia 
da tetto, grondaia, o sim. | nt. di tetto, Essere spio- 
vente, inclinato. | nel cortile, tutto intorno. | di mon- 
te, Pendere verso una parte. | dei capelli, Star di- 
stesi. | Cader giù come pioggia. | cenere, fuoco, man- 
na, pietre. | Fluire, Scendere di influssi giù dal 
cielo. | dagli astri. | della luce. | Versarsi in ab- 
bondanza. Affluire. | lagrime, fiori, grazie, quat- 
trini. | lettere, telegrammi. | sul bagnato, Aggiun- 
gersi disgrazie a disgrazie. | Cader giù con im- 
peto, Piombare, Grandinare, Tempestare. | colpi, 
palle, disgrazie, malanni; invasori. \ a. Spirare' 
Far fluire. | fiamme di fuoco. \ Versare. | grazie. \\ 
-ente, ps., ag. Che piove. | capelli —, distesi. | m. 
Inclinazione del tetto. | tetto a due — . || +-ereccio, 
ag. Alquanto piovoso. || + -evo!e, ag. Di pioggia, Pio- 
voso. || -iccicare, nt. (-iccica). Piovigginare. || -ico- 
lare, nt. (-ìcola). Piovere un poco. || + -ìfero, ag. Che 
porta pioggia. || -igginaia, f. Pioggia minuta. || -ig- 
ginare, nt. (-ìggina). Piovere minuto, sottile, rado. 
Il -igginoso, ag. Alquanto piovoso, Che pioviggina.. 
| cielo' — . || -ischio, m. X Pioggia leggiera. || + -ìsco- 
iare, nt. Piovicolare. || +-itivo, ag. Piovereccio. || 
+ -itoÌO, m. Spazio di terra ove cola l'acqua dal 
tetto. I! -itore, m. Giove pluvio. || -itura, f. Stagione 
di pioggia, Continuità di piogge. || -orno, ag. Piorno. 
Il -osità, f. Condizione o stato di piovoso. || -oso, ag. 
Pieno di pioggia. | estate — . | Che porta pioggia, f 
tempo — . | pvb. v. aprile. | lavoro — , fatto sotto 
la pioggia | m. Mese 5° del calendario repubbli- 
cano in Francia, 20 gennaio -19 febbraio. || -osissi- 
mo, sup. || -uta, f. Quanto piove in una volta. ]( 
-uto, pt., ag. | Caduto; Capitato come dal cielo. 
1 barba — , fluente. 

P'i'ÒVra f- * fr * P1EUYKE - "$> Eledone. | Persona 
" ' o istituto che si attacca fortemente ad 

altra persona, o amministrazione o sim., per ca- 
varne continuo profitto; Vampiro, Succhione ; Mi- 
gnatta, j le — dello Stato. 

DÌD E f ' * vl ' PIPA ( forae il fischietto dell'uccel- 
r r > latore, da pipare, pigolare). Arnese for- 
mato di un bocciuolo, di creta o schiuma o legno,, 
nel quale si mette il tabacco, e di un cannello, per 
fumare | caricar la — . | caminetto, camino della — . 
! cannuccia della — . | fumare una — . j turca (v. 
narghilè); tedesca, inglese. \ di radica; di gesso. 
| Quantità di tabacco per caricar 
la pipa, j Sorta di botte bislunga, 
usata m Levante, e altrove. | Mi- 
sura di caoacitò ; di Marsala, li- 
tri 412,80; di Palermo, 428,58; di 
Messina, 408,91. I <fy Anfibio sen 
za coda, la cui femmina porta 
sul dorso le uova chiuse in al- 
veoli cutanei temporanei; dell'A- ' 
merica meridionale (pipa dorsigcra). | schr. Naso. 
|| -accia, f peg. || -are, nt. Fumare la pipa. || -ata, f. 
Fumata. | Quanto tabacco sta nella pipa || -atore, 
m. Fumatore di pipa. || -etta, f. dm. || -cria, m. acc. 
p/pelè, m., fr., schr. ipipelet). Portinaio : dal nome 
di un portinaio dei Misteri di Parigi di Eug. Sue. 

Pìnpr Srs^P »• P 1 - *R'peR -èeis pepe. * Fa- 
iperdtcee, miglia delle dicotiledoni apetale, 
che comprende levane qualità di pepe. || -idina, f. 
»f> Alcaloide che deriva dalla piperma distillata 
con la calce sodata e che si prepara pure sinteti- 
camente. || -ina, f. Alcaloide cristallizzabile che si 
estrae dai pepi. || -ino, m. #piperTnus. © Peperino. 
|| *-ìtide, f. #piperTtis -idis. J^Gengiovo. || -no, -igno, 
m. (pipèrno). ©Pietra vulcanica del Lazio e vesu- 
viana, aspra e cenericcia, facile a tagliare ; usata: 
per lastricare strade, far soglie, stipiti ed altro ; 
Pietra di Piperno, nel Lazio. 

PS DI m ' i voce infantile, ripetizione del- 
r B i la sillaba iniziale di pisciare] : 




PIP 



pipistrèllo 



1152 



pirogàllico 



jar — | il — , Tasta, | onm del pigolio degli uc- 
celli. | Sorta di giuoco analogo all'oca, |l Mare, 
-ilare, nt. *pipiare. Pigolare, Far pipi, di uccelli, 
pulcini. || -ire, nt. (-isce). *pipire. Pigolare. 

Pini<?trf>il O m ' "vespertilio. •»*> Chirottero 
ipisuciiu, insettivoro nostrale con mam- 
melle pettorali, e la cui membrana alare alle mani 
è senso del tatto: sono specie Orecchione, Ferro 
di cavallo, Megaderma, Nottola, Vampiro, ecc. | 
Pastrano senza maniche e con bavero che cade 
sulle spalle. | Debitore (pel suo uscir di casa a 
sera). | JS, Bandella la più alta del timone. Il -accio, 
m. peg || -ico, m. scnr. (-ellico). Di pipistrello. || 
-ino, m. dm. 

PÌDStel ^ «pituita umore escrementizio Ma- 
" ' lattia dei polli, di una bianca pelliccila 
che nasce sulla punta della lingua. | pvb. Chi ha 
polli, ha pipite. | schr. aver la — , male alla lingua, 
impedimento di parlare. | Filamento cutaneo che 
si stacca presso alle unghie della mano. | tagliare 
le — . | r^f Punta tenera dell'erbe e dei ramiceli!. 
+ DIDDÌ O m ' * p,p '° piccioncino. Beccuccio dei 
" "r ' u > vasi da stillare || -one, m. *pnìo 
-onis pulcino di colombo. Colombo giovine di nido, 
Piccioncino. | + Avere nova e pippioni, più faccende 
e brighe alle mani. | Hremare z — , Aver gran pau- 
ra. | Sciocco, Ingenuo. || -onaccio, m. peg- 1] + -ona- 
t'a, f. Insulsaggine. || -oncino, m. vez. || -onotto, m. 
Pippione alquanto grosso. 
pippo, acrt. Filippo: far —, la spia. 

PJDDOlo m , tose Gambo piccolo. | Chicco, 
pjjpuu, Granello. | Escrescenza come un 
chicco. 

pipra, ^> v. manachino. 

piqué, m , fr. (prn. piche; cfr. piccare pungere). 
Stoffa di cotone di due tessuti applicati l'uno sul- 
l'altro, che di sopra e a quadratini con filo fine, 
al rovescio e di filo grosse*, adoperata per bava- 
glini, panciotti, petti di camice, ecc. 
pique-nique, m., fr. (ingl. pick nick). Colazione o 
sim. in cui ognuno paga la sua parte. 
piquet, m., fr. (prn. piche). Picchetto, sorta di 
giuoco. 

Pìt*3 *• *Ttupà pyea. Catasta di legne disposte 
» per bruciare i cadaveri. | Rogo per sup- 
plizio. || -ale, 3n. «pyralis -rupedis. Animale come 
una mosca Che si credeva vivesse nel fuoco. || 
-àlide, f. ■$". Piccolo lepidottero notturno come far- 
falla gialla con ali sfrangiate, e bruchi bruni e 
pelosi, parassito della vite {cenophthira pilleriana). 
| pi. Lepidotteri viventi nelle farine, nel grasso 
rancido, negli alveari, in piante vive. 

Pi rami fi P *"• *pyramis -Tdis 7Tueani<* -iSog. jff 
il annue, Edilìzio egiziano quadrangolare 
a base larghissima, che si 
eleva a grande altezza as- 
sottigliandosi in punta! era 
costruita per sepoltura re- 
gale, e aveva nell'interno una 
camera ornata di cose pre- 
ziose in mezzo a cui si po- 
neva la mummia: stanno la 
maggior parte lungo il de- 
serto della Libia dal delta 
dei Nilo in giù sino a circa 
20 miglia, costruite tra il 
2900 e il 1800 a C- ; la più alta 
è quella di Cheope, mt. 137, 
con la base larga mt. 233; 
poi quelle di Chefren, mt, 
138, e di Micerino, mt 62 | . 
di Cesilo, in Roma, ad imitazione delle egiziane. 
\ a — , A forma di piramide | alberi tagliati a 
— . | A Solido chiuso da facce triangolari, con 
un vertice comune e per base un poligono che è 
anche base dei triangoli. | triangolare, quadran- 
golare, a base di triangolo, ecc. | trofica, troncata. 
| la — del caminetto. | <X> Largo e basso cono d'ot- 
tone sulle cui spire piane posa e s'avvolge la ca- 
tena nell'atto di caricare l'orologio. | albero del- 
la — , Estremità dell'asse di acciaio. | pi. del Mal- 
pighi, Q Corpi piramidali, da 10 a 15, di sostanza 



midollare, striata radialmente, bigia, sporgenti 
nella cavità renale. | Catasta piramidale di palle 
da cannone e sim. | sociale, Figura della società, 
il cui vertice rappresenta la classe più elevata, e 
la base la più numerosa e volgare. || -ale, ag. Di 
piramide. \ forma — . | la piramide pare sia detta 
dal fuoco che ha Jorma — \ naso — . | osso —, del 
corpo, posto verso l'avambraccio. | Grande come 
una piramide. | sproposito — . || -almente, In modo 
piramidale, h -are, a. Fare a forma di piramide. | 
nt. Sorgere a piramide |] -ato, pt., ag. Fatto a pi- 
ramide. || -eggiare, nt. Alzarsi a piramide II -etta, 
f. dm. 

piramidóne. , m - ***■" fuoco - .-^Derivato del- 
1 ' la antipirma gialliccio insapo- 

ro, solubile in acqua, adoperato contro la febbre e 
spec. il mal di capo || -argirite, f. *ópyooos argen- 
to. © Solfoantimonito ricchissimo di argento (60 
per 100), in prismi terminati da romboedri, color 
grigio di piombo, o rosso cocciniglia; color rosso 
cremisi nella polvere, binfrangente, lucentezza 
adamantina; sul carbone fonde svolgendo fumi 
bianchi inodori e lasciando un globulo d'argento. 

pirata, +-o, m " a f- 'p-/'>- *™jta #b^ - 

1 ' ' T*nj. X Predone che scorre il 

mare senza bandiera, senza patente, senza carte, 
a scopo di rapina contro tutti: diverso dal cor 
sarò. | bastimento —.\gll —, Titolo di un" opera 
di Belimi, poesia di F. Romani (Milano, Scala, 
27. 10. 1827). || -eggiare, nt. pèggio) Esercitare la 
pirateria. | Far ruberie. |l -eria, f Arte ed eser- 
cizio continuato del pirata. | Ruberia. | libraria. I 
letteraria, Plagi e sim. || *-ica, f (-ahea). «piratica. 
Pirateria. || -icamente, Da pirata. || -ico, ag. (pi. 
-alici). «piratÌcus. Attinente a pirata. 
pirausta, m. «rrupauo-TTis, v. pirale. 
dlt. 



Avaro, Tirchio, Spilorcio. 



Villano, Campagnuolo. 




Piràmide di Cheope 



pirchio, 

DÌr ène m ' #7iap " ts fu "°eó •**8 Idrocarburo so- 
~ ' lido e cristallizzabile che si trova 

tra le porzioni del catrame bollenti a temperatura 
molto elevata. || -essla, f. tlg^ Stato febbrile. || 
+ -etro, m. (piretro). «rruosOpov fyrèthrum. jj Pi- 
latro, Iperico. || -ico, ag. (pi. pirici), s® Che 
produce fuoco. | polvere —, da sparo | *pieira — 
(o pince), che tenuta nella mano la brucia. || -idi- 
na, f. /o Alcaloide volatile che s'ingenera nella di- 
stillazione secca degli ossi. || -ite, f. #m,p'.T-n; ® 
Minerale costituito da bisolfuro di ferro; scal- 
dato all'aria brucia con fiamma azzurrognola 
svolgendo anidride soliorosa ; esposto all'aria u- 
mida si altera lentamente dando solfato di ferro 
e acido solforico. Bellissima, si presenta in cristalli 
monometrici o in arnioni, masse globulari e gra- 
nulari; copiosa a Traversella e nell'isola d'Elba. 
| Pietra focaia. | aurifera, con particelle di oro dif- 
fuse ; onde le sabbie auniere dei fiumi. | nicheìi- 
jera, con solfuro di nichel (Valsesia). | cobathjèra, 
con solfuro e arseniuro di cobalto. | stamnijera; 
arsemfera | tauiferà, con minime dosi di solfuro 
di tallio; ràmica. | magnetica, Pirrotma | v. cal- 
copirite, marcassita. |l -ìtico, ag. Che contie- 
ne particelle di pirite || -itoso, ag. Ricco di pirite. 

Pirloitarfi nt - "holo. Girare balzellone Fare 
il iuuais, plro iette 

PirObalìStica f ' 5*2 Balistica delle armi da 
pii uuaiiauta, fuoco _ - {] _ oclór0j m ^ NJo 

bato naturale di calcio. || -oconofobo, 
m neol. Piccolo cono di materia resi- 
nosa con polvere insetticida cne si 
brucia nelle camere per assopire le 
zanzare || -ocorvetta, f. £, Corvetta 
a vapore || -odraga, f. Draga a va- 
pore || -òforo, ag. /s Di corpo cne al- 

I aria si accende da sé. | m Coleottero 
di Cuba, fornito di aculeo sul torace e 
fosforescente (pyropkòtus noctilùcus), 

II -ofregata, f. J, Fregata a vapore. 
D ÌrÒ2a ' : "k Palischermo fatto con un grosso 
" & » pezzo di corteccia d albero rinforzato 
da piccole costole: usato in alcuni paesi, spec. 
indiani, per la navigazione fluviale. 

5 fuoco. Di acido, più 
propnamenle ienolo, che si ot- 
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tiene riscaldando l'acido gallico e si usa nella fo- 
tografìa e nella tintura dei capelli. || -genato, ag. 
♦fiHis. so Di prodotto derivante dall'azione del ca- 
lore sulle sostanze organiche. || -grafia, f. Disegno 
•che si fa con una punta di platino arroventata, su 
legno, cuoio, cartone. ||-lisl, f. *aOots. Analisi me- 
diante il calore. 

■i-nìrrtl r» m. *pibOla peretta. Cavicchio, Piuo- 
T f" Ul w i lo. | j Bischero. || -acea, f. & Erba 
dalle foglie marce dei boschi montani, parassita 
'di funghi per mezzo di radici coralliformi senza 
clorofilla, giallocerea con foglie squamose embri- 
ciate [hypopithys multiflora). j pi. Erbe perenni a 
forma di pera, coriacee, dei luoghi umidi; con pro- 
prietà amare e astringenti. ]| -etta, f. *fr. pirouette. 
Giro del cavallo intorno a sé. | Giravolta del balle- 
rino intorno a sé stesso. |j -ettaro, nt. Far pirolette. 
PifO SiJSitfì ^ **™P ~ós fuoco, Xò'Jffis lavanda. 
T 11 ''» @ Minerale del manganese, per 

10 più in masse fibrose di color grigio acciaio 
nero ferro; la polvere è nera; si trova in Sarde- 
gna ; serve nei laboratori' per la preparazione del- 
l'ossigeno e del cloro, nelia vetreria per la purifica- 
zione del vetro, e in tintoria. || -maca, «nùpuiia bru- 
ciato ; v. selce. || -mante, m. *7rupóp.avTt$. Chi eser- 
cita la piromanzia. || -manzìa* f. #nupo|j.«vT[ff. Divi- 
nazione mediante l'osservazione del fuoco. ||-metro, 
m. (piròrn-). ^Strumento per misurare temperature 
molto elevate. || -morfìte, f. *jiop<p'ìj forma. & Fosfato 
di piombo con cloruro di piombo, in prismi esagona- 
li, dal verde al giallo brunastro, lucentezza grassa; 
si scioglie in acido nitrico e in potassa caustica. 
nirnnA m. *mtptàv -uvo:. &, Piuolo. Perno, Ca- 
H I,U,IC ! viglia, Cavicchio, Pirolo. Pilastrino. 
| Manovella per mulinelli, verrocchi, burbere. | 

;fj Specie di codolo di viola, e sim., che serve di 
puntello sul pavimento. | Pirolo per avvoltarvi le 
corde. | (^ Dente cilindrico di una lanterna, fissato 
•da una sola parte. || -cino; m. vez. || -etto, m. dm. 

PlrO-HifO m * ^ Sorta di beccaccia che ha il 
■ iw piive, becco piuttosto lungo, e talora an- 
che ricurvo in su, diti anteriori collegati da una 
corta membrana. | culbianco, di passaggio in estate, 
ha sopraccoda bianca (totànus ochropus). 
nìrònn m - *itup u ^ 6 s pybopus. ® Varietà di 
!-"' v -'l-' u » granato, in granuli, talora di forma 
•cubica, di rosso sangue o giacinto. | Vino rosso 
come piropo. \\ -òscafo, m. ^ Bastimento munito 
-di macchina a vapore, spec. per passeggieri. | a 
ruote, ad eliche. || -oschélmo, m. Palischermo a va- 
pore. Il -òsi, f. *mJpuo"ts. T>Sk Bruciore di stomaco : 
si calma con bicarbonato di sodio. || -òsoma, m. 
(pi. -»). *o-(3|j.a corpo. ^> Invertebrato tunicato dei 
nostri mari, gelatinoide, fosforescente ; vive in co- 
lonie (pyrosoma elègans). || -ossenite, f. & Roccia 
formata da pirosseno. || -òsseno, m. #jévos stranie- 
ro, o Silicato di calcio di molte varietà, com. in cri- 
stalli prismatici e pinacoidi insieme, in masse 
lamellari o granulari ; è componente di molte rocce. 

11 -ossilo, m. -ossilina, f. #|ùXov legno. <u Cotone 
fulminante. Il -otecnìa, f. *ré^vT)- Pirotecnica. || 
-otècnica, f. Arte di fare i fuochi artificiali. || -otèc- 
nico, ag. (pi. -ci). Dell'arte di lavorare i fuochi, Di 
pirotecnia. | fuochi — . | arte —, Pirotecnia. | labora- 
torio — , 5>>2 per cartucce, bombe e sim. | m. Fochi- 
asta. Il -ètico, ag. Caustico. || -ovascèllo, m. Piroscafo. 

nìrrìca * * m P'? i '/'Q pyrrIcha. f\ Danza guer- 
pu ! iv» ra., r ; era> ^j goleati spartani, specie di 
fantasia, moresca. || -Ohio, ag., m. *7iupjix'°5 pyrrhi- 
chius. H Piede che consta di due brevi ; -~i ^> ; usa- 
to nella danza pirrica, concitata. 
n ir m fòri ri e m . *TMÒbbi fulvo, y.6pn cimice. 
piMUUUIIU«3, ^ Rincoto parassito delie ra- 
bici e del tronco inferiore dei tigli, rosso fuoco 
con macchie nere, privo di ali (pyrrhocòris aplerus). 

PirriHIr» -ni in m - comp. /% Prodotto della 
II! UIU, Vii\J, distillazione del litantrace e 
delle ossa. || -otina, -otite, f. © Pirite magnetica, 
com. a masse, di color giallo bronzo nei cristalli, 
:nero nella polvere, lucentezza metallica. 

PirriSrt inrt a S-i m . eg Di Pirrone, Aderente 
muli II.U, a p irrone) filosofo di Elide, 376- 
:270 a. C, fondatore della scuola scettica, opposta al 
-dogmatismo ; Scettico. || -ismo, m. Sistema di Pir- 
rone, Scetticismo. || -ista, s. (pi. m. -i). Scettico. 



DÌS a ^ *P ,SA ' $ Città di Toscana presso alle 
r"° a > foci dell'Arno, fondata da coloni della 
Pisa sul fiume Alfeo nel Peloponneso. | lo Studio 
di —, l'Università. | la guerra di —, di Firenze pel 
dominio di Pisa, finita nel 1509. | il soccorso di — , 
tardo e inutile. | v. ladro. | dritto come il campa- 
nile, la torre di — , storto. || -ano, ag. Di Pisa. | dia- 
letto — , apparisce sin dal sec. 13' ; ora nelle poesie 
di Renato Fucini. | armata —, Flotta della repub- 
blica di Pisa. | Nicola —, scultore di una famiglia 
pugliese di. questo nome, a tempo di Federico II 
si stabili in Toscana, dove a Siena e a Pisa la- 
sciò i primi saggi della nuova arte scultoria che 
si ispira agli antichi. | Giovanni —, figlio e prose- 
cutore di Nicola. | Andrea —, da Pontedera, autore 
dei bassorilievi del campanile di Giotto in Firen- 
ze. | Leonardo — , Fibonacci, matematico. | vengono 
i —, schr. di chi comincia ad appisolarsi. || -anel- 
lo, m. Q Vittore Pisanello di San Vigilio, sul Gar- 
da, morto il 1451, pittore e medaglista. 
+pisasfalto, v. pis s asfalto. 
4-ntarat Óre» m. #piscator -oris. Pescatore. 

t- piagai ui e, ^ pt Ca i vinisti seguaci di Gior 
Piscatore di Strasburgo. || -orio, ag. *piscatorius. 
Di pescatore. | v. egloga. | anello —, ^ del papa, 
successore dell'apostolo Pietro pescatore. || + -ura; 
f. Pesca. 

i"!Jer>ì aro nt.,a. *vl. pisciare (forse onm.). Ori- 
ijioiwi aie, nare, Mingere, Spander acqua. | shi@> 
ro, di chi è sano. | pvb. Gl'Italiani non pisciano mai 
soli. | Chi non piscia in compagnia, fa il ladro o 
fa la spia. | a. sangue. | fuoco, per infiammazione, 
riscaldamento. | Pisciarci sopra, Disprezzare, Non 
calcolare, di denari e sim. | Versare, buttar fuori. | 
denari. \ a gocciole, a poco per volta. | rfl. Farsela 
addosso. || -a, f. plb. Orina, j bambini che fanno la 
— a letto. | scappar la — . || -acana, m. j| Coda di 
leone, Orobanche. | Specie di fungo. | Gramigna. || 
+ -àcchera, f. spr. Bambina, Figlia femmina. || Ra- 
dura, f. Pisciatura. || +-agionei f. Piscia. || +-aia, f. 
spr. Cosa da nulla. || -alètto, -alletto, s. spr. Bam- 
bino, Ragazzetto. | ha fatto una — , Ha partorito 
una femmina. | j| Dente di leone. || -ancio, -arsi- 
lo, m. <^f Vino rosso di poco colore. || -asangue, 
m. Ematuria. || -ata, f. Atto dell'orinare in una 
volta. Il -atina, f. vez. Il -ato, pt., ag. | degli angeli, 
di vino squisito. || -atoio, m. Orinatoio, pubblico. || 
-atura, f. Effetto dell'orinare. || -0, m. Orina, Pi- 
sciatura. | puzzo di — . |ì -one, 

m. Bambino. Piscialetto. || -0- 
so, ag. Imbrattato d'orina. | 
bambino 



pisc icoltura, f di ££ 




Piscina mirabile ; 
Bacoli (Pozzuoli). 



vare i pesci. || -Idia eritrina, 
f. % Pianta dell'America tro- 
picale; la scorza della radice 
è usata in farmaceutica come 
calmante e antispasmodica. || 
-ina, f. *pisoina. Lago sta- 
gno in cui si conservano i pe- 
sci vivi; Peschiera. \ proba- 
tica, m Grande vasca vicina al 
tempio di Gerusalemme, dove 
si lavavano gli animali (rrpópaTa), da sacrificare ; e 
dove Gesù operò il miracolo del paralitico, e quello 
del cieco, j Abbeveratoio di animali. | Vasca da nuo- 
to. | Vasca per mettere in molle cuoio, piante, ecc. 
\*essere nella sua —, nella condizione desiderata. 

pisci o; -one, -oso; v. pi- 
sciare. 
+ pìscopo, v. vescovo. 

+DÌSCÓSO. ag - *"" 

Tfjiouuuv, SCOSUS. 

Pescoso, Che abbonda di 
pesci. Il + -ul.ento, ag. Che 
puzza di pesce. || + -ulen- 
tissimo, sup. 

piiJtSil U, ^ Legumi- 
nosa erbacea annua,glau- 
ca, rampicante, con foglie sparte composte, cirri, 
fiori bianchi solitari' a paio, baccello quasi ci- 
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Pisello. 



pigolo 
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pitèco 



lindrico, deiscente, con semi verdi, rotondi, lisci, 
detti propriamente piselli (pisum satlvumj. \ fre- 
schi, secchi; teneri. | in scatola. | pi. Minestra o con- 
torno di piselli, Piselli cotti. | riso e —. \ col pro- 
sciutto. | verde —, Verde chiaro. | Uomo semplice, 
sciocco. | pi. da paternostri, Semi di un bel colore 
rosso con una macchia nera di una papiglionacea 
tropicale, abrus precatorìus, usati nelle coroncine 
da rosario. || -accio, m. peg. Pisellone. || -aia, f. 
-aio, m. Luogo dove si coltivano i piselli. || -ata, f. 
Mangiata di piselli. | Vivanda di piselli pestati. || 
-eltOj m.dm. || -ino, m. vez. || -one, m. {-a, I.). Scioc- 
co, Stupido. || -uccio, m. spr. 
nìcol <% m - *pensilis. Pisolino. || -are, nt. Ap- 
r'? ul Y-t pisolarsi. || -etto, m. dm. Pisolino. || 
-ino, m. vez. Sonno leggerissimo; Dormitina. 
DÌSt> ipliare nt - Bisbigliare. || -iglio, m. 
[Jiap Igliaie, Bisbiglio. || -il lòria, f. onm. Ci- 
calio di più voci. | Discorso lungo e stucchevole. 
Il -inare, a., dlt, onm. Zampillare. || -ino, m. Zam- 
pillo. | un sottile — . || -inellOi m. dm. 
DÌSDOl a ^*> onm * *3> Passeraceo dentirostro 
" " a > leggiero e veloce, olivastro, con pen- 
ne ascellari e copritrici di color giallo limone; il 
suo fischio è un leggiero pigolio; frequente nelle 
giuncaie {anthus pratensis). | Fischietto di ottone 
da uccellatori. | Uccellare a pispole, Cercare leg- 
gieri guadagni. | Raccontar pispole, inezie, frivo- 
lezze. | Donnina svelta, seducente. | ^Fistola. || -are, 
nt. Fischiare agli uccelli con la pispola. || -etta, f. 
dm. || -ina, f. vez. || -one, m. acc. || -uccia, f. spr. 

rsice nsfalfn m. *7ritrctó<j<|>aJ.Tos pissasphal- 
JJISSS eU>l<ailU, TUS> Bitum | ner0] a; odore di 

pece, di cui vi era una sorgente presso Epidauro; 
Pisasfalto. || -ode, m. (pìss-).*maabSra piceo. ^Co- 
leottero nero, che trafora le gemme dei pini me- 
diante un apparato boccale analogo a quello dei 
rincoti (pissòdes notatus). 

plssentit, m., euf., fr. (prn. pisanli). Piscialletto. 
ni coi onm., com. rip., del sibilo o bisbiglio 
H l5sisl » delle labbra parlando piano. | m. Bisbi- 
glio. | dire il — —, Recitare i paternostri. | fare ì 

, discorsetti segreti. 

DÌSSìds '• *to4'« -i5°s pvxis -ìdis bossolo, va- 
^io^eviw, ggttp^ ^ Vasetto per conservare le 
particole e le ostie, e portare il viatico agl'infermi ; 
~om. di argento, dorato internamente. | la sacra — . 
| +Vasetto, Alberello. | % Frutto a deiscenza cir- 
colare trasversale; p. e. di primula, giusquiamo. 
\ + Cavità, Piccolo incavo. 
oissipissare, v. bisbigliare. 
•pìssode, v. sotto pissasfalto. 

DÌSta f - ^S. Lunga strìscia in giro, di terreno 
" ' battuto, per uso dei corridori, cavalli o 

biciclette. | '"Pesta; Lavoro del pestare, macinare. 

ni sfar* c\\\r\ m. *7rtcrràittov pistacium. JjPian- 
(Jisiau WIIIU, ta originaria della Siria, sparsa 
nella regione mediterranea dove forma macchie, 
con foglie pennate, coltivata in Sicilia pei frutti 
grossi come olive, di cui le mandorle di color 
verde pistacchio, sono la parte comestibile, usata 
spec. nei dolci (pistacìa vera). | v. lentischio. | 
color — ; verde — . | non valere un — •, nulla. | di 
terra, Pianta oleifera importante delle leguminose, 
Arachide {arachis hypogèa). || -chiata, f. Confezione 
di pistacchi, Dolce con pistacchi. || -china, f. ag. 
Di una specie di nocciuola. || -ite, f. » Epidoto. 
DÌ Staffi 3 '• pista. <X, Piccola striscia di pan- 
" o ">. no o sim., dritta, che circonda il 

collo di vestito, camicia, sottoveste, maniche. | Stri- 
scia diversa su di una veste. || -ina; f. -ino, m. vez. 
( della tasca. || -one; m. acc. Larga pistagna, spec. 
di cappotto, mantello. 
+ pistèllo, v. pestello. 
*pistilènzi a, -ato, -evole, -oso; v. pestilenz-. 

DÌStlll O m ' *p> stillu * 1 pestello, j$. Organo 
s"V ' femminile del fiore, a forma di pe- 

stello, costituito di ovario, di sotto, stilo e stimma, 
all'apice. || -ìfero, ag. Di fiore nel quale esiste sol- 
tanto gineceo. 

PSSIOiéSS a g.* PI STORiENSis. $ Di Pistoia, città 
3 della provincia fiorentina. | dialetto 



Pistola a facile ; 
Reale Armeria, Torino. 

star con la — alla mano,, 
| revolver, a ripetizione, 
fondina; mazze 



—, già in opere del sec. 13". | Storie — , Cronaca dt 
Pistoia del sec. 14°. | dottrine —, ^ Riforme propu- 
gnate dal vescovo di Pistoia, Ricci, nel 1788, nei riti,, 
tra cui il messale in italiano. | Biroccino leggiero. 

PÌ3"tÒ I a Pistoia [dovefabbricavansi pugnali; 
' detti pistoiesi, che stanno alla spada, 
come la pistola al fuci- 
le] ? Sxg Arma corta da 
fuoco, sim. al fucile, e che 
sparasi tenendola con u- 
na sola mano; può por- 
tarsi anche in tasca: in 
uso sin dal sec. 16°. | di 
corta misura, terzeruola. \ 
Costringere con minaccia, 
con tamburo girevole. | 

gatta. | una pariglia di — . | "duello alla —. \ a due 
canne. \ da sella. | JxJ. Glisenti. automatica adottata 
per gii ufficiali, calibro 9. | ^f Moneta d'oro, che in 
Roma valeva Ir. 17.27 ; Scudo d'oro: .si ha la prima 
volta in Ispagna, alla fine del sec. 16°; Doppia di. 
Spagna. | oro di —, di 22 carati. || -accia, f. peg. || 
-are, -aro, v. sotto pistola. || -enza, -enzioso, v.. 
pestilenza, ecc. || -ese, ag. +Pistoiese. | m. Sorta- 
di pugnale corto, usato anche come coltello da cac- 
cia. || -essa, v. pistola. || -etta, f. dm. || -ettata, f. 
Colpo di pistola. "|| -etto; m. Pistola corta. || -one,. 
m. Sorta di archibugio corto, per milizie a cavallo. 

+DÌStol a f - Epistola. Lettera. | gg Epistola,, 
Tjjiaiui a, del Vangel0i | ordinat ^° a _ ; Sud _. 

diacono. || +-are, ag. Epistolare. || + -aro, m. Episto- 
lario. || "'"-essai f. schr. Lunga epistola. || + -etta, f. 
dm. || -otto, m. spr. Scritto enfatico, spec. alla chiusa, 
di lettera, conferenza, discorso, j Tratto declama- 
torio per provocare applausi. | +Breve scritto di 
esortazione. 

pìStÓn 6, ^£ est ? n J> p |?*e"° grande, Pilo,, 
' | |$ Stantuffo, di macchine motri-- 
ci, pompe, ecc. | fya Archibugio largo di bocca e 
corto di canna, che si carica a pallinacci. | sca- 
vezzo. | J Tubetto metallico, lungo circa 3 dita, con 
due fori trasversali a determinate altezze: scorre-: 
dentro un altro tubo, per dare o togliere la comu- 
nicazione tra le ritorte degli strumenti d'ottone,, 
allungando o accorciando cosi la canna dell'aria^ 
e abbassando o rialzando il suono. | rom. Persona 
usa ad andare a piedi. || +-erìa, f. Gentaglia. 
+ pistor ése, v. pistoiese. || -ino, v. bisturi. 

+pistrice, pistre, -a f* pis ™' x - Ioisfo! : 

~ ' ~ ' ' naia, mostro mari- 

no. «-Cete, costellazione. | XNave con sperone. |f 
+ -rjno, m. #pisteinum. Forno; Mulino. || -isra, f. •pi- 
stura macinatura. *^r Rottami delle castagne. 
'pitaffio, v. epitaffio. 

m. *Pythagoras JluOa- 
fòpai. Filosofo di Samo, 
che venne a fondare una scuola e una società fi- 
losofica e religiosa in Crotone; mori circa il 500» 
in Metaponto: ammetteva l'immortalità e la respon- 
sabilità dell'anima, la trasmigrazione come un pur- 
gatorio; il numero come fondamento delle cose e 
armonia dell'universo; la terra al centro di que- 
sto; l'armonia delle sette sfere giranti intorno alla, 
terra; nella sua società qualche cosa del cenobio- 
religioso: è certo uno dei fondatori della sapienza, 
umana. | teorema di —, /\. || -eggiare, nt. Seguire 
Pitagora, i Pitagorici. || -eismo, m. Pitagorismo. ||. 
-èo, ag. «pythagoreus VuOar°P«is- Attinente a Pi- 
tagora. Pitagorico. | pavone —, § dove trasmigrò. 
l'anima di Omero, e donde venne ad Ennio. || -iea- 
mente.In modo pitagorico, dei Pitagorici. || -ici?mo,. 
m. Pitagorismo. || -ico, ag. (pi. -òrici). Di Pitago- 
| scuola, filosofa, dottrina —. | tavola —, US per 
volare la moltiplicazione. | vitto —, Astinenza 
dalle carni e dalle fave; vegetariano. | silenzio — , 
di parecchi anni: condizione per essere ammesso- 
alla società di Pitagora. | m. toeguace di Pitagora. 
Il -ismo, m. Dottrina di Pitagora. || -ista, s. (pi. -i). 
Seguace di Pitagora. 

nitsslia ni. plb. *mfliptov vasetto. Orinale, Vaso- 
[Jllcue, da no(te Cantero . 

DÌt@C O m * #TT -9' I i HO s scimmia. <%, Orango. | pi- 
" » Famiglia di scimmie platirrine che han-- 



pitàgora, +pitt-, 



pìteto 



1155 



più 




Fitecia. 



no coda né prensile né volubile. || -antropo, m. 
*dvGp(j>7ros uomo. Antropoide fossile del pliocene 
superiore di Giava, ritenuto 
precursore dell'uomo. || -la; f. 
Scimmia americana tozza con 
lunga barba (pithecìa). \ sata- 
nasso ; dalla testa bianca. || 
-oide, m. ir. Uomo che pare 
una scimmia, Scimmiotto. 
+ pìteto*v. epìteto. || + -etto, 
v. petitto. 

Diti a f- Pizia. || -co, ag. {pi. pìtici). #7ru0[xó? 
pi-li a. f PYTH ? CUS> Pizio, Di Delfo. J giuochi —, a 
Delfo, in onore di Apollo. 

J nifi ne Q f. *riTYDsATrtTuouo"a. j| Sorta di erba 
T|JI.H^oa| con foglie simÉ alla picea 0) t 

+ pitizióne, v. petizione. 

DÌtÒCC O m - tP^* -$*)• *7riTO)jc6s- Mendico, Pez- 

r HUUWU ! zente. (Misero, Tirchio, Meschino. | 
fare il — . | pi. Calvinisti fiamminghi del sec. 16^. 
| ag. nobiltà — . || -are, nt. Fare il pitocco, Accat- 
tare, Mendicare. | a. Chiedere come in elemosina. 
Ì| -noria* f. Vita o azione di 
pitocco. Spilorceria. |j -netto, 
m. Giuoco di carta, del piat- 
tello o piattino, o del 35. |] 
-nino, m. vez. || -one, m. acc. 



pitóne, m ** r 




Pitóne. 

> mt. (p. bivittatus). 



PYTHON -ONIS. gì 

Serpente enorme nato dal 
fango dopo il diluvio e uc- 
ciso dalle saette di Apollo. | 
«^ Rettile di gran dimensio- 
ne, non velenoso delle Indie 
e dell'Africa; Boa. j tigrino, 
lungo sino a 8 mt. (pyton ti- 
gris). | bilineaio, lungo sino a 

P -essa, f. Pizia, Sacerdotessa di Apollo, j Indovina, 
Chiromante, Ossessa, e sim. | che fece apparire Sa- 
muele a David. || -ico, ag. (pi. -ònici). £f Del pitone; 
Fitonico, Indovino, Divinatore. | spiriti — . 
piios, m. 7Ti0os- ffc Doglio. 
pitta, j| v. agave. 
♦plttierlj ^. v. pettirosso. 

rutti ma f - *&tffoHWk Decozione con vino e 
fj m a aca, S p ez j e usa ta come bagnuolo sulla 
parte del cuore o del fegato. | ^cordiale, Uomo 
troppo attaccato al denaro, Spilorcio. | impiastro, 
Cataplasma. [Molestia. | Persona noiosa, importu- 
na, Seccatore. [ veneziana, Persona incaricata di 
rammentare spesso il debito al debitore. | <$> Gal- 
linaceo tozzo e robusto dal becco lunghissimo fles- 
sibile, talora rivolto in su. | maggiore, reale, Pan- 
tana {limosa belgica). \ minore (l. lapponìca), 

+ pitto, #pictuSj v. dipinto. 

D Itt Ór© m " * PICT0R -oris. $ Chi conosce ed 
r ? esercita l'arte del dipingere, | il più 

antico —, ricordato Teognoto ateniese. | le Vite dei 

— antichi, Apelle ? Zeusi, Parrasio, narrate da Carlo 
Dati. | Vite dei più eccellenti —, italiani, del Vasari 
(con quelle degli architetti e scultori). | originale, 
di maniera. \ delicato. \ futurista. \ studio di — . | 
Studio o bottega di pittore. | ■mettere al — . | da 
chiocciole, da sgabelli, Cattivo pittore, j in erba., j 
Scrittore che dà effetti come di pittura. 1 primo 

— delle memorie antiche, Omero. || -orello, m. dm. 
spr. || -orescamentei Da pittore, In modo di pit- 
tore. | descrivere — . j| -oresco, ag. Di pittore. | 
fantasia — . j Conveniente a opera di pittura; Che 
fa r effetto di una pittura. | veduta, . panorama, 
paesaggio — . | stile — , nel descrivere. 1 linguag- 
gio — . || -oressa, f. schr. Pittrice. || -órlco, ag. 
(pi. -ci). Di pittura; Relativo a pittore. | arte—, j 
immagine — . j| -orino, m. vez. || -orucclo, m. spr. || 
-rice, f. Donna che esercita la pittura. | Angelica 
Kaufmann celebrata — . | Che dipinge. | fantasia 
— . || -ura, f. ^pictura. Arte del dipingere. | su tela, 
tavola, affresco, \ a olio, guazzo, tempera, acque- 
rello. | Trattato della — , dì Leonardo da Vinci, j 
Complesso dei pittori e delle loro opere. { Storia 
della — italiana, di Adolfo Venturi. | greca, ro- 
mana, tutta perduta, eccetto che nei dipinti mu- 



rali. | egiziana. \ delle catacombe. \ bizantina; giot- 
tesca. | di paesaggio; di genere. \ La poesia è come 
la pittura, ma solo in un certo senso. | religiosa. 
\ di marine, battaglie. \ decorativa. \ esposizione di 
— . | Dipinto. | antica; ritoccata; sbiadita. | Rappre- 
sentazione che sembra pittorica. | di caratteri. \ 
viva, fedele, j star come una — , di abito che stia a 
perfezione. | Belletto. || traccia, f. peg. || -urare* a. 
C^. Tingere a olio, o sim., Dare una tinta, Vernicia- 
re. | porta, carrozza. || -urato, pt., ag. j Imbellet- 
tato. || -uretta; f. dm., di dipinto o descrizione. 
niffjìffì f- *pituTta. <$ Flemma, Muco, Siero 
K K ' (nell'antica medicina}- I Flusso, Ca- 

tarro. (| -aria, f. Mucosa nasale contenente le ter- 
minazioni del nervo olfattivo. | gianduia —, del 
cervello, che corrisponde alla parte superiore del- 
l'organo dell'olfatto. |j -oso, ag. #pituitosus. Che 
abbonda di pituita. | temperamento — . | febbre — , 
catarrale. | umore — , Catarro. || -rina, f. Estratto 
del lobo posteriore della glandola pituitaria, tonico 
cardiaco e uterino. 

niy av -> a S-> s - ( con paragoge pine, piune, dlt.). 
t* 1 *plus. Molto, In gran numero, In numero 
non di un solo. | mimerò del — ,-$$ plurale, j col 
pi.: persone, uomini, anni, mesi; cose. \ viaggiò per 
— paesi; rimase a letto — giorni. \ Ir— , La mag- 
gior parte, La maggioranza. | nel numero dei — 
(v. numero). | le — volte, le — delle volte, j per lo 
— , Di solito, Comunemente, Generalmente. \ la — 
della gente. \ ha — peccati stilla coscienza, | pvb. 
Sono — le voci che le noci, E' più il rumore che la 
sostanza, j Più nemici, più onore, dichiarazione 
troppo arrogante della Germania quando fiocca- 
vano le dichiarazioni di guerra dopo il 1° agosto 
1914. | Maggiore per intensità, Maggiormente, j 
col verbo: mangiare, vedere — . | crede, si mera- 
viglia. | ciò che — amiamo. | con ag.: più bello, 
brutto, grande, j usato perciò a formare il compr., 
e con l'art, il sup. relativo. ] col di: più nero della 
notte. | combattere per la — grande Italia, per am- 
pliarne i confini e la potenza. | il — valoroso di 
tutti. | la — bella, onesta. \ l'uomo — buono [non 
tollerato l'uomo il — buono], | col che tra due ag. : 
più bello che buono; più grasso che alto. | tra due 
pt. : più morto che vivo, J tra due av. : più giù che 
su; più qua, là-, oltre. \ presto, tosto, A preferenza, 
maggior facilità, probabilità, j al — presto, tardi. 
| tra due verbi: pensare più che parlare. | a — 
tardare, Al più tardi che faccia. | piace — il bello 
che il buono. \ rip. più e più, Sempre di più, Molto, 
proporzionatamente. | il sopra — , La giunta, Cosa 
in eccesso, Quel che sovrabbonda. | tra due s. : 
più bellezza che bontà; più paglia che grano, j più 
fame. \ Non di — colpo che soave vento (Dante), j 
la — parte, La quantità maggiore, di estensione o 
numero; I più. [ con ag. compr. o sup.: più peg- 
gio, meglio (non tollerato). | più sommo. \ E più vero 
e migliore, di Francesco Crispi paragonato a Gio- 
vanni da Procida per la preparazione della rivolta 
(Carducci). J che: essere — che fratelli; la — che 
madre. \ che altro. \ che sicuro; certo; buono. \ che 
non convenga; che non dica. \ che, Piuttosto che, Anzi 
che. | cól di partitivo, Maggior quantità, parte, nu- 
mero: aver — quattrini di un altro, cioè quattrini 
più di un altro. | di gloria, vergogna, fatica, cono- 
scimento, j Un po'" — di luce sui fatti del 1866, Ti- 
tolo di un libro di A. Lamarmora. | fare a chi — 
corre, sta zitto, mangia, in gara. | essere da — , Aver 
maggior valore. | o meno; qual — , qual meno. { 
parlare del — e del meno: \ né — né meno, Nel modo 
tutto eguale. | Maggiore per ampiezza, estensione, 
di spazio, tempo; Oltre; Altro. | che — ? Che al- 
tro? ì *quel — , Il più possibile. | non va — . | non 
so — niente. | non ce n 7 è — . | qualcosa di —. \ cam- 
minò per un giorno e — . | non — che uno. | aspetto 
da un'ora e — . | non lo farà — . j non si muove — . 
| di —, Inoltre. | di un anno, di un'ora, Per un 
tempo maggiore di un anno, ecc. | & quattro — quat- 
tro fa otto. | vie — , Ancor molto. | per di — , An- 
cora, Oltracciò. | a — non posso, Sino all'estremo 
della possa. | non — veduto, Non mai veduto. | *da 
— innanzi, Per l'avvenire. | Dopo un av. di quan- 
tità: quanto, tanto, molto, assai — . | senza—, Sen- 
z'altro. | mai '—, No. | al — , il —, tutt'al — , Al 
massimo, Per la maggior parte. 
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♦piubicare, v. pubblicare. 

nilltll a f- *"■""*• Penna più corta morbida 
jjiuiìi a, e flna clle r j ves t e gii uccelli. | le — 

si mutano almeno una volta V anno. \ leggiero 
come una — . | debole come —, | animali di —, Uc- 
celli. | Materassi, guanciali e sim. imbottiti di piu- 
me ; Letto. | seggendo in — in fama non si vien 
(Dante). | da letto. | Manicotto di piume. | Penna; 
Ala. | le — del desiderio. | Lanugine, Pelo delle 
guance. | metter le — . | pi. Pennacchio di penne 
morbide, piegate in giù, a elmo di ufficiali. || -ac- 
cio, m. Guanciale^Coltrice. | Toppaglio. |j -accetto, 
m. dm. Batuffolo. | per falla, A di stoppa, cotone, 
cenci. || -accluolo, m. dm. Piumaccetto, Guancia- 
lino. | .»-* Zaffo, Batuffolo. | % Cuscinetto morbido 
a difesa di pezzi giranti. | fj Mensola, Capitello, 
spec. di colonna ionica. | pi. A Incastri levigati e 
sodi che sostentano l'asse dell'elica. | pi. fj} Lab- 
bra aperte per dolore che il cavallo risente alle 
barre. || -aggio, m. *fr. plumage. <fy Insieme di penne 
e piume che rivestono gli uccelli, Manto di piume. 
| colore del — . || -aio, m. Chi prepara le piume per 
ornamento. || -are, a. Levar le penne, Pelare. || -ata, 
f. Pallottola di piume che si metteva a falconi e 
sim. per purgarli, o si fa entrare nelle narici del 
cavallo per eccitare un flusso. || -ato, pt., ag. Co- 
perto di piume. Ornato di piume. | elmo, cappello 
— . || -etta, f. dm. | J| Parte dell'embrione vegetale 
che darà origine alle foglie. || -icino, m. dm. A. Stri- 
scia di feltro o cimosa ravvolta per pomiciare il 
pettine. || -ino, m. vez. Piuma fine per empire 
guanciali e sim. | Piume soffici e folte sotto le 
penne di oche, cigni e sim. | Grosso guanciale 
pieno di piume che si mette a pie del letto sulla 
coperta; Sacco di piume che usano per coperta 
nei paesi freddi. | Ornamento in forma di piume. | 
Nappetta o pennacchietto di piume di cigno per 
incipriare. || -olina, f. vez. || -one, m. (K Strumento 
per accotonare. || -osità, f. Qualità di piumoso. || 
-oso; ag. #flumosus. Pieno di piume. | Dolce, Mor- 
bido, Sollevato come piume. 

DiUOlO, PiÒIO, m - *n«p6j -< 3 V°S- Legnetto 
r iuv "' r ,wlu i aguzzo che si conficca m 
terra o nel muro o in assi, travi, per legarvi o 
appendervi o sim. ; Cavicchio. | per le tende. \ pian- 
tato, dritto coinè un — . | pi. scala a — , formata di 
piuoli posti a traverso due staggi, portatile. | Gep- 
petto con cui si fanno i buchi per le piantine; 
Piantatoio. | piantare a — . | Pilastrino di pietra o 
metallo lungo le vie, o dinanzi alle case, o alle 
cantonate, per separazione, difesa. | tenere a —, 
Fare aspettare. 

nhltfnctr» av. comp. Più presto, Più facil- 
piuuusiu, mente> Meglio, Invece, Preferibil- 
mente. | buono. | la morte ! \ i Prussiani a Parigi 
che gl'Italiani a Roma! frase dell'imperatrice Eu- 
genia nel 1870: vide l'uno e l'altro. | bene, Benino. 
| male, Maluccio. 
♦piùvico, -are; -atofe, v. pubblico, ecc. 

Piva. ^ PIPA - £ Cornamusa, Zampogna. Cenna- 
' mella. | sgonfiata. \ pastorale. \ tornarsene 
con le — nel sacco. | Sonata di genere pastorale, 
Pastorale, Pastorella. | argolica, Tibia, Flauto. | 
Ancia. || -etta, f. dm. | Linguetta della tibia. 
DÌ Via.! e m- * PLUYIAI - IS da pioggia, g Para- 
" ' mento che si pone sulle spalle, lungo 

sino ai piedi, aperto 
davanti e unito da un 
fermaglio, e con un 
pezzo di drappo sulle 
spalle, mezzo tondo, 
indizio di un cappuc- 
cio usato in antico, 
quando serviva per 
processioni fuori di 
Chiesa, come mantello 
da pioggia ; Cappa. || Piviale ricamato di Niccolò IV, 
-ista, m. (pi. -i). Chi sec. 13°; Ascoli Piceno, 
indossa il piviale. 

OÌVisr G m ' *"• * PLUV ' A '>^> Trampoliere inver- 
" ' naie in Italia, dal becco non grande, 

collo corto, e sole 3 dita poste anteriormente, brevi ; 
nerastro con macchie gialle e larga fascia laterale 
bianca (charadrìus pluvialis). \ II". tose. #vl. ple- 




baeTum. Pieve, Pqpolo intorno a una pieve, Giuris- 
dizione di una pieve. || -essa, f. Squatarola. 
+DÌV O m ' P1VA ? Cinedo, Bardassa. || -elio, m. 
" ' dm., dlt. Giovincello petulante e azzi- 

mato.JI -etto, m. dm., dlt Ragazzino. 
DÌZÌ a '• *""("« fythìa. f| Sacerdotessa di A- 
" ' pollo la quale sedendo a gambe aperte 

sul tripode era invasata dallo spirito divinatore e 
nelle furie dava i responsi, in Delfo; Pitia, Pito- 
nessa, | pi. Ludi in onore di Apollo pizio. | f Epi- 
nici' di Pindaro in onore di vincitori nei giuochi 
pizi'. || -o, ag. *ot6ios pythìus. Di ludo in onore 
di Apollo. | giuochi — . | Di Delfo. | antro — , dov'e- 
ra_la Pizia. | Apollo —, uccisore del pitone. 
DÌZZ a f-idlt. picca.' Schiacciata unta, nell'Um- 
K'"- **» bria. | dolce. Torta, nelle Puglie. | di 
granone, negli Abruzzi. | con la crema, di mar- 
mellata. | Schiacciata sottile di pasta cresciuta, 
condita con olio, mozzarella o formaggio o alici, 
e cotta in forno; a Napoli. | *Forma di cacio di fi- 
gura come un uovo, in Toscana. || -accherino, m., 
rom. pizzo. 4> Beccaccino reale. || -agaliina, -aguer- 
ra, v. pizzare. || -aiuolo* m. Chi fa e vende pizze, 
a Napoli. || -arda, f., rom. Pizzaccherino. || -ardono, 
m., rom. Guardia municipale che porta il cappello 
a forma di feluca, cioè a due punte o pizzi. | 
Beccaccino maggiore. || -erìa, f., nap. Bottega dove 
si fanno e si mangiano le pizze, a Napoli. 
+(lÌ77flrP a - Pinzare, Pungere, Pizzicare. | 
-r\>ii-e. cu o, nt ^ Attaccarsi, Appiccarsi, della 
doratura. || -agaliina, f. % Centocchio. || + -aguerra, 
s. Accattabrighe, Beccante. || -Icàgnolo, m. Vendi- 
tore al minuto di salame, cacio e sim. ; Salumiere. 
|| + -icaiuolo, -icaiòlo, m. Venditore di cose minute, 
come spezie, cera, colori, carta. | Pizzicarolo. Piz- 
zicagnolo. || + -icamòrto, m. Beccamorto. || -Icante; 
ps., ag. Che pizzica. || + -icapalle, m. gaj Specie di 
tenaglie per maneggiare le palle roventi. ||*-icaqui- 
stioni, s. Accattabrighe. || -icare, a. (2. pìzzichi). 
Pungere, Stimolare, Indurre pizzicore. | la lingua. 
| il cavallo con gli speroni; con lo sverzino. | Sol- 
leticare. | il palato. | sentirsi — le mav.i, Aver vo- 
glia di battere. | Molestare come con punture, 
morsi, di bruciore, insetti, rogna, ecc., Far pru- 
rito. | Grattare dove pizzica. | Bezzicare, di becco 
di uccelli. | Jx« Punzecchiare con assalti spiccio- 
lati, Tribolare con molestie. | Piccare, Pungere, 
Stuzzicare. | con parole, scrìtti. | f Far vibrare : 
la corda, stringendola tra il pollice e i due diti 
vicini. | nt. Sentire, Sapere ; Dar senso, sentore. | 
di eretico; di insolente. \ di poesia. \ di toscano. || 
-icaròlo, -icaruolo, m., rom. Pizzicagnolo, Salu- 
miere. || -icata; f. Atto del pizzicare. | Presa a spiz- 
zico, Quanto si prende pizzicando in una volta. 
| di tabacco da fiuto. | J delle corde. \\ -icato, pt., 
ag. | note — . | m. (? Modo di sonare strumento a 
corde, facendole vibrare col polpastrello della 
parte superiore del dito. | Pezzo di musica ese- 
guita col pizzicare. || -icherìa, f. Bottega di pizzi- 
cagnolo ; Salumeria. | Merci di pizzicagnolo. || -ichi- 
no, m. Specie di tabacco in polvere, finissimo, odo- 
roso. Il -ico, m. (pi. pìzzichi). Atto del pizzicare, 
prendere come un pezzetto con la punta delle dita. 
| Cosa in polvere o sim. presa con un pizzico, tra 
la punta delle dita. | dì farina, sale. \ Piccola quan- 
tità, Spizzico. | di erudizione, scienza. | Pizzi- 
cotto. | alle gambe, al braccio. || -icore, m. Senso 
di punture, trafitture, stimoli, più o meno forti, 
talvolta di morsicini; Vellicamento; Prurito. | della 
scabbia. | alle mani, di battere, percuotere. | grat- 
tare il — . | Stimolo sensuale. | in vecchie mem- 
bra — d'amore. | Voglia, Desiderio pungente. Ca- 
priccio. | di sapere, della curiosità. | Sentore, Sa- 
pore. | di poesìa. || -Icorino, m. Solletico. || -icotta- 
re* a. Stringere con pizzicotti. | il cavallo, con la 
frusta. | rfi. Darsi pizzicotti. || -lcottata, f. Pizzi- 
cata, di corde. || -icotto, m. Grosso pizzico. ( un — 
di sale. | Specie di morso nelle carni stringendole 
tra il pollice e l'indice, j dare un — . | Incavo o ri- 
salto nella forma del pane. || -icottetto; m. dm. || 
-icottino, m. vez. || -o, m. Punta, Estremità. | Parte 
di barba che si lascia sul mento. | alla Napoleone, 
a punta; alla francese, corto, tondo. [ spenzolone. 
| Striscia di barba sino a mezza gota; Favoriti. | 
Punta del nicchio del prete. | Merletto, Trina. | pi. 
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di Venezia; Brusselle, Fiandre. | nap. Punta. Can- 
tone, Canto, Angolo, Cantonata. Labbra appuntate 
Becco di uccelli. || ■lo- 
cherò, m. Pinzoche- 
re. || -one, m. acc. || 
-uga, f., fior. Testug- 
gine. || -uolo, m. i, 
Punta estrema del 
bastimento a prua. || 
-utello, m. dm. rom. 
Uva con chicchi a 
punta, Corniola. 
placard, m., fr. (pla- 
car). Affisso, Cartel- pizzo dlntermeso , e . Gran 
Ione. Manifesto, Ta- gasg0 d , Italia . 

bella. 

j ora a. (2. plachi), ^placare. Calmare, Ren- 
' dere placido, Pacificare, Quietare, 
Sedare, Mitigare. | l'irato; l'ira. | stimoli della fa- 
me. | onde. | tempesta. \ nume offeso. | creditori. 
| rfl. Calmarsi, Quietarsi, Diventar placido. || -abi- 
le, ag. #placabilis. Che si può o deve placare. | 
Atto a placare, Che pacifica, mitiga. || -abilissimo, 
sup. || -abilità, f. #placabilìtas -atis. Clemenza, 
Mansuetudine. || -abilmente, In maniera placabile. 
|| -amento, m. #placamentum. Modo di placare. || 
-ativo; ag. Atto a placare. || -ato, pt., ag. || -atlssi- 
mo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che placa. || -azio- 
ne, f. #placatìo -onis. Opera del placare. 

rjSa.CC a ^ *^ r ' PLA 2 UE (°1- pltà disco). Piastra 
" _ ' sottile di metallo con segni o lettere 

incise, per distinguere cosa o persona. | al brac- 
cio, cappello. | <9 Complesso di terminazioni ner- 
vose che penetrano in un muscolo. | .*-- Bolla o 
macchia o essudato, sulla pelle o sulle mucose. | 
sifilitica; difterica. | j| Specie di anello o disco nei 
tessuti. | nucleare, cellulare; cribrosa. || -are, a. (k. 
Ricoprire con strato di metallo fino un metallo meno 
prezioso ; Doppiare. | di argento, oro. || -ato, pt., ag. 

placebo, 1. 'piacerò'. Compiacenza, Esclamazione 
di approvazione, j gridar — . | tornare a — , al pia- 
cere altrui. 

Placèllt a ^placenta focaccia, torta. Q? Massa 
yav.cin.ffi, carnosl a f orma di focaccia, molle 

spugnosa rivestita di una membrana ricca di vasi 
sanguigni e nervosi che formasi nell'utero durante 
la gravidanza e serve a tramandare il nutrimento al 
feto; si espelle dopo il parto; Seconda. | % Parte 
dell'interno del frutto dove stanno attaccati i semi ; 
Spermaforo. || -atl, pi. m. <?> Mammiferi che nutrono 
i piccoli ancora nel corpo materno per mezzo della 
placenta. || -azione, f. Modo di disporsi degli ovuli 
entro l'ovario. || -ifórme, ag. Che ha forma di pla- 
centa. || -ite, f. Infiammazione della placenta. || 
-ulaj f. dm. (-èntula). J| Parte nutritiva del grano. 
piacer, m., ingl. Giacimento aurifero, alluvionale, 
della California, del Messico, degli Urali, ecc. 
♦piacére, -ènza, -ibile, v. piacere, ecc. 
placet, m., 1.: 'piace'. £fj Gradimento che l'auto- 
rità civile dichiara alle disposizioni della eccle- 
siastica. | regio—. | chiedere il —. | v. exequatur. 

r>làr>irln a g- *placìdus. Mansueto, Tranquil- 
picl^iU U, l0j Q u i e to, Mite. | e tranquillo. | sog- 
giorno, dimora. | temperamento —. \ acque, mare — . 
| tramonto, Fine tranquilla, non violenta. | vento — , 
lene, leggiero. | morte —, senza agonia. || -amente* 
In maniera placida, tranquilla. | acqua che scorre 
—, || -ezza, f. Qualità di placido. | di indole. || -issi- 
mo, sup. || -issimamente, av. sup. || -ita, f. #placi- 
ditas -atis. Tranquillità, Mitezza, Piacevolezza. 

+pSaClt©, f. *placitis. & Varietà di cadmio. 

r*làr*ì"frA m - *placitum. &} Opinione, Sentenza. 
pion-'iiu, | dei filosofi, della scienza. \*a— , Ad 
arbitrio. | Beneplacito. | <rjj Decreto dell'autorità ci- 
vile. | reale, imperiale. | Consesso dove si dava sen- 
tenza. || -are, a. (plàcito). Intimare con decreto, De- 
cretare. 

placBdus, m. *Tri.axGùs crosta. © Specie di sauro 

fossile gigantesco. 

plafóne, m. *fr. plafond, fj Soffitto, Soppalco. 



Dia? a f - * PLAGA - $ Regione, Clima, Zona. | 
f ■"& •"■» settentrionale, polare. \ del mezzogior- 
no. | fredda, calda, Esposizione verso tramonta- 
na, mezzogiorno. | celeste. | +Piaggia, Lito. | ♦Piaga, 
Colpo. || -ale; ag. #plaga battuta, f Di modo o di 
tono collaterale di ciascun modo autentico, nella 
musica liturgica. | cadenza —, dal 4 Q grado alla 
tonica. | f. Divisione dell'ottava in una 4» nel grave 
e in una 5» nell'acuto, come sol do sol. 

plagas, 1. (battiture, flagelli): dire — di alcuno, 
Dirne un gran male, tutto il male possibile; Im- 
precare. 

♦plagóre, -ente, 



plagi 



-enza, 



piacere, ecc. 

V Appropriazione, to- 
• iaic o parziale, di lavoro altrui, let- 
terario o musicale, o sim., che si voglia spacciare 
per proprio. | Scritto spacciato per proprio. | 
£tl Assoggettamento dell'uomo a schiavitù. | jtj, 
O Furto di servi altrui. | Riduzione dell'uomo li- 
bero a stato di schiavitù. | J Piagale. || -ario, ag., 
m. #plagiar);us. U Chi vuol passare per autore di 
cose che ha scritto un altro; Contraffattore. | £tj, 
f)} Autore di furto di servi altrui. || -ariamente, 
Da plagiario. 

Dia? Ì031lln<? hi- *TÙ.a-na'Skoc,. (J Sorta di 
(Jleig lUctUIUSs, flaut0 ob } iqu0 . u .focefaiia, f . 

Hi^ Forma obliqua del capo. |.| -locla?io, ag. *xlà- 
ois rottura. & Di minerale dei silicati che ha for- 
ma triclina, asimmetrica, come albite, oligocla- 
sio, andesina, labradorite, ecc. || -ionite, f. © Sol- 
furo doppio di piombo e antimonio, grigio scuro, 
in cristalli monoclini. || -iòstomi, pi. m. •§, Pesci 
cartilaginei con pinne pari e coda asimmetrica, 
mancanti di vescica natatoria e di opercolo bran- 
chiale con apertura boccale trasversale. Il -usìa* f. 
*7TAafo'Jo-a che va obliquamente. -^ Genere di pesci 
che hanno gli occhi a sinistra, e mancanti di pinne 
pettorali: una specie dei nostri mari, lunga 12 cmt., 
ha un bel colore latteo a sinistra (plagusia lactSa). 
plaid, m., ingl. (prn. pled, mantello dei montanari 
scozzesi, a dadi). Coperta da viaggio, a vari' colori. 

fjjan arp n *-> ne °l- *fr. planer. % Volare a 
•^ ^ motore spento, delle aeronavi. || -è, 

pt. #fr. plané. Di volo discendente, a motore spento. 

Plancia *• * fr - "-anche (vi. planca tavola). 
wa ' A Tavolato del ponte di comando 
sulle navi. | tX, Piastra di metallo o pezzo di legno 
che ha in incavo oppure a rilievo il disegno da 
imprimersi. 

nlanpfflrin a E- *planetarìus. «- Di pianeta. 
picUIClcU IU, ! sisUma _ t o copernicano, dei 

pianeti che girano intorno al sole. | attrazione —. 
| m. Macchina per rappresentare i movimenti dei 
pianeti. 

"•■piàngere; 

comp. f. ^ Rappresentazione 
su un piano orizzontale di fi- 
gure piane ; Misura delle superfi- 
cie. | fi Iconografia, Pianta. |j -ime- 
tricamente, Nel senso del piano 
orizzontale. || -imètrico, ag. (pi. 
-ci). Attinente alla planimetria. || 
-ìmetro, ag. Planimetrico. | plana- 
re. ^ Strumento per misurare il 
diagramma reale del motore del- 
l'automobile. Il -isfèrio, -ìsfèro, m. 
««:, ^ Rappresentazione della sfera 
terrestre o celeste, e dei suoi cir- 
coli nella loro proiezione, e la gia- 
citura delle costellazioni, sopra Planìmetro, 
superficie piana, una o due carte. 
Il *-lzie, f. *planitìes pianura. Qualità di una su- 
perficie piana. 

pian/non, m. *nXof[xròi errabondo. <$>, j| Com- 
plesso di animali e vegetali in sospensione negli 
strati superficiali delle acque. 

nlan n^amèti P 1 - m.*nXavós errante, r ày.o<; 
picili UgdlIICU, nozze. ^ Piccole zoospore 
piatte provviste di 2 ciglia vibratili, elementi di 
passaggio nella riproduzione delle alghe. || -òrbe, 
m. <$, Gasteropode polmonato delle acque stagnanti, 



v. piangere. 

pian imetrìa, 
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plàuso 



nero con conchiglia come disco, à spirale, verdognola. 



Pi 



antaffinee *■ p1, a Fa , mi si iadierbe . cns 



ha per tipo la p i a n t a g g i n e. 
Il -are, ag. <y Relativo alla pianta del piede. || + -a- 
rìo, ag. #plantaeium. Vivaio. || -ìgradi; pi. m. ^> Ani- 
mali che camminando appoggiano a terra le piante 
dei piedi; p. e. l'orso. 
plaquette, f., fr. (placheth). Opuscolo. 
r»!aSITÌ a s. *-n"kànp.'j.. ff Figura di terra cotta 
i-""Y ! " "» o sim. | Ck. Forma in cui gettasi il 
metallo per ricavarne figura. | <f Parte liquida del 
sangue, incolora, trasparente a reazione alcalina, 
costituita da acqua (91 °[ ), albumina e fibrina. | 
JgL Protoplasma. | €> Prasio, Prasma, gemma. | £ '''De- 
sinenza aggraziata di voce, suono. || -abile, ag. Da 
potersi plasmare. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. 
Condizione di plasmabile. || -are, a. ^plasmare. For- 
mare di rilievo, Dare una figura alla materia, creta 
o sim. | Formare immagine, persona con le pa- 
role, Rappresentare con la fantasia, j il cuore, la 
mente, con l'educazione. || -àtlco, ag. (pi. -ci). 9 
Che ha relazione col plasma. || -ato, pt., ag. For- 
mato, Figurato, Creato con la fantasia e con l'arte; 
Indirizzato con l'educazione. || -atore, m. -atrice, f. 
Che plasma. || -azione, f. #plasmatìo -onis. Opera- 
zione del plasmare. Creazione. || -odèsmi, m. pi. 
*Stou.a legamento. j& Fibrille plasmatiche speciali 
che fanno tra loro comunicare le cellule. || -òdio, 
m. •$> Corpo vegetativo costituito da massa pro- 
toplasmatica senza forma costante. | pi. <? Protozoi 
parassiti del sangue, agenti di malattie, p. e. la 
malaria. || -on, m., neol. 'tffk Farina nutritiva. 

plàstic a, +-e, t- (pj. às f iica l- **te<ni*%$ Ar- 

r ' T w » te di far figure m rilievo. | 

degli stucchi. | "Torma o figura in rilievo ; Plas- 
mazione. || -amente, In maniera plastica. || -are, nt. 
g, Formar figure in rilievo, ModellareJI -ato, pt., 
ag. Il -atore, m. -atrice, f. *plasticator-oris. g Che 
plastica. Il -ita, f. Qualità di plastico. || -0, ag. (pi. 
-àstici). *7tXaaTix6s plastìcus. Che può plasmare, 
formare, figurare; Formativo. | arti —, di scultore, 
vasaio, ecc. | terra, argilla —, che è atta alla pla- 
stica, a ricever forma. | g Ben rilevato. | quadri —, 
Gruppi di persone in pose statuarie. | materia, mas- 
sa —, Miscela pastosa che indurita serve per orna- 
mento di mobili, cornici. | operazioni —, ^- per 
rifare parti perdute, come naso, palato, ciglia, ecc. 
nlaqf idi' Pi- m. % Porzioni di plasma con 
piaaiiui , J- orma particolare e indipendenza 
di funzioni. Il -idilli, pi. m. <^ Corpuscoli coloranti 
sospesi nel protoplasma. || -Mina, f. j| Sostanza che 
serve per plasmare: composta di olio d'oliva, os- 
sido di zinco, cera, zolfo e argilla. 
plastron, m., ingl.' (cfr. piastra). Larga cravatta 
a nodo fatto, che ricopre lo sparato della camicia. 

nlàfan fi m - •nWi'rofvos platanus. ^ Genere 
j-.icn.ts.ii \j, d j piante ar t, ore e, grande albero di 

mirabile longevità, con fusto 
nudo e corteccia caduca, fiori 
monoici con peduncolo pen- 
dente, foglie larghe; il legno 
pesante compatto, rossiccio 
alla radice, è lavorato al tor- 
nio; il decotto dei rami usato 
in tintoria fplatànus orientà- 
lis). | Viale di platani. \ asia- 
tico (pi. aceri/olia); messicano 
( pi. mexicana) ; occidentale, 
dell'America del Nord, con fo- 
glie meno incise, e i sincarpi 
più grossi. Il -acee, -ee, f. pi. 
J^ Famiglia di piante, di cui è 
tipo il platano. Alberi con fo 
glie alterne palminervie sti 
pulate, fiori monoici a capolino globoso e ovario 
con un solo seme, delle zone temperate. || *ria, f. 
Robusto albero delle aceracee con foglie palmate 
e grappoli di fiori verdastri che danno per frutto 
2 cocchi alati; ne è usato il legno; Acero riccio 
{acer platanoides). || -eto, m. *pi.atanetum. Selva di 
platani, Terreno piantato a platani. || -etto, m. dm. 
Il -ina, f. s& Sostanza verdastra estratta dalla cor- 
teccia di platano. || -ista, f. •fy Cetaceo della fami- 
glia dei delfini, del Gange (platanista gangetìca). 




Viale di plàtani, Milano. 



a f. *7rXaTEta platèa piazza. |fj Fonda- 
' menta, piano di fondazione estesa a 



piate 

tutta l'area occupata'da un edilizio. | di calcestruz- 
zo. | Piano costruito su palafitte. | Parte più bassa 
e piana del teatro per gli spettatori. | le /ile di pol- 
trone, sedie della — . | Spettatori della platea. | ap- 
plausi della —, Il -ale, ag. Di piazza. | Volgare, Ple- 
beo, Piazzaiuolo, Triviale. | debiti —, jfj contratti 
in piazza, coi fornitori. || -almente, In modo pla- 
teale, triviale. || -are, a. f| Far la platea ad un la- 
voro di muratura in acque. || -ato, pt., ag. 

nlaf pimi riti m. pi. *7t>.<xTùs largo, èXmvftss 
piai cimimi, vermi ^ Vermi come nastrii 

spesso anellati, parassiti intestinali di animali, an- 
che detti cestodi per la forma vescicolare che pre- 
sentano in uno stadio del loro sviluppo. || -icèroo, 
m. 3> Pappagallo australiano con bellissima coda, 
lungo 40 cmt, colori prevalentemente rosso scar- 
latto e verde pallido; vive in piccoli branchi in 
luoghi aperti (platycercus eximius). || -iceronte, m. 
-3> Specie di cervo o daino con corna compresse e 
larghe. || -idàttilo, m. Tarantola. 

HO rn ' * S P- platina piccolo argento. ^ Me- 
> tallo duttile prezioso, si trova in for- 
ma di piccoli grani piatti o di pepite (Tirali}, molto 
pesante, di difficile fusione; non si ossida nell'a- 
ria, la sola acqua regia lo attacca ; alla trafila dà 
fili sottilissimi quasi invisibili; in natura non è 
mai puro, ma accompagnato da iridio e da altri 
metalli; usato nei laboratori' e in oreficeria; al- 
cuni sali di platino in fotografia. || -are, a. /t> Rive- 
stire di sottili lamine di platino una superficie me- 
tallica. Il -ato, pt., ag., m. Rivestito di platino. | m. 
/£> Combinazione d'acido platinico con una base. || 
-atura, f. Operazione del platinare. || -ico, ag. (pi. ' 
-mici). Di composto di grado superiore di ossida- 
zione. Il -itero, ag. Ai, <g> Che porta o contiene pla- 
tino. | miniera — . || -iridio, m. Metallo composto di 
platino e iridio. || -oso, ag. ^ Composto di grado 
inferiore di ossidazione. |j -otipla, comp. f. Sistema 
di stampa per mezzo dei sali del platino. 

m. *7rÀa"nl$ largo, fùYy.05 muso. 



piati 



plat 



irmf(ì m. 

11111UU, ^ Cetaceo dena f am igii a delle 



foche. Il -irrlne, f. Scimmie americane con setto 
nasale largo e narici laterali, senza borse guan- 
ciali, né callosità alle natiche, con coda volubile 
e prensile. 

nlfltóm p j-rslflto m. *Plato -onis nxàcu» 
piaxon e, +piaio, _ uuo5 m FiIosofo atenie . 

se, 429-348 a. C, discepolo di Socrate, conobbe di 
persona tutte le scuole filosofiche sparse per la 
Grecia e l'Italia, insegnò nel ginnasio di Academo, 
fondò una grande scuola, l'Accademia, ammirato 
come l'Omero dei filosofi e ; divino, espose le sue 
dottrine in splendidi dialoghi (traduzioni di Fer- 
rari, Bonghi, ecc.), i cui personaggi sono uomini 
del suo tempo, come Socrate, Alcibiade, ecc.; con- 
siderò le idee o tipi perfetti ed eterni delle cose, 
l'immortalità dell'anima, il suo tendere nello stato 
corporeo a ricongiungersi all'eterno e al perfetto. 
| la repubblica di — , Tipo ideale di una costitu- 
zione politica, come quella vagheggiata da Platone 
nella sua 'Poiiteia'. |[ -icamente, In modo plato- 
nico. | amare — . || -ico, ag. (pi. -ònici). *platonìcus. 
Di Platone, Attinente a Platone, j dialoghi — . | Ac- 
cademia — , fondata da Marsilio Ficino in Firenze. 
| filosofia — . | amore —, scevro di sensualità, come 
una contemplazione della bellezza ideale ; spiri- 
tuale. | Tutto spirituale, Che sta nella mente e non 
nella realtà. | desiderio — . || -ismo, m. m Complesso 
delle dottrine di Platone. | Inclinazione dello spi- 
rito alle dottrine platoniche. Spiritualismo, Idea- 
lismo. || + -ista; s. (pi. m. -ì). u Seguace della dot- 
trina di Platone; Platonico. 
♦piatta, f. *sp. plata argento? v. massa. 

a. (piando, plaudisco). 

*plaudére. Applaudire. 
j Plaudite, cives, 1. Applaudite, cittadini: parole 
finali nelle commedie antiche. || -endo^ ger. Facendo 
plauso, Consentendo con lode. || -ente^ ps., ag. Che 
applaudisce, j il popolo — . | voci — . 
DÌàUS O m ' * PI - AUSUS - Applauso, Lode, Ap- 
" T ' provazione. j mendicare il — della 

folla. | tra il — degli astanti. \ meritare il. — . | + pas- 



plaud ire, +-ére, 
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sare con —, agli esami, con lode. | Segno sensibile 
di lode. | Rumore d'ali dibattute degli uccelli. | 
£ Battuta. || -Ibile, ag. #plausibìlis. Approvabile. 
| Che piace, riesce grato, Accettabile. | ragione, ar- 
gomento — . | Possibile e tollerabile. || -ìbilissimo, 
isup. || -ibilità, f. Qualità di plausibile. | della pro- 
posta. || -ibi I mente, In modo plausibile. || -issi ma- 
-mente, av. sup. 

DÌ austro m - *plaustrum. Carro grande. | 
[^lauouu, ^ carro, maggiore o minore. 

PIssitn m - *Plautus. Tito Maccio Plauto, di 
laulu i Sarsina nell'Umbria, il più antico dei 
■commediografi latini ; sec. 3° av. C. ; pieno di vi- 
vacità, spirito, freschezza; tolse gli argomenti 
spec. dalle commedie di Menandro ; ma può rite- 
nersi padre della commedia; ne scrisse 130, ne ab- 
biamo 20, e 1 frammentaria. || -inamente, In modo 
plautino, Alla maniera di Plauto. || -ino, ag. *plauti- 
mvs. Proprio di Plauto. | commedie, teatro, metrica — . 
nl^h £» 1> «plebs -is. Parte infima del popolo; 
r IBU c » Volgo, Popolo basso. | f> Parte del po- 
polo distinta dai patrizi'. | i tribuni della — . | La — 
•conquistò tutti gli onori e le cariche. \ Classi infe- 
riori del popolo. | Popolazione, Moltitudine, Massa. 
| la — lavoratrice. | spr. Popolaccio. | la vile — . | 
.aizzare la — . || -accia, f. peg. Plebaglia. || -aglia, f. 
peg. Plebaccia, Marmaglia. | Gente che è come 
plebe. i| + -almente, In modo plebeo. || -anìa, f. Pie- 
vania. || -ano, ag. Rurale, Forese. || -eaccio, m. peg. 
■di plebeo. || +-eaggine, f. Cosa plebea, Trivialità. || 
-aamente; ^-eiamente, In modo plebeo, Da plebeo. 
il + -eesco, ag. Di plebeo. || -eismo, m. m Modo di 
■dire plebeo. Azione plebea. || + -ei2zare, nt. Usar ple- 
beismi. || -èo, + -aio, m. *plebeius. Appartenente alla 
plebe. | i patrizi' e i —. | Che viene o è fatto dalla 
plebe; Proprio di plebe. | Popolare. | Triviale, Vol- 
gare. j| -euccio, m. spr. || +-euscito, ag., m. Nato da 
plebe. || -ìcola, f. spr. *plebic(jla. Piccola plebe. || 
-iscito, m. *plebiscItum decreto fatto dalla plebe. 
Voto diretto del popolo, Voto popolare per l'ele- 
•zione di forma di governo. | i — per l'unità d'Italia. 
1 Vìa, piazza del —, in alcune grandi città, a me- 
moria del plebiscito per l'unità. | Consenso uni- 
versale, Coro unanime. Il -uccia, f. dm. spr, di plebe. 
Pieoòf+Ars pi- m - *7rt.£xos cesta, mèpov ala.. 
I Sputici I, ^ Insettl ad ali disuguali che 

lianno parti boccali non sviluppate nello stadio 
che precede l'insetto perfetto; p. e. l'efìmera. 

PipSadì nllSriP a S; 1- Pi- *PLEJADES 7TÀ£- 
ititauf, piidue, (45es a „ Figlie di At _ 

fante e di Pleione, in numero di 7, che gli dei 
posero in cielo. | Costellazione boreale brillantis- 
sima, vicino alle Iadi; Gallinelle. | le piovose —. \ 
f. ~3k gangliare, Infiltrazione delle ghiandole linfa- 
tiche. | f Gruppo di 7 poeti classicisti in Francia, 
a capo dei quali erano Ronsard, Du Bellay e De 
Ba'if, sec. 16'. | Eletto numero di compagni. | il- 
lustre. 
+ pleiaria, v. pieggeria. 

Yt ArÉfi a S- Pieno e compiuto in ogni sua 
lieuiu, parte | adunanza —. I Totale. | 

;J{J indulgenza — , Remissione di tutta la pena ri- 
masta a scontare dopo rimessa la colpa. || -aria- 
mente, In modo plenario. || -i lunare, ag. Del ple- 
nilunio. | notte — . Il -ilunio, comp. m. *plenilunìum. 
*= Luna piena. Fase della luna quando è in oppo- 
sizione col sole, Luna quintadecima. || -ipotènza, f. 
£fj Facoltà assoluta di trattare e ultimare qualun- 
que affare, delegata dal principe; Pieni poteri. | Fa- 
coltà concessa da privato a privato. || + -ipotenzia!e; 
ag. Che ha plenipotenza. || -ipotenziario, ag., m. 
Chi ha facoltà piena di trattare e ultimare affari di 
grande importanza, com. per incarico di un go- 
verno. | ministro — . || -itudine, + pien-, f. Pienezza. 
J dei tempi, HB Fine del mondo, 
rsìffin maTÌn 1- *7rXeo- più, \>.at.bc, mammella. 
jJI CU li IOMIO., ^ Mo i tepliclta di mamm elle e 

di capezzoli nei mammiferi. || -nasmo; m. *7iAeo- 
vasp-ós pleonasmus. & Ridondanza di parole, che 
può talvolta dare efficacia al discorso, quando non 
e un vizio. | Soprappiù. || -nàstico, ag. (pi. -ci). 
*7tXeovc«7'nxós. Superfluo ; Di pleonasmo. || -nasto, 
m. ® Spinelloide, in cristalli ottaedri nerissimi, 
lucenti, nitidi, diffuso nelle serpentine della Valle 



pie 



di Fassa, e nelle rocce vulcaniche. ||-nastlcamente, 
In modo pleonastico. | usato — . 
nlerÒma m. •irMipuu.a supplemento, u Com- 
" » plesso degli esseri, secondo gli gno- 

stici. | jj Zona centrale dell'apice vegetativo che 
darà origine al sistema fascicolare. 
rìlpQÌAcaiirri ni. ^ttatictcov vicino. ^ Ani- 

jjie^iu&d.uro, male fossile daI collo lun . 

ghissimo, con 20 a 40 vertebre, e testa piccola, 
zampe come pinne, lungo sino a 5 mt. 

plessìmetro. m -* n >^ TO£ ' v P ercuotere -ff Mac - 

' chinetta che batte con esat- 
tezza la musica. | ^ Strumento costituito da una 
lamina solida che s'interpone fra il dito percotente 
e la superficie del corpo per eseguire la percus- 
sione indiretta e limitare sia organi, sia prodotti 
morbosi. 

DlèSSO m ' * PLEXUS intrecciatura. 9 Reticella 
T* w > di vasi sanguigni o filamenti nervei. 

! cardiaco, del cuore. | vascolare; nervoso. 
Olèt OrH ^-^^^fn PLETHóRApienezza.^Ri- 
'" ' dondanza di sangue buono e di umori 

maggior del bisogno, si da alterare le funzioni 
normali. | Abbondanza soverchia, importuna. | di 
aspiranti; impiegati. \ di merci, oro. || -òrico, ag. 
(pi. -ci). *]TAi)tepin6s. Che ha pletora, Soverchia- 
mente pieno, di sangue e sim. | costituzione —. | 
mercato —, | classe — , di scolari. 
+D lètta 1' * vl ' PLECTA - Sì Intrecciatura di pal- 
>"^ » me, onde i monaci facevano le spor- 

tene. | H Intrecciatura. 

Plèttro m ' ^Xlìxtpov plectbum. ff Strumento 
' per toccare le corde della cetra; Ar- 
chetto; Penna, j d'oro, ebano, avorio. | $ Facoltà 
poetica, Lira, Canto, Poesia. | di Alceo, Orazio. 

PÌBUF a ^' * TT ^ eu P ( ^ lati. Q? Membrana sierosa, 
» che avvolge i polmoni costituita da 
due lamine sovrapposte lubrificate da un liquido. 
|| ♦-Ssìa, + -esìa, f. *pleurisis. T5g^ Pleurite. || -ite, 
■Mtide, f. *TTA£upCTts -i$og pleuritis -ìdis. t59^ In- 
fiammazione della pleura. | essudativa, con forma- 
zione di liquido che allontana le 2 lamine della 
pleura, premendo sull'attiguo polmone; secca, do- 
vuta al ricoprirsi di un rivestimento fibrinoso 
della superficie pulmonare, in modo da far aderire 
il polmone alla pleura. | tubercolare, Tubercolosi 
della pleura. || -ìtico, ag., m. (pi. -ci). #Tt/UupiTi*6; 
pleukitìcus. Di pleurite. l'Affetto da pleurite. |1 
-odisi; f. *KA(cris. Iniezione interpleurica di acqua 
salata. || -odinìa, f. Dolore al torace all'altezza 
della pleura costale. || -onèttidi, m. pi. «vtixttis 
nuotatore. <$> Anacantotteri con pinne ventrali po- 
ste davanti e che nuotano di fianco : sogliole, 
rombi. || -opulmonite, f. Pleurite complicata con 
pulmonite. || -orragìa, f. Emorragia della pleura. || 
-orrèa, f. Ammasso di liquido nella pleura. ||-osigma, 
™. Jt Alga microscopica di sostanza granulare 
ravvolta da estesissimo guscio siliceo bivalve a 
forma di S: dei mari e delle acque salmastre dove 
i gusci formano una fanghiglia che consolidandosi 
ed emergendo dà la cosiddetta farina fossile. || 
-ostòsì, f. U(k Ossificazione della pleura.||-otomìa, 
f. *rop/fj. ^* Taglio della pleura. 

pliant, ag., fr. Che si piega, Pieghevole, Plicabile. 
j sedia — , Brandina. 

PliCO m ' W* ~ cìvi )- *plicare. Lettere involte e 
' sigillate sotto la stessa coperta, da spe- 
dire, Fogli piegati e chiusi. Lettera chiusa di 
grandi dimensioni ; Piego. | da aprire in alto mare, 
dal comandante della nave. j| -a, f. $*plica piega. 
+ Tavoletta incerata per iscrivervi la spesa giorna- 
liera. | ff Appoggiatura della nota principale: nota 
secondaria succedente a nota principale. | ascen- 
dente, discendente. | «o" Ripiegatura della congiun- 
tiva nell'angolo interno dell'occhio. || -àta, f. gj Pia- 
neta piegata sul davanti che si usa in Quaresima. 
|| + -àtile, ag. *plicatìlis. Pieghevole, Che si piega 
su sé stesso. | scala — . || -hetto, m. dm. di plico, 
m. *Plinius. Gaio Plinio Secondo il 
' vecchio, comasco, scienziato morto 
nell' eruzione del Vesuvio il 79, autore della 
Storia Naturale in 37 libri. | Gaio Plinio Secondo 
il giovine, nipote del vecchio, autore di lettere e 
del panegirico a Traiano. || -ano, ag., m. Seguace 
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delle dottrine di Plinio. | © Minerale color bianco 
stagno, con lucentezza metallica, che si trova in 
cristalli con struttura compatta. | eruzione — , dopo 
lungo periodo di riposo, violentissima, preceduta 
e accompagnata da terremoti, con emissione di 
lave, detriti e sostanze aeriformi, e seguita da un 
periodo di riposo. | lettere —, di Plinio il giovine. 
nlinto m - *tMv9o« plinthus mattone. f| Zoe- 
pili I tu, co j 0> p a do, g rossa tavola quadrata sulla 
quale posano colonne, statue, vasi, trofei e sim.; 
Basamento, Piedestallo. | 63 Piccolo quadrilatero 
verticale di metallo o colorato. | coricato, posto 
orizzontalmente. 

ni EH cètlfì m * ^Xeicov più, xcxtvós nuovo. 
[jnu ^ cilc i ^ Primo periodo dell'era ceno- 
zoica, o terziaria. || -cènico, ag. (pi. -ci). © Che si 
riferisce al primo gruppo dei terreni terziari. | 
lembi — , marini, nel Piemonte e in Lombardia. 
| depositi lacustri — . 

ÒCeO m- *T?-óm , s tessitore. -^ Passeraceo 
uucu i esotico abilissimo nel tessere il nido 
(plocèus socius). 
'plòia, pluvia, v. pioggia. 

-A-nBnr »tv» nt - ^plorare. Piangere. | Lamen- 
T^iui aie, tarsi, Gemere. | Piovere. | pvb. Po- 
to Candelora, se nevica o se 
plora, Dell'inverno siamo finora. 
|| + -o, m. (ploro). Pianto. |( + -0- 
so, ag. Piangente, Lacrimoso. 

Pintn m. *7iXutós da nuota- 
IUI.U, re ^ coe llo nuota- 
tore con collo lunghissimo sot- 
tile serpentino, becco lungo e 
diritto con margini dentellati, 
gola nuda, coda arrotondata: 
dell'America e dell' Africa me- Pioto. 

ridionale (pi. levaillantii). 

PI n + Aj-jQ m. *fr. peloton. gx? Sezione di una 
iuiuiic, compagnia, che suol dividersi in 4 o 
8 plotoni ; Pelottone. | di allievi ufficiali, di soldati 
che avendo particolari requisiti, raggiungono nei 
due anni di ferma il grado di sottotenente, con- 
servato poi nella categoria del complemento. 
♦piumata, v. piumata. 

Piumh sp'inee f - P r ■* Fami g lia di erbe 
lUIllUdginsse, cui appartiene la piantag- 
gine, con foglie raccolte in rosette o alterne, in- 
fiorescenze a spiga, frutto otricolare deiscente 
alla base con unico seme pendulo oblungo. || -eo, 
ag. #plumbeus. Di piombo. | Del colore del piom- 
bo. | cielo — . | Pesante come piombo. | Noioso. 
plum-cake, ingl. (prn. -chech). Focaccia di prugne. || 
-pudding, m.*ingl. pudding pasticcio. Torta dolce, 
con uva o prugne. 

PIijb- jsla ag. «pluralis. Del più. | numero — . 
rui «.le, | m ^ Numero del più, Forma che 
indica il più, nella flessione di nomi, verbi, agget- 
tivi. | usare al — . \ formazione del — . || -alismo, m. 
Coesistenza in una persona di due o più uffici', 
j ecclesiastico. \\ -alita; f. *pluralitas -atis. Con- 
dizione di plurale, Molteplicità. | v. mondo. | 
Maggior quantità, Numero maggiore. | dei voti. || 
-alizzare, a. Ridurre a plurale cosa com. singolare. 
||-almente, In maniera plurale. || -iloculare, ag. 
j^ Di ovario o frutto con varie logge, o loculi. |1 
-imi, m. pi. (plùrimi), «pi.urìmus. Molti. | fior. Da- 
nari. |1 -inomlnale, ag. ^tg Di collegio elettorale che 
comprende più collegi, ed elegge perciò tanti de- 
putati quanti sono i singoli collegi. 
plus; 1. Più. | ultra, Più in là. | il non — ultra, L'ul- 
tima perfezione. i| -ore, ag. #pro. plusor. Più. || 
-quamperfetto, m., schr. Perfettissimo. || -valore, 
m., neol. Valore in più, che secondo il Marx il 
lavoratore d'à al capitalista col suo lavoro, in con- 
fronto al compenso. 

rjjygig. f. #7tJ.o'icrios numeroso. 3> Insetto lepi- 
" y ' dotterò notturno con macchie di splen- 
dore metallico sulle ali anteriori le quali hanno 
segni come lettere greche rilevate in oro o ar- 
gento ; di varie specie. 

PSlltaron m - *IIXoùT«pxos Plutarchus. Sent- 
ii u leu W, tore gfeco del l0 gee d c ; vissut0 



para- 









-^'cPHBII 1 


lll|MIH :ì: HN!llli,.:lll!l:.!!3 

; 



Plutei di Traiano ; 
Foro Romano. 



lungamente in Italia e spec. a Roma sotto Traiano £ 
scrisse le biografie di illustri greci e. romani 
(traduz. di Marcello Adriani, Ger. Pompei), e gli 
opuscoli morali. | eroe di — . | V Alfieri sHnfiam- 
mava alla lethira di — . ,| uomini di —, tali da stare 
a pari con gli antichi da lui presentati nelle Vite- 
parallele. | Il — italiano, Raccolta di biografìe di 
italiani illustri. 

o!ÙtSO m - * plut k us parapetto, riparo, can- 
" i cello. f> &s*2 Schermo come un 

vento di forma rotónda di 
vinchi e ricoperto di cuoio, 
per avvicinarsi alle mura 
assediate. | §s$Mantelletto, 
Gabbionata. | & Bastita ai 
parapetti dei navigli. | Ri- 
postiglio di libri, quadri, 
ecc. | lanrenziani, in cui 
sono serbati i codici della 
biblioteca laurenziana in 
Firenze: specie di bassi 
armadietti. | di Traiano, 
nel foro romano, Bassori- 
lievi su tavole di marmo, 
che forse decoravano una tribuna per arringhe. 
DÌUtO m ' * 7I '- o; '' ro 5 Plutus. jg Dio della ric- 
" ' chez za, figlio di Demetra; rappresen- 

tato com. cieco; Ricchezza. | Mostro dell'inferno 
dantesco per simbolo dell'avarizia e prodigalità. \\ 
-òcrate, m. Ricco che domina, Persona potente per 
ricchezza. || -ocràtico, ag. (pi. -ci). Di plutocrazia. 
| governo —, di ricchi. || -ocrazìa, f. *7iJ.ouToj!pxTia. 
governo dei ricchi. Prevalenza della ricchezza 
nella vita civile e politica; Dominio dei ricchi. | 
delle banche. 

nSiifÓn P m. #nXoùTuv -tovos Pluto -onis. S Dio- 
K' «"■«'■ c ) fratello di Giove e di Nettuno, che 
dominava nelle regioni infernali o sotterranee. || 
-iano, ag., m. gf Di Plutone. | & Dei terreni pro- 
dotti dall azione dei fuochi sotterranei, D'origine 
ignea. \ formazioni — . | m. Chi attribuisce al fuoco 
interno la formazione della crosta terrestre. || -ico,, 
ag. (pi. -ònici). Plutoniano. | origine —, vulcanica. 
| rocce —, fuse e solidificate nell'interno della terra 
e che in parte vennero anche ad emergere. || -io,, 
ag. *ri.ouTùvto« plutonius di Plutone. Plutoniano. 
|| -is.mo, m. Dottrina secondo la quale le rocce non 
sono formate esclusivamente per azione delle ac- 
que, ma anche dell'interno incandescente della. 
Terra. || -ista, s. Chi professa plutonismo. 
4-DluVÌa. f - * PLUV . ÌA - Pioggia. Il -ale, ag. *plu- 
" •*»■**! vialis. Appartenente a pioggia; Che 
perviene da pioggia. | acqua —, piovana. || -o, ag. 
*pluvius. Piovoso. | Giove —, g§ che manda la 
pioggia. || -omètrico, ag. Di pluviometro. | osserva- 
zioni — . || -òmetro, m. fè Strumento per misurare 
la quantità di pioggia caduta in un determinate- 
luogo e tempo. || *-oso, ag. «pluviòsus. Piovoso. 
DH6Um 3. m ' ^"^l** respiro, j Pausa nel 
" » canto fermo, espressa da una stan- 

ghetta; Spirito, lì -àtica, f. igf Dottrina dell'aria a 
delle sue proprietà. || -àtico, ag. (pi. -ci). #7rvEU[j.a- 
TtKÓs. Relativo all'aria. | 4J macchina —, Strumento 
per cavare l'aria da un recipiente. | vuoto — , ri- 
cavato con l'estrazione dell'aria. | posta —, «b» Tras- 
missione delle lettere, chiuse in cassette, entro ci- 
lindri vuoti spinti nella conduttura per mezzo del 
vuoto pneumatico. | fucile, pistola —. | pi. Rivesti- 
menti di gomma delle ruote di biciclette e auto- 
mobili; Camere d'aria. || -atocèle, m. *y.f,7.-n ernia. 
"tìg^ Tumore dello scroto provocato dalla presenza 
di gaz in esso. || -àtodi, m. pi. J^ Radici avventizie 
delle palme che restano a fior di terra e costitui- 
scono organi di respirazione. ||-atologìa, f. cg Scien- 
za dello spirito finito. || -atòmaci, pi. m. $t Ere- 
tici che combattevano la divinità dello Spirito Santo. 
Il -ocèle, m. i%^ Ernia prodotta dall'uscita di una. 
parte dell'organo polmonare attraverso uno degli 
spazi' intercostali. || -ocòcco, m. S8* Microbo delia- 
polmonite : si trova incapsulato nei tessuti dei 
polmone (pneumococcus pneumoniaì). || -oconiòsi,. 
ì*. Infiltrazione di polvere nei polmoni con conse- 
guente formazione di noduli duri. || -ogàstrici, pi. 
m. Nervi cranici che vanno agli organi della di- 
gestione e della respirazione. || -ògrafo, m. Appa- 
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rato che segna il corso della respirazione. || 
-ometrìa, comp. f. *TrvEù|j.a soffio. T58*. Metodo per 
misurare la capacità respiratoria del polmone. || 
-òmetrOj m. ^ Strumento per misurare la capa- 
cità respiratoria del polmone. | $£ Misuratore di 
velocità per aeroplani. || -onìa, -onite, f. *7iv£U(io- 
vC<x. TJfc Polmonite. || -ònioo, -onltico, ag. (pi. -ci). 
Di pneumonia. || -orragìa, f. tyaefii. TSfc Emorragia 
proveniente direttamente dal parenchima del pol- 
mone. || -orràgico, ag. (pi. -ci). Di pneumorragia. || 
-otifo, m. Ileotifo complicato con polmonite lobare. 
Il -otomia, f. *to[vìì taglio. ^" Incisione del polmone 
a scopo operativo. || -otorace, m. *6t3pa£-axoj petto. 
Presenza di gas o aria nel cavo pleurico, pene- 
trati per rottura o ferita della pleura viscerale o 
della costale, j Cura della tubercolosi, mediante 
iniezioni d'aria nel cavo pleurico. j| -otoràcico, ag. 
(pi. -ci). Di pneumotorace. 

pò', v. poco, poi. 

pò a, % v. fi e n a r o 1 a. || -ana, v. poiana. 

+ pocalissì, v. apocalisse. 

pocanza, v. pochezza. 

nÓCC! a '• c '* t ' P0PPA X succiare. Poppa, Mam- 
r* wu ' mella. || -are, a. Poppare. | Ubbria- 

carsi. || -atoio, m. Poppatoio. || -one, m. acc. || + -o?o, 
ag. Che ha gran poppe. Grasso, Paffuto. | Vile. | 
Schifoso. 

pochade, i-, fr. (: opera fatta in fretta, prn. po- 
sciàdz). Commedia o farsa senza finezza, e com. 
indecente, scurrile. 

DOC O a &" (P*' ~ c hì> a P- P°'t com - dopo un, ogni, 
gjwu u 9 quel, questo, solo innanzi a di, o fina- 
le di frase). *paucus. Scarso, Piccolo di numero, 
dimensione, quantità, valore, forza, estensione, 
durata (opp. a molto, assai). | giorni, anni, de- 
nari; volte; capelli. \ gente, folla. \ nomini, bestie. 
1 Pochi ma valenti, dei-versi del Torti (Manzoni). | 
•parole. | panno. | vela, corta, stretta. \ sostanza, 
roba; carne, pane; corda, carta. \ Insufficiente, 
Inadeguato, Esiguo. | è —, Non basta. | ingegno, 
energia, voglia, voce, cervello. | salute. | cura, stu- 
dio. | vento, pioggia. | al paragone. | con eli. di 
tempo, denaro, prezzo, valore; vendere per — ; 
aspettare un — ; ridotto al — . | uomo da — , Dap- 
poco, Inetto, Misero, Vile, ecc. | di qui a — . | An- 
gusto, Stretto. | favilla, scintilla, piccoia. | + Magro. 
| nei fianchi (Dante). | persona, sparuto, piccolo, 
magro. | fondo —, Jt scarso d'acqua, basso. | Vile. 
| è — cosa, di piccolo momento, che non ha im- 
portanza. | sa di —, di cosa senza sapore, inetta, 
j Breve. | tempo; durata, j il — sole, presso al tra- 
monto, o nato da poco. | di buono, Poco buono, 
Piuttosto cattivo. | non — , Molto, j m. Scarso di 
numero. \ I — . | siamo — . | ne vennero — . | governo 
dei — , Oligarchia. | quei — , eli. denari. \ conten- 
tarsi del — . | un — , Una certa quantità, Alquanto 
(e com. eli. di denaro, prezzo, conto, stato, cibo, 
tempo). | aspettare un — . \fra — , fra qualche — . | 
un — pili di luce. \ un — di denaro, pane, acqua, 
uva, grano. \ + Un poca d'acqua. | d'ogni cosa un — . 
] rip. un , ints. | quel — , di denaro, patrimo- 
nio. | Averne pochi, denari. | c'è — da dire; da ve- 
dere. | c'è — da ridere, Si fa sul serio. | pvb. 77 
troppo guasta e il — non basta. \ Le par — ? | av. 
In scarsa misura, Non, Non a sufficienza; Al- 
quanto. | con ag. probabile, Piuttosto improbabile. 
| cotto, maturo; diligente. \ un — miope; storto, 
scilinguato; lontano. \ pratico. | con av. Alquanto. 
j bene, Piuttosto male. | su, giù, innanzi, indietro, 
prima, dopo, poi. \ né punto né — . | meno, meglio, 
più. \ Poc'anzi. \fa, Or è poco tempo, Poco prima. 
| con verbi: Scarsamente. | dormire, mangiare, ve- 
dere, camminare — . | correre, mancar — . | valer — . 
| quel — che io sono, che valgo. | volerci — . | Ma- 
lamente. | reggere, resìstere — . | apparire. | me- 
rita — . | Attenuativo: senta un po' , vedi un po' , 
va un po' a vedere. \ a — a — , Un po' alla volta, 
Poco per volta, Piccola quantità o numero ogni 
volta. | ogni — , Spessissimo. | da — , Piccolo tempo 
fa. Atto a poco. | di —, Da poco, Poco. \ per —, Con 
poco prezzo. Poco è mancato. Quasi quasi. Facil- 
mente, j in — , In poco tempo ; In breve ; In poche 
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parole. || -hetto, m., ag. dm. | un —, Appena poco, 
Un istante, Un momento di tempo. | aspettare un —. 
Il -hettino, ag. dm. vez. || -hezza, f. Scarsezza, 
Poco numero, Mancamento; Qualità e condizione 
di poco. | Modestia, Parvità. | secondo la mia — . || 
-hinOj -hinino, dm. vez. Poco poco, Pochette | an- 
cora un —. | un — di tregua. | un — d'acqua. | è —, 
insufficiente, scarso. | tose. Magrolino, Sottile. |j 
-hissimo, sup. || ♦-hità, f. Pochezza. || +-6filo, ag. 
schr. Dappoco, jj -oletto, ag. dm. || -olino, ag., m. 
vez. | pvb. L'estate di S. Martino, dura tre giorni 
e un — . 

+pÒCOlO, pÒCUSo, g 1 .- «focuiuM Calice, 

r ' r » Bicchiere. | Inter poeti- 

la, 1. Tra un bicchiere e l'altro, Nel brio del bere 
con amici. 

ipocrisia, v. ipocrisia. 

3l£LT8l & *7roSà"fpo: podagra vincolo ai 
& » piedi. ^ Gotta ai piedi. || -àgrico, 
ag. (pi. -ci). *ftóSaew»ix4s. 9 Di podagra; Che pro- 
duce podagra. | febbre, flussione —. | m. Affetto da 
podagra, Podagroso. Il -agroso, ag.,m.*poDAGRòsus. 
Che ha podagra. || -alirio, m. *7ToSaXE[pios Podali- 
rius tìglio di Esculapio che con Macaone era me- 
dico nell'esercito greco sotto Troia, ■fy Grande far- 
falla diurna, gialla striata di nero, con macchia 
come occhio all'estremità delle ali posteriori ap- 
puntite; il bruco vive su alberi da frutto e quer- 
ce, emette, a difesa, un liquido di odore sgra- 
devole (papilìo podalirtus). || -argo, m. *Ti6Sa.pxo<; 
celere nei piedi. Passeraceo fissirostro delle fo- 
reste australiane, analogo alla civetta: è letargico. 
DOdér 6 m - * P0TERE - Possessione di campi da 
" ' lavorare con casa colonica; Fondo 

di qualche ampiezza. | che frutta. | a vigna, a gelsi. 
| rendere quanto un — , Esser di molta rendita. | 
un — in piano, Cosa che frutta bene e senza fa- 
tica. | v. modello. | fare a lascia —, Fare alla 
peggio. | + Pregio, Valore. | Forza, Potere. || -accio, 
m. spr. || + -aio, m. Colono, Mezzadro, Fattore. || 
-ale, ag. Del podere, Che appartiene al podere. 
| casa — , per i coloni del podere. | strada — , che 
traversa uno o più poderi. || + -ano, m. Contadino 
che sta a podere. || -ante, ag., m. Che tiene uno 
o più poderi. ||-etìo, m. dm. | piccolo — . || -Ino m. 
vez. Piccolo poderetto. || -one; m. acc. || -osamente 
In modo poderoso. || -osissimamente, av. sup. j 
-oso, ag. Forte, Gagliardo, Che ha potere, possa, 
nerbo. | esercito —, copioso, forte. | vino —, forte 
| vento — . | voce — .. | scritto, opera — . | ^Bastante 
Sufficiente. || -osissimo, sup. || -uccio, -uzzo, mi 
dm. Piccolo podere, da poco. || -ùcolo; m. Podere 
meschino. 

podestà, pot-, spodesta, £*£** 

Capo dell'antico Comune, che rendeva la giustizia 
e guidava l'esercito in guerra: era chiamato da 
altra città, durava in ufficio un anno, spesso di 
nomina imperiale, più spesso e in origine magi- 
stratura tutta municipale, distinta da quella au- 
torizzata dall'imperatore. | Sindaco, ancor oggi, 
nelle città della Venezia redenta, j pvb. 77 — nuovo 
caccia il vecchio, Le nuove cose fanno dimenticare 
le vecchie, j pvb. Far come il — di Sinigaglia, Co- 
mandare e far da sé. | v. oca. | f. Potestà. j| -ares- 
sa, f. Moglie del podestà. || + -ariato, m. Dignità del 
podestà. || -erìa; f. Uffizio del podestà, e sua dura- 
ta. | andare in —, a fare il podestà. | Paese su cui 
il podestà ha giurisdizione. | Palazzo del podestà. 
| Potestà, Possesso. || + -essa, f. Podestaressa. 

podèzii pl " ™; -^ Eami del tall ° di alcuni u " 

pòdice, *podex -aCis; v. ano. 

DÒd IO m ' * 7I ' Sl0u p °dìum. H Base o zoccolo 
" ' dell edilìzio, sporgente in fuori e che 

lo circonda tutto. | f§ Rialzo di muro nell'anfitea- 
tro romano tutt'attorno all'arena come un corri- 
doio ove prendevano posto i principali magistrati, 
e l'imperatore più in alto. | X Sporto della ruota 
di prua, per la polena. || -ismo, m. *7ioSiop.òs mi- 
sura fatta coi piedi. =^ Esercizio del camminare 
o far lunghe passeggiate o correre a piedi. | X + Bu- 
gna delle vele. || -Ista, s. (pl. -«'). Chi esercita il 
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podismo; Corridore di professione. |l -istlcamente, 
In modo da podista. Il -ìstico, ag. (pi. -ci). Di po- 
dismo. | gara — . || -ofilloso, ag. f} Del tessuto dis- 
posto a modo di fogliuzze o scanalature su tutto 
il contorno del piede del cavallo, le quali discen- 
dono in linea retta dal cercine; Carne scanalata o 
fogliettata. || -ògino, m. *fuvf] femmina. 3, Talamo 
allungato. || -ologìa, f. Mascalcia. || -ològico, ag. 
(pi. -ci). Della podologia. || -òmetro, m. fj Stru- 
mento che misura il piede del cavallo per la fer- 
ratura. | Contapassi. || -ovilloso, ag. fj Del tessuto 
reticolare, che copre la faccia inferiore del piede 
del cavallo, coperta di papille che penetrano nella 
cornea portandovi il sangue e la sensibilità; Carne 
vellutata. 

DOS rna m ' (P' - *' *-è*nati). *7ioi-np.a -aro? 
pv.viiKi, poema -atis composizione, fattura. 
'$ Grande composizione in versi, divisa per canti, 
o che abbia una certa lunghezza. | epico, eroi- 
co, narrativo, didascalico, eroicocomico , burlesco. | 
del Pulci, del Tassoni, j il — sacro, divino, La Com- 
media di Dante. [ Poema epico. | Cosa mirabile, 
straordinaria. | e un vero — . | schr. vino che e 
un — . | ff Grandiosa composizione, di carattere 
eroico. || -maccio, m. peg. || -messa; f. schr. Cat- 
tivo poema. || -metto, m. dm. Poema di semplice 
tela e piccole dimensioni, narrativo o d'argomento 
lirico, didascalico o morale. | * — del Monti. \ il — 
del Riccio rapito, del Pope ; delle Grazie, del Fo- 
scolo; del Niiifale Fiesolano, del Boccaccio. | Le 
Georgiche di Virgilio sono quattro — . || -mettino, 
m. vez. || + -maiizzatore, m. Che fa poema o poemi, 
Poeta. |! -mone, m. acc. | Il Cicerone del Passeroni 
è un — . || -muccio, m. spr. || -sìa, + poesi, f. -rtoi'oms 
poèsis. Arte del poeta, Arte del comporre, spec. in 
versi, rappresentar le cose a parole con bellezza 
e con verità, in modo da produrre l'illusione del 
vero e il diletto. | ss generi della —. \ epica, dram- 
matica, lirica, didascalica, satirica, pastorale. \ 
Opera in versi, Componimento, spec. lirico, o di 
non grande dimensione. | le — del Petrarca, del 
Giusti. | $ Figurazione di mito, storie, leggende. 
| Finzione e illusione. | questa è —, non è realtà. | 
nelle regioni della — , dell' ideale e fittizio. | Ispi- 
razione ad affetti e pensieri alti, amabili. | della 
natura, del- mare, dei campi. \ Elevatezza di pen- 
sieri, Idealità, Bellezza spirituale. | dell'arte, del- 
la musica, della sera. \ profumo di — . | bei versi, 
ma senza — . | passa tutta la — . \ la — dell'amo, 
re. | Versi. | mettere in — . | Storia della —, | ita- 
liana, inglese, tedesca. | rozza, ingenua, primi- 
tiva. | popolare, sorta dal popolo, come per ispira- 
zione comune, spontanea, cntr. di quella riflessa 
e meditata degli autori, secondo una dottrina dif- 
fusa, che attribuisce alle menti ingenue primi- 
tive maggiore fervore di fantasia: in verità si co- 
nosce una poesia scritta a imitazione del sentire 
e sapere del popolino, ovvero alterata dal volgo. 
|| -siaccia, f. peg. || -sietta, f. dm., spec. di compo- 
nimento. || -sima, f. vez. || -siòla, -siuola, f. dm. di 
componimento. || -siuccia, -buccia, f. dm. o spr. || 
-ta, m. (pi. poèti, *-e). *;roi-nTtiS poeta. Chi com- 
pone, finge con l'arte della parola, spec. in versi. 
| classici. | Primo dei — moderni è Dante. | Il De 
Sanctis faceva distinzione fra artista e — . | pizzi- 
care di — . | v. mediocre. | // — nasce, l'ora- 
tore si fa (1. Poeta nascitur, orator fit. j di tea- 
tro, Chi compone drammi. | il divino — , Dante. | 
provenzali. Trovadori, j vernacolo, dialettale. \ i — 
della patria, nazionali, patriottici. | cesareo, di 
corte. | Chi ama il bello e vagheggia alti ideali, j 
Chi fa castelli in aria o si illude facilmente. Per- 
sona fantastica, strana. || -tabile, ag. Da potersi 
trattare degnamente in poesia |] -taccio, m. peg. 
di poeta. || + -tàggine, f. schr. Qualità di poeta, Virtù 
di poeta, il + -tana, f. schr. Poetessa (equivoco). 
|| -tante, ps. m. Compositore di poesie ; Poeta. || 
-tare, nt. ^poetari. Comporre m poesia. | a. Met- 
tere in poesia, Ridurre a poesia, Rappresentare 
poeticamente. | + rfl. Laurearsi poeta. || -tastro, m. 
Cattivo poeta, di poco conto, o triviale. || -teggia- 
re, nt. (-àggio). Poetare, Far poesie, versi, Rima- 
re, Versificare. | Avere alcunché di poeta; Fare 
talvolta il poeta. || -tello, m. dm. spr. || -terello, m. 
dm. spr. || "Mesco, ag. (-chi). Poetico, Da poeta. || 



-tessa, f. Donna che compone poesie. J Indovina, 
Sacerdotessa di Apollo, Sibilla. || Mevole, ag. Poe- 
tico, Poetesco. |i Mevol mente, A modo dei poeti, 
Con finzione poetica. || Mozzare, nt. Poeteggiare: 
|| -tìca, f. (-ètica). ♦jrdtTi'rix'fl poetice. Arte del poe- 
tare. | la — di Dante, dell Alfieri. | Trattato del- 
l'arte della poesia. | La prima — è di Aristotele. \ 
di Orazio, nell'Epistola ai Pisoni. | dì Boileau, su 
quella di Orazio. || -tìcamente, In maniera poetica. 
|| -ticare, nt. dif. Poetare. || Micato, pt. m. Poetica, 
Qualità di poeta. || -ticherìa, f. schr. Cosa da poeta. 
Fantasticheria di poeta. | dietro alle — . || -tico; ag. 
(pi. -ètici). *tto!1)tix65 poetìcus. Di poeta, Di poesia, 
Attinente a poesia, j immagine — . | il — alloro, 
concesso ai poeti, j licenza — , che si prende il 
poeta, allontanandosi dall'uso comune, j senso — , 
Percezione naturale della poesia. | facoltà — . | 
estro, furore — . | creazione — . | schr. Fantastico, 
Capriccioso, Strano. | Degno di essere trattato 
in poesia; Che ha della poesia. | Finto dal poeta. 
| personaggio — - (opp. a storico). | prosa —, che ha 
calore e immagini di una poesia. | Della Ragion 
— , Trattato di poetica di G. V. Gravina. | m. Chi 
insegna o professa poesia. | Qualità di poetico. | 
dare nel — . || -ticissimo, -tichissimo, sup. ||Mìfico; 
ag. schr. (pi. -ci). Atto a produr cosa poetica. || 
-tino, m. dm. tra vez. e spr. || Mire, nt. Poetare. 
|] -tizzare, nt. a. Poetare;' Fare il poeta, j Mettere 
in poesia; Versificare. | la vita, Darle aspetto di 
poesia. || -tizzato, pt., ag. || -tona, m. acc. || -tonzolo, 
m. peg. Pessimo poeta. || Mria, f. ^poetrìa poe- 
tessa. Poetica. Arte del poetare. | Trattato di poe- 
tica. | Invenzione poetica. || -tuccio> -tuzzo, m. spr. 
||-tùcolo, m. dm. spr. 

DÒfffi f ' dlt ' ""'• F0PA ('■ f ov ^ a fossa), (k. Buca 
r"" "■» o cavità nel piano del fucinale, nella 
quale si strugge il ferraccio coperto di carboni, e 
a cui sovrasta la cappa. 

DOffar 6 escl - di meraviglia, può fare. Può 
^ ' mai fare, E' mai possibile, Può mai 

essere, Che meraviglia! | il mondo, il cielo. || -dìo, 
-eddio, -eddìna, -emmio, Gran che ! Che cosa 
grande ! 

DÒ£?S?Ì 3. & * P0D ' A noSla. £, Corda che legata 
H SS ^ì a i capo inferiore dell'antenna, serve 
per tirare il carro e l'antenna e la vela, sottovento. 
| del trinchetto, della maestra, della mezzana. | Or- 
cipoggia, Poggiastrella. | Parte di sottovento, della 
nave, dove va il vento, e sta la poggia. | v. orza'.'. 
| andar a —, Mettersi sottovento. \ a — e a orza, 
da — e da orza, Da tutt'e due i lati. | a — / esci, 
di comando, di volgere a seconda del vento. | parte 
destra, Dalla parte sinistra. || -aiuolo, v. sotto pog- 
gio. || -are, nt. Manovrare con la poggia. Andare 
a poggia. | a. Governare il bastimento a seconda 
del vento, mostrando le spalle al vento. | Poggia 
alla banda! comando di manovrare risolutamente 
portando la barra sopravvento. || -astrella, f. Terzo 
canapo di rispetto al carro dei grossi bastimenti 
latini, tra orza e poggia, per supplire all'una o 
all'altra: Orcipoggia. || -ata, f. Movimento fatto 
dalla nave nel poggiare (cntr. di orzata). || -atura, 
f. Effetto del poggiare. |j -iero, ag. Di bastimento 
che tende a poggia soverchiamente; o per difetto 
di costruzione, o pel carico, o per condizioni delle 
vele, del mare, del vento. 

nfjRffi QfP nt 'i +a - (Pòggio). Salire, Innalzarsi. 
pwggi aie, | ( - B aHo> in $li | ai f astigi> alla 

vetta. | per l'aria. | nt. §s^ Scostarsi, Spostarsi. | a 
destra. |^v. poggia. | a. Appoggiare. | il piede 
a terra. \\ -acapo, m. comp. Ricamo o trina che si 
mette sulla spalliera della poltrona ove si appog- 
gia la testa. || -apiedi, m. Sgabelletto. per tavola 
da scrivere. |j -astrella, v. poggia. || -àta* f. Effetto 
ed atto del poggiare. | Tratto di terreno in poggio. 
| X v. poggia. || -ato, pt., ag. 
nnofo in m ' *podìuh parapetto, podio del tea- 
l J%J B& W» {re. Altura, Colle, Monacello, Mon- 
te. | Per poggi solitari' ed ermi. | l'alto — . | schie- 
na del — . | pvb. v. piano. | Luogo reso eminente 
dall'arte. | Spalletta, Terrazzino, Balaustrata, Pog- 
giuolo, Parapetto, [della Jìnestra.\ff Podio. |j Maiuo- 
lo, ag., m. Abitante dei poggi. || -erello, m. dm., 
naturale o artificiale. 1| -etto, m. dm. Collinetta, j 
Pogginolo, Davanzale. || -ioso; ag. Di terreno "che 
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Poggiuolo : 
palazzo del capi- 
tano del popolo, 
di Perugia. 

Pensarci prima 
— , in avanti. I 



abbia forma di poggio o contenga poggi o vallette. 
| -luolo, -iolo, m. +-iuola, f. dm. Collicello. | pvb. 
Quando la mamma ha passato il 
— , Non si ricorda più del suo fi- 
gliuolo. | Ttfonticello di rena sulla 
riva del mare; Duna. | Balaustra- 
ta, Spalletta, Parapetto ; Ringhie- 
ra. | della finestra, | Terrazza, 
Terrazzino, Balcone. 
+ pògo, v. poco. 

pogròm, m. (russo: devastazio- 
ne). Persecuzione e saccheggio 
■degli Ebrei in Russia. 

DÒh pu ^' Escl; *" dispetto, di- 
" J sprezzo; anche di ammi- 
razione; Poffare. 
DÒÌ av ' (sincro'). *post. Do- 
H wl » pò, Appresso, nel tempo 
{opp. a prima). | O prima o — . | 
per non pentirsi — . j da ora in 
molto — . j poco — . \ a rivederci a — , più in 
là, un' altra volta. | Dipoi. | il di — . I dopo. \ 
In seguito, nell'ordine, nello spazio. | c'è — una 
piazza, j andate avanti, — voltate a dritta, j Di- 
più, Inoltre (spec. a principio di frase, periodo). 
] e — / | Che diremo — di chi non si mostra nean- 
che ? | tanto e — tanto. | quanto a questo — . j In- 
fine. | rip. Po' poi, Alla fine, Dopo tutto. | Insom- 
ma, Dunque. | Parte poi ? | Dopo ciò. | e — dite che 
.solo le donne sono curiose. j allora — .' j e — stril- 
lano ! \ Questo — no! \ Invece. |. provoca grida, e — 
scappa. \ + di, Dopo di. | eli. Poiché, Dopo che. j 
m. Tempo che vien dopo. | il prima e il — . j pvb. 
Del senno di — son piene le fosse. \ 
4 prp. da — morte. || -che, cng. Dopo 
che. | Dal momento che. | Perché, 
•Giacché, Per la ragione che. | *col 
sgg. Ancora che, Quand'anche, Se 
anche, Posto che. 

■ nniar«a f- *pullus, podium? ■%. 
puiciiia, Sorta di falchett0 con 

becco robustissimo senza dente e 
fauci molto fesse, tarso più lungo del 
dito medio, cera provveduta di se- 
tole: distrugge topi e vipere; Poana, Milano, Boz- 
zago {buteo vulgaris). | catara, Falco calzato, Fal- 
cone con piedi pennuti (archibutèo lagopns). 
*poiare; ^poggiare. 

poiiu, m., fr. (peloso, con la barba: prn. pualii'). 
Soldato anziano, richiamato per la guerra. 
pointer, m., ingl. Cane da fermo. 
poker, m., ingl. Giuoco di carte, in 4 o più con 52 
carte, d'azzardo, Primiera complicata. 
+pòla, f. *Paula. >§. Cornacchia, Mulacchia. 

nnìflrr f\ a S-> m - (P 1 - -ehi). §• Di Polonia; Po- 
JJUid^u <J, lono . Polonico . | i e g ione __ di vo _ 

lontari' in Francia nel 1797. | / — delle schiere ga- 
ribaldine, nel 1860. | lingua — , ramo dello slavo, 
si scrive in caratteri latini. | letteratura — , la mag- 
giore tra le slave, con carattere nazionale e reli- 
gioso; il periodo aureo nel sec. 16°, con influsso 
italiano. || -a, f. £ Ballo e componimento originario 
della Polonia, in misura 3t4 e in movimento mo- 
derato: celebri quelle di Chopin e di Glinka. | 
^ Veste da portarsi sopra altri abiti, con guar- 
niture alla foggia polacca. | Scarpa a gambalino al- 
lacciato. | X Bastimento mercantile del Mediterra- 
neo, con vele quadre, 3 alberi verticali e il bom- 
presso a foggia di barca o di picco ; sino a 500 ton- 
nellate. | ^ Sorta d'insalata. || -one, m. Velaccione. 

Pnlarp a g- «"Dei poli, Che si riferisce ai 
uitai e, poli _ | sUUa _ di 2 a grandezza; u i_ 

tima della coda dell'Orsa minore, e vicinissima al 
polo artico : fa da guida nella navigazione, j terra — , 
prossima a uno dei poli. ) circolo — , Regione in- 
tórno a ciascuno dei poli, da gradi 23 e mezzo, j 
•mari, ghiacci, notti, fauna — . | coordinate — , ^ Di- 
stanze ed angolo che un punto fa con una retta di 
origine. || -ìmetro, m./® Strumento che serve a mi- 
surare la proporzione della luce polarizzata che 
esiste in un raggio luminoso o la rotazione del 
piano di polarizzazione; per lo zucchero spec. 




Poiana. 



Saccarimetro. || -iscòpio, m. ® Piccolo istrumento 
che mostra quando la luce sia polarizzata ed il piano 
della sua polarizzazione; Analizzatore. || -ita, f. 
#* Qualità di polare. | §£ Opposizione di proprietà 
ed energie di Uri corpo; Verticità, Polodizia. | 
4 Differenziamento nell'embrione con formazione 
di un apice e di una base, cioè del germoglio della 
radice. | magnetica, Proprietà della calamita di vol- 
gere verso i poli terrestri i punti opposti dell'ago. 
Il -izsare, a. Indurre nei corpi la tendenza al polo, 
Volgere al polo. | la luce, ^ Fare che le vibra- 
zioni di etere che la tramandano seguano per di- 
rezioni normali semplici. | rfl. Orientarsi, Conver- 
gere verso un punto, di più forze o azioni. || -iz- 
zato; pt., ag. || -izzazione, f. Azione del polarizza- 
re. | della luce, Stato in cui si polarizza, e perde 
l'attitudine a rifrangersi è riflettersi nuovamente. 

■mente, In modo polare. | opposto, Tutto opposto. 

~'ca '• fr ^ anza di origine boema con rau- 
' sica rapida, in dupla di semiminima: 
una semicroma in levare, 3 crome in battere, l'ul- 
tima delle quali col punto; Polka. | v. mazurka. 
| Par che balli la — , di uno che cammini a salti. || 
-hista, s. (pi. m. -i). Esperto nel ballare la polca. 
| Compositore di polche. 



polc 



inè»IIn m - Pulcinella. ] di mare, =N Uc- 
n iene», cello nuotatorei di j 



passaggio ir- 
regolare in Italia, nero di sopra, bianco di sotto, 
colle zampe arancione, grande come un piccione, 
abita le coste settentrionali d'Europa (alca arctìca). 
polders, pi. m. $ Grandi estensioni di terreno ac- 
quitrinoso, sotto il livello del mare, e difese da 
argini, in Olanda. 
polédro, ecc., v. puledro. 
poléggia, v. puleggia. 

J.nnÌP'&P'ÌCì m - A Menta peperina [menta pu- 
tpuieggiu, legìum). | v. pileggio. 

oolem arco, ?■ (p 1 - -<*'),- •'"'■^apxos-ocon- 

l JUIC " 1 ' v *"> dottiero nella guerra, Duce. In- 
corate — , in Atene, Ministro della guerra. || -ica, f. 
(-èmica). *7ro?.ep.wós guerresco. Contesa o controver- 
sia in iscritto, spesso vivace. | di giornalisti, lette- 
rati. | l'ardore della — . | aprire una —. \ che finisce 
sul terreno, o in tribunale. \ la — del Caro e del 
Castelvetro. \ le — tassesche. | la — del Cid di Cor- 
neale. | ^ Controversia. | 10 Eristica. ||-ico, ag. (pi. 
-emici). Di polemica, contesa letteraria. | scrittore 
— , che ha atteggiamenti battaglieri, che si esprime 
in modo da provocare vivaci risposte. | opera, 
scritti — . | teologia —, contro gli eretici. || -ista, s. 
(pi. m. -i). «no^Enio-T-Tis belligerante. Scrittore po- 
lemico. | Attaccabrighe. || -izzare, nt. *rro;Up.S£eiv 
combattere. Far polemiche, Discutere, Contendere 
per iscritto, o in discorsi pubblici. || -ònia, f. *tio- 
XeimJvicv polemonu. % Valeriana greca. || -oniacee, 
f. pi. Ji Famiglia di dicotiledoni monopetale, di 
cui è tipo la polemonia. 

nolana f - * fr - POULAmE - A Immagine scolpita 
" ' per ornamento alla prua: di animale, 

o di figura statuaria sacra o profana. 
nnlÀnffl f- (tose. nap. polenda). #polenta ci- 
H ulclllo i bo di farina d'orzo. Intriso di fa- 
rina di granturco fatto nel paiuolo, ridotto a con- 
sistenza col rimenarlo continuamente. | col burro, 
al sugo, con gli uccelletti. \ di farina dolce, Casta- 
gnaccio. | di farina d'orzo. | Miscuglio come po- 
lenta. || -accia, f. peg. ][ +-aio, m. Chi fa o vende la 
polenta. | schr. Chi mangia molta polenta. || -one, 
m. acc. Persona grave o di movimenti pigri e lenti. 
DOlésì DB m ' ^ Terreno di mezzo tra due ra- 
1"^ T > mi di un fiume presso alla foce, nel 

basso Po. | Regione del basso Po, intorno a Rovigo. 
rifili a^hiPnin comp., a. &tto?.uc molto. jg. 

pon acnemo, Frut \ o > che si rom ^ pe e d{v .^ 

in tanti acheni' o frutti parziali con un sol seme. 
|| -adèlfia, f. *à5e>.a6s fratello, jj Concrescimento 
degli stami in più fasi. | 18 a classe di Linneo; p. e. 
arancio, iperico, ecc. H -adenìa, f. *àS-'nv -ivo$ glan- 
dola. "$k Tumefazione; Infiammazione di molte 
ghiandole. |[ -alite, f. *àXs -albi sale. ® Gessoide 
compatto e fibroso, talvolta bianco, per lo più gri- 
gio, rosso, talvolta di lucentezza grassa: l'acqua 
fa separare il gesso e scioglie gli altri solfati; si 
trova nelle saline. || -ambulanza, f. 'gg^, ^-» Luo- 
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go.ove si danno consulti su varie _ malattie e si 
apprestano le prime cure. || -andrìa; f. «rcoXuav- 
Spia. j| 13» classe del sistema di Linneo, carat- 
terizzata dalla presenza di oltre 20 stami ipo- 
gini. | Unione legittima della donna con più ma- 
riti. Il -anite, f. & Pirolusite. || -antèa, f. *ttoXo- 
àvOeia che ha molti fiori. US Antologia, Florilegio. 
|| -anto, m. *7roXùav6os di molti fiori, Se Genere di 
piante asfodilee, di cui fa parte la tuberosa. || 
-archìa, f. *7ToXuapx(3, Governo di molti (opp. a 
monarchia). || -àrchico, ag. (pi. -ci). *7toXuapyixós. 
Di poliarchia. | governo —, || -arglrite, f. ® Lam- 
prite in cristalli distorti e indistinti, grigio-nera- 
stra o grigio-ferro, di lucentezza metallica, mal- 
leabile. || -armònico, ag. (pi. -ci). *7ToXuap|ióvio;. 
p Che rende più armonie. | m. Strumento che con- 
tiene più armonie. || -artrite; f. tfik Artrite in pa- 
recchie articolazioni. || -artrìtico, ag., m. (pi. -ci). 
Di poliartrite. | Affetto da poliartrite. || -atòmica, ag. 
s& Di molecola costituita da più atomi. || -attinie, 
pi. f. *dnTiv -imi raggio. <%, Attinie con parecchie 
serie di tentacoli; p. e. attinia, madrepora. 
nrtlì hàcìrr» ag. (pi. -a). ^8 Acido che contiene 
H u " " a J ,uw i più atomi di idrogeno sostituibili 
dai metalli. || -barite, f. © 
Lamprite di color nero fer- 
ro, splendore metallico: fon- 
de facilmente e lascia un 
granello di rame e argento. 
Il -boro, m. (polìb-). *tcoXu- 
gó P 05. •%■ Rapace diurno ame- poliboro 

ricano, snello, con coda arro- 
tondata, tarso sottile, dita deboli con unghie poco 
ricurve, becco diritto alla base, piumaggio grigio 
con piume grandi, occhio con forti ciglia (polibò- 
rus brasiliensis). 

no!ì CarOSS f - P 1 - *toX\ixoptsoì con molti 
t JUU **<*' P ce > frutti, M Tribù delle cariofille 
con calice dialisepalo e steli concrescenti. || -cèfa- 
lo; ag. *TtoX<jxt<paXo<; che ha molte teste, f Di un 
componimento corale che imitava nelle parole e 
nei suoni i sibili delle teste di serpenti che for- 
mavano i capelli di Medusa decapitata da Perseo. 
|| -chéti, pi. m. *xaÌT-fl giubba, chioma. ■$> Anellidi 
con corpo provvisto di setole, di branchie dorsali 
e di piedi, vìventi com. nel mare. || -citemìa, f. 
%ùtos tazza, alp.a sangue. tS^ Aumento numerico 
dei globuli rossi del sangue. || -citèmico, ag., m. 
(pi. -ci). Di policitemia, Affetto da policitemia. || 
-clinica, f. ^ Clinica ove studiansi e curansi va- 
rie malattie. || -clinico, ag., m. (pi. -ci). *noXùxXivog 
che ha molti letti. Di poli'clinica. | m. Riunione di 
cliniche: istituto ove si curano varie malattie, 
e gran numero di ammalati ; Ospedale generale, 
con insegnamento. | di Roma, fondato da Guido 
Baccelli. || -clòra, f. *iròXu'xXt3pflS molto pallido. 
<§, Farfalla diurna con ali angolose, profondamente 
dentate, rosso-brune con macchie nere: i bruchi 
sono neri e pungenti {vanessa polycloros). || -còcco, 
m. Jl Frutto secco indeiscente, compasto di cocchi 
collaterali corrispondenti ai lobi del gemmulario. 
Il -cordo, m, «rcoXoy.op'Sos. p Istrumento che ha 
molte corde. | Porta di canone armonico. |{ -cromà- 
tico; ag. (pi. -ci). #7LoJ.uxpó[i.aTos. Di più colori, Mul- 
ticolore. | impressione —. 1| -cromìa, f. & Arte di 
dipingere o decorare edilizi 1 , statue, ecc. con co- 
lori vari 1 . | Varietà di colori di una pittura o de- 
corazione. || -cròmo, ag. (anche polìcr-). Policro- 
matico, Di più colori. || -cròn io, ag., m. *7toXuY_pó- 
vios longevo. Inno di acclamazione e longevità al 
nuovo imperatore nella chiesa di Bizanzio. 

Doli datti lì a, L* to 5' s & eTuX '? s ^i 1 ? molte 

^jkjii uuwii«i (j lta -^ Numero di dita mag- 
giore del normale. || -edricamente, In modo polie- 
drico. || -èdrico, ag. (pi. -ci). Di poliedro. | angolo 
— . | Che ha molteplici attività, aspetti, facce, sen- 
timenti. || -èdro, m. *-oXùsSpo; che ha molti lati. 
^ Solido terminato da facce piane. |1 -ennale, ag. 
S^ Di buoni del Tesoro con scadenza di più anni. 
'I -èra, f. *rroXu7ip-n5. X Polireme 
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ì faHO ag --'- pl - '?^' *~°^y.<Pàroi mangione. 



3> Che si nutre di più sostanze. 
-filìa, f. *TTo\\}<p>.\i.a. Amicizia con molti, Abbon- 
danza di amici. || -filo, m. (polì/-). *7ìoX0?iXos. Che 
ha molti amici. | w + Chi mescola, parlando o scri- 



vendo, voci di lingue diverse. || -fonìa, f. *ttoXu<j)o- 
via. p Molteplicità di suoni. | Componimento a molte 
voci o strumenti. | le — del Galestrina. \ Musica 
vocale o strumentale con più parti o voci che espri- 
mono ciascuna una speciale melodia; Contrappun- 
to. || -fonicamente, In modo polifonico, Con poli- 
fonia. || -fònico, ag. (pi. -ci). *ìroXù?>uvos che ha 
molti suoni. Di polifonia. || -fonista, s. (pi. m. -*')'. 
Compositore di polifonie. 

DOlì ffala f - *Xàla latte. ^ Erba a radice pe- 
" & » renne, legnosa con rami gracili, 

foglie lineari, glabre, aguzze, fiori in grappolo 
terminale, celesti, rosei o bianchi : ha sapore 
amaro e proprietà lattifera (polygàla vulgaris). 
Il -gamìa, f. *7roXuYaHia, Pluralità di mogli, con- 
sentita in parecchie legislazioni. | Si 23» classe del 
sistema di Linneo, delle piante fanerogame con 
fiori maschi e fiori femminili associati anche con 
fiori ermafroditi, sullo stesso individuo o su due 
o su tre. | ^> Stato di animali che hanno più fem- 
mine. || -gàmico, ag. (pi. -ci). Di poligamia, Che 
pratica la poligamia. || -gamo, ag., m. (polìg-). *tto- 
\ù-(sr.y.os. Chi ha più mogli. | jj Di pianta con fiori 
ermafroditi e unisessuali a un tempo. || -gènesi, 
-genìa; f. #7toXuysvtis dì molti generi. Molteplicità 
di origine. | delle razze umane.]] -genismo,? m. 
Origine multipla di diversi individui. || -ginìa, f. 
*7roXoYùvris che ha molte mogli. % Ordine di piante 
a più pistilli. || -glòtto, -a, ag., m. #7toXoyXwttos. 
Chi sa più lingue. | il cardinal Mezzofanh erajilfi 
— . | libro — , stampato in più lingue. | Bibbia — . | 
■=s> Cantatore dell'America del Nord, capaceli ri- 
petere il canto di tutti gli uccelli e di imitare la 
voce degli altri animali (mimtis polyglottus). || -go- 
nacee, pi. f. St Famiglia di apetale comprendente 
poligoni' e romici. || -gonale, ag. Di poligono, Che 
ha forma di poligono. | pi. Poligonacee. || -gonato, 
m. Se Frassinella. || -gònio, ag. *7toXuyuvios. Che 
ha forma di poligono, Poligonale. || -gono, m. (po- 
lìg-b *7TOfùx a ^og che ha molti angoli. X Figura 
piana compresa da più linee. | il triangolo è il — 
più semplice. \ sferico, j gx« Figura della fortifica- 
zione composta di più lati. | regolare, irregolare. 
| esterno, interno. | Campo di esercitazioni di tiro, 
spec. con le artiglierie; Balipedio. | di Nettuno, 
presso Roma. | J£ Erba acquatica con spighe di 
fiori rosei e foglie lisce lungamente picciuolate: 
per disseccamento si trasforma in pianta terrestre 
con foglie pelose a breve picciuolo (polygònum am- 
phibìum). || -grafare, a. Trarre copie col-poligrafo. 
|| -grafato, pt., ag. | manifesto, circolare — . \ lezioni 
— in dispense. \\ -grafìa, f. *TroXuYpa$ia scrittura 
di molte cose. Ig Letteratura varia, Scrittura su 
soggetti vari'. | Scrittura copiativa, per tirare molte 
copie di uno scritto, passandovi su i fogli. || -gra- 
ficamente, In modo poligrafico. || -gràfico, ag. (pi. 
-ci). Di poligrafia. | *Del vario modo di scrivere 
una o più voci. | Di sistema di stampa a mac- 
china. | officina —, che usa vari' modi di impres- 
sione. | X Delle linee che descrivono su di una li- 
nea proposta figure di quanti lati e angoli eguali 
si voglia. || -grafo, m. (polì-). *TToXÙYpy.<pos. Appa- 
recchio per eseguire varie copie di uno scritto, da 
un originale con inchiostro copiativo e fissato so- 
vra una composizione di pasta di colla di pesce 
e glicerina. | Chi scrive intorno a vari' argomenti. 
Titolo di periodico. || -grammà, m. *rroXùYp5C(i.u.Oi 
che ha molte linee. Unione di più lettere che fanno 
le veci di una. || -grammàtico, ag. Di poligramma. 
Il -stòre; ag. ^noXùmap -opos. Che sa molte cose, 
Erudito. || -logia, f. *;toXuXgyìoj verbosità, p Simul- 
taneità di parole diverse profferite dalle varie parti 
nel canto a più voci. || -melìa, f. *7ioXu[aeX-ìjs che 
suona molte cose. Unione di più melodie. || -mè- 
lico, ag. (pi. -ci). Di polimelia.||-merìa, f. <<© Condizio- 
ne di polimero. ||-mero, -mèrico, ag. (-ìmero).*noXu- 
{Aepfi? che ha molte parti. Di corpo che ha peso mole- 
colare multiplo di quello di un altro. || -metrìa, f. 
*7ioX'JiJ.ETpia. f Successione di vari' metri in uno 
stesso componimento poetico. ]| -metricamente, In 
modo polimetrico, Con metri diversi. || -mètrico, ag. 
(pi. -ci). § Che contiene metri diversi. | Il ditiram- 
bo del Redi è un poemetto — . || -metro, ag., m. (po- 
lìm-j. #7toXó|j.£Tpos di molte misure. % Componi- 
mento in metri diversi. | /D Provino fornito di pa- 
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recohie scale graduate. |l -miosite, f. *u.0s -ós mu- 
scolo. Ug* Inflanvmazione di molti muscoli. ||-ml- 
tàrio, m. #7to>.u|j.tTapix7i polymitarius arte di tes- 
sere vari' panni. Colui che tesse drappi di vari' 
colori e maniere. || +-mÌto, ag., m. (polìm-). *7ioXu- 
P-itos polymitus. Drappo o vestimento intessuto di 
vari' colori. || -mnia, f. #rioXó|j.via. £S Musa della 
poesia degl'inni. |1 -mòrfa, f. <fy Colonia di indivi- 
dui disuguali. || -moriamo, m. *noXu[iop$ia varietà 
di forma. <*8 Proprietà dei corpi di assumere forme 
diverse, incompatibili fra di loro, senza che mu- 
tino composizione. | Pluralità di forme di piante 
e minerali. || -mòrfo, ag. *jroX0i).op^os multiforme. 
Di varie forme. | © Che può offrire varie forme di 
cristallizzazione. || -neurite, -nev-, f. THk Neurite 
diffusa in molti nervi. || -nòmio, ag., m. U Quantità 
algebrica composta di più termini. 
DÒN O m ' *xouòs canuto. % Pianta suffrute- 
r" J " u > scente delle labiate, nei luoghi rocciosi 
del bacino del Mediterraneo; Canutola (teucrìum 
polìum). || -oplasma, m. ® Massa granulosa e molle, 
principale costituente del protoplasma. 

poli opìa, -opsìa, Ur^X% e -Jo- 

ne molteplice degli oggetti. || -pedla, f. #7roXù7rais 
-iSos che ha molti figli. ^ Eccesso nel numero di 
feti in gestazione. || -pètalo, pi. f. J| Che hanno 
più petali: una delle 3 classi della sottodivisione 
Dicotiledoni. 

nnEinrama m. (pi. -i). : *ttoX0s, 6pau.a spetta- 
fjuiiuiaiua, colo ^veduta di molte cose, 
Apparecchio con lenti per ingrandire e illuminare 
-figure; Cosmorama. 

DOlÌQrcètS m. #7ro).topx-nT-i)s poliorcetes. E- 
pviiviwi^ spugnatore di città. | Demetrio 
— , figlio di Antigono, re di Macedonia. || -ico, ag. 
(pi. -ci). Dell'arte di assediare ed espugnare città. 
DÒN DO m * *Tro>.ù7rous che ha molti piedi. 
" " u l <%, Forma fissa dei celenterati; vive 

nelle acque ; il suo canale digerente non ha che 
una sola apertura, la bocca è collocata nel mezzo 
di una corona di tentacoli contrattili. 
Dei polipi, gli uni sono molli, gli altri 
hanno parti dure calcaree, quali le ma- 
drepore e i coralli. | d'acqua dolce, Idra 
verde. | ^ Escrescenza carnosa molle 
e spesso di tessitura vascolare, con pe- 
duncolo, che si riproduce facilmente. | 
del naso. \ dell'utero. || -paio, m. Parte 
dura e calcarea di alcuni polipi. || -pò- 
dio, m. *rroXimó8iov. j| Erba delle felci 
con rizoma orizzontale strisciante gros- 
so come una penna d'oca e di sapore 
dolce: con foglie lunghe sino a 3 cmt, 
coperte inferiormente di sori; nasce per 
lo più sopra le querce, i vecchi muri, polipòdio. 
le rupi ; Felce dolce (polypodìum vul- 
gati). || -poso, ag. ^ Che ha relazione col polipo. 
| fy Di polipo; Della natura del polipo. | prolifera- 
zioni — . || -pòro, m. *rcoÀù7ropo{ che ha molti meati. 
J| Genere di funghi affini agli agarici; una specie 
da l'esca. || -ptero, m. (polìp-). *iroXù7rrspos che ha 
molte pinne. •§» Storione dell'Africa ; Bìscir (polip- 
terus bichir). 

+polire, v. pulire. 

noli rèmS *• 0> •&■ Naviglio a più ordini di 
puiii&iiib, remi sovrapposti; Foriera. || -rit- 
mo, ag. J Che cambia più volte il ritmo. || -sarcìa, 
f. ^iroXuo'apjua. t>8^ Esagerato aumento di grasso ; 
Obesità. |] -sèmo, ag. *crf]|ia segno, j Composizione 
che usa diverse figure di note. | & Che contiene 
più significati, oltre al letterale. || -sènso, ag. Di 
più significati, oltre al letterale. | scrittura — . | m. 
Indovinello con parola a doppio senso. || -siderito, 
ag. *Gi§npoì> ferro. & Di aerolite in cui il ferro è 
prevalente. || -sìllabo, ag. *;roX'ja'JXXaj3os polisylla- 
bus. M Che è formato di più sillabe. || -sillogismo, 
m. ®$ Argomentazione che porta più sillogismi 
connessi. || -sima^ìa, f. *of\\xaoia significazione. 
$ armonica, Facoltà di considerare intervalli o ac- 
cordi sotto diversi aspetti ; Enarmonia. | fa, sol 
diesis, o,fa, la bemolle, ecc. || -sìndeto, m. *7ìoXuctùv- 
òVros polysyndètos. et Congiungimento mediante 
la particella copulativa di termini congeneri, Ab- 



bondanza di particelle copulative, per ottenere un 
effetto particolare. || + -sintonìa, f. J Armonia. || -sìn- 
fonoj ag. Armonico. || -sintètico, ag. (pi. -ci}. #jto- 
Xu(jùv6eto{ variamente composto, Bf Chi offre molte 
sintesi. || -solfuro, m. <U Solfuro che contiene più 
atomi di zolfo. || -stansio, m. g Pallio sparso di 
molte croci, dei patriarchi bizantini. 
DOl ÌStO f ' *roteo<rtìS costruttore di città. <fyVe- 
" ' spa piccola, nuda, nera, cerchiata di 

giallo con addome ovale peduncolato: costruisce 
piccoli nidi di 30-40 celle senza invoglio e li at- 
tacca ai cespugli e alle travi (polystes gallica). 
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Ì talamio a S- m - *6c*Xau.os letto. <$> Sorta 
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di chiocciola e sim. a varie celle. 
|| -teama, m. (pi. -<). 
*6£au.a spettacolo. f% 
Teatro che serve a rap- 
presentazioni di carat- 
tere vario, anche per 
circo equestre; Arena. 
ì 77 — Garibaldi in Pa- 
lermo. || -tècnico, ag., 
m. *7ToXùTsyvos molto ar- 
tificioso. Che concerne 
molte arti in quanto di- 
pendono dalle scienze. 




Politeama Garibaldi; 
Palermo. 



| Che tratta la scienza delle varie arti. | m. Istituto 
ove si insegnano vari' rami delle scienze fisiche, 
chimiche e matematiche; Istituto tecnico superiore, 
Scuola d'applicazione per gì' ingegneri. || -teismo, 
m. + -tèia, f. *reoXu6£os che adora molti dii. Creden- 
za in parecchi dei ; Religione degli antichi Greci, 
Romani, Indiani, ecc. || -teista, s. (pi. m. -*')'. Che 
pratica il politeismo. || -teisticamente; Da politei- 
sta. || -teìstico, ag. (pi. -ci). Di politeismo. 
DOl itézza f - Finitezza, Ultimi tocchi che per- 
(juuiotta, fezionano; Qualità di polito, lima- 
to, finito, perfetto, Raffinatezza. | Pulitezza, Pulizia. 

nf)!ìt ÌPfl £ •"o'.'Turf) arte di ben amministra- 
[juiìi luca, re la città) lo gtato _ Scienza e arte 

di ben governare lo Stato: supremo indirizzo da 
dare alla vita pubblica. Dottrina dei fini dello Stato 
e dei mezzi per raggiungerli: comincia con Platone 
e Aristotele. | pratica, reale; ideale. | Arte ed eser- 
cizio del governo. | interna, delle relazioni tra lo 
Stato e i suoi appartenenti; estera, delle relazioni 
con gli altri Stati. | v. Machiavelli. [ la — di 
Cavour, Crispi. | darsi alla — . | Modo di condursi, 
di governarsi nelle relazioni con gli altri, Avve- 
dutezza e sagacia. | Accortezza, Furberia nel fare 
o nel parlare; Astuzia. | delle mani nette, v. mano. 
| sporca, Malo modo di giungere a un fine. | da 
farmacia, da caffè, improvvisata, senza studio e 
conoscenze dirette, leggiera, o pettegola. | mili- 
tante, dei partiti. | Amministrazione particolare di 
uno degli affari dello Stato, subordinata ai fini 
generali del governo. | dei consumi; doganale; sco- 
lastica. | ecclesiastica, dello Stato nelle relazioni 
con la chiesa. | della foglia di carciofo, che cerca 
di ottenere una cosa alla volta (secondo una frase 
di Carlo Emanuele III). || -icamente, Con politica. 
| regolarsi — . | Nel rispetto politico, della forma 
di governo, o delle istituzioni. | nazione — unita, 
discorde. | Secondo il viver civile, Secondo le buone 
regole. | ordinare — un popolo. || -icante, ag., spr. 
Che si occupa di politica per ambizione e profitto. 
| Maniaco della politica. || -icanti$mo, m. Sistema 
di politicanti. || -ìcastro, ag. Politicante; Intrigante 
di politica, Politico da strapazzo. || -ico, ag. (pi. 
-itici). *7roXmxós civile. Della società civile. | geo- 
grafia —, relativa agli Stati e alle province. Atti- 
nente allo Stato e alle sue istituzioni. | ragion — . 
| forma —, di governo. | diritti — , di elettore ed 
eleggibile. | l'uomo è animale — . | vita — , civile, j 
ordine — . | storia — , che indaga e narra spec. lo 
sviluppo degli ordini civili, e delle istituzioni. | 
corrispondente —, Chi per conto di un giornale 
manda informazioni politiche da una città, spec. 
straniera. | delitti —, contro lo Stato e le istitu- 
zioni. | partiti — . | elezioni —, dei deputati al Par- 
lamento. | equilibrio — , dei vari' Stati nella loro 
potenza. | amico, nemico — . j giornale — , che si 
occupa principalmente di politica e degli uomini 
politici, j uomo — , che possiede la scienza e l'arte 
di governo ; che si occupa di politica ed ha ambi- 
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zioni di governo. | senso —, Intuito e perspicuo 
intendimento dei bisogni e delle occorrenze dello 
Stato. | scienze — , la legislazione, l'economia, l'am- 
ministrazione. | sciopero —, che non ha per fine 
vantaggi economici, ma vuole agire sulle istitu- 
zioni e il governo. | m. Uomo politico, Ministro, 
Diplomatico, e sim. || -ichino, ag., m. dm. Intrigante 
meschino di politica. [ fam. Che sa usare garbo e 
tatto nelle faccende. || -icone, m. acc. Furbone, 
Uomo che sa condursi destramente, che la sa lunga. 
]| -icucciò; -uzzo, m. spr. || +-izzare, nt. ^noXiritjm. 
Governare, Amministrare lo Stato. 

rsnl ìirif*r\ m - (pL -chi)- *7Tc?.'JTmxov erba dai 
H UI ,u ÌU,J > molti capelli. .g, Pianticella molto 
sim. alla borraccina che ricopre il suolo dei bo- 
schi: erbacea, perenne, con fusto gracile e nume- 
rose foglioline acute, sparse che nascondono fra 
loro gli organi della riproduzione (polytrìcicm com- 
mune). || -ìtropo, ag., m. *ìtoXutVotfqs. Astuto, D'in- 
gegno vario e ricco di risorse ed espedienti. |j -ìtti- 
co, m. (pi. -ci). *noXùnTtxoi che ha molte pieghe. 
& Quadro formato di più quadri, come dittico, 
trittico. | il — dei Van Eyk. \\ -iuria, f. *oùpov. <58*. 
Sovrabbondante emissione di orina. || -ìdrico, ag., 
m. (pi. -ci). Di poliuria, Affetto da poliuria. 

ÌZÌ 8L • *' t ° AtT£ '* amministrazione della 
* città. Vigilanza per la conservazione 
dell'ordine civile, e della pace dei cittadini nelle 
città e nello Stato, con tutte le misure non solo 
repressive, ma anche preventive. Parte del go- 
verno che si occupa dell'ordine pubblico e della 
repressione dei delitti. | di sicurezza, se ha per 
oggetto la tutela dell'ordine pubblico; ammini- 
strativa, se si propone di garantire i vari' inte- 
ressi sociali. | Persone addette alla polizia. | la — 
di Londra, Parigi. | guardie di —. \ Ufficio di — , | 
sospetto alla — . | Pubblica sicurezza. [ municipale, 
Guardie preposte alla vigilanza della città. | inter- 
vento della — . | segreta, spec. su faccende politi- 
che, esercitata per mezzo di confidenti e agenti 
travestiti. | sanitaria, medica, annonaria, Vigilanza 

6 alese o segreta su tali servizi'. | dei costumi. | 
ffìcio di polizia. | Questura, Commissariato, De- 
legazione. | Arte di raccogliere sicure informa- 
zioni. ] Le banche hanno la loro — . | +Forma di go- 
verno. Civiltà. Politica. 1| -esco, ag. spr. (pi. -chi). 
Di polizia, Appartenente alla polizia. | fare — . | 
misure — . || -otto, m. Agente di polizia, Guardia. 
Birro. | modi, fare di un — . | cani — , ammaestrati 
per aiuto e difesa degli agenti di polizia. 
D0!Ì20Yte P 1 - f- WtóXuj, £ùov animale. ^> Spu- 
I^uiisuiib, e viventi in colonia. 
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Ì77!i „i-»a f. *àrróS£tgis quietanza, di- 

izza, +-iza, chiarazion v: H - 



Piccola carta 
contenente breve scrittura; Cartellino con nome 
scritto per votazione segreta; Biglietto; Carta; 
Tessera. | di cambio, ^ Cambiale. | Ordine scritto 
di pagamento, Mandato, Fede bancaria. | Cedola, 
Cartella. | Breve lettera, Biglietto, Fattura; Bul- 
letta. | di ricevuta, contrassegno, avviso, invito, vi- 
sita. | Biglietto d'ingresso a un teatro. | £tj Obbli- 
gazione, Documento, Atto, Citazione. | di assicu- 
razione, Contratto di assicurazione. | di carico, 
che accompagna le merci spedite e ne descrive la 
quantità e qualità. | del Monte di Pietà, come ri- 
cevuta del pegno fatto. | Biglietto; ove si scrivono 
i numeri al lotto giuocati. || ♦-ame, f. Quantità di 
polizze diverse. |) + -ario^ m. Registro di polizze. | 
Registratore delle polizze. || -etta, f. dm. || -ina, f. 
vez. || -ino, m. vez. ^Biglietto della parrocchia pei 
comunicandi. | Avviso doganale che notifica il da- 
zio della merce. || -otto, m. acc. Cartello. 
polka, v. polca. 

DÓlla ^' * PULLARE pullulare. Vena d'acqua sor- 
r ul1 *** giva. | Sorgente in mezzo ad altre acque. 
Il + -are, nt. Rampollare; Sorgere: |j -ézzola, f. J^ 
Punta tenera dei pollini cresciuti innanzi tempo ; 
Polluzzola. | fior. Broccolo di rape. 
rjOj 1 aiO m ' * PULI - AR ' UM ' Luogo ove sì allevano 
" » e si tengono i polli. | pvb. Consiglio 

di volpi, danno di — ,'| Selva ove vanno gli uccelli 
a dormire. | baston da — , Cosa sudicia, j essere a 
— , Essere andato a dormire. | scopare il — , Ru- 
bare. 1 tener i piedi a — , sopra un regolo o sga- 



bello. || -aiaccio, m. peg. || -aietto, m. dm. || -aione,,. 
m. acc. || -aiuolo, -aiolo, -aralo, m. Mercante di 
polli. | il giuoco della —, Specie di giuoco tra bam- 
bine. || -ame, m. Quantità di polli [più usato al sg.J. 
Il -anca, f. Tacchina giovine; Pollastrina. | nap. 
Spiga di granturco lessata. j| -anchetta, f. dm. 
Il -anco, m. Pollo d'India, Tacchino, Tacchinotto. |t 
-ario, m. #pullar?us. f| Chi prendeva gli auspici^ 
dal pasto dei polli. || -astra, f. «pullastra. Gallina 
giovane. | sdir. Ragazzotta formosa. || -astraccia, 
f. -o, m. peg. || -astrelia, f. -o, m. dm. || *-astriere, 
m. (f. -a). Ruffiano, Mezzano. || -astrina, f. -o, m. 
vez. || -astro, m. Pollo giovane, Galletto. | fam. Uomo 
semplice. | pelare il — . || -astrone, m. -a, f. acc. | 
Uomo di poca esperienza, Ragazzone. | cresciuto- 
innanzi tempo. || -astratto, m. dm. | Sempliciotto. || 
♦-èbbro, m.,comp. Buono a nulla, Dappoco. j| -erìa, 
f. Luogo ove si vendono i polli. || -icino, m. Pulcino. 
DÒ1IÌC3 m ' * P0LLEX -ics. <¥ Dito grosso della 
" » mano e del piede. | Misura inglese, 

12» parte del piede. | v. alluce. | Piccolo spazio. 
| non cedere di un —. | verso, f| 1. Col pollice ro- 
vesciato, che si usava nel Circo romano per signi- 
ficare che si voleva a morte il gladiatore atterrato. 

pollicitazióne, f - * p ° LL £ IT tiìVT. s ■ pro ~ 

~ ' messa. f%, <p^ Esibizione: 

tra privati non aveva valore. | Promessa unilate- 
rale, dichiarazione senza volontà di obbligarsi, 
solo eccezionalmente avente valore obbligatorio 
pei casi di voto, promessa al pubblico, o promessa 
a vantaggio sociale, ob honorem, ecc. 

POI! itìOltUra, -ÌCUl-, f -. Allevamento "rà- 
r ' ■"»"■ > zionale dei polli. |[ 

-leuitore, m. Chi esercita la pollicoltura. || -ina, f. 
^Sterco di polli, per concime. || Mnaro, m. Pol- 
laiuolo. 

nòli in 6 m ' * P0LL ™ -' NIS fior di farina. ^ Pol- 
" » vere gialla, elemento fecondante ma- 

schile che si trova sull'antera, ed è costituito da. 
1 nucleo (fovillo), e 2 membrane. || -ella, f. Forun- 
colo. || -ico, ag. (pi. -inici). Di polline. |( -0; v. 
pollo. || -òdio, m. JJ. Organo maschile nei funghi 
unicellulari che si addossa all'oogonio e vi versa 
il plasma sessuale per mezzo di un sottil tubo. 
pòli O m ' * PULLUS neonato di animale. -fy Gallo 
" » o gallina, utilissimi per le uova, la carne 

e la facilità di allevamento. | v. gallo bankiva. 
I allevamento dei — . | novello. \ arrosto, lesso; fred- 
do, rifreddo. \ spezzatino di — . | un — in pentola. 
| rigaglie di — . | pesto, per ammalati. | essere a — 
pesto, ammalato. | tirare il collo al—: \ pelare il — . 
| conoscere i suoi —, le persone con cui si tratta. | 
far ridere i —, Dirle grosse. | andare a letto come 
i —, molto presto. | d'India, Tacchino. | sultano, 
Gallinula dal becco rosso lungo elevatissimo, e 
un callo frontale; piume azzurre, sottocoda bian- 
co; di circa 45 cmt. ; stazionario in Sicilia (por- 
phyrìo carruleus)..\ portar —, Fare il mezzano in 
amori. | v. pipita. | + Pulcino; Puledro. || + -aggio, 
m. Pollame. || -ino, ag., m. Di pollo. | Isola natante, 
in paludi. | Terreno paludoso, Sabbia mobile. | mil. 
Tacchino. | v. occhio, {pidocchi -—. 
poli Óne m ' P0LLA - A Ramo laterale, gene- 
ra » Talmente aereo, del rizoma. | Ram- 
pollo. || -oncello, m. dm. || -oneto, m. ^Vivaio da 
polloni. | Castagne da pali. 

DOl ì UCe m - *P°llux -Dcis. gf Figlio di Tindaro 
f^ » e di Leda, fratello di Elena, Castore 

e Clitennestra, uno dei due Dioscuri, forte nel pu- 
gilato. J » Parte posteriore della costellazione dei 
Gemelli e stella splendente che in essa si vede. | 
,© Antibolo rarissimo, dell'isola d'Elba. 

Milì f A a S- *follutos (pt. polluere) lordato., 
>u iu, Bruttat0; imbrattato, Macchiato, In- 
quinato, Contaminato. | altare — . |J -zione, f. *pol- 
lutio -onis. -ófc Spargimento di seme, per lo più 
involontario, durante la notte. | Imbrattamento. 
poliùzzola, v. pollézzola. 

■*.nn8mpinf n m ' * p ulmentum. Minestra, Zup- 
•?• pusilli CHIÙ, p a) Piatto grossolano . \-dhentt. 

|| + -ario, m. *pulmentarìum companatico. Vaso con 
bocca stretta, per il pulmento. 

nnlmnn f* m - (p 1 - ■*')• *pulmo -onis. » caa- 
puirtiune, sou ^ dei ' sacchi apareti sottiIi> 
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Polmonaria. 



pieni d'aria, bianco-grigiastri, spugnosi, posati con 
la base sul diaframma, organi della respirazione, 
j destro, sinistro. \ apice, base . dei — . | attaccato, j 
caverna nel — . | respirare a pieni — . j aver buoni 
— . | rimetterci i —, un' ala di —, di fatica a di- 
scorrere. Faticare inutilmente. | fam. sputare i —, 
Parlar forte. | allargarsi i —, Ricevere dopo lun- 
ga angustia una buona notizia. | tirlare a pieni —. 
| Il Tirreno e l'Adriatico sono i due — d'Italia. | 
<$> marino, Specie di medusa ; 
Fotta marina (medusa pulmo ma- 
rlnus). || -ale, -are, ag. <& Del 
polmone, Attinente al polmone. 
| arteria — . | tisi —, -gg^ Stato 
tubercoloso acuto, poi cronico 
del polmone. || -aria, f. *=pulmo- 
narÌus. J£ Piccola erba dei bo- 
schi con rizoma cilindrico, fu- 
sto peloso, foglie verdi macchia- 
te di chiaro, fiori a grappolo, 
prima rossi, poi violacei: le si 
attribuiva la virtù di guarire i 
mali di polmone (puhnonaria officìnalis). | X Nave 
di scorta che si teneva nella darsena per alloggio 
di ciurme, prigione, ospedale. || -ati, pi. m. •§? Ga- 
steropodi terrestri o delle acque dolci che respi- 
rano l'aria atmosferica, hanno conchiglia a spirale 
e depongono uova: chiocciole, limne, panorbe, ecc. 
Il -ite,. -la, *-èa, f. TSfc Infiammazione del tessuto 
polmonare: dura da 5 a 9 giorni con febbre a 40°; 
Pneumonia. | alla base, all'apice. | doppia. | cru- 
pale, caseosa, tubercolare, cronica. 
DÒI O m ' * n óXo<; polus. Ciascuna estremità di 
"V ' un asse di rotazione. | i — della sfera. \ 
^Ciascuno dei due punti del suo diametro sui 
quali la Terra si gira da ponente a levante nelle 
24 ore. | artico, nord, boreale; antartico, sud, au- 
strale. | dall'uno all'altro —, In tutte le parti della 
Terra. | pi. « del mondo, celesti, sui quali sembra 
volgersi tutto il cielo stellato. | dell'orizzonte, Ze- 
nit e Nadir. | dell' ecclitica. | altezza del —, sull'ar- 
co meridiano, e divisa nei paralleli, sui quali si 
calcola la latitudine; Latitudine. | % della cala- 
mita, I due punti dove si raccoglie e opera la sua 
potenza. | magnetico, a cui si volge la punta del- 
l'ago calamitato. | i — opposti. | Cielo. | v. polare, 
ecc. || -odizia, f. 1J% Polarità. 

tinìnn Ifl *• 4 Regione tra il Baltico, Prus- 
r w,u " '"' sia, Russia, Austria e Turchia, abi- 
tata da Slavi, già costituita in regno per molti 
secoli, smembrato successivamente nel 1772. '93 e 
'95, ricomposta in Stato indipendente per il trat- 
tato di Versailles nel 1920. || -ese* f. J Polacca. || 
-ico, ag. (pi. -ònici). Di Polonia, Polacco, Polono. 
t| -io, m. ^D Elemento radiattivo scoperto dalla si- 
gnora Sklódowska Curie, polacca. 

f. *fulfa. Carne muscolosa senz'osso 
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e senza grasso. | un pezzo di manzo 
tutto — , senz'osso. | lasciare la — e l'ossa ili q. e, 
Rovinarsi del tutto. | Parte più carnosadellagamba. 
| aver lasciato le — in Fiandra, Aver le gambe 
sottili. | delle dita, Polpastrello. | <$ dentaria, Tes- 
suto connettivo con vasi sanguigni e nervi che si 
trova nell'interno del dente. | % Sostanza molle e 
carnosa dei frutti. | di tamarindo, Conserva di ta- 
marindo. | della ciliegia. \ ^ Parte tenera delle 
piante fra la scorza e il legno. Sostanza che co- 
stituisce i semi, | Ck. Parte dello stivale che cor- 
risponde al polpaccio. | Parte migliore e più frut- 
tuosa. Parte sostanziale di dottrina, discorso e 
sim. || + -accia, f. Polpetta. || -accio, m. acc. Polpa 
della gamba. | calzoni corti che lasciano scoperto 
il — . | Base del dito grosso. || -acciuolo, m. acc. dm. 
| Polpa delle dita, Polpastrello. | Polpa di carne di 
bestia. | Batuffolo. |i -acciutoj ag. Polputo, Che ha 
molta polpa. || -astreilo, m. (pi. anche -a, -e f.). 
Polpa del dito nella falange superiore. || -otta, f. 
Vivanda come un rotoletto di carne battuta, con 
formaggio, uova, prezzemolo, ecc. | con salsa pic- 
cante. | far — d'alcuno, Ammazzarlo, Farne scem- 
pio, | di mare, in Romagna, Vivanda di polpo ri- 
pieno di fegatini di pesci arrostito a fuoco vivo. [ 
Cibo con veleno, Boccone avvelenato, per cani, ecc. 
I dar la —, | tose. Forte sgridata, Rabbuffo, fam. || 
-6ttìna, f. vez. | Boccone avvelenato. || -ettone, ni. 
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acc. Grosso pezzo di carne pestata preparata come 
le polpette. | Sgridata forte. | Opera voluminosa, 
rimpinzata di erudizione, pesante. || -oso; ag. Pol- 
puto. || -utello, m. dm. di polputo. || 
-uto, agi Che ha molta, polpa. | y^sr 
terreno —, grasso, fertile. | vino —, 
gagliardo. 

DÓlOf» m - *7ioJ.uTrous dai molti 
K ^ ' piedi. <, Mollusco cefa- 
lopode, non del solo Mediterraneo, 
affine alla seppia, a due branchie 
con 8 piedi uguali, senza braccia 
prensili (octopus vulgaris). 
DÓlS O. m ' * PULSUS - 9 Ripercussione nelle ar- 
r ' terie delle ondate di sangue provocate 

dai movimenti del cuore: in persona sana adulta 
sono da 65 a 75 battiti al minuto. | piccolo, irrego- 
lare, debole; pieno, teso, gagliardo; frequente; ri- 
posato, placido. | tastare il —, Cercare di conoscere 
le altrui intenzioni. Chieder danaro. | Luogo dove 
la mano si congiunge al braccio e i medici tastano 
per conoscere il moto dell'arteria. | il battere del 
— . | stringere i —, con corda. | Potenza, Vigore, 
Gagliardia. | uomo di —, | vino di — . | perdere ì —, 
per l'assiduo lavoro (Dante). | lavoro di —. || -eg- 
giara, nt. Battere i polsi. Pulsare. || -ino, + -etto, m. 
Lista di. tela per finimento a manica di camicia, 
coni, da uomo: può anche essere staccata. | un 
paio di — inamidati. | Finimento a maniche di ve- 
stito. || -ista, m. (pi. -sti). tig^ Valente conoscitore 
di polsi. 

f. #puls -tis minestra. Intriso di fa- 
iglia, f. dm. Intriso molto li- 
quido di farina. | di crusca. \ per empiastro. | Mi- 
nestra mal fatta. | Fango liquido. | Materia polve- 
rosa stemperata con un liquido. | ridursi in —, 
Guastarsi. || -iglioso.ag. Motoso, Fangoso, non com. 
|[ -ricchio, m. Imbratto di cose diverse e sudice. \ 
Opera abborracciata e mal composta. 
DÓlfrO as '' m ' * vl ' PULL i™us (pullus). +Pole- 
" » dro, non domo, Cavallino. | + Cavalletto, 

Letto. | Pigro. | le — membra. || -acchio, m. Pole- 
dro. |! -acchiello, -acchino, m. dm. || -iccio, m. ♦Let- 
to mal fatto, Lettacelo. || -ire, nt. (-isco). Vivere ne- 
ghittosamente, Fare il pigro; Starsi in pigro ri- 
posò, anche a letto; Oziare. | nell'ozio. || -ona, f. 
Ampia seggiola a bracciuoli, imbottita, per starvi 
con comodità. | di cuoio. | con le rotelle. | a sdraio. 
| una vecchia — . | in teatro, Posto in poltrona nelle 
prime file di platea. | starsene in —, Stare in ozio. 
| un divano con due — . | la — accanto al letto, j 
eroi della —, che fanno i bravi a casa loro. | Alto 
ufficio burocratico. | la — di direttore generale. || 
-onaccia, f. peg. di poltrona. || -onàggine, f. Vizio di 
poltroneria, Pigrizia, Accidia. || -onamente, Con 
poltroneria. || -oncello, ag. dm. Alquanto poltrone. 
Il -oncina, f. vez., di sedia. | due file di — nell'an- 
fiteatro. | una — bassa, nel salottino. || -one, m., ag. 
(f. -a). Infingardo, Ozioso, Dormiglioso, Inerte. | 
Pauroso, Vile. | pvb. / bravi alla guerra e i — 
alla scodella. | Molle, Inerte, Svogliato. | <*> Bra- 
dipo. || -oncione, ag. acc. || -oneggiare, nt. Vivere 
da poltrone. Fare il poltrone, neghittoso; Poltrire. 
Il -onerìa, f. Negligenza di poltrone, Ozio vizioso, 
Inerzia, Infingardaggine. || -onescamente, In modo 
poltronesco, da poltrone. Vigliaccamente, Vilmen- 
te, il -onesco; ag. (pi. -schi). Da poltrone. || + -onìa, 
f. Poltroneria, Pigrizia. | Ingiuria, Villania. || + -o- 
niere, -o, m., ag. Poltrone, Uomo da poco, Infin- 
gardo. | Mascalzone, Vigliacco, Tristo. | Uomo di 
vile condizione. || -onissimo, sup. j| -onite; f., schr. 
Malattia della poltroneria. || + -uccio, m. dm. Pole- 
druccio. 
+no!vPnfn av - F0 ' L vento. Dietro il vento, 

i-puiveiuu, In luogo difeso dal vento _ . 
pólvere.'-foólve, &> * m - fj uLvi 's.:-%fé: 

pvi>^i v,, t^uiiv, Terra arida e minutis- 
sima. | nembo di — . | della strada. \ sollevata da 'ca- 
valli, carri in una strada di campagna. \ che acceca, 
toglie il respiro. \ mangiar la — , respirando nel 
polverio. | delle scarpe, del vestito, j che si sparge su 
mobili, stoffe. \ scuotere la ■ — di dosso, Bastonare. 
Liberarsi dai fastidi'. J macchine aspiratrici della — . 
| degli archivi' , sulle carte che nessuno va a tocca- 
re. | interrogare la— dei ruderi, [spegner la —, inaf- 
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fiando la strada. | negli occhi, Illusione. | ridurre in 
—.Annientare, Distruggere. | dell' 'agone, del campo 
di battaglia, del palcoscenico. \ morder la — , di chi 
muore sul campo. | Sabbia con cui si asciuga la 
scrittura fresca. I orologio a — . [Ultimi residui del ca- 
davere Stato a cui si riduce il cadavere nella se- 
poltura, Cenere del cadavere cremato. Terra con cui 
fu plasmato l'uomo secondo la Bibbia. | siamo — ed 
ombra (Puh'is et umbra sumus, Orazio, Odi, IV). | 
v memento. | del sepolcro. | di Pozzuoli, Pozzola- 
na. | Sostanza ridotta in forma di polvere. | di vetro. 
| di caffè, tostato e macinato. | di cacao. | dell'ori- 
gano. | Medicamento o farmaco in polvere. | di li- 
copodio. | Cosmetico in polvere. | Tabacco da fiuto. 
| di Cipro, odorosa, per il viso, i capelli; Cipria. | 
d'oro, 8 ottenuta con la macinazione di foglie 
d'oro con sostanze dure e insolubili; Oro in con- 
chiglia. Miscuglio di sabbia e mica per asciugar 
lo scritto fresco. | di letame, rg da escrementi 
sparsi nelle strade, e usata come concime. \ pirica, 
costituita da una miscela granita di nitrato potas- 
sico, carbonio e solfo, che accesa serve a scagliare 
proietti dalle armi da fuoco. | da cannone, fucile, 
mina, caccia. | bianca, che in luogo del carbone ha 
zucchero candido. | di cotone, Cotone fulminante. | 
prismatica, cubica, a piastrelle, a pallette, masto- 
donte. | mulino di —, per la triturazione e miscela 
dei componenti. | senza fumo, cioè con leggiero 
fumo, si ottiene con combinazioni chimiche, come 
nitrocellulosa o nitroglicerina. | l'invenzione della 
— pirica risale all'antichità, forse all'Oriente; fu 
usata certo in Europa la prima volta al principio 
del sec. 13 1 . \ tirare a —, a salva. | odor di —, di 
battaglia, guerra. | aver — da sparare, mezzi a 
sua disposizione. | tenere asciutte le —, Star pronto 
al cimento. || -accia, f. peg. || -accio, m. Polverume. 
| rg Concime in polvere. || -aia, f. Polverio. || -aio, 
ag. Che solleva molta polvere. | pvb. v. gennaio. 
|| +-are, a. Impolverare. || + -ata, f, Polverio. || +-ato, 
ag., pt. Il + -ente, ag. Polveroso, Che solleva pol- 
vere. || -iera, f. §xg Edifizio dove si conserva la 
polvere, e anche gli esplosivi; isolato, lontano 
dall'abitato, con grosso muro di cinta, fossato al- 
l'intorno, ben custodito. | scoppio della — . | ••Pol- 
verio. |i -if icio, m. Laboratorio per la fabbricazione 
della polvere d'ogni maniera; Mulino di polvere. 
|| -ina, f. dm. t% Medicinale in polvere. Polvere 
magica. | j& Polline. || -ino, m. dm. Rena o lima- 
tura di ferro o segatura che si mette sullo scritto 
fresco, per farlo asciugare. | Vaso óve si tiene tale 
polvere. | mettere il —, Approvare ciò che altri ha 
scritto, senza metterci niente del suo. | Cenere im- 
portata dal Levante, donde si trae il sale per farne 
il vetro, Rocchetta. | Polvere che si ricava dal car- 
bone e dalla brace per uso di bruciare. | Jxg Pol- 
vere di grana fina che si metteva sul focone delle 
irmi da fuoco. | Fiaschetto di latta per custodir la 
polvere. | Orologio a polvere. | ig Luogo ove si 
conducono le vaccine a menare. || -io, m. Quantità 
di polvere che si leva in aria agitata dal vento o 
da altro | della strada. | a guisa di nebbia. || -ista, 
m. (pi. -i). <£. Operaio che lavora al polverificio ; 
Fabbricante di polvere. | Riservetta di polvere. || 
-izzabile, ag. Atto ad esser ridotto in polvere. 
|| -izzabilitì, f. Possibilità d'esser ridotto in pol- 
vere. || -izzamento, m. Modo del ridurre in polvere. 
| Cosa polverizzata. || -izzare, + -eggiare, a. Ridurre 
in polvere. | Sparger di polvere. | Distruggere, Ri- 
durre in niente. | rfl. Divenir polvere. || -izzato, pt., 
ag. || -izzatore, m. -atrice, f. Che polverizza. | Ar- 
nese col quale, soffiando per un cannello, si riduce 
il liquido in minutissime gocce, quasi polvere ; 
Spruzzatore. || -izzazione, f. Azione del polveriz- 
zare. || + -izzevole, ag. Polverizzabile. j| -one, m,acc. 
Gran quantità di polvere sollevata dal vento, o da 
molta gente che cammini o da cavalli o da carri ; 
Nembo di polvere. || -oso, ag., m. Asperso di pol- 
vere. | libri, scaffali —, dimenticati. | agosto, per 
i venti che sollevano la molta polvere estiva. | m. 
Sorta di marmo, di Pistoia. || -ulènto, ag. #pulve- 
rulentus. Che ha forma di polvere. || -urne, m. 
Quantità di polvere molesta. || -uzza, f. dm. Pol- 
verina. 

DOlV I2ÌÌO m ' *sp. polvillo. Polvere sottile, 
" 5 ' Droga in polvere. Polvere di tabac- 



co o cosmetica. | a. Guancialetto pieno di spigo 
tritato. || 4 -lno, m. *pulv!nus cuscino. Piuma minuta. 
Il -ìscolo, m. *pulvisculus. Polvere minutissima, 
quasi invisibile. | atmosferico, sparso nell'aria. 
+ polzèlla, v. pulcella. 

+DÓm £1 k *pomum. Mela. | granata; rancia. | 
" » tocca —, Giuoco fanciullesco, del cer- 

car di prendere il posto di uno dei fanciulli che 
stanno in giro. | piatta. Giuoco di capo a nascon- 
dere o rimpiattino. || -aceo, ag. Di pomo, Che ha 
relazioni col pomo. | pi. f. % Famiglia di rosacee, 
com. alimentari che hanno per frutto il pomo. || 
-aio, -ario, +-aro, m.*poMARÌus. ^"Frutteto; Frut- 
teto sperimentale. || + -arancio,m. Melarancio. || -ata* 
f. Unguento fatto di grasso e profumato con aromi. 
\ per i capelli. | per forbire canne di fucili, pistole. \ 
Unguento medicinale. | mercuriale. || -ataccia, f. 
peg. || -atina, f. vez. || -ato, ag. Piantato ad alberi 
da frutte. | giardino — . | fj Pomellato, Leardo. || 
-allato, ag. fj Di mantello, sparso di macchie 
tonde. Leardo. || -elio, m. dm. + -ella; f. Parte rile- 
vata e tondeggiante della gota, corrispondente allo 
zigomo. || + -etta, f. dm. Piccola mela. 

pomer, m., td. pommer. ■fy Cane della Pomerania. 

nn lYiarirJiann ag. =*pomeridianus fpostme- 

pomenaiano, r f dianus) , Che è '/ opo n 

mezzogiorno, Di dopo il mezzodì. | le ore —. | pas- 
seggiata — . | seduta —. | lezioni — . || -meriggio, m. 
#post MERiDiEM. Parte del giorno compresa fra il 
mezzogiorno e la sera, dopo il meriggio. | lezioni 
del — . | edizione del — , di giornali che ne fanno 
una anche la mattina. 

nomprifl m - *fomer1um (post maros). A Spia- 
i JU '" cl '"» nata lungo le mura dell'Urbe, con- 
sacrata alla religione, ove era vietato il fabbricare, 
l'abitare e l'arare, j £x$ Strade libere fatte intorno 
ai terrapieni di fortificazioni. 
pométo, v. sotto pomo. 

pomfòllce, f. *ro]j.(j)6XuS -uyos bolla, ^ Eruzione 
cutanea, che avviene senza febbre e senza infiam- 
mazione. | v. ponfolige. 

DÓiTlìCS ** *pumex -ìcis. ©Varietà di tra- 
p in wGy chite, assai porosa, e fibrosa, die 
galleggia perciò sull'acqua: è usata per la leviga- 
tura dei marmi, dei metalli, e anche del legno; 
talvolta con l'olio; se ne trova in Sardegna, nelle 
isole Lipari, a Ponza. | arido cometa—. || -iare, a. 
Impomiciare. || -iato, pt., ag. | Lustrato, Lisciato. || 
-iatura, f. Effetto dell'impomiciare. | Ck, Particelle 
erose di metallo che rimangono nella catinella dove 
s'è pomiciato con l'acqua, e che vanno poi alle 
macine per essere amalgamate. || -ioso, + -oso, ag. 
*pumic5sus. Che genera pomici, Sparso di pomici. 
| Simile alla pomice, Della natura della pomice. 

nrilYI O J-P m - (P 1 - *' a > ~ e > (•)• *fomum. Mela. 
r v " ' w » TC > | granato, rancio. | vino di —, Si- 
dro. | cotti, al forno, Mele cotte. I Melo [in questo 
sign. solo pomo], | Albero di frutto. | J£ Falso 
frutto derivato da ipertrofia carnosa del ricettacolo 
fiorale che avvolge i veri pericarpi ridotti a squa- 
me cartilaginee. | di cajou, Frutto dell' anacardlum 
occidentale, che proviene dal peduncolo fiorale che 
si fa succulento e dall' achenio che contiene un 
seme del sapore della nocciuola. | di terra, Patata. 
| d'Adamo, Limetta. | cannella, Pianta legnosa 
dell'Asia e dell'America che dà frutti sim. a pi- 
gne succose [anona squamosa). \ il — vietato, il 
frutto proibito. | della discordia o di Paride, che 
gettato dalla Discordia «alla più bella» tra Giu- 
none, Minerva e Venere, fu da Paride, invitato 
a giudicare, assegnato a quest' ultima, onde le 
ire delle due dee che cagionarono la rovina di 
Troia. | Cosa rotonda a guisa di mela, talvolta per 
ornamento. | d'ottone, avorio. | Palla metallica che 
fa finimento all'impugnatura, di spada o pugnale. 
| Palla sormontata da crocetta, attributo in figu- 
re di imperatori e di re. | 9 d'Adamo, Rigonfia- 
mento a piramide triangolare della estremità su- 
periore della trachea, Laringe. | i Pezzo di le- 
gno tornito di forma sferoidale molto schiacciata, 
che si pianta sovra gli alberi: ha la puleggia per 
la bandiera e il foro per l'asticciuola del paraful- 
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mine o del mostravento. | (com. pome), Poma, an- 
•che di giuoco. | ballo del —, contadinesco. || -eto, 
m. #pomètum. Frutteto: Meleto, 
Pomaio. || -icultore, m. r^r Che 
si dedica alla pomicultura. 
-icultura, f. rg Arte di colti- 
vare gli alberi da frutte. || -idò- 
ro, m. comp. (pi. Adoro, -idori). 
Frutto del pomodoro, bacca ton- 
•deggiante, rossa a maturità, 
mangereccia, pregna di un prin- 
cipio amido, di mucillagine e 
di zucchero. | rosso come un 
— . | conserva, salsa di — : se 
ne fa grandissimo uso e grande 
commercio. | verdi, per insala- 
ta. | vermicelli al— .|| + -iere, -ie- Pomidoro, 
ro, m. *pomarius. r$ Pometo. || 
+ -ìfero, ag. #pomìfer -èri. Che produce pomi, Frut- 
tifero. |! -ino, m. r^r Celebre vino di Toscana, dal 
luogo ove si produce. || -odoro, m. comp. (pi. -odori). 
Jft Solanacea oriunda dell'America meridionale, er- 
bacea, annua, con radice fusiforme, fusto rampi- 
cante, foglie composte, fiore giallo di racemi che dà 
i pomidori (solànum lycopersìcum). | Pomidoro. || 
-ologìa, f. Studio delle frutte e della loro coltiva- 
zione^ || -ològico, ag. (pi. -ci). Di pomologia. || -ona, f. 
«Pomona. gf Dea delle frutte. | $g Pomologia, di una 
regione. || -oso, ag. *pomosus. Abbondante di pomi. 
| autunno — . j| -uccio, spr. 
+ pomónte, m. comp., v. oltremonte. 

10 nnmn a f- *7rop.7Ttj trionfo, processione. Di- 
1 KUliipa, mostrazione di magnificenza e 
grandezza, \far — . | a — , Pomposamente. | di eru- 
dizione. | accademica, Solennità di cerimonia acca- 
demica. | Sfarzo di ornamenti, abiti, corteo, equi- 
paggi. | regale. | Vanagloria. ] + Corteo, Processione. 
| lunga —. [funebre, Solennità di funerali, e ap- 
parato per le esequie, j negozio di — funebri, casse 
mortuarie, ecc. || + -are, nt. Pompeggiare. 
-9°nnmnfl f - #fr - P0MPE (bombare bere?). 

■ K u!l, H cl > ^Macchina per innalzare liquidi; 
Tromba. | a stantuffo ; centrifuga. . | per acqua ; per 
■vino. | tubi di gomma o di caucciù per la — . | pre- 
miente, aspirante. | da incendio. | Strumento a stan- 
tuffo per caricare le camere d'aria di bicicletta, au- 
tomobile, e sim. | J Tubo ripiegato e mobile negli 
strumenti a fiato, e che si può alzare e abbassare, per 
:allungarne o accorciarne il corpo. |j -are, a. Trarre 
o aspirare con la pompa. | Vacqua, il vino, Tromba 
re. || -ata, f. Quantità d'acqua estratta con la pompa. 
|| -atina, f. vez. || -atura, f. Azione del pompare. 
j,r»nmrt àfior» ag. (pl.-ci).* p oMPATicus.Pom- 
+P0mp aiICO, pS so .|j-atlcarriente, Pomposa- 
mente. || -eggiare, nt. (-éggio). Far pompa, sfarzo, 
gala. | Vivere con lusso, Sfoggiare. | rfl. Ornarsi 
magnificamente. | Pavoneggiarsi. 
nnmniprp m - *^ r - pompier trombaio. Milite 
fju.lijjicì o, della città e addetto alla estin- 
zione degl'incendi' con l'uso delle pompe; Vigile, 
Guardia del fuoco. [ Pseudonimo di L. Coppola, 
scrittore umoristico del Fanfulla, che prediligeva 
^e freddure o motti di spirito fatti di polisensi. j| 
-ata, f. Facezia, Freddura, Motto spiritoso, come 
quelli del pompiere del Fanfulla. 
DÒmDÌlo m ' * P0MPILUS - ^ Pesce degli sgom- 
jjuiiipiiu, jjridi, notabile perché accompagna 
le navi; Pesce pilota (thynnus p.). \ Genere di ime- 
notteri. 

DOmPÓSO, 5?' *™« p 5sus. Di pompa Pieno 
puiuwuyu, aJ pompa] Fastoso. | festa —. | 
.andar tutto —. | vesti —, | j Maestoso, Grave, So- 
lenne: notazione per l'esecuzione di un brano; se 
il brano è per istrumento ad arco, denota l'arcata 
pesante e marcata. || -amente, Con pompa, sfarzo. 

11 -issimo, sup. || -isslmamente, av. sup. || —ita; f. 
Pompa,' Abitudine o inclinazione alla pompa. \ di 
stile, Affettazione, spec. di modi retorici. 

póne e, m. #ingl. punch. Bevanda calda, composta 
'di acqua e di liquore alcoolico, aggiuntavi spesso 
;una scorza di limone. | al rum, al cognac, j freddo. 

| estratto di —, Liquore di alcool con infusione di 
-scorze di limone e zucchero, colorato con zucche- 
io bruciato; di Campobasso. || -ettìno, -ino; m. vez. 



ponderare, +pondare, 



pància, m. #sp. poncho. Mantello in uso nell'Ame- 
rica del Sud, fatto celebre da Garibaldi. 

a. (pondero). 

^PONDERARE. 

Pesare con la mente, Considerare attentamente, 
Pensare per portare un giudizio. | ogni parola. | 
Pesare. || -abile, ag. Tale che se ne può determinare 
il peso. | materia — . || -abilissimo, sup. || -abilità, 
Qualità di ponderabile. | dell' aria. || -atamente, 
Con ponde'ratezza, riflessione, matura considera- 
zione. | deliberare — . || -atezza, f. Abitudine a ben 
riflettere prima di giudicare e risolvere. U -ato, pt., 
ag. Ben vagliato e giudicato. | giudizio, delibera- 
zione —. | persona —, usa a ponderare le cose, 
circospetta. | tutto —, Dopo aver ben valutato ogni 
elemento. || -atisslmo, sup. || -atissìmamente, av. 
sup. || -atore, m. -atrice, f. Che pondera. | giusti- 
zia — . Il -azione, f. *ponderatÌo -cnis. Atto del pon- 
derare, Esame, Considerazione. | dei giudizi', pa- 
reri. | 10 Disamina, Esame, Analisi. || -osità, f. Gra- 
vità, Peso. || -oso, ag. *ponderSsus. Pesante, Di 
grave peso; Faticoso. | Di grande mole o impor- 
tanza; Arduo. | il — tema (Dante, del suo poema). 
| lavoro, libro — . | + Considerato diligentemente. j| 
-osissimo, sup. 

DÒnd O m# * p0NDUS t-BRis]. Peso, Gravezza, 
j-f « w, Q, sa c ] le ,j a gravezza, molestia, Ca- 
rico. | delle cure dello Stato. | Molestia. | Impor- 
tanza, Gravità. | di gran — . | dell'impresa. | + Lib- 
bra. | *<5Sk + Male di pondi, Dissenteria. || + -ina, f. 
tose, j^ Sorta di erba usata dai contadini per la 
dissenteria. || -io, m. frq. Tj(k Senso doloroso di 
peso con fremito all'estremità del retto. 

nnnènte ps - Che P° ne - I m ~- * Parte dell'o- 
ff ' rizzonte ove si vede tramontare il 
sole ; Occidente, Ovest. | casa esposta a —. | andare 
verso — . j Paesi posti a ponente. | tutto il — ri- 
sonò del grido delle Crociate. | Vento che spira da 
ponente, Favorino, Espero. | dritto, tra libeccio e 
maestro. | quarta a libeccio, più vicino a libeccio; 
quarta a maestro, più vicino a maestro. | ^ Rela- 
tore delle cause sacre nella curia romana. || -eli- 
beccio, m. Vento di mezzo tra ponente e libec- 
cio. |[ -emaestro; m. Vento di mezzo tra ponente 
e maestro. || -elio, m. dm. Venticello di ponente. 
|| -ino, m. vez. Venticello gradito di ponente. | ag., 
m. Di ponente. Persona, Paese. Bastimento delle 
parti di ponente. 

DOnèrSL ^ ^wpfàS afflitto, affaticato. <§> Ge- 
»*-"! » nere di formiche oon testa triango- 

lare appena intaccata dietro, mandibole allungate 
all'estremità, fornite di parecchi denti (panerà). 
+ pónere, v. porre. 

poney, m., ingl. (prn. poni). Q> Cavallo a lungo 
pelo, molto docile, piccolo, originario di Scozia e 
Irlanda. 

4-DOnfÒIÌ^G ^ ^o^cóau^ -wfog bolla. &> Fu- 
" <-"■&*'» Hggine 'metallica: si attacca al 

vaso in cui si fonde il rame mescolato conia gial- 
lamina, per tingerlo di color giallo. 
nnn imonfn m > Modo del porre. I + Pianta- 
pORimenXO, ment0 . , risole, tramonto, 
Ponente. |j -itora, f. <&, Asse quadrangolare su 
cui nelle cartiere si dispongono successivamente 
i fogli alternati con altrettanti feltri di uguale 
grandezza. || -itore; m. -itrice, f. Che pone. | 
Operaio che dispone i fogli e i feltri nella poni- 
tora. I *di ragione, Giudice ; *di leggi, Legislatore. 
| Prestatore. | Piantatore. || *-itura, f. Atto ed ef- 
fetto del porre. 
+ ponnése, X v. pennese. 

*ponsò, ni. *fr. ponceau. Color rosso vivissimo, di 
fuoco. 
pontaio, v. sotto ponte. 

+DOntarB a '' nt ' (Vanto), puntare. Spingere, 
" l Fermare, Appuntare, Premere so- 

pra un punto solo. | i piedi al muro. 

nónt 6 m ' * P0NS " TIS ' fi Costruzione in mu- 
" I ratura o ferro o legname posta sopra 

un fiume o sim. per passare da una parte all'altra. 
| v. ingegnere. | cosce o spallette, piloni, luci, 
archi, parapetti del —. | a schiena di mulo. | a una 
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ponzare 



| testa' di — , §*2 Occupazione 
territorio nemico, in 



Udo, i 





luce; a tre arcate 
dell'estremità del ponte 
guerra, j portatile, volan- 
te. \ di assalto. | levatoio. 
J v. diavolo; nemico. 
| girevole, a Taranto, tra 
i due mari. | gettare un 
— . | rompere il 
glìare i—. \ sospeso 
catene di ferro. | subìicì 
f$ il più antico, in Roma, jjjl§Ì|l 
su palafitte. | sul Po. j Ef^^—tfir^"^: .^ = ì -. , ,, - , - ; T ,t 
tose, a Ri/redi, all'Oca; Ponte sull'Isonzo; Gorizia. 
alle Grazie. | Sant'Ange- 
lo, in Roma, detto da Castel Sant'Angelo (v. mauso- 
leo). J Vecchio, a Firenze, con botteghe di orefici. | di 
Rialto, a Venezia, costruito il 1591 da Antonio da 
Ponte, al mezzodel Ca- 
nal Grande. | di barche, 
che poggia su barche 
piatte concatenate: la 
più antica memoria è 
di quello posto sull'El- 
lesponto da Serse per 
passare contro la Gre- 
cia; sul Po, a Ponte 
Lagoscuro, a Viadana. 
j di otri.] Viadotto, Ca- 
valcavia. | <^ Tavolato Ponte girevole faporlo pel pas- 
posticcio sostenuto in saggio di una nave); Taranto, 
alto sul quale salgono 

i muratori per continuare l'innalzamento della fab- 
brica o farvi restauri; o altri artefici per lavori 
decorativi e sim. | di cavalietti, con trespoli e tavo- 
loni sovrapposti. | di 
corda, con canapi tesi 
dall'una all'altra par- 
te e tavole sopra, j 
Jt, Ciascuno dei pa- 
vimenti di legno o di 
lamiera di ferro che 
dividono l'interno del- 
lo scafo nel senso del- 
l'altezza. \ di mano- 
vra, principale, Co- 
perta, Tolda. | di cor- 
ridoio, di batteria, O- 
gni ponte successivo al principale. | di passeggio, 
.con balaustra, nei piroscafi per passeggieri. ( dì 
protezione, corazzati, nelle navi da guerra. \far — , 
Fare uffizio di ponte, 
per sostegno o passag- 
gio. | tenere in — , in so- 
speso. \fare il — d'oro, 
Promettere patti vantag- 
giosi. | di Varolio, <$ 
Protuberanza a forma 
di anello posta tra cer- 
vello e cervelletto. [ 
schr. dell'asino, Passo 
difficile. Teorema sul 
quadrato dell* ipotenu- 
sa. | n el biliardo, Ap- 
poggio che si fa alla stecca con la sinistra arcuata. 
j cadere a —, -^ toccando il suolo con la testa e 
coi piedi. |j -aio, m., tose. (pi. -ai). Operaio che fa 
i ponti per la costruzione delle fabbriche. | Guar- 
diano del ponte. |! -ata, f. Ciascuna delle costru- 
zioni di ponte, impalcatura, per lavori di mu- 
ratura, pittura, e che si ripete per l'estensione 
dell'opera. | le — per la cupola, j finire una • — , il 
lavoro per cui è stato costruito quel tratto di im- 
palcatura, j v. pontefice. j| -icello, m. dm. Piccolo 
ponte. | di un fossato. | $ Tavoletta d'acero fissata 
sul coperchio degli strumenti ad arco, fornita di 
tacche sulle quali passano le corde, tra il capo- 
tasto e la cordiera. | naso come un — di violino. 
| suonare sul — , Tirar Parco in quel determinato 
punto, in modo da ottenere un suono più aspro, 
quasi burrascoso. | Lista di legno su cui si fanno 
passare corde negli strumenti a tastatura e nel 
salterio, per determinarne la parte vibrante e dar 
loro una direzione uniforme e regolare. | Lastra 
metallica bislunga nel tamburo munita di una vite 
a galletto, a cui sono fermati i bordoni per ten- 




Ponte di chiatte sul Po ; 
Viadana. 




Ponte di legno sulla Brenta; 



derli, girando la vite. | ^ Parte dell'impugnatura?, 
della spada tra la coccia e il pomo, j Piccolo arco* 
a difesa del grilletto nelle armi da fuoco. [ X Ta- 
voletta che regge sollevati i cordoni dei passerini: 
sulla mensa perché non si rovescino le stoviglie e 
gli arredi nella tempesta. | a^ Specie d'arco fer- 
mato con due viti sulla stanga in cui passa il. 
sopraspalle del cavallo. || -Icìno, m. vez. || -iere^m. 
e?jg Soldato del Genio addetto alla costruzione dei. 
ponti, Pontoniere. 

nrinfpf ìpa j—ìfinA m - *pontTfex -ìcis. ffc 

pOmeTICe, +-|TlCe, sacerdote di un col- 
legio che aveva là vigilanza e l'amministrazione 
del culto, sulle persone addette ad esso, la com- 
pilazione del calendario, autorità nelle decisioni- 
di quistioni relative ai riti e ai sacrifici'; interve- 
niva nelle consacrazioni, inaugurazioni, in alcuna 
comizi', {massimo, Presidente del collegio dei pon- 
tefici: era eletto a vita nei comizi' tributi; e da 
Augusto in poi fece parte dell'autorità imperiale... 
anche quando gl'imperatori erano cristiani.] ^Ve- 
scovo, Prelato, con autorità di ordinare. | Sommo— ,. 
Papa, Capo della Chiesa. | Sacerdote. 

4-nÒntlC O a &' * p0NT * cu s del Ponto Eusino, o^ 

T|JVìuìuu, Mar j4 ero Aspro, Brusco, Acido. 

\vino, cotogne — . || + -ità, f. Asprezza, spec. delle-. 

frutta. 

pontiere, v. sotto ponte. 

nnntìf ir* alA &g., m - *fontificXus. Di poh- 
pOniUTÉCaie, te 5 fì ' C6j Da pontefice, Attinente 

a pontefice. | pomerio — , f| dove i pontefici for- 
mavano gli auspici'. | $£ Del papa o del vescovo... 
o sim. | caso — , Peccato da assòlversi solo dal 
papa, [in — , Con abito solenne e le insegne dei, 
vescovi, j libro — , Cronaca di pontefici, nel Medio 
Evo. j solenne, da pontefice, [aria, fare — . | abiti,., 
paramenti — , episcopali; papali. | m. Cerimonia o 
funzione fatta da un prelato con gli abiti pontifi- 
cali. | Libro col rituale o cerimoniale dei vescovi. 
||-alissimo, sup. || -ai mente In modo pontificale. 
Con sussiego di pontefice. j| -ante, ps., ag. Che 
pontifica, j ir. Che è in funzione con fare ieratico, 
di sommo sacerdote; Che ha aria di chi pontifica,. 
•|j -are^ nt. Celebrare le sacre funzioni con gli abiti 
e le cerimonie proprie dei vescovi. | ir. Darsi l'aria 
di un pontefice, Avere del sussiego. || -ato, m. 
*pontificatus. Dignità di pontefice, j Papato. 1 Ve- 
scovato, come uffìzio, dignità, e sua durata. | sotto* 
il — di Pio IX. Il -em, nella frase habemus — ? . 
1. : abbiamo il pontefice. 11 papa è fatto: annunzio- 
dell'elezione del nuovo papa. |j -io, ag. ^pontificius. 
Del pontefice, Del papa, Papale. | stato, governo — „. 
| esercito —, papalino. | armi, stemma — . | Univer- 
sità, Accademia — . \ legato — . | f% Del collegio dei 
pontefici, j libri—-, nei quali era esposto il jus sa- 
crum, concernente la religione, l'elenco delle di- 
vinità, i riti, le cerimonie. | commentari' — , con- 
tenente la giurisprudenza dei pontefici. | jus — ,., 
Giurisprudenza religiosa. 

DOnÌÌle m ' ^ " alco d * grossi tavoloni per an-- 
" » dare e venire dal bastimento a terra, 

Ponte allungato: è tenuto sulla banchina e lirato- 
con canapi dal bastimento approdato. 
nnntn m.*PONTUs. Mare. J Eusino, Mar Nero.. 
pumu, \ i etì i Ye di Ovidio dal — .||-bdèlla, f . 
<$>. Piccola mignatta gialla di corpo tondeggiante 
con pelle rugosa e verrucosa, costituito da 4 anelli,., 
parassita di pesci (pontobdella muricdta). 

DOntÓn e m * ^ P0NT0 -°"nis. ,£, Barcone con. 
\j\j lui o, so iida coperta o con una sola parte 
di essa, prora e poppa quasi quadra, per traspor- 
tare gravi pesi. | da alberare, atto a tenere e tras- 
portare la macchina o gru per alberare; Mancina. 
galleggiante. [ gwg Barca di fondo piatto con la 
quale si gettano i ponti, jj + -aio, -aro, m. Guardia 
del ponte. ]| -iere, m. #jr. pontonniek. gw2 Pontiere., 
+ pontura* v. puntura. 

DOHZ 3T£ n ** (P^ nzo )- pontare. Fare uno sfor- 
" ' zo, appuntandosi aq.c; Pontare. 

| Far sforzi per il parto, o per liberarsi dal peso 
soverchio del ventre. | Fare una fatica, un lungo 
sforzo. | a. Produrre dopo lunga fatica. |) -amento, 
m. Modo del ponzare. | del parto. \\ -atore, ni.. 
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póppa 



-atrice, f. Che ponza. || -atura, f. Azione ed effetto 

del ponzare, Sforzo prolungato. || -inato, -ino, m. 

Jj. Sorta di limone. 

♦ponzò, v. ponsò. 

pop a, m. #popa. ffc Sacerdote che conduceva e 

sgozzava le vittime all'altare, j f. v. pupa. |j -ata, 

v. pupa. 

pòpe, m. Prete scismatico russo, Papas. 

4-nnnin a f - # pop>na. Taverna, Osteria. || + -one, 
TJJU|J!II a, m #popino -onis. Ghiottone. 

nòni il fì m " * P0PLES -* TJS - *& Piegatura infe- 
\j\j\Jii\.^, riore del ginocchio. !| -èo, ag. Del po- 
piite. j muscolo — , che serve a piegare la gamba, 
situato nel poplite. | vena, arteria, nervi — . 

nnnrti rs -&.-! b!a m - *populus. Complesso de- 
POPOI O, + UIO, gli abitanti) ordinai in U n 

reggimento civile, di uno Stato o di una città. J 
romano. | civile. | il bene del -— , j le glorie del — . 
| gli errori del — . | principe e — . j ebreo, france- 
se. | maestà, volontà del — . j il — sovrano, ar- 
bitro delle sue sorti. | basso, minuto, Plebe, j voce 
di — , voce di Dio. \ Dio e — , Motto di Gius. Maz- 
zini, pel suo programma repubblicano. | il — una- 
nime, plaudente, sconoscente, ingrato. \ Gazzetta 
del — . | laborioso, frugale. J Cittadinanza, nei no- 
stri antichi comuni: non vi appartenevano i ma- 
gnati o cavalieri di contado, con domini' propri', 
anche se nella città dimorassero; Borghesia j ca- 
pitano del — , nel .comune di Firenze, Magistrato 
accanto al podestà, con autorità e ufficio suo pro- 
prio, che sembra creato sul tipo del tribuno ro- 
mano. 1 convocare il — . \ Reggimento di popolo, Go- 
verno formato da cittadini, Democrazia, Repub- 
blica. | vecchio, Costituzione civile in Firenze nel 
1250, abbattuta dieci anni dopo; nuovo, Costitu- 
zione del 1283, col priorato. | grasso, Ricchi bor- 
ghesi; minuto, Artigiani, Operai. | e magnati o ca- 
valieri, Tutto il comune, Popolo e comune, j e no- 
biltà. | Laici, Secolari. J il clero e il — . | Volgo, 
Plebe, Popolo minuto. \ figlio del —, di operai e 
sim. | donna del — , popolana. | affamare il — . j il 
malcontento del — . j ignorante, credulone. \ turba 
di — T\ amici, sobillatori del — . j empirsi la bocca ' 
col —, | volubile. \ le lagrime del — . | oppresso, j 
la lingua usata dal — . j pregiudizi' del —. \ jgg Abi- 
tanti della parrocchia, Parrocchia.- 1 Parte di pi- 
viere, nel contado del comune di Firenze, con 
chiesa, e a capo uno o due rettori; Vicinato, Ca- 
sale. | di Sant'Ambrogio, j pvb. A un — pazzo, un 
prete spiritato. Poco — , poca predica, j Moltitu- 
dine, Folla, Turba. \far — . j piazza gremita di — . 
f a furor di —, j ondata di — . | a pieno — . \ il — 
delle spighe. \ il — dei santi. | Gente, Uomini, Pub- 
blico. | divulgare tra il — . | tra il compianto del — . 
-| a — cristiano. | Razza, Popolazione, Nazione di 
gente. } nordici, meridionali. [ celtico, semitico. \ 
barbaro, incivile, senza legge. [ i — sparsi sulla 
terra, [la redenzione dei — . | */ — d'Israele, Gl'israe- 
liti. | nomade, guerriero. \ eletto, £© Israeliti. Te- 
deschi, Germani, nell'opinione dei pangermanisti, 
i j^ '♦"Pioppo. || -accino, m. dm. || -accio, m. peg. 
Plebaglia, Volgo, ti -aglia, f. peg. Genterella, Ple- 
baglia. || -ano* ag., m. Di condizione non elevata 
tra i cittadini, degli artigiani e sim. | Cittadino non 
appartenente ai Grandi e ai cavalieri nell'antico 
comune, Borghese, j Fautore del popolo in politica. 
Democratico, j Del popolo di contado. ! J^g Del po- 
polo della pieve o della parrocchia. || + -anza, f. Po- 
polo. H -are, a. Empire di popolo, Rendere abitato, 
Fornire di popolazione. | terre incolte, disabitate. 
\ il paese, j Empire di gente. | sala, teatro; scuole, 
prigioni, j rfl. Crescere di popolazione. | ag. #popu- 
laris. Attinente a popolo. Di tutta la moltitudine 
dei cittadini e abitanti. | plauso — . j aura, favore — . 
| furore —, della folla eccitata. | Diffuso tra tutto 
il popolo. | Perché la letteratura non sia — in Ita- 
lia, Titolo di un libro di R.- Bonghi. | scrittore 
■molto — . | Che gode il favore del popolo, j mini- 
stro — . | Del popolo semplice, non istruito, inge- 
nuo. | v. poesia. | canzone — . [ £ Di stile semplice, 
adatto a esser ritenuto e cantato dal popolo. | 
Adatto all'intelligenza, alle condizioni, e possibi- 
lità del popolo, e fatto in suo servigio e vantaggio. | 



spettacolo, festa — . [ scuole — . | biblioteca — . [ v. u n i^ 
ver sita. | banca — , per piccoli prestiti. [ Demo- 
cratico. | governo — . | partito — , cattolico, che sì 
appoggia sul voto del popolo minuto, nel quale si 
serba più viva la fede religiosa. | Affabile, Umano 
col popolo e con tutti. | m. Popolano. || -aresca- 
mente, In modo popolaresco. || -aresco, ag. Del 
popolo, j uso — . j Secondo l'uso o l'indole dei po- 
polani. | franchezza —, || -arissimamente, av. sup. 
il -arissimo, sup. || -arità, f. #popularitas -atis. 
Grazia o favore del popolo; Voga, j acquistare —, 
facile — . j avido di —. j Maniera popolare, Condi- 
zione e qualità di popolare. | dello stile. | Amore 
verso il popolo. | Stato di popolano. | Democrazia. 
Ìl -arizzare; a. Render popolare, Volgarizzare, Dif- 
fondere fra il popolo. \- l'istruzione, la scienza. \\ 
-armente, In modo popolare, pubblico, Comune- 
mente, Pubblicamente, j conosciuto — . | In modo da 
esser inteso e gradito al popolo. [| -aio, pt., ag. 
Pieno di popolo; Abitato. | campagne —. | Frequen- 
tato, Numeroso per concorso di gente, j strade —, 
[scuole — , affollate di scolari. || -atissimo, sup. ||: 
-atore, m. -atrice, f. Che popola. || -azione, f. In- 
sieme delle persone che abitano un paese, una 
città e sim. | censimento della —. | della campagna. 
| in aumento, diminuzione, [d'Italia, j registro del- 
la — . | buona, mite, pacifica, laboriosa, dissoluta, 
torbida. [ assoluta, presa in sé; relativa, distribuita 
per l'estensione del territorio occupata, di ogni chi- 
lometro. | Nazione, Razza, Gente. | germaniche. \\ 
-azzo, m. spr. Plebe, Popolo basso; Popolaccio. [ 
grida e schiamazzi del—, \\ fescamente, In modo 
popolesco. || -esco; ag. Popolare, Di popolo, Plebeo. 
[favore —, | vocabolo —, dialettale. | ^Frequentato 
da popolo. | luoghi — . |j -etto; m. dm. Popolo mi- 
nuto. || + -ezzaj f. Condizione di popolano. |l -ino, m.. 
dm. Parte infima del popolo, credulone e ignorante. 
| le chiacchiere del — . | Fiorino d'argento in Firen- 
ze, coniato la prima volta nel 1234, Grosso d'ar- 
gento, di 12 denari. || -oso, ag. #populosus. Popo- 
lato, Pieno di popolazione. | città — . | "^Numeroso, j 
scuola, famiglia^ \ -osi ss imo, sup. || -uccio, m. spr. 
DODÓn © m ' #PEP0 -°" NI s. % Cucurbitacea sim. 
\j fj> » al cetriolo, coperta di peli più lun- 

ghi e morbidi, con foglie arro- 
tondile cuoriformi, fiori forcuti, 
frutto globoso, od ovale, verde, 
con polpa dolce^ aromatica; Me- 
lone {cucumis melo). \ fetta di— . 
| giallo, a spicchi come il — . | 
pvb. Predica e — vuol la sua sta- 
gione. | cotignolo, nanino, verni- . 
no 3 Popone piccolo e ben serra 
to, che mangiasi in inverno. \ 
moscadello, dalla buccia verde. 
| Gobba. | avere il — . |j + -aceq, 
m. Opoponaco. j| -aia, f. <^Luogo 
ove si seminano e coltivano i poponi, jj -aio, m. 
£^ Venditore di poponi. | -^ Poponaia. |] -cino, m. 
dm., ag. | indiano o di Napoli, Pianta a fiori odo- 
rosi. | ciliege — . |j -eiia, + -essa, f. Zucca, j Sciocco, 
Leggiero. |1 "''-eto, m. Poponaia. 
QÓOQ 3. *"' * * PUPA ? 9 Parte anteriore esterna 
^ "" ' del petto: nelle donne è l'organo del 
latte; Mammella, Tetta, Zinna (nap. zizza). [ Latte. 
( dare la —, Allattare. | levar la — , Divezzare. | 
bimbo da — , lattante, j pvb. 77 vino èia— dei vec- 
chi. | volere ancor la. — , Far moine di bambino. | 
Petto. | Gomitolo o grappolo di api ammucchiate, 
j g#* pi. di Venere, Specie di pesche. | IP. #puppis. 
X Parte posteriore e più alta della nave, ove sono 
la bandiera, il timone, gli alloggiamenti migliori, 
gli ornamenti più ricchi. | quadrata, rotonda, acuta. 
\ albero di — , Mezzana. | avere il vento in — , Aver 
fortuna, Prosperare, [da — a prua, Per tutto il 
bastimento. [ dare la — , Volgersi in fuga. }j -accia, 
f : peg. Il -aiolà, f. Boccetta per allattare artificial- 
mente. |ì -aione, m. *^ Ramo grosso d'alberi o viti 
di falso legno e non fruttifero; Succhione. |[ -ante, 
ps., ag., s. Lattante, Bambinello che poppa. |j -are, 
a. Succhiare il latte dalla poppa. | il latte. | la ma- 
dre. [ pvb. Pecora mal guardata Da ogni agnello 
è poppata. \ Bere assaporando bene. | il vino, j 
Attrarre l'umore, Succhiare, Assorbire. | l'ac- 
qua, l'olio. \ rfl. le dita, Tenersele in bocca e sue- 
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chiame la punta. | di rabbia. || -ata, f. Azione 
del poppare'in una volta. || -atina, f. vez. || -atoio, 
jn. Capezzolo di caucciù che si applica alla mam- 
mella. | Arnese fornito di una pera di gomma per 
trarre dalle mammelle il latte sovrabbondante. | 
Arnese per l'allattamento artificiale, com. un re- 
cipienti di vetro in cui pesca un cannello, un tubo 
e un capezzolo di caucciù. | Ampolla con due bec- 
chi molto ricurvi per toglier Folio dai fiaschi. || 
-atore, m. -africo* f. Che poppa. || -avìa, f. x Di- 
rezione relativa verso la parte di poppa. \ a —,\\ 
+-e, f. Poppa della nave. || -ellina, f. vez. Poppi- 
na, Tettina. || -ese, ag., m. Canapo di ormeggio o 
di manovra a poppa, j Fune che sostiene 1 ! albero 
di poppa. | ag. Di poppa, Attaccato alla poppa. || 
-iere, m. À Rematore di poppa. | Marinaio addetto 
a operare nella poppa o a poppavia. || -iero, ag. 
Attinente al lato o alla parte della poppa. || -ina, f. 
vez. | r^ Escrescenza dei poppaioni o succhioni. 
j Occhio delle piante. || -ino, ag. irtele — ,■ a forma 
di poppe. || *-ola, f. Poppa. || -ona, f. -one, m. Che 
poppa volontieri. || -ucce, f. pi. spr. || -uto, ag. Che 
ha grosse poppe. 

DODUS eO a ?- *populèus. Di pioppo. | la - 
fjupui cu, j- ronda ^ || +. eone( m , ^ Unguento di 

gomma di pioppo, per enfiagioni e per scottature. 
|| -ina, f. <<8 Principio immediato che si estrae dalla 
seorzae dallefogliedellatremolaofo^w&fs tremula. 
por, acrt. v. porta. 
+ porare, -atollo, v. sotto poro. 

DÒTCO m ' ("?' '"}' * P0BCUS - Q> Maiale (sus 
[J\ji v *-*, scro f a domestica). \ Branco, mandra di 
porci. | ingrassare il — . | grufolare come il — . | te- 
nere il — all'ingrasso. | carne di — . | selvatico, 
Cinghiale {sus scrofa). | spino, Riccio, Istrice. Per- 
sona scontrosa. | di fiume, Porcello di acqua (por- 
cus fluviatìlis). | pesce — , Centrina. | v. perla; 
piede. | la vita del beato —, di persona oziosa. | 
Porco pulito non fu mai grasso, di chi fa lo schi- 
filtoso. | Lpicuri de grege porcus, Un porco dei 
gregge di Epicuro (Orazio, Epist. I 4). \far l'oc- 
chio del — , Guardare con la coda dell'occhio. | 
Persona di costumi sudici, sporchi, o usa a dir 
porcherie. | barone, Brutto porco. | mangia come 
un — . | ag. Indecente, Brutto. | un — lavoro. | una 
— fatica. | inondo! esci. plb. | Voca! \ questa — vita, 
insopportabile. | miseria! || -a, f. *porca. <§, Fem- 
mina del porco, Troia, Scrofa. | Femmina sudicia, 
disonesta. | ^ Terra che rimane rilevata fra solco 
e solco e con la quale si ricoprono i semi. || -ac- 
chione, m. (f. -a), spr. Persona sporca nel parlare, 
vestire o nel tratto. || -acchiudo, m. dm. Ragazzo 
di sporchi costumi. |j -accio, m. peg. Brutto porco, 
j Brutto schifoso. || -acciaccio, m. spr. peg. Porco 
molto brutto. || -aceions, m. peg. spr. Sudicione. 
Chi fa molte porcherie. || -aio, -aro, m. #porcarìus. 
Guardiano di porci. | Luogo sudicio, da porci; e 
dove si fanno cose immorali. || -aiuolo, m. dm. 
Guardiano di porci. || -amente, Da porco, In modo 
sudicio; Sconciamente. || -aréccia, f. *vl. porcari- 
cìus. <q£" Luogo dove si allevano maiali. | la — della 
fattorìa. || + -astro, m. Piccolo 
porcellino. || + -astrone, m. 
acc. Persona sudicia. || -ella, 
f. dm. Porca, Scrofa. || -ella- 
na, f. <& Ciprea. | tigrina. 
•D, &* Caolino, sim. alla con. 
chiglia di questo nome, e che 
dal sec. 16° si ritirava dalla Cina e dal Giappone. 
'i del Giappone. | terra — . | servizio di — . | Oggetto 
fabbricato di porcellana, come stoviglie, figuri- 
ine, ecc. | le — di Ginori, fabbricate a Doccia. | di 
■Capodimonte, Sassonia, Sèvres. | cartoncino —, le- 
vigato e lucente come porcellana. | (f$ Manto di ca- 
vallo grigio con macchie cerulee scure, sim. alla 
^onchiglina tigrina. | #porcilaca. % Genere delle 
portulacee, coi calice caduco diviso in 2 parti, 4 
o 5 petali perigini, stelo diviso in 3 o 5 parti, e 
una casella inferiore che si apre con molti semi 
attaccati alla placenta. | degli orti, che germoglia 
negli orti sparsa per terra, con foglie sparse e 
piccoli fiori gialli ; Porcaceia (portulaca oleracèa). 
| lattaria, delle euforbiacee, laticifera, Calenzuola 
piccola (euphorbta peplus). j erba — . j stare terra 
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terra come —. \ esser —, Essere in basso stato. || 
-ellanare, a. neol. &, Rivestire di caolino. || -olla- 
nato, pt., ag. Levigato e trasparente come porcel- 
lana. | ferro — . || -ellanetto, f. dm. j£. || -ellènico; 
ag. (pi. -ci). /$ Di materia sim. a porcellana per 
l'aspetto bianco e lucido, latteo e semitrasparente. 
||-elletta, f., dm., di porcella. | ■*> Specie di con- 
chiglia sim. alla porcellana. | ven. Storione. |j -el- 
letto, m. dm. Onisco, Porcellino. || -ellinaccio, ■ m. 
spr. Bambino sudicio. || -ellino, m. vez. Maialino; 
Porco nato da poco. | lattante. \ dei cinghiale, | star 
fermo e cheto come un — grattato, Lasciarsi far 
tutto. | Bambino sporco. | ■£?> d'India, Cavia. | di 
terra, Onisco. | di mare, Pesce porco. | Stufa a 
ferro portatile. | jj Cinghiale del Tacca sotto le 
Logge del Mercato' Nuovo in Firenze. || -elio, m. 
dm. *porcellus. | Porco. | d'acqua, Rosicante delle 
paludi dell'America meridionale (porcus fluviatìlis). 
|| -elione, m. {-a f.}, acc. Persona sporca, o di mal 
costume. || -ellotto, m. acc. Porcello grasso. Il arieg- 
giare, nt. Far come i porci nel mangiare. || -ne- 
reccio, ag. Di porco. | spiedo — , per ferire a cac- 
cia i cinghiali. || -herìa, f. Roba da porco, sudicia, 
Sporcizia. | Cosa spregevole, mal fatta. | lavoro che 
è una — . | Azione eia uomo disonesto. Bricconeria, 
Birbonata. | dlt. Cosa innominabile. | Oscenità, di 
atto o parola. | dire delle — . | Roba andata a male. 
Intruglio. || -heriola, f. dm., di cattiva azione, inde- 
cenza. || -betta, f. dm. Scrofetta. | Maialetto cotto 
intero al forno con varie droghe dentro. 1| + -hettaio, 
m. *,Che vende porchette arrosto. || + -hettame, m. 
Genere dei porchetti, per macelleria. || -netto, m. dm. 
|] -hettone, m. acc. || -hettuolo, m. dm. spr. Giovane 
che fa cose sconvenienti, indecorose. || -igllone, m. 
■fy Gallinella, Rallo acquatico. || -ile, m. Stalla ove 
si tengono i porci, Stalluccio. | Tana del cinghiale.' 
| Luogo sudicio. | ag. Di porco, Da porco. || -inftj f. 
«porcina. Genere delle bestie porcine. Carne suina. 
Il "Mnaglia, f. Bestiame porcino. | Cosa da porco. || 
-cineilo; m. j^ Fungo non velenoso, ma che si può 
confondere coi velenosi; ha gambo cilindroide bian- 
castro, verrucoso, cappello circolare, marrone ros- 
sastro di sopra, bianco di sotto (boletus scdber). H 
-ino* ag. «porcTnus. Di porco, Suino. | cardie — . 
| bestie —, del genere dei porci. | Schifoso. | lus- 
suria — . | occhio — , piccolo, in dentro. | pan — , J| 
v. ciclamino. | Aggiunto di una sorta di pera e 
di susina. | Fungo non velenoso con gambo tozzo 
biancastro, cappello convesso, bruno di sopra e 
biancastro di sotto, polpa bianca e compatta: fre- 
quente d'estate e d'autunno nei castagneti: Boleto, 
Moreccio, Ceppatello (boletus edfilis). | malefico, Fun- 
go velenoso; ha stipite striato di rossastro con 
polpa bianca e cappello liscio, scuro, e dei tubi 
giallastri di sotto (boletus lurìdus). || + -lnoso, ag. 
Sozzo, Sudicio. |1 -one, m. (-a f.) acc. Persona molto 
sudicia. || -onaccio, m. spr. U -oncello, m. acc. dm. 
Giovane sudicio spec. nel vestire e nella pulizia 
del corpo. || -ospino, m. Porco spino, o spinoso. || 
-urne, m. Quantità di porci. | Sudiciume, Cose dis- 
oneste. | è tutto un —. | Schifezza, Cosa mal fatta. 

+ porferito, *rtop9upiTfjs ; v. porfido. 

Ho m. #reop$upoOs purpureo. ©Pietra du- 
' ra di colore purpureo, sparsa di punti 
bianchissimi ; adoperata dagli Egiziani e dai Ro- 
mani per monumenti e ornamenti (v. porfirico). 
| marmo — . | le colonne di — del Battistero di Fi- 
renze. | labradorico, composto con cristalli di la- 
bradorite com. verdognoli sparsi in una massa 
verde ; Diabase porfirica. | verde antico, labrado- 
rico, di Maratonisi nella Grecia. | quarzifero, co- 
stituito da quarzo, ortosio e mica; di color vario, 
grigio, rosso, giallo, verdognolo secondo i mine- 
rali accessori' (Arona, Lugano, zona tra Biella e 
Borgosesia). | augitico, Melapiro con cristalli di 
augite. | leccare il —, Affaticarsi in cosa impossi- 
bile. | cuore di — . | Pietra com. di porfido, su cui 
si macinano i colori, le polveri e sim. 
nnrfiriani m - P 1 - ^ Ariani che adottarono 
pui in lani, le strine di Porfirio, del sec. 3», 
che tentò di conciliare la teoria platonica con la 
morale di Cristo, l'unità dì Dio col politeismo. 
+DÒrfìrO -IO m - Porfido. || -ico, ag. (pi. 
tjjwi in w», iv», _ Mc{ y , B0 . Di p or fldo. \strut- 
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tura —, se, come nel porfido, in una massa appa- 
rentemente omogenea stanno disseminati grossi 
cristalli, appartenenti a specie minerali per lo più 
identiche a quelle che al microscopio si ricono- 
scono costitutive di essa. || + -ione, m. *porphyrìon 
-Bnis Tiop^upiuv -uvos. ^ Pollo sultano. Il -ite, f. 
*7rep$upi"rns porfido. © Porfido di una massa co- 
stituita da oligoclasio ed antibolo in cui sono dis- 
seminati cristalli di oligoclasio: ha le varietà di 
tinte del quarzifero. || -izzazione, f. «, Modo di pol- 
verizzare un corpo solido, fino a ridurlo impalpa- 
bile. || -ogènito, ag., m. #Trop^upoY&vTiTOs. Nato nella 
porpora, da padre imperatore, e destinato all'im- 
pero. | Di cosa sovrana fra le altre nel suo genere. 
|| -òide, m. © Granito o sienite contenente anche 
cristalli di feldispato. 

DÒrff ere a ' (V'ergo, Pòrsi, pòrto). *porrìgère. 
\j\ji 35 oi >c*j Tendere in avanti, Presentare. | la 
guancia. \ bicchiere, penna, pane. \ la mano, anche 
per dare aiuto, sollevare. | orecchio, per ascolta- 
re. | la destra, per stringere quella della persona 
presente. | preghiere, parole. \ pvb. Chi ha bisogno 
del fuoco, porga la paletta. | Allegare, scrittura, 
scusa. | Offrire, Dare. | occasione. \ ascolto, atten- 
zimie. | il destro. \ fede, Credere. | Apportare, Re- 
care. | refrigerio, diletto. \ il colpo, la morte. \ paura. 
| Riferire, Dire. | Suggerire. | Pronunziare, Reci- 
tare, Declamare, Presentare discorso, poesia o sim. 
al pubblico. | modo di — . | arte del —, | nt. Spor- 
gere. | rfl. Offrirsi, Darsi, Apprestarsi, Mostrarsi. 
|| -Imento, m. Modo del porgere. || -itore, m. -itrice, 
f. Ghe porge. | della lettera, Latore, Presentatore. 

•"pori^rn a, -ate, -o, m. #7rópio-p.a. A Corollario. 

nornopraf ìa f - *ropvórp«<i>os pittore o scrit- 
ti nugiai Ica, tore di p J. os T titute . Descrizio- 
ne di cose oscene: componimenti, rappresentazio- 
ni, figure oscene, turpi. | + Trattato intorno alla 
prostituzione. |j -ico, ag. (pi. -àfici). Di pornogra- 
fìa; Osceno, Scostumato. | libri — . | cartoline, fo- 
tografie — . 

HOT O m ' *^ópo? porus condotto, passaggio. ® 
yjwi \j, piccolissima apertura dell' epidermide 
Che serve al passaggio dei peli e dei condotti su- 
doriferi e sebacei. | J^ germinali, nella membrana 
dei granuli di polline attraverso ai quali esce il 
budello pollineo. | del legname. | Meato dei corpi 
solidi. |1 + -are, ht. Passare pei pori, Permeare, Tra- 
panare. || + -atello, m. dm. Piccolo poro. || -etto, m. 
dm. || -icidaj f., ag. % capsula — , Frutto in cui la 
deiscenza avviene per apertura di certi fori circo- 
scritti. || -ìferi.m. pi. <§> Spugne. || -osiià, f. % Qua- 
lità generale dei corpi di esser forniti di spàzi' o 
distanze fra le loro molecole. || -0?0, ag. Che ha 
pori, Pieno di pori, j pietra — . || -osissimo, sup. 
DOrDSZlte ^" ® kega naturale di oro e pal- 

rtntmnr a A.o t -n m - *purpura -m. So- 

porpora, +-e, i, -o, gtanza colorante ros . 

sa che si estraeva da alcuni molluschi, e con cui 
si tingevano le stoffe ; Ostro. | di Tiro. \ 4> pattila, 
Gasteropode branchiato del Mediterraneo con con- 
chiglia ovale, ventricosa, a bocca ampia, bruno- 
nera, bitorzoluta e ghiandola nella cavità bran- 
chiale che secerne la porpora; Murice. | persiana, 
Specie affine dell'Oceano Indiano (p. persica). | 
Colore porporino, vermiglio. | delle guance. | Pan- 
no o drappo tinto di porpora: prezioso, non con- 
tenendo ciascun animale che una scarsissima quan- 
tità di liquido, ed essendo anche diffìcile la rac- 
colta di essi. | vestito di — e d'oro. | Veste regale, 
ora cardinalizia. | regia, prelatizia. | Dignità di car- 
dinale. | assunto, innalzato alla — . | Vino rubi- 
condo. | Insegna della dignità. | qp retinica, Sostan- 
za colorante rossa della retina, che si distrugge 
alla luce e si rigenera nella oscurità. | H^_ Malat- 
tia la cui natura non è ancora ben definita, carat- 
terizzata da emorragia cutanea, j emorragica, reu- 
matica. |1 -aio, m. *purpuearius. (\ Chi traeva la 
porpora ai molluschi per farne colore. || -ato, ag., 
m. *purpuràtus. Vestito, o ornato di porpora, come 
l'imperatore romano e gli alti dignitari' dell'im- 
pero. | ^ Cardinale. || -eggiante, ps., ag. Che por- 
poreggia. | rosa —, || -eggiare, nt., a. (-éggio). Ti- 
rare al color della porpora. Rosseggiare come por- 
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pora. | + a. Tingere nel colore della porpora. Im- 
porporare. || -ina, f. /8 di Cassio, Bellissimo color 
rosso che si fa riducendo un sale d'oro con clo- 
ruro stannoso e stannico. Serve a 
colorare la porcellana. || -ino, ag. Di 
color di porpora, Purpureo, Vermi- 
glio. | guance, labbra — . | fiorì — . | 
bevanda —, Vino rosso. 
+P0rr aCCia f-Aor. Luogo pan- 
r> " , ~ > '"*»tanoso, di porrac- 

ci; Pantano. || -accio, -azzo, m. % Gi- 
gliacea con radici tuberose affastel- 
late,, foglie lineari lunghissime for- 
manti cespo, con scapo ramoso e fiori 
stellati grandi, bianco-carnicini; fe- 
tida: delle campagne dell'Italia in- 
feriore {asfodèlus ramòsus). || -aceo, 
ag. #porracéus. Di porro ; Verde come 
porro. || -aio, ag. Specie di cipolla che ha qualità 
come di porro. | Porraccia. || + -andello, m. Porrina. 
Il + -ata, f. Insalata di porri tritati. 
DÓrre a# (P° n g°< P° ni i poniamo, Spogliamo, 
■ ' ponghiamo; pósi, + pòsi,puosi; ponendo ; 

pósto, pasto). #ponère. Collocare, Posare, Far es- 
sere in un luogo; Stabilire; Mettere. | la matto sul 
capo. | in grembo. | le fondamenta, la primapietra. 
| una base. \ un presidio. | a confronto, paragone. | 
a un'arte, bottega, scuola. \ agguati, insidie. | a se- 
dere. | da parte; in disparte. \ fine, termine. \i con- 
fini. | il piede. | a frutto, interesse. | in croce. \ 
r^~ Piantare. | piantone, semi. | a vigna. \ pvb. Chi 
vuol ingannnre il suo vicino, Ponga l'olivo grosso 
e il fico Piccolino. | Applicare. | mente, Badare, At- 
tendere, Fare osservazione, Notare. | l'occhio, l'o- 
recchio. | *un colpo, la lancia. | amore; il cuore. \ il 
bavaglio. \ cura. | pvb. Chi cerca fare impiastro, 
sa dove lo vuol — . | il dito sulla piaga. | riparo. \ 
Erigere. | monumento. | a per enne memoria. \ lapide, 
ricordo marmoreo. | Scrivere. | a conto, a debito, a 
libro, j alenile considerazioni. \ incarta; figura, di- 
segno. | fior. Deporre; Covare. | le uova. \ la chioc- 
cia, Metterla a covare. | i bachi. | pvb. Quando 
l'anno è bisesto, Non por bachi né far resto. \ giù, 
Smettere, Abbandonare; Rovinare. | a fondo, terra. 
| nt. Tramontare, Scendere giù, del sole (cfr. po- 
nente); degli uccelli a terra. | ■•Approdare, Scen- 
dere da nave a terra. | Mettere, in tutti i se- 
guenti sign., ma sempre nel parlare più nobile: 
Disporre. | di fare, andare. | in ordine, serto. | a 
freno. | calunnia. \ in dubbio. \ Mandare. \ ai voti, in 
votazione. | a fuoco, rovina, ruba. \ a morte. | Por- 
tare. | ad effetto, in esecuzione. | Sottoporre, j a con- 
siglio. | Imporre, Assegnare. | nome; leggi; taglia, 
tributo. | ordine; silenzio; pace. | Supporre. | caso. 
| Formare, Fare. | a oro, Indorare. | Ritenere, Re- 
putare. | Democrito che il mondo a caso pone (Dante). 
j Apporre, Attribuire. | a colpa. | Adoperare, Im- 
piegare, Consumare. | Aggiungere. | Néponnélcva, 
Non aggiunge né toglie. | sii. \ Esporre. | la vita, la 
persona. | rfl. Mettersi, Esporsi, Stabilirsi, Disporsi. 
| in animo, piente, cuore, j in difesa. \ in orazione ; 
in posizione. | v. ponimento, -itore, ecc. 
porrectus, m., 1.: disteso, allungato. £ Figura 
neumatica di 3 note, le due prime discendenti, la 
terza ascendente. 

porro, av. L Inoltre, Poi : nella frase Porro unum 
est necessarìum, Infine una cosa è necessaria (Luca, 
X). j il — unum, La necessità ultima, finale. 

DÒrr O m ' * P0REUH - A Gigliacea con bulbo av- 
" > viluppato in tuniche biancastre e fiori 

piccoli in capolini bianchi: usata come condimento, 
affine alla cipolla e all'aglio {alluni porrum). \ ca- 
pitato, pel bulbo. | pvb. Mangiare, prendere il — 
per la coda, Cominciare dal meno importante, Far 
le cose a rovescio. | non valere una buccia dì — , ■ 
nulla. | fatte il padre del —, Riprendere, Rimpro- 
verare. | piantare un — , Ingannare, Dare ad inten- 
dere. | predicare ai — , a chi non intende. | pvb. Il 
— ha il capo bianco e la coda verde, di vecchio ve- 
geto. | .*-" pi. Piccole escrescenze dure, tondeg- 
gianti, indolore, per lo più sulle mani, Verruche; 
Porrofico. | fj Escrescenza carnosa che viene ai 
quadrupedi domestici, spec. alle labbra e alle mam- 
melle; Pcrre'tta, Verruca. )| + -etta, f. -etto, m. Por- 
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ro. | fi Malattia del cavallo; || -ina* f. *poreIna. Por- 
ro, Bulbo del porro. | r& Palina, Pianta di castagno 
allevata per legname da lavoro. || -ino, m. vez. Por- 
ro novello. || -ofico, m. _*-' Porro, Bitorzolo (curato 
col latticcio di fico). | Condiloma. || -one, m. acc. || 
■ -o$o, ag. Pieno di porri. | Simile a porro. 
nhrt a f - (P 1 - + P orti )- *porta. Apertura per cui 
|jui i a, s - entra ed esce negli ediflzi' e nelle 
città murate. | Maggiore, 
Pinciana, ecc., a Roma. | 
Capuana, Nolana, a Napo- 
li. | le — delle città prende- 
vano nome com. dalla città 
a cui faceva capo la stra- 
da. | Romana, Venezia, Co- 
masina, a Milano. | fian- 
cheggiate da torri, j dori- 
ca, ionica, corinzia, ecc., 
secondo lo stile. | fuori 
di — , Fuori la città, nel 
borgo. | decumana, nell'ac- 
campamento romano, Porta principale di contro al 
nemico. | maestra, *mastra, di città, castello, for- 
tezza. | tose, a Lucca, a mare, verso. | dì edifizio, 
principale, laterale, di fianco. \ di 
casa, dalla strada. | di strada, che 
dà sulla strada. | di stanza, capan- 
na, e sim., Uscio. | di soccorso. ] 
segreta. | falsa, Postierla. ( santa, 
in San Pietro a Roma, sempre mu- 
rata eccetto nel giubileo. | piccola. 
| andare di — in — , chiedendo, 
mendicando. | pvb. Il martello d'ar- 
' genio spezza le — di ferro. \ ar- 
chitrave, stipiti, soglia, imposte o 
battenti, della — . | davanti, di die- 
tro. | Orifizio. | Qf Piloro. | vena —, 
che raccoglie il sangue provenien- 
,te dalle vene dell'intestino e della 
milza, e che si distribuisce al fe- 
gato. | pi. Imposte, Battenti. | le 
— di bronzo, di chiese, battisteri. | pesanti, mas- 
sicce, tarlate. | saracinesca. \ picchiare alla — . | pvb. 
Essere alla — coi sassi, all'ultimo punto, molto vi- 
cini. | che sbatte. \ aprire, chiudere la — . ] Imposte 
di gore, vasche, bacini. | della fornace, pel combu- 
stibile. | % Apertura della macchina e delle sue 
attinenze. | della caldaia. | del carbonile, del for- 
nello. | delVinferno, del purgatorio, del paradiso, 
Entrata, Adito. | dare la —, Permettere l'ingresso, 
Cominciare a far entrare: gli spettatori al teatro, 
le derrate al dazio. | proibire, Henere la —. | vie- 
tare — . | mettere alla — , Scacciare. | prender la —, 
Andarsene. | chiuder la —, Metter fine. | £fj dibat- 
tin%ento a ■ — chiuse, dove il pubblico non è am- 
messo. | aprire le — , Accogliere, Ricevere. | gli si 
aprirono le — dell'Accademia, del Senato. | Anni- 
bale è alle —, Il nemico è vicino. | / Tedeschi nel- 
l'agosto del 1914 stavano quasi alle — di Parigi. 
| entrare per la — (v. finestra). | la — del pia- 
cere, Gli occhi (Dante). | g*5 Adito di frontiera, Va- 
lico, Varco. | le — d'Italia. | le 
. — di Ferro, File di scogli nel 
Danubio. | guemire le —, con 
fortezze. | X stagne, delle pa- 
ratie stagne, e calafatate come 
queste, da poter chiudere pron- 
tamente i passaggi in caso di bi- 
sogno. | Sublime —, Corte e go- 
verno del Sultano. | aperta, Li- 
bertà di importazione ed espor- 
tazione a tutti gli Stati. | aperta 
a chi porta, e chi non porta, 
"parta. \ sfondare una — aperta, 
Tentar cosa già fatta da altri. 
|| -accia, f. peg. || + -ale, m. Spe- 
cie d'arco trionfale. | |f Porta di 
edificio o casa privata con de- 
corazione di figura e ornati. | 
i — di Genova. || -ella, f. dm. Porticella. | di for- 
nello, stufa, e sim. ||-ellino, m. dm. JZ, Finestrino 
circolare nei bastimenti: ha l'armatura di bron- 
zo con entro un vetro lenticolare o piano e un 
coperchio che fa da oscuratore ; si apre all' in- 
ìorno o VÀ chiuda con chiavistelli a vite (ingl. port- 
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Itole). | quadrato. || -elio; m. dm. Piccola porta, Im- 
posta degli armadi', organi e sim. Piccola porta 
tagliata in un battente di porta grande di strada. 
| Apertura o porticella della fornace corrispon- 
dente nel bagno dove si fondono i metalli, per la 
quale si introduce il metallo da fondere. | Spor- 
tello. | pi. jg Sportelli delle tavole e dei quadri per 
ricoprirli, e difenderne le pitture. | ,£, Cannoniera. 
|| -erla, f. Stanze del portinaio all'ingresso di con- 
venti o collegi. || -icciuola, f. dm. Piccola porta, di 
città. | della fornace, Porticella. | §xg Postierla. || 
-Icella, f. dm. || -Icina, f. vez. | segreta. 
DOrt ars a ' (Pòrto), «portare. Sostenere, Reg- 
jjvi i cai \i } g ere | jf p eso> sacco , fardello ; sulle 
spalle, in capo, sul dorso, in collo, sulle braccia, 
a braccia. \ sino a un quintale, Aver la forza di 
reggerlo. | basto, Aver padrone. \in palma di mano. \ 
Vantare, Proteggere; Mostrare a tutti. | in tasca. 
| pari, il peso in modo eguale, che non penda, j 
pvb. Bisogna che il savio porti il pazzo in ispalla. 
| sugli scudi, Esaltare, Acclamare, come il re eletto 
dai Franchi. | Avere indosso. J un vestito elegante, 
la giacca, il cappello astato; gli occhiali; un fiore 
all'occhiello; l'elmo. | SJ lo stemma, l'arme. \un leone 
rampante, nell'arme. | l'arme alla sepoltura, del- 
l'ultimo di famiglia nobile. | corona, ghirlanda. | la 
parrucca. \ le brache, i calzoni, di moglie che co- 
manda. | il fucile, il pugnale. | armi proibite. | l'om- 
brello, il bastone. | Tenere, j il viso basso, j alta la 
testa. | di donne incinte : un bambino, j La donna 
porta nove mesi. | scritto, in fronte, sulla copertina. 
| il titolo. | di cavalli e sim., Reggere docilmente 
sulla schiena. | non uso a — . | sino a due persone. 
| di pianta, Sostenere sino alla maturazione, j vite 
che non può — tutti i grappoli che son nati. | Aver 
la portata. | Schioppo che porta lontano ; pezzo che . 
porta una palla da 30 libbre. | Cannocchiale che 
porta 10 chilometri. | Sopportare. | spesa, carico. 
| in pace, pazienza. \ l'ingiuria; la povertà. | Vino 
che non porta l'acqua, non può esser mescolato 
con l'acqua. | modestamente. \'béne il vino, Poterne 
bere senza ubbriacarsi. | bene gli anni, Reggere al 
loro peso, Conservarsi bene di aspetto e di forze. 
| la sua croce. | Comportare, Permettere. | Secondo 
porta la stagione. Come porta il dovere. L'uso por- 
tava. | Nutrire, Avere in sé. | in cuore. \ amore, 
odio, speranza. | in corpo. | compassione, [fede, cre- 
denza, divozione. | dolore. \ riverenza, rispetto. \ opi- 
nione, Credere. | Incorrere. | rischio, pericolo. | A- 
vere. | i panni laceri. | mal nome; un nome Uhi str e. 
| Lettera che porta la data del 23 ottobre. \ Impor- 
tare. | I fatti portano più delle parole. \ la spesa, 
Metter conto, Valer la pena. | Trasportare, Menare. 
| alla sepoltura; mercanzia. | La corrente porta 
rami, sassi. | seco una, valigia, la colazione. \ in 
trionfo. | alle stelle, con le lodi. | a parlare, a un 
eccesso. \ Portato dall'ira. \ a cavallo, Alleggerire 
la noia. | a galla. \ 10 Riportare una quantità in 
eccesso alla colonna delle decine, delle centinaia, 
ecc., nel computo. | Zero e porta quattro. | Recare. 
| buona dote; in dote una villa. \ il pranzo. \ le 
pietanze a tavola. \ un regalo. \ molti qtiattrini a 
casa. | acqua al suo mulino. | buone notizie, l'an- 
nunzio, l'ordine. | l'autorità di Aristotele, Allega-* 
re. | un esempio. | nottole ad Atene, acqua al mare. 
| danno. | innanzi, Far progredire, Promuovere ; 
Differire, Trattenere. | in mezzo. | guerra. \ testi- 
monianza. | non — nulla a casa. \ a conoscenza, 
Far noto. | le lettere, Recapitarle ai destinatari'. | 
Mettere, Condurre, Guidare. | Via che porta a Ber- 
gamo. | Tutte le strade portano a Roma. | al diso- 
nore, alla morte. | Condurre, Guidare, j a spasso; 
al teatro; a mala via; alla perdizione, rovina, j 
Indurre. | la voce, f Guidarla senza staccar le note, 
j bene la sua parte, Rappresentarla a dovere. | 
Asportare, com. con via o rfl. | di nascosto. \ un 
brandello. \ La febbre spagnola portò via molta 
gente. \ via, Ottenere di preferenza, Togliere ad 
altri. | Riportare, Ottenere. | premio, vittoria, lode. 
j la peggio. | il vanto. | la palma. \ esperienza. \ la 
pena. | la testa rotta. | Apportare, Produrre, Gene- 
rare. | fortuna, disgrazia. | pioggia, vento. \ frutto. 
| Terra che porta vino, olio, cotone. \ L'ozio porta i 
vizi' , la fiacchezza. | figliuoli; frutti. | conseguenze, 
fame, carestia. | vantaggio. \ Presentare. ' 
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sragioni, scuse. | Addurre. | deputato, consigliere, 
Designare, Caldeggiare l'elezione. | Proteggere. | 
Riferire. | parola. | un'ambasciata, j rfl. Condursi, 
Comportarsi, Procedere. I bene, male. | Sopportarsi, 
Tollerarsi. | Trasferirsi, Recarsi. | a Roma. | can- 
didato, Presentarsi candidato. Il -a-, m., fior. acrt. 
<pl. -a, -«'). Portatore. || -abandiera, m. gs^ Chi nella 
milizia ha l'ufficio di portar la bandiera: ora è un 
.■sottotenente (v. alfiere). || -abbacino, X v. sotto 
;;porto a bacino. || -abile,ag. Atto a esser portato. 
| peso — . | Comportabile, Sopportabile. || -acappèlli, 
m. Cappelliera. || *-acartòccio, m. gx? Sacca di cuoio 
per custodire i cartocci pieni e trasportarli al 
pezzo. | X Mozzo che porta i cartocci alle batte- 
rie. || + -acasa, f. Chiocciola. || -acatino, m. Lavama- 
no. || -acàustico, m. (pi. -ci). ^* Piccolo strumento 
~a forma di cannuccia, fatto espressamente per in- 
trodurvi i cilindretti di pietra infernale. || -acca- 
nale, -accolla, 1t. sotto porto. || -acéstOj m. Chi 
porta agli artisti di teatro da casa al palcoscenico 
egli abiti e i vestiari' per i diversi spettacoli. || 
-acicche, f., neol. (di gergo). g>^ Giberna. || -acol- 
iare, m. X Guanciale di legno scanalato e dentato 
che regge i cerchioni delle manovre. || -acòrda, m. 
X Arnese che porta ai naufraghi la corda di sal- 
vataggio. || -acqua, s. Chi porta acqua. Acquaiolo. 
Il -adólci, m. Vaso coni, di cristallo a due o tre 
piani per servire i dolci. || + -afacelle; m. Portatore 
di fiaccole, lumi (traduzione di >.a|A7ra$*nqjópos). |l 
+ -afasct, m. #fr. portefaix. Facchino, Chi porta 
pesi. || -afiammiferi, m. Vasetto o scatoletta per 
tenerci i fiammiferi. |j -afiasca, m. Gancio al quale 
l'archibugiere attaccava la fiaschetta della polvere 
e la taschetta delle palle. || -af laschi, m. Paniere o 
sim. per portar fiaschi a domicilio dei committenti. 
: !l -afiasco, m. Arnese di metallo in cui si tiene il 
fiasco a tavola. || -afióri, m. Cesta o trespolo o vaso 
di maiolica ornato per tenere piante da fiori nelle 
stanze. || + -afòglia, m. *g Chi somministra la fo- 
glia ai capretti. || -afòglio, -afògli, m. Arnese di 
pelle in forma di libro e diviso internamente in 
<4ue o più tasche, da conservarvi fogli, banconote 
e sim. | metter mano al — . | alleggerire del — Ru- 
barlo. |v. ministro. | J}f Complesso delle cam- 
biali scontate dalla Banca, e tenute per la scadenza. 
Il -agioièiii, m. Scatola ornata o piccolo vassoio in 
cui le signore posano i loro gioielli in camera. |] 
-agrù, m. & Ciascuno dei bracciuoli che sosten- 
gono le grue. || -aguidóne, m. Soldato o sergente 
-che porta il guidone del battaglione. || -ainsegna, f. 
Portinsegna. |( -alandre, m. ^ Asse di legno che 
sostiene le landre delle coffe. || -atapis, m. Cannello 
d'argento o altro metallo da cui sporge la cima 
di un cilindretto di matita. || -alégna, -alegne, m. 
Chi nelle allumiere carreggia le legne della muni- 
zione, le quali son poste dai focolari sotto la cal- 
daia. || -alèttere, m. <fe> Chi ha l'uffizio di portare 
le lettere a recapito; Postino. | delle raccomandate. 
|| -alucèrna, f. schr. Bastimento favoloso enorme 
■dalla colossale lucerna di cristallo provvista di 
tanto olio da formare un laghetto considerevole. || 
♦-amangiare; m. schr. Gorgozzule. j| -amantèllo, 
m. Coperta o sacca grande, dì panno o di cuoio, 
-con. cinghie, in cui si avvolge, da quelli che viag- 
giano, il mantello e altri arnesi. | §x$ Valigia di 
cavalleria su cui si affibbia il mantello. |j -amento, 
m. Modo e atto del portare. | Atti della persona, 
Incesso, Modo di camminare, Gesti, Atteggiamenti. 

I il divin — . | nobile, altero. | goffo, sguaiato. | 
""Arnese, Cosa che si porta. | del cavallo, j Atti 

-della persona. | Modo particolare di operare o di 
rprocedere; Condotta. | buono, lodevole. | J della 
voce, Modo lento e posato del portare, elevando o 
abbassando, la voce da una ad altra nota senza 
interromperla; anche di strumenti d'arco, del corno 
a mano e del trombone a tiro. | Posizione negli 
strumenti di manico, j Diteggiatura. | dei piedi, 
.Arte di pedalizzare. || "'"-amicela, m. jL Micciere. 

II -amonéte, m. Arnese di pelle a foggia di ta- 
schino, com. a più scompartimenti e con cerniera 
per tenervi monete, carta e sim., Borsellino. | vuo- 
tare il — , Spendere tutto ciò che uno ha con sé. 
j| -amòrso, m. O Pezzuolo di cuoio che regge il 
morso ed è in due parti : una attaccata alla sguan- 
cia e l'altra alla testiera, jj -ampólle, m. Oliera. || 



-amuschio, m. JgJ Muschio. || -amùsica, m. Piccolo 
mobile in cui si tengono le carte di musica. || 
-ante* pt. Che porta, ha, produce. | m. fj Ambio, 
Ambiadura, Ambiante, | andare di — , a passi corti 
e veloci. | di buon — . | Cavallo che va di portante. 
| + Vettura. | prendere un o il — , Andarsene, Met- 
tersi in cammino. || -antina, f. vez. Sedia da viag- 
gio,- portata da due uomini a modo delle lettighe, 
Sedia volante, Bussola. || -antino, m. Chi trasporta 
la portantina. | «, Chi dalla padella porta all'ap- 
puntatore la pasta del vetro. || + -anza, f. Anda- 
mento. || -aorològio; m. Arnese in ' cui si ripone 
l'orologio sul comodino o sim., levandolo di tasca. 
|| -apacchi, m. *q. Chi porta i pacchi a domicilio. || , 
-apadèlla, m. Arnese di ferro su cui si appoggia 
il manico della padella quando si frigge. || -apénne, 
m. Asta, Cannello, Manichino per la penna d'ac- 
ciaio. | di legno. || -apennóni, m. pi. £, Tacchi di 
legno sopra la murata, con una larga intaccatura 
nella quale vengono a posarsi i pennoni maggiori 
ammainati. || + -apollastri, -apolli, s. Mezzano in 
amore. || -apranzi; m. Cesta di cui si servono gli 
osti per mandare il pranzo a domicilio. |] + -arèca, 
m. comp. <&. Garzone del mugnaio che col bar- 
roccio porta a macinare al mulino la roba degli 
avventori e la riporta macinata; Porta e reca. | 
Chi va su e giù portando biglietti, ambasciate e 
sim. | essere il — , fare il — . | Spia. || + -ariso, m. 
Apportatore di riso e di gioia. || -aritratti, m. Ar- 
nese di varie forme, sim. a un piccolo quadro, per 
metterci uno o più ritratti, per lo più in fotografia. 
Il -asanta, v. porta. || -ascalmo, m. J. Ponticello 
con un foro nel quale è confitto lo scalmo del 
remo. || -ascudi, m. ^> Miriapode giallastro a linee 
verdognole, con corpo breve e zampe lunghe e 
fragili come le antenne ; Scutigera {cermatia coleop- 
trata). \\ -asigarette, m. Astuccio di pelle, metallo, 
legno per tenervi le sigarette. | a forma di tabac- 
chiera. | d'argento. \\ -asìgari, m. Custodia, Astuc- 
cio di cuoio nel quale si ripongono i sigari, per 
tasca. || -aspilli, m. Guancialetto sul quale si ap- 
puntano gli spilli. || -assacco, -asseno; £ v. por- 
to a sacco, a seno. |i -astanghe, m. a^ Cin- 
ghia di cuoio con fibbia per tener ferme le stan- 
ghe di barroccio, calessino o sim. | plb. Ruffiano, 
Mezzano in amori. || -astecchini, m. Piccolo og- 
gettino di varie forme nel quale si tengon gli stec- 
chini da denti, sulla tavola. | di porcellana. j| -asten- 
dardo* m. Chi porta lo stendardo. |1 + -astoppini; m. 
Cartucciera ove si portavano stoppini d'innesco. || 
-ata, f. Capacità, Forza, Attitudine a portare, Po- 
tenza. [ tutti della stessa — . | a mia, sua — , Se- 
condo le mie forze, ecc. | alla — di tutti, Al livello 
e alla capacità e possibilità di tutti. | Qualità, Con- 
dizione. | di prima —, Di prim'ordine. | Importan- 
za, Rilievo. | personaggio di gran — . | +uomo di — . 
| Rendita, Entrata. | Frutto, Produzione, Prodotto. | 
Ciò che può portar di carico, di peso un carro, 
una nave. | gxg Peso della palla che può essere ti- 
rata da una bocca da fuoco. | cannone di grande — . 
| di cannocchiale, Distanza sino a cui serve. I Cia- 
scuna delle vivande, o piatti, che si servono in un 
pranzo. \ pranzo di tre —, | Quantità di acqua che 
porta un fiume in un tempo determinato. || -aticcio, 
ag. Importato, Venuto di fuori. | terreni — , formato 
di sassi e argilla per disfacimento di rocce di mon- 
tagne. || -àtile, ag. Portabile, Da potersi trasportare. 
| armi — . | macchina — . | altare — . | cucina, tele- 
grafo, ponte —. | sedie —, Portantine. | farmacia 
—. || + -ativo, ag. Atto a portare. [J -ato, pt., ag. Tras- 
portato. Recato. Sopportato. | di vestimento, Usato. 
| a, Inclinato, Dedito. | f note —, né staccate né 
legate, ma quasi appoggiate: si fanno tutte in 
un'arcata senza alzar l'arco dalle corde, ma dando 
ad ogni nota un piccol colpo d'arco. | Indotto. | di 
bocca in bocca, di cosa o persona di cui si parli 
molto frequentemente. | Designato a ufficio, ele- 
zione ; Candidato. | Favorito, Preferito. | m. Parto. 
Figlio, Bambino, | della civiltà, scienza, Effetto, 
Prodotto, Frutto. | + Portamento. || -atore, m. -ato- 
ra; -atrice, f. Che porta. | Chi porta pesi per prez- 
zo, Facchino. | Latore. | *$£ titoli al — , pagabili a 
chiunque li porta. | Messaggio, Apportatore di an- 
nunzio. | + Sofferente, Che sopporta. | Introduttore. 
| X + Pilota, Traghettatore. || -atura, f. Atto, opera, 
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effetto, spesa del portare. | + Foggia di vestimento. 
| Acconciatura. Modo di portar la barba, i capelli. | 
♦Portamento, Modo di comportarsi. || -avase, m. 
X Lunghe travi che si incastrano sui parati a 
fianco delle longherine per sostenere l'invasatura 
del bastimento nel varare. || -avènto, m. & Canale 
che porta il vento negli organetti, nei fornelli, 
nelle fucine. || -avivande, m. Arnese per portar le 
vivande a tavola o a domicilio; Portapranzi. || -avó- 
ce, m. Tubo metallico posto tra un piano e l'altro 
nelle case e sim. per poter trasmettere parole: da 
ciascun capo ha un fischietto per chiamare. | 
X Tromba che sì usa in mare per accrescere 
forza alla voce; Megafono. | esser il — di alcuno, 
Riportare, riferire ciò che egli dice. || -enfant, m., 
fr. garde-enfant. Trapuntino ripiegato nel quale 
le balie portano a spasso il bambino; Borsa da 
bambino. || + -evole, ag. Portatile, Sopportabile. | v, 
portico. || -inségna, m. Portabandiera, Vessilli- 
fero. || + -itore, m. -*portitor -oris. X Barcaiuolo. || 
-ombrelli, m. Arnese per posarvi gli ombrelli in 
anticamera. 

4-DOF tèndsrfì a. #portendèke. Mostrar da 
t\j\ji iciiuciCj lungi, Far presagire, progno- 
sticare: dei segni da cui gli aruspici traevano la 
divinazione. || -tento, m. *portentum. Prodigio, Av- 
venimento straordinario, fuori dell'ordine di na- 
tura ; Miracolo. | Operare portenti, Far miracoli. | 
di scienza, sapienza, memoria, ingegno, Persona 
di grande scienza, ecc. || -tentosamente. In modo 
portentoso. || -tentoso, ag. *portentosus. Prodigio- 
so, Miracoloso. | memoria — . | Mostruoso. || -tento- 
sissimo, sup. 

DÒftìC O m * ^' ' c ù*~chi). *portTcus. fi Luogo 
" » coperto a guisa di loggia isolato o 

sotto agli edifizi', con 
colonne o pilastri davan- 
ti, che fiancheggia tutta 
la strada, per camminare 
al riparo. | i — di Bolo- 
gna, di Torino, dì Piaz- 
za del Duomo in Milano' 
\ r^r Specie di corte nelle 
case rurali. | fare il — 
dietro la casa, cosa con- 
traria alla convenienza 
e all'uso. | jfl) v. stoici, 
propilei.||*-ale,m. Por- 
tico, Porticato. || -ato, ag 




Portico del duomo di Amalfi. 



Fornito di portici. | m. 
Portico ampio e lungo. | del Bernini alla chiesa di 
S. Pietro. || -netto, m. dm. 

nO!"t iera *• D° nn a che fa da portiere, Porti- 
r ui l lat **» naia, Donna che custodisce la casa. 
I Jtg del convento, Monaca a custodia della porta. | 
Tenda ricca e pesante alle porte degli apparta- 
menti per difesa o per ornamento. | non esserci — , 
Esser libero accesso. || -iere, + -i, m. Colui che ha 
in guardia le porte delle case o dei palazzi; Por- 
tinaio. | in livrea. | dell' albergo. | mancia al —. \ 
del Municipio. | parlate al —: avviso scritto in 
molte portinerie. || + -ina, f. ^ Sorta d'uva nera. ]| 
-inaio, + -inaro, -iniero, -onaiOj m. Custode della 
porta, Portiere. | del convento | Q? Piloro. || -in aria, 
f. Luogo dove sta di guardia il portinaio, Porterìa. 
1 Q DÒrtO m '' ^ y " PORTAEE - Portatura, Trasporto, 
pus tWj jr a tto del portare. ] d'armi, Licenza 
per portare in dosso armi da fuoco, a difesa o a 
caccia.* è anche un documento di riconoscimento ; 
Patente. | Spesa di trasporto. | pagare il —, | della 
lettera, del plico, Francatura. | pagato, franco. \ do- 
vuto, assegnato, a carico del destinata-rio. | §^ Mo- 
do di portar l'arma in marcia. 
2° pòrto, pt., ag., v. porgere. | sinc. v. portato. 

1° DÒrtO m * #pofiTUS - «^ Ricovero alla sponda 
r u, * u l del mare dove i bastimenti possano 
tenersi contro le tempeste, rifornirsi, prendere o 
lasciare merci e passeggieri, racconciarsi. | entrare 
in — . | prender — . | uscire dal — . | capitaneria di 
—. | di Genova, Napoli, Augusta, Taranto, Venezia. 
| naturale, formato, scavato e riparato senza fatica 
di uomini, o con poca. | naturali sulle coste della 
Dalmazia. [ alla foce di fiume. \ far — , Dar agio e 
ricovero come un porto. | artificiale, scavato a gran- 
de profondità, con moli di scogliere, e con due boc- 



che all'ingresso. | militare, ampio per tutta l'arma- 
ta, con arsenale, cantiere, fortificazioni. | di Spezia. 
| mercantile, per bastimenti di traffico, j v. avam- 
posto. | casa che è un — di mare. | fluviale, su fiu- 
me; lacustre, lacuale, su lago. | a bacino, artificia- 
le, recinto da scogliere con antimurale isolato,, 
sicché i navigli possano entrarvi con ogni vento ;. 
Portabbacino, Portoabbacino. | a canale, incanala- 
to, che comunica col mare per mezzo di un ca- 
nale, p. e. a Viareggio; o alla foce, o quasi, di 
fiume, come a Fiumicino, e a Roma (Ripagrande) ;; 
Portaccanale. | v. franco. \ a cella, cellulare, degli 
antichi, con posta fìssa e numerata per ciascun^ 
naviglio; Portaccella. \a sacco, arenoso, degli an- 
tichi, estemporaneo, di rifugio, in spiaggia are- 
nosa; Portassacco. | a seno, naturale, con seno di- 
acqua profonda, contornato da monti; come quello 
di Miseno ; Portasseno. | Meta ultima, Rifugio, 
Luogo bramato di sicurezza e di pace. | di salute, 
salvezza. | pervenire al — . j essere in — . | condurre 
a — , a compimento, salvezza. [ essere a buon — , 
molto innanzi nell'opera, quasi alla fine. | + Scalo 
di merci. | r^r Vino di Oporto, ricco di alcool, di- 
lusso. || -abbacino, -aoceila, -assacco, -asseno, m. 
X Porto a bacino, a cella, a sacco, a seno. || -icciuo- 
lo, m, dm. Piccolo porto. || + -igiano, m. Scalo, Cantie- 
re. || + -lscòlo, m. X Verga con la quale l'aguzzino* 
accompagnava la battuta sulle spalle dei rematori.: 
| Aguzzino. || -ogallo, m. *Portus Gallus. §• Re- 
gione occidentale della penìsola iberica, nell'At- 
lantico, al sud della Galizia; città capitale Oporto 
(= il porto) ; Lusitania. | regno del — . | m. J& Aran- 
cio dolce (proveniente dal Portogallo). || -oghese;. 
ag. Del Portogallo. | lingua —, derivata dal latino,, 
affine alla spagnuola, con fondo celtico. | lettera- 
tura —, comincia dal re Don Deniz, autore di li- 
riche d'imitazione provenzale; ha il principale- 
poeta in Luigi Camóes, autore dei Lusiadi. | m. 
(gergo). Chi entra in teatro a scrocco. || -oiano, 
+ -ulano, m. X G*uidator della nave, Piloto. Uffi- 
ciale del porto. | Libro ove son descritti i porti del 
mare, con carte marittime e idrografiche. | + Por- 
tiere. || + -olatto, m. X Chi nella nave è il primo a, 
vogare e dà il tempo agli altri, Vogavanti. || -om- 
brelli, v. sotto portare. || -oricco, m. ^ Caffè 
proveniente da Puerto Rico, isola delle Antille. 

DOrtÓn e m ' acc - P° r ' a assai grande donde 
" ' passa una carrozza, o di palazzi, 

pubblici uffici', ecc. | chiudere il — . |[ ♦-aio, m. Por- 
tinaio. |l -Gino, m. dm. Porta di casa, più piccola,, 
ma di forma sim. al portone. 
DOrt ÒrÌO m - * poetok i u m- Pedaggio che si pa- 
jjvi i iv, g ava ne j p 0r ti p er merci e navi. || 

-oro, m. » Marmo giallo e nero di Porto Venere. 
r»rti"tn lana L *portulaca. jft Bellissima pian- 
IJUI IU leiUe*, ta annua Q o!Ì r fìoyì regolari, a tinte 
vivacissime, grandi (portulaca grandiflora). | v. 
porcellana. || -ale, -ario, ag. X Di porto. | la- 
vori — . | pulizia — . li -ensi, pi. m. 3 Canonici di 
Santa Maria di Porto Fuori, presso Ravenna, eoa 
regola agostiniana, istituiti nel 1098, da Pietro de- 
gli Onesti. || + -lano, m. Portolano. || + -nato, m. X 
Schiavo che guidava lo schifo e ne aveva la cura. 
| Capo di lancia, marinaio posto alla custodia, 
guardia e condotta dal caicco. |1 -oso; ag. *portuo- 
sus. Che ha porti, Munito di buoni porti. | Con. 
molti porti. | spiaggia — . || -osissimo; sup. 
porzana, <§> v. voltolino. 

DOrZÌ ÓnS *• #P0ET '° -Snis. Parte di un tutto- 
" ' separata. \ dell'eredità. \ piccola— . 

\fare le — giuste, uguali. | Parte della vivanda ser- 
vita a ciascun commensale. | di lesso, fritto, mine- 
stra, frutta. | in alcune trattorie danno anche la 
mezza — . | piccola, microscopica, abbondante. | Par- 
te. | la mìa — di guaì. \ a—, rata —, A proporzione. 
|| -oncella, f. dm. || -oncina, f. vez. || -onciona, f. 
acc. || + -oniere, m. Chi ha parte in una azienda, Par- 
zenavolo. | Compagno di capitali in un'impresa. \\ 
-ùncola, f. #portiuncula porzioncella. Porzioncella. 
di terreno accanto a una cappella donata a S. Fran- 
cesco d'Assisi e dove il santo cominciò a fare i mi- 
racoli; la cappella divenne la chiesa di Santa Maria 
degli Angeli. | festa della — . \ g Indulgenza ple- 
naria ottenuta da S. Francesco. Perdono d'Assisi- 
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DÒ^S '• * PAtJ SA pausa. Quiete, Riposo, Tregua. 
" K '"~ a ! | senza —. | non poter trovare —. | non 
aver — . | e quiete. \ stare a — , quieto. ] £ Pausa, 
Fermata. | su Segno nella scrittura che accenn« 
dove si deve fare la pausa, i Appoggio della voce 
su di una sillaba nel pronunziare la parola, Ac- 
cento, Arsi (quanto all'elevazione), Tesi (quanto 
alla fermata). | Atteggiamento della persona che 
sta a modello di scultura o pittura, o innanzi alla 
macchina fotografica. | ritratto a—, opp. a istan- 
tanea. | Ostentazione, Affettazione. | della prima 
pietra, v. pietra. | ^Materia di mistura liquida o 
solida che precipita in fondo ai vasi quando son fer- 
mi o sottoposti a trattamento ; Posatura, Sedimento. 
nno are n * - (P° so )- *pausare. Cessare, Met- 
f" JB "' c » tersi in quiete, Ristare. | mai non — . 
| della voce. | di parlare, gridare. | Riposare, j la- 
sciar — la terra, nel maggese. | in pace, nella se- 
poltura. | Fermarsi. | Sostare. | all'albergo. | ''"Ozia- 
re. | Ifg Poggiare su base, sostegno. | in falso, fuori 
del perpendicolo. | jj, Stare in un'attitudine. | Pren- 
dere un atteggiamento e rimanere. | per un ritratto. 
| Darsi delle arie, Ostentare, Affettare. | a grande 
personaggio. | fg Far la posata. | a. Mettere giù in 
quiete, Porre a star fermo ; Lasciare. | la penna. | 
il cappello, sulla sedia, all'attaccapanni. | il bam- 
bino sull'erba. | il fucile. | la toga, Deporre. | il bic- 
chiere. | v. piano. | te armi, Cessare le ostilità. | 
il capo, Adagiarlo; Mettersi a riposare. | le mani 
sulle spalle di alcuno, Appoggiarle. | Sedare, Quie- 
tare. | voglie, desiderio, animo. | pvb. Chi altri 
tribola se non posa. | + Porre, Depositare. | le 
mercanzie. \ di liquidi e si-m,., Deporre al fondo le 
particelle più pesanti. 1 lasciar — là miscela, il 
vino, il caffè. | rfl. Mettersi giù fermo, Ristare, Star 
fermo. | del vento, dei remi. | dell'uccello sul ramo. 
| andare a — . | della farfalla sul flore. | Trovar 
quiete o sostegno; Appoggiarsi. | dell'accento sulla 
sillaba, Cadere, Stare. | Riposare, Adagiarsi, Assi- 
dersi, Coricarsi. | Piglia e posa, di lavoro spesso 
interrotto. | m. jj Basamento, Zoccolo, Dado. || -acé- 
nere, m. Piccolo oggetto, per lo più a forma di 
piattino, per deporvi la cenere dei sigari, i moz- 
ziconi, i fiammiferi spenti, n -afèrro; m. Arnese 
per posarci il ferro da stirare caldo. || -aiume, m. 
Vassoio, com. di stoffa, per posarvi il lume a 
olio o petrolio. |j -amento, m. Modo di posare. | 
Riposo, i Sostegno, Posatoio, Fondamento, Appog- 
gio. Base. | Collocamento. \ + Dimora. || -amine, m. 
Jb. Nave ad uso di deporre o collocare mine sul 
mare. |j -amòlle; m. Arnese per posarci le molle e 
la paletta del caminetto. || -ante;ps., ag. Che posa, 
sta, si appoggia. || + -anza, f. Posa, Riposo. || -apia- 
no, m. Posa piano. | Scritta di 'posa piano' su di 
un collo. | Chi va adagio, come avesse i piedi ma- 
lati. Persona lenta in ogni suo atto. j| -ata, f. Atto 
ed effetto del posare. Fermata, Tappa, Sosta in 
viaggio. | + Albergo. | 5x5 Luogo di riposo dove i 
soldati trovano vitto e alloggio, dopo la marcia di 
un giorno. | Deposito che fanno i liquidi, Posatu- 
ra, Sedimento. | (J Cadenza, in generale, nell'in- 
terpunzione, j Ciascuno dei pezzi che si mette 
davanti al commensale per prendere e dividere 
le vivande e tutti insieme: cucchiaio, forchetta 
e coltello, e sim. | d'argento. \ Servizio di posate. 
1 Posto apparecchiato alla mensa; Coperto. | ag- 
giungi un' altra — . j metter le — , Finir di appa- 
recchiare la tavola. | cambiar le — . || -ataccia, f. 
peg. Il -atamente, Senza fretta, Adagio, Ponderata- 
mente. | Riposatamente. || -atezza, f. Qualità di po- 
sato, Tranquillità, Placidezza, Quiete, Pondera- 
zione. Il -atina, f. dm. || -atona, f. aec. || -atuccia, 
f. dm. Il -atissimo, sup. || -atissimamente, av. sup. 
Il -ato, pt., ag. Seduto, Adagiato'; Appoggiato, j 
Quieto, Tranquillo, Calmo, Sedato. | Riposato. | e 
fresco. | Grave, Sostenuto. | uomo — , avveduto, con- 
siderato. | Lento nell'operare. | av. Posatamente. || 
-atoio, m. Cosa da posarvisi su, da posarvi su. | 
della gabbia, Cannuccia. | Ramo del paretaio su 
cui si posano gli uccelli. || -atore, m. -atrice, f. 
Che posa. | Che si dà aria, sussieguo; Affettato; 
Che cerca le pose. || -atura, f. Parte che depongono 
in fondo liquidi; Posa; Fondata, Fondigliolo, Se- 
dimento. | +Posa, Atteggiamento, di figure. | Base, 
Sostegno. || + -evole, ag. Capace di posa. 



+nnQrS f- *posca. Acqua temperata con aceto. 
T^iuauo, | dlt Bagnuo i di acqua e ae - et0 

nn«5f>ia av > *postèa. Poi, Di poi, Dopò. | + Po- 
pvsoia, sciach é. 11 -che, Poscia che, Poiché, 
Dappoiché, Dopo che. | + col sgg. Tuttoché, Quan- 
tunque, Sebbene. 
4-nniQ r»r\nHr»la f-> comp. Pratello tra le mac- 

+pos conaoia, ^ n * ei boschi (| + . cquà . 

chera, av., schr. Due giorni appresso a dopodo- 
mani (Pulci). Il +-cras, av. *post cras. Dopodomani. 
Il + -crilli, av. Il giorno appresso a dopodomani. || 
-critta, f. *postscripta. -o, m. «post scriptum. Ciò 
che si aggiunge sulla carta dopo scritta la lettera, 
o sim. (sigla PS.). || ^-diluviano, ag. Posteriore al 
diluvio (opp. ad antidiluviano). || -domani, *-e; av. 
Dopo domani, Posdomani, Doman l'altro. || -domat- 
tina, av. La mattina di dopodomani. 
DOSÌdÓn e. m -*I*°OT>.5ùy -avo* gf Divinità 
^ T & > del mare, tratello di Giove e d* 

Plutone, Nettuno. | tempio di —, a Pesto. || -ia, f. 
«posidonÌus nettuniano. % Fanerogama marina a 
foglie lunghissime, lineari, brune, cuoio-se, frutto 
come oliva (posidonia caulini). 
nO^itlV f» a S-> m - #posit!vus che si pone. Reale, 
r"? 1 "" v t secondo è o sta, Effettivo, o ritenuto 
come certo. | è — , E' certo, sicuro. | sostanza — . | 
legge —, posta dal legislatore dalla consuetudine 
(opp. a naturale). \ notizie — , sicure. | 10 nome, 
aggettivo —, assoluto, senza alterazione di diminu- 
zione o accrescimento (opp. a comparativo e sim.) 
| scienze — , sperimentali, j uomo — , pratico, che 
bada alla realtà, e non va dietro a immaginazioni. 
| ragionamento —. \ ordine, comanda —, preciso. | 
polo —, i$ dell'ago magnetico, Nord. | Affermati- 
vo. | teoria — , che edifica, costruisce, non de- 
molisce. | filosofia —, Positivismo, della realtà. | 
v. numer 0. [termini —, preceduti dal segno del più. 
| + di vestito. Semplice, Dimesso, Cittadinesco, Bor- 
ghese. | Di piccolo organo Asso, non portatile, usato 
nei sec. 15° e 16°. | U Forma fondamentale dell'ag- 
gettivo, Grado positivo. | Ciò che è certo, vantag- 
gioso, reale. || -a, f. % Prova ove è riprodotta 
l'imagine diretta di una fotografia, ottenuta da una 
negativa. | v. diapositiva. || -amente; Sicura- 
mente, Con certezza. Realmente, Effettivamente. | 
+ Con moderazione, semplicità. | vestire — . || -ismo; 
m. m Dottrina che rifiuta ogni metafisica e pone 
come tema della conoscenza scientifica la consi- 
derazione della realtà spoglia di ogni pregiudizio: 
fu fondata dal Comte (1798-1857), professata dallo 
Spencer e dall' Ardigò. || -ista, ag.,'s. Seguace del 
positivismo. | Chi bada principalmente alla realtà 
delle cose e della vita, al suo vantaggio, [filoso- 
fia, teoria —, || -ita, f. m Condizione di positivo. 
DOS 'tli r8 k «positura situazione. Modo come 
" 1 ' la cosa è posta e luogo ove essa 

è posta. Sito; Postura, Posizione. | Collocazione. 
| geologica, astronomica, geografica. \ Atteggiamen- 
to, Posa. Il -accia, f. peg. di atteggiamento. 
nn^iyiórtpi ì - *p°sitìo -onis. Situazione, Si- 
pU^lUiSC, to, Postura. | incantevole di Na- 
poli. | ridente. | della casa, villa. | su di una col- 
lina, in pianura. | angolo di —, Rilievo angolare, 
di un oggetto rispetto ai circostanti. | m Collo- 
cazione della vocale rispetto aile consonanti che 
la seguono: forte, se seguono due consonanti. | 
lunga per —, se trovasi in posizione forte. | de- 
bole, se le due consonanti sono una muta seguita 
da liquida, p. e. in cerèbrum. | £ Ordine dei suoni 
con cui si presenta un accordo. | stretta, lata, Ul- 
tissima, secondo la vicinanza dei suoni. | divisa, 
negli strumenti a tastiera, quando i suoni degli 
accordi sono disposti in modo che parte possano 
essere eseguiti con la mano destra, parte con la 
sinistra. | Atteggiamento che piglia chi si accinge 
a un esercizio o sim. | gw$ in — di attenti. | nella 
scherma, Modo di tener l'arma impugnata quando 
si è in guardia o si fa un'azione. | in 2 à , se la 
giuntura del pollice della mano destra è voltata a 
sinistra, e le unghie delle altre dita stanno rivolte 
a terra ; in 3"; se il pollice è volto in aito e le un- 
ghie a sinistra; in 4*, se il pollice al difuori a 
destra e le unghie in su. | di ballo. | gag strategica, 
Luogo prescelto e munito per l'azione. \ forti; im- 
prendibili. | scacciare il nemico dalle sue — . | guerra 
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di —, dalle trincee. | artiglieria di —, di medio ca- 
libro, per difendere campo e trincee. | v. ausilia- 
rio. \m Proposizione ; Tesi. | Supposizione. | far 
— . | p% Domanda che una delle parti pone al giu- 
dice perché l'altra vi risponda. \ Inserto, Fascicolo 
rispetto al posto che occupa in archivio. | Modo 
di porre o di stare. | obliqua, dritta. | ? Abbassa- 
mento, Tesi, di sillabe brevi nella metrica classica. 
I sfattale di —, Ciascuno dei fanali che il piro- 
scafo tiene accesi di notte: com. uno in alto di 
color bianco e due abbasso di rosso e di verde, 
sicché facciano un triangolo isoscele, j Condizione, 
Modo di trovarsi, stare rispetto alle circostanze; 
Situazione. | imbarazzante, curiosa. | Condizione 
sociale, Stato di agiatezza. | buona; florida; al- 
quanto scossa; solida. \ farsi una — . 

pos liminio, post-, S^S^fcC 

re il perduto e ritornare nel pristino stato, a chi 
tornava nella patria dalla cattività. | Ritorno da 
luogo lontano. || -ludio, m. f Pezzo sonato sull'or- 
gano alla conclusione dell'uffizio, o che fa seguito 
a un componimento a uso di perorazione. | v. pre- 
ludio. 
+ pòso, v. posa. 

DOSO! £t £ *? 0ST dietro, f} Striscia doppia di 
\j T ' cuoio che collega la braca al collare, 

nel finimento del treno. | Ciascuna striscia di cuoio 
cui sono raccomandati gli straccali del sellino o 
della sella. | d'argento. | tose. Danno, Molestia. | 
schr. ha- avuto ima bella — , una bella disgrazia. 
\\ + -aturaj f. Estensione di posola. || -iera, f- Soste- 
gno di posola. j| -ino, m. vez^ Cinghia addoppiata 
che dal sellino o dalla sella "scende nella groppa 
e passa sotto la coda. 

«■posologìa, ^ e ue 7r d < s i' luant0 - * studi0 

DOSDclStO m ' * P0ST pastum. Ultimo servito 



seri). 



che si mette sulla tavola (fr. des- 



pos pórre, +-pónere, JJ&Js^moÌ: 

tere dopo. | un articolo a un altro. | Lasciar da 
parte, indietro. | una 'persona di merito a un in- 
trigante. \ Posticipare, Differire. | visita, viaggio. 
]\ -ponimento, m. Modo del posporre. || -positivo, 
-ag. Chi si pospone, o serve a posporre, j pronom-e, 
particella —, §g. |j -posizione* f. Atto ed effetto del 
posporre. || -pósto, -pósto, pt., ag. #postpositus. 
Lasciato da parte, Messo dopo altro. | ogni ri- 
guardo. | immeritamente . \ Eccettuato. |[ + -predlca- 
mento* m. g& Ciò che vien dopo il predicamento. 
DÒSS 3. *"* * P0SSE potere. Potere, Forza, Po- 
W wo ^ "■» tenza. | secondo le sue —. \ di armi, 
ricchezze. | non — , Impossibilità. | a' tutta — , Con 
ogni potere. | Energia vitale. | Potere di dominio. || 
-anza; f. Potenza, Potestà, Potere, Dominio, Signo- 
ria. J + Forza, Vigore, Virtù. | Facoltà. |*#g^ Efficacia. 
DAQQpH prp a - (possiedo, posseggo; posse- 
ajuascu eie, detti, fossetti ; posseduto). *vo$- 
sidère (polis -f- sedere). Avere in sua proprietà, 
Godere e disporre di una cosa come propria. | 
terre, case, denari, carrozze, automobili, beni. \ Es- 
ser ricco, possidente, proprietario, j per diritto 
ereditario. | Occupare, Padroneggiare, Dominare. | 
colonie. | La passione, Vira lo possiede. | Tenere, 
Avere. | potestà, virtù. \ una donna, ai suoi pia- 
ceri. | Popolare, Occupare. 1 terra. \ il deserto, la 
costa, j Tenere in suo dominio, potere. | documenti 
preziosi. \ preda, bottino, j II diavolo possiede Va- 
-stima del malvagio, j Conoscere a fondo. | Vinglese, 
l'arte. \ i segreti. |] -i mento, m. Modo del possede- 
re, Possesso. | Possessione. | ricchi, vasti—. | Pae- 
se, Terra posseduta. | olandesi nelle Indie. |j -ito- 
re, m. -itrice; f. Che possiede. Padrone, Posses- 
sore, j chiesa — di beni immobili. \ anima — di 
virtù. |I -uto, pt., ag. Tenuto in dominio, proprietà. 
j beni —, ] Indemoniato, Ossesso. 

DOSS ènte ag - {ps * di + P ossere potere). Che 
" * ha molta possa, gran potere, ef- 

ficacia, forza, energia. | la mano — , di Dio. j la 
poesia — di Dante. \ Potente, Grande, Onorevole, 
Che gode molta autorità e credito, o per ricchezza 
■o per virtù. | Forte, j di denari, mezzi, armi, uo- 



mini, t Che ha in podestà, in potere. | + di libertà, di 
ragione. \ a, Valevole, Capace. ! esser —, Potere. | 
vino —, gagliardo. H -entemente, Con grande po- 
tere, forza. SI -entissimo, sup. || -entissimamente, 
av. sup. || +-evole, ag. Possibile. 
nnQCOce Inno f- # possessio -onis. Atto o 
puoac&blUllt!, diritto deI p ogsed ere; Pos- 
sesso. | entrare in — . | togliere la — . | mettere in 
— . | ^essere in — di far q. e, Avere la facoltà, po- 
tere, | essere in — di fare. | Tenuta, Villa, Podere. 
| vaste — . j con molte rendite. \ Cosa posseduta, an- 
che moralmente. | la virtù è una sicura — . || -ion- 
cella, f. dm. *possessiuncùla. Poderetto. || -tvamen- 
te, In modo possessivo. || -ivo, ag-, m. *possessTvus. 
Che significa possessione, j é$ Di derivato che de- 
nota appartenenza alla cosa o persona stessa. ] 
pronomi — , p. e. mio, tuo, ecc. | aggettivi — , con sfs. 
in -ale, -ano, ecc. || -o, m. (-esso). #possessus pos- 
seduto. | £t£ Stato di fatto del possedere. | Dominio. 
Proprietà. | dare il — . j mettere in — . \ diritto di. — . 
| legittimo. | venire in — . | godere il — . | Esercizio 
ed uso di un'autorità. | prender — della presiden- 
za, del vescovato; della parrocchia. \ cerimonia, 
funzione della presa di — -'per il presidente della 
"Camera, lo scambio del bacio del presidente prov- 
visorio con l'eletto. ! del parroco, l'entrata in chie- 
sa, l'aspersione dell'acqua benedetta e il bacio del- 
l'altare. | Godimento. | della libertà. \ Padronanza. 
| delle sue facoltà. | Beni stabilì e campestri pos- 
seduti, Possessione. | $% immissione in — , Atto 
per cui una persona con garanzia preventiva viene 
in possesso di un oggetto. | Cognizione piena, Pa- 
dronanza, i di una- lingua. \\ -ore, m. -ora, f. #pos- 
sessor -oris. Che possiede, ha in possesso, Pa- 
drone. | legittimo, pacifico, incontrastato. \ di un 
tesoro, j $t£ di mala fede, Chi tiene scientemente 
e senza giusto titolo la cosa altrui. || -orio, ag. ' 
*possessorius. Che si riferisce al possesso. | 
jf& giudizio — , relativo a richiesta di possesso, 
j azione — , per le garanzie e i diritti di possesso. 
nHQ^Ìhil P a &- *POSsiBfr.is. Che può essere. 
r woolw " w f | cose —, ma non probabili. \ Che 
può farsi, Fattibile. | ogni — sforzo. \ la maggior 
diligenza — . | quanto è — , Secondo la possibilità, 
Quanto si può. | esci. Può esser mai?! | com'è — ?! 
} Che può tollerarsi, Non difficile, Ammissibile. | 
un ministero — . j Valevole, Che ha capacità, fa- 
coltà. | Che si può. ! a salire; a vedersi, j & intel- 
letto — , in potenza, potenziale, che ha la facoltà 
di mettersi in atto e diventare attivo. | m. Possi- 
bilità; Sforzo, cura, spesa, opera possibile. | hanno 
fatto il — per distruggere gli effetti e l'onore della ', 
vittoria, j al —^ Quanto si può fare, Quanto può 
essere. | fra i — . | fuor dei — . || -issimo, sup. ! 
j| -issimamente; av. sup. |j -ista, s. (m. pi. -/). Che 
ammette la possibilità; Non assolutamente avverso 
ad accordarsi in politica, e a transigere sul pro- 
prio programma. || -ita, f. *possibilìtas -atis. Con- 
dizione di possibile, Facoltà, Potenzialità. | non 
venuta ancora all'atto '\ avverarsi, attuarsi di una : 
— . | mera — . | impossibile. \ secondo la — , Secondo 
i mezzi, le forze. | la propria —. | Capacità, Abi- 
lità. || -mente, In modo possibile. | Se si può. 

Dossid ènte a &-' s - *p°ssìdens -tjs (ps. po$- 

[JUSaiUClllC, sidere). Che possiede. \ frati 
— , Ordini religiosi. | Chi ha possessioni, case, po- 
deri. | ricco — . | la classe dei —. \ passare per —■. 
il -entone, m. acc. lì -entuccio, m. dm. spr. || -en- 
tùcolo, m. dm. spr. || -enza, f. Proprietà di chi ha 
possessioni. | Ceto dei possidenti. 

possùmus, 1.: possiamo; nella frase non possumus, 
con cui Pio IX rifiutava le proposte di dare Roma 
all'Italia. 

post, prp. 1. Dopo. | factum lauda, Aspetta a lo- 
dare dopo il fatto. | factum, nullum consillum, Dopo 
il fatto, non c'è rimedio, \fata, resurgam, Dopo la : 
morte risusciterò: motto dell'uccello fenice. | hoc, '■ 
ergo propter hoc, ^ Dopo ciò, dunque per causa 
di ciò (errore di chi inferisce il rapporto di causa 
dal precedere di un fatto), j nubìla Phcebus, Dopo 
la pioggia, il sole. | prandìum ani stàbis aut tento 
pede ambulabis, Dopo il pranzo il riposo o una 
passeggìatina adagio (precetto della scuola medica 
di Salerno). 
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js f. posto. Punto determinato, assegnato, 
"■> Posto. | darsi, *avere la — , il punto 
dove trovarsi, l'appuntamento. | del cacciatore; 
■del soldato di guardia, di sentinella. \ ordinare le 
— , Disporre le sentinelle. | stare alla —, in ag- 
guato, in appostamento. | aspettare il cinghiale alla 
— . \*la — d'un letto. ] tenere le —, Star fermo. | 
andare a — sicura. | + Posto di vendita, pel vendi- 
tore, sulla strada, in piazza. | Somma messa al 
giuoco, nella giocata. | raddoppiare la — . | l'ulti- 
ma — . | Ciascuna delle 5 parti della corona del 
rosario nella quale devono recitarsi 10 avema- 
rie e altre orazioni: è segnata da un paternostro 
più grosso, j un rosario di 15 — . | a — , Apposta, 
Appunto. + A punto fisso. | + a cui —, Apposta per 
cui, Per il quale appunto. | a bella — , Deliberata- 
mente, Di proposito, A bello studio, | a sua — , A 
piacer suo, Secondo quello che s'è proposto; Come 
vuole. | ""Al suo punto giusto, Con precisione. A sua 
volta. | a — a — , Qua e là. [ + di — , Subitamente. | 
*da sua —, Di propria volontà. | caffi a —, espresso. 
i a —fatta, Di proposito, Con preparazione. | Fatta, 
Manièra. | di questa —, | Fermata, Stazione, Tappa 
per carrozze, o corrieri nelle grandi strade di comu- 
nicazione. | ogni 25 o 30 miglia. | compire il viaggio 
in due, tre — . | cambiare i cavalli alle —. | cavalli, 
sedia da — ( v. diligenza). | correr le — . | *per le 
—, In fretta e furia. | andare in —, Viaggiare. \*ò> Ser- 
vizio pubblico perle corrispondenze in lettere, pie- 
ghi , vaglia, pacchi e sim. ] ^maestro delle —, Capo del 
servizio, Direttore, j impiegato alle — . | Ministero 
delle —: comprende anche i telegrafi e i telefoni. 
| regie —, dello Stato, in Italia. | spedire per —. | 
spese di — , Francatura. { Ufficio postale, Palazzo 
delle poste. | La — s'apre a ore determinate, Il 
servizio comincia. | lettera ferma in — . \ far ricer- 
che alla — . | mettere una lettera alla — , Imbucarla, 
Impostarla, anche nelle cassette sulle strade. | ru- 
rale, j aerea, mediante gli aeroplani, tentata più 
volte di recente, non ancora ordinata in un ser- 
vizio stabile. | pneumatica. | Corriere postale. | la 
— di Venezia. \ arrivo della — . | distribuzione del- 
la — . | a — corrente, A volta di corriere. | Chi porta 
la posta; Portalettere. | Affrancatura di lettere e 
sim. | la — costa molto. | + Sito, Luogo. Posizione 
topografica. | del palagio; dell'orto. \ '■non tenere — 
ferma, dimora stabile. | + Punto di bersaglio, di 
mira, j adocchiare una — . | ^archibugio a — , di po- 
sizione, su cavaliétto o sim. | fj Spazio assegnato 
al cavallo in scuderia. | pavimento delle — . | tener 
pulita la lettiera della —. | + Vestigio, Orma, Pe- 
data. | dietro alle — delle care piante (Dante). | Oc- 
casione, Punto. | Atto del porre, Messa. | del nome, 
Imposizione. | f dì voce. \ nota di —, messa senza 
preparazione. | delle uova, sotto la chioccia. | 
r^r Piantata. | degli ulivi. | tose. Caffè per l'avven- 
tore arrivato e che ha preso posto. | 10 Ciascuno 
dei numeri di cui si fa l'addizione. | nel giuoco 
della palla, Spinta, Volata della palla gettata. | 
aspettar la — allaporta. | Jjf + Notazione a registro, 
a. conto, Partita. | segnare, mettere alla —. | "'"Som- 
ma, Canone livellare. | + Imposta, Battente, Affisso. 
] J """Rigata che rappresentava il grado di eleva- 
zione nell'accordatura di liuto, tiorba e sim. J 
■tX, """Rilievo in ricamo su tessuto. | + del sole, Ca- 
lata, Tramonto. | pugl. Fattoria, Cascina. | delle pe- 
core, delle vacche. \ """Postema. [| -aie; ag. Delle 
poste, Attinente al servizio delle poste. | corri- 
spondenza — . | servizio — . | impiegato, ufficiale —. 
j diligenza — . i pacco — , affidato alla posta. | va- 
glia — . | cartolina —. \ biglietto — per città. | fur- 
gone — . | fattorino — . | ambulanza — , Carrozza 
che porta la posta con impiegati che la distribui- 
scono alle varie stazioni. | m. «I, Piroscafo che fa 
il servizio di posta. | di Palermo, di Civitavecchia. 
| j^ Treno omnibus notturno con servizio delle 
poste. )| -are, a. Mettere a suo posto, Collocare a 
posto. | ^ le artiglierie, le sentinelle. | rfl. Appo- 
starsi ; Collocarsi alla posta. Fermarsi. || -ato, pt., 
ag. || -icciuoia, f. Piccola posta. 

post comunio, -comm-, !|- Sra™™n°è 

•che dice il sacerdote nella messa dopo presa la 
comunione. | dire il — . || -comunióne, f. Postco- 
munio. 



no^t pjyfriarfì a - (■^ < '°)- Far la posta a 

pusiegglcuc, qua i cun0 per coglierlo, os- 
servarlo ; Appostare. | nt. 5> Viaggiare per posta. 
Il -eggiatore, m. -atrice, f. nap. Suonatore girova- 
go, che va a sonare in determinati posti. | (H, Ven- 
ditore che paga il posteggio. || -éggio, m. Posto oc- 
cupato da rivenditore su piazza, strada. ||-elegrà- 
fico, ag., m. comp. acrt. (pi. -ci). ^> Postale e te- 
legrafico uniti. | pi. Ufficiali dei due servizi'. || -ele- 
grafònico, ag. (pi. -ci). Postale, telegrafico e tele- 
fonico. | servizio —. \ impiegati — . || """-emastro, m. 
Maestro delle poste, Postiere. • 
DOStèlTI 3 * • —-" Apostema, Ascesso. | all'orec- 
^ » chio, Otite. | <, Borsa, ricettacolo 

dove si raccoglie il muschio dell'animale che lo 
produce. | schr. Borsa, Gruzzolo. | fior. Roba in- 
digesta, Gonfio. | Magagna, Male. |1 +-are, rfl. For- 
marsi della postema, Far postema. || + -azione, f. 
Postema. || -etta* f. dm. || -oso, ag. Che ha postema. 

DOSterS 1 ' arf 1 a - tpo^tergoì. *post terga die- 
puaicigaic, tro le gpalle GiUar d . etro u 

proprie spalle. | lo scudo. | Omettere, Trascurare. | 
la ragione; il dovere. || -ato, pt.', ag. Messo dietro le 
spalle. | scudo —, | Messo in non cale. Disprezzato. 
DOSterìa f "> mil - P0STA - Negozio di cose da 
■"^ » mangiare, nel contado. 

+postèrla, +-ierla, &££»!&£*$£ 

di torri, mura, castelli e sim., pel passaggio di 
una persona per volta. 

DÒStSr O +ag ' * POST ™us. Posteriore, Seguen- 
" » te, Che viene dopo. | m. pi. «posteri. 

Discendenti lontani, Tardi nepoti, Quelli che son 
venuti o verranno dopo al mondo. | i nostri — . | 
i — gli hanno dato ragione. | il giudìzio dei — . 
| ai — l'ardua sentenza, sulla gloria di Napoleone 
(Manzoni). | sarà per i —, di cosa che si ha tempo 
a fare. || -iore, ag. *posterìor -oris. Che è o vien 
dopo, dietro. | parte — , di dietro. | superficie — . | 
di tempo. | opera, scritti, lavori, discorsi — , fatti 
dopo. | molto —. | di poco — . | ""m. Deretano. \ a 
posteriori, 1. mg Di giudizio formato dopo l'espe- 
rienza (opp. a priori); Induttivo. || -iorità, f. Con- 
dizione di posteriore. | di tempo, luogo, fatto. || 
-tormente, Dalla parte posteriore. | Dopo, Dipoi, 
In un tempo successivo. || -ita, f. *posterìtas -a'tis. 
Discendenza continuata, nella famiglia. | Posteri, 
Discendenti. | passare alla. —, con la fama, con 
opera grande, notevole. \ Tempo consecutivo, av- 
venire. 

DOStiCfi n ag. #appositicÌus. Artificiale, Fin- 
^ w "» to. | capelli, denti— . \ volto —, Ma- 

schera. | moglie, marito — . j remo — , che si accop- 
piava con un altro remo, a due per banco. | a —, 
In modo tìnto, falso, provvisorio. ] terra — , ^r po- 
sta di recente.. | Provvisorio. Inoltre — . | X uffi- 
ciale —, sostituto. | Palco sporgente sul fianco 
della galera come passaggio laterale e posto di 
combattimento: correva da giogo a giogo sopra un 
telaio rettangolare, e difeso da un parapetto. | Se- 
condo rematore, dopo il vogavanti. | ^r Terra di- 
velta ove si sieno piantate molte piante. | novello. 
I! -a> f. .j#* Vigna a filari. | J, Posticcio. | -""Ufficio 
e dignità di ufficiale sostituto. || -amente. In modo 
posticcio, provvisorio, illegittimo. || """-are, a. r^r Far 
piantate d'alberi. || -ata, f. Piantata. || + -ato, pt., ag, 
Il """-atura, f. Lavoro del posticciare. 
post icciuoia, v. p o s t a.||-iciàttolo, -icino, v. p o s t o. 

DOStìCÌDare a - (posticipo). #posticIpare 
Huauv,ipaic, prento dopo Posporre nei 

tempo. | pranzo. | pagamento, dopo l'opera. | Diffe- 
rire. | nt. Venir più tardi del dovuto. || -àio, pt., 
ag. Di stipendio, salario, affitto, pagamento fatto 
alla fine del tempo cui si riferisce. | mensile — . | 
Si paga — . || -azione, f. £fj Differimento dopo il 
tempo solito o stabilito. | Atto del posticipare. 

xnoet ÌATf» m - ^2> Chi tiene i cavalli della 
T H ual "Ci e, pogta ^ p ostiglione> | dIt p os tino. 

| Ufficiale del lotto. || -iglione, m. Io, Colui che 
guidava i cavalli della posta montando il cavallo 
di sinistra, j Cocchiere di carrozza signorile, che 
guida cavalcando un cavallo della pariglia. [ alla 
— , Al modo di cavalcare, guidare, vestire dei po- 
stiglioni. || -ino, m. la* Portalettere. 



postieri 

♦postieri, *post hehi ; v. ier l'altro. 
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ì 1 1 a *• *p° stilla (P 03i i^a) dipoi, a Nota 



in margine, Chiosa, Breve annota- 
zione. | pi. £fj Aggiunte o correzioni di notaio, 
coi debiti richiami. | le — del viso, Tratti della fi- 
sonomia (Dante). || -accia, f. peg. || -are, a. Far po- 
stille, Chiosare, Annotare. || -ato, pt., ag. | testo — . 
| tutto — , pieno di note marginali e a pie di pa- 
gine. || -atore, m. -atrice* f. Che postilla; Autore 
di postille a un testo. Chiosatore. | // — Cassinese, 
Autore di postille alla Divina Commedia in un co- 
dice della Badia di' Monte Cassino, sec. 14°. Titolo 
della edizione di questo testo con le note (1865). || 
-atura, f. Azione del postillare. Postille. 
nAQflm^ m - posto, r^ Piantata, Lavoro del 
[juauiiio, p ianta rè; | Pianticelle da trapianta- 
re. | Luogo dove sia una piantata. | di canne, j 
@ Deposizione delle acque torbide dei fiumi. 
postino, v. sotto postiere. 
+ postióne, m. #post. Deretano. 

DOStìt e *• *Ttofrn prepuzio. ^ Infiamma- 
^uaiu 5| zione del prepuzio. || -ico, ag., m. 
(pi. -itici). Di postite; Affetto da postite. 
DÒst O P'-> a S- (fi° r - Pósto). *positus. Collocato, 
^ u i Situato. | in riva al mare, alle falde di 

una collina. | Messo. | a sedere; sulla tavola. \ avanti 
agli occhi. | Assegnato, Determinato. | tempo, giorno 
— . ] ^"Piantato. | pvb. Casa fatta e vigna —, Mai si 
: paga quanto costa. | G@ Supposto, Affermato, Dato, 
; Premesso. | ciò, Dopo ciò, Con questa premessa. | 
1 che, Dato che; Nel caso. + Sebbene, Quantunque. 
'■ | ni. Luogo assegnato, determinato (cfr. posta). | 
prendere il suo — . | non abbandonare il suo — . 
: | vuoto. | Spazio. | occupare troppo — . | rimettere i 
: libri a — . | Sedia o sim. o spazio da sedere per 
quelli che intervengono a spettacolo, riunione, 
! chiesa, aula scolastica, carrozza. | dello scolaro al 
; banco. \ d'avanti, di dietro. | esauriti, presi. \ non 
c'è più un — . | di poltrona, platea, palco, anfi- 
teatro, loggione. | primi, secondi — . | carrozza a 4 
— . | fare un po' di — . | in vettura, tram, omni- 
bus. | in piedi, a sedere. \ in piattaforma. \ di an- 
golo. | nell'aula del Parlamento, Stallo. | d'onore. \ 
lasciare il — . \ andare al — , al proprio posto. | le 
■mani a — / Star fermo con le mani. | tener la lin- 
gua a —, Non parlare quando non spetta o non 
conviene. | Turno. | prendere il —, di un altro. | in 
convitto e sim. Diritto di starci. | gratuito, a pa- 
gamento. | Limiti posti all'azione dal grado e dal- 
l'ufficio. | stava al suo —, | mettere a —, Richia- 
mare al dovere: | gxg Luogo assegnato al soldato. 
! guardare un — . | di combattimento. \ rischioso, 
' pericoloso. | mettere le sentinelle ai — . \ di guardia, 
tenuto da un presidio. | avanzato, Luogo occupato 
da una guardia all'estremità più remota dal pro- 
prio centro. | tenere il suo —, Mantenersi nel suo 
grado, f Ufficio, Carica, Impiego. | di segretario; 
magistrato, professore, j di cuoco, bidello. \ un — 
nelle ferrovie. \ prendere il — . j trovar — . ] di aspi- 
rante, avventizio. | vacanti. 1 dignità del — . | pi- 
gliar — . | essere bene a — . | Condizione sociale. | 
occupare un — ragguardevole. j Sito, Posizione, 
Luogo. | Che bei —! di luoghi ameni. | non sono 
stato mai in quel — . | sul — , Sopra luogo', Nel 
luogo stesso, del fatto, della provenienza, ecc. |j 
-iciàttoio, m. dm. spr. Piccolo luogo abitato. || -iGi- 
no, m. vez. Piccolo posto, spazio. | trovare un — . 
| Piccolo impiego. j| -uccio; m. spr. 
+ postrèmo, ag. *postrèmus. Ultimo. 

postrìbolo, +-DUÌO, &pan™ife 
meretrici. | Casa di persone disoneste. j| -accio, m. 
peg. || -uccio, m. dm. spr. 
+ postrìncolo, v. manicaretto (?). 
postscriptum, v. poscritta. 

postu! are, a - (p òs { u1o >- * post0lae ?- cniede- 

ps.w.,^1 uiu! r6) Richiedere con insistenza. | 
cariche, benefici'. | ^ Proporre ad alcun benefizio. 
Il -ante, ps., ag. Petente, Richiedente. | di carica, 
nfftzio, grazia. | Chi fa la petizione. || -ato, pt., m. 
& Proposizione quasi assiomatica che serve di 
fondamento per dimostrarne altre. | Proposizione 



o principio che si ritiene ammesso, accettato, e 
donde proviene una teoria, una dottrina. \ ì — del 
socialismo. || -atore, m. #postulàtor -5ris. -atrice, 
f. *postulatrix -icis. ;ft Avvocato, Procuratore 
nella causa di canonizzazione di un santo. || ''■-azio- 
ne, f. ^postulatilo -onis. Domanda, Preghiera. 

nÒQflimn ag. *postumus. Nato dopo la morte 
h/uoiuiiiu, de , padrei | Di libro pubblicato 

dopo morto l'autore. | fama —, formatasi dopo. | 
Che viene ad affare concluso. | m. i%^ Effetto tar- 
divo o segni che rimangono di infermità. | i — 
della malaria, del vainolo. 

DOStlira f- * positura. Positura, Posizione, 
^ » Collocazione topografica. | Atteggia- 

mento, Attitudine, [dei nome, Imposizione. | S«S Modo 
come è stato posto il campo, edificata la fortezza, 
collocato l'esercito, l'armata. 
DOStlittO m ' Do P° tutto. | al — , Alla fine poi, 
" ' Infine. Insomma, Per ogni guisa. 

pot , m., fr. (prn. pò). Pentola. || -ao-feu, m. (prn. 
potofo). Lesso, Bollito di manzo. || -pourrì, m. Piatto 
di varie carni. | f Pezzo strumentale composto di 
motivi di un'opera o di parecchie. | della Traviata. 
| spr. Mescolanza, Miscuglio, Composizione senza 
scelta e senza gusto. 

DOt àbile af =' * POTAB ' LI s bevibile. Da potersi 
puiauuc, bere, senza pregiudizio della sa- 
lute, j acqua —, non deve contenere più di 2 deci- 
millesimi di sali sciolti. | /& oro — , ridotto a be- 
vanda per arte chimica, e che si credeva giovevole, 
in qualche malattia. Bevanda preziosa. || -aggio, 
+ -acchio, pottaggio, m. *fr. potage brodo di carne 
con verdura. Specie di manicaretto brodoso. || -ai- 
uolo, -amento, v. sotto potare. || ^-azione, f.#po- 
tatìo -onis. Bevuta, Libazione, Bevanda. 
DOtam i' P 1, m - *ttotiì|uos di fiume. 4& Fami- 
^ " ' glia di rettili che comprende le te- 

stuggini di fiume. || -ogetonacee, pi. f. *fiì6os gau- 
dio, i Famiglia di piante acquatiche fanerogame.- 
DOt are a '' "'• (P° to )- *putare. ■# Tagliare rami 
r ul a ' c » o tralci inutili o dannosi, o che ingom- 
brano i viali o nascondano la vista, j a corona, ta- 
gliando tutti i rami egualmente. | a vino, le viti, 
lasciando troppi capi o troppo lunghi. | Troncare, 
Tagliare in punta. | Castrare. || -aiuolo, m. Roncola. 
lì -amento, m. Modo del potare. || -ato, pt., ag. | m. 
Effetto della potatura. j| -atoio, m. *potatorium. 
Roncola. || -atore, m. -atrice; f. *putator -oris. 
t^c Lavoratore addetto alla potatura. | pvb. Il pri- 
mo — fu Vasino, L'asino insegnò a potare. | Stru- 
mento 'per potare. || -atura, f. *$• Lavoro e modo e 
tempo del potare. I Tralci o rami potati. || "'"-azione, 
-agione, f. #putatio -onis. Operazione del potare. 
|. v. sotto potabile. 

(ìììfaQQ S f' *dlt. td. pottasche cenere di pen- 
H UK,aa a > tola. /D Carbonato impuro di po- 
tassio derivato dalla lisciviazione delle ceneri, che 
serve alla fabbricazione dei saponi. | caustica, 
Idrato di potassio: si prepara decomponendo con 
la calce il carbonato potassico o per elettrolisi di 
una soluzione acquosa del cloruro; Pietra da cau- 
terio, la si purifica per soluzione nell'alcool, è 
una sostanza solida, bianca, solubile nell'acqua 
e nell'alcool, impiegata come caustico della pelle- 
enei laboratori'. | lisciva di — . | Le lavandaie danno 
la — alla biancheria. || -ico, ag. (pi. -àssici). s$ Di 
potassio. | sali — . I cloruro — . || -io, m. & Corpo 
semplice metallico (estratto dalla potassa di Davy 
il 1807): esiste allo stato di cloruro nell'acqua di 
mare, e si prepara trattando il carbonato di po- 
tassio col carbone o per elettrolisi dei cloruro o 
dell'idrato fusi, facilmente ossidabile ; è molle come 
cera, bianco e di splendore argentino. | cloruro di 
— , Sale di cucina. | bromuro, ioduro di — , adoperati 
in medicina. \ ferrocianuro di—, adoperato a fabbri- 
care il bleu di Prussia. | solfato di —, purgante. | per- 
manganato di — , disinfettante. | clorato di — , usa- 
to contro le infiammazioni d«lle gengive, della gola. 
potatore, -atura; -azione, v. sotto potare. 
ipotéca, v. bottega. 

nr»+ Ànf<a a g-> s - *potens -tis (ps. posse). Che 
puiciuc, può> Che ha f or za di fare. | a resi- 
stere, a vincere. | in parole, in opere. | Forte, Ricco, 



potére 
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Autorevole. | per aderenze, ricchezze. \ di armi, ami- 
cizie. 1 presso il Ministro, Influente. [ i — della 
terra. | esercito — . \ re, principe, nazione — . \ un — 
incrociatore, ben armato e difeso da corazze. | 
•'"Eminente. | in grado. | Gagliardo. | vino, aceto. 
| ingegno, mente — . | vento — . | Efficace. | rimedio, 
veleno, polvere — . j cannocchiale — . [ uomo an- 
cora —, 'SSk che ha le forze virili. | Possente, j 
grido, voce — . | mano — . | Valido. | aiuto, difesa, 
soccorso —. |1 + -entariamente, Da potentario. |j *-en- 
tarió, m. Potentato, Signore, Dominatore. || -entato, 
m, *potentatus principato, dominio. Principe, So- 
vrano, Signore che ha dominio, esercita governo. 
I europei, j accordo con i — amici, stranieri. \ 
"•■Oligarchia aristocratica, Aristocrazia. || -ente- 
mente, In modo potente. Con grande potere, effi- 
cacia, gagliardia, autorità. || -entllla, f. j| Cinque- 
foglio, Fragolaria. |! -entissirnamente, av. sup. 
*jj -entissimo, sup. i monarca. \ guerra — . | demo- 
nio, mago, j veleno — . [ tempesta, vento — . || -eli- 
sa, + -enzia, f. #potentìa. Condizione e stato di 
potente, Forza, Possanza. | sperimentare la sua 
— . | di dire, fare. | della passione, dell' amore, 
del denaro. \ di Dio. \ politica, militare, navale, 
finanziaria. | Gagliardia. | è nei giovani; sapienza 
nei vecchi. \ Autorità, Influenza, Credito. | di un 
banchiere, ai un giornale. \ presso il Ministero. \ 
occulta, nefasta. | U Prodotto di una quantità mol- 
tiplicata una o più volte per sé stessa. | elevare a 
Seconda —, al quadrato. | terza —, del cubo. | 
esponente della — . | all'ennesima — , Moltiplicato 
indeterminatamente, Al più alto grado. ] 5x2 "'Forza 
di truppe. | *gioco delle — , in Firenze, Bagordo. | 
Stato, con esercito ed armata. | europee. | gran- 
di —, Principali stati di Europa: Inghilterra, Fran- 
cia, Germania, Russia, Austria-Ungheria, Italia 
<allo scoppiar della guerra il 1914). | il Giappone 
sta ora tra le grandi — . ! Potentato, Sovrano, j 
Capacità di produrre un effetto; Efficacia; Facoltà, 
Energia, Virtù vitale. | di far del male. | degli astri, 
Influsso. | ;gj Capacità di una macchina a compiere 
-un lavoro; si misura in cavalli-vapore (1 cavallo 
= 75 chilogrammetri per secondo), oppure, e spec. 
per le macchine elettriche, in chilowatt (= 102 chi- 
logrammetri al secondo). Forza che tende a muo- 
vere. | v. leva. |^ Pezzo fermato con viti sulla fac- 
cia interna della cartella inferiore e che riceve uno 
dei perni della bilancia, nell'orologio. | tg- Attitu- 
dine, Facoltà implicita, Potenzialità, Possibilità di 
azione, operazione. | dell'anima: intellettiva, re- 
tentiva, volitiva. | razionale, irascibile, concupisci- 
bile. | pura, Facoltà solo potenziale, disgiunta al 
tutto dall'atto, la più bassa. | intellettive; conosci- 
tive, dell'intelletto ; della mente. | dalla — all'atto. 
| in —, Potenzialmente. |( -enziale, ag., m. 10 Che ri- 
guarda la potenza, o facoltà (opp. ad atto). | vir- 
tù —, Potenza di operare. | modo —, Ottativo, Con- 
dizionale. | <•"& caustici —, che hanno virtù di con- 
sumare i tessuti. | sgs Energia di impulso, Tensione 
4cfr. dinamo), j elettrico, magnetico. \ ad alto — . j 
lavoro, funzione — . || -enzialità, f. Condizione di 
potenziale, Virtù o energia innata o implicita e 
possibile a tradursi in aito. \ finanziaria, tjg Mezzi, 
Possibilità, Capacità, di banca, azienda, ammini- 
strazione. || -enzial mente, In potenza, Virtualmen- 
te. | + Gagliardamente, Potentemente. lj -enziato, ag. 
tg Che ha virtù potenziale, Fornito di potenza, 
capacità, possibilità. | forza — . | ♦Signoreggiato, 
Dominato. || + -enziterra, comp.: esci, di meraviglia, 
di sdegno, ecc. 

notérfì nt ' (P osso i 3. può, po', *puole, puole, 
pus. ci Cj potè, puone ; A.possiamo,*potemo ;5. po- 
tete, *possete ; 6. possono, ''puonno, ponno ; potrò ; 
^poterà; potevamo, ^potavamo; potetti, Spetti, pos- 
setti; potettero, poterono, + potenno; potrei, + potria, 
j)oria, poterebbe; 2. + poravi; pòssa, Spossi; poten- 
do, + possendo; potuto, + possulo; ^passere. #pot- 
(posse = polis esse). Valere, Aver facoltà, forza, 
capacità, licenza (e com. innanzi all'inf., onde è 
posto tra i verbi servili). | andare, rimanere, fare, 
arrivare, volare, nuotare, immaginare, vincere, scri- 
vere, impedire. \ In che cosa posso servirvi? | pvb. 
Chi non può sempre vuole. | Volere è — , Basta il 
forte proposito. | Si salvi chi può.'] Chi vuol far 
.quel che non puole, Gl'intervien quel che non vuole. 



| Potea, non volle, or che vorria, non puote (Clasio, 

I due susini). | Il dritto e il torto del non si può, 
nel parlare e scrivere, di D. Bartoli. ) Non se ne 
può più. | Cosi non si può andare avanti. | A più 
non posso, Sino ai limiti del potere, Quanto più 
posso. | a più — . [ Non posso parlare, Mi è impedito. 
| Esser possibile, permesso. | Quanto si può. | Al 
giuoco si può vincere o perdere. \ non — che non 
avvenga, Dover sicuramente avvenire. | Posso sba- 
gliare. | essere. | Non si può passare.] Potranno esser 
le otto, forse." | Sia che può, Avvenga quel che vuole. 
| [coi rfl. T'avere', salvo se il pr. è preceduto dal 
verbo: Non ho potuto alzarmi; non mi son potuto 
alzare; coi nt. 'avere': Non ho potuto andare; 
e anche ' essere ']. | a. con eli. Reggere, Sostene- 
re, Comportare. | il peso, la fatica, la vita. \ arme. 
| Piangendo parca dicer ; Più non posso (Dante). | 
Tutto quello che l'arte vuole, la scienza può. | Vino 
che può molt'acqua. | un quintale sulle spalle. | 
Non potercela con alcuno, Non poter competere. 
| Mostrò ciò che potea la lingua nostra (Dante). | 
Essere efficace. | Più che il dolor potè il digiuno, 
a cagionare la morte (Dante). | L'esempio può più 
delle parole; la moda più della ragione. | In luogo 
dove non ci può il sole, non penetra, non arriva. | 
Tutti i venti ci possono. \ Avere autorità, potenza. 
| molto presso la regina, il papa. \ non — far 
nulla, arrivarci. | Aver diritto, ragione. | Non può 
lamentarsi. | Può ringraziare Dio. \ Non posso cre- 
derlo. | Aver mezzi, denari. | Per oggi non posso. 
| non — andare in villeggiatura, al mare, in prima 
classe. | Vìve come può. | m. Facoltà di operare, Po- 
tenza, Capacità, Potestà. | il volere ed il —. \ dei 
ricchi, del popolo. \ stare in — . | non avere il — 
di muoversi. \ Possibilità, Ciò che è nelle forze e 
nella capacità, Mezzi. | a suo, mio, nostro — , Per 
quanto io posso, ecc., Con ogni sforzo. | a tutto —. 
| mettere ogni suo — . | *a —, Con ogni forza. | 
Forza armata. | con tutto il suo — . | "^ inibitorio, 
d'inibizione. | Potestà, Balia, Forza. | in — della 
giustizia. | £fj Forza che può operare anche se oc- 
corre con la coazione. | discrezionale. | Arbitrio, Fa- 
coltà. | nonstain — suo il farlo. | Possesso. | avere 
in suo — . | 5000 cannoni austriaci caddero in nostro 
— .| Autorità e potestà; Persone che hanno autorità 
di comandare. | i pubblici — . | civile, militare, j le- 
gislativo, del Parlamento; esecutivo; giudiziario. 
| il quarto —, I giornalisti, La stampa politica. | 
irresponsabile, regio. | Impero, Comando, Signoria, 
Governo. | pervenire al — . | ambizione del —, | il 
partito che è al — . | conquistare, esercitare il — . 

| Facoltà data dalla legge a esercitare una fun- 
zione. | abuso di — . | » — del sindaco, della Giunta. 
| avere ì pieni —, per speciale delegazione. | veri- 
fica dei —, dei titoli pei quali si può esercitare 
un potere; cosi nel controllo delle elezioni poli- 
tiche, esercitato dallo stesso Parlamento. | tempo- 
rale, Dominio di governo politico, Principato ci- 
vile. | spirituale, religioso. | il — temporale dei 
papi, sempre ambito, e seme di discordie e di mali. 

II + -eroso, ag. Poderoso. 



potè 



st à, +-ate, -ade, f - *™™sta S -% 



Potere. | Autorità, 
Diritto di comandare, disporre, in magistrato, uf- 
ficiale. | assoluta. ] consolare. | civile, spirituale. | 
gfj Facoltà di fare, che non si estende sino alla 
coazione. | è in — del giudice il farlo. | paterna (v. 
patrio). | di vita e di morte. | la divina — , La po- 
tenza di Dio, Dio. | Dominio, Balia. | avere in — , 
potere. | Arbitrio, Facoltà, Possibilità. | non è in 
sua — , Non può. | mettersi alla — di alcuno, Affi- 
darsi a quello. | pi. Jft Angeli della 7» gerarchia. | 
s. Podestà. |1 -ariato, m. Podestariato. || -erìa, v. p o- 
des feria. || -essa, f. schr. Moglie del podestà. 
+DOtìl"e ut. *potiri. Impadronirsi. || + -imento, 
T " ' m. Potere. |1 -issimo,ag.*poTissiMus. 

Principalissimo, Fortissimo. | ragione —, \ parte. || 
-issimamente, In modo principalissimo. 
+ pòto, m. #potus; v. bere. 



pòtt 



3 f. plb. *vl. pottus tegame? Conno. | 
' +escl.,spr. Persona vanesia e i 



spr. Persona vanesia e spaccona. 
| Q, marina, Polmone marino. | m. schr. Podestà 
di Modena (nella Secchia rapita del Tassoni). || -aio- 
ne, m. plb. tose. Spaccone. || -ata, f. Spacconata. 



pottaggio 



praline 



■mott a&ma m - Pota seip- li - ar s a > f. Bottar- 

TjJUUOgglU, ga. || -inicciò, m. plb. Fanghi- 
glia. Guazzabuglio, spec. di cose liquide. | Rimon- 
datura mal fatta. Rappiccicatura, 
pouf, m., fr. (prn. puf). Sgabello rotondo elastico. 
poule, f., fr. (pul). =%. Posta, Puglia (nel biliardo, 
al domino, alle corse). 

pound, f., ingl. (paund). Libbra di gra. 453. | Sterlina. 
pourbolr, m., fr. (purìuàr: da bere).,.Mancia. 
pourparler, m., fr. (purparlé). Trattative, Conver- 
sazione preliminare. 

poutrelle, m., fr. (putrèl). & Trave metallica per 
solai. . 

nnver O a S-' m- i a P - vover). *vl. paupèrus 
r UY51 v t (pauper -eris). Scarso. | fiume — d'ac- 
que. | ingegno — . | vena, miniera — . j desinare. j di 
parenti. | cielo — di stelle. | biblioteca — . | di con- 
siglio. | v. gas. | Privo di ricchezze e ornamenti. | 
pareti — . | opera —, | Stretto, Angusto, Meschino. 
j sotto — cielo, j Misero. | condizione, panni; pae- 
se —, | aspetto. | Misero e compassionevole. | le 
sue — fatiche. | il mio — nome. \ Sterile, {terreno — . \ 
fantasia — . | di idee. \ Di poco pregio. | metallo — . 
| invenzione — . | Umile. | beati i — di spirito (nel 
discorso di Gesù sulla montagna). | stile — . | in 
lingua — , Senza fronde e orpelli di espressione. 
| di spirito- Ignorante, Sciocco. | Indigente, Chi 
manca di comodità, agi. | vergognosi, che si vergo- 
gnano a far conoscere la loro povertà chiedendo. 
| avvocato dei —. | Mala cosa nascer — . | pvb. Me- 
glio puzzar di porco che di —. \ parenti — . | un de- 
sinare da — . | morir — . | succhiare il sangue dei — . 
[ pvb. come San Quintino che sonava a messa coi 
tegoli. | Mendico, "Pezzente. | incanna, Mendicante, 
Pitocco, Pezzente. | / — della città. \far l'elemosina 
ai — . | e nudo. | ignudo e — . | v. filosofia. | ospi- 
zio pei — . jlnfelice, Compassionevole [precede il s.]. 
| la — Arianna abbandonata. \ la — Italia. | cieco, 
storpio, gobbo, \ città. | esci, me, te! \ a me! | que- 
sto — giovane, | uomo, dappoco, meschino. | bestia! 
! disgraziato, illuso, ignorante, sciocco ! | Morto, 
Che ha bisogno dell'amore di Dio e dei superstiti. 
| la — mamma. \ il — amico. | pregare per i — 
morti. | pi <^ cattolici, di Lione, Ramo di valdesi ri- 
tornati al cattolicismo ; formarono un ordine (1208). 
| volontari , Ordine agostiniano del sec. 14°, che 
viveva di elemosine e vestiva di grigio. || -accia, 
-azza* f. dlt •$> Specie di tellina, dal guscio ru- 
vido e cinereo di fuori (venus gallina). || -accio, ag., 
m. peg. Compassionevole, Infelice, Disgraziato; Po- 
veretto. || -aglia, t Moltitudine di mendicanti. | cen- 
ciosa. . || -amente, Scarsamente, Miseramente: Da 
povero, | vestito — . | vivere — . | Infelicemente. || -el- 
lamente, A modo di poverello. || -elio, ag., m. dm. 
Indigente, Mendico umile, buono. \ i — , I poveri. 
| siamo — . ] il — d'Assisi, San Francesco. | la gen- 
ie —, I frati mendicanti di San Francesco (Dante). 
|| + -ettamente, Da poveretto. || -etto, m. dm. Pove- 
rello. | pvb. L'ago e la pezzetta Mantiene la pove- 
retta, | Infelice, Compassionevole. || +-ezza, f. Po- 
vertà. }| -ino, ag., m. vez. pvb. Mercante di vino, 
mercante — . | esci, di compassione. || -issimo, sup. 
|| -issimamente, av. sup. || -one, ag., m. acc, di chi 
vuol parer povero. |j -tà, + -ate, -ade, f. *paupertas 
-atis. Condizione di povero. Miseria. | cadere, ve- 
nire in — . | rimile — . [ pvb. Chi cade in — perde 
l'amico. | Jjg Rinunzia a ogni agio e possesso per 
vivere di elemosina. | Le nozze di S. Francesco 
con la — , cantate da Dante, e figurate da Giotto 
nella chiesa di Assisi. | Classe dei poveri. | Scar- 
sezza, Difetto. | di acque. \ di idee. | Meschinità. | . 
di mente, spirito. | euf. Capacità, Facoltà. || -uccio, 
ag., m. dm. Poveretto, Poveraccio, spec. esci. 
DOZÌÓn e ^ * p0T ^° -onis. t3(k Beveraggio, Be- 
pu£.ivn », V anda. | di camomilla, di oppio. \ 
prender la — .|| + -are, a. Dare pozione. || -celiai f- dm. 
DOZÌÓr e ag - * P0 ™ R -oris. £rj Migliore, Mag- 
^ v*i v, gi ore; Superiore in diritto, Che ha 
miglior diritto (cfr. potissimo), || -Ita, f. Maggio- 
ranza di diritto, Superiorità. 

TiÒTT a ^' pozzo - Fossetta, o fossa piena d'ac- 
" » qua ferma. | le — delle strade. | Qua- 




lità di liquido versato e raccolto. | di sangue. | df 
olio, divino. || -acchia, f. Giacimento di zolfo e sim.,. 
Miniera. || -accia, f. peg. Pozza grande e sudicia. 
Il -accio, v. pozzo. || -ànghera, f. Pozza fangosa. || 
-etta, f. dm. Fossetta nelle gote nell'atto di ridere, 
o nel mezzo del mento. | Ck, Cavità praticata in un, 
pezzo di materia solida per contenervi liquido. || 
-ettina; f. vez. 

nÓZZ O m ' ( + P^ ^" P ozzera )' *putkus. Buca sca- 
" ' vata e murata per raggiungere sotto- 

terra una sorgente d' acqua e 
serbarla per attingervi. | d'acqua 
freschissima. \ profondo. \ secchia, 
carrucola del — . | sponda del — . 
| arca del —, Muramento di pie- 
tra viva nel fondo del pozzo 
perché l'acqua non filtri e si 
mantenga buona. | acqua di — . | 
gettarsi, affogarsi in un — . | v. 
luna, verità. | di scienza, Per- 
sona di molta scienza. | di dena- 
ri, di chi ne possiede molti. | 
X di bordo, Cassa di ferro con 
la provvisione dell'acqua. | della 
Santina, Parte più bassa dove D , „ . .,. 
colano e si raccolgono le acque, ^"SeT 
| v. artesiano, norton. | di chiostro ; Roma. 
petrolio, trivellato per estrarre il 
petrolio greggio dove sono i giacimenti. | nero, Bot- 
tino del cesso, j vuotare il — . | Fecce umane estratte 
dal bottino fermentate e scomposte per servir da 
concime. | Parte sottostante del palmento dove si 
raccoglie il mosto spremuto. | 
Buca profonda formata come 
quella del pozzo. | r£ + Buca 
per serbare il grano. | $ di 
Malebolge, Cerchio infimo del- 
l'Inferno con ì traditori e nel 
centro Belzebù (Dante). | di San L 
Patrizio, Dimora sotterranea ma 
dove è posto il Purgatorio nel- 
la visione irlandese di San Pa- 
trizio. Grande pozzo presso 
Orvieto, in cui si può discen- 
dere per attingere acqua. | es- 
sere il — di San Patrizio, in- Jri 
saziabile. | Apertura fatta dalla Pozzo %?*&„ ' 

coverta di bastimento in giù. | «'"«j™- 

8*-? Luogo scavato per fare o riconoscere le mine 
e le contromine. || -accio, m. peg. Pozzo di acqua 
cattiva, o scomodo, mal fatto. || -etto, m. dm. ^ Pila 
per il battesimo a immersione. | «, Pozzuolo. || -et- 
tino, m. vez. || -ino, m. dm. f| ^Mattone sagomato 
a cuneo d'angolo più o meno acuto secondo il rag- 
gio dell'arco o della gola del pozzo che si vuol 
fabbricare. || +-uolo, m. dm. *puteolus. Piccolo poz- 
zo, Pozzetto. | naso a —, dalle ampie narici. | 
<S. Caldaia murata in fornello nella quale si strug- 
ge la cera per purgarla dalla terra e dai bruscoli: 
la cera cade nell'acqua di cui è coperto il fondo, 
le impurità galleggiano. 

POZZO! ana f " ® Sostanza di colore rosso 

" " ' bruno o rossiccio, abbondantis- 

sima nelle vicinanze di Pozzuoli, adoperata come 
sabbia nelle costruzioni idrauliche, perché in- 
sieme con la calce fa presa quando s'immerge nel- 
l'acqua: è di origine vulcanica; Terra o polvere 
di Pozzuoli. | Argilla che mista a calce dà smalto 
o cemento idraulico. || -ànico, ag. (pi. -ci), s® Che 
ha la proprietà della pozzolana. 
+ prace, f. dlt. #projicére. ^ Porca. 

PràCfitO ag '' m - Antic0 dialetto indiano deri- 
" ' vato dal sanscrito, e in cui sono 

scritti i drammi; sta di mezzo tra il sanscrito e 
i dialetti moderni.* 

prsesumptìo, Jtj v. presunzione. 

DrasTnat ismo m - *^pAxv- a -«tos cosa, m 

H 1 a 6 H lal "?'"U, Do ttrina che prende per 
criterio il valore pratico (opp. a razionalismo). |j 
-ista, s. (pi. m. -»). Seguace del pragmatismo; Uti- 
litario. || -ìstico, ag. (pi. -ci). Del pragmatismo, 
tprai, f. pi. *plag^. Spiagge. 
praline, fi; fr. Mandorla tostata nello zuccherò. 
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■4-nrànd ptp nt - d 'f- < sol ° al P r -; 
-f-pi ctuu eie, vranso satolloL * PRAi 



prammàtica, pragm-, ttvriTct. 

JTJ Ordinanza di ufficio pubblico, Editto. | Pratica 
prescritta e seguita in materia di relazioni civili 
e sociali, per consuetudini stabili. | è di —, di re- 
gola, prescritto dalle consuetudini, dal cerimo- 
niale. | sanzione, Legge sovrana costituita da va- 
lere per sempre. Legge emanata da Carlo VI in 
Austria il 1713 per la successione di discendenti 
femmine al trono, mancando i maschi, secondo la 
primogenitura. | JÉJ Legge del 7. 7. 1438 in Francia 
che stabiliva la indipendenza della chiesa angli- 
cana; abolita il 27. 11. 1461. 

prana, m., ind. £s> Soffio vitale, Vita universale 
individualizzata in un organismo 

il pt 
pranso satollo). *prandere. De 
sinare. ) Mangiare. || + -io, m. #prandìum. Pranzo, 
Convito solenne. 

pranza, m. X Bastimento olandese da carico a 
fondo largo e piatto, imitato per uso militare a 
difesa dei porti francesi da Napoleone I. 

DretniZcl f. *7rpav££siv precipitare? <$> Crosta- 
ci « »*■% ceo s - lm ^ a j decapodi, con occhi fissi; 
giovane ha proboscide per suggere attaccandosi 
ai pesci marini ; adulto ha testa quadrata con ro- 
buste mandibole. 

DfanZ O m ' * PRANDUJM ' Pasto principale del 
" ' giorno, e spec. lauto. \far — la sera. 

| invitare a — . \ di gala. \ diplomatico al Mini- 
stero degli Esteri. \ a corte. \ a un Ministro per 
dargli occasione di un discorso politico. \ di addio, 
per festeggiare un amico. | dare, offrire un — . | 
scommettere un — . | brindisi a — . | l'orchestra du- 
rante il — . | sala da — . | dopo — . | Ciò che -si è 
mangiato a — . | un — che ha fatto male. || -accio, 
m. peg. || -are, nt. Desinare. Far pranzo. \ fuori di 
casa, in trattoria; la sera. || -atore* m. -atrìce, f. 
Che pranza. Che scrocca pranzi. |j -etto* m. Pranzo 
piccolo e amabile, tra .amici. | un bel — . | amare 
i — . || -ettino, m. dm. vez. || -ettuccio, m. dm. 
Pranzetto alla buona. || -one, m. acc. | che non fi- 
nisce mai, coi fiocchi. \\ -uccio, m. spr. 

pràf ino, pràssino, ?Jf d ™ s .-gr r 

porro verde. | collera — , Ti^ Bile rugginosa. || + -io* 
prassio, pràssine, f. #-Kpó.aw<; prasius verdeporro. 
<& Pietra preziosa di color verde porro con goc- 
ciole sanguigne : se ne trovano 
anche con vene bianche e nere. 
quarzo —, verdognolo per ossido 
di ferro o clorite. | j| Marrobbio. 

4-prataglia, f - . Prater > a ,, 

Tpiaii« iiK, -aiuola, f. 4> 
Gallina prataiola. | ^ Mar- 
gheritina, Pratolina. ]| -aiuolo, ag. 
s. Dei prati. | Fungo autunnale 
con stipite carnoso, cappello a 
lamine che passa dal biancastro 
al rossiccio e al bruno, di sapo- 
re e odore grato (agarìcus campestris). [| -are, a. 
r^f Seminare un terreno a prato. || -ellina, f. J| Pra- 
tolina. || -ense, ecc., v. sotto prato. 
DfàtlC 3l k* praticare. Arte, maniera ed 

"" ' esercizio dell'operare, agire, fare. 

I in — , Nell'operazione, Quando si viene al fare, 
Quando si vuol applicare la regola. | dell'arte. \ 
fare —. \ acquistar la — . | lunga, molta — . | poca 
— . | mettere in — i consigli, le regole, la mas- 
sima. | pvb. La — vai più che la grammatica. \ 
in teorìa ed in — . | aver la —, Conoscere per espe- 
rienza il modo di fare. | X Facoltà all'equipaggio 
di poter scendere e andare in città e sim. | avere, 
ricevere — . | bastimento ammesso a libera — , di 
sbarco e imbarco in un porto, j Uso. | di uno stru- 
mento, Maniera di servirsene. | degli affari. | Eser- 
cizio. | divote, religiose. | del bene; delle virtù. \ 
forense. | Maneggio, Trattato, Esecuzione di un 
proposito, disegno e sim. | condurre una — . | se- 
greta. | attaccar — , Entrare in trattative. | scoprire 
tutta la — . | Corrispondenza e atti di ufficio rela- 
tivi a determinato affare; Fascicolo. | cercare la — 
in archivio. | Affare. | fare le —, ciò che è neces- 
sario a un fine. | iniziare una — . | Uso, Conver- 




Prataiolo. 



sazione, Amicizia, Relazione consueta. | aver — 
con alcuno. \ di gente, Commercio, Frequenza. Tre- 
sca. | mantenere, troncare una — . | brutta — . | Per- 
sona in tresca. | Conoscenza, Familiarità. | aver — 
di alcuno, autore, libro. | 3j? Cliente, Avventore. 
| + Comitato, Commissione incaricata di esaminare,, 
provvedere. | per — , Senza studio, Praticamente,, 
Con l'uso e la pratica. | *a, di —, Per pratica. | 
*operar di — . | cantare, sonare per — . | Tirocinio- 
professionale. | andare in — , con un medico, av- 
vocato, e sim., Esercitarsi seguendolo e imparando. 
I di ingegnere. || -accia, f. peg. || + -ale, ag. Di pra- 
tica, Che si fa usualmente per semplice pratica. || 
-netta, f. dm. || -hezza, f. Pratica, Abilità di persona 
pratica. | Uso, Familiarità. || -hina, f. dm. || -ona, f. 
acc. Lunga pratica, esperienza. || -uccia, f. spr. 
DratÌG ars a - nt - < 2 - pratichi). Operare; Ap- 
[JlrtliO ale ' plicare; Eseguire; Usare. | la leg- 
ge, la giustizia. \ il bene. | una cura. | la mer- 
catura, Esercitare. | la professione. \ un luogo, 
Frequentarlo. | Trattare, Negoziare. | la pace, il 
matrimonio. | + Contrattare. | la vendita. | Conver- 
sare, Aver commercio, famigliarità, Frequentare, 
Bazzicare. | buoni, cattivi amici, j pvb. Chi pratica 
con lo zoppo impara a zoppicare. \ Dimmi con chi 
pratichi e ti dirò chi sei. | insieme, Trovarsi, Con- 
versare. | X di marinai arrivati in porto, Scendere 
a terra e commerciare, conversare. [ Eseguire, Fare. 
| un foro, taglio. | Aver relazione illecita, tresca. ||i 
-abile, ag. Che si può mettere in pratica, usare. 
consiglio, massima — . | cura — . | luogo — , dove si 
può andare e passare facilmente. | scala — . | Che 
può essere ammesso a libera pratica. | m. nel tea- 
tro, Costruzione provvisoria su cui salgono gli 
attori sulla scena. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. 
Condizione e qualità di praticabile. || -abilmente, 
In modo praticabile. || -ante, ps., s. Chi fa le pra- 
tiche; Chi fa tirocinio. || -ato, pt,, ag. Frequentato. 
| Eseguito. 1| +-azione, f. Pratica, Essenza, Uso. |( 
-ita; v. sotto pratico. 

DràtlC O a S- iP*- " c *')- *7TpaxTIKéS practicus atto 
r" ««■■** «ir all'opera, al fare. Abile nell'operare, 
Che sa fare, Che ha esercizio, esperienza del fare. 
| alla guerra. | del mestiere, dell'arte, della guerra^ 
delle elezioni. \ atto — , dell'esecuzione, operazione.. 
| chirurgo, operatore —. | boia mal — . | Che sa 
proceder nella vita, nelle cose del mondo; Esperto. 
| uomo —, che bada al fine, non si perde in teorie 
o in fantasie. | ed astuto. \ e diligente. | Usato, Co- 
noscitore. | del paese, delle strade. | di poesia. | 
Che ha pratica, familiarità. | coi pittori. | 10 Della 
prassi, operazione, Operativo (opp. a teoria, specu- 
lazione). | filosofia — . | ragion — . \ Guida — . | inse- 
gnamento teorico — . | studi' —, di applicazione. | Po- 
sitivo. | ingegno — . | senso —, del reale e concreto- 
e facile nella pratica. | Attinente alla realtà, Attivo 
e reale. | vita —, | Comodo, semplice e facile a 
usare. | straccali — . | Empirico. | m. Persona con 
attitudini all'operare, con discernimento del reale 
e fattivo. Persona esperta in un servizio, eser- 
cizio, lavoro. | X Piloto di porto, o costiero. | +pt. 
sinc. Praticato. || -amente, In atto o modo pratico. 
| insegnare — . | Nella realtà. | ^lavorato —, Con 
buona tecnica. || -hissimo, -issimo, sup. || -ita, f. 
Facilità a potersi usare, Comodità, Qualità di co- 
modo, sempìice, adatto ad uso, operazione e sim. 
|! -onaccio, m. peg. schr. Gran praticone. j| -one, ag., 
m. Che ha fatto gran pratica. Scaltrito, Ben esper- 
to. | Vecchio esercente che non ha fatto gli studi'. 
Drat O m ' ' +pl ' '' V r ata, pràtora). *pratum. 
" ' rg Campo che serve per produrre esclu- 

sivamente erba da falciare per foraggio. | V erba- 
dei — . \ naturale, se formato e conservato mediante- 
semi che trovansi naturalmente nel terreno ; ar- 
tificiale, se seminato periodicamente. | a — , Per 
farne prato. | rompere un —, Disfarlo muoven- 
done la terra. | £ Il — degli scrivani, Opera co- 
mica di Herold (Parigi, 1832). | X Parte di acque, 
coperta da erbe marine galleggianti ; Cuora, j 
gxg pelle di —, Zolla, Piota di erba terrosa da far 
toppagli alle palle roventi ed incamiciatura ai ter- 
rapieni novelli. || -accio, m. peg. | v. prataglia, 
-aiuola, ecc. || -elio, m. dm. *pratùxum. Piccolo e 
grazioso prato. | co» una fonte. \\ -eli etto, m. dm. 
|| -ellino, m. vez. || -ense, ag. *pratensis. Che al- 



pravo 



1184 



precètto 



ligna nei prati; Di prati. | piante — . || -erello, m. 
dm. || -eria, f. Campagna di prati, Vasto terreno a 
prato, Campo erboso, com. irriguo. | le — delle 
Americhe. || -iccio, m. ^ Terreno non grande a 
prato, spec. intorno alla casa colonica. || -ice] io, m. 
dm. | Se di fiori un — Si fa bello; Noi diciatti : ride 
la terra (Chiabrera, Riso). || -icino, m'. vez. || -ile, 
m. Mese 3° del calendario repubblicano francese, 
20 maggio-19 giugno. || -io, ag. Prativo. || + -ito, ag. 
tj£" Tenuto e ridotto a prato. || -ivo, ag. Posto a 
prato, Che è a prato. [ piante — , che crescono nei 
prati. || + -izia, f. Terreno a prato. || -olina, f. i Mar- 
gheritina, Prataiuola. || -olino, m. vez. | «| Fungo 
prataiuolo. || + -oso, ag. Ricco di prati. 
Oraw O a 5- *pkavus storto. Cattivo, Vizioso, 
r" "* u ' Perverso, Ostinato nel male, Malvagio. 
j vita, costumi, generazione. \ terra — , abitata da 
malvagi. | dottrine — . | Calcando i buoni e solle- 
vando i — (Dante, Inf. 19). || -amente, In modo per- 
verso, malvagio. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. || -ita, + -ate, -ade, f. «pravìtas -atis. Qua- 
lità di pravo, Malvagità, Cattiveria. | eretica —, 
Perversità di eretico, di eresia, 
pre', acrt. prete. 

ore accennare, a - * PIÌfi - avanti ' p rima - Ac - 

j^« ^ wv^iiiiuiu, cennareprima.lj -accenna- 
to; pt., ag. Accennato prima, Di cui già si è fatto 
cenno. || -accusare, a. Accusare prima del fatto. || 
-adamiti, pi. m. $£ Uomini vissuti prima di Adamo. 
Il -adamìtico, ag. (pi. -ci). Anteriore a Adamo ; Di 
remotissima antichità. | ossa, fossili — . | schr. Vec- 
chissimo, Vieto e disusato, Primitivo. | teorie, idee 
— . || -Blahle, ag., fr. Che ha diritto di precedenza. 
( questione—, || -allegato, ag. £t& Citato di sopra. | 
libro, articolo — . | il — ardore. || -alpi, f. pi. $ 
Monti che si trovano prima delle Alpi vere e prò- 
prie. | bergamasche. 

preàmboS o, -buio, £-Jr pToS: 

duttive di discorso, trattazione, conversazione. | 
che non sa dove vada, a parare. \ un brutto — . | la- 
sci stare ì — ! | senza tanti — . | Prefazione. Il -ac- 
cio, m. peg. |1 -are, nt., schr. Far preamboli, Dire 
a mo' di preambolo. || -etto; m. dm. || -one; m. acc. 
j| -uccio, m. spr. 

pre annunziare, ^^™ a ™ : 

|| -anticipare, a. Anticipare, Prevenire. || -avvertire, 
a. {-avverto). Avvertire di cosa che seguirà, Pre- 
venire Preavvisare. || -avvertito, pt., ag. || -avvisa- 
re, a. Avvisare innanzi, Dare avviso per l'avve- 
nire. Preavvertire. | ^ H cliente della spedizione; 
dell' arrivo del viaggiatore. || -avviso, m. Avviso che 
previene. Avvertimento preventivo, j con o senza 
— , Dandone o no notizia preventiva. | di 3 giorni. 
hfphpnfl Si f- *ph^ebkndus (prcebere), da som- 
picuciiu a,, ministrare . ;g Rendita ferma di 
cappella o canonicato. | grassa. | Beneficio. | teolo- 
gale penitenziale. | Lucro. | """Provvisione di vivan- 
da. Profenda. || -ario, m. Che gode prebenda, Be- 
nefiziato. Provvisionato. j| -Ètico, m. (pi. -ci). Pre- 
benda, Reddito di benefizio. |1 -ato, m. Diritto della 
prebenda. | ag., m. Provveduto di prebenda. | Chi 
gode prebenda, Benefiziato, j canonico — . 
Sprecare, ecc. «precàri, v. pregare, ecc. || -ària; 
v. preghiera. || -azione, v. preghiera. 

r*9"Af*àr3 n a S- *precar!us che si concede per 
r" ^^ al ' "> preghiere. Temporaneo, Non fer- 
mo, Instabile, Provvisorio. | autorità, impiego, be- 
nefizio — . | Condizione — . ( stato — di salute. \ 
jrj contratto — , con cui si concede un uso gra- 
tuito, revocabile ad arbitrio di chi Pha concesso. 
■ | possesso —, || -amente, In modo precario. || -età, 
f. Qualità, condizione di precario. 

fìTOra 1 17'ir»n<=> f - *fr«cautus che sta in guar- 
fJieUdU^IOne, dia; all . ertai Cautela, Atten- 
zione, Cura dei mezzi per evitare alcun male. | 
prendere le sue — . j con le debite — . j sanitarie: 
contumacia, segregazione, suffumigi, spargimento 
di disinfettanti. 

Dr@C6 - *pRex -cis. Prego, Preghiera. 1 J| com. 
" » al pi. Orazioni, Preghiere, Divozioni. | 

innalzare fervide — . | dire le sue — . | primarie, In- 



dulto col quale il papa accordava all'imperatore 
la facoltà di conferire benefizi'. | per i definiti. \ 
♦Imprecazione. 

ore cèdsrp n * ,? a * ( ce ^ ere )* *pr^cèdere. 

" " wc, - lcl c > Andare innanzi. | come guida. \ 
di tempo, Essere anteriore. | al giorno. | la notte. 
\ Arrivare prima. Prevenire. | Lo precedette. \ gli 
eventi. \ Il lampo precede il tuono. | Avere la pre- 
cedenza su altri, Essere superiore, in potere, di- 
gnità, autorità, sapere, ecc. j far — /Mettere in- 
nanzi. || -cedènte, ps., m. Che precede. Anteriore. 
| il discorso — . | la lezione —, | tempo, notte, 
giorno —. | pi. m. £fj Fatti e deliberazioni an- 
teriori, dai quali prendere norma a deliberare e a 
operare. | senza — , di cosa non mai avvenuta pri- 
ma d'ora. | creare, stabilire un —, provvedimento 
che possa invocarsi a favore di una richiesta o 
pretesa per l'avvenire. | invocare un — . | pi. Con- 
dotta anteriore. J cercare i — di un imputato, j 
buoni, cattivi — . | "'"Predecessore. | + av. Previo. 1| 
-cedentemente, Prima, Innanzi, In precedenza. 
|| -cedenza, f. Fatto e diritto del precedere, an- 
dare innanzi ad altri, prendere posto più avanti, 
esser riguardato o considerato prima, venir prima; 
Priorità. | avere, dare la — . | nel corteo, nella pro- 
cessione. | ^> Diritto di ottenere la spedizione pri- 
ma degli altri, inerente ai vaglia telegrafici. | ur- 
gente con — assoluta, con tassa particolare. | ^ di 
un treno che parta avanti dell'altro giunto prima. | 
£T£ La mozione d'ordine ha la — nella discussione. 
| »» — , Precedentemente. || -ceduto, pt., ag. 

pre celiente. ;^**™ LL ™ s ; TIS ^ s -f r t f.- 

~ ' cenere). Eccellente sovra tutti, 

Superiore a tutti. || -cellànza, f. *prjecellentìa. Qua- 
lità di precellente ; Assoluta superiorità. || + -cèlS0ì 
ag. *pr*celsus. Eccelso su tutti. 

+nrp fpntnrp m - *pr«centor- òris. $t Pri- 
+pre oentore, mocantore)Maestro(le f* oro . 

dignità di alcune chiese collegiate. |[ *-centòrio, ag., 
m. #pr*centohius. f| Attinente all'intonazione del 
canto e ai precentori, nei templi. || + -cenzióne, f. 
*pr«cent!o -onis. fj Canto con accompagnamento 
di flauti al principiò di una funzione sacra o di 
combattimento, 

DreCeSS ÌÓne. f - *" Ant icipazione nel moto 
r ' apparente del sole rispetto 

all'anno precedente, per la quale raggiunge lo 
stesso equinozio prima di raggiungere quel punto 
in cui si trovò allora; e questo vale anche per 
ogni segno zodiacale. | + Precedenza. || -cèsso, pt., 
ag. (precedere). *prìecessus. Preceduto. | Pas- 
sato. || + -cessore, m. «processor -oris. Antecesso- 
re. | Antenato. | Precursore. | di Gesù, Jgg Giovanni 
Battista. 

DrecèttO m ' ' h P'" '• ~ fl '' *pr^cept™. U Re- 
' ' gola, Norma, Insegnamento, Istru- 
zione. | retorici; d'igiene, buona creanza. | dell'arte. 
| Massima, Consiglio. | savio — . |Comando, Ordine. | 
della legge. | Jtj Intimazione a comparire davanti 
al giudice o a pagare un debito. | di polizia, Am- 
monizione. | Jgg Comandamento: di udir la messa, 
confessarsi, ecc. | festa di —, con obbligo della 
messa e dell'astensione dal lavoro. | pasquale. | 
del decalogo. || -ante; ps., s. Che precetta, Che dà 
un precetto. | Che ammaestra. || -are, a. Imporre, 
Comandare ocn precetto scritto. | gt^ Mandare il 
precetto. | $xg Mandar l'ordine di riassegnazione 
al reggimento in tempo di guerra. || -ato, pt., m. 
JT£ Che ha ricevuto precetto di comparizione, ecc. 
1 Chi dalla polizia riceveva precetto o divieto, co- 
me sospetto ; Diffidato, Ammonito. || -atore> m. -a- 
trice, f. Che dà precetti, regole. | jrj Magistrato 
di polizia e sim. che mandava i precetti. || -ibile, 
ag. Che si può insegnare, ridurre a precetto. |l 
-ista; m. (pi. ->'). m Autore di precetti retorici, Chi 
insegna con formule di precetti. || -ìstica, f. m 
Trattato, insegnamento di precetti. Arte dell'in- 
segnare con precetti, formarli ed esporli. || -iva- 
mente, In forma di precetto. | Tassativamente. || 
-ivo; ag. Che serve a insegnare, dar regole, pre- 
cetti. | libro — . | Che ha forza di comandamento. || 
-ore, m. #pr.eceptor -òris. Maestro, Insegnante. 
I Insegnante di giovinetti in case signorili; Isti- 
tutore. | + Comandatore. || -orello, m. dm. spr. || 
+ -orìa, f. Rettoria, Governo, Prefettura. 
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precorrere 



♦prechiaro, v. preclaro. 

nrerìrlor» a -> "*• (precisi, preciso). #pr«cT- 
};icu!UOIC, DÈEE _ Troncare, Mozzare, Ampu- 
tare, Tagliare. | la strada, Impedire, Interrompere. 
| ogni via dì scampo. 

rsro rìruyoro a., nt. (cìngere). «precingere. 
fJìCWiHgSiB, Cingere intorno, Circondare. | 
rfl. Mettersi la cintura. || -cinto, pt., ag. *precinc- 
tu's. Cinto. Accinto. | *m. Recinto. || -cinzione, f. 
*fh.ecinctìo -Onis. fl| Spazio in giro tra un ordine 
di gradi e l'altro nel teatro: Cinta, Zona, Piane- 
rottolo. 

nr«»r>ìi"»i+ a ag. *prsceps -ipitis. Che cade col 
H' W^ipil », ca p aìf ingiù. | gittate —. | Ripi- 
do, Scosceso. | monte — . | Precipitoso, Che va a 
precipizio. || -abile, ag., s. <*S Atto ad essere pre- 
cipitato. || -abilità, f. Condizione di precipitabile. || 
-amento, m. Modo del precipitare. || -ante^ps., ag. 
Che precipita. | m.^o Sostanza disciolta che induce 
altra a separarsi dal liquido e a deporsi. || + -anza, 
£. Precipitamento. || -are, a. (precipito). *pr.ecipi- 
tare. Gettare con impeto dall' alto in basso, a 
capofitto. | f| i traditori dalia rupe Tarpea. j in 
ìimre. | Affrettare troppo, Far la cosa a precipi- 
zio, in gran fretta. | giudizio ; decisione. | gl'indugi, 
Troncare, j s® Indurre una sostanza a deporsi, 
andare al fondo. | " Affrettare soverchiamente il 
movimento, j rfì. Lasciarsi cader giù, col capo 
in giù. | da una rupe. ] nel risolvere, nella deci- 
Sione. } -Accorrere con furia. | Affrettarsi alla fine. 
] Sfasciarsi, Rovinarsi, Andare alla peggio, j nt. 
Cader col capo in giù. Venir giù furiosamente. | 
dell'acqua da una grande altezza a valle. | /g An- 
dare a fondo della materia non disciolta, o depor- 
ti per mutate condizioni. | in pioggia, in neve. || 
-atamente, In modo precipitato, In turia. || -ato, pt., 
ag. Caduto a precipizio. | Lanciato, Spinto furio- 
-samentc. ] Affrettato, Non ponderato. | conseguenza, 
illazione — . ) £ Notazione di movimento molto ve- 
loce, j m. •© Prodotto della precipitazione. | *per sé, 
Ossido rosso di mercurio. | bianco, Composto che 
«i forma versando sublimato corrosivo sciolto nel- 
l'ammoniaca tenuta in eccedenza. || -atore, m. -atri- 
-ce, f. Che precipita. || -azione, f. «pr^ecipitatìo -onis. 
Atto del precipitare. Risoluzione o azione molto 
affrettata, ma non bene considerata. | Fretta sover- 
chia. | >*© Deposizione della sostanza. | atmosferiche. 
J| -evole, ag. Celere, Impetuoso, Precipitoso. | Cor- 
rivo, Affrettatoli -evolissimevolmente, schr. A gran 
precipizio. [ pvb. Chi troppo in alto sai, cade re- 
pente, —. || -evolissimo, sup. || -evolmente, A pre- 
cipizio. H -osamente, Con modo precipitoso, Con 
troppa furia, fretta, Affrettatissimamente. i|-os©, ag. 
Di precipizio, Che ha pericolo di precipizio, porta 
a precipizio. | montagna, rive, sponde — . | Che va 
a precipizio ; Impetuoso, Furioso. | pioggia, corso, 
fuga — . | pvb. Il principio è spazioso e il fine —. 
' | rovina — . \ Inconsiderato, Che fa le cose a pre- 
cipizio; Temerario. | lavoro — , abborracciato. ]| 
-osissimamente, sup. || -osissimo, sup. 

nr^CÌOÌzi O m * * p rjecipitium. Luogo dirupato 
i^istyipiti «j ^ a j q Ua j e g j p U ò facilmente ca- 
dere. | sull'orlo del — . j spaventoso, orrido. | Rovina, 
Perdizione. | Ai voli troppo alti e repentini Sogliono 
i — esser vicini. \ andare, mandare in — . | Furia, 
Fretta e inconsideratezza, j correre a — . \ ce n'era 
un —, un subisso, un diluvio. || '-are, nt. Precipitare. 
ni"6CÌDU O a S- *PR* c «'ù u s. Principale, Sin- 
picuspuu ? golare, Particolare, Primo per im- 
portanza. | dovere, cura, scopo, ornamento — . li -a- 
mente, Principalmente, Massimamente, li *-e, av. 1. 
Precipuamente. 

nrSCÌQ O pt., ag. (precìdere). *pr.ecTsus ta- 
" * co, Y **| gliato innanzi. Esatto, Netto nei suoi 
contorni e nel suo essere, Ben determinato, di- 
stinto, delimitato, Privo di incertezza e approssi- 
mazione, Che cade al punto giusto. | parole, co- 
mando, ora — . | limitazioni — . j tiro, mira — . | 
sono le dieci — . \_numero — . | idee — . | Che fa le 
cose con esattezza. | in tutto. | ^Tagliato a scal- 
pello. | Diviso, Allontanato. Segregato, Separato. | 
Interrotto; Impedito. | av. Per l'appunto ; Precisa- 
mente. f| -amente, In maniera precisa. | Distinta- 
mente, Particolarmente. | Esattamente, Appuntino. 



precitato, 
predar o, 

— . | ingegno — . 
lustri defunti. 



| esci. Si, Per l'appunto, Proprio cosi. | Breve- 
mente, Succintamente. || -are, a. Determinare esat- 
tamente, Render preciso, con dati di fatto, deter- 
minazioni di luogo, tempo, significato. \ domanda, 
richiesta. | accusa, circostanze. | il giorno. || -ione, 
f. *prkcisìo -Snis taglio, incisione. Qualità di pre- 
cìso. | amante della — . | Esattezza, Distinzione, | 
di contorni. | di idee, Chiarezza e brevità. | di 
stile, Modo di esporre nettamente e senza alcuna 
superfluità e difetto. | ^ armi di —, di esatto tiro. 
| tira di — . | strumenti di —, che servono nelle in- 
dagini più minute. || -issimo, ag. sup. || -issima- 
mente, av. sup. || +-ità, f. Sottigliezza. |l + -ivo, ag. 
Che serve alla distinzione. 

ag. Citato innanzi, Surricordato, 
Già allegato. 

ag. *pr/eci;arus. Illustre, Insigne, 
Splendido; Chiarissimo. \ uomini 
| cosa, luce — . | memoria — , di il- 
-amente. In modo preclaro. || -is- 
simo, sup. || -ita, f. Qualità di preclaro. 
nr& n\ìi H «aro a - (accluder e). «preclùdere. 
fJieUUUBiB, Chiudere in faccia, Impedire, 
Vietare. | via, cammino, passaggio, adito. || -eluso, 
pt., ag. *pr«clusus. Chiuso innanzi, Impedito. 
sprèco, v. prego. 

DreCÒC e a &- * PRJEC0X -° cis - Che matura in- 
I* » nanzi tempo. | frutti —, primaticci. 

| Di cose che avvengono, si manifestano prima del 
tempo solito e conveniente. | ingegno — , svilup- 
pato in età giovanissima. | sviluppo — . | intelligen- 
za — . | Mozart e Leopardi ebbero ingegno — . j pu- 
bertà — , | delinquenza — , di minorenni. | vecchiez- 
za — . || -emente, In modo precoce. || -issimo, sup. 
|| -ita, f. Qualità di precoce. | d'ingegno. \ dimaiizia. 

■i-nro mpitaro a - (precògito). *pr,ecogìtare. 

tpiBtUgliaiC, Pensare prima, Premedita- 
re. || + -cogitazione, f. *pr«cogitatìo -onis. Opera- 
zione del precogitare. || + -cògnito, ag., m. *pr#;co- 
gnitus. Conosciuto prima. || -cognizióne, f. Cogni- 
zione anticipata, Preconoscenza. || *-cognòscere, 
v. preconoscere. 

DreCOnCèttO, ag " m. *pr.sconceptus prima 
r ,vvv..«v„v, concepito. Di idea, persuasio- 
ne, concetto pensato prima e che vieta un giudi- 
zio seréno e spassionato. | giudicare, operare senza 
idee — . | antipatia — . | avere un — . | abbandonare 
ogni — . | venuto con un — . 

xnrprAn O m - *pR^co -onis. Banditore, Gri- 
T H I CUUII «=> datore. | f\ Ufficiale che annun- 
ziava gridando nei pubblici incanti, imponeva si- 
lenzio nei teatri: annunziava i magistrati, invi- 
tava il pubblico, ecc. || -io, m. (precònio). #pr.kco- 
nìum. Bando, Grido di annunzio. | ^Pubblicazione 
dei vescovi ed abati nulllus che fa il papa nei con- 
cistori. | dlt. Pubblicazione di matrimonio. || -izza- 
re, a. Pubblicare, Far preconio, | ^ vescovo, abate, 
in concistoro. | Presagire, Predire, Prenunziare, 
da grandi e notevoli indìzi'. | ministro, sommo 
scienziato. || -izzato, pt., ag. | vescovo, presidente. \\ 
+ -izzatore, m. -atrice, f. Che preconizza. Che pro- 
mulga, pubblica, presagisce, con esaltazioni. || -iz- 
zazione; f. ^ Atto del pubblicare in concistoro. | 
Lode pubblicata, Grido. 
r\r&f*r\nr\Gif* oro a. Conoscere avanti, Pre- 

preuunusueie, vedere . w . enza _ f Cono . 

scenza anticipata, Prescienza. | divina, delle cose 
del mondo. || -imento, m. Modo del conoscere in 
anticipazione. || -iuto, pt., ag. Precognito, Cono- 
sciuto già prima. 

DreCÒrd Ì' m ' p1, [*precordia f. pi.), #vr.e- 
pj ow vb , cordia. (^ Parti immediatamente 
vicine al cuore, come sono il principio dei grossi 
vasi, il pericardio, ecc. | gl'intimi —, come sede 
degli affetti. | risa da scuotere ì — . | Petto. || + -iale, 
ag. Dei precordi'. | dolori —.. 
OTB CÓrrerS a '» "'• (correre). *PR«CURRÌ{- 
jjì e v,ui vsi o, RE _ correre avanti ; Prevenire. 
| tempi, avvenimenti. \ richiesta, domanda, j al do- 
mandare. | Superare nella corsa. | la fama. || -cor- 
rente, ps., ag., s. Che precorre.. || -corritore, m. 
-itrice, f. Che precorre, previene. | annunzio — . | 
alba — del giorno. || -córso, ps., ag. Corso innanzi. 
Prevenuto. | Scorso, Passato, Anteriore. | ranno -~. 
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prèd 



li -cursore, m. -ora, f. *pimjcursok -oris. Che pre- 
corre, precede; Precorritore, Foriero. | lampo — 
del tuono. | segni — del ciclone. | «^ ^Furiere. | se- 
gni —, tSfc. Che si mostrano prima della malattia, 
f Chi previene i tempi o precede gli altri nelle 
arti, nelle scienze o nella politica, Antesignano. | 
del Rinascimento. \ $g San Giovanni Battista. 
*precuoio, v, proquoio. 

o f. »pSìKda. Bottino, Spoglie, Roba presa 
» con la forza. | far — . | non lasciar la 
— . | di guerra, §x2 JL Spoglie e navi conquistate 
combattendo. | buona —, legittima, che spetta di 
diritto. | tribunale delle —, per le navi e il loro 
carico preso al nemico. | il decimo della — , al ca- 
pitano, Decima. ! porre in — , a sacco. ] dare in — , 
Concedere che sia saccheggiato. | Animale preso 
alla caccia. | pesce di — . | pvb. Ogni beccotorto vive 
di — . | carico di —, | della morte, del contagio, Per- 
sona morta. | delle acque, fiamme. \ della corrente, 
travolto. | togliere la — alla morte, Far Risuscitare, 
Salvare. ] in — , Come preda. | andare in — , Rima- 
ner preda. | dare in —, | darsi in —, Abbandonar- 
si: a disperazione . ira, passione. | al vizio. \ alla, 
*in—, A predare. || -ace, ag. Che fa preda, Rapace. 
1 destino, tempo, età — . || -amento, m. Modo del 
predare : Saccheggio. Il -are, a. #pr*dari. Saccheg- 
giare ; Far bottino. | Pirateggiare, Corseggiare. | 
Ghermire in caccia, {fiorì, dell'ape. H -ato, pt., ag. 
] nai>e — . || -atore, m. #pr.*edator -oris, -atrice, f. 
#-Xtrix -Icis. Che preda, Saccheggiatore. | Dedito 
alla preda. Corsaro, Pirata. | ^> pi. m. Animali di 
rapina, Rapaci. || -atorìo, ag. #pr.edatorìus. Del pre- 
dare, Di predatore. | arte — . || + -az!one, f. #pr*da- 
tio -5nis. Azione del saccheggiare, rubare. || + -e- 
rìa, f. Roba trafugata. 

prede cessóre, s 1 - **m??sm™ *m c f w 

pi uuu wvuwi w, ha t enll t e lasciato 1 uffi- 
cio prima che l'occupasse un altro. | pi. Coloro 
che sono vissuti prima nel medesimo paese, e sim. ; 
Antenati. | gli antichi — . || -finire, a. (-isco). Defi- 
nir prima. || -finizione,!'. Predeterminazione. || -fun- 
to, m. Premorto. 

DT6CÌèlf S ^ * a fd. bretil assicella. Largo gra- 
^jicuciio, dino jj legname per poggiarvi i 
piedi sedendo. | della cattedra. | dell'altare, ;|g Sca- 
glione su cui sta il sacerdote. | del confessionale. 
T'pvb. Sonar le — dietro a uno, Dirne male. | 
Sgabelletto. | Seggetta portatile, per uso di scari- 
care il ventre. | di marmo, per orifizio del cesso. | 
Sedia usata per le partorienti. | Imbasamento sotto 
la tavola dell'altare. | fj Parte del freno dove si 
tiene la mano, quando si conduce il cavallo; Bri- 
glia (cfr. bretella). Il -etta, f. dm. ||-lna, f. -Ino, 
m. dm. Sgabellino. | per i bambini, a tavola, per 
sedersi più in alto. | Jg Montatoio della vettura, 
f fare il —, intrecciando, per giuoco, le mani in 
due, e mettendo a sedervi un bambino. || -one, m. 
acc. Arnese di legno alquanto più alto d'uno sga- 
bello. || -uccia, f. Predellina, del giuoco di bambini. 
i portare, andare a — . 

Predestinare, a - .^«destinare. Destinar 
f ,n. U vuu,i i*i^, p nmaj Prestabilire o desi- 
gnare molto innanzi. | $| Provvedere ab alterno, 
Decretare avvenimento od eleggere persona anche 
per i più lontani secoli, o destinarla al premio e 
alla pena eterna. | il popolo romano all'impero del 
mondo. \\ -ativo, ag. Che serve a predestinare. || 
-ato, pt., ag. Destinato ab alterno, j grazia — . | al 
paradiso. | Che porta con sé un destino per qual- 
che cosa. | alla gloria, alla galera. || -aziani, m. pi. 
Eretici del 5° sec. che sostenevano non esser l'uomo 
libero essendo predestinati i dannati e gli eletti. || 
-azione, f. ^pr-edestinatIo -onis. Atto del predesti- 
nare. | g Ordine stabilito nella mente di Dio al qua- 
le tutti i tempi son presenti. | Destino prestabilito. 
| + Predizione, Profezia. || + -o, m. Predestinazione. 
Predeterminare, ^.(-determino). Deter- 
^luuutviiiiiiiuiu! minare avanti, Preor- 
dinare. || -atamente, In modo preordinato. || -ato, 
pt., ag. Preordinato. || -azione, f. Determinazione 
anticipata, anteriore, Preordinazione. 
DredéttO P*-'> a S- (predire). *pr.edictus. 
" w > Mentovato prima, Detto innanzi, 

Sopradetto, Suddetto. | l'anno, le cose, la ragione—. 



Qrgrfj aÌ6 ag.*pR£DÌUM podere, fondo. ^riAp» 
" » partenente a poderi. | servitù—, Di- 

ritto di passaggio o di altro inerente ad un fondo 
o una proprietà. | f. Tassa, Imposta sopra terreni,, 
fondi rustici. | pagare la — . || ♦-atorio, ag. #pr.e- 
diatorIus. Prediale. 



prèd 



IC a. ^' ^ v ' ™ EID!CARE - SS. Sermone, di- 



scorso fatto in pubblico per il culto. 
| le — di S. Agostino, S. Bernardo. | del beato Gior- 
dano da Riv alto (sec. 14'); del Savonarola . | il tema 
della —. | andare, venire alla —, \ suona la —, delle 
campane che l'annunziano. | sentir la — . | pvb. es- 
sere come un turco alla — , estraneo a quel che si 
dice. | Ogni —finisce a limosina. Da die pulpito 
viene la — .' | v. proporre. | aver preso posto alla 
—, Aver acquistato autorità, nome. | Facoltà di pre- 
dicare. | *Gente che sta alla predica, Uditori. | Am- 
monizione, Rimprovero, Ramanzina lunga. | fare 
una —, || -abile, ag. *pr/edicabIi.is che si può pub- 
blicare, esaltare, ft Da usarsi per predica. | ser- 
mone, soggetti — , che possono fornir materia di 
predica. | Da doversene parlare con lode. | ts Di 
u»a delle categorie a cui si riducono tutte le cose 
che si possono dire o predicare del soggetto, j 
m. Voce la quale si dice di più cose; Universale.. 
|| ■* -amentale; ag. m Di predicamento. || -amento, 
m. Predica. | ss nella filosofia aristotelica, Catego- 
ria. | Stima, Considerazione. | essere in buono, cat- 
tivo— .\esserein — ,in predicato. || -ante, ps.,m. Che. 
predica. | Jtg Predicatore. | frati —, Domenicani. ||, 
+ -anza, f. Predica, Sermone. | + Orazione, Discorso.. 
PJ-gfjJca.r6 a ' (Pudico). *pr«dicare. Dire in. 
" ' pubblico, Commemorare pubbli- 

camente, Divulgare, Pubblicare. | S Cristo, la fede,, 
il vangelo, la crociata. | ci ance, il falso. | al deserto, 
ai porri, al vento. | la guerra, la pace. | una dottrina. 
| la verità. | ^Ammonire con predica. | i pagani. | 
Lodare pubblicamente, Esaltare. | lodi; grandezza, 
meriti. | Esagerare. | là Affermare attribuendo una 
qualità o azione o stato al soggetto. | nt. Far pre- 
dica, o una serie di prediche. | In quaresima pre- 
dicò padre Gioacchino al Gesù. | Padre Zappata 
predicava bene e razzolava male. | con l'esempio. \ 
a braccia, | Discorrere come un predicatore, con. 
affettazione, o in pubblico. | in piazza, in comizio. 
Il -ato, pt., ag. Pubblicato, Detto in sermone al 
pubblico. | Lodato. | m. m Ciò che si dice del sog- 
getto. | la proposizione è l'unione del — col sog- 
getto. I essere in —, in voce di ottenere ufficio e 
dignità. | in — di sindaco. || -atora; f. schr. Donna 
che ammonisce come un predicatore. || -atore, ni. 
*pr.edicator -oris, -atrice, f. -atrix -icis divulga- 
tore, banditore. Che predica. | g Sacerdote che fa 
sermone al pubblico. \ famoso. | quaresimalista. \ 
schr,. Chi parlando declama. | Chi fa sermoni di 
morale. | dar nel —. | Lodatore. | pi. Frati Domeni- 
cani. || -atorello; m. dm. spr. || + -atoresco, ag. spr. 
Di predicatore. || -atoressa, f. schr. Predicatora. || 
-atorio, ag. Da predicatore. | tono — . || -azione, f. 
*fr.edicatÌo -Onis. Azione del predicare ; Esercizio 
del predicare. | del vangelo. | Predica. | pubblica — .. 
| le sacre —. | Arte e ufficio del predicare. | mini- 
stero della —. | darsi alla—. | Ammonimento, Con- 
sigli. | SU Operazione del predicare il soggetto. ||, 
-hetta, f. dm. Sermoncino. || -hina, f. -hino, m. 
vez. | fam. Ammonizione di dolce rimprovero. || 
-ona, f. -one, m. acc. |( + -ozza, f. Predica piuttosto 
lunga. || -ozzo, m.dm., fam. Ammonizione, Raman- 
zina, Esortazione. || -uccia, f. spr. 

4-nrPflìr f»re a - Predire. || -imento, m. Mo- 
T jJI CU H. CI e, dQ del predire> p red i zione4 || 

-itore,m. -itrice, f. Che predice. | Chi parlò prima, 

Preopinante. 

+ prediffin ire, -ito, -izione, v. predefinire, ecc.. 

nrAHÌCP^tìnriP '• 9 Operazioni prelimi- 

preuigebi.one, nari della digesti0 £ e . ma _ 

sticazione, salivazione, ecc. 

Ore dilètto P*-' 3 ^ (predilìgere). Diletto a 
~ ' preferenza, Amato sopra agli al- 

tri, innanzi a tutti.. la voi. | da voi. | La Francia 
era la figlia — della Chiesa. \ libro, passeggiata, 
lettura — . | il — , Il figlio, scolare prediletto, ecc. 
Il -dilettissimo, sup. || -dilezióne, f. Amore o in- 
clinazione d'animo che va avanti a tutti gli altri* 
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| la sua — era la caccia. | Oggetto prediletto. || 
-dilìgere, a. (predilessi, -diletto). Diligere di- 
più, Amare a preferenza. | il mare, la monta- 
gna. || -dimostrazlone.f. Precedente dimostrazione. 
+DrèdÌO m - *rR M tó VK - fifa Podere, Posses- 
" » sione di terre. | urbano. Edifìcio, 

casa in città, e sim. ; rustico, Podere, Fondo. | v. 
prediale. 

nrp cfìrA a - (dire). #pr£:dTcére. Annunziare 
" » quello che dovrà avvenire, Dire cosa 

prima che avvenga. | il futuro. | l'esito delle trat- 
tative, del conclave. | tempesta, bel tempo. \ guerra, 
carestia. | Dare indizio di cosa avvenire. | La co- 
mela predice pubblicJte sventure. | + Esporre cosa 
prima di altra. | Prestabilire, 



pred 



IS DÓrrS - (P orre )- Disporre innanzi, 



Provveder prima all'ordine 
delle cose da fare. | le cose. | tutto per la partenza, 
pel ricevimento. | Insinuare nell'animo sentimenti 
confacenti a sostenere un evento, ricevere una 
notizia, e sim. Preparare. ] all'annunzio della scia- 
gura. | le menti. | la volontà. | i5g^ Rendere l'orga- 
nismo suscettivo di una malattia. | Il fumo predi- 
spone a malattie nervose. | rfl. Prepararsi, Appa- 
recchiarsi. | con l'animo. || -posizione; f. Azione 
ed effetto del predisporre. | Stato di chi è predi- 
sposto. | d'animo. | Inclinazione. | alla musica. | 
•Sjk. Diatesi. || -pósto, pt., ag. Ordinato prima, Pre- 
parato. Stabilito. | tutto — per il corteo, per la fe- 
sta. | della legge, per un caso determinato. | Tjfc Che 
ha disposizione organica a una malattia. || -tlngue- 
re, a. Distinguere o segnalare sopra altri, fra tutti. 
|| -tinto, pt., ag. Distinto sugli altri, prima di tutti. 
+DrèdÌtO ag ' *p r -™tus. Fornito di pregi di 
" ' bellezza e sim., Dotato di pregi. 

ni"É»rl ìyinn*» *• *fR«dictIo -onis. Atto del pre- 
picuiiiuiic, dire> Pronogtio0) profezia, | m . 

lace, veritiera, avverata. 

DrèdolSL '■ *l° n S- preta. *» Asse inclinata su 
" ' cui si pongono i fogli soppressati 

della carta, toltine i feltri, e donde son portati 
nello spanditoio. 

nrprlnminarp nt -> a - Dominare sugli 
preUUinin e*rtJ, altri> PrevaIere) Essere in 

maggior copia o forza, rispetto ad altro. | della fan- 
tasia sulla riflessione. | di sostanza in un miscu- 
glio. | di partito in assemblea. | di un vento. || -ante, 
ps., ag. Che predomina, Prevalente. | malattie — 
nella stagione, nel paese. \ venti — . j idee — nelle 
moltitudini. || + -anza; f. Predominio; Prevalenza. || 
-atO; pt., ag. Soggiogato, Signoreggiato. | da una 
passione. j| -azione, f. Predominio. | dell'Austria in 
Italia dopo il 1815. || -lo, m. Dominio, Prevalenza, 
Superiorità, Preponderanza. | soggetta al — stra- 
niero. | delle passioni. \ dei sensi sulla ragione. \ del 
clero e della nobiltà nello Stato. \ della Chiesa iti 
Italia nel sec. lS y . \ della violenza, maggioranza. \ 
/D Sovrabbondanza di una sostanza. | acqua con 

— di sali. | *a — , Con prevalenza. 
nrArinn*» m - *pr*do -ònis. Chi fa preda, Ru- 
picuuiio, batore, Masnadiero; Corsaro, Pi- 
rata. | assassino e — . | Popolazione di predoni, 
come Beduini, e sim. 

DTSSlèffffSrP a., nt. *prj5elìgère. Eleggere 
jje *& cf So c ^f innanzi. Prescegliere, Prefe- 
rire. || -elètto, pt., ag. || -elezione, f. Atto del pre- 
eleggere. Preferenza. || ^-eminenza, f. ^fr^eminen- 
tia. Preminenza. ì! -esistente, ps., ag. Che preesi- 
ste, Esistente precedentemente. | condizioni — alla 
guerra. || -esistenza* f. Precedente esistenza, j del- 
l'anima. || -esìstere, nt. Esistere prima di altro. || 
♦-essere, nt. Essere a capo degli altri, Signoreggiare. 
DTfi f Sito a £- * pr ' ef àtus (pt. prafari). SB Detto 
" » innanzi, Citato, Già rammentato. | il 

— autore. || -fazio, m. #pra5fatìo [-ònis], ^ Orazio- 
ne che precede al canone della messa, e ne forma 
l'introduzione : diverso secondo le solennità. | com- 
piuto il —, si dice sanctus. | £ Musica di quell'ora- 
zione. | piantare sul bel del — , schr. sul meglio, in 
asso. | + Preambolo, Prefazione. Preannunzio. || -fa- 
zione, f. sg Discorso premesso all'opera per dichia- 
rarne l'intendimento; Proemio. | lunga — . | leggere 
un libro senza veder la — . j ?§£ + Prefazio. | ♦Attri- 
buto di qualità posto innanzi al nome. || -fazioncel- 



la, f. dm. #prj:fatiuncùla. || -fazioncina, f. vez. || -fa- 
zlonuccia, f. spr.|| + -faziuolo, m. dm. Prefazioncella. 

+ pref ènda, v. profenda. 

Dreffir ÌK» a - {-fsco). *prjEFerre. Preporre, 
I"" *■"»• "«> Mettere avanti nel merito, Ante- 
porre nella scelta, Prescegliere. | Voler piuttosto. 
| andarsene; di farne a meno. | la morte al diso- 
nore; al soffrire. | le bionde. | l'onestà al sapere; la 
montagna al mare. || -enza, f. Atto di chi preferi- 
sce, presceglie, antepone. | avere, usare —, predi- 
lezione, parzialità. | dare la—, Preferire. | ai mu- 
tilati di guerra, ai militari. | a —, Preferibilmen- 
te, Meglio che altrimenti, Con preferenza, Sce- 
gliendo sopra ogni altra cosa. || -enzlale, ag. Di 
preferenza. | voto —, che l'elettore dà ad uno, o 
più, dei candidati di una lista per la quale vota. 
|| -Iblle, ag. Da preferirsi, Degno di essere pre- 
scelto, anteposto. || -ibilità, f. Condizione di pre- 
feribile. || -ibilmente, Più volentieri, Meglio che 
mai, A preferenza. || -ìcolo, m. *pr,efericulum. 
jfTi Specie di bacinella di bronzo pei sacrifici'. || : 
*-imento, m. Modo di preferire ; Preferenza. || -Ito, 
ag., m. Prescelto, Prediletto, Favorito. | i ragazzi 
sono i — . | giuoco, passeggiata — . || -Itore, m. 
-itrice, f. Che preferisce. 

nrf>fÀtt O m - *pk-«fectus soprintendente, ft 
r" c,c " w > Magistrato o alto ufficiale posto a so- 
praintendere in ufficio civile o militare. CRi gover- 
nava e amministrava una provincia dell'Impero. | 
jrj Chi rappresenta il governo in, una provincia 
ed è a capo di questa. | il — è presidente del Con- 
siglio provinciale. | il — e nominato dal Ministro 
dell'Interno. | trasferito; a disposizione. \ ordinanza 
del — . | Chi è a capo di una camerata in collegio, 
seminario; Istitutore. | degli studi', Chi è a capo 
dell'insegnamento nei collegi. | della biblioteca, Bi- 
bliotecario capo. | 3§C apostolico, Capo dei missiona- 
ri' in un paese di altra religione ; dipende dalla San- 
ta Sede mediante la Congregazione di Propaganda 
Fide. | della Sacra Congregazione. | ^dell'oste, si§ 
Ufficiale degli accampamenti. | dei fabbri, Coman- 
dante del Genio; del pretorio, Capitano generale 
dell'imperiai guardia. | A *Ammiraglio; Ministro 
della marina. || -essa, f. Moglie del prefetto. | Donna 
investita di una prefettura. | schr. Prefetto da poco. 
|| -ino, m. dm. o vez. | + Sottoprefetto, nelle lega- 
zioni pontificie. || -izio, ag. Del prefetto, Della pre- 
fettura. | decreto — . | commissario — , nominato dal 
prefetto all'amministrazione temporanea di un Co- 
mune, o sim. | f., ven. Abito lungo, Soprabito lun- 
go. || -ura, f. *prkfectura soprintendenza, gover- 
no. Carica e ufficio di prefetto. | jtj Giurisdizione 
del prefetto, Provincia. Ufficio del prefetto. | consi- 
gliere di — . | Residenza del capo della provincia, e 
uffici' annessi. | andare in —, | palazzo della — . | 
apostolica. | fj> Ufficio di governatore in città che 
non avevano municipio proprio. Magistratura del 
prefetto. Circoscrizione dell'Impero di Costantino. 
DrèflCa f- *p r ' ef ica. f| Donna pagata perpian- 
** > gere e lodare il morto. | Chi piange 

disgrazie, Querulo, Piagnone. 

Drefìfire; ere a - <P re fisgo, 2. -gì; -fissi, -fisso). 

" 8o vlv i #pr,efigere ficcare in cima, in- 

nanzi. Prestabilire : tempo, limite. | + Premettere. 
| rfl. Proporsi. | uno scopo; di taeere. || -Imento, m. 
Modo del prefiggere. Determinazione ; Proposito. 
Dref i^Lir STA a- *p r <e fi gùRare. Significare 
^ » > antecedentemente in figura; 

Dare forma, o simbolo o figura anticipata. || -amen- 
to, m. Modo o opera del prefigurare. || -ante, ps., 
ag. Che antecedentemente dà figura. || -ato, pt., ag. 
| Cristo — da Abele. || -azione; f. *pr«fiquratio 
-5nis. Forma anticipata, Figura o simbolo anteriore 
al fatto alla persona significata. | del Vangelo. 
nrpfin ìrf» a - i-isco). *pr;efinire. Prestabilire, 
pi Cini ne, p r edeterminare I Prefiggere. Il -ito, 
pt., ag. Il -izione, f. #pr*finitIo -onis. -Prescrizione, 
Predeterminazione. 

DreflSSO P 1 -' a S- (prefiggere). *prj5fixus. 
"■ *"■"*»* *»i Premesso, Attaccato innanzi. \St par- 
ticelle —, che messe innanzi al vocabolo fanno un 
corpo con esso ; p. e. a, ante, de, con, auto, pre, 
prò, sopra, sotto, ecc. | Predisposto, Proposto, Pre- 
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preiagióne 



determinato. | scopo, meta — . | m. Particella pre- 
fissa. || -ione, f. Atto del prefiggere. 

pre fogliazióne, yU'l W^ìì 

-formare, rfl. (preformo). *pr;eformare. Formare 
innanzi, ii -formato, ag. Formato prima. I nelVem- 
b'rione. è — l'individuo. || -formazione; f. formazio- 
ne ih antecedenza. || Mùlvklo, ag. Fulgentissimo. 
nre^are a> (V rè é°-> *priego; preghi). *preca- 
r" & » ri. Richiedere umilmente, rispetto- 

samente, per- amore, per favore. | alcuno di q. e. j 
di restare, j *a scusare ; a dire. \ che voglia aiu- 
tarlo; che dica di si, ascolti, j ^affinchè resti. | per- 
ché dica, risponda. \ per carità, j in nome di Dìo. \ 
per ciò che sì ha di più caro. \ Dio, i Santi, \ il pa- 
dre; il presidente, j V amico. ) al re, a Dio che, col 
sgg. | di cuore, caldamente. | Chiedere. | una cosa a 
qualcuno, \ misericordia, pace. \ per una cosa, gra- 
zia, dì ottenerla. | per alcuno. Intercedere a suo 
favore, j e supplicare, j e scongiurare. | Prego. 1 esci, 
che attenua il comando; Di grazia, Per preghiera. 
j Vi prego di credere, Vogliate credere, E 1 cosi. | 
Siete pregati di star zitti, \ Prego di star comodo, 
Non si scomodi. | '"Augurare, Desiderare. \ felicità; 
la felice notte. | Imprecare. | malanno, disgrazia, 
male, | ggg Fare orazione, Dire le divozioni, le pre- 
ci ; Orare. | tutto il giorno, prima di andare a letto ; 
in chiesa. | mentalmente. | pei suoi cari, per i lon- 
tani. | pti defunti. ( agli altari, aWinginocchiatoio . 
\ per i nemici. \ il cielo. \ mia cosa, Dirla pregando. 
Richiedere con preghiera. | farsi—, Mostrarsi non 
volenteroso, Aspettare di esser pregato prima di 
acconsentire. | non si fa -r-, Consente subito, j 
Prega-dio, <$> Mantide. || + -a, f. Preghiera. | nel 

fiuoco delle minchiate, Carta segnata XVI, con 
gura di una donna che prega. || -ante, ps., s. Che 
prega; Orante. |j *-anza, f. Preghiera. || -ativo, ag. 
*prjEcatTvus. Che serve a pregare; Che contiene 
preghiera. || -ato, pt., ag. Richiesto con preghiera. 
\ m. nella Repubblica veneta, Pregato a interve- 
nire, Invitato all'adunanza. f| -atore, m. -atrice, f. 
*pRjacATOR -oRis. Che prega, Pregante, j Orante. |j 
+ -atorio, ag. *precatorius. Di preghiera, Attinente 
al pregare. || + -erìa, v. p i egeria. || + -herìa, f. Pre- 
ghiera. ]| "Mievole, ag. Che prega, Supplichevole. 

OrAff éVOlfì a &- De S no di P re S io > Da tenere 
picg«vviy f j n p re gi 0) premiabile. | scritto, 

opera — . || -evolezza* f. Qualità di pregevole. || -e- 
voMssimo, sup. 

DrS^hlSra. ^ * PRECAR i A - Umile istanza, Ri- 
picgiiici a. f ^jgg^ (jj favore, grazia, corte- 
sia. | rivolgere una — . \ a — , A istanza, j ascoltare 
le sue — . | per —! Di grazia. | commuoversi alle —- . 
{ inaccessibile alle — . } ^ Orazione a Dio, alla Ver- 
gine, ai Santi : Prece. | domenicale, Paternostro, j 
Libro di preghiere, che contiene le orazioni da re- 
citarsi. | raccomandarsi alle — di un religioso. \ 
esaudita. \ fervente, divota. \ della sera. | invitare 
alla — . | £ Composizione di stile religioso. || -ina, 
f. vez.||*-o, m. Preghiera, Priego. 
Dffì^i SLfP 1 a * (P r è0ì°)' *ì*R^tiare. Aver in pre- 
pi cg« ai & f gio, Stimare. | persona, opera. \ ser- 
vigio, ufficio. | Lodare, Encomiare, Celebrare il 
pregio. | di, Dar pregio, Ornare. | di modestia, j 
♦Apprezzare, Valutare, Prezzare. | rfl. Vantarsi, 
Rallegrarsi, Provar soddisfazione ; Recarsi a onore, 
Onorarsi. | di offrire, presentare, j di uri amicizia. 
II -àbile, ag. Che si può pregiare. Degno di pregio. |( 
-abilissimo, sup. || -abilità, f. Qualità di pregiatole. 
J| -ato, pt., ag. Stimato, Tenuto in pregio, j opera 
— . |i -atJssimOj sup., per complimento epistolare. || 
-atore, m. -atrice, f. Che pregia. 
Drèp'I q m. #pretTum prezzo, costo. Decoro, 
H 1 ^&' V J Onore, Stima, j avere gran — . | salire, 
venire in ■— . 1 farsi un —, Recarsi ad onore. | te- 
nere in — . | dare — . ] recare in — . | perdere — , Di- 
venir spregevole. I Ciò che rende caro e stimabile, 
prezioso, costituisce decoro e bellezza. } il — della 
casa, famiglia. \ oratori' , artistici, di stile, di lin- 
gua. \ di esecuzione. \ della borsa, Liberalità. | del- 
la spada, Valore. | tipografici, j riconoscere tutto il 
— . | avere molti — personali. \ di mente, di cuore. 
| della verità, franchezza, sincerità. | possessore di 
un —, di una. cosa preziosa, | Valore. | cosa di — . 
j animale, pianta di — . | opera di gran — , da pre- 



giare molto pel suo merito, preziosa. [ intrinseco. 
1 cosa di poco —. | + Mercede, Ricompensa; Merito. J 
richiedere il — convenuto, j + Premio. | *"Costo, Prez- 
zo. | vendere al — conveniente. | valere il — - dell'o- 
pera, Francar la spesa. || + -oso, ag. *pretiosus. Di 
pregio. 

*prefióne, -ìa, -iere, v. prigione, ecc. 

pregiudicare, f^T&^i UÌSl 

tempo, anticipatamente. | la questione, Insinuare il 
giudizio; Compromettere, Prevenire il giudizio o 
la decisione su di esso. | l'avvenire. | Danneggiare, 
Nuocere, nella salute, negl'interessi, e sim. Con- 
trariare. | gl'interessi. | rfi. Recarsi danno, Nuocer- 
si. Attirarsi il giudizio sfavorevole, il male, il dan- 
no. || -icativo, ag. Atto a pregiudicare, danneggiare. 
|| -icato, pt., ag. Giudicato per lo innanzi, Già sot- 
toposto a giudizio, deliberato, e su cui non c'è da 
fare altro. | opinione — . | Pieno di pregiudizi' non 
conformi a ragione. | mente — , che non giudica 
serenamente, ma segue giudizi' già fatti. | Danneg- 
giato in anticipo. | m. |tj Persona che ha ricevuto 
condanna ed è stata in prigione. || -icatissìmo, 
sup. j| + -icio, m. Pregiudizio. || -iziale, + -ictale, ag., 
s. *prjEjudicialis. ftj Che precede al giudizio da 
darsi. | questione — (anche eli. la —), Eccezione 
che devesi risolvere prima di trattare il soggetto 
principale. | opporre, sollevare una — . | + Chi reca 
danno, pregiudizio. | all'onore, alla salute. || -izìal- 
mente, In modo pregiudiziale. || "Mziante, ag. Pre- 
giudizievole. || -izievole, ag. Che può portare pre- 
giudizio, Dannoso. || -Izievol mente, Con pregiudi- 
zio, danno. || -izio, m. *phj5judioìum. Giudizio o 
sentenza anticipata. | senza — della questione, lite. . 



! | Danno, Nocumento. | riuscir di — alle piante, 
I alla fermentazione del mosto. | con — della salute'. 
j | Giudizio falso, Errore, Idea sbagliata per man- 
; canza di cognizione, Prevenzione. Preconcetto. I 
Superstizione. | del venerdì, della iettatura, j testa 
piena di — . \i — popolari, del volgo. | di femmi- 
nuccia. | vieti —. | £tj + Informazione o indagine 
preventiva, pregiudiziale. Pena giudicata. i| oziac- 
elo, m. peg. || + -izioso, ag. Pregiudizievole.' 

Dreffn ante a S- *pb*gnans -tis. Pregno, Gra- 
^ 6 «-•■■«.%«, vido _ | paro i a> significato —, che 
contiene senso ulteriore, oltre al primo. | f. Donna 
gravida. || -antemente; Con significato pregnante. 
|| + -anza, f. Gravidanza. || -ezza, f. Gravidanza. | 
sopra —, Superfetazione. || -o, ag. (prégno). Gravido. 
{femmina, troia —. | latte —, di donna pregna. | 
Saturo. | Pieno, Impregnato, Penetrato. | muro — 
d'umido. | occhi — di lagrime. | città — di discor- 
die, | di odio, vendetta, j di miasmi. || -issimo, sup. 

prèso, +orieeo. m -\ d J; « ìegare - Preghie- 

K" & &v, Tf/i log") ra . | ^ Orazione. | ^Man- 
dar pregili, Far orazione. | Preghiera aliatine della 
predica, a Dio e sim. | alla croce, Predica del Ve- 
nerdì Santo. 

+Dre SOdènte. P s -> a S;> s - Che gode prima. 
Tpoguuomc, || -gustamento, m. Modo del 
pregustare. || -gustare, a. «pregustare. Gustare 
avanti, Assaggiare. | il piacere de f riposo. | le gioie. 
| la vendetta. \\ -gustatore, m. -atrice, f. Che as- 
saggia prima. | Coppiere che assaggiava prima la 
vivanda per dar sicurezza che non fosse avvele- 
nata. || -gustazione, f. Atto del pregustare. || + -gusto, 
m. Gusto anticipato, Pregustazione. | di paradiso. 
prehnite, v. prenite. 

Ore indicato ag - s °P r aindicato. || -insèrto, 
K v "* 1 "» ag. Inserto prima. || -intéso, 

pt., ag. Inteso prima. || -intonare, a. p Intonare. || 
-intonazione, f. Intonazione. || -introducimento, m. 
Introduzione o presentazione anticipata. || -intro- 
durre; a. Introdurre prima. 
[ prèio, v. pregio. 
*"prei're, *pr«ire; v. precedere. 

DrSÌ'StÒr Ìa fi Storia anteriore alla storia, 
r* "• ■•*, Cognizione dei tempi preistorici. 

Tempo anteriore alla storia. || -ico, ag. (pi. -òrici). 
Anteriore al tempo conosciuto dalia storia. | età — . 
| schr. Antichissimo; Antidiluviano. 
+ prelagióne, v. prelazione. 
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premio 



DTSl&tO a 8-> m - *i»»*lXtus (pt. praeferre), an- 
" ° » teposto. Posto sopra altre persone a 

comandar loro, f S Dignitario con giurisdizione. | 
maggiori.- cardinali, vescovi. | minori: abati, vicari' 
generali, arcidiaconi, superiori; di Roma: legati, 
apocrisari', nunzi'. | Sacerdote della curia romana, 
con certi privilegi. | + Superiore, Maggiore, Elevato 
a grado superiore. [ Governatore, Vicario regio. 1| 
-esco, ag., schr. Di prelato. || + -ìa, f. Signoria, Di- 
gnità. || + -iva, ag. £fj Che dà titolo di prelazione. || 
-izlo, ag. Appartenente a prelato. | collegio — . | in- 
segne — . || -ura, f. Dignità, Ufficio, Residenza di 
prelato. | Prelati. | + Superiorità, Maggioranza. 

rvrala7ÌnnA f- *prJ3latìo -Bnis. Preferenza, 
fjicia^iuiio, 0nor di preferenza . |jfj p rio _ 

rità. | diritto di — , riservato a certe determinate 
persone, allo Stato nella vendita o cessione di una 
cosa. | aver la — . | creditore con diritto dì — . | Su- 
periorità, Maggioranza. | ^g + Prelatura. 
nrAÌAiyfltri ">• *p«lWatù's. A Legato la- 
picicgaiu, sciato ad uno dei coeredi, oltre 
la sua porzione, a preferenza degli altri. 
DreleV are £■ (P re ^vo). Detrarre, Distrarre 
" * denaro da una somma raccolta, 

da un fondo raccolto, o roba da magazzino, prima 
che se ne faccia l'uso stabilito. ] da un capitolo del 
bilancio. | su. || -amento; m. Modo e atto del prele- 
vare. | Somma prelevata. || -ato, pt., ag. 

DrslQZÌÓnS ^' *pR' elect i -onis. & Lezione 
§js ''" ; -«-i«i • «*, cIle p rece( j e ; e a it re q Uas i pream- 
bolo ad un corso; Prolusione, meno solenne. 
+ preliare, nt. #pb/elìari. Combattere. 

Drelibare n *'' & ' *ph*i-Ibare. Delibare, De- 
r **"" a ' °> gustare, Assaggiare anticipata- 
mente. | Brevemente trattare, prima di addentrarsi 
nell'esame o indagine. || -atamente, In modo preli- 
bato. !| -ato, pt., ag. Eccellente, Squisito. | boccone 
— . I vini — . | Brevemente toccato od accennato 
avanti. || -atissimo, sup. || -azione, f. #pR/Elibatio 
-onis. Atto di prelibare, Delibazione. [ Diritto di 
pregustare, assaggiare prima. 

Dr@iimin3.r6 ag ' rius + lihwakis. che si 

{ji riunii lai o, p resen t a quasi sulla soglia. 
Iniziale. | notizie — . | avvertimenti, discussioni — . 
\ contratto — . | pi. m. Prime disposizioni attinenti 
al trattato da farsi; Prime proposizioni. | pi. di 
pace. | Jirm.i dei — . | tg Primordi' d'una disciplina, 
Principi' generali, Premesse, Nozioni che prece- 
dono. || -mente, ag. In modo preliminare. Prima 
di entrare in materia. 

nfa \r\e\ait\ a S- Dianzi nominato nel discorso 
(Jioiuuaiu, conlode, Suddetto, Predetteli 
+ -lùeere, nt. #pr«lucere. Rilucere innanzi, di più. 

orelùd ere nt ' (P re ^ us h preluso). #pk/elodé- 

" lsluu mo l re prepararsi all'azione. Far pre- 
ludio, breve discorso prima di entrare in materia. 
i La musica preluse al dramma. | Fare azione pre- 
paratoria, Preannunziare con indizi', segni. | alla 
fuerra. \ alla rivoluzione, \alla tempesta. \[ -iare; nt. 
Far preludio. || -lo, m. ♦prkludIum. Preparazione 
all'azione, Avviamento. | al matrimonio. | Discorso 
d'introduzione, .di preparazione, Principio, Proe- 
mio. | Segno precursore, foriero. | di burrasca, 
guerra. | £ Specie di fantasia, che serve d'intro- 
duzione a una fuga o sim. \ Prefazione strumen- 
tale dell'opera. | del Tristano e Isotta, di Wagner. 

Dr@tYI3.turO a S - ^ p R*"ATURUs'. Anticipato, 
^iQinaiui w, che viene innanzi tempo. | yar- 
to — . | Precoce. | frutta—. | notizia— , di fatto non 
ancora avvenuto. | di successione — . || -amente, An- 
ticipatamente, Prima del tempo giusto. J morto — . 

premeditare, p ^»rt^„urTrr P ÌTa R re 

con la mente. | un delitto. || -atamente, Con preme- 
ditazione. || -ato, pt., ag. Pensato molto prima, 
Preparato nella mente. | delitto, vendetta — . | ve- 
nire — , dopo aver prima pensato, con premedita- 
zione. | Premeditatamente. || -atissimo, sup. || -azio- 
ne, f. *pr.«meditat!o -Snis. Meditata preparazione 
di cosa malvagia. | fatto con lunga — . | la — ag- 
grava la colpa. \ senza — . 

prementovato, ag. Prima mentovato. 



Dr@m SI*f» a ' (P reme tti, premei; premuto). #pee- 
" olo i mère. Calcare, Pigiare. | con le ma- 

ni, coi piedi; sul coperchio. | le molli piume, Star- 
sene a letto. | il dorso, Cavalcare. | un bottone, & 
negli apparecchi elettrici, per sonare, accendere. 
| il pedale. \ un piede, con dolore. | + dell'accento, 
Poggiare. | He pedate, Seguire, Imitare. | Aggravare 
in basso. | con un gran peso. \ il mantice. | Oppri- 
mere. Gravare. | con imposte, usure, vessazioni. \ 
Dominare. | Nascondere. | in cuore il dolore. \ +11 
silenzio preme i fatti degli antichi. | Stringere. | il 
limone. \ della scarpa sul collo del piede ; del ve- 
stito alla vita e sim. | il cuore di dolore. | Spremere. 
| il latte, il sugo. | Spingere, Incalzare. | il nemico 
in fuga. | nt. Essere a cuore, Importare. | molto, 
assai. | Non gli premeva del mondo. \ Ciò che mi 
preme è di far bene. \ Affare che preme. \ Preme 
l'onore. | Urgere, Portar premura. | Preme! scritto 
su lettere, pieghi per indicare l'urgenza. | + Aver 
cura, premura ! Intendere con assiduità. | ad alle- 
var bene i figliuoli. | su, Far pressione, Cercare di 
indurre a q. e. con agitazioni e sim. || -ente, ps., 
ag. Che preme. \ cilindro —. | § tromba — (opp. 
di aspirante), serve per condensare l'aria o altro 
fluido entro un dato spazio, j Incalzante, Urgente-. 
| necessità. 

Dre méssa ag '> f - m Ciascuna delle due pri- 
" ' me proposizioni del sillogismo, 

dalle quali scaturisce la conseguenza. | Cosa sup- 
posta, detta, enunziata antecedentemente. | dopo 
queste —, | jtj nelle sentenze, nei decreti, ecc. le — 
precedono il dispositivo. \\ *-messlóne, f. Premis- 
sione. || -mésso, pt., ag. (preméttere), «pe^emis- 
sus. Messo avanti ad altro. | le considerazioni —, 
| ciò — -, Dopo aver detto, esposto, considerato que- 
ste cose. || -méttere; a. *i>r.emittè r e. Anteporre, 
Porre avanti, innanzi, prima, Far precedere. \ pre- 
fazione, preambolo, alcune considerazioni. ( bisogna 
— che. | Premetto, Avverto, Si badi. 
♦premezzano, *L v. para mezzale. 

Dremi 3r@ a - (P rèmio >- Dare il premio, Gui- 
>"^ > derdonare, Rimunerare, Rimeri- 

tare. | il merito, i meritevoli. \\ -abile, ag. Da do- 
versi, potersi premiare. || -abilità, f. Qualità di pre- 
miabile. || -andò, ag. Da doversi premiare. | m. Per- 
sona cui è aggiudicato il premio. || '-ativO; ag. Che 
serve a premiare. | giustizia — . Il -aio, pt., ag., m. 
Insignito di premio. Ricompensato, Rimeritato con 
premio. [ alla gara, air esposizione. | con medaglia 
d'argento, con diploma. \ numeri — , al lotto, ai 
quali è annesso un premio o guadagno a vantaggio 
di certe persone. |1 -atissimo, sup. | ditta — . |j -ato- 
re, m. -atrice, f. Che premia. || -azione, f. Azione 
del premiare. | Cerimonia della distribuzione dei 
premi'. \ la — al collegio. | nel giorno dello Statuto 
si fa la — degli atti di valor civile. 

Drem ! baderne m - ® Cerchio che stringe 
piem iUrtUCIlìB; le stoppe delle baderne. || 
-ice, ag. (prèmice). Che si schiaccia premendo fra 
le dita. | nocciolo —. | mandorla — . || -i mento, m. 
Modo del premere, Pressione, Spremitura. 
nmmin ènto a S- *p r <emìnens -tis (ps. prai- 
P' «'"IH' CHIC, minlre) _ che ha preminenza, 
superiorità, elevatezza, Eminente sugli altri. || 
-enza, + -enzia, f. Eccellenza, Superiorità, Maggio- 
re altezza; Vantaggio sugli altri. 
nrèmì O m- * PR ' EM ' UM profitto, lucro. Ricom- 
" » pensa di opera meritevole. | alle fa- 

tiche. \ di virtù. | speranza del —. \ ottener — nel- 
l'altra vita. | Ogni fatica merita—. | Segno di ono- 
re a chi ha fatto opera di valore, virtù: come me- 
daglia, diploma d'onore, denaro, regalo di libri e 
sim. | distribuzione dei — . | primo, secondo —. | ag- 
giudicare il — . | istituire un — . | Nobel, fondato 
dall'inventore della dinamite (morto il 1896), an- 
nuo, di Ir. 200.000 circa per scoperta nella fisica, 
nella chimica, nella medicina, per opera letteraria, 
o per promuovere la pace. | altere in — . | ^ Quota 
che si paga a una società per l'assicurazione sulla 
vita, contro gl'infortuni', l'incendio, ecc. | di emis- 
sione, Somma maggiore che paga il sottoscrittore 
di nuove azioni in confronto del valore nominale. 
J Ciò che si vince in una lotteria. [ primo — di 
mezzo milione, j in denaro, oggetti d'arte. | prestito 
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a premi', con premi' alle polizze estratte. . || -uccio, 
m. dm., spr. 

J.nr*»mi<!<sinnf» f - Aziune del premettere, 
+premi55IOIie, Anteposizione. 

premistóppe, v. premibaderne. 
rtròmit n m. \Sg^ Atto del premere. Pressione, 
jjieniiiu, Contrazione delle tuniche intesti- 
nali, del diaframma, dei muscoli dell'addome, Pon- 
dio. || -ore, m. -rice, f. Che preme. || -ura, f. Fat- 
tura del premere, schiacciare, pigiare. | delle vi- 
nacce, olive. | Sugo spremuto. 
*premizia, v. primizia. 

nrAmnlflri m - P 1 - * Denti a corona larga ed 
jjicmuiai i, una sola radice, che precedono 
i molari. 

+nrp moniir» a - (- <W0 V *pb*moneke. Ammo- 

f pie li IUI ilio, nire anticipatamente. 1! -mo- 
nitorio, ag. Tifc. Di sintomo che precede un male. || 
+ -monizione; f. *pbjemonitIo -onis. Ammonizione an- 
ticipata. || -morire, nt. *pra-.mòri. Morire prima di 
un altro. | Chi prima nacque , premuore. | al padre. 
Il -morienza; f. £tj Morte avvenuta prima di quella 
d'altri, o di un termine posto. || -mòrto, pt., ag. 
*pr«mortùus. Mòrto prima rispetto a un altro o 
ad un termine. | al fratello minore. 
premostrare, a. *pr^;monstrare. Mostrareprima. 
nromnnctratéei m - pi- SS Canonici di Pré- 

premonsiraiesi, mo ^ tre ^ presso Laon in 

Francia, ordine di agostiniani istituito nel 1120. 
nrAmnyinnP» ^ *pR.emovere muover forte. 
(J! Oliiu^iuno, m azione divina che muove 
-e determina a operare in una maniera conforme 
a natura. 

nr^miin irp a: (-* sc °)- «premunire. Fortifi- 

picumii no, car p r j ma) Munire anticipata- 
mente, {fortezza, campo. | Predisporre con mez- 
ai adatti a opporre resistenza, difendersi, preser- 
vare. | dalle offese; contro i danni. | rfi. Armarsi 
o guernirsi, provvedersi, assicurarsi a difesa, alla 
lotta. | d'un bastone, del certificato. || -iente, ps. Che 
premunisce. || -ito, pt., ag. || -izione; f. *pe«munitio 
-5nis. Azione del premunire. | m Preparazione re- 
torica a difendersi o assalire. 
Drpmiir a *■ Urgenza, Fretta, Brama o cura 
jJiCiiiUì a, desiderio cne preme, incalza, 
spinge. | Riguardo, Attenzione. 1 usare molte — . | 
circondare di—. | Sollecitudine, Cura. | affare, cosa 
di — , Che preme. | far —, Sollecitare, Raccoman- 
dare. || -osamente, Con premura. || -oso, ag. Che ha 
premura. | Pieno di premure, riguardi, attenzioni. | 
mostrarsi molto — . | Fatto con premura, solleci- 
tudine, fretta. | Di premura, Urgente. || -osisslmo, 
sup. || -osissimamente, av. sup. 
♦premutale, v. permutare. 
premuto, pt., ag., v. premere. 

OTfì fiarrarS a.*PR.ENARRARE. Narrare avanti, 
jji o I lai ■ ai o f p r ; ma || -narrato, pt., ag. Rac- 
contato innanzi, Già narrato. | ^Sopraddetto, Pre- 
detto. | la — ragione. \\ ^-narrazióne, f. Narrazione 
che precede. || -nàscere, nt. #pr.iìn t asci. Nascere in- 
nanzi a un- altro. || -nato, pt., ag. 
*prènce, -essa, -ipale, v. princ-, 

Orènd ftTfì a ' (P r ési, prèso), «prendere (pre- 

" > hendere). Pigliare, Afferrare. | con 

mano, denti, molle, uncino, becco. \ per il collo, i 
capetti, il morso, il braccio, le falde dell'abito. | in 
ispalla, grembo. | per di dietro. \ le forbici. \ l'abito 
di francescano, Farsi francescano, j cappello, Adi- 
rarsi, j l'anello nuziale, Sposarsi. | il velo, Monacar- 
si. | il fucile, Farsi soldato; la toga, magistrato. | il 
toro per le corna. \ di peso. | Dar di piglio. | le armi, 
il fucile. | di punta, Opporsi recisamente. | Levar 
via, Portarsi. | dueamicicon sé. | v. mano. | lasua 
roba. | le valige, e via! | Se lo prenda il diavolo! | 
Rilevare. | all'arrivo, a casa, all'ora dell'uscita. 
| copia. | Rubare, Carpire. | l'orologio. \ quel che 
c'era di buono. | Arrestare, Far prigioniero, Co- 
stringere in .suo potere. ( ladro, fuggitivo. \ Otte- 
nere con studio, fatica e sim. | la laurea. | posto, 
impiego. | 5^ Conquistare, Occupare con la forza. 
| Gorizia, il San Michele. \ posizioni, trincea, forte. 



| varchi, passi, quota, testa di ponte. | Riuscire a 
possedere. | una donna. \ Occupare. | poco spazio. | 
tutta la giornata in visite. \ del campo, della pia- 
nura. | albergo, stanza. . | Acchiappare, Ghermire, 
Far preda. | uccelli, pesci. | la lepre al covo. | La 
gatta prende il sorcio, j vivo, morto. \ un granchio, 
Sbagliare. | Esigere. | il dieci per cento. | venti lire 
per lezione. \ cinquanta lire per il consulto. \ Ri- 
scuotere. | lo stipendio. | mille lire al mese. \ Me- 
nare nella sua casa. | in moglie. \ moglie. | al suo 
servizio. | marito. | Sedurre, Attirare. ] con gli oc- 
chi, i bei modi, la bellezza. \ il cuore, l'anima. | a 
cuore, Interessarsi molto, Caldeggiare, Proteggere. 
| Procurarsi. | zolfo e nitro per far la polvere. | bi- 
carbonato e limone per far la gazosa. j Accapar- 
rare; Farsi dare; Ottenere per sé, per suo uso, 
con patto. | a pigione, in affitto. | una carrozza, ). 
casa, Mettere dimora stabile. | una villa. \ a cotti- 
mo. | l'appalto. \ in prestito, a interesse. \ pvb. Chi 
non vuol vendere. Fa male a — . j a soldo, Assoldare. 
| Adoperare, j Rapprendere, Rappigliare. | Eleggere. [ 
per guida; come maestro. \ a soggetto, per argomen- 
to. | una risoluzione, Risolvere, Decidere. | per ser- 
vitore, fattore. | per arbitro. \a modello. Raggiunge- 
re. | spiaggia, terra. | J il do. | Colpire; Cogliere. | 
il punto giusto, il tempo, il passo. \ alla testa. | la 
fisonomia, bene, Ritrarre. | Sorprendere. | alle spal- 
le. | sul fatto. | ^Apostrofare. | Investire, Invadere. 
| // fuoco prende tutta l'isola : il turbine, la gran- 
dine prendono il campicello. | a sassate, a basto- 
nate. | Intendere, Comprendere. | in mala parte; in 
altro senso. | come soggetto, verbo. | Credere. | uno 
per un altro, Scambiare. | alla, lettera. | v. luc- 
ciola. | Apprendere. | con la vista, i sensi. Inscien- 
za:. | Misurare. | la misura, distanza, altezza. \ dia- , 
metro, longitudine, latitudine. | Acquistare. | fidu- 
cia. | una forma nuova. \ forza. | vantaggio, frutto. 
| domestichezza. \ lena, fiato. | v. lingua. | carne, 
Jjg Incarnarsi, del Verbo. | pratica. | Accogliere. | 
acqua, Fare, di nave. | sopra di sé; la responsabi- 
lità, Assumere. | in casa, dando alloggio e vitto. | 
Ricevere in sé. | un po' di brodo, il clistere. | il pa- 
sto. | il calomelano, l'olio. \ alimento, cibo. \ le ac- 
que, Bere acque minerali per cura. | veleno. | la 
pioggia, Subirla. | i rimproveri, la sgridata. \ un 
bagno, Farlo. | lezione. | $£ la comunione. \ i sacra- 
menti. | gli ordini ; la messa, di sacerdote, j il fre- 
sco, aria. | luce dalla finestra. \ tabacco, Fiutare. | 
Accettare. ] denari, regali, dono. \ carica, ufficio. 
| per moneta contante. \ il buono dove si trova. \ 
Procurarsi. | vendetta, Vendicare. \ ammenda, [aria. 
| Imitare, Adottare. | le usanze, la moda forestie- 
ra. | V esempio, j Derivare, Importare, Trarre. [ 
nome, origine, significato. \ dagli stranieri; dai 
Greci; dal francese. | argomento, motivo. | Buscare. 
Guadagnare. | un terno al lotto. | legnate, schiaffi. 
| Prenderle, eli. busse, percosse. | una sbornia, la 
monna. \ Contrarre, Provare affezione, Subire ef- 
fetto di passione. | malattia, vizio, abitudine. \ di- 
spiacere, piacere. \ fastidio ,\noia. \ in usanza. \ ami- 
cìzia. | affezione. \ ardire. \ amore. | vergogna. | 
Prenderla contro alcuno, eli. ira, animosità,. | Te- 
nere, Avere. | esperienza. \ visione. Poter vedere. | 
Ritenere, Considerare, Trattare. | a giuoco, in burla; 
a noia, a risa, a scherno. \ da scio'cco, ignorante, j 
per forestiero, amico. \ inbuonafede, j in ira. j Im- 
prendere, Iniziare ; Attuare; Trattare. | a parlare, 
dire, fuggire. | a mal volere, j l'ufficio, il governo, 
il comando, Venire in possesso, funzione. | ser- 
vizio. | la salita. | la montagna, Cominciare a sa- 
lire. | per il suo verso, per il diritto; a contrap- 
pelo. \ con le buone. | assunto, impresa. | un prov- 
vedimento. | l'offensiva, j una gatta a pelare. \ Co- 
minciare operazione, Mettersi, Incappare, Farsi 
presso, e il sign. è dato dall'oggetto, tanto che 
s-pesso equivalgono insieme a un verbo solo: là 
porta, Uscire: le scale, Cominciare a salire; il 
mare, Mettersi in viaggio per mare; le. mosse, Muo- 
vere ; il volo, Volare , la via, Avviarsi ; nota, No- 
tare ; diletto, Dilettarsi; meraviglia, MeravigKarsi ; 
il treno, il tram, la bicicletta, per servirsene a far 
il cammino; cura. .Assistere, Curare, Vigilare ; una 
deliberazione, Deliberare, Risolvere; tempo, Diffe- 
rire, Indugiare; congedo, Accomiatarsi; forma, 
Formarsi, Apparire formato ; coraggio, animo, Dar- 
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~selo, Acquistarlo. | a destra, a sinistra, Volgere. | 
sonno, Addormentarsi. ! conforto, consolazione. | con- 
siglio, Consigliarsi. | dimora, soggiorno, Stabilirsi. 
f errore, abbaglio. | contatto, Venire in relazione 
diretta. | fuoco, Accendersi, Incendiarsi. | il bron- 
cio. | piede, Stabilirsi, Aver voga. | radice, Abbar- 
bicarsi. | penitenza, Pentirsi. | un salto, Spiccarlo. 
| una caduta, Cadere. | riposo, Riposare, j sospetto, 
Insospettirsi. | parte, Partecipare. | impegno. | nt. 
Incogliere. | Gh prese la febbre, il contagio; il do- 
lore. | Che gli prenda un accidente! \ rg Attecchire. 
f Magliuolo che ha preso bene. | rfi. tose. Accor- 
darsi: sul prezzo. | Congiungersi, Attaccarsi. Az- 
zuffarsi. | a parole. | Darsi. | pensiero, fastidio ; 
J'iuoco. | Procacciarsi. | soddisfazione. | Prenderse- 
a, Aversene a male. [ Prendersela calda, Infiam- 
marsi per q. e; Risentirsi. || -ibile, ag. Che può 
prendersi. || -ibilità, f. Condizione di prendibile. || 
-imento, m. Modo del prendere. || -itore, m. -itrico, 
f. Che prende. | del lotto, Ricevitore. | <k. Quello 
dei due lavoranti al tino nelle cartiere, che tuf- 
fata la forma prende il pesto da convertirsi in fo- 
glio di carta. |! -itorìa, f. Ricevitoria, Botteghino 
del lotto, Banco. 

nroni+A f- ® Ortosilicato acido associato alle 
r cl " lc ! dioriti, ofioliti, nei filoni metalliferi, 
«ce., in cristalli puri biancastri o verdognoli, tras- 
lucida, elettrizzabile, molto diffusa ; Prehnite (dal 
colonnello Prehn che prima la portò in Europa dai 
Capo di Buona Speranza). 

DrenÒlTI e m ' *pk« n 5 men ' Antinome, Nonm 
" > personale che si prepone a quello 

della famiglia: erano pochissimi: Gaio, Gneo, Mar- 
co, Tito, Lucio, Tiberio. | + Cognome. || -inato, ag. 
Nominato avanti. | + Soprannominato, di nomignolo. 
nrg notare a ' (prenoto). *prìenòtaee. Notare 
" ' avanti; Prender nota anticipata. 

\ Vipoteca. | farsi — , mettere in nota prima che 
vadano altri. [ + Premettere. | rfi. Mettersi in nota, 
per ottenere cosa prima che vada altri a richie- 
derla, Fissare in precedenza per sé. | palco, pol- 
trona al teatro; cabina sul piroscafo; camera-in 
albergo. || -notato, pt., ag. | posto — . || -notazione, 
f. £f& Atto con cui nell'uffizio delle ipoteche fa- 
cendo legale affermazione del proprio credito, ac- 
quistasi vantaggio di precedenza sui creditori non 
ancora notati. | Accaparramento, Anticipazione di 
impegno in un acquisto o sim. 

nrenozións ^ «p"*™™ -»ms. u cogni- 

^iciìu<.iuiic, zione precedente o anticipata. 
Preconoscenza. Idea innata, a priori, 
nrgne ilo ag. *prensus preso. <§> Di organo 
r lo "° '") atto a prendere. | coda —, di certe 
scimmie, che ha forza di stringere e prendere i 
rami a cui si appendono. || -ione, f. *prehensio -onis. 
Presa, Azione del prendere. | organo di —. 

prenunzi are, +-ciare, ^-.^t 

nunziare anticipatamente. | futuro. | tempesta. \ Pre- 
stabilire. !| -ato, pt., ag. | le cose — . | l'accordo — . j| 
-atore, m. -atrice, f. Che prenunzia. || -azione* f. 
*pr«nuntiatTo -onis. Atto del prenunziare. | di pro- 
feta. || -0, m. *pb.enuntius. Annunzio di cosa futura. 
*prènze, -essa, v. principe, ecc. 

preoccupare. ?>• (-» ccm p°)- «preoccupare. 

fy. www»^ w»i w, o CCU p are anticipatamente, 
Impossessarsi prima di altri. | posto, entrata, pas- 
so. | il movimento, Rubare le mosse. | Prevenire, 
con insinuazioni, persuasioni. | animo, mente. | 
Dominare, Signoreggiare, l'animo; Mettere o te- 
nere in apprensione, pensiero. | rfl. Stare in pen- 
sieri, in timore. |j -ato, pt.,ag. Male impressionato, 
Che ha la mente occupata da pensieri, dubbi', ti- 
mori. | di, in. | da, Dominato, Preso, Compreso, 
Agitato, Turbato. || -adissimo, sup. || -azione, f. 
*pr^eoccupatio -ònis. Precedente occupazione. | Opi- 
nione formata prima intorno ad alcuna cosa; Pre- 
concetto. | Pensiero che occupa la mente, Appren- 
sione, Timore. | ta Figura per la quale si fa pre- 
cedere ciò che dovrebbe venir dopo. 
♦preonorato, ag. Onorato più degli altri. 

preopinante, s - Chi m . anif ^ ta , , la . sua ?g>: 

(/ivvt/uiHiiiu, nl0ne pnma di altri in un'as- 
semblea, Oratore precedente. 



nr^nrriinare a -> nt - (Preordino). Ordinare 
[JieuiUlllttic, avanti, Prestabilire. Predis- 
porre. \ a uno scopo. | JÉJ Predestinare. || -amento, 
m. Ordinamento anteriore, Predisposizione. || -ato, 
pt., ag. #pr.eordinatus. |] -azione, f. Predetermina- 
zione, Ordinazione antecedente. | divina, Predesti- 
nazione, Destino. 

♦preostèndere, a. Premostrare. 

prepaleozòica a s ■> f - • Della P rima era 

fiiv(/ui««i,vmB, zoologica senza tracce di 
fossili. 

nr^nararP a ' •pR-bpàrarb. Apparecchiare, 
piepetl die, Allesth . ei Approntale, Provve- 
dere del necessario per l'opera, l'uso, Mettere nel- 
le condizioni necessarie. | alloggio, tavola, ietto, j 
accoglienze, festa. | l'animo, la mente, Predispor- 
re. | il terreno, per la semina. | Predisporre gli 
animi all'avvenimento. | la cantina per la vendem- 
mia. | la guerra, con l'adunata. | da pranzo, Cuci- 
nare per il pranzo. \ opuscolo, j difesa. | ^ Ren- 
dere le sostanze medicamentose atte all'uso, f 
♦Purificare, Purgare gli umori. | .»-» Disporre il 
paziente all'atto operatorio. | Separare una parte 
del cadavere per la lezione di anatomia. | s& Ma- 
nipolare miscuglio, sostanze, e sim. per le espe- 
rienze. | Elaborare. | una nota, J Introdurla tempe- 
ratamente, non di scatto. | rfl. Apparecchiarsi, Di- 
sporsi, Mettersi in procinto. | all'esame, studiando 
le materie da esporre, la tesi, ecc. | alla lezione, 
del maestro o dello scolare. | Jft alla comunione. \ 
a partire, al viaggio, Fare i preparativi. | della 
tempesta; di brutte annate. \\ -amento, m. Modo 
del preparare. Apparecchio ; Preparativo. | £s^ Pre- 
parazione. || -ante, ps., ag. Che prepara. | (f vasi, 
canali — , che preparano, elaborano la materia che 
produce i liquidi, umori. | ■gg^ Di medicamenti 
che correggono le qualità degli umori, purgan- 
doli. || -ativo, ag. Preparatorio. | «&, ^Purgativo. | 
m. Apparecchio, Fornimento di ciò che è neces- 
sario all'azione. | i — del viaggio. | del ricevi- 
mento. || -ato, pt., ag. Disposto, Apparecchiato, 
Pronto. | all'esame. | alla difesa. | alla bruita noti- 
zia. | Predisposto. | m. ^"anatomici, Pezzi condi- 
zionati per servire alio studio. | /& Sostanze pure 
che si ottengono coi mezzi acconci, per le espe- 
rienze, o per uso terapeutico. | farmaceutici. || -a- 
tissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che prepara. 
idi anatomia. Assistente del teatro anatomico. | 
Chi attende ai preparati, come a impagliare ani- 
mali, imbalsamarli, mettere in alcool pezzi da 
conservare, ecc. || -atorio, ag. #preparatorìus. Che 
serve alla preparazione, Di preparazione. | scuole 
—. | lezioni — . | adunanza —, preliminare, in cui 
si determina quel che dovrà dirsi o farsi nelle 
successive. || -azione, f. *pr.kparatìo -onis. Azione 
di preparare; Allestimento, Predisposizione, Ap- 
prestimento, Cura di ciò che dovrà servire all'a- 
zione. | la debita — . | parlare in pubblico senza — . 
| e mancata la — . | anatomiche, chimiche, farma- 
ceutiche. | Preparato. | f Processo di armonia pel 
quale si tempera l'impressione di. dissonanza di 
un suono. | ^ alla messa, Preci che il sacerdote 
recita prima di celebrare ; Tavola dove sono scrìtte 
o stampate. | gs^ Allestimento di cose necessarie 
alla guerra, alle imprese, alla mobilitazione, alle 
armi, alle navi. | logistica. | la formidabile — della 
Germania. | d'artiglieria, Scariche continuate che 
precedono un' azione bellica. || -ucchìare, a., frq. 
dm. Preparare alla meglio, un po' alla volta. 
nrpnprmarp *• Premeditare, Pensar prfc- 

prepeii&etrt., ma . |, ♦_ ament0> m . Modo di 

prepensare, Pensamento. 

Drenonder are Dt - (prepondero). *pb*pon- 

\j* v»pwi iwwi tti v, D g ltAKE Avere maggior pe- 
so, Avere pili forza, Prevalere. | dell'opinione di 
uno sugli altri. \ dell' Austria in Italia dopo il 1815. 
| delle forze. || -ante* ps., ag. Che prevale, j forza 
— . | passione —. [partito — . || -anza, f. Maggioran- 
za, Superiorità, Prevalenza, Potere soverchiante. 
| dei voti, suffragi. \ delle forze. | straniera. \ del- 
l'Inghilterra sUiinari. | della passione sulla rifles- 
sione. || -azione, f. Preponderanza, Eccedenza dei 
peso, della potenza. 
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nrA nrSrro a- (porre). #pk*ponèrf_ Porre a- 
pi-o JJVII I e, vaI jti Mettere innanzi. | Preferire, 
Dare la preferenza, Dare più favore. | persona, 
cosa. | Deputare, Mettere a capo. | al comanda, al- 
V amministrazione; al governo. \ alla guardia del 
luogo. || -politale, ag. Di preposto. | JS chiesa —, 
retta da un preposto. || -positivo, ag. *pk.«positi- 
vus. Che si prepone. | particella, articolo — . | 
g? modo — , Frase che si usa di preporre nel di- 
scorso. Il *-pòsitO; pt., ag. #pr«posItus. Preposto. 
[ m. Capo, Guida. | Jtg Superiore della congrega- 
zione. | Prevosto, Parroco. |[ -positura, f. ^E Ufficio 
e dignità del preposto. | Casa del preposto. || -posl- 
furaìe, ag. Attenente a prepositura. | chiesa — . || 
-posizióne, f. *i'r.eposit!o-onis. Atto del preporre, 
mettere innanzi. | & Particella indeclinabile del 
discorso che indica la relazione esteriore di un 
oggetto con un altro: a, con, di, da, ecc. [ unita 
al verbo. | costruzione delle — in latino, rispetto al 
caso che vogliono dopo. | alcune — so«o anche av- 
verbi*. 



prepossènte, v. 
*prepostàtico, n 



prepotente. 
. Prepositura. 



-krs^QPirSei £sr/% ag. #pr>eposterus. Inverso, 
f piepuaiem, Rovescio | + T orto, Perverso. 

il -amente, A rovescio. 

nronncf n Pt-> a 8- (preporre). *pr<eposI- 
H» 'f"» 1 "» tus. Deputato, Messo a capo. | 
alla cosa pubblica, all'amministrazione. | ^ Titolo 
di dignità capitolare e collegiale ; spec. del vicario 
foraneo. 1 Parroco, Prevosto. | + Governatore di 
città o provincia. || *-erìa, f. Governo di una pro- 
vincia. 

prepotènte, a ?; ** R ***™ S , i- ns - . Che . p uò 

P^i »»[^s*» wii»w|j p lu ^jgi, altri, Superiore in po- 
tere. J bisogno, desiderio — -. \ Soverchiatore, Che 
vuole secondo a lui pare, Arrogante e violento. 
|| -sfilaccio, ag. peg. || -entello, ag. dm. || -entemen- 
ie. Con prepotenza, Da prepotente. || -entissimo, 
ag. sup. Jl -entone, ag. acc. || -eniuccio, ag. spr. |j 
-enza, f. &pr.epotentìa potenza superiore. Abuso 
di potere; Soverchieria, Sopraffazione. .| di, con — . 
DrfìDUZÌO m ' *p h ^ put ' um * ^ Prolungazione 
" °" u » della pelle del pene, la quale cir- 

conda il glande senza aderirvi, 

preraffaelita, -ista, g^^&Jj 

una scuola delia metà del sec. Ì9° che imitava i 
poeti anteriori a Raffaello, per la loro semolicità. 

orerogativ a. h */ k ^ ho ^™- **}%#* 

I-re vi w^v**i ■ w*j Y an taggio singolare dato per 
legge, istituzione alla carica, qualità, posizione 
della persona. | militari, della nobiltà, della Co- 
rona, dei Deputati; del Senato. \ Dote singolare, 
Buona qualità d'animo, di ingegno, Pregio. | Qua- 
lità, Proprietà, Efficacia, Virtù speciale, di pianta, 
animale, e sim. | "'"Prosopopea, Arroganza. || -amen- 
te» Per prerogativa. 
*prerutto, ag. #pr/Eruptus. Dirupato. 

nrac a f-, dv. *frehensare acchiappare. Atto 
pi <so et, del prendere> | tenaglia da — . j ^ E- 
spugnazione, Occupazione. | della Bastiglia, di Se- 
bastopoli. | di Gorizia. | Cattura, Presura, j del pri- 
gioniero, del fuggitivo. ( di nave. | Atto del gher- 
mire, acchiappare, azzannare, alla caccia. | del pa- 
retaio, delle reti. \ cane da — , che si avventa e ad- 
denta lupi e sim. [ Mezzo con cui si prende, Ansa, 
Tentacolo, Manico, ecc. | le -- dello scorpione. \ del- 
l'elefante, Proboscide, j &> della tenaglia, Branche. 
| Pezzetto di ferro che s'attacca al massello per 
stirarlo e batterlo. | pel ferro da stirare, Cusci- 
netto. I del nottolino, del coperchio. | Arnese per at- 
taccare e tener preso ; Attacco. | Jj, Caposaldo sul 
Udo. ,dove sf-può avvolgere un canapo di ormeg- 
gio, j Morso dell'ancora al fondo. | Luogo o punto 
love la cosa si prende. | d'acqua, Luogo dove si 
attacca il tubo della pompa [è indicato nelle strade 
delie grandi città]. Luogo donde l'acqua di fiume 
o torrente mediante un incile mette in un canale.) 
% Stretta reciproca delle parti congiunte. \ del gas, 
dal tubo principale. ì del vapore, j Modo di afferrare 
nella lotta. [ conoscere tutte le —. | nella- scherma, 
Atto dell'afferrare con la sinistra il pugno destro 



pre santificato, **» 



delPavversario, per forzarlo a cedergli il ferro a 
la vita. | pi. Mischia, Contesa; Stretta di negozio e' 
sim. 1 venire alle —, | alle — coi creditori. \ 'Preda. 
| Qosa presa. | di tabacco, Pizzico. | di cibo, Boc- 
cone, j di liquore, Bicchierino. | di persona, Gruppo ; 
Manipolo. | Rapprendimento, Coagulamento. | d.far 
—, di cemento che col raffreddarsi e rasciugarsi 
s'indurisce e stringe vari' corpi. Connettersi. At- 
tecchire, Abbarbicarsi. | *# Tavola, Presella. | Co- 
minciamento. Iniziativa. | di possesso. | f Segno di 
attacco, cioè dove si deve cominciare a cantare. | 
*di prima —, A prima vista. | dar le —, gxg la 
scelta delle armi all'avversario. | Appiglio ; Occa- 
sione, Pretesto. | all'avversario, alle calunnie. \ 
Modo di considerare, trattare. | Una — per min- 
chione. | pei dv., v. presella, ecc. || -acchio, m 
r# Legno posto a traverso il manico di alcune 
vanghe, per appoggio. 

OTfì^Sff IO m - * p RA£S A G i!j ' M - Indovinamente \ 
" T & ,w » Pronostico, Profezia, Presenti- 
mento. | Trarre i presagi. | sentire un — nel cuore. 
| lieto —. | Indizio di cosa futura. | cattivi —. |[ 
-imento, m. Modo del presagire, Presentimento. 
ji -ire, ni. H'sco).#pRìesagire. Far presagio, Presen- 
tire, Pronosticare. | il futuro. |] -o, ag. *pr^sàgus. 
Che ha presentimento del futuro, sente e prevede 
le cose avvenire; Indovino. | cuore — . | della sua 
sorte, j del vero, j e certo. 

nfAQArYlA m - Caglio. | il — è il lievito del 
pi caai s ic, latt ^ | ^ Carciofo selvatico ; Pre- 
"uria. 

m. ^ Santificato pri- 
ma, j messa dei — , del ve- 
nerdì santo. | ostie — , consacrate nei giorni pre- 
cedenti alla messa dei presantificati e che si di- 
stribuiscono in questa. || + -sapere, a. (sapere); 
Preconoscere ; Presentire. 

nrA^Ki nnìsa f. *7rpéa8u^ vecchio, -«ttIcc vista. 
pre^OI Opiel, Difetto della vista dovuto a per- 
dita di elasticità del cristallino, com. per vecchiaia,, 
per cui si vedono gli oggetti lontani meglio dei 
vicini: si corregge con lenti concave. || -te, + -ta, s., 
ag. (presbite). *7rp£Grp)ù<ms vecchio. Affetto da pres- 
biopia. \occhiali da — . \occhio — . j| -ieraie, ag. *7fpecr- 
f&Tepps anziano (della chiesa). Di 
prete, Spettante al presbiterato. 
Il -teratOj m. $t Sacerdozio. | Ordi- 
ne dei cardinali preti. || + -teressa, 
f., ag. Dònna ornata di una certa 
dignità sacra. || -terianismo, m. 
Dottrina dei presbiteriani. || -te- 
riano, m., ag. Seguace della setta 
inglese calvinista; Puritano. La 
prima comunità si formò nel 1572; 
oppressi dopo la restaurazione 
degli Stuart, riebbero libertà e 
potenza con l'atto di tolleranza 
del 1690; sono sparsi anche nel- 
l'America del Nord ; riconoscono 
la sola supremazia degli anziani p r6s j,iterio S Sal- 
o presbiteri. || -tèrio, m. *nozofrj- vatore, Spoleto. 
Téptov. Luogo dove siede il cele- 
brante alle funzioni solenni. | Casa parrocchiale 
contigua alla chiesa. | ^Collegio dei preti; Sacro 
collegio; Capitolo. || -tismo, m. ^- Presbiopia. 

ore scégliere, §• (p resce tg°, -scelsi, -scelto). 

(/icovegiioio, Scegliere a preferenza. | a 
ufficio, carica. \ una proposta. || -sceglimento, m. 
Modo del prescegliere. || -scélto, pt., ag. Scelto a 
preferenza, Eletto. 

D!"èSCÌ a -■ dv - PBESSA - Fretta. I air in— , Al- 
pi \#awi «, i'i m p reac i a> Frettolosamente, In fret- 
ta. | Calca. || *-are, a. Sollecitare. 

OreSCl ènte ag. *pr«sciens -tis (presci re). 
piw^wi »"■»/, c -jj e conosoe Drima> innanzi. || 

-enza, + -enzia, f. ^pr/Escientia. Notizia anticipata^ 
Conoscenza del futuro. | Presentimento. | ^divina, 
Cognizione certa che Dio ha del futuro, non es- 
sendo ad esso ordine e limite di tempo. 
r»r^QOÌnrÌÉ»rf» nt. (scindere). *pr.escindk- 

prescinaere, BE Lasciar da ' part<J; Sapara . 

re, Levar dal conto, Fare astrazione. } dalla ino- 
rale ; dall'opinione degl'ignoranti. \ a — da, Pre- 
scindendo, Senza tener conto. 
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presentire 



4>nrACO ll"A nt - ^pR-escTre. Sapere antieipata- 
T^ICS^HC, me nte. \ il futuro, Presagire, In- 
dovinare. l|*-ito, pt., ag., m. Saputo avanti, Preco- 
nosciuto. | ^ Predestinato all'inferno, Reprobo. 

presciutto, v. prosciutto. 

a.nre> crrìharo a- Prescrivere, il -scritti- 

t- pi e s>ui i uere, bile( ag ^ Che soggiace a 

prescrizione. ||-scrittlbilità, f. Condizione di pre- 
scrittibile. || -scrittivo, ag. *PRjKSCRirTrvus. Che am- 
mette prescrizione. || -scritto, pt., ag. (prescri- 
verei. =*pr*;scriptus. Determinato, Stabilito. Ordi- 
nato, Dato o posto per regola, norma, j dal medico. 
! dal regolamento. \ Invecchiato, Vieto, \usanza — . | 
Ordinato per legge immutabile. | Colpito da pre- 
scrizione. | azione — . | ''Proscritto. | Scritto di so- 
pra o prima. | m. Precetto, Norma, Prescrizione. | 
il — della legge. | secondo il — . || -scrìvere, a., nt. 
{-scrìssi, -scrìtto). *pr.escribEre. Ordinare, Stabili- 
re precisamente quello che si vuole che sia fatto. 
j una medicina, cura. \ i libri di testo nella scuola, j 
* termini in cui può ricorrersi in giudizio, f ^t^JEc- 
cettuare, Opporre eccezione a un'azione. Eccepire 
in giudizio. | una possessione per il tempo, Fondare 
sulla ragione del tempo l'eccezione all'azione per 
levarla a chi l'ha, j rtl. Andare in prescrizione. || 
-scrivimento, m. Modo del prescrivere. Ordina- 
mento, Norma prescritta. || -scrizione, f. #pr.escrip- 
tìo -Bnis. Norma, Regola, Precetto, Ordinazione. | 
le — della chiesa, della legge. | ^fc Ciò che è ordi- 
nato nella cura di una malattia. | £T£ Eccezione ìh 
giudizio, contro un'azione, essendo scorso il tempo 
entro il quale è consentita. | colpire di — . | di un 
anno, di sci mesi, Limiti di un anno, ecc. I inter- 
rompere la —, Compiere un atto per non perdere 
il diritto all'azione. |] -scrizioncella, f. dm. 
rirp «priprp nt - (presiedo, preseggo; prese- 
pio SseuertS, d(! tà, preseduto). Stafe a capo, 
Avere la presidenza. \a istituto, ufficio, adunanza. 
\ alla facoltà universitaria. | Vigilare, Dirigere. \ 
alla cura. j a. Reggere con un ufficio di presidente, 
dirigendo la discussione. | Camera, adunanza, Con- 
sìglio provinciale. \\ -sedente, ps. Che sta a capo. 
|| -seduto, pt., ag. Posto sotto la presidenza; Pre- 
sieduto. | adunanza — dal vicepresidente. || + -seg- 
genza, f. Presidenza. 

DTSS èli 3 ^ PEESA > dm. <^ Pezzo di ferro, o 
pi co w ia, d'acciaio, con bocca ora smussa, 
ora a taglio, sul quale si batte da un capo col mar- 
tello e porta il colpo dove altrimenti non potrebbe 
giungere. | rg 1 Appezzamento messo di recente a 
coltura; Presa. | Parte della briglia, che nel ca- 
valcare si tiene stretta nella mano. || -ereiia, f. dm?. 
■tfg^ Piccola presa, Cartina. I| -ina, f. dm. Piccola 
presa, Pizzico. | di tabacco. |j -ino, m. vez. Presina. 
lì -olina, f. dm. vez. ||-ona, f. acc, schr. 

♦presensióne, f. *frjf.sensio -onis. Presenti- 
mento. 

r^risoAPlf Qfa a. (presento}. *pr.ksentare. Far 
piCyOIHftiC, vedere. Sottoporre alla vista. | 
lettera, documento ; esemplare. \ carta da visita. 
j Consegnare. ! lettera. | sfida, Portarla, j citazio- 
ne. | Portare al cospetto, Condurre alla presenza. 
| al ministro, al re. j ordine del giorno, proposta 
air assemblea. | interpellanza. \ difficoltà, Parer 
diffìcile. | molti vantaggi. | i prigionieri. | Far co- 
noscere persona ad altra, per raccomandarla alia 
sua amicizia, e sim. Far fare la conoscenza, j 
Vi presento il signor tale! \ al circolo, in una fa- 
miglia, Introdurre. | Rivolgere, Metter di contro, 
di faccia, Esporre, j JL la prua al vento, il fian- 
co. | 5*8 -fc armi, Fare "atto di offrirle col tenerle 
dritte innanzi, con le braccia tese, in segno di 
onore. | bersaglio. | Offrire, Porgere. | battaglia, 
Mettere le schiere in ordine di combattimento, 
provocando il nemico. 1 gli ossequi', i saluti, j Re- 
galare, Donare. | una torta, j ^alcuno diq.c, Fargli 
un presente. ) Esibire. | certificati, tìtoli, commen- 
datizie. | i suoi servigi, la collaborazione. | un so- 
ttiarello ammaestrato, due leoni. Esporre per dare 
spettacolo, j la prova. | Proporre- j a un beneficio. | 
la candidatura. | i suoi servigi. | rfl. Venire alla 
^ presenza. | alla battaglia. \ Comparire; Rispondere 
"alla chiamata. | al generale, al distretto. | delle 
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guardie, | all'autorità, al magistrato. | Farsi cono- 
scere, dicendo il proprio nome, ecc. | Venire in- 
nanzi, Occorrere, Capitare. | di mi affare, delVoc- 
casione, del caso. | Offrirsi. | alla mente. | come ca- 
meriere, n -abile, ag. Da potersi presentare. | Che 
può mostrarsi con decoro. | non — , Spiacente, Non 
bello, Non decoroso. | abito, cappello non — . | la- 
voro non — , fatto male. || -abilità, f. Condizione di 
presentabile. || + -ata, f. Fatto del presentare. || -ato, 
pt., ag. Dato, Offerto; Venuto innanzi; Proposto. 
| Donato. | Introdotto, Fatto conoscere, Raccoman- 
dato. | m. Persona a chi si regala. | Persona fatta 
conoscere. | J$£ Proposto pel conferimento di un 
benefìzio. || -atore, m. -atrice, f. Che presenta. )' 
jjjf della cambiale, Chi la fa scontare e ne resta 
garante. | dell'ordine del giorno, Sottoscrittore. || 
-azione, f. *pr.esentatìo -5nis. Atto d&l presen- 
tare, porgere, esibire, far vedere. [ dei documenti. { 
del titolo alla banca. 
| Notizia e raccoman- 
dazione che si fa di 
una persona a un a- 
mico o a personaggio, 
al quale si fa cono- 
scere divista, permet- 
terla in relazione ; In- 
troduzione. | fare la 
—, nominando la per- 
sona e accennandone 
le qualità. | scambio 
delle — , che i perso- 
naggi fanno delle per- 
sone del loro seguito 
nell' incontrarsi. | Do- 
no, Offerta. | & ài Ma- 
ria Vergine, Festa (21 novembre) che Commemora 
la sua andata al tempio. Ordine di su»re con que- 
sto titolo. Dipinto di questo soggetto. | Proposta 
di nomina a un beneficio, a un' eiezione e sim. I 
della candidatura. \ """Ufficio di protocollo per l'ac- 
cettazione di istanze. 

rjrPQf'nf fi a S" *pR«sens -tis. Che è nello- 
\i\ 0^01(10, stesso luogo. | sono — . | tutti —, \ 
Che è in cospetto, alla I vista. | Dio a cui tutti li 
tempi son — (Dante). | salutare i —. | esser — a sé 
stesso, Non distrarsi o turbarsi,~Avere attenzione 
a quel che fa. | lui —, Mentre era li, alla sua pre- 
senza. | cadavere, Innanzi al cadavere. \ alla me- 
moria, mente. { tener — , Ricordare, Avere in mente. 
| Che è o avviene ora, adesso; Corrente. | gli av- 
venimenti — . | nel — mese, giorno. \ tempo — . \ 
& tempo, participio, gerundio — ,* dell'azione men- 
tre avviene. | Che ora è in uso, e sim.; Attuale. 
| moda — . | condizioni — . ] Che vive adesso. \ 
uomini, mondo, generazione — . | Questo qui. \ la 

— lettera, opera. \ la —, Questa lettera che scrivo, 
mando. | il — foglio, oggetto. | nel caso — ("'anche 
parlando di tempo passato). | +Pronto, Istantaneo. 
| medicamento —. | """Propizio, Favorevole. | divinità 

— ai cominciamenti. | di — , Subito, Immediata- 
mente. Presentemente, Ora, + Di recente. I *in — , 
Incontanente. \ al — . j esci, dì risposta alla chia- 
mata. | m. m Tempo dell'azione in questo tempo 
è in atto. | Tempo che ora è, in cui stiamo, j al — . 
j Dono, Regalo. | Persona che sta nel luogo stesso, 
Spettatore, Uditore, Intervenuto, j alla cerimonia, 
seduta, conferenza, conversazione, j lista, elenco dei 
—, \ av. Presentemente. li -aneamente, In modo 
presentaneo. || + -aneo, ag. «prjESentanèus. Che ope- 
ra subito. Istantaneo. | Rapido. || + -ario, ag. *pr«- 
sentarìus. Presente. | denaro — , contante. || -emeri- 
te, In questo punto, Ora, Al presente. | + Di pre- 
senza, In persona. | + Di subito, Immantinente, fi -i- 
no, rn. vez. Regaluccio. ] tose. Persona esile e attil- 
lata. || -issimo, sup. ints. Di questo momento, pun- 
to, ecc. | Che sta ben presente. | Imminentissimo. { 
perìcolo. | Prontissimo. | efficacissimo, j rimedio 
— . | Favorevolissimo. (| -uccio, -uzzo, m. Rega- 
luccio. 

oresent ire, a -> nt - ( f t t0) - */*»?»»«»« A - 

f.. ww^... ii>| ver quajgjje sentore di una cosa 
prima che sia, Prevedere confusamente, Antive- 
dere, Presagire. | il fatto, quel che accadrà, J il ri- 
fiuto. Il -imento, m. Confuso presagio. Sentore an- 
ticipato. 1 di una sciagura. | della vittoria. 
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Presepio (Cjiov. Bonazza). 



nracònT a a..ia £ *pr.ksentìa. Cospetto. 

presenze*, +-!<*., \ a u a — di tutu, dei re, 

f«Z padre. | comparire alla- — dei giudici, di Dio. 
nella — del papa, Innanzi ài papa. | in — di te- 
stimóni, ipvb. Citi si loda in — , si biasima in as- 
senza. \ Condizione di presente, astante, Interven- 
zione, Esistenza nel luogo stesso. [ notare la — di 
estranei. \ alla cerimonia, ai funerali. | basta la 
sola—. | v. gettone, medaglia. | di Dio, f£ Esi- 
stenza in ogni luogo, innanzi a tutte le azioni, e 
nella coscienza stessa. \iD^dell%nfezione, dei bacilli. 
f Prontezza, | di spirito (1. prcesèntla animi, Ardire 
pronto). | *in — , Nello stesso momento. | Aspetto. | 
nomo di bella — . | non aver — , di persona spa- 
ruta, mingherlina. | in —, /t Al contatto, Vicino, jl 
-ìale, ag. Che è in presenza, Della presenza, Atti- 
nente a presenza. || -ìalitài f. Qualità di presenziale. 
li -ialmente, Di presenza, Di persona. | assistere 
— . j| -iare, a., nt., neol. Assistere di persona, Star 
presente, Assistere, j la cerimonia, l autopsia. 

presèpio, presèpe, ££t£3gsL3£ 

toia che si pone nella stalla. | Gesù nacque. in un 
— . | Recinto dove 
stanno al sicu- 
ro già animali. | 
^ Apparato che 
nelle chiese o 
nelle case ecc. 
rappresenta la 
nascita di Gesù ; 
si fa nel tempo 
del Natale, dove 
non è stabile, con 
la grotta, il bue 
€ l'asinelio, pae- 
saggi di montagne, pastori, i re Magi in viaggio, 
angeli, la stella guidatrice, ecc. | il primo — si 
attribtnsce a S. Francesco. | il — nel Museo San 
Martino a Napoli. \ parere il —, di casa con be- 
stie. | Luogo ove accogliere i bambini lattanti, 
mentre le madri attendono al lavoro. | «- Stella 
nebulosa nella costellazione del Cancro. 
nracoru aro a. (presèrvo). «preservare os- 
H'«=«l » «*> «» servare. Salvare, Difendere, 
Conservare; Tener lontano da male o danno even- 
tuale. | da corruzione, guasto, j dal fascino. | La 
naftalina preserva dalle tignuole. | la sua salute. || 
-amento, m. Preservazione, Salvamento. || -ativo, 
ag. Che preserva. Atto a preservare. | m. lig*. Ri- 
medio che difende da eventuale malattia o pericolo. 
! pi. Apparecchi di difesa contro malattie veneree. 
p -ato, pt., ag. |1 -atore, m. -atrice, f. Che preserva. 
Preservativo. | cura — . || -azione, f. Difesa, Conser- 
vazione. 
presicelo, v. sotto preso. 

nrÀcìH e m. #prìeses -tois soprintendente, pre- 
picoiu c > ietto. Preposto, Capo, Chi è posto a 
vigilare, assistere come capo, in certi uffici'. | di 
liceo, d'istituto tecnico, che invigila gli studi 1 in 
quell'istituto e corrisponde con l'amministrazione 
scolastica. | di Facoltà, che presiede alle adunanze 
del consiglio di Facoltà e la rappresenta. | elezione 
del —, | far le veci del — . || + -ato, m. #pr*:sidàtus. 
Territorio ove ha giurisdizione il preside. ||-ente, 
s. (f. schr. -cntessa). *pr.esidens -tis (ps. prcesidère 
sovrintendere). Chi presiede, sta a capo di assem- 
blea, consiglio, comitato, società, j del tribunale, 
della Corte dei Conti, del Consiglio di Stato. | il 
sindaco è — del Consiglio Comunale. \ il — dà la 
parola, apre, leva la seduta, mette ai voti, agita 
il campanello, richiama alVordine. \ della repub- 
blica, Capo dello Stato retto a repubblica. | v. mi- 
nistro. | elettivo, a vita, | onorario, Chi ha il ti- 
tolo per onore; effettivo, che esercita le funzioni. 
| *Prefetto della provincia. || -entato, m. Uffizio di 
presidente; Presidenza. || -enza, f." Ufficio, Dignità 
di presidente, o di preside. | tener la — . | Luogo 
dove risiede il presidente. Stanza del presidente, 
o del preside. | Persone addette all'ufficio del pre- 
sidente, cioè vicepresidenti, segretari questori 
(del Parlamento). | rinnovare la — . Il -anziale, 
ag. Del presidente. Della presidenza. | seggio, di- 
gnità — . 



DreSÌdì O m ' *p k ' s; sidìum. Ss^ Guarnigione, 
\Jl colui \j t Soldatesca acquartierata e ferma 
per guardia e difesa di un luogo. | milizie di —. \ 
comandante di —. \ munire di — . | Luogo di fron- 
tiera o di guardia dove si tiene presidio. | Prote- 
zione, Difesa. | delle istituzioni, della società. \ V'e- 
sercito è il — della patria. \ porre a—.\ dell'anima. 
| ■tìfc Aiuto, Rimedio, Cura. | pi. .*-- Quanto occorre 
per l'operazione o la medicatura. || -ale, ag. #prk- 
sidialis. Del presidio. I + Del preside. || -are, a. §x! 
Guernire di presidio ; Munire. | fortezza, castello, 
città, valico, fi -ario, ag. Di presidio. ! milizie — . |j 
-ato, pt., ag. Guernito di presidio. | ben — . | dalla 
propria virtù. • 

presiedere, v. presedere. 
♦presignare, #pr.esiunare; v. prefigurare. 
+ prèsio, v. pregio. 

+ presistimazione, f. #pr/£existimatTo -5nis. Pre- 
ferenza. 
+ presmóne, m. ^f Mosto. 

q pt., ag. (prendere). *prensus (prehen- 
' sus). Occupato, j posti tutti — . j Posse- 



pres 



ditto, Preoccupato. Legato, Imprigionato, Prigio- 
niero. 1 mandar — . | d'amore, Innamorato. | da ira, 
odio. | dal colera, Attaccato. | Determinato, Asse- 
gnato. | Scelto. | di mira. \ Compreso. | di meravi- 
glia. | da stupore. | Impreso. Incominciato, Intra- 
preso. | la carriera — . | opera — a fare. | Stretto in 
mezzo; Sorpreso. | JL. dai ghiacci, dalla calma, 
dalla tempesta. | Ingerito ; Mangiato, Bevuto. | par- 
tito —, Animo deliberato. || -Icoio, ag. Di uccello 
preso non dal nido, ma al paretaio e sim. 
*preson tuoso, -zione, v. presun-. 

DFSSS ars a, > nt - (prèsso), «pressare. Premer 
r" ,^i^s, **• w » forte, Calcare, Stringere con la 
pressa. | Incalzare, Far pressa, ressa, premura, 
Sollecitare. | + Urtare.| 1 rfl. Appressarsi. || -a, Calca, 
Ressa, {fare —, Accalcarsi, Assalire. | Premura, 
Fretta (v. pr e scia). | in—, Prestamente. | <x. Stret- 
toio fermato a muro, nel quale si tengono i fogli 
già battuti o i libri legati di fresco affinché diven- 
tino. ben piani. | Strettoio per pressare la bianche-, 
ria in famiglia; Soppressa. 1 Macchina con la quale 
si dà il lustro ai panni. | idraulica. \ da cacio. Ro- 
tella di legno per spremere il siero dal cacio. [| 
-acarte, m..comp. Peso per tener ferme su un ta- 
volino le carte, Fermacarte, Calcatogli. || -ante, ps. 
Che pressa, Incalzante, Urgente. | lettera — . | ne- 
cessità — . || -antissimo, sup. || -antemente, In modo 
pressante, Con premura. || -antissimamente, av., 
sup. || -apoco, v. presso. || -ato, pt.,ag., m.| Sigaro 
schiacciato con la pressa. || -atoio, m. &, Strumento 
per pressare. || -atura, f. Atto od effetto dello strin- 
gere colla pressa. | ^Premura. || + -ezza, f. Vicinità. 
nrocc ìhiJA a S- Compressibile, Che cede alla 
pieaa IWIIC, pressione . ( | _|bjlità, f. Qualità 
dei corpi pressibili. || -ione, f. «pressìo -ònis. Atto 
ed effetto del premere. | igf Sforzo che un corpo 
fa su di un altro corpo in virtù dei proprio peso ; 
o di altra forza espansiva o comprimente. | del va- 
pore, nella caldaia e sullo stantuffo. | macchimi 
sotto — , del vapore, pronta a muovere. | atmosfe- 
rica, Peso dell'aria sopra una superficie determi- 
nata, equivalente a 10 mt. di acqua. \ dell'aria, sul 
mercurio nel barometro. | Insistenza importuna 

ger forzare l'altrui coscienza. | far —, Forzare, 
ercar di costringere. | © Abbassamento, Depres- 
sione. | radiale, laterale. || -ioncetla, i. dm., di in- 
sistenza. 

□ rèSS O a ?' * PEE ssus (pt. premère; ^con pr. 
pi co» v», s [- g> pyè SS omi, prèssole, pressasi). Vi- 
cino, Prossimo. | esser — a fare, sul punto. | pi. 
Luoghi vicini, circonvicini; Vicinanza, Prossimità. 
| nei — di Roma. \ *sul — del mattino, Presso al 
mattino. | + Rapido. | andare per lapin — (eli. stra- 
da). | av. Vicino. | avere il fuoco — e il vin discosto 
(Berni). | abitava li —. \ che, Pressoché, Quasi, Poco 
manca che. | che fatto. \ di — , Presso. 1 a un di — , 
Quasi, j a poco, Pressappoco, Quasi quasi; Poco 
lontano. | a —, Appresso. \ farsi —. | da —, Dap- 
presso, Da vicino. | prp. Vicino. | a, di — . | noi, Da 
noi. | al tempo. | lui, Vicino a lui. | Milana. | Circa. 
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Intorno. | a un anno. \ *di dite anui. | A fronte, In 
comparazione. Al paragone, Appresso. | il popolo, 
Nell'opinione del popolo. Tra il popolo. 1 i dotti. J 
♦m. Pressura, Spinta. ||-issimo, sup. Vicinissimo. 
Il -oche, av. Pressoché, Quasi. \ fatto, cotto. || -oio, 
m. «prbssorìum. a. Strettoio, Soppressa. |j ^-ore, m. 
-ora, f. Che preme. || + -ovario, ag. Quasi di color 
vaio, Nero mischiato con bianchiccio. || -lira, f. 
«pressura. Pressione, Compressione. | Aggravio, 
Gravezza; Afflizione, Oppressione. 
+DrfiSta '• ^ v - p restare ' Prestanza, Presta- 
t(ji caia, mento. | $>< Soldo anticipato ai sol- 
dati, marinai, perché si provvedano in tempo di 
ciò che è loro necessario. | Tributo, Dazio. [Offerta, 
di merci. | tose. r}f Prezzo del salto per l'animale 
da monta. 

Drestabll ìrS a - (~> sc °)- Stabilire prima. | 
(iissiaun uss, patti, condizioni, ordine, nor- 
me. || -ito, pt., ag. | tempo — . | nulla di — . 
Dr@Sta.r6 a ' (P™sto). «prestare. Dare dena- 
" > ro o altro con patto di restituzione. 

| libro, dieci lire. ] Dare a mutuo ; Commodare. | 
■con, sopra pegno ; a usura, a interesse ; senza pe- 
gno, con, senza ipoteca, sulla parola. | pvb. Chi pre- 
sta, perde V amico e il denaro. La moglie, lo schioppo 
e il cane non si prestano a nessuno. \ Dare, Conce- 
dere, Porgere (con sign. che è determinato dall'ogg.). 
| fede, Credere. | il nome, Fingere di far la cosa per 
:sé e farla .per altri. | Ha mano, Metterla a q. e. | 
man forte, Dare aiuto, j obbedienza, Obbedire, j orec- 
chie, Ascoltare. | attenzione, aiuto, assistenza, cure, 
opera. | sicurtà, mallevadoria, Assicurare, Farsi 
mallevadore, j mediazione. \ culto, Venerare. | omag- 
gio. | giuramento, Giurare innanzi all'autorità. | 
rtl. Darsi, Esibirsi, Offrirsi; Adoperarsi; Giovare, 
Venire in aiuto. | a prò', vantaggio. | al bisogno. \ 
Le gambe non si prestano ; l'età si prestava. | Es- 
sere adatto. | 77 marmo di Carrara si presta alla 
■statuaria, || -amento, m. Prestazione. Imposta, Bal- 
zello. || -anome, m. Chi dà, presta ii suo nome fir- 
mando, obbligandosi per comodo di persona che 
vuol rimanere occulta. || -ante, ps., ag. *pr,estans 
-tis. Eccellente, Singolare. | vigile e — . | Di bella 
apparenza. | figura —. | Che presta. || -antemente, 
Eccellentemente. || -antissimo, sup.; spec. compli- 
mentivo nelle sopraccarte. |! -antissimamente, sup. 
|| -antino, -entino, m. X Parte del paramezzale 
che si rialza verso prora e verso poppa. || -anzaj 
♦-anzia, f. «prestantia. Eccellenza, Singolarità, 
Preminenza. | Signoria. | Imprestito, Prestito. + Tri- 
buto, Prestazione. || + -anziare, a. Mettere nel ruolo 
delle imposte, fra i contribuenti. || + -anzone, ài. 
Balzello, Imposta, Tributo. || -ato, pt., ag., Dato in 
prestito. | Conceduto, j Dato, Offerto. | + m. Cosa pre- 
stata. || -atore, m. -atora, -atrice, f. Che presta. | 
Usuraio. | dello Stato, Chi ha rendite dal Gran Li- 
bro. || + -atura, f. Effetto e atto del prestare. Pre- 
stanza. || -azione, f. *pr*statìo -Snis. Tributo, Ca- 
none. | in natura. | Prestanza. | pi. Cure prestate. 
Servigi e favori. | d'opera, di lavoro, Impiego, di 
opera o lavoro per altri. || -evole, ag. Che si presta 
altrui, Servizievole. 

+prea>ierts > Turbine igneo . j; iSoa ^ 

DrP^fPZZa *• Sollecitudine, Celerità, Qualità 
^icsicua, di p rest0> p ron to. 

prèsti, m. #pristis; ^> v. pesce sega. 
prestidigitatore, -atrice, -azione, v. prestigia- 
tore, ecc. 

nr&StÌ£Ì O m ' * PRESTIGljE - Illusione, Giuoco 
" o » di mano; Impostura, Gherminella. 

| giuochi di —, | Fascino. | Forza morale, Impo- 
nenza, Potere di incutere riverenza, timore. | del- 
l'uomo, . del titolo. | dell'autorità, del nome, delle 
apparenze. || -are, a., nt. Far prestigi, Ingannare, 
Illudere. || -atore, m. *pr«stigiXtor -oris. -atrice, 
f. -Strix -icis. Giocoliere, Giocator di bussolotti. | 
Che fa apparire una cosa per un'altra, Impostore. 
|| -oso, ag. Fatto con prestigio, Operato pervia di 
prestigio. | Ingannevole, Illusivo, Illusorio. 

DrestimÒnio m - & Beneficio che serve per 
<J. con 1 1 lui I IU, K compimento degU studi . ne i 

seminario. | Ufficio perpetuo dato ai sacerdoti ad- 
detti al capitolo. 



Drestìn O m '' m ''' •p istr ' num mulino. Forno. 
" ;CH ! - Il -aio, m. Fornaio; vende anche 
pasta, riso. | v. sotto presto. 
nt-àoi ì+/v "!• *p r jKStitum (pt. prcestare). Azio- 
pi cai uu, ne del p reg t ar e.| dei libri. | biblio- 
teca ammessa al — , a richiedere libri da altre bi- 
blioteche dello Stato. | Imprestito. | Denaro o sim. 
prestato. | prendere in —. | dare in — . | a lunga, 
breve scadenza. | al cinque per cento. | grazioso. | 
^ Operazione con la quale un Governo racco- 
glie fondi straordinari', emettendo titoli speciali 
di diverso valore. | nella guerra si son fatti cin- 
que — . | emissione del — . [forzoso. | sottoscrivere 
al -—. | Titoli di prestito dello Stato. | a premi', 
con premi' in denaro alle cartelle estratte per i! 
rimborso. | con scadenza fra 50 anni. | della Dante 
Alighieri, di San Marino. | Cassa di depositi e — , 
che amministra i depositi giudiziari', amministra- 
tivi, cauzionali, quelli delle casse postali di rispar- 
mio, principalmente concedendo mutui agli enti 
locali (comuni, province, consorzi'). |{ -o, m. Pre- 
stito, Prestanza. | trovar denaro a —'. | Ufficio di 
prestito pubblico su pegni. | ag. v. presto. | pt. 
sinc. Prestato. 

nrèst O a S-> av ' *P R *sxo pronto, presente. 
pi co» \* t pr 0n to. Spedito, Che opera con pron- 
tezza, Sollecito. | artefice — . | pronto e —,\ di mano. 
j con mano. | Apparecchiato, Acconeìo. | Propizio, 
favorevole. | sorte amica e — . | Subito, Tosto, Su- 
bitamente, Prestamente ; Con sollecitudine ; In poco 
tempo, j far — . | venire, arrivare — . | spicciarsi — . 
| andar — in rovina. | Di buon'ora. | alzarsi — . | Mol- 
to prima del tempo. | andar — alla stazione. | è — 
per dare un giudizio. | In fretta. | pvb. — e bene 
non stantio insieme. | J Notazione di movimento 
veloce. | Tra poco tempo. | tose, arrivederci a — . | 
al pùi — . I ben — . | si fa — a dire, /are, criticare, 
E' facile, Ci vuol poco, quando non si voglia con- 
siderar prima le difficoltà. | dirlo troppo — , incon- 
sideratamente, senza cognizione esatta. | più — , 
Prima; Piuttosto. | o tardi, Prima o poi.|rip.,ints. 
| al più — . j più — possibile. | v. sotto prestito. 
|] -amente, Con prestezza, Con sollecitudine, Pre- 
sto. || -issimamente, sup. || -etto, ag. dm. Alquan- 
to presto. 

nrÒQiilo m. *?r.esul -uLis.ACapo dei sacer- 
M'C^UIC, doti Salii _ ijjg prelato, Vescovo, 

presùmere, +-summ-, prò-, «^ 

*-isco; -sunsi; -sunto, *-sumìto). *pr*:sumère. Con- 
getturare, Immaginarsi, Credere. | falsamente, senza 
ragione. | Pretendere, Arrogarsi, Ardire. | di giu- 
dicare. | d'invitarlo. \ di sapere, [di sé, Esser pre- 
suntuoso. |! *-sumenza, f. Pres untuosità. || -sumi- 
bile, ag. Che può presumersi, suppofsi. | è — che 
non venga. || -sumibilissimo, sup. li -sumibilità, f. 
Condizione di presumibile. || -sumibilmente, Per 
quel che può credersi, congetturare. |j + -sumife, nt. 
Presumere. || *-sumltore, m. Che presume. || -sun- 
tivamente, In modo presuntivo. j| -suntivo, ag. At- 
tinente a presunzione, Che può calcolarsi. Oalco- 
labile in anticipo, Che s'immagina possa impor- 
tare, costare. | Prevedibile, Previsto, Preventivo. | 
Jjf conto, bilancio —, secondo presunzioni, con- 
getturale, previsto (opp. a consuntivo. | m. Somma 
o spesa presunta. | tre volte superato. j| -sunto, 
pt., ag. «pr/Esumptus. Stimato, Creduto, Che si 
presume. | £fj erede — , Chi si crede possa essere 
erede di un altro. | successore. \ danno — . | spesa 
—, prevista, congetturale. || -suntore, m. -sun- 
trice, f. #pr.ksumptor -oris. Che presume. || -sun» 
tuosàggine, f. Presunzione, Vizio di presuntuo- 
so. ||-suntuosamente, Con presunzione, Da presun- 
tuoso, Con audacia, arroganza. | parlare, doman- 
dare —, || -suntuosità, f. Qualità di presuntuo- 
so. Abito e vizio della presunzione, Presunzio- 
ne, Arroganza. || -suntuoso, ag. '*prjesumptuSsus. 
Che presume, Che ha presunzione; Arrogante. | 
ambizioso e — . | sciocco e — . | ignorante — . | Au- 
dace, Ardito. | disegno, impresa — . | a giudicare. || 
-suntuosissimo, sup. || -suntuosel lo, ag. dm. || -sun- 
tuosetto, ag. dm. || -suntuosino, ag. vez. || -^un- 
tuosissimo, sup. || -sunzione, f. «pr/esumptììo -cnis. 
Opinione esagerata del proprio valore, della pro- 
pria importanza: Arroganza; Superbia; Audacia, 
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Tenacità. | peccare di — . | Giudizio indiziale senza 
prove positive, Opinione, Congettura. | giudicare 
per — . | è una semplice — . | £tj Conseguenza che 
la legge o il magistrato cava da un fatto noto ri- 
spetto all'ignoto; Prova o ragione presunta. | le- 
gittima. | di diritto e con diritto (1. prcesumptio 
juris et de pire), Opinione incontrastabile; soltanto 
di diritto (juris tantum), Opinione relativa, discu- 
tibile. |[-sunzioncella, f. dm.|| + -surtzioso, ag. #pr.e- 

' sumftiosus. Presuntuoso. 

* presuola; f. JJ. Caglio. 

f presuppórre, +-suppónere, a. 

(porre). Supporre per vero. | Implicare come pre- 
messo, posto prima. || -suppositivo, ag. Atto a pre- 
supposizione. || -supposizione, f. Supposizione, 
Congettura premessa. | Cosa che si presuppone. || 
«Supposto, pt, ag. Supposto prima. | m. Presup- 
posizione, j semplice, mero — . | falso. 
DfSS tifa *• Azione del prendere. Arresto, 
picsuia, Cattura. | Diritto che pagavasi ai 
birri per la cattura. Presa. \ Conquista, Occupa- 
zione. || -uria, f. Jfc Presame. 

rorÀt ss j.nrÀcuìtfì m - *presbyter -èri Ttpea- 
psciej, TprB&viie, p.^.^, anziano ^ Sa _ 

cerdote secolare da messa, i abito, cappello, col- 
lare di — . \ celibato dei — . | sulV altare. | farsi — . 
| il papato di — Pero, scherzo del Giusti. \un 
giovine — . | povero — . 1 grasso, magro. \ dell'Ora- 
torio, Filippino ; della Missione, Paolotto, Laz- 
zarista; della Carità, Rosminiano. J oblato. | spre- 
tato. | tabaccoso. | elegante. | Parroco, Chierico. | il 
gran — , ir. Il papa Bonifacio (Dante). | spicciolo, 
senza uffici' speciali. |v. scagnozzo. | chiamare 
il —, di malato grave. | stare in mano ai — . | mo- 
rire senza — . j avere del — , aria e maniere di 
prete. | pvb. sbaglia il — all'altare, della facilità 
di errare. | lo zio — , che ha cura del nipote e lo 
provvede di denaro, j Gianni, Ianni, Favoloso im- 
peratore cristiano delie Indie (e da altri traspor- 
tato in Abissinia), sovrano di molte e strane po- 
polazioni, tra cui Og e Magog; col suo nome sta 
una lettera latina a Federico II di Svevia nella 
quale si descrivono appunto le meraviglie del 
suo impero: fu tradotta in tutte le lingue, j Sacer- 
dote di altra religione. | protestante. | figlio di —. 
j Arnese di legno intelaiato, per il veggio da scal- 
dare il letto d inverno. | •§. pesce — , piatto con una 
lunga coda munita di aculei velenosi, dei teleostei 
del Mediterraneo (trigon). \ % v. berretta. j| -ac- 
chiorte, m. acc. Prete grosso e grasso. || -accio, m. 
spr. Il -àglia, f. spr. Quantità di preti. Preti. || -aio, 
ag. Che se la dice coi preti. || -aria, f. schr. Preti, 
Ceto dei preti. || + -àtico, -ato; m. Presbiterato, Sa- 
cerdozio. || -azzòlo, m. dm. spr. || + -erìa, f. Pretaria. 
|| -esco; ag. spr. Da prete, Che è secondo l'uso e 
costume dei preti. Il + -essa, f. Sacerdotessa. | schr. 
Donna che pare un prete. || -irto, m. dm. vez. Pre- 
te giovane. | ir. Prete da poco. | Chierico. | ag. Di 
prete, Pretesco. |j -ismo, m., spr. Idee, Discorsi, 
Azioni da preti. H -orte, m. acc. Prete grande e 
grosso. | Bacchettone.!! -onzolo, in. dm. spr. ||-ùcolo, 
m. dm. Meschino prete. 

-S.r»rpf£tlip £• P- Forme di pietra nelle quali 
Tpioionc, sj gettano metalli strutti per farne 
chiose, piattelle e sim. 

pretèndere, t- nt <-'«*»»-.■-*".?• *- t "'? 0) - 

%*e >-. ».v^i tMwi »*, &pr.etendere tendere, addur- 
re. Volere per sé, Voler per forza, Esigere addu- 
cendo diritti e ragioni. | governo, presidenza, ap- 
palto, cattedra, eredità, rispetto, privilegio, omag- 
gio. | somma che non è dovuta. \ saluto dal suo 
inferiore. J prezzo troppo alto. I di esser salutato, 
servito; fare il suo comodo. | l'impossibile. \ alla 
mano di una giovane. \ alla corona, al vescovato, 
all'eredità; all'onore. | nella eredità, Volerne par- 
te, Accampar diritti in essa. | Credere indebita- 
mente. | di arrivare a tutto. \ Voler far credere, 
Sostenere per forza. | che Ornerò non sia mai esi- 
stito; che Flavio Gioia abbia inventato la bussola; 
che gli uomini derivino dalla scimmia. \ ^alcune 
ragioni. | ^modestia, Ostentarla. | Arrogarsi, Soste- 
nere e vantare. { di essere infallibile. \ Pretenderla 
a dotto; a pittore, Atteggiarsi. ( ^Addurre a pre- 



testo. | l'ignoranza. | rft, enf. || -tendente, ps., s. 
Che pretende. | Chi pretende i diritti alla signoria 
di uno Stato. | al trono. | Chi fa il galante con una 
donna, e ha su di lei qualche pretensione. | signo- 
rina assediata dai — . || -tendenza^ i. Pretensione. 
[I -tensione, f. Azione del pretendere. Esigenza, 
Richiesta sostenuta con forza o ragione, j audace, j 
uomo di molte— . \ Alterigia, Superbia, Arroganza. 
| di poeta. | Prepotenza. | Domanda di prezzo. | 
senza—, Modestamente. || -tensionoso, ag. Che pre- 
tende continuamente, o molto, Che ha molte preten- 
sioni. ||Mensore, m. «pr.etexsus preteso. Che pre- 
tende. Pretendente. Aspirante. || -tenzioso, ag. neol. 
Pretensionoso, Pieno di pretensioni. Arrogante. 

preterì ntenzionai e, *&£"$*%%% 

fuori dell'intenzione, ha sorpassato l'intenzione. 
! omicidio — . j| -ita, f. Condizione di preterinten- 
zionale. 

r\re*t(ir irf» nt - (-isco). *pr.*:terire. Mancar d'ef- 
pi oici il e, fett0) Passar via _ | a _ L asciare) La- 
sciare indietro, Passar sotto silenzio, Omettere. | 
non — il vero. \ Trasgredire. | patto, comando. 
Il -ito, ag., m. (pretèrito). *pr<eteritus. Passato. [ 
le cose — . | i — fatti, j tg Tempo passato. | schr. 
Deretano, Sedere. || -ito, pt., ag. Omesso. || -izione, 
f. #pr.eteritio -onis omissione, dg Figura con la 
quale si mostra di passare sotto silenzio ciò che 
effettivamente si dice; Paralessi. 

preterméttere, ^S^f^i&S: 

Omettere di fare o dire. || emissione, f. Azione 
del tralasciare, lasciar fuori : Omissione. || -natu- 
rale, ag. #pr.eter naturam. Che è fuori del natu- 
rale, fuori delle leggi di natura. || -naturalmen- 
te. In modo fuori del naturale. 
DfStéS a ^ Pretensione, Esigenza. | indiscre- 
ti usa a, (a ^ | senza ■_. Alla buona. | recedere 
dalle — . | aver molte —, esigenze di comodità. | 
accampare — . j Sussiego, Aria di sufficienza. || -o, 
pt., ag. (pretendere). *pr.etensus. Chiesto, So- 
stenuto come suo; Sostenuto con ogni sforzo. | di- 
ritti. | Supposto, Ritenuto. | nobiltà. | rime di Dan' 
te, apocrife, j errore. 
pretésco, v. sotto prete. 
+ pretesèmolo, v. prezzemolo. 

essere). *pRìEtexère. 
pretesto, Metter 
fuori per pretesto; Fingere. 
OrStèst & '" ^RR-etesta. f]s Toga dei Romani, 
fj «icoia, j; g { a ( a (ji porpora, che portavano i 
figli giovinetti dei senatori ; come pure i sacerdoti, i 
magistrati ed i senatori stessi nei giuochi pubblici. 
| lasciare la toga —, Entrare nell età maggiore, a 
18 anni pei maschi, a 16 per le femmine. || -ata, f. 
? Tragedia romana non imitata dai Greci, e nella 
quale i personaggi vestivano la pretesta: ne scris- 
sero Nevio, Pacuvio, Azzio (Decius, Brutus), Cu- 
riazio Materno (Domitìus Nero, Calo), Seneca (Oc- 
tavia). 

Dr6t6St O m " *p RìETEXTUS (pt. prcetexère), in- 
" l tessuto, coperto. Scusa trovata per 

coonestare l'azione fatta, o nascondere la verità. 
| cercare, mendicare, addurre — . | [dar — , Dare ap- 
picco, appiglio. | futili, frivoli — . || -are, 
nt., neol. Addurre pretesto. 
nrfifnr A m - ìf' pretura, schr., mo- 
r IBlul c > glie del pretore). *pr.-etor 
-ORis.'f^ Titolo del capitano generale 
degli eserciti romani nei quattro primi 
secoli della repubblica; poi di magi- 
strato supremo della giustizia. | editto 
del — . | urbano; di provinole. | £t^ Ma- 
gistrato che giudica di cause civili e 
penali di determinata entità, nel suo 
mandamento. || + -ìa, f. Ufficio di ple- 
tore e sua durata; Pretura. || + -iate, 
ag.. Di pretore. Pretorio. || -iano, ag. 
«pr.etorianus. f|, gsg Che appartiene p re t riaiio 
alla coorte pretoria. | pi. Soldati che 
componevano la guardia del corpo degl'imperatori 
romani: fu istituita da Augusto, ed ebbe parte più 
tardi nell'elezione degl'imperatori. | spr. Seguaci 
pronti a difendere il loro capo o sim. ; Satelliti, Gian- 
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nizzeri. || -lo, ag. *i>r.*-.torius. Del pretore. | coorte 
— , Pretoriani. | gentiluomo — ; che ebbe dignità di 
pretore. | $tj palazzo — , Sede del pretore ; Sede del 
tribunale. | f\ albo —, Tavola che il pretore romano 
esponeva nel foro per informare dell'amministra- 
zione della giustizia. ] nave — , ammiraglia, j ca- 
stro — , Alloggio dei pretoriani. | Tenda dei coman- 
dante generale. Luogo dove il pretore rendeva ra- 
gione. | Ordine dei soldati pretoriani. | JfJ Parte 
-del tribunale riservata al magistrato e alia difesa. 
+ pret osèl lo, -osèmolo, v. prez z emolo. || ""-oso, 
/. pietroso. 

Orètt O a S' puretto. Puro, Schietto. Non mi- 
" I schiato. | vino —, non annacquato. | 

puro e — . ì invenzione, j nel — romanesco. \ fioren- 
tino. || -amente, Schiettamente. | pronunzia — ita- 
liana. | Semplicemente. j| -issimo, sup. 
Dr6tur3. ^ * PE ' K,r ùRA. <pj Ufficio e giurisdi- 
\j wiui , zione del pretore, j sentenza della — . 
| causa in — . | Residenza del pretore. | urbana, nelle 
grandi città, tratta solo le cause penali di poco conto. 
*pretuzza, v. pietruzza. 

rsrAVS) ! Ó1"A nt - (prevalgo, -vali; -valsi: -valso, 
pi e vai ciò, *. va i uto y # PR , EVALERE . Essere di 

più valore, Valere maggiormente. | per forza, dot- 
trina, mimerò. \ su, a, fra. | Le porte dell'inferno 
'non prevarranno (Portai inferi non pnevalébnnt, 
Matteo, 16). | Rimanere superiore. | del partito più 
moderato. | rfl. Approfittarsi, Valersi, Servirsi sen- 
za discrezione, j dell'occasione. \ del bisogno al- 
trui. \ del proprio ingegno. \ dell'appoggio di per- 
sona autorevole. \ del Sito nome. | a. Sopravanzare, 
Vincere, Superare. | di sapere, dottrina. || -ente, 
ps., ag. Che prevale. | forza — . | riuscir—. | umori 
—, | partito — . || -entemente, Con prevalenza. || 
-enza, f. Preponderanza, Valore maggiore, supe- 
riore fra altri, Maggioranza, Superiorità. | ottenere 
la — . | del numero. \ essere in — . | della fantasia 
stilla ragione. \ delle passioni. || + -ìdo, ag. (prevà- 
lido). *pr.evalidus. Molto forte, Validissimo. 

prevaric are, +preval-, %$\%Z%. 

«icari tradir la causa; andar storto. Trasgredire. | 
i comanda-inenti, le leggi. | Deviare, Scostarsi. | dal- 
l'argomento; dalla fede. ] Mancare all'onore, com- 
mettendo cattiva azione. || -amento, m. Modo del 
prevaricare, Trasgredimento. | dillva, Disubbidien- 
za. | delle leggi. || -atore, m. #pr".evaricator -oris. 
-atrice, f. *-atrix -Tcis. Che prevarica, trasgredi- 
sce; Che commette ruberia, cattiva azione. | della 
legge. | ufficiale —, malversatore. || -azione, f. *pr,e- 
varicatìo -onis. Trasgressione, Mancanza grave ai 
doveri di ufficio; Ruberia, ecc. | accusato di —. 

prevedére, a -J vede „ re )- «**yw**?- Anti - 

" ' vedere, Vedere avanti, Conosce- 

re in antecedenza, Presagire. | la guerra. \ il caso. 
| la carestia. \ il rialzo del tìtolo. \ i mali. | la piog- 
gia. | era da —.' | + -vedènte, ps., ag. Che prevede. 
|| + -vedènza, f. Previdenza. || -vedìbile, ag. Che può 
o deve prevedersi. || -vedimento, m. Modo del pre- 
vedere, Antivedimento ; Prescienza. || + -veditore, m. 
-veditrice, f. Che prevede. || -veduto, pt, ag. Pre- 
visto. | spesa — . | reati — dal Codice. || -veggènte, 
ag. Previdente, Chi ben prevede, di lontano, e 
. provvede ; Cauto. || -veggènza, f. Qualità di pre- 
veggente. Previdenza, Accorgimento. 

v + prevènda, v. profenda. 

nrg VSnirS a "' n *" (Prevengo, -vieni; -venni ; 
pi e velili o, _ venu i ^ +-vento). *pr.evenire. Ve- 
■* nire avanti, Anticipare, Arrivar prima di altri, 
Precedere, Raggiungere altri prima che arrivi. | il 
tempo. | alla risposta. \ alcuno, Far più presto di 
lui, Far cosa prima di lui. | obiezione, domanda, 
dubbio, Rispondervi anticipatamente. | Impedire 
che si manifesti, avvenga, provvedendo alla cosa. 
| desiderio, preghiera, soddisfacendolo. | disegni, 
pensieri. \ danno, disgrazia, provvedendo al ri- 
medio. | reato, delitto, j teoria del reprimere e non 
— . | Avvisar prima, anticipatamente; Preavvisa- 
re, Avvertire, per gli opportuni provvedimenti, 
Mettere sull'avviso. | con lettera, telegramma. \ 
dell'arrivo. | rfl. Gareggiare a far prima dell'al- 
tro. || -veniente; ps., ag. *pr«veniens -tis. Che 



previene. | grazia —, $£ che induce la disposi- 
zione (opp. a cooperante, illuminante). || -venimen- 
to, m. Modo del prevenire; Prevenzione, Preoc- 
cupazione. |] -ventivamente, In modo preventivo, 
Anticipatamente, Innanzi, Prima. || -ventivare, a. 
5}f Calcolare e notare la spesa che potrà occor- 
rere, Fare il preventivo; Stanziare in bilancio.) 
la somma. || -ventìvato, pt., ag. Notato come pre- 
ventivo. | spesa — . |j -verttivo, ag. Atto a prevenire. 
| $t£ censura —, esercitata sugli scritti da pub- 
blicare, per prevenire la violazione delle leggi, j 
carcere —, anteriore alla sentenza, avanti e du- 
rante il processo. | inquisizione, discussione — . | 
5j» conto, spesa —, presuntivo. I bilancio — (opp. 
a consuntivo). | m. Previsione dei bilancio; Calcolo 
presuntivo della spesa, fatto al principio di un 
esercizio o anna finanziario. |j -venuto, pt., ag. | 
Preoccupato. | +Impegnato. | m. neol. £t^ Accusato, 
Imputato. || -venzione, f. Anticipazione, Preoccu- 
pazione, Precauzione anticipata, j Giudizio antici- 
pato; Disposizione dell'animo; Preconcetto. |jtj Dì- 
ritto costituito, fra due o più giudici egualmente 
competenti per conoscere di una causa, che la 
tratti colui che si trovi di averla cominciata; e cosi 
tra i patroni di essa. | aver luogo la — . | in — , In 
anticipazione, In previsione. | „L, <g<) comando di—, 
Avviso degli ufficiali nelle manovre lunghe e dif- 
ficili prima dell'esecuzione, affinché tutto sia pre- 
disposto. | Avvertimento, Informazione anticipata. 
| dare una — . 

Draventrielio m - "§> Dilataz'torie dell'eso- 
(jiBveiiui b iiu, Ug0 degli ucoelli; ricca di 

ghiandole gastriche. 

prevenuto, -zione; v. sotto prevenire. 

+prevertire, prevèrtere, !* gE *f R |j®*; 

volgere. || -imento, m. Sovvertimento. || -ito, pt., ag. 

previdènte, ps " a f- *™* :v ' Di f s -™- <?p* 

r'""" «<ii»»»i p reve( j e e provvede, Provvido, 
Preveggente. || -entemente, Provvidamente. || -enza, 
+-enzia, f. Virtù di previdente; Preveggenza. | isti- 
tuti d'i —, di assicurazione contro danni prevedi- 
bili. | e risparmio. 
♦previlègio, v. privilegio. 

DrèVÌ O ag ' * rlìFV ' us cne va innanzi. Prece- 

" ' dente, Che precede. | accordo, esame, 

pagamento, consenso, Quando preceda. || -amente, 

Anticipatamente. | intendersi — , Intendersi prima. 

nrAVSQ ìhilp a S- Cne può prevedersi. || -ione, 
(Jl «SVH? 1UIIC, t Att0 de j vedere considerar 

prima. Visione anticipata. Prognostico. | del danno; 
della spesa. | avverarsi delle — . \ superare le — . | 
Cosa preveduta. | ^£ bilancio di —, preventivo, 
delle spese ed entrate previste per l'esercizio fu- 
turo; e per una cosa da fare. ( in —, In conside- 
razione anticipata; Prevedendo. |! + -o, ag. *pr.evT- 
sus (pt. prxvidere). Preveduto, Previsto. || -to, pt., 
ag. (prevedere). Preveduto. 

previssuto, a f tri v ^f ss p e rima ' innanzi che 

+ prèvite, v. prete. 

nrovfìQf n m - *pr-kpositus. ^ Preposto, Pro- 
jjivvuoiu, posto; Parroco.|| + -a(e,ag.J^ Pre- 
positurale. || + -ato, m. J^J Ufficio e giurisdizione di 

prevosto. |j + -ura, f. Prepositura. 
4-DrèzÌ O m ' "* PRET ' UM - Prezzo. j| -osamente, 
Tpa^A.i Wj in modo prezioso. Riccameate, Splen- 
didamente. | vestire —. | In maniera pregiabile. |! 
-osità, + -ate, -ade, f. Qualità di prezioso, Gran 
pregio, Valore grande, j del dono. \ della gemma. 
| Cosa preziosa, Rarità. | museo ricco di — . \ del- 
l'arte, Opera preziosa di arte. | Ricercatezza, Vir- 
tuosità, Eleganza peregrina affettata, j dello stile. 
j sg Maniera dei Preziosi, in Francia. \\ -oso, ag. 
#pretiosus. Che è di molto prezzo, di molto va- 
lore; Dì pregio, j -pietra — , Gemma. 1 gioia, gem- 
ma — • | pegno — . j metallo —, Oro, Argento, Pia- 
tino. | Caro per la sua bellezza e rarità; Di raro 
pregio. I cavallo, cane —. \ Sommamente caro, pel 
vantaggio, l'utile che dà. j il dono — della vita, j 
la — libertà. \ amicizia — . j Varaìro e il più — 
strumento. \ consigli — . j il nostro vuol essere un 
libro —. 1 Ricercato, Affettato nei modi, f fare il 
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— . | 5U Santo, Adorabile, Che opera miracoli. | 
Corpo, sangue —, di Gesù Cristo, dei Martiri, 
delie reliquie dei Santi. | Finissimo, Squisito. | 
inni, cibi — . 1 fare il —, Farsi desiderare. Non 
l'arsi vedere spesso. | m. pi. Poeti francesi del 
principio del sec. 17°' che si attribuirono questo 
nome pel loro stùdio di riuscire eleganti con im- 
magini peregrine, come i nostri marinisti: appar- 
tengono ad un circolo di belli spiriti che si adu- 
navano dal 1618 in casa della marchesa di Ram- 
bouillet: eccellono Malherbe, Voiture, Balzae, Cha- 
pelain, la signorina De Scudery; furono poi messi 
in ridicolo da Molière. | Oggetto prezioso, di oro 
e sim. | vendita dei —, al Monte di Pietà. || -osetto, 
ag. dm. || -osino, ag. vez. || -osissimo, sup. | relì- 
quie — . || -osissimamente, av. sup. 
QreZZ are a ' Giudicare il prezzo, Farla 
pi cu. ai e, S (j ma> Apprezzare. | Avere in isti- 
ma, Pregiare. | Poco prezzando quel ch'ogni uom 
disia (Petrarca). | rfl. Pregiarsi, 
il -abile, ag. Pregiabile. || -ato, pt., 
ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
prezza. || -evoie, ag. Pregiabile. 

prezzémolo, m * fetrose - 

otìivov. J| Erba bienne aromatica 
con fusto eretto, glabro, molto 
ramoso, foglie composte, ombrelle 
composte di fiori giallo-verdastri: 
usato nella cucina (apìum petro- 
sellnum). | d'ogni minestra, Per- 
sona che si caccia dappertutto. 
| indiano, 4| Umbellifera usata in culinaria (ptycolis 
ajavan). | velenoso, Cicuta aglina (xthusacynaplum). 
rjfèZZ O m ' * PRE rfuM. Valuta in denaro attri- 
y ! ^i-t- \t f buita a cosa che si vende o si com- 
pra. | caro, discreto, mite; alto, basso. | a poco —. | 
a — di costo, senza guadagno. | dì vendita. \ favo- 
losi, irrisori'. \ ribassato. | vile. \ aumento, salita 
dei — . | buon — , vantaggioso. | massimo, minimo. \ 
corrente; fisso, j fluttuanti. | dì tutta — . | d'acquisto, 
ài casa, podere, \fare il — , Stimare una merce in 
valuta. Contrattare il prezzo. | pattuire il — . | sti- 
racchiare il, sul— . | d'affezione. | equo, che assicura 
un guadagno giusto pel venditore. | del riscatto, 
Somma stabilita per esso. | i — stabiliti dal Governo 
sono artificiali e dannosi all'economia pubblica^ il — 
del pane, inferiore al costo, è stato uno dei modi per 
rovinarci tutti. | tariffa dei — . [Mercede, Ricompensa 
in denaro. | lavorare a poco — . | servire a — . | por- 
tar pesi a — . | mettere a — la penna, l'ingegno. | 
del nolo. | del denaro. Interesse, Cambio. | dì loca- 
zione. | Costo. | del biglietto di viaggio; del palco 
al teatro, j dell'ingresso. \ a — di dolori, sacrifizi', 
[pagare a caro — , con sacrifizi 1 , dolori. | Paga- 
mento. | Spesa. | + Lucro. | Pregio, Valore, Impor- 
tanza. | essere in — . | avere in — . || -accio, m., spr. 
|| + -aiuolo, m. Mercenario. || + -olaiuolo, ag. Merce- 
nario, Prezzaiuolo. || -olare; Condurre per prezzo. 
Assoldare a cattivo fine. | sicari'. || -olato, pt, ag. 
Venduto a prezzo; Mercenario. | stampa — , di 
alcuni giornali. 

Dfìa av. *prius. Prima. | che, Prima che. | *di — . 
" ' | in — . 

nriapantn m ' *npt"v sega? axaiiOoi spina. 
t" !0*»euilV, ^ Genere di pesci teleostei, della 
famiglia delle perche. Pesce degli acantotteri con 
corpo allungato roseo, compresso ai lati, occhi 
grandissimi giallo-dorati, pinne pettorali nere, ros- 
se le altre (priacanthus japonìcus). 
DFÌa.mG m * ^P^-f 10 ?- 9 Re di Troia al tempo 
" ' della guerra dei Greci, padre di 50 

figli, tra cui Ettore. | ■$> Farfalla bellissima delle 
Indie, con ali larghe 19 cmt. (papiltopriàmus) . 
DfìaD O m- •*tp'*"*s Priapus. gf Deità sim- 
"' ,c *r' w i bolo della fecondazione: figlio di Bac- 
co e di Venere; deforme pel grosso pene, prese- 
deva agli orti ; gli era sacro V asino. | Mentula, 
Fallo. | <%> marino, Animale che vaga nel fondo del 
mare e che si attacca agli scogli. || -èo, *priapeius. 
Che si appartiene a Priapo. | metro — , forse dei 
canti in onore di Priapo, composto di un gliconio 
e un ferecrazio. \ feste — , che si celebravano in 
onore di Priapo. | pi. m. Poesie latine oscene, circa 
80, del tempo di Augusto, di vari' autori. || -isrno, 



m. *nptotmon-is priapismus. tSg«. Prolungata erezione 
morbosa, conseguenza di lesione del midollo spi- 
nale, eccitabilità degli organi urinari', leucemia. 
Il -olito, m. *Xi6os. © Specie di stallatite a forma 
di fallo. 

+ pricol o, -are, -io, v. pericolo, ecc. 
♦priega, f. -o* m., y. prego, 
♦prieta, v. pietra. || ♦-e, v. prete. 

DrSSfiÓn e *• *r» EHENS '° -Bnis presa, J^& Luo- 
" & » go pubblico ove si custodiscono 

gli arrestati; Carcere. | di Stato. | méttere, tenere 
in — . | liberare dalla — . | essere in — per lo stesso 
debito, di compagni di sventura. | ^rompere le —, 
Forzarle per uscirne. Violare il patto di non fug- 
gire, dei prigionieri di guerra lasciati liberi. | 
oscura, bassa, umida. | Pena della prigione, De- 
tenzione. | tre anni di —. | S>$ Castigo della pri- 
gione, in caserma. | cinque giorni di — di rigore. 
| a pane e acqua. \ la — del collegio, convitto. | 
la — eterna, L'inferno (Dante). | Le mie — , Narra- 
zione della vita propria passata in carcere, di Silvio 
Pellico (16. 10. 1820-1. 8. 1830), pubblicato il 1832. | 
Stanza buia, stretta. | Luogo dove si sia costretti. 
| ag. (f. -a). Prigioniero. Preso e tenuto (prigio- 
niero. | andar —, in prigione. \far — . libare, Im- 
prigionare. || + -àto, pt., ag. || -accia, f. peg. || -cella, 
f. dm. Prigione angusta. H + -erìa, f. Prigionia. |i 
-etta, f. dm. || -ìa, f. Cattività, Detenzione, Stato e 
condizione di prigioniero. | dura, orribile — . | Ser- 
vitù di prigioniero di guerra. || -iere, -iero, m., ag. 
(f. -a). Preso in guerra. | italiani in Austria con- 
centrati in vari' campi. | i — austriaci in Italia su- 
peravano il milione. | restituzione dei — . | riscatto 
dei —, \fuga dì un—, | / — di guerra nei tempi an- 
dati vivevano in ischiavitn o languivano in carcere. 
| l'uccellino —, in gabbia. | Custode della prigione. 
*prlgnòlo, v. prugnolo. 

Drìll are a -> onm - ( c fr- brillare). Girare at- 
pi ■>■ wi w, torno | uf uso , ||. m Giro in tondo. 

Drì m a av> * PRIMA - Nel tempo anteriore, Per l'ad- 
" ' dietro, Per l'innanzi. | pvb. Pensarci — 

per non pentirsi poi. | si stava meglio — . | di sera. 
| di domani. \ di pranzo. \ quanto — , Fra non molto, 
Quanto più presto si possa. | che venga. \di venire. 
\come —, Subitoché, Appena. | non — che, Tosto, 
subito, appena che. | Per la prima volta, Da prima. 
[per — , Primieramente, Primamente. | o poi; o 
dopo, Una volta o l'altra. | in —, Imprima, Per 
l'addietro, Primieramente; Prima. | di —, D'una 

volta, D'innanzi. Del tempo anteriore. | di , 

ints. | i tempi di —. | le cose di —, che avvenivano 
prima, del passato. | più amici di — . | da —, Dap- 
prima, Primieramente, Da principio, La prima volta, 
Per la prima volta, Per prima cosa. | ai tempi di —, 
Ai tempi andati. | rip. ints. | Nel posto che precede, 
Avanti, Davanti. | veniva la bandiera, poi il reggi- 
mento. | star — di un altro, nella fila, Aver posto 
avanti all'altro. | Piuttosto. | morire; — la miseria. 
[con eli. di volta o sim.: alla —, Subito. | pvb. 
La — si perdona, la seconda si bastona. \ alla bel- 
la — . | sulle — , Al principio. | a tutta — non capi'. 
| f. Prima posizione, in ginnastica, scherma. | tor- 
nare in — . | mettersi in —, sull'attenti. | (J Prima 
corda. | 3J? di cambio (eli. lettera). | Prima classe, 
compagnia, camerata, sezione, e sim. | sta in — ; 
è della —, | ^ Prima ora canonica. || '•'-accio, av. 
al —, Alla prima. || -aociuola, f. Primaiuola.- 
nrìmflPP irt m. Piumaccio. | v. sotto prima. 
pnmdOCIO, || -etto, m. dm. Il -iuolo, m. dm. 
Cuscinetto. 

4-nrìm flin a S- *phimahìus. Primo. | alla —, 
-renili mu, Alla prima, jl -aiuola, f., tose. Don- 
na che partorisce per la prima volta; Primipara. 
ì ré? pi. Pecora che si congiunge nella primave- 
ra, che è la stagione migliore. || -amenie, v. pri- 
mo. || -ano, ag. »primànus. f^ Milite della prima 
legione. || + -ante, ag. Primiero, Primo. | la — cosa. 
|| -ariamente, Principalmente. | Primamente, In pri- 
ma. || -ario, ag., m. *primarìus. Primo di grado ; Su- 
periore, Principale. | d'importanza —. \ avvocato — . 
| » — della città. \ medico — (eli. il — ), principale 
d'uno spedale. | Del grado iniziale, Primo. | scuo- 
la — , elementare. | istruzione — . | © di terreno, 
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Quinto ordine dei terreni stratificati, i era — , Se- 
conda era che presenta prima i fossili ; divisa nei 
periodi cambriano, siluriano, devoniano, carboni- 
fero, perniano. f| -asso, m. schr. Uomo principale, 
Primate (anche con allusione al dotto di questo 
nome del quale parla Boccaccio in lina novella). || 
-ate, m. *primas -àtis. jflg Prelato con giurisdizio- 
ne superiore a quella dell'arcivescovo, su altri ar- 
civescovi e metropolitani: in Italia, il patriarca di 
Venezia che esercita autorità sopra i vescovi della 
Dalmazia, e quello di Pisa, sopra quelli di Corsica 
e Sardegna. | di Spagna, Arcivescovo di Toledo. ! 
d'Inghilterra, Arcivescovo di Canterbury e di York. 
[ dì Francia, Arcivescovo di Parigi, Lione, Bor- 
deaux, Sens, Bourges e Arles. | Cardinale. | Prin- 
cipale ; Principe. ! i — del regno. \ i — di Ungheria. 
\ pi. 4> Prima famiglia dei mammiferi costituita 
dalle scimmie (Linneo). || *-aticciamente, In tempo 
anticipato, Per tempo, Di buon'ora. || -aticcio, ag. 
t^jc Di frutto che si matura prima del tempo. \ fi- 
chi, pesche — . | biade — . | agnelli — . | + Che viene, 
comincia troppo presto, Precoce, Prematuro. | fred- 
do, inverno — . j Che si fa più presto, prima del 
solito, Anticipato, Prematuro. | lavori — . | + Primo. 
| età — . || +-àtico, ag. (pi. -ci). Primario. || -ato; m. 
«primatus. Primo luogo, posto, grado, Superiorità, 
Maggioranza. | tenere, avere il — , Soprastare agli 
altri. | esercitare il — . | letterario. \ dell'Inghilterra 
sui mari. | Del — morale e civile degli Italiani, 
Opera di Vinc. Gioberti (Brusselle 1843), scritta 
col fine di ridestare le energie in Italia, dandole 
fede in sé stessa e nei suoi destini. 
nrilYISWÀr S fi *prima vera (pi. di ver -ris). 
p. iiiiavci a, stagione dell'anno, che segue 
all'inverno: comincia dal- 
l'equinozio e va fino al 20 
giugno: stagione delle erbe 
e dei fiori. | giornate di — . 
| pvb. Una rondine non fa 
— . | eterna — . | ijs Alla —, 
Canto di Leopardi sui miti 
antichi. | & Quadro di San- 
dro Botticell», con ninfe in 
un giardino in fiore (nel- 
1' Accademia di Firenze). | 
Verdura e fiori che nascono 
in — . | due rive Dipinte di 
mìrabil — (Dante). | sacra, 
f| in cui si consacravano 
agli dei tutti quelli che na- 
ecevano in una primavera, 
animali e uomini: quelli si 
sacrificavano, questi si man- 
davano oltre i conlini a cer- 
carsi altra patria. | ^ Pian- 
ta delle primule, con rizoma obliquo, foglie a ro- 
setta verde-chiare, rugose, fiore color zolfino, di 
fioritura precoce; Occhio di civetta (primula vul- 
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garis). | della vita, Giovinezza. 
Di primavera. | aure — . || -ina, 
f. vez. del fiore. 

orimazì a. f -s Di s i vtàdi 

^iiiiiaiiw, primate. | ♦Su- 
premazia. |1 -ale, ag. Di prima- 
te. | chiesa — . \ la — di Venezia. 

primeggiare, £ 0) <if; 

sere primo, Avere il primato. 
| nelle industrie, arti. \ L'Ita- 
lia primeggiò per lutto il Ri- 
nascimento, r, • ■ 

Primaverina. 
♦primèro, -ano, v. primiero. 

DrimSVQ ag. #prim,evus. Della prima età; Dei 

" » primi tempi. 

nrimìoèr in m - *primicerìus chi era notato 
pillinoci iu, primo nelIa tavola cerata; in 

catalogo; capo di ufficio. JÈg Principale dignitario 
addetto alla corte pontificia. | Capo del clero mi- 
nore, nel capitolo. || -ìa, f. ^ Superiora d'un mo- 
nastero. || -ìa, f. -iato, m. Dignità di primicerio. || 
-late, ag. Di primicerio. 

DrimiorSt f. primiero. Giuoco di carte, nel 
" » quale bisogna fare il maggior pun- 

to con 4 carte di 4 semi. | andare a — , Aver carte 



che promettono una primiera. | voler — con tre 
carte, cosa impossibile. | giocatore di —. | Minestra 
di paste formate in figura di quattro semi delle 
carte da giuoco. || -accia, f. peg. || *-ante ; ag. Che 
giuoca a primiera. [| + -esco, ag. Attinente al giuoco 
della primiera. || -etta, f. dm., con pochi punti. j| 
-ina, f. vez. il -ona, f. acc, con molti punti. || -uccia, 
f. spr., meschina. 

tìrtmiern 4--Ì ag- 'premier fr. (1. prima- 
primiero, + i, r f m) ^ Prjm o, Del tempo an- 
teriore. | avviso, disegno. | usanza, j av. ♦Primiera- 
mente. | m. Prima parte della parola delle scia- 
rade. | Hn —, Primieramente. || -amente, Prima, Pri- 
mamente, In primo luogo, In principio, Da prima. 
| Per la prima volta. | in —, In prima. || -issima- 
mente, sup. 
DrifYl ifPnio ag.*PRiMic-ENros. Primitivo; Che 

pi un igeino, è della prima originei Che ' n<)n 

ha origine da altra parte. | la lingua — . | vocabolo, 
voce — . | elefante —, fossile, originario. || -ina, f. 
#primIkijs del primo. J& Membrana più esterna del- 
l'ovulo. || -ìpara, f. «primipara. Di primo parto, Che 
partorisce la prima volta; Primaiuola. || -ipilo, m. 
♦phimipIlus. f| Capo della prima centuria, dei 
triari'. | l'alto—, Pietro, capo degli apostoli (Dante). 
Il -ipilare, m., ag. #primipilaris. Di primipilo {di- 
gnità —). Che era stato od era primipilo. | padre —, 
Il -iscrineo, + -inlOj m. *primiscrinIus. f% Primo de- 
gli scriniari' o impiegati alla cancelleria imperiale. 
primis, 1., nella frase in —, Prima di tutto, Prima 
di ogni cosa. Principalmente. | in — et ante omnia, 
In prima e innanzi tutto. 

I"»rim ifiwn ag. *primitIvus. Primo, di tempo; 
pi IMI ili vu, Che vkne prima _ fjfoyf __ | 0ri . 

ginario. | linguaggio —. | significato — . | ss nome — , 
dal quale si formano i derivati e composti. | for- 
ma — , | + vita — , di prima. \ tempi, età — , di inci- 
piente civiltà, rozze, ingenue. | Uomo —, di tempi 
primitivi, preistorici. | poesia —, schietta e spon- 
tanea, dei tempi più semplici. | Persona semplice, 
alla buona, troppo credula. || -itivamonte, In prin- 
cipio, A buon'ora, Per tempo. || -izia, f. #pkimiti.e. 
Primo frutto del podere. | gustare le —. | cogliere — . 
I SI offerta delle —, a Dio, per riconoscenza. | 
Prima cosa bella e rara offerta al piacer nostro. 
| Notizia molto fresca, non ancor conosciuta dagli 
altri. | Primo rampollo, ramo e sim. Principio di 
schiatta, famiglia (Dante). || + -izio, m. #primitìus. 
Primizia. 

nrim O a S' * PHIMUS - Che sta innanzi a tutti, 
pi li ii w, ne j.i' or dine del Jempo e dello spazio. 
Anteriore. | uomo, Adamo. | giorno del mese. | il — 
posto vacante. \ nato, Primogenito. | col — vapore 
che parte, col prossimo, appena ne parte uno. | 
i — secoli, I più antichi. | le sue — : imprese. \ i — 
fatti dei Romani. \ anni, di fanciullezza, giovi- 
nezza, esercizio. | il — pensiero. \ saggi. \lc — 
epoche. \ marito, moglie. \ Primitivo, Di prima. \ tor- 
nare ai — amori. | la — cosa, Primieramente. | Che 
si trova prima. | fermarsi alla — osteria. \ pren- 
dere la — carrozza. | Che comincia la serie, l'or- 
dine. | posto, linea. \ arte, Grammatica (nelle 7 arti). 
! atto —, scena — , di dramma. | canto — , ìg. | ca- 
pitolo — . | pvb. Il — scudo è il più difficile a fare. 
| il — venuto, Persona che non si conosce, non si 
sa chi sia. | *tempo, Primavera. | treno, della mat- 
tina. | parte, volume, articolo, questione, sezione, j 
punto, di quelli da trattare. | riuscir — . | Del comin- 
ciamento, Iniziale. | giovinezza. \ sguardo. | vista. \ 
facìe, 1. A primo aspetto, Appena si vede. | sonno; 
sera. | prova, \volta; serie; giro. | caso, U Nominati- 
vo, | La — digestione si fa nella bocca (1. Prima di- 
gesto fit in ore). j Principale, Primario, Eccellente. 
| cittadini, signori. | il — degli scolari. | ministro, 
Presidente dei ministri. | nobiltà. \ il — dei — . ] me- 
daglia di — grado. | lavoro di — bellezza. \ §xj te- 
nente, cannoniere, chirurgo, sergente. \ £ violino, 
basso, tamburo. | le — parti, di cantanti e sonatori. 
| v. donna. | uomo, Tenore. | acqua (dove occorre 
cambiarla più volte). | colpa, Peccato originale. | 
guardia, delle prime ore. j v. acchito, causa, 
classe, età, fila, getto, giunta, grandezza, 
impero, intenzione, istanza, letto, linea, 
maggio, mano, materia, meridiano, messa, 
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minuto, mobile, motore, numero, olio, ora, 
ordine, parente, pelo, persona, piano, pie- 
tra. | tm amore, vero, sapienza, possanza, Dio. | An- 
ziano, Più vecchio, rispetto al suo omonimo. | Bruto 
—, Giunto Bruto. | gj Che comincia la serie delle per- 
sone dello stesso nome nella successione dinastica. 
I Gregorio —, San Gregorio Magno. I Umberto —, 
come re d'Italia (IV nella famiglia), 1878-1900. | Carlo 
— , 1917-'18, ultimo degli imperatori d'Austria-Un- 
gheria. | + Estremo. | *le — lobbie, le estremità delle 
labbra. | m. Maggiore di età, condizione; Anterio- 
re, Precedente di ordine. | dei —, Dei principali, 
o dei più antichi, o degli arrivati. | stare tra i — . 
| tra uguali (1. Primus inter pares), di chi ha pre- 
sidenza tra colleghi. ] Giorno che comincia, mese, 
anno, e sim. | il — dell'anno, Capodanno. | i — del 
■mese. | pi. Duellanti (rispetto ai secondi, cioè pa- 
drini). | £. Chiglia. | m Principio supremo. | il —, 
corr. di secondo, altro, Quello nominato prima. | 
*in — , Primamente, Prima, In primo luogo. [sul —, 
Sul principio. 1 di — • I per ~~ > P er prima cosa, 
Prima di tutto. | carìtas ! La prima carità, sarebbe 
quella verso sé stesso. | avulso non deficit alter 
(Eneide VI 143), Strappatone uno, ne sorge subito 
un altro. || -amente, Primieramente, Prima. || -issi- 
rno, sup., ints. j dovere, pensiero. || -ogenìtato, m. 
Primogenitura. i[ -ogènito, ag., m. #primogenYtus. 
Primo generato, nato, Primo figliuolo. } ramo — 
della famiglia. | £@ uccisione dei — degli Egizi', 
dall'angelo. ! successione del — . | la figlia — della 
Chiesa, La Francia che doveva sostenere il po- 
tere del papa in Italia. | + Figlio prediletto. | 
Israele —'del Signore. | le cose, i frutti —, ^f Le 
primizie. || -ogenitorei m. -itrice, f. Primo geni- 
tore; Avo; Prima origine. || -ogenitura, f. Condi- 
zione di primogenito. | Diritti del primogenito se- 
condo certe consuetudini, istituzioni. | v. lentic- 
chia. | JtJ Parte d'eredità che spetta al primoge- 
nito. i| -ola, v. prìmula. || -onato, ag. m. Primo 
nato, spec. d'animali. || + -opilare, -o, v. primipi- 
lare, ecc. j[ -ordiale, ag.*PRiMORDiALis. Primitivo, 
Originario, Iniziale, \-causa — . | forme —. | Che 
serve di principio. | studi'' indagini — . || -ordlal- 
mente, In modo primordiale. || -òrdio, m. *primor- 
dia, pi. Inizio, Principio, Cominciamento, Origini. 
| i — della letteratura, civiltà. || -ula, f. (prìmula). 
*primulus primo. % Primavera. || -ulacee, -ulifiore, 
f., pi. % Ordine delle dicotiledoni che comprende 
erbe annue a fusto sotterraneo, fiori ermafroditi 
regolari; ornamentali. || -ulina, f. /f) Principio delle 
radici della primula, solubile nell'acqua e nell'al- 
l'alcool. 

princesse, f. fr. (pr. prensess: principessa). Abito 
unito, giacca e sottana, per signora. 

s. *princifalis. Primo di 
grado, d'importanza, Primario, 
Maggiore, Precipuo. | causa, ragione —. | chiesa—. 
| le città — d'Italia. | stazione — . | l'opera — di 
Dante. | incarico. \ materia — d'insegnamento, co- 
stitutiva della scuola. | porta, entrata —, di edilì- 
zio. | scala — . | venti — , $ cardinali. | alimento — 
è il pane. \ scopo — . \ i — caffè, alberghi, di pri- 
m'ordìne. | Capo della bottega, azienda, ditta. | 
jjrj +Primo possessore di un diritto, una rendita, 
o sim. (opp. -a successore). | Autore, rispetto al 
suo imitatore, Originale. | Cosa di maggiore im- 
portanza: Punto o argomento essenziale.] veniamo 
al — . || -issimo, sup. Il -isslmamente, av. sup. || 
-ita, + -ate, -ade, f. Qualità di principale. | Maggio- 
ranza di grado, di autorità. || -mente, Per primo, 
principal motivo, Soprattutto, Massimamente, Più 
di tutto. 

prìncipe, +prén-, fàJnsSfcfcg 

do. | v. corona. | i — romani: Borghese, Torlonia, 
Ruspoli, Doria, Colonna, Orsini, ecc. | il — Trivulzio, 
di Milano. | di Trabia. di Scalea, di Palermo. | Cor- 
sini, di Firenze. | stare, vivere da —, come un —, 
lautamente, con tutta comodità. | Sovrano che sta 
a capo delio Stato: re, imperatore, ecc. | Il — , 
Trattato politico di N. Machiavelli, serie di consi- 
gli a un signore animoso che cercasse di riunire 
l'Italia sotto un solo governo liberandola dagli 
stranieri e dai tiranni (1516). | Membro di casa re- 
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gnante. | del sangue. | ereditario, imperiale, reale, 
{pretendente, spodestato. J della repubblica di Ve- 
nezia, Doge. | elettivo. | Sovrano di uno stato di mi- 
nore importanza del regno. | <gf della Chiesa, Cardi- 
nale. | Capo, Principale,Primo. | degli Apostoli, San 
Pietro. | delle tenebre, Belzebù. | pi. Principati, an- 
geli. | vescovo, specie di primate: di Trento, di Bres- 
lavia, ecc.|d« ghibellini, della fazione. | + Capo, Mae- 
stro. | pi. f£ Militi della seconda schiera, tra gli 
astati e i triarl'. | Primo di merito di un'arte, Ec- 
cellente fra tutti. | dei poeti, dei pittori. | 5xg Co- 
mandante supremo, Capo. | /fi balsamo del — , Tin- 
tura balsamica che giova per guarire le ferite da 
taglio non gravi. | ag., s. Principale, Primario. | 
avvocato — . | Primo. | edizione — . | codice — , più 
autorevole. || -are, a., nt. *princTpari. Signoreg- 
giare come principe. || -ato, m. «principàtus. Go- 
verno tenuto da un sovrano, Signoria, Monarchia. 
| maestà del — . | nuovo, stabilito da poco in uno 
stato. I di Augusto, Costantino. | civile, di un cit- 
tadino che diventa sovrano. | ecclesiastico, tenuto 
da vescovo o sim. | temporale, Governo politico del 
papa. | Stato retto da chi ha titolo principesco. | 
di Monaco, Assia, Cassel. | i — balcanici furono 
trasformati in regni. | + Sovranità, Governo. | SJ No- 
biltà e titolo di principe. | + Chi ha potestà, potere. 
| pi. $g Prelati, Vescovi e sim. | pi. Settima, o 
quarta, gerarchia degli angeli. | Preminenza, Pri- 
mato. | tenere il —. || -oscamente, Da principe. In 
modo principesco. | accogliere — . | scialare' — . || 
-esco, ag. Attinente a principe; Di principe. | pa- 
lazzo — . | città —, dimora di' principi, come Fer- 
rara, Modena, ecc. | accoglienze — . || -essa, f. Mo- 
glie di principe. | Grande gentildonna. | vestire come 
una — . || -esSina, f. vez. Figlia giovinetta di prin- 
cipe. Il -etto, m. dm. ||-ino, m. vez. | il — Umberto. 
|] -otto, m. Principe non grande. || -uccio, m. spr. 
DrinCÌDì are a - *piuncipiare esordire. Comin- 
K K ' ciare, Incominciare, Dare ini- 

zio. | discorso, lavoro. | nt. Aver principio. | Se 
principiamo cosi ! Finiremo male. | al — del mese; 
della settimana. || -amento, m. Cominciamento. || 
-ante, ps., s. Che principia, comincia. | Chi sta agli 
inizi' nell'apprendere scienza, ufficio o sim.; No- 
vizio, Inesperto, Non provetto. | scrittore, pittore —. 
| lavoro da — . | cavallo —, non ancora domato per- 
fettamente. | pvb. Dio ti salvi da un cattivo vicino 
e da un — di violino. || -ativo, ag. Che serve a dar 
principio. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
principia. Iniziatore, Fondatore. || -atura, f. Avvia- 
tura, della calza, e sim. 

DrìnCÌDÌO m - #i>rin cipÌum. Atto, luogo o tem- 
K T ' pò iniziale; Prime mosse, Primo 

tratto, Origine, Capo, Inizio. | dal — del mondo. \ 
dell'opera. | dell'anno. \ lieto, giocondo: triste, do- 
loroso. | dar — . | prender —. | della spina dorsale. 
| del ramo, del tronco. | mezzo e fine. \ della strada. | 
del migliaio. | del libro. | manca il —. | lo spetta- 
colo avrà — alle nove. \ del corso di lezioni. | della 
serie. | della parola. | in —, Primieramente, Prima. 
| al — . | rifarsi dal —. \ sul —. \ subito al —. | 
a —, Prima. | il primo —. \ della stirpe. \ ebbe 
— da. | trarre — . | cominciare da umili —. \ non si 
vede il —, donde muova la cosa. | siamo al — della 
fine. | + Autore, Inventore. | pi. Antipasto. | m Ru- 
dimenti, Elementi. | di arte, insegnamento. | di re- 
torica. | avere un —, cognizione elementare. | Pri- 
mordio. | i — della civiltà, poesia, scienza. \ ricon- 
durre un'istituzione ai suoi —, | dì malattia. | un — 
dì freddo, calore. | Causa. | dell'universo, Dio. | 
agente. \ di ogni male. | e cagion di tutta gioia 
(Dante). | /-a Azione di sostanza che produce un 
effetto. I alcalino, acido. | del sangue. | dell'infezio- 
ne. | dell'elettricità. | m Elemento causale, Energia 
in atto. | senziente; conoscente. | attivo. \ pi. del bene 
e del male, Ormuz e Ariman nella religione per- 
siana. | Verità fondamentale, Prima proposizione 
di dottrina, sistema. | di logica, logici. \ trovare 
il — della misurazione di un solido. | il — d'Ar- 
chimede. |Idea originaria, Concetto o giudizio donde 
altri scaturiscono ; Criterio. | di identità, differen- 
za. | v. petizione. | informatore. | Massima, Nor- 
ma generale di pensiero e di pratica. | ammesso, 
riconosciuto. | i supremi — . | ognuno ha i suoi — . 
J religiosi, morali. | di ribellicele. \ cattivi. \ di gin- 
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stizia, moderazione. | professare un — . 1 edonistico, 
v. edonismo. \ d'autorità, Idea del rispetto do- 
luto ad essa. | ai proprietà, {far questione di — . 
| ostinarsi per il — . j non ammettere il — . | non in- 
cendere il — . i attuare, applicare i — . \ i — dell' 89 : 
■libertà, eguaglianza, fraternità, j (% pi. Luogo nel 
mezzo deli'accampamento, ove erano il pretorio, 
-le tende dei capi, le insegne delle legioni, si tene- 
vano i consigli e si facevano i sacrifizi 1 . 

h" HllUK^UttOUUi, RUPREC hts[metall] metallo 
del principe Ruprecht. ! di —, falso. | restare di — , 

"dì stucco, male, sorpreso. 

Dfión P m * * 7T P £o)v -ovoc, sega. <$> Coleottero 
,pa sub a ss, tofzzo e largo che vive sulle querce 

fprionits coriarìus). || -ite, f. Passe- 
raceo dal becco sottile delle foreste 
settentrionali del Brasile, con coda 

-lunga, torso alto e margini del bec- 
co seghettati (prionites momota). || 

--odòrite, m. Verdesca. |j -uro, m. 

-*oùpà coda. Pesce acantottero con 

piastre ossee, carenate ai lati della 

' coda, delie spiagge del Giappone 

iprionurus scalprum). 

; -prióre. m - ( ^ f - ) - #PRIOS -S IS 

; " ' superiore, primo. Cia- 

: .scuno dei 6 magistrati, uno per se- 
; .stiere, che dal 1282 tenevano in Fì- 
1 :renze il governo durante un bi- Prionite. 

xaestre. | elezione dei — , avveniva 
: il giorno prima che entrassero in carica, cioè il 
\ 14. j ^ Superiore di monastero, di confraterni- 
; ta; Primo cardinale dell'ordine dei diaconi;. Supe- 
riore generale dei certosini, agostiniani, serviti; 
; 'Titolare di chiesa collegiata. Secondo superiore in 
; .alcune abazie, j v. modesto. | tose. Rettore, Par- 
| roco, Curato. | la madre — del convento. \ + Supe- 
: riore dei canonici del Capitolo. ] gj Superiore in 
; alcuni ordini, gerosolomitano, di Malta, ecc. [ 
.gran — , Superiore dopo il' gran maestro. | star 
: come un — , schr. Mangiar bene, faticare poco. 
j nel bigliardo, Birillo più grosso. | *ag. Primo; 
^Migliore. || -ala, ag. Di priore, Attinente a prio- 
ria. | chiesa — . || -ato, + -àtico, m. Magistrato, uf- 
■ fìcio dei priore e sua durata. | ufficio del — . [ 
■il — di Dante fu causa delle sue sventure, j g|* Uf- 
iìcio e benefizio del priore. Rettoria; Prioria. | 
63 di Malta, j Prepositura, Rettoria. || -la, f. Chie- 
sa che ha cura di anime ed è retta da un priore. 
: ( Priorato. 1 Casa del priore, Canonica. || -ista, ni. 
: Libro dove sono registrati i priori dì un Comune, 
il tempo del loro ufficio, con notizie storiche. | La 
«cronica di Marchiomie è un — . [1 -Ita, + -ate, -ade, 
f. Anteriorità, Precedenza, nel tempo o nel diritto. 
: j aver la — , diritto di precedenza, j diritto dì — . [ 
togliere la — , col prevenire, precedere. | della sco- 
perta. | $% giudizio di — . 

nnscilHanssta m - te 1 - -*>■ & seguace di 

pi lauimcuiiaia, Priscillìan0j spagnolo che 
fondò una setta affine ai manichei, e fu giustiziato 
il 385 è. Treviri. 

i^rier* n a S- (pi- -cln). *priscus. Della prima 
fjl fl^u u, etài Antico _ | ìa __ f ave ila. \ Tra lo sta 

.-.dei moderni e il sermon — (Petrarca). |j + -amente, 
Anticamente, Nei tempi primitivi. 
6"* r I C; èva ss J». (pi- 'i<- ^rcpiaaa prisma segamen- 

prif m a, t0 _ ^ Soiido [ e £ ui basi sono s 2|POli . 

.goni uguali, che hanno gli spigoli paralleli e di cui 
le facce laterali sono parallelogrammi, j trian- 
golare, quadrangolare, ecc., secondo le basi, j al- 
tezza del — , Distanza dei due poligoni paralleli, j 
-U Mezzo rifrangente di vetro o cristallo bianco, 
della forma di un prisma triangolare, che serve a 
■decomporre i raggi luminosi. | Mezzo attraverso 
il quaie vediamocon la mente, l'animo. | delle illu- 
.sioni. | ® Cristallo a forma di prisma. | a base qua- 
■ drata. \ ottagono. \\-kt\C0i ag. (pi. -ci). Dì prisma; 
Che ha figura di prisma, j cristalli — . | colori — . || 
-atòide, m. Corpo trapezoidale. || -etto» m. dm. j| -et- 
"iino, m. vez. 

-prìspoia, v. pispola. 

spi'isii, v. pistrice; pesce sega. 



nrÌQtin O a S- # pkistìnus. Primiero, Di prima, 
r" ISslHI U J Anteriore, di tempo. | nel -stato. 
| grandezza. \ vigore. \ in —, Nello stato di prima, 
Nello statu quo ante.}] -amsnte, Primieramente, 
In prima. 

nrìsrf Ònìro m - (P^ "")• **J>f<ms pesce sega, 
pi lisi OOICO, gvu£ lI ; ul g Ma . ^ Coleottero scuro 

col capo lungo, che vive nelle Alpi sotto i sassi 
(pristonfchus niger). || -juri, pi. m. *oùcà coda. Pe- 
sci simili al gattuccio con pinna caudale dentata 
di sopra e muso allungato. 

Pritaneo, !?: *Tpmma v. ^ Edmzio sui- 

« » 1 Acropoli di Atene dove gli uo- 

mini benemeriti e gli ambasciatori erano mante- 
nuti a pubbliche spese. 

nriV are a - * peiv ake- Orbare, Spogliare, Ren- 
ali IV CUC, der . privo _.| del diri ' tto ^ % el p ^ st0 ^ | 

del suo denaro. \ del piacere, della compagnia. 
| della libertà. \ di vita, Uccidere. | della vista, Ac- 
cecare. | Liberare. | della noia. | rfl. Togliere a sé 
stesso, Farsi privo. | di una cosa, Darla, Venderla. 
| del necessario. | Usar privazioni per sé. || -amen- 
to, m. Modo del privare, Privazione. || + -arj2a, f. 
*sp. privanza. Familiarità con un signore, Dome- 
stichezza. || "''-ata, f. Scala segreta. | Fogna, Luogo 
dove si gettano le immondizie. || -atamente, In 
maniera privata, Da privato, j vivere — . | lavorare 
—, in' casa. | pubblicamente e — . | Segretamente. || 
-atissimamante, av. sup. || -atissimo, sup. j vita —. 
|| -atista, s. (pi. m. -i). Chi frequenta una scuola 
privata o fa in casa gli studi'. | i — accorrono a 
far gli esami dove sperano indulgenza. \ richiedere 
ai — il prospetto degli studi' fatti. | le tasse per i 
— sono maggiori che per gl'interni. | una sessione 
per i —. || -ativa, f. Facoltà esclusiva di fabbricare 
certi prodotti, di godere vantaggi, di vendere date 
merci, concessa dal governo o riservata a sé. j 
Regia — , in Lombardia, Spaccio di generi di mo- 
nopolio dello Stato. | generi di —, di monopolio 
dello Stato, come sale, tabacco, ecc. | brevetto di — . 
| Privilegio. || -ativamante, Con privazione, esclu- 
sione di altri. || + -ativs, av., 1. Privativamente. || 
-ativo, ag. Che ha forza di privare. | cagione —. 
1 Che denota privazione. | particella —, che signi- 
fica privazione della qualità, come a {a), in, de. | 
vendita —, esclusiva, privilegiata. || -ato, pt, ag. 
#peivatus. Privo, Orbato; Spogliato. | della signo- 
ria, del comando. | dell'impiego. | Proprio della per- 
sona, in sé, Particolare, Non comune, Non pub- 
blico. | faccende —. | bisogni, interessi — . | utilità. 
| cappella. —, | casa —, | passioni —, personali. | 
persona —, Che non ha autorità e dignità pubblica, 
o carica di ufficio pubblico. | vivere —, lontano 
dagli uffici' pubblici. | vita — . | lettera —. \ scrit- 
tura —, jtj opp. ad atto pubblico. | soldato —, 
Gregario. | cassetta —, del re, per sue elargizio- 
ni. | diritto —, jr| che concerne le relazioni pri- 
vate (opp. a pubblico). | in forma —, come di per- 
sone private. | scuola —, non mantenuta dallo Stato, 
libera. | insegnamento —. | docenza. | le virtù —, 
di cittadino privato. | in —, Privatamente. | + Spe- 
ciale, Particolare. | + Segreto; Nascosto, Non pale- 
se. | m. Persona privata, Semplice cittadino. | l'in- 
teresse dei—, | il principe e ì — . | +Cesso, Ritirata. 
| + sp. privado. Intimo, Familiare. | del re. | parente 
—. || "•"-atore, m. -atrice, f. Che priva. || -azione^ f. 
#peivatio -onis. Azione del privare, {dell'ufficio, 
Deposizione. | della vita, delle ricchezze. | il pia- 
cere e considerato come — di dolore. | pi. Mancan- 
za, Difetto di comodi e sim., Disagio. | soffrire molte 
— . | vita di —. | gravi —, | Sacrificio, Astensione 
volontaria. | assoggettarsi alle —. | dell'amico, Per- 
dita, j Mancanza, Assenza. | di colpa. 
nrivòmf» m - *& Vino di Priverno, Piperno, 
• JI,VUI IiU » antica città dei Volsci. 
+ privigno, m. *peivignus. Figliastro. 

nrì\fìÌP0'Ì f» m. «pRiviLEGÌUM. Condizione spe- 
H 1 '"I^S 1 u > ciale di diritto, accordata ad al- 
cuno; Esenzione, Immunità, Franchigia, Preroga- 
tiva. | di batter moneta; di non pagare imposta. 
\ avere il — , la privativa. | investire del — . | di 
un feudo, Investitura. | Decreto della concessio- 
ne del privilegio ; Brevetto. | gj Brevetto relativo 
all'arme di famiglia. | £t^ Diritto di prelazione 
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che la legge accorda ad un creditore. | 5ft sabatino, 
Indulgenza plenaria a quelli che indossano lo sca- 
polare della Madonna del Carmine, liberati dalle 
péne del purgatorio nel primo sabato dopo la 
morte (per autorità di papa Giovanni XXII). | Di- 
stinzione, Dote particolare di ingegno, animo. || -are, 
nt. Favorire di un privilegio, Concedere per gra- 
zia speciale. | della cittadinanza. \ di un onore. 
j di una esenzione , di un diritto. \ di un feudo. \ 
EJ stemma, arme, Riconoscerla con decreto ad una 
famiglia e sim. Investirne alcuno. | Insignire. | 
La natura ■privilegia alcuni uomini con doti parti- 
colari. || -ante, ps. Che privilegia. || 1 -ativo, ag. Che 
serve a privilegiare. || -ato, pt., ag. Favorito o in- 
signito di privilegio, j esseri, uomini — , singolari 
per felici disposizioni. | £tj credito —, che va in- 
nanzi a tutti gli altri. | ;Jg altare — , che ha parti- 
colari indulgenze. || -atissimo, sup. 
OfSVO a £" * PRIVUS singolo; mancante. Mancan- 
ti »U| t e. | £f fi en ; fó fortuna. | d'ingegno. | del 
necessario. | della vista, Cieco. | campagna — di 
alberi, spoglia. | camera — di luce, buia. | di senso 
comune, Mentecatto, Stolto. | di genitori, Orfano. | 
di notizie. | pt. sino. Privato. | + Familiare, Intimo. 
+ prizzato, v. brizzolato. 

ufo m " * PI!0DE - Utilità, Giovamento; Ciò che 
*"^ 9 sta a favore. \far — . [ dare il buon — , Con- 
gratularsi, j buon — ti J 'accia! j un pranzetto che fa- 
buon — . | mal — . | tornar —, utile. | a che — ? | an- 
dare a — . \ a — nostro, A nostro favore, vantag- 
gio, j + Profitto. | far suo — . ] + Interesse, sul ca- 
pitale; Frutto. | + ag. Prode, Valoroso. | nelle armi. 
| e vigoroso. \ lancia, spada. \ av. Valorosamente. 
prò, prp., 1. Per; A favore. | il — e il contro. | opi- 
nioni — e contro. \ forma. Per una formalità. | pa- 
tria, In favore della patria. | società, cultura. \ lot- 
teria — mutilati. | aris et focis (Cicerone, Natura 
Deorum, 111 40), Indifesa delle case e degli altari. [ 
bono pacis, Per la pace, Per godere il bene della 
pace. | Cicero — domo sua, in favore proprio, della 
sua casa (Orazione di Cicerone ritornato dall'esi- 
lio). | tempore, Secondo il tempo, Temporaneamen- 
te. | giudice — tempore, del tempo. 

nraaVO 4-Oln m - {-àvolo; f. -a). «PROAVUS 
piusivu, t uiu, Bisnonno, Bisavolo. | pi. An- 
tenati, Maggiori. 

PS" A h à h i ! iP> ag. *probabilis. Da potersi ap- 
I Ktu auwc, provare j ra gioni, scuse—. | Cre- 
dibile, Verisimile, Ammissibile. | possibile, manon 
.— . | congettura, supposizione — . | aver per — . \è — . 
! ^ opinione , — , con buon fondamento, ragioni e 
autorità. | + Degno d'approvazione. | vita — . || -abi- 
lissimo, sup.H-abilrssImarnente, av. sup.||-abiliore, 
ag. compr. *probabilior -oris. ^ Più probabile. || 
-abiliorismo, m. Dottrina che insegnava doversi se- 
guire l'opinione più probabile. || + -abiliorista, m. Se- 
guace del probabiliorismo. || + -abiliorità, f. Mag- 
giore probabilità. || -abilismcs m. *g| Dottrina mo- 
rale dei Gesuiti che concede potersi certe azioni 
indebite giustificare quando alla loro bontà vi sia 
un fondamento di verisimiglianza o t'appoggio di 
un'autorità. || -abilista, m. Seguace del probabili- 
smo. Il -abilità, f. *probabilitas -ÀTis. Condizione 
di probabile. | esaminare la — . | gradi di — . [ lon- 
tana. | g@ calcolo delle — , che insegna a determi- 
nare la probabilità degli eventi. | la media è il 
principio del calcolo delle — . [ nessuna — di riu- 
scita, accordo. || -abilmente, Con probabilità, In 
modo probabile, Forse. | si può credere — . | non ci 
riesce. || + -ante, ag. «probans -tis (ps. probare). 
10 Che prova, dà la prova. | argomento — . || -àtica, 
ag. #-po|3aT[xó? {Trptfix'va pecore e sim.), É v. pi- 
scina. i| *-ato, ag. *provatus. Provato, j di — virtù. 
Il -atissimo, sup. || -ativo, ag. *frobatTvus. Che 
serverà provare, Atto a provare. |j -atorlo, ag. #pro- 
batorìus. £f£ Attinente al provare, a dar le prove. 
| argomento — . | documenti — . j tempo — , utile per 
fornire le prove, che precede il giudizio. || "'"-azio- 
ne, f. *probatio -Bnis. Prova. I ^J Periodo di prova 
dei novizi'. 
+pròbbrio, v. obbrobrio. 

ìtà ^ * PR0B i TAS -atis. Virtù di probo, 
1 » Bontà di indole e costumi, Integrità 
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di vita, Onestà di coscienza. [ uomo di specchiata — „ 
| La — è lodata ed ha freddo (1. Probitas laudatur 
et alget, Giovenale, Satire, I 64). || -iyirì, v. sotto 
probo. 

problèmi a m -' +f - (pI - $• *T<p^iT lv .a [-«tos] 

Hiuuicina, problema [-ATisj questione pro- 
posta. &, ^ Quesito da risolvere, come una co- 
struzione grafica, un calcolo, una formula. | solu- 
zione del — . | termini, dati del — . | d'algebra, di' 
trigonometria. \ difficile, elementare, semplice. \ 
Questione da risolvere. J // — dell' approvigiona-- 
mento. \ della scuola, j i gravi — dell'ora presente, 
| sociali. | è un — / E' cosa ardua, difficile. Chi Io- 
sa? | Persona di cui non si arrivino a conoscere 
i pensieri e a spiegare le azioni. || -atlcamente,. 
In modo problematico, Per problema. || -aticità, f. 
Qualità di problematico. Dubbiezza. |j -àtioo, ag. 
(pi. -ci). Attinente a problema. | dati — . } Disputa-' 
bile, In dubbio. | Oscuro, Non facile a intendersi. 
Che non si capisce, j Incerto, Dubbio. | età — . | 
<& terreni — , di cui non si può arguire l'età. || -ino*, 
m. vez. || -one, m. acc. || -uccio, m. spr. 
DrÒbO a P' * PE0BDS - Buono, Di coscienza e 
pi uu v, ¥ j ta or iesta, Virtuoso, Integro, Inteme- 
rato. || -amente, Con probità. | comportarsi — . || -is~ 
simamente, sup. || -ìssimo, sup. || -iviri, m. pi.,, 
comp. Jfj Arbitri in questioni di mercedi, lavoro- 
fra maestranze e direttori o proprietari' di fab- 
briche, e sim. | v. buonuomo. | collegio dei — . 

probòscide, f ; fw- 6 ? .^*, - is ?t probos«s-. 

r iv«v.»>,iu v,, _ jDig muso allungato. ^ N aso , 
dell'elefante, e che gli serve a molti usi, spec. per 
portare gli alimenti alla bocca. | degl'insetti, Suc- 
chiatoio. | schr. Grosso naso. || -ata, f. Colpo di 
proboscide. || -ati, m. pi. <§■ Grossi mammiferi ter- 
restri con dita collegate tra loro e provviste di- 
zoccolo, la proboscide, incisivi superiori (zanne)-» 
grandissimi e molari composti. 

procaccévole, v. sotto procacciare. 

+ procaochla, f. «portulaca. ^ Portulaca. 

nrOCSCCÀ arf> a - cacciare. Provvedere, Tro- 
pi uuauui ai C, yar modo d , avere> cercare,. 

Procurare. | pane, sostentamento. | guadagni, An- 
darne a caccia. | di ottenere. | che sia, avvenga. | 
rfl. Studiarsi, Industriarsi di ottenere. | amici, voti. 
| Ingegnarsi, Sforzarsi. || -a, m. ^> Persona addetta 
a portar lettere, roba, commissioni, in luoghi dove 
non vi sono servizi' di ferrovie o diligenza; Cor- 
riere. | mandare per il —. | +f. Procacciamento. || 
-amento, m. Modo del procacciare. | dei beni, j del" 
necessario. || -ante, ps., ag., s. Industrioso, Traffi- 
cante, Attivo negli affari. | Faccendiere, Ficchino,, 
Che cerca guadagni. || -ato, pt., ag. || -atore, m.. 
-atrice, f. Che procaccia; Procacciante. || -evole, 
ag. (procaccevole). Industrioso, Sollecito à\procac- 
ciare per sé. || -no, m. dm. Procaccia giovinetto;; 
Chi porta ambasciate e sim. | la — del villaggio. 
| Chi cerca di guadagnare, Chi va alla busca. | 
fare il — . || + -o, m. Sollecitazione, Premura, Opera.. 
| ottenere per — e opera di alcuno. | Cura, Briga,. 
Interposizione. | Acquisto, Guadagno, Utile. \J~ar' 
— . | andare in — , in busca. | ^j. Procaccia, Cor- 
riere. | arrivo del — . | Luogo dov'è il procaccia.. 
| Carrozza postale. 

DfOCaCP a S- *i?Rocax -acis. Sfacciato, Sfron— 
pi vuciw *,, tat0j p etu i ante , protervo nel desi- 
derare e chiedere; Licenzioso. | femmina. | sguar~ 
di — . | Audace, Arrogante. | lingua — . j| -emente,.. 
In modo procace, insistente e licenzioso. || + -etto,, 
ag. dm. || -issitno, sup. || -issimamente, sup. || -ita,. 
+ -ia, f. «procacitas -àtis. Sfrontatezza, Petulanza.. 
| Civetteria disonesta. 

DrO Cambio m ' A Funzione dell'accresci- 
f """> mento dei meristemi primari'.. 

| cordoni di — , Procambiali. || -cambiali, pi. m... 
Strisce di cellule da cui devono provenire i fasci, 
vascolari, o vasi. Il + -canto, m. (J Canto di preludio- 
|| -catalèttico, ag. *x<7.Ta?/07rrtxós mutilo. Di motivo* 
che ha una pausa in principio di misura. 
4.rtrnr*r*issn r» a g- approcciare. Vicino, Pros- 
■t-piUUUIdllU, simQ u _ amente| Prossima- 
mente. 

DrOCèd SrS nt- (procedetti, ^processi ; -ceduto,, 
pi uv-cu ci e, +. cesso } m «procedere. Avanzare,, 
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Camminare, Andare. | lentamente, cauto. | di grado 
in grado. | in silenzio. \ della malattia. \ dalle te- 
nebre alla luce. | oltre, Seguitare. | negli anni. | di 
pari passo. | avanti, Continuare.] contro, Muovere; 
Marciare. | Incedere. | tronfio e pettoruto. \ di cor- 
teo, schiera. | ^Accadere, Avvenire. | Progredire, 
Andar bene. | di iene in meglio. | La faccenda pro- 
cede, ha il suo corso. | Come procede il lavoro. | 
Gli affari procedevano a meraviglia. \ Comportarsi, 
Condursi, Operare. | con onestà, modestia. | da ga- 
lantuomo, furfante, villano. \ da signora, j da gran 
signore, Sfoggiare. | fiacco, lento. | alla stracca. \ 
con la violenza; con le buone. | £T& Agire, Istruire 
processo; Fare azione, atto, [.contro alcuno. | del- 
l'istruttoria. | di ufficio. | su denunzia. | Prosegui- 
re, Seguitare nel discorso; DiJfcorrere, Passare col 
discorso. | per esclusione. \ a, Passare, Pervenire, 
Venire all'azione. \alla benedizione. \ai preparativi. 
| alla stampa. \ alV interrogatorio. | aun 'inchiesta. \ 
all'esame. \ all' arresto. \da, Derivare, Provenire. \da 
causa, cagione. \ da ignoranza, superbia, vanità. | 
da acume di giudizio. | Jlg del Figlio e dello Spi- 
rito santo dalla prima persona, della Trinità. | da 
amore. | da mala creanza. | Fiume che procede da 
un lago. |j -ente, ps., ag. Che procede, va. | all'in- 
finito. | Proveniente. | da poco giudizio. || -enza, f. 
Atto del procedere. || -Imento, m. Modo del proce- 
dere, andare innanzi. | dei fatti, Corso, Svolgimen- 
to, Processo. | ^ Derivazione, Provenienza. ì Con- 
dotta, Maniera di vivere, trattare, agire. | scortese; 
villano. \ £f& Azione ; Proseguimento di atti, indagi- 
ni, giudizio. || -ura, f. Atto ed effetto del procedere. | 
jrjj Modi e norme che si devono seguire rispetto 
agli atti e alle forme dei giudizi', dai magistrati e 
dalle parti. | civile, nelle cause civili ; penale; com- 
merciale. | errore di — . | cattedra di —, per l'inse- 
gnamento e la scienza della procedura. | norme di 
— . | sbagliare la — . | codice di — , che contiene 
tutte le leggi di procedura. | Norme da seguire 
nelle pratiche di amministrazione. \ la — non è 
questa. | seguire un'altra —. | + Modo di procedere, 
operare. || -urale* ag. Attinente alla procedura. | 
norme—. |1 -lirista, m. £f& Avvocato, giurista esper- 
to della procedura. || -uto, pt, ag. (con essere spec. 
nel sign. di andare e derivare). 

proceleu§màtico, £-,<« tWè 

di 4 sillabe brevi, del verso greco e latino. 
DrOCèl! SL ^ *procella. Impetuosa tempesta, 
"' v\*\in ci) Fortuna di mare, Burrasca. | terri- 
bile. | Furia di avvenimenti calamitosi. | La guerra 
è stata una tremenda — , che non finisce ancora. \\ 
-ària, f. 3» Uccello della tempesta: genere di pal- 
mipedi che vìvono in alto mare, e volano anche 
durante la burrasca: hanno narici prolungate in 
tubi cornei sulla mandibola superiore. | glaciale, 
delle regioni artiche, con becco giallo robusto 
adunco all'apice, piumaggio bianco, con dorso az- 
zurro (p. glacialis).\\+-~ipede, ag. Veloce come la 
procella. || -osamente, In modo tempestoso. || -oso, 
ag. #procellosus. Burrascoso, Tempestoso. | sta- 
gione —. | adunanza — . | tempi —, di discordie, 
tumulti, agitazioni gravi. 

DrÒCST ì m- P* - * proc ékes. Grandi, Magnati, 
" ' Patrizi'. || + -ità, f. *proceritas -atis. 

Altezza di statura, Grandezza. || *-o, ag. #procè- 
rus. Alto, Lungo. 

DrOCeSS are, t & Sottoporre a processo, 
pi www >*i «j Mettere sotto processo. | per 
bigamia, corruzione, peculato. || -abile, ag. Che può 
essere soggetto a processo spec. penale. || -abilità, 
f. Condizione di processabile. || -ante, ps., s. Che 
processa. | tribunale —. ||-ato, pt., ag. 

processión e, +prociss-, ^Tl 

Ordine di gente in fila, che vanno attorno con 
stendardi, crocifissi, sacre immagini, candele ac- 
cese, ecc., cantando salmi ed altre orazioni sacre, 
Pompa di corteo in movimento. | in chiesa, per le 
strade. | del Corpus domini. | di San Gennaro, in 
Napoli, con una fila di busti in argento di santi. | 
del venerdì santo, con Cristo morto e la pietà. | an- 
dare in, *a —, | pvb. Quando vengono i santi, la — 
è finita. \ far come le — , Tornare al punto da cui 
si è partiti. | andare tutti in — , a frotta, j andare 




Processionaria. 



in —, facendo mostra di sé. | mandare in —, in giro. 
| Gente che va per la medesima direzione e fine. | 
è una — di visite. | di creditori. | Corteo. | di dimo- 
stranti. | Atto del procedere. | dello Spirito Santo, 
Derivazione dal Padre. | + Possessione, di terreni. " 
-almente, In processione, 
In modo di processione, In 
corteo. | recarsi — al san- 
tuario. || + -are, nt. Far la 
processione. || -aria, f. ■fy 
Piccolo lepidottero notturno 
grigiastro peloso, dannosis- 
simo ai querceti, perché le 
larve villose, che secernono sostanze velenose, si 
muovono in file lunghe e ne mangiano le foglie 
(cnethocampa p.). || -cella, f. dm. Breve processione. 
|| -Cina, f. vez. || -evole, ag. Che va in processione. 

DrOCèSS O m - *pR°cessus. Atto del procede- 
ri ui,caa u, r6) p rocediment0) Cors0i £ rogres _ 

so. | in — di tempo. | Andamento. | evolutivo del 
linguaggio. | TtH^ morboso. | d'infiammazione. | pu- 
rulento. | di selezione. [ di evaporazione. \ ^ ope- 
ratorio, Corso dell'operazione; Maniera di ese- 
guirla. | verbale, Relazione scritta di ciò che si è 
detto e trattato in un'adunanza. | leggere e appro- 
vare il — verbale in princìpio della seduta succes- 
siva, j domandar la parola sul — verbale. | & Me- 
todo. | chimico. | per ottenere il fuoco greco, i gas 
asfissianti. | Jtj Complesso degli atti successivi 
di un'azione. | istruire il— . | inquisitorio. \ incoare 
il — . | criminale. \ mettere sotto — . | clamoroso. \ 
aprire, chiudere il — . | rinviare il — alle Assise. 
| per diffamazione, calunnie, omicidio. \ di strego- 
neria. | fare un — addosso, Muovere accusa, Bia- 
simare. | ® Apofisi, Parte sporgente, Risalto. | ci- 
liari, Filamenti muscolari che sostengono il cri- 
stallino. | mammillari. | spinoso, Spine delle ver- 
tebre. | """Condotta, Modo di procedere, Costumi. | 
tristi — . | appare dai suoi —, fatti. | di vita. | Se- 
guito, Proseguimento. | nel — della stampa. | della 
guerra. | + pt. Proceduto. || -etto, m. dm. || +-ivo, ag. 
Che ha forza di camminare. | movimento — . || -uale, 
ag. £t& Concernente il processo, Che attiene al 
processo. | atti — . || -ura, f. Processo. | Procedura. 
D TO C Ì d è n Za f • *p r °cidentU. 9 Discesa, Cala- 
" ** ,v " w,, «-«*i mento, abbassamento in avanti, 
j dell'utero. \\ -cinto, m. *procinctus. Apparecchio. | 
essere in —, apparecchiato, in assetto, in punto. 
| in — di partire ; di muovere all' assalto. | '"'Re- 
cinto, Cinta ; Circuito. | di mura. | nel — del tempio. 

nrnPIÓnp m - *trpoxùwv -uvóc procyon -5nis. 
uiui-iunc, ^ stelIa di n grandezza) al gud 

dei Gemelli; Cane minore. | ■§> Specie di orso ame- 
ricano, di corpo corto e massiccio, zampe sottili 
e coda lunga inanellata. | lavatore, degli Stati Uniti, 
che lava i cibi prima di mangiarli (procyon lotor). 
| del Messico. 
nmolftm arp» a.*psocLAMAHE esclamare, ban- 

prociam are, dire Promulgare! Pubb i icare 

solennemente. | legge. | l'innocenza. | £tj Dichiarare 
pubblicamente, di autorità. | dottore. | eletto. | re. | 
presidente. \\ -a, m. Pubblicazione solenne, Appello 
al popolo, Alla nazione; Bando. | il — del Re dopo 
Caporetto. | di Rimini, di Gioac. Murat nel 1815 in- 
citando gli Italiani a unirsi nella guerra contro 
l'Austria; fu salutato da un canto del Manzoni. | 
pi. Jig Pubblicazione di matrimonio dall'altare ; Pre- 
conio. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. «procla- 
mator -oris. Che proclama. || -azione, f. *procla- 
matÌo -5nis esclamazione. jr& Pubblica e solenne 
dichiarazione che fa la persona investita di auto- 
rità riconoscendo un grado o una qualità giuri- 
dica in alcuno; Atto del proclamare. | è avvenuta 
la — . | delle elezioni; degli eletti. | Riconoscimento 
solenne. | dei diritti. | di un principio. 
DrO ClìtlCO a S- (P 1 - -"')• ***-'tós declive, m Di 
" ' particella che s'inclina verso la 

parola seguente perdendo il suo accento. | tutte le 
preposizioni e gli articoli sono — . | anche i titoli 
preposti al nome sono — , p. e. sor, set, don. || -dive, 
ag. *proclIvis. Disposto, Inchinevole, Propenso. ( 
al male. \ all' indulgenza. | + m. Propensione, Incli- 
nazione. || -clivissimo, sup. || -clività, f. #proclivì- 
tas -atis. Inclinazione abituale, Propensione. | a 
fingere, alla commozione. 
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prodigio 



pròco, *-M> 



1). *procus. Innamorato, Inva- 
ghito che pretende alle nozze d'alcuna, 
i | pi. f Aspiranti alle nozze di Penelope. | pi. •$> Pie» 
coli cervi delle Indie e della Sonda, dalle corna 
corte aguzze e rivolte in su, Cervuli. 
procòlo, v. proquoio. 

tirÒCOÌO m. (dal nome proprio). Mediatore 
yjì uwuii/j d j artisti drammatici e cantanti. 
nrrt^rtmhoro nt. *procumbère. Cadere boc- 
piUWIHOCIC, conL | combatterò, procom- 
<berò sol io (Leopardi). || -ente, pa., ag. Che pro- 
combe. | i Di stelo che piegasi a terra senza met- 
tere radici. 

nrnrnnHilo ag. «xóvSuXos giuntura. @ Estre- 
prOCOnailO, ^ ith de ll' ultima falange delie 
dita. 

JJIU^UIISUi S3, U, Ma gi g t r ato che si man- 
dava nelle Provincie con potestà consolare e am- 
ministrativa; Viceconsole. | nelle Gallie ; in Asia. | 
Uffiziale della repubblica fiorentina, che doveva 
esaminare e approvare gli aspiranti al notariato. | 
Chi governa e dispone a nome e sotto gli ordini 
di un altro, in modo autoritario. || -are, ag. *pro- 
consularis. Del proconsole, Che appartiene al pro- 
console. | provincia — , governata da un procon- 
sole. |j -ato, m. *proconsulatus. Titolo, uffizio di 
proconsole e sua durata. | di Cesare nelle Gallie. 

procrastin are, UZTÈtS^Z^t 

ni; Prolungare di giorno in giorno; Temporeggia- 
re, Indugiare. | Differire, Rimandare. | l'adunanza. 
| nt. Ritardare ad avere effetto. || -amento, m. Modo 
del procrastinare. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che procrastina. || -azione, f. *procrastina- 
tio -onis. Indugio, Dilazione, Temporeggiamento. 
rurrtr-rei sjj"a a. (procreo). #procrèare. Gene- 
prOGI Q drc, rar ' e . Partorire . \ figliuòli. || -abi- 
le, ag. Che può essere procreato. || -amento, m. 
Modo e atto del procreare. || -ators, m. #procreàtor 
-oris. -atrice, f. #-ateix -icis. Che procrea. Genito- 
re, Genitrice. | Causa, Origine, Ceppo. || -azione, f. 
#procreatio -onis. Atto del procreare. Procreamen- 
to. | dei figliuoli. 

r»rr> <■>!•! Ha f. *npóy.ois -iSos Procris -Idis. £f Fi- 
pi Ul-I !U©, glia ' di Er ittone, moglie di Cefalo, 
il quale la uccise a caccia scambiandola con una 
fiera, e con lo stesso dardo da lei regalatogli. | 
■$> Piccola farfalla dannosissima alla vite {procris 
ampelopìuxfa). 

procurare, +procc-, &«e. l pr o£X 

re, Procacciare, Cercare di avere. | amicizie, de- 
naro ; un giornale. \ la morte. \ vendetta. | un' entra- 
fa di favore al teatro, un biglietto. \ raccomanda- 
zione, presentazione. | le nozze, j di fare, star bene, 
scansar le noie. \ che non avvengano disordini. \ 
^Amministrare, Governare, Reggere; Guidare, Trat- 
tare, i la provincia, le Gallie. \ i fatti della società. 
I £t& Patrocinare, Difendere. ] cause, j per alcuno. \ 
Fare il procuratore. | + Curare. | l'indisposizione; 
l'ammalato, j r$ il giardino, le piante, j il gregge, 
i porci. | + Cercare, Investigare. | ì porti, i paesi. \ 
rfl. Procacciarsi, Provvedersi, Acquistare. | un ma- 
lanno. | impiego ; protezione, conoscenze. ] il pas- 
saporto. || -a, f. £t& Cura, Trattazione. | mandato, 
carta di — , Strumento notarile col quale dalla 
persona interessata si dà a qualcuno autorità di 
operare e trattare e agire. | Mandato di procura, j 
stendere, firmare la — . | comprare per — . | gene- 
rale, del cliente all'avvocato. | per — , Per mezzo 
di un rappresentante autorizzato, j Ufficio e resi- 
denza del procuratore. | regia, distato. | generale, 
Ufficio e sede del procuratore generale. || -ante, ps., 
s. Che procura. | Procuratore. fl +-aria, v. -e ri a. || 
-atessa, f. Moglie del procuratore di S. Marco, in 
Venezia. || -atìa, f. Edilìzio in piazza San Marco 
in Venezia che serviva di abitazione ai procu- 
ratori di San Marco. | pi. Logge di piazza San 
Marco. | sotto le — . | nuove, vecchie. | Ufficio e di- 
gnità dei procuratori di San Marco. || -ato, pt., ag. 
)| -atorato, m. Ufficio del procuratore. || -atore, m. 
-atrice, f. #procurator -oris. Chi amministra, cura 
le cose altrui, con mandato del padrone. | legittimo, 



costituito per lettera, atto pubblico, ecc. | yg Chi 
ha mandato di trattare gli affari della ditta e rap- 
presentarla. Fattore, Agente. | £fj Legale che si 
occupa della procedura della causa; Causidico. | 
i — dello studio di un avvocato. \ esame di — , 
presso il tribunale. | inscritto nell'albo dei—. | dei 
poveri, Avvocato dei poveri. | Rappresentante della 
legge addetto alla corte di giustizia con attribu- 
zione di promuovere l'azione, e tutelare l'osser- 
vanza delle leggi; Pubblico ministero; Fisco. ] del 
re, regio, in tribunale e in Corte d'Assise. | gene- 
rale, di Corte d'Appello, Cassazione. | sostituto — . 
| di San Marco, Specie di amministratore nella re- 
pubblica di Venezia, j ^ Soprintendente all'ammi- 
nistrazione del convento. | generale, Religioso inca- 
ricato di trattare gMaffari e le cause del suo ordine 
in Roma presso la Santa Sede, nelle congregazioni 
cardinalizie e nei tribunali ecclesiastici: è eletto dal 
capitolo generale e fa parte della Curia, j f| Spe- 
cie di intendente di finanze nelle grandi Provin- 
cie ; Governatore nelle Provincie minori. | Ponzio 
Pilato era — della Giudea. | Capo di un pubblico 
servizio dello Stato. || -atoreiio, m. dm. spr. || -ato- 
ressa, f. Moglie del procuratore. || -atorìa, f. Uffi- 
cio del procuratore di San Marco; Procuratia. || 
-atorio, ag. Di proeuratore. | dignità — . || -azione, 
f. ^procuratio -onis maneggio, governo. Mediazio- 
ne, Intercessione. | $£ Vitto che si dà ai prelati, 
quando sono in visita. | Ufficio del procuratore. | 
Dignità del procuratore nella repubblica di Vene- 
zia. || + -erìa, f. Ufficio di procuratore legale. 
DfÒd a f - * PEOTA - •£. Prova, Prua. | Orlo, E- 
" » stremiti, Margine. | del fosso. | del 

campo. | caccia alla —, accanto alla proda di un 
campo alberato, j albereta di — , X minori, da 
mettere sopra agli alberi maggiori. | Sponda, Ripa, 
della terra. | toccare la — . | lungo la — . | arrivare 
a —, a terra, Approdare. | «*> Becco dì certi uccelli 
acquatici. | rgT Terreno a pendio. || + -àgnola, f. (k. 
Parte del tomaio delle scarpe che tocca il suolo. 
|| + -ano, m. £, Cavobuono. |p + -anetto, m. dm. || 
*-anino, m. vez. || -eggiare, nt. A Bordeggiare, 
Prueggiare. | Attendere alle manovre di prua. | prode. 
Far prodezze. | Far prò. || + -éggìo, m. Prueggio, 
Bordeggio. || -ese, m. Prove se. || -iceila, f.dm.,di 
sponda, orlo. || -ina, f. vez. di proda. || -ona, f. acc. 
DrÒd e a ^* ( acr *- prò'), -^prode. Valoroso. | 
" » uomo—, | in armi. | m. Pro. || -emente, 

Da prode, Valorosamente. || -ezza, f. Valore, Va- 
lentia, Bravura. ! Impresa, Opera da prode. | bella 
— ! ir. | *di virtù, Valentia in fatti d'arme. | fam. 
Eccesso per imprudenza; Bravata. | pi. Gesta. 
prodeoano, v. vice decano. 
prodése, v. sotto proda. || -ézza, v. sotto prode. 
OrOdiàgnOSl, f - *v Diagnosi anticipata 

j;iuuiu b ,.vyi, pra mdlzr d j una pross 

infermità. 

lefg "O a S'' m. «£, Di marinaio a cui è 
^ fl °? J affidato il servizio, il remo o 
le manovre di prua; Proviere. | Che sta a prua. | 
Bastimento che in linea di fila ne precede un al- 
tro, detto il suo poppiero. | f. onda —, che si forma 
innanzi al tagliamare d'ogni nave in viaggio: si 
solleva nell'urto della massa circostante: 
r\tc\f\\& alila *• *prodigalìtas -àtis. Sover- 
H> uu, & «"«*> C hia larghezza nello spendere 
e nel donare. Profusione. | la matta — (Dante). | 
Atto di prodigo. | pazzesca. || + -alìszare, a. Usar 
prodigalità; Scialacquare. Il -almente, Con prodi- 
galità. || -are, a., neol. (pròdigo). Dare largamente, 
da prodigo. | le sostanze per la causa comune. \ la 
vita per la patria. \ cure, grazie', lodi, carezze. | 
rfl. Sacrificarsi ; Darsi tutto, Effondersi, Adope- 
rarsi a tutt'uomo. 

\a\ m. *prodigium. Portento, Miracolo, 
5 ' Causa o oggetto di meraviglia. | 
d'ingegno, memoria. \ Operar prodigi. | Rimedio 
che fa prodigi. \ di valore. \ compiuti dai nostri Al- 
pini nel primo anno della guerra. || -osamente. 
Con prodigio, Meravigliosamente, Miracolosamen- 
te. |! -osissimamente, av. sup. || -osità, f. Qualità 
di prodigioso. || -oso, ag. *prodigiosus. Che ha del 
prodigio, Che suscita meraviglia, Miracoloso, Por- 
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tentoso. | effetti—, | Straordinario, Raro. | memoria, 
costanza — . | ""Mostruoso. |j -osissimo, sup. 



pròd 



ÌS. O a ^" 'P'" ~£hi)- *prod?gus^ Che dà e 



spende senza misura; Scialacqua- 
tore. | Generoso, Largo, Liberale, \degli averi, della 
vita, del sangue. \ di parole, Parolaio. | di premure, 
cortesie, consigli. | v. figliuolo. || -amente, Da 
prodigo. 

^.nrnriifnro »»• (-trice, f.). *prodìtoe -oris. 
■J-prUUIIOre, Tra ' dit ore. || -tortamente, In mo- 
do proditorio, A tradimento. || -torio, ag. Da tradi- 
tore, j azione — . | omicidio — , a tradimento. 1| + -zio- 
ne, f. #proditio -óNis. Tradimento. 

prodittatóre, *»-™ 6 ìtaà^m^ 

Sicilia. || -oriale, ag. Di prodittatore. | decreto — . || 
-wa, f. Ufficio e durata del prodittatore. 
jLrtrnririrYin m > *fr. proudhomme produomo. 
■i-piUUUIUU, g Sopraintendente allo spedale 
dei Cavalieri di Malta. 

nroHÓftO ?'•» a S- (produrre), «productus. 
(JÌWUUIU, Generato, Procreato, Dato fuori, Ca- 
gionato, Originato. Confezionato, | Addotto, Alle- 
gato. | testimonianza, certificato — . | Posto innanzi, 
Presentato. | Allungato, Portato innanzi. | m. Cosa 
prodotta, creata, fatta, operata. | di ingegno, indu- 
stria, lavoro. | ^ della terra, Frutto. | dell' arte. 
| agricolo. | il — di un anno. | Nuovo nato di greg- 
ge, mandra e sim. | ibrido, misto. | organico, di 
organismo animale. Secrezione, e sim. | Utile, 
Guadagno. \ chimici, Sostanze fabbricate chimica- 
mente. | ss Risultato della moltiplicazione di due 

più numeri fra loro. 

nròrlrnm n a s- *np6Spo|ios prodromus pre- 

fJIUUIUIUU, corrente . Precedente, Previo.] 
segni — di tempesta. | m. Introduzione, Discorso 
preliminare, j Principio, Indizio. | i — della guerra, 
carestia. \ del temporale. | pi. Tjg*. Indizio foriero di 
malattia, Tempo che precede l'invasione di una 
malattia. || -ico, ag. neol. (pi. -amici). Di prodro- 
mo. | malattia — , che ne annunzia un'altra. 
+ nrflflÒrPrP a - Produrre. || -ente, ps. ,ag. 
■«-pi UUUU «i C, * PEOD ucens -tis. Che produce. 
Efficiente. | cagione — . || -Ibile, ag. Che si può pro- 
durre. | Atto a produrre. || -ibilità, f. Condizione di 
producibile. || -imento, m. Modo del produrre. | di 
frutto. | del morbo. || + -itivo, ag. Produttivo. || -ito- 
re, m. -itrice, f. Che produce, Produttore. 
.5.nrfldlJOmO m. comp. Uomo prode, Valen- 
«jpSUUUUJIlU, tuomo- | Onesfuomo, Gentil- 
uomo. | v. prodomo. 
Pm A i ! rrs a - ( v - condurre). *producère. 
I U UUI I C, Gene rare. \ figlio, Generare ed al- 
levare. | invita. | della terra, Portare. | piante, fiori, 
erbe. \ fichi, limoni, olivi, grano, vini. | La terra si- 
mili a sé gli abitator produce (Tasso). | delle mi- 
niere: ferro, zolfo, gesso. | dell'ingegno, Creare. | 
opere di gran pregio. | L'Africa produce coccodrilli, 
palme. | artificialmente. | Non produce più niente. \ 
delle industrie, Fabbricare. | lavori in ebanisteria, 
telerie, tessuti; articoli di gomma. \ formaggi, sa- 
lami, mortadelle. | Fruttare. [molto guadagno; poco, 
niente. | Industria che produce. \ Cagionare. | un 
gran bene. \ una ferita. | impressione, stupore. | ef- 
fetto. | Menare, Recare, Portare innanzi. | ad effetto, 
a fine. j-Presentare. \in pubblico, Pubblicare; Espor- 
re. | sulla scena. | Porre avanti ; Mettere in cam- 
po. | Allegare, Citare. | passo, autorità, docu- 
menti, carte. | testimoni. \ in giudizio. | in campo, j 
+ Prolungare. | in lungo; l'indugio. \ una linea. | rf!. 
Farsi, Cagionarsi. | Venir su, Pervenire a stato, 
condizione. | S'è prodotto da sé, senza aiuti altrui. 

1 Presentarsi, esporsi al pubblico, Esordire sul 
teatro, e sim. || -duttibile, ag. Che si può produrre ; 
allungare. [| -duttività, f. Potenza o possibilità di 
produzione. || -duttivo, ag. Atto a produrre. | Frut- 
tifero, Che dà utile, vantaggio. | impresa — . j spese 
— . || -duttore, m. -trice, f. Che produce, porta, ge- 
nera. | Colui che col lavoro e l'industria produce 
ricchezze (opp. a Consumatore). | paesi — , che 
danno prodotti di esportazione. || -duzione, f. #pro- 
ductìo -Bnis. Azione del produrre, Procreazione, 
Generazione. | degli 'esseri della creazione. | delle 
piante, j Ciò che si fa, si dà fuori al pubblico in 
ogni ramo dell' umana attività e costituisce ric- 



chezza, potenza di paese, popolo. | le leggi della 
— , che ne regolano i fenomeni. | del ferro; pe- 
trolio. | del formaggio, vino. | degli agrumi. \ delle 
pellicce. | della ricchezza. | arrestata, cresciuta. | 
Opera dell'ingegno, Attività produttrice, creatrice. 
| scarsa — . | drammatica, teatrale, Lavoro per le 
scene. | £f£ Presentazione delle scritture al can- 
celliere, affinché siano inserite nel processo. \ dei 
testimone. | + Prolungamento. 
+ proeggiare, v. prodeggiare, sotto proda. 
nrnpmi n m - # rrpooi|«ov proojmium. a? Intro- 
f" UCM " "> duzione, Esordio ; Prefazione. | 
breve — . | Preambolo. | dopo un — dì scuse. | senza 
—, Senza preamboli, Subito, || -ale, ag. Di proemio, 
Che serve da proemio. | discorso, lettera — . \ so- 
netto — . || -almente. In maniera di proemio. || -are, 
nt. Far proemio. || -etto, m. dm. || -zzare, nt. Proe- 
miare. 

"■"proèro, -ese, v. prodiere, provese. || -ezza, v. 
prodezza. 

orofan are, ;• *w^?* EE 4 )I Y iolai ' e ' p "™re 

pi uihii <*i s», deUa santlta) Ridurre cosa sacra 
a usi mondani. | il tempio, con traffico, reato. | il 
nome, Usarlo a significato indegno. | la tomba, Vio- 
larla. | ^ Sconsacrare, Interdire. | Contaminare, 
Macchiare. | casa, scuola. | l'amore. || -amento, m. 
Modo del profanare; Profanazione. || -ato, pt., ag. 
| altare — . || -atore, m. -atrice, f. Che profana. | 
Cristo cacciò i — del tempio di Gerusalemme. || 
-azione, f. ^profanatio -ònis. Violazione, Conta- 
minazione delle cose considerate come sacre. [ 
della scuola, scienza. \ commettere una — . 
nfnfjann a S- *profanus. Non sacro, Mondano. 
JJIUiailU, \ s tudi'— . | argomenti—, non di 
religione. | S musica —, non da chiesa, di soggetto 
mondano. | Profanatore, Che viola la santità, reli- 
giosità; Irriverente. | mano, piede, orecchio — , non 
degno di toccare o sentire. | volgo —, inaccessibile 
ai diletti spirituali. | Del nostro mondo. | storia sa- 
cra e — ■. | racconti, storie molto — . | mescolare il 
sacro col — . I ""Sconsacrato. | chiesa — , ridotta a uso 
non sacro, j ^Sacrilego, Scellerato, j m. fò Chi non 
era iniziato ai misteri religiosi. | Chi non s'in- 
tende di arte, scienza e sim. j di musica. \ sono un 
— , Non posso giudicare. || -amente, A guisa di pro- 
fano, In modo profano. || -issimo, sup. || -ita, *-ate, 
-ade, f. Qualità di profano. | Atto profano. 
+ profazio, v. prefazio. 

nrnfòrifl a f> *pR-ebenda. Razione di biada ai 
r" w,c " u a ) cavalli, e sim. | + Misura delle bia- 
de: 12° del nibbio. | *dar inala —, danno, sconfitta. 
Il + -are, a. Dar la profenda, Governare. 

proferire, proff-, *^fpg*^g 

^proferre. Metter fuori parole; Dire, Pronunziare. 
| parole. | un nome. | motti, bestemmie. \ non — sil- 
laba, Rimanere in silenzio. | non poter — parole, 
per malattia, stupore, vergogna, j sentenza; giura- 
mento. | ff Far sentire, Emettere, Intonare. | canto. 
| l'unisono. [ Manifestare, Esprimere, Palesare. | 
desiderio. \ il segreto. \ (profferire, profferta). Of- 
frire, Esibire, Presentare. | rfl. Offrirsi, Esibirsi. | 
ai servigi. \ di voler accompagnare. | per marito, 
guida. | in ogni bisogno. || -ibile, 'ag. Che può pro- 
ferirsi. | parole non —, sconvenienti. || -ibilità, f. 
Condizione di proferibile. || + -enza, f. Offerta, Pre- 
sentazione. | di parole. || -imento, m. Modo del pro- 
ferire parole. | Pronunzia. || -ito, pt., ag. Pronun- 
ziato, Detto, Espresso. | "''Offerto. | m. +Porfido. 
|| -itorej m. -itrice, f. Che proferisce. | (profferi- 
tore). Che offre. || -ta, f. (profferta). Offerta. Esibi- 
zione. | quando udì questa — . | pvb. Quattro cose 
sono a buon mercato: terra, parole, acqua e prof- 
ferte. | Offerta di prezzo. || -taccia, f. peg. |1 -to, pt., 
ag., m. (profferto). Proferito. | Offerto. 
nrnfoesaro a. profèsso. Mostrare pubbli- 
pi U!CSB> CU <S, camente di sen ti r e, credere, 
sostenere, j opinione, religione. \ obblighi, grati- 
tudine, verso alcuno. | una massima. \ dottrina. | 
l'errore. | Ostentare. | modestia, perfezione. | Eser- 
citare. | arte, scienza. \ teologia, diritto, Insegnare, 
Coltivare. | ^ i voti, Pren'dere, Fare. | Manifestare 
con parole e altri segni. | Mostrare, Dimostrare, 
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Far conoscere. | rfl. Dichiararsi. | grato, devoto. || 
-ante, ps., ag., s. Che professa. || -atamente. Per 
professione ; Pubblicamente. || -ato, pt., ag. | opi- 
nioni — . | Dichiarato. | +Confesso. || + -atore, m. 
-atrice, f. Che professa. ]| -ionale, ag. Che concerne 
la professione esercitata. | diritti —. | gelosia, ri- 
valità —, di quelli che fanno lo stesso mestiere. 
I istruzione — , che abilita all'esercizio di arte, 
professione, mestiere. | anche l'Università ha fini 
—. | scuole —, di arti e mestieri. ) segreto —, a cui 
sono obbligati i professionisti nelle faccende dei 
loro clienti. | malattia — , contratta nell'esercizio 
di professione, o mestiere. || -ione, f. *professìo 
-onis dichiarazione, rivelazione. Pubblica dimo- 
strazione di un sentimento, credenza, opinione. [ 
far — di lealtà, onestà. \ di amicizia, gratitudine. 
| *prender di —, Obbligarsi. | Studio ed esercizio 
di un'arte, spec. di studio e sapere, per utilità 
pubblica e per proprio guadagno. | di avvocato, 
medico, insegnante, ingegnere, notaio. | libera, senza 
obblighi di impiego. | *di mereiaio, meccanico. \ che 
non va, non rende. | giocatore di — . 1 ladro di — . 
| cambiar — . | vivere della sua— . | ereditaria, eser- 
citata di padre in figlio in una famiglia. | *ft di fede, 
Dichiarazione in forma pubblica della credenza 
cattolica: si fa spec. dal papa eletto, dal vescovo 
nel prender possesso, ecc., come un giuramento. 
| Solenne e pubblica promessa che fanno i reli- 
giosi, d'osservare ivoti di castità povertà e ubbi- 
dienza e le regole dell'ordine. | ternaria, di 3 voti ; 
quaternaria, di 4 voti. | *di —, Di proposito. | d'i — 
medico, Chi esercitala medicina. ||-ionista, s. (pi. m. 
-i). Chi esercita una professione liberale, non arte 
manuale o industria o commerci. | libero — . | =^£, Chi 
partecipa alle gare per mestiere. || -o, pt., ag. *pso- 
fessds. Che ha dichiarato, confessato. | Impegnato 
per voto. [ ad astinenza, castità. } m. ^ Chi ha 
fatto professione di voti; spec. dei Gesuiti. | gio- 
vane — . | monaca — . | casa — , dove stanno i pro- 
fessi. | ex —, Di proposito. || -orale, ag. Di profes- 
sore. | dignità — . | ir. con aria — . || -orato, m. Uf- 
ficio di professore in studio pubblico e sua durata. 
| il 37° anno di — . || -ore, m. (f. -ora), «professor 
-oris. Chi insegna pubblicamente una scienza ; 
Maestro. | di lettere, matematiche, medicina, teolo- 
gia, ecc. | di Università. \ di scuole medie. \ gover- 
nativo ; privato. | Chi conosce a fondo un' arte o 
scienza. | dell'arte militare. | Medico, Chirurgo, 
Avvocato, dei principali. | ff Chi esercita la musica 
per professione. | d'orchestra, Suonatore di cap- 
pella, teatro, ecc. | i cento — del San Carlo di Na- 
poli. | parere un — , ir. di chi sentenzia. | ;*£ Chi 
professa, ha fatto professione. | di povertà; di vita 
apostolica. \\ -orello, m. dm. spr. || -oressa, f. Pro- 
fessore. || -oretto, m. dm. spr. || + -oriale, ag. Pro- 
fessorale. || -orino, m. vez. Giovine professore. || 
-orlo, ag., ir. Di professore, Professorale. | toga, 
berretto — . || -orone, m. acc. Professore provetto, 
di grido. || -oruccio, m. spr. 
nrn fpta s - (pi. m. -»,*-«). *pRopHETA7ipo$tT-ns. 
f" u lcla ) Veggente e rivelatore del futuro. | 
jfl) Sacerdote interprete degli oracoli. | pi. S Scrit- 
tori che illuminati da Dio predissero molte cose 
del Messia, della cattività degli Ebrei, e della fine 
dei buoni e rei; erano poeti, oratori, uomini poli- 
tici; e i loro libri sono intitolati da loro. | i grandi 
— , Isaia, Geremia, Ezechiello; i minori, Baruch, 
Daniele, Osea, Gioele, Amos, Abdia, Giona, Mi- 
chea, Nahum, Abacuc, Sofonia, Aggeo, Zaccaria, 
Malachia. | il re —, David. | & i — dì Michelangelo, 
nella Cappella Sistina (v. geremia). | v. patria. 
| f mistero dei —, Dramma in cui apparivano 
tutti i patriarchi che prefigurano Cristo, comin- 
ciando da Adamo. | Chi prevede quello che accadrà. 
| sono stato —, Ci ho indovinato. | un cattivo —, 
che sbaglia. | di sciagure. \ di menzogne. \ capelli e 
barba da — , come quelli dei dipinti. | il — di Na- 
zaret, Gesù. | Maometto. | lo stendardo del — , ver- 
de, nella guerra santa. \ $ Il — , Opera di Mayer- 
beer su parole di Scribe (Parigi, 16. 4. 1849). | Il — 
velato, Opera di A. Franchetti. |j + -fetale, ag. #pro- 
phetalis. Di profeta. Attinente a profeta. | ( libri 
— , SU- Il -fetante, ps., s. Che profetizza. | la — ver- 
gine, \\-is. ai &, a., nt. Predire, Antivedere, Annun- 
ziare il futuro. Far profezie. | del Messia. \ L'Al- 



fieri profetò la grande Italia. | la rovina. \ la guerra. 
| m Cantare salmi a Dio. || -fetato, pt., ag. || Meta- 
zione, f. Profezia. || Meteggiare, a., nt. Profetare. 
|| -fetessa, f. #prophetissa. Profeta, Indovina. | la 

— Cassandra. | Sibilla. || -fetioamente, Con profe- 
zia; Con spirito profetico. || -fètico, ag. (pi. -ci). 
#Tfpo$'r)Tix6s prophetìcus. Di profeta. | dotato di spi- 
rito — . | rivelazione — . | parola — . | versi — . || + -fe- 
tizzamento, m. Modo del profetizzare. || -fetizzare, 
a. Indovinare, Profetare, Predire. | nt. Fare il pro- 
feta, profezia. Parlare come profeta. | Preannun- 
ziare, Dare indizio del futuro, j Le stelle che pro- 
fetizzano. || -fetiszato, pt., ag. || -fezia, f. #prophetia 
TTpoifaìTeia. Predizione di cosa futura. Discorso o 
canto di profeta. | di Isaia. | pi. § di Dante, Oscure 
rivelazioni che fa il poeta inspirato dal suo amore 
del bene e dell'ordine. | la — del veltro. \ le — del- 
l'abate Gioacchino (di Fiore, Calabria, morto il 1202), 
sui papi futuri. ! Predizione di cosa avvenire, Pro- 
gnostico. | le — di Gius. Mazzini. | avverata. | La 

— di Dante, Titolo di un poemetto del Byron. | di 
astrologi, Giudizio, Predizione fondata sull'osser- 
vazione degli astri. 

nrnf Aftìyin a £- *profecticìus (proficisci par- 
pi Uiciu^iu, tire) ^ Di dote proveniente dal 

padre, o da altro ascendente. 
^protètto, -oso, v. profitto. 
profferire, -enza, -ere, -to, v; proferire, ecc. || 
+ -ito, © v. porfido. 
+ proffidiare, -oso, v. perfidiare, ecc. 
♦proffilare, -o, v. profilare, ecc. 
pratici at, 1, (proficere acquistare). g Prosit, Giovi! 
|| -ente, ag. Che fa profitto, progredisce. | negli 
studi'. || -scére, 1. Parti ! (nelle preghiere per i mo- 
ribondi). | essere al — . 

DrofiCU O a ?' *ì >eofic u s. Profittevole, Utile, 

jji uiibu vj, Giovevole. | studio, lavoro — . || -a- 

mente, In modo proficuo, Con profitto. | studiare, 

lavorare — . 

+ proflgurato, v. figurato. 

profilare, v. sotto profilo. 

DTO filassi *• *np°?<M.a£is cautela. i&^ Com- 
" ' plesso delle regole da seguire 

per prevenire una malattia infettiva. || -filatoio, v. 
sotto profilo. || -filatticamente. Come prescrive 
la profilassi. || -filàttioo, ag. (pi. -ci). #7rpo<puXaxTixós. 
Di profilassi, Che antiviene; Preservativo. | cura 
— . | medicina — . 

Orofii O m ' PR0 rIL0 - Disegno della linea estre- 
" » ma di un oggetto; Linea di contorno, 

Lineamento dintorno. | figura in, di — , presentata 
per fianco, non di faccia o di dietro. 1 del viso, Volto 
veduto di fianco. | avere un bel — . | gentile, deli- 
cato. 1 ^Ornamento della parte estrema. | ff Linea 
che rappresenta il contorno di una sezione pro- 
dotta da un piano verticale. | & Taglio verticale 
d'un terreno nei suoi vari' strati. | ^jg Disegno del 
taglio verticale d'una fortezza. | ^ Disegno che 
rappresenta l'estremità della nave in ogni postura 
e sezione, di prospetto e di taglio diametrale, ver- 
ticale ed orizzontale. | longitudinale, Andamento 
in altezza di una strada e del terreno su cui essa 
si adagia. | <£, Profilatoio. | @g Breve studio critico 
biografico. | Collezione di — . || -amento, m. Modo 
del profilare ; Profilo. || -are, a. Ritrarre in profilo. 
| Delineare. | la figura. | Ornare nella parte estre- 
ma;, Orlare, Filettare. | rfl. Disegnarsi di profilo; 
Delinearsi, j delle Alpi nell'azzurro del cielo. || -ato, 
pt., ag. Delineato in contorno. | naso — , affilato, 
sottile. | Orlato. | di oro, argento. || -atoio, m. <£, Ce- 
sello per far linee rette, in rilievo o in cavo. || 
-atura, f. Atto ed effetto del profilare, Profilo. | 
Orlo, Ornamento di abiti. || -uzzo, m. dm. 
nmf itÀnfta s. «frofitens -tis (ps. profitiri). 
piUllieilie, -g Religioso nell'atto di pronun- 
ziare la professione. 

DTOf itt O m * * PR0FECTUS progresso. Utile, Gua- 
" » dagno, Frutto, Giovamento, Progres- 

so, Avanzamento. | far — negli studi' . \ aver — da 
medicina, cura. | con — del 30 per cento, j trarre — . 
| non mi fa — , Non mi giova. \ 8 in — e 6 in con- 
dotta, nello studio, ecc., nelle classificazioni di 
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scuola. | senza — . | Profitti e perdite, S? Rubrica 
nei libri di contabilità. | sentir — di q. e, Provarne 
giovamento. | mettere a — il tempo, Far essere pro- 
fittevole. 1 non far —, Non conseguire l'intento. | 
-venire a — , Tornare utile, vantaggioso. | Provento. 
| di una rendita; di un podere. ]| -abile, *-abole, 
ag. Profittevole; Utile. || -abilissimo, sup. || -abil- 
mente, Profittevolmente. || -abilissimamente, sup. 
|| -are, nt. Far profitto, Avvantaggiarsi, Progre- 
dire, Guadagnare. | negli studi'. \ Esser utile, Re- 
car profitto. | agli uditori, scolari. \ Trarre van- 
taggio, Cavar profitto, Approfittare, Prevalersi. | 
dell'amicizia, occasione, j dell' esempio, j della car- 
rozza libera: | J| Allignare, Far bene. || -evole, ag. 
Utile, Di profitto, Fruttuoso. | tornar — . || -evolis- 
simo, sup. Il -evolmente, In modo profittevole, Con 
profitto. || -evolissimamente, sup. 
"*profizio, v. proficiat. 

j.nrnflier ars» a. #proflIgare. Vincere, Dis- 
-l-piUlllg cu e, perderS) Abbattere. || + -ata, _f. 
Rotta, Sconfitta. || + -atore, m. -atrice, f. «profliga- 
tob -òris. Che profliga. Dissipatore. 
nrnfiiivin m - *profluvìum. Flusso, Corso; 
;|JIU1IUV1U, Scorrimento. | di lagrime. \ Gran 
quantità. Ondata. | di parole. | di gente. | H&^ + Per- 
dita copiosa di umori. 
■•profónda, v. profondo. 

profond are, nt -, ? ad ? re c a f ° nd °> Ro r i ? a 7 f 

yti vivi ivi 1*1 v^, nel f on( j 0) Sprofondare. | della 
-nave. | in inferno. \ di alcuna cosa. Mandarne in 
grande abbondanza. | a. Affondare, Mettere al fon- 
do. | Rendere più profondo. | canale, fosso. | Man- 
dare, mettere giù a fondo. | l'aratro; le radici. \ 
'Immergere, Cacciare bene addentro. | Mandare in 
rovina. | rfi. Immergersi, Andare a fondo. | della 
-nave. | Internarsi, Addentrarsi, con la mente, l'a- 
nimo. | nel vero. \ nella visione dell'intelletto, j nello 
■studio, nella medita-zione. || -amento, m. Sprofonda- 
mento. Abbassaménto nel maggior fondo. || +-ata- 
mente, Molto a fondo. || -atissimamente, sup. || 
-ato, pt., ag. Affondato, Mandato a fondo. | nel do- 
lore, Immerso. | Atterrato, Rovinato. | Grandissimo, 
Profondo. | maestro, ir. || -atissimo, sup. || + -azione, 
::f. Cavamente 

nrnlnnHI e»re» a. {-fusi, -fuso), «profundere. 
prOiUSlUeiB, Spargere copiosamente. | lodi, 
-parole. | Scialacquare. \ tesori, sostanze. \ rfi. Espan- 
dersi, Versarsi, Esprimersi abbondantemente. | in 
.saltiti, complimenti, ringraziamenti. j| -itore, m. 
— itrice, f. Che profonde, scialacqua. 
mrnfnrirJ n S S- *profundus. Fondo, Basso, De- 
piUlUIIU V, presso molto in basso, Alto verso 
il basso. ! valle, acqua, voragine, baratro — . | pe- 
lago — . | pozzo. | lungo, largo e — . | inferno, In- 
ferno più basso. | Cupo. | colore —, carico. | f Grave. 
| basso — . j contralto — . | sospiro, voce — , che 
viene dal fondo del petto. | Che s'interna"molto. | 
ferita, piaga — . | radici — . 1 Molto interno. | nell'A- 
frica —. | nel — Marte, Nella parte più interna del 
' pianeta Marte. | cielo — . | nel — cuore. \ occhi —. \ 
Che va a fondo, Immerso nelle parti più oscure e 
lontane. Che sa le cose a fondo. | in -matematica. 
| teologo — . | pensiero — . | dottrina. | -meditazione 
—.[Immenso, Infinito. \ di scienza, sapere — . | 
umiltà. \ silenzio. | ignoranza. | con accento dì — 
■amarezza, cordoglio. | Intenso. | notte; *mezzodi. \ 
ambizione, affezione — . | sentimento. | v. sonno. 
[ quiete, pace, raccoglimento — . | ozio — . | rispetto, 
-ossequio. \ gratitudine. \ luce, tenebre —. \ letargo. 
j impressione ■ — . | amore, mestizia, malinconia. \ 
Arcano, Oscuro, Ignoto. | condizione delle cose di 
Dìo. | Difficile a intendere. | canzone, poesia — . | 
parlare — . j verità. | m. [Sprofonda, f.). Profon- 
dità, Fondo. | nel — dei cieli. \ nel — dell'inferno. | 
mandare in —, a rovina. \ nel suo —, Nel suo in- 
timo. 1 nel — dell' anima. \ nel — della testa. | av. 
Profondamente, A fondo. ] arare — . | parlare — . [ 
metter — le radici. || -amente, Molto addentro, a 
fondo. 1 arare — . | piantare — . | immerso — nello 
.studio. | dormire —, Molto sodo, con sonno pro- 
fondo. | trattare — una questione, j inchinarsi — , 
:sino a terra, per riverenza, | Intensamente, Forte- 
mente,. Grandemente. | addolorato, turbato. \\ -ezza, 



f. Profondità. || -issimo, sup. | mari, acque, valli. | 
inchino.] studio. \ ossequio — . || -issimamente.av. 
sup. Il -ita, + -ate, -ade, f. *profunditas -atis. A Al- 
tezza da sommo a imo. \ misurare la — . | Luogo 
profondo, Voragine, Abisso. | Intimità, Oscuri pe- 
netrali, Arcano. | del cuore, del sapere, della dot- 
trina. | Intensità; Immensità. | della notte, Colmo. 

nrofn«s«sn m. provosto (attraverso prn. td.). 
piuioaau, ^ Custode delle carcerii Carce . 

riere dei militari. 

DrÒfllffO ag - ' pl - S hi )- *profììgus. Fuggitivo, 
j*iv» "& «> Fuggiasco, dalla patria, costretto ad 
allontanarsene e cercar rifugio. | i — del terre- 
moto di Messina, di Avezzano. | f I — di Parga, 
Poemetto di G. Berchet. | i — delle terre ' invase, 
che dopo Caporetto fuggirono innanzi agl'invasori, 
e si sparsero per tutta Italia. | sussidio ai —. \ ora 
vi sono i — della Dalmazia. 

profiliti O, +-flimmO, «-Esalazione odo- 
r ' •.■■■» rosa, naturale o 

preparata con essenze, o di sostanze odorifere 
bruciate. | dei fiori, Fragranza, Olezzo. \ per i ca- 
pelli, il fazzoletto. \ di rosa, pasciuti, viole, fieno 
fresco, acqua di Colonia. | Cosa onde esala odore 
gradevole, soave. | Spendere un occhio in profumi. 
j Senso grato, sottile, delicato. | dipoesia, di tosca- 
nità. | di innocenza. \ '■'Adulazione, Incenso. | schr. 
Puzzo. |! -are, a. Dare il profumo, Spargere di pro- 
fumo. | vesti, capelli, bocca, guanti. \ biglietto, let- 
tera. \ Suffumigare, coi disinfettanti. | rfi. Gettar 
profumi su vesti e biancheria che si tiene indosso, 
Aspergersi con profumo la pelle, i capelli. || -amen- 
to, m. Modo del profumare. f| -atamente, Con galan- 
teria, generosità. | spendere, pagare — . j| -ato, pt., 
ag. Pregno d'odore. | fazzoletto —. \ lettera — . j 
medicamento —, amministrato in profumo. | Ge- 
neroso. | paga, regalo —. || -atissimo, sup. || -atis- 
simamente, av. sup. |! -atore, m. -atrice, f. Che 
profuma. || -atuzzo, ag., m. spr. Profumato per effe- 
minatezza. || -eria, f. Arte, officina, negozio del 
profumiere. | pl. Essenze odorose, Profumi. || + -ioo, 
m. (pl. -ùmici). Profumo di sostanza bruciata. || 
-iera, f. Vaso nel quale si fa il profumo. || -iere, 
♦-0, m. (f. -a), a. Chi manipola, compone acque, 
spiriti, olì' di odore; Stillatore. | Chi fabbrica bel- 
letti, cosmetici, unguenti per tingere capelli, barbe, 
rammorbidire, imbiancare, dare il carnicino alla 
pelle. | Vaso da ardervi profumi. | +ag. Che spande 
profumi. | fiamma — . || -ino, m. Vaso da tenere 
profumi. | Bellimbusto. || + -oso, ag. Che odora di 
profumi. 

OroflJSO £'•' a S' (P roI, ° nder e)- *profùsus. 
1^ w \a*^ v/j Sparso in copia. | luce — . | sudore 
— . | Dissipato, Prodigamente distribuito. | tesori — . 
| spese — . | *andar — dietro ai sensi, senza freno. | 
-^discorso —, diffuso, prolisso. |J -amento, f. Con 
profusione, Sovrabbondantemente, Prodigamente. | 
■■"Diffusamente, Largamente, j trattare — . |i -issimo, 
sup. || -issimamente, sup. || -ione, f. *profusÌo 
-onis. Azione del profondere, Quantità di cose pro- 
fuse, Spargimento, Larga effusione. Abbondanza. 
| di parole, ringraziamenti. | Prodigalità, Libera- 
lità, Scialacquamento. | degli averi. | a —, In ab- 
bondanza. | dolci, confetti, fiori a —. 

+oro generare, a - uprogeneroi. *progenè- 

' r" v & w " ■ WI "" w ) rare. Generare, Procreare. 
Il -genia, f. *gen;e guance, Tjg^. Cranio in cui la 
mandibola inferiore è proiettata in avanti. || -genie, 
+ -gènia, f. *progenìes. Stirpe, Prole, Lignaggio, 
Discendenza, Schiatta, Generazione. [ dei Savoia, j 
la rea — dei Longobardi (Manzoni), j spr. Genia. 
| pvb. schr. Rustica — semper villana fuit, Il con- 
tadino è sempre villano. || ^-gènito, ag. *progeni- 
tus (pt. progignere). Generato. || -genitore, m. -itri- 
ce, f. ^progenitor -oris. Antenato; Capostipite. | 
gli antichi — . | la scimmia fu detta — della razza 
umana. | pl. Avi, Antenati. | *' nostri — , Gli antichi 
Romani. | Fondatore, Autore. | Enea — dei Romani. 
| Che dà origine, è principio, causa. | teorie — di 
errori. 

nrOO'Ptl' Ci m> *pRojectus proposto, messo 
|ji uscii \j, fuorl _ p rinc j pio di trattativa, Ne- 
gozio, Proposta ordinata e particolareggiata. | di 
matrimonio, di una spedizione. | Disegno, Piano da 
eseguire. | di canale, acquedotto, edifizio. \ sfumati. 
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| Disegno, schema di trattato, legge, regolamento. | 
di Ugge. | per —, Di proposito, Apposta. || -accio, 
m. spr. || -are, a. Far progetto, Disegnare, Imma- 
ginare e proporre. | la costruzione di un canale. \ 
gita, viaggio. | spedizione. || -ino, m. vez. || -one; 
m.'acc. ||-lsta, s. (pi. m. -i). Autore del progetto. 
| Facile a ideare piani, disegni, di imprese. 

proginnasma, £ij£g^SK&5w& 

| poetici, Titolo di un'opera critica di letteratura 
di Ben. Fioretti (Udeno Nisieli), del sec. 17°. || -gin- 
nàstica, f. f, f)> Rudimenti della musica vocale. || 
+ -ginnàstico, ag. (pi, -a). *7rpoyu(j.vó:oTi;s. Dell'e- 
sercitazione, Del proginnasma. 
*progiudic are, -atore, -ciò, -zio, v. pregiud-. 

nro biòtti dì m - P 1 - *TP°r}.»f"ris -C8o; estre- 
mi W glUUIUl, mi ,| della u ngua . ^ Anelli che 

si formano per gemmazione dalla testa del verme 
solitario e che contengonole uova. || -gnatismo, m. 
*rvà6os mascella. ^ Sporgenza delle mandibole, 
carattere di degenerazione o d'inferiorità di razza, 
il -gnato, ag. Che ha le mascelle sporgenti. 
nrneTJPi f- *Progne lìpisivro. SS Sorella di Fi- 
r" u B' l5 I lomela e figlia di Pandione, trasfor- 
mata in rondine. [ Rondine. 

nrn ©'nAQE *• *7tp6Yvwo-is presagio. •^ Giudi- 
ci « gì IWI, zi0 suI corso e i. esit0 futuro d'u- 
na malattia. [ fausta. | riservata, Giudizio dubbio, 
per il momento. Il -gnosticare, a. Pronosticare. || 
-gnosticale, ag. Attinente a pronostico. || -gnòstico, 
m. (pi. -ci). Pronostico. 

programm a, %Z L ^&%™£ 

pera a stampa, promessa. | Esposizione verbale o 
scritta delie parti di un corso di lezioni o di re- 
cite che si promette, j ■presentare il — . j svolgere il 
— . [ esame del — presentato dall' 'insegnante e del 
modo come lo svolge. | della festa. \ questo è fuori 
— . j Esposizione dei propositi di un partito. [ di 
governo, che il Governo promette di attuare. [ non 
avere un — . j radicale, nazionalista. \ fedeli al — . 
| del nuovo giornale, {minimo, Proposito più li- 
mitato, d'una riforma politica, sociale (v. men- 
scevichi). | massimo. \\ -accio, m. peg. || -àtico, ag. 
(pi. -i). Relativo a programma. || -ino, m. vez. || 
-one, m. acc. 

prò gradiènte, $: j*j^J^&5S 

progredisce. | civiltà —, in via di progresso. |[ -gre- 
dimento, m. Modo del progredire. || -gredìre, nt. 
(-isco). *progrèdi. Andare avanti, Procedere, Avan- 
zare. | di lavoro, opera, verso il compimento. | Far 
progressi. | Civiltà che progredisce. \ in bene. \ in 
male. }| -gressione, f. *progressìo -onis. Azione del 
progredire, avanzare, Accrescimento. | in continua 
— . | crescente. \ (*$ Serie di quantità che si succe- 
dono con una differenza- costante, {aritmetica, con 
aumento p. e. di 2 in 2; geometrica, con costante 
raddoppiamento, triplicamento, ecc., con moltipli- 
cazione per un coefficiente . costante della prima 
quantità. \ § Ripetizione reiterata di un medesimo 
passaggio, fatta da una stessa parte. | ascendente, 
discendente. j| -gressista, ag., s. (pi. m. -i). Seguace 
di un partito politico con propositi di accelerare il 
progresso (opp. a moderato). | '■ministero — , di sini- 
stra, nel marzo 1876 con la presidenza di-Ag. De 
Pretis. Il -gressivamente, Con progressione. |i -gres- 
si VQj, ag. Che ha forza di andare avanti, Che va 
avanti, procede. | -moto — . | tassa — , che va cre- 
scendo proporzionatamente con le fortune da col- 
pire. | polvere — , di densità diversa, che divampa 
a misura che cresce la spinta al proietto. |j -grèsso, 
m. ^progressus. Avanzamento, Cammino in avanti ; 
Perfezionamento nelle conoscenze, nelle relazioni 
sociali, nei costumi, nei mezzi di vita, j il secolo 
del — . j intellettuale, industriale, j Profitto, negli 
studi 1 , nell'arte. | Far progressi, j Procedimento, 
Modo di procedere. | in — di tempo, Con l'andar 
del tempo, j della malattia. 

DTOÌÒ ITP 1 a ' H sco )- ^prohibere tener lontano. 
" ^* Vietare. | il sonno dopo colazione. 

\ la vendetta. \ la partenza. \ la casa, Vietare di an- 
darvi. | di entrare. | la carne di cavallo. \ il vino, 
il fumo. 1 Impedire, j Ventrata. [ HI vomito, la diar- 



rea; il sudore. \ I ventici proibiscono di navigare.. 
j Rimuovere, Allontanare, j dall'aria. \ dal fare. % 
-ili¥i$m0j m. neol. Dottrina per la quale s'impe- 
disce il libero commercio. || -itivo^ ag. Che ha forza, 
di proibire, Che mira a proibire. | decreti — . | dazi' 
— . | prezzi — , altissimi, messi per allontanare i 
compratori. i| -ito, pt, ag. Vietato. | libri — , v. in- 
dice, [fumare! scritto su targhe in vetture pub- 
bliche, sale, ecc. | per legge. \ severamente. | v. frut- 
to, j arme — , per cui non si accordano, licenze, j 
^Colpito di divieto, Impedito. | + L'incantatore era- 
— da toccare carogne. La principessa fu — di al- 
lontanarsi. 1 faccia —, Brutto ceffo. | giorni —, %, 
nei quali dalla Chiesa non è permesso di mangiar 
carne. | tempi —, nei quali non si deve contrarre^ 
nozze. | come le pistole corte, schr. Proibitissimo. 
Uditissimo, sup. li -itore, m. -itrice, f. *prohibitor: 
-oris. Che proibisce, allontana, rimuove. {| -ItorlOj, 
ag. #prohibitorIus. $T£ Di proibizione. | interdetto' 
— . || -izione, f. ^prohibttÌo -onis. Divieto, j con — ■- 
di non farsi più vedere, \ severa. 
nro IpYpntA a £-> s - *projioìens -tis (ps. pro- 
che imprime moto ad un grave. | il proietto mosso- 
dal — ■, || -iettare, a. #projectare. Gittar fuori. | +11 
mare che proietta mostri. \ ombra. | Obelisco che. 
proietta una luuga ómbra. | ^ una figura, Deter- 
minarne la posizione sopra un piano. | rfi. dell'om- 
bra della montagna sulla spiaggia opposta, j nt. 
ff Sporgere dalla superficie fuori del piano &. 
piombo. || -iettatore, m. -atrice, f. Che proietta. |f 
-iettificìo, m. Fabbrica di proietti; Polverificio, 
Laboratorio pirotecnico. || -iettile, ag. % Di moto 
dal quale i fluidi sono portati in volta dentro 1 
canali del corpo animato, mediante la contrazione- 
delie pareti. | m. Proietto. || -iettivo, ag. Atto a get- 
tare, lanciare. | geometria —, basata sulle proie- 
zioni delle figure da un punto su di un piano. |f 
-ietto, ag., m. #projectus. Gittato. | 4$ Corpo 
grave scagliato da una forza secondo una dire- 
zione. | esperienze intorno ai — . | §x« Proiettile, 
Tutto ciò che è lanciato a mano, ■ o con arco o- 
con armi da fuoco per offesa. | dei cannotti da 380,. 
da 149. | esplodenti. \ ^" estrazione del — . Ut-let- 
tore, m. Strumento che proietta. | Fanale elettrico, 
com. girevole, dì grande potenza per rischiafare- 
con fasci di luce una vasta zona di terra, mare,, 
cielo. !| -lettura, f. #projectura. |f Aggetto, Sporto, 
Prominenza. Il -iezione, f. #projectio -ònis. Esten- 
sione, Stendimento. | dell'ombra di un corpo. | Moto- 
comunicato a un corpo; Atto del proiettare. | X Im- 
magine di una figura. | Rappresentazione d'un cor- 
po sopra un piano. | § delle terre sulla mappa. \ 
|J Trasporto di figure reali ingrandite di oggetti 
illuminati artificialmente per mezzo di lenti con- 
vesse per spettacolo o per insegnamento; la luce 
è gettata sopra uno schermo di tela bianca, in una 
sala buia. | pubblicità con — luminose. | le — delle 
fotografie al cinematografo. \ Lezioni di storia del- 
l'arte, di geografia, ecc. con proiezioni. | cinemato- 
grafiche. | Conferenza con proiezioni. | Jrf Proiettu- 
ra, Prominenza. 

DrO laSSO, ?• *r*,°i-'M > sus (pt. prolaU), caduto. 
" " "■*•*«*»'» TSfc Abbassamento di organo, per de- 
bolezza di muscoli. | di ugola, intestino retto, utero. 
4-nrn latfì a S- *prolatus (pt. prò/erre). Pro- 
fpiU Icliu, ferit0> p ronU nziato. || -latore, ni. 
-atrice, f. Che proferisce. || + -lazione, f. *prolatìo 
-onis. Pronunziazione. Modo e atto del porgere. | 
ottima e pronta — . } della voce. \ della sentenza,. 
Proferimento. | f + Émissione di voce nel canto,". 
Modulazione, Orazione. | + Pronunzia misurata del- 
le note. | maggiore, quella per cui la semibreve 
doveva valere 3 minime ; minore, per cui doveva 
valere 2 minime. 

PTÒ!S "" * PE0LES - Figliuolanza ; Discendenza y 
' Rampolli. ( legittima, numerosa, j illegit- 
tima^ maschile. \ unica — , Un figlio solo. | di ani- 
mali, Nati. | di piante, Rampolli. | Generazione, Pro- 
genie. | l'umana —, 

OroSegatO. f • *™o.i.egStos Governatore nel- 
sr* «3 ? le province pontificie, che faceva, 

le veci del legato. | f\ Chi faceva le veci del legato. 

oro Ipe'òmeni m - p 1 - •tpoXevépavM; m dì- 
jjìu legumeiii, scorgo cne ssrve di prepa „ 
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razione o introduzione di un'opera. | Titolo di trat- 
tato introduttivo allo studio di un autore. J alla 
Divina Commedia. \ v. omerico. || -lèssi, -lèpsi, f. 
*7rpóATi4"S. m Figura di anticipazione, prevenzio- 
ne, Collocazione anticipata di parole ; Risposta a 
obiezione prevista. 

nrrvl ofarin m. #proletarhjs. Persona del po- 
M lui tsle *" u > polo minuto: nell'antica Roma 
era dell'infima plebe, costituita da Servio Tullio, 
dei cosiddetti capite censi, esenti anche dal servi- 
zio militare. | Chi non possiede nulla. || -etariato, 
m. Condizione, stato e classe dei proletari'. | dit- 
tatura del —, Governo emanato dal ceto proleta- 
rio, con l'oppressione di ogni altra classe di cit- 
tadini; sarebbe solo una tirannia oligarchica. | in- 
tellettuale, Persone colte che non trovano mezzi 
sufficienti di vita. || -iterazione, f. Produzione delle 
cellule in seguito alla divisione delle cellule pre- 
cedenti. | t%^ Produzioni poiipose che restringono 
ed otturano le cavità nasali. | -itero, ag. Prolifico. 
Il -ificare, nt. (2. -ìjichi). Generar prole; Figliare; 
Metter rampolli. || -ificàzione, f. Azione del proli- 
ficare. 1| -ifico, ag. (pi. -ci). Che fa figli, mette ram- 
polli, produce opere. | donna —, feconda. | i conigli 
sono molto — . | scrittore — . 

rtrnliee r\ a S- *prouxus. Lungo nel discorso, 
¥' UII9S w » Diffuso. | scrittore — . | Prolungato, 
Esteso, Disteso, [discorso troppo—. | barba — (ora 
schr.). | ■'tempo —. | *pena — . || -amente, In modo 
prolisso; Distesamente. | parlare—. || -ita, f. *pro- 
lixitas -atis. Vizio di prolisso. Lunghezza, Lun- 
gaggine. \ +di tempo. 

nrÒlOÉfO m^(pl..-£W),*7Tp'oXsroS'PROLSocs. f Di- 
pi uiug W) EC orso premesso a commedia e sim., 
in cui si dà l'argomento, e si procura la benevolenza 
degli spettatori; Principio, Proemio. | Chi recita 
il prologo. | il — son io! | Preambolo. | v. galeato. 
| Principio di pranzo, Antipasto. | Atto introdut- 
tivo di opera, usato talvolta a rappresentare l'an- 
tefatto dell'azione. || -accio, m. peg. || + -are, nt. (2. 
pròloghi). Far prologo. || + -atore, m. -atrice, f. Che 
proioga, lì -heggiare, nt., schr. (-éggioì. Prologare. 
|! -netto, m. dm. Breve prologo. || -Meta, m. jf> Chi 
nella commedia recitava il prologo. || *-lzzare, nt. 
*irpoXox : .'ie:v. Prologare, Recitare il prologo. || -one; 
m. acc! Lungo prologo. j| -uccio, -uzzo, m. spr. 
♦prolongare, -azione, v. prolungare. 

«"»r<"» I ùrici ria nt - (-Itisi. -lusoì. «proludere. Far 
piUEUUCIC, pro i usione . | Iniziare, Far prin- 
cipio. Preludere. | a. 

nrnll mff S3rP> a - ( 2 - prolunghi). *feolongare. 
\Jì u>!Uis to eu o, Rendere più lungo, di tempo 
o spazio, Far più lungo. | discorso, conversazione; 
divertimento. | la vita, i giorni. | l'attesa. \ la linea. 
| Distendere, Allungare. | le fila; la schiera. | + Dif- 
ferire, Mandare in lungo, j visita ; partenza. [ Pro- 
rogare, j termine. \ Tenere a bada. | ,£. Passare 
colla propria nave lungo* altra o molo, ponte, 
banchina. | rfl. Allungarsi. | in parole, a raccon- 
tare. | Indugiarsi. | Distendersi. || -a, f. »«5 Carro da 
trasporto. | Jv Canapo che serviva a trainare i 
pezzi. j| -abile, ag. Che si può prolungare. || -abi- 
lità, f. Qualità di prolungabile. || -amento, m. Modo 
del prolungare. | del servizio militare. \ della ses- 
sione di esami, Ripresa. | di tempo. | della strada. 
i Allungamento, Distendimento. | di conversazione. | 
Parte aggiunta a prolungare, o dove pare che la 
strada o la linea si prolunghi. | m della sillaba, 
che da breve diventa lunga. || -atamente, Prolissa- 
mente, Con lungheria. || -atissimamente, sup, || 
+ -ativo, ag. Che serve a prolungare. || -ato, pt., ag. 
J linea — . j armistizio — . | applausi — . Il -atissimo, 
sup. Il -atore, m. -atrice, f. Che prolunga, differi- 
sce, indugia. |j -azione, f. #prolongatjo -onis. Atto 
del prolungare. | jtj Proroga, Dilazione. | f Nota 
di un accordo antecedente continuata sul susse- 
guente, e di tal natura da richiedere dopo di sé 
una risoluzione. 

: rimine inno f - *prolusìo -onis. es> Discorso 
B J!U!M Y ,une > inaugurale di pubblico inse- 

: gnamento, all'Università, come saggio proemiale, 
i leggere la — . | Versi o prose che si usavano of- 
frire al pubblico al principio del corso di lezioni 
di eloquenza e di poesia, come allettamento e ri- 



creazione. | le — del Poliziano. \\ -o, pt. (v. pro- 
ludere). „ ' 

rtrolliuip £ *pROluvies. Piena, Inondazione. | 
[JIUIUVIC, ^^ Scioglimento di corpo, Diarrea. 
r»r/-.rv«Q»v>r»rÌ5i m - * PR0 memoria per memo- 
pi UIIieiHUi lei, r i a . Scritto per rammentare 
ad altri le cose da operare, da dire. Memorandum, 
Memoriale. 
+ promente, v. prodemente. 

4.nrnmprP a -> dif - *promère. Metter fuori, 
+P!«'W«?!B, Cavar fuori | Es p r i m ere. 

nrnméeQ» f - *promissum. Impegno a parole. 
piuuicoaa, [esplicita. | belle, grandi— .[ 
mantenere, ottenere, osservare, adempiere la —. 
| mancare alla —. \ larghe —. | Lunga — con l'at- 
tender corto, Promessa non mantenuta (Dante). | 
di matrimonio, Parola, Fidanzamento. | di restitu-^ 
zione. \ fallire della — . | stare alla — . | Pascere di 
promesse, Lusingare. | fallace, ingannevole. [ una 
mezza — . ( pvb. Di minacce non temere, di pro- 
messe non godere, Non credere né a quelle né a 
queste. | Ogni — è debito. \ -^prolungare le —, In- 
dugiare a mantenerle. | domandare la — , Chiederne 
l'adempimento. | ricordare la — . [ liberare dalla —, 
Sciogliere. | restituire la —, | -"-Obbligazione, Mal- 
levadoria. || + -ione, f. Promissione. || +-iyo, ag. Che 
serve a promettere. || -o, pt., ag. (promettere). 
#promissus. Fatto sperare con espresso impegno. 
| la terra —, fS da Mosé agli Ebrei; e di cui eb- 
bero un saggio di frutti meravigliosi e copiosi. 
Luogo di agi e felicità, Paese fertilissimo. | la 
pace — . | il libro — . | sposi — , P'idanzati. | S'è 
promessa, E' fidanzata. | il mio — . | / — Sposi, 
Romanzo, che fa epoca, di A. Manzoni, 1» ediz. 
1827; 2" riveduta 1840. 

r&rnrnétff Arss a. (-misi, -messo). #promittère 
piOIIIOUCIC, mandare innanzi. Obbligarsi, 
impegnarsi a parole di dare, fare, j tutto ciò che 
si vuole, si chiede. \ un impiego. \ la restituzione. 
| regalo, premio. [ molto. \ e mantenere. \ mari e 
monti, Roma e Toma, mirabilia, lusingando. | pvb. 
— certo e venir meno sicuro. [ Ai pazzi e ai fanciulli 
non si vuol — nulla. \ perdono. | a Dio, Far voto. 
| messa, candele; cappella. \ in moglie, Dar .parola 
di far sposare. | Far sperare, j pace, riposo, agia- 
tezza, concordia. [ una bella giornata.. \ di riuscire 
una gran cosa. \ una buona raccolta; abbondanza. 
1 Ingegno che promette. [ bene. | sul Vangelo, in fede, 
Giurare. | per un altro, Farsi garante. | Minaccia- 
re, Intimare, Far temere. | pvb. A chi dà e a chi 
promette. \ castighi, dolori. [ ^Dichiarare, A.fferma- 
re. | rfl. Impegnarsi. | Sperare per sé. | lunga vita. 
| ^Sporgersi, Farsi o mettersi avanti. || -ente, ps., 
ag. Che promette. | Che fa presagire, sperar bene 
di sé. | ingegno, campagna — . || + -imentò, m. Modo 
del promettere. || -itore, m. -itrice, f. Che promette. 
| Chi fa molte promesse, promette grandi cose. 
DrOmicèSÌO m - (micelio). A Corpo fila- 
r ' mentoso che si origina in pri- 

mavera dalle spore invernali. 

nrnrnin pnfp a s- *rr°mìnens vns. Che ha 

prominente, prominenza, Che sporge da 
una superficie, Sporgente molto. | zigomi — . | ♦Al- 
to, Eminente. | collina —. \[ -entemente, In modo 
prominente. || -enza, i. #prominentia. Rialto, Ele- 
vazione di un piano o superficie. | Sporgenza. | 
19 dell'osso. | zigomatica. 

nmtVHnÌQtm m - Chi tiene veci di ministro. 
prOmimiStrO, Sottosegretario di Stato. | delle 
armi, nel governo pontificio, Ministro della guerra. 
ni'Amicni rs ag. ^promisoùus. Misto confu- 
prOITli&WU U, sam e n te, Indistinto, Confuso, 
Rinfuso. | 10 genere —, maschile e femminile in- 
sieme. ( matrimonio — . tra persone di diversa re- 
ligione, misto. || -amente, In modo promiscuo, mi- 
sto. || ♦-are, a. Mescolare senza ordine. || -ita, f. 
Qualità di promiscuo ; Mescolanza. | £f& Godimento 
{n comune di pascoli, boschi, terre demaniali tra 
gli abitanti di due o più municipi'. | dei sessi, Con- 
fusione di maschi e femmine. | 13 del genere. 

nrnmi<?«5 ÌÓne f - *RRomissìo -onis. Promes- 
si umis»s» lune, sa ( Urra di _. m Terra 

promessa. | ftj Atto di obbligazione. | 
gazione. | in Venezia, Editto del doge. 



. obbli- 
+ Permis- 



promòbile 



1210 



pronunziare 



sione. || -ivamente, In forma di promessa. || -ivo, ag. 
«promissivus. Che significa promessa. || -ore, m. 
«promissor -òris. Promettitore. || -orio, ag. Appar- 
tenente a promessa. | Jfj giuramento —, che si 
presta dai pubblici funzionari' nell'assumere l'uf- 
ficio. 
•promòbile, v. mobile, mutabile. 

t-»r/irvir»ntr»rì n m. *promontorìum. $ Monte 

gjfUINUiiiun u, grande e grosso che sporge 
in mare, Capo. | di Santa Maria di Leuca. | gar- 
ganico. | di Monte Pellegrino. | schr. Gran naso. || 
-etto, m. dm. | 9 Parte del bacino osseo formata 
dall'angolo della 5 a vertebra lombare colla base 
del sacro. 

r\rr\ mnccn pt., ag. (promuovere). Pas- 
prt» riIUSsSsU, sat0 a grado SU pe r iore. | gs<« te- 
nente, capitano. | Approvato per la classe superio- 
re. | Iniziato e caldeggiato. | impresa — da una so- 
cietà, j lotteria, spedizione — . | coltivazione della 
Somalia — da Luigi di Savoia, duca degli Abruzzi. 
|| -motore, m. -trice, f. Che muove, fa avanzare, 
spinge. | Iniziatore e fautore. | ;gj della canonizza- 
zione di un santo. \ dell'impresa. \ di disordini. | 
farsi — . | comitato —, di esposizione, lotteria, sot- 
toscrizione. | della festa. | pi. della contrada, in 
Venezia, Provveditori, spec. per le cisterne pub- 
bliche. | Società — . | La —, Società per esposizio- 
ne annuale di lavori d'arte in Napoli. || -mozióne, 
f. *promotìo -onis. Avanzamento, Elevazione di 
grado, dignità. | esame di —, di passaggio alla 
classe superiore. | ■''Istigazione. || -mozioncella, f. 
dm. || -movendo, ag. Che sta per essere promosso. 
|| -movimento, m. Modo del promuovere. || -movi- 
tore, m. -itrice, f. Che promuove, favorisce. 

rirnmiilr/arp a - ( 2 - promulghi). #promulga- 
jJIUmuigdlC, RE gfc p ubblicare solenne- 
mente. | legge, editto. | giubileo, indulgenze. \ una 
teoria, Diffonderla. |Divulgare. || -amonto, m. Modo 
del promulgare. || -atore; m. -atrice, f. Che promul- 
ga. | delle indulgenze. || -azione, f. *pkomulgatio -o- 
nis. Atto del promulgare. | della legge. \ del dogma. 

promuovere, +-mòv-, nei ( J v u Tempri 

senza dittongo; v. sotto promosso). *promovere. 
Far avanzare a grado o dignità maggiore. | alla coro- 
na, al trono. | di classe, grado. | al liceo. | colonnello, 
al grado di colonnello. | dottore; vescovo. \ a pre- 
sidente. | all'ufficio. | Si promuova per levarlo via 
(1. Promoveatur ut amoveatur : massima della cu- 
ria papale). | Iniziare, Dare impulso. | opera filan- 
tropica, fondazione. \ lo studio delle lingue orien- 
tali. | le ricerche batteriologiche. \ lotterìa, spedi- 
zione. | la causa di un beato, g; Fare gli atti per 
la sua canonizzazione. | Favorire, Spingere. | le 
arti industriali. | Muovere, Stimolare ; Provocare. 
| sudore; sete; vomito. \ agitazione. | Mettere in mo- 
vimento. | + Proporre. | dubbio. 
+ promutare, -azione, v. permutare, ecc. 
nrnnan m - *vobvaov pronaon. fj} Atrio del tem- 
*" yJI l<au > pio, Aula anteriore alla cella. | H Parte 
anteriore di edilìzio aperta sulla fronte. | di colonne. 
nrr\ nflfnra m. {pronare inclinare). <y Uno 
|JIU IWtUIC, Qei muscoli dell' antibraccio. Il 
-nazione, f. 9 Movimento col quale l'antibraccio 
gira su sé stesso, per modo che il dorso della 
mano venga di sopra e la palma di sotto. [| '''-nès- 
so, m. «pronexus. <L Provese. 
nrnnàa f. *noùvow.. Mente del mondo. Prov- 
piunca, videnza- i | Titolo di un poemetto 

del Cesarotti in lode di Napoleone. 

pronipóte, -nepóte, \g&$£«$g 

ti, Posteri. || -elio, -ino, m. dm., vez. 
DTÒn O a S' *i' E0Nu s. Piegato ingiù. Chino. Volto 
H 1 wl v > verso terra. | la parte — eia supina. | 
gettarsi — ad adorare. | Prostrato in atto di ado- 
razione, reverenza. | Pronto. Facile, Propenso, In- 
chinevole, Tutto disposto. | all'amore. \ al peccato, 
alla colpa. % -ita, f. #pronìtas -atis. Inclinazione, 
Propensione, P'acilità. 

DtOnÒm e m * * pr °nomen[-Inis].^ Parola che 
" » si usa invece del nome, Vicenome. 

] personali, di cosa, relativi, possessivi. \ l'articolo 



è in origine un — . | affisso, suffisso, atono, procli- 
tico, enclitico. || -inale, ag. #pronominalis. [0 Che 
appartiene a pronome, Di pronome. | particelle — , 
Pronomi in funzione atona, p. e. mi, ti, ci, vi, si. 
| forma — . | desinenze — . || -inalmente. In modo di 
pronome. || *-inare, a. #pronomÌnare. Soprannomi- 
nare, Qualificare con un nome, Chiamare per an- 
tonomasia. || +-ato, pt., ag. Nominato, Rinomato. 

pronostico, prognò-, m.+-a, «gg 

xóv prognostToum. Preconoscenza del futuro, Pre- 
sagio, Giudizio su ciò che deve avvenire. | fare 
un brutto —. \ sul corso della malattia. \ avverarsi 
del — . | Profezia. | i — della Bibbia. | Giudizio 
astrologico. | + ag. Che fa conoscere anticipatamen- 
te. | segni — . || -amento, m. Modo del pronosti- 
care. || *-ante* ps., s. Che pronostica. || + -anza, f. 
Profezia, Presagio, Previsioni. || -are, a. Predire, 
Preannunziare. | il futuro. | di segni, Dare in- 
dizi' del futuro, Far prevedere. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che pronostica. | sogni — . || -azione, f. Pro- 
nostico, Previsione, Predizione. | Indizio, segno 
precursore del futuro. 

DTÓnt O ag " * PE0MI>Tu s. Presto, Lesto. | lingua, 
" ' mano — . | lodare i — e garrire i lenti. 

| a muoversi. | liberalità. | braccio — . | Sollecito. | 
risposta, che segue subito. | affermare. \ beneficio. 
| Rapido. | azione, effetto —. | movimento. | & Dis- 
involto, Franco, Spigliato, Vivo, j figure, teste — . 
| Animoso. | Spacciato; Frettoloso, Precipitoso.! 
e sfacciato. | a ira, a sdegno; vendetta. | Appa- 
recchiato, Disposto, a far subito. | Lo spirito è 
— , ma la carne è inferma (1. Spiritus quidem 
promptus, caro autem infirma, Matteo, XXVI 41). 
| a partire, combattere, passare, dir la lezione. | 
Alla mano, Facile, Disposto a essere usato, Age- 
vole, In assetto. | aver in — la materia. | aver la 

risposta — , ben adatta e sollecita. | occasione . 

| aver — il greco; la lezione. \ tenersi — . | la roba, 
il pranzo, il letto è — . | per la stampa. | a — con- 
tanti. | in —, In punto, In apparecchio, Alla mano. 
| esci, di chi è disposto, in ordine, in punto ; al te- 
lefono, alla manovra, ecc. | siamo — .' y -amente, 
Con prontezza, Senza indugio, Subito. || + -are, a., 
nt. #promptare. Sollecitare, Spingere, Urgere. | rfi! 
Affrettarsi, Darsi premura. || -arello, ag. dm., di 
pronto. || +-ato, pt., ag. Improntato. || -ezza, f. Qua- 
lità di pronto, Facilicità. Sollecitudine, Prestezza. 
| rispondere con — . | di mano, Scioltezza. | di me- 
moria ; di lingua. | del passo, della parola, negli 
atti della persona. | Q Vivacità, Disinvoltura, Spi- 
gliatezza di attitudine. | Improntitudine, Sfaccia- 
taggine. || -issimo, sup. || -issimamente, sup. || 
*-itudine, f. Prontezza. | Improntitudine. || -one, m. 
JL. Ciascuno dei canapi laterali che si tendono 
obliqui dall'alto al basso intorno a un palo per 
tenerlo dritto. || -Ilario, m. #promptuarìum magaz- 
zino, dispensa. Libro, quaderno dove la materia è 
disposta con ordine faeile a trovarsi. | dell'agri- 
mensore, delP ingegnere, per i calcoli. | di frasi, 
voci, modi di dire, j dell'elettricista. 

DrÒnub a. f -'.? E ' *^ff>^ BA - f» Colei che pre- 
^ > sedeva alle nozze per parte della 

sposa. | la dea — , Giunone. || -o,m., ag. *pron0bus. 
f|S Auspice delle nozze per parte dello sposo; Pa- 
raninfo. | pi. 3> Insetti che servono alla feconda- 
zione delle piante. 

pronunzi are, -nunci-, p^f"™ 

modando gli organi vocali all' espressione dei 
suoni | le parole. | bene, distintamente. \ verità, 
Enunciare. | Recitare. Dire, j discorso, orazione. 
| senza — parola, In silenzio, Senza far motto. | 
Dichiarare. | eletto, promosso, scomunicato. | Emet- 
tere. | sentenza, decisione. \ opinione. | il giura- 
mento. | + Annunziare, Predire. | rfi. Manifestare 
la propria opinione, Palesarsi. | non voler — . || 
-a, f. Modo di proferire le parole, i vari' suoni 
che le compongono; Timbro dei suoni vocalici e 
consonantici, dato da chi parla. | retta, giusta, 
chiara, distinta, affrettata. | bella. \ fiorentina, pu- 
gliese. | infame. | imparare la —, a parlare una 
lingua secondo i suoni particolari ad essa. | *della 
sentenza, Pubblicazione, Pronunziazione. | '''Pre- 
sagio, Preannunzio. || -abile, ag. Che si può prò- 
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nunziare senza difficoltà. || -abilità, f. Condizione 
di pronunziabile. |j + -amentario, m. Prontuario. || 
-amento, m. Modo di pronunziare. | (-nunciam-). 
*sp. pr«nunciamiento. Insurrezione militare con 
fini politici. || -ante, ps., s. Che pronunzia. || -ativo, 
-ag. Proferitivo. || -ato, pt., ag. Eecitato, Detto. | ad 
alta voce. \ adagio. | male. | Pubblicato, Dichiarato, 
Emesso. | sentenza—. | Rilevato, Spiccato. | antipa- 
tia. | naso molto — . | zigomi — . | J Cantato, Into- 
nato. | Aperto, Distinto. | suono ben — s | Annun- 
ciato. | m. Proposizione. Detto. Sentenza, Asser- 
zione. | del Tribunale. \ della scienza. || -atore, m. 
-atrice, f. Che pronunzia. || -azione, + -agione, f. 
*pronunciatio -onis. SS Pronunzia. | Dichiarazio- 
ne, Emissione. | di giudizio. |.£fj interlocutoria. \ 
tì ^Maniera del recitare, Declamazione. 

DrOD3.fif 3T© a " * prop agare. Diffondere, Spar- 
lai up»S «> o, g ere j n i un g e j n largo, \fede, 

idee. | notizia, Propalare. | culto. \ Moltiplicare con 
la generazione. | razza. \ j$. Propagginare. | viti. | 
Estendere. | la coltivazione dei gelsi, delle patate. 
| Allargare, Dilatare. | rfl. Spargersi, Diffondersi. | 
nel contagio; degli arvicoli; della notizia. \ ^ di 
suono, moto, luce. | di follia, panico, imbecillità. || 
-abile, ag. Che si può propagare. | in infinito. |] -abi- 
lità, f. Condizione di propagabile. | delle idee. \\ 
-amento, m. Modo del propagare. || -anda, f. [de] 
propaganda [fide] della fede da diffondere. 5^ Con- 
gregazione per la diffusione della fede trai popoli 
di altra religione e l'estirpazione delle eresie, isti- 
tuita in Roma sotto Paolo V: è retta da un collegio 
di cardinali e altri prelati, manda missioni in tutto 
il mondo, soccorre altre congregazioni. | Opera di 
diffusione, delle idee di un partito, o per riunire 
le volontà a raggiungere un fine comune, o per 
far conoscere e apprezzare q. e. \far — . | contro, 
& favore, sovversiva, malvagia. \ La — , Giornale 
napoletano per propagare il socialismo. || -àndista, 
s. (m. pi. -i). Chi fa la propaganda. |j -ante, ps., 
ag. Che propaga. || -ato, pt., ag. || -atissimo, sup. 
lì -atore, m. -atrice, f. «propagato» -Sris. Che pro- 
paga. | della fede. \ società — . || -azione, f. «pro- 
pagatìo -onis propagginazione. Atto del propa- 
gare, allargare, diffondere, dilatare. | della specie. 
) delle piantagioni. | dì suono t luce, moto. \ della 
fede. || -ginamento, m. Modo del propagginare. 
|| -ginare, a. r$ Far la propaggine. | le viti. \ sar- 
mento, magliuolo. | il fico. \ Propagare. | la spe- 
cie; le idee. | Sotterrar vivo a capo in giù; sup- 
plizio usato nel Medio Evo. || -ginato, pt., ag. || 
-ginatore, m. -atrice; f. Che propaggina. ||-gina- 
zione, f. Lavoro di propagginare. | Supplizio del 
propagginare. || -gine, f. (-aggine), «propago -inis. 
f^ Ramo, Tralcio, Margotto della pianta, piegato 
e coricato sotterra, acciocché divenga pianta ; Ri- 
produzione vegetativa ottenuta curvando i rami 
nel terreno in modo che mettano radici e possano 
venir staccati dalla pianta madre, come piante 
nuove. | innestare a — . \ a capo gatto, nello stes- 
so recipiente. | Ramo, Rampollo. Prole. | Stirpe, 
Legnaggio, Discendenza. | Seme fecondante. | Pro- 
pagazione. | <f Diramazione. | di nervi, vasi, j le 
— delle Alpi. || + -o, f. Stirpe, Propaggine. || -uli, 
m. pi. (-àguli). J^ Corpuscoli verdi lenticolari 
formatisi in una depressione del tallo, atti a ger- 
mogliare e a produrre un nuovo tallo nelle bor- 
racinee. 

nrAnalarA a - «propalare. Divulgare, Far 
*" ^H«*" «' »> no to a tutti, Render palese. | no- 
tizia, fatto, segreto. | Mettere in piazza, fl -atore, 
m. -atrice, f. Che propala. |] -azione, f. Azione del 
propalare. 

♦proparalèssi, f. «irpo7iapàX-rn|/is. m Paragoge. 

proparossìtono, a tpa^g^c! ù a T ccentaf! 

sulla terzultima sillaba, Sdrucciolo. 
+ pròpe, av. «prope. Vicino. 

propedèutico, ag -, ?™°™<à™?<K istruito 

^i upvuuuuv \j, p re i lmmarmen te. ig Intro- 
duttivo ad una dottrina. [ insegnamento —. \\ -a, f. 
Insegnamento filosofico preparatorio. | Nozioni ne- 
cessarie allo studio di una scienza o arte. | filo- 
sofica. | la logica è la — della filosofia. 
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Propilei ; Monaco di 



■•propèllere, a. «propellere. Impellere. 

♦propènda, v. prebenda. 

nrn npnrl^rp nt -> dif - * pROpENDg!ìE - Aver 

yji \j |jgi luci o, propensione, Inclinare, Esser 
favorevole. | verso l'indulgenza. | per la severità, 
il si, l'insegnamento libero. || -pensare, a. (cfr. 
prepensare). Pensare; Darsi pensiero. || -pen- 
sióne, f. «propensio -onis. Tendenza naturale, In- 
clinazione. | del grave a cadere. | dell'animo al- 
l'amore. | a odio, pietà. | all'imitazione. \ Simpatia. 
|| + -pensità, f. Inclinazione, Propensione. || -pen- 
so, ag., pt. *propensus. Inclinato, Proclive; Favo- 
revole. | alla indulgenza. \ a credere. \ verso. \ +per 
la famiglia. Premuroso, Dedito, j alle idee conser- 
vatrici. | + m. propensare. Consiglio, Pensamento; 
Pensiero. | Previdenza. || -pensissimo, sup. . 

properispòmeno, & Sml p Z\Z^T^ 

accento circonflesso sulla penultima vocale. 
r\rr\ nilamrYHna f- ^ Ammina primaria 

prò piiammmd., contenente u radi ^ ale pro . 

pile. || -pile, m. (v. propionico). Radicale costi- 
tuito da carbonio e idrogeno che esiste nell'alcool 
propilico e nei suoi derivati. || -pilène, m. s§ Idro- 
carburo della serie etilenica, che si produce in 
un gran numero di reazioni, e spec. nell'azione 
dell'acido solforico sull'alcool propilico. || -pilico, 
ag. (pi. -ci). Di composto in cui entra il radicale 
propile; e spec. detto di alcool. 
DfOniièo m ' *"P°™laEov. ffi Portico innanzi 
H' «-'|-' ,,C,J » alle porte di tempio, o di reggia, An- 
tiporto. | i — , in Atene, 
Porta di marmo a 5 en- 
trate al lato occidentale 
dell' Acropoli, costruita 
sotto Pericle a ornamen- 
to e difesa, con gran- 
diosa scalinata di mar- 
mo, e dalla quale 
giungeva alla parte più 
alta della rupe. | Berga- 
mo ha ì suoi — . 

a. «propinare. Dar da bere. Por- 
gere. | i bicchieri, il vino. \ medi- 
cina. | Bere. | alla salute, Far brindisi. || -a, f. Com- 
penso speciale per l'assistenza agli esami. | laute, 
grasse. \ le — per gli esami nelle scuole medie sono 
abolite. \ per la laurea. | Sportala, Regalo. | Danaro 
che oltre l'assegno si distribuiva al professore da 
chi prendeva la laurea dottorale. || -atore, m. -atri- 
ce, f. «propinator -oris. Che propina. | di veleni. 
nrnninnil n a S-> m - «phopinouus. Congiunto 
rJIwJJIHU.U U, per parentela, Affine, Parente. | 
♦Vicino. || + -amente, Da vicino. || -issimo, sup. || 
-isslmamente, sup. || -ita, f. «propin^uìtas -atis. 
Vicinità. | Affinità, Parentela. 
pròpio, v. proprio. 

DTO DÌÒDÌCO agi * 7r0ov P us - f> Di acido, al- 
piujjiuiimu, deide, efere appartenente alla 
serie grassa e corrispondente all'alcool propilico. 
|| -pitèco, 3» Diadema. 

nrnnÌ7Ì n ag. «propitìus. Favorevole, Beni- 
r" "r-"*- 1 u i gno, Placato. | S render — . | l'ele- 
mosina fa Iddio — . I Opportuno, Favorevole, Adat- 
to. | momento, occasione — . | tutte le circostanze — . 
| stagione — , per i bagni, la caccia, ecc. | vento — . |j 
-amente, Favorevolmente. || -ante, ps. , ag. Che ren- 
de propizio. [ostie—, || -are, a. «propitÌare. Rendere, 
rendersi propizio, favorevole, Placare. | gli dei. \ 
*a—. | per — i giudici. || + -ativo, ag. Atto a propizia- 
re. || -atore; m. «propitiator -oris. -atrice, f. -atrix 
-Tcis. Che propizia. [| -atorìo, ag. «p-ropitiatorìus. 
Di propiziazione. | sacrifizio —. | m. vittima 
@H Tavola posta nell'arca della Santa Alleanza per 
l'orazione, Oratorio. || -azione, f. «propitiatio -onis. 
£§ Rito per placare la divinità. | giorno della — , 
della espiazione generale dei peccati. | sacrifizi' 
di — , propiziatori'. | J^g sacrifizio di — per i vivi 
e per i morti, Messa. 

DfÒDOlì fl *Tipfrrzok<.i propolis. Terzo, fonda- 
r iu r ull i mento di cera di una materia più 
grassa e tenace, che le api raccolgono da alcuni 
pioppi per chiudere tutte le aperture a difesa del- 
l'alveare dal freddo e da altro. 
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+DrODÓn PTP a - Proporre. || -ente, ps., s. 
TjJiupu.I BJC, Che propone , | chi fa la pro- 
posta. || -ibile, ag. Che può proporsi. || -ibilità, f. 
Condizione di proponibile. || -imento, m. Propo- 
sito, Intenzione. | far — , nell'animo suo. | fermo. 
| buon —, onesto. \ fiero — . | santo — . | rompere 
il — . j col — di tornar subito a casa, j mantenere 
il — . || -imentaccio, m. peg. || -itore, m. -itrice, f. 
Che propone. 

nFOQÓSTB a - ( V- comporre). *proponère. 
K' "r*"" °> Mettere in campo, Presentare, Por- 
re avanti. ] alla scelta. [ come, ad esempio, mo- 
dello; difficoltà. | Presentare a esame, a giudi- 
zio, a discussione, decisione. [ quesito, questione, 
dubbio. | viaggio, gita. \ soluzione nuova. | candida- 
tura.. | Designare, Suggerire, j a presidente. \ per la 
cattedra. | a un ufficio. | una donna di servizio. | 
un partito. | il vescovo. | Esibire, Offrire. | un duro 
prandio, una terribil cena (Petrarca), | le nozze, un 
■matrimonio. | ^Preporre : alcune parole come prin- 
cipio. | Stabilire, Prefiggere, Determinare. | di visi- 
tare Roma. | di ritirarsi. | pvb. L'uomo propone e 
Dio dispone. | un premio a chi arriverà primo. | 
rfl. Far proponimento, proposito. Deliberare nel- 
1' animo suo. Prefiggersi. | scopo, meta, fine. \ di 
■non volerne più sapere. | dì fargli onore. | di scrì- 
vere un libro. 

r\TC\r\r\T"7\é\v\ a f.#pROPORTio -o"nis. Simmetria, 
M'UJJUi £IU"e, Corrispondenza, rapporto di 
misura, Analogia. | tra le varie -membra del corpo. \ 
delle parli al tutto. \ della porta alla facciata. \ tra 
un passero e un'aquila. | il lusso non è in — con 
le site entrate. | giusta, regolare, | in — enormi. \ 
secondo — . | pi. Dimensione, Estensione. | pren- 
dere vaste — . | movimento anarchico in larghe — . 
| del Palazzo di Giustizia. | della statua di S. Car- 
lo Borromeo ad Arona. \ S0 Rapporto numerico, di 
quantità. | di eguaglianza. \ aritmetica, Differen- 
za dei numeri paragonati insieme. \ ài 10 a 8, 
di 6 a 4. | geometrica, Differenza delle grandezze 
paragonate insieme, come doppia a doppia, tripla 
a tripla. | termini della — , 4 ; estremi, il 1 Q e il 4° ; 
medi', il 2 Q e il 3°. | continua, i cui termini sono 
eguali, j compasso di — . | scala di — , di barometro, 
termometro, ecc. | essere, stare in — , Avere pro- 
porzione con una data cosa o col suo insieme. | 
a, in — , Proporzionalmente, Nella misura. | senza 
— , Senza paragone, confronto. | mancante di — , 
Sproporzionato. | i^_ Dose. | definite, Quantità sta- 
bili nelle combinazioni per produrre un dato com- 
posto. | p Misura a 2, a 3, a 4 tempi ternari'. || 
-abile, ag. Che può proporzionarsi, stare a pro- 
porzione. | con. || -abilissimo, sup. || -abilissima- 
mente, av. sup. || -abilità, f. Condizione di propor- 
zionabile. || -abilmente, Con proporzione. || -ale, ag. 
^proportionalis. Attinente a proporzione. | Che è 
in proporzione con una quantità del medesimo 
genere. | U due quantità — tra loro, se variando 
una di esse, varia anche l'altra egualmente. | dif- 
ferenze — . | inversamente — . | media — fra due 
altre, che sta nella stessa proporzione rispetto a 
ciascuna. \ lati — . | tassa — , che aumenta secondo 
aumenta la rendita, la valuta della merce, e sim. 
| Proporzionato. | rappresentanza — , che nelle 
elezioni fa parte alle minoranze, sulla base dei 
rapporti in cui stanno tra loro le votazioni ot- 
tenute. || -alita, f. Qualità di proporzionale. Rela- 
zione o misura proporzionale. | della pena. || -ai- 
mente, Con proporzione, con modo proporzionato, 
Nella stessa misura, Secondo l'analogia, Analoga- 
mente. || -are, a. Render proporzionato, Ridurre in 
forma, che abbia debita corrispondenza e analo- 
gia ; Dare proporzione. | il vestito al corpo. \ la 
tassa al reddito. \ le spese ai redditi. \ l'esercito 
ai bisogni della nazione. \ Mettere in relazione 
adeguata. Accordare. || -atamente, Con giusta pro- 
porzione, Proporzionalmente, In modo proporzio- 
nato. ||-atQ, pt., ag. Che ha convenienti proporzio- 
ni. | corpo — , le cui parti armonizzano tra loro 
quanto a dimensioni. | braccio — alla gamba. | 
cappello — alla testa, alla statura. | altezza, della 
colonna, — al diametro, varia negli stili. | Confor- 
me, Adeguato. | ai bisogni, alle esigenze. | guada- 
gni non — alle fatiche. \ Atto, Acconcio, Valevole. 
| fiotta — all' estensione delle coste, allo sviluppo 



dei commerci. \ esercito — alle vie da difendere; 
all'impresa. || -atissimo, sup. || -at issi inamente, 
av. sup. || -atore, m. -atrice, f. Che proporziona. R 
-evoie, ag. Proporzionato, Fatto a proporzione. 
| Proporzionabile, Che può proporzionarsi. || -evo- 
lissimo, sup. || -eyolmente, Proporzionatamente. 

+ p!'Opòsoide, v. proboscide. 

propòsito, ag., + pt. (proporre) «proposì- 
~ r t » tus. Posto innanzi. | m. Propo- 
nimento, Intenzione, Disegno, Consiglio deliberato 
nell'animo. | cambiar — . \ fermo, tenace — . | ogni 
buon — . j aver in — . | di cambiar vita. \ di parlare, 
affrontare, non curarsene. \ uomo di — , fermo, ri- 
soluto, tenace. | di —, Apposta; Con tutta l'inten- 
zione; Seriamente. | + a bel — . j deliberato, j gene- 
roso, magnanimo. | perseverare nel — . | desistere 
dal — . | smuovere dal — . | eterno —, Fato divino 
(Dante), j Fine, Scopo. | perder tempo e denaro 
senza — . | a.che — ? ( Tema. Assunto. | tornando al 
nostro —. | tener — di, Conversare, Discorrere, j 
di Dante nella Vita Nuova. | uscire dal suo — . | ri- 
spondere a — . | in — di gas asfissianti.] su questo — . 
| spiegazioni in — . | in —, Quanto a, Nel fatto di, 
Intorno a. | a — , Opportuno. | *a gran — , A propo- 
sitissimo. \a — / esci, per introdurre discorso in 
conversazione. [Opportunità. | ad ogni — . | capitare 
a — . | venire in — , a tagiio. | far molto a . — . | male 
a — , Inopportunamente. | è proprio il — , quello che 
ci vuole, la cosa più adatta. || -politissimo, schr. a 
— , Molto a proposito, Ben a proposito. || -positura, 
f. M Prepositura. || -posizione, 17 «propositio -onis. 
SS Enunziazione di un giudizio; Giudizio espresso 
con parole. | costituita del soggetto e del predi- 
cato. | negativa, affermativa. | semplice, complessa. 
| principale, relativa, incidente, subordinata. \ con- 
dizionale, causale. | Premessa. | maggiore, minore, 
nel sillogismo. | m Teorema, Problema. | Massi- 
ma. | ereticale. | Parte dell' orazione nella quale si 
enuncia l'argomento da trattare; Protesi. | Pro- 
posta. | dì eleggere un duce. | fare una —. | '•"Propo- 
sito. | + Preposizione. |j -posizioncelia, f. dm. || -pó- 
sta, f. Idea o consiglio o azione che si presenta 
alla considerazione e decisione altrui, \fare una 
— . | concreta, vaga. | che non merita risposta. | 
f sonetto di —. \ di legge, Progetto o disegno 
di legge che si sottopone alla discussione e al 
voto dell'assemblea legislativa. | d'inchiesta. | di 
aggiunte e correzioni al vocabolario della Crusca, 
Opera di Vinc. Monti. | Offerta, Esibizione. | di cat- 
tedra, impiego. | di matrimonio. | accettare la — . | 
"•"Proposito, Proponimento. | Proposizione, Argo- 
mento. || "Spostale, ag. Prepositurale. || "'"-postàtico, 
-postato, m. """-postìa, f. Prepositura. || -pósto, pt., 
ag. (proporre). #proposìtus. Messo innanzi; Pre- 
sentato; Designato; Offerto. | m. Proposito. | g Ret- 
tore, Prevosto, Curato, Parroco. | Lud. Ani. Mu- 
ratori era — della Pomposa. | Chi presedeva a 
regolare il coro, Corista. | Padre guardiano; Su- 
periore. | + Capo, Comandante; Governatore, Sopra- 
intendente; Priore. | + Deliberazione, Intenzione, 
Proposito, il -prefètto, m. *peoprìefectus. f| Vicario 
del prefetto; Viceprefetto. || "'"-pretóre, m.' *propr,e- 
tor -oris. f| Vicepretore, Governatore di provincia 
dopo aver tenuto la pretura a Roma. | questore — . 
+ propréso, v. compreso. 

DfÒnri O a £- # pRoprì'us. Particolare, Peculia- 
ri upi i v, re- Non comune ad altri) strétta- 
mente inerente e appartenente. | casa, città . 

\figura, forma — . | aspetto. \ il difetto che gli 
« —.\ le gambe — . | vino — . |. produzione — .-| la 
fedeltà è — del cane. | il riso è — dell'uomo. | tutto 
suo — . | precedendo il s. ha sign. di pronome, e col 
pr. ha sign. ints. | la sua famiglia —. \ la — fa- 
miglia. | ì — figli. | gli scritti — . i di — mano. | le 
azioni — . \ la — malizia, virtù. | il — ingegno. | 
sottoscrivere col — nome. | la — persona. | Mede- 
simo. | a me — . | fatto per — , come cosa propria. 
| ©Legittimo, Certo, Preciso.| senso, significato —, 
non traslato o figurato. | vocabolo, voce, parola — . 
I nome —, particolare, di persona, luogo, fiume, 
città, lago, ecc. (opp. a generico, appellativo). | 
vero e — , ints. | Appropriato, Spettante. | di, a, per. 
\ al magnanimo è — il perdonare. | Decoroso, De* 
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cente, Che ha il garbo conveniente. | vestir —. | 
persona —, | Della sua persona stessa. | odio — , 
di sé, verso sé stesso. ] v. amore. | + Propizio. | 
m. Cosa propria; Qualità propria. | il — dell'ape 
è fare il miele e la cera. | Proprietà. | acquistare, 
avere in — . | metlerci del — , del suo denaro. ] scri- 
vere in —, direttamente, di persona. | Parente, Ap- 
partenente. | aver cura dei — , prima che degli 
estranei. | Significato proprio. | av. ints. Propria- 
mente; Giusto, Esattamente, Precisamente.- 1 e ar- 
rivato — ora, In questo momento, Or ora. | lo 
dice — Ini! \ non lo so! j sta — bene, male. | con 
sign. di sup.: buono, cattivo. | con sign. di affer- 
mazione, Si, Precisamente, Cosi. || -issimo, (anche 
proprissimo), sup. || -issiroarneriie,av. sup.|| -amen- 
te, m Con proprietà di linguaggio. | detto, chia- 
mato — . I In senso proprio (opp. al traslato). | in- 
teso — . | Appropriatamente, Particolarmente. | il 
chinino serve — contro la febbre. | ''"Da presso, Vi- 
cinamente. | Proprio, Precisamente. | non te lo so 
dire, j era — lui. \ cosi — , Con tale precisione di 
somiglianza e sim. || + -are, a. Assicurare, Affer- 
mare, j] -età, *-ate, -ade* f. «propriètas -atis. Na- 
tura particolare, Qualità o facoltà particolare che 
distìngue da altri. | di erba, radice, pianta. \ del 
pepe, della senape. \ dei corpi: fisiche, chimiche, 
organiche, j dei gravi. \ dei numeri. | del suono, del- 
l'elettricità. | Dominio per cui la cosa appartiene 
ad alcuno e non è comune con altri, j con usu- 
frutto. | nuda, senza usufrutto. | diritto di—, sulle 
cose proprie. [ di case, poderi. \ di macchina, fab- 
brica. | di un libro, orologio. | cose di sua — . j re- 
care in sua— . 1 v. letteraria. | del suolo, del sot- 
tosuolo. | trasmettere, trasferire la — . | inaliena- 
bile; perpetua. | temporanea. \ La — è il furto, de- 
finizione di Proudhon, socialista fr. nell' opera 
Qu'est-ce que la proprietà? \ abolizione della — (!}. 
| di —, Suo proprio. | casa di — . | Cosa posseduta 
in proprio; Casa, Podere. | rurale, urbana. | mi- 
gliorare la — . | amministratore delle — del prin- 
cipe. 1 $0 Precisione di significato, per cui un vo- 
cabolo significa certamente, determinatamente e 
particolarmente una cosa. | parlare con —, usando 
parole appropriate. \ la — è principal dote della 
chiarezza. | badare più alla — che alla purità. | alla 
conoscenza della — serve l'etimologia sino a un 
certo punto. | Garbo appropriato, Decoro, Pulizia. 
| vestire con — . || -etario; m. «proprietaria. Chi 
ha dominio legittimo e proprio di una cosa. | di 
gregge, castello, podere, libro, cappello, automo- 
bile, stabilimento. | Chi possiede beni stabili im- 
mobili, e vìve del reddito di essi. | fare il — . | è 
divenuto — . | Società dei — , di quelli che hanno 
proprietà di case e le danno in affitto, in Milano. 
| £, Padrone della nave. | gag Personaggio cui è 
concesso il comando di reggimento o corpo, con 
autorità straordinaria, e senza gli obblighi del ser- 
vizio personale. || -one, ag. acc, schr. Tutto proprio. 
rM-ns-kiiecrì are a. «propugnare. Difendere 
propugl! die, combattendo. | Sostenere va- 
lidamente, lottando. | la causa dei derelitti. | stu- 
di'. | istruzione. \ la liberazione di tutte le terre 
■italiane. \ l'abolizione. || -àco!o, m. «propugnacu- 
iaim. Fortezza, Forte, Riparo, Bastione. ] Zara sarà 
il — dell'italianità in Dalmazia. \ Difesa, Ciò che. 
sta a difendere istituzione e sim. | ha concordia 
degli animi è il — della nazione. \\ -atore, m. 
-atrice, f. «propugnàtor -oris. Che propugna, j II 
— , Rivista di studi' di letteratura italiana, fondata 
a Bologna da F. Zambrini, e diretta nella 2 a serie 
dal Carducci ; visse dal 1868 al 1893. \\ -azione, f. 
*propugnatio -onis. Azione del propugnare. 
nrnnnlc aro a. «propulsare. Respingere, Ri- 
fr" °H U,S <*' c > cacciare indietro. | l'offesa. | la 
calunnia. [ dell'elica, del remo. \\ -atore, m. -atrice^ 
f. Che propulsa. || -ione, f. % Spinta innanzi. || -ore, 
m. «fropulsus (pt. propellere). % Strumento 
che serve a spingere innanzi. ] Che da la spinta e 
mette in moto. | del progresso. 
proquestóre, m. #proqu,kstor -oris. f| Vicario del 
questore. 

+DTOCÌL1ÒÌO ^" Bestie bovine adunate insie- 

r" v-juv/inj, me ^ | L UO g ove si tiene la man- 

4ra. 1 Pelle di pecora o di capra che portano i pa- 



stori, e sogliono metterla sotto le ginocchia quando 
stanno a mungere. 

nrÒT T ^ * PK0KA - ■& Parte anteriore della nave, 
pi Ul a, g j m _ a un cune0 pj u meno acuto con 
la quale si fende l'acqua; Prua; Testa, Becco. | 
acuta, fina, bassa, rigonfia. \ sperone della —, nelle 
navi da guerra; Rostro. | ornamenti della— . j linea 
di —, Fida. | mettere la — al vento, a terra, ecc., 
Volgersi con la nave in direzione di essa. | al- 
bero, boccaporto, camera, scala di — . \\ -avìa, f. 
Parte che guarda verso la prora. | a —, Verso 
prora. || + -eo, ag. «prorèus. Provese. 
Dl'OrOSffirS a - {%■ proroghi), «prorogare pro- 
" & » trarre mediante nuova rogazione 

o legge. £tj Protrarre, Prolungare. | mandato, uf- 
ficio, termine, licenza. | Differire. | scadenza, adu- 
nanza. | causa. || -a, f. (pròroga). Differimento, Pro- 
lungamento, Dilazione. | domandare, ottenere una 
— . | della scadenza, del termine. | di cinque giorni. 
|| -abile, ag. Da potersi prorogare. | scadenza — . || 
-abilità, f. Condizione dì prorogabile. | del termine. 
Il *-ativa, f. Prerogativa. | Arroganza. || -ato,pt.,ag. |j 
-azione, f. «prorogatìo -onis. Allungamento di tem- 
po, Concessione di termine più lungo, Proroga. 
rìrnrAmn sar^a nt. (rompere), «prorompere. 
piUlUIIipv^, Uscire CQn impeto, violenza, 

Erompere, Scoppiare. | in grida, invettive. | dello 
sdegno. | in lacrime, pianto. j Irrompere. | all'as- 
salto, dalle trincee ; agli eccessi. || -ente, ps., ag. 
Che prorompe. || -imento, m. iJscita impetuosa, 
Scoppio, di pianto, grida. 

DTÒS 3. *• * PR0SA - ^ Discorso non legato da 
" W T » metro di poesia. | scrivere in —.{le- 
di romanzi (Dante). 1 romanzo, novella in — . | Versi 
e prose. \ sciatta; elegante;^ robusta. \ letteraria, j 
eloquente. | Componimento in prosa. | Le — fioren- 
tine, Raccolta di scritti di autori fiorentini, in 17 
volumi, Firenze 1716-45. | pi. Volume di scritti pro- 
sastici. | Le — del Carducci. \ di Ces. Pescarella 
(Torino 1921). | teatro di —, per drammi non accom- 
pagnati dalla musica. | / Fiorentini di Napoli sono 
un teatro di —, \ apocalittica, in tono profetico. | 
poetica, che arieggia la poesia. | rimata, Compo- 
nimento in versi senza sentimento e immagina- 
zione. | Mancanza di bellezza e di diletto; Mate- 
rialità. | della vita. \ amare in —, senza poetiche- 
rie. | g Sequenza. | la — di Sant'Eulalia, Compo- 
nimento fr. in versi della vita della santa,, il più 
antico. |i -accia; f. peg. || -aicamente, In modo pro- 
saico. "Il -aicisrno, m. Cose prosaiche, Maniere prive 
di finezza sentimentale. Noia della vita materiale. 
||-àico, ag. (pi. -ci). *rR0SAicus. Attinente alla pro- 
sa, Prosastico. | stile, componimenti —. | ^scrittori 
—, Prosatori. | Materiale, Alieno da poesia e da 
sentimentalità. | cose —. | vita — . | Che bada alle 
necessità della vita e non alle bellezze. | uomo — . 
| Volgare. || -aismo, m. Maniera, dicitura prosaica. 
|| + -ante, ps., ag., s. Prosatore. || + -are, nt. Scrivere 
in prosa. | Discorrere. || -asticità, f. Difetto di pro- 
sastico. || -àstico, ag. (pi. -ci). Che appartiene a 
prosa; Della prosa. | stile — . | componimenti —, | 
versi — , prosaici, senza bellezza di poesia. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Scrittore di prosa; Che scrive in 
prosa. | illustre, grande. | i — del Trecento, sui 
quali si fondava la. dottrina della purità della lin- 
gua (v. purismo). \ principe dei — , Boccaccio. || 
-atoraccio, m. peg. || -atorel- 
lo, -atoruccio, m. dm. peg. 
Il -erella, -etta, f. dm. spr. 
Prosa da poco. || + -etto, m. 
Motto frizzantè.|| -ina, f. vez. 
|[ -ista, s. (pi. m. -i). Prosa- 
tore. |! + -one, m. Chi discorre 
molto adagio. 



prosapi a, ^ * s 



pia. Stirpe, 
Schiatta, Lignaggio. | nobile, 
illustre; reale. || -etta^f. spr. 

prosare, -àstico; -atore, v. 
sotto prosa. 

proscènio, m * 7Too(T; '^ 

r" w ^'*' v ' , " v '» V10V P30SCE- 

nium. Parte anteriore del palcoscenico, dove gli 
attori recitano. | chiamare al — l'autore, alla ri- 




Proscenio. 
Teatro Farnese, Parma. 
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balta, per applaudirlo. | palchi di — , estremi, che 
danno sul palcoscenico. 
proscimie, pi. f. <S> Lemuri. 

prò sciògliere, +-sciòrre, %X%t 

sciolsi, sciolto). Sciogliere da impedimenti, Libera- 
re, Mandar libero, j da obbligo, giuramento. | dal- 
l'accusa, Mandare assolto, Assolvere. | ^ dal pec- 
calo. || +-sciogl igiène, f. Proscioglimento, Assolu- 
zione. Liberazione. || -scioglimento, m. Modo del 
prosciogliere. | dàlV obbligo, \esami di —, al termine 
della 3 a classe, che liberano gli alunni dairobbligo 
di proseguire le scuole elementari. | Liberazione. 
| del male. \\ -scioglitore; m. -itrice, f. Che pro- 
scioglie. |] -sciòlto, pt., ag. Liberato, Assoluto, As- 
solto. 1 dall'accusa. 

nmcrinoaro &•> nt. *vl. perexsOgare. A- 
r ' ^^«"S «*' c » sciugare, Disseccare, Libera- 
re dall'acqua, o sim. Rendere asciutto. | terreni. \ 
Pio VI tentò di — le 'paludi Pontine. \ il salame. 
| rfl. Perdere l'umidità, Rendersi asciutto. | T5&. Sce- 
mare degli umori. j| -amento, m. Modo del pro- 
sciugarsi. | delle paludi. \ del lago Fucino. | ^ Esau- 
rimento di umori. || -ato; pt., ag. 

D rOSCÌ Lìtt O m ' *i" EREX s ucTUS (pt. perexsuga- 
^ T 9 re asciugare). Coscia del porco 

Salata e secca. | cotto. [ di Basilicata, del Casentino. 
| fet'a di — . | piselli .al — . J fichi e — . j schr. occhi 
foderati di — , scerpellini. ! levarsi la sete col — , 
Far cosa che ci accresce il danno. | schr. Violino. 
|| -ato, pt., ag. Preparato a guisa di prosciutto; 
Lardellato di prosciutto. 

nrc\ ccrìworp» a. (-scrivo, -scrissi, -scritto). 
più swivcio, #prosoribése. Condannare a 
morte ; Bandire, Esiliare. Il -scritto, pt., ag. #pro- 
sceiptus. Bandito con pena capitale. | m. Esule. || 
-scrittore, m. -trice, f. #proscriptor -oris. Che pro- 
scrive, Autore di proscrizione. || -scrizione, f. *pro- 
sc-Ripfio -onis. Condanna di morte ed esilio, Bando. 
[liste di — , Liste di cittadini che Siila pubblicò 
dando facoltà a tutti di ucciderli, e assegnandone i 
beni àgli uccisori. | sillana. ] di opera, libro, Esclu- 
sione di esso dalla vendita, Divieto della lettura. 

DfOSeCLI tìVO a S- *pR°secutus, (pt. prose- 
pi US61.U UVU, qui)ì progeguito . Att0 a pr0 . 

seguire, Che serve alla prosecuzione. || -zione, f- 

#prosecutio -onis. Azione del proseguire; Prose- 
guimento, Continuazione. | £f& della causa. 

nrn^PP'P'i Affi nt - \-igS 10 )- Scrivere in pro- 
pi u^eggi di e, sa | Usare lo stile della pro . 

sa. |] -atore, m. -atrice, f. Che' proseggia. Prosa- 
tore. 
prosegretario, m. Vicesegretario. . 

proseeu ire, »-,.;'-«»J.f«v'.se ; 

fj* w^w^u ii w, guitare avanti, Continuare. | 
via; cammino, studi'. | accusa, lite. \ nell'opera, im- 
presa. | discorso, orazione, lezione. | Perseguire, j 
idea, proposito. | nt. Persistere. || -imento, m. Modo 
del proseguire. | del libro; degli studi'. | dell'anno. 
[buon — / complimento di augurio. || + -itare, a., 
nt. (-sèguito). Seguitare. Persistere, Insistere. 
D rOSèl ito m '' a S' *^poat\Xvnbi proselytus 
" T •*«■»( avventizio, a Nuovo seguace alla 
religione degli Ebrei. | Nuovo convertito a religio- 
ne, dottrina, partito. | Seguace, Settatore, Parti- 
giano. | Far proseliti. | del socialismo. || -ismo, m. 
Acquisto di proseliti, Aggiunzione di seguaci a un 
partito, a una dottrina. 

pros encèfalo, ;?■ • ? ar , te an . teriore del - 

l^i uy ^i .w^.^.iw, ]> e ncefalo, che compren-, 

de 2 lobi olfattori' e 2 emisferi cerebrali. |t -ènchi- 

ma; m. (pi. -ci). #ffxu|ia infuso. J^ Tessuto di 

fibre. 

nrnQPrnìnfl f - ProserpÌna Trepaeaivrì. gj Fi- 

pru^tsi pina, glia di Giove e di Cerere; mo _ 

glie di Plutone, che la rapi sulle coste della Si- 
cilia presso l'Etna. | il ratto di — , J| Gruppo in 
marmo di Lorenzo Bernini, nella Galleria Borghese. 
| /§ acqua di — , Soluzione allungata di nitrato 
d'argen-to per tintura di capelli. 
' DrOSÌeffUO m ' neo1- ^ Proseguimento, Se- 
H 1 u * lo Si , yi guito. | in -=di tempo. \ dell'istruU 
torio, 



prosilloeismo, m - f sm °gismo u cui 

r »>""»bT ,w t conclusione serve di pre- 
messa a un altro. 

nrftQÌnrlano m - Assessore che ha le fun- 
pi U SlllUdW, zioni di Sindaco. | Talvolta si 
tiene come — chi non può esser sindaco per incom- 
patibilità di uffici'. |i -sinodale, ag. Jg Che tien luo- 
go di sinodale. | adunanza —. 
+ prosista, v. sotto prosa. 

prosit, 1. (3. sgg. di prodesse). Faccia giovamento !' 
augurio che si dà al sacerdote quando ritorna in 
sagrestia dopo detta la messa. | esci. Salute ! com- 
plimento a chi ha fatto cosa che gli piaccia. 

prosobranchi', e 1 - p 1 - **p«<w davanti. f> 

~ 5 ' Gasteropodi che hanno le 

branchie poste davanti al cuore. 

HTO^nri Ì3 f- *^po!7w$Ca prosodia. &3> Accen- 
H"">? uu '=*> tuazione della parola, Norma di 
modulare le voci, secondo la giusta quantità della 
vocale lunga o breve, in latino, e secondo l'ac- 
cento in italiano. | regola di — . [ latina, italiana. \ 
Trattato di prosodia. || -ìaco, ag. (pi. -ìaci). #pro- 
sodiacus. f Di un metro classico formato da -tre 
anapesti preceduti da due sillabe. || -ico, ag. (pi. 
-odici). Di prosodia. [ accento — , relativo alla quan- 
tità della vocale. 
+prosontuos ita, -o, v. presuntuoso, ecc. 

OrOSOPO grafìa. f - *^P°<™7™v Persona. De- 
K .^upu S iana, scrizione della persona. | 
Descrizione di tutte le persone conosciute di un'e- 
poca. | attica, romana dell'impero. | 10 Descrizione 
della figura della persona. || -pèa; + pres-, f. *7ipo- 
oxòitoizoila prosopopea. Q0 Rappresentazione di 
persone parlanti o di cose personificate parlanti, 
per ammonire, lodare, commuovere e sim. | La — 
di Pericle, Poesia del Monti nella quale il buste- 
di Pericle scoperto da poco parla dei tempi di 
Pio VI. | Boria, Aria di gravità e solennità. | di pe- 
danti. | con — , Con gravità presuntuosa. || -pèico, 
ag. (pi. -ci). Di prosopopea. 

4-nrnesriPrfli f - 'A Manganella degli sfalli del 
T|Jiuaf/oia, cor0j per :1 ppoggi arvi u 1ÌDro 

aperto. 

nrriQHPr Ci a S- *prospèrus. Felice. Favorevo- 
li «jo^ci \j, l6) Cheva a secondai nella sa , u . 

te, nei comodi, nei mezzi di vita. | stato, evento — . | 
fortuna — . j Propizio. | vento — . | viaggio, ritorno* 
| Favorevole, Giocondo. Che apporta prosperità. | 
piante —. {commercio — . | + Aiutatore, Favoreggia- 
tore, j Fiorente di salute, Robusto. | fanciulla —. \ 
vecchio — . || -amente, Con prosperità, Felicemente. 
|| -issimo, sup. || -issimamente; sup. || -amento^ 
m. Modo del prosperare. || -are, a. *prospèrare. 
Rendere prospero. Promuovere di bene in me- 
glio, Favorire. | Che Dio vi prosperi! | nt. An- 
dare di bene in meglio. | in salute, ricchezze. | il — 
dei tristi. | Vegetare bene, Crescere rigogliosa- 
mente. | di palme, viti, ecc. || + -azione, f. Atto deL 
prosperare. || -evole, ag. Prospero, Favorevole, Pro- 
pizio. | le cose, condizioni — . | augurio — . | Vigo- 
roso, Robusto. | + Allegró. ||-evolissimo, sup. || -evol- 
mente, Con prosperità. || -ita, f. #prosperìtas -atis. 
Stato prosperoso, Agiatezza e felicità. | salute e — ! 
complimento augurale. | nella — 50710 molti gli 
amici. | sostenere egualmente le avversità e le — . | 
essere in —, Floridezza, Vigore di vita; Robu- 
stezza. | della nazione, Pace e vigore di industrie 
e di spiriti, con ricchezze e nome onorato. || -osa- 
mente, Felicemente. | andare, crescere — . || -oso' 
ag. Robusto', Ben disposto di corpo, Bello e forte 
e ben colorito. | sano e — . | vecchiezza — . [ Pro- 
spero, Felice. | le cose —. | + Ilare, Disinvolto. || l 
-osissimo, sup. Il -osissimamente, sup. 

nrfì«5nf»tt O m - *pRospectus. H Veduta di 
pi U&peil U, frontej dena parte anteriore, Fac- 
ciata. | vedere di — , davanti, con la faccia posta 
davanti a chi guarda. | figura di — . | palchi di —, 
che guardano dirimpetto la scena. | Jtj servitù di 
— , Diritto di affacciare sul fondo altrui. [ Aspetto, 
Panorama, Veduta. | Varietà di prospetti. \ Tabella, 
Specchietto, j delle rendite, delle lezioni; riassun- 
tivo; del movimento del porto in un mese. | di libro^ 
Manifesto, Programma. | di abbonamento. \\ -arej a. 



prospiciènte 
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♦prospectare. Stare a vedere, Guardare innanzi a 
sé. | La palazzata di Messina prospettava il mare 
e la costa calabrese. \ neol. Dimostrare; Mettere in 
prospetto, mostra, Mostrare. | le circostanze, la si- 
tuazione delle cose, j l'ipotesi, Affacciare. || -ica- 
mente. Con effetto prospettico. ( costruito —. |j -ico, 
ag. Attinente a prospetto o a prospettiva; Che dà 
effetti di prospettiva. | portico — , nel palazzo 
Spada, in Roma. | scena — . \\ -iva, f. *prospectivus 
che serve a far prospetto, alla veduta. & Arte che 
rappresenta le figure a certa distanza tra loro, 
come l'occhio le apprenderebbe nella realtà; Sce- 
nografia. | nel sec, 15° fu conosciuta e perfezionata 
la — in Italia. | Piero della Francesca era fanatico 
della — . | la — fa vedere tutta la scena circostante, 
edijizi\ giardini, colli, boschi, montagne, j ff' Rap-. 
presentazione di un edifizio o sim., in un piano, 
con le sue tre dimensioni come esso apparirebbe 
alla vista, e perciò con alcune parti scorciate e 
fuggenti, j da sotto in su, dove l'oggetto è veduto 
all'insù, e scorciato da alto in basso, come nel 
dipinto di una volta. | lineare, che rappresenta 
nel disegno le 3 dimensioni con sole linee. | aerea, 
che nel disegno ombreggiato o tonato all'acqua- 
rello o sim. tiene conto anche della degradazione 
della luce e della variazione delle tinte in rela- 
zione alle forme e alle distanze dei corpi. \far — , 
di paesaggio e sim. che si presenti come un qua- 
dro in prospettiva. ] in — , Secondo le regole della 
prospettiva. | in Russia, Strada ampia e lunga, 
Corso. ] della Neva. jModo di presentarsi delle cose 
alla mente, Previsione. | con questa bella — si mise 
alVimpresa. \ con la — dell'inverno. || -ivamente; 
Secondo le ragioni della prospettiva. |j -ivante, -ivi- 
sta, s. {pi. m. -i). Pittore che sa ritrarre le cose 
con la prospettiva. [I -ivo, ag., m. Che fa prospet- 
tiva, Di prospettiva. ( pittore — . | Scenografo. 

prospiciènte,. *> s -> a* *™ospicìens -tis ( P s. 

" ■ ' prospicere guardar di faccia). 

Che dà, Guarda sopra un luogo. ] verso il giardino, 

alla campagna; alla strada: \ il Vesuvio. 

pjU^eilClct, nSta> ^Mezzano, Sensale. [ 
Ruffiano. | Chi nelle città greche aveva l'ufficio di 
fornire l'ospitalità agl'inviati delle città collegate. 
( Chi gode del diritto di ospitalità. || -ico, m. (pi. 
-ètici). *7rpo£evnTi;cós proxe-netìcus. Regalo all'ospi- 
te, Presente. 

nrìHQCììm C\ a &-> m - *proximus. Vicinissimo, 
r IUCOIHI u * Molto vicino, Più vicino di tutti, 
nel tempo passato o futuro. \ ci andrò la setti- 
mana — . j verrà il — mese. \ + di, in —, Tra poco. | 
successo in questi — giorni, {passato. \ futuro, ven- 
turo mese, j ad accadere, a venire. | a partire. \ 
partire con la — corsa. \ ai venti anni, vicino a 
toccarli. | alle nozze: \ nella — guerra il mondo fu 
posto in convulsione. \ causa — , immediata, che ne 
ammette tuttavia altre cause lontane. \ V occasione 
— del reato, j & passato — . [futuro — , semplice, 
j più — . j Vicinissimo, nello spazio, j alla — tra- 
versa. \ fermarsi alla — locanda. \ alla sua casa. \ 
Vicino per relazioni sociali. Consanguineo, Pa- 
rente. \ i — , I parenti. ] parente — , dei primi gradi, 
j Vicino per religione, razza; Simile, j Ama il — 
tuo come te stesso (Matteo^ XXII). j amore, carità 
del — . | rispetto del — . | non conoscerlo nemmeno 
per — , Non avere nessun rapporto, j contro il — . 
Il + -aio, m. Prossimano. || -amente, Subito prima o 
dopo, di tempo o spazio. | verrà —, tra poco. | se- 
gue — . j * siccome — s'è detto, poco fa. j Approssi- 
mativamente. j|*-anamente, Prossimamente. j| + -ani- 
tà, f. Prossimità. || + -ano, ag. Prossimo; Subito. | 
Congiunto di sangue, Parente. || + -anza, f. Prossi- 
mità. |[ + -are, a. #proximare. Approssimare, j rfl. 
Approssimarsi. [^-azione, f. Avvicinamento. || + -ezza, 
f. Prossimità. || + -iore; ag., s. #proximìor-oris compr. 
£f£ Più prossimo di parentela. || -issi ino, sup. || 
-ita, f. #proximitas -atis. Stretta vicinanza. [ della 
Luna alla Terra. \ degli avvenimenti. | Stretta con- 
sanguineità. Relazione dì amicizia. | in — , Presso, 
Vicino. | in — del Duomo ; delle vacanze. 

4-nrn^fafprPQÌ *■ ^TTpóoOscrts aggiunzione, 
f pi US leti Ci e^l» à(?aipsat4 sottrazione. t~ Dif- 
ferenza tra il moto vero ed il medio, o tra il luogo 
vero ed il medio d'un pianeta; Equazione. 



prosterno, 



4-nrn q£»QÌ *"• *npàoràais. *ft*. Preponderanza 
Tpiuaia^i, d , uno degli umori su n* altraÉ || 

-stata, f. ag. (pròstata), ^irpoararòg che sta in- 
nanzi, fy Ammasso ghiandolare situato attorno e 
nello spessore della parete della porzione iniziale 
dell'uretra nell'uomo, [glandola — , || -stàtico, ag. 
Della prostata. || -statile, f. Infiammazione della 
prostata. 

prostèndere, |; <-5 tó! '> : stóso \. estendere, 

~ ' Stendere innanzi,] rfl. Sten- 

dersi, Distendersi. \in parole, Allungare il discorso. 
nrn ^fpmarP a - (prostèrno). Abbattere, At- 

pro sierimre, ter '/ are) Gettare a terrai ] rfL 

Piegarsi sino a terra per umiltà, devozione. || -ster- 

nazione, f. Atto del prosternare, Abbattimento. || 

-starnerei a. dif. «prosternerà. Gettare in terra, 

Abbattere, Prostrare. | rfl. Distendersi. | Avvilirsi. 

|| -stéso, pt., ag., v. prostendere. 

nm^ tp«*Ì f - *^p6ofiion peosthèsis. m Prefis- 
si wo lOipi, sione di lettera siIlaba in prin . 

cipio d'una parola; Protesi. | c'è la ~ di i in iscrit- 
to, ma non in istoria. || -tètico, ag. Di prostesi, 
Profetico. } l'i — . 

OTÒSti'lo ag '' m ' *"P 4 °t<Aos prostylus. f% Che 
"' l ' ha colonne nella parte anteriore, j 
pronao, atrio — . 

nrncfifll irp> & - (-ìsco). «prostituire. Abbas- 
si US lltu 1 1 e, sar6] AvviIire) Esporre per mer- 
cede alle voglie altrui, j la pudicizia. \ l'ingegno. |j 
-ito, pt., ag. || -itissimo, -tissimo, sup. || -ta, f. 
«prostitutus (pt. prostituère) . Meretrice. || -tore, 
m. -trice, f. Che prostituisce. || -zione, f. Azione 
del prostituire. | Condizione delle prostitute; Me- 
retricio; Ceto delle prostitute. | a Londra, aMila- 
' storia della —. 

m. *CTTÓ|ia bocca. **» Verme ac- 
quatico, piccolo, agile, fornito di 
aculeo difensivo (prostomum furiosum). 
r\rn«f r a rp a. (prostro), «prostrato. Disten- 
di uau aie, dere a terra; Abbattere, Prosten- 
dere. | Infiacchire, Fiaccare. | le forze. | rfl. Ingi- 
nocchiarsi, Gettarsi ai piedi. | alTidolo. || -amento, 
m. Modo del prostrare. |] -ato; pt., ag. «prostratus 
(pt. prosternerei. Piegato verso terra, Chinato sino 
a terra per riverenza. | Inginocchiato. | all'altare. 
j Abbattuto, Fiaccato, j di forze. ] cuore, animo — . | 
da fatiche, sforzi. \in letto, Disteso. ||-atissimo, sup. 
|| -azione, f. *prostratìo -onis. Azione del prostra- 
re. Abbassamento sino a terra. | Abbattimento. [ 
di forze, animo. | Stato di depressione, avvilimen- 
to. 1 della Germania, dell' Austria dopo la guerra. 
prosùmere, -suntuoso, -sunzione, v. pres-. 

DrOSÙOCerO, m- *™os5cer -eri Padre dei suo- 
fji vouw wi «, cen _ ii _ 3| j_ Madre di suoceri. 

prosutto, v. presciutto. 

nrntfl orini «sta s - (p'- m - ■*)• *npurzx uviaT fts- 

piUl<4gUIU!sleS., t Personaggio principale di 
dramma, epopea e sim. | Chi ha la parte principale 
in un'azione. 

m. *6aX/.ó5 germe, ramo verdeg- 
giante. j£ Corpo com. laminare che 
contiene organi di riproduzione, formatosi dal ger- 
mogliamento della sporula. || -ògame, f. pi. *-;àv.oq 
nozze. Piante che nelia loro riproduzione formano 
il protallo; p. e. il licopodio. 

nrÒtasì '• *? r p* TSC7t s {npoteivu). H) Prima parte 
r T > di un periodo ipotetico, Proposizione 

che esprime la condizione. | ^ Prolungamento di 
fiato. | fi Introduzione del dramma, nel primo atto. 
nrnfpViy prf» a - ivroteggo, -tessi, -tetto). *pro- 
H lulc SS olc > -ègère. Coprire a difesa, Ri- 
parare; Difendere. | dell' ombra dei rami; della 
tenda. | delle tegoli, del letto. \ L'ombrello protegge 
dalla pioggia. | di bastione, fortezza. \ di corazza, 
elmo. | con un vetro v.na stampa. \ Fodera che pro- 
tegge stoffa, cuoio. | dalle offese, j persona, Cercare 
di favorirla in tutti i modi e guardarla da insidie, 
torti, oblio, ecc. | prendere a —, | Tenere sotto il 
suo patrocinio. | di cardinali, principi. \ le industrie, 
le produzioni nazionali, Favorirle con premi', e di- 
fenderle con dazi' sulle importazioni straniere. || 
-ente, ps., ag. Che protegge. | pensilina — l'en- 
trata. || -imsnto, m. Sodo del proteggere. || -itore, 
m. -itrice, f. Che protegge, Protettore, Fautore. 
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ag. f. pi. *rrpwTos primo. /© So- 
stanze organiche azotate costi- 
tuenti fondamentali dei tessuti animali e di molti 
tessuti vegetali; Elementi primi di ogni cellula; 
Albuminoidi. || -Ifórme, v. sotto proteo. || -ine; f. 
J| Sottogruppo del gruppo delle sostanze proteiche, 
ni-nto!» m - *7rpoTsM)s che va avanti, antecede. 
JJiUtWies, ^ CarniV0 r del Capo di Buona Spe- 
ranza sim. alla iena striata, grigiastro fulvo, con 
5 dita alle zampe anteriori e 4 alle posteriori, e i 
denti molari rudimentali. 
a-*?"f"*4òr%rine'£i a. {-tési, -téso), ^protendere. 

prcienaere, stendere ' lnnan ' zi . i u braccia. 

| ombre. | Distendere. | il verde sulle zolle, con 
piante. | rfl. Spingersi, Sporgersi, Stendersi in- 
nanzi. | dalla finestra. | + nt. Tendere. 
r»!"òte r» m - *IIpuTS'Js Protéus. gf Dio marino 
H» ulK " u ' figlio di Oceano e di Teti, pasceva il 
gregge di Nettuno, dava responsi, e appariva in 

forma di animale, albero, ii»_i ^„„ 

fuoco, ecc. | Chi si tras- I 
forma in più modi, per 
non far conoscere l'animo 
suo. | ■$> Anfibio .con co- 
da, che vive nelle acque 
sotterranee della Carnio- 
la e della Dalmazia, ha 
corpo come serpente, grosso un 
occhi e zampe rudimentali 
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dito, carnicino, 
branchie ai lati del 
capo: credevasi che col tempo perdesse le bran- 
chie e si trasformasse in una salamandra. || -ifór- 
me, ag. Che si trasforma come Proteo. Che piglia 
varie forme. | ingegno — . | Versipelle. || -i?mo, m. 
Attitudine ad assumere più e diverse forme. 
nrÒtSf O m- *KpbT:ipo<; anteriore. >§» Genere di 
r lulcl u > insetti rincoti che vivono sulle ac- 
que come cimici, ma con zampe lunghe e sottili. 
j| -andre, f. pi. *<iv§pss maschi. % Piante in cui 
maturano prima gli stami e poi i pistilli. || -òglifo, 
m. {gì). *yJ.0?os bastoncino. ìfr Genere di serpenti 
velenosi con denti grossi e scanalati, piastre sul 
capo a colori vivaci, p. e. vipera degli occhiali. 
Il -ogine, f. pi. *yuv}| femmina. Jj, Piante in cui 
maturano prima i pistilli e poi gli stami. 
rirAfÀrv n a £- *protervus. Insolente, Petu- 
H ,UICI v u » lante, Arrogante, Sfacciato, Teme- 
rario. | vento — , impetuoso. || -amente, Con pro- 
tervia; Ostinatamente. || -ia, f. *protervìa. Sfaccia- 
taggine, Arroganza. Ostinazione e superbia. [| + -ia- 
mente, Protervamente. || -ìssimo, sup. || +-ità, f. 
#protervìtas -atis. Protervia. 
DrÒ Ì6SÌ *• *7rpS0Etns anteposizione. .^ Sosti- 
ci %J tG^i, tuzione di un organo o di una parte 
di esso. | dentaria, oculare. | et Prostesi. | Proposi- 
zione, Argomento. | del poema. | J*g + Piccoló altare 
o mensa presso all'aitar maggiore o in una navata 
laterale per raccogliere le oblazioni. || -téso, pt, ag.. 
v. protendere. || -tètioo, ag. (pi. -ci). Di protesi, 
nrntsef arp a -> nt - (protèsto}. *protestari. 
H 1 Ulcal M c > Dichiarare, Attestare, Assicura- 
re formalmente. | di non essere l'autore. \ la pro- 
pria gratitudine, stima. \ che la cosa sta diversa- 
'mente. \ contro, Dichiarare la propria contrarietà 
e disapprovazione. | Protesti! esci. Non è vero, E' 
ingiusto ! | Intimare, Dichiarare. ) la guerra. | 
3$f danni e interesse, Dichiarare i danni ricevuti 
e pretenderne la riparazione. | la cambiale, Elevar 
protesta pel mancato pagamento, come inizio degli 
atti coercitivi. | £fj Opporre. | un'eccezione. | un 
credito, Disdirlo. | rfl. : innocente, ignaro, Dichia- 
rare di essere. | devotissimo, complimento episto- 
lare. || -a, f. Pubblica dichiarazione contraria o fa- 
vorevole; Attestazione, Testimonianza. | £f& Di- 
chiarazione di opposizione aua atto. | vana. \ le — 
del Vaticano contro il governo italiano. || + -azione, 
f. Protestazione. || -ante, ps. Che protesta, Che si 
protesta. | s. Aderente alla protesta che gli Evan- 
gelici fecero contro il decreto della dieta di Spira 
del 1519 che vietava tutte le riforms ecclesiastiche. 
| chiesa, religione — . | pastore — . | luterano, rifor- 
mato, calvinista, ecc. ( Società, dei — , in Germania, 
Modernismo nel protestantesimo. | chiesa episco- 
pale — , anglicana deirAmer;ca del Uord. |j -antò- 
nimo, -antismo, m. Religione dei protestanti: che 
non riconosce la supremazia, della chiesa cattolica 



romana col papa e coi vescovi, l'invocazione di 
Maria e dei Santi, i voti religiosi, il celibato degli 
ecclesiastici, l'assoluzione, il rosario, la messa, il 
numero dei sacramenti; il purgatorio, il merito dei 
suffragi, ecc. || -ato, pt., ag. Testimoniato, Dichia- 
rato, Affermato. | Colpito da protesta. | cambiale — . 
| debitore — . || -atore, m. -atrice, f. Che eleva pro- 
testa, fa protestazione, dichiarazioni, spec. in op- 
posizione. | Facile a protestare. | di gratitudine 
etema. || -atorio, ag. Attinente a protestazione. || 
-azione, f. *protestatio -onis. Azione del prote- 
stare, Attestazione formale, Dichiarazione; Pro- 
testa. | di amicizia, gratitudine, j di Lutero nel 1519. 
|| -o, m. £t& Atto di protesta. | Lamento, Richiamo, 
Doglianza, Querela. | Jay Atto notarile con cui si 
protesta dei danni per difetto di accettazione o 
pagamento d'una cambiale a tempo debito. | cam- 
biario. | + Pretesto. 

ornfÀttn pt.,ag. (proteggere). #protectus. 
r" Ul ° 11 u > Difeso, Riparato; Coperto ; Favorito. 
| dalla legge. \ ^ incrociatore — , corazzato. |'m. 
Persona presa sotto la protezione. | una stia — . || 
-Ivo, ag. Che vale a proteggere. || -orale, ag. Di 
protettore. || -orato, m. Ufficio del protettore. Opera 
di protezione. | pei figli dei carcerati. | Egemonia, 
di uno Stato su di un altro, sicché esso lo rap- 
presenti innanzi agli altri Stati, e abbia tutti i 
privilegi nelle industrie e nei commerci' con esso. 
|| -ore; m. -rtce, f. #protector -oris guardia, difen- 
sore. Che protegge. | Chi ha cura degl' interessi 
e dell' avanzamento di persona o istituzione. | 
averlo per suo — . | delle arti, dei letterati, Mece- 
nate, Fautore. | Chi presso un principe o governo 
■rappresentava o favoriva accademia, istituzione, 
e sim. | ^ Cardinale incaricato di proteggere, di- 
fendere presso il papa ordine religioso, confrater- 
nita, chiesa, città, regno. | Santo — , Patrono. | ag. 
società — degli animali che denunzia chi mal- 
tratta le bestie, perché sia posto in contravven- 
zione. | di donna, per fini disonesti. | Di dazio po- 
sto a difesa di industrie paesane. | £tj Protezioni- 
sta. || -orìa, f. Jgg Ufficio di protettore. 

DFOtSZEÓn e ^ * PROTECT i° -onis. Azione del 
yj \j ica. iuii e , proteggere, Difesa. | messo a —, 
a difesa. ] del porto, della citta, Fortezza, Baluar- 
do, j Opera protettrice, Cura, Assistenza e preser- 
vazione. | dell'infanzia abbandonata; degli animali. 
| mettere sotto la sua — . | con aria di — , Sussiego, 
Albagia. | invocare la — . | Patrocinio esercitato 
presso sovrano, papa; Esercizio di difesa, assi- 
stenza. | Protettorato. | delle industrie, della pro- 
duzione, Difesa contro la concorrenza straniera. | 
Della — accordata dai principi alle lettere, Opu- 
scolo dell'Alfieri, sui danni del mecenatismo. | Fa- 
voreggiamento, Parzialità, Intrigo a favore. | Otte- 
nere per mezzo di —. || -ismo, m. J&* Sistema del 
proteggere industria, commercio e sim., con pri- 
vilegi, esenzioni, dazi'. | Protezione illecita, Par- 
zialità. || -ista, ag., s. Attinente a protezione. | 
£T& Chi difende in economia politica con premi* 
e dazi' le industrie del paese (cntr. di liberista), 
Proteggitore, Protettore. 

pròtino, schr. *protinus subito, prontamente (ara- 
va riguardo al —, a dar pronte botte ; Pulci, Mor- 
gante V 47). 

Drot !Sta m- ne °l. (pi- -*')• *7rpOTos primo, 
" i | i CTTOV tessuto. Elementi primitivi or- 

ganici, Protoplasma. || -istologia, f. Scienza dei 
proti sti. 

DTÒt O m ' *"(x3to« primo. «, Primo tipografo 
" ' nella stamperia, capotecnico dell'offici- 

na tipografica. | l'autore si raccomanda al — . | colpa 
del — . | il bravo — del nostro vocabolario. | Pro- 
tomastro, Capomastro, Principale delle maestran- 
ze. | della fabbrica. | 3^ + Patriarca. | prfs. Primo, 
Capo, Principale. ) /& prfs. alla sostanza che nel 
comp. è nel grado minore di combinazione rispetto 
ad altre combinazioni delle due materie, indicate 
col prfs. bi-, tri-, sesqui-, ecc. || -oblasto, m. *(3a«- 
cttós germe. Cellula animale o vegetale senza parte 
distinta dalla cavità. || -obromuro, m. *ù Primo 
grado di combinazione del bromo. || -ocanònico, 
ag. ^ Libro dell'Antico e Nuovo Testamento la 
cui autenticità fu sempre incontestata. || -ocloruro. 
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m. s& Primo grado di combinazione del cloro. || 
-ocòccabi, f. pi. % Ordine di alghe sempreverdi 
sia come cellule libere, sia in colonie di varia for- 
ma, ma nelle quali le cellule vegetative non por- 
tando mai cigli non si muovono. |1 -ocol lare, a. 
Mettere a protocollo. | le lettere. || -ooollista, m. Uf- 
ficiale che tiene il, protocollo degli atti. || -ocello, 
m. *biz. TTpuTóxoXloy foglio incollato innanzi a un 
documento con la notazione dell'ufficiale e del ma- 
gistrato. Registro dèi notai, libro maestro dove 
scrivono i testamenti, i contratti che essi ro- 
gano. [ Registro nel quale si scrivono per ordine 
scronologico atti, istanze, rapporti, ordinanze, 
dispacci, ecc. che pervengono ai pubblici uffici 1 . | 
Sesto ' di carta che serve per scrivervi tali atti. 
\ formato — , Sesto di carta per atti pubblici. } 
Formulario per stendere gli atti pubblici. | Formu- 
lario contenente il modo per corrispondere con gli 
uffici 1 e le persone secondo i gradi. | Formulario 
di cerimoniale per visite, ricevimenti diplomatici, 
j questione di — . j contravvenire al — . | Processo 
verbale di conferenza con un ministro estero, se le 
deliberazioni prese debbano servir di base a nego- 
ziazioni ulteriori. Accordo che tuttavia non ha va- 
lore di trattato fra Stati. \ firma del — , da parte dei 
-negoziatori. || +-odiàcono, m., ag. 3t£ Arcidiacono nei 
monasteri, jj -ofìsieo, m. (pi. -ci). Protomedico. || 
-ògino, m. <8> Granito in cui la mica è sostituita da 
talco o clorite, abbondante nelle Alpi e spec. nel 
Monte Bianco. || ^-ogiùdice, m. Primo giudice, Giu- 
dice in capo. || -oguàttero, m. Capo degli sguatteri. 
|j -oioduro, m. ^S Primo grado di combinazione del- 
l'iodio. || -omaestro, -mastro, m. Capomaestro, Ca- 
pomastro, Proto. || -omàrtire, m. *rcpuTotidpTùpi g 
Primo martire o assertore della fede. | Santo Ste- 
fano —. || -omèdico, m. Archiatra di corte, di isti- 
tuto; Primario di ospedale. || -onèma, m. *vTì[ia 
stame. j| Corpo filamentoso esile verdognolo che 
dà origine a piccole gemme dalle quali si svolgono 
le pianticelle nuove. 

nrofnnir n a s- (p 1 - -"')• t& dì vocale o Si- 

P« UlUlllO O, L ° ba ^ chs precede quella accen- 
tata. || -ita, f. Condizione di protonico. 
•+tirot ÒnOP f - *"l«^6vòia. m Dio come pri- 
1-jJIUlUIIUB, ma intelligenza e mente. || -o- 
notariale, ag. Di protonotario. || -onotariato; m. 
Ufficio del protonotario. || -onotario, -aro, m. Primo 
cancelliere o segretario della Curia, papale o im- 
periale. | Pier della Vigna fu — di Federico 11. \ 
-apostolico , Prelato incaricato degli atti pubblici ed 
-ecclesiastici; raccoglie gli atti dei pontefici. | nu- 
merari', partecipanti; soprannumerari' ; di onore. 
|| -opapa, m. Arciprete nella chiesa greca. || -opa- 
schiti, pi. m. Eretici che facevano la pasqua man- 
giando solo pane azimo, nel 2° sec. ; Sabbaziani. 
il -oplasma, m. XnXàcix'Z formazione. /© Sostanza 
fondamentale della cellula, costituita da una mi- 
scela di albuminoidi. || -oplaste, m. *7rXàoT-ns for- 
matore. Primo creatore, Iddio. || -oplasfo, m. #~pu- 
tottX«ptós. Primo formato nella sua specie. | il — 
Adamo. || -opsalte, m. #AàX<rns cantore. Primo can- 
dore, nella chiesa bizantina. || -oquamquam, m. 
-schr. *quamquam quantunque. Sopracciò. Princi- 
pale, Capo. | fare il —, Darsi aria di sopracciò. || 
*-oscriniario, m. #scrinium scrigno. ^ Prefetto 
della biblioteca della Santa Sede. || -otròno, m. Pri- 
mo vescovo di una provincia greca. || -osolfuro, m. 
S& Primo grado dì combinazione del solfo. |j -ospa- 
tario, m. Titolo di altissimo dignitario della corte 
bizantina. | il doge di Venezia era — . || -òssido, m. 
/© Primo grado di combinazione dell'ossigeno. || 
-òtipo, ag. *7rpwTÒTu7Tqs. Primordiale, Esemplare, 
Primitivo, Di prima figura, Modello. || -òttero, m. 
*7TTÉpov ala. <§» Anfibio dell'Africa tropicale che può 
formare una vescica aerea per respirare fuori del- 
l'acqua; ha 3 piccole branchie esterne su di. una 
fessura davanti alle pinne pettorali (protopterus 
cethiòptcus). || -ovangèlo, m. $g Primo vangelo: 
detto del vangelo di San Giacomo, apocrifo. | Pri- 
ma promessa della futura redenzione del genere 
umano. || -ozòi, m. pi. *£<3ov animale. ^> Animali 
della più semplice struttura, con corpo unicellulare. 

protrarre, +àere, £^$*$g 

ire. | Prolungare, Allungare. | gli studi', Vadtman- 
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za. | discorso, conversazione. |. Differire, Mandare 
più oltre. | + Tirafe. | linee. || + -imento, m. Modo del 
protrarre. || -azione, f. *protractìo -onis. Allunga- 
mento, Prolungazione, Differimento. 

nrrt+nhor aro nt. (protùbero). #protubèrare 
yiuiuuci «aie, g 0nflarei crescere in forma 
di tubero. Sporgersi in fuori, come tubero, Gon- 
fiarsi. || -anza, f. Prominenza, Gonfiezza che spor- 
ge. | delle ossa, Risalto, Processo per cui si allun- 
gano e sporgono in fuori; Apofisi, Epifisi, [anu- 
lare, Ponte di Varolio. | schr. Gobba. 
DrotutÓfe m# * piìo, ™tor -Bris. jjfj Persona 
" ' che si nomina in ogni tutela, per 

fare gl'interessi del minore ogni volta che si tro- 
vino in opposizione con quelli del tutore, a pro- 
muovere, se mai, la nomina d'un nuovo tutore, ed 
invigilare la gestione tutelare. 

proustite, f. & (prn. prtt-). Argento rosso arseni- 
cale, sim. alla pirargirite, ma con arsenico invece di 
antimonio, e perciò con differenti reazioni chimiche. 

pròva, pruova, ^ÌI^lM^^I 

re essenza, qualità, valore, giustezza, attitudine, 
e sim. j dell' oro, alla pietra di paragone. ] mettere 
alla — . | far la — . | conoscere alla — . j di velocità, 
resistenza. \ per — , Per averne fatto esperienza. J 
a — di bomba, di corazza o .sim, provata con le 
bombe. | a tutta — . | periodo di — , in cui si spe- 
rimenta' l'attitudine, la capacità di persona in un 
ufficio. | tenere in — . ) reggere alla — . | tiro di — . 
| Esperimento giudiziario. | v. fuoco, ^. | delie 
armi, col duello, j Esperimento di esame, Esame. 
| sostenere le — . | scritta, orale. [ giorno della — 
scritta di italiano, -matematica. \ caduto in tre — , 
| Cimento, Paragone. | mettersi a una difficile -—. \ 
pvb. Alla — si scortica rasino. \ superare la — . 
| ardua, difficile. | Dimostrazione di valore, bontà 
e sim. | far grandi, meravigliose — . \ inclite — , 
Gesta, | $$tfar— , Riuscir bene, Mostrare di attec- 
chire bene. | la scuola di Stato ha fatto buona — . 
| con le — alla mano. \ fuori le — / | in —, come 
dimostrazione, conferma. ] dar — di coraggio, mo- 
destia, ingegno, f Gara, \ vincer la — . | ^correre a 
— . | m Dimostrazione, Conferma, con ragioni, fatti 
e sim. | dare la — . | produrre, presentare le — . | 
irrefutabile. \ certa. \ mancala — . | £f& rag giungere 
la — dei fatti. \ testimoniale. \ allegare le — . ] pa- 
tenti, luminose. \ Insufficienza di prove. \ fino a — 
in contrario. \ Pienezza di prove. | Tentativo; As- 
saggio. | far la — . j non riuscita. \ ritentare la — . 
| Operazione di verifica di un calcolo. | della divi- 
sione, moltiplicando il quoziente col divisore, j 
Saggio preventivo, anticipato. | dell'opera. \ £ pas- 
sare dalla — all'esecuzione. \ generale, Prima rap- 
presentazione non pubblica, j a orchestra, di canto 
con accompagnamento di orchestra. | al piano, j 
assistere alla—, \ c^ Bozza di stampa. | correggere 
le — . | pvb. Comprare il popone con la — . | pvb. Le 
mogli si tolgono a vita, non a — . | dell'abito, Ri- 
scontro dell'abito in costruzione sulla persona per 
cui si fa; Misura. I Sofferenza, Dolore, che met- 
tono a cimento l'animo, j dolorose. \\ -etta, f. dm. 
£ Prova coll'accompagnamento del solo quartetto, 
cioè violini, viola, basso. 

DTOV3.n 9. ^' ^propago. rt#" Barbatella, Pro- 

r *** paggine. || -o, v. sotto provare. 

DTOV 3X6 a " (P r òvo, *pruovo). *probare. Con- 
{jìuv aie, fermare. Mostrare nella sua.quali- 
tà, verità, essenza, valore, ecc., Far vedere, Di- 
mostrare, j al fuoco. | ai fatti, alle parole. \ Il fuoco 
prova l'oro, j di aver capito. \ con ragioni. \ la legge 
disgravila. \ con argomenti, sillogismi. \ la nobiltà 
della famiglia, j pvb. Chi viuol troppo —, nulla pro- 
va- i W% con testimoni. \ V accusa. | far —, Dar sag- 
gio, esperienza di sé, del suo valore. | % Riuscir 
bene, Allignare. | + beue, Dar buone pruove. j del- 
l'innesto, \ "«"Approvare, Collaudare. | la stadera. | 
+ Giustificare. | impedimento, -malattia, assenza. \ Spe- 
rimentare, Cercar di vedere, conoscere. \ fedeltà, 
resistenza della corazza; bontà della lama. \ la 
macchina mettendola a tutta forza. | l'artiglieria. \ 
Vabiio all'avventore. \ le scarpe. \ gli occhiali. | Co- 
noscere mediante esperienza, i l" onestà dando agio 
di peccare, j il peso del governo. \ pvb. Non sa che 
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cosa sìa il male, chi non ha provato il iene. \ v. 
guerra. | cavallo, bicicletta. | per credere!] As- 
saggiare, Sentire. | sapore; come sa; se è agro, 
dolce. | pietanza, vino. \ Provando e riprovando, 
Motto dell'Accademia del Cimento (preso dal Pa- 
rati. Ili, di Dante). | Riconoscere in sé, Sentire. | 
gioia, dispiacere, dolore. | brivido. | stupore, mera- 
viglia, j male allo stomaco, nausea, j la sete, Sof- 
frire, Imparare a conoscere. | Tenere in esperi- 
mento, Mettere alla prova. | per una settimana. I ti 
cameriere. \ Dio vuol — i suoi cari. | Tentare, Far 
la prova. | di alzarsi. | Provò se poteva prender 
sonno. | a fare un altro mestiere. | Proviamo ! ] 
Prendere saggio anticipato. | ff lo spartito, la parte, 
lo strumento. | la commedia, prima di presentarla 
al pubblico. | rfi. Esercitarsi. | di fare; a cammi- 
nare; a reggersi su di un piede, j a girar la ruota, 
reggere un peso. \ Provatevi! | Cimentarsi. | in cam- 
po, nelle armi. \ con, contro, j Assicurarsi della bontà 
dell'uso e sim. } abito, cappello; occhiali, li -abile, 
ag. #probabilis. Che può provarsi con assai buone 
ragioni. | + Probabile. || -abilissimo, sup. || -abilità, 
f. Qualità di probabile. | + Probabilità. || + -abi! mente, 
Probabilmente. !| + -amento, m. #probamentum. Di- 
mostramento. | Prova, Esperimento. || + -ano, ag. 0- 
stinato, Caparbio. || -ante, ps., ag. Che prova. | Pro- 
bante. | documenti—. || +-anza, f. Prova. )| -atamen- 
te, In modo provato. SI + -ativo, ag. Atto a provare, 
confermare. |! -ato, pt., ag. Sperimentato. Cono- 
sciuto; Confermato, Dimostrato. | alla guerra. \ al 
martello. | amico — , ben conosciuto alla prova, 
Fedele. | prova —, evidentissima. | Sottoposto a 
prove. | nelle sventure. || -atissimo, sup. Il -atissi- 
mamente, av. sup. || -atore, m. -atrice, f. Che 
prova, mette alla prova, si cimenta nella prova. | 
Sostenitore. || -atura, f. ^ Cacio fresco fatto col 
latte di bufala ; Mozzarella. | Cacio fresco romano, 
senza sale, in piccole pallottole. | crostini di alici 
e — , pietanza romanesca. || + -azione, -agione, f. 
#probatìo -onis. Prova. | Approvazione. || + -èccio, 
-ara,*sp. pp.ovecho;v. profitto, ecc. || +-ev.ole, ag. 
Provabile, Probabile. || + -evolmente, In modo da 
potersi provare, approvare. 
+ proved ère, -enza, -igiene, -itore, eoo.,v. provv-. 
"■"proveggi are, -o, X. v.*prueggiare, -o. 

PrrwsGknAzi f. *pr.ebenda. Vettovaglia, Vitto, 
iUVBdUcS, p rovianda . iMisuradi capacità, di 
litri 8,8 (32* parte del rubbio), in Ancona. 

P rOVen ire nt ' (- veH S°t -viene; -veniva; -ver- 
Bfl ^* r fr. _ venne y ^provenire. Derivare, 
Procedere, Aver origine, nascimento, Dipendere. | 
da causa, ragione, fatto, passione. | da leggerezza. 
\ da lascito, vincita, proprio lavoro. \ Merci che 
provengono dall'America. \ ""Pervenire. | J^ "'"Cresce- 
re, Venir su. j| -iènte, ps., ag. «proveniens -tis. 
Che proviene, viene, deriva, procede, ha origine e 
nascimento. | dolore — da ammaccatura. \ merci — 
dalla Francia. | dall'abuso dell'alcool. || -ienza, f. 
Luogo d'origine ; Origine. | delle merci. | del docu- 
mento. | sospetta. | losca. \ d'ignota — , Che non si 
sa donde provenga. | proietto di — nemica. \\ *-i- 
mento, m. Modo del provenire. Avvenimento. | 
Provento. || -to, m. (provènto). *proventus. Entra- 
ta, Rendita, Guadagno, Introito. | della prof essione ; 
dei dazi' comunali ; del podere. \ dei monopoli'; delle 
imposte. | straordinari'. \ dell'erario. \ scarsi, lauti. 
| non avere altri — . || + -tuale, ag., m. Riscuotitore, 
Esattore. || -uto, pt., ag. Venuto, Derivato, Originato. 
nmVPn?» P a S- *pro. proensal (provincià- 
piuvoiiiai e, Usj Dj Provenzai re g ion e me- 
ridionale di Francia, tra laDurenza, il Rodano, le 
Alpi, il mare. \ lingua —, della letteratura fiorita 
in tutta la Francia meridionale, nei sec. 12° e 13", 
occitanica, limosina. | poesia — , antica, diffusa in 
quasi tutta Europa nel tempo del suo fiorire. | co- 
lonie —, in Italia, presso a Bovino (Celle San Vito, 
Faeto, Castelluccio dei Sauri). | m. Lingua proven- 
zale. | antico. \ moderno, v. felibri. || -eggiante, 
ag., s. Che tiene delle forme della poesia proven- 
zale. | i poeti — , in Italia, nel sec. 13'\|| -eggiare, nt. 
(-éggio). Imitare i modi e la favella dei Provenzali. 
|! -esco, ag. Di forma, origine provenzale. Simile 
a provenzale. | fare, stile — . || -ismo, m. Modo di 
dire, di origine o dell'uso provenzale. || -rsta, s. 



(pi. m. -»). Studioso di provenzale antico. |] -mente,, 
Alla maniera, dei Provenzali. 
DrOVèrbì O m ' * i ' roveeb ' u m. Detto breve, ar- 
" > guto, ritenuto come buono per 

lunga esperienza, il quale va per le bocche di 
tutti e serve talora di massima, norma, consiglio;. 
Adagio. | l'antico — . | come dice il — . | greci, latini,, 
raccolti da Paolo Manuzio, Atto Vannucci, ecc. | 
toscani, raccolti da Gius. Giusti. | siciliani, raccolti 
da G. Pitrè. | passare in — . \ i — sono la sapienza 
popolare. | studi' sui — . | i — di Sancio Panza, nel 
Don Chisciotte. \ giuoco dei —, ove bisogna dir su- 
bito un proverbio da chi riceve il fazzoletto get- 
tatogli. | """Parabola, Paragone. ! """Improperio. | Com- 
media in un atto che ha per titolo un proverbio. 
| in, per —, Proverbialmente. || -accio, m. peg. |j. 
-ale, ag. «proverbiala. Che ha qualità di prover- 
bio. | detto, locuzione —. | Passato in proverbio. | 
avarizia — . || -almente, In modo proverbiale. || -are, 
a. Schernire, Sgridare. | Celiare. | Canzonare. Bef- 
fare. | rfi. Bisticciarsi. || -atore, m. -atrice, f. Che 
proverbia. || """-osamente, Sdegnosamente, A modo 
di chi dice un improperio. || -oso, ag. Di proverbio.. 
| parlare — , villano, di scherno. | Che cita spesso 
proverbi'. || -sta, s. (pi. m. -ì). Compilatore di pro- 
verbi'; Che usa spesso proverbi'. || -uccio, m. spr. 

OrOVÓSe a ?" I>R0DA * *& Attenente a prora. \ 
pi utoo6| pi coga p ersona cne serve più 

spec. alla prua. | m. Cavo di prua. Corda della go- 
menetta che da prua si manda a terra per legarla 
a corpi fissi sulla riva. | Marinaio assegnato ai ser- 
vigi di prua. Rematore di prua. 

DrOVètto a S- *provectus. Avanzato, Inoltra- 
la, v» wiw, tQ . Matur0i | età> uomini __ | i n g e „ 

gno — . | nell'arte, Che ha esperienza e conoscenza, 
sicura. | insegnante —. | i più — . \ mano —, esercitata.. 
"""provianda, v. prò venda. 

PrOVICari O m " * Supplente 
lunvanu, de , vij?ario: || . atQj 

m. Uffizio e titolo di provicario. 

"""prov idènte, -igione, -o, v. p r o v v-, 

proviere, A v. prodiere. 

provinca, f. Sk Pervinca. 

Drovinci a f. (pi. -««,-«). *pro- 

pìuvinui <*; VINC ; A cura, ufficio. 
(\ Paese di conquista fuori d'Italia p .. 
soggetto a Roma e amministrato da ■ 

un magistrato romano, {senatorie; dipendenti dal Se- 
nato ; imperiali, dell'Imperatore. | Regione, Paese. I 
Parte di una regione con amministrazione propria 
retta da un prefetto. | di Napoli, Palermo. \ quante 
sono orale — d' Italia? \ le nuove — , aggiunte dopo la 
guerra vittoriosa del 1918. | le antiche —, che costi- 
tuivano il regno di Sardegna. | Abitatori d'una pro- 
vincia. | molto amato dalla — . | pi. Paese, rispetto 
alla capitale. | andarsene in—. \ mandato, sbalzato 
in — . | la città e la — , Capoluogo con la provincia. 
| <£g Certo numero di conventi sottoposti ad un me- 
desimo superiore. Unione di più diocesi sotto uno 
stesso metropolitano. | *Faccenda, Cura, Ufficio, In- 
carico, Assunto. || -alato, m. $; Grado e ufficio di 
provinciale e sua durata. || -ale, ag., s. *provincia- 
lis. Attinente a provincia. | interessi — . | strade —, 
mantenute dalla provincia. | amministrazione — . | 
consigliere, deputazione ■■—. | consiglio — scolastico. 
| ufficio — scolastico, retto dal provveditore agli 
studi'. | Nativo della provincia. | Abitante della 
provincia, ignaro degli usi e delle finezze della. 
capitale. Persona semplice, impacciata, alquanto 
rozza. | ha un fare — . | si vede il — . | veste come 
un — .. | JgJ Religioso che presiede ai ministeri dei 
suo ordine nella sua provincia; Padre provinciale ; 
Madre provinciale. || -alaccio, m. spr. || -alissimo, 
sup. || -aletto, -alino, -aluzzo, m. dm. spr. || -alismo, 
m. $g Voce o modo di dire provinciale; Idiotismo. 
|| -almente, Al modo dei provinciali. 

DrOVÌfìO m "' dm ' PE0V - 4 - ? Prima prova dei 
" ' balli, in cui il coreografo compone 

e fa studiare i passi e i gesti necessari' all'azione. 
| provare. <&. Strumento di vetro o metallo che 
serve a determinare la densità e gravità specifica 
dei liquidi. Pesaliquori; Aerometro. | del latte. | 
Macchinetta per provare i titoli e il grado di forza. 
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della seta. | Arnese di stecchine di rame a venta- 
glio terminate in laminette d'oro con determinato 
titolo per il paragone dell'oro. | 3*S Strumento 
che serve a provare la forza della polvere. | Can- 
noncino per i tiri di prova. • 
♦provi? iòne, -o, -ore, v. provv-. 

nrnwnr a r» a. ( 2 - provochi), «provocare chia- 
mi uvut ai O, mar fuori- Eccitare, Muovere, 



Spingere. | all'azione. | a insorgere. \ riso, 
guerra, discordia. \ sdegno, ira. | gli schiaffi. . 
uno scandalo. \ Sfidare, Invitare alle offese, Irrita- 
re, Stuzzicare. Essere il primo ad offendere. | con 
l'ingiuria, j a duello, tenzone. \ Sollecitare. | decre- 
to, provvedimento. | Cagionare, Promuovere. | su- 
dore, vomito, orina, tosse. | + ai consigli, e sim., 
Appellarsi. || -abile, ag. *provocabÌlis. Che si può 
provocare. Il -abilità, f. Condizione di provocabile. 
j| -amento, m. Modo del provocare. Provocazione. || 
-ante, ps., ag. Che provoca. | Che muove a sdegno. 
| Attraente, Procace. | sguardi — . || -antissimo, 
sup. || -antemente, In modo provocante. || + -ata- 
mente, Da provocatore. || -ativo, ag. Che serve a 
provocare. | Di medicinale che muove, promuove 
una funzione. || -alo, pt., ag. Eccitato; Sfidato. || 
-atore, m. -atrice, f. #provocator -oris. Che pro- 
voca, sfida, instiga. | lettera—. | fare il —. \ I pre- 
potenti chiamano — chi si difende. \ agente —, Po- 
liziotto che, infingendosi, eccita, istiga a malfare. 
| medicamento — . || -atorio, ag. *provocatorìus. Di 
provocazione. | cartello —, di sfida. || -azione, f. 
^provocatio -onis. Azione del provocare. | Sfida, 
Invito a combattere, Instigazione mediante ingiu- 
ria. | grave. \ raccogliere la — . j Commozione di 
passione. | di ira, sdegno. | £tj Appellazione da un 
tribunale all'altro. || -azioncella, f. dm. 
nròuofa $■> na P- p eov -». Latticino napoletano 
H' V,WI a > di forma sferica, fresco di bufala; 
Mozzarella; Marzolina, Provatura. \ affumicata. \ 
un paio di — . | uova e — , al tegame. || -one, m. 
Formaggio grasso e piccante da mangiare, non per 
condimento: ha forma di una grossa pera,o anche 
di un globo. | di Gravina, di Sorrento. 

*proyòlvere, rfl., v. prostrare. 
propósto, "M, v - proposto. 
i nrnWPd ère nt - (vedere). #providére. Ve- 

provveu trio, der prima u bisogno e pren . 

dfer cura, Trovar modo di schivare il male temuto, 
Prevedere e ovviare, Darsi pensiero e trovar ri- 
paro, facendo ciò che è necessario, utile al bene, 
alla sicurezza, alla salvezza, eco», j Dio vede e 
provvede. \ a favore del popolo. \ al disagio presente. 
| agli eventuali bisogni. \ alla sicurezza, difesa. \ 
Ben provvide Natura al nostro stato Quando del- 

' l'Alpi schermo Pose tra noi e la tedesca rabbia 
(Petrarca). | il — divino, La provvidenza. | *dagli 

; impedimenti. \ in tempo; tardi. \ ai casi suoi, j La 
legge provvede. \ alla villeggiatura. \ alla sua fama. 
| Prendere un provvedimento, Disporre per un bi- 
sogno di pubblico servizio. | per legge, con decreto 
ministeriale, di sua iniziativa. | tempestivamente. | 
alla nomina, fondazione, supplenza. \ alla riaper- 
tura, chiusura del Parlamento. \ Il Governo ha 
provveduto. | a. Procacciare, Procurare, j biada, 
grano; vesti, armi. \ carbone, legna. \ il necessario. 
\ Rifornire, Fornire. | del necessario. \ di denari, 
abiti. | di vettovaglie la città, il campo. \ di 'muni- 
zioni. | dell'occorrente per scrivere. \ di armi, pas- 
saporto. I *della fatica, Ricompensare. | pvb. Chi 
provvede a tempo la casa, fa una bottega. | + Curare. 
| lavori del campo. | 'Considerare, Veder prima, 
Esplorare. | stelle, terreno, (rfl. Fornirsi; Aversi 
cura ; Premunirsi, j primadifare. \ di libri. || + -igio- 
no, f. Provvisione. | Provvigione. || -imento, m. 
Modo e atto del provvedere. | del necessario. | Ri- 
paro, Rimedio, ] non valeva alcun umano — . | Mi- 
sura di previdenza, Cautela preventiva, j igienici. 
| Previdenza abituale, Prudenza. | uomo di gran 
—■ I £t& Disposizione con la quale si ovvia a un 
bisogno di ordine pubblico, cosi a ufficio come a 
persona. [ legislativo, amministrativo. \ prendere, 
provocare un —. \ savio; tardivo. } sottile, ir. che 
si disfà subito (Dante). | disciplinare, Punizione. 
i! -iterato, m. Ufficio e residenza del provvedito- 



re. || -itore, m. -itora, -itrice, f. Che provvede. | 
Soprintendente, Amministratore: titolo dì carica 
in città, repubbliche, congregazioni religiose. | 
generale. | »^ Commissario generale, Intendenta 
spec. per gli approvigionamenti. | agli studi', Chi 
è a capo dell'istruzione elementare della provin- 
cia, ed ha speciali uffici' per l'istruzione media; 
comunica direttamente col Ministro ; dipende dal di- 
rettore generale dell'istruzione elementare. | ricor- 
rere al — . | il — pubblica il calendario scolastico. 
| yg Fornitore. | della Real Casa. || -ìtorìa, f. Uffi- 
ciò del provveditore. || + -itura, f. Uffizio del gover- 
natore della Dalmazia nella repubblica di Venezia. 
|| + -utamente, Accortamente, Cautamente. || -uto, 
pt., ag. Fornito, Adorno, Dotato ; Provvisto. | 
♦Cauto, Accorto, Provvido. || -utissimo„,sup. || -utis- 
simamente, av. sup. ' , i 

nnrwvid ènte a s- # pr°vjdens -tis (ps. prò- 

SJiUVViU Cilie, vidlre) . Che provvede, Prov- 
vido, Preveggente, Accorto, Che usa provvidenza. 
|| -entissimo, sup. || -issimamente, av. sup. || -e'n- 
temente, In modo provvidente, Con provvidenza. 
Il -enza, + -enzia, f. *phovidentìa. ^ Prudenza con 
la quale Dio ordina, regge e protegge le cose della 
sua creazione, Opera divina di bene in favore del 
mondo; Dio. ] divina — . | opera della —. \ ringra- 
ziare la — . \ che governa il mondo. (Bene che si 
riconosce da Dio. | che bella—! di denari, viveri, 
ecc. | Amorevole sollecitudine nel provvedere alle 
necessità altrui, j Persona che faccia del bene, soc- 
corra. | è una —. | Previdenza, Preveggenza. Cir- 
cospezione, Cautela. | £fj Provvedimento, j le ne- 
cessarle — . ) Acquisto, Provvista, Provvisione. |f " 
-enziale* ag. Della provvidenza. | uomo —, che; 
sembra mandato dalla provvidenza divina; che è- 
una provvidenza. | Opportuno, Venuto molto a pro- 
posito. | una morte —. | pioggia — . || -enzial mente, 
In modo provvidenziale. 

DrÒVVÌd O a K' * PE0V i DU s. Che opera con pre- 
■"^ » veggenza in favore; Antiveggente,. 

Prudente, Provvidente, Cauto. \ formica, che prov- 
vede il cibo per l'inverno. | consiglio, deliberazio- 
ne. \ la — mente, natura, fortuna. \ istituzione — -. ||- 
-amente, Con prudenza, previdenza. || -issimo, 
sup. || -Issimamente, sup. 

PrOVVÌgJÓn e, f - Provvisione. | <$£ Rimu-" 
^ 6 ' nerazione per il mediatore, l'àV 

gente di cambio, il banchiere, in una operazione: 
Senseria. || -cella, f. dm. || + -iere, m. Provvisioniere. 
♦provvis, are; -atore, v. improvvisare, ecc. 

DrOWÌsion e f. *provisìo -Onis. Azione del 
K " » » procurare, acquistare. | delle 

cose necessarie. | d'uomini, denari. | gxg Quantità 
di viveri, munizioni necessari' ad un esercito : 
Approvigionamento. | Paga, Soldo. | Ciò che è ne- 
cessario al mantenimento; Viveri; Annona. | Si- 
cario di —, in Lombardia. | i dodici della — . | Sa- 
lario, Stipendio. | Assegnamento, Entrata, Rendita. 
| 3$* Provvigione. | Assegno, Assegnazione. | Ri- 
messa. | Provvidenza; Provvedimento. Rimedio, 
Riparo. | + Previsione. || + -ale, ag. Provvisorio. | 
f. £f& Somma che si paga provvisoriamente per in-, 
dennizzo prima che siano definiti e liquidati i 
danni. || -are, a. Provvedere di stipendio, Salariare. 
| Dar da mangiare. | la batteria, gs^ Fornirla delle 
munizioni. || -ato, pt., ag., m. Fornito di provvi- 
sione. | Salariato. || -cella, f. dm., di stipendio. || 
-ella, -etta, f. dm. || -iere, m., ag. Colui che forni- 
sce le provvisioni ; Incaricato delle provvisioni, 
vettovaglie. || -uccia, f. spr. 

4.nrf>VVÌ<5n P'-, ag. *prov!sus. Provveduto. 
f^i y v v uy \J, | Improvviso . || t . ore) m _ # PE<m . 

sor -oris. Provveditore. || -oriamente. In modo 
provvisorio, Temporaneamente. || -orietà, f. Condi- 
zione di provvisorio, j dell'uffizio. || -orìo, ag. Che 
ha per fine di provvedere temporaneamente. Tran- 
sitorio, Temporaneo. | in via —. | nomina — . | nel 
mondo tutto è — . | entrata, passaggio, ponte — . | 
£f& governo — , che tiene il potere fra un governo 
cessato e quello che deve nuovamente istituirsi. 
| esercizio — , Facoltà concessa al governo di prov- 
vedere alle necessità finanziarie, prima che sia. 
avvenuta la discussione e approvazione dei bilanci, 
da parte del Parlamento. | esercizio — per 6 o 3 
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mesi. || -ta, f. Acquisto di cose necessarie. | di le- 
gumi, legna, cartone, patate. | far le — per l'in- 
verno. | una buona — . j Cose provvedute per il 
mantenimento della famiglia. | esausta. \\ -to, pt., 
ag. (provvedere). Provveduto. | di denaro. | ben 
— . | Fornito, Munito. | dell'occorrente, del necessa- 
rio. I Avvisato, Preparato. 
DPOZÌO m ' (~ a ' f- ' - Zio del P adre ° dellà ma ~ 



i poppa a — . || *-atOj ag 



'» dre 

nrn i f - '■& Prora. 
H lua i Appruato. 
ornrl ónte» a g- *prui>ens -tis. Savio, Sapien- 
ti UU Ci HO, t? _ | paroIe _l é | Accorto, Cauto, 
Che usa misura e ponderazione. | riserbo. | co»te- 
£«<>, mossa — . | Che schiva il rischio. | troppo —, 
pauroso. || -entemente. Con prudenza. | tacere — . 
| squagliarsi, ritirarsi. || -entissimo; sup. || -entis- 
simamente, av. sup. || -enza, f. *prodentia. Sa- 
viezza, Sapienza nel vivere, nelle opere, Senno. 
| civile. | $g Prima delle 4 virtù cardinali. [La — 
si rappresentava con 3 occhi in testa. | Cautela; 
Misura; Riserbo; Accorgimento, {bisogna aver — . 
! non aver — . | soverchia —, Timidità. || -enziale, ag. 
Di prudenza, Consigliato dalla prudenza. | avviso 
— . || -enzial mente, In modo prudenziale. 
D!"Ùd STB nt > '"''• (prude, prudette). *prurTre. 
pi uu ci e, p; zz i care) D ar prurito. | delle mani, 
per voglia di picchiare, azzuffarsi. | della lingua, 
per voglia di dire impertinenze. { Toccare dove 
prude, sul debole. || -ore, m. + -ura, f. Pizzicore, 
Prurito. | della scabbia. 

pruderie, f., fr. (prn. priidri). Affettata probità, 
onestà. 

orueff^i are nt <-<^»'°>- 4 . G °y e r nar .e con - 

pi «i^jgg» " lw i tro vento, cambiando ogni tanto 
la direzione della prua; Bordeggiare. || -o, m. X 
Maneggio e scherma della prua. Governo della 
prua per condurre o ritenere la navs al segno, 
spec. contro vento e contro corrente; Bordeggio. 
[ stare a — , ancorato con la prua al vento; or- 
meggiato con la prua a terra. 
nrilPTI a ^ * v1, PRDNEA (p'runnm). ■ojf Frutto 
piugna, del susino: ovale, giallo-rosso o vio- 
laceo, con pruina biancastra, purgativo ; Susina. 
| secca, fresca. \ stimare una —, un fico. || -o, m. Su- 
sino. || -ola, f. (prùgnola). Susina salvatica. | Pru- 
gna. | pi. di Marsiglia. \ ag. susine — . || -olala, +-a- 
ra, f. Terreno dove nascono i prataiuoli. || -olo, m. 
% Frutice, del quale si fanno le siepi, a rami spi- 
nosi, foglie piccole seghettate, fiori bianchi che 
vengono prima delle foglie, frutti globosi, aspri ; 
Susino di macchia (prnnus spinosus). | Frutto del 
prugnolo. || -òlo, -uoio, m. Fungo prataiuolo. 
*pruiere, J, v. prodiere. 

nnj'i'n a f - *p r uina. Brina, Brinata. | J| Polve- 
"'"' ' rina cerosa che ricopre le susine. || 
-oso, ag. #pruin5sus. Che porta brina. | j| Coperto 
di pruina. 

4-nrUfì 9. *• *p r unum. Prugna. | Susino. || -aia, 
T H' u " "■» f. -aio, m. Pruneto. | una spina non 
fa un — . | Ginepraio. || -albo, m. *albus bianco. 
JJ. Biancospino. || + -ame, m. Fascio di 
pruni. || -ata, f, Riparo di pruni. || 
+ -eggiuolO; m. Piccolo pruno. || -ella, 
f. Jr Consolida maggiore. Brunella.) 
«S, Stoffa lucida di lana o seta e co- 
tone, per scarpe. || -eto, m. Luogo 
pieno di pruni, Prunaio. | Ginepraio. 
Il -o, m. *prunus. % Susino. | gazze- 
rino, Frutice spinoso che trovasi nel- 
le siepi col biancospino; ha foglie p rU no 
ovali, fiori di un bianco sporco in 
corimbi, pomi rancioni grossi come piselli ; Agaz- 
zino (cotoneaster pyracantha). | pvb. Ogni — fa 
siepe. | Spina del pruno. | discernere il— dal mela- 
rancio. | nell'occhio, di Cosa, persona molesta. | 
stare sui — , sulle spine. || + -oso, ag. Pieno di pruni. 
+ pruovo, av. *prope. Appresso, Allato. | a — . 

nn ir 1 crino f- *p r urigo -inis. Prurito. I delle lo- 
pi Ul Igino, ^ del piaceret Solletico. | iSì*. Al- 
terazioni cutanee con prurito e formazione di pa- 
pule. || -Iginoso, ag. *pruriginDsus. Che fa prurito. 
'! + -ire, nt. dif. #rHURlRE. Far prurito. Pizzicare, 




Prudere. || -Sto; m. *prurTtus. Senso d'irritazione 
e di morso alla pelle; Prudore, Pizzicore, Prurl- 
gine. | Desiderio, Voglia, Stimolo, Ghiribizzo. | 
amoroso, di amore. | di fare versi. | di contraddire. 

+ prujóra, av. #pro. plusor. Più volte. 

DfUSSi a f- *Borussì*. § Grande regione tra 
pi uosi a, jj Baltico, Annover, Sassonia, Au- 
stria e Polonia, il più grande Stato della Germa- 
nia. | lavorare per il re di — , per la gloria, per 
niente. | blu di — , /•©. || -ana, f. Sorta di lungo cap- 
potto da uomo. || -ano, ag., m. Della Prussia. | eser- 
cito — . | Meglio i — a Parigi che gl'Italiani a Ro- 
ma, opinione dell' imperatrice Eugenia nel 1870. || 
-ato, m. /8 Cianuro, derivato dall'acido prussico. 
|| -co, ag. (pi. prùssici). Acido —, cianidrico, idro- 
cianico. | acido — nei noccioli delle pesche. 
■4-DrUZZa. *• p rudere - Specie di eruzione cu- 
Tpi ut*,», tanea pruriginosa contagiosa. 
rissai Sata nt- *tóJ.Xsiv psallère suonare. $g 
pscu issi e, Cantar salmi di David. || + -modìa, f. 
Salmodia. || Mèro, m. Salterio. 
H^arnm ìf^ ^' '^-P-P-os sabbia. © Roccia di 
poo.il li no, sa -bbia quarzosa e mica riunite 
da un cimento argilloso. || -òdromo, m. *Spóu.os 
corso. <§> Piccolo sauro olivastro di sopra, bian- 
castro sotto; ha dita con dentellature laterali; tro- 
vasi in Sardegna e Spagna (ps. hispanìcus). || -olila, 
f. <S& Imenottero dei luoghi arenosi, lungo 18 cmt. 
nero, peloso davanti (phammophìla arenaria). 

DSatirÒSi f - *4"*6upós friabile, ^s. Fragilità 
paainu^i, morbosa delle ossa. 
rtcpl àfìHÌ m. pi. *iLi|).aij)ia contatto, tocca- 
paci auui, mento. <%, Coleotteri con dita bre- 
vi, che vivono sotto le erbe umide; alcuni in so- 
cietà con le formiche. || -afobìa, f. ^ Ripugnanza, 
angoscia a toccare determinati oggetti. 

n«5P»ud ararla f - *+£"5os falsità. j| Falsa 
PSCUU «*<Uc«,Ia, acac Y a> R ' obinia || Ì5 car p 0> 

ag. J| Frutto nascosto da parti circostanti. || -ooas- 
sia, f. Cassia non legittima. || -odottore, m. Dottore 
senza il titolo. || -ofilosofìa, f. Falsa filosofia. || -ole- 
gista, m. Legista di falsità. || -ologìa, f. *<5g^ Ten- 
denza alia bugia." || -omembrana, f. Falsa mem- 
brana, formata da essudati che si produce coni, di 
sotto alla superficie delle mucose. || -omòrfo, ag. 
© Che ha una forma che non gli appartiene. || 
-omòrfofi, f. Aspetto sotto una forma diversa dalla 
propria. || -ònimo, ag. *|euStbvu|ios. Falso nome. | 
in giornalismo, nell'arte comica. | prendere uno — . 
| sotto lo —, | Libro con falso nome di autore. |j 
-oprofèta, m. (pi. -»'), Falso profeta. || -oscorpioni, 
pi. m. ^> Piccoli aracnidi sim. a scorpioni per l'ap- 
parato boccale; vivono fra i muschi e i libri vee- 
chi. || -Asimmetrìa, f. © Apparenza simmetrica in 
cristalli distorti, per l'anormale sviluppo di alcune 
facce. || -opalo, m. ® Gemma sim. all'opale || -òpo, 
m. *(S4- òtto? aspetto. <$> Rettile a forma di serpente 
con zampe posteriori rudimentali e senza traccia 
di anteriori, bruno rossiccio; della Russia (pseti- 
dopus pollasti). !|-opòdio, m. Prolungamento insta- 
bile del protoplasma che serve al movimento. 

PSÌC he f ' *4" J )rt PSYCHE - & Spirito, An 
> quanto sente e muove ed opei 
la mente, l'intellet- 
to. | secondo la pro- 
pria — . | favola di 
Amore e — (in A- 
puleio), di Psiche 
giovinetta di bel- 
lezza divina, che 
veduta e amata da 
Cupido fu da lui 
posta in una casa 
di oro su di un mon- 
te, dove la visita- 
va non veduto la 
notte; messa in cu- 
riosità e timore el- 
la guardandolo alla 
luce di una lampada e invaghita egualmente lo 
svegliò facendo cadere una goccia d'olio sul brac- 
cio; onde dal dio svegliato e adirato fu scacciata, 
finché perdonata e sposata per intercessione di 
Giove. | S> il Figura di Psiche, Rappresentazione 



ima in 
uove ed opera con 




Amore e Psiche, del Canova. 
Tramezzo (Lago di Como), 



psicròmetro 
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della favola di Psiche: marmo antico nel Campi- 
doglio. | del Caìtova, del Tener ani; di Raffaello; 
del Gerard. | $ Argomento di una tragedia a ballo 
di Molière e Corneille. | Specchio grande a bilico. 
| ^? Farfalla, il maschio sottile, peloso con ali brune 
diafane, la femmina sim. a larva, il bruco vive 
entro astucci adorni di festuche (psyche unicolori. 
Il -agogìa, f. *àyufr). U Educazione dello spirito ; 
Pedagogia. || -agògico, ag. Di psicagogia. | m. ì5ik Me- 
dicamento che rianima l'azione vitale nella sin- 
cope, apoplessia, ecc. || -astenìa, f. *do9év£io! ma- 
lattia. "$k Stato intellettuale anomalo dei degene- 
rati. ||-hiatra, -o, m. Medico delle malattie mentali. 
Il -hiatrìa, f. "^Scienza che concerne la cura delle 
malattie mentali. | calledra di —. \ trattato di — . || 
-hiàtrico, ag. Di psichiatria. | cura, 'patologia — . 
|| -hico, ag. (pi. p_sìchici),-,*^MXix6i. Della psiche. | 
fenomeni, fatti — . | li facoltà —, dell'anima. | vita 
— . | attività — . H -ofìsica, f. Studio dei rapporti tra 
l'azione degli oggetti esterni sull'anima e i fatti 
morali relativi. || -ologìa, f. Scienza che studia i 
fenomeni dello spirito in relazione col conoscere : 
parte della filosofia che precede la logica (può 
dirsi fondata col suo nome da Cristiano Wolf (1679- 
1754). | Conoscenza dell'anima umana nelle sue 
pieghe e nel suo procedere. || -ologicamente, Se- 
condo la psicologia. Dal punto di vista psicologico. || 
-ològicoj ag. (pi. -ci). Di psicologia. | osservazioni — . 
| Che riguarda l'anima, lo spirito. | mondo — . || -olo- 
gìsmo, m. ^Dottrina che crede di spiegare tutto ciò 
che avviene nello spirito col giuoco delle leggi psi- 
cologiche. ||-ologista,s. Seguace dello psicologismo. 
|| -òlogo, m. (pi. -gì). Studioso di psicologia. | Chi 
conosce ben addentro l'anima umana. | romanzieri 
che sono profondi — . || + -omante, m. *^uyó|jiavTis. 
Chi esercitava la psicomanzia. || -omanzia, f. Di- 
vinazione con l'evocazione delle ombre dei morti 
dall'Averno. || -opatla, f. T>8*. Malattia mentale. || 
-òsi, f. Stato anormale e disordinato della mente. 
n«?ÌCrÒmetrO m.^uypós umido. &Strumen- 
r glul va ■ iwn vj f p er riconoscere e misurare 
l'umidità dell'aria ; Igrometro formato di 2 termo- 
metri uno dei quali ha sul bulbo un pannolino 
bagnato. 

n~j|| jj f. *|/oXX« pulce. ^fRincote con zampe 
pani a 9 posteriori atte al salto, lunghe antenne 
setolose, occhi tondi sporgenti, proboscide volta 
indietro (psylla genista;). || -io, m. *i|XiXXiov. J| Pu- 
licaria. 

nesi! nmpbnn m - *+<>.4s sottile, raso; ().£- 
PSH OmeianU, x«vo- nero. «Manganese os- 
sidato, idratato, miscuglio di vari' corpi; amorfo, 
in masse stalattitiche, duro, color nero ferro e az- 
zurrognolo. || -òsi, f. tSg^ Caduta dei capelli; Alo- 
pecia. || -òtroi m. *<fiXw9pov psilothrum. Depilatorio. 

ncittàr» irii m - P 1 - *4 , ' TT c™s psittìcus. a 
psitiav lui, Ram pi cant i del tipo [del pappa- 
gallo. || -ismo, m. Tjg^ Stato di irriflessione in cui 
si ripete a pappagallo. || -òsi, f. Malattia mortale 
trasmessa per morsicatura dal pappagallo all'uomo. 

PSÒCO m - *4 ,C ' ) X £ ' V sminuzzare. ^.Ortottero dei 
' tronchi d'albero e dei tavolati, giallo 
con macchie scure, lungo 6 mmt, ali anteriori vi- 
tree, capo rigonfio ; dal labbro superiore della fem- 
mina si secernonofili per appendere le uova alle 
foglie (psocus lineàtus). 

n«50fi a f - *i>à<poq strepito, ■fy Agami. || -Q, 
H au " a > Ortottero dei campi lungo 3 cmt., 
lor avana, con zampe posteriori atte al salto e 
ali posteriori visibili solo durante il volo; color- 
rosso cinabro (psophus stridulus). 

PSOT Issi *" *i ,a P i - aa '-i' TiBs. Malattia della pelle 
T ' che comincia con piccoli noduli ros- 
si che si ricoprono poi di squamette bianche. || 
-ico, ag. (pi. psòrici). «iupraòs. Di psoriasi, Della 
natura della psoriasi. | Che giova contro la psoriasi. 
pst, esci, per chiamare, imporre silenzio. 

niàrimipia f- ^frTapùiirìì. i Pianta delle corim- 
piaimiba, bifere dj cui le fogliefatte in pol . 

vere sono adoperate per far starnutare. 
nfè»nH £» f - *"^spis -ISo; felce. J^ Genere di 
p"- ci "■* c » crittogame delle felci. || -io, m. $> Pe- 
sce come un serpente coperto di squame piccole 
con linea laterale doppia, nero (pteridìum atrum). 




Il -ofite, pi. f. jj. Piante con rizoma arborescente, 
molto importanti nel periodo carbonifero. 
DtST E o*io m> *7TTEpÙYtov pterygium aletta, estre- 
" o ' mità. ^ Neoformazione di tessuto 

fibroso ricco di vasi sulla congiuntiva oculare, che 
dalla plica semìlunare si spinge sulla cornea. | Pic- 
cola membrana che si stacca dall'unghia con dolore. 
|| -ìgoidèij pi. m. @ Processi posteriori dello sfenoi- 
de. || -ode, m. #7t-ripov ala. <%» Gallinaceo atto a ve- 
lare, con piumaggio color sabbia, testa piccola, becco 
corto, zampe corte e deboli, coda a cuneo, delle sterj- 
pe (pterocles exustus). || -odàttilo, m. *SàxTuXog dito. 
<§» Rettile volante dell'era mesozoica. || -òforo, m. ■fy 
Farfallina notturna argentea, esile, con ali divise in 
5 lobi laminari; il bruco, verde con righe bianche 
e gialle, vive sulle erbe; la crisalide, bruna, nelle 
screpolature dei vecchi muri fpterophorus penta- 
dactyius). | rododattilo, ha. le ali anteriori e le po- 
steriori spartite in 6 divisioni penniformi. || -oglòs- 
so, m. Rampicante del Bra- 
sile, con becco molto gros- 
so a margini dentellati, lin- 
gua cornea sfilacciata, piu- 
maggio nero con petto e gola 
di colori vivaci (pteroglossus 
aracari). || -òide, m. Acantot- 
tero dell'Oceano Indiano, ros- 
so screziato di bruno, corpo m^n-Ai. 
allungato, testa con protube- raroiae. 
rahze carnose, pinne pettorali frastagliate e acu- 
leate come ali (pterois volìtans). |] -ornalo, m. Ime- 
nottero piccolissimo di colori vivaci, torace sca- 
glioso, parassito delle larve di farfalle diurne (pte- 
romàlus pnparum). || -òmide, m. Scoiattolo volante 
notturno (pteromis petaurista). || -òpo, m. Pipistrel- 
lo della Polinesia, Rossetta. || -òpodi, m. pi. Mollu- 
schi pelagici, ermafroditi ovipari, con espansioni 
al capo a guisa di 2 alette laterali, di colori viva- 
cissimi. || -otrachèa, f. Mollusco con corpo nudo 
cilindrico, piccolo sacco viscerale, piede che fa da 
pinna, branchie libere, del Mediterraneo. 
nflal ina f ' *'"'"«'■!?«» sputar spesso. <<8 Fer- 
I»-*»** "■> mento contenuto nella saliva, che 
trasforma le sostanze amidacee insolubili in zuc- 
cherine solubili. || -ismo, m. #;rruaXto>ós. TS&, Ma- 
lattia che consiste nell'abbondante salivazione. 

DtìCO DleUri. m - ?\- ** Tli l .^ piega. ^,Lu- 
^ pivwi i, certole con ii n g U a breve e dor- 

so coperto di scaglie verticillate, dei Tropici. || 
-zòo, m. Lucertola di Giava, di corpo fulvo fian- 
cheggiato da piegatura della pelle, che sulla coda 
si foggia a lobi, con dita palmate (ptychozoon ho- 
malocephàlum). 

Iltil onnrinPO ni. #7mXov pinna, óvog asino, 
(JUKJMUMMCU, |Wyxo _ becco . ^ Passeraceo 

dentirostro a piumaggio nero e lucente che co- 
struisce nidi di abitazione e di cova (ptilonorhyn- 
cus holoserìcns). || -òsi, f. *jttìXcoots. ^ Caduta 
delle ciglia in seguito all' irritazione cronica del 
margine libero delle palpebre. 



Pi 



(HO m " * 7I ' I "'l 1 " 5 s alato. •$> Coleottero ovale, di 
» 3 mmt. circa, bruno con elitre punteg- 



giate pubescenti e zampe sfrangiate: vive nelle 
capanne e nei granai, dannoso! (ptinns fur). 
+ ptisana, Xmio-àvi) ptisàna. ^ Tisana, 
optisi, v. tisi. 

DtÒSÌ f ' ^tù^'-s caduta. ^ Abbassamento di 
" T » un organo dalla sua sede normale. Ab- 
bassamento della palpebra superiore. 

pu! puah, puh! esci, di abborrimento. 

OUbblìCanO m. #publicànus. ffc Gabelliere, 
ijuuum-anu, Appaltatore ed esattore di en- 
trate pubbliche, gabelle, imposte. | fi) Uomo odio- 
so al popolo. | ^g Eretico plebeo dei Catari albigesi. 

pubblio are, &&$%$£?$%& 

al pubblico. | notizia, segreto. | Divulgare, Diffon- 
dere. | annunzio. | Bandire. | ordinanza, cartello, 
manifesto, avviso, sentenza. | legge, Promulgare. | 
Render pubblico, Fare uscire in pubblico, opera, 
libro. | a dispense, puntate. \ per le stampe. | gior- 
nale, rivista. | disegno, macchina, Presentare, affin- 
ché possa essere conosciuto, Mettere in commer- 



pùbblico 
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Ciò.. | Confiscare. Il -abile, ag. Che può pubblicarsi. 
|| -amento, m. Modo del pubblicare. || -ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrice, f. Che pubblica. || -azione, f. 
*publicatìo -Bnis. Atto del pubblicare ; Palesamento. 
Divulgazione. | Rivelazione al pubblico, Annunzio. 
| pi. di matrimonio, dopo la promessa innanzi alle 
autorità. | della sentenza. | Bando, Manifesto. | Con- 
fiscazione. | Apparizione di opera per la stampa. | 
del giornale, bullettino. \ Libro pubblicato. | nuove 
. | periodica, Giornale, Periodico. | Denunzia. 

pùbblico, pubi-, +pùbbr- 5 fj; jp]; 

blicus. Comune a tutto il popolo, Che appartiene 
agli uomini insieme, civilmente ordinati ; Dello 
Stato o sim. | cosa —, Stato. | salute — , Difesa e 
bene del popolo. | erario -~ . | gesta, cerimonie. | 
a spese —, | servizi' — , di ferrovie, poste e tele- 
grafo, istruzione, magistratura, ecc. | istruzione — . 
| danno —, | opere — . | ministero, fit&. | ammini- 
strazione — . | diritto —. | ordine — . | forza —, 
Guardie. | rendite —. | debito —. | denaro — . | Che 
ha autorità e funzione nello Stato. | uomo, persona 
— . | ufficiale — . | vita —, politica. | notaio. \ atto l 
istrumento — ,-- stipulato da notaio. | professore, di 
scuole di Stato. | insegnamento —. [peso. | persona 
— e privata. | Del popolo, Popolare. \ fama, favore 
■ — . | lodi. | voce — . | opinione — . | moralità — . | de- 
coro, decenza. \ odio — . | Accessibile a tutti; Posto 
al servizio del popolo. | strada — . | giardini — . | 
esame — , a cui possono intervenire tutti. | lezione, 
spettacolo, biblioteca — . | incanto. \ asta — . | Che 
serve a tutta la gente. | i caffè sono — . | fattorino, 
vetture, donna. | Di uso gratuito. | latrine, entrata, 
bagni — . | far di — ragione, Pubblicare, Fare og- 
getto di discorsi e apprezzamenti di tutti. | di do- 
minio — , Che tutti conoscono e giudicano. | m. In- 
sieme degli uomini che abitano o frequentano luo- 
go, città, paese, mondo, in quanto hanno interessi 
o affetti comuni. | delle grandi città; dei teatri. | 
dei lettori. | parlare al —. \ mettere in — . | innanzi 
al — . | il colto — e l'inclita guarnigione, ora schr. 
| scelto, eletto. | approvazioni, lodi del — . | foltis- 
simo ; irrequieto. | della piccionaia. | esporsi al — . 
j in —, Pubblicamente (opp. a in privato, in oc- 
culto). | *a —, In pubblico. | + Cosa pubblica, Co- 
munità, Stato. | i beni dei ribelli incorporati al — . 
|| -amente, In pubblico, In modo pubblico. | si sa 
— . | insegnare — , Avere pubblico insegnamento. | 
A disposizione del pubblico. || -issimo, -hissimo, 
sup. || -istà, s. (pi. m. -/). Chi scrive in riviste, 
giornali. Giornalista. | + Autore o professore di di- 
ritto pubblico. || -ita, f. Qualità di ciò che è pub- 
blico. | Divulgazione, Diffusione tra il pubblico. | 
fare una — , clamore in pubblico, richiamando la 
gente. | J§f Mezzo per render noto e raccomandafre 
a tutti un prodotto, una richiesta, offerta di ven- 
dita, ecc. | avviso di — , Annunzio sui giornali, sui 
manifesti. | agenzia di —. \ per le strade su qua- 
dri, o sui -muri; nei tram; nelle stazioni. \ arte 
della — . | per mezzo dì figure, versi, dipinti. | la — 
è l'anima del commercio. | spendere migliaia e mi- 
gliaia per la — . | maggiore è la spesa della — , mi- 
nore è il costo del prodotto al fabbricante. 
OJjfc) S m '> + ^' * PUBE S- 5? Parte estrema dell'ad- 
K ' dome rivestita di peli; Pettignone. | Pri- 

mi peli del pube. | età della —, del suo rivestirsi. 
| Osso che forma la parte anteriore del bacino. || 
-ere, + -ero, ag., s. (pùbere). #puber -èris. Adole- 
scente che è nella pubertà. |] -erta, f. *pubertas 
-atis. Età dello sviluppo, dai 14 anni nei maschi, 
dai 12 nelle femmine. || -escente, ag. *pubescens 
-tis (ps. pubescère). Che comincia a essere nella 
pubertà. | ^ Di foglia che ha pochi peli e lunghetti. 
Il -iotomìa, f. >»-» Taglio del pube. 
4"DUCa ^ - * PUGA ' & Pollone, Ramicello che 

" ' serve a innestare, Marza, Tallo. 

*puccéttOi v. pugno. 

DLSddìnfa ^ - *'"?'• pudding pasticcio. ©Roc- 
" 5 ' eia conglomerata di ciottoli gros- 

si di forma tondeggiante a cemento siliceo. 
miri durisi a S-> f - «pudenda vergognosa. Di 
H uu OHga i parte vergognosa, del corpo. | pi. 
Genitali esterni della donna. Il -inondo, ag. #pudi- 
bundus. Verecondo, Modesto, Soffuso di pudore, 



Che ha rossore. | vergine, fanciulla — . | ir. amore 
— . || -icamente, Con pudicizia, Da persona pudica. 
Il -icizia, f. «pudicitia. Verecondia, Castità, Timore 
delle cose oscene. | violare la — . || -ico, ag. (pi. -chi). 
*pudTcus. Chi aborre da cose oscene, ne sente timo- 
re, vergogna, rossore. Verecondo. | rossore, silen- 
zio —, | sguardo — . | in faccia, Timido nell'aspetto, 
nel volto. | Modesto. | ingegno — . \ la — altrui spo- 
sa a te cara, del cicisbeismo (Parini). || -icissimo, 
sup. || -icissimamente, av. sup. 
pud-ino, v. bodino. 

DUdÓF6 m ' * PUD0R -óRis. Timore di fare o sen- 
" ' tire scostumatezze, oscenità, Rosso- 

re, Verecondia, Vergogna. | sparso di —. \ abbas- 
sar l'occhio per — . | offendere il —-. | La legge pu- 
nisce le offese al — . | Discrezione, Ritegno, Riguar- 
do, j non sentir — a dire. | astenersi per — . J pub- 
blico. | senza — , Sfacciato, Spudorato. 
DLlfir lls a S' **uerIì8s. Di fanciullo, Fanciul- 
K^" wl **} lesco. | volto, lineamenti — . | voci, 
età, trastulli — . | Leggiero, Stolto, Ingenuo. | pen- 
siero, idea — . | discorsi, questioni — . || -il ita, f. 
*puerilitas -Stis. Semplicità, Ingenuità, Scioc- 
chezza. | discorso pieno di — . | Puerizia. || -ilmen- 
te, Da fanciullo, Fanciullescamente. | parlare, pen- 
sare —. || -izia, f. *pueritìa. Età puerile, Fanciul- 
lezza, Età sino ai 10 anni. | sin dalla sua —. \ 
■•■Puerilità, Pensiero o azione da fanciullo. || + -o, m. 
*puer -èri. Fanciullo. 

i">iiè»i"n£»r s» f- *puerp8ra. 'Donna di parto, che 
jjuoi ^ci a, ha partorito || _ a , 9 ag> ehe è con . 

seguenza del parto. | febbre — . || -io; m. (-pèrio). 
#puerperium parto. Tempo che intercede dal parto al 
momento in cui i genitali muliebri sono ritornati 
alle loro condizioni normali. |pl. Purgazioni, Lochi'. 
QLlf m ' onm - Colpo, tonfo, Rumore di macchina 
K ' sbuffante, stantuffi. | rip. dell'automobile. | 
Pouf. | Rigonfio di dietro già usato nelle sottane 
di donne. | schr. Debito. 

DLlffinO m ' *' n S'- puffin. ■fy Palmipede cene- 
" » rino con narici separate da largo sepi- 

mento, nel Mediterraneo ; Berta (puffinus anglorum). 
*puga, v. puca. 

nficil A m - *pugil -ìlis. rt Atleta 
^"5" c l del pugilato. || +-are, ag. 
Del pugile. || -ato, m. *pugilatus. f| 
Lotta o certame dei pugili con le mani 
rivestite di cesto: uno dei giuochi 
del pentatlo, e poteva anche finire con 
la morte di uno dei contendenti. | Scam- 
bio di pugni. | alla Camera dei depu- 
tati si può vedere lo spettacolo del — , 
|| -atore, m. *pugilàtor -oris. Chi lotta 
nel pugilato. || -lari, m. pi. *pugilla- 
res. f\ Librettino per note, appunti o 
sim. : formato di tavolette di legno o 
avorio, pergamene e sim. || + -lo> m. 
*pugillus. Pug netto. 
pugino, <%> v. cugino. 

nilffUsi *• * S P - P0LLA> Danaro che si mette nel 

" P ' piatto, e che tira il vincitore nel giuoco 
delle ombre. | Gettone, Tessera, Marca al giuoco. 
niJSTI a ^ * PUGNA - Combattimento, Battaglia, 
K U 6 M "» Mischia. | navale. | vincere la — . | re- 
stituire la —, Ristabilirne le sorti. | Contrasto. || 
-ace, ag. *pugnax -àcis. Bellicoso; Battagliero. | in- 
dole — .||-acemente, Ferocemente. ||-aoissimo, sup. 
ni! OTIfll P> m - Arma corta che si stringe nel 
r u 8" al c > pugno, a due tagli e con punta acu- 
minata. | elsa, guaina del 
— . | colpo di — , Pugna- 
lata. | scherma di spada 
e — . | lavorar di -, Dar Puenale 

pugnalate. | S«2 degli ar- rugna.e. 

diti. || -accio, m. peg. || -are; a. Ferire, ammazzare 
col pugnale. | alle spalle, Colpire a tradimento. || 
-ata, f. Ferita di pugnale. | Cesare fu colpito da 
23 —, | Colpo improvviso che reca dolore. | Colpo 
a tradimento. || -atore, m. -atrice, f. Che pugnala, 
Uso a maneggiare il pugnale. | Una setta, di pugna- 
latori. || -etto, m. dm. Piccolo pugnale. | turchesco. 
|| -ino, m. vez. Stiletto. || -ons, m. acc. |j -otto, m. 
Pugnale più corto. • 
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nt. «pugnare. Combattere. | contro. 



| per la patria. I valorosamente, 
strenuamente. \ da forti, prodi. \ Contrastare. 



pugn are, 

I p : 

lemizzare. | + Dar opera.' Scorzarsi. || -ante, ps., ag., 
s. Che pugna; Combattente, || -ata, v.sotto pugno. 
il -atore, m. «pugnàtor -oris. -atrioe, f. *-atrix 
-Icis. Che pugna, Combattitore. | Lottatore. || ■'-azio- 
ne, f. Combattimento, Contrasto. || + -azzo, m. #pu- 
gnatio. Zuffa, Scaramuccia. 

-S-DÒPTi PTP a - Pungere. || +-erecoiOiag.Ap- 
r P"S" "lei puntato, Atto a pungere. || ♦-ero- 
ile, m. Pungiglione, Stimolo. || + -iticcio, m. Sti- 
molo, Struggimento. | Salsa piccante. | Carne del 
yorco dove è stato ferito. || -itopo, m. Pungitopo. 
lì + -itura, f. Puntura. || + -olare, a. (pùgnolo). Pun- 
gere, Stimolare, Molestare. 

ni isti o m - <P L ~ l > m -' ~ a > *P"g nora > f ->- * pu " 

Ho » gnus. Mano serrata, con le dita con- 

tratte insieme e fermate, per tener cosa presa, o 
per colpire. | stringere i — . | mostrare il — . | con 
la spada in — . [ con le — sulla faccia. \ tenere in 
—, in suo potere, e disporne. | Esser sicuro. | ser- 
rar le — , Morire. | della spada, briglia, che la 
regge. | pvb. Giugno, la falce in — . | Colpo dato 
^,ol pugno. | Fare a pugni. | sulla testa, al petto. 
\ Tirane, sferrare pugni. \ assestare un — . \ di ferro 
-e guanto di velluto, Azione energica con forme 
garbate. | Roba stretta nel pugno. 1 di sale, olive, 
■polvere, monete. \ un — di gente, Pochi. | con un — 
■di mosche, Deluso. | Mano di scrittura. | di suo, 
proprio — . || -ata, f. Quanta roba sta in un pu- 
gno. | Colpo di pugno; Pugno. || -elio, m. dm. Roba 
■che può stare nel pugno. | Quanta roba si può 
prendere stringendo insieme le dita della mano. | 
'di fiori, confetti. | Impugnatura. || -ere] lo, m. dm. 
Pugnello. !| + -etta, f. (K Presa, da sarti, cappellai. 
Il -etto, m. <J Regione del polso, del carpo. || -ino, 
m. vez., di bambino. || -olino, m. dm. vez. || + -oro, m., 
tose, (pùgnoro). ^ Pugno: piccola misura di ter- 
reno, quanto vi si semini un pugnetto di semi. || 
+ -uolo, -olo, m. dm. Pugnello, Pugnetto. 
+ pugol are, -one, r. pigolare, ecc. 

Pili fli f - PUL0 - 2#" Lo PP a > Lolla- I Tritume o pol- 
ul a > vere del carbone. || -accio, m. peg. || -one, 
m. Tribune di paglia. 

nulpa f. + m. «pulex -icis. ■$> Dittero paras- 
r uiuo ! sito dell'uomo e degli animali; misura 
2 mmt., compresso, coriaceo, bru- 
no lucente, capo con rostro sot- 
tilissimo, zampe atte al salto (pu- 
iex irrìtans). \ il salto della — . | 
-morso di — . | pvb. Una — non 
levati sonno. Chi donne coi cani 
si leva con le — . | nelV orecchio, 
Sospetto, Scrupolo, Pensiero mo- 
lesto. | color — . | fare gli occhi Pulce. 
itile — , di chi è molto abile. | An- 
che le — hanno la tosse. \ dei ghiacciai, Deso ria. | 
M mare, Piccolo crostaceo delle nostre spiagge sab- 
biose, con antenne lunghe e sottili; procede a sbalzi 
{lalitrus locusta). \ della vite, Piccolissimo coleot- 
tero verde, ovale, con forti elitre punteggiate, sal- 
tatore ; distrugge le foglie delle viti (haltlca àmpe- 
ìophàga). \ penetrante, parassita dei piedi dell'uo- 
mo; ha una macchia bianca sul dorso (pulex pe- 
■nètrans). || -esécca, f. Pizzico, Pizzicotto. | Strappo 
:nel tagliare i capelli, o di un dito preso nel chiu- 
dere un uscio. || -eseccone, m. acc. || -iaio, m Luo- 
go pieno di pulci, j Quantità di pulci. | pvb. Molto 
— , molto granaio. |[ hoso, ag. Che ha molte pulci 
addosso. Pieno di pulci. 

pulcèi! a, pulzèlla, %Tlt^^± 

-di pullus). Fanciulla, Vergine. | d'Orleans, Giovanna 
d'Arco (la pucelle d'Orleans); Titolo di un poema 
comico di Voltaire. || + -aggio, m. *fr. pucellage. 
Verginità. || -etta, f. dm. || -ona, f. Zitellona. || + -oni, 
m. In condizione di nubile. 
pulchèrrimo, v. pulcro. 
pulciaio, v. sotto pulce. 




-inalo, v. sotto pul- 



puicinèll a, pulicirv, +-o, gas™™ 




Pulcinella e il suo inventore 
(B. Croce, Pulcinella, Roma, 1899) 



della commedia nap., introdotta al principio del. 
sec. 17* dall' attore 
Silvio Fiorillo, che 
ne fece un personag- 
gio ghiottone, anzi 
vorace e insaziabile, 
spudorato, vigliacco 
e nel tempo stesso 
burlone insolente e 
furbo; ebbe poi mol- 
te trasformazioni si- 
no all' attore Anto- 
nio Petito (morto il 
1876), che gli tolse la 
volgarità e la bas- 
sezza, e gli die ar- 
guzia e buon senso: 
la prima commedia 
in cui appare è del Fiorillo, La Lucilla costante, 
stampata a Milano il 1632; veste camiciotto e cal- 
zoni bianchi, mezza maschera nera, cappello di 
feltro chiaro a cono ; gli si die per casato Citrulo, 
per patria (più tardi), Acerra, per moglie Colom- 
bina Panarella. \ naso di —, grande e beccuto. | il 
segreto di — , che tutti conoscono. | v. nozze, j 
il carro di — , pieno di gente. | Buffone, Persona 
leggiera, sciocca, j <^> v. policinella. || -aia, f, 
Azione da pulcinella; leggiera, volgare. || -ino, m. 
vez., spec. di figura in gesso di pulcinella col cor- 
no. H -otto, m. Persona mascherata da pulcinella, 
nijlcino m - *pullicenus. «$? Tenero nato di 
' v » gallina o di gallinaceo. | schiusi dalle 

uova. | la chioccia e 
i — d'oro, nel tesoro 
del duomo di Mon- 
za. | della tacchina, 
| nella stoppa, Per- 
sona timida, impac- 
ciata. | pi. schr. 
Branco di figliuoli 
piccoli. | pvb. avere 
i — di gennaio, di 
padre vecchio con 
figliuoli, piccoli. | 
dove va la chioccia 
vanno i — . | bagna- 
to, Persona che sta 
tutto mortificata. [ Uccelli prima che siano usciti dal 
nido. |j -aio, m. schr. Luogo dove sono molti, pul- 
cini, molti figliuoli, jl-ello; -etto, m. dm. 




piiiillS 

Pulcini e cluoccia d'oro 
nel tesoro del duomo di Monza. 



Hai. 

UDO 



pulcióso, v. sotto pulce. 

-l.rHllf*PYV m * (sup. pulchèrrimo). ^pulcher -hb 
t^uiuì %J, Bello _ || f.jtudina, f. #pu L ohritui 

-inis. Bellezza. 
nilÌArlrn m. (f. -a). *pullus animale giovine. 
l JUIOUI u > fl Cavallo giovine spec. se non 
ancora domato; e anche mulo o asino, [brado, 
allevato al pascolo in aperta campagna ; stallino, 
allevato nella scuderia. | Ragazzo vivace. l| -accio, 
m. peg. || -aia, f. Luogo ove si tengono i puledri o 
la razza dei cavalli. | schr. Camera ove dormono 
i bambini piccoli. || -etto, m. dm. jj -ino, m. vez. || 
-otto, m. Puledro alquanto grande. || -uccio, m. spr. 
miificro'ifl f' *7toXiSiov (dm. 7Tófos), cardine? 
r ulc bS' a > $ Ruota di ferro o legno girevole 
su perno per trasmissione di forza. || -na, f. dm. 
|| -o, m. «pulejum. J^Menta romana, Menta piccola 
(mentha pulegìum). j ,& Pileg_gio. | + Puleggia, 
+ pulènda, v. polenta. 
pulézzo, v. pileggio. 
+ pu!gato, *sp. pulgada; v. pollice (misura). 

pùlica, pùiiga, ^^icSttfoToSa 

nella sostanza del vetro, gesso, metallo, o cera. j| 
-oso, ag. Di getto che ha puliche. 
DU Scafisi ?• * PULICAE1A ' A Piantaggine che 
r **■ HC *J preferisce i luoghi arenosi ed er- 

bosi prossimi al mare; Erba delle pulci, Psillio 
(plantago psylTìum). || + -8, s. Pulce. 
DSjS SrS a * \-i sc0 )- «polire. Nettare, lavando, 
r ul " c > strofinando, spolverando, ecc. | la pia- 
ga, lavando. | ì lumi. \ dalla polvere, Spolverare. | 
il fucile, il pexso, | l'aiuola. | la testa, col pettine. 
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la lavanda. | il cesso. | la casa, Spazzare, Spolve- 
rare. | vetri, maniglie, porte. | il naso, soffiandosi, 
asciugando. | A. Lisciare, Levigare. | pietra, legno, 
metallo. | marmo. \ con la pialla, la pomice. | con 
la lima. \ a mano. \ a secco, con polveri non ba- 
gnate. | uno scritto, Limarlo. | Lustrare. | gli sti- 
vali. | r^ Purgare dalle erbe nocive. | con zappe, 
vanghe, rastrelli. | + Adulare. | nt. + Divenir levigato, 
liscio. | rfl. Ingentilirsi,' Dirozzarsi. | + Punire. || 
-imentare, a. A, Tirare a pulimento. || -imento, m. 
#polimentum. Modo del pulire. | usare la pomice 
per il — . | tirare a — , Lustrare pietra, metallo, 
legno, Dare il lucido. | Vernice con che si pulisce 
il legname. | acceso, Lustro che si dà alle pietre 
dure ; grosso, con poca lucentezza. | Ultima mano, 
Perfezione, Finitura, Raffinamento, j + Punizione. J| 
-ìscioréochi, m., comp. Arnese per pulirsi gli o- 
recchi. || -iscipénne, m. Nettapenne. || -iscipiedi, 
-Èsciscarpe, m. Arnese posto agli usci delle case 
per nettare le scarpe del fango o siili, prima di 
entrare: di stuòia, setole, ferro. I| -ita, f. Atto del 
pulire in una volta. | darsi una — al cappello, jj 
-itina, f. vez. 1| -itamente, In modo pulito, Netta- 
mente, Con pulitezza. | Con bel garbo. | Per bene. 
| e bene, ir. || -itezza, f. Pulimento, Lucentezza, 
Lustro. | di lavoro, Perfezione, Finezza. Maestria, 
Abilità. | Nettezza, Qualità di pulito, Pulizia. | 
Candore, Condizione di coscienza netta, non offu- 
scata da peccati, rimorsi. 1 Civiltà, Garbatezza, j 
di costumi, Civiltà. || -ito, pt., ag. Netto, Senza mac- 
chia. | denti — . | mani, unghie — . | vestir — . | stra- 
de, casa — . | biancheria —. \ osso —, spolpato. | 
: letto — , senza insetti. | bambini — . | camminare 
sul — . j aver la coscienza -*•. i Levigato, Lisciato. | 
Lustro, Passato a pulitura, Lucente. | cristalli — . 
5 | Lindo, Elegante. | scrittura —, senza cancellatu- 
i re, sgorbi'. [il —, La bella copia. | mettere al — . 1 
Sgombrato, Vuotato. ) v. piazza. [ parlare — , or- 
nato, elegante, j in — rima, In bella poesia. [ Che 
I usa pulizia personale, o è curato nella pulizia. j 
' Garbato, Buono e bello, Ben fatto, Perfetto. | la- 
voro — . | mangiar — . | farla —, Saperla fare, pas- 
sandola liscia. | Onesto, Dabbene, Benestante e ci- 
vile. } persona — . | casa — . | av. Pulitamente. || -iti- 
ne, ag. vez., di persona decente nel vestire. || -itis- 
simo, sup. || -itissimamente, av. sup. || -one, ag. 
acc, di persona meticolosa nel vestire. || -itocelo, 
ag. fam. dm. Sufficientemente pulito nella persona. 
Il -itore, m. -itrioe, f. #polItor -oris. Che pulisce. | 
m. A. Strumento da pulire. || -itura, f. *politura. 
Operazione, fattura, spesa del pulire. | passare a 
— . | dar l'ultima — , ultima mano a un lavoro. || 
■izia, f. Pulitezza, Nettezza. | di strade, case. \ tir- 
bana. \ fare — , Pulire ; Spazzare, Sgombrare : Man- 
car via tutti, Far piazza pulita. | ^Eleganza, Perfe- 
zione, Finezza, di lavoro. || + -izione, f. Punizione. 

+ pullarlo, (% v. pollario. || -édro, v. puledro. 

pu!lmann, f. èst» Vettura a letti (dall'inventore 
americano, morto 1897, fondatore in Chicago di 
un sobborgo per la costruzione di esse). 

•pulio, ag. *pullus; v. bruno. | m. pollo. 

nullulare +-lol- nt > "■■ (?**'*«&>■ #pullù- 

fJUMUI «aie, -r IUI , LARE _ Germogliare dal- 
le radici, dal seme, Metter germogli, polloni, ram- 
polli. Rampollare, Buttare. | dell'acqua, Scaturire, 
Sorgere; Gorgogliare, Gonfiare in bolle. | Venir 
fuori in gran quantità. | di verini, j di giornalucoli, 
libercoli. | di demagoghi. || -amento, m. Modo del 
pullulare. || -ativo, ag. Che ha 
virtù di far pullulare. || -azio- 
ne, f. Fatto del pullulare. 

+pulmento,- M *™; 

za,Minestra.||" l '-ario, m.*puLMEN- 
tarìum. Vivanda, Companatico. 
*pulmón e, -ara, -are, -ario, y. 
polmone, ecc. 

*pul o, ag., pt. sinc, v. puli- 
to. Il -one, v. pula. 

~'j.'~2 f co, tavolato per le di Pistoia 

prediche, anche di pietra; Per- (Giovanni Pisano). 





gamo ; Ambone. | montare in — , Mettersi a decla- 
mare. | v. predica. | farsi — d'un tavolino. \ far 
del — teatro, Predicare in mala guisa. | "'Palco di 
teatro. | Tribuna dell'organo. || -ino, m. vez. || + -i- 
sta, m., schr. Predicatore. 

pulque, f., sp. (prn. pitiche). Bevanda alcoolica pro- 
dotta per fermentazione dell'asse fiorale tagliata 
alla base dell'agave; gradita ai Messicani. 
DLlls oro a .> nt. «pulsare spingere, battere. Da- 
" > re battiti. | del polso, delle arterie. | le: 

corde, fi Battere, Picchiare. | Pulsate et aperietur 
vobis, Bussate e vi sarà aperto (Mat- 
teo, VII 7). Il -ante, ps., ag. Che pul- 
sa. Il -antino, m. A Mollettina che 
serve per rimettere le lancette negli 
orologi. Il -àtile, ag. (J Che pulsa, 
percuote, Atto a pulsare. | arterie, 
vene — . | fi pi. m. Strumenti a per- 
cussione. Il -atilla,f. 4| Anemone mon- 
tana con fiore violetto a stami gialli, 
fusto gracile che vibra al vento: ve- 
lenosa, usata in medicina per la pa- 
ralisi del nervo ottico (anemone; p. 
alpina). || -azione, f. *pulsatìo -onis 
spinta, battimento. •&$*. Battito che si 
sente in alcune parti del corpo nel libero corso 
delle arterie e vene pulsatili (cfr. polso). | fi Bat- 
tuta, Oscillazione d'una corda, verga. || + -eggiare, 
nt. (-éggio). Palpitare, Battere. || -Ifico, ag. (pi. -ci). 
TSSk Formativo del polso; Pulsativo. || -ilògio, -ìme- 
tro, m. ^gc. Strumento per cui si esprime il moto 
e la quiete delle arterie. || +-ino, m. Bulsino, Bol- 
saggine. Il '•'-ione, f. #pulsìo -onis. Impulsione. || + -o„ 
pt. *pulsus. Espulso. Il -òmetro, m. $ Pompa chs 
agisce per condensazione di vapore. || +-one; m„ 
Spintone, Percossa. 

DliltaCSO a S- *puls -tis minestra. Che ha la 
^ 'consistenza della poltiglia. || -ìfa- 

go, m. #pdltiphXgus. Mangiatore/ di minestra. Il 
-iglia, f. Poltiglia. 

*pultruccio, v. polledruccio. 

+nulvinarp m - *™lvinar -aris. fi Leta- 

-rpUiWIUtì! B, sternio. | Letto matrimoniale de- 
gl'imperatori. | Luogo nel circo dove si mettevano 
su cuscini i simulacri degli dei ; Posto degl'impe- 
riali nel circo. 

pulvìscolo, - c ^;\ 

Polvere minutissima. | atmos- ™ 
f erica. \ j^ Polvere farinacea 
che feconda gli ovoli del pi- 
stillo. Il -are, ag. Di pulviscolo. 
pulzèll a, -etta, -ona, *afr. 
polcelle; v. pule eli a. 
puma, ^ v. coguaro. 
+ pùmice, v. pomice. 
puna, f. *sp. puna regione inabitabile per freddo- 
eccessivo. Tjg*. Malattia delle montagne, nelle Cor- 
digliere delle Ande, e nell'America meridionale. 
punch, punch, m. Mantello senza maniche e con 
mantellina usato nell'America meridionale e pre- 
ferito da Garibaldi. | Ponce. 

♦punga, f. Pugna (contrasto). 

+DUneèll O. 3 1 /.' d ™- T p ung°l°, Pungetto. f 
™ u ' 661 •' Stimolo, Istigamento. || ♦-one, m. 
Pungiglione. 

DÙnfif ere a '' ni -jp un g°, punsi, punto). *pun- 

" & ' gère. Ferire con qualsiasi cosa a- 

cuta; Penetrare con cuspide o aculeo. | con ago. | 
la vena, Cavar sangue. | di spina, ortica. | lingua, 
dito. | di ape, vespa, pulce. | delle corna. | pvb. Tra 
carne e ugna nessun vi pugna, Non inframmettersi 
tra congiunti o amici stretti. | Dar senso di pun- 
tura, Mordere, Pizzicare. | del freddo, della neve. 
| Spronare. | cavallo. | Stimolare, di amore, pas- 
sione, invidia, ambizione. | Offendere, Mordere, Fe- 
rire, con detti, motti. | sentirsi —, offendere. | la va- 
nità, avarizia. | sul vivo dove più uno è sensibile. 
| della coscienza, Rimordere. | Le buone ungono e 
le tristi pungono (eli. parole). | Addolorare, Trafig- 
gere nell'animo. | Amor con tal dolcezza m'unge e 




Puma. 



punìbile 
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punge (Petrarca). | rfl. di frutto, formaggi e sim., 
Cominciare in un punto a inacidirsi, guastarsi. || 
-ente, ps., ag. Che punge. | pruni, spine — . | Di 
sensazione frizzante, mordente, acre. | freddo — . 
| salsa — . | Molesto, Doloroso. | Che offende, feri- 
sce l'animo. | parole — . | m. Asta che finisce in 
punta d'acciaio. || + -entemente, In modo pungente, 
che ferisce. || -entissimo, sup. || -entissimamente, 
av. sup. || dettare, a. Punzecchiare. || + -etto, m. 
tjj? Pungolo dell'aratore. | Stimolo. || + -igliato, m. 
Pungolo, Stimolo, Pungiglio. || + -iglio, m. Pungolo. 
| Incitamento. || -iglione, m. pungello. 3> Aculeo, 
sull'estremità dell'addome o alla bocca. | di pecchie, 
vespe, scorpioni. \ j^ Spina, di rosa, ortica e sim. 
| Stimolo, Eccitamento. || + -iglioso, ag. Spinoso. || 
-imento, m. Modo e atto del pungere. | Compunzio- 
ne. | Stimolo, Eccitamento. || -itivo, ag. Atto a pun- 
gere. | Corrosivo, Acre. | Offensivo. || -itoio, m. 
Strumento. | tose. Stiletto col quale si uccidono i 
maiali, nel cuore ; Accoratolo. j| -itòpo, m. comp. 
Ì& Gigliacea perenne dei boschi, con fusto verde e 
rametti in forma di foglia aculeata, le vere foglie 
sono squamose e si staccano; fiori piccoli, alquan- 
to bianchi, per frutto, in inverno, una bacca ros- 
sa (rnscus aculeatus). || -itore, m. -itrice, f. Che 
punge. || +-itura, f. Puntura. || -olare, a. Stimolare 
col pungolo. | Stimolare, Sollecitare. || -olo.m. (pùn- 
golo), rjr Bastone acuminato o con una punta di 
ferro Confitta per stimolare i buoi; Stimolo. | In- 
citamento, Assillo. | della fame. \ Titolo di un gior- 
nale fondato a Napoli da J. Comin nell'ottobre del 
1860, e durato sino al 1910; per alcuni anni ebbe 
l'aggiunto parlamentare, diretto da Michele Ric- 
ciardi. | Titolo di un giornale, anche cessato, di 
Milano. 
punibile, ecc., v. sotto punire. 



pun 



jo q ag ; (pi. -ci). #punicus. $ Cartaginese. 



| fede —, Slealtà, Fede greca. I guerre 
— , Tre grandi guerre tra. Cartagine e Roma, finite 
con la distruzione della prima. | Le Puniche, § 
Poema di Silio Italico, che cantò la 2 a guerra puni- 
ca, nel 1° sec. d. C. ; imitò Virgilio. | m. J^ Melagra- 
no. || -acee, f. pi. Famiglia che ha per tipo il mela- 
grano ij -eo, ag. #punicéus. Di color rosso fosco. 
HUn ire a- ^ sc °)- *punire. Castigare, Sotto- 
■ H u,! M?j porre alla pena. | La legge punisce i 
rei. | con giustizia, giustamente. \ col carcere, V esi- 
lio. | di morte. | Dio punisce i peccatori. \ di tor- 
menti; con la privazione delle gioie eterne, | diritto 
di —, dello Stato, della autorità legittima. | Ven- 
dicare. | i torti, le offese. || -ibile, ag. Che può pu- 
nirsi. | con carcere. || -ibilità, f. Condizione di pu- 
nibile. || '-lente, ps. *puniens -tis. Che punisce. || 
+-ienza, f. Punizione. || -imento, m. Modo del pu- 
nire; Punizione. | della colpa. |] + -iscenie, ps. Che 
punisce, Punitivo. || + -ità, f. Punizione. || -itivo, ag. 
Che serve a punire. | giustizia — (opp. a rimune- 
rativa). || -ito, pt., ag. || -itore, m. -itrice, f. #puni- 
tor -5ris. Che punisce. | giustizia — . | spada—, j| 
-izlone, f. *punitìo -onis. Atto del punire, Pena, 
Castigo. | grave, lieve, {meritevole di — . | dei pec- 
cati; della mancanza. | esemplare. | passare senza 
— , Andare impunito. | infliggere una — . 
DUnta. ^ * PUNCTA puntura. Estremità acuta 
F u l ■ I che punge. | di spada, coltello, spillo, 
ago, corno, freccia, lancia. \ le — dell'istrice. \ arma 
di — . | e taglio. | di chiodo. | di rastrello, rebbio, 
fibbia. | di compasso, trivella, tornio. | scherma di 
— , con sole armi che feriscono di punta. | arma 
da — , spada, pugnale, ecc., che ferisce solo o prin- 
cipalmente di punta. | colpo di — , Stoccata. [ ^mo- 
strare le — , Minacciare. | prendere per la — , Offen- 
dersene. | sulla — della penna. | del lapis. | pennino 
a tre — . | v. forchetta. | ottusa. \ dello scalpello, 
Estremità tagliente. | v. forbici. | da trapano. | 
pi. O, di Parigi, Sorta di chiodi. | del mazzo, Grossi 
chiodi alla base del toppo che pesta i cenci, della 
cartiera. [Frizzo. | di epigrammi, ironia. | di dia- 
mante. Vertice delle faccette. | a — di diamante, A 
piramide quadrangolare. | Estremità, Parte estre- 
ma come punta. | sulla — della lingua. \ dei capelli, 
baffi. | del naso, delle orecchie. \ aver sulla — delle 
dita, Sapere a menadito. | in — di piede, Reggen- 
dosi quasi sulle dita del piede. | tonda. | Tenaglie 



da punte. | del campanile. \ del fazzoletto. | cappello 
a tre —. \ del fosso, Margine. | Picco, Cima, Pizzo, 
| (5 Parte anteriore della parete o muraglia dello 
zoccolo. Sommità della forchetta. | Frammento 
preso dalla parte estrema; Scaglia, Mollica. | di 
diamante. | di formaggio. | Branco, Mano, Gruppo. 
| di soldati. | x Sporgenza bassa, lunga e acuta 
di terra in mare. | della Campanella. | di molo, 
Antemurale. | Estremità superiore. | di vela, pen- 
none.] vele di — , triangolari o auriche. | andare 
di —, con la prua dritta verso l'oggetto. | Colpo 
con la punta. | di —, Per diritto, Direttamente. | 
pigliar di — , di fronte, con modi bruschi. | + per 
—. | Ferita o colpo di punta. | tirare una — . | rotto 

da due — mortali. | versar sangue per tante . | 

una — che entrò nel costato. [ amorose degli strali 
di Amore. | Lavoro di ricamo, Punto. '\ alla fran- 
cese. | Dolore, Trafitta. | del rimprovero I nel cuore 
! dì dolore. |; §x» Puntaglia. | Cuneo, Ordinanza à 
forma di cuneo. | ordinarsi in — . | falsa, simulata 
| d'ala, Piccolo ridotto staccato dal recinto i In- 
cursione con la parte più avanzata dell'esercito | 
fare una — . | cane da —, atto a puntare, da fermo 
| Prolungamento di gita, viaggio, escursione. I dà 
Torino si fa una — ad Aosta. | tSj^ Pleurite | 
2#" Principio di acidità del vino, Spunto, Forte 
| levar la — . | pigliar la —. | Primo spuntar dei 
sole, giorno. | a — di giorno. || -aglia, f. Ssio Com- 
battimento, Contrasto. Punta degli uni contro gli 
altri. | tener la —, Non cedere al nemico r nel 
combattimento. | reggere una —, Aver pazienza, 
Sopportare in pace. || -accio, v. sotto punto. Il 
+-aguto, -aguzzo, ag. Acuto in punta. || -ale, m. 
Guarnimento metallico all' estremità inferiore di 
fodero di cuoio, della spada, e sim., e termina 
in un bottoncino. | Punta. | della fibbia, Ardi- 
glione. | di stringa, aghetto, Cosa eli nessun va- 
lore. | del bastone. | punto. X Regolo diviso in 
punti e numeri che messo Verticalmente serve a 
misurare l'altezza del bastimento. Altezza della 
nave, dalla faccia superiore della chiglia alla in- 
feriore del baglio maestro. | Puntello. || -aletto, m. 
dm. | X Palo verticale tra la spalliera e la corsia 
per sostenere la freccia e le centine della camera 
di poppa. || +-almente, Punto per punto, Per l'ap- 
punto; Puntualmente. | Di punta; Con punta. || 
-amento, v. sotto puntare. || -arella, f. dm. Pic- 
cola punta, mossa diretta verso oggetto, luogo, 

sim. Accostamento. | fare una — a destra, a si- 
nistra, Accostarsi al partito di destra, sinistra. || 
-ata, v. sotto puntare. || + -azza, f. A. Armatura 
di ferro che si mette in punta ai pali di legname, 
quando si debbono ficcare nel terreno per fondare 
muraglie, ripari, o sim. || + -azzo, m. Punta, Pro- 
montorio. | Puntaglia. || -ina* f. dm. ^ Piccolo ger- 
moglio. | Penna da scrivere; Pennino. | Pasta da 
minestra in forma di piccole punte. | A. Chiodino 
senza capo di cui si servono i calzolai. | fj Pic- 
colo soprosso del cavallo. || + -ola, f. dm. (pùntola). 
#punctulum. Piccola punta, Porzioricella. || -olina, 
f. dm. vez. | di penna, spiga. | Appena la punta 
estrema. 

DUnt Sire a '' n * - fissare. | le donne, Guardar- 
la «. ^, j e fistx | a remo a r\ a riva-, per spin- 
gere la barca, j dei cani alla caccia, Fermarsi in 
punto di slanciarsi sulla selvaggina e arrestarla 
con la minaccia. | la quaglia. | Mettersi in pronto 
di passare all'atto. | §x2 Aggiustare alla mira. | 
il pezzo, con diversi punti di vite, alzo, traguar- 
do. | la pistola al petto, | il cannocchiale. | Drizza- 
te. | X vele, prua. | i pugni. _ | Appuntare, Se- 
gnare. | l'assenza. | i pagamenti, Jjf Fermare, Ar- 
restare la serie dei pagamenti ad una scadenza. | 
Scommettere, sopra una carta al giuoco. | sull'asso, 
sul tre. | cento lire. \ Ficcare, la punta. | + nel legno. 

1 Appoggiare ; Appuntarsi, Far peso, Gravare. | 
Le rocce puntano sul centro della Terra. \ i piedi a 
terra, Ostinarsi. | i gomiti sulla tavola; le mani 
sul banco. \ sui muri laterali. | addosso, Opprimere. 
| t& + Punteggiare, Interpungere. | // Rosini volle 
— le Storie del Guicciardini. | Impuntarsi, Osti- 
narsi. | nt. §k? Avanzare direttamente, risoluta- 
mente. | su Vittorio Veneto. | Trovare a ridire. | so- 
pra alcune parole. || -aruolo; m. Punteruolo. || -a- 
mento, m. ?x? Modo del puntare un pezzo. | scuola 
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di — . || -ata, f. Colpo di punta, Punta, Stoccata. | 
dare una— A ^Immersione della vanga nella terra. 
| sino a due — . | Misura di circa 3 braccia. | Raccon- 
ciatura della vanga alla punta. | Fermata nella pub- 
blicazione di un'opera; Parte in una volta pubbli- 
cata; Dispensa; Fascicolo dì opera che si pubblica 
a intervalli. | Somma scommessa su di una carta. || 
♦-atamente, Puntualmente. j| -aio, pt., ag. j cane — , 
fermo innanzi alla selvaggina. | cannoni — . | As- 
perso di piccole macchie o punti, Punteggiato. 
| ambra, madreperla — . | linea — , costituita di 
punti successivi, staccati. } Contrassegnato con 
punti. | m. J Esecuzione di note staccate come da 
pause e segnate con un punto. || -atore, m. -atrice, 
f. Che punta. | gx$ Capo tra i serventi del pezzo, 
che ne ordina i movimenti, solleva e abbassa la 
culatta, innesca e fa fuoco al comando. | proprie- 
tario; provvisorio. \\ + -atura, f. Interpunzione, Pun- 
teggiatura. | Appuntatura, Segno e ammenda di 
mancanza all'ufficio. | §h$ Puntamento. |f + -azione, 
f. Interpunzione. || + -ente, ag., m. Puntuto. | Stru- 
mento appuntato. || -erella, f. dm. Piccola punta; 
Puntareìla. || -erellina, f. dm. vez. 

ounteerei are nt i-éggi<>).m Porre ì punti 

fumeggi die, aUft gcrittura( interpungere. 
! &*, Intagliare a taglia minuta a foggia di puntini, j 
Disegnare o dipingere o tracciar linee a punti, 
j Bucare col punteruolo in punti successivi se- 
condo un tracciato. | carta, cuoio, stoffa. j-Fare i 
punti nel cucire, ricamare. | Picchiettare pietra, 
ferro, in guisa che abbia alcuni piccoli rialti. | 
t^T la fetta, colla punta della vanga, jj -amento, m. 
Modo del punteggiare. | Punti segnati; Macchiette. 
|| -ato, pt., ag. | linea, conchiglie, foglie — . || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che punteggia. || -atura, f. In- 
terpunzione. | curare la — . | Ogni scrittore ha la 
sua — . | Macchiettatura. | jfc. Depressioni della 
membrana delle cellule,- dove è meno spessa, per 
cui appariscono piccoli canaletti di forma circo- 
lare o ellittica o anche a fessura od occhiello. | 
sensibili, che servono alla percezione dello sti- 
molo ; ar solate, allargate verso l'esterno. j| -o, m. 
Punteggiamento, di punti, buchi. 

niintfìlio m - Appoggio, Sostegno. | mettere 
jjunionu, un —.\ dèlia vecchiaia. | pi. ^ Ar- 
matura di travi per punta, con cui si sostiene un 
muro pericolante. \ Stare in puntelli, Vacillare. | 
Grosso bastone o sim. che puntato in terra da un 
capo s'inclina con l'altro contro l'uscio dove è 
trattenuto da un incastro. | pi. «&, Travi verticali 
di legno o colonnette di ferro che sostengono i 
bagli della nave al centro affinché conservino la 
curvatura. | Aiuto, Soccorso, Rimedio. \ Andare 
avanti a forza di puntelli. || -are, a. Sostenere con 
puntelli. | uscio, porta, perché non si chiuda o 
apra. | muro, casa, che minaccia di cadere, j rami 
troppo carichi. | Sorreggere, Sostenere. | con la 
mano, la spalla. \ con ragioni, argomenti, la sua 
tesi. | governo, ministero. | rfi. Assicurarsi, Cercar 
sostegni. || -ato, pt., ag. | case — . | trave —, messa 
per puntello. | -""Molestato. || -atura, f. Atto ed ef- 
fetto del puntellare. | Ordine di puntelli posti a 
sostegno. || -etto, m. dm. || -ino, m. vez. 
DUnter ÌSl "^* 5*2 -Atto di puntare il pezzo, ag- 
ir ' giustandolo sulla linea orizzontale 
precisa e diritta; Puntamento. | tiro di—, in modo 
che la palla può andare per linea poco meno che 
retta. | tirare di — . | di rapporto, Meccanismo pel 
quale si può puntare il pezzo standone lontano. || 
-uoh>, m. *punctarTus. £^ Ferro appuntato, sottile 
per forar carta, panno, o allargare i fori della 
lesina nel cirsio. | far d'una lancia un — , Stremar 
tanto una cosa grande da ridurla quasi al niente. 
| Stiletto, j f§ Piccola asta conica d'acciaio con la 
punta rettangolare che^serve a praticare le apertu- 
re nel ferro del cavallo. } ■$> del grano, Calandra. 

H di,l *b h °i m - T <*J colezzaacuibadauna 
persona troppo ligia al punto d'onore. | Ostina- 
zione in cosa meschina. | star sul — . [ Minima cosa, 
parte. || -are, nt. Impuntarsi, Ostinarsi, Perfidiare. 
|| -osamente, In modo puntiglioso. || -oso, ag. Che 
sta sul puntiglio. | altiero e — , | indole — . || -osac- 
elo, ag. peg. |1 -osissimo, sup. 



DUntO P**» ag * (pungere), ^punctus. Ferito 
" ' da lama acuta, pungiglione, pungolo, 

frizzo. Stimolato. Offeso. Incitato, j m. #punctum 
puntura. Forellino. | di cinghia, coreggia, j met- 
tere al terzo — V ardiglione. \ <$ lacrimale, Fo- 
rellino interno al margine di ogni palpebra che 
assorbe le lacrime e pel sacco lacrimale le manda 
al canale nasale. | &* Segno della puntura del cu- 
cito, porzione di ciascuna tirata di ago. | larghi, 
radi, fitti. | addietro, Cucitura in cui l'ago in ogni 
punto successivo si rificca nella giusta metà del 
precedente e si cava altrettanto più avanti. | cieco, 
più stretto del precedente. | accecare un — , Fare 
un punto cieco, rimettendo l'ago vicinissimo al 
punto precedente, indietro. | unghero, Punto in 
croce su canevaccio. | v. croce, filza» giorno, 
smerlo. | a spina. | a occhiello, pei lembi o tagli 
degli occhielli. | mettere, dare un — , Fare una pic- 
cola cucitura, rammendo e sim. | ^ Porzione di 
sutura di ferita, j dare quattro, sei — . | (g& Nota del 
senso compiuto, con un segno solo, come un tocco 
della punta della penna. | mettere il — alla fine del 
periodo. \ e a capo. \ e virgola, distingue un mem- 
bro del periodo, j due —, nota la dipendenza di- 
retta del membro seguente, introduce citazione, 
parole altrui, ecc. | interrogativo, esclamativo. \ in 
alto, usato in alcuni sistemi di grafia. | sospensivi, 
Alcuni punti successivi che indicano interruzione. 
[far —, Fermarsi. *Fare attenzione. \ Segno tipo- 
grafico corrispondente a quello della scrittura. | 
Segno come quello della scrittura su stadera, scala 
o striscia graduata, o dei dadi, ecc. a indicare 
grado, unità, e sim. | accusare il — . \ i — delle 
carte da giuoco, della partita. ; del bigliardo. \ 
^ nei valori di borsa, Lira, Franco, | rendita au- 
mentata di 4 — . | perdere un — sul cambio. | v. 
martino. | dare dei — , Concedere vantaggio al 
competitore. | £ Segno che posto dopo nota o pausa 
ne prolunga la durata della metà del suo valore, 
e posto al disopra lo. diminuisce. | ^Ciascuna 
delle minute parti eguali, 144 (circa 4 mmt. cia- 
scuna), in cui è divisa la scala tipografica, eguale 
a 2 pollici. | Misura lineare, 12 a parte dell'oncia. | 
Macchiolina. | lombrichi macchiali di — neri. \ lu- 
centi, rossi. | neri, J ^" Macchioline che vede un 
occhio malato. Parti oscure, non belle, nella vita 
o nelle azioni di alcuno, o nelle speranze. | Voto,- 
Suffragio, relativo al merito dell'esaminato (deri- 
vato dal fatto che nelle elezioni gli scrutatori a 
Roma segnavano con un punto accanto al nome 
del candidato ogni voto, come sulla tessera depo- 
sta dall'elettore c'era l'iniziale del candidato se- 
guita da un punto). | approvato col massimo dei — . 
| il 5 è un — di mediocrità, sotto alla idoneità. \ 
massimo, 10 per ogni votante. | alto, basso. \' j\ Ciò 
che si concepisce reale, ma senza nessuna dimen- 
sione, e ha il segno del punto nella scrittura, j 
matematico. \ il — a, b. \ d'intersezione. \ cardi- 
nali, -g\ |$$ di incidenza, riflessione. | Centro. | di 
rotazione. | Luogo determinato, preciso. | di ap- 
poggio. | da quel — si gode bella vista. | della stra- 
da. | di arrivo, partenza. \ iniziale. \ dello zodiaco. 
j al — opposto. | di attacco. \ giusto. | di vista, dal 
quale si vede, si giudica, Principio, Idea, Crite- 
rio. | Bersaglio, Segno. | in bianco, §s^ del bersa- 
glio su fondo bianco. \ di — in bianco, Diretta- 
mente. A un tratto, j dare, cogliere nel — . | di ri- 
trovo. | <y cieco, Punto della retina insensibile alla 
luce. |À v, franco, j Posizione. | del sole alVo- 
rizzonte. \ prendere il — , Rilevare la posizione. ! 
■$£ morto, dove la macchina non ha sforzo e agi- 
sce solo se. esiste impulso precedente. | Termine, 
Segno. | essere a buon — . | stno a questo — / | cul- 
minante. \ piti alio. | Grado o momento di fatto, 
azione, intensità, processo. | toccare il — . | giusto 
della cottura, maturazione. \ impresa, condotta a 
buon — . | doloroso. \ di colore. | Parte di dimostra- 
zione, Argomento, Proposito. Proposizione. \ fer- 
mare un — . | rispondere sopra un — -. | Passo, Luogo 
di trattato e sim. | un — della Divina Commedia. I 
Fatto o proposizione determinata, oggetto di di- 
sputa. [ importante; controverso, j afferrare il — . | 
venire al — . [ Parte. | pigliare in buon — . | trat- 
tarne — per — . | Articolo, Capo, di trattato, scrit- 
tura e sim, | i 14 — di Wilson, stabiliti per la So- 
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«lata delle nazioni e la pace del mondo. | saperne 
Mn _ pi,i del diavolo. | Tratto o condizione diffi- 
cile, Difficoltà, Pericolo. | questo è il —! | Hic punc- 
tus Me labor est, Qui sta il difficile. | scampare 
un gran —. | critico. | Puntiglio. | voler vìncere ti 
suo — . | d'onore, Questione su cui. poggia, si fonda 
l'onore. | mettere al —, Aizzare. | Istante, Attimo, 
.Momento. | in un —, Subito, A un tratto, \flno a 
questo — . in — di morte. | in mal — . | in buon — . 
| a ogni —, I da un — all'altro. | sul — di partire. | 
.dare il —, Assegnare il momento dell'azione. | Cosa 
piccola come un punto. | c'è mancato un—. | stelle 
■che sembrano — luminosi. \ la luna sul campanile 
pare un — sopra un'ì. | in frase negativa, Niente 
affatto. | non star — bene. \ non ci vede — . | vino, 
Niente vino. | né — né poco. | a —, Esattamente. | 
in —, Al punto preciso. All'ordine, In assetto. Per 
l'appunto. | essere in —, disposto, pronto, apparec- 
chiato. | a mezzogiorno in —, preciso. | armato di 
tutto — . | di — , Precisamente. |Tj{k di Mac Bourney, 
Punto doloroso patognomonico dell'appendicite, fra 
la crosta iliaca superiore anteriore e il bellico. 
| ag. tose. : non ne ha punti, Non ha punto, affatto 
■quattrini. || -arello, -erello, m. dm. di punti del 
giuoco o di classificazione. || -icolare, ag. A forma 
di piccola punta. || -ino, m. vez. | mettere i — sugl'i, 
Rettificare, Dir le cose chiare. | a —, Con tutta pre- 
cisione. | sapere a — . | *ad un, di — . | sino ad un 
— Fino all'estremo, Con gran precisione. | conto 
che torna a — . | pi. A. Piccoli rialti sotto la capoc- 
chia delle bullette a caldo per tenerla più ferma 
nel legno in cui si conficca. || + -iscritto, m. Segno 
di lettera o numero su biancheria, vestiti, armi 
-per indicare la persona cui appartengono, o altro. 
Punto da ricamo. || + -ocòma, m. m Punto e virgola. 
|| -olino, m. vez. Particella; Macchiettina. | pi. Se- 
gno di reticenza. Punti sospensivi. || -oncello, m. 
dm. 5>^ Rivellino. || -onoino, m. vez., di puntello, 
fl -one, m. acc. X Pontone. | Punta. | nap. Canto- 
nata. | Puntello. | $x? Ordinanza a cuneo, in forma 
triangolare. I Fortificazione che sporge in fuori a 
punta, Sperone. | fj Travi che formano la parte 
principale dell'incavallatura dei tetti. |av. Di punta. 
\ ferire — . Il + -ore, m. Puntura. || -uale, ag. Che sta 
.al punto giusto, Preciso, Esatto. | diligenza — . | la- 
voro — . | esecuzione —, molto accurata. | Di persona 
che fa le cose al tempo dovuto, con la precisione 
richiesta. | all'appuntamento, alla lezione. \ treno —, 
che arriva e parte in orario. | al pagamento ;■ alla 
scadenza, promessa. | m. yfc Pontuale, Dormiente, 
ti-ualinoj ag. vez. || -ualissimo, sup. || talissima- 
mente; av. sup. || -ualità, f. Qualità di puntuale ; 
Diligenza, Esattezza, Precisione nell'adempimento 
di promessa, debito, nell'arrivare, partire. \ nel pa- 
gamento. | servire con ogni — . | delle rondini in 
primavera. \ nel vestire, Proprietà, Decoro. || -ual- 
menta, Con puntualità, Al punto o momento giu- 
sto. | arrivato — . | pagare — . | Punto per punto, 
Per l'appunto. | rispondere — . | Con esattezza, Con 
precisione. | misurato —. | Minutamente. |[ -uazione, 
f. *fr. ponctuation. Interpunzione. || + -ulare, a., dm. 
frq. (puntuto). Punzecchiare. 
puntùnghero, «. v. punto unghero. 
ni I nt I ira f - *punctura. Ferita che fa la punta. 
pullluia, ^ ^ a g ^ S piu 0t vespa, scorpione, 
spina. | di freccia. | Dolore come di puntura. | al 
basso ventre, alla spalla. | lS(k Punta, Pleurite. | 
Trafitta, Afflizione, Tormento. | del ricordo. | di co- 
scienza, Rimorso. | Stimolo. | della libidine. | Offesa 
di parole, Frizzo. | **" Incisione per fare uscire 
liquido essudato, pus e sim. | Iniezione con ago 
attaccato alla siringa. || -uraccia, f. peg. || -uretta, 
-urina, f. vez. || -lito, ag. Munito di punta. Acuto 
in punta. v 

n!in7Prrhì arf» a. #vl. punctiare (cfr. pon- 
puilil-v-uill aie, z ar e) punzecchio). Punge- 
re leggermente e spesso. | Stimolare, Tentare. | 
Molestare con motti pungenti, dispettosi. || -amen- 
to, m. Modo del punzecchiare, molestare, solleci- 
tare. | continui — . || -ato pt., ag. || -o, m Punzec- 
chiamento. Istigazione. | 4> Punteruolo. | (punzec- 
chio). Punzecchiamento frequente. 
*punzellare, -amento, -o, v. punzecchiare, ecc. 
*punzióne, f. *punctìo -onis. Puntura. 



nisnT'nnP m. *vl. punctiare (cfr. ponzare). 
r uuiu " & > gf Robusto pezzo d'acciaio sopra 
una cui testa si fa a colpi di martello l'impronta 
della figura a risalto di altro pezzo, detto con- 
trappunzone, dove è in incavo. | per monete, me- 
daglie, Conio. | per caratteri, bolli. \ spezzare il —, 
perché non si possano ripetere i bolli. | Colpo dato 
di punta con la mano raccolta, con la nocca del 
pugno. || -are, a. Imprimere col punzone. || -atrìce, 
f. $jt Macchina per fare punzoni. || -etto, m. dm. || 
-ista, m. Artefice che forma i punzoni, e batte 
anche le matrici; Intagliatore. 
rjyrja f. *pupa fanciulla, bambina. Bambola, 
r u r B i Pupattola. | rom. Bambina. | <5> Stadio 
che precede l'insetto perfetto nello sviluppo a me- 
tamorfosi. | Gasteropode polmonato che vive sulle 
pianticelle acquatiche e palustri (p. muscornm). j| 
-àttola, f. (tose, puppàttola). Bambola. | Donna pic- 
cola con viso tondo e colorito come una bambola. 
|| +-azza, f. Bambola. || -azzettare, a. Illustrare con 
pupazzetti. || -azzettato, pt., ag. Rappresentato o 
disegnato a maniera di pupazzetto. | Illustrato con 
pupazzetto. || -azzetto, m. Figurina di personaggio 
in caricatura che accompagna gli articoli in certi 
giornali. | Vamba (L. Bertelli) era famoso per i — 
di Depretis. | di Gandolin (v. fracassa). || -az- 
zo, m. Fantoccio, Fantoccino, Figura, disegnata o 
plastica, di persona in piccolo, senza perfezione 
d'arte; Pupo. || -illa, f. «pupilla fanciullina. <jr Foro 
dilatabile nel centro dell'iride, e dove appare ri- 
flessa una immagine piccoletta. Luce dell'occhio. 
| con le — asciutte, Senza piangere. | dell'occhio. 
Cosa la più cara, j caro come la — degli occhi. \ 
dilatazione della —, || -illare, ag. *pupillKris. | Del- 
la pupilla. | Di pupilli. | fifa costituzione — , per 
la quale il padre avendo figliuoli ancor teneri no- 
minava un erede nel caso che morissero ancora 
fanciulli. | + nt. «pupillare. Gridare, del pavone. |j 
-illetta, f. dm. || -ilio, m. (f. -a), «pupillus fanciullo 
impubere. £fjj Minorenne orfano sottoposto a tu- 
tela, | esser fuori di — , diventato maggiorenne. | 
uscire dei —, Liberarsi di sotto la cura del padre 
o maestro; Saltar la granata. | essere messo nei — , 
interdetto. | Ingenuo, Semplice.. || -illino, m. vez. || 
-illotto, m., dm. Sempliciotto. || -illuzza, f. dm., del- 
l'occhio. || -lpari, m. pi. <fy Ditteri le cui larve si 
sviluppano nell'interno dell'animale. || -o, m. rom. 
Bambinello. | Pupazzo, Fantoccio. | del presepe. | 
di. Marionetta. | l'opera dei — . 

+ puppa, -pùppolay v. upupa. 

pupurri, v. potpourri. 

+ purare, a. furare; v. purificare. 

DLIT 6 av ' ( s ' nc - P ur precede come atono). *pure 
r ui °», puramente, semplicemente. Proprio, Non 
altro, Semplicemente. | bugiardo. \ bravo. \ Anche, 
Altresì, Ancora. | tu— ; egli — . | come — . | cosi —. 
| è — un peccato. \ In sign. concessivo: dica, faccia, 
entri, vada — . | sia — , Ammettiamo che sia cosi. | 
corr., Nondimeno, Nonostante, Con tutto ciò, Ep- 
pure. | Dopo alcune particelle ha sign. speciale 
(che si può sempre ricondurre all'originario di 
'solamente': ma — , Nondimeno; se — , Se anche ; 
Se solo; Quand'anche; non — (corr. con 'ma an- 
che '), Non solo. | né — , Neanche, Nemmeno. | o — , 
Oppure, O anche, Ovvero. | e — , Eppure, Nondi- 
meno, Con tutto ciò. | senza —, Senza neppure, 
neanche. | + Solamente. | non — con mani. \ non — 
uno, Neppur uno. | Premesso, com. nella forma 
tronca 'pur', ha sign. ints., dipendente dalla parola 
cui si unisce: Ben, Proprio, Appena, Anche. | an- 
che, Ben anche. | assai; troppo; sempre; tuttavia. 
| anzi, ora, mo, dianzi, Or ora, Appena ora, Un 
momento fa. | ieri, Solo ieri, Appena ieri, j quando, 
Anche quando, Anche se. | se. \ Innanzi a ger.: 
facendo, Anche se facesse; ridendo, Tuttavia ri- 
dendo. | ^pensando. Solo pensando. | di, con l' inf. 
Sol che fosse possibile, potesse, Solo per. | di cam- 
pare. 1 di non vedere; di rimanere. \\ -che, cng. Solo 
che. A patto che. | stia buono; — paghi. | Anche 
se. || -chessia, Solo che sia, Come e quale che sia, 
Che appena sia. | un cappello —. || -elio, -etto, v. 

I sotto puro. 

' purè, m. #fr. puree. Specie di pappa fatta con la 
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fecola estratta di patate, fagiuoli, piselli; Passata. 
| col latte. 

lì!trA779 f. «puhitìes. Qualità di puro. | del 
pui Ciid, vino ^ s i ncer o. | del cristallo. \ del di- 
segno. | H della linea nel Quattrocento. \ di costu- 
mi, Integrità. | di intenzioni, Onestà. | della lin- 
gua, m Purità. 

nUTS'SrS a ' &• fttr-SM), *purgare. Nettare, 
jjuì s c*i e, p u ij re | eletta feccia. | Jossa, canale. 
| il grano, col crivello. | il porto. | ^piaga. | la 
sozzura. | tfg^ corpo, facendo uscire il superfluo, 
Nettarlo dalle fecce, Favorire e stimolare l'eva- 
cuazione. | Curare con purgante. | con sali. | Li- 
berare da impurità, Purificare. | Tumore. | dalla 
putredine. \ Varia, dai miasmi. | la bile, il san- 
gue, con medicamenti. | le stalle, spazzando e 
lavando. | et, i pannilani, Liberarli dall'olio dato 
alla lana prima della fabbricazione. | le pelli, 
Toglier loro ogni residuo di calcina, con un fer- 
ro apposito. | cera, metallo, vetro, j uno scritto, 
Castigare, Liberare da oscenità, indecenze. | Espia- 
re. ] le colpe. | g il peccato, con la penitenza. | la 
città, (\ Lustrare. | £t& Giustificare, Scusare. | una 
persona, Dimostrarne l'innocenza. | gl'indizi'. \ la 
colpa. | Liberare. | casa, podere, da ipoteca. | HI de- 
bito, Diminuire. | "''Aver l'effetto del purgante. | po- 
co, con poca quantità, j rfl. Prendere la purga. [ 
Purificarsi, Nettarsi, j dei peccati, j di nebbia, Di- 
leguarsi. 1 Venir ristabilendosi dopo il parto. | Giu- 
stificarsi. | dell' accusa. || -a, f. Tifk Purgazione. [ del- 
l'intestino, del sangue, j Medicamento che serve a 
purgare l'intestino, e ristabilirne le funzioni; Pur- 
gante. | d'olio di ricino, solfato di soda, sale ingle- 
se, calomelano, mannite. \ violenta, drastica, blanda. 
\ mettere, tenere in — q. e, in molle, a purificare; in 
purgo. | S + Purificazione dal peccato. | pi. Mestruo, 
Regole. | A, Scorie, dei metalli. || -abile; ag. #pur- 
gabìlis. Che si può purgare. Il + -agione, v. pur- 
gazione. Il -amento, m. *purgamentum immon- 
dezza. Modo del purgare. | ^ Espiazione, Purifi- 
cazione. | Materie rigettate, Escrementi, Sporcizie. 
| Mestruazione. | del mare. || -ante, ps., ag. m. Che 
purga. | ti$k Medicamento per evacuare;. Purga. 
| lassativo, drastico. \ Vanirne — , del purgatorio. | 
chiesa — , Anime che sono in purgatorio. || -antac- 
cio, m., peg., di medicamento. || -antino, m. dm., 
leggiero. Il -antone, m. acc, che fa molto effetto. || 
-atamente, Con stile corretto, lingua pura. | scri- 
vere —. Il -atezza, f. Purità, Castigatezza, di lin- 
gua, stile, arte, disegno. || -atina; f. vez. Atto di 
chi si è purgato, ha preso la purga. || -ativo, ag., 
m. 75Sk Che ha virtù di purgare. \ Espiatorio. || + -ati- 
vissimo, sup. Il -ato, ps., ag. Pulito, Nettato, Espia- 
to, Purificato. | orecchie —, di chi ascolta bene, e 
dà retta. | d, metallo, sale — . | Depurato. | edizione 
— , da indecenze, da cose che offendono il pudore. 
| Castigato, Puro. | siile — . || -atissimo, sup. || -atis- 
simamente, av. sup. || -atoio, m. #purgatoriom. <x> 
Stanzone dove si purgano dell'olio i pannilani. | 
fj Purgatore. || -atore, m. #purgator -Bris. -atrl- 
ce, f. *-àtrix -Tcis. Che purga. | ^ Operaio addetto 
al purgare. | dei pannilani. \ della cloaca. \ Parte 
che riceve le colature nei lumi a olio.' | della pipa. \ 
♦Mallevadore dell'altrui innocenza, j Jj Parte della 
cisterna in cui si raccolgono prima e si purificano 
le acque piovane. j| -atorio, ag. *purgatorius. ''"Pur- 
gativo, Che serve a purgare. | pena — , di espiazio- 
ne, Penitenza. | giuramento —, di giustificazione. | 
m. ^ Luogo dove le anime dei morti, che non hanno 
scontato interamente i peccati, si trovano in istato 
di grazia, soffrendo pene per la loro espiazione ; le 
quali possono essere abbreviate dalle preghiere dei 
vivi. | fiamme del —, | i protestanti rigettano il dog- 
ma del — . | Pena e travaglio grande. [ avere in ter- 
ra il suo —. | anima del — . | <jg" Parte del fran- 
toio dove passa l'olio per lasciare il meno puro e 
la morchia. | tf% Purgatolo, Purgatore. | $ Seconda 
cantica del poema di Dante. | montagna del — , 
sulla cui cima Dante pone il paradiso terrestre 
agli antipodi di Gerusalemme. || + -atura, f. Atto ed 
effetto del pulire, nettare. | Immondezza, Nettatura, 
Vagliatura. || -azione, + -agione, f. #purgatio -osis. 
Opera del purgare. | luogo di — , Purgatorio. | 
HH Rito con cui purgavansi gl'immondi. | + Purga. 



| ft Espiazione. | dei peccati. | Giustificazione. | 
<£TJ d'ipoteche, Liberazione di un fondo da ogni 
ipoteca. | giudìzi' di —, che servono a far radiare 
le ipoteche. *Prova del fuoco, Duello, ecc. | cano- 
nica, Giuramento nell'asserire la propria innocen- 
za in presenza di mallevadori. | # Mestrui. | Pu- 
rificazione dopo il parto. || -hetta, f. dm. Purga 
blanda. || -hettina, f. 'vez. || -o, m. (pi. -giti). Luogo 
dove si purgano i panni, la lana, ecc. | fonti da—, 
delle conce. | mettere in —, a purificare. Tenere 
una notizia in quarantena. 
mirifif^ar» a. (2. -ìiìchi). *purificare. Libe- 

puiiu^are, ra ; e da ^ le { mpuviikt Eenderpu . 

ro. | vino. | col fuoco.. | oro. | sangue, •&&*. con una 
cura. | s® Separare dalle parti eterogenee. | 
m Rendere puro secondo i riti. | Jg Mondare, La- 
vare dal peccato. | coscienza. | chiesa, Riconsa- 
crarla. | calice, con vino, dopo la comunione. 1 
♦Appurare. | f| Fare le lustrazioni, Espiare con 
rito sacro. | rfl. Rendersi puro. || -amento, m. Modo 
del purificare. || -ativo, ag. Atto a purificare. || -ato, 
pt., ag. || -atissimo, sup. || -atoio, m. J|g Pannicello 
di lino col quale il sacerdote asciuga il calice o 
le dita e le labbra nella messa dòpo il lavabo. |( 
-atore, m. -atrice, f. Che purifica. | ^ Purificatoio. 
|| -azione, f. #purificatio -onis. Operazione del pu- 
rificare. | dei metalli. | Cerimonia che fa il sacer- 
dote alla messa bevendo il vino del calice. Be- 
nedizione alla puerpera che entra in chiesa 40 
giorni dopo il parto. | di Maria Vergine, Festa 
della candelaia o candelora (2 febbraio). | di una 
chiesa, Cerimonia della riconsacrazione. | ffl La- 
vanda o abluzione secondo il rito. | fè Quadro che 
rappresenta la purificazione della vergine. ( Pur- 
gazione. | delle passioni, % Catarsi. 
purim, m. a Festa commemorativa della libera- 
zione per opera di Ester: in marzo. | Cristo alla 
festa di —, Titolo di un dramma di Giov. Bovio. 

DUriS (DO m ' 68 Dottrina sull'uso della tirj- 
" T ' gua pura nelle parole e nei co- 

strutti, data dalle opere dei primi scrittori, spec- 
nel Trecento, aborrendo da neologismi e da bar- 
barismi: principali rappresentanti Antonio Cesari 
di Verona e Basilio Puoti di Napoli, della prima 
metà del sec. 19 3 . || -ta, s. (pi. m. -i). Fautore e 
seguace del purismo. 

DUrìt à '• * PUE ' TAS -àtis. Qualità di puro, da 
" ' ogni miscuglio o macchia; Purezza. 

Schiettezza. | del giglio, Candore. | verginale. | 
m Qualità delle parole e dei costrutti schietta- 
mente italiani, liberi da mescolanze forestiere : dote 
principale insieme con la proprietà, dalla quale 
non può separarsi, e per cui occorre principalmente 
aver l'anima e la mente schiettamente e altamente 
italiana, e studi' sicuri, e larghezza di idee. | In- 
nocenza; Integrità e serenità di coscienza. Retti- 
tudine. | di animo, mente. \ di intenzioni, desideri'. 
il -anismo, m. Religione dei puritani. | Affettazione 
o esagerazione di integrità, onestà personale, se 
è contraria a più alti e onesti interessi. || -ano, ag. 
m. ^ Calvinista di Inghilterra e Scozia che eser- 
citava l'osservanza rigorosa della Bibbia; si con- 
trapposero alla leggerezza dei costumi del regno 
di Elisabetta; ebbero parte principale nella rivo- 
luzione del 1648. | pi. J Opera di Vinc. Bellini, su 
libretto del conte Pepoli dal romanzo di Walter 
Scott (Parigi, gennaio 1835). | Persona che affetta 
rigidità di principi' morali. 

DUr O a( =' * PUEDS - Privo di ogni mistura. | oro, 
" ' argento. | latte— , intero. \ razza —, senza 

incroci'. | cavallo — sangue, inglese. | stile —, fj. 
| corinzio, dorico. | aria —, sana, senza miasmi. [ 
caffè — , senza latte o altro, i aristocrazia — . | maz- 
ziniano — . I stoffa di — lana. | Pretto, Sincero. | 
vino — . | miele — . | Chiaro, Limpido. | acqua —. 
| sorgenti, peschiera. | luce — . | azzurro. | occhio 
— . | ambra — . | Netto, Sgombro, Libero. | cielo, 
aria — , sereno. | Non applicato, Teorico, Astratto, 
Speculativo. | matematiche — . | teorico, scienziato, 
che si restringe troppo nella sua dottrina. | un — 
grammatico. | potenza, astratta. | atto. | Naturale, 
Schietto, Nativo. | lingua, parole — , non barbare, 
o ripugnanti all'uso migliore. | stile —. | Semplice, 
Schietto. | animo —. \ linea —, fj. | parole — . | ve- 
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rità. | disegno — . | Ingenuo. ! fede. \ tonta. | Non 
contaminato, o macchiato. | anima — . | labbra, 
mani — . | fronte — . | fama, nome — . | Casto, One- 
sto. | vita — . | casto e — . | santo e — . I Non mac- 
chiato di colpa, peccato. | coscienza — . | Mero, Solo, 
Semplice. | caso. | fantasie. | immaginazione. \ ne- 
cessario, stretto. | il — dovere. || -amente, Con pu- 
rità, Sinceramente. | Semplicemente, Senza ma- 
lizia. | Solamente, Unicamente. ] e semplicemente. 
Il -issimo, sup. | Jgj spirito, Dio. || -issimamente, 
av. sup. 

DÙrDiJr a ^ *purpura. Ti&t Porpora emorra- 
r ul K* ul "* gica, caratterizzata da emorragia 
cutanea. || -ato, m. sp Sale formato dall'acido pur- 
purico. | di ammonio, usato un tempo per la tin- 
tura in rosso su lana e su cotone. |j +-eggiare, v. 
porporeggiare. || -eo, ag. *purpurèus. Di por- 
pora. | colore — . | manto — . | Rosso vivo, Porpo- 
rino. | guance, labbra—. | Vestito di porpora. || -ico, 
ag. (pi. -ùrici). •© Di un acido non isolato di cui 
si conoscono le combinazioni saline: il sale di am- 
monio detto muresside si genera dall'acido urico 
sciolto nell'acido nitrico e trattato con ammoniaca. 
II. -ina, v. porporina. j| -ino, ag. Porporino. 
mirisi jàn+f» ag. #furulentus. ^ Della na- 
f ul "■ ="<•«? tura del pus, Putrido, Marcioso, 
Pieno di marcia. | liquido, materia — . | ascesso — . 
Il -enza, f. Putredine marciosa, Marcia raccolta. 
DUS m * * pus [-uri s] . ^ Liquido denso gialla- 
H » stro formatosi in una ferita per penetra- 
zione di microrganismi, j Marcia della pustola vac- 
cina da inoculare sull'uomo. | ir. Partito dei socia- 
listi rivoluzionari' [dalla sigla P. S.U., partito so- 
cialista'ufficialej. || -ista, s. ir. Aderente al P. S. U. 
niicaìs nrtn m - i Movimento ritualista che 
H"? CI Y ,NU > portò una parte della chiesa an- 
glicana verso il cattolicismo; iniziato a Oxford da 
Ed. Bouverie di Pusey, nel 1839. || -ta, s. (pi. m. -i). 
Seguace del puseismo. 

niIQÌsyn A m - *vl. fostcinìum di dopo cena. 
H U ?'S" u > Mangiare che si fa dopo cena; Ul- 
timo pasto, a tarda ora. | dopo il teatro, il ballo. 
)| + -are, nt. Fare il pusigno. 

pugili ànime, -o, ^^£^$ 

poco. | Vile. | azioni — . || -animemente, + -amente, 
Con pusillanimità; Da timido, vile, li -animità, f. 
Debolezza d'animo, Timidità, Miseria di spirito, 
Viltà. || -ita, f. Picciolezza, Grettezza, Miseria. 
|| + -o, ag. *pusillus. Piccolino. | statura — . | Umi- 
le. Misero. | di mente. 
■'■pustèrla, v. posteria. 

nù«sfn! ai -(.alllfl f. *PUSTÙLA.^a-» Bolla, En- 
pUSXOia, -f-Uia, flate iio, Papula, alla pelle, 
che si riempie di pus. ] maligna, Carbonchio, j 
del vainolo. | e^ pi. Bollicine squamose alla super- 
fìcie o nella massa dei metalli. || -anti, m. pi. ^. 
Rimedi' di azione irritante, atti a provocare l'eru- 
zione di pustole. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez., non 
maligna. || -oso, ag. #pu- 
stulosus. Che ha pusto- 
le. | viso — . 

out are. è- * pu 4 taee - 

. vu v » Reputare, 
Credere, Stimare [usato 
solamente nella frase 
pula caso, Fa conto. Sup- 
poni]. || -ativamente, In 
modo putativo. || -ativo, 
ag. *putat!vus. Finto, 
Apparente. | padre — . 

puteale, m -* PUTÈAL 




Puteale. 
Roma, Museo Vaticano. 



alis bocca 

di pozzo. f$ Altarino recinto come bocca di pozzo, 
per espiazione del fulmine cadutovi (v. bidentale). 
putèra, «puter. j^ Cara. 

DÙtid O a S' * PUT ' D0S - Puzzolente. || -issimo, 
H llu u i sup. || -ore, m. Fetore, Puzzo, Puzza. 
nutìfèrio m * * ViTtJ P ER i UM - Scenata inconve- 
" » niente, Schiamazzo di diverbio. | è 

successo il — . | faxfi un —,\un — in Paramento. 
| Puzzo. 
+ putlgine, v. empetigine. 



putiglióso, ag. Pùtido. 



put 



irò nt. (putoj. *putere. Mandar puzzo, fe- 



tore. | forte. | pvb. Il — comincia dalla 
testa. | Dispiacere, Dar noia, nausea. || -ente, ps., 
ag. Che pute; Puzzolente. || -ito, pt., ag. || -izza, f. 
<S> Emanazione di idrogeno solforato e di anidride 
solforosa in Maremma, Mofeta. || + -olente, ag. Puz- 
zolente. 

4-ntlffP a S- *putris. Fracido, Marcio, Guasto. 
T r ,uu **» || -èdine, +-èdo, f. #puxeedo -inis. Cor- 
ruzione d'umori, Umori in putrefazione. | cadave- 
rica. | Cosa putrefatta. | Rovina, Disfacimento, Cor- 
ruzione morale; Porcheria. || '■-ediaista, m. Filo- 
sofo che sosteneva generarsi vari' animali dalla 
putredine. || -edinoso, ag. Putrido, Marcioso. | pia- 
ghe, timore — . || -efaciente, ps. Che putrefa. || -efa- 
re, a. &PUTREFACÉRE. Corrompere, Guastare, Rende- 
re putrido. ì rfl. Corrompersi. Il -efattibile, ''"-evolai 
ag. Corruttibile, Che può putrefarsi. || -efattivo, ag. 
Atto a putrefare. || -efatto, pt'., ag. «putrefactus. 
Andato in putrefazione, Marcio, Putrido. \ pesce— . 
|| + -efattorio, ag. Putrefaciente. || -efazione, f. #pu- 
trefactio -oNis. Corruzione. | Sii Alterazione negli 
organismi dopo il cessare della vita con prodotti 
volatili fetenti. | in istato di —. \ in avanzata — . || 
-escenie, ps., ag. ^putrescens -tis (putrescere). 
Che si putrefa, Che va in putrefazione, marcisce. || 
+ -esoenza, f. Putrefazione. || -escibile, ag. Soggetto 
a putrefarsi. || + -ezza, f. Condizione di putrido. || 
-idame, m. Putridume. || +-idire, nt. Imputridire. 
il -idita, f. Putredine, Putrefazione. || -ido, ag. (pù- 
trido). *putridus. Imputridito, Putrefatto, Marcio. 
| umore, acqua — . | /© fermentazione — . | i/^ febbre 
—, Malattia contagiosa che si descriveva come ora 
la peste pulmonare, la spagnuola,_ la nona. | Gua- 
sto, Corrotto. | legno — . | m. Corruzione. | c'è del 
— in Danimarca {nQÌVAmleto di Shakespeare, I 4). 
||-idissimo, sup. || -Idore, -idume, m. Cose marce, 
corrotte; Sozzure. H + -ilàgine, f. *putrilàgo -inis. 
Melma di organismi putrefatti nelle acque stagnan- 
ti, in terreni fradici. || -ilaginoso, ag. Che ha qua- 
lità, di putrilagine. || + -ire, nt. Imputridire. 
-knnilr 55 f* *putus fanciullo. Fanciulla; Ragaz- 
THV-tS» za . | Servetta. I/o come le — al lava- 
toio, le serve al pozzo. | Meretrice. | ag. una — 
patirà. \ ■£& Gazza. | scodata, Persona astuta. | pvb. 
Dar beccare alle — , Nascondere parte dei danari, 
nel giuoco. || -agra, v. buttagra. || -ana, f. Mala 
femmina, Meretrice. || -anaccia, f. 
peg. || -aneggiare, nt. (-éggio). Far 
la meretrice. Usar le male arti 
della sgualdrina. || -anella, f. dm. 
|| -anellaocia, f. dm. peg. || -anerìa, 
f. Azione da meretrice. || -anesca- 
merste, Da meretrice. || -anesoo, 
ag. Di meretrice. || -anè?imo, -is- 
mo, m. -ìa, f. Meretricio. || -aniere, 
m. Chi frequenta le meretrici. |[ 
-anile, ag. Di meretrice. || + -azza, f. 
Brutta putta. || -elio, m. dm. Ra- 
gazzo che aiuta il lavorante nelle 
ferriere. | ven. Fanciullo. || -erìa, |"* Un 4 d ' Andrea 
f. Fanciullaggine Bambocccria || d ^ e % b s ^f e f 
-ina, f. vez. Bambina; Giovanetta. degl'innocenti. 
|| -ino, m. vez. Bambinello. | Bam- 
bino dipinto, scolpito. | i — dell'Albani. || -o, m. 
Fanciullino, Bambino. | pvb. Cani, polli e putti Im- 
brattano per tutto. | &, |Ì Bambinello, Amorino, An- 
gioletto. | i — del Serpotta, a Palermo. | ag. Ven- 
dereccio, Di mala putta. || + -one, m. acc. g), g. 
n i| 77 o f. #vl. putium (putire). Umor corrotto 
r u " a f di piaghe. Marcia. | gettare — . | Puzzo. 
| dare —, Puzzare, Mandare male odore. | del pec- 
cato. | Cosa putrefatta. || -acchiare, nt. Puzzic- 
chiare. || -accio, m. peg., di puzzo. || -are, nt. 
Mandar puzzo, Far puzzo, Putire. | della carogna. 
| dello sterco, | d'aglio, cipolla, Portarne l'odore. | 
come un avello, un bottino, moltissimo. \ da levare 
il fiato. | non —, v. non olet. | il fato, di chi fa 
il prepotente, j Far nausea. | la salute, il benestare, 
a chi cerca guai, fastidi'. | v. inchiostro. | Pa- 
rere infetto, Dar cattiva opinione di sé. | di bir- 
bone; eretico; ladro. || -ato, ag., pt. + Putrefatto. 1] 
-ecchiare, nt. Puzzicchiare. || -erello, m. dm., di 
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quadrare 




Puzzola. 



puzzo. || + -evole, ag. Puzzolente. || -icchiare, nt. 
Cominciare a puzzare, Puzzare alquanto. || -o, m. 
Odore corrotto, Cattivo odore. | di uova /radice. | 
di sentina. | di bruciato. | Cosa che puzza. | ''"Puti- 
ferio. | Senza puzzi, senza 
odori, di persona senza opi- 
nioni. | v. odore. | Indizio, 
Sentore. | di faìne. | Puzza, 
Marcia. || -ola, f. (puzzola). 
^> Carnivoro delle mustele, 
rapace notturno, delle regio- 
ni temperate d'Europa, con pelliccia pregiata bru- 
na, con lanetta gialla; tramanda uno sgradevole 
odore acre da una secrezione di alcune ghiandole; 
vive nel cavo degli alberi, nei vecchi muri e sotto 
i tetti (putorius fcettdus). | Sorta di formica di co- 
lor nero con la testa rossa; Rizzaculo (cremasto- 
gaster scutellaris). | Sorta di fungo. | Luogo caver- 
noso o aperto onde esalano odori fetenti e peri- 
colosi a chi li respira. !| + -olana, f. /*© Pozzolana. || 
-olente, *-0, ag. Che puzza. Fetente. | materie — . 
| Sporco, Sozzo, Laido, Osceno. || -olentissimo, 
sup. || -oientemsnte, In modo puzzolente. || -olo, m. 
(pùzzolo). JJ. Ilatro (alaternus). || foiosamente, Con 
puzza, Puzzolentemente. || + -o!oso, ag. Puzzolen- 
te. || -one, m. (f. -a). Chi fa puzzo, ha addosso del 
puzzo. | fam. Chi fa lo schifiltoso. || -ore, m. Puzzo. 
Il *-oso, ag. Puzzolente, Pieno di puzzo. || + -ura, f. 
Puzzo. Marcia. Sporcizia. 



Q 



qs. 15<* lettera dell'alfabeto (pr. cu), già segno 
» della gutturale tenue k, e. chiamata koppa, 
servi in 1. antico spec. innanzi ad u, come pequnia; 
ora, come in 1., sta soltanto innanzi ad u seguita 
da vocale a significare il suono gutturale labiale, 
ben fuso insieme, sicché qu non sono due suoni 
differenti (come si sente p. e. nell'eml.), ma unico, 
che comincia come gutturale sorda e finisce come 
labiale continua. | Sigle: ft Q., Quintus; Quasstor 
(questore); q., Que. | ÌS q-, Quadrato; Quota. 
CI US av< * ECCUM HAC - * n questo luogo, paese, 
" ua i dove sta chi parla [più indeterminato di 
qui]. | venite — .' \ è — / 1 prendete — . | si sta me- 
glio — che in Siberia. | son — io', j la mano! of- 
frendola e chiedendola per stringerla. | corr. di 
là: e — e là si lagna. | va — e là. \ e — e là, Que- 
sto, quell'altro, in confuso; di chi cerca pretesti, 
non ragiona filato. | In questo mondo. | essere più 
di là che di —, di ammalato molto grave. | A que- 
sto, A questo punto. | Qua vi voglio! | Seguito da 
altro av. [con -forza raddoppiativa per la conso- 
nante seguente] : dentro, dietro, entro, presso, vi- 
cino, fuori, sotto, sopra. \ giù, Quaggiù, Qua bas- 
so. | su, Quassù, Qua sopra. | Preceduto da prp. : 
di — , Da questa parte. | prendete di — , Seguite 
questa strada qui. | camminate di — . J di — dai 
monti. | il di — , La parte di qua. | in — , Verso que- 
sta parte. Sino a questo tempo, Verso questo tem- 
po. ! fatevi in — . | da un mese in — . j da allora in 
— . | in — e in là. \ Hn — addietro, Nel luogo an- 
tecedente. || + -ci, av. Qua. 

qua, 1., nella frase conditio sine qua non, Condi- 
zione indispensabile, senza della quale non si può. 

CiLlàcaUarQ m., ag. *ingl. quaker tremante. 
IjUa^UOIU, igg Seguace della setta fondata 

in Inghilterra da Giorgio Fox, calzolaio, circa la 
metà del sec. 1Q°, la quale richiamandosi più al- 
l'intelligenza data da Dio che alla parola della 
Bibbia ha un culto semplice, senza canto, imma- 
gini, sacramenti, condanna il lusso, le liti, il ser- 
vizio militare, il giuramento, prescrive di dare 
del tu : a tutti, non levarsi il cappello innanzi a 
nessuno, \alla — , Senza cerimonie, Alla buona. 
quaderlétto, tose, v. quadrelletto. 
inssicsirSòm rt ag. *quaterni quattro la volta. 

quaaern o, B $ 4 £ ?li di car ' a piegati ìa due 

e messi l'uno dentro l'aitro, nella composizione 
del libro, dell'antica arte della stampa. | m. Fasci- 
colo di più fogli cuciti insieme, per conti, memo- 



rie, spogli, minute, lavori di scuola. | di musica- 
| di aritmetica, per esercizi' di calcolo a scuola, f 
di calligrafia, con modelli per esercizi'. | di ap- 
punti. | Libro; Registro. | yg di cassa, in cui tiene 
i conti separati il cassiere. | $rj degli oneri, di 
appalto, Fascicolo che si accompagna a ogni con- 
corso, d'uffizio, d'impresa, per determinare gli 
obblighi dell'assuntore. | *memoriale, Taccuino di 
appunti, Agenda. | Quattro punti nel giuoco con 2 
dadi. | tj£" ^Quadrato, degli orti. | Fascicoletto, di 
pubblicazione per la stampa. | § ^Quadernario, 
Quartina. || -a, f. Quattro numeri che si seguono 
in fila nel giuoco del lotto, j giocare , vincere una — . 
| far — . || -accio, m. peg. | Brogliaccio. || -etto, m. 
dm. || -ino, m. vez. || -one, m. acc. || -uccio, m. spr. 
|| + -aie, m. Quadernario. | X Quarnale. || + -are, a. 
Ridurre a quaderni. || -ario, + -aro, ag. «quaterna- 
rìus. Di quattro. | <& Quaternario. | m. f nel so- 
netto, Quartina. || -ato, ag. ^ Di tavola o presa 
formata di 4 parti. 

nuarira f - *2 u adra. +Quadrante, Quarta parte 
ijuuuiu, del oerchio | Q uarta par te del meri- 
diano. | Squadra. | ''Maniera, Qualità. | dare la —, 
la burla; Uccellare, Motteggiare, Adulare. | ^.Ve- 
la quadra a 4 Iati. | di maestra, trinchetto, mez- 
zana. | veleggiare alla —, a vele quadrate, tagliate 
in quadrangolo. | f]> Tagliere, Mensa quadrata. 

quadr agenario, ^g^ftaS^Z 

ranta. [Che ha età di 40 anni. || -agè?ima, f. *qua- 
dragesimus quarantesimo. ^ Quaresima. [ Prima 
domenica di quaresima. || -age^imale, ag. Quaresi- 
male, Di quaresima. | tempo; cibo — . || -agèsimo, 
nmo. Quarantesimo. | primo, secondo. \\ -amento, 
v. sotto quadrare. || -angolare, ag. Di figura di 
quadrangolo. | prisma, piramide —, con la base di 
4 lati. || + -angolato, ag. Fatto a quadrangolo. || -àn- 
golo, ag. *o,uadrangùlus. A Che ha 4 angoli. \ fi- 
gura — . | m. Quadrilatero. 

qua tir art» a - *9°adrare. Ridurre in forma 
ue*^i ais, quadra . Squadrare, Rendere qua- 
drato. | è impossibile — il cerchio. | la testa, Abi- 
tuarla al ragionamento e al giudizio. | A Deter- 
minare la superfìcie di una curva, j nt. Stare co- 
me in un quadro, Adattarsi e corrisponder bene. 
| a capello. | Garbare, Andare a genio, Persua- 
dere; Accomodarsi, Andare, Star bene, appro- 
priato. | Non mi quadra. || -abile, ag. Riducibile a 
quadrato. || -amento, m. Modo del quadrare. || -ante, 
ps., ag. #quadrans -Tis. Acconcio, Che quadra 
bene. | m. X Quarta parte della circonferenza del 
cerchio. Spazio compreso in un angolo retto (90°). 
| Giunture di quadranti in tondo, formano la croce. | 
Quarta parte del giorno, spazio di 6 ore. | Stru- 
mento costruito sopra un arco eguale alla quarta. 
parte del cerchio, e serve a pigliar angoli e mi- 
sure. [ ■*» astronomico, con telescopio e micrometro 
per raccogliere l'altezza degli astri al meridiano: 
consiste in un quarto di cerchio graduato posto 
sopra un piano verticale al cui centro col tra- 
guardo gira un'alidada con un altro traguardo. [ 
murale, fisso sulla parete rispondente al meridiano 
(fu costruito per primo da Ticone Brahe). | solare, 
Orologio portatile che accenna l'ora per mezzo di 
uno gnomone, o mediante uri raggio di sole che. 
passi da un foro. | dell'orologio, Mostra. | X di ri- 
duzione, Strumento che porta un quadrante di cer- 
chio descritto sopra un cartone con la divisione 
degli 8 rombi e dei venti, tra molti raggi di- 
vergenti dal centro e rette parallele ai lati ; con 
esso si possono ridurre a una sola le corse fatte 
in diversa direzione. | *« della bussola, Quarta 
parte della rosa divisa dai 4 punti cardinali. 1 1° — " 
Nord-est; 2" —, Est-sud; 3' —, Sud-ovest; 4° — , 
Ovest-nord. | Squadra, Archipenzolo, formato ad 
angolo retto. | di artiglieria, per misurare gli an- 
goli d'elevazione dei pezzi. | fj> Quarta parte del- . 
l'asse, d'argento o di rame, di once 3. | pagare 
fino all'ultimo —, fino all'ultimo picciolo. || + -ata- 
mente, A modo di quadrato. || -atario, m. #qua- 
dratarÌus. fi Scalpellino. || -àtico, ag. (pi. -ci). & A 
quadrato. | equazioni —, di 2' grado. || -alino, m. 
dm. | pi. A, Pezzetti di metallo più piccoli dei 
quadrati per gl'intervalli nelle linee di stampa. |j 
-ativo, ag. Atto a quadrare. || -ato, pt, ag. #qua- 



quadrèllo 
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quadro 



drStus. Ridotto in quadro. | camera, tavola, giar- 
dino — . \ fronte — . j Squadrato, Che ha una faccia 
di forma quadra. | pietra — . | jj denti —, i due 
davanti del cavallo, sopra e sotto. | Robusto, Ben 
complesso. | statura, corporatura, spalle, petto — . 
| voce — , gagliarda. | lettera — , maiuscola. | scrit- 
tura — , ebraica. | testa —, assennata, giudiziosa. 
| uomo —, irreprensibile. | #» aspetto —, Distanza 
di 3 segni tra 2 pianeti. | àg., m. A Figura piana 
quadra, che ha 4 lati eguali e 4 angoli retti. | 
l'area di un — si ottiene moltiplicando un lato per 
sé stesso. | doppio. | formare un — . | metro — , Unità 
di misura di superficie. | decimetro — . | tavola,- 
trabucco — . j Prodotto della moltiplicazione di un 
numero per sé stesso. | di 4 = 16. | numero — . 
f il — della distanza. | elevare a —. | v. progres- 
sione. | radice — , Quantità che elevata a qua- 
drato riproduce il numero dato. | estrazione della 
radice —, | & di Psello. j *g Pezzo di terreno 
quadro. | Misura romana di superficie, di 10 tavole 
quadrate, Ettara. | Tavola di figura quadra. | ma- 
gico, Tavola di numeri a scacchiera, che sommati 
in qualunque serie rettilinea danno sempre la 
stessa somma: in lastra metallica serviva di talis- 
mano. | X Spazio quadrato sulla tolda per il co- 
mandante e gli ufficiali di guardia. | Ch, Pezzo me- 
tallico quadrangolare, di varia grossezza, che si 
mette nelle linee non piene o nei luoghi che de- 
vono rimaner bianchi ; Quadrato tondo, j §s^ Dispo- 
sizione a quadrato, per far fronte al nemico da tutti 
e 4 i lati: nel mezzo si mettono le artiglierie, ecc. 
| di Vìllafranca, nel 1866, che difese il principe 
' Umberto. || -atone ( m. acc. || -atore, m. -atrice, f. 
Che quadra. | linea —, /\ Curva piana alla cui co- 
struzione si può ricondurre la quadratura del cer- 
chio. || -atura, f. *q,uai>ratura. A Riduzione in fi- 
gura quadra, quadrato. | del cerchio, Cosa impossi- 
bile. | fare la — di una figura, Trasformarla in un 
quadrato equivalente. | Figura di quadrato. | per- 
fetta. | « Distanza apparente di 90 gradi tra un pia- 
neta e l'altro. | della luna, Quarto. | JJ Scomparti- 
mento quadrato. | ® Arte del dipingere prospetti- 
ve, fregi, soffitte, facciate. | dipingere di — . | (k. Par- 
te del meccanismo dell'orologio tra la cartella e 
il quadrante, formata divari' pezzi. | fj Torso del 
cavallo, del bue ; dalle spalle alla groppa. || ^azio- 
ne, f. *guADRATÌo -onis. ni Calcolo di quadrato. 

quadrèllo, -etto, -ezza, v. sotto quadro. 

ag. Quadriduano. || -lei- 
'* Ciò, m. ^ Velocipede a 4 
ruote. || -iennale, ag. Di quadriennio. Che si fa o 
ricorre ogni 4 anni. || -iènriio, m. *o,uadriennÌum. 
Spazio di 4 anni. I studi' universitari' che durano 
un — . || -ìfido, ag. #quadrifi- 
dus. Diviso o tagliato in 4 
parti. | il coccige è —, || -ifò- 
tio, -ifòglio, ag., m. Di 4 fo- 
glie. Trifoglio a 4 foglie. || 
-ófórme, ag. *o,uadriformis. 
Che ha 4 forme. || -ìforo, ag. 
p Che ha 4 aperture. || -i- 
trónte, ag. *q,uadrìfrons -tis. 
Che ha 4 facce. | Giano — . | 
S«g ordinanza — , che può 
muovere e combattere da o- 
gni parte. || -iga, f. quadriga. 
f\ Quattro cavalli in riga 
frontale che tirano il coc- 
chio per trionfi o per corse ; 
Carro tirato a 4 cavalli, i di 
Febo Apollo. | corse delle —, Quadriga trionfale 
nel circo. | di San Marco, in RoL^o otorino 
Venezia, 4 cavalli di bronzo Koma, Museo Capitolino, 
dell'epoca di Nerone. | d'asini. || -ìgamo, ag. s. 
#q,uadhigXmus. Che ha avuto 4 mogli. || -igario, ag. 
*q,uadrigarius. Da quadriga. | cavalli — . | m. Au- 
riga della quadriga. | Q. Claudio — , annalista ro- 
mano del 1° sec. a. C. jj -igato, m. *quadrigatus. (% 
Moneta di argento con impronta d'una quadriga 
nel rovescio, incominciata a coniare il 251 a. C. 
in Roma: valeva 10 assi. | moneta — è il nostro 
pezzo di nichel da 50 cent. (v. moneta). ||.-igèmi- 
no, ag. *q,uadrigèmìnus. Di corpo quadruplo. | mu- 
scoli —, <$ del femore. | parto —, di 4 gemelli. | pi. 



+quàdr idiano, 




m. <§, Lobi ottici dei mammiferi in numero di 4. || 

-igè?imo, ag. V Aggiunto di muscolo della coscia. 

CILiadriP'li a f - * S P- cua i» ! "- la brigata, e spec. 
<if v<i*ui ig,.i u, con co i or j e dj v j se per tornei, 

feste. Sxg Piccolo corpo che scorre e combatte se- 
parato da ogni altro corpo. | Combattimento di 
4 o più persone tra loro, in duello. | Gruppo di ca- 
valieri scelti nei tornei. | Ballo che si fa in più 
coppie con vari' concertini e passi. | comandar la 
— (in francese). | v. lancieri. | d'onore. | Musica 
che l'accompagna. || -atl, pi. Quadriglio. | Stoffe a 
quadriglie. || -è, àg. *fr. quadrillé. Di tessuto a 
scacchi, quadrettini di vari colori. || -O, m. Giuoco 
di carte a quattro; Mediatore. 

quadrilàtero, 5f„ t ? s V ADH ";* T6BUS - Chel ] a 

ti » 4 lati, i m. Figura composta 

di 4 lati. | 5x» Territorio quadrangolare difeso dalle 
4 piazze forti di Verona, Peschiera, Mantova e 
Legnago. || -ilineo, ag. A Figura compresa fra 4 li- 
nee. || -ilinguei ag. Di 4 lingue. Che parla o è 
scritto in 4 lingue. || -iiione, nm. a» Milione alla 
4 a potenza. || -ilìttero; ag. Composto di 4 lettere. || 
-Mungo, ag. Eigura quadrangolare più lunga che 
larga. || -ilustre, ag. Di 4 lustri, Di vent'anni. | 
giovine -, |ì -imèmbre, ag. *quadrimembris. m Di 
4 membri, parti. || -imestrale, ag. Del quadrime- 
stre. | Di periodico, che esce ogni 4 mesi. || -ime- 
stralmente, Ogni quadrimestre. || -imèstre, ag. 
*ouadrimestris. Di 4 mesi, Che dura 4 mesi, Ogni 
4 mesi. | m. Spazio di 4 mesi. | un — anticipato , 
di pigione. | Pagare a quadrimestri. \\ -inòmio, ag., 
m. @g Polinomio di 4 termini. || -ipartire, a. (-isco). 
«quadripartire. Dividere in 4 parti. | l'esercito. || 
-ipàrtitamente, Con divisione in 4 parti. || -(parti- 
to, pt., ag. #guADRiPARTiTUS. Diviso o distribuito in 
4 parti. || -ipartizione, f. *quadripartitio -onis. Di- 
visione in 4 parti..|| -iplegìa, f. «rrl-rj^-ri colpo. iSfe 
Paralisi contemporanea di 4 arti. || -irème, f. *qua- 
driremis. X Nave a 4 ordini sovrapposti di remi. 
| Galera grossa. | Navicella di 4 remi piccoli ad 
ogni banco e allo stesso livello. || -isacramentari', 
pi. m. ^ Eretici che ammettevano solo 4 sacra- 
menti, ([-[sìllabo, ag., m. Di 4 sillabe. | parole —. 
| versetto —. || -ittòngo, m. m Sillaba di 4 vocali, 
Unione di 4 vocali in un sol suono [come sarebbe 
in muoia; ma è improprio, perché si tratta di 
muoja, e c'è solo il dittongo uo], || -ivio, m. #qua- 
drivìuh. Luogo dove rispondono 4 strade, o dove 
due s'incrociano. | & v. arte. 

qliarim a S- *e UA r>RUs (quadr&us). Che ha 
uaui v, 41ati; Diflgura con 4 lati e 4 angoH . 

Quadrato. | figura, forma — . | legno, mattone —. \ 
saetta — , Quadrello. | colonna —, Pilastro. | ferro 
— , con 4 facce. | lima — . | X vela — . | bastimento 
—, con vele quadre. | squadrone —, §s^ che per 
ogni lato ha egual numero di soldati. | tose, metro, 
braccio —, quadrato. | Robusto. | spalle —, | testa 

—, forte nel raziocinio. | + Sciocco. | Chi nasce 

non muore tondo. | m. § Pittura su tavola o su 
tela messa in telaio. Pittura. \ i — di Raffaello, Ti- 
ziano. | di Michetii. | esposizione di — antichi. \ 
Con cornice dorata. \ dell' Annunziata. \ d'altare. 
| ovale, tondo. | Figura a stampa su foglio posta in 
cornice. | v. plastico. | Bassorilievo su lastra 
quadrata di metallo, marmo. | di bronzo. | Veduta 
che dà l'aspetto di quadro. | dellanatura. | Rappre- 
sentazione, Descrizione. | fare un — delle condi- 
zioni presentì. | Quadrato, Spazio quadrato chiuso 
da linee. Forma quadra. | era un — perfetto. \ 
fi Scompartimento quadrato nel soffitto, per l'in- 
crociatura delle travi. | i — della Sala del Consiglio 
nel palazzo dei Dogi. \ incassati. | g^ del focolare 
della locomotiva. | X di poppa, Parte estrema piana 
superiore della poppa col nome della nave. | Casa, 
dello scacchiere; Scacco. | Branda pensile, Amaca. 
| &. Metallo, mattone, pietra di superficie qua- 
drata. | lavorar di —, adoperando la squadra, j 
Cima di un massello ribollita e riquadrata rozza- 
mente. | pi. Uno dei 4 semi, in figura di quadret- 
tini, delle carte da giuoco (nap. denari). | Pasta da 
minestra in forma dei quadri delle carte da giuoco. 
| Velo quadrato che portano in capo le donne in 
alcuni paesi, j sinottico, Prospetto, Tabella, [com- 
parativo. \£m> Foglio dove son segnati lo stato, la 
forzarle persone, i numeri di un corpo, spec. 
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degli ufficiali intorno ai quali devono riunirsi 1 
soldati, i marinai. | completare i — . | nero, Lava- 
gna. | murale, con figure per l'insegnamento ob- 
biettivo. | in —, In forma quadra. || -"--aro, m. Mer- 
cante, Venditore di quadri. | dlt. Ragazzetto, Fan- 
ciullo. || -el letto, m. dm. Pezzetto quadro ripiegato 
cucito nella manica della camicia sotto l'ascella, per 
allargarla. || -èlio, ag. dm. | lima — . j (pi. m. -i, f. -a). 
Freccia, Saetta dalla punta quadrangolare. | Amore 
lancia— d'argento e di piombo dal suo arco. \ saet- 
tar — . | volo del —. | Arma in asta con punta qua- 
drangolare, Dardo. ] c%. Grosso ago, a tre canti, di 
forma schiacciata per cucire robe più grossolane, 
fare le velature alle stuoie. | Mattone di figura 
quadrata; Ambrogetta. | Arnese di ferro o legno 
tirato in quadro. | per rigar la carta. | Pezzetto a 
mandorla cucito tra le dita dei guanti; Quadrel- 
letto delle maniche della camicia. | % Sorta di erba 
palustre (?). | giunco — , Scialino, pianta da forag- 
gio. Ghianda della terra. || -erìa, f. Raccolta o gal- 
leria di quadri, Insieme di quadri. || -ettatò, ag. 
^Disegnato, formato a piccoli quadri, limitati da 
linee incrociate, di varia tinta. 1 carta, pavimento — . 
j -ettino, m. vez. Piccola pittura o disegno in qua- 
dro. | A quadrettini. | Oggettino di forma quadra. 
■\ -etto, m. dm. Piccolo quadro. | Disegno a qua- 
dro, Forma piccola di quadro. | a. Piccolo matto- 
ne, Quadrello, Quadruccio. | Pezzo di vetro o me- 
tallo di figura quadrata. \ Tagliare a quadretti. | 
Ferro che ha molta lunghezza e piccola sezione 
quadra. | Vasetto quadro di vetro. | +Misura di ca- 
pacità. | fj Listello. | £, Banderuola di comando, 
quadrata, che issavano alla maestra le galere ca- 
pitane. ] Casa dello scacchiere. || -ottone, m. acc. pi. 
Grossi pallini di fucile. || -ettuccio, m. spr. || + -ezza, 
f. Condizione di quadro, Quadratura. || -ioello, m. 
dm. Piccola base quadrata, Quadratino per statue, 
busti, vasi. || -ino, m. dm. vez. Lastra di forma qua- 
dra per uso di pavimenti, per lo più di porcellana. 
| rom. Quattrino. || -one, m. acc. $ Quadro di grandi 
dimensioni. | Quadrato pili grande. | Stoffa a qua- 
droni. | Sorta di tela grossetta. | Torcia di cera bian- 
ca. | ^Mattone grande di forma quadra, ma di groS; 
sezza minore. | Grosso masso, parallelepipedo, di 
pietra, calcestruzzo, che serve per far le gettate. 
|| + -óppio, ag., m. Quadruplo. || -otta, f. Carta coi 
fogli rigati a quadri. || -otto, m. Quadro piuttosto 
grande. | pi. nel giuoco, Numero 4 scoperto nei 
due dadi. !| -uccini, m. pi. Paste per la minestra, 
a forma di quadrucci. || -uccio, m. dm. § Quadro 
piccolo, mediocre. | Mattone quadro di marmo, 
smalto, porcellana e sim. || -uccione, m. acc. 
niiaHrÙmanf» ag., m. *%. Specie di scim- 
qildUI UilIdllB, mie del Madagascar con mu- 
so volpino e dentatura da insettivori ; Proscim- 
mie. | macacco —, || -unvirato, m. Ufficio di qua- 
drunviro. Insieme dei quadrunviri. || -ùnviro, m. 
fj Magistrato per Pedilizia, di 4 uomini (quatuor- 
viri) istituito in ~ 
-ùpede, + -o, m., 

ag. *QUADRÌJPES 



-ìdis. <ij> Mammi- 
* fero che ha 4 
piedi. 1| -upla, f. 
{quàdrupla). Mo- 
neta d'oro di Par- 
ma (1622-46); di 
due doppie. || *-u- 
platore, m. #guA- 

DRUPLATOR -ORIS. 



Roma dopo gli edili curuli. | 



m 



m 



Quadrupla. 






Accusatore pubblico, Delatore, cui toccava il 
quarto sui beni dell'accusato. | Chi aumentadel qua- 
druplo. || -uplicare, a. (2. -iiplichi). ^quadruplicare. 
^Raddoppiare quattro volte. | rfl. Moltiplicarsi per 
quadruplo. ||-uplicatamente, In quantità quadrupli- 
cata. || -uplicazione, f. *buadruplicatìo -onis. Opera- 
zione e prodotto del quadruplicare. || -ùplice, ag. 
*2Uadruplex -ìcis. Moltiplicato per quattro. Fatto di 
4 parti, capi. | scopo. | senso — -, g$ delle scritture: 
letterale, allegorico, morale, anagogico. \ alleanza 
— , di 4 Stati : nel 1840, Inghilterra, Russia, Turchia 
e Austria contro Francia; nel 1718, Francia, Inghil- 
terra, Germania. e Olanda contro Spagna. || -uplicità, 
i. Condizione di quadruplice. || -uplo,ag.,m. [quàd-). 
*o,uadrèplus. Quattro volte tanto. | guadagnare il 




Quagga. 




— . | £ contrappunto —, in cui le parti possono es- 
sere tramutate di posto scambievolmente. 
quaprcys» s. 4> Cavallo selvatico, piccolo, ad- 
v * c *SS e *> domesticabile dell'Affrica meridiona- 
le, bruniccio, con fasce più 
scure sul collo e sulle spalle 
(equus quagga). 
quaggiù, + quaggiuso, v. qua. 

qlia&Wrl f. *Vl. COACÙLA, 
U d.gil A, onm ^ ^ Gaiu . 

naceo di circa 18 cmt., migra- 
tore, con coda cortissima e 
piumaggio scuro macchietta- 
to di chiaro, pregiato per la sua carne, dal canto 
gradevole monotono {cothurnìa dactylisònans). \ il 
passaggio delle—. | Ragazza tonda, grassotta. | so- 
praffina, Astutissimo. \ re di o ^^ 
delle — , Trampoliere di circa ^egg^f^Èlr 
25 cmt. con testa grossa, becco 
corto e forte, che si crede fac- 
cia da guida alle quaglie (orty- 
gomètra crex). \\ -ere, + -eri, -e- 
raio, m. Strumento di osso e di 
pelle usato per produrre un suo- 
no sim. al canto delle quaglie, e 
serve di richiamo. || -etta, f. dm. « ua ?» a - 
| pi. Bracioline involtate, cotte allo spiedo con cro- 
stini, lardo, salvia; Uccelli scappati. || -ettina, f. 
dm. vez.JI-ona, f. acc. 

QUaSflì ar8 r "'> nt ' * coa< 3 ular e. Rappigliarsi, 
" & ' Coagulare, Rapprendersi, Acca- 

gliare, di latte, sangue. | a. Coagulare. || -abile, ag. 
Che può quagliarsi. || -amento, m. Modo del qua- 
gliare; Coagulamento. || -afa* f. Latte rappreso, 
fresco che si usa come cibo, Giuncata. | pezzi di — 
su fette di pane. \\ *-o, m. *coagulum. <S& Abomaso. 
| Caglio, Presame. 

quai, m. fr. (prn. che; *celt. caio). Banchina lungo 
un fiume, una strada ferrata. \i — a Firenze sono 
i lungarno. | X Riva o banchina di scarico. 

flllJl irata f - quadrata. £, Ciascuna delle pri- 
ijuana.a, me tavole che formano ;; fondo deI 

fasciame, cominciando dalla chiglia. 
OUal Che. ag - [invariabile nel genere; usato. 
^ ' ora solo al sg. ; raddoppia la con- 

sonante successiva: qualche ccosa], qual che. Al- 
cuno, Uno, quale che sia; Certo. | persona, cosa. 
| trovare — pretesto, scusa. \ in — modo. | di — 
valore. \ una — scusa. | un '■■ — segno, Un segno 
qualunque. | da — ora, Da più di un'ora, Da circa 
un'ora. | volta, Talvolta, Di rado. | c'è — intruso. 
| gli die — lira, una o due o tre lire. | fondamen- 
to di verità, Un certo fondamento, se non molto 
solido. | aver — ragione di dubbio. | non si vede 
da — tempo, da un pezzo, da un certo tempo, 
non breve. | cosa, Una cosa qualunque, piccola, 
quale che sia; Una certa cosa. | trovare — • cosa 
per terra. | essere — cosa, Avere una certa impor- 
tanza, Essere molto più che nulla, Avere un va- 
lore. | cosa di bello, Bellissimo. | col pi. : due ore, 
Circa due ore. | otto miglia. || -chedunojpr. qualch' 
ed uno. Qualcuno, Alcuno ; Uno quale che sia. J 
trovare — che lo faccia. \ si crede d'essere — , di 
rappresentar qualche cosa importante. | altro, Qual- 
cun altro, Un altro qualunque. || -chessìa, pr. Q~uale 
che sia. Qualcuno, Alcuno, Uno qualunque. || -còsa, 
f., tose, acrt. Qualche cosa, Alcuna cosa. | dare — 
da mangiare. | credere d'esser —, Presumere di sé. 
| essere — , Aver valore. | aver — al sole, beni, 
terre. | diventare — . || -cosellina, f. vez. | un put- 
tino che mostra — al sole. || -coserei la, f. dm. Qual- 
che piccola cosa. ||-cosetta, f. dm.||-cosuccia, fvspr. 
Il -cuno, pr. ( + pl. qnalcuni). Qualche uno, Alcuno, 
di persona o cosa. | viene — . \ c'è — che aspetta. \ 
ci vuol male. | di tanti quadri solo — aveva pregio. 
| tra molte pere f radice — era buona. | esser — , 
Persona di conto, di valore. 

QUa.i 6 a S- ' +p1, Q Ha h qua'). *o,ualis. Di che 
" ' sorta, natura, forma, maniera, e sim. | 

Qual uomo egli fosse. | non sapeva — successo 
avrebbe; — fosse la sua intenzione. \ per — ragio- 
ne? | Non sa a — santo votarsi. \ con — criterio. \ 
lo vide — era ridotto. \ Qual era il punto che io 
aveva passato (DanteJ. [scempio! | disgrazia! | 
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Come è appunto. | Quale è il caso nostro. \ Come, 
In qualità di. \fu chiamato — arbitro. | Quello che, 
Di quella forma, natura ohe, Come. | scegli — tu 
vuoi. | nelle comparazioni, Come; corr. a Cotale, 
Tale, Cosi; e può rimanere anche invariato. | corr. 
A tale. | Qual io fui vivo, tal son morto (Dante). ( 
tale — , tale e — , tal —, Identico, Al tutto simile. 

I pvb. Qual madre, tal figlia. | fam. tale e —, Al- 
cuno, Un certo. | né da tale, né da — . | render grazie 

— si potranno maggiori. | In funzione di pr. rei., 
com. preceduto dall'art.: E questo, Che [ha ere- 
ditato rufflcio di 1. qui, qnce, quod\ ; può ripetersi 
il s. precedente: II — padre Cristoforo. \ dette le 

— cose. | i tempi nei — viviamo. | senza art. : la 
persona, — tu Vedi. \ + nel — , Nella qual cosa. | con- 
corda col predicato: la quale era una gran con- 
fusione. | Chi Colui che: dei due. | facciamo a — 

arriva primo. \ non sapeva — scegliere. | + Qual sei 
tu? | Qual più gente possiede,' colui è più dai suoi 
nemici avvolto (Petrarca). | Chiunque. | che sia; si 
sia. | rip. Comunque, Qualunque. | corr. ad Altro, 
Quale: Alcuno, Altri. | Quale qua, quale là. | Quale 
di oro e — di orpello. | + Con l'art, serviva di le- 
gamento alla pp. precedente, in modo assoluto. | 
s. Qualità. | essere per la —, di qualità, buono, ec- 
cellente, j un uomo per la — . | il — e il quanto. 

II -mente, Come, In che modo, guisa, maniera. | 
come — , ints. |j + -ésso, ag., ints. Quale. 

Qualificare a - < 2 - ?»«*«/?<**)■ °ar qualità, 
ijuaiiNuai&i attitudine, disposizione. | De- 
signare, Manifestare la qualità di una cosa, per- 
sona, Definire. | con un titolo, attributo. \ come un 
■briccone. | un ignorante. \ idoneo. |j -a, f. neol. (qua- 
lìfica). Qualificazione, Titolo, Attributo. | la — di 
sciocco. || -abile, ag. Che si può qualificare. | come 
merce estera. || -ante, ps., ag. Che qualifica; Qua- 
lificativo. || -ativo, ag. Che serve a qualificare. | 
■SS aggettivo — , che serve a denotare la qualità 
del nome. || -ato, pt., ag. Disposto, Fornito di qua- 
lità, attitudine. | Dotato, Insignito. \ di ricchezza, 
fama. | Insigne, Distinto ; Eccellente. | uomini 
ben — . | persone — . | briccone —. | Jfj Provato, Ri- 
conosciuto. | ladro — . | furto — , aggravato nelle 
sue circostanze. || -atore, m. -atrice, f. Che quali- 
fica. | ^ Teologo incaricato di dichiarare la qualità 
delle proposizioni deferite a un tribunale. || -azio- 
ne, f. Attribuzione di qualità, Titolo, Definizione, 
Attributo. 

QUa! ita *• *2 u al1tas -atis. Condizione delle 
" » cose rispetto a natura, indole, forma, 

condizione, apparenza, sapore, valore, materia di 
cose o persone, e per cui sono quali si apprendono 
e si giudicano. | del tempo, della roba. \ buona, catti- 
va, ordinaria, fina. | di prima —. \ stoffa di — sca- 
dente. | negative, cattive ; positive, buone. \ superiore, 
speciale, {fisica. | dei corpi, Proprietà. | dell 'oppio; 
della calamita. \ Pregio spec. della persona. | per- 
sona di — . | molte buone — . | belle — . | di scienzia- 
to, uomo politico. | morali, Indole, Carattere, Co- 
stume. | pessime —, | Condizione sociale, Ceto, 
Grado, Professione _ nella società civile. | secondo 
.la sua — . | in — di medico, professore. | Modo di 
«ssere accidentale. | di freddo, caldo; amaro, dolce. 
I Specie, Sorta. | ogni — di frutte; di persone. \ di 
piante, animali. | Guisa, Maniera. | del vivere. \ di — , 
Tale che, Siffatto che, Di modo che. | S0 Categoria 
della modalità. || -ativo, ag. Attinente alla qualità. 
| parte — , che dà la qualità, o la denota. | <-8 ana- 
lisi —, diretta a conoscere i componenti di una 
sostanza. 
+ qualo, m. #guALus. Corba, Paniere di vimini. 

duali Óra av- com P- ( a P- qualor). Quando, 

'" » Quando che, Allorché, Allorquando. 

| Se mai, Dato che, Se avvenisse che. || -sìa, -siasi, 

-sìsìa, Quale che sia, Qualunque, Cosa o persona che 
sia. || -sivòglìa, ag. Quale che si voglia, Qualunque, 

"Qualsiasi. | cosa. | di — grandezza. | per — caso. || 
•unque, +-unche, -uno, ag. [ora soltanto innanzi 
a sg. ; in antico anche innanzi a pi.]. Quale che, 
Qual mai, Qualsisia. Qualsivoglia, Ciascuno che, 
Ogni, Ognuno che [può dunque avere dopo di sé 
che, o non averlo]. { cosa, pianta; uomo, cibo. | sia, 

.fosse, è. | ogni —, infs. | ora, volta, Ógni volta, 

Sempre che. | a — costo, A ogni costo. | viaggia 



con — tempo, buono e cattivo. | servizio a — ora, 
anche la notte. | Chiunque. | viene, passa. | un uo- 
mo —, Chicchessia, Un uomo senza particolari 
qualità, attitudini. | un medico —, || -vòlta, av. Qua- 
lora, Qualunque volta. | ogni —, Tutte le volte. 
n US» mncr it+r» ™. *quamoclit (voce indigena 

quamocnixo, amer ? cana) . j, Pianta | elle 

convolvulacee tropicale delle Indie e dell'America 
del Sud: ha fiori imbutiformi rossi o. gialli. 
quamquam, quanquan, cng. 1. Quantunque. | fare 
il — , il protoquamquam, Darsi aria, importanza. 

QUand O av ' *2 u ando. Nel tempo che, In quel 
1 ' momento che. | verrà. | sorge il sole. 

| nacque Cavour. | sarà bel tempo. \ piove. | torno. | 
arriva il treno, dà un segnale. \ verrà il giorno — 
si saprà la verità. | Allorché. | sarà tempo. | pare- 
va che fossimo alla pace... | Quand'ecco, Ed ecco, 
Improvvisamente: apparve una cosa strana! \ col 
sgg. Ogni volta che. | volesse, voglia. \ accadesse. | 
che, Quando. Tutte le volte che. Se mai. | che sia, 
In alcun tempo, Una volta, prima o poi, In qual 
tempo che possa essere. | che fosse. | corr. con 
' quando'. Ora... ora, Una volta... un'altra. | — a pie 

— a cavallo. \ — d'una cosa — d'un' altra. | ha pasqtia 
cade — in aprile — in marzo. | Se, Se mai. | crede. 
| anche, Se pure, Se anche, Ancora che. | anche 
tutti tacessero, si saprebbe. | bene, Quand'anche. | 
pure, Quand' anche. | Poiché, Dal momento che, 
Giacché. \ tutto è perduto, \ ve li> dico io! \ tutti lo 
vogliono! ' | Laddove, E invece, Mentre. | continua a 
volergli bene, — quello tradisce, \ a — , Al tempo 
che. | da —, Dal tempo che. | da — in qua ? Quando 
mai? per cosa insolita, mai veduta o permessa. | di 
— , Del tempo che. | di — in — , Di tempo in tempo. 
| allor — . | sin, fin — , Finché, Sino a che. | per — , 
Per il tempo che; Per allora che. \ prima, Subito 
che, Appena. \ a — a — , Di tempo in tempo. | intr. 
In qual tempo? | la finisci? Vuoi finirla una volta? 
| Quando nacque il Boccaccio ? \ E fino a quando ? ! [ 
mai?! Dove mai è successo? esci, di incredulità. 
| si dice! di cosa che pareva impossibile, \ c'è la 
salute c'è tutto! schr. (dalla commedia II professor 
Papotti di L. A. Vassallo, Gandolin, del 1889). | 
1. Quandoque bonus dormltat Homerus (Orazio, ai 
Pisoni, 359), Anche Omero non è sempre perfetto. 
| m. Tempo, Momento. | il come e il — . | il dove e 
il — . | Dove si appunta ogni ubi e ogni — , in Dio 
(Dante). | non sapere il — . || + -unque, -a, av. Quan- 
do, Ogni volta che. In qualunque tempo. 
ClUantit à *• *2uantìtas -ahs. Condizione del- 
H ' le cose rispetto a peso, numero, 
grandezza, e sim. Grandezza, Numero, Somma, 
Abbondanza. | grande — di gente. | di acqua, frutte ; 
neve. \ di zanzare. \ la — spesso è a scapito della 
qualità. | discreta, Numero, Copia; continua, Esten- 
sione, Grandezza. | ima — di libri; di terreno. \ 
p^ irrazionale, incommensurabile, Che non può es- 
sere rappresentata né da numeri interi, né da fra- 
zioni. | in —, In gran numero, In copia, In abbon- 
danza, Moltissimo. | ^ accoppiamento in — , in de- 
rivazione (di elettricità). | 13 Misura della vocale, 
relativa al tempo che occorre a pronunziarla. | la 

— latina si è perduta nell'italiano, ma ha lasciato 
tracce imperiture. \ l'armonia dei versi greci e la- 
tini era fondata sulla — . | ff Durata delle note. || 
-ativo, ag. Che concerne la quantità; Di quantità. 
I tS aggettivi, avverbi' — . | versi —, fondati sulla 
quantità delle vocali, non sul numero delle sillabe. 
| /<B analisi —, per determinare le singole quan- 
tità dei componenti di una sostanza. | m. Numero 
di oggetti o somma che occorre; Quanto; Ciò che 
indica la quantità. | bisogna sapere il —, 
Quanto a S - *2cantus. Di che grandezza, e- 
" » stensione, peso, numero, valore. | 
giorni, mesi, anni. \ virtù, bellezza. | gente, folla. 
| in- — modi. \ per — vie si va a Roma. | ore di uf- 
ficio. | parte. | intr. Come grande, numeroso, ecc. ? 

1 Quanti siete? \ Quanto è? Che cosa importa, co- 
sta? | esci. Cpme grande, numeroso, ecc. | oro! 
sfarzo! | pazienza! | denaro! \ dolori! \ giorni per- 
duti! | sangue! | bestialità, follia! | è — dire, E' lo 
stesso che dire. E' tutto dire. | tutto — , Tutto in- 
tero, Tutto. | corr. di tanto (Spesso eli.): avrà — 
denaro gli bisogna. \ Quante teste, tank pareri. | 
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guanti, Tutti quelli che sono, Nello stesso numero, 
Tutti tutti, Tututti. | eli. di tempo, spazio, denaro: 

elianto è durato? Quanto fa in una giornata, 
uanto vale? | Non so —costa. | a — il chilo? | ri- 
mase — gli piacque. | m. Tutto ciò che, Tanto 
quanto. Quantità; Quanta parte. | ne sa — un al- 
tro. | e questo è —. \ giura su — ha di più sacro. 
| conoscere il — . | *con — (eli. è unito), usato già 
nelle sopraccarte per accennare a ciò che con la 
lettera doveva essere recapitato. | Quanto è pas- 
sato! Qual tempo grande. | di bene, di buono; di 
male; di piacere. \ Quanto era jatlo è perduto. | né 
tanto né — di rispetto. \ gridava con t — ne avea m 
gola. 1 se sapesse — ha sofferto! \ intr. Che nume- 
ro, tempo, grandezza, estensione? | Quanto hai 
speso? | costa, vale? \ leva, «£, Più che sia possi- 
bile. | av. *quantum. Nella misura che, Come gran- 
de, In qual modo, estensione. | mutato da quel 
che era! (Virgilio, Eh. II 274). | piccolo, lungo. | 
come ag. : quanta grande cagione, f esci. Quanto 
è grande! \ Innanzi a compr. : più, meno, minore, 
maggiore. \ è lungo, In tutta la sua lunghezza. | 
non lo guardo più — è lungo, Non me ne curo 
più. [ Con sup. : bellissima — altra fu mai, Come 
nessuna fu più bella, sebbene altra egualmente 
bella fosse, j prima, Al più presto. | corr. di Tanto, 
Altrettanto: Tanto m'è bel — a te piace (Dante). | 
tanto grande — buono. | tanto — 5/ conviene. \ altri 
mai. | buono — mai. j corr. di che: pvb. Tanto va 
la gatta al lardo Che vi lascia lo zampino, j corr. 
di cosi, si: Cosi cattivo — V altro. \ tanto —, In certo 
modo, Alla meglio. Alquanto. | Né tanto, né —, 
Niente, Punto. I Per quanto. | *io, Quanto a me. | 
♦Quantunque, Comunque. | se non —, Eccetto che. 
| a, Nel rispetto di, Per quello che spetta. | al 
tempo, j a me. | al tornare. | a economia. | alla sin- 
tassi. | +appo, verso, a, Al cospetto, Alla presenza. 
| in — , Nella stessa misura. In ciò che. Quando, 
In caso che. Nel fatto che. | in — a, Quanto a, Ri- 
spetto a. | in — che, Per ciò che, In quanto. | in — , 
corr. a Intanto: Per quanta parte, j per —, Quan- 
tunque. Secondo che. | per — so, si dica; si voglia. 
| per — faccia, Non ostante che faccia grandi cose, j 
Tn quantum, 1., nella frase sic et in — , Cosi Cosi, 
Tanto quanto. [| *-ochè, av. Ancorché, Quantunque. 
| a, In quanto a, Quanto a. || + -ochessìa, Tanto 
quanto, Alquanto. || -unque, *-unche, cng. Benché, 
Ancorché, Per quanto. | clima freddo, — piacevole. 
| lieto, — nei disagi. | *posso, Per quel che posso. | 
corr. di Pure, Tuttavia. | + ag. fretta vorrai, Tutta 
la fretta che vorrai, j "*col pi. : volte, Tutte le volte 
che. | offese. \ sofferenza. | + m. Tutto ciò che. | egli 
dette; — vide. 

c%\ larflrìf a nm - *9;uadraginta. Quantità di 4 
ijuaiama, decine, j v. immortale; apri- 
lante. 1 toccare i — (eli. anni). \ sui — . j pvb. da 
— in là, Mi duol qui, mi duol qua. j il — , l'anno 40 
del secolo. | libro del —, Giuoco delle carte (anche 
dei —fogli). | Santi —, 3f£ Quaranta martiri, cui 
sono intitolate chiese, e si commemorano insieme, 
i volte, Molte e molte volte. | Quarantuno, quaran- 
tadue, quarantasei, fior, quaranzei; quarantasette, 
-nzette. || -amila, nm. Quaranta migliaia. || -amillè- 
simo, nino, di 40 mila. ||+-ana, quarentana, f. Qua- 
rantena. Il -ano, ag. Di quaranta. | piselli —, che 
nascono in 40 giorni. || -aio, m. Grado senatorio 
dei componenti il Consiglio dei Quaranta in Bo- 
logna. Il -èrta, f. *fr. quarantaine. Quarantina. | 
Spazio di 40 giorni. \ ^ Digiuno di 40 giorni che 
si dava per penitenza. Indulgenza di 40 giorni. [ 
Periodo di tempo, 40 giorni, o meno, in cui per- 
sone, cose, navi provenienti da luoghi infetti sono 
tenute in contumacia e in osservazione. | tenere 
una notizia in — , Aspettare prima di prestarvi 
fede. | mettere in — alcuno. \\ + -enante, m. Sottopo- 
sto a quarantena. || -ènne, ag., s. Che dura da 40 
anni; Che ha 40 anni | non ancor — . || -ènnio, m. 
Periodo di quarantanni. | onoranze a un professore 
dopo un — d'insegnamento. \\ -òsimo, nmo. di qua- 
ranta. Quadragesimo. | m. Una delle 40 parti del- 
l'unità. Il -ìa, f. Tribunale di 40 giudici, in Venezia. 
Il + -igiato, v. guaréntigiato. || -ina, t quarentina, 
f. Serie di 40 cose. | una — , Circa 40. | Età di 40 
anni. | sulla — . | Quarantena. | Quaresima. || -Ino, 
ag. t£ Che matura in .40 giorni. Qùarantano. | 



grano — . | m. fior. Quaranta centesimi. || -óre, f. pl„ 
3l£ Esposizione solenne del Sacramento per lo* 
spazio continuo di 40 ore in tre giorni; che si fa 
per turno in tutte le chiese della città: istituita, 
da Clemente VIII (1592). || -ottata, f. spr. Millante- 
ria ed esaltazione del Quarantotto. Dimostrazione; 
parolaia, clamorosa [con questo disprezzo si parla,, 
dalla gente cauta, dei generosi che dettero alla na- 
zione dignità e indipendenza]. || -ottesco, ag. spr. 
Dell'anno 1848, di discorsi e azioni comuni in esso. 
| eloquenza — . || -ottèsimo, ag. nmo. Una delle 48- 
parti in cui si divide l'unità. | Che sta al numero 
48 nell'ordine. | riuscito il — . 1| -òtto, ag. nm. Qua- 
ranta più otto. | Anno del 1848, con le sollevazioni- 
contro l'Austria e gli Stati guidati dall'Austria, e 
inizio delle guerre d'indipendenza; delle coccarde 
tricolori e delle barricate, j gli uomini del — . | suc- 
cede il — , Avviene un sub buglio.| mandare a carte — 
(o qudrantanove), Mandar via, a quel paese.]/ — (an- 
che Quarantotti), Senatori fiorentini scelti tra i 200,. 
e che avevano il governo. || -unèsimo, ag. Quarante- 
simo primo. | m. Una parte dell'unità divisa in 41. 
quaranzei, -ette, tose, quarantasei, quaran- 
tasette. Il + -oldi, tose, quaranta soldi. 
quare, 1. Perché, Per la ragione che. | non sine — B 
Non senza perché. \ quando non ce n'è, — conlur- 
bas me? schr. dello inutile affliggersi. 
guarentigia, v. guarentigia. 

qllJsr^QSrY» a f. *quadragesima quarantesima .. 
Udì calili <X, gj Astinenzadi 40 giorni ordi- 
nata dalla chiesa in aspettazione della Pasqua: va- 
dal giorno delle Ceneri al sabato santo, ed è vìe- 
tato mangiar di grasso, e unirsi in matrimonio. 
| Digiuno. | far —, Astenersi dai cibi vietati in- 
quaresima. | pvb. Quando il padre fa carnevale, 
ai figliuoli tocca a far la — . | romper la —, Man- 
giar cibi proibiti in quaresima. | lungo quante* 
la — , schr., di cosa molesta. | schr. Persona ma- 
gra, mal nutrita. || -ale, ag. Di quaresima, Quadra- 
gesimale. | digiuno, vitto,- desinare. \ prediche — . [,. 
m. Serie delle prediche che un predicatore fa" 
nella quaresima. Libro che le contiene. | Il — 
del Segneri. \ fam. Prediche che dicono sempre le- 
stesse cose. | pi. Specie di pastine dolci, con- 
miele, che si fanno in Roma nella quaresima. |f 
-alista, m. (pi. -»'). Predicatore che fa.il quaresi- 
male. | di Santa Maria Maggiore. 

auarnsl e -ara f - q^adernale. x canapo, 

uucm imi e» di ex, di 4 legnuolii ordito a 4 
occhi in un paranco; sta fra la temale e la qui- 
nale. | Paranco semplice, di 2 taglie e 4 occhi, con 
il canapo suddetto. | Canapo e paranco attaccati ai- 
calcese del trinchetto per tirare grossi pesi a bordo. 
| Vela che si issava con la quarnale. || -etta, f. dm. 

OUarOLiÒnia '• 2 UARE 2 uon 'am ? Casa di reclu- 
i ^ ^ sione per ragazzi discoli in Fi- 

renze ; fondata nel sec. 17° dal prete Filippo Francia 

q Ilari* 3 *• Quadra. Misura sarda di capacità., 
u«i i a, di 1Uri 25]2 . gi divideva in 2 imbuti. Il 

+-0, m. Misura lineare, di una spanna, in Firenze. 
QUart a f ' *2uarta. Quarta parte. | *-. Quarta. 
" » parte di circonferenza di cerchio, 90- 

gradi, Quadrante, Arco dell'angolo retto. | Spazio 
che comprende tre segni dello zodiaco. | Quarta 
parte di ciascuno degli 8 venti principali, di gradi. 
11,15. I della bussola. | Quarto di luna. | (\, £tj Le- ■ 
gittima di diritto. | ^ canonica, funerale, Porzione 
dovuta al parroco al vescovo sui legati pii del' 
defunto. | Misura di superficie, 4 a parte del rub- 
bio, a Roma di are 46.21. j Misura per aridi, varia, 
secondo l'unità a cui fa da sottomultiplo: a Ro- 
ma di litri 73.6; Genova 29.2; Venezia 20.8; Na- 
poli 13.2; Brescia 12.1; Modena 7.9. | Misura li- 
neare, 4 a parte del braccio. | £ Accordo che com- 
prende uno dei 4 gradi della scala, uno dei prin- 
cipali intervalli, con la 5" e 1' 8 a . | nella scher- 
ma, Posizione in cui il pollice è voltato di fuori 
a destra, e le unghie son rivolte all' insù. | nella 
ginnastica, Posizione con le braccia conserte sulla 
schiena. | in —. .{.farla di—, Deludere con in- 
ganno. || -abuono, m. ^ Strumento di legno di più 
grandezze, che ha angolo retto e due lati eguali,,, 
per lavorare di piano; Quartabuono. \a —, A. 
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guisa che il taglio faccia angolo acuto, ottuso, 
a unghia, a tralice, obliquo. || -ale, m. Rata che 
gì' impresari' di teatro pagano a tempo fìsso ai 
cantanti, e sim., 4 a parte del compenso mensile. || 
+ -amente, In quarto luogo. || -ana, f. «quartana. 
tifc Febbre intermittente, che ritorna ogni quarto 
giorno: tra un accesso e l'altro intercedono due 
giorni. | il riprezzo della — (Dante). | pvb. Febbre 
—, Il vecchio uccide e il giovine risana. \\ -anaccia, 
£ P e g. Il -anariOj m., ag. *o,uartanarius. Affetto da 
febbre quartana. ||-anella, f. dm. Quartana piutto- 
sto benigna. || -anello, m. Tessuto d'un quarto di 
lana e tre d'accia. || -ara, f., pugl. Quartarolo:' in 
Puglia, 4» parte del barile, litri 11; a Palermo, 
metà del barile, litri 17.2. |J -aro, + -arlo, m. *quar- 
tarius. Misura di olio o vino, 4a parte dell'unità: 
a Modena litri 101.1 ; Milano 5.3; Cagliari 5.6. || 
-aròlo, m. Misura di capacità, Quarteruola : a 
Roma (4° del barile), litri 14.6; Bologna (4° della 
corba), 19.65. | X Quarteruola. || -ato, ag. Che ha 
i quarti robusti, Ben complesso (nap. inquartato). 
j cavallo ben — . | grasso —. | Che ha i quattro 
quarti della nobiltà. | ricco — . | veste —, fornita dei 
quarti. | roba — di diversi colori. \\ -àvolo, m. Non- 
no del bisavolo. || + -eggiare, a. [éggio). fi Inquar- 
tare. || -erìa, f., tose. *& Periodo di 4 anni nel- 
l'avvicendamento della coltura. || + -erone, m. Quar- 
teruolo genovese di mezzo litro. | Quarto della 
luna, nella quadratura. || *-eruola, f. Quartarolo. || 
-eruolo, m. Pezzo d'ottone ridotto a guisa di mo- 
neta, sim. al fiorino, specie di marca. | Quartarolo. 
I X Quarto marinaio di galera dopo il vogavanti. || 
-etto, v. sotto quarto. 

quartiere, +-iero, -ieri, f^*f fw 

tarìus). Quarto, Quarta parte. | + Quarto di animale 
ucciso. [ Tagliare a quartieri, Squartare. | Parte in 
cui è stata divisa la città (in origine avrebbe forma 
quadrata e sarebbe attraversata da due strade 
principali che s'incrociano). | Napoli ha dodici —. 
| aristocratico. \ latino, presso alla Sorbona a Pa- 
rigi, ove abitano gli studenti. | tose. Parte di una 
casa che forma corpo per sé ; Appartamento. | di 
quattro, cinque, dieci cantere. | ammobiliato; vuoto; 
sfitto. | elegante. | Alloggio. | *chieder — . |»s<2 Luogo 
dove alloggiano i soldati, in città o fuori; Caserma, 
Alloggiamento, j dei Granili, a Napoli. | rimanere in 
— . \d'estate ; d'inverno. \ fortificato, \generale, mag- 
giore, Residenza del comando d'armata e sim., con 
gli uffici', i magazzini, gli aiutanti. | gra'n — ge- 
nerale, del comandante supremo con gli ufficiali 
addetti, in tempo di guerra. | chieder —, Arrender- 
si. | dar— , Accogliere la resa, risparmiando la vita. 
| non dar —, Non perdonarla, Non risparmiare. | 
♦Ricovero ; Accoglimento. | X Ciascuna delle 3 parti 
che dividono per lungo la nave. | di poppa, prua, 
mezzania. | + vogare a quartieri, con una parte sola 
dei rematori, lasciando in riposo le altre due. | 
Quadrato degli ufficiali. | di boccaporta, Ciascuna 
delle tavole e sim. con cui si chiudono le aperture 
maggiori in coverta. | della bussola, Quarta, Qua- 
drante. | far —, Allargare lo spazio, Aprire gli 
angoli. | r^ Porzione squadrata di un campo. | 
«s. Parte laterale e posteriore del tomaio. | 63 Scom- 
partimento dello scudo. | Arme a quartieri, Scudo 
diviso in 4 parti. | Scudo, Arme. | f| Quarto, del 
ferro di cavallo, fra il tallone e la mammella. | 
esterno, interno. || -ierato, ag. X Di bastimento 
che sia molto più largo del solito e spec. a poppa. 
|| -ferino, m. vez., di appartamento. || + -iermastro, 
m. 5xJ Ufficiale che ha la direzione degli alloggia- 
menti, del vitto e dei soldi; Commissario, Inten- 
dente. || -igliere, m. gxj Soldato che resta al quar- 
tiere per custodia e a far pulizia quando esce la 
truppa. | nelle carceri, Detenuto di buona condotta 
adibito ai servizi'. || -Iglio, m. Tressette in quattro ; 
Misidia, Quadrigliati, Voglio. 
GUSTI O a &" nm0 * *Q*jartus. Che viene dopo 
t I il terzo nell'ordine. | classe. | abitare 

al — piano. \ il — anno di guerra. | il — posto, 
banco. | 5x» la — compagnia; divisione. \ fila di 
palchi, sedie. | dimensione, & Dimensione aggiunta 
allo spazio, oltre alla altezza, larghezza e lun- 
ghezza. | stelle di — grandezza. | arma, §sg Aero- 
nautica. 1 t& caso, Accusativo.! Ferdinando — do- 



^m 



pò il ISIS si chiamò primo. | alto del Rigoletto. 
| Clemente IV era l'amico di Carlo d'Angiò. | libro 
—; parte —, nella divisione del libro. | v. po- 
tere. | stato, Proletari' (i primi tre, in Fran- 
cia, erano nobiltà, clero e borghesia). | Di parte 
dell'unità divisa in quattro. | una — parte. | m. 
Quarta parte. | di cerchio, Quadrante. 1 ridotto di 
un — . | Misura della quarta parte dell'unità. | di 
chilo, Peso di gra. 250. | a Napoli, Misura di 'olio, 
16° dello staio, di 6 decilitri. | a Palermo, Misura 
di superficie di 17 centiare (16° del mondello). | 
mezzo —, Quartuccio. | di litro. | Quarta parte del- 
l'ora, di minuti 15. | orologio che batte i — . | è il 
suo — d'ora, di buona fortuna, celebrità e sim. | 
passare un brutto — d'ora, di malumore, pericoli. 
| il — d'ora di Rabelais, Il momento di pagare, di 
uno che non ha denari, come Rabelais a Lione ri- 
tornando da Roma: si fece arrestare e condurre a 
Parigi senza spesa. | Quartiere, Appartamento. | il 
— nobile, al se- ntfms àL ^tssvaa^ 

condo piano, in j ^SMSSttB^ ^ s^&%mÈ^k. 
Napoli. | Qr:. 

parte della luna- gÉgrg^M 
zione ; Fase ; v. I t^KM H 

luna. | Quar- » ;1|1 W 

tiere dello scudo. gp' \| 

| pi. di nobiltà, >wfi»g^ 
dei 4 nonni, pa- ^**n"i t 
terni e materni. yuarto ai scudo. 

| fi Parte di muraglia che sta tra il tallone e la 
mammella. | difettoso, debole. | Setola al quarto, 
Fenditura. | falso —, Setola al quarto interno | 
Quartiere del ferro. | gxo Durata della guardia 
che si fa a bordo per 4 ore. | ufficiali, marinai 
del — . | d. Ciascuno dei 4 pezzi principali del ve- 
stito, per lungo. | d'avanti, di dietro. I Quarto di 
animale ucciso. | di bue, dì agnello allo spiedo, con 
piselli. | di pollo, cappone. \ ^mostrare i — le pro- 
prie magagne. | Parte, Pezzo, Brano. | A quarti a 
quarti. | i — di un giustiziato lessati e confitti per 
mostra al pubblico, in Londra. | della ruota, Cia- 
scuno dei 4j>ezzi arcati di legno che ne formano la 
periferia. | ff Sezione di arco, 4 a parte del circolo 
| tondo, acuto. | $ Quarto miglio, Paese posto al 4» 
miglio da una città principale. | lo scoglio di —, a 
4 miglia da Genova. \ in —, v. formato, foglio 
| ^andare al, nel —, Non patir dilazione (Incor- 
rere in multa?). | cadere in, di —, di bestia da 
soma che cade di fianco. | sedere in —, come 
quarto al giuoco delle carte. | armare in — una 
taglia, con 4 girelle. | v. trequarti sotto tre. 
Il -etto, m. J Pezzo a 4 voci, a 4 strumenti. | Con- 
certo di 4 strumenti a corda cioè 2 violini, viola 
e violoncello. | dei legni: flauto, clarino, oboe e 
fagotto. | Partita di 4 giuocatori al bigliardo, 2 con- 
tro 2. | fisso, quando rimangono sempre gli stessi; 
giro, quando ogni volta si cambia di compagno. || 
-icciuolo, m. dm. Pezzetto quadro di tela, o altro, 
Scacco. || -icello, m. dm. Quarto scarso; Quarto 
d'ora circa. | Quarto di agnello. | al forno. || -jcino, 
m. vez., di quarto d'ora, o d'animale, spec. agnello. 
Il -icroma, f. J Quarto della croma; Quattricroma. || 
-ina, f. § Strofa o stanza di 4 versi, variamente 
rimati. | le — del sonetto sembrano due piedi della 
stanza di canzone. | le quartine del Chiabrera. del 
Vittorelli, del Parini, del Carrer. | Formato della 
carta da scrivere, in 
quarto. | tose, nel 
giuoco del lotto, Qua- 
derna. | + Misura di 
grano, di mezzo sta- 
io. || -ino, m. f Stru- 
mento a fiato più pic- 
colo del clarinetto e 
della medesima for- 
ma. [Piccolo fiaschet- 
te, Quarta parte del fiasco. | Misura di capacità: in 
Torino era di mezzo boccale, cioè 3 decilitri (un 
quarto di pinta), [di una lira, 25 centesimi. || -iròlo, 
m. Specie di cacio lombardo, molle ma alquanto 
grosso. || + -ìzlone, f. «- Divisione del cielo stellato 
in quarte. | tavole di —, Planisfero dove si rappre- 
sentavano le costellazioni per ogni'quarta. || -obuo- 
no, m. Quartabuono. || -odecimani, m. pi. 5I5 Se- 
guaci di chiese asiatiche che celebravano la pas- 
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qua nella luna 14» di marzo in qualunque giorno 
cadesse; dopo il concilio di Antiochia il giorno di 
pasqua fu identico in tutte le chiese. || -odècimo, 
ag. nmo. Quattordicesimo, Decimo quarto. j| -ogè- 
nitoj ag., m. Quarto dei nati in una famiglia. || 
-otóndo, m. fi Quarto tondo. | a — , Ad arco. || -uc- 
cino, m. vez., di quartuccio. |i -uccio, m. dm. Mi- 
sura che contiene la 64" parte dello staio; o l'8 a di 
un fiasco. | Vino contenuto nel quartuccio. | bere 
un — . | bicchiere di — , che contiene un quartuccio. 
j Misura nap. di 8 decilitri (20 a della quartara). | 
Misura rom. per aridi, di litri 3,3 (22 a parte della 
quarta); per olio, di litri 0,129 (4° della foglietta). 
| Misura rom. di superficie, di mq. 288.82. | Misura 
ven. (quartuzzo), di 7 decilitri. || -ùltimo, ag., m. 
Quarto contando dall'ultimo. | accento sulla— (eli. 
sillaba). 

grjarT q ni- *td. quarz. ® Minerale costituito 
" ' di biossido di silicio, incoloro o bian- 

castro, trasparente, di perfetta 
cristallizzazione, com. a for- 
ma di doppia piramide esago- 
na, o di prismi svariatissimi, 
spesso con geminazione ; di 
varie dimensioni; non attacca- 
bile agli acidi (eccetto il fluori- 
drico); ingrediente nella com- 
posizione del vetro e del cri- 
stallo; serve per gemme; è co- 
stituente del terreno agrario; 
se ne fanno lavori d'intaglio ; 
utile in molte industrie. ] iali- 
no, Cristallo di rocca ; citrino, 
Falso topazio, Topazio occiden- 
tale ; affumicato, nero, bruno, Topazio affumicato 
(per sostanze carboniose); latteo, in cristalli tras- 
lucidi od opachi, bianchi; ematoide, Giacinto di 
Compostella; capelvenere, con cristalli aghiformi 
di rutilo ; occhio di gatto, con fibre di antibolo ; 
violetto, Ametista; prasio, verde cupo; sideritico, 
azzurrognolo; roseo, ecc. | schistoso, granitico , por- 
fisico. | clastico, granulare in masse frammentarie. 
" -ìfero, ag. Che porta quarzo, Abbondante di quar- 




zo. ] terreni 



-ite.f. ^ Roccia silicea formata 



di quarzo puro, biancastra con lucentezza grassa. 
| schistosa. || -oso, ag. Della natura del quarzo. 
+ quasco, v. casco. 

«ygq ì *quasi. Come, Come se. | diamante. | 
M ucl Y *ì avesse dimenticato. \ fosse lui il pa- 
drone. | Poco meno che; Pressoché; Circa. | nuovo, 
finito, perduto. | vecchio, | morto. | è — notte. \ ri- 
mase — solo. \ cento lire. \ sono usciti — tutti. | In- 
circa, Intorno. | dissi, — che dissi, Poco mancò che 
non dissi. | sempre. | come. \ senza —, Certamente, 
j direi. | direi — . | rip., ints. Per pochissimo, Poco 
manca: me ne andrei. | £fs contratto, Quasi de- 
litto o responsabilità al difuori del contratto. | che, 
Pressoché, Quasi. || -iché, cng. Come se. || -imen- 
te, av., tose. Quasi; Quasi Quasi; Come se; Al 
modo stesso. || -ìmòdo, m. ^ Prima domenica dopo 
Pasqua di resurrezione, in cui l'introito della mes- 
sa comincia con le parole: Quasi modo geniti in- 
fantes (come ora fanciulli nati) ; Domenica in albis. 
| Personaggio del romanzo, Notre-dàme de Paris, 
di Victor Hugo, il campanaio deforme ma di sen- 
timenti delicati. 
♦quassamento, v. conquassamene. 

qUaSSÌ 3. * m & Grazioso alberetto del Suri- 
' nam con fiori smaglianti, a grap- 
polo, e una radice grossa a fittone, che dà il legno 
quassio {quassìo amara). | simaruba della Guiana, 
la cui corteccia è adoperata come tonico. || -na, f. 
<«8 Principio attivo della radice di quassia. || -o, ag., 
m. Legno quassio. 
quassù, + quassuso, v. qua. 

OUatèrfì a. ' Quaderna. || -arlo, ag. #quater- 

t > nari'us di quattro. Quadernario. | 

■© Di era con fenomeni diluviali, glaciali, alluvio- 
nali, caratterizzata dalla comparsa dell'uomo; Era 
neozoica. | periodi — .• diluviale, alluvionale e at- 
tuale. || -ioni, m. pi. sa Grandezze complesse di 
numeri reali e unità immaginarie, introdotte da 
Hamilton nei calcoli di moltiplicazione: un pro- 



dotto di due quaternioni cambia invertendo i fat- 
tori. || -ita, f. Complesso e identità di 4 individui 
(analogo a trinità). 
niiatrirlianr» ag. *2Uatriduanus. Di quattro 

que«riaiano, g f orn *. Quatriduano! i una 

— . | morto — , da 4 giorni. | Gesù risuscitò Lazzaro 
morto —. || -ìfido, ag. Spaccato in quattro. | ancora 
— 5 i,a4 marre. | rostro — , a 4 becchi. 
GUatt O a ^' * C0ACTUS costretto. Chinato e bas- 
" ' so per celarsi e nascondersi. | starsene 

— . | e cheto. | rip., ints. | Zitto, Silenzioso, Senza 
far rumore. || -amente, In maniera quatta; Quatto 
quatto. || -one, -oni, ag., av. Quatto. 

*quattordècimo, *o,uatuokdecìmus; v. quattordi- 
cesimo. 

nuatfÒrdif* Ì nm. #o,uatuordècim. Quattro pili 
t u " ^ ' dieci. | di — anni. | verso di — 

sillabe, § alessandrino, martelliano. | fra — gior- 
ni, Fra 2 settimane. | le —, Le due pomeridiane. | 
v. punto. | + Decimoquarto. || -ènne, ag., s. Dell'età 
di 14 anni. | giovinetto — . || -esimo, nmo. di 14. 
Decimoquarto. | secolo — , Il 300. | m. Parte dell'u- 
nità divisa in 14. 
quattrale, -icròma, -iduano, v. sotto quattro. 

nimffrjn n m ' Moneta di rame di 4 denari 
H *■""■" "• ", (3* p ar te del soldo, o grosso), in 



si fa il soldo, il fiorino. 




Quattrino (Milano). 



Firenze. | pvb. a — a 
| non vale un — , nien- 
te. | a Roma cinque — 
facevano un soldo. | 
Moneta. | correre per 

— buono. | far balla- 
re sopra un — , Te- 
nere a dovere, j dar 
nel —, Cogliere in 
piccolo bersaglio. | 
fino ad un —, all'ul- 
timo centesimo. | v. becco. | pi. Denari. | sonanti. 
| Far quattrini, Guadagnar molto. | aver molti 
—, | pieno di — . | Senza quattrini. | star male 
a — . | pvb. Chi mostra i —, mostra il giudizio. \ 
buttar via i suoi — . | Quattrini e amicizia rompon 
le braccia alla, giustizia. | e santità, metà della 
metà. | Fior di quattrini, Di bei denari. | tirare al 
—, di persona avida. || -accio, m. peg. || -a, f. ii Er- 
ba quattrina. || -aio, ag., m. Che ha molti denari e 
cerca di ammassare sempre più; Denaroso e avido. 
| rozzo e avaro, ignorante. \\ -aria, f. ^ Erba quat- 
trina. || -ata, f., tose. Valore di un quattrino. Quat- 
trini. | volerne una —. | Sgridata, Rabbuffo. || -ella, 
f. J| Erba quattrina. || -elio, m. dm. | Minima som- 
ma, Povera elemosina. || -uccio, -uzzo, m. spr. 

Quattro nm - *2 u a tu °R- Quantità doppia di 
" » due, o di tre più uno. | dimostrare 

come — e — fanno otto, all'evidenza. | in — e — 
otto, In modo sollecito e pronto. | come due e due 
fanno —, | gxg pezzi Jormano ora una batteria. \ 
camminare per — , 4 per ogni fila. | <%, i — piedi 
dei quadrupedi. | fermarsi in — , sulle 4 gambe, 
di botto. | i — elementi. \ uomini e un caporale, j 
tiro a —, con due pariglie. | |J i — atti di un'opera. 
| pezzo a — mani, sonato da due al piano. | u le 

— operazioni. \ a — la volta. \ p\ i — lati del qua- 
drato. | ^ i — punti cardinali; i — venti principali. 
| le — stagioni. | A quattr'occhi, In due persone, 
senza testimoni. | avere — occhi, schr., di chi porta 
gli occhiali. | pvb. A cavar di casa un morto, ce 
ne vuol — dei vivi, [portar in —, il morto. 1 farsi 
in —, Sbracciarsi, Moltiplicarsi. | fare il diavolo 
a — , molto rumore, strepito. | Non dir — se non 
l'hai nel sacco, Non fare assegnamento su cosa che 
ancora non si ha. | essere in —, a tavola, al giuoco, 
ecc. | far le scale a — a — . | dirgliene — (eli. in- 
solenze, parole grosse). | chiuso fra — mura. | tetto 
a — acque, spiovente da 4 parti. | le — , eli. ore. | 
Pochi. | parole, passi. \ son — gatti. | bocconi. | salti, 
Un ballo alla buona. | Fanno gran rumore, ma son 

— noci in un sacco (Carducci, Per la morte di Ga- 
ribaldi). | 3^ tempora (1. tempi), Digiuno al princi- 
pio di ogni stagione, per 3 giorni della settimana : 
nel 3° giorno si fanno le ordinazioni (l a settimana 
di quaresima, ottava di pentecoste, 3 a settimana di 
settembre, 3 a settimana di dicembre). || + -ale, m. 
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questióne 



ÉS Forma che esprime il quattro. || + -icròma, m. 
(J Quarticroma. (| -iduano, ag. Quatriduano. || -òc- 
chi, m. <$> Uccello dei palmipedi, Domenicano. | 
fam. Chi porta gli occhiali. || -ocentesco, ag. Di 
lavoro d'arte del Quattrocento. \ finestra — . | scul- 
tura — . || -ocentèsimo, nmo. Che nell'ordine sta 
al 400. | alla — pagina. | m. Parte dell'unità divisa 
in 400. |1 -ocentista, a. (pi. m. -i). Scrittore o arti- 
sta del sec. 15°. | fiorentini. || -ocènto, nm. Quattro 
centinaia. | Secolo decimoquinto. | gli scrittori del 
• — . | edizioni del —, Incunabili. | Il — è il secolo 
del Rinascimento. | Signorie italiane nel — . | l'arte 
■militare del — . | son cose del — , viete, antiquate. 
| le scoperte e le invenzioni del — . | palazzi del 
— . | venti, 5x2 Grosso mortaio del calibro di 420 mmt. 
introdotto dalla Germania e dall'Austria nell'ultima 
guerra. | In Piazza Venezia è rimasto esposto per 
un anno un — austriaco. || -ornila, nm. Quattro 
migliaia. || -opiedi, m. Quadrupede. 
quazzoldi; fior., v. quattro soldi. 

quégli, +quéi, quelli, jg$* « 

enf. ; si usa solo in poesia]. #eccum ille. Colui, 
Egli, Quello li: com. in funzione di noni. | E — 
rispose. | Quegli è Omero. | E qual è quei.... (nelle 
similitudini). | Anche in funzione di obi. : Che non 
soccorri quei Che t'amò tanto? (Dante). | a — che. 
| + Quella cosa. 

QLléllO ag ' determinativo [innanzi alla' parola 
" ' seguente si regola come il, lo, la, le, 

cioè quel libro, quello studio; quell'arte, ecc.; pi. 
rispettivamente quei, quegli, ecc. ; pr. quelli], *ec- 
cum ille (ma non dalla forma del nom.). Tale persona 
o cosa lontana nel tempo o nello spazio. | vedi — 
vecchio ? | per — anno non se ne fece nulla. \ gente, 
persona. \ con — occhi. | briccone. I brav'uomo. \ Quei 
tre. | mandare a — paese. | molto; poco, | Quei po- 
chi, eli. quattrini. | un uomo di — parti, paesi lon- 
tani. | Quell'uomo! o quella giovane! maniera di 
chiamare persona di cui non si sappia o voglia 
dire il nome. | medesimo, stesso, altro; tale. | corr. di 
Quello: L'uno... l'altro. | — si lascia e — si piglia. 
| pr. determinativo (pi. m. sempre quelli): E quelli 
risposero. | questo e — . | che, La cosa o persona la 
quale; Ciò che. | dite — che volete. \ a — che vedo t 
pare. | di dietro, La persona o cosa che sta di die- 
tro. | di prima, di sopra. \ lassù, Dio. | corr. a Que- 
sto : Questo a piedi e — a cavallo. | corto, lungo ; 
con gli occhiali; calvo. \ bianco, verde. \ Quella ma- 
tura. \ d'oro, Quell'oggetto che è di oro (per di- 
stinguerlo da altro di altra materia). | da Milano, 
Il Milanese. | Quelli di Trieste. \ Quelli del negozio, 
commessi, principale, ecc. j e — rispose. | dice —, 
Un certo, Quel tale. | non sono — . | non è più — . | 
è uomo! | è donna seria! \ E' una di quelle. \ questo 
è — che volevo. | sarà — , Sarà cosi. | Che cosa è 
quello ? | +p er — che, Per la stessa cagione che, 
per la quale, ecc. | Anche in funzione di art.: Sce- 
gliete quelli migliori. | in — mezzo, frattempo. | 
eli. in • — . | In quel di Mantova, Nel territorio di 
Mantova. | Al f. con eli.: in quella, In quell'ora, 
In quel punto. | In quella che, Nel punto che. | 
Siamo a — (eli. cosa, occasione). | pi. f. : le — , 
Smorfie. | Gliene disse di quelle (eli. insolenze, pa- 
role, e sim.). | Farne di quelle (eli. azioni, e sim.). 
| ne ho vedrite di quelle! 

quenelle, f., fr. (prn. chenelh). Polpettina molto 
delicata per ripieno a pasticci. 

niiòrr ia ì- (querce è fior, col 

quei n. ia, pl querci) _* vL auER- 

cèa (quercus). j§. Grande albero 
longevo dei nostri boschi montani, 
con rami grossi contorti, orizzon- 
tali, foglie alterne picciuolate, fio- 
ri in spighe verdastre, e a gruppi 
circondati da brattee, per frutto 
la ghianda ; Rovere (quercus sessi- 
liflora). | pvb. Al primo colpo non 
cade la — . \far — , tose. Star col 
capo in terra e i piedi in aria. | è una — , di per- 
sona robusta. | Il Carducci fu rassomigliato alla 
— . | Farnia. Cerro, Elee. | Legno della quercia pe- 
sante duro, atto a molti lavori di costruzione. | car- 




Quercia marina. 



bonedi—. | di Maremma.] della Cocciniglia, Quercia 
sulla quale vive l'insetto che produce il chermes ve- 
getale. | marina, Fuco gigante. | del sughero, Su- 
ghero. | pvb. Aspettare il porco alla —, l'opportu- 
nità, il tempo per operare. || -ètico, ag. ^o Di acido, 
prodotto dell'azione degli alcali sulla quercetina. || 
-etina, f./* Materia gialla che deriva dallo sdoppia- 
mento della quercitrina. || -éto, m. -a, f. #o,uercetum. 
rg Terreno pieno di querce. || -inee, f. pi. ^Famiglia 
di piante con fiore femminile provvisto di calice, 
ovario con 2 ovuli e cupola, tipo la quercia. || -ino, 
ag. Di quercia. | legno —. || -iòla, f. Pianta delle la- 
biate con fusti corti sdraiati o ascendenti, legnosi 
e nudi in basso, con foglie opposte, ovali sim. a 
quelle della quercia, fiori rosei, corolla dal labbro 
superiore cortissimo; comune nei luoghi selvatici ; 
dotata di proprietà febbrifuga; Camedrio (teucrìum 
chamcedrys).\\ -ione, m. acc. Quercia grossa e vec- 
chia. || -ioso, ag. Abbondante di querce. || -ite, f. 
/D Sostanza zuccherina della ghianda. || -itrina, f. 
Sostanza colorante gialla che si estrae dalla quer- 
cus nigra, e che risulta da uno zucchero speciale 
accoppiato con quercetina. || -itrone, m. Quercia 
d'America, la cui scorza serve alla tintoria. || 
-iuola, f. dm. Querciuolo. | far —, Giuoco dei ra- 
gazzi, appoggiati colle mani in terra, camminando 
colle gambe per aria. Andare a gambe all'aria, 
Fallire. | Querciola. || -iuolo, m. dm. Quercia pic- 
cola e giovane. | Pezzo di quercia tagliato. | Quer- 
ciuola. || -ioletto, -iolino, m. dm. vez. 
QUersI a. '■ *2 u e r 5la. Lamentanza, Doglianza, 
^ » Lamento. | sfa Richiamo alla giusti- 

zia contro alcuno che abbia offeso. Atto che si 
fa per ottenere soddisfazione di offesa ricevuta. I 
di parte, della persona offesa. | per ingiurie è dif- 
famazione.] porre, dare, sporgere —. [ritirare la 
—. || -accia, f. peg. || -ante, ps., s. Che dà querela, 
Che querela. | m. pi. 'Sg^ Paranoici che sporgono 
querela. || -antomanìa, f. Mania dei querelanti. || 
-are, a. £tj Fare oggetto di querela, Dar querela 
Accusare di danno patito. | rfl. Dolersi, Rammari- 
carsi, Lamentarsi. | di alcuno; dell'ingiuria. | Que- 
relare. || -ato, pt., ag., m. Colpito di querela. | Ac- 
cusato. || -atore, m. -atrice, f. Che querela, Accu- 
satore. || + -atorio, ag. Di querela. | memoriale —, Il 
+ -oso, ag. Queruloso. 
+ querènte, *jileeens -tis; v. chiedente. 

ClUer ìmÒnia f - + " ' m ' *2 u erimonìa. Lamen- 
v»uei l ">«" lel > to di torti, Lamentela, Quere- 
la. | far —. | pi. Voci lamentose. || -li lo, ag. (que- 
rulo). *o,uerulus. Lamentevole. | voci — . | Che si 
lamenta spesso, Brontolone. | vecchio — . || -ulissi- 
mo, sup. || + -uloso, ag. Brontolone, Mormoratore. | 
Lamentevole, Di querela. | lettera, esclamazione — . 
J-niIPQ irò a. (v. inquisire). Domandare, 
twjuc^ il e, Chiedere . || _ ìt0> p t. ; ag. # 2 u/esitus 

(pt. queerere chiedere). Cercato, Ricercato. | ragio- 
ne — . | diritto —, Jtj. | m. Domanda, Questione, 
Ciò che si propone nella discussione, a trattare. | 
proposti ai giurati in Corte d'Assise. | rispondere 
a ciascun — . | Questione da sciogliere. | m Proble- 
ma. | difficile. | risolvere un — . | + Supplica, Richie- 
sta. || + -ta; f. Questua, Accatto. 

OLlésti pr - pers ' m ' sg- * ECCUM ISTE - Costui, 
" ' Questo qui, La persona ora detta, qui 

vicina [com. usato al nom., ma anche come comple- 
mento]. | + di animale, cosa: Questi parca che con- 
tra me venesse, il leone (Dante). | Questi ne porta 
il fuoco invcr la luna, l'istinto (Dante). | v. questo. 
QUSStiÓn S ^ *2U*stio -ònis. Domanda, In- 
i^ut^-ai un », terrogazione. | proporre, fare u- 
na — . | sciocca. \ Investigazione, Trattato, j pi. della 
Somma di S. Tommaso, Proposizioni disputate che 
egli tratta e risolve. | preliminare. \ Differenza di 
opinioni. Disputa, Controversia. | sorse una — . | 
si fa — di, intorno. | di diritto, procedura. \ calo- 
rosa. | la — versa, volge su questo. | mettere in — . 
| di lana caprina, bizantina. | pregiudicare la — . | 
di teologia. \ irritante. \ è in — chi fosse l 'invento- 
re. | non c'è — / | pendente. \ comporre la — . | nodo 
della — . j spinosa. \ esaurire la — . | il caso in — , 
di cui si disputa. | stato della—. | Quesito, Dubbio. 
| le — d'amore, relative a cose d'amore (giuoco 
di società). | esaminare la — . | complicata, difficile. 
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| confondere le — . | cardine della —. | esaminare, 
discutere la — . | Contesa, anche con rissa, Diver- 
bio, Litigio, Zuffa. | venire a — . | gravissima. | da 
poco, futile. | pigliare la — . | non c'è —, Siamo d'ac- 
cordo. | Lite. | aver — . | criminale; civile. | per l'e- 
redità. | Punto della causa. \ la — è tutta qui. \ 
questa è la —, | d'onore, Punto d'onore. | di fidu- 
cia, di gabinetto. | di vita o di morte. \ è — di one- 
stà, E' cosa che riguarda l'onestà. | di pudore, de- 
cenza ; denaro. | di principio, j di modo di vedere. | 
♦Esame, Interrogatorio, Tortura. | menare alla — . 
| Dissidio, sull'assetto da porre in un paese, Con- 
trasto fra più Stati per un dominio, una suprema- 
zia. | d'Oriente, relativa ai paesi europei soggetti ai 
Turchi. | balcanica. \ di Fiume, relativa all'annes- 
sione all'Italia o all'autonomia col pericolo iugo- 
slavo. |1 -abile, ag. Disputabile. | Incerto, Dubbio. || 
-accia; f. peg. Brutta questione, contesa. || + -ale, ag. 
Di questione, Attinente a questione. || -amento, 

: m. Modo del questionare; Contesa. || -ante, ps., s. 
Che questiona. || -are, nt. Far questione, Dispu- 
tare. | Contrastare, Bisticciarsi. | con parole. | di 
politica. | Jtj Litigare, Contendere. || -ario, m. Pro- 
spetto di domande, quesiti su una data materia. |{ 
-atore, m. -atrice, f. Che questiona, disputa. || -cel- 
la; f. dm. Questione di minore importanza.. ]| -Cina, 

! f. vez. || + -eggiamento, m. Modo del questioneggia- 

■ re. || -eggiare, nt. (-éggio). Questionare spesso. || 
+ -evole, ag. Che importa questione, contrasto. Que- 
stionabile. 

QLléstO a &' determinativo. *eccum iste (ma 
H uc3lw i nella forma obi.). Tale persona o cosa 

; prossima nel tempo o nello spazio (cntr. di Quello). 
| domandatelo a — signore. \ in — momento. \ su — 
punto. | passare — vita. \ le meraviglie di — venti 
anni, prossimi passati. | notte, la passata, e anche 
la futura (secondo il tempo del verbo). | un pesce 
di — sorta, cosi grande. | con — occhi, coi miei. | 
con — freddo, che fa. [ non posso liberarmi da — 
zufolio nell'orecchio. \ qual negligenza è — ? | gran- 
de, malvagio; giusto. | Luigi, Il Luigi di cui si par- 
lava. ) altro, medesimo, tale. | in — mentre, frat- 
tanto, Nell'intervallo di tempo, Nel momento, Al- 
lora. | In funzione di pr. (v. questi), Costui, Co- 
stei. | Questa rispose. | Questo che viene. \ Chi è que- 
sta ? | corr. di Quello: Questa e quella per me pari 
sono (romanza del Rigoletto), Tutte. | dirlo a — e 
a quello, Avarie persone. | Ciò, La tal cosa. Il tal 
fatto. | tutto — . | non dico — . | saputo — . j dirai — 
e — . | Oh — si! | e altro. | vedendo — . | con —, Con 
ciò. | con — vi saluto, Non ho altro da aggiungere. 
\ a —, A tal punto, A tal segno. | con eli. di tempo, 
giorno : *da — innanzi. \ in —, In questo punto. 
| in — che, Mentre che, Intanto che ; In quanto, 
Perciò che. | per — , Perciò. | non sono qui per — . 
| f. Questa è bella! eli. di cosa, parola, azione e 
sim. | Questa è curiosa! \ sentite — . | vorrei ve- 
dere anche — . j Questa non-ine l'aspettavo. || + -esso, 
pr., m. Questo stesso. 

Oli est Ór© m ' *2"' e stor -óris inquisitore. f\ 
t^u^oiuic, amministratore e tesoriere dell'e- 
rario in Roma (urbano), e nelle Provincie. Accu- 
satore e giudice dei delitti al tempo dei re. Alto 
ufficiale che rappresentava l'imperatore innanzi al 
Senato. |Capo della polizia nelle grandi città: ha sot- 
to di sé commissari' e vicecommissari': Capo della 
questura. | nel Parlamento, Deputato o senatore che 
ha l'ufficio di mantener l'ordine nell'assemblea e 
invigila sui fondi assegnati. |l -oressa, f. schr. Mo- 
glie del questore. || + -orìa, f. Dignità del questore. 
|| -Orio, ag. #o,ujsstorius. Appartenente a questore. | 
ufficio — . Ij -uà; f. dv. questuare. Cerca, Accatto : 
Raccolta di elemosine pei poveri, o dai religiosi pei 
mantenimento loro. | andare alla — . | Colletta ; 
Quello che si raccoglie questuando. | fare una — . 

: f ecco la — . || -uante, ps. Che questua. | Religioso 
che va per la questua. Il -uare, nt., a. (questuo). 
^qu.estus guadagno, profitto. Limosinare, Accat- 
tare, Chiedere elemosina. | Jfg Raccogliere denaro 
o altro dai fedeli. || + -uoso, ag. #o,u/estuòsus. Lu- 
croso, Da guadagno. || -ura, f. #o,u.estura. Dignità, 
sede e ufficio del questore. | Direzione del servizio 
di polizia nelle grandi città. | impiegato alla — . | trat- 
tenere, chiamare in — . [ telefonare alla — . || -urino, m. 
Agente di questura, Guardia di polizia, Poliziotto. 



quèto; v. quieto; quietanza. 

QUI av ' ( con P ara g°S e quie). *eocum hic. In que- 
" ' sto luogo [con maggiore determinazione di 
'qua', e più usato dalla Toscana in su]. | Qui si 
soffre e in America si sciala : Sic vos non vobis. | 
nell'inferno. | abita — . | venite — . | son — / Eccomi. 

I Qui e la porta, l'entrata. \ aspettatemi — . | eccomi 
—, \ Tutti convengon — d'ogni paese (Dante, ìnf. 3). | 
E' risorto; non e — (Manzoni). | nativo di — . | In 
questo punto. | toccatemi —, \ ho male — . | leggete 
— . j comincia — . | proprio — . \ di — non si passa. \ 
per —-. | casca l'asino, sta il busillis. | con altro av. 
di luogo : sotto, sopra, vicino, dirimpetto, dentro. ] 
questo —, ints. | Qui quivi, ints. Proprio qui, In que- 
sto breve spazio. | In questo momento, punto, Ora, 
A questo punto. | e — disse, rispose. | fin — , fino 
a — . | da — innanzi. | da — a — . \ la cosa sta da 

— sin — , Cosi e cosi, Ecco come è andata o va o è, 
dal principio alia fine. | di — adomani, \insino — . 
| E — bisogna avvertire. | corr. a li, là: di — e 
di li. | In questo caso, A questo. | Qui ti voglio! 
Qui ha torto, sbaglia. | Qui si parrà la tuahtobilitate 
(Dante, Inf 2). | Qui ha torto. | di. —, Dopo ciò. 
Quindi, Da ciò. | di — segue, viene. | la questione e 
tutta — . | è un —, un li, un questo, un quell'altro 
(quando non si vuol dire le qualità attribuite). 
qui, 1. Chi ; Il quale. | un — prò quo (Un qui in- 
vece di quo), Un equivoco, errore, sbaglio. 
quia, cng. 1. Perché, | il — , Il perché, La ragione. 
| stare al —, alla ragione. | tornare al —. \ state 
contenti al — , a quel che potete spiegarvi (Dante). 
| venire al —, al punto, a quello che importa più. 
qui bus, v. conquibus. 

+QUÌC ì av. *eccum hioce. Qui. || -entro, av. Qui 
" M » entro. ||-iritta,av.Quiritta, Proprio qui. 

*quicumque, pr. 1. Chiunque; nella frase dare il 
—, Dare la preferenza. 

quid, pr. 1. (fior, quidde). Che cosa? | agendum? 
Che fare ? | discorrere del — agendum. \ simile, 
Quissimile. | ad — ? A che pro'T {novi? Che c'è di 
nuovo ? | est verìtas ? Che cosa è la verità ? domanda 
di Pilato a Gesù (Giovanni, XVIII 38). 
quidam, pr. 1. Un certo. | un — , Una persona qual- 
siasi. 

quiddità, quidità, f f 2UID m Ciòcheè 

vguivtuii. i*., V I" IM "^> nei SU o essere e na- 
tura la cosa, Essenza data dalla definizione che 
risponde alla domanda quid est ? Che cosa hi \ la 

— ovvero natura e sostanza dell'anima. || -ativo, ag. 
Relativo all'essenza e natura. Essenziale. 

quidem, av. 1. Per certo. | bene — , Sia pure, Va 

bene. 

m., dlt. (cfr. quaderno). Quin- 
terno. || -atore, m. A, Chi piega la 

carta a quiderni. 

+QUÌèSCere, "*., rfi. *o.uiescere. Stare in 
-rv|uiww« >*■ v, rl p OSOj ln quiete. |1 -ente, ps., 
ag. Che posa, riposa, è in quiete, Inerte. | corpo — 
e immobile. \ Acquiescente. || -enza, f. #quiescentia. 
Stato di riposo, inerzia | in —, a riposo. | Acquie- 
scenza. 

q u iet are. q uet-. é-> nt . ( auiHo \ *^^^- 

vfuiutaiu, M uu> I Acquietare, Sedare, Cal- 
mare. | i venti, la tempesta. | Porre in quiete. | le 
corde di uno strumento ; *il passo. | Contentare, 
Appagare. | desiderio, brama. | rfl. Mettersi in quie- 
te, Tornare alla calma. | della plebe. \ del vento, 
del tumulto, Cessare, Calmarsi, j dell'ira, del do- 
lore, | del desiderio. | Mettersi a tacere. | + Soddis- 
fare, Pagare. | Dar quietanza, Dichiararsi soddis- 
fatto, di non aver altro a pretendere. | alcuno del 
suo debito. | + nt. Quietarsi. j| -amento, m. Modo del 
quietare. || -anza; f. 5$f Dichiarazione scritta di non 
aver più nulla a pretendere, di pagamento ricevuto, 
di essere stato pagato. | per — , Forinola sotto cui 
si appone la firma. | lasciar—. | manca la — . | Di- 
chiarazione scritta con la quale si ritira la querela. 

II -anzare, a. J$f Munire della quietanza, Apporre 
la firma per quietanza. | cambiale, fattura. || -anza. 
to, pt., ag. || + -ativo, ag. Che serve a quietare, cai. 
mare. || -ato, pt., ag.|| + -azione, f. Quiete. | Quietanza^ 



quidèrno, 
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quinquàngoìo 



j-jjiièvtf» J..n f. *ouies -etis. Riposo, Requie, 
qui Ci. e, t a, Qzìo | g odere un poc0 ai — / | 

3$ Privazione o cessazione del moto, Inerzia. | pas- 
sare dal moto alla — . | entrare in — . | Calma, Pa- 
ce, Tranquillità. | del mare. | pubblica. | amare la 
— . | turbare la — della famiglia. \ nella — della 
solitudine. | della sua- cameretta. \ il malato ha bi- 
sogno di — ,deve esser lasciato riposare. | -per mia, 
.tua, sua — . | £g verbi di —, che esprimono stato 
i(opp. a di moto). | voler la propria — , Non volere 
•esser disturbato. | ffr Divinità della quiete, che 
aveva un santuario sitila via Labicana in Roma. | 
Sonno, j prendere un po' di—. \ la — del sepolcro. 
| pregar —, requie. | l'ultima — . ' 

milito CHiètO a S- *2uiBtus. Che ha ces- 

quieio, qussiu, sato di muoversi) ag it a rsi, 

vibrare, gridare, Posato, j campane, corde — . | aria, 
mare — , calmo. | ragazzi, state — .' | fiamma — . | 
voce — . | ha passato una notte — , di infermo. | Pla- 
cido, Tranquillo, Riposato. | mente — . | vita — . | 
dormire — . j state — .' Non abbiate preoccupazioni. 
| animo — . | Pacifico. | Alieno da brighe, discordie, 
risse e sim:, Che non s'immischia in contrasti, 
.guerre. | il — vivere, scevro di noie e pericoli, ad 
ogni costo, anche con la vergogna. | di — e di 
.piano, Pacificamente. | come l'olio. | strada, pae- 
setto — , che non ha molestie di rumori ; -o dove 
la gente è tranquilla. | bestia — , mansa, non biz- 
zarra. | Cheto, Zitto e piano, Che non fa strepito, 
rumore. | acqua — , Persona umile e tranquilla 
in apparenza. | Quieta non movere, 1. Non muo- 
vere ciò che sta tranquillo. || -amento, In quiete, 
Placidamente. | vivere —. | Senza rumore, Zitto e 
piano. || -issimo, sup. || -issimamente, sup. || -ismo, 
ai. Stato di una contemplazione passiva, coll'im- 
mobilità di ogni energia e facoltà; Nirvana. | j£ Dot- 
trina del quietismo sostenuta dallo sp. Molinos 
nella sua Guida spirituale, 1675, che menava al- 
l'inutilità dei sacramenti, e fini con essere con- 
dannata. | Fénélon era seguace del —. | Apatta, In- 
differenza. || -ista, m. s. (pi. m. -i). Seguace del 
quietismo. || +-itùdine, v. quietudine. || -one, m., 
-ag.(f. -a). Persona che ostenta tranquillità e pla- 
cidezza, ma che opera come sott'acqua. || -Udine; f. 
Quiete, Condizione di quieto. 
,?.n 1 1 i ( i « m. ? Suono acuto. | cantare in —, in 

equino, fals £ tt0 

H li li! SS a. ^ -S Rosacea sempreverde del Cile 
i.;lii iiciic, e de j p eru g^g ,j a j a corteccia sapo- 
naria; i fiori hanno un disco a 5 lobi sporgente 
sopra i grossi sepali ; frutto di 5 carpelli disposti a 
stella; Albero della saponaria (quillaya saponarya). 

dUÌ il ai© m ' *9 UINI a cinque per volta. X Ca- 
M u "' «*■*'» napo di 5 legnoli ordito in un pa- 
ranco di 5 fila. Paranco ordito con questo canapo. 
|| -ario, m., ag. Di cinque. | numero — . | f| Moneta 
d'argento di mezzo denaro. | f "Verso di 5 sillabe. 
| piano, sdrucciolo. 
♦quinamónte, -avallo, v. sotto qui ne. 

finirmi J.-s> av. *eccum hinc. Di qui. Di qua. 
quiuv, i, tc, | e quinM> Di qua e di là. | ints. 
di, da — , Di qui. \ da-— innanzi. | Quinci non passa 
mai anima buona (Dante, Inf. 3). | Levati — / 1 Per- 
ciò, Quindi. | è, Di qui proviene. | *giu, su, Qui su, 
giù. | intorno, Circa. | stare sul — e sul quindi, ir., 
.di chi tratta con affettazione. [ parlare in — e quindi. 
| v. guari. || + -éntro, quicentro, Di qui entro, Qui 
-dentro. || + -ióltre, av. Qui intorno (cfr. quinol- 
tre). || + -iritta, av. Quiritta. 
m tinnii*» f. ® Magnesia idrosilìcata tinta di 

qumuim, rosso pallld0 . 

auincónce. -unce. i- * 2UIN 2I™- " CIS 5- 

■.]uiiiuu,.^v-, uiiv>w, 5 nce. ^ Misura di 
5 ciati ; Moneta di 5 once che su di una faccia 
aveva 5 punti come sui dadi (:-:). | rg Di ordine 
-di piante dispóste come i 5 punti della quinconce. 
| % Disposizione di parti di macchina, e sim. (co- 
me i tubi nelle caldaie tubolari), a filari sfalsati. 
|| -iale, ag. Disposto a quinconce. 
*quindavalle, v. sotto quindi. 

quindecàgono, m - h ? g jy a p ianac1 ?? 

^«..iv.^^guiiv; consta di 15 angoli e 15 
lati. || -emviralo, ag. Di quindecemviri. H -emvirato, 




Quindicino. 



m. fj> Uffìzio dei quindecemviri. || -èmvlri, m. «quin- 
decemviri. fj( Quindici uomini: collegio di sacer- 
doti addetti in Roma a consultare e interpretare 
i libri sibillini. | Collegio di 15 commissari' per la 
distribuzione delle terre, anche nelle colonie. || 
-imo, nmo. «quindecìmus. Quindicesimo. 
GUJndèna f • *2Uin™ni a 15 per volta, ft Spa- 
H " ' "« »! <ei, Z i di 15 giorni. | la — pasquale, 
dalla domenica delle Palme all'ottava di Pasqua. 
I! + -ènniOj m. Spazio di 15 anni. | ^ Decime che si 
pagano ogni 15 anni: metà dei frutti di un anno 
sulla rendita dei benefici', applicati a seminari', 
istituti e sim. (il periodo comincia sotto Paolo III). 
QUindi av- * ECCUM inde. Di qui, di qua, Di 
" * questo luogo. | e — - si parti, si recò. | 

*Quindi fui io (Dante, Purg. 5). | e quinci, Qua e là. 
| +Qui. | *di —. | per —, Per di qui. | *su, giù, Di 
quassù, quaggiù. | Da ciò, Per ciò, Per questa ra- 
gione. | avviene, è, bisogna decidersi. | Quindi? E 
perciò? | Dipoi, Poi. | e — disse. | a pochi giorni, 
Di li a pochi giorni. | innanzi, da — innanzi, Di 
qui innanzi. || ♦-avallo, av. Qui giù (v. quinaval- 
le). || + -óltre, av. Qui intorno. 

quìndici nm. *<2uindécim. Composto di cinque 
i, e dieci. Quantità di cinque più dieci, 
o di cinque moltiplicato tre. | abita al numero — . 
| oggi a —, Fra 15 giorni, due settimane. | sca- 
denza al — , del mese. | congedo o licenza di — 
giorni, | giorni di prigione. || -ennale, ag. Che av- 
viene ogni 15 anni; Che dura 15 anni. || -ènne, ag. 
s. Dell'età di 15 anni. || -esimo, nmo. Decimoquin- 
to; Che viene o sta 
al numero 15. | riu- 
scito — . | volta. | 
Parte dell'unità di- 
visa per 15. Il -imi- 
la, nm. Quindici 
migliaia. || -ina, f; 
Complesso di 15 
unità. | una — di 
giorni, Circa 15, 

mezzo mese. | il mese è composto di due — . | L 
che si riscuote ogni 15 giorni. | anticipata. || -Ina- 
lo, ag. Di quindicina. 

+QUÌne. av - 2UI + N 5 (paragogico). Qui. || -a- 
" ' monte, -i, Qui a monte, Qui su. || -a- 

valle, Qui a valle, Qui giù. || -oltre, Qui intorno 
(cfr. indoltre). 

+ quingentèsimo, nmo. *suingentesìmus. Ciinque- 
centesimo. 

+quinquag ècuplo, '$$&Pjj&^ 

ne —, || -enario, ag., m. #quin2uagenarìus. Chi è 
in età di 50 anni. | Compimento di 50 anni. | della 
liberazione di Roma. |] -esima, f. *QUiNgUAGESiMA 
[dies], giorno 50°. ^ Festività di Pentecoste. | 
Tempo di 50 giorni tra la pasqua e la quaresima. 
Ultima domenica di carnevale, Che precede di 50 
giorni la pasqua. || -esimo; nmo. *2uin2uagesìmus. 
Cinquantesimo. 

+quinqu àngolo, p^Z^ttrf; A 

pi. #2Uin.2Uathia. f$ Feste che si celebravano nella 
metà di Marzo in onore di Minerva. || + -egenario, 
m. Capo di mezza centuria. [| -elustre, ag. Che ri- 
corre ogni 5 lustri. | Che dura da 25 anni. | inse- 
gnamento — . || -emèstre, ag. Di 5 mesi. | parto —. 
||-ennaie, ag. «quinquennàlis. Che ricorre ogni 5 
anni o dura 5 anni. Di un quinquennio. | perìodo — . 
| premio — . | rata — . | (\ magistrato — , nelle co- 
lonie e nei municipi', eletto ogni 5 anni; Censore. 
| pi. Gare e spettacoli che si celebravano ogni 
quinto anno, nei lustri. || -ennalità, f. «quinquen- 
nalìtas -atis. Durata o spazio o rata quinquen- 
nale. || -ènne, ag., s. Di 5 anni. | bambino — . | Che 
dura 5 anni. || -ènnio, m. *q,uino,uennium. Spazio di 
5 anni. | ogni —, || -eréme, f., ag. *guiNQUERlMis. 
{}, X Nave a 5 ordini di remi. || -èrzio, m. *quin- 
quertium. f| Pentatlo. ||é-esìllabo, ag. Di 5 sillabe. 
| 5 Quinario. || -eviri, m. pi. *2Uin2ueviri. fj Ma- 
gistrato straordinario di 5 cittadini: si creavano 
per varie incombenze, come restauri di edifici', 
assegnazioni di terre. || + -ezònl, pi. m. $ I 5 circoli 
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delle zone. || -illone, ira. Numero che compie colla 
unità quello di 999 mila quadrilioni. 
muntola m. *ar. qintar.sp. 'quintal. Peso di 
H u ■ ' naie, 100 chilogrammi. |+Peso di 100 libbre. 
nilintrt nmo - *2 u ™tus. Di cinque, Che viene 
H u,lllu i al cinque- nell'ordine, o di parte del- 
l'unità divisa in 5. | la — ora del giorno, Le 11. | 
ruota del carro, di chi è inutile. | un — di vino, 
di un litro. | un mezzo — . | aumento del — , del 20 
per cento. | al — grado, In sommo grado. | cielo, 
uno dei più alti (dei 7). | abitare al — piano; schr. 
Essere quasi sordo. | X armato in — , del paranco 
armato con 5 girelle. | / quattro quinti, La maggior 
parte. | In quinto luogo. | X Ciascuna delle coste 
principali che si piantano sulla chiglia a giusta 
distanza per disegnarne il garbo generale dell'os- 
satura: si compone di più pezzi curvi uniti in- 
sieme per formare la lunghezza della costa. ! mae- 
stro, principale, che sporge quasi dal mezzo. | 
cessione del — , Debito fatto sullo stipendio, e che 
si sconta rilasciando il quinto dello stipendio per 
un certo tempo; degl'impiegati pubblici. ||-a,f. g Dia- 
pente, Consonanza che comprende 5 gradi della 
scala. | + sp. quinta casa di campagna. Ciascuna delle 
scene del palcoscenico, che riparano la scena, siche 
non possa vedersi al di là. [ star dietro le — , Non mo- 
strarsi, ma partecipare all'azione. | Quinta classe 
elementare o ginnasiale. ] è ormai in — . || -adècima, 
f. ^quintadecima [dies]. *-= Giorno 15° dal principio 
del novilunio. | luna in — , piena. | pare la luna 
in — , di persona con un bel faccióne tondo. [ fac- 
cia da. luna in — , Minchione. | J Uno dei 6 regi- 
stri dell'organo che fa la 10 a più alta rispetto a cia- 
scuna nota ordinaria. || + -amente. In quinto luo- 
go, enumerando oggetti, argomenti, ragioni. || -ana, 
f. ^quintana specie di piazza nell'accampamento 
quasi a uso di mercato, presso la quinta coorte. 
Bersaglio formato di un uomo di legno con uno 
scudo (com. un Saracino), ove vanno a ferire con 
la lancia i giostratori [dicesi che tra la faccia e lo 
scudo fossero 5 segni di bersaglio]. | correr la — . 
| Passatempo di ragazzi infilando con una zucca 
fresca o melagrana, tenuta in alto con una corda 
attraverso a una strada o infìssa in un paletto, e 
che serve di bersaglio. | ^ Febbre i cui accessi 
avvengono ogni 5 giorni. || -ano, m. *quintanus. 
quinto, gxg Capocinque. || -aròlo, m. X Quinto uo- 
mo che vogava ad un remo. || -àvolo, m. Bisa- 
volo del bisavolo. (| -elio, m. dm. fj; Tassa del 5 
per 100 sull'eredità, che si pagava dai Veneti. || 
-erlà, f. t# Periodo di 5 anni nella coltura di 
un terreno. || -ernario, m. Quinario. || -èrno, m. 
Unione di 5 fogli di carta; Quiderno. | Quaderno. | 
+Unione di 25 fogli. || -ernaccio, m. spr". || + -ernek 
lo, m. dm. || -emetto, m. dm. ||. -ernìno, m. vez. 
Quadernino. || -ernuccio, m. spr. || -essènza, f. 
Parte più pura delle cose, che si otteneva dopo 5 
distillazioni [le altre 4 essenze o qualità erano 
caldo, freddo, secco e umido], Quinta essenza, Es- 
senza quinta, Etere. | di scorze di cedro, di fiori 
d'arancio, rosmarino. \ cercare, ricercare la — , Vo- 
ler sapere a fondo, appurare nella intima natura. 
j saper la — , il segreto dell'essere, la ragione 
vera e più semplice. ] vederne la — . | Cima, Fiore, 
Parte più eletta. | dei bugiardi, furfanti. || -etto, 
m. p Componimento per 5 voci o strumenti. | Giuo- 
co di scherma, dove uno nel mezzo con arme 
corta si difende da quattro armati di spada. | schr. 
Unione di 5 persone. { fanno un bel — . \\ -ile, m., 
ag. *quintilis. f$ Quinto mese dell'anno, che co- 
minciava da marzo; Luglio. | *« Aspetto dei pia- 
neti quando sono distanti tra loro una 5 a parte 
dello zodiaco, cioè 72 gradi. || -ilio, m. Giuoco del 
tressette in cinque. | Quintile. [| -Elione, nm. Quin- 
quilione. || -ina, f. Cinquina del lotto, della tom- 
bola. || -ino, m. vez. Quinta parte del litro. | bere 
un — . | pvb. San —, che sonava a messa coi tegoli, 
di persona povera. Il -odècimo, nmo. Decimoquinto, 
Quindicesimo. ]| -ogènito, m., ag. Nato quinto, di 
figlio. Il -ùltimo, ag., m. Quinto contando dall'ul- 
timo. || -uplicare, a. (2, -ùplichi). Moltiplicare per 5. 
||-uplicatamente, Cinque volte tanto. || -uplicato, 
pt., ag. Accresciuto come 5 volte tanto. U -ù pi ice, ag. 
#quintuplex -ìcis. Formato di cinque. | alleanza. \\ 
-uplo, ag., m. {quìntuplo). Cinque volte maggiore. 



flliir ino m ' *Q u!bTnu s. £§ Divinità romana, 
" ' ■"*'» Romolo fatto dio dopo la morte; per 
i Sabini era il nume padre della loro stirpe, il 
-inale, ag. Di Quirino. | flamine — , (\ Sacerdote^ 
addetto al culto di Quirino. | feste —, nel 17 feb- 
braio. | Uno dei sette colli di Roma, j Palazzo che; 
sorge sul Quirinale, ora reggia; cominciato a co- 
struire nel 1574, vi lavorarono il Fontana, il Ber- 
nini, il Fuga, il Maderna; serviva di dimora estiva 
dei papi: innanzi sorge l'obelisco con i gruppi di 
Castore e Polluce e la fontana. | piazza del —. \\, 
-iti, m., pi. *quir!tes. (\ Popolo di Roma, Romani : 
in origine i Sabini. 

+ quiritta, -o, av. comp. Qui appunto, Qui proprio.. 
fluiscalo m ' ^ Passeraceo dentirostro con 
ijuuw.iu. piumaggio nero a riflessi azzurri 
e coda che forma concavità; dell'America meri- 
dionale (quiscalus major). 
Squisito, v. quesito. 

quisquilia, -iglia, %g^^t^C 

stoppie. Minuzie superflue. | Bazzecole, Cose da 
nulla, Piccolezze. | letterarie, Scritti di poco conto. 

qlli^QÌmìlfì m * Q UID simile. Qualche cosa di 
uisaminc, simile, approssimativo. \èun—, 
quistion are, -e-, v. questione. 
quitare, -anza, -azione, v. quietare, ecc. 
quitte, ag. fr. (pr. chitU). Pagato, Quietato, Quitato. 

quivi av ' * e ccum ibi. Nel luogo di cui si parla; 
' Qui e ivi insieme [c'è insieme il sign. di 
vicinanza e di lontananza]. | Quivi sospiri, pianti 
ed altri guai (Dante, Inf. 3). | venimmo — . | di — r 
Di qui. | presso. | Nel punto, momento di cui si. 
parla. [ e — disse, rispose. | Nel caso presente. [ 
con altro av. : entro, medesimo. | su, ints. | vicino.. 
| oltre, Indoltre. [ritta, Quiritta, Proprio li. 
quo,&v. 1. Nel quale. | statu —, Nello stato pre- 
sente^lelle cose o persone. | v. qui. 
♦quòcere, -o, v. cuoc-. 

quod, pr. 1. Quello che. | Deus avertati 'Dio non vo- 
glia, Che Dio scansi! | vult Deus, Ciò che Dio 
vuole. | natura dal, nemo tollère potest, Nessuno 
può togliere quel che è dato dalla natura. | non- 
fecerunt Barbari, fecerunt Barberini, in una pa- 
squinata per Urbano VIII Barberini che tolse le 
pietre del Colosseo per edificare il suo palazzo, j 
Deus conjtmxit, homo non sepàret (Matteo, XIX 6), 
Ciò che Dio congiunse, l'uomo non separi; prin- 
cipio dell'indissolubilità del matrimonio. | differtur 
non aufertur, Ciò che si rimanda, non si leva via. 
| scripsi, scripsi, Quel che ho scritto, ho scritto 
(Giovanni, XIX 22). | superest, date pauperìbus, Ciò. 
che è. d'avanzo, date ai poveri. 
f quòglio, quoiaio, quoio, v. cuoio, ecc. 

quolìbet (de), IO Di qualsiasi argomento: si diceva, 
di questioni varie, presentate alla disputa, anche per 
solo esercizio. | j nel sec. 17°, Fantasia, Bizzarria. 
quondam, av. 1. Già, In passato, Una volta, Un 
tempo già. | il — , Il fu, defunto. | ir. Di persona 
che ha perduto, lasciato un grado, ufficio; Ex,. 
Già. | il, la — . , 

quònia, v. conia. 

quoque, av. 1. Anche, Pure.| tu — ? Anche tu? schr. 
(dalle parole di Cesare a Bruto uccisore: Tu — 
Brute, fili mi). 

+ quòre, v. cuore. 

quos, pr. 1. I quali. | ego! esci, di minaccia (da Vir- 
gilio, En. I 135). | far sentire il — ego. | Quos Deus 
perdere vult, dementai, Dio toglie il senno quando 
vuol rovinare. 

GUÒta ^ *£■ "*8 ,roTA [pars] quanto. Rata, Por- 
Vi » zìone che, tocca a ciascuno nello spar- 

tire. | la — parte. \ avere la sua — . | d'imposta, 
da pagare, riscuotere. | determinare la — , Asse- 
gnarla. | d'ammortamento, Rata per l'estinzione 
del debito, fra interessi e capitale. | jf& ereditaria. 
| <^$. Misura dell'altezza sul mare, indicata nelle 
carte topografiche, Collina, Montagnetta, Elevazio- 
ne di terreno che non ha nome proprio. | fera: 
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battaglia pel possesso della — 144, sul Carso, vi- 
cino al Timavo, nel 1917. | Altezza misurata col 
barometro. | volare ad altissima. — . | bassa. || -are, 
a. Determinare la quota. Giudicare. | 53? Segnare 
il prezzo di valori pubblici nel listino di borsa, 
Ammettere alla quotazione. | Valutare, Pregiare, 
Stimare. || -ato, pt, ag. Inscritto tra i valori che si 
contrattano in borsa. | alto, basso. | bene, mal — , 
valutato, stimato, apprezzato. | =§£. Di cavallo in 
quanto nelle scommesse è stimato. | alla pari, una 
lira contro una lira, se arriva primo ; a dieci, 

10 lire contro una; a mia metà. \ piano — , Rappre- 
sentazione in proiezione orizzontale con curve 
passanti per i punti di eguale quota od altezza. 

11 -azione; f. 58? Valutazione dei titoli alla borsa; 
Determinazione della quota. 

ri i inti rliitnn a S' *2Uotidianus. Di ciascun di, 
qUUUUiailU, Giornaliero. | la vita -, ordi- 
naria, solita. | passeggiata — . | giornale — . | vi- 
sita — . | il pane —, S£ Ordinario alimento corpo- 
reo e spirituale. | m. Giornale. || -amente, Giornal- 
mente, Ogni giorno. | Di frequente. || -eggiare, nt. 
Farsi quotidiano, di febbre. || + -e, av. 1. Giornal- 
mente, Ogni giorno. 

+QUQt ìtà *■ Q uota i Quantità determinata. || 
" » -izzare, a. Fissare l'importo d'una 

quota. Regolare la quota. | rfl. Obbligarsi per una 
quota determinata. |j -izzazione, f. 58? Importo fis- 
sato di una data quota. Ammontare di più quote, 
prestabilito e destinato a uno scopo speciale. || -o, 
m. #quotus. G& Quoziente. | v. coto. 
quousque, cng. 1. Sino a quando (nella frase di 
Cicerone Quousque tandem, Catilina, abutéris pa- 
tientìa nostra?). | tandem? Fino a quando? 

£JUOZÌènte m ' *2 U0T ' EN S quante volte, m Nu- 
" » mero che indica quante volte un 

divisore è contenuto nel dividendo. | Jrj Numero 
di voti necessari' all'elezione del deputato: si di- 
vide la cifra elettorale {somma dei voti di lista e 
di preferenza e aggiunti), successivamente per 1, 
2, 3 e cosi via, sino a raggiungere il numero dei 
deputati da eleggere ; e paragonati i quozienti di 
ciascuna cifra elettorale, si pigliano cosi in ordine 
decrescente tante cifre quanti sono i deputati da 
eleggere (secondo il sistema proporzionale italiano). 



•• s. 16' lettera dell' alfabeto, del suono liquido 
* tremulo linguale palatale (erre); ammette la 
perdita della vocale finale seguente, se è di quelle 
che possono troncarsi, j perdere r — (v. erre). 
I pvb. Per arricchire ci vogliono tre — , o redare, 
o rubare, o ridire. | Sigle: ffc R., Romanus (ro- 
mano); Roma; come numero 80; e sormontato da 
una lineetta, 80 mila. | 5. R. I., Sacro Romano Im- 
pero. | £$ nelle carte dei mss.: r., recto. | in nu- 
mismatica: r., raro. | nei giornali: N. d. R., Nota 
della Redazione, | sui biglietti da visita : p. r., Per 
ringraziamento. | ^ R., Reverendo; R. P., Re- 
verendo Padre; S. R. C, Sacra Romana Congre- 
gazione; C. R., Chierico Regolare; R., Recessit, 
Requievit, Requies; R. (nei libri), Responsorio ; 
Ripa, Requiescat in pace anima; Rq., Requievit. j 
£fj R., Reale ; Regio ; Regno ; I.R., Imperiale Reale ; 
R. P., Repubblica. | P. R., Partito Repubblicano; 
R. D., Regio Decreto. | 5x« R. C, Reali Carabinieri. 
| R. E., Regio Esercito. | R. M., Regia Marina. | 
■Sg^ r., recipe (prendi, nelle ricette). | /S Ra., Radio; 
Rd., Rodio; Rb., Rubidio; Rn., Rutenio. | ■fe, R., 
Raccomandato. 
j.raharr"hi n m ' dv. rapare tosare? *rapax 

Frugolo. [| -uolo, m. dm. 

rabagàs, m., fr. Personaggio di una commedia'di 
V. Sardou (1873), tipo del demagogo ambizioso, 
pronto a cambiar bandiera, e a diventare tirannesco. 

rabàrbaro, -ero, reobàr-, £■ *^if 

' ' ' pzpov RHA 

barbXrum radice del £3, cioè del Volga. J£ Frutice 
delle poligonacee con stelo grosso legnoso, grandi 



foglie, infiorescenza a spiga: le specie asiatiche 
hanno radice con sostanza fungosa gialliccia di 
odore penetrante, sapore amaro astringente, con 
virtù purgativa (rheum officinale). | di Moscovìa 
(rheum tanguticum e palmatum), conosciuto dagli 
antichi, dà alla farmacopea il rhizoma rhei, 'dige- 
stivo. | Radice di rabarbaro. | Elisir di rabarbaro, 
j amaro come il — . 

rabat, m., fr. (prn. roba). Facciuola. | Specie di 
cravatta formata come di tre facciuole, una verti- 
cale e due laterali che s'intrecciano su di essa. 

rabatti nO m ' ar Rabattare. Persona ingegno- 
' sa, che s' industria in mille modi 
per guadagnare. 

rab ballinare, L r f- b i >all '" are - L- baru *: 

» tare, v. abbaruffare. || 
-bassare, v. riabbassare. |j -bàttere, a. Riab- 
battere. | Socchiudere i battenti di porta, finestra. 
|| -batuffolare, v. abbatuffolare. 
rab bazza f - ^» Parte bassa di albero mino- 
' re, quadra per assettarsi alla te- 
stata dell'albero maggiore. 

rabbellire, v. riabbellire. 

rahhprf*Ì arp a - {rabbercio). *reversare? 
rdUUerCI <ire, Rac i; 0nciare) Rattoppare, Raf- 
fazzonare, Accomodare. | una stuoia. \ calze. | versi, 
Correggere alla meglio. || -amento, m. Modo del 
rabberciare. || -ativo, ag. Che serve a rabberciare. 
Il -ato, pt., ag. | mantello — . || -atore, m. -atrice, f. 
Che rabbercia, Uso a rabberciare. | dì melodrammi. 
|| -aturai f- Atto ed effetto del rabberciare. 
rabbi m ' * el) r. rabbi mio maestro. i§ Maestro 
» della legge di Dio presso gli Ebrei ; Predi- 
catore ; Rabbino. | Gesù e chiamato — nel Vangelo. 
rabbi a f -* R ABÌES. ^ Malattia propagata dalle 
'morsicature di cani idrofobi. Idrofo- 
bia. | cura della —. | Eccesso d'ira, Furore, Cieco 
trasporto, Sdegno veemente. | canina. \ preso da — . 
| di vento, mare. | Dispetto; Stizza. | Invidia che 
macera, strugge. | crepare, consumarsi dalla — . 

I Accanimento, Avidità. | dell'usura, del denaro. | 
di marito. | pvb. Chi tutto vuole, di — muore. | *di 
—, Di niente. || + -ato, ag. Arrabbiato. || -etta, f. dm. 

II -olina,_ f. vez. || -uzza, f. spr.. 

rabbi n O m- * ebr - Rabbenu nostro maestro. 
' «Dottore nella religione, specie 
di sacerdote; Rabbi. | maggiore. | seminario dei — , 
in Firenze. || -eggiare, nt. (-àggio). Interpretare alla 
maniera dei rabbini. |l -ico, ag. (pi. -ìnici). Dei rab- 
bini. | letteratura, lingua —, || -i^mo, m. Modo se- 
guito dai rabbini nello interpretare la scrittura. || 
-ista, m. (pi. -i). Interprete della Sacra Scrittura. 
rshhìÓQn a &- *Rabiosus. Che ha la rabbia, 
i auuiusu. Idrofobo. | cani -. | Furioso, Fu- 
rente. | lupo, orso — . | pazzo — . | Adirato. Stizzo- 
so; Corrivo all'ira. | m., tose. Rabbia. || -accio, ag. 
peg. || -amente, Con rabbia, In maniera rabbiosa. 
|| -elio, ag. dm. 1| -etto, ag. dm. Alquanto rabbioso. || 
-ino, ag. vez. || -issimo, sup. || -issimamente, av. 
sup. |i -uccio; ag. dm. 

rabbOGC are a - ( 2 - rabbócchi). Abboccare di 
n.uKi\j\.\* w.1 *,, „ U0V0) Tornare a riempire al 
sommo. } i fiaschi; la carbonaia. \ un muro, Riem- 
pire colla calcina i vuoti tra sasso e sasso. || -ato, 
pt., ag. || -atura, f. Atto ed effetto del rabboccare. 
rabbonacciare, v. abbonacciare. 
+ rabbondare, v. abbondare. 

rflhhnil ire a - (-isco). Rappacificare, Abbo- 
lauuuu li e, nire _ ! nL; rfl Tornare ad esser 

buono, Calmarsi. || -ito, pt., ag. | tutto —. 
rabbÓSO m ' ^ vino di Trevi so, color gra- 

' nato, con profumo di marasca. 
rabbottonare, rabbracciare, v. riabb-. 
+ rabbrenciare; rabbriccicare, v. rabberciare. 
+ rabbreviare, a., ints. Abbreviare. 

rab brividire, +-are, faJ,%^^. 

Sentire orrore, Provare i brividi per paura. [ allo 
spettacolo doloroso. \ per lo spavento. \\ -brunare, 
v. abbrunare. |j -bruscamente^ m. Modo del rab- 
bruscare, li -bruscare, nt, rfl. Divenir brusco, An- 
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nuvolarsi, del tempo, e sim. Turbarsi. | Offuscarsi, 
del volto, per turbamento. || -brusoato, pt., ag. || 
-bruscolare, a. {bruscolo). Eaggranellare a forza di 
piccole porzioni. | una sommetta. || -bruzzare, rfl. 
brùzzico. Oscurarsi, del crepuscolo serotino. || 
+ -brilzzolare, rfl. (»"a£SWf2:zoi!a).Rabbruzzare.||-buf- 
famento, mi Modo del rabbuffare. | Scompiglio. || 
-buffare, a. rfl. baruffa. Scompigliare, Disordinare, 
Sconvolgere. | i capelli. | Fare un rabbuffo, Rim- 
proverare. | rfl. Azzuffarsi; Agitarsi. | del tempo. 
Turbarsi fortemente e minacciare tempesta. j| -buf- 
fato, pt., ag. Disordinato, Scompigliato. | peli, ca- 
pelli. | naso — in sii, con la punta in su. | Molto 
turbato. || -buffo, m. Forte rimprovero, con minac- 
ce. ! ^Disgrazia. || -buffetto, m. dm. || -buiare, rfl., 
nt. Farsi buio, Annottare, Abbuiarsi. | + a. Abbuiare. 
rabd OCèlì m ' ?'• *?*3Sos verga, xolXov in- 
lauuuuon, testino. ■=£> Vermi microscopici 
con tubo digerente a fondo cieco e pelle munita 
di ghiandole urticanti, p. e. il mesostoma. || -òforo, 
m. *(, apSoQópos. Littore. || -ologìa, f. Aritmetica nella 
quale 1 calcoli sono fatti con l'aiuto di verghette 
su cui sono scritti numeri semplici. || -ològico, ag. 
Di rabdologia. | macchina — , per la rabdologia. || 
-ornante, m. #ja0SonàvTis. Chi esercita la rabdo- 
manzia. Il -omàntioo, ag. (pi. -ci). Di rabdomante. 
|| -omanzìa, f. *Ja|3So|j.av"ret;%. Divinazione per mez- 
zo di una bacchetta con cui si credeva di scoprire 
sorgenti d'acqua o miniere di ferro o tesori: do- 
veva essere un ramo giovine di corniolo, tagliato 
nella notte di San Giovanni: tenendolo nelle mani 
dai due capi, se esso sembra abbassarsi a un 
tratto, dà, segno che li sotto c'è la sorgente o altro. 
ra hòc?* r» m - Arabesco. | Brutta mano di scrit- 
ì «aueau U, tura _ Ghirigoro. | Cifra. | Hevare i 
— dal ferraiuolo, Nobilitarsi. || -are, a. Arabescare. 
]| -ame, m. Quantità di rabeschi. || -ato, pt., ag. || 
-atura, f. Lavoro di arabeschi. || -one, m. acc. 
rat) ì Pan O m ' * S P' rab1cano ' ft Cavallo baio, 
laui^auu, sauro o morello che abbia peli 
bianchi sparsi pel corpo qua e là. | § Nome del 
cavallo di Astolfo, nell'Orlando Furioso, e di Ar- 
galìa nell' Orlando Innamorato. \\ -ato, ag. Con peli 
di rabicano. 

ràhiH n a S- *RabIdus. Rabbioso, Arrabbiato, 
i auiu \j, Irato | i eone __ | ,y a , || .jssjmo, sup. 

Il -amente. Rabbiosamente. 
rabino, v. rabbino. 

ràbula m - '• * r abui.a. Avvocato imbroglione 
iauuiaj e c j ar i one< Mozzorecchi rumoroso. 
raca ® esc ^ <*' disprezzo, maledizione. | Chi 
I «av*a, m r à — a i suo fratello, meriterà d'esser 
condannato (Matteo, VII, 22). 
racanèlla, v. raganella. 
♦raccantucciare, v. rincantucciare. 

raopano77 arp a., nt. (raccapezzo). Ac e a- 
10V,uauMiaic, pezzare, Mettere insie- 
me, Raccogliere, Riuscire a trovare ed avere. | 
Venire a capo, Afferrare, Intendere, Comprendere. 
| non — nulla. | il senso. \ non — , Confondersi. | 
un po' di danaro. \ la giornata, Guadagnare quanto 
occorre per vìvere. | per la cena. | rfl. Ritrovarsi, 
Trovare il bandolo e distrigarsi. || -ato, pt., ag. 
rac capigliare, v. accapigliare. || -cappellare, v. 
rincap pellare. 

raccapricci are, -re, nt > ■»■ ca ™ iccw .- Fa - 

■ ^wwt^i ìww» i~i ^, i ~, re arrlcclare , ca . 

pelli, Inorridire, Turbare producendo un rimesco- 
lamento di sangue. | Increspare. | il vento fa — 
r acqua del mare. | rfl. Provare orrore; Sentirsi 
arricciare i capelli, Rabbrividire. | alla vista, alla 
scena. || -amento, m. Raccapriccio. || -ante, ps., ag. 
Che fa raccapricciare, dà raccapriccio. || + -evole, ag. 
(-priccévole). Raccapricciante. || -o, m. Orrore, Pau- 
ra, Grave turbamento. | ^levati i peli per — . || 
*-ore, m. Raccapriccio. 
l'accartocciare, v. accartocciare. 

rsif^oa+f orp a. accattare. Ricogliere di terra, 
i auuau ai e, | n ubro cadnto _ \ nocit oIive _ 

j immondezza, cicche. | chiacchiere, malignità. | Ra- 
dunare, Mettere insieme. ] frasi, modi di dire. 
i denaro. | tose. «^ Raccogliere, Far la raccolta. | 



pvb. Chi n'ha ne semina, e chi non n'ha ne raccatta. 
| Ricuperare. | tempo perduto. | anime a Dio. \ 
Raccapezzare. | le maglie, G*. Ripigliarle, nel far 
la calza, e sim. j ì cenci, di uno straccione. |j -acé- 
nere, m. comp. Posacenere. || -acóncio, m. tose. 
Contadino che va a raccattare il concio per strada 
con un corbellino. || -afieno, m. rg Rastrello mec- 
canico a cavalli per ravviare il fieno sul prato. || 
-amento, m. Modo del raccattare. || -aticcio, m. 
Roba raccattata. || -ato, pt., ag. | m. Trovatello. || 
-atore, m. -atrice, f. Che raccatta. || -atura, f. La- 
voro ed effetto del raccattare. 

♦racceffare, -o, v. rinceffare. 

raccenciare, f„ R 1 a ? t ? p | are cènci, panni 

» vecchi. | Riparare; Raffazzo- 
"nare. Rabberciare. | rfl. Rimpannucciarsi. || -cènde- 
re, -imento, v. riaccendere. || + -cennare, v. ri- 
accennare. || -centrare, a. ints. Accentrare.! 
-cerchiare, a. Accerchiare, Circondare. | Rimettere 
i cerchi alle botti. || -certare, a., ints. Accertare, 
Confermare. | rfl. Accertarsi, Assicurarsi. || -cer- 
tato, pt., ag. || -cettare, -amento, ecc., v. ricet- 
tare, ecc. || -chetare, a., ints. Acchetare. 
rnrrhpttfl *■ * ar - bahat palma della mano. 
lauwioun, Arnese formato di una reticella 
di corde di minugia in un ovale di legno con ma- 
nico : serve per gettare la palla o il volano. | ar- 
mato di ■ — . | Suolo di vimini sotto la scarpa per 
alpinisti. | Ssig Razzo incendiario per segnali; Roc- 
chetta (dalla forma di conocchia). | Strumento 
per lanciare a segno i razzi incendiari' o lumi- 
nosi. || -lare, m. Artigliere che ha il maneggio delle 
racchette. 

racchiocciolare, rfl., nt. ints. Acchiocciolare. 

raC nhiÙHprP a -> iuts - {(racchiusi, -chiuso, 
r«Ul, m UUere, t-chmsto)" Acchiudere, Ser- 
rare dentro, Rinchiudere. | Biblioteca che racchiude 
molti tesori. \ molte virtù. | Inchiudere, Implicare. 
| Questione che ne racchiude altre. || -ciabattare, a., 
ints. Acciabattare. || -ciarpare, a., ints. Acciar- 
pa r e. || -coccare, v. accoccare. 

raccògli ere, raccòrre, r %< v R -^ 

X accogliere. Radunare, Mettere insieme. | truppe, 
gente. | armento. | voti, schede. { denari, Far collet- 
ta, j sottoscrizioni, firme, adesioni, voti. \ gli alun- 
ni in cortile. \ elementi, dati, notizie. | tesori. | i 
frammenti; i cocci. | Mettere insieme per far col- 
lezione. | francobolli, manifesti, monete romane, 
cartoline di ^paesaggio; per l'erbario. | + Sommare. 
| il numero, il conto. | Restringere insieme. | le 
vele, Ammainare. | Conchiudere. | i raggi luminosi, 
con una lente. | la parola, Pronunciarla più ve- 
loce ; Contrarre. | le ombre, del sole, Impicciolirle 
salendo. | il vestito, perché non caschi. | rg Rico- 
gliere, Cogliere insieme a suo tempo i frutti, Far 
la ricolta. | biade; patate. | il fieno. | olive. | pvb. 
Chi semina vento, raccoglie tempesta. Uno semina 
e un altro raccoglie. Chi resta in casa e manda 
fuor la moglie, Semina roba e disonor raccoglie. | 
vino, olio, Ricavare. | il frutto delle sue fatiche. 
| Ottenere. | molti voti. [ Pigliar su, Levar da terra. | 
un ciottolo. | una lettera caduta. | il bastone. | i fe- 
riti sul campo. | le granate inesplose. | il parto, 
Assistere la partoriente, Far ufficio di levatrice. | 
le reti, Tirarle a sé. | il freno, Stringere. | fiato, 
Tirare a sé, Riprenderlo largamente. | le sue forze, 
energie. | + Riscuotere, Tirare, j Ridurre. | alla giu- 
sta misura, j Intendere, Comprendere, Afferrare, 
Percepire; Riporre nella mente. | da un luogo, 
passo. | con le orecchie. \ le parole. | Accogliere, Ri- 
cevere, Accettare. | il guanto, la sfida. \ con onore, 
in corte. | l'eredità. | il consiglio. \ molti affluenti. | 
l'ingiuria, per rintuzzare. | l'allusione, Non la- 
sciarla cadere e perdere. | Dar rifugio, Ricettare. | 
bambini abbandonati. | Contenere. | rfl. Radunarsi, 
Riunirsi. | in luogo appartato, in una camera. | a 
casa. | insieme. | Comporsi. | nel suo seggio. | nella 
scherma, Mettersi in posizione di difesa. | Concen- 
trarsi. | in sé stesso, nei suoi pensieri. \ a un la- 
voro. | Ricoverarsi. | Restringersi, Ammassarsi. 
| dei vapori, delle nuvole, dell'acqua nella valle. | 
Ridursi. || -céra, f. comp. Padellina del candeliere. ; 
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|| + -cóncio, m. Raccattaconcio. || -mento, m. Modo 
del raccogliere. | Allontanamento dalle distrazioni; 
Meditazione, Concentrazione della mente e dell'a- 
nimo in un oggetto. | pregare con grande — . | ne- 
gli studi'. | "^Accoglienza. || -ticcio, ag. Raccolto 
sparsamente, Preso di qua e di là. | truppe —, 
non regolari e non scelte. || -tore, m. -torà, -trl- 
ce f f. Che raccoglie. | Compilatore, j di memorie. 
rar^fòl+s» f- Atto del raccogliere. I del ma- 
lacuna, feriale. | delle olive, biade, Ricol- 
ta. | <^C Frutti maturi che si raccolgono; Tempo 
del raccoglierli. | scarsa, abbondante. \ pagare a 
—, dopo la raccolta. | mangiare la — in erba. | 
far due — alPanno. | invidiosa, astiosa, buona sol- 
tanto in alcuni punti. | Collezione. | di libri, qua- 
dri, statue, monete,-. medaglie. | Adunata, Massa. | 
d'acqua. | mulino che macina a — , quando è massa 
d'acqua sufficiente. | di gente. | sonare a — , %x$ per 
chiamare i soldati. | Roba raccolta. | di pus. | + Adu- 
nanza. | + Accoglimento. || -accia, f. peg. | acc. Rac- 
colta enorme. || -amente, Con raccoglimento. || -etto* 
ag. dm. Piuttosto raccolto. || -ina, f. vez. | di poesie. 
|| -ino, ag. vez. | casa — . || -o, pt., ag. Adunato; 
Messo insieme; Convenuto. | gente — in piazza; 
iti caffè, j truppe, esercito — . | testimonianze, prove, 
notizie — . | Colto, Ricolto. | noci, olive —. | Fermato 
in un pensiero, Concentrato, Pensoso. | tutto in 
sé — . | riverente e — . | Bene unito in sé stesso. | 
di corpo. | vasi — , non larghi. | ventre — , non 
sporgente. | gambe —, rattratte. | Compendiato. | 
casa, quartiere — , ben disposto, comodo, agevole. 
I Rannicchiato, Ristretto; Contratto. | dittongo —, 
che si pronunzia come un suono solo (cntr. a di- 
steso). | m. r^r Ricolta, Raccolta. | Ciò che s'è rac- 
colto o si raccoglie. | + Riepilogo. Raccolta. Scelta. 
Somma. || + -ore, m. Raccoglitore. || -uccia, f. spr. ^\ 
" -ucciaccia, f. spr. peg. 

a. accomandase. Affidare 
alla cura e al favore al- 
trui persona o cosa protetta, tenuta cara. | alla 
benevolenza, amicizia. | al Ministro, giudice, pro- 
fessore. | a Dio. | Dare in custodia. | la sua roba. \ 
Assicurare a sostegno, legando, o sim. | a una 
corda.] a un albero. | l'anima, ^ con preghiere di 
rito in punto di morte. | Commettere, Affidare. | 
alla memoria, alle lettere. | ^* Far scrivere in 
un registro l'oggetto spedito affinché sia recapi- 
lato a parte con dichiarazione di ricevuta. | let- 
tera, pacco, stampa. | Consigliare con insistenza, 
Inculcare. | disciplina, ubbidienza, j il segreto. | 
xfl. Implorare protezione, grazia, favore, perdono. 
| Si raccomanda da sé. | ai santi del paradiso. | 
alla buona grazia. \ a mani giunte, supplicando. 
| alle gambe, Fuggire. || -abile, ag. Da potersi, do- 
versi raccomandare con più o men lode. || -abilis- 
simo, sup. || -amento, m. Raccomandazione. || -ante, 
ps., ag. s. Che raccomanda. Chi fa la raccoman- 
dazione. || -alano, m. Persona a cui è raccoman- 
dato un alunno di collegio o sim., perché ne ab- 
bia cura presso i superiori. | Persona cui è di- 
retta la raccomandazione. || + -ativo, ag. Che serve 
a raccomandare. || -ato, pt., ag. Affidato alle cure, 
alla protezione, ecc. | ditta — , Jj? ai clienti. | can- 
didato troppo — , agli esaminatori. \ fortemente. \ 
lettera, stampa — , ^ inscritta. | Dato in accoman- 
digia; Federato. | m. Persona raccomandata. | il vo- 
stro — è stato approvato. \\ -atissimo, sup. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che raccomanda. || + -atorio, ag. Di 
raccomandazione. || -azione, f. Atto e preghiera del 
raccomandare | Tempestare di raccomandazioni. | 
troppe — , soverchie insistenze a favore. [ nei con- 
corsi le — si risolvono in iniquità. | ai magistrati. \ 
lettera di — , Commendatizia. | ^, Spedizione rac- 
comandata. | Consiglio, Esortazione. | allo studio. 
| di stare attenti. \ dell'anima, per un moribondo. || 
-azioncella, f. dm. || -azioncina, f. vez. || + -igia, f. 
Raccomandazione. || + -o, m. Raccomandazione. 
+ raccom iare, -atare, v. accomiatare. 

raccomod are. a -' i nts - ^ ccbm °^o)- acco- 

.i.uvumuuMi^ modare, Racconciare, Ras- 
settare ; Riparare. | libro, statua, arnese, orologio, 
ombrello, scarpe. |( -amento, m. Modo del raccomo- 
dare. || -ato, pt., ag. || -atorej m. -atora, -atrice, f. 
Che raccomoda. || -atura, f. Atto, effetto, spesa del 



raccomodare. [) -ucchlare, a. dm. Raccomodare alla 
meglio. 

♦raccompagnare, v. accompagnare, riaccom- 
pagnare. 

rarprtmnnora a., ints. Accomunare. 
I cU,CUmun are, ( r{1 Rimet tersi a comune. 
libagione, f. Atto del raccomunare. || -amento, m. 
Àccomunamento. || -ato, pt., ag. Il Mcare, a. (2. -imi- 
chi). Far comune, Comunicare. 
raOf^nntf*i aro a., ints. {raccóncio). Accon- 

racconciare, cìkr ^ Rip l arare . Mettere in 

acconcio, Rassettare, Accomodare. | strada, mura, 
camera, componimento, briglia, freno. | ,£, vele, ca- 
napi, scafo. | ^Conciliare. | rfl. Rimettersi in ordine, 
Abbellirsi. | i capelli. | pvb. Donna sconcia, presto 
si racconcia. | del danno, Rifarsi, Ristorarsi. \ del 
tempo, Rimettersi a buono. | Rappacificarsi. || -amen- 
to, m. Modo del racconciare. || -ato, pt., ag. || dato- 
re, m. -atrice, f. Che racconcia. || -atura, f. Atto 
ed effetto del racconciare. | del Ministero, Rimpa- 
sto. || -me; m. Acconcime. || -o, pt., ag. Racconciato. 
nave, opera — . | Corretto, Emendato. | Condito. | 
m. Rassettamento, Racconciamento. 
+ raccon fermare, -fortare, -oscere, -segnare, -si- 
gi iare, -solare, -solatore, v. ri con-. 

rarrnntaro a - (raccónto). Accontare, Con- 
idOUUiilclie, tarCj Ri(erire \ pregi, meravi- 
glie. | Raccontano che, Si dice, Si va dicendo. | Nar- 
rare. | i fatti antichi. | pispole. | la vita dei santi. 
| con eli. di notizia, novella e sim. : Andare a rac- 
contarla altrove. | Raccontare delle belle. \ Per rac- 
contarne una. | poterla —, Averla scampata bella. 
| per filo e per segno, minutamente. | Cose da rac- 
contarsi a veglia. Fandonie. | uomo che la sa — . | 
Menzionare. | + Esaltare con lodi. | ^Annoverare, 
Computare, Contare. | + Rappacificare. || -abile, ag. 
Che si può raccontare. || -afàvoie, m. comp. schr. 
Chi racconta fandonie. || -amento, m. Modo del rac- 
contare. || + -ativo, ag. Narrativo. || -ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrice, f. Che racconta. || ^-azione, f. 
Narrazione. || -ino, m. vez. Novelletta, per bambini. 
|| -o, m. Narrazione. | Libro di racconti. | per la gio- 
ventù. | storico, Titolo dato a romanzi con fondo 
storico. | tutto inventato; fantastico. \ lungo, noio- 
so. | Il — che fa Pilade della morte di Oreste, 
nella tragedia. | Relazione, Discorso per dare in- 
formazione, Esposizione.'! delle sue avventure, dis- 
grazie. | pt. sinc, ag. Narrato, Raccontato. || -accio, 
peg. || -uccio, m. dm. 
raccoppiare, a., ints. Accoppiare. 
rannr\rr t ì aro a., ints. (raccorcio). Accorcia- 

raccorci are, re > ( u st ^ e l u d { scors0t Ab . 

£reviare. | il tempo. ] la via. | rfl. Divenire più corto. 
| delle giornate. \ della vista, Indebolirsi. | + nt. Ac- 
certarsi. || -amento, m. Abbreviamento, Modo del 
raccorciare. || -ato, pt.,ag. |1 -o, pt., ag. Raccorciato. 
| m. Raccorciamento. || -re, a., tose. Raccorciare. 
rappnrrl aro nt - a - (raccórdo), et*. Congiun- 

raccora are, ger6; Col i egare ,'| + R icord | re . , 

rfl. Accordarsi di nuovo. || -atore, m. -atrice, f. 
Che raccorda. || -o, m. Collegamento. | di pezzi, 
mediante vite. | |gi Curva che congiunge due linee 
riuscendo tangente ad entrambe. | Ramo di linee che 
unisce una stazione ad uno stabilimento privato. 
+ rac còrgere, v. riaccorgere. || -còrrei tose, v. 
raccogliere. || -cortare, a., ints. Accortare. 
|| -cosciare, rfl. ints. Accosciare. 



raccost 



ar© a., ints. Accostare. Ravvicinare, 
» Mettere in relazione, rapporto; 
Raffrontare. | rfl. Avvicinarsi, Farsi presso, ac- 
costo. || -amento, m. Modo del raccostare; Ravvi- 
cinamento. 

raCCOZZare. a -> int S- Accozzare; Congiun- 
» gere, Riunire alla peggio. | in 
sieme. | le truppe dopo una fuga. \ rfl. Trovarsi o 
mettersi d'accordo. | Radunarsi, Incontrarsi. || -a- 
mento, m. Modo del raccozzare. | + Paciflcazione, 
Riavvicinamento. || -ato, pt., ag. || + -one, av. Unita- 
mente. 

raccrescere, -imento, v. ricrescere. || -crespa- 
re, ints. Accrespare. || + -culare, a. Acculare. 
|| + -cumunare, v. raccomunare. 
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ràdere 



r3Cf*rn A m * * rac émus. -$r Infiorescenza inde- 
lavciiiu, finita nella quale l'asse principale 
conserva sempre preminenza di sviluppo sui la- 
terali. | Racimolo, Raspo, Raspolo. | delle uve pic- 
cole. | folti. || -ato, m. /§ Sale formato dall' acido 
racemico. ||-ico, ag. (pi. -emici). Di acido analogo 
all'acido tartarico. || -ifer.0, ag. #racemìfer -èri, Che 
porta racemi. | Bacco — . || -oso, ag. *racemosus. 
Pieno di racemi. || -osissimo, sup. 

rach iafsrìa f - f&*x i $ s P' nà dorsale. ^ Dò- 
leu^ i icaigia, lore aUa colonna vertebra i e . fl 

-òde, f. {ràchide). ■$? Asse delle penne e piume. 
| J& Costola mediana della foglia. || -ìdici, m. pi. 
Di nervi che derivano dal midollo spinale per 
mezzo di due radici, p. e. nervo sciatico. || -ìdine, 
f. T)!k Rachitide. || -idinoso, ag. Rachitico. || -iglòssi, 
pi. m. -3> Molluschi gasteropodi carnivori con lunga 
proboscide. || -isagra, f. ^ Gotta alle articolazioni 
della colonna vertebrale. || -ìtico, m., ag. (pi. -ci), 
"é&L Infermo di rachitide. | Difettoso per sofferta 
rachitide. | fanciulli — . | Stentato, Mancante di svi- 
luppo. | rimasto — . | piante — . || -ìtide, f. *t>ay~mi 
-ÉTtèo?, TSg^. Malattia delle ossa, dovuta a insuffi- 
ciente formazione di fosfato e carbonato di calcio 
per deficiente nutrizione con conseguente indebo- 
limento e deformazione delle ossa; Rachitismo. || 
♦-itidoso, ag. Rachitico. || -Itismo, m. Rachitide. 
j Diffusione della rachitide. 

rarlmnl n ni. *racemus. Grappoletto d'uva: 
latllllUiu, Gracimolo, Ciocchetta. | Residuo. 
Il -are; nt., a. (racìmolo). Cogliere o spiccare i ra- 
cimoli. | Mettere insieme, Raggranellare, j gente. \ 
frasi, j notizie. || -ato, pt., ag. || -atura, f. rg Lavoro 
ed effetto del racimolare. Ciò che si cava dalla 
vigna dopo la vendemmia. | Raccoltina di cose 
prese di qua e di là. || -etto; m. dm. || -ino, m. vez. 
I! + -uto, ag. Inghirlandato di racimoli. | Pieno di 
racemi. | uve — . || -uzzo, m. dm. 
racquattare, rfl., ints. Acquattare. || -quotare, 
-quietare, ints. Acquietare, Racchetare. 

racq U Ì St are, a acquistare. Ricuperare Ria- 
.uuijM^iu.v-, vere. | i suoi confini. | la fa- 
vella. | i sensi. | l'amicizia, l'amore. | nt. Ripigliar 
terreno, vantaggio. |l -amento, m. Modo del rac- 
quistare, Racquisto. || -atore, m. -atrice, f. Che rac- 
quieta. || -azione, f. Atto del riacquistare; Ricupe- 
razione. || -o, m. Riacquisto; Rioccupazione, Ricon- 
quista. 

rada m ' *i n S^ «ade. £. Spazio di mare presso 
i auo., j[ p rto, difeso da alcuni venti, dove le 
navi possono gettar l'ancora per aspettare il tem- 
po, il vento, o altro. | venire alla — . | uscire in — . 
| campagna di — , ir. di nave che non prende mai 
il mare. 

radanCÌ a '• ^ Asola di ferro, rivestita cioè 
iauaiiV/i et, di ferro per difendere la canape 
o il cotone dall'attrito di ganci, caviglie e sim. | 
di legno. | di bronzo, Bronzina. | Coccia. || -are, a. 
Fornir di radancia. 

rarlflfura f. rado. Radezza, o parte rada di 
Itìuaiuia, tessuto. | Parte rada, non folta, nella 
capigliatura. 

rada7Z a ^ RADEfìE - X Fascio di sfilacce di 
a aua*t a, vecc hi cavi, col quale si asciugano 
le tavole dei ponti dopo averli lavati. || -are, a. 
X Asciugare colla radazza. 
♦raddare; rfl., ints. Addare. 
FortAana aro a., ints. Addensare. Far molto 

raaaens are, de > nso _ ,, _ abil6; ag Che pu5 

raddensarsi. || -amento, m. Modo del raddensare. || 
-atore, m. -atrice, f. Che raddensa. 
♦rad dimandare, v. raddomandare. || -dirizzare, 
v. raddrizzare. 

"parare. 
Racconciare ; Addobbare. | là 
nave. || -o, m. Riparazione per avarie. | lavori di — . 

raddolc ire, -are, +-iare, d ^s%%Ì 

dólco, *-io). Addolcire, Far divenire dolce. | con 
sciroppo. | Temperare, Render men fiero. | popo- 
lo, truppa. | gli esasperati. | *sete. | Mitigare, Dimi- 
nuire. | Tattrito. | , Sg< l l'acidità. | <%, i metalli, Ren- 
derli più trattabili, meno duri o crudi, sottomet- 



raddobbare a - i raddòbbo )- x Ripa 

IdUUUUUSIC, Racconciare: Addobbare 



tendoli ; a un calore poco intenso e poi a raffred- 
damento lento. | nt. . del tempo (spec. raddolcare), 
Rabbonirsi. Farsi meno rigido (v. raddolicare). 
Il -imento, m. Modo del raddolcire. || -ito, pt., ag. | 
con lo zucchero. | da parole soavi, promesse. | sta- 
gione, tempo — , fatto meno rigido. 

+raddolicare, S#&2M&£E£fè 

guento, decotto, e sim. | il pignolo, la scottatura. | 
Rabbonire. 

raddomandare, &'2?$ ^domandare, 

' Richiedere, Esigere. | il 
suo, la restituzione, la promessa. | Domandare. 
raddomanzìa, v.rabdomanzia. 

raddoppiare, S. Addoppiare, Far doppio 
rr ' Duplicare. | multa. | paga. | 

guardie. | le file, per diritto, di fianco. | Ha parola, 
Ripetere. | laposta, al giuoco. | Accrescere, Aumen- 
tare. | amore; cure, premure, desiderio. | l'errore. 
| la gioia. | passi, colpi, busse. | 10 Pronunziare 
con maggiore intensità una consonante e scriverla 
doppia. | fj Andare di raddoppio. | J Assegnare a 
due o più parti insieme la stessa nota, consonanza. 
| nella scherma, Vibrare un colpo avvicinandosi 
di più all'avversario. | nt., rfl. Divenir doppio, 
Accrescersi. | del pianto, dolore. | Gronda il san- 
gue, raddoppia il ferir (Manzoni, Carmagnola), 
lì -amento, m. Modo del raddoppiare. | del capi- 
tale; dello stipendio. | di pene, dolori, Accresci- 
mento. | Risultato del raddoppiare. | tg Figura di 
reiterazione della parola. | Fenomeno per il quale 
un suono consonantico acquista intensità maggio- 
re, e si esprime con la lettera doppia. | il — di t 
in tutto da totus ; di e in proccurare. | -gg^ dei bat- 
titi del cuore, a due insieme. || -ata, f. f} Raddop- 
pio. || -atamente, Raddoppiando, In misura doppia 
|| -ato, pt., ag. Fatto doppio, Duplicato. | Molto ac 
cresciuto di intensità. | sforzi — . | Piegato in dop- 
pio. | lenzuolo — . | % foglie —, chiuse nel bottone. 
| volte —, f| di raddoppio. || -atura, f. Atto e effetto 
del raddoppiare. | Piegatura in doppio. || -o, m. Rad- 
doppiamento. | al biliardo, Doppio cammino della 
palla colpita, da una mattonella all'altra, in linea 
diritta. | tiro dì — . | (J Movimento alternativo di 
tutt'e due i piedi dinanzi insieme, e poi di quelli 
di dietro. | ^§ binario di —, che nelle stazioni di 
linee a semplice binario serve a permettere l'in- 
crocio di treni di direzione opposta. 

rad dormentare, f>i\ ■ «'««ormen- 

» tare.||-dossare, a., mts. 
Addossare. | Riaddossare, Rimettere addosso. ||-dót- 
to, m., v. ridotto; pt., v. raddurre. 

raddrÌT'y arP a., ints. Addirizzare, Rimet- 
i auui i&.£. ai e, tere nella sua d ir it t ura; àHUa . 

ritto. | legno torto, lama piegata. | le gambe ai cani. 
| libro inclinato. | bastimento sbandato. | Ristabilire 
nel giusto, retto. | testa, opinioni. \ rfl. Rimettersi 
diritto. | del tempo, Mettersi al buono. || -amento, 
m. Modo e atto del raddrizzare. || -ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrice, f. Che raddrizza. || -atura, f. La- 
voro ed effetto del raddrizzare. 
+rad rlflfPrf» a - Raddurre. || -ducitore, m. 
+raa UUtere, _ itricejf _ che radduce. || ♦-du- 
rare, ints. Addurare. || -durre, a., ints. (radduco, 
-dussi,, -dótto). Addurre; Ridurre. | Ricondurre. | 
rfl. Raccogliersi, Ridursi. 

rad ere a ' ( ras *' r aso). ^radere pulire toglien- 
' do o tagliando. Liberare dai peli col 
passarvi il rasoio. | guance, mento. | St' rade ogni 
giorno. | Barbiere che sa — bene. [ barba, capelli. 
\ coscritti, reclute; collegiali, | -Tagliare. | la testa, 
Mozzare. | con un coltellino, la spada. | Raschia- 
re, Raspare. | il ghiaccio da una Superficie. \ Spaz- 
zar via, Abbattere, Diroccare, edilìzio e sim. (: 
al suolo. | Pulire 'raschiando, limando. | col ra- 
schiatoio. | piastra, tavola. | Cancellare raschian- 
do. | lettere, segni, dalla carta. | ^ Sarchiellare. 
| Spogliare, Smungere. | sudditi, j Levar via colla, 
rasiera il colmo dello staio, Far misura rasa. | 
Rasentare, Toccare strisciando. | muro, terra. \ 
il suolo, (f$ del cavallo che non alza abbastanza 
i piedi camminando. | la sabbia, X Toccare il fon- 
do. | la superficie dell'acqua, j §w$ Colpire con tiri 
radenti. | la campagna. || -ente, ps., ag. Che rade. 
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radio 




Radiatore ad 
acqua, di au- 
tomobile. 



Che passa rasente. | §x? tiro — , fatto con p^>ca ele- 
vazione, corre sopra i piani come spazzando. | 
difesa —, con tiri di fianco, radenti. | marcia —, 
passando presso fiumi, spalti e sim. | X corrente 
—, parallela al lido. | av. Rasente. || -enza, f. Mo- 
vimento radente. || + -evole, ag. Atto a radere. || 
-ezza, v. sotto rado. ||-iala,v. sotto radio. ||-ibile, 
ag. Che si può radere. || -imadla, f. Raschiatoio da 
radere la pasta dalla madia. ||-imento m. Modo del 
radere. Raschiamento. CancelIamento.|| -itura, f. Ra- 
schiatura. | Opera ed effetto del radere. | della barba. 
rariì aro nt - *Rad5are. Raggiare, Mandar rag- 
I SU 1 CU C, gl> Sfavillare. | a. jrj, Cancellare (con 
tratti di penna come raggi). || -amento, m. Modo del 
raggiare. | solare. || -ante, ps., ag. Che radia, Rag- 
giante, j il — sole. | Illuminato di gioia, beatitu- 
dine. || -ato, ag. #radiatus cinto di raggi. Di corpo 
che ha le sue parti disposte a raggi. | fft im- 
magine —, con corona. | Cancellato. | dall'albo dei 
soci'. | dal ruolo. | m. pi. «%> Quarto tipo di animali 
nella classificazione di Cuvier, che hanno le parti 
omologhe disposte come raggi attorno ad un cen- 
tro; p. e. stelle marine, meduse, ecc. | pi. f. j|Fa- 
miglia delle composite con fiori 
di 2 specie, tubolosi al centro e 
con 3 denti alla periferia, come la 
margheritina. || -atore, m. jg Ap- 
parecchio che serve a riscaldare 
nel riscaldamento a vapore. | del- 
l'automobile, Apparecchio che ser- 
ve a raffreddare l'acqua che gira 
intorno ai cilindri nei motori, ir- 
raggiandone il calore all'esterno. 
|| -azione, f. #radiatio -onis. Emanazione e propaga- 
zione di raggi, di luce o di calore, Irradiazione. | 
solare. \ Cancellazione. | dal ruolo dei contribuenti. 

ràdica **» ^ v ' EADICARE . Radice. | v. sapo- 
' n a r i a. | Radice compatta suscetti- 
bile di pulimento. | pipa di — . | vera — , per pipe, 
della scopa di fastella o scopone. | Radice dei 
denti. || -ale; ag. % Della radice, Attinente a radi- 
ce. | sistema — , della radice della pianta. | velo — , 
«he ricopre le radici acquatiche. | Che deriva dalla 
radice, i umido — , che viene dalla radice, anzi dal 
seme stesso della pianta. | cura — , che tende a 
estirpare il male nelle sue prime cause. | rimedio 
— . | + Fondamentale, Sostanziale. | il — amore, in- 
sito nella natura. | W parte —, Radice (anche eli.). 
Ì(g vene — , che vanno sin dentro al cuore. | m. 
io che è nella sostanza dei corpi. | SS Della radice 
dei numeri. Segno della radice di una quantità 
(un r molto allargata /); Radice. | Teoria dei — . j 
pi. m. Partito che tende a una riforma fondamen- 
tale dello Stato coi mezzi legali. | sa Gruppo di 
atomi che rappresenta un tutto, che si comporta 
nelle sostituzioni e nelle combinazioni, alla ma- 
niera di un corpo semplice. || -aleggiare, nt. pèggio). 
| £fi Tendere al partito radicale. || -alìsmo, m. Ten- 
denza di coloro che nella scienza, nella religione 
o nella politica vogliono riformare dalle fonda- 
menta. || -almente. Colla radice. |^Wo — , In ori- 
gine, Dalla radice, Fondamentalmente. | Intera- 
mente, Totalmente. | diversi. || -ella, f. J| Pianticella 
tenera e accestita che si mangia in insalata. || -net- 
ta, f. dm. Radicetta, di embrione. || -one, m. acc. 
Grossa radica o radice. 

radicare nt., rfl. (2. radichi). *radìcari. Met- 
" » ter radici, Abbarbicarsi, Appiccarsi, 

Attaccarsi con le radici nella terra. | come la gra- 
migna. | e crescere. | Appigliarsi, Attaccarsi inti- 
mamente di germi in un organismo, di principi' 
nell'animo, nella mente. | del male. | delle opinioni, 
nelle coscienze. | dei pregiudizi'. || -amento, m. 
Modo del radicare. |1 -andò, m. ig Quantità di cui 
vien rappresentata la radice. || -ante, m. Jj Fusto 
sdraiato che manda qua e là radici. || -ata, f. X Cia- 
scuna delle'spallette che nelle galee da poppa a 
prua sostenevano il piano superiore della corsia. 
|| -ato, pt., ag. Abbarbicato.! Stabilito tenacemente.! 
numero —, prodotto. || -atissimo, sup. || -atura, f. 
tf| Operazione dell'introdurre radichette d'elleboro 
nero entro il tessuto unitivo sottocutaneo, spec. 
nella pagliolaia dei bovini, per provocare un'azione 
rivulsiva. || -azione, f. Atto del radicarsi. ||-hiel la, 



-hio, -hione, v. sotto radicchio. || + -hevole, ag. 
Radicale, Che radica. 

rttfiif^nrìi r» m - *kadicùla. J| Cicoria. | novel. 
iouii,v,iiiu, Uno | scoUl ,iiato (colto col coltel- 
lo), di prima colta. | a mazzocchi, Talli di radic- 
chio che si vendono a fascetti. || -accio, m. peg. |( 
-ella, f. dm. Dente di leone, Tarassaco, Piscialetto, 
Soffione. || -ni, m. pi., tose. Paste da minestra più 
strette dei nastrini. || -one, m. Lattugaccio. 
radice. f , * RAI>1X *s. 4 Parte della pianta 
' che cresce verso il centro della terra : 
ha funzione di nutrizione per assorbimento. | ter- 
restre, fitta entro la terra ; aerea, che vive nell'a- 
ria. | che vive nell'acqua, nel fango. | cuffia della 
—, Parte che protegge l'apice della radice, a forma 
di cappuccio; Pileonza. | ramificazione della — | 
metamorfosi della — . | peli della —. [principale o 
maestra o a fittone. | colonnare ; dormiente I mei 
fere, prender — . | tessuti delle — . | metter le — al 
sole, Sradicare. | pvb. Quando la — è tagliata le 
foglie se ne vanno. | Ravanello. | dolce, Liquorizia 
| di sant'Apollonia, Pilatro. | sòdi Colombo, fornita 
da una pianta berberidacea, dell'Africa orientale 
portoghese, a grosse radici carnose {iatrorrhiza 
palmata). | di Altea, belladonna, genziana, poligala 
salsapariglia, ipecacuana. | Parte ima di ogni or- 
gano che sia attaccato. | 9 del dente, Parte del 
dente infissa nell'alveolo e costituita da cemento 
e polpa dentaria. | dei peli, delle unghie, della lin- 
gua. | $ Parte ima della montagna, Piede. | della 
torre. | Origine, Inizio, Principio, Cominciamento, 
Fonte. | la prima — di una passione amorosa ; del 
male. \ curare dalla—, | del diritto. | di tutti i vizi'. 
| del bene. | Genitore. | *dei padri, Antenati. | della 
famiglia, Capostipite. | Parte fondamentale di una 
famiglia di parole, e che apparisce com. in tutte 
le lingue dello stesso ceppo; p. e. sanscr. bhar- 
gr. <j>sp-, 1. fer-, td. fahr, ecc. \ al- è — di alito', 
alimento, alunno, almo. | Il vocabolario etimologico 
dello Zambaldi fa capo dalle — . | Quantità che si 
eleva a potenza. | il 3 è — del 9. | estrarre la — . 
| seconda, quadrata. | terza, cubica. | Valore nume- 
rico delle incognite. | ^° di polipo, cancro, callo, 
ecc. Il -etta, f . j| Principio di radice alla punta in- 
feriore dell'embrione ; Radichetta. || -ifórme, ag. 
Che ha figura di radice. || -ina, f. vez. Radice pic- 
cola, Radicetta, Barbolina. | Ramolaccio con la ra- 
dice piccolina. || -ione, m. acc. || -one, m. acc, v. 
radica. 

radi mento, -madia, v. sotto radere. 
rad ì O m - * RADruM - Raggio. I *della ruota, Raz- 
1 zo. | « Osso esterno dell'antibraccio 
verso il pollice. | « Verga che serve a misurare 
sull'arco della balestriglia l'altezza o posizione 
degli astri. | /B Corpo semplice che si estrae da 
alcuni minerali di uranio, proviene dalla disinte- 
grazione dell'uranio stesso ed ha facoltà di emet- 
tere raggi attivi di un' intensità un milione di volte 
più dell'uranio; il metallo e i suoi sali danno ra- 
diazioni dotate di proprietà chimiche, elettriche, 
fisiologiche : fu scoperto nel 1898 e isolato nel 1903 
dai coniugi Curie. |f -ale, ag. Di radio. | 9 Appar- 
tenenti al radio. | nervo —, Uno dei rami terminali 
del plesso brachiale. | A Che procede come raggio. 
| linea, direzione — . | Di raggi. | lista —, Striscia 
formata di raggi di luce. || -oattività, f. Proprietà 
di alcuni corpi, di emanare costantemente e sen- 
za causa esterna raggi invisibili che hanno po- 
tere di attraversare corpi opachi, agire sulle la- 
stre fotografiche, produrre fluorescenza e fosfo- 
rescenza e rendere i gas conduttori di elettri- 
cità: sono tra gli altri l'uranio, il radio, il polo- 
nio, l'attinio, il torio. || -oattivo, ag. Dotato di ra- 
dioattività. Il -ografìa, f. tSg^ Fotografia per mezzo 
di raggi X: permette di determinare la situazione 
esatta e la natura delle lesioni delle ossa, scoprire 
i calcoli renali, la presenza di corpi estranei nel- 
l'organismo, ecc. Il -ogràfico, ag. (pi. -ci). Di ra- 
diografia. Il -olari, pi. m. <$> Classe di protozoi di 
forme sferoidali, marine, nude o con scheletro. || 
-olite, f. *).i9os pietra. ^ Specie di conchiglia fos- 
sile. Il + -òlo, m. «radiòlus (dm. radius). ^ Echino, 
Riccio di mare. || -òro, m. comp., neol. Composi- 
zione metallica che imita l'oro nell'aspetto. || -osco- 
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pia, f.-tflk Esame per mezzo dei raggi X. || -oscòplco, 
ag. (pi. -ci). Di radioscopia. | esame —. || -osità, f. 
Qualità di radioso, raggiante, Sfolgorio di raggi. || 
-oso, ag. *EADiosus. Pieno di raggi, Raggiante, Sfol- 
gorante. | bellezza —. \ apparizione — . j| -osissimo, 
sup. || -otelefonìa, f. Trasmissione della parola me- 
diante le onde elettriche. || -otelegrafìa, f. m Telegra- 
fia senza fili per mezzo di scintille, onde eteree o 
raggi, inventata da G. Marconi. || -otelegràfico, ag. 
(pi. -ci). Di radiotelegrafia. | stazione —, di Helgo- 
ìand; di Monte Mario a Roma, ecc. || -otelegramma, 
m. (pi. -i). Comunicazione radiotelegrafica, Marco- 
nigramma. || -oterapìa, f. tig^ Applicazione dell'e- 
nergia dei raggi, di luce o di radio, a scopo cura- 
tivo; Cura mediante i raggi X o di Roentgen: pro- 
vocano una reazione cutanea secondo la loro in- 
tensità e durata: si ottiene la guarigione di epi- 
teliomi, eczema, e sim.; ma occorre grandissima 
attenzione. |j -oteràpico, ag. (pi. -czj.Di radioterapia. 
raditura, v. sotto radere. 
radium-, ssv. radio. 



rad 



q ag. *rarus. Che non ha densità, com- 



pattezza, Scarso nella sua costituzione, 
Lasco, Lento. | nuvole — . | tessuto, tela, panno — . 
. | Non frequente, Non spesso e fitto. | barba —, 
non folta, j capelli — . | piante — . | colonnato — . [ 
seminar — , molto sparso. | pvb. il gran — non fa 
vergogna alVaia, frutta di più. | Raro. | volte, Ra- 
ramente. 1 dì — , Raramente. | non di — , Spesso. | 
m. Seminato radamente, j av. Raramente. || + -aia, f. 
Radura nel folto dei boschi. || -amente, Di rado, 
Rare volte. || -issimo, sup. || -Issimamente, sup. || 
-etto, ag. dm. || -ezza, f. Qualità di rado. | Condi- 
zione o stato di cose non dense, non vicine, Suc- 
cessione intermittente. | Rarità. || + -ificare, a. Ra- 
refaje. || + -ità, f. Rarità. || -one, ag. acc. Molto ra- 
do; di tessuti. || -ore, m. Radura. \ di tessuto. \ 
*^f Spazio senz' alberi, o senza erba. |] -urne, m. 
spr. Cose o parti rade. 
ràdljis. *' * BADULA raschiatoio. <§> Lingua dei 

' molluschi che funziona da organo trin- 
ciante perché porta serie trasversali di lamine cor- 
nee o calcaree. | ^£, Frettazza. 
radunare a > mis - Adunare, Riunire. | Ve- 
I auuii ai e, ser cito. | j prigionieri. | il popolo 
sulla piazza. | Raccogliere, Raccattare, j le fronde 
sparte (Dante, Inf. 14). | Ammassare, Accumula- 
re. | tesori. | rfl. Raccogliersi, Riunirsi, Assem- 
brarsi. ! + con uno, Farsi del suo partito. |1 -abile, ag. 
Che può radunarsi. || -amento, m. Modo del radu- 
nare. Ammassamento, Accolta. | di umori. | di ac- 
que. J Massa. | Adunanza di persone. || -anza, f. Adu- 
nanza, Riunione, Assembramento, j Ammassamen- 
to. | di acqua. \ dì tesori. || -ata, f. Radunanza, Adu- 
nanza, Riunione, di gente. | far —, Raccoglier per- 
sone, l'esercito; Ammassar gente, truppa. || -ato, 
pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che raduna. || -azione, 
f. Radunata, Radunamento, Riunione. | Ammassa- 
mento. || -o, m. Radunata. 
radura *■ "& Radore. Parte rada, di terreno, 

» non coperto di alberi o di erbe. | tra 
le piante, dei prati. 

fòfanf» m. *eaphànus tóaavos. A Ramolaccio, 
■ aicuiu, Ravanello | tedesco, Cren, Barbaforte. 
raf g m. #£aij>'h sutura. % Costola longitudinale 
' rilevata delle valve di alcune alghe. \ ty Ri- 
salto che imita una sutura. | dello scroto. | Fascio 
vascolare che unisce l'ovulo alla placenta. 
raffa, v. sotto raffare. 

a. Rinfacciare, Rammentate al- 
trui beneficio datogli, torto 
commesso e sim. || -amento, m. Modo del raffac- 
ciare. || -o, m. Rimprovero. | dare, ricevere un — . 
Ég Raffaele Santi (Sanzio è ag. di 
Santi), nato in Urbino il 1483, morto 
in Roma il 6. 4. 1520, sepolto nel Panteon, sommo 
pittore della grazia ; le Madonne si ammirano in 
Firenze, Vienna, Madrid, Monaco, le grandi com- 

Eosizioni affresco in Roma nelle Stanze e nelle 
ogge del Vaticano (dove è anche la Trasfigura- 
zione), e alla Farnesina; altrove altri celebri qua- 
dri (Milano, Londra, Parigi). | il centenario dì — , 
celebrato con ricche pubblicazioni il 1920. [un—, 



raf facci are, 



raffaèll o, 




Un quaàro di Raffaello. | g l'arcangelo — . || 
nella frase alla — , Alla maniera di dipingere 
Raffaello. | capelli alla — , lun- 
ghi come nell'autoritratto di 
Raffaello. | berretto alla — , di 
stoffa, ampio e che ricade da 
un lato. | cappello alla — . || 
-eggiare, nt. (-èggio). Imitare 
Raffaello. || -esco, ag. Della ma- 
niera di Raffaello, Elegante, 
Fino e puro. | grazia, volto, 
profilo — . 

raffagottare, ints., v. affa- 
gottare. 

+raffaóne, È- gj^f, 

» di uova, e del Raffaello. 

vitigno che la produce ; Raf- Autoritratto (Firenze), 
fone. | rosso, grosso. 

raffardellare, a., ints. Affardellare. 

J-rflff ara» a - *atd. raffon, td. raffen. Arraffa- 
Tianaic, re> Ra pi re , || _ Bi impr . : ne , la frase 

dì ruffa e di raffa, o a ruffa e raffa, della furia e 
confusione dell'afferrare roba, guadagno. 
raffa77nn arp a -i ints - Affazzonare, Cor- 
(dllei^UHdlc, reggere. Raccomodare alla 
meglio cosa mal fatta; Acconciare. | quadro, dise- 
gno. | discorso, novella, j il vestito. || -amento; m. 
Modo del raffazzonare. | Lavoro raffazzonato, rim- 
pastato, Raffazzonatura. || -ato, pt., ag. j roba, cosa. 
— . || -atore, m. -atrice, f. Che raffazzona, Che fa 
le sue composizioni senza garbo e finezza, o si 
serve dei lavori altrui adattandoli a nuovi. || -atura, 
f. Fattura del raffazzonare; Opera raffazzonata. 
rflffprm arra a - {rafférmo). Confermare, Ren- 

rdiierin are, der f £ mo _ ^ pat(t ( Ei0( ; nfer _ 

mare. | nell'ufficio. | Afforzare, Metter saldo, Assi- 
curare: un pezzo. | Rattenere, Fermare, j Rinnova- 
re. | affitto, obbligazione. | i colpi, Insistervi, Rin- 
calzare. | £$ Fissare, Fermare: * colori. | r^ Con- 
tinuare a produrre in abbondanza. | Fare assodare. 
| rfl. Prender la rafferma. | Rassodarsi. | gxg Dare 
la rafferma, Rinnovare l'obbligo di servizio per 
un altro periodo. |j -a, f. Confermazione, Conferma. 
| gx? Rinnovazione della ferma. Nuovo impegno di 
servizio dopo il primo. | avere due — . | doppia — , 
Premio per 2 rafferme. || -amento, m. Modo del raf- 
fermare, il -ata, f.,tosc. rgp Lunetta fatta per ripa- 
rar le castagne, nelle selve del Mugello. |l -ativo, ag. 
Che serve a raffermare. || -atore, m. -atrice, f. Che 
rafferma. || -azione, f. Atto del raffermare, Rafferma. 
|| -o, pt. sinc, ag. Raffermato. | pane — , non fresco, 
un po' indurito. 

raffi hhì STA a., ints., fam. Affibbiare, Dare,. 
IcilMDUIcire, A | tribuire . | Ripetere, ^accoc- 
care. | busse, minacce. | Aggiungere, Soggiungere,. 
Ribattere. || -ata, f. Ribadimento. 
ràff 1C a f* raff are. Soffio di vento impetuoso,. 
' ma breve. | A raffiche, Con buffi re- 
pentini e violenti. | di neve. \ dì insolenze, impro- 
peri' , Furia. |ì + -are, nt. nel pvb. Chi troppo traffica, 
raffica, sta ai rovesci. || -e, m. (ràf). A. Sorta dì. 
rampino per la lavorazione dell'alabastro. 
raffidarp a., ints. Affidare. Rassicurare, Rin- 
i ai il ucii o, corare .| rfl . Confidare. || -fidato, pt.„ 
ag. || -fievoiire, a., ints. Affievolire. || -figurare, 
a. affigurare. Riconoscere alia figura, all'aspetto^ 
| Figurare, Rappresentare; Simboleggiare. | Ras- 
somigliare. | nt., rfl. Somigliare. || -figurabile, ag. 
Che può raffigurarsi. || -figuramento, m. Modo del 
raffigurare. 

raffll 9TP a -i ' nts ' Affilare. | rasoio. | Ri- 
i «untai e, fi , are) pareggiare tagliando a filo. 
| capelli. | ci. panno, o sim. con le forbici. | mar- 
gini dei libri. || -ato, pt., ag. || -atoio, m. &, Arnese 
da raffilare. H— atura, f. Lavoro ed effetto del raffi- 
lare. | pi. a. Minutissimi trucioli che si recidono- 
dai fogli quando si pareggiano o se ne toglie il 
riccio, dal rilegatore di libri. 
raffinai"*» a., ints. Affinare, Rendere più 
1 ai 1 1 1 1 ai o, fin8) p U rifi care . | n 0> zucchero,, 

salnitro, zolfo, sale. | metalli. | +Limare, Correg- 
gere. | Perfezionare, Digrossare, Rendere più gen- 
tile, sottile, delicato. | educazione,- sentimenti, gu- 
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sto. | i concetti, Assottigliarli. | rfl. Affinarsi, Puri- 
ficarsi; Ingentilirsi. | Assottigliarsi, Perfezionarsi. 
| nel vizio, nella malizia. \ nelle mollezze, Farsi più 
delicato, esigente. | nel lusso. || -amento, m. Modo 
del raffinare; Perfezionamento. | Purificazione: 
dello zucchero. || -atamente, Con raffinatezza. || 
-atezza, f. Squisitezza, Finezza, di maniere, agi, 
gusti, | conoscere tutte te — della tavola. | della mo- 
da. | di perfidia. || -ato, pt., ag. Affinato; Perfezio- 
nato. | malizia, astuzia — . | Purificato. | zucchero 
— . | m. Chi cerca le squisitezze negli agi della 
vita. | Chi ostenta eleganze e cerca i piaceri più 
squisiti. || -atissimo, sup. || -atissimamente, sup. || 
-atoio, m. &. Fornello da fondere e raffinar metalli. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che raffina. || -atura, f. Ope- 
razione del raffinare. | Raffinamento. || -azione, f. 
Operazione del raffinare. || -erìa, f. Officina per la 
raffinazione ' di prodotti. | di olio, zucchero, spiriti. 
| del nitro, con lavande e cotture, nelle polveriere. | 
dell'acciaio, del ferro, entro fornelli speciali, nelle 
fonderie, e con diversi metodi. || + -imento, m. Eaf- 
finamento. |! + -ire, nt. {-isco). Divenire più fine. | 
Farsi più sagace, astuto. % 

raffi O m - * atd - kaffel. Strumento di ferro a 
' denti uncinati, e un ferro inastato in 
mezzo, Uncino di ferro, Rampino. | tirar su coi raf- 
fi'' , di cosa malagevole, con difficoltà. || -etto, m. dm. 
raf fif+arA a - Riaffittare. || -fittire, a., ints. 
■ ai miai e, (_ isco y Affittire, Fare più fitto. | le 
piante. \ visite, Render più frequenti. | rfl., nt. Af- 
fittire, Farsi più fitto. | delle tenebre, Rendersi più 
dense. |] -fittito, pt., ag. || -fondare, a., ints; Affon- 
dare. 

♦raffóne, v. raffaone. 

♦raffermare, v. riformare. || -fortificare, ints. 
Affortificare. 

rafforzar*» a., ints. Afforzare, Rinforzare. 
i ai «v>i £.a.\ e, | lo staf0 | casteIl0t mura> par. 

tito. | il presidio. j le membra. | un suono, Dargli 
maggiore intensità. | rfl. Fortificarsi. || -forzamento, 
m. Modo del rafforzare. || -forzato, pt., ag. || -fran- 
care; a., ints. Affrancare. || -f ratei lare, v. affra- 
tellare,' riaffratellare. 

raffrorlH aro a - affeeddase. Far divenir 
ill.lCUUdie, freddo. | con acqua fredda, 
ghiaccio. | Far meno fervido, Intiepidire. | passio- 
ne, amicizia, entusiasmo. | Refrigerare, Rinfresca- 
re. | + nt. tig^ Infreddare. | rfl., nt. Divenir fred- 
do. | dell'ambiente. | Intepidirsi, Perdere l'ardore, 
il fervore, Scemare di intensità. | dell'amore, del 
desiderio. \ La cosa si raffredda. H -amento, m. Mo- 
do del raffreddare. | della crosta terrestre. \ % del 
vapore nelle macchine. | Refrigeramento. | Diminu- 
zione di affetto, ardore. | dell'amicìzia. \ notare un 
certo — . | ^ ^Raffreddore, Infreddatura. || -ato, pt., 
ag. | aria —. ] Intiepidito, Diminuito. | Infreddato. || 
-atissimo, sup. || -atoio, m. c\ Parte del forno nelle 
vetrerie, dove si mettono a raffreddare i vetri. || 
-atore, m. -atrice, f. Che raffredda. || -atura, f. In- 
freddatura, Raffreddore. || -o, pt. sinc, ag., tose. 
Raffreddato. || -ore, m. -tifa. Infreddatura, Coriza. 
♦raffregare, v. rifregare. 

raffreni arA a -> ints. Affrenare, Tenere in 
IdlllCllellB, freno i nfrenare . | Contenere, 

Frenare. | impeto, desiderio, lingua, ira. | popolo, 
plebe. || -abile, ag. Che può raffrenarsi. || -amento, 
m. Modo del raffrenare. || -ativo, ag. Atto a raffre- 
nare. || -ato, pt., ag. Affrenato | Regolato, Tempe- 
rato, li -atore, m. -atrice, f. Che raffrena. 
raffrescare, -amento, -ata, -ato, v. rinfresc. 
raffrettarci a., ints., rfl. Affrettare. 

raf f ri^narA a., tose. Fare una cucitura alla 
lai inguai e, peggi0) Rinfrinzolare. || -frigo- 
lato, m., tose, friggere; v. rifritto. 
raffrnnfarA e.., ints. {affrónto). Affrontare, 
ranroni are, Mettere Confronto, Confron- 
tare. | due manoscritti, due novelle simigliatiti. | 
Riaffrontare. | Riscontrare, Rintoppare. | "''Rinfac- 
ciare. | rfl. Accordarsi, Incontrarsi. || -amento, m. 
Modo del raffrontare. || -atore, m. -atrice, f. Che 
raffronta. || -O; m. Atto del raffrontare. | Richiamo 
di somiglianza, 'analogia tra passi di autori, reda- 




zioni, immagini, concetti. | istituire un — . || -o, m. 
tose. Frinzello, | Margine di una ferita. 
rafì a *• faaùa cucitoria. J| Genere di palme 
» con rami corti, foglie pennate spinose, 
pannocchie di fiori ramificate ; alcune varietà afri- 
cane e americane danno nelle foglie giovani una 
sostanza tessile che serve per graticci e tessuti 
grossolani. || -dia, f. *òa(fii -iSos ago. <>Neurottero 
con capo ovale, lucente, prototorace allungato ros- 
siccio, zampe esili. || -o, m. ^ Cristallo aghiforme 
che si unisce in fascio nelle monocotiledoni e an- 
che in molte dicotiledoni, entro un vacuolo pieno 
di mucillagine, a protezione contro gli animali, 
spec. le lumache. 

ràgadi *■ pl - *0«Y<*s -à$os ragàdes. -gg^ Cre- 
ati "■*•■""> pature, Screpolature della pelle, di ma- 
ni, labbra, capezzolo, ano. | della cornea, Ulcerette 
lunghe e strette. | fj Fessure trasversali o longi- 
tudinali sulle ginocchia o sui garetti o altrove. 
S'àfifan a * *Spàxaiva (f. di SpAxuv dragone). 
& ' ^ Dragone marino, Trachino drago- 

ne. !| -ella, f. dm. Anfibio senza coda 
con pelle nuda e vischiosa, verde 
chiaro, ma che può diventare ver- 
dastro, giallastro o bruno, e talora 
azzurro; corpo corto, 4 zampe pal- 
mate e munite di ventose a forma di 
disco; vive sui cespugli e sugli al- 
beri; i maschi hanno sotto la gola 
una vescica sonora che quando gra- 
cidano si gonfia; Rana verde, o d'al- 
bero, o di San Martino, Ila, Ranetta 
{hyla arborea). \ elegante, rosso-bru- 
na, del Brasile. | palmata, più grossa e gialla.'! 
Strumento di legno fatto di una girella dentata, 
col quale si suona in chiesa la settimana santa 
quando si fanno le tenebre. 

raca77 O m - *£«*■« abito cencioso? Fanciullo, 
i agaii w, Giovanetto. | che studia; dissipato. | 
vispo. | buon — . | ha quattro — e una bambina. | bi- 
richino. | fare il—, Far cose senza giudizio. | tristo 
— . | disubbidiente. | pvb. v.- p o 1 1 o. | il capitano chiama 
— i suoi soldati. | Persona che non ha esperienza, 
giudizio. | Garzone, Servo adoperato a vili servizi,, 
Mozzo di stalla. | di bottega. | Uomo che ha bontà 
e semplicità quasi di fanciullo. | un buon — , Un 
buon diavolo. | Creatura umana. | è un tristo — . || 
-a, f. Fanciulla, Giovane da marito, Nubile. | ri- 
maner — . | pvb. Ragazza corteggiata, dirado ma- 
ritata, j da — . 1 un bel pezzo di — . j fam. Donna 
giovine. | è una buona — . | Amorosa. | la tua — . j 
averci la — . | Giovinetta che sta a servizio, a la- 
voro, e sim. j allegra, disonesta. || -accio, m. peg. 
Ragazzo scapato. || -aglia, + -aia^ f. spr. Insieme di 
ragazzi. | Turba di ragazzi. | Servidorame basso,. 
Mozzi di stalla e sim. || -ame, m. spr. Ragazzaglia. 
Ragazzi. || -ata, f. Azione da ragazzi, leggiera; 
senza giudizio, o senza decoro. || -ettaccio, m. dm. 
peg. |; -ettino, m. dm. vez. || -etto, m. dm. | di 12 
anni. || -ino, m. vez. | un bel —. | Servitorello, Gar- 
zonetto. || -one, m. acc. (f. -a). Ragazzo grande, 
ben fatto. || -otto, m. Giovanetto, Ragazzo non pic- 
colo. | di 14 anni. || -uccio, m. spr. || -urne, m. spr* 
Ragazzaglia. || -uolo, m. dm. || -uomo, m., ir. Uomo, 
che è un ragazzo. 
+ ragenzare, ints. Agenzare. 
rag gatti nare,v. aggattonare. || -gavignare, ints. 
Aggavignare. || -gelare, ints. Aggelare. ||-gen- 
tilire, ints. Aggentilire, ringentilire. ||-ghiac- 
ciare, ints. Agghiacciare. 
+ ragghiare, -o, v. ragliare, ecc. 

raO'O'i arA ut. «radiare. Emanar raggi, Splen- 
i aggi ai e, dere j del $ole ^ di , staia | di luce . 

divina. | Irradiarsi, Diffondersi, Emanare. | del ca- 
lorico. | Risplendere, Manifestarsi come del riflet- 
tersi della luce, Passare, Propagarsi. | a. Illumi- 
nare. | Riflettere, Irradiare. | una luce. || -amen- 
to, m. Modo del raggiare ; Irraggiamento. | nottur~ 
no, causa della rugiada, della brina. || -ante, ps. v 
ag. Che raggia. | calore — . | di gioia, Illuminato 
dalla gioia. | Contentissimo, Esultante. | Splendido, 
Sfavillante. | di bellezza. || + -ata, f . •% Razza. || -ato, 
pt., ag. | Disposto a raggi. | ruota — . | m. pi. ^ 
Radiati. 
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ratrpì n m - ( + p!- ra *> s P ec - P er ' occhi ''• * SA ~ 

■ B 5S' w » D ì us verghetta sottile. Lume che viene 
dal principia della luce alla cosa illuminata; Lista 
o linea o filo di luce. | di sole, luna, stelle. | secon- 
do che esce dal primo, riflesso. | che entra da 

uno spiraglio. \ atomi che sembrano bollire nel 
— in una camera buia. \ fascio di — luminosi che 
formano un cono. | Luce solare. | mattutini. \ il 
nuovo, i nuovi . — , del mattino. | Vultimo — , della 
sera, che illumina le alture, j nascente — . | mite, 
languido, pallido. | Emanazione come di luce, Ri- 
flesso spirituale, Fluido come luminoso, Splendo- 
re, Lume. | di scienza; d'ingegno, intelligenza. | di 
speranza, virtù. \ di gioia. | divino, che sembra o 
si crede venire da Dio. | di amore, j visuale, Linea 
tra l'occhio e l'oggetto. | + Fulmine. | pi. Occhi. | ì 
celesti — . | umidi, nuvolosi — . | / rai fulminei, Gli 
occhi che vibravano come fulmine, di Napoleone 
(Manzoni, 5 Maggio). | $ Linea di diffusione, pro- 
pagazione del calore. | termici. \ catodici, Elettroni 
proiettati dal catodo in un tubo a vuoto sotto' 
l'azione di una macchina elettrica o di un roc- 
chetto di induzione. | X, % scoperti da Gugl. Roent- 
gen in Monaco il 1894: si formano quando i raggi 
catodici in un tubo di scarica colpiscono uno scher- 
mo ed escono dal tubo attraverso il vetro; si usa- 
no nella radiografia. | fj[ Distanza dal centro alla 
circonferenza. ( il — è metà del diametro. \ del po- 
ligono, dal centro al circolo circoscritto della fi- 
gura. | vettore, *?» dal nucleo di un astro al centro 
del suo sistema planetario. | Estremità periferica 
rispetto a un centro. | entro un — di 10 chilometri. 
| 8*2 Razzo luminoso. | % Razza. | Bracciuolo che 
fisso in un punto oscilla col parallelogramma per 
mantenere l'asta dello stantuffo in linea retta. ) + di 
leva, Braccio. | Pezzo di macchina o costruzione 
che va da un centro alla periferia. | J^ della coffa, 
Ogni travicello che dal centro di essa sostiene la 
piattaforma, j Verghetta misuratrice, Radio della 
balestriglia. | ''Lancetta dell'orologio. | midollari, 
j| Diramazioni del midollo nel fusto delle dicoti- 
ledoni. || -era, ^raggerà; f. Cerchio di raggi che si 
spandono da un nucleo. | Figura di raggiera, j 
dello Spirito Santo. | jgf Parte dell' ostensorio a 
forma di raggi. | Ornamento di spadine di argento 
disposto attorno al capo, delle contadine brian- 
zuole. || +-oso, ag. Radioso. || -uolo, ni. dm. 

raggiornare, nt., ints. Aggiornare. 

raggirare a., ints. Aggirare. Rigirare. | 
""•&&"■ **■»»! girare e—. | Circuire, Ingannare, 
Abbindolare. | rfl. .Muoversi in giro. | Aggirarsi, 
Volgersi, Vertere, Concernere. | intorno, su. |] -a- 
mento, m. Modo del raggirare. | Giro. || -ante, ps.,. 
ag. Che raggira. || -ata, f. Atto dell'aggirare in una' 
volta. || -ato, pt, ag. Condotto in giro. | Ingannato, 
Abbindolato. | discorso —, complicato. || -atore, m. 
-atrice, f. Ingannatore, Abbindolatore. || -etto, m. 
dm. || -evols, ag. Che si raggira, si avvolge. || -0, m. 
Giro, Aggiramento. | Artifizio di parole, o condi- 
zioni o mosse per trarre fuori di strada, ingan- 
nare, pigliare in lungo e sim. ; Imbroglio, Ingan- 
no. || -one, m. Chi usa raggiri. 

rag giùngere, +-giùgnere, a £ f\«; 

rivare, Sopraggiungere nella gara, corsa, nel cam- 
mino. I i compagni che si erano allontanati. | ametà 
strada. | negli studi'. | navigando. | il fuggitivo. | 
con la bicicletta; a volo. | + Congiungere, Aggiun- 
gere, Ricongiungere, Giungere. | l'uno e l'altro. \ la 
piaga. | Arrivare a cogliere, colpire, toccare; Con- 
seguire. | mira, bersaglio. \ meta, intento, scopo, 
fine. | la vetta. \ rfl. Unirsi, Ricongiungersi. || -imen- 
to, m. Modo del raggiungere. | Conseguimento. || 
-giuntare, a., ints. Aggiuntare. || -giunto, pt., 
ag. Arrivato, Sopraggiunto. | Congiunto. | ciglia —, 
che non hanno divisione. | Conseguito, Ottenuto. 
| meta — . | animale — , che ha ricoperto gli arnioni 
dal grasso. | grosso e —, 

ra.P'P'i USt are a- > ' n ' s ' Aggiustare, Acco- 
"SS 1 "*" ulc > modare, Acconciare, Rimettere 
in ordine. | reti, sella.] vesti, macchine, sedie. | lecer 
sture, Picchiare. | rfl. Pacificarsi, Rappattumarsi. || 
-amento, m. Modo del raggiustare. || -ato, pt., ag. 



rae'P'Iutin are a > ints ' Agglutinare, Con- 

oo ' giungere, Attaccare insieme. 

Il -amento, m. Modo e atto del ragglutinare. 

raggomitol are, +-gomicellare, a,, 

ints. Aggomitolare, Ravvolgere. | Tornare ad 
aggomitolare. | rfl. Rannicchiarsi. || -amento, m. 
Modo e atto del raggomitolare. || -ato, pt., ag. Av- 
volto in gomitolo. | spago, filo, refe —. | Ristretto 
in forma di gomitolo ; Rannicchiato. 

rag gracimolare,- ^^^-i-f^; 

chiare, Contrarre per freddo, granchio, j le mani. 
| rfl. Aggranchiarsi. J| -granchiato, pt., ag. || -gran- 
chire, nt. (-isco). Intirizzirsi, Aggranchiarsi. ||-gran- 
dire, ints. Aggrandire. || -granai lare, a. Radunare 
insieme le sparse granella. | Mettere insieme a 
poco per volta. Raccogliere di qua e di là, Raci- 
molare. | una sommetta. | notizie. || -granellato, pt., 
ag. || -gravare, ints. Aggravare. Il-gricchiamento, 
m. Modo del raggricciare. || + -gricchiare, -grinohia- 
re, rfl. Rannicchiarsi, Restringersi in sé stesso per 
freddo, o sim. | Aggranchirsi. | Delle foglie, Accar- 
tocciarsi. || + -gricohiato, pt., ag. || -gricciare, rfl., 
ints. Aggricciare. || -grlnzamento, m. Modo del 
raggrinzare, li -grinzare, nt., rfl. Aggrinzare, 
Aggrinzire, Far le grinze, Empir di grinze, Cor- 
rugarsi; di vestito, pelle, e sim. || -grinzato, pt., ag. 
Il -grinzire, a., rfl. (-isco). Raggrinzare. ingrinzito, pt, 
ag.H-groppare, ints. Aggroppare.||-grottare, ints. 
Aggrottare. || -grovigliare, ints. Aggroviglia- 
re. || -grovigliolare, ints. Aggrovigliolare. || 
-grumare, ints. Aggrumare. || -grumolare, ints. 
Aggrumolare. 

raggrUDD are, a - Aggruppare. | rfl. Aggrop- 
00 rr ' pare, Farsi come un gruppo. 

Stringersi in un gruppo. || -amento, m. Modo del 
raggruppare. | delle opere pie. || -ato; pt., ag. Stretto 
in un gruppo. | Intrigato, Imbrogliato, come in un 
groppo. || + -o, m. Raggiro, Imbroglio. 

4-raegrUZZ are. r P: Rannicchiarsi, Raggric- 
T "SS" ""■ «■ «> chiarsi.||-olare, a. {-uzzolo). 
Aggruzzolare. | Stringere insieme, Ammassare, 
spec. moneta. | Raccogliere, Concludere. | rfl. Ran- 
nicchiarsi, Raggricchiarsi. 

ragguagli are. a -> ints - Agguagliare, #a- 
lagguagiiaio, reggiare, Ridurre al pari, 
Adeguare. | Livellare. | le strade. | Paragonare. | 
Rendere eguale alla quantità, Trovare l'eguaglian- 
za di misura. | il metro alla canna, il moggio al- 
Vettara. | 3K conti, scritture, Trasportare dal gior- 
nale al libro delle partite di dare e avere. | In- 
formare, Istruire, Fornire di ragguagli. || -abile, 
ag. Che si può ragguagliare. || -amento, m. Modo 
del ragguagliare, Pareggiamento. || +-anza, f. Ag- 
guaglianza. || -atamente, Fatto il computo e il con- 
fronto. || -ativo, ag. Che serve a ragguagliare. Il 
-ato, pt., ag. Confrontato, Computato. | Informato, 
Messo a conoscenza. || -atore, m. -atrice, f Che 
ragguaglia. || -o, m. Agguaglio, Paragone, Confron- 
to. | dei pesi e misure, Determinazione della quan- 
tità di una misura rispetto all'altra. | tavole di — 
Prospetto, Tabella col ragguaglio delle misure vec- 
chie con le nuove, e sim. | Informazione, Notizia. 
Avviso. [dar ampio —. | qualche — ,| Paragone, Com- 
parazione, Confronto. | piccolo in —, al paragone 
| a —, In comparazione. | Proporzione, Misura, f 
a — . | al — del 10 per 100. | a quel —, In quella 
proporzione, Secondo quella forma. 

+ragguard are. ?.■ Ri g uar .dare. n-evoie, ag . 

"SS"" 1 « «*' "> Degno di riguardo, Nota- 
bile, Cospicuo, Molto stimabile, Pregiabile. | per- 
sona — .| esercito —, | Ingente. | somma — . || -evolis- 
simo, sup. || -evolissimamente, av. sup. || + -evolez. 
za, f. Condizione di ragguardevole. || -evolmente 
In modo ragguardevole. || + -0, m. Riguardo. 
raggufato, v. infagottato. 

ragi a f- * BASIS - ■& Resina del fusto e degli 
& » strobili del larice, usata per vernici e 
mastici; Trementina di Venezia. | piante di—, re- 
sinose. | acqua di —. j acqua — . | olio di — , Parte 
più leggiera ed essenziale dell'acqua di ragia. | 
tose. Inganno, Astuzia, Frode, Malizia. | sapeì 
la — , Aver malizia. | accorgersi della — . || -oso, ag. 
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Che produce ragia, Ghe ha in sé della ragia. | le- 
gne — . | gomma — . 

rafiÓFI are nt -> a - {ragiono). Discorrere, Con- 
layuiiHic, versare, Parlare insieme, Favel- 
lare. | con alcuno. | seco stesso; tra sé e sé. | di 
una persona, di un affare. \ è inutile — di questo. 
Non se ne ragiona, # inutile discutere, parlarne ; 
Cosi dev'essere; E' facile immaginare. | Narrare, 
Trattare, Esporre. | Libro che ragiona di guerre. \ 
la cagione. \ il significato di una scrittura. \ Mina 
cosa, di essa. \Se nel mio — prendesti errore (Dante, 
Purg,.2A). | partita-mente. | Corrispondere in amore, 
Discorrere. | Considerare, Riflettere. | Discorrere 
con rigore logico, Argomentare; Usar la ragione, 
j Uomo che ragiona. | coi piedi, a vanvera. | Ciascun 
uomo ragiona. | Con costui non si ragiona. | troppo, 
.Far troppe chiacchiere. | da filosofo. | parlare senza 
— . [a suo modo. | a. Dire. | *Come si ragiona questa 
città? Come si chiama? | una cosa ad alcuno, Pa- 
lesarla. | + Computare, Calcolare, Far conto. | quello 
che vale. | Ragguagliare. | rfl. Trattarsi ; Disputarsi. 
Discorrersi. | dei patti, del trattato. | Parlarsi; 
Dirsi. | Come si ragiona. \ insieme. | + Accordarsi. || 
-acchiare, nt. Ragionare senza rigore. Il -amen- 
to, m. £0 Modo e atto del ragionare, Dimostrazio- 
ne, Argomentazione. | a priori. | Conversazione ; 
Discorso, \dopo questi — . | entrare, essere in — . 
| aver — , Favellare,, Discorrere. | cambiare, mu- 
tare — . | troncare il — . | piacevoli. | Disamina, Dis- 
sertazione, Discorso dottrinale. | sulle imprese, di 
P. Giovio. | Disputa, Discussione. . |'| -ante, ps.,ag. 
Che ragiona, discorre. j Che ha o usa raziocinio. 
| animale — . | follia — . || -atamente, In maniera 
ragionata, Con raziocinio. Ragionevolmente. | Se- 
condo la retta ragione. || -ativo, ag. Che serve al 
ragionare. | facoltà — . |j -aio, pt., ag. Discorso. | 
Detto, Parlato, Spiegato, Esposto. | Illustrato con 
ragioni. [ aritmetica — , che dà ragione, spiegazioni 
del calcolo, delle operazioni ; razionale. | Ragione- 
vole. | persona —. | vita — . || -atissimo, sup. | Giu- 
stissimo. || -atissimamente, av. sup. || -atore, m. 
-atrice, f. Che ragiona. Parlatore. | Che ragiona di- 
ritto e bene. | intelletto — . \ forte — . \> logica — , del 
raziocinio, Dialettica. || -evsle, ag. Che ha in sé ra- 
gione. | anima — . | Che si lascia guidare dalla ra- 
gione. | nomo —, dotato di ragione ; discreto; pru- 
dente. | siate — / | Conforme alla ragione. | è — . | 
cagione — . | sospetti — . | Giusto, Conveniente, Di mi- 
sura non eccessiva. | con dote — . \cottura — . | + arti- 
sta — , discreto. \statura — . \ proposta — .{prezzo — . 
j + Razionale. | medicina — . || -evolezza, f. Qualità 
di ragionevole. | Fondatezza. || -evolissimo, sup. 
|| -evolissimamente, av. sup. || -evolmente, ♦-evo- 
lem-, In maniera ragionevole. Con ragione. Secondo 
ragione. | Tra il poco e iltroppo, Discretamente. 
ra?ÌÓn 6 *■ * RAT '° -°nis. Facoltà del pensare, 
I «givi e, gi U£ jioare e discorrere, Mente, Intel- 
ligenza, Criterio, Giudizio, Riflessione. | gli ani- 
mali non hanno — . | dar campo, luogo alla — . 
I l'uso della — . | perdere la — , l'uso di essa. | età 
della — . | lume di —. | i limiti della — , nella ri- 
cerca del vero. | far — /Stimare, Credere, j di- 
ritti della — , contro il domma. | pvb. Passio- 
ne accìeca —. | Discorso, Conversazione, Ragio- 
namento. ! le dolci — . j ■'mettere a — . Trattenere 
con discorsi. | Prudenza, Accorgimento. | non 
c'è — . | pvb. Nella felicità — , nell' infelicità pa- 
zienza. | ^Discernimento del bene e del male, 
Criterio del giusto e retto. | posta da Dio nel- 
V anima. \ dominio della — sui sensi. | la fredda — . 
| la sana — . | Argomentazione, Raziocinio, Prova. | 
■inoppugnabile, evidente. \ allegare — . [ di forza mag- 
giore. | stringata. \ a più forte — . | convincersi 
'della — . | bella — ! ir. | provare con — . | l'ultima — 
(1. ultima ratio). | + Argomento, Tema, Soggetto, Con- 
tenuto. I della canzone. | mostrare, aprire la —. | 
-dell'opera. | oscura. \ arte e — . | Dottrina, Disci- 
plina, Sistema, Maestria. | dì spada, scherma, | La 
— poetica, Trattato di G. V. Gravina sulla poesia. | 
ili Stato, Opera di Giov. Boterò, sulla politica (1540- 
1617). | Metodo, Modo, Via. | Cagione, Causa, Moti- 
vo. | voler sapere la — . | la — ultima, Il fine. | senza 
— . | per la quale, per cui, perché. \ per la stessa — . 
1 sufficiente. | per che — . | render la — , Spiegar la 
■causa. | la — suprema. | indotto da queste — . j farsi 
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una —, Rassegnarsi. | legittima. \ di famiglia. \ 
elettorali. \ non è una buona — . | per — di econo- 
mia. | Causa giusta, Giusto motivo dell'azione, 
Giusto consiglio o partito o sentenza. \con buona — , 
| la — sta da parte sua. j sentire la — della parte 
contraria. | è — , E' giusto, Conviene. | a —, Giu- 
stamente. | aver — da vendere, Averne molta. | di 
dolersi. J dar —, Riconoscere la giustizia. | Il tempo 
gli darà — . | contar le — ai birri. \ vuole- sempre 
aver — . | Diritto, Giustizia. | delle genti. \ la — 
vuole. | ■'■civile. | *rendexe —, Amministrare la giu- 
stizia. | di primogenitura. | di natura. | non è di 
—.\a—, Di diritto. | a torto o a — . | di santa —, 
Con tutto il diritto. | picchiare di santa —, Darle 
sode e molte. | mangiare di santa —. far — , Ren- 
der la giustizia dovuta. | Appartenenza di diritto. 

| essere di sua — . | occupare, le altrui . | di 

pubblica, Che appartiene a tutto il popolo,' Noto a 
tutti. | aver — di alcuno, Vincerlo, Sopraffarlo. | 
le — del vero. [ sostenere le — della Chiesa, del po- 
polo. | a chi di —, A chi spetta. | cedere le sue . 

| entrare nelle sue —. | cora. pi. Pretensioni. I con 
riserva delle loro — . | 
accampare — . | In cuo-- 
re ha le sue — . | pvb. 
Al litigante ci voglion 
tre cose, aver — , saper- 
la dire e trovare chi la 
faccia. | Sede della 'giu- 
stizia, Tribunale. | pa- 
lazzo della — . | sala 
della — , una delle più 
vaste che si conoscano, 
in Padova. | sedere al 
banco della — . j ■'andar- 
sene alla — . | sommaria. \ Contro la forza, la — non 
vale. | farsi — da sé. | Natura, Qualità, Condizione, 
Sorta, Specie. | di erbaggi, vini. \ animali d'ogni — . | 
son tutte d'una — . | Razione, Porzione, Misura. Rap- 
porto, Proporzione. | a — di, In proporzione e con- 
fronto. | di mese, anno, giorno, \fuor di —, Eccessi- 
vamente. | alla stessa— . | in — di, Come, Quanto a. 
| alla — di 10 al 100. \ in — del '4 per 1007\ aritme- 
tica, geometrica. | diretta, inversa. \ Stima, Calcolo, 
Conto, Computo, Conti, Partita. | mettere a —, Com- 
putare. | *far la —, i conti. | domandare, chiedere —, 
conto. | render — , Pagare il fio. | saldar le —. \ 
la — dei tempi t La cronologia. | ^£ Interesse, Com- 
mercio, Società, Ditta. | sotto la — . | creare una —. 
| merci di quella — . | sociale, Ditta. | Credito. | ri- 
scuotere le sue — . | ^dannare la —, Cancellare il 
conto. | *voltar la— dal canto suo, schr. Rivoltare 
un vestito. | la Dea —, Divinità che la rivoluzione 
fr. sostituì alla religione cristiana, e fu rappre- 
sentata nel teatro dell'Opera dall'attrice Maillard 
il 10 novembre 1793. ,|| -erìa, f. Scienza e pratica 
del ragioniere, Computisteria. | Scienza del con- 
trollo economico; Scienza delle funzioni ammi- 
nistrative, j Impiegati che costituiscono l'ufficio 
di ragioneria. | Ogni Minisiero ha la sua —. | ge- 
nerale dello Stato. | sezione di —, Corso speciale 
di studi' negl'Istituti Tecnici. || -etta, f. dm. || -evo- 
le, v. sotto ragionare. || -iere, m. *rationaeius. 
Chi conosce l'arte di fare i conti; Computista. | 
diploma di —. | Chi professa ragioneria, ha ufficio 
di ragioneria nelle amministrazioni. | + Ragiona- 
tore. || -io, m. Ragionamento lungo, noioso. || -issi- 
mà, f. sup. fam. Più che ragione. 
ragióso, v. sotto ragia. 

raglan, m. Sorta di pastrano, che in luogo di ma- 
niche ha una mantellina, usato dal generale ingl. 
Raglan, che aveva perduto un braccio a Waterloo 
e mori di colera sotto Sebastopoli il 1855. 

ra@Ì ì ars "*■' a " Gridare, dell'asino. | di mag- 
S" **■ **) gio per amore. | pvb. Asino che raglia, 
mangia poco fieno. Al — si vedrà che non è leone. | 
E gli asini — versi d'amore (Tassoni). | Gridare o 
cantare o parlare come un somaro, pel suono o la 
sciocchezza. | lasciarlo — . | il discorso. || -amento, 
m. Modo del ragliare. || -ata, f. Gridata che fa l'a- 
sino, Raglio. | una — d'asino. || -atore, m. -atrice, f. 
Che raglia. || -o, m. Grido o voce dell'asino. | di- 
steso. | si sentito un — . | pyb. — d'asino non ar- 
riva al cielo. | Verso o canto brutto, disarmonico. 
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Tagli a, tjij s "g"jma che si tende ritta in aria tra 
due pertiche per pigliare gli uccelli che passano; 
Rete. | la maestra, le maestruzze della — . | tendere, 
fare la — , l'inganno, l'insidia. | dar nella —, Ca- 
ldere nell'agguato. | tela —, Ragnatela. | Nuvoletta 
rada, sottile. | Parte logora del panno. | X Sistema 
di funicelle infilate a giusta distanza in una sola 
taglia di molte girelle per sostenere talune attrez- 
zature. I della tenda. | Specie di rete per difendere 
la vela dal legno. | Bava dei bozzoli. || -aia, f. Siepe 
o macchia artefatta per tendere la ragna, coni, 
lungo i rivi, j piantare una — . i Boschetto o sei- 
vetta per passarvi le ore più calde. || -are, nt., rfl. 
Uccellare con la ragna, j degli uccelli, Dar nella 
ragna. | dell'aria, Coprirsi di nuvolette rade. Ap- 
parire rado e sottile come ragnatela. | di panni, 
Mostrar la trama per logorio. | dei bozzoli, Sba- 
vare. | delle acque, Coprirsi alla superfìcie di una 
specie di velo. | dlt. Levigare. | a. Acchiappare, Far 
preda come il ragno. || -atélo, m. -atéla, f. Tela 
del ragno. | inciampare nei — , Affogare in un bic- 
chier d'acqua. | sottile comeun — . | stanza piena di 
—, dove non si pulisce o spolvera. | Nuvoletta rada, 
Ragna. | ir. Tessuto molto leggiero. | + Ragno. || -ate- 
lino, m. vez. Pezzetto di ragnatela. || -ateluzzo, m. 
dm. [| -ato, pt, ag. | Sottile o rado 
come ragnatela. | cielo — , sparso 
di ragne. || -atura, f. Effetto del 
logorio dei panni. | Apparenza di 
nuvole rade, sottili. ]| -o, m. #ara- 
neus. <^> Aracnide giallo bruno 
che ha il cefalotorace piccolo, Ragno comune, 
addome come un sacco, non arti- 
colato, occhi disposti in vario modo, senza antenne, 
ma con mandibole uncinate; l'addome secerne da 
finissimi orifizi' un liquido vischioso che l'animale 
dispone con le zampe a tessuto e forma la ragna- 
tela. | pi. Ordine che ha per tipo il ragno comune. 

| d'acqua, fila un tessuto impermeabile a foggia 
di campana, che fissa alle piante sott'acqua; ha 
il corpo peloso (argyroneta aquatica). | opera, tela 
di —, Cosa inutile, inefficace. | pvb. v. buco. | 
pi. schr. gxg Soldati del Genio telegrafisti (durante 
la guerra). | Tela di ragno. | v. pesce, li -ino, m. 
vez. Il -uola, f. dm. Piccola ragna. || -uolo, -òlo, m. 
dm. (dell'insetto). 
ragù, m., fr. ragout. Stufato, Umido. | di manzo. 

| sugo di —, di stufato con pomidoro. | Intingolo 
con rigaglie di pollo, funghi, pesci, servito in con- 
chiglie. 
iraffiin ara a. Radunare. ||-anza, -ata, v. 

-rragunare, radunarej . anza . unticcio, 

ag. Raccogliticcio. | moltitudine — . | truppe — . || +--0, 
m. Radunamento. | Adunanza, 
ramicàn ag. Di Ragusa, sulla costa dalmata. 
rUgU!^U, | Ayid0; Strozzìn0j Avaro. 

rai, v. raggio. 

fai a f - * RAIA - 3> Razza. || + -are, v. raggia- 
la» «, re. || -dì, pi. m. Pesci piatti con bocca 
trasversale, come la razza. 

rajà, m. *sanscr. eagja re. (prn. ragià). Titolo dei 
principi indigeni dell'India. 

raid, m., ingl. (prn. red). 3xg Incursione. | ^fej E- 
scursione ardita. 
raiiway 9 i., ingl. (prn. yeluc rotaia via). Ferrovia. 

faitrO m * *^' REITER cavaliere. Soldato tede- 
ai il v, gc0 a cava u 0i ìi quale militava nelle 
guerre civili di Francia e di Fiandra: portava 
moschetto corto e pistola lunga. | alla raitra, Al- 
l'usanza dei raitri. 

ralinga. *' * ' - RALIJK ' •&• Cordella che si 
5 t *> pone intorno alla vela a rinforzo del- 
l'orlatura, Gratile. | alle vele latine (antennale,-filo 
e gratile); alle vele quadre (testiera o antennale, 
caduta destra e sinistra, fondo). | ghindante, delle 
rande e degli stragli sul lato verticale. | Ago di ra- 
linghe, lungo, curvo, a due tagli, col quale si cuce. 
| Parte della corderia dove si fanno le ralinghe. || 
-are, a. Guarnire di ralinghe le vele. | Volgere la 
vela in guisa che presenti solo la ralinga al vento. 
Tal! a ? * RALLUM terrò per pulire il vomero. 
' &, Pezzo di ferro o bronzo entro il quale 



gira un perno. | Untume nero che si forma intorno- 
ai ferro della ruota. | Taglio augnato dello scal- 
pello, opp. al codolo. | Lato smusso della rasiera. 
I del mulino. |j -ino, m. vez. | di usci, cancelli. 
rallacciare, V. riallacciare, allacciare. 

rfl II aro 1 are» a., ints. Allargare, Ampliare.! 
Fdtneirgare, nt ' Di i a tarsi. J del tempo, Dira- 
darsi delle nuvole. | Divenire più largo, liberale, 
meno severo. || -amento, m. Modo del rallargare. R 
-ato, ps., ag. Fatto largo. | Allontanato. | Che ha 
preso il largo. || -atore, m. -atrice, f. Che rallàrga. 
+ ralleggiare, a., ints. Alleggiare. 

rfl il POT are» a. ints. (rallegro). Allegrare, Met- 
laiiegl ai. e, terein allegria; Allietare. | l'ani- 
mo; la vista. | Fare allegro. | gli atti, Farli più vispi 
per allegrezza. | Dilettare, Consolare. | con la sua 
presenza la festa, Renderla più lieta. | rfl. Diven- 
tare allegro, Allietarsi; Godere. | Congratularsi. | 
con. | Mi rallegro! \ dare, fare i mi rallegro. | del. 
cavallo, Entrare in brio. | r^ Prosperare, Vegetar 
bene. | di campo scoperto, per V adacquamento ; dei 
caldo. || -amento, m. Letizia, Conforto. | Allegrez- 
za. I Segni di gioia, Plauso. 1 Congratulazióne. | 
per la promozione, il fausto evento. \ vivi, sinceri. 
| dovuti — . |! + -anza, f. Rallegramento, Letizia., 
Gioia. || -ata, f. fi Salto che fa il cavallo come per 
allegrezza. || -ativo, ag. Atto a rallegrare. || -aio,, 
pt., ag. || -atore, m. -atrice; f. Che rallegra. || *-ato- 
rio, ag. Gratulatorio. || -atura, f. Atto ed effetto del: 
rallegrare. |-Segno di allegrezza. | del viso, di fac- 
cia ridente, sorridente ; Aria di allegrezza. |, 
fj Rallegrata. 

+ rallenare, a., ints. Allenire, Sollenare. 

rflllpnt flTP a > ints - Allentare, Render len- 
icuiciuaic, to> meno inteng0 \f rmo ^ studio, 

| corda. Diminuirne la tensione, Distenderla. | Sce- 
mare, Diminuire. | corso, velocità. | fretta. | Far più. 
raro. | visite. | l'animo, Diminuirne la tensione, Sol- 
levarlo. | p il suono, Abbassarlo, dall'acuto. | te 
battuta, Farla più lenta, meno rapida. | nt., rfl. Farsi 
più lento, piano, raro ; Scemare nello sforzo, nell'in- 
tensità. | del movimento. || -amento, m. Modo del 
rallentare, | della corsa. \ $gg Diminuzione di velo- 
cità per curve, riparazioni alla strada o altro. | se- 
gnale <2z — ,||-ando, ger. J Notazione di modificazio- 
ne nel movimento di un pezzo (rall.). || -ato, pt, ag. 
+ rallettare, ints., v. 1° allettare. 

rfll IpvflfP a., ints. (rallevo). Allevare. | Alle- 
i ai io» ai o, yiare |t .] evato> pt-) ag _ || +.|evlare„ 

a., ints. Alleviare. 

ràllidi, v. sotto rallo. 

rflllÌDTlflrp nt -i ' nt s. Allignare. | Rialli- 

■ allignale, gnare | rfl Riprodursij di piante . 

Rinascere. 

Tali O m- ^ Gallinella. || -idi; pi. m. (i 
' Famiglia di trampolieri con dita 
lunghe. 

+ ral Iogare, a., ints. Allogare. || Sloggiare, a., 
ints. Alloggiare. || -lumare, a., ints. Allumare! 
|| -luminare, a., ints. Alluminare. || -lungare, a.., 
ints. Allungare. 

TaiTI a f. (da un pi. f. di ramo). Ramo, Ramo- 
1 ' ' ' scello. | frutti attaccati alle —. \ di ci- 
liege. | Complesso dei rami. | albero con poca — . || 
-accia, f. peg. | Ramazza. || -accio, m. peg. Ramo 
brutto, tristo, j Rumore che fanno le fronde e le 
frasche. | Trambusto, Rumore confuso. | v. rame. 
|| + -acciuto, ag. Che ha rami forti, grossi. Il + -ace, 
ag. Di uccello che può andare di ramo in ramo, 
fuori del nido. || -atei la, f. dm. || -ella, f. dm. l| -etta,,, 
f. dm. || +-lcella, f. dm. 

ramadàn, -za/7, m. Nono mese del calendario mu- 
sulmano, in cui vi è l'obbligo dello stretto digiuno. 
ramages, pi. m., fr. Disegni di stoffa o bianche- 
ria a rame e fiori. 

rflrYt flCylìfl f-> dlt. *ramalìa rami secchi, ^ 

■ ani agita, Frasca) Eam0 tagliato per ripuli- 
tura. || -agliatura, f. Taglio delle ramaglie. || + -aia,, 
ag. ■$> Cicala che sta solo sugli alberi, non sulle-, 
canne e sui pali. 



(ràllidi). 
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tamàisna-, m. f Poema antico indiano di Valmiki, 
ii cui eroe è il mitico Rama. | tradotto in prosa 
da Gaspare Gorresio. 

raiTÌ aio m - *> Artefice che riduce il rame in 
lainniu, pani, quadrelli, lamine, fabbrica e 
ripara vasi di rame e li vende, Calderaio. || -aio- 
lata, f. Quantità di roba che contiene un ramaiuolo. 
| Colpo dato col ramaiuolo. || -ata, f. Quanta roba 
sta nel ramaiuolo ; Romaiolata. | Colpo di ramaiuo- 
lo. || -aiuolo, -aiolo, -arolo, m. Cucchiaione da cu- 
cina con lungo manico ; Romaiuolo. [ tenere il — 
in mano, il mestolo. | + Pentola di rame. | tX. Specie 
di cucchiaio di ferro, a guisa di mezza palla vuota, 
con manico lunghetto uncinato, coi quale il mura- 
tore aggiunge acqua alla calcina. l|-aiolaccio,m. peg. 
|| -aioletto, -aiolìno, m. dm. vez. || -aioluzzo, m. spr. 
romamin a f- romanzo. Lungo rimprovero, 
I ai 1 Idilli II «)p redioozzo; Rabbuffo, Sgridata. 

| fare, pigliarsi una — .|| + -are, a., dlt. Rimproverare. 
Pam are a - «^ Legare con fili di rame. | Co- 
ni e, prir di rame strutto; Tingere di co- 
lor del rame. Mettere piastre di rame. Foderare di 
rame. | rjjf Spargere di solfato di rame, le viti o 
sim. || -ato, pt., ag. | palle — . | zolfo — . || -atura, f. 
Operazione ed effetto del ramare. 
*ramarìo, -aro, -arolo, v. ramaio, ecc. 
[•amarro m. ^» Lucertola verde smeraldina 
laiuaiiu, con majghie bianche o brune, co- 
munissima (Incerta virldis). \ *bocca dì —, che non 
lascia la presa. | l'occhio del —, bello, seducente. | 
verde — , di colore del ramarro. 
raiTI ata ^ *• Strumento a guisa di pala tes- 
' » suto di rami e vinchi, per ammaz- 

zare uccelli al frugnuolo. | a —, In abbondanza. | 
Colpo di ramata. | Graticolato fitto di fili di me- 
tallo, per usci e finestre. || + -atarè, a. Arramatare ; 
Percuotere conia ramata. || -atata, f. Colpo di ra- 
mata. ||-atella, v. sotto rama. || -ato, ag. Disteso 
in rami. | v. sotto ramare. || -atura, f. Complesso 
dei rami. | poderosa. | v. sotto ramare. || -azza, 
f. Strumento col quale s'arramaccia. Ramacela. | 
pie. (ramassa). Scopa. || -azzare, a. Strascinare 
sopra le ramazze. || "''-azzata, f. Cuffia, Cuffiotto. 
f ojYi p m. *.eràmen. & Metallo giallo rosso, 
« ai 1 1 e, buttile, malleabile, tenace, ottimo con- 
duttore dell'elettricità e del calore, molto usato 
nelle industrie; esposto all'aria, all'umidità si ri- 
copre di una patina verde, detta verde rame; in 
Italia si trova in Toscana, Liguria, Venezia, \filo 
di—. | pi. Vasi fatti di rame che servono per la 
cucina. | battuto, lavorato. \ stagnato. j Moneta di 
rame. | solfato di — , usato per le viti contro la 
peronospora. | Intaglio, Incisione di rame. | grigio, 
Panabase, Tetraedrite. | paonazzo, Erubescite. | 
verde —, Acetato o carbonato basico di rame, pa- 
tina che ricopre il rame. | lega di —: bronzo, ot- 
tone, argento, paefong, ecc. | età del — , {g 3* del 
mondo. || -accio, m. peg. || -etto, m. dm. Intaglio in 
rame. || -ìfero, ag. Che contiene rame ; Cuprifero. 

ram eCTolare a - (■^' '- "& Provvedere di 
lailicggiaic, ramoscelli di sostegno. | lu- 
pini, piselli. | nt. Ramificarsi, dì cor- 
na del cervo. || -eggiato, pt., ag. | 
corna — . 

raméngo, -' n - n che s t r v e B ad 

andar ramingo), 
ramerino, m.*RosMARlNUM. .£ Rosma- 
rino, j v. pane. 
ramicciars, v. sotto ramo. 
■*ramiee, m. *ramex -Icis. ^-"Ernia. 
ramicèllo, v. sotto ramo. Ramerino. 

ràm ÌCO a ^- / * > ^' com P os t° ' n cui '' rame è 
' contenuto in grado superiore di os- 
sidazione. |! -oso, ag. Di composto in cui il rame è 
contenuto in grado inferiore di ossidazione ; Ra- 
meoso. | v. sotto ramo. 

Tamii, f. % Fibra tessile resistente e finissima 
ehe si ottiene da alcune ortiche, come l'artica ni- 
vèa della Cina; Seta vegetale. 
+ ramiere, -o, v. ramaio. 




ramìfero, v. sotto rame. 

mmifif* aro nt.,rft. (2. ramifichi). Biforcar- 
• «al II II IO di e, sij p ro[ j urre rami) Diramarsi, 
Spandere rami: di piante, vene, filoni, miniere, 
fiumi, strade. | Aver figura o andamento di rami. || 
-ato, pt,, ag. || -azione, f. % Biforcazione del fusto 
da un apice. | apicale, Dicotomia ; laterale, per for- 
mazione di nuovi apici sotto e accanto all'apice 
vegetativo preesistente. | Divisione e andamento 
come di rami. | Propaggine, Espansione, Dirama- 
zione. | di società, sette. || -o, ag. (pi. -ìfici). Che 
produce rami. 

+ram ìeriO a S- Di rame. | materia — . Il -ina, 
■Metili IgllU, f ^ Scaglia che si fa nella bat- 
titura dei lavori di rame. | Graticolato di fili di 
rame o sim. || -ino, m. vez., di vaso o intaglio di 
rame. | bucato, Mestola per spannare il latte. | Vaso 
di metallo coni, a guisa di orciuolo. | -per l'acqua 
calda. \ dell'olio per la macchina. | Ramina. 

ramins r o a s- (p l -£**')■ Di uccell< > che va di 

i «ai j 1 1 1 ig \j, ramo in ramo _ ! Di chi va errand0 , 

per il mondo, e non ha sede ferma. \ e povero. \ 
nave — , errabonda. ! Fuggiasco, Smarrito. || -ante* 
ps., ag. Che raminga. || -are, nt. Andar ramingo. 
ramino, v. sotto ramigno. 

nts. Ck. Ammagliare. To'- 



rammagliare, iw™. 



le pelli. || -magiiatura, f. Lavoro ed effetto del ram- 
mogliare. || -mannare, a., ints. Amman n are. || 
-mansare, a., ints. Ammansare, jj + -mantare, a., 
ints. Ammantare. || -màntellare, a., ints. Am- 
mantellare. 
+ rammanzina, -o, V. ramanzina. 

rammargin are, ^^Sf; 

màrgini di tagli, ferite. | <£. Ammarginare, Salda- 
re. | oro. | a caldo. || -amento, m. Modo del rammar- 
ginare. || -ato, pt., ag. 

rammaricare, +-arcare, %jF$*fir 

ricari. Affliggere, Amareggiare. | rfl. Dolersi, Af- 
fliggersi, Lagnarsi, Lamentarsi. | di gamba sana, 
senza cagione. || -amento, m. Modo del rammari- 
care, Rammarico. || + -anza, f. Segno di rammarico. 
|| -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrioe, f. Che si ram- 
marica. || -azione, f. Afflizione, Amarezza, Lamen- 
to. || -azioncella, f. dm. || -hevole, ag. Che dà ama- 
rezze, afflizioni. | Querulo, Lamentevole. || -hìo, m., 
frq. Continuo o reiterato lamento. || -o, m. (pl. -àri- 
chi). Lamento, Lagnanza, Doglianza, Afflizione, 
Amareggiamento. | del perduto bene. | dei buoni pel 
disordine e la violenza. 

rammassare, a -> i? ts - Ammassare. || 
iuiii .n^o^ai^, -mattonare, a. Ammatto- 
nare ; Riammattonare. ||-mazzolare,a.Am maz- 
zo l a r e . ||*-membrare, -anza, v. rimembrare, ecc. 

rammi>mnrarf> a -> rfl - (rammemoro), rì- 

rdmmemor «ire, membrarei Rammentare, 
Memorare. | fatti, azioni. | rfl. Ricordarsi. | di. || 
-abile, ag. Da essere rammemorato. || -amento, m. 
Modo del rammemorare. || + -anza, f. Rimembranza. 
|| -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrioe, f. Che ramme- 
mora. || -azione, f. Ricordazione, Ricordo. || + -iare, 
rfl. Ricordarsi, Ritenere nella memoria. 

rammend are, $*£&$£$$*& 

re, Raccomodare cucendo insieme i»lembi, di strap- 
po o sim. | camicia, calze. \\ -ato, pt., ag. || -atore, 
m. -atora, -atrice, f. A. Operaio che rammenda 
tele, panni. || -atura, f. Lavoro, effetto, spesa del 
rammendare. || -O; m. Lavoro del rammendare. | 
fare un — . | ricamo a — , riempendo a disegno i 
bucolini del velo. || -ino, m. vez. || -uccio, m. dm. 
rammantaro a., ints. [rammento). Am- 

rammeniare, m ' entare * Far menZ jone, 

Mentovare, j i morti a tavola. \ Ricordare. | il pas- 
sato. | il nome. \ Non lo rammento più. \ Richia- 
mare alla mente, al pensiero. Ridurre alla memoria. 
| la propria vita, j il giorno. | una persona. Farne 
ricordare la figura perla somiglianza. | Suggerire 
Far sovvenire. | la parie all'attore. \ Ricordare per 
rimpiangere, j rfl. Ricordarsi, j Non se ne rammenta. 



rammenzione 
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rampollare 



| del passato. | del bene quando si perde. | i consi- 
gli; dei consigli. | non — dal naso alla bocca, di 
chi diméntica facilmente. | + Ripetersi, Riconoscersi. 
| da Dio il bene. || + -amento, m. Modo del ram- 
mentare, Ricordo. || + -anza, f. Ricordanza. | venire 
in — , a mente. || -ato; pt., ag. Celebre, Famoso. || 
-atore, m. -atrice, f. Che rammenta. | Suggeritore, 
di attori o predicatori. || + -ìo, m. Frequente ram- 
mentare. || ♦-One, m. Suggeritore, dei commedianti. 
xrom iYian?inna f- Menzione. || + -mesco- 

+ram menzione, lare> v rime " g coiare. 

|| + -me*zare, a., ints. Ammez zare. ||-moderna- 
re, a., ints. Ammodernare. || -mol lare, a., ints. 
Ammollare. 

rotvi mrtlliret a. i-isco). Far divenire molle. 
1 etili IIIUIIIIC, | con acqua, al fuoco. | Intene- 
rire, Impietosire. | rfi. Diventar molle. | m. Rim- 
bambire. || -mollimento, m. Modo del rammollire. | 
cerebrale, tftk Lesioni del cervello per obliterazione 
delle sue arterie ; Encefalomalacia. | per vecchiaia. 
|| -mollito, pt., ag. | Affetto da rammollimento. Rim- 
bambito, Imbecille. |»ecc7»'o—. || -montare, a., ints. 
Ammontare.il -monticellare, a., ints. Ammon- 

rammorbid ire, -are, ^ ò ^ d0) { tlt 

dere più morbido, Ammorbidire. | lo stile. | Rad- 
dolcire, Mitigare. | costumi. | asprezza, rigore. \ rfi. 
Ammorbidirsi. Il -i mento, ^-amento, m. Modo del 
rammorbidire. || -ito, *-ato, pt., ag. 

rsaivi mrtrfaro a - ammortare. ^ Mettere le 
i di 1 1 1 1 IUI lai C, pelu nel morta j 0; per l'ultima 

concia. || -mòrto, a. Impasto di polvere di vailonea 
adoperato per rammortare le pelli. || -morzare, a., 
ints. Ammorzare. || -morvidare, + -ire, tose, v. 
rammorbidire. || -mozzolare; a., ints. Ammoz- 
zolare. || -mucchiare, a., ints. Ammucchiare. 
|| -mulinare, a., ints. Ammulinare. 
ramn O m - *bhamnus $à\).vo<;. AHatro. | v. ca- 
' '" v > scara sagrada. | dei tintori, som- 
ministra diversi colori coi semi e con la scorza, 
col legno di carbone adatto alle polveri piriche. | 
catàrtico, Spin cervino, Spina da crocifissi, Ranno. 
|| -acee, -ali, -ee, pi. f. Famiglia di piante delle 
regioni temperate e calde con fiori poco appari- 
scenti a talamo discoidale e frutto drupaceo; p. e. 
giaggiuolo. || -etina, f. ^8 Sostanza che si forma 
dallo sdoppiamento della ramnina. Il -ina, f. f) So- 
stanza gialla cristallizzabile che si estrae dal 
ramno dei tintori. 

rgirn O m " ( + P*' ^' r àmora). *ramus. Parte dei- 
lai il w » l'albero che esce dal tronco e si sparge 
moltiplicandosi, rivestendosi di foglie, fiori, frutti ; 
Branca. | j$. Asse di sviluppo secondario nell'ac- 
crescimento della pianta. | dritto, storto, liscio. | di 
ulivo, Simbolo di pace. | secco, verde. | spezzare, 
schiantare i — . | maestri, principali nell'ossatura 
dell'albero ; da frutto, più pieghevoli e sottili; 
ingordi, che crescono a spese altrui ; falsi, sterili, 
inutili. | delle radici, Barbe. | delle viti, Tralci. | 
pvb. Ramo corto, vendemmia lunga. | + Albero. | pi. 
Biforcazione delle corna dei cervi, Palchi, j dei co- 
ralli. | Ciò che sporge a forma di ramo. | di croce, 
Braccio. | di fiume. Corso secondario che si stacca 
dal principale. | * — del Po formano il delta. \ 
di canale, Canale derivato da altro. | Rivo, Riga- 
gnolo. | &*. di getto. | &*$_di gallerie, mine, casematte, 
trincee, Raggi. | di strade, Biforcazione, Ramifica- 
zione, Tronco. | Linea di consanguineità, j Carlo 
Alberto era del — di Savoia Carignano. | risurge 
per li — (Dante, Par. 8). j di pazzia, Specie di paz- 
zia. | di paura. | pi. (f Arterie o vene minori at- 
taccate nelle maggiori. | es Scienza che si spicca 
da un' altra e sta per sé. | della filosofa, filolo- 
gia, medicina. j Disciplina, Materia di studio, j 
non è il suo — . | di amministrazione, Divisione, Se- 
zione, e sim. | & Filone. | f| Ciascun pezzo di una 
scala interrotta dai pianerottoli ; Branca. | A Parte 
di curva. || -accio, m. peg. | V. sotto rama, rama- 
ta. || + -eIlo, m.. dm. Ramicello. || -etto, m. dm. Ra- 
micello; Ramo minore. | di strada, miniera, Piccolo 
tronco. Il -icciare, a. r^T Tagliare col pennato i rami 
più minuti di un albero già reciso, per farne le 
fascine. || -(cello, m. dm. Ramoscello. || + -lcino, m. 




Ramolaccio. 



vez. | diforchetta, Punta, Rebbio. | v. ramificare. 
Il + -ogna, f. Cammino, Viaggio (Dante, Purg. 11). || 
+ -ognare, a. Far buoni augu- 
ri'. || + -ola, f. (ràmola). Rama. 
|| -olaccio, m. *kamùlus, dm. 
Ì Crocifera bienne a fusto 
eretto e peloso, corimbi di 
fiori bianchi o violacei, gros- 
sa radice carnosa a fittone di 
sapore piccante, edule ; Ra- 
vanello, Radice [raphànus sa- 
ttvus). | salvatìco, Sorta d'in- 
salata. | fam. Uomo scipito. || 
-olaccetto, -accino, m. dm. 
vez. || + -oluto, ag. #ramìjlus 
ramo. Ramoruto. || -one, m. 
acc. || + -oraccia, f. -o, m. Ramolaccio. || +-oruto, ag. 
Ramoso. || -osceilo, m. dm. *ramuscùlus. Piccolo 
ramo. | d'olivo, [di canale, disciplina, ecc. || -oscel- 
lino, m. dm. vez. || + -oscoloso, ag. Ramoso. |1 -osità, 
f. Qualità di ramoso. || -oso, ag. *ramosus. Fornito 
di rami ; Fatto a rami. | coma — , del cervo. | querce 
— . | v. sotto r a m e. Il +-ottel lo, m. dm. || -uccio, m. 
spr. || -uscello, -ucello, m. Ramoscello. H *-ùscolo, 
m. «ramuscùlus. Rametto. || -uto, ag. Pieno di rami. 
rami! a ^ *germ. rampa. Branca, Zampa di- 
lanila, n anzi di animali con le unghie. | Ra- 
mo, Branca. | di scale.] Salita ripida, in generale. 
Il -ante; ps. , ag. Che rampa. | leone, cane —, ritto 
sui piedi di dietro, in atto di rampare. I Rampicante. 
Il -are, nt. Arrampare, Arrampicarsi. | a. Ferire con 
la rampa. || -aro, m. gag Scarpata interna del ter- 
rapieno. || -afa, f. Colpo di rampa, Zampata. | Strada 
in salita. | Salita. || -icante, ps., ag. Che rampica. | 
JJ Di fusto che sale su muro o albero attaccando- 
visi. | piante — . | fagiuolo —. | pi. <$, Uccelli, con 
zampe a 4 dita, 2 rivolte in avanti e 2 indietro ; 
hanno prole inetta; p. e. picchio. || -icare, nt. 
(2. ràmpichi). Salire con le rampe, attaccandosi 
colle zampe : di uccelli, gatti. | di piante, Attac- 
carsi col fusto a muro o pianta vicina. | Aggrap- 
parsi, Arrampicarsi. | insegnare a — ai gatti. || 
-icato, pt., ag. || -icatore, m. -atrice, f. Che rampi- 
ca, Uso ad arrampicarsi. | un bravo — , di|alpinìsta. 
||-ichino, ag. % Che si arrampica, Rampicante. | 
<%> Passeraceo tenuirostro non cantatore, con piu- 
maggio bruno a macchie bianche o rossicce, che 
corre sugli alberi in cerca d'insetti (certhìa fami- 
liaris). | schr. Ragazzo che sale e s'incerpica qua 
e là, Frugolo. || -icone, m. c^ Ferro grande unci- 
nato, a più branche e con lungo manico. | &, Spe- 
cie di ancorotto a 4 marre. |! -inare, nt. ,£, Aggrap- 
parsi con rampino all'arrembaggio. ||-lnata, f. Colpo 
di rampino. || -inato, pt., ag. | Che ha forma di ram- 
pino. || -ini?mo, m. f| Difetto di cavalli rampini. || 
-ino, m. vez. Raffio, Ferro fatto a uncino, [ferro 
con un — in cima. \ a — , a uncino. | giocar di —, 
Rubare. | &. Strumento di manovali per far la cal- 
cina. | <$> Punta uncinata che arma la testa di in- 
setto. | Rebbio della forchetta. | Asta mal fatta nella 
scrittura. | Zampetta unghiata dei gatti, o sim. | 
Pretesto, Cavillo. | ag. jjf piede —, che si appoggia 
sulla punta e il nodello sembra deviato all'indie- 
tro ; Arrembato. || *-o, m. Rampino, Uncino. | Arti- 
glio. | Rampone. | Crampo. || -onare, a. Percuo- 
tere col rampone. Scagliare il rampone. || -one, m. 
acc. X Fiocina grande ad ali lunghe taglienti e 
snodate usata per la pesca dei cetacei. | f$ Ripie- 
gatura in basso e ad angolo retto della estremità 
del ferro; serve per sollevare i talloni e per im- 
pedire che il cavallo sdruccioli sui terreni gelati. 
| A, Chiodo con capocchia a rampa forte e solida. | 
Unghione. || -oniere, m. Marinaio addetto a lancia- 
re il rampone nella caccia alle balene. 

ramDosn are a - ( ram P°g«°)- *p r °- rampo- 

lanipugn cuo, NHAR schernire (.7rgó6upov, afr. 
prosne). Ingiuriare, Rimbrottare, Biasimare, Rin- 
facciare. | rfi. Ingiuriarsi a parole. 1| -a, f. Rinfac- 
ciamento, Rimprovero, Biasimo, Ingiuria di parole, 
Scherno. | aspre, fiere — . || -amento, m. Modo del 
rampognare. || -atore, m. -atrice, f. Che rampogna. 
Il + -evole, ag. Ingiurioso, Di biasimo. || + -oso, ag. 
Ingiurioso. 

rampoll are, fSfr^^Sf* 



rampone 
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ranno 



Sorgente, fontana. | Germogliare, Sorgere dal seme 
e farsi pianta. | dei rami. | Moltiplicare in figlio- 
lanza. | Sorgere, o generarsi di pensieri, idee nella 
mente. | Provenire, Pigliar origine, nascimento, 
vita, di istituzioni, dottrine, e sim. || -amento, m. 
Modo del rampollare. | dolce — . || -ante, ps., ag. 
Che rampolla. || -o, m. Polla sorgente da terra. | 
Getto d'acqua. | n^* Pollone nato su fusto o ramo 
di pianta. | l'albero che nutrisce i suoi —. | Figliuo- 
lo, Discendente. | rimasto un sol — . || -etto, m. dm. 
|j -inoi m. vez. | Figlioletto. || -uccio; m. spr. 
rampóne, -iere, v, sotto rampo. 
ram uccio, -uscello, -uscolo, -uto, v. sotto ramo. 

rari S. ^ * RANA ' *t> Genere degli anfibi' anuri, 
' o senza coda, la cui specie più comune 
ha pelle verde punteggiata di giallastro, zampe 
palmate, atte al salto e al nuoto, sviluppo per me- 
tamorfosi (v. girino); i maschi presentano ai lati 
della bocca 2 vesciche sonore che si gonfiano men- 
tre gracidano; Ranocchio [rana esculenta o virìdis). 
| temporaria, vive più sul terreno che nell'acqua ; 
dei laghetti alpini ; Rana muta o rossa. | agile, delle 
basse Prealpi. | greca, degli Appennini. | di Lata- 
ste, della valle del Po. | bovina, dal muggito come 
di giovenca, lunga 20 cmt., dell'America {r. mu- 
gìens). | risotto con le —. | pvb. Rana di palude 
sempre salva. | Sento in quel fondo gracidar la — -, 
Indizio certo di futura pioggia (Menzini). | la fa- 
vola della — e del bove; delle — che chiesero il re 
a Giove (v. travicello); della — , del topo e del 
nibbio, j pescatrice, Pesce degli acantotteri, vora- 
cissimo, del fondo del mare, tozzo, con pinne pet- 
torali a ventaglio, bocca ampia con denti aguzzi; 
Rospo di mare [lophìus piscatorìus). | $ v. batra- 
comiomachia. | Persona che canta male,' o lo- 
quace e importuna. | gonfio come una — , Pieno di 
boria. |schr. Scarsezza di denari, Bolletta. | f} aver 
la — , di cavalli che trottando fanno un rumore 
come un gracidio. || -ali, pi. f. % Ordine* di dicoti- 
ledoni con fiori regolari bisessuali, stami e pistilli 
numerosi : vi appartengono ninfee, ranuncolacee, 
ecc. ; Raniflore. || -atra, f. *atra nera. <$> Insetto 
dei rincoti di corpo allungatissimo, esile ; notturno 
delle acque stagnanti (ranatra lineàris). || -ella* f. 
dm. | >*■" Ranula. | ggg Riempitivo a forma di co- 
rona circolare che si pone sotto i dadi dei bolloni. 
|] -uzza, f. dm. 

rancare, -heggiare, v. arrancare. 
.tra rifiata f. Aranciata. || -o, ag. Rancio, Del 

+ranciata, colore d v. 3ri j l m .io..1 colore -. i 

giallo — 



rànCiCO m ' '!"'• ****)• Sapore di rancido che 
» torna alla gola dopo aver mangiato 
roba fritta con olio, burro o strutto cattivo. | ►Ran- 
cido. |(-are, nt., tose. Provare il disgusto del rancico. 
rànfirln ag., m. #rancìdus. Stantio, Putre- 
icuiwiu yj, faitQ , Corrotto> Guasto, di olio, bur- 
ro, strutto. | saper di — . | prendere il — , il sapore 
delle cose rancide. | rami — , fracidi. | vecchio —. 
| di scrittore, scienziato, artista, Antiquato. |! -a- 
mente, Con rancidità. || -etto, àg. dm. Alquanto 
rancido. || -ezza, f. Rancidità, Rancidume. || -ire, rfl., 
nt. {-isco). Irrancidire. || -issimo, sup. || -ita, f. Ran- 
cidezza,,Rancidume. 1| -ume,m. Puzzo di rancido, 
j Cose rancide. ( Vecchiume. Cose vecchie, anti- 
quate. 1 di errori, pregiudizi'. | dei vocaboli. 
1« ranCIO a ^ - Colore arancio, Arancione. | m. 
i i anviu, Fiorrancio. 
2 Q+ rancio; -oso, -ire, v. rancido, ecc. 

09 ranci O m ' * S P' hanch0 pasto che fa una 
o !<-<:■ -.5 \j t piccola compagnia di persone, gxj 
Pasto dei soldati e dei marinai. | ora del — . | so- 
nare il — . | il — è alle dieci. \ capo di — , X Ma- 
rinaio che presiede alla mensa di 7 camerati, ed 
ha la chiave del cassone dove tengono i loro cor- 
redi. | + Societàdi desinare. || -ere, m. *sp. rancherò. 
Soldato addetto per turno a preparare il rancio. | 
X Capo di rancio. || -ero, ag. Attinente al rancio. 
ranCO a ^" *£> erm - Rank. Storto che arranca, 
* Zoppo. | vecchia- vizza e — . | gambe —. 
Tane Ór© m- * RANC0R -ó ris rancidume, guasto. 
' Sdegno coperto, Vecchio risenti- 
mento e odio. | serbar— . | deporre il —. | covar — , 



Odiare senza darlo a divedere. ] separarsi senza — . 
Il " 1 '-ura, f. Senso di molestia, dispiacere, affanno. | 
darsi —, Affannarsi. | Fatica, Cura grave. | Ran- 
core. | ^ peccato di odio e di — . j Povertà vive si- 
cura, Non ha lite né — (Jacopone). || + -urare, rfl. 
Dolersi, Attristarsi, Rammaricarsi. 
rand a f - *germ. randa. Margine, Estremità. | 
> a — a —, Rasente. | alla — del giorno, 
Allo spuntare. | ix^ Strumento per disegnare un cer- 
chio da fare ruote, botti, j dei muratori, Regolo mo- 
bile su di un asse che serve a disegnare gli archi 
sul muro. | Rasiera, dello staio sim. | a —, Per 
l'appunto, A stento. | Sponda che regge la caldaia 
nelle allumiere. | ^„|Verga girevole sul bicorno a 
poppavia dell'albero che serve a distendere il fondo 
della vela aurica. | verga di —. | Vela aurica di 
forma trapezoidale, che s'inferisce col lato supe- 
riore al picco e col prodiero all'albero o al senale : 
con la controranda costituiscono le vele maggiori 
delle golette e dei cutter. | alla portoghese, trian- 
golare, per lance e yachts || + -àgine: andar —, 
errando pel mondo, ramingo. | f. Violenza. || -agio, 
ag. Che va vagando, sparsamente, senza unirsi 
con altri, e non cerca la casa o sim. | capre, pe- 
core — . | cani — . Il -are, a. Tirare o girare la 
randa. | un arco. \\ -eggiare, nt. {-ég'gio). X Navi- 
gare rasente la costa, T'isola e sim. | a. Spingere 
la nave con vele di randa. Manovrare alla randa. 
Il -ella, f. dm. X. Il -ellare, a. Picchiare con ran- 
dello. | Afrandellare.il -aliata, f. Colpo di randel- 
lo ; Mazzata. j| -ello,m. dm. Bastone corto alquanto 
piegato in arco, che serve a stringere le legature 
delle balle. | Bastone, Mazza. | del povero cieco. \ 
a colpi di — . | grosso — . | Spuntone. | v. arran- 
dellare. |r^* + &rosso e corto bastone che si ap- 
pende al collo di cani e sim. per impacciarli. | schr. 
Persona lunga e magra, li -elletto, m. dm. || -ellino, 
m. vez. Il + -ione, m. *afr. a randon violento. Fal- 
cone favoloso la cui sola presenza faceva cader 
morti gli uccelli. || -one, m. Che suole andare ran- 
dagio; Vagabondo, Bighellone. I acc. Grosso ran- 
dello. 

ran élla, v. sotto rana, 
nella; v. mela. 



etta, *fr. reinette raga- 

ranfì a ^ *l° n g b - Rampf. Granfio, Artiglio. || 
» -gnare, a. Rapire, Carpire, Rubare. 

, In fila, In ordine, 



-o, m., tose. Graffio. 
+ rangia, f. *fr. rangée. Alla 
schiera. | X navigare alla — 
rangìfero, *vl. rangìfer -èri; <$> v. renna. 

rano'O m - (P*- "£'"')• * lr ' kang ( v ' arringo). 

I cu igu, G rat j 0; Condizione, Ordine, Ceto. | di 
primo, alto — . j ballerina di — francese. | gs<$ Fila, 
Schiera, Riga. | a, in — . 

4.ràncn! a ■Illa f. Cura, Sollecitudine, An- 

+rangoi a, uia, sia> Pr( i mura . y <. am ^ nt0i 

m. Modo del rantolare. || + -are, rangogliare, nt. Dar 
premura molesta. | Arrangolare. || + -o, m. Rangola. 

II + -osamente, Premurosamente. || + -oso, ag. Pre- 
muroso, Sollecito. | Travaglioso. . 

♦rangóre, v. rancore. 



ran ifJóre f - pi - * Ea naii. 11 + -mo, a g . 

' l'oppio acquatico, palustre, 
l'arteria e vena della lingua. 
rann aiuola, -ata, v. sotto ranno. 



J|Del- 
« Del- 



rannerare; -ire, ints. 
rannestare, -amento, 
re, ecc. 

rannicchi are, 

nicchio, Aggomitolarsi 



Annerare. 

-atura, ints., v. annesta- 



rli., a. Raccogliersi o con- 
trarsi insieme a guisa di 
| sotto la tavola; in un an- 
golo. | pel freddo. \ nel suo guscio, Vivere ritirato, 
raccolto in sé. | a. le membra; le spalle. \\ -ato, pi., 
ag. | star tutto — . 
rannidare, rannidiare, rfl., ints. Annidare. 

rann O m * *" on gb- ranno (td. rennen correre). 
I Acqua di cenere, quando è passata 
bollente a traverso i panni che sono in bucato. | 
fuggire il — caldo, le brighe. | perdere il — e il 
sapone, la fatica e la spesa. | vergine, se l'acqua 
non è bollente. | di nitro, passato sulla calcina viva, 



rannobilire 
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rapire 



per addolcire le olive. | À Ramno. || -aiuola, f. 
Orciuolo pel ranno, Ranniere, Colatoio. || -ata, f. 
Bollitura che si dà ai panni o ad altro ranno in 
una pentola o paiuolo. | Ranno. | perdere la fatica 
e la — , il ranno e il sapone. || -ataceia, f. peg. || -ati- 
na, f. vez. || + -iere, m. Colatoio. || -oso, ag. Di ranno, 
liscivia. [ acque — . | Simile a ranno. 
rannobilire, ints. Annobilire. 

rannodare, W? is - (?. nnód ?i- Annodare. 

laiuiuuuiu, [Rifare il nodo, Riannodare, 
Ricongiungere. | filo. | esercito disperso. | ragiona- 
mento interrotto. || -amento, m. Modo e atto del ran- 
nodare. || -ato, pi., ag. 
+ rannovellare, v. rinnovellare. 

rannuvol are, -i-rannug-, ^j|^|£ 

prirsi di nuvole. | del tempo. | Turbarsi, Oscurar- 
si del volto. || -amonto, m. Modo del rannuvolare. 
Il -ata, f. Nuvole addensate improvvisamente^ || -a- 
tOi pt., ag. | cielo, orizzonte, aria — . | sole — . | Ac- 
cigliato, Turbato in volto. 

rartnrrhi a f- * vl - ranucùla (dm. rana). «$. 
i ai iu^i 1 1 a, Rana || _ aja _ f Granocchia> Sgar . 

za, Airone rosso, Beccaranocchie. | Luogo pieno di 
ranocchi. || -aio, m. & Varietà di serpentino venato 
e macchiato di bianco e di verdastro, come la pelle 
delle rane. I Venditore di rane. | Ghiotto di rane. | 
schr. Chi abita in luogo paludoso. || -ella, f. dm. || 
-esco, ag., schr. Da ranocchia. Dell'uso delle ra- 
nocchie. || -o, m. Ranocchia. | pvb. // — non morde. 
| Al re Travicello piovuto ai — (Giusti). | cotti nel 
tegame. | prendere al boccone come il — . | Chi gra- 
cida come ranocchio. | schr. Ragazzo. | Persona 
bassa e storta. || -atto, m. dm. || -ino, m. vez. || 
-one, m. acc. 

rànfnl n xranfn m. tjfc Stridore del petto 
IcUUUÌU, 1-rcllUU, quand o l'aria urta muco 
o catarro. | si sente un —, | Stertore dell' agonia. | 
dei moribondi. || + -àia, f. Rantoli umidi e secchi. 
|| -are, nt. Mandare rantoli, Ansare faticosamente. || 
-io, m. Frequente rantolare. || -OSO; ag. Che ha 
rantoli. | vecchia — . 

rati UÌSL '• * kan 0i-a ranella. T!(k Tumore cistico 
" i che si sviluppa ai lati della membrana 

sottolinguale. || -uncolacee, pi. f. Piante erbacee, 
di rado legnose, i cui fiori hanno i pezzi affatto 
separati nel perianzio, nell'androceo e spesso nel 
gineceo; p. e. ranuncolo, favagello, fanciullaccia, 
peonia, ecc. || -ùncolo, m. *eanuncùlus ranoc- 
chio. Jj Erba perenne dei prati, pelosa, alta fino 
a mezzo mt., con fusto gracile che si ingrossa alla 
base, foglie palmate e fiori giallo-dorati a talamo 
peloso e stami e pistilli numerosi, che formano 
una specie di corimbo alto e rado; abbondante nei 
prati e luoghi erbosi {r. bulbosus). \ orientale, col- 
tivato, con grossi fiori stradoppil rossi o gialli ; 
Rosellina. | dei grani, Camomilla rossa, usata come 
cardiaco (adonìs). \ palustre, Sardonia. 
rag g» f. #rapa (rapum). Jt Erba bienne che 

r 1 ' serve da ortaggio, con grossa radice a 
fittone, carnosa, corimbi di fiori gialli, semi oleosi 
{brassìca rapa). | broccoli di — . j selvatica, campe- 
stre, da foraggio. | Radice che si mangia della rapa. 
| pvb. v. cavare, minuzzare, papa. | testa 
monda come una — . 1 cuore di — , codardo. | non 
valere una — , nulla. 1 Stupido, Bietolone. || + -accio, 
m. *eapacìa. Colza. || -aocione, m. Ravizzone. 
l*Sn3^P ag., s. *rapax -acis. Che rapisce l'al- 
i OH ow c > trui, Pronto a ghermire, Avido, Pre- 
datore. | lupi — . | ladro — . | stranieri — . [ fiamma 
— . | mano — . | pi. ^> Uccelli di rapina che hanno 
becco a rostro, piumaggio arruffato, 4 dita, di cui 
3 rivolte in avanti e 1 indietro, tutti con artigli : 
aquile, falchi, avoltoi, ecc. | diurni, notturni. || -e- 
mente, Con rapacità, In modo rapace. |j -issimo, 
sup. || -issimamente, sup. || -ita; + -ate, -ade, 1. *ra- 
pacitas -atis. Vizio del rapire, ghermire. | del lupo. 
| di strozzino. | + Rapidità. 
ra.D aÌO m ' *& Terreno, ove con piante di rape 

.K,™ Y> stanno molte altre erbe confusamente. 
| Tresca. | Luogo dove è disordine, Confusione, Im- 
broglio. | Scrittura confusa e illeggibile. || + -astrel- 
la, f. -astrone, m. #rapistrum. % Rapa salvatica. || 



-ata, f . Colpo di rapa. | v. r a p e r e 1 1 a, ecc. || -etta, 
f. dm. || -ettinà, f. dm. vez. || -ino, m. Rapa salva- 
tica. || -one, m. acc. Persona dappoco, Scimunita. || 
-uglio, m. Campo a rape ; nel pvb. Chi vuole il 
buon — , Lo semini dì luglio. 

rem are a -' tosc - *f r - Raper. Ràdere, Tagliare 
" » i capelli sino alla cotenna. | i marinai 

della ciurma. I^Raspare, Grattare, Grattugiare, 
il tabacco (invece di macinarlo}. | rfi. Radersi. | la 
testa. || -ata, f. Operazione del rapare la testa. || 
-ato, pt., ag. | testa, zucca —. 

ranaZZUOla f - 9#" Giaciglio nella capanna 
i afjotiuuia, dj pagtori (come i e cuccet te nel- 
le cabine dei bastimenti). | X Cuccetta misera di 
bastimento mercantile. 

rapè, m. *fr. rapè raspato, grattato. Tabacco grosso 
da fiuto. | della Francia. 

rnnprÀMa f- rapa. <£, Pezzetto di pietra per 

raper end, turar tm% o per altri £ si di ^ e _ 

staurazione di pietre lavorate. | Bottoncino di ot- 
tone con gambo appuntato, anche per ornamento. 
|| -ino, m. "^Verzellino, Verdolino, Serino. | schr. 
Chi di solito porta tosati i capelli. || -ònzolo, -on- 
zo, m. J| Campanulacea perenne dei luoghi erbosi, 
alta sino a 8 decimt., con grossa radice carnosa, 
che si mangia, fusto eretto peloso, foglie ovali 
sparse, pannocchie di fiori violetti {campanula ra- 
nunciilus). | schr. Chi ha la testa rapata. || -ùgiolo, 
m. <$> Raperino. 

ràpido a §' * r apidus. Veloce, Presto, Che con 
" ' l'impeto della velocità trascina quel- 

lo che trova. | fiume, torrente, corrente. | impeto 
— . | Veloce nell'azione, Ratto, Presto. | capre — . | 
mosse — . | treno —, %g. | corsa — . | occhiata —, 
che abbraccia tutto in un momento. | pensieri — . 
| come il fulmine. | passano i giorni — del caro vi- 
ver mio (Parini). | + Rapace. | il —, La rapidità. || 
-a, f. Tratto del fiume con pendenza e corrente 
fortissime. || -amente, Con rapidità, Velocemente. || 
+ -ezza, f. Rapidità. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. || -ita, f. #bapiditas -atis. Celerità, Velo- 
cità grande, Rattezza. | della corrente, j andare con 
grande —, | del fulmine, del telegrafo. | Prestezza. 
| fare tutto con — . | di Giulio Cesare. 
rapillo, dlt., v. lapillo. 

raDÌn a f ' # R AP ' NA - Ruberia, Sottrazione vio- 
" » lenta di cosa altrui, Azione di rapace, 

Spoliazione. | vivere di — . | <§, uccelli di —, rapaci. 
| animale di — . | Cose rapite. | Violenza di bufera, 
acque, torrente che porta via ciò che trova davanti. 
| mena gli spirti nella sua — (Dante). | Ratto. | 
delle Sabine. | + Rabbia, Stizza. | venir la —. \\ -a- 
mento, m. Ratto. || -are, a. Far rapina, Portare via 
con rapina. | donna, Rapire. | Far rapine, ruberie. 
|| -atore, m. -atrice, f. *rapinator -oris. Che ra- 
pina; Uso alla rapina. | Ladro di destrezza, Taglia- 
borse, Borsaiuolo. || -erìa, f. Ruberia. || -o, ag. Ra- 
pinoso. | v. sotto rapaio. || -osamente, Con ra- 
pina. | Rabbiosamente. | Rapidamente, Con impeto 
e violenza. || + -osq, ag. Che commette rapine. Sac- 
cheggiatore. | Rapido. | torrente — . | morte — , re- 
pentina, violenta. | tose. Rabbioso, Stizzoso. | ra- 
gazzo, vecchia — . 

rao ire. 4-rà.Dere a - (-' sc °> *rapio, rapo; 

i a.fj ii o, ti «poi e, + ra pi e ui,* r ,ipie„d ).* SA . 
pére. Portarsi via a forza, o con frode; Strap- 
pare, Ghermire. | la preda. | l'altrui. \ il portafo- 
glio. | Pirati che rapivano giovinette per venderle. 
| donna, Toglierla alla famiglia, per farla pro- 
pria, con unione legittima o illecita o per conto 
altrui; Fare un ratto, j / bravi che rapiscono Lu- 
cìa, nei Promessi Sposi. | / Romani rapirono le 
Sabine durante uno spettacolo. \ Im- molti paesi il 
— abbrevia le pratiche pel matrimonio. \ una mo- 
naca dal convento. \ il figlio alla madre, nelle con- 
tese di separazione di coniugi. | La morte rapisce 
ì buoni. | Carpire. | il pane di bocca. \ le parole di 
bocca. | il paradiso, Acquistarlo ad ogni modo. | 
un bacio. | Rubare. | il merito della vittoria. | At- 
trarre a sé con fascino, amore e sim. | i sensi, i il 
cuore. | in estasi, \ in ammirazione, dì meraviglia, 
di piacere. | Musica che rapisce. | Travolgere seco, 
di corrente, bufera e sim. || -imento, m. Modo e 
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-atto del rapire. Eatto. | di Elena. | ti di Cefalo, 
Dramma pastorale di Gab. Chiabrera, con musica 
di vari' (1597). | gg Estasi. || -"-ita, f. Ratto. | Donna 
i-apita. |I -ito, pi, ag. Portato via a forza. | la sec- 
chia —, $ Poema eroicomico di Aless. Tassoni, 
che canta la guerra tra Modena e Bologna (1248), 
per una secchia portata in trofeo a Modena. | Ele- 
tta — . | alla morte, Sottratto, Liberato, da maial- 
ila, pericolo. | da morte immatura. | Sollevato, 
Trasportato in estasi. | Intento, Fisso nella con- 
templazione, Assorto. || -itore, m. -itrice, f. Che 
rapisce, j furia, forza — . 

4,f a n fs m - *kapum. J$ Rapa. | Tubero. || -oncel- 
* ! a H u » lo, m. dm. || -one, v. sotto rapa. 
nannn+ion m ' *'?<* nomy.òv.tt Rabarbaro del- 
J«}JUiiiiuv, !a Sibsria e del Mar Nero (rfieum 
pontìcum). 
rapónzolo, v. raperonzolo. 

raDD a * ! $' *' on S b - r appe racimolo. Raspo, 
HK * Cima, di finocchio, rosmarino, corallo, 
i f>«$ Cincinno o pomello di lana colorata al cap- 
pello, per distintivo. | Ciocca di fiori secchi, artifi- 
ciali per altari nelle chiese. | II 3 . *atd. rapps. + Ruga, 
Grinza. | pi. fj Ragadi. || + -adore, m. Che aiferra, 
Rapinatore, Arraffatore. || -ella, f. dm. Rappolo. || 
-etta, f. dm., di ciocca. || -ettina, f. dm. vez. 

rappaci are, -• ^*SSSM£$gj 

i coniugi. || -ato, pt., ag. | amici, amanti —, || + -a- 
zìone, f. Pacificazione. |J -ficare, a. (2. -ìfichi). Pa- 
cificare, Riconciliare, Ridurre in pace. | è difficile 
— l'Europa. | Quietare, Appagare. | il cuore. | rfl. 
Riconciliarsi. || -ficamenio, m. Modo del rappaci- 
ficare, Riconciliazione. || -ficato, pt., ag. || -fica- 
zione, f. Riconciliazione. 
♦rappadóre, v. sotto rappa.< 

4ran naMrP a -> ints - Appagare. || -palla- 
fi djj pagelle, rSj .paiiottiSare, '-pallozzo- 

1arSi a., ints. Appallottolare. || """-parare, a., 
ints. Apparare. || -parecchiare, a., ints. Appa- 
recchiare. |j -pareggiare, a., ints. Appareg- 
giare. || *-parire, v. riapparire. 

rappattum are, S^Rjg^&fe 

giungere insieme in amicizia, pace, compagnia, j 

rfl. Rappacificarsi, il -ato, pt.. ag. 

*f3LD De! lare a> (appèllo). Richiamare. J Ap- 

ti ap pesiaa es, pellare; „ +_ pe n 0p m> Appello. | 

senza — , Senza indugio. Definitivamente. |{ *-pen- 
rsecchiare, rfl. «^ Rannicchiarsi, Ridursi come un 
pennecchio, di bestie da stalla, per malattia. 
ro rìrìA77 sa ro a - {rappèzzo). Racconciare met- 

rappezzare, t^/fi pez ' zoinancailte) Rat . 

toppare, Mettere unapezza. | rotture. | pvb. Cattivo 
è quel sacco che non si può — . j figure, scritti, Met- 
terne insieme a pezzi; Raccattar pezzi per met- 
terli insieme. [ à*. una cassa di caratteri, aggiun- 
gendovi le lettere mancanti. [| -amento, m. Modo 
Sei rappezzare. | di ciabattino. || -ato, pt.J ag. | la- 
vori — . j Cencioso. || -atore, m. -atrice, f. Che rap- 
pezza. || -atura, f. Lavoro ed effetto del rappezza- 
re, riunire alla meglio le rotture, Ripezzatura. | 
Aggiunta rimediata. || -o, m. Rappezzamento, Rap- 
pezzatura, Cosa rappezzata. Pezzo aggiunto per 
rimediare a rottura, mancanza. | ^ Quantità di ca- 
ratteri per colmare i vuoti di una cassa, j Ram- 
mendo, Zeppa. Scusa inventata. 

^appiacevolire, a., ints. Appiacevolire. 
rannssan arp a., ints. Appianare, Far piano 

rappacio are, co 'i mando .^- /0Ssa | ; -. , u % g0 . 

il -amento, m. Modo del rappianare. j| -ato, pt., ag. 

appiastrare, *•££?• p^Sjfi 

rfl. Appiastrarsi. Ricongiungersi. || -icoicare, a., 

ints. Appiastricciare. 

rappiattare, a., ints. Appiattare. 

Tannine Sfpi a - (2. rappicchi). Appiccare. | 
rappit^dre, il fuoco. | Attaccare, Congiun- 
gere. | la testa al busto. | Riattaccare, Riprendere. 
| discorso, battaglia, sonno. | nt. Far presa. | della I 
calcina. || -amento, m. Modo del rappiccare ; Ricol- j 
legamento. || -ato, pt., ag. || -atura, f. Atto ed effetto i 
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del rappiccare. || -ioare, a., rfl. (2. rappiccichi). Riap- 
piccicare, Tornare ad appiccicare. || -icatura, f. Ap- 
piccicatura. | Rappezzatura. Rappezzo. || -ioottare, 
a. Racconciare alla peggio ; Rimpiaccicottare. 
rannipr inìro a., ints. Appiccinire. || -U 
rappiCC mire, ni ' t0 . pt .,ag. ||-iolire, -olire, 
a., ints. Appicciolire, Impicciolire. 

raDDÌP"!Ì ari» a - Rapprendere, Appigliare in- 
i appigli ciits, siemej Rassodare> Far so ii do . 

| cacio, gelatina. | +Far rappresaglia. | rfl. Rasso- 
darsi. | del sangue, Far grumi. | del gesso, metallo 
fuso. | delle uova. | Infreddarsi, Prendersi un raf- 
freddore. || -amento, m. Modo e atto del rappi- 
gliare. || -ato, pt., ag. | Infreddato. 

+ rap poggiare, a., ints. Appoggiare. || -pisolare, 
rfl. ints. Appisolare. 

a. {rappòrto). Riierire, Ripor- 
tare. | notizia, fatto, ciò che si 
è veduto. ibi^Z maestro, alla polizia. \ Ridire, per 
metter male, accusare. | il falso. \La fama rappor- 
ta il bene e i Imale, divulga. | Riprodurre, disegno 
e sim., Rappresentare. [ in pro- 
porzioni minori. [una figura d'uo- 
mo. | un pezzo, jfg Aggiungere so- 
migliante. | ricamo, Trasportarlo 
da una stoffa su di un'altra. | *la- 
de, Riportare, Ottenere. | """Ricon- 
durre. | Riferire. | scritti, docu- , 
menti. | la colpa. | grazie, Ringra- 
ziare. | ""Portare, Apportare, j do- 
lore, oggetto. | rfl. Riferirsi, Ri- 
portarsi. Rimettersi. | al suo pa- 
rere. || -amento, m. Modo dei rap- Rapportatore, 
portare, riferire. || -ato, pt., ag. | 
Denunziato. !| -atore, m. -atrice, f. Che rapporta. | 
Spia, Delatore. | Giornalista incaricato di portar no- 
tizie di cronaca al giornale. | f| Strumento per ri- 
portare un disegno in altre dimensioni; com. un se- 
micerchio graduato trasparente. || """-azione, f. Rap- 
portamene. || -o, m. Denunzia, Relazione, Informa- 
zione, Notizia portata, Ragguaglio. | fare un —. |. 
per — del tale. \ mandare un — al prefetto, al colon- 
nello. | stendereun—. |. Riferimento. | Relazione, .Re- 
ferto. Parere scritto. | mettersi a — , §><> Chiedere di 
essere sentito dal superiore. | chiamare a — ,, gli uf- 
ficiali subalterni perché dieno conto dell'andamento 
del servizio. | gran — , Adunanza di tutti gli ufficiali 
presso il comandante. | li re tiene gran — . | Giu- 
dizio, Parere. | 00 Relazione ebe' hanno fra loro le 
quantità di cui l'una contenga un certo numero di 
volte l'altra. | Connessione, Attinenza fra le cose, 
Correlazione, Dipendenza, Relazione. | non aver.—, 
al soggetto. | stare in — con. \ ® tra ^meccanismi, 
segnali, specchi. | Confronto. | per, in— , 'Rispetto a, 
Riguardo a, Relativamente. | Ó^. Pezzo di ornamento, 
Applicazione. | ricamo a — , con applicazione di una 
stoffa su di un'altra, j Relazione tra le persone o 
sim., Qualità della relazione, j di amicizia, paren- 
tela. | non aver nessun — con lui. \ stare in buoni 
— . | Aver soltanto rapporti di ufficio. \ troncare ogni 
— . | in ìntimi —, di persone dei due sessi. | pt. sino. 
Rapportato, Porto. 

rappozzare; ints. Appozzare. 

rfl. (v. prendere). Rappi- 
gliarsi, Diventar solido, di 

liquido. || + -i manto, m. Modo del rapprendere. 

rnnnr#acn«ylì a f- *f r ' représailles. Mole- 

rappresagn a, stia ohe u fa ad altri per 

ricattarsi, vendicarsi, riprendere i suoi diritti, ri- 
farsi; Ripresaglia. | per — . [ diritto di — . | sangui- 
nosa. | ^Ripresa, Atto del riprendersi. || -are, a. Col- 
pire di rappresaglia. 

rappresero are, £&^&&£J83; 

tere alta presenza. | desidera, voti. | Signi'fi-car.e ; 
Mostrare, Dimostrare. \ fortezza d'animo. \ Render 
presente in figura, Disegnare. | un'aquila, il dilu- 
vio, una battaglia. | in piano, di profilo, \ al natu- 
rale, j sulla carta. [Simboleggiare. | la modestia, 
libertà, giustizia. | Far ia figura di alcuno, Parere, 
Rassomigliare, Essere. \ un uomo rovinato. \ Eseguire 
o sostenere parte, ufficio, e. sim. | una parte notevole 
in società. \ non — niente, Non valer niente, j dram- 
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ma, tragedia, di attore. | l'Amleto, il Saul; il Bar- 
biere di Siviglia. | Render presente con la parola, 
Descrivere, Esporre, Ritrarre. | le ragioni. | il sor- 
ger del sole. | il dolore di una madre. | lo stato del 
paese. ( Interpretare e difendere con la debita au- 
torità, gl'interessi, i sentimenti di altra persona 

di istituzione o sim., Parlare e operare in nome 
di altri. | *la faccia di alcuno, Tenerne le veci. | il 
Re alla cerimonia. \ V Italia al Congresso. \ la città, 
nazione, classe, federazione, società. \ idea, dottri- 
na, principio, Identificarsi con esso, Incarnare in 
sé. | rfl. Presentarsi. | Mostrarsi. | di dramma, e 
sim., Darsi, Eseguirsi. | Si rappresenta la Traviata. 
| Figurarsi, Immaginarsi. || -abile, ag. Che si può 
rappresentare, li -abilità, f. Condizione di rappre- 
sentabile. | del dramma. || -amento* m. Modo del 
rappresentare. | Appresentamento. || -ante, ps., s. 
Che rappresenta. | scenico — , Attore. 1 Chi tiene le 
veci di alcuno. | mandare un suo — alla cerimo- 
nia. | del ministro, del re. | ^ Chi a notale di una 
ditta esercita commercio, industria in'altra città. 
Viaggiatore. | annunziare l'arrivo del proprio — . 

1 $t& Deputato alla : Camera, Consigliere del Co- 
mune, della Provincia, rispetto agli elettori. | 
eleggere il suo — . | * — della nazione. |l -anza, f. 
Rappresentazione. Atto e ufficio di chi rappre- 
senta. | in — , In qualità di rappresentante. | £tj Per- 
sone che legittimamente rappresentano gli elettori. 
| nazionale, Deputati al Parlamento, j proporzio- 
nale, Metodo di elezioni, in cui si computano i 
voti ottenuti dalle liste dei singoli partiti. | 55? Uf- 
ficio, mansioni del rappresentante. | ottenere una—. 
|| -ativamente, In modo rappresentativo. H -ativo, 
ag. Atto a rappresentare, Che serve a rappresen- 
tare. | immagine — . | gesti — . | persona — , che ba- 
sta a rappresentare in sé fatto o epoca o dottrina 
o partito e sim. | '''Recitativo. | jtj sistema — , di 
governo, esercitato per via di rappresentanti della 
nazione. || -ato, pt., ag. Condotto innanzi, Appre- 
sentato. | Recitato, Eseguito. | Figurato. | Signifi- 
cato/Mostrato. || -atore, m. -atrice, f. Che rappre- 
senta. | Attore, Chi esegue dramma. || + -atorio, ag. 
Che serve alla rappresentazione, di rappresenta- 
zione. || -azione, f. Atto del rappresentare. | Fi- 
gurazione, Descrizione. | di mostri, j di cose orri- 
bili. | Cosa che si rappresenta; Spettacolo. | co- 
mincia la — . | dare una — . j Corso di rappresenta- 
zioni. | sacra — , $ Dramma di carattere religioso 
in origine, non regolato sul tipo del dramma clas- 
sico; fu abbandonato in Italia col prevalere di que- 
sto, ma fuori continuò a coltivarsi ; non ha divi- 
sione in atti e cambiamenti di scene; com. in ot- 
tava rima. | le sacre — di Feo Belcari, sec. 15". | 
g; Cerimonia simbolica. | + Rappresentanza, Ufficio 
o diritto di rappresentante, vicario, e sim. | diritto 
di — , £f^ di succedere a un'eredità come rappre- 
sentanti dei legittimi eredi premorti. | gg Prima 
forma, elementare, di concetto, successiva della 
sensazione e della percezione. | la — del cavallo, 
dell'albero. \ il giuoco delle — nella nostra mente. 
Il -azioncella, f. dm. || -evole, ag. Atto alla rap- 
presentazione. Rappresentabile. Rappresentativo. 

rap prèso, pt.,ag.,v. rapprendere. || + -pressare, 
ints. Riappressare. || Sprofondare, ints. Ap- 
profondare. || + -propriare, ints. Appropriare. 
[I -prossimare, ints. Approssimare. || Spuntare, 
ints. Appuntare. 

+ rapréno, v. Jfc ramno (?). 

raDSOd ìa ^ *£ a <pw§ta. § Recitazione di poe- 
" » sia. Ciascuno dei canti dei poemi 

omerici che era recitato di seguito. | Componi- 
. mento polimetrico, Polimetro. j Canto epico nazio- 
nale. | garibaldina, Poemetto di G. Marradi che 
narra le imprese dei Mille di Garibaldi. | £ Compo- 
nimento composto di reminiscenze di varie melo- 
die nazionali popolari: ebbero forma ed origine 
da Listz con le rapsodie ungheresi. || -ista* s. (pi. 
m. -i). Autore di rapsodie, nel senso di centoni. || 
-o, m. (rapsòdo). ^a^Sàg. Recitatore di rapsodie 
omeriche. | Rapsodista.' | Cantore popolare, inspi- 
rato dai grandi fatti della nazione (quale si cre- 
deva fosse il poeta o ciascuno dei poeti che ave- 
vano dato origine ai canti di Omero). 



raptus, m. 1. (: rapimento). ^ Impulso subitaneo, 
Guizzo violento, di epilettici, melanconici, isterici. 
| Atto venereo. 

rapuglio, v. sotto rapaio. 

far q ag. «rarus. Poco, piccolo di numero, In- 
' frequente. | volte. J casi — . | eccezioni. \ 
pvb. Ogni cosa che è — , Suol essere più cara, j vi- 
site, apparizioni, {fenomeni — . j Che si trova, s'in- 
contra raramente. | viandante. \ piante, animali — . 
|, come le mosche bianche, i cani gialli. \ bestia — . [■ 
monete, libri — . {francobolli — . | Singolare, Pre- 
zioso, perché non comune; Peregrino. | pietre — . 

I ingegno, virtù, merci —. | Rado, Non denso o spes- 
so. | nuvola —. | alberi piantati — . | popolazione —. 
| passi —. | materia—. \ avis, 1., Uccello raro (Gio- 
venale, Sat.,~VI 155). | nantes, Rari natanti (di nau- 
fraghi sparsi, Virgilio, Eneide, I 118), Titolo dì so- 
cietà di nuotatori, a Roma, a Milano, ecc. | Ra- 
dezza. | av. Raramente, Di rado. || -amente. Di ra- 
do, Rare volte. ||-issimo, sup. || -issimamente, av. 
sup. || -efabile; ag. Che si può rarefare. || -efaci- 
mento, m. Rarefazione. || -efare, a. (fare). *rare- 
facére diradare. Far divenir meno denso, Indurre 
rarefazione. | l'aria, con la macchina pneumatica. 
| terreno, Scioglier, Slegare, j Dilatare, Espandere, j 
rfl. Divenire rado, Perdere di densità. || -efattlbile, 
ag. Che può esser rarefatto. || -efattivo, ag. Atto a 
rarefare. | il calore è — . || -efatto, pt., ag. *rare- 
factus. Che ha perduto densità, Diradato. | aria — . 

II -efazione, f. fa Atto per cui un corpo si dilata, e 
senza crescer di massa occupa uno spazio mag- 
giore (cntr. di condensazione). | dell'aria, a grandi 
altezze. | del gelo, Scioglimento. || -etto, ag. dm. 
Alquanto raro. || -ezza, f. Qualità di raro. Rarità. | 
Singolarità, Peregrinità, di cosa eccellente. | Ra- 
dezza. || + -ifioarej a. (2. -ìfichi). Rarefare. || +-lfica- 
tivo, ag. Che ha virtù di rarificare. || -ificato, pt., 
ag. || -ita, f. «rarìtas -atis. Qualità di raro. | del 
caso. | Cosa rara, singolare. | le — dell' Umbria. | 
Scarsezza, Poco numero, j di certe piante, j Spa- 
zio vuoto nei tessuti. Radezza. 

ras, m., ar. Capo. | Generale, Capo, in Abissinia. 
j £ Promontorio. 
+ rasa, v. ragia. 

raS ar© a ' RAS0 - Ridurre a misura perfetta- 
' mente piana, passando la rasiera sul- 
lo staio. | Levare sporgenze, Pareggiare radendo. 
| la siepe. | Render raso. | barba. \ la testa, col ra- 
soio. | il cuoio. || -ato, pt., ag. Liscio come raso. [ 
carta, stoffa — . | Tessuto a foggia di raso. | Sbar- 
bato, Raso. | la moda di andar —. \ gli artisti di 
teatro sono tutti — . | camerieri ben —. || -atura, f. 
Fattura ed effetto del rasare. 

racchi srp a - * y l- Rastìjlare {rastrum, ra- 
i aav-ni «aie, sMlum y Eadere con forzaj per 

appianare o ripulire; Levar via radendo o stri- 
sciando con ferro, vetro, e sim., sporgenze, ri- 
salti, croste e sim. [intonaco, muro. | legno, metallo, 
pietra.\erbe.\£, la carena, Pulirla da erbe, ostriche 
e sim. | Fare il raschio, per spurgare. || -a, f. Arnese 
da raschiare. | Scabbia. || -abile, ag. Che si può ra- 
schiare. || -amento, m. Modo del raschiare, | ^ del- 
l'osso; dell'utero. || + -apavimenti, m. come. Persona 
vile, che striscia. |j -archìvi', m. schr. Frugatore di 
archivi', Antiquario. || -aia, f. Atto del raschiare in 
una volta. | dare una — . | schr. del radere la barba. 
|| -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. || -atoio, m. «. Stru- 
mento per raschiare. || -atore, m. -atrice, f. Che 
raschia. || -atura, f. Lavoro ed effetto del raschiare. 
Materia raschiata. | di ferro, mattoni. | spr. Roba 
che si getta via. || -etto, m. Raschino, Piccolo ra- 
schiatoio. || -no, m. Arnese per raschiare, vario' di 
forma secondo gli usi particolari. | Temperino con 
piccola lama ovale fìssa per raschiare lo scritto ; 
Grattino. | Ferro piatto piantato accanto alla porta 
di casa per strisciarvi con le scarpe prima di en- 
trarvi. || -o, m. Rumore dello spurgo in gola. | fare 
il —, per avvertire qualcuno, o per stimolo natu- 
rale. | {raschìo), Continuato raschiare. || + -one, m. 
A. Strumento di ferro col quale i gettatori puli- 
scono il bronzo. 

raSC ìa & P anno di lana grossolano, che ve- 
' niva dalla Rascia (Serbia). | per ban- 
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rassegnare 



rasiera, 

Radimadia. 



deruole, impannate. | Teli bianchi e neri che nei 
funerali dei nobili si attaccano incrocicchiati alla 
porta della chiesa. | <£, pi. Lati del fiosso della 
scarpa. || -etta, f. dm. Sorta di rascia. || Mere, m. 
Fabbricante di rascia. | dlt. Grasciere. 
raemhicr aria a., ints. (2. rasciughi). Asciu- 
IU»UIUgei!«, gare> | i a g r i me , \ umidità. \ 
pvb. Un'ora di buon sole rasciuga molti bucati. 
i fiasco, bottiglia, schr. Beveria. | la minestra. | 
le tasche, Cavarne tutto il denaro. [Far diventare 
asciutto, magro. | + Mettere in prigione. | rfl. Asciu- 
garsi. | sudore.] ir., di chi dura poca fatica. || -amen- 
to, m. Modo del rasciugare. || -atura, f. Lavoro ed 
effetto del rasciugare. || -o, m., dlt. Rasciugamento. 

rasrhltf O P'-> a S- Easciugato, Asciutto. \pan- 
idLSsuiuiiu, ni im _^ | stanze _ || .i SS imoj 

sup. Il -are, a. Asciuttare. 
+ rasco, v. raschio. 

rsQprtf P P r P- raso X radente. Molto presso, 
ia^onic, Strettamente, quasi da toccare. | la 
terra, il muro. \ t^r tagliare — il ceppo. | alla pa- 
rete. ! se non coglie, va — . | rip., sup. || -are, a. Toc- 
care rasente, Accostarsi quasi toccando. | riva, 
■muro, terra. | l'ottantina, Toccare quasi gli 80 anni. 
| Appressarsi cosi da cascarvi dentro. | il ridicolo. [ 
il codice penale, Quasi cascare nei reati contem- 
plati in esso. | il patibolo. \ il birbante, Esserlo. 

Tasgióne; v. ragione. 

f. A, Strumento per radere o egua" 
gliare, nettare radendo o raschiando- 
! Legno triangolare per levar via dallo 
staio il colmo. | Lama tagliente corta e larga usata 
dai falegnami per levare le scabrosità della raspa 
e gli sbalzi della pialla: ha da una parte la ralla, 
dall'altra il riccio. ||-are, a. Appianare con la rasiera. 
pae fi pt, ag. (radere). *rasus. Lisciato, Pu- 
I «o Uj. uto.-| Che ha barba o capelli rasi. | chio- 
me — . | chierica —, Prete. | Appianato, Pareggiato. 
] staio, misura — , non colma. | bicchiere —, sino 
all'orlo. | campo, campagna —, non alberata. | far 
campagna — , Uccider tutti. | tabula o tavola — , 
Mente in cui non ci sta nulla. | far tabula — , 
piazza pulita; Annullale tutto. | nave —, X che 
sotto il fuoco del nemico ha perduto gli alberi 
maggiori e gran parte dell'opera morta; o costrui- 
ta senza castelli, cassero. | ^Logoro. | Cancellato. | 
lettere — . | Privato. | di ogni baldanza (Dante). 
| m. Drappo liscio e lustro, di seta. | veste di —. \ 
bianco, nero. | vestito di — . | fodera di — . | rigato, 
[di lana, fatto di lana fina. | turco, Raso di lana 
spinato, forte. | Parte piana, senza risalti, di me- 
tallo e sim. | a — d'acqua, A livello dell'acqua. | 
a — , A livello, Senza sopravanzo. | Antica misura 
di lunghezza: aTorino, mt. 0.60; a Cagliari, 0,549. 
| '•'Adulto. || -etto, m. Raso mescolato con accia. || 
-lecià, f., tose. rj? Terreno preparato bruciandovi 
sterpi, erbe secche, per seminarvi. |f -iociare, a. 
Far la rasicela. || "*-iere, m. Barbiere. || -ile, ag. 
(rasile). #rasìlis. Che facilmente si rade via. | rug- 
gine —, || -óio, m. Coltello senza punta taglientis- 
simo, con grossa costola, di fino acciaio, manico 
mobile di osso o metallo, por radere barba, capelli. 
[ affilato, arrotato. | filo del — . | un paio di 
— . | astuccio del — . | conte tacche. \ tagliare 
un callo col — . ["sfregiare col — , usato a Na- 
poli e in Sicilia. | pvb. Attaccarsi ai — , Ap- 
pigliarsi a qualunque partito, anche perico- 
loso, per riuscire. | A barba folle, — molle. 
| lingua tagliente come un — . | sempre in filo 
come il — dei barbieri, pronto a mangiare. 
| camminar sopra un filo di — , in mezzo 
a pericoli. | di sicurezza, Lametta per farsi 
la barba da sé : si adatta a una specie di 
guida sostenuta da un manico. | ^ Arne- 
se da chirurgo. | + Raschiatoio. || -oiaccio, 
m. peg. || -oietto, m. dm, || -oino* m. vez. || 
-ciuccio, m. spr. || -oiata, f. Colpo di rasoio. 
| tra una — e l'altra, Nel radere la barba. 
rSSOfi f-, dv. raspare. £^ Specie di lima Raspa. 

" Q-l aspra per scagliette acute e rile- 
vate, che rodono legno, avorio, metallo, corno, stri- 
sciandovi; Scuffina. | ingordina, coi denti=più grossi 
e rialzati. | Strumento ricurvo per raschiare, scro- 



' stare botti, caminetti, ecc. | fj Lima grossa per arro- 
tondare l'orlo plantare, regolare il pareggio, e fare 
la solcatura alle ribaditure. || -amento, m. Modo 
del raspare. || -ante, ps., ag. Che raspa. | vino — , 
che morde, punge, frizza. | (in gergo), Pollo. || -are, 
a. *germ. raspon. Grattare con la raspa. | pietre, 
avorio, legno. | dell'acqua, Erodere. | Grattare con 
le unghie. | Scrivere come grattando. \ Produrre 
rumore sim. a quello di chi raspa. | Senti — tra 
le macerie e i bronchi la derelitta cagna (Foscolo). 
| dei cavalli, Percuotere col piede dinanzi la terra 
quasi zappandola. | dei polli, Razzolare. | pvb. Si 
predica bene e si raspa male. | Lavorar malamente. 
| Rubare. | Pungere, Mordere, Frizzare, del vino e 
sim. || -aticcio, m. Scrittura mal formata. Lavoro 
mal fatto. || -atino, m. vez. Vino raspato, frizzan- 
tino. || -ato, pt., ag. | tabacco —, Rapè. | m. Vino 
d' uva spicciolata, mescolativi i raspi, che sce- 
mano il dolce; Vino frizzante, acidetto. || -atura, 
f. Azione ed effetto del raspare. | di gallina, Scrit- 
tura mal fatta, senza forma. || + -èo, m. Vino ra- 
spato. || -erella, f. ^ Coda cavallina, Equiseto. || 
dettare, v. aspettare. || -ino, m. A, Strumento di 
ferro rotondo, alquanto piegato nell'estremità, per 

■ cesellatori, argentieri, ecc.; Ciappola. | -io, m. irq. 
'Continuato raspare. || -O; m. ^ Grappolo d'uva 
dopo che sono stati levati i chicchi, Graspo. | fare 
bollire il mosto coi —, | Racimolo. | Sapore piccante 
dei raspi. | fj Malattia dei cani, alla pelle. | A. Ra- 
strello dei fornaciari. Raffio. || -oliare, a., nt. Ri- 
passare la vigna cercando i raspolli, Racimolare. 
| Portar via. || -oliatura, f. Lavoro ed effetto del 
raspollare. || -òlio, m. raspo X Rampollo. Racimo- 
letto di uva rimasto alla vite dopo la vendemmia. 
| Grappolo di acini radi. || -olluzzo, m. dm. || + -oso, 
ag. Scabroso, Aspro come raspa. 

Massaggiare, v. riassaggiare. || + -salire, -sal- 
tare; v. r i assai-. || + -securare, v. rassicurare. 
j| +-sedére, v. riassédere. 

raSSeff STB n *' tosc - (rassego). Assevare, Rap" 

■ aoscg a.i e, pigii ars i come sego, di brodo, 

burro, e sim. || -amento, m. Modo del rassegare. || 
-ato, pt., ag. | minestra —. \ sapere di — . | Vieto, 
Stantio. | affare —, raffreddato. || -hìo, m. Fatto del 
rassegare, Rassegamento. 

rAQ^PCn Al"*» a -> ints - (rassegno). Assegna- 
I ossegli aie, re . Consegnare) Restituire. | 

lettere, documenti. \ le dimissioni, Presentare. | os- 
sequio, devozione, servitù. \ un reclamo. \ ^g Anno- 
verare ordinatamente ; Passare in rassegna. | tutto 
l'esercito. | + Registrare; Far censimento; Iscrivere; 
Segnare. | Libro che rassegna i fatti avvenuti. \ per 
famiglie. | i morti di un anno. \ rfl. Conformarsi, 
Uniformarsi, Rimettersi. | nella divina provviden- 
za; a Dio; alla sua volontà. | non c'è che — . | Sot- 
toscriversi, Dichiararsi. | servitore, devotissimo. | 
Consegnarsi; Presentarsi; Rimettersi. | alla chiesa 
di S. Francesco. \ all'imperatore ; in corte, j al co- 
mandante. J + lnscriversi. | al corso di un profes- 
sore. || -a, f. Sx? Mostra, Rivista, Presentazione del 
corpo dei soldati in ischiere perché il capo ne ri- 
conosca le condizioni. | passare la, in — . | Re- 
soconto d'opere pubblicate, di rappresentazioni 
teatrali. | musicale, drammatica, teatrale. | monda- 
na, Cronaca di feste, ricevimenti, ecc. | Periodico 
che dà conto di fatti e cose, lettere, scienze; Bui- 
lettino, Rivista. | critica della letteratura italiana, 
fondata in Napoli il 1896 con E. Pèrcopo. | Bibliogra- 
fia. | ascrizione a corsi universitari'. | Censimento. 
| Descrizione ordinata, recapitolata di fatti, ecc. | 
facciamo una — . |l -amento, m. Rassegna militare. 
1 Rassegnazione, Consegna. | alla misericordia di 
Dio. || -atamente, Con rassegnazione. | soffrire —. 
|| + -atario, m.^ Colui a cui si rassegna benefizio, 
rendita. j| -ato* pt., ag. Consegnato. Presentato. | 
animo — , conformato, rimesso a una forza o vo- 
lontà superiore. | al destino, preparato e disposto 
tranquillamente. || -atissimo, sup. || -atissimamen- 
te, av. sup. || -atore, m. -atrioe, f. Che rassegna, 
consegna, presenta, annovera. 1| -azione, f. Dispo- 
sizione di animo conformato all'altrui volontà o 
ad lina forza ineluttabile. | soffrire con — . | eroica 
— con cui le famiglie hanno sopportato sventure 
durante la guerra. | Pazienza, Sopportazione. | 
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aspettare con —. | +deW ossequio, dei saluti, Pre- 
sentazione. | '"Consegna. ;j 

+rassembrare, rassembl-, ^fg. 

sembrare; Sembrare; Rassomigliare. | al -padre. 
| bella. I una cosa strana. \ Raffigurare, Ricono- 
scere. | Adunare, Raccogliere. | rfl. Unirsi, Racco- 
§liersi. Il + -amento, m. Assomigliamento. || + -0, m. 
omiglianza, Figura. 
+ rassemprare, a. ints. Assemprare. 
raecorsn ore a., nt. *serenare. Render se- 
I «ISSISI cu «aie, rén0> Asserenare. | Varia, il 
cielo. | pvb. Arco da sera, tempo rasserena. | Sgom- 
brare di timore, errore, turbamento, j cuore, mente. 
| la fronte, Schiarare. | rfl. Tornar lieto. || -amonto, 
m. Modo del rasserenare, Rischiaramento. ||-ato, pt., 
ag. | animo —. || -atore, m. -atrioe, f. Che rasserena. 
rassestare, ints. Assestare. 

raceoH^re a -> ints. {rassetto). Assettare; 
Idaociiaic, p om in assett0i Ordinare.! 

città, Comune. | Accomodare, Riparare, Aggiustare, 
Ammendare. | muro, nave; caldaia, cassa. | l'im- 
broglio. \ lo strappo, j lussazione, j camicia, j Cor- 
reggere, Emendare. | sonetto, discorso. \ Mettere a 
posto, in ordine. | la casa, riponendo sedie e sto; 
al posto, e facendo pulizia. | le bestie, il pollaio. 
{ Rimettere, j la spada in pugno. | rfl. Raffazzonar- 
si, Curarsi nel vestire. | per festa, ricevimento. \ 
Mettersi in assetto, punto, stato. | in sella. \ nell'ar- 
me, Rivestirla, dei guerrieri antichi. || -amento; m. 
Modo e atto del rassettare. || -apaiuoli, -apadelle, 
-apiatts, m. comp. ck. Chi rassetta arnesi da cu- 
cina. i| -ato, pt., ag. Rimesso, Ricomposto e riordi- 
nato, j Riavuto e confortato, dopo un disordine. | Ri- 
parato. | giuntura —, ^r*. || -atore, m. -atora, -atri- 
ce, f. Che rassetta. || -atura, f. Lavoro ed effetto del 
rassettare, Conciatura, Assettatura, Assettamento. 
|| -o, pt., ag.,tosc. Rassettato, Riparato, Accomodato. 
r9eeir>nrarc a., ints. Assicurare. Far 
IttSSiWUI aie, siour0j Dar animo, Liberare 
da sospetto, dubbio, paura. | animi, popolo. \ rfl. 
Incoraggiarsi, Farsi sicuro, tranquillo. || -ante, ps., 
ag. Che rassicura. | risposta, faccia — . |j -ato; pt., 
ag. | popolazione — . |1 -atore, m. -atrice, f. Che 
rassicura. || -azione, f. Atto ed effetto del rassi- 
curare. Parola rassicurante; Affidamento. | con 
ampie — . | j£f Riassicurazione. 
+ rassimigliare, v. rassomigliare. 

rfl«5QriH S3TP a *> ints. (assodo). Assodare, 
1 assuM cu e, Ren< j ere ben sodo. | Indurire, 
Render duro. | terra; mattoni. \ ghiaccio, j Consoli- 
dare. | autorità, prestigio. | nt. Divenir sodo. | del 
gesso. 1 rfl. Rassodarsi, Indurire. || -ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrice, f. Che rassoda. |j -amento, m. 
Assodamento. 
raQ^nmiffli arf» a -> nt -> rfl - Assomigliare, 

(assumigli aie, Som i gl i are> Parer simile . 

| a sua madre. | suo fratello. | Paragonare, Compa- 
rare. | la vita umana a una pianta. | Parere simile. 
| tra loro come due gocce d'acqua. \ Imitare, Rap- 
presentare, Figurare. |j -amento, m. Modo del ras- 
somigliare. Comparazione. || -ante, ps., ag. Che 
rassomiglia, Somigliante. | ritratto — . [j-antissimo, 
sup. 1| -anza, f. Qualità di rassomigliante, Somi- 
glianza. | Comparazione. || -ativo, ag. & Atto a di- 
notare somiglianza. | 'quale' dicevasi parola — . | 
Imitativo. |1 -atore, m. -atrice, f. Che rassomiglia, 
Figuratore, Rappresentatore. H + -o, m. Assomiglio, 
ra Staffi cri ì a TP» a.,. rfl., ints. Assottigliare 
laSSUlUglI fiUe, mo it 0] Diminuire, Scemare. 
| Rendere sottile, acuto di mente. || -amento, m. 
Modo del rassottigliare. 

*rassùm ere, v. riassumere. || -mare, v. as- 
sommare. 

rastà, m. acrt. ^fr. rastaquouère, sp. rastracuero, 
trascinacuoio (spr. di stranieri ignoti che sfoggia- 
no ricchezze). Avventuriero, Cavaliere d'industria 
(nel linguaggio giornalistico). 

rastrèllo, rastèllo, m - < +pl - f - $ * ra - 

■ 4*vj«,1whw, '-'•^>-""-'! STELLUM (dm. TO- 

strum). *£ Strumento dentato di ferro o legno, col 
quale si separano, si levano, si adunano i sassi 



dalla terra, la paglia dalla biada, il fieno; Sarchio, 
Sarchiello. | A. Pettine intelaiato a denti di ferro, 
o legno, rotondi e radi, fra cui si fanno passare 
le mezzette di lana per avvolgerle sul subbio. 1 
pi. Due stanghe lunghe quanto la larghezza del 
panno che vi si appunta da ciascuna testa, nel 
valico. | menare il — , Prendere, Saccheggiare. | 
g«S Steccato dinanzi alle porte delle fortezze ; Porta 
di stecconi di ferro. | Piuolo per attaccarvi o so- 
spendervi q. e. ! Piuolo della rastrelliera. | Ra- 
schione, dei fonditori. || -amento, m. Modo e atto del 
rastrellare. || -are, a., nt. r^r Passare col rastrello. 
| il fieno. | Portar via, come raschiando, Rubare, 
Saccheggiare. | CK Sceverare il carbone dalle sco- 
rie e dalla cenere sui fornelli. | £, Strascinarsi die- 
tro un ingombro. | Liberare il terreno da ingombri 
sparsi. | i prigionieri dopo la battaglia. \ i proietti 
inesplosi. | Chiudere con rastrello, Mettere il ra- 
strello. !| -ata, f. Lavoro del rastrellare, e ciò che 
si piglia in una volta col rastrello. | Colpo di ra- 
strello. || -ato, pt., ag. || -atura; f. Lavoro ed effetto 
del rastrellare. || -etto, m. dm. Piccolo rastrello. || 
-iera, f. Specie di scala a piuoli che si conficca 
nel muro per traverso sopra la mangiatoia per 
gettarvi sopra lo strame che si dà alle bestie. | 
Strumento simile per tener le stoviglie, Piattaia. 
[ Strumento simile di legno o di ferro, sul muro 
o in terra per appoggiare, infilare o attaccare le 
armi. | di caviglie, J^ in cerchio sulla parte bassa 
degli alberi per conficcarvi caviglie e sim. per far 
forza sopra le manovre correnti. | fam. Ciascun 
ordine di denti. || -ina, f. dm. rggr Piccolo rastrello, 
per foglie, fieno. | schr. denti come una — , lunghi, 
radi. || -inare, a. Usare la rastrellina. 

rastrsm are a - stremare. H Ridurre a mi- 
iuuuviiiuiv, nor ,ii mens i on i. Restringere 
serbando le proporzioni; Restremare. | le colonne, 
Dare la rastremazione. | rfl. Restringersi, Assotti- 
gliarsi. | della colonna verso l'alto. \\ + -amento, m. 
Rastremazione. || -ato, pt., ag. || -azione, f. ff Ridu- 
zione a minori dimensioni. | Restringimento con- 
tinuato della colonna dalla sua base, ovvero un 
terzo più sii, fino al collarino presso il capitello. 
rasfrO m - * r astrum. ^"Rastrello da lavorare la 
» terra; Sarchio. | J Strumento d'ottone 
con cui si tirano sulla carta le rigate musicali. 
fSlSUra ^ * ra sOra. Operazione ed effetto del 
a ! radere, Raditura, Raschiatura. | Can- 

cellamento. | Tonsura. 

rptSL f ' * RATA [pars] parte computata. Porzione 
' di una somma da pagare. 1 in — eguali. 
| annuale, Somma che bisogna pagare all'anno. | 
mensile, settimanale. | prima — . | in — trimestrali 
anticipate. \ di ciascun Commensale. | Versamento 
di una somma determinata in diverse scadenze. | 
a — , A proporzione. \pro — , Secondo la porzione 
stabilita, Ciascuno per la sua quota. j| -eale, ag. Di 
rata; A rate. | pagamento —, in rate. || -eo, ag., m.' 
Jgf Calcolo degl'interessi per un periodo minore di 
un semestre. || -issare, a. Dividere in rate. Fare il 
ratizzo. |1 -izzo, m. Quota stabilita per spesa pub- 
blica, in proporzione delle entrate comunali ordi- 
narie provenienti indistintamente da tutti i cespiti. 

ratafià m. (la prn. ratafià è fi.). <*a Liquore 
i auiiia, di gugh; dj f rutt - e> speo> vi sc i ie ; su . 

sine, noci verdi, ciliege, con alcool e sostanze 
aromatiche, toniche, amare. 

ratta rsìa. f' ^peruv. ratanhia. % Arboscello 
!t»i.«aui<», delle ieguminose, delle Ande, la 'cui 
radice usasi come astringente (kramerìa 
rateale, v. sotto rata. 



rate in m - <%> Genere di 
i areiu, viverre affine al 



riandrà). 
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tasso e alla zorilla, che in- 
seguiti emettono un fluido 
di odore ingratissimo; due 
specie sono del Capo e del- 
Tlndia: rinchiuso in ga-b- 
bia, corre in giro e a un 
punto determinato fa ca- 
pitomboli. 

+ raliabizióne, f., 1. *p.atihabitio -onis. £f^ Ratifi- 
cazione. 



Itatelo. 
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raticóne, -I, av. erràtico, andar — , vagando, ra- 
mingo. || ♦-io, ag. erkativo. Ramingo; 

ratjf !C are a - < 2 - ratifichi). afa Far rato. Ap- 
> provare, Sanzionare, Riconoscere, 
Confermare, Giudicar fermo e stabilito. \ promessa, 
contratto, patto, matrimonio, lodo. \ la pace. | alla 
pace, Apporvi la ratifica. | la propria confessione ; 
il debito. |rfl. Confermarsi, Dichiararsi. || -a, f. neol. 
Ratificazione. | del trattato, dello strumento. || -amen- 
to, m. Modo e atto del ratificare. Strumento. || -ato, 
pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che ratifica. || -azio- 
na, f. Accettazione, Approvazione, Confermazione. 
Sanzione reale al trattato conchiuso dal plenipo- 
tenziario, perché diventi esecutivo, 
'ratilia, f. *rates. Naviglio. 
■•ratio, v. sotto raticóne. 

j. rat irò nt - Dar gli ultimi tratti, respiri, le 
-ridine, recate di morte 

raiifn a S- *katitus. f% Di moneta di rame con 
i «ali iv, rimpronta delia nave 

ratte are, -o, \ sotto rata. 

r3.tO a S- * RATU s giudicato, stabilito. <ffa Ratifi- 
' cato, Confermato, Approvato. | e fatto. | e 
fermo. | avere per — . | matrimonio — e non consu- 
mato, sig può essere sciolto se preesistevano cause 
di nullità. 

ratta *■ * EAP ' DA ripida, erta. f| Estremo supe- 
' riore o inferiore della colonna, che si va 
assottigliando. | da piedi, Imoscapo ; di sopra, Som- 
moscapo. 
rattaccare^ v. attaccare, riattaccare. 

rafrarfnnarp a., ints. Attacconare, Rac- 
rdUcUA,U!l aie, comodare con tacC oni le scar- 
pe. || -amento, m. Atto e modo del rattacconare. || 
ì -ato, pt., ag. 
+ rattarpare, v. rattrappare. 
+ rattégno, v. rattento, ritegno. 

rattemper are, rattempr-, f/^*f£ 

re, Moderare.! sdegno. |rfl. Moderarsi, Temperarsi. 
\\ -amento, m. Modo del rattemperare. || -ato, pt.,ag. 

♦rattèndere, ints. Attendere. 

rattfn èro a ' (tenere). Arrestare, Trattenere, 
lancili ciò, F renare n el corso, nell'impeto. [per 
un braccio. \ moto, j corso, corrente. \ il passo, Fer- 
marsi, Arrestarsi. | lagrime. \ ira, sdegno. \'*una 
somma sulla paga, o sim., Ritenere. | rfl. Tenersi. 
j alla corda, alla sporgenza. \ da, Andare cauto, 
Temperarsi. || -imento, m. Modo del rattenere. |j 
*-itiva, f. Facoltà di rattenere l'impulso. | dell'orina. 
| + Ritentiva. || + -to, m. (rattento). Rattenimento, Im- 
pedimento, Ostacolo. |! + -uta, f. Ritenuta. || -uto, 
pt., ag. Cauto, Guardingo. || -zione, f. Ritenzione. 
rattepidire, rattiepid-, -are, ints. Attepidire. 
{■attestare, v. 2° attestare. 

rattézza,^™,™* 

Rapidità, Ripidezza. 

raffili 3 f '> toso - GRATTA- 
felUUl et, EE? ^ p anno i a . 

no che mostra il pelo quasi 
appallottolato, tratto fuori col 
cardo. || -are, a. (K Tirar fuori 
iì pelo del tessuto di lana, col 
cardo. || -atura, f. Operazione 
ed effetto del rattinare. 
+ rattivo, ag. #raptus rapito; 
v. rapinativo. 
rattizzare, a., ints. Attiz- 
zare, 
io rattr» ■» *raptus. 

i°raxto, pi , na . Furt0 

vere di — . | animale di 
^fa Rapimento di donna. | dèlie Sabine, di Elena. | 
modo di —, *= del primo mobile che trascina seco 
tutti i corpi sottostanti. | g£ Estasi, Rapimento. | 
pt., ag. ^raptus. Rapito. 

2° ratt O a ?' * KAP ' DUS ' Veloce, Presto. | fug- 
' gire —. | con piede — . | a fuggire, sen- 
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Ratto di Proserpina. 
Bernini, Roma, 
Villa Umberto. 




tenziare. | av. Prestamente, Velocemente. Subito. | 
rip., sup. | pvb. Chi va piano, va — . | m. <$> Topo 
di grandi dimensioni. || 
-amente, Velocemente, 
Con prestezza. || -issi- 
mo, sup. || -issi marnan- 
te, av. sup. 

rattoppare,^: 

re mettendo toppe, Rin- Ratto d'acqua, 

topparé, Rappezzare. | 

«L le vele. | calze, calzoni, scarpe. | un muro. \ Rac- 
conciare. | con scuse, rappezzi. \ un componimento, 
Correggerlo. || -amento, m. Modo del rattoppare, 
Rappezzamento. |l -ato, pt., ag. | calzoni — . || -atore, 
m. -atrice, f. Che rattoppa. |l -atura, f. Lavoro ed 
effetto del rattoppare, Rattoppo. || -o, m. Rappezzo, 
Rattoppatura. 

rattòrcere, ints. Attorcere. 
+ rattóre, *raptor -oris; v. rapitore. 
+ rattorn iare, -eare, a. ints. Attorniare. 
rattorzolare, v. attorcere. 

rattralci are a - *& Legare come a fascio i 
i cau aiui cu e, giovani traloi della vite n . atu _ 

ra, f. Lavoro del rattralciare. 

rattrappare, -ire, «' ìfùt^t 

Contrarre; Intirizzire. || -amento, -imento, m. At- 

trappamento, Modo del rattrappire. || -ato, -ito, pt., 
ag. | pel freddo. | mani rattrappite, di avaro. || 
-àtura, f. Fatto del rattrappare. 

rat trarrò a - Attrarre, Contrarre, Rattrap- 
■ ai ii ai i v, parfJj R iti r a re, con sforzo, dolore, 
per malattia. | rfl. Ritirarsi. || -traimento* m. Mo- 
do del rattrarre. Stato dell'esser rattratto; Con- 
vulsione. | Ritiramento. || -tratto, pt., ag. | della per- 
sona, i braccio, ginocchio. | rimaner come — , immo- 
bile. | mano — , di avaro. 

rattristare -irò a. Far tristo, Attrista- 
rauriSiare, ire, re , Contristare, Affligge- 
re. | rfl. Attristarsi di piante, fiori, Intristire. |l -a- 
mento, m. Afflizione. || -ante, ps., ag. Che rattri- 
sta. | spettacolo —. || -ato, pt., ag. 
+ rattura; f. *raptura. Rapimento. 

raUC O ag ' ( p1, ~ cìl '^ * RAUCUS - c h e per aver 
' gridato troppo o per infreddatura o 
altro ha la voce aspra, ottusa, impedita, quasi sof- 
focata; Roco, Fioco. | non può cantare perché è — . 
| il — suon della tartarea tromba (Tasso, Ger., 4). 
|| -amente, Con suono rauco. || -edine, f. *raucédo 
-Tnis. ■&%*. Abbassamento della voce, per alterazione 
delle mucose della laringe e delle fauci. | soffrire 
di — . | ostinata. || + -ità, f. *raucitas -àiis. Rau- 
cedine. 
+ raugèo, v. raguseo. 

irai imi !i aro a -> nt - Placare, Addolcire, Am- 

rdUllllllaie, mansire. | con dolci parole. | 

Mortificare, Abbassare. || -aio, pt., ag. 

rjsi m aro a - Radunare. || + -a, f. Radunata.il -a- 

i aui i ai e, ticcj0j ag . ; m . Raccogliticcio.il -ato, 

pt., ag. || + -0i m. Raduno. 

+ rauncinato, -uto, v. uncinato. 

-S-ravasHinilO m - * e °bus rosso. «k Vaiuolo 
+raVag!!UIIW, selvatic0) eruzione di vesci- 
chette piene di un liquido trasparente, che in tre 
giorni si seccano; Rovaglione. 

ravanastron, m. J Sorta di violino, inventato da 
Ravana re di Lanka (Ceylan). 

ravan èlio m ' * RAPHANUS - .$ Specie di ra- 
' molacc-io con radice piccola, ton- 
da, rossa aH'esterno ; Rafano (raphànus sativus). 
|| -ese, m. rf Grano grosso comune, nostrale. || +-0, 
m. (ràv-). Ravanello. 

ravanétO m ' tosc - *l a bes? rapina? Luogo 
lavanciu, scosceso, dove dalle cave dei mar- 
mi fanno cadere i massi nel caricatoio. 
ravastrèllo; -one, v. rapastrella, -one. 
■"ravazzuolo, ravez-, v. rapacelo. 
raveggiuolo, v. raviggiuolo. 
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raveruschio, -to> rrfr v. abrostine 

raviggiuolo, ravegg-, -òio, ™ sc a ^ 

Specie di cacio schiacciato, tenero, fresco, per lo 
più di latte di capra, in maggio e in autunno. 
rsauiimii m - P 1 - rapa. Piccoli pezzetti di pasta, 
iaviuuii|p ieni d'erbe battute con ricatta, ca- 
cio, uova, farina, ed altro, per minestra. \in brodo, 
al sugo. 

r9UÌ77niìP m - ■$■ Crocifera sim. al cavolo, 
laiiuuiic, ma con fogIie i ar ghe in basso e 

corimbi di fiori gialli che danno per frutto una 
siliqua deiscente con semi oleosi; Navone {bras- 
sìca napus). | d'estate (b. annua); d'inverno (b. 
oleifera). 

•f-ra.VO a &- * EAVUS - Colore di tanè, lionato scu- 
™ "*"> ro. | occhi —, di cane, montone. 
pautraÌAfarp a -> i nts - Avvalorare, Eaf- 
■ avvcuui «aie, forzarej Corroborare. \ la vo- 
lontà. || -ato, pt., ag. 

rawed érS r "\> ' nts ' (~ ve do; -vidi; -veduto; 
°'°> *-visto). Avvedersi, Riconoscere 
i suoi errori, e tenersene lontano. | ^Accorgersi, Ad- 
darsi. | a. *un peccatore, Farlo ravvedere. ||-imento, 
m. Modo e atto del ravvedersi, Pentimento, Ritorno 
alla via del bene. || -uto* pt., ag. Corretto, Allon- 
tanato dalla via cattiva, Accortosi dell'errore. 
P55U uanarp n t-, tose. vena. Tornare a dare 
IttV venale, aC q U a, delle sorgenti, Ripigliar 
vigore. || -versare, tose., verso; v. ravviare. 
r«5WÌ arfì a< Rimettere sulla buona via. | il 

I dv iiKis, mondo. | unosmarrìto. \ commercio, 
bottega, scuola, Ridare impulso, Far tornare attivo 
come prima, frequentato. | i colombi, Farli tornare 
al luogo dal quale s'erano straniati. | il fuoco, Rat- 
tizzarlo. | Riordinare, Rimettere pel verso giusto. 
| matassa, bandolo. \ capelli, vesti. | + la stanza. \ 
rfl. Rimettersi invia, in ordine. || -amento, m. Modo 
del ravviare. || -atamente, Ordinatamente. || -ata,'f. 
Atto del ravviare i capelli, le vesti. | darsi una — . 

II -atirta, f. vez. || -ato, pt., ag. Acconciato, Asset- 
tato nella persona, nelle vesti, Riordinato. |j -atino, 
ag. vez. Di giovinetto ben composto e raccolto. || 
+ -0, m. Avviamento, Cosa intrapresa. 
rauuirin are* a -> ints - Avvicinare di più. | 
lavviumaic, Eiavvic i nare | Confrontare, 

Raffrontare, Raccostare. | rfi. Raccostarsi. || -amen- 
to, m. Modo e atto del ravvicinare. | Principio di 
riconciliazione. 

ravvigorire, v. rinvigorire. || -vilire, ints. Av- 
vilire. 

rawillinn ai*P a -> ints - Avviluppare, 

I tìVVHUjjp elle, Confondere; intrigare. \ rfl. 

Mescolarsi. Intrecciarsi, Far sviluppo. || -amento, 
m. Modo e atto del ravviluppare. |] -ato, pt.,ag. j 
dramma —, di molto intreccio. |] -atissimo, sup. 
ravvincidire, v. invincidire. || -vinto, v. avvin- 
to. Il -vìo, v. sotto ravviare. 

rawiaaro a. Adocchiare, Distinguere, Raf- 
1 <aw VlJy di C, flgurare> Riconoscere. | la faccia, 
l'aspetto. | la precisione dantesca. | "'"Avvisare, Av- 
vertire. Credere, Pensare. )| -abile, ag. Che può rav- 
visarsi, il -abilissimo, sup. || -ato, pt., ag. || -to, v. 
ravvedere. 

raVVÌV ars a ' Avvivare, Vivificare, Rimettere 
I avviv eu e, ^ n v jg 0re> j gn spiriti- le forze. | 
piante, erbe. | fuoco, Attizzare. | fiamma. | Far tor- 
nare in vita, Risuscitare. | rfl., nt. Riprender vi- 
gore. | della speranza. || -amento, m. Modo del rav- 
vivare, Avvivamento. || -ante, ps., ag. Che ravviva. 
| liquore — . || -ato, pt., ag. | pi. Titolo di un'acca- 
demia di Siena. ||-atore, m. -atrice, f. Che ravviva. 

rav VÒlp^re a -> tnts - Avvolgere, Involge- 
"" »wi5wi«i rBj Avvoltare. | panno, lenzuolo, 
carta. | rfl. Avvolgersi, Attorcigliarsi. | intorno al- 
l'asse. | nel suo manto. | Aggirarsi. | per le piazze; 
in discorsi tristi. | un vestito, Metterselo alla lesta. 
| in un sacco, Farsi frate. | di vino, Guastarsi, Gi- 
rare, Dar volta. || -volgimento, m. Modo del ravvol- 
gere; Rivolgimento. | Tortuosità, Giro. Avvolgi- 
mento, Inganno. || -volgitore, m. -itrice, f. Che rav- 
volge. || -volgitura, f. Atto ed effetto del ravvolgere. 
|| -vòlta, f. Ravvolgimento, Volta, Tortuosità. || 



-voltare, a. Avvoltare, Involtare, Rinvoltare, Av- 
volgere. ]l -voltato, pt., ag. || -voltatura, f. Atto ed 
effetto del ravvóltare. || -vòlto, pt., ag. Avvolto. | 
Aggruppato, Piegato in giro. | intestini — in più 
giri. | Contorto, Bistorto. | rami — . | m. Involto. || 
-voltolare, a., ints. Avvoltolare. 
fnTÌÓf^ir» aro ut., a. dif. *ratiocinari. tf Ra- 
i aiiuoni die, gionare) Argomentare. || +-abi- 
lità, f. Facoltà del raziocinio. || -ante, ps., ag. Che 
usa del raziocinio. || -ativo, ag. Che serve a razio- 
cinare. | facoltà — . || -azione,f. *ratiocinatio -onis. 
Raziocinio; Serie di argomentazioni. Discorso, j 
Dialogismo. || -io, m. *ratiocinìum conteggio. Argo- 
mentazione. Ragionamento. | Facoltà di esercitare 
la ragione. | Ragione, Buon senso, Giudizio, Cri- 
terio. | senza —. 
rnyinnàhilp ag. *rationabius. Ragionevo- 

razion doue, 1( ? Fornito di ragione f , effett0 

—, Prodotto della mente umana (Dante). || -abilità, 
f. *rationabilitas -atis. Ragione. Raziocinio, Uso 
di ragione. || -abilmente, *-abilem-. Ragionevol- 
mente, Con ragionamento filosofico. 
raziona! G a S- * eationa lis. Ragionevole, Che 
allunai ^, k a ra gi one) j)j ragione. | lume — . 
| anima — , fornita di ragione. | creatura —. | Spe- 
culativo, Della ragione pura o astratta. | filosofia 
— , che non si fonda sull'esperienza o sulle tradi- 
zioni. | Scientifico, Fondato sulla scienza, o filo- 
sofia. | medico — , non empirico. | meccanica — , 
pura, non pratica. | Fatto razionalmente, con stu- 
dio e metodo. | T>9^ cura — . | & quantità — , che si 
denotano con numeri interi o di frazione. | SQ for- 
mula — , Che esprime il modo onde si suppon- 
gono collegati gli atomi a formare la molecola. 
| £ intervallo —, che si può descrivere con nu- 
meri. | § v. orizzonte. | ® Pezzo di. stoffa 
quadrato, .di ricco tessuto, con 12 gemme corri- 
spondenti alle tribù, che si metteva sul petto il 
Gran Sacerdote per pronunziar giudizio, cioè far 
ragione. | liturgico, Titolo di libro di liturgia, in 
quanto rende conto, ragione delle cerimonie, dei 
riti. ] ffc Uffiziale del fisco, Ragioniere capo. | dlt. 
Ragioniere. || -ismo, m. Filosofia che non ricono- 
sce altra verità fuori di quella intesa dalla ra- 
gione umana, senza l'aiuto della rivelazione. [ 
Soverchia fede nel ragionamento astratto. | di De- 
scartes, Spinoza, Leibnitz, Kant, Hegel. \ teolo- 
gico, Teologia che afferma potersi tutte le verità 
rivelate spiegare con la ragione umana. || -ista, m. 
Seguace del razionalismo. | $j£ Ateo. || -ìstico, ag. 
(pi. -ci). Propria del razionalismo. || -ita, f. Ragio- 
ne, Facoltà di ragionare. | Qualità di razionale, 
scientifico, filosofico. || -mente, Con la ragione. | 
Secondo le norme del retto ragionamento. 
raZÌÓn 6 £ * EAT '° -onis. §x? Determinata quan- 
> tità di cibaria che giornalmente si 
distribuisce a ciascun soldato e marinaio. | mettere 
a — . | doppia — . | di vino, pane, caffè, tabacco. \ dì 
biada pel cavallo. | in denaro. | Porzione stabilita 
per ciascuno. || -amento, m. Modo del razionare, 
Misura adottata nello stabilire le razioni di com- 
mestibili. | del mese di gennaio. | della pasta, dello 
zucchero (v. tessera). Il -are, a. Dividere in ra- 
zioni. | Assegnare, in tempi di carestia, la quantità 
dei commestibili a ciascun Comune secondo il nu- 
mero degli abitanti. | frumento, farina, pasta, olio, 
zucchero, lardo. | + Razionare. 

v-077 g) f- *generatio. Schiatta, Generazione. J 
» far —, Riprodursi. | di buona —, di ge- 
nitori sani. | esser di — , Avere le buone qualità 
della sua stirpe. | far — da'si, Stare a sé ; Non 
fare a compagno nel giuoco. | ^> Suddivisione lo- 
cale secondaria di una varietà. | di quadrupedi, pe- 
sci. | umane, Gruppi degli abitanti del globo di- 
stinti da proprietà tipiche, corporee o spirituali ; 
la più comune divisione è secondo il colore in 
etiopica o nera, gialla e bianca; altri fece 6 razze 
secondo i capelli, il naso e gli occhi. | uomini di 
una — inferiore. | ^ Mandria delle femmine e dei 
maschi per averne le figliature. | fare —. \ animali 
da — , che si allevano per generare. | migliorare 
la — . | Incrocio di razze. | pura, bastarda. | Spe- 
cie, Qualità, di frutte, vini, ortaggi, ecc. | umana, 
Genere umano. | Specie, Qualità, Sorta; Ceto, Con- 
dizione. | se ne vedono di tutte le — . | che — di im- 
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piegati, servitori, padroni?! | brutta —, | 
eese. j che — di creanza, civiltà ! \ di vipere, cani, 
asini, | che — di pittura! || -accia, f. peg. || -aia, v. 
sotto razzare. 

■■osso f. *raja. ■$> Pesce cartilagineo con corpo 
""■*'' romboidale, agile, pelle con placche in- 
durite, coda lunga e fornita di or- 
gano elettrico rudimentale (raja 
clavata). | Pesce mostruoso con 
pinne al cranio e coda aculeata, 
delle grandi profondità (r. cepha- 
lopteca). | A. Razzo delle ruote. | 
+ Raggio di legno che sorregge 
l'edilizio del mulino. || -aio, v. «azza, 

sotto razzo. || -amaglia, v. razzumaglia. 
j.raT7 9rp a -> nt - * a 'd- razzen. fi Raschiare 
fi «£« «ai o, come zappand0; del cavallo. | *Ra- 

sentare. Il -aia, -inaia, f. .-#• Striscia di terreno 

arso, sterile. 

r322 a.T6 nt ' EAmAEE - Raggiare, Risplendere. 

■ axx - a ' °J | a. Disegnare come a raggi. | ^" Pa- 
reggiare col razzo del pennato dopo il taglio. | 
•una ruota, Avvolgere catena o corda dal carro ai 
razzi di una di esse per trattenerne il moto nelle 
discese. | rfl., tose, della pelle infiammata, Rico- 
prirsi come di raggi, il -ante, ps., ag. Raggiante. || 
-ato, pt., ag. Sparso o coperto di razzi, Raggiato. 
J di vene. | Tessuto a modo di razzo. | fondo —. 1 
braccio —, infiammato. || -atura, f. Cosa razzata, 
Striscioline simili a raggi, sulla pelle. I ^ff Pota- 
tura, Tondatura. || -ente, ag. Piccante, Frizzante, 
che quasi bruci. | vino —. || + -eggiare, nt. (-éggia). 
Raggiare, Splendere. || -ese, -iera, v. sotto razzo. 
razzìa k> neo ^ * ar ' khazIat. Scorreria con 
1 » preda; Requisizione. Contribuzione 
estorta con violenza da truppe scorritrici. | Depre- 
dazione. | far — . | Retata. | di malviventi. | di pe- 
scatori e barcaiuoli per compiere l' armamento. 
| Polvere insetticida. || -tare, a. Far razzie, Depre- 
dare, Predare. || -iatore, m. -iatrice; f. Che fa raz- 
zie. || -iera, v. sotto razzo. 

+ razzimare, a., ints. Azzimare. 

razzinaia, -eto, v. razzaia. 

+ razzo, -iere, v. arazzo, ecc. 

>n^s q m. *radius raggio. Fuoco lavorato che 

■ a2 -*- u > scorre per l'aria, come una striscia e 
scoppia, in occasione di feste. | la scappata dei — . 
| matto, che ardendo fa strane volte e rivolte..! 
5x5 Fuoco lavorato che acceso in un tubo di la- 
miera o cartone scoppiando scorre ardendo per 
l'aria : 'usato per segnali, illuminazione o incendio. 

| via come un — . | J Volata. | A, Raggio della ruota. | 
+ Raggio di luce. | r^f Razzaio. || -aio, m. A, Arte- 
fice che lavora razzi e altri fuochi artificiali. | 
t^T Specie di ulivo con foglie strette ritte, con 
frutto nero tondeggiante piccolo. || -ese, m. Vino 
che si fa nella riviera di Genova. || -etto, m. dm., 
di fuoco d'artificio. || + -iera, f. Macchina da tirar 
razzi. Il + -uolo, m. dm. Raggio, Razzo. | ^ Ser- 
mento bastardo che si lascia alla vite nella pota- 
tura; Seguoncello. 

rs77 n| are» a -> nt ' (razzolo). *atd. hazzen. Ra- 
1 <xe.£.\i\ <x\ o, spare> dei polll _ | pvb ehi di gal _ 

lina nasce convien che razzoli. | Padre Zappata 

fredicava bene e razzolava male. | «^ Sarchiare. | 
rugare, per cercare, Rovistare, j il fuoco, Attiz- 
zarlo. Il + -a, f. (razzola). A Specie di raspa. || -ante, 
ps. Che razzola. | pi. <%> Gallinacei. || -ata, f. Atto 
del razzolare un poco, in una volta. || -atore; m. 
-atrice, f. Che razzola. | uccello — . || -atura, f. Atto 
ed effetto del razzolare ; Cosa razzolata. || -io, m. 
Frequente razzolare. 
razzuffare, v. riazzuffare. 
razzumaglia, f. razza. Marmaglia; Razzamaglia. 

ró m ' * EEX " GIS - Sovrano di un grande Stato, 
» Principe che ha la somma autorità e il po- 
tere sovrano, sanziona le leggi, i trattati con 
gli altri Stati, dichiara la guerra, convoca il par- 
lamento, nomina i ministri. | assoluto, costituzio- 
nale. j giurare fedeltà al — . | supplica al — . | 
■viva il —! | intervento del — alla cerimonia. \ 
passa il —, | il — non ha ambizioni, e difende i 



sudditi contro gli ambiziosi. \ sacro e inviolàbile. | 
inaugurare in nome del — Vanno giuridico, acca- 
demico. | i sette — di Roma erano elettivi; la cac- 
ciata dei —, da Roma. | Berengario fu il primo — 
d'Italia.] Luigi Filippo, Chiappini, fu l'ultimo — 
di Francia. \ d'Inghilterra, Svezia, Norvegia, Da- 
nimarca, Spagna, Grecia. | di Prussia, Baviera. | 
cristianissimo, di Francia ; cattolico, di Spagna. 
| il gran —, Vittorio Emanuele II. | il — sole, Lui- 
gi XIV, di Francia. | il — di Roma, il figlio di Napo- 
leone I. | v. papa. | scettro, corona, manto di — . | 
parola di — . | di corona, di grande stato. | pvb. La 
morie non sparagna Re di Francia ni di Spagna. 
In casa sua ciascuno è — . | u gran —, ffc Re di 
Persia. | celeste, dei cieli, dei re, Dio. | IH libro dei 
—, Quattro libri, di cui i primi due di Samuele, 
gli altri di Malachim, che narrano la storia degli 
Ebrei sotto i re. | Saul; David; Salomone, jv. magi. 
| Figura della principal carta da giuoco, in ognuno 
dei semi o colori o pali: di denari, bastoni, coppe, 
spade; di quadri, fiori, picche, cuori. | Principale 
pezzo dello scacchiere. | scacco al — . \ il — è matto. 
! pvb. Alla fine del giuoco, tanto va nel sacco il — 
quanto le pedine. | di commedia, operetta, da burla, 
finto nelle commedie. | Il — Teodoro in Venezia, 
J Opera giocosa di Paisiello, su parole del Casti 
(Vienna 23. 8. 1784). | di Lahore, Opera di Massenet 
(Parigi 27. 4. 1877). | Reggitore. | nei giuochi di so- 
cietà usavano di eleggere il — , cioè il presidente. 
| f\ del convito. | Sacerdote che presedeva a certi 
sacrifici' pubblici. | *di galera, Capitano delle fan- 
terie imbarcate. | d'arme, Araldo, Padrino, in gio- 
stre, tornei. | £j dell'Inferno, Plutone; dei mari, 
Nettuno; dei venti, Eolo. | ^> degli animali, Leone. 
j delle aringhe, Pesce cartilagineo d'alto mare, con 
capo molto grande e bocca piccola munita di la- 
mine cornee, corpo allungato e compresso, coda 
sottile, agilissimo {chimera monstruosa). \ di qua- 
glie, Gallinella terrestre (crex pratensis). j di tri- 
glie, Acantottero del Mediterraneo con corpo pic- 
colo, rosso giallastro a punti azzurri, lungo sino 
a 15 cmt., occhi grandi (apogon ruber). \ delle api, 
delle pecchie, bella e grande, senza aculeo. | Prin- 
cipale. | dei fiumi, Po. | il — degli usurai, dei ma- 
scalzoni, dei pazzi, Il più grande usuraio, ecc. | 
schr. il — del petrolio, dei porci, Il più grande in- 
dustriale in petrolio, ecc., negli Stati Uniti d'A- 
merica. | Montepulciano d'ogni vino è — (Redi). | 
Signore potente. | tenersi gran — . | Travicello, Re 
inerte, senza volontà, della favola delle rane; ti- 
tolo di uno scherzo del Giusti. | v. re atti no. || 

-ino, m. dm. Il -uccio, m. spr. 

00 rp m. £ Seconda delle note m 

' della scala in do (acrt. j 

risonare nell' inno al Battista). ' 

| arrivare al — . | maggiore, mi- g e _ 

nove. 

3° rè, 1. *res cosa. Roba, Amministrazione. | fami- 
liare, Casa e suo mantenimento. 

TBSJ? ÌTS nt ' (~ a gi sco )' Agire di contro, Rispon- 
S ' dere del soggetto con l'azione pro- 
pria a un'azione esterna sofferta. | senza — , | Op- 
porsi, Ribellarsi con forza senza indugio. | pron- 
tamente. !| -ente; ps., ag. Che reagisce. | m. /© So- 
stanza impiegata nelle operazioni. 

+ realdire; v. riudire. 

FSals a S' I ' * BES cosa. Che concerne la cosa 
' o le cose in sé, non la persona. | diritto, 
azione —, Jtj che concerne una cosa. | Non imma- 
ginario, Che è infatti, Verace, Vero, Effettivo. | 
avvenimento — . | fatti — , accaduti. | oggetto — . 
| vantaggio — . | sostanza propria e —. \ prova — , 
dell'esistenza della cosa. | ragioni — e apparenti. 
| senso — , letterale, non metaforico, j $ figa — , 
Forma di fuga in cui la risposta si modula alla 5», 
riproducendo identicamente il tema o soggetto. | 
dlt. Sincero, Leale. | uomo —. \ mercanzia —, non 
di fallo. | giuoco —. | tose, passerotto — , nato vitale. 
| II . *regàlis. Attinente a re, Del re. Regale. | la 
coppia — , Il re e la regina. | palazzo — . | scuderie 
— . | maestà. \ manto, corona — . | tenda, padiglione 
— . j decreto —. {alla presenza — . | principi— , del 
sangue. | berline —. \ carabinieri — . | Regio, Gover- 
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nativo. | poste, guardie, saline. | pi. i — , Dinastia 
reale; Famiglia reale. | i — d'Italia. | i — di Fran- 
cia, Romanzo compilato sui poemi carolingi della 
Francia, da Andrea da Barberino, sec. 15°. | Magni- 
fico, Degno di re. | costume, natura. | aspetto — . | 
alla —, Come sogliono i re, Con magnificenza re- 
gale, f schr. gobbo — , davanti e di dietro. | Prin- 
cipale. | le insegne del — Comune, j v. fiume. | 
porta — . | piloto — , primo. | & galera — , ammi- 
raglia (anche eli.). | ■§> aquila, corvo — . | Grande, 
Maggiore. | pezzo — , di artiglieria. | piazza —, di 
fortezza. | nespola — , r*f perché cinta di corona, j 
carta — , doppia, a fogli grandi. | v. pasta, j m. 
Sg Ciò che è nell'essere, nelle cose, Mondo sostan- 
ziale, non apparente o ideale o immaginario. | Mo- 
neta spagnuola, 20 1 della piastra. | Moneta di Ca- 
gliari di Ir. 0.48. | J Regale. | f. ?x» Guardia alla 
residenza reale. 

realgar, m. © Solfuro di arsenico, rosso, che si 
trova in natura in piccoli cristalli o in masse cri- 
stalline compatte e terrose; in tubo chiuso è fu- 
sibile ed è volatile; al cannello dà odore d'aglio; 
colora la fiamma in violaceo livido; di lucentezza 
resinosa; in emanazioni vulcaniche e in filoni me- 
talliferi (Napoli, Pozzuoli, Ormea, ecc.). 

real ÌSmO m ' ® Dottrina che attribuiva esi- 
T » stenzae valore reale, cioè di cose, 

agli universali (opp. a nominalismo). | Sistema che 
considera soltanto ciò che cade sotto i sensi, e 
considera anche il pensiero come una cosa mate- 
riale, un prodotto cerebrale, j di Feuerbach, Mole- 
schott, Biichner. \ Tendenza a trattare nelle arti 
belle il mondo della realtà, le cose e gli esseri 
come sono in sé, senza alterazioni portatevi dalle 
astrazioni e creazioni dello spirito. | di Balzac ; 
di Michetti. | J Sistema che preferisce il piacere 
dell' imitazione a quello del sentimento. || -ista, 
s. (pi. m. -i). 1°. Seguace del realismo. J IP. Fau- 
tore del re. Monarchico. | pvb. piti — del re. \\ 
-istico, ag. (pi. -ci). Della realtà, Che considera 
la realtà materiale. | politica —, fondata sulla 
realtà delle cose. | Del realismo, nell'arte. || -ita, f. 
Regalità. | Realtà. || -izzare, a. 5$ Ridurre in moneta, 

sim. | titoli, crediti. | Rendere reate, Attuare, Ef- 
fettuare. | promessa, sogno, scopo. \\ -izzazione; f., 
neol. Operazione del realizzare. | delle speranze. || 
-izzo, m., neol. ^ Riscossione, Conversione in de- 
naro di titoli e sim. || -mente, P. In realtà, Effetti- 
vamente, Infatti. | è — cosi. \ lo ha detto — . | suc- 
cesso. | + Sinceramente, Lealmente. | J Secondo le re- 
gole della fuga reale. | IP. Regalmente, Splendida- 
mente, Da re. || -issimamente, sup. || -tàj f. Esi- 
stenza reale dell'oggetto. Cose reali. Condizione 
effettiva, materiale delle cose. | rappresentare la —. 
| del fatto, della persona, Verità reale. | verificare 
la — . | Vamara — della vita. \ al contatto della — 
le illusioni si dileguano. | + Lealtà. | in —, Effettiva- 
mente. 

FP3mP> m ' *afr. reialme. Regno, Stato gover- 

1 cai ■ io, nato da un re _ | di N a p u ; di Francia. 

| +Regno del Mezzogiorno d'Italia. | Possessione di 
regnò. | infernale, Inferno. | celeste, Paradiso. 
*reas, J| v. rosolaccio. 
+ reassùmere, v. riassumere. 
rsaotn m - *Reatus. jrj Condizione di reo. | De- 
I caiv, Iitt0; colpa, Fatto reo, contemplato dalla 
legge. | commettere un — . | contro la proprietà, 
Furto. | di diffamazione. | di sangue, Ferimento, 
Omicidio. ! di stampa, Libello e sim. 

reattino, m. re, dm. <5> Re di macchia, Scricciolo. 

I«g attlVO a &" ^ e ^ a P°t enza &i reagire, Che 
Ec l ' serve alla reazione. | potere — . | 

.«© Reagente. || -azionario, ag., m. Che tende alla 
reazione in politica. | partito — . | Codino, il -azione, 
f. Atto del reagire. | dello spirito, dell' intelletto, 
Movimento che sottopone all'esame e al giudizio 
proprio ciò che vede o intende. | Resistenza contro 
un grande e necessario movimento di progresso 
sociale e morale. [ santa contro il furore di disor- 
dine e la malvagità. | il comunismo ora in Italia 
è una — alla vittoria, j s& Fenomeno chimico che 
Si manifesta tra sostanze a contatto, o in un corpo 



per opera di agenti di varia natura. | di Wasser~ 
marni, ^ Esame del siero a base di reazione chi- 
mica con altri sieri per accertare l'esistenza della 
sifilide nel sangue. | del Widal, Esame del siero 
del sangue dei tifosi che dopo il 1° settenario di 
malattia ha il potere di agglutinare i bacilli deL 
tifo. | degenerativa, Alterazione della legge delle 
reazioni polari elettriche che si ha in certe ma- 
lattie nervose. | § Ogni azione è seguita da una 
— . | turbina di —, Ruota idraulica. | qp Azione con- 
tro uno stimolo. | riflessa, dopo l'apprensione dello 
stimolo. | volontaria, Motivo. 
rebab, v. ribeca. 

fóhfoi n m ' *germ. ripil pettine con denti di. 

louul "» ferro, td. riffel. Ciascuna punta della 

forca o della forchetta. || -are* a. Percuotere coi 

rebbi' della forca. | Bastonare. || -ata, f. Colpo di 

rebbio. | Colpo dato con bastone o sim. 

♦rebellare, -ione, v. ribellare, ecc. 

rp>hf% flntp ag.,ps. *reboare. Troppo sonoro, 
IcUU etlllc, Che dà boaU _ ! mrsi i^||_ at0> m » 

Boato, Sonorità eccessiva. 

+re buffo m ' "^ Specie di cannone bastardo 
~ ' grosso di bocca e corto di canna. 

| Inversione di una manovra. | ormeggiare di — , 
Mandare prima in terra tutta la gomena, e poi ti- 
rarne a bordo la cima. 

rebus, m., 1.: dalle cose. Indovinello fatto con fi- 
gure, note musicali, lettere o segni da cui si de- 
vono trarre parole, frasi. | spiegazione del —, \ mo- 
noverbo, che forma una parola sola. | Persona o 
cosa incomprensibile; Sciarada, Enigma. | 1. Rebus 
sic stantibus, Cosi stando le cose. || -sìstlco, ag., 
schr. Da rebus, Enigmatico. 

+ rebutto, v. ributto. 

+racadia, recalcitrare, v. rie-. 

rprfllrin m ' *rechamus. Taglia, Troclea. I 
recamo, x Paranco di due taglie. 

rPfanatPQP ag., m. §• Di Recanati. I il gran- 

recdnaie&e, de _ Giacomo Leopa ;. di . 6 

r©C3.DÌt3.rfì a * { rec àpito). capitare. Conse- 

" ' c » gnare, Far pervenire, Dar reca- 

pito; Ricapitare. | lettera, pacco al destinatario. \ 
nelle proprie mani. | ^£ + Ritornare i crediti di 
cambio. [ nt. + Capitar dì nuovo, Ricapitare, j Far 
capo. | nel castello. || -o, m. Indirizzo, Luogo dove 
si può trovare alcune o fargli pervenire lettera 

sim. ) avere il — presso il Giornale d Italia, 

1 della casa. | il mio — . | per —, Per indirizzo. | 
buon — . | + Avviamento, Impiego, Sistemazione- 
| aver — , di mercanzie che si vendono facilmen- 
te. | dar — alle sue faccende, Sistemarle. | trovar 
— , Collocarsi, Trovare come vivere. | Partito di 
matrimonio. | dar — a una fanciulla. \ Partito, 
Consiglio, Espediente. | uomo di — , abile, che sa 
condurre a fine le cose. | pi. }$* Effetti, Cambiali. 
|| -olare, v. ricapitolare. 

+ recappare, v. ri capar e. 

reC are a ' *S°'- R'kan ammassare, td. reichen* 
' Apportare, Portare presso, vicino. | 
in dote. | grandi mercanzie dall' Oriente. | amba- 
sciata, lettera, risposta. | Condurre presso, Mena- 
re, j prova, documento, Addurre. | Riferire, Attri- 
buire, Imputare. | notizia, j a cagione superiore, f 
*la colpa a sé. | Cagionare, Arrecare. | dolore, di- 
spiacere; incomodo, j lode. \ discapito, molestia. \ 
vergogna. | conforto, sollievo. | meraviglia. | Porta- 
re. | a fine, ad effetto. \ a distruzione. | Ridurre. | 
a buono stato. \ a' moneta italiana. \ in atto. \ a luce., 
Pubblicare, j + a conforto, paura, letizia, Conforta- 
re, ecc. | in dubbio, Mettere in dubbio. | alla me- 
moria, Rammentare. | Trasportare, |. di latino in 
volgare. | al traslato. | a sé, Appropriarsi. | Indur- 
re, j alle sue voglie. \ a concordia, pace. | a peniten- 
za. \ *a censo, Assoggettare. | a perfezione. | in sua 
potestà, alle proprie mani. \ in cenere, servitù. | rfl. 
Condursi, Andare da un luogo ad altro. | a Roma, 
in Germania. | + Indursi. | a fare. [Prendersi; Aver- 
si. | in grembo, in collo. | ad amico. | a difetto, At- 
tribuirsi. | a male, oltraggio, noia, ingiuria, onta ,- 
a grazia. | a coscienza, Farsi scrupolo. | a mente,, 
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Rammentarsi. | ^Mettersi. | in piedi, in guardia ; in 
qua. | *sopra di sé, Raccogliersi. || ''-amento, m. 
Modo del recare. || -ata, f. Portata. | -"-Proposta. | 
«Reclamo presentato. | -"Tratto, Respiro affannoso, 
di moribondo, e sim. || -ato, pt., ag. || -atore, m. 
-atrice, f. Che reca. || -atura, f. Portatura, Tras- 
porto. | Spesa di trasporto. 
*recatto, v. r i e a 1 1 o. 
♦racchi a, -ata; -one, v. orecchia, ecc. 

rsrcrl ara nt. (cedere), «recedere. Ritirarsi 
laSUBIB, dal passo fwt0 . parsi indietro; 
Tornare indietro, da deliberazione, proposta, pre- 
tesa. | non — Ai un passo. || -imento, m...Modo e 
atto del recedere. 

recs/ver, m., ingl. (prn. rìsiver). ® Condotto che 
riceve il vapore dal cilindro dove ha lavorato ad 
alta pressione per passare in quello a media o bassa. 
♦recelare, *fr. receler; v. celare. 

radane inno f. «recensìo -onis rassegna. SS 
IBuUiaiuno, Revisione ed esame di testo, 
rispetto alle varie lezioni ed interpretazioni. | Re- 
visione di censore, con autorità di approvare, cor- 
reggere, non ammettere scritto presentato per la 
stampa. | Esame critico di un'opera nuova, con giu- 
dizio del suo valore e pregio. | le — delle rassegne 
scientifiche. | molte — sono preziosi contributi agli 
studi', -molte sono insignificanti. || -ionceila, f. dm. 
Articoletto critico. j| -ire, a., neol. «recensère. Esa- 
minare, Sottoporre a recensione. || -ito, pt., ag. | 
libri — . || -ore, m. Autore di recensione. | dotto, 
onesto; leggiero. | anonimo. 

rfìCSnt 6 a ^* * RECENS " TIS - Fatto o accaduto 
' ' da poco. Ancor nuovo, fresco. | se- 

polcro. | scoperte, notizie — . | caso — . | di —, Di 
fresco. | -"-Recentemente. || -emente, Da poco, In 
tempo assai recente, Di fresco, j """Subito. || -issimo, 
sup. | Notizie — (anche eli.), Rubrica di giornali con 
le notizie dell'ultim'ora. || -issimamente, av. sup. 

♦rècepére, v. ricevere. 

ranaro a. (redo, rece; reeetti; recinto). «reji- 
1 cuoi e, c j KE rigettare. Vomitare, Rigettare. | 
un segreto, Manifestarlo. | l'anima, Sentire forte 
nausea e disgusto. | far — , Dar disgusto, nausea, 
schifo. | tose. A capo reci, All'ingiù. 
«•or>AC«s inno f- «recessìo -onis. Atto del re- 
ICUl.aaiL.MC, cedere; Ritiramento. || -o, m. 
(recèsso). *recessus. Luogo nascosto, appartato, 
recondito. | nei più ascosi — . ( nei — dell'anima, 
della coscienza. | intimi — . | Atto del recedere, Ri- 
tiro, Allontanamento. | accesso e — . | |^£ dell'azio- 
ne. \ di febbre, T5g^ Remissione. | dall'umano con- 
sorzio. 
recettàcolo, -are, -ario, -atore; -ibi le, v. rie-. 

rSCett ÌVÌtà *• 1 "* Proprietà che hanno al- 

• ' cune specie animali a contrarre 

una data infezione. || -ivo, ag. Atto a ricevere, Ri- 
cettivo. | facoltà, potenza — , dell' apprendere. | 
mente — , che sa soltanto apprendere. || -o, v. ri- 
cetto. || + -ore, m. Ricevitore. 

rSCSZÌÓnS ^" #RECEPT fo -Snis. J}f Ricevuta, 

icuc4iut c i Dichiarazione di aver ricevuto. | 

accusare — della merce. } Atto dell'ammettere a un 

uffizio, ricevere in un ordine. | all'Accademia. | 

Accoglienza. 

+ rechèrere, v. richiedere. 

♦rechinare, v. richinare. 

rSCÌd ST6 a * V" a ' 5 *> -ciso). #recìdere. Tagliare, 
' Amputare, Troncare, Mozzare. | ra- 
mo, tronco. | membro, arto, testa. \ con scure, sega. 
\ nodo. [ erba, fieno, j Interrompere, Troncare, j 
parole, discorso, pratiche. | ttf il terreno, Arare la 
seconda volta. | strada, Tagliare, Attraversare. [ 
Tagliar via, Omettere. | rfl. Rompersi, Tagliarsi, di 
drappi, nelle pieghe. | della pelle, Screpolarsi, 
Fendersi. H """-imento, m. Modo del recidere. || -ito- 
re, m. -ìtrice, f. Che recide. || + -itura, f. Taglia- 
tura in traverso, Fenditura; Intaccatura; Taglio. 

rSCÌdìVO a ^* * RECIDrvus cne ricade, ritorna. 
"» Che cade di nuovo nel male di pri- 
ma. | malato, reo — \ | scolare — nelle sue imperti- 
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nenze. || -a, f. TS&i Ricaduta in una malattia prece- 
dente già guarita da un certo tempo. | £fj Rica- 
duta nello stesso delitto, Nuovo reato dopo la con- 
danna riportata per un altro precedente. 1| -are, nt., 
neol. Esser recidivo. || -ita, i'. Condizione o forma 
di recidivo. 

reCÌn.P'Prp a - Cingere tutto intorno; Ri- 
'S vl c » cingere. | di mura, reticolato, pa- 
lizzate. || -cinto, pt., ag. 
«recinctus. Cinto. | m. 
Spazio cinto all'intorno 
da case, muraglie, tavole, 
siepi. | riservato alle au- 
torità. | Cintura di mura, 
tavole, e sim. | di mura, 
case. | f% Muro di pietra 
che per una certa altez- 
za dal piano di terra gira 
intorno alla fabbrica per 
fortificarla. | Cornice tut- 
ta in giro. | «xJGiro con- 
tinuo delle mura e del 
terrapieno che circonda una piazza forte, una 
città. | piazza di triplice — . 

reciòtto m - *& Sorta di vin santo spumante, 

» veronese. 
4-rPCÌn orp a -> dif. «recipère. Prendere, Ri- 

Tjgt Ricevi, Prendi: formola (abbreviata R.) delle 
ricette. | Il recipe, La ricetta, Ciò che occorre. 
| dare per recipe, Prescrivere. || -iente, ps., ag. 
«recipiens -tis. Ricevente. | -""Capace, Idoneo. Ac- 
concio, Decente. | m. s$ Vaso che riceve la materia 
stillata. | fiorentino. Boccia per distillare essenze. 
| Vaso, di qualsiasi forma e materia, Arnese atto 
a contenere; Caldaia, Tino, ecc. | di latta, vetro, le- 
gno. | piccolo, largo, capace. | """Luogo dove sì rac- 
colgono le acque e altre sozzure. || + -itore, m. Ri- 
cevitore, dignitario dei cavalieri di Malta. 

reCÌDPOCO ag - 'P 1, '"• *- cìli )- «recipròcos che 
. ww.^.ww^, va e v j ene _ Vicendevole, Scam- 
bievole. | obblighi —, | eg quantità — tra loro, se 
moltiplicate tra loro danno per prodotto l'unità ; 
p. e. Ij3 )< 3. | proposizioni —, che si possono in- 
vertire. | in ragione —, inversa. | versi—, in latino 
che letti inversamente rimangono della stessa mi- 
sura; p.e. Musa, mihi causas memòva, quo numìne 
Iceso (Virgilio, Eneide, I 12). | u verbi — , che in- 
dicano un'azione scambievole: hanno la stessa 
forma dei riflessivi; p. e. 'salutarsi'. || -amente, 
Scambievolmente, Con modo reciproco. | ^ In ra- 
gione reciproca. || -anza, f. Relazione reciproca; 
Reciprocità, Condizione di reciprocante. | ammesso- 
alla — . | diritti di — . | per — . || -are, a. (2. reci- 
prochi), «reciprocare. Rivolgere avanti e indietro ;, 
Avvicendare. 4 le vibrazioni. \ il flusso e riflusso 
del mare, della luna. | l'andata e la tornata, j rfl. 
A Avere proporzione reciproca. || -azione, f. «re- 
ciprocata -onis. Ripetizione retrograda della stessa 
via, Andata e ritorno. | di suoni. \ del mare, Flusso 
e riflusso. | del pendolo. | Avvicendamento. || -ita, f. 
Reciprocanza. Qualità di reciproco. 

reClSO P'-' a S- (recidere). *rec!sus. Taglia- 
T ' to, Troncato. | ramo — . | membro — . | 
chiome — . | di abito, stoffa, Logoro, spec. nelle pie- 
ghe. | Risoluto, Breve, Brusco. | risposta — . | par- 
tito —, netto, pronto. | Omesso, Tolto via. | strada, 
cammino — , tagliato, impedito. || + -a, f. Taglio 
Troncamento. | Incisione. \ Segno lasciato ai polsi 
e sim. da funi, catene che li stringevano. | Accor- 
ciata, Scorciatoia. ( andare alla — , per la più corta. 
| alla — , Confusamente, Alla peggio. [| -amente, In 
modo reciso, risoluto. | rifiutare — . | Decisamente. 
| +A ricisa, Scorciando. | + Di netto. || -ione, f. *re- 
cisio -onis. > *-^ Taglio, Troncamento, Amputazione. 
| dell'arto. \ £0 Omissione di parte di un discorso, f 
Apocope. 1| -ura, f. Luogo dove la carne si recide, 
per freddo, o per altro ; Fenditura, Screpolatura. 
rSClt 3.VQ a ' (fletto), «recitare. Dire a mente, 
' cosa studiata, imparata. | la lezione. 
| orazione, discorso. | preghiere, devozioni. \ l'uffi- 
zio. | commedie, tragedie, di attori". | la parte, il 
monologo. | arte del — , dell'artista drammatico. 
| la commedia, Fingere. | pare che reciti, di chi 
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mostra di non sentire ciò che dice. | Leggere ad 
alta voce, j versi. \ a veduta, con la carta in mano. 
| Parlare o leggere con troppa enfasi, Declamare. | 
j Declamare un pezzo. | +Citare, Allegare. | + Rac- 
contare, Narrare. || -a, f. (rèe-). Recitazione. | Rap- 
presentazione drammatica, j un corso di trenta — . 
ì di beneficenza. || -abile, ag. Che si può recitare. |j 
-amento, m. Modo del recitare. | continuato. | Re- 
citazione. | Recita, || -ante, ps., ag. Che recita. | s. 
Attore drammatico.. || -ativo, ag. ff Da dirsi reci- 
tando, Di recitazione. | stile — , del recitativo che 
si canta da un solo, in guisa che le parole s'in- 
tendano. | canto -. | m. 5 Discorso recitato con 
suoni senza rigore di tempo, e senza frasi e pe- 
riodi ritmici, modulando secondo richiede il testo ; 
ha origine dalla fine del sec. 16°. [ secco, semplice, 
col solo basso continuo; obbligato, interpolato di 
frasi melodiche e sostenuto da orchestra. || -ato, 
pt., ag. | Narrato. |(J Cantato. || -atore, m. -atrìce, f. 
*recitàtor -òris. Che recita. | di cose altrui. \ di 
novelle. | Recitante, Commediante, j + Relatore. || -a- 
zione, f. *recitatìo -onis. Azione del recitare. | 
Lettura, Lezione. | Arte del ben recitare. | scuola 
di — . | Recita. | + Narrazione, Relazione. 
fan i+iooìn m ' Materia che si manda fuori 
ICU ÈUOUiU, n el recere, Vomito. | spr. Cosa 
fatta malissimo. Persona mal fatta e piccina. )| 
-luto, pt., ag. (recere). 

rorlam are nt. «reclamare opporsi gridan- 
IWUIcUM eiie, do Far lament0; Esporre do- 
glianza, Gridar contro, Alzar la voce in opposi- 
zione. | contro, avverso. \ presso alcuno, Esporgli 
reclamo. | a. Richiedere ad alta voce. | i propri' di- 
ritti. | Richiedere per via legale. || -ante, ps., s. Che 
, reclama. || -ato, pt., ag. | Richiesto con insistenza, 
come reclamando. || -e, f, fr. (prn. reclama: richia- 
mo), yg Avviso insistente che serve a richiamare 
l'attenzione dei compratori, Clamore, Pubblicità. 
{ con manifesti. | luminosa, con scritti a lume 
trasparente o composti di lampadine elettriche, j 
rumorosa, con cartelli portati in giro, con carri, 
maschere. | sui giornali, sulle cantonate. | petulante, 
noiosa, di truffatori. | Opuscolo, coni, illustrato, 
che serve per la pubblicità. | fare la —, a qual- 
cuno, Farlo conoscere, Batter la grancassa per lui. 
|| -azione, f. Reclamo, Querela. || -ista, s., neol. Buo- 
no a far la reclame. || -O, m. Lamentanza espressa 
a parole o in iscritto. \ presentare un — . | alleffer- 
rovie, alle poste, al Ministero. \ Ufficio dei — . | Do- 
cumento con cui si reclama. 
ronlin oro a. «reclinare. Posare, Adagiare, 
I CUI III aie, coricare. | a terra. | Chinare, In- 
clinare, Piegare in giù. | la testa. | nt. Inclinarsi in 
contrario. || + -atorio, m. «reclinatorìum. Luogo per 
riposare, adagiarsi; Spalliera. 

+re elùdere a ~ (- cte ?*)-_. EincIiiud ?i' e> h " c|u ' 

star rinchiuso. | 



sione, f. Chiusura, Fatto dello 
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Carcere, Pena del car- 
cere con l'obbligo del 
lavoro e con un pe- 
riodo di segregazione 
cellulare. | condanna- 
to alla—. || -eluso, pt., 
ag. Rinchiuso. |m. Chi 
sconta la pena della 
reclusione. || -clusò- 
rio, m. Ricovero, Ospi- 
zio di mendicità; Ser- 
raglio. | jr& Luogo di 
reclusione. 

redutd. - *^P' RECLUTA rimpiazzo, aumento 
' dì gente (fr. recrute ricrescita), gxg 
Soldato o marinaio per rimpiazzo o sostituzione 
di chi è venuto a mancare. | Coscritto. | arrivo delle 
— . | accompagnare le — al distretto, j Novizio; Sco- 
lare nuovo. | Supplemento, Accrescimento. | "''Rac- 
colta, Massa. Il -amento, m. Coscrizione, Leva. [ 
legge sul — . | di quadrupedi. \\ -are, a. *sp. reclu- 
tar. Sx? Arrolare, Far reclute. | Prendere gente 
per uffici', servizi'. 
+ rèco, pt. sinc, v. recato. 
+ recogit are, -azione, *recogìtare; v. ripensare; 
cogitare. 



Precognizióne, v. ricognizione. 

+r6COl PTS a '> ali. «recolere. Memorare con 
" c " c ' riverenza. || + -endo, ag. «recolen- 
dus. Reverendo, Venerando. | la — memoria. 
fecol Ipftl m - P*- *Recollectus nuovamente 
"' ,c "'> adunati. «5 Francescani riformati 
acalzi, in Francia. || + -!ezlóne, f. Raccolta. || +-ligèn- 
te, ps., ag.#REC0LLiGENS -Tis. Che raccoglie, raduna. 
+ reconoili are, -azione, v. riconciliare, ecc. 

rpfònrlit r» ag. «recondìtus. Nascosto, Cela- 
i cwi iuiiu, t0j occulto, Segreto. | i significati 
— . | ragioni — . | luogo — . || -itissimo, sup. || -orio, 
m. Jg£ Nascondiglio nel mezzo della mensa dell'al- 
tare, ben fermato con gesso e sim., ove son ripo- 
ste le reliquie dei santi. 

re contradire, -convenzione, -cordarej -creare, v. 

rie-. 

record, m., ingl. (: documento), cft. Attestazione 
ottenuta di vittoria in gara o concorso, o di aver 
raggiunto un punto massimo in un esercizio, j te- 
nere un —, Ottenere questa attestazione. | battere 
il —, Superare il punto raggiunto da altri. || -man, 
m. Chi ha ottenuto il record: Vincitore. 
♦recrementizio, «recrementum feccia ; ■&^ v. e s e r fi- 
rn enti zio. 

recrimin are, a -> nt - ^rimino) m, accu- 

■ vwi •■>•>•> <^.i w, sare, Incolpare, Riversare 
l'accusa su chi accusa. Ritorcere l'accusa per sca- 
gionarsi. | Ritornare a rammaricarsi, querelarsi su 
q. e. || -atore, m. -atrice, f. Che recrimina. || -azione; 
f. $f£ Azione del recriminare; Accusa; Ritorci- 
mento di colpa. | Lamento insistente di danno sof- 
ferto. 

recrudescènza, C-,.J?Ì"^ u S iment0 - Inac f r - 

» bimento, Raggravamene, 
j di freddo, malattia, carestia, indisciplina. 
recùbito m ' * EECUB i T °s coricato. Posizione 
• e condizione del giacere, dello star 
coricato per molto tempo. 

+ reculare, v. rinculare. 

reCUDerare. a : ("cipero). Ricuperare.|r-atO- 

I^WUp&S «IO, ri0( ag ^ Di giudizio d j ri . 

cuperazione, per rimettere in possesso di cosa 

perduta. || -azione, f. Ricuperazione. 

♦recusa, -are, v. ricusa, ecc. 

l°rèda, -e, v. erede. || -aggio, v. retaggio. 

oo 4.5-òfJQ f. *rheda (di provenienza celtica). 
t 1-1 CUa, ^ Carretta, Carrozza. 

+ redamare, «redàmàre; v. riamare. 

+ redare, v. ereditare. 

reda.rP'Ù ire f - i- lsc °)- «redargìtere. Ripren- 
-^v... &U i v*, der6) convincere di errore, Rim- 
proverare. | della mancanza commessa. \ aspra- 
mente. || -ibile, ag. Che si può redarguire. || *-itivo, 
ag. Atto a redarguire. || -ito, pt., ag. || -izlone, f. 
Biasimo, Riprovazione, Rimprovero. 
redatóre, -atrice, v. erede. 

redatto P*-> a S- (redigere), «redactus ri- 

» dotto, portato, messo. Compilato, 
Steso, Messo nella sua forma. | scrittura, verbale, 
proposta — . | articolo, giornale — . || -attore, m. 
-atrice, f. Che stende, compone un rapporto, dà la 
forma a un atto di scrittura. | Scrittore di giornale, 
periodico. | capo, Vicedirettore del giornale. |j -a- 
zione, f. Atto del redigere; Stesura. | di articolo, 
verbale. | Composizione del giornale, nei suoi vari' 
articoli. | Complesso dei redattori. | Ufficio di re- 
dazione. | Forma o varietà particolare in cui appa- 
risce un testo, una leggenda, e sim. | una — di- 
versa del Decamerone e nella biblioteca Chigiana. | 
il Boccaccio fece tre — della vita di Dante. 
redde, imp. 1. Rendi! | rationem (degli Evangeli), 
Rendi il conto (cfr. render ragione, pagar la pena). 
| venire al — rationem, alla resa dei conti. 
♦rèddere, -imento, v. rendere, ecc. 
+ redd ire, -ita, v. redire, ecc. 
ròri Hitn m - * ee ddìtus (pt. reddere), restituito. 
IGUUHU, datQ provento, Entrata netta che de- 
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refièssa 



Tiva da industria, commercio, esercizio professio- 
nale, e sim., Ciò che dà, frutta, l'esercizio. | an- 
nuo. | imposta sul — . | i — dello Stalo, dell'erario, 
da imposte e altro. \ trimestrale, semestrale. || -di- 
•tizio, ag., neol. Che ha reddito, frutto, entrata. | 
cespite — . | podere, industria — . || + -dizione, f. Re- 
stituzione, Rendimento. || + -duto,pt. Renduto, Reso. 
rt*d hnin Pt-, °-S- (redimere). #redemptus 
i sju ssiitu, ricomp erato. Liberato, Riscattato. | 
$g genere umano — dalla passione di Gesù. | dalla 
colpa. | dalla lunga espiazione. | dalla Croce, Car- 
melitano della Persia che cercò di ricondurre gli 
Armeni scismatici alla chiesa cattolica'; morto il 
1619. | terre italiane —, riconquistate alla patria 
col valore degl'Italiani, -'dalla Vetta d'Italia a 
Zara. | altre terre dovranno essere — . Il -entóre, m. 
Che redime, ricompera, riscatta. | $J Gesù Cristo 
salvatore. | immagine del — . | Chiesa del — . || -en- 
iorista, m. (pi. -i). Frate della Congregazione del 
Redentore, fondata da S. Alfonso dei Liguori ; 
fanno voto di povertà, ma non di mendicità ; fine 
la predicazione nelle campagne, dappertutto; Li- 
guor ino. || -entrice, f. Liberatrice, Riscattatrice. 
| opera, grazia — . | guerra —, contro l' Austria- 
Ungheria. || +-ènzaj f. Redenzione. || + -ènzio, m. 
^redemptio [-ONis]. Riparo, Rimedio, jt -enzione, f. 
Ricomperamento, Riscatto. | del prigioniero, della 
nave catturata. \ $£ Riscatto operato coll'incarna- 
zione e la passione di Gesù Cristo, del genere 
umano dal peccato originale. ] degli schiavi, Or- 
dine istituito per liberare gli schiavi; p. e. quello 
dei Trinitari', e quello della Mercede, j Affranca- 
mento da servitù straniera. | dal giogo. | dalla sog- 
gezione economica. | operare la — della patria. [ 
Scampo, Riparo. | senza — . 

■♦redatare, v. ereditare. 

l"p>dih ìtòrin a S- *Redhibitorìus. £tj Che dà 
reU1U ilUl ,U > luogo alla redibizione; Di re- 
stituzione. | azione — , di redibizione. | vizio —, Di 
animale frodolentemente venduto. |t -izione, f. #eed- 
jjibitio -onis restituzione. $%, Azióne intentata da 
compratore contro venditore di malafede, per la re- 
stituzione, con risoluzione del contratto di vendita, 
^edificare, -azione, v. riedificare, ecc. 

fpriìwrf» a - (redigo, redassi, redatto). #redì- 
iBuigoie, cRre ridurre Dar i a f 0rma a[ j un 

atto di scrittura o articolo di giornale. | verbale, j 
particola editoriale. \ in, a, Configurare, Formare. 
r&Hìrra or<a a - (redensi; redento), ^redimere. 
I^UIIIICIC, Ricomprare, Riscattare. | dal pec- 
cato, colpa. | da prigionia. | ^ Liberare da peso, 
obbligo, vincolo, ipoteca. | debito. | Affrancare. | da 
schiavitù, oppressione. | patria, fratelli, città. (Rial- 
zare da condizione spregevole, Riabilitare. | rfl. 
Liberarsi. Ij —ibi le, ag. Che si può redimere. | debito 
— . || -ibilità, f. Condizione di redimibile. || + -izione, 
f. Redenzione, Riscatto. 

■J.I"AHim \rt* a -> dlt. #redim!re. Ornare con 
~ ,""" !IS » corona, Incoronare. || -ito, pt.,ag. 
| di seconda corona — (Dante, Par. XI). 
r^Hsns» -A ^ v l- retina (dv. rethiere). Cia- 
!ou,ila » c > scuna delle due strisce di cuoio, 
attaccate al morso del cavallo, per reggerlo e gui- 
darlo: parte della briglia. | prendere per le — . | de- 
stra, sinistra, j lunghe, corte. \ abbandonare le — . 
| Freno. | pi. Potere, Reggimento, Governo. | dello 
Stato, della casa, dell' amministrazione, j *a — sban- 
dite, A briglia sciolta. 

sedingoie, f., fr. (prn. redengota). *ingl. riding 
uoat abito per cavalcare. Abito lungo da cerimo- 
nia, a doppio petto; Prefettizia, Finanziera, Stif- 
felius, Soprabito. 
rodint3grar8, v. reintegrare. 
•S.rpr| ira rptHH Ir«* nt - (r'edo, ^reggono; 

*' eul,B i leuuiie, riedajreg , gia . rediÌ!re . 

dito). *redìre. Ritornare. || + -ita, f. Ritorno. 

*redità, v. eredità. || -aggio, v. retaggio. || -iere, 
v. erede. 

+rèdit O m ' * EED Ì TUS - Ritorno. | pt., ag. Ritor- 
~ > nato. || +-uro, ag. *rediturus. Che ri- 

ìornerà, dovrà ritornare. 



rp>riiviun a S- *REDivivus. Tornato in vita, Ri- 
IGUltflvv, nat0j Rì f att0 vivo , | Nuovo, Rinno- 
vato. | un Petrarca, un Raffaello —. 
ròrlo m - erede, tjff Vitellino, Puledro, e sim., 

■ ouu, flnciié è di latte. | vacca col —. 
Ì"èdol a f. radere [ricavato da re dolina]. Sen- 

a, tiero, Viottola che traversa il podere 
rasente le piantate. || -ina, f. vez. ||_-ona, f. acc. 
B-sarinl ir«a nt. (redole). #redolère. Rendere o- 
ICUUIIIC I dorè, profumo grato, Olezzare. || 
-onta, ps., ag. Che rende grato odore. | flore, re- 
sina — . || -enti ssimo, sup. 

redondilla, f.,. sp. (prn. redondiglia). ? Stanza 
spagnuola di 4 ottonari', che rimano 1° con 4°, 
2» con 3°. Verso della redondilla. | maggiore, Verso 
ottonario; minore, Verso senario. 
''■redóppio, v. raddoppio. 

rèdOVS. !< * czeo ° Rsjdowak. J Danza czeca a 
' tre tempi, specie di mazurka, meno 
viva; il tempo da marcarsi dipiù è il 3°. 
rèdUCS a ^-' s - * EF - DUX -Dcss tornato sano e 
' salvo. Persona che è ritornata da esi- 
lio, guerra, peregrinazione, impresa pericolosa. ! 
pi. dalle patrie battaglie. Veterani delle guerre 
dell'indipendenza. [ Società dei — . | garibaldino. \ 
dell'Eritrea, della Libia. | dalla prigionia in Au- 
stria. | dalle patrie galere, schr. Birbante. 
+ redùcere, v. ridurre. 
+ redundare, -anza, v. ridondare, ecc. 

reduplic are, ^Ig^l^flS 

serve a reduplicare. [| -ato s pt., ag. || -azione, t Rad- 
doppiamento. | della consonante^ 
redurre, -duzione* v. ridurre, ecc. 

r©fJLiVÌO m * * REDUV * US mosca canina. •§? In- 

? setto dei rincoti di corpo ovale, bru- 
no, appiattito, lungo sino a 20 mmt., coperto di 
polvere e detriti; dà punture dolorose e talvolta 
pericolose ; conduce nei granai vita notturna (r. 
persondtus). 

+ reedificare, -azione, reelèggere, . y. rie-. 
+ reezza, v. reità. 

féf © m ' ^° torto ^ ** no ° ài canape, Cora. 
' per uso di cucire. | bianco, nero, raggine. 
| grosso. | gomitolo, matassa, rocchetto di — . \ a — 
doppio, A tutt'andare, Con forza, j cucire a — dop- 
pio, Usare inganno, doppiezza. | cucire a — scem- 
pio, di persona semplice. | rip. Per l'appunto. j| 
-aiuoio, rn. &> Chi vende refe; Mereiaio. 

referendario, ?• ^ferendarius. ^ chi 

■ wiwi vhmwnw, ha U ^ CI0 ^ studiare una 
questione e riferirne al consiglio. | alla corte dei 
conti, al Consiglio di Stato. \ concorso per — . | pro- 
mosso da — a. consigliere. | ^ Ciascuno dei prelati 
nella corte romana relatori nelle sentenze emanate 
dal tribunale supremo, j Spia. j| -endum, m., 1. (: da 
riferire). Invito a rispondere su questioni proposte 
a un gran numero di persone idonee. | Istituzione 
svizzera che consiste in una specie dì plebiscito, 
in cui i cittadini stessi hanno diritto di votare su 
leggi e cose dello Stato; Voto popolare. | fare un 
— , Interrogare direttamente gl'interessati in al- 
cuna questione. |} -enza, f.,neol. Informazione, sul 
conto di alcune. | ottime—. |[ + -ire, -imento, v. ri- 
ferire, ecc. || -to, m. riferito. Relazione, Rapporto, 
all'autorità su questione proposta, j di periti, medici. 
j,rp fÀffrs a S- *k.efectus. Ristorato. | ra. Risto- 
TJ c ,GUU » ramento, Ristoro. || -fettoriere, m. 
Chi amministra il refettorio. || -fettorìo, m. Sala 
da mangiare, di conventi, seminari 1 , collegi, [f -fé- 
zionare, nt. Far la refezione. [ a. Ristorare di cibo. 
|| -fazióne, f. *refectio -onis. Ristoro di cibo, Pa- 
sto, j Prima colazione. | scolastica, Cibo dato ai 
fanciulli poveri a scuola. | a spese del Comune. | 
calda, fredda. \\ -fezioncella, i. dm. || -fezioncina, f. 
vez. |i -ficiare, -fiziare, a., rfl. #reficère. Ristora- 
re, Rinvigorire, Rifare, col cibo. || -ficiato, pt., ag. 
|| -ficiatore, m. -atrice, f. Che refizia, ristora. || 
Micìone, m. Restauro, Acconcime, di fabbrica. 
raf Ipcc a ag., f. #reflexus (pt. re/ledere), ri- 
!C1,C " ^s oiegato. ^ Di foglia col lembo ri- 
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piegato verso il basso. | 9 Porzione di caduca che 

si è sviluppata a ricoprire l'uovo. || + -are, v. ri- 

flessar e. 

+ reflèttere, v. riflettere. 

refill ir*» nt - i-' sco )- *refluere. Rifluire. || -o, 

lenii llCj ag # EEFL eus. Che fluisce indietro, j 

® sangue —, 

refocillare, -formazione, v. rif-. 

j.rofrasy nr*» nt - I0 - *refragàri. Opporsi, Re- 
flou <a.g ai o, sistere | no Esser fragrante. || 

-anza, f. Fragranza. 

refrain, f., fr. (prn. rsfrèn). *refrangère. f Ritor- 
nello, di pochi versi alla fine di ogni stanza, e ta- 
lora senza relazione di significato con essa; si 
cantava con melodia propria. | jj Sorta di periodo 
musicale che ricorre alla fine di ogni stanza della 
canzone. 
+ refràngere, -ibile, v. rinfrangere, ecc. 

rof rsjft strini a £-» m - *refractarìus. Ostinato, 
I CU ali di IU, contumace. | delle leggi, j 9x5 Re- 
nitente di leva. | $t pi. Preti che non vollero pre- 
stare giuramento al governo della rivoluzione fran- 
cese. | A) Inerte allo stimolo, Che non reagisce. | 
stomaco — alle medicine. \ terra, argilla —, Specie 
di terra che resiste al calore ed è di difficile fu- 
sione. | mattoni — , pei forni. | Che non accetta 
nuove usanze, mode, idee; Indocile. | / — , Titolo 
di un libro di J. Vallès (1866). || +-o, v. rifratto. 
|| -ore, m. <» Equatoriale. 
refrenare, -azione, v. raffrenare, ecc.* 

raàrictar ara a - {refrigero). *refrigèrare. Rin" 
rtSII Igei die, fregcare . | i a j,gcca. | la sete; 
l'arsura. | Confortare, Dilettare, Dar refrigerio. | 
Raffreddare. | rfl. Rinfrescarsi, Provar refrigerio. 
lì + -amento, m. Ristoro, Rinfresco. || -ante, pt., ag. 
Che refrigera, Rinfrescante. | /6 miscuglio — , di 
sali, ghiaccio, e altra sostanza idonea che produce 
un freddo intenso, e serve ad abbassare la tempe- 
ratura a un grado occorrente. | celle — , frigorifere. 
j m. Vaso pieno d'acqua fresca per cui passano 
le acque che si stillano. | pi. t5^. Rimedi' rinfre- 
scanti, contro le infiammazioni. | Luogo ove si 
conservano in fresco carni macellate, pesci, caccia- 
gione, li -ativo, ag. Che ha virtù di refrigerare. || 
-aio, pt., ag. || -atore, m. j$ Apparecchio tubulare 
che assorbe una parte del calorico; ora disusato. 
|| -atorio, ag. #refrigeratorìus. Refrigerativo. | Ri- 
storatore. || -azione, f. #refrigeratio -ónis. Rinfre- 
scamento. | Tig^. Abbassamento della febbre. | Refri- 
gerio. || -io, + -o, m. {frigèrio). #refrigerium. Rinfre- 
scamento, Rinfresco. | Sollievo, Conforto, Ricrea- 
mene. | provare — . | avere «m po' di — . | alla mente. 
| dolce — . | luogo di —, dove e' è un po' di godi- 
mento. | eterno —, Paradiso. 
+ re frusto, -fuggire, -fugiare, -fulgore, v. rif-. 
refugìum, m., 1. Rifugio: peccatorum, ^ Maria che 
ottiene grazia per i peccatori (nelle litanie). Per- 
sona a cui si ricorre. 

refurtiva, f-, 1. *re furtiva. £fj Cosa rubata. | ri- 
cuperare la — . 

q m. #refusus (pt. refundère), sparso. 
* C^ Errore di stampa per lettera che 
nella scomposizione era stata messa in un cassetto 
non suo. (| -ione, f. *refusio -onis atto di rifondere. 
Restituzione, Remissione. | dei danni, Indennizza- 
mento. || -are, a. ^Scambiare una lettera per un'al- 
tra, nello scomporre, e metterla in un cassetto 
non suo. 

j_rf»fllt nrp a - *Refutare. Rifiutare. || -ativo, 
Ticiuiaic, ag Confutativo. | argomenti — . 

regaglia, v. rigaglia. 

rSffell 3.F© a * * S P" REGALAR ( v - g. a ^ a ) festeg- 
5 ' giare, blandire. Dare in regalo, Do- 

nare, Fare un presente. | moneta. \ bastone, bor- 
setta; braccialetto; libro; bottiglina di odore. \ Ha 
regalato un bambino al marito. | Favorire con un 
regalo, Compensare. | il servitore, cameriere. | Dare 
liberalmente, Rilasciare a titolo di regalo. ) la metà 
della pigione. \ un pugno. | le sue fatiche, il suo de- 
naro, Buttar via. | Vendere per poco. | Ve lo re- 
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gaio! | vivande, Condire con salse, squisitezze, Ac- 
conciare. | rfl. Concedersi, Procurare a sé stesso,, 
piacere e sim. | il lusso. \ un sigaro d'Avana. | '•'De- 
liziarsi, Trattarsi bene. || -abile, ag. Da potersi 
dare in regalo. \ Di persona a cui si può regalare. 
|| -atamente, Alla grande, Con sfarzo, gala. || -ato, 
pt., ag. Donato. | Favorito. | di piatto, Squisito, Ec- 
cellente. || -atissimo, sup. 
TSffa.1 e a S' *Regalis. Degno di re, 

=■*■ **> le. | portamento —. | n 
registro acuto, usato nel sec. 16"; 
è descritto come «roco ed 'aspro». 
|| -issimo; sup. || -èco, m. comp. 
(pi. -ci), rege -l- halec. <^ Genere 
di pesci marini acantotteri, la cui 
specie nostrale ha corpo allungato, 
argentino con pinne aranciate, agi- 
lissimo, fragile, Re delle aringhe 
(regalicus gladìus). || -ìa, f. $t& Di- 
ritto regio, fiscale. Prerogativa re- 
gia. | Diritto di appropriare all' e- 
rario le entrate dei benefizi' va- 
canti. | regalo, t^r Prestazione di 
polli o altro che i contadini danno al padrone del 
podere. ( Dono in denaro; Mancia. || -ita; f. Maestà 
reale. Qualità di regale. || -mente, Da re, Magnifi- 
camente, 

rpcya! n hi- *sp. regalo. Donativo, Presente, 
1 C 5 CTI "j Dono. | Pigliare, ricever regali. \ Ne- 
gozio di regali, di oggetti belli da regalare. | di 
natale, pasqua. \ di nozze. \ esposizione dei — di 
nozze. | splendidi, costosi, j d'obbligo. | fare il — 
per avere il diritto del contraccambio. | Lotteria 
fatta tutta dir-regali. | di un libro. | ringraziare dei 
— . | gradir molto il — . | con la visita m'avete fatto- 
un — . | in denari; in commestibili. | per l'onoma- 
stico. | bel — .' | il — delle fate, tre castagne e una 
nocciuola, di misero dono. | il — che fece Marzo 
(altri Berta) alla nuora, apri la cassa e le 4iede 
una nocciuola (o una noce). | avere una cosa in — , 
di cosa che costa poco. \ a — , In modo acconcio 
al bisogno. | Gala, Pompa, Magnificenza, Sontuo- 
sità. Il -accio, m. peg. || -etto, m. dm. || -ino, m. vez. 
|| -one, m. acc. || -uccio, m. spr. 

rpvamn m - *origanum. *. Acciuga, Acciu- 
icgamu, ghero (0 _ m i garel 

FS^ata f., vez. (v. ricattare), dv. *recap- 
» » tare. =%., X Gara di corsa di bar- 

che, e sim., in mare, sui laghi, sui fiumi. | al Ca- 
nal grande {n Venezia. \ prender parte alle — . || 
-are, nt. Fare a regate. 
rège, v. re. || + regenerare, v. rigenerare. 

rSSfèstO m ' * EEGESTA atti trascritti insieme- 
6 ' Repertorio cronologico degli atti go- 

vernativi, comunali, privaci; Registro di documen- 
ti, diplomi. 

Porta di chiesa. | Porta di 
, in chiese, conventi. | Tra- 
mezzo, Cancellata. 

rèffff ere a - ^ re SSo, rèssi, ritto). Kregère. Te- 
o& *" **i ner dritto, fermo, Tenere. | la croce. 
| v. candeliere. | il bastone, il cappello. | il se- 
greto. | la mula, Esser d'accordo. | il posto, Tenerlo 
per un altro. | Sostenere. | il peso. \ chi sta per ca- 
dere. | il mare. | la spesa. | la penna. | lo strascico. 
| l'anima coi denti, di persona debole, malata. | la 
prova. | i cordoni, del carro funebre. | l'arpione non 
può — il quadro cosi grande. | Tenere per porgere 
un aiuto. | il cappotto, a chi se lo infila. | la staffa. 
| Sopportare. | le nevi. \ il vino. | la celia, lo scher- 
zo. | i$ Volere, Comportare. | l'accusativo, l'abla- 
tivo. | Guidare, Regolare, Dirigere. | fondaco, bot- 
tega. | il coro, l'orchestra. \ le sorti del paese. | le 
redini; il cavallo. \ il timone. \ Governare, Tener 
sotto il suo dominio, impero, j regno, provincia, 
stato, impero. | il comune. | la chiesa. J il popolo. \ 
pvb. Non è buon re Chi non regge se. | Dirigere 
temporaneamente, invece del titolare dell'ufficio. | 
la prefettura. | Aiutare, Secondare. | nell'impresa. 
| fra mano. | nt. Sostenersi, Aver consistenza, 
forza. | L'accusa non regge. | Argomento, ragione 
che regge benissimo. | a, Resistere. | al colpo. \ alle 
fatiche, prove. \ al puzzo. | Vino che non regge al 
caldo. | al fuoco. \ Colore che non regge. | alla tem- 
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pesta. | alle lusinghe, al denaro. | al dente. \ al mar- 
tello, di metalli duttili. | al tempo. | al confronto, 
paragone. \ Non mi regge la testa! | Avere il domi- 
nio, potere. | In Russia reggono i bolscevichi. | nel 
giuoco di carte, Tenere fermo, impedendo il giuoco 
dell'avversario con una carta superiore. | di tre, 
di re. | Durare. | poco; un anno. \ Le persone di ser- 
vizio non ci reggono un mese. | rfl. Sostenersi, Te- 
nersi dritto. | inetto a—. | non poter —. | sul vuoto. 
| ritto. | insieme, Star uniti. | fare a — . | in piedi, 
sulle gambe. \ a galla. | La commedia non si regge. 
| II ministero si regge bene. | Governarsi. Rego- 
larsi. | sapere come —. ] a repubblica. | a popolo. \ 
♦Trattenersi, Fermarsi, Dominarsi. | la pancia, per 
non crepare dal ridere. || -ente, ps., ag. Che regge. 
[ + al fuoco, resistente. | *£, vascello — , robusto, 
che tiene bene il mare. | s. Titolo di capo, prefetto, 
soprintendente, rettore. | Chi governa sovranamen- 
te lo Stato nel caso di minorità, malattia, assenza 
del re. | Governatore della repubblica di S. Marino. 
j Chi regge l'ufficio per un altro. | + Primo grado 
di ruolo dell'insegnante di scuola media, prima 
del titolare; Straordinario. | concorso per — , j no- 
mina di —. || -enza, f. Dignità di reggente. Tempo 
che dura l'ufficio. | Governatorato. | di Tunisi, sotto 
un bey. | barbaresche. | + Resistenza. || -etta, f. *lomb. 
reggia (1. regula) ? &, Nastro di ferro di varia lar- 
ghezza e grossezza per cerchiare ruote, botti, le- 
gare travi. || -ettina; f. vez. || -ettone, m. acc. 
trhcr&ìa J-rèoia f. *kegia. Palazzo reale. I 
Saggici, Ticgia, la _ M Caserta, del Qui- 
rinale. | Dimora della corte celeste. | la — del cielo; 
di Giove sull'Olimpo. | Ricca dimora. | casa che è 
una — . 
reggìbile a S- Che si P u ° reggere. ||-ibra- 

&& W"» ca, m. comp. Jj Strisce di cuoio 
che reggono ai Iati la braca del finiménto. || -lea- 
tinèlle, m. Trespolo per la catinella. || -Ilume, m. 
Braccio, Sospensione per reggere il lume. || -imen- 
to, m. *regimentum. Modo del reggere, governare ; 
Governo, Costituzione. | buon — . | amministrare il 
— . | commettere il —, Affidare il governo. | Costu- 
me, Procedere, Modo di comportarsi, regolarsi, j 
e costumi di donna, $ Opera di Fr. da Barberino, 
sec. 14°, sul contegno delle donne. | *del vitto, Ali- 
mentazione, Dieta. | *Atto, Atteggiamento, Gesto ; 
Lezio. | + Sostegno, Sostenimento. | deipilastri, delle 
volte. | + Resistenza. [per tentare il — dèi nemico. \ 
«£, Robustezza nel mantenersi dritto e sicuro. | 
§xg Unità tattica di tutti i corpi dell'esercito, Forza 
costituita da un determinato numero di soldati, 
ordinati in battaglioni, compagnie, squadroni, bat- 
terie, comandati da un colonnello e da uffiziali sub- 
alterni. | la marcia del —. j ogni — ha la sua ban- 
diera. | i gloriosi — del Carso, j di fanteria, caval- 
leria, artiglieria, bersaglieri. | del genio. | il — in 
tempo di guerra conta 4000 uomini, | tornare al — . 
| deposito del —. | il figlio del —, Ragazzetto rac- 
colto e custodito, che poi diventa soldato. | Molti- 
tudine, Numero grande. | £0 Modo di costruzione 
dei complementi rispetto al verbo o all'ag. da cui 
dipendono. || -iòla, f. (v. reggetta). X Tavola o 
riparo, come asse di palchetti negli scaffali, per 
metterci robe, guardie. | Cinterella di costruzione, 
inchiodata esternamente sul costolame da poppa a 
prua. |nap. Mattone smaltato, a colori. || "Molano, ag. 
Di albero domestico. || -spancia, m. Cinto, Pancie- 
ra. || -ipénne, m. Arnese che sulle scrivanie serve 
a tenerci le penne. || -ipètto, m. Striscia di cuoio 
che regge il petto del finimento del cavallo. | Fa- 
scia di pizzo che cinge davanti il petto, usata dalle 
signore invece del busto. || -iposata, m. Ponticello 
di metallo o cristallo sul quale a tavola si appog- 
giano le posate, perché non tocchino la tovaglia. 
|| -issila, f. &. Cavalletto di legno che sostiene su 
di una gruccia girevole la sella. || -itèsta, f. Estre- 
mità superiore mobile della spalliera delle poltro- 
ne, nelle sale di barbieri, dentisti, ecc.; si alza e 
si abbassa al bisogno. || -iti rèi le, m. Parte del fi- 
nimento dei cavalli da tiro, che sorregge le tirelle. 
|| -Itore, m. -itrice, f. Che regge, governa. | di po- 
poli. | del mondo. \ virtù — . j ^ Cavetto che serve 
a sostenere una manovra. 
f efifìél *' Règie. Società che ha in appalto 

S » dal regio governo riscossioni di tasse I 



indirette, vendite di generi di privativa. | dei ta- 
bacchi. 

règia, v. reggia, regio. 

resicid a s -> a s- '?'• m - "*'• Uccisore di re. 

& » || -io,m. Uccisione di re. | commet- 

tere un —. 
Tesi Ila. f' * ek gii-i.a. fj Lunga tunica bianca 

& ' fregiata di porpora, che presso i Ro- 

mani le spose indossavano il giorno prima delle 
nozze. 

rè&fime m ' 'P rn - fr- regime). #regimen. Reggi- 
o » mento, Governo. | politico, daziario. | 

monarchico. | il presente —. \ delle acque. \ in*. Re- 
gola da osservare nella maniera di vivere, in ordine 
alla sanità, massime in quanto agli alimentici d» vita. 

regina, +reìna, f,* REG S A - Moglie dei re. 

= » ' I la —Elena. | madre, Ma- 

dre del re. | la — Margherita. \ ode alla —, a Mar- 
gherita, di Giosuè Carducci. | intervento della — . | 
Donna che con autorità regia sta a capo dello Stato. 
L la — di Olanda. \ il marito della — non è re. | 
Dio salvi la — , v. inno. | la — di Saba, if) del- 
l'Arabia inferiore, Bilkis che visitò Salomone : 
ff Opera di Gounod, Parigi 1862; di Mosenthal, 
Vienna 1875. | la — vergine, Elisabetta Tudor d'In- 
ghilterra, 1533-1603. | la — Vittoria, d'Inghilterra, 
1819-1902, imperatrice delle Indie. | di Cipro, Cate- 
rina Corner, ff Opera di Harlery, Parigi 1841 ; di 
Pacini. | delle tenebre, g| Proserpina ; delle Amaz- 
zoni, Ippolita. | S del cielo, degli angeli, del Para- 
diso, Maria. | Salve — , orazione alla Madonna. | 
cceli, Monastero di Roma, ora carcere. | Principale 
tra le sue simili. | la — delle spade. | dei fiori, Rosa. 
| delle virtù. \ della festa, Donna principale nella 
festa, la più ammirata. | della danza. | del mare, 
Venezia. | del mercato, che si elegge ogni anno a 
Parigi, con una festa. | Una delle figure nel giuoco 
degli scacchi, e in quello delle carte (nap. Donna). 
| % erba della —, Tabacco, mandata da Jean Nicot 
a Caterina dei Medici regina di Francia. | della 
notte, Sorta di cactus (cereus nycticàlus). | Claudia, 
Varietà di susina, che ha il nome della moglie di 
Francesco I di Francia. | pasta —, dolce buonissi- 
ma. | acqua della —, Acquavite distillata con can- 
fora e con fiori di rosmarino. | 4> v. ape. | di mare, 
Albastrello. | Carpa. | parere una —, per bellezza 
e magnificenza. | uva —, ^P Uva di bell'aspetto, 
Alamanna. | cannella —, garofanata o di Ceylan 
(cinnamomum zeylantcum). | Violetto d'anilina. || 
-o, ag. Di velo degli stacci e dei buratti. 
Tèsi O a É>" * REGros - Reale, Del re, rispetto al- 

*»■ y» l'ufficio. | titolo — . | mensa. \ potestà, 
autorità — . | Del governo del re, Dello Stato, Go- 
vernativo. | scuole — . | guardia —, Corpo di sol- 
dati istituito nel 1919 per mantener l'ordine nelle 
città. | via — , consolare. | poste, pretura, esercito t 
marina. | università. | di fondazione —, | decreto. | 
procura —, £f£. | procuratore. \ ufficiale. | Princi- 
pale, Eccellente. | la via —, più "ampia, comoda, 
dritta. | Tjgs. morbo — , Itterizia. | *acqua — , •© Mi* 
scuglio di acido nitrico e acido cloridrico, dissol. 
vente dell'oro. | m. tose. Re, nel giuoco delle carte. 
| di picche, quadri. | pi. Partigiani del re. Truppa 
del re. || -amente, Regalmente, In maniera regia 
+ regioire, v. gioire. 

rGffiÓn e ^ *regio -onis. Grande parte di u& 
S ' paese, che ha caratteri fisici ed et- 

nici propri', e anche proprie tradizioni. | le — d'I- 
talia: Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Emi* 
lia, Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Abruzzi» 
Sannio, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Si- 
cilia, Sardegna. | Tratto di territorio o di cielo: 
Zona ; Plaga. | dell'aria, Clima. | dei venti. | del 
cielo, secondo i punti cardinali: Oriente, ecc. j 
tropicale. \ quel che produce la —. | dell' ulivo ( 
dell'abete; dei ghiacciai. | Tutto un grande paese 
| italica, Italia. | Rione, Quartiere, Sestiere. | 9 Ogni 
spazio determinato della superficie del corpo, dove 
hanno sede i differenti organi, j del cuore, della 
milza, lombare, j anatomia delle — . | Campo, De- 
minio. | dell'arte, delle scienze. \\ -ale, ag. #rb 
gionàlis. Della regione, Appartenente a regione, f 
consorzio —. \ esposizione, mostra — . || -allsmo, m. 
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Soverchio amore e parzialità verso la propria re- 
gione. I| -alista, s. (pi. m. -»"). Partigiano della pro- 
pria regione. || -almente, Secondo le varie ragioni. 
|] -ario, ag. #regionarius. Jg Ecclesiastico cui era 
commessa la cura di una regione. Cardinale che 
prendeva il titolo da un rione di Roma. 
rpoistf O m. #begestus (pt. regerere), trascrit- 
J CgOli <-»> t0 _ Libro dove sono scritti e raccolti 
gli atti pubblici. | » — del comune, dell'Ammini- 
strazione. | dello stato civile, Libro di nascite, morti, 
matrimonio. | g% Uffizio dove si prende memoria 
degli atti stipulati fra privati, come riconosciuti 
dallo Stato, per provarne l'esistenza e la data. | 
tassa di — e bollo. | Ufficio del — . | ricevitore del — . 
.| Copialettere. | Ruolo. | ^ Libro mercantile. | ^.na- 
viglio di r— , scritto e riconosciuto negli atti pub- 
blici. | tonnellate di —, Misura di capacità stimata 
dagli stazzatori e scritta ai libri del dipartimento. 
| Catalogo, Elenco, Notamente. | m di classe, Fa- 
scicolo sul quale l'insegnante ha l'elenco degli 
alunni, e nota ciò che si riferisce al profitto e al- 
l'assiduità di ciascuno, e gli argomenti delle le- 
zioni. | 5 Sistema dei suoni fra sé omogenei; Ot- 
tava. | la voce umana ha due — , grave ed acuto. | 
uguaglianza o unione dei —, si ottiene con le vo- 
cali, i, e nell'acuto; o, a nel grave. | di petto, se la 
voce s'imposta tutta nel petto; di .testa, di mezzo. 
| dell' organo, Serie di ordini . con ciascuno dei 
quali alzandolo o abbassandolo si dà o toglie il 
fiato a quelle canne le quali si vuole che suonino 
o no, per far mutare voce all'organo. | soprano, 
basso. | cambiar—, Mutar tono. Cambiare contegno 

maniera. | § Ordigno che serve ad accelerare o 
ritardare il moto o il numero e la qualità degli or- 
gani; Strumento regolatore, come valvola, chiavet- 
ta, cateratta, e sim. | pi. /© Buchi nei lati dei for- 
nelli per regolare il fuoco, con l'apririi o chiuderli. 
| Ci, degli orologi, serve a far scorrere più o meno 
lontano dal nasetto un secondo punto d'appoggio 
alla spirale, per diminuire od accrescere la lun- 
ghezza della parte libera di essa, e accelerare o 
ritardare il movimento. | toccare il — . | Coinciden- 
za perfetta delle pagine nelle due parti del foglio. 

1 dei fonditori di carattere, Tagliatolo. . || -are, a. 
Scrivere, Notare, in apposito libro. | partita, pa- 
gamento, j nascite, morti. \ vocabolo, voce, nel vo- 
cabolario, lessico, glossario, Accogliere. | $%. Far 
scrivere tra gli atti pubblici, pel debito riconosci- 
mento. | Dar sanzione legale. | Mettere a registro, 
inscrivere, i decreto. \ mandato di pagamento, alla 
Corte dei Conti, prima che sia messo a pagamento. 
| Prender nota, memoria. | La Storia registra le 
glorie. \ un atto di generosità, valore. \ atti di van- 
dalismi. | g Aprire i registri dell'organo si che le 
canne loro assegnate suonino. \ &. orologio, Met- 
terne in punto il registro perché vada bene. | -g Se- 
gnare, Portare nota, col movimento del congegno. 
| Riscontrare le segnature d'un libro per vedere 
se i fogli combinano. || -abile, ag. Che si può o 
deve registrare. Il -ato, pt., ag. | Notificato all'uffi- 
cio del registro. | atti non —, cadono in multa, o 
non sono validi. J| -atore, m. -atrice, f. Che regi- 
stra. | Apparecchio o strumento per registrare. | 
delle lettere, Cartella con un congegno per tenerle 
in ordine e ferme che non si perdano. |[ -atura, f. 
Operazione ed effetto e spesa del registrare, Regi- 
strazione, i J Insieme dei registri. || -azione, f. A- 
zione del registrare. | spesa di — . | multa per man- 
cata — . 

^regnarne, v. reame. 

rpnynflrp nt ' 'regnare. Posseder regno, au- 
] cgi i <si e, torità e uffici0 di rSà | Vittorio Ema- 
nuele II regnò dal 1849 al 1818. | Il re regna, ma 
■non governa. \ Dio regna sull'universo. | Aver po- 
tere, Dominare. | Regnano i malvagi, gli astuti. | 
Dimorare. | coi buoni, in paradiso. | della superbia, 
avarizia. | Regna un'opinione falsa, j Che sempre 
vive e regna. | Il vizio regna nel mondo. | Non re- 
gna concordia. | di venti, Soffiare, Tirare, Spirare. 
J pvb. Il male non dura e il bene non regna. \ + Ri- 
correre, Continuare. \* Sul frontespizio regnava una 
cornice. | rj^" Allignare, Prosperare ; Vegetare. | Re- 
gnano gli ulivi. | Regnano i topi. \ + a. Dominare, 
Governare. | + Far prosperare, vivere, vegetare. || 



+ -amento, m. «« Elevazione di un pianeta sull'o- 
rizzonte. || -ante, ps., ag., s. Che ha regno, eser- 
cita autorità di re. | casa, principe — . | felicemente 
— . | Dominante. | malattìa —, Contagio. | vento —, 
alquanto frequente in un luogo. | il — , Il re. | tutti 
i —. |l -ato, pt., ag. Il -atore, m. -atrice, f. Che re- 
gna, Regnante. || + -aiuro, ag. Sregnaturus. Che do- 
vrà regnare. 

TPPTI O m - *regnum. Stato governato da un re. 
i ogi ■ v » | ottenere il — . | sotto il — di, Mentre 
regnava... | d'Italia. | senato del — . | le province 
del — . | // — , Giornale nazionalista fondato da E. 
Corradini. | + Regno di Napoli, di Puglia, delle Due 
Sicilie. | La fine di un —, Storia degli ultimi anni 
del regno delle Due Sicilie, di Raff. De Cesare. | 
italico, creato da Napoleone nell'Alta Italia, 1805- 
1815, capitale Milano. | Unito, Inghilterra, Scozia e 
Irlanda. | Luogo di dimora. | 5J5 i tre — dell'altra 
vita: inferno, paradiso, purgatorio. | di Dio, dei 
beati, dei cieli; il beato, santo — , Paradiso. | *dì 
Dio, Universo. | delle tenebre, Inferno ; della peni- 
tenza, Purgatorio. | dellenuvole, Aria, Cielo. | umidi 
— , Mare. | il mio — non è di questo mondo (Gesù). 
| Impero, Comando, Dominio di re. | Presidenza. 
Primato, Principato. | ambizione di — . | pervenire 
al — . j Corona reale, j col — in testa, j ^ Triregno. 
| Ciascuna delle grandi divisioni dei corpi terre- 
stri. | animale, vegetale, minerale. || -etto, m. dm. |[ 
-icolo, ag., m. *regnicòla. Abitante del regno, Cit- 
tadino del regno. | ^Suddito del regno di Napoli. | 
cavalU —, nati nel regno. J| -uccio, -ùcolo, m. spr. 
rèfÒl a 4-fàP'lll3 f - Fregola. Precetto di 
IGgUIrt, Tieguicl, arte> Norma per ciascu- 
no dei bisogni dell'arte. | di grammatica, prosodia. 
| v. eccezione. | cadere sotto una — . | mettere le 
— in versi per aiuto della memoria. \ ricordar le — . 
| dell' addizione, divisione, ecc. | del tre, aurea, delle 
proporzionali. | geometriche. | secondo le —, | in 
tutta, piena — . | trasgredire la — . | Norma, Ordine 
giusto. | mutar — . | serbare una — . | di vita. | di 
condotta. \ per vostra —.' | di buona politica, f -sta- 
bilire una — . | Misura e modo. | nello spendere. | 
di buona — . | non aver — né modo, j Prescrizione ; 
Precetto. \ di buona creanza. | le — della chiesa. | 
essere in — , nella legge. | aver le carie in — . | £ Ca- 
none. | dell'ottava, Forinola per l'accompagnamento 
del basso; proviene dal scc. 17°. | Dieta, Regime. | 
uscire dalla —, Fare stravizio. | Criterio, Guida. 
| tenersi a questa — . | vi sia di buona — . | Jgtg Di- 
sciplina stabilita dal fondatore di un ordine. | di 
San Benedetto, Francesco, Domenico. \ osservare la 
— . | per — . | Ordine ; Convento. | di frati. | Regola- 
mento di convitto. | dei fenomeni fisici, Legge. | 
Riga, Tiralinee, Lista, Linea, Regolo, Brusca, Pa- 
rallela, ecc. | disegnare con una — lo spazio. \ 
fj + Osso della spalla. | pi. <g Purghe, Mestruo'. 
Il -amentare, ag., neol. Conforme al regolamento. || 
-amentarmente, In modo regolamentare. || -amen- 
to, m. Modo del regolare. | Ordine, Ordinamento. ( 
da osservarsi. | Complesso delle norme secondo le 
quali condurre un' amministrazione, eseguire ecì 
applicare le leggi. | dell'assemblea. | dei licei, gin- 
nasi', ecc. | universitario. | stare al —, | osservare 
il — . | il — non è legge. | d'igiene. | Regime, Reg- 
gimento. | d'acque. | Jjf Liquidazione dei conti. ) 
ogni tre mesi. || -ante, ps., ag. Che regola, regge. 
Il -are, a. (règolo). #regìjlare. Ordinare, Ridurre a 
modo e misura, Sistemare. | il corso del fiume, le 
acque. \ le spese, la casa. \ le piante, con pennati, 
forbici, ecc. | il moto, il calore, Dare la giusta in- 
tensità, costante, secondo il bisogno. | la circola- 
zione stradale, il movimento, perché non s'intralci 
e confonda. | l'orologio. | Governare. | Iddio regola 
l'universo. | Dirigere, Guidare, Consigliare. | i conti, 
yg Liquidare, Tenere la debita misura nel credito 
è nel pagamento; Aggiustare; Pagare. | rfl. Pro- 
cedere, Diportarsi. | saper — da sé. | Tenersi alla 
giusta misura, Non eccedere, spec. nel mangiare, 
bere, spendere. | non sapere come — con alcuno, 
che modo tenere, nel trattarlo, compensarlo e sim. 
| Regolatevi ! Fate voi secondo vi parrà bene. | 
ag. *regulàris della riga. Normale, Che segue o 
tiene la forma, l'uso, la misura normale, comune. 
| statura —, né troppo alta né bassa. | naso — . | 
figura — . | corso — . | passo —, | venti —, periodici. 
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| ora —, discreta, opportuna. | moto —, % unifor- 
me, j andamento — . | /\ figura — , con Iati ed an- 
goli tutti eguali. | poligono — . | corpo —, di spazi' 
e lati eguali. | Che sta alle regole stabilite. | verbi 
— , 10 che seguono i tipi stabiliti di coniugazione 
(v. irregolare). | nomi — . | esercito—, 6xg reclu- 
tato e ordinato secondo le leggi ; d'ordinanza. | 
J|g Di una regola, Di un ordine. | clero —, Religiosi, 
Frati e monaci. | canonici —, sottoposti a una re- 
gola, e che vivono in comunità, non secolari. | 
ora —, canonica. || -arissimo* sup. || -arissima- 
mente, av. sup. || -arità, f. Qualità di regolare, j 
Puntualità. || -andare, a. Rendere regolare, con- 
forme a regola. || -arizzazlone, f., neol. Atto del 
regolarizzare. || -armente. Con regola. Secondo le 
regole. | procedere —. | Per l'ordinario, Normal- 
mente. | !ft Secondo la regola. || -atamente, In ma- 
niera regolata, Ordinatamente, Moderatamente. || 
-atezza, f. Qualità di regolato nel vivere, Costu- 
matezza. || -ato, pt, ag. Ordinato, Sistemato. | 
moto — . | orologio — sul tempo medio di Roma. 
| Che tiene discrezione e misura giusta nel vi- 
vere. | nel cibo e nel bere, j appetito non — . j 
vita molto —, | vento — , periodico. | '''Proporzio- 
nato, Che ha forme regolari. | a^ + Fornito di rego- 
lo. || -atissimo, sup. || -atissimamente, av. sup. || 
-atoio, m. Regolatore degli acquedotti. || -atore, m. 
-atrice, f. Che regola, dà la norma. ! principio — . 
| idea, mente — . | Chi formula le regole, i precetti, 
Maestro. | i — della lingua, I grammatici. | jf| Co- 
struzione di un fondo orizzontale e sponde perpen- 
dicolari fra le quali passa l'acqua e può esser misu- 
rata. Regolatolo. | v. piano. | Moderatore, Reggi- 
tore. | % Apparecchio destinato a regolare il mo- 
vimento e l'azione. | di fiumi, Steccaie di fascine 
che ritengono le materie grosse lasciando passar 
l'acqua. ] della luce elettrica, Apparecchio che ne 
rende costante la luce. | centrifugo, nella macchi- 
na a vapore, Pendolo conico, che rende regolare 
il movimento della macchina facendo entrare la 
necessaria quantità di vapore nel cilindro. | del 
fuoco, Apparecchio nelle fucine che determina il 
grado, l'intensità del calore. | dell'orologio, Bilan- 
cia ; Pendolo. | Orologio esattissimo nel suo moto. 
|| -azione, f. Azione del regolare. | <9 Processo che 
mette in equilibrio la produzione e la elimina- 
zione di calore affinché la temperatura del corpo 
rimanga costante. || -etta, f. dm. | di grammatica. 
| ^Arnese che tiene distesa la tela che si tesse. || 
+ -ina, f. vez., tose. Focaccetta impastata con lardo 
e cotta in forno entro una teglia di ferro. || -uccia, 
-uzza, f. dm. | pi. Prime regole elementari. | Ti- 
tolo di un Trattato di Paolo dell'Abbaco. 

regolizia, v. liquirizia. 

règoio, *règuio, ^JffeftfàlS 

quale si tirano le linee diritte; Riga, Quadrello. | 
«, Lista di legno più 
lunga che larga, di su- 
perficie piana, per lo 
più riquadrata, sottile, 
j del muratore, che re- 
gola ogni lavoro rettili- 



Regolo calcolatore. 



neo.| calcolatore, Apparecchio per la esecuzione ra- 
pida delle operazioni aritmetiche, logaritmiche, ecc. 
| Stecca di ferro più grossa dei cancello. {Legno lun- 
go, triangolare usato dai sarti per ribattere le co- 
sture. | jjff Listello. | Filare di 8 caselle dello scac- 
chiere. | s& Metallo che si raccoglie nel fondo dei 
crogiuoli, in cui si fa la riduzione di qualche com- 
posto metallico, che suol pigliare la 'orma nel fondo 
dei crogiuoli stessi, cioè di un segmento di sfera. | 
IP. ^regùlur. Piccolo re, Re di piccola potenza. 
| <$, Basilisco, Re dei serpenti. | Passeraceo denti- 
rostro insettivoro, lungo 9 cmt. con becco dritto e 
aguzzo e coda intaccata, pileo di color zafferano 
e gole grige (r. vulgàris). | «■» Stella di prima gran- 
dezza nella costellazione del Leone, Cuore del 
Leone, Chiara di Regolo. || -etto, m. Piccola stecca, 
lista. | f| Listello. || -uzzo, m. spr. Reuccio. 
I"A ctvpkA \ ta nt. {-isco ; regresso), ^regredì. Tor- 
i o gì cw i ! e, nare indietr0; Retrocedere. || -gre- 
ci ien te, ps.,ag. ^regrediens -tis. Retrogrado, Che 
va indietro. || -gressione, f. Atto del tornare addie- 



tro, Regresso, Decadenza. | <J Fenomeno di ano- 
malia che sembra un ritorno a fasi anteri*ri su- 
perate. || -gressivamente, Con movimento regres- 
sivo. || -gressivo, ag. Che è atto a regredire, Re- 
grediente. | metodo —, Analisi. || -grèsso, m. *re- 
gressus ricorso. Cammino indietro. |: progresso e 
— . | Ritorno allo stato di rozzezza e barbarie; De- 
cadenza. | Uscita, Egresso. | JfJ Facoltà di rivalersi 
contro altrui, p. e. contro il principale debitore, 
dopo aver pagato il creditore. Diritto di farsi rim- 
borsare. | 3% Revoca della rinuncia fatta di un be- 
neficio (possibile in date condizioni). | f Ripresa 
nei responsori' e negl' invitatori', dopo il versetto. 
| U Uno dei modi di argomentare. | /8 refrigerante 
a —, a riflusso, regrediente, Strumento per con- 
densar vapori. | jg| nell'aviazione, Differenza tra 
la velocità che avrebbe l'elica qualora penetrasse 
in una chiocciola solida e quella sua effettiva. 
| f\ Punto in cui una curva ritorna indietro. 
+ regrétto, *fr. regret; v. rammarico. 
+ regùrgito, v. rigurgito. 

te ièttO ag '> m - * reje °™s (pt. rejicère). Riget- 
' tato, Respinto. | ricorso —, non am- 
messo. | moglie —, ripudiata. | Abbietto. | da tutti 
dalla società. | m. pi. / —, poveri e abbietti, j Re- 
litto. || -lezióne, f. «rejectìo -onis. jtj Rigetto. | del 
ricorso. | Rifiuto, Abbiezione. 

*reina, v. regina. || + reincidènza, v. recidiva. 

I*f*in fpttarp a - Infettare di nuovo. || -fezione: 

■ cui ibiwib, t Nuoya infe2jone) dopoun . al : 
tra già avvenuta e sparita. 

rPintPPTarP a ' (reintegro). *redintegrare. 
10 l b "' c » Integrare nuovamente, Rista- 
bilire a nuovo e intero, come era prima, Rimettere 
nella sua interezza. | splendore, potenza. | la bat- 
taglia, Rinnovare, Ripigliare il vantaggio, j in un 
ufficio, Restituire, Rimettere. | ni grado. | nel pos- 
sesso. | Risarcire, Riparare. | danni. | del perduto 
Rifare. | rfl. Ripararsi, Risarcirsi. Rifarsi intero. ! 
Ricomporsi in accordo, amicizia; Cessar della rot- 
tura. || -amento, m. Modo del reintegrare; Risana- 
mento ; Ristabilimento; Risarcimento. || -anda, f. 
ftj Azione possessoria, per la reintegrazione di 
possesso. j| -ativo, ag. Che serve a reintegrare. || 
-ato* pt., ag. || -azione, f. Atto del reintegrare. 
Rinnovazione. | ffj Restaurazione nel possesso. I 
dei danni, Rifazione. 
reinvestitura, v. rinvestitura. 
+ reinvitare, a. Invitare di nuovo. 
reis, m., prt. (: reale). *jf Moneta portoghese e 
brasiliana, mille delle quali, cioè un milreis, for- 
mano nominalmente Ir. 5,60, sicché vale 0,0056. 

rPÌfà JUrAtà f - Att0 reo !_ Delitto. | Malvagità, 
Hill.*, -Neid, Empietà) Tristizia. | Condizio- 
ne del reo. 

rs'itsr ars a ' ( re ^ ero )- Replicare altre volte, 
' alo i Iterare ancora. | promessa. | colpi. 
| baci, saluti. | bandi, avvisi, j Ripetere. || -abile, ag. 
Che può reiterarsi. || -amento, m. Modo e atto del 
reiterare. || -atamente. Più volte, Replicatamente. || 
-ato, pt., ag. | colpi, atti — . || -azione, f. Ripetizione 
insistente. | ÌS Figura di replicazione della stessa 
idea con sinonimi. 

reiadicata, 1. res judicata; jtjcosa giudicata. 

+ re!assare, -amento, -azione, v. rilassare. 

*relata; 1. Cose riferite. | reflro, Riferisco ciò che 
mi fu riferito. 

rsfat ivO ag ' * RELAT ' VUS (reldtus riportato, ri- 
* ' ferito). Che serve a riferire, ha rap- 
porto, Di relazione. | alle persone, cose. \ rispo- 
sta — alla, domanda. | £2 pronome — , che riporta o 
riferisce, cioè richiama, in qualche modo il nome 
antecedente. | proposizione — , introdotta con un 
pronome relativo. | Rispettivo, Che non sta da sé, 
ma rispetto ad altro, Non assoluto. | significato — . 
| pvb. tutto è — , Non e' è nulla di assoluto. | fe- 
licità — , in quanto è goduta in certe condizioni e 
da alcuni, ma che non sarebbe tale per tutti e sem- 
pre. | Spettante, Attinente. | con le — prove. \ coi 
— sèguito. | ricerche. \ spesa. || -ivamente, In ma- 
niera relativa, Comparativamente. | a, In relazione, 
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Riguardo a, Rispetto a.||-ività, f. Qualità e condizio- 
ne di relativo. | principio di — , introdotto da Ein- 
stein e Mirkewski, secondo cui né il tempo né lo 
spazio sono assoluti, ossia non sono misurabili se- 
condo il loro vero valore. || + -ivizzare, a. m Rendere 
relativo. || + -o, ag. #relàtus. Riferito. || -ore, m. -rl- 
ce, f. #kelàtor -oeis. Che riferisce, riporta. | pvb. 
A pazzo —, savio ascoltatore. | £tj Chi ha l'inca- 
rico di riferire su proposta, disegno o sim., o dopo 
un proprio studio della cosa, o dopo la discussione 
in una speciale commissione. | nominare il — . | se- 
gretario, giudice — . | In parlamento il — parladopo 
di tutti, rispondendo e illustrando. | 5x3 ufficiale — , 
cui è affidata la vigilanza dell'osservanza di ordini 
e regolamento. 
reiazión e ^ #relatìo -onis. Referto, Rap- 

■ cia^iui i e, p 0r t 0j Narrazione, orale o scritta. 
Conto che si rende di incarico sostenuto, \fare, 
ascoltare, presentare la — . | minuta, esatta. \ sunto 
della — . | leggere la — . | Racconto di cose viste, 
intese dire, Diceria, Voce sparsa. | saperlo per — 
d'altri. | Notizia. | Attinenza, Dipendenza, Relati- 
vità, Proporzione, Nesso, Rapporto, Rispetto. | tra 
■materia e forma. \ in — , In confronto. | mettere in 
— . | non ha — col fatto. | US Rapporto tra i con- 
cetti. | intima, intrinseca, estrinseca. \ di luogo, 
tempo, quantità, causa, effetto. | Rapporto o legame 
di persona con persona. | di ufficio. | di parentela, 
amicizia. \ di studi'. \ essere in — , corrispondenza. 
! cordiali, intime, tese. | tra elettori ed eletto. | di- 
plomatiche. | metterein — . | Praticaamorosa. | avere 
una — . | Conoscenza, Amicizia. | Legame tra due 

più quantità o forze. | f Rapporto fra nota e 
nota vicine. || + -are* nt., a. Ragguagliare, Riferire. || 
-cella, f. dm. || -etta, f. dm., di rapporto, rendiconto. 
rfilSJ? arf» a - ' 2 - -^Sni). *relf.gare. Allontanare, 

o ' Mandar via. | Costringere in una 

dimora lontana, appartata ; Confinare. | in fortezza. 
j a Ventotene ; su di uno scoglio ; in Eritrea. (Met- 
tere come in disparte, lontano da tutti. | in un na- 
scondiglio. | in un'isola, in una campagna. || -amen- 
to, m. Modo del relegare. Stato di chi è relegato ; 
Esilio. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
relega. || -azione, f. *relegatio -onis. Confino, Esi- 
lio, Domicilio coatto. | Allontanamento, Bandimento. 
+ religare, #religare; v. rilegare. 

rAEimnno xril- f- *religio -onis. Timore e 

■ digiune, fili » adorazione d i dìo, Culto, 

Pietà, Santità. | santità di — . | sotto mantello di — . 
| senza — . | Particolar forma di religione, Fede, 
Legge. | i donimi della — . | rivelata, da libri e pro- 
feti, j naturale. ] monoteistica, politeistica. \ cristia- 
na, di Cristo; ebraica; musulmana; di Budda, pa- 
gana. | dei suoi padri. | guerre di —, nel sec. 16'. 
| predicare la — . | Culto. | i riti della — . | gl'inte- 
ressi della —. | pratiche di — . | i conforti della —, 

1 precetti della — . | $t& Ordine monastico, Regola. | 
abito di — . | di San Francesco. | entrare nella —, 
| Convento. | andò a una — di -monaci. | rinchiuso 
in — . j 63 Ordine. ) gerosolomitano. | dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro. \ Sentimento riverente per un mon- 
do spirituale, soprannaturale, elevato dal mondo 
reale. | dell'arte, della scienza. \ la — del Leopardi, 
da lui sentita. | dell'umanità, astratta, di raziona- 
lista. | Esattezza scrupolosa. | osservare con — . | 
Santità che incute rispetto. | dei supplicanti. | del 
luogo. | della sventura. | Riverenza, Osservanza, 
Rispetto timoroso, Fervore di culto. | della fami- 
glia, della patria. \ delle tombe. \ del giuramento. 
Il -onario, m. Chi professa una religione. [ '♦"Prote- 
stante. || -osa, f. ^ Monaca, Suora, Madre, di mo- 
nastero. || -osamente, Con religione, compunzio- 
ne, santità. | Scrupolosamente. | adempiere, osser- 
vare — . !| -osità, f. *religios!tas -ÀTis. Qualità 
o zelo di religioso, Pietà. | Scrupolosa esattez- 
za. | Sentimento di fede nel soprannaturale. || 
-oso; ag. *rrl!giosus. Pio, Che ha e osserva reli- 
gione. I nomini — . | Della religione fede partico- 
lare. | insegnamento — , che ha per fondamento la 
religione. | comunità — . | matrimonio — , celebrato 
secondo i riti della chiesa, j Sacro. | tenere come 
cosa — . | Di ordine monastico. | abito —. | profes- 
sione —. | corporazione — . | Scrupoloso, Esatto. | 
m. Chi vive sotto una regola e ha preso i voti. 



-osissimo, sup. || -osissima- 




Reliquiario 
di S. Eutizio (Pina- 
coteca di Spoleto). 



| Sacerdote, Prete. 

mente, av. sup. 

+ relìnquere, *relinquére; v. lasciare. 

rèliqua, 1.: et —, Eccetera. 

reiìoui a *• *RELio,uT*. Avanzo, Resto, Ciò che 
" **» rimane di cosa trapassata, cessata. 
| le — di Roma antica. \ le — del passato. | "g Ciò 
che resta di un santo dopo la 
sua morte, del corpo delle 
vesti e degli oggetti usati. | 
preziose, j esposizione delle — . 
| insigne. | autenticità delle — . | 
le — della passione, Croce, Co- 
rona di spine. Sindone, Chio- 
di, Veronica. | poemi delle — , 
$ in Francia, che celebravano 
le reliquie conservate ad Aix, 
Orleans, a Saint-Denis, come 
provenienti da Gerusalemme, 
Costantinopoli, Roma; p. e. 
Fierabras, ecc. | i monaci dì 
S. Antonio facevano commer- 
cio di reliquie. \ conservare co- 
me una — . || -ario; reliquario, 
+ -iere, m. Urna, o sim., dove 
si conservano le reliquie. | 
parere un — , ir., di chi è pieno di decorazioni. 
rslìltO P' 1 ' "»• ( rel il uere )- *Relictus. Ab- 
ltu » bandonato. | Vedova (in atti notarili). 
| pi. X Avanzi di naufragio. | & Terreno abban- 
donato da acque ritiratesi, di fiume o di mare. | 
Residuo di terreno espropriato per pubblica utilità. 
+ relùcere, reluttare, v. r il-. 

rem, 1. Cosa: ad —, Appropriato alla cosa. | Al- 
l'argomento. | veniamo ad — . 

rem a f.,dlt. #£eù>3 rheuma. X Flusso straordi- 
' nario vorticoso della marea rotta fra due 
ostacoli. | + Reuma. || + -àtico, ag. Di rema, Reumatico. 
remaio, m., v. remolaio. 
xrpmnnrinflyinnp f. *remancipatio -onis. 

+remancipazione, n DissoUlzione del 

matrimonio fatto con l'apparente compera (coem- 

ptio), mediante disdetta di uno dei coniugi. 

rem are nt ' ( r émo). Spingere la nave per l'ac- 

l qua coi remi. Fare cammino remando, 

Vogare. || -ata, f. Colpo di remo; Palata. | Fatto del 

remare. | una bella — . || -àtico, v. sotto rema. || -ato, 

pt. | ag. Fornito di remi. || -atore, m. -atora, -atrice, 

f. Che rema, Remigante, Remige. | pi. nelle galee, 

Persone addette a remare, Ciurma (galeotti, forzati, 

buonevoglie, ecc.). j poppieri, prodieri, mezzanieri. 

| spallieri. | Marinaio di turno pei palischermi. 

-I.t'AmHzifa f-> P'- ^ Ciascuno dei due palchi 
Ticmuaio, che alu prua deUe gaIee forma . 

vano un solo castello (v. arrembare). 
irsmhAlarp nt ' *Remora indugio. Indugia- 

+remooiare, re ( non _ t Fars ,s dire se = za 

intermissione e con fretta. 

remeàbile a ^' * eemeab ' li s. che può ritor- 

+ remediare, -o, v. rimedio, ecc. 

nt. Remare. [ Muoversi a guisa 
' dei remi. | delle ali. || -o, m. 
{reméggio). *remigium. Palamento, Guarnimento dei 
remi. | Atto del remeggiare. | delle ali. | Distanza 
tra scalmo e scalmo dove giocava il manico del 
remo lungo. | dlt. Ormeggio. 1| (remeggio), m. 
Continuo remeggio. 

+rSmenatO m ' ^ Parte di circolo fatta di 
TicificiiaiV) mattoni sopra porta o finestra, 
per maggior fortezza. 

+ remènso, #remensus (pt. remetiri) ;v. ripassato. 
remiero, ag., v. rematore. 

rfìiTH^' ar© n * - ^" r ^ m ^ n ^ì- ^remigare. Rema- 
icimgaiv, re ^ | deiyìedi^ Agitare i piedi nuo- 
tando. | delle ali, Batterle con moto eguale volando. 
I! -amento, m. Modo del remigare. || -ante, ps., ag., 
s. Che remiga, rema. | <^> pi. f. Penne lunghe e 
dure delle ali. | primarie, inserte sulle dita, com. 
10; secondarie, sull'antibraccio ; terziarie, sul brac- 
cio. || -ata, f. Fatto del remigare, Spinta data coi 
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Temi, Remata. | Scossa ripetuta del remo. || -atore, 
m. -atrice, fi Che remiga, Rematore. || -azione, f. 
#remigatio -onis. Azione del remigare. || + -e, m. \rè- 
rrtJ^c).*REMEx-ÌGis. R e ma t o r e.|| + -io, m. «remigÌum. 
Remeggio. 

remington, m. Modello di fucile a retrocarica in- 
ventato dall'americano Filo Remington (nato il 1816 
presso New York). | Macchina da scrivere, dello 
stesso inventore. 

ffìmìnicr àn73 fi *Reminiscentìa. Ricordo, 
ICIIIIIIISsl, CI !£.<*, Cosa ricordata. | $ , ff Pas- 
so di uri componimento o di un pezzo che desta 
il ricordo di un altro già udito, e talvolta manife- 
sta il plagio. | vi sono alcune, molte — . | semplici. \ 
Memoria, Rimembranza, Rammemorazione. |] + -iti- 
va, f. Facoltà del ricordarci 

rAmìnprfp m - *Remipes -èdis. «^Crostaceo 
i ci 1 1 1 jjcuc, dei decapodi _ Palmipede. | X Re- 
matore che voga ritto in piedi, come il gondoliere. 
| Ciascun'ala o paletta di elice o ruota che spinge, 
come remo, indietro l'acqua e avanti il piroscafo. 
| Barchetta a ruota mossa dai piedi, come il velo- 
cipede. 

rsmìSSÌbìlp a S- *Remissibìlis. Lieve, Che 
100 lullo l si può rimettere, perdonare.! 
peccato — . || -ibilmente, Con remissione. || -ione, f. 
*remissio -Onis. Perdono, Condono, j delle offese, 
colpe. | si chiede — nel paternoster. | del debito, del- 
l'imposta. | di prigionieri, Liberazione. | senza — , 
Irremissibilmente. | Abbandono della propria causa 
e sim. all'arbitrio e volontà di altri. Rinunzia della 
propria volontà. | della querela, Desistenza. | d'a- 
nimo, Fiacchezza. | Scapito, Rifusione. | ^ Dimi- 
nuzione di febbre ; Abbassamento delle stato acuto, 
di malattia. | J Abbassamento graduale dall'acuto 
verso il grave. || -ivamente, In modo remissivo. || 
-ività, f. Qualità di remissivo. || -ivo, ag. #remissi- 
vus. Che ha. valore di condonare parte d'obbligo, 
peso-. | clausola — . | Di persona che si rimette al 
parere, volere altrui, Condiscendente. || -Oria, f. 
Patente di remissione. | Jgg Lettera con la quale un 
vescovo svincola un sacerdote o chierico da ogni 
obbligo disciplinare, rimettendo ad altro vescovo 
che voglia accettarlo nel proprio clero. 
♦romita, -oriOj v. romito, -or io. 

romiftèn79 f- ^fe Diminuzione passeggiera 
I CI III licita, dJ febbrei di sintomi. 

forvi O m " (*° sc ' rèmo). *remus. X Strumento 
' di legno, come una leva con cui i ma- 
rinai puntando sull'acqua spingono avanti: l'estre- 
mità è larga a forma di pala. | manico, ginocchio, 
giglione del — . j Ordine di remi. | pi, di poliera, 
sovrapposti in più ordini e di lunghezza diversa; 
di bancata, raddoppiati sullo stesso banco. | v. sca- 
lo e e i o ; sensile; gondola. | levare, tuffare i — . 
| salutare coi — . | andare a — e a vela, con ogni 
sollecitudine. | dar dei — nell'acqua, Cominciare 
a remare, Partirsi dal lido. | condannare al — , alla 
galera. || -olaio, -aro, m. *remùlus remetto. X Mae- 
stranza di arsenale o di bordo che fa e racconcia 
remi. || + -olare, pt. Maneggiare i remi alla stracca. 
| remorari. Ritardare, Indugiare. 

remol ino m ' M0L1N0 - *&> Nodo o gruppo di 
iiivj venti che si agitano mulinando, 
Scionata. | nell'aria. \ nell'acqua, Contrasto di cor- 
renti e di onde giranti; Vortice. | Rimescolamento 
che fa l'acqua dietro la poppa del bastimento in cam- 
mino, e che si vede per qualche tratto sul solco 
della scia. | f$ Ciuffo di peli ritorti, che apparisce 
sul petto, alla gola, nell'ombilico e nei fianchi del 
cavallo. || -o, m. {rèmolo). Remolino. | ag. ^ Ag- 
giunto di grano e di pane (?). 
J.remnntàin m - *. Pezzo composto di un 

+remontaio, rotino> per Itgel £ tfì la forza 

degli orologi da tavolino. 

remontoir, m., fr. ('prn. remontuàr). Apparecchio 
di ruote mediante il quale si può caricare l'oro- 
logio senza chiavetta e senza aprirlo: si diceva 
già Chiave alla cieca. 1 Orologio a remontoir. 

rèrnora. f. #remòra. £f£ Dilazione, Indugio. | 
■ » porre una — . | Ritegno, Freno. | ^ Pe- 

sce acantottero che ha sul capo una specie di ven- 



tosa per attaccarsi a qualche altro pesce, o ai fian- 
chi delle navi, e farsi trasportare ; di corpo affu- 
sato, verdastro, lungo 

che la — avesse forza ^^^t!É|§jÌh, 

di arrestare la nave, j ^^T^ ' " 

X + Remolino. |«,Stru- "*T 

mento del mulino che Rèmora. 

sempre fa rumore. 

+ remorchiare, v. rimorchiare. 

+ remorsióne, v. rimorso. 

r«» mòto a S- *kemotus (pt. removere). Molto 
ICilIUlU, lanino. \ tempi -. | luoghi-, lon- 
tani e fuori di mano. | cause — (opp. a prossime). 
| m v. passato. | Rimoto. || -movibiie, -mozione, 
v. rim- 

remulco, #remulcum; v. rimorchio. 
♦remunerare, remuno, v. r i m u n e r a r e, -a z i o n e. 
+ remurchio, v. rimorchio. 

réfi a. '■ * arEna - Terra silicea, Arena, Sabbia. 
,i o a.) | £ e j mare, del fiume. \ strofinare le sto- 
viglie con la — . | servirsi della — per asciugare 
lo scritto. | dopo il bagno coricarsi sulla — . | pvb. 
Portar — al lido, al renaio. | semitiare sulla — . | 
spendere i quattrini come la — . | sparger la — sul 
lastricato, per non far sdrucciolare i cavalli, in 
occasioni solenni di cortei, reali. | stillare a —, Di- 
stillare a bagno secco. | *Arena, Arringo. || -ac- 
cio, m. peg. Luogo arenoso e sterile. Renaio. || 
-aio, m. #arenarius. Parte del lido del mare, o del 
letto del fiume rimasta in secco, j Arenaio. | in Fi- 
renze, Piazza presso l'Arno, dove già i renaiuoli 
ammucchiavano la rena. |-plb. Reni. || -aiuolo, -aiolo, 
m. Ci. Chi va a cavar rena nel fiume e la trasporta 
dove bisogna. |nap. Vasetto di terra o di metallo con 
coperchio bucato per il polverino da asciugar lo 
scritto. || -ale, v. sotto rena. || -are, a. Dar la rena, 
Forbire con rena, Arrenare. || -afa; f., tose. Rena- 
tura. || -atura, f. Strofinatura con la rena. | dare 
una — ai rami di cucina. Il -ella, f. dm. H)^ Mate- 
ria dovuta a depositi sabbiosi di acido urico, f 
% Baccaro. J| -iccio, m. Quantità di rena raccolta 
intorno alle acque correnti. || + -ìcolo, ag. Che porta 
rena. | Che abita o vive intorno alle arene. || -ischio, 
ag., m. Renoso, Suolo arenoso. || -one, m. acc. Rena 
grossa non vagliata. 

rènd ere a ' ( n ' s *> rendei; reso, renduto). #red- 
' déreX prendere. Restituire, Ridare, 
ciò che si è preso o avuto. | il denaro prestato; il 
fazzoletto, j il mal tolto. \ cenno. \ la ragione, a chi 
l'ha perduta. | l'anima a Dio, Morire. | H coltellini, 
Risponder per le rime. | voce a voce, Corrispon- 
dere, Far eco. | pvb. Chi non vuol — , Fa male a 
prendere. | la consegna. \ alla vita. \ le forze, i sensi; 
la vista, Ridare. \ la parola, Scioglier dalla pro- 
messa. | Dare a sua volta, Dare in cambio. | cam- 
bio, contraccambio, pariglia, j pan per focaccia. | 
conto. | ragione, Pagar la pena. Amministrar la 
giustizia. | *a buon — . | bene per male. \ colpo per 
colpo. | grazie. Ringraziare. | merito, Ricompensare. 
| il saluto. | risposta. | giustizia. \ Riflettere. | delle 
acque, il paesaggio. | Pagare. Adempiere. | il de- 
bito, la promessa. | il voto, Sciogliere, j Dare. | a 
ciascuno il suo. | *alle stampe. \ consiglio. | *il 
voto, la fava. \ Votare. | lode, omaggio. \ un parere. 
| premio. | riverenza. \ sicurezza. \ tributo. | ubbi- 
dienza. | a ciascuno secondo il merito. | gli estremi 
onori, a chi muore. | un servizio, Fare. | Emettere 
ciò che è infuso. | La penna non rende; rende gros- 
so, sottile. | acqua, olio. \ il clistere, Mandarlo fuori. 
| il cibo, Rigettarlo, Recere. | Mandar fuori. | odore; 
fiamma, lume. | suono. Sonare. | Vestremo sospiro. 
| Fruttare, Produrre. | vino, frumento. \ di più, 
meno. \ Industria che rende molto. \ il dieci per cento 
all'anno. \ Ferrovia che non rende. \ Il lotto rende 
■molti milioni allo Stato, j pvb. Dicembre piglia e non 
rende. | Portare, Recare. | la nave all'isola lontana. 
j conforto, diletto. \ onore, Onorare. | Consegnare. \ 
a domicilio. | lettera, pacco al destinatario. | Cedere. 
| città, fortezza, al nemico. | l'arme, Arrendersi. | 
Riferire, Ritrarre ; Esprimere. | testimonianza. | Tra- 
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durre, Voltare. | in italiano. | parola per parola, 
fedelmente, alla lettera. | Ridurre. | in polvere. [ 
Rappresentare. | aspetto, immagine, il pensiero': 
I Videa. [ aria, Somigliare. \ figura. [ similitudine. \ 
Far essere, diventare; Produrre effetto. | buono, 
cattivo, benevolo, nemico. [ sereno, torbido. [ pigro, 
stupido, i invisibile. \ spregevole. [ di pubblica ra- 
gione, Pubblicare. | accessibile. | rfl. Arrendersi. 
j per vinto. | apatti. \ Venir meno, Cedere. | Darsi. | 
in colpa, Dichiararsi. | Restituirsi. | a Dio, Conver- 
tirsi. | in un chiostro, Farsi monaco, frate, \frate; 
monaca. | Ridursi, Farsi. | umile. [ oscuro. | certo, 
persuaso. \ in un luogo. [ schiavo. \\ + -ebile, -evola^ 
ag. Arrendevole. | Produttivo, Che deve rendere. || 
-iblle, ag. Che si può o deve rendere. || -icónto, m. 
Atto del render conto, Esposizione letta o scritta 
di conti. | della gestione finanziaria. [ dare il — . | 
esatto. | pi. Raccolta di atti di accademie ; Memorie 
brevi; Note. || -intento, ni. Modo del rendere; Re- 
stituzione, Ricambio, Contraccambio. | di grazie. | 
di conto. | Resta. | Reddito, Frutto, Prodotto. 1 ® La- 
voro o effetto utile. || -ita, f. (rèndita). Ciò che 
frutta un capitale, un podere, e sim. ; Entrata. | 
aver molte — . | Frutto delle cartelle del debito pub- 
blico, Interesse. | annua. | del 3.50, per cento. | per- 
petua, non redimibile. | vivere di — . | cartelle di —. 
| Soprareddito. | Tributo. | mangiar le — in erba, 
Consumarle prima ancora d'averle riscosse. Uditi- 
vo, ag. Atto a rendere somiglianza. | & nomi — . || 
-itore, m. -itrice, f. Che rende, Restitutore. | Che 
dà rendita, reddito. || -ituccia, -uzza, f. spr. Pic- 
cola, povera rendita. || -uto; pt., ag. Reso. Resti- 
tuito. Dato. | in panni bigi, Fatto monaco (Dante). 
TSn e m " * EENES - 9 Organo dell'apparato escre- 
» tore in forma di grosso fagiuolo rosso 
bruno, posto bilateralmente alla colonna vertebrale 
nella regione lombare, Arnione. | destro, sinistro. | 
mobile, Spostamento del rene dovuto a fatiche gravi, 
e a diminuzione del grasso che lo avvolge e lo so- 
stiene, j pi. (réni). Parte opposta al petto. | le — rotte, 
per la fatica. | voltar le —, le spalle, il dorso. | da petto 
a reni, Da parte a parte; Misura d'una cosa dal 
dinanzi al di dietro, j il fil delle — , La spina dor- 
sale. | sentirsela gin per le — , prossimo, inevita- 
bile. | buttarsela dietro le — , Non occuparsene piti. 
| dar le —, Fuggire. || -ale, ag. 9P Del rene ; Ap- 
partenente alle reni. | arterie — , Due rami del- 
l'aorta addominale, una per ciascun rene. || -ella, 
-icoio, v. sotto rena. || -ifórme, ag. Che ha forma 
di rene. | % foglie —. || -ischio, v. sotto rena. 

rpnìf iPnfp a S-> s - *Rbnìtens -tis (ps. reniti), 
IBII.IICIHB, che fa resistenza . Rest j 0j Rut- 
tante, Che fa renitenza. | ai voleri, alla chiamata. 
\ testimone — . | ai consigli. [ alla leva, Che si sot- 
trae agli obblighi della milizia; Chi non si pre- 
senta alla chiamata sotto le armi. | dichiarato —. 
Il -entissimo, sup. |] -enza, f. Riluttanza, Sforzo in 
contrario, Ripugnanza. | a credere. [ di leva. 
rètina f -S m - "$" Mammifero dei ruminanti, 
» ' » grosso come un cervo, ma con 
gambe più corte, zoccoli 
larghi, collo torto orizzon- 
tale, pelame fitto, bruno 
d'estate e bianco d'inverno; 
delle regioni polari; utile 
per soma e tiro, per vesti- 
menta, latte e carne (cervus 
tarandus). 

B-CSI-jÓSTìf» m.*RHENO-ÒNIS. 

' wn0ne »<%. Renna. |eene. 
*S<1 Arnione. | v. sotto rena. 

reflÓS O, ?,?• * AE f*° su s- Renna. 

"~ w w » Pieno di rena, 
Di qualità di rena, Che tiene di rena, Arenoso. || 
-iocio, ag. Che ha della rena, Alquanto renoso. 
|| -issimo, sup. Il -ita, f. Qualità di renoso. 

rènsa, +rènza, t, -o, &M»£ 

ca, originaria di Reims (Francia). 
+ rentennare, v. risonare. 

rentrée, f., fr. (prn. rantrè: rientrata). Riappari- 
zione o ritorno, di attore sulla scena, o di perso- 
naggio nella vita politica. 
"*renun eia, -zia, ecc., v. rinunzia, ecc. 




rè O a S É * REUS accusato, imputato, £f& Colpe- 
» vole. | innocenti e — . | di furto, omicìdio. *> 
di morte, Che merita la pena di morte. | confesso 
convinto. | Malvagio, Cattivo; Uso a fare il male. \ 
una — femmina. [ pvb. Chi è — e buono è tenuto, 
Può fare il male e non è creduto. | morte fura prima 
i migliori e lascia stare i — (Petrarca). | gente — 
e malvagia. [ +Di cattiva qualità. | +Brutto, Cattivo ; 
Minaccioso. | con — vista. [ alla meri —, alla men 
peggio. | "Triste, Infelice. Che cagiona dolore o di- 
spiacere, Doloroso, Spiacevole. | l'amaro e — caffè 
(Redi). | vita —. | gr& +Convenuto in giudizio. | """Sfi- 
dato, Provocato. | + di concilio, da dover essere giu- 
dicato in un concilio. | + Responsabile. | m. +Colpa, 
Male. || -amente, Malvagiamente, Scelleratamente. 
|| -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 
reobàrbaro, v. rabarbaro. 

re ÒfOTO m ' *fi°i flusso, -<p6poi che porta, ft 
' Filo metallico conduttore della cor- 
rente elettrica. | Strumento che serve all'applica- 
zione della elettricità a organi malati. || -òmetro, 
m. Strumento misuratore della velocità dell'acqua 
corrente. | ""Apparato per misurare la forza delle 
correnti elettriche. || -cplano, dlt. v. aeroplano. 
|| -oscòpico, ag. (pi. -ci). Che mette in evidenza la 
corrente elettrica. || -ostato, m. Apparecchio che 
serve ad introdurre in un circuito una resistenza 
variabile continuativa o graduale cosi da ottenere 
l'intensità che si desidera. || -òtomo, m. *-tó(j.os che 
taglia. Interruttore della corrente elettrica. 
+ reparare; -azione, + repartire, v. rip-. 

rSDSirtO m " Distribuzione, Scompartimento ; 
" ' Riparto. | Sezione, d'un ufficio, nego- 

zio, ospedale e sim. | ^ degli agitati. | gxj pi. Drap- 
pelli delle varie armi assegnati a una fazione spe- 
ciale. | grossi — di fanteria. 
espatriare, v. ripatriare. 

reoèli ere a# l re P u ^i, -pulso), «repellere. Re- 

" ' spingere.! Allontanare. || -ente, ps., 

ag. [forza— , che fa allontanare l'uno dall'altro. 

repennare, v. rimpennare. 

rpnpnfflciB^ m - *afr. repentaille disdetta, 
icjjomagiw, Rischio, Pericolo; nella frase 
mettere a —, in forse, in rischio [in origine, Espor- 
re al pericolo di una pena stabilita per contratto 
non adempiuto]. | mettere a — l'onore, j stare a — , 
al cimento. 

4-TPn erP> "'• *R-epère. Serpeggiare, Strisciare ; 
ti o|j ci oj di rettili; pj ante . | insinuarsi. ||-ente, 
ag. *repens -tis. Improvviso. Subitaneo, Presto. | 
freddo — . | fuoco — . | + Rapido, Furioso, Violento, 
Gagliardo, [fiume — .[salita, via, strada — , erta, 
ripida. | di'—, All'improvviso. | av. «repente. Subita- 
mente, Di colpo, A un tratto. || -entemente, Tutt'a 
un tratto, D'un subito. || -entissimo, sup. || -entis- 
simamente, av. sup. || -entinamente, In modo re- 
pentino, All'improvviso. || -entino, ag. Subitaneo, 
Improvviso, j morte, danni, pioggia, mutamenti — . 
|| + -enza, f. Violenza, Veemenza. 

r^nPl" ì fP a *> ^- ^reperire. Ritrovare. || -ibile, 
i ojjw» ii o 5 ag> Che si può trovarej Ritrovabile. 

| testimone non — ,. Irreperibile. || -ibilità, f. Condi- 
zione di reperìbile. || -ito, + -so, pt., ag. || -to, pi. 
#repertus. Ritrovato. | m. Jtj Documento ritrovata 
in una perquisizione. | Corpo del reato. | tS8«. Rela- 
zione di ciò che si è trovato in seguito ad esame 
di persona ferita o uccisa. | Punto di repere, di ri- 
trovo. |S, "Moriare, a. Mettere a repertorio. || -torio, 
m. *repertorium inventario. Indice o memoriale che 
contiene ordinatamente una rassegna particolare di 
cose, Raccolta ordinata e facile a consultare. | Re- 
gistro formato di sezioni distinte con lettere alfa- 
betiche in ordine dall'alto in basso, Rubrica. | £fs In- 
ventario o registro degli atti, stipulati notarili. | Tutti 
i componimenti teatrali di cui una compagnia di- 
spone per le rappresentazioni. | ricco —. | non è 
del mio — , Non è nel mio libro, Non lo conosco. 
-trenèf PfP» a. Ripetere, ecc. | imp. 1. Re- 
Ti c H cl C1 <=» pete ! Ripeti. | £f& Solve et repete, 
Paga e chiedi la restituzione. || + -ìo, m. Disputa, 
Battibecco. || -ita, 1-, nella frase Repetita juvant,, 
Cosa ripetuta piace. || «itore, -izione, v. ripet-. 
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+ repiiogare, v. riepilogare. 

juranl Mo Pt-i a S- *eepletus (pt. replère). Pie- 
f. epi Si.Uj ao > jf iempit0 , || *.ezicms, f. Pie- 
nezza. 

ffniìcarp a -> Ht - (replichi). «replicare ripie- 
i cpnw ai e, g are . Ripetere. | esperimento, atto. 
| recita, spettacolo, la sera dopo. | il battere delle 
ore, dopo alcuni minuti, di alcuni orologi di piazza. 
| Tornare a dire. | la parola. \ Rispondere.! a lettera, 
obiezioni. | non ho nulla da — , da obiettare. | pa- 
rola, contraddicendo. | Contraddire, Osservare in 
contrario. | Guai a chi replicava una parola. | Insi- 
stere. ] nella scherma, Rispondere al colpo dell'av- 
versario. Il -a, f. Atto del replicare. | orologio con la 
— , che ripete dopo qualche minuto i tocchi delle ore. 
| del terremoto. \ Risposta, verbale o scritta. | levar 
le — , Troncare gli appigli a domande e risposte. 
| Obiezione. | contro l'evidenza non ci è —. \ Ripe- 
tizione della rappresentazione teatrale, nella sera 
successiva. | opera che ha avuto cento — . || -abile, ag. 
Che può replicarsi. || -amento, m. Modo e atto del 
replicare. Replica, j $g Ripetizione, Anadiplosi. || 
-atamente, Più volte. || -ativo, ag. Che serve a re- 
plicare ; Iterativo. || -ato, pt., ag. \con — esperienza. 
|| -azione, f. «replica™ -onis. Atto del replicare; 
Ripetizione. | w Figura per cui si ritorna di quando 
in quando sulle medesime cose. 
rènio m - * re p lum listerella di chiusura. % Tra- 
H' u i mezzo mediano cui restano attaccati i 
semi della siliqua. 
*rèpola, v. contusione (?). 

^rpriotón e m - * S P- «epolon. g| Corsa breve 
-ri »h»"«» **» e rapida a cavallo: sorta di ma- 
neggio di cavallerizzo, \fare il — . | Maneggiare il 
cavallo a repoloni. [| -ci no, dm. 

♦repórre, reportare, v. rip-. . 

reporter, m., ingl. Giornalista che raccoglie in 

giro notizie politiche, e spec. di cronaca cittadina; 

Rapportatore. 

*repos itòrio, -izlonei v. rip-. 

♦reprèn dere, -sione, -slvo, v. rip-. 

Tepresentars, v. rip-. 

reoress iòne. f -* EEpRE ssìo -óms. operaziq- 

,l, r w^w wi w, ne repressiva, Atto del repri- 
mere. | del tumulto. \ del brigantaggio. \ violenta, 
sanguinosa. | dell' accattonaggio. \\ -ivo, ag. Che 
serve a reprimere. | leggi — . || -o, pt., ag. (repri- 
mere), «repressus. Domato con la forza: Vinto, 
Soffocato. ! ira — , domata, contenuta. | sollevazio- 
ne — . |1 -ore, m. -ora, f. «repressor -oris. Che re- 
prime. 

l'Altri SVI Af A a > (reprimo, -pressi, -presso, *-pri- 
icpiiincic, muto). Domare, Fermare con la 
forza, costringendo, Raffrenare. | violenza. | ira, 
sdegno, in sé. | l'impeto. \ limale. \ moti, ribellione. 
| e non prevenire, Massima liberale di governo, 
della quale si può abusare, come dell'inversa. | 
rfi. Frenarsi, Dominarsi. || + -enda, f. Riprensione, 
Sgridata. || -ente, ps., ag. Che reprime, Che ha 
virtù di reprimere. || -imento, m. Modo e atto del 
reprimere; Raffrenamento. 

reprìse, "., fr. Ripresa, di rappresentazione che 
non si dava più. 

PÀnrnrìn a g-> ™- *Refrobus. Improbo, Falso, 
6 B|JIUO U, Cattiv0 . ^ ar genlo -, falso. | $ Em- 
pio, Dannato. || + -are, reprovare, ecc., v. ripro- 
vare, eoe. 
*rapromissióne, v. ripr-. 

reps, m., fr. Stoffa di seta o di lasa fortissima. | 
per tappezzerie. 

repùbblica, -pùbiica, -f-pubr-, l 

*res publìca [cosa pubblica], Comune. Stato nel 
quale ogni autorità di governo, compresa la su- 
prema, emana da elezione del popolo, ed è tempo- 
ranea. | reggersi a — . | romana, antica, retta dai 
consoli, dalla cacciata dei re sino ad Augusto; 
nuova, del 1849, retta dal Triumvirato. | oligar- 
chica, retta da pochi. | aristocratica, democratica. 
| di Venezia, retta dal doge e dal consiglio dei 



dieci. | le — italiane, I Comuni, Le città con go- 
verno autonomo nel medio evo. | marittime, Pisa, 
Genova, Amalfi, Venezia. | Storia delle — italiane, 
del Sismondi, in fr., 1809-18. \federativa, formata 
dalla federazione di vari' Stati. \ francese, la l a dal 
1792 al maggio 1804; la 2 a dal 25. 2. 1848 al 2. 12. 
1851 ; la 3 a dura dal 4. 9. 1870 (dopo Sédan). | pre- 
sidente della — . | piazza della —, a Parigi, con la 
statua simbolica (di Leop. Morice). | partenopea, 
cisalpina, [cispadana, sorte per l'invasione fran- 
cese in Italia. | argentina, cilena, peruviana. | Gli 
Stati Uniti sono retti a — . | letteraria, Insieme dei 
letterati, degli studiosi. | medica, Ceto dei medici. 
| fam. Disordine, Confusione. | qui e' è, han fatto 
— . | Stato. | Forma politica. | Titolo di un trat- 
tato di Platone" sulla perfetta forma politica (noXi- 
Ttia); e di uno di Cicerone (ritrovato da Ang. Mai 
il 1818). !| -accia, f. peg. || -anamente, Da repub- 
blicano, Al modo della repubblica. || -ano, ag., m. 
Appartenente alia repubblica, Di repubblica. | go- 
verno — . | Fautore della repubblica. J partito — . | 
sentimenti — . | 4> Uccello conirostro dell'America 
meridionale, notevole perché molti individui lavo- 
rano in comune alla costruzione del nido, al ri- 
paro di una sorta di tetto fatto di steli di piante 
e disposto sopra un albero: i vari' nidi collocati 
vicino formano una specie di villaggetto (plocèus 
soclus). || -arsissimo, sup. || + -ante, ag. Che vive 
come in repubblica. | animali — . || -(iettai f. dm. | 
dell' America meridionale. || -hina, f. vez. || + -one, 
m. Affannone, Faccendone. 

repudiare, -o, repugnars, -anza, v. rip-. 
repulisti, schr. (foggiato alla latina da ripulire 
far pulizia): fare —, Consumare tutto, Portar via 
tutto, Far piazza pulita. 

♦repulsa, -are, -ione, -ivo; v. ripulsa, ecc. 

reDLi!«Óre m - * REPUL sus respinto. 4$ Disco 
^,j^.wv». «.-, mun j t0 j; g am b chiuso in una 

custodia a molla di cui sono muniti i veicoli per 
attutire gli urti ; Paraurti. 

riarv li a r A a - (reputo), «reputare. Considerare, 
l Cfjuiai o, stimarei Credere, Riputare. | neces- 
sario, utile. | a, + Attribuire. | rfi. Stimarsi, Credersi. 
| a onore. Ascrìversi, Attribuirsi a onore. || -aio* 
pt., ag. ||-atissimo, sup. Molto stimato. | scrittore 
— . || -azione, f. Riputazione.^ 

rPflllì A +- a f - * fi EQuiEs. Riposo, Cessazio- 
IC M UIC I T a t ne di cure, noie, Quiete. | dar— . 
| non lasciar —, \ non aver —, Non essere mai 
tranquillo; Non star mai fermo. | senza —, Senza 
cessar mai. | jSf Riposo eterno. | J messa di — , in 
suffragio delle anime dei defunti, celebrata con 
paramenti neri e violacei. | Requiem aìiernam, al 
principio della preghiera pei morti. | Cantare un 
requiem, la preghiera pel morto. || +-are, nt. Trovar 
requie, Posare. | non — mai. 

*requièsc ere, nt., 1. (rem. requièvi). %% Avere i* 
riposo eterno. || -ai, 1., Abbia pace eterna (in fine 
della preghiera pei defunti: requiescat in pace}.\\ 
-ente, ps. Che è in requie. 
♦requìrere, «requirére; v. richiedere. 
rArt!IÌQ!rA a ' «requisivi (rem. di requirere)- 

reqm^ ne, ^ Esigere di autoTitài ps ? r neoe ^_ 

sita pubbliche, Prendere di autorità. | i quadrupe- 
di. 1 gli alberghi, gli edifizi' scolastici per farne o- 
spedali. | carri. || -ito, pt., ag. «requisItus richiesto. 
Sequestrato, Incettato. | m. Ciò che è richiesto ad 
ottenere un fine, Qualità. | i — per l'ammissione 
al concorso. | Pregio, Capacità. \ molti buoni — , [ 
gli manca il — . || -itoria, f. Jfj Arringa del procu- 
ratore del re, che si conchiude con la richiesta 
dell'applicazione di una determinata legge, e della 
pena o sim. | terribile_ — . | Discorso di accuse. j| 
-izionej f. *reo,uisitio -onis. Richiesta. | a sempli- 
ce —. | a sua — . | $f& a — delle parti. | g«2 Som- 
ministrazione richiesta dall'autorità. 
res, f., 1. Cosa. | indicata, <£t£ Cosa giudicata, Re- 
iudicata. | nullìus. Cosa di nessuno, che non ha 
padrone. 

résa *• Atto ^ el renciere i Restituzione. | alla — 
' dei conti. \ diritto ai — delle copie inven- 
dute, di giornali. | Rendimento, Reddito. | podere di 
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poca —. | §s^ Consegna al nemico vincitore, Atto 
dell'arrendersi dando al nemico quello che pre- 
tende. | di fortezza, città. | intimar la — . | patti 
della — . | feg termini di —, Periodo di tempo entro 
il quale sta l'obbligo di eseguire il trasporto. 
+ resarcire, v. risarcire, librésca, v. lisca. 
ivaofOnH aro *• {rescissi, rescisso). #rescin- 
JeaUIIIU CIO, D - RE Scindere, Tagliare, Rom- 
pere, Dissolvere. | jfj il contratto, Annullare. || 
-ibile, ag. Che si può rescindere. 
■4.rp«5f»in m - <*>■ Arnese sim. alla marra da in- 
Ticavtiu, tridere la calcina, più grosso e con 
più lungo manico di legno, per frugare nel fuoco 
•della fornace e cavarne la brace, 
racricc inno f- *rescissìo -onis. Atto del 
geaoiaa lune, resc i ndere . | del contratto, An- 
nullamento. || -o, pt.,ag. *eescissus. Scisso, Tron- 
cato. | Cassato, Annullato. || -orio, ag. £t& Di rescis- 
sione. | azione — . 

rocorittr» ~ J—9 f. *rescriptum. Risposta 
J C&UII II U, m., T a., che scr iveva il principe 
sotto suppliche, memoriali, concedendo o no ciò 
che vi si domandava, Riscritto. | sovrano, impe- 
riale, regio —. | ^J Risposta a pie delle petizioni 
al pontefice. | di grazia, di giustizia. | (ti Ordine 
■che davano gl'imperatori in risposta ai quesiti di 
magistrati delle Provincie. 
Prescrìvere, v. riscrivere. 

rpcarnrp a - {reseco), ^resecare. ^* Tagliar 
icoctoiO) viaj s p eC- osso ( v _ resezione).! 

Bisecare. 

l"6Sèd a f" * RE ' SEDA - % Erba annuale a spighe 
I C9CU a, a n un g a t e di nor i giallo-verdognoli 
profumati; Amorino (r. odorata). | Guaderella 
(r. luteòla). || -acee, pi. f. Erbe annue o perenni 
con foglie intere, fiori a perigonio in racemi sem- 
plici, com. profumate. 
"*resemplare, a., ints. Esemplare: 
u.reCAru a ro a - *reservare. Riserbare, 
TI caci vai e, serbare. || + -atorio, m. Ser- 
batoio. 

f-pcp7Ìón6 f. *resectio -onis. ,»— Operazione 
icoctiuMo, ^ el resecare un osso, tutto o in 

parte. 

-*r«s ì a, -arca, v. eresia, ecc. 

resid ènte, ag -> 1 *& s Hf* 1tis -, Ch | riaie r 

■ vwivi viiiv, de> na jj SSa d, mora | a Roma. | 
società, ditta — »» Milano. | Diplomatico accredi- 
tato presso un governo straniero, Rappresentante, 
Ministro. | *di Venezia, Oratore, Ambasciatore. | 
Rappresentante di governo straniero in colonie. 
| Socio che risiede nella città stessa dell'accade- 
mia, interviene e riceve gli emolumenti. | + Chi sie- 
de, Sedente. | in concistoro. | Che ha fatto sedimen- 
to. | materia— nel fondo. || -entemente, Stabilmen- 
te. || -enza, f. Luogo dove si risiede, Dimora, Domi- 
cilio. | stabile. | essere di'— . | + Seggio, Sedia, Posto. 
| Sede dell'ufficiale, magistrato. Ufficio. | radunarsi 
nella —. \ fare — . | stare in—. | *jj Dimora dei be- 
neficiati nel luogo del beneficio, e obbligo dell'uffi- 
cio, j del vescovo. | Sede, j del papa, sovrano. j Taber- 
nacolo su cui si posa l'ostensorio. | di funzionario 
dello Stato, Città dove è mandato a esercitare il 
suo ufficio, Sede. | disagiata, comoda. | v. inden- 
nità. | Dimora, Soggiorno. | piacevole — . \ princi- 
pesca. | Sedimento, Posatura. || -enziale, ag. Di re- 
sidenza. | benefizio —, che obbliga alla residenza. 
rS^ldu O ag ' * RESID ^us. Rimanente, Restante. 

T » Che avanza. | quantità— .\ ^debito—, 

vecchio. | m. Resto, Avanzo, Quel che resta, Ri- 
manente. | che avanza. \ dell'acqua. | pi. del bilan- 
cio; su di un capitolo, Somme stanziate e non spese 
nell'anno cui riferivasi lo stanziamento. | pagare 
coi — . | &/ Resto, nella sottrazione. | /Q Ciò che 
avanza dalla combustione, distillazione, o dopo un 
esperimento, o sim. [di cenere. |] -ale, ag., neol. Di 
residuo, Residuo. || + -are; a., nt. Formare il residuo. 
! un debito, Ridurlo, mediante successivi pagamenti, 
il -ato, pt., ag. Ridotto a un residuo. | débito — . 
fésin Si ^' * resTna - -& Sostanza solida, di na- 

T I tura non ancora ben definita, forse 

mescolanza di idrocarburi con prodotti della loro 



ossidazione, com. amorfa, insolubile in acqua, so- 
lubile nell'alcool; Ragia. | odore di — . | v. cauc- 
ciù, coppale, gialappa, gomma, scammo- 
nea, t r e m e n t i n a. | dammara, fornita da una co- 
nifera delle isole della Sonda. | rauri, da una co- 
nifera della Nuova Olanda. | sandracca, da una co- 
nifera dell'Africa settentrionale. | & Minerale de- 
gl'idrocarburi, come l'ambra, che è una resina 
fossile, l'asfalto. || -aceo, ag. *resinacéus. Che con- 
tiene resina o tien della resina; Ragioso. || -ato, 
ag. #resinatus. Acconcio o condito colla resina. | 
vino —, della Grecia. \ A) Composto di una resina 
con una base. || -eina, f. -eone, m. Prodotto liquido 
Ottenuto dalla distillazione del catrame con la po- 
tassa, medicinale per uso esterno. || -ìfero, ag. Che 
produce resina, Resinoso. \ piante — . |j -ificare, a. 
Rendere resinoso. | rfl. Acquistare qualità di re- 
sina. || -ite, f. & Opale comune. || -òide, ag. Che ha 
aspetto di resina. || -oso, ag. *resinosus. Attinente 
a resina. Di resina; Ragioso. | corpo — . | liquóre 
— . | pianta — , che produce resina. 

l*6SÌ n ÌSC ènte ag ' * re sipiscens -tis (ps. re- 
iwaipiimKiin-, sipiscere ravvedersi). Che si 
ravvede. || -enza, f. *resipiscentìa. Ravvedimento, 
Pentimento, Rinsavimento. 
reslpola, v. erisìpela. 

roeìct prA nt - {resistetti, resistito). *resistè- 
l coiai ci e, RE Star gaId0> fermo contro a n a 

forza che agisce, Reggere, Durare. | al caldo, fuo- 
co, freddo. \ ai colpi. \ al morso, alle ingiurie del 
tempo. | alla pressione. \ al lavoro, Persistervi. | 
alla fame. \ a urto, scosse. | alla furia del male. 
| alla tempesta. | sino all'ultimo. | Opporsi, Con- 
trastare. | all'invasore, alle insidie, calunnie. | non 
poter —, frenarsi, durare. || -ente, ps., ag. Che re- 
siste. | valido e — . | allo sforzo, alla corsa. | alla 
prova. | polmoni — . | Che non cede all'azione este- 
riore. | stoffa, carta —. \ metallo — alla fusione. \ 
neve—, | Che sa opporre resistenza. | alle passioni. 
| fibre —. | colore —, che non stinge. || -entissimo, 
sup. || -enza, f. Forza del resistere, Saldezza, Fer- 
mezza, Persistenza, Sforzo contrario all'azione 
esteriore, \fare, opporre — . | al caldo, freddo. ] 
fiaccare la — . | dei materiali, di costruzione. | a 
moto, urto. | al fuoco. | forza di —, | al lavoro. \ 
jgf Sforzo contrario alla causa motrice. Una delle 
tre forze della leva. Peso morto che deve esser 
vinto dalla potenza per ottenere il moto. | dell'ac- 
qua, nel cammino della nave. | dell'aria, a corpo 
che l'attraversa. | del mezzo, che il fluido oppone 
al solido che si muove in esso. | gxg Contrasto con- 
tro l'assalitore. | salda, eroica. | la — memorabile 
del nostro esercito sulla Piave. | fiaccare la — . | 
fino all'ultimo. | Durata, Solidità. | di stoffa, tes- 
suto. | di corazza, Durezza di piastra, che non si 
lascia rompere. | Ostacolo. | ruppero ogni —. \ op- 
posero la — dei loro petti. | £fj in giudizio, Oppo- 
sizione. | passiva, inerte, senza reazione, quasi 
senza sentire l'azione contraria. 
réS O P*'' ag ' ( rend ere). Restituito. | pvb. Quel 
» che è fatto, è —. | Arreso. | Resa Peschiera ! 
{Il Piemonte, di G. Carducci). | Fatto, Divenuto. | 
ebete, insensibile. || -ocónto, m. Rendiconto. | Rap- 
porto, Esposizione, di sedute, adunanze. | pubbli- 
care il — . | ufficiale, Relazione delle adunanze dei 
Parlamento data dall'ufficio di presidenza. 
+ resol uto, -uzione, -vere, v. risol-, 

reenrrinfl £ ^> Fenolo bivalente ottenuto 
l caulinna, trattando u gaibano od altre re- 
sine con la potassa: si prepara pure per sintesi; 
medicinale, antisettico. 

+respettive, av., 1. Rispettivamente. 

rèspice, 1., imp. {respicere). Guarda, Considera 
bene, \finem, Sta a vedere come finisce. [ m. Cosa 
impercettibile. | non esserci — , nulla. | non se ne 
sentiva — . 1 non rimaner più — . 

respìngere, +respìgn-, M™^> 

to). Spingere indietro, Rimandare o rigettare con 
più o men forza. | assalto. \ l'ingiuria, l'accusa, 
protestando, ribattendo. | un atto di audacia. \ vil- 
lanamente. | domanda, petizione, Non accogliere, 
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Rifiutare, Rigettare. | l'aiuto. | proposta. | con vota- 
zione. | all'esame, Riprovare. | ^> Rifiutare di ri- 
cevere o ritirare lettera, giornale, pacco, eco. | al 
mittente. | rfl. Cacciarsi addietro l'un l'altro. || -ente, 
ps. Che respinge. | m. Costruzione per respìngere 
la furia della corrente. | con validi — . | Repulsore. 
]! -imento, m. Modo e atto del respingere. || -itore, 
m. -itrice, f. Che respinge. 

rfSQÌntfl f. S«3 Spinta indietro, Rinculo, del 
iszvjpmi a, pezz ~ || _ 0i pt^ ag. (respingere). 
| Riprovato, Rimandato. 

rp^nir qrp nt -» a * Respirare. Tirare il fiato, 
' C "H" al °) Rifiatare, Attrarre l'aria. | coi pol- 
moni. | fiatare e — . | con le branchie. | tornare a — 
l'aria nativa, a stare nel luogo dove si nacque. | 
vento che non fa — . | non si può —, di chi si sente 
come soffocato, oppresso. | a pieni polmoni . \ libera- 
mente, ì % Assorbire ossigeno dall'esterno ed emet- 
tere acido carbonico. | anche le piante debbono — 
per vivere. | l'aria della caserma, Fare il soldato, j 
Sfiatare. ] Ben turato che non respiri. \ di fiamme 
dai fornelli, | dell'aria, Circolare, Spirare. | Mandar 
fuori alito di odore, o sim. | Vivere. | Ancora re- 
spira. | Star comodo. | Riprender fiato, Prendere 
ristoro, Cessare alquanto dalla fatica. | il Vocabo- 
lario non mi fa — . | cominciare a — . | Finalmente 
si respira, si prova sollievo, si sta bene. |] -abile, 
ag. Che può respirarsi. | aria —, buona a respi- 
rarsi. Il -abilità, f. Condizione di respirabile, del- 
l'aria. Il -amento, m. Modo del respirare, Respira- 
zione. || -ativo, ag. Che serve alla respirazione. | 
Confortativo, Che dà sollievo. || -atore, m. i5(k Con- 
gegno di fili d'argento da mettere alla bocca per 
scaldar l'aria, nelle malattie dei bronchi. || -atorio, 
ag. Che serve alla respirazione. | organi — . | tubi 
— , servono a coloro che vanno a spegnere incen- 
dio, o sott'acqua. || -azione, f. Atto, movimento del 
respirare. Respiro. | (f Funzione di purificazione 
del sangue mediante scambio di gas tra esso e l'am- 
biente. | difficile. | artificiale, ottenuta con vari' me- 
todi atti a' dilatare torace e polmoni e a produrre 
la inspirazione. | + Sollievo, Ricreamento, Riposo. | 
J| Processo vitale che consiste nella ossidazione di 
sostanza organica con sviluppo di acido carbonico 
e di acqua. || -o, m. Atto del respirare, Respira- 
zione. | regolare. | impedire il — . | mozzare il — , 
di puzzo, ecc. | avere il — libero. | affannoso, [fre- 
quenza di — . | trarre un lungo — . | l'ultimo —, di 
chi .muore. | perdere il — , Morire, \fino all'ulti- 
mo — . | mandare un —, Provar sollievo. | tratte- 
nere il —, per paura, soggezione, attenzione. | 
£ Pausa della semicroma. | Sollievo. ] godere un 
momento di — . | non poter prendere un po' di — . ) 
Pausa, Riposo, Cessazione. | senza — . | un po' di — . 
| ^ Dilazione. I pagare a — . | accordare un — di 
6 mesi. | pi. «, Sfiatatoi laterali nella parte supe- 
riore della tromba a vento della magona. || -one, m. 
acc. Respiro lungo, grande. 
+ respitto, *afr. respit; v. rispetto. 
+ réspo, v. cespo. || + respóndere, v. rispóndere. 

responsàbile, ag - * resp , ons a s ? nsponde- 

luaf/uiigviuin,, re Che deye rlspon( j ere 

render ragione, come autore o mallevadore. | delle 
proprie azioni. \ del male accaduto. \ i ministri 
sono — , degli atti di governo. | gerente — , Chi as- 
sume innanzi all'autorità il carico degli articoli 
pubblicati in un giornale. || -abilità, f. Condizione 
eli responsabile. | assumere la —, Farsi garante. | 
sotto la propria — . | una parte di — . | dividere la 

— con altri. \ morale. || -abilmente, In modo re- 
sponsabile. |! -ione, f. *responsio -onis. Somma di 
denaro o quantità di generi da corrispondere a tempi 
determinati; Canone. || -ivo, ag. Che serve a rispon- 
dere. | Risponsivo.| /e/fera — , Risposta. [] -o, + respó- 
so, m., -a, f. (respòjiso). #responsum. Risposta, Ora- 
colo. | Sentenza pronunziata da medico, perito, e 
sim. | ir. Risposta in tono solenne, aspettata. | ha 
dato finalmente il — . | *ft + Responsorio. || -oriate, m. 
£ Libro di canto fermo che contiene le antifone e 
i responsori'. || -orlo, m. #responsorius di risposta. 
Risposta del coro, alla lezione che si canta negli 
uffici', spec. del mattutino, da una sola voce. | 
breve, delle piccole ore ; grande, del mattutino. | i 

— di San Gregorio Magno. \\ + -ura, f. Risposta. 



♦resquitto, v. risquitto. 

rèssa f- * r ixa + pressa. Insistenza importu- 
» na, Premura, Pressione. | Contrasto di 
parole. | Calca di gente. | + Rissa. 
rèsta f ' * AR1STA - % Filo o setola rigida più o 
> meno lunga di cui è provvista com. la 
glumella inferiore del fiore delle graminacee, come 
grano, avena, ecc. | Membrana che ricopre la ci- 
polla, l'aglio e sim. | fj pi. Squame dure alla pie- 
gatura di ginocchi, garetti, e anche su stinchi, 
nocche dei cavalli; Code di sorcio. | Lisca del pe- 
sce, Spina. | *restis corda. Filza. | di cipolle, d'agli. 
| + Rete o tela di filo. | X Cavopiano. | di fichi. | 
^ff fune direste, detta stramba. | v. sotto restare. 
test are "'• * EISTARE - Stare ancora, Esserci 
' ancora; Continuare a stare; Avanza- 
re, Sopravvanzare, Rimaner d'avanzo, Esser in 
più o in meno. | in essere, in vita. | Non ci resta 
più niente. \ Restano dieci uomini di cento. | a far 
la guardia. | Mi resta un obbligo. | Resta ricordo, 
memoria. \ Resta piena libertà di andarsene. | Ciò 
che resta della grandezza di Roma. \ in magazzino. 
| Mancare. | Restano pochi giorni. | a, da, Doversi 
ancora. | Ci resta molto da fare, da vedere. \ adire; 
a dare. \ Non resta che andarsene. | da, per, Man- 
care o non avvenire o tralasciarsi per cagione, 
causa di. | Non resta da me, Non sono io la causa 
se questo non si fa. | non — per denari. | Risul- 
tare; Finire a essere, stare; Trovarsi in una con- 
dizione. | di conseguenza. | debitore, | indietro, Non 
progredire; Patir ritardo. | vincitore, al disopra. \ 
di sasso. | a terra, dove gli altri montano in car- 
rozza, nave. | a piedi. | senza un soldo. \ col danno 
e le beffe. | a bocca aperta. \ da piedi, escluso. | im- 
mobile; meravigliato. \ capace, persuaso. \ in per- 
dita. | in secco, j a carico. | morto. \ Esser d'accordo. 
| Restiamo cosi! j d'appuntamento. \ di ritrovarsi. \ 
intesi. | Resto con salutarvi, nella chiusa di lettere. 
| Sopravvivere. | Salute a chi resta! | Pensare a 
quelli che restano. | Fermarsi. | alquanti giorni. \ a 
cena, colazione. | a vedere. \ Resti fra noi. Non si 
sappia da altri. | in panna, in bonaccia. \ Cessare: 
di pioggia, grandine, bufera, ecc. | di piangere, la- 
mentarsi. | Arrestarsi. | La brinata fa — i casta- 
gni. | non — dall'insistere, pregare. | 5{? Far punto, 
nei pagamenti. | Stare, Esser posto", situato. | a 
dritta, sopra, sulla riva, sulla montagna. \ a orien- 
te. | X di prora, di traverso, per la poppa. \ lon- 
tano, Distare. | Rimaner preso, impigliato, morto. 
| Ci si può — . | Ci resta! | Resistere, Star sempre, 
Durare. | al suo posto, in piedi, sulla breccia. | *a 
martello, per anni ed anni. | A Roma ci siamo e ci 
resteremo, parole di Vitt. Emanuele II a Roma nel 
1871. | sul mare, Continuare la navigazione, j + a. 
Far restare. | rfl. Fermarsi, Arrestarsi. || -a, f. 
5xg Forcina al petto della corazza, a destra, ove 
s'accomoda il calce della lancia per colpire. | con 
la lancia in — . | mettersi in — , pronto a ferire. | 
Alzaia. | Posa, Fermata. | far —, | Cessazione. || 
-ante, ps., s. Che resta. | Superstite. | m. Resto, 
Rimanente. | lutto il — della giornata. | *del —, Del 
resto. || -anza, f. Restante, Avanzo, Resto. | del de- 
naro. || -ata, f. Fermata. | Pausa. | + Cessazione. || 
-ato, pt., ag. Rimasto. | Cessato, Fermato. 
restaurant, m., fr. (prn. restoràn). Trattoria, oste- 
ria di lusso, secondo le esigenze straniere (cfr. 
hotel); Ristorante. | caffè —. 

rP'StaUf 3XG a- * resta uhare. Rifare, Rinno- 
«i e, vare, Riparare, Ripristinare, Re- 
stituire nello stato di prima. | edificio, casa. | qua- 
dro, Ritoccarlo perché riapparisca come usci dalle 
mani dell'autore. | statua. | Ristabilire. | gli spetta- 
coli del circo, j la monarchia, repubblica. | Reinte- 
grare. | la salute, Ristabilire. | Ammendare. | difetti, 
danni. | rfi. Rinnovarsi, Rimettersi nel^rimo stato. 
| Rimettere in pie, Tornare in uso cosa disusata. 
|| -abile; ag. Che si può restaurare. || -amento, m. 
Modo del restaurare, Restauro. | della chiesa. | Ri- 
sarcimento. | dei danni. \ della salute, Risanamento. 
|| -ativo; pt., ag. Atto a restaurare. || -ato, pt., ag. | 
quadro — . || -atore, m. -atrice, f. Che restaura, ri- 
stabilisce. | della salute. | dell'edifizio. | di statue, 
quadri, Artista esperto a ridare a statue o quadri 
di tempi anteriori la loro pristina bellezza. | Il 
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grande — lombardo Cavenaghi ha salvato L'ultima 
cena di Leonardo da Vinci. || -azione, f. *restaura- 
tIo -onis. Opera del restaurare. | di tempio, edifizio. 
| di fregi, monumenti, quadri, ecc., Restauro, j di 
salute Ristabilimento. | + Risarcimento. | Ristabili- 
mento' di dinastia, forma di governo. | dei Borioni, 
Napoleonici. | della repubblica. | J^g """Redenzione. || 
-o, m. Lavoro del rimettere a nuovo edifizio, statua, 
quadro alterato dal tempo o da ritocchi arbitrari 1 
e sconvenienti. | Restaurazione. ì Ricompensa. | Ri- 
storo, Sollievo. 

FPStì O a S' RESTARE ' Ritroso, Riluttante, di ca- 
lc31 "' vallo o sim. che non vuol passare 
avanti. | pvb. Cavai restìo, j allo con Dio, liberar- 
sene. 1 Che non fa volentieri, non si mette volen- 
tieri a un'azione. | a chiedere, domandare. | m. Di- 
fetto di bestia restia. | avere il — . | guarire del 
— . | Specie di impedimento che si prova nel par- 
lare o nell'opera, e che ritarda, interrompe. |1 + -a, f. 
X Vento di traversia o sim. nel porto. || + -ament6j 
In modo restio. 



*restipuìare, #restipulari; 



v. stipulare. 



reffitiill il"» a. l-isco). «restituère. Rendere, 
IBSlliU MB, Ridare que i lo che si è tolto | de _ 

Maro. | fortezze, artiglierie. \ i prigionieri. J lamer- 
' ce. | la pace all'Italia. | Rimettere nello stato di pri- 
ma, Ristabilire, Reintegrare. ( nel dominio, j in sa- 
lute. | nelle grazie di alcuno. \ la battaglia. \ V equi- 
librio nel suo avere. [ Richiamare, Rimettere. | alle 
case loro gli esuli. | Firenze restituì Cosimo il Vec- 
chio in patria. \ alla battaglia, j alla vita. | Rifare, 
Riparare. \ *delVocchio, Risanare. | + * danni. \ la sa- 
lute, sanità. | al terreno la fecondità concimando. | 
rfl. Ritornare. ||-ibile, ag. Che si può o deve resti- 
tuire. || -ito, pt., ag. | agli studi'. I nella dignità. || 
-tore, m. *restitutor -oris. -trice, f. #-trix -Tcis. 
Che restituisce, ristabilisce. | delle sorti della pa- 
tria. !| -torio, ag. #restitutorìus. £f& Di restitu- 
zione. || -zione, f. #restitutìo -onis. Atto del resti- 
tuire, rendere. | obbligato alla —. | dei libri alla 
biblioteca. | Reintegrazione. | di fama, onore ; do- 
minio, autorità. | del testo, 13 alla buona lezione, 
Emendazione critica. | in integro. \ Richiamo in pa- 
tria. | dei Medici in Firenze. | *» Ritorno dei pia- 
neti al punto iniziale del loro moto. | £f& Conces- 
sione di esercitare ufficio già tenuto. 
rèst O m> ^ v ' RESTARE - Rimanente, Avanzo, Re- 
» siduo, Restante. | lascio stare il — . | del- 
la vita. | del viaggio. | della casa, L'altra parte. | 
fare il — , Compire l'opera, j & della sottrazione, 
Differenza. | mortali, Corpo, Salma, Cadavere. | 
pi. Ruderi, Rovine. | ^ Saldo di credito. J debitore 
di un — . | aspetto il —, | c'è altro di — . | Diffe- 
, renza fra il denaro sborsato e quanto si paga. | la- 
sciare il — per la mancia. \ del — , Per altro. | nel 
. —. | brav'uomo del — . | far del —, Arrischiare 
il tutto. -| fare un — , Comprar tutti gli avanzi 
d'una mercanzia. | rifare il —, Dare altro benefi- 
zio, Fare altro favore, a chi ne ha avuto e vuole 
ancora ed è ingrato. \ dategli il — ! \ ha avuto il 
suo —, Gli è toccato quel che gli spetta. | v. car- 
lino. | + Fermata. | + pt. sino. Restato. || -icciuoio, m. 
dm. Il -one, m. acc. | dlt. Terreno ghiaioso che re- 
sta scoperto e nudo nel mezzo delle acque cor- 
Tenti. | Grano che ha grossa resta. | fj Cavallo 
restio. | Grosso cane da caccia di pelame piombino 
brizzolato di bianco. 

festóppio, tg v. restoppia. 

roefÓ«50 a &- * Che ha grosse lunghe reste; 
> v,v*s,>w,3w, pieno di reste. 

restremare, -azione, v. rastremare. 

restrìngere, +-strìgn- s %$g%%& 

stretto), ^restringere. Stringere ancora; Legare 
strettamente. | Fasciare. | la piaga. | Limitare; Di- 
minuire. | spese, esigenze. | guadagno, f spazio, vo- 
lume. ] il cerchio. \ la colonna, Rastremare. | il nu- 
mero. | Tsg^ Indurre stitichezza. | il corpo. | II 
freddo restringe. | ""Radunare. | le capre nella val- 
letta. | denari, gruzzolo. | """Costringere. | a vita 
austera. | rfl. Stringersi, Farsi più stretto. | nel- 
le spalle. | della strada. | Limitarsi, Moderarsi. 
| nelle spese. | a parlare, solo di un particolare. | 



a un prezzo minimo. | nel vitto. \ Ridursi, Racco- 
gliersi. | della difesa al Grappa; degli sforzi al 
Pasubio. | alla volontà di altri, Rimettersi. | con 
alcuno, a consiglio. | dentro di sé. \ """Contenersi. | 
non poter — di piangere. | Assottigliarsi ; Rimpic- 
ciolirsi. | di colonna, fusto, fardello. || -Imento, m. 
Modo e atto del restringere. | Tiik della pupilla. | 
uretrale, intestinale. | Limitazione. || -itSvo; ag. Atto 
a restringere. | farmaco —, astringente. || -itore, m. 
-itrice, f. Che restringe. | muscoli — . 
roeiriifìw n ag. Atto a restringere, limitare. 
I COI! lui V V, \%g gì _. 1 formula, clausola -. 
| Restringitivo. || -amente, In' maniera restrittiva. 
roctrÌTÌnrs e» f- *restrictìo -onis. Atto del 
leali I^.IVJII SS, restringere . | Diminuzione, Li- 
mitazione delle cose già stabilite. | delle franchi gè, 
libertà. | Riserva che limita l'affermazione o di- 
chiarazione. | senza — . | fare qualche — . | v. men- 
tale. | senza nessuna — mentale. j| -celia, f. dm. 
resultare, v. risultare. 
résumé, m., fr. Sunto, Compendio. 
+ resùmere, a. Presumere; v. riassumere. 
resupino, ag. *resupTnus; v. supino, 
""resùrgere; v. risorgere. 

""resurrèss i, *resurrexi ; -ione, -o, resurrectìo ; 
Jgf Risurrezione. || "-ire, v. risuscitare. 
resurrezione, resuscitare, v. ris-. 
rataaa'io m. *pro. eritatge. Eredità. | il — 
1 ci «ggiu, paterno. | pingue — . \per dritto — . | 
Possedimento avito. | Tradizioni degli antenati, Pa- 
trimonio spirituale ; Glorie avite. | dei Romani, j 
glorioso — . Il ""-are, nt. Ereditare. 
I*ét 6 4- a f - * EETE - Strumento di fune, di 
1 ' T » filo tessuto a maglie, per pigliar 
fiere, pesci, uccelli. | ma- 
tassa, filo, refe, forcella, 
corda, modano della — . | 
gettare le — . | tirare la — . 
| a strascico. | v. giacchio, 
nassa, coppo. | Intreccia- 
tura di filo di ferro o sim. 
per riparo. | per la finestra. 
\-ng Recinto di corde per 
tenervi le pecore all'aperto 
(cfr. addiaccio). | Com- 
plesso di strade che attra- 
versano in varie direzioni 
una regione, o di canali 
d'irrigazione, di fili di 
comunicazione. | stradale. \ 
|^g adriatica, mediterranea, 
Sicilia. \ ^Qj. telegrafica, te- 
lefonica. | Inganno, Insi- 
dia, Laccio, Agguato. | prendere alla, nella —. [ 
incappar nella — . | tender la — al vento, inva- 
no. | Maglia a grandi fori fatta di capelli per 
acconciatura di donne. | Cuffia a maglia per don- 
ne. | Maschera tessuta di fili di ferro a riparare 
la faccia nella scherma. | gxg Rete di corda* usata 
nel foraggiare. | Borsa o sacchetto a maglia, coni. 
per la spesa. | ,£. Rete di funi metallica per 
difendere dai siluri. | <fy Omento, Zirbo. | fega- 
telli con la — . | metallica, Telaio che chiude una 
rete elastica su cui si stendono le materasse. | 
g Linee intersecate che si fanno su carta per di- 
segnare o su superfìcie da dipingere, per propor- 
zionare le parti contenute negli spazi', j ^ di pa- 
ralleli e meridiani, Reticolalo, j tirar la —, Retico- 
lare. | punto in — , Sorta di ricamo, vario, com. 
sfilato su tela. | H ""-are, a. Stendere la rete per 
pescare. | Distendere la rete della nave al mare 
per difenderla dalle torpedini. | g Tirar la rete su 
disegni, pitture. | nt. A, Incrociarsi a rete, Far rete, 
della velatura d'oro. || -ata, f. Gettata di rete, f 
Tanta quantità di pesce o uccelli quanta può con- 
tenerne in un tratto la rete. | Lavoro di fili o linee 
condotte come rete, j Cattura di più persone in- 
sieme. | di ladruncoli, malviventi. | Buon guadagno. 
Il -alo, pt., ag., m. Reticolato, Intrecciato a guisa di 
rete. | mattoni a — , disposti come a maglie di rete. 
I! -atura, f. g Atto del retare, formare come una 
rete. Il -iario, v. reziario. || -icelìa, f. dm. #reti- 




Rete: gruppo del Disin- 
ganno, Napoli, Cappella 
Sanseverino. 
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cùla. Piccola rete. | 9 Intreccio di vasi sanguigni 
spec. venosi, che si anastomizzano di frequente 
fra sé medesimi. | j£ Rete formata dalle nervature 
secondarie che si partono dalla principale mediana. 
| *= Reticolo di fili sottilissimi incrocicchiati nel 
foro de' cannocchiali. | &> Cappuccetto di un tes- 
suto chimicamente trattato, che sospeso ad un'a- 
sticciuola di amianto al centro di un becco a gas 
ne rende più intensa la luce. | Alter, inventata dal 
td. Auer di Welsbach. |. romboidale, *» Costella- 
zione antartica. |! + -ioel!aio, m. 45» Chi fa e ven- 
de le reti. || -icel letta, f. dm. di reticella. || -ìco- 
ia, f. dm. «reticula, Reticella. || -ina, f. vez. di 
lavori a maglia per donne. Sottile rete per capelli. 
| 9 Rètina. Il -ino, m. vez. di rete. Reticella di 
seta, filo d'oro, perle. | Rete del paretaio che si 
chiude sul prato. | Modano. | Mestola traforata 
usata dalle trattore di seta per cavare i bacacci 
dalla caldaia. || -one, m. acc. Rete più grande del 
paretaio che copre la macchia. 
+ rètena, v. redine. 

raiàna- m - <D Idrocarburo solido che si estrae 
,v,lc " c ' dal bitume del legno e anche dal le- 
gno fossile. 
reten tiva, -zione, v. rit-. 

ratìn finta ag., s. *reticens -tis (ps. .reticère). 
! CUV* bi.iv*, che tace per ooou i tare . | Persona 

restia a dire, a parlare, che non vuol parlare. | te- 
stimone — . |] -enza, f. ^reticentia. Silenzio, Taci- 
turnità in ciò che si deve dire. | senza — , Senza 
nulla tacere. | 10 Figura per cui tìngendo di tacere 
si fa intendere. 

rÀtlPra a £- ^RH.eticus. ^ Della Rezia, regione 
1Gl "' w ' tra le sorgenti del Danubio e del Reno 
e le Alpi, cui appartengono i Grigioni e la contea 
del Tirolo, cioè l'Alto Adige. | alpi —, tra le Pen- 
nine e le Carniche. | vino — , che facevasi dalle 
colline dai pozzi del Trentino a Verona. | periodo 
— , & dell'era mesozoica, che sia fra gli strati più 
recenti del triassico e i più antichi del giuras- 
sico: compaiono i primi resti di mammiferi, cioè 
denti di marsupiali. | + Eretico. 

reti co S o -s-uìo m - * eetic0lum - # stru- 

IGIII_UI O, T UIU, msnt0 ottico mediante U 

quale si ottengono gli spettri di diffrazione. Re- 
ticella. | <0 Strato profondo dell'epidermide costi- 
tuito da cellule a margine dentellato formante 
rete. | <^> Cavità nello stomaco dei ruminanti con 
sporgenze della mucosa disposte a rete. || -amen-! 
io, m. Modo del reticolare. |] -are, a. Disporre a 
reticolo. [ ag. Che ha forma di rete. || -alo, ag., m. 
*retic0latus. Intrecciato o fatto a rete. | f% Co- 
struzione delle pareti in cui i cunei di pietra so- 
vrapposti tra loro e giacendo di lato danno con 
le loro teste che stanno in fuori la figura di rete; 
usata spec. dai Romani in antico. | g^5 Riparo a 
difesa dì spalti, trincee, fatto con filo di ferro spi- 
nato intrecciato. | due, tre, dieci serie di reticolati. 
] Molli nostri soldati lasciarono la vita per ta- 
gliare 1 — o metterci tulri di gelatina. \ 2 — si di- 
struggevano finalmente con le bombarde. | Rete di 
filo di ferro che avvolge un recipiente o sim. per 
dargli maggior robustezza. | del sehogeno. \\ -azio- 
ne, l. Lavoro del reticolare. Reticolai^. 

rpt il nrmP a S- * Fatt0 a guisa di rete. | mem- 
iciii^inie, brana _^ | sostmza __ 11 _ inaj f _ 

{rètina). @ Membrana sottilissima dell'occhio for- 
mata da 9 strati sui quali si espande il nervo ot- 
tico. | + Redina. 

retlnàCOlO, m - * RE ™ Ac0 '- UM ritegno. Stru- 
» mento cne serve per sorreggere 
l'ernia; Cinto. || -enza, f. *retinentia. Forza di ri- 
tenere, Conservazione. | "Ritentiva. | + Ritegno. 



retinite, 



f. ® Roccia vetrosa corrispondente 
per la composizione chimica al por- 
Udo quarzifero. | ^Infiammazione della retina. 

rètor e m * * rhetor -° ris ó-^top -opos. w chi 

' insegna retorica. | Scrittore troppo or- 
nato e verboso, Parolaio. Chi si compiace di frasi 
fittizie e non ha il senso della verità e sobrietà 
nel parlare. || -ian!, pi. m. Eretici egiziani seguaci 
di Retorio nel sec. 4°; sostenevano libertà di opi- 
nioni. |ì -ica, rettòrica, f. #rhetorìca pTjTopixtj. Arte 



del dire. | Grado d'insegnamento, sim. al ginna- 
siale superiore. ! Vani ornamenti verbali, Sfoggio 
di frasi vuote, Calore fittizio di sentimento e con- 
vinzione. | avere troppa — . | del patriottismo, del 
socialismo, della filantropia. \ Trattato di arte del 
dire e comporre; Stilistica. || -icale, ag. Retorico. | 
stile — . Il -ioamente, Secondo la retorica; Con re- 
torica, [parlando — . |] -icare, nt. (2. retòrichi). #rhe- 
toricaei. Insegnar retorica. Parlare da retore. || 
-icastro, m. spr. Retore da poco. || -ico; rettòrico, 
ag. (pi. -ci). *rhetorìcus ^UTopaós. Attinente a re- 
torica. | colorito, ornamenti —. \ studi' —, di rettò- 
rica. | figura —, Forma di parlare ornato, studiato, 
immaginoso per ottenere effetti di commozione o 
di d iletto. ! le figure — vuote hanno effetto di noia 
e disgusto. | è una figura —, ir. E' cosa detta per 
dire, senza significato reale. | Vuoto, Ampolloso. | 
m. Maestro di retorica. || -ionissimo, sup. || -icume, 
rett-, m. spr. Artifizi' e maniere di retori. |j -icuzza, 
f. spr. Rettòrica meschina. || -Icuzzo, m. spr. Retore 
meschino. 

+ retòrta, /q v. storta'. 

detrarre, retrattazione, v, riti-. 

retràttile ag - Chs può ritrarsi. | ^ DI tes- 
' suto che può accorciarsi, contrar- 
si. | fibre —, | unghie —, del gatto. || -trattiiità, f. 
Qualità di retrattile. Proprietà di alcuni tessuti di 
accorciarsi. || ^-trazióne, f. #retractio -onis. Azio- 
ne del ritrarre ; Diminuzione ; Contrazione. | dei 
muscoli. 

rofrihll ira a., n t. (-isco). #retribùere. Ri- 
mili UU Il SS, compensare) Rimeritare. | il la- 
voro. | largamente. \ i buoni, le buone azioni con 
premi'. | Assegnare. | la mercede. \\ -imento, ni. 
Modo del retribuire. || -ito, pt., ag L | mal, non — . 
Il -iiore, -tore, m. -trice, f. ^retributor -oris. Che 
retribuisce. | Dio — dei buoni e dei rei', || -zione, i. 
^retributio -ònis. Ricompensa, Rimunerazione. | 
in denaro. \ meschina. | Premio, Guiderdone, Con- 
traccambio. | degna -—. | $£ di vita eterna. 
rAfriun a S' Tardivo. | fruite — . | Retrogrado, 
ItSUIVU, contrario al progresso, 
(•èstro av - *retro. Dietro. | a — . | ire —, Seguire 
lclìu ' (Dante). | di — , Di dietro, Dietro. | vedi —, 
Vedi qui dietro, nella parte posteriore del foglio, 
scritto, stampato. | vade —, Satan, Va via, Satana 
(Matteo, IV 10). | prfs. di comp. || -ammiraglio, m. 
X Comandante della riserva o retroguardia in bat- 
taglia. Il -andare, nt. Riandare inversamente. || -atti- 
vamente, In modo retroattivo. || -attività, f. Capacità 
funzione retroattiva. | della legge. j| -attivo, ag. 
*retroactus fatto all' indietro. £f£ Che ha azione 
sul passato, all' indietro. | legge —, che colpisce 
azioni e condizioni precedenti alla sua emana- 
zione, il -aziona, f. Jts Effetto retroattivo. || -bócca, f. 
<§> Faringe. || -bottéga, f. Stanzino o sim. dietro la 
bottega. Il -bugigàttolo; m. Bugigattolo che sta die- 
tro. Il -càmera, f. Camera più a dentro, dietro alla 
principale. Retrostanza. || -camerino, m. dm. Ca- 
merino interno, posteriore. ]| -càrica, f. §s^ Carica 
di armi da fuoco che si mette non dalla bocca 
della canna, ma di sotto, dalla culatta. | fucile, can- 
none a — . Il -cedente, ps., ag. *retrocedens -tis. 
Che retrocede. || -cèdere, nt. (-cessi, -cedetti; -cesso, 
-ceduto). Camminare indietro, Ritirarsi, Indietreg- 
giare, Farsi indietro. | a. £f& Restituire, Rendere 
a chi prima aveva venduto. | §x? Abbassare di 
grado. | da sergente a caporale. |l -cedimento, m. 
Modo del retrocedere. || -cessióne, f. Restituzio- 
ne; Cessione di diritto a chi prima l'aveva con- 
ferito. | ^ Rinunzia a collazione di benefizio, da 
parte di chi ne aveva il diritto. | ^° Scomparsa di 
eruzione, j Degradazione, Abbassamento di grado. 
Il -cèsso, pt., ag. *rethocessus. Rimesso in un 
grado inferiore. || -datare, a. Munire di data ante- 
riore. Il -gradare, nt. «'retrogradi. Andare o cam- 
minare indietro, Retrocedere. | **= Muoversi appa- 
rente dei pianeti contro l'ordine dei segni celesti. 
Il -gradazione, f. ^retrogradatìo -ònis. *-= Moto ap- 
parente dei pianeti quando in certe posizioni, per 
rispetto alla Terra, sembrano andare da oriente a 
occidente. || -grado, ag. (retrògrado). *retrogràdus. 
Che cammina indietro. | andar —. \ passi — . | il 
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gambero sembra — . | <* moto — , Retrogradazione. 
| Che ama le usanze del passato, e ripugna al pro- 
gresso, Misoneista, Retrivo. | massime —^par- 
tito — . | Inverso. | ordine — . | versi —, § reciproci. 
|| -guardia* f. -guardo, m. Sxj, X Ultima ed estre- 
ma parte dell'esercito, dell'armata, o di un corpo. 
| stare alla —, | § Orlando comandava la — del- 
l'esercito di Carlo Magno a Roncisvalle. \ stare 
alla —, indietro per paura, precauzione. || -guida, 
m". £rj Serratila. || + -pìgnere, a. Spingere all'in- 
dietro. || +-rso, av. *retrorsum. All'indietro. Verso 
dietro. || -scèna, f. Spazio o luogo dietro la scena 
del teatro. | Maneggio nascosto. | conoscere tutto 
il — . || -scritto, ag., m. Scritto qui dietro. || -so, m. 
#retrosus. ff Moto r i t r o s o vorticoso delle acque 
correnti avanti e indietro. || -spettivo, ag. *retro- 
spiciens -tis. Che guarda al passato, si riferisce 
a cose passate. | storia, narrazione —, che cerca 
di far conoscere ciò che è successo prima. || -stan- 
za, f. Retrocamera. || -terra, v. hinterland. || 
^-trarre, a. Riportare indietro. j[ + -trazione, f. Atto 
del riportare all'indietro, nei tempi passati. | Ana- 
cronismo. || -trèno, m. Parte posteriore del treno. 
|| -véndere, a. Rivendere cosa a chi l'ha venduta. || 
-véndita, f, Rivendita a chi ha venduto, j con patto 
di — . || -versióne, f. Spostamento all'indietro. | 
\*f uterina. | US Versione nella lingua originale di 
un passo che da essa era stato tradotto in altra lin- 
gua. | esercizi' di — , sono quelli del Gandino, di 
brani ciceroniani. || -vìe, f. pi. §x« Vie di comunica- 
zioni tra l'esercito in guerra e la base d'operazione. 
| il movimento delie — guardato dagli aeroplani. 
rètta a ^*' *• * RECTA - A Linea la più corta che 
' possa congiungere due punti. | la linea — 
è la più breve. | """Resistenza. | far — . | #arrecta 
[auris], orecchia tesa. Attenzione. | dar —, Con- 
sentire, Porgere ascolto, Badare. | pvb. Un uccello 
ammalizzito non dà — alla civetta. | Pensione che 
si paga dai convittori. | Pensione. | mezza — . 

rettànP'Ol O a g-> m - A Figura quadrilatera 
icuanguiu, pjana dj 4 lati cQn gU angoli 

retti, i lati opposti uguali e paralleli. | triangolo 
— , che ha 1 angolo retto. || -are, ag. Di rettango- 
lo. | figura — . || -etto, m. dm. 

4-rpttarp nt - *«eptare. Strisciare per terra, 
ti gii ai e, Andar carpon j. | 5*9 + a , del i a paI i a) 

Radere, Andar radente. || + -ante, ag., s. Rettile. || 

-ezza, v. sotto retto. 

r^ttif ìr 9m a. (2. rettifichi). Correggere, Rad- 

reumeare, drizzare /| a < corso d s J flume _ ì 

una strada. | Rendere retto. | A una curva, Deter- 
minarne la lunghezza, Trovare una retta lunga 
quanto la curva. | Migliorare, Purificare. | l'aria. | 
/$ l'acquavite, l'alcool, con successive distillazioni 
che ne tolgano l'acqua e altri corpi estranei. | 
Aggiustare. | errore, inesattezza, racconto. | i con- 
fini, Determinarli con più precisione. || -a, f. (ret- 
tìfica). Rettificazione. | mandar una — ai giornali. | 
fare una — . | c'è bisogno di una — . || -amento, m. 
Modo del rettificare. || -atore, m. -atrice, f. Che 
rettifica. || -azione, f. Atto del rettificare, raddriz- 
zare, correggere. | A di una curva, Operazione per 
cui si trova una retta uguale alla curva da misu- 
rare. | /%, Operazione del purificare. | Rettifica, Ar- 
ticoletto_ che corregge una notizia o sim. 
rettifilo m "> com P- Strada in linea dritta. | 
'Parte rettilinea di un tracciato di 
strada. | Strada dritta sorta dallo sventramento di 
Napoli, parallela al lido, Corso Umberto. 
rp+filp a S- *reptJlis. Che può strisciare per 
i cime, terra _ ( insetto _ | mi p ,_ ^ Vertebrati 

terrestri, vivipari e ovipari, con corpo allungato 
e rivestito di scaglie, con arti rudimentali o man- 
canti: testuggini, lucertole, serpenti, ecc. | Persona 
abietta, vile, obliqua. 

rètto pt '' ag - ( re ggere). «rectus. Sostenuto. 
» Governato. | Resistito. | Che non si volte 
o si piega in nessuna parte. | A linea —, Retta^ | 
angolo — , formato dall'incontro di due perpendi- 
colari ; misura 90 gradi. | prisma —, che ha gli 
spigoli perpendicolari alla base. | piramide — . | 
ombra —, di corpo perpendicolare. | caso —, Hf No- 
minativo, che si riguardava come primo, che 
stesse come in linea dritta col verbo (opp. a ' obli- 
quo ' dei complementi). | ascensione —, s£ dove l'o- 



rizzonte passando per i poli del mondo sega l'e- 
quatore e i paralleli ad angoli retti. | Corretto, 
Giusto. | pronunzia. | uso dei vocaboli. | Giusto, 
Buono, Leale, Onesto. | intenzione, coscienza — . ) 
giudizio, consiglio. | Diritto; Disteso; Non incli- 
nato. | m. Qf Ultima parte dell'intestino la quale 
sbocca all'esterno. | A Angolo retto. | Parte an- 
teriore della pagina. | il — e il verso. | Giusto, 
Onesto, Rettitudine. || -issimo, sup. || -amente, In 
modo retto, Giustamente, Convenevolmente, Dirit- 
tamente. | pensare, operare — . | interpretare, pro- 
nunziare — . | /\ Per linea retta. || -ezza, f. Qua- 
lità di retto; Rettitudine. || -issimamente, sup. || 
-iiìneo, ag. Che segue la linea retta. | direzione — . 
| condotta —, diritta, perfettamente onesta e cor- 
retta. | A Compreso tra linee rette. | poligono, 
pianta — . || -itudlne, f. «rectitudo -ìnis. Dirittez- 
za, Dirittura, Andamento retto. | Giustizia.»! poeta 
della—, Dante (per sua propria definizione). | One- 
sta, Probità. | d intenzione, propositi. 
rettóre m -( f - lettrice). #rector -Bris. Chi reg- 
' gè, governa, Reggitore. | Governatore. 
| del cielo, Dio. | pvb. Tale il —, tale i popoli. | delle 
acque, Nettuno. | di università, eletto dal Ministro 
su votazione del corpo accademico, rappresenta 
l' università, comunica col Ministro, presiede il 
consiglio accademico, apre l'anno accademico, fir- 
ma i titoli. | magnifico. | gg Superiore di un or- 
dine, di un monastero. | padre — . | Priore, Par- 
roco. | di cappella, beneficio. | Direttore del semi- 
nario. | Direttore del convitto. | preside —, Capo 
del liceo, ginnasio e del convitto. | *della nave, Pi- 
lota. || -ato, m. Dignità, ufficio e durata del rettore. 
| sotto il — . || -essa, f. schr. Moglie del rettore. || 
-ìa, f. * Chiesa non parrocchiale affidata a un 
prete. | Ufficio del rettore. 
rettòrica, v. retorica. 
*reubàrbaro, v. rabarbaro. 
reuccio, reuzzo, v. sotto re. 

reochlìniana, ag., f. (prn. roicliniana). Della pro- 
nunzia del greco antico, conforme a quella del 
greco moderno, secondo Giov. Reuchlin, td. (1455- 
1522); Iotacismo (v. erasmo). 

rèum a. m - +f - < pl - -9- * bhe u»a ^^a flusso. 

» <g«. Reumatismo, Dolore reumatico. | 
Pieno di reumi. | """Flussione, Catarro. | X Rema. 
Il -àtico, ag. (pi. -ci, *-chi). Di reuma. | dolori — . I 
Infermo di reuma. | +Fastidioso, Uggioso; Rema- 
tico. | Strano. || -atismo, m. Malattia di reumi. | 
muscolare, Infiammazione di muscoli dovuta a fred- 
do umido o ad intossicazione. | articolare, delle ar- 
ticolazioni ; pare di origine infettiva. || -atizzare; 
a. Far venire un reuma. | rfl. Prendere un gran 
raffreddore. || -atizzato, pt., ag. Preso da dolori 
reumatici. | Infreddato. 
♦reupòntico, v. rapontico. 
+ revelare s -azione* v. rivelare. 

revèll ere a - (*#**'*** revuiso). «revellère 

' svellere, staccare a forza, «fc Spin- 
gere o cacciare altrove umore o irritazione da una 
parte ad altra dell'organismo. I| -ente, ps., ag. Re- 
vulsivo. 

revellino, V. rivellino. 

+ reverber are, -azione, v. riverberare. 

rèverle, f., fr. (prn. revri). Fantasia, Sogno. 

+reVer ire a ' ("' se0 )- #REVER E R i. Riverire. 

' Il -endo, ag. #reverendus. Degno 
di reverenza, di essere riverito. | autorità delle 
leggi. | signore. | ^ Titolo d'onore di preti e di 
monaci. | sacerdote, padre. | madre. \\ -end issimo, 
sup. | monsignore, abate, vescovo — . || -ente, ag. Ri- 
verente. || +-enzia, f. Riverenza. || -enziaie, ag. Di 
riverenza, Fatto con riverenza. 
re Versino m - * fr - re versis. Antico giuoco 

' di carte, inverso, perché vince chi 
fa meno punti. || -versióne, f. *reversio -ònis. Atto 
del tornare indietro. | -tìg^. Regres Sion e. || ■''-vèr- 
tere, nt. «revertère. Ritornare, Ri ver tire. || + -ver- 
tìgine, m. Vortice, Ritroso. || *-vertiginosOi ag. Vor- 
ticoso, Vertiginoso, Ritroso. | moto — . 
revibrare, v. rivibraré. 
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revì^ ÌÓnP f - *Revisìo -onis. Atto del rive- 
n,<iy luiiu, dere, Nuovo esame con correzioni 
e cambiamenti. | delle liste elettorali, per accogliere 
i nuovi elettori e cancellare i deceduti o privati 
del diritto. | dei fatti. | £f$ di statuto, legge. | di 
imposte, dazi', com. per portarvi aumenti. | dei 
conti, del processo. ] Disamina di censore. [ dei com- 
ponimenti, Éff Correzione, con osservazioni e punto 
di merito. | Ufficio tecnico di —, nel Ministero dei 
Lavori Pubblici, rjvede la gestione dei lavori di 
esso. || -ioncella, f. dm. |] -ore, m. Chi è incaricato 
di rivedere, e fare osservazioni, correzioni e ri- 
lievi. | Correttore di bozze di stampe. | Censore, 
di scritti per la stampa. | approvazione del —. | 
sottoporre a un — . | di conti, bilanci, Persona in- 
caricata di esaminarli, riscontrarli. 
ppviv fllì^mn m. *ingl. eevivalism. Resur- 
icviv nii^iiiu, rezione di spiriti, sentimenti 
religiosi, in una società : fenomeno della vita ame- 
ricana del nord. || -ìficare, a. (2. -ìflchi). Rivivifi- 
care. || -ificazione, £ *revivificatus, s& Operazione 
mediante la quale si riducono i metalli dallo stato 
di combinazione a quello libero. || -iscenza, f. Re- 
surrezione, Risveglio. | fatti di —, del risorgere 
di ricordi e sim., spec. negli animali. ||*-ìscere, 
nt. *reviviscére. Risuscitare in vita. 

rpi/Ap oro a - (2* revochi). *revò'care. Richia- 
i ovuu ai e, mare | in vlta ^ | gt^ Ritjrare> Dig . 

dire di autorità. | provvedimento, ordine, decreto, 
Annullare. || -a, f. (rèvoca). Rivocazione. | del de- 
creto, provvedimento, Ritiro, Annullamento. || -abi- 
ie, ag. Che si può ritirare, annullare. || -amento, 
ai. Modo del revocare. || -azione, f. #revocatìo -onis. 
Revoca. | di disposizione testamentaria, legato, do- 
nazione, mandato. | della sentenza (rimedio straor- 
dinario). 

+r6VOÌ U tó P**' a ? - * revol utus (pt. revolvere). 
' Compiuto nel suo girare, Girato 
compiutamente. | Vanno — . | secoli — . || + -zione, f. 
Rivoluzione, Rivolgimento. 

revòlver , revòlvere, -o, $&$gj£U: 

stola a ripetizione: fornita di un tamburo che gira 
ad ogni colpo; Rivol- 
tella. | a sei colpi. | 
® Meccanismo appli- 
cato ad un tornio per 
cambiare girando gli 
utensili del lavoro. || 
-are, a. Colpire con re- 
volver, Sparare il revolver contro. || -ata, f. Colpo 
di revolver, Rivoltellata. 

i*P>vnlc inriA t. *revulsìo -onis. tSìc Opera- 
iovuio lune, zione del far rifluire il sangue, 

col salasso e sim. da una parte infiammata. || -ivo, 
ag., m. TSg^ Che revelle, stacca a forza, distoglie 
in altra parte. Revellente. | rimedio — . 
rez-de-chaossée, f., fr. (prn. redtsciosè: rasente 
la strada). f% Appartamento a pianterreno rialzato, 
Pianterreno. 

reziario m -> a S- *retiarius. fji Gladiatore che 
' vestito della sola tùnica, a capo sco- 
perto, armato d'un forcone (fuscina) e di rete, cer- 
cava di avvolgere l'avversario armato di tutto pun- 
to prima di colpirlo (v. mir milione). 
•*.ré>77 a f- (vivo nei dlt.). #retìa (pi. di rete). 
-E seti a, ^ Rete . Kezzuola | Rete di refe di 

minutissime maglie, per lavori di ago. || -aglia, f., 
tose. Giacchio. || -uola, f. dm. Tramaglio. 
rÓT-70 m. orezzo. Aura, Venticello fresco. | 
- ' stare al —, in ozio, a meriggiare. | Om- 

bra. | l'eterno —, Le tenebre e il freddo eterno del- 
l'inferno (Dante). 

rhas, i|v. capecchio, cotino, scotano, som- 
macco. 

riah haiaro ut. Abbaiare di nuovo o a sua 
IldU uaictie, volta . || . bandonare , a ., rfl. Ab- 
bandonare di nuovo. || -barbicare, ril. Abbarbicarsi 
di nuovo. || -barcare, a. ^"Abbarcare di nuovo, 
Ricomporre la barca. || -bassamento, m. Modo del 
riabbassare. || -bassare, a., ints. Abbassare anco- 
ra, dipiù- o di nuovo. || -bàttere, a. Rabbattere. 
| Abbattere nuovamente. | rfl. Imbattersi di nuovo 
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con alcuno. || -bellire, a., ints. Abbellire ancora c- 
di nuovo. | rfl. Farsi bello. || + -bombare, a., ints. 
Abbombare. || -boccare, a., fam. Riprendere col- 
la bocca. | rfl. Abboccarsi di nuovo. || -bonacciare, 
ril. Abbonacciarsi. || -bonare, rfl. Tornare ad ab- 
bonarsi. || -bottonare, a., rfl. Abbottonare ancora 
o di nuovo. |ì -bracciare, a., rfl. Tornare ad ab- 
bracciare. || -bruciare; a., rfl. Abbruciare un'altra 
volta. || -brunare, a., rfl. Riprendere il bruno per 
lutto, ||-burattare; a. Abburattare di nuovo. 
riabilitare &■ (riabilito). Rifare abile, Abili- 
' tar nuovamente. | £f£ Mettere 
nei diritti di prima. | Rimettere in buona fama. 
Render nuovamente degno di stima. || -azione, f. 
£tj Atto del ristabilire nei diritti civili. Reintegra- 
zione. | del condannato. | ^ Dichiarazione dei tri- 
bunali per cui il fallito viene a riacquistare i di- 
ritti e la capacità civile. | Reintegrazione nella 
stima pubblica o fama. 

riabitare, a. Tornare ad abitare. 

rìac CafiPrt* nt. Accadere un'altra volta, 
i iww v*«uci e, ii _ ca | app j are> a Accalappiare 
di nuovo. || -calcare, rfl. Accalcarsi di nuovo, » 
dipiù. || -campare, a., rfl. Accampare, accamparsi 
nuovamente. || -capigliare, rfl. Tornare ad accapi- 
gliarsi. || -caparrare; a. Accaparrare di nuovo. fl 
-coppellare, a., tose, un raffreddore, Ricaderci. 
Il -casare, a., rfl. Accasare, accasarsi un'altra vol- 
ta. || -cattare, a. Ancora accattare. || -cèndere, a. 
Raccendere, j Accendere un'altra volta. | ipoteca. I 
rfl. Tornare ad accendersi. | della guerra. || -condi- 
mento, m. Modo del raccendere. || -cennare, a. Ac- 
cennare di nuovo, o a sua volta. || -censione, f. 
Nuova accensione. || -centrare, a. Accentrare di 
nuovo, o dipiù. || -cerchiare, a. Tornare ad accer- 
chiare. || -certare, a., rfl. Accertare, accertarsi di 
nuovo, o meglio. || -ceso, pt., ag. Nuovamente ac- 
ceso ; Racceso. || -cettare, a. Accettare di nuovo. I 
♦Riprendere, Ritogliere. || -chiappare, a. Acchiap- 
pare un'altra volta. )| -ciaiare, a. Di nuovo acciaia- 
re. | un'incisione. || -ciarpare, a. Acciarpare molto. 
|| -ciuffare, a., rfl. Tornare, tornarsi ad acciuf- 
fare. || -clamare, a. Acclamare di nuovo. || -coccare, 
a. Accoccare di nuovo. || -coccolare, rfl. Accocco- 
larsi di nuovo. || -cògliere, a. Accogliere di nuovo. 
Il -collare, a., rfl. Accollare di nuovo. ]| -comiata- 
re, a. Accomiatare di nuovo. || -comodacchiare, a. 
Riaccomoducchiare. || -comodare, a. Accomodare di 
nuovo, Riparare. | arnese, ordigno. | ril. Rappattu- 
marsi. || -comoducchiare, a. Accomodare di nuovo 
alquanto, alla meglio. || -compagnare, a. Accom- 
pagnare di nuovo, o a sua volta. | rfl. Unirsi di. 
nuovo in compagnia, Rifarsi compagni. || -comu- 
nare, a. Raccomunare. || -conciare, a. Racconciare ; 
Riaccomodare. || -cóncio, ag. Racconciato. || -cop- 
piare, a., rfl. Tornare ad accoppiare, accoppiarsi. 
|| -cordare, a. Accorciare di nuovo. |j -cordare, a., 
rfl. Tornare, tornarsi ad accordare. || -còrgere, rfl.. 
Accorgersi di nuovo. || -costare; a. Raccostare, Nuo- 
vamente accostare. | rfl. Riavvicinarsi. [| -cotonare, 
a. Accotonare di nuovo. Il -covacciare, a., rfl. Ac- 
covacciarsi di nuovo. || -cozzamento, m. Nuovo ac- 
cozzamento. || -cozzare, a. Accozzare di nuovo. | 
Raccozzare. || -ereditare, a., rfl. Tornare ad accre- 
ditare. | rfl. Riaversi nel credito. || -créscere, a. Ac- 
crescere di nuovo, o ancora. || -cucciare, rfl. Tor- 
nare ad accucciarsi. || -cusare, a. Accusare di nuo- 
vo, o a sua volta. || -quartlerare, rfl. $xg Tornare- 
ad acquartierarsi. || -quattare, rfl. Acquattarsi di 
nuovo. || -quistabile, ag. Che può riacquistarsi. || 
vantaggio —, || -quistare, a. Tornare ad acquistare, 
Ricuperare, Riavere. | libertà, salute. | la trincea^ 
Riconquistare. | nt. Ripigliarsi, Riaversi, Avvan- 
taggiarsi di nuovo. || -quisto, m. Atto del riacqui- 
stare. | Cosa riacquistata. v 

riarl PCriarA a -> rn - Tornare, tornarsi ad ada- 
i iau agicu e, giare p _ attam0ntOp m . Modo del 

riadattare. || -attare, a. Rimettere a posto. Adattar 
di nuovo. | rfl. Tornare ad adattarsi. || -dentare* a. 
Addentare di nuovo, o a sua volta. || -dobbare, a. 
Addobbare di nuovo. || -dolorare, a., rfl. Tornare a 
cagionare, a sentir dolore. || '"-domandare, a. Rido- 
mandare. || -dormentare, a., rfl. Addormentar di 
nuovo, Riprendere sonno. || -dossare, a. Addossa- 
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re, Rimettere addosso. | rfl. : nuovi carichi. || -esca- 
re» a. Adescare di nuovo. || -irare, rfl. Di nuovo 
adirarsi. || -ombrare, a., nt., rfl. Di nuovo ombrare. 
Il -operare, a. Adoprar di nuovo. || -ornare, a., rfl. 
Di nuovo adornare, ornarsi. || -ottare, a. Tornare 
ad adottare. 
riaduiare, a. Adulare a sua volta. 

n'of ■fa^f»ìaB*a rfl. Affacciarsi di nuovo. I Ri- 
di idi-^iaic, presentarsi. \ altamente. || -fa- 
stellare, a. Affastellare di nuovo. || -fermare, a. 
Tornare ad affermare. || -ferrare, a. Afferrare di 
nuovo. | rfl.' Tornare ad afferrarsi. Riattaccarsi. || 
-fszienare, a., rfl. Riprendere affezione. |[ -fiatare,, 
rfl. Affiatarsi di nuovo. || -fibbiare, a. Affibbiare di 
nuovo. || -fìggere^ a. Tornare ad affiggere. || -filare, 
a. Affilare di nuovo. || -fittare, a. Affittare di nuo- 
vo ; Subaffittare. || -ffìggere, a. Affliggere di nuovo. 
|| -follare, rfl. Tornare ad affollarsi. || -fondare, a., 
rfl. Affondare, affondarsi di nuovo. || -fratellare, rfl. 
Tornare ad esser come fratelli. | a. Ricongiungere 
come fratelli. || -frettare, a., rfl. Tornare, tornarsi 
ad affrettare. || -frontare, a. Affrontare di nuovo. || 
-fumicare, a. Affumicare di nuovo. 

a. Agganciare di nuovo. || 
-gangherare, a. Agganghe- 
rare di nuovo. || -gavignare, a. Raggavignare. || 
-geggiare; a., tose. Raccomodare alla peggio. || 
-ghiacciare, a., rfl. Tornare, tornarsi ad agghiac- 
ciare. || -giogare, a. Aggiogare di nuovo. || -giùn- 
gere, a. Aggiungere nuovamente. || -giustare, a., 
Riaccomodare. || -gravare, a. Raggravare. | rfl. Tor- 
nare ad aggravarsi. || -gregare, a. Aggregare di 
nuovo. || -guantare, a. Agguantare un'altra volta. || 
-guerrire, a., rfl. Agguerrire, agguerrirsi di nuovo. 
TI affìrA nt - Reagire. || -agitare, a., rfl. Agita- 
s i agii s»j ro> a git ars i ji nuovo. || -aguzzare, a. 
Aguzzare di nuovo. || -aiutare, a. Aiutare di nuovo. 
+rlale, ni. #hivus: Rigagnolo, Fossatello. 
rial Stare nt- R' s °f nare ' ! Alitar di nuovo, Re- 
cisa! lai^fiare a - Allacciare di nuovo. Il -lar- 
fiai laCCIdre, garS| a- , rfl> Allargare, allar- 
garsi di nuovo. || -lattare, a. Allattare di nuovo. || 
-legrare, rfl. Allegrarsi di nuovo. || -lentare, a. Al- 
lentare di nuovo. || -Iettare, a. Tornare a lusingare. 
|| -levare, a. Allevare di nuovo. || -legamento, m. 
Nuovo allogamento, fl -logare, a. Allogare di nuovo. 
J podere; lavoro. \ Rimaritare. || -loggiare, a. Allog- 
giare di nuovo. || -lottare, a. Rimettere al lotto. || 
-lungare, a., rfl. Tornare, tornarsi ad allungare. 
rialto»* aro a - Alterare un'altra volta. | rfl. Al- 
I ialini ^sc, terars i anC ora. || -ato, pt., ag. 
rialto m ' ^uogo rilevato da terra. | Prominen- 
4 lu.lvj 2a ^ a terra. | Rilievo. | far — . | ricamo 
a —, in oro, e sim. j fi Scalinata per cui un edi- 
lizio sta più alto del piano stradale. | Base di legno 
o d'altro, per metter su più alto. | tose. Qualche 
piatto di più a desinare. | fare un po' di — per 
l'ospite. | *ag. Rilevato. | m. nivo alto. Contrada di 
Venezia col famoso ponte. 

ria?^ irp a ' Alzare di pili. | Sollevare da ter- 
i laii ai e, ra | ^ Ri mstte r e a galla . a ìiasti . 

mento sommerso. | gli altari, Ripristinare il culto. 
| la testa, il capo, Tornare potente, Ripigliare ar- 
dire. | rfl. Alzarsi di nuovo. Risollevarsi. \ nt., rfl. 
Sporgere. Far rialto. | Elevarsi, Montare. | del ba- 
rometro, termometro, Rimettersi del tempo al bello, 
al caldo. | yg Aumentare di prezzo. | Sollevarsi, 
Rifarsi in salute, forze. || -amento, m. Alzamento, 
Rialzo. | del fondo. \ della strada. \ di valori, prezzi ; 
credito. | di temperatura. | X Forma che pigliano 
i madieri nell'allontanarsi dalla linea più piana e 
continua del fondo. || -atura, f. ^ Rattralciatura. 
|| -ista, s., neol. (pi. m. -i). yg Chi artificialmente 
fa rialzare il valore dei titoli in borsa. || -o, m. 
Rialzamento, di prezzi, titoli di rendita. Rincari- 
mento, Rincaro. | il cambio è in — , La nostra mo- 
neta è in ribasso. | Rialto. | pi. a* Pezzi di cuoio 
che servono ad alzare le forme delle scarpe. 
9°ianns arp a - Corrispondere in amore, Amare 
i talli «aio, a gua VQlta chi ama | Amare di 

nuovo. || -ante, ps., ag. Che riama. || -ato, pt., ag. 
| amante— . || -icare; a. Riconciliare, Rifare amico, j 
rfl. a, con, Ridiventare amico. 



nam maiare 



rian nebbiare, 



nt., rfl. Ammalarsi di nuovo, 
Ricadere nella malattia. || -ma- 
lamento, m. Modo del riammalare. Ricaduta. -|| -ma- 
nettare, a. Ammanettare di nuovo. || -mansare, a., 
ints. Ammansare di nuovo, o dipiù. || -mattonare, 
a. «, Ammattonar di nuovo. Rammattonare. || -maz 
zare, a. Riprendere ad ammazzare, macellare. || 
-mendare, a. Ammendare di nuovo. || -méttere, a. 
Ammetter di nuovo. | socio, scolare espulso. \\ -mi- 
rare, a. Di nuovo ammirare. || -misslbile; ag. Che 
può essere riammesso. || -missione, f. Atto del- 
l'ammetter di nuovo. | nella scuola, compagnia. || 
-mobiliare, a. Ammobiliare di nuovo, in parte, in 
meglio. || -mogliare, rfl. Riprender moglie. | a. Ri- 
dar moglie. || -mollire, a., rfl. Tornare, tornarsi ad 
ammollire. | Rammollire. || -monire, a. Ammonire 
di nuovo, o a sua volta. || -morbare, a. Di nuovo 
ammorbare. || -morzare, a., rfl. Ammorzare. || 
-mucchiare, a. Ammucchiare di nuovo. |1 -muli- 
nare, rfl. Ammutinarsi di nuovo. 
rìand 8re nt ' "' nuovo andare. | a. Ripassare 
l con la memoria, Riesaminare, Scor- 
rere colla mente, Ripensare. | il passato, i giorni 
tristi o lieti. | le piccolezze. || -amento, m. Modo del 
riandare, tornare ad andare. | gg Ripetizione. 
rianlm arp a - Ravvivare, Rimettere in vita, 

neuiirii are, Ridar coraggio . , energie iUan >_ 

guidite. | rfl. Riprender animo. Ritornare vivace, 
attivo. | delle strade, piazze. || -azione, f. Atto del 
rianimare. 

riannacquare; a. Annacquare di nuovo. 
riannaffiar», a. Annaffiare di nuovo. 

rfl. Tornare ad annebbiarsi. 

Il -nessióne, f. Atto del rian- 
nettere. | dell'Alsazia e Lorena alla Francia. || -ne- 
stare, a. Tornare ad innestare. | Rannestare, Inne- 
stare alla meglio. || -nestato, pt., ag. Commesso di 
nuovo insieme, Riunito. || -nettare, a., rfl. Annet- 
tere di nuovo. || -nodare, a. Annodare di nuovo. | 
Rannodare. || -noiara, rfl. Annoiarsi di nuovo o 
dipiù. || -nunziare, a. Tornare ad annunziare. || 
-nuvolare, rfl. Tornare a coprirsi di nuvole. 

rìanprflirj? ^ Atto, effetto, tempo del riapri- 
i lapci lui a, re ! M $cuol ^ fefl ^ Camer / dei 

deputati. \ dei corsi, Ricominciamento, 
rìap paCÌare, ?• Appaciare di nuovo, Far 
, r ~.*..~,, «j tornare in pace come prima. 
| rfl. Rifar la pace, Conciliarsi, Rìmpaciarsi. || -pai- 
tare, a. Appaltare di nuovo; Appaltare ad altri 
l'impresa assunta, in appalto. || -paitatore, m. Che 
rida ad altri l'appalto che ha preso. || -parecebìa- 
re, a., rfl. Tornare, tornarsi ad apparecchiare. I| 
-parlgllare, a. Ristabilire in pariglia. | cavallo 
scompagnato. || -parire, nt. Apparire nuovamente. || 
-parito, pt., ag. Riapparso. || -parizione, f. Appari- 
zione di nuovo, Ricomparsa. || -parso, pt., ag.Tor- 
nato ad apparire. || -passionare; rfl. Appassionarsi 
di nuovo. || -passire, nt. Di nuovo appassire. || -pel- 
lare, rfl. £f& Appellarsi di nuovo. ]] -pèndere, a. 
Tornare ad appendere. || -pianare, a. Appianare di 
nuovo. || -piccare, a. Appiccare di nuovo, Riattac- 
care. | rfl. Riattaccarsi. || -piccicare, a., rfl. Tor- 
nare, tornarsi ad appiccicare. || -pigionare, a. Ap- 
pigionare di nuovo, o a sua volta. || -pisolare, rfl. 
Appisolarsi di nuovo. || -plaudire, a., nt. Applau- 
dire. di nuovo. IJ -piicare, a., rfl. Di nuovo appli- 
care, applicarsi. || -poggiare, a., rfl. Tornare, tor- 
narsi ad appoggiare. || -poilaiare, rfl. Appollaiarsi 
di nuovo. || -prèndere, a., rfl.. Apprendere di nuo- 
vo. | Riappiccarsi, del fuoco. || -pressare* a. Ap- 
pressar di nuovo. | Tornare ad avvicinarsi. || -pro- 
dare, nt. Approdare nuovamente. || -prossimare, a. 
Approssimar di nuovo. || -provare, a. Approvare 
novamente. || -puntare, a. Appuntare di nuovo. || 
-puntellare, a. Appuntellare di nuovo o meglio. 
riaDr ire a " aprire di nuovo. | la cassa. | il 
" » libro. | una piaga, Rinnovare un do- 

lore, col ricordo. | gli occhi, di chi dormiva o era 
svenuto. | Ricominciare, Riprendere. | le iscrizioni. 
| rfl. Ripigliare lezioni, corsi, udienze, rappresen 
fazioni e sim., di scuole, tribunali, teatri. | bottega.^ 
Ricominciare il commercio cessato. | jjjf conto, pari 
tita. || -i mento, m. Modo del riaprire, Riapertura.. 
| di strada, porta, piaga. |L-itura, f. Riapertura. 
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TI arare a - Arare di nuovo. Il -àrdere, nt. Ar- 
1 1 m «■ &, der di nuov0j mo it . | Bruciare, Ar- 
rostire, Torrefare. | -^Mordere e disseccare come 
fa la fiamma. | di vento, umori, sole scottante, ghiac- 
cio, brina. | ^Ossidare. | Esaurire, Consumare. || 
-ardimento; m. Modo del riardere. || -arginare, a. 
Arginare dì nuovo. |j +-arguire, -arguto, v. redar- 
guire, ecc. 

rìarm are *•> *""• Armar di nuovo. | X 6a- 
I leu 1 1 I di e, stimanti t Rimettere in armamento. 
| fj Einnovare l'armatura. | torre, | $ Ricompor- 
re, Rifornire. || -amento, m. Modo del riarmare, 
Armamento per apparecchio di guerra. || -ato, pt., 
ag. || -atura, f. Fattura ed effetto del riarmare. 

riarmoniszare, f e - s [«- SS 6 ^: 

dare. 

riarrofarp "■ Riportare. || -riochire, nt. Ar- 
ti ai i cucii o, ricchire nuovamente. || -ruolare, 

a., rfl. Arruolare, arruolarsi di nuovo. 
riarso P t- > a S- (riardere). Secco per sover- 
' chia arsura, Torrido. | la Puglia — 
(Carducci). 
riarticoiare, a. Articolare di nuovo. 

n° acfÀnrl oro nt - Ascendere di nuovo. || 
d&WilUBIB, -asciugare, a. Tornare ad a- 
sciugare. | Rasciugare. || -asciuttare, a. Asciuttare 
nuovamente. || -ascoltare, a. Ascoltare di nuovo. || 
-aspèrgere, a. Aspergere di nuovo. || -aspettare, 
a., nt. Aspettare di nuovo. 

riaS SaP'P'ìarP a - Assaggiare di nuovo. || 
i ia.<3 saggiai o, .gaijre^ Assalire di nuovo. 

|| -saltare, a. Assaltare di nuovo. || -saporare, a. 
Assaporar di nuov,o, Riassaggiare. J| -secchire, nt. 
Ridivenir secco, magro. || -sediare, a. Stringere di 
nuovo assedio. || -segnare, a. Tornare ad assegna- 
re. | il soldo. | il compito. || -sestare, a., rfl. Asse- 
stare, assestarsi di nuovo, o meglio. || -settare, a. 
Rimettere in assetto, in ordine. | rfl. Riordinarsi. |l 
-Sètto, m. Azione dell'assettare di nuovo, Riordi- 
namento. | del bilancio. 
riaeeifiii- sas-o a -> rfl - Assicurare nuova- 

riassiuur are, mente . , ^ Fare nuova as _ 

sicurazione. | l'assicuratore, Assicurarlo. | mer- 
canzie, con doppia assicurazione. | ^Rassicurare. || 
anza; f. Riassicurazione. || -atora, m. -atrice, f. Che 
riassicura. || -aziona, f. Contratto con cui l'assicu- 
ratore, mediante un certo premio, si assicura a 
.sua volta, scaricandosi sopra un altro dei rischi 
cui si è esposto. 

r j 9 c ci H oro rfl. Assidersi nuovamente. || -si- 
FlaS» toluolo, ?Qj pt; ag n _ socìare| a-> rfl. 

Tornare, tornarsi ad associare. || -soggettare, a-, 
rfl. Tornare, tornarsi ad assoggettare. || -soldare, 
a. gs<g Assoldare di nuovo. || -solvere, a. Di nuovo 
assolvere. || -sopire, rfl. Assopirsi di nuovo. [| -sor- 
bimento, m. -óg^ Modo del riassorbire. | ^* Spari- 
zione totale o parziale di tumore o altro per as- 
sorbimento dei suoi elementi nella circolazione 
del sangue e linfatica. || -sorbire, a. Assorbire di 
nuovo. || -sorbito, pt., ag. || -sordire, nt. Soffrir nuo- 
vamente di sordità, o quasi. 
risse enmprp a. Assumere di nuovo. Ripren- 
i IcUa feUIIloI o, dere ! insarvìzio. | potere, ca- 
rica, grado. | .^t^ Riprendere la trattazione della 
causa, j Raccogliere in poco idee, discorso, dottri*- 
ria, questione, fatti, e sim. | Riassumendo, Riepilo- 
gando, In breve, In conclusione. || -suntivo, ag. 
Che serve a riassumere, raccogliere in breve, com- 
pendiare. | conclusione, capitolo, introduzione, cenni 
— . || -sunto, pt.,ag. Ripreso. | Raccolto. | m. Discor- 
do o scritto che riassume. | breve — . | delle ragioni 
prò e contro. |j -suniino; m. dm. || -sunzione, f. Nuo- 
va assunzione, Ripresa. | in servizio. [ del potere. 
riattarlo aro a. Attaccare di nuovo. | al carro 
I lanauv, ai o, u bestie ^ | j cava iu ( anc he eli.). 

| battaglia. \ lite. \ il sonno, Addormentarsi dì nuo- 
vo. | il discorso, Riappiccarlo, Riprenderlo. | rfl. Ri- 
congiungersi. | Tornare ad attaccarsi. || -amento, 
Modo e atto del riattaccare. 

rìcVttSir© a ' R acconc iare, Ripulire e riparare, 
' Rendere nuovamente atto all'uso: 
strada, casa, fabbricato.} abito. \\ -amento, m. Mo- 
*do e. atto del riattare. | di casa, fabbrica. 



riattonHaro rfl. Attendarsi di nuovo. ||-tèn- 
ndllonUciro, dere> a . Attendere a sua volta. 
| nt. Badare, Intendere di nuovo. | a studio, arte, 
occupazione. \\ -ferrare, a. Atterrare di nuovo. | nt. 
Tornare a terra. || -tìngere, a. Attingere di nuovo. 
riatti V aro a., neol. Ravviare, Attivare di 
i i«iiiv aio, nU0V0) Rimettere in moto, in ef- 
ficienza. | ^ la linea, il servizio a piccola velocità. 
| commercio, industria. || -ato, pt., ag. 
riattizzare a - Attizzare di nuovo. || -tòrce- 
' re, a., ints. Attorcere a più dop- 
pi', Torcere intorno. | rfl. Attorcersi dipiù. || -trar- 
re, a. Attrarre di nuovo, o a sua volta. | rfl. At- 
trarsi di nuovo. || -traversare, a. Attraversare di 
nuovo. | la strada. || -tuffare, a., rfl. Rituffare. 
riaugurare, a. Augurare di nuovo, o a sua volta. 

riav ère a ' ( r ^^> r ^> r fe$?A< Averedinuovo, 
** ol °> o a sua volta-; Ricuperare. | il suo. | 
il libro. | la favella, Riacquistarne la facoltà. | la 
parola, in assemblea. | il fiato, Riposarsi, Posarsi, 
Respirare, Riprender lena. | perdite. \ la libertà. \ 
il suo colore. \ il resto, | + Risapere. | Ricuperare in 
buono stato, Far rinvenire, Ristorare, Ritornare 
allo stato di prima. J la sua vigna. \ lo stomaco. \ 
il metallo rappreso, Farlo tornar liquido. | rfl. Pi- 
gliar vigore. Riacquistare la salute. Rifarsi di per- 
dite, disgrazie, Tornare ad avere il dominio di sé, 
Rimettersi nel suo stato; Rinvenire. | del colpo, 
dello stordimento. \ far forza per — . | dei fiori nel- 
l'acqua, j per un bicchiere di -marsala. j pvb. Chi si 
vuol —, non giuochi più. || + -uta, f. Riacquisto, Ri- 
cuperazione. | nel giuoco, Partita di rivincita. | vo- 
lere la — . | avuta e — , di due partite. || -uto, pt., 
ag. Ricuperato, Riottenuto. | Rinvigorito, Rifatto, 
Ritornato nel suo stato, dominio. 
rìàVOl O m ' *kutabulum paletta, mestola. A, 
' Strumento di ferro col quale si lavora 
nelle fornaci di fusione per assettare il fuoco e rime- 
scolare la materia strutta, o sim. per agitar la pasta, 
riunirla, spezzarla. || -are; a. Muovere col riavolo. 

riawvallaro r ^- Avvallarsi di nuovo, o più 
MaV Vallalo, che mai> deJ terreno |' a .^f 

cambiale, Rimetter l'avallo nella rinnovazione. |j 
-vallo, m. Ripetizione dell'avallo. || -vampare, nt. 
Avvampare nuovamente, o a sua volta. || -velenare, 
a., rfl. Tornare, tornarsi ad avvelenare. || -ventare, 
a., rfl. Tornare, tornarsi ad avventare. || -vertire, 
a. Avvertire di nuovo. || -vezzare, a. Avvezzar di 
nuovo. ]| -vicinare, a. Avvicinare di nuovo ; Ravvi- 
cinare. | rfl. Riaccostarsi; Riconciliarsi. || -vi lire, a., 
rfl. Tornare, tornarsi ad avvilire. || -vìncere; a. Av- 
vincere di nuovo. || -vinghiare, a. Avvinghiare di 
nuovo, o a sua volta. || -visare, a. Avvisare di nuo- 
vo. || -viticchiare, rfl. Avviticchiarsi di nuovo, o 
dipiù. |l -vòlgere, a., rfl. Tornare, tornarsi ad av- 
volgere. || -voltare, a. Avvoltare di nuovo. 
riazione, v. reazione. 

riay 7annarp a - Azzannare di nuovo. || -zec- 
ì idz adunai o, care a AzzeC(;are di n ' U0V0] 

|] -Zuffare, rfl. Ritornare ad azzuffarsi. 

ribaciare, a. Baciare di nuovo, o a sua volta. 

riharlaro r "', tose. Aversi attenzione, Guar- 
ii UdUdlo, darsi ! dalu carrozze. 

rìhaH irò a -> nt. (-isco). *bat- (cfr. balillum 
uuau no, badile) . Attorcere e stringere forte 
per fermare. | A, Ritorcere col martello la punta 
del chiodo conficcato e farla rientrare nel legno 
affinché stringa più forte. | il chiodo. | Uno conficca 
e l'altro ribadisce. \ nella mente, Ficcar bene in te- 
sta ricordo, massima e sim. | le catene, Accrescere 
l'oppressione, Assoggettare più duramente. | Con- 
fermare, Rafforzare con altre ragioni, argomenti. | 
l'accusa. | rfl. Confermarsi, Perfezionarsi. \\ -imen- 
to, m. Modo del ribadire. || -ito, pt., ag. Ritorto e 
conficcato. | gambo — . | ritorto e — . | $g Di pezzi 
che sporgendo da un foro si allargano perché rie- 
sce impossibile che vadano giù; Di tubo con orlo 
rovesciato, ecc. | Fermato saldamente. | Attaccato 
strettamente, Fisso. ( in un pensiero, affetto, devo- 
zione. || -itura, f. Fattura ed effetto del ribadire. | 
a caldo, freddo, macchina. \ con lo stampo, | Parte 
del chiodo ribadito. || -itoio, m. Strumento da ri- 
badire ; Macchina-con la quale si chiodano le la- 
miere a ribattitura calda di chiodi roventi. 

81 
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-(.rihsrforrhinn m - 8*3 s P ecie di piccola 
i-nPdUOCCninO, artiglieria della portata 
di una libbra o di 16 once in ferro. 
Hbagnare, a.', rfl. Bagnare di_ nuovo. 
rihalHn -j-ruh- a s-> m - * atd - HRIBA P ro " 

IlSJcUUU, 1-1 UU , stituta Saccomanno, Bri- 
gante che in masnade seguiva gli eserciti in guer- 
ra per gettarsi al bottino e al saccheggio. \ le in- 
segne dei — . \ i — del papa. \ Scellerato, Arlotto, 
Tristo, Briccone, Facinoroso. | Brutto, Cattivo. | 
cosà, lavoro — . | Vagabondo, Sciagurato. | andar — 
pel mondo. || + -a, f. Celata quale usavano in guerra 
i ribaldi. || -accio, m. peg. |( +-aggine, f. Ribalderia. 
i| -agita, f. Massa di ribaldi, Gente fecciosa. || -are, 
a. Fare ribalderie. || + -eggiare, nt. Fare il ribaldo. 
J| -elio, m. dm. || -erìa, f. Azione da ribaldi. | Per- 
fidia di scellerato, farabutto, furfante. | Lavorac- 
cio, Opera mal fatta, Sciagurataggine, Bricconata. 
| Porcheria. || -ino, m. vez. Bricconcello. || -issimo, 
sup. || -one; m. acc. || -onaccio, m. acc. peg. 
ri H^lianara a - Balenare di nuovo. | allamen- 
I I UOICI lai e, u _ || _ ba || arej a Ritornare a bal- 
lare. || -baloccare, rfl. ints. Baloccarsi. 
rIHs.lt 3T6 a " svoltare X RIBALZARE - Rivolto- 
» lare rovesciando, Mandare sotto- 
sopra: carrozze, veicoli. | nt., rfl. Rovesciarsi bal- 
zando. I del calesse. \ colla carrozza, dal carro. \ 
della nave. || -a, f. % Strumento da ribaltare, Pezzo 
mobile imperniato che si può voltare sopra o sotto 
un altro, sollevare, abbassare. | scrivania, tavola 
a — . | Sportello orizzontale che chiude o apre bo- 
tola, cateratta. | letto a—, fatto di un'asse impernia- 
ta alla parete e che si può rialzare e fissare ad essa ; 
spec. nelle celle dei condannati. | Parte davanti del 
proscenio dove era la ribalta, cioè un'asse imper- 
niata che lungo la batteria dti lumi si alzava ad 
impedire che il palcoscenico fosse illuminato; con 
la luce elettrica non serve più né questo né altro 
meccanismo. | chiamare alla — . j presentarsi alla — , 
innanzi agli spettatori. | Pezzo della coperta di un 
libro, in pelle o pergamena, che sopravanzando 
si può ripiegare sul davanti e tenere con un na- 
strino attaccato. || - atura, f. Fatto del ribaltare. || 
-orte, m. Movimento del ribaltare; Rovescio. \ fare, 
dare un — , Andare, mandar sossopra. | fringuello — , 
tose. Sorta di fringuello che fa un verso mozzo (?). 

rihai;? f»l*£» nt - Balzare di nuovo o di più. | 
■ « wc5.i£. «ai e, la palla {n mano ^ Venir rocca- 
sione, j di suono, Ripercuotersi, Echeggiare. | ,£, Vo- 
gare con grand'impeto, abbassando assai il gi- 
glione, e cascando di tutto il peso addietro. [ Rim- 
balzare. || -amento, m. Modo e atto del ribalzare. || 
-o, m. Moto del ribalzare; Rimbalzo. | Riflessione, 
di luce; Ripercussione di suono. * 
ribamboleggiare, v. bamboleggiare. 

ri banchettare, ^ a F s a u r a e voita hetto di nuovo 

rlHflnH irò a. {-isco). Rivocare, richiamare da 
e bucai su li c, band0; esìIi0- j i b and iu. | i mal- 
fattori. \ Tornare a bandire, f la legge, j Rimandare 
in esilio. |1 -imento, m. Richiamo da bando. j| -ito, 
pt., ag. 

ri barattare, a., ints. Barattare. || -barbare, nt. 
Barbare dì n'uovo, o di più. 

+ rÌbàrbcro, v. rabarbaro. 
ribarbicare, nt., rfl. Barbicare di nuovo. 
ribsSS 3X6 a- Scemare, Diminuire di prezzo. 
' lkJa - iS ^ «■■ **i j dei generi. \ del cambio. \ non si 

vede — niente. || -ista, m. $$ Chi provoca i ribassi in 
borsa. | che vende allo scoperto, senza possedere i 
titoli. J| -o, m. Diminuzione di prezzo, Calo, Ab- 
bassamento. | fare un — , Diminuire di prezzo, 
Vendersi a minor prezzo. | ondata di — , Gran ri- 
basso repentino e simultaneo su tutti i generi. | 
si aspetta sempre Vondata di — . | del 20 per 100 
sul prezzo segnato, j vendere a — , come per liqui- 
dazione, talvolta in apparenza. ( essere in — , di 1 
persona decaduta di pregio, stima, importanza e 
autorità. 

ribastonare, a. Bastonare di nuovo. 

rihàtfrprA a - Ritornare a battere. | battere 
i.waiicic, e _ j la moìat Rifar gli S pig ii 



vivi per renderla nuovamente atta a macinare. f 
moneta, Coniarla di nuovo, j Battere di frequente.. 
| Chi ribatte da proda e chi da poppa (Dante,, 
Inf. 21). j materasse, letto. \ cucito, Spianare. | il 
remo. | Battere a sua volta, j pallone, palla. | Battere 
in contrario. | il chiodo, (k. Rintuzzare dall'altra 
parte col martello il chiodo conficcato e al quale 
sia stata mozza la punta, facendo intanto pres- 
sione sulla capocchia appoggiata sull'incudine, o- 
sim. | Controbattere. [ il colpo. | Confutare. [ ra- 
gioni avversarie. \ Respingere, Contrastare. | as- 
salto. | le ingiurie. \ Rintuzzare. I la forza, l'acre-. 
dine. | Riflettere. | ombra, raggio, \ Rifar la battuta,. 
Levare ripetendo la battuta. | le stame. \ £j pittura a- 
riscontro, Fare altra analoga su altra parete, j * la. 
nota. | nt. Insistere. \ stilla stessa affermazione. \ 
Andare a battere, Dare. | di luce, raggio, su corpo.. 
| Dare indietro, Spingersi in contrario, j del pezzo ,, 
&xg Rinculare. |[ -ero, m. (ribàtterò). (k. Sbarra di 
legno o ferro posta sotto la coda del maglio che 
contrastandosi quasi ad essa, respinge per la sua. 
elasticità la testa del maglio perché cada con mag- 
giore impeto; Trave di ribalzo. )| -imento; m. 
Modo e atto del ribattere, j delle ali. | Riflessione,, 
Rimbalzo. | di suono, raggi. | Confutazione. | & Ris- 
contro. | + PÌroletta. | Ò dei fianchi, del cavallo,. 
Soprasalto, Colpo di frusta, Contraccolpo, della. 
respirazione che si compie in due tratti, nella bol- 
saggine. | Riflessione, Rimbalzo, j dei raggi. | Ri- 
badimento. | Risposta di rimbecco. || -ito, m. {ribàt- 
tito). J£, Tremore o battito continuato. 1 delle vele,, 
del vento. \\ -itore, m. -itrice, f. Che ribatte. | Chi. 
rimanda il pallone. Jj -itura, f. Lavoro ed effetto del. 
ribattere. ) (k. Ripiegatura e cucitura del lembo del. 
panno, j delle materasse. | Riflessione, Rimbalzo, jj 
-uta, f. Atto del ribattere in una volta. | al giuoco 
del pallone, Spinta di rimando. | giocatore che fa di 
belle —. | Parte opposta alla battuta del pallone. | 
Battuta della caccia. || -utamente, Con ribattimen- 
to; Con insistenza, jj -uto, pt., ag. j materasse lei%- 
— . [ chiodo — . | moneta — . j Riflesso. | fiamme, fuo- 
co —. | Respinto, j ingiurie, colpe —. \ Confutato. | 
argomenti, ragioni — . | m. ^Ribattitura, del cucito. 

n'Hcs'H'éa^^ ai*A a - Di nuovo battezzare. 1 la 
oauezz are, grave disputa del _ gH \ rc „ 

tìci fot decisa nei concili'. \ Dare di nuovo il nome, 
Chiamare con altro nome. | schr. Scambiar di no- 
me. | schr. vino, Metterci ancora acqua, jj -amento,. 
m. Modo e atto del ribattezzare, jj -anti, pi. m. 
Fautori del principio, di ribattezzare i fanciulli al- 
l'età della ragione (sec. 16 1 ). jj -atore, m. -atrice, f. 
Che ribattezza. 

ribattimento, -itura, -uta, v. sotto ribattere. 

rih^pa rih^hp f. *ar. ribàba. $ Specie di 

riuscì, nueud, violino con c / Sfi / sonora 

trapezoide, di un sol pezzo di legno, e manico- 
ricurvo, a una o due corde che si suonano con 
l'archetto. j| -hetto, m. dm, || -nino, m. vez. j| -hista*. 
s. (pi. -i). Suonatore di ribeca. 

rihorr nrp a - Beccare di nuovo, o di più, 
i lueuu cu e, gpesso- | fili di erba _ | Beccare a 

sua volta, j "^Rimbeccare. | rfl. Beccarsi l'un l'altro., 
j Buscarsi, j infreddatura, jj -o, m. Rimbecco. 

ribellare, +rub-, %ll EBF t!: A ^- ^ nder ! 

' » ribelle, j alta, regno, ai. 

sovrano, Togliere da ubbidienza, sudditanza, j 
rfl., + nt. Sollevarsi in armi contro il governo, il 
sovrano; Insorgere, j dai, ai Romani, j al papa. \ 
contro. | Rivoltarsi, Rifiutar di ubbidire, Insorgere 
contro. | al vero. \ della coscienza al sopruso, j alla-. 
legge, jj -amento, m. Modo e atto del ribellare. Ri- 
bellione, Tumulto. j| -ante, ps.,s. Che si ribella. Re- 
calcitrante. Ribelle. || + -azione, -agione, f. Ribellione. 
rihÀM fi 4— n mh- ag., m. *rebellis vin- 

noeii e, ■+■ o, ruo , to ° che ritorna a far 

guerra. Sorto a combattere e a contrastare all'au- 
torità, alla legge, e sim. j dichiarar — . | + fare — ,. 
Proclamare. \ + roba di —, di bandito, e che si ven- 
deva per poco. I tenere per — . | alla Chiesa, Contu- 
mace. | all'autorità paterna, Disubbidiente. | an- 
geli —, Diavoli. 1 Ostinato, Indomabile.! malattia —.. 
[alle cure. \ Indocile. | materia — ad ess re maneg- 
giata, e sim. | rivoltarsi come un — , con mal garbo,, 
come un aspide. } + Ribellamento, Rivolta Tumulto... 
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(1 -ione, f. *rebellìo -onis. Rivolta, Insurrezione, 
Defezione, Sedizione. | *cadere in — , Essere ri- 
putato e dichiarato ribelle. | £tl Eesistenza e vio- 
lenza contro gli agenti della legge. | a mano ar- 
mata. 
ribendare, a. Bendare di nuovo. 

ribenedìrp a - 5ft Benedire di nuovo. | la 
■ luwiib un e, c ^f esa> che era sconsacrata. | la 
città, interdetta. | Assolvere dalla maledizione, Ri- 
mettere in grazia, Perdonare. | il figliuolo. || -dizio- 
ne, f. Atto del ribenedire. || -ficare, a. (2. -èfichi). 
Beneficare di nuovo, o a sua volta. 
rìhóro rihóv- a., nt. Bevere di nuovo, Con- 
'"- BIB i uwov ! tinuare, tornare a bere. | ie« 
e — , di vino. 1 Non è il bere, è il —, causa del male. 
rìbsS m ' * ar ' fiIBAS - -& Frutice, con rami eretti 
*'" c » biancastri, foglie grandi di lungo pic- 
ciuolo, grappoli penduli di piccoli 
fiori giallicci che danno piccole 
bacche quasi trasparenti, lucenti, 
scarlatte o giallognole, acidule, 
usate per far bevande e conserve 
(r. rubrum). | Liquore di bacche 
di ribes. 

rifasciare, ? e B di ia n s u c Ì o a ; 

Il -biondire, a., ints. Imbiondire. 
il -bisognare, nt. Bisognare da 
capo. 

rihnhftlr» m. Motto proverbiale, concettoso, 
« iuuuui \j, ar g Ut0j dei Fiorentini. | i — non 
sono di facile spiegazione. j Trovata, Invenzione, 
Imbroglio, Gherminella, Giunteria. || -are, a. Invi- 
luppare dì riboboli, di detti oscuri. | la verità. || 
-ino, m. vez.||-ista, s. Chi adopera troppi ribo- 
boli. || -one, m. Chi dice molti riboboli; Chi è uso 
ai riboboli per dissimulare, ingannare. 
rìilOCC are n * É {ribócco). Traboccare. | delfiu- 
w > me, onde, j esser pieno da — . | 
Abbondare, Sovrabbondare. | di vettovaglie. | Es- 
sere pienissimo. | Scuole che riboccano. | chiesa che 
ribocca. | di errori. (-Riversare, Spander di fuori. | 
rfl. di navi, Abboccare. | a, Spargersi, Riversarsi. 
|l -ante, ag., ps. Che ribocca, Pieno sino a riboc- 
care. | di gioia, affetto. | vie — di -popolo. || -o, m. 
/pi. -chi). Trabocco, Traboccamento. | empire a — .'. 
rihnl! ITA nt - (ribóllo). «rebullIré. Di nuovo 
IIUU "" C > bollire; Bollire forte. | della pen- 
tola. | dell'olio nella lucerna, j ^ Esser molto 
ferace di erbe, funghi e sim. | Riscaldarsi, Agi- 
tarsi. | del sangue. \ dello sdegno, j come una pen- 
tola, Tumultuare, Rumoreggiare. | del mare. \ Gua- 
starsi per calore; Fermentare. | di vino, cacio; le- 
gno, messo a macerare, ecc. | in mente, Suscitarsi, 
Rampollare. | Brulicare, Formicolare. | a. Far bol- 
lire a lungo. |1 -ente, ps., ag. Che ribolle. | flutti — . 
| di sdegno, ira. || -imento, m. Modo del ribollire. | 
del vetro, metallo fuso, \ di acque, Agitazione, Fu- 
ria vorticosa. | di passione, sdegno, ira. | degli ani- 
mi. || -io, m. Rumore come di acqua che bolle forte. 
| Gorgoglio del mare, a bolle confuse. || -iticcio, m. 
Cosa ribollita. | di caffè. \ <K Materia che nel bol- 
lire dello zolfo rimane in fondo alla pentola. || -iti- 
vo, ag. Che induce fermentazione. || -ito, pt., ag. | 
caffè — . | saper di —. || -itura, f. Operazione ed 
effetto del ribollire. | dei fondi del caffè. 
ri hntt a *• Baldoria, Bisboccia, Allegria di cena 
lluuua l e sim., Scampagnata. \far — . || -ina; f. 
vez. || -ona, f. acc. || -one, m. Chi fa spesso ribotte. 

TI Dramsrej a. Bramare ancora, Rimpiangere. 

brezza X REZ - 
' zo. Impressione 
di freddo, Brivido. | della quartana. | Senso di re- 
pulsione, schifo ed orrore. | alla vista del ser- 
pente, del sangue. \ far — . | di malattia, Paura. | 
*di collera, Sdegno. | + Brezza. || + -are, rfl. Sentir 
ribrezzo. | Ribrezzarsela, Passarsela, bene, male. 

4-rì hncare rn - ints - Brigare di nuovo, di 
ti i vi igcu o, più ^ n _ brontoiarej nt Brontolar 

di nuovo. || -bruciare, a. Bruciare di nuovo, o di 
più. Riardere. || -brunire, a., ints. Brunire di nuo- 
vo, o meglio. || -brunito, pt., ag. | argento — . || -bru- 
soolare, a. bruscolo. Raggranellare. || -bucare, a. 
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Bucare di nuovo. || + -buffare, a. buffetto. Dare 
botte, percosse. || + -buffo, m. Rabbuffo. || + -buoi, 
-buoia, fior., nella frase essere da —, sciocco. |j 
-burlare, nt. Burlar di nuovo, o a sua volta. || ♦-bu- 
sca, f. 5wg Nuova busca. | andare alla —, a pren- 
dere altre busse. || -buscare, a. Buscare di nuovo. 
|| -bussare, a. Bussare di nuovo, o a sua volta. | 
nel tressette, Invitare al giuoco di un colore avendo., 
il due. | Ribattere, Ripicchiare. 
ri hi ifrt aro a., nt. Buttare di nuovo. | in terra.. 

I IUUII ai C, | Gettare anC ora, Gemere. | Piaga 
che ributta, quando di nuovo geme umore. | J^ Tor- 
nare a germogliare, metter foglie. | Respingere, 
Ricacciare con forza. | nemici, assalto. \ fuori delle 
mura. | Respingere da sé, per l'orrore, lo schifo, 
la bruttezza. | Far schifo. | + Rifiutare, Rigettare. |; 
gli avvertimenti. | Disdegnare. | Vomitare. | Con- 
futare. ] opinione, ragione; falsità. [ rfl. Mettersi 
giù, Sdraiarsi, per stanchezza o sfinimento. | Am- 
malarsi di nuovo, Perdersi d'animo. | Abborrire,. 
Sdegnare. || -amento, m. Modo e atto del ributtare. 
|| -ante, ps., ag. Ripugnante, Che fa schifo, nausea, 
orrore. | cose — . || +-ata, f. Ributtamento, Respingi- 
mento. | j| Nuova cacciata di foglie, fioritura. ||> 
-ato, pt., ag. Respinto, Ricacciato, Rifiutato. || -o„ 
m. Ributtamento. | Vomito. | Rifiuto, Rimasuglio. 
irihu^'y aro a. &, Battere col ribuzzo, chio- 
nuu^irtic, dand0 sconficcando. || -o; m. 
Scalpello a punta ottusa, testa spianata, e manico 
nel mezzo, di traverso, che si batte a colpi di 
mazza per mandare la percossa dove altrimenti. 
non potrebbe giungere. 

ricacci aro a -> ' nts - Cacciar forte, Allonta- 
iv.ra.v^i eu o, nare con violenza. | da sé. | Re- 
spingere, Cacciare a sua volta, Ributtare. | l'inva- 
sore. | in gola, parole ingiuriose, menzogna. | Spin- 
ger fuori. | Rificcare, Rimettere, j sotto. | £J di scuri, 
Dar rilievo con le ombre. | rfl. Cacciarsi dentro, 
di nuovo o di più. || + -a, f. Azione del ricacciare, 
respingere. | la caccia e la —. \\ -amento, m. Moda 
del ricacciare. || -ato, pt., ag. | dlt. Ricavato. 

ricad èro nt - Cader di nuovo, Cadere giù, 
! IWCIU «SI ©, Ricascare . | ,-„ terra, sul letto. \nel 
peccato, nell'errore. | nella malattia,\malato , Riam- 
malarsi. | facile a — . | al basso, in miseria, cat- 
tivo stato. | Pendere, j di tenda, festoni, capelli, 
parte di veste. | Chinarsi, Piegarsi, per non jjreg- 
gersi dritto. | delle biade al vento o pesanti. | An- 
dare a finire, Pervenire, Spettare, Toccare. | di 
eredità; danno. \ La colpa, il biasimo ricadono sui 
capi inetti. | Ritornare, Capitare di nuovo, Riuscire 
per suo danno. | nelle mani dei nemici. \ in malin- 
conia. | in pensieri tristi. \ Decadere. | da un privi- 
legio. || -ente; ps., ag. Che ricade. | chioma — sugli 
omeri. || + -ìa, f. Molestia, Travaglio, Accidente no- 
ioso. | Ricaduta nella malattia, che pareva superata. 

II +-iare, a. Molestare. || -imento, + ricaggimento, m. 
Modo del ricadere. | nel peccato. | Ricaduta in in- 
fermità. ]| + -ioso, ag. Molesto, Fastidioso. || -ucità; f. 
£f& Passaggio di beni livellari e fidecommessi da 
uno in altro, per diritto. || -uta, f. Fatto del rica- 
dere. | nel peccato. | Caduta di panni, drappi, che 
pendono, scendono giù, per ornamento. | Caso del 
subire nuovamente l'assalto di una malattia che 
pareva passata e vinta. | durante la convalescenza. 

\ pericolosissima nel tifo. \ che trova l'organismo 
indebolito. | X Secca sottomarina che fa un secondo 
scaglione più profondo. || -uto, pt., ag. | malato —. 
| peccatore — . | $g pi. Eretici ritornati nell'errore 
che avevano abiurato. | Caduto in basso da ric- 
chezza e prosperità, Decaduto. 
+ ricagnato, v. rincagnato. 

rÌCS.1 are a > nt - Calare di nuovo. || -ata, f., 
: ^ ' tose. Cadenza monotona di pro- 

nunzia. 

rìcalc ar© a * Calcare di nuovo, o di più. | 
' vestige, tracce; il cammino. | il 
cappello in capo. | la carica, nelle armi da fuoco. 
| A, Ribattere, metallo per averlo più compatto. | 
oro, argento, di punta, per ingrossarlo. | g dise- 
gno, Copiarlo, Riprodurlo. | dottrina, programma 
di un altro, Riprodurre, Imitare. j| -abile, ag. Che 
si può ricalcare. || -ata, f. Atto del ricalcare in una 
volta. || -ato, pt., ag. Copiato, Modellato. | program- 
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ma — su di un altro. || -atoio, m. Strumento da 
ricalcare. || -atura, f. Lavoro ed effetto del rical- 
care. | Copia ricavata come da un calco, tale e 
quale, macchinalmente.. 
Scalcinare; a. Calcinare di nuovo. 

rir>'a!r«i+r oro "*• (recalcitro), «recalcitrare. 
IH, cubili caio, Calcitrare! Tirar calci, del ca- 
vallo indocile. | Opporsi, Far resistenza, Contra- 
stare al capo, alla guida, all'autorità, al dovere. | 
al volere divino. \ contro la disciplina. || -amento, 
m. Modo del ricalcitrare. || -ante, ps., ag. Che ri- 
calcitra, resiste, si oppone; Restio. | al 0iogo. || 
-azione, f; Resistenza, Contrasto. | che fa il vento. 

n" ralneotore a. Calpestare di nuovo. Il 
C a.ipeSiare, Scalpitare, a., ints. Scalpi- 
tare. || -calunniare, a.: Calunniare di nuovo, 
o a sua volta. 

rÌC3 ÌZ are a Calzare di nuovo. | Rincalzare, 
i it>ai<. «i e, | p rovve( jere ad alcuno le calza- 
ture. | rfl. Calzarsi di nuovo. || -ato, pt., ag. 

riCam àrP a '» r ^- * ar - RA Q AMA intesser liste 
iiuaiiiaic, in un panno . p are coll'ago su 

panni, drappi e sim., fiori, foglie, figure o altri 
ornamenti con fili di varia natura, metallo, seta, 
lana, cotone o altro, di un solo o più colori. | in 
oro, seta. \ in Manco. | cifre. | schr. Far come un 
ricamo, tagliuzzando, cincischiando, sparlando. | 
la faccia. | sui difetti altrui. | Fare molte correzioni 
sulle bozze di stampa; Dipingere. | pvb. un cen- 
cio, Perder fatica in cosa spregevole. Il + -amento, 
m. Modo del ricamare; Ricamo. || -ato, pt., ag.J 
d'oro, di perle. \ con oro. j fazzoletto, velo, camicia 
— . | Fatto come un ricamo. | faccia —, dal vaiuolo. 
|| -atore, m. -atora, -atrice, f. Che ricama. || -atura, 
f. Lavoro e spesa del ricamare. Ricamo. 
riramhi aro a. Contraccambiare. | la corte- 
Il cali lui rtle > sia, l'offesa. | Cambiar di nuo- 
vo. | un pezzo, % Cambiare. | rfl. Darsi il cambio 
a vicenda. Scambiarsi. | auguri', saluti. || -o, m. 
Contraccambio. | di affetti, regali. | Jg Cambio so- 
pra cambio, Differenza nel prezzo del cambio, 
per mancanza di accettazione o di pagamento 
d'una cambiale. | Cambio di un pezzo consumato^ 
logoro con altro nuovo. | pezzo di — , ^. | polsini 
di —, dati con camicia per sostituirli ai logori. | 
arnesi, attrezzi, armi di — . | Funzione necessaria 
alla vita vegetale e animale, per cui nuovi composti 
vengono presi dal di fuori, trasformati dentro il 
corpo, e nuovamente versati fuori. | Tj$k malattie 
del —, Gotta, Artritismo, Idropisia, Obesità, Acido 
urico, ecc. 
rioamminare, nt. Camminare di nuovo. 

rìcam O m ' Op era d e l ricamare. | lavoro di .— .. 
■ iwai IIU) | a i ( e i a j 0j | finissimo. | a impuntura, 
a punti molto fitti, rificcando l'ago dove s'è levato. 
| a rammendo ; a rapporto. \ cotone, aghi da — . | 
in oro. | attendere sempre al — . | scuole di — . j gior- 
nale di — . | Opera finissima e agile come di ri- 
camo. | i — dei marmi nel Duomo di Milano. \ so- 
netto che è un finissimo—, | ir. Frange, Giunte, 
a racconto e sim. || -ino, m. vez. || -ucchiare, a., nt. 
Ricamare un poco, di tanto in tanto. 
ri campeggiare, a. § Campeggiare di nuovo. || 
-cancellare, a. Cancellar di nuovo. || + -cangiare, 
v. ricambiare. 

ricantare a '' n * - ^' nuovo cantare. | Can- 
i w«a,!5(. ai ss, tanti un poco e ricantami tu Sulla 
mandola la cucurucù (Redi, Bacco). | la vecchia can- 
zone, j Ripetere come una cantilena. [ le stesse cose. 
| le lodi, Dirle in pubblico, spesso. | su tutti i toni, 
Dire e ridire, rimproveri, avvisi e sim. | Rispon- 
dere al canto col canto. | Fare una palinodia, Ri- 
trattare. || -amento, m. schr. Ricanto. || -ato, pt., ag. 
|| -azione, f. Ritrattazione, Palinodia. || -o, m. J Ri- 
petizione del canto, Canto ripetuto. | Palinodia. 
*rl capare, a., ints. Capare, Sceglier bene. || -ca- 
pire, nt., ints. Capire. || -capitare, -o, v. reca- 
pitare. 

rìocinifnl aro a. (-itolo), «recapitìjlare. Ri- 

ricapixoi are, dir » e in ^ uocint0i Raccogliere) 

Dire per sommi capi, Riassumere. | discorso, mate- 
ria trattata. | Ripetere. || -ato, pt., ag. || -azione, f. 



Lavoro del ricapitolare, Riepilogo, Breve riassunto. 
+ri Cann m " ^* nuovo a capo. | di — , Da capo. 
ti Ud^u, || . 0a p o fj 0care| n t. Cader di nuovo 
a capo giù. || + -capriccio,v. raccapriccio. || -ca- 
prugginare, a. «, Caprugginare di nuovo. 

riparrl aro a. Cardare di nuovo, Dar di 
i iuai u ai e, nuovo n cardo || _ at0> pt) a g Li _ 

sciato, Strebbiato. | Rifatto, Ripulito, Risalito di 
basso stato. 

ricariC are a- ^- -àrichi). Tornare a caricare.- 
1 c » (fucile, cannone; carro. | Caricare 

di più, Rendere più càrico. | dì smalto. | rfl. Ripren- 
dere il carico. || -amento, m. Modo del ricaricare. 
|| -ato, pt., ag. || -o, m. (pi. ricàrichi). Grave carico. 
ricàrminare, a. Carminare di nuovo. 

ricascare n '-'(2- ricaschi). Ricadere. | nello 
' stesso errore, male. \ pvb. L'asi- 
no dov'è cascato una volta, non ci ricasca la se- 
conda. | alle solite. \ a dir sempre lo stesso. | del- 
l'eredità, del beneficio in alcuno. | delle tende. || 
-amento, m. Modo del ricascare. || -ante, pt., ag. 
Chi ricasca, Ricadente. Floscio. || + -antezza, f. Qua- 
lità di ricascante. || -ata, f. Ricaduta. || -atezza, f. 
Mancanza di solidità, consistenza, stabilità. || -ato, 
pt., ag. || + -o, m. Cascame. | Drappeggio che pende. 
| ff Fianco di una volta. 

ri CaSSO m ' CASSA - Parte della impugnatura 
» della spada, da introdurci le tre pri- 
me dita della mano (nella scherma). 
ricatenare, a. Incatenare di nuovo. 

riCatt are a> * CAPTARE - Catturare, sequestrare 
» per esigere riscatto. | Minacciare 
e costringere mediante la fòrza di un pegno pro- 
curato con inganno. | + Ricuperare, Riprendere, Ri- 
scattare. | *le lettere dalla posta. \ dalle mani dei 
Turchi. | la spesa. | qualche cosa della pigione. | 
+ nt. Entrare nella lizza, gara, per ottenere il palio 
(cfr. regata). | rfl. Vendicarsi, Rendere il contrac- 
cambio dell'ingiuria. | Rifarsi di un danno. || -a- 
mento, m. Modo del ricattare. Ricatto, Vendetta. || 
-ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che ricatta. 
Che fa ricatto, j giornale —, || -o, m. Riscatto. Prezzo 
del riscatto. | Vendetta. | far Bandiera di — , Ri- 
cattarsi, Vendicarsi. | £fj Sequestro di persona 
per imporre un prezzo di liberazione. | Estorsione 
di denaro mediante minaccia di pubblicare docu- 
menti compromettenti, o di altro danno. | tentato 
— . | Pressione, Coercizione indebita. 
ricavalcare, a., nt. Cavalcare di nuovo. 

ricavare a '> nt. Cavare, scavare nuovamen- 
i ivui q*i w, te | nello ste$so i„ g o ^ | Trarre fuo- 
ri, per sé; Estrarre, Riuscire a ottenere. | utile, 
frutto, guadagno. \ una notizia da un libro. | Sugo, 
liquore, resina, alcool. \ i numeri del lotto, dalla 
cabala. | Ricopiare, disegnando, dipingendo. | da 
grande in piccolo. | un'immagine da un modello. \ 
di scherma, Cavare. | da, Riuscire ad avere, for- 
mare, far essere, far sorgere. | una giacca da un 
mantello ; un mobile da un tronco di castagno. \ 
vinello dalle vinacce. \ un quartierino da un appar- 
tamento. | Arrivare a comprendere, Capire. | il net- 
to, il vero. | Ecco quel che si ricava! || -ato, pt., ag. 
| stanza — da un corridoio. | m. Vantaggio, Frutto, 
Profitto, Guadagno, Utile. Ciò che si è riusciti ad 
ottenere da una vendita e sim. | di una serata di 
beneficenza, lotteria. || -o, m. Materia cavata da un 
luogo. [ Ricavato. Utile, Prodotto. 

+ riccamare, -atura, -o, v. ricamare, ecc. 

ricchézza ^ Condizione e facoltà di ricco ; 
■ iwvrfi io««i Averi, sostanze, mezzi di vivere. 
| improvvise, di persone divenute ricche con su- 
biti guadagni. | di oscure origini. \ relativa. | le — 
di Creso; di Rothschild. [ Accumulare ricchezze. | 
è una — , di cosa di gran valore. | persona che per 
la famiglia costituisce una — . | sorgente di — . | 
sfoggio dì —. | Complesso di beni che essendo su- 
scettibili di scambio hanno un valore economico ; 
privata, dei beni che fanno capo a un'azienda in- 
dividuale, singola o collettiva; pubblica, costituita 
dalla somma di tutta la ricchezza privata. | v. mo- 
bile. | far buon uso della — . j Abbondanza, Copia. 
| di lingua, vocaboli, argomenti, prove. \ di espe- 
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Riccio di mare. 



dienti. | del suolo, sottosuolo, in minerali. | di ac- 
que inesplorate. | Fonte ! di ricchezza, Bene.^ | che 
consiste nel lavoro, nel risparmio. \ la voce è la — 
del cantante. | JxJ Quantità del metallo della canna 
di un pezzo d'artiglieria, d'un fucile. | Dovizia di 
beni morali, pregi. | ignota —, di chi si sente for- 
nito di beni spirituali, e non brama altro. | dHn- 
gegno, di mente. 

ricCIO m - *ekicius. ^.Mammifero insettivoro 
■ ii<ui \j } t erres tre notturno con corpo coperto 
di aculei e che si può appal- 
lottolare, muso acuminato e 
coda corta; passa l'inverno in 
letargo ; rive sotto i cespugli 
spinosi, in mezzo alle foglie 
secche e nelle capanne; utile 
nelle case per distruggere topi 
e scarafaggi (erinacèus euro- 
pceus). \ Spettinare un — , cosa impossibile. | di mare 
(nap. angina), Echinoderma sferico bruno con gu- 
scio calcareo di piastre disposte in serie, ma con 
forellini da cui possono spor- 
gere pedicelli, cioè tubicini 
delicati, e tubercoli mobili for- 
niti di aculei ; a un polo sta 
la bocca, all'altro l'apertura 
anale ; le ovaie si mangiano 
(echinus esculentus). j Arnese 
guernito di punte che si getta 
in fondo a fiumi rapidi perché 
rotolando con lacorrente smuo- 
va il fango. | di dama, JJ Giglio martagone. | Scorza 
spinosa della castagna. | ài« Cavallo di Frisia. | 
Ciocchetta di capelli crespi inanellati. | naturali. 
ì farsi i — , Arricciarsi i capelli col ferro. | Ferro 
da ricci, Calamistro. | J Chiocciola del violino. | 
3$? Moneta fior, di 4 carlini, con l'effigie del duca 
Alessandro (1533), ricciuto ; Testone. ] nap., pi. 
Trucioli. | *cottura di —, dello sciroppo di zucche- 
ro, quando fa una leggiera increspatura; A piu- 
metta. | ag. Ricciuto, Crespo. | capelli—. | barba—. 
| oro, argento —, <&. Filo di seta con lama d'oro o 
argento avvolta increspata. | lavorar di — . | ricamo 
di — . | cavolo —, Verza, o di Milano (brassìca ole- 
racèa sabauda). | foglia —, pelosa come felpa. |j 
-aia, f. r$ Luogo dove si tengono ammassati i 
ricci, perché rinvengano, e si aprano facilmente. 
Mucchio di ricci. | Quantità di capelli ricciuti. | 
bella — . | bionda. || + -atoio, m. Ferro da ricci. || -a- 
rello, m. Sorta di pasta dolce con mandorle. | i — 
di Siena. || -etto, m. dm. (riccetto). || -dello, m. dm. 
Ricciolo. || -olina, f. r^r Indivia crespa, di foglia 
più fina, e tenuta sotto terra alla pianta, perché 
diventi bianca e tenera. || -olino, m., ag. vez. Piccolo 
ricciolo. | parrucca coi—. | Piccola eleganza, affet- 
tatacela. | m. vez. Giovanetto ricciuto. || -olo, m., 
tose, (rìcciolo). Ciocca di capelli inanellati, Riccio. 
|| -olone, m. acc, di ricciolo. || -òlo, -uolo, m. fj 
Chiovardo' cartilaginoso. || -oiuto, ag., tose. Che ha 
riccioli, Ricciuto, Crespo. || -ottO;ag. Alquanto ric- 
cio. | capelli —. | m. Giovinetto di capelli riceiotti. 
|| -utello, ag. dm. Ricciuto grazioso. || -utezza, f. 
Qualità di capelli ricciuti. || -UtinO, ag. vez. || -uto> 
ag. Crespo, Inanellato. | capelli — ■ | peli — . | vel- 
luto, broccato — . | Che ha capelli o peli ricciuti. 
| capo — . | Sfoglia —, che ha i margini ricciuti. | 
cavolo — , Cavolo riccio. || -irtissimo, sup. 
TI CC O a S- * at<i - RIHHI > td. reich. Fornito di gran 
I i(iv< \Jf CO pj a> abbondantemente, Dovizioso. | città 
— di memorie, glorie, monumenti. | di denaro. \ 
signore, mercante, j di parentela; di sangue, amici- 
zie. | di scienza, dottrina. | miniera. \ V sangue — di 
globuli rossi. | di metallo, gs* di arme con grosse pa- 
reti. | negozio — . | di prove, citazioni. \ vocabolario 
— . | giornale — di notizie. \ biblioteca — di incuna- 
boli. | giardino — di frutte. | uva — di zucchero. J 
Ingente per valore, costo, spesa, proventi, {patri- 
monio, rendita; benefizio; parrocchia, chiesa. \ dote, 
matrimonio. \ bottino, preda. \ Prezioso, Costoso. I 
merce. \ pietre preziose. \ braccialetto, collana. \ stof- 
fe. | suppellettile. | Vistoso, Magnifico, Grande e co- 
spicuo. Pomposo, Sfarzoso. | stato. | corteo, fune- 
rale, nozze, ricevimento. | Molto ornato. | fàbbrica, 
cornice —, \ drappeggio, parato. | sepolcro — . | gal- 
leria — . | armadio. \ di figure. \ alia —, In maniera 



ricca, dei Ticchi. | m. Facoltoso, Fornito copiosa- 
mente dei mezzi del vivere. | d milioni. \ sfondato. 
j i poveri ci — . \ i più — del mondo sono in In- 
ghilterra e negli Stati Uniti. | pvb. Chi ha la sa- 
nità, è — e non lo sa. Il povero mantiene il — . Indo- 
vina e fatti — . | dell'usura esercitata. | epulone. || 
-accio, m. peg. || -amente, Alla ricca, Da ricco. | ve- 
stito. | Doviziosamente. | provveduto. | ornare — . ) 
Con molto ornamento. | decorato —. | libro — illu- 
strato, rilegato: || + -hire,nt. Arricchire, || -hissi- 
mo, sup. ||-hissimamente,av, sup. || -omanno, m., 
dlt. Signorotto, Smargiasso, Spaccone. || -onaccio; 
m. acc. peg. || -one, m. acc. Gran ricco. || + -ore, m. 
Ricchezza. | Grande stato. || *-ura, f. Ricchezza. 
ri CQrìsrQ a * Cedere di nuovo, o a sua volta, 
» o di quel che s' è comprato. || -ce- 
lebrare, a. Celebrare di nuovo. || -cenare, nt. Ce- 
nar di nuovo. || -censurare, a. Censurare di nuovo, 

molto. || -centinare, a. Centinare di nuovo. 
ficPrC 3XG a - $•' ricerchi). Cercare con cura. 

» diligenza, molto. | un latitante. | 
attivamente. | oggetto smarrito. | Investigare. | la 
verità. | se sia possibile. | la quintessenza. \ le sto- 
rie. | +B'are indagini, su qualcuno. | chi sia. | Per- 
quisire ; Inquisire; Sottoporre a inchiesta, {la 
congiura. | il segreto. | Tentare, Frugare. | col 
fuoco ogni buco. | ogni angolo. | gli archivi'. \ nella 
spazzahtra. | Toccare, Commuovere. | le fibre del 
cuore. | le orecchie, dilettando. | Gelo che ricerca le 
ossa, penetra. | l'anima. | Scorrere, Percorrere. | 
le corde dell'arpa. | dal capo ai piedi, con l'occhio. 
| Visitare, per ispezionare, conoscere, vedere. | 
ogni paese. \ le sentinelle, ì posti di guardia. \ tutti 
i musei di Roma. | & Ritoccare per perfezionare, 
Ripassare con insistenza. | il troppo —. | i muscoli, 
le vene. | Andar cercando. | parole, eleganze, frasi 
belle. | + Richiedere. | lagrime; attenzione. \ di aiuto. 
| Cercare. | il fresco, l'ombra. | la memoria, Inter- 
rogare. | di fare; che facesse. \ per parte di alcuno. 
| Esigere. | Se il bisogno lo ricerca. \ maggiore cot- 
tura. | Con la cura che si ricerca. | rfl. Toccarsi ; 
Frugarsi. Tastarsi. | tutto il corpo. || -a, f. Atto del 
ricercare. | Jj* Richiesta. | di case, alloggi. \ di fat- 
torini, lavoranti. \ è superiore all'offerta. \ vana — . 
\far — . | Indagine, Investigazione. | storiche, fi- 
lologiche. | erudita, d'archivio. I £t& nel casellario 
giudiziario. | della paternità, j lunga, diligente. \ 
ss Complesso di operazioni e reazioni per cui si 
tende a riconoscere una data sostanza in un mi- 
scuglio. 1 J + Fuga. || -amento* m. Modo del ricer- 
care. Ricerca. || -ata; f. Ricerca, Atto del ricercare. 
| J + Intonazione sotto voce prima di principiare il 
canto, o il suono. | Preludio. Fuga. || -atamente, A 
bella posta, Studiatamente ; Con affettazione. || -a- 
tezza, f. Cura soverchia, Eleganza. | nel vestire, mi 
dire. | di maniera, stile, Affettazione. | Frase troppo 
ricercata. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. Cercato. 

1 dalla polizia. | Investigato, Indagato. | Richiesto, 
Pregiato e desiderato da molti. | Troppo squisito, 
Elegante. | vestire — . | 10 Manierato, Affettato. | 
siile, concetto, figure — . ! soverchiamente. || -atis- 
simo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che ricerca. | 
Indagatore, j di monumenti. | delle memorie. | della 
letteratura antica. | + Ispettore. 

ri/>^r/*hì ora a. <£. Cerchiar di nuovo, o più 

noerum dre, forte _ ] m 7;oWe |( _ at0 . pt>i ag 

Il -atura, f. Lavoro del ricerchiate. 
ricérco, sinc, v. ricercato. 

ri r*Àrni»rA "• Cernere di nuovo, o dipiù. || 
■ i v*oi nei e, _ ce?e || arej a . Cesellare di nuovo. 
|| + -cessamento, m. Modo del ricessare ; Ritiro, Ar- 
restamelo. || + -cessare, nt. Tornare indietro. | Ri- 
stare ; Fermarsi, Astenersi. || "''-cèsso, m. Recesso. 
| X Insenatura dove il bastimento può tenersi co- 
perto e nascosto. 

rieptt a f - * e ecepta presa, 'tìik Prescrizione in 
I limoli a, i scr itto per procurarsi le medicine, 
ed usarle (era preceduta da r., rècipe). | spedire 
la —.\s0 Prescrizione per la preparazione di un 
composto utile a un fine. | per l'inchiostro. | per 
l'alchermes. | per un colore, una tinta. | per risa- 
nare il vino acido. | Precetto di una cura. | per 
stare allegri. | pi. del Meli, Graziosi componimenti 
con consigli pratici, in siciliano. | pri lufriddu, ecc.. 



ricettàcolo 



richiedere 



| del bastone, schr. | Espediente, Mezzo. | è una 
ìmona — . || -arlo, m. Libro dove sono scritte le ri- 
cette. | fiorentino, Eaccolta di ricette mediche ordi- 
nata in Firenze dai consoli dell'arte dei medici e 
speziali; dedizione, dei Giunti, 1567. | Raccolta di 
ricette per preparazioni, anche di cucina. | sarebbe 
utile un — di ben vivere. || -accia, f. peg. || -ina, f. 
dm. || -ona, f. acc. || -uccia, -uzza, f. dm. spr. 
rìCSttàCoSo m " *Receptacùlum recipiente. 
I jWwiltauuaUj Luogo che raccoglie, contiene, 
riceve, Ricetto, Rifugio, Ricovero. | di pellegrini. | 
d'acqua. \ di malfattori. | di ogni bruttura. | della 
nave, Sentina. | % Superfìcie estesa all'estremità 
del pedicello nella quale si inseriscono le appen- 
dici florali. | semìnis, ® nel fondo della parte va- 
ginale superiore. 

rìcett ST6 a ' *keceptare raccogliere, ricever 
iibcuaic, spesso. Dar ricètto, Ricoverare. | 
esule, pellegrino, fuggiasco, bandito, ladro. | in ca- 
sa. | jjfj Accogliere e custodire cosa rubata, anche 
per farne commercio. | ^Scrivere ricette, Far ri- 
cette. | con diligenza. | troppo. | Prescrivere. | rfl. 
Ricoverarsi, Rifugiarsi. || -amento, m. Modo del ri- 
cettare. Accoglimento. | Ricetto, Ricettacolo. || -an- 
te, ps., s. Che ricetta. | Che dà ricetto. || -ato, pt., 
ag. Ricoverato. Accolto, il -atore, m. -atrice, f. Che 
ricetta, accoglie. | Che accoglie delinquenti e roba 
rubata. | condannato come — . || -azione, f. *recep- 
tatio -5nis. Accoglimento. | £f& Reato di chi riceve 
e nasconde scientemente cose rubate e ne favori- 
sce la vendita. || -ività; f. li Facoltà ricettiva. || 
-ivo, ag. Atto a ricevere. | potenza, virtù — . |. mente 
— , che sa solamente apprendere. || -izio, ag. *recep- 
ticìus. Di acquisto. | ^chiese—, nelle quali il prete 
esercita il ministero per acquistare titolo a un be- 
nefìzio. || -o, m. *receptus ritiro, rifugio. Luogo di 
rifugio, ricovero. | per tornare al suo — . i trovar 
— . | sicuro. | Ricettacolo. [ di acque, Stagno; Con- 
serva. |H + Stanzino; talvolta tra la scala e la sala. 
| della Laurenziana. | "''Ritirata. | + pt. Ricevuto. 
rÌCQV4?r@ a ' {ricevuto, ^ricetto). #recipére. Ac- 
lc ' cogliere. | in casa. | una variante 
nel testo. \ ad albergo. \ sotto la sua protezione. 
| come fratello. \ in grazia, in piacere. \ nella na- 
ve. \ Accettare. | per padre. \ regalo, dono. \ locu- 
zione nuova. | per moneta corrente. \ consigli. | Pren- 
dere in consegna. | la fortezza; l'artiglieria; i pri- 
gionieri. | la consegna dal ministro uscente. \ Ascol- 
tare come ufficiale pubblico, Raccogliere. | la que- 
rela, l'accusa. | giuramento. \ testimonianza, depo- 
sizione. | Riscuotere. | lo stipendio, l'arretrato. | il 
saldo. | il tanto per cento. | Prendere in pagamento. | 
Dichiaro di aver ricevuto. \ pigione, mercede. \ i frutti 
della vigna. \ in cambio. | Prendere cosa data. 
| eredità. \ fortuna. | il bacio del perdono. | danno, 
scapito. | onore. | i saluti. \ virtù dall' alto. \ inganno. 
| promessa, invito. | benefizio. \ in prestito. | Pren- 
dere cosa recapitata, mandata. | lettera, pacco, e- 
spresso, risposta. \ non — il giornale da due giorni. 
| telefonata, dispaccio, {citazione; precetto; avviso. ( 
notizia. | direttamente. | ordini dai superiori. | Pren- 
dere, Pigliare per cura. | clistero. | Prendere cosa 
somministrata. | ^ sacramenti, comunione. | bene- 
dizione. | l'educazione, j Prendere cosa conferita. | 
ordine, dignità, corona, investitura. | Ottenere da 
altri. | in -premio, castigo. | vita, calore, forza, 
energia. | Sostenere, j l'urto nemico. | Nell'inva- 
sione del giugno 1918 gli Austriaci furono ben ri- 
cevuti, j il colpo. | il vento. \ ^battaglia, Accettare. 
| Avere, Provare, Sentire, da cagione esteriore. | 
dolore, gioia, diletto. | + Comprendere. | Contenere. 
| tutta l'acqua piovana. | Prendere dal di fuori, 
Trarre. [ luce dal cortile; dal sole. | impulso, j cibo. 
| Ammettere. | nell'ordine, nella società, come no- 
vizio, nel collegio, nella classe ' superiore, come 
servo, impiegato. | Trattare con onore all'arrivo. | 
alla stazione. | l'ospite. | il re, la regina. \ festosa- 
mente. | benissimo. \ male, Far cattiva accoglienza. 
| Comportare, Tollerare, Ammettere in sé. | puli- 
mento. \ l'umidità. | busse, insulti, offese, \ paziente- 
niente. | *£' la vite, l'ulivo. | innesto di determinata 
pianta, | una nuova applicazione. | Ammettere al- 
l'udienza, Tenere ricevimento per dare udienza. 1 
Il ministro riceve dalle 11 alle 12. | i clienti. | Am- 
mettere a visitare. | il venerdì. \ giorno di — . | sa- 



lotto da — . || -ente; ps., s. . Che riceve. || '•'-ovolo, ag. 
Suscettivo, Capace. |[ -ibi le, ag. Che può essere ri- 
cevuto. | Ammissibile, Accettabile. | ricorso —, || 
-Ibllità, f. Condizione di ricevibile. | del ricorso. 
|| -imento, m. Modo del ricevere. | di lettera, de- 
nunzia, benefizio. \ accusare — , ricevuta. | Acco- 
glienza; Ammissione. | di un nuovo socio. | Ceri- 
monia dell'accogliere nuovo venuto in sodalizio, 
città, provincia. | del vescovo. | dell'ambasciatore. \ 
solenne, magnifico. | Accoglienza di persone in casa 
per festa, trattenimento, con rinfreschi, e sim. | 
dare un — . || *-itivo, ag. Atto a ricevere, Ricettivo. 
|| -itore, m. -Itrice, f. Che riceve. | della lettera. | 
Che ha carico di ricevere; Titolo d'ufficio e di 
dignità. | Capo dell' ufficio di ricevitoria. | del re- 
gistro e bollo. | Esattore. | di imposte, dazio, ga- 
belle. | Accoglitore. | § Apparecchio che riceve la 
trasmissione. || -itorìa, f. Luogo e ufficio dove si 
riscuotono imposte, tasse. | del lotto, Prenditoria. 
|j -uta, f. Dichiarazione di avvenuto ricevimento. | 
accusare — . | ^ del pacco, vaglia. | ^accomandata 
con — di ritorno, in cui si paga la tassa per otte- 
nere dichiarazione di ricevuta. | manca la — . | 
fare la —, plb. Vomitare. | + Ricevimento, || -utina, 
f. dm. !| -uto, pt., ag. Preso. Accolto, Ammesso. | 
con onore. \ male, freddamente, | Accettato. | ricorso 
— . | m. Ciò che si è ricevuto. || -utissimo, sup. 

ri cezióne* f. *receptìo -onis ;v. recezion e. || + -chè- 
rere, -chèsta, v. richiedere, -chiesta. || ^chiac- 
chierare, nt. Chiacchierare di nuovo. 

richiamare, *-> at ^clamare, chiamar di 

' nuovo. | allo stesso ufficio. | 
chiamare e —, | il ricordo. | il conto, la partita, per 
riesaminarla. | gx« Chiamare di nuovo in servizio. 
| Fare accorrere, Chiamare a sé. | gente, folla. \ 
l'attenzione, Farla dirigere a un dato oggetto, Vo- 
lere per sé. | Chiamare per far tornare indietro. | 
il fuggitivo, chi si allontana. | i morti alla vita. 
| Voce dal sen fuggita, Più — non vale (Metasta- 
si). | Far tornare indietro. | in patria, da confino, 
bando. | a Roma, ufficiale che era distaccato in 
provincia, j Ritirare. | le truppe dall'Albania. \ l'am- 
basciatore, anche per trasferirlo. | neol. Riprende- 
re, Chiamare al suo dovere. | dall'errore. | Rivoca- 
re. | alla memoria. | in dubbio. | gli spiriti smar- 
riti. | le energie. | tose. £fj Chiamare in giudizio. 
| + Reclamare. | ripugnare e — . | rfl. Querelarsi, 
Dolersi di torto ricevuto, Reclamare. | alla giusti- 
zia. | dell'ingiuria. \ innanzi al console. \ di alcuno, 
Sporgere querela contro di lui. || -abile, ag. Che 
si può richiamare. | sotto le armi. \\ -amento, m. 
Modo del richiamare ; Richiamo. || -ata, f. Chiamata, 
da luogo lontano. Richiamo. | Nuova chiamata. || 
-ato, pt., ag., m. Chiamato indietro. | pi. gag Sol- 
dati già congedati che di nuovo sono obbligati a 
prestare servizio. || -atore, m. -atrice, f. Che ri- 
chiama. || -o, m. Atto e segno del richiamare. | Ri- 
tiro, Ordine o comando di tornare indietro. | del- 
l'esercito, della flotta. \ dell'ambasciatore. | Alletta- 
mento, per far venire, accorrere. | di zimbello, ci- 
vetta, fischio. | Pubblicità, Modo di attirare l'atten- 
zione del pubblico. | Lamento, Doglianza. Reclamo. 
| diritto di —, di poter reclamare. | + Chiamata, In- 
vocazione di aiuto. | Segno che nello scritto ri- 
manda o richiama ad altra parte della pagina : 
crocetta, numero, asterisco. | Avvertimento per 
riprensione. | all'ordine. | £, bozzello di — , Carru- 
cola che serve a condurre la chiamata dei cavi dal- 
l'una all'altra parte. || + -ore, m. Querela, Clamore. 
Ti chìannarÉ» a - Acchiappar di nuovo. || 
itUIIIclfjpcUrf, + . chiarar . 0j ^ Schiarare, Di- 
chiarare, Interpretare. || -chiarire, a. Tornare a 
chiarire. | Spiegare. | l'equivoco. 

richicco, v. o richicco. 

richìed ere a " Chiedere di nuovo. | Do- 
» mandare, con insistenza, come 
chi ricorre e fa appello in una necessità. | pa- 
rere del medico. | consiglio. \ il medico; aiuto, as- 
sistenza. | uno scultore di fare una statua. \ di con- 
siglio, aiuto, compagnia. | Interrogare. | di un pa- 
rere. | d'amore. | della verità, dell'opinione. | Chie- 
dere pregando, Pregare. | per misericordia, carità. 
| l'amico. | il suo Dio. \ di servigio, piacere. \ in ino- 



richiesta 



1237 



ricominciare 



glie. | Ricercare, Voler comprare, acquistare, sen- 
tire, e sim. } un articolo di novità; un libro nuovo. 
| la Cavalleria Rusticana. | Esigere. | Il bisogno ri- 
chiede. | attenzione, diligenza, buona volontà, inge- 
gno. | L'ordine, il regolamento richiedono. | E' ri- 
chiesto dalla necessità. | Si richiede, E' necessa- 
rio: la presentazione dell'atto di nascita; il passa- 
porto. | Piante che richiedono l'ombra, molta acqua; 
terreno grasso. | tempo e fatica; molla spesa. \Ci- 
■tare in giudizio, j all'udienza; a comparire. \ Con- 
vocare, Invitare. | a parlamento, colloquio. | alla 
battaglia, Sfidare. | battaglia, di battaglia, Provo- 
care. | Pretendere, Ridomandare. | la restituzione. \ 
il suo libro. | il suo. \ il premio, j la punizione. \ il 
rimborso. | la resa. \ Reclamare. | giustizia, ripara- 
zione. | Mandare a chiamare, Far venire. || -ente, 
ps. Che richiede. | s. Istante, Postulante. | rispon- 
dere al — . || + -imento, m. Modo del richiedere. Ri- 
chiesta. || -itoro, m. -itrice, f. Che richiede. | Chi 
richiede in matrimonio. | + Sfidatore, Provocatore. || 
-uto, pt., ag. Richiesto. 

Tiphioct a f. Atto del richiedere, Domanda, 
J lUIIC&td, Petizione. | a sua -. | senza nes- 
suna —. | di denaro. \ a — delle parti, £f£. | di ma- 
trimonio. | accogliere, rifiutare la — . | di prezzo. \ 
Ricerca. | far — . | di una merce, Domanda di ac- 
quisto. | grande — di cuoio. \ di uno spettacolo, Do- 
manda che sia replicato. | a — generale. | Interro- 
gazione, j £f& Citazione, Chiamata in giudizio. | 
^maestro delle — , in Francia, Magistrato che rife- 
riva le domande delle parti nel consiglio del re, 
presieduto dal cancelliere. | ^ Modulo a stampa 
per spedire merci, o per la concessione di tariffa 
ridotta. | chi ha il libretto, non ha bisogno della — , 
perché ogni scontrino del libretto e una — -. || -o, pt., 
.ag. (richiedere). Domandato. | J^ Ricercato. Chie- 
sto con insistenza. | dai compratori; dal pubblico. 
| Bisognevole, Necessario, Voluto. | titolo, docu- 
mento — . j tempo — a q. c.\ alla sua dignità, Con- 
veniente. | Interrogato. | del parere. | Invitato a 
•consiglio. | *di battaglia, Sfidato. | £t$ -"-Citato. 
?■ i r» h I n a^'aà a - «reclinare. Chinare di nuovo. 
1 lumii cucì, | Eipiegare, Far abbassare. | Co- 
ricare, i Inchinare, Riverire. | rfl. Chinarsi di nuo- 
vo, o dipiù. | *ad uno, Riverirlo. || -ato, pt., ag. || 
-o, ag. Richinato, Inclinato. ] dagli anni. 

TX f^hifirlprA a - Chiudere di nuovo. | uscio, 
\ i wniuuo! e, ji nestya , | Chiuder dentro. | nei 
■confini. ] ""-Ricoverare, Accogliere. | nella sua gra-. 
.zia. | rfl. Tornare a chiudersi. | Saldarsi, Rimargi- 
nare. || -chiudimento, m. Modo del richiudere. || 
-chiuso, pt. , ag. || + -cbiusura, f. Chiusura, Clau- 
sura. | una piccola — . 

ri ciambolare, nt -> tosc - Ciam b° Iare . dl 

ìi vian.jwiw.v, nuovo o sempre. || -ciarlare, 
>nt. Ciarlare di nuovo, o sempre. || +-cìdere, -ivo, 
v. recidere, ecc. || ♦-cìngere, -cìgnere, v. recin- 
gere. || -cinghiare, a. Cinghi are di nuovo o dipiù. 
fìcin O m ' :Sr!c * n * us * J^Euforbiacea arborescen- 
» te nei paesi tropicali, erbacea annua 
da noi, alta circa 2 mt., con fu- 
-sto grosso e larghe foglie palma- 
te, grappoli di fiori, staminiferi 
in basso, pistilliferi in alto, frutti 
setolosi grigi con seme oleoso di 
proprietà purgative ir. commn- 
.nis). \ purga di olio di — . | olio 
.di — preparato con birra o caffè, 
ecc., per attenuarne la nausea. 
|| -ina, f. ^©Sostanza proteica ve- 
lenosa che si estrae dal seme di 
ricino. || -olèico, ag. ^8 Di un aci- 
-do grasso speciale che si ottiene 
dall' olio di ricino per saponi- 
ficazione col mezzo degli alcali. 

ri cioncare, nt. Cioncare di nuovo. || -ciondola- 
re, nt. Ciondolare di nuovo o dipiù. 

TI Pirf*nlare* n *-i ints. Girare intorno di con- 
ti oii^ujcuo, tinu0) Ripetere sempre il cìr- 
colo, Rigirare. | di umori. || -circolazione^ f. Nuova 
o continua circolazione. || -circondare, a. Circon- 
dar di nuovo. || -citare, a. £f& Citare di nuovo. || 
—ciurmare, a. À Fornire la nave di nuova ciurma. 
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|| -cocitura, v. sotto ricuocere. || ♦-cogitare, v. 
recogitare. 

ricò/yl i*»n» -nòrre "■■ (coglierei, *re- 

IH.UgIIBIB, Wl IO, collKgére. Cogliere 
i frutti della terra. | seminare e — . | biade da —, \ 
Raccattare da terra, o sim. | pvb. Parole di bocca 
e pietra gettata Chi le ricoglie perde la giornata. 
| pietre sul greto. | HI parto. | -"-Ricevere, Accoglie- 
re. 1 benignamente. | Riscuotere. [ il pedaggio ; la 
settimana. | ^Apprendere, Ascoltare, Intendere. | le 
parole, le note del canto. | -"-Riprendere, Ricuperare. 
| il suo, il pegno lasciato. | -"-Adunare ad uno ad 
uno. | voti, fave, pallottole, dei votanti. \'alla me- 
moria, cose diverse, j + il cuore a sé, Riconcentrar- 
si. | HI fiato. | rfl. -"-Riscattarsi, Rifarsi, Riaversi. | 
Rifugiarsi, Ritrovar suo ricapito, Ritirarsi. | a casa ; 
a salvamento. \ con Dio. | Raccogliersi, Ricomporsi, 
di gente dispersa, di mente frastornata e distratta. 
Il -imento, m. Modo del ricogiiere. | delle gabelle. \\ 
-itore, m. -itrice, f. Che ricoglie, j Garzone messo 
a raccogliere le castagne. | Compilatore. | di noti- 
zie^ Esattore. Riscuotitore. | f. del parto, Levatrice. 
|| -itura, f. Lavoro e tempo del raccogliere le ca- 
stagne. | Riscatto di pegni. 
ricognitóre, -itrice, v. riconoscitore, ecc. 

r Sincri iyintlA f- *recognitio -onis. Atto del 
I ,W b i!!ilUi!w, riconoscere. Riconoscimento. 
| § delle persone, in un dramma. | Verificazione, j 
dell'errore. \ fatta sul luogo. \ £f& Atto del ricono- 
scere come vero, autentico, legale, legittimo, j di 
scrittura, carattere, di chi li riconosce di suo pu- 
gno. | in padrone (1. in dominum), come padrone 
dei beni dati a livello. | d'un figlio, per suo. | del 
governo, dell' autorità, della sovranità, e sim. | 
&5^, &, Azione che ha per iscopo di accertare le 
forze e le posizioni del nemico. | segnali di — , dai 
quali si intendono tra loro gii amici lontani. | ^Cen- 
so, Tributo, Decima, come segno del riconoscere 
dominio, autorità, proprietà. | ""-Ricompensa per ri- 
conoscimento dell'altrui opera. 
*rl cognóscere, -imento, v. riconoscere, ecc. || 
-colare, a. Colare di nuovo. || *-colcare, v. rico- 
ricare. || + -colére, «recolere; v. ripensare, me- 
ditare. 

fimi locar» a - {ricollego). Ricongiungere, 
HCOI legare, Coll v egare f ns ieme.| ri. Di nuo- 
vo collegarsi, Riconciliarsi. | Legarsi insieme in 
uno stesso ordine di fatti. j| -locare, a. (ricolloco). 
♦recollòcabe. Collocare di nuovo. | Rimettere, Re- 
stituire. 

riCOlm ars a - ( r ' c ólmo). Colmare di nuovo, 
8 ? o dipiù. | di grazie, benefizi', be- 

nedizioni, gentilezze, cortesie. \ Far la colmata. | 
le campagne, introducendovi le acque torbide dei 
fiumi, perché vi depongano. 1| -amento, m. Modo e 
atto del ricolmare. || -ato, pt., ag. Colmato di nuovo 

in abbondanza. | di ogni bene. | m. Terreno for- 
mato da depositi lasciati da acque ritirate. || -atu- 
rai f. Lavoro ed effetto del ricolmare. || -o, pt. sinc, 
ag. Ricolmato, Ben colmo. 

rirnlnrare a > Colorare di nuovo, Ridare il 
ilOUIUIdie, colore. | le guance. || -ire, a. & 
Colorire di nuovo, Ritoccare. 

riCÒit 9- f ' ^K accol t a - I buona—. | pvb. Terra 
' coltivata, — spesata. \ di pesci, ostri- 
che, nella piscicoltura. | $*5 Ritirata, j sonare a — . 
| Leva di soldati. | ♦Deposito, Pegno. || -o, pt., ag. 
Colto. Raccolto. Radunato ; Riscosso. 1 Ritirato, Ri- 
coverato. | Osservato, Notato. | Ricevuto, Accolto. | 
m. r^ Ricolta, Raccolta. || "--ura, f. Ricolta. 
ri coltivare, a. Coltivare di nuovo. || -comanda- 
re; a. Comandare di nuovo. 

riunivi hàftoro a '> nt. Comb a ttere di nuo- 

1 1UUII1 s-.cati.CI C, yo | Combatt ere a sua vol- 
ta; Contrastare, Opporsi. || -binare, a. Combinare 
di nuovo, Raccozzare. 

ripnminr'i arA a ' Cominciare da capo. | a 
i iw! "■■" cu», aire, gridare, piangere, pio- 
vere. 1 Prendere nuovamente a dare, fare, produrre. 
| diletto. | il discorso, canto. \ Si ricomincia ! esci., 
talvolta di noia; Siamo daccapo! || -amento, m. 
Modo del ricominciare. || -ato, pt., ag. || + -atura, f. 
Ricominciamento. 



ricommessa 



1288 



ricongedare 



rifVMn móccn P*-> a S- Messo bene insieme. || 
lieuill meSbU, .méttere, a. Commettere 
di nuovo. | lo stesso errore, Rifare. | cosa ad alcuno, 
Affidarla di nuovo. | Mettere bene insieme le parti 
di un tutto al luogo loro. | i -pezzi, di statua, vaso 
rotto. || -mettitura, f. Operazione ed effetto del riu- 
nire e mettere bene insieme. || -muovere, a. Com- 
muovere di nuovo. 

ricom paginare, £ U0 ? %X£ìì-£i4! 

nt. Di nuovo comparire. | del sole. || -parsa, f. Atto 
del ricomparire, ripresentarsi; Nuova apparizione, 
comparsa. | del colera; dei sintomi. 
rinnmnanc oro a. Compensare a sua volta, 

ncompens are, Eimun £ rarei Rime ritare. i 

bene. | lavoro, servigio. | il iene col bene. | il male, 
Punire. | del servizio prestalo. | con V in gratitudine. 
| + Ristorare, Riparare, Risarcire. | il passato, j il 
difetto. | + Commisurare. || -a, f. (-pensa). Rimerito, 
Rimunerazione, Contraccambio, per servizio, ope- 
ra buona, j adeguata. \ delle buone azioni, data 
dalla stima pubblica. | sperata, g Beatitudine. | 
chiamare alla — .\di ingratitudine. \magra, scarsa. 
| Premio. | in — . || -abile, ag. Che può, deve essere 
ricompensato. || + -amento, m. Modo del ricompen- 
sare. Ricompensa. Il + -ativo, ag.. Atto a ricompen- 
sare. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che ri- 
. compensa. |1 -azione, + -agione, f. Ricompensa, Con. 
traccambio. | del beneficio. | Soddisfazione, Risarei, 
mento. | dell'ingiuria. \ della colpa. \dei danni, Com_ 
pensazione. || + -0, m. Compenso; Compensazione 
ricomperare, -a, -atore, -azione, v. ricompr-. 

ricómpiere, -ire, a -> rfl - c ?- m .? ie L e di 

■ iww. . .[- iwi w, , ,w, nuov0) jipiu; Adem- 
piere, Supplire, li -imento, m. Supplemento. 
riferirvi nilarA a. Compilare di nuovo. Tor- 
liuuin jjiicug, nare a comp ii are . || -piiazione, 
f. Nuova compilazione. | degli statuti. || -pi tare, a. 
Compitare di nuovo, leggendo. 
riCOm DÓrre a. *Recomponère. Comporre 
I '«uni yj\ji i e, ^ nuovo, Riunire insieme co- 
me prima. | parti disgiunte. | sparse membra. | 
scheletro. | memorie sparse. j il fatto, Ricostruir- 
lo. 1 0*. stampato, Ritornare a comporre. | Rasset- 
tare, Racconciare, Riordinare. | lo stato in disor- 
dine.^ il viso, Rimetterlo nella sua compostez- 
za, serenità. || -ponimento, m. Modo del ricom- 
porre. || -posizione, f. Azione del comporre di nuo- 
vo. Nuova composizione, j del ministero, Rimpasto. 
| della Società, 5&f. I della direzione, del comitato. | 
dello Stato, Riordinamento dopo la disgregazione. 
| ss Nuova combinazione dei componenti, già dis- 
giunti. || -pósto, pt., ag. (fior, -pósto). *recomposì- 
ius. Nuovamente composto. Riordinato. 
rirniYinr arA a -> n '- (-camp-). Comprare di 
I lUUIIipi «IO, nuovo . | la casa venduta. | le 

possessioni della famiglia. [ Comprare a sua volta. 
[ dal demanio, dal comune, beni confiscati. | Riscat- 
tare, Liberare, Ricuperare con danaro. | schiavo, 
prigioniero. | g£ Redimere. | il genere umano, j i 
peccati. | ^l'onore, la stima, con buone azioni. | uno, 
Vincerlo, Valere molto dipiù. | rfl. Riscattarsi, Redi- 
mersi. || -a, f. Fatto del ricomprare. | Riscatto. | 
Redenzione. || -abile, ag. Che si può o deve ricom- 
prare. !| -amento, m. Modo e atto del ricomprare; 
Ricompra. | ^Redenzione. | dei peccali. || -ato, pt., 
ag. || -atore, m. -atricei f. Che ricompra. | Riscat- 
tatore. | Redentore. || -azione, f. Ricomperazione, 
Ricompra. || -evole, ag. Da potersi ricomprare. ||-o, 
pt. sinc. Ricomprato. 
rif^nm nrìmprA a > Comprimere di nuo- 

nuum pi liner e, vo dipiu . |, _ prèss0i pt . ; 

ag. || -provare, a. Comprovare di nuovo o meglio. || 
-putare, a. Computare di nuovo. 

ricomunicare. * i '(«»«'«' n !i- s Assoi- 

ih,..iii_.,ivuiu, vere dalla scomunica, Ri- 
benedire. | la città. | farsi — . | nt. Tornare ad aver 
comunicazione, commercio, corrispondenza, rela- 
z one. | con la Russia. | rfl. Farsi di nuovo la co- 
munione. || *-a, f. Assoluzione della scomunica. || 
-ato, pt., ag. || -azione, f. Ricomunica. 
r\c*t\v\ n&rl&ra. a. Concedere di nuovo. Il -ce- 
neon ceaere, duto> pt ; ag ,, .centramento, 

m. Concentramento intenso. || -centrare, a., ints. 



Concentrar meglio, Raccogliere in un sol punto, p 
le forze, j ^Ridurre di nuovo a minore volume 
una soluzione concentrata. | rfl. Rientrare in sé 
stesso, Raccogliersi in pensieri, meditazione. | in- 
sé. || -centrato, pt., ag. | Assorto. || -cepire, a. Con- 
cepire di nuovo. || -cèsso, pt., ag. Riconeeduto. || 
-chiùdere, a., nt. Conchiudere di nuovo. 
riponpi ara a - Ricondire, Condir meglio. | 
iiwn^iaic, vivanda. | Racconciare, Restau- 
rare. | casa, chiesa. \ Ricorreggere. | scritto. \ Rap- 
pattumare. | rfl. Riaggiustarsi. | del tempo, Rasse- 
renarsi. Il -amento, m. Modo e atto del riconciare. 
| + Riconciliazione. || -ato, pt., ag. || -o, pt. sinc, ag. 
Acconcio. | Ricorretto. 
rÌPftnpili ar» a. *reconcilIare. Rappacìfica- 

nconeiii are, ve _ ] con la CMesa ^ Fran _ 

eia con la Germania. \ a sé. \ la pace, Ricondurre.. 
| rfl. Rappacificarsi, Tornare amico, [con V Austria. | 
con i funghi. | con la. matematica. | dei coniugi. | ai 
nemici; al fratello. | Conciliarsi, Cercare di otte- 
nere, ì ^, con Dio, con l'assoluzione, di peccati 
commessi prima della comunione. || -abile, ag. Da. 
potersi riconciliare. | opposizione —, \\ -amento, m.. 
Modo del riconciliare, Riavvicinamento. | col nemi- 
co. | di opinioni, dottrine, autorità. || -ato, pt., ag.. 
Rappacificato. I.pvb. Né amico — , né pietanza due 
volte cucinata. |j -atore, m. -atrice, f. *reconciliàtor 
-oris. Che riconcilia. || -atorio, ag. Atto. a riconci- 
liare, Di riconciliazione. || -azione, f. #reconcilia- 
tio -onis. Pace, dopo la discordia. | avvenuta. \ ope' 
rare, procurare la — . [ non sicura; apparente. 
H f*fin Pimftrp a - ^Concimare di nuovo. 
riCOn Cimare, „ jf an nare, a . Condanna- 
re di nuovo. || -densare, a. Condensare di nuovo o 
dipiù. | rfl. Condensarsi di nuovo; Raddensarsi. 
I*if*nrìri irò a - Condir di nuovo. Riconciare.. 

i n-unu ne, n_ ho pt ag 

+ ricòndito, v. recondito. 

rÌr>OI"l flótta f- Atto del ricondurre. I Ricon- 
I.^UHUUUd, fermai Rafferma. | del medico 
condotto. | + di truppe al soldo. || -dótto, pt., ag. Ri- 
menato, Riportato. | all'ubbidienza. | a principi' di 
giustizia ed eguaglianza. || -ducimento, m. Atto del 
ricondurre. || -ducitore, m. -i.trice, f. Che ricondu- 
ce. || -durre, + -dùcere, a. *reconduoère. Condurre 
di nuovo, Rimenare, Riportare. | in casa. | alla ra- 
gione. | aWovile, alla stalla. \ sotto il vessillo della 
patria. \ nella fami glia. | ai suoi veri principi' . \ alle 
origini. | ^Prendere di nuovo a pigione, in affitto. 
| Riconfermare al soldo, o con una provvisione. |, 
medico. | rfl. Trasferirsi di nuovo, j Riportarsi. 
| Prender soldo di nuovo. || -duttore, m. -duttrice, f. 
Che riconduce. || -duzione, f. £fj Rinnovamento del- 
l'affitto di un podere; Ricondotta. 
rirrinfpriYl aro a - Confermar di nuovo» 
riCOmerm are, Co „ fermare . | carica, inca- 
rico, ufficio, presidenza. | nella carica. \ segretario. 
| re. | la sua devozione. \ la notizia. | rfl. Dichia- 
rarsi nuovamente. | servitore, ajfezionatissimo. ||, 
-a, f . Atto del riconfermare, Riconfermazione, Nuo- 
va conferma. | per — . | occorre nna — , ad accordo,, 
patto. | senza — . \ dell'abbonamento. | dei privilegi. ' 
\nell' uffizio. \ per un altro anno. | dei supplenti,, 
incaricati. || -abile, ag. Che si può riconfermare- 
|| -azione, f. Atto del riconfermare. 
ri f*r»n fp^Qaro a ' Confessar di nuovo. | rfl. 

neon lessare, ^ Tornare a confessarsi, Ri _ 

fare la confessione. Il -ficcare, a. Conficcar di nuo- 
vo, o dall'altra parte. || -fidare, a., rfl. Tornare, tor- 
narsi a confidare. || -fìggere, a., rfl. Configgere 
di nuovo. || -finare, a., rfl. Confinare di nuovo. 
Il -fiscare, a. Confiscar di nuovo. || -fóndere, a. 
Confondere di nuovo. || -formare, a., rfl. Tor- 
nare a conformare. || -fortare, a., rfl. Confortare 
di nuovo, o di più, Ristorare. | Ravvivare. | Esor- 
tare di nuovo. | rfl. Riprender conforto. | •''Refri- 
gerarsi, Prendere il fresco. || -fortato, pt., ag. j|; 
-fortatore, m. -atrice, f. Che riconforta. || -tòrto, m" 
Nuovo conforto. ||-frontare, a. Confrontare di nuovo.. 
| osservazioni, codici, testimonianze. |1 -futare, a. 
Confutare di nuovo. 

ricon sedare, a > x h To ™ are > tornarsi a. 

■ \,v»i gwut*, v», congedare. ||-gegnamento, m. 
Modo del ricongegnare. |j -gegnare, a. Congegnare; 
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di nuovo, in altro modo. || -gelare, a., rfl. Tornare, 
tornarsi a congelare. || -giùngere, + -giùgnere, a. 
Congiungere di nuovo. | le parti divise. | rfl. Riunirsi, 
Congiungersi di nuovo. | alla famiglia. | al marito. | 
coi compagni. || -giungimento, m. Modo del ricon- 
giungere. I] -giunto, pt., ag. II -giunzione, f. Atto 
del ricongiungere. || -giurare, nt. Congiurare di 
nuovo. || -gregàre, a. Congregare di nuovo. 
ri r'nniaro a - Coniare di nuovo, o a sua 
l l munirti e, volta il .connèttere, a., rfl. Con- 
nettere di nuovo, o meglio.- 

rir*r*nóctf* ATP» a - ( v - conoscere). #recogno- 
iiwiius^oic, SCÌRE richiamare alla memo . 

ria. Ravvisare, Raffigurare, Riscontrare cosa o per- 
sona nota. | l'amico dopo molti anni. | alla voce, al 
gesto. | travestito per non farsi — . | a un segno 
particolare. \ al tatto, alVodorato. \ dal portamento. 
| quella stessa tendenza al male. | la bicicletta ru- 
batagli. | / tratti della magnanimità. | la pelle di 
martora. \ Non si riconosce più, per esser tutto 
diverso da quello di prima. | ho riconosco in me 
(Metastasio). I *da, Distinguere. | del cavallo, la 
briglia, lo sprone, Intendere quello che significa. | 
la voce del padrone. \ Identificare. | documento per 
farsi —, | Jxg Esplorare, Verificare, nelle sue condi- 
zioni. | i luoghi. | la fortezza. | posizioni, forze del 
nemico. | la flotta nemica. \ mandare a —, in rico- 
gnizione. | Passare in rassegna, Far la rivista. | 
Dichiarare di considerare, ammettere, reputare, 
Confessare, Accettare. | per legittimo sovrano, capo. 
| che non va lene. \ la causa. \ come figlio. | la vera 
ragione. \ la bontà del lavoro. \ non voler — come 
fratello, j i meriti. \ la possibilità, [la verità. | per 
dote. | l'errore, lo sbaglio. | dei pregi. | la bontà. \ 
la sua firma. \ come falso. | Dichiarare legittimo' 
legittimamente costituito, e valido. | la Jugoslavia' 
| II papa non riconosce il regno d'Italia come è. [ 
il governo comunista, repubblicano. | il fatto com- 
piuto^ sé stesso, Ravvedersi; Aver coscienza di 
sé. I i benefici, favori, Considerarli come tali e ser- 
barne gratitudine. | *a Dio il bene, da Dio. | la gra- 
zia. | Ricompensare. | delle spese fatte. | da, Consi- 
derare come proveniente, cagionato. | il beneficio 
dall'amico. | Esaminare. | l'effetto di uno scoppio. \ 
il lavoro già fatto. | il suo, vedere la parte che gli 
spetta.) rfl. Ravvedersi. | Esser riconoscente. | *d'un 
beneficio, Mostrarsene grato. || -ente; ps., ag. Che ri- 
conosce.! Grato. | del bene, favore, \alle sue premure. 
| verso Dio. | parole — . | ricordo. || -entissimo, sup. 
Gratissimo. || -enza, f. Gratitudine di chi riconosce 
il bene ricevuto. | serbare — . | viva, eterna — . j de- 
bito di — . ! della patria verso coloro che hanno 
dato la vita per lei. \ inestinguibile. | ^Riconosci- 
mento, Ricognizione, nei drammi con intreccio. | 
■•Conoscimento. | del male. \\ -ibile, ag. Che si può 
riconoscere. | differenze — a prima vista. \ non 
più — , per le alterazioni sofferte. ||-ibilissimo, sup. 
|| -ibilissimamente, av. sup. || -ibilmente, In modo 
riconoscibile. || -imento, m. Modo del riconoscere. | 
Segno per esser riconosciuto. | dare un — . | tessera 
di — . | Ammissione, Dichiarazione di riconoscere, 
Accettazione. | del diritto. \ del nuovo stato, go- 
verno. | dell'errore. \ di figlio naturale, j $ Scoperta 
di parentela, amicizia e sim. tra persone prima igno- 
te tra loro, nei drammi. | Pentimento, Ravvedimento. 
| Contraccambio, Compenso. ] in — , Per riconoscen- 
za e ricompensa. || -itivo, ag. Che fa riconoscere. || 
-itore, m. -itrice, f. Che riconosce, j Chi opera la 
ricognizione, Esploratore. | Grato, Riconoscente; 
Ricompensatore. |1 -iuto, pt., ag. Ravvisato. | Ri- 
scontrato. | del fallo, Ravveduto, pentito. | <£f£ Am- 
messo, Accertato. | festa — dallo Stato, ecclesia- 
stica che lo Stato riconosce per la vacanza degli 
uffici'. || -ultissimo, sup. 
rigori miìcla f. Nuova conquista, di cosa o 

riconquista, paese già pe H rdut0 ' , della u _ 

berta. || -quietare; a. Di nuovo conquistare. Ricu- 
perare combattendo. | gli antichi confini. \ la libertà. 
! il potere. || -sacrare, esecrare, a. Consacrar di 
nuovo. || -segna, f. Nuova consegna. | Cerimonia 
del riconsegnare. | delle bandiere. || -segnare, a. 
Consegnare di nuovo o a sua volta. | baule, chia- 
vi. | le bandiere. || -sentire, nt. Consentire di 
nuovo. |! -siderare, a. Considerare di nuovo. || 
-Sigliare, Consigliar di nuovo; Indurre. | ad amar 



la vita. | rfl. Indursi nuovamente. | Ogni animai 
d'amar si riconsiglia, in primavera (Petrarca). || 
-sigliato, pt., ag. || -solamento, m. Modo di ricon- 
solare. || -solare, a. Consolare di nuovo, o di più. 
Riconfortare, Racconsolare. | lo sconsolato. \ il do- 
lore. | rfl. Tornare a consolarsi; Racconsolarsi. || 
-solato; pt., ag. || -solatore, m. -atrice, f. Che ri- 
consola. i| +-solazione, f. Atto del riconsolare. Ri- 
conforto. || -sultare, a. Consultare di nuovo, Inter- 
rogare per consiglio. | Dar nuovo consulto. 
TI COnt&r© a * Contare, o raccontare, di nuovo 
' o a sua volta. | bisogna — il de- 
naro riscos'so. || + -cónto, m. Riepilogo, in fine del 
discorso. || + -contemperare, a. Contemperare di 
nuovo. || -contradire, nt. Contradire di nuovo, o 
a sua volta. || -contrarre, a. Contrarre di nuovo. 

riconvalidare, „i£"y pi?" ? di nU0 T& ? 

» meglio; Riconfermare. | + Ri- 
farsi valido. || -venire, a. ffì. Chiamare a sua volta 
in giudizio. | l'attore. | "^Rimproverare o accusare 
a sua volta. || -venuto, pt, ag. Invenzione, f. Azione 
del riconvenire. | Impugnazione. | Rimprovero. || 
-vertire, a. Rivolgere, Rimutare, j g Far nuova- 
mente tornare a Dio. | rfl. Ravvedersi di nuovo. || 
-vìncere, a. Convincere di nuovo. | dell' errore. 
| Confutare. || -vincibile, ag. Da potersi riconvin- 
cere. || -vinzione, f. Atto del riconvincere. || -vitare, 
a. Chiamare a sua volta a convito. || -vocare, a. 
Convocar di nuovo, j a domicilio. j| -vocazione, f. 
Atto del riconvocare. 
rir*r*nAr f^hiaPA a - Coperchiare di nuovo; 

ncuper ciliare, Eicoprlre del tutto, p Ma, 

f. Fatto del ricoprire. | §x? Mascheramento di siepi, 
frasche, e sim. | Scusa, Pretesto. || -tamente, Co- 
pertamente, Dissimulatamente. || -to f pt., ag. (rico- 
prire). Tutto coperto. | alberi — di fronde. | Di- 
feso, Occultato. | metallo — , da strato di doratura 
e sim. | di piombo. | manti — di*neve. | di denari, 
Pieno, Ricchissimo, Colmo. | mobili —, imbottiti e 
coperti di raso e sim. j di obbrobrio, vergogna. || 
■tura, f. Opera ed effetto del ricoprire. 



rirrirìi SII"*» a - Copiare di nuovo. I quadri. I 
i i^upi ai e, Copiare in bell0i Mettere in buona 

copia. | Imitare servilmente. | Esemplare, Ritrarre. 
| dal vero. || -a; f. Nuova copia. || -ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrice, f. Che ricopia. || -atura; f. Fat- 
tura del ricopiare. 

riCGD!" ire a- Coprire di nuovo. | con ter- 
1 " >iw, r a, panno. | Coprir bene, a dife- 

sa'. | le membra. \ di corazza, ferro. \ i mobili, ri- 
vestendoli d'altra stoffa. | *g il seme, Rimettervi 
sopra della terra affinché germogli. | ^Difen- 
dere, Riparare con opere di costruzione. | muro; 
batteria. \ gli occhi, Chiudere. | Scusare, j con buone 
opere i falli di prima, Farli dimenticare. | Nascon- 
dere, Celare, Occultare. | La terra ricopre le spo- 
glie, il corpo. | magagne, torti. \ pensiero, inten- 
zioni, Dissimulare. | Empire, Colmare, Fornire ab- 
bondantemente. | di denari; baci; cortesie; inso- 
lenze. | di polvere, sudore. \ d'oblio. | rfl. Assicu- 
rare i suoi crediti. | della spesa, Rifarsene. | Ripa- 
rarsi, Difendersi. | col mantello d'altri, Scusarsi 
accusando altri. | Scusarsi. | di penne, foglie, Ri- 
vestirsi. || -ibile, ag. Che può ricoprirsi. || -imento, 
m. Modo del ricoprire. || -itore, m. -itrice, f. Che 
ricopre, scusa, difende. || -itura, f. Lavoro ed ef- 
fetto del ricoprire. | rjfi del seme. 
ri corbellare, a. Corbellare di nuovo. || '•'-corca- 
re, v. ricoricare. 
V ricordare, a. ff Rincordare. 
oo ricord ars r " - (ricòrdo). *recordari. Ri- 

I IWVSI U O.I G, p ensare) R a pp resen t ars j a l p en . 

siero, Rammentarsi, Risovvenirsi, Rimembrarsi. | 
del tempo felice nella miseria (Dante, Inf. 5). | del 
bene ricevuto. \ dell'avvertimento. \ che il nemico noti 
perdona. \ Non me ne ricordo. | pvb. Non — dal naso 
alla bocca. Dimenticar facilmente. | gli anni della 
guerra, le privazioni. \Ricordati di me ! [Ispirarsi al 
ricordo per operare. | ^ di alcuno nelle orazioni, 
Pregare anche per lui. | dei poveri, Fare la carità. 
| del dovere. | delle glorie degli avi. | del 1849 a 
Roma, di Mentana, di Trinisi, del Manuba, di Fiu- 
me, di Smirne.] Dio non si ricorda dì noi, Non 
possiamo rallegrarci di nessuna grazia. ! Non di- 
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menticarsi del male ricevuto e pensare a resti- 
tuirlo.! Far menzione. | Rappresentarsi al pensiero. 
I E degli anni ancor non nati Daniel si ricordò 
(Manzoni). | del bene avvenire: | imp. Sovvenire alla 
mente. | Se ben mi ricorda. | Ricorditi, ricorditi! 
(Dante, Purg. 27). | Non mi ricorda. \ Il nome non mi 
ricorda. | a., nt. Rammentare, ridurre, richiamare 
alla memoria. | i tempi, pericoli passati. \ gli anni 

fiovanili. \ la promessa. | sentir —. | il suo debito. | 
e mal non ricordo. | Gli ricordò l'appuntamento ; i 
patti. | il nome, l'indirizzo. | Avvertire. | Nominare, 
Menzionare | * morti a tavola. | Commemorare. | 
la battaglia del Volturno. \ Rassomigliare. | i linea- 
menti della madre. | Serbare memoria; Rinnovare 
nella memoria, j Lapide che ricorda i caduti. \ Mo- 
numento che ricorda le cinque giornate. |j -abile, ag. 
Da doversi, potersi ricordare, Ricordevole ; Memo- 
rabile. || -abilmente, In modo ricordabile, Memo- 
rabilmente. || -amento, m. Modo del ricordare. Ri- 
cordo, Ricordazione. [ delle cose commesse. | del 
bene. || -ante, ps., s. Che ricorda. || -anza, f. Facoltà 
di ricordare. | Ricordo, Memoria, j giorno di lieta — . 
| serbare — . j a perpetua — . | Le — , Canto di 
G. Leopardi (1828). Memorie autobiografiche di L. 
Settembrini. | Menzione, Commemorazione. | fare 
— . | della presa di Gorizia. | """Pegno che serve 
di ricordo. | lasciare — . | """Nominanza, Fama. || 
-atlvo, ag. Atto a ricordare, Rammemorativo. \ 
virtù, facoltà — . | giorno — , ricordevole. | Che 
serve a commemorare. || -ato, pt., ag. Rammentato. 
Menzionato. | cosa — -inviava, per incidenza. | 
Allegato, Citato. | sopra —, Surricordato. || -atore, 
m. -atrice, f. Chi ricorda. || -azione, f. #recordatio 
-onis. Azione del ricordare, Ricordo, Memoria; 
Menzione ; Rievocazione. || + -etfco, m. dm. Ricordino. 
|| -evole, ag. Che si ricorda, Che serba ricordanza. | 
del dovere, dei benefici'. | Memorabile. | cose — . 
| giorni —. 1| -evenissimo, sup. || -evolissimamento, 
av. sup. |! -evolmente, Con ricordanza. || -ino, m. 
vez. Anellino o sim. per ricordo. | Appunto, Nota. 
|| -o, m. Memoria, Rimembranza, Ricordanza. | pe- 
renne, vivo, fresco. | del passato. | del viaggio. \ avere 
in — . | tenere, serbar — . | Vivere di ricordi. | svanito, 
dileguato. \ Tradizione, a voce o per iscritto. | non 
esiste più — . | Nota, Appunto. | prender — . | Avver- 
timento. | Monumento, Lapide. | marmoreo. | Og- 
getto regalato in memoria: opuscolo, libro, fazzo- 
letto, borsetta, spilla, anellino, j Cosa che serve a 
far ricordare città visitata e sim. | di Roma, libretto 
di vedute, gioiello, cucchiaino con la lupa, statuetta, 
monumentino, lavoro di mosaico. | Segno lasciato 
da malattia, percossa, e sim. | $ Schizzo preso dal 
vero e da rifare in grande. \ I — di Marc' Aurelio, 
Raccolta di considerazioni morali in 12 libri {rà 
sts aoróv). | / miei — , Titolo dell'autobiografia di 
Massimo d'Azeglio. > 

fi Coricare. a : Coricare di nuovo. \rg Di- 
> stendere per terra e ricoprire, 
per far propaggine, difendere dal freddo, far intene- 
rire, imbianchire, ecc. j rfl. Tornare a coricarsi. | del 
sole, Tramontare. || -coricato, pt., ag. || -coronare, a. 
Coronare di nuovo. || -corre, v. ricogliere. 
r"\Ct\Vt&&Ctfrrei a - Correggere di nuovo. | Ri- 
nwiioggoic, vedere e correggere. | com- 
ponimento. | Correggere con cura. | errore, vizio. \ 
rfl. Ravvedersi. 

ricórrsr^ n ** ( c ° rre re). *recurrkre. Tor- 

"i nare a venire, Ritornare spesso, 
ogni tanto, j degli spiriti. | alla memoria. \ Frase 
che ricorre in uno scritto. \ di festa, in giorno de- 
terminato. | di anniversario, onomastico, genetliaco. 
| del pensiero al passato. | di fatti, fenomeni, A- 
ver ricorso. Ripresentarsi a periodi. | Correre 
avanti e indietro. | fi di fregio, linea, cornice, se- 
condo r edilìzio. | Indirizzarsi, rivolgersi per 
aiuto. | alla fonte. | per consiglio, aiuto, j al voca- 
bolario, j al medico. \ alla madre. \ a Dio. \ al ma- 
noscritto. \ al papa. | alla cortesia, bontà, saggezza. 
| alle mani, a mezzi violenti. | Jt£ Cercar rifugio 
nella legge, Far ricorso. | ai tribunali. \ contro. \ al 
Ministero, al Consiglio di Stato. \ in cassazione. \ 
alla grazia sovrana. | a. """Ripassare, Percorrere. 
Tornare a correre, scorrere, in escursione, scorre- 
ria. | città, paese, |+rfi. Tornarsene correndo. || -ente, 
ps., ag. Che ricorre. | cornice, fregio —, che corre 



all'intorno. | tSgj. Che di quando in quando ritorna, 
si fa sentire, sì rinnova. | dolori — . | <9 arterie —, 
del gomito, della gamba, che sembrano ritornar 
su verso il tronco. | nervo —, Ramo efferente col- 
laterale toracico del nervo pneumogastrico (6° paio), 
che si distribuisce ai muscoli della laringe. | nf se- 
rie — , di numeri che con legge fissa si seguano. 
| s. Che fa ricorso. || -enza, f. Fatto del ricorrere, 
Ritorno periodico. | Festa che ritorna ogni anno o 
sim. | del Natale. \ dell'onomastico, del genetliaco. | 
dell'anniversario. || -imento, m. Modo del ricorrere, 
Ricorso, Nuovo corso. Ritorno ripetuto. 
riferir l*Àttr> P*-i ag. Corretto, Riveduto e cor- 

neor reno, £ et > _«| _ rettore> ' m . . rioej f . Che 

ricorregge. || -rezione, f. Atto del ricorreggere, 
Luogo ricorretto nello scritto. 
rÌGÓrS a *> Nuova eorsa. | *Jf Nuovo prestito 
i HiWi «a "., c [, e ,-j creditore faceva al debitore, 
pel pagamento degl' interessi, j Movimento avan- 
ti e indietro del pendolo. | Ripassata, Scorsa. | 
alla lezione. || -o, pt., ag. *recursus. Corso di nuo- 
vo; Ritornato. | m. 9 Mestruo. | X Movimento 
di corrente che torce, rivolge,, ripiglia il corso 
secondo il vento, gli ostacoli, ecc. | Atto dell'indi- 
rizzarsi per aiuto, rifugio. | far — a un purgan- 
te. | al confessore, all'amico, j non avere altro —, 
altro a cui ricorrere. | f| Ornamento ricorrente. | 
m Ripetizione di fenomeni storici dopo un ciclo 
determinato. | la teoria dei corsi e — , di G. B. Vico, 
che notando il cammino seguito dagli uomini dalla 
barbarie a forme successive di civiltà, ammetteva 
un graduale ritorno ai prìncipi' e cosi via. | $tl Atto 
dell'invocare giustizia contro torto commesso. | 
accogliere il — . | in tribunale. \ di grazia. | in terza 
istanza, j Reclamo. | per indennità, rimborso. \ 
+borsa dei — , dove erano imbussolati i nomi di 
mercanti che dovevano giudicare dei ricorsi. || 
+ -oio, ag. Che va avanti e indietro. | canapo a —, 
scorsoio. | bollire a — , nel maggior colmo, a scro- 
scio. | *a — , Smodatamente. 
■*.l"!Of»rt*» arsa nt - Tornare del corteo nuziale 

■f-riouriedre, a casa dello sposo y + _ _ m 

Corteo di ritorno a casa dello sposo. | il giorno 
del — . 

rÌCO Spàrgere, a - Cosparger di nuovo. || 
iwv ^p&ti & v»i \,, . spars0j pt-j ag | dl roseo , 

|| -spirare, nt. Cospirar di nuovo. 

ricosteggiare, a. i Costeggiare di nuovo, di 

ritorno. 

rir>netitn ir*» *• i-isco). Costituire di nuovo, 
Hl.US.UlU Ile, Dar nuova costituzione. | il go- 
verno. | 5» nuove basi. \ ril. Rimettersi, Ristabilirsi. 
Il -ente, ps., ag. Che ricostituisca. \,cura — . | m. 
TSfc Medicinale atto a ridare la primitiva costitu- 
zione, a rinvigorire. || -ito, pt., ag. || -zione, f. A^tto 
ed effetto del ricostituire. | del regno. 
r\(*e\ ctrìno'firo a - Costringere di nuovo. || 

nco stringere, _ strurre £ strurrej a . Co 'I 

struire di nuovo, edilìzio dalle sue rovine, j Luca 
Beltrami ricostruì il Castello Sforzesco in Milano. 
| Rifare su dati, documenti, frammenti un testo, 
un'opera pervenuta mutilata e alterata. | il fatto, 
Ricomporre nel suo procedimento. | il periodo, tra- 
ducendo, Rifarlo con la costruzione ammessa nella 
nuova lingua. || -struito, pt., ag. || -struttore, m. 
-rice, f. Che ricostruisce. || -struzione, f. Opera, 
lavoro del ricostruire. | Nuova costruzione. 
j.rif*rt"ff\n aro a * Accotonar di nuovo. |l + -atu- 

+ncoion are, ra _ f _ Lavoro del rico i onare 

rlCÒtt a ^' * REC0CTA - ^Latticinio bianco molle 
» fatto dalla materia albuminosa e ca- 
seosa che rimane dopo estratto dal latte il coa- 
gulo, e che sì fa rapprendere col fuoco girando 
lentamente; si può fare mettendo nel latte delle 
gocce di limone o aceto. | romana, piemontese, {fre- 
sca; salala. \ fiscella di — . | torta di — . j cassata, 
cannuqli siciliani con — . \ fatto di — , di cosa che 
non regge. || -accia, f. peg. || -aia; f. jg. F'elce comu- 
ne. || -aio, m. Venditore o ghiotto dì ricotta. || -eila, 
f. dm. Ricotta a forma di un piccolo cilindro, molto 
delicata, delle Puglie. || -ina, f. vez., tenera e deli- 
cata; || -one, m. acc. 

ricòtto P'., ag. (ricuocere). *recoctus. Sot- 
1 toposto a nuova o più intensa cottu- 
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ira. | vetro — , riscaldato fortemente e poi lasciato 
a raffreddare lentamente. | ferro — , messo a bol- 
lire. | e ripurgato, Cotticelo. | cibo —, concotto, 
nella digestione. | di letame, Putrefatto. || -ura, f. 
Opera ed effetto del ricuocere. 
ricovare, a. Covar di nuovo. 

ricoverare. +ricovr-, a (pòvero). #re- 

"p-- ' Mlv, l ~\-'-'~?TZ' > cuperare riavere. 
Ricuperare. | regno, stato perduto. | tempo perduto. 
| Riscattare. | Accogliere a salvamento. | ^g Fare 
entrare un treno in un binario morto per lasciare 
sgombra la strada ad altro treno che abbia la pre- 
-cedenza. | rfi., nt. Ripararsi, Rifugiarsi. Trovar ri- 
■covero, asilo. | durante la pioggia; nel parapiglia 
■in ima chiesa, in un portone. j| -amento, m. Modo 
del ricoverare. Riacquisto. || -ato, pt, ag. Accolto 
.a salvamento, j in una capanna. | Accolto in un ri- 
covero, ospizio. | "'"Ricuperato. || -atore, m. -atrioe, f. 
*recuperator -oris. Che ricovera. | """Ricuperatore. || 
-azione, f. #recuperatio -onis. Riacquisto, Ricupe- 
razione. [1 -o, m. {ricóvero). Luogo di rifugio, sal- 
vamento, protezione. | trovare un — . | sotto un al- 
bero, in un cascinale. \ Ospizio di poveri senza 
tetto. | di mendicità. | Riparo, Difesa. Ridosso. | + Ri- 
cuperamento. 

Ticovèrto, ricovrire, v. ricoperto, ecc. 

rirrA ara j^-f^ri- a. Creare di nuovo. Rie- 
ilUIccUc, tWl, leggere. | Rifare, Risto- 
rare, Sollevare, Rifocillare. | Consolare, Conforta- 
re. | l'animo. | rfl. Prender sollievo, ristoro, Ri- 
storarsi, Godere. | alla vista. \\ -amento, m. Modo 
del ricreare. Conforto, Ristoro. |l -ante, ps., ag. Che 
ricrea. || -ativo, ag. «recreatIvus. Atto a ricreare. 
\ giuochi, letture —. \ circolo —, di spassi, diverti- 
menti. !| -ato, pt, ag. Ristorato, Confortato. | sen- 
tirsi — . || -atore, m. -atrice, f. *recreator -oris. 
Che ricrea, ristora, conforta. || -atorio; ag. Di ri- 
creazione. | m. Istituto ove si riuniscono i fan- 
ciulli per starvi in ricreazione. | popolare. || -azio- 
ne, f. #recreatio -onis. Atto ed effetto del ricreare. 
Ristoro, Riposo dal lavoro, Sollievo. | Alleviamento 
dallo sforzo sostenuto nel lavóro, nello studio. | 
ora della —, tra un periodo e l'altro di lavoro, o 
scuola. | mezz'ora di — . | campana della — . | pren- 
der un po' di — . | tose. + Pranzo, Banchetto di 
amici, per giorno di festa. | Creazione nuova. || 
*-o, m. {-creo). Ricreamento. 

r\nre*{\ *»&"*» rn - Credere altrimenti, Mutare 
IIUGUGIC, d'opinione. | Diffidare, Perdersi 
d'animo, Avvilirsi. | Cessare di maravigliarsi. || 
+ -ente, ag. #afr. recreant. Pusillanime, Sbigottito, 
Timoroso, Pauroso. | far —, Impaurire. | $£ ♦Titu- 
bante nella fede. j| -uto, pt., ag. Pauroso, Vile. | 
Cambiato di opinione, Corretto nel suo credere. 

ri crepare, nt. Crepare di nuovo, di più. 

rir^reaQf or*» a., nt. ^recrescère. Accrescere, 
i iv-i cs«^ ci e, Aumentare di nuovo> di pi u . | 

il numero. | Farsi maggiore, Aumentarsi. | della 
pasta. | di minestra, Aumentar di volume, Cresce- 
re alla vista. | le unghie, sehr., di chi diventa la- 
dro. || -ente, ps., ag. Che ricresce. j| -enza, f. Escre- 
scenza. 1| -imento, m. Modo del ricrescere. ||-ita, f. 
{-créscita). Aumento, Fatto del ricrescere. | minestra 
die fa — . || -iuto, pt., ag. " 
ricresimare, a. Cresimare di nuovo. 
*ricrinare, v. reclinare. 
*ricrìo, v. ricreamento. 

ricriticare, a. Criticare di nuovo, o a sua volta. 

i croce 
nate da 

altre croci. || -ifìggere, +ricruc-, a. Crocifiggere di 
nuovo. || -ifisso, pt., ag. 

+rÌCrO£?Ì a.ì*P a '' tosc ' crogiuolo. CK Ripas- 
S ' sare il ferro caldo su un panno 

già stirato. H -ata, f. Atto del rìcrogiare, Ripas- 
sata. || -atina, f. vez. 

rictus, m., 1, Bocca aperta. | ^ Bocca aperta a un 
riso forzato per spasmo. | Ghigno abituale. 

.ricubare, a. f\ Cubare. 



ricroc iato a &- Crociat ° di t> iu - l o dì ( 

.■«. »»w >w, le cui (, raoc j tt sono termina 



riCLIC ire a -> nt - Di nuovo cucire. | Cucire una 
i ibMV> il Cj coga sdrucita, Rammendare. | gli 
stracci. | mie sdrucite. \ ^-"Rimarginare, Saldare. | 
piaga. | Accozzare. | vecchie frasi. \\ -imento, m 
Modo del ricucire, Ricucitura. || -ito, pt. , ag. Cu- 
cito. | imbiancato e —, Che porta la biancheria 
tutta pulita e in ordine. | «»" Medicato con punti. 
| m. Rimendo. || -itore, m. -itrice, f. Che ricuce, 
rappezza. || -itura, f. Lavoro del ricucire. | di brani, 
scene, luoghi comuni, in componimenti, drammi. | 
Segno del ricucito. 

riCÙOC SrS a '> "*• (cuocere; i dv. e le forme 
» accentate sulla desinenza, com. 
senza il dittongo). *REcdg,uiRE. Cuocer di nuovo, 
di più. | ^ metalli, Cotticciare. | Bollire il ferro, 
Arroventarlo a un maggior grado, Rincuocere. | 
vetro. | Concuocere. | + Maturare, con l'esame, lo 
studio. || -itura, f. Atto ed effetto del ricuocere. 
rifinì*»!" Sii**» a - (ricùpero). *recupèrare. Ria- 
l!gu H cl «*■ " vere, Riacquistare; Riprendere. 
| il perduto. | città; ricchezza, beni; forze; trpno. | 
la vista. | diritti; dignità. \ resti del naufragio. 
| Salvare, Riportare a salvamento, sano e salvo. | 
X Tirare un cavo, o sim. debole, non tesato, per 
metterlo in forza. | Ripigliare persone cose get- 
tate o perdute in mare, in guerra e sim. | Ricom- 
perare, Redimere, Riscattare. | schiavi. \ traviati; 
smarriti. | rfl. Salvarsi. || -a, f. Ricuperazione. | 
dei beni. \\ -abile, ag. Che si può ricuperare. || -abi- 
lità, f. Condizione di ricuperabile. || -amento, m. 
Modo del ricuperare. || -ato, pt., ag. \fCrze, salute 
— . || -atore, m. -atrice, f. #recuperator -oris. Che 
ricupera. | pi. jfj, fj Giudici che si davano alle 
parti litiganti per ricuperare le private sostanze. 
|| -atorio, ag. *recuperatorius. Di ricuperazione. | 
i^& Di giudizio che si esercitava dai ricuperatori. 
|| -azione, f. *recuperatio -onis. Atto del ricupe- 
rare. | di città, dominio, beni. | della salute. |j -o, m. 
Ricuperazione. | Cosa ricuperata. | i — dei campi 
di battaglia si ammucchiarono in grandi aree, dopo 
la vittoria del 3 novembre 1918. 

l"if"*lirv 31"*» a -i f fl- Curvare di nuovo o di 
i iv.ui v aie, piu u _ Qj ag Ei p iegat0j Ritorto; 

Molto curvo ; Curvato. | dorso — del delfino. \ 
ramo — . | aratro — . | bastone — in cima. \ naso — . 
| s& cannello —, curvo due volte. 

ricUS eirS a '' n *' * RECUSARE ' Rifiutare, Non 
T > volere. | di ricevere. | il pericolo. | 

Vinvito. | i conforti. \ cibo. \ per moglie, marito. | la 
battaglia, Non accettarla. | £f& Non accettare giu- 
dice, giurato, esaminatore, e sim. | Non corrispon- 
dere a una volontà. | i della nave bordeggiante, 
Ostinarsi sui primo bordo. | rfl. Rifiutarsi. || -a; f. 
Fatto del ricusare ; Rifiuto. | £f& dei giurati, dalle 
parti o dal procuratore del re. \far la — . || -abile, 
ag. Che si può o deve ricusare. || -abilità, f. Con- 
dizione di ricusabile. ||_-ante, pt., ag. Che ricusa. || 
-azione, f. *recusatio -onis. Ricusa, Rifiuto. || -o, m. 
Rifiuto. 
riH apr*hiai**» nt - Ridere alquanto spesso, 

ria accniare, gen2a compia j enza- , %, ldua >_ 

chiare. || -anciano, ag. Facile al riso, Che ride di 
gusto e spesso. | novella —, che fa ridere di gusto. 
j| -arello, ag. Gioioso e ridente. | occhi —. 
ridare a " Dar di nuovo. | dare e — . | Dare a 
> sua volta, Restituire, Rendere. | fuori, 
Ripubblicare. | nel giuoco del pallone, Respingere. 
| nt. Piegare, Andar a finire di nuovo. | giù, Am- 
malarsi nuovamente. Tornare a non star bene. | 
Incappar di nuovo, Capitare. | rfl. Tornare a darsi. 
+ ridarguire, v. redarguire. 

ridd are "'• * a *d- k'D-™ girare. Girare in ton- 
» do. Andar rigirando. |Menar la ridda, 
Fare il ballo tondo. || -a, f. Ballo tondo rusticano, 
nel quale le persone tenendosi per mano girano e 
cantano; Riddone. | menare, guidare la — . | di stre- 
ghe, j Confusione e moto disordinato di cose, per- 
sone intorno a noi. | di politicastri, agitatori. | dei 
miliardi. |] + -one, -oni, av. Riddando. 
ridepórre, a. Deporre di nuovo. 

rìd ere nt " W^» r ' so )- *»idere. Mostrare alle- 
ivi eie, g re2za . con particolare contrazione Q 
increspamento dei muscoli della faccia e suoni vo- 
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cali. | mostrare i denti nel — . | fare una fossetta 
nella gota nel — . | fare bocca da — . | fragorosa- 
mente, sguaiatamente, da scoppiare, a crepapelle; 
a scroscio, j poco, molto. \ non — mai, di persona 
trista o severa o crudele. | si va all'operetta per —. 
\ commedia tutta da — . j lazzi di comici per far — . J 
e piangere. | gli scappò da — . j vien da — . \far — 
i polli, i banchi, le telline, con le scempiaggini. | 
come un matto, senza ragione. \ in cuor suo. | sotto 
i baffi, \ non poter tenersi dal — . | per scherno. \ 
sul viso, in faccia. \ alle spalle, j per moto, nervoso, 
pel solletico. | dietro, Deridere. | d'intelligenza. | 
non c'è nulla da — , E' cosa seria. | + un riso, Fare 
un riso. | un gran — . | Non ridete! E' cosa vera, 
seria. | pvb. Tal ti ride in bocca che dietro te l'ac- 
cocca. Guardati da chi ride e guarda in là. Chi ti 
vuol male ti fa — , e chi ti vuol bene tifa piangere. 
Ride bene chi ride l'ultimo. | v. domenica. \ + a 
credenza, senza ragione, vedendo ridere. | Sorri- 
dere. | aver voglia di — , di scherzare, prendere a 
giuoco. | fare per — , per ischerzo. | Fare atto del 
ridere, digrignando i denti. | della iena, del cane. 
| delle acque, Incresparsi. | di scarpe, lenzuoli, e 
sim. Esser sdruciti, rotti. | della botte colma, In- 
cresparsi del vino soffiandovi, j pvb. // pentolin 
delle lasagne, ora ride (gorgoglia), ed ora piagne, j 
Mostrar gioia. | degli occhi. \ Esser contento, Gioire. 
| pvb. v. ladro. \ far — gli eredi, delle privazioni 
dell'avaro. [ v. pianger e. jBrillare, Splendere, del 
cielo, degli astri. | pvb. Aprile quando piove e quando 
ride. | vidi — una bellezza (Dante, Par. 31). | tutto 
— l'Oriente. | di miniature, pitture. | Mostrare bel- 
lezza, vivacità di colori. | di fiorì, giardino. \ Ride 
la terra in primavera. | a, Arridere, Mostrarsi 
amico. | della fortuna. \ in boóca. | a. Deridere. | 
*Dire ridendo, j alcune parolette. j rfl. Compiacersi. 
J Burlarsi, Farsi beffe. | dì un poveretto. \ della stol- 
tezza, ingenuità. | Non far caso, Non far conto, Non 
temere. | delle minacce . | Ridersela, di persona spen- 
sierata. || -ente, ps., ag. Che ride. | viso—, | Allegro, 
Gioioso. | occhi — . | vita — , lieta. | Piacevole, Dilet- 
tevole, Ameno. | spiagge, cielo — . | il — golfo di 
Napoli. | paese — . | Arridente, Favorevole. | la — 
fortuna. | bei sogni — (nella Traviata). | 1. Rìdentem 
dicere verum quid vetat? Che cosa vieta di dire il 
vero ridendo? (Orazio, Salire, I 1). || -entissimo, 
sup. || -evoie* ag. Che fa ridere. | Di scherno, deri- 
sione. | motto — . | Ridente. | Ridicolo. ||-evollssimo, 
sup. || -evolmente, In maniera ridicola. | vantarsi. \\ 
-one, m. Chi ride sempre, Ridanciano. 

ridesinare, nt. Desinare di nuovo. 

rìdSSt are a " Destare di nuovo. | Rieccitare, 
» Ravvivare. | la fiamma. I amore. | 
Riaccendere, Rinfocolare. \ odio, discordie, gare. 
| rfl. Tornare a svegliarsi. | Risorgere, Ravvivarsi, 
Riaccendersi. | dell'amore. || -abile, ag. Che si può 
ridestare. || -amento, m. Modo e atto del ridestare. 
| delle speranze. || -ato, -o, pt., ag. 
ridettare, a. Dettare di nuovo. 

rìHatin pt-, ag. (ridire). Tornato a dire, Detto 
i iuwiiu, altre yolte | dett0 e __ | *p re< ietto. 

rìrli^ìhilf» a S' Che può ridirsi. || -imento, m. 

i mio lune, Modo del ridjre _ Ri p etiziorl e. | u 

^Reticenza dopo aver cominciato a dire. || -itore; m. 
-itrioe, f. Che ridice. | Chi rapporta cose udite. 
fldìcof O a &" * RIDICULU s. Che muove il riso, 
» fa ridere. | aspetto — . | commedia —. 
I figura — , grottesca, goffa. | Degno di scherno, 
Sciocco. | opinione — . ] pretese — , per la loro stra- 
nezza. | sussidio — , per la sua meschinità. | com- 
penso — . | m. Qualità ed essenza del ridicolo; Ciò 
che fa ridere, o è atto a destare il riso. | di una 
persona; in una satira. \ Tarma del — , usato per 
avvilire. ! mettere, porre in — . | gettare il — . | 
teme il — . | cadere nel —, | Comicità, Comico, 
Tutto ciò che è messo per far ridere. | Titolo di 
una commedia di Paolo Ferrari. || -accio, ag. peg. 
Il -aggine, f. Qualità di ridicolo. | Atto o detto ri- 
dicolo. || -amente, In modo ridicolo. || -ezza, f. Qua- 
lità di ridicolo. | Frivolezza, Cosa da poco, Scioc- 
chezza. || -issimo, sup. || -mente, neol., In modo 
ridicolo. || -one; ag. acc. || + -osaggine, f. Ridicolag- 
gine.i|| + -osamente, In modo ridicolo. || -osissima- 



mente, av. sup. || + -osità, f. Atto o parola ridicola. 
Il + -oso, ag. #ridiculosus. Ridicolo. | Da esser de- 
riso, Degno di scherno. || -osissimo, sup. 
+ ridificare, v. riedificare. 
ri HirnanHarp v - ridomandare. || -dimi- 

nuimanaare, nuire a Di nU0Y » dimi _ 

nui re. || -dimostrare, a. Dimostrare di nuovo. 
||-dintornare, a. g Dintornare di nuovo. || -dipìn- 
gere, a., rfl. Dipingere di nuovo, Ritoccare. 

ridire a ' * RED1CERE - Dir di nuovo, o spesso, 
' Replicare, Ripetere. | più volte. | dire e 
— . | Tornare a dire. | Dire a sua volta, Riferire, 
Riportare. | L'uno lo ridice all'altro. | Io dirò il 
vero e tu il ridi tra' vìvi (Dante, Inf. 27). | Riportare 
con leggerezza cose dette da altri in confidenza. 
Dire a sua volta, per rispondere. | Dire in con- 
trario, Obiettare; Biasimare. | non trovar nulla a 
—. | rfl. *Disdirsi, Ritrattarsi. 
rìdi ritto a S- Ben diritto, dirizzato. || -rizzare, 
' a. Drizzar di nuovo, Raddrizzare. |j 
-rizzato, pt.,ag. || -scéndere, nt. Scender di nuo- 
vo, Tornare giù. || -scèrnere, a. Discerner di 
nuovo. || -sciògliere, a. Disciogliere di nuovo. 
|| -scórrere, nt. Discorrere nuovamente, o in 
altro momento. || -scórso, pt., ag. H -segnare, a. 
& Disegnar di nuovo. 

HdisfaXS a. Disfare un'altra volta. || -gjùn- 
» gere, a. Disgiungere di nuovo. || 
-pórre, a. Disporre un'altra volta. || -putare, nt. 
Disputare di nuovo. || -taccare, a. Distaccare 
di nuovo. || -tèndere, a. Distendere di nuovo. 

ri rfi^tillarP a - Distillare di nuovo. || -di- 
ri Ul&UIleire, stìnguere> a Distinguere 

nuovamente. Il -distrùggere, a. Distruggere di 
nuovo, o dipiù. 

riditóre, v. derisore. 

ririi Venirf» nt - Divenir di nuovo. || -venta- 
iiui veniie, re> nt Diventar di ' nuovo . || 

-vertire, a. Divertire di nuovo. || -vìdere, a., nt. 
Divider di nuovo. | Suddividere. || -vincolare, rfl. 
Ritorcersi, Ripiegarsi variamente. || -visìbile, ag. 
Che si può ridividere. || -vorare, a. Tornare a di- 
vorare. 



4-riHoI f*rp> "'■ *kedolere. Rendere odore 
1 c > soave, Olezzare. || +-ente, ps. 



1' 

*redolens -Tis. Che rende molto buon odore. 

2° ridolére, rfl. Dolere di nuovo. 

rì domandare a ' Domandare di nuovo, con 
' insistenza, o a sua volta. | 
Richiedere. || -domare, a. Domare di nuovo. 
ririnn arP a - Donare di nuovo, o in ricam- 
i iuuii aie, bj0 _ ! Rida re, Restituire. | la ragio- 
ne. | sensi, forze ; fiducia, affetto. || -ato, pt., ag. | 
alla famiglia, Restituito. || -atore, m. -atrice, f. Che 
ridona. 

rifJonrf arp n '- (ridonda). *redundare. Ab- 
liuuiiuaic, bonta Traboccare; Sovrab- 
bondare. | X Cambiar direzione del vento, a favore 
della navigazione; Crescer di forza, Colpir meglio 
le vele. | Tornare, Riuscire. | a onore. | a danno. | 
a. Superare. || -amento, m. Modo del ridondare. 
|| -ante, ps., ag. Che ridonda, riesce, finisce, va 
tutto. | a scapito. | Soverchiamente abbondante. | di 
parole. \ facondia —. || -aritemente; Con ridondanza. 
|| -anza, f. Sovrabbondanza, Superfluità. | di pa- 
role. | inutile, soverchia. 

ri dóppio, m. ; a — , Raddoppiatamente. J| -dorare, a. 
Dorare di nuovo, e meglio. || -dormire, nt. Dor- 
mir di nuovo. 

ridÒSSO m- R'P aro alle spalle. | «£, Luogo che 
' ripara dal vento e dal mare, e che 
muta secondo che va la furia dell' uno e dell' al- 
tro. | a — , Vicino a luogo, promontorio o isola, 
che resta da sopravvento ; A riparo di copertura 
superiore verso le spalle. | far — al porto, di mon- 
tagna. | Cosa che sta alle spalle, e minaccia; come 
negozio vicino che fa concorrenza. | avere un —. 
| tose. Concorrenza. | casa posta a — di altra, die- 
tro, come alle spalle dell'altra. 
ridotare, a. Dotare di nuovo. || -azione, f. Nuova, 
dotazione. 



ridótta 



riempiere 



ridótta, gs^ v. ridotto. 

-urìrirttf fll*A a. dottare. Temere molto, Aver 
Tiiuuiiaic, paura. | il nemico, la morte. \\ 
-•■-abile, ag. Temibile. || -ato, pt, ag. || + -evole, ag. 
Spaventoso. 

ridótto 4-rìduttO pt-,ag.(ridurre). #re- 
liuuuu, flIUUllU, DUCTCS . Ricondotto, Ri- 
menato; Condotto, Portato. | agli estremi, di po- 
vertà o vita. | mal — . | Diminuito. | prezzo — . | 
Radunato ; Raccolto. | Corretto, di calcolo. | busso- 
la —, dalla declinazione. | m. Luogo lontano, ap- 
parfato, ritirato, in un edilizio, per ridursi a stare 
insieme, conversare, giocare, divertirsi; Ritrovo. 
| della Scala. | di sfaccendati, j sospetto. \ logge che 
servivano di — . | §si? Fortificazione campale ove ri- 
parano i combattenti. Opera campale con la sola 
difesa di fronte, e in forme diverse per coprire 
risvolta di trincea, linea dì circonvallazione, corpo 
di guardia. Opera per assicurare la testa di ponte, 
il passo di fiume, lo sbocco di una strada. | i Seno 
dove il bastimento può ripararsi. | Luogo dove si ri- 
conducono acque da più parti per canali o altre vie. 
ri doventare, nt. Ridiventare. || -dovére, nt. Do- 
vere nuovamente, jj -drizzare, v. ridirizzare. 
""Tidropichire, nt. Farsi idropico dipiù. 
ridubitare, nt. Dubitar di nuovo, ancora. 
riducchiare, nt. Ridacchiare. 

J.riHnr» ai*a a. *eeducère. Ridurre. . || -ente, 
ti iuuu 01 o, pg ; ag> Che riduce . || +_ S vole,ag. 

Riducibile. || -ibile, ag. Che può ridursi. | allo stesso 
piano; a eguale grandezza. \ prezzo — . j Che può 
ridursi buono, docile, j a miti consigli. j| -imento, 
m. Modo del ridurre. | all'ubbidienza, jj -itore, m. 
-itrice, f. Che riduce, Riduttore. 
ridueliare; nt. Duellare di nuovo. 

ri rllirrp a - (riduco, 2.*ridui; -dussi; -dótto, 
1,uunc ' *-dutto). «eeducère. Ricondurre, Ri- 
menare, Portare a sua volta, con certa contrarietà 
o con sforzo o particolare operazione verso un 
luogo, una condizione. | nel suo debito luògo. \ a 
miglior lezione un testo. | allo stesso denominatore, 
a minimi termini, j a uno stesso principio. | a pu- 
rità, nello stato puro, il minerale. | *D un ossido, 
Cavarne l'ossigeno combinato, j in pace, a concor- 
dia. | in atto. | a sanità. | a casa, Riportarvi chi 
s'era sviato. | Costringere. | per forza di magia, 
con la suggestione. \ a ubbidienza, ragione, segno, 
disciplina. \ in suo potere, sotto il dominio. | alla 
memoria, Far risovvenire. ] a mal partito. | $x5 al 
silenzio, V artiglieria nemica, il forte, Controbat- 
tere e rovinare. | Adunare, Portare a stare in- 
sieme. | sotto una bandiera. \ il potere in uno solo. 
j all' 'ovile. | Far diventare, Rendere. | un cencio, una 
macchina, \ cieco, ebete. | atto alla coltivazione. | una 
belva, un energumeno. \ un letamaio. \ Calcolare !a 
■quantità risultante da tutti gli elementi. | la bus- 
sola, Correggerla. | Mutare, Trasformare. | Miche- 
langelo ridusse le terme diocleziane a- chiesa di 
Santa Maria degli Angeli. | in forma maggiore, 
Ingrandire. | pesi, misure, da una specie in un'al- 
tra. | le carte sferiche a piane. \ Scemare, Diminui- 
re, Restringere. Portare a condizione minore, o 
peggiore, j spese, stipendio, numero, tempo, spa- 
zio, razione, proporzioni. [ il personale, le scuole. 
j Pio X ridusse le feste. | in piccolo, a poco. \ 
il piede di casa, Diminuir le spese, j in pezzi. 
\ a una questione d'interesse. \ a niente, al nulla, 
ni verde, con successive diminuzioni, danni. | 
in fin di vita. \ Adattare. [ per le scuole un testo. 
j camicia, giacca, per persona più piccola, j £ per 
orchestra, violino, pianoforte. | a ospedale, a scuo- 
la un convento, j Tradurre. ] in volgare, in lingua 
povera; in lingua latina. | rfl. Condursi. | in Un- 
gheria, nell'Argentina, j a salvamento. \ in grado, 
stato, condizione. | Ricoverarsi; Rifugiarsi; Ritirar- 
si. | in un'isola. \ nella casa di un parente, j a vita 
privata. \ all'ospedale. | Restringersi, Diminuirsi. | 
del SO per 100. | alla metà. | in una casetta. | A 
che si riduce? | Portarsi suo malgrado a una con- 
dizione, j al verde. \ all'ultimo, Indugiare, i in peri- 
colo; in miseria; all' elemosina. \ a fare il bidello. 
i pelle e ossa. | povero, un imbecille. \\ -duttore, m. 



-rice, f. *reductor -Bris. Che riduce, Che ha fun- 
zione di ridurre. Riducitore. | agente — , su ca- 
pace di ridurre certi composti ossigenati. || -da- 
zione, f. «reductio -onis. Atto del ridurre. Ricon- 
ducimento. | Diminuzione. | del 10 per 100. | non 
si può avere nessuna — . | a minore proporzione, j 
a un principio, a una causa. \ in pristino, jtj nello 
stato primitivo, di donazione (in materia eredita- 
ria). | Adattazione. | f per pianoforte. \ e- Corre- 
zione ad osservazione, calcolo, j all' equatore: | 

00 Semplificazione di formola o espressione alge- 
brica. | al denominatore comune. | ^Trasformazio- 
ne degli ossidi dei metalli in metalli lìberi. | ^- Ope- 
razione con cui si riportano alla situazione natu- 
rale le parti. | dell'ernia. | della frattura, lussazio- 
ne. | pi. gj Comuni fondati dai Gesuiti nel Paraguay, 
dove si viveva a comunismo cristiano; formavano 
uno Stato durato 59 anni, sino al 1767. || -duzion- 
cella, f. dm., di diminuzione, abbuono. 
rìPPfitsrp a. Eccitare di nuovo o dipiù. 

i legume, ( rfl Tornare adecoitarsi }ì .£ br _ 

ie, ag. Che può rieccitarsi. || -abilità, f. Condizione 
di rieccitabile. || -amento, m. Modo del rieccitare. 
rÌ6CCO esc '' E cco d ' nuovo ! | il sole, la piog- 
» gia!\ con sfs. di persona: Rieccomi, 
Rieccolo. | Rieccoti il libro! 

riecheggiare, nt., a. Echeggiare di nuovo, o a 
sua volta. 

riArlif if ar*» nt - D ' nuovo edificare. I tem- 
' 1CU " S ^ «*■«> pio, chiesa abbattuta. | / Mila- 
nesi riedificarono la città distrutta dal Barbarossa. 
| / Veneziani han riedificato il campanile di San 
Marco (1902-12). | E' falso che Carlo Magno riedifi- 
casse Firenze. || -amento, m. Modo del riedificare. 
|| -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrioe, f. Che riedifica. || 
-azione, f. Opera del riedificare. 
rieducare a- Educare di nuovo e meglio, 
i :i;'-iuuu: w, co i m ando le lacune e correggendo 
le storture della prima educazione, j Sottoporre a 
nuova, diversa educazione nelle nuove condizioni 
fìsiche, morali. | i ciechi, i mutilati. || -amento, m. 
Modo del rieducare. || -azione, f. Nuova educazio- 
ne, diversa dalla prima. 

ri &\&&&&T& a - Eleggere di nuovo. | depu- 
»o » tato, presidente, chi era decadu- 

to dall' ufficio. || -eleggibile, ag. Che può essere 
nuovamente eletto. | dopo un certo tempo. || -eleg- 
gibilità, f. Condizione di rieleggibile. || -elètto, pt., 
ag. Eletto nuovamente. | deputato — . || -elezione, f. 
Elezione della stessa persona che aveva tenuto 
l'ufficio. || -elettrizzare, a., rfl. Elettrizzare di 
nuovo. || + -emanare, nt. Emanare di nuovo. || 
-emanazione, f. Nuova e ripetuta emanazione. 
j| -emancipare, a, rfl. Tornare, tornarsi ad eman- 
cipare. || -emancipazione, f. Nuova emancipa- 
zione. || -emendare, a. Di nuovo emendare. || 
-emèrgere, nt. Emergere di nuovo. || -emigrare, 
nt. Emigrare di nuovo. 

rièmpi ere, riempire, gg*« ^ntZ 

empire. | il fiasco d'acqua. J Fare ben pieno. | la 
dotte, il venire, | le caldaie della macchina. | HI de- 
siderio, Adempiere, Soddisfare. | di dolcezza, gioia. 
| la tela,, Tesserla. | la lacuna, Colmare, i i vuoti, 
Nominare nuovi ufficiali, o soci' nei posti vacanti. | 
le orecchie, con insinuazioni, ciarle, j le valige, ta- 
sche. | lo stomaco \ l'occhio, la mente. | Impregnare. 

1 modulo, scheda, scrivendovi quello che si richie- 
de, accanto allo stampato. | animale morto, Imbal- 
samare, Impagliare. | rfl. Divenir pregno. ( Man- 
giare troppo, li -bile, ag. Che si può riempire. \\ 
-ente, ps. Che riempie. | m. Strumento che riem- 
pie. || -mento, m. Modo e atto del riempire, j delle 
schede, cedole,, nei vuoti. | Riempitura, Materia che 
riempie. | di mattoni, cotone. \ g^ Uomini o cavalli 
messi per fare il numero giusto del reggimento e 
sim. | X Collocazione di pezzi di costruzione 
negl'intervalli tra le opere principali e secondarie 
per riempire ogni vuoto. ||-ta, f. Fatto del riempire, 
in una volta. j| -tivamente, In modo riempitivo. |j 
-tivo, ag. Atto a riempire, Che riempie. | m. &3 Pleo- 
nasmo. | Parola messa per riempire il discorso, 
vana, insignificante. | Materia che serve a riempi- 
re. || -to, pt., ag. ( sino all'orlo. \\ -tore, m. -trice. 



rienfiare 
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rifèndere 



f. Che riempie. | o^ Vaso pieno adattato al coc- 
chiume delle botti che serve a mantener piena la 
botte quando viene a scemare. | J, Pezzo di riem- 
pimento. || -tura, f. Operazione ed effetto del riem- 
pire. | dei sacchi. | Borra. | Pleonasmo. || + -uta; f. 
Riempitura, Riempimento. || -uto, pt., ag. Riempito. 
Tutto pieno. | fi maniera —, a cassa, empiendo lo 
spazio di muro con malta e pietra. 
rienfiare, nt. Enfiare di nuovo. 

rionf r ara nt. Tornare a entrare. | in casa, in 
fissili aie?, i&c1w i a . nMa sala. \ della proces- 
sione in chiesa. | nell'ordine, nella società. \ ingra- 
zia, nel cuore, Tornare ad aver la grazia, l'amore. 
| in sé, Pentirsi, Ravvedersi, Conoscere il suo er- 
rore. | di eruzione cutanea, Sparire senza aver 
sfogo. | nel giuoco, Tornare a giocare. | nel proprio, 
nei suoi, Riavere quel che s' era speso. | in pos- 
sesso, Ricuperare. | Restringersi, Ritirarsi. | di 
panni, Accorciarsi, Raccortarsi. | all'acqua, al ba- 
gno. | gx$ nei suoi confini, Ritirarsi. | dopo una 
ricognizione, un assalto. \ nella sua base di opera- 
zione. | di costruzione e sim., Stare più dentro, 
rispetto alle parti che sporgono. || -amento, m. Mo- 
do del rientrare. | Parte del corpo che rientra in 
rispetto ad altre che risaltano. || -ante, ps., ag. 
Che rientra (opp. a sporgente). | Rivolto al centro, 
Ritirato. | §s^ nelle fortificazioni, angolo — , con 
l'apice rivolto al centro del poligono; linea — , 
che fa angolo o s'incurva in dentro. | guance — , 
incavate. |1 -ata, f. Fatto del rientrare. | delle squa- 
dre nel convitto. | ora della — . | X Curvatura dei 
fianchi del bastimento, per la quale si fa più stretto 
alla bocca che non al ventre, Restringimento. || 
-ato, pt., ag. Tornato in casa, in patria, al reggi- 
mento, in caserma. | Ritirato, Raccortato. | occhio — , 
affossato. | <^" bachi —, malati di ruggine. | Che 
non ha avuto modo di riuscire, svilupparsi, farsi 
valere. | impresa — , non riuscita. | articolo — , pen- 
sato, ma non pubblicato, se anche scritto. | dimo- 
strazione — . | candidatura — . | ambizione — . (| -aio- 
re, m. c\ Calzolaio addetto alla piegatura degli 
stivali. || -o, m., tose. Ritiro o accorciamento cheta 
il panno al bagno. | Parte che rientra, di mura e 
sim. | Tiro del giuoco del biliardo, quando nel bat- 
tere la palla dell'avversario si dà in modo con la 
stecca alla propria, che quella rientra come in den- 
tro. | Provento. | tose. Ripresa del denaro speso. 
| rj#" Ruggine dei bachi da seta. 
ricini Ine ari» a -> nt - Epilogare, Fare un rie- 
llCjJIIUgetlO, pilogo. Riassumere alla fine, 
Ricapitolare, Raccogliere in breve. | i fatti. I fra 
sé e sé, nel pensiero. || -amento, m. Modo del rie- 
pilogare. Riepilogo. || -azione, f. Atto del riepilo- 
gare. || -o, m. (pi. -epìloghi). Epilogo, Compendio 
riassuntivo in fine, Ricapitolazione. | della materia. 
rièrgere, a., rfi. Ergere di nuovo, dipiù. 
■•rieri, av. #afr. eieee. Dietro, Retro. 
rierpicare, a. Erpicare di nuovo. 

riocami'hiaro a., rfl. Esacerbare, esa- 
I icìj ciwei UciI e, cerbarsi di nU ovo, dipiù. || 

-altare, a., rfl. Esaltare, esaltarsi di nuovo, di- 
più. || -aminare, a. Esaminare di nuovo, da ca- 
po. | la questione. 

riescire* v. riuscire. || -esclamare, nt. Escla- 
mare di nuovo o a sua volta. || -eseguire, a. Ese- 
guire di nuovo. || -esercitare; a., rfl. Esercita- 
re, esercitarsi di nuovo, ancora. || -esiliare, a. Esi- 
liar di nuovo. 

riesortare, a. Esortare di nuovo. 
rise rtlòrlorA a. Di nuovo esplodere. || 

riespioaere, _ pk)rarej a-> nt . Esplorare 

di nuovo, o meglio. || -plotone, f. Nuova esplo- 
si o n e. j| -pórre, a., rfi. Esporre, esporsi di nuovo. 
|| -pugnare, a. Espugnare di nuovo. 
rièssere, nt. Essere di nuovo presente. 

riestèndere, a ;. Estender e fi nuovo. u 

....oi^irjviu, -tmguere, a., rfi. Estingue- 
re, estinguersi di nuovo. 
riestirpare, a. Estirpare di nuovo, 
riestrarre, a. Estrarre di nuovo. 



+ rieto, -oguardia; v. dietro, retro, retro- 
guardia. 
rievacuare, a. Evacuare di nuovo. 



rievocare, 



a. Evocare di nuovo. Richia- 



' mare alla mente di tutti. || -azione, 
f. Rammemorazione di fatto, avvenimento, perso- 
naggio, tradizioni notevoli. 
+riezza, v. reità. 



rifa hhrir> ara a., s. Fabbricar di n: 

nidUUnC are > Riedificare, Rifare.||-a,f. 



nuovo,, 
. (-fàb- 
brica). Rifabbricamento. || -abile, ag. Che si può 
rifabbricare. || -amento, m. Modo e atto del rifab- 
bricare. || -ato, pt., ag. 

rifnrìhiìf» a K- Che può rifarsi. || -imentoj m. 
I neiv, iuiìc, Modo del rifare _ |^ 0pera del ri _ 

fare, ricomporre un lavoro altrui o proprio, rimu- 
tando, variando, e sim. ] dell'Orlando Innamorato- 
dei Boiardo, di Francesco Berni. | Compensazione, 
Indennità. | dei danni. \ della spesa. \\ -itore, m. 
-itrice, f. Che rifa. Autore di rifacimento. | v. ri- 
fare, rifazione. 
rifalciare, a. Falciare di nuovo. 
rifall ara a. Fallare di nuovo. ! '•Mancare, 

i iictu aie, Venir meno _ n _ irej a , jg Fallire 

un'altra volta. || -o, m. Nuovo fallo. 
rifa ri» a - ( n /ò, rifai; rifeci, rifatto). Fare di 
■•'«»■»> nuovo, un'altra volta. | fare e — . | il la- 
voro. | è tutto da — , di lavoro mal fatto, o ricono- 
sciuto erroneo per i nuovi studi'. | di pianta, di 
sana pianta, da cima a fondo. | la pace. \ sicuro, 
certo. | l'invito. | la strada, Percorrerla un'altra 
volta. | Rieleggere. | rettore, presidente. | Restituire 
nello stato di prima. | il corpo e la mente. | sano. | 
il cavallo, con le cure. | Riparare, Racconciare, Rac- 
comodare. | tetto; tacchi. | nave. \ la città, Riedi- 
ficare, dopo una distruzione. | polsini, mutande. \ 
letto, camera, Rassettare. | Ristorare dei danni. 
| delle spese. | Compensare, Risarcire, Indenniz- 
zare. | il resto, Dare, Rendere. | del suo. | i danni. 
| Confortare, Ricreare. | Rinnovare: | il padre, il 
nonno, Imporre il nome del padre, del nonno al 
bambino. | il paren-ado, l'amicizia, di parenti, amici 
lontani che si ritrovino. | la casa, Continuar la di- 
scendenza, la famiglia. | il papa., Eleggere. | i con- 
soli. | i mobili, la casa. | vivande, Condire. | la ver- 
ginità, Far comparire esente da macchie o colpe 
persone disoneste o compromesse nella politica. [ 
Fare a sua volta, Contraffare. | verso, gesto. \ la voce+ 
l'andatura del maestro. | rfl. Rimettersi in ordine. | 
di schiere. \ del tempo, Ristabilirsi. | lo stomaco; il 
gusto. | l'occhio, vedendo cose belle. | Ristabilirsi, 
Ripigliar le forze. | sano; dritto. | Indennizzarsi, 
Risarcirsi, Riavere il suo. | sperare di — con altro 
negozio. | con un altro, Pigliarsela ; Prendersi la 
rivincita, Ricattarsi. | delìeperdite. \ da, Cominciare, 
j dal principio, dall'alto. \ Rimettersi. | a fare. \ da. 
capo. | non saper da che parte —, di chi è confuso, 
non trova la via, il modo. 

rifaQf^ì aro a - Tornare a fasciare : Fasciare 
I navi,] «io, feene ^ | {bambi „ it Avvolgerli nel- 
le fasce. | X Rinnovare il fasciame. || -ata, f. Atto 
del rifasciare in una volta. || -atura, f. Lavoro del 
rifasciare. |i -o: a — , In quantità grande e sen- 
z'ordine, Confusamente. | andare a — , a catafascio. 

rì'fatt O P'-' a S' Fatto un'altra volta. | Rieletto. 
» | Ricomposto in altra forma. | lavoro 
ttitto — . | Restaurato, Ritoccato. | Risarcito. | Rac- 
conciato. Raccomodato alla meglio, j villano — . \ 
Cotto nuovamente, Ricucinato. | Ristabilito, Ri- 
messo. | Rinnovato. || -ibile, ag. Che può esser ri- 
fatto. || -ura* f. Lavoro e prezzo del racconciare,, 
riparare. 

ri favellare, nt. Favellare di nuovo. || -favorire» 
a. Favorire di nuovo. 

ri fayìnrtl» ^ Rifacimento. | dei danni, Risarci- 
I i icu,iunc, m snto. | Accomodo, Restauro, Rifat- 
tura. | spesa della — . | Riedificazione. || -fecondare* 
a. Fecondar di nuovo. || Medire, a. (v. fedire). 
Ferir di nuovo. 

rifÀnH ara a * Fendere di nuovo o più volte. 
! iiesuu Ci Cj j ^ Tagliare per lungo. || -itolo. 
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m. Officina delle ferriere dove si ottengono le sot- 
tili barre di ferro che poi si riducono a chiodi. 
10 rifar irò a., nt. i-isco). #referre. Riportare, 
1 ilici 11 e, Pregentare> Ridire, Rapportare. | 
parole altrui, cose vedute, fatto. \ al Ministro, al 
direttore, j su questione proposta, | in iscritto a 
voce, Presentar la relazione. | Raccontare, Allega- 
re, Citare, Narrare. | un esempio. | fatto, storia. | 
Ascrivere, Riportare come a sua causa, origine, 
principio, Ridurre. | al merito, all'autorità. | a due 
motivi. | gli effetti alla causa. \ grazie, Rendere. | 
rfl. Rapportarsi, Stare in relazione, rapporto; Con- 
cernere, Riguardare. | alla questione presenterai 
proposito. | Rimettersi, Richiamarsi. | alle cose già 
dette. | Indirizzarsi. | al giudizio di un arbitro, 
Rimettersi. | B3 Aver relazione, dipendenza, atti- 
nenza. | Accennare, Riportarsi con la mente, col di- 
scorso. Il +-endario, m. Referendario. || -ente, ps , 
s. Che riferisce. | Referendario. Relatore. || -ibile, 
ag. Da potersi riferire. || -fòllmente, Con referenza, 
Rispetto, Riguardo {a). || -imento, m. Modo del 
riferire. | gK? punto di —, Punto segnato del ter- 
reno, coni, casa, albero, e sim., che serve come 
norma e guida a indicare luoghi prossimi. | Rela- 
zione. Rapporto. | di grazie, Rendimento. || -lto.pt., 
ag. Riportato. Ascritto, Attribuito. | Narrato, Espo- 
sto. Presentato. || + -itore, m. -itrice, f. Che riferi- 
sce. Raccontatore, Narratore. 
2 a ^riferire, a. Ferir di nuovo. 

riform aro a. Fermare di nuovo. ] uscio, 
I 11=1 ili aie, fi nestra ^ | Confermare. Rafferma- 
re. | + Fortificare. | rfl. Confermarsi di nuovo al ser- 
vizio d'alcuno. || +-a, f. Conferma. || -ato, -o, pt., ag. 
ri f ArmPnfarP a. Fermentare di nuovo. 

ri serrnemare, ||. {errare;a Ferrar di nuo _ 

vo. Il Mèrto, v. referto, riferito. || -fervere, nt. 

*refervère. Fervere di nuovo dipiii. 

HfÓQQ f°& pt-, ag. (rifèndere). Fenduto un'al- 

I ncaa u, tra volU] Q dj ili; || _ are> a ^ ^ Eiou . 

ciré le parti di quelle pelli che erano state tagliate. 

II -ato, pt., ag. 

ri festeggiare, a. Festeggiare di nuovo. || +-fe- 
zióno, v. refezione. 

1° riffa. -" *fi'Hl tratt0 del dado. Lotteria fra pri- 
1 lina, vat ^ col p rem i d j un oggetto di valo- 
re, talvolta per beneficenza. 

oq riff a * *longb. rifui, td. reif maturo, forte. 
<? mio.» Violenza, Forza. | di —, A tutta forza, 
Con la violenza. \ di — o di raffa, In qualunque 
modo. | Uomo pieno di riffe. \ pvb. v. raffa. || -ac- 
cia, f. peg. Il + -0; ag. Robusto, Forte. || -oso, ag. Av- 
vezzo alla riffa. || -osacelo* ag. peg. 
ri fiaccare* a. Fiaccare di nuovo. || -fiammeg- 
giare, nt. Fiammeggiare dipiù. 



SnC ars a ' Rinfiancare, Rinforzare ai 
i<-> «i <3, fianchi. | costruzione, con altri 



rifi 

muri. Il + -heggiare, a. Rinforzare i fianchi, i lati, 
Rinfrancare. || -heggiato, pt.,. ag. 
rifiaf aro nt - Respirare, Mandar fuori il fiato. 
" llai ' alc l | Ripigliar fiato, Avere un po' di 
riposo, ristoro, Riaversi, Provar sollievo, j senza 
—, Senza mai cessare. | Fiatare, Parlare. || -amen- 
to, m. Modo del rifiatare, Respirazione. || -ata, f. 
Atto di rifiatare, Respiro. || -atona, f. acc. Grosso 
respiro, a sollievo. 

rlficparo a - Ficcare di nuovo o dipiù. \ gli 
MS sviene, occhi, la mente, Badare, Attendere 
con vivo interesse. | plb. Insinuare, Ridire. | rfl. 
Ficcarsi, Attaccarsi. | addosso. 

rtf i*T*lóna f-> tose, fierucolona. Palloncino 
i.IIUUSJIlci, dj carta colorata con lumino in 

cima a una canna, che portasi in giro in Firenze 

la sera del 7 settembre, vigilia della Natività di 

M. V. | Donna lunga che va sempre attorno. 

rifidare, a., nt., rfl. Fidar di nuovo, molto. 

ri fìggere *■■ (-M'àà, -fissi; -fisso, -fitto). Fig- 

»=> ' gere di nuovo, più forte. | % Im- 

broccare delle rampe di continuo nel segno, come 
dei denti di ruote e catene dentate nelle maglie, 
[[-figliare, nt., a. Figliare di nuovo. | Aver nuova 
figliolanza. | Ripullulare, Rigermogliare. | di ferita, 



piaga, Rifarsi della materia purulenta. || -figurare; 
a. Figurare di nuovo, o a sua volta. 
rìf il aro a. Filare di nuovo. | &. le fila. I Raf- 
1 1 11 1 di e, fllar6j Tagliare a filo. | orli, lembi. | 
Riferire, Riportare. | Rifilò ogni cosa. | Dare di se- 
guito. | busse, pugni. | neol. Dare, Restituire. || -ato, 
pt., ag. Il -atore, m. -atrice, f. Che rifila, fa la spia. 
rlflltrare, a. Filtrare di nuovo. 

rifin aro nt -> rfl. (finare). Cessare. | senza 
■ uni ai o, _ 11 +. ament0; m- Modo deI rianare. 

Cessazione. Il -ire, a. Finire, di nuovo del tutto ; 
Dar fine ; Cessare. | non — mai, Non finir mai, Con- 
tinuar sempre. | Compiere, Portare all'ultimo com- 
pimento, il lavoro. | Consumare, Ridurre in cattivo 
stato, d'avere o di salute. | rfl, Esaurirsi, Ridurci 
come alla fine. | di roba, provviste; salute, Con- 
sumarsi. Il -itezza, f. Languore di stomaco, Sfi- 
nimento, spec. per digiuno. || +-itivo, ag. Atto a ri- 
finire, consumare. ||'-ito, pt., ag. Sfinito. | Malcon- 
cio, Ridotto in cattivo stato. | morto, Stanchissimo, 
Spossatissimo. | Poverissimo, Spiantato. || -itore, m. 
-itora, -itrice, f. «"», Che dà compimento al lavoro. 
| schr. padre — (giuoco di parole con diffìnito- 
rel, Chi finisce di consumare ogni cosa. || -itura, f. 
Fattura del rifinire, dar l'ultima mano. ] "'Guarni- 
zione. Finimento. || -izione, f. tose. Rifinitura. | 
Consunzione. | andare in — . | mandare in — , Con- 
sumare ogni cosa. 
rifioccare, nt. Fioccare nuovamente, o dipiù. 

rifiorì r6 nt ' Tornare a fiorire. | del bianco- 
» spino, della rosa. | Riprender vigore, 
energia, attività. | degli studi' . | delle sedizioni, con- 
giure, Rinnovarsi. | della salute, ristabilita e come 
rinnovata. | Ricoprirsi di macchie, muffa, ruggine, 
pustule, ecc. | «.Incresparsi, dell'intonaco. | a. Far 
fiorire di bellezza, Abbellire.*! la bellezza. \ strade, 
Rispargervi sopra ghiaia, j & pittura, ravvivando 
i colori. | schr. Avvinazzarsi, j rfl. + Riprosperare. 
Il -ente, ps., ag. Che rifiorisce. || -imer-to, m. Modo 
del rifiorire, Rifioritura. | degli studi', della civiltà. 
| %ì Ornamento, Rifioritura. | delle strade, spar- 
gendovi di nuovo ghiaia, breccia. || -ita, f. Fiorita, 
nuova, più bella. | pi. f Intercalari trillati tra un 
rispetto e l'altro. Il -ito, pt., ag. Nuovamente fiorito. 
| Rimesso in salute. | Sparso di macchie e sim. |j 
-itura, f. Nuova fioritura. | Ghiaia messa di recente 
sopra una strada. | Abbellimento, Fiorettatura, j 
Muffa, Macchie di untume che ricompaiono su 
stoffe, muri, e sim. | <& Decomposizione della su- 
perficie esposta all'aria. 

rifiottare,nt.Fiottare di nuovo. Brontolar spesso. 

rifischi aro n *' Fischiare di nuovo, o a 
llllàUiiaie, sua volta per rispondere. | a. 
Riferire, Rifilare, Rificcare, Ridire. || -one, m. Uso 
a rifischiare, riferire, ridire, 
rifisso, pt., ag., v. rifiggere. 

rìf ìff a f- Lavoro del conficcare nuovamente un 
iiiii.-. ci, pal0j e sim ^||. 0j pt) ag ( r ifigg ere ). 

1° rifiutare, a. Fiutar di nuovo. 

^rifiutare, +refut-, ^"{g^*™: 

Non accettare o voler ricevere. | i consigli, la pro- 
posta, j la merce. | il vestito, il cappello, che non è 
di soddisfazione. | regali. \ V onorificenza . j la can- 
didatura. | l'incarico, il compenso. \ di far parte, j 
le preghiere. | la battaglia. \ la briglia, f§ di ca- 
vallo che non sente l'avvertimento, j il duello. \ 
Non ammettere, Negare, Non riconoscere. | i suoi 
scritti giovanili. \ il padre, il fratello. \ Rinn gare. 
| la moglie, Ripudiare. [ Gettar via da sé, Abbor- 
rire, Sdegnare, Non volere. | la lettera, Non voler 
riceverla. | la vita,. \ Rinunziare, Ricusare. | la pre- 
sidenza. | il regno. \ l'eredità. | Non comportare, tol- 
lerare. | il sole, V acqua; lo smalto. \ V ombra. \ La- 
fortuna rifiuta i timidi. | Negar di concedere, j 
consenso, ubbidienza, j richiesta, matrimonio, noz- 
ze, j + Confutare. | rfl. Negarsi. | di partecipare al' 
Vaccordo. | al combattimento. \ d'intervenire. }j -abi- 
le, ag. Che si può o'deve rifiutare. \\ -amento, m. 
Modo del rifiutare. Rifiuto. | Ripudio. ||- + -anza, f. 
Atto del rifiutare. Rifiuto, | Ripudio, Divorzio. [[ 
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-ato, pt., ag. \ dotto — . | da tutti per la sua sgar- 
batezza. | come un cane. || -atore, m. -atrice, f. *re- 
futator -oris. Che rifiuta. | +Confutatore. | della 
dottrina ereticale. || + -azione, -aglone, f. «refutatio 
-onis confutazione. Rifiuto. | Ripudio. | della moglie. 
|| -o, m. Atto del rifiutare, Rinunzia. | colui Che 
fece per viltade il gran —, Celestino V che depose 
la tiara (Dante, Infi 3). | Diniego, Ricusazione. | op- 
porre un — . | rispondere con un — . | Persona o cosa 
rifiutata, come di niun pregio. | il — della società, 
La gente peggiore. | tutti i —, le cose rifiutate 
dagli altri. | mettere tra i — . | pi. ^2, Lettere e sim. 
non accettate dal destinatario, e non respinte al 
mittente. | i — vanno al macero. \ merce di — , di 
scarto. | Ripudio, Divorzio. | nel giuoco di carte, 
Atto del non rispondere all'invito del compagno. | 
% Liquido superfluo che esce da una macchina. 
| X. Ciò che rigetta il mare sulla spiaggia dei re- 
sti di un naufragio. | Avanzo. | di galera. 

riflagellare, a. Flagellar di nuovo. 

rÌf!p>SSO -J-ref- pt.,ag. (riflettere). *re- 
niìea>S>U, t-ISSI , FLEXUS , Ripiegato, Piegato 

volto o torto indietro. | moto — , prodotto da altro 
moto per riflessione, non diretto. | lume, raggio — , 
secondo (opp. a. primo, diretto), j la luce della luna 
è — , opp. a quella del sole che e diretta. | una luce 

— da altra. \ lume —, § che illumina una figura 
posta tra la sorgente della luce e il corpo che la 
riflette ; Mezzo lume. | calore — . | atto — , -^ Mo- 
vimento involontario provocato da una sensazione 
esterna; tendineo, rotuleo, da percossa sul tendine 
della rotula; pupillare, Restringimento della pu- 
pilla se l'occhio è esposto subito alla luce, plan- 
tare, eccitando là superficie della pianta del piede. 
| azione — , provocata da altra, e che non ha ini- 
ziativa in sé. | m. Riflessione, Atto del riflettere; 
Atto riflesso. Ritorno dopo l'urto, Rimbalzo. | di 
luce, calore. | i — del lago, dei ghiacciai. \ iride- 
scenti; delVarco baleno. | invece del sole avere il 

— della casa dirimpetto che dà noia. | $ Parte che 
si fìnge illuminata dalla luce riflessa, j del suono, 
Eco, Rimbalzo. | per —, Indirettamente. | di — , Per 
azione riflessa, Di rimbalzo, il -amente, Per rifles- 
so. ||. + -are,a. Q Lumeggiare, Fare i riflessi. || + -ato, 
pt., ag. Riflesso, Riverberato. || -ibile, ag. % Che 
può ripiegarsi, Flessibile ancora. | + Degno di con- 
siderazione, Considerevole. Il -ibilità, f. Condizione 
di riflessibile. Il -ione, f. *reflexìo -onis. jgt Ripie- 
gamento, Ripercussione, Atto del: ripiegare, vol- 
gere, ritorcere, flettere, tornare indietro di un 
corpo dopo aver urtato in un altro, j dell'acqua 
corrente contro un pilone, o un'altra acqua corrente. 
| Rimbalzo di un fascio di luce che ha incontrato 
uno schermo, una superficie levigata. | l'angolo' di 

— è uguale all'angolo d'incidenza. [ telescopio a — . 
| U Ripiegamento della mente su di un soggetto, 
per considerarlo attentamente, sottoponendolo al- 
l'analisi e ad ogni altra indagine. | fare una — . | 
nomo senza — , non avvezzo a riflettere, leggiero, 
incauto. | dopo matura — . | Effetto dell'attenta con- 
siderazione. | giusta, importante, j filosofiche. \ poe- 
ta, artista dì —, nel quale la riflessione sta in 
luogo della ingenua ispirazione e della fantasia 
schietta [se ne parlava spec. quando s'immaginava 
un'età primitiva di potente ispirazione, di poesia 
nazionale coìlettiva]. | // Tasso sarebbe un poeta 
dì — . | Osservazione. | diligente, accurata. || -ion- 
cella, f. dm. || -ivamente, In modo riflessivo, Con 
riflessione della mente, Consideratamente. || -ivo, 
ag. Atto a riflettere. | raggi — . j &$ Di riflessione, 
Avvezzo a ripiegarsi con la mente sulle cose. | 
facoltà — . | persona.,: — , non facile agl'impulsi, ma 
che agisce subito con la mente a considerare. | 
ragazzo — . | W verbo — , di azione che si riflette 
sul soggetto stesso (come nel medio della lingua 
greca e nel deponente della latina). \ il — non e 
un impersonale. \ pronome — , che si accompagna 
col verbo riflessivo. || -ore, m. § Riflettore. | me- 
tallico del telescopio. 

rif lÀtf P8"A a. *eeflectére {riflesso; riflettuto). 

1 iiiouoic, Ripiegare indietro, Flèttere, Rivol- 
tare, Torcere indietro; Riverberare raggi lumino- 
si, onde sonore, calore, movimento. | Rispecchiare. 
| immagine. | nt. Rivolger la mente, Piegarsi a con- 



siderare. | sugli avvenimenti. | alle parole dette. \ 
senza — , Con leggerezza, Inconsideratamente, Sen- 
za ponderazione. | rfì. Ripiegarsi indietro: di luce, 
calore, moto. | Riverberarsi, Apparire essere per 
riflesso. | della timidezza del governo nel disordine 
civile. 1 delle azioni egregie di alcuni sulla elevazione 
della coscienza nazionale. \ degli esempi' buoni sul- 
la condotta di figli, discepoli, dipendenti. | della 
malafede demagogica sulla follia della plebe. |j 
-ente, ps. Che riflette. | il suono, l'immagine. 
Il -ore, m. ^ Specchio concavo com. di metallo che 
riflette aumentando di intensità e proietta a di- 
stanza raggi luminosi. | le navi da guerra sono 
provvedute di potenti — elettrici. || -utamente, Con- 
sideratamente. I! -lito, pt., ag. Riflesso. | Fatto 
detto con riflessione. 

rifluire ref- nt - (-isco). #refluére. Scorrere 
imu no, i%*i , indietro _ Tornare a scorrere. 
| del sangue. | delle acque, nella direzione contraria 
al loro flusso. | far — la vita. | Tornare ad afflui- 
re. | delle merci sul -mercato. || -sso, m. *refluxus. 
Flusso o scorrimento in verso contrario. | X Ri- 
torno della marea; Periodo di 6 ore durante il 
quale la marea si abbassa; Deflusso, Magra, Bassa 
marea. | flusso e — costituiscono la marea. \ '^ 
Afflusso di sangue in una data^parte del corpo. J 
degli timori. \ flusso e — , di molta gente che va 
avanti e indietro in un passaggio pubblico, j *D 
refrigerante a — , Apparecchio che si aggiunge alle 
storte o palloni entro cui si fa bollire un liquido, 
fatto in una camera circondata di acqua fredda che 
si muta di continuo. 
rifn/"»i!I ars ^.rof- a. #refocillare. Risto- 

riiuoiiiare, +reT , rare] Ricrearei ridando 

calore. \.lo stomaco. | rfl. Ristorarsi, Mangiar qual- 
che cosa. Il -amento, m. Modo e atto del rifocillare. 
Il -ato, pt., ag. 

ri ff>HprarP> a - Foderare di nuovo. Il -fo- 
li lUUCIdlC, gnarS; a Fognare di nuovo .y 

+ -folciamento, m. Folcimento, Appoggio. 

rifnlorjr arf> nt - Folgorare di nuovo, più 
muigui «aie, viyamente . | Folgorare a sua 
volta, per riverbero. |[ -ante, pt., ag. Che rifolgora. 

rìfoi O m ' F0LARE - ■& Soffio di vento leggiero 
' che a tratti cresce e diminuisce, e dà 
noia: com. residuo dì tempesta o riflesso di rim- 
balzi tra isole, o di correnti. | Folata, Buffo. || -ac- 
cio, m. geg. Il -are, nt. Soffiare del rifolo. || + -atore, 
m. g«5 Scovolo. Il -eggiare, nt. Essere soggetto ai 
rifoli. Il -ino, m. vez. |j -one, m. acc. 

rifomentare, a. Fomentar di nuovo. 

!"ÌfnnH art* a - Fondare di nuovo. | i pila- 

i iiLM iu cu e, strL ! cmàt Riediflcare _ | H jf isU _ 

bilire, riparare le fondamenta. |j -ato, pt.', ag. || 
-azione, f. Azione del rifondere. 
riferir! PTP a - (fondere). *refundère. A. Tor- 
' " u,,u Cl °> nare a fondere. | metallo, vetro. | 
scritto, Rimaneggiare, Ricomporre, con nuova for- 
ma, spostando, mutando. | Restituire. | denaro. | 
spese, danni, Risarcire, Rifare. | acqua al conta- 
tore, alla caldaia, Rimetterne in luogo della man- 
cante. | olio alla lampada. \ colpa addosso a uno, 
Riversare. | Riflettere il lume. || -ibile, ag. Che si 
può rifondere. || + -ito, ag. f| Infondito, Rifondi- 
mento. || -itore; m. -itrice, f. Che rifonde. || -itura, 
f. f$ Infonditura, Infondito. 

riforare, a. Forare nuovamente. 

rìforb ìrS a ' Forbire di nuovo, o dipiù, me- 
1 glio. | le armi, Apparecchiare. | rfl. 
Ripulirsi. Il -ito, pt., ag. Forbito nuovamente. Ben 
ripulito. 

rifrtrrViarA a - [riformo). *reformare. Rimet- 
iiiuniiaic, tere nelIa forma di prima _ | la 

schiera. | <£. Formar di nuovo. | Portare ad una 
nuova forma, Rinnovare nella forma, Dar nuova 
forma. Riordinare, correggendo, togliendo, ag- 
giungendo, j Stato, leggi, istituti, società, finanze, 
studi', scuole. | *flg chiesa, ordine, regola, j Emen- 
dare, Correggere. | carte nautiche. | la sentenza. | 
l'animo, la vita. | §x5 Congedare, -Licenziare, per 
inabilità, o sim. | cavalli, Scartarli dal servizio. | 
la nave. | ^ufficiale, Giubilare. | Ridurre, Scemare. 
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5 naviglio, esercito. | spese. | Trasformare. | a im- 
magine, sembianza di altri. | rfl. Ritornare nella 
forma di prima. | Emendarsi, Correggersi. || -a, f. 
Atto ed effetto del riformare. | totale, parziale. | 
degli studi', j introdurre una — . | della scuola clas- 
sica; dell'insegnamento universitario. | Emenda, 
Correzione. | severa — contro il lusso. | degli abusi. 
| Legge che dà un nuovo ordine, assetto, correg- 
gendo, trasformando. | invocare una — . | della legge 
elettorale. | $g Mitigazione della regola. | dei Fran- 
cescani, donde uscirono i riformati. | dei Carmeli- 
tani, Mitigazione approvata da Eugenio IV il 1431. 
Ristabilimento dell' antica disciplina promosso e 
attuato da S. Teresa di Gesù in Ispagna il 1562, 
*donde i Carmelitani Scalzi, j Correzione e trasfor- 
mazione della chiesa, per effetto della nuova ci- 
viltà del rinascimento : fu tentata nel sec. 15° al 
^concilio di Costanza e di Basilea, portò alla pro- 
testa di Lutero e allo scisma di Occidente. | epoca 
.della — , tra la protesta di Lutero il 1517 e il con- 
cilio dì Trento, che fu la controriforma. | di Huss, 
Zuinglio, Calvino. | anglicana, presbiterana. | cat- 
siolicismo di —, Riforma propugnata nel seno del 
cattolicismo, per conciliare il domma con le idee 
moderne; Modernismo. | gxj Licenziamento, Ritiro, 
per riduzione, o per inabilità. | di cavalli. | di mi- 
liti, Congedo assoluto, per malattia, e difetto. | 
,,£, Ritiro, scarto, riduzione di naviglio. | mettere 
.sotto — . j Titolo di un giornale politico di Roma, 
fondato da Fr. Crispi. | v. gregoriano. \\ -abile, 
.ag. Che può, o deve riformarsi. | 5f£ decreti — , se 
non concernono il domma o parti essenziali. || 
+ -agione, f. Riformazione; | nel comune fior. Legge 
o decreto nuovamente promulgato. | notaio delle — , 
addetto alla compilazione di leggi e decreti. || -a- 
mento, m. Modo dèi riformare, {affrettato. || -atlvo, 
ag. Che serve a riformare. | legge — . || -ato, pt., ag. 
Formato di nuovo. | Riordinato, Migliorato, Modi- 
ficato, Corretto. | sentenza — . | calendario — , v. 
gregoriano. | Chi è stato soggetto alla prescri- 
zione di una riforma. | gxg Non accolto nella mili- 
.zia. Scartato. Congedato per riduzione o inabilità. 
| revisione dei —. | pi. ft Francescani che accetta- 
rono una regola più mite. | minori — . | Benedettini 
riformati. | Carmelitani scalzi. | chiesa —, prote- 
.stante, calvinista, ecc. j pi. Ugonotti. || -atore, m. 
-atrice, f. Che riforma. | Autore di una riforma. \ 
pi. + Magistratura speciale della repubblica di Ve- 
nezia. | dello studio di Padova, Magistratura del- 
l'Università, Consiglio accademico. \i principi — , 
nel sec. 18° in Italia, Carlo III a Napoli, Giuseppe II 
in Lombardia, Leopoldo I in Toscana, il -azione, f. 
#reformatio -onis. Atto, opera del riformare. Ri- 
forma, j della chiesa, Riforma. | Nuova formazione. 
|l -ìsmo, m. Dottrina o programma di riformisti. || 
-ista, s. neol. (pi. m. -i). Fautore di riforme. | pi. 
Socialisti non intransigenti. 

TÌforn ìr© a ' i'* sc0 )- Di nuovo fornire, Prov- 
' vedere, Approvigionare di nuovo. | 
•di armi, vettovaglie, denari. \ la- casa, la villa. \le 
truppe. | Rifondere, j l'olio, la benzina, j rfl. Prov- 
vedersi, fornirsi di nuovo. | d'acqua, carbone. \ di 
sigari, francobolli. || -imento, m. Modo del rifor- 
nire. | della benzina. \ §xj delle vettovaglie, delle mu- 
nizioni alle truppe di operazione. \\ -ito, pt., ag. 

rifortificare, a. Fortificare di nuovo ó dipiù, 
meglio. 

4-CÌfÒSS O m ' 5*8 Fosso ricavato, doppio, se- 
' condario. Il -are. a. rjr Aorire altre 



:fosse. 



condario. || -are, a. ig Aprire altre 



+ rifrancare, v. rinfrancare. 

rifràngere, +-fràgn-, ^ZT^Xl 

a sua volta. | il raggio, Spezzarlo facendo deviare 
dal suo diritto cammino. | Respingere, Rintuzzare : 
urto, impeto. | rfl. Spezzarsi, Rompersi deviando, 
per incontro di diverso mezzo. | del raggio, della 
-luce. | del suono, dell'eco, Ripercuotersi. | della vi- 
sta, abbagliandosi e quasi scomponendosi. || -fran- 
gibile, ag. Che può rifrangersi. || -frangibilità, f. 
Condizione di rifrangibile. || -frangimento, m. Modo 
del rifrangere. |! -frattivo, ag. Atto a rendere ri- 
fratto. Atto a rifrangere. || -franto, pt., ag. Franto. 



Spezzato, Rotto. j raggio, lume —.\acaue — . || -frat- 
to, pt., ag. #refractus. Rifranto. | s. Rifrazione. || 
-trattore, m. -rice, f. Strumento per rifrangere. 
| ® Strumento il cui obbiettivo è costituito da una 
lente per l'osservazione degli astri che trovansi 
fuori del meridiano in qualunque parte del cielo. || 
-frazione, f. ^f Declinazione di un corpo in moto 
quando passa obliquamente da un mezzo ad un 
altro di diversa densità. | Deviazione del raggio di 
luce che da un mezzo trasparente entri obliqua- 
mente in un altro. | legge della — . | perla — gli 
astri compariscono all'orizzonte prima che siano. 
| atmosferica, della luce attraverso l'aria. 
ri frprlriflrp nt - Raffreddarsi, di vivanda cot- 
II U BU Udì e, , a . Freddare. ]| -fréddo; ag. Fatto 
raffreddare, Freddo. | pollo, rosbif, vitello —, che si 
serve freddo. | pi. Carni rifredde, Piattini freddi, 
prosciutto, lingua salata, e sim. || -fregare, a. Fre- 
gare di nuovo. || -frenare, v. raffrenare. || -fre- 
quentare, a. Frequentare di nuovo 4 1| +-f rigera- 
re, -io, rifrigg-, v. refrigerare, ecc. 
ri frÌP'O'Prf» a -> "'• Frigger di nuovo, o a 
i ■ il iggoic, lungo. | ir. Ridire in altro modo, 
o ripresentare le cos£ medesime. || -friggimento, m. 
Modo del rifriggere. || -friggitore, m. -rice, f. Che 
rifrigge. || -friggolato, ag., tose. Rifritto. | saper di 
— . Il -fritto, pt., ag. Fritto di nuovo o dipiù. j cose 
fritte e —, conosciutissime. j m. Salsa di erbe sof- 
fritte. | Cattivo odore dei vasi unti rimessi al fuoco. 
| saper di —, di cose stantie. || -frittume, m. Cose 
rifritte, dette e ripetute. || -frittura, f. Cosa rifritta. 
Ripetizione di cose note, vecchie. 

rifrondire, -fronzire, S^ ^ 

gare, + frucare, a. Frugare di nuovo, dipiù. | le 
tasche. | libreria, cassetto. || -frugacchiare, a. Fru- 
gacchiare di nuovo, dipiù. || -frullare, a., nt. Frul- 
lare di nuovo. 

rifrustare a - Frustare più volte. | di pu- 
» gm, colla spada, colla mitraglia. 
| Picchiare frugando, cercando ; Rovistare. | tra i 
cenci. | Scartabellare. | cogli occhi. | repertori', les- 
sici, Compulsare. | Battere nuovamente paesi per 
cercare. | Riandare cose vecchie, dimenticate. || -a, 
f. Ricerca, Inchiesta. | -repertori', m. comp. Chi va' 
scartabellando indici e sim. || -alo, pt., ag. )J -ato- 
re, m. -atrice, f. Che rifrusta. || + -o, m. Fiacco, 
Percossa, Bastonatura. 

rifruttare, -ificare, ?'■ ^ utt | l ficare 

' ' di nuovo, li -o, m. 

W Frutto del frutto, Interesse su interesse. 
rifuse' ire nt -> rfl - Fuggire di nuovo. | +Fug- 

& 6 ".' gite indietro, Ritirarsi. | Abborri- 
re, Fuggire, Essere alieno. | dal pensare, credere. 
j dal dir parole di odio. | da brighe, volgarità, bas- 
sezze. | Ricorrere, Ricoverarsi, Rifugiarsi. | su di 
una montagna; in un paesello, in un convento, j 
nella casa. \ a Dio. | a. Scansare, Fuggire. | fatica 
riposo. \ la compagnia dei tristi. | + Trafugare. | là 
preda. | +Ricettare, Ricoverare, || -imento, m. Modo 
di rifuggire, Schivamento. || + -ita, f. Ritirata, Rifu-, 
gio. Il -ito.pt., ag. Rifugiato. | Disertore, Fuggiasco. 
| Schivato, Scansato, Aborrito, Fuggito. || + -iO; m. 
Rifugio. 
rifugi o m - *befugìum. Luogo dove si può ri- 

o » fuggire, trovar ricovero, difesa, pro- 
tezione, asilo, j nelle avversità, tempeste. \ tran- 
quillo, sicuro. | presso una persona caritatevole, j 
della religione, dello studio. | Ritrovo, Ridotto. | di 
sfaccendati, teppisti, oziosi. | Persona a cui si ri- 
corre per aiuto, protezione. | è il mio — , nel biso- 
gno. | X Seno o ridosso dove si può trovar sal- 
vezza nella tempesta. | porto di — . | Casa di rico- 
vero. | delle giovanette povere, in Siena. | Ricovero 
in alta montagna per alpinisti, dove si trova da 
passar la notte, raccogliersi nel cattivo tempo, j 
glg dei peccatori (Réfugìum peccatorum), Maria Ver- 
gine alla cui intercessione ricorrono. Luogo dove 
tutti vanno a cercare aiuto. | Madonna del — , Con- 
gregazione di religiose fondata da Maria Elisabetta 
di Remiremont della Croce di Gesù (1592). || -are, 
rfl., nt. Cercare rifugio, Rifuggire, Ricoverarsi. | 
in /svizzera. { dei rivoltosi in Italia. \\ -ato, pt., ag. 
Rifuggito, Ricoverato. | politico, Esule, condannato 
o bandito che trova asilo in un altro paese. 

82 
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ara nt. {rifulgo, -fulsi, -fitlso). *reful- 
' ' cere. Risplendere, Brillare. | di a- 
stro. | di bellezza, viriti. Il -ente, ps., ag. Che ri- 
fulge, Splendente. | stella —. || + -enza, -enzia, f. 
♦kefulgentia. Splendore, Fulgore. 
ri (iilminaro a., nt. Fulminare di nuo- 
n TUIITIHleue, vo ii .f umarei n t. Fumare 

di nuovo. | del Vesuvio, \ribtre e — . | a. Tornare a 
fumare. | la pipa. | &. la carbonaia, Fare altri sfia- 
tatoi. || "Mudare, v. rifiutare. 
rifucn pt., ag. '(rifóndere). *refusus. Fuso 
[IIU^U, di nuovo- | Cosparso, Bagnato. | dlt. 
Rifusione della differenza di valore. || -ibile, ag. 
A, Che può esser fuso di nuovo. || -ione, f. *befu- 
sìo -onis. i^ Nuova fusione, Nuovo getto. | di uno 
scritto, Lavoro del rifondere, Rimaneggiamento. | 
Compenso, Rifacimento, Restituzione, Rimborso, 
Risarcimento. | di spese, danni. 
o.rsf i cf ara a. *refutare. Confutare, li -atìvo, 
1-llluiaic, ag confutativo. || -azione, f. «re- 
puta™ -onis. Confutazione. 

CJc-Cj f.*longb. riga linea ; dv, irrigare? Linea, 
''&"•> Tratto di linea, Fila. | Ordine in linea 
retta che formano i soldati, i 'marinai, le artiglie- 
rie, i bastimenti, i carri, ecc. | la lunga — che 
fanno le gru volando. | $Hg rompere le — . [ di pri- 
ma — , Di prim'ordine, grado, Della più ragguar- 
devole condizione. | di bassa — . | mettersi in — , 
con alcuno, in emulazione, alla pari. | porre nella 
medesima — , Giudicare eguale. \uscir fuori della — , 
Elevarsi sugli altri, Uscire dall'ordinario, dal co- 
mune, Distinguersi. | rimettere in — , all'obbedien- 
za. | Stecca diritta, di legno o metallo o altro, che 
serve di guida per tirare linee rette con lapis, 
penna, e sim. | con filetti di metallo agli spigoli. | 
per le curve, Pezzo d'assicella sottilissima a tra- 
fori, contornata'in curve ellittiche o altre non de- 
scrivibili col compasso: usata da disegnatori di 
ornato. | consenziente, pieghevole, per qualsivoglia 
curva. | a forma di T, per tracciare parallele. | 
&, Serie di parole in linea dritta che entra nella 
giustezza del compositoio. | piena, rotta. \ spazio 
di una — . | una pagina di trenta — . | pagato a 
un tanto la —. \ Misura pari a 12 punti, e a mmt. 
4,49. j Serie di parole in lìnea dritta orizzontale 
che entra nella pagina, Rigo. | divisione della pa- 
rola in fine di — . | scrivere poche, due —, una let- 
tera breve. | non ho ricevuto neppure una — . | 
leggere tra le — , Intendere ciò che non è detto, 
o lontanamente accennato. | £ Linea di rigo o ri- 
gata, j Lista, stria, striscia, segno lineare su di 
lina superficie, di pelle di animali, pietre, panni, 
ecc. | tessuto a — bianche. \ incavata. | della mano, 
Linea (v. chiromanzia). | dei capelli, Divisa. || 
-nella, f. dlt. Righello. || -hetta, f, dm. || -hettare, 
a. Segnare di piccoli righi. || -hettina, f. dm. vez. 
|| + -hinella, f., tose. Parte tra il saccone e il letto 
e tra il letto e il muro. || -hinetta, f. fj Piccolo 
cornicione per la lunghezza della facciata poco 
sotto alle finestre di ciascun piano. | Sorta di giuo- 
co usato in antico, lecito. 

4"rÌ£8.bè!IO m ' ^ Strumento usato nelle sa- 
igciwc iv) cre f unz j on j p r i m a che in Italia 
vi fosse l'uso degli organi [dicono che si conser- 
vasse nella chiesa di san Raffaele in Venezia]. 
t*Ìffi3.£?lÌ 3. *" ( com ' a ' P'-)' Frattaglie di polli, 
SS 1 * e**' creste, granelli, fegatino, cuore, 
uova non fatte, ventriglio. | in umido. \ pasticcio 
colle — . | fettuccine con — . | Rimasuglio, Piccolezza. 
| Incerto guadagno, avventizio. | r$ dei bozzoli, 
Avanzo, Rimasuglio, oltre laverà seta. || -uola, f. dm. 

.o f. Picco- 
... > lo rivo. 

| prendere un — per fiume. | pescare pei — , Affati- 
carsi invano. | Piccolo corso d'acqua nella parte 
più bassa delle strade. | Rivoletto di metallo fuso. 
|| -accio; m. peg. || -elio, -etto, m. dm. || -ino, m. 
vez. || -uccio, m. spr. 

*rigàligo, rlgàlago, m. j£ Fior cappuccio (detto 
già consolida regàlis). 

ri galleggiare, nt. Gal leggi are di nuovo. || -galop- 
pare, nt. Galoppare di nuovo. 
rigame, v. sotto rigare. || -o, Jl v. origano. 



rigàgnol o, +rigagno, 



rigangherare, a. Gangherare di nuovo, 
♦rigano, m., ven. X Legame. 
ria ara a- Tracciar le righe,. da sinistra a de- 
£ ' c » stra. | con lapis, penna. | Tirar linee,. 
Far le righe. | foglio, quaderno, registro, per scri- 
vere più diritto. | *parola, frase, Sottolineare, f 
dritto, Filare, Stare al dovere, Procedere e com- 
portarsi secondo il dovere. | ^ Fare il solco al- 
l'anima delle armi da fuoco, perché il proietto esca, 
con maggiore impeto e precisione ; Scanalare. [ 
Collocare persone o cose in riga. | Irrigare, Sol- 
care. | Lagrime che rigavano il volto. \\ -ame, m., 
Quantità di righe. | §>$ Scanalature che si fanno- 
all'anima dei pezzi. | a. Scanalature che si fanno- 
alle pietre conce. || -ata, f Colpo di riga, stecca. | 
J Rigo. || -alino* m. Tessuto di lino o cotone a ri- 
ghe piccole, com. bianche e turchine. || -ato, pt.,, 
ag. Irrigato, Bagnato. | fronte — di sudore. | pa- 
scoli — di acque correnti. \ Segnato con righe. | 
carta, foglio — . | Sxg cannone, fucile — , con l'anima, 
scanalata. | Rugoso. | vento —, X impetuoso, di- 
steso e senza raffiche. | m. Impronta o disegno di- 
tessuto. |1 -atoni, m. pi. Canneroni scanalati. || -aio- 
re, m. -atrice, f. Che riga. | Ck, Chi riga la carta.. 
| Saettone che messo alla punta del trapano serve- 
a cavare le rigature dei cannoni. | Operaio addetto- 
ai rigame delle canne. | «j^ 1 Arnese per rigare il 
terreno, per piantagioni. || -atura, f. Fattura del. 
rigare, j «S, della carta. | del registro. \ punteggiata,. 
puntinata, continuata. \ §«« Rigame nella canna. 

+rÌP r atta.tO a S- Ricattato da galera e sim.,. 
-ri 'a»'"*™. Vagabondo avventuriero e truf- 
fatore. 

riP'Sttisr© m " *spfaCTT7jptov bottega. Rivendi- 
o » tore di robe vecchie, vestimenti » 

masserizie. | bottega di — . | Cose da rigattieri. 

rigaudon, C v. rigodone. 

rìfff*! m ' * ar ' R,GEL piede. *■« Stella di l a gran- 
& * dezza flb) nella costellazione di Orione^ 
ri gelare, nt. Gelare di nuovo. || -gémere, nt. *re- 
gèmebe. Gemer di nuovo. || -gentilire, v. ringen- 
tilire. 

ricArlAl" aro a. *regenèrare. Di nuovo ge- 
! Igeila! O.IC, nerare) Far r i nasc ere. | Rin- 
novare in una condizione di bene. | g nella gra- 
zia, col battesimo, con la redenzione, j rfl. Ripro- 
dursi. || -amento, m. Modo del rigenerare. Rigene- 
razione. || -ato, pt., ag. |1 -ante, ps., ag. Che rige- 
nera. || -atore, m. -atrice, f. Che rigenera. Reden- 
tore. | Che fa rinascere. | dei capelli. || -azione, f.. 
«regeneratio -onis. Atto del rigenerare. | & Ripro- 
duzione di una parte distrutta dell'organismo. | 
del tessuto. | g Nuova vita spirituale per effetto- 
delia redenzione e del battesimo. | di popolo, Rin- 
novamento, Redenzione, Liberazione, operata da 
avvenimento o dall'educazione. 

n" &arm \v\ara a., nt. «regerminare. Germo- 
germ mare, gIiare) germinar di nuovo. 

| di foglie. | nuove radici. || -inazione, f. Atto del. 
rigerminare. || -ogliante, ps., ag. Che rigermoglia. 
|| -ogliare, nt. Germogliare di nuovo. Ripullulare. |. 
Rinascere, Rigenerarsi. 

r\&(*i\ »r*=> a - {rigètto). *rejectare. Gettare in— 
I igou di e, dietr0i Buttare indietro. | Rifiutare. 
| Respingere. | ricorso, domanda, istanza. \ Gettare- 
a sua volta. | alla riva, spiaggia. | Rimandare ad 
altro tempo. | c\ Fondere di nuovo. | campana. | 
Ridar fuori. | macchie, untume, Far rifiorire. | J& Ri- 
germogliare, Gettar nuove foglie e sim. | Recere,, 
Vomitare. | rfl. Gettarsi di nuovo, Rimettersi, Ri- 
tornare. | a letto. | al giuoco, vizio. || -abile, ag. Che. 
deve o può essere rigettato. |[ -amento, m. Modo 
del rigettare. | Vomito. || -ante, ps., ag. Che riget- 
ta. | Che vomita, rece. |j -ato, pt., ag. Ributtato;. 
Respinto, Disapprovato, | + Reietto, Abbietto. | Vo- 
mitato. || -atore, m. -atrice, f. Che rigetta; Che ri- 
fiuta, j Che vomita. |1 -o, m. Fatto del rigettare, re- 
spingere. Rifiuto, Negato accoglimento. | di doman- 
da, ricorso, proposta. | © Paraclasi, Faglia. 
riffffis k ^ Ciascuno dei due bastoni di ferro 
■5S ,ci » o dei pezzi di sartie fissati ai due lati 
delle coffe e delle crocette, per sostenere le sartie*. 
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di gabbia e di velaccio. | pi. di destra, sinistra, 

maestro, trinchetto, mezzana. 

righellina, v. sotto riga. || -elio, v. sotto rigo. 

righermire; a. Ghermire di nuovo. 

righétta, -are, v. sotto riga. 

rlgiacére, nt., rQ. Giacere di nuovo. 

rieri r] Ci a S - *m< ) i I>us ' Indurito dal freddo ; Fred- 
l 'gì" <-'i dissimo, Crudo. | tempo, stagione, clima, 
aria — . | luoghi — I *cibo — , duro alla digestione. 
I Ritto e duro, Inflessibile. | membra —. \ verga — . 
I sistema — ,® senza piegamenti, e comed'un pez- 
zo. | Severo, Austero, Rigoroso, Inflessibile, Aspro. 
{giustizia, magistrato, esaminatore. \ parole— , di 
rimprovero. | educazione — (opp. a molle), {filoso- 
fia — , degli stoici. | m. Rigore. || -amente; Con ri- 
gore, severità, asprezza. | procedere — . | Con rigi- 
dità, ostinazione. }| -etto, ag. dm. Alquanto rigido. 
| giornata — . ]| -ezza, f. Qualità di rigido. | del 
freddo. | delle corde, Resistenza alla flessibilità, j 
Rigidità, Durezza, Inflessibilità, Severità; Fermez- 
za. | del giudizio. || -issi mOj sup. || -issimamente, 
av. sup. || -ita, f. *rigiditas -atis. Asprezza; Sca- 
brosità. | di pietra. | Asprezza di freddo. | di clima. 
| tiSk cadaverica, Freddo e durezza, dovuta alla 
coagulazione della miosina. | Austerità, Severità. | 
dì vita, costumi. | della giustizia, che non si piega, 
rigiocare, nt., a. Giocar di nuovo, Tornare a 
giocare. j| -giostrare, nt. Giostrare di nuovo. 

fìo'ir' arS a '' nt ' Girare di nuovo o più volte. 
È 'S" "■' °> | Percorrere in giro, Circuire, Cir- 
condare. | la montagna. | la casa, Rivisitarla, se- 
guendo lo stesso cammino. | Volgere, Misurare 
nel suo giro. [ due miglia. \ Rivoltare. | il discorso, 
Deviare. I denari, Darli a cambio, interesse. | tose. 
Spendere. | Maneggiare, Disporre, Rivolgere a suo 
arbitrio. | ogni cosa. \ Rigirarla, Accomodarla, Ca- 
varsela. | un negozio. \ saperla — . | Raggirare. | 
Aggirarsi, Andare e venire. | per la città. | girare 
e —, | Bazzicare. | rfl. Aggirarsi. Muoversi in giro. 
Voltarsi indietro dalla parte opposta. || -amento, 
m. Modo del rigirare. |1 -ata, f. Atto del rigirare in 
una volta. || -ato, pt., ag. | Circondato. || -atore, m. 
-atrice, f. Che rigira. | Che maneggia, tratta, am- 
ministra, conduce. | Raggiratore. || -atorello, m. dm. 
Maliziosetto. || -evole, ag. Che facilmente rigira. || 
+ -azione, f. Giro, Circolazione. || -io, m. frq. Girar 
continuo. | Raggiro continuato. || -o, m. Movimento 
in giro, iterato; Circolazione. | di strade. \ in al- 
cune piazze c'è il — dei tram. \ Pratica segreta, 
Imbroglio. | Tresca. | di parole, Viluppo, Garbuglio. 
| ^Meccanismo, Congegno. | Compra e vendita. |1 
-one, m. -cna, f. tose. Raggiratore, Furbo. 

+ ri gittare, v. rigettare. || -giudicare, a. gf% Giu- 
dicare dinuovo. K-giùngere,' , '-giùgnere,nt. Giun- 
gere di nuovo. ||-giurare, nt.,a. Giurare di nuovo. 
f torri are nt.,tosc. Ringhiare. || -evole, ag. Atto 
"= ' a Tignare ; Nitrente. || -o, m. Ringhio. 

Nitrito. I Sènso e movimento riflesso per olio cat- 
tivo. || *"-OSO, ag. Che produce rigno, rancico. 

riP" O m * ^" Y ^è lrl i)- Riga, Linea tracciata con 
I Ig v, matita, o penna. \ dì sotto. | Scritto posto 
in un rigo. | scrivere due —, bigliettino, letterina. 
| + Fila. | ff Gruppo di righe orizzontali parallele 
su cui scrivesi la musica, determinando il grado 
di elevazione delle note ; Rigata. | tetralineo, di 4 li- 
nee, pel canto fermo, j pentiiìneo, Pentagramma. 
| + R ivo. || -hello, m. Quadrello da rigare. || -nino, 
m. vez. | (K Riga incompleta alla fine di periodo. 
ri gocciolare, nt. Gocciolare di nuovo. || -gode- 
re, a., nt. Godere di nuovo. 

rigodóne, +rigol-, ^"ZLZ 

vivace, in misura dupla semplice. 
FÌ^Ói?lÌ O m. orgoglio. Gran vigore delle pian- 
& S v t te. | andare in —, Lussureggiare 
senza fruttificare. | Esuberanza di vigore, energia. 
I di giovinezza. | di studi', commerci, industrie. | 
♦Orgoglio, Temerità, Tracotanza. | Sussurro di pen- 
tola che bolle. | Jf Sfogo di volte, archi. Orlo. || 
-osamente. Con rigoglio. | crescere, prosperare — . 
lì -oso, ag. #. Che ha rigoglio. | grano, viti — . | ) 



Pieno di vigore, salute, vita, energia. | sano e — . 
| gioventù. | studi', arti — . | speranze — . | Animoso, 
Ardito. | + Orgoglióso. 
ri D'OPTO! O m - * v '' aurigalbus oro-verde. .$> Pas- 

■ &"&*■"<■'> geraceo dei cantatori, con becco for- 
te, piumaggio giallo ed ali nere nei maschi, ver- 
diccio nelle femmine e nei giovani (oriòlus galbùla). 
+NffOl O m ' EIG0 > dm. Scanalatura, Canaletto 

S ' d'irrigazione. || + -are, a. Scanalare. \[ 

-etto, m. dm. Danza in tondo, Ridda. | Cerchio,, 
corona di persone. | Scanalatura. | ff Opera di Gius, 
Verdi, su parole di E. M. Piave, dal romanzo Le 
roi s'amuse di V. Hugo (Venezia, Fenice, 11. 3. 
1851): il personaggio da cui prende il nome corri- 
sponde a Triboulet. || -ino* m. dm. vez. Righino, Li- 
neetta. | Piccola scanalatura. || + -one, v. rigodone, 

rìCOflfi arp a > nt -' r "- Gonfiar dipiù, Ingros- 
MgUIIll cUB, gare . [M j fmm ^ l de f val . 

Ione. || -amento, m. Modo del rigonfiare. | del mare. 
| di ventre, stomaco. || -ato, pt., ag. || -o, pt., ag. 
Gonfio, Tumido. | m. Cosa che gonfia. Sgonfio, i: 
riffÓr © m " * RIG0R_5RIS - Freddo intenso, Aspre z- 
& ' za di freddo, Rigidità. 1 della stagione. 

\ invernale, j Severità, Asprezza, Durezza. | .tem- 
perare, mitigare il — . | della disciplina. \ di con- 
danna, sentenza, pena. \ della penitenza. \ di poli- 
zìa. | della legge, nell'applicazione dei castighi. |> 
non. c'è molto — . | di febbre, Brivido. | che scorre- 
per le membra. | Rigidità, Durezza inflessibile. | 
dell'abete, del Cerro. | atti di — . j pvb. Detto d'a- 
more, disarma — . | Diritto procedimento, Metodo 
severo. \ di logica. | logico, dialettico. | di metodo. \ 
a — di termini, Secondo il preciso significato del- 
le parole. | a tutto, stretto —, Stando strettamente 
a ciò che è prescritto. | di — , Prescritto rigorosa- 
mente. | §x2 arresti di — , più severi. | prigione dì 
— . | giorno di — , ^ in cui una cambiale va in 
protesto. | tìgs. Tensione, Spasmo, Contrazione. 
riP'Orp' are» nt - gòrgo. Rigurgitare. || -o, m. Ri- 

■ gvi s ai o, gurgito.n-ogllare, nt. Gorgogliare: 
di nuovo, ancora, dipiù. 

riffOT ISmO m - Ri S° re > Rigidezza, Rigorosità 
& T * nel seguire e applicare ciò che 

prescrivono dommi, leggi, statuto, teorie, e sim. 
| odiato pel — . | U Morale stoica. | Affettazione di 
rigore, Severità eccessiva. || -ista, ag., s. (pi. m. -ì). 
Seguace del rigorismo, Rigido, Rigoroso, Austero, 
Eccessivamente severo. | giudice, teologo —. || -osa- 
mente, In modo rigoroso. | obbligare —. | parlando 
—. | + Aspramente. || -osità, f. Qualità di rigoroso. 
Asprezza, Severità. | della diseiplina. [Stretta 'os- 
servanza di norme, precetti. | esigere — . || -oso, ag. 
*rigorosus. Di rigore. Rigido, Severo. | esaminato- 
re, giudice — . | disciplina, ordine — . | Esatto, Che 
si tiene strettamente a leggi, norme, massime e 
sim. | deduzione, applicazione, definizione— . | J con- 
trappunto, stile — . || -osissimo, sup. || -osissima- 
mente, av. sup. 

+ rigóso, v. irrigato, irriguo. 

+rÌ9'OttatO a S- *pro. rigotar increspare. Ric- 
in 6 ui««iv| ciuto, Crespo, Riccio, dei capelli. 
rìorsv^rn arA a - {-governo). Curare, facendo 
llguyciliaic, pulizia, assistenza. \ piatti, 
stoviglie, Lavare con acqua bollente e sim., e asciu- 
gare. | schr. Mangiare il piatto sino all'ultimo, quasi 
da ripulirlo. | cavalli, e sim., Far la pulizia e dare 
da mangiare. | piante. | ^Riporre. || -ata, f. Lavoro 
del rigovernare in una volta. || -ato, pt., ag. Curato, 
Ripulito. | + Riposto. || -atura, f. Operazione ed ef- 
fetto del rigovernare. | dei piatti, Acqua sudicia 
rimasta dopo rigovernati. | mani che sanno di — . 
ri orar* r» hi aro nt. Gracchiare di nuovo, 

ri graccmare, a sua volta H _ gradare _ ni [ 

*regràdare. Digradare, Formarsi a gradi. || -graf- 
fiare, a. Graffiare di nuovo, o a sua volta. || 
-grandinare, imp. Grandinare di nuovo. || -grat- 
tare, a. Grattar da capo. || -gràvida, ag., f. Gra- 
vida un'altra volta. || -grazie, esci. Grazie di nuo- 
vo, dipiù. || '•"-grèsso, v. regresso. || -gridare, nt. 
Gridare di nuovo, oasua volta. || -grufolare, nt. 
Grufolare di nuovo. || -grugnire, nt. Grugnire 
di nuovo, o a sua volta. 

riornnrlao-nnrf» *•> nt - Guadagnare di 
I IgUetuagllclIC, nuovo. | battaglia, che pa- 
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reva perduta. Riacquistare. | tempo perduto. | sti- 
ma. | persona, Riacquistarne l'amore, il favore. | la 
città, Ritornarvi. | la cima, Raggiunger nuovamente. 

rirriiorrl Sita a - Tornare a guardare; Guar- 
MgUclIU die, dare a gua volta _ | Guardare 

attentamente, \fiso.\con meraviglia. \ verso alcuno. 

I Osservare. | in sii, giù. | Riscontrare. | il conto, la 
fattura. | Stimare, Considerare. | come un gran- 
d'uomo; come nemico. | Portar rispetto; Risparmia- 
re, Preservare. | i buoni. (Contemplare, Concernere, 
Riferirsi. | l'argomento, la causa. | la scuola. | Non 
mi riguarda. | nt. Considerare; Badare, Aver ri- 
guardo. | a spesa, fatica, biasimo. | ai poveretti. \ 
Mirare. | a un fine, scopo. \ indietro, di legge, Ave- 
re azione sul passato, effetto retroattivo. | Esser si- 
tuato, volto. | a un giardino,, verso il mare. | a 
oriente. | in una strada. | rfl. Aversi riguardo, Stare 
in guardia ; Guardarsi, j dalle correnti d'aria, da 
bruschi cambiamenti. \ nell'inverno. | da pericoli. || 
-amento, m. Modo del riguardare, Sguardo, Guar- 
datura, Guardamento. | Considerazione. | Circospe- 
zione, Cautela. | + Rispetto, Riguardo. || -ante, ps., s. 
Che riguarda, guarda. | Attinente, Pertinente. |i 
-ata, f. Atto del riguardare, in una volta, Nuova 
guardata. | dare una — . | Ripassata. || -atina, f. vez. 
|| -ato, pt., ag. Guardato di nuovo, o con cura. 
Considerato. | Stimato, Guardato con speciale af- 
fetto e stima. | Risparmiato, Preservato. | Cauto, 
Circospetto. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. 
Che riguarda, per osservare, vigilare, conoscere. 

II -evole, ag. Ragguardevole, Degno di esser ri- 
guardato. | + Atto a guardare. || *-evolezza, f. Rag- 
guardevolezza, Nobiltà, Eccellenza. | *Notabilità. || 
-evolissimo, sup. || -evolissimamente, sup. || -evol- 
mente, Ragguardevolmente. || -o, m. Cura, Atten- 
zione, Avvertenza, Cautela, Precauzione. | aversi — . 
| di non sporgersi, di non toccare. | troppi —, per la 
salute. | coi debiti— ,\*andare a— , guardingo, \fare 
—, Usare attenzione. | starsi in — , vigile, attento. | 
*tenere in —, Custodire. | senza — a spesa. | aver — 
di, soggezione, timore. | Stima, Rispetto, Conside- 
razione. | usare motti —. \ per — suo. | aver — al- 
l'età, alla dignità. \ scambievoli. \ senza — per nes- 
suno. | persona di — , degna di stima, ragguarde- 
vole. | Relazione, Rispetto, Attinenza. | aver — a. 
Riferirsi. | in —, A cagione; Per ciò che spetta, f 
a, In relazione, Per quel che si riferisce. In com- 
parazione. | per guai — , Per qual ragione. ] in que- 
sto —.\per giusti — , motivi. | '•'Guardatura, Sguardo. 
| feroce. \ folle. | ^Difesa, Custodia. | ^Aspetto. Spet- 
tacolo. | miràbile; doloroso. | + Prospicienza, Fac- 
ciata, Prospetto, Vista. | a oriente. | a precipizio. \ 
"Termine o segno di confine. | tRimerito, Compenso, 
Interesse. | tra capitale e —. || -osamente, In modo 
riguardoso, Con riguardo, Con circospezione. || 
-oso, ag. Cauto, Prudente. | Che usa riguardi, Ri- 
spettoso. 

fi fTUariffi nt. Guarir di nuovo. || -guarnire, 
o ' " c > + -guernire, a. Guarnire di nuo- 
vo. 1 rfl. Rifornirsi, Munirsi bene. || -guarnitura, f. 
Fattura e spesa del riguarnire. || -guastare, a. Gua- 
stare di nuovo. || -guatare, a., nt. Guatare di 
nuovo. || -guerreggiare, nt.' Guerreggiare di 
nuovo. || -guidare, a. Guidar di nuovo. || -guider- 
donamento, m. Modo del riguiderdonare. || -gui- 
derdonare, a. Guiderdonare di nuovo, o a sua. 
volta; Ricompensare. || -guizzare, nt. Guizzare 
di nuovo. 
+ riguo, #biguus; v. irriguo. 

rigurgitare "'• ingurgito). #gurges -ms 

"iSuignaio, gorgo. Rigorgare, delle acque. 
Far gorgo e gonfiarsi per ostacolo che ne impe- 
disce il corso, e poi sgorgare con impeto. | Cre- 
scere in modo da traboccare, Riboccare. | di gente, 
spettatori, prigionieri. || -amento, m. Modo del ri- 
gurgitare, Rigorgamento. | Abbondanza. | Gorgo di 
acque per ostacolo. || -ante, ps., ag. Che rigurgita. 
Il -o, m. Fenomeno del rigurgitare, Ritorno vorti- 
coso all'indietro delie acque arrestate da ostacolo. 
| Rin golfo, Ringorgo. | 'SSk di sangue, bile. Strava- 
so, Trabocco. | dello stomaco, Vomito. | della folla 
in una piazza. 

t i fif-l 1 Qt n r*» *• *hegustare. G u s t a r di nuovo, 
i "guai ai e, || _ ament0i m . Modo del rigustare. 



ri lar^Ararp a - Lacerare di nuovo, o dipiu. 
1 1 lavci «ai o, || _| agnare . rfl . Lagnarsi di 

nuovo, || -lagrimare, nt. Lagrimar di nuovo. || 
-lambiccare, a. Lambiccare di nuovo. || -lambi- 
re, a. #relambére. Lambire di nuovo. |[ -lampeg- 
giare, nt. imp. Lampeggiare di nuovo. . || -lam- 
peggio, m. Nuovo lampo. || -lanciare, a. Lanciare 
di nuovo, o a sua volta. j| -lancio, m. Nuovo lan- 
cio. || + -largare, a. Allargare di nuovo. 
rjlocrM aro a. *relaxare. Lasciare di nuo- 
i uaov-i a\ o, VQ | lasciare e __ | Lasciare, Con- 
cedere, Dare, a sua volta. | passaporto, ricevuta, 
certificato, attestato. | a un prezzo minore. \ il 20 
per 100. | un tanto sullo stipendio, per ritenuta di 
imposta, di pensione. | una mancia. \ la merce, 
Consegnare. | Liberare. | prigionieri. | Rimettere, 
Condonare. | offesa, ingiuria^ debito. | + Rinunziare, 
Abbandonare. | il governo. | il tributo. | di dire, a 
dire. | ^Sk Rilassare. | il ventre. | Allentare; Scio- 
gliere, Sfrenare. | la lingua. \ il freno. \ il rigore, 
Diminuire. | Sollevare, Ricreare, Divertire. | l'a- 
nimo. | rfi. Distendersi, Allentarsi. | dei muscoli. | 
Lasciarsi di nuovo, Risepararsi. | nt. X Fermarsi 
in un porto o seno che s'incontri per via. || -amen- 
to; m. Modo del rilasciare. | Rilassamento, Infiac- 
chimento, Allentamento. | di disciplina, rigore; dei 
tessuti. || -o, m. Atto del rilasciare. | Abbandono di 
parte del proprio diritto. | Svincolo, di merci. | di 
documento, Consegna, Concessione. | Cessione. \ di 
mancia, ritenuta, sul denaro che si riscuote. | po- 
sto di —, <£, dove la nave si ferma per riposo o 
rifornimento. | «, di un muro, Risega. 
rìla<5Qarf» a > nt - *Relaxaee. Allentare, Di- 
i naso ai e, stendere> -oissol-wmA forze, fre- 
no. | legami, lacci. \ i nervi. | Sollevare alleggeren- 
do, Riposare. | l'animo, gli spiriti. | dalle fatiche. 
| ^Lasciare, Rilasciare. Prosciogliere. Perdonare. | 
rfi. Allentarsi, i Stancarsi. | di terreno, rg Perder 
la compattezza e durezza. || -amento, m. Modo 
del rilassare. 1 TSik Stato di stanchezza, Fiacchez- 
za, Allentamento, Depressione. | Abbandono di 
zelo, rigore, virtù. | sottentrato a fervore di ope- 
re. | f Sollievo, Riposo. || -ante, ps., ag. Lassa- 
tivo. | efficacia—. || datamente. Con rilassatezza. 
|| -atezza, f. Rilassamento, Allentamento, Fiacchez- 
za, Abbandono. || -ativo, ag. Lassativo. || -ato, pt., 
ag. Allentato, Disteso. | Dissoluto. || -atore, m. 
-atrice, f. #relaxator -oris. Che rilassa. | acqua 
— . || + -azione, f. #relaxatìlo -onis. Atto dell'allen- 
tare, indebolire, snervare. | Mitigazione di legge, 
disciplina. Diminuzione di affetto. | d'animo, Ri- 
creazione. ]. Cessione, Esenzione, Condonamento; 
Remissione; Scarceramento, Liberazione. || + -o, ag. 
*relaxus. Lasso, Stanco, Dissoluto. 
rilastricare, a. Lastricar di nuovo. 

rilavATA a - *Relavare. Lavare di nuovo, o 

I nav ai e, dipiu ||_ at0j pt t ag n _ atura _ f _ AUo 

ed effetto del rilavare. | Rigovernatura; Risciacqua- 
tura. 

rilavorare, a. Lavorar di nuovo, o di continuo. 

rìfsCCar© a> Leccare di nuovo. | Rifinire 
» con cura soverchia, affettatamente. 
|| -ata; f. Atto del rileccare in una volta. || -ato; 
pt., ag. | lavoro — , troppo curato, leccato. | Azzi- 
mato. || -atura, f. Atto ed effetto del rileccare. 
rilegare a ' * BEL i<> AIÌE ' Legare di nuovo, o 
S **■ **» dipiu, meglio. | &, libro, Legare. | 
gemme, Incastonare. | Unire con la lega. | pietre. 
"Relegare. || -amento, m. Modo del rilegare. || 
-ato, pt., ag. | libro ben — . | all'antica. | Relegato, 
Esule, Confinato. || -atore, m. -atrice, f. Che rilega. 
| Legatore di libri. || -atura, f. Fattura e spesa 
del legare, Legatura. | © Lamine di spato che in- 
crostano ed uniscono i filoni delle pietre. || -atu- 
raccia, f. peg. || -aturina, f. vez. 
riliao'a'Prf» a - Leggere di nuovo, Tornare a 

I I legge! e, legfere) per dilett0i 
per ricorreggere, rivedere. 
rilèrìtn +a S- (tose. -e). Lento. | a —, Indugiane 
i noi n u, do> Con lentezza , || temente, A rilen- 
to. || + -amento; m. Rallentamento, Allentamento. 
fi lessare a ' Lessare di nuovo. || -lessato, 

-» pt., ag. mangiar cose — . || -lessi- 
re, a., nt., tose. Cuocere l'arrosto con fuoco troppo 
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lento o con troppo umido, perché sembri lesso. | 
braciole. || -letamare, a. ^"Letamare di nuovo. 
|| -letto, pt., ag. Rileggere, 

rilouarp" a -j nt. (rilevo, *rilievo). «relèvare. 
I ucv ai e, Rialzare; Sollevare. | l'insegna. | da 
terra. \ a forza. | Levar sii, Prender su, Racco- 
gliere. | dal parto. | un bambino. | le sue creature. 
| bricciole. | le ancore. | Cogliere nel discorso al- 
trui cosa notevole, per ribatterla. | Ricevere, Pren- 
dersi. | frutto, guadagno. | percosse, busse. | Met- 
tere in rilievo. | pregi, difetti, meriti. | Notare, 
Osservare. | 8x? Determinare su quale linea e 
come son disposti gli oggetti e le persone che 
sorgono dal piano. | Far rilievo, Dar rilievo. | fi-, 
gura, e sim. da marmo, metallo, incavando; in un 
tessuto, ricamando; in pittura con le ombre, i co- 
lori oscuri. | Rappresentare, Fare il disegno di al- 
zata. | pianta,, iconografia. | con la poesia, Ritrarre. 
| Cavare. | disegno da schizzo. \ maschera da cada- 
vere. | calco. | i numeri dà un sogno. | Venire a co- 
noscere, Apprendere. | notizia da un giornale. | da 
un libro, dal discorso altrui. | il futuro da indovi- 
namento. \ la verità. | da lettera, telegramma. \ let- 
tere, sillabe, Compitare. | Levare liberando. | senti- 
nella. | il servente. | la guardia di turno, con una 
sostituzione. | Venire a prendere per accompa- 
gnare. | 5&? ditta, negozio, Assumere a proprio ca- 
rico, subentrando. | albergo, trattoria. | merce, Com- 
prarla in blocco. | Sollevare, Ristorare, Confortare, 
Alleviare. | l'animo. \ dal timore. J HI danno. \ dal- 
le gravezze, afflizioni. | tose. + Allevare. | i figli. | 
un vagabondo. | per le forche. | un canarino. \ a mi- 
nuzzòli di pane. | la serpe in seno. | nt. Alzare gon- 
fiandosi, di pasta per lievito, di vinacce in fer- 
mentazione. | ^Sommare, Importare. | Montare, Gio- 
vare. | Questo non rileva niente. | poco, molto. | rfl. 
Alzarsi, Sollevarsi. | si sforzò di — . | senza aiuto. 
| di tempesta, vento. | + a tumulto. | Riaversi, Ri- 
mettersi, Risorgere. | a vita. | in buono stato. | Spor- 
gere, Far rilievo. | di figura. || -amento, m. Modo 
del rilevare, prender rilievo. | Sporgenza, Risalto. 
Il -ante, ps., ag. Che rileva, ha rilievo. | Impor- 
tante. | somma, aumento — . | Prominente, Rilevato. 
| tetto a colmo — . || -antfssimo, sup. || -amento, m. 
Modo del rilevare, Rialzamento. | da terra, di 
muro, pianta. | Sollevamento. | + Alleviamento. || 
*-anza, fi Rilievo. || -atamente, Magnificamente, Al- 
tamente. || -atario, m. Jjf Chi acquista un negozio, 
opificio, e sim., o subentra ad un altro nell'eser- 
cizio di azienda in istato di fallimento. || -aticcio, 
ag. Venuto su dal nulla o da cattiva condizione. | 
villano — . || -ato, pt., ag. Rialzato; Sollevato, In- 
nalzato. | di basso stato. | Alzato; Sporgente. | 
parti, petto, ciglia — . | Alto. | eminenza, statura 
— . | Elevato, j luogo, trono — . | Grande, Rilevante. 
\ favore, servizio — . | Segnalato. | cosa, impresa, 
vergogna —. \ Distinto. | Inalberato, Rizzato. | in- 
segna — . | Rigonfio. | Che ha rilievo dall'arte. | fi- 
gura — . | Desunto, Appreso. Ricavato. | tose. ♦Al- 
levato. | in casa, non dato a balia. | 5i? Acquistato 
in blocco, da un fallimento. | merce. \ negozio, dit- 
ta—- | Q passo —, di scuola. | m. Altezza sopra- 
stante, Rialzo, Rilievo. | Argine alto. | Figura a 
rilievo. | Marciapiede. || -atissimo, sup. || -atissi- 
mamenté, av. sup. || -atore, m. -atrice, f. Che ri- 
leva, solleva. | degli uomini, ^Redentore. || -atura, 
f. Escrescenza, Protuberanza. | + Allevatura. Umazio- 
ne, f. *relevatìo -5nis. Atto del rilevare. || + -o, m. 
Rilievo. | tose. Allievo, bambino o uccellino. 

riliberare, a. Liberare di nuovo. 

rUieVO m '' ^ V- k i l evare. Modo e fatto del ri- 
> levare. |f|, g Prominenza di figura dal- 
la superficie del marmo di cui è fatta, Risalto, Rial- 
zo. | figura di — . | cavo di — , da cui sporge la fi- 
gura. | cavo Figura incavata. | dì — , Tondeggiante. 
| basso — , Bassorilievo. | di bassissimo —, che ha 
poca sporgenza, prominenza. | di — schiacciato, 
se la figura è disegnata con rilievo ammaccato. | 
colonne di basso — , in antis. | figura di mezzo — , 
che in parte è tonda. | tondo —, tutto rilevato, sic- 
ché la figura rimane appena attaccata in qualche 
parte. | in bronzo, in argento, oro; terracotta, di 
smalto. I di cammeo. | g Effetto di risalto per opera 
dei colori chiari e scuri. | dare — alle membra. | 



Manichino di gesso per i pittori. | Lavoro a rilievo, 
in legature di libri, ricami, ecc. | Parte rilevata, 
Ciò che risalta dal piano. | si sente un — al tatto. 
| libro a — pei ciechi. ] dell' argine. [ mettere in — 
le forme. \ dar — . | mettere in —, Far emergere, 
spiccare, Segnalare all'altrui considerazione. | Im- 
portanza. | cosa di nessun — . | notizia, consiglio di 
molto — . | Avanzo, Ciò che si leva via, della mensa. 
| freddi. | serbare i —, | una sporta di — . | Osser- 
vazione ; Nota. | fare un — . | dell' ispettore. | della 
Corte dei Conti. | Errore, sbaglio, trovato nel ve- 
rificare un conto. | fj Disegno che dà la configu- 
razione di terreno, con le alture. | topografico. | 
pi. Punti determinati che indicano là direzione 
degli oggetti circostanti tra loro e rispetto all'os- 
servatore. | pigliare i —, con bussola, livelle, teo- 
dolite, ecc. 

+ riligióne, -oso, v. relig-. 

ri IÌmai"P> a - Limar di nuovo. || -liquefare, a. 
i i ■■inai e, LiqU efar di nuovo. || -lisciare, a., 
rfl. Lisciare di nuovo, ancora. || -litigare, nt. Li- 
tigare di nuovo. 

TI Ilo m ' * atci - RIBIL pestello, ^f Erpice senza 
• denti, che serve per ricoprire il granturco. 

ri Ifirlarp a - Lodar di nuovo, o a sua volta. || 
iiiuudic, Mogare a _ Allogare di nuovo » 

Riallogare. || -lordare, a., rfl. Lordare di nuovo, 
Rinsu'diciare. || -luccicare, nt. Rilucere. 
rilnc s»rp nt -> dif. *relucère. Lucere molto, 
iiiu^oìc, Esser lucentei Risplendere. | del- 
l'oro, argento. \ di stella, diamante, cristallo. \ di 
scienza, bellezza. | pvb. Tutto ciò che riluce non è 
oro. I il pelo, Lustrare. || -ente, ps., ag. Che riluce, 
Risplendente. | armi, stella, occhi —. | Splendido, 
Illustre. | di bontà, valore. \\ -entezza, f. Qualità di 
rilucente, Splendore. || -entissimo, sup. 
ri lusingare, a. Lusingar di nuovo. || -lustrare, a. 
Lustrare di nuovo. || -lutare, a. Lutar di nuovo. 
riluttare nt - *heluctahi. Essere renitente. 
iiiunaic, Ripugnare, Resistere. | Contrastare. 
|| -ante, ps., ag. Che contrasta, ripugna, Resisten- 
te. || -anza, f. Condizione, abito di riluttante. 
1° rìm 3. ** * RHYTHMUS ^uOuós consonanza. $ 
' Consonanza per identità delle parole 
dalla vocale accentata alla fine. | far — . | femmi- 
nile (in francese), di parola con e muta. | tronca, 
sdrucciola, piana. | imperfetta, se la vocale accen- 
tata o qualche consonante non è identica, p. e. 
come : lume (se non è tome) ; rezzo : pezzo ; fuso 
(arnese) .' uso; bène : véne. | baciata, alternata. \ 
v. obbligato. | facili, difficili. | care, astruse, 
rare, in provenzale. | grammaticale, di desinenze. 
| copiosa, abbondante, ricca, \mettere in—, in versi. | 
stentata. \ sforzo della — . | rispondere per le — , in 
sonetto con le stesse rime della proposta. Rispon- 
dere a tono, ribattendo. | al mezzo, nell'interno del 
verso, alla fine di emistichio. | Verso, Composi- 
zione in versi rimati. | dicitore in —, Rimatore. | 
dire parole per — , Comporre in poesia. | volgare, 
italiana. | terza —, Metro della terzina. | ottava —, 
Metro dell'ottava. | nona —, Stanza di 9 versi (nel 
poemetto à&ÌV Intelligenza). | sesta — , Metro della 
sestina. | Poesia cantata. | pi. Componimenti in 
poesie. | le — di Dante. \ Raccolta di poesie rimate. 
| del Petrarca. | Muove —, di G. Carducci. || -accia, 
f. peg. || -erìa, f. schr. Quantità di rime. 
9° ri m a *■ * E,MA - Fessura, Crepatura, Spacca- 
ci I 1 1 1 1 a, tura _ | terra che fa più — . | mettere gli 
occhi nella —. \ 9 labiale, Orifizio boccale. | vulvare. 
| X Falla. | del timone, Lasca. | Ombrinale. || -oso, 
ag. #rimosus. Pieno di fessure. 
ri m9r>r>hÌ9ro a .> rfl- Macchiare di nuovo. 

ri maceri idre, ì ; 7 sotto rimare | _ mao . 

chinare, a. Macchinare di nuovo, fi -macinare, a. 
Macinare di nuovo. || -maciullare, a. Maciullare 
di nuovo, ancora. || -maledire, a., nt. #remaledT- 
cére. Maledir di nuovo, o a sua volta. || -mal- 
mèzzo, v. rima. 

rimnnrl aro a. #remandare. Mandar di nuo- 
niMOiiuoic, T0| ancora. [Mandare a sua 
volta, per restituire, ridare. | libro, denaro. | Far 
tornare al luogo di provenienza. \a casa, in pa- 
tria, al paese di origine. | Mandar via, Licenziare. 
| serva. | gxj Rimettere alla leva successiva una. 



rimaneggiare 



1S02 



rimbalzare 



recluta, Dichiarar rivedibile. | una classe di leva, 
Congedarla, j Mandar libero, Liberare. | libero, as- 
soluto. | dall'ospedale, Dimettere. | Ripudiare. | Dis- 
approvare agli esami, Mandare ad altra prova di 
esame. | Recere, Vanitare. | Rimandarla giù, Trat- 
tenersi dal dire. | ^Rimandarsela, Approvare e con- 
fermare la parola di un altro, per piaggeria. | Re- 
spingere. | il regalo. | la palla, j % l'azione da un 
pezzo ad un altro. | a un libro, Consigliare o 
suggerire di ricorrervi per aver la spiegazione 
o correggersi dell'errore. | a pagina, altra parte 
dell'opera, per la necessaria informazione. | Dif- 
ferire, Rinviare. | a domani. | a 8 giorni. | la festa. 
| da Erode a Pilato, Far andare inutilmente da 
uno ad altro. || -ato, pt., ag. | ad altra sessione di 
esami. \\-0, m. Atto e modo del rimandare, | nel 
giuoco della palla, Replica del mandarla, lanciarla, 
se non è stata ben mandata. [ di — , In risposta, 
Ribattendo, Di ritorno, Da capo; Di ripicco. | Rin- 
vio o richiamo che si fa al lettore, che cerchi al- 
trove (com. colla sigla v., Vedi). | & Sistema di 
congegnò che ricevuto il moto dalla forza motrice 
trasmette l'impulso, pur modificato, alla resistenza: 
p. e. ruote dentate^ pulegge, bilancieri. 

nmanBcroi ara a. Maneggiare di nuovo, 
maneggi are, ancora ff erm ì Raccon : 

ciare, Riordinare. Raffazzonare. | il ministero, Ri- 
comporre, Rimpastare, cambiando o spostando. | 
rfl. Muoversi, Rigirarsi. || -amento, m. Modo del 
rimaneggiare. | Ricomposizione, Riordinamento. | 
Raffazzonamento. | delle imposte, Ritocco, com. con 
inasprimenti. 

rimanére nt.. rfl. (rimango, *rimagno, ri- 
iiiiiaiiciC) mani; rimasi; rimasto, rimaso). 
*remanere. Fermarsi, Restar fermo ; Restare. | a 
casa; Con gli amici. \ a Roma, in villa. \ fuori, den- 
tro. | Se io vengo, non rimango.' \ pvb. Mal chi va, 
peggio chi rimane. \ a guardare. \ poco, un mo- 
mento; tutta la vita. | a pranzo, colazione. \ nella 
stessa casa, Non sloggiare. | Dove siamo rimasti? 
col racconto. | Non andare o venire. Non proce- 
dere oltre. | Non saper che dire o fare per me- 
raviglia, dolore. | A vederlo, son rimasto! | cose 
da far — . | Permanere; Persistere, Durare, Resi- 
stere. | unito, fermo, dritto, in atto, j Rimane il pe- 
ricolo. 1 impresso. \ nella memoria, [vedova, nubile. 
| in ufficio, carica.} Stare, Esser posto, situato. | 
a oriente, tramontana. \ a sinistra, più avanti, fuori 
di porta, sulla via di Bologna.] Risultare; Finire 
a essere, stare, trovarsi in una condizione. | ricco, 
povero. | all'asciutto, al verde; a piedi. \ addie- 
tro, Lasciarsi superare. | al di sopra ; di sotto. | 
brutto, confuso. | con un palmo' di naso. \ dubbio. 
{ intatto. ] sordo, cieco ; estatico, meravigliato. \ in 
asso. | con Dio, in pace. | corto. | far — bugiardi. 
j a bocca dolce, aperta. \ in camicia, povero. | su- 
periore, j dimostrato, accertato. | a terra. | lettera 
morta. \ sospeso. | Restar d'accordo. | Rimasero cosi. 
| Come si rimase. | d'intesa. \ concordi. | in concor- 
dia, j in forse, in dubbio. \ Non era possibile — neu- 
trali. | Restar ingannato, preso, morto. | Ci rimase! 
| alla rete. \ allo scoperto, senza riavere il suo. | a 
niente. | ferito, prigioniero. | nelle peste, nelle secche. 
| pvb. Tutti i probi ci rimangono. | sul colpo. \ So- 
pravvivere. | vivo. | in sella. | Gli rimase un figlio. 
| sulla terra. | a, Restare aggiudicato, o in pro- 
prietà. | Esser d'avanzo, Restare, Sopravvanzare. j 
non — ' più nulla. \ Ecco quel che rimane! \ Non gli 
rimase un soldo. | Mancare. | Altro non rimane che 
Fiume e la Dalmazia, a oriente. \ poco. \ a fare, a 
dire. | da, per, Non avvenire o tralasciarsi per ca- 
gione, causa di. | Non rimane da lui. \ pel compra- 
tore che non si faccia il negozio. \ per poco. | "'"Fer- 
marsi, Non proceder oltre nell'azione, negli ef- 
fetti. Cessare. | del rumore, suono. | Non riman- 
gono mai gli odi' civili in Italia. \*da, di, (com. rfl.), 
Ristare, Astenersi, Cessare. | dal lamentarsi, j di 
giocare, peccare; dalle opere cattive. || -ente, ps., 
ag., s. Che rimane, resta. Residuo. | figli —. \ 
tutti i — . j m. Ciò che rimane, Avanzo, Resto. 
\ della merce. | della giornata. \ essere del — , So- 
pravvanzare. | del — , Del resto. | Successore, Ere- 
de. || -enza, f. ^ Ciò che è rimanente. Rimasuglio, 
Avanzo. | di mercanzia, debito. | + Posa, Fermata. | 
senza —. 



rimancri ara a., rfl. Mangiare di nuovo, 
i miai igi aie, ancora. l««o, Mangiarselo vivo, 
sopraffarlo. | promessa, parola, Disdirsi; Esser co- 
stretto a rinnegarla, Ritrattarsi tacitamente. | le 
lettere, Pronunziarle da non farsi sentire, capire. 
|| -ata, f. Nuova mangiata. 
rimantenere, a. Mantener di nuovo. 
ri ma maro a. Marcare di nuovo. | Notare, 
alzaie, Rilevar e. || +-abile, ag. Rimarche- 
vole. || -hevole; ag. Notevole, Notabile. || -hiare, a. 
Marchiar di nuovo. || + -o, m. Nota, Rilievo, Ri- 
prensione. 
ì° rimare, nt. «rimari. Esplorare, Cercare, Scrutare. 

o° rim arA nt - ? Comporre versi rimati, rime- 
i. ■ un aie, versificare. | d'amore. | Far rima, 
Corrispondere della rima. | Caro rima con raro. 
| Narrare in rima, Cantare. || -ante, ps. Che fa 
rima, j s. + Rimatore. || -ario, m. Vocabolario ove 
sono raggruppate le voci che rimano, seguendo 
l'ordine alfabetico delle rime dalla vocale accentata. 
| del Ruscelli. \ della Divina Commedia-, che con- 
tiene tutti i versi dei poema nell'ordine alfabetico 
delle rime; utile per cercare il luogo del verso. | 
del Canzoniere del Petrarca, dell'Orlando Furioso. 
rimnrcyin arA a - Ricongiungere insieme; 
al &'" °- 1 c > margini di ferite, Cicatrizza- 
re. Rammarginare. | rfl., nt. Cicatrizzarsi, Sal- 
darsi. || -ato, pt., ag. 

rimaritare» a., rfl. Maritar di nuovo, Ri- 
luttai il ai e, dar marit()j a una vedova; Ri . 

prender marito. | Ripigliar moglie, Ridiventar ma- 
rito. | Ricongiungere. || -ato, pt., ag. 
4-rimaQa •• Permanenza, Fermata. || -0, pt., 
-rumala, ag * EEMANSUS Rimas t . | m. ^Ri- 
manente, Avanzo, Resto. 
rimascherare, rfl. Mascherarsi di nuovo. 

rimaQtir* aro a. Masticar di nuovo. | Ru- 
I llliaauo aie, minar(!) Rime ditare. \le parole, 
Biascicare. || -ato, pt., .ag. 

rimasto P' - ' a S- (rimanere). Restato, Ri- 
' maso. Fermato. Scampato, Soprav- 
vissuto. Avanzato. Impigliato. | Divenuto, Fatto, 
Ridotto. | attonito, sorpreso. | al verde. | male, Tur- 
bato. | frase — celebre. \ zucca — per semenza, j 
fuori, Escluso. J a bocca aperta; senza lavoro; ino- 
peroso. | morto. || -tiglio, -ùgliolo, m. Cose rimaste, 
avanzate, minute e poche. Avanzaticelo, Avanzo, 
Residuo. | pi. della mensa. 

rìm atO pt '' a S' P° st0 > n rifa. | parole —, 
' Versi, Poesia. | prosa —, Versi sciat- 
ti. | m. + Rima, Componimento in rima. || -atore, m. 
-atrice, f. Versificatore, Autore di versi rimati, 
Trovadore. | non è all'altezza di poeta; il poeta che 
usa le rime èun—. \\ + -atura, f. Maniera di ri- 
mare. Illazione, f. ? Opera del rimare. | «rimatio 
-5nis. Investigazione, Esplorazione, Disamina. 
ri mattonare, nt. Riammattonare. || -mazzolare, a. 
rj^" Mazzolar di nuovo. 
rimbacuccare, rfl. Imbacuccarsi forte, dipiù. 

rim baldanzire, fc^j$&S£& t 

pt., ag. || + -baldèra, f. Festoccia e allegrezza di pa- 
role. || + -baldire, nt. Rallegrare. | a. Dar baldanza. 
il -ballare, nt. Ondulare e sussultare, andando a 
cavallo, o per altro scuotimento. | a. Imballare 
di nuovo, bene. | roba, stoffe. 
rimhtal7ara nt. Saltare in alto, Balzare in 
llllluai^aiG, contrario, di riflesso. | Riflet- 
tersi. | del cavallo, Mettere la gamba fuori della 
balza. | a. Respingere, Ricacciare, Rimandare; Can- 
sare il rimbalzo. | la palla. | la luce, Riflettere. || 
-ato, pt., ag. j proietto — . |j -atoio, m. Superfìcie 
che patisce rimbalzo. || -atura, f. Effetto del rim- 
balzare. |! -elio, m. dm. Rimbalzo delle pietruzze, 
a fior d'acqua. 1| -ino, m. Giuoco di ragazzi, del 
lanciare i soldi di piatto contro il muro perché 
rimbalzando e cadendo vadano a certo segno. [| -o, 
m. Balzo all' indietro, in contrario, Riflesso, di 
corpo che urta. | di palla, pallone. | anche nel r— 
gli angoli di riflessione sono uguali a quelli di in- 
cidenza. | di, *a —, Non direttamente. Per riflesso. 
| §>^ Balzo indietro del proietto che colpisce il 



rimbambire 



rimediare 



-segno molto obliquamente, sotto un angolo de- 
presso. | sull'acqua, sul terreno. \ di palle dì mo- 
schetto dalla pelle di foche, balene. | tiro di —, pel 
-quale il proietto battendo sul terreno va a per- 
cuotere in altro luogo più lontano. 
n'inharnhira nt. (-isco). Tornare quasi bam- 
mDamD ire, b j n o,Scimunire.|[-lmento,m. 
Modo del rimbambire, Stato di rimbambito. | se- 
nile. || -inire, a. Tornar quasi bambino, Perdere il 
.senno e la fermezza virile. | per l'età, j Fare appo- 
sta atti di bambino, per compiacere ai bambini, o" 
per altro. || -itaccio, ag. peg. || -ito, pt., ag. | vecchio 
— . ]| -olire, nt. Rimbambire. 

n" rv» harhnrir*» nt - Imbarbarire di nuo- 
m Dar Dan re, vo dipiu (| _ barbogirei nt . 

Imbarbogire di nuovo. || -barcare, a., rfl. X Im- 
barcar di nuovo. | &, Piegarsi, Incurvarsi, di le- 
gname. || -barcato, pt., ag. Imbarcato di nuovo. 
,| vecchio — dagli anni, incurvato. || -barco, m. 
Nuovo imbarco, Azione del rimbarcare. || + -bastare, 
a. Imbastar di nuovo. | vestito al dosso, schr. 
Riadattarlo (giuoco con rimbastire). || -bastire; 
.&. Imbastire di nuovo. || -batto, m. X Colpo im- 
provviso di vento che batte sulle vele. || -battone, 
-m. acc. || -bavare, nt., rfl. Imbavare di nuovo. 
rimH<anr> ara a., Beccare. Bezzicare di nuo- 

.rimoecc are, v ^ a sua voltaj in contra . 

rio. j il colpo, Respingerlo, non ricevendolo, Farlo 
rimbalzare. | la palla, Ribatterla, rimandarla indie- 
tro. | Contraddire vivacemente, Ribattere pronta- 
mente, a tu per tu. | + Scroccare, Mangiar l'altrui. 
|| -ato, pt., ag. || -o, m. (-bécco). Mossa del rimbec- 
care, j di — , Per rimbeccare, Rimbeccando. 
rimbecillire, nt. Imbecillire ancora, più che mai. 

-t-Hm hpilarp nt -, rn - Rimbellire. Il -bel let- 
i-i un uè il aio, tarB( rfL Imbellettar di nuo _ 

vo, dipiù. ti -bel I ire, a., nt., rfl. Imbellir dipiù, 
di nuovo. || + -b3rciare, a. Rabberciare. || -bèrcio, m. 
Manichino, Polsino. || + -bévere, a. Imbevere. || 
-biancafe, a. Imbiancar di nuovo. || -biancato, 
pt., ag. || ■'■-biancheggiare, nt. Biancheggiare 
ancora. || -bianchire; a. Imbianchire, Imbiancare. || 
-bianchito, pt., ag. || -biondire, + -are, a., rfl. Im- 
biondare, Imbiondire. || -birbonire, nt. Imbirbo- 
nire di nuovo, o più che mai. || +-biutare, a. Im- 
biutare di nuovo. || -blzzarrire, nt. Imbizzar- 
ri r e. || -bobolare, a. Ribobolare. || -bobolone; m. 
Eibobolone. 

rimboccai"© &■, (rimbócco). Imboccar di 
< ""«u^ «i o, nuovo | gj,; iif umo ne i cami- 

~no. | bxg Imboccare coi proietti. | artiglierie nemi- 
che. | Abboccare, Rovesciare. | vaso. | l'olio sulla 
veste. | rg la terra, Rivolgere, Rivoltare. | la siepe, 
piegando in giù i virgulti. | ^Stravolgere. | Arro- 
vesciare le estremità di sacco, maniche, lenzuola, 
e sim. | Traboccare. Riboccare. | <Z* Rinzaffare. | 
.la carbonaia, Rabboccarla con altra legna per 
mantener vivo il fuoco. || -amento; m. Modo del 
rimboccare. || -ato, pt., ag. Imboccato. | Volto sos- 
;sopra, Capovolto. Abboccato, Arrovesciato. | Rin- 
zaffato. ) fam. Mal disposto, Poco bene in salute. 
:|| -atura, f. Opera ed effetto del rimboccare. | Parte 
del lenzuolo che si arrovescia sopra le coperte. 
| fare la — . j delle maniche. | Piega al lembo di 
vesti per ornamento, Rivolta, Mostra. || + -hetto, 
m. Bocca arrovesciata di sacca o sim. || -o, m. 
Rimboccatura. | Rivolta, Mostra. | Ribocco, Tra- 
boccamento. 

rimhnmhflre a - (-bómbo). *bombus mormo- 
ni ilUUIIIU ai e, rìo Far rimbombo, gran ru- 
more. Rintronare, Risuonare. | Rumoreggiare di ac- 
que cadenti. || -amento, m. Modo del rimbombare, 
Rimbombo. || -ante, ps., ag. Che rimbomba. | Che 
troppo risuona, fa rumore. | voce — . | periodi — . || 
— antissimo, sup. || + -evole, ag. Rimbombante. || -io, 
m. Rimbombar continuato. || -o, m. Risonanza nei 
luoghi concavi e cavernosi. | delle amie. \ Rumore, 
Strepito. | di voci. | delle artiglierie. | della cascata. 
| Suono o rumore di fama. || -oso, ag. Rimbom- 
bante. Che rintrona. Che fa risonanza. 
rimhnrcara a. Imborsare di nuovo, Ri- 

,i iniuuis aie, mettere nelIa borsa ! danaro . 

| ^polizze, pallottole, per la votazione. | Rifare del 
«denaro speso. | Il Ministero suole — dòpo qualche 



mese. | l'amministrazione di ciò che ha anticipato. 
| la spesa, Dare ciò che è stato speso. | rfl. Ri- 
prendersi i denari spesi per altri. || -abile; ag. Che 
si può o deve rimborsare. Pagabile. | a vista. \ 
buoni del Tesoro — dopo un anno.\\ -abilità, f. 
Condizione di rimborsabile. || -amento, m. Modo 
del rimborsare. Rimborso. || -ato, pt., ag. | non è 
stato ancora —. || -azione, f. Atto del rimborsare, 
nelle votazioni. || -o, m. Pagamento. | della spesa. | 
di poche lire. 

rimhn^rarP rn - Nascondersi nel bòsco, 
IIIIIUUbtaiB, Imboscarsi. | a. Ricoprire di 
bosco. | i monti. || -amento, -himento, m. Modo del 
rimboscare. || -hire, a., rfl. Rimboscare. 
rim hnttflr*» a - Imbottar di nuovo. ||+-brac- 
1,111 uull< * ,e > ciare, a. Imbracciar di nuo- 
vo. || -brancare, a., rfl. Imbrancare di nuovo. || 
-brattare, a., rfl. Imbrattare di nuovo. || -brec- 
ciare, a. ^Imbrecciar di nuovo. j| -breccìata, f. 
Nuova imbrecciata. || -brecciatura, f. Nuova imbrec- 
ciatura. || + -bréncio, -brénciolo, m. Brenciolo, 
Brincello. || -brencioloso, ag. Che ha rimbrencioli, 
Che ha molti pezzetti, ciarpe. 
+rimbrèntlne; -ane, f. -ano, m. j| Imbrentine. 
rim hricrirnre» a - Briccicare. || -bric- 

nm oriccicare, conire> nt Imbricconl . 

re dipiù. || -brigliare, a. Imbrigliare di nuovo, o 
dipiù. || -brividire, nt. Sentire brivido. 

+ rimbròccio, v. rimbròtto. 

rim hrnrinlarpi a. Imbrodolare, Ricopri- 

rim oroaoiare, re malaraente . , u maIe y at . 

lo, il torto die si ha. || -brodolone, m. (f. -a). Uso a 
rimbrodolare. || -brogliare,, a. Imbrogliare di 
nuovo. || -brontolare, a., nt. Brontolare a sua 
volta. | Rinfacciare. | rfl. Brontolare a vicenda, 
l'uno contro l'altro. 

rimhrnffnro a -> n ^ brontolare x rimpro- 
I llliuiutiaic, VERAEE Garrire, Rinfacciare 
borbottando. | rfl. Rinfacciarsi scambievolmente. || 
-ato; pt., ag. || -atore, m. -atricé, f. Che rimbrotta. 
|| -evole, ag. Pieno di rimbrotti. || -o, m. + -a, f. Bor- 
bottamento, Rimprovero. Il -olare, a. Rimbrottare. 
|| -olo, m. (-òttolo). Rimbrotto. || *-0so, ag. Rimbrot- 
tevole, Di rimbrotto. 

n'm hrnnnr*» nt - Imbrunare dipiù. || -bru- 
m orunare, nlrej a _. rfl Imb ^ unir i^ , Di _ 

ventar serio, cupo. || -brunito, pt.; ag. ^ Ribru- 
nito bene col brunitoio. || -bruscolare, a. Ribrusco- 
lare. || -bruttire, a., nt. Imbruttire di nuovo, 
peggio. || -bucare, nt., rfl. Imbucarsi di nuovo, o 
dipiù, Rientrar nella buca, Nascondersi. || -buca- 
tare, a. Imbucatar di nuovo.. || -bucciàre, rfl. 
Rimpellicciarsi; Rimettersi la buccia. |] -buire. nt. 
Farsi più buio. || -bui Iettare, a. Imbullettar di 
nuovo. || + -buono, m. i Imbono. [di — , ^ Com- 
putato le annate buone e le scarse. || + -burchiare, 
a. Rimurchiare. || -bussolare, nt. Imbussolare, 
molto, agitando il bossolo, l'urna con le schede o 
palline. | schr. Bastonare. || + -bustare, a. Raccon- 
ciare un busto alla vita, di un'altra donna. Adat- 
tare un dramma per altro teatro o a costumi di- 
versi. || -buzzare, a., rfl. Imbuzzare dipiù. 

ri rYìiaH i fl rA n *-' a - (rimèdio), ^remediare. Por- 
1 iiiicui aie, tar r i medi0i Riparare. | ai mali 

presenti, ai danni sofferti. \ con un decreto. | col 
chiedere scuse. | a un inconveniente. \ V errore, il di- 
fetto. | Tutto si rimedia. \ ""Medicare, Curare, Sa- 
nare. | la ferita; alla diarrea. ] Provvedere. | Come 
si rimediai | Accomodare alla meglio, Trovare, 
Mettere insieme. | un sonetto; una scusa. | la fac- 
cenda. | un centinaio di lire. | da vivere. \ un cap- 
pello. || -abile, ag. #remediabìlis. Da potersi rime- 
diare. | male — . || -abilissimo, sup. || -ato, pt., ag. 
Messo insieme alla meglio. | cravatta, vestito — . |l 
-atore, m. -atrice, f. Che rimedia. || -care, a. Medi- 
care di nuovo, Fare una nuova medicatura. | rfl. 
Medicarsi di nuovo. || -o, m. *remedium. Medica- 
mento, Farmaco, Medicina. | sicuro, opportuno. | 
medicinale. | efficace. \ eroico, che in piccola 'dose 
produce grande effetto, com. velenoso, per casi 
gravi. Provvedimento grave, violento. | specifico. | 
v. antidoto.! risolutivo. \ per uso esterno. | pre- 
parare il —, | apprestare il — . | la dieta è buon — . 
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| per la tosse. | contro la difterite. | al male. | ^ con- 
tro la peronospora; per l'oidio, la distruzione dei 
topi. | per la muffa. | pvb. A mali estremi, — estre- 
mi. Peggio il — che il male. | Provvedimento per 
preservare, mitigare, vincere, rimuovere, Riparo ; 
Espediente; Cautela, Precauzione. | contro il dis- 
avanzo. | A di legge, Mezzi impugnativi. | dell'a- 
nima, ^ Atto di pietà, beneficenza. | non c'è — ai 
mali sociali quando non c'è la buona volontà, e one- 
stà e abnegazione. \ trovare, porre, mettere—.] 
pvb. A tutto c'è — fuorché alla morte. \ non c'è — , 
Non siiipuò fare altrimenti, E' necessario. | + Lega 
delle monete. || -uccio, m. spr. 
+ rimedire, a. Redimire. 

rimirili aro a > nt - *remedìtari. Meditar 
I 1 1 1 leu 1 1 ai o, di nuovo> Riconsiderare. || -abi- 
le, ag. Da doversi rimeditare. 

♦rimeggiare, nt. Rimare. || + -megliorare, v. ri- 
migliorare. 

rimiarnhraro a - {rimèmbro). *remem5rare. 
, " ,,CII,UI el,c » Richiamare alla memoria, 
Rammentare, Ricordare. | il passato. | l'amico per- 
duto. | le glorie. | l'amicizia. | non saper — , Non 
riuscire a ricordare. | imp. Venire alla mente, Sov- 
venire. | delle parole. \ Rimembriti, Ti risovvenga. 
| rfl. Ricordarsi, Rammentarsi. | del passato. | che ; 
di quando; quante volte. \ Silvia, rimembri ancora 
Quel tempo della tua vita passata (Leopardi). || 
-ante, ps.,ag. Memore. || -anza, f. Memoria, Ricor- 
danza, Ricordo. | dolce, amara — . j la puntura del- 
la — (Dante, Purg. 12). || + -evole, ag. Memorabile. 
rlmemor are, -abile, v. memorare, -abile. 

rimari aro a. Menar di nuovo, Ricondurre, 
I IIIICII aie, Riportare . | a cas3) all'albergo. | 
Zefiro torna e il bel tempo rimena (Petrarca). | Di- 
menare, Maneggiare ; Agitare. | pasta, calcina, mi- 
scuglio. | arnese per.—. | le fronde, i rami. || -amen- 
to, m. Modo del rimenare. || -ata, f. Lavoro del ri- 
menare, agitare, in una volta. | del buratto. \ Sgri- 
data, Strapazzata. || -ato, pt., ag. || -lo, m. Fre- 
quente rimenare. | far — , Darsi moto, Arrabat- 
tarsi. || + -0, m. {riméno). Ritorno. | vetture, cavalli 
di —, di ritorno. | &, + Strumento da rimenare. 
ri morir! aro a. Rammendare. | ipanni. \ aghi 
nnmilU aie, da _ || +. a;f . Ammenda, p-ato, 
pt., ag. || -atore, m. -atora, -atrice, f. Operaio che 
rammenda. || -atura, f. Lavoro e spesa del rimen- 
dare. || -Ino, m. vez. || -O; m. Rammendo, Rimenda- 
tura. 

rimen io, -o, v. sotto ri menar e. 
♦rlmentire, v. mentire. || + -lta, v. smentita. 
rimerìa, v. sotto rima. 

rimeritare, +-mertare, %^™\\ 

Ricompensare, Render merito. | benefattore, bene- 
fizio, servigio. \ della buona azione; dell'affetto. | 
con ingratitudine. | + Restituire, Rendere, il prestito. 
|| -abile, ag. Che si può o deve rimeritare. || -amen- 
to, m. Modo e atto del rimeritare, Ricompensa, 
Guiderdone. || -ato, pt., ag. || -o, m. (rimèrito). Ri- 
compensa, Premio. 

rimper oro a - *remisoère. Mescer di nuo- 
i il i ioav. 01 e, vo n _ | ament0| m . Modo del ri . 

mescolare, Confusione. Mescolanza. | Turbamento 
per subita paura, o dolore creduto effetto del ri- 
mescolarsi degli umori. | prendere un —. | avere il 
— . I! -olare, a. (rimescolo). Mescolare di nuovo, 
o dipiù. | la polenta. | le carte, Mischiare, Scozza- 
re. } pvb. Chi ha buono in mano, non rimescoli. \ 
il fango. | cose vecchie, Riandare, Rimestare. | Ac- 
comodare, Accorciare, Acconciare. | rfl. Immischiar- 
si, Intromettersi, Impacciarsi. | del mare, Andar 
sossopra, Agitarsi. | del sangue, degli umori, Agi- 
tarsi per turbamento. Turbarsi. | sentirsi tutto—. \\ 
-olanza, f. Mescolanza. || -olascànzle, m. comp., 
ir. Chi si affaccenda a cercare e consultar libri, 
il -olata, f. Nuova mescolata, \dare una — alle carte, 
rimescolatina ; a un liquore, perché non faccia po- 
satura. || ^-datamente. Rimescolando, Mescolata- 
mente, li -olatina, f. vez. || -olio, m. Rimescolar fre- 
quente, Agitazione, Trambusto. | di gente, Che 



s'agita. || -oto, m. (-mescolo). Rimescolamento. Tur- 
bamento. || -olone, m. acc. Turbamento. 

rirrìÓQC a f- *Remissa remissione. Atto ed 
i linosa a, effett0 del rimettere . | ^ a posto . 

dell'osso. | di persone o cose, nel luogo d'altre man- 
canti. | della palla, che si rimanda. ( Seconda stoc- 
cata prima che l'avversario risponda. | semplice, di 
cavazione. | ^"Rampollo, Rimessiticcio. Rifioritura. 
| di grano, Nuovo deposito nel magazzino vuotato. | 
fare una buona —, raccolta. | -Jjf Spedizione. | di 
'lettere, pacchi, libri. | Denaro spedito, anche in let- 
tera di cambio ; Invio di denaro. | aver — da casa. 
| fare una — . | riscuoter la — . | pi. degli emigrati 
dall' America. | Scapito. | vendere a — . | X Libera- 
zione vittoriosa di nave stretta dal nemico. | Stan- 
za dove si ripone cocchio, carrozza, veicolo. | 
di automobili. | §«$ Androne coperto dove si cu- 
stodiscono furgoni, carri e sim. | rgJT delle vacche,. 
Staila. | cavalli, vettura di — , non di piazza, ma 
che si prendono a nolo. | Rimesso, di panni arro- 
vesciati, rimboccati. | + Aggiunta, in scrittura. | 
♦Richiamo di esuli, in patria.. | + Apostrofe, Parole 
rivolte. || -accia, f. peg. || -amente, Con sommis- 
sione, mitezza, remissione. | parlare, rispondere? 
punire — . | Con poca operosità, o energia, Sen- 
za vigore e senza sforzarsi. || + -lbile, ag. *remis- 
sibilis. Remissibile. || -ina, f. vez., di rimessa 
per carrozze. || -ione, f. *remissìo -onis. Remissio- 
ne. || -iticcio, m. r$ Ramo nuovo sul fusto vecchio, 
Virgulto, Rampollo. | nell'albero genealogico, Gente 
intrusa, di nobiltà inferiore. || -o, pt., ag. (rimet- 
tere). *remissus. Messo di nuovo. | al lavoro; a 
posto. | pezzo — . | Ristabilito. \ a nuovo, Riparato e 
ristabilito come nuovo. | in salute. \ nelle condizio- 
ni di prima. | dallo spavento, Riavuto. | iti patria^ 
Riammesso, Ribandito, Richiamato. | Condonato, 
Perdonato. | colpa, debito. | Diminuito. | intervallo 
—, ff. | Placido, Non più violento. | Piano, Basso. | 
stile — . | Languido, Lento. | vita rilassata e — .. 
| voce, suono —. | animo —, nel riposo. | Sommes- 
so. | Umile, Mansueto, Mite. | negligente e—. | na- 
tura, indole fredda e — . | parole — . | a. lavoro di 
—, Intarsio con legni tinti e ombrati a guisa di 
pittura. | m. Lavoro di rimesso. | di legname. \ ar- 
madio con bellissimi — . \ i — della cappella Col- 
leoni in Bergamo. | Intarsio in pietre dure. | g Ri- 
tocco. | &. Parte dell'orlo di stoffa, tela che si rim- 
bocca. | calzoni con molto — . || -one, m. acc, di ri- 
messa di carrozze e sim. 

rirrìOQt aro a., nt. Mestare di nuovo, o di- 
■ ■incoiaio, piu; Agitare; Rimescolare. | Ma- 
neggiare, Rimenare. | con pestello, mestola. | Rifru- 
gare; Riagitare e dibattere. | questioni vecchie, non 
piacevoli. || + -a, f. Atto del rimestare. Rimescolata, 
Rimenata, Strapazzata. || -ato, pt., ag. || -atore, m. 
-atrice, f. Che rimesta. || -icare, a. Mesticare di 
nuovo. 

rimétter© a * * r emittère. Mettere di nuo- 
» vo. | a posto. | cappello in testa. \ 
in possesso, Restituire. | nella camera, Ricondurre. 
| nel branco, nell'ovile. | a mano, Ripigliare, j all'in- 
canto. | in grazia. | insieme, Ricongiungere. | a cuo- 
cere. | in discussione. \ una punta, un colpo, nella 
scherma. | Riporre. | il suggello. | cavalli, veicoli,. 
nella rimessa. | mano, Ricominciare. | in libertà. | ; 
il piede in una casa, Ritornarvi; in patria, dall'e- 
silio. | il perduto. | i vetri rotti. | A. Intarsiare. | di 
tarsia, mosaico. \ Ricacciare. Respingere. | nella 
fortezza, nel castello. | Finche l'avrà rimessa nel- 
l'inferno, la lupa (Dante, Infi I). | il cibo, Vomita- 
re. | Riacquistare. | tempo. | *denari spesi. | sonno- 
perduto. | Ristabilire. | ili salute. | i fossi, ^T col 
ripulirli e cavarne ciò che vi si è ammassato. 
I in ordine, punto, assetto, sesto. | in piedi, Far 
risorgere, Ravvivare. | in palla, nel pristino sta- 
to. | in taglio. | su, in vigore. | in fila, nell'ordi- 
nanza. | il buon umore. | lo stomaco. \ Correggere 
aggiungendo, in scritture. | l'orologio, all'ora giu- 
sta, se non segnava bene. | Riprodurre, Tornare a. 
dare, produrre, mettere, cacciare. | le radici. | non 
cessar mai di—, \ i denti. | pelle, penne, pelo. | me- 
glio. | Mettere per riempire i vuoti, Rifondere. | 
soldati nuovi, reclute. | il perduto. | i vetri rotti.. 
| Scapitare, Perdere. | del suo, di tasca. | la vita? 
la pelle. ] Chi ci rimette sono io. | della salute, pace. 
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\ millelire. | Non — niente. | un vestito. \di dignità. | 
Rimandare, Rispedire. | la palla. | jjf Emettere, 
Mandare. Spedire. | denaro, Fare una rimessa. | 
lettera di cambio. | al tesoro. | il resto. | merce. 
| somma. | nelle mani di persona di famiglia, Re- 
capitare, Rilasciare. | Rallentare, Rilassare. | del ri- 
gore. | Deporre* Lasciare. | il grado, potere. | Dare 
in restituzione ; Rendere. | ciò che si è preso. \ il 
conto. | la lezione, che non era stata fatta. | Diffe- 
rire, Rimandare. | al domani, a miglior tempo. | 
Perdonare, Condonare. | la pena. \ *nel buon di, 
Condonare la dilazione, contumacia. | i peccati. | 
Rimettete e vi sarà rimesso (Vangelo). | Diminuire, 
Scemare, Detrarre. | la voce, Abbassare. | della sua 
fierezza. \ dei dolori. | della durezza, ostinazione. \ 
della febbre. \ Trasferire, Assegnare ad altri, Sot- 
tomettere, Rassegnare. | nell'arbitrio. \ al giudi- 
zio, parere altrui. j alla correzione, discrezione, j 
la decisione a una commissione. | la cura a un uf- 
ficiale. | rfl. Ristabilirsi. | in salute. | del tempo, 
Rasserenarsi. | a buono. \ in bilancio. | in carreg- 
giata. | in carne, forze. \ dallo spavento, dalla con- 
fusione, Riaversi. | Riporsi, Mettersi di nuovo. | in 
via. | al lavoro.] gli occhiali, j Rassegnarsi, Starsi 
alla volontà altrui. | a Dio; al caso. | al parere, ar- 
bitrio. | nelle braccia. | agli arbitri. \'in alcuno. | 
Rallentarsi, Desistere. Calmarsi. | da una passione. 
|| + -imento, m. Modo del rimettere. || + -iticoio, m. 
^•Rimessiticcio. || -Itore, m: -itora, -itrlce, f. Che 
rimette. | <£»Maestra che rimette le tele. || -itura, f. 
Fattura, effetto e spesa del rimettere. | dell'osso. 
ri miagolare, nt. Miagolare di nuovo. || -miglio- 
rare, nt. Migliorare di nuovo. ]| -minacciare, a. 
Minacciare di nuovo. 

rìmir ars a ' Mirare di nuovo, o con, più at- 
» tenzione. | senza far parole. | atto- 
nito. | in giro. \ in, verso, Guardare fiso. | Guardare 
con meraviglia. | Considerare. | lunatura, l'indole. 
\ Riguardare, Aver la mira. | a uno scopo. || -ato, 
pt., ag. || + -o, m. Vista, Viso. Sguardo. 
ri mìcphiaro a. Mischiar di nuovo, o di- 
rl mi&OMletlC, piu || . m i SS |ó ne> v . remis- 
sione. || -misurare, a. Misurar di nuovo. 

n'm molonciro nt. Immelensire di nuovo, 
m moieii&ire, dipili n . me i enslt0i pt ., 

ag. || -mlnchlonlre, nt., fam. Divenire minchione, 
smemorato, scimunito. | cosa da far — . || -minchlo- 
nito, pt., ag. Melenso, Scemo. || -mollare, a. Im- 
mollare di nuovo. 

rimodellare, a. Modellare di nuovo. 

ri mnrl Al" arA a - Correggere, Moderar e an- 
ni nuuci aie, coraj Mitigare di p iu . \ autori- 
tà, rigore. ||°-atore, m. -atrice, f. Che rimodera. 

n'mnrlArn arA a. Rendere, rifare modèrno. 
modem are, ( la faccia \ a , \ Riadattare al- 
la moda. | vestito usato. | rfl. Adattarsi agli usi mo- 
derni. || -ato, pt., ag. | cappello non nuovo, ma — . |j 
-amento, m. Modo del rimodernare. || -atore, m. 
-atrice, f. Che rimoderna. || -atura, f. Fattura e 
spesa del rimodernare. [ della sala da pranzo. 
ri mnlocTaro a. Molestare di nuovo, odi 
1 1 niuieaicu e, continuo ( | _ mo ii n are, nt. Mo- 
linar di continuo. || + -moMare, v. rimmollare. || 
-moltiplicare, a. Moltiplicare di nuovo. Ele- 
vare a cubo. \ Moltiplicare all'infinito. || -moltipli- 
cato, pt., ag. 

rimnnH arA &. {-móndo). »remundare. Mon- 
liMMiuaic, dare ancora) Net tare, Ripur- 
gare. | pozza, fossa, fogna, ramo. \ terreno, dalle 
erbe. | la vita, l'anima, da colpe. | rfl. Liberarsi da 
eruzioni cutanee. || -amento, m. Modo del rimon- 
dare. | Mondiglia. || -ato, pt., ag. Netto, Pulito. | 
di foglie. | + Calvo. | Raso. || -atore, m. -atrice, f. 
Che rimonda. || -atura, f. Effetto dei rimondare, 
Mondiglia. || -o, pt. sinc, ag. Rimondato, | ramo — . 
rimnnt STA a -> nt - {-monto). Montar di nuovo, 
iiiiiuiiiaic, Risalire. | a cavallo, sui cavalli. 
| in arcione. | s« per le scale. | le scale. | alle origi- 
ni. | la fondazione di Roma si fa — al 753 a. C.\alla 
sorgente, ai principi'. \ su, Pigliar le cose da alto. 
| Percorrere dal basso verso l'alto. | il Po, il Na- 
viglio. | promontorio, Girarlo dall' una all' altra 
parte. | «"Aumentare, crescere di nuovo, di prezzo. 



| Rimettere a cavallo. | §s<2 soldati rimasti a piedi, 
Fornirli di cavalli. | la cavalleria, Rifornirla di ca- 
valli, Rincavallare. | Ck, Riguarnire,; Rimettere a 
nuovo. \scarpe, Mettere il davanti nuovo. | ^Rimet- 
tere i pezzi a posto. | orologio. \ il timone, JL. Ri- 
metterlo negli agugliotti. || -a; f. S*S Raccolta di ca- 
valli migliori e scarto dei peggiori per rimettere in 
forza un corpo. | Tempo della rimonta, com. in au- 
tunno. I dei midi, per l'artiglieria. | Ck. Rimontatura. 
|| -ato, pt., ag. || -atura, f. (k. Fattura e spesa del 
rimontare, riguarnire. | di stivali, cappelli. 

+ rimorbidare, -ire, v. rammorbid-. 

rimòrchi O m- * k ™ulcum (£0p.9i fune, ÌD.xetv 
' tirare). X Canapo adoperato per 
unire due bastimenti, e fare che l'uno camminando 
tiri l'altro dietro a sé; si può adoperare gherlino, 
gomenetta, e talora anche la gomena. | misto di 
cavo e catena, per lungo tratto di navigazione. | 
a —, col rimorchio. | Lavoro del rimorchiare. | Ba- 
stimento tirato col rimorchio. | ® Vettura tranvia- 
ria che si attacca alla motrice. | preferire il — alla 
motrice. \ attaccare il — . | Non su tutte le linee si 
può metter e...il — . | +Sgridata amorosa. || -amento, 
m. Modo di rimorchiare. || -are, a., nt. J, Tirare un 
galleggiante, privo di moto o tardo, coi legami di 
un altro più agile e veloce. | Strascinarsi dietro 
cosa o persona per mare o per terra. | lasciarsi —, 
Accompagnare, trascinare, indurre. | schr. una si- 
gnora a braccetto. | tose. + Sgridare per amore, gelo- 
sia. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che rimor- 
chia. | X Piroscafo di modesto dislocamento ma di 
grande potenza di macchina con propulsore a ruote 
e a elica, che serve per rimorchiare navi grandi 
e piccole all' uscita e all' entrata dei porti, e ad 
aiutare la manovra di ormeggio e disormeggio 
delle grandi navi, e a vari' servizi' portuali. | Ba- 
stimento che rimordila. 

rìmnrrl ATA a., nt. #remordère. Mordere 
l Ulivi u eie, di nuov0j a sua volta . | Cru- 
ciare, Tormentare, per fallo commesso, Dar rimor- 
so. | la coscienza. \ della coscienza. | Pensiero che 
rimorde. | Rampognare, Rimproverare. || -ente, ps., 
ag. Che rimorde. || -imento, m. Riconoscimento d'er- 
rori e pentimento. | di coscienza. 

+ rimóre, v. rumore. 

rì morire nt - Morire di nuovo. || -mormo- 
' rare, a. *remurmOrare, Mormora- 
re di nuovo, o dipiù. Fare strepito, Rimbombare. 
rimòrso P*-> ag. (rimordere). #remorsus. 
1 » Morso nuovamente. | Cruciato, Tor- 

mentato. | m. Tormento che sente chi ha coscienza 
del male che ha fatto ; Cruccio. | preso da — . | Non 
aver rimorsi. \ straziato dai —. \\ -Icare, a., nt." 
Morsicare di nuovo, ancora. || + -ione, f. Atto del 
rimordere. Rimordimento. | della coscienza. 

+ rlmòsina, v. limosina. 
+ rimóso, v. 2° rima. 

TI mòrto P*'> a 6 - ^' u che morto, Macilentissi- 
' mo. Scheletrito. | ombre che parean 
cose — (Dante, Purg. 24). | grano — . | viti — . 
rimneen P''> a g- (rimuovere). Levato via ; 
i niiusau, Allontanato. | ostacolo, causa —.1- 
ogni menzogna. \ dal cuore. \ Destituito. | da uf- 
ficio, grado. | + Lontano. Rimoto. | in luogo — . 
I"Ì mOStl" are a ' Mostrare di nuovo. | Mostra- 
Blo l re a sua volta, Far conoscere. 
| le proprie ragioni. | la necessità. || -ante, ps., s. 
Che rimostra. | pi. g Seguaci del calvinista Armi- 
nio di Amsterdam, che fece rimostranza contro il 
sinodo di Dordrecht nel 1610. || -anza, f. Dimostra- 
zione delle proprie ragioni contro un torto patito. 
| far — . | portare le sue — , all'autorità. | dell'au- 
torità contro un suo dipendente. | + Dimostrazìone, 
Mostra. | di cortesia. 

rimòto a S- *Remotus (pt. removere). Remoto, 
i ni lui. v/, | pt +jt imosg0) Allontanato. || -amen» 
te, Lontanamente. || -issimamente, sup. 

+rÌmÒVf»re a - Rimuovere- Il -ente, ps., ag. 
■ IllllUVcle, Che rimuove, j -ibile, ag. Che 
può rimuoversi. | termini, ostacoli, impedimenti — . 
|| -imento, m. Modo del rimuovere, Allontanamen 
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lo. | dei mali. | Rimozione. | dell'impiegato, dall'uf- 
fizio. || -itore, m. -itrloe, f. Che rimuove. 
ti mnT inno f- *remotio -Snis. Atto del rimuo- 
1 imuziUMC, ver6) allontanare. | della lapide, 
dello stemma. | della causa, [di cure, affanni. | 
U Esclusione. | procedere per — . | Sospensione, Di- 
missione, Destituzione. | dal grado, dall'impiego. 
| £f£ dei suggelli. 

rim pacchettare, %^*^S % ES 

paci are di nuovo, Rappaciare. || -padronlre, rfi. 
Impadronirsi di nuovo. || -paginare, a. &> Impa- 
ginare. || -paginatura, f. d. Fattura del rimpagi- 
nare. || -pagliare, a. Impagliar di nuovo. || -pa- 
gliatore, m. -atrlce, f. Che rimpaglia. | di seggiole. 
)| -pagliatura, f. Nuova impagliatura. |(-pallare, a. 
Impallare di nuovo, nel giuoco del biliardo. j| 
-palio, m. Nuova. impanatura, Ritorno della palla 
su quella che l'ha colpita. || -palmare, a. XEim- 
pjeciare, Spalmar di pece. || -paludare, nt. Impalu- 
dare, || -panare, a. *, Impanare di nuovo. || -pa- 
niare, nt, a., rfl. Impaniare di nuovo. || -pan- 
nucciare, a., nt. Rimettere in arnese. | rfl. Miglio- 
rare le condizioni, Rifarsi. || -pantanare, rfl. Im- 
f anfanar di nuovo, peggio che mai. || -parare, a. 
m parar di nuovo. || -parentare* rfl. Imparentar- 
si di nuovo, con la stessa famiglia. 
*rimpzro, m. *fr. rempart. gs^ Bastione d'un fosso. 
Hm nacfaro a -j nt. Impastar di nuovo. I 

rim pa&xare, Voler parere pi u d i quello che 

uno è. | Rifondere, Raffazzonare, Rifare, Rimaneg- 
giare, Ricomporre. | dramma, romanzo. | ministe- 
ro. | rfl. Rifondersi, Rifarsi diverso. || -pasticciare, 
a. Impasticciare dipiù. || -pasto, m. Ricomposizio- 
ne, Rimaneggiamento. | ministeriale. || -pastrana- 
re, rfl. Impastranarsi dipiù. || -patriare, nt., rfl. 
Tornare in patria, Ripatriare»| a. Rimandare in pa- 
tria, j persona sfornita di mezzi o turbolenta. \\ -pa- 
trio; m. neol. Restituzione, ritorno in patria. | delle 
truppe. \ chiedere il — da Massaua, da Rodi. |] 
-paurlre, + -are, nt., rfl. Impaurirsi di nuovo. || -paz- 
zare, nt. Impazzare di nuovo, o dipiù. || -paz- 
zata; f. Impazzata. | alla —. || -pazzire, nt. Im- 
paz z i re di nuovo. 

+rim npficiarp a - Dare una pecciata. n 

* M,n pensare, .pecetta,.^ a _ impecet- 
tare di nuovo, dipiù. || -peciare, a. Impeciare 
di nuovo, o meglio. || -pedantire, nt. Impedan- 
tire di nuovo, o dipiù. || -pedulare, a. Rifare il pe- 
dule. | dare a — , a racconciare, rammendare. || 
-pegnare, a., rfl. Impegnar di nuovo. || -pelare, 
a. Impelar di nuovo. || -pellare, a. «.Ricoprir 
di pelle. | Rinnovare interamente o parzialmente 
Un muro, senza demolirlo tutt' a un tratto, ma ri- 
pigliandone la costruzione a pezzi dal basso in 
alto. || -pellicciare, rfl. Impellicciarsi di nuovo. | 
di bestie vaccine, Riaversi. || -pèllO; m. A, Lavoro 
del rimpellare muro. || -pennare, a., rfl. Impen- 
nare di nuovo. || -pennato, pt., ag. || -pennatura, 
1 Nuova impennatura. || -petrare, a. Impetrar 
di nuovo, Riacquistare. || + -pettaio, m. Dirimpet- 
taio. || -pettinare, a. ck. Introdurre di nuovo nel 
pettine i fili che ne erano fuori. || -pettlre; nt., rfl. 
Impettorire. |i -pettito, ag. Impettito, Impetto- 
rito. Il -petto, av. Dirimpetto, Di faccia, Di fronte. 
| a, di — . | a di — , Dirimpetto, j + con pr. sfs. rim- 
pèttole. | m. Posizione di fronte, di faccia. | il —, 
| al — , Rimpetto. 

rim piaccicare, a - A PP iacci<:are , a pp ìccì- 

~i ~?f? » car di nuovo, malamente ; 

Rimediare. || -piaccicottare, nt. Impiaccicotare an- 
cora. || -piacevolire, a. Impiace volire di nuovo. 
|| -piagare, a. Impiagar di nuovo. || -piallaccia- 
re, a. Impiallacciare di nuovo. || -plallacciatu- 
ra, f. Nuova impiallacciatura. 

rim piàngere, +-piàgn-, ? are «": 

marico, Piangere ancora, ciò che si è P erduto, e 

di cui si sente tuttavia il desiderio, il bisogno. | 

+ Com P iangere. || -pianto; pt., ag. Rammentato con 

dolore e vivo desiderio. | m. Dolore che persiste 

per perdita di un bene. | Compianto. 

rìmnia^trarp a - Impiastrare di nuovo. rì- 
jiii ipiajsir are, medii £ e B + . ata _ f Impia . 



strafa. | Composizione sciocca, scipita. H -ato, P t. f 
ag. || -atore, m. -atrice, f. Che rimpiastra. || -ic- 
ciare, a. Impiastricciar di nuovo, alla peggio. j| 
-icciatura, f. Atto ed effetto del rimpiastricciare. 
ri irmi a t+ ari» a. Appiattarsi ben dentro, sot- 

nmpianare, t0j *& nascondere . , ru ; Na _ 

scondersi appiattandosi. | andare a — . \fare a —, 
a rimpiattino, j può andare a — >. a nascondersi, a 
riporsi; di chi è superato da altri molto migliore. 
Il -ato, pt., ag. | nascosto e — . || -erello, -ino; m. 
Giuoco di bambini, del nascondersi a chi deve 
cercarli. |1 +-o; ag. Rimpiattato. 
rÌmr>ÌST7 aro a > *fr- remplacer. Mettere al 

rimpiazzare, pogtodi unaItro> sostituire, 

Surrogare. | Supplire. || + -o, m. Sostituzione. | So- 
stituto. 

rim piccicare, %!féfè^»**£g; 

piccinire dipiù. | la questione. || -picclnito, pt., 
ag. || -picciolimento, -piccol-, m. Impicciolimentò. 
|| -picciollre, -piccol-, a. Impicciolire ancora. || 
-piegare, a., rfl. Impiegar di nuovo. || +-pieno, m. 
Compimento. || -pietosire; rfl. Impietosirsi di nuo- 
vo. || -plgrire, rfl. Impigrirsi di nuovo, più che 
mai. || -pTnconire, nt., plb. Rimminchionire. || -pin- 
conlto, pt., ag. || -plnguare, a. Impinguare di 
nuovo. || -pinzamente, m. Modo del rimpinzare. || 
-pinzare, a., rfl. pinzo. Empire soverchiamente, 
come ammassando. | lo stomaco. \ di medicine l'am- 
malato. || -pinzato, pi., ag. || -piombare, a. Impiom- 
bar di nuovo, Impiombar bene. || -pipplare, nt., rfl. 
Impippiare dipiù. || -piumare, rfl. Impiumarsi 
di nuovo. Rimetter le piume. 

rìm Dnìlare nt - Ra mpollare. || -polpare, a. 

i ini p-naic, Impo!pare di nuovo . | Rimet- 
ter la carne, Rincarnare. | Rifornire, Accrescere. 
Impinguare, Arricchire. || -polpato, pt, ag. || -pol- 
pettare, a., nt., schr. Far come una polpetta da 
mandar giù. Rimproverare; Rimbeccare. Replicare. 
| rfl. Raffazzonarsi, Rassettarsi. || + -polsare, a. Rin- 
vigorire, Dare nuovo polso. || -poltronire, a., rfl. 
Impoltronir di nuovo, più che mai. || -popolare, 
a., rfl. Tornare, tornarsi a popolare. || -porcare* a. 
rzfr Impórcar di nuovo. || -porporare, a., rfl. Im- 
porporare di nuovo. |! -possessare, rfl. Impos- 
sessarsi di nuovo. |1 -postemire, nt. Imposte- 
mire di nuovo. || -pottinicciare, a. Impottini- 
ciare ancora. |1 -poverire, nt. Impoverire di 
nuovo. || -pozzare, nt. Far pozza, Fermarsi di ac- 
qua o sim. non avendo sfogo. || -pratichire* a. Im- 
pratichire di nuovo, o meglio. || -pregnare, nt. 
Impregnare di nuovo. j| -preziosire, a., rfl. Im- 
preziosire di nuovo, o dipiù. || -prigionare, a. 
Imprigionare di nuovo. ||.-prìmere, a. Impri- 
mere di nuovo. 

+rimprocci are, f^Wk^^- 

proverare. f Biasimare, Ingiuriare. || + -a, f. Rim- 
proccio. || + -amento, m. Modo del rimprocciare. Ri- 
prensione. || -ato, pt., ag. |i + -evole, ag. {-proccev-). 
Di rimprovero. j| + -0, m. Rimprovero. | Ingiuria di 
parola. | Scherno. || + -oso, ag. Che fa rimproccio. 

+rim prométtere, &$$*$*fft*a™ 

Il + -prontare, a., rfl. Improntare di nuovo. || + -pro- 
perare, a. Rimprovera r e. Impropèrio, m. I mp-r o- 
p e r i o. || -prosciuttire, nt. I'rhp r o s e i u 1 1 i r e dipiù. 
+ rimpruttare, -o, v. rimbrottare, -o. 

rimproverare, +-prop-, à^^C 

facciare. Riprendere, Biasimare. | «J passato. | allo 
scolare la negligenza. \ i ritardatari'. \ l'esser par- 
tito senza dir niente. | di poca attenzione. | aspra- 
mente. | Tacciare. | di falso. | + Respingere, Ridare 
indietro, Far ritornare alla gola: il cibo indigesto. 
|| -abile, ag. Degno di rimprovero. |K-amento, m. 
Modo del rimproverare, Rimprovero. || -ato, P t., ag. 
il -atore, m. -atrlce, f. Che rimprovera. | dei bene- 
fizi'. || + -azlone, f. Rimprovero, Reprensione. || + -a- 
zioncella, f. dm. || *-io, m. (-Irio). Improperio, Bia- 
simo, Parole di vergogna, scherno. || -o, m. [rim- 
pròvero). Parole che servono a rimproverare. Ri- 
prensione. | giusto, fero, forte. \ dolce — . | muover 
— . | non averlo per — . | del superiore. \ Biasimo. 
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rim pu lizzi re, 



, rfl. Rendere, rendersi pu- 
lito, ripulito nei modi e nel 
vestire e sim. | la casa, Rimbiancarli. || -pulizzito, 
.pt., ag. || -puntire, a. Impuntire di nuovo, me- 
glio. || -putridire, nt. Imputridire di nuovo o 
peggio. 

r mntrah aro nt - Mugghiare di nuovo, 
liiiiuggniaic, Rimuggire. || -amento, m. 
Suono del rimugghiare, Rimuggimento. 
rÌYY\ll&& ir* 1 nt. «kemugieé. Muggire di nuo- 
4 iinugg no, vo, ancora. | dei buoi; della lem- 
pesta. || -imento, m. Modo del rimuggire. 

r'imucr'm aro &■ (-mùgino). #mugìnàri indu- 
I imugm aio, giarej stare a fcada Frugarej 

Ricercare adagio, Rivolgere, Rivoltare, Agitare, Ru- 
minare. 1 il terreno con la vanga. \ lo zucchero nella 
tazza. \ concetto, idea. \ un lavoro, Andarci ripen- 
sando, prima di farlo. || -ato, pt., ag. 
•LrìlYlIlIn m - *kimula (dm. rima). Fessolino, 
TI lumia, p icco i a apertura, Fessura^ | Meato. 
rimiinArarA a - (-menerò). ^remunerare re- 
ni IIUIICI aie, gaiar e a sua volta. Rimeritare, 
Contraccambiare, Ricompensare. | degnamente. | se- 
condo l'opera. | servigio. | delle fatiche. \ per la fe- 
deltà. | con la croce di cavaliere. | Premiare. | '•'Risto- 
rare. | del danno. || -amento, m. Modo del rimune- 
rare. Rimunerazione. || +-anza, f. Rimunerazione, 
Guiderdone. || + -atezza, f. Rimunerazione. || -ativo, 
ag. Atto a rimunerare. | lavoro, industria —, che dà 
■sufficiente compenso. || -ato, pt., ag. || -atore, m. 
— atrice, f. *remunerator -òris. Che rimunera. | dei 
•buoni. \del s«-f»^!o.|| + -atorlo, ag. Di rimunerazione. 
1 £f& donazione — , per ricompensa di merito e ser- 
vigi prestati; corrispettiva. || -azione, f. *remunera- 
■rio -onis. Ricompensa, Contraccambio di servigio, 
beneficio, bene. Gratificazione. | promettere — . | del 
lavoro. [ alle fatiche. \ una somma a titolo di — ■-. 
ri mùngere, a. Mungere di nuovo. || -munire, a- 
Munire di nuovo. | + Rimondare. . 

rimÙOVPrP a - (muovere; v.i dv. sotto ri- 
miiiuuvclC) movere). *remo vere. Muovere 
di nuovo. | Allontanare. | da sé. | l'ira, lamenzogna. 
| il male. | la causa. \ Deserto che rimuove ogni 
pianta, non ne ammette nessuna. | gì' indugi. | i 
dubbi. | ostacolo, difficoltà. \ Scostare, Spostare, j 
$£ il peso dal suo centro. \ pietra, coperchio. \ il velo. 
\ guadro, statua.\Smuovere. j laterra. | Distogliere. 
{l'animo. | dal proposito. | dal piacere. | Levar via. | 

f% il cadavere. \ i suggelli. | Deporre, Destituire. 
maestro, impiegato. \ da ufficio, grado, stipen- 
dio. | +Sedurre. | uomini. | rfl. Allontanarsi. \dall'im- 
presa. | da alcuno, Dissentire. | non —, Ostinarsi, 
Essere irremovibile. 

rimiimrp a - Murare di nuovo. Riedificare, 
numi die, Rifabbricare. | Turare murando. | 
ìuscìo, finestra. || -ato, pt., ag. 
+ rimurchiare, -o, v. rimorchiare, ecc. 

TÌmilf aro a., nt. *rem%tare. Di nuovo mu- 
j ìli lui ci e, tar6) Mutare ancora . | Rimuovere, 

Cambiare, Distogliere. | da usi, abitudini. | Cam- 
biar di luogo, Tramutare. | pianta. | Riordinare, Ri- 
formare. | ordinamenti. | rfl. Cangiar d'opinione, 
pensiero, gusto. | Mutarsi, Scambiarsi. || -abile, ag. 
Che si può rimutare. || -abilità, f. Condizione di 
rimutabile. || -amento, m. Modo del rimutare; 
Nuovo mutamento. j| + -anza, f. Rimutamento. || -ato, 
pt., ag. | Corretto, Emendato. || -azione, f. Atto di 
.rimutare. || -evole, ag. Mutevole, Mutabile. 
rinarriaiaro a. <£> Inacciaiare, Acciaiare, 
riu acciaiare, R iacc iaiare.||-acèrbire,a. Ini 
acerbire di nuovo, dipiù. 

r inald ésca, -essa, f -> ag - , ^ r s P. ecie d \ u ~ 

iiimiu vv>v.<a, 9"ga, ya e suo y, tl g n0j da 

vino; Vaiano. || -o, m. gr Rinaldo di Montalbano, 
eroe di poemi francesi e italiani. | Titolo di un 
poema giovanile di Torquato Tasso. | Eroe della 
Gerusalemme Liberati, j e Armida, & Quadro del 
Domenichino, al Louvre. | nap. Patito dei rac- 
conti di Rinaldo. Recitatore dei racconti di Rinaldo. 

fin a\cfia *• *£'» itV<Ss> djfftoe; 'Sg^ Dolore con 
■ in aigia, gedjJ nel naso p _ à | gicoag (pl- . rì) . 

Di rinalgia. || -antèe, pi. f. #avflos fiore, JÌ Tribù 
delle scrofulariacee con foglie opposte, e stame* 



posteriore sterile, e corolla disposta come un mu- 
so ; p. e. digitale, bocca di leone. 
rinanìmire, a, rfl. Inanimire di nuovo, dipiù. 
|| -argentare, a. Inargentare di nuovo. 
rinarrare, a. *renarrare. Narrare di nuovo. 

rinà^roro nt. *renasci. Nascere di nuovo, 
i inasta ci e, un . altra vo ita. | La fenice muore 
e poi rinasce (Dante, Inf. 25). | di pianta, Tornare 
a vegetare. | di acqua, Tornare a sorgere. | di un- 
ghie, peli, capelli, Tornare a farsi, spuntare, Ri- 
mettere. | di vocaboli, Tornare in uso. | Risorgere: 
di sentimento, pensiero, usanza. | all'amicizia, alla 
gioia, Ritornare. | delle forze, Rinvigorirsi. | sen- 
tirsi — , ricreare, ristorare. | Rinnovarsi, nel mon- 
do. | Non rinascono Eschilo, Dante, Michelangelo, 
Shakespeare. || -ente, ps., ag. Che rinasce. | le teste 
— dell'idra. || -enza, f. Rinascita, Rinascimento. || -i- 
mento, m. Modo del rinascere. | (*& Epoca che dopo 
il medio evo inizia, l'età moderna, caratterizzata 
dall'uso rinnovato della lingua e letteratura latina 
classica, e dal libero rinnovarsi delle arti, degli 
studi', della politica, dei costumi sullo spirito e le 
forme dell'antichità classica. | La civiltà del — , Ti- 
tolo di un'opera del Burckhart, trad. dal Valbusa. 
| architettura, pittura del — . | secolo del — , il 15». j 
il — ha origine e sviluppo in Italia. || -ita, f. [rinà- 
scita). Nuova, nascita. | Rinascimento; Risorgi- 
mento, Rifiorimento. | delle arti, della civiltà. || -itu- 
ro, m., ag. Che dovrà rinascere. 
rin ascóndere, a., rfl. Nascondere di nuovo. H 
-asprire, a., rfl. Inasprir di nuovo. 

rinfltfi P-v a 8- "ato un'altra volta. | Tornato 
i niaiu, a nu0 va vita, Risorto. | Rifatto, Ricrea- 
to, Ristorato, | voi mi avete — . 
rinavigare, + -icare, a., nt. Navigar di nuovo, 
rincacciare; a. Cacciare, Incacciare di nuovo, o a 
sua volta; 

r\r\e*ac*orc\ rn. #£0Yyos becco, àxlpais mancan- 
Mligauciu, te di corno ^ Passeraceo dei le- 

virostri, arboreo, dell'Abissinia; Bucero dal becco 

liscio [rhyncacerus erythrorhynchus). 

rinraan aro rH - Atteggiarsi nel volto agui- 
1 1 1 luagi i ai e, sa del ceff0 del cane || ,. at0| pti 

ag. ! naso — , schiacciato. | il naso — di Socrate si 
crede avesse parte nel suo gusto di filosofare. 

rin calappiare, ^p^'T^vò^ 

-calcagnare, a. Incalzare e stringere. || -calcare, 
a. Incalcare forte, di nuovo. || -calcettare, a. 
Rimbeccare, Sbeffare, Mettere in un calcètto. j| 
+ -ca!ciare, a. Rincalzare; Stringere, Sollecitare. 
| Inseguire a calci; Sprangar calci. j[ Scalcinare, 
a. Incalcinare di nuovo, o meglio. \\ -calorire, a. 
Incalorire di nuovo, o dipiù. 
rinr*alyar-*a a. Incalzare, Premere, Spinge- 
iiii-uai^-aic-, re> | R inforzarej Fortificare da 

pie, Assicurare alla base. Fermare con più rin- 
forzi perché la cima non crolli. | muraglia, terra- 
pieno. | tavola, con bietta. | -^ piante, Rivoltare e 
ammontare la terra intorno. | Piegare da pie il len- 
zuolo e fermarlo sotto le materasse. ] la coperta. 
1 Stringere, Urgere. I della febbre. | Ricacciare. ]i 
-amento, m. Modo del rinpalzare, Rincalzo. \\ + -ata, 
f. Opera del rincalzare in una volta, Rinforzo. j| 
-ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che rincalza. 
j Specie d'aratro a vomere lungo e stretto, ||.-a- 
tura, f. Lavoro di rincalzare erbe. || -o, m. Soste- 
gno, Rinforzo; Aiuto, Sovvenimento. Risorsa. | 
dalla famiglia per mantenersi. \ a — , | di truppe 
ausiliari. \ per maggior -^-. | di ragioni, argomenti. 

n"n ramerarA a - $H Incamerare di nuo- 
ti Cam erare, VOt s jf _ cam minare, rfl. In- 
camminarsi di nuovo. || -canagliare, rfl. Incana- 
gliarsi di nuovo, o più che mai. || -canalare, a. 
Incanalar di nuovo. || -canalatura, f. Fattura e 
spesa del rincanalare. || + -canata, f. Rabbuffo ac- 
canito. || -cannare, a., rfl. Incannare, Avvolge- 
re, di nuovo, o dipiù. |! -cantare, a. Incantare 
di nuovo, o a sua volta, (i -cantucciare, a. Spin- 
gere in un cantuccio. | rfl. Ritirarsi, Nascondersi 
in un cantuccio, Incantucciarsi dipiù. || -cantuc- 
ciato, pt, ag. || -caponire, nt. Incaponire di 
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nuovo. || -oappare, nt. Incappare di nuovo. || 
-cappellare, a., nt., rfl. Incappellare di nuovo, 
dipiù. || -cappellata, pt., ag. || -cappellazione, f. Ri- 
prensione, Rabbuffo. Il -cappottare, rfl. Incappot- 
tarsi di nuovo, o dipiù. || -caprlccire, rfl. Inca- 
priccirsi di nuovo. || -carare, nt. Diventar più 
caro, Crescere di prezzo, Incarare. | raramente si 
è veduto tutto — - come dopo della guerra. | a. Au- 
mentare di prezzo. | la pigione. | Ciascuno rincara 
la sua merce e la sua opera; ma molti non hanno 
nulla da — . | + pvb. Rincarimi il fitto', esci, di chi 
non ha nessun danno da temere. | la dose, Aggra- 
vare danno, dispiacere, accuse, rimproveri. || -car- 
cerare, a. Incarcerare di nuovo. || -carire, nt., 
a. Rincarare. || *-carnamento, m. Rincarni- 
mento. || -carnare, a., nt. Di nuovo incarnare, 
Rimpolpare. | rfl. Rimettersi in carne. | di piaga. 
Granulare e cicatrizzare. | di pianta, Innestarsi di 
nuovo dei tessuti, Ricongiungersi. || -carnimento, 
m. Modo del rincarnare, Accarnamento, Incarna- 
mene. | di piaga, accesso. | di unghie, che incarni- 
scono. Il -caro, m. Aumento di prezzo, di merci, 
generi. | della vita,- ài tutti i mezzi del vivere. || 
-caroghire, nt. Incarognire di nuovo. || -cariare, 
a. Incartare di nuovo, o bene. | capanni, Dare 
loro il cartone. | nt. ^ delle pecore, Rimetter la 
lana. || -cario, m. a, Carticini di correzione, stam- 
pati a parte e rilegati col libro. || -cartocciare, a. 
Incartocciare bene. ||-casare, a., rfl. Ricondurre 
in casa. ! nt. Rientrare a casa. || -cassare, a. Incas- 
sar di nuovo. Il -castrare, a. Incastrar di nuovo. 
|| -catenare* a. Incatenar forte, bene, o di nuovo. || 
-cattivire, nt. Incattivire di nuovo, o più che mai. 
Il -cavai lare, a. Rimettere a cavallo. Rimontare, j 
rfl. Provvedersi di un nuovo cavallo. | Rimettersi in 
arnese. || -cavare, a. Incavare di nuovo, o dipiù. 
J-rin beffar**» a., plb. Rinfacciare. || + -céffo, 

+nn cenare, > fo mprove ro. n ^-cenare, a. 

Ricevere nella sua cella, Accogliere. || -cenerare, a. 
Incenerare di nuovo. || -centrare, a. Incentrar 
bene, o di nuovo. || -ceppare, a. Rifermare sul 
ceppo. | cannoni, ancora. |] + -cerconlre, -ciré-, nt. 
r& Incerconire, Guastarsi. || -cerottare, a. Rab- 
berciare. 

rin chiccolare. +-ire. rfl,t ? sc ; A ? con - 

iiiiuiiwviHiv, -r iiv, c , arsl) Azzimar- 
si, Rinfronzolirsi. || + -chìedere, a. Inchiedere di 
nuovo. || -chinare, rfl. Inchinarsi dipiù, con umil- 
tà. | a. "^Inchinare, Piegare. | l'animo. \\ -chinato, 
pt., ag. Curvato. || -chiocclolire, nt. Restringersi in 
sé come chiocciola nel guscio. || -chiodare, a. In- 
chiodare di nuovo. || -chiomare, rfl. Inchiomar- 
si di nuovo, di alberi. 
rinr*hitp m - *(Suyvos muso, bec- 

MHUIIH.G, CQ _ ^ (; oleottero dei 

cureulioni, verde, parassito delle fo- 
glie di alberi e delle viti, intacca con 
la proboscide i gambi e le accartoc- 
cia, impedisce la maturazione dei 
frutti (rhynchìtes betulèti). \ cupreo, 
depone le uova nelle ciliege, susine 
e albicocche e ne recide colla pro- 
boscide il gambo del frutto, che 
cade immaturo \rh. cupréus). 

rinchiùdere. a - Schiudere P'ù dentro, 
" * costringendo, o per assicurar 
meglio. | fiera nella gabbia. | nella torre. | in car- 
cere, prigione. \ in cella., monastero. \ nella cassa 
forte, j Contenere. | rfl. Chiudersi dentro, per ap- 
partarsi, non uscirne. || -chiudimento, m. Modo del 
rinchiudere ; Clausura. || + -chlusa, f. Chiusa ; Clau- 
sura; Chiostro. || -chiuso, pt., ag. Chiuso dentro. 
i in prigione, convento, cella. \ tener — . | pvb. Gatto 
— diventa leone. | Di religioso nel chiostro, mona- 
stero.. | pi. 3l£ Eremiti che vivevano chiusi in cella 
o in luoghi deserti, dove si consacravano agli 
studi 1 , j m. Luogo tutto chiuso e senz'aria. | saper 
dì — , di cattivo odore di chiuso. 
rin riamnarp nt - Inciampare di nuovo. 

rin ciampare, ( tosc> Urtar ^ lncontrare di 

nuovo. || -clgnare, nt. Incignare di nuovo. || -cin- 
cignare, a. Incincignare di nuovo. || -cìngere, 
+ -cìgnere, nt. Incingere di nuovo. || -clprignire, 
a., rfl. Inciprignire di nuovo, o dipiù. || + -cir- 
conire, nt. Rincerc onire. || -citrullire, nt. In- 




Rinehite 
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citrullire di nuovo, o dipiù. || -citrullito, pt., ag. 
Il -ciuchire, nt. Inciuchire di nuovo, o dipiù. || 
-ciuchito, pt., ag. || -civilimento,m. Incivilimen- 
to. || -civilire, rfl., nt. Incivilire di nuovo, o an- 
cora. | a. Render civile. || -civilito; pt., ag. Incivi- 
lito bene. | villano — . 

rinc ohrif»lla i - *^rx°t muso, pm.ia mi- 

IIIl«-UUaeija, gna tta. ^ Pesce acantottero 
delle acque dolci dell'India, con corpo di anguilla, 
muso sporgente oltre la bocca, sprovvisto di pinne 
ventrali {rhync. aculeata). || -òforo, m. *-tpbp(K che 
porta. Insetto coleottero frequente nell'isola di 
Giava con antenne a clava e proboscide che si al- 
loga in una scanalatura del torace (rhyncophòrus 
schach). .,, 

ri n fnfffl rp a - Incoccar e' di nuovo. || -col- 
rinOO^dre, lareap Incollar di nuovo. 
| 11°. nt. Sormontare e rigurgitare, di acqua. || -col- 
lerire, nt. Incollerire di nuovo. || -còllo, m. Rin- 
górgo dell'acqua che sormonta. || -cclpare; a. In- 
colpar di nuovo. || -cominciamento, m. Nuovo co- 
minciamento. || -cominciare, a. Incominciar di 
nuovo. || -conocchiare, nt. Inconocchiar di nuo- 
vo. | pvb. La mala filatrice la sera rinconocchia. 
rinmntr arp a. Incontrare a sua volta, 
rincori" dre > o di nuovo. | andare a - Va- 
mico che arriva. 1 gli stessi rischi. | Riscontrare. | 
rfl. Incontrarsi, Scontrarsi. | nt. Intervenire, Acca- 
dere. || -ato, pt., ag. || -O; -a, av. Di contro, Dirim- 
petto. | f\ lato — ali 'angolo. | gli veniva — . | a — . 
| di — . | stare l'uno all'altro di — . | m. Posizione 
di fronte, di contro, rimpetto. | al — , all'opposto. 
| alla —, Di contro. | Incontro. Scontro. | Paragone, 
Riscontro. | pi. A, Tratti o tagli per riscontro dì 
pezzi tra loro. | segnare i — . | Cosa posta di con- 
tro. | rtf Palo di contro, nei filari delle viti. 

4-rìn CODDellarf» a - *> Rimettere più volte 
I-I III cuprei leu e, nella coppella! ii metallo 

per raffinarlo. || -coraggiare, -ire, a., rfl. Inco- 
raggiare di nuovo, o dipiù. || -coramento, m. 
Modo del rincorare. Il -corare, a. Incorare dipiù. 
| Racconsolare; Confortare, Esortare. | nt., rfl. In- 
corarsi, Confortarsi. || -corato, pt., ag. || -corbelli- 
re, nt.jplb. Rimminchionire. || -cordare* a. Incor- 
dar di nuovo. || -cordonire, nt., tose, euf. Rim- 
minchionire. || -corniciare, a. Incorniciar di 
nuovo. || -coronare, a., rfl. Incoronar di nuovo. 
Il -coronato, pt., ag. || -corporamento, m. m Me- 
tempsicosi. | gag Nuovo incorporamento. || -corpo- 
rare, a., rfl. Incorporare di nuovo. 
rin Córrere a " Inseguire, Correre dietro. \la 
v*v/i ■ wi v, i e p re . | le ragazze per istrada. \ 
Riandare, Tener dietro. | i jatti; le cose imparate. 
| rfl. Corrersi l'uno dietro all'altro. | fare a — , 
giuoco di ragazzi. || -córsa, f. Breve corsa e per 
pigliare lo slancio. | prender la — - . | di —, Di slancio. 

rintìò^nnra f - *^rxos mus °> rostro, -onopa. 

i im.uciijuia, seme. A Erba perenne dei prati 
paludosi con fusto gracile alto sino a 30 cmt., fo- 
glie come aghi, spighette biancastre che danno 
seme rostrato (rhyncospòra alba). || -òti, pi. m. *ùto- 
orecchio. •%, Insetto con apparato boccale trasfor- 
mato in rostro, con ali uguali o con le anteriori 
trasformate in elitre; p. e. fillossera.. 
rinmtt attira f - <*» Arricciatura, ripiegatu- 
nnCOUcUUra, ra, attaccatura, nella pelle 
in concia. || -o, pt., ag. A. Ricotto. 

rincréscere, "*■ lnc J. escere molto. | de' 
' dolore di persona amica. \ di 
dover dire di no, di non potere. | pvb. Chi mangia 
cacio e pesce, La vita gli rincresce: si consiglia la 
carne. | Ogni bel giuoco, rincresce, j rfl. Sentir rin- 
crescimento, dispiacere. | Se non ti rincresce, esci. 
Per piacere, Se non ti dispiace. ||-evo|e, ag. Incre- 
scevole, Molesto, Noioso. | Uggioso. || -evolissìmo, 
sup. 1| -evolmente, Con rincrescimento. || -invento, 
m. Noia, Fastidio. | venire a — . j per — , Per acci- 
dia, pigrizia. | + Offesa, Ingiuria. | '''Mal di mare. | 
^Accrescimento, di tassa, Multa. j| -ioso, ag. Incre- 
scioso. Tedioso. | Pigro. || -iuto, pt., ag. 
rin r-rficnora a., rfl. Increspar di nuovo, 

rin crespare, odipiù (| „ croc &,. e> a . Incro i 

ciare di nuovo. || -crostare* a. Incrostare di 
nuovo. || -crudelire, a., rfl. Incrudelire. | Incru- 
dire. ]| -crudelito, pt., ag. || -crudimento, m. Modo 



indebitare 



rinf rate! lare 



del rincrudire. | del tempo, della stagione. || -eru- 
dire, a. Incrudire di nuovo o dipiù. | Esacerba- 
re di nuovo. | odii. | nt., rfl. di freddo, malattia. | 
della seta, Diventar cruda. || -erudito, pt., ag. || -cru- 
nare, nt. «S. Incrunare di nuovo, nelle impun- 
ture. || + -cruzzare, a. Ritirare indentro, Raccogliere 
a sé. |l -culàre, nt. Indietreggiare, Dare indietro 
senza voltar le spalle. ( del cavallo. | §k« Arretrarsi 
dell'arma dopo lo sparo, per la ripercussione sul 
fondo dell'anima. | del bastimento, preso dal vento 
in faccia. | del vento, Spirare a salti, di rovescio. | 
a. Cacciare indietro: cannone, nave. || -culata, f. 
Moto del rinculare in una volta. Indietreggia- 
mento. || -culato, pt., ag. | fj volta — , all'indietro 
senza voltarsi, e colla groppa in basso. ||-culcare, 
a. Inculcare di nuovo, o dipiù. || -culo,m. Moto 
retrogrado, del rinculare. || -cuocere, a. d. Ricuo- 
cere, Rinfocare una : più volte un pezzo di me- 
tallo perché regga al martello, o abbia sempre il 
necessario grado di calore. || -cupire, nt., rfl. In- 
cupire di nuovo, o dipiù. || -curvare, -curvire, a. 
Incurvare di nuovo. 

rin rlohi+nre rfl. Indebitarsi di nuovo. || -di- 
IHI ueuiletie, rizzarej a rfl indirizzar 

di nuovo. || -dolcire, + -dolciare, a., nt. Indolcire 
di nuovo. || + -dolére, rfl. Dolersi di nuovo, Ri- 
chiamarsi. || -dossare, a. Indossare di nuovo, 
Vestire. | *#"" Soprapporre terra. | + di città, Elevar- 
si, per colline. || -dugiare, nt. Indugiare ancora. 
|| -durare, -durire, rfl. Indurarsi di nuovo. 
rirtPC hiHp m> *f iv naso, lyts vipera. ^ Ser- 
i ihcwiiuc, pente della Spagna, giallastro, con 
2 linee nere longitudinali sul dorso, muso acuto e 
sporgente; lungo circa mt. 1,50 [rhinèchis scalaris). 
rlnegare, a. Negare di nuovo. | + Rinnegare. 

rinànphitp m - *$< v naso, lyxuròs infuso. 
rillSilt.IIKe, ^Strumento chS serve a far 
iniezioni nel naso. 

rmottflrA a -> rfl - Nettare, Pulire. | grano ; 
I iiioiioic, solchi. | letto di fiume, pozzo. ^Ri- 
pulire con ciappole, strozze, ceselli, ecc., i lavori 
della fusione, o quelli di gesso, da scabrosità, 
bave, superfluità. | gli orli. | rfl. Purificarsi, di pec- 
cati. || -amento, m. Modo di rinettare. || -atò, pt., 
ag. || -atore, m. -atrice, f. Che rinetta. || -atura, f. 
Lavoro ed effetto del rinettare. || -0, pt. Sirie, ag. 
Netto, Pulito. | m. Rinettatura. 
rinevicare, imp. Nevicare di nuovo. 
r\r%fanr*t ara a. Gettare a parole sul viso ad 

rinict^ui me, altri , . difett0i colpaj errore; 

Rammentare con risentimento e a scorno ciò che 

si è dato, fatto. Rimproverare. | la viltà; l'ingrati- 

tudine. | beneficio, favore. || -amento, m. Modo del 

rinfacciare. Rimprovero. | di difetto. || -ato, pt., ag. 

]| -0,' m. Rinfacciamene, Rimprovero. 

rìn ffl ©Titta re a -> Infagottare di nuovo, 
III1 IdgOlWIB, megli0 || i -falconare, ru . 

Rallegrarsi come il falcone per la sua preda. || 
"Marnare, a. Restituire nella buona fama. || -fan- 
ciullire, + -fanciullare, nt. Rimbambire. || -fangare, 
a. Infangar di nuovo. || -fantocciare, a. Rive- 
stire come un fantoccio. | nt. "^Rimbambire, Rinfan- 
ciullire. | rfl. + Rimettersi in carne, Ringiovanire. 
|| -farcire, Marciare, a. Infarcire troppo. || -fa- 
ri nare, a. Infarinare di nuovo. || -ferraiolare, a. 
Inferraiolare, di nuovo, o dipiù. || -ferraiolato, 
pt., ag. |! -ferrare, a. Riparare arnese di ferro, In- 
ferrare. | catena. | rfl. Rimettersi in più vigore, 
in miglior assetto. || Merruzzare, a. Inferruz- 
zare, Rinforzare, Rimunire. || -fervorare, a. In- 
fervorare di nuovo, o dipiù. |J Miammagióne, f. 
Infiammazione. || -fiammare, a. Infiammare 
di nuovo, o dipiù. || -fiammato, pt., ag. 
rinfsano aro a. ft Rafforzare ai fianchi. | 

rirmanc are, Rin fi c a a i zarei Rafforzare , , ragi0 : 

ni, prove. | l'ipotesi, con nuovi indizi'. || -amento, 
m. Rinforzamento, Rinforzo. || -ato, pt., ag. |l-heg- 
giare, a., frq. Fiancheggiare dipiù. || -hegglato, 
pt., ag. || -o, m. Rincalzo, Sostegno di fianco. | R 
Muro di rinforzo ai fianchi di arco a volta. | Aiuto. 

fin f inhire n t> tose. Divenir vizzo e passo. 
un hummc, || .fiohiseoohirg, nt . Faj . si come 

un fico secco, magro, grinze || -fidare, rfl. Pren- 



dersi fiducia, Confidare. || -fierire, nt. Infierire 
di nuovo, o dipiù. | Divenir più vigoroso, forte. || 
-fignolire, nt. Riempirsi di fignoli. || -filare, a. 
Infilare di nuovo, il -fingardire, nt., rfl. Infin- 
gardire di nuovo, il -fiorare, Mlor-; nt., a., rfl. 
Infiorar di nuovo. || -fistolire, nt. Infistolire 
di nuovo, più che mai. |[ -fittire, nt. Infittire, di 
nuovo, o dipiù. 

rinfocare a - Infocare di nuovo, o gran- 
> demente. || -amento, m. Modo del 
rinfocare. || -olamento; m. Modo del rinfocolare, 
Riaccendimento. || -olare, a. (rinfocolo). Infoco- 
lare di nuovo. | Attizzare, Infiammare dipiù. | odi', 
discordie, sdegni. | rfl. Riaccendersi dei carboni 
mezzo spenti che si espongono all'aria. || -olato, 
pt., ag. | odi' — . 

rinfoderare, +-fodrare, ^ T lD J ^. 

vo. | Tralasciar di dire. | rfl. Ritirarsi, raccogliersi 
in sé medesimo. || -abile, ag. Che si può rinfoderare. 
J-rin fnnrlero a., nt., rfl. Rifondere, Infon- 

triii lunutsie, dere di nuov0) diphL ( ac _ 

qua. | nell'acqua tiepida. | Rimettere, Rifornire. ] 
f} Cagionare l'infusione, l'infondita. ||Mondigióne, 
f. fj Infondimento, Infondita. || Mondimento, m. 
Modo del rinfondere. Infondimento. ] (% Podagra, 
Gotta. | + Noia, Fastidio, || "*"-fondire, nt. Patire di in- 
fondita. || Mondito, m. Infondito. || -forcare, a. In- 
forcare di nuovo, nella scherma. || Mormagióne, 
Rinformazione. || -formare, a. Informare di nuo- 
vo. | &. Rimettere nella forma. || Mórmazionej f. 
Nuova informazione. | Riformazione. || -formico- 
lare, -Ire, rfl. Informicolare di nuovo. || -tor- 
nare, a. Infornare di nuovo. || -fornata, f. 
Nuova infornata. 
rìnfnry nrp J.-Ìr» a - Inforzare di nuo- 

rmiurzare, +■ ire, vo , dipiù. Far più forte. 

| assedio, assalto. | edifizio, mobile. [ $*? Accre- 
scere di fortificazioni, soldatesche, guardie, navi. 
| rocca, esercito, armata. | il fuoco. | Jj, alberi, pen- 
noni, con sostegni, legature. | vele, fasce. | Rinvi- 
gorire. | voce, muscoli, corpo. \ pianta. | Intensifi- 
care. | moto, corso. | Rafforzare. | potere, autorità. 
| argomenti, ragioni, Ribadire, Avvalorare. | nt. 
Farsi più gagliardo. | di vento, pioggia. | rfl. Ri- 
prender forza, vigore. || -amento, m. Modo del rin- 
forzare. Rinforzo. || + -ata, f. Opera del rinforzare. 
|| -ato, pt., ag. Inforzato dipiù. | artiglieria —, 
che ha molta grossezza di metallo, o cerchioni di 
aggiunta. | corda, spago —, ritorto e fortemente 
stretto. | Accelerato. IfMcare, a. frq. Rinforzare. || -o, 
m. Aumento di forza. |gx§ Accrescimento di truppe, 
equipaggi, navi. | Chiedere, aspettare, spedire rin- 
forzi. | arrivo dei — . | Grossezza maggiore che si dà 
alla parte posteriore della canna per resistere alla 
pressione dello sparo. | Opera di rafforzamento : 
cerchioni, risalti di legname e sim. | mettere un — . | 
Sostegno, Appoggio, Aiuto. | """Sforzo. | nap. piattini 
di — , Acciughe, capperi, peperoni in aceto, ecc. 
ri n fognar*» rfl. Infoscare di nuovo, o di- 

nn.iubuare, piu |( _ foscat0i pt> ag . n .' fradl . 

ciare, a., rfl. Infradiciare di nuovo, o dipiù. 

rinfrflnrarp a -> rn ^ R a ssicurare, Affranca- 

I 1 1 1 1 1 et! IU tx\ C, re Francare> Rende re più fran- 
co, libero nelle mosse, sicuro, ardito, j spirito, 
animo, coscienza. \ la libertà. \ le condizioni. \ par- 
tigiani, popolo. | Risparmiare, Risarcire. | spese. \ 
rfl. Rassicurarsi, Rinvigorirsi. \de Ila spesa.\\-amen- 
to, m. Modo del rinfrancare. Rinvigorimento. || -ato, 
pt, ag. lì + -escare, a. franco X cresco. Rinfrescare, 
Ripetere, Rammentare. | rfl. Rinfronzolirsi, Raffaz- 
zonarsi. || -hire, rfl. Rinfrancarsi. || -o, m. Libera- 
zione di spesa. Rincalzo. - 

rin fràno'erA a., nt. Infrangere di nuovo. 
i i il 1 1 ai igei e, | Rifrangere | interrompere. J 

-franto, pt , ag. Rifranto. | f Fratto, Modulato. | m. 

Traliccio. 

j-rin frnfollaro rfl. Riamicarsi, Affratellar - 

+rm irate n are, si di nuov0i Frate rnizzare. 

Il -frati re, nt. ^ Infratire di nuovo. || Mrattare, 
rfl. Rientrar nella fratta, Rimboscarsi, Rinselvarsi. 

II -freddare, nt., rfl. tjg^ Infreddarsi di nuovo. || 
-frenare, a. Infrenare di nuovo, o dipiù. || + -f re- 
nazione, f. Raffrenamento.H Mrenire, a. Rinfrenare. 



rinfrescare 



1310 



ringranare 



Hnfrè^P flr"P a - Render fresco, Refrigerare. 
limi ca\i ai e, | camera . | vino. | le aride fauci. 
| con un'arancia. | l'assetato. \ l'arsura. | »s$ Y'Zjwz- 
zo, con la lanata di acqua e aceto nell'anima, dopo 
più spari. | ligs. Attenuare, Mitigare il riscaldo in- 
terno. | X Dar l' acqua ai ponti, alle corde, ai 
fianchi della nave. | la strada, Inaffiare. | Ristorare, 
Ricreare. | con vini, frutte. | Ristorare con cibo e 
riposo. | viaggiatori, cavalli. \ le truppe in marcia. \ 
Rifornire di vettovaglia, Approvvigionare. [ nave, 
fortezza. \ le truppe. | *la borsa, il portafoglio. | 
Soccorrere con truppe fresche. Rinforzare. | Dar 
refrigerio, sollievo. | il cavallo, liberandolo dal 
morso. | i combattenti. | Far più gagliardo. | *, Ren- 
dere più fluido con la lega il metallo in fusione. | 
con stagno. | Rinnovare. | ricordo, memoria. \ batta- 
glia; lite; assalto. | *il pianto. | quadro, statua, Ri- 
, toccare, Restaurare. | Rimutare, Rimuovere. | ■# con 
l'aratura. | nt. del vento, Farsi più gagliardo. ] 
della stagione, Farsi più fresca, in autunno. | co- 
mincia a — . | del giorno, la sera. | + Farsi più fre- 
quente. | rfl. Ristorarsi col cibo e col riposo. | 
all'osteria, alle poste, viaggiando con la diligenza. 
Il -amento, m. Modo del rinfrescare, refrigerare.! 
del tempo, Rinfrescata. | del vento, Accrescimento 
di gagliardia. | gag Bagno di lanata imbevuta d'ac- 
qua e aceto, ai pezzi. | Approvvigionamento, Rifor- 
nimento. \di vettovaglia. | Rinforzo di truppe fresche. 
| Ricreamento, Ristoro, Riposo, \prendere — . | Soc- 
corso, Aiuto, j Rinfresco, di bevande e cibo offerti 
ad ospiti. || -ante, ps., ag. Che rinfresca. | cibo, be- 
vanda, sciroppo — . | erbe — . | m. tjik Pozione che 
diminuisce il calore interno. | virtù, rimedio — .j|-ata, 
f. Fatto del rinfrescare. | Tempo in cui la stagione 
diventa fresca; Principio dell'autunno. | stare in 
villa sino alla — . | Pioggia che rinfresca. | &, Au- 
mento della forza del vento. || -atina,f. vez.\pigliare 
una — . || -atlvo, ag., m. ^ Atto a rinfrescare, Rin- 
frescante, Refrigerativo. | sciroppo —, || -ato, pt., ag. 
Reso fresco. | Rifornito. | Riposato. | Ristorato. || 
-atoio, m. Arnese da rinfrescare. | ad aria, Ventila- 
tore; ad acqua, Tromba. | Cantimplora. | Vaso di me- 
tallo, di terra, di vetro dove si mette acqua fresca 

vino. || -atura, f. Opera ed effetto del rinfrescare. 
| Stagione in cui comincia l'aria a divenir fresca, 
Rinfrescata. | ^ S Ritocchi. || -o, m. Rinfresca- 
mene. Cosa che rinfresca. | Servizio di bevande 
fresche, dolci, confetti, biscotti, fragole e sim., che 
si offrono in occasione di festa, ricevimento. \ Spe- 
cie di rosolio con sapore d'anice. | Riposo, Ristoro. 

1 jL Rifornimento di viveri. | Soccorso, Sussidio. | 
Lavanda che rinfresca, ravviva. | alla botte. 

rìn friiyiHsrfi rfl - Infrigidare di nuovo. || 
I HI 11 IglUdie, _ frignare; a . Cucire alla peg- 
gio, con frinzelli. || -frignato, ag. Grinzoso, Ru- 
goso, Infrigno. | viso —. \\ -frigno, m. Frinzello. || 
-frignolito, ag. Pieno di rinfrigni. || -frinzellare, a. 
Rammendare facendo dei frinzelli, Cincischiare. || 
-frinzellato, pt., ag. || -frondare, a., rfl. Infron- 
dire di nuovo. ||-fronzire, nt. Di nuovo fronzire. 
Infrondire. | rfl. Rinfronzolarsi, Azzimarsi. ||-fron- 
zolire, -fronzolare, nt., rfl. Adornarsi di fronzoli. 
Azzimarsi. || Mrosina, f. ir. Eufrosina Xhinfron- 
zoli. Donna elegante, affettata. 
rin fi irhirA nt - Infurbire di nuovo, o dipìù. 
■ Ili IUI UIIC, || -furiare, nt. Infuriar di nuovo. 
nnflIQH Pl*> a S- (rinfondere). ^Riempito. | 
" ,liu Y u » Confuso, Mescolato. \' § cavallo —, 
che ha il rinfondimento. | alla — , Con confusione 
e disordine ; Senza distinzione. || -amente, Alla rin- 
fusa. || "'"-ione, f. Atto del rinfondere ; Rifusione. 
ring, m., td. (: anello). •=>!. Recinto. | ^f Sindacato. 
rìn crnhhiarA a - Ingabbiar di nuovo. |j 

nngaoDiare, _ gag gf are> a . ingaggiar i 

rfl. Ingagliardire 
di nuovo o dipiù. \le forze. 
\ l'ingegno. \ •© Rinvigorire, Riacconcìare, Rinfor- 
zare: reagenti. \\ -[mento, m. Modo del ringagliar- 
dire. 1| -Ito, pt, ag. 
rìn tyflcylinffflrA rfl - Ingaglioffare di 

nn gagnolare, nU0V0j * d f pju _ (| _ gal!et _ 

tare, rfl. Ringalluzzirsi. j| -gaNuzzare, -galluzzire, 
nt., rfl., In gali uz zi re di nuovo, dipiù. | Mostrarsi 



ringagliardire, 



fiero e animoso come i galletti quando si prepa- 
rano a combatter tra loro, e quando hanno vinto. | 
spr. Farsi impertinente. Il -gaUuzzato; -Ho, pt., ag. \\ 
-galluzzolare, nt., rfl. Ringalluzzare. || -gain baiare, 
a. <K Ingambalar di nuovo. || -gambare, nt. Ri- 
mettersi in gambe, Riacquistar le forze. || -ganghe- 
rare, a. Rimettere nei gàngheri. | Rinvenire, Ri- 
mettere insieme. | un nome dimenticato. \ l'orologio. 
Il -garbugliare, a. Ingarbugliare di nuovo. ||-gar- 
zullire, nt., tose. Ingarzullire di nuovo, o dipiù. 
Il -garzullito, pt., ag. || + -gavagnare, a. cavagna. Ri- 
cuperare, Riaccogliere, come nel suo cavagno. 
rìn gemmare. a - Ingemmare di nuovo. |f 
61 + -generare, a. Ingenerar 
di nuovo. Il -gentilire, a. Ingentilire di nuovo, 

dipiù; Raggentilire. | la famiglia; persone rozze, 
| ingegno, animo. | vino, Rendere più amabile. | nt^ 
Ingentilirsi. ||-ghiaiare, a. «. I n g h i a i a r e di nuovo,. 
Rifiorire. 

ringhi are nt ' * v ^ R |n gùlare (frq. ringi). Di- 
& » grignare e mostrare i denti e 

mormorare, dei cani. | di tori, cavalli. \ il — del 
Minosse dantesco, Ringhio. || -ante, ps., ag. Che 
ringhia. 
ringhiera '• AERINGA . Luogo dinanzi al pa- 

5 **» lazzo, com. gradini, dove si ar- 
ringava al popolo dal podestà e sim. Tribuna del- 
l'oratore nella sala dove si riuniva il consiglio, la 
quale poteva essere anche una chiesa. | montare 
la —. | salire alla — . | ff Balaustra di ferro per 
riparo deile scale, o di terrazzini, balconi, pog- 
giuoli. | appoggiarsi alla — . | sporgere dalla —. \\ 
-ina, f. vez. 

nnSfhiO m ' D>g r >g nam ento e mormorio rab- 

6 » bioso, Atto del ringhiare. || -osamen- 
te, In modo ringhioso. || -oso, ag. Che ringhia, f 
botoli — . | pvb. Can —, e non forzoso, guai alla 
sua pelle, di chi minaccia e non ha forza di nuo- 
cere. | Che ringhia come cane, minacciando. \ vec- 
chio — . 

rin ©"hinttirA a - Inghiottire di nuovo. Rin- 
1 '"»""-'"" °> goiare.|| -ghirlandare, a., rfl. 
Inghirlandare di nuovo. 
+ ringio, J| v. eringio. 

rin cria l!ir£» "t. Ingiallir di nuovo, o 

1 ni giani. e, piu h _ ginocohiarej rfl Ingin< 

chiarsi di nuovo. Il + -gioire, nt. Ingioire, Gioire 
di nuovo, o dipiù. | a. Ingioiare. || -giovanimento, 
m. Modo del ringiovanire. || -giovanire, -giovenire, 
nt. Ritornar giovane nell'aspetto, Ingiovanire, j 
vecchio che vuol — . | Tutti invecchiano, egli solò 
ringiovanisce. | di popolo, nazione. | di albero, in 
primavera. | a. Render giovane, Far ritornar gio- 
vane. | 8j Medea ringiovanì il vecchio Esone. \ rg il 
prato, Rimetterlo a coltura dopo averlo disfatto. 
|| -giovani to, pt., ag. Rifatto in salute come se ri- 
diventato giovine. H-giovialire, nt. Divenir gioviale., 
Ringioire. || + -glrare, nt., rfl. Rigirare. || -giucchi- 
re, nt. Ingiucchire di nuovo, o più che mai. 
+rin f/Odére rfl - Rallegrarsi, Rigodere. ||-go- 
tiiii 6 uuoi5, iare, a. Ingoiare di nuovo. 
Ringhiottire. | Rimangiare. || -golfare, rfl. Ingol- 
farsi di nuovo, dipiù. || -gollare, a., nt. Ingol- 
lare di nuovo. Il -gommare, a. Ingommare df: 
nuovo. 

+ ringóne, m. Forra, Burrone (?). 

ritlO'nrP' arP nt - Ingorgare di nuovo, Te- 
iinguigaic, nsre in wll0] Rigurgitar ^ y dì 

fiume,, torrente, piena. |l -amento, m. Modo dei rin- 
goiare, Ringorgo. || -ato, pt., ag. | umori —, rac- 
colti. Il -o, m. (-gòrgo). Nuovo ingorgo, Afflusso, di. 
liquido che impedito nel suo corso rigira vorticoso, 
per scorrere in altra direzione; Rigurgito. 
ringozzare, a., rfl. Ingozzare di nuovo. 
rintjran ara a. «^ Seminare di nuovo grano. 
1 nigicui aie, |,7 (;a .„p .|Tn.g r anardinuovó. 
[ §5^ l'arme, Rimettere il grano sul focone. | ^ Ri* 
chiudere col grano il buchino ov'è imperniata la 
ruota dell'orologio. || -a, f. Specie di fornace in, 
forma di cono rovesciato, in cui si tiene per un 
certo tempo il minerale infocato colla brasca, a. 
fine di sperderne lo zolfo e altre materie volati- 
lizzabili. Il -aticcio, m. Campo ringranato. || -atOi. 
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pt., ag. | grano — , seminato dove l'anno avanti fu 
pur seminato grano. || -o, m, ^" Fatto del rin- 
granare. 

rintrranH ir*» a. Ingrandire dipiù, anco- 
tlllgieuiu ne, ra , | Aggrandire, Far dei gran- 
di; Inorgoglire. | nt., rfl. Insuperbirsi. || -imento, 
m. Ingrandimento nuovo o maggiore. Il -ito, pt., ag. 
Ingrandito. | Fatto dei grandi. 
rin ffracearo nt. Ingrassar di nuovo, o 
niigiassdic, dipiu || .gravidamento, m. 
Nuovo ingravidamento. | Superfetazione. || -gravi- 
dare, nt. Ingravidar di nuovo. 
rincra-yi art» a -> nt - Ingraziare a sua volta: 
n "5 la£ialc ' Restituire, render grazie; E- 
sprimer gratitudine. | della cortesia. | per l'onore, 
il favore. | con tutto il cuore, vivamente. \ in cuor 
suo. | a voce, per iscritto. | accettando, rifiutando. \ 
con la bocca, col cuore. \ tanto, molto, assai. I non 
so chi —, | pvb. Chi ringrazia non vuol obblighi. | 
euf. Rifiutare, Non accettare. | Dispensare da ul- 
teriore servizio. \ Dio, il cielo, e sim., di bene 
avuto, di minor male. | Ringraziamo Dio! esci, di 
soddisfazione. | dobbiamo — i nostri alleati, ir., 
delle difficoltà opposteci dopo la guerra. || -abile, 
ag. Che può o deve essere ringraziato. || -amento, 
m. Modo del ringraziare. Rendimenlo di grazie! | 
lettera, visita di — . | per — (sigla p. r.). | del fa- 
vore, beneficio. | per la visita, cortesia. \ un sem- 
plice — . | di dovere. | vivi, sinceri. | cavarsela con 
un — . | atto di — , ^ recitando o leggendo rituali, j 
Preghiere del prete dòpo la messa. | recitare il — . 
|| -amentone, m. acc, schr. || + -atorio, ag. Di rin- 
graziamento, Fatto per ringraziare. |j + -azione, f. 
Ringraziamento. 
ri neri rìZ ire a > rfl - Raggrinzire, Ingrinzire. 

usigi ti i£ sic, ||. iment0| m- Modo del rigrill . 

zire. |! -ito, pt., ag. 

rincrn«s<5 arA a -> rfl - Ingrossare di nuo- 
iiiigiuoaaie, vo dipiu ^ | a muro; ìa co . 

lonna. \ di numero. | nt. Accrescersi. | della pro- 
cella. || -amento, m. Modo del ringrossare. || -atura, 
f. Ingrossatura, Grossezza maggiore. |( -o, m. Rin- 
grossatura. Ciò che si mette per ringrossare. Ri- 
gonfio. | del muro. 

rìn eTlilIire nt Ingnillire di nuovo, o 
1 o > dipiù. |1 -guainare, a. In guai- 

nardi nuovo. || -guiggiare, a. gxg Racconciare le 
guigge; Rimettere il braccio nella guiggia dello 
scudo. || -gurgitare, nt. Rigurgitare. Ringorgare. 
|| '-gùrgito, m. Rigurgito, Ringorgo. 

rinite, rinìtide, LTcro^ Catarro na " 

♦rinmillare, rfl. Immiliare. 

rinnaffiare, a. Innaffiare di nuovo. 

rinnalT are» a ' Innalzare di nuovo, o. an- 
1 li n icu*. di e, cora _ | ^ Dare n riliev0] Far ri . 

saltar le figure a colpi di martello. | rfl., nt. In- 
nalzarsi ancora. Crescere, Farsi maggiore. Il-amen- 
to, m. Nuovo innalzamento, o maggiore. |1 -ato, pt., 
ag. Rilevato. 

rinnamor are, ^,^i;s: 

innamoramento. 

rirtnaSDI" ire rfl - Inasprirsi di nuovo. || -i- 
' r ■■%»! mento, m. Nuovo inasprimen- 

to. || -ito, pt., ag. 
*rinnavigare, v. rinavigare. 

rinnegare a -» n t- {-nègo). Dichiarare di non 
^ i riconoscere, Negare. di voler ri- 

tenere e osservare. | la fede, Cristo. \ padre, madre. 
| il suo nome. | la patria. | l'umanità, con opere di 
bestiale violenza. j la dottrina.] Dio, bestemmiando. 
| il cielo, Spergiurare. | Dichiarare di non cono- 
scere. | San Pietro rinnegò Cristo per timore. \ Ha 
pazienza, Perderla. | sé stesso, Fare abnegazione. 
1*7 mestiere, Cessare di farlo. || -amento, m. Modo 
del rinnegare. || -ato, pt., ag. Negato nella sua au- 
torità, Non riconosciuto più. | m. Chi rinnega, ha 
rinnegato. Traditore della fede e della patria. | 
Empio. | can — , esci, ingiuriosa. | turco — , Bestem- 
miatore. || -ataccio, m. peg. || -atore, m. -atrlce, f. 
Che rinnega. || -azione, f. Atto del rinnegare. | della 
fede, patria, famiglia. || +-herìa, f. Slealtà. 



riti nestore a * Innestare di nuovo, o an- 
iniitiicic, cora. | il vainolo. | Ricongiun- 
gere, Unire, Annestare. | pezzi staccati. | ossa. | due 
proverbi', commedie, Contaminare. || -amento, m. 
Modo del rinnestare. Il -ato, pt., ag. || -o, m. Nuovo- 
innesto. | Pianta che, si rinnesta nell'altra; Nesto.. 

rinncbilire, a. Annobilire. 

rinnnf*artf» nt. (rinnòca) nel giuoco dell'oca, 

nnnoLctre, And * are da > ua . ^ airaltra) pe ; 

aver fatto 9, e ripetere il giuoco. | schr. Replicare,. 
Farsi da capo lo stesso sproposito. 

■"rinnovale, m. Nuovo annovale. 

rinnovare a ' ( rinn °"°> *-nuovo\. «renovare.. 

» Render nuovo. | vigna, con pro- 
paggini. | vista, spettacolo. | Ripetere, Far di nuovo. 
| domanda, istanza, questione, richiesta. | bando. | 
pubblicazione di matrimonio. \ assalto. \ pianto. 
1 nome paterno. | Ricreare, Confortare. [ l'animo. \ 
Rinfrescare, Ravvivare. \ fuoco. \ nel pensiero, nella 
mente. \ dolore, piacere. \ le forze. | Rimettere in 
vigore, Far rigermogliare. | la vite, l'ulivo, con po- 
tatura e sim. | Rimutare il vecchio col nuovo. | 
Consiglio, Camera, con le elezioni. | aria, aprendo 
finestre, porte. | città, con genti nuove. \naviglio.\ 
cataplasma, {medicina. | Jjf cambiale, alla scadenza. 
| contratto, obbligazioni. \ armi, cavalli.] l'al- 
leanza. | Rifornire. | munizioni. \ fò Restaurare. [ 
facciata. [tose. Metter mano, Manomettere, Incigna- 
re. | fiasco. | vestito. Int. Ricominciare, {della luna. '[ 
rfl. Rifarsi nuovo. | Tornare ad essere. | Rimutarsi 
col iiuovo. I *di soldati, Rifornirsi. || -abile, ag. Che 
si può o deve rinnovare. | consiglio — ogni anno. 
| per un terzo. [| -abilità, f. Condizione di rinnova- 
bile. Il -amento, m. #renovamén -inis. Modo del rin- 
novare. | di primavera, Ritorno. | Il — civile d'I- 
talia, Opera di V. Gioberti ( Parigi, 1851 ), che 
traendo ammaestramento dai recenti avvenimenti, 
auspica le migliori fortune d'Italia con l'egemonia 
del Piemonte. | Epoca della storia d'Italia che co- 
mincia col sec. 18°, si affretta coi moti del 1821, e. 
continua attraverso continui ostacoli. j| + -anza, f. 
Rinnovazione. || + -ata, f. Fatto del rinnovare. Rin- 
novamento. || -ativo, ag. Atto a rinnovare. || -ato, 
pt., ag. | bando — . | mura —, restaurate. | parato- 
— . | Ringiovanito. || -atore, m. -atrice, f. Che rin- 
nova. || -azione, f. #renovatìo -onis. Atto dei rinno- 
vare, [di edifizio. | di ipoteca, cambiale, contratto. 
| del dolore. | dei disordini. || -el lamento, m. Modo 
del rinnovellare. | delle unghie. \\ -ellare, a. Rinno- 
vare. | pianto, piacere. \ passione, tormenti. \ La 
primavera rinnovella il mondo. | Ridire, Ripetere.. 
| la memoria, Ravvivare il ricordo, Richiamarlo. | 
una cosa, Ricordarla di nuovo, Farla tornare a 
mente. | nt. Mutarsi, Rinnovarsi, Cambiare. | rfl. 
Rifarsi nuovo, Rinnovarsi. || -oliato, pt., ag. || -olia- 
tore; m. -rice, f. Che rinnovella, Rinnovatore. \\ -el- 
lazior.e, f. Atto del rinnovellare. || -o, -uovo, m. Rin- 
novazione. \ di cambiale. \ ^r Coltura nuova, Ter- 
reno vangato di fresco. | Vesti- 
to nuovo, o sim. | farsi un — . 

rin òbato m - *£'" _v65 na ~ 

i in uucuu, S0) p aTÓ5 facile 

all'accesso. ■$> Pesce cartilagi- 
neo piatto con bocca trasver- 
sale in muso triangolare, cute 
liscia con una serie di piccoli 
tubercoli spinosi per la linea o-n'i- 

mediana del dorso (rhinobàtus «mocero. 

columnce). || -òcero, m. *xépws corno. •$» Insetto 
coleottero proboscidato, p. e. bruco del pisello- 
ri nobilitare, a. Nobili- 
tare di nuovo. 

rinocerónte, m. 

*£tVÓxep«S -G)TO£ RHINO- 

ceros -otis. -$> Grande 
perissodattilo terrestre, 
con pelle cornea, divisa 
in scudi per pieghe; 
.porta sull'osso nasale 
un corno appuntito, ha 3 dita zoccolate ; delle In- 
die (rhinoceros indìcus). | fossile, era ricoperto di 





Rinoceronte. 
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nnom are, 



una folta pelliccia, della stessa epoca del mammut 
(r. tichoirhinus). | Scarabeo. || -ofi, m. pi. (rìnofi). 
*òVs. <§> Famiglia di sèrpi innocue vermiformi. || 
-òfima, m. *90[j.a tubero. T>«k Acne ipertrofica del 
naso. || -ofonìa, f. Voce nasale. || -ófònio, ag. (pi. -ci). 
Di rinofonia. Il -ofrino, pi. m. Wsgopvói rospo. Anfi- 
bio senza coda con lingua saldata posteriormente 
e striscia giallastra su dorso olivastro, con capo 
aguzzo (rhinophrinus dorsalis). || -olal.ìa, f. *?.cdia 
loquela. Rinofonia. || -olarlngite, f. Tjg^ Infiamma- 
zione simultanea delle mucose nasale e gutturale. 
|| -Olita, f. #Xi6os pietra. Tifc. Concrezione nelle ca- 
vità nasali. || -olìtlco; ag. Di rinolite. || -òlofo, m. 
*\ó(pos cresta. <5> Pipistrello nostrano sim. afferro 
di cavallo, ma più piccolo ; succhia il sangue di 
animali domestici (rhinoìòphus). || -ologìa, f. ^-"Stu- 
dio del naso. 

a. Nominare con lode. Celebrare. 

| farsi — . || -abile, ag. Degno di 
rinomanza. || -anza, f. Fama, Nominanza, Celebrità. 
| salire in — . ) di autore. \ di un. prodotto. \ una 
certa — . || + -ata, f. Fama, Nome, Nomea. | mala — . 
|| -atamente, Con rinomanza. || -ato, pt., ag. Fa- 
moso, Celebre. | scrittore, medico — . \ vino — . || 
-atissimo, sup. |1 + -èa, f. *fr. eenommée. Rinomanza, 
Nomea, Nome, Celebrità. | cattiva — . ]| -inanza, f. 
Rinomanza. || -inare, a. Nominar di nuovo, Rie- 
leggere. || -inato, pt., ag. Rinomato, Celebre, Fa- 
moso. || -inatissimo, sup. || + -inazione, f. Fama, Ce- 
lebrità. || + -o, m. {rinomo). Fama, Grido. 
+ rinonziare, v. rinunziare. 
rìn rirtlàefma f. *òiv -6s naso, TtXaaTì.y.% ^^ 
I IN upid&llUd, R i COg truzione del naso, appli- 
cando la pelle tolta com. dalla spalla, al posto del 
naso deformato da ferita o malattia. || -opòma, m. 
•nona coperchio. <§> Pipistrello dell'Egitto con pic- 
colissima appendice nasale a forma di foglia e coda 
molto lunga, che sporge oltre la membrana {rh. 
microphyllum). || -orragìa, f. ^ Emorragia nasale, 
Sangue dal naso. || -orràgioo, ag. Di rinorragia. || 
-orrèa, f. Scolo nasale. || -orrèico, ag. (pi. -ci). Di ri- 
norrea. || -oscopìa, f. *axo7tla investigazione. Ispe- 
zione delle fosse nasali, con l'aiuto del rinosco- 
pio. || -oscòpico, ag, (pi. -ci). Di rinoscopia. || -osco- 
pio, m. Specchietto per l'esame del naso. || *otite, f. 
*ous ùtòs orecchio. Infiammazione del naso che 
compromette l'orecchio. || -otìtico, ag. Di rinotite. || 
-òttera, f. *7TTepóv pinna, <%, Pesce con rostro in- 
ciso nel mezzo e denti esagonali decrescenti ai 
lati, coda sottile, bruno sul dorso, bianco al ven- 
tre, con margini scuri; raro nei nostri mari [rhi- 
noptera marginata). || -òsi, f. *$ivós cuoio, pelle. 
^gs. Stato di rilassamento, della pelle nella tisi. 
rinnf arA a - Notare di nuovo, Tornare a 
imvJicue, prender nota. || -ificare, a. Notifi- 
care di nuovo. 
+ ririovare, -ellare, v. rinnovare, ecc. 

n'n niiarlrare» a - Inquadrare di nuovo. || 
n quaarare, . quar y are( a . Moltiplicare ò 

dividere per 4. | la patta dell'avversario, al biliardo, 
Farla battere sui 4 lati. | rfl. Spartirsi in quattro. 
|| -quartato, pt., ag. || -quartatura, f. r^r Inquarta- 
zione. || -quarto, m., nel giuoco del biliardo, Colpo 
alla palla dell'avversario per il quale essa urta 
in tre mattonelle e fa giuoco. |] -quattrinare, nt. 
Tornare in quattrini. | a. Rifornire di quattrini. 
rincarar* om a., nt. Insaccare di nuovo, o 
l mao^ ai e, ancora _ | scuotere il sacco, fa- 
cendolo sussultare o battere perché s' incalchi la 
roba messavi. | lo staio. | nt., rfl. Mettersi come in 
un sacco, j Far come sacco che si rincalchi, Sus- 
sultare cavalcando, o camminando. \ del terremoto. 
| Fare un'alzata di spalle. || -a, f. X Risacca. || 
-amento, m. Modo del rinsaccare. | Scotimento che 
si soffre cavalcando col trotto o sim. || -ato, pt., ag. 
Impacciato come in un sacco. || -atura, f. Atto ed 
effetto del rinsaccare. 

t- jt-|co| ri oro a. Insaldare. | Fare più saldo, 
i iiiasiu «aie, robusto. || -amento, m. Modo del 
rinsaldare, Rimettere nella primiera saldezza. || 
-atura, f. Atto ed effetto del rinsaldare. 
■insalvatichire, nt. Inselvatichire di nuovo. 
rinQanoii aro a - Rifornir di sangue, Rìnvi- 

rmsangu are, gorire , , rfl _ Ripre n d er forze, 



Rinvigorirsi. | Rifornirsi di denari. || -inare, a. I n- 
s a n g u i n a re di nuovo. | nt., rfl. Rinsanguarsi, Ri- 
farsi; Rifornirsi, Riprovvedersi di denari. 
rincari ipara a., tose. Risanare. | terreno, 

nnsan icare, p ^ ud ^ Render 8Slu ^ re> Boni : 

ficare. || +-lcamento, m. Risanamento, Bonifica. || 
+ -ichire; a. Rinsanicare. || -ire, nt. Ricuperare la 
sanità. Ridivenir sano. | del matto.. 
rìn Mnnnaro a. Insaponare nuovamen- 

nn saponare, te „ . sa 1 p 0rarep rfl . Insapo . 

rire meglio. || -savire, nt. Rifarsi savio, giudi- 
zioso, Ravvedersi, Rientrare nel senno, Correg- 
gersi, Cessare di fare il matto. || -savito, pt., ag. 
rìn QOCnaro a., nt. Insegnare di nuovo. 

rm segnare, ; ^ Dar notiz f ej Indicare . n . se . 

golare, a. (-ségolo), ^r Rifare i denti a seghetta alle 
falci a mano. || -selvare, rfl. Inselvarsi di nuovo. Ri- 
divenir selva folta di alberi. | Imboscarsi di nuovo, 
Rientrare nella selva. | del lupo. || -selvatichire, nt. 
Rinsalvatichire. || -senare, rfl. Insenarsi di nuo- 
vo, Rifar seno, di acque. || -serenare, + -ire, nt. 
Rasserenare. || -serramento, m. Modo del rinser- 
rare. || -serrare, a. Serrare di nuovo, Rinchiu- 
dere. I rfl. Serrarsi dentro, Chiudersi dentro in 
mezzo. j| -serrato, pt., ag. Serrato dentro. | in casa, 
Ritirato e appartato da tutti, o che ama di non 
andar fuori. | m. Luogo chiuso. || + -sèrto, ag. In- 
serto, Inserito dentro. || + -sestare, a. Riassestare. 
|| -signorire, rfl. Insignorirsi di nuovo. 
4-rin Cfslparo a., nt. x$ Insolcar di nuo- 
+rm SOiCare, v0 \ filare, a Insolfare di 
nuovo. || + -sonamento, m. Risonanza. || -sonare, nt. 
Rimbombare. || -sozzare, a., rfl. Insozzar di nuo- 
vo, o dipiù. || -sucinire, nt., dlt. sugo. Ripigliare 
spirito e forza. || -sudiciare, a., rfl. Insudiciar 
dipiù o di nuovo. || -superbire, nt. Insuperbire 
di nuovo, o dipiù. 

fintaci! arA a. Intagliare, Incidere di 
5"°'°' nuovo. | Tagliare secondo le li- 
nee di un disegno, togliendo via quello che non 
appartiene ad esso. || -ato, pt., ag. 
rintano, m. *& Rigoglio, Tallo inutile. 

ri ntan aro rn ' Intanarsi di nuovo, o più a 
! liliali aie, dentro Nascondersi. | a. Ricac- 
ciare nella tana. || -amento, m. Modo o atto del 
rintanare. || -ato, pt., ag. Rimpiattato, Nascosto. | 
m casa, di persona che non ama di andar fuori. 
rìn t&Sa|*e a - Intasare di nuovo, ancora. || -ta- 
t"' w » scare, a. Intascare di nuovo. || -ta- 
volare, a. Intavolare di nuovo. || -tedescare, nt. In- 
tedescare di nuovo, o dipiù. || -tegolare, a. Raccon- 
ciare i tégoli. 
rìnfoprarp a -> rfl - Reintegrare, Integrar 

[integrare, di nuov(X { So g disfa ' re , , de f cre . 

dito.\iSl. Reintegrarsi, Riaversi, Ristorarseli -amen- 
to, m. Modo del rintegrare. || -atore, m. -atrice, f. 
Che rintegra. || -azione, f. Reintegrazione. 
rìn tplaìarp a. Intelaiare di nuovo. || Mem- 
IllllCiaiaie, pirei r fl. Rifarsi bel tempo. || 
+ -tèndere, a., rfl. Intendere di nuovo. || -tenebra- 
re, a., rfl. Coprire, coprirsi di nuove tenebre, più 
fitte. || -tenerire, a., nt. Intenerir di nuovo, o dipiù. 
|| -tenerito, pt., ag. 

+ rinterare, -amento, v. rintegrare, ecc. 
rinterrare» a. Interrare di nuovo. | palude, 

ii ii iei i ai e, foce) Colmare di terra> ^ 4*„ ento ; 

m. Interramento novello, Colmata. || -o, m. Colmata. 

| Terre a rinterrare. 

rinterrogare, a. Interrogare di nuovo. 

rìnte»r7aro »•> nt. Moltiplicare per tre, Tri- 
i uncinale, pHcare | interzare, Inserire 
come terzo. | d'armi, Farle a tre piastre o falde, a 
più doppi'. | + Aumentare, Moltiplicare. | i colpi. | 
nel biliardo, Battere la palla dell'avversario, in 
modo che tracci come un triangolo. | *^r Fare il 
terzo solco. || -ato, pt., ag. | sonetto —, § con un 
verso, com. settenario, inserito entro ogni coppia 
di versi. | piantagioni —, a tre file. || -o, m. Colpo 
che fa rinterzare la palla. 

rintiepld ire, + -are, nt. Intiepidire di nuovo. 

rintoPP are» nt., s. Sonar a tócchi staccati, 
i miutt, ai e, di campanaj oro i og i , | di trom '. 
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~èa, corno, ecc., Ripetersi del suono. || -o, m. Tocco 
ripetuto e staccato, di campana. | lugubri — . | Re- 
plica delle ore che batte un orologio. 

n'rifnnysrarp a - Intonacare di nuovo. || 
lUOIlcM, die, . atura _ f FatUlra de i rintona- 

"Care. ti -o, m. Intònaco sopra intonaco, Intonaco 
nuovo. | "'Difesa, Sostegno. |J -tonare, nt. (rintuona, 
rintana). Intonare di nuovo. | Rintronare. || -to- 
riato, pt., ag. 

rintònirn a s- (pi- -«')■ ? «rhintonIcus jiv6u- 

IlIilUialUU, v[ s 6s ft Di Rintone di Taran t 0) 
autore di parodie; A uso di Rintone. | dramma, 

.tragedia — , Parodia. 

^rintontire, nt. Intontire di nuovo o dipiù. 

rirsi nnn arA a., rfl. Intoppare di nuovo o 
TiniOpp «Afe, di ' più) urtare. Incontrare. | Rat- 
toppare, Rappezzare. | vele. || -amento, m. Modo 
del rintoppare, Rintoppo. || -o, m. Intòppo, Osta- 
colo, Incontro; Impedimento. | di — , Per far con- 
trasto, Di rimando. 

rintorbidare, +ire, ^tÌ^V% 

-che mai. || -tormentire, rfl. Intormentirsi di nuo- 
vo, o dipiù. Il -torpidire, a., rfl. Intorpidire di 
nuovo, o più. || Mòrto, ag. Ritorto. || -torzolire, 
~*"-are, a. Incatorzolire di nuovo, o dipiù. || + -to- 
scare, nt. Divenir t ò s s i e o. || Mostare, a. Render 
più forte, tòsto, intostito. || -tozzato,ag. Intoz- 
zato bene. 

rintmoiri ars» a - Trovare e seguir la traccia, 
1 1 1 HI elUUi di <3, Ritroyar la traccia. | colpevole, 

autore. | selvaggina. | Investigare, j verità. | notizie. 
| Tracciare di nuovo. || -abile, ag. Da potersi rin- 
tracciare. || -abilità, f. Condizione di rintracciabile. 
il -amento, m. Modo del rintracciare, Investiga- 
melo. i| -atore^ m. -atrice, f. Che rintraccia. 

+rìn traméttere, ?• -s? - forare con l'ara- 
». _. w.»~. „, trQ a traverso del primo 

lavoro. |j -trecciare, a. Intrecciare di nuovo, o 

■dipiù. || -treccio, m. Nuovo o maggiore intreccio. || 

-trincerato, ag. §xg Trincerato bene. || ♦-trinciamen- 

to, m. *fr. retranchemen-t. ^ Ritrinceramento. || 

-tristire, nt. Intristire di nuovo, o più. 

rintrodurre, a. Introdurre di nuovo. 

rsnftTin aro n *' (-tròno). Intronare forte, di- 
urni un «ai o, piùj Eimbombare . | a . Assordare, 

Stordire. | Scuotere urtando corpo compatto. || -a- 
mentOi m. Intronamento, Rimbombo. |1 -ante, ps., 
ag. Che rintrona. ||-atOi pt., ag. | &, carbone . — , che ha 
.sofferto nella spaccatura. || -ico, m., tose, (-irònico), 
rispondere per —, brontolando. || -o, m. Rimbombo. 
+ rintropire, a., nt. Divenir idropico, 
rin tuffare, a., nt. In tuff are di nuovo. || -tuono, 
m. Rimbombo, Risonanza, Rintrono. 

s'Enfi sw sarò a., nt., rfl. *vl. tudItare (tunde- 
l««k«.««-A«M«, ye) _ Rendere ottuso, Ammacca- 
re, Spuntare; Attutire, i lancia, spada. | superbia, 
alterìgia, Contrastare e battere. | le forze, Infiac- 
chire. | il dolore. [ Ribattere; Rimbeccare.! accuse.] 
rfl. Raccogliersi colla persona, Rannicchiarsi. || -a- 
mento, m. Modo del rintuzzare. ||-ato, pt., ag. Spun- 
tato, Ottuso. | + Stupido, Grossolano. | Rannicchiato. 
rinumerare, a. Numerar di nuovo, 
rinumidire, rinn-, a. Inumidire di nuovo. 

rinunzi are, -nunci-, cu *™ C RTuta R re 

spontaneamente. | la corona. \ impiego, candidatura, 

.carica, j ^ beneficio, cardinalato. | Celestino V ri- 
nunziò il papato. \ eredità. \di (con l'inf.). | nt. alla 
dignità. | Lasciare il pensiero, Deliberare di aste- 
nersi, Allontanarsi con l'animo. | ai piaceri; alla 
vendetta. | al mondo, Non volerne più sapere. | al 

.teatro. | alla passeggiata. \ al mandato. | g al 
mondo, al demonio, Jormola. nel rito del battesimo 

<v. abrenuntio). | a. ►Annunziare. Riferire a sua 
volta. || -a, f. Atto del rinunziare. | scritta, a voce, 

.esplìcita. | inandare, ratificare la — . | fare atto 
di — . | ai beni patemi. | Jìg Atto col quale si cede 
un beneficio. || -ante, ps., ag. Che rinunzia. | pi. 
Eretici che sostenevano doversi rinunziare ad 

«ogni sorta di beni per salvarsi: catari,. apostolici. 



Il -atario, m. Jfj Chi rinunzia al suo diritto. | Per- 
sona in cui favore si fa la rinunzia di un diritto, 

sim. || -atore, m. -atrice, f. *renunciator -5ris 
relatore. Che rinunzia. || + -azione, f. *renunciatTo 
-ònis annunzio. Rinunziamento, Rinuncia. | + Abdi- 
cazione. | + Abnegazione. 

ri nuotare, nt. Nuotare di nuovo. || -nuocere, nt. 
Nuocer di nuovo. 

rìniltr ir© a ' Nutrir di nuovo. || -imento, m. 
' Nutrimento per ristorare organis- 
mo denutrito. || -izione, f. Nuova nutrizione. 

rin U5&f*r*riÌrA nt - «^I nvacchire di nuo- 
r,M -VeH-Ollire, vo _ n . va | idar9ia Rendere nuo- 
vamente valido. || -vangare, a. Rivangare. |j -vasare, 
a. rj#" Tramutare da un vaso all'altro. || -vagellare, 
a. Travasare. | il vino. || -vecchignito, ag. Raggrin- 
zito come vecchio. | viso — . || -velenire, nt. I n v e- 
lenire di nuovo, o più che mai. 
fìnven ìre a ' ( invenire !- Ritrovare, Riusci- 
' re a trovare. | un esemplare raro. 
| conforto, Trovare. | Inventare, Scoprire. | nuovo 
congegno. \ Scoprire, Venire in chiaro. | come sia 
andata la cosa. \ chi fossero. | Far riavere dallo 
svenimento. | nt. Ricuperare i sensi, Venir di nuovo 
alla vita. | ""'Risultare, Venire a essere. | Tornare 
alla sua freschezza. | di funghi, fiori, baccalà, ecc.. 
Riacquistare morbidezza. | di legname, Dilatarsi 
per acqua. | mettere a — . [ del cuoio. \ al calore. 

1 rfl. Ricordarsi. || -ibile, ag. Che può rinvenirsi. || 
-ibilissimo, sup. || -imento, m. Modo e atto del 
rinvenire. | Scoperta, Scoprimento. | delle nuòve 
lettere delV alfabeto, Titolo di un opuscolo del Fi-' 
renzuola contro la riforma del Trissino. | di un te- 
soro. || -uto, pt., ag. Trovato, Ritrovato. | per caso, 

| Riavuto dallo svenimento. | di cose secche, Ri- 
preso, Rinfrescato, Ammollito e gonfiato, per ac- 
qua. | prugne — . | fam.. Inzuppato fradicio. 
+ rin verberare, v. r i v e r b e r a r e. || -vèrcio, dlt., 
v. rovescio. 

rinvorH ITA a - (-isce, *-e). Fare ritornar verde. 
I inveì u li e, | ramo ^ trmC0ì rad{ce , | Far rifio- 
rire ; Ravvivare. | speranza, grazia. | le membra. | 
nt., rfl. Ritornare verde. Rinnovarsi. || -ito, pt., ag. 
-l.rìtWPrp' STA a - (-vérga). J* Invergare di nuo- 
-|-1 inveì g di e, yo j Covare il bandolo, Rimet- 
tere sul dritto, Ravviare. | matassa. \ con la bus- 
sola alcuno. | rfl. Riscontrare, Raffrontarsi. || -ato, 
pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che rinverga. 
rin VPfffinsrP a. Rifar vérgine, puro, sano. 

un veigiiieue, | spiriH> affem ( rfl Ri(arai 

vergine di animo, e sim. || -vergonare, a. Rimettere 
nel vergón e, i panioni. || -vermigliare, a., rfl. In- 
vermigliare di nuovo. || -verminlre, rfl. Inver- 
minire dì nuovo. || -verniciare, a. Inverniciare 
di, nuovo. || -verniciatura, f. Nuova inverniciatura. 
|| + -versare, a. Riversare. . 
rirWArt ir» a. Invertire di nuovo. | ordi- 
1 inveì UIC, ne> f rase ^ Mutare, Cambiare, Con- 
vertire. | in meglio, in peggio. | +sogno in realtà. | 
Rivolgere, Volgere. | rfl. Rivolgersi indietro. || -i men- 
to, m. Modo del rinvertire. Riversione. 
rìnVSrZare a ' (-verzica), «viridia. <£, Turare 
iiiwi ib! con sverze, schegge, Sverzare. 
j| -icare, nt. Inverzicare di nuovo. || -icòlare, -ico- 
lire, rfl. (-ìcola). Rinverdire, Riacquistare spirito, 
brio. || -ire, nt. Rinverzicare. || -ito, pt., ag. 
rin voeraro a: (-vasca). Invescare di nuovo. Il 
rin VeSCare, + _ vesciard0j m . Chi rinvescia, ri- 
dice tutto ciò che ha sentito. Il Svesciare, a. rove- 
sciare. Riferire senza discrezione e per loquacità 
ciò che si è sentito, Veduto. 

rÌnVA<5$ ir«a a. Investire di nuovo, Rimet- 
mivosiuo, tere in possesso. | 5f Impiegare, 
Convertire di nuovo, j in azioni, titoli del consoli- 
dato. \in merce, fondò. | ^Rivestire. || -imento, m. 
^ Nuovo investim en to. | §>;? di fortezza. || -ito, 
pt., ag. || -Stura, f. Nuova investitura. 
ri nui sa r A a - (-fio)- Inviare a sua volta, Mandare 
i navi as w, a chi avea mandato. | JfJ Rimettere 
ad altro tempo, Differire, Rimandare. | adunanza. 
| causa. | Mandare, Rimettere. | alla Corte d'As- 
sise; innanzi ai giurati; al Consiglio di Stato. || 
-amento, m. Modo del rinviare. Rinvio. || -o, m. 
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Atto del rinviare. Rimando. | £fj Differimento ; Ag- 
giornamento. I ottenere, accordare il — . 
rinvigliacchire, nt. Invigliacchire dipiù. 

rinvigor ire,+-are, $S*g£ffi*£. 

| schiera, combattenti. | candidato, partito. | inge- 
gno, mente. | nt., rfl. Riprendere vigore, Ringagliar- 
dire. || -imento, m. Modo del rinvigorire, Acquisto 
di nuovo vigore, Rafforzamento. || -ito, pt., ag. Ri- 
confortato, Rianimato, Rafforzato; Ricreato, Risto- 
rato. | sentirsi — . 

rÌnVÌ!Ì are a -> nt - Scemare di pregio. | Ab- 

» bassare, Ribassare di prezzo. || 

-O; m. Ribasso di prezzo. || -re, a. (-isce). In vilire 

di nuovo, o dipiù. | nt., rfl. Ribassare, Rinviliare. 

rin viluppare, »•'> rfl - . 1 ?." l Iii .pp." e d } 

.nu^^uiv-, nuovo, dipiù. || -vincidire, nt. 
Invincidire di nuovo. 
rinvìo, v. sotto rinviare. 

rinvinerire +-are nt -> rfl - (-&«>)■ invi- 
mi viucilie, f <*ie» p erirdinuovo. Il-vi- 
schiare, a., rfl. Invischiar di nuovo. || -vlspire, 
nt. Invispire di nuovo. 

rììlvitarS a - ''• Invitare di nuovo. | Invita- 
» re a sua volta, Ricambiar l'invito. 
| IP. .«, Avvitar cosa svitata; Rifare i pani alle viti. 
Il -o, m. Nuovo invito. 

4-rin vsvae-a nt - Ritornar, vivo. || -vivire, nt., 
TI III VIVGIC, rfl { _ isco ^ Rinvenire, Tornar vi- 
vo. || + -vivorire, a. Rinvigorire. || + -vlzzolire, nt. Ria- 
versi da uno sbalordimento. |1 "•'-vocare, a. (-vaco). 
Rivocare. || -vogliare, a. (-voglio). Invogliar di nuovo. 
rin VÒlffere a -> ints - Involgere sempre 
niKUigeib, più. | rfl. Ravvolgersi, Ravvol- 
tolarsi. || -volgolo, m. Involto, Fagotto. |j -voltare, 
a., rfl. Involtare bene, meglio, di nuovo, [in car- 
ta, panno, j rfl. Ravvoitarsi, Ravvolgersi. || -vol- 
tato, pt., ag. Ravvolto, Ravvoltolato. | nei debiti. | 
Circondato molestamente, [fra procuratori, medici. 
Il -voltino, m. vez. || -vòlto, pt., ag. Involto, Av- 
volto, [capelli —, inanellati, crespi. | m. Fagotto, 
Involto. i| -voltissimo, sup. || -voltolare, a., frq. 
(-voltola). Involtare molto bene, Ravvoltolare. | rfl. 
nel fango. || -voltura, f. Opera ed effetto del ri- 
volgere. Cosa con che si rinvolge ; Involtura, Tela 
che avvolge mercanzia, balla. | Sconvolgimento. 
Intreccio. | m Eufemismo. ■•. 
rinzaccheraré, a., rfl. Inzaccherare di nuovo. 

rirt-yaff sro a. In za f far e di nuovo. | &.Da- 
III,£dIl!iIB,, re a , muro la prima e ruvida 

crosta di calcina per pareggiare grossamente la 
faccia e riempire. i vani, le commessure. || -atura, 
f. Operazione del rinzaffare,|| -o, m. Rinzaffatura. 
rm7Ar>nara a., ints. Inzeppare molto, di- 
ri rtzepp are, p j^ ( discorso ^ ers0i l{bro \ ìo 

stomaco. \ rfl. Riempirsi ben bene. || -amento, m. 
Modo del rinzeppare. | di sinonimi. || -atura, f. <V 
Bietta, Zeppa. | Lavoro del rinzeppare. 
rinzipillare, a. Inzipillar dipiù. 
ri n Tfinon ni. A, Zoccolo di rinforzo attorno ad 
I hi iU^W, un altro. || -zollare, a. Inzolfare 
di nuovo, Ridar lo zolfo. || -zolfatura, f. Nuova in- 
zolfatura. || -zuppare, a. In- 
zuppar di nuovo, dipiù. 
1° FI fi m - * RIVUS - Rivo, Ru- 
1 ' ' v > scello, Fiumicello. | 
Piccolo corso d'acqua. | di la- 
grime, pianto. | a Venezia, Ca- 
nale, Via. ! grande. | + Fiume. || 
-ottolo, m. dm. Rivoletto. || -oz- 
zolo, m. dm. Riottolo. 
2° rÌO a *="' * REUS - Cattivo, dì 
» animo, di qualità di 
umore. Reo. | la gente —. | *di 
— in buono, Di rimbuono. Rag- 
guagliatamente. | m. Reità, Ma- 

le ' Peccat0 - Rio, di Venezia. 

+ riobàrbaro, v. rabarbaro. 

ri obbligare, a., rfl. Obbligare di nuovo. || -oc- 
cultare, a., rfl. Occultare di nuovo. 

r ioccu d are. a - ° ì. c u p ? / ! & \ n , uo . vo - |] " a_ 

. >wwwu^ mi <-/, ment0j m M 0( j del noccupa- 




re. H -azione, f. Nuova occupazione. | di Roma dalie- 
truppe francesi dopo Mentana. 
Hftf fèndere a - Offendere di nuovo. ||- 

noi renuere, + . fer | re(a _ Rl0 ff rire. n -fer- 

ta, f. Nuova offerta, ripetuta. || -frire, a., rfl. Off ri- 
re di nuovo. | portafoglio di ministro, candidatura.'. 
|| -fuscare, a., rfl. Offuscare di nuovo. 
+ riondèlla, f. Randello (?). 

rióne m - *RKGÌo -Bnis. Regione della città, Se- 
i iwii», stQ) Q uartiere> \il4_-z di Roma. 

ri Anfìl"3rA n *- Onorare di nuovo, a sua- 
■ i ui lumie, v olta. || -operare, nt . Operare. 
di nuovo, a sua volta, reagendo. 
rinrrlin flre a - (-ordino). Ordinare di nuovo,. 

I I Ul U I I I O.I G, Dare nuoyo or< j inamento . Ri met .. 

tere in assetto, ordine. | imposte. | Stato, esercito, j 
studi'; biblioteca, museo, scaffale-. | i suoi conti, i~ 
registri. | ex» Rimettere in ordinanza. | schiere, file. 
| rfl. Rimettersi in ordine. || -amento, m. Modo del 
riordinare; Nuovo ordinamento; Riforma. | della: 
carriera amministrativa. | degli studi'. | dell'eser-- 
cito. | lavoro di —, | della biblioteca. \\ -aio, pt., ag. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che riordina. \ delle finanze. | 
commissione — . || -azione, f. Nuovo ordinamento, 
Atto del riordinare. | ^ Nuova ordinazione se la- 
prima era giudicata nulla. 
riordire, a. Ordire di nuovo. 

rÌQre'ani?^ Srp a -> rfl - Riordinare, Orga- 
nui gemicai e, nizzar dinuov0) o ' meg fj 

II -amento, m. Modo di riorganizzare. || -ato, pt., ag. 

TI Orlare a ' (~ or '°)- &■ Orlare di nuovo. || -or- 
' nare, a. (-orno). Ornare di nuovo. |f 
-oscillare, nt. sjg Oscillare di nuovo, o a sua volta.. 
|| -oscurare, a., rfl. Oscurare di nuovo. || -osserva- 
re, a. (-sèrvo). Osservare di nuovo. 
+rÌÒtta f ' Contesa, Discordia, Contrasto. |1- 
' + -are, nt. Contendere, Contrastare. 
Il -osamente, In modo riottoso. || -oso, ag. Litigio- 
so, Che cerca quistioni ; Capriccioso e caparbio - 
Indocile, Bisbetico. Recalcitrante, Restio. 
♦riòzzolo, v. sotto rio. 

riD a f ' s P°n<ia, Riva erta che fiancheggia il 
yf «** fiume. | alta, bassa. \ grande, Porto a ca- 
nale sulla destra del Tevere, in Roma. | Sponda,., 
orlo, argine, dirupo, di fossato, burrone. | som- 
mità della — . | del solco, ^. | +Riva di mare, Spiag- 
gia. | uccelli di — , Trampólieri. || +-aggio, m. Rivag- 
gio. || -erella, f. dm. || -etta, f. dm. | a Roma, Strada.. 
a sinistra del Tevere, con un porto minore. 
ripacificare, a., rfl. Pacificare di nuovo, Rap- 
pacificare. || + -padriare, v. ripatriare. 

Ti Daffare a. Pagare di nuovo. | Pagare a 
f &«■■■■'» sua volta, Ricompensare. | del be-- 
neficio. | d'ingratitudine. | Risarcire, Indennizzare ; 
Ricomperare col suo, a sue spese, cosa rotta o 
perduta. | uno specchio rotto, \ per nuovo, come, 
nuovo un oggetto usato che si sia rotto o per- 
duto. || -ato, pt. , ag. 

+rÌDale a S- Di una sorta di rete per pescare- 
"h"*"*» presso alla riva. 

ripalDare. a - Pll ÌP" e di nuovo, h -eggia- 

r r ' re,a. Palpeggiare di nuovo,, 

ancora. || -itare* a. Palpitare di nuovo. 
ripappare, a. Pappar di nuovo. Sopraffare. 

riDar are a ' I0 - *keparare. Ricuperare, Rimet- 
" ' tere, Risarcire. | danno, assenze. | 

gli spiriti. | il tempo perduto. \ ingiustizia, torto, . 
offesa. | Si Ripetere l'esame fallito. | Racconciare,,. 
Raggiustare, Rifare, Rinnovare, Rimettere in buono 
stato. | casa, muro. | calzoni; .'carpe.] trincee, mura, 
| strada. \ torti, offese. | la stirpe, razza, che sta. 
per estinguersi. | popolo. | X vele, alberi, scafo. \ 
Difendere. | la città. | la casa, col tetto. | da piog- 
gia, vento, umidità. | col suo corpo. \ con scudo, pa- 
rapetto, corazza. | Parare, Scansare, Schivare. | 
colpo, botta. | + che non avvenisse, Impedire. | nt. Ri- 
mediare, Ovviare, Provvedere. | al bisogno, difetto, . 
disordine. \ alla mancanza. | a tutti, Badare, Pen- 
sare. | nt. rfl. Mettersi in salvo, Rifugiarsi, Rico- 
verarsi, Difendersi. | da pioggia, grandine, vento. 
\ in Isvizzera, America ; all'estero. | sotto un albero-. 
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in una capanna. 1 11°. *pro. repairar (repatriare). 
Ridursi a stare; Dimorare. || -abile, ag. *rep arabi- 
li». Che può ripararsi. | mali — ■ | città —, atta a 
esser difesa, munita. || -abilissimo, sup. || -abilità, 
f. Condizione di riparabile. || + -aggio, m. Estensio- 
ne di ripari. || -amento, m. Modo del riparare. Ri- 
paro, Difesa, Rimedio. Restauro, Rifazione. || -ata, 
f. Atto del riparare in fretta e alla meglio. | tenere 
alla —, Al riparo. | ■=%. Termine dove vanno a pa- 
rare, fermarsi, i barberi. || -ato, pt., ag. Difeso. | 
nel luogo più — . | Ristaurato. Racconciato. Ricupe- 
rato, Posto in salvo. | colpo — , scansato. || -atore, 
m. -atrlce, f. *reparator -Bris. Che ripara, raccon- 
cia, rimette in buono stato, restaura. | di torti, in- 
giustizie. | governo, ministero — , j sentenza, giusti- 
zia — . | mano, virtù, azione — . || + -atura, f. Riparo, 
Difesa. || -azione, f. *reparatk> -onis. Atto del ri- 
parare. | ff Lavoro che restituisce solidità, decoro, 
esim. ; Restauro. | del tempio, teatro, \eseguire delle 
— . | Accomodatura, Racconciatura. | a mobile, ve- 
ste, arnese. | Risarcimento. | di danni, offese. \ del- 
l'onore, Soddisfazione, Reintegrazione, Riscatto, 
con le armi, con sentenza di arbitri, o decreti di 
autorità. | @? esami di — , Nuova prova nella ses- 
sione autunnale, di esami non superati, 
ripareggiare, a. Pareggiare, appianare, di nuovo, 
■"riparèlla, <%, v. raperella; Si v. salcerella. 

S'i Darlo a S- * k ipaR' u s. Cha abita nelle ripe, 
" ' sulle rive. | uccelli —, di ripa. | pi. é& 

Insetti dei rincoti che vivono presso le acque, sim. 
alle cimici terragnole. | Dora —, ^ Affluente del 
Po: riceve presso Cesana le acque della Ripa; 
Dora Minore. 

l"Ìr»flf*!flI"P nt - Parlar di nuovo, un'altra vol- 
i ipcu lai e, ta | Ne rivar i eremo , Sara cosi! j 

fatti lo proveranno, e sim. Per ora non si può de- 
cidere. | rfl. Tornare a parlar insieme, Rappacifi- 
carsi. 

H DarO m ' Modo e fatto del riparare, salvare, 
1 " ' mettere al sicuro, scansare, difendere ; 

Rimedio, Provvedimento. | contro i colpi, l'astuzia. 
i mettere, cercare, trovar — . [ correre ai — . | senza 
— , Senza scampo, rimedio. | non c'è. — . | valido, 
debole. | Difesa. Cosa che sia posta a difesa. | di 
terra, sassi; assi, palizzata, frasche. | parapetto 
di — . | ringhiera per — . | di siepe. \ mettersi al — . 
| al — di muro. ] Schermo. | alla vista. | farsi — . | 
Orlo rilevato. | Palizzata e sim. agli argini di corsi 
d'acqua contro le piene. | 5x? Opera difensiva di 
terra, con fosso, argine e palizzata che si metteva 
dietro il recinto principale per chiudere la brec- 
cia; sec. 15". | Fortificazione, Bastione, e sim. | sa- 
lire sui — . | difendersi nei — . | + Dimora. Rifugio. 

ri nari ire n *' *°* n ** f >ar * ire <*i nuovo, muo- 

" » vere per andar lontano, di nuovo. | 

subito, dopo alcuni giorni. ] &jg II treno riparte fra 
dieci minuti. 1 11°. a. (-isco). Distribuire in più parti. 
| giustamente. | per famiglie. \ imposte. \ uffici', in- 
combenze. | l'utile, il guadagno. \ Formar reparti. | 
Separare, Allontanare. || -ibile, ag. Da potersi o 
doversi ripartire. || -imento, m. Modo del ripartire. 
Distribuzione. | Scompartimento. || -ìtamente, In 
modo ripartito, Con ripartizione. | somministrare, 
assegnare, distribuire — . || -ito; pt., ag. Tornato a 
partire. | Distribuito, Diriso in parti. | in schiere, 
corpi, compagnie, j a palmi, once, decimetri. | in 
ordine, con giusta misura. ] nelle varie parti della 
giornata. || -itore, m. -itrice, f. Che ripartisce, di- 
stribuisce. || -izione, + -igione, f. Partizione, Distri- 
buzione e assegnazione in parti. \ dell'agro ro- 
mano. | del terreno, Scompartimento. | del guada- 
gno, bottino. | degli uffici' . ] delle imposte. j| -o, m. 
Modo del distribuire in parti; Scompartimento; 
Reparto. | ^g Utile d'una società. 
ripartorirei a. Partorire di nuovo. 

r ÌDaSCfìrfì a *> n *- * repas cère. Pascere; Pa- 

" » scolare di nuovo. | Saziare. | rfl. 

Pascersi, Saziarsi. || -iuto, pt., ag. | Ben pasciuto. 

rinacc oro a., nt. Passare di nuovo. I pas- 

npdssare, sare e __ ( u Alpi> di eserciti 

scesi a invadere l'Italia, Tornare donde venne- 
ro. | per la porta. | di liquidi per lo staccio. | in 
rassegna.] Ritornare, Farsi rivedere in una casa, 



bottega e sim. | Tornare a percorrere, scorrere, con 
l'occhio, la mano, il pennello, il ferro, il caustico, 
ecc. | Riandare con la memoria. | scritto, lavoro, Ri- 
correggere. | §, j| quadro, statua, Ritoccare, Dar 
gli ultimi tocchi. | lezione, libro, Rivedere, Rileg- 
gere. | col ferro la biancheria. | schr. Tornare a 
picchiare. | il conto, il denaro, Ricontare, Riscon- 
trare. | rfl. Ripassarla, Passarsela, Campar la vita. 
|| -ata, f. Atto del ripassare; Ritorno. | Nuova mano 
di lavoro, Ritocco, e sim. | dare una — . | col ferro 
a biancheria. ] ai vestiti, Vedere per riparare. \ Re- 
visione, Ricorrezione. | Ammonizione, Rabuffo. | 
una buona —, busse. || -atina, f. vez., di ritocco, 
revisione, lettura. || -ato, pt., ag. | quadro —, ri- 
toccato. || -atore, m. -atrice, f. Che ripassa. || -eg- 
giare* a. Passeggiare di nuovo. || -o, m. Modo del 
ripassare. | Passo di uccelli di ritorno, j dei pesci. 
| passo e — dei tonni. 

rinà+ìr* S» *• Ifi Diritto relativo alle rive dei 
1 ■F e " lv ' a t fiumi e dei laghi. || -o, m. (pi. -ci). 
Porto di fiume, Porto a canale. 
ripatire, a., nt. Patire di nuovo. 

rin^fH arA n *-> rfl. *repatrìare. Ritornare m 
■ ■palliai e, patria) Rimpatriare, Ristabilirsi 
in patria. | a. Rimettere, richiamare nella patria. || ! 
-amento, m. Atto del ripatriare, Rimpatrio. || -azio- 
ne, f. Ritorno in patria. || -o, m. Rimpatrio, Rimpa- 
triamento. 

ri patteggiare. nt -> a - (-<&?«>). Patteggiar di 

i fuiw 55 i M u, nuovo. || -peccare, nt. Pec- 
car di nuovo. || -peggiorare, a. Peggiorare di nuo- 
vo, o dipiù. I^ejietrare, nt. {^penetro). Penetrare 
di nuovo. si B Vsq 

rÌDSnS aF©i' nt -(-pè»so).*REPF.NSARECompensa- 
" !s|re. Pensare di nuovo, Tornare a 

pensare, riflette-i^e. | a ciò che si è sentito, letto.] sulle 
parole, sulla quistione. | sul fatto. | della risposta,. 
meditandovi sii. | *nel saluto. | Cambiar pensiero. | 
Ci ho ripensato! | a. Riandare colla mente, Consi- 
derare. ]i casi, la bontà, le parole; la vita trascor- 
sa. | le origini. | con, Confrontare, Paragonare. | 
rfl. Ricordarsi. | Cambiar pensiero. || -amento, m. 
Modo del ripensare. || -ato, pt., ag. || + -azione, f. 
*repensatio -onis retribuzione. Ripensamento, Me- 
ditazione. 
ripènse a £' * E,PENSIS - Della riva, Posto alla 

♦rlpentaglio, v. repentaglio. 

ri non+ irò j,-óro ril., n t. {-pento). Pentirsi 
ripulii II e, f eie, di nuovo. | Pentirsi, tor- 
nare indietro da una deliberazione. || + -enza, -an- 
za, f. Ripentimento. || -imento, m. Pentimento. || -ito, 
+ -uto, pt., ag. | f . pi. f(, Pentite, Suore della peni- 
tenza. || + -itorej m. -itrice, f. Che si ripente. 
ripercórrere, a. Percorrere di nuovo. 

ri npr rn«Q3 f- Ripercussione, Ripercotimen- 
I ipei tUSbd, tQ h . cosso> pt> ag # RKPER0US . 

sus. Percosso di nuovo. | remi — nell'acqua. | 
Percosso a sua volta, Riverberato, Riflesso, Riman- 
dato indietro, Ribattuto. | raggio — , | onda — . | voce 
— . || -cotimento, -cuotimento, m. Modo del riper- 
cuotere, idei raggi, Riflessione, Riverbero. | di suo- 
ni, Risonanza, Rimbombo. || -cùotere, -còtere, a. 
#repercutère. Percuotere di nuovo, dipiù. | il capo. 
| Agitare, Sbattere. | Tja^ Rintuzzare, Respingere, 
Astringere. | umori, e sim., facendoli rifluire all'in- 
terno. | infiammazione, sfogo, eruzione cutanea. \ 
Percuotere a sua volta, vendicandosi. | g Ribattere, 
Ripetere. | note. | rfl., nt. Riflettersi, Rimbalzare, 
Riverberare. | di raggio, suono. || -cussióne, f. *re- 
percussìo -Bnis. Atto del ripercuotere, Percussio- 
ne di rimbalzo ; Contraccolpo. | per —. ] di luce, 
Riflessione. | di suono, Risonanza, Rimbombo. | Ef- 
fetto di riflesso, Azione riflessa. | di un'agitazione 
politica sul corso dei valori, sul mercato. ] ^fc Rin- 
tuzzamento, di umori. | g Ripetizione del tema nel- 
la fuga, trasportato in tono diverso. || -cussivo, ag. 
Che ripercuote, Che rimanda indietro, Che ribatte. 
| T5&. Di medicina, rimedio che caccia e impedisce 
i cattivi umori. | gargarismi — . 
ripèrdere, a., nt. Perder di nuovo. || -perdonare, 
a. Perdonare di nuovo. 



ripertòrio 



1316 



ripieno 



Ri- 



+ ripertòrio, v. repertorio. 

n'npc aro a. (-péso). Pesare di nuovo. | I 
H cs o'C| pensare. || -ata, f. Nuova pesata. || 
-atina, f. vez. || -ato, pt., ag. 

rin«»<?f* art 3 a ' (-fésco). Pescar dinuovo. | Ei- 
i ipcsi, a.i o, pjgii ar | su dall'acqua cosa cadu- 
tavi, j la secchia. | anello. \ cadavere. \ le secchie, Ri- 
mediare agli errori. | Ritrovare dopo molto cer- 
care, frugando, girando. Pescare. | notizie; lettera 
smarrita.. \ persona. \ (-pesco), schr. Picchiare, fa- 
cendo nuove pesche. || -amento, m. Modo del ri- 
pescare. || -ata, f., schr. Atto del ripescare, dar 
busse. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
ripesca, ritrova. || -o, m. ripestareX mescolare. 
Imbroglio amoroso,' Intrigo, Tresca. 
ripestare, a., nt. Pestare di nuovo. 

rinÀi»B*£» JU-ifA a. ^repétere ridomandare. 
I IHCICIC, V II C, Beplicare . R if ar e. | l'atto. | 

le orme. \ la domanda. | l'esperienza. | la cura. | bi- 
sogna — , bere ancora un bicchiere, un caffè; man- 
giare un'altra porzione della stessa cosa, ecc. | Ri- 
dire., Tornare a dire. | le parole, proprie o altrui. | 
sempre la stessa storia. \ giova — . | Rifare il verso. 
| Contraddire, Replicar parola, Rispondere richia- 
mando e contraddicendo. | non c'è nulla da — . | 
J&, Mettere sui bastimenti le stesse banderuole e 
sim. che ha mostrato l'ammiraglio, per segno di 
intelligenza o per trasmissione. | Recitare cosa im- 
parata, Richiamare alla mente e dire. | la lezione. 
| i casi passati. \ da lungi, da alto, Rifarsi a rac- 
contare da principio. | Riandare con la mente, Ri- 
chiamare alla memoria. | in cuor suo. | Far deriva- 
re. | le origini di Padova da Antenore, \ $Q Rido- 
mandare il suo. | l'eredità. \ il capitale. | Ridoman- 
dare, Richiederci// dominio. \da, Ri^tioscere come 
ricevuto, dato. 1 tutto da suo padre. \ il beneficio 
dall'amico. | rfi. Ridire o rifare in altra forma cose 
già dette o fatte, Dir sempre o far sBfiipre le stesse 
cose. | / vecchi si ripetono. | E' un uomo che si ri- 
pete. | di fatti, Rinnovarsi, Ricorrere, Tornare a 
succedere. | tale e quale. || -ente, ps., s. Che ripete. 
| Scolaro che giudicato non idoneo alla promozio- 
ne, ripete il corso già fatto. | £T& Chi richiede il 
suo in giudizio. || -imento, m. Modo del ripetere, 
Ripetizione. || + -ìo, m. Contesa, Replica all'altrui 
parola, Battibecco. | Rammarico, Pentimento; Re- 
criminazione; Rancore. || + -ito, pt. #rkpetitus. Ri- 
petuto. \Repetita juvant, 1. Cose ripetute (richieste), 
piacciono.il -ìtore, m. -itrice, f., ag. *repetTtor -oris. 
Che ripete. | bastimento — , fuori linea con l'ufficio 
di ripetere i segnali dell'ammiraglio. | Maestro che 
aiuta privatamente scolari nei loro studi', spie- 
gando le lezioni sentite da essi nella scuola e as- 
sistendo alla Toro preparazione e ai compiti. | 
prendere un — . | aver bisogno del — . | vive facendo 
il — . | Chi trova a replicare alle altrui parole. | 
i» Strumento per pigliare angoli e misure: si com- 
pone di un circolo graduato e due telescopi' for- 
niti di micrometri, ecc. || -ìtura; f. spr. Ripetizio- 
ne. |! -izione, f. *repetitÌo -osis. Atto del ripetere. 
| della parola. | della lezione, Recitazione, [la 
frequente — dell'atto fa l'abitudine. \ ^ Opera del 
richiamare alla memoria cose già trattate, perché 
rimangano meglio impresse. | generale della ma- 
teria. | una — alla fine del bimestre, ogni setti- 
mana. \ un'ora di — . j Lezione data dal ripetitore. 
| H3 Replica della stessa parola o frase iniziale, per 
esprimere intensità di affetto. | fucile a — , §xg che 
spara molti colpi facendo girare il serbatoio delle 
cartucce. | (J Prova. | <X. orologio a — . || -izioncella, 
f. dm. || -irtamente, Replicatamele, Reiteratamente. 
[ ringraziare, ammonire — . [| -uto, pt., ag. Repli- 
cato, Ridetto, Rifatto. | accuse, calunnie — , che 
tutti o molti ripetono. | Richiamato alla memoria. 
|| -utissimo, sup. || -utissimamente* av. sup. 
ripettinare, a., rfl. Pettinare di nuovo. 
ripezzare, -amento, -atore, -atura, v. rappezz-. 

ri niaoiar^ nt - Piacere dipiù, di nuovo. || 
«ipieUUeie, + .p iacim9n to, m . Piacimento 

nuovo. I] -piagare, a. Piagar di nuovo. || -piallare, 
a. c4. Piallar di nuovo, e meglio. 
fìnisnafA a ' Rendere piano, uguale, Appia- 
* talentale, nar8] p ar eggi a re. | tavola. | terre- 



no. | debito, vuoto di cassa, pareggiando i conti, le 
partite. | r^r Abbassare i cigli sollevati dall'aratro. 
ripiàngere, + -àgnere, a., nt. Piangere di nuovo. 
| rfl. + Querelarsi, Dolersi. 

ri ninno m - P' an0 cne è tra ramo e ramo della 
I ipiauu, SC ala; Pianerottolo di scalone di pa- 
lazzi; Riposo. | r$ Terreno piano nella pendice, 
come un gradino, adattato per agevolar la salita, 

nella coltivazione in collina, che cosi fatta pare 
come una gradinata. | A ripiani, successivi, digra- 
danti. | Palchetto di mobili, scaffali. 
ripiantare, a. Piantare di nuovo. || -picca, f. R i- 
picco. 

n'riir'ohì nrp a., nt. Picchiar di nuovo. I 
pi HI il die, picchiare e -. | la porta. | sodo. 
| Insistere, Tornare a battere, domandare. | Picchia 
e ripicchia. | Ji, di nave caduta su basso fondo, 
Battere con la chiglia e la carena ad ogni ondata 
nuova. | rfl.,fam. Ritoccare il proprio abbigliamento 
per farlo più bello. Lisciarsi, Azzimarsi. Il -ata, f. 
Nuova picchiata. | fam. Ricorrezione. ]| -ato, pt., 
ag. | Agghindato. || -O; m. Ripercossa. 
Hnipcn - m - ^Puntura di rimando, come la ri- 

1 i[jiouu, sposta alla botta. | ferire di — . | Picca, 
Dispetto, in risposta a dispetto ricevuto. [ fare 
un — . | per — . | è stato un — . | Continui ripicchi. 

rÌDÌd O a S- RIPA X EAPIr, °- Erto, Malagevole a 
' r u > salire pel forte pendio. | balze, cima — . 
| salita, j spianata -*-. | strada — . |j -amente, Con 
ripidezza, In modo ripido. | salire — . |j -etto, ag. 
dm. Alquanto ripido. || -ezza, f. Qualità di ripido ; 
Ertezza. | della salita. \ della costa. \\ -issimo, sup. 
Il -issimamente, av. sup. \\ + -oso, ag. Ripido. 

rinìdo P'ÌÒ^»?! f - P 1 - *[5t7ris -ìSos ventaglio. 
npiUUglU&SX, ^ Molluschi gasteropodi che 
sulla lingua hanno una serie di denti laterali a 
ventaglio; p. e. nerita. || -lite, f. ® Minerale delle 
cloriti, con frequenti addossamenti di lamelle in 
pile allungate e sottili che si attorcigliano spiral- 
mente; delle Alpi, nei monti di Pisa e altrove. 
rÌDIS£?9T© a., rfl. ^replicare. Piegare di nuo- 
" S al c > vo. | piegare e — . | Piegare più 
volte, Involgere facendo più pieghe. | tovaglia, ten- 
da, fazzoletto. \ vele, tende. \ Trovar ripiego, Girare 
il discorso per rimediare, riparare. I Piegare, Ab- 
battere. | Piegare, Abbassare. | bandiere, insegne. 
| le ali, Cessare di volare, i til cuoio, Morire. | nt. 
?K5 Portare indietro il fronte di combattimento, Dar 
volta, Cedere. | Volgere. | a sinistra. | rfl. Incur- 
varsi, Piegarsi, Flettersi. | delle gambe, dei rami. 
| Rivolgersi in sé, su sé stesso con la mente. | In- 
chinare, Tendere in giù. | nel vizio. \ della luce, Ri- 
flettersi. || -amento, m. Modo del ripiegare, Piega- 
mento. Curva; Spira; Tortuosità. | del pensiero so- 
pra sé stesso, Riflessione. | §x5 Ritorno indietro, ri- 
tirandosi da un assalto, un'avanzata. | + Riflesso, 
Ritorsione. || -ata, f. Atto del ripiegare, Volta, Pie- 
ga. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. Piegato più vol- 
te ; Molto curvato; Abbassato. | """Riflesso. | lume—, 
|| -atura, f. Doppia piegatura. || -hevole, ag. Pie- 
ghevole, Flessibile. || -o, m. (pi. -ghì). Espediente, 
Trovata, Via di uscita ; Piega che fa la mente ap- 
pigliandosi a un partito, o consiglio per uscire da 
una difficoltà. | pigliare un — . \ di ritrarre di pro- 
filo un cieco di un occhio. \ per — , Per rimediare, 
non potendo di meglio. | uomo di — , pronto e atto 
ai ripieghi. | Pretesto, Scusa. | og ^numeri di —, 
esattamente divisibili per un altro numero. | """Or- 
dine, Assetto. | *dar — -, a un piatto, Mangiar tutto. 

riniÀn r> -Ó- a S' (-PJ-)- Ben pieno, Tutto pie- 
i » {J.ssi i u, o , n0 _ | ai Urra ^ acqua | di UH u _ 

quido. | di gente. | Gonfio. | di cibo. | Infarcito. | sep- 
pie, pollo, pasticcio — . | Invaso, Pervaso. | di vene- 
razione, contentezza.] Riempito, Riempiuto. | l'ho — . 
| materasse — di lana. I di paglia. | m. Materia che 
serve a. riempire. | &. Filo che menato dalla spola 
passa per ogni successivo incrociamento dei fili 
dell'ordito, alternatamente da destra a sinistra e 
viceversa, per la larghezza del panno che si tesse; 
Trama. | v. muro. | Mescolanza di erbe, uova, uva 
passa, pinocchi, ecc., o di carne tritata con cui si 
riempie il corpo di volàtili e sim. in cucina. | delle 
polpette. | |f Pezzo di muraglia tra un vuoto e l'ai- 
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. tro, o tra arco e arco. | J Concento pieno, Pieno. | 
dell'organo,] Strumento o voce secondaria che serve 
a dare maggiore sonorità nell'orchestra o nel coro. 
| eg Pleonasmo, Riempitivo. | dei capelli, Capelli 
finti che si mettono sotto i veri per apparenza, j 
del sofà, del guancialino. | Gonfiezza, pienezza di 
stomaco, [ che produce il singhiozzo. | ^Pienezza di 
animo, Soddisfazione. | servire per un — , per far 
numero, il -etto, ag. dm. Alquanto ripieno. 1| -ezzàj 
f. Qualità di ripieno, Soverchia pienezza. | del fiu- 
me, Gonfiezza. | di stomaco, per cibi indigesti. | 
mali nati da — . | di sangue, Abbondanza. | ^ Ma- 
lattia dei gelsi. || *-ista, ag., s. (pi. m. -»')'. ff Sona- 
tore o cantante di ripieno. 
ripigiare, a. Pigiar di nuovo, o dipiù. 

fi D.'£lÌ ars a ' P>g liar di nuovo; Ricuperare, 
K & *■"> Riacquistare. | forze, vigore, le- 

na. ] fiato. | il tempo perduto. \i capelli, Scorciarli 
dove sono più lunghi ; Riarricciarli. | Riaffer- 
mare. | il fuggiasco. | con le armi. \ <£, la maglia, 
Ritirarla coi ferri quando è uscita dal suo posto. 
| un buco in una calza, rammendando. | il suo, Ria- 
verlo. | Ricominciare, Riattaccare, j discorso; il filo 
del discorso. \ racconto, narrazione; lezioni, corso, 
ordine. \ a dire, fare, j lavoro, canto, j cammino. | la 
cura. | le armi. | Ripetere. | dall'alto. | le stesse pa- 
role, frasi. | Replicare, Rispondere, Soggiungere. | 
Riprendere. | questione, proposta. [ strada. \ ,£, Ri- 
mettere a sesto le manovre. | + Riprendere, Rimpro- 
verare. | Riaccettare, Riammettere.! ai! servizio. Int. 
Rinvenire, Riaversi. | Pianta che ripiglia alla piog- 
gia.] dopo una malattia. |del commercio, Ravvivarsi. 
| rfl. Riprendersi e continuare dopo una fermata. | 
nel leggere, discorrere. | del cavallo, Ribattersi coi 
piedi didietro, correndo. | Replicarsi, Ricomincia- 
re, Riattaccarsi. | i capelli, Riacconciarseli, di don- 
na. | con, Tornare ad azzuffarsi, j + Rappigliarsi. |! 
-amento, m. Modo del ripigliare, ricominciare, ri- 
petere. ] + Riprensione. || -ato, pt., ag.'H -atura, f. O- 
pera, lavoro del ripigliare. || -ino, m. tose. Giuoco 
fanciullesco, che consiste nel ripigliare sul dorso 
della mano i noccioli o sassolini che si son tirati 
all'aria. \ fare a — . [ Giuoco che si fa in due, av- 
volgendosi sulle dita un filo legato ai due capi 
e che ciascuno ripigliando dall'altro deve avvol- 
gersi in altra forma (pugl. il sorcio e la gatta). \ 
fare a —, a ritogliersi le cose datesi; o ripren- 
dersi i suoi denari rivendendo al prezzo di acqui- 
sto. || -o, m. Riprensione. 

+ri pìngere, rpìgnere, v. spingere, respingere. 
|| -piombare, nt. Piombare di nuovo. || -piòvere, 
nt., a. Piovere di nuovo. || -pisciare, a. Pisciare 
di nuovo. 

J-rinirA n t. ripa. Arrampicarsi, Montare, Sa- 

+npire, lire ìper le sc j e 

+rÌOÌtarfi nt ' F are ripetìo. | a. Rimproverare, 

" ' Accusare, Recriminare. || + -ìo, m. 
Ripetio. 

ri ninfea l"A &•■ rfl. Placare di nuovo. || -plas- 

n piagare, m - are> a Plasmare di n V, V0 . n 

-poggiare, nt. Poggiar di nuovo. || *-pollre, v. ri- 
pulire. || + -pollare, a., nt. Rampollare. ]| -polveriz- 
zare, a. Polverizzare di nuovo. || -pomiciare, a. 
{-pomicio). Pomiciar di nuovo. || -ponderare, a. 
(-pondero). Ponderare di nuovo. 
jtriririm cara a. *reponére. Riporre. || -imen- 

+npon ere, t0> m Modo del £ iporre . 'j|„, turai 

f. Opera, lavoro del riporre. 

rimnnni: arp a (-pòpolo). Popolare di nuovo. I 

1 ipupui ci e, città | terre devastate% invase. \rtt. 

Tornare a popolarsi.il -amento, m. Modo del ripopo- 
lare. | il — della Francia. || -ato, pt , ag. || -azione, 
f. Atto del ripopolare. 1 di città, terre abbandonate. 
ri pòrgere^ a. Porgere di nuovo, o a sua volta. 

riDÓrr& a " (P orre )- *Reponére. Porre di nuo- 
" i o, vo> Ri me ttere. | la spada nel fodero. | 
le foglie. | in pace, nelle grazie. | la candidatura. 
| Collocare. | ogni speranza in alcuno, nell'avve- 
nire. | la sua fiducia, fede. | nel mimerò. | Seppelli- 
re. | nel loculo; nella cappella. | le ceneri nell'urna. 
| Metter da parte. | pvb. A San Simone (28 ott.l, Il 
ventaglio si ripone. \ tra i ferri vecchi. | nel solaio. 
| Mettere in serbo, al posto, in magazzino, arma- 



dio, cassetto, ecc. | frutte. \ libri, gioielli. \ nell'ar- 
madio; nella cassa, scrivania. | nel cuore ì con- 
sìgli buoni. | vino nelle botti. | il fieno. \ pvb. Chi 
ben ripone, ben trova. \ Restituire nello stato di 
prima ; Rifare, Riparare. | castello, rocca. \ rfl. Met- 
tersi di nuovo. | a sedere; a studiare. | Mettersi 
da parte ; Nascondersi. | in agguato. \ andare a — ,~ 
perchè divenuto inutile, o per la vergogna. 
rÌDOrt are a ' (--Pòrto), «reportare. Portar indie- 

" ' tro, al suo luogo. | la valigia a chi 

l'aveva prestatale chiavi al padrone. | Mancia a chi 
riporta l'ombrello, il cane smarrito. | Ricondurre. | 
a casa. | Riferire, Rapportare ; Portare in risposta. 
| parole altrui, notizie, ciarle, maldicenze. \ grazie, 
ringraziamenti, j Allegare, Citare: brano, passo. \ 
a, Riferire, Attribuire. | ff^ Rapportare, Portare in 
più, Aggiungere. | una grossezza di muro. | Ridur- 
re, Trasportare, disegno e sim. | in grande, pic- 
colo. \ in proporzioni minori. [ Portare a nuovo 
conto. | alla colonna delle migliaia. | yg alla liqui- 
dazione di marzo. | Conseguire, Acquistare, Rice- 
vere. | grazia. \ biasimo, j Portarsi via, a sua volta, 
ritornando a casa. | spezie dall'Oriente, vetri da 
Venezia. \ trofei, bottino. | allori, ferite. \ Ottenere. 
| premio, lode, trionfo. | donativo. \ diploma, meda- 
glia. | vittoria. | V approvazione. \ molti voti. \ rfl. 
Ritornare. | a Roma. \ a, Tornare con la mente 
a usanze, tempi passati. | Rimettersi, Rassegnar- 
si. Richiamarsi, Riferirsi. | al giudizio dei compe- 
tenti. | a ciò che era stato detto. || -abile, ag. Da po- 
tersi riportare. || -amento, m. Modo del riportare, 
Relazione. || *-a novelle, s. Chi ridice ciò che ha 
sentito, per metter male. || -ato, pt.,ag. | Allegato; 
Riferito ; Conseguito. || -atore, m. -atrice, f. Che 
riporta, rapporta, ridice. | Chi riporta le notizie ai 
giornali (v. reporter). | A Strumento che aiuta 
a riportare disegno in proporzioni. || -atura, f. O- 
pera del riportare copiando un disegno, o sim. || 
-o, m. Rapporto, Relazione. | Trasporto di numero 
da una ad altra pagina, per computarlo con quelli 
di questa pagina. Numero riportato dal basso di 
una pagina alla testa della seguente. | IX. materiale 
di —, trasportato in un luogo per colmare, o al- 
tro. | Pezzo che si adatta per ornamento sopra 
un lavoro. Ricamo d'oro, argento che si può por- 
tare sopra qualsiasi veste ; Rapporto. | 5&f Com- 
pra e vendita a contanti e contemporanea riven- 
dita a termine, fra le stesse parti, della stessa 
qualità di valori per un prezzo determinato al mo- 
mento del contratto. 
ri DOS a.r6 n ' - > r ^' (-Poso). Posare, Cessare, Ri- 

" "■ °> stare, Fermarsi. |»o» — se non arri- 
va alla fine. \ da fatiche. | dalla guerra. | senza — , 
Senza posa. | Rinfrescarsi, Ristorarsi, durante il 
cammino. | dalla stanchezza. | della via. | Non lavo- 
rare, Non produrre. | dei campi dopo qualche anno 
di coltura. \ bisogno di — . | Essere in giubilazione, 
messo a riposo. | Stare in quiete, Aver posa, re- 
quie. | da travagli, ansie. \ in un dolce sonno. \ nel- 
l'affetto, amore. \ nella fede, fiducia. \ in, su alcuno, 
Confidare, Fidare. | sulla promessa. \ negli studi'. 
| Calmarsi. | di furore, agitazione, tumulto. | del 
mare. | Godere della quiete. | Dormire. | andare a 
— . | tutta notte. | non poter — . | sopranna medicina, 
avendola presa prima di dormire. | sugli allori, 
Contentarsi della gloria ottenuta, e non far altro. 
| di morti, Giacere, Aver sepoltura, Dormire il 
sonno eterno. | in pace. | di salma, ceneri, ossa, 
corpo, j Morire. | Star fermo, Posare. | di liquido, 
Stare alquanto tempo perché chiarisca col deporsi 
di sostanze pesanti. | lasciar — il gesso, il vino. \ 
Fermarsi; Poggiare, Posarsi. | + a un prezzo, Man- 
tenersi. | d'uccello sul ramo. \ nella fede. \ nell'af- 
fetto. | a. Far riposare, posare ; Dar quiete. | i ca- 
valli. | il viandante, \ le stanche membra. \ nel letto. 
! pvb. Chi altrui tribola, sé non riposa. ] Dio lo 
riposi ! gli dia pace, requie, j Posar di nuovo, o 
stabilmente. | in terra la cassa, j Collocare. | la spe- 
ranza, fiducia. || -amento, m. Modo del riposare, 
Riposo. | d'animo; di fatica. || -ante, ps., s. tose. 
Pubblico ufficiale a riposo ; Pensionato. || + -anza, f. 
Riposo, Calma, Tranquillità. || -ata, f. Riposo, Fer- 
mata, Pausa. | gxj Spazio di tempo concesso per 
il riposo nelle marce. || -atamente; Con quiete, 
tranquillità, senza premura e sforzo,Con tutto agio. 
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| dormire— . \stare, vivere — .|Con animo riposato. | 
meditare, studiare — Il -atinaj f. vez. || -ato, pt., 
ag. Ristorato nella quiete, col riposo, nella pace; 
nel sonno. | con animo — . | occhio —. | vita — . | a 
■mente — . | Tranquillo, Calmo, Libero da ogni tur- 
bazione. | da guerre, agitazioni. \ tempo — , senza 
agitazioni, faccende, cure. | Deposto al fondo. | 
morchia — . 1 Posato. | olio, vino — . || -atissimo, sup. 
j| -atissi inamente, av. sup. || -atolo, m. Riposo di 
scale. Ripiano in cima alle lunghe scale, per fer- 
marvisi alquanto. | il — si faceva dopo 11 o 13 gra- 
dini. || -atore, m. -atrice, f. Che dà riposo. | Che 
si riposa. || *-evole, -evile, ag. Riposato, Quieto, 
Pieno di riposo. | vita — . || + -evolmente, In modo 
riposevole, Quietamente. 

xrinn« itnrir» m - *repositorÌum. Ripostiglio, 
TI ipu^ IIUI IU, Luogo m0 biie da riporvi le 
cose, Armadio, e sim. | ffc Vassoio. || -izione, f. *re- 
positio -onis. ^-* Operazione del rimettere a suo 
luogo. | dell'osso. | Atto del riporre in serbo, in 
luogo sicuro, custodia. | delle reliquie, ceneri. 

TI DOSO m '' ^ v ' HIP0SARE * Atto o modo del ri- 
i ipuouj posare. Cessazione, intermissione, pau- 
sa dal lavoro per ristorare le forze. | dalle fatiche, 
nel cammino. \ senza — . | prendere un poco di —. | 
giorno di — . | festivo ; settimanale. | domenicale. 
| della natura. | cinque minuti di —. \ tenere la 
mente in — . | occorre — e aria\ buona. \ Quiete, 
Tranquillità e pace. [ goder — . | delV animo. | pace 
e — . [ dagli affanni. | della città. | del paradiso, j 
Sonno, j della notte. | ore di — . | buon — / | Ristoro, 
Sollievo ; Refrigerio. | *della sete. \ prendere un po' 
di — dopo una marcia. | provare un — . | che con- 
forta. | Requie, j eterno. ' + Sepoltura. | Ozio. | fug- 
gire il — . | amare troppo il — . | Esenzione dal ser- 
vizio dopo lunghi anni. | collocato a — . | doman- 
dare il — . | stare a — . | pensione di — . | mettere 
un vestito in —, schr. Smetterlo. | Intermissione 
della coltura. \ del campo. | ogni terzo anno. \ stare 
in — , Esser lasciato senza coltura. | Causa di ri- 
poso : persona o cosa che fa riposare. | o solo mio 
—! | della vecchiaia. | Luogo di riposo. 1 Ripiano 
della scala; Pianerottolo. | Condizione di liquido, 
miscela e sim. lasciata ferma, senza movimento. 
| della cera, del vino. \ del gesso. | J^ Quiescen- 
za, Letargo. | $É Quiete conseguita allo stato d'e- 
quilibrio. | <5<2 esci. Comando di lasciare la po- 
sizione di attenti o interrompere gli esercizi*. | 
A, Ferro su cui si ripiega e ferma il mantice di 
carrozza. | ff Parte del pilastro su cui posa Parco. 
| J Termine della frase su cui riposa il canto. | 
accordo di — , che è atto a conchiudere e lasciar 
l'orecchio riposato. | nota, grado di —, per l'ac- 
cordo di riposo. 
ripossedére, a. Possedere di nuovo. 

rinnstO P t- ' ag ' '** or ' ~P° sto ì- *R e p°situs. 

■ ipusiv, Posto di nuovo. | nella guaina, nel 
fodero. | Ripiantato. | Posto in serbo. | Tutto po- 
sto, fondato, appoggiato. | speranze — in un 
grande; nel buon senso dei più. j fiducia — . | Se- 
greto, Nascosto, Appartato. Recondito, j luoghi — . 
| * più — pensieri. | intenzione —. \ tesoro —. \ + dal 
sole, Appartato. | significato, senso — . \ recessi —. 
| Sepolto, Deposto. | urna, ceneri — . | m., nap. Pa- 
sticceria, Gelateria. | dolci di —, | caffè e — . | 
in — , In segreto. || -a, f. Fatto del riporre; Prov- 
vista. Provvisione. | &x5 di viveri, armi, vestimenti, 
ecc., per soccorrere al bisogno. | Tramonto. || + -a- 
glia, f. Intimità, Segretezza. | in —, In segreto. I| 
-amente, Di nascosto, Occultamente. | Nel segreto 
dell'animo. || -Iglio, + -ìcolo, -ìgnolo, m. Luogo dove 
si può riporre, tenere in serbo e nascosto. | segre- 
to — . \ i — del cuore. | Nascondiglio. | ^ Stipetto, 
Credenzina, Armadietto. || + -ime, m. Deposito. 

ri notflrA a - {-poto). Potare di nuovo. |j -po- 

■ ■fuiaic, tatur£l| f Nuova potatura. || -po- 
tére, nt. Poter di nuovo. || -pranzare, nt. Pran- 
zare di nuovo. || -praticare, a. (2. -pratichi). Pra- 
ticare di nuovo. || -precettare, a. Precettare di 
nuovo. || -precipitare, nt., rfl. Precipitare di 
nuovo. || -predicare, a. (2. -predichi). Predicare 
di nuovo. || -pregare, a. (2. -prèghi). Pregare di 
nuovo, ancora. |j -prèmere, a., rfl. Premere di, 
nuovo, o a sua volta. | + Reprimere. || -premiare, a. | 



Premiare di nuovo. || -premuto, pt., ag. Pre- 
muto di nuovo. 

rinrònrl oro a. *reprehendère ritenere, ri- 
IIUICIIUCIO, trarre. Prendere di nuovo, 
Ripigliare. | Tabito, Rifarsi frate, prete. | le armi, 
per far guerra. | marito. \ il cappello. | sensi, vigo- 
re, animo. \ porto. \ posto. | la roba lasciata. | il bam- 
bino dalla balia. | Cincinnato riprese l'aratro. | al 
servizio. | l'uso antico. \ Rioccupare, Riconquistare. 
| trincea, fortezza perduta. \ le province invase. \ 
di malattia, vizio, Tornare a colpire, sorprendere, 
assalire. | La febbre lo riprende alle undici. | Rico- 
minciare. I le lezioni. \ la guerra. \ studi', lavoro. \ 
il mare, Rimettersi in mare, a navigare. | cammino, 
strada. \ il pennello, Rimettersi alla pittura. | Sog- 
giungere, Continuare. | discorso, racconto. \ a dire. 
| a gridare. | Prendere a sua volta ciò che si è 
dato, prestato ; Riavere. | il suo, il denaro sborsato. 
| pan per focaccia. \ Biasimare, Ammonire. | con 
dolcezza, severamente. \ dì negligenza, dei torti. | 
di colpe. | in cuor suo. | Criticare, Rilevare come 
erroneo. | di superfluità. | d'ignoranza. \ la legge- 
rezza, futilità. | '•'Ritrarre, Prender la fisonomia nel 
disegno, e sim. | rfl. Correggersi, Ravvedersi. | nt. 
Ripigliar vigore, Ravvivarsi. || -ente, ag., s. Che 
riprende; Riprenditore. || + -enza, f. Riprendimento. 
il + -evole, ag. Degno di riprensione, Biasimevole. || 
+ -evolmente. Con riprensione. || + -ìbile, ag. Ri- 
prensibile, Degno di riprensione. |1 -imento, m. 
Modo e atto del riprendere. | Riprensione. || -i- 
tore, m. -itrlce, f. Che riprende, biasima, ammo- 
nisce. 

rinronc ìhilo a e- *reprehensibìlis. Degno 
nprenS IDIie, d f ri p rensione . | Biasimevole, 
Riprovevole. | opere — . | coscienza — . || -Ibilissimo, 
sup. || -ibilissimamente, av. sup. || -ibilità, f. Con- 
dizione di riprensibile. || -ibilmente, In modo de- 
fno di riprensione, j! -ione, f. *reprehensìo -onis. 
ito del riprendere, Rimprovero, Biasimo, Critica 
Disapprovazione. | degno di — . j ^essere di — , me- 
ritevole di riprensione. | Cagione di riprensione. | 
fj Rifondimento. || -ioncella, -ionetta, f. dm. || -iva- 
mente, In maniera di riprensione. || -ivo, ag. Che 
serve a riprendere, criticare, biasimare. | parole— . 
|| -ore, m. -ora, f. #reprehensor -orjs. Che riprende ; 
Critico, Censore, Riprenditore. || -orio, ag. Di ri- 
prensione. 
ripreparare, a., rfl. Preparare di nuovo, o meglio. 

flDréS £t ^' ^' com i nc * amen t i Atto del ripi- 
\j oo «, gliare, ricominciare, ripetere. | dpiù 
— , Ricominciando più volte. | delle ostilità, $s^. | 
delle trattative, dei negoziati. \ § Ritornello della 
ballata: è formato di uno o più versi che corri- 
spondono pel numero e l'ultima rima alla volta 
della stanza: sta al principio e s'intende ripetuta 
ad ogni stanza. | £ Segno che indica il punto in 
cui si vuole ripetuto una parte di un pezzo. | 
&. pi. Morse, Addentellato, di muro. [ =^_ Punto 
di arrivo dei cavalli che corrono il palio (opp. a 
mossa). | dei barberi. | + Risorsa, Rinfranco, Gua- 
dagno. | + Riprensione. | nel giuoco del tressette, 
carta di — , con cui si può rientrare a aver la 
mano. || + -aglia, f. Rappresaglia. 

riDrQSfìnt 3.rfì a- Presentar di nuovo. | per- 
itai u'^ci naie, $ona dimeìitìcata dopo la pri- 
ma presentazione. \ proposta, questione. \ il conto. \ 
+ Rappresentare. ] rfl. Tornare a presentarsi. | delle 
stesse impressioni, j di avvenimenti dolorosi. [ Met- 
tere nuovamente la sua candidatura. | Alle elezioni 
per la presente legislatura, 26*, molti fecero bene 
a non —. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
ripresenta. 

rÌDréSO ?'•' ag ' * REPREHES sus. Preso nuova- 
" ■ » mente. | + Rappreso, Aggranchiato, Rat- 
tratto, Contratto. | della voce, Riflesso, Rimbalzato. 
j a quattrini — , Sorta di pagamento dopo aver 
venduta la merce e ripreso ciò che è dovuto al 
negoziante che l'ha data a rivendere. | Ammonito, 
Biasimato; Rimproverato. | aspramente. 
ri prèsso, pt., ag., v. ripremer e. || -prestare, a." 
rfl. Prestar di nuovo. || -pretèndere, a. Pre 
tendere di nuovo. 
♦riprézzo, v. ribrezzo. 
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Ssrtprinclpiare; a., nt. Principiare di nuovo. || 
—amento, ra. Ricominciamento. 
+ riprlso, v. ripreso. 

«■inricfin aro a. Rimettere nello stato prì- 
Ujjl ioini cu e, stlno> Rinnovare, Ristabilire. 
| istituzione, consuetudine. | Restaurare. | bisogne- 
rebbe — il duomo di Palermo liberandolo dalle 
.sconce aggiunte. || -amento, m. Modo del ripristi- 
nare. |j -atore, m. -atrice, f. Che ripristina. | Il Bel- 
irami e stato il — del Castello Sforzesco. || -azione; 
f. Opera del ripristinare. \\ -o, m. Ripristinamento. 

+ ri probare, v. riprovare. || + -procciare, v. rim- 
procciare. y -processare, a. £fc Processar di 
nuovo. 

rinrr» fìlirìhilp a S' Cn « può riprodursi, il 
riprUUUUIUlie, _ duclmsritC)>m . Modo del ri- 
produrre. ||-durre, a. Produrre di nuovo. | gli stessi 
.effetti. | Rigenerare. | Ripresentare, Esemplare, Fare 
copia. | in gesso, marmo, bronzo. | in oleografia, fo- 
totipia. \per la stampa, Stampare. | Ripubblicare, 
Ridar fuori, in molti esemplari. | in centomila esem- 
plari. | la colonna Troiana, Costruirne una simile. 
| l'arco di Tito. | in piccolo. | Riferire, Trascrivere : 
le parole, il pensiero di un altro. | rfi. Rigenerarsi, 
j del callo. \ del cancro. | di animali, piante, Molti- 
plicarsi con la generazione. | a milioni. || -duttivo, 
ag. Atto a riprodurre. | facoltà, forza, virtù — . || 
-ctuttorej m. -duttrlce, f. Che riproduce, Attinente 
■alla riproduzione, j organi — , di piante, animali. 
Il -dazione, f. Atto del riprodurre. | Funzione che 
ia per iscopo la conservazione della specie. | Ri- 
facimento, Produzione in altra materia della stessa 
figura o sim. Moltiplicazione di copie. | in elioti- 
pia. | per la stampa. | in gesso. | Copia. || -fondare, 
a., rfl. Profondare di nuovo. || -fumare, a., rfi. 
Profumare di nuovo. 

rinro mA+tArA a. (-misi, -mésso). #repro- 
JipiU IHBUBìe, WITT g RE . Promettere di nuo- 
vo. | Promettere a sua volta, Obbligarsi. | di al- 
cuno, Garantire per lui. | rfl. Sperare, Aver sicu- 
ra speranza, aspettazione. | una bella raccolta. \ 
.gratitudine. | frutti copiosi. || -mettitore, m. -itrice, 
f. Che ripromette. | Mallevadore. || -missione, f. 
*SEPROMissio -onis. Promissione, Promessa sicura. 
| g® terra della — , promessa. |1 -pórre, a., nt. Pro- 
porre di nuovo, Ripresentare. || -porzionare, a. 
Proporzionare di nuovo. || -pòsta, f. Nuova pro- 
posta. || -pósto; pt., ag. (tose. -Ó-). Nuovamente pro- 
posto. || -sperare, nt. Prosperare di nuovo e 
meglio. |ì -tèsta, f. Nuova protesta. || -testare, a. 
Protestare di nuovo. 

rÌDrÒVS. *• P rova che viene da altra parte; 
1 api u»«) Nuova conferma, Nuova prova. | for- 
mila dall'esperienza. | a — , A conferma. | la — della 
malafede è la ricchezza improvvisa. \ di fedeltà. \ 
■certa. | stare alla —, Subire il confronto di testi- 
moni in giudizio. | B0 Operazione con cui si veri- 
fica se un calcolo e ben fatto. Prova. | la — della 
divisione è una moltiplicazione del quoziente pel di- 
-visore. 

TÌDrOVare a ' * r eprobare. Disapprovare, Di- 
' " eti o, cn j arare non DUO no; Rifiutare. | 

^agli esami, Dichiarare non idoneo, immaturo. | come 
-inetto, sleale. | libro, dei censori, Non permetterne 
la pubblicazione. | gg come eretico. | scritti, Non ri- 
conoscerli per suoi, Rifiutarli. | Confutare. | dot- 
trine, opinioni, sentenze. | calunnie. \ Provando e ri- 
provando, Dando la prova e la confutazione. | Bia- 
simare. | Provare di nuovo. | provare é —, di 
esperimenti. | Far riprova; Confermare. | rfl. Pro- 
varsi nuovamente, Ripetere il tentativo, la prova, 
per riuscire in q. e. || -amento, m. Modo del ripro- 
vare, disapprovare. || -ato, pt., ag. Disapprovato. 
Rifiutato, Respinto. | & agli esami. \ i — possono 
ripetere gli esami wtl altro anno. \i — di ottobre. 
| media dei— . | ^Condannato, Dannato, Reprobo. | 
Biasimato. | Provato di nuovo. Sperimentato. || -a- 
fissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che disappro- 
va. | esaminatore che è un gran — . || -azione, + -a- 
;gione; f. #reprobatio -5nis. Disapprovazione. | so- 
stenne — agli esami. | Rifiuto, Reiezione. | della pro- 
sposta. | 3É£ Reprobazione, Dannazione predestinata. 
sii -evole, ag. Che merita riprovazione. | azioni, con- 



dotta — . || -evolissimo, sup. || -evolmente, In modo 
riprovevole. 

ri nrnunr>aro a. (-avoco). Provocar di nuo- 
iipiuvui-aiB, vo || .p rovv edére, +riprove- 
dére; a., rfl. Provveder di nuovo. || + -pruova, v. ri- 
prova. 

riniiarin ag. Di ripa, Ripario, Ripense, \pro- 
l ijjucii iu, vince _ dd Volga | gfa m . codice 

contenente le leggi degli antichi abitanti lungo il 
Reno e la Mosa. 

n'rìllhhlir STA a - Pubblicare di nuovo. | 
puDDnc are, libro< manifest0 ^ „ _ abiie . ag [ 

Che si può ripubblicare. || -azione, f. Nuova pub- 
blicazione dello scritto medesimo. 
rinildi are a - Repudiare. $f& Rigettare da 
" ' sé, Rifiutare e respingere da sé. 

| moglie, marito. \ eredità, legato, Dichiarare di 
non accettare. | dottrina, opinione; vocabolo; ri- 
medio. || -abile, ag. Che si può o deve ripudiare. 
|| -ato, pt., ag. | la—, eli. moglie. | Riprovateli 
-atore, m. -atrice, f. *repudiator -Sris. Che ripu- 
dia. || -o, m. *repudium. Rifiuto, Reiezione. | della 
moglie, dal marito. | del marito, dalla moglie. | sen- 
tenza di — . | fare il — , il divorzio. | del mondo, 
Ritiro. 

rioUPTì ar& nt. #repugnare. Esser contrario, 
iipugiiaio, avverso, Suscitare .avversione, 
al senso, all'animo. | al palato, alla vista. \ allo 
stomaco. \ ad amare. \ Mi ripugna, Non posso tol- 
lerare, soffrire. | alla dignità; all'amor proprio. \ 
al senso comune. | Resistere, Opporsi. | all'amore. 
| al volere. | all'opinione, alla proposta. | ; alla fede. | 
Contraddire, Contrastare. I allalegge. \alla logica. 
| + Combattere resistendo, Respingere. | 'Tìsser con- 
trario, di tempo a un' impresa; di rimedio, bevanda 
a un dolore, a un accesso di male. | tra loro, di 
cose che non possono stare insieme. | a. "'"Contra- 
riare, Avversare. || -ante, ps., ag. Che ripugna, re- 
calcitra, contrasta. | all'autorità, ai capi. \ volontà 
— . | tra loro, discordi, ostili. | all'accordo. \ alla ve- 
rità, al senso comune , alla ragione. | Contrario, Av- 
verso. | Disamabile, Ributtante. || -antemente, Con 
ripugnanza. || -antissimo, sup. || -antissimamente, 
av. sup. || -anza, f. *repugnantìa. Contrarietà, Ri- 
luttanza, Avversione. | provare — . | dello stomaco, 
Nausea. | alla vista di cosa sgradevole. \ vincere la 
— . | a ubbidire, Ritrosia, Renitenza, j a parlare in 
pubblico. | a certe amicizie. | Incompatibilità. | di 
colori, tinte, fra loro. | + Contrasto. | ragioni che non 
hanno — . || + -azione, f. #repugnatìo -ònis. Ripugnan- 
za; Reazione. 
+rlpùgnere, v. ri punge re. 

fjny! ir© a - H s «>). *Repolìre. Pulire di nuovo» 

I spui li *c?, ancora) Nettare bene. | ramo, Rimon" 
dare. | scarpe, calzoni.] casa. | fucile. | il grasso. | e 
ornare la città. | Dirozzare, Ingentilire. | la lingua. 
| Perfezionare, Limare, Rivedere e correggere be- 
ne: scritto, lavoro, versi. \ Far piazza pulita, Ru- 
bare, Far repulisti. | i piatti, Pulire, Rigoverna- 
re. | Vincere tutto al giuoco. | Mangiar tutto ciò 
che è portato a tavola. | rfl. Istruirsi ; Incivilirsi, 
Ingentilirsi. Lavarsi, pettinarsi, mettersi abiti de- 
centi. || -imento; m. Modo e atto del ripulire. | di 
canali, fossi, stalle. \ fare un — , Sbarattare ogni 
cosa. | Raffinamento. |j -isti, v. repulisti. || -ita, f. 
Lavoro del ripulire in una volta. | dare una — . | 
bracco di —, che fa levare gli uccelli rimasti, non 
stati levati. | fare una — , Mandar via da servizio, 
ufficio quelli che non fanno bene. Portar via tutto. 

II -itina, f. vez. || -ito, pt., ag. Ben pulito, nettato. | 
Di persona che si è vestita in modo più decente. 
| Spoglio, Spazzato. || -Itore, m. -itrice, f. Che ri- 
pulisce. !| -itura, f. Lavoro ed effetto del ripulire. 
| di canali, fossi. | dell'orologio, j Roba che si ac- 
cumula nel ripulire. | tZ. Parte migliore della stoppa 
che rimane dopo passata al pettine. | Rifinitura, di 
lavoro di cucito. 

rinillllll arA nt - Pullulare di nuovo. Rl- 
1 IjJUHUi Clic, gettare nuovi polloni. 1 Rina- 
scere, Sorgere da ogni parte. | di nemici. | di noie. 
| a. Far pullulare. || -amento, m. Modo dei ripul- 
lulare. || + -azione; f. Atto del ripullulare. 
rÌDLils a ^ * REPULSA » Negativa, Rifiuto, Reie- 
H ul ° a f zione, Rigetto, "di petizione, doman- - 
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da, richiesta. | ricevere una — . | del parentado, delle 
nozze. \ + Rimozione, Allontanamento. | X Reazione 
dell'acqua contro i propulsori, cioè remi, ruote, 
eliche, menomandone la spinta; onde una perdita 
di forza nei propulsori. || -are, a. Respingere, Ri- 
gettare. | le accuse, offese. || -atore, m. -atrioe, f. 
Che ripulsa. || -azione, f. Confutazione, Reiezione. 
|| -ione, f. *eepulsìo -onis. % Azione del respin- 
gere, repellere. | Avversità, Ripugnanza. | sentire 
— . | invincibile. || -ivo; ag. Che serve a respingere, 
repellere. | $f corpo, forza — . || -o, pt.,ag. (repel- 
lere). *repulsus,. Rigettato, Respinto, Spinto in- 
dietro. | + Reietto. | X Ripulsa. 

ri pùngere, a. Pungere di nuovo. || -puntare, a. 
Puntare di nuovo.' 

rÌDUr^arS a - * repurgar e- tSik Purgare di 
* , H UI S *■" w > nuovo, bene. Liberare da fecce, 
materie. | piaga; intestino. | Purificare. | il sangue. 
| minerale. | testo. Emendare, Ricorreggere. |j -a, f., 
schr. Purga replicata. | le solite pur gite e — . |j -a- 
mento, m. Modo e atto del ripurgare, purificare, 
nettare. Ripulimento, Purga. | pi. Mestruo, Purghe. 
| Effetto del ripurgare, Immondizie, Sozzura. || -a- 
tivOi ag. Atto a ripurgare. || -ato, pt., ag. Liberato 
da impurità, sozzure, fecce. | corpo, sangue—. | 
Purificato. | minerale — . | Ricorretto. || -atura, f. 
iS» Quarta cottura del ferro che riduce i cotticci 
in masselli. || -azione, f. Atto del ripurgare. | della 
piaga. \\-o-, m. (coni, al pi.). ^ Loco. 
rimsf am a -, rfi-, dif. (solo nelle voci con 
lipuiaic, accento sulla desinenza), «repu- 
tare. Reputare. \ opportuno, ben fatto. || + -anza, 
f. Riputazione, Stima. || -ato, pt., ag. Stimato, Giu- 
dicato. | utile, prudente. | Che ha buona riputazione, 
Stimato buono. \ scrittore,- medico — . | * più — cit- 
tadini. || -atissfmo, sup. || -azione, f. *reputatìo 
-onis. Opinione pubblica sul conto di una persona, 
j Buona opinione, Stima, Fama, Buon nome. | per- 
der la — . | acquistar ~. | scapitare nella — . } di 
gran dotto. | sostenere la — della famiglia. \ pro- 
pria — , Vanagloria, Amor proprio, \fare — , Sti- 
.mar molto. \*tenerc in—, Dare molto valore, prezzo. 
|| -azioncella, f. dm. 
rimifldrarf» a - Ridurre in quadro, Squa- 

nquaar are, drare> ( pietreì ^ sln , ^ £ an _ 

se, dando la tinta alle pareti e facendovi i fregi e 
lo zoccolo. | Misurare in superficie. | Sala che ri- 
quadra sei metri. | la superficie, j il cerchio. \ & Ele- 
vare à quadrato. | Render quadrato, forte, j la te- 
sta, il cervello, Avvezzare a pensare e giudicar 
bene. | nt. Esser di forma quadrata. || -amento, m. 
Modo del riquadrare. || -aio, pt., ag. Fatto qua- 
drato, Quadrato bene. | Disposto a quadrati. | 
soffitto — . j Quadro, Quadrato. | pietre — . | Ele- 
vato a quadrato, Moltiplicato per sé stesso. ( m. 
Figura quadrata, Quadrato. || -atore, m. -atrice, f. 
Che riquadra, j Operaio che riquadra le stanze. 1| 
-atura, f. Lavoro, effetto e spesa del riquadrare. 
| barra a 5 cmt. di — , rettangolare, la cui sezione 
presenta una base di 5 cmt. per ogni lato, j X Parte 
di verga che non e rotonda come il resto, ma ret- 
tangolare o poligona. | Spazio quadro. || -o, m. Spa- 
zio quadro. | / — del camposanto. \ lavori di — . j 
Riquadratura. 
+ riquilizia, v. liquirizia. 
riquisifo, -iziono* v. requis-. 
i*i mi! Aura TP» a.,rfl. Rallegrare di nuovo. 

ri ncuitsgrdre, (| '_ rènder6 . a Ren dere di 

nuovo, o. a sua volta. § -rizzare, a., rfi. Rizzare 
di nuovo. || -rompere, a., rfi. Rompere di nuovo, 
♦risa, v, riso. 

riSctCCg. f. (cfr. rinsaccare). X Ritorno 
'disordinato e impetuoso dell'onda 
respinta da un ostacolo. || -are, nt. Patire il tra- 
vaglio della risacca. | a. Produrre la risacca, jj 
-heggiare, a. Saccheggiare di nuovo. 
risaettare, a., nt. Saettare di nuovo, o a sua 
volta; di rimando. 
+risagallo, v. risigallo. 

ri saggiare; a. Riassaggiare. || + -sagire, a. Sa- 
gire di nuovo. 



rfS3.I a ^' *& Terreno dove si coltiva il riso.. 
a * j insalubrità delle — . | i nebbioni di Mi- 
lano dovuti alle — . | alterna, che si avvicenda con. 
altre culture; permanente. | Edilìzio dove si batte e- 
brillai] riso.l| + -o, m. Risaia.||-uola, f. (m. -nolo). Ope- 
raia che attende,alla mondatura del riso; Mondina.. 
ri salare, a. Salare di nuovo. || -salassare, a. Sa- 
lassare di nuovo. 

rìS3.!ci 8XS a ' Saldare di nuovo, ancora o 
' meglio. \fessur e; vetro.\vaso rotto. 
| collo stagno. \ ferita. \ Racconciare. || -amento, m.. 
Modo e atto del risaìdare. |j -ato, pt., ag. | ^ arte- 
ria — . || -atura, f. Lavoro ed effetto del risaldare.. 
|| + -0, pt. sinc. Risaldato. 

rSSSl Sr@ n *'' a ' Salire di nuovo. | in su. | 
' la montagna. | alle origini, alla sor- 
gente. | il fiume, Navigare verso la sorgente. | ai 
principi", Rimontare, Farsi a indagarli. | di prezzo,.. 
Rincarare, Continuare a salire. | del cambio. | f| Ri- 
saltare, Aggettare. | Venire a stato migliore. | ♦Sal- 
tare di nuovo. | Rimontare nei tempi antichi, j La 
famiglia Savoia risale al sec. 10*. \ Il diritto ro- 
mano risale alle 12 tavole. | V agitazione comunista 
risale alla sconfitta della Germania, anzi alle pre- 
visioni dello, sconfitta. || -imento, m. Modo del ri- 
salire, o del risaltare. | Risalto. || -ita, f. Risalto,. 
Aggetto. 1 Nuova salita. || -ito, pt., ag. | spr. Ve- 
nuto sii da povero stato. | asino — . || -tamento, m. 
Modo e atto del risaltare. || -tare, nt. Saltare 
di nuovo. | Rimbalzare. | dell'acqua, della palla. \ 
f$ Sporgere da una superficie, Ricrescere in fuori,. 
Aggettare. | di membri, figure, caratteri, orna- 
menti. \ su colonna, facciata. | sulla tela. | Spiccare,, 
di colore, suono. | di personaggio, Emergere, Di- 
stinguersi. | di verità, Apparire evidente. \far — 
un particolare. || -tato, pt., ag. || -tazione, f. Atto 
del risaltare, Rimbalzo. || -to, m. Salto in contra- 
rio, Rimbalzo. | dell'acqua. | Tj(k. Salto, Sbalzo, di. 
malattia. | f| Aggetto, Membro che cresce in fuori,, 
sporge. | dalle bande. | su cornice, piedestallo, ar- 
chitrave. | Sporto, Rilievo. | pi. Ripiegature all'orlo- 
della coccia dell'impugnatura, per ornamento e per 
sviare il colpo della spada nemica. | &x° Spalletta 
che serve a battere di fianco l'assalitore. Spalto. 
| Spicco; Mostra. Maggiore appariscenza. ) dar—,. 
Far spiccare. | del biondo sull'azzurro. 
ri ^aiutprfs a - * r esalOtare. Salutare di. 
i i salutai e, n u 0vo . | Rendere il saluto, Salu- 
tare chi saluta. || -salutato, pt., ag. || -salutazione,, 
f. #resalutatìo -onis. Restituzione di saluto. ||; 
+ -salvare, a. *resalvare. Salvare di nuovo. | Ri- 
serbare. 
+ rissaminare, v. riesaminare. 

rjean jsro a. «resanare. Render sano nuova- 
i loeui aio, mente ; Restituire allo stato sano. 
| infermo. | la piaga. \ la zona paludosa, con Ie- 
bonifiche. | Varia. | pvb. La febbre terzana i gio- - 
vani risana, ai vecchi suona la campana. | lo spiri- 
to, Rendergli l'equilibrio e la serenità. | nt. Ricupe- 
rare la sanità. | da lunga malattia. |j -abile, ag. die- 
si può risanare. || -amento, m. Modo del risanare. 
| del morbo. \ di paese, da infezione, miasmi. | di' 
Napoli, decretato dopo il colera del 1884; portò 
alla distruzione del quartiere di Porto, e alia edi- 
ficazione di belle e larghe strade e grandi pa- 
lazzi. | della Val di Chiana. \ dell'Agro romano. | 
dello spirito, della mente. || -ato, pt., ag., m. Reso 
sano. Guarito. | Bonificato; Reso salubre. || -atore,. 
m. -atrice, f. Che risana. | educazione — . || ♦-azione,, 
f. Atto del risanare, Guarigione. 
risanciano, -one, v. ridanciano. 
risanguinare, nt. Sanguinar di nuovo. 

rÌSS.O Ór© a " ^ en ^ TQ a sapere, Sapere a sua.. 
" > volta, per relazione, per fama. | Se. 

si risapesse! j pvb. Non fu fatta mai tanto liscia, 
di notte che non si risapesse di giorno. | si venne 
a —, | Sapere meglio, più a fondo. | nt. Dare odore» 
Sentire, Sapere. || -uto; pt., ag. Saputo per rela- 
zione altrui. | è — , E' notorio, 
risarchiare, a., nt. ^ Sarchiare di nuovo. 

rJSSrC ir© a * i~^ sco )- * r esarci r e rattoppare, ri- 
» cucire. Ristaurare, Racconciare, Ri- 
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attare, Riparare. | armi, arnesi, navi. | edifizio. | 
muro. | Risanare, Cicatrizzare, Risaldare. | piaga. 
[ Rifare dei danni, Ristorare, Ricompensare. 1 il 
danno. | le offese.] della perdita. \\ -ibile, ag. Che si 
può o deve risarcire. |j-imento, m. Modo di risar- 
cire. Riparazione, Restauro. | Rifacimento, Am- 
' menda. | del dannò, j chiedere il — . | delle offese. \ 
della fama. || -ito, pt., ag. 

risata '*■ Q uanto si ride in una volta; Atto 
""■ "» deiridere. | sonora, fragorosa. | squac- 
querare una — . | scoppiare in una — . | le — del 
volgo. | beffarda. \ sulla faccia, per scherno. | gras- 
se — . | pvb. Ogni — leva un chiodo alla bara. | ome- 
rica, lunga, rumorosa, come ridevano e mangia- 
vano gli eroi di Omero. || -accia, f. peg. || -ella, f. 
dm. || -ina, f. vez.. | sotto i baffi. || -ona, f. acc. 

t"ÌSaZÌ ar© a ' ' nts ' Saziar e. Il— 0, Ben sazio. 

* i sciato e — -. 
H& basrliarfì nt Sbagliare di nuovo. Il -ba- 
I E§ UdLgI Be£i U, djgiiare, n t. Sbadigliare di nuo- 
vo. j| + -baldire, a., nt *pro. resbaudir. Rimbaldire. 
t| + -bandare, rfl. Sbandarsi di nuovo, o più che 
mai. || -barcare, nt. Sbarcare di nuovo. |j + -bavi- 
gliare, v. risbadigliare. j| -birciare, nt. Sbir- 
ciare di nuovo. 

riscagliare; a. Scagliare di nuovo, o a sua volta, 
all'incontro. 

ricrea IH am &■> nt. Render caldo, Restituire 
n^aiudic, nfll guo calore natural6) Libe- 
rare dal freddo, j il corpo con un pontino. \ stanze, 
case. | con gas, carbone, legna. \ a luce elettrica, j 
col fiato le mani. \ Parìa con fuochi. \ Il sole ri- 
scalda la Terra. \ Scaldare, Rimettere al fuoco, j 
minestra, arrosto. \ le reni, ir. Bastonare. | % la 
caldaia. \ il ferro. | Eccitare; Infiammare, Accen- 
dere. | la lesta. \ l'animo. | le orecchie, Far andare 
in collera. | ^ Indurre riscaldamento. | Cibo che 
riscalda. \ Corsa che riscalda. | nt.- ^Aumentare del 
calore interno; Predisporsi alla febbre. | di biade, 
vino, cacio, Patire per fermentazioni. | rfl. Ripren- 
der calore. | al sole; al caminetto. \ camminando, j 
Adirarsi, j Non si riscaldi! \ nella contesa, lite, di- 
scussione. | non — mai. | Infervorarsi, Accendersi. 
j dell'oratore. \ nelle parole, j in un'idea. | la fan- 
tasia. | a freddo, senza sincerità, o per nulla. | 
<$> Andare in caldo, calore. | Corrompersi per fer- 
mentazione. || -amento, m. Modo e atto del riscal- 
dare. | della casa. | con caminetto, stufa, j a iermosi- 
jòne. | negli alberghi fanno pagare d'inverno per — 
sino a otto lire al giorno. \ a legna, petrolio. \ dal 
15 novembre al 15 marzo, nelle case di Milano. | 
TSSk Calore per soverchio moto, o indigestione, o 
alterazione febbrile. | viscerale. \ avere un po' di — . 
| prendere un — . j Eruzione cutanea per troppo 
calore, e sudori estivi. | f§ Eruzione di tumoretti 
equini. | + Ira, Eccitazione di sdegno. | Calore di 
passione. || -atlvo, ag. t$g^ Atto a riscaldare. || -ato, 
pt., ag. | ben — dalla pelliccia. \ con lo scaldino. \ 
dal vino. \ da collera. \ Sudato. | Adirato. \ saper 
di — , di cosa rimessa al fuoco. | cavoli — . | Infer- 
vorato. || -atissìmo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che 
riscalda. || -attira, f. Opera ed effetto del riscal- 
dare. || -azione, f. Riscaldamento. || -o, m. i^ Ri- 
scaldamento, Infiammazione, Accaloramento.| Prin- 
cipio di raffreddore. [Calore momentaneo, di pas- 
sione. ] di testa, Fantasia, Capriccio. || -ucciare, a., 
rfl. Riscaldare alquanto, Fare un po' di calduccio. 
ri scalpitare, a. Scalpitar di nuovo. || -scalzare, 
a. Scalzare di nuovo. 

+riscambi are, ^fc*gg&. Xt 

dello scambiare, Scambio vicendevole, Baratto. 
risrann aro nt. Scappar di nuovo. || + -ata, 

nscapp are, e> ag D ^ na mal marlt ][ ta> co : 

stretta a separarsi dal marito. || -ato, pt., ag. 

riscappinare, *•• , t ° sc . ; E. /??'"." f 

r r ' nuovo. || -scappi natura, i. 

Lavoro del riscappinare. || -scaricare, a. Scari- 
care di nuovo. || + -scarpettare; a., schr. Rifornir 
di scarpette, Calzare. || -scartabellare, a. Scarta- 
bellare di nuovo. 

riscattare, t (v - ricattare). Ricomperare, 
' Riacquistare per mezzo del prez- 



zo una cosa propria, che era stata tolta, j prigio- 
niero. | la figlia. | nave, dai corsari. | £fj Liberare 
da peso, canone, livello, pedaggio. | i suoi beni. | 
il pegno. | Redimere, Liberare. | la patria oppressa, 
invasa. | i fratelli. \ da servitù. | da vergogna. \ rfl. 
Ricattarsi, Rifarsi del perduto, al giuoco. | rfl. Re- 
dimersi, Restituirsi a libertà, j col valore, col san- 
gue dei propri' figli. | Vendicarsi, Rispondere per 
le rime. \\ -abile, ag. Che si può o deve riscattare. 
|| -abilissimo, sup. ||-ato, pt., ag. || -atore, ni. -atri- 
co, f. Che riscatta. |j -o, m. Ricompera di cosa pro- 
pria che era stata tolta. Prezzo della ricompera, 
ricuperazione. | dei prigionieri. | di beni, feudi. | 
patto di — , £fj stipulato nella vendita, per il quale 
il venditore può ricuperare entro un dato termine 
la cosa venduta mediante la restituzione del prez- 
zo. | Redenzione, Liberazione, da servitù, schia- 
vitù. | di nazione, città, popolo. | Jig Redenzione 
operata da Gesù. | Ricatto, Vendetta. | +pt. ag. Ri- 
scattato. 

ri scégliere, +-scérre, *- s S-?- gHer f 

o » » con diligenza. | 

Scegliere di nuovo. || -sceglimento, m. Modo e atto 
del riscegliere, Scelta. |j -scélta, f. Nuova scelta, più 
ristretta. || -scélto, pt., ag. Scelto con ogni cura. || 
-scemare, a., nt. Scemare di nuovo. |j -scéndere, 
nt. Scendere di nuovo. || -schernire, a. Scher- 
nire di nuovo, dipiù. || -schiacciare, a. Schiac- 
ciare di nuovo. Il -schiaffeggiare, a. Schiaffeg- 
giare di nuovo. 

ricfhìnr S»l"0 a ' Schiarare, Render chiaro, 
fiS>UHiai die, Ri dun . e chiaro ciò che è scuro) 
fosco, torbido, annebbiato, cupo e sim. | il giorno. 
| Varia, j La luna rischiara le notti. | dei raggi so- 
lari. | con una lampada. \ le tenebre. \ il volto. \ la 
via, con lume, fiaccola. | colori, Renderli meno ca- 
richi. | la voce, Renderla sonora e limpida. | gli og- 
getti, illuminarli. | C^ Rendere più lucente un la- 
voro di oro basso con reagenti che ne tolgano il 
metallo vile. | ^ piante, alberi, Diradarne i rami. 
\ US testo, senso, scrittura, Spiegare,. Dichiarare. | 
Liberare da oscurità e turbamento: la vista, roc- 
chio. | rintelligenza, la mente, Illuminare, Farla 
perspicace e serena. | una figura, Liberarla da ciò 
che l'annebbia, j nt. Farsi chiaro, Schiarire. | del 
tempo, Rasserenarsi. | Fiume furioso, tosto rischia- 
ra. | della voce, Divenir limpida e sonora. | di co- 
lore, Farsi chiaro, luminoso. | rfl. Rasserenarsi. | 
del cielo. | dell'intelligenza. | Acquistar chiarezza, 
limpidezza. [ di acqua, vino. \\ -amento, m. Modo 
del rischiarare. | del tempo. \ dello zucchero; del li- 
quido torbido, j del vino, dopo la fermentazione. | 
Dichiarazione, Spiegazione. | Conforto, Rassere- 
namento. Il -ato, pt., ag. | tempo, aria — . [ acqua 
— , diventata chiara, limpida. || -atissimo, sup. \[ 
-atore, m. -atrice, f. Che rischiara. 
rischiare, v. sotto rischio. 

rÌQf^hiar ìrp nt., rfl. (-isce). Schiarire, Farsi 
iiouiurai ne, c hi aro . | deì tempo. | del liquido. 
|| + -evole; ag. Sereno, Ilare. || -imento, m.Modo del 
rischiarire. | *Schiaramento. || -ito, pt., ag. 
rischierare, a. Schierare di nuovo. 

rÌSChÌO m ' *£'&* scoglio. Azzardo, Evento 
' pericoloso. Pericolo imminente. | cor- 
rer — . | un brutto — . \ esporsi, porsi, mettersi a — . \ 
col — di perder tutto ; di una schioppettata ; di 
una pulmonite. | di gran — . | i — della guerra. \ 
improvviso. \ andare a gran — . | col — di perdere 
il treno. \ esser in — . \ a — di ventura, Come vien 
viene. \ stare a — , Correr pericolo. \ a suo — e pe- 
ricolo. | igg la merce viaggia a — del destinatario. 
| assicurarsi contro i — della grandine. \ a — di 
mare e di gente, nei contratti di navigazione, Agli 
eventi di tempesta e pirati. | / — della navigazio- 
ne. Il -are, a. Arrischiare. | tutto per tutto. J nt. Cor- 
rer rischio, pericolo. || + -evole, ag. Pieno di rischio, 
Pericoloso. || -oso, ag. Pieno di rischio, Azzardoso. 
| vita, ufficio, impresa, commercio —. \\ -osas- 
simo, sup. 
rischizzare, a. Schizzare di nuovo. 

riSCÌaCqU are. 5' Sciacquare, Pulire lavan- 
■ iuv.iuu^|ii «*i <^, do con acqua. | piatti, bic- 
chieri, botte, bucato, erbe. | Pulire lavando con 
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Trino o altro liquido. | la bocca, di alcuno, Dirne 
molto male. | II Manzoni disse di aver risciacquato 
i suoi cenci nelVAmo con la 2 a edizione del roman- 
zo. 4 averne riaccostato la lingua all'uso delle per- 
sone colte di Firenze. | tf^ Lavare e nettare dal sa- 
pone, da terra, ecc. il panno sodato, o gualcito, 
facendolo prima sbattere dal mazzo nella pila sotto 
una corrente continua di acqua; quindi ponendolo 
■sul pavimento di pietra sotto un getto continuato 
d'acqua, pigiando e rivoltando, j rfl. Lavarsi, Sciac- 
quarsi. |l -amento, m. Modo e atto del risciac- 
quare. || -ata, f. Atto del risciacquare in una volta. 
| dare una — . j Lavata di capo, Rabbuffo, Sgridata.] 
fare una — . \\ -atlna, f. vez. |j -ato, pt., ag. | pvb. 
Capo lavato, bicchier — . | fam. Bagnato di molto. || 
-atoio, m. Ó, Margone. || -atore, m. -atrice, f. Che 
risciacqua, j G*, Ciascuno dei due lavoranti che nella 
gualchiera attendono al risciacquare. || -attira* f. 
Atto ed effetto del risciacquare. | tf^ Operazione 
■del risciacquare, nella gualchiera. | Quello che re- 
sta del liquido col quale si son risciacquati fiaschi, 
bicchieri, ecc. | Acqua sporca dopo la risciacqua- 
tura. | di bicchieri, Vino lungo e sgradevole. | 
Scritto mal fatto, di nessun conto. || -o, m. Lastri- 
cato che si trova a certe distanze per le strade di 
■campagna, pel passaggio dell'acqua da una parte 
■all'altra; Zanella. | ^ Sciacquo, Colluttorio. | Ri- 
sciacquata, Risciacquamento. 
-ri G^ioSKaroi a. &> Scialbare di nuovo. |j 

ri sciamare, + _ scialb0fm . nuovo scialbo! 

Il -scintillare, nt. Scintillare di nuovo, o a sua vol- 
ta. || -sciògliere, -sciorre, a. Sciogliere di nuovo. 

+ risco, v. rischio, risico. 
riscolare, a. Scolare di nuovo. 
rìscoio, m. J£ v. bacicci, cali. 

TI SCoBDBre a * (~^ sco )- *resculpere. Scolpire di 
11 ouui^iicj nuovo. || -scomméttere, a. Scom- 
mettere di nuovo. j| -scomunicare, a. {-comunico). 
Scomunicare di nuovo. |] -scongiurare, a. Scongiu- 
rare di nuovo; 

riscontare a - (' c ^ nio )- W Scontare di 
i lowinai c> nu0 vo.. |[ -o, m. Operazione di ri- 
scontare, Rivendita di cambiali già prima scontate. 
riscontrare a# (-cóntro). Incontrare. | per 
mouuihi a, °j istrada. [un asino; il nemico. \ 
la nebbia, il cattivo tempo. j Andar incontro. | a due 
miglia dalla città. \il corteo. {Trovare, Riuscir a tro- 
vare. | qualcuno ben informato. | lettere. | errori, difet- 
ti. | un plagio. \ Metter di contro, j pezzi. \ documenti. 
\ Confrontare, Collazionare. | la copia con l'origi- 
nale; le bozze. \ libro con libro. \ nel vocabolario. \ 
vocabolo. \ esempio, citazione, Ritrovarlo nel libro 
donde è tratto. | con resperimento. | Verificare, Ri- 
conoscere. | lavori eseguiti. | gli oggetti segnati nel- 
l'inventario. | se tutto va bene. \ meridiana. \ a parte 
à parte, j i dati statistici. \ il peso. \ i conti, le par- 
tite, le somme. \ la moneta, Ricontarla. | Control- 
lare. | Rispondere, Dar riscontro. \ vìi. Incontrarsi, 
Scontrarsi, Imbattersi. | con, in alcuno. \ nel mezzo. 
j di strade in un quadrivio. | Stare dì contro, rim- 
petto, in direzione. | Accordarsi, Convenirsi. | in- 
sieme. | con. \ Incontrarsi a dir le stesse cose. | Non 
si riscontrano, Non corrispondono, j Esser con- 
forme, Corrispondere. | della data, della indizione 
con le tavole cronologiche. | Azzuffarsi, Fare scon- 
tro, Venire a fronte. | con schiera nemica. | nt. In- 
contrarsi, i Stare a riscontro, in perfetta linea, di 
fronte. Far riscontro, j di porte, finestre, quadri. \ 
Risultare eguale, Corrispondere, Esser conforme, 
Accordarsi. | della data, del tempo. \ di stemmi, 
nomi. || -abile, ag. Che si può riscontrare. || -amen- 
io, m. Modo del riscontrare; Collazione. || -ata, f. 
Operazione del riscontrare. { 3$? Operazione per la 
quale le banche dì emissione si scambiavano i ri- 
spettivi biglietti, il -atina, f. vez. j| -ato, pt., ag. In- 
contrato, Confrontato. Verificato. Trovato. || -atore, 
m. -atrice, f. Che riscontra. Verificatore, Control- 
lore. | di conti, Revisore; Sindaco. || + -iere, m. Ri- 
scontratore, di conti. |j -o, m. Modo o fatto del ri- 
scontrare, stare o metter di contro; Rincontro; 
Incontro. | Posizione di contro, dirimpetto, di fron- 
te, di porte, finestre, stanze, quadri, ornamenti e 
sim. ) Cosa che sta di riscontro, j stare a — . \ ser- 



rare i — . ( Corrente d'aria tra aperture che stanno 
di contro. | tenere i — . | Corrispondenza di spor- 
genze e incavature messe per incastrarsi. | per 
commettere insieme. | Corrispondenza di posizione 
e forma. | di alberi, messi a egùal distanza e di- 
rimpetto e simili, j avere per — , di rincontro. ( 
pvb. Occhio con occhio fa mal — . | ^ Passamani, 
Ornamenti su giubba e sim. da un petto all'altro. 
| abbottonato con grandi —. \ pi. Ordigni di serra- 
tura che si corrispondono e giuocano insieme. ] 
Striscette di cuoio minori alle quali vanno per af- 
fibbiarsi le maggiori. | Parte anteriore laterale 
della punta del petto del cavallo. | vene dei —. \ 
Contrassegno, j £ Incontro della nota di una parte 
con la nota di un'altra. | Confronto. | di testimoni. 
| messo al — , al paragone, confronto. | delle storie. \ 
Revisione, Verifica, Controllo. | fare un — delle 
partite. | del peso. \ dei conti. \ Contraccambio, Cor- 
rispondenza. | trovar — d'amore. | Risposta, Let- 
tera di risposta. Notizia mandata in seguito a do- 
manda, j non ricevere — , | pregare di sollecito — .'] 
Collazione, Confronto. | degli atti. \ della citazione ; 
dei documenti. \ servire di copia e di — . | mettere 
a — . | di codici, manoscritti. | Riprova, Conferma, 
j con esperimenti. \far degno — . | tose. Ricevuta, j 
+ Appoggio; Conferma. | incontro. | Persona incon- 
trata. J + Scontro, Urto. | delle acque. | tra la caval- 
leria. \ di carrozze. \ "^Intoppo, Impedimento. | non 
trovar — . | "'"Incontro, Caso. | avventuroso, fortuito. 
| av. Rimpetto. | a. \ di —, Di fronte, in direzione. | 
+ pt. sinc, ag. Riscontrato. || -ino, m. vez., tose. 
Ricevutina. || -oso, ag. a* Che trova riscontro, Che 
dà intoppi, Salcigno. 

ri sconvòlgere, a., rfl. Sconvòlgere di nuovo, o 
più che mai. || -scoppiare, nt. Scoppiare di nuo- 
vo. |f -scoprir», a., rfl. Scoprire di nuovo. |j -scor- 
biare, a, Scorbiare di nuovo. 

rÌSCÓrrere a '' n *' Scorrere di nuovo, o 
i^i \*i \* f yia ^ - n contrario. Percorrere 
di nuovo. | pagina e sim., Rileggere più volte. | i 
fatti, Riandare. | Rivedere. || -imento, m. Scorri- 
mento, Scorsa. | Riandamento. 

+ riscorsóio; v. scorsoio, ricorsoio. 
riscorticare, a., nt. Scorticare di nuovo. 

rSSCÒSS 3. ^ R^ 110 ^ 3 -; Reazione, Liberazio- 
' ne, Insurrezione, j star preparato 
alla — . | contro l'oppressione, la tirannia, j mito- 
vere alla — . ] gridare alla — . j contro Vinsolenza, 
la spavalderia. \ sonare a — . | chiamare alla — . j 
Titolo di giornale repubblicano (Treviso), j Scam- 
po. | trovar —. j gx« + Soccorso dato dalle seconde 
alle prime schiere. | schiera di —, Riserva, j Ri- 
scatto, Ricupero, Redenzione. \ + Riscossione di de- 
naro, e sim. i| -ione, f. Atto del riscuotere, riti- 
rar somma. | dello stipendio. | del mandato. \ del- 
l'affìtto. | di frutti, tributi, imposte. \ 3$f Incasso, 
Introito di ciascuna giornata. || -o, pt., ag. (ri- 
scuotere). Ricevuto o preso in pagamento. | som- 
ma indebitamente — . | denari — . | Riscattato, Ria- 
vuto, Ricuperato, Ripreso. | bottino, preda — . j Sal- 
vato, Liberato. | dal giogo. \\ -one, m. Scossone. 

riscòtere, -Ibile, -imento, -itore, v. riscuote- 
re, ecc. ■ 

riscrìvere a *' nt * \- scriss h -scritto), scri- 

* vere di nuovo.) i nomi, la lista. 
| scrivere e — . | Copiare, Trascrivere, j Tornare a 
scrivere lettera. | Scrivere a sua volta, di rimando. 
| per le rime. \ ad una lettera, in risposta. | f$ co- 
loni, Trasferirli ad un altro luogo. | Far rescritti. 

riscuotere a " l ne * ^ v * e ne ** e forme con 
' desinenza accentata, com. senza 
dittongo]. Scuotere di nuovo, o più forte, j Ri- 
svegliare. ( dal torpore, j Ricevere, Prendere, Riti- 
rare, Esigere, Percepire, j somma, onorario. \ il 
mandato, j pigione, credito. | imposta, dazio. \ prov- 
visione. | deputato a — . | incaricato di — . | v. ven* 
tisette. j il 50 per 100. \ ^lettera, pacco, Ritirare, 
| Riscattare, Liberare. Redimere. | il pegno. \ ^pri- 
gioniero. 1 città occupate dal nemico. | Riprendere, 
Riavere. | H danni, Esserne risarcito, j Riportare, 
Conseguire, Ottenere, Ritrarre. | applausi, onori; 
approvazione, lode. \ utile. \ biasimo. \ guadagno. | 
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fam. Buscarne. | rfl. Scuotersi per improvvisa pau- 
ra, o meraviglia. | Risvegliarsi da torpore, sonno, 
deliquio. | all'aria fi-esca. ] da inerzia. | della men- 
te. | Prendersi la rivincita, Riscattarsi, Rifarsi, Li- 
berarsi. | dal nemico. \ del frizzo, rimbeccando. | al 
giuoco. | Muoversi liberamente. || -ibile, ag. Che si 
può o deve riscuotere. | crediti — . || -ibilità, f. Con- 
dizione di riscotibile. || -imento, m. Modo del ri- 
scuotere. || -itore,m. -itrice, f. Che riscuote, scuo- 
te, risveglia. | Esattore. | del tributo. | delle impo- 
ste. | pvb. Il cattivo — fa il cattivo pagatore. 
riscurare, nt. 8 Scurare dipiù. 
risdàllero, m. #reichs thaler. Jjf Tallero. 

ri «sripcnflrp rfl - Sdegnare di nuovo. || -sdruc- 
ra ^degnare, ci0 | are| nt . Sdrucciolare di nuo- 
vo. || -sdrucire, Sdrucire di nuovo. 
•ricPkf* arp a - {risèco). ^resecare. Tagliare via, 
I ibcv. ai e, Recidere | Yami | Toglier via. | de- 
sideri', propositi, dispute. \ le spese, Diminuire, Re- 
stringere. H -amento, m. Modo e atto del risecare. 

rÌS6CC ar© a ' {~ s ^ cco )- Disseccare, Seccare dì- 
' più. | corpo. | umori. | palude, Pro- 
sciugare. | nt., rfl. Divenir secco, Perder l'umido, A- 
sciugarsi. || -ante, ps., ag. || -ato, pt., ag. || -hire, nt. 
Farsi secco, riarso. j| -hito, pt., ag. Secco di molto. 
| arrosto, pane — . | pelle — , arida, incartapecori- 
ta. | tragedia — , arida, secca. || -o, pt., ag. Risec- 
chito, Riseccato. | riso abbrustolito e — . | terra — . 
FJSSCÌ STS n ** {risiedo; -sedeva, -siedeva; -se- 
» detti, -seduto). Aver sede, domici- 
lio, dimora fissa. | a Roma, a Palermo. \ nel luogo 
dell'ufficio. | Il papa nei tempi andati risedeva di 

f olito in città dell'Umbria o del Lazio. | ^ biso- 
na — nella diocesi, parrocchia. | in trono. | nei 
cieli, di Dio, o beati. | di città e sim. Esser po- 
sto, situato, Stare, j in pianura; in riva al Po; in 
una valle. | Avere suo luogo. | "Esg^ di malattia in 
un organo. | dell'autorità nella legge, nel sovrano. 

| La causa risiede nell'accidia abituale. | Seder di 
nuovo. | Abbassarsi di nuovo, sgonfiando. | di li- 
quido, Far posatura. Il -ente, ps., ag. Che risiede. 

| male — nel sangue. [ Residente. || -enza; f. '''Resi- 
denza; Fermata. | J^ Baldacchino aperto dai lati, 
sotto al quale si tiene esposto il SS. Sacramento. 

| +Sedimento. || + -imento, m. Sedimento, Posatura. || 
+ -io, risèggio; m. Residenza, Luogo dove si ri- 
siede. Sede. | Edificio. | Sito, Luogo, Posto. | Città, 
Paese. | Accampamento. | Seggio. 

fi SSSf are a *' r ^' ^~ s ^°)- Segar di nuovo. ! Rise- 
o ? care. |Far risega, scaglione, ripresa, 

diminuendo di grossezzao restringendosi. || -ato, pt., 
ag. || -a, f. «, Specie di ripresa o scaglione che fa 
un muro nelle fondamenta o altrove, diminuendo, 
a un tratto, di grossezza. \. Parte di edificio che si 
lascia sporgente per addentellarlo in lavoro di 
ferro, muro o legname. | Sporgenza per solco for- 
matosi sulla pelle, anche per grassezza. || -atura, 
f. Opera ed effetto del risegare, Intaccatura. || -hi- 
netta, f. dm. Risega, nelle carni. 

rìse&fn ars a ' {- s ^S no )- Segnare di nuovo. | 
1 ' & w » ^Contrassegnare, Approvare, con 

la sua firma. | ^Rassegnare. || -a, f. Cessione. | Ras- 
segna. || -ato, pt., ag. | + Sottoscritto, Approvato. || 
-'•-azione, f. Rassegnazione. | al volere altrui. 

ri SPOTilflrp a - Rinsegolare. || + -seguire, 
ri S»egOlortS, a> nt Se | uir di nuoV o.l| -se- 
guitare, a. Seguitar di nuovo. || -selciare, a. Sel- 
ciare di riuovo. || + -sembrare, nt., a. Rassembrare. 
|i-sembramento, m. Rassembramento. |j -seminare, 
a. Seminare di nuovo. || -sensare, nt., rfl. Ripi- 
gliare i sensi, Rinvenire. || -sensato, pt., ag. 

rìsent ire a '> nt - {-sento). Sentire di nuovo, an- 
» cora. | rumore, canto. \ commedia, ope- 
-ra. | lettera, conferenza. \ notizia, Risapere. | Sentir vi- 
vamente, soffrendo, Patire; Rimpiangere. \ perdita, 
mancanza. \ Riportare, Provare. | vantaggi, benefi- 
cio, giovamento. | l'effetto. | rfl. Svegliarsi, Destarsi. 
\ all'alba; dopo due ore. \ Riaversi, Ricuperare i 
sensi, Rinvenire. | e aprire gli occhi. | in poco tempo. 
\dclla visione, | di piante, Ripigliare, Raddrizzarsi, 
Rinvigorire. 1 dell'umore. | di fiore al raggio solare. 
j Dolersi, Dar dolore. | del dente. \ della vecchia 
piaga. | del colpo, per un pezzo. \ dei piedi, j pvb. 



Come marzo s'avvicina, tutti gli umori si risen- 
tono. | Ravvedersi, Riacquistar coscienza del bene 
e del male. | Reagire all'offesa, Sdegnarsi. \ forte- 
mente. | e difendersi. \ di ingiuria, scherno. \ al- 
quanto. | con alcuno, Esprimergli il suo risenti- 
mento. | A, di muro, Far pelo, crepature, Mostrare 
indebolimento. | per peso soverchio, mal distribuito. 
| nt. Risonare, Echeggiare. | Valle che risente del 
grido, dello scoppio. | Mostrare effetti di cause lon- 
tane. | dell'origine dell'educazione in seminario. || 
-imento, m. Modo del risentire, Espressione di 
animo leso, Reazione dì sentimento offeso. | fiero 
—, Sdegno. | un certo —. \ cagione di — . | giusto —. 
| lettera di — . | Tig^ Dolore per male preceden- 
te. | delle giunture. | S, g Espressione di senti- 
mento in atteggiamento di figura. | tX, Pelo, Cre- 
patura, di muro. || -itamente, Con risentimento, 
Con vivacità sdegnosa. | scrivere — . || -itezza, f. 
Qualità di risentito, Suscettibilità, Permalosità. || 
-ito, pt., ag. Sentito di .nuovo. | sentito e — . | Rin- 
venuto, Risvegliato, Ridestato. | Pieno di risenti- 
mento, di sdegno. | maniere — . | lettera, — . | pa- 
role, gestì — . | Facile al risentimento. | Molto vivo, 
Che si fa ben sentire; Intenso, Gagliardo. | polso — . 
! movimento — . | natura — . | trotto — . | Rilevato, 
Sporgente. | muscoli — . | risalti — . | maniera --, 
S energica, ardita, vivace. | stile — . | av. Risenti- 
tamente. || -itisslmo, sup. 

rieortrt^fl irA a « {-isco). Seppellire di nuovo. 
I ISC^pcH ne, | cadavere , | Risotterrare, Ri- 
metter sotto terra. \\ -Imento, m. Modo del risep- 
pellire. | Cerimonia del riseppellire; Traslazione. 
risequestrare, a. Sequestrare nuovamente. 

riSSrb 3TS a- ' r ^' {sèrbo). Preservare. Serba- 
" acl " "' » re, Conservare, Salvare, Mettere in 
serbo, per altro tempo o fine o ufficio. | premio, dolo- 
re, castigo. \ favore. | per l'inverno, j per l'avvenire. 
j al futuro, al domani. \ ai posteri il giudizio. \ per 
sé. | Scampare, Liberare. | da morte. | Riservare. [| 
+ -a, f. Riserva. || + -agione, f. Riservazione. || + -anza, 
f. Raccolta e custodia. || *-atezza, f. Riservatezza. 
|| -ato, pt., ag. Riposto, Occulto. | le più — inten- 
zioni. | a più alti destini. | Riservato. || -atissimo, 
sup. || -atore, m. -atrice, f. Che riserba. || + -azione, 
f. Riserva. Riservazione. || -o, m. Riservatezza. Ri- 
guardo, Circospezione, Prudenza, Reticenza, Ri- 
tiratezza. | procedere con molto — . | uscire dal — . 
| senza —, Senza riguardo. | Guardia, Custodia. | 
sotto buon — . | + Riserva, Eccezione. 
riSSrr SrS a- ' r ^' (- s * m >)- Serrare di nuovo. | 
? uscio. | camera. J le file, Stringere di 
nuovo e meglio. | Rinserrare, Custodire. | reliquie. 
| metallo fuso, Renderlo compatto, stretto. | Conte- 
nere, Restringere. | rfl. Richiudersi; in convento, 
fortezza. || -amento, m. Modo del riserrare. | + Co- 
stipazione. || -ata, f. Fatto del riserrare. Luogo 
chiuso. || -ato, pt., ag. Richiuso, Rinchiuso. | puz- 
zo di —. 

risSTV ars a -(-- Sl ' ra0 )-* RESERVARE - Separare per 
i loci v al c j disporre all'occorrenza, Eccettua- 
re, Serbare separando dall'altro. | il resto; gli ar- 
gomenti più forti. | la notizia a pochi, Comunicarla 
solo ad essi. | per lui. | Riserbare. \ pena, castigo. 
| + Conservare. | in buon essere. | la pazienza. | rfl. 
Astenersi al presente per aspettare opportunità o 
bisogno. | di rispondere, richiedere, pubblicare. | 
Tenersi per sé, a disposizione. ) un posto. | il di- 
ritto, la facoltà. || -a, f. Restrizione, Eccezione. \ 
fare una — . | senza — . | concessione con — . | decreto 
registrato con — . | Richiesta di maggiore compenso 
avanzata dalla ditta esecutrice di opere pubbliche, 
dello Stato. | *a —, Eccetto, Salvo che. | g Auto- 
rità riserbata al papa in alcune concessioni. | Parte 
che si tiene in serbo per supplemento. | di — , Di 
rispetto, Di ricambio. | fcxg Corpo che si tiene se- 
parato per rinforzo e per soccorso. | lanciare le — . 
| appartenere alla — . \ ufficiali di — , a disposizio- 
ne per eventuali bisogni di guerra. | passare alla 
— . | ♦Piccolo magazzino nel centro del baluardo 
con la polvere per la batteria vicina; Polverista. 
| viveri, munizioni di — , accumulati per eventuali 
mancanze. | Diritto esclusivo di caccia, di pesca. | 
di spinta, X Aumento della spinta quando per ef- 
fetto di altri pesi aggiunti lo scafo immerge dipiù. 
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| Fondo dei premi' delle compagnie di assicura- 
zione destinato a far fronte ai rischi, alla stregua 
dei calcoli attuariali. | Jj? metallica, Fondo in oro 
e argento che le banche di emissione devono teriere 
immobilizzato a garanzia dei biglietti. || -atamente, 
Con riserbo, riservatezza, in modo riservato. [| -a- 
tezza.f. Riserbatezza,Riserbo,Prudenza, Riguardo, 
spec. nel parlare, j lodare la —. || -ato, pt., ag. Ec- 
cettuato, Serbato per sé, o per gli eventi. | ragioni, 
diritti — . | posti — , che il pubblico non può occu- 
pare. | caccia — , Bandita, j nomina — al Ministro, j 
giurisdizione — . | caso, peccato —, $£ che può esa- 
minare e giudicare solo il superiore. | lettera — , da 
non comunicare ad altri, j scompartimento — , ^ 
non messo a disposizione del pubblico: per mini- 
stri, cardinali, principi, o a chi acquista un certo 
numero di biglietti. | Segreto. | informazioni — . | 
camerini, salotti — , in trattorie, e sim., che non 
possono essere occupati da altri, chiusi ai resto 
del pubblico. | Circospetto, Pieno di riserbo, Pru- 
dente. | nel parlare; nelle amicizie. \\ -atore, m. -a- 
trlce, f.'Che riserva. || ♦-azione, f. Riserva. Diritto 
riservato. | Condizione, Restrizione. | Conservazio- 
ne, Serbamento. | Riguardo. |j -etta, i. dm. Polveri- 
sta. || -ista, m gag Soldato che fa parte della riserva. 
|| + -0, m. Riserbo; Riguardo. | Serbamento, Serbo. 
rf S©S*VÌr© a ' (-sèrvo). Servir di nuovo. || -sfa- 
' rinare, nt. Sfarinare più minuta- 
mente. || -sfavillare, nt., a. Sfavillare di nuovo, 

a sua volta. 

ricfnry om a -> 'H- (-sfòrzo). Sforzare di nuo- 

1 i^ius e. ai o, V0; djpiù | Ri pi g ; iare con nuo- 
vo sforzo. Rinforzare. || -o, in. Nuovo sforzo. Sforzo 
maggiore. 

pi cssirani a. Sgarare di nuovo. Il -sgoccio- 
t I ijgttl Oli e, iare _ a Sgocciolare ancora, o di 

nuovo. || -sgomberare, nt.,a. Sgomberare di nuovo. 
|| -sgorgare, nt., a. Sgorgare di nuovo, ancora. || 
-sgridare, a. Sgridar di nuovo. 

risguard are, *,:>. n h , Rigu , ar 1 ? ar , e ' G . uardare - 

" "Y& sj I '"dietro, delle leggi e sim. 

j Aver riguardo, Rispettare, Considerare. | non — 
né feste né domeniche. \ Risparmiare. | Appartenere, 
Riferirsi. || -amento, m. Modo del risguardare. || 
♦-atore, m. -atrice, f. Che risguarda. | Spettatore. 
|| -ante, ps., ag. Riguardante. || + -evole, ag. Riguar- 
devole, Ragguardevole. || -evolissimo, sup. || -ój 
m. Riguardo. | Guardatura. | Pensiero. | Rispetto, 
Considerazione, Avvertenza. | + Vista, Apertura, 
Finestra, i Pagina bianca tra la copertina e il fron- 
tespizio. Occhio. 
rlsgusciare, nt. Sgusciare di nuovo. 

risìbili © ag ' * RISIBILIS - Atto al riso. | laspecie 

I 131 un e, p r0 p r i a dell' uomo è l'esser — (Dan- 
te, Conv.). | Ridicolo. || -ita, f. Proprietà del ridere. 
fìSÌC O m- ( r ì s ' ch i)- Rischio. | andare a—, Cor- 
■ B T ' rere pericolo. | portare, correr — . || -are, 
a. Mettere a rischio. | la pancia. \ ima somma. | nt. 
Correr rischio. | pvb. Chi non risica non rosica. \ 
imp. Risica, Può avvenire, darsi il caso. || -ato, 
pt., ag. Arrischiato. || -atore* m. £, a Livorno, Ma- 
rinaro che tenta i più rischiosi salvataggi e ri- 
cuperi. || -oso; ag. Rischioso. |i -osissrmo, sup. 
♦risigallo, & v. realgar. 

ri cìcrìllnrp a ' Sigillare di nuovo o meglio. |{ 

II sigillale, . S jg n ifi care> a . Significar di 
nuovo. || ♦-simigliare, v. risomigliare. 
rì<?ÌOOÌa f - 3*y Erisipela. || -ato, ag. Af- 
l loipui a, fett0 da risjpoia, || .oso, ag. Infiam- 
mato per risipola. 

♦riSisto, m. Resistenza. 

risma, -KÌsima, kfebfe^Jrt 

di carta, varia secondo i paesi; com. di 100 la 
carta da stampa, 80 quella da scrivere. | + Mazzo, 
Fascio, j sono della stessa — , della stessa qualità. 
1° rìs O m- Ó?k risa, f. ;♦-*', m.). #r!sus. Atto 
' del ridere. | di allegrezza, amore. | ba- 
lenare dì — . | di sdegno, dispetto. \ beffardo. \ 
sguaiato ; sgangherato. \ forzato, che non passa la 
gola o il gozzo, falso. \ da matti. | sardonico. \ spa- 
simo che sembra — . j convulso. | muovere il — . 1 che 
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cambia in pianto. | scroscio di — . | grasse, atte, 
grandi — . | sbellicarsi, sganasciarsi, crepare dalle — . 
| volgere in — . | pvb. Il — abbonda nella bocca 
degli stolti (1. Risus àbundat in ore stultòrum). j 
degli occhi, Espressione luminosa di gioia, amore. 
| Allegrezza. | sollazzo e — . | Aspetto ridente, Bocca 
ridente. | Splendore. | di astri, beati. \ della pri- 
mavera. | f di bella donna, Titolo di graziosa ana- 
creontica del Chiabrera. | E trassi dallo sdegno il 
mesto — (Giusti). || -arèlla, f. Bisogno irrefrenabile 
di ridere, anche senza ragione. | mi prese la — . 
|| -eide, f. $ Poema della coltivazione del riso, di 
G. B. Spolverini. || *-ìfico, ag. Che fa ridere, Che 
muove riso. || +-I movente, ag. Che muove a riso. 
|j -ino,' m. vez. || -olino, m, dm. vez. | canzonatorio. 
2 Q riS O m * *°P u £ a orhyza. j^ Graminacea delle 
v > pianure irrigue con fusto aito circa 
1 mt., glabro, e foglie lineari, pan- 
nocchia di spighette ovali cori un 
fiore solò che dà il frutto omoni- 
mo, bianco e molto duro, racchiu- 
so nella glumella, ricco di amido; 
oriundo dell'India, alimenta mez- 
zo mondo; coltivato in Italia dal 
1468 (oryza saliva). \ vestito, bril- 
lato. | minestra di — . [ e cavoli; 
— e rape. \ farina di — . | acqua 
di — . | polvere di — , usata come 
cipria, j e piselli (ven. risi e bisi). 
\ alla cacciatora, con le quaglie, 
con zucchini. | v. pastiera, pa- 
glia. || -ino, m. ^ Riso minuto, o 
ridotto in frantumi. || -one, m. Riso con granelli cir- 
condati dalla glume e con pericarpio aderente. || 
-ottista, s. (pi. m. -*'). Chi fa parte della compa- 
gnia del risotto. || -otto, m. Riso cotto nel sugo- 
delia carne, e anche condito con cacio e burro. [ 
alla milanese, Riso rosolato nel burro con mi- 
dollo di manzo e cipolla: si lascia cuocere nel 
brodo di manzo, si condisce con zafferano. | *in 
cagnoni, cotto nell'acqua, condito con burro fritto 
e parmigiano, ovvero acciughe, funghi, ecc. | alla 
piemontese. \ con le rane. | coi funghi. | con le tel- 
line. | alla certosina, con code di gamberi. | con le 
anguille. | nero con le seppie. \ freddo. \ compagnia 
del —, Persone pagate per applaudire in teatro 
(fr. claque). 

+rÌSOd are a - Rassodare. | £fj Sodare 

» di nuovo. Rinnovar mallevadoria. 

|| -o, m. (-odo). Conferma di mallevria. | tempo del — . 

risoffiare nt., a. Soffiare di nuovo. || -a- 
iiouiii aie, ment0i m Modo del risomare 

Soffio, Fiato. 

ri soggettare, ?• A . ss °ss ettare di nuovo. 

nouggoituiv;, ||. gl0garej a Soggiogare 
di nuovo. || -giùngere, a. Soggiungere di nuovo. 
risognare, nt. Sognar di nuovo. 

risnl ar^ a ' & Rimettere nuove suole. I scar- 
nauiaio, pe> stivali. \\ -aturat f. Lavoro, ef- 
fetto e spesa del risolare. 

ri Sfliparp a - Solcar di nuovo, il + -soldare, 
riaUIUtilB, a> Riassoidare. || -solettare, 
a. A. Solettar di nuovo. || -sollecitare, a. Sol- 
lecitare di nuovo. || -solleticare, a. Solleti- 
care di nuovo. 

risollpvarp a - Sollevar di nuovo. I co- 
ll&UUBV rtIC, perch{0 | questione _ | u ^ opo _ 

lo. | Rialzare nelle condizioni. | industria, studi'. 
| Confortare. | spirito, mente. || -ato, pt., ag. | sen- 
tirsi — . 

risòlto pt '' ag - (risolvere). Sciolto. Riso- 
' luto. | questione, dubbio, problema — . 
risrtlfl hilp a S- *eesolubìlis. Che può risol- 
I ISUIU une, versij solubile. | materie -. | in- 
fiammazione, tumore — . || -tamentei Senza esita- 
zione, Decisamente, Con tutta franchezza e sicu- 
rezza. | parlare, affermare — . | rifiutare — . | ♦Si- 
curamente. In modo assoluto. || -tezza, f. Qualità 
di risoluto. Franchezza e fermezza di chi 'ha de- 
ciso, Animo deliberato. | affermare con — . \\ -tivo,. 
ag. Hi*. Che serve a risolvere, sciogliere, Solvente. 
| rimedio — . | virtù — . | Decisivo. | £T& patto — , che 
scioglie il contratto: Condizione per la quale il 
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venditore si riserba il diritto di riprendersi in un 
■dato termine la cosa alienata. 1 patto — di 5 anni. 
| 00 formula — , che contiene la soluzione di un 
problema. | ^metodo —, analitico. 1] -to, pt., ag. #re- 
solutus. Disciolto, Sciolto, da stato solido in li- 
quido e sìm. | ghiaccio — . | dal calore, j Andato a 
finire, Svanito. | in chiacchiere, favole. | Determi- 
nato, Decretato, Deliberato. | lo scioglimento della 
Camera, j cose già — . | Certo, Sicuro. | trotto — . | 
linguaggio —. | passo, piglio — . | Franco e ardito, 
Animoso. Deciso. | persona — . [ a rimanere, partire. 
j nei suoi propositi. | animo —.{costante e —.\a tut- 
to.. | risposta — . i maniera — , &, j| gagliarda, ener- 
gica. | + Svigorito, Snervato; Dissoluto. | nei vizi 1 . \ 
^truppe — , sbandate. | terreno — , n^ sciolto. \*nel 
sonno. | + Liberato. ]] -tissimc, sup."j| -tissimamen- 
to, av. sup. li -tore, m. -trice, f. Che risolve. || -zio- 
ne, f. ^resolutìo -Snis scioglimento. Deliberazione, 
Determinazione, Proposito 4elìberato. ! prendere, 
fare una — . j Jenna, irrevocabile. \ di partire. \ di- 
sperata. \ prudente. \ della lite, questione, Decisio- 
ae. | del quesito, problema, Soluzione. | + Coraggiò, 
Risolutezza, j Scioglimento, Soluzione.! di vapori 
in acqua. \ *delV anima dal corpo. \ della candela, 
Consunzione, j dei nervi, ijg^ Paralisi. Indebolimen- 
to. | Sparizione dell'infiammazione, del tumore. | 
promuovere la — . \ £t& Scioglimento, Annullamen- 
to, Rescissione, j di contratto. | £ Movimento dì una 

di parecchie note simultanee dirette verso altre 
note, secondo le leggi naturali della tonalità, j èg Mor- 
bidezza. | g& + Analisi. 

ricfìJì/ ATP* a - {risolvetti, risolsi; risolto, riso- 

1 I3UIV Ci C, lutQ ^ + riso l vuto ^ # RES OLVÉRE. ScÌO- 

-rgliere, Dissolvere, Disfare, facendo passare da 
uno stato dì tensione, composizione, compattezza, 
durezza, intrigo, oscurità a quello contrario. | 

•nelle sue molecole. | nebbia, fumo, vapore, Dissi- 
pare, j schiuma, j in acqua. \ ^l'esercito. \ $% con- 
tratto,- Rescindere, Annullare, | Scomporre, Divi- 
dere in parti, j con V acqua forte. \ nei suoi elementi. 
| &9 un numero intero in frazioni. \ il sillogismo. | 
nei suoi principi". | + Slegare, Sciogliere. | le navi 
■dal porto. \ r$ Rompere con vanga, aratro, j zolle, 
terreno, j „*** Far dileguare l'infiammazione, tumé- 
scenza. [ lividi, bubbone, grossezza , gonfiezza. \ con 
■cataplasmi, tintura di iodio. | Stemperare. [ ''"Al- 
lentare, Infiacchire. I animo, spirito. \ £ Far pas- 
sare digrado, Tramutare, Fare la risoluzione. | la 
nota, dalla dissonanza o sim. a quella richiesta 
-dalla sua tendenza. | Derimere, difficoltà; Scioglie- 
re, j questione, lite, dubbio, problema, equazione. \ 
■una questione da — . | Deliberare, Determinare, li- 
berando dalle incertezze; Statuire. | di far guerra. 
| Indurre, Persuadere, j nt., tose. Riuscire a con- 
■chìudere,- Riuscire. | Non risolve, Non conchiude. 
| rfl. Dissolversi, Sciogliersi, j * dell e truppe. | Fon- 
dersi; Stemperarsi, j della neve. \ della calcina. \ 
Rompersi in pezzi. | delle pietre, rocce, per freddo. 
| Appigliarsi a un partito, Uscire da perplessità, 
•esitazioni; Decidere. | a partire. \ di fare. \ non sa- 
persi — . | a giudicare, credere, j Ridursi, Finire a 
«ssere, Riuscire a finire in uno stato o essere. Tras- 
formarsi. | in nulla, j in una burla. | Hn dispera- 
zione. 1 della malattia, Finire, Scomparire. H -ente, 
ps., s. Che risolve. | -&^ Solvente. ||-lbìle, ag. Che 
può risolversi. | in. \ contratto —. [[-ibilità, f. Con- 
dizione di risolvibile. |i -imento, m. Modo del ri- 
-solvere; Soluzione, j chimico. \ Decisione. || + -itore, 
m. -itrice, f. Che risolve. 

+ ri somigliare, a., nt. Ra s s o migliar e. |j -som- 
mare, a. Sommar di nuovo. 

risom mèrgere, n ^.^St?èrl?a.ViÌ 

sottomettere. ||*-ministramento, m. Nuovo som- 
ministramento. || -ministrare, a. Somministrare 
di nuovo. 

rison are, -suon-, ?*• [le forme co1 dit_ 

. .WWI.W.IW, wuiu.i , t ongo S p eo , se accen- 
tato]. *eesònare. Sonare di nuovo. | sonare e — . 
| Rimbombare, Render suono, Ripercuotersi del 
suono. | di voci, pianti. \ di strumenti. | alla per- 
cossa. | della fama. | far — il nome. \ sentir — 
le valli, le rive. j all'orecchio. ) nel cuore. | di ap- 
plausi, grida festose. | troppo, di sala, Far riso- 



nanza molesta. | a. Proferire. | parole. | Far echeg- 
giare. | i sospiri, la gioia. \ lodi. || -amento, m. Rim- 
bombo. || -ante, ps., ag. Che risuona. | corpo —. \ 
mare, [eco — . | Sonoro, Molto sonante. \' parole, 
voci — . || -antemente, In modo risonante. || -antis- 
simo, sup. |i -anza, f. #resonantìa. Riflesso, rim- 
balzo di voce, di suono. | Suono; Voce. | della fa- 
ma. | Sonorità d'armonia. | di versi, periodo. \ 
p Riflessione del suono da strumento a corde, a 
nato, a vento, a percussione. | Melodia, Aria. || 
+-6VOI6, ag. Atto a risonare; Risonante. | voce —. 
risóne, v. sotto 2° riso. 

TI SODI Te a -> rn - Sopire di nuovo. || *-so- 
^ » prassalire, a. Risalire sopra. || 
-sorbire, a. Sorbire di nuovo. 
risorcina, 4iv. r e s o r e i n a. 

risórger© nt ' Sorgere di nuovo. | di ti- 
= » mori, speranze, affetto. \ Risusci- 

tare. | a nuova vita. | / martiri nostri son tutti ri- 
sorti (Mercantine Inno di Garibaldi). | Ristorarsi, 
Sollevarsi. | dal dolore. | Riaversi dopo malattia 
pericolosa. | Rialzarsi, Ritornare allo stato di prima. 

I Cadde, risorse e giacque (Manzoni, 5 maggio). \ 
Tornare in grandezza, libertà, onore, fiore. | di 
nazioni, arti, scienze. | a. Far risorgere, Rialzare. 

II -ente, ps., s. Che risorge. | acqua —, che dopo 
un corso sotto terra riappare alla superfìcie. || 
-imento, m. Modo del risorgere. | Ritorno allo stato 
di prima, in onore e splendore, Rinnovamento. | 
Epoca della nostra storia che si inizia veramente 
con l'Alfieri e procede, con splendorf di arti e di 
studi', verso la totale redenzione, con l'unione di 
tutti gl'Italiani in una sola politica, libertà e ci- 
viltà. | Museo del —, a Torino. | Il — d'Italia dopo 
il Mille, Opera del Bettinelli. ! Titolo di un'opera 
di storia letteraria di G. Guerzoni. | Rinascimento, 
Rinascita. | Risurrezione. | jj; della carne. 
+ risurrèsso, v. resurressi. 

riSÒrSa fi * fr ' ees souece. Nuova sorgente d'u- 
' tilità, di salvezza, Mezzi che possono 
venire in aiuto; Guadagno, Utile, Profitto, Aiuto. 
| Le — di S. Miniato, Titolo di uno scritto di 
G. Carducci. | Espediente per cavar d'impaccio, 
Ripiego. | uomo di molte — . 
risortire, nt. Sortir di nuovo. | +a. Respingere. 

B-ìssnrto P*-> a S- (risorgere). Rialzato, Risol- 
i uvi tu, j evat(x | Ri susc itato. | m. +Fio, Tributo. 
| + Giurisdizione, Competenza. 

risos pèndere, f ^ n ìLl a ^%fy.' i Ì i nU0V0 - 

™ * || -pingere, a. Ribattere in- 

dietro. Ricacciare, Respingere. | Sospingere di 
nuovo. || -pingimento, m. Modo del rìsospingere, 
Spinta indietro. || -pinto, pi, ag. Respinto, Ribut- 
tato. Spinto indietro. 

rj <3n^nÌl*flCf» nt -> a - Sospirare di nuovo. || 
li «supplirti «3, . sost snere,a. Sostenere di 
nuovo. || -sotterrare, a. Sotterrar di nuovo, 
risòtto, v. sotto 2° r i s o. 
risottométtere, a. Sottomettere di nuovo. 

riSOVVen ire, im P-, (ve " ire '- Ritornare alla 
-, »v... i », men t Sj Ricordare, Venire al 

ricordo. | nt. Sovvenire di nuovo, Tornare ad 
aiutare, soccorrere. || + -enza; f. Atto di risovve- 
nirsi ; Ricordo, Rimembranza. || -Smento, m. Modo 
del risovvenire; Ricordo. | Aiuto. 
B"ì ^OWPrtìrP à - Sovvertir di nuovo. || 
ti &UVVUUIB, ^-sozzare, a., rfl. Sozzare di 
nuovo. || -spacciare, a. Spacciare di nuovo. |j -spal- 
mare, a. Spalmare di nuovo. || -spàndere, a., rfl. 
Spandere di nuovo. || -spàrgere, a., rfl. Spargere 
di nuovo. 
risanarmi arp a - *S ot - spaeanjan. Serbare, 

risparmi are, Met f ere in serb0i in avanzo ; 

Non spendere e non usare, Non consumare. Non 
sprecare. | spesa, denaro, roba, passi, cammino, 
fatica. | le forze. | tempo, j Jàstidi', cure. \ fiato, voce. 
) gli occhi, Non stancarli. | le gambe, camminando 
poco. \ dieci lire. \ sulla spesa; sul prezzo richie- 
sto. | Far di meno. | la lettera; il manifesto. | una 
persona, Non affaticare; Perdonare. | Non mi ri- 
sparmi' ! Si valga pure di me. | Riguardare, Sai- 
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vare. | la vita. | la vecchiezza, l'infanzia. | La morte, 
non risparmia nessuno. \ pvb. Consumare V olio 
per — il sole. | rfl. Aversi riguardo. | di, Fare a 
meno, Astenersi dalla fatica occorrente. | dagli 
strapazzi. || -amonto, m. Modo e atto del rispar- 
miare. || -ato, pt., ag. | pvb. Quattrino —, due volte 
guadagnato. \ tutta fatica — . || -atore, m. -atrica, f. 
Che risparmia. Uso a risparmiare il denaro, a fare 
economia. | buon — . ||.-o, m. Atto, fatto, modo del 
risparmiare. | di forze, fatica; flato; parole. \ per 
— di tempo. \ a — , A scanso. | Economia di denaro, 
Restrizione di spesa. | amante del — . | senza — , 
Con larghezza. | non conoscere — . | Denaro rispar- 
miato, messo da parte, d'avanzo, sulle spese oc- 
correnti, j mettere i suoi — alla banca. | dover ri- 
correre ai suoi — . |Jj( v. cassa; postale. | pic- 
colo — , Piccole somme su cui si dà un interesse 
speciale per incoraggiare a risparmiare. || -uccio, 
m. spr. o dm. 

ri sparso, -sparto, pt., ag., v. r i sp ar gè r e. || 
-spaventare, a., rfl. Spaventare di nuovo. 
|| -spazzare, a. Spazzare di nuovo. 

ri eno^ohiaro a. Specchiar di nuovo. ! 
1 1 Spe^IMdltS, Dar immaginej Riflettere, Ri- 
verberare, Rendere. | Parole che rispecchiano l'a- 
nimo; la sihtazione. | lo stato delle nostre finanze. 
Il -spedire, a. Spedire di nuovo, o a sua volta, 
di rimando. || -spedizione, f. Nuova spedizione. || 
-spègnere, a., rfl. Spegnere di nuovo. || -spèn- 
dere, a. Spendere di nuovo. || -spèngere, v. r i- 
spegner e.*|| -spènto, pt., ag. (r i s p e g n e r e). || 
-sperare* rfl. Sperare di nuovo. || -spèrgere, 
{-spersi, -sperso). #resfergère ; v. aspergere. 

n'enArfarA a - {rispètto). #respectare. Sti- 
sjjcuetie, marei Tener da conto | rauto- 
rità. | * maggiori, superiori. \ sé stesso, Non man- 
care alla sua dignità, al suo onore. | pvb. Si ri- 
spetta il cane pel padrone. | il suo nome. | la pro- 
pria firma, Farle onore. | Considerare come sti- 
mabile in sé, da non doversi violare, offendere, 
profanare, ledere. | opinioni, idee, principi'. | i di- 
ritti, la giustizia. | farsi — . j donna. \ la roba al- 
trui. | la volontà degli altri, j l'innocenza. \ un ar- 
nese, Non sciuparlo. | un edilìzio, Lasciarlo com'è. 
| non — nulla. | Circondar di rispetto, ossequio, 
riverenza. | i genitori. | le feste, Osservarle secondo 
è debito. | la legge, Ubbidirle. | la volontà. \ i mo- 
numenti, le glorie. \ la grammatica, Seguirne le 
regole, Non spropositare. | farsi — , temere. | rfl. 
Aver dignità, decoro. || -abile, ag. Da rispettarsi, 
Meritevole di rispetto. | persone — . | il — pubblico 
e Vinclita guarnigione, schr. | Considerevole, Rag- 
guardevole, Grande, Grosso, j schr. naso, pan- 
cia —. | età — , di anziano. || -abilissimo, sup. || 
-abilità, f. Condizione di rispettabile. | delle per- 
sone. || -ato, pt., ag. Il -atissimo, sup. || + -evole, ag. 
Degno di rispetto, Rispettabile, Ragguardevole. |j 
-ivamente, In modo relativo, Relativamente. | In 
relazione a ciascuno, Per quel che concerne cia- 
scuna delle persone o cose nominate. \ a, Relati- 
vamente, Rispetto. || -ivo, ag. Relativo, Proprio, 
Concernente la cosa o persona nominata. | cia- 
scuno con la — famiglia. | + Rispettoso, Riguar- 
doso. | andare — , con molta considerazione, con 
riguardo. 

rìSDèttO m ' * ee srectus. Riguardo; Conside- 
" » razione, Pensiero, Modo particolare 

di considerare una cosa. | aver — alle circostanze. 
| per un certo — . | umano, ^ Indulgenza alle esi- 
genze del mondo, che vieta certe risoluzioni e 
azioni, deridendo, biasimando. | vincere i — uma- 
ni. | aver — solo alla qualità. | lasciare ogni — . 
j Motivo. | mosso da questo — . j per molti — . j per 
altri — . | Relazione, Attinenza. | tra la materia 
e la forma. \ per un certo — . | in — , Relativamen- 
te. | di una quantità all'altra, Proporzione. | sotto 
un certo — . | Confronto, Paragone. \ a — . | per 
— . | Lato, Verso, Modo, Maniera. | per ogni — . 
| Sentimento che ritiene dall'offendere, ledere cose 
altrui, diritti. | portar —, Astenersi da nuocere, 
Riguardare, Risparmiare. | non portar — a nessu- 
no. | alla legge, alla religione; alVonore. | verso 
il suo simile, j della scuola, j tenere in — , in ti- 
more, lontano, in ubbidienza. [ Conto, Stima, Os- 



sequio. } degno di — . | portar — . | cosa di — da. 
pregiare. | parlare con — . | trattare con tutto II — . 
| verso i superiori. \ avere in — . | imporre —, | pieno 
di — . | profondo. \ incutere — . | con — parlando 
formola per attenuare e scusare la menzione di 
cose sudice. | perdere il — . | mancar di — . j Ceri- 
monia, Segno di riverenza. | i convenevoli e i — . | 
presentare i suoi — . | fare i —. | Dilazione, Indu- 
gio. | Cautela, Precauzione. | per ogni —, \ per 
buon — . | Riserva; Scorta. | di, *da — . | cavallo 
di -^, di ricambio, che si tiene in serbo pel bi- 
sogno. | massa di —, ^£ Somma accantonata. | pi. 
Attrezzi che si tengono in serbo per bisogno even- 
tuale. | magazzino dei — . | J, àncora di — . \ f Com- 
ponimento amoroso popolare di una stanza in ot- 
tava o in sesta rima che si canta in Toscana. | a r 
Relativamente, Riguardo, In confronto, paragone. 1| 
-osamente. In maniera rispettosa, ossequiosa, ri- 
guardosa. | ringraziare —. \\ -oso, ag. Che ha ri- 
spetto, Pieno di rispetto, Riguardoso, Riverente» 
Ossequioso. | a, verso, di. \ saluto — . | lettera —. 
| "-Circospetto, Cauto. || -osissimo, sup. || -osissi- 
mamente, av. sup. || -uccio, -uzzo, m. dm. spr. H 
+ -uoso, ag. Rispettoso. 

fi ^nianarfi a - Spianare di nuovo, dipiù, 
!l Spirti Irti W, Eipianare | Dichiarare, Spiega- 
re. || -spianato, pt., ag. | m. +Spianata, Ripiano. 
Piano, jl + -spiare, a. Spiare. || +-spiarmare; -o, 
v. risparmiare, ecc. || -spicciare, m. Spic- 
ciar fuori, indietro. || -spiegare, a. Spiegare 
di nuovo. (| -spifferare, a. Spifferare a sua. 
volta. || +-spìgnere, v. respingere. 

riSDÌgOl are, 5'- Spigolare con diligenza;. 
™ ° ' Racimolare; Raccogliere qua. 

e là cose minute e disperse. | frasi. || -amento, m. 
Modo e atto del rispigolare ; Racimolamento. | di 
vocaboli, modi di dire. || -atore, m. -atrlce, f. Che 
rispigola. || +-ume, m. Cose rispigolate ; Rispigola- 
mento. 

+ rispìngere, rispirare, v. resp-, 

rispinta, f. Spinta in contrario. 

+ rispitto, m. *afr. respit. Rispetto. 

rì^nlpnri P>rp> a - *kesplendere. Avere splen- 
I iodici iu eie, dor6) Rifulgerej Brillare | del 

sole, della luna. \ di luce, lampada. \ di oro, marmi. 

| di bellezza, bontà, arte, scienza, ingegno. \ dì pie- 
tre preziose, lampadari. \ per nobiltà, virtù. \ Tra- 
lucere, Apparire nel suo riflesso luminoso. | a. 
Raggiare. Irraggiare. || -ente, + -iente, ps., ag. Che 
risplende. | di oro. \ di luce. \ di bellezza. \ marmi —. 

| Bellissimo. | sposa — . | Diafano; Rilucente. || -en- 
temente, Con grande splendore. || -entissimo, sup. 
I! -entissimamente, av. sup. || -enza, f. *resplen- 
dentÌa. Splendore. || -evole, ag. Risplendente. | Ono- 
revole. | Bello, Leggiadro. || Mdo, ag. Splèndido. 
|| -IdissimOi sup. || -imento, m. Modo e atto del ri- 
splendere, Splendore. || -ore, m. *resplendor -oris. 
Splendore. || -uto, pt. 

fi SDOP'liare a - rfl - Spogliare di nuovo,, 
il spugnale, dipM. || : spc >lverare, a. Spol- 
verare di nuovo, o dipiù. 

risDónd ere. i- ^ ris P òs J> rispósto, -pósto).. 

~ ' *respondere. Parlare a sua 

volta a chi domanda, Replicare, Fare o dar la ri- 
sposta. | pvb. Ama chi t'ama e rispondi a chi ti 
chiama. | a voce, per iscrìtto. | con un sorriso, un- 
cenno del capo. | a lungo; a mezza bocca. \ alla do- 
manda, alla lettera. \ all'interrogazione, interpel- 
lanza, in Parlamento. | al telefono. \ al telegramma.. 
| sulla questione. \ al fischio, al segnale, secondo- 
l'intesa. | al saluto, gxg. | evasivamente. \ dell'eco,. 
Render il suono, Ripercuotere la voce, {per rin- 
tronico; senza essere chiamato ; per bocca d'altri ,- 
a sua volta; al momento opportuno. | £t^ di colle- 
gio, corte e sim., Dare il parere richiesto. | tardi, 
presto. | Rispondo che non rispondo (frase del mini- 
stro Galvagno nel parlamento subalpino (1849-52). 
| a lungo. 1 di si, di no, + del no. J che non si può. | 
rifiutando, accettando. | coi fatti, con l'azione. \ al- 
l' appello, accorrendo, o dicendo 'presente!'. | del- 
l'oracolo, Dare il responso. | £ Cantare, sonare in. 
correlazione di canto o suono che precede. | a- 
tuono. | g al sonetto, con altro sonetto. | per le ri— 
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me.\ Esaudire, Corrisponderci a» desideri', alle spe- 
ranze concepite. \ secondo le previsioni, i prepara- 
tivi. | a tutto. | alle preghiere. | alia carta del com- 
pagno, Giocare secondo la richiesta. | Pagare il 
debito. [ non poter — . | del censo, del soldo. | Ub- 
bidire. | del cavallo alla briglia. | Riflettersi, Riper- 
cuotersi, t Dolore che risponde in altra parie, j 
Quadrare, Adattarsi. | del detto al fatto. | alfine, al- 
l' intento, al bisogno. | al disegno. | di una misura con 
altra, Ragguagliarsi. | della pena al delitto. | al no- 
me di, Chiamarsi, Aver nome. | dell'effetto all'a- 
zione, | Esser situato, Guardare. | a mezzogiorno; 
nel cortile. | in giudizio, jtj Comparire. | Fruttare, 
Rendere, Giovare. | r# di raccolta, terra. | Esser 
conforme, eguale. | dì linee, figure. | del principio 
al fine. \ alla generazione, ai genitori. | Entrar mal- 
levadore; Esser responsabile; Dover dar conto. [ 
di, in. | per un altro. | Non — di niente. | in tribu- 
nale, j innanzi a Dio. \ delie proprie azioni, j di 
persona. | Replicare, Ripetere con pretesti; Resi- 
stere ; Obbiettare. | obbedire e non — . | Non biso- 
gna — al superiore. | alla critica, all'assalto, al- 
l'ingiuria. | alle ragioni dell'avversario. | con le sue 
forze. | a pie e a cavallo, Stare a tu per tu. j con 
una cannonata. | a. Dare in risposta. | poche, pa- 
role. \ picche. | non aver che cosa — . | non saper 
che — . | rfl. Corrispondere, Aver relazioni reci- 
proche. | delle parti. | interrogarsi e — . || -ante, ps. 
ag. Che risponde. | Che fa corrispondenza. | voci — 
fra sé. J opere — ai pensieri, alle parole. | Propor- 
zionato, Armonico, j al tutto, all'edificio. | s. ''"Cor- 
rispondente. |1 -entissimo, m., sup. || -enza, f. Qua- 
lità di rispondente. Corrispondenza, Armonia; Ac- 
cordo. | di suoni. | di parti, membri di edificio. \ 
della parola al pensiero, delle azioni alle dottrine. 
! Riflesso, Rimbalzo, Ripercussione, di effetto, sen- 
so, azione. || -evole, ag. Rispondente, Corrispon- 
dente. || -iero, ag., m. Impertinente in rispondere 
ai superiori. || -itore, m. -itrice, f. Che risponde. | 
al sonetto. \ ^nominare — , Incaricare persona che 
risponda a nome di tutti. 

n'eriAne òt hi In ag. Responsabile. || -abi- 
sponsaoise, ,^ à(f E | S p viabilità. n 

+ -ello, m. Responsorio. || + -ione, f. Respon- 
sione.! di canoni. | Risposta. | ^ Confutazione. | 
Mallevadoria. || -ivamente, In risposta. |] -ivo, ag. 
Responsivo. || + -o, m. Responso. 
risposare, Sposare di nuovo. 

riSDÒSt 3. ^* ( nor - "°'"}' Parole risposte, Ciò che 
" » si risponde, Atto del rispóndere. | 

fare, dare la — . | breve, secca, ampia, esauriente. 
| villana, garbata, umile, arrogante. | domanda e 
— .-| all'interrogazione del maestro. \ il catechismo è 
fatto a domande e — affinché non si muti sillaba. \ 
Lettera con cui si risponde; Riscontro. | mandare, 
aspettare — . | in — . | ricevere — . | non degno di 
una — . | lasciare senza — . | Responso, j Replica. 
Confutazione scritta. | " Ripetizione, replica di 
altre voci analoga, correlativa al canto che pre- 
cede, nella fuga. | entrata della — . j reale, Imita- 
zione. | aita proposta. | a tono. | !g carme, sonetto 
di — . | per le rune. | $*$ Colpo reso all'avversario. 
j botta e — , nella scherma. | ferire di — . | Segnale 
reso secondo rintesa. | + Canone, Responsione, De- 
bito. || -accia, f. peg. || -ina, f. vez. ||-o, pt., ag. di 
rispondere. || -uccia, f. spr. 

rì SDrèmere. a - Spremere di nuovo II 
iio|/iviiiuiu, . S p ran g ar9| a Sprangare di 

nuovo, o forte. || + -sprèndere, v. risplendere. 
|| -spronare, a., nt. Spronar di nuovo. || -spun- 
tare, a., nt. Spuntare di nuovo. J -spurgare, a. 
Spurgare di nuovo. |j -sputare, nt. Sputar di nuovo. 
|| -squadrare, a. Squadrare di nuovo. || -squillare, 
nt. Squillare di nuovo, o a sua volta, di rimando. 
+nSQUìttO ™- 2 UIT0 - Riposo, Sollievo, Re- 
" ' quie. | ttn giorno di —, | dare —. 

delle fatiche. || + -ire; a. Curare, Sanare, gli uccelli 
di rapina rinnestando le penne rotte. || + -ito, pt., 
ag. Fatto con risquitto, agio. 

+ risqùotere, -Ibile, v. riscuotere, ecc. 

rÉSS 3. *■ * 8IXA ' Contesa per via di fatti, con 

» percosse, Zuffa, Sciarra, Mischia, di due 

o più persone. \ far — . | Briga, Polemica. | lette- 



rarie. || -aiuolo, ag., m. Facile ad attaccar rissa.. 
|| -ante, ps., s. Che rissa. || -are, nt., rfl. «rixari. 
Far rissa, Azzuffarsi, Questionare. 1 con. | tra loro. 
Il -atore, m. -atrice, f. *rixator -oris. Rissante, Chi 
fa rissa, o attacca rissa. || -oso, ag., s. *rixò"sus. 
Faciie a far rissa. 

FÌSSOSI f ' ^ Mollusco gasteropodo marino con 
* conchiglia piccola, spira aguzza e aper- 
tura arrotondata (rissoa parva). 
rì^fahil iff» a - Stabilire di nuovo, Rico- 
"* lau " . » stituire, Rimettere stabilmente. 
| forze, salute. | disciplina. | la monarchia, l'ordi- 
ne. | JtJ Rimettere l'ordinanza al punto della pre- 
cedente formazione. | rfl. Rimettersi. | in salute. || 
-imento, m. Modo e atto del ristabilire; Ricosti- 
tuzione. ] La Germania durante la guerra promet- 
teva il — del potere temporale del papa. \ in sa- 
lute. | del governo, dell'alleanza. || -ito, pt., ag. 
ristacciare, a. Staccciare di nuovo. 

H^tacn ai"*» nt - IQ - *Restagnare. Diventare 
i loiagi i cu o, stagn0) palude . Cessare di scor- 
rere. | di acqua, sangue. | a. Ridurre stagnante, Far 
cessare di scorrere. | ferita. \ la sete, Estinguere. 
| 11°. G*, S tagn ar e di nuovo, Saldare con stagno, j 
X Chiudere anche con fasce, stoffa, pece, o altro 
un vaso, tubo, e sim. || -amentOj m. Modo del ri- 
stagnare; Ristagno. | Stato di liquido che cominci 
a ristagnare. |1 -ante, ps., ag. Stagnante. || -ativo,, 
ag. Atto a ristagnare, restringere, fermare. || -ato, 
pt., ag. || -aturaj f. Lavoro e spesa del ristagnare. 
|! -Oj m. Cessazione di corso, Ristagnamento di li- 
quidi. | ^Arresto, Languore, Inerzia, come di 
palude. | negli affari. | Luogo dove l' acqua si 
ferma. 
rictamn ara a. Far nuova stampa, impres- 

nsiampdre, sìon ^ forma ^ { Ripubbl f care . 

per le stampe. | libro, discorso, articolo. || -a, f- 
Nuova stampa, Pubblicazione ripetuta di cosa già 
pubblicata, per la stampa. Nuova edizione senza 
mutamenti. || -abile, ag. Che si può ristampare. |j 
-atoj pt., ag. | Quante volte è stata — la Divina 
Commedia ì || -atore, m. -atrice, f. Che ristampa. | 
Chi stampa e pubblica cose stampate da altri. 
ristappare, a. Stappare di nuovo. 

rìstsr© n * - ( r ' s ^' ristetti, ristato). Fermarsi 
' un poco, Sostare, Trattenersi. | senza 
mai — . I Cessare, Restare. | non — di. \ da, Aste- 
nersi. | Stare di nuovo. | + Restare, Rimanere. | "^Re- 
sistere, Tener fronte. | rfl. Fermarsi. || + -anza, f. Ces- 
samento. || ♦-aia, f. Fermata; Pausa. || -ato, pt., ag- 
ri ctarniltiff» nt. Starnutire di nuovo, o 
ri saldi MUlilB, a sua volta || _ staurarai _ abj . 

le, -amento, -ativo, -ato, -atore, -azione, -o, v. 

restaurare, ecc. || + -stecchire, nt., a. Stecchi- 
re di nuovo, o dipiù. || -stemperare, a. Stempe- 
rare di nuovo. || -stèndere, a., rfl. Stendere di 
nuovo, dipiù. |l + -stenditoio, m. <K Spianatoio, 
di tessuti. || -stillare, a., nt. -<0 Stillare, Distil- 
lare di nuovo. || -stimare, a. Stimare di nuovo. 
]| estìnguere, a. ««estinguere. Es tin gue re. |j. 
+ -stìo, v. restio. || -stirare, a. tu. Stirare di nuo- 
vo. || + -stituire, v. restituire. || -stoiare, a. <v 
Stoiare di nuovo. 

rlsfODD SLrS a * ^ Stoppare di nuovo, o- 
"" > ancora; Riturare, con stoppa o 

altro. || -ato, pt., ag. || -ia, f. r& Lavoro del ristop- 
piare. | pugl. Stoppia. || -iare, a., nt. Segare e rac- 
cogliere le stoppie. | Seminar frumento sulla rot- 
tura delle stoppie di altro frumento; Ringranare. 
| Spigolare. 

rjcfnr^t'A a - «restaurare rifare, rinnovare. 
I ioiui cuo, Dar ristor0i con f or to, Ricreare, Ri- 
focillare. | lo stomaco. | le forze. | l'infermo con cibo- 
e bevanda. \ Restaurare, Rinnovare.! edifizio. | nello- 
stato di prima. | l'usanza. | le finanze. | la batta- 
glia. | Rimettere ciò che manca, Riparare, Riem- 
pire il vuoto. | l'acqua versata. \ il vaso. | Contrac- 
cambiare, Ricompensare, Rimeritare, Guiderdona- 
re. | il bene, le buone azioni. \ con un benefizio. | 
Risarcire, Ammendare, Compensare. | dei danni. 
| la perdita. | rfl. Ricrearsi, Rifocillarsi; Riposarsi; 
Rinfrescarsi. | dei dolori. | delle perdite, Rifarsi. | 
Rinnovarsi. || -abile, ag. Che può ristorarsi. || -a- 
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mento, m. Modo del ristorare; Rifocillamento, Ri- 
storo. | Rinnovamento, Restaurazione, j Risarcimen- 
to. || -ante, ps., ag. Che ristora. | riposo, sonno —, 
riparatore. | m. Cosa che ristora. | Trattoria, Re- 
staurant, [mangiare al —, | di lusso. \ di quar- 
ti 'ordine. || -ativo, ag., m. Che ha virtù, forza di ri- 
storare, confortare. | bevande —, || -ato, pt., ag. 
Ricreato, Confortato. | Rinnovato, Rifatto. | Sup- 
plito, Compensato. || -atore, m. -atora, -atrice, f. 
Che ristora, rinnova, restaura. | pioggia — . | Ri- 
medio che ristora, Cordiale. | Trattoria, Ristorante. 
Il -azione, f. *restauratìo -Bn t is. Riparazione, Ri- 
fazione. ! Risarcimento, Ammenda, Compenso. | 
alle fatiche. \ di danni. || -azloncella, f. dm. 

riafnrn aro nt - Stornare, Tornare indie- 
1 ■~*Vf II di e, tr0) Ripercuoterei Rimbalzare. || 
-ino; m., tose. Rimbalzello, Rimbalzino. || -o, m. 
Rimbalzo. | di — , Di rimbalzo, nel giuoco del bi- 
liardo. 

ricfnrfì m -j dv. ristorare. Conforto, Ricrea- 
1 loiui w, zione> Sollievo, Riposo. | delle fatiche. 
\ un sorso di — . | delle noie. \ porgere, trovare — . | 
del sonno. | dai mali. | Rifocillamento; Bevanda o 
cibo che ristora, j prendere un — . | Rifacimento, 
Rinnovazione. | Ammenda, Risarcimento, Ripara- 
zione. | dei danni; delle perdite. \ per — , ir., Per 
giunta, Per dipiù. 
ristrappare, nt. Strappar di nuovo. 

riffifróttn pt., ag. (restringere). *restric- 
J l«»ll CU K>, TUSi stretto. \spazio —.\nelle spalle. 
1 Stretto dipiù. | Stretto insieme, unito. \ a sé. \ An- 
dare ristretti.- 1 ^combattere a —, corpo a corpo. | 
Raccolto. | albero —, con rami che non sporgono. 
| spìriti — al cuore. | mente — in un pensiero, j in 
sé, Cauto. | starsene tutto — . | Denso, Non diluito. 
I brodo — . | /© soluzione — . j in poche pagine. | 
Stretto dentro, Racchiuso. | in una scatola. \ nel 
velo. | tra due sponde. \ tra alti monti. | Angusto. | 
abitazione — . | Corto, Gretto, Piccolo. | mente, 
cuore — . | Ridotto a minor numero. -| a due soli. \ 
in poche squadre. | Limitato. | inviti — . | ricevi- 
mento — . | nei confini. | Ridotto nei mezzi, agì, co- 
modi, Scarso, Meschino. | condizioni — . | vita ■—. | 
spese —. | borsellino — . | nelle spese. | prezzo —, 
su cui non si può fare altra riduzione. \ Rigoroso, 
Preciso, Rigido. | significato — . | uso —. I + Costretto. 
| m. Riassunto, Compendio. | di conti. \ di fisica, geo- 
metria. | in —, Sommariamente. | Piccolo crocchio, 
Gruppo chiuso di persone. | di gente. \ dei capi. 
1 vedere un — di uomini. | Prezzo ristretto, irridu- 
cibile. | +Conclusione, Stretta. | al —. || -amente, 
In modo ristretto. || -ezza, f. Qualità di ristretto. 
Angustia, [del luogo. \ d'idee, Povertà, Grettezza. 
| di cuore. | di mezzi, Angustia, Mancanza, Insuf- 
ficienza, Condizione che impone privazioni. | do- 
mestiche. | vivere in — . || -ino, ag. vez. Alquanto 
ristretto. || -ire, rfl., tose. Restringersi, Farsi più 
stretto. | a. Far diventare più stretto. || + -iva, f. Ci- 
fra, Abbreviatura, Sigla. || -ivamente, In modo rii 
stretti\'o.\interpretare —. || -ivo, ag. Che ha forza di 
restringere, limitare. Restrittivo. | particella —, £0. 

ri strìngere, +-strìgn-, ^1^%%% 

di nuovo. || + -strinzione, v. restrizione. || -stri- 
sciare, a. Strisciare di nuovo. || -stritolare, a. Stri- 
tolare di nuovo, o ancora. j| -stropicciare, a., 
nt. Stropicciare di nuovo. || -strozzare, a. «.Stroz- 
zare di nuovo, o ancora. || -strùggere, a. Struggere 
•di nuovo. 

ricfllf»^ ora a. «.Stuccar di nuovo, Stuc- 
1 laiuui, ai e, care | schr imbellettare. \*i but- 
teri, Abbellirsi la faccia allo specchio, j Saziare 
fino alla nausea, Annoiare, Render stufo. || -a- 
mento, m. Modo del ristuccare. 1 Nausea. || -ato, 
pt., ag. || -atura, f. Fattura, effetto e spesa del ri- 
stuccare. || -hevole, ag. Stucchevole, Che nausea. 
|j -o, ag. Sazio, Stufo, Infastidito.. 

ri cfuHiars» a - Studiar di nuovo. || -stupire, 
il biuuicue, rfl Stupir di nuovo || .stuzzi- 
care, a. Stuzzicare di nuovo. 
fi SUCCllio m ' ^ Succhio doppio, Secondo 
i cui.-viiii;, succhio contrario al primo, e che 
produce movimento vorticoso. || -succiare, a. Suc- 
ciar di nuovo, Riassorbire. 



rissi »H ara ni - Sudare di nuovo. | Gemere di 

I ISUU cu <S, umore . Trasudare. | dalle foglie. | 
dai muri. || -amento, m. Atto del risudare. | Ge- 
mitio, Trasudamento. 

ri suggellare, a. Suggellar di nuovo. || -sùggere, 
a. Suggere dì nuovo. 

rfclllt ai"A nt - *Resultare risaltare. Prove- 
MOU,Lalc i nire. Saltar fuori da una causa, 
condizione, operazione. | da esperienze, ricerche. \ 
del diletto dalla proporzione e dall' armonia. | Onore, 
gloria, danno che risultano. \ chiaro, Essere evi- 
dente. | di guerre, rivolte. | Riuscire. | in danno. \ 
eletto. | Apparire, scaturire, mostrarsi vero, certo, 
di conclusione, proposito, causa, da ricerche, in- 
dagini. | Che ne risultai f dalla testimonianza. | Non 
mi risulta. | + di voce. Rimbalzare, Echeggiare. | 
♦Risaltare, Sporgere in fuori. | Poco risulta, Im- 
porta poco. || -abile, ag. Che può risultare. || -amen- 
to, ài, Modo e atto del risultare, Ciò che risulta. 
|| -ante, ps., ag. Che risulta.- 1 dà azione, causa, 
combinazione, miscuglio. \ effetti — . | f. ^ Forza 
complessa eguale alla somma delle componenti, 
se queste cospirano; alla loro differenza se con- 
trastano; eguale alla diagonale se le forze a cop- 
pie agiscono con incidenza ad angolo. | Effettivo 
movimento del mobile secondo la forza e la dire- 
zione precedente. || -anza, f. Risultamento, Risul- 
tato. | del processo, dell'inchiesta. I| -ato, pt., ag. | 
effetti — . | m. Effetto, Esito, Ciò che viene in con- 
seguenza. | ultimi —, di indagini, studi'. | del pro- 
cesso. | dell'esame. \ buono. \ delle elezioni. \ nega- 
tivo, contrario, che prova inesistenza di ciò che si 
cercava. | soddisfacente. | negativo, Jg Fallimento. 

♦risùmere, Presumere; v. riassumere. || fun- 
zione, *resumptìo -Bnis; v. riassunto. || ♦-supi- 
no, v. re supino. || -supplicare, a. Supplicare 
di nuovo. || + -sùrgere, v. risorgere. || + -surrèssi, 
-ressióne, v. resurressi. 

ri^lJlTpyiÓnp» f. *ResurrectÌo -onis. Atto del 

n&ui regione, risorgere| ri s uscitare allavi . 

ta. | ^ di Gesù. \ figli della —, della redenzione. 
| pasqua di — . | della croce, dei morti, dì tutti gli 
uomini nel giorno del giudizio finale. | Rinnova- 
mento, Ripristinamento, Rifioritura, Risorgimento. 
| della nazione, j di usi, vocaboli. 
rìsuiescif HI*P a - {risuscito). *RESUSCÌTARE. Ri- 

i isu&uii are, chiamare in '- vita _ | ^ Gestl ri _ 

suscitò Lazzaro. \ dal sepolcro. j un morto. \ be- 
vanda che fa —, ricrea, rinvigorisce. | da morte a 
vita, Toglier da grave angustia. | Rinnovare, Ri- 
metter in uso, Restaurare. | usanza, vocabolo, moda, 
istituzione. | i lineamenti paterni: | Suscitare di 
nuovo, Far risorgere. | la poesìa; l'arte. | dal pec- 
cato. | la memoria. \ le fazioni sopite, i partiti. \ 
pianta dal letargo. \ dal sonno, Risvegliare, j Rav- 
vivare. | metallo rappreso. \ il fioco. \ nt. Ritornare 
in vita. | Al terzo giorno risuscitò. | Risorgere. || 
-amento, m: Modo del risuscitare, risorgere. | di 
importanti questioni. | Risurrezione. || -ato, pt., ag. 
Risorto. | morto — , Persona che riappare quasi per 
miracolo, inaspettato, o scampato da grave peri- 
colo ; Persona pallida, magra. | Ravvivato. || -atore, 
m. -atrice, f. *resuscitator -Sris. Che risuscita. 
Che fa risorgere. | dì discordie. \ di memorie. \\ 
-azione, f. «resuscitatìo -onis. Atto del risuscitare. 
fi «SIIQ«!lirr9f"P a., nt. Sussurrare di nuovo, 

I I sussui i di e, a sua volta ^ (| _ fvecchìara ; 

a. Svecchiar di nuovo. || -sviare, a., rfl. Sviar 
di nuovo. 

risvegliare, -s-vegghi-, |J^Sf.S 

letargo, torpore. \ a buon'ora. | appetito, gusto, 
Stimolare, Eccitare, j la memoria, Richiamarla, 
Ravvivarla. | la mente. \ odio, discordie, Risuscita- 
re. | Pamore, gli spiriti. \ strumento, corde, Far so- 
nare. Sonare. | Scuotere, Riscuotere. | i pigri, gli 
addormentati. | rfl. Svegliarsi; Ridestarsi, Riscuo- 
tersi. |j -amento, m. Modo del risvegliare, j Viva- 
cità, Risveglio. ||-ativo; ag. Atto a risvegliare. || -ato, 
pt., ag. Ridestato, Svegliato, Ravvivato, ti -atore, m. 
-atrice, f. Che risveglia. |j -o, m. Risvegliamento. 
Sveglia. | Ritorno all'attività, operosità, Risorgimen- 
to, Rinnovamento. | di studi' , industrie. \ di spìriti. 
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■ri cv£>l$)rp a - Svelare di nuovo. || -svèllere, 
I I ^vgicu e, a . ; i ntg . Svellere di nuovo, dipiù. 
f -svenire, rfl. Svenire di nuovo. || -sverzare, a. 
.Sverzar di nuovo. 

ri«5\f?lif fl & Svolta, Voltata. | Parte incurvata, 
"v"""' piegata. | Mostra, Rovescia di ma- 
niche, e sim. | 5x0 Revolver, Rivoltella. || -are, nt. 
'Svoltare di nuovo. j| -o, m. Rovescia, [delle ma- 
niche. 

TÌtawlì ar«a a -> nt ' Tagliare di nuovo; Ta- 
f ' W *6 I ■ a > °> gliare. | «panno, <Z. Venderlo a ta- 
gli, f Tagliar via. | artìcolo, pezzo di giornale. [ 
r^r Polio, Cavarlo depurato dai fondi, dividendolo 
•in diversi vasi. | Intagliare. | disegno, seguendo le 
linee esterne che lo chiudono. || -atore, m. -atrice, 
f. Che ritaglia. | Venditore di panni a ritagli (dlt. 
Spezzino). |t -eggiare, a. Taglieggiare di nuovo, 
Imporre un'altra taglia. || + -ere, m. Venditore a ri- 
taglio. J| -o, m. Pezzo tagliato via. | di carta. \ pi. 
«dei capelli. \ £{. Pezzo di panno, drappo, o sim. 
levato dalla pezza; Scampolino. [piccoli. | pi. Pezzi 
avanzati di un panno di cui si è fatto un abito, o 
sim. | di tempo, Breve tempo che si riesce a sot- 
trarre a un lavoro, o tra il lavoro e il pasto, o il 
dormire. | profittare dei — di tempo. \ a —, Al mi- 
nutò. Il -etto, m. dm. Il -no, m. vez. || -uccio, m. spr. 
i|| -lizzare, a. Tagliuzzare di nuovo, ancora, 
dipiù. 
ritappare, a. Tappar di nuovo. 

ritarr! nr?» a - *retardare. Fare andare più 
MlcUU£Uw, lento, Fare indugiare, Indugiare, 
I la pubblicazione, il pagamento. | il moto. | Tratte- 
nere. | J nota, Praticarla a modo di ritardo. | nt. 
Indugiare a giungere. | del treno, della posta. | del- 
l'orologio, Andare indietro. | Essere in ritardo, Ar- 
rivar più tardi. | su, in confronto, rispetto. || -abile, 
ag. Da potersi ritardare. || -amento, m. Modo del 
ritardare, Indugio, Ritardo. | causa di —. \ Rallen- 
tamento. Il -anza, f. Tardanza, Ritardazione, Ritar- 
damento, Ritardo. || -atario, m. Chi arriva tardi; 
Chi non è puntuale all'orario di ufficio, scuola, e 
sim. Il -atlvo* ag. Atto a ritardare. || -ato, pt., ag. 
Fatto indugiare. | movimento — . j Arrivato tardi. [ 
viaggio, lettera — . | pranzo — , dopo l'ora consueta 
o stabilita. | notìzie —, venute con ritardo, non tras- 
messe subito. ] telegramma —, trattenuto, non re- 
capitato subito. | per disposizione della censura. | 
;J nota — . | Ritardo. || -atore, m. -atrice, f. Che ri 
tarda. | Che fa indugiare gli altri obbligandoli a 
camminare col suo passo. || -azione, f. «retarda- 
tio -òNis. Ritardamento, Ritardo. || -o, m. $£ Perdita 
di velocità, per cui si rallentai! moto. | Indugio, 
Ritardamento. | di un giorno, j essere, giungere in — , 
dopo il tempo giusto, o fissato, j frapporre — . \ del 
treno, £g. | far —. | solito. | enorme. | riguadagnare, 
rimettere il — . | il — si computa in minuti. \ con- 
tinui — . | sempre in — . | **» Differenza apparente 
di relativa celerità nei pianeti. | jj Prolungazione. 

rìta«5«J fll*A a - Tassar di nuovo. || + -atore, 
nicUsS» «ire, m Tassatore y .azione, f. Tas- 
sazione. 
ritastare, a. Tastare di nuovo. 

HtaVOlarf» a> (-tàvola). /\ Misurare a misura 
muiu.uis, quadra, superficie di terreno. 
rifpffnn **, jl-q f- Cosa che tiene fermo, 
ritegno, m. + a, impedigce _ Difesa> Riparo! 

Ostacolo. | di mattoni. | dell'acqua, Argine. | del 
fuoco, dell'aria, dell'acqua, Impedimento al loro 
corso, sfogo, moto. | Freno, Riserbo, Riguardo, Mi- 
sura e discrezione. | non aver — a dire, fare. \ 
aver —, Titubare, Peritarsi. | senza — . | Pezzo che 
serve a tener fermo un altro. | + Ritentiva. 
4-rÌtfm Pr«=> a -' nt - Temere di nuovo. I Te- 
Tiuoiiioio, mere dipiù, molto. | rfl. Peritarsi, 
Vergognarsi. || + -enza, f. Temenza, Timore. 
ritem pestare, a. Tempestare di nuovo. 

ritemprare, -temper-, £||^fg 

pera a metallo. | Rafforzare, Rinvigorire, Temprare 
ancora. | le forze. | l'ingegno. \ il carattere. \ lo stile. 
il -ato, pt., ag. | nelle sventure. 

.ritèndere, a. Tendere di nuovo; Distendere. 



ritina 



rìtsn érS a '' ' nts ' * r etinere. Tenere. | somi- 
iicn eie, gUanza, analogia. | amicizia. | non 
poter — cito, Vomitare. | stretto. | Tenere indietro, 
Fermare, Arrestare, Trattenere. | nel corso. \ dal 
fare. \ Pinvasore. | la piena, il flusso, l'impeto. [ 
con un freno. \ la caduta dei capelli. \ il passo, 
il volo. | Fermare, imprimere nella mente. | Non for- 
ma scienza Senza lo — , avere inteso (Dante, Par. 5). 
| cose lette, imparate. | nella memoria. \ Credere, 
Giudicare. | che sia un bene. \ che tutto si aggiu- 
sterà. | buono, cattivo. | per buono. | briccone, ga- 
lantuomo. | Impedire, Frenare ; Reprimere. | il 
terreno, Impedir le frane, lo smottamento. | il 
terrapieno. | parole ingiuriose. | la Ungila. | le la- 
grime. | l'orina. | il desiderio. | Detenere, Tener pri- 
gione. | nelle galee. | in carcere. | Possedere. | do- 
minio; titolo, i Trattenere parte di cosa o somma 
che si dà. | il 5 per 100. | la senseria. \ le spese. 
| l'imposta sulla ricchezza mobile. | Conservare; 
Mantenere, j presso di sé. \ in vita. | nome, titolo] 
| la fortuna acquistata. \ la sua forma. | il vino, 
che non si alteri. | il segreto. \ Accettare. | co- 
stumi, usanze. \ dono, invito. \ "^Ricreare, Ospi- 
tare. | rfl. Trattenersi, Frenarsi. | dal far violenza. 
| dal rìdere. \ in un luogo. \ Fermarsi. Dimorare. | 
con. | insieme. \\ -ente, ps., ag. Che ritiene. || -en- 
tlssimo, sup. || -enza, f. Riserbo, Riguardo, Rite- 
gno. | '"Sostegno. || + -evole, ag. Atto a ritenere, Fer- 
mo, Tenace. || -imentò; m. Modo del ritenere. | 
Ostacolo, Ritegno. | sciolto da — . | Accettazione. 
| di doni. | Ritenuta, di denari. | Dimora. || -itiva, f. 
Ritentiva. || -itivo, ag. Atto a ritenere, Ritentivo. | 
^ D'una specie di fasciitura. || + -itoio, m. Rite- 
gno, Riparo, Argine. || -itore, m. -itrice, f. Che ri- 
tiene, [facoltà — . | Manutengolo, Detentore. 
HfABlf ar** a -> nt - Tentare di nuovo, j im- 
i liei il ai e, presa | tmtare e —. \ la prova. [ 

Sottoporre a nuova tentazione, istigamento. || -a- 
mento, m. Modo del ritentare. Nuovo tentativo. 
ritentennare, nt. Tentennare di nuovo. 
+ ritentire, nt. *fr.. retentir (cfr. tinnito). Riso- 
nare. | di strumento a corda. 

fìten tìva. *■ facoltà del ritenere cose vedute, 
' imparate, sentite. Memoria, Facoltà 
memorativa. || -tivo, ag. Ritenitivo ; Atto a ritenere 
in mente. || -uta, f. Parte della somma che si trat- 
tiene dal pagatore su stipendi', pensioni e sim. 
per ricchezza mobile, o per la pensione ; Riten- 
zione. | Ritenimento, Tenuta, Riparo, Ritegno. || -u- 
tamente, Con ritenutezzà. || -utezza, f. Riserbo. 
Riguardo, nel parlare, operare, ecc. || -uto, pt., 
ag. Fermato, Impedito, Trattenuto. | in questura. [ 
acqua — , impedita nel suo corso. | sullo stipen- 
dio, Detratto nel pagarlo. | Mantenuto, Tenuto bene, 
Sostenuto. \ «battaglia —. [ Arrestato, Detenuto. | 
Circospetto, Cauto, Riservato. | andar —. [ Scarso, 
Avaro; Stentato, j Giudicato, Creduto. [che, $% for- 
inola nelle premesse di sentenze, Atteso che, Con- 
siderato. || -zione, f. *retentÌo -onis. Ritenimento, 
Ritenuta, j Difalcazione, Parte trattenuta di somma 
dovuta, j diritto di — . J '38^ Impedimento e arresto 
di sostanze liquide o solide nell'organismo. | d'o- 
rina, bile. | Ostacolo, Impedimento. j Arresto, De- 
tenzione. I Possesso. 

TI tèrgere a ' Tergere di nuovo, meglio. || 
& > -terminare, a. Terminar di nuo- 

vo. |i -téso, pt., ag., v. ri tendere. 

ri+àcsQ É*B"A a - *R£texére. Tessere di nuovo. 
iiiooaciG, [ratconto, storia, Esporre, Nar- 
rare, Ricomporre. Rifare. | trattato, componimento. 
| il giro, il corso. || -itura, f. Fattura del ritessere. |j 
-utOi pt., ag. 

rìt BCGfO m ' *$ UT ^ -'-Sos ruga, xéptos corno. -§> 
> Passeraceo levirostro esotico con 
protuberanza pieghettata e rugosa sul becco, delle 
isole di Sonda {rhyticéros plicàtus). j| -idòma, m. 
(pi. ■*}. *^uT':^op.a. ^Formazione secondaria della 
corteccia; Scorza. 
♦ritimare, -o* v. ritmo. 

rìtina m " ^ Cetaceo sdentato con palato e ma- 
lia, sce u e cor nee, lungo oltre 3mt. ; abbon- 
dava una volta presso Behring, ora scomparso,, 
distrutto dall'uomo (rhytina borealis). 
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ritìngere, +-tìgn-, ^""^J&gS 

di sangue. | vestito, Tingere di altro colore. | nel- 
l'aceto, Intingere. | Ritingersi l'abito col minio, di 
cardinale nuovo. || -tinto, ps., ag. | vestito — , tinto 
in altro colore. | schr. tinto e — , di chi si tinge 
capelli, barba. || -tintura, f. Lavoro ed effetto del 
ritingere. 
ritirSTfì a ' Tirar di nuovo. | la seconda, 

I IMI aie, terza volta. \ il foglio stampato male. 
I Ritrarre, Tirare indietro. \le corna, della lumaca. | 
la mano, il piede. \ alle orìgini un'istituzione, Ri- 
portare, Ricondurre. | Raccorciare. | Assottigliare, 
Scemare. | la grossezza; la canna. | Far tornare 
indietro; Richiamare. | le truppe dall' Albania. | la 
compagnia in caserma. | T ambasciatore, j Revocare. 
| decreto. | la parola, Ritrattare. | la promessa, Dis- 
dire. | l'accusa, j Togliere dalla circolazione j esem- 
plari messi in vendita. \ tutte le copie. \ la proposta, 
la candidatura. | yg biglietti, monete. | Riscuotere, 
Tirare, Prendere il proprio; Riprendere. | stipen- 
dio, paga, soldo. | ; capitali posti in un'impresa. | 
un pegno dal Monte. | Importare, Ricevere, Farsi 
venire. | merci dall' esiero . J Farsi dare, consegnare. 
| ^a, lettera, pacco. | il passaporto. | i biglietti dei 

posti prenotati. | Allontanare. | rfl: Tirarsi indie- 
tro. | del mare dalla spiaggia. | del pezzo, Rin- 
culare. | Farsi indietro, da pericolo e sim. | *£$ Ri- 
piegare, j in buon ordine. | nella piazza. \ Allonta- 
narsi da un luogo. | della Corte, jfj Lasciare 
l'aula dell'udienza. | Andare a star lontano. | in 
campagna, in Francia, | Lasciar l'ufficio, e sim. 
Andare in pensione. | dopo 25 anni di servizio. | a 
vita privata; dalla politica. \ dal partito. \ dalla 
carica. \ da sindaco. | dal commercio, Cessare di 
esercitarlo. ! dall'esame, dal concorso, Rinunziarvi. 
[ Distogliersi, Rimuoversi, j dall'amicizia. | dall'im- 
presa. | Ricoverarsi. | in un convento. | al sicuro. \ 
Raccogliersi, Ridursi. | nel suo guscio. | nelle sue 
stanze. \ nel suo studio. | Tornare a casa, Rientrare 
a casa. | presto; a tarda notte. \ alle dieci. t nt. 
Restringersi, Accorciarsi, di cuoio, panno di lana, 
corda. || -amento, m. Modo del ritirare, Restringi- 
mento, Assottigliamento, j di panno, che si re- 
stringe al bagno, j della coscia sotto il ginocchio. j 
Ritorno indietro. | verso il principio. | Ritiro. j| -ata, 
f. Fatto del ritirarsi, allontanarsi | §xg Partenza e 
allontanamento dal campo di battaglia e in faccia 
al nemico. | lenta, difficile, disastrosa. \ tenersi 
aperta la —, \ tagliare la — . | assicurarsi la — . | 
proteggere la — . | che salva l'esercito. | J&, cannone 
di — , a poppa, per difendersi nell'inseguimento. | 
Chiamata dei soldati ai quartieri o dei marinai a 
bordo. Segno della chiamata. | sonar, battere la 
— . ] Luogo sicuro dove può ridursi l'esercito o 
l'armata tornando indietro. | Opera di fortificazio- 
ne dentro altra opera. | Rinculo. | battere in — , 
Andarsene, Partire. | Ritorno di corteo. \con le fiac- 
cole, j Gabinetto di decenza, Cesso, Luogo como- 
do, Latrina, j Scusa; Pretesto, Scappatoia, j Ritiro, 
Ricetto, Ospizio. || -atamente, Con ritiratezza, Ap- 
partatamente. Il -atezza, f. Qualità di ritirato, Vita 
ritirata. | del chiostro. | amare la —, | Riservatezza. 

II -ato, pt., ag. Tirato indietro. | Non sporgente. | 
§x» fianco —, di baluardo che volge in dentro. | Al- 
lontanato, j dall'ufficio, giubilato. | colonnello — . | 
Appartato. | vivere — . j uomo — , che conversa poco 
con gli altri. | starsene '■&-. | Tornato a casa dal la- 
voro, passeggio, ecc. || -atissimo, sup. || -o, m. Modo 
e atto del ritirare. | dei capitali, | ■%. della corrispon- 
denza. | della proposta, candidatura. | Riscossione. 
| Allontanamento. | Riposo, Cessazione di ufficio, 
dopo certo numero d'anni; Giubilazione. | chiedere 
il — . | Ritorno a casa dopo ufficio, lavoro e sim. | 
ora del —, \ a. Ritrazione. | del metallo al fuoco. 
| Ricovero, Asilo, Rifugio, Istituto di penitenza, 
correzione. | mettere in un — . | delle giovani peri- 
colanti. | Luogo lontano e appartato per vivere 
quieto, in riposo. | tranquillo. | del chiostro, della 
campagna. 

ritmo +rìtimo m.*5u6|j.6sRHYTHMus. con- 

IIUIIU, -t-lllllllU, sonanza> nella vicenda. 
Numero, Proporzione, di tardo e veloce, alto e 
basso; Successione regolata di tempi, accenti, j 
della danza. | delle pulsazioni, j $ Periodo verseg- 



giato, Verso, Numero di sillabe con successione- 
di accenti per la composizione del verso. | di mo- 
vimento, Modo del suo procedere, veloce o lento. 
| ff Ordine nella successione delle figure che si 
riproduce in modo identico o simile una o più- 
volte. | Cassinese, Breve dialogo in versi del sec. 12° 
in dialetto campano, serbato in un manoscritto di: 
Monte Cassino : tratta della felicità mondana e della 
eterna. | c^ del rotismo, nel setificio, Periodo di 
quel numero di giri dell'aspo e di oscillazioni del- 
l'andivieni dopo il quale la situazione rispettiva, 
dell'uno e dell'altro ritorna a esser la medesima. 
Il ■'-are, nt. Verseggiare. | Scandire un ritmo. \\s 
+ -ato, pt., ag. Ritmico. |j -eggiato, pt., ag J As- 
soggettato al ritmo, || *-éggio, m. g Maniera di 
procedere del ritmo. || -ica* f. {ritmica), *£u6p.wiì 
rhythmìce arte del numero. Arte e scienza dei: 
ritmo. || -Icamehté, Secondo il ritmo; Con ritmo. 
Il -ico, ag. (pi. ritmici). «Ju8p.ix6s rhythmicus. Ap- 
partenente al ritmo. | J accento —, che si riproduce 
isocronamente ; disegno — , Ritmo, Ordine. | ^ar- 
monia —, Musica del tasto e delle corde. | Del 
verso fondato sul numero delle sillabe, come in 
italiano, invece che sulla quantità, come in latino, 
| movimento —, della danza. | m. Compositore di 
ritmi. |j -òitie, m. *^uflp.o£t§1i? rhytkmoides simile a 
ritmo, p Specie di ritmo, del recitativo. 
rit O m - * RITUS - Costume, usanza, procedura 
' approvata nelle funzioni sacre; Cerimonia. 
| pagani. \ cristiani, j strani. \ funebri. | iniziare- 
nei — . | Jgg Liturgia. | romano, usato dalla chiesa 
universale; ambrosiano, nella diocesi di Milano. | 
copto, armeno, ortodosso. \ funerari' , degli uffizi' 
dei morti. \ del battesimo. \ celebrare un — . | con- 
gregazione dei — , di cardinali e prelati, istituita, 
nel 1587: ha per ufficio l'osservanza delie ceri- 
monie antiche, la rinnovazione dei pontificali e 
sim., l'approvazione e concessione di uffici' dei 
santi, la canonizzazione, le feste. J Usanza, Co- 
stume. | secondo il — . | come comanda il — . j piatto- 
di —, nel pranzo di Natale e sim. | formula di —. 
| abbraccio dì —. | è di —, prescritto dal rito, di 
regola. | nefando, abominevole. 

r ìf nm sm a., nt. {ritócco). Toccare di nuo- 
niu^niOj vo _ ! una corda> Tornare sullo . 

stesso argomento. | Ripercuotere. | Toccare a sua 
volta. | Ripassare, per correggere, ravvivare. | qua- 
dro. | lavoro scritto; opera. \ Q a secco, Ripassare-, 
l'affresco quando la calcina è già secca. | lastra 
fotografica, per abbellire l'immagine. | a bulino, 
i tratti dell'intaglio non riusciti perfetti. | prezzi., 
tasse, Rivedere, Rincarare, Inasprire. | nt. Insiste- 
re, Ribattere. | rfl. Rassettarsi, Ripulirsi. | di ca- 
valli. Camminare battendo i piedi di dietro con quelli 
davanti. || -amento, m. Modo del ritoccare. | di qua- 
dro, statua. \ Continuo toccamento, contatto. | Ri- 
tocco. | dì prezzo. -|| -ata; f. Atto del ritoccare, in 
una volta. | di opera, lavoro. || -atina, f. vez. || -ato,. 
pt., ag. | quadro, dipinto —, | Alterato. || -atora, m.. 
Che ritocca. | di lastre fotografiche. || -atura, f. 
Opera ed effetto del ritoccare, ripassare. | col pen- 
nello. || -hino, m. vez. Leggiero ritocco. | fam. Me- 
renduccia. | tose. Pezzetto, in aggiunta di vivanda, 
piatto. | un altro —. || -o, m. Ritoccamento. | Corre- 
zione. | di dipinto. | a un regolamento. | Replica di 
tocco d'apoplessia. ] Revisione e inasprimento di 
tasse, imposte. | leggieri —. | pt., ag., tose. Ritoc- 
cato, Corretto. 

rifòp'li Pl"f a - Togliere di nuovo, Ripren- 
1 1 lugli ci o, dere) Eipi gn are- | mogiie. Ipvb. Chi 

dà e ritoglie, il diavol lo raccoglie. \ Togliere a sua 
volta. | la preda. | Toglier via, Liberare, Distrarre. 
| rfl. Ripigliarsi. | da, Liberarsi, Togliersi via. ||. 
-mento, m. Modo del ritogliere. || -toro, m. -trics; 
f. Che ritoglie. 

ri tnll^rarf» a - Tollerare a sua volta. Il 
TI lOIIcrdrc, .tombolare, nt. Tombolare di 
nuovo. || -tonare, nt. Tonare di nuovo. 

ritrtnH arp a - Arrotondare, Rendere rotondo.. 
muuuaic, | Pareggiare, togliendo le estre- 
mità. | fogli. | i capelli, Tosare. || + -a, f. Rotonda. % 
+ -amento, m. Modo del rifondare. || -ato, pt., ag.. 
Il + -eggiare, nt., rfl. Tondeggiare. 
*rltòndere, a. Ritosare. 
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ritrattare 




Ritone. 



xriMnH n ag. Rotondo |m. Rotondità.|| + -astro 
•f-niunuu, ag Rotondagtro . || . e ||o, ag. dm 

|| -etto, ag. dm. Grassetto. || 
+ -8zza, f. Rotondità, j Ruota, 
Cosa rotonda; Orbita. || + -ità, f. 
Rotondità. 

ritòne m - *^ 6v - ti s ,P e - 

Illune, cie dibicch j ere lar- 
go di sopra, stretto in punta di 
sotto, per vino. 
ri+rtnfara nt. Tonfare di nuovo. I Ritonfa ! 

I I LUI 11 ai C, E dagli> E torna! a dire i a stessa 

cosa. 

rifòrr» aro &•-, rfl. *retorq,uere. Torcer di 
IIIUH.C1C, nuovo. | gli occhi, Rivolgerli di 
nuovo in avanti. | corda, fune. | Torcere in con- 
trario. | argomento, accusa, Ributtare contro chi la 
produce. | mentita, offesa. | Ripiegare a forza. I rfi. 
Rivolgersi indietro, torcendosi. || -ibile, ag. Che si 
può ritorcere. || -imento, m. Modo del ritorcere. | 
dell' accusa. | Nuovo torcimento. || -itura, f. Ribatti- 
tura. 1 di chiodo. 
+ ritòricà, v. rettorica. 
ritormentare, a. Tormentare di nuovo. 

ritnm arf> nt -> (-tórno). Tornare, Rivenire, Ve- 
iituniHic, njre a i uog0; stato, condizione, 
operazione di prima, o in cui si era prima venuto. 
| indietro. \ a casa. \ a Roma. \ più. volte. | alla verità, 
ragione. | di spiriti, forze. | in patria. | a dio, Rav- 
vedersi. | da capo, j nei suoi diritti. | nel suo ? Ri- 
farsi del perduto, speso. | al mondo. \ in se; in 
vita. | sul capitale, j dalla visita, j dall' America. \ 
del sole al meridiano. \ sopra, su, con la mente, iì 
discorso, a considerare, studiare, cercare. | in 
pioggia, sotto forma di pioggia. | al dovere. | al chi- 
nino, ai bagni, all'uso di essi. | buono ^tranquillo , se- 
reno, calmo, sano, Tornare ad essere. | poeta, in qua- 
lità di poeta. | ricco a casa. | Ricomparire, Rivenire. | 
di febbre, accesso, dolore; debolezza. \del cattivo tem- 
po. | a memoria. \ della stagione. | di giorno, festa, 
Ricorrere. | Tempo che più non ritorna. | tose. Ri- 
crescere; Rinvenire, di pasta, minestre. | Rivol- 
gersi, Volgersi. [ in vizio. | Riuscire. | in danno. \ 
Avvenire, Provenire. | Ne ritorna onore, guadagno. 
| Andare ad abitare, Tornare. | rfl. Rivolgersi in- 
dietro. | a. Riportare allo stato di prima. | il vino. 
j il colore. | all'antico splendore. ] Ricondurre. | a 
casa. | in pace. | Richiamare, j addietro. \ il piede, 
Tornare indietro, j Restituire. | il libro; la somma. 
j Ritorcere. | da, Rivolgere, Deviare, Stornare. || 
-abile, ag. Che può ritornare. | cammino — .li-amen- 
to, m. Modo del ritornare. Ritorno. || *-anza, f. Ri- 
tornata, Ritorno. || -ata; f. Fatto del ritornare, Tor- 
.nata, Ritorno. | dopo la sua — . | della processione. 
\ vedere la — . | ^ Processione dell'ottava del Cor- 
pus Domini. Processione che si fa nelle chiese di 
campagna ogni l a domenica del mese. || -atOi pt., ag. 
|| + -atore; m. -atrice, f. Che ritorna. || -ellato, ag. 
fi Fornito di ritornello. || -elio, m. f Verso o grup- 
petto di versi intercalare. | della ballata, Ripresa. 
| ^Aggiunta o coda di sonetto. | sonetto col — , ri- 
tornellato. j + Commiato di canzone (cfr. tornata). 
| |J Ripetizione del motivo, e segno che lo indica. | 
doppio. | Piccolo pezzo strumentale introduttivo, 
o tra due pezzi a solo o tra un solo e un recita- 
tivo. | Intercalare. | Ripetizione delle parole, dello 
stesso discorso. | sempre lo stesso — . | fare — , 
Tornare a chiedere. || + -evole, ag. Che può tornare. 

II -o, m. Modo e atto del tornare. | in patria, a 
casa. | della febbre. | della primavera. \ della luce. 
| in vita. | la via del — . | triste. \ dalla passeggiata. \ 
partenza senza — . | j£$ andata e —, Viaggio pel 
quale si paga anche il ritorno, a tariffa ridotta. | 
scontrino per il — . | di — , Che fa ritorno ; Atte- 
nente al ritornare. | essere di — . | acqua di —, \ al 
suo — . | nel —, Ritornando. | v. cavallo. | vettura 
di—. | buona andata e felice — ! | presto — .' j Cam- 
mino laterale della strada di contro a quello del- 
l'altro lato, sicché i viandanti possano tenere sem- 
pre alla loro destra. | «« Riapparizione. | Ripeti- 
zione. | 5}f + Cambio, Aggio. | Jfc Parte di un ca- 
napo corrente che dopo passato in una puleggia 
per un verso, esce dall'altro. | bozzello di —, per 
il quale passa la parte di corda che deve essere 



tirata. | +Carico preso sul posto di approdo. | Giro, 
Girata, Volgimento interno. | pt., ag. -"-Ritornato. 
ritòrre, v. ritogliere. 

rÌtf>r«5ÌÓnP f - Att0 del ritorcere > torcere ac- 
i iiuisiumc, cusa, ragione, rimprovero contro 
chi lo fa. | d'argomento. \ di ingiuria, accusa. | 

far — . 

Yifnrtff» Pt , ag. (ritòrcere), «retortus. Ri- 
inuiiu, piegato, Torto in dentro, o molto. | 
rami —, contorti. | via —. | Attortigliato. | refe, 

filo, spago — . | Ribattuto, Respinto contro chi 
muove. | accusa — . | m. fj Voluta, Ritorcimento 
della voluta. || -a, f. Vermena verde, attorcigliata, 
per legame di fastelli e sim. ; Corda stramba, Fune. 
[Catena. | X Sagola doppia e torticcia. | pi £ 
Svolte che si danno al corpo della tromba o sim.,. 
che allungando la canna dell 1 aria rendono più 
gravi i suoni. | ferme, schiacciate; amovìbili, ton- 
de, per potersi ricambiare. Il -iglio, m. Filo o sim- 
attorcigliato. | di seta, filigrana, per spallini e 
sim, | Groviglio. || -ola, f. (ritòrtola). Ritorta, Corda, 
che stringe, j trovar la sua — ad ogni fascio, espe- 
diente, rimedio, riparo. | Avvolgimento, Giro. || -lira, 
f. Ritorcimento, Contorcimento. | le — delle radici. 
FI t(mafS "• Tosar di nuovo, o meglio. || -tos- 
I I lu^ai ts, S j re> nt x oss ire di nuovo, o a sua 
volta, per cenno. || -traboccare; a., nt. Traboc- 
care di nuovo, || -tradire, a. Tradire di nuovo.. 
|l ^-traditore, m. Traditore due volte, o di rimando. ||; 
-tradurre* a. Tradurre di nuovo. 

+ritràere, -tràggere, ^U,*"**. 

Che ritrae. | immagine, figura. | dell'antica schiet- 
tezza. || + -trai mento, m. Modo del ritrarre; Ritira- 
mento, Restringimento. || -tràngolo, m. + -a, f. Spe- 
cie d'usura che consiste nel ricomperare con mi- 
nor prezzo la cosa venduta. 

ri tranquillare, a., rfi. Tranquillar di nuovo. || 
-trapiantare, a. Trapiantare di nuovo. 

rìfr^BTA a - ( v * trarre). *retrahère. Tirar 
■ l il ai i e, di nuovo _ | ni .p e!SZ0 , l'artiglieria. | 
Cavar di nuovo. | sangue. | Tirare indietro, in con- 
traria parte; Ritirare. | l'aculeo. | la mano, il piede. 
| gli occhi da un oggetto. | dal principio, Allonta- 
nare. | da, Distogliere, Tirar via. | da un'impresa. 
| Prendere, Ricavare. J vantaggio. \ frutto dal ter- 
reno.^ rendita. \ costumi, usanza, \onor e, guadagno. 
| ammaestramento. | Prender la figura e ripro- 
durla, Rappresentare. | sembianze. \ al vivo, al na- 
turale. | dal vero. | farsi — , 8 fare il ritratto. | in. 
tela, marmo, j disegno, Copiare, Rioavare. | alla 
macchia, a memoria. | in faccia, in profilo. | la na- 
tura. | di, Avere della somiglianza con, Serbar 
della figura in sé. | Figlio che non ritrae dal pa- 
dre. | del luogo, Portarne in sé le qualità e sim. • 
| da, Rilevare; Cavare, Ricavare. | notizia da uno 
scritto. | da esperimento. | Riportare. | la persua- 
sione. | in, -Tradurre. ] + Detrarre, Ritenere, | dalla 
paga, j -^Prelevare, Ritirare; Percepire, Riscuotere. 
[ il suo — . | dazi', gabelle | ^Riferire, Riportare, 
Rapportare. | risposta, ambasciata. | di alcuno, 
Riferire su di lui. | a, Tirare, Trascinare. | al male. 
| rfi. Ritirarsi. | inporto. | Restringersi; Contrarsi, 
Accorciarsi | Trattenersi, Tenersi, Frenarsi. | non 
poter — dal furore. | + Limitarsi. | Raccogliersi. | 
alla spiaggia. | con alcuno. | Ridursi. | da, Liberarsi, 
Tirarsi fuori, Sottrarsi. | dalla spesa. | Distogliersi. 
| dall'impresa. \ di fare. | Rappresentare sé stesso 
nelle parole, nello scritto. | fedelmente. | nt. a, 
Accostarsi, Tirare ; Somigliare. 

ritrae rnrrare *• Trascorrere di nuovo. 
mraS Correre, ,|. formare> a; .- r £ Trasfor- 
mare di nuovo. || + -latare, a. Traslataredi nuo- 
vo. || -pórre, a. Trasporre di nuovo. 

rjtra.tt 3TS a * * RETRACTARE - Trattar di nuo- 
i ni ali ai e, VQ> Tornare a esporre. | cosa già 
trattata. \ di. \ nella mente, Ripensare. | ^8 Rinno- 
vare il trattamento. | Fare il ritratto. | farsi — . | 
Disdire, Ritirare le cose dette come non più giu- 
ste, vere, Riprovare. | * propri' errori, le opinioni. 
| in pubblico, per iscritto. | + Narrare, Riferire, Ri- 
trarre. | +Stornare, Ritirare. | la vendita. | rfl. Di- 
sdirsi; Fare la ritrattazione. | Farsi il ritratto. |> 
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\\*-% f. &*« Ritirata. | X Riflusso. | yg Ritiro o ri- 
presa di mercanzia già esportata. || -abile, ag. Che 
può ritrattarsi. || -abilità, f. Condizione di ritratta- 
bile. || -amento, m. Ritrattazione. |[-ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrloe, f. «retractator -oris ricusatore. 
Che ritratta, disdice, riprova. || -azione, f. *retrac- 
tatio-Onis. Atto del ritrattare. | Riprovazione delle 
parole dette, del giudizio espresso, e sim. \ fare am- 
pia — . | pubblica. | dell'assenso. || + -evole, ag. Fa- 
cile a ritrattarsi, disdirsi. || *-ivo, ag. Atto a ri- 
trarre. 

riirati r\ P*-> &g- *REtractus. Ricavato. Tratto 
M li au v, indietro . | Riferito. | Figurato, Rap- 
presentato. | m. Figura umana presa dal vero. | na- 
turale, parlante. | somigliantissimo. \ di un cavallo. 
| a colori, in rilievo. \ galleria con i — degli ante- 
nati. | abbellito. \ a olio, penna, pastello. | in minia- 
tura. | in fotografia, | v. autoritratto. | il pro- 
prio —, anche di poeti, in un sonetto; come Al- 
fieri, Foscolo. | cartolina col proprio —, | Immagi- 
ne, Figura, che porta una somiglianza. | della mi- 
seria, allegria, fame. | pare il suo — , Gli somiglia 
molto. | 'Copia ricavata da un originale. | "'"Descri- 
zione. | Relazione scritta di avvenimento storico. 
I delle cose dell' Alemagna, delle cose di Francia, 
Relazioni scritte da N. Machiavelli sulle condi- 
zioni private e pubbliche di cittadini e governi in 
Germania e in Francia. | + Ciò che si ritrae, ricava 
da studio, esperienze, trattative ; Risultato. | + Rica- 
vato di vendita. \ fare —, Vendere; Liquidare. | 
$% litigioso, Cessione di credito litigioso. || -accio, 
m. peg. || -ino, m. vez. || -ista, ag., s. (pi. m. -i). 
$ Pittore di ritratti. | pittore —. | bravo —. 
ritraversare, a. Traversare di nuovo. 

+rìtraVÌO m " *> Arnese formato di un pezzo 
~ ' di assicella nel cui mezzo è pian- 

tato un lungo manico . serve al cartaio per agi- 
tare il pesto nelle secchie. 

ritrSZiÓnfì ^ * RETRArT ìf -o"nis. Atto del ri- 
■ ili a^iunc, trarre, Diminuzione, Detrazione. 
| Restringimento, Ripiano, Gradino. | di un arto, 
muscolo, s** Accorciamento. | cicatriziale, dovuta 
al restringersi della cicatrice. 

ritrécins '• (°^ r ' r '' rosa )' ■&• ^ ete piccola 

iiucwiiic, c j le g j gj tta come il giacchio, che 

ritraendo si chiude sul fondo. | Ruota a palette 

messa orizzontalmente con l'asse verticale e mossa 

dall'acqua corrente per mandar mulini da grano', 

da polvere e sim. I mulino a — . | andare a — , in 

rovina, a precipizio. 

ri trfimare nt " Tremar di nuovo. || "Mrép- 
it uciiiaic, pj 0) m #g erm tbippen battere, 

saltare. <%> Piega, Basta, T e s s i t u r a. || -trescare, 
nt. Trescare di nuovo. || Mribuire, v. retri- 
buire. || -trincare, nt. Trincare di nuovo. 

ritrincer are, -trincier-, ?;,„££,£££ 

tere o riparare le trincee. || -amento, m. Opera di 
estrema difesa qhe fanno gli assediati dietro la 
breccia; Ritirata,' Traversa. 

ritrinciare, nt. Trinciare di nuovo. 

pi* pi* f» ag. *retr!tus molto tritato. Trito più 
1 ni il. u, V0 i t6j di mo i to- | Ridetto, Ripetuto più 
volte. | argomento, idee — . | cosa trita e —, || -are; 
a. Tritar di nuovo, Ritriturare. || -ato, pt., ag. 

ri trombare, a., nt. Trombare di nuovo. || -tron- 
care, a. Troncare di nuovo. 

*ritròpico, -isia, dlt., v. idropico, idropisia. 

ritfÓS q ag. *retrorsus. Che va addietro, in 
' contrario, all'opposto, Retrogrado. 
Cammino. | andare a — . \ a — dei tempi. \ acque — , 
che tornano indietro. | pigliar la cosa a — , alla 
rovescia. | Avverso, Contrario. | Restio a consen- 
tire, accettare. | a una dottrina. | Che non con- 
sente, Che vuol cose contrarie agli altri. | Bisbe- 
tico, Riottoso, Recalcitrante, di umore, tempera- 
mento. | Tortuoso. | "'"Alieno. | + alla — , Alla rove- 
scia. | m. Raddoppiamento che si fa alla bocca di 
rete, vela, tenda o sim. | Movimento in giro, lento 
e piuttosto superficiale di acque opposto al corso 
regolare della massa. | dell'aria, Corrente. || -a, f., 



ag. Gabbia o rete per pigliar uccelli o pesci, a 
forma di cestello col ritroso ; Nassa. | Tortuosità. 
Ritroso, Specie di vortice. | tose, di capelli, barba, 
Piega ritorta, irriducibile. | Vortice. || -accio, ag. 
peg. || -aggine, f. Difetto abituale di ritroso, scon- 
troso. || -amente, Con ritrosia. || +-are, nt. Ritro- 
sire. || -elio, ag., dm. || -etto, ag. dm. || -ìa, f. Qua- 
lità di ritroso; Contrarietà. | a esporsi in pub- 
blico. | Schifiltà, Ripugnanza. | di donna, Volontà 
restia, Resistenza e contrarietà. | soverchia — . | 
di bestie, che non vogliono camminare. | "'"Cam- 
mino ritroso, avverso, in contrario. | di correnti. 
|| + -ire, nt. Divenir ritroso, Irritrosire; Andare a 
ritroso. || -issimo, sup. || -ita, f. Ritrosia, Ritrosag- 
gine. Azione di ritroso, recalcitrante. | ricevere — . 
| vizio della —. 

ritrovar© a ' ("trovo, *ritruovo). Trovar di 
■ > nuovo. | u l'incognita. \ la latitu- 
dine, | Riuscire a trovare, vedere, scoprire, capire. 
| Rinvenire, cosa perduta, smarrita. | libro, cap- 
pello, | porta, chiave, strada. | il conto. Trovarlo 
giusto. | l'errore. | sé stesso. | i genitori. | il bandolo. 
! Ricercare. | Riandare. | orme, pedate, cammino, 
Tornare indietro. | ogni parola. | Ripassare dise- 
gno. | linee, muscoli. \ con pennello, matita. | col 
martello. | Cogliere, Raggiungere, Colpire. | con la 
spada. | le costure, le costole, Percuotere. | Ricupe- 
rare. | l'amico, il figlio dì prima. \ la pace. | Rav- 
visare, Riconoscere. | le sembianze. | Inventare, con- 
gegno, strumento. | il cannocchiale. | polvere, po- 
mata, rimedio. | inganno, astuzia. | Scoprire. | il 
principio, la causa. | soluzione, spiegazione, ra- 
gione. | la croce del supplizio di Gesù. | le ceneri, 
ossa. | i genitori sconosciuti. | il ladro | rfi. Rin- 
contrarsi, Trovarsi insieme, Riunirsi, Convenire. 
| Trovarsi, Stare. | Come si ritrova? | Accorgersi 
di essere. | in una selva. \ in un impiccio. | Venire 
a trovarsi, Capitare. | in un frangente, caso. | a 
mantenere i suoceri. | Raccapezzarsi. | Non mi ci 
ritrovo. || -abile, ag. Che può ritrovarsi. || -amento, 
m. Modo e atto del ritrovare, Invenzione. | della 
bussola | nuovo — . | f nelle commedie, Incontro, 
Riconoscimento, di persone separate da molto tem- 
po. | Rinvenimento di cose smarrite. | della verità. 
| della SS. Croce, Invenzione, Trovamento. | delle 
ossa di Dante a Ravenna il 1865. || -ata, f. Atto 
del ritrovare ; Ritrovamento, Invenzione, Scoperta. 
| + Ritrovo. || -ato, pt., ag. | m. Invenzione. | Co- 
sa ritrovata. | Inventata. | Menzogna, Espediente 
immaginato, Astuzia. | Ritrovo, Riunione. || -a- 
tore, m. -atrice, f. Che ritrova. Scopritore; In- 
ventore. | Angelo Mai fu — di opere dell 'antichità. 
|| + -'io, m. Riunione di compagni che vanno a 
trovarsi insieme. || -o, m. Adunata di più per- 
sone per sollazzo. | amare i — . | luogo di — , dove 
trovarsi insieme, f Luogo frequentato per con- 
versazione o divertimento. | di anarchici. \ di 
bambini, balie e soldati, nei giardini pubblici. | 
§>^ Posta. 

rìtt O pt- ' a S' * RECTUS - Rizzato, Dritto, Eretto, 
1 Posto col vertice in su e l'altro capo in 
giù senza deviare. \ perno — . | palo — . | come un 
fuso.\legname —, ancora vivo sui pedale. \ grano —. 
| carciofi —, messi a cuocer ritti nel tegame. | in 
piedi. | impalato. | alzarsi — . | capelli — . \ a —, In 
posizione verticale. | «> ruota idraulica a —. [fila- 
toio a — . | per —, Per dritto, Diritto. | muro a — . 
| pvb. t^f Vanga piatta, poco attacca; vanga —, 
terra ricca. | opp. a storto, rovescio: né per — , né 
per rovescio. | tose, metter per — , denari, Accu- 
mulare. | Erto, Ripido; Alzato. | naso —, con la 
punta in su. | coda —. | tose. + Destro. | la mano —. 
j il lato —. | -""Retto. | a —, Per la linea retta. | m. 
Faccia principale, Dritto, opp. a rovescio. | della 
moneta: della stoffa. | Linea retta; Linea ver- 
ticale. | per lo — . | A, Pezzo posto per diritto, 
drizzato, per reggere e sim. | av. Per linea retta, 
Addirittura. | rip. sup. | ints. si pospone ad av. di 
luogo; Ritta: qui —, costi — . j + prp. Verso. | tra- 
montana. | il luogo. |( -a, ag., f. Mano dritta, Destra. 
j + av., ints. posposto ad altro av. per determinare 
dipiù; Ritto. | qui —, Quiritta. || + -amente, Per di- 
ritto, Dirittamente. | Rettamente. || -ino, ag. vez. 
di bambino, animalino. || -orovèscio, av. Drittoro- 
vescio, A rovescio. 
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ritual e a S- * ri tuàXis. Appartenente al rito, 
1 ' alla cerimonia. Conforme al rito. | 

tatto — . | formula — . | libri —, che contengono i 
riti sacri. | espiazione — , imposta dal rito. | archi- 
tettura — , in servizio dei riti religiosi. | m. ^ Li- 
bro che contiene la forma per l'amministrazione dei 
sacramenti e il cerimoniale delle funzioni. | Rac- 
colta delle rubriche. | romano. | Cerimoniale. | os- 
servare il — . || -ismo, m. Tendenza ad attribuire 
grande importanza al compimento delle cerimonie 
rituali. | Tendenza nella chiesa anglicana ad avvi- 
cinarsi sempre più alla cattolica. || -ista, ag., m. 
Dotto nelle materie dei riti. | Fautore del ritua- 
lismo in Inghilterra. || -mente, Secondo il rito. 
rituffare, a., rfl. Tuffare di nuovo . || -o, m. Nuovo 
tuffo. 

rifili" arp a - Turare di nuovo. | il vaso, la 
i iiui aio, bottiglia. | Turare bene, Chiudere i 
buchi. | tutte le buche. | i fori. | bastimento, Ristop- 
pare. || -amento, m. Modo e atto del riturare. | Im- 
pedimento ; Oppilazione. 

ri turharA a. Turbare di nuovo. || -ubria- 
II lui Udì C, care( a> rfl _ Ubriacare di nuo- 
vo. || -udire, a., nt. Udire di nuovo. H -ulcerarej 
a., rfl. Ulcerare di nuovo. || -umiliare, a. Umi- 
liar di nuovo, o ancora. || -umiliazione, f. Umi- 
liazione. || -ùngere,, a., Ungere di nuovo. 
riunione *■ Adunanza. | tenere una — . | dì 
» soci'. | pubblica. | Persone riunite 
insieme. | Nuova unione. | è avvenuta una — . | 
Atto ed effetto del riunire, mettere insieme. | di 
molte cose. \ di navi, truppe, gente. \ <?Q dei margini 
di ferite, o di capi articolari, o di monconi ossei. | 
S>^ Segnale, suono, sparo o bandiera, per intimare 
ai lontani la chiamata. 

TI Un ire a * i-'seo). Unire di nuovo. \ parti di- 
i lui in e, S g{ m t et | Unire, Adunare. | alcuni 
amici. | a banchetto. | Mettere insieme, | gente. | la 
classe; la compagnia. | i fogli, i documenti. | gxj Ri- 
mettere in ordinanza i soldati sbaragliati dal ne- 
mico. | f| il cavallo, stringendo fortemente le cosce 
e la briglia, nel cavalcare. | Riconciliare. | Rendere 
unito, uguale, lavoro, cosa. | rfl. Tornare a stare 
insàeme. | Adunarsi, Fare una riunione. | i capelli, 
Ravviarli. || -imento, m. Modo e atto del riunire. || 
-itivo, ag. Atto a riunire. || -ito, pt., ag. Unito in- 
sieme. | galoppo — . | Ospedali — . 

r'ilintn P'-> ag- (riungere). Unto di nuovo. 
i lui nu, | Unt0 bene | fam Ri p U i it0 . Migliorato. 

| villano — , divenuto un signore. | pidocchio — . 

riurlare, nt., a. Urlare di nuovo, o a sua volta. 

riiirtflrP a 'i "'■ Urtare di nuovo, | Rispon- 
iiuuaic, dere aI1 . urt0 con altro urto. | rfl. 

Urtarsi insieme. || -amento, m. Modo e atto del 
riurtare. || -ato, pt., ag. 

ri usare, a. Usare di nuovo. 

riuscire "'• (riesco, riesci, riuscii; com. -«- 
' dove l'accento cade sulla desinenza; 
ma anche tose, riescire). Venire a fine, Andare a 
finire, nell'effetto. | bene, male. \ a lodevole fine, 
nella strada; alla campagna. \ in una valle, di stra- 
da, Sboccare, Finire. | non sapere dove — . | secondo 
i desideri'. \ in gioia, in dolore. | a conclusiore, conse- 
guenza. | Sortire buon effetto. | nell'impresa. | al- 
l'intento, Pervenire. | di fatto. \ alla prova, all'esa- 
me. | dell'esperimento. | non — a tutti. \ delle mi- 
sure, del piano o disegno. | delle previsioni. | Figlio 
che non riesce. | Finire con essere, apparire, dimo- 
strarsi, Diventare nel sentimento o nell'opinione 
altrui. | antipatico, gradito. \ falso; evidente. \ una 
meravìglia. | di peso, fastidio. \ Risultare. | utile. \ 
vano ; difficile, facile. \ di onore, vantaggio, danno. 
| vincitore, vittorioso, \ vero. | eletto, deputato, pro- 
fessore. | Venire a capo, Saper fare, Essere atto 
a lavoro, opera, e sim. | a fare, dire. | Non ci rie- 
sco! | di dire, pronunziare, capire. \ mediocremente, 
poco. | Pervenire. | a scoprire; dopo molti stenti. \ 
Uscire, Venir fuori. | in parole sdegnose. | di ac- 
qua, fumo, e sim., Ritrovar l'uscita. | di stanze, 
case, Corrispondere. | Tornare a uscire. | dall'altra 
parte. \ *da, ne, Liberarsi, Uscirne, Disimpacciarsi. 
| pvb. / matrimoni' non sono come si fanno, ma 



come riescono. | v. ciambella. || -I, m., tose. Caso, 
Riuscimento \ è un — . | Tentativo con astuzia. || 
-Iblle, ag. Che può riuscire. | impresa — . | rite- 
nere — un piano. | mezzo — . || -ibilissimo, sup. | 
-ibilità, f. Condizione di riuscibile. || -ìbilmente, 
In modo riuscibile. Probabilmente. || -i mento, m. 
Modo del riuscire; Successo, Esito. || -ita, f. Fatto 

modo del riuscire. Successo, Evento, Risultato. 
| buona, splendida — | fare cattiva — . | aspettiamo 
la — . | Buona prova j abito che fa buona — . | dei 
mezzi. | dell invenzione, dell'espediente, j + CJscita, 
Sbocco, Vista, Sfogo, di luoghi che metton capo 
in altri; di stanze, finestre, strade. | via senza—. 
| casa con due — | + Via di uscita, Espediente. | 
Hrovare una — || -ito, pt., ag. Uscito di nuovo. 
| Andato a finire. Venuto a capo. Risultato. | colpo 
ben —, | festa — male. 

riusurpare, a. Usurpare di nuovo. 

riVS. ^ * KIPA ' Estrema parte della terra che ter- 
' mina e sovrasta alle acque di mare, fiume, 
lago, stagno, fonte, ruscello, e sim. | essere a —, 
presso alla riva, Arrivato. | toccar la — . | lungo 
la — . | rip. Lungo la riva. ] pi. del Tirreno, j sicule, 
adriatiche. | destra, sinistra, di fiume. | del Po, 
del Garda. \ fiorite. | l'altra —, | stare a —, | Estre- 
mità delle acque confinante con la terra. | dì Trento, 
<£ Città sulla riva settentrionale del Garda. | Ripa, 
Sponda, Proda, Argine, Margine, Orlo; Sommità. 
| venire a —, al termine. | X a — .', esci, di co- 
mando ai marinai, Alla sommità degli alberi, dei 
pennoni. | a Venezia, Striscia di terra lastricata 
lungo il rio. | degli Schiavom, Passeggiata frequen- 
tatissima sul Canal Grande presso il Molo. | *$• Ter- 
reno rialzato e posto a pendio a mezzogiorno. 
rìvaffin are a., rfl. Vaccinare di nuovo. 
rivaccinare, f mazionei f . Nuova vaccina- 
zione. 
♦rivedere, dif., v. riandare. 

JUrivacrain m - * fr - mvage. Estensione di ac- 
TiiiosgiU) q Ue che res t a determinata dalle 
terre circostanti. | di fiume, Greto. 

ri ya.eCheSSiB.re. a - Vagheggiare di nuo- 
1 1 vagì icggi ai o, vo u _ vagirej nt Vagir dj 

nuovo. || -vagliare, a. Vagliare di nuovo. 

rivai e m '' ag ' * SIvSLIS c ^ e * n un campo ha 
» di comune con un altro un corso d'ac- 
qua. Concorrente, Competitore. | in amore. | Emulo. 

1 nella professione. | f. X Sciabica. || -eggiare, a. 
(-éggio). Competere, Pretendere contro un altro; 
Fare atti di rivale. | coi maggiori, Star quasi alla 
pari con essi. 

ri Valére r "' ( vaiere ^ *revalescère rimet- 
i tersi in salute. Rifarsi. | su di un 
altro. | d'una cosa, Rinfrancarsi servendosene. 1 
Rimettersi in salute. | delle indisposizioni. || -vali- 
care, nt. Valicare di nuovo. || -valldare, a Con- 
validare, y -validazione, f. Convalidazione. 
rivalità '• *Rivalìtas -atis. Emulazione tra 
1 » amanti. | Emulazione di pretendenti, 

competitori. ] letterarie, politiche. 
rivalsa ^ Sf Indennizzo, Risarcimento. | ri- 
» tenere per — . \ di —. \ Atto del riva- 
lersi ; Rivincita. | cercare una —, | cambiaria, Jfj 
Azione di rivalsa. 

ri Vangare a- Vangar di nuovo. | Riandare, 
li YQii b an/, Ricercare, Rifrugare, con discor- 
si, o ricerche cose vecchie, incresciose. | faccenda. 
\ il passato. \ + uno scritto, Riesaminare, Ripassare. |j 
-vangatura, f. Fattura del rivangare. || -varcare, a. 
Varcar di nuovo. 

rìved ère a> * r evidSre. Vedere di nuovo. | 
i iv cu ci o, rf p parecchi anni.\uscimmo a — te 
stelle (Dante, Inf. 34). | lasciarsi —, Tornare a vi- 
sitare. Tornare in un negozio per spese. | Beato chi 
vi rivede! | il suo paese, la patria. | in altro abito, 
in altre condizioni. | pvb. Chi non muor si rivede. | 
Riesaminare, Ripassare. | la causa, il processo. | il 
catasto, le liste elettorali. \ le fondamenta; i muri. 
| la solidità. | il pelo, le costole, Picchiare, Bat- 
tere. | la lezione, la parte, Ripassare. | i conti, Ve- 
rificare, Riscontrare. | v, buccia. | il conto. Sin- 
dacare. | §s«2 Considerare diligentemente, Fare la 
rivista, dello stato e del numero dei corpi, del- 
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l'armamento, delle fortificazioni, ecc. | il filo, a. 
Tentare se il taglio è bene affilato. | Ricorreggere. 
| i compiti di scuola. \ bozze di stampe. | scritto. | 
opera, per una nuova edizione. | l'edizione. \ da 
cima a fondo. I regolamento. | disegno. | &, Rimen- 
dare, panno. | Mollettare. [Ritoccare. | imposte, ta- 
riffe. | rfl. Ritrovarsi, Incontrarsi di nuovo. Ve- 
dersi insieme un'altra volta. | pvb. v. pellicce- 
ria. | A rivederci! esci, di saluto separandosi. | A 
buon rivederla! | Ci rivedremo a Filippi! esci, di 
minaccia pel giorno del cimento (proviene dalla 
Vita di Cesare di Plutarco, che narra di uno spet- 
tro apparso a Bruto annunciandogli che lo avrebbe 
riveduto a Filippi). || -ìbile, ag. 5k? Di recluta che 
deve essere sottoposta a una visita, l'anno suc- 
cessivo. ||-imento, m. Modo del rivedere. | Js^ ♦Ras- 
segna, Rivista. || -itora, f. <K Operaia che colle mol- 
lette leva la borra del panno tessuto. || -itorato, m. 
Ufficio di riveditore. || -itore, m. -itrice, f. Che ri- 
vede. | Revisore di stampe, Correttore. | Verifica- 
tore, Revisore, Riscontratore, dì conti. || -itura, f. 
Azione di rivedere. Revisione. | «, Lavoro del ri- 
vedere ; Mollettatura. |) + -uta, f. Atto del rivedere 
in una volta, Rivista. ||-uto, pt., ag. Rivisto. I Ri- 
considerato. | Ricorretto. | e corretto. 
ri veggènte, ps. Rivedente, Che rivede. || +-vegghia- 
re, v. risvegliare. || ♦-vegnènte, ps. rivenire. 

TlVfìl STS a ' {rivél )- *revelare. Svelare, Pa- 
I ivci «ai o>, i esare> Manifestare. | intenzioni, pro- 
posito, segreto. | l'autore del furto. \ le cose vedute, 
sapute. | al giudice. | in confidenza. | Dare indizio, 
segno, Dar a vedere, conoscere di sé. | costanza, 
fermezza; ingegno. | ^J Manifestare per grazia. | il 
mistero della Trinità. | il futuro. \ la condizione 
delle anime ■nell'eternità. | il vero. \ rfl. Farsi cono- 
scere. | un galantuomo. || -abile, ag. Che può rive- 
larsi. | segreto non —. || -abilitai f. Condizione di 
rivelabile. || -amento, m. Modo del rivelare. | del 
segreto. | Rivelazione. || -ante, ps., s. Che rivela. 
Rivelatore. || -ativo, ag. Atto a rivelare. || -ato, pt., 
ag. Svelato. | verità —, ^. | simboli, misteri — . | 
senso — . || -atore, m. -atrice, f. Che rivela, denun- 
zia, palesa, j apparecchio — , ®. | Bagno che serve 
a sviluppare le lastre fotografiche. | della con- 
giura. || -azione, f. Atto del rivelare. | del segreto. 
| le — della scienza. | ^ Manifestazione di Dio per 
sua grazia mediante ispirazione o profezia, j del 
futuro. | del mistero. \ conoscere per — . | Verità ri- 
velata. | Apparizione improvvisa, inaspettata di 
cosa, di ingegno, virtù. 
♦rivèllere, *revellère ; v. divellere. 

rÌV6!lìnO m ' * S P' eebelun - §x2 Opera este- 
> riore di difesa, separata dal recinto 
primario: è formata di 
due facce, col saliente 
alla campagna, e sim., le 
cui ali e gli spazi' interni 
restano fiancheggiati e 
battuti dal recinto pri- 
mario: ebbe già forma 
rettangolare o quadra- 
ta, e anche di mezzalu- 
na. | doppio. | ♦Bastona- 
te; Rabbuffo. 
rivèlto, ag., m. ^ Di- 
velto. || ♦-vencidire, v. 
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r i n v i n e i d i r e.|| + -vendàgnol a.v.rivendugliola. 

riwónrl oro a- Vendere di nuovo. | Ven- 
Iivcnucit5, dere a sua volta | vendere al 

minuto. [ vendere e — . j alcuno, Sopraffare, Ricom- 
prare, Saperne dipiù. || -erìa, f. Baratteria. || -ibile, 
ag. Che può rivendersi. || -ibilità, f. Condizione di 
rivendibile. || -ita, f. (-véndita). Atto del rivendere. 
| Bottega dove si rivende. | di generi di privativa. || 
-itore, m. -itora, -itrice, f. Che rivende. | Chi eser- 
cita il negozio del rivendere, al minuto. | di sale e 
tabacchi. | Rigattiere. || -ùglioio, m. Rivenditore di 
piccole cose al minuto. || -lito, pt., ag. 
riuanrlir ara a - (2. rivendichi). Vendicare 
MVtSllUiOclie, di nU0T0- | j^ Esercitare 

un'azione per riottenere diritto, proprietà. Ripe- 
tere la proprietà di una cosa. | proprietà. | diritto. 
\ Ricuperare, Salvare lottando. | i suoi confini. \ la 



libertà. \ l'onore. \ la fama: | la priorità della sco- 
perta. | a un autore un'opera, Dimostrarla sua. | 
a libertà, Restituire, j rfl. Vendicarsi. || -atore, m. 
-atrice, f. Che rivendica. | delle glorie, dell'onore. 
|| -azione, f. Atto del rivendicare. \ dei' suoi diritti. 

rivéndita, -itore, -ùglioio, v. sotto rivendere. 

riVen ìrS nt ' Venire di nuovo, Ritornare. I 
' alla gola. | a casa. \ a vedere. \ nel 
suo grado. | sulle cose dette. | Ricadere in possesso, 
godimento. | all'erede prossimo. | da, Provenire, 
Venire. | in, a, Ridondare, Tornare, Riuscire. | 
Rinvenire. || -uto; pt., ag. 

riventilare; a. Ventilare di nuovo. 

l"ÌVP>rh£»r fll*A a > (riverbero). * reverbérare. 
Il ver Utsr <*re, Ripercuoterej ' Riflettere. | rag- 
gi, luce. | calore. | ^Abbagliare. | la vista. | <£» ♦Strug- 
gere in fornace con fuoco di riverbero. | nt., rfl. 
Riflettersi della luce, del calore. | all'opposto, in 
su. \ ^Rimbalzare di suono, Risonare della voce. 
Il -amento, m. Modo del riverberare, Riverbero. || 
-ato, pt., ag. Riflesso, Rimbalzato. | + Riscaldato a 
fuoco di riverbero. || -atoio, m. A, Pezzo inclinato 
o curvo di metallo o di terra cotta disposto presso 
il fuoco della fucina da impedire il moto verticale 
della fiamma, anzi farla ripiegare e ravvolgere 
sul metallo da scaldarsi fra i carboni accesi o da 
fondersi nel crogiuolo. || -azione, f. Atto del river- 
berare. | del calore, della luce. | Irraggiamento, Ir- 
radiazione. \ forno di —, Di riverbero. | Rimbalzo. || 
-o, m. Riverberazione, Riflesso. | Riflesso di gemme, 
stoffe cangianti. | del muro dirimpetto, j noioso, ac- 
cecante. | dei ghiacciai. | Specchio concavo, disco 
di metallo per far riverberare la luce. | lume a — , 
fornito di disco per il riverbero. | calore, fuoco 
di —, di forno con riverberazione. | s§ forno, for- 
nace di —, dove il fuoco invece di esalare, irrag- 
gia dalla volta verso il basso sul piano, e scalda 
le materie postevi. | fondere a —, | Calore che ir- 
raggia la sera da muri lungamente battuti dal sole. 
| di — , Per riflesso, Non direttamente, ma come per 
rimbalzo. | colpire di — . j ricevere una notizia di — . 

♦riverdlre, v. rinverdire. || -verènte, -verenzà, 
v. sotto riverire. || Sverginare, a. Rinvergiìaa- 
r e. Il -vergognare, rfl. Vergognare. 

ri vergare, a. Vergare di nuovo. || -verniciare, a. 
Verniciare di nuovo. 

rÌV©r ir© a '> (" ,sco )- *Revereri. Rispettare con 
' timore, soggezione. | superiori, geni- 
tori, magistrati, sacerdoti. \ la vecchiaia. | la virtù. 
| l' antichità. \ il luogo. | tempio, chiesa. | Salutare 
rispettosamente: Ossequiare. | La riverisco! | Vi- 
sitare per esprimere riverenza, fare atto di os- 
sequio. Il -endo, ag. Reverendo. Il -ente, ps., ag. 
Che riverisce, porta riverenza. Pieno di riveren- 
za. | ammirazione — . | all'autorità. | parole, osse- 
quio — . Il -entemente, Con riverenza. [| -eniis- 
simo, sup. Il -entissimamente, av. sup. || -enza, f. 
*reverentia. Osservanza rispettosa, Rispetto pieno 
di soggezione. | portar — . | degno di — . | verso i 
superiori. | ai genitori. \ al sovrano; alla Corte, al 
Senato. | ispirare —, | Atto segno di riverenza, 
Inchino, Genuflessione, Cenno di genuflessione ti- 
rando indietro il piede. | una bella — . | Strisciare 
riverenze. | profonda. \ fare la —, schr. Appisolarsi. 
| Espressione di rispetto, ossequio, {fatele mie — 
al signore. | Timore religioso, j verso Dio. \ della 
santa Chiesa. | a — di. | Titolo di persona degna 
di riverenza. | Vostra —. | Stima. | con —, Con ri- 
spetto parlando (scusandosi di nominare cosa in- 
decente). Il -enziale, ag. Di riverenza. | timore —, \ 
spavento — . | il lei — , parlando a persona. |l + -en- 
ziare, a. Fare riverenza. | rfl. Farsi .scambievol- 
mente le riverenze. || -enzina, f. vez. Riverenza 
che fa il bambino. || -enzione, m. acc. Riverenzona. 
Il -enzioso, ag. Cerimonioso, Che fa molte rive- 
senze. Il -enzona, f. acc, schr. || -ito, pt., ag. Te- 
nuto in riverenza, onore, stima. | nome — , di per- 
sona. | esclamazione di saluto a persona di ri- 
guardo. | mio — signore! spesso ir. | schr. * miei 
— sospetti, dubbi'. || -itissimo, sur. || -itore, m. 
-itrice, f. Che riverisce. 
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rìuare are a i *reversare. Versar di nuo- 
XIVtSIS>«*ie, y0; Versare | Rivoltare, Rove- 
sciare. | la broda addosso, Gettar la colpa. | ogni 
.cosa. | panni, Voltare a rovescio, Rivoltare. | Dare 
un rovescio, Sbaragliare, Sconfiggere. | rfl., nt. 
Rovesciarsi, Affluire. | della folla per le strade. | 
di acque. Traboccare. || -amento, m. Modo ed atto 
del riversare. || -ato, pt., ag. Rivoltato. Rovesciato. 
| Messo al rovescio. | testa — , voltata indietro. || 
+-ciare, a., rfl. Rovesciare. 
riverseggiaro, a. Verseggiar di nuovo. 

riversìbile a S- && Che P uò essere sog- 
, ivwj lune, gett0 a riversione \ feudo _. | 

air antico proprietario. || -ibilità, f. Condizione di 
riversibile, |j -ione, f. *eeversìo -ònis ritorno, re- 
gressione. | Jfj Atto per cui certi diritti, che con- 
cernono la proprietà, passano da una ad altra 
persona o ente in modo diverso dall'ordinario. | 
di feudi, rendite allo Stato, j di beni confiscati. | di 
titolo. | Atavismo, Regressione. || -o, pt., ag. (ri- 
vertere). *reversus. Rovescio, Supino. | cadere, 
giacere — . t gola — , f| rovescia. | arco — , supino. 
| occhio — , stravolto. | + Inverso. | m. Rovescia- 
mento, Rovescio. | Manrovescio, Colpo dato di ro- 
vescio. | di — . | ferire — . | alla —, Alla rovescia. 
riwÀrt ArA a ' {riversi, riverso). #revertère. 
.1 l'Ciicic, Rivoltare ; Rivolgere. ||+-ire, a. Con- 
vertire, Rivolgere, Volgere. 
*rivesci are, -o, v. rovesciare, ecc. 

riuosf ìrp> a - Vestire di nuovo. | le armi, 
iv est. s io, Tornare in guerra. | la toga. | le 
sue membra, nella risurrezione dei corpi. | Prov- 
vedere di abiti. | di una dignità, Investire. | Av- 
volgere come in una veste. ) l'anima. | Foderare, 
Ricoprire, per difesa o per ornamento. | di rame, 
■mattoni, stucco, caucciù. | divano, poltrona. | di 
arazzi le pareti. J <® di epitelio, di mucosa, j 5*2 I n " 
camiciare di mattoni, piote, o sim. un' opera di 
fortificazione. 1 fiaschi, Ravvolgere il vetro con 
una veste, colla sala. | muro, Ricoprirlo di calcina, 
:gesso, marmo, e sim. | terreno. Rimboscarlo. | rfl. 
Mutarsi i panni. Provvedersi di abito nuovo. | Ve- 
stirsi di nuovo. | delle sue penne. \ della sua car- 
>-e, jjj. Il -imento, m. Modo e atto del rivestire. | 
Ciò che serve a rivestire, coprire. | di cemento 
idraulico. |j*-lta, f. Rivestimento murario. ||'-ito, pt., 
ag. Vestito con panni migliori di prima. | villano 
— , arricchito. [ Foderato, Ricoperto. | di caucciù. | 
~%filì di rame — di stoffa. [| -itura, f. Fattura e spesa 
del rivestire. | dei fiaschi. | Materia che riveste. 
rivetrificare, a., rfl. Vetrificare. 
r ji/óff r\ m. dm. Piccolo rivo. | dlt. Orlo. | #fr. 
Il,cuu i rivet. <K Chiodo a doppia testa. || -ino, 
m. Ripiegatura dell'orlo della coccia, per arrestare 
e disviare i colpi della spada nemica, che striscian- 
dovi potrebbero offendere la mano o il braccio. 
TÌ Viaggiare nt -> rfl - Viaggiar di nuovo. Il 
i ■ w iug|,iui v», -vibrare, a. «revibrare. Vibrar 
di nuovo; Riverberare. 

ri\/ier a ^ *biparia. Estensione lunga di riva. 
' ' | ligure, Marina di Genova : di levante, 

di ponente, rispetto alla città. | Fiume. | a caccia e 
a. — , a selvaggina e a uccelli. | da bosco e da — , 
da adattarsi ad ogni cosa (come' i cani da pelo e 
da penne). | -asco; iti. Abitante della riviera; Lit- 
torano. 

-J-rivinCSITS a ' ^' r *vìtichi). bilico? Ricercare 
TiivinuaiOj con diligenza, minutamente. 
rivìncere a - Vincere di nuovo. | Vincere 
il «II1V.UIU, a sua vo it aj Ricuperare il perduto 
in guerra o al giuoco, j i contradittori, Confutare. 
| Ricuperare, Riacquistare. || -vìncita, f. Riacquisto 
con' le armi di ciò che si era perduto, Riscossione 
dalla sconfitta, dalla perdita. | prendersi la — . | 
Seconda partita perché chi ha perduto possa ri- 
farsi, j concedere la — . || + -vinta, f. Riconquista. 
Rivincita. !| -vìnto, pt., ag. Ricuperato, Riguada- 
gnato. 

rivirare, nt. X Virar di nuovo. 
+ riviscèllo; v. ruscello. 



rivisitare, | e j$ 



a. {-visitai. Visitare di nuovo. | 
dere la visita. | Riconsiderare, 



Riandare. || -a, f. Nuova visita; Restituzione di 

visita. 

rivissuto, pt., ag. v. rivivere. 

rivista. '• K asse g na i Revisione, Atto del rive- 
^ dere, riesaminare. | Revisione e ricor- 
rezione, di scritto; Riveduta. | gs? Rassegna, Pa- 
rata. | al campo di Marte; per la festa dello Sta- 
tuto; di San Martino, per la festa del Re. | ritorno 
dalla — . | passare la — . | Il Re passa la — . | Ispe- 
zione dell'ufficiale di guardia sulla nettezza delle 
vesti, la proprietà di ciascuno. | della guardia, 
Esame fatto per vedere se ciascuno è a posto. | 
sanitaria, del medico ai nuovi coscritti. | di par- 
tenza, X Ricognizione di tutto 1' equipaggio per 
verificare se non manchi nessuno. | ag Rassegna, 
Rubrica in cui si esaminano fatti, pubblicazioni e 
sim. di un determinato periodo di tempo. | finan- 
ziaria, teatrale, musicale. | bibliografica. | Titolo 
di periodico. | medica, di giurisprudenza. | critica, 
|| -o, pt., ag. Riveduto, Visto di nuovo. 
Tivivare, a. Ravvivare. 

rivìvere nt- i^vissi, -vissuto). #revivkre. 

' Vivere di nuovo, Riacquistare 
nuova vita, Risorgere. | mi par di — . | di istitu- 
zioni, memorie, industrie. | degli spiriti. \ alla fa- 
miglia, all'onore, Essere restituito. | in, Rinnovarsi, 
Risorgere, Riapparire, Continuare a vivere, in al- 
tra persona o fenomeno o fatto. | Padre che rivive 
nel figlio. | Semenza che rivive in una pianta. \ nella 
memoria dei posteri. \far — . | a. vita più tran/ 
quilla, migliore. \\ + -evole, ag. Che fa rivivere, Rav- 
vivatore. || -iflcare, a. (2. -ìfichi). Vivificar di 
nuovo; Ravvivare. | *% Ridurre un metallo dallo 
stato di combinazione allo stato libero. | mercu- 
rio, argento, oro, ecc., Farli ritornare nella con- 
dizione primitiva di metalli colle qualità loro pro- 
prie in tale stato. || + -ire, nt. (-isco). Risorgere, Ri- 
suscitare. || -iscenza, f. ■£<, Facoltà di alcuni ani- 
mali di rivivere dopo essere stati seccati. 
rÌVO m ' * Erv ' us ' Acqua corrente, Corso non 
' grande di acqua; Ramo di un corso d'ac- 
qua. | sottile. \ obliquo. | che si fanno da una sor- 
gente. | Corso di liquido. | d'acqua. | di sangue, la- 
grime. | di lava. | Copia di dottrina, scienza, espe- 
rienza, eloquenza. || *-icelio, m. Ruscello, Rivolo. 
riVOC are a '' r ^- * r ev6care. Revocare. | Ri- 
' chiamare.. || -abile, ag. *revooabìlis. 
Revocabile. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. Revoca- 
bilità. || + -agione, f. Revoca, Revocazione. || -amen- 
to, m. Revocazione, Revoca. || -ativo, ag. Che ha 
forza di rivocare. || -ato, pt., ag. Revocato. || -atore, 
m. -atrice, f. *revocator -oris. Che revoca. j| -ato- 
rio, ag. *revocatorìhs. Di richiamo. | lettera —, che 
richiama la persona assente. j| -azione, f. «revoca- 
tÌo -onis. Richiamo. | Revoca, Ritiro. | di editto, 
sentenza, decreto. 

TÌ VOSare nt ' Vogare di nuovo. | a. Appiop- 

» ' pare, Appiccicare, Consegnare. | 

schr. una pedata. | una Uretta, Spenderla. || -voga- 
ta, f. Atto del rivogare. || -volare, nt. Volare di 
nuovo, o in contrario. || -volére, a. Volere di 
nuovo ; Richiedere. | rom. Chiedere il bis al tea- 
tro. | Richiedere cosa data o perduta. | con la forza. 
riwnlo'P'rf» a - {rivolgo, -volgi, -volsi, -volto). 
U,UI S CIC I #revolvSre. Volgere di nuovo, 
Rivoltare. | volgere e — . | Voltare sottosopra, Rove- 
sciare. I in giù, a bocca in giù. | la barca. | Voltare ! 
indietro, j Varme. \ contro, incontrario. \ Voltar e in- 
torno, Girare. | la vite, la chiave. | intorno alla gi- 
rella, al collo. | Meditare, Mulinare, Rigirare, Ri- 
mestare nella mente. \fra sé. | varie cose. \ la ri- 
sposta, l'ingiuria. ] in mente, nel pensiero. \ per la 
w.ente. | Esaminare voltando pagine. \le scritture an- 
tiche. | Volgere verso, Indirizzare, Drizzare; Appli- 
care. | gli occhi al cielo. | il discorso, laparola al vi- 
cino, al presidente. | il pensiero alla famiglia, all'a- 
mico perduto. | preghiera, supplica. \ l'amore, j cure, 
sforzi. | Mutare, Convertire. | il popolino a suo pia- 
cere. | da. Stornare, Rimuovere, Distogliere, Distrar- 
re. | la faccia, lo sguardo, j rfl. Voltarsi indietro, sot- 
tosopra, in giro, Rivoltarsi. | verso i compagni. \ a 
lui. | a guardare i rimasti. \ al grido, alla chiamata. 
| Darsi, Applicarsi, Indirizzarsi. ] al Cristianesimo,. 
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alla religione. | con la mente, il cuore. | alla -pit- 
tura. | Dirigersi, Far capo nel bisogno, | al ■por- 
tiere, alla guardia municipale. | al Minisho. | verso 
levante. \ per informazioni. | con lettera. \ Volto- 
larsi. | tra le brutture. | Convertirsi, Mutar di pa- 
rere, Cambiarsi, j in bene, in male, j della fortuna. 
| di vino, Guastarsi, Girare. | contro, Ribellarsi. | 
nt., rfl. Girare. | dì astri, cieli. || -imento, m, Modo 
del rivolgere. | da, Allontanamento, Avversione, i 
delle cose, Procedimento, Peripezia. | Eotamento, 
Volgimento in giro. | della vite, j Rivoluzione. 1 
Sconvolgimento. | di stomaco, per nausea. | ^° Ope- 
razione ostetrica colla quale si porta all'ingresso 
del bacino uno dei due poli dell'ovoide fetale.. | Ri- 
voluzione, Cambiamento di ordini civili, istituzioni, 
condizioni di cose. | filosofico, letterario. \ incom- 
posto, spaventoso. \ in bene. || + -o!o, m., schr. {rivòl- 
golo). | Riccio, riccio mal fatto, Arricciatura. 
HvoB Ci av * * ri vulus. dm. Rivo, Ruscello. !| 
'" u i -etto, m. dm. | d'oro, Monete d'oro che 
si danno in copia o vengono in copia da guadagni. 

+ rivòlo (di), Di furto, Di nascosto. 

riwnit ars» a - (rivòlto). #vl. revoi.utare. Vol- 
■ ivuuaic, tar di nuovo | voUare e _. |^- 

zolle, glebe. | Voltare dall'altra parte, sottosopra. 
| la tavola, il quadro. \ braciole, pollo, perché si 
arrostiscano dall'altra parte. \ frittata. \dadi. [insa- 
lata. | Mettere il rovescio nel luogo dei dritto. | 
t&> soprabito, giacca, Rifare mettendo il rovescio in 
luogo del dritto logoro e stinto. \ il foglio, j Sconvol- 
gere, Turbare. | Attribuire da un oad altro, j la colpa 
aun altro, Ritorcere, Gettare. | Cambiare, Far mu- 
tare di opinione, proposito. | J Trasportare di sotto 
in sopra o viceversa, Commutare. | intervallo, 
parte, fuga. \ accordo. \ rfl. Volgersi indietro, in 
giro. | dall'altra parte. \ sui cardini. \ nel fango. \ 
del taglio, Rovesciarsi. | Mutarsi, Cambiarsi. | del 
vento, tempo, j in peggio. \ del vino, Girare, Gua- 
starsi. | Ribellarsi ; Agitarsi contro, Far sommos- 
sa. I all'autorità. \ con parole aspre. 1 coinè una 
serpe. | + Indirizzarsi, Dirigersi. | nt. Tornare indie- 
tro. || -a, f. Fatto, Atto del rivolgere, Voltata, Giro. 
j di occhi, Sguardo. | volta e — . | le spire e le —. \ 
Volgimento. \Jar — . | di fortuna. | Svolta, di stra- 
da e sim. | fi Voluta; Gomito. | di balaustri per 
appoggiatoi. 1 dei cartocci. | del mondo, Cardine, 
Polo. | Sommossa, Ribellione, Agitazione violen- 
ta, Cambiamento improvviso del popolo con tu- 
multi. | continue ■—. \ mettersi in — . \ scoppiare 
della — . | Risvolta, Mostra, Roba d'altro colore 
alle maniche, come fossero rimboccate/I Parte del 
cuoio rimboccata degli stivali. | stivali con la — . | 
Piccola parte di panno ripiegata all'orlo. ( "'"Pre- 
testo, Ripiego. || -amento, m. Modo del rivoltare, 
rivolgere. || -ante, ps., ag. Che rivolta. | Che fa ri- 
voltar lo stomaco, Nauseante. || + -anza, f. Tornata 
indietro. || -ata^ f. Lavoro ed effetto del rivoltare. 
| i^r dare una — alla terra. \\ -atina, f., vez. ||-ato, 
pt., ag. Voltato più volte, o dall'altra parte, o sot- 
tosopra. | abito —, con la parte di dentro tutta mes- 
sa al di fuori, come men logora, j fam. giubba — , 
Persona che muta nelle cose politiche, Voltabandie- 
ra. | insalata — . | Cangiato, Tramutato. | Ribellato. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che rivolta. || -atura, f. Fat- 
tura e spesa del rivoltare vestito. || -ella* f. Pistola 
a ripetizione, Revolver. | carica. | di misura. \ porto 
di — . | colpo di — . | + Viottola che esce dalla strada 
comune. || -ellata, f. Revolverata, Colpo di rivol- 
tella. |j -o, pt., ag. (rivolgere). Volto. | verso, Di- 
retto, Dirizzato. | a tramontana. \ a lui. | uno con- 
tro Poltro. | mente — al bene. | Voltato indietro, 
sottosopra, in giro. | stomaco, rivoltato. | pietra — . 
1 A seno — , collocato per l'altro verso del seno 
diritto. | Indirizzato per informazione, consiglio, j 
Mescolato. | terra — . | Girato, che ha compiuto il 
giro, rivolgimento. | anno — , passato. | J Con mu- 
tazione dei suoni di un accordo in guisa che cia- 
scuna nota diventi a sua volta base dell'accordo 
stesso. || -olamento, m. Modo e atto del rivolto- 
larsi. || -olare, a., frq. Voltolare, Rivoltare, in 
giro, in qua, in là. | sassi. | Mettere sossopra, Ri- 
mescolare. | valige, cassetti. | rfl. Voltolarsi più 
volte. || -olato, pt., ag. || -olio, m. Continuo rivol- 
tolare. Rimestio, Rimutamento continuo. || -olo- 



ne, m. acc. Atto di rivoltolarsi. | il cuore mi ha. 
fatto un — . || -oloni, av. Voltando e rivoltando.! 
andar — . || -oso, *-uoso, ag. Di rivolta, sommossa.. 
| moto — . j mare — . | m. Ribelle, Che partecipa, 
alla rivolta. Rivoluzionario. || + -ura, f. Rivoluzione, 
Rivolgimento, Mutazione di Stato, Rivolta. | Ritor- 
citura, Tortuosità. | di venti, Turbine, Contrasto. | 
Giro di corda, fascia, Avvolgimento. | Finzione,, 
Raggiro, Ripiego. 

"•rivoluto, pt, ag. «kevolutus; v. rivolvere. 

riVn!lJ7Ìnn e* f- *Revolutio -onis giramento.. 

IIIUIU4IUHC, g Movimento di un corpo in _. 

torno ad un centro, o asse. | della ruota. \ ^ so- 
lidi di —, di rotazione, generati da rivoluzione. ( 
«« Moto circolare intorno a un astro. | dei pianeti 
intorno al sole. \ della luna intorno alla Terra. \ di 
Venere, \-delle stagioni, Successione, Serie. | <9 car- 
diaca, Serie dei movimenti del cuore. | Rivolgi- 
mento politico, Mutamento violento di governo,, 
condizioni civili, costituzione. | di Sicilia del 1282,, 
contro i francesi, Vespro. | di Napoli, nel 1494, 
contro Ferdinando I d'Aragina. | di Masaniello,. 
del 1647, contro gli Spagnuoli. | dei Paesi Bassi, 
contro la Spagna di Filippo II. \ inglese, 1648, Lotta- 
di Carlo I contro il parlamento guidato da O. Crom- 
well; fini col supplizio del re. j* francese, 1789,. 
contro il re, la nobiltà e il clero; menò alla re- 
pubblica; fini con Napoleone 1. 1 gli uomini della — ,. 
repubblicani dominati dalle idee della rivoluzione 
francese, e creati da essa. | russa, comunista, gui- 
data da Lenin; cominciò il 1918, con la deposi- 
zione dello czar Nicola; minaccia tuttavia l'Eu- 
ropa, si esaurisce nella miseria. | di palazzo, dì. 
corte. | l'idra della —. \ Opere storiche sulla —fran- 
cese, di Thierry, Michelet, Blanc, Carlyle, Papi, Sal- 
vemini, ecc. | Rivolgimento e rinnovazione di idee, 
dottrine. | produrre una — nella scienza. | Confu- 
sione, Turbamento, Scompiglio. || -are, a., neol.. 
Mettere in rivoluzione. Rivoltare, Fare insorgere.. 
|| -ario, m., ag. Chi promuove le rivoluzioni. | Di 
rivoluzione. | governo, tribunale —, istituiti nella 
rivoluzione. || -arismo, m. neol. Tendenza alla ri- 
voluzione. 

+H VÒlvftfP «revolvère; v. rivolger e. |f 
™ »"'»o , «i t-vòmere, a., nt. «rbvòmere. Ri- 
vomitare. || -vomitare, a. Vomitare di nuovo. |f 
-votare, a. Vuotar di nuovo. || -votatura, f. Vuo- 
tatura nuova. || -vulsióne, -vulsivo, Tjfc v. revul- 
sione, revulsivo. || -vuoto, ag. Tutto vuoto. || 
-zappare, a. Zappare di nuovo. 
rìzèna. f ' *WS £lv latrare? fy Specie di viverra 
' esotica addomesticabile, utile per la 
caccia ai serpenti e ai topi (rhyzcena tetradacty'la).. 
rizeppare, a. Zeppare di nuovo. 

rÌ7 ino f- pi- *ì>i'£x radice. ^ Peli assorbenti 
i li ino, della radice; p eli radicali. || -obi', pi. m. 
*Biot vita. Batteri' delle radici delle leguminose, 
che vivono in simbiosi, e sono coltivati per con- 
cime. || -ocarpèe, f. pi. *tóp?ros frutto. Felci ac- 
quatiche che formano spori ai lati delle radici 
entro foglie metamorfosate: p. e. salvinia.||-òchilo, 
m. *x^°s pascolo. «^ Mollusco gasteropode che 
nella prima età ha conchiglia spirale e poi allarga 
l' apertura in tubo carenato (rhyzochìlus). || -òfa- 
gi, m. pi. *int,o(fà'(Oi che mangia radici. Gruppo 
di marsupiali roditori che si nutrono di radici, 
p. e. fascolomide. || -òfilo, m., ag. *oiXo<; amico.. 
.& Organismo che vive sulle radici. || -òforèe, f. pi.. 
*-<fòpos che porta. j| Famiglia di piante delle re- 
gioni tropicali, i cui tronchi e rami emettono essi 
pure radici, che pervenute a terra vi s'impiantano, 
formando cosi vastissime selve impenetrabili. |j 
-ògeno, m. *Y evr fe cne genera. Strato generatore 
delle radici. || -oidi, pi. m. *^£càò"-r)S. Rizine dei 
vegetali inferiori. || -orna; m. #pi£uu.a. Fusto sot- 
terraneo allungato contenente ■ amido, p. e. del 
giaggiolo. || -omòrfe, f. pi. #u.opa>-r] forma. Ife del 
micelio dei funghi riunite in fasci o cordoni ra- 
mosi, sim. a radici. || -òpodl, pi. m. *tcó$ss piedi. 
4> Animali microscopici muniti di filamenti pror 
toplasmatici, nudi o chiusi in conchiglie; p. e.. 
ameba. || -òstoma, m. *oró|ia bocca. Medusa con 
bocca parzialmente prolungata in un sistema di 
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tubi ramificati costituiti dall' appendice del suo 
margine (rhyzostòma pulmo). || -òtomo, m. *pt£cró- 
(tos. Erbolaio, Raccoglitore di radici. || -òtrogo; m. 
*rp<s£ Tpco-fós gorgoglione. ■$> Imencttero dei luo- 
ghi erbosi, piccolo, peloso, giallo (rhyzotrògus sol- 
stitidlis). 

ri ^OmbdrP a. Zombare di nuovo. || -zop- 
1 1 zvuiuai o, p j carej n t. Di nuovo zoppicare; 
di chi, per male alla gamba andava zoppo, e, gua- 
rito, ritorna a non Camminare assai lesto, 
rizzaffare, a. Zaffare di nuovo. 

riZZ are a ' * vl " RECTIARE ( c f r - dirizzare). 
1 " al c » Levar su, Ergere, Levare in piedi, 
ritto, Drizzare. | forche. \ chi è caduto. | tenda, Ban- 
diera, insegna. \ la coda, j un paralitico. \ il capo, 
Risentirsi. | il collo. \ la cresta, Imbaldanzirsi. | 
Fabbricare, Costruire, Innalzare. | edifìci', argini, 
archi, statue. | Metter su. | bottega, negozio. | ba- 
racca, Fare una lite. | rfl. 
Alzarsi ritto. | da tavola. | 
dei capelli, per orrore. | a 
sedere. | Alzarsi da terra, 
dopo una caduta. || -a.-, f. 
(cfr. driz za). Jj, Ciascuna 
delle catenelle con arridatoi 
a vite, o semplici cavi che 
abbracciano S ceppo e il 
fuso, e servono a tener fer- 
me le ancore sistemate a borao durante la navi- 
gazione o quando non occorre tenerle pronte nei 
viaggi. || + -aculo, m. comp. «?> Puzzola, specie di 
formica. || -amento, m. Modo del rizzare. Ere- 
zione. || -afa; f. Atto del rizzarsi. || -atina, f. vez. 
|| -ato, pt., ag. + Indirizzato, Diretto, Drizzato. 

rOa.nO as ' * S P' roano ('• ravidus color tanè). 
» fj Di cavallo col mantello misto di bian- 
co, grigio e baio, com. con la criniera, la coda e 
le estremità nere. | testa di moro, vinato. 

roasi-beef, m., ingl. v. rosbif. 
ròb, ròbbo, m. #ar. bob densato. /8 Medicamento 
preparato con sughi di frutte o di piante, con zuc- 
chero e miele, e ridotti a consistenza d'un giulebbe 
vischioso ; Sapa. | di ribes, agresto, mortine. 

ròba. +ròbba, i *s« m - rauba spoglia. 

I " "» T " « "■"■"*» Cosa che serve alla neces- 
sità del vivere, spec. da vestire e da mangiare. | 
Sostanza. | US non desiderare la — altrui (nel de- 
calogo). ] casa piena di — . \far sua la — degli 
altri. \ pvb. La — va alla — . Chi vuol far della 
—, esca di casa. Roba del comune, — di nessuno. 
j consumare la sua —. | procurarsi gradi, — e po- 
tenza. \far — . | rubata. | Merce, Mercanzia. \ di 
Levante. | barocciata di — . | di casa, Mobili, Ar- 
redi, Arnesi, j Stoffa. | di lana, cotone. \ di Francia. 
\fina. | d'inverno, pesante, leggiera. | di colore. | di 
velo | Veste, Abito, j donare una — . | mettersi la — 
nuova. \ pomposa. \ capo di — , di vestiario. ) con- 
sumo della — . | Cosa da mangiare, da bere. | c'è — 
per un mese. | cara. | forte, piccante, dolce. | Arti- 
colo, Genere. | vetrine piene di —, \ buona, cattiva, 
fina. \ Cosa. | da nulla, Faccenda di poco conto, j 
di scarto. | usata. | che —! Che cose! | bella —!, 
anche parlando di persona, \dire — da chiodi, di 
maldicenza, biasimo, ingiurie. | da matti. | aver — 
in corpo. | troppa — / Troppe cose ammucchiate, 
senza discrezione. | Opera, Lavoro. | buona. | co- 
piata. || -accia, f . peg. || + -are, v. r u b a r e. || -etta, f. 
dm. spr. Roba da poco, ordinaria, j Veste non lunga. 
| <&. Farina di terzo velo, che per finezza e pu- 
rezza sta tra la farina andante e il cruschello. || 
-ettina, f. vez. || -Icoia, f. dm. | da mangiare. || -ic- 
ciuola, f. vez. | un poco di — . | Vestito modesto. |[ 
-Ina, f. vez., di roba da vestire o da biancheria. 

II + -ona, f. acc. Robone. | schr. Persona di buona 
pasta. || -one, m. acc. Veste ricca signorile usata 
già da cavalieri e dottori. | di raso. \ a bolle d'oro. 
| di drappo. || -uccia, f. dm. spr. Robetta; Cosa da 
poco. || -ùcola, f. spr. 

rÓbbì a * r ubia. H Pianta delle siepi con ri- 
' zoma strisciante, steli annui, foglie 
verticillate caduche, fiori giallicci in pannocchie 
miste con foglie, usata una volta per la sostanza 
colorante rossa del rizoma: il latte, l'orina e an- 
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che le ossa degli animali che si cibano di questa 
pianta si colorano in rosso (rubia tinctòrum). | 
rosso di — .. \ lacca di — . | peregri- 
na, Robbia allo stato selvatico. | 
Luca della —, g, Artista fiorentino 
celebre per le sue figure in smal- 
to, bianche su fondo azzurro, sec. 
15°. || -acoe, f. pi. Famiglia che ha per 
tipo la robbia. || +-ato, ag. <K Tinto 
con robbia. || + -o, m. Marrubio. 
4-rnhhÌO a S- *kubéus. Rosso, 
+rODDIQ, Fulvo. | manto - di 
vacche. | m. §s^ Striscia di panno 
rosso sottoposta ai distintivi del 
grado di comandante di reggimento. 
+robèa ag ' ® Sotta —, Specie di reuma nel 
ti w^sgì., corpo dei buoi, per soverchio man- 
giare e bere, per erbe troppo umide, umidità del 
l'aria e soverchio riposo. 
robigjia; f. #ervilìa; Si % ervo. 
robinétto, $t v. rubinetto. 
rohini a f - A Grande rosacea con foglie corn- 
ivi ' poste caduche spinose, fusto grosso 
di legno duro, giallo a grappoli 
ascellari di fiori bianchi odorosi, 
ornamentale per la larga chioma; 
Falsa gaggia (robinia pseudaca- 
cìa) : ne portò il seme dal Canada 
il botanico fr. Robin, 1550-1629. || 
-CO; ag. (pi. -mici). s& Acido otte- 
nuto dalla robinia. || -na, f. Glu- 
cosio di color giallo, cha si estrae 
dai fiori della robinia. 

robìÒla f- ^Formaggio dolce Romnia _ 
lumuia, e tenero della Brian- «omnia. 

za, com. in panetti rettangolari avvolti nella carta; 
Raviggiuolo. 

róbo, m. *eobus. ^ Grano duro. 

robóne, -uccia, -ùcola, v. sotto roba. 

+rÒbora *• * R0BUR -oris. X Rovere di cui 
» era fatta la travata intorno alla nave. 
|| + -are, a. *eobòraee. Rinforzare, Corroborare. I lo 
stomaco. \ le ragioni con l'esempio. || + -ante, ps. Che 
robora. I m. -gg^ Tonico. || *-atOj pt., ag. «eoboratus. 
Corroborato. 

roburìte *• * robur robustezza. /© Materia 
' esplodente, fatta di un miscuglio di 
nitrato di ammonio e cloronitro derivati del ben- 
zolo. 

rObllStO a S- * r obustus. Duro, Saldo, Forte, 
' Resistente. | Cerro, quercia — . | per- 
sona — . J asciutto e — . | costituzione, comples- 
sione — . | braccia — . | cuore, animo — , intrepido. 
| ingegno, stile — , vigoroso, potente. | discorso —, 
poderoso. || -amente, In modo robusto, Gagliarda- 
mente, Fortemente. || -ezza, f. Qualità di robusto, 
Gagliardia, Fortezza. | di membra, animo, mente. 
| Forza di resistenza, delle cose, j delle pareti del 
vaso. | di spranga, verga. || -issimo, sup. || -issi ma- 
mente, av. sup. 
rocàggln e, -amente, v. sotto toco. 

rocambol e, m., fr. (pr. rocambol). Avventuriero 
audace e lesto in romanzi di Ponson du Terrail. 
|| -esco, ag. Del tipo di Rocambole, Furfantesco. 

1° rÒCC a *' * v '' R0CCA rupe. §*<§ Fortezza fab- 
» bricata per lo più sopra sasso, monte 
luogo rilevato, dirupato 
e scosceso; Cittadella. | 
quasi — in alto monte. 
| munita. \ assaltare la 
— . | d'Arezzo, d'Evandro, 
Canavese, di Papa, Man- 
fina, Priora, Sparviero, 
ecc., ecc. ; £ di luoghi 
muniti di rocca. | fare del 
cuore — . | della mente. \ 
Roccia, Sasso. | torre fon- 
data sopra una — . | cri- 
stallo di — . | allume di 
— . | petrosa, timpanica, Q( Parte dell'osso tempo- 
rale che contiene organi importanti per l'udito. | 
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del camino, Parte del camino che esce dal tetto; 
Fumaiuolo. || -ale, ag. Di rocca. | m. Propugnacolo 
della rocca.||-ata, v. sot- 
to 2o r 6 e e a. || + -atO; ag. 
Munito di rocca. || -Inet- 
ta, f. dm. Piccola for- 
tezza. | a Volturno, Cen- 
gio, Sant'Antonio, Tana- 
ro, ecc. ; ■$■ di luoghi 
dove esisteva una roc- 
chetta. | Sorta di polve- 
re portata di levante, 
della quale si servono i 
vetrai per fare il vetro. | 
v. sotto 2° rócca. || -higiano, m. Custode e gover- 
natore della rocca. || -hi na* f. &, Tre pali piantati 
verticalmente in triangolo nel centro della carbo- 
naia e collegati con ritortole contro cui sono driz- 
zate a più ordini le iegne da far carbone. [| -hino, 
v. sotto 2 l> rócca. 

2° rÓCC SL ' *S erm - kukka [supposto]. Conoc- 
" a > chia, per filare. | trarre la chioma 
alla —, Filare (Dante, Par., 15). | stecche della — , 
Gretole. | il fuso eia — . | pvb. Non entri tra fuso e — 
Chi non vuol esser filato. | Cosa a forma di rocca. 
Lume a olio, di ottone, con manico assai lungo. 
Bicchiere alto da vino spumante. H-afuoco; m. comp. 
.X Racchetta, Razzo. || -ata, f. Conocchia. | Quanta 
roba si può avvolgere alla rocca; Pennecchio. | 
Colpo di rocca. || -nella, f. dm. a*. Ripieno, Roc- 
chetto. | pi. del telaio. \ girare colle — , Usare rag- 
giri. j| -hello, m. Rocchella. [ Fuso su cui si avvolge 
una corda sul verricello o sim. | + Rocchetto del- 
l'orologio. | X ven. Rabazza. || -hellone, m. Fan- 
nullone, Persona inerte. [| -netta, f. dm. Piccola 
conocchia. 1 ^ Racchetta. 
roccèlla, f. Jfc v. oricello. 

rocchétto m ' '"■ ^ m ' ^° E0CCA ' *• Cilindro 
i uuv«i idi w, pi cco i di legno forato a uso d'in- 
cannare il filato. | di cotone, ca- 
napa. | per la macchina da cuci- 
re, con risalti alle estremità (efr 
bobina). | Gomitoletto cilindri- 
co. } da ricamare.! Cilindro, di ot- 
tone o di legno, impiantato oriz- 
zontalmente nella punta del toppo sinistro del tor- 
no, e in cui si pianta dalla parte opposta il pezzo da 
tornire: intorno è avvolta con due o tre giri la 
corda. | $£ d'induzione, Trasformatore elettrico di 
corrente. | Specie di rotellìna cilindrica dentata 
che imboccando in una ruota maggiore serve a 
moltiplicarne il lavoro. | a stella, corona, vite. \ del 
contatore, dell'orologio, del martinetto. | II Q . m. 
{tose, roccetto è il fr. rochet], *atd. krok abito. 
Jft Veste bianca e stretta, di tela bianca di lino; 
usata dai vescovi, e per concessione anche da altri 
ecclesiastici: Roccetto. || -ino, m. Ecclesiastico che 
indossa spesso il rocchetto. 

rÒCChl O m ' * E0TULU S- Pezzo di legno, o sas- 
3 so o sim. quasi come un cilindro. | 
di colonna. \ di trave. | segare i — . 1 Dividere gli 
alberi in rocchi di due o tre braccia. \ Salsiccia 
contenuta e legata in una porzione del budello. | 
Pezzo. | di anguilla. | Rotolo di monete ravvolte 
in carta. | di fichi. \ di capelli, posticci. | Persona 
tozza. | tose, di voce, Volume. || -are, nt. Arroc- 
chiare. || -etto, m. dm. || -ettino, m. dm. vez. || -one, 
m. acc. 

rÒCCia ^ *f r - E0CHE ( cfr - 10 ròcca). Sasso, 
' Rupe, Balza, Masso. | alpestri, tetre. | 
montare sulla — . j strada scavata sulla — . | alta — . 
| © Minerale o aggregato di due o più minerali 
che per l'estensione si può considerare delle parti 
costituenti della crosta terrestre. | calcaree, argil- 
lose, basaltiche, quarzose. \ feldispatiche. \ strut- 
tura delle — : granitoide, porfirica, schistosa. | 
semplici, composte, clastiche. | per l'origine: erut- 
tive, sedimentarie, di origine chimica. \ tra le — 
sono anche i fossili. | ignee, plutoniche, da eruzioni 
vulcaniche. 1 disposizione delle — , secondo il gia- 
cimento, negli strati. | età delle — . | X Masso nudo 
di pietra viva che si leva dal fondo del mare 
senza sporgere dall' acqua. | Crosta, Superfluità, 
Incrostazione di immondizia. Gruma, Tartaro, Su- 



Rocctietto. 



diciume, Feccia prodotta da untume. | dei denti. \ 
aver la — tra le dita. | della pipa. || -oso, ag. Pieno 
o sparso di rocce, o della natura delle rocce. | 
montagne —. \ fondo — , di mare. | Pieno di sudi- 
ciume incrostato, Sudicio. 

TÒCCO m- *P rs - E0KH - Torre al giuoco degli 
» scacchi 



di alcuni vescovi; 



+ Bastone ritorto in cima, 
Pastorale. 

*fr. eocaille lavo- 



rOCCOCO, +-OCCO, ^(conchiglie?!! Stile 
di decorazione venuto di moda in Francia al prin- 
cipio del sec. 18°, a ghirlande, festoni, conchiglie, 
profusione di linee sinuose, avviluppate e intrec- 
ciate ; fastoso e pesante ; usato anche allora in 
Germania ; Rococò. | mobili alla — . 

rc\rTft\c\ m -> dlt ' Sottilissima rete da uccel- 
I uuuuiu, larej Ragna . | miL Trappola, Lusinga. 
| tirare il — . 

rÒC O as ' * RAUCUS ' Rauco, Fioco. | J strumen- 
» to — . | mal del — , Specie di angina dei 
polli. || -aggine, f. Raucedine. || -amente, Fioca- 
mente, Con rocaggine. || -hezza, f. Fiocaggine, Ro- 
caggine, Raucedine. 
rrsrl annoronn m - *òàSov rosa, /s Solfocia- 

roa anugeno, nogeno _ „ _ anur0) m . ^ Sol . 

focianuro. || -eo, m. #£ó(Jeos roseo. ^» Genere di pe- 
sci teleostei, della famiglia dei ciprini. 
ród Sr© a ' ('' os! > roso). *kodère. Tritare, sgre- 
i \j\j ei e, t i are; stritolare coi denti, Rosicchia- 
re. | l'osso, il legno. | del cane. | di tignuola, tarlo, 
topo. | le unghie. \ un osso duro, Far cosa difficile. 
| le erbe, la biada. | Stringere tra i denti, con forza 
e sdegno. | il freno, Reprimere l'impazienza, lo sde- 
gno, e sim. | per cruccio. \ i chiavistelli, Essere adi- 
rato. | Azzannare con la maldicenza, la critica. | 
degl'invidiosi. \ Distruggere a poco a poco, Logora- 
re, Consumare. | 11 sole rode i vapori. \ Scoglio che 
rode le gomene. | Corrodere, Erodere. | lima atta 
a — . | di smeriglio. ] dell'acqua sulle rocce. \ Fiume 
che rode. \ le viscere. \ di cancrena, ulceri, piaghe. \ 
s& Intaccare, Sciogliere, coi reagenti. | Mangiare, 
j dar da — . | i biscotti. | pvb. Il ministro di Sicilia 
rode, di Napoli mangia e quel di Milano divora^ sotto 
gli Spagnuoli. | rfl. Consumarsi. | di rabbia. | l'un 
l'altro, Odiarsi. |j-ente; ps., ag. Che rode. | Che con- 
suma. | Piccante. | m. /S Sostanza usata nelle tinto- 
rie, [pi. <$> Rosicanti. || -ibile, ag. 
Che si può rodere. || -ibiscòtto, 
m., schr. Marinaro. [| -ilógno, 
m. J& Grossa farfalla notturna 
dei salici e dei pioppi, grigione- 
ra, poco appariscente (cossus li- 
gniperda). || -imento, m. Modo e 
atto del rodere. | fj Erosione, 
Corrosione. | Travaglio, Cruccio interno. || -io, m. 
frq. Continuo rosicchiamento, Suono che fa l'a- 
nimale rodendo. || -ìpopolo, m. indeci: nome dato 
dal Giusti ad un impiegato dell'alta finanza. || -ito- 
re, m. -itrice, f. Che rode. Uso a rodere. | can- 
cro — . | verme — . \ pi. **> Mammiferi con denta- 
tura incompleta per mancanza di canini, com. pic- 
coli, inermi, onnivori, letargici; p. e. topo, mar- 
motta; Rosicanti. || + -itura, f. Lavoro del rodere. 

godimele; v. rodomele. 

ròdi ÌO a S- *§à§\oz. Roseo, Rosaceo. | radice —, 
« w« iu dall . odore di rose _j ^ Di Rodi; isola del . 

l'Egeo. | diritto, leggi —, £f£ concernenti i naufragi 
e altri accidenti, [m. ® Elemento del gruppo dei 
metalli di platino (scoperto da Wollaston nel 1803); 
bianco, splendente, fonde più difficilmente del pla- 
tino; si adopera in lega con altri metalli, p. e. c*n 
l'oro nelle penne stilografiche. || -ico, ag. (pi. ródici). 
so Di acido, ossido, composti del rodio coll'ossi- 
geno. [| -ite, f. ^otJiTTìg vino rosato. «^ Insetto ime- 
nottero parassito della rosa, sulla quale produce 
galle (rhodites rosee). | ® Mescolanza di oro e ro- 
dio. [| -i zonato, m. *£o5t£etv tingere di roseo, /ù Sale 
formato dall'acido rodizonico.|[-izònico, ag. (pi. -ci). 
s& Acido particolare, che si forma trattando con 
acqua il composto di addizione del potassio con 
l'ossido di carbonio. || -odèndro, m. *ic$G§ivSpcv. 
j& Frutice piccolo cespuglioso con foglie ovali' ci- 
gliate e punteggiate, di color ruggine di sotto, 
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Rododendro. 



fiori di color carminio; delle Alpi; Rosa delle 
Alpi (fhododendron hirsutum). \\ -ofano, m. *-$avi)s 
che appare. Oleandro. || -oficèe, 
pi. f. *<pOxos alga. Alghe marine 
rosse e violacee con tallo di molte 
cellule. || + -òmsle, m. *$oSó(j.£Xt. 
Miele rosato. || -onite, f. ® Sili- 
cato dei pirosseni, di un bel co- 
lore rosa o rosso bruno: serve 
'Come pietra ornamentale. 

rodomónte m - $ Forte e 
ruuuinuiue, superbo guer . 

riero n eli' Orlando Furioso; da 
solo espugnò Parigi; con la sua 
morte, per mano di Ruggiero, fini la guerra dei 
Saraceni contro Carlo Magno. Millantatore, Spac- 
cone. Smargiasso, Bravaccio. || -ata, f. Spacconata. 
|| -erìa, f. Smargiasseria, Millanteria. || -esco, ag. 
Da Rodomonte, Spaccone. 
xrnffic» rnffi t. *atd. ruf crosta, gromma. 

+roTTsa, roni, Cosa che insozza ; f mbratta> 

macchia. | Borea risolve ogni — dell'aria (Dante, 
Par., 28). | «, Ripulitura di pelli conce. 
TOP* affì a - *°* ^ ròghi), erogare domandare, ri- 
' u o a ' chiedere. £fj Stipulare, dei notai [in- 
terrogando le parti]. | coni-ratto, atto, testamento, 
strumento. | ril. Rogarsi. | di un contratto, j 11°. {rò- 
ghi). Rugare. || -àto, pt., ag. Stipulato. | Chia- 
mato a rogare. || -atore, m. *rogàtor -oris. Che 
roga. | fi Ufficiale pubblico che raccoglieva il 
voto nei suffragi. || -atoria, f. £fj Domanda, inter- 
rogazione, richiesta che un magistrato fa per inca- 
rico del magistrato competente, j interrogare per — , 
un ministro, un cardinale, un assente, un malato. 
ll-atorio, ag. *rogatorius. $tj Di rogazione, ri- 
chiesta, commissione che un giudice manda ad 
un altro giudice che faccia un atto nel distretto 
di sua giurisdizione. || ""•-azione, f. «rogatio -Bnis 
domanda, preghiera. | pi. ft Triduo di litanie e pro- 
cessioni avanti l'ascensione per ottenere buona 
ricolta. | per le — , Per il tempo che durano. 
TÓ&&Ì3L k» fomb. Fossa derivata da fiume, ir- 
1 w &S lea J rigatoria o per muovere mulini o gual- 
chiere; Gora. 

j-r Asseti n a S- *hubeus. Rosso, Fulvo. || -òlo, m- 
' f|g &S l u » Pane di spelta. || -olona, f.'af 1 Di 
una qualità di castagne. 

rÒO'ifn m - Cogitare rogare. £*I Strumento, 
lu S uu i Atto stipulato dal notaio. | Repertorio 
di atti rogati, \fare un —, schr. di scrittura che 
non finisce mai. | Paga del notaro. 
fÓ?n S ^ R0DEHE X ragno ? ^58*. Malattia della 
I «Jgi a.; p e i; 6j contagiosa, dovuta all'acaro della 
scabbia, che vi scava canaletti, producendo un 
prurito insopportabile. | Molestia persistente, Briga 
molto fastidiosa, j dar da grattar la — . | Di- 
fetto, Peccato, Colpa, Vizio. | pvb. Chi ha la — 
si gratti, Ognuno pianga i suoi mali. | r$ dell'oli- 
no, Malattia dell'olivo dovuta ad un fungo che 
forma tumori in tutte le parti della pianta. || -ac- 
cia, f. peg. || -arella, -erella, f. dm. Rogna leggiera. 
)| -etta, f. dm. || -oso, ag., m. Malato di rogna, 
Pieno di rogna. | pecora — . | unguento per i — . | 
usino — , pieno di guidaleschi, i piante — . j ulivo — . 
| v. frittata. | ven. Miserello, Meschino, Avaro. || 
-uzza, f. dm. Ragnetta. 

rrt^Tinn© m ' * v ^* R0N '° -òn is {renes). Arnio- 
lUgiiuiic, n6) L om b (spec. di animale macel- 
lato. \ di vitello, manzo. 

1° TÒffO m ' 'P' - r0 Shi\. *rogus. Pira, Catasta di 
i i ugUj legne su cui bruciavano i cadaveri | 
Supplizio del fuoco. | condannato al — . | il — fu 
mantenuto lungamente per gli eretici. | + Morte. ] 
oltre al — , Dopo la morte, Al di là del sepolcro. 
| sopravvivere al — . | Falò. | di libri. 

2? rògo. 



rogito. 

rAcy n m. *rubus. Pruno da siepi, Rovo. 
rug O, f Roveto . 

+ rogumare, v. ruminare. 
rotino, v. sotto ruolo. 
rollare, -io, v. rullare, -io. 



-aria; 



rnm n f- *Roma. Città del Lazio, sorta su 7 
lui il a, colli aUa S i nigtra de i Tevere, nel 753 
a. C, secondo Varrone, la più famosa del mondo 
per la sua storia; ridusse il mondo antico a ci- 
viltà e unità, sopravvive dopo la caduta dell'im- 
pero nelle tradizioni di civiltà, unisce l'Italia po- 
liticamente, nei confini stabiliti da essa in antico. 
| i sette re di — . | le conquiste di — . | Capo del- 
lMmpero dei Cesari., | l'alma —. | S Sede e capo 
della chiesa cattolica, j sottomettersi a — . | sepa- 
rarsi da —, nei propositi degli scismi fuori d'Italia. 
| non riconoscere l'autorità di — . | locuta est, ha 
sentenziato. | Capitale d'Italia. Governo. | il gabi- 
netto di — . | aspettiamo la risposta di — . | pvb. 
Tutte le strade conducono a — , Con più mezzi si 
può ottenere una cosa. | non fu fatta in un giorno. 
| promettere — e toma, mari e monti. | v. papa; 
impero; restare; eterno, re, morte. | Città 
santa. | la — onde Cristo è romano, Il paradiso 
(Dante, Purg., 32). | le antichità, i ruderi di — . f le 
ville, i palazzi di — . | i musei, le gallerie di * — . ] 
guida di — . | le osterie di — . | la ricotta, l'abbac- 
chio di — . || -agna, f. ^ Regione tra il Po e le 
Marche (Bologna, Ferrara, Rimini, Ravenna), che 
faceva parte dello Stato pontificio. || -agnolo, -a- 
gnuolo, Di Romagna. | la franchezza— . | Sangue—, 
Titolo di una novella di E. De Amicis. | dialetto — . 
| m. Panno grosso di lana per uso di contadini. |j 
-àico, m., ag, Lingua greca moderna. [ greco — . 
|| -aiolata, -aiuolo, v. ramaiuolo, ecc. 
mman CI a S-' m - *Romànus. Di Roma antica. 
■ uiiiaiiu, | smat0 e p 0po i __ | cittadino —. | 

repubblica — . | impero — . | consoli, magistrati — . 
| aquile — . | nome — . | mondo —, opp. al barba- 
rico. | toga — . {fierezza, gravità, tempra — . | Giu- 
none —. | Pallade —, Minerva. | ludi — . | comme- 
dia — , togata, j diritto, letteratura, leggi — . | sto- 
ria — . | Di Roma cristiana. | chiesa — , cattolica 
apostolica. | pontificato — . | calendario — . ( rituale, 
breviario, martirologio — . | prelato, curia, corte — . 
| abito alla — , di preti. | sacro — impero. | stati — , 
pontifici', j questione — , relativa al potere tempo- 
rale. | Derivato dalla civiltà e lingua di Roma, opp. 
a germanico e sim. | lingue —, neolatine, romanze. 
j lingua — , provenzale antica (creduta interme- 
diaria tra il latino e le lingue neolatine dal Ray- 
nouard). | soggetto, argomento — , cavato dall'an- 
tichità. \ Antichità romane, Archeologia, e Istituzioni 
dell'antica Roma, j numeri — , indicati con le let- 
tere (opp. a arabici). | Dell'arte del Rinascimento. 
| carattere —, di stampa, tondo come nelle iscri- 
zioni antiche, j opera, costruzione — . | stile —, com- 
posto, [arco, volta — . | scale alla — . | U scuola —, 
fa capo all'umbra. | accademia — , fondata da Pom- 
ponio Leto, archeologica. | Di Roma moderna. | re- 
pubblica —, dal 15. 2. 1798 al 3p. 9. 1799: del 1849, 
difesa da Garibaldi. | società filologica — . | agro — . 
| campagna — . | Romanesco. | pvb. Lingua to- 
scana in bocca — . | lattuga, cavolo, menta — . | spada 
— , f$ Remolino. } cavalli di razza — . \fare alla — , 
Pagare ciascuno per sé. | candela —, Specie di 
fuoco d'artifizio. | di Roma, nativo, di famiglia ro- 
mana. | carciofi alla — , alla giudea. | m. Contrap- 
peso della stadera, e che fatto scorrere a debite 
distanze sullo stilo sostiene in bilico le cose da 
pesare ; Piombino. | arpione del — . | £ lettere di — 
( Romanus, latore dell' Antifonario gregoriano a 
San Gallo), si ponevano al disopra dei neumi per 
determinarne il significato. I Enotrio — , pseudo- 
nimo di Giosuè Carducci, j Giulio — , £) discepolo 
di Raffaello, dipinse il palazzo del Te a Mantova. 
|| -a: dare, tirare di —, nel giuoco della palla, 
quando arrovesciato il polso, si scaglia in linea 
retta la palla propria. \ f. Sorta di lattuga portata 
in Avignone, dove risedeva la corte pontifìcia, dal 
fr. Bureau de la Rivière. || -amente, Al modo ro- 
mano, Secondo l'uso romano, spec. antico. | par- 
lare, operare, vivere — , con fierezza romana. || 
-ato, m. H Cornice alla romana, ad arco, sovrap- 
posta alla cornice di una finestra. || -ciò, m., ag. 
Ladino dei Grigioni. || -ella, f. f Rispetto, sim. al 
toscano, di 4 endecasillabi. | le — di Severino Fer- 
rari. || -esca, f. f Ballo di origine romana di mo- 
vimento animato e in misura ternaria. || -esco, ag. 
Di Roma presente, Romano, Dell'uso romano, di 
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oggi. | Del parlare romano. | sonetti —, di G. Belli, 
A. Sindici. | le favole —, di Trilussa. 1 carciofi — . | 
m. Dialetto di Roma. | -si sente il — . | C. Pascarella 
ha sollevato il — a romano. | alla —, All'usanza ro- 
manesca. || -esimo, m. Romanismo. || -ìa, f. $ Gre- 
cia dell'impero bizantino. | Rumenia. | + Vino greco. 
| + Specie di vivanda in umido. | di polli. || -ia, f. 
Complesso dei popoli che facevano parte dell'Im- 
pero romano, contrapposti ai germanici. | £ Re- 
gione orientale del Peloponneso sotto il dominio 
veneziano, capitale Nauplia (Napoli di Romania). | 
Periodico di letterature neolatine fondato a Parigi 
nel 1871 da G. Paris e Paul Meyer. || -ico, ag. (pi. 
-ànici). Di nazione che faceva parte dell'impero ro- 
mano e ne serbò le tradizioni di civiltà. | arte — , 
fj Stile fiorito dal sec. 11', in Francia, Italia, Spa- 
gna, Germania, diverso secondo i paesi; usa l'arco 
pieno e la volta, è robusto e massiccio, con pre- 
valenza assoluta del pieno sul vuoto; la decora- 
zione è storiata cosi di pittura (affresco, mosaico), 
come di scultura; rimangono chiese, castelli e pa- 
lagi che sembrano fortezze. | lingue —, romanze, 
neolatine. || -ino, ag. vez. | m. 5 Girolamo Brescia- 
no, 1485-1556, autore di affreschi e tavole di sog- 
getto religioso. | la —, J Marianna Bulgarelli ce- 
lebre soprano che cantò nei melodrammi di Pietro 
Metastasio. | m. Moneta coniata in Avignone al 
tempo dei papi, equivalente a un grosso. || -Ismo, 
m. Modo di dire proprio alla lingua o parlata di 
Roma. | Opinione di chi parteggia per l'autorità 
della curia pontifìcia e per l'ubbidienza a Roma. 
| Entusiasmo per Roma e favoreggiamento dei Ro- 
mani e di ciò che è romano. | il — del ministro 
Guido Baccelli fece del iene. || -fsta, s. (pi. m. -i). 
Dotto del diritto romano, o nelle lingue e lettera- 
ture romanza o neolatine. | Fautore del romanismo. 
|| -ita, f. Qualità di romano. | Spirito e indole ro- 
mana. | ^ Attaccamento al papa, anche nella po- 
litica; Clericalismo. || -òlogo, m. (pi. -gi). Roma- 
nista, conoscitore delle lingue e letterature ro- 
manze, o del diritto romano. 

romàntic o, %^&X s ^l $.£ 

moderna, della lingua e civiltà derivata dagli anti- 
chi, ma rinnovata nei popoli romanzi, romanici. | 
dottrine dei — . | la luna e i — . | Che ispira il senti- 
mento, Vago, Che commuove teneramente. | luogo 
—, incantevole per amenità. | gita, passeggiata — . 
| Molto sentimentale, sino all'esagerazione. | fa 
troppo il — . | La donna —, Titolo di una commedia 
del Castelvecchio. | Romanzesco. ||-amente, In modo 
dei romantici. | amare — , con esagerazione di sen- 
timento. || -herla, f. Affettazione di romantico. || 
-ismo, m. Dottrina e indirizzo dei romantici, nella 
poesia (opp. a classicismo) : viene dalla Germania, 
si diffonde in Francia e in Italia, accende contra- 
sti e opposizioni; rinnova beneficamente, si pro- 
paga alla civiltà e ai costumi. | Letteratura ro- 
mantica. | il — combattè l'imitazione dei classici, 
Vuso della mitologia, propugnò la verità dei senti- 
menti, e l'ispirazione dalle condizioni nuove di ci- 
viltà e religione, dagl'ideali moderni; fini col dare 
soverchio campo alla sentimentalità, cadere nel 
vago, inquieto, indeterminato, portò a un nuovo 
squilibrio ; il Manzoni, che sta a capo del nostro — , 
prese da esso tutto il meglio, e senti e meditò con 
serietà profonda.. \ il — di Byron. | il — nel Leo- 
pardi. | Eccessiva sentimentalità. | Titolo di un ro- 
manzo di G. Rovetta. || -urne, m. spr. Romantiche- 
ria, Cose da romantici. 

romana O m- * v '' roma nice, av. Lingua po- 
' ' polare, volgare, rispetto al latino, 

nei popoli che usavano il latino, e spec. di Fran- 
cia. | Componimento in lingua popolare, francese, 
italiana, spagnuola, provenzale, insomma nelle na- 
zioni dove si usava il latino. | della Rosa, in 2 
parti, di 2 autori (sec. 13°), Trattato in versi di 
amore e di morale. | Narrazione ampia in lin- 
gua moderna dei fatti dei cavalieri bretoni e fran- 
cesi, di guerre e amori, prodezze nelle armi, e av- 
venture meravigliose. | in prosa, in versi. | ì — 
della Tavola Rotonda. | di Tristano. | Storia rica- 
vata da canti di gesta e da romanzi di avventure, 
in prosa italiana del sec. 15 1 ; Romanzo di cavalle- 
ria. 1 di Guerìno il Meschino, Buovo d'Antona. \ mo- 



derno, sorto in Francia, Grande componimento nar- 
rativo, fondato sulla invenzione, di casi interes- 
santi, e che rispecchia i gusti e le tendenze della 
società. | psicologico, che ha a fondamento la storia 
di una passione. | educativo, morale. \ storico, mi- 
sto di storia e invenzione, come / Promessi Sposi 
del Manzoni, o Ettore Fieramosca del d'Azeglio. 
| realistico; sociale, ecc. \far della storia un — , 
Narrarla senza rigore critico. | Invenzione, Storia 
incredibile. | cose da — . | vita che pare un — . || -a, 
f. $ Componimento narrativo sentimentale [si dà 
questo nome a canzoni con storie d'amore, for- 
nite di refrain o ritornello, nell'antica letteratura 
francese e ai romances spagnuoli, notevoli per 
magnificenza, energia e sentimento, cominciati a 
comporsi nel sec. 15°; di qui le nostre romanze 
liriche e narrative]. | del Berchei, Carrer. \ le — del 
Cid, tradotte dal Carrer. | alcune — del Carducci 
sono traduzioni. | di Schiller, Uhland, Heine. | J Aria 
di un carattere semplice e patetico, analoga alla 
romanza in poesia. \ del Ballo in Maschera. | can- 
tare una — . | senza parole. | Pezzo strumentale 
sim. al rondò, con movimento lento. j| -accio, m. 
peg. Il + -are, a. Comporre romanzi cavallereschi, 
in versi e prosa. || -atore, m. -atrice, f. Autore di 
romanzi cavallereschi. [Tullia d' Aragona fu una — . 
Il -egglare; nt. Romanzare, Ridurre a romanzo. || 
-ero, m. #sp. romancero. Raccolta di romanze spa- 
gnuole: cominciano dalla metà del sec. 16\ | il — 
del Cid. | generale, nell'edizione del Duran. || -esca- 
mente. In modo romanzesco. || -esco, ag. Attenente 
al romanzo, Di romanzo. \ poema — , che tratta di 
cavalieri e dame, come nei romanzi francesi, con 
avventure, meraviglie di magie, guerre coi sara- 
ceni, duelli e tornei, amori. | L'Orlando Innamo- 
rato è il primo poema — . | avventure — , singolari 
e strane, come quelle dei romanzi moderni. | avere 
del — , straordinario e inverosimile. | amori — . | 
donna — , come se ne vedono nei romanzi di amori. 
|| -etto, m. dm. Relazione amorosa, come se ne rac- 
contano nei romanzi. || -evole, ag. Da romanzo. || 
-iere; m. Chi compone romanzi. | francesi, dei 
tempi moderni. | padre dei — francesi è il Balzac. 
| Scrittore che compone di fantasia. | Raccolta di 
romanze. || Mna, f. Ramanzina. || -one, m. acc. || 
-uccio, m. spr. 

romatismo, dlt., v. reumatismo. 

romba ^> ^ v ' R0MBARE ' Rumore cupo, Rin- 
' tronamento che dura anche dopo lo 
scoppio. | di cannone, vento, terremoto. \ nella testa, 
Intronamento e confusione. |-agliare, -aglio, v. sotto 
1 Q rombo. || -ante, ps., ag. Che romba. ||-are, nt. 
(rómbo). Rimbombare; Far romba. | Fare strepito,, 
ronzio, rumore. Frullare. | + a. Turare una falla 
con una tavola. | "Tirar di fionda. || -azzìo, m. Lungo 
e continuato rombazzo.:|| -azzo, m. Strepito, Fra- 
casso, Frastuono, rumore. | pvb. Gran — , e poca 
lana, Più le voci che le noci. 

'rómbico, v. romice. 

1° rÓm b O m ' * RH0MBU s bby$o<i fuso. Ronzio 
' di molte pecchie, e sim. che si ag- 
girano nell'alveare, Frullio, Strepito che si rav- 
volge. | di ali in volo. \far — , Ronzare attorno. 
Far la corte. | Rimbombo, Rumore grave e forte. | 
del cannone, tuono. \ f$ Pesce degli anacantini af- 
fine alla sogliola, asimmetrico, con gli occhi a si- 
nistra. | chiodato, il più grosso, sino a 35 kg., 
verdastro, sta sul fondo, nascosto nella rena (rhom- 
bus maxìmus). | liscio; candido; di grotta. | ^ Fi- 
gura quadrilatera, che ha due angoli opposti ot- 
tusi e due acuti. | Specie di fuso, e giro di fili di 
lana, che usano i maliardi nelle fattucchierie. | Ta- 
vola da turar falle. | Specie di indovinello. | ag. 
Rombico. || -agliare, nt. Lavorare di rombaglio. |{ 
-agliato, pt., ag. || -agliatore, m. Maestro d'ascia 
che attende ai rombagli. || -aglio, m. ^ Specie di 
tassello messo sul fasciame o sim. per chiusura, 
o per riparo, senza che passi da banda a banda. 
[ nap. Ultimo pezzo squadrato che deve chiudere e 
compire il fasciame nuovo. ||-etto, m., dm. ^> Rombo 
di grotta. | di scoglio, di r««a.||-!cello, m. dm. || -ico» 
ag. (pi. rómbici). f{ Che ha forma di rombo. || -odo- 
decaèdro, m. © Cristallo a 12 facce in forma di 
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rombo. || -oèdrico, ag. (pi. -ci). Di sistema di ori- 
stalli che ha per tipo il romboedro. || -oèdro, m. 
*ISp« base. Cristallo le cui facce sono sei rombi 
eguali. -oidale, ag. A Di figura di romboide. || 
-òide, m. ftfatfUm&tif. Figura sim. al rombo. | Rom- 
boidale. \ forma — . || '•'-ola, f. {rombala). Piccola 
fionda. || -olare, nt. Tirare di rombola. || -olatore, 
m. Fromboliere. 

o°rÓmhn m - *' n g'' Rumb. Linea direttrice 
■ 'winuui sulla quale cammina il bastimento. 
| stimato, corretto, osservato. | dare il —, Asse- 
gnare la direzione ai timonieri. | Figura quadri- 
lunga che per la sua diagonale maggiore esprime 
la direzione delle 32 arie di vento, o sull'oriz- 
zonte, o sulla carta nautica o sulla bussola. 
romèo m ' Pellegrino che va a Roma. | Pelle- 
iuiiioU) grino. || -aggio, m. Pellegrinaggio a 
Roma. | andare in —, || -ino, m. dm. 

rómice, +rómbice, rómia, f-*?™ 1 ^ 

Erba pratense non foraggiera con fusto duro, fo- 
glie lineari e crespe, fiori verdastri, aciduli in pan- 
nocchie; Lapazio {rumex crispus). 
+rom ÌT6 nt ' Fremere, Rumoreggiare. || + -ìo, 
tiv/iii ne, m frequente rumoreggiare. 
romito m ' Eremita. | farsi —, | ag. Solitario. 
luiniiu, | i u n f U s é _ ; raccolto, appartato a 
sé (Dante, Purg. 6). | strada, luogo — . | pvb. Il 
diavolo quando è vecchio si fa — . | Ferrati nel Ric- 
ciardetto diventa — . | $ Il — del Cenisio, di G. Ber- 
chet. |S -accio, m. peg. jj -aggio, m. Romitorio, Ere- 
mitaggio. | Vita di eremita. | Villetta in luogo so- 
litario ameno. || -amente, Da eremita. || -ano, ag., 
m. gig Eremitano. | Di romito, Rozzo. J| -elio, m. 
dm. || + -esco, ag. Appartenente a romito. |j + -ico, ag. 
<pl. -itici). Eremitico. || -ino, m. vez. || -one, m. acc. 
|| -onzolOj m. spr. || -oro, + -oro, m. Eremo, Eremi- 
taggio. | Luogo solitario. 
+ romóre, -eggiare, -io, v. rumore, ecc. 
rnmr% ar» a. [ruppi, + róppi,rompei ; rótto).&RuyL- 
lUllipeie, p j RE Spezzare . Frangere; Scinde- 
re; Stracciare.! ramo, bastone, catena. \ noci.. | ghiac- 
cio. | testa, gamba, braccio. \ il nodo. | Paria, cor- 
rendo. | nuvole. | argini, mura. | una lancia, Com- 
battere, Adoperarsi a favore. | pietra, Stritolare ; 
Spaccare. | la faccia. | laccio. | Infrangere. | vetro, 
vaso, piatto. \ nave. | ^" zolle, gleba. \ terreno, Dis- 
sodare. | olive. | la porca. | pvb. v. coccio. | le ac- 
que coi remi. \ Interrompere. [ la luce, con un osta- 
colo che fa ombra. | la conversazione. \ il trotto col 
galoppo. | glHndugi, Porre fine. | la parola in bocca. 
| il proponimento, j il sonno. \ il fio del discorso. \ 
Fiaccare. | foga, impeto, furia. | fj la bocca col 
morso. | a furia di busse. | con le avversità. | il 
collo. { le gambe, di stanchezza. | Impedire. | pvb. 
Cuor forte rompe la cattiva sorte. | Aprire; Sbara- 
gliare, Sconfiggere. | folla, calca. | schiera. | il ne- 
mico, Dare una rotta. | la coesione, continuità, unità. 
| le file, §5^ Non serbare più l'ordinanza. | Violare, 
Cassare, Dissolvere. | accordo, patti, amicizia. \ 
confini, prigione, bando, Trasgredire. | leggi. | il 
disegno, piano. \ la fede, pace. \ tregua. \ l'armonia. 
j clausura. \ divieto. | Dirompere ; Spappolare. | con 
cardo, pettine. | stoppa, j col martello la carta ba- 
gnata. | il latte facendo il cacio. \ tessuto, corteccia. 
\ tela. | Corrompere. | Guastare. | strada. \ incante- 
simo. | Vinganno. | il digiuno. \ l'incanto, Osare co- 
sa che tutti temevano di fare. | la festa. | l'orologio, 
| giocattolo. | Romperla, Lasciare l' amicizia, le 
trattative. | del tutto. | lo scilinguagnolo, Sciogliere. 
| pvb. v. giusto. | il ghiaccio, Riprendere la corri- 
spondenza. Dar principio a una cosa. 1 la strada, 
Aprirla. | la guerra, Cominciarla. | il capo, la di- 
vozione, le scatole, le tasche, Seccare, Infastidire, 
Irritare. | pvb. Consiglio di vecchio non rompe mai 
la testa. \ nt. Spezzarsi, Frangersi. | dell'acqua 
contro lo scoglio, il lido. | del raggio, Far angolo, 
rifrazione. | del ferro. \ Naufragare. | in mare. | in 
terra, investendo. | in uno scoglio. \ nt. Irrompere, 
Prorompere. | in pianto, lagrime. \ del sangue, dal 
naso. | nt. Spuntare, Apparire. | del giorno, dell'au- 
rora. | rfl. Abbattersi, Fiaccarsi; Spezzarsi, Fran- 
gersi, j dei mali, delle disgrazie. | la schiena, per 
la fatica. | il collo, Capitar male. ] delle scarpe, 



dei panni, per logorio. | Crepare. | di vescica, 
vena, bolla. | con, Troncare l'amicizia, Venire a 
contrasto. | ■'Adirarsi. | del tempo, Mettersi a 
pioggia. || -ente; ps., ag. Che rompe. [ Irrompente. 
| bozza —, i Legatura che deve rompersi quando 
una manovra entra in forza, affine di produrre 
un secondo effetto. | m. Frangente. || + -evole, ag. 
Facile a rompersi. |j -Icapo, m. Molestia, Fastidio. 
| Persona che dà molestia. || -icòllo, m., ag. . Che 
fa rompere il collo, Che mena a rovina. | Nego- 
zio rovinoso. | Luogo pericoloso e disagiato. | Sca- 
vezzacollo. | a —, A precipizio. | vendere a — . \\ 
-ioordóni, m. euf. Rompistivali, Rompiscatole. 
|| -ighiaccio, m. A, Arnese a forma puntuta, col 
quale si rompe il ghiaccio. || -imento, m. Modo e 
atto dello spezzamento. | Naufragio, j Inosservan- 
za, Trasgressione. | Rottura di relazione. | di capo, 
Persona o cosa molesta; Molestia, Fastidio. | di 
scatole, ir. || -iscàtole, -istlvaii, -itasohe, s. Chi dà 
noia, fastidi'. Seccatore. || -itore, m. -Itrice, f. Che 
rompe, j di orecchi, tasche, scatole, ecc. | Trasgres- 
sore. || + -itura, f. Rottura. || + -izòl le, m. Contadino, 
Villano. || -one, m., fam. Chi per trascurataggine 
rompe gli arnesi di casa. | + pvb. r^" Chi semina in 
— raccoglie in brontolone, Chi semina nel campo 
solamente rotto e non rilavorato, raccoglie poco. 
romuleo a S- 'homuléus. Di Romolo. | città, 
■ umuicu, Eoma | g ente> R 0m ani, Quirini. | 
fiume, Tevere. 

rÓnC 3- ^' * EUNCA - 5**? Arme in asta adunca e 
* tagliente. | rgg? Ferro adunco e tagliente 
ad uso di potare, svellere e recidere; Roncola. | 
v. ronco e suoi dv. || -are, a. #runcaee. Arran- 
care. | v. ♦roncare. || -aso, m. <§, Francolino 
di monte. || -ato, pt., ag. || -atura, f. ■# Lavoro del 
nettare con la ronca. || + -heggiare, a. Nettare le 
biade dalle erbe colla ronca. || -héggio, m. Modo 
del ronchéggiare. || -hetta, f. dm. || -hetto, m. dm. 
Piccola ronca. | A. Roncolo. 

4,rorìG arfì n * - ^* ronc hi). *rhoncus rumore 
» del russare. Russare. || + -heggia- 
re, nt. *rhonchissare. Russare. || -hiare; nt. Ran- 
tolare o mugolare dei cani, per stizza. | Russare. 
J.rnnr»hi r» m - Rocchio, Bernoccolo, Bitorzo- 

+roncm o, lo _ (| ,.. on6| m _ RocC hio- 

ne, Scoglio, Sasso. || -oso, ag. Pieno di 
ronchioni, sporgenze ; Bitorzoluto. | sco- 
glio — . || + -uto, ag. Ronchioso. 
ronr* if^liarf» a. Arroncigliare. 
,U " 1 ' "& 1 '<*"=» Il -iglietto, m. dm. || 
-iglio, m. *runca, runcina. Ferro adunco 
per uncinare, Graffio; Uncino. || -iglio- 
ne, m. acc. Grosso ronciglio, anche per 
arme. || -inato, ag. Ritorto a guisa di un- 
cino, j foglia — , j& se i lobi sono più 
grandi nell'alto che nel basso della foglia. 
♦rondóne, v. ronzone. Roncinata. 

rónco m - *r hon cus. -ss 

'Vf'VWi derivante da ste 

rÓnC O m ' * RUNCA - Roncone. | Strada cieca, che 

i non ha uscita. | esser nel —, Non tro- 
vare né via né verso per togliersi da un im- 
paccio. || -ola, f. [róncola). -^ Ronca. || -Diaccio, 
m. acc. || -olare, a. Roncare, Rimondare con la ron- 
cola. || -olata, f. Colpo di roncola. || -datura, f. La- 
voro e spesa del roncolare. || -oletto, m. dm. || -oli- 
no, m. vez. Il -o!o, m. [róncolo). Coltello adunco più 
piccolo della roncola, 
e da chiudersi, o anche 
fi^so, per giardini, e 
per tagliare l' uva. } 
gambe a — , ricurve, 
ercoline. || -olone, m. Roncóne, 

acc. || -one, m. acc. 

rg Strumento di ferro più grande della roncola e 
senz'asta. [ Ronca adoperata con asta per la guerra. 
| <§> Spinarello. 
rÓnd a. ^' ***■ E0NDE (!• ^otunda). Sa? Pattuglia 

' che va in giro, spec. di notte, per ve- 
dere se tutto intorno è quieto e le sentinelle ve- 
gliano. | cammino di —, Spazio protetto intorno 
alla fortezza. | ^ Marinari e palischermo che 
vanno in giro per sorvegliare. | Soldati e ufficiali 
della ronda. | cavalli di — . | passa la —. | andare 
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Rondinella di mare. 



in —, | far la —, Girare intorno, per vigilare, o 
costeggiando. | & di notte, Quadro di Rembrandt. |j 
-accia, f. -o, m. *fr. rondache (afr. roonde rotella). 
§s$ Scudo rotondo e leggiero, dei soldati scelti del 
sec. 17°. |j -are, nt., a. Far la ronda, Andare in ronda. 
| sentinelle, corpi di guardia, quartieri, Ispeziona- 
re. |! -elio, m. Cammino di ronda. | v. sotto ronde. 
|| -inare, nt. Far piccola ronda. || -ino, m. Caporale o 
soldato che sorveglia, spec. di notte, le sentinelle. 
rÒfìd a -q m. *fr. eond rotondo. Carattere 
1 ' u » di calligrafia rotondo.. | Giro in 

tondo spec. nelle quadriglie, ballando. |j -ella; f. 
#fr. rondelle. % Rosetta. || + -ello, m. *fr. rondel. 
£ Componimento a più parti, com. a tre voci, in 
uso nel sec. 17°. J § Rondò. | g^ v. sotto ronda. || 
-es f f. pi. (J Canti normanni, di leggende e racconti. 

róndin © +*& :m * hirund ° -inis. «$> uccello 

» ' cantatore migratore con piu- 

maggio nero azzurro sul dorso 
e bianco di sotto, ali lunghissi- 
me e appuntite e coda forcuta 
(h. rustica). \ v. balestruccio. 
| pvb. v. primavera. | il ri- 
torno delle — . | pvb. San Bene- 
detto (21 marzo), la — siti tetto. \ a Rondine. 
coda di — , di lavori di ferro, le- 
gno, che in una delle estremità si allargano come la 
coda della rondine. Giubba da uomo con lunghe fal- 
de ; Marsina, Frack. | di mare. Uccello migratore pic- 
colo a coda forcuta., nuotatore 
{sterna hirundo). || -olia, f. dm. 
| pellegrina, f Romanza nel 
Marco Visconti del Grossi, 
Pesce saltatore del Mediterra- 
neo sim. al luccio con pinne 
pettorali molto allungate {exo- 
coztus volìtans). \\ -etta, f. dm. 
|j -ino, m. Pulcino della rondine. | ag. *hirundini- 
nus. | pesce —, Rondinella di mare. | Di una sorta 
di fico. j| -ottOj, m. Pulcino della rondine. 
fondò m ' #fr- R0NDEAU - C Aria * n cui ** tema. 
' principale si riprende più volte. | $ Pic- 
colo componimento della poesia francese antica in 
cui il primo oi primi versi si ripetevano al mezzo 
o alla fine: fu poi modificato varia- 
mente, ma rimase come carattere la 
ripetizione di uno o più versi o pa- 
role nella stanza. | Piazzale a capo 
di un viale. 

mnrlnrìA m - rondinone. <5>Uccel- 
rOnaOn@ s lo migratore cantatore, 
bruno con gola bianca, ali falcate e 
piedi cortissimi ; le 4 dite rivolte in 
avanti gli servono per aggrapparsi ai 
muri e alle rupi {cypselus apus). | 
Stormi dì rondoni. \ porta dei — , schr. 
Finestra. | andar di — , a gonfie vele, 
prosperamente. 
TÒnfSl ^' Giuoco di carte, come primiera, diver- 
\j a, tj men t jì gente del popolino. | accusa- 
re, confessare la — giusta, Dire la cosa per l'ap- 
punto, o come ella sta. 

ronfiare mnfsrp> nt - "keinflare? rus- 

[UlIildlB, lOMItSre, sare forte. | X Rumo- 
reggiare del fiotto tempestoso in lontananza. 
rÒfinS m ' l ~ rno ^ e ' S uattr0 segni di abbrevia- 
' zione, che si ponevano in fine delle ta- 
vole dell'alfabeto, dopo l'ultima lettera, Rum (cioè 
la desinenza latina del genitivo pi.). | et, cum, — 
e bus. | *essere al —, alla fine. 
TOnZ ar6 nt " i r ° Mzo ì- °nm. Far leggiero ru- 
» more volando, di zanzare, vespe, 
mosconi, api. | come una mosca, un calabrone. ] di 
dardo, freccia; dirigibile. | Girare, Mulinare. \ pel 
capo. | Rigirare intorno a luogo, a persona. | in- 
torno a una donna. \\ -amento, m. Modo del ron- 
zare. || -atore, m. -atrlce, f. Che ronza. | pi. <$» Co- 
libri. || -ino, v. ronzino. || -io, m. Ronzare conti- 
nuato, Rumore sim. al ronzare di insetti volanti. 
| Mormorio, Leggiero strepito, di voci continuate, 
sommesse. | di notizie. || -o, m. Ronzamento, Ron- 
zio. || -one, m. <$> Maggiolino. | Vagheggino. | v. 
sotto ronzino. 

ronzino m ' * v *" RUNC ì NUS « Cavallo forte di 
» razza inferiore. Cavalcatura di mi- 
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liti, mulattieri, per bagagli. | a vettura. | moglie e 
—, Pigliali da vicino, Moglie e buoi dei paesi tuoi. 
|,X Piccola macchina a vapore, per fornir l'acqua. 
alla caldaia quando non agisce l'apparecchio prin- 
cipale. || -ante, m. Nome del cavallo di Don Chi- 
sciotte, nel romanzo del Cervantes. || -one, m. Ca- 
vallo grande. | Stallone. | X Ancora grossa di ga- 
lera, a 4 marre ; Ferro. \ Ferro del timone. 
4=rÒr © m ' * R0S ~ RIS - Rugiada. || -are, a. Irru- 
' giadare. | Rinfrescare, Ristorare, l'ar- 
dore. || -ario^ m. *eorarius. f$ Soldato di leggera 
armatura, dei primi a combattere, che spruzzavano 
con le lionde le schiere nemiche. || + -astro, m. Vite 
bianca. j| -ido, ag. {ròrido). *rorìdus. Rugiadoso. 
Che ha rugiada. | nube — . | aria —, | alba, mattino 
— . | di morte, Sparso del sudor della morte. 
rÓSa *• R0S0 - Luogo corroso da impeto d'acqua,. 
» Erosione. | Prurito, Pizzicore. | Ciò che 
si riesce a rodere, Guadagno. 

rÒS a ^* * R0SA - -^ Frutice spinoso alto circa 1 mt. 
T f con foglie composte, stipulate, fiori gran- 
di, belli, profumati con molti petali di colore va- 
rio {rosa centifolia). | Fiore della pianta di rosa. | 
doppie, hanno origine dalla precedente. | Manzo, 
ghirlanda di rose. \ profumo, odore, colore di — . | 
pvb. Non c'è — senza spine. \ aver le — senza spine, 
il buono senza il cattivo. | bella come una —. \ la. 
— è la regina dei fiori, j Contrasto 
della — e della violetta, tema fa- 
vorito della poesia nel Medio Evo, 
a significare la vanità pomposa e la 
modestia. | v. r oman z o. | pvb. Se 
san rose, fioriranno. | di maggio. | 
il mese delle — . | fresco come una 
— . | del Giappone, Camelia. ] indi- 
ca, a fiore rosso. | di macchia, ca- 
nina, Frutice selvatico delle siepi, 
spinoso, con foglie composte, fiori 
rosei grandi e odorosi a 5 petali, Rosa di macchia, 
frutti carnosi rossi (r. canina). | di Natale, Ranun- 
colacea alpina acre e velenosa, con rizoma; Elle- 
boro. | delle Alpi, Rododendro. ' 
di Gerico, i cui rami al secco si 
raggomitolano e il vento se li 
porta {anastatica hierocuntìca). \ 
Essenza di rose, si prepara dalla 
rosa indica. | legno di —, di co- 
lor giallo come il bosso e di odo- 
re di muschio; se ne fanno co- 
rone e crocette, e riquadri. | Co- 
lore di rosa. | pallido. | delle guan- 
ce. | incarnata. \ l'aurora dalle dita 
di — . | d'oro, gg Fiore d'oro che 
il papa dona a qualche regnante 
la 4 a domenica di quaresima, e simboleggia Gesù.. 
| v. pasqua. | jf| Rosone. | di mare, *x, Attinia. 
I Macchia rosea sulla pelle per bacio, morso ;. 
Succhio. | ff Figura di rosa intagliata nel mezzo 
del coperchio degli strumenti a corda e che dà 
la risonanza. | dei venti, $ Cartoncino circolare 
della bussola unito all'ago magnetico, sul quale, 
sono dipinti tutti i rombi dei venti coi loro no- 
mi e in figura di foglie a punta acuta e sovrap- 
poste in 3 ordini; principia a tramontana e pro- 
cede verso greco, levante, scirocco, austro, libec- 
cio, ponente, maestro; tra l'uno e l'altro vento un 
mezzo vento, e tra ogni vento e mezzo vento una. 
quarta. | far la — , di pallini che al bersaglio fanno 
come una rosa. \ % La — fresca, Contrasto amo- 
roso del sec. 13°, in dialetto meridionale, attribuito 
a Cielo Dal Camo, forse d'Alcamo. | veder tutto color' 
di — , tutto bello. | Stare sopra un letto di rose. \ 
Spargere il cammino di rose, Dare ogni felicità. 
| Acqua di rose, distillata dalle rose. | all'acqua (ii. 
— , di colore politico attenuato. | mela — , ^ Spe- 
cie di mela color di rosa, j vino — , di uve nere- 
con pochissima fermentazione. | Rosa Croce, Setta 
di illuminati sorta in Germania nel 1422 e durata 
lungamente, occulta, si occupava di cose arcane,, 
esperimenti trascendentali; fondata da Cristiano 
Rosenkreuz. Grado nella massoneria. | pi. diOlan- 
da, Schegge di diamante nella faccettatura, e che- 
si adopera per gioielli. || -acee, f. pi. j| Piante di- 
cotiledoni con fiori generalmente vistosi, regolari,, 
talamo allargato e ovario supero, come la rosa, la. 
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fragola, ecc. || -aceo; ag. *rosacèus. Di colore di ro- 
sa. | gotta —, ■tfgt Efflorescenza rosea che viene alla 
pelle del viso. || -aio, m. «rosarius. JJ Arboscello 
di rose ; Piante di rosa messe insieme. | bianco. | 
Roseto. | ""■Rosario. || -ali, pi. f. #rosalis. Rosacee. 
|| -alia, f. £ Progressione. || -anilina, f. /o Base or- 
ganica artificiale, incolora, i cui sali con un equi- 
valente d'acido sono intensamente colorati in rosso. 
Tra queste sostanze coloranti dette comunemente 
colori di anilina, la più usata è la fucsina. || -arino, 
m. vez. Coroncina. |) -ario; m. Jgf Corona di pre- 
ghiere offerta a Maria Vergine : consta di 15 decine 
di avemarie precedute ciascuna da un paternoster 
e da un gloria patri e con l'annuncio di uno dei 
misteri, anch'essi 15; l'istituzione si fa risalire a 
San Domenico nel 1206. Corona di grani che serve 
per la recita del rosario. | le 15 poste del — . ( be- 
nedetto a Gerusalemme. | recitare il — . | sfilare il 
—, dì insolenze. | festa del —, istituita da Pio V 
in ricordo della battaglia di Lepanto; nella l a do- 
menica di ottobre. | madonna del — . | ì58^ rachitico, 
Ingrossamento nell' articolazione fra le coste e le 
cartilagini costali nei bambini rachitici. || -aséc- 
ca, ag. Color foglia di rosa seccata. || + -ata; v. ru- 
giada. || -ato, ag. Di rosa. \ pasqua — . | Di color 
di rosa, Roseo. | colore — . | labbra — . [ le dita — 
dell'Aurora. | acqua —, distillata con petali di rosa. 
| olio, aceto, sciroppo, unguento — . | miele — , •&&*. 
Decotto di miele e foglie di rose. | m. + Panno di 
color rosato per abiti. | Colore rosso all'orizzonte. 

rosbif, m. (tose, rosbijfe). *ingl. roastbeef manzo 
arrosto. Pezzo di manzo o di vitello, spec. della 
lombata, che si cuoce a fuoco ardente e ben acceso 
sin da principio; si unge con olio, e si bagna con 
un po' di brodo; si serve senza condimento, eccetto 
sale e pepe. | allo spiedo, al forno. | freddo. | un 
pezzo di — . | alla moda. 

+l"ÒSCÌdo a &- *koscìdus. Rugiadoso, Guaz- 
za w<3»->iwiwj zoso, Umido. 

••rosecchiare, v. rosicchiare. 

rncAÌna f- >*5> Violetto d'anilina, Fuchsina. || 
lu ? CMIa ' -ella, f. .& Frutto del corbezzolo. 
| «^ Pappagallo d'Australia, che ha capo, collo, 
petto e sottocoda color rosso scarlatto, guance 
bianche, le penne del dorso orlate di giallo scuro, 
verde pallido e bellissimi colori sparsi nel resto 
(psittàcus eximìus). || + -ellia, v. rosolia. I -eli ina, 
f. dm, vez. | Ranuncolo ornamentale con fiori stra- 
doppi' rossi e gialli (r. orientalis). 
roseli ire; -itura, tose., v. rosolare. 

S-QO gn a g> *roséus. Di color di rose, tra bianco 
T &w > e rosso. | Vermiglio delle guance, delle 
carni; Incarnato. | sogni, speranze — , lusinghiere. 
| fare apparire tutto — . || -èola, f. TSg^ Eruzione cu- 
tanea di macchie rosse che spariscono dopo qualche 
giorno lasciando una sottile squama: nel tifo, nella 
sifìlide, in alcune malattie esantematiche, in alcune 
specie di avvelenamenti. | Rossore, per vergogna. J| 
-eto, m. *rosetum. Giardino di rose. Rosaio. || -et- 
ta, f. dm., di rosa. | Lavoro in forma di rosa. | Rosa 
d'Olanda. | Segno di vari' colori, che dovea la- 
sciarsi nelle pezze tinte di panno per conoscere 
con che erano state tinte. | Anello o orecchino coi 
diamanti disposti in giro come rosa. | f% Pezzo ro- 
tondo e forato di metallo che s' infila nella chia- 
varda, e riceve la pressione del dado perché non 
guasti la superficie di legno o ferro su cui si ab- 
bassa. | fj Incastro. | Stella sulla fronte dei cavalli. 
i J Rosa di strumenti a corda. 

rOSÈC S.TS a- ' * r ° s ' cl '*)- H oso. Rodere legger- 
' mente, Rosicchiare. 1 pvb. v. risi- 
care. || -a, f. (rosica). <£, Strumento, fatto come un 
ramaiuolo dentato, usato a scavare nel fondo del 
mare o sim., per pescarvi ie cose perdute e i cro- 
stacei. || -ante, ps., ag. Che rosica. | m. pi. ^> Ro- 
ditori. || -atura, f. Operazione ed effetto del rosi- 
care. | pruriginosa. | nap. Maldicenza, Mormora- 
zione. || -chiamento, m. Modo del rosicchiare. || 
-chiare, a., frq. Rodere di continuo e leggermente ; 
Rosicare. | buccia, ossicino. \ della tignuola. || -chi- 
no, m. <£,dei vetrai, Grisatoio, Topo. || -chio, -chio- 
io, m. (rosicchialo). Pezzetto di pane avanzato e 



secco; Seccherello. || + -hiero, m. &, Composizione 

di zolfo usata per smaltare oro. 

rosiflóre, % v. rosacee. 

rosignuol o, -etto, 4>v. usignuolo. 

rOS ina. *• vez > I Sorta di giuoco, proibito, con- 
5 » sistente in una sfera girevole regolata 

da una stecca. || + -lno, m. vez. | ag. Di color di rosa. 
roQIYiarinn m - *rosmarTnus. A Frutice ra- 
i urinai iiiu, mosissim0i delle labiate, con fo- 
glie piccole, coriacee, lineari, verdecupo sopra e 
biancastre sotto, che contengono olio essenziale 
odorosissimo; coltivato per uso di cucina; usasi 
anche come aromatico [r. o ffic inali s). \ essenza di 
— , Acqua della regina di Ungheria. | Ramerino. 
rO^minìanO a 8-> m - Sacerdote dell'ordine 

ro^mmictno, della provvidenza carita! 

fondato dal filosofo don Antonio Rosmini di Rove- 
reto (1797-1855). | sistema —, ha per fondamento che 
l'idea dell'essere in universale è innata, e tutte le 
altre si acquistano per essa e per le sensazioni: 
la presenza del divino direttamente all'intelligenza 
umana [principio riprovato dalla Congregazione 
del Sant'Ufficio]. | Prete liberale, dotto, e di vita 
austera e pia. 

TÓSO P' > a S' (rodere). *rosus. Rosicchiato; 
' Corroso, Eroso, Logorato, Consumato. | 
dal tarlo; dalla vecchiaia. \ dal tempo \ dalla rug- 
gine. | dall'invidia. | m. A Piccola insenatura che 
si forma per corrosione, anche alla riva di fiume. 
(•Àoftl o f. dm. *rosula. f$ Rosetta, Incastro. | 
IU ? UI Q > pugl. Gelone, Pedignone. || -accio, m. 
J^ Papaveracea dei prati con foglie pelose e fiori 
scarlatti con macchia nera in basso, semi oleosi, 
petali coloranti e calmanti, usati in farmacia e pa- 
sticceria (papaver rhceas, o vescum). \ pasticche dì 
— , per la tosse. [ schr. Coccarda. 

rOSOlar© ^" ( r ò s °l°)- *g°t. Rausa crosta. Fare 
? > che le vivande per forza di fuoco 

prendano quella crosta che tende al rosso. | agnel- 
lo, manzo. | persona, Conciar male. 
rosolìa ^' R0SA - "38^ Febbre eruttiva contagio- 
T ' sa, spesso epidemica, analoga al mor- 

billo, ma più benigna, propria dell'infanzia, e di 
cui non si conosce ancora il germe specifico ; + Ro- 
sellia; Rubeola. 

rOSÒlflCO a ^' ^ ®* acido, prodotto rosso, ri- 
u^uiiuu, sultante dalla ossidazione di un mi- 
scuglio di fenolo e cresolo. E' la anidride di un 
fenoalcool. 
rOSÒSi O m " com P- Liquore fatto 

? ' di alcool, zucchero, ac- 

qua nella stessa proporzione, e che 
prende nome dall'essenza che vi si 
unisce. 1 alla vaniglia. | di crema, ci- 
liege, marasche, menta. \ di cedro, ani- 
ci. | dolce come un — . | vino che pare 
ttn — . || -da, f. Sk Pianta insettivora, di 
luoghi paludosi torbosi dell'Italia alta 
e media, Drosera dalle larghe foglie 
(drosera latifolìa). \\ -era, f. Servizio 
di bottiglia e bicchierini per rosolio Rosolida. 
e sim. 
rÒSOlO m ' affetto del rosolare, Colore di vi- 

T ' vanda rosolata, Rosolatura. | arrosto 

che non ha il —. 
rn<5rinp> m - acc - H Finestra 
I Usuile, ro tonda lavorata di 
intagli a forma di grande rosa 
sulla porta centrale delle chie- 
se di stile romanico e gotico. [ 
Fregio di stampa a guisa di 
rosa com. in fondo al capitolo. 
rÒSD O m " *v» Anfibio senza 
<"* w ? coda, notturno, ha 
corpo coperto di bitorzoli, più 
grandi dietro la regione degli 
orecchi, secerne un umore di 
odore sgradevole, vive sotto le Rosone della chiesa, 
pietre, nel cavo degli alberi, in di g. Agostino di 
luoghi umidi ; Botta (bufo vul- Palermo. 

gdris). | smeraldino, più pic- 
colo, bianco giallastro o verdastro con macchie 
smeraldine; irritato esala puzzo di aglio (bufo 
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virìdis). | Persona di non facile compagnia. | vo- 
lante, Giornaletto diffamatore. | ingoiare un —, 
Tollerare cosa molto incre- 
sciosa. | f| male del — , For- 
mica, Fungo, Ulcera maligna 
del fettone. || -accio, m. spr. || 
-etto, m. dm. || -ettacciOj m. 
dm. spr. ||-ettino; m. vez. 

reHcetn a S-> m - *kusscs. 
I usa w, Del colore del san . 

gue, della porpora, del fuo- 
co, del cinabro, del rubino ; Carminio, Vermiglio, 
Scarlatto. | scuro, bruno, cupo. \ metallo, vetro — 
arroventato. | corallo — . | garofani — . | cresta —. | 
occhi — . | naso — . | pelo, capelli —, fulvi, rossicci. 
| zucchero — , non raffinato. | cera—, colorata da me- 
scolanza con cinabro. | cappello, abito — . | livrea , 

di Casa Reale. | palloncini di carta — . | terra — 
J Ocra rossa. | lapis, inchiostro, smalto —. \ parato', 
— . | guardie —, Agenti armati del governo comunista 
in Russia, e che si videro purtroppo in certe parti 
d'Italia nel 1920. | v. camicia. | diventar —, per 
vergogna, pudore. | v. oro; pelle. | bianco e —, 
per florida salute, Rubicondo. | scarlatto. | rosa —, 
vermiglia. | vino —, nero, opp. a bianco. | come un 
cocomero. | pvb. Rosso di sera buon tempo si spera. 
I barba —, •# Sorta di uva. | di uovo, Tuorlo, 
Vitello. | di anilina, s® che si ricava mediante os- 
sidanti e da altri agenti dell'anilina. | di fragola. \ 
di cocciniglia, chermisi, vernino. \ tingere in — . | ve- 
der tutto — , Avere impeti di uccisione, strage. | 
Acceso nelle idee politiche, Di partito estremo, de- 
magogico. | di un — acceso, Rivoluzionario. | Rossi 
e neri, Socialisti e preti. || -accio, ag. peg. | terra 
—, | m. spr. Persona che hai capelli rossi. || -astro; 
ag. Che tende al color rosso, Rosso fosco. | pelle 
—. | luce —, || -eggiante, ps. Che rosseggia. | Che 
tende al rosso. || -eggiare, nt. pèggio). Apparir 
rosso, I del cielo. | di vino, Apparire rubino. || -el- 
lino, ag. dm. vez. | r$ Specie d'olivo a foglie al- 
quanto larghe, frutto bislungo, alquanto storto, 
nero, e spesso arfeora rosseggiante al tempo della 
maturità. ) di Lunigiana, Fico settembrino. | Spe- 
cie d'uva rossa. ||-ello, ag. dm. Alquanto rosso. \ 
v^r Di una specie di fico. |m. Colore rosso che ap- 
pare alle gote, Scacchetto rosso. | del tisico, di per- 
sona adirata. || -atta, f. ^ Pipistrello frugivoro 
molto grosso bruno nero, dannoso alle piantagioni 
delle Indie Orientali e dell'Africa; serve anche di 
vivanda (pteropus ediilis). || -etto, ag. dm. Rosso 
vivo. | m. Colore rosso. | di Parigi, Ossido rosso 
di ferro, finissimo, usato per brunire. | Liscio, Bel- 
letto. || -ezza, f. Qualità di rosso. | Rossore. || ♦-icari- 
te, ps. .Rosseggiante. | sole — . || Mcare, nt. (2. rós- 
sichi). Rosseggiare. || -iccio, ag. Alquanto rosso. | 
pietra — . | m. Colore che dà al rosso. | cappello 
che mostra il — , per vecchiezza. || ^-ignare, nt. 
Aver colore rossigno. [| -igno, ag. Leggermente ros- 
so. | pelo — ,.| vermi — . || -iniano, ag. £ Di Gioac- 
chino Rossini, maestro genialissimo, nato in Pe- 
saro 1792, morto a Parigi il 1868, autore del Bar- 
biere di Siviglia, Guglielmo Teli, la Gazza ladra, 
Semiramide, ecc., oltre allo Stàbat mater, il Re- 
quiem. | crescendo —. | musica — . || -ino, ag., m. Al- 
quanto rosso, Che ha un bel rosso, tra il biondo 
e il rosso. | vez. Persona dai capelli rossi. || -ola, f. 
{róssola). j| Cocco, Ovolo. || -òlo, ag. r^f Di una 
specie di castagne. | pi. dlt. Triglie piccole, di co- 
lor rosso d'oro, del littorale adriatico. || -one, m. 
■r^r Specie d'uva rossa. || -ore, m. Color rosso, Ros- 
sezza. | Rosso della pelle. | Rossezza che appare 
sul viso per pudore, vergogna. | salire del — alte 
guance. | venire i — . | uomo senza — . | non sentire 
— . | il — era sparito dalla sua faccia, Non si ver- 
gognava più di niente. | pi. ''Vapori rosseggianti. 
j| -umata, f., lomb. Rosso d'uovo sbattuto col vi- 
no. || + -ume, m. Tuorlo. || + -ura, f. Macchia di color 
rosso. 

ròst SL ^' * RUSTUM rovo; virgulto per legare le 
» viti; long, eosta graticola? Sorta di ven- 
taglio, semplice. \far la —, Far la ruota, dei tacchini; 
Far cerchio intorno, per corteggiamento. | ♦Rami di- 
sposti intorno al tronco. | piantone che non ha fatto 
la — . | Ingraticolato di ferro o sim. disposto come a 
ventaglio sopra le porte per dar luce quando sono 




chiuse. | r$ Fossetta a semicerchio ai piedi dei ca- 
stagni, per raccogliere le acque piovane^ le foglie 
cadute e i ricci. Riparo che si fa perche le casta- 
gne cadute non sieno portate via dall' acqua cor- 
rente, in montagna, t Riparo con terra e piante ai 
lati del fiume. | di fascine. || *-aio, m. Chi fa e vende 
le roste. || + -igioso, ag. Ruvido, Scaglioso. Pieno d'i 
rosticci, li -one, m. dlt. Greto. 
rostìcci O m - R0ST0 - <S Pezzo di calcina secca 

v», su p e i mur i non intonacati. | pi. Sco- 
rie del ferro delle fucine. | Graticcio. | Persona, 
secca e deforme. || -ana, f. Focaccia di pasta da 
pane unta con olio. | mil. Carne di maiale tagliata 
fine saltata in padella con cipolla. | tose. Costole 
del maiale rosolate in padella, o arrostite sulla 
gratella. || -ere, m. Che tiene bottega per fare e 
vendere vivande arrosto. || -erla; f. {rosticcerìa). 
Bottega del rosticciere. | toscana, romana. \ aprire 
una — . | andare a cena alla. —, 
+ rósto, m. Arrosto. || -ire, a. Arrostire. 
frìcfr r\ m. #rostrum muso. «^ Becco. | preda- 
lu w > tore, Artiglio, di uccello da preda. | 
Proboscide dell'elefante. | Bocca d'ogni altro ani- 
male, Muso, Grugno. | <f Parte dello sfenoide, Becco. 
] fl( Trave di bronzo o di ferro sporgente dalla parte 
inferiore della prua per conficcarla nella nave ne- 
mica; Sperone. | pi. Tribuna per gli oratori nel foro 
romano presso il luogo dove eran 
stati posti i rostri delle navi nemiche 
conquistate agli Anziati. || -ale, ag. 
*rostkàlis. jTj Di corona che davasi 
a chi avesse rotto col rostro una 
nave nemica. |] -ato^ ag. *rostratus. 
Fornito di rostro. Che ha rostro, 
becco. | uccelli, [cappello —, a punte. 
| capitello — . | ODi nave munita di 
rostro. | corona—, o navale, fregiata 
di rostri, per ricordo di vittorie navali. | colonna 
— : ne fu dedicata una a Duilio; G. Cesare fece 
coniare monete con la colonna rostrata in ricordo 
della battaglia di Anzio. 
TOS UtTlfi m ' Kosura, Avanzi di cose rosic- 

' chiate. | Paglia e fieno che avanza 
dinanzi alle bestie che non hanno buona bocca. | 
Rimasuglio della foglia dei bachi mezzo mangiata. 
|| -ura, f. Lavoro ed effetto del rodere. | Rimasugli, 
di cose mangiate. | Luogo corroso, Rosa, Erosione. 
ròta, v. ruota. || -abile, v. sotto rotare. 

rnfafMQmA m.*óuTaxi(7fj.ós. Uso frequente del 
lUletC'I^IIIU, suono erre (r). | % Viziosa pro- 
nunzia della erre. | m Fenomeno di passaggio di 
un suono a erre. \ il. — di s tra vocali in latino, in 
provenzale, 

rotaia *• Solco o striscia che lascia la ruota 
» in terra. | &ft Ciascuna delle strisce 
di acciaio del binario su cui sta e procede il treno, 
o il tram. | doppia —, Binario. | Deviare. | terza —, 
l&g per ferrovie elettriche, dove la corrente è co- 
municata ad una rotaia laterale aggiunta: perico- 
losa per i pedoni, j Scalo a rotaie, £, che serve al 
varo delle navi. | uscir dalla —, Deviare dal retto 
cammino. | ^ Chi nel monastero di donne sta alla 
rota. || + -ale, ag. *rotalis. Attenente a ruota. || -alia, 
f. ■!& Piccolo foraminifero che ha una conchiglietta 
circolare bucherellata di minutissimi forellini da 
cui escono filamenti, abbondante nelle fanghiglie 
delle lagune di Venezia {rotalìa veneta). || -ame, m. 
J^ Quantità di ruote. 

rotang, Q v. giunco di palma. 

l*Ot ar© nt " r ^ - ( ruolo > rotiamo, ecc.). *rotare. 
» Girare attorno, Voltarsi in giro, a ruo- 
ta. | nel — dei secoli. \ degli astri, delle sfere. \ della 
girandola, della mola, macine. | dell'aeroplano. | 
Correre sopra ruote. | del treno sul binario. \ al 
fondo, Precipitarvi rotando. | a. Voltare in giro, 
circolo, nel verso della ruota. | la fionda. \ il brac- 
cio. | la spada, Far mulinello. I Tormentare col sup- 
plizio della ruota. || -abile, ag. *rotabilis. Girevo- 
le. | Carrozzabile. [ strada — . | materiale — , |*§ 
Vetture e carri. | f. Strada carrozzabile. Il -abilità, f. 
Condizione di rotabile. || -ante, ps., ag. Che ruota. 
| m. <& Muscolo che muove l'occhio in giro, Ama- 
torio. || -amento, m. Modo del rotare; Rivolgimento 
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intorno a un centro. || -ata, f. Colpo di ruota (cfr. 
arrotare). || -àtile, ag. «rotatìi.is. Che gira in- 
torno. [| -ativo, ag. § Che ha moto di rotazio- 
ne. | pompa — , mossa da ruota. || -ato, pt., ag. | 
Fornito di ruote. \ ben —. | *drappo —, sparso di 
rotelle, a disegno. | fj bardo_ —, pomellato. || -ato- 
te, m. -atrice, f. *rotator -oris. Che fa rotare. | 
dì fionda. | pi. 9 Muscoli che producono un mo- 
vimento di rotazione di un membro di un osso 
sul proprio asse. | pi. -^ Rotiferi. || -atorio, ag. Di 
rotazione. Circolare. | moto — della terra. | V Mu- 
scolo rotatore. | dell'occhio,' del femore, ti -azione, 
f. «rotatìo -Onis. Movimento con cui un corpo gira 
intorno ad un asse, Che passa pel suo centro, o 
presso al centro. | <*>dei pianeti intorno a sé stessi. 
| dalla — della Terra proviene il giorno e la notte. | 
■asse di — . | ^" Avvicendamento di colture, Giro. 
Il -eamento, m. Modo del roteare. || -eante, ps., ag. 
Che rotea, fa larghi giri e continui. || -eare, nt., 
rfl. Volgersi più volte continuamente in giro. | 
delle sfere. \ del volo di uccelli, j dei pavoni, Spiegar 
la coda a ruota. || -eazione, f. Atto del roteare. || 
-eggiare, nt. Roteare, Girare. || -éggio, m. Moto 
dell'andare e venire di veicoli. | Meccanismo di 
ruote. | dell'orologio. 

rotpllfl f- dm - *kotùla. Piccola ruota. | archi- 

I uiciici, bugio a — . | di fuoco artifiziato. | di 
orologio. | speroni a — . | fare una — . | poltrona, 
tavola con le — matte, che possono voltarsi da 
tutte le parti. | §s<o Scudo piccolo, rotondo, con- 
vesso, maneggevole. | per coprirsi il viso contro le 

frecce. | pi. £ negli ottoni, Corto cilindro che gira 
per un quarto di circolo ora in un verso ora nel- 
l'altro, per forza di una molla spirale compressa 
dal tasto, portando i due fori interni ora ad ab- 
boccarsi ora a scansarsi. | Cerchietto, Macchia 
tonda. | 9 Rotula, Patella. | 45, Tondo che serve a 
tenere accosto il filò sul fuso. || -oliacela, f. peg. 

II -elletta, f. dm, || -elllna, f. vez. Sorta di giuoco 
proibito (cfr. roulette). || -elione, m. acc. || -icina, 
f. dm. vez. ]| -ìferi, m. pi. <§ Animaletti microsco- 
pici, forniti di un apparato ciliare retrattile posto 
sul corpo, col quale danno un movimento di rota- 
zione agl'infusori' e alle alghe che stanno nell'ac- 
qua, H attirano e se ne nutrono: la specie comu- 
ne, lungo mmt. 0.5, secerne dalla coda una visco- 
sità con la quale si può attaccare (rotìfer vulga- 
ris). Il -ino, m. vez. | i — davanti delle carrozze. 

| del velocipede. | Rocchetto. | gs^ Piccolo disco 
d'acciaio nelle armi antiche da fuoco a ruota. 
Il -l3mo; m. $ Meccanismo di ruote, Sistema di 
ruote. 

rotierina, f. <U Sostanza che si estrae dalla Ita- 
mala di un'euforbiacea delle Filippine [mallotus 
philippinensis), efficace contro la tenia. 

rotlna, f. *fr. routine. Piccola ruota. Ripetizione 
.abituale della stessa cosa; Pratica, Abitudine. 

ròtol o, +rùotolo, fu .* rot ? lus - cilindro. 

■ uiui vj louuiviv, 1 jj f carte< panno, tela. 
\ di pergamene. | Rocchio, j di olmo, leccio. \ di mo- 
nete. | Rullo. | Rocchetto. | A rotoli, Rotoloni, A pre- 
cipizio, A rovina. | Unità di misura di peso: a Na- 
poli, gra. 891, a Palermo 793. || -amento, m. Modo 
del rotolare. || -are, a., nt. (ròtolo). Far girare più 
volte a guisa di ruota ; Girare su di sé per terra 

in giù; Voltolare, j in giù. \ le scale, Ruzzolare. 

1 di un masso per la china. | della valanga. \ una 
■botte. | pvb. il sasso di Sisifo, Fare cosa faticosa 
e inutile. | Il Machiavelli disoccupato implorava 
che gli facessero fare qualche cosa, fosse pure — 
un sasso. | Arrotolare. I stoffa. | rfl. Avvolgersi 
sopra di sé, Voltolarsi. || -ato, pt., ag. || -ettOj m. 
dm. | di zucchero. \ delle lettere. | -ino, m. vez. 
]| -one, m. acc. Rotolamento cadendo. | fare dei — . | 
X Massa cilindrica di sego preparata per spal- 
mare il bastimento. || -oni, av. Rotolando. | a — , 
A rovina. | mandar — , a precipizio. 
fOtond ars a ' { roi óndo). «rotondare. Arro- 

' tondare.| il podere, accrescen- 
dolo. | g figura, Render tonda. | il conto, levando 
le frazioni o sim., Fare cifra tonda. [| -eggiante, 
ps., ag. Che rotondeggia. | guancia, pancia — . || 
— eggiars, nt. Prendere forma rotonda. 



rnfón fi O ag - * E0TUNDUS - Cne ha figura dì 
luiuiiu \j f globo, palla, ruota, cerchio, circolo; 
Tondo. | La Terra è — , ma non perfettamente. | 
corpo —, Sfera. | vaso — . | Cilindrico. | Tondeg- 
giante. | ^ nave — , corpacciuta e alta di bordo, 
mercantile e da trasporto. | faccia, mento —. \ foro 
— , piccolo e grande, <!} Foci della base cranica; 
dal primo passano l'arteria e le vene meningee 
medie, dal secondo il nervo mascellare superiore. 
| Circolare. | tempio, sala — . | tavola — , di albergo, 
pensione, ove siedono tutti quelli che vi alloggiano. 
| tavola —, § Ordine di cavalieri fondato da Artù 
re di Bretagna, che mettevano il proprio valore in 
servigio del giusto e degno, e si cacciavano in dif- 
ficili e strane avventure; se ne comincia a parlare 
dopo la metà del sec. 12>; i più famosi Galvano, 
Lancillotto, Ivano, Persivalle, ecc. Grande romanzo 
che narra la storia della Tavola Rotonda. | fine- 
stra — , <9 Apertura cocleare del timpano, Foro 
di comunicazione fra orecchio medio e orecchio 
interno. | di discorso, periodo, Che ha giro largo, 
armonioso, magnifico. Ben tornito. | somma — , Ci- 
fra tonda. Il -a, f. Wf Costruzione di forma ro- 
tonda. | del Museo Vaticano. | dello stabilimento di 
bagni di mare, Terrazza sporgente in mare. | Chie- 
sa del Panteon in Roma. | fji il tempio di Vesta era 
una — . | ^ Specie di vela di golette e sim., Sacco. 
Il -amente, In modo rotondo. | luna illuminata — , 
nella sua rotondità. | sbagliarsi — , totalmente. [ 
Con ampiezza di giro, rotondità di periodo. || -a- 
stro, ag. Rotondo irregolare. || -ezza, f. Qualità di 
rotondo. Rotondità. || -ita, f. #rotunditas -atis. Qua- 
lità di rotondo. | Forma rotonda. | della Terra. | le 

— del corpo. | ff di tutta —, Di tutto rilievo, Di 
tutto tondo. | (g Linea rotonda e morbida. | US Giro 
ampio, perfetto armonico, di periodo, di serie di 
periodi. 

rotóne, v. sotto ruota. 

rótta ^' *'"&'• CE0WD - ? Strumento a corde, for- 
1 mato di una cassa trapezoidale allunga- 
ta, la quale, fatta eccezione per la tavola, era ta- 
gliata e forata in un sol pezzo di legno : due grandi 
aperture alla parte superiore ne lasciavano nel 
mezzo il manico ; aveva 6 corde di minugia, 4 lungo 
il manico e 2 di fuori ; queste si sonavano pizzi- 
candole col pollice, le altre con l'archetto a due a 
due, causa la curva leggiera del cavalletto, pro- 
ducendo l'ottava do do, oppure re re. 
rótta ^ Rottura. | a — di collo, A precipizio, 
' In fretta e furia. | del muro, Breccia. | 
| Inondazione con rottura di argini, sponde. | del 
Po, dell'Arno. | chiusa delle — . | Luogo dove è av- 
venuta la rottura degli argini e lo straripamento. | 
5^5 Sconfitta. | §f di Roncisvalle, cantata nel poema 
francese di Orlando, e nel Morgante del Pulci, ecc. 
| aspra — . | andare in — . | fuggire in — . | ricevere 
una —, | ^Disgrazia, Avversità. | '•'Discordia, Rot- 
tura di relazione. | partire in — . | venire alle — . | 
del tempo, Pioggia e temporale. | X Via-che fa la 
nave, solcando 1 acqua. | seguire la — . | far — per, 
Navigare in direzione determinata. | dar la —, As- 
segnare ai timonieri la direzione sulla quale de- 
vono governare. | corretta, stimata, ridotta. | ♦Nau- 
fragio. Il -amo, m. Quantità di cose'rotte. | di ferro. 
| che ingombrano la sala, la strada. | + Frammento. | 
Zucchero di qualità inferiore. || -amente, In modo 
rotto, spezzato, frammentario, Senza legamento. I 
"'Dirottamente. | + Sfrenatamente. || +-ezza, f. Qualità 
di rotto. Il -o, pt., ag. (rompere). *ruptusI Spez- 
zato, Franto, Infranto. | muro — . \ gambe — . | te- 
sta — . | nave — , in naufragio. | ceppi, catene — . | 
pietra, piatto, vetro — . | ceci — , acciaccati. | onde 

— dagli scogli. I patto — , sciolto, annullato. | tre- 
gua — . | relazioni ->-. | Fiaccato. | lasso e — . | dalla 
fatica. | impeto — . | Interrotto. | filo — , del discor- 
so. | £ nota, passaggio — . | silenzio — . | parole — , 
da singhiozzi, ira, ecc. | Crepato. | postema — . | 
scarpe — . | Sconfitto. | nemico, esercito — . | Precipi- 
toso, Impetuoso; Sfrenato. | ad ogni vizio. \ a for- 
tuna — . | strade — , impraticabili, guastate. | tempo 
— , a pioggia. | a cielo — , di pioggia dirotta. | oro 
—, di gioielli rotti. | Rifratto. | luce — . | Fesso, 
Spaccato. | di sopra in sotto. | Logoro, Stracciato. 

| abito — . | Pesto, Malconcio. | prezzo —, Jj* ab- 
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bassato precipitosamente. | v. bancarotta. | m. 
Rottura. Spacco. | pel *-, della cuffia. | tf Modana- 
tura interrotta, j pi. m Fratti, Frazioni. | Spiccioli, 
di una cifra tonda. | Mille lire e rotti. || -orio* m. 
^-» Cauterio, Caustico. | Spacco. | fam. Rompimento 
di capo, Seccatura. || + -ume, m. Molti pezzi di 
parti rotte. Rottame. || -ura, f. «rottura. Opera del 
rompere; Rompitura, Frattura, Spacco, Parte ov'è 
rotto. | saldare la — -. | di vetri, panche. \ dei raggi, 
Rifrazione. | Straripamento, Inondazione. [§«2 Brec- 
cia. | X Falla. | ''"Rottame. | R Interruzione di mo- 
danatura; Frastaglio. J .*-» Soluzione di continuità 
di uno o più ossa, i cui margini sono frangiati, ine- 
guali, prodotta da causa traumatica o da contra- 
zione muscolare violenta. | + Ernia. | Violazione. | 
dei confini. \ di tregua, pace. | Interruzione, Cessa- 
zione. | dei negoziati. \ venire a una — . | Principio 
di discordia, disunione. | §yg di guerra, Comincia- 
mento. | Seccatura, Rompimento. | di tasche, capo. 
rotili a f - * E0TULA rotella. ® Piccolo osso mo- 
'" c *> bile lenticolare che si trova nei ginoc- 
chio anteriormente e che impedisce la flessione 
della gamba in avanti. Rotella. | Girella. || + -o, m. 
Rotolo. 

roulette, f., fr. (rotella; 
prn. rulett). Giuoco d'az- 
zardo usato nelle bische, 
come a Montecarlo : il pun- 
to che vince è segnato dal- 
la fermata di una palla d'a- 
vorio sopra uno dei numeri 
del disco girante, che ne 
contiene36,in case alternate 
nere e rosse, oltre al zero. 



routang, 

palma. 



v. giunco di 



Roulette. 



roctii er, m., fr. (prn. rutiè). Velocipedista viaggia- 
tore, che va sulle strade (route), non sulle piste. 
|| -ne, f., v. rotina. 

J*rti\lSt Ì- *eobus rosso (cfr. rubbio). Misura 
Tiuwa, di aridi di circa 18 i ibbre- 

*rovagIióne, v. ravaglione. 

rfW;3B ft m -; a £* * v ** borearìus ? Borea, Tra- 
■**•***' v > montana; Maestro. | vento di — . | *dar 
dei calci al — , dì impiccato. | ag. aria — , di ro- 
vaio. || -accio, m. peg. || -onaccio; m. acc. peg. 
rnwan O a 8- Roano. | Color di ruggine. || -et- 
lu ' tt " w i to, ag. dm. Alquanto rovano. || -iccio, 
ag. Di colore che s'avvicina al rovano. 
rrtuòiln m. + -a, f- «rubellum rossetto; dv. re- 
lu " cilu l bellare? Stizza, Rabbia, Impeto, Fu- 
ria, Sensazione dell'arrovellarsi. | che ti venga il 
— ! Che tu possa arrabbiare ! | rip., dlt. Caldo caldo, 
del pane, 
ftwènt e a S' *hdbens _tis rosseggiante. Info- 

I UTOiit o, cat0i da rosseggiare. | come una for- 
nace. | fervo — . | palle — . j Di color rosso. | fiam- 
ma —". | Scottante, j panno — . j piatti — . | lagrime 
—, caldissime. \ + vivanda —, bollente. || -are, a. Ar- 
roventare. || -ato, pi, ag. || -issimo, sup. || + -azza, f. 
Qualità di rovente. || -ino, m. fior. Migliaccio di 
sangue di maiale, con ,un po' di farina e sale, cotto 
nella padella. || -ire, a." nt. Arroventire. 

rÓVÉ»rP +-O s - * E0BUE -° ms - •& Quercia. 
IU¥U *** v u » | Legname della quercia. || -e- 
tano, ag. ^ Di Rovereto. | il filosofo —, Rosmini. 

II -eto, m. «rovereti™. Bosco di roveri, Querceto. || 
+ -ia, f. Roveto; Rogaria. 

+ rovarsato, v. rovesciato. 

rOV^SCi are a - [rovèscio), «reversare. Ver- 
luvcoidaic, gare in giu jn abbondanza e 

con impeto. | il diluvio. \ fiori, acqua, pietre, olio 
bollente. | Voltare sossopra, o indietro o innanzi 
con forza, Gettare per terra. [ sedie, banchi, piatti, 
bicchieri. | V ordine. | il governo. \ le trincee nemiche. 
| il Ministero. | il capo indietro. | le tasche, Metter 
fuori la fodera interna per mostrare quello che 
non c'è. | il sacco, Metterlo a rovescio, cioè col ro- 
vescio in fuori. Far vedere tutto. | le palpebre. | le 
maniche. \ Rivoltare addosso, Riversare. | plb. la 
broda, Incolpare un altro. | la colpa. \ il bordo, X 
Voltare il fianco del bastimento dall'altra parte. | 




rfl., nt. Cadere giù, o indietro o in avanti, con im- 
peto. | della pioggia. | di invasori. \ dell'acqua in 
una cascata. | con la testa indietro. \ con la faccia 
per terra, Prostrarsi. | sulla poltrona, Abbando- 
narsi. 1| -a, f. Lato opposto al diritto, Rovescio. | 
alla — , Al contrario, All'opposto, All'inversa. | il. 
mondo alla — . j Parte della manica o di altra parte 
del vestito da uomo, che resta come rovesciata in. 
fuori. || -amento, m. Modo e atto del rovesciare. | 
della situazione, Capovolgimento. || -ante, ps., ag. 
Che rovescia. | Riboccante. Il -ato, pi, ag. "Gittato 
giù o indietro o avanti. Voltato sossopra ; Rivol- 
tato in contrario, a rovescio. | giacca — . | gola — , 
f| rovescia. | coperchio —, | Abbattuto. |! -atore, 
m. -atrice, f. Che rovescia. || -na* f. Giuoco di carte 
in cui vince chi fa meno punti: era usato da si- 
gnori. || -no, m. &, Maglie fatte a rovescio che for- 
mano la costura delle calze. | + Sorta di tessuto di 
lana. | accotonato. || -o, ag. Voltato in contrario. |> 
giacere — , supino. | cascare — . | cono, piramide — . 
| f| v. gola. | Contrario del diritto o ritto. | ferro- 
—, Ferro da pelare, dei cuoiai. | m. Lato opposto- 
ai dritto. Alodo opposto al giusto, al buono." | pvb.. 
Ogni dritto ha il suo — . | del vestito: del panno. fi 
voltare al — . | per diritto e per —, in qualunque- 
modo, A ragione o a torto. | fnó® avere né dritto- 
ne —, di persona indefinibile. | di — . [per —, Al- 
l'incontro, Al contrario. | del timone. | della meda- 
glia. | a — , Capovolto, Nel verso contrario. | fare- 
tutto al — . | intender le cose a — , alla rovescia, nel: 
significato opposto; in mala parte. | mandare al —,, 
a rotoli. | Specie di pannolano che ha ii pelo lungo 
da rovescio. | pezzo di —, X che nella costruzione; 
navale forma una curva diversa dalla prossima. | 
tiro di — , che per via di rimbalzo mira a battere 
alle spalle o all'interno. | Rimboccatura, Rivolta. | 
f Rivolto. | Atto del rovesciarsi, cascar giù; Cose- 
che si rovesciano. | di fortuna, Rovina, Contrarietà, 
grave. | di pioggia, grandine; d'acqua. | di sassi. | 
di pugni. | di voti contrari'. | Manrovescio. | pi. rg?~ 
Sovesci. || -ona, m. acc. | un gran — d'acqua,Piog- 
gia veemente. | Colpo dato di rovescio con la ma- 
no, o la spada, o sim. ; Manrovescio. | nel giuoco- 
delia palla, Colpo che si dà voltando al contrario- 
la mano. 1[ -one, -onì p av. A rovescio, Supino. 
rfWPff* m =S *• *hobetum. Luogo pieno di 

luvstu, m. a, rovi; Prunai0p | Eov0; Pruno . 

| il — ardente, ffi sul monte Horeb, dal quale Dio. 

parlò a Mosé e gli affidò la missione di liberare 

il popolo d'Israele dalla schiavitù d'Egitto (Esodo^ 

3). | andar per le — (giuoco di parola con rovina),., 

fra le difficoltà e a rovina. 

rovétto, m. <fe> Tir site. 

+ roviglia, jft v. ervilia. 

4-rOVÌ2'!Ì ars a ' Cercare, Rovistare ; Fruga- 
-s-i v« igi ai ss, re _ | 4 - ujjri^ pel . cercar notizie. 

| la casa. || ^-amento, m. Modo del rovigliare. ||j 
-ato, pt., ag. || + -eto, m. Rumore, Brusio, Rovistio.. 

+ rovigiióne, m. «rubellio -ònis. ^Mullo, Triglia.. 

m\/in a -kris'lltsi f* «ruTna. Caduta. | di muro,. 
IU¥Mia,TIUIiia, edifizio. | *di acque. | del pon- 
te. | -minacciare — . | pvb. A tal —, tal puntello. \ 
Cosa che precipita. | Scoscendimento, Dirupo, Fra- 
namento. | degli Slavi-M 
di Trento, j camminare 
sulla — . | com. ph Rude- 
ri, Avanzi di edilìzi' an- 
tichi, o demoliti da azio- 
ne violenta. | di Troia; 
del Partenone. \ di Ro- 
ma. | del terremoto, del- 
la devastazione. \ di pa- 
lazzo, tempio, teatro. \ 
ammucchiare le — . | ri 
coperte di edera. \ ispi- 
rarsi alle — del Foro 
Romano. J fumanti, di città arsa. | è tutta una — . 
[ seppellire nelle — . I edificare sulle — . | risor- 
gere dalle —, | Impeto irruente, Violenza, Furia. | 
con grande — . | cadere con — . j Perdita dì averi,. 
Disgrazia, Disastro. | andare a — . | del patrimo- 
nio. | mandare a — , in miseria. | in commercio. \ 
dell'industria. | della famiglia. | pvb. La — non 




Eovine del tempio di 
Giunone; Seìmxmte. 
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vuol miseria, risparmi' ed economie. ! Sfacelo, Di- 
struzione, Scempio; Perdizione. | mettere in — . | 
cagionar la —. | dell'impero, della repubblica; 
della nazione. | delle virtù. \ la — dell'Austria. \ 
andare a certa — . | travolgere in — . | estrema —, 
| irreparabile. | Causa di danni gravi, di guasti. | 
essere la — della famiglia, della patria. ( della 
gioventù, | Strage; Morte. || -accio, m. 0^ Mattone 
non intero e già stato adoperato, ma tuttora ser- 
vibile nel murare, i Avanzo di vecchie muraglie 
rovinate. || -amento, m. Modo del rovinare ; Rovi- 
na di costruzioni, frane. || -ante, ps., ag. Che ro- 
vina, va in rovina. |j -are, nt. Cadere giù con im- 
peto; Scoscendere, j delle mura. \ per terremoto. \ 
della valanga, della rupe. \ della mole, j La casa 
rovina. | Precipitare. | all'inferno. | Correre con im- 
peto. I dall'alto, dalla vetta in giù. \ della folla, 
turba. | Andare in rovina, perdizione, j Rovini il 
mondo! \ Non rovinerà il mondo per questo. | a. Man- 
dare in perdizione, sfacelo, distruzione, miseria. 
| nazione, Stato. \ Volevano — l'Italia, e ci si erano 
messi con tutta la buona volontà. \ Guastare, Man- 
dare a male, Sciupar tutto. | stomaco, gola. I vigna. 
} vino. \ commercio. \ di acque, venti, grandine. \ sa- 
lute, j vestito, cappello. \ libro. | Abbattere, Far ca- 
dere, Demolire. | fortezza, muraglia, ponte. | pvb. 
L'acqua cheta rovina i ponti. | rfl. Danneggiarsi 
gravemente. Guastarsi. | al giuoco. j in salute. |j 
-aticcio, ag. Alquanto rovinato. | castello — . \\ -ato, 
pt., ag. Rotto, Fracassato. | mura, ponte —, | edi- 
ftzi' — . i Indebolito, Guasto ; Mal ridotto. | in sa- 
lute. | città — . | strada — . | Povero, Spiantato. | 
Siamo — ! \ e un uomo — , nella salute o negli 
averi o nella riputazione. || -atore, m. -atrice, f. Che 
rovina. |] ^-azione, f. Atto del rovinare, Rovina. 
j] *"-evole, ag. Rovinoso. | Dirupato, Scosceso. j| 
+ -evol mente, Con rovina, Rovinando in giù. || -lo, 
m. Caduta continuata, j di pietre, mattoni, j Ru- 
more. Fracasso. || -osamente, Con gran rovina, 
Furiosamente, Impetuosamente. [ Dirottamente. | 
piovere — . || -oso, ag. *ruinosus. Impetuoso, Fu- 
rioso. ] fumi, piogge — . | Che porta rovina. | tem- 
pesta — . | impresa — . j Pieno di rovine. | guerra 
— . ! Precipitoso. | fuga — . | *parlare — . | + Dirupa- 
to, Scosceso. | scesa — . || -osissimo, sup. 

rovistare, +-oiare, %$%*^-fèS. 

setto, scaffale. | in ogni angolo. | le tasche. | ogni 
cosa. | il sacco. | Far il rumore, di chi fruga, cerca 
tra carte, foglie secche, e sim. || -atore; m. -atrice, 
f. Che rovista, fruga. lj -fare, a. frq. Rovistare mi- 
nutamente. Il -io, m. frq. Rovistare frequente. | 
Suono di cose sonore frugate. | dei talleri. 
+ rovìstico, i v. levistico. 
■►rovisto, v. rubesto. || + rovizzolo, v. rubizzo. 

rÓVO m ' * RUBUS - ■& Rosacea delle siepi e bosca- 
' glie con fusto angoloso armato di aculei, 
fiori biancorossi in grappoli, pic- 
cole drupe nere lucenti a matu- 
rità, dette more, foglie verde-scure 
di sopra, biancastre di sotto ; Rogo 
(rubus aiscòlor). \ bacchette di — , 
<$ per farne graticci da seccare 
uva e frutta, o per le piante ai 
pali. | di Afose, Roveto ardente. 
|»Q3?3 o f. # td. Ross. Cavallo vec- 

' chio e pieno di magagne ; 
Brenna. | pvb. Non c'è buon cavallo 
che non diventi una — . | Carogna. [ 
ir. Briccone. | del diavolo. || -accia, Rovo. 

f. peg. Il -etta, f. dm. 
PQ22 q ag. «rudius {rudis). Non lavorato, Tale 

' come l'ha fatto la natura. | lana — . | 
pietre — . | Incolto ; Grossolano. | pignata—. | figu- 
re — . | mobili—, | Digrossato, Abbozzato, Non or- 
nato, levigato, perfetto. | statua che rimane — . | 
lavoro ancora —. | mura —, non intonacate, rusti- 
che. | bugne — . | tela — , non imbiancata. | Ruvido. 
| panno — . | Aspro. | tg z —.sonora [come è nella 
parola rozzo], | Ignorante, Inesperto. ] uomo — . | 
arte — . | mano—, |v. congrega. | società, età—, 
primitiva. | volgo —. | Schietto, Semplice, Non af- 
fettato. | onestà degli antichi. \ parole — . | lab- 
bro —. | Zotico ; Rustico, Villano, Sgarbato. | e sal- 




vatilo. | maniere, modi —, || -amente; Con roz- 
zezza, In modo rozzo, grossolano. | dipinto — . | 
parlare —. || -ezza, f. Qualità di rozzo, j di lavoro. 
| Grossezza, Ruvidezza, Zotichezza. | di maniere, 
modi. Il -Issimo, sup. || -ìssimamente, av. sup. || 
+ -ità, f. Rozzezza. Il -one, ag. acc. Zoticone, Igno- 
rantone. Il + -ore, m. Rozzezza, di' arte. || -otto, ag. 
Alquanto rozzo, zotico. || -urne, m. Ruvidume, A- 
spetto di rozzo, non pulito. || *-ura, f., tose. Aria 
fresca pungente. 

fUb a ^ R a P' na < Kubamento, Saccheggio. | an- 
» dare a — e a sacco, Essere saccheggiato. 
| andare a —, di generi che si vendono molto e 
rapidamente, con concorso di compratori. | ven- 
dere, spacciare a — . || -acchiamento, m. Modo del 
rubacchiare. || -acchiare, a. Rubare di quando in 
quando, poco per volta, qua e là. || -acchiato, pt.> 
ag. Preso un po' di qua e un po' di là. | lavoro — .. 
Il -acchiatore, m. -atrice, f. Che rubacchia. ]| -acuo- 
ri, v. sotto rubare. ||*-aiuolo, ag. Di furto, ru- 
bamento. 

+rubald erìa, -o, v. ribaldo, ecc. 
rubàn, m., fr. Nastro. 

rubare +rubb- a - *s erm - raubon, td. rau- 

lUOdltS, tlUUU , ben ^ Saccheggiare, Deru- 
bare, Spogliare. | la città,' i viandanti; la nave. | la 
casa, la chiesa. \ i soldati, | il prossimo. | bottega. 
| carri di merci. \ pvb. Tanto è ladro chi ruba 
quanto chi tiene il sacco. Andare a — a casa del 
ladro. | Rapire, Involare, Commettere furto. | por- 
tamonete, valigia, gioielli, libro, bicicletta, automo- 
bile, borsetta. \ cavallo, carretta. | galline. \ a man, 
salva. | pecore; buoi (v. abigeato). | sulla spesa,, 
sul conto, sul peso. \ il fumo della candela, ir. | una 
donna, Rapire, Sedurre. | Carpire. | il segreto. \ Te- 
mosse, Prevenire. \il cuore, Innamorare. [ Togliere.] 
la vista. | ore, tempo, Sottrarre al lavoro. | il sonno. 

I la mano, Pigliar la mano. | il sole, il nutrimento, 
la luce.\il mestiere a uno, Fare cosa che spetta a lui. 
| Prender di furto. | le sembianze, ritraendole. | Pren- 
dere senza lavorare. | paga, stipendio; danaro allo 
Stato. | il vento, «fc Impedire che il soffio dia nelle 
vele. | Acquistare con frode, inganno. | il paradiso ; 
la cattedra. \ Appropriarsi. | l'invenzione altrui.. \ 
lavoro, libro, copiando, j di peso. |j -acuori, ag., s., 
schr. Che ruba i cuori. Persona che innamora su- 
bito. | sguardi—. || + -agione, f.Rubazione. || -amaz- 
zo, m. tose. Rubamonte. || -amento, m. Modo del 
rubare. Saccheggio; Svaligiamento. | Furto. | di 
tempo, *. Il -amonte, m. Giuoco che consiste nel 
rubare l'uno all'altro il monticello di carte che ha 
potuto prendere, quando il giocatore abbia una 
carta uguale a quella che sta sopra il monticello, 
messo sottosopra; Rubamazzo (nap. Mariuolo). || 
-apaghe, m. Chi prende la paga senza lavorare. 

II -aria, f. Ruberia. || -ato, pt., ag. Derubato. Invo- 
lato, Rapito, Preso di furto. | Tolto da immatura 
e violenta morte. | tempo —, sottratto a lavoro, 
occupazione. | quattrini —, non guadagnati one- 
stamente. | roba — , che si vende per poco o nulla. 
Il -atore, + -adore, m. -atrice, f. Che ruba, rapisce. | 
uccelli — . | di cuori. | Masnadiero, Brigante, Ladro. 
Il +-atura, f. Ruberia. || + -azione, f. Saccheggio. 
+ rubbia, ^ v. robbia. 

i-ljhb ÌO m ' 'P 1 ' f ' n( * Wa )- *Rubèus rosso [per 
u i le strisce rosse che segnavano le di- 
visioni]. Sorta di misura di aridi; Rugghio: ad 
Ancona (di 8 coppe), litri 280.6, a Roma (di 4 quar- 
te), 294.46. | Aver danari a rabbia, in quantità gran- 
de. | Misura di superficie (forse in rapporto alla 
quantità della semente): Roma, are 184.84; Anco- 
na: in pianura 104.84, di mezza costa 117.42; Pe- 
rugia, 180.42. | Misura di peso; a Genova, 25 lib- 
bre, kg. 7.92; a Milano, 25 grosse libbre, kg. 19. 
Il + -olare, nt. Fiottare. 

j.rnh órr^hin ag- *rubiculus (dm. rubeus). 
trUDeUillO, Rosseggiante. | m. A. Ruota 
dentata a palette orizzontali sull'acqua, da mulino 
e da macchina idraulica. [| -efacènti, m. pi. ;J8^ Ri- 
medi' che applicati esternamente provocano un' i- 
peremia cutanea. || -ellana, f. #rubellus rossetto. 
& Varietà rossobruna e dura di un silicato di al- 
luminio e magnesio, pietra preziosa che trovasi in 
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rocce vulcaniche. || -ellite, f. Varietà rosea o cre- 
misina di tormalina, nell'Elba, e agli Urali. || + -eo, 
ag. *rubèus. Rosseggiante. || -èola, f. TSBe, Rosolia. 
+ rubell are; -o, v. ribellare, ecc. 

ruberìa. ' Rubamento, Ladroneccio, Rapina; 

I uuci le*, Saccheggio, Ladreria. | spelonca di 
tutte le — . | vivere di — , di rapina, j mettere a — . 
| è una — , ladreria, azione da ladri. | + Ratto. | Pre- 
da, Bottino di saccheggiatori. 

j.!*i i hèet r» ag. *robustos. Robusto, Gagliar- 
tlUUCSlU, do, Forte, Impetuoso, Violento. | 
guerriero — . | terremoto — . | torrente — .|| ♦-amen- 
te, In modo rubesto. || + -ezza, f. Fierezza. | Robu- 
stezza. || -ino, ag. dm. || -issimo, sup. 
rubÉaCee ^' * RUB ' A robbia. J| Piante com. 
» erbacee con foglie opposte e ver- 
ticillate, fiori a calice rudimentale, dei climi caldi ; 
p. e. robbia, presuola, caffè, china, ecc. 

♦.ubicante, US^fl rft 

voli posti da Dante nella bolgia dei barattieri, e 
detto pazzo. || + -ondare, nt. Mostrarsi rubicondo. 

II -ondo, ag. *eubicundus. Rosseggiante, Vermiglio, 
Di color rosso vivo. | faccia —. | naso — . | Il — 
pianeta Marte. || -ondissimo, sup. || -one, m. *Ru- 
bIco -onis. j Flumicello che mette foce nell'Adria- 
tico tra porto Cesenatico e Rimini, e dove Cesare 
venendo dalle Gallie contro Pompeo trovò il de- 
creto del Senato che gli vietava il cammino; Savio. 
| passare il —, Mettersi all'azione lasciando ogni 
titubanza. 

rUÌ3 ìdìo m ' * r ubidus rosso scuro. •s Metallo 
» del gruppo degli alcalini, in natura 
Si trova molto diffuso ma sempre in piccola quan- 
tità in certe acque minerali come cloruro e sili- 
cato; il nome è dovuto ad una riga rossa del suo 
spettro. || + -ificante, ps., ag. Che rubifica. ||+-ifica- 
re, a. #rubefacère. *d Far divenir rosso. Tingere di 
rosso. i| + -if icativo, ag. Che apporta rossezza, tinge 
di rosso. | l'euforbia è '—'. || -ificato, pt., ag. || + -ìgine, 
f. «rubIgo -inis. Ruggine, del ferro, delle piante. | 
^" Panno, Macchia che si genera sulla pupilla. 
rubi&'ì! a ^ A Ervilia. Il -o, m. Specie di pi- 
li ""■S" ra » sello coltivato in montagna per bia- 
da ; ha fiori turchinicci (pisum arvense). || -one, m. 
Cicerchia. 

rubinetto, m. #fr. robinet piccolo montone. &, 
Chiavetta alla estremità di un tubo, per dare o 
trattenere liquidi, gas; era in origine a forma di 
testa di montone. 

l'ubili O m - * v '- Rubinus (rubeus). ® Pietra 
i preziosa, di color rosso fuoco o rosso 
cremisi; varietà di corindone. | baiaselo, spinello, 
orientale, Spinello limpido, e di tinta rossa vivace, 
che si faccetta. | Carbonchio. | Perle e rubini, Gioie. 
| Colore vermiglio delle labbra. | Vino rosso bello 
chiaro. | Chicco di uva. ||-aj f. ?& Di una specie di 
pera d'estate. || + -oso, ag. Di rubino. || -uzzo, m. dm. 
rubiòla, f. *rubèus. *^ Sorta di uva rossiccia. 
rnhiyyr» ag. *sp. roblizo. Fresco, Florido, Di 
IUUI4iU ' colore sano. \gagliar- ^ssbs^ 
do e — . | vecchio — , ancor verde. 
rilhlrt m. W Moneta di argento 
'""'"> della Russia, di 100 ko- 
pek, pari a Ir. 2.16 in oro (quando 
aveva valore}. | in oro, Moneta di 
10 rubli. 

♦rubo, *rubus; Jt v- rovo. 
+ rubóre, *rubor-oris; v. rossore. 

rubrìca ^> a ^" * RUBR > CA - ® Sorta di terra 
» rossa. | Matita rossa o sanguigna, 
Sinopia. | fjj Titolo in rosso delle leggi scritte e 
di capitoli di libro. | Ogni capitolo ha la sua — . | 
Jft Regola scritta in caratteri rossi: delle regole 
liturgiche che nei messali sono scritte in rosso 
perché meglio si rilevino. | esser di — , di regola. 
| Breve argomento preposto a un libro. | sotto la 
— . ( Sezione di giornale, relativa a una materia. | 
teatrale, finanziaria. | Libretto coi margini a sca- 
letta segnati con le lettere dell'alfabeto per reper- 
torio, di partite poste a libro o altro. || -are, a., nt. 
♦rubricare tingere di rubrica. Scrivere rubriche. 
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| Segnare in rubrica. | + Descrivere, Narrare. || 
+ -ato, pt., ag. Segnato di rubrica; Scritto in co- 
lore rosso. | Passato a rubrica. | "Tinto di rosso. 
|| -atore, m. -atrice, f. Chi formava la rubrica. || 
-azione, f. Atto del rubricare. | + Rossezza. || -ista, 
m. ^ Chi sa e insegna le rubriche. || + -o, ag. Im- 
bellettato, Sparso di rossetto. 

-Wllhrrt a S- *RUBER -BRI. ROSSO. | il Hto —, Il 

ti uuiu, Mar Rosso | m Rov0; Eovet0- 
I*UC a ^ *eruca. St Ruchetta, Rucola. | ^> Ani- 
' maletto che rode l'erbe, Ruga, Bruco. || 
-hetta, f. dm. i| Erba delle crocifere, con steli ra- 
mosi, foglie picciolate, con un lobo terminale più 
grande, fiori di un bianco sudicio venato di vio- 
letto, a grappoli; ora inselvatichita; sì mangia in 
insalata {eruca satìva). || -ola, f. (rùcola). Ruchetta. || 
-olo, m. Gramigna, di color verde glauco, con fusto 
alto circa due piedi, e radice strisciante ; del litto- 
rale arenoso della Toscana (tritìcum junceum). 
+ rucolare, nt. rotolare. Ruzzolare. 

l'Ufi S +-0 a S' * r udis. Rozzo; Ruvido. | ma- 
1 T v > feria— . | Inesperto, Incolto, Gros- 
solano. | Faticoso ; Aspro, Duro. | lavoro — . || -e- 
mente, In modo rude, duro. 
"•rudènte, f. *rudens -tis; v. fune. 

rfirifirr» -ft m - * r udus -èris rovinaccio. A- 
i uudi (J, e>, vanzo di edifizr> | { _ Le rovi . 

ne. | del Colosseo. | dell'antica grandezza ; della ci- 
viltà. | d'una lingua. | Calcinaccio, Rovinaccio. | 
Persona vecchia, come un superstite di altri tempi. 
raiHirYlAnt e\ m. ^rudimentum. Forma ancor 

rua imeni o, rozza Principi0 di un , arte di . 

sciplina. | pi. Avviamenti, Primi ammaestramenti. | 
del sapere. | di grammatica. | i primi — . | /8 Primo 
embrione dei cristalli che apparisce nel principio 
della cristallizzazione, e talvolta si ferma a que- 
sto stato. || -ale, ag. Di rudimento, Iniziale, Ele- 
mentare, Primigenio ed informe. | forme — . 
rudistd P 1 ' *■ ® Molluschi di forma speciale, 
' fossili, caratterizzati da 2 valve dis- 
uguali, di cui la maggiore ha forma di cartoccio 
e la minore lo chiude a modo di coperchio. 
Tudità, f. *ruditas -atis. Rozzezza, Ignoranza. 

+rÙ6ril nt - dif. *ruìre. Precipitare, Cadere, 
» Andare con impeto. 

ruff a. +rùffola f - Raffa > Furia e calca del - 

i un a, ti unuia, r afferrare, arraffare (v. r af- 
fare). | il — raffa. | fare la —, Gettare denari, 
confetti per far correre gente a gara. | fare a — 
raffa, Rubare, Agguantare. || -ata, f. Sgraffione, 
Atto dell'afferrare, arraffare. || -elio, m. Ck. Nodo 
di matassa arruffata. | pi. Scorci dell'ordito, che 
avanzano aliatela, e ributtano arruffati. | Groviglio, 
Avvolgimento. | Ciuffo. || -elione, m. acc. Chi ha i 
capelli arruffati. || -i [forse imp. di un ruffare]: o 
di — o di raffi, in un modo o in un altro. 

ruffìafì O m ' * atd - RVT sudicio? Mezzano di 
' amori, e di meretricio; Lenone. | 
Chi aiuta in faccenda losca. | pugl. Delatore, Spia, 
Chi va a riferire le cose sentite da altri. | fjj Ca- 
vallo, o asino o toro che si impiega per eccitare 
la cavalla, ecc. || -accio, m. peg. || -are, nt. Arruf- 
fianare. || -ato, pt., ag. | Guadagnato per mezzo di 
ruffianeria. || -eccio, m. Ruffianesimo. Artifìcio 
per lusingare. || -eggiare, nt. Fare il ruffiano. || 
-elio, -etto, m, dm. || -eria, f. Ruffianesimo, Me- 
stiere di ruffiano. || -esco, ag. Da ruffiano. | parole 
— . || -è^imo, + -ésmo, m. Mestiere del ruffiano. | 
Artifizio disonesto, Raggiro. || + -ìa, f. Ruffianesi- 
mo. || -one, m. acc. 

+fUffo! are n ' - Grufolare. || + -atto, m. Pie- 
ri uuui «i ^, co i oporco salvatico, Cinghialotto. 
rufitia ^" ^ Celebrato vino di Rufìna, nel di- 
» stretto di Firenze, presso Pontassieve. 
rufire, a. (gergo). Rubare (v. ruffa, ruffi). 

-trilf f> a S- *kufus. Biondo, Lionato. | capelli — 
ti ui \j, n _ o]a _ f (rùfola). <& Talpa dorata (>). || 
+ -olare, v. ruffolare. || -olina, ag. r^" Di terra 
infestata dalle talpe. || + -oloso, ag. *atd. ruf. Spor- 
co, Sudicio. 

rUff a ^ * RUGA - Grinza, Crespa, della pelle. | 
■ » profonda della fronte. \ Faccia solcata 
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da rughe. | pi. del cavallo, Crespe del labbro su- 
periore. | fare —, piega, di abiti. | Strada, Rua. | 
,$, Bruco, Ruca, Cavolaia. | mil. A Ruta. | erba —, 
Grappa in cui è infusa la ruta. || -accia, f. peg. || 
-aXot ag. Aggrinzato, Corrugato. || -hetta, f. dm. 
|| -hina; i. vez. || -one, m. acc. 
rtia are a >> rom. erogare. Borbottare, Risen- 
1 U B "' °> tirsi, Mormorare minacciosamente. || 
■antinata, f. Smargiassata, Bravata. || -antino, m. 
Maschera romanesca, del bravaccio, e brontolone. 
| Titolo di un giornale in romanesco. | pare un — ,| 
il — di Modena, Francesco IV d'Este (Giusti). 
♦rùggere, v. ruggire. 

nicchi arf» nt - ruggire V mugghiare. Ruggi- 
l ug£,m «ai o, re | Gorgogliare, di pentola che 
bolle, di intestini. || + -arnento, m. Modo e atto del 
rugghiare. | degl'intestini, Gorgogliamento. || -o, m. 
1°. Ruggito. | 11°. *rubèus. Rubbio. 
rÙS'ffìn e ^ ** RUG0 -inis. <«o Idrato di ossido 
i "86"' **> di ferro che si genera sul metallo 
esposto all'aria per ossidazione, e che crescendo 
lo rode e consuma. Ossido di ogni metallo. | far 
la — . | coperto di —, | preso, roso dalla —, | pvb. 
Chi si frega al ferro, gli s'appicca la — . | + Verde- 
rame. | Sozzura. | dei denti^ Tartaro. | Macchia che 
offuscali candore, lo splendore. | del peccato. | Mal- 
animo, Rancore. | aver della — con alcuno. | Roz- 
zezza. | jj delle graminacee, Fungo delle uredinee, 
che produce le sue spore come macchie lineari di 
ruggine sulle foglie e i culmi delle biade (puccinìa 
graminis). | delle rose, delle malve, dei rovi, j Ma- 
lattia dei bachi da seta. | m. Color di ruggine di 
ferro, rosso scuro giallastro. \-r$ pera — , che ha 
color di ruggine. Il'-ente, ag. Arrugginito, Ruggi- 
noso. || -atta, f. dm. || -ire, nt., rfl. (-isco). Irruggi- 
nire. || -ito, pt., ag. || -osità, f. Qualità di ruggi- 
noso. || -oso, ag. #.eruginSsus. Coperto di ruggine, 
Di ruggine, \ferro, lama — . 1 Di colore sim. alla rug- 
gine. | macchie —, | denti —, sporchi, di tartaro. | 
Scabro, Ruvido. ||-uzza, f. dm., di rancore. 
TU&& ire t\i. (rugge, *-isce). #rugTre. Gridare, 
■ uggnc, jjgj i eone . Rugghiare. | Gridare, stre- 
pitare come il leone; Urlare orribilmente. | del cin- 
ghiale. | della tempesta. \ della battaglia. | del vento. 
| Borbottare, Gorgogliare degl'intestini. | a. Chia- 
mare a gran voce e sdegnato. | vendetta. || -onte, 
ps., ag. Che rugge, Che rugghia. || -lo, m. Ruggito. || 
-ito, pt.,ag.|m. Voce del leone, Rugghio. | Urlo, Stre- 
pito. | Gorgogliamento, Borbottamento, di intestini. 

rU£rÌ£LC! a ^' * R0S [ _RIS 1- Precipitazione acquea 
I ugiau a t c fo e avv ; ene nell'aria serena e quieta, 
per raffreddamento della superficie terrestre dopo 
l'irraggiamento, sicché l'aria raggiungendo su di 
essa il punto dell'umidità condensa il vapore ac- 
queo in goccioline. | del mattino, | delle guance, La- 
grime. | Rosata. | pasqua —, Pentecoste. | del sole, 
j^ Erba delle praterie umide, che ha lunghi peli 
sull'estremità delle foglie sui quali si fermano .le 
gocce di rugiada, j Refrigerio, Consolazione, Ri- 
storo. | le celesti — . || + -ato, ag. Rugiadoso. || + -ezza, 
f. Freschezza delle foglie. 1| -oso, ag. Asperso di 
rugiada. | vento — . | notti — , in cui piove rugia- 
da. | guance — , lagrimose. | occhi—. | + Roseo. | Ri- 
goglioso, Fresco. | frutta — . | d'ideale (Carducci). | 
Untuoso, Di maniere affettate. | Bigotto, Gesuita. 
+ ruginèlla, f. ruggine. ^ Cetracca. 
♦rugiolóne, m. Pugno. 

rutilare nt ' RUGGIRE X MUGLIARE - Fremere cu- 
S ' pamente, del cane sdegnato, e sim. ; 

Rugghiare. | del mare, Fiottare. | di arpioni, Stri- 
dere. | di cascata d'acqua.} Rugghiare degl'intestini. 

ruglióne, m. ^Roviglione. 
♦rugomare, nt., a. Ruminare. 

rUffÓS O a ^' * RUG5su s. Pieno di rughe, Grin- 
P » zoso, Aggrinzato, Grinzo; Increspa- 

to. | mani — . | superficie —. \ foglie — , j| con ner- 
vature molto rilevate. || -ita, f. *rugositas -atis. 
Qualità di rugoso. | della superficie terrestre. \ della 
pelle. 

+ rugumale, v. ruminante. || -are, -azione, v. 

ruminare, ecc. 



mina, -oso, v. rovina, ecc. 
+ ruire, v. ruere. 

rilEI ara nt. #fr. rouler (rotolare). X Oscil- 
■ un ai e, lare de llanave d a un fianco all'altro, 
per il vento o per le onde. | Battere sul tamburo 
con colpi rapidi e frequenti. | Muoversi, Girare. | 
Ruzzolare. ) a. Comprimere col rullo. | viale. | Far 
scorrere sui rulli. | ^ Sminuzzare col rullo den- 
tato. || -a, f. Ruzzola. | + Bugia, Baia. || -amento, m. 
Modo del rullare. ]| -ante, ps., ag. Che rulla. | Gi- 
rante. || -ato, pt., ag. || -etto, m. dm. Piccolo rullo. 
| per le bozze di stampa. || -io, m. Moto continuo 
del rullare. | X Oscillazione della nave. | forte, 
spaventoso, insopportabile. || -o, m. Battuta del tam- 
buro a colpi concitati, rapidissimi, continui. | X 
Scossa violenta che la nave riceve e dà sul mare 
agitato. | (S. Cilindro di legno o di pietra. | com- 
pressore, Grosso cilindro di legno, o pietra, o al- 
tro per spianare viali, e sim. | Cilindro di pietra 
per stemperare i colori a olio sulla piètra. | Legno 
tondo per appianar la misura. | pi. di muratori, 
Cilindri di legno duro che si fanno rotolare per 
spingere o strascinare il carico posto su lastroni 
di pietra o travi. | Cilindro in legno rivestito di 
panno ad uso di far le bozze di stampa per le 
correzioni. | inchiostratori, con anima di legno e 
di ferro, ricoperto di una mistura densa cedevole, 
fatta di colla e di melazzo, che servono a maci- 
nare o a distendere l'inchiostro sulla composizione 
in pagine. | Birillo per giocare. | dare nei —, Sal- 
tare, Ruzzolare. ' 

rum, m. (tose, rumme). *ingl. rum. Liquore spiri- 
toso con aroma speciale tratto per distillazione dal 
sugo fermentato della canna da zucchero o can- 
namele. | Giamaica. | pondo al —, 

riimìrn tara nt., tose. Far lieve rumore e 

rumiuu idre, a riprese . „ _ To> m _ Rumore leg . 

giero continuato. 
fumigare, v. ruminare. 

rumi fi e m ' { r ^ m > ne )- # rumen -ìnis. ^j Grande 
» cavità dello stomaco dei ruminanti 
con apertura molto larga per ricevere il cibo gros- 
solanamente masticato. || -ale, ag. «ruminalis (ruma 
poppa), fj Fico sotto cui furono trovati Romolo e 
Remo a poppare la lupa. || -ante, ps., ag. Che ru- 
mina. | Che medita, rimugina. | pi. m. ■£& Mammi- 
feri, erbivori con stomaco a 4 cavità, delle quali 
la più ampia è il rumine, portano com. corna su 
protuberanze dell'osso frontale ed hanno dita in 
numero pari; u p. e. bue. || -are, + rumare, a., nt. 
(rumino). #rumìnare. -^Richiamare dal rumine nel- 
la bocca il cibo imperfettamente masticato per ri- 
masticarlo compiutamente e renderne più facile la 
digestione. | l'erba. | schr. Biascicare, Dimenar lun- 
gamente il cibo per bocca. | Riconsiderare, Rian- 
dare col pensiero, Ripensare, Rimuginare. | fra sé. 
\ sopra. | nella mente. \ la questione, l'esperimento. || 
-ato, pt., ag. | a lungo. j| -atore, m. -atrice, f. *ru- 
minator -oris. Che rumina. || -atura, f. Atto ed ef- 
fetto del ruminare. Cibo ruminato. || -azione, f. 
#ruminatio -onis. Atto del ruminare. | Considera- 
zione. 

rumor e m ' * SUM0R -o r is suono di voci. Suo- 
» no disordinato e incomposto, Stre- 
pito. | di acqua, vento. \ dietro alla porta. | di car- 
rozze. | i — delle strade. | di pedate, passi. | tffc di 
scroscio, diguazzamento. | un — nell'armadio. \ 
leggiero. | di uscio che si apre. \ di frasche, fron- 
de. | pvb. Una noce in un sacco non fa — . | lon- 
tano da ogni — . | Tumulto, Sollevazione, Con- 
fusione, di folla che impreca; Clamore. | mettere 
la terra a — . | levarsi a — , Tumultuare, j corse 
il — . | mettere il campo a —, Dare l'allarme. | 
Fama, Grido, Opinione, Diceria, e sim. \ di guer- 
ra, j levar — , Far parlare molto, Divenir famoso, 
Ottenere successo. \Juggii— (1. Rumores fuge, 
Dionigi Catone, Dishcha I). | far, destare, menar 
— , Aver grido; Dar materia di discorso. Menar 
vanto, Strepitare, Alterarsi. | Fracasso, Chiasso. | 
destarsi al — . | spaventoso. | Molto — per nulla, 
Titolo di una commedia di Shakespeare. | che va 
alle stelle. || + -eggiamento, m. Modo del rumoreg- 
giare. || -eggiante, ps., ag. Che rumoreggia. || -eg- 
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giare, nt. (-àggio). Far rumore, a lungo, di fre- 
quente. | Mormorare, Tumultuare. | Mostrare dis- 
approvazione con rumori. | + Far segni di applauso. 
| Sparger voce. | a. Mettere a rumore, Sollevare. [ 
Coprire di rumori di disapprovazione. Il -eggiato- 
re, m. -atrice, f. Che rumoreggia. | Tumultuante. 
| Mormoratore, Maldicente, e sim. || -etto, m. dm. || 
-àccio, m. Piccolo rumore. j| -io, m., frq. Rumore 
che spesseggia, continua. | per le scale. \\ -osa- 
mente, In modo rumoroso. || -oso, ag. Pieno di 
rumare, Che fa rumore. | uomo —, che si agita e 
si fa sentire importunamente, j musica — . | casa, 
strada, città — . | facondia — , rimbombante. | Cla- 
moroso. | impresa — . || -osissimo, sup. 
riina ^ * SUNA - Lettera, segno di scrittura nel- 
' l'alfabeto dei popoli nordici. || -ico, ag. 
(pi. rùnici). Delle 
rune. | scrittura, f u tli a r e g w h n i j 

^ne°rfi f L r :riì^hR<Xi>HtiH 

coli dell' era cri- 

stiana dall'alfabe- J|>'Y^T&Mf1[ V 0&M 
to latino (altri cre- 
de dal greco), e e p z s tbemlngod 
usato da tutti i Run0 

Germani; ebbe 

modificazioni dagli Anglosassoni e dagli Scandinavi, 
che l'hanno usato nelle iscrizioni sino al sec. 16\ 
-fcriinf* i«y|in m - Ronciglio. || -Imito, ag. Ri- 

ti uiìu ignu, torto a modo di unclno . | S j . 
glia — , roncinata. 
rùnico, v. sotto runa. 

f ijqì q m. *fr. bòlk (cfr. rotolo). §s<« Elenco 
v > degli uomini, di ogni grado, con le^ re- 
lative note. | di anzianità, secondo l'anzianità di 
servizio. | dei capitani, colonnelli, ecc. | Notamento 
delle persone addette ad un' amministrazione, se- 
condo la pianta approvata. | degl'impiegati. \ dei 
professori, magistrati. \ di — , in pianta stabile, 
non dei supplenti, o sim. | passare in —, | aperto, 
dove non è stabilito il numero della classe, e sono 
sempre possibili le promozioni. | chiuso, dove non 
si può eccedere un numero stabilito. | Elenco dei 
membri di un'accademia. | £t& Elenco delle cause 
secondo l'ordine nel quale debbono essere chia- 
mate all'udienza, j passare, mettere a — . \ di equi- 
paggio, &,. \ di guardia., di rancio. j Classe, Cate- 
goria. | degli stolti. | + Catalogo di libri. || -ino; m. 
dm. (com. rotino). | ^ di marcia, Elenco degli uo- 
mini che dovranno marciare. | tascabile, che si fa 
in duplice copia da ogni comando di compagnia. 
riinf a ròfa f- [altri dv. vanno cercati sotto 
suutct, luia, rot] * E0TA> strumento roton- 
do volubile intorno a un asse, per sostenere e 
muovere i veicoli. | di carro, carrozza, automobile. 
| a due, a quattro — . | davanti, di dietro. \ di bi- 
cicletta. | scanalate, ^js per tutto il materiale rota- 
bile; e pei tram. | cerchioni delle — . | raggi delle 
— . | s'ala della— . | v. quinto. | pvb. La peggio — 
è quella che scricchiola, j della Fortuna, Instabilità, 
Volubilità delle condizioni umane. | ungere la — , 
Corrompere con denari. | bastoni tra le —, Impe- 
dimenti, Difficoltà. | ^L Pezzo principalissimo del- 
l'ossatura, che partendo dall'estremità della chi- 
glia in forma arcuata sorge sino alla punta ante- 
riore e posteriore della nave. | di prora, Trave 
massiccio che si alza dritto e slanciato in avanti 
secondo la forma di essa ; di poppa, che forma 
l'ossatura nella parte posteriore. | da — a —, Da 
un'estremità all'altra della nave. | timone di — , a 
poppa. \ Cerchione composto di molte palette che 
da ciascuna banda del piroscafo girando sul suo 
asse spinge indietro l'acqua e avanti il bastimento. 
( Piroscafo a ruote (cfr. elice). | del timone, con 
la quale si governa il timone senza mai perder di 
vista la bussola, portando la barra or da un lato 
.or dall'altro. | accorda, a catena, a vite. \ di cavo, 
Cavo avvolto a ruota con giri in senso opp. alla com- 
mettitura. I Cerchio girevole per muovere macchine, 
congegni, ecc. | $g dentata, per ingranare con altra 
ruota. j Orologio a ruote.] di scambio, che ha un roc- 
chetto d'acciaio nel suo centro, nelle cui ali imbocca 
la ruota delle ore o cannona ; prima o della piramide ; 
di centro o seconda; terza, quarta; ultima o serpen- 



tina. | della pompa rotativa. \ del mulino, Gran cer- 
chio di 4 o più pezzi curvi di travi sostenuti da 
stanghe piantate nello stile, e che ha intorno le 
pale, circa 20, che urtate dall'acqua lo fanno gi- 
rare. \ fucile, archibugio a —, con una rotella di 
acciaio che caricata con una chiave e trattenuta 
da una molla scoccava ad un tocco e girando sulla 
pietra del cane mandava scintille che accendevano 
la polvere di innesco; smessi alla metà del sec. 17". 
| Specie di supplizio o tortura, in cui il paziente 
era attaccato ai raggi della ruota e girato: usato 
già in Grecia, poi dai tribunali del Sant'Uffizio. | 
g| Tormento di Issione nell'Ade. | <K Disco girevole 
mosso orizzontalmente sul quale il vasaio dà la 
forma tonda ai vasi di terra. | palo della — , Asse 
verticale. | da brunire. \ di rame con smeriglio, pei 
vetri. | Carrucola, Puleggia. | di legno, ferro. | Pie- 
tra arenaria che l'arrotino fa girare verticalmente 
sul suo asse o fuso, e sulla cui grossezza arrota 
i ferri; Cote. | Cassetta rotonda che girando su di 
un perno nell'apertura del muro serve a dare e 
ricever roba di fuori, nei conventi. | dell'ospizio dei 
trovatelli. \ Rousseau portò il figlio alla —. | Urna 
girevole del lotto. | le otto — del lotto: Roma, 
Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Venezia, Torino, 
Bari, i Cosa a forma di ruota, Cerchio, j del pavone, 
Coda spiegata. | (J Rotula. | Giro, Cerchio. \ far la 
—, di uccelli di rapina intorno alla preda. | di ae- 
roplani. | Globo, Disco di astro. ] del sole. \ Sfera 
celeste, Cielo. | Persone disposte in giro. |. fare 
una — . | JfJ Adunanza di magistrati, giureconsulti 
in giro. | ^ Tribunale di Roma composto di 8 prelati 
italiani, 1 francese, 1 tedesco e 2 spagnuoli, per 
la disamina delle cause più importanti di diritto 
canonico, per le quali essi non fanno processo, ma 
emettono sentenze, sul cui poi si basano i proces- 
si. | Turno. Avvicendamento. | §*g a fuoco, Globo 
incendiario intorno a un cerchione con punte fer- 
rate che si faceva rotolare sopra i nemici. || -are, 
a., nt. Rotare; Arrotare. || -ino, m. vez. Rotino. 1 
del biciclo. | della forza, dell'orologio, Piccolo di- 
sco dentato d'acciaio con un buco quadro nel cen- 
tro in cui entra l'estremità dell'albero del tambu- 
ro. || -o!o, v. ròtolo. || -one, m. acc. % Grande 
ruota ; Volante. | i — del mulino. 
| ■£& Sorta di pesce (?). 
TUD S **• * EUPES ' Parte sco- 
" * scesa e rotta di monte, 
Balza, Pendice; Roccia, Rocca. | 
ferma — . | salire sulla — . | inca- 
vata. | precipitare da una — . | / 
Titani scagliavano rupi contro 
l'Olimpo. || -icella; f. dm. || -Icola, 
f. <%, Galletto di monte. || + -inoso, 
ag. «supina rupe. Scosceso, Di- 
rupato. || -itani, pi. m. ft Eretici 
donatisti che viaggiavano traversando monti per 
far propaganda. || + -olone, m. f§ Moto in giro del 
cavallo. 
rUDÌa. f ' *fàTsa$ siero del latte. ti{k Dermatosi, 

■ "K""i con bolle flaccide e poco liquido sieroso 
sanguinolento od emorragico. | sifilitica. 

rupia, f. 5s€ Moneta d'argento dell'India inglese, 
pari a Ir. 2,376. 

ninni?* '■ i Erba uccellina, Fieno marino, 
luppies., pianta deUe ac?ue stagnanti 

piifala ag. #ruralis. Di campagna, Di villa. | 

■ unra.ii., scuola —. | maestro — . | guardia —. 
| frazione — . ( Attenente a persone e cose di cam- 
pagna. ! economia, giornale — . j servitù — . 
rUSCèii O, m-.* EIVl ', s - Piccolo ri V0 d'acqua. | 

» chiaro, limpido. \\ +-are, nt. Scor- 
rere a modo di ruscello. || -etto, m. dm. | i — che 
scendono nel Casentino, j d'oro. \ orgoglioso, Ram- 
pollo altezzoso di oscura stirpe (Testi). || -sitino, 
m. dm. vez. || -ino, m. vez. 

rusco, m. +ruschia, l^^fM 

tico, per scope e spazzole. || + -olara, a. bruscolo? 
Guadagnucchiare. | r^r Raccogliere quel che è ri- 
masto nel campò dopo la raccolta. 
ruf ignito) o, -ata, v. usignuolo. 

fliSD SLTB n *" * EUSpARE frugare, cercare, Raz- 
" ' zolare delle galline per cercar cibo. 



\ 

Rupicola. 
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! | Cercare frugando nella selva le castagne dopo il 
raccolto. | pvb. Cantar bene e — male, Predicar 
bene e razzolar male. || -a, f. Cerca. | andare alla 
— , delle castagne dopo il raccolto. | Lavoro del 
razzolare che fanno i polli per trovare il cibo. | 
><^r Arnese che serve a livellare appianando le 
zolle sporgenti. || -ante, ps. Che ruspa. | m. Fami- 
gliari del granduca di loscana Giangastone, che 
avevano la mercede di un ruspone al giorno. || 
-atore, ni. -atrice, f. Che ruspa. | di castagne. 
Il -etto, ag. dm. Scabrosetto, Ruvidettò. || -ezza, f. 
Ruvidezza. |] -o, ag. Ruvido, Quasi scabroso. | mo- 
itieta — , coniata di fresco. | Ruvido. | sasso — . | m. 
fior. Zecchino. | Ciò che si trova ruspando. |{ -oli- 
rla, f. rj?" Rastrellina da ruspare le castagne. || -one, 
m. Moneta d'oro di 3 zecchini, del peso di gra. 10,473 
(titolo 998), pari a Ir. 36. | pi. Danari, Ricchezza. | 
salute e — . 

TUSS clT6 nt * onm * Far rumore respirando nel 
u » dormire: è prodotto dalle vibrazioni 

■del velo palatale. | come un contrabbasso. ! fi- 
schiando. | penosamente. \ per la sbornia, per Vin- 
freddatura. | fingendo di dormire. \ La consegna è 
■di — , Titolo di una graziosa commedia in un atto. 
)| -amento, m. Modo del russare. || -lOj m. Russare 
più, meno prolungato. || + -o, m. Rumore del russare. 
fUSS O a 5' ^ Della Russia, Attinente alla Rus- 
u » sia: di un ramo svedese normanno, 
Rus, che fondò lo Stato nel sec. 9°: ora della po- 
polazione in gran parte slava della Russia. | chiesa 
— , Ramo della chiesa greca, fondata da Vladi- 
miro I nei 988 in Russia sotto un metropolita che 
ora risiede in Mosca. | arte—, mista di elementi 
bizantini e asiatici. | letteratura —, comincia coi 
canti popolari del sec. 17°, che si credono rimon- 
tare a epoche mitiche; dal sec. 18° comincia l'in- 
fluenza francese; grande fioritura nel sec. 19°: 
Puschkin, Lermontow; Turgheniew, Tolstoi. j lin- 
gua —, Ramo meridionale orientale dello slavo. | 
alfabeto —, stabilito sotto Pietro il Grande nel 1704, 
sull'alfabeto cirilliano. | guerra — giapponese, del 
1904 con la vittoria del Giappone.! impero — . \ ri- 
voluzione — , del 1918. 
rùssola, f. jj v. rossola, 
rustia, v. Jj scabbiosa. 

rnsstir* o a S- (pi- -°i)- «rustìcus. Contadinesco, 
! u«3l!^ u, campagnuolo, Villereccio, Apparte- 
nente alla campagna, Di campagna (opp. a civile, 
urbano, di città). | gente — . | sampogna. J casetta, 
chiesetta — . \ fondi — . | lingua, parlata — , di conta- 
dini. | crédevasi Vitaliano sorto dal latino — . | la- 
voro — , |f che imita la rozzezza campagnuola, non 
raffinato o rifinito, abbozzato. | lasciare — un edi- 
fìcio, senza la perfezione. | facciata — , senza in- 
tonaco, coi fori delle travi, ecc. \ alla — , Lavorato 
in modo imperfetto, apposta. | legatura — , di libri, 
intonsi e con coperta di semplice cartone o carta- 
pecora. | Incolto, Rozzo. | Non socievole, Non uso 
alla conversazione garbata. | Grossolano, Materiale. 
| Aspro, Villano. | e dappoco. \ modi — .|v. proge- 
nie. | Timido. | Scontroso, Selvatico. | animale — . | 
ragazzo — . | Semplice, Schietto. | La vita —, % Ti- 
tolo di un'ode del Parini in lode della campagna. 
| m. Contadino. | / — , Titolo di una commedia 
ven. di C. Goldoni in cui sono presentati 4 per- 
sone aliene da socievolezza. | f][ Stile più grosso- 
lano, nano, sbozzato. || -accio, m. peg. || -aggine, f. 
Rustichezza, delle maniere. || -ale, ag. Rusticano, 
■Contadinesco. | f poesie — , Componimenti in cui 
intervengono uomini di villa, o ne sono rap- 
presentati i sentimenti e la vita. | La Nencia da 
Barberino e un poemetto — . | strumenti — , $ Sam- 
pogne, nacchere, ecc. | beni — , rustici. | m. Vestito 
di campagna. || -almente, A modo rusticale. || -a- 
mente, In modo rustico, Villanamente. | Rozza- 
mente. | lavorato — . | f| Secondo lo stile rustico, 
Alla rustica. || -ano, ag. Contadinesco, Campa- 
gnuolo, Di gente del contado. | Cavalleria — , Ti- 
tolo di una novella di G. Verga e di un'opera di 
P. Mascagni. Alterchi contadineschi. Garbo da vil- 
lani. || + -are, nt. Villeggiare, Vivere in campagna. 
|| -hesco, ag. Da rustico. || -netto, ag. dm. Alquanto 
rustico,, rozzo. || "Mievole, ag. Contadinesco, Ru- 
stico. | desinare — . || -hezza, f. Qualità di rustico, 




villano, Zotichezza, Rozzezza; Selvatichezza; Ri- 
trosaggine. | di maniera. || -ita, f. «rusticItas -àtis. 
Qualità di rustico. | Timidezza per semplicità, igno- 
ranza, Selvatichezza, Vergogna irragionevole. | 
Rozzezza, Ignoranza, Grossolanità. | di. modi. \\ 
-one, m., ag. acc. di maniere non socievoli. || -onac- 
cio, m. peg. 

riit o f. «ruta. % Erba perenne dei luoghi aridi, 
' alta mezzo mt, con fusto legnoso in 
basso, molto ramificato, cenerino, 
foglie glauche, sparse, che secer- 
nono un olio di odore sgradevole, 
con fiori giallastri in corimbo: 
ha proprietà irritanti (ruta gra- 
veolens). | domestica, selvatica. J 
la frigida — , perché contraria 
alla lussuria. | star freschi come 
la — . | vermifuga. | dì muro, Fel- 
ce Comunissima con piccole foglie 
triangolari e piccole spore ver- 
rucose (asplenìum ritta muraria). 
| capraria, Galega. || -acee, f. pi. 
«rutaceus.'J^ Famiglia di piante con alberi a foglie 
alterne lucenti, fiori terminali e frutti in bacche 
globose, acri ; p. e. ruta, limone. || -aceo, ag. J| Di 
qualità di ruta. || -ale, ag. Di ruta. Appartenente alla 
ruta. | rami — . || -ato, ag. «rutatus. Di olio medi- 
cinale, con odore, o essenza di ruta. 
rutang, JJ. v - giunco di palma. 

rUtSH ì Pk m ' $ Slavi della Galizia e della 
» Bucovina e Ungheria settentrionale, e 
di parte della Piccola Russia, per lo più monta- 
nari, di rito greco misto, poveri, rozzi, facili al- 
l'ubbriachezza; odiano i Polacchi. || -ico, ag. (pi. 
rutènici). Dei Ruteni. | ?§ Di acido dei rutenio. || -io, 
m. <s> Metallo raro, sim. all'osmio, della famiglia 
del platino, assai difficilmente fusibile, notabile 
per fa volatilità del suo perossido. 
rilfir > arp rfi - < 2 - rùtichi). «rotare. Muoversi al- 
1 uuoaic, quan to, Rivoltarsi. | per terra, Stri- 
sciare. 

rÙtìi O ag ' #EUTn - us - Rosseggiante, Biondo. | 
» m. ® Minerale degli ossidati costituito 
da ossido di titanio, di colore dal giallo rossastro 
al rosso bruno, in cristalli com. colonnari, prisma- 
tici, molto spesso geminati; molto fragile; in Italia 
trovasi al San Gottardo; Sciorlo rosso. || -ante, 
ps., ag. «rutìlans -antis. Che rutila, Risplendente, 
Rosseggiante. | fu vapore — , rosso che si svolge 
dall'acido nitrico, quando è fatto reagire con certe 
sostanze per cui si scompone parzialmente. || -are, 
nt. «rutilare. Rifulgere, Luccicare, Rosseggiare. | 
del sole. \ di lumi. 

TLltt O m ' * RUCTUS ' Vento che dallo stomaco si 
' manda fuori per bocca con rumore per 
mala digestione, o per soverchia pienezza. | Far 
rutti. || -are, nt., a. «ruotare. Mandar fuori il rutto. | 
bestemmie, ingiurie. | Eruttare, Spinger al di fuori 
con impeto, [fiamme, arene. \\ -atore, m. -atrice, f. 
«ructatrix -Icis. Che rutta. || -eggiare, nt. Ruttare 
spesso. ì|| -ile, ag. [ruttile). JJ Di frutto che a ma- 
turità si spezza in tante parti, come nelle ombrel- 
lifere. 

rÙVÌd O ag- #EUV ' DUS - Non levigato, Non li- 
v, sc j 0i Aspro. | al tatto. | carta —, \ pan- 
no, lana — . \ pietra — . | guance, pelle — . [cortec- 
cia — . | foglie — . | Di maniere aspre, rozze, zo- 
tiche. | uomo —, Nel parlare, nel trattare. || -accio, 
ag. peg. || -amente, In modo ruvido, Aspramente. 
t vestito — . | Scortesemente ; Zoticamente. [| -etto, 
ag. dm. Alquanto ruvido. || -ezza, f. Qualità di ru- 
vido. | di carta, panno. \ di maniere. \\ -jssimo, sup. 
|| -issimamente, av. sup. || -ita, f. Ruvidezza, Roz- 
zezza, Scabrosità. 
+ ruvlnóso, v. rovinoso. 
+ ruvistare, v. rovistare. 
ruvìstico, Jt v. ligustro. 

«•M 33 ATS nt ' Fare il chiasso, d'animali; Stre- 
> pitare, Agitarsi. | del cane, del ca- 
vallo. | in briglia. \ Giocare, dei ragazzi, Saltare e 
correre per giuoco. || -a, f. Ruzzo, Gara, Questione, 
Puntiglio. | aver la —, Aver voglia di scherzare. || 
-aione, ag. Che suol ruzzare, Fare il chiasso. 
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| cane — . || -amento, m. Modo e atto del ruzzare. || 
-ante, ps., ag. Che ruzza. | capretti — sul prato. | 
$ Soprannome di Angelo Beolco, scrittore di com- 
medie in dialetto padovano ; sec. 16". |l -o, m. 
Strepito, Chiasso del ruzzare. | Ruzza, Voglia di 
scherzare. | avere il —, | Capriccio, Voglia; Punti- 
glio. { delV amore. | cavare il — del capo, Far stare 
in cervello. | essere in — . j uscire il — , del capo, 
Passare il capriccio. 
rii77n!arA n *- a - {ruzzolo). #vl. roteolare 

I UiiUl ai v, (rota). Rivoltolarsi per terra, Ro- 
tolare. | sul pavimento. | le scale, Cadere giù per 
le scale. | il letto, Cascar giù da esso in terra, Al- 
zarsi molto presto. | un sasso, Farlo girare per 
terra. | dalle scale, Far precipitare. |j -a, f. Girella 
di legno che con gran forza di braccia e spesso 
anche con una funicella che le si avvolge si fa 
rotolare per le strade, a gara. | giocare alla — . || 
-ante, ps., ag. Che ruzzola. || -antissimo, sup. 

II -ata, f. Caduta di chi ruzzola. | Colpo di ruz- 
zola. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. di ruzzola. || -io, 
m. frq. Continuato ruzzolare. || -one, m. acc. Ca- 
duta ruzzolando, Rotolone. | fare un — . ( Pietra 
grande da ruzzolare. || -oni, av. Ruzzolando. | an- 
dare a — . 



e s. 17 a lettera dell'alfabeto, segno del suono sibi- 
' lante dentale (esse), di due qualità, cioè sordo 

aspro, come in cosa, e sonoro, o dolce, come in 
rosa; ma da Roma in giù esiste soltanto il suono 
sordo; nella Toscana in alcune parole c'è incer- 
tezza; è tra sordo e sonoro; nell'Alta Italia è co- 
munissimo il sonoro. Non ammette troncamento 
della vocale finale. | impura, complicata, seguita 
da altra consonante: in questa condizione non sop- 
porta, toscanamente, la precedenza di altra conso- 
nante; e perciò l'art, il, i, sta nella forma lo, gli 
(lo specchio); e si premette » in altri casi; per {stu- 
dio, per {scherzo; con iscienza; naturalmente nelle 
parole in cui c'era Vi iniziale organico, dove cioè 
e caduto per apocope, esso riapparisce di pieno 
dritto ; con {strumento ; per istoriare. \ fatto a s, 
a forma della lettera s, bistorto, di due curve so- 
vrapposte l'una all'altra, ma in senso contrario. | 
Sigle: f|) S.D. (1. Salutem dicitì, Saluta. | S.V.B. 
E. E.V. (Si vale bene est, ego vàleo), formola di sa- 
luto al principio delle lettere; S.P.Q.R., Senatus 

fopulusque romanus; H. S., Sesterzi'. | 5. M., 
uà Maestà; S.A., Sua Altezza. | S.E., Sua Ec- 
cellenza; nelle sopraccarte: S. M., Sue Mani; 
5. R. M.\ Sue Riverite Mani; S., Signoria. | ^f S., 
Santo; SS., Santi, Santissimo; S. S., Sua Santità; 
S. C, Sacra Congregazione; S.P., Scuole Pie; 
S.E., Sua Eminenza; N. S., Nostro Signore. | @2 s., 
sostantivo (dei due generi). | sg., Seguente ; sgg., pi. 

1 P.S., Partito Socialista; S. R,, Socialista rivolu- 
zionario. | •© S.,. Solfo; Sa., Samario; So., Antimo- 
nio; Se, Scandio; Se., Selenio; Si., Silicio; Sn., Sta- 
gno; Sr., Stronzio. | JJf s. g., Secondo grandezza, 
nella lista delle vivande coi prezzi, in trattoria. I 
f S., Sud ; SO., Sud Ovest; SE., Sud Est; U. S. (Uni- 
ited States), Stati Uniti d'America. 

cahaHicrli a f- * S P- cebadilla. * Gigliacea 
sauauign a, medicinale dei monti dell'Ame- 
rica centrale e del Venezuela, con bulbo a forma 
di pera e foglie a forma di spada, fiori gialli, il 
cui seme e frutto polverizzati sono adoperati con- 
tro i pidocchi e per eccitar lo stomaco (scheeno- 
caulon). || -na, f. •s Alcaloide che si estrae dalla 
sabadiglia. 

szbil, m. J£ Genere di palme a ventaglio, cespu- 
gli o alberi, con fiori a pannocchie e bacche nero- 
turchine; dell'America; alcune specie ornamen- 
tali coltivate in Europa. | palmello, fornisce legno 
per costruzioni idrauliche. 

sàbaot, sabaoth, m. (anche sabaót). #ebr. zebaoth 
(grecizzato sabaot), esercito, m Dio —, Dio degli 
eserciti [pochissime volte apparisce Deus sabaoth 
nella volgata, essendo sostituito com. ' delle virtù ' 
o ' degli eserciti']. 



Qà hat n qà hh- m - *sabbatum, ebr. sabath 
saDaio, sauD , riposo a Se j timo giorno . 

della settimana dedicato al riposo. | via del — , 
della lunghezza di 2000 canne, che non si può- 
oltrepassare il sabato. | ^ Sesto giorno della set- 
timana che precede la domenica. \ il — è dedicato 
alla Madonna. \ la paga degli operai al — . | pvb. 
Dio non paga il —, Il castigo viene prima o poi. 
| santo, con la funzione della Risurrezione; di- 
passione, innanzi alle palme. | inglese, Vacanza 
del lavoro nel pomeriggio del sabato, [fare l'ele- 
mosina il —. | grasso, Ultimo sabato di carnevale. 
\che viene! ir. Il giorno che non verrà. | pvb. Non. 
c'è — senza sole, Non c'è donna senz'amore. \faf 
sera e —, Pagare la sera come se fosse sabato- 
quando non si vuol continuare a lavorare nella set 
timana. | f 7/ — del villaggio, Titolo di un dolo- 
roso idillio del Leopardi. || -ari', pi. m. *sabba- 
tarIi. Jgg Ebrei ed eretici anabattisti osservanti 
della festa del sabato. || '-esimo, m. «sabbatismus. 
Osservanza dell'anno sabatico. || -ico, ag. (pi. -ètici). 
M Di sabato. Dell'anno in cui si lasciavano in, 
riposo le terre, e non si possono riscuoter de- 
biti ; ogni 7° anno. || -ino, ag. m Di sabato ; Nato- 
in giorno di sabato; Che osserva il giorno di sa- 
bato nelle sue faccende. | cena —, di grasso, dopo- 
la mezzanotte del sabato; Festa, Baldoria. | v. pri- 
vilegio. | #sabatinus. Ó Di Sabazio, o Bacco. [ 
lago —, Lago di Bracciano. || + -izzare, a. m Festeg- 
giare il sabato, Osservare la festa del sabato, aste- 
nendosi da ogni lavoro. 

Sab&UdO ag . Di Sabaudia, Di Savoia. | dina- 
9 stia — , della casa di Savoia, che. 
portò l'Italia all'unificazione. \i —, I discendenti 
della casa di Savoia, \stemma — . | croce —, gj bianca 
in campo rosso. | monarchia — . 
Sabba m ' * e ^ T - sabath giorno di riposo. 
» Convegno orgiastico di streghe e de- 
moni', nelle leggende germaniche, \dassico, f Con- 
vegno e festa di spiriti ellenici nella 2" parte del 
Faust di Goethe. 

Sabbi a '• * SAB ì> LUM - ® Tritume di sostanze 
' minerali a forma di granelli prove- 
nienti dall'azione delle acque correnti sulle rocce. 
| minutissima. | quarzifere, adoperate nella fabbri- 
cazione del vetro. | dei giacimenti alluvionali, che 
contengono metalli preziosi e gemme. | verdi del 
Perù, di quarzo. | pvb. seminare in —, sull'arena, j 
scritto sulla — , Cosa di cui rimarrà breve memoria. 
| orologio da —, a polvere. | le — del deserto. | del 
mare, Rena. | bagno di —, /a usato in certe ope- 
razioni.; o per curare alcune malattie. | vulcaniche, 
che nelle eruzioni piovono dal pino italico coi. 
lapilli e le ceneri. | bollenti, di sorgenti calde che- 
danno fango. | Polverino per asciugare l'inchiostro. 
| pi. ^ Concrezioni in forma di globuli piccoli 
e abbondanti. || -are, a. Coprire o riturare con sab- 
bia; Insabbiare. || -era, f. à^ Scatola piena di sab- 
bia nelle locomotive e nelle motrici di tram per 
spargerla sulle rotaie allorché si vuole aumen- 
tare l'aderenza. || -onaio, m. a. Chi in apposita 
barca estrae la sabbia che forma il letto di certi 
fiumi ; Renaiolo. || -one, m. Sabbia, Rena. | .?#" Terra, 
arenosa, j grasso, con terra; magro, senza ter- 
reno. | maschio, duro ; femmina, molle. | di cava. | 
Deserto di sabbia. | viso giallo come il — . || -on- 
oello, m. dm. || -oniccio; ag. Che ha qualità di sab- 
bione. || -oso, + -onoso, ag. Renoso, Di qualità di. 
sabbia. | Pieno di sabbia. | luoghi, terreno — . t 
•Sfe calcoli — . 

Sabell ianO ?•> a &- & Eretico seguace di 
oouoiiianu, Sabellio, africano della Libia, 
nel sec. 3°: riconoscevano una persona in Dio, e le 
tre persone spiegavano come attributi, ovvero ema- 
nazioni diDio.||-ico, ag. (pi. -ci). *sabei.lTcus. ffc Dei. 
Sabelli o Sabini, dell'Italia centrale. | alfabeto —. 
^3 hp f» a S- *sab/eus. f|( Di Saba, regione e. 

OO.UG \J, ciMà de , rArab j a Felicei | pl gj g etta 

caldaica che adorava gli astri; ne esiste ancora ia. 
alcune parti della Persia. || -ismo, m. Religione 
degli astri presso i Sabei., 

Sabin a ^' * SAB ' NA - -ft Fanerogama gimno- 

» sperma con foglie piccole squamose,, 

ghiandolari sul dorso, coccole portate da rametto. 

ricurvo; velenosa e medicinale;, sim. al ginepro* 
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Savina (junipìrus sabina). | £ Regione a levante 
di Roma, parte dell'Umbria e dell'Abruzzo, di cui 
i principali comuni sono ora Monterotondo, Pa- 
lombara e Magliano; la diocesi è tenuta da un 
cardinale dell'ordine dei vescovi, sorgeva in essa 
l'abazia di Farfa. |1 -i, pi. m. «Sabini. Abitanti della 
regione tra il Piceno, Rieti, la Valle del Velino e 
TAniene, antico popolo italico, dello stesso ramo 
con Sabelli, Umbri, Latini e Sanniti. 

+ sabórra, saburra, -are, -ato, v. zavorra. 

Sabot ar6 a ' * fr ' SAB0TER (sabots ciabatte). 
oauul a,t c * Distruggere o deteriorare volon- 
tariamente un materiale di lavoro o di industria 
o di commercio. | la guerra, Svalutare, Denigrare. 
|| -aggio, m., neol. *fr. sabotage. Cattiva azione 
dell'operaio che commette guasti negli arnesi di 
lavoro affidatigli e nel lavoro stesso. || -atore, m. 
-atrice, f. Che sabota. 

S3.CC a *"' Sacco più corto e largo per portar 
j roba. | da notte, Specie di borsa per la 
biancheria e le provvisioni di viaggio, \fare la — , 
Prepararla. \ da piedi, Borsa foderata di pelo per 
tener caldi i piedi nell'inverno. | Bisaccia di que- 
stuanti. | Curvatura. | far — . | Sacco, Insenatura 
di mare. | dlt. Tasca. || -accio, v. sotto saòco. || 
-agno, m. (gergo). Coltello, che si porta in tasca. 
\\ -aia, f. «saccarius di sacco. Sacco, Bisaccia, j 
Luogo da riporvi i sacchi. | Legno attaccato a due 
funi nel granaio, per tenere sospesi i sacchi vuoti 
e salvarli dai topi. | Quantità di cose insaccate. | 
^* far — , di piaghe infistolite che rifanno mar- 
cia. Accumulare ira, rancore. || -apane, m. ?s^ Ta- 
scapane. 

+SaCCai"d O a °> m - Ribaldo che seguiva gli 

» eserciti in marcia; Saccheggia- 
tore; Saccomanno. || *-ello, m. dm. Uomo vile. 
•Lcàcr^ftrrt m - *<7àxYapov saccharum. Zuc- 
TSawcai u > chero. | % Canna da zucchero. || 
-ato, m. /8 Combinazione dello zucchero con un 
ossido metallico. || -ico, ag. (pi. -arici). S& Di acido 
che si ottiene ossidando lo zucchero. j| -ìfero, ag. 
Che contiene zucchero. | sostanza, pianta — . || -if i- 
care* a. Convertire in zucchero. || -ificazione, f. 
Operazione del saccarificare, Conversione in zuc- 
chero. | dell' amido, con acidi o con un fermento che 
la germinazione sviluppa nei cereali. || -imetrìa, 
-ometrìa, f. sq Complesso delle operazioni colle 
quali si determina la quantità di zucchero che un 
liquido contiene in soluzione. || -ìmetro, -òmetro, 
m. &* Strumento col quale si misura la quantità 
di zucchero contenuta in dissoluzione in un dato 
liquido: è una varietà di Polarimetro. || -ina; f. 
•8 Composto artificiale della serie aromatica il 
quale non ha nulla a che fare con lo zucchero, in 
forma di polvere bianca, con altissimo potere dol- 
cificante; in Italia ne è limittato l'uso e il commer- 
cio: è usata nel diabete in luogo dello zucchero; 
in certa dose è un tossico. || -inato, ag. ^8 Di pro- 
dotti contenenti saccarina. [ zucchero — , Zucchero 
contenente piccola quantità di saccarina fornito 
dallo Stato durante la guerra, e anche dopo. |j -ino, 
ag. «U Che ha natura di zucchero, Zuccherino. || 
-òide, ag. <£& Di struttura sim, a quella dello zuc- 
chero purificato e cristallizzato. | marmo —. \\ 
-omicèti, m. pi. $. Fermenti. || -osio, + -oso; m. 
Zucchero comune che si trova nella canna da zuc- 
chero e nella barbabietola. 

SaCCat 3 '■ Q ua nta roba va in un sacco. | di 
» paglia. | Roba a saccate, A sacca. | 
^ + Misura di terreno. || -o, ag. ^ Di idropisia, 
quando il siero stravasato resta racchiuso dentro 
a certi sacchi distinti. 
J-capf^AÌIarir» m - «saccellum sacchetto. JÈ! 

+&aoceuano, Sacerdote della oorte roman t 

incaricato di distribuire il denaro del tesoro (sac- 

culus): specie di elemosiniere. 

«arrèndo ag., s. «sapiens -tis. Chi presume 

sacceru e, d f ^ apere ; tm ser _ ìf * re u __ 

[ + Sapiente, Esperto. | delle usanze. [ ^Sagace, Ac- 
corto, Che sa dire e fare. || -elio, ag., dm. || -emente, 
Da saccente. + Con convenienza, giudizio. || -erìa, f. 
Presunzione, Arroganza; Vizio e atto di saccente. 
Il -essa, f., ir. Donna che fa la saccente. || -Ino, ag. 



dm. || -one, ag., acc. (f. -ai. || -uccio, ag. spr. || 
-uolo, ag. dm. spr., di giovine. || -uzzo, ag. spr. 

SaCCheP'P'i are a ' ^ é $S io )- Pigliar la roba 
aciuui leggi aie, altru f e metterla nel pro- 
prio sacco. | gx$ Dare il sacco, Mettere a ruba, Far 
preda e bottino. | città, villaggi, case, navi. j Ru- 
bare, Svaligiare, Spogliare. | libro, autore, Appro- 
priarsene idee, dimostrazioni, passi. || -amento, m. 
Modo del saccheggiare; Saccheggio, Sacco. || -ato, 
pt., ag. Rubato. | città —, | roba — . || -atore, m. 
-atrice, f. Che saccheggia, deruba, svaligia, porta 
via e si appropria. || -o, m. 5*2 Depredazione di una 
città, e sim. | permettere il — . | dare il — . | Gua- 
sto, Strage. 

SaCCh erìa *• Fornimento di sacchi di un'a- 
! zienda; di mugnai, negozianti 
di grano, e sim. || -etta, f. dm. Piccola sacca, Borsa. 
| da viaggio. | da biada, fieno, legata al muso del 
cavallo, j Bisaccia. | Taschetta. || -ettaro, a. Percuo- 
tere con sacchetti pieni di rena. || -ettlna, f. dm. 
vez. || -ettino, m. dm. vez., di sacchetto. || -etto, m. 
dm. Piccolo sacco. | di tela, di cuoio. | Tasca gran- 
de, Borsa. | dei denari. | Borsettina, Piccolo sacco 
di stoffa, elegante. | di odori. | di nozze, di confetti 
agi' invitati. | vuotare il —, Finir tutti i quattrini. 
\ fare il — , Risparmiare con avarizia. | <f Cavità 
in cui si radunano umori. | ^ polliniferi, Rigonfia- 
menti contenenti polline portati dalle squame sta- 
minifere delle fanerogame gimnosperme ; p. e. tasso. 
| 5x2 Invoglio di tela forte per contenere polvere, 
pallini. | pi. di terra per le trincee. | pi. Jgg Reli- 
giosi della penitenza di Gesù, vestiti di sacco, nei 
secoli 13° e 14 1 ; Saccari'. || -ettone, m. acc. || -et- 
tuccio, m. dm. 

*sacch!el t m. #td. sackél? Sorta d'erba [che se è 
il td. sackel dovrebbe corrispondere ad una ram- 
nacea americana, cespuglio con fiori bianchi a 
spighe, il ceanothus], 

+sacci amento, £ on ^So Za ,ì %$& 

m. dm. Saputello. || + -utezza, f. Saccenteria. || + -uto f 
m., ag. Saccente, Saputo. 

Sa.CC O m ' ^' saCCh h £• sacca). #saccus. Re- 
' cipiente cilindrico fatto di tela, cana- 
vaccio, cuoio, o sim. | bocca, fondo del — . | di 
grano, miglio, orzo, caffè, jave. \ di cenere, j di 
vino, olio, Otre, j rotto. \ non riavere le corde del — , 
nulla di ciò che si aspetta. | v. quattro. | già ira- 
bocca il — . j di piume, cenci. \ andar con la testa 
nel — , alla cieca, spensieratamente. | farina del 
suo —, Roba propria. | Canavaccio per sacchi. | tu- 
nica di — . | ago da — . | mettere nel — , Convin- 
cere. Ingannare. | Misura di aridi, com. di 3 staia: 
Reggio Emilia, litri 119,4; Pavia, 122,3; Verona, 
Torino, 115; Cremona, 107; Mantova, 103,8; Trevi- 
so, 86; Lucca, 73. j colmare il —, la misura, Fare 
tutto il possibile, anche di male. | un — d'ossa, Per- 
sona magrissima. | la gatta nel —, Negozio in cui 
la roba non si vede, j pvb. Il grano va a chi non 
ha sacca. | v. pedina, ladro. | la corsa nel — . J 
Borsa. | X Velacela quadrilunga che i piccoli ba- 
stimenti fanno sopra una pertica di riserva quando 
scarseggia il vento favorevole. | Parte del panno 
della ragna. \far —, Incappare in un agguato. | 
jj Secondo e maggior pezzo del fagotto, di forma 
leggermente conica, schiacciata. Canna interna del- 
l'aria divisa in due, comunicanti al fondo; su' di 
una è incastrato il pezzo della serpe, sull'altra 
il pezzo lungo. | v. porto. | Veste rozza di ere- 
miti della Tebaide, senza maniche e aderente al 
corpo. | di San Francesco. | Segno di dolore, di 
penitenza, di lutto. | coprirsi, vestito di un — . j 
| Giacca troppo larga. | Piaga, Tumore. | lagrimale, 
^ Piccola cisti nell 1 angolo interno dell'occhio. 
| Insenatura, Gonfiezza, j Sacca; Zaino. | a pane; 
da notte, da viaggio. \ «^ di montagna, di al- 
pinisti. | Quantità grande. | un — di gente, di male 
parole, di quattrini. \ un — e ima sporta. \ A sacca, 
In grandi quantità. \ far —, Accumulare, i vuotare 
il —, Dir tutto. | ^ Saccaia. | £*$ Saccheggio. | 
mandare, mettere a — . | di Roma, nel 1527, narrato 
da molti contemporanei; una scelta pubblicò C. Mi- 
lanesi, 1867. | pi. di terra, a terra, per terrapieno, 
difesa da proietti. | EdifizV rivestiti di sacchi durante 
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la guerra, j tenere il — , Aiutare a rubare . ) cfr . piva. 
t % embrionale, dell'ovulo, Cellula grande nell'in- 
terno della nucella, e con un nucleo primitivo 
dalla cui divisione si formano 8 nuovi nuclei. | 
schr. Stomaco. | vuoto non sta ritto. | avere il — 
pieno. | tramontare in — , del sole tra nuvole am- 
massate all'orizzonte. | tìtk aneurismatico, Aneu- 
risma. | <$ vitellino, Porzione esteriore della ca- 
vità vitellina dell' embrione ; delle acque, Borsa 
amniotica che contiene il liquido amniotico in cui 
si trova il feto. || -occia, f. Tasca. | aver piene le — , 
Esser stufo. | rompere le — . | Sacchetto, Bisaccia. || 
-occione, m., rom. Bevitore. || -èfori, pi. m. 3§g Apo- 
stolici, Flagellanti, Portasacco. || + -ola, f. [sàccola). 
jg. Cardamomo. || -olèva, m. X Sorta di vela stramba 
che mette il lato ghindante all'albero e caccia la 
punta sopra una pertica diagonale; Trinchetto al 
palo, i Piccolo bastimento che ha come vela princi- 
pale il sacco3eva.j| + -olo, m. dm. (sàccolo). *saccìjlus. 
Piccolo sacco. |j + -omannare, a., nt. Saccheggiare. || 
-omannato, pt., ag. Saccheggiato, Depredato. || + -o- 
manneggèare, a,, frq. Mettere a sacco. || + -oman- 
nesco, ag. Da saccomanno, ribaldo. |j -omarino, m. 
*atd. sackmann. Saccardo, Saccheggiatore, j Uomo 
di mal affare, Ribaldo, j Sacco, Saccheggiamento. | 
Jàre — . j porre, -mettere a — . j| + -omazzone, m. Sorta 
di giuoco contadinesco, in due che bendati e te- 
nendosi vicini cercavano di percuotersi a vicenda 
con un panno annodato. [| + -ométtere f a. g^ Met- 
tere a sacco, [j -on accio, m. acc. peg. || -ònceilo, m. 
dm. j di lana, Guancialetto. j| -one, m. Materasso 
ripieno di foglie di granturco. | di paglia, Paglie 
riccio. | impuntito. } elastico, fatto con le molle 
dormire quanto i — . |j + -uccia, 
f. Saccoccia. || + -ulo, m. dm. 
(sàc-). #saccùlus. Sacchetto, j 
della ragna, j $ Sacco mem- 
branoso che si trova nell'orec- 
chio interno, nel labirinto, e 
contiene endolinfa ed otoliti. 

CflPpfln m. #SACELLUM. Jfig 

sacello, CappeUettaj 0r v- 

torio. \di Sant'Antonio, j mor- 
tuario, dove depongonsi i mor- 
ti prima di seppellirli. |f| Luo- 
go chiuso, ma scoperto con- 
sacrato a una divinità e for- 
nito di un altare. | La tomba 
di Dante è come un 

m. #sacerdos -oTis. Per- 
sona dedicatasi a Dio e 
al servizio divino, Ministro dei sacramenti, j $g 
Prete, j ottimo, buon ■■*-; \ esemplare. j parola di — . 
| s. ff. Ministro di cose sacre; Pontefice; Augure; 
Flamine; Salio, Vate; Vestale, Sibilla. \ sommo — , 
Capo dei sacerdoti. Pontefice. | p Levita. | prin- 
cipe dei — . ! Chi esercitando pubblico ufficio ha 
come una missione religiosa. | di Temi, della giu- 
stizia, Magistrato. | della scuola, Maestro. | della 
scienza, j di Esculapio , Medico, j del vero. Poeta, 
Scrittore. Il -ale, ag. #sacerdotàlis. Attinente a sa- 
cerdote, Di sacerdote. | ufficio, dignità — . | ordine 
— , di prete, j £fj benefici'' — , che non possono es- 
sere legalmente posseduti se non da chi è negli 
ordini sacri. j| -almente, Da sacerdote. | vestito —. 
|j + -are, a. Consacrare sacerdote. || + -àtico, m. Sa- 
cerdozio. Il -essa, f. Donna che in alcune religioni 
esercita ufficio sacerdotale. [ dei Romani, Vestale. 
| v. druidi. | di Venere, Etera.. \\ -ino, m. vez. 
carArHÀ7Ìn m - *sacei;dotium. Ufficio, di- 
MWCIUU^IU, gnita del sacerdote . Presbite- 
rato. | assumere il — . j seguire il — . | avviare pel — . 
| ^Beneficio. | Clero. | Ministero di cose degne di 
riverenza, Missione sociale. | della scienza, del- 
l' insegnamento. J + ag. Sacerdotale. 
+ sàcoma, v. sTagoma. 
sacra, v. sagra. 

sacramento, sagr-, m < +pl - f ^ * SA ~ 

w. r.wwvw, '"^■^' j CHAMENTUM CO sa con- 
sacrata. $sg Segno cerimoniale di cosa sacra in 
quanto santifica, consacra. | i santi — . \ i 7 — : 
battesimo, cresima, comunione, penitenza^ estrema 
unzione, ordine sacro, matrimonio, j prendere i — . 
I ricevere i — . | morire con tutti i — , confessione, 
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comunione e olio santo. | amministrare i —, \far 
le cose con tutti i — , con tutte le regole. | pi. dei 
vivi, che si danno a chi ha già il battesimo e la 
cresima, che sono invece dei morti, cioè che si 
danno a chi non è nella grazia. | Eucaristia; Ostia 
consacrata. | la tribuna del — . | ricevere il — . | ac- 
costarsi al — . | Cerimonia del velo che prendono 
le monache, Consacrazione. [ + Cosa sacra, consa- 
crata. | Giuramento, j affermare con mille — . [fare — . 
Il -alo, ag. Di sacramento, Attinente a sacramento. [ 
grazia — , che proviene dal sacramento della pe- 
nitenza. | parole —, che non si possono né omet- 
tere né mutare, solenni. | fornitila —, di rito. | 
carattere —, Jjg Segno spirituale impresso in quelli 
che ricevettero sagramenti. | pi. Pratiche sacre: 
segno della croce, orazioni, acqua benedetta, ecc. | 
atto —, . f Auto, degli Spagnuoli. || -almente, Per 
mezzo di Sacramento; In modo sacramentale. ||-are, 
a. Amministrare i sacramenti, j malati, moribondi. 
j Far giuramento, Giurare. Asseverare, Affermare 
risolutamente. [ giurare e — . ] rfi. Ricevere i sacra- 
menti. |[ -ario, m. Antico rituale per la celebrazione 
della messa ed amministrazione dei sacramenti. | 
pi. Eretici, che professano dottrine contro l'euca- 
ristia; Calvinisti, Luterani. Il -ato, pt., ag. Consa- 
crato ; Ordinato. | Gesti — , che sta nell'ostia consa- 
crata. J| -ine, f. pi. Suore di clausura che adorano 
giorno e notte per turno il Sacramento ; ordine 
istituito in Roma nel 1807; Adoratrici perpetue. 
eorT are* a - *sacrare. Consacrare. | tempio. 
saui a ' c > | altare. | Render sacro. | a, Dedica- 
re, Intitolare per onore. | Sa- 
crificare. | Bestemmiare, Impre- 
care. | rfl. Consacrarsi. | Rice- 
vere il sacerdozio, il vescovado. 
Il -ario, m. *sacrarium. Luogo 
dove si ripongono le cose sa- 
cre. | Tabernacolo dell' Eucare- 
stia. I Sacrestia. | Luogo dove sì 
versano le lavature dei vasi 
sacri: vaschetta con un tubo di 
scarico; com. in sagrestia o 
dietro l'aitar maggiore. | Parte 
interiore del tempio. | + Recinto 
dell' altare, Coro, Presbiterio. 
| delle pareti domestiche. \ della 
coscienza. || -ato, pt., ag. Sacro; TfiSP,* ^f avario : 
Consacrato. | le- così. | ostia Clvld iS f a!ie * 
—, dopo le parole della consa- 
crazione. | pane — . | *prete —, Ordinato. | monaca 
—, che ha preso i voti. | m. Sagrato. | Bestemmia. 
|| -atlno, -atone, v. sagratino, -one, sotto sa- 
grare. 1| -atissimo, sup. 

sacrebleu, sacrenon, esci., fr., euf. di bestemmia, 
imprecazione. 

sacrest ano, -ìa, v. s a g r-, 

sacrif icare, sag-, »■ < 2 - «0"%»^ R en- 

' ° ' dere sacro, divino, of- 

frendo a Dio; Immolare. | capre, buoi, pecore, degli 
antichi. | a Giove. | + il sacrifizio. | Jg la messa, Ce- 
lebrare. | il corpo di Cristo. | Fare atto o opera di 
devozione, ossequio. | alle grazie, alla bellezza. \ 
Rinunziare, Abbandonare, Voler perdere. | tutto. 
| i propri' interessi. | ogni aspirazione. | una figlia, 
accasandola male, o sim. | rfl. Offrirsi come in sa- 
crifizio; Privarsi, Soffrire volontariamente. | per la 
famiglia, la patria. || -ioamento, m. Modo e atto 
del sacrificare. | della vittima. || -icanta, ps., s. Che 
sacrifica. || -ioato, pt., ag. Offerto in sacrifizio. | Co- 
stretto a soffrire danno, incomodo, afflizione. | Ab- 
bandonato, Trascurato; Danneggiato. | vita — , di 
sacrifici', privazioni. | + Consacrato, Fatto sacro. | 
pi. 5U Cristiani dei primi tempi, che per paura 
delle persecuzioni si erano indotti a partecipare 
ai sacrifici' dei pagani, e ai conviti dei sacrifici'. 
Il -icatisshno, sup. |j -icatore, m. -atrice, f. *saori- 
ficator -oris. Che sacrifica. |] -icazione, f. *sacri- 
ficatìo -5nis. Azione del sacrificare. || -icio, m. 
*sacrificìum. Cosa consacrata a Dio, Atto di devo- 
zione, Offerta. | rendere — a Dio. \ dell'ostia, della 
messa. | divino. Messa. | ^vedere il —, Assistere 
alla messa. | (y di cento buoi, Ecatombe. \ di una 
scrofa. | erculei, a Ercole. | in onore- di Pallade. | 
di vittime umane. \ empi'. \ di Ifigenia, in Aulide, 




sacrìlego 



1355 



sagarzia 



<da suo padre Agamennone. | consumare il — . | in- 
cruento, Messa. | Grave perdita, Danno subito vo- 
lontariamente, Privazione, Scapito, Rinuncia, im- 
postaci dalla volontà. | dì denari, tempo, dolori. | 
a costo di gravi — . || -izio, m. Sacrificio. ]| + -o, ag. 
<pl. sacrifici). #sacrifìcus. Che appartiene al sa- 
crifizio; Sacerdotale. || + -ìcolo, m. spr. #sacrificìj- 
ius. ffc Sacerdote di rozza superstizione. | ag. re — , 
Capo dei sacrifizi'. 

*»acnSp>PTI SaST- a S- (P 1 - sacrìleghi). *sa- 
acU^lie^U, o<agl , cril è gus , C he commette 

sacrilegio; Profanatore; Empio. | confessione — , 
senza pentimento. | lingua —, di maldicente, be- 
stemmiatore. | idolatria — . || -amente, Con sacri- 
legio. || -io, m. (-igio). *sacrilegiom. Violazione di 
-cosa sacra. | personale, contro sacerdoti ; locale, 
reale. Profanazione. | Mancanza di riverenza, ri- 
spetto a persone o cose degne. 
Sacri Dante, ,f Personaggio del poema del- 
«juu. iK a " lv i l'Ariosto, un re saraceno valo- 
roso e ardito, pronto alla mischia. | il duello tra — 
e Rinaldo per il possesso di Angelica che è fug- 
gita. | fare il —, il bravo che viene subito ai fatti. 

sacris (in), 1. (eli. ordinlbus). Negli ordini saori. | 
ordinare in — , sacerdote. | essere in ■— . 

sacrista, -ano, v. sagr-, 

sacristi, esci, fr., di bestemmia. 

eoprn eaorrt a S- *sacer -cri. Apparte- 

sacr o, sagro, n | nte a Di0; DeilCB {* e ot _ 

ferto a Dio, Del culto e della religione. | arredi, 
paramenti — . | e profano. \ fuoco di Vesta, f|. j 
vìa — , tra il Colosseo e il Campidoglio attraverso 
il Foro. | monte —, presso il ponte Nomentano, ce- 
lebre per la secessione della plebe. | v. primave- 
ra. | collegio, dei cardinali. | v. cuore. | ordini —, 
Sacerdozio. | avviso — . | Consacrato. | bende. | al 
nome, al ricordo. | reliquie. \ Inviolabile ; Intangi- 
bile, Sacrosanto. | maestà. | persona — e inviola- 
bile. | memorie. | Di Dio. | carte, scrittura, bibbia, 
Libri del Vecchio e del Nuovo Testamento. | mu- 
sica — , per cerimonie religiose. | Mirabile, Mera- 
viglioso, Divino, della poesia. | il poema — , La di- 
vina Commedia. | vate — . | il — alloro. | i — in- 
gegni. | Simile a cosa religiosa, Di religione. | or- 
rore, dovere, silenzio. \ Maledetto, Esecrato. | 
■^ v, fuoco, morbo. |i ancora —, della spe- 
ranza, j osso — , (y Osso dato dalla riunione delle 
vertebre sacrali: costituisce la parte posteriore 
del bacino. [ egoismo, Cura doverosa delle aspira- 
zioni e degì' interessi della nazione (in un di- 
scorso del ministro Salandra, il 18. 10. 1914). | m. 
Sacrificio, Rito sacro. | Italia — , Titolo di un'opera 
dell'abate Ferd. Ughelli (sec. 17 3 ), in cui si regi- 
strano chiese, diocesi, case religiose d'Italia con 
le persone che vi furono a capo: fu continuata da 
N. Coletti e G. A. Lucenti. || -aigìa, f. tig^ Dolore 
sacrale. || -osamente, In modo sacrosanto; Con 
scrupolosa osservanza. Il -osanto, ag., comp. *sa- 
crosanctus. Inviolabile, Intangibile, Sicuro da ogni 
ingiuria. | misteri — . f bandiera, croce, insegna — . 
! obbligo, diritto — . | tempio —. | castigo —, dato 
con ogni giustizia. || -osantissimo, sup. 

sadducèo. -adu-. m- *sadduc,eus. ass- 

«tauuuu^v, «.un , g Uace dl una setta che 
negava l'immortalità dell'anima, gli angeli e gli 
altri spiriti. 

+ saddisfare, *satisfacere; v. soddisfare. 
""sfida, f. «sagda. Gemma di color del porro (?). 
sadismo, m. *fr. sadisme. Lussuria accompagnata 
da crudeltà, come se ne trovano esempi' nei ro- 
manzi del marchese De Sade (1740-1814). 
saecùla, 1. Secoli. | per omnia — sceculorum, Jg 
tutti i secoli dei secoli, Eternamente. 

«aórmnl a f- *sagittùla saettuzza. euf. Saet- 
todeppoi d., ta ! ^ SagUtaria . |i + . ar6( a-j nt- 

^ Tagliare alle viti il pedale sopra il saeppolo. 
| + Saettare. || -o, m. (saéppolo), r^r Tralcio nato sul 
pedale della vite ; Saettolo. Rimessiticcio. \ Bale- 
stra per uccellare. 

Saétt 3 & *sagitta. Freccia, Quadrello, Strale. 
' | acuta. | correre come una — . | ferito 



da una —. | naso a — , largo alla base e appuntito. 
| Folgore, Fulmine. | folgore, di folgore, di fuoco. | 
ti pigli una — , esci, di imprecazione. | + Lancetta 
per salassi. | Freccia dell'orologio. | &. Ferro aguzzo 
e sottile com. a 3 tagli, di fabbri, tornitori. | Mem- 
bro diagonale di una intelaiatura. | Traffittura, Gran 
dolore. | « Sagittario. | A Retta che unisce il punto 
di mezzo di un arco col punto di mezzo della 
corda che lo sottende. | fam. Giovanetto irrequieto. 
i Accidente. | con la negazione, Niente. | di —, 
Niente. | neanche una —. | Dispetto, Stizza. | ^ 
Candeliere a triangolo dove si pongono le 15 can- 
dele nelle lezioni della settimana santa. || -ac- 
cia, f. peg. || -ame, m. Quantità di saette. || -amento, 
m. Modo del saettare, Tiro di saette. | di parole. | 
Saettarne. || -ante* ps. Che saetta. | il — Apollo, gj. 
|| -are, a., nt. *sagittare. Ferire, colpire con saetta. 
| nemici, j cinghiale. \ nelle schiere nemiche. \ Get- 
tare, Scagliare. | saette, fuoco. J Folgorare, Dar- 
deggiare. | del sole. \ degli occhi. | motti, parole, 
sguardi. | g*? Dominare coi tiri, Battere. | rfl. Ti- 
rarsi saette l'un l'altro. || -ata, f. Colpo di saetta. 
Tiro di saetta. | spazio ài una — . || -ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrice, f. Che saetta. | arco — .. | caccia 
— , con dardi. || -ella, f. dm. *sagittùla. | <£. Punta 
del trapano, per lavori gentili in pietra, legno, 
metallo. || + -evole, ag. Di saetta, Appartenente a 
saetta. || -ìa; f. J± Navicella acuta e sottile velo- 
cissima al corso, che nel sec. 16 Q fu anche al- 
berata. | Palischermo della marina da guerra di 
scafo allungato, poppa e prua sottilissima, che 
voga alla sensile; serve agli ufficiali superiori e 
agli aiutanti nelle rade e nei porti e con mare 
tranquillo; Scappavia. | ^ Saetta, candelabro trian- 
golare. |! -iere, m. Arciere, Soldato armato di saette. 
| Armaiuolo che lavora saette. || -ifórmi, f. pi. 
% Di foglie triangolari; più raccolte delle astate. 
Il -ina, f. vez., anche di punta di trapano. || + -olare, 
a. Saeppolare. || + -olo, m. Saeppolo. || -one, m. acc. 
<> Colubro di Esculapio. || -urne, m. Saettarne. || 
-uzza, f. dm. Lancetta. | Ferrino d'acciaio che s'in- 
castra nell'ingorbiatura del fusto dei trapani per 
far buchi nel metallo. 

+Safèna '• *g<*VW%% chiaro, manifesto, f 
' Vena del tallone: l'interna costeg- 
gia il lato interno della gamba e della coscia, l'e- 
sterna il lato esterno della gamba. 
♦saffiro, v. zaffiro. 

«aff r> f- *2a7i$ci Sappho. f Poetessa di Miti- 
oe»n u, lene neii'jsoia. <jj Lesbo, 628-568 a. C; 
cantò di amore. | <%. Passeraceo 
che ha le timo.niere esterne del- 
la coda 5 volte più lunghe delle 
mediane (sporganur a sappho). || 
-ico, ag. (pi. sàffici). Di Saffo, 
verso — , usato da Saffo, e imi- 
tato da altri, ha 11 sillabe : 

— i — r— oo, i u. i 

metro, strofa — , di 3 saffici e 
un adonio di strofe saffiche; 
in italiano 3 endecasillabi piani 
e un quinario. | amori — , lesbi- t 
ci. |! -ismo, m. in^ Tribadismo. 
icaca f-, 1°. *saga. Strega, Incantatrice, Fat- 
Toa o°i tucchiera. | IP. *td. saga, f Racconto 
tradizionale nordico. Leggenda mistica o eroica. | 
le — dell'Edda, dei Nibelungi. | fg Divinità nor- 
dica femminile. 
SSffSC B a & - * SAGAX -acis. Che ha l'odorato 

S 1 *^ °> fino. | i bracchi — . | Accorto, Fino, 
Scaltro, Avveduto. | Fatto con accorgimento. | tra- 
dimento — . | risposta —, || -emente, Con sagacia, 
scaltrezza, avvedutezza. || +-ezzà, f. Sagacità. || -ia, 
f. Accortezza, Finezza di sensi e di giudizio; Sa- 
gacità. || -issi mo, sup. || -issimamente, av. sup. || 
-ita, f. sagacitas -atis. Odorato fino. | Accorto di- 
scernimento, Prudenza e finezza di giudizio; Sa- 
gacia. 

QatyflnPTin ™. *aar&.Ttr,vov sagapenum. *Suc- 
sagapcng, co di un'erba ferulacea della Per- 
sia, specie di gomma; Serapino. 
Saffarzia f. «^ Attinia com. rosea, spesso 

o "&? parassita di mitili e sim. \sagartia 
parassitica). . 




sagena 

+Saffèn a f - *aariivt) sagena. ,£, Specie di 
& ' ' a i rete con la quale si pesca rasente 
il lido. | Piccolo bastimento da pirati littorani. | 
Misura russa di lunghezza; mt. 2134. || -Ite, f. 
& Ossido di titanio cristallizzato. 
saggétto, v. sotto 2 a saggio. || -ezza, v. sotto 1° 
saggio. 

Safffi"! a.rS nt ' Fare '' saggio, l'assaggio, Pro- 
So ' vare; Assaggiare; Cercar di cono- 

scere, con mezzo, misura, senso. | Toro, alla pie- 
tra di paragone. | il peso. | la minestra, Assapo- 
rare. | il vino, Degustare. || -ato, pt., ag. || + -atoia, 
f. Luogo dove si fanno i saggi. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che saggia, fa esperimento, prova. | Pub- 
blico ufficiale che fa il saggio chimico e legale 
dell'oro e appone l'autenticazione col marchio. | 
Bilancia di precisione. | Titolo di un trattato pole- 
mico di G. Galilei, contro la Libra astronomica di 
Orazio Grassi gesuita; importante pel metodo ga- 
lileiano (Roma, 1623). | a. Specie di sgorbia per as- 
saggiare il formaggio. H— attira, f. Operazione ed 
effetto del saggiare metalli preziosi. || -avino, m. 
Cannello di latta o di vetro, panciuto in fondo, 
che s'introduce nella botte per attingere vino da 
saggiare. 

Sa&f&fìn 3. f' *sag!na cibi da ingrassare. j& 
SS «*» Melica, Sorgo, adoperata come pa- 
stura di bestiame e cibo al pollame. | pvb. Per 
Santa Cristina (24 luglio), la sementa della — . | 
da granate, scope, dalle cui infiorescenze assai 
ampie si fanno granate per spazzare {sorgum sac- 
charatum). || -ale, ag. Di saggina. | m. Gambo secco 
della saggina. | v. sainale. | pi. Fusti del formen- 
tone seccati a uso di ardere. | -^ Sorta di beccac- 
cia, sim. al piro-piro culbianco, con macchie gial- 
lognole sui margini delle piume e larga fascia 
bianca alle sopracciglie (totànus glareòla). | pic- 
colo, Piovanello. || -are, a. *sagInare. rg Impin- 
guare, Ingrassare. | maiali. | tordi, beccajichi. || 
-ato, pt., ag. Ingrassato. | buoi — . | Mescolato con 
saggina. | f| Di color sim. alla saggina ; Roano. | 
bardo —, di peli bianchi, neri e bai o sauri, pre- 
valenti però ì rossigni o gialli come la saggina. || 
-ella, f. dm. | erba — , Pianta da foraggio che fa 
nei luoghi arenosi, vestita di pelo morbido e bian- 
castro; Erba bozzolina. | fy Sagginale piccolo. 
1° S<3.2'2'Ì O a £'' m ' *sapidus. Savio, Prudente, 
SS w j Assennato e accorto, Perito, Cono- 
scitore. \oonsigli, ammaestramenti.] guida, scorta—. 
| petto, Animo di sapiente. | medico — . | cosa da — . | 
$ il — profeta Merlino.] Sapiente, Savio. || -amente, 
Da_ saggio, Saviamente. || -ezza, f. (saggezza). Qua- 
lità di saggio, Saviezza. 

2 Q S3.£2fì O m ' * EXAG ^ UI * peso. Operazione spe- 
«S ' rimentale con cui si riconosce l'oro 
e l'argento, e se ne determina il titolo. | &, del- 
l'orefice, Prova alla pietra del paragone. | alla 
tocca, chiuso, per approssimazione (v. provino). 
| a coppella. \ Ufficio che attende a saggiare i me- 
talli preziosi; Garanzia. | ufficiale del — . | Atto 
del saggiare ; Prova, Esperimento. | dar — di sé. j 
Campione, Mostra. | portare un — del pane, del 
minerale, j aver un — dei dolori, delle gioie. \ rima- 
sto per — delle età passate. \ levare un — . | della 
potenza. | + di vino, Saggiuolo. | Esperimento pub- 
blico. | di esame. \ di ginnastica. \ musicale. | Stu- 
dio, Monografia, Memoria, come prova di indagini, 
teorie professate. | Saggi di naturali esperienze, di 
L. Magalotti, sec. 17°. | critici di Fr. De Sanctis, 
di letteratura italiana e straniera, celebri. | filoso- 
fici. | Assaggio, Gusto, Prova del Gustare; Sorso. 
[fare un — . | + Peso. | d'argento, d'oro. | + Sesta 
parte di un'oncia. ] + Saggiuolo delle monete. | *$ 
Tasso, Misura percentuale. | dell'interesse; delle 
imposte.\\-e/Ho,m. dm. (saggetto). Assaggio.^ + Ma- 
traccino, Tubo di prova. || -no, m. vez. | Piccolo 
saggio. | di marsala. j| -uolo, m. dm. Campioncino, 
Piccola mostra, Saggio. | di vino, olio. | Fiaschetto 
nel quale si porta il vino per farne il saggio. | 
•0 Matraccio piccolo. | Bilancetta con cui si pesano 
le monete. 

+ sagina, v. sotto sagire. || -are, -ato, v. saggin-. 

+SaSf ire a '' r "' * a *d- sazian. Venire in pos- 
& ' sesso, Impossessarsi. | del regno, 
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Impadronirsi. | il paese. || +-ina, f. Possesso. Si- 
gnoria. I mettere in —. 

-t-Sae 1 tta f - * SAGITTA - Saetta. Il -ale, ag. Di 
S l » saetta. | <f Di sutura del cranio per 
cui si connettono le due ossa parietali. | jft fo- 
glia — , saettiforme. || + -are, a., nt. Saettare. || + -aria, 
f. j& Erba saetta, Saeppola. || -ario; m. *sagitta- 
rìus arciero. « Costellazione 9 a e segno dello zo- 
diaco figurato con un centauro saettante (21 nov.- 
20 die.). | + Frecciatore, Saettiere. || + -ìfero, ag. Che 
porta frecce. | turcasso —, delle frecce. 
sagliènte, <&£ v. saliente. || + -re, v. salire. 

+Saffnare *• * fr - saigner (1. sanguinare). Fe- 
Toagiiaie, rJre facen( j usc i re il sangue. | 

dlt. Salassare. 

igflffn m - I°- (Pi- saghi). #sagum. (% Saio. | j£ 
T S w » Sagù. | palme del —. | II Q . ag. *sagus. 
Presago. 

Sà&Ola * *sagum lana più crassa? X Cavetto 
oc *S ' piano flessibile pastoso che si adopera 

per scandaglio, bandiere, solcometro, griselle, ecc. ; 
com. bianca, raramente catramata; Sogola. | mi- 
dollare, Anima delle vele, j tortìccia, Ritorta. | della 
barchetta, Funicella attaccata alla barchetta. | di 
scandaglio. 

QàcyniYI a f- *sacoma Griy.G>\>.a equilibrio. Ro- 
o«S » mano della stadera. |fj Modano, Pro- 

filo, Modanatura. | dare una — elegante. | Centina. 
| Forma esemplare sulla quale si eseguono tagli 
e figure in legno, o in ferro o sim. | (K Forte pia- 
stra di acciaio quadrangolare, sopra un lato della 
quale è intagliato il profilo della cornice da fare. 
| a profilo tondo. | a taglio, col profilo tagliente. |: 
v. controsagoma. | limite, %& Contorno entro il 
quale deve esser compreso il materiale in rela- 
zione alle dimensioni delle opere d'arte e delle 
gallerie. || -are, a. Dare la sagoma. 
*sàgora, v. «ago la. 

gaorr are a ' Sacrare. | Bestemmiare, Giurare 
*» » imprecando. || -a, f. Dedicazione, 

Consacrazione. | ^5 Festa della consacrazione della 
chiesa. | tose. Festa religiosa, Solennità, con fiera 
e mercato. | del villaggio, della contrada. | pare 
che ci sia la —. | S Dipinto che rappresenta una 
festa religiosa. | di Masaccio. | Festa commemora- 
tiva. | dei Mille, Orazione di G. d'Annunzio, mag- 
gio 1915. | } di Gorizia, Canto di Vittorio Locchi, 
morto in guerra, nell'Adriatico, poco dopo la presa. 
di Gorizia nel 1916. | Festa, Bagordo. | JkS "'"Sagro. 
|| -amentale, -amento, v. sacram-. || -ataccio, m. 
peg. || -atino, ag., euf. Maledetto, \fama —. || -ato,, 
pt., ag. Sacrato. | m. Bestemmia, Imprecazione,. 
Maledizione. | attaccare, tirare un — . | Luogo con- 
sacrato. | Cimitero presso la chiesa. || -atone, ag.. 
acc. Maledettissimo. || + -azione, f. Consacrazione. 
| della chiesa. 

Sa<?rest ano m ^ a -S-(^-- ana )- ft Custode della 
a gì coi cuiv/j sa g rest j a] e degli arredi sacri. 

| un vecchio — . | pvb. Avvocati e' — sono i peggio 
cristiani. | f. Monaca che fa da sagrestano nella 
chiesa del convento. || -ìa, f. Luogo sacro contiguo 
alla chiesa in cui si custodiscono gli arredi, i. 
libri e anche le reliquie, e dove i sacerdoti si ve- 
stono e si spogliano per le funzioni. | Michelan- 
gelo lavorò per la — di San Lorenzo in Firenze. \ 
ricca di quadri e lavori d'arte. | Quadri di Raf- 
faello nella — di S. Pietro in Vincoli, | entrare 
in —, Mescolare le cose sacre con le profane. | 
brucia la —, schr. quando sono accesi molti lumi. 
| Stanze sotterranee delle Banche dove sono cu- 
stoditi i valori. | scendere nella — . 
eoar f m. *tc. sagri. <& Sorta di centrina, di 
& ' corpo bruno violaceo negli adulti, ci- 
nereo nei giovani, granuloso, con piccoli scudetti 
sottili; Zigrino (squalus granulosus, o fuscus). \ 
Pelle di sagri conciata e raffinata per far buste, 
foderi di armi, legature di libri e sim. (cfr. zi- 
grino). | Cuoio di capretto e sim. per far scarpe 
(fr. chagrin). |i-inato, ag. Di carta o pelle picchiet- 
tata a punti in rilievo, da somigliare al sagri. 
sagri ficio, -legio, v. sacr-. 

Saorist 3 m ' ^ Sagrestano; Ecclesiastico cu- 
o » stode della sagrestia. | Titolo di di- 
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gnità ecclesiastica. | del papa, Prelato domestico 
dell'ordine degli Eremitani, col titolo d« vescovo 
di Porfirio. ||+-ìa, f. Sagrestia. 
1° sagro, v. sacro. 

oa «sa OTrt m. *ar. cagr. Q> Sorta di falcone 
& oagi u, grande; dei più f or ti ed arditi. | §s<« 
Pezzo di artiglieria, tra i maggiori dei pezzi da 
campagna; trovasi della portata da 8 sino a 20 
libbre di palla; Falcone, Falconetto, Girfalco. | 
mezzo —. 

sagù, m. j& Fecola contenuta nella parte interna 
della palma del Sagù (v. palma); Sago. 
sahlite, f. © Varietà di pirosseno in cristalli verdi 
o verdescuri, traslucidi od opachi. 

sai a '■ ( sa J a )- *sagum, fr. saie (seta)! Specie 
00 » di panno di lana pettinata sottile e leg- 
gero, spec. per vesti femminili. | monachina. \ calze 
di — . | di Como, d'Irlanda. | una povera — . | per 
sacchetti d'artiglieria, bandiere di marina. \ rove- 
scia, col pelo annodato, Rovescio. | di seta, Raso 
di lana. | algerina, di tutta seta. || -etta, f. dm. Saia 
molto leggiera, Scottino. 

sàìCS £ ^ Bastimento usato dai Levantini nei 
' secoli passati: scafo grossolano e tondo, 
vele quadre, senza trin- 
chetto, 2 alberi soli, por- 
tata sino a 400 tonnella- 
te. | Barcone a vela e a 
remo che si usava sul Da- ^pl 
nubio e sulla Sava. *S* 

Saì&'a m ' * Antilope 
& » di corpo grosso 
e tozzo che un tempo si 
trovava sino ai picchi dei 
Pirenei, e ora solo nelle 
steppe della Russia e nel- 
le regioni polari; ha naso 
arcuato, gonfio, pelame 
grigio (cervicapra saiga). 

Sai IY1S m# (•*!*•> f-'- *sagina. Lardo, Grasso 
» strutto. | pvb. Non si fidi — a cane 
ghiotto. | Grasso per lubrificare le macchine. || -ria, 
f- & Saggina. || -naie, v. sagginale. || ♦-nella, f. 
Saggineìla. 

SaiO m ' ( sa J )- *sagum (attraverso fr. saie ?). Abi- 
» to coi quarti lunghi, da uomo. | g*g Cappotto 
militare aperto che si affibbiava, di panno ordi- 
nario, peloso. || -etto, m. dm. || -onaccio, m. peg. || 
-one, m. acc. Saio, Soprabito, Soprabitone. Il + -orna, 
f. Saio, Saione. || + -otto, m. dm. Saio corto. | da ca- 
valcare. 

aàjriò© m ' *w-vpi- lucertola. <$» Genere di pe- 
'sci anacantini, che hanno il capo 
molto allungato, la mascella superiore molto sot- 
tile e più stretta dell'inferiore con piccolissimi 
denti, la pinna dorsale e anale molto indietro, 
dorso di un brillante azzurro, ventre e lati ar- 
gentini; lungo sino a 35 cmt. ; Luccio sauro (sa- 
gris comperi). 

sakè, m. Bevanda alcoolica giapponese tratta dal 
riso: si beve calda. 

sai, acrt. Salvo. | v. sale. 

1° Sai a '• * at d' sal abitazione, Stanza grande, 
» parte centrale della casa e a cui ri- 
spondono e riescono tutte le altre, j comune. \ da 
pranzo. | da ballo. | orologio da — . | di ricevimento. 
| pvb. Fatta la festa, non c'è chi spazzi la —, | del 
teatro, Parte centrale, colla scena, l'orchestra e 
gli spettatori; Teatro. | dei concerti. \ le — del 
caffé, del circolo. \ del bigliardo. | di convegno, gs^ 
di ritrovo degli ufficiali. | di scherma, d'armi, 
dove sono collocate ed esposte le armi in palazzo, 
fortezza, nave. | d'aspetto, J^ nelle stazioni, per 
i viaggiatori delle varie classi (cfr. guardasala).| 
d'ingresso, Specie di vestibolo che mette nell'appar- 
tamento. | di lettura, scrittura, negli alberghi. | di 
scrittura, ^> all'ingresso dell'edificio delle poste 
nelle grandi città. || -etta, f. dm. Piccola sala. | di 
mirata. | v. salone, salotto. 

2° Sai a ^ * lon gb- salaba. % Biodo, Mazza 
' sorda, Schiancia {typha latìfoha). | Scia- 
lino (carex acuta). || -ino, m. dm. Garzuolo della 



sala; foglie centrali del cespo che sono più mor- 
bide e con le quali si fa la corda per lavori più 
gentili. 

oo «sala f- *axalis. «, Legno o ferro che entra 
' nei mozzi delle ruote e intorno al quale 
esse girano. | ^Cinque traverse in figure di una 
scala nella parte di mezzo della tonacella, due 
davanti e due di dietro. 
4° sala, acrt. Salamelecco. 

SalaCC a ^ ^ Sardina che vive nell'acqua 
' salsa e nella dolce, di colore verde 
oliva sul dorso con riflessi metallici e i fianchi 
splendenti di riflessi dorati; Aiosa (aiosa vulgaris). 
| Mangiar salacche, cibi triviali. | salata e affumi- 
cata, per provvisione di lunga navigazione, o di 
assedio. | ha mangiato una —, di chi ha gran sete. 
[ magro come una — . ] schr. Sciabola. | Libraccio 
vecchio e sudicio. || -aio, m. spr. Libraccio, brutto 
per una ragione o per altra, interna o esterna. H 
-ata, f., schr. Colpo dato con la salacca, sciabola. 
|| -hina, f. vez. || -nino, m. dm. Libro piccolo, vec- 
chio e sudicio. | Colpo con due o tre dita sulla 
polpa delle gambe, o sul palmo della mano. p -one, 
m. acc, schr. 

SalaC 6 a S' * SAhAX -AOis. Lascivo, Libidinoso, 
°» Lussurioso. | Afrodisiaco, Che eccita 
la libidine. | erba—. | Grasso, Indecente. | motti—. 
[Eccitante, Pungente. j| -ita, f. *salacitas -Stis. 
Qualità di salace. | Libidine. 

XQalai a f* ^salaria. Luogo in cui vendevasi 
Tsaiai a, a sale ^ | i mpresa de i sa i e || _ UO lo, 

m. Chi vendeva o distribuiva il sale. | dlt. Per- 
sona di mercato, riottosa, malcreata. 
salamalècche, v. salamelecco. 

e a laiYianrlr a f- ^salamandra oaXàu.avSpa. 
bdlcimcUiUr «*, ^ Genere di anfibr f auda ti. 

| terragnole, con coda lunga 
conica. | acquaiola, Tritone. 
| macchiata, pezzata, di co- 
lor nero con grandi macchie 
gialle, pelle che secerne umo- 
re acre, sim. nella testa alla 
rana, nel resto alla lucer- 
tola dei boschi umidi (s. maculosa). | nera, atra, 
tutta nera, ma più snella e più piccola, delle alte 
regioni alpine, j si diceva che la — vivesse nel fuoco. 
| essere una — , Non bruciarsi al fuoco. | + Amianto.| 
Tovaglia di amianto. | Stufa a fuoco continuo. | Ce- 
rimonia usata dagli studenti tedeschi adunati a 
bere; dell'alzare le tazze di birra dopo averle 
strofinate e percosse con un sordo mormorio con- 
tinuato. || + -ato, ag. Da salamandra. | cuore —, che 
vive nel fuoco di una passione. || -ina, f. -^ Specie 
di tritone esclusivamen- 
te italiana, lungo poco più 
di 7 cmt., bruno ner-o di 
sopra, con 2 macchie chia- 
re tra gli occhi e l'addo- 
me bianco o rossastro con 
macchie scure [s. perspi- 
cillata). || -èpe, f. Ittiode 
lungo sino a 60 cmt., mancante di branchie nello 
stato adulto e fornito di fori branchiali ai lati del 
collo (salamandrops gìganthis). 

salamanna, dlt. ^~ v. alamanna. 

«sa. la m A m - Carne di porco tritata e salata, in. 
ociicun o, saccata | crud0> cotto. | all'aglio. | di 
Fabriano, Milano, Brianza, Felino, Firenze. | dol- 
ce. | fetta di — . | e uova. \ legato come un — . j di 
fichi, Fichi secchi insaccati come il salame. | in- 
glese, Pan di Spagna ripieno. | Uomo grossolano 
e goffo, infagottato, che non sa muoversi. || -a, f. 
Salame grosso, tondeggiante, da cuocere, di carni 
suine con marsala e droghe ; usata a Ferrara. || 
-ino, m. vez. | pi. alla cacciatora, di Valtellina. 
| fj& Dell'isola di Salamina, innanzi ad Atene. || 
-one, m. acc, di persona. 

salamelècc o, - j M °- ^ alu r a #i £ 

Esclamazione di saiuto dei Turchi. | Riverenza, 
Atto di ossequio, Inchino troppo cerimonioso. | 
fare troppi — . || -are, a. Fare salamelecchi. 



Salamandra. 




Salamandrope. 



salaminestra 
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♦salaminestra, f., ir. Salamistra. 

■tQ3lamie4rn s., ir. (giuoco con salmista e 
-rsaiaiiiioii u, saìame ^ persona saputa, Pre- 
suntuoso, Saccente. || -are, nt. Fare il saccente. || 
+ -erìa, f. Saccenteria. 

Salamoi a '•* com P- sale + moia. Moia, Ac- 
oaiaiuui a, g Ua c jj e con ti e ne sale, per con- 
servare pesci, funghi, olive, e sim. | è una — , di 
roba molto salata. || -are, nt. Fare salamoia. 
ca amnne m., sdir. Salomone. Saccente. || 
Scucii iiumc, . S( f D 0nna saccente, Dottoressa, 
Salamistra. || -Cina, f. vez. 

Salangana *■ "^ Piccola rondine con lunghe 
salangana! a [^ pj cco i becco e piedini, di 
Giava, bruna di sopra, bianca di sotto, che si man- 
gia, come i suoi nidi che si esportano in Cina 
(callocalìa esculenta). 

Salano m ' *l° n S' sala affitto. Affittuario quasi 
saiaiiu, perpetuo. 

eaianii7Ìn m - *salaputium piccolo pene. 
aaiajJU^IU, Omino, Uomo di piccola statura. 
Sai arp a> Preparare con sale per dar sapore 
sai «le, per conservare, Spargere di sale. | 
il porco, le carni. | il lesso, la minestra. | la pen- 
tola, la minestra. | schr. Mettere in serbo, Trala- 
sciare. | se la pud — ! | la lezione, Non andare a 
scuola, Marinare. | + m. Salario. || -ante, ps., ag. 
Che sala. | bacini — , Vasche o compartimenti delle 
saline. || -ariare, a. Stipendiare, Dar salario. || -aria- 
te, pt., ag. Stipendiato, Provveduto di salario. | 
scrittore, ingegno —, prezzolato. | m. Impiegato, 
Persona provveduta di stipendio fisso per prestar 
la sua opera. | i — dell'azienda, dello Stato. \\ 
-ario, + -aro, m. *salarium. Mercede pattuita, Sti- 
pendio, Provvisione, Paga, [grosso, tenue. \ pubblico. 
| di impiegati, servitori, lavoratori. \ *andare a —, a 
impiego, servizio. | scemare il — . 1 Mercede, j + Retta. 
| Regalo; Ricompensa, Guiderdone. | ag. *sai.ahius. 
Del sale. | Porta —, f| sulla via Nomentana, dalla 
quale si trasportava il sale ai Sabini. || -ariuccio, 
m. spr. Meschino satario. || -ata, f. Atto del salare. | 
dare una — alla carne. |j -atina, f. vez. || -ato, pt., 
ag. Asperso o condito con sale. | pvb. v. insa- 
lata. | carni —, Prosciutto e sim. ] Salso, j acqua —. 
| prato —, che produce erba salata, lungo la spiag- 
gia. | Che sente troppo di sale. | minestra — . | pi. 
Lupini indolciti e poi salati. | Caro di prezzo. | 
costar — . | Pungente ; Mordace ; Arguto. | parole —. | 
discorso —. | m. Salame, Salume. || -atissimo, sup. 
|! -atoio, m. tg Luogo dove si procede alla sala- 
tura del cacio. || -atore, m. -atrice, f. Che dà sale. 
| Operaio che dà il sale a caci, carni e sim. [| 
-atura, f. Fattura, spesa ed effetto del salare. 
«saSflQQ arp> a -> comp. sangue + lassare, m^ 
salao - cu c » Cavar sangue, Lasciare uscire il 
sangue. | la vena. \ farsi — . | il cavallo. | Spremer 
molto denaro. | rfl. Bucarsi la vena. || -atore, m. 
Flebotomo. || -atura, f. Cavatura di sangue. || -etto, 
m. dm. Salasso leggiero. || -o, m. (% Operazione del 
bucare la vena per farne uscire il sangue; Cava- 
mento di sangue, Flebotomia. | di arteria, Arterio- 
tomia. | locale, capillare, con le mignatte. | bianco, 
quando il sangue non esce. | delle piante. \ Ora il 
— non è più di moda. \ £8 Lancetta da cavar sangue. 
| schr. Sborso, Spesa. | fare un —, Cavar denaro. 
j-eàlavri ag. *atd. salawer. Sudicio, Bianco 
Tsalav u » sporco. Il +-OSO, ag. Sporco, Sudicio. 

ss/banda, f. *td. sahlband viva- 
gno, orlo. & Ciascuno dei due 
strati che limitano un filone e 
lo separano dalla roccia che lo 
contiene. 

salcanale, m.,pie. Saleingleae. 

JLS»Ir*o m. 4 Salcio, Salice. 
-racMU CS, || _ ereMai { . j, Pian . 

ta delle mirtacee a fiori rossi nu- 
merosi verticillati in una lunga 
spiga; trovasi per le fosse e i 
luoghi paludosi ; di sapore aspro ; 
serve a tingere di giallo le lane preparate con al- 
lume; Riparella {lythrum salicarta). | Persicaria. || 
-età, saliceto, m. Selva, bosco di salci; Luogo 
piantato a salci. ( entrare in un — , in un gine- 




Salcerella. 



praio, intrigo. || -saia, f. Riparo di piccoli saìci in- 
trecciati ad argini o ripe dei fiumi, e per farvi 
deporre le torbe. || -iaiola, f. ■fy Uccelletto che si. 
nasconde nei macchioni dei paludi, e spec. nelle 
piante di tamarici e di salci; vola su rametti bassi 
o cammina tra i cespugli ; affine alla cannaiuola. 
(Sylvia luscinioìdes). 

salcicci a, 



-otto, 



sals-, 




Salci O m ' * SALIX -ìcis. J& Albero molto alto 
' con scorza grigia screpolata, rami lun- 
ghi e flessibili, ma tenaci, foglie 
ovali, pelose di sotto e argentee, 
fiori in spiga, frequente nei luoghi 
umidi ; il frutto, una piccola ca- 
psula verde, contiene coi semi una 
specie di cotone fino bianco, i rami 
danno vimini tenaci e il legno dà 
carbone ; Vetricione (salix alba). \ 
Legname del salcio. | piangente, da- 
vidico, che piove, Varietà di salcio 
i cui lunghi e sottili rami sono pen- 
denti : privato della parte supe- Salcio 
riore in modo da divenire cespu- 
glioso, si coltiva per avere i virgulti i quali sì 
fendono e servono a legar le viti, far cerchi del- 
le botti, graticci e sim. (salix babylonìca) | v. sa- 
lica, ve tri ce, vinco. || -gno, ag. Di salcio. | fra- 
sche — . | legname —, di cattiva qualità, nodoso e 
non facile a essere lavorato. | tose, pane —, mal 
lievitato e poco cotto, umidiccio, non croccante, e 
che piglia sapore acre ; vincido. | pigliare il — . | 
carne —, non frolla, dura. | uomo —, di fibra te- 
nace; segaligno; intrattabile, difficile. || -na, ag., {., 
tose. : 4> passera —, Fringuello campestre (frin- 
gilla montana). || -one, m. % Salcio con rami più 
grossi. || -uolo, -òlo, m. ^Vermena di salcio, con 
cui si legano le viti, le annestature, od altro. 

salcràat, m. *td. sauerkeaut. Cavolo salato, Ca- 
volo acre : piatto di cavoli tritati e fermentati nel- 
l'aceto e sale. 

Saldo a S- solido x valido. Compatto, Sodo, 
oalu - ' Massiccio, Solido, Tutto di un pezzo. | 
trave, antenna — . | intero e — . | corpo — . j cosa — . 
| pasta —, quasi dura. | oro — . | carni — . | vino —, 
sano. | star— al macchione, sodo; v. macchione. 
| mettere in —, in sodo, Chiarire, Stabilire, Fer- 
mare. | Resistente, Forte; Tenace; Duraturo. | ma- 
teria — . {fondamento, j mura — . | voce — , sicura. 
| memoria. \ nave — . | come l'acciaio. | fontana — . | 
pace, fede, amicizia. I Fermo, Costante, Fisso, Sta- 
bile. | petto, cuore —. | star — . | pvb. A sangue 
caldo, nessun giudizio è — . | Valido. | star — , fon- 
dato su buone ragioni. | ragioni, argomenti —. | 
Rimarginato, Saldato. | campana — . | Pareggiato. 
| conti —. | Saldi e pari. | m. %» Pareggiamento di 
partite, conti. \far —. \ mettere un libro in —. | 
fare il —, la quietanza, \fare i —, Pareggiare i 
conti. | Pagamento a saldo, compimento. | di mer- 
ce, Residuo che si vende per esaurire la partita.. 
| Saldatura. | + Serietà, Sodezza. ) stare in sul — ,, 
Far da senno. | av. Saldamente. || -a, f. <£, Acqua, 
in cui sia stato stemperato, anche bollito, amido 
o gomma, che si dà spec. ad alcune biancherie 
affmché stirandole rimangano tese, salde, lisce e. 
incartate; talora si aggiunge un poco di turchi- 
netto. | rrfT Campo lasciato a erba d'inverno, e che- 
si fa servire per pascolo. | «salire saltare. «»> Ge- 
nere d'insetti emitteri delle spiagge sim. alle idro- 
metre; corrono e saltano con le lunghe zampe 
armate di pungiglioni ; hanno becco a 3 articoli, 3 
occhi accessori', antenne a 4 articoli, testa breve e 
larga, corpo ovale, nero opaco. || + -ame, m. &. Sab- 
bia fusibile, che il fabbro getta sul ferro bollente 
a impedirne l'ossidazione. || -amente, In modo 
saldo, fermo, stabile. | legare, attaccare — . ] im- 
presso — . || -amento, m. «, Modo e lavoro del sal- 
dare. Saldatura. | _»- Cicatrizzazione. | J}{ Saldo. 
| del conto. || -are, a., nt. Render saldo, unito e 
congiunto come un pezzo solo. | ^*" ferite, piaghe,. 
Cicatrizzare, Rimarginare. | pvb. Chi vuol — piaga,. 
non la maneggi. |<£, Congiungere assieme due pezzi 
di metallo col fuoco e colla saldatura, o per fu- 
sione del metallo stesso sui due margini affron- 
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tati. | tubo, vaso; rottura. \ con stucco le commetti- 
ture. | col mastice. | con l'ossigeno. \ con stagno, 
argento; a oro. | il ferro, bollendolo. | panno, So- 
dare. | V Pareggiare il dare e l'avere, Congua- 
gliare le partite ; Pagare. | *le ragioni. | il conto. | 
la fattura. | Dare il saldo. | pvb. Al serrar degli 
occhi, si saldano i conti. || -ativo, ag. Che serve a 
saldare. |! -ato, pt., ag. Unito, Congiunto, Rammar- 
ginato. Pareggiato, j Insaldato, Che ha avuto la 
salda. | pvb. Amicizia riconciliata è una piaga 
mal — . || -atoio, m. a* Pezzo di rame infisso ad un 
manico, e che si lascia arroventare. Lampada con 
fiamma a pressione che raggiunge altissima tempe- 
ratura. || -atore, m. -atrice, f. Che salda. || -atura, f. 
Lavoro, effetto e spesa del saldare. | Composizione 
metallica con cui si salda, varia per qualità e pro- 
porzione degl'ingredienti: oro, argento e borace 
per gli orefici, argento, rame, allume o altro per gli 
argentieri; stagno per stagnai, ottonai, e sim. | a 
stagno, col saldatoio. | a lucerna; col cannello. | 
forte, di terzo, degli argentieri (2 parti d'argento 
e 1 di rame). | dolce, per saldare il rame e l'ottone 
(con 7 parti di piombo e 1 di stagno). | autogena, 
tra due pezzi dello stesso metallo, direttamente, 
senza lega, con la fusione; o con la fiamma ossi- 
drica. | ossidrica, ottenuta con getto di ossigeno; 
ossiacetilina, ecc. | delle ferite, piaghe, Cicatrizza- 
zione. || -etto, ag. dm. Alquanto saldo. || -ezza, f. 
Qualità di saldo, Stabilità, Fermezza. | di propo- 
siti. | Hn — , Con fermezza, serietà. | Solidità. | del 
bronzo, delle pietre. \ Volume, Solido, Blocco, Masso, 
di marmi, pietre. | in — , Da senno. 
Sale m ' * SAL " is ' / 8 Minerale che si trova in 
° ' natura sotto forma di cristalli vetrosi in 

masse di struttura granulare, fibrosa e lamellare, 
e allo stato di sostanza sciolta in molte acque, o 
di incrostazioni nelle loro vicinanze; è costituito 
da cloruro di sodio; Sale comune, Sale da cucina, 
Sai gemma. | marino, se deriva dall' acqua dei 
mare e dalle sorgenti salate, fatta concentrare 
mercé l'evaporazione spontanea, dove lo consen- 
tono il clima, il calore del sole e la ventilazione 
attiva nelle saline littorali, come a Margherita di 
Savoia presso Barletta. | gemma, allo stato solido, 
e si cava dai suoi depositi sotterranei, che sono 
strati o vastissime lenti, amigdale, ammassi, con 
rocce sedimentarie, praticando gallerie, cantieri e 
vacui grandiosi, e discendendo a grandi profon- 
dità come nelle miniere: ne sono giacimenti a Vol- 
terra e in Sicilia. | decrepitante, Varietà di salgem- 
ma che contiene gas idrogeno bicarbonato chiuso 
e compresso, j Voi siete il — della terra, a preser- 
varla dalla corruzione (Matteo, V 13). | nero, gros- 
so, bianco, Sale marino. | fino; macinato, j vendita 
di— e tabacchi, j monopolio del — . | seminare il —, 
su città distrutta. | condire con — . | dolce di — , non 
ben salato. | un pizzico di — . | per due centesimi 
di — guastar la minestra. \ come sa di — , Che sa- 
pore ha. | carne, pesce in — , salato. | non metterci 
né — né pepe, o olio, o aceto, di cose a cui sì ri- 
mane indifferenti. | offerta del pane e del — , al- 
l'ospite che arriva, in Russia. [ Polio e il — è 
parte del salario ai vignaroli in Puglia. | Senno, 
Giudizio, Saviezza. | zucca senza — , Persona insi- 
pida, sciocca. | aver — in zucca, in dogana. | dolce 
di — , Sciocco. | ^acconciar senza —, Sparlare senza 
riguardo. | della discrezione. \ rimaner di — , di 
sasso, come la moglie di Lot che uscendo da So- 
doma si voltò indietro. | discorso col — e col pepe, 
concettoso e pungente. | mangiare un altro po' 
di — , Imparare a metter giudizio con l'esperienza. 
| Arguzia. | attici, Finezze argute dello stile degli 
attici, come Senofonte, Platone, Aristofane, Demo- 
stene. | argutissimi. | + Mare. | l'alto —, Il pelago 
profondo (Dante, Par. 1). | pvb. Mettere il — sulla 
coda dell'uccello, Impedire di fuggire, andarsene a 
chi non può essere trattenuto. | s§ Combinazione 
di un acido con una base. | neutro, in cui l'acido 
e la base si neutralizzano completamente ; acido, 
che contiene ancora idrogeno sostituibile dai me- 
talli; basico, che contiene ancora idrogeno sosti- 
tuibile da radicali acidi. | © ossigenati, Sali deri- 
vanti dagli ossiacidi: grande classe di minerali che 
comprende vari' ordini, cioè carbonati, solfati, tung- 
stati, fosfati, arseniati, borati, nitrati, silicati. | ve- 
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getale, ad acido organico, tratto dalle piante. | % Le 
piante assorbono dal suolo i — per alimento, e questi 
si trovano perciò nelle ceneri. \ fertilizzanti, Concimi 
chimici. | ammoniaco, Salmiaco. | amaro, inglese. 
Solfato idrato di magnesia, Epsomite; Solfato di 
soda. |v. salnitro; salprunella. \ di Saturno, 
Acetato di piombo. | narcotico, Acido borico. | pi. 
Particelle saporite od acri che si cavano da vari' 
corpi. | dì soda, potassa, assenzio. | pi. in*. Salse- 
dine, Erpete, Eritema. 

♦salebróso, ag. #salebròsus. Sassoso. 

Paleggiare, a. Salare. 

satégglola, f-, tose. % Acetosella. 

salep, m. *ar. saleb. s& Sostanza in cui abbonda 

la mucillagine che si estrae dai tuberi nuovi di 

alcune specie di orchidacee terrestri, europee ed 

asiatiche; se ne fa una infusione gelatinosa che in 

Turchia e nel Levante bevono calda, d'inverno, 

con latte e droghe. 

Ìa.M O a ?'» m ' <S Della congregazione 
» di sacerdoti e laici fondata da. 
Don Bosco (1864), che ha scopi di educazione ed 
istruzione della gioventù po- 
vera e di missioni: è sparsa 
ora per tutto il mondo : il ti- 
tolo è da San Francesco di 
Sales, savoiardo, che fondò 
l'ordine della Visitazione; 
mori nel 1622. || -a, f. Suora 
dell'ordine della Visitazione. 

cai òffa f- dm - i°- Picco- 
sai Cllrt, lasaIa .| T TQ, Sa _ 

le inferiore. || + -ettiera, f. 
Saliera. || -gèmma, m. Sai 
gemma. 

sali are, ^f^'fSe? 

doti di Marte. | carme — , 
versi saturni' in onore di 
Marte e altre divinità; oscuro già ai tempi di Ci- 
cerone. | pranzo — , lauto e solenne, come usa- 
vano _i Sali' nelle grandi feste di marzo. || -ato, m. 
*saliàtus. Sacerdozio dei Sali'. 
salìbile, v. sotto salire. 

m. «salix -icis. j| Salcio. || -acee, f.„ 
pi. Piante a fiori unisessuali con pe- 
rigonio mancante o rudimentale, semi papposi, 
alle quali appartengono i salici e i pioppi. || + -ale, 
m. Luogo pieno di salci. || -ali, pi., f. Salicacee. || 
+ -astro, m. *salicasteum. Salcio selvatico. || + -chio, 
m. sale? Specie d'alga che nasce dai luoghi pa- 
ludosi vicino al mare (?). || -eto, m. Salceto. || -ilato, 
m. sd Sale formato dall'acido salicilico. | di chi- 
nina, sudorifero. | di sodio, contro i reumatismi. ] 
di litio; per sciogliere gli urati. \ di bismuto, con- 
tro la diarrea. || -ile, ag. | idruro di — : non è altro, 
che la aldeide salicilica e trovasi nella essenza 
dei fiori dell'olmaria o regina dei prati (spirata 
nlmaria). ||-ìlico, ag. (pi. -ci), s® Di acido antiset- 
tico derivato dalla salicina; si prepara artificial- 
mente partendo dal fenolo. || -iloso, ag. | acido — :. 
nome improprio della aldeide salicilica. || -ina, f. 
^8 Glucosìde che si estrae dalla corteccia del sa- 
lice: amara e febbrifuga. || -inee, f. pi. Salicacee. 
Ij-lneo, ag. Di salice. 

Qàlion a S- Dei Franchi Sali', stanziati sulle 
oaiiuu, rive della Salaj afjfluente del Men0 | 

Corrado il —, imperatore nel 1027. | legge —, Codice 
dei Franchi Sali', redatto in latino. | v. legge. 
4-Sa.lìCÓRe m. ^ Specie di salcio. || -èrnia, 
T ' f. Genere di chenopodiacee che 

in apparenza non hanno foglie ; erbe e cespugli 
carnosi, dei lidi del mare; una specie è usata 
come insalata antiscorbutica, altre per ricavarne 
ceneri ricche di soda. 

caìiÀnff» a S- *saliens -tis. Che risalta, Spor- 
aaiicmo, gente. | Importante, Principale, No- 
tevole. | particolare, circostanza — . | ps. Salente. \ 
m. gx? Angolo di opera fortificata rivolto verso la 
campagna ; è formato dalle due facce del baluardo ; 
fagliente 
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er A *• "salaria. Vasetto nel quale si tiene 
> il sale in tavola; Salettiera. | di cri- 
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stallo, argento, \pare una — , schr. di donna piccina. 
| «Salina. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. || -ona, f. acc.H 
-uccia, f. spr. 

co 1 ìf p.rn ag. Che produce salgemma. | pia- 
sal IIOI U, nura __; i a maggiore è la pampa di 
Tamarugal nella Bolivia. | miniera, montagna — . 
|| -ificabile, ag. /© Di materia che, combinata ad 
altra, ha proprietà di produrre un sale. || -ificare, 
a. (2. -(fichi). Ridurre a qualità di sale. || -idea- 
zione, f. Formazione di un sale. || + -ìfico, ag. Sa- 
lifero. 
+ saligastro, v. salicastro. 

cai leonina t. sd Composto che deriva dallo 
Seti Inculila, gdo ppi am ento della salicina. || 
-igno, ag. 1°. Di salcio, Salcigno. | rami — . | 11°. Di 
sale. | marmo —, che nei tempi umidi continua- 
mente suda. | Che ha figura di cristalli di sale. | 
pietra — , che imita il sale. 

Salii m - P 1 - * SA "'- fi Collegio di sacerdoti ro- 
» mani fondato da Numa, che custodivano 
Vancile o scudo di Marte; si sceglievano dai pa- 
trizi' e godevano grande autorità; vestivano una 
tunica ricamata, su cui una corazza e la toga pre- 
testa, un apice sulla testa, la spada, la lancia, e 
la verghetta di bronzo con la quale battevano lo 
scudo cantando e danzando per la città, jv. saliare. 

+S3Ì imbacca *• Sorta di scatola tonda e 
TsaiiMiuauua) schiacciata per conservarvi 
il suggello in cera, e che si appendeva al sacco 
del sale o di altre mercanzie, o a privilegi e pa- 
tenti. 
♦salimpanco, v. sotto salire 

f. *sal!num. + Salie 

#salTn*. Luogo dove si prepara il sale 
di cucina o comune. | 
Compartimenti o stagni 
o vasche littorali in cui 
circola l'acqua del mare, 
per ricavare il sai marino 
mediante l'evaporazione. 
| di Barletta, Cagliari, 
Augusta, Chioggia. | Mi- 
niera di sale. | di Vol- 
terra. | Distesa salifera. 
|| -aggio, m. Operazione 
per estrarre il sale dalle Sahne < Bra «asi>. 

acque del mare. || -aio, m. #salinarìus. <£. Chi la- 
vora alle saline. || + -are, ag. Che appartiene alle 
saline. | nt. Fare il sale nelle saline. || + -aro, m. 
Salinaio; Addetto alle saline. || +-aròlo, m. Sali- 
naio. || + -atoro, m. #salinator -oris. Salinaio, Sa- 
linarolo. |i -atura, f. Lavoro che si fa rtelle saline, 
Salinaggio. || -azione, f. Salinatura. || -ella, f. dm. 
^ Salsa delie regioni etnee. 
sai incèrvo, v. sotto salire. 
salindia, f. J& Gelsomino della Madonna. 

caiin r» a S- I Q - Di sale, Che ha del sale, Salso. 
Odi iiiu, \ con cimi— . | 11°. .& Garzuolo della 
sala, ossia le foglie centrali del cespo, più morbi- 
de, per lavori più gentili. || + -oso, ag. Salino. 

sai ire, +saglire, %^i%^%^ s £ ; 

salga, *salisca; salii, + salsi ; saletti; salirei, *sar- 
ria; salente). *salire saltare. Percorrere dal basso 
verso l'alto. | scala, montagna; gradi; il Monte 
Rosa, l'Etna. | lo scendere e il — per l'altrui scale 
(Dante, Par., 17). | nt. Montare, Andare in alto, 
in su. | sul tetto. \ a casa; sulla torre. \ Pervenire 
a grandezza. | in alto. \ in ricchezza, potere. \ 
dal niente, da umile stato. | in faìna. \ al potere. 
| alla testa, di vino. | in ira, superbia. | Ascen- 
dere. | stili' orizzonte ; al colmo. | alle stelle. \ al pa- 
radiso, al cielo, Morire. | con la contemplazione. \ 
del sole, della luna. Levarsi sull'orizzonte. | a volo. 
| di pallone, aeroplano, dirigibile. \ dalla terra, Sor- 
gere. | di vapori, getti di acqua. | del raggio. | di 
edera, vite, Arrampicarsi verso l'alto, j del rossore 
al viso. | di rumore, voci, Crescere. | di prezzo, 
Rincarare. | di nuvole, fumo d'incenso. \ sugli al- 
beri, sui pennoni. | Balzare, Saltare. | a cavallo, in 
groppa, in sella ; sul cavallo di Orlando. \ +dal ca- 
vallo. | del mosc~herino. \ Risalire. | alle origini. | sul 




Parnaso, Poetare. | in cattedra, Parlare come per 
dar lezioni, i stilla nave, Imbarcarsi. | in ringhiera, 
m pulpito, di oratore. | da uno, Andar su alla sua 
casa. | al trono, Divenire re. || -ibile, ag. Che si 
può salire. || + -imento, m. Modo del salire. | Ascen- 
sione. | ♦Esaltamento. || + -impanco, m. Saltimbanco. 
Il -incèrvo, + -cèrbio, -cèrvio, m. comp. Giuoco fan- 
ciullesco, nel quale chi salta addosso al compagno 
gli domanda quante dita ha tirato. || -iscéndi, -o, 
m. comp. Serrarne senza chiave, che consiste in 
una spranghetta orizzontale che imperniata presso 
il battente si muove angolarmente dall' alto in 
basso nella staffa attraverso la commessura del- 
l'uscio e dall'altro capo accavalcia il dente del 
nasello conficcato nello stipite o nell'altra impo- 
sta. | lume a — , con congegno per alzare e abbas- 
sare. | di strade, Salite e discese. || -ita, f. Atto del 
salire, \fare una—, | pvb. Ogni— hauna discesa. 
| Luogo per cui si sale, Erta. ) faticosa, dolce, ri- 
pida, difficile. \ Elevazione. | di scale. \ della volta. 
| % di tono. | *voce di — , Suoni che procedono 
ascendendo. || -itacela, f. peg. || -itina, f. vez. ||-ito, 
pt. ag. Innalzato. | Pervenuto. || + -itoio, m. Arnese 
che agevoli il salire; Sgabello. || -itore, m. -itrice, 
f. Che sale. 

4-SalÌUnCa ^ * SALIUNCA - % Erba di spesse 
Toaiiuiiuci) radici, e che ha un soavissimo 
odore; sorta di valeriana, forse la valerianella detta 
olitoria o dolcetta. 

Saliva f. *saliva. <y Liquido incoloro, spu- 
"» moso, alcalino che contiene un fer- 
mento che trasforma le sostanze amidacee in zuc- 
cherine; si spreme dalle glandole della bocca, e 
aiuta la digestione ; Scialiva, Sciliva. | gettar la — 
per la bocca. j pvb. Tavola senza sale, bocca senza — . 
| cosa attaccata colla —, con lo sputo. | ♦Umore. || 
-ale, ag. Appartenente a saliva; Salivare. \H^ glan- 
dule — , a grappolo, destiriate a secernere la sa- 
liva: parotidee, le sottomascellari e le sottolin- 
guali. || -are, ag. Salivate. | nt. *salivare. Produrre 
saliva. || -atorio, ag. Che serve alla salivazione. || 
-azione, f. #salivatìo -ónis. Secrezione della sa- 
liva. || +-o, m. Saliva. 

salizada, f., ven. Selciata, Lastricata, Strada. 
calli icfiann ag. Di C. Sallustio Crispo da 

saiiusuano, A ° mitern0! autore delle raono . 

grafie sulla congiura di Catilina e la guerra di 
Giurgurta (86-35 a. C). | maniera — , arcaiciz- 
zante. | orti — , Splendido giardino che Sallustio 
si fece sul. Quirinale con le ricchezze ricavate 
dalla sua propretura in Africa. 
Sai HI a ^ * SAGMA Gàyp.a peso, carico del basto. 
- ' Soma, Peso grave. | del mulo, dell'asi- 
no, Carico, j acconciar la — per via. \ Spoglia cor- 
porea, Corpo, rispetto all'anima. | giace la — . | de- 
posizione della — . | ^ferrea, Armatura grave. | Mi- 
sura di capacità per aridi e liquidi; Soma. | di 
Alessandria, litri 213,2; di Palermo, 275,1 ; della 
Capitanata, litri 178; di Bari, 165,4; di Napoli, 158,6; 
di Malta, 290. | Misura di superficie, a Palermo, are 
174,72. |i -aggio, m., dlt. Misurazione delle salme, 
cnlmnrinn m ' I°- *i) Sale mari- 

saimarmo, no _ o d . cucina> 

salmone. -fy Pesce grosso dei laghi al- 
pini, dal ventre color arancio, buono 
mangiare [salmo salvellnus). 




salmastra f - sagola mastra, x 

Scumctoll a, Treccia a più fila di 
vecchie corde che divisa in due cime 
serve a far allacciature salde e tenaci. 
|| -are, a. Legare con salmastra. 

«salmastro ag..#sÌLMAcìDus salso Sa i m ^ qtra 

SacUIIìasu "j acido. Che tiene del balmastra - 
salso, Salso. | -acque —, | depositi —, Banchi di sab- 
bia e di limo alle foci dei fiumi nel mare. || -aia, f. 
rg Terra di natura salmastra, impregnata di ac- 
que salmastre. || -oso, ag. Salmastro, Che ha del 
salmastro. | terreno —, per acque salmastre. 

m afa f- sal mo. Discorso lungo e noioso, 
mi aia, Eabuff0) Sgridata, Cantata, di rim- 
provero. || -eggiamento, m. Modo del salmeggiare. 
|| -eggiare, nt. •^cdpiijeiv psalmizare. Cantare, re- 
citar salmi. | a IHo. \ orare e — . j Cantare in chiesa. 
| a. Decantare, Lodare. | le virtù. || -eggiatore, m. 
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— atri ce, f. Che salmeggia, j Coro di salmeggiatovi. 
calmerìa *■ (cóm. al pi.). 5**S Moltitudine di 
■Saimerid, some, Carriaggio^ Bagagli. 
salmf, m. #fr. salmis. Intingolo fatto con pezzi di 
-selvaggina, già arrostiti, cotti negli aromi, burro, 
sugo di carne o brodo con un po' di madera o 
marsala. | lepre in — . | di pernice. 

SalmÌ3.CO m. comp. <& Sale ammoniaco: mi- 
u » nerale costituito da cloruro am- 
monico, com. in masse fibrose bianche o giallastre, 
e proviene dal Vesuvio, . dall'Etna, da Vulcano: 
■serve per la preparazione dell'ammonìaco, 'ed è 
usato anche in tintoria, in medicina e nella salda- 
tura e stagnatura dei metalli. 
-oolmì^ìa escl - augurale tose. Salvo mi sia: 

fedimibic*, Di0 mi scampi) ne liberL 

calryi q m. *^aXp.ós psalmus. £§} Canto sacro, 
» nell'Antico Testamento. | libro dei —, 
ne "contiene 150, di cui 73 spettano a David, con 
titoli posteriori; di stile inspirato, divisi in ver- 
setti ineguali secondo il metro ebraico. | graduali, 
15, che si cantavano nel salire i 15 gradini del 
tempio di Salomone. | storici, profetici, depreca- 
tori, misti, secondo la materia. | i 7 — peniten- 
.ziali, che trattano di penitenza. | pvb. Ogni — 
iorna in gloria. \ Tutti i — finiscono in gloria. \ 
pi. di Salomone, scritti in greco nell'ultimo secolo 
&. C, relativi all'aspettazione del Messia (non ac- 
colti nella Bibbia). | è più lunga l'antifona che il — . 
i alla fine del — sì canta il gloria, della possibi- 
lità di giudicare solo in ultimo. | £ Canto della 
-chiesa il quale comprende 4 elementi; l'intona- 
zione o preludio che serve a condurre dalla nota 
finale dell'antifona alla dominante del tono; il te- 
nore, cioè la nota che si canta; la cadenza media 
che serve di riposo dopo la l a parte di ciascun 
versetto : e la cadenza finale che termina la 2 a parte. 
| i — del ven. Marcello, j + Canto di rimprovero. j| 
- ista, m. (pi. -i). Poeta autore di salmi, spec. Da- 
vide. | Autore di canti religiosi, j Cantore, j Libro 
4ei salmi, Salterio, j + Uno dei 7 ordini ecclesia- 
astici, | ^Saccente, Salamistra. || -odia, f. ^aXpySia 
.psalmodia. Canto di salmi. | $ Modo di cantare i 
salmi. | regolare, quella che dipende da uno degli 8 
regolari; irregolare, sotto un altro tenore. ||-odian- 
te, ps., ag. Che salmodia. H -odiare, a. Cantar salmi. 
■jj -òdico, ag. (pi. -ci). Di salmodia. | canto —, di 
salmi. || + -òdo, ag. *^ctX[j-wSó5. $ Cantore di salmi, 
-Salmista. || -ògrafo, m. Salmista, Scrittore di salmi. 
SsllTìÓn S m ' * SALM0 -ónis. <$> Pesce dei te- 
» leostei, che tra il maggio e il set- 
tembre risale i fiumi ^_ 
dal mare ; ha colore ^ - — s^l^ 
grigio ardesia con 
■-carne rossa, preliba- 
ta, forti denti ricurvi 
indietro, e 2 pinne «=^§Sgà 
dorsali, una delle qua- 
li adiposa; Pesce ser- 
mone {salmo salar). \ del Reno 
diffuso durante la guerra e dopo, di provenienza 
americana. | X- Pezzo lungo e grosso di ferro o 
4i piombo per zavorra. || -cino, m, vez. 

salnitro, +sannitrio, ? T ^ °£% fJà 

che si forma ovunque sieno sostanze organiche con- 
tenenti azoto in putrefazione in presenza di compo- 
sti potassici; Nitro. | greggio,- raffinato.] di prima, 
seconda, quarta cotta. \\ -aio, m. Lavoratore, raf- 
finatore di salnitro. || -ale, ag. Attinente a salnitro. 
|| ''"-ario, m. Lavoratore di salnitro. || -ato, ag. Di 
sostanza in cui sia infuso salnitro, j m. Nitrato. || 
— azio, m. Muraglie di fogne donde sì cava il nitro. 
•;j| -iera, f. Miniera dove abbonda il nitro. |j + -Ìficato, 
ag. Salnitrato. j| -oso, ag. Che contiene salnitro, j 
.terreni — . 

SalÒiO m "' com P- **> Polvere bianca cristallina 
' insipida, che si ottiene mediante la com- 
binazione dell'acido salicilico col fenolo; antipi- 
retico e antisettico. 

Salomone, +salam-, ™; f |* d £ s ™i 

"Vide; celebre per la sua sapienza: creduto autore 
«dei Proverbi', del Cantico dei Cantici e dell'Eccle- 




Salmone. 
in scatola, molto 



siaste. Gran sapiente, spesso ir. | il giudizio di—, 
che taglia netto; allude alla sentenza di tagliare 
per mezzo un bambino disputato tra la madre vera 
e la falsa. | parlare come — . j credersi — . j v. nodo. 
[ il tempio di — , a Gerusalemme. 

Sai Óne m ' acc ' Grande sala, aula. | da ballo. 
9 | dorati. | aprire i suoi — , a feste, ri- 
cevimenti. | dei cinquecento, a Firenze, in Palazzo 
Vecchio, dove si adunavano i deputati al Parla- 
mento. | Bottega di barbiere. | vetture — ,"i£ mu- 
nite di tavoli e poltrone come una sala da rice- 
vere. | Esposizione periodica di belle arti a Parigi 
al Salone del Louvre. || -oncino, m. vez. | per balli. 
[Botteghina di barbiere. | aprire un — . || '■'-otta, f. 
Sala minore, di palazzo. | la — d'oro nel palazzo 
ducale di Venezia, Anticollegio. j| -Ottino, m. vez. 
Il -otto; m. Sala ornata, non grande, per ricevi- 
mento. | bello; buono. \ Stanzina da lavorare, man- 
giare, e sim. || -ottuccio, m. spr. 

cq Ir) a f' * SALPA - ■>> Invertebrato di mare che 
\j ci, ^ a raan t e u trasparente con due aper- 
ture vicine: con riproduzione alternante perché 
da una salpa libera nasce per gemmazione una 
catena di salpe che poi si riproducono per uova 
(salpa maxima africana). \\ -etta, f. dm. || -ettina, 
f. vez. , " 

Saìnaro xear. a -> ut. ^sarpére recidere, 
ai pare, +sar , se ' parare . x Tirar rancora 

dal fondo e metterla al suo posto, con la gomena 
o la catena cui è legata. | a braccia, con la barca, 
all'argano. | coi capelli, Far forza dalla [barca. | 
Partire dal luogo dell'ancoraggio. | da Napoli per 
Nuova York. \ Salpa! escl. di comando per far sal- 
pare. | Scappare, Fuggire prestamente. 
+ salpètra, m. comp. *fr. sadpétre. Salsapietra. 

cnlnìnCA f- *o*à%7ti*f5 -tTfos tromba, ty Trom- 
saipnigc, ba di Falloppio di Eustacchio, 

Ovidotto. | èmato—, ^" Raccolta di sangue nella 
tromba. | idro — , Raccolta di siero nella tromba 
dilatata. | pio—, Raccolta di pus nella tromba di- 
latata. || -ectomìa, f. Asportazione delle trombe. || 
-ico, ag. Attinente alla tromba || -Ite, f. Infiamma- 
zione dell'ovidotto. || -ìtico, ag. Di salpingite. || -oto- 
mìa, f. ^^» Incisione della tromba. || -ovarite, f. In- 
fiammazione dell'ovaio e dell'ovidotto, o tromba di 
Falloppio. 

comp. •a Nitro fuso con un 
poco di zolfo. 
saipuga, •§> v. solpuga. 

gole a f. *salsa. Condimento per aggiunger 
' sapore alle vivande. | di aceto, menta e 
pepe. | dolce. | piccante, con capperi ed acciughe. | 
tartara, verde, gialM, olandese, maionese, tartufata. 
j pvb. L'appetito non vuol — . | Le ortiche non fan 
buona — , dei modi^ ruvidi. | Dolce vivanda vuol — 
acerba. | Costar più la — che l'arrosto, Valere più 
l'accessorio della cosa principale. | cucinare in tutte 
le — , Conciare, trattare in tutti i modi. | di San Ber- 
nardo, schr. Fame. | Sugo per condimento di mac- 
cheroni. | dipomidoro. | & Piccolo cono che di tanto- 
in tanto getta fuori un fango argilloso da un'aper- 
tura sim. a un cratere, per l'azione di idrocar- 
buri e vapori di acqua. | di Sassuolo. j| -accia, f. 
peg. || -amentarlo, m. #salsamentarius. e^ Chi fa 
e vende cose in composta, Salumaio, Pizzicagnolo. 
|| -amento, m. «salsamentum. Pesce salato, Salume, 
Vivanda piccante, preparata con salsa o sale, e 
sim. || -apariglia, f. *sp. zarzaparrilla rovo del 
medico Parrillo. ^ Pianta americana delle aspara- 
gacee la cui radice è usata come medicamento su- 
dorifero: i fiori a grappoli portano alcune bacche 
come chicchi di vite selvatica {smilax salsaparilla). 
| aver preso la — , schr. di chi si copre molto 
quando fa gran caldo. | nostrale, comune nelle 
macchie e siepi della regione marittima con sar- 
menti e foglie molto aculeate; Smilace, Straccia- 
brache (smilax aspira). ]| -apietra, f. & Salnitro 
delle spazzature, Salpetra. || -èdine, f. #salsedo 
-Tnis. Qualità di salso, Salsezza. | del mare. | grado 
di — . | del sangue, j ^g^ Eruzione al viso dipustoline 
e sim. che si credeva provenire da umore salso; 
Erpete, Eritema. | Efflorescenza di sali sulle mu- 
raglie e sim. || -edinoso, ag. Attinente a salsedine. 
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Che ha salsedine. Di salsedine. | pustole—. || -erella, 
f. dm. Cosa da poco. || -otta, f. dm. || -ettina, f. dm. 
vez. || -ezza, f. Qualità, sapore di salso. | perdere 
la — . | dell' acqua. || -lera, f. Vasetto per portar la 
salsa in tavola. 

caìcirri 9 calo- f. *insicIa. Carne di ma- 
5scUSsit.UI a, aaiV» , iale tritata e messa, con 
sale e altri ingredienti, nelle budelle minute del 
porco. \ fresca, secca. | rocchi di . — . \ di fegato. \ 
colle uova.\coli'uva. | far — , Ridurre in minutissimi 
pezzi. Tagliuzzare; Malmenare, Pestare. | Legarle 
vigne con le salsicce, nel paese di Cuccagna o di Ben- 
godi. | 5x? Composizione di fuochi artificiati messa in 
una tasca lunga di tela o di cuoio per dar fuoco alle 
mine. | Fascina di sostegno a terrapieno e sim. || -etta, 
f. dm. (-celta). || -aio, m. Chi fa e vende salsicce ; 
Salsamentario, Pizzicagnolo, Norcino. || -one, m. 
Specie di salsiccia grossa. || -otto, m. Specie di 
salame più lungo. | Rocchio di salsiccia. | Cosa che 
pare un salsicciotto. | Rotoletto di lana cardata 
per il filatoio a macchina, Razza, Rocchetto. || -Ot- 
tino, m. vez. || + -uolo, m. Pezzo di salsiccia, 
Rocchio. 
salsiera, v. sotto salsa. 

gole O a S- *salsus. Di qualità e sapore di sale, 
' Salato. | acqua —, del mare. | lago — . | 
Mordace. | *Che ha sali. \ flemma — . | m. Salsezza, 
Salsedine. | 7^. Erpete, Eritema. | Sale, Facezia, 
Arguzio. || -issimo, sup. || -oiòdico, ag. Che con- 
tiene sale e iodo. | acqua — di Caslrocaro. || -ola, 
f. (sàlsola). *salsùla. J£ Saléggiola, Salicchio e sim. 
|| -uggirle; f. «salsOgo -Inis. Umore liquido che ri- 
mane sotto la crosta del sale nelle saline. | Sal- 
sezza, Salsedine. || -ugginoso, ag. Salso, Che ha 
salsedine. | •&&. umori — . | fluido —, || -urne, m. 
Quantità di cose di sapore salso ; Sapore salso, 
Salsezza. | Salume. 

colf nrA nt - «saltare ballare. Balzare con 
acuì cu e, tutta ]a persona da un punto all'al- 
tro, Levarsi da terra e spingersi a un altro punto. 
| prendere lo slancio per — . | or qua, or là. j per 
allegrezza, dalla, gioia. | in mare. | dalla finestra,^ 
dal ponte. | di grillo, capra, cane, scimmia. | dei 
pesci nella padella. \ della palla. \ di palo infrasca. 
| un metro. | Sorgere, Levarsi; Balzare. | agli occhi, 
di cosa molto evidente. | del raggio. \ dal letto. | la 
mosca al naso, Stizzirsi. | in quattro, di quadru- 
pedi, con tutt'e 4 i piedi. | agli occhi, Avventarsi. 
Vedersi subito, j in testa, ài idea, capriccio. \ fuori, 
Venire in mezzo, Presentarsi: conun discorso, una 
proposta. I di concorrenti, pretendenti. \ di una car- 
ta che non si trovava. \ Salire, Montare. | a cavallo, 
in groppa. | in collera. | al collo, addosso. | Ballare, 
Danzare. | dei ballerini. | Scattate, Schizzare, Volar 
via. | Erompere, Uscir fuori con impeto. \ di schegge, 
di rottami, della casa, per scoppio. | in aria. | di 
un vento, Alzarsi. | Passare. | da una cosa all'al- 
tra. | 5 da una nota all'altra. | a. Attraversare con 
un salto. | il fosso. | il Rubicone. \ a pie pari. \ la 
granata, Uscire di sotto la custodia. | la sbarra, 
di soldati che tornano tardi in quartiere e non 
entrano dalla porta, o che escono in modo clan- 
destino. | Trapassare senza toccare, o fermarsi. | 
la scala, Scenderla a precipizio. | il fosso, Passar 
sopra a una difficoltà, risolutamente, Fare il passo. 
| l'ostacolo, la siepe. | Omettere, Tralasciare, par- 
lando, scrivendo, leggendo. | due parole. | mezza 
pagina. | tutto un capitolo. | un giorno. \ innanzi, 
Venirsi a mettere prima degli altri. | i compagni, 
Mettersi innanzi a loro nel grado, nel posto. || + -a, 
m. Famiglio o donzello dell'ufficio dell'Onestà, in 
Firenze, che facevano le esecuzioni cosi civili 
come criminali. |1 -afoécca, f. <^> Cavaletta, Cervo 
volante, M'angiapere. [ Chi cammina a salti. j| -abec- 
care, nt: i Camminare a salti come la saltabecca, Sal- 
tabeilare. | + Galoppare, di cavallo. || -abeliare, nt. 
Fare salti, piccoli e frequenti, Saltellare. || + -abèl lo, 
m. Piccolo salto. |[ -acavalla, f. <$> Saltabecca, Ca- 
valletta. || -afòssi, m. Specie di carrozza a due 
ruote. || + -aimpanca, m. Cantambanco. || -aleóne, 
m. Filo d'ottone sottilissimo avvolto minutissima- 
mente a spirale e compresso, che lasciato libero 
scatta per la sua grande elasticità: serve a vari' 
aisi. | elastici, fatti col — . \\ -amartino, m.<^ Grillo; 



Locusta, Elatere. | Fanciullo od uomo irrequieto. % 
pare un — / | Vestitino da bambino, corto e stret— 
tino. | Misirizzi. | Balocco fatto con mezzo guscio. 
di noce, una molla e uno stecchetto, che si fa sal- 
tare. | Big -"-Cannoncino maneggevole a coda, dei fal- 
coni, che tirava palle sino a41ibbre.[| + -ambarca, -o„, 
m. Cappotto alla marinara. J Soprabito da uomo. | 
starsi nel suo — , Occuparsi solo delle cose sue. 
| Cappa piccola e svelta per signora. |l ■'■-amento,, 
m ; Modo del saltare, Salto. | Digressione. || -amlad- 
dósso, -amindósso, m. Vestimento misero e scarso. 
J Chi aspetta senza cercare. || + -anséccia, f. •$, Uccel- 
letto che vive di bacherozzoli ; Stopparola, Schiac- 
cino. | Persona volubile, leggiera. || -ante, ps., ag. 
Che salta. | punto— , Piccola macchia rossa in cima, 
all'uovo, Punto della generazione del pulcino. |l ; 
-arèllo, v. salterello. || + -arizzo, ag. f8 Di cavallo- 
addestrato a saltare. || -arupi, f. <5> Antilope dell'A- 
bissinia, abilissima nel saltar fra le rupi; il ma- 
schio solo ha le corna, piccole, diritte, con la punta. 
curvata in avanti, testa piccola corta, coda rudi- 
mentale: ha colore verde olivastro chiaro marmo- 
reggiato df bianco; Sassa (oreotràgus saltator). 
|| + -ativo; ag. Atto al salto, j ^Attinente al ballo, jf; 
-ato, pt, ag. | ballo—, che si fa saltando. | lana — ,.. 
di pecora che sia stata immersa nell'acqua cor- 
rente. | Lasciato indietro. | patate — , nello strutto,, 
nel burro (cfr. sauté). || -atoia, f. Rete che sfe 
stende sopra l'acqua e dietro a un'altra, dentro 
cui saltando restano presi muggini e sim. || -atoio,,, 
m. Bacchettina, Piccola cannuccia attraverso alle 
gabbie degli uccelli. || -atore, m. -atrice, f. «sal- 
tator -oris danzatore. Che salta. | Acrobata. | Bal- 
lerino che balla male. | fj cavallo —, che ha il', 
difetto di saltare; o abile nel saltare gii ostacoli. 
| pi. <$> Ortotteri atti a saltare; forniti di zampe; 
posteriori lunghe : grilli, cavallette, lacuste. || 
-atorio, ag. Appartenente a saltatore. || -azione,, 
f. *saltatio -onis Danza, Ballo. || -ellamento, m. 
Modo del saltellare. Il -ellante, ps., ag. Che sal- 
tella. | passo — . | movimento — . |i -ellare, nt. Sal- 
tare a piccoli salti e frequenti. | del ranocchio. | 
Vagar col pensiero, con l'immaginazione. \, Pal- 
pitare, Balzare, Battere. | del sangue, cuore. \\ 
-elio, m. dm. Piccolo salto. | ■fy Cavalletta. || -elione,, 
-elioni, av. A salti. | correre — . || + -ereccio, ag. 
Spettante a salto. | ballo —, || -erella, f. Locusta,. 
Cavalletta. || -erellante, ps., ag. Che salterella, sal- 
tella. || -erellare, nt., frq. Fare piccoli e frequenti', 
salti, li -erelio, m. dm. Piccolo salto. | Fuoco lavo- 
rato entro cartucce strette a più pieghe che scop- 
piando saltella (nap. sisco pazzo). j pi. Legnetti che- 
negli strumenti da tasto fanno sonare le corde. | 
Pezzo di uno strumento, o macchina, il quale è fatto» 
saltare di continuo. | ,(J Sorta di ballo del Lazio e 
del Mezzogiorno, in misura sestupla di croma 
(tripla composta), e in movimento vivace (cfr. ta- 
rantella). ^Marmeggia. || -Icchiare, nt., frq. Sal- 
tellare appena. || -imbanco, -a, m.comp. (pi. -chi). 
Chi dà spettacolo al pubblico di saltare; Acrobata. 
| Ciarlatano, Impostore. | Cantambanco. || + -i in barca, , 
m. Saltaimbarca. || -imbócca, pi. m. Bracioline 
di vitella di latte, condite con poco sale e pepe,,, 
coperte da una mezza foglia di salvia e da una 
fettina di prosciutto, tenute ferme con uno stec- 
chino; a Roma. || -impalo, m. *£> Passeraceo lungo 
12 cmt. di colori svariati, becco corto, grosso e 
tondo, coda corta con penne strette; Sassicola (Syl- 
via rubicòla). 

calte»!" if> 4.-0 m. *fsaltehIum AodTfspeov. IT" 
OM.H&I ì\J, f U, Antico strumentò a 10 corde, 

a forma di cetra, o anche di triangolo. | Strumento 
piano di una cassa in forma di trapezio, lunga e 
larga circa 3 palmi, sul cui coperchio sono parec- 
chie corde metalliche sostenute in piano da un 
ponticello e tese da altrettanti pironi di legno 
piantati lungo i due lati. | Cetra tedesca, di una 
cassa rettangolare di legno con una stretta tastiera. , 
d'ebano a sinistra, in senso della lunghezza; ha 
corde sulla cassa, per l'accompagnamento, e nella , 
tastiera, metalliche, per la melodia; la sinistra 
tocca con un plettro le corde della tastiera, la 
destra con le dita quelle della cassa. | Libro dei. 
Salmi, j dire il — , Recitare i salmi. | Libretto su , 
cui i fanciulli imparavano a leggere,' che contiene-. 
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alcuni salmi. | + Acconciatura di veli che portano 
in capo le monache. || -elio, m. dm., di libretto. || 
-ino, m. vez. 

salt icohiare, -imbanco, -imbarca, -Imbócca, -Im- 
palo, v. sotto saltare. 



sait 



n m. *saltus. Movimento per cui abbas- 



sato il corpo sulle gambe da mettere i 
muscoli in istato di rilassamento, si solleva con 
rapidissima contrazione di essi ad una certa al- 
tezza. | prendere un — . \fare un — . | Camminare 
a salti. | v. mortale. | spiccare un — . | del mon- 
tone, fj Montonata. | di lepri, grilli, gatti, stam- 
becchi, cavallette, ecc. | nel buio, Impresa di cui 
non si possono prevedere le conseguenze. | eser- 
cizi' del — , di ginnasti. | di vento, Cangiamento 
improvviso. | A salti, Interrottamente, Senza con- 
tinuità. | Balzo. | di primo — , Di sbalzo; Di pri- 
mo acchito. | in quattro — , di chi percorre il cam- 
mino rapidamente. | di —, In uno sbalzo. | Rapido 
passaggio. | Caduta di acqua utilizzabile per forza 
motrice. | del Velino a Temi. | Promozione straor- 
dinaria, passando sopra ad altri gradi e a colleghi 
anziani. | ^ Ordinarsi per salti, Ricevere l'or- 
dine superiore senza passare per l'inferiore. | 
Omissione. ] di una pagina. \ di tre righe. | Sbalzo. 
| v. natura. | Ballo. | far quattro —. \ il — la- 
scivo di Erodiade. | del prezzo, Salita, Rincaro. | fj 
Monta. | dare il — . | condurre al — . | J Passaggio 
da un tono all'altro per gradi disgiunti. | di 3*, di 
4*, ecc. | Bosco; Terreno non coltivato. || -accio, 
ni. peg. || -elio, -erello, v. sotto saltare. || -Ico, m. 
(pi. saltici). <£, Genere di aracnidi dei ragni va- 
gabondi, saltìgradi, una cui specie, assai piccolo, 
nero, con strisce bianche, appare in primavera su 
muraglie soleggiate, assicelle e finestre {salticus 
scemcus). || -sgradi, m. pi. ^> Tribù di aracnidi, 
composta di ragni che hanno i piedi atti al salto. 
ì! -uariamenie, A salti, Senza ordine. || -uariOj ag. 
Che procede senza continuità, Fatto a salti, con 
interruzioni, senza ordine, a sbalzi. trattazione — , 
con ordine non regolare. | verifiche, visite — . 
<r»£ab8 HrA a £* *saluber -bris. Sano, Che dà 
Jaiu »->ìU, salute, Che conferisce alla sanità. | 
clima, aria —, | medicamento, rimedio — . | + Che dà 
salvezza. H -berrìmo, sup. *sALUBERRiMUS.|c/zm# — . 
'[ -bremente, Con salubrità. || + -brevol mente, Salu- 
bremente. || -brità, f. *salubrìtas -atis. Qualità di 
salubre, Sanità. | dell'aria, ff Titolo di un'ode del 
Parini. 

^^JuiYÌ B m * R°k a da mangiare preparata e 
*<<*» u <" ' conservata col sale, Carne o pesce 

cacio salati, e sim. | pi. Salati, j magazzino, ne- 
gozio di — . || -aio, m. Venditore di salumi. Pizzi- 
cagnolo. | libro per il —, che non vai nulla, da 
vendersi a peso di carta e involgere salumi, ecc. 
ì| -aria, f. Generi di salumi. | Bottega, negozio di 
salumi, j premiata — . || -iere, m. Salumaio di lusso, 
Salsamentario. 

•s^BgBnffi f- comp. Pane arrostito tuffato nel- 
s>aiuiiii<a, rolio e sa i ato ; _Fetta unta. 
i 0< 5SÌlitarS a S' *salutaris. Che dà salute, 

1 owukai e, ganità, salvezza; Di salute. | 
arte —, Medicina. | Molto giovevole. | ammonizione 
— , che salva da eventuali pericoli. | m. ft Salva- 
zione, Redenzione. Salvatore. || + -lo; m. #saluta- 
rìus salutare. Salvatore, Salutare, Redentore. || 
-mente, In modo salutare. | castigato — . 

9° Sai Llt ar6 a ' 'salutare. Augurare salute 
a W : 5fl e felicità, con le parole o i cenni 

o per lettera, Riverire, Volere, desiderare sano e 
felice, esprimendo il sentimento in qualsiasi modo. 
Dare il buon giorno, l'addio, Dire arrivederci. [ 
con la mano, l'inchino, il sorriso, gli occhi, la testa, 
cavandosi il cappello. \ all'arrivo, alla partenza, 
recandosi alla stazione o sim. | * presenti, quelli 
che rimangono. | la bandiera, il Sacramento, il 
corteo, il feretro, Onorare scoprendosi. | a nome di 
un altro. | col cuore. \ Festeggiare un amico che 
parte. | Ossequiare. | Guardare con compiacimento 
e ammirazione, j l'aurora, il sole che nasce. \ una 
nuova era. I l'apparizione di un genio. | Petrarca 
salutò l'Italia dalle Alpi. ! la primavera. \ con ap- 
plausi. | Visitare. ) il vecchio maestro, superiore. \ 
■prima di partire. | Adorare con preghiera. | Dio, 



v Santi. | la Vergine, con l'Ave Maria. | Procla- 
mare, Acclamare. | capo, presidente, re. | padre, 
benefattore. | ^ Onorare con segni, i superiori o 
gli amici: colle armi, col cannone, le bandiere, le 
vele, i remi, le voci, la mano, secondo le prescri- 
zioni. | Battere coi primi colpi, Cominciare a bat- 
tere, Investire con una scarica di fucili, artiglierie 
(cfr. salva), | con un bastone, una sassata. | Pian- 
tare, lasciare, andandosene. | Ti saluto! ir. | rfl. 
Scambiarsi saluti, Corrispondersi coi saluti. | Non 
— più, Aver rotta ogni relazione. | Incontrarsi o 
separarsi, salutando. || + -amento, m. Modo del sa- 
lutare, Saluto, Salutazione. || -ante, ps., s! Che sa- 
luta. || -ato, pt., ag. || -atore, m. #salutator -5ris. 
-atrice, f. -atrix -icis. Che saluta. | pi. Clienti, Per- 
sone che si affollano a salutare un potente. || -ato- 
rio, ag. *salutatokÌus. Appartenente al salutare. | 
m. + Sala di ricevimento odi udienza. | $£ Luogo 
in cui il vescovo riceveva i pellegrini. || -azione, f. 
*salutatìo-5nis. Atto di salutare, Saluto. | Atto di 
ossequio a principi e sim. | JjJ angelica, Parole 
che l'Angelo disse a Maria nell'annunziazione. 
Preghiera àzWAve Maria (formata nel sec. 12 3 
unendo insieme la salutazione dell'angelo con 
quella di Elisabetta a Maria). | segno della — an- 
gelica, Campana dell'Ave Maria; l'usanza cominciò 
con l'indulgenza concessa il 1318 da Giovanni XXII 
a chi recitasse tre Ave Maria alla sera, nell'ora 
del coprifuoco. | 13 Principio della lettera, nel 
quale si metteva il saluto. 

esfl tilt É» J-.fl f - *salus -utis. Vita, Sanità. | 
sai uio, -r a, godere buona! fl 0r i da _ | aM l 

gurare — . | e figli maschi. | e pace. | notizie della 
sua, — . | guastarsi la — . | cattiva — . \ pensare alla 
sua — . | bere, o far brindisi alla — . | di ferro. | 
rovinata. \ conservarsi in — . | star bene in — . 
I non aver — ■. \ vacillante; ferma. \ pieno di — . 
I per ragione di — , di viaggio, ritiro, congedo. { 
ridare la — . | crepar dì — . | chiesa della — , in Ve- 
nezia, edificata dopo la peste del 1630. | casa dì — , 
Tig,. Manicomio. Clinica privata. | esci, di compia- 
cenza e augurio a chi mangia o beve bene o sim. 
| Cagione di bene, felicità, vita. | lontano dalla sua 
dolce — . | la campagna, il mare è — . | il moto è 
— . | la morte 4el lupo è la — delle pecore. \ Sal- 
vezza, Salvamento. | del mondo, della patria. \ Co- 
mitato di — pubblica, nella Rivoluzione francese. 
| Salus reipublicas suprema lex esto, La salvezza 
dello Stato dev'essere legge suprema (Cicerone, De 
Legibus, III 3). | Rimedio, Rifugio, Scampo. | trovar 
— . | Una salus viciis nuliam sperare salutem (Vir- 
gilio, En., II 353): Solo scampo ai vinti la dispe- 
razione. | porto dì — . \ da morte, pericoli. \ luogo 
di — . | a noi, a voi, a chi resta! esci, di augurio, 
talvolta con durezza e indifferenza, a proposito di 
una morte. | ^ Liberazione dalla colpa e dal male, 
Redenzione. | Gesù venuto per la — del genere 
umano. | era della — nostra, dalla nascita di Gesù, j 
dell'anima. \ eterna, Beatitudine, Paradiso, Visione 
e godimento di Dio. | ultima —, Supremo bene, 
della vista di Dio. | + Saluto. | inviare — . | render —. 
| darsi —. \ e apostolica benedizione, forinola delle 
bolle papali. | £f Dea figlia di Esculapio, alla quale 
era dedicato un tempio sul Quirinale. || -evole, 
■"•-ovile, ag. Salutifero. Che 'apporta salute, Salu- 
tare. [ frutti — . | avvenimento — . | consiglio — . j Di 
saluto. | cenno — . | + Salubre. || -evoilssimo, sup. || 
-evolmente, Con salute, In modo salutare. | A sal- 
vamento, Con salvezza. | giungere — in porto. | In 
vantaggio, In prò. || *-iferamente, Salutarmente. |( 
-ìfero, ag. *salutìfer -èri. Che apporta salute, 
Vantaggioso alla salute, Salutare. | erbe — . | $J Di 
redenzione, salvezza. | incarnazione. \ lezione —, || 
-Ista, s. (pi. -i). Chi si ha troppi riguardi alla sa- 
lute. | in Inghilterra, Socio dell'esercito della sa- 
lute (v. salvazione). 

Saluto m *' ^ v * SALUTARE - Atto del salutare, 
"> per amore, o rispetto, o timore; Segno 
o cenno di augurio di salute; Riverenza, Inchino, 
Scappellata, ecc. | rispondere al — . | ricevere un —. 
\fare i —, nella lettera. | cordiale, affettuoso, os- 
sequioso, rispettoso. | gradire i — . | rivolgere il — . 
| ir. Notizia spiacevole, Percossa, Colpo, e sim. \ 
$£ Benedizione data al popolo col SS. Sacramento. 
Impressione di rispetto, cordialità, ammirazione 
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che si fa verso adunanza, corpo costituito, e sim. 
I all'esèrcito ; agli elettori. \ di applausi. | levare 
il —, Cessare di salutare, per rancore, sdegno, 
disistima. | amico di —, Conoscente che si sa- 
luta all'occasione; Amico di cappello. | Compo- 
nimento, Canto di salutazione. | porgere un — a 
nome dei colleghi. | gxg Cenno di rispetto al supe- 
riore portando la mano destra al berretto, o pre- 
sentando le armi: regolato da speciali disposizioni 
secondo i gradi (v. salutare). | X alla voce, 
Grido dell'equipaggio disposto in coperta, lungo 
il bordo e sugli alberi, al passaggio della nave 
con l'insegna reale. | nella scherma, Movimenti 
che si fanno presentandosi la spada, o sciabola 
prima di cominciare un assalto e alla fine. | + pt. 
v. salire. || -issimo, sup., schr. || -one, m. acc. 
schr. 

Salva *• < ' v ' SALVARE - S«S Saluto che si fa con 
» solennità di segni, spari, voci. | tiro di 
— , senza proietti. | sparare a —, J reale, per onorare 
i sovrani. | d'applausi, j di fischi. | Scarica improv- 
visa di armi da fuoco sul nemico. | di batteria. \ 
"•"Credenza, Assaggio di vivanda per assicurare 
che non è avvelenata. | far la — , l'assaggio, \fare 
■a —, nel gioco, Assicurarsi la posta. | tose, rf Ma- 
tricina. 

salvacondótto, salvo-, m • com p- * fr 

w*». »M<WWII<*W<.1.W, UU..VW , SAU p . C0NDUIT , 

Lettera che accompagna la persona in zona di 
guerra perché ottenga di passare, stare, uscire 
senza molestia. | del re, del comandante supremo. 

salvadanaio, -danaro, g •£"£ 

con una fessura, nel quale i fanciulli mettono i 
loro danari, per serbarli. | rompere il — , quando 
è pieno, per prendere i denari. | essere nel —, Essere 
in sicuro. | schr. tocca di —, senza denti, jl -fiaschi, 
m. indecl. Cesta da portare fiaschi sicuri dal rom- 
persi. || -gabbie, m. X- Marinaio spaccone che si 
vanta di aver fatto prodezze straordinarie di ma- 
novre e salvato navi. |j -gente, m. ,&■ Gavitello di 
salvamento. | Cintura di salvataggio. | Marciapiede 
in mezzo ad alcune vie molto frequentate di grandi 
città. ] Apparecchio posto innanzi ai tram elettrici 
per impedire che l'investito vada sotto le ruote. 

salvaggio, -na, -urne, v. selv-. 

caluamtarr! aro a. *fr. sauvegarder. Cu- 

saivaguara are, stodire) Difendere; Pro . 

teggere. | onore, diritti, interessi. || -ia, f. Custodia, 
Difesa. | sotto la — della legge. | g>£ Guardia ar- 
mata apposta per difendere gl'inermi, i lavoratori, 
foraggieri e sim. | Protezione accordata ai vinti. 
+ salvamano (a), v. a man salva. 

salv 

sue cose. \ naufraghi. ] l'imputato, j capra e cavoli 
[ la spesa. | la pelle. | la pancia. \ le apparenze. \ 
i propri' diritti. | Scampare, Liberare. ! dal ca- 
stigo. \fare a — , a salva, nel giuoco, j Se Dio mi 
salvi, esci, di augurio. | Dio ti salvi da cattivo vi- 
llino e da principiante di violino. | da malattia, in- 
cendio, naufragio, fallimento, caduta. | ^ Dar la 
salute eterna. | l'anima dalle pene infernali. | Di- 
fendere. [ dalla pioggia, dal fuoco. \ da accuse. \ 
da peronospora; tarme. | Serbare. | denari, 
frutte per l'inverno. | Risparmiare, Non pregiudi- 
care, Eccettuare. | Salvando il rispetto; la grazia 
di Dio; la chierica. \ rfl. Scampare; Cercar rifugio. 
| in Isvizzera, a San Marino. | Si salvi chi può! 
Ognuno pensi a salvarsi da sé. | Liberarsi dal 
male, o pericolo. ! dai ladri, dalle schioppettate. \ 
da un fiasco. \ dall'inferno. \ dalle cavallette; zan- 
zare; topi. || -amento, m. Modo del salvare, Sal- 
vezza. | della famiglia. \ battello di — . | fare il — , 
il salvataggio. | andare, portare, conmirre a — , 
in salvo. | +a — , Senza danno, Sano e salvo. || 
+ -anza; f. Salvezza, Salvamento. || -aròba, m. 
Guardaroba. | Dispensa. || -ataggio, m. *fr. sauve- 
tage. Salvamento, Operazione lunga e difficile del 
salvare. | X battello, lancia, scialuppa, cinta, ca- 
napo di —, che in caso di naufragio servono a 
raccogliere i naufraghi. | Aiuto con mezzi straordi- 
nari', a qualunque costo. | operare un —, Cercar di 



are a ' * SALVARE ' Far salvo, Tirar dal 
» pericolo. | la vita, le sostanze. \ le 



ricoprire i torti, spec. dì politicastri malvagi; Libe- 
rare dal fallimento. | di una banca. || -atèlla, f. <f 
Vena del braccio sinistro, che si preferiva per i 
salassi. || -ato, pt., ag. | Mosé — dalle acque. | per 
miracolo. || -atore, + -adore, m. *salvator -oris. 
-atrice, f. -strix -icis. Che salva. | il sito — . | della 
patria. | m.<gGesù Cristo, Redentore. | Chiesadel—. 
|| +-atorio, m. Sacrario, Asilo. || + -avóoo, m. Echeo. 
li -azione, + -agione, f. Salvamento, Salute. | $& Re- 
denzione. | dell'anima. \ la via della —, \ andare 
a —, in purgatorio, in paradiso. | a luogo di — . | 
Liberazione. | società di — , Società inglese fondata 
il 1865 dal generale Boot con intenti di diffondere 
il bene e soccorrere i derelitti: è ordinata mili- 
tarmente (Salvations armee). 

salvastrèlla, selv-, f. «silvestris. j| Pimpinella 
(poterium sanguisorba). 

salvataggio, -atella; -ato, -atore, -atorio, -azione, 
v. sotto salvare. 
salvàtico, v. selvàtico. 

salve, esci., 1. 2. impr., di saluto, benedizione, pre- 
ghiera, ammirazione; Viva! | dir — . | magna parens 
frugum! Salute, o gran madre di biade (all'Italia, 
Virgilio, Georg. | è scritto in mosaico all'ingresso 
di piolte case pompeiane. | ^ regina, Principio di 
un'orazione latina a Maria, introdotta nella chiesa 
nel sec. 13°: si recita alla fine o al principio del 
Rosario. | cantare la — regina (anche salveregina). 
Il -efe, esci., 1. 5 imp. Salute a voi ! 
calwi»77a L Qualità e condizione di salvo; 
aaivciia, Salvamento, Salvazione, Salute, 
Scampo. | àncora di — . | la resi- 
stenza all' offensiva del giugno 
1918 fu la nostra — . j speranza 
di — . | una via di — . 
co[ v { o f. «salvia. J| Suffru- 
5>a.ivi a, tice perenne de u e la _ 

biate, di luoghi erbosi, con fusto 
eretto, peloso, foglie consistenti 
rugose ovali, fiori violacei irre- 
golari a labbro inferiore con 3 
lobi, aromatica, usata in medici- 
na e per cucina [salvia oMcina- 
lis). | acqua di —. || + -ato, +-àtico, 
ag. Condito con salvia. 

«Salvietta f - * fr " serviette (1. servire). To- 
sai vieti ex, vagliolo , | la tovaglia e le -. | da- 
mascate. | ^Asciugamano. || -ina, f. vez. | dì carta. 

+salv ificante, ? s ;' a f;-„ Che sa , lv + a './ a salvo - 

• | grazia — . || + -ifico, ag. 
#salvifìcus. Che fa salvo, è cagion di salvezza. || 
+ -igia, f. Franchigia, Salvezza, Immunità. 
«salvini a f - A Erba pesce. || -ano, ag. Di 
feeUVIIIIrt, A. M. Salvini, letterato poligrafo 
fior, del sec. 174. | facilità —. | Di Tommaso Sal- 
vini, attore drammatico che curò l'imitazione del 
vero, sec, 19 Q . 

SalV O ag " * SALVUS - Vivo e sano, Intero, In- 
» tatto, Incolume, Conservato. | sano e — . 
| uscirne — . | aver — la vita. \ e sicuro. | Sicuro. 
luogo — , di salvamento. | porto — . [ a man — , 
Senza impedimento. | *per — modo, Con mezzo si- 
curo. | v. salmisia. | Guarito, Fuori pericolo. | 
da una lunga malattia. \ per miracolo. | j|£ Libero 
dall'inferno, Non dannato. | andar — . | Dio lo fac- 
cia — / | m. Salvamento, j fare a — , nel giuoco, 
di un patto che uno dei giocatori che perde ri- 
entri nel suo se V amico vince. | Riserva pattuita. 
| i patti e i — . | senza — . | Serbo. | mettere in — . | 
in modo di ablativo assoluto, Salvando, A condi- 
zione che fosse salvo. | le persone. | l'avere. | Con 
riserva, Eccettuato, Tranne, Rispettando, Salvando. 
| il privilegio. | il caso. | se. \ che. | il decoro. | il 
vero, Se è vero. | v. onore. | errore od omissione, 
nei conti._ || -amente. Con salvezza, Senza danno. 
Il -ocondótto, m. Salvacondotto. 
gòjYjgr a *' * SAMARA ' •& Seme provvisto di ali 
» membranose, come nell'olmo. || -idio, 
m. Frutto formato di acheni' dirompenti alati, 
come nell'acero; Disamara. || -io, m. © Elemento 
chimico il cui ossido appartiene al gruppo delle 
terre rare, scoperto il 1878 da Delafontaine ; il suo 
ossido è bianco, ì suoi sali sono giallochiari. 
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Sambuco. 



camnritan n ag. B) Di Samaria, regione tra 
S>ell I leti I lai I U, u Giudea e la Galilea, con po- 
polazione di Israeliti e di Assiri. | Confondere 
Ebrei e Samaritani. \ lingua —, aramaica occiden- 
tale. | la paratola del buon — , che soccorre un 
ignoto ferito sulla via. || -a, f. Donna di Samaria 
a cui Gesù chiese da bere promettendole la beati- 
tudine eterna. | Dama infermiera di una società te- 
desca fondata il 1882, per, soccorrere infortuni'. 
samaveda, m. Eaccolta dei canti sacrificali del- 
l'India antica, una delle parti dei Veda. 
♦sambra, f. *fr. chambre. Zambra, Camera. 

xcamhnra f- *sambuca aau.Bùx'n. ff Arpa, 
-rscti h uu^ «, dei Ca i dei | pvb r _ va i ^ù una _ 

che una cetra, della fortuna degl'ignoranti. | ♦Cor- 
namusa. | X Ponte levatoio o volante per opera- 
zioni di guerra. | Batteria galleggiante formata di 
due o tre bastimenti disalberati, per battere mu- 
raglie. || + -ina, f. (-bucina), «sambucina. Donna che 
cantava sulla sambuca. 

cs>mhiir> r\ m. (vi. -chi). *sambOcus (oltre a 
SctlNUUUU, sabucus). Si Frutice delle 
con fusto di scorza chiara e 
midollo bianco abbondante, fo- 
glie grandi, opposte, infiore- 
scenze di fiori piccoli odorosi 
bianchi, medicinali, frutti neri 
coloranti (5. nigra). j selvatico, 
Ebbio, Sambuchelle | Legname 
di sambuco. | X Barcaccia di 
piccolo cabotaggio, nel Mar 
Rosso. | fiori di — , Sorta di 
pasta. || ♦-ato, ag. Mescolato 
con fiori di sambuco. || -hello, 
m. Ebbio. || -hino, m. vez. 
sambudèllo, m., dlt. sangue -j- 
budello. Biroldo. 
♦saméto, v. sciamito. 

SamO *• * I soIa dell'Egeo, che in antico era 
aa ' celebre pei suoi vasai. | portar vasi a — . 

| m. •# Sorta di vino bianco dolce aromatico (fr. 
Samos). | Liquido fabbricato coi fichi secchi, usato 
nell'adulterazione del marsala. 
SamÒrO m ' ^ Barcaccia lunga e piatta pel 
1 traffico di legnami sul Reno e sui 
canali olandesi. 

samosatènse, l% s rgu Vnne , s T i^t 

morale, nello stile di Luciano di Samosata, autore 
del Dialogo dei Morti, ecc. 

samovàr, m. *russo samowar. Macchina da bollir 
l'acqua per il tè. 

sampietro, sampiero, $.' *l_££ i % 

Vela aurica che i pescatori del Mediterraneo is- 
sano sulle paranzelle in tempesta, sim. a quella 
dei trabaccoli. | far la — , Raccomandarsi a San 
Pietro Pescatore. || -ino, ag. ^ Della Basilica di 
San Pietro in Roma. | canonici — . 
sampógna, f. Zampogna. 

samum, m. $ Vento caldo e secco dell' Arabia, ohe 
porta una massa di sabbia fina, Simun. 
samurai, m. Nobile giapponese, di una casta feu- 
dale che poteva esercitare solo le armi e gli uf- 
fici' pubblici. 

san, acrt. Santo. ]| ♦sana, v. zanna. 
sanale, m. *saginalis; v. sagginale. 

San 3T6 a ' * SANARE - Far sano. | l'ammalato, 
™T * . » il ferito. | Guarire, Risanare. | infer- 

mità, piaga, lesione. | la doglia. | terreni, aria, Bo- 
nificare. | vino, e sim., Togliere il difetto. | Rime- 
diare, Ristabilire secondo la regola, Correggere. | 
difetto, mancanza. | ^Castrare. | rfi. Risanare, Gua- 
rire. || -abile, ag. *sanabÌlis. Che si può sanare. | 
ferita — -. | + Sano, Salutare. | Rimediabile. | male — . 
Il -abilissimo, sup. || -abilissimamente, av. sup. || 
-abilità, f. Condizione di sanabile. || -abilmente, 
In modo sanabile. || -amento, m. Modo del sanare; 
Guarigione. || -ativo, ag. Che ha virtù di sanare. [ 
-, Una delle parti in cui dividevasi la me- 



dicina. || -ato, pt., ag. Guanto. | Castrato. | m. ♦Se- 
nato. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. *sa- 
nator -oris. Che sana, guarisce, risana. | dei mali. 
||-atorio, ag. jtj Che vale a sanare, correggere 
un atto. 1 sentenza — (anche eli.). | f. Disposizione 
con cui l'autorità risana un atto irregolare. | chie- 
dere una —. \ è venuta una — . | m. Casa di cura 
per le persone affette da malattie croniche, di petto 
nervi, cuore. || -azione, f. #sanatìo -onis. Atto del 
sanare. Guarigione. | totale —. | nella radice (sa- 
natìo in radice), ^f Legittimazione, Convalidazione 
di convivenza matrimoniale. 

sanbenito, m., sp. (= San Benedetto). Sacco che 
si metteva ai condannati dall'Inquisizione. | Ver- 
gogna; Condanna; Contrizione. 

Sane ire a -> nt - i {sco l- *sancire. £tj Statuire, 
> Stanziare, Stabilire. | pena, Imporre. 
| Confermare, Ratificare, Sanzionare. | ♦Affermare 
asseverando. |1 -ito, pt., ag. | dall'uso. 
sanoolombano, v. colombana, -o. 

sanctus, ag., 1. g Santo. | m. Fine del prefazio 
nella Messa, in cui si ripete 3 volte sanctus. \ es- 
sere al — . | cantare il — . || -a sanctorum, m., 1. 
(= santi dei santi), fi? Luogo dove David offerse il 
sacrifizio espiatorio consumato dal fuoco sceso 
dal cielo e dove fu posta l'arca santa: racchiuso 
nel tempio di Salomone, era solo accessibile al 
sommo sacerdote una volta l'anno. | Tabernacolo 
del Sacramento sull'altare. | Luogo riservato. || -fff- 
cetur, v. santificetur. 

sanculòtti, m. pi. *fr. sans culottes senza brache. 
Rivoluzionari' del 1789 [che portavano i pantaloni 
lunghi invece delle brache, le quali arrivavano al 
ginocchio; ovvero dal nome dato nella Costituente 
da un oratore a donne tumultuanti nelle tribune]. 
Il -Idi, m. pi. I 5 giorni complementari del calen- 
dario repubblicano (6 ogni 4° anno), che si mette- 
vano alla fine dell'anno. 

Sànd alo m ' '"■ *sandalis. .& Albero delle pa- 
' pilionacee, delle Indie orientali che 
dà il legno di sandalo rosso (pterocarpus santalì- 
nus). | Legname stesso del sandalo rosso. | bianco, 
Albero dell'India che oltre al legno usato in eba- 
nisteria fornisce un olio etereo di odore grato ca- 
ratteristico che si estrae da questo e si usa come me- 
dicinale (santàlum album), j 11°. *sandal!um. fd Sorta 
di calzatura muliebre alta ed elegante, talora do- 
rata, allacciata dietro al tallone, per signora. | pi. 
Jt5 Calzari usati dal papa e da prelati nelle fun- 
zioni pontificali. | Specie di pianella usata da certi 
ordini religiosi, j Calzatura formata di una suola 
con strisce di cuoio che cingono il piede di sopra ; 
usata spec. da fanciulli in estate. | fj Apparecchio 
di cuoio, che a mo' di scarpa avvolge il piede del 
cavallo fin sopra alla corona. | X Specie di barca. 
| Barchino a fondo piatto, per trasporto, nelle pa- 
ludi Pontine. Barcone a fondo piatto che sta nei 
porti per uso di scaricare e caricare legni mag- 
giori. || -olino, -alino, m. vez. X Piccolo sandalo; 
Palischermo a fondo piatto con poppa e prua 
aguzze, capace di una o due persone al più, e a 
un solo remo a pala doppia. 

san domingo, m. Caffè dell'isola di San Domingo, 
o Haiti. 

sandracca, -raca, +sandar-, f. 

*oav&xpax'fl sandaraca specie di color rosso mi- 
nerale e artificiale. & Realgar. | J| Resina estratta 
da una piccola conifera dell'Africa settentrionale, 
cdllitris guadrivalvis ; Vernice da scrittori. | ♦Pol- 
vere da rifare bianca e liscia la carta dove è stato 
raschiato lo scritto. || -hiera, f. Vasettino di legno 
da tenere la polvere di sandracca, con la quale si 
liscia la carta da scrivere. || -ia, f. Sandracca. 
sandwich, m., ingl. (prn. senduicca). Due fettine di 
pane imburrate, con dentro prosciutto, lingua, ca- 
viale, e sim. : da un conte di Sandwich (morto il 
1792), che usava di farsene portare mentre sedeva 
a giocare. 

♦sanea, f. Costa, Spiaggia (?). 
sanése, -ismo, v. senese, ecc. 
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Saafasò, *fr. sans FA90N. Alla buona, Senza ceri- 
monie'. 

^anfpriista m ' Seguace della Santa Fede, 
saill&UiSia, associazione politico-religiosa 
che nell'Italia Meridionale sorse contro l'invasione 
e il governo francese dopo la rivoluzione, e ri- 
mase famosa per le orde del cardinale Ruffo. 
candarrn m. *tc. sangiacc - 1 - scerif sten- 
Sdligia^uu, dardo, della guerra santa. Go- 
verno di un vilaiet sotto un mutessarrif. | Capo 
di un sangiaceo. || -ato, m. Governo di un san- 
giacco, Circoscrizione delle Provincie dell'impero 
ottomano. 

sangimignano, ^^Jf TbtSS Gimi ~ 
sangiovann i, %^%Tff^M 

d'erba. |j -ita, m. Cavaliere dell'ordine di San 
Giovanni, Ospitaliero. 

sangiovése, -giovéto s +-gìoghéto, 

m., ag. r$ Sorta d'uva aspra a mangiare, ma su- 
gosa e buona per vino; Vitigno che la produce; 
Vino che se ne fa, rosso, da pasto e da bottiglia. 
| dì Romagna; dì Velletri. 

♦sangrìa, m. #sp. sangria. Salasso. 

Scin^LI © rtl ' * SANGUIS [-ìnis]. Qp Umore costi- 
o ' tuito di un tessuto di sostanza li- 
quida intercellulare, detta siero o plasma, e di cel- 
lule bianche, o leucociti., rosse, o emazie, e di 
piastrine, piccoli elementi discoidi incolori. | cir- 
colazione del — . | arterioso; venoso, {globuli del 
— . [ sali del — , nel plasma. \ massa del — , pesa 
1x13 del corpo. | temperatura del—, da 37 a 38 gra- 
di. | afflusso dì —. \far—, Gettar sangue. | sputar 
— . | dal naso, dai denti. \ aggrumilo. \ filar —. | 
senza — , Esangue. | passare in — . {divenir — del 
suo — . | grondante di — . | cavar — , Salassare. | v. 
rapa. \ vivo, spumoso. \ nero, j rosso, tinto, mac- 
chiato di — . j Cavata di sangue. | dopo il — . | pvb. 
—.presto, malattia guarita. \ pi. Mestruo. | antici- 
pazione dei — . | Effusione di sangue; Ferita, Omi- 
cidio,. Morte, Strage, j far — . | reato di — . j causa 
di — . | spargimento di — . [ uomo di — . j dedito al 
— . j correre, andare al — . [ scorre il — . | lago, 
pozza di — . | pagare col — . [ duello all'ultimo — . j 
c'è stato — . j porre a — , Far strage. | tributo di — . 
j giudizi" 1 di — , Duella | consacrare col — . | zolle 
del Carso innaffiate del nostro—, \ anelare al — .| 
sete di—. | vendicato, invendicato, j dei Martiri.] or- 
rore del — . j 3§g prezioso, di Gesù sparso per la re- 
denzione, j prezzo del —, I 30 denari presi da Giuda 
pel tradimento. | preziosissimo di G. C, Congrega- 
zione di missionari 1 fondata in Giano, nella diocesi 
di Spoleto, nel 1814; mantiene scuole e ospedali in 
Italia. ! Spirito, Forza, Vigore, Nerbo, Vita, Salute, 
Costituzione, j dare il suo — . \ un bicchiere del suo 
— . | non rimanere — addosso, per paura. | sudar — , 
Durare grande fatica. | costar — . | guastarsi il —. 
| il buon vino fa buon — . |. averla nel — . | bel — ., j 
bellezza che brilla nel — lombardo. \ Denaro, Averi. 
j bevere, succhiare il — altrui. \ volere il — pro- 
prio. \ pvb. I denari sono il secondo — . | una ca- 
vata di — , Spesa, Sborso, ecc. | Affezione, Animo, 
Umore, Sentimento, Cuore. | andare a — . | agghiac- 
ciare il — nelle vene. \ non affarsi il. — , Non es- 
serci simpatia. J avere à —, & cuore. | avere il — 
guasto, rancore, | bollire il — . j rimescolato, [averci 
poco — con alcuno, poca simpatia. | bollente dei 
giovani. | Passione. | a — caldo, Nel bollore della 
passione. | pvb. A — caldo Nessun giudizio è saldo. 
\ nero, Odio mortale. | andare il — alla testa. \ un 
tuffo di — . | accendersi il — . \ freddo, Calma e pon- 
derazione. | Discendenza, Schiatta, Stirpe, Razza. 
| dello stesso — . | nobiltà, gentilezza di — . | vile. \ 
pvb. Non è peggior lite che tra — e — . [proprio, 
Figlio, i legami di — . | f$ inglese. \ puro, mezzo —. 
J Nazione, j mescolanza dei — .\la voce del — . | pvb. 
Il — non è acqua. | bleu, ir., di aristocratico, j No- 
biltà, j latin — gentile (Petrarca, Italia mia). \ 
l'antico — . | Cosa come sangue. | il — amabile del 
vino (Redi, Bacco). \ scritto a lettere di —. \ lagri- 
me di —, amare, cocenti. | Color rosso. | faccia 



di latte e —. \ color — , Vermiglio,. Scarlatto. | dì 
drago, J^ Resina astringente che si ricava da pal- 
me dei calamus, da cui son presi i giunchi di pal- 
ma o rutang. Gomma dragante. | plb. esci, sde- 
gnosa, di imprecazione, minaccia, j di Bacco! di 
Dio! ecc. | d'un cane! \\ -accio, m. peg. | Persona 
che si lasci andare a qualsiasi eccesso, j Sangui- 
naccio. |) -etta, f., dlt. Coppetta.] Mignatta. || -idótto, 
m. Condotto del sangue, Vena, Arteria, jj -itero, ag. 
Che porta sangue. | vasi —, sanguigni. \\ -ificare, 
nt., rfl. (2. -ìfchi). Divenir sangue, Generar san- 
gue. | il pane fa — . |j ■Mficatore, m. -atrice, f. 
Che sanguinea. | attività, facoltà —. || -ificazione, 
f. Operazione del sanguifìcare, Trasformazione 
in sangue, degli alimenti. j| -igna, f. Pietra sangui- 
gna. | & Disegno fatto con matita rossa. | in —, 
Con matita rossa. || *-ìgnare, v. sanguinare. j| 
-igno, ag., m. #sanguinèus. Insanguinato, Sangui- 
noso. \fece l'erbe — Rinsanguino (Petrarca, Italia 
mia). J corpo — . j Di sangue. | massa — . | colore — . 
[ rossezza — . | rosso — . | Che abbonda di sangue, j 
temperamento, complessione — . j vasi — , (J per 
cui circola il sangue. | + Cupido di sangue. | Di co- 
lore sim. al sangue. | abito — . j pietra— , Ematite. 
| uve - — . {.arance — . j <& diaspro — , verde mac- 
chiato di gocce rosse, Eliotropio, j Che serve alla 
corrente del sangue. | m. Color di sangue. || "Sgron- 
dante, ag. comp. Che gronda sangue. |j -inaccio, m. 
Vivanda fatta di sangue com. di porco con sale e 
farina; Roventino. |J -inante, p's., ag. Che sanguina. 
\ piaga — . | membra — . j bistecca — . || -inare, nt. 
^sanguinare. Versare, stillare, scorrere, gemere 
sangue. | della ferita. \ di gengive. \-di carni lace- 
rate. | come un Ecce homo. | Di carne non molto 
cotta, e che par quasi faccia sangue. | del cuore, 
Sentire grave dolore, come per trafittura, j a. In- 
sanguinare. || -inaria, f. J| Sanguinella. | s$ Alca- 
loide medicinale, come un sugo lattiginoso color 
sangue che si estrae dalla radice di una papave- 
racea del Canada {sanguinaria canadensis). |j -ina- 
rio, ag., m. *sanguinarius. Micidiale, Corrivo a 
fatti di sangue. | Che ha istinto omicida. | uomini — . 
[I -ine, m. {sanguine). J^ Suffrutice dei boschi con 
infiorescenze di fiori bianchi e con rami rossi d'in- 
verno a causa della presenza di antocianina; drupe 
nere di sapore amaro e ingrato, usate in tintoria; 
il suo legno è duro, buono per il tornio, le ver- 
mene si adoperano per gabbie, vergelli e canestri. 
Corniolo sanguigno; Sanguinella, Sanguinea {cor- 
nus sanguinea). || -inelia, f. %. Sanguine. | dlt. Spe- 
cie di erba astringente e vulnerabile; Erba ca- 
priuola. || -inente, ag. Sanguinante, Sanguinoso, 
Che gronda sangue, Sanguinolento. | guerra — . | 
Sanguinario. |j -ineo, ag. *sanguinèus. Sanguigno, 
Di sangue. Insanguinato; Sanguinoso. | colore —. 
\ battaglia — . | il flagello — della discordia, \ m. 
Persona dì complessione sanguigna, j ''"Consangui- 
neo, Della stessa stirpe. || -ineròla, m. ^Fregarola. 
|| + -inità, f. Parentela, Conseguineità. jj -inolente- 
mente, Con ispargimento di sangue. |j -indento, 
+ -e, ag. *sanguinolentus. Avido di sangue, Mici- 
diale, Sanguinario. [ uomo — . | mani — , di omicida. 
| tragedie- — , piene di morti, omicidi'. | Sangui- 
noso. Sanguigno.! spillo —. j| -inosamente, In modo 
sanguinoso. Con spargimento di sangue. |j-inoso, 
ag. #sanguinosus. Pieno di sangue, Lordo di san- 
gue. | mani —. \ Insanguinato. | Cruento, Pieno di 
strage, di morti. | battaglia, vittoria, combatti- 
mento — . | il — monte S. Gabriele, presso Gori- 
zia. | Che trafigge come ferro che fa versar san- 
gue. | ingiurie —, gravissime. | patti —, che im- 
pongono sacrifici 1 e dolori. | lagrime — , di sangue, 
amarissime. | Sanguinario, Crudele, j Sanguigno, 
Del color del sangue. || -osissimo, sup. || -osissima- 
mente, av. sup. ||_-isòrba, f. %. Salvastrella, Pim- 
pinella {s. officinàlis). || -istiga* f. ^sanguisuga. <§» 
Mignatta, j Importuno, Seccatore. | Chi succhia de- 
nari altrui. |j -istigo, ag. Che succhia il sangue, j 
mignatta — . 

4.canìr* 3fA n *-» r fi-, a - Sanare, Risanare. (| 
Taam^aic, lamento, m. Modo e atto del 
sanicare. j| -ato, pt., ag. 
canìrlìnfl e -r» m. @ Ortose incoloro, tras- 

saniaina, f. o, p arente> come vetro ; fina . 

mente screpolato, com. in piccoli cristalli, aggre- 
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igati in masse friabili, o disseminato nelle rocce 
trachitiche, vulcaniche. 

cani 6 '• *sa"ìes. Marcia. | Siero sanguino- 
se»! Gj j ento dei oa( 3averi in putrefazione. || 
+ -0S0i ag. #saniSsus. Marcioso, Purulento, 
*«5?<nÌfsrsrP a - < 2 - -\fl chi )- Render sano. Ei- 
fSta.ni} SUcire, sanare , Bonificare. | paese, con- 
trada. 

sanità, -ate, -ade, ^™ -|™-b» s 

-corpo che può adempiere tutte le sue funzioni. | 
ricuperare la sua — . | tornare nella prima — . | la 
perduta — . | di mente. \ +bere in — , alia salute. | 
Qualità di sano/ Salubrità. | di aria, acqua, cibi. 
| + Cura, Medicina, j + dare opera alla —, Fare il 
medico. | Ufficio che attende alla salute degli abi- 
tanti, prevenendo e curando. | magistrato, ordina- 
menti, leggi di — . | presentarsi alla — . j X Magi- 
strato di un porto che fa eseguire le leggi e i re- 
.golamenti per prevenire e impedire la propaga- 
zione di malattìe contagiose, j v. patente. | 2«2 
•Corpo dei medici e farmacisti e loro ufficio negli 
-ospedali e nelle farmacie, j truppe, compagnie di — , 
incaricate di assistere e curare i militari feriti o 
infermi, jj -ario; ag. Della sanità, Attinente alla sa- 
nità. Che concerne la sanità pubblica, spec. del- 
Tuffizio che veglia a ciò. \ provvedimenti, misure, 
precauzioni — . | v. cordone. | ufficiale — , Medico 
comunale -dell'ufficio di sanità, j certificato dell'uf 
sfidale — . \ corpo — , dei medici, j m. Medico. 
' f sanm]sìa, v. salmisia. 
sanna, -lito, v. zanna, ecc. 
"+sannltrio, v. salnitro. 

'S3.I1 O a ?' * SANUS * Libero da malattia e infer- 
^9 ihita, Buono e valido nel suo essere e 
nella sua complessione e nelle sue operazioni, 
v Che ha buona salute. | e salvo, j vita lunga e — . j 
.star — . j Stia — / esci, di saluto. | siate —.' \ con- 
servarsi, rifarsi — . j cuore — . | aspetto, colore 
— -, di chi gode florida salute. | ^mandar — , Li- 
cenziare, Mandar via. j Salubre, j cibi, aria, casa, 
'dima — . ] allo stomaco. | v. malsano. | luogo — . 
| Utile. | consiglio, ammonimento. | Retto nel giudi- 
•>care, Savio (cfr. insano), j Mente — in corpo — 
^{Mens sana in corpore sano (Giovenale, 10). | givi- 
*dizio, intelletto, \ non — di mente, Matto. | Non 
viziato, Non guasto o alterato da magagne, j frutte 
■ — . ) pianta — . J cuore — . | affetti — . j popolazione 
— . 1 cavallo — e franco. \ Esente da errore, Giusto. 
Retto. | teologia, filosofia, morale, dottrine — . | In- 
tero; Integro, Non rotto. | e intero. \ spalle, gam- 
lì?e — . I dolersi di gamba — , senza ragione. | vaso, 
piatto — .. | nave — . 1 scarpe —. [pane — , tutto in- 
tero. | un cocomero — . | cuocere una gallina —. \ un 
.mese, anno, giorno — . | di — pianta, j pvb. v. fé s- 
„so. | Sanato. | ferita — . j Libero, Immune, da pe- 
ricoli e sim. [ pvb. Chi va piano, va — e va lonta- 
no. \ m. Persona che sta bene di salute. J i malati 
■ e i — . || -amente, Con sanità. In modo sano. [ vi- 
vere — . | Bene, Rettamente, Saggiamente^ ( *Certa- 
mente, Di sicuro. 
sanrocchino, v. sarrochino. 

S9.nS3. *" * SAMPSA * Ulive infrante, trattone To- 
3 jl _ j s ans i n0i j olio di — , che si ricava 
-dalla sansa rimacinata. | brace di — , fatta dai noc- 
cioli delle ulive, j Frantumi delle scorze delle ca- 
stagne ripulite. 

*^S|-n<W*rÌÌ O m *) a S- ^sanscrito sànskrita per- 
aay ^ s iiLW > tetto. ^Lingua letteraria degl'In- 
diani antichi, della stessa famiglia con il persiano, 
greco, latino, celtico, slavo, lituano, germanico: 
la forma arcaica è nei Veda; la dialettale nel pali 
e nel pracrito. | letteratura —, sta nel 6 3 sec. a. C. 
| caratteri — , devanagarici. | studiare il — . | gram- 
matica — , dì Giovanni Flechia. | vocabolario — , 
del Bohtlingk, del Burnouf. 1 lirica — , di Bartrihari, 
Amaru, Calidasa. | poemi —, Mahabharata, Rama- 
yana. | drammi — , di Calidasa. j novelle — . | stu- 
dioso di — . y -ista, s. (pi. m. -/). Dotto nella Un» 
: gua e nella letteratura sanscrita, i i nostri vecchi 
— , Gorresio, Flechia, Kerbaker. 
"+SàfìS &H3 ^■»^ t * Sansa. || -ino, ag. Di sansa. 
' I m. Seconda sansa macinata e 



stretta che produce olio di infima qualità, e che 
secca serve di combustibile, e anche di alimenta- 
zione ai bovini. 1 tose, fare i — , Mangiare gli 
avanzi di tavola. 
sans f&fon, v. sanfason. 

sansimonismo, £• 2$SM*#& 

1760-19. 3. 1825), che propugnava l'abolizione del- 
l'eredità e il possesso puramente individuale, pel 
principio: «a ciascuno secondo la sua capacità»; 
lo Stato proprietario delle ricchezze e distributore 
degli strumenti di lavoro secondo i bisogni e le 
attitudini: i seguaci furono dispersi nel 1838. 
SanSÓH© m ' * eDr - Saigon -onis. m Uno dei 
' giudici che governò gli Ebrei; eroe 
nazionale celebrato come fortissimo, terrore dei 
Filistei. | la forza di —, stava nei capelli, e gli fu- 
rono recisi da Dalila, dei Filistei, e peri con essi 
sotto le rovine di un tempio da lui abbattuto. [ 
J e Dalila, Opera di C. Saint-Saèns (Weimar 2. 
10. 1877). | Uomo fortissimo. | pvb. Muoia — con 
tutti i filistei (Giudici, XVI 30 Moriàtur anima 
mea cum Philistiin), di chi non cura più la sua 
con l'altrui rovina. 

4.<?an«?lli^ rt m - *SAMPSDOHUM 0-àu.iuyov. * 
tMlìbUlO, Persa, Maiorana. f| +-lno, ag! 
{-àcino), #sampsuchinus. Di sansuso, Tratto dal 
sansuco. 

+ sansuga, v. sanguisuga. || +santà, V. sanità. 

Sant abàrbara. f - X Magazzino della poi- 
jamauaiuaia, yere e dei proietti carichi 

in un bastimento: posto sotto la protezione di 
Santa Barbara, patrona dei cannonieri. | la camera 
di — . | incendio, scoppio della — . |j -acróce, f. Ab- 
bicci (v. croce). || + -agio, m. fam. Persona che fa 
le cose adagio, lenta. 

salita! aCP«i *• P 1 - -& Piante erbacee, com. 
bdllldldCBv, parassite di radici di diverse 
piante, con fiori verdi o giallastri ermafroditi e 
frutto secco. || -ina, f. /k> Principio che si estrae 
dal sandalo rosso. 

marita ÌPÌTIS *• W Moneta bizantina con im,- 
scmei iena, pronta della croce (detta da San . 

t'Elena). || -maria, f. $g Santa Maria. | v. maria. 
| % Erba amara. | acqua di — , che si fa. con que- 
st'erba, a uso spec. di bagnare il tabacco. ] 3> Mar- 
tin pescatore. 

+ santambarco, v. + saltimbarco. 
santarello, -orello, -ese, v. sotto santo. 
sante, f., fr. Salute, Sanità. | zuppa —, o alla — , 
di verdura e crostini, in brodo. | cioccolata —, mol- 
to fina. 

^antifin flfp> a - (2- -ìfiehi). *sanctificare. Far 

beli hi ni. are, sant0i Consacrare | col battesi _ 

mo.\ illavoro.] il luogo. \a Dio.] Canonizzare. | (B Fa- 
re offerta a Dio. | il digiuno. | le feste. ] pvb. E' -meglio 
ubbidire che — . | ^Venerare, Adorare. | i sacerdoti. 
| il nome di Dio. ] + nt. Divenir santo. | rfl. Rendersi 
con le opere degno della grazia, Far cose di santo. 
|| -amento, m. Modo del santificare. Santificazione. || 
-ante, ps., ag. Che santifica. | grazia —, || -ativo, 
ag. Atto a santificare. || -ato, pt„ ag. Consacrato. | 
giorno —, di festa. | m. Persona santificata. | Cosa 
offerta a Dio. || -atore, m. -atrice, i. Che santifica. 
| Iddio — , redentore. | Che santifica le feste. || 
-azione, f. #sanctificatìo -onis. Atto del santifi- 
care. | delle feste, Osservanza. | tB Offerta a Dio 
dei primogeniti. | Luogo santificato. J| -etur, m. 
Sanctificehir, \. ' Sia venerato, adorato come santo ' 
nella preghiera del paternostro. | Persona ipocrita, 
che finge devozione, biascica paternostri; Sante- 
rello. ||+-Oj m. (pi. -ìfici). Uomo di santa vita. 
cnmfimrvni n f- *sanctimonìa. Santità, Con- 

sanumom a, dizione di santo> Eeligi ^ ne , n 

sé. | del matrimonio. ] uomo di ogni — . | Affetta- 
zione di santità; Ipocrisia. || -ale, ag. Appartenente 
a santimonia. | donna — . 
+ santinfizza, m., plb. Graffiasanti. 

etantìnnf» ^ SSÈftsljnnn Xantippe moglie di 
oa.iii.ippc, Socrate. Moglie bisbetica, rabbiosa 
[ma la tradizione intorno a Santippe è esagerata]. 
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| anche della moglie di Dante si dice, a torto, che 
fosse una — . | Titolo di un romanzo di A. Pan Zini. 
Santìt à f - *sanctìtas -atis. Qualità per cui 
sauuia, le cose sono venerabili e inviolabili. 
| del giuramento, dei sepolcri; della famiglia. | 
della causa. | Religione, Pietà. | $g Qualità del santo. 
| riconoscere la — di Giovanna d'Arco. \ Titolo 
dato a persona di religione, e rimasto ora solo al 
pontefice. | Sua — , Il papa. | la — di Pio X, Papa 
Pio X. | morto in odore di — . | Divinità, j di Dio, 
di Maria. | Probità, Integrità, Vita di costumi im- 
macolati. | di opere, propositi, intenzioni. \ pvb. 
v. quattrino. 

Sant O a S' *sanctus sancito, sanzionato. In- 
» tangibile, Inviolabile, Da riverire con 
religione. | Integro, Buono, Giusto, Probo; Vene- 
rando. | costumi, vita — . | superbia, innocenza. \ 
parole — . j petto. | carabina, Arma dei volontari 1 
da cui sperare la salute della patria (Garibaldi). | 
Sacro; Benedetto, Consacrato. | rito — . | luogo —, 
|v. arca, campo, acqua, porta, olio, pane, 
legno. | reliquie — . \ Dio ! esci. | cielo ! | l'anima — . 
| tutto il ■— giorno, con impazienza. | Pio; Religio- 
so. | timore di Dio. \ donna, uomo, sacerdote, mo- 
naco. | zelo. | padri del deserto. \ pensieri. | igno- 
ranza, di gente ligia al domina. | Divino, Di Dio; 
Della religione. | v. spirito. | Chiesa. | fede (v. 
sanfedista). | sede, apostolica, del papa. Autorità 
della curia. | padre, Papa. | settimana — . | anno — , 
Giubileo. ( le — mani. \ angeli — . | luce, gioia, pa- 
radiso. | abito — , di religione. j messa, comunione. 
| terra — , Terrasanta, Palestina ; Cimitero. | città — . j 
luoghi — , Santuari'. | casa, Santuario. | uffizio, 
Congregazione dell'Inquisizione, col suo tribunale, 
j monte, regno, Purgatorio (Dante). \ pasqua, natale, 
quaresima. |v . guerra. | insegna, Croce. | + Felice.| 
tenersi — . | Di santo. 1 pazienza. \ reliquie. | v. e o rp o. 
| in — pace. | v. alleanza. | Buono, Salutare. | 
boccone, rimedio, cosa, medicina. | di — ragione. 
I m. Jgg Chi gode della visione di Dio; Beato. | 
Maria. | [come titolo San innanzi a nome che co- 
mincia da consonante ; in antico com. Santo}. Ca- 
nonizzato, Beatificato dalle autorità (ora dal pon- 
tefice e dalla congregazione dei riti ; nei tempi più 
antichi anche da autorità del luogo; i primi cri- 
stiani, i martiri, sono tutti santi). | culto dei — , 
Dulia. | Santo dei — , Dio, Gesù. | adorare come 
un — . | patrocinio dei — . | patrono, protettore. \ 
tutti i — , Ognissanti. | confessori, vescovi, martiri. 
| vergini. | pvb. Impacciati coi fanti e lascia stare 
i — . | v. gabbbare. | Non sapere a qual — vo- 
tarsi. | v. panegirico, j / — nuovi mettono da 
parte i vecchi. \ avere qualche — dalla sua o in 
paradiso, protettore. | tose. Non ci ha il suo — 
con i superbi, Non gli piacciono, li scansa. [ v. 
litania. | uno stinco di — . | vite e leggende dei — , 
raccolte dai Bollandisti. | morire come un — . | farsi 
— , con la religione, la pietà, j parlare, vivere come 
un — . | a Padova, Sant'Antonio. | v. marco, mar- 
tino, pietro, tommaso. | Figurina di santo. | re- 
galare un — . [ Giuoco del santi o palle, con le mo- 
nete, di capo e croce. | §s^ Parola d'ordine, di rico- 
noscimento. | dare il — . | Onomastico. | festeggiare 
il — . | il — del giorno. | San Paganino, schr. Giorno 
in cui si riscuote la paga, lo stipendio. | Chiesa, luo- 
go santo. | entrare in — , delle partorienti, dopo 40 
giorni (cfr. purificazione), [stare in — . | dei 
santi, Sancta Sanctorum. \vin — , Vino bianco di 
uve passite, in Toscana, | erba — , Tabacco, al 
quale si attribuiva la virtù di sanare ogni sorta 
di piaga. Sorta di tabacco grosso da fiuto. || -aman- 
te, Con santità. | vivere — . | Con religiosità.! amare 
— il bene. || -arelia, -erella, f. dm. Giovinetta di- 
vota e onesta. || -areltina, -erallina, f. vez. Ra- 
gazza che si finge tutta santa e ingenua. | Com- 
media nap. di E. Scarpetta tratta dalla fr. Mamzelle 
Nitouche (n'y touche non ci tocca). ||-arello, -erel- 
lo; m. dm. Giovine tutto devoto. | guardarsi dai — . 
Il -arellino, -erellino, m. vez. || -elmo, m. X Fuoco 
di Sant'Elmo. || +-ese, m., ag. Custode della 
chiesa o del santuario. ! Mansionario, j Fabbriciere. 
| + Sacerdote. || -essa, f. Graffiasanti, Beghina. || -ino, 
m. vez. Santerello. | Immaginetta di santo, stam- 
pata in legno o rame, o miniata. | Figurina. || -Is- 
si mo, sup. ! padre, Sommo Pontefice. | Trinità, Sa- 



cramento, Vergine. | m. Ostia consacrata. Sacra- 
mento. | esposizione del — . | ir. il — piacere di fi- 
nirla, sospiratissimo, desideratissimo. || -issima- 
mente, av. sup. || -occhiarla, f. Ipocrisia, Falsa re- 
ligione. || -occhio, m. Ipocrita, Graffiasanti. |j +-OC- 
cio; m. Ingenuo, Sciocco. | ha santoccia (gergo), La 
chiesa. || -olina, f. $^ Pianta delle composite, i cui 
capolini hanno proprietà vermifuga (santolina ca- 
meecyparissus).\v. santonina. || -olo, m. [sàntolo). 
*sanctùlus (dm. sanctus). ^ Padrino di battesimo 
o di cresima. || -one, m. acc. Persona venerata dai 
maomettani. | Bacchettone. Bizzoco. 
Qflntòn tm a S- *santonìcus. <£ Della parte- 

sanion ico, d f Aquitan j adetta * raSaint £ nge . 

| erba —, A Santonina. | /® acido —. || -ina, f. %. 
Frutice delle composte, del Turkestan, coltivato 
da noi ; ha fiori tubolosi, tutti ermafroditi, ches 
danno la polvere vermifuga; Seme santo, Semen- 
contra (absyntium santonìcum o artemisia Cina). 
| /*© Lattone dell'acido santoninico, cristallino, in- 
coloro, che si estrae dal seme santo, di cui pos- 
siede in grado eminente la virtù febbrifuga. 
QnnfnrpoPo'ìn f» *satureja. % Erba delle. 
BaillUICggia, labiate, aromatica, dei nostri: 
monti, molto usata nella cucina: ha stelo ramoso,, 
foglie piccole lanceolate, fiori piccoli alquanto* 
rossi o bianchi; Cunella \s. kortensis). 

santuario, +-are, IfJ^^fT^ 

domestico, della coscienza. \ di Temi, Tribunale.. 
| della scienza, Scuola, Università. | ^ Chiesa dove 
si conservano le reliquie, e sim. | di Loreto; del 
Gargano; di S. Maria degli angeli in Assisi; del 
Sacro Monte, a Varese, ecc. | visita dei —. | Sa- 
crario: presbiterio, velo che copre le reliquie, 
Urna con le reliquie, Altare. | pellegrinaggio al — 
dell'Incoronata, presso Foggia. | ($ Parte riser- 
vata del tempio; Sancta Sanctorum. | ministro del" 
— , Sacerdote. | ag. + Di religione, chiesa. | osser- 
vanze —. || + -a, f. Reliquia. || i--amente, A modo di 
santuario. | chiesa coltivata — . 
^à nt Illa *• # santulus. Matrina, Comare. || + -u- 
oauiuia, raf # SANCT ohum dei santi. Reliquia.. 
|| -ussa, m., tose, (sàntusse). Sanctus. | parere il —,. 
Mostrar santità. || -uzza, f. Velo nero da coprire; 
il capo, come portava la Santuzza nella Cavalleria- 
rusticana del Mascagni. 

+ sanza, v. senza; sansa. 

Qan7ÌÓnP> *• *sanctìo -Bnis. Atto del san- 
oniiiiunc, ciré, Ratificazione, Confermazio- 
ne. | reale, sovrana. | jrj Statuto, Legge, che sta- 
bilisce la pena ai trasgressori, o sim. j cadere sotto' 
la — . | penale. | v. prammatico. || -are, a. For- 
nire della sanzione, Confermare. | decreto, legge, 
con la firma del capo dello Stato. | principio; mas- 
sima. 

+ sanzo, m. Giuoco della primiera (?). 

San a *• * SAp A. Mosto cotto, ridotto alla metà'-. 
ot *K I o alla terza parte, che serve per condi- 
mento, Mostarda. | pvb. Pepe, noce moscata e — ,, 
Fanno buona la rapa. || '''-aio, m. Mostaio. 

sapèeo, m. Monetina cinese di zinco, forata nel: 
mezzo: di circa 1x5 di cmt. 

SanPrda +-fl m. *ffa7rtpSir)s saperda. <^ Co- - 
oc^jj^i u«, -r o, i eottero p arass ito del legno- 
dei pioppo, fornito sul dorso di fossette nere e; 
lucenti (saperda carcharìas). | + Sorta di pesce flu- 
viatile (?). 

SaD ère +SaV" a-(so, + sao, saccio; sa, + sa- 
»«*h» «■ «■>» T<at«.¥ , p e; sap pf am0i *sapemo; 

sappia, + saccia ; saprei, *sapria; seppi, *sapei, sap- 
pi; sapendo, sappiendo; saputo). #sapère. Cono- 
scere per studio, esperienza, informazione, udita,, 
Aver sentito e appreso. | del mondo; cause, ragioni, 
effetti. | tutto. | non — niente. \ per filo e per segno. 
| il giuoco. | le carte del compagno. | a memoria. | da 
altri. | vita, morte e miracoli. | le marachelle. [ So- 
che non è vero. | il segreto. \ di certa scienza. \ dalla 
storia. | Lo sapeva arrivato, partito, che fosse ar- 
rivato, ecc. | So chi è. | Intendersene, Esser dotto,, 
perito. | Saperne poco. \ addentro. | II maestro di 
color che sanno, Aristotele (Dante, Inf. 4). j Un uo- 
mo che sa. \ il fatto suo. | L'uomo tanto può qttanio* 
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sa. \ molto. | il francese. | la lezione; la parte. \ 
dalVa alla zeta, | pvb. Chi sa lettera, non e savio, 
j Non — pie là, \ Non — a quanti di è S. Biagio. | 
di grammatica, musica, pianoforte, pittura. \ + per 
lo senno a mente, perfettamente. | di tutto. \ Infor- 
marsi, Venire a intendere, conoscere, Sentire, j 
Cercar di intendere. | Sappiate come sta. \far — a, 
Informare, Riferire. \ son venuto per — . j sta qui 
per — . | di buon luogo, da buona fonte. | Aver ve- 
duto, provato, Aver praticato. [ il luogo, la strada. 
j dove il diavolo tiene la coda. | per certo. \ di si- 
curo, \ Solo Iddio lo sa! \ non — se avverrà. \ non 

— il perché. \ Non seppe mai miseria! \ che cosa è 
sacrifizio. | Riconoscere. J grado, Aver gratitudine. 
Esser riconoscente. | non ne — né grado né grazia. 
j nt. Aver sapore, Sentire, j Come sa di sale. \ di 
aceto; bruciato, stantio, vecchio, j dolce al gusto, j 
di amaro, j Aver odore, Dar sentore. | di chiuso. 
| di vino, j di rose, muschio, menta. \ di innamo- 
rato, | di briccone, j di antico. \ di sciocco, pedante. 
[ Riuscire, Fare impressione. | Cosa che mi sa male, j 
di poco, niente, di persona da poco. | bello, buono. 
| male, reo, Dispiacere. | mille anni, Parere, per 
impazienza, j Aver giudizio, senno. ] pvb. Chi di 
venti (anni) non sa, di trenta non ha. Molto sa 
chi non sa, se tacer sa. j con Pinf., in funzione 
servile, Aver mezzo, possibilità, abilità, maniera, 
Potere mediante il giudizio, il senno. | comandare, 
ubbidire, insegnare. \ non — far niente. \ cammi- 
nare, andar solo ; vivere ; distinguere ; comprare ; 
vendere la sua merce ; fare ; scrivere, parlare. \ 
Senza la concordia, lo Stato non saprebbe reggersi. 
\ Sappiatemi dire, Informatevi e ditemi, | Non vo- 
ler saperne, Disinteressarsi; Non voler accettare, 
acconsentire. | pvb. Per non — fare un cartoccio, 
fu impiccato un uomo a Firenze (che si celava in 

una drogheria). \ frenarsi. \ per non — che fare, 
Stando in ozio. | Sai, Sappi, Sapete, Devi sapere, 
Avete a sapere, Non sai? Sai che? Sai com'è? for- 
inole per cominciare un discorso, richiamar l'at- 
tenzione, annunziare, j Sai che c'è di nuovo? \ So 
assai, So molto! Chi Iosa? Chi sa?! Che so io, Chi 
sa mai? formole di dubbio. | Ti so dire, E sai che, 
Si sa, Tutti sanno che, Sassi, schr., Non so se mi 
spiego, Come sapete, Non sai che? formole di as- 

'. severamente | Che io mi sappia, Per quel che ne 
so. | Non so che, Non so dire come, Non saprei, 
formole di esitazione, dubbio, incertezza. | Sa- 
prebbe dirmi? formola di preghiera per informarsi. 

i | Non si sa mai, formola di eventualità temuta, j 
Dio sa come, Lo sa Iddio, formola di chi non vuol 
dire o non sospetta il vero, j Sapevamcelo, schr., 
Non è una novità, meraviglia, Ce l'aspettavamo. | 
Non — che fare, dire, dove metter le mani, rigi- 
rarsi, cavarsela. \ Non ce la so, Non ci riesco, j Sa- 
perla lunga, dì uomo astuto. | Sapersela, Sapere 
il fatto suo. | Non sa quello che si dica, Parla senza 
sapere, t Scienza, j tutto il — di Aristotele. | Senno. 
lì + -evole, ag. Cne sa. | Consapevole, j Saputo, Pe- 
rito, Conoscitore. | 'Conoscibile. 
qànid O a £ - * SAp i DU s. Saporoso, Saporito, Gu- 
oa " u v/| st0S0) dj g ra to sapore. || -ita, f. /f) 
Proprietà che hanno certe sostanze di far impres- 
sione sull'organo del gusto. 

S3.DÌ ènt© a £*' s * *sapìens-tis. Dotto, Savio, 
" ' Saggio, Avveduto, Accorto, [mae- 

stro — . | legislatore. \ i sette — della Grecia, filosofi, 
legislatori e poeti: Talete di Mileto, Biante di Prie- 
ne; Solone di Atene, Pittaco di Mitilene, Cleobulo di 
Rodi, Periandro di Corinto, Chilone di Sparta, | In- 
gegnoso, Che ha buon gusto e perizia. | cuoco — . | 
maestro — . \ di animale, Ammaestrato, j cani, asini 
— . | + Sapido, Di odore penetrante. | olio, cacio — . || 
-entemente, Con sapienza, Saviamente. | reggere 

— lo stato. K -en tessa, f., ir. Donna saccente, Sa- 
puta. ||-enti no, m. vez., ir. | + Scolaro della Sapienza, 
in Roma. || -entissimo, sup. || -enza, *-enzia, f. *sa- 
pientÌa. Sano giudizio, Mente conoscitrice e opera- 
trice, Saviezza. | Senno, Prudenza, Scienza, Sapere. 
| romana. \ di legislatore. \ umana, delle cose atti- 
nenti al mondo e agli uomini. | divina, Teologia. | 
la — di Salomone, che serviva a ben governare. 1 il 
bene della — . | posta in un lavoro. | Qitam parva sa- 
pienza regttur mundus! Quanto piccola sapienza 
governa il mondo [non è certa l'origine di questa 



osservazione né il primo sign.j. j ^g la somma — , 
Dio, spec. in quanto creazione, cioè ia persona del 
Figlio, Verbo. | dono della — , Uno dei 7 doni dello 
Spirito Santo. | Titolo di un libro della Bibbia, j 
Università degli Studi', j di Pisa, di Roma. \\ -en- 
ziale, ag. *sapientialis. Di sapienza. | libri — , h che 
danno massime e insegnamenti. 

sapina, f. #sapina. jg. Abete rosso. 

cginjnd O m ' ^ Genere di sapindacee, una 

" ' cui specie è la saponaria indiana, 

altra una pianta ornamentale della Cina spesso 
coltivata {sapindus chinensis). |j -acee, f. pi. J£ Al- 
beri o arbusti tropicali, a foglie composte, fiorì 
ermafroditi in infiorescenza a grappolo; p. e. ca- 
stagno d'India. 

+ saplo, v. savio. 

Sd.DÓn 6 m * #SAP0 _5nis - **© Sale di un acido 
" ' grasso superiore e di un alcali o di al- 

tro ossido metallico. | comune, duro, si prepara con 
gli oli' vegetali e la soda caustica. [ pel bucato, 
marezzato, di Marsiglia. \ tenero, si ottiene con la 
potassa. | da seta, tenero per lavare la seta. | me- 
dicinale, preparato con disinfettante, zolfo, ca- 
trame, e sim. j dare del — , Lodare adulando, j pi- 
gliare il — , Lasciarsi corrompere con donativi. \ 
v. 1° bolla, ranno. | Saponetta. | per la barba, 
\ alVacqua di Colonia. \ di glicerina. \ con senso di 
mandorla amara, di rose. | per bagno. | schr.|Uomo 
che vuol fare il saputo. j maestro — . |j -aceo, ag. 
Della natura e proprietà del sapone. | erbe —. \\ -aia, 
f. Saponaria. | pi. <? Sputacchine. || 
-aio, -aro, m. *saponahius. &> Chi 
fabbrica e vende sapone. | nap. Ri- 
gattiere ambulante che cambia panni 
vecchi con sapone. || -aria, f. j& Erba 
assai frequente che raggiunge 1 mt. 
dì altezza, con foglie opposte larghe, 
facilmente riconoscibile ai suoi fiori 
a mazzetti, che contiene saponina, 
ed è perciò velenosa {s. ojficinalis). 
| radica —, Rizoma della saponaria, 
col cui liquido spumoso si lavano i 
tessuti di qualità fine senza alte- 
rarne i colori. | corteccia -, dell'ai- Sapmiarja . 
bero della saponaria, o quillaia. j 
©> Saponite. Il -a$i, f. V Fermento che trasforma i 
grassi in acidi grassi e glicerina. || -afa, f. Schiuma 
che fa l'acqua dove sia disfatto il sapone. \fa la — , 
schr., di cavallo che suda molto. | Lode indebita, o 
adulatoria. || -ella, f. % Saponaria. j| -erìa, f. Luogo 
dove si fabbrica il sapone. || -etta, f. -etto* m. dm. 
Sapone fino e profumato, per lavarsi. | liquido. | Sa- 
pone ridotto in pani, composto di ingredienti per 
cavar le macchie ai panni. | Orologio coperto, a 3- 
calotte. || -iera; f. Vasetto o scatolina per tenere 
il sapone da lavarsi. || -ificare, a. s& Convertire un 
corpo grasso in sapone, Far la saponificazione. \\ 
-ificazìone, f. sq Scissione idrolitica di un grasso, 
la quale se fatta mediante un idrato alcalino da 
origine a glicerina e sapone. || -ina, f. s$ Sostanza 
velenosa della radice di saponaria, emulsionarle 
con acqua, il -ite, f. ©Minerale molle sim. alla lar- 
date, bigio chiaro, giallo, bruno e verde, silicato di 
alluminio e magnesi© che contiene acqua, nelle 
rocce serpentine. |j -oso, ag. Simile a sapone, Sa- 
ponaceo. 

SaDÓr 6 m * #SAP0R -°~ R is. Qualità delle cose 
" °» che si sente col gusto. | dolce, amaro, 
piccante, frizzante, salso ; nauseante. \ insipido. \ 
cosa senza — . | delicato. \ buono, cattivo. \ aspro^ 
forte. | di forte agrume (Dante, Par. 17). j dar — .fi 
mezzo — , né agro, né dolce, j Assaggio, Gusto, Sag- 
gio. | il sonno è un — di morte. | Gusto. } di lingua, 
Locuzione fina, propria, eletta, di buon gusto. | non 
aver amore né — , Essere insensibile a tutto. | Sa- 
vore, Salsa. | Sapa. || -accio, m. peg. j| + -are, a. As- 
saporare, Assaggiare. | gli appetiti, Dare ad essi 
un gusto, un sapore. || + -ato,< pt., ag. [ m. Gu- 
sto. |j + -aztone, f. Assaporamento.^ j| -etto, m. dm. 
Buon sapore, delicato, j Salsa. || + -evo!e, ag. Sa- 
porito. i| + -ìfico, ag. (pi. -ci). Che dà sapore. \\ 
-ino, m. vez. Sapore molto gradito, delicato. || -ire, 
a. Render saporito, Insaporire. || -itamente, Con 
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sapore. | condito — . | Gustosamente. | bere — . | dor- 
mire — , con tranquillità e pace, come gustando il 
riposo. || -ito, pt, ag. Che ha sapore, Di buon sa- 
pore, Saporoso. | vivanda, piatto, pietanza — . | Gu- 
stoso. | Grazioso, Caro, Gradito, Dolce, Bello (spec. 
in sic). | Arguto. | stile — , sparso di sali. | sonno — , 
dolce, profondo. | conto — , salato, j av. Saporita- 
mente, Dilettevolmente. Il -itino, ag. vez. || -itissimo, 
sup. | cibi —. || -itissimamente, av. sup. | rìdere — . 
Il -osamente, Con sapore, Saporitamente. | Gusto- 
samente, Di gusto. || -osità, f. Qualità di saporoso. 
"*|| -oso, ag. Saporito, Di molto e grato sapore. | 
•carne — . \ Dilettevole, Dolce, Gradito. j| -osissimo, 
sup. || -osissimamente, av. sup. || -uzzo, m. dm. spr. 

SaDOt aCee, h pL A Piante tropicali legnose 
■ju^v.uuvk, che ,j ann0 un sugo lattiginoso; 

tipo la sapotiglia. || -iglia, f. *sp. zapotilla. ^ Al- 
bero delle foreste delle Antille coltivato nelle re- 
gioni tropicali a causa del suo frutto, chiamato 
pure nespola d'America, che è una mela rotonda 
od ovaie, con corteccia color ruggine, e polpa 
bianca, sugosa e rinfrescante (achras sapota). 
*sappiènte, v. sapiente. 

SSLDfOf ìt O m ' *™7rpós putrefatto, (puTóv pian- 
^ ! ta. % Microrganismo vivente so- 

pra sostanze in putrefazione, p. e. muffa. || -ico, 
ag. (pi. -itici). Di saprofito. 

SSLDLltO P' - > ag ' Conosciuto, Inteso. | cosa 
oapuiVf non — ^ j esser — t | m _ Conoscitore, 

Perito, Intendente; Saggio, Savio, Esperto. | ir. 
fare il — , Ostentare di sapere, \far~, Informare. 

| + Saputa. ì| -ai f. Conoscimento, Notizia, Consape- 
volezza. | di sua — . | con — della moglie. | senza 
— , All'insaputa. | per —, Per sentita dire. linamen- 
te, Scientemente. || -elio, m. dm. Saccentello. 

icora f. Pesce favoloso fornito di una cresta 

' seghettata, con cui rompeva le navi. 
sarabàiti, pi. m. *ebr. saeab ribelle. Jlg Falsi apo- 
stoli comparsi in Egitto subito dopo la morte degli 
apostoli. 

Qarithanrla f- * S P> sarabanda (di origine 
sai «sueuiue*, araba) . y Danza spagnuola nella 
misura tripla semplice e in movimento grave, 
lenta, più del minuetto: era in voga nei sec. 17° 
e 18°. | Chiasso, rumore, per allegria. 
saracca, f. ■fy Salacca. 

<sars»r'nhin m. rf Sorta di graminacea che 
3dIavl,iilU, fe dengo cespugli0! con foglie li- 
neari, da cui si fanno stuoie, e colmi alti: cresce 
nei littoraii, e presso Napoli copiosamente al Monte 
Nuovo (arundo ampelodesmon). 
^araCC Q m " ^serracum? <&. Sorta di sega a 
3 w w » larghissima lama, libera dall'un dei 

capi, e con l'altro fermata a una corta impugna- 
tura. | a costola, con lama sottile e una striscia di 
metallo fermata con vite dalla costola. |j -hino, m. 
dm. Gattuccio. 
-cnrssirÀrv r> ag., m. «saraceni (ar. sciarHin), 

saracen o, n | t > ivi deirArabia j ?elicej lsm ^: 

liti. Saracino; Maomettano. 1 *g v. grano. || -ico, 

ag. Dei Saraceni. | invasioni — . 

«orsirnnrk a g-, m. Saraceno, Arabo. I Mao- 

Saracino, m °{ tan0; arab0> t ' urc0! ecc ; , ar _ 

inaio come un — . | le guerre contro i — . | invasio- 
ne dei — , in Sicilia, Spagna, ecc. | Saracinesco. | 
uso — . | grano — . | m. Fantoccio della quintana, 
Testa di turco. | armato come un — , di tutto punto. 
\ pi. »j£" Acini dell'uva quando cominciano ad an- 
nerire. || *-a, f. Saracinesca. || + -are, nt. r^" del- 
l'uva, Imbrunare per la maturazione. || -ato, ag. 
Di un bisante d'oro coniato dagli Arabi. || -esca, 
ag., f. Porta di ferro o cancello di travi levatoio, 
per città e castelli, che scorrendo in giù fra due 
scanalature verticali si abbassava chiudendo il 
passaggio ; Levatura. | alzare, abbassare la — . } 
doppia — . | Cateratta, j Stanghetta mobile nelle 
toppe degli usci, che chiudendosi a colpo, imbocca 
nel paletto e lo tien fermo; Toppa a colpo. | La- 
miera di ferro che si abbassa per chiusura di 
uscio di bottega e sim., serrandosi in basso ; 
quando si alza si arrotola in su sopra sé stessa. 
| abbassano le — nel pericolo. \ abbassare a metà 
la —. || -esco, ag. Dell'usanza dei Saraceni; Sara- 



ceno. | toppa —, Serratura da aprirsi con chiave 
che libera il paletto fatto a modo di cateratta. | 
JJ porta — , Cateratta. | lingua — . || +-la, f. Paese 
dei saraceni. 
+ saragia, v. ciliegia. || + sàrago, •§> v. sargo. 

*sarament o, m. «sacramenti™. Giuramento. || -ars; 
a., nt. Giurare. 

sarangusto, m. Mastice indiano composto di catra- 
me grasso, calce polverizzata e olio di arachide sot- 
terranea o pistacchio di terra, usato pel calafatare. 
sarbatana, v. cerbottana. 

sarcasmo. m .-„ *"«px<*°\>às sarcasmi im P - 

T ' xa£stv straziar le carni], a? Irri- 

sione amara, acre, molto pungente, Specie di iro- 
nia con odio e animosità. || -ticamante, Con sar- 
casmo. || -tico, ag. (pi. -àstici). Di sarcasmo, Acre 
e pungente. | parole — . 

Sarchi O m ' * SASC ù L us. *& Arnese consisten- 
» te in una piccola zappa, con lungo 
manico, e spesso con rebbi' dalla costola, con cui 
si rompe alquanto la terra per nettarla dalle erbe 
selvatiche e liberare le piante coltivate ; Sarchiello. 
|| *-agione, f. Sarchiatura. || -amento, m. Modo e 
atto del sarchiare. || -are, a. «sarculare. Ripulire 
dalle erbe col sarchio. Sarchiellare. | le erbe.] cipol- 
le, lupini, fave.\\-ai&, t. Lavorio del sarchiare in una 
volta. || -aiore, m. -atrice, f. Che sarchia. | Stru- 
mento per sarchiare, che vien tirato da buoi o ca- 
valli o muli. || -atura, f. Lavoro, tempo e spesa del 
sarchiare. || -ella, f. Sarchiello. |] -ellare, a. Rade- 
re col. sarchiello. | Vaia, le 
aiuole. || -elio, m. Piccolo sar- 
chio per aiuole di orto, di giar- 
dino, ecc. | Sarchio. ||. -alletto, 
m. dm. || -ellino, m. vez. || -etto, 
m., -a, f. Sarchiello. || -olino, 
m. vez. || -oncello, m. dm. 

i°+sàrcina, | e * ™ 

Bagaglio, Carico. | f£ Fagotto 
che il soldato portava in cima a 
una stanga. || -ula, f. dm. (-ìnu- 
la). *sarcinijla. Piccolo carico. 




Sarchia 
(colonna Traiana). 



2°SarCÌna *■ *"■ *°"àp5-x6s. /fi Base organica 
' che si trova nel sugo della carne 
muscolare. | IP. (sàrcìna). *aàpxivoi carnoso. ^.Pa- 
rassito formato da ammassi cubici di cocchi che vive 
nello stomaco e nell'intestino umano (s. ventricùli). 
+SarCÌrS a% farcisco). *sarcire. Cucire. | dlt. 

' Rammendare, Rappezzare. 
core ita f' *aào£, -x6s carne. & Sarcolite. | 
""' ■gfe. Obesità. | Infiammazione dei mu- 
scoli, Reumatismo acuto. || -ocèle, m. *xo£J.ij ca- 
verna. ^ Ernia carnosa in cui uno o ambedue i 
testicoli sono divenuti scirrosi. | Tumefazione dello 
scroto. || -ooòl la, f. #a%pxoxòXka. :<<S Gomma resina 
di una pianta della Persia, in granelli sim. alla 
rena, gialla come croco, in pezzi solidi granulati 
nell'interno; Vulneraria. || -ocollina, f. Sostanza or- 
ganica neutra, di 
sapore dolce e ama- 
ro che si estrae 
dalla sarcocolla. || 
-òdio, m. *aapxon- 
S-bS. •£& Corpo con 
protoplasma di 
contorni non ben 
definiti, come nel- 
l'ameba. || -òfago, 
m. (pi. -ghi). *aap- 

'AO^àfOC, SARCOPHA- 

ous.ftArca di pie- 
tra per sepolcro: 
se ne costruivano di gran pregio, con bassorilievi 
bellissimi, com. di miti religiosi ed eroici, allusioni 
alla morte, e di battaglie; e furono poi adoperati 
dai Cristiani, anche senza ritocchi, ovvero imitati 
da essi con bassorilievi sacri, e ritratti. | di Bea- 
trice madre della contessa Matilde, nel camposanto 
di Pisa, con la storia di Fedra. | sala dei — , nei 
musei Vaticano, Lateranense, Capitolino. | Tómba 
a forma di sarcofago, ornata. || -òfilo, m. <-^> Genere 
di marsupiali, carnivori. || -olito, m. -a, f. *J.itìos 




Sarcofago dell'Arcivescovo 
Teodoro (Ravenna, Basilica 
S. Apollinare in Classe). 



sarcrautà 
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sartia 



pietra. © Silicato calcifero in cristalli tetragonali 
di color carneo, trasparenti ; dei blocchi eruttivi 
del Somma; Sarcite. || -ologìa, f. Parte dell'anato- 
mia che tratta delle carni e delle parti molli. || 
-orna, m: *aà.pHap.a escrescenza di carne. ^ Tu- 
more del tessuto connettivo, maligno, che lede 
organi importanti e produce la morte. || -ornato?!, 
f. ^ Sviluppo di sarcomi. || -ornatolo, ag. Atti- 
nente a sarcoma. || -oplasma, m. ^> Protoplasma 
indifferenziato. || -òpte, -o, m. *Ó7rr3» arrostire. 
<, Acaro della scabbia {sarcoptes scabieì). || -osina, 
f. /D Base organica che deriva per sdoppiamento 
dalla creatina. || -osporidi', pi. m. Protozoi paras- 
siti delle fibre muscolari striate di alcuni mammi- 
feri, e talvolta anche dell'uomo, 
sarcrauti, v. salcrauti. 

+ sàrcula, f . <]£ Specie di uva del bolognese, con gra- 
nello grande, rotondo e torbido, e sottile corteccia. 

Sard a ' * SAEDUS di Sardegna. ® Corniola. | 
' ^ Sardella, Sardina. | pasta con le —, in 
Sicilia, Minestra asciutta di maccheroni con sarde 
fresche, acciughe salate, finocchio selvatico e olio, 
li -àgata, f. © Corniola con uno strato superiore 
di agata bianca. || -sita, f. dm. Piccola aringa dal 
corpo compresso, bocca larga fessa sin dietro l'o- 
recchio, muso sporgente in punta ottusa, denti 
acutissimi, lunga al più lo cmt. ; del Mediterraneo; 
Alice (engraulis encrasicholus). | pi. in barile, \ pi- 
giati come le — . || -ellina, -elluccia, f. vez. || -ina, 
f. Piccola aringa della parte occidentale di Eu- 
ropa; vive in branchi, adiposa, delicata, saporita; 
si cuoce nell'olio e si smercia in scatole di latta 
{aiòsa pilchardus). | pi. sott'olio, Sardine di Nantes. 
j Scatola di sardine. | finissime. \ Antipasto di sar- 
dine e burro. 

sardanapalo, m '„ s ™' Kl . r8 *S?HS *: he 

siMiuuoiufiuiu, neUa distruzione di Ninive 
si gettò nelle fiamme della sua reggia [secondo la 
leggenda; ma il nome corrisponde invece a due 
re, Assurnassirapal e Assurbanipal, vissuti due 
secoli prima di questa distruzione]; re effeminato 
e fastoso. | Persona data al lusso e ai piaceri. j| 
-esco, ag. Dell'uso di Sardanapalo. Dedito alla 
crapula, al lusso, ai piaceri. || + -ìtico, ag. Sardana- 
palesco. 
sardella, -ina, v.. sotto sarda. 

«arri ("» a S-> m - *sardus. Di Sardegna. I dia- 
oo,a u w, utU) _ (studiato da p E Guarnerio, 

e già dallo Spano e dal Delius), con fenomeni 
assai singolari, come la conservazione delle gut- 
turali innanzi a vocali molli, di s finale, e l'arti- 
colo su da ipse, ecc. | costumi, fogge — , molto 
l>elli e pittoreschi. \ fierezza, valore — , mostrato 
in tutte le guerre, spec. la più recente. \ ferrovie 
— . || -esco, ag. Di Sardegna. | lana — . || -igna; f. 
«Sardinia. $ Sardegna. | Luogo fuor di porta a 
S. Frediano in Firenze, dove si 
portavano a scorticare cavalli, 
muli, asini e ora si gettano le ca- 
rogne [forse vi si gettavano an- 
che pesci putrefatti]. ] Deposito 
d'immondizie. || -ignolo, ag. Della 
Sardegna. | asino — . || +-ino, m. 
^ Sardonico. || -io, m. *sardius. 
Sardonice. || + -one, m. » Sardo- 
nice. || -ónta, f. «sardonia. % 
Ranuncolo palustre, della Sarde- 
gna, delle piante più pericolose 
{r. sceleràtus). || + -ònica; f., ag. 
J£ Sardonia. |3> Sardonice. ||-oni- 
-camente, In modo sardonico. || 
-ònice, m. «cra^ftóvu^ -uy.o^ sardo- 
hyx --fcis onice di Sardi, nella Lidia. & Calcedonio 
nero con riflessi rossi. || -ònico; ag. *sardonìcus sar- 
do, riso —, Specie di convulsione, che contrae i 
muscoli delle labbra, e scopre i denti, quando si sia 
mangiata la sardonia. Riso fìnto, amaro. | il riso 
— tetanico. \ viso —, Ringhio. | m. & Sardonice. || 
+ -ònio, in; ®> Sardonice. 
sargano, -ina, v. sotto sargia. 

SarSraSSO m ' -S* Specie di alga dei mari tro- 

& . > picali con tallo olivastro piatto e 

ramificato a forma di fronda provvisto di vesci- 




Sardònia. 




Sargasso. 



■r 



mio, m. 

Di pan- 
li + -ere. 




sansa a, ** SA 



chette aerifere, grosse come piselli, con sodio e 
iodio, che per ebollizione si trasforma in sostanza 
sim. a gelatina con proprietà medici- 
nali emollienti; Uva di mare (sar- 
gassum baccifcrum). j mare dei — , tra 
le Azzorre e l'America, occupato da 
altissimi sargassi galleggianti, che 
impediscono la navigazione. 
♦sargènte, v. sergente. 

sarff ìa *• *^ r ' SAEGE (l. serica). 
& >«, Specie di panno di lana 
di vari' colori, com. dipinto, già in 
uso per cortinaggi, e sim. | Coperta 
ordinaria da letto, di cotone, a righe 
di vari' colori, e con frangia. Panno 
dipinto. || + -ano, m. Panno grossolano 
Chi dipingeva le sarge da letto. || + -iato, 
no fatto a disegni in colori come la sargia 
m. Lavorante di sarge. || -ina, f. Sargia. 
earOTi -J-^àraPT» m - *sargus. <^> Pesce de- 

sargo, +odr<*gu, gli acantotter ^ che hanno 

i molari disposti in parecchie serie arrotondati, 
e denti incisivi anteriormente; una 
specie (s. anularis), ha la radice del- 
la coda circondata da una fascia ne- 
ra; un'altra (s. vulgaris), una larga 
macchia nera sulle spalle e i fianchi 
percorsi da linee dorate ; lungo da 20 
a 30 cmt.; ricercato per la carne 
(sic, nap. sàraco). 

asaricfl k "^Marsupiale delle re- 
stai igei, gioni calde d; Americaj 

grosso come un gatto, che porta sul 
ventre ripiegature della pelle, non una 
borsa ; i piccoli appena un po' cresciu- 
ti stanno sul dorso della madre attac- 
candosi con la coda alla sua coda ar- 
cuata innanzi {didelphys dorsigéra). Sariga. 

aàpiaaa. f} Lunga asta 
cui si servivano i Macedoni in 
guerra. || -òforo, m. *oap<.aao<?6po$. f\ Soldato ar- 
mato di sarissa. 

SarmàtlCO SS- (P 1 - -"')• *sarmatìcus. Della 
aeumauuu, Sarmazia) che occupavala Rus . 

sia meridionale e la Polonia. 

Sarmento m - *sarmentum. Sermento, Tral- 
' ciò reciso e secco. || -acee, f. pi. 
£ Piante dicotiledoni, con fusto legnoso, sarmen- 
toso e nodoso, di rado arboreo, che s'innalza a 
considerevole altezza mediante i viticci ; calice d'un 
solo pezzo, corto quasi intero, frutto con acino ad 
una o più logge, con uno o più semi ossei; p. e. 
vite. || -oso, ag. #sarmentosus. Che ha molti tralci. 
*sarnacchio, -oso, v. sornacchio, ecc. 
sarpa, f. ^> v. salpa. || +sarpare, v. salpare. 

SarraCeniaM. P 1 ' ?• * Piante insettivore, 
» fornite di un organo prensile, 
com. a forma di bicchiere o urna, che ser- 
ve di trappola j p. e. drosera, muscicapa. 

sarrocchino, ■?• s ° r j? f\ v . tsti - 

' mento di tela ince- 
rata, usato dai pellegrini; era sparso di 
qualche conchiglia sul petto; Abito con 
cui si figura il romeo S. Rocco (1295- 
1327). | Specie di pellegrina per bambini. 

SarrUSSÒfOnO, m „ ? Strumento di 

» ottone (inventato 
da Sarrus, a Parigi nel 1863), a colonna 
d'aria conica, messa in vibrazione a 
mezzo di un'ancia doppia. | soprano, con- 
tralto, tenore. 

+sartàe , ine f - < vivo nei<11 t.). *sartago -ìnis. 

tSdlldgllie, Padella per friggere pesci, e sim. 

sarti a,- sarta, f - * bIZ - ^mfmm m P - 

' ' tiov apparecchio di nave). 

X Ciascuno dei canapi che tesi di qua e di là 
tengono ferma la cima dell'albero perché non crolli. 
| pi. di scala, che sostengono le girelle di scalinata 
per salire in alto ; maggiori, che tengono fermi i 
fusti principali dell'alberatura, dalle parasartie 
alle gabbie ; minori, per gli alberi di gabbia dalla 
cima alle coffe. \ di ferro, composta di fili metal- 
lici. | Cavo di ogni specie. | Corda maestra delle 




sarto 
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sàtira 



grosse reti. | Fune della gru e sim. | Alzaia con 
che si tirano le barche contro corrente. || -ame, m. 
X Cordame, Sartie, Manovre. || -are, nt. Attrez- 
zare le sartie. Acconciare il sartiame. | il paranco, 
Ordire i Ali tra le due taglie. || -etta, f. dm. | Mez- 
zasartia, canapo delle sartie minori. || -ole, f. pi. 
X Sartie degli alberetti. || -one, m. acc. Ciascuna 
delle due mantiglie di randa. 
cort O m ' *sartor [-oris] cucitore. A, Chi ta- 
aa w » glia j vestimenti e li cuce, spec. quelli 
da uomo. | operaio — . | negoziante — , che vende 
stoffe e ha sartoria. | Bottega del sarto. |v. pietra. 
| militare. || -a, f. Donna che cuce vestiti da don- 
na. | di lusso. 1 primaria. || + -essa, f. Sarta. || -ina, f. 
dm. vez. Giovane che lavora in una bottega da 
sarta. || -ora, f. Sarta, Cucitrice. ]| -ore, m. Sarto, Cu- 
citore. | come vecchio — fa nella cruna (Dante, Inf. 
15). || -orella; f. dm. Sartina. || -oressa, f. Sartora. || 
-orìa, f. Laboratorio dove gli operai sarti stanno 
a tagliare e cucire. | fior. Arte del sarto. || -orino, 
m. vez. || -orio, m., ag. 9 Muscolo flessore della 
coscia [detto dalla positura abituale dei sartori, 
perché piega- con la sua contrazione la gamba in 
dentro]; Sutorio. 
sassa, S. (abissino). ^ Saltarupe. 

sassafrasso, +sasso-, m - * f f' SA , SSA : 

w.UUJUIÉU^U| ~T <?«>><? V ; FRAS ( paro l ac Ji 

origine americana). Jp Bell'albero delle lauracee 
che cresce, sino a 15 mt., sulla costa atlantica 
dell'America settentrionale, e dà alla medicina il 
suo legno rossiccio aromatico: ha fiori gialli pic- 
coli e bacche turchine; si usa per decotto contro 
malattie della pelle, e per profumi; Pavame (sas- 
safras officinale). 

sassaia, -aiuola, -ata, v. sotto sasso. 

+ sassamino, ag. : olio — , sesamino, di sesamo. 

csGCÒllo i. •rf'.Vino rosso, molto pregiato, 
Sassella, de ^ Valtellina. 

S3.SS O m " * SAXUM - Pietra, grande o piccola, 
«I come è in natura. | scagliare un —. [ 
pesantissimo. \ un trar di — . | §x? macchina da sca- 
gliar — . | Tirar sassi. | pvb. v. colombaia; na- 
scondere; porta; rotolare. | metterci un — 
sopra, Non parlarne più. [are- 
noso. | da calce. [ vivo, opp. a 
mattone. | olio di —, Petrolio. 
[ far compassione ai — . | un. 
— al collo, per annegare. ) 
salutare coi — .[Monti di sas- 
si, lungo le strade maestre. | 
Monte nudo di erbe, Rupe, 
i Gran — d'Italia, La più alta 
montagna degli Appennini, 
negli Abruzzi; m. 2914. | Tra 
due rivi d'Italia surgon sassi 
(Dante, Par. 21). | della Ver- 
nia. | Paltò —, | Madonna del 
— . | Scoglio. | che sporgono 
dalle onde. \ Rupe, Roccia. | 
fondato sul — .[alpestre. [Mas- 
so, Blocco, j Spaccare sassi 




Sasso della Capra, 

m. 1857. Sestola 

(Modena). 



| Niohe mutata in — . | 
spezzato, usato per inghiaiare. | Marmo. | scolpire 
nel — . | Grato m'è il sonno e più Vesser di — (Mi- 
chelangelo). | dar vita ai — . | E lasciate li — alle 
montagne! (Pascarella, Scoperta). [Pietra. sepolcra- 
le, Sepolcro. | chiuso in un — . | il duro —. | Luogo 
sassoso. | pvb. Il vino nel — , e il popone nel terren 
grasso. | l'ulivo ama il—, | essere di—, insensibile. 
| essere un — , uno stupido. | rimaner di — , stupito. 
|| -aia, f. Riparo di sassi, fatto nei fiumi, o in ope- 
razioni militari ; Pignone. | Strada sassosa. | Luogo 
pieno di sassi. || -aiuola, -ola, f. Battaglia fatta con 
sassi. Getto di sassi contro alcuno. | comincia 
la — . || -aiuolo, -aiòlo, ag. <& Di colombo: Piccione 
torraiuolo, Colomba sassarola. || -ata, f.' Colpo di 
sasso. | tirare una — . | Prendere a sassate. \ pvb. 
Allettare i colombi colle — , Disgustare chi vor- 
remmo tenere con noi. | dare il pane e la — , Be- 
neficare in forma villana. || -atella, f. dm. || -afelio, 
m. dm. di sasso. || -àtile, ag. *saxatÌlis. Che sta 
fra i sassi, Sassaiuolo. | colombo — . | & pianta — , 
che cresce nelle rocce. || -èfrica, f. % Pianta bienne 
ramosa delle composite con radice fusiforme e fusto 




eretto; lattiginosa; fiorisce nei prati in aprile; ha 
foglie lineari aguzzate, fiori a linguetta e gialli; 
con proprietà diuretiche aperitive, sudorifere; le 
radici si mangiano cotte e le foglie tènere crude 
in insalata; Barba di becco (tragopogon pratensis). 
|| + -ello, m. dm. di sasso. | <$> Specie di tordo più 
piccolo del comune. || -eo, ag. *saxèus. Di sasso. | 
divenir — , | Simile a sasso, Immobile. || -erello, 
+ -arello, m. dm. Sassolino. || -eto, m. *saxetum. 
Tratto di terreno coperto di sassi rotolati dall'ac- 
qua; Petraia. || -etto, m. dm. di sasso. || -Ottino, m. 
vez. Sassolino. || -ìcava, f. "^ Genere di piccoli 
molluschi: vivono dentro buche che scavano da 
sé, o stanno nei fessi delle rocce. || 
-icola, f. #saxicóla. Saltimpalo, Sal- 
tinselce. || -Ificare; a. (2. -ìfichi). Can- 
giare in sasso, Pietrificare. j| + -lfico, ag. 
(pi. -ci). #saxifìcus. Che ha virtù di 
cangiare in sasso. | mostro — , £§ Me- 
dusa. || -lfraga, Mragia, f. #saxifragus 
spezzasassi. J^ Genere di piante delle 
rocce di montagna, dove si credeva che 
producessero fessure per affondarvi le 
radici: una specie è pelosa e provvista 
di sopra di glandole rosse, porta fiori 
bianchi e delicati grandi, a campanel- Sassìfraga, 
le, foglie carnose (saxifràga granulata, 
o aizoon). || -ifragacee, -ifragèe, f. pi. Famiglia di 
piante, di cui è tipo la sassifraga: adornano spec. 
le rupi delle Alpi coi fiori bianchi, gialli o viola- 
cei; vi si ascrivono anche le ortensie. || +-inare, v. 
assassinare. || -ofrasso, v. sassafrasso. ||-ola, 
(sàssola), v. sessdla.||-oletto, m. dm. Massello pic- 
colissimo. || -olino, m. vez. | pi. del ruscello. | rac- 
cogliere i — . | •© Àcido borico; Sassolite: si pre- 
senta in pagliuzze, in incrostazioni bianche e ve- 
trose ; a Vulcano, in Maremma, ecc.|| -olite, f. <<S> Sas- 
solino. || -one, m. acc. || -oso, ag. *saxosus. Pieno 
di sassi. | terreno, strada, valle —.[la — (eli.), La 
strada piena di sassi. | fondo, lido — . | Di sasso; 
Somigliante a sasso. || -osissimo, sup. || -uolo, m. 
dm. 1 Piccola rupe, montagna (in un nome locale). 

càccnnp a S- *sax5nes popolo della Germa- 
sasavi io, nja ^ DeUa Sasson i a , | pl anglo _ y 

Inglesi, per l'unione del popolo celtico della Bri- 
tannia con il sassone invasore. 
gò+an a ™. (ap. satàn). *ebr. satan aaràv ne- 
» mico. Nemico di Dio e del bene, Bel- 
zebù, principe dei diavoli, Il perverso, Il cattivo^ 
Il demone del male. | darsi a — , Disperarsi. | Dia- 
volo. | Tentatore. | Vade retro, Satani Va via, Sa- 
tana tentatore (Matteo, IV 10). | 18f inno a — , di 
G. Carducci (cioè alla libertà umana condannata 
come diabolica). || -asso, m. #craTav<2s satanas. Sa- 
tana. | Diavolo, [per tuttii — ! [ Persona irrequieta,, 
cattiva. | schr. Ragazzo molto vivace. | ^> Scimmia 
platirrina con lunghissima barba, con coda né pren- 
sile né volubile (pithecìa satanas). [[ -eggiare, nt. 
Fare il satana, con stranezze, furie e sim. || -ico„ 
ag. (pl. -ànici). Di Satana, Diabolico. | piano — . j 
malizia — . | Maligno. | pi. m. Eretici del 4° sec 
adoratori di Satana. || + -no, m. Satana. 
eatpll itp m - *satelles -ìtis. f> Guardia del 
Odici i ne, corp0! Custode. | Birro, Scherano, 
Cagnotto, Bravo. | Seguace. | w Astro minore che 
gira intorno ad uno maggiore. | la luna è — della 
Terra. \ i — di Giove, Stelle medicee. [ i 7 — di Sa- 
turno; i 6 — di Urano. [[ -izio, m. #satellit!um. 
Compagnia, unione di satelliti. 
satin, m., fr. (prn. satin). #sp. setuni, cinese Zen- 
thung da cui si esportava. Tessuto di cotone che 
imita all'apparenza e al tatto la seta; usato coni, 
per foderare. || -ato, -é, ag. Rasato, come seta. 

Sàtì r 3 *' * SATIRA - ? Componimento di carat- 
» tere discorsivo, morale, con arguzie, 
e derisione di debolezze umane: si trova già nel- 
l'antica poesia latina, in cui ebbe origine. | di Lu- 
cilio, pervenute in frammenti. | di Orazio, chia- 
mate da lui sermoni, bellissime per brio, buon 
senso, umorismo. | di Giovenale, fiere e molto am- 
pie. | di Persio, nobili, piene di alta morale stoica. 
| v. menippo. | dell'Ariosto, del Menzini. [ dei 
Parini, Poema satirico del Giorno. [La — e Pari- 
ni, Titolo di una commedia di P. Ferrari. | del Giti- 
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sii, Scherzi, di argomento politico e sociale. | Specie 
di libello in versi. | Motto, Discorso satirico. | dar 
la — , Canzonare. | Specie di farsa, Essodio, Uscita, 
dell'antico teatro. | v. satiro. || -accia, f. peg. || 
-otta, f. dm. || -eggiante, ps., ag. Che satireggia. 
j| -eggiare, a. Riprendere, Biasimare con satira, 
Mettere in satira, canzonatura. | i costumi. | i nuovi 
riformatori del mondo. || -reamente, In modo sati- 
rico, Per via di satira. || -ÌCOj ag. (pi. -ìrici). Atti- 
nènte a satira. | componimenti — . | poesia — (anche 
eli. la —). | poeta —, cultore della satira. | Canzo- 
natore, Derisore. | v. sotto satiro. | Titolo di un 
libro di Petronio Arbitro, che descrive personaggi 
e costumi della società del suo tempo sotto Ne- 
rone. || -issare, nt. Scriver satire, Dir cose che 
tengano del satirico. | Satireggiare. || -ògrafo, m., 
ag. Scrittore di satire. 

sàtiro m ' *tófupos satyrus. 2| Divinità bo- 
oam v», gchereccia che dal busto in sii ha figura 
d'uomo, le orecchie, le gambe 
e i piedi di capro, rozzo, pelo- 
so, con capelli irsuti, naso gros- 
so camuso, piccola coda, petu- 
lante, lascivo, lussurioso ; ozio- 
so, leggiero; i suoi attributi 
sono il tirso, il flauto o la zam- 
pogna; si accompagna con le 
ninfe, e sta nel corteo di Bac- 
co. | + Persona rozza e selva- 
tica. | Persona di lussuria sati- 
resca. | '■'Poeta autore di satire. 
| Orazio — . | pi. <^ Farfalle 
■diurne che hanno le ali inten- 
samente colorate con ocelli, e 
le zampe anteriori atrofizza- 
te: di varie specie. || + -ale, ag. 
Di satiro. || -escamente, A maniera di satiro. || 
-esco, ag. Da satiro. | orecchi — . | atteggiamento 
— . 1| -etto; m. dm. || -ìasl, f. «aaxupiacis satyriX- 
sis. i&c. Priapismo doloroso. | Libidinosità mor- 
bosa. j| -ico, ag. (pi. -ìrici). *o-;xTup'.xós satyrìcus. 
Da satiro, Appartenente a satiro. | dramma — , 
? Dramma giocoso che si recitava dopo una tra- 
gedia o dopo la trilogia, con gli stessi personaggi 
di questa ma trasportati nella campagna e mesco- 
lati con satiri, che formavano cori ditirambici: ne 
■composero tutti i grandi tragici dell'Eliade. || -ino, 
m. vez. Grazioso satiretto. | ag. Di satiro. || -io, m. 
*satyrìon aarùpiov. j§^ Genere di orchidee, il cui 
succo adoperatasi come afrodisiaco-. || -ione, m. 
j^ Satirio. | Elettuario a base di satirio. || +-ÌSCO; m. 
dm. *craTupi(7xos. Piccolo satiro. || -ista, m. (pi. -i). 
■♦tjatupiaT-ns. Chi nelle antiche danze rappresen- 
tava un satiro. 

satis dazióne, f - * s . 4T, f DA . T5 ° - Sms - s\ s \- 

ui-.i.u .^^.w.,w, curta, Assicurazione, Mal- 
leveria. || + -fare, a., nt. *satisfacère. Soddisfare. 
|| "Mazione, f. Soddisfazione. 
t,ggfjyQ ag. *sativus. i^T Atto ad essere semi- 
Tsau'U) nato, coltivato, Seminativo. | terreno, 
campo — . | piante — , domestiche. 
+ sato, m. *aàTov satum. m Misura di capacità de- 
gli antichi Ebrei. 

catÓll O a S' *satullus (dm. di salar). Sazio. 
° v/j | ven i re __ | p V jj. chi è — non crede 

al digiuno. \ v. pollo. | tenersi — . | + di 
piangere. \ *a suo —, Sinché si sente sa- 
tollo. | Saturo, Pregno. || -a, f. Tanta 
quantità di cibo che satolli. Scorpac- 
ciata. 1 prendere, fare una — . | dormire 
la — , Dormire dopo il pasto. || -are, a. 
.Far satollo, Saziare di cibo, | pvb. ha mi- 
dolla satolla, e la corteccia fa peccia. | ^ 
Letaminare. | rfl. Saziarsi. j| -amento, m. 
Modo e atto del satollare, empir la pancia. 
Il + -anza,f. Satollamento. || -ato, pt., ag. || 
+ -ezza, +-ità, f. Satollamento; Sazietà. 

+ sàtoro, v. saturo. 

sàtrao o. -a. m - *<««'e? m is satra- sàtrapo. 

r w l **i pes. f\ Governatore 
■di provinciale comandante di esercito dell' im 
fero persiano. | vita da —. | Persona grande, supe- 
riore, di grande autorità. | fare il —, il gran si- 




gnore. || -essa, f. || -ìa, f. *aatpi-xti% satrapéa. 
Dignità e ufficio di satrapo. || -one, m. acc, ir. 
Grand' uomo, di grande autorità. || -ico, ag. (pi. 
-àpici). Di satrapo, Proprio dei satrapi. 
ootiir aPP a ' (sàturo), «saturare. Empire, Sa- 
8al olo l ziare. | f& Sciogliere quanto è pos- 
sibile di un corpo in un liquido. | di sale Vacqua, 
Combinare completamente un acido con una base. 
| rfl. Saziarsi. | Riempirsi sino a essere saturo. || 
-abile, ag. Che può esser saturato da altra so- 
stanza. Il -abilità, f. Condizione di saturabile. || -ato, 
pt., ag. Saturo, Sazio. | Riempito tutto. || -aziona, f. 
*saturatio -onis. ^S Atto del saturare ; Stato di un 
liquido saturato. || + -ei a, v. santoreggia. || -ita, 
f. «saturìtas -Ktis. Qualità di saturo. | Sazietà. 
Satum O m ' *saturnus. gj Dio italico dell'a- 
oaiuniu, gricoltura, identificato con Cronos 
degli Elleni, padre di Giove: si rifugiò nel Lazio 
quando fu detronizzato dal figlio. | l'età dell'oro 
durante il regno dì —. | « Pianeta dei principali 
del nostro sistema solare: gli astrologhi gli attri- 
buivano virtù di fare gli uomini contemplativi, 
solitari', astratti e melanconici. | anello di — , sco- 
perto dal Galilei. | cielo dì —, nel quale gira Sa- 
turno intorno al sole, il più lontano dalla Terra 
dei cieli planetari'. | $ Sede dei contemplanti nel 
paradiso di Dante. | + Ùomo malinconico, astratto. 
| ® Piombo, dedicato dagli alchimisti a Saturno. | 
/•8 sale, zucchero di —, Acetato di piombo. || -ale, 
ag. *saturnalis. Saturnino. | pi. Feste in onore di 
Saturno in Roma durante alcuni giorni alla metà 
di dicembre, con astensione da ogni lavoro, e buona 
tavola e regali e veglie, dove anche gli schiavi erano 
ammessi a tavola: saggio della felicità dell'età del- 
l'oro sotto Saturno. | celebrare i — . | » — - del comu- 
nismo in Russia. || -alizio; ag. *saturnalic?us. At- 
tinente ai saturnali. || -la, f. <$> Lepidottero dei bom- 
bici di grandi dimensioni, la più grossa delle far- 
falle nostrali, parassito di varie piante, con boz- 
zolo resistente (s. piri). | della Cina, Bombice che 
si nutre delle foglie dell'ailanto glanduloso (s. Cin- 
thia). | della quercia, Bombice che fornisce seta 
(s. peruyi). | 'piccola, sim. a quella del pero; il suo 
bruco è verde con fasce di verruche rosse, viene 
sui prugnoli e sulle rose selvatiche; il bozzolo 
bianchiccio membranoso ha forma di pera (s. car- 
pini). | Italia. || -ilablo, m. f Strumento atto a far 
conoscere le configurazioni dei satelliti di Saturno. 
|| -io, ag. Del dio Saturno. | regni —, Età dell'oro. | 
verso —, f Antico metro qualitativo in cui scrive- 
vano i primi poeti, come Nevio; constava di una 
serie di sillabe alternate brevi e lunghe. | terra 
—, Italia, per la sua agricoltura. | m. $ Giove, fi- 
gliuolo di Saturno. || -ino, ag. *saturninus. Del 
pianeta Saturno. | influssi — , che davano fissazio- 
ni nel pensare. | Malinconico, Fantastico. | 3(k ma- 
lattie —, cui vanno soggetti gli operai che lavorano 
il piombo; Saturnismo. || -Ismo, m. T5(k Effetti del- 
l'avvelenamento per piombo: alone grigio nel mar- 
gine libero delle gengive inferiori, colica, paralisi 
dei muscoli estensori delle dita. || + -ità, f. Qualità 
di lunatico. 

sàturo a S' * SATUR " UEI satollo, sazio. Pregno. 
Wj j aY i a — fa elettricità, vapori. \ s$ Sa- 
turato. | soluzione —. | +Satollato, Sazio. 

Salir I Pi' m ' ' s "' ""'• * aa ' J P '" ^> Lucertole. 
aa '» || -oìdi, pi. m. Ordine di pesci che han- 
no branchie e pulmoni ; del Brasile e dell'Africa. 
cniirn ag. *pro. saur bruno chiaro (germ. saur 
3au ' u i asciutto, secco). f$ Del mantello del 
cavallo tra il lionato e il giallo come terra bru- 
ciata, più rossiccio del baio. | chiaro, dorato, bru- 
ciato. | m. Cavallo sauro. 

sauté, ag., fr. (prn. soté). Saltato: di carne, patate 
rosolate nel burro. || -oir, m., fr. (prn. sotuàr : fi- 
gura di oggetti messi a X uno sull'altro). Pezzo 
di stoffa o catena che le donne portano intorno al 
collo con i capi incrociati sul petto. 
sàvan a, f. *sp. sabana lenzuolo, r^r Vasta prate- 
ria coltivata o deserta, delle Americhe. || -na, f. 
j^ Associazione di graminacee delle pianure umide 
dei paesi caldi e torridi, come in Africa, in America. 
+ savére, v. sapere. || Savina, v. sabina. . 
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«53VI O a S-> m - *sapere. Assennalo, oaggio, 
savi \j, p rU( j eri t e) Accorto, Sapiente, Giudizioso. 
| parole —. | consiglio, partito. | parlare da —. \ i — 
e i matti, j una giovane — . | la parabola delle ver- 
gini —- e delle fatue, gB che avendo preso le lam- 
pade per andare incontro allo sposo, 5 non si prov- 
videro di olio, e vi rimasero a lume spento e senza 

10 sposo. | e avveduto. | far — , Informare, Fare 
accorto. | pvb. Il nemico ci fa — . | Camera adorna, 
donna—. | Sapiente, Dotto; Perito. | in guerra. \ di 
scrittura. \ di ragione, Giureconsulto, Avvocato, j 
di mare. | i grandi — . | Libro dei 7 — , Raccolta 
di novelle, di origine indiana (sindibad), diffusa, 
con alterazioni, nelle letterature del Medio Evo. | 
17 — , di Grecia; v. sapiente. | *donna, Levatri- 
ce. | pvb. v. pazzo. | Quieto, Posato. | bambino — . 
| star —. | Salomone. || -amento, Con saviezza, Da 
saggio, prudente. | rispondere, parlare — . || + -eggia- 
re, a. Addottrinare. || -erellcy m. dm. di savio. || 
-ezza; f. Accortezza, Prudenza, Avvedimento. [ Sa- 
pienza. || "'-one, m. acc. || + -otto, m. schr. Persona 
un po' savia. || -ssimOiSup. || -ssi irtamente, av. sup. 
coi/ni o f. *Sapaudìa. £ Provincia della Gallia 

a, romana, dove nel sec. 4° si ridussero 
i resti dei Burgundi sconfìtti dagli Unni, e Um- 
berto Biancamano al principio del sec. li fondò 
la dinastia che prende nome dal paese e regge 
l'Italia. | i —, La famiglia Savoia. | sempre avanti—!, 
Frase scritta dalla regina Margherita in risposta 
ai timori del comandante della nave pel cattivo 
tempo sul punto di fare un viaggio in Sicilia per 
inaugurare l' esposizione a Palermo. | la — nel 
1860 divenne provincia francese. | gwg Grido di as- 
salto, e di carica in guerra. || -ardo, m., ag. ^ 
Abitante della Savoia, j Pasta bislunga fatta di 
tuorli e di chiari d'uova sbattute con aggiunta di 
zucchero. || -no, m. Membro dei Savoia. 
S^aVOn èa ^ sapone. j& .Emulsione lattiginosa 
a>e«,wu»i cscìj rinfrescante e nutriente ottenuta 
macinando in acqua semi di mandorle dolci; Latte 
di mandorle. || -otta; f. Saponetta, orologio. || -ina, 
f. J| Pianta ornamentale frequentissima nel bacino 
mediterraneo, con fiorellini rosei a lunghi spero- 
ni; Valeriana rossa {centranthus ruber). 
S^VÓr 6 m " Sapore. | Salsa fatta di noci peste, 
15 ' pane rinvenuto, agresto premuto e 

altri ingredienti. | per l'arrosto. | lepre col — . | 
Salsa, Condimento; Erbe aromatiche per condi- 
mento. | polpette in — . | Sapa. |j -are; -evole; v. sa- 
porare, ecc. || -eggia, J| v. santoreggia. 
savórra, -are, + savorna, v. zavorra. 
ssx, m. $ Strumento di ottone inventato da Adolfo 
Sax (nato in Dinant il 1814, morto a Parigi il 1894): 
ve ne sono vari', e cioè il saxcorno, di varie voci, 
strumenti fondamentali delle bande e fanfare della 
Francia e del Belgio, dal sopranino al basso; il 
saxtuba, Tuba bassa; il saxofono, la cui colonna 
d'aria racchiusa in un tubo conico è posta in vi- 
brazione a mezzo di un'ancia sim. a quella del 
clarinetto; anche di varie voci; e le saxtrombe, 
che fanno una famiglia di 17 strumenti fra il sax- 
corno e il corno. 

SaZI ar6 a ' *satìare. Satollare, Sbramare, Pa- 
» scere, Soddisfare interamente. | la 
fame, il digiuno. \ lo stomaco. \ grano che non 
basta a — la città. | la sete. Dissetare. | pianta. 
di acqua, Abbeverare. Innaffiare a sufficienza. | 
Nauseare, Stuccare, Annoiare, j Appagare, Sfoga- 
re, Contentare. | desiderio, vista, brame. | la men- 
te. ■{ l'anima. | rfl. Satollarsi. Appagarsi. | Non si 
sazia mai! || -abile, ag. Che può saziarsi. |j -abi- 
lità, f. Condizione di saziabile. || -abilmente, Con 
sazietà, Con saziamento. || -amento, m. Modo del 
saziare. Satollamene, Appagamento. Sazietà. || 
-età, f. *satiétas -àtis. Ripienezza. | pane a — , 
quanto basta a saziarsi. | Disgusto, Noia, Fastidio. 
| sino alla — . || -evolaggine, f. Fastidiosaggine. || 
-evole, ag. Saziabile. | gola, appetito — . | Che sazia, 
Stucchevole. | Schifiltoso, Delicato. || -evolezza, f. 
Sazietà. || -evolmente, Con sazievolezza. In modo 
da indurre sazietà, fastidio. || -evolissimo, sup. 

11 -evolissimamente; av. sup. || -evoluzzo, ag. 
vez. l| -o, ag. *satius. Satollo; Sbramato, Appa- 
gato nella brama, nell' appetito; Saziato. | non 



esser mai — . | sentirsi — . | Annoiato, Nauseato,. 

Stufo. | Siamo sazi' di scioperi! 

Qriarr^in aro n t- Fare molto baccano, li 

^oaccan are, _ eggiarei nt ( . é gg ìo) _ sbacca- 

nare. || -Ì0j m. Sbaccanare continuo. || -one, m. Chi 
fa gran baccano. 

©ha^r»all oro a. Cavar dal baccèllo, Sgra- 
SyUdGCeil are, narSj Sgusciare. Il -ato, pt.fag. 
\fave, piselli — . || -atura, f. Lavoro dello sbaccel- 
lare. | tx^ Lavoro d'intaglio nella figura di una 
mezza buccia di baccello aperto. 

s bacchett are, %f^tt \ì^ou£l\ 

-ata, f. Atto dello sbacchettare. | dare una — . 
Il -atura, f. Lavoro ed effetto dello sbacchettare. | 
♦Costruzione del canale della bacchetta nella cas- 
sa di fucile, pistola. 
ehar^fhi arf» nt - bacchio. Gettare, sbattere 

^ud.com are, con violenza . , in t i rra _ , Vlt _ 

scio sul viso, Sbatacchiare. | una cosa nel -muso. \ 
non saper dove — il capo, dar di testa. || -ato, pt., 
ag. |[ -o, m. Sbattimento. | {sbacchìo). Sbacchiar con- 
tinuato. 

SbàciUCChi are, »•> fr 1- Baciucchiare più 
ys^wiwwwii. <^,. v-, frequente. || -amento, m.. 

Modo e atto dello sbaciucchiare. || -o, m. (-io). Sba- 
ciucchiare continuo. || -one, m. (f. -a). Chi sbaciuc- 
chia spesso. 
aharlaf e\ a S; ">• Disattento, Che non bada. 

fuaaaxo, a s q > ue , che fa _ { ^ lla _ Da sba . 

dato. || -aggine, f. Disattenzione. Stato o azione dì 
sbadato.- Il -amente, Da sbadato. Inconsiderata- 
mente. Il -elio, ag., dm. || -ino, ag. vez. || -issimo, 
sup. || -isslmamente, av. sup. 

<?hafJìl3'IÌ STO nt ' badare. Fare sbadiglio. 
^UdUlglI aie, Esa i ar e alito lungo dopo averi» 
raccolto, per stanchezza, fame, sonno, noia; Sba- 
vigliare. | Mostrarsi in atto di chi sbadiglia: come 
le porte e finestre spalancate; o la luce stanca & 
scialba. || -amento, m. Modo e atto di sbadigliare. 
|| -ante, ps. Che sbadiglia. Oscitante. || -ato, pt, ag. 
Emesso come uno sbadiglio. | parole — . j racconto* 
— . || -ella, f., schr. Frequenza di sbadigli; Malattia, 
dello sbadiglio. || -o, m. IJ Potente espirazione che 
segue a una prolungata e profonda inspirazione. 
| pvb. Lo — non vuol mentire, O ha fame o vuol 
dormire. \ lo — è contagioso. | fare degli —, Patir 
la fame, | sguaiati. | schr. Tirar sbadigli a canto- 
fermo. || -etto, m. dm. || -no; m. vez. || -one, m. acc. 
Sbad ire a ' ** Rompere, disfare la ribaditura.. 
T ' || -itoio, m. Arnese di cui si servono 

gli orologiai per sbadire i rocchetti delle ruote, 
senza guastarli. 

«sbafare a -> rom - ( dlt - Sbafare satollare). 
■?•""*' **' w » Mangiare con avidità. | Mangiare a 
ufo; Scroccare. || -atore, m. -atrice, f. Che sbafa.. 
|| -o, m. Mangiata o sim. a ufo, Scrocco. || -one, m. 
(f. -a). Sbafatore. | Mangione. 

4-SbaSfasriÌ are nt S*3 Deporre il bagaglio. 
-^Magagli aie, ^^^ ag , Liberat0 dal ba _ 

gaglio. 

§hnO"IÌ arp a -> nt - svariare? Errare, Scam- 
Ej<Sfc,ii suo, biarej Fallare> Fallire . | L' occhio' 

sbaglia. \ il colpo, la mira. } Il cuore non sbaglia. \ 
con la memoria. \ di grosso. \ di poco. | 9x° il passo,. 
in marcia, Non andare a passo. | l'uscio, j strada. 
| potrei —, forinola che attenua 1' affermazione. | 
Se non sbaglio. Può essere che sbagli. | Lei sba- 
glia! La sbaglia! Fa un errore, Fa male. | rfl. 
ints. Sbagliare. | Lei si sbaglia! Se non mi sbaglio. 
|| + -amento, m. Modo dello sbagliare. || -ante, ps... 
ag. Che sbaglia. || -atamente, In modo errato. || -atoi. 
pt., ag. Errato^ Non fatto bene; Non pensato e pre- 
veduto bene. | è tutto — . | rima — . | impresa — . | 
lavoro — . | avere un occhio — , guercio. | Erroneo. 
[giudizio — . Ij -atissimo, sup. || -o, m. Fallo, Errore,, 
Svista; Svarione; Cantonata; Inesattezza; Equi- 
voco. | grosso, piccolo. | è stato uno — / | prendere 
uno — . | Passo falso. | commettere uno — . | correg- 
gere i propri' — . | di misura. || -uccio, m. dm. 

+cKaìaff arp nt - Dia- baie, Cianciare. Il + -a- 
soaian are, men(0j m _ ^ odo di gb aj ar r a re. 

§Kairtr*^aro nt., nfl. Darsi bel tempo, Spen- 
.UdljgLcllB, der baioccni in feste e allegrie. 



sbaionettare 



1375 



sbarcare 



«haionsttarp a - Percuotere o respingere 

^Udiiuneucue, colla baionétta . 

+$bai're, v. baire. 

ehafrj anriro nt. Perder la baldanza, Sbl- 
? ualu a ' '*■'' c > gottirsi. | a. Privare della bal- 
danza. [| -anzito, pt., ag. Turbato, Mortificato. || 
+ -eggiare, nt. *pro. esbaudejar. Baldeggiare. jj 
♦-imento, m. Baldimento. || + -ire, nt. *pro. esbaudir. 
Eallegrare. | rfl. Prendere allegrezza. || -ore, m. 
*pro. ES3AUD0E. Baldore, Brio. || -orlare, nt. Far 
baldoria. 
chaloefraro nt. Sbagliare, non imbroccare 

soaiesir are, u segn ° con i ba iòstra, co- 
gliere lontano dal segno. | Errare con la mente, 
Dilungarsi dal vero; Sbagliare. | Balestrare, Ti- 
rare di gran forza. | a. Mandar via, Sbalzar lon- 
tano. 1 in Africa, a Massaua. [ un impiegato in 
residenza disagevole. | Tirare, Scagliare. Gettare. | 
gli occhi in altra parte. \ le gambe, fi del cavallo 
quando va mancino, e manda in fuori le gambe 
dinanzi. | rfl. Sbilanciarsi. | Rovinarsi negli inte- 
ressi. | -amento, m. Modo e atto di sbalestrare. 
chnìl aro a - Disfare, aprire la balla, Levar 
? Ud " dre > dalla balla. | roba, tappeti. | Rac- 
contare fandonie, Esagerare. 1 ciance, favole, bugie. 
| Sballarle grosse. | nt. plb. Morire. | nel giuoco, 
Oltrepassare il numero dei punti stabilito e per- 
dere. | schr. Smettere il ballo. j| -amento, m. Modo 
dello sballare. j| -atamente, Inconsideratamente, j 
parlare —. \\ -ato, pt., ag. Tolto dalla balla. | Get- 
tato via senza accorgimento, cura, riguardo. [ Di- 
sordinato. Sbilanciato, Sconcertato molto, Squili- 
brato; Incomposto. ! cervello — . | Esagerato, Inven- 
tato. | notizia — . | plb. Morto. || -atissìmop sup. || 
-atura, f. Operazione dello sballare. | Esagerazione, 
Bugia. |j -onata, f. Fandonia, Millanteria. || -one, m. 
(f. -a). Chi sballa, racconta ciance (nap. pallo- 
naro). \ Millantatore. || -ottamento, a. Modo e atto 
dello sballottare. j| -ottare, a., nt. Agitare in qua 
e là come una pallottola. | Il treno in corsa fa — . 

§Kalnrrl irò ' nt., a. \-isco). Divenir come ba- 
Uc&iUlU Itti, i ord0) stordire ; Stupire. Privar 
di sentimento. | per il colpo. | cosa da — , per la 
meraviglia, stupore. | la mente. \ La paura sbalor- 
disce. || -imento, m. Modo di sbalordire. Stordi- 
mento. Stupore. |[ -itaggine, f. Storditaggine, Balor- 
daggine. || -itivamente, In modo da sbalordire. || 
-ìtivo, ag. Atto a sbalordire, Che sbalordisce, 
f Incredibile, Straordinario. | cose — . |[ — ito, pt., ag. 
Stordito, Balordo, Intontito, Grullo. | Stupito. | per 
la meraviglia, la sorpresa piacevole. \ rimase — . || 
-itissimo, sup. || -itoio, -itorio, ag. Sbalorditivo. 
+ ?balugginaro, nt. Balugginare. 

§hsl7arp a - F a r balzare, saltare, Gettar 
" alialc l via, Lanciare. | da cavallo. \ in 
mare. | Levare da un posto, dal seggio, j Man- 
dare di botto da un luogo a un altro, Sbalestrare. 
| nt. Saltare, Balzare, Lanciarsi. \ Rimbalzare. | 
rfl. 'Gettarsi di salto. | J Procedere per salto. 
|| -amento, m. Modo dello sbalzare. Sbalzo. || -ata, f. 
Sbalzo. | dare una — . || -ato, pt., ag. Balzato, Lan- 
ciato, Saltato. | dalla tempesta. | dal posto, dall'im- 
piego. | in Sicilia. || -oliare, rit. Balzellare. || -ellìo, 
m., frq. Continuato sbalzellare. |j -elione, -I, av. 
Balzellone, Balzellone |j -io, m. Continuo sbalzare, 
j della carrozza. \\ -o, m. Atto dello sbalzare, Balzo. 
Salto, \fare — . | pvb. Pazzo chi perde il volo per 
lo — . | dare uno — . | di temperatura. \ Dare in 
sbalzi, Saltar pazzamente col cervello or qua or là. 
| dar lo — , Far saltare, Togliere dal posto. | A 
sbalzi, A salti, Saltuariamente, Senza continuità. 
| di — , Con un salto, Senza passare per i gradi 
di mezzo. | diventar capitano di — . | prendere di — , 
la palla al balzo. | £^ lavoro a — , a rilievo, in 
metallo, incavando la faccia opposta. | cornice a — . 
choriThaffÉaro rfl. Spiaccicarsi di cotone 

§ oamDagiare, mal torto 

sbanc aro a. Vincere al giuoco da superare 
T w al c » la somma del banco stesso. | 

Mandar fallito. | Levar dal banco, o seggio, Su- 
perare, Vìncere. | ^ Levare i banchi. | il pali- 
schermo. || -ato, pt., ag. || -atissimo, sup. || -chettare; 
nt. Banchettare ; Passare da uno ad altro banchetto. 
| a. + Levare dal banchetto, da tavola. 



ohanrl arp a - Disperdere, sciogliere, disfare 
? ucu,u at c » una banda. | la truppa, l'esercito, 
Congedare. | la folla. | rfl. Separarsi andando per 
diverse parti, qua e là. | nt. X Andare alla banda, 
Pendere da una parte. || + -agione, f. Sbandamento. 
|j + -amento, m. Modo dello sbandare. | del concilio. \ 
della truppa. \ Inclinazione d'un bastimento su un 
fianco. | Bando, || -atamente, A modo di gente 
sbandata. || -ato, pt., ag. Disperso. | soldati — . {, 
luogo —, trascurato, non coltivato. 

sbandeggi are, ^ e e ffi£ b &$£ 

di bando. || -amento, m. Modo di sbandeggiare? 

Bando. || -ato, pt., ag. Bandito, Esule. 

Qhflnri pi [aro a - Privar delle bandèlle, 

^ucuiu elidi e, Levar u bandeIle , ruscioA[ 

-eilato, pt., ag. | finestre — . 

eha r\f\\s&r arA nt., a. Fare sventolare le ban- 

spanaierare, diere in segno di festa> e _ 

sporle alle finestre e ai balconi. || -amento, m. ir. 
Modo e atto dello sbandierare. || -ata, f. Sventola- 
mento di bandiere. \una grande^ — . || -ato, pt., ag. 



sb 



and ire a ' r s>anci0 ' Bandire, Mandare 



in esilio, o confino temporaneo. \ 
Cacciare via, Scacciare, Discacciare, Allontanare.. 
| i propositi folli. | il sonno, pensando, deside- 
rando. | + Pubblicare per bando. | + Ribandire, Ri- 
chiamare dal bando. || + -evole, ag. Di bando, esilio. 
Il + -igione, f. Sbandimento, Bando. || -imento, in.. 
Modo e atto di sbandire; Esilio, j perpetuo — . j ; 
Luogo di esilio. | dei beni temporali, del mondo. 
Rinunzia. || -ito, pt., ag., m. Bandito, Cacciato. | 
Esule, Colpito di bando. | +della mente, Fuor di sé. [ 
Huogo — , Bandito. || + -o, m. Bando, Esilio, Cacciata.. 
|| ^-olare, a. Sciogliere il bàndolo. | la matassa. 
+ sbandonare, a. Abbandonare. 

oharaclsar» a - sparare, sparecchiare. Di- 
fDaragliare, sperdere) ' Met tere in iscom- 
piglio e in fuga, Confondere e disfare. | il nemico. 
| i circostanti, la folla. \ la schiera, j rfl. Disunirsi 
fuggendo in qua e in là, Mettersi in rotta. || + -a, f. 
Sbaraglio. || -amento, m. Modo e atto di sbaragliare. 
|| -ato, pt., ag. | gente, esercito — . || -no, m. Giuoco 
di tavola con 2 dadi, in cui vince chi prima sba- 
razza la tavola dalle pedine ; Trictrac, Tavola rea- 
le. | giuocare a — . \fare a — . || -o, m. Confusione, 
Scompiglio, Pericolo. | mettersi allo — , in contese 
e risse aperte, Avventurarsi al rischio scoperta- 
mente. | Giuoco di tavola, sim.aìla sbaraglino, con 
3 dadi. | + Steccato di sbarre. 

+sbaratt are, l^eZmh^ÌTi^l 

Contrasto, Baratta. j| -ato, pt., ag, jj -atissimo, sup. 

fhoro'yy qb*d a. baerà. Liberare, Rimuover 
UclI d££ eli e, vìa grimpedimenti . Sgombra- 
re. | il passo. | le stanze, le pareti. \ le vie, \ la ta- 
vola. | il terreno, in una disputa, Liberare la que- 
stione da un errore, o sim., per semplificarla. | rfL 
Liberarsi da impicci o persona molesta, jj -inaia, f. 
Azione da sbarazzino. || -ino, m. Persona audace; 
e sguaiata; Ragazzo rissoso, jj -inaccio, m. peg. 

sbarbar ire, -izzare, ^tl^ììì^ 

fHnriFfc ffll*^ a - Svellere dalle barbe, Sradica- 
celi M cu Cj re ^ Dibarbare) Divellere. ( erba, 

pianta. \. crini. \ un callo. | un dente, Estrarre. [ 
Estirpare. | abusi. \ vizi\ errori, opinioni false. 

j razza. | "^Ottenere per arte, o per forza. | fam.. 
Non ce la sbarba, Non la spunta. | Rader la barba. 

j rfl. Radersi, Farsi la barba. j| -atei lo, ag., m. dm. 
Giovinetto imberbe, spec. se presuntuoso, jj -atei- 
lino, ra. dm. jj -ato, pt., ag., m. j alberi — . } + Strap- 
pato. j Imberbe, j giovine —. \ &, Messo in barba,, 
allo scoperto. | batteria — . |[ *-azzare, a. Dare strap- 
pate di barbazzale. | Bravare, Riprendere, jj '''-az- 
zata, f. Atto dello sbarbazzare. | Riprensione, jj Caz- 
zato, pt., ag. jj -icamento, m. Sradicamento, jj -ica- 
re, a. (2. sbarbichi). Sbarbare, Sradicare, Estirpare,, 
Svellere, jj -icato, pt, ag. j tiglio — dal ciclone. \[ 
-ificaro, a., rfl., schr. (2. -ìfichì). Sbarbare, Farsi 
la barba. 

SOSTO 3X6 a * ^ avar d a Ha barca; Mandar a 
T ' terra, j passeggieri. | merci, Scari- 

care. | artiglierie, truppe, j schr. Portare a salva- 
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§be frettare 



mento. | v. lunario. | Sbarcarla, Passarla Scapo- 
larla alla meglio. | <z$r Disfare la barca del grano. 
| nt. Scendere dalla nave a terra. | ?xS Scendere di 
gente a terra per un' azione. | Uscire di vettura, 
legno e sim. | Sbarcarsela, Passarsela. || -amento, 
m. Modo e atto di sbarcare. || -ato, pt.,ag. | Sceso, 
Smontato. | ufficiale, marinaro —, riformato. || -atoio, 
m. Luogo fatto acconcio allo sbarcare: con sponde 
murate di scalini, banchine, p con ponte di legno 
su travate conficcate sul fondo ; o con pontile. || 
-o, m. Atto dello sbarcare. | Jx» Discesa di gente 
armata dal bordo a terra. | compagnie, milizie di 
— , tenute a bordo per essere messe in terra per 
eventuali azioni. | Luogo acconcio a sbarcare. 
e ha rri am a. gx« Togliere le barde ai cavalli 
Y uaiualc ' del treno. || -ellare, Cavalcare i 
puledri col bardellone, Scozzonare. | + Palesare. 1 
« suoi segreti. || -ellatamente, Fuor di misura. | ri- 
dere — |) -eTfato, pt., ag. Stravagante. | pazzo —, \ 
Straordinario, Enorme, Smisurato. | voglia — . | riso 
— . | stipendi' — . | dote — . [ matrimonio — , ricchis- 
simo. | Avventato. | alla — , Sbardellatamente. || -a- 
tissimo, sup.|| + -atore, m. Scozzonatore. || + -atura, f. 
Operazione dello sbardellare, Scozzenatura. ] schr. 
Dirozzamento, Primi rudimenti di un arie o scienza. 
sb3T6llO m * SBABEA - !2^ Baroccio la cui cas- 
T » sa si può alzare e scaricare dalla 

parte posteriore. 

sb&rrà ^' Barra, Tramezzo. Steccato. | pi. 
7 ' &$ del passaggio a livello. | £*£ Trin- 

ceramento, Barricata, Abbarramento. | assalire la 
-— . J percuotere alle — . | Spranga, Bastone anche 
di ferro. \ fissa, per esercizi' di ginnastica. | Mor- 
dacchia, per supplizio. | fj Spranga con cui si te- 
neva aperta la bocca del cavallo per somministrar- 
gli il bolo : ora usano ordigni vari' chiamati spec- 
chi della bocca. | c\ Pezzo di legno che al fianco 
dei carri difende le ruote dal carico. | Spranga, 
Stanghetta, Traversa, usata in varie arti. | X, Barra 
dai timone. | J Stanghette. | Banda che dalla 
sinistra dello scudo va in basso a terminarsi verso 
la destra, jj -amento, m. Modo e opera dello sbar- 
rare. Trincera, j forti di — , alla frontiera, tra gole 
di monti, passi di fiume. | Impedimento. 1 tiro di 
— , d'interdizione. |[ -are, a. Tramezzare con sbarra. 
Barrar^ ; Barricare. [ Chiudere, Impedire. [ ilpasso. 
| la stpada. | Largamente aprire, Spalancare. | le 
braccia. | gli occhi. | «, Sparare, Fendere la pancia 
per cavarne gì' interiori. | nt. di cavalli, Sparar 
calci. || -ata* f. Trincera, Riparo di sbarre. || -ato, 
pt., ag. | occhi — , molto aperti o per abito o in atto. 
| + 3òaragliato. | 63 divise —, con le sbarre. || -etta, 
f. dm. di barra. | pi. Lineette verticali per sepa- 
razione nella stampa. | con le — separiamo i deri- 
vati dalla voce di base. || + -o, m. Sbarra, Difesa di 
trincea. | Frastuono. 
sbasire, nt., ints. Basire. 
♦sbasoffiare, nt. Mangiare basóffia. 

e oro a ' Abbassare, Far più basso. | 
' i piedi del tavolino, scorciandoli. 
| livello. | tacchi. \ potenza, autorità. \ prezzi, Ribas- 
sare. || -amento, m. Abbassamento, di terreno, li- 
vello. || *-anza, f. Bassezza. || -ato, pt., ag. || -o, m. 
S? Ribasso; Riduzione, Sconto. 

+cJ"iactarrlarA a. rrf" Liberar dai bastar- 
soasiaraare, du ^ le viti e sim 

ehacf ìcylifltn a S- Privato della Bastiglia: 
^uctaugnaiu, Parigi _ Titolo di un com _ 

Tjonimento dell'Alfieri, per la presa della Bastiglia. 

ohataprhi aro a. sbàttere. Sbattere forte, 

^Daiaccm are, Sbacohiare . , u vmt0 sba : 

tacchia porte, finestre. \ per terra. | le ali. \ le cam- 
pane. | rfl. Agitarsi, Dibattersi. | nt. Sbattere più 
volte. | colla carena sul fondo. || -amento, m. Modo 
e atto dello sbatacchiare. || -ata, f. Atto dello sba- 
tacchiare in una volta. | di uscio. || -atore, m. 
-atrice, f. Che sbatacchia. || -o, m. Sbattimento, 
ì d'usci, di finestre. | [sbatacchio). Continuo sbatac- 
chiare. Percossa continua e ripetuta, 
sbattagliare; nt. Sbatacchiare del battaglio. 

SbàttSTS a *' ^ nts - Battere forte, Scuotere, 
T "■ ol c > Agitare. | le ali. \ le mani, Applau- 

dire. | le porte. \ le uova. \ il dente, Mangiare. | i 
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piedi a terra. \ panni, Scuoterli per spolverarli, 
Sbacchettare. | in viso, Presentare con sdegne, 
violenza. | la porta in faccia. | Sviare, Far balzare 
in altra parte, Stornare, Respingere. | i dardi, i 
colpi di lance. \ + Detrarre, Diffalcare, Diminuire; 
Abbattere. | riputazione. \ superbia. \ la parte av- 
versa. | la malinconia. | Ribattere, Confutare. | rfl. 
Agitarsi, Dibattersi. | del petto, Ansare. | del polso. 
| """Spassarsi. | nt. Battere di usci, finestre aperte 
per il vento. | Jj, Scuotersi forte, delle vele per 
vento. || -imentare, a. S Ombreggiare. | di rosso. 
Il -imentato, pt., ag. Ombreggiato. || -imento, m. 
Modo dello sbattere, Percotimento, Agitazione. | 
dei venti. | Q Ombra che gettano i corpi percossi 
dal lume, Ombra sbattuta. | + Spasso. | +Confuta- 
zione. | £ + Dibattimento, di cori, che si provocano 
fra di loro. || -ito, m. (sbàttito). Battito. Sbattimento. 
| Travaglio, Passione. | + Sottrazione, Diffalco. || 
-itola, f. Battitoia. || -Itura, f. Operazione dello 
sbattere. || -uta, f. Atto dello sbattere in una volta. 
|| -uto, pt., ag. Agitato; Percosso; Battuto; Scara- 
ventato. | dalle onde. | per terra. | Abbattuto; Lan- 
guido, Smorto, Pallido. | Impaurito. | Diffalcato, 
Detratto. 

§hafto3?9rA a - Cambiar di nome. | Costrin- 
"<*««««' O, gere a lasciare la religione 
cristiana. | rfl. Mutar religione, partito. Cambiarsi 
il nome. | Disperarsi, Darsi al diavolo. 
sbattimento, -itura, -uto, v. sotto sbattere. 

S battolare, Brandc'ar 1 e IaneSSÌare ' PalPare ' 
+ sbaudire, nt. *pro. esbaudie. Sbaldire. 
sbaulàre, a. Disfare il baule. 
sbavagliare, a. Liberar dal bavaglio. 

QhaW flTP a - *• Levar via le bave nei metalli 
Y""" **' **» cavati dalla fornace. | Ripulire. | nt. 
Mandar bava. | rfl. Bagnarsi di bava. || -amento, m. 
Modo dello sbavare. || -ato, pt., ag. || -atura, f. La- 
voro ed effetto dello sbavare. | Bava, della fusione. 
| Strascico di bava. | delle lumache. | Filo sottilis- 
simo di seta. | Peluria degli orli di un foglio di 
carta. || + -azzare, a. Imbrodolare di bava. | nt. Far 
bava dalla bocca. || + -azzatura, f. Umidità di bava. 
|| + -one, m., ag. Chi sbava continuamente. 
+ sbavigliare, -o, v. sbadigliare, ecc. 

PfOlIPPÌ a TP a -i r "' Rompere il beccuc- 

euiuni are, cio di vasett0; e sim , B . ato> 
pt., ag. | bricco —. 



sb 



sbeff 



oro a, ints. (sbèffo). Beffar e. Deridere. 
dre » || -a, f. Beffi. || 



]| -amento, m. Modo 
e atto dello sbeffare. || -atore, m. -atrice, f. Che 
sbeffa. || -atura, f. Sbeffa. || -eggiamento, m. Beffeg- 
giamento. || -eggiare, a. ints. Beffeggiare. || -eggia- 
tore, m. -atrice, f. Beffeggiatore. 

sbellettare, a. rfl., ir. Imbellettare. 

oKaIIÌo ara a - (2. sbellichi). Rompere il bel- 
ijueinuciia, i ico> Spanciare, Sbudellare. | rfl. 
dalle risa, Crepare dalle risa, Ridere smoderata- 
mente. || -atamente, In modo da sbellicare. || -ato, 
pt., ag. | dalle risa. 

Qhonrloro a - rn - Levar la benda; Liberar 
T UCI ,u al c » della benda. | gliocchi. || -ato, pt., 
ag. || -aiissimo, sup. 

SbsrCÌ ar@ nt ' ( 5 ^ m '°)' Deviare dal segno 
ouv! vi u/ 1, tirando al bersaglio, Non imber- 
ciare. | Fare atti di dispregio. | Berciare. || -a, s., 
tose. Chi non imbrocca il segno. Mal pratico, Mal 
destro. Ignorante. | Chi fa il delicato, non mangia 
nulla. || -one, m. acc. 
+ sbèrgo, m. -a, f. Usbergo. 

§bergol are, ^berzol-,^;* »,-^^ 

te, discorrendo, chiamando. \\ -o, m. Urlo, Grido. 
«shprlòffn -e m. Berleffe.||-are;a. Scher- 

^ueneuo, e, nire con sber J effi 
sberli ngacciare, g^S. berlin s acci °> 

♦sbèrna, -la, f. schr. Ber ni a. 

«shorroft aro rfl- Cavarsi la berrétta, sa- 

^uerreuare, lutand0 . { a _ Togliere u ' bei ._ 
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sboccare 



+sb 



.•retto. || -ata, f. Riverenza cavandosi il berretto, 

« cappello; Scappellata. 

ehert are a - Uberto). Berteggiare. || -ucciara, 
^uo t ai &, a Sgualcire, Ridurre come un cen- 
cio. | Malmenare. | Trattar male. || -ucciato, pt., 

.ag. | cappello — , sgualcito. 

?sbeucchiare, nt. Sbevicchiare. 

ÓV pra *• rn - Consumare bevendo, Man- 
eie, giajg^ Dissipare. || -acohiare, nt. 

Sbevazzare, sguaiatamente. || -azzamento, m. Modo 
di sbevazzare. || -azzare, nt., ints. Bevazzare. | 

jlndar sbevazzando. [| -azzatore, m. -atrlce, f. Che 
sbevazza. || -icchiaro, -ucchiare, nt. Bere poco per 

volta e molto spesso. 

sbezzicare; a. Bezzicare. 

iq chiari flto a S- (sbja-ì. Tenuto senza biada. 
1 ijUldU aiu, H+-0, m., dlt. Viottola pel tras- 
porto delle biade. 

-o" chiari atri a g- {stia-). Di azzurro biado, che 
•2 SDiaQ aiO, d | rieliuW: SMa**)! | Sbiadi- 
to, Pallido. | panno — . || -atollo, ag. dm. Alquanto 
sbiadato. |j -ire, nt. (-isco). di colore, Diventar pal- 
lido, smorto, Perdere la vivacità. | all'aria.] a. Far 
sbiadire. || -ito, pt., ag. Pallido, Smalvito, Scialbo, 
•Che non ha vivacità di colorito. | bellezza — ..| stile, 
narrazione — . || -itissimo, sup. 



sbi 



ìanr* ara nt., rfl. Divenir di colore bian- 
,a " wal °» co, o quasi; Perdere il colore. 



Impallidire. || -ato, pt, ag." Di colore bianco pallido, 
Senza vivacità di tinta o di splendore ; Scialbo. | 
■viso — . | stelle — al mattino. | come una carta. || 
-icante, ag. Di un bianco non vivo. || + -ido, ag. 
isbjàncido). Sbiancato. 



^b 



iacr*i are» a -> in ts. (sbja-). Biasciare. Il -atu- 

i«*&ci are, ra> t ^ D f- fet ' t0 di cimatiu i a) al _ 



lorché le forbici stringono senza tagliare di netto. 
+sbÌaVatO a &' Sbiadato. | m. Panno molto 
T^uiaiaiu, flno> ^ raS0i per vestii mantelli. 

•chionhior aro nt., tose, dei vinai, Vende- 
^UiUUIIioI clic, re a b i cch i erl -. | Empire più 

volte i bicchieri. || -ata, f. Bicchierata. || -inare, nt. 
3ere molti bicchierini. 

sbiec o, sbiescio, ^««j s ?> ; B F ^rì 

•di squadra. | guardare di —, per sdegno, e sim. | 
prendere di —, non per diritto. | a, in — , Storta- 
mente. |1 -amente, Obliquamente, Di sbieco. || -are, 
nt., rfl. Storcere, Aver forma, direzione obliqua, 
non dritta, Andare a sbieco, j Divenir losco, degli 
occhi. | a. Traguardare una riga, un piano, per ve- 
dere se è diritto, o se combacia con una linea 
■data. | Torcere ad arte, | lamina. [Pareggiare, Ren- 
dere diritto, Levare lo sbieco. Assettare linee tor- 
tuose. | Tirar colpi di sbieco. || -ata, f. Fatto dello 
sbiecare. || -ato, pt., ag. Storto. | Pareggiato. 

-i-sbietOJare nt '> rfl ' ( s6 >-)- Intenerirsi, Pian- 
i ^xiv%v.v.i w, fere scioccamente. 

chiptf ora a - {sbje-). Cavar la bietta. \^ruota, 
Y ulcllcuc 'ai&ei-o. | nt. Andar male, storto, co- 
me aver perduto la bietta, [del piede, Non posare 
con sicurezza. | Sfuggire, Sguisciare. | pvb. Men- 
tre piscia il cane, la lepre sbietta. || -atura, f. Ef- 
fetto dello sbiettare. Forma che lascia la bietta 
uscendo da legno che ha spaccato, o sim. 
sbiffe, tose, rosbiffe. pigliare a —, a canzonella. 

chityrmr'iaro nt., tose. Uscire dalla bigon- 
ìjOlgUIIOIdlB, oia per soprabbondanza . ve- 
nire del bene o sim. in abbondanza, a bizzeffe. | 
schr. Star troppo largo nelle scarpe. 
Sbigottire a - t-ìsco). Scoraggiare, Turbare, 
Y S uullc i Intimorire, Far perder d'animo, 
Impaurire, Intimidire. | il nemico ,| con l'artiglie- 
ria; con notizie disastrose, Demoralizzare. | rfl., 
nt. Perdersi d'animo, Impaurire, Perdere ogni ar- 
dimento. | senza — per questo. \ non — delie diffi- 
coltà, innanzi ai pericoli. | Venir meno, Stordirsi, 
Sbalordire. ]| -imento, m. Modo e atto dello sbigot- 
tire. | Terrore, Spavento. | Stupore. || + -itamente, 
Con sbigottimento. || -ito> pt., ag. Colpito da paura, 
Scoraggiato, Impaurito, Trepidante, Timoroso. | 
donne —.. | Intontito, Sbalordito. || -itore; m. -itrice, 
f. Che sbigottisce. || -ituccio, ag. dm. Alquanto 
.sbigottito. 



chiian^i ar& a - Levar d'equilibrio, far tra- 
^uneuioi «aie, bocC are la bilancia. | Turba- 
re, Sconcertare. | negl'interessi, Dissestare più o 
meno, Spostare. | rfl. Perder l'equilibrio; Pendere 
da una parte. Mettersi fuor di sesto. | Non conte- 
nersi nel dire o nel fare, Prometter troppo, Com- 
promettersi. | una parola. [ troppo. j| -amento, m. 
Modo e atto dello sbilanciare. Sbilancio, j delle 
forze, Squilibrio. 1| -ato, pt., ag. Squilibrato ; Dis- 
sestato. ||-0j m. Squilibrio, Disegualità, Eccesso. | 
di spese, rispetto alle entrate. | grave. | della tem- 
peratura, Brusco passaggio. || -one,m. Salto spro- 
positato, Sbalzo. | Squilibrio di temperatura. | A 
sbilancioni, A salti. 

chìiènCO +-ÌO a g- (P 1 - " C M + -«). Bilenco, 
^UiieiìUU, -r iU, Stort0) Malfatto. | Di chi 

cammina alzando una spalla. [ f$ Del cavallo che 

ha le punte dei piedi rivolte in dentro; Cagnuolo. 

| pi. Storcimenti con le mani, per canzonatura. || 

-are, a. Diventare sbilenco. | Torcersi,, del legno, 

non bene stagionato. 

+ sbilerciar9, nt. Sbirciare. 

j-ohiiiarrl are» nt. Battere falsamente due 
t^ouiaiuaiB, pall(J) nel giuoco . n . 0| m 

Caso dello sbiliardare. Chi fa sbiliardo. 

+ sblllacco, v. bislacco. 

sfai luci arfì n *' ALLUCIARE * Guardare curio- 
T aio, samen t e di qua e di là; Sbircia- 

re. || -one, m. Chi sbilucia volentieri. 
chìÒbb O a S- GOBBO' Di persona piccola e stor- 
T «J, ta ^ rac hitica. || -a, f. Grossa bozza. 

|| -accio, ag. peg. || -etto, ag. dm. 

sbirbare, %V. F ar V b i. rba - Far birbate - 1 

T u,w l Sbirbarsela, di persona spensiera- 

ta e scapata. || -onare, nt. Birboneggiare. 
Sbirci are a- ' nt * Guardar di traverso, come 
7 w i bircio; Guardar di sfuggita. | in 

qua e in là. \ una donnetta. \ Socchiudere gli occhi 
per aguzzarli; Sbiluciare. | lontano.] un quadro. | 
da capo a piedi, Squadrare. || -ata, f, * 
sbirciare in una volta. | dare una — . 
vez. | dare una — . |j -o, m. Bircio, 
sbirichinare, nt. Fare birichinate. 

chirrr» m ' spr. Birro. | di polizia. 
y u " ' u > — . | furbo quanto sette —. 
ragioni agli —, a chi non può 
e non vuole aiutare. | ^L Nodo 
fatto a braca, cosi che l'occhio 
di un doppino entra nell'altro e 
quanto più dì peso solleva tanto 
più la braca si stringe. | ag. Sbir- Sbirro, 

resco. | razza — . || -a, f. Donna che è come uno sbir- 
ro. || -acchione, m. peg. acc. || -aochiuolo, -òlo, m. 
Chi ha dello sbirro. || -accio, m. peg. || -aglia, f. 
Birraglia; Birri tutt'insieme; | capo della — . || -eg- 
giare, nt. Operare da birro. || -erìa, f. Sbirraglia, 
Birri. | il bargello con tutta la — . | Residenza dei 
birri. U -esco, ag. Da sbirro.. 

sbracciare, a. Cavar dalla bisaccia. 
sbisoriare, nt., tose. Bisbigliare. 

sbittare a ' A Sciogliere dalla bitta, Disfare 
T ' i giri delle gomene o catene dalle 

colonne della bitta; nel salpare. 
chì^z^arrirft nt., rfl. i-isco). Scapricciare, Ca- 
JjUl^atetrnre, varsi un capriccio. | Sfogare i 
propri' capricci, le bizzarrie. | della fantasia. | a. 
Cavare il capriccio. 
sbizzire, nt., rfl. Sfogar le bizze. 

C h I Off a r A a - 3*2 Liberare dal blòcco.! città, 
? UIU ^ at c > fortezza, porto. | nt. nel biliardo, 
Rimbalzare della palla dell'avversario dalla buca. 
sbòbbia, f. Bobbia. | v. sbìobba. 

sbOCC are nt ' {sbócco). Uscir dalla bocca. 1 
T ' §xj del proietto dal pezzo. \ in. 

Mettere, Immettere. | del fiume, Metter foce. | di 
strada, Riuscire, Metter capo. | in un quadrivio. \ 
Le strade che sboccano in piazza del Duomo. \ del 
cunicolo.] L T scire, Venir fuori, Riuscire.) dallavalle. 
\ Uscire dalle strette. | X Uscir dal porto. | di ac- 
que, Traboccare, Straripare, Rompere, Dilagare. | 

87 
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Uscir con impeto. | rfl. Rompersi e guastarsi alla boc- 
ca. } a. Romper la bocca, Privar della bocca. | uh vaso. 
j V artiglieria, Tirare contro le artiglierie nemiche 
cercando di colpirle alla bocca. | Scemare un vaso 
del liquido che lo riempie. ! il fiascai [la trincea, 
Aprirla, Far la bocca. | + Lasciare ciò che si tien 
stretto con la bocca. [ Far uscir dalla bocca. | 
contumelie. \\ -amento, m. Modo e atto dello sboc- 
care, j dell'acqua. | di lava, Eruzione. | di strada, 
imboccatura, Sbocco. | del fiume, Sbocco. j| -ata, f. 
Sbocco. |j -ataccio, m. peg. di sboccato. || -ataggine, 
f. Vizio di chi parla sboccato. || -atamonte, In modo 
sboccato; Senza freno e ritegno, j parlare — . || 
-aio, pt., ag. | Più largo alla bocca, j Privo della 
bocca. | f| cavallo — , duro di bocca. | cane — , che 
più non addenta. ] cannone — , cui sia stata rotta 
la bocca. | fiasco —, manomesso, o rotto. | puleggia 
—, =$f che ha il cavetto fuori della gola, tra la 
girella, e le pareti. | Che non ha freno e onestà nel 
parlare ; Leggiero ; Linguacciuto, jj -atissimo, sup. 
|j-atoio, m. Fine del condotto donde si versano le 
acque; Sbocco. || -atura, f. Operazione ed effetto 
dello sboccare un fiasco. Vino sboccato., j bere la 
— . | Guasto alla bocca di artiglierie, carrucole, ecc. 
j + Foce, Sbocco, di un corso d'acqua. | di strada, 
Capo, Termine. | Apertura, Vano. 

SbOCCi are, a : l**^*** Colpire la palla del 

_Y»*w wi w v, riva j e per f ar i UO g a ii e proprie, 

al giuoco delle bocce, j nt., a. Uscire, aprirsi del 
fiore. | Schiudere, "dì foglie, fiori. J pvb. v. imboc- 
ciare. | datteri senza maturarli. \ la poesia deve 
— daW ànimo. | Uscir dal bozzolo. | tose. Sbo- 
cciare. || -ato, pt.,' ag. || -o, m. Modo e fatto dello 
sbocciare, j fiori di —, appena sbocciati. | uomo di 
— , gaio, aperto. | donna di — . | di primo — , Nel 
fior dell'età. 

§hnrrn m * 'Aito dello -sboccare. 1 di san- 
w\j^\*kj, gue ^ | deUe dcqjfo Uscita. Luogo dove 
mette' foce un fiume, 'mette capo la strada; o da cui 
SÌ 'esce. | della valle. | Porto o città ove affluiscono 
le merci di un paese; Scalo ed emporio, j Varco, 
Uscita; Bocca. | della caverna, grotta. 

sboccaticeli are, »g£f $££&. 

j qualche cosa da — . | pezzetti di pane aspettando. \ 
Assaggiare un pezzetto di qualche cosa, levan- 
dolo, |] -ato, pt-, ag. Preso a bocconi. | Spezzetta- 
to. 1 Vltalia già — in piccoli Stati, è sempre — in 
partiti. || -atura, f. Atto ed effetto dello sbocconcel- 
lare ; pezzetto separato, e segno che ne resta. 
sbociare, a., tose, svociare. Eapportare, Propalare. 

ffaÒffo ni. (v. bòffice). Sgonfio, Gonfiatura 
» in qualche parte del vestito. | pi. Mer- 
letti o sim. che gonfiano. | maniche, vestito con gli — . 
sbofonchiare, nt., ints. Bofonchiare. 

4.«5hnO'IÌpnt «re a-, nt. Bollire forte, Esser 
+JjOOgMBIU di «3, b0 ' 1Iente- | infiammare, Ac- 
cendere. | del corpo, Esser riscaldato, Patir riscal- 
damento. | rfl." Accendersi, Ardere. || + -amento, m. 
Modo di sboglientare, Bollimento, Fervore. || ♦-an- 
te, ps. Che sboglienta, Ardente. || *-ato, pt., ag. || 
+ -i mento, m. Ardore, 

fhnijyiar» nt. [sbólgio). Far sacco, borsa, di 
DOIg lare, vestito - ( f i f^ togo . || +.ett4re, a. Ca- 
var dallo bolgetta. | Tirar fuori, Profferire. | sen- 
tenze, massime. 

Shniiara a. Levare il bóllo. | rfl. + Guarir 
Donare, delle bólle _ 

chnll ire nt. Cessar-di bollire. | di passioni, 

T no, Calmarsi, Raffreddarsi. || -ito, pt.,ag. 

| sdegno — . 

+ sbolzonare, a., nt., ints. Bolzonare. 

sbombardare, a., ints. Bombardare. 

*s bembazzare, nt., ints. B o m b a r e (v. sotto b o mbo). 

+ sbombettare, nt. dm. Bombettare. 

^bombolóne, sbombóne, m. Sballone. 

+SbOtltadÌatO, ag. (cfr.bontadioso). Che 
T^uuinuuiaw, non e più buono a nulla, In- 
utile, Sventurato. J vecchio — . 

§ bonzo! are, &'j*pSg£8£#, !f™ 

delle capre. j degl'intestini, Allentarsi e cascare, 



per sforzo, e con dolore, j dolori da — . j dalle risa^ 
Sbellicarsi, j per la fatica. \ Rovinare. Piegare sotto* 
il peso. | «^ Creparsi dì una muraglia, per grave- 
cedimento. || -ante, ps., ag. Che sbonzola. | poppe- 
— . Il -ato, pt., ag. | m. + Ernia. 

§ boraci are, sborr-, £ r %^^; 

sborbottate, a. Rimbrottare, 
sborchiare, a. Levar le borchie. 



sbord 



ara a., nt. (sbórdo). X Levar via le ta- 
' vo!e del fasciume. I Scioi 



vole del fasciume. | Sciogliere le-. 
scottedivelabordate. | Smetterei viramenti di bordo.. 
QhnrHoli aro nt., plb.Bordellare. | Far chias 

^Doraen are, go: /_ ament0i m . M( ] do di sbor ._ 

dellare. 

+SbOrdOnata. f - B< ? RD0NE - ff Passo che sii 
T^uuiuuiiaia, aggira nelle corde gravi. 

S bÒmi a *' * v *" EBRI0N ' A ' Ubriacatura. | pren- 
T » dere, smaltirela—. | tose. Fiaccona, 

come chi è preso dal vino. || -accia, f. acc. || + -are,. 
rfl. Prender la sbornia. || -ato, pt., ag. || -etta, f. dm. 
|| -one, m. (f. -a). Uso a prender le sbornie. 

+sborniare "'•> scnr> ( c ' r - bornio). Acce- 

» care, per scorgere, distinguere 
un oggetto. | fam. Senza gli occhiali io non et 
sbornio. 

?HArr aro nt - borra. Uscire con impeto, Sboc- 
uui l cai e, care ; sgorgare. | a., plb. Dar fuori,. 
Dir liberamente, Buttar fuori. | Coprire di acquej, 
Inondare. | Piogge che sborrano le colline. | Levar 
della borra. || -ato, pt., ag. | Fiacco, Svigorito. 

§bOrS are a '' s ' Cavar della bórsa, Versare 
' in contanti. | denaro. | mercede. \\< 
-amento, m. Modo e atto dello sborsare. Sborso... 
|| -o, m. Pagamento con denari contanti. | Danaro- 
sborsato. | anticipare qualche — . j| -ato, pt., ag. 
.sboscare a - Disboscare. || -amento, m.. 
^UUSUùIC, Disboscamento. Il -ato, pt., ag. 
SbOÌra.fe nt - BÓTE0 - Dar lavia; Non reggere-. 
T » più, e dir tutto. 

Sbottare nt ' B ° TTE - Erompere, Scoppiare,, 
T » Sgonfiarsi di animali che schizzano 

bava. | Sfogarsi, Uscire in parole di risentimento, 
sdegno, Scoppiare. || -ata, f. Atto dello sbottare, in. 
una volta. 

SbOttOO are, a ' f ?" Sfibbiare i bottóni.\cal- 
T w > zoni, giacca. | Palesar le cose,. 

Ridirle. | rfl. Sfibbiarsi, Liberare i bottoni dagli oc- 
chielli. | Palesare il proprio animo, Aprirsi. | non- 
si volle — . | a. II Q . Avventare botte, bottate. || -ato, 
pt., ag. | andare —, eoi panni sbottonati. || -atura, f. 
Atto ed effetto dello sbottonare. | Palesamento; Ri- 
conoscimento, nelle commedie. || -eggiare, nt. Dare 
bottate, Sparlare. 

SbQZZaCCh ire, nt Riaver si, di piante e 
T ' ammali malandati (v. im- 

bozzacchire). | a. Dirozzare, Ingentilire, Sgros- 
sare coi primi precetti. || -ito, pt., ag. | Ingentilito. 
Sb077arfi nt - Dare la P rim a forma, Fare- 
? UUiitllC ' la bózza. | statua. | discorso. 
| X Disfare, sciogliere le bozze. || -amento, m. 
Lavoro e modo dello sbozzare. || -ato, pt., ag. |l 
-atore, m. -atrice, f. Che sbozza. | g Chi sbozza 
le statue ; Marmoraro che prepara allo scultore 
l'opera in maniera che questi abbia solo a finirla. 
Il -atura, f. Lavoro ed effetto dello sbozzare. Sboz- 
zo, Abbozzo. || -ino, m. <^, Arnese per levare la 
rozzezza del legno. 

sbozzimare, a. Cavar la bòzzima. 

S bCZZO m ' abbozzo. Lavoro dello sbozzare. 
T » | primo —. |X Lavoro dello sbozzare. 

SBOZZO! are a - W Levare i bòzzoli della. 
? UU " UI a ' C > seta dalla frasca. | Pigliar col 
bozzolo parte della molenda per mercede della. 
molitura. | Levar via. | Scroccare. | nt. Uscire dal 
bozzolo. |! -ato, pt., ag. | Cresciuto. || -atore, m . -ato- 
ra, -atrice, f. Che sbozzola. || -atura, f. Operazione 
e tempo dello sbozzolare. || -ire, a., nt. Sbozzolare. 
e Kracal atO a S- Che ba le brache, o i cal- 
^ui »vui "w, zonj ^ in disordine, cascanti. ||i 
-ÌOj m. Stato di sbracalato. 

oo are a - Cavare le brache. | Bracare. [ 
» i fatti altrui. | rfl. Cavarsi le bra- 
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che. Abbassare o sfibbiare le brache. | per una 
cosa, Dimostrare troppa sollecitudine. | dalle risa, 
Ridere sgangheratamente. || -atamente, plb. Spen- 
sieratamente, A tutto agio, j ridere — , di gran gu- 
sto; sguaiatamente. || -ato, pt.,ag. Senza le brache. 
| stare — , sbottonato. | tordi —, Tordi che comin- 
ciano ad aprirsi per disotto, e andar a male. | Gran- 
de, Comodo, Largo, Senza angustie. | grasso — . | 
risa — . | vita —. || -atissiino, sup. 
chracri aro &• Cavar del braccio. I lo scudo. 
y ul e "'^ 1 «*' c > | rfl. Mostrar le braccia nude. 
Denudarsi le braccia. | sino al gomito, per un la- 
voro. | Adoperarsi con ogni forza e mezzo. | a di- 
mostrare, difendere. \ a favore di, per. j| -ato, pt. , 
ag. | e scollato. } donne — sino alVomero. || -etta- 
re, a. (sbraccetto). Condurre attorno a braccetto. | 
rfl. Andare a braccetto. || -o, m. Moto largo del 
braccio per prepararsi a lanciare disco, pallone 
o sim. | Spazio per muovere il braccio in un la- 
voro. | non c'è — . | + Brano di scrittura, Squarcio, 
Passo. 

chraci aro a. Allargare la brace accesa, 
^uiawaic, Stuzzicar la brace. | il fuoco. { 
*a uscita, Consumare senza risparmio, o riserbo. | 
nt. Vantarsi, Millantare. || -a, s. Sbracione. | mae- 
stro — , schr. || -amento; m. Mostra, Apparenza, 
Vanteria, Sbraciata. || -ata, f. Atto dello sbracia- 
re in una volta. | Millanteria, Mostra, Spacconata. 
|| -atina, f. vez. || -atoio, m. Arnese per sbracia- 
re il forno. || -orla, "f. (sbracerìa). Larghezza, Ge- 
nerosità; Vanteria. || -o, m., frq. (sbracio}. Atto 
dello sbraciare. | Suono di scaldini sbraciati. | 
Sbraciata, Ostentazione. || -onata, f. Azione da 
sbracione. || -one, m. (f. -a). Vantatore, Millanta- 
tore. 

ichra irò nt - (-isce). Eraire. || -itamento, m. 
t^ui a. ir o, Mocjo e attQ deIlQ sbraitare> || _ ita _ 

re, nt. (sbraito). Gridare. Strepitare, Vociare adira- 
tamente. | contro. || -itìo, m. Sbraitare continuato. 
|| -itone, m. (f. -a). Chi ha il vizio di sbraitare. 

^bramare, Z^ÌSogSF**. Saziare ' ìgU 

«sHrjan orp a - Fare a brani, per divorare. I 
? uicul ttlc » Fare a pezzi, Lacerare, Straccia- 
re, Strappare. | rfl. Lacerarsi l'un l'altro. || -amen- 
to; m. Modo e atto dello sbranare. || -ato; pt, ag. 
j dalle fiere. || -atore, m. -africa, f. Che sbrana. [ ar- 
tigli — del nibbio. 

chranr ara a. 1°. Cavar di branco; Disfare il 
^uiani* Clic, branco | la g re gg e , \ ^Dissipare, 

Disunire. | la congiura. | rfl., nt. Uscir di branco, 
Sparpagliarsi; Fuggire, j gxg Uscire dal grosso del- 
l'esercito, per una fazione, o per far preda, o per 
tardezza, o per viltà. | 11°. a. branca. Troncare, ta- 
gliar via. | / rami. {{ -amento, m. Modo dello sbran- 
care. |[ -ata, f. Quantità di bestie o di gente uscite di 
branco. || -ato, pt., ag. || -icare, a., ints. Branci- 
care. || -icone, m. (f. -a). Chi sbrancica, Chi si di- 
letta a sbrancicare. 

§ brande!! are, * a £ u ^^ ni - ' Spic " 



ag. j panno — . | membro 



-aio, pt. 



f branO m. Sbranamento. Atto dello sbranare. 
* | tose. Segno di lacerazione. 
fhratt srp a., rfl. Nettare, Pulire, Levar l'im- 
"' "" a ' c » . bratto. | la caldaia. | Sbarattare, 
Sgombrare. | §h£ // nemico dalle posizioni. \ le strade. 
j il paese, Andarsene, Sfrattare. | stanza, camera, 
Rifare, la mattina. | ^ Brattare. | la tavola, Levar- 
ne, dopo il pasto, quello che era stato apparec- 
chiato. | rfl. Nettarsi, Pulirsi. || -ata, f. Pulizia, in 
una volta. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. || -o, m. 
Atto ed effetto dello sbrattare. | Sfratto, | dar lo — . 
| aver lo —. \ X Movimento poppiero del remo 
nello scuotere indietro l'acqua. 
sbrav ata *•> ints - Bravata. || -azzare, nt. Bra- 
f b " «*«*! vazzare. || -azzata, f. Bravazzata, 
li -azzonOj m. (f. -a). Bravazzone. 

sbrecc ars a *' ^" [sbrecco). *got. brikan 

T *"■">» «.i e, rompere. Rompere all'orlo. | un 
vaso. || -ato, pt., ag. || -iare, a. Toglier -le brécce. 
| Battere in breccia. 

Stregare, a., dlt. (v. sbreccare). Squarciare. 



sbréndol o. m - * s f r , m - B,NDA nastr °x brano. 

T ' Brandello cascante di vestito 

rotto. || -are, nt. Pender giù. Cascare a sbrendoli. 
|| -one, m. (f. -a). Straccione.. 
+sbresciare, a. (sìréscio). #td. brechen rompere. A. 
Scarnare, le pelli. 

J.QhrÌOP aro a. bricco. Scagliare, Vibrare. | 
+SDrlCC are > nt. Saltar giù? | dal letto. || +-o, 
m. (pi. -chi). Masnadiere, Briccone, Sgherro. | alla 
—, A uso di sgherri. | pi., tose. Sorta di giuoco 
nel quale si deve indovinare quanti siano gli og- 
getti che altri tien chiusi nelle mani. | quanti — ? 
domanda che si fa nel giuoco. || -oneggiare, nt. 
(-éggio). Fare il briccone, Viver da briccone. 

?brÌC! O ag ' ' v ' briciola). Di vestito logoro 
» e meschino, Povero, Guitto. || -ola- 
mento, m. Modo e atto dello sbriciolare. || -dare, 
a. Ridurre in briciole o brìcioli. | il pane. { rfl. 
Ridursi in briciole. || -olato, pt., ag. || -olatura, f. 0- 
perazione ed effetto dello sbriciolare; Briciole. 
Sbrigare "■ BH1GA - Spicciare, Liberare da in- 
T & » dugi, impedimenti, Fare sollecita- 

mente. | faccenda, pratica, negozio. | del debito. {'là. 
questione, Risolvere. | alcuno, Fare sollecitamente 
quello che egli richiede, o si riferisce ad esso ; Man- 
dar via. | il cliente, il compratore. { ir. Mandare al- 
l'altro mondo, Spacciare. | rfl. Spicciarsi; Far pre- 
sto. | di un incomodo, Liberarsi. | Sbrigati! Fa pre- 
sto ! [| -amento, m. Modo e atto dello sbrigare. Spe- 
ditezza. | Disbrigo. || + -atamente, Prestamente, Spac- 
ciatamele. || -ativamente, In modo sbrigativo. || -a- 
tivo, ag. Che serve a sbrigare presto. | modo — , spe- 
dito, spiccio. | Che fa presto, si sbriga, Speditivo. 
li -ato, pt., ag. Spicciato. | Spedito, Facile. | via —, 
spiccia. | Snello, Pronto, Sollecito. | Libero da im- 
picci e impacci. | dai medici, Spacciato. 
Sbrigli are a - Levare la briglia. | Sciogliere 
T^'S 1 "*'^ il freno, Dar piena libertà. | 
Strappare, scuotere con la briglia, Dar delle sbri- 
gliate. | .«-- Liberare dai tessuti che comprimono, 
strozzano. || -amento, m. Modo e atto dello sbri- 
gliare. | ^-Operazione dello sbrigliare. {dell' ernia. 
|| -ata, f. Strappata di briglia, Sbarbazzata.| Ripren- 
sione, Ramanzina. || -ataccia, f. peg. || -atamente. 
Senza freno. || -atella, f. dm., di sbrigliata. || -atez- 
za, f. Sfrenatezza, Scapataggine, Licenziosità. || -ati- 
na, f. vez. || -ato, pt., ag. Sciolto, Libero da freno, 
Scapestrato, {gioventù—, {fantasia—. { Sfrenato. | 
assalto — . || -atissimo, sup. || -atura, f. Sbrigliata. 

sbrindèll o, f -ii nts - ^i?^ 110 -. s i ren ^°}°- 

T » || -are, a. Ridurre in brindelli; 

Sbrendolare. || -one, m. (f. -a). Persona sciatta e 
sbrindellata. 

fhriflTA -n m. Brienz città svizzera nel can- 
uti in*.c, u, tone dj Berna ^ Sorta dl for _ 

maggio svizzero, in grandi forme; da tavola. 

+ sbriscio, v. sbieco. 

sbrividire, a. Far passare i brividi. 

+ sbr izzare, v. sprizzare. 

sbrobbiare; a. Dire obbròbri'. 

SbrÒCC O m ' *°' BROCCO - *. Specie di lesina for- 
T » te, corta e dritta, che picchiata con 

martello fa i buchi nella latta per piantarvi bul- 
lette. | 11°. *atd. si'rock frasche. + Sprocco. | a* Seta 
che si cava dal guindolo nel ripulirla dopo che è 
tratta. || -are, a. Ripulire la seta con ago o altro 
ferruzzo appuntito, dagli sbrocchi e sudiciumi che 
nel filarla vi sono attaccati. | ^ Ripulire levando 
i brocchi o rami. | Sbrucare. || -atura, f. a. Ope- 
razione ed effetto dello sbroccare la seta sul guin- 
dolo. || -olare, nt. r# Rader le foglie dai rami, e i 
ramicelli teneri, come fanno le capre. || -one, m. 
A. Piantastecchi. 

^hmri arp & -, ri- Macchiare, macchiarsi di 
^uiuuuic, bròdo. ||*-ettare, nt. Liquefarsi 
come brodetto. | Manifestare i falli altrui. | Squac- 
querare, Buttar fuori. || -olare, a. Imbrodolare. | in. 
molte parole un pensiero, Diluire. |rfl. Insudiciarsi 
con brodo o untumi mangiando. || -olone, m., ag. 
(f. -a). Brodolone. 

Sbrogli are a ' (sbròglio). Levar gl'imbrogli, 
T 6 ■*■ & > Liberare da imbroglio, {matassa. 
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| Sgombrare, Sbarazzare. | £, Sciogliere gl'imbro- 
gli delle vele. | rfl. Liberarsi dagl'imbrogli, Distri- 
garsi. || -amento, m. Modo e atto dello sbrogliare, 
dipanare. | della seta. \\ -ato, pt., ag. 

rnnrarp a > Spogliare dei brónchi, 
luiiwaio, rami. || -onare, a. ,# Nettare 
il terreno dai bronchi, svellendo o scassando. | 
l'alabastro, Digrossarlo con un rampino.. 

sbronciare, -ire, nt. Imbronciare. Far bróncio. 

QhrnQPÌ ?5 f-, ints. Broscia. | Componimento 
T- ' "°*" a ì tirato giù. || matura, f. «. Inchiostro 
già servito per tingere la seta, e che i cuoiai ado- 
perano per tingere le pelli di capra. 
+SbfOta.re ni -t^ i -(^l'róto).*!r. bhouter (germ. 
► "'w> n i°i brustjan germogliare). Colare im- 
provviso di liquido; Versare. | a. versi. 
sbrucare, a., nt., ints. Brucare. 
+ sbrucchio, v. bucchìo. 

Qhrilff flrp a - onm. Spruzzare con la bocca; 
Y muM al c > Sbuffare. | fuoco dalle nari. | À- 
spergere, Irrorare, Spruzzare. ]j -ata, f. Atto di 
sbruffare in una volta ; Spruzzo. | dare una — . || 
-ato, pt., ag. || -o, m. Atto dello sbruffare, Materia 
sbruffata. | Spruzzo. Sbuffo. | Denaro che si dà. 
Regalo, Dono, per subornare, o a chi cede cosa 
desiderata. | tirare allo — . j pigliare, dare lo — . | 
Intingolo, Salsa, j maccheroni con lo — . 

sbruscolare, f- n fJ^T v le brùs i° ole 

+s bruttare, a. Levare il brutto; Ripulire. 

fhllf»ni"«» n - Uscir dalla buca. Uscir fuori. | 
DUO CllO, dalla fana _ | dal leUo _ | di casa _ 

| Venir fuori tra gole di monti, canali e 'sim. | 
Donde sarà sbucato? | a. Cavar fuori. | il capo. 
| ""Dar fuori : il sonetto. I| -ato, pt. , ag. 

sbucciare, +sbucchi-, g-^jw p | 

lare,. Mondare. | castagne, frutte. \ alcuno, Fargli 
la pelle. | uno scritto, Spiegarlo alla meglio. | 
Scansare con accortezza fatica, briga, j rfl. Lasciar 
la buccia, la pelle. | Sbucciarsi il gomito, Farsi 
un' abrasione. | Sbucciarsela, Cavarsela. || + -afa- 
tiche, m. Scansafatiche. Sbuccione. || -amento, m. 
Modo di sbucciare. || -ato, pt., ag. Mondato. || -atu- 
ra, f. Operazione ed effetto dello sbucciare, j di 
alberi, piante. | Lievissima ferita. '|| -aturina, f. vez. 
|| -care, a., rfl. (2. sbùccichi). Sbucciare, Sbucciarsi 
un poco. || -one, m. Chi scansa le fatiche. 
+ sbuccinare, v. buccinare. 

cHiiHpM ATP a - Ferire alla pancia e farne 
fuuuciiaic, uscirete budella. Ammazza- 
re. | i cavalli con gli stocchi. | Aprire invoito rom- 
pendo l'involucro. | rfl. Fare alle coltellate. | a 
chiacchiere. || -amento, m. Modo e atto dello sbu- 
dellare. || -ato, pt., ag. || -atòre, m. -atrice, f. Che 
sbudella. 

Qhllff are nt. buffo. Mandar buffi di alito, 
Y""" cu c » Soffiar forte, per caldo soverchio, 
impazienza, collera. | ^ Gettar buffi di fumo. | 
della locomotiva. \ f$ Soffiare del cavallo per cosa 
che lo spaventi. | Borbottare. | a. Emettere sbuf- 
fando. | vapore, fumo, fiamme. \ maldicenze. || -amen- 
to, m. Modo dello sbuffare. || -ante, pt., ag. Che 
sbuffa. || -ata; f. Atto dello sbuffare in una volta. || 
-o, m. Soffio, Sbuffamento. | di vento, Soffio impe- 
tuoso. | Spruzzo, j fam. Sbruffo. 
^bufonchiare, v. bofonchiare. 
sbuggerare, v. buggerare. 
«shliciarrlnrf» a - Convincere di bugia; Mo- 

§ougiaraare, strar bugiard0 . , u * a ' cosa> 

Smentire, Farla apparire bugia. 

ohi il loft oro a. Togliere le bullétte. 1 rfl. 

f Dimenare, Perde f re le bullette . , 4t -^ ft 

^ Scassinarsi dell'intonaco per effetto di pezzetti 
di calce non bene spenta, o di altra terra, i quali 
gonfiandosi si sollevano e cadono con una parte 
dell'intonaco circostante, lasciando buchi sim. a 
quelli di chiodi cavati. | Far bolliciattole.|^' Spin- 
gersi in sii e apparire del grano come un cap- 



pello di chiodo. || -atura; f. Effetto dello sbullet- 
tare degl'intonachi. 

Urr 3T6 a ' *£ Toglier via la parte burrosa 



sb 



magro. 



dal latte. || -ato, pt., ag. | cacio 



+sb 
sb 



are a ' BUS0 vuota Vincere tutti i da- 
T > nari all'avversario, nel giuoco. 

i|22arS a ' dorare " buzzo. | il pollo. | 
c > Sbudellare, Uccidere, Ammazzare. 
| lettera, pacco, Aprire. J rfl. Aprirsi rompendo, di 
cosa che contenga lana, capecchio o sim. 
SCabbi SL 1-*soabIes. ìifk Malattia cutanea pro- 
ov ' cv ' dotta da un parassito, acàrus sca- 

biei hominis; Rogna. | infetto di — . | dei giumenti, 
f| in cui la pelle si riduce aspra e piena di cro- 
ste o esulcerazione; contagiosa. | ^grattar la —, 
Lodare, Adulare. | Aridità come di scabbia. || + -are; 
a. *scabiakk divenir rognoso. Nettare dalla scabbia. 
| Piallare, Ripulire. || -osa, f. S, Genere di piante 
perenni delle dipsacee, una cui specie era atta a 
guarire la scabbia: i fiori cerulei, mangiati dal 
bestiame, colorano in ceruleo il Jatte delle muc- 
che; Ambretta dei campi {knautia o scabiosa ar- 
vensis). | ornamentali, pei loro capolini di vari' co- 
lori, i colombaria, comunissima nei prati e lungo 
le strade per tutta la penisola; Rustia (s. colum- 
baria). \ a foglie di limone, solo della Sicilia. | 
Vedovina. || roso, ag. *scabiosus. Che ha la 
scabbia. Rognoso. | pecora — . | Di scabbia. | *As- 
pro, Scabroso. | pvb. Da puledro —, anche cavallo 
prezioso, della possibilità di migliorare. 
+soabèllo, -etto, v. sgabello. 

SCabinO m ' # !5 erm - supino, td. sch'òffe. Giu- 
' dice, e inquisitore che vigilava an- 
che sul buon ordine di una città, nell'antico di- 
ritto germanico. | pi. Jt& Giudici popolari che nelle 
materie penali di minore importanza giudicano col- 
legialmente sotto la presidenza del giudice togato. 
SCabr O a ^>' * SCABER ~ bri - Ruvido, Aspro, Roz- 
' zo alla superficie. | corteccia —. \ su- 
perficie —. | stile—, | m. Scabrezza. || -ezza, f. *sca- 
britìa. Qualità di scabro; Ruvidezza, Asprezza. | 
della pelle. || -osamente, In modo scabroso. j| -osità, 
f. Qualità di scabroso. | della Terra, della Luna, 
che hanno monti e valli. | Ciò che fa essere sca- 
broso. | togliere la — . | Inuguaglianza, Durezza. | 
di stile. | limare le — . | Difficoltà. [| -oso, ag. *sca- 
brosus. Scabro, Non liscio, né piano. | ramo — . | 
superficie —. | Difficile, Intrigato. | passo —, di 
scritto, non facile a intendere. | affare—, non sem- 
plice, o non onesto, o non facile. | discorso —, o 
per la materia non pulita, o perché può turbare 
altrimenti gli uditori. || -osetto, ag. dm. || -osino, 
ag. vez. || -osissimo, sup. 

^Parafo rn -, Plt>-, dlt. Far cattiva figura, 
ooav, «i o, Riugcir male y _ at0i ag ^ Sbiadito, 

Pallido, di velatura dell'oro. || -azzare, nt., ints. 
Cacare qua e là, o a tratti. | a. Gettar via, Scia- 
lacquare. 

xerarr 1 afa h Colpo dato con uno scacco. | 
+bLdL1, *"«*> una - col re. || -ato, ag. Fatto 
a scacchi. | calze —, \ di bianco. | 5J Di scudo divi- 
sato a scacchiere. | di bianco e rosso. \ bandiera — , 
per segnali di marina. || -heggiato, ag. Fatto a 
scacchi, Scaecato. || -heide, f. § Poema sul giuoco 
degli scacchi. 
Qr*afT»hl are a - cacchio. ^ Sfrondare, Le- 

soac^ni are, vare ; caccb ^ { u vliL p-^ 

della bellezza, Svanire, Sfiorire. | + Morire. || -ato, 
pt., ag. | m., pugl. Bastardo, Ragazzaccio. i| -atu- 
ra, f. rg£ Lavoro ed effetto dello scacchiare le viti, 
liberandole dai tralci inutili. |j -urne, m. <^r Rami e 
sim. scacchiati. 

scacch iera, j, -e, -o, g£^ 

64 quadretti, alternati a due colori, o case, per gio- 
care a scacchi o a dama, j mettersi allo — . | stare 
alla — . j percuotere con lo — . [ moltiplicare per — , 
in proporzione geometrica. | v. cancelliere. | 
a — , A quadretti, A scacchi. ]| -iere, m. gxg Ter- 
reno su cui manovrano le truppe. | ordinanza a — , 
in file successive a contrasto sulle diagonali, j 
Jì, Sorta di grande uccello marino, airone o rallo 
o sim., dipinto di piuma a scacchi. || -iero, ag. Atti- 
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nente a scacchi. |j -ista, s. (pi. m, -i). Giocatore 
di scacchi. || -ìstico, ag. {p\. -ci). Di scacchista; At- 
tinente al giuoco degli scacchi, j circolo — , \ gara — . 
SC3.CCÌ a.re a - Mandar via bruscamente, Cac- 
«3\*a\*t*i cai x? f ciar vja f nox ^ Discacciare. | di 

casa. | il servitore. | pvb. Un diavolo scaccia V altro. 
! le mosche di torno al naso, Non sottostare a pre- 
potenze. | le nubi, le tenebre, Far dileguare. [ i pen- 
sieri, la noia. \ i grilli dalla testa, Levare i ca- 
pricci. || -a, m. rg? Chi scaccia gli animali per 
spingerli alla posta. j| -ad favoli, m. g«$ Pezzo di arti- 
glieria di grandissima portata la cui palla con- 
teneva fuoco e scoppiando faceva grande strage; 
usato già nel sec. 15?. |j + -agione, f. Atto dello scac- 
ciare; Esilio. || -amento, m. Modo e atto di scac- 
ciare; Cacciata, Espulsione: Esilio. | in amore, Ri- 
pulsa. || -amósche, m. Cacciamosene. || -ante, ps., s. 
Che scaccia, caccia. || -apensieri, m. £ Piccolo stru- 
mento costituito di una lamina metallica che col- 
locata innanzi all'apertura della bocca si pone in 
vibrazione a mezzo di un dito, modificandosi il 
suono secondo l'apertura della bocca o col rin- 
forzare uno od altro degli armonici della lamina. 
| branche, linguetta, grilletto dello — . j un valente 
sonatore di — eseguiva celebri sinfonie coi ricam- 
biare vari'' di questi strumenti, e talora applican- 
dosene due per volta (Carena), j Passatempo. |j -ata, f. 
Cacciata. | (k. Cartapecora in cui si mette Toro per 
batterlo. || -atei la, f. dm. || -àtina, f. vez. jj -ato, pt., 
ag. Espulso. | Escluso, j m. Bandito, Esule. |j -atore^ 
m. -atrice, f. Che scaccia. | dei mali. | schr. Cac- 
ciatore maldestro, che fa fuggire gli uccelli. || -Ino, 
m. Inserviente che attende a spazzar la chiesa, 
aprirla e serrarla, tenere in ordine le panche, 
.scacciar cani, ecc. | andare a — , Andare a caccia 
della lepre di notte, quando è lume di luna. 
SCa.CC O m ' 'P* - scacchi). *prs. schah re. 
' Ciascuno dei 64 quadretti, alternato 
un colore con l'altro, per i pezzi dello scacchiere. 
| A scacchi, A quadri di colori diversi. | Lavorato, 
disegnato a scacchi. | Vedere il sole a scacchi, per 
le inferriate, in prigione. | Ciascuno dei pezzi dello 
scacchiere. | pi. Giuoco di origine persiana, con 32 
pezzi, cioè Iti dello stesso colore per ciascun gio- 
catore, e di ciascun colore 8 pedine, 1 re, 1 re- 
gina, 2 torri, 2 alfieri e 2 cavalli, che si muovono 
nelle 64 case della tavola o scacchiera, e in cui 
vince colui che dà il matto al re dell'avversario. 
| v. matto. ) Una partita a scacchi, Commedia in 
un atto dì G. Giacosa. | dare —, matto. | tenere in 
— , impedito, isolato, nella condizione di chi sta 
per aver scacco matto, cioè in istato di inferiorità 
e di difesa. | fuggire lo — . ! Giocare a scacchi da lon- 
tano ; con due scacchieri contro due giocatori. | libro 
sopra il giuoco degli —, Trattato morale di Frate 
Jacopo da Cessole, tradotto nel sec. 14°. || -netto, 
+ -olo, m. {scaccolo). Brano, Pezzetto quadrato di 
carta. || -omatto, m. Scacco matto. Mortificazione. 
] gx$ Impedimento, Arresto, Chiusura. |j -oròcco, m. 
Scacco dato al rocco. 
scaccolare, a., rtl. Levare le càccole. 
scachizzare, nt., dm. Scacazzare. 

J-Qpaniatn ag. cacio. Smaccato.! rimaner — . 
+5t,<iClcttO, j MancQ _ Bianchisco. 

SCad 6T6 n ^- *vl. excadére. Declinare, Andar 
' giù di pregio, di valore,. Decadere. 
I nel credito, nelV opinione. \ nella salute. \ di peso, 
Scemare, Diminuire. | di monete, Essére scarso, j 
J* Andare a brutta deriva, sottovento, verso i 
frangenti, per forza di corrente o di vento. | yg di 
cambiale e sim. Cessare di aver valore, Venire al 
termine che deve pagarsi, cambiarsi in denaro, 
liquidarsi. | di pigioni, rate, e sim. Maturare, Do- 
versi pagare. | + Occorrere, Accadere. | "'"Ricadere, 
per via d'eredità. || -ente, ps., ag. Che scade. | Di 
poco pregio, Imperfetto, Difettoso, Mediocre. Di 
qualità inferiore. | beltà ormai — . | merce — . | sco- 
laro, alunno — , insufficiente, che vai poco. |{ -enza* 
f. Termine in cui scade un'obbligazione, una cam- 
biale. | a — fìssa. | 3$f cambiale in — , prossima 
alla scadenza. | la — si fa di solito a fine di mese. 
j giorno di — . | a breve, lunga — , Dopo breve, 
lungo tempo. | del trattato, Decadenza. | Diminu- 
zione graduata.H-enzario, -iarlo, -iere, m. Libro in 



cui si segnano le obbligazioni contratte e le varie 
scadenze, in ordine del tempo. || -imento, m. Modo 
dello scadere, Stato di cosa scaduta; Decadenza. | 
delle arti, j della nazione. || -uto, pt., ag. Infelice, 
Disgraziato. Decaduto, j ragazza —, dlt, che ha 
perduto l'onore. | Malcondotto di salute. 
4-QC£lf a f - *&y.à&n scapha battello, schifo. X 
-ro i ' Battello fluviale, rozzo, per traghet- 
tare persone o robe. | la — di Caiazzo sul Vol- 
turno. | Ponte di scafe, di tavolati fissati su bar- 
che galleggianti. | Bastimento di cabotaggio a 3 
vele, nel sec. 17*. | Palischermo al servizio di 
bastimento maggiore. || -accia, fj peg. \\ + -aiuolOj 
m. *scapharius. Chi governa la scafa fluviatile. || 
+-ana, f. Scafa. || -andrò, m. Arnese pel quale il 
marinaio può lungamente lavorare sotto il livello 
dell'acqua, nel fondo. | Vestito impermeabile usato 
dai palombari, con elmo e visiera di cristalli lu- 
cidissimi, e un sistema di tubi e di chiavette per 
la respirazione: corrisponde per via di segnali e 
funicelle, j Palombaro, Marangone. | Vestimento 
dell'aeronauta. | Zucca da nuotare. || + -are, a. X Con- 
durre una scafa, movendone il remo per di dietro, 
come la gondola; Brattare. 

SC Slffa.1 6 m ' # * on g D - skafa palchetto, ossa- 
> tura. Armadio aperto formato di 
palchetti sui quali si dispongono libri, e sim.; 
Scansia. | dotto come uno — , ir. || -accio, m. peg. || 
-are, a. Circondare le pareti di una stanza di scaf- 
fali. | Mettere negli scaffali: i libri. \\ -ata, f. Scaf- 
fale pieno di libri. || -atura, f. Operazione ed effetto 
dello scaffalare; Scaffali. || -etto, m. dm. H-ino, m. 
vez. j| -one, m. acc. 

-fcQf*affflTA n *- Giuocare a pari e caffo. | allo 
TO^anaic, sbaraglio, Far di caffo pari. | 
dalVarcione, Cadere. 

J-Qr^afio-lin 4— Èln m - *g°t. skafils staio, 
+bCaTlgilO, + HO, moggio. Sorta di misura 
antica di grano [non ben conosciuta]. 
SCaf O m ' * CJxà( ? 0, = scaphum vaso concavo. ^ 
' Corpo della nave costituito dei vari' 
pezzi di costruzione e della fasciatura esterna 
impermeabile; Guscio, Fusto. | *-* + Quadrante, Se- 
stante. 1| -etto, m. di prora. Spazio tra la paratia 
di collisione e la prora; Cavone. [| -idìo, m. *cx.«- 
<|h$iov vasetto. j|. Sacchetto nel quale sì anni- 
dano le cellule madri di alcune alghe. || -ismo, m. 
Supplizio per cui il martire rinchiuso tra due 
grossi pezzi di legno incavati, con il capo, le 
mani e i piedi in fuori e unti di miele, rima- 
neva cosi esposto sino alla morte. || -ocefalìa, f. 
^&. Alterazione del cranio, che visto dall'alto pre- 
senta la forma di scafo rovesciato. || -ocefàlico, ag. 
Di scafocefalia. || -ocèfalo, m. Chi ha il cranio 
molto allungato e compresso ai lati. j| -òide, m., 
ag. <£ Osso concavo del tarso e del carpo. j| -epodi* 
m. pi. *ttóò"ss piede. <$> Molluschi marini che hanno 
conchiglia allungata conica, aperta ai 2 estremi, 
di una sola famiglia e di un sol genere, detto 
dentalio. 

+ scaggiale, v. scheggiale. 
scagionare, a. Scolpare ; Scusare. | rfl. Scolparsi. 

SCaffll a ^' *^ oti SKALJA ' ■§» Ciascuna delle 
5 * piastre com. lisce e trasparenti che 
formano la scorza dura e scabrosa di pesci e 
serpenti; Squama. | di scardova; di drago, j di 
ostriche. | f% Cupola a scaglie, di embrici disposti 
come squame. | tetto a scaglie. \ corazze a — , di 
piastre sovrapposte. | "Testuggine. | Scheggia aguz- 
za che levasi dai marmi o sim., lavorando con lo 
scalpello. | di diamante, j di metallo, Limatura, t 
pi. §xg Frantumi di ferracci, chiodi, catene, mess' 
insieme per caricare il cannone, j caricare a — . i 
di ferro, (k. Crosta di un nero grigio, più o meni' 
grossa, di ossìdulo di ferro, che si stacca dal me 
tallo arroventato sotto i colpi del martello, Ossidi 
delle battiture. | + FÌonda da scagliar sassi. j| -abile, 
ag. Che si può scagliare. || -ame, m. Quantità di sca- 
glie, frantumi. |ì -amento, m. Modo e atto dello sca- 
gliare. | <8> Conformazione degli strati pietrosi a 
scaglie. |i -are, a. 1°. Levar le scaglie ai pesci, le pia- 
stre alle corazze. | Gettar via [come le scaglie di 
pesce che si pulisca] ; Lanciare, Spinger via con 
forza. | le braccia, Lasciarle cadere, come gettan- 



scagnare 



1382 



scafare 



dole. | la palla. | fulmini. \ HI giogo, Scuotere. | le 
parole al vento. \ pietra, sasso, Tirare. | truppe con- 
tro. \ ingmrie, maledizioni. | Sballare, Esagerare.: | 
bugie. | £{ + Riempir di pietre piccole i vani di 
muro. | rfl. Avventarsi, Gettarsi, Lanciarsi. | contro, 
addosso. | con parole, Inveirci Sbalestrarsi. | Rom- 
persi in iscaglie, Squamarsi. |. + nt. Scappar via, 
Sguizzare. | 11°. a. X + Disincagliare.||-ato, pt.,.ag. \\ 
-atore, m. -atrice, f. Che scaglia. | di sassi, From- 
boliere. || -etta, f. dm. Sorta di polvere di tabacco, 
rapato. || -ettina, f. vez. j| -ola, f. dm. Scaglietta. | 
Scagliuola. j| -ona* f., ag. f§ Cavalla che porta ec- 
cezionalmente denti scaglioni. || -onare, a. *fr. 
echelonner. Disporre a scaglioni. \ Qx$ Disporre le 
trttppe a distanze determinate e sulla diagonale. | 
fi Cavar gli scaglioni al cavallo, perché la bocca 
diventi più agevole al freno. |j -orlato,.* pt., ag. 
Messo a scaglioni, a ripiani, in eosta. j| -orse, m., 
ag- [fi Grado, Scalino. | larghezza e altezza degli — -, 
j A scaglioni, A sporgenza, j di granito, in monu- 
mento. \ naturali, lungo le pendici di un monte, j 
Parte di wna secca che piomba a grande profon- 
dità nel mare, j pi. g*$ Liste di passamano ad an-. 
golo che sì portano cuciti al braccio per distin- 
tivo. | a — , Ordinanza in cui le divisioni stanno 
a distanza determinata e in ordine sporgente. 1 
Ciascuno dei reparti che si spediscono uno dopo 
l'altro. | <$> Sorta di pesce di acqua dolce [forse 
dalle squame], | Ciascuno dei 4 denti canini,. che 
risaltano più degli altri in bocca al cavallo ma- 
schio. |i -oncino, m. dm. || -oso, ag. Pieno di sca- 
glie,' Fatto a scaglie. \ pelle — . | Che può dividersi 
in scaglie, Schistoso. | pietre — . |j -uola, f. dm. Pic- 
cola scaglia. | &■ Pietra del gesso quando si pre- 
senta in forme lamellari; cotta e ridotta in pol- 
vere serve più particolarmente a fare statue, bas- 
sorilievi e sim., per la purezza e sottigliezza delle 
sue molecole e la prontezza della presa; Pietra spe- 
cillare. | jg. Graminacea comune fra i grani, con fo- 
glie lisce, la spiga terminante ovale, nuda, briz- 
zolata di verde e di bianco, il cui seme si dà a 
mangiare ai canarini (phalaris canariensis). || -uolo, 
ag,, m. ^ Scagliuola. 

Cf^Sii OTI 9fP n ** Guattire del cane che ha sco~ 
oucigu aie, perta la lepre _ || + „ ard0; ag ^ S p r _ 

Cagnesco^ Ringhioso come cane. | vecchia —. || -io, 
m., frq. Scagnare continuato. 

cro^n n m - #S P- EscAno. Scranna, Scanno. I 
ascigli u, sic ^ B anC a, Ufficio, Studio. |j ^et- 
to, m. dm. Piccolo scagno. | Gabinetto per ritirarsi 
e lavorare, j ^ Ultimo camerino all'estrema poppa 
della galera. j| -òlO; .m. fì. Spavenio. 
SCaPTlÒZZ O m> ■^ re * :e misero, meschino, che 
a^agiiut^. v, va in cerca di messe, elemosine, 
funerali. | Persona dappoco nell'arte. || -a, f. Fem- 
mina che non ha voglia di lavorare. || -are, nt., fior. 
Far lo scagnozzo, cercar messe e limosine. 
■kQOflÌA %• scabies. Scabbia, Rogna, Eczema, j 
Tauaia » (gergo). Prostituta. 
SC3.I a ^' * SCAL - E ) P*- Complesso dei gradini 
' messi per montare, salire a luogo su- 
periore. | f| Complesso dei gradini costruiti dal 
pianterreno a ciascuno dei piani superiori. ( di le- 
gno, interna, di case di campagna e sim. | branca, 
ramo, rampa, pianerottolo, riposo di — . j ringhie- 
ra della — . I di pietra, marmo. \ larga, stretta. | 
principale, regia, Scalone, j di servizio. j interna, 
esterna. \ segreta. \ angusta, oscura. \ luminosa, co- 
moda; pericolosa; ripida. \ doppia. | v. braman- 
tesca, chiocciola, lumaca; gradinata; 
cordonata. [ tromba, pozzo della — . | in capo di 
— . | a mezza — . | salire le — altrui. \ misurar la — , 
ruzzolando, j avolo, libera, non fiancheggiata da ri- 
pari. ] v. gè moni e. | Gradino, Scalino, {fare tutte 
le — , la scala. | su per le — . j consumar le- — . j Ar- 
nese mobile com. di legno, formato di due stanghe 
e molti piuoli per essere appoggiato e salirvi. | 
■mobile, portatile. \ a piuoli. \ a libro, Scaleo. | d'im- 
biancatore, con tre piedi. | doppia. | con le ruote e 
■un palchetto di sopra, per biblioteca, ecc. | da ag- 
giuntare, di più pezzi. | volante, che si trasporta 
su di un carro, per riparazione a edifici' alti, e per 
gl'impianti di telefoni, fili elettrici, ecc. : è di vari' 
pezzi, e fornita di ruote meccaniche e contrasti. | 
a trespolo, Scalandrino.jX « reglio, d'un solo stag- 



gio con cavicchi che trapassano da parte a parte, 
| di corda, penzola, in cui gli staggi sono canapi 
spenzolanti, e parimenti gli scalini sono canapi 
più piccoli. | btiscalina. \ degli alberi, nei bastimen- 
ti. | di seta. | verticale, di un telaio di ferro con 
piuoli, lungo i fianchi dei bastimenti, o nell'interno 
di fortezze. | di tacche, a tacche. \ far —, Fornire 
il mezzo di scendere, salire. | Montatoio. Scalino. 

1 Andare in paradiso senza scale. | Strumento com- 
posto di piccole stecche a doppio zig-zag col quale 
si possono porgere cose a chi sta alla finestra. | 
^ v. giacobbe. | santa, Chiesa in Roma presso 
il Laterano, formata di tre navate di scale di 33 
gradini, in cui la centrale è formata dai gradini 
di marmo della casa di Pilato in Gerusalemme, 
percorsi più volte da Gesù, tolti da S. Elena con 

2 colonne e 3 porte, e mandato tutto a Roma a suo 
figlio Costantino. | Spedalieri della Madonna della 
—, istituiti nel sec. 9* con la regola agostiniana. 
| Santa Maria della —, Titolo di chiesa che si 
trova in molte città, e più in antico, e pare si 
tratti di scala nel sign. di scalo. | Teatro della —, 
il maggiore di Milano, fondato sull'area della sop- 
pressa S. Maria della Scala, nel 1778. | acqua della 
— , odorosa, preparata dai Carmelitani in Roma. | 
& Luogo di approdo, Porto, Scalo. | pi. del Le- 
vante. | città che è — di mercanti. \far — , Pigliar 
porto, | franca, Libera pratica, j gxg Torre con scala 
per espugnazione di mura. | Serie ordinata a gradi, 
Gradazione. | dei colori, Successione di essi nello 
spettro solare. ! & del rosso, giallo, verde. \ $ Suc- 
cessione non interrotta di 8 suoni, Gamma. | mag- 
giore, ascendente, con la distanza di un tono dal 
l°al 2° grado, e dal 2° al 3°, di un semitono dal 
3° al 4<>, e cosi sino all'ultimo; minore, ascenden- 
te, dal 1° al 2 5 un tono, dal 2 3 al 3° un semitono, 
poi 4 toni, poi 1 semitono discendente, inversa- 
mente. \pentafona, di Cinesi, Irlandesi, ecc.,' non 
ha semitoni. | diatonica, cromatica. \ ^ Linea di- 
visa in più parti uguali, sulla quale si valutano 
le variabili lunghezze: nei disegni architettonici, 
nelle carte geografiche, nei disegni per indicare la 
proporzione; nelle colonne del termometro; nel 
barometro. | dita 1000000, <$ dove la distanza 
reale di 1 km. è rappresentata con una eguale al 
suo milionesimo, cioè da 1 mmt. | dei logaritmi. \ 
altimetra, Strumento da misurare altezze. | su 
larga — , In grande, In grande proporzione, esten- 
sione. | Passaggio, Mezzo per passare, arrivare. | 
a — . | capelli tagliati a — , male, senza eguaglian- 
za. | Distribuzione secondo i gradi, meriti e an- 
zianità, j Foglio intagliato a scalini, che in Firenze 
si attacca per giuoco dietro ai vestiti, nel giovedì 
di mezza quaresima; Scaletta. || + -abrino, m. Uomo 
scaltro, fi *-abrone, m. Calabrone. |j -accia, f. peg. 
Scala brutta, pericolosa. | v. scaletta, scalino, 
scalone. 

+ sca!amato, v. scalmanato. 

Qf*nIarsHr ìnn m - Scala a trespolo, di 3 stan- 

soaicuaur ino, ghe ^ di cui una F fa da punte ii 

e le altre reggono i piuoli. || -one, m. X Parte di 
uno scalo che si prolunga in mare a pendio per 
agevolare il varo o la tratta in terra. 
<5CfllannÌflrA a - Levare del- calappio, [ nt. 

scalappiare, Uscìr di calappio _ ffteraVsi, 

sciogliersi da ciò che trattiene, impedisce^ 
SCa! are a, > nt ' Salire con scala, a mano o a 
' macchine, sulla muraglia del nemi- 
co, Dar la scalata, j città, mura, fortezza. \ Assot- 
tigliare, Diminuire, Scemare a gradi. | i capelli. \ 
Detrarre. | una partita, un giuoco, Detrarlo da 
quello che l'uno dei giocatori vinceva. \ ag. #sca- 
laris. Di scala, Attenente a scala. | A scala; Gra- 
duato. | diminuzione — , graduale, proporzionale. | 
interesse —, che diminuisce man mano che scema 
la somma del debito, ratealmente pagata. | conto -— . 
| a -—, Scalare. || -amento, m. Modo e atto dello 
scalare, li -aria, f. <$> Genere di molluschi marini 
che hanno la conchiglia a forma di torre, munita, 
in alcune specie, di costole trasversali; molto ri- 
cercati, spec. quella detta preziosa. || -arifórme, ag. 
A guisa di scala. || -arto, m. #scalarium. f\ Calata 
del porto dalle banchine sino al mare. || -armante, 
Gradualmente, A scala. |j -ata, f. Atto dello scalare, 
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Salita con la violenza, su muraglie, torri, eco. | 
"ZPÌ dar la — . | andare alla — . | jJS. dei Titani al- 
l'Olimpo. | *$f a una banca, impadronendosi delle 
azioni che ne costituiscono il capitale, per poterla 
■dominare. || -ato, pt., ag. \ fortezza — . | Ripartito, 
Diviso, Graduato. | Che decresce a scala. \ figliuoli 
— , come le canne d'organo. | di età. | fam. letture 
— , graduate, dalle facili alle difficili. || -ators, m. 
-atrice, f. Che dà la scalata. 
♦scàlbatra, ^> v. scardova. 

scalcasi! are.. a - , pe s* are > c °\ calcagno, o 

wvu.iuu.gn ui w, gul ca i cagn04 | t i mcmo , | n t. 
battere il calcagno, Alzare il tacco. | Avvilire, Mal- 
trattare. j| -afe, pt., ag. Che ha perduto i calcagni delle 
■scarpe ; Male in arnese, Mal ridotto ; Scalcinato. 
SCSlIC SirS a '> int3, Calcare, Pestare. | Levare 
» via ciò che era calcato. | il toppa- 
glio. | v. sotto scalco. j| -ato, pt., ag. || -atore, m. 
-atrice, f. Che scalca, coi piedi. || + -heggiare, nt. 
■Calcare spesso. | Tirar calci, Scalciare. | Ricalci- 
trare. | Maltrattare, Conculcare. j| -heria, v. sotto 
.«calco. || -o, m. Atto dello scalcare, levar via, Di- 
stacco. | v. scalco, 
scalciare, nt., ints. Calciare. 
■Qra!rinara a. Levar la calcina dai muri, 

--scaicin are, Guastar rintonaco . i mèràguàl 

| -mattoni, Levarne la calcina aderente. | rfl. Per- 
der la calcina. j| -ato, pt., ag. Di muro cui sia stato 
tolto l'intonaco. | Mal ridotto in arnese; Scalca- 
gnato. | soldato —, goffo, mal messo. || -atura, f. 
Parte del muro che rimane scalcinata. |j -azione, f. 
■4K Operazione del separare l'acqua forte o i me- 
talli dalle calcine che vi si contengono. 
^calcitrare, a., ints. Calcitrare. 

SCafC O m ' *S erm - skalks servo. Persona che 
' aveva l'ufficio di trinciare le vivande 
a tavola; e dirigeva anche il convito ordinando le 
portate, \fare da — trinciando pollo e sim. I col- 
telli da —, \ ^ Dispensiere, nelle galere. | pg se- 
greto, Dignitario della corte del papa, scelto tra i 
nobili, laico o ecclesiastico; provvede a quanto 
concerne la mensa e la persona del papa, e sta 
presente ai suoi pasti. |j -are, a. Trinciare le vi- 
vande. [| -herìa, f. Ufficio e arte dello scalco. 
-<*CS*ln arA a - ^-scaldare. Render caldo, Ri- 
oualu c "°» scaldare. | l'acqua, al fuoco per- 
ché prenda il calore che si richiede, per il bagno, 
per lavarsi, farsi la barba. | la minestra. | il letto, 
d'inverno. | il ferro, alla fucina; o per stirare, f 
Accendere, j di amore; gioia. \ la testa, Montarla, 
Eccitare la fantasia, Agitar la mente. ] rfl. Procu- 
rarsi calore. | al fuoco, al caminetto. | al sole. \ col 
moto, stropicciandosi. | Divenir caldo, j Eccitarsi, 
Infiammarsi, Accendersi, di sentimenti, speranze, 
e sim. | a una fascina, Illudersi. | Riscaldarsi, Ir- 
ritarsi. || -abagno, m. Apparecchio a gas con cui 
si scalda l'acqua per il bagno. || -alètto, m. Arnese 
■da scaldare il letto: com. un vaso di rame con 
brace, coperto e traforato e con manico di legno, 
da passare tra le lenzuola; Prete, Monaco, Trabi- 
ccolo. | di Cristo, ir. Bue, Asino. | schr., Cattivo oro- 
logio. || -amani, -o, m. Scaldino, con acqua calda. | 
Giuoco infantile che si fa mettendo le mani a vi- 
cenda una sopra l'altra, e traendole poi nello 
.stesso ordine a posarle battendo sulla prima (pugl. 
.inani rosse). || -amento, m. Modo e azione dello 
scaldare. || -apanche, m. Chi sta in iscuola senza 
:far profitto. || -apiatti, m. Scaldavivande. || -apiedi, 
m. Passettino o sim. di metallo da porvi acqua 
-calda, o brace per tenervi su i piedi. | elettrico. \ 
$£É dei treni, che non hanno riscaldamento cen- 
trale. || -arancio, m. gx« Rotoletto di carta bene 
stretto e imbevuto di paraffina che acceso serve 
.a dare il calore necessario per riscaldare il ran- 
cio dei soldati in trincea. | in ogni famiglia si pre- 
paravano — pei nostri buoni soldati. |j -asèggiole, 
m. Ozioso, che sta volentieri seduto a perder tempo. 
ili -ata, f. Atto dello scaldare in una volta. || -atina, 
f. vez. | darsi una — , al fuoco. || -ato, pt., ag. I Ac- 
ceso d'ira, sdegno. | pvb. Tosto —, tosto raffred- 
dato. | Riscaldato, di corpo. || -atore, m. -atrice, f. 
Che scalda. || -avivande, m. Arnese di cucina per 
iener calde le vivande in piatti, vassoi: di forme 



varie; e nell'antichità se ne hanno di dimensioni 
grandi e molto ornati, cosi che si tenevano anche 
a tavola. Scaldapiatti. || + -eg- 
glare, a. Riscaldare. || -ino, m. 
Sorta di vaso di rame o di 
terra, da tenersi in mano, e 
scaldarsi colla brace che con- 
tiene; Veggio. ]| -inaccio, m. 
peg. || -inone, m. acc. || -inuc- 
cio, m. dm. || -ucciaro, a., rfl. 
Scaldare alquanto. 
G.r t ^\i\t\ m - *anor. skald 
SCaiQ °3 poeta. Poeta scan- 
dinavo che cantava versi di 
occasione, spec. in lode di 
signori e di santi 




Scaldavivande O 
(Pompei). 



SCSLi PS *• * s calahìa (pi. di scalarlum). Ordi- 
G » ne o serie di gradini spec. innanzi a 
chiese e altri edinzi', Scalinata. [ della badia di 
Firenze; di Aracceli in Roma. \ bassa. | pvb. *Fàr 
le — di Sant'Ambrogio, la maldicenza. |j -ella, f. 
dm. Scala, Gradinata. | Lacciuolo con cui si pren- 
dono colombi e tortore nei campi di fave e nei far 
giuoli seminati. 

cralÀnn a S' *ox«J. , ov6s obliquo e ineguale. 
aua.icii u, ^ Di triangolo, i cui lati sono dis- 
uguali tra loro. | <9 muscoli —, della regione cer- 
vicale laterale. || -oèdro; m. f\ Solido le cui facce 
sono triangoli scaleni eguali. 
+ scalentare, a. #calens -tis che è caldo. Scalda- 
re grandemente. 

Cf»5l I hit m ' *scalarìum gradinata di anfiteatro. 
=>w«i cu, Scala; Scalea , | Soala a piuoli doppia 

con maschietto in cima, che aprendosi angolar- 
mente si regge; Scala a libro. | Mobile di legno o 
di ferro con larghi ripiani per tenervi vasi di fiori. 
-èra, f. Scalinata, Scalea, com. a due branche che 
mettono a un ripiano. | le — di San Pietro a Roma. 
|| + -erata; f. Scalinata, Gradinata. 
or»2> tace arsa ut. Andar girando dì qua e di 

scatess are, là in caless s ej Far de n e trottate 

in calesse. || -afa, f. Corsa o gita in calesse. 
^Ca.1 étta. f' cJm - Piccola scala. | a lumaca.. \ 
' angusta, piccola. | Ordine di scalini 
dinanzi all'abside di alcune chiese. | Serie di bu- 
chi nel lucerniere per attaccarci il lume a mano ; 
o nella persiana per alzare più o meno la gelosia 
| Serie di tacche di sostegno ai palchetti di uno 
scaffale. | £ Serie di note, che non giunge all'ot- 
tava. | a — , Scalato. \ frutto, interesse a — , scala- 
re. || -ettaro, a. Foggiare a scaletta. || -ettato, pt., ag. 
Scalato. | -margini — della rubrica. || -ettina, f. vez. 
xcralf are a. *excalefacére. Scaldare, Ri- 
f JaUcU ! eli C, scaIdare . [| +. amsnt0j m . Scalda- 
mento. || + -ante, ps., ag. Caldissimo, Torrido. || + -a- 
to, pt., ag. || + -eròtto, m. Pantofola col pelo, da 
starci caldo. 

leM l'F \r>r*tìra a. ^scarificare. Scalfire. Il 
-fbUdil lOUeUc, _ |re< a { _ iscoh #S0AElFARE ; 

Radere alla superficie, Ferire leggermente, Inci- 
dere, Intaccare. || -ito, + -itto, pt., ag. | m. Scalfit- 
tura. || -ittura, f. Operazione ed effetto dello scal- 
fire. Piccola lesione, ferita. 



sca! 



mg m. dm. Ciascuno dei ripiani o gradi 
' che formano ]a scala; Grado, Gradi- 



no. | pvb. A — a — si sale la scala. \ Grado, condi- 
zione sociale. | scendere di uno —. | posto sul me- 
desimo — . | salire uno — piti su. || -ata, f. Ordine di 
scalini; Scala da un piano all'altro; Scalea. | della 
chiesa. | lunga — . | della cattedra. || -etto, m. dm. || 
-onei m. acc. Scaglione, Ripiano, nei poderi di costa. 
«r>nliar*» a - !''• calle. Aprire le callette, o ca- 
OUO..IGU o, teratte> delle strade. | IP. callo. Li- 
berare dai calli. 

scalmana, +scar-, ^g&S&à£ 

freddatura, per essersi riscaldato. |j -accia, f. dm. 
il -are, rfl. Prendere la scalmana. Riscaldarsi cor- 
rendo, lavorando. | Agitarsi, Affaticarsi, Scaldarsi 
a dire, parlare. j| -ato, pt., ag. | tutto — . || -atura, f. 
fi Riscaldamento, Scalmana. 
+ scalmato, ag. Scalmanato. 

scalmo, +scarmo, ^*T^ s u?ìi 
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scalzare 




Scalmiere. 



legno o di ferro intorno alla quale lavora il remo, 
ritenutovi dallo stroppo. | a forcella, che ritiene 
il remo eopra caviglia forcuta. | a portello, nelle 
antiche poliere. i Pezzo di rovere che fa parte delle 
coste di una nave in prolungamento degli stamenali 
e dei madieri. || + -ata, f. JL- 
Pavesata stabile, sulle sponde 
dei bastimenti, con tavole 
chiod -ò agli scalmi. j| -erìa f 
f. Scalmiera. || -iere, m. -a„ f. 
,&. Apparecchio generale de- 
gli scalmi. | Ciascuna delle 
aperture per le quali entra il remo invece di es- 
sere allacciato. |. Distanza tra scalmo superiore e 
inferiore nelle poliremi. jj -otto, m. Scalmo non 
molto grosso. | Ciascuno dei pezzi montati che for- 
mano l'estremo ed ultimo prolungamento della 
costa, o parapetto. 

croi q m., dv. scalare. JL. Graticolato di travi 
v, e ta-voloni a pendio verso l'acqua che 
prolungano il cantiere per varare il bastimento o 
ritirarlo in secco. | volante. \ fisso, Scalandrone. | 
scoperto, Piano inclinato, senza tettoia, costruito 
per le costruzioni navali ; coperto, Cantiere con- 
tutte le sue attinenze. {Luogo dì sbarco, Scala, Por- 
to, [fare —a Napoli, Prendervi porto, imbarcare 
e sbarcare merci e passeggieri. | Luogo a pendio 
ove si sale e si scende, e dove si scaricano le 
mercanzie; Calata. | merci, &&ì Costruzione fatta 
per scaricare le merci dai carri e depositarle nei 
capannoni. || -òccio, ag-, m. X Di remo lungo che 
nelle galere era maneggiato da più uomini messi 
a scala, cioè in vari 1 gradi. 1 m. Scala non molto 
grande, nella galera. 

cr>olntfn n .a £ *ascalonia da Ascalo- 

bUcMUgll U, m. ci, ne ^ in Siria> ^- Specie di 

cipolla, ma di piccolo capo; -^..m- ■«■=,.,, mmmm---rf^M 
ha, foglie a forma di lesina, |jÉj>j ' 

■■■:■■:■■ :uV-r; ;■,.:■■■: 

globosa; usato per condimen- . li^^ÉlSiiMi 
to {allìum ascolonìcum). | ven. 
{scalogna). Sfortuna, j ag. Di 
una sorta di fico di Palestina. 

scalóne, ?• acc -p sca- 

ga, adorna. | della reggia, j 
dei Giganti, nel palazzo du- 
cale dì Venezia. | Scaglione, 
Grado, Ripiano. | a — , A gra- ^ 
di. I .A. Specie di sottaffusto "Z 7~" , ,.,„ '■"" Z? 
quando il pezzo fosse grosso ^^tfeS 
■e il bastimento piccolo. 

cP'ainrtnina f- *^ r * escalope. Fettina com. 
ouaiuppina, dì vitello, ben battuta, che si 
fa soffriggere col burro e si tira con un vino, j 
al marsala. | alla bolognese, genovese, livornese, in 
tortino. | colla panna acida. 
+ scai peggi are> nt. Scalpitare. 

scalpèllo, scarp-, $J£™ É*g £ 

gliente in cima, col quale Si lavorano le pietre e i 
legni. | di legnaiuolo, di una robusta lastra di ac- 
ciaio a margini paralleli, il cui taglio in cima è un- 
ghiato, e il codolo è conficcato in un manico di 
legno. | ralla dello — . | di muratore, Asta di ferro 
lunga circa 2 palmi, acciaiata e tagliente a un'e- 
stremità e picchiata dall'altra col martello. \ ^ 
Strumento dello scultore. | Arte dello Scultore. [ la- 
voro, opera di — , Scultura. | maestro di — , | un va- 
lente — , scultore. | ^ Strumento per operare sulle 
ossa. | Coltello anatomico. | Specie di tagliuola 
per pigliare uccelli. || -are, a. «scalpellare. La- 
vorar di scalpello, per risecare, intagliare, scheg- 
giare, incidere. | le pietre della strada, perché i 
cavalli non sdrucciolino. | lettere sul marmo. \ pa- 
rola, lettere sulla pagina composta in tipografia, 
Guastarle, non potendo correggere. Cancellare con 
lo scalpello. I iscrizione'; parte di composizione ti- 
pografica. | Cavare o incidere con unghie e sim. 
come con scalpello. j| -ato, pt., ag. | occhi — , scer- 
pellati, smerlati. || -atore, m. -atrice, f. Che scal- 
pella. ] Scalpellino. || -atura, f. Lavoro ed effetto 
dello scalpellare. || -etto, m. dm, Piccolo scalpello. 
| augnato. || -inare, a. Scalpellare. || -ino, m. dm. 




<*, Operaio che lavora le pietre con lo scalpello. § 
bottega di — . | maestro — . || -one, m. acc. Grosse: 
scalpello. || -uccio, m. dm. 

scal Dicci are, a -> fr , q ' scapitare caipesta- 

ouui(jn/u. i*. w, re> stropicciando. | un luogo,. 
Frequentarlo. | Maltrattare. || -amento, m. Modo, 
e atto dello scalpicciare; Rumore dello scalpiccio. 
|| -ato, pt., ag. || -o, m. (-io). Stropicciamento e ru- 
more dei piedi camminando. 

^Palnit fll"P a - (scalpito). *scalpére scavare,, 
oucujjii cu e, f regare _ pestare e calcar con i 
piedi la terra, spec. camminando; Calpestare. | le 
erbe.'] la neve. | di cavalli, bestie. | il fango, il suolo. 
| Cavallo che scalpita con impazienza. \ "''Oppri- 
mere, Conculcare. || -amento, m. Modo di scalpi- 
tare. || -ante, ps., s. | cavalli — sugli elmi ai mo- 
ribondi (Foscolo, Sepolcri). || -ato, pt., ag. | vìa — r 
segnata di pedate. (| + -ìo, m. Scalpitamento fre- 
quente. || -O, m. {scalpito). Scalpitamento. 

SCSlIdÓTB m ' * SCALPERE scavare. Rumore che: 
3^a |jyi Cj ^ a p ersona risentita e in agitazio- 
ne; Strepito; Chiasso. | menar — , anche con vanto. 
\far — , Levar rumore, Far parlare di sé. | t58^ Con- 
seguenza dolorosa, che leva rumore. 
♦scalpro, m. #scalprum. Scalpello. 

scaltr ire, +scaltrare, sca!terire r 

a. (-Iseo, *-o). *scalpturiee raspare? (cfr. calte,- 
rire). Rendere accorto, cauto, avveduto. | rfl. 
Farsi cauto e destro, Acquistar perizia e sicurez- 
za, in un esercizio, studio, arte; Imparar le ma- 
lizie dell'arte. | la lingua, Dirozzare, Ingentilire. 
|| -imento, m. Modo di scaltrire. Astuzia, Accor- 
tezza. | Stratagemma. || -ita, v. sotto scaltro. || 
-itamente, In modo scaltrito, Da persona provetta 
e perita. Accortamente. || + -ìtanza; -itezza, f. Scal- 
trezza, Perizia. || -ito, pt., ag. Astuto, Sagace, 
Pratico, Perito. | delle arti. \ in guerra. \ Cauto. \ 
Furbo; Rotto al delitto e all'inganno. | + Limato, Ri- 
dotto a perfezione. || -itissimo, sup. 
epflltr O a S- Astuto, Sagace, Avveduto, Furbo, 
ovscuu \j, Che conosce le ma ii z i e dell'arte, j 

guerriero. | cortigiano. | La vedova — , Titolo di una 
commedia di C. Goldoni. || -amente, In modo scal- 
tro, Con scaltrezza. || -ezza, f. Sagacità, Astuzia.. 
Sottigliezza. || -issimo, sup. || + -itk, i. Scaltrezza.'. 
^falv ars a - R en d er calvo. | il capo, Radere. 
° l | la barba. | pianta, Diramare. ( 

Scorticare il cranio portandone la capigliatura, 
come trofeo: supplizio dei selvaggi d'America sul 
vinto nemico. || -ato, pt., ag. Calvo. 
SCalz are a ' * DISCALCEARE - Cavare i calzari., 
' scarpe o calze. \far — . { poveri e 
infermi. | rg? Liberare il pedale di piante dalia- 
terra intorno, facendo come una conca. | le viti. | 
un dente, dalle gengive. | Smuovere dalla base, Pri- 
vare del sostegno. | dalle fondamenta. \ un muro. \ 
Indebolire, Scuotere. | l'autorità, il credito. \ Levare 
dal posto, ufficio, grado. | Vavversario, Vincerlo 
nelle elezioni e sim. | Cavare il segreto, interro- 
gando destramente, j rfi. Cavarsi le calze, le scarpe. 
| SFarsi dei religiosi scalzi. || -acane, -agatto, 
nuPoveraccio ; Persona inetta; Ciompo. | chirurgo: 
— . || -amento; m. Modo, atto ed effetto dello scal- 
zare. | dell'argine. || -ato, pt., ag. fj Di cavallo av- 
vezzo senza ferri, che mancando di unghia norte 
può esser ferrato facilmente. | Privato della base, 
del sostegno. | pi. m. Jìg Nudipedi. || -atoio, m. Ar- 
nese per scalzare. | ^ Strumento da scalzare £ 
denti dalle gengive. || -atore, m. -atrice, f. Che 
scalza. [ Chi sa carpire segreti, scoprire i fatti 
altrui, e sim. || -atura, f. Operazione ed effetto- 
delio scalzare. | Buca, Luogo scalzato. | + Mancia (a. 
chi rendeva servizio di levare i calzari). || -etti, pi. 
m. Ordine della penitenza. || -o, ag. *excalceus. 
A piedi nudi, Senza calzari. | andare — . | discinto- 
e—.\ pvb. Chi semina spine non vada — . | a piedi — . 
| Povero. | gente — . | mendico e — . | e bruco. \ man- 
dare — a letto, schr. Minaccia di castigo ai fanciulli. 
| ^ Di religiosi che per la regola sono obbligati ad 
andare scalzi, agostiniani, trinitari', francescani,, 
carmelitani, ecc. | Santa Teresa degli — , in Vene- 
zia, adorna degli affreschi del Tiepolo, colpito, 
dalle bombe di aeroplani austriaci nel 1916. 
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scamaldoiare; nt., intg. Camaldolare. 

^I^amflf rt m - Carnato. I! -are, a., ints. Ca- 
9l*aiuai V, matare | lana> materasse. | + Cor- 

reggere. || -ato, pt., ag. || -ino, m. Operaio che sca- 
mata la lana, i panni; Divettino. 
cramhi ara a., ints. Cambiare. | le carte 

oicamui are, ^ mano> ,• dadì> Dire in modo 

diverso di prima. | moneta. \ Dare, pigliare cosa 
o persona invece di un'altra, per errore; Con- 
fondere. | con un altro. \ da una cosa ad un'altra, 
[il cappello, Prendere o dare uno invece di un 
altro, j Ricambiare, Barattare. | parola. Discor- 
rere, Conversare. | regali, saluti. \ merci. | Dare 
il cambio, Prendere il luogo di un altro. | *i ma- 
gistrati, Rinnovarli, Eleggere altri. | + una cosa ad 
un'altra, Sostituire, j nt. Errare, Sbagliare. | di 
tinte, Sbiadire. | rfl. Darsi il cambio. || -amento, m. 
Cambiamento; Scambio. | """Ricambio, Contraccam- 
bio. || -ato, pt., ag. | occhio —, guercio. || -etto, -et- 
tare, v. sotto scambio. || -evole, ag. Vicendevole, 
Reciproco. | aiuto — . || -evolezza, f. Vicenda, Reci- 
procazione. || -evolmente, In modo scambievole, 
Vicendevolmente. \ + ln vece, Viceversa, In cambio. 
QCSmhi Ci m - Cambio. [ fare uno — , Scam- 
owauiui u, feiarsi q ^ c | Eicambi0i Contrac- 
cambio; Baratto. | rendere lo — . | dì parole, saluti. 
|^ di merci, derrate, del darne e riceverne in 
càmbio, Permutazione; Commercio scambievole. | 
libero — , senza dazi' protettori. | dei prigionieri, 
©v£ Consegna o restituzione. ] Errore, Sbaglio, del 
prendere uno invece di un altro.. | pigliare in — . 
| fatto per — . | rendere —, bene per male. | So- 
stituzione, Cambiamento, di persona. | Persona o 
cosa sostituita, messa o presa in luogo di altra. Im- 
piegato, operaio, servitore provvisorio, in luogo 
di altro assente o malato, o sim. | avere per — , 
come successore. | andare in — . | $x« Cambio. | 
J nel contrappunto, Intervallo che si fa nella ri- 
sposta del suono nel momento della transizione. 
| in — , In vece, In luogo, Al posto. | |p Mecca- 
nismo pel quale si compie il passaggio da una 
rotaia all'altra. | addetto allo — . | disgrazie avve- 
nute per un falso — . | manovrare lo — . | av. In- 
vece, In scambio. || -ettare, a. Fare scambietti, nel 
ballo. | Cambiare frequentemente. || -etto, m. dm., 
di scambio. | Salto che si fa ballando, da balle- 
rini; Sgambetto, j di parole, Giuoco, Doppio senso, 
Antitesi, e sim. || -sta, m. 5{f Fautore degli scambi'. 
| libero — , Fautore della" libertà degli scambi'. | 
5^1 Manovratore allo scambio. 
soamerare, a. (scàmera), jtj Liberare dalla con- 
fisca, Sconfiscare. 

eoa lYlArif a f- Parte della schiena del porco 

st.dmern.a, che . più vicina alla cosc £ 

cnarYlioi aro rfl. Levarsi la giacca e il cor- 

scamiciare, pett0) e riman 8 ere col bust0 

coperto della sola camicia. | pel caldo, in casa. \\ 
-ato, pt., ag. Col busto coperto della sola camicia, 
senza giacca e corpetto. | m. Persona volgare, che 
non ha civiltà, garbo e creanza. 
scammellata, f. Gita fatta su cammelli. 
^scarriolare, nt. (scàmolo). scapolare. Fuggire via 
con prestezza. 

conmnnp m -i m 'l- <*. Groppa di culaccio dei 

iucuìsune, bovini (cfr _ scamerita) . 

scamonèa, scamm-, f s ;*3r vi .* 

' * aC AMMONI A. J^ 

Convolvulacea indigena della Siria, che dà la re- 
sina contenuta nel latice delle radici tuberizzate 
e che sgorga da incisioni; usata in medicina come 
purgante {convolvulus se). | Resina della scamo- 
nea; Diagridio. | Persona malsana, uggiosa. | Roba 
e gente di scarto. || -eato, ag. Di medicamento dove 
entra la scamonea. || -ina, f. ^ù Glicoside cristal- 
lizzabile che è il principio attivo della scamonea. 
|| -io, m. *scammonium. Pianta della scamonea. . 
ero mncrM 9 ro a - &+ Camosciare, } Conciare 

scamosciare, in ^ odo le pelu ! da farle 

sembrare di camoscio. || -ato, pt., ag. | guanti — . |j 
-ator©; m. -atrice, f. Che scamoscia, j Conciatore 
di pelli in olio. || -o, ag. Di camoscio. Scamosciato. 
| pelle — , che verniciatori e stallieri usano per 
lavare e pulire le carrozze. | + m. Camoscio. 



cr>omA77flrA a - ("mózzo), capo -)- mozzare 
SUCUIIU^CUC, Troncare, Recidere del ramo; 
Svettare. | pianta, Potarla da lasciarne solo il tron- 
co. | cero, Levarne un pe^zo. || -atura, f. Operazione 
ed effetto dello scarno, a-e; Parte tolta via sca- 
mozzando. || + -olo, m. {-ózzolo). Minuzzolo, 
4-QPflinri 9 f- Scampo. j| -afórca, m. Scappato 
rouampa, aUa forc ^ Avanzo di forca; Fur- 
fante. 

Cf*amnao"n orp nt. Andare a divertirsi in 
^dlIlfJ^IIdlt, campagna per uno o due 
giorni; Fare una scampagnata. |j -ata, f. Spasso di 
una gita in campagna, con pranzo, \fare una — . 
Cf»flrrìrìfln orp nt - Sonar di campana a di- 

&t,<*nripeui «tre, stega ì Fare Ia sc j mpanata) 

per nozze tra vecchi. |[ -àta, f. Sonata di campane, 
j Frastuono che si fa con tegoli, campanacci e sim., 
per scherno. | """Ramanzina, Rimprovero. |j -etiare, 
nt. Scuotere forte il campanello. || -el lata, f. Ga- 
gliarda sonata di campanello. |) -ellìo, m. frq. So- 
nata ripetuta o prolungata di campanello. |] -io, m. 
Continuato scampanare. 

er*cimrk or» a - 5 int s. scappare V campare. 
aUttUiprtlC, Campare, Difendere, Salvare, 
Liberare. | da, di pericolo, morte. \ Dio ce ne scampi 
e liberi! \ da malattia. \ Scansare, Fuggire. | morte, 
male, peccato, pericolo. \ Scamparla bella! \ la testa. 
| pvb. Chi ne scampa una, ne scampa cento, j Ver- 
gogna, disonore. \ di animali, Farli campare, Alle- 
varli. | nt. Liberarsi, Salvarsi, Rimanere in vita. 
| Pochi ne scampano. \ non riuscire a — . | dal nau- 
fragio; al disastro. \ pvb. Chi scampa d'un punto, 
scampa di mille. | + Scappare. || -amento, m. Modo 
di scampare. Scampo, Salvezza, Liberazione. H -a- 
to* pt., ag. Liberato, Salvato. \ Evitato, Scansato. | 
pericolo — . jj + -atore, m. -rice, f. Che libera, salva. |j 
-o, m. Salvamento, Liberazione. ] cercare — nella 
fuga. | per proprio — . | ritrovar — . j della città, %oX- 
vezza.\viadi — .{nonché — .']<& Scampolo, Nef r op e. 

^càlTÌDOl O m * **" Avanzo di pezza di panno, 
°° r v > che può servire anche a fare 

una parte di vestimento, p forse tutto l'abito, e 
si vende a minor prezzo, j di due metri. \ vendere 
gli — in fine di stagione. | Pezzo. | ^ di terreno. \ 
di carta. \ di tempo, Ritaglio. | Avanzo, Rimasuglio. 
\ della schiera, dell' 'esercito. \ d^uomo, Persona pic- 
cola e gracile. |«§>Nefrop e. || -etto, m. dm. Scampo- 
lino; Pezzetto; Pochetto. || -ino, m. vez. || -uc- 
cio, m. spr. 

+ scamuffare, a. Camuffare. 
*scamùzzolo, m. Scamozzolo, Minuzzolo. 

■f-SC&n 3. ^* CANE (^v. ^i uno scanare adden- 
j tare, cfr. accanare). Zanna, Sanna. 
I f§ pi-? del cavallo, Quattro denti laterali, due per 
parte, tra i mascellari e gl'incisivi. j| -agitare, nt. 
Far canagliate, j rfl. Trattarsi al modo della cana- 
glia. | Separarsi dalla canaglia, e prendere' abiti e 
modi da galantuomo. , 

SC3.n3.l 3T6 a " * ncavare legno o pietra o sim. 
auana aie, formando come un piccolo ca- 
nale, Striare, Scanellare. j la colonna. \ canna di 
fucile, Rigare. | Uscire dei consueti canali o tra- 
miti di uffici' amministrativi. || -ato, pt., ag. Inta- 
gliato, incavato a canale. | colonne — , ornate per 
tutta la loro lunghezza, o in parte, di strie inca- 
vate, come solchi o canali mezzo tondi, che talora 
nel loro terzo inferiore si scolpiscono come se 
ciascuno fosse riempito di un cannello. || -atura, f. 
Scannellatura, Cavità a forma di canale. | di armi, 
Rigatura. 

scancellare, *» ìnt ?- Cancel ì are - i dalla 

wwMtiwwia v-w» w, wtemortaf Considerare come 
nullo, Obliare* Trascurare. || -abile, ag. Che si può 
■cancellare. |f -abilità, f. Condizione di scancella- 
rle. || -amento, m. Modo di scancellare, Cancella- 
zione, Abolimento. || -aticcio, ag. dm. Alquanto 
scanc l'Iato. | m. Scancellatura. || -ato, pt., ag. Can- 
wilau. Dimenticato. || -azione, f- Atto dello scan- 
cellare, Cancellazione. |J -atura, f. Segno che ri- 
mane dello scancellare; Cancellatura. 
+ scancerìa, -ìa, f. Scansia. 

scancio, sguancio, i£^™8&. 
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Sghimbescio, Sghembo, Formasbieca, Obliquità. 
| a, di, per —, A sghembo, A sghimbescio. | ff por- 
ta, finestra a — . | murò a — . ] tagliare a — . | met- 
tere di — . 

lucagli v/, jj n0 [ SS g nat0 su iia corda del 
filo a piombo; cfr. scandere salire]. ^ Strumento 
composto di una massa cilindrica di piombo con 
una corda graduata che si getta in mare per co- 
noscere la profondità dell'acqua e la natura del 
fondo : si aggiunge un chiapperello automatico 
che scatta dove tocca e ne esce una lama radente 
che prende e mette dentro ciò che incontra; Piom- 
bino. | gettare lo — . | sul gavitello, in cui la sagola 
scorre sopra una puleggia pel centro del gavi- 
tello, j navigare sullo — , in luogo dove la sagola 
ordinaria di 100 mt. tocca fondo. | Atto e modo 
dello scandagliare. | Cordino che- adoperava il 
mozzo dell'aguzzino per batter la ciurma. [ Cal- 
colo, Prova, Esperimento, Saggio, [far lo — , Esa- 
minare, Calcolare, [j -are, a. Esaminare con lo scan- 
daglio ; Piombinare. | il fondo. | Calcolare esat- 
tamente. | Saggiare, Tastare, Tentare di conoscere, 
j Panimo, il sentimento, Popinione. \\ -ato, pt., ag. j| 
-atore, m. -atrice, f. Che scandaglia. : 

scàndalo, scandolo, m* scandal™ 

' » GxàvSaì.ov pietra 

d'inciampo, che fa cadere ; tentazione. Tentazione al 
peccato, Cosa che induce a peccare, a fare il male. 
\fare — . | la pietra dello — , che fa inciampare nel 
peccato. | Cattivo esempio. | dare — . [ pigliare — , 
Scandalizzarsi. | Turbamento e disgusto per azione 
indegna. | essere di —. \fare uno —, chiasso, cla- 
more, che desti l'indignazione della gente, j soffo- 
care lo —, [ Cagione di rovina, male. | Discordia, 
Dissensione, Scisma. \ seminare. \ uomo di —, fa- 
zioso. ] Calunnia, Maldicenza. ] Persona che dà 
scandalo. || + -ezzo, m. Scandalo. || +-ltico, -izioso, 
ag. Scandaloso. || -izzamento, m. Modo e atto di 
scandalizzare. ||-izzare, + -eggiare, -ezzare, a. *scan- 
dalTzare axxvSxVXav. Dare scandalo, Indurre a 
peccare, Tentare al niale. | Turbare col cattivo 
esempio. | gl'innocenti. | rfl. Pigliare scandalo, Tur- 
barsi per peccato che altri commetta, per empietà. 
| + Esser tentato al peccato. | + Sdegnarsi, Turbarsi. |j 
-Szzato, pt., ag. Turbato da esempio, azione di 
empietà. | Turbato e meravigliato da cosa strana, 
sconveniente, indegna. | ^Incollerito, Sdegnato. || 
-izzatissimc, sup. |j -izzatore, m. -atrice, f. Che 
scandalizza. || -osamente; In modo scandaloso; Con 
iscandalo. || -osetto, ag. dm. Alquanto scandaloso. 
Il -oso, ag. Che è cagione di scandalo. | libri — . | 
fatti —. | vita —. || -osissimo, sup. || -osissima- 
mente, av. sup. 

QPai"lHp»ll a £ *scANDULA.ij£"Orzuola.| Scan- 
S>UcUlUoII d, delio. ||-accia,rpeg.|r-o, m. Pez- 
zetto di grasso, come una scheggia, galleggiante. 
SPflnri Arp .irò a. l-o,-isco). *scandère. + Sa- 
bCan ° e ' e > ,re » lire. | Misurare il verso 
nei suoi piedi. | esametro, facendo sentire distin- 
tamente ciascun dattilo e spondeo, col dare ele- 
vazione alla vocale lunga. | difetto dovuto a imita- 
zione francese è lo — posando la voce sulla finale 
di ogni piede. \ parole, sillabe, Pronunziare in 
•modo distinto, lento, per richiamar l'attenzione. 
|| -ente, ps., ag. Che sale. | j£ Di fusto che si at- 
tacca ad alberi vicini con aculei ricurvi; p. e. della 
rosa, del rovo. 1 10 Che scande, scandisce versi, 
parole. | <?> Gruppo di uccelli tenuirostri che si 
arrampicano sui tronchi e corrono pei rami. 
scanderóna, % v. scarleggia. 
+ scandescènza f v. escandescenza. 

scandìcas, m., 1. J Scaletta ascendente della no- 
tazione neumatica. 

SCcindisllO m ' Misura di un quarto di me- 
S "> tro cubo, per misura di sassi 
per rifiorire le strade. | gli stradini che spezzano 
i sassi sono pagati a —. 

+SCàndol a '• *scandula. Assicella di le- 
towiiuui a, gno ^ te g j a sottilissima, per 

coprire le case; Asserello pei tramezzi interni 
nella costruzione navale. j| + -àrO; m. £, Camera di 
naviglio composta di assicelle leggiere. | Camera 



grande delle galere, prima dopo quella di poppa, 

dove alloggiava la gente di poppa, con armi e robe. 

Il -iere, m. Custode dello scandolaro. 

scandolo, v. scandalo. 

scanellare, v. scannellare. 

+ scanfarda, f. scafarda. Vassoio. | Sgualdrina, 

Cialtrona. 

+SC3.nff è m> *^ r ' échangé. Sorta di drappo 
5 » di colore cangiante. || -èo, m., tose. 
*fr. change inganno. Triste avventura, Sinistro, 
Sconcio, Malestro, Imbroglio. || + -iare, a. #fr. échan- 
ger. Scambiare. |J + -io, m. Scambio. 

j-craniparo nt. (2. scànichi). canna. Stac- 
f &UcU IIU eli CS, cars v i dellMntonaco . | rfl . 0S ci re 

del grano dalie spighe per aridezza o per la gros- 
sezza del granello. || -ciare, a. Scannicciare. 
+ scanidato, ag. Candido, Bianchissimo. 

ooann arA a - Tagliare la canna della gola. 
SUd. ili clic, | Uccidere atrocemente. | Iugu- 
lare, Opprimere. | con le usure. [ tk. Levare dalla 
canna il filo avvolto. | il fosso, Tagliarlo per de- 
rivarne l'acqua. || + -abécco, m. Specie di coltello 
con la punta ritorta, da beccai. || -abile, ag. So- 
prannome di Aristarco, cioè critico, con cui G. Ba- 
retti manifestava il suo proposito di stroncare i libri 
sciocchi e gli autori ignoranti, nella Frusta lette- 
raria. || + -adeo, m. Assassino ed empio. || -fòsso, m. 
Canale, fosso che dà scolo alle acque, j §x? Con- 
dotto murato dalla piazza al fosso. \[ + -agallo, m. 
,£, Mozzo di cucina. || -amento, m. Modo e atto di 
scannare. || + -aminéstre, m. Millantatore. || -apa- 
gnòtte* -apane, m. Buono solamente a mangiare. 
|| -ato, pt., ag. | Tribolato, j povero — , Poverissimo, 
che non ha neppure la canna o mazza per andare 
mendicando. || -atoio, m. Luogo dove si scannano gli 
animali, Beccheria, Macello, j Casa di mal affare e 
di giuoco, dove la gente va in rovina. || -atore, m. 
-atrice, f. Che scanna. |[ -atura, f. Operazione ed 
effetto dello scannare ; Luogo dove l'animale fu 
scannato. | Terra scavata dal fosso e alzata sopra 
una delle sponde, per lo scolo. || -aùomini, m. 
Strozzino. 

srannpll fll*P a ' *. Svolgere il filo dal can- 
SCanneil are, nèno .| Scanalare :lavori d'o- 
ro, argento, colonne, Ornare di scanalature. | + Ver- 
sare, Schizzare lontano, come una cannella stu- 
rata di un vaso ben pieno. | gj£ ""Diradare i can- 
neti, tagliando le cannucce sottili. || -amento, m. 
Modo di scannellare; Scanalatura. || -ato, pt., ag. 
Scanalato, Striato. | colonne, mensole, modiglioni, 
bicchieri — . | iK Lavoro di scanellatura su metalli, 
vetri. || -atura, f. Scanalatura. 
scannicciare, a. r^r Rompere il canniccio. 

cr>9nn O m ' *scamnum. Sedile di legno, Panca, 
spellili \j, Ban00 . i dei rematori. \ Grado, Seg- 
gio, Stallo, in un ordine di sedili, come nella Ca- 
mera dei Deputati, e in aule giudiziarie, o nel 
coro dei canonici. | occupare uno — del settore di 
destra. | Scagno. | Jl Cavallo di rena, Duna, Banco 
di sabbia. || -elio, m. dm. Piccolo scanno, Scan- 
netto. | Banco per scrivere con cassetto. Specie 
di banchetto rettangolare a leggio coperto di pan- 
no, che si tiene sulla scrivania, per scrivere più 
comodamente. | J + Rialzo che serve a tener le 
corde a distanza dalia tavola armonica. [ ^ Due 
pezzi di legno d'olmo posti l'uno sopra della sala 
di carrozza, l'altro sotto. | Taglio del culaccio più 
vicino alla coscia. | in umido, annegato. 
+ scannonezzare a., nt. Cannoneggiare. 

scanon icare, ^^gfe^fe 

co. ]l -ìzzare, a. Togliere dal numero dei santi. 
+ scanoscènte, ag., v. sconoscente. 

scans are, h int , s - Ca . nsare - sfuggire, Evi- 

' tare. | pencolo, morte; errore; 
nemico. \ cattivo incontro, Farsi da parte per non 
incontrarlo. | carro. \ i colpì, j Allontanare, Rimuo- 
vere, Scostare per liberare. | da pericolo. | rfl. Di- 
scostarsi, Farsi da parte per non esser colpito, o 
far largo, o non vedere. |j -afati che, s. Chi cerca di 
scansar le fatiche, il lavoro, lì -amento; m. Modo 
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dello scansare. || -aròte, m. Paracarro in ferro, 
agli angoli inferiori delle porte. |] -ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrìce, f. Che scansa. 
«mancia f. *germ. skankjan regalare donare 
spanata, (cfr _ dispensa) . Mobile com. di le- 
gno, ad uso di tenere libri, scritture, vasetti, merci, 
ecc.; Scaffale. 

«raneinno f- *scansìo -onis. tg Atto dello 
o-dliBlUIlC, scandire; Misura del verso nei 
;Suoi piedi. | delle sillabe, parole, Pronunzia di- 
stinta di ciascuna. | + Prosodia. 
SC&n^O m " ' dv " SCANSARE - Modo dello scansare, 
Ì3U » Scansamento. \ a — di pericoli. \ a — 
di equivoci, Per non ingenerare equivoci. | Scusa, 
Scappatoia. | JL Intervallo fra un colpo di vento e 
e un altro, fra un colpo di mare e un altro, 
cpani snaro nt, canto lato. Piegare alquanto 

scarti snare, dal rett0j dal do v ere ; Venir 

meno all'impegno. || -inato, ag. Di edilìzio munito 
di cantina. | m. Cantina, Locale sotterraneo. || + -olo, 
m. (scàntolo). Stipite di porta. j| -onamento, m. Modo 
e atto dello scantonare. || -onare, a. ^Levare i 
canti, spigoli; Arrotondare risalti, Tondare. | nt. 
Sfuggire, Voltare il canto o cantone, Farsi da altra 
parte, Scansarsi, Svignarsela*.! Andarsene nasco- 
stamente e alla sfuggita. | rfl." Rompersi dei canti 
o spigoli. | della lastra di marmo. || -onato, pt., ag. 
|j -orlatura, f. Lavoro ed effetto dello scantonare. | 
dell'altare, fatta con arte. || -ucciare, a. Levare i 
cantucci. | il pane. || -ucoiato, pt., ag. 

scapacción e, p- ?°,} po da '° !-"i an 4 ° ap ? r ; 

»vb(/«vkivii w, ta daUa parte dl dle t ro del 
capo, Scappellotto (nap. scòppola). \ pi. prendere 
a — . | passare a — , in teatro, e sim., senza pa- 
gare, per grazia, come si lascia passare un ra- 
gazzo dandogli scherzosamente uno scapaccione. 
| passato agli esami a —, senza meritarlo. || -are, 
a. Dare scapaccioni. 
scaparbire, a. Rendere docile un caparbio. 

«fan aro rn ' Perder la testa; Confondersi a 
oi.Ci.gj di e, pensare . | a . ^ Levare la testa alle 
acciughe prima di salarle. | statua, Decapitare. || 
-amento, m. Modo e atto dello scapare. || -atac- 
cio, ag. peg. di scapato. || -atàggine, m. Azione da 
scapato, leggiero. | Leggerezza, Inconsideratezza. 
Il -atamente, Da persona scapata. || -atollo, ag. 
dm. || -ato, ag. Che non ha la testa a posto, Sven- 
tato, Leggiero, Senza giudizio. | alla — . ||-atissimo, 
sup. || -atone, ag., m. acc. 

SCaPeCChìare, a - ^Netteremmo dal ca- 
j^wvv^Miiuv, pecchio. | rfl. Spastoiarsi. 
Il -atoio, m. Strumento col quale si separa il lino 
dal capecchio. 

CAonaeTrsra nt., rfl. (scapestro). Liberarsi 
53UcipB!3ir «re, da ' im p acci0 . | Sfrenarsi, Vi- 
vere dissolutamente. | + a. Guastare, Corrompere, 
Dissolvere. || -ataccio, m. peg. di scapestrato. || -a- 
taggins, f. Vizio abituale di scapestrato. | Azione 
da scapestrato. || -atamente; Dissolutamente, Sfre- 
natamente. || -atelio, m. dm. || -ato, pt., m. | cavallo' 
— . | Dissoluto, Sfrenato, Licenzioso. Privo di freno 
e di ordine. | alla — , Scapestratamente. || -atissi- 
mo, m. sup. 

SC3DSZZ ar© a ' (scapézzo). *capitìum. r# Ta- 
ab»pc<.£, ai e, gi; are ; ram i s i n o sul tronco, 
Tagliare a corona, Scapitozzare. | Mozzare dalla 
parte superiore. | una torre. \ un cero. | + Decapitare. 
| fj Scavezzare. || -amento, m. Modo e atto di sca- 
pezzare. 1] -o, m. Lavoro ed effetto dello scapez- 
zare. | spezzo staccato, Frazione, Frammento. | 
dlt. Moccolo. | S) Frazione, Rotto. || + -ono, m. Sca- 
paccione, Scappellotto. 
cr»arkicyli ara a., Scompigliare i capelli, Scio- 

scapiguare, gl > lere e F | isfare le trecce . , 

rfl. Scompigliarsi i capelli, per dolore. | Vivere 
dissolutamente, Far lo scapigliato. || -ata* f. JSJ. 
Fanciullaccia. |[ -ato, pt., ag. Scapato, Sven- 
tato, Licenzioso, Sfrenato. || -atura, f. Dissolutezza, 
Scapestrataggine. 
scapino, v. scappino. 

«scanif aro ut. (scàpito). Discapitare, Perdere, 
SGd P' Xare » Rimettere del proprio, Ricevere 
diminuzione, danno. | voler piuttosto — che guada- 



gnare con disonore. \ di credito. \ nella stima, opi- 
nione. | + a. Perdere. || -amento, m. Mod% dello sca- 
pitare, Scapito. || -o, m. Perdita di guadagno, Danno, 
Diminuzione. | avere, ricevere, *fare — . | è tutto — . 
| recare — , pregiudizio. | a — , Con danno. | andare 
a — , Riuscire in danno, pregiudizio. | con grave — . 

scapitozz are a - ^ Far ca P ità „ zze > Ta - 

v>v.u.^i w*.*. a,, e, gii ar e a corona; Scapezza- 
re. | gelsi. | Svettare. || -ato, pt., ag. | a capitozza. 
| torre — . 

SCaDO m ' * SCAPUS fusto, gambo. ff Fusto 
1"^ » della colonna. | imo —, Fusto da basso; 
sommo — . | J^ Fusto erbaceo, povero di foglie 
terminante in uno o più fiori; p. e. nell'iris.';! Pe- 
duncolo di una infiorescenza che parte da un fusto 
sotterraneo; p. e. nel dente di leone. 

scapocchi are, c \£^m 1 ^a?o, p pt ( ; 

ag. | spilli — . 

SCàDOÌ 3. ^' * SCAp uL;E omeri. Qp Osso piatto 

" » triangolare largo che forma poste- 

riormente la spalla; Omoplata; Paletta. || -are* ag. 
Della scapola. | cingolo —, <& Cinto degli arti supe- 
riori, formato da clavicola e scapola. | m. ^ Cap- 
puccio che si ponevano in capo i frati. | calarsi 
indietro lo — . | Abitino, immagine della Madonna 
che si porta appesa al collo. | dei Carmelitani. \ 
Sopravveste senza maniche per religiosi, come i 
Carmelitani. | festa dello — , della Madonna del Car- 
mine, il 16 luglio. 

SCSOOl 3T6 n *" { sc àpolo). *capùlum cappio, 
ouapuiaic, nodo. Liberarsi, Disimpacciarsi, 
Uscire libero. | X Passar di fianco, fuggendo. | 
Scapolarsela, Svignarsela. | nap. Uscire dal lavoro, 
Andarsene libero dopo il lavoro cui si era obbli- 
gati, i degli scolari, dei muratori. | a. Liberare, 
Mandare in libertà. || -ato, pt., ag. Liberato, Messo 
in libertà, Uscito, j dal pericolo. 
SCSDOHtS '■ ty Minerale composto di silice, 

" * alluminio e calcio ; si trova in cri- 

stalli tetragonali a colonne o a sbarre, incoloro, 
o bianco o grigio o rosso, semitrasparente, di lu- 
centezza vitrea. 
+scapòlia, f. Sciocchezza, Melensaggine. 

SCàDOÌ O a f>"' ^ v ' SCAP0LARE ' Libero da sogge- 
" w, z j onej dovere, vincolo. | Non ammo- 
gliato, Celibe. | giovani—. | Disoccupato. | m. X 
Chi militava sulle navi e galere libero da catena. 
jj-one, m. acc. Uomo anziano rimasto scapolo ; 
Chi si gode la vita di scapolo. 
«srannn ina a. Persuadere persona incapo- 
° wa r u " no » nita. Render docile, arrendevole. 
|| -ito, pt, ag. 

SCB.DO ai'fì nt> CAPPA * £> ars i al * a fuga, Fug- 
"r cu °J gir via, Sottrarsi con la fuga. J 
innanzi al nemico. \ di casa, dal collegio. \ dalla 
prigione, Evadere. | di mano ai birri. | Scappa, 
Scappa! | pvb. Chiuder la- stalla quando son scap- 
pati i buoi. \ Sfuggire, j dalla stretta delle ragioni 
dell'avversario. \ Di qui non si scappai j lasciarsi 
— V occasione, j dì mano. \ dalla mente. \ Non po- 
tersi contenere ed erompere. | da orinare. | della 
pazienza. \ da ridere. \ le risa. \ Uscire, Venire in 
campo, Saltar fuori. | a dire. \ fuori, su. | Venir 
fatto o detto inconsideratamente. | di parole, dalla 
penna, dalla bocca, j errore, sproposito. \ M'è scap- 
pato! j Correre. [ rfl. Scapparsene, Mettersi in fuga, 
Liberarsi con la fuga. | + a. Evitare, Scansare. | A 
scappa e fuggi, In fretta e in furia. || -amento, m. 
Modo dì scappare. | Ordigno mobile su di un 
perno che pel corso alternato secondo che fugge 
o ritorna, lascia passare o arresta i denti di un 
altro pezzo girevole vicino. \ nel pianoforte, Mar- 
telletto che serve a spingere il vero martello sovrap- 
posto, j dell'orologio, Ordigno che mette in comuni- 
cazione il regolatore con la ruota ultima, j ad an- 
cora. | Sfuggita e scarica di gas, vapori. | nell'au- 
tomobile, -Uscita del cilindro dove è avvenuta la 
miscela dei gas che si sono sviluppati, e tubo che 
li accompagna. |j -ante, ps., ag. Che scappa. | ma- 
niche — , tose, molto corte. |j -ata, f. Atto dello 
scappare, Fuga, Mossa del fuggire o della corsa; 
Corsa. | dei razzi, Scoppio, e levata in alto. | dei 
barberi, j dare una — , Fare una breve corsa in un 
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luogo, Andarvi per poco e in fretta. | +Sfuggita, 
Uscita, Svago. | prendere una — . | Leggerezza, Atto 
di imprudenza più o meno giovanile. | Diverti- 
mento con soverchia libertà, Licenza. | Scatto im- 
provviso. || -ataccia, f. peg. || -atella, f. dm. Leg- 
gerezza, divertimento licenzioso. | di gioventù. || 
-atina, f. vez. Piccola e breve corsa, gita a un 
luogo. | dare una — e tornare, \\ -ato, pt,, ag. Sfug- 
gito; Fuggito. | pvb. Consiglio — , consiglio trovato. 
j Evaso, j cavallo — , che ha preso la mano. | cogli 
uccelli o col pollo — , di piatto cucinato come se 
ci fossero gli uccelli o il pollo. | processione degli 
— , alla festa di S. Zanobi in Firenze, che giunta 
al luogo dove era avvenuto il miracolo del bam- 
bino risuscitato,, si sbandava in qua e in là. || 
-atoia, f. Sotterfugio, Sfuggita, Espediente per 
cavarsela, uscirne. || -atore, m. -atora, -atrice, f. 
Che scappa. | ag. cavallo — , corridore. | alla — , 
Alla lesta. || + -atura, f. Fuga. |j -avìa, m. Fretta e 
furia. \far le cose a —. | Piccolo corridoio di uscita, 
più breve. | X Schelmo, Saettia, Iole. 

SCaDDellare. rfl - Levarsi il cappèllo ih 
"r **■ »»i segno di rispetto. | davanti al 

signore. | a. Salutare, levandosi il cappello. | il su- 
periore. | Levare il cappello, Lasciare a capo sco- 
perto. | sparviere, Levargli il cappuccio, prima di 
lanciarlo. | JL Levare FincappeUatura. Togliere dal 
posto manovra incappellata. || -ata, f. Saluto ca- 
vandosi il cappello. | grandi — . j| -ato, pt.,. ag. || 
-atura, f. Riverenza col far di cappello, Sberret- 
tatura. || -ottare, nt. Scapaccionare, Dare scappel- 
lotti. || -otto, m. Scapaccione più leggiero. | pi. 
prendere a — . | passare con lo — , per grazia, in- 
dulgenza. 
+scapperucc!o, m. Cappuccio, Capperuccio. 

SC3DDÈ 3 f. *neer. klaphout doga. Rottame di 
"" > pietra o di legno; Scheggia. || -iiola, 
f. dm. 

icranniars a., rfl. Levare dal cappio; 
-r-5>Uctr->p! <*'«*, u^ cir con violenza. || -ettaro, 
a. Sciogliere dal cappiétto. 
^crannin n' m - Pedule, di calza scarpa. | 
To^a^pniu, rattoppare gli — . | Maschera 
italiana del servo astuto, raggiratore, sim. a Bri- 
ghella, passata nel teatro di Molière col nome di 
Scapin. Il + -are, nt. Fare il pedule degli stivali. 
crannnn àfsa f- Mangiata di capponi. [ dei 

scappo n aia, contad f ni per la ^ ascUa del 

primo maschio, in Toscana. || + -eare, a. Fare una 
ramanzina. || + -èo f m. Rampogna, Ramanzina. 

scapoottare. ?*■ Sa l va F si dai cappòtto, 

u»,a|/(/viv»i w, in cextì g iuooni dl carte. | rfl. 
Levarsi il cappotto. 

scappucci are, ì t }^^?&U 

Fare uno scappuccio. \ Impazzare. Ì rfl. Levarsi il 
cappuccio. ]j -ata, f. Atto dell'inciampare. | dare 
una — ^battendo con la pùnta del piede in un sasso. 
il -ato, pt. | ha —, E' inciampato. | ag. Della lana 
prima che sia pettinata. || + -no, m. Cappuccino. |[ 
-o, m. Inciampo. | Errore, Sbaglio, Fallo. 
+scaprestare, v. scapestrare. 

scapricciare, -ire, ^ s sÌSS 

si. | a. Levare di capriccio. 

scapruggin are, £*&To r .^ c X e ,i 

-ato, pt., ag. | barili — . 
+ scàpula, -are, v. scapola, ecc. 
cnarflhàtfnl r\ ™ -a f. carabattole; #neer. 

scaraoanoi o, m. -a, SCHAPEADE sc ^ igno? . 

Cassetta a vetri elegante per conservare cose care 
e belle a vedere, su mobili di stanze. | di ebano. \ 
con palchetti. \ con una statuetta di santo. \ con un 
piccolo presepio. \ stanzuccia che pare uno — . || -ino, 
m. vez. 

Qrflr^hpo m - *scarabèus cnc^oà{3eios scara- 
oucu cxu cu, f a gg ìo , «^ Genere di coleotteri, dei 
lamellicornì, di cui una specie il nostrano, grosso 
4 mmt., bruno lucente, porta, se maschio, sulla 
fronte un corno ricurvo indietro, la larva vive 
nel legno in putrefazione; Rinoceronte {oryctes 





Scarabo. 
occhiatore, m. 



nasicornis). \ stercorario, nero con riflessi di color 
verde metallico, le antenne con una clava all'estre- 
mità, il corpo provveduto di una tunica resistente; 
svolazza ronzando rumo- 
rosamente, sta negli escre- 
menti degli animali dome- 
stici (geotrupes stercora- 
ria). | ercole, affine al ri- _^^^^^J 
noceronte, ma più grosso, 
con un corno sulla fron- Scarabeo ercole. 
te e uno che sporge dal 

prototorace, americano (dynastes hercules). \ (\ Vie- 
tra dura egiziana in forma di scarabeo, con sim 
boli intagliati. |j -illare; a. £ Pizzicare, fregare 
strumento a corde. || -o, m. Mol- 
lusco gasteropode, specie di 
chiocciola, il cui corpo intero 
può ritirarsi in un nicchio a 
spirale {scarabus imbrìitm] 
-occhiare, a. Schiccherare, Fa- 
re scarabocchi, ghirigori. ] 
Scrivacchiare. |] -occhiato, pt., ag. 
-atrice, f. Che scarabocchia. |j -occhiatura, f. Lavoro 
ed effetto dello scarabocchiare. Foglio con scara- 
bocchi.} Scritto malfatto. || -òcchio, m. Macchia d'in- 
chiostro fatta scrivendo ; o parola mal fatta, illeggi- 
bile, che pare una macchia. | quattro — . \ firma che 
è tino —. | Pittura fatta alla peggio. | Persona mal 
fatta. j| -occhione, m. (f. -a). Chi suole scarabocchia- 
re. || + -one, m. Scarafaggio, j + Guappo; Mariuolo. 
crararnhi oro nt. crac (onm.). Fare sputi 
SCaraCCni are, catarrosi!} + Scornare.||-ato, 
pt., ag. | Scornato. || -o, m. Sputo catarroso, rumoro- 
so; Sornacchio. j| -one, m. (f. -a). Chi fa scaracchi. 

scarafagg io, &&?&;i2rtìi «S 

«3> Blatta. | della farina, Tenebrione mugnaio, j 
della patata, Insetto oriundo dell'America che di- 
strugge le foglie della patata, alterandone la fe- 
cola [doryphòra decemlineata). | Maggiolino. |j -etto, 
m. dm. |S -ino, m. vez. 
+ scarafatdóne, m. Sgherro, Scarabone. 

^craraffarfi a. scappare V arraffare. Ar- 
1-i»UcUctncUe y raffarej Portar via con furia 

scaraffóne, m. <$> Scarafàggio (nap. scarrafone). 
crsramanTÌ a f. chiromanzia. Malia nel 

scaramanzi a, ?iuoco _ ( fare la _ ( Mal _ 

docchio, Iettatura, Fascino. | Gesti o segni magici 
contro il maldocchio. || -oso, ag. Attenente a sca- 
ramanzia. 
scaramazzo, ag. Di perla gibbosa, bernoccoluta. 

4-^rflrflrfìÌa f- «&■ Cassetta nella quale il ca~ 
TOUai cu 1 1 1 «, lafatQ raccoglie j ferrÌ5 la stoppa 

e l'acqua pel suo mestiere, e serve anche di sga- 
bello per sedere. 

scaram uccia, +-èlla, *$££&££ 

to, Mischia dì piccola parte delle truppe, leggiere, 
o dei bastimenti sottili; Avvisaglia, Schermaglia; 
Badalucco. | letterarie, Polemichette. | Scaramuzza. 
Il -uooiare, nt. Far scaramuccia, Combattere in sca- 
ramuccia, fuori d'ordinanza. | rfl. Difendersi, Scher- 
mirsi. || -ucciatore, m. Che scaramuccia. | Soldato 
o bastimento assegnato a qualche avvisaglia. |[ 
+ -uccio, -ugio, m. Scaramuccia|| -uzza, m. Maschera 
del soldato smargiasso, creata da Tiberio Fiorini. 
SCaratìtO m '' ven * Concrezione calcarea di 
a 40 mt. 



poco spessore alla profondità di 30 



scaraventare. a - (- avénto \- scaricare x av- 

<?uu.i »fxii>ui^ ventare. Avventare e sca- 
gliare con impeto, Gettar contro, Lasciar andar 
via, contro. | sassi dalla montagna. \ randello, li- 
bro. | un pugno. | insolenze. | Trasferir lontano, 
Sbalzare. | rfl. Scagliarsi con violenza. ||-ato; pt., ag. 
cpflrhftn oro n *. Disfare la carbonaia, Ca- 

stdroon are, varne n carbone . y _ attII : a> f . 

Operazione dello scarbonare. j| +-colo, m. (-óncolo). 
*afr. escarboncle. Carbonchio, pietra preziosa. 
+ scarcag!ióso, ag. Che fa scaracchi. 

gfjarcer are *■ Levare, liberare dal carcere, 
^ » I Cavar fuori come da carcere, 



scarciume 



scarlèa 



Sprigionare. | il fuoco dalla selce. || -amento, m. 
Modo e atto di scarcerare. || -ato, pt., ag. || -azione, 
f. Atto del liberare dalla prigione, 
♦scarc iums, m. scarco. Fracidume, Roba da but- 
tar via. || + -o, v. scarico. 
scarcòio, v. squarquoio. 
scarda, f. £ Ulva. 

scardaccióne, scardacelo, |? ar( jf 

selvatico, lungo le strade e i fossi in tutta la pe- 
nisola {dipsàcus silvestris). | Erba che infesta i 
campi, con fiori porporini o bianchi, fusto pube- 
scente e foglie cigliate spinose; Stoppione (cir- 
sium arvense). 

scardatone, m. <$, Scarafaggio. 

SCard are a - 1& Estrarre le castagne dal 
» cardo o riccio, Diricciare. || -as- 
sare, a. £k. Cardare. | Sparla/e. || -assato, pt., ag. 
|| -assatore, m. -atora, -atrice, f. Cardatore, Scar- 
dassiere. || -assatura; f. Lavoro dello scardassare. 
I! -assiere, + -azziere, m. Cardatore, Scardassatore. | 
pvb. A Roma dottori, a Venezia forestieri, a Fi- 
renze scardassierì. || + -assino, m. Scardassiere. || 
-asso, + -azzo, m. «$, Cardo. || -iccione, m. % Scar- 
daccione. | Carlina. 

cparriinara a. 1°. Levare con forza dai càr- 
(.OtUUHldUi, dini _ j faporta | Levare, stac- 
care., da ruolo o sim. | II". &, Pettinare le pelli da 
cappello col cardino. 
«farri nla *• .ina ni. *germ. skarda, td. 

scara oia, f, -ine, schar % scheggiMa ' coa? 

^ Genere dei ciprini, tozzi con bocca anteriore 
obliquamente in su, di cui la specie comune in 
Italia è la scardova. || + -one, m. Scardova (?). || -ova, 
f. (scardova). ^ Scardola, che ha sul ventre una 
carena coperta di scaglie, e non meno di 44 sca- 
glie lungo la linea laterale, dorso piombino o verde 
con riflessi metallici, ventre bianco argenteo, piu- 
me grige; com. lunga 20 cmt., predilige le acque 
a fondo erboso e melmoso^ carne poco saporita e 
molto spinosa (scardinius scardàfa). \\ -ucciare, a. 
Levare il carduccio. 
scarduffare, rfl. Arruffarsi, Scarmigliarsi. 

+SCaré£'2'Ì O m- ' ** or ' ASC ^ ER0 - Senso di 

SS » schifo, ribrezzo, avversione, 
j fare — . || -oso, ag. Che muove a schifo, fa ri- 
brezzo. 
cnanailaro a- rg Togliere dalle carèlle, 

scarenare, le ^ stag ^ e) TogUere dai can : 

nicci. 

+ scarferóne, m. scafa. Scalferotto. 

SCcir^lSL ^' ^ Pianta indigena galleggiante a 
■owoigia, stoloni, spec. di laghi e paludi del- 
l'Italia superiore; con fiori dioici; Stiletti {stra- 
tiodes aloìdes). 

scaricare, +scarc-, a - t 2 -.^^?**). £e- 

^wmi iwcai w, r^uai w , yare j| carico - D e . 

porre il carico; Sgravare del carico. | zavorra. \ 
-merce, j carro. \ somaro, baroccio. \ albero, Allegge- 
rire del peso di frutte e sim. | barche da —, dove 
sono deposte le merci dalle navi, e per esser por- 
tate in dogana e sim. ; Chiatte. | addosso a un al- 
tro, Rimettere a carico di altri, la cura e sim. | la 
testa, Liberarla dal senso di peso. | la vescica, Ori- 
nare. | il ventre, Andar di corpo. | Gettare, Versare. 
| acque, terreno, ghiaia, j Sparare, Far scattare, 
Scoccare, j arma, sparando o togliendo la carica 
perché non spari, j arco, balestra. | la molla. \ iutfe 
sei i colpi della rivoltella. \ vele, &, Sventare, Le- 
vare il vento. | Scagliare, Vibrare, Scaraventare. | 
ingiurie, j colpo. \ castigo. \ fandonie. | nt. di co- 
lore, Perdere della sua vivacità, Sbiadire. | rfl. To- 
gliersi un peso da dosso, Sgravarsi. | di fiumi. 
Versarsi, Metter foce, Sboccare. | Alleggerirsi. | di 
famiglia, Mandar via qualche servitore. | dei bachi 
da seta, *^jr Sbarazzarsi del superfluo prima di an- 
dare in frasca. |j -a, f. (scàrica). Fatto dello scari- 
care. | <%*ò Sparo simultaneo di più armi da fuoco, 
o da lancio, e sim. | di fucili. I di elettricità. \ elet- 
trica, Fulmine. | Fanfaronata, Sballonata. | di pu- 
gni, legnate, male parole, Rovescio. |j -abartli, m. 



Giuoco fanciullesco, che si fa da due soli che si 
volgono le spalle l'un l'altro, e intricate scambie- 
volmente le braccia, s'alzano vicendevolmente. | 
fare a — , Gettare il peso o la colpa su di un al- 
tro. || -alàsino, m. Sorta di giuoco che sì fa sul 
tavoliere (?). ] Giuoco di ragazzi, che si portano a 
cavalcioni. || -amento, m. Modo dello scaricare.; 
piano di —, §g& Banchina dove si scaricano le 
merci dai carri, nelle stazioni: è allo stesso li- 
vello del pavimento del carro. J + Scarica, Sparo. H 
-ato, pt., ag. j| -atoia, f. Trabocchetto a scatto per 
prendere uccelli. || -atoio, m. Luogo dove si sca- 
rica. | delle acque, Emissario, j aprite lo — /ir., di 
chi le sballa. | || Scaricatore. ] Condotto o canale 
che riceve l'acqua di rifiuto dopo che è stata uti- 
lizzata. | ag. Da potersi scaricare. || -atore, m. -atri- 
ce, Che scarica. | Operaio, facchino che porta a 
terra i carichi delle barphe ; Scaricante. \del porto. \ 
Chi porta il carbone o il vino per le case. | <? pi. nel- 
l'organo, Canaletti che portano via l'aria. [^ Arco 
metallico, con manichi isolati, che serve a scaricare 
due diverse elettricità tendenti a ricombinarsi. |j 
-atura, f. Lavoro e spesa dello scaricare. || + -azione, 
f. Scaricamento. | Sparata, Vanteria. || -o, ag. (pi. scà- 
richi). Libero dal carico, Sgravato. | carretto, bestia 
-—. | animo — , libero, disoccupato.) vetturino che ri- 
torna —, senza passeggiero. | Di minor corpo, den- 
sità; Leggiero; Sbiadito. | vino — . | colore — . | 
tempo —, rasserenato, j di collo, di gamba, Di ca- 
vallo leggÌero ? svelto. | capo — , Chi non si dà 
troppi pensieri, fastidi', e si diverte e sta allegro. 
| Vuoto, Che non ha la carica. \ fucile, pistola — . [ 
arco — , allentato. | orologio — . | m. Deposizione 
del carico, Scaricamento. | operazioni di carico e —. 
| terra di —. | Luogo dove si va a scaricare terreno 
cavato, immondezza, e sim. \ Materie che si por- 
tano fuori da uno scavo. | barocci di — , che por- 
tano allo scarico. | di acqua, Scolo, Versamento di 
acqua di rifiuto. \ fogna, canale di —-. \ di ventre, 
Scarica, Evacuazione. | Discarico, Giustificazione. 
| per — . | Alleggerimento; Liberazione. | di co- 
scienza. \ dell'animo, Tranquillità, Serenità. | ^f 
Uscita, di merce, danaro; Discarico, j £T£ Carte 
che tornano in archivio per essere scaricate sul 
protocollo. 

QOarif IO £H*É» a ' (2- -ìfìChi). ^SCARIFICARE. „** 

Obaiuiuaac, Radere o incidere leggermente 
alla superfìcie. | «^ àlbero, Incidere, j vite', Fare in- 
cisione anulare. H-àto, pt., ag. || -atore, m. -atrice, 
f. Che scarifica. [ Sorta d'aratro inglese da prato atto 
a renderlo più redditizio. || -azione, f. *scauificatio 
-onis. Incisione superficiale alla pelle per procu- 
rare l'uscita di un po' di sangue o di 
sierosità. \ *^" Incisione. 
cr»ftrìnla f* *escarióla. % Indivia, 
aua] lu,a » Scarola. 1 Lattuga salvatici 
scàriòto, v. iscariota. 




S caritè 



scarlatto, +scarlato, 



efflrito m. *scaritis mtaoiTnìs gem- 
awcuaic, ma , ^ coleottero piuttosto 
grosso, con robuste mandibole, preda- 
tore, vorace, carnivoro, delle spiagge 
mediterranee (scarites arenarìus). 

m., ag. #prs. sak- 
lat stoffa di seta 
di color carico. Color rosso, molto vivace, Porpo- 
rino. | colore — . ! rosso — , acceso. Repubblicano ar- 
dente. | guance —. \ Certa stoffa di seta che si tin- 
geva di scarlatto, ed era distintivo dei dottori, \calze 
di — . | cappa di — . | pvb. dare — per bigello, cosa 
buona per una meno buona, j cucir lo — al velluto, 
Unir cosq disparate. | lingua alla —, di bue in sala- 
moia con droghe. j| + -a, f. Veste scarlatta. || -ina, f. 
Scarlatta tinta con grana e robbia. | tfg^ Malattia 
dei bambini che s'inizia con mal di gola, passa al 
periodo di eruzioni di macchie rossochiàre e ter- 
mina con la desquamazione; è accompagnata da 
febbre elevata; contagiosa. || -ino, ag. Di color 
scarlatto. \ febbre — , Scarlattina, j m. vez. Scar- 
latto. || -inòide, ag. Che somiglia alla scarlattina. 

scarlèa, scarléggia, f..* specie di sai- 

v- w»-*, w^^i '^fcjb'^j via spontanea qua 

e là, e coltivata a grandi fiori biancoviolacei ac- 
compagnati da brattee membranacee ampie, colo- 
rate, acuminate e alia fine voltate in giù; ha odore 



scarlina 



1390 



scarso 



molto acuto, non ingrato; le foglie seccate ser- 
vono a dare un odore di moscadello al vino ed ai 
gelati; Chiarella maggiore {salvia sclarea). 

SC3rlÌna -e f- SCAR0LA - A. Pianta bienne 

Qbantila, e, con succ0 lattiginoso, comune 

nelle macerie della zona mediterranea (galactites 

tomentosa). 

♦scarmaglia, v. schermaglia. 

+ scarman a; -ato, v. scalmana, ecc. 

cr*arm tali ara a. carminare. Scompigliare, 
5»^<ai nugnaie, Scapigliare, Spettinare. | la- 
na, Carminare. | rfl. Strapparsi i capelli, Scapi- 
gliarsi, per ira, dolore. || •'-ata, f. Atto dello scarmi- 
gliare. | Picchiata, Batosta. || + -ato, pt., ag. Spetti- 
nato, Scapigliato. | capelli, trecce — . || -atura, f. 
Opera ed effetto dello scarmigliare. || -one, m. f Uno 
dei diavoli danteschi armati di graffi' per afferrare 
alle chiome. 
*scarmo, -otto, v. se almo. 

SCa.m affi a * Levare alquanto di carne su- 
1 1 di e, p er g c i a i men te. | con l'unghia. | tz. 
Togliere il carniccio alle pelli già dipelate e ben 
lavate in acqua chiara. | Levar via le parti carnose 
di animali macellati. \ ferri da — ?. I la vite, r$ Li- 
berarla da particelle magagnate. | rfl. Dimagrare. || 
-amento; m. Modo dello scarnare. || -atino, ag., m. 
Incarnatino, Carnicino. | àbito — . jj -ato, pt., ag. | 
cadaveri — . | Magro. | ginocchie — . | Assottigliato. 
| + Incarnato. || -atoio, m. Ferro da scarnare, del 
cuoiaio e • del beccaio. || -atura, f. Operazione ed 
effetto dello scarnare. 

scarnescialare, nt. Darsi ai passatempi del car- 
nevale. 

scarn icciare, % ** s?* rn |. re - u - ifioa !;e. a - 

vuoili suuiuiv, j2. -ifichi). Scarnire; Lace- 
rare la carne, Graffiare. | il braccio. || -ificato, pt., 
ag. | membra — . || -ificaziono, f. Atto dello scarni- 
ficare. || -ire, a. (-isco). Scarnificare. [ ^* Liberare 
l'unghia incarnata. | un osso.) Scemare, Assottiglia- 
re. {*<&, Vanima di gesso, Raschiarla, secondo si 
vuole la grossezza del metallo nella fusione. || -ito, 
pf., ag. Scarno, Smilzo. || -itura, f. Operazione ed 
effetto dello scarnire. || -o, ag. Affilato, Magro. | 
Smilzo, Che ha poca consistenza e sodezza, Po- 
vero. | lavoro — . j trattato — . 
scarnovalare, nt. Scarnescialare. 

SCarO m- * SCARUS - ^> Genere di pesci acan- 
» totteri coi denti mascellari saldati che 
formano larghe piastre taglienti, e le guance con 
una sola serie di scaglie. | cretese, con pinna cau- 
dale arrotondata, di colore violetto con orlo bianco, 
corpo porporino (5. cretensis). 

scarognare, -ire, %$$*$$$£. 

Far la carognata. Levare il vizio della carogna. 

scaròla, f. J| Scariola, Lattuga selvatica. 

QrflTAI17J*rA n *« {scarònza).^ Passare avanti 
ov,aiuii^aic, a un altro bastimento, lungo il 

fianco, e girandolo di prua. 

SCSLfD a. ** Calzare coni, di cuoio con suola. 
p ci, | i oma io, quartiere, mascherino, tacco, 
forti, suolo o suola della — . | di cuoio, stoffa, seta, 
raso. | stretta, larga, comoda. \ basse, scollate. \ 
pvb. v. contadino, fiasco, forma, lenzuolo, 
j allacciare le — . | con la fibbia. \ da prete. \ con gli 
elastici, coi laccetti. | risolare, rattoppare, pulire, 
lustrare le — . | non aver — ai piedi, di povero, j due 
piedi in una — , di persona costretta al dovere, [rotte, 
che ridono, hanno fame. \ a pianta, aciania, messa 
in modo che il calcagno prema sul quartiere senza 
entrar dentro. | coi chiodi, da montanari, alpinisti. 
| che calza bene. J avere il cervello nelle — . j rimet- 
terci le — , di chi è andato su e, giù inutilmente. | 
morir con le — ai piedi, ammazzato. | Ferro incur- 
vato che agisce da freno sulla ruota di carrozza. 
| Bietta di puntello, j jfg Pendìo di muro, terrapieno, 
e sim, che si allontana gradualmente dalla verticale. 
\ a — , A pendio. | del monte. \ dell'argine: interiore, 
Pendenza dalla parte della golena; esteriore, da 
quella della campagna. | di banco, secca, scogliera. 
j c^ di strumento, ordigno: a —, A sdrucciolo. [ 



X dell'ancora, Piano leggermente inclinato di la- 
miera sul quale si appoggiano le marre dell'an- 
cora traversata; Fodera di legno con cui si copre 
l'unghia dell'ancora, perché non graffi' il bordo 
nel salpare. | ■$> Carpa. || -accia, f. peg. |j -anti, m. ? 
pi. Frati conventuali di S. Francesco (calzati di 
scarpe invece che di zoccoli come i riformati o 
zoccolanti), jj -are, a. Ridurre a pendio. | Accon- 
ciare la scarpa alle ancore, al carro e sim. |j-arc f 
m., dlt. Calzolaio. | Venditore ambulante di scarpe 
e pianelle. || -ata, f. Faccia inclinata di un muro 
o argine, che si allarga alla base; Scarpa. | Colpo- 
dato colla scarpa. || -ato, ag. Fatto a pendenza. 
Il -atore, m. Ladro di campagna. |] -elio, -ino» 
-inatore, v. scal-, || -etta, f. dm. | dlt. <$> Piccola 
seppia. | di Venere, Farfallone. || -ettaccia, f. dm. 
spr. j Donna malandata. |j -ettino, m. vez. j| -etto, 
m. dm. Scarpetta. || -ottona, f. -e, m. dm. acc. || 
-ettuccia, f. dm. spr. || -icciare, nt. Scalpicciare. 
Il -iccìo, m. Scalpiccio, jj -ina, f. vez. || -inare, 
nt. (gergo) Camminare, jj + -inello, m. Calzolaio. |[ 
-ino, m. vez. Calzatura elegante che lascia gran 
parte del piede scoperta. | da ballo. | di seta. \\ 
+ -onare, nt., schr. Camminare in fretta, Trascinar 
le scarpe. Correre. || -oncsMo, m; Scarpa grossetta 
e grande. || -one, m. acc. | pi. Scarpe di vacchetta 
con grossa suola per la campagna. | Persona poco 
elegante, disordinata nel vestire, j §x£ Ufficiale pro- 
veniente dalla bassa forza. || -uccia, f. dm. spr. 
scarpióne, v. scorpione, scazzone. 

4-QrflrriPr a f- Scorreria, Corsa. I gente di — „ 
+SCarnera, Vagabondi 'e tristi. 1 di -, di 
contrabbando. || -are, nt., tose. Correre qua e là. 

scarròcci o, ^A^TlT&JT.l 

vento obliquo da spinta soverchia che la mena a 
rovescio del carro; Strascico irregolare per vento 
obliquo. | ala di — , Sistema di tavoloni che si ap- 
plica sottovento al corpo del naviglio perché im- 
merso nell'acqua contrasti con la spinta laterale 
del vento. || -are, nt. Ajdar sottovento. Patire svia- 
mento a rovescio del carro, navigando col vento 
laterale; Andare a scarroccio. | a. Produrre lo 
scarroccio, del vento. || -ata, f. Corsa in scarroccio. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che scarroccia. | nave — . 
er»Q rrn77- a Td> &• Portare in carròzza.! 

fcoarrozz are, rospite per laciuà _ , nt Cor !_ 

rere in carrozza. || -ata; f. Passeggiata in carrozza. 
Corsa in carrozza. j| -io, m., tose. Rumor di ruòte 
continuato. 

crarnirrtl aro n t. {scarrucolo). Scorrere del 
SCarrUC01 are » canapo sulla ' girella della 
carrucola. (Correr giù, Lasciarsi andare, Cacciarsi 
| a. Liberare il canapo incarrucolato. | Lasciare 
andare a terra con violenza facendo scorrere la 
carrucola, il corpo attaccato alla fune. | Fare sfog- 
gio di agilità di gola, dei cantanti. || -amento, m. 
Modo di scarrucolare; Tratto di corda. || -ante, 
ps., ag. Che scarrucola. | cervelli—. \\ -ato, pt., ag. 
Uscito dalla carrucola. || -io, m. Rumore prolun- 
gato della carrucola. | Sfoggio d'agilità di voce,, 
dei cantanti. |j -one, m. Sdrucciolone. | Sbaglio. 

scarruff are, scarti-, * e ^^™; 

| rfl. Arruffarsi i capelli. || -ato, pt., ag. 

SC3TS O a ^>* ^ CAHPSUS (pt. carperà cogliere). 

? Mancante, Manchevole, Insufficiente, 
\ fortuna. | mezzi — . | acque, di fiume in estate. | 
a rendite, patrimonio ; danari. \ di moneta. \ mi- 
sura — . | moneta — , calante. [ vento — , J&, che non 
ha forza bastante. | preghiere — . | ingegno — . 
| alimento, nutrimento — . \ di pregio. \ di corpo v 
Esile. | vestito — , stretto. | passi —, radi, lenti. | 
luce — . | tempi —, di penuria, carestia. | colpo — „ 
che non coglie in pieno; obliquo, non diritto, non 
largo. \ finta — (nella scherma). | Avaro, Stretta 
nello spendere e nel concedere. | a credere, Restio. 
| andare — , Usare parsimonia. | nel parlare, ri- 
spondere. | pvb. 77 cacio è sano se vien da — mano, 
| m. Scarsezza, Carestia. j| -amente, Con scarsezza, 
In modo scarso. | profittare — . | partecipare — . \\ 
*-apépe, m. Jfc, Pilatro. j| -eggiare, nt. Avere scar- 
sezza, Essere scarso. | dei viveri. \ del denaro. \ 
nella spesa; nelle lodi, j non — , Abbondare. ] & del 
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vento, Diminuir di forza. | a. Rendere scarso, Di- 
, minuire. || -ella, f. Borsa di cuoio, che si attaccava 
alla cintola, per tenervi il denaro. | dei pellegrini, 
Borsa di viaggio. | Tasca. | v. granchio. | Aper- 
tura che ha il granchio nella pancia. | piena, vuota. 
| pvb. Quando gode il eorpo, tribola la — . | Sx» Parte 
di armatura leggiera che scendeva dalla cintura 
al ginocchio. | '•'Spazio chiuso fra due linee, dove 
gli scritturali dichiarano lo storno di una partita. 
Il -allaccia, f. peg. j| -allaccio, m. gxg Specie di gon- 
nellino che copriva dalla cintura al ginocchio. || 
-ellare, a. X Fasciare le gomene con cenci o cuoio. 
Il -alletta, f. dm. || -ellina, f. vez. || -elllno, m. vez. | 
i Giberna. || -elione, m. acc. Grossa borsa di stoffa 
u che pendeva, usata spec. nel sec. 17'. || -elluccla, 
' ' f. vez. || -etto, ag. dm. Alquanto scarso. || -ezza, f. 
Qualità di scarso, Scarsità. | Taccagneria. | Po- 
chezza, Povertà. | d'ingegno. || -issimo, sup. || -Is- 
simàmente, àv. sup. || -ita, f. Scarsezza, Insuffi- 
cienza. I di mezzi. | Miseria. | Taccagneria. 
<snarì ah&Ifaro a - carta + tabella. Voltar 

s>o*i i duei i cti e, ]e pagine di un lìbro Scor _ 

rere un libro. | repertori', vocabolari' speciali, in- 
• dici. | l'Alfieri. \ senza trovar nulla. | il libro delle 
partite, j pvb. Chi non ha denari scartabella. || -abel- 
latore, m. -atrice, f., schr. Chi scartabella. ||-abèllo, 
m. Cartabello, Opuscolo, Libro, Scrittura. |j -afac- 
cio, m. faccia. Quaderno o libro di più fogli, an- 
che non legati. | di appunti, memorie. | schr. Fo- 
glio grande scritto. | Librone, Libraccio mal ri- 
dotto. 

SC3.rt3.r© a., nt. Gettare a monte le carte da 
' giuoco che si hanno di più o si 
rifiutano. | coppe, bastoni. | Respingere. Metter da 
parte come non buono, non da preferire, non utile. 
Ricusare. | tre dei concorrenti. \ le domande arri- 
vate tardi. | libri inutili, lettere da distruggere. 
| opinione, ragioni, ipotesi. | nt. Deviare brusca- 
mente dal proprio cammino, Piegarsi da una parte ; 
di cavallo, automobile, bicicletta. | di nave, per 
vento. | a. Svolgere il cartoccio, Scartocciare. || 
-amento, m. Modo dello scartare, Rifiuto, Chiap- 
polo. Scarto. | fts Distanza fra le due rotaie misu- 
rata fra le facce interne. | normale, di mt. 1.445; ri- 
dotto, inferiore al normale, nelle linee secordarie. j 
a — ridotto, In piccole proporzioni, Con meschinità. 
|j -ata, f. Atto dello scartare in una volta.' | del ca- 
vallo, Scarto, j + dare nelle — , in cose già dette, o 
messe da parte, o non desiderate. Sdegnarsi. [Uscita, 
Ramanzina, Partaccia. || -ato, pt., ag. | m. gxg Ri- 
formato. | +dar nello —, Far cosa vana, inutile. || 
-o, m. Azione dello scartare, nel giuoco, Carte 
stesse scartate. | Rifiuto, Esclusione, nella scelta. 
I roba, mercanzia di — . | metterla fra gli — , Non 
farne conto. | Salto brusco, piega improvvisa da 
una parte. | ^> Separazione della corrispondenza. 
|| -occiare, a. Disfare il cartoccio. | r^r Levare le 
foglie che avviluppano la pannocchia, per cavarne 
la spiga. | Svolgere l'involto e levare quello che 
c'è dentro. || -occiatura, f. Operazione e tempo 
dello scartocciare il granturco. j| -occino, m. vez. || 
-occio, + -ozzo, m. f| Cartoccio, j Rovescio di car- 
toccio. | fior. Tubo Si lume a petrolio, a gas. | 
5x« Sacchetto, cartoccio della carica. || -olinare, nt., 
schr. Scrivere frequentemente cartoline. 



+ scaruola, v. s e a r i o 1 a. 

+SCaTZ 3. '■ ^ Sorta di pesce (?). 
~ » di palude adoperata per m 



^ Erba 
' materasse ; 
Crino vegetale. || -òne, m. _ft Varietà di scarlina. 
Cf»flQ ora a. Levar dalla casa, Dar lo sfratto. 
9WO.O ai o, | nL Cambiar casa . Sloggiare. ||-ato, 
pt., ag. Privo di casa, tetto. 

crstcr'iaro a - scassare. Franare per ac- 
teUciSs^icAie, que | ntj nap Sciampiarsi, Di- 
latarsi, 
scàsimo, m., tose, acrt. Squasimodeo. 

SC3SS ar© a " Cavar le mercanzie dalla cassa. 
' °> | Aprire sforzando e rompendo, 
Scassinare. | serratura; sepoltura.] Cancellare, Cas- 
sare. | Conquassare, Sconquassare. | muraglia. | 
•^ Rompere a grande profondità; Fare il divelto, 
Diveltare. | il terreno per la vigna, a buche, piloni. 
|| -a, m. X Armatura di legno o ferro a sezione 



quadrata o esagonale, fissata com. sul paramez- 
zale per fermarvi il maschio, o miccia, del piede 
degli alberi. | Telaio che sostiene la base delle 
caldaie nei piroscafi; o che tien ferma la scodella 
dove gira il fuso dell'argano. || -ata, f. ^ Lavoro 
di scassare. || -atina, f. vez. || -aticcio, m. Scancel- 
laticelo. || -ato, pt,, ag. |! -atore, m. -atrice, f. Che 
scassa. || -aturà, f. Apertura della cassa e levata, 
delle mercanzie, e sim. | Cancellatura. || -ettare, a. 
Vuotar la cassetta dei denari. || -inare, a. Rompere, 
Guastare. | cassetto , serratura, uscio, Forzare. \ 
le lastre della strada. || -o, m. Modo e atto dello 
scassare. | •jf Preparazione del terreno per pian- 
tare vigna e sim., rompendolo a grande profon- 
dità. | £T£ Effrazione. | X Incavo praticato per la 
scassa. 

SCaStagnare, g 1 ' Tergiversare Scantinare, 
gwu^wgniuv, Scantonare, Deviare. 

+ scatàl uf fo, m. Scapezzone, Botta. 

scatapuzza, f. % Catapuzzia. 

scataròscio, m. Scroscio, Rovescio di pioggia. 

SCatarr are, n '-. Toss , ire e spurgare, Scarac- 
ouuv«.i i «.i ^, cnlare# | a . Insudiciare di ca- 
tarro. U -ata, f. Atto dello scatarrare, \fare una — . 
|| -one, m., ag. (f. -a). Che scatarra spesso, molto. | 
vecchio — . 

scatarzo, m., tose. Catarzo. 
+ scatellato, ag. catello. Scornato, Umiliato. 

scaten acciare, S l - ^ evax ,t il catenacci ° 

vn,un-iiui,i.ìan, ! dagh anelll per apnre . ] 

Agitare catene, con gran rumore. || -accio, m. Ru- 
more di catene, o di catenacci. || -amento, m. Modo 
e atto dello scatenare. | delle passioni, ambizioni. 
|| -are, a. Liberare dalla catena. | la fiera. | Aiz- 
zare, Sollevare contro. | la plebe. | le ire. j l'in- 
ferno, tutte le ire e i pericoli. | Sciogliere, disfare 
la catena. | + Levar la catenella che orna il collo. 
| rfl. Uscire della catena. | Erompere, Sollevarsi e 
agitarsi con furia ed impeto, Prendere a infuriare. 
| di passioni. \ della plebe. \ della bufera. \ contro, 
addosso. | dell'inferno, di grandi turbamenti. || -ato, 
pt., ag. j venti — . | diavolo — , Persona bestiale e 
perversa. | Che non ha incatenatura. | * Di stru- 
mento a corde che rende mal suono per rottura 
interna o sim. |} -io, m. Rumor di catene, o sim. 
+SCat SHtfì a £* scate ns -tis (ps. scatère). Che 
~ » sgorga, scaturisce. || + -izzare, nt. 

Scaturire, Sgorgare; Sprigionarsi. | di fiamma. 
SCàto! 3. ^ * oastula, atd. kasto. Reci- 
» piente com. di legno o cartone, qua- 
drato o tondo con coperchio. | di latta, rame, avorio, 
fatta di latta, ecc. | di confetti, dolci, biscotti, sigari, 
gtianti, fazzoletti, piena di confetti, ecc. | di com- 
passi, Astuccio. | della bussola. \ di fiammiferi. \ 
conserva in — . | v. lettera, rompere. \ per cap- 
pelli, Cappelliera. | armonica, con un congegno che 
caricato fa alcune sonatine. | $*2 di mitraglia, ca- 
ricata con pallette. | di tabacco, Tabacchiera. | cra- 
nica, <9 Cranio che contiene il cervello. \ % a 
stoppa, di tenuta, Congegno per impedire all'asta 
dello stantuffo di spander vapore quand'è in mo- 
vimento. | a grasso, Ungitore. || -accia, f. peg. || -aio, 
-aro, m. c^ Chi fa scatole di legno o di cartone. 
|[-etta, f. dm. \ di carne in conserva, sardine.^ + -iere, 
m. t&. Scatolaio. || -ina, f. vez. | d'argento, di vetro. 
|j -ino, m. vez. Piccola scatola. Astuccio. | di car- 
tone; di tartaruga. \ per gli occhiali. \ delle gioie. 
j uscito dallo — , tutto attillato. | stare in uno — , 
Aversi molti riguardi. || -one, m. -a, f. acc. Grossa 
scatola. || -uccia, f. spr. 
o/*o+rior*Hi aro a - catrìcola. Distrigare, 

scaxriccm are, ravviare { Ui . ( , T f h ^ 

un intrigo, Liberarsene. || +-0, m. Pettine lungo con 
denti radi. 

eoaft STB nt * * CAPTARE afferrare. Sferrarsi, 
» Liberarsi dallo stato di tensione, 
Uscire rapidamente, Saltare, Balzare, Scappar fuori. 
| di molla, grilletto, percussore, trappola. | a vuoto, 
a secco, Far cecca. \ a parlare, Uscire, Saltar fuori. 
| con una mossa. | Scorrere, Sfuggire. | di un'ora, 
di un giorno. \ non lasciar — un'ora. | tose. Non 
ci scatta nulla, Non manca, sfugge, passa, dif- 
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ferisce. | un pelo, un nero d'unghia, un capello. | 
a. Sbagliare. | senza — una nota. || -ato, pt., ag. 
|| -ateio, m. Strumento che scatta o fa scattare. 

«Pflttix/arp a -> * osc - cattivare. Levare ii cat- 
ov/fliuvaic, tjvo> g Uas t . | piante, frutta, e 

sim. | panno, Rammendare, Riparare. 
QOntt f\ m - Atto dell ° scattare. | $ Ordigno che 
9\*ail VJf ii{, er a la molla dal suo ritegno. | nelle 
armi, Piastretta di ferro alquanto curva imper- 
niata con vite nel mezzo, la cui estremità ante- 
riore imbocca nelle tacche dell'acciarino, e l'altra, 
detta gambetta riceve la pressione. | tacca di —, in 
cui imbocca lo scatto, j del percussore. | dell'orolo- 
gio, che fa sonare le ore. | dell'uscio, Molla che 
chiude e apre. | con lo — , A molla che scatta. | 
Uscita, Impeto, Balzo, Vivacità improvvisa nel 
parlare. | Eloquenza a scatti. | avere degli — . | ri- 
spondere di — . | Fatto a scatti, Che non ha conti- 
nuità e remissività. | di mente, Estro. || -ino, m. 
Gambo degli orologi a ripetizione, che fa scattare 
la molla interna. 
scattolicizzare, a. Rendere non cattolico. 

epaf i ir ìmna f- *scaturìgo -Inis. Sorgente 
ouaiui IglIlC, de ] racquaj Fonte, Fontanella, 
Polla. | di petrolio. | Origine. || -iginoso, ag. *scato- 
riginosus. Pieno di scaturigini; Irriguo. j( -Sente, 
ps., ag. *scaturìens -tis. Che scaturisce. || + -igione^ 
f. Scaturigine. || -imento, m. Modo dello scaturire; 
Zampillo, Sorgente. || -ire, nt. (-isco). «scaturire. 
Rampollare dell'acqua dalla terra, dai massi, Sor- 
gere, Spicciare, Emanare. | di vene d'acqua. \ dalla 
rupe. | del petrolio. | Derivare, Provenire, Avere 
origine. | di mali, conseguenze. \ da. \ dlt. Apparire. 
Scoscendere. 

cr^aualpQrA nt. Scendere da cavallo, Smon- 
swvetH.aiB, tare | aMo per _ | /„ casa 

dell'amico, Prender alloggio da lui arrivando nel 
suo paese. | a. Gettare da cavallo, Mettere a terra. 
| nel torneo. | Far scendere dal grado, ufficio, posto, 
favore, sottentrando, Prendere il posto di un altro, 
j Passare per disopra. | banco, muro, [un competi- 
tore, nella promozione, e sim. | una maglia, &, Fare 
che una maglia entri nell'altra. | Levare una cosa 
di sopra l'altra. | il pezzo dall'affusto. \ gs<> Spez- 
zare gli affusti del nemico per farne cadere i pezzi. 
|| -amento, m. Modo e atto dello scavalcare. || -ato, 
pt., ag. | m. Lavoro della calzetta dove una maglia 
rimane scavalcata. || -atore, m. -atrice, f. Che sca- 
valca. 

Scavali are a ' Scavalcare. | nt. di ragazzi, 
** cl¥e * ■* eu C J Correre e far rumore, come pu- 
ledri. || -ato, pt., ag. 

SCaV are a ' Cavare di dentro alla terra, alla 
ov * " ' » roccia, o sim. | città sepolta. | la 
casa dei Vetti a Pompei. \ quattrini. \ Cavar di bocca. 
Scalzare. | sentimenti, segreti. | Rimettere^ a luce, 
Riuscire a scoprire, trovare. | notizie da diplomi. \ 
rmscire a — . [ Donde l'avrà scavato ? \ Cavar sotto, 
Affondare, Formare cavando la terra. | buca, fosso. 
| la sepoltura. | le catacombe. | mina, cunicolo. \ gal- 
lerie., | Far cavo, Incavare. | pietra. | un tronco per 
fare una barca. \ abito, Farci lo scavo nel collo. | 
rfl. la fossa, Procurare la sua distruzione. || -amen- 
to, m. Modo e atto di scavare. Punto della cosa 
scavata. Scavo. |J -aprosciutti, m. $ Nome di un 
topo della Batracomiomachia. || -ato, pt., ag. Tirato 
fuori di sotto terra. | statua, monete, utensili — . | 
cadavere — . | tombe etrusche — , esplorate con scavo. 
| spelonca, per ricercarvi avanzi di età preisto- 
riche. | + m. Scavo, \fare uno — . j| -atore, m. -atrice, 
f. Che attende a scavare, o agli scavi. | §$% mac- 
china — , per scavare, Escavatrice. | <§ Che ha 
istinto di scavare. | di gallerie. | pi. Imenotteri con 
zampe lunghe, spine e pungiglioni, antenne allun- 
gate, non piegate ad angolo: p. e. ammofìla, cra- 
brone, cinipe, efìalte. | di querce, pini. \\ -atura, f. 
Lavoro ed effetto dello scavare. | gettare la — . | 
Incavatura. | Scavo, Scollo. || -azione, f. Atto dello 
scavare, Escavazione. | del porto. 
QravP77 S) i*a a. Scapezzare, Rompere, Spez- 
ata " c " at c > zare. \ ferro. | collo, braccia. | 
&, il massello, Tagliare a mezzo. | Togliere la ca- 
vezza. | rfl. il collo, Precipitare, Rovinarsi. || -acòl- 
lo, m. Caduta a rompicollo. | Pericolo. \ a — , A 



precipizio, Di gran furia. | correre, scendere a — . 
| gettarsi a — . | ripidezza a — . | Scapestrato, che 
si getta a far male, o soverchiamente audace e 
imprudente; Rompicollo. || -ato, pt., ag. | alberi — . 
|| -O, pt., sinc, ag. Scavezzato; Tronco; Mozzo. I 
Corto. | Di fucile e sim. che abbia la cassa in 2 
pezzi, e possa anche nascondersi. | nave — , rotta, 
o inarcata nella chiglia. | + m. Pendio, Scoscendi- 
mento, Franamento. | di monte. \ di stoffa, Taglio. 
|| + -one, m. Polvere di materie fràgili, come can- 
nella, china. 
SCaVÌ£?lÌare a ' *> Sciogliere dal cavigliatoio 

scavitolare, Solare, &£#£?£ 

fuori frugando. | papiro, documento. \ pretesti. 
ScaVO m " ^ odo e atto dello scavare, | di mi- 
' niera, galleria. | Ricerca, metodica del 
sottosuolo per scoprire oggetti antichi, sepolti o 
per cataclismi, colile l'eruzione del Vesuvio nel 
79 d. C, o per innalzamento del livello del suolo, 
o perché posti in tombe non più conosciute. | Scavi- 
di Pompei, Ercolano, Selinunte, Siracusa, Roma; 
della Troade, di Creta. \ direttore, ispettore degli — . 
j visita agli — . | oggetti di — . | bullettino, notizie 
degli — . | Incavatura. | Incavo. | del collo della ca- 
micia. | Luogo scavato. Cavità. | o escavazione pel- 
vica, Canale del piccolo bacino formato dal sacro, 
dai cotili, dalle branche ischiopubiche e dalla sin- 
fisi pubica: importante in ostetricia, 
scazónte, + scazzónte, ag., m. *scazon -ntis uxdt- 
iwv -ovtos zoppicante. ^ Ipponattèo. 
scazzabaglióre, m. Cazzabagliore. 

acocitt afa f- Ciancia, Baia. I poeta da — . I 
■f S>OctZX c^ld, fìon ^-_ A cag0) Non per bra [ 

vura, nel giuoco. || -eggiare, nt., plb. Ripetere pa- 
rola turpe. ||-oppolare, a., dlt. Scazzottare. ì|-òpolo, 
m., nap. Ragazzetto. || -ottare, a. Cazzottare. | dlt. 
Malmenare. 

SCelZZÓHS m ' ^ tenere di acantotteri, di ac- 
' qua dolce, ma una specie marina 
è lo spinoso, lungo sino a 26 cmt., bruno rossiccio 
disegnato di macchie scure con un organo vele- 
nifero, nella testa larga, un po' piatta; vorace; 
buono per fritture; Magnarone, Scorpione di mare, 
Cazzuola (cottus gobio). 

SCècL f. *scìEVa sinistra? enfiar la — , Stufare 
' il pozzo inferiore della scodella, o fondo 
del forno della mangona, e lasciarne uscire il fer- 
raccio fuso, che si fa rappigliare in buche sca- 
vate rozzamente lì presso, prima di portarne i 
pezzi nel pozzo della sciuga. 
+ scebràn, f. J^ Esula maggiore. 
scic, W v - chèque. 

SCèd ci f ' * SCHEDA àxèéyi pagina di papiro. Rac- 
*-»*-■«■> conto da far ridere, Facezia, Burla. | 
Predicare scede. | *Lezio, Smorfia. | + Bozza di scrit- 
tura, j i^ + Modello, Forma, j di carta per sarti. \ di 
chiave. \ + Pezzetto di stoffa per campione. || + -ardo, 
m. Beffardo. || + -are, nt. Far lo spiritoso, Motteggiare. 
|| + -aHo, m. Pezzo di tela o canovaccio, dove sono 
lettere dell'alfabeto a punta di ago, da servire di 
modello per marcare la biancheria. || + -ato, pt., ag. 
|| + -erìa, f. Sceda, |J + -o, ag., dlt. Schifiltoso, Smor- 
fioso. I di bocca. || + -one, m. f| Figura buffonesca, 
che suole servire di mensola. 1 Schidione. 
Scégli ST6 a ' ^ sce ^S°> scegli, scelgono; scelga; 
ouogucio, sceglieva; scelsi, scelto). #exeli- 
gere. Eleggere, Preferire, Distinguere o discernere 
e preferire, tra più. \ fior da fiore (Dante, Purg. 28). 
| come sua dimora. \ il migliore. \ il presidente, Va- 
mico. \ la professione. \ in isposo. [il bello dal brutto. 
| a suo arbitrio. | un buon posto. \ per guida. \ la via 
più lunga ma più sicura, j l'arme, in duello, j diritto 
di — . | arbitro, Nominare. ! residenza, sede, tra 
quelle proposte. | lana, paglia, Separare quella 
buona al bisogno dall'altra. { c'è da —, se c'è ab- 
bondanza. || + -rnento, m. Modo dello scegliere, 
Scelta. | Distinzione. || Miccio, m. Sceltume. |j -tore, 
m. -trice, f. Che sceglie. 

scei'cco, m. *ar. soeikh vecchio. Capo di una tribù 
di beduini. Maestro, j ul islam, Capo spirituale in 
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Turchia, da cui dipendono la direzione delle scuole 
di teologia e la magistratura. 
♦sceler aggine, -are, -ato, v. sceli-. 
"•■scalerei scèll-, m. «scelus -Iris. Delitto. 
+ sco lèsto, ag. *scelestus. Scellerato. 

or>ol!dr noverino f- Scelleratezza, Misfatto. 
sueisei aggine, ||+. ament o, m. Misfatto. || 
-*-anza, f. Scelleratezza. || + -are, a. #scelérare. Mac- 
chiare di delitto. | nt. Commettere scelleraggine. || 
-ataggine, f. Opera di scellerato, Delitto, Scelle, 
ratezza. || -atamente, Da scellerato. || -atezza, f. 
Misfatto. | commettere — . | Qualità di scellerato; 
Inclinazione abituale al delitto. || -ato, ag., m. #sce- 
leràtus. Macchiato di delitti, contro Dio, patria, 
famiglia, cittadini. | peccatore —, empio. | parole — . 
| Malvagio, Ribaldo. | ministro — . | crudeltà, mani 
— . | Tristo, Cattivo, Reo. | vita — . | stelle — , ope- 
ratrici di mali coi loro influssi. | schr. pranzo, 
■commedia — , pessima. | viaggio — . || -atacclo, ag. 
peg. || -atissimo, sup. || -atisslmamente, av. sup. 
il -atone, ag. acc. || + -ezza, -ita, f. Scelleraggine. || 
+ -oso, ag. *scelerosus. Empio. 
scellino, m. *ingl. shilling, fjj Moneta inglese, 20" 
parte della sterlina, Ir. 1.26 oro. | lo — idi 12 pence. 
+ scèlo, m. #scelus. Scelleraggine. 

e»**» I ni i r ha f • *oteXotùgBtj paralisi della gam- 
suoiuuiuc, ba ^ vacillamento e debolezza 
delle gambe. 

SCélt a *• '*' t0 dello scegliere, Elezione. | a, 
i di sua — . | libera — . | tuona, felice. 
] comprare a — . j pvb. Amici a — e parenti come 
sono, | delle armi, in duello, \fare — . | della moglie. 
\ dei mezzi. | promozione a —, non vincolata da cri- 
teri 1 di anzianità, ma regolata dal merito, j v.. cu- 
riosità. | di brani, opere, Antologia. || -améntej 
Con sceltezza, distinzione, Squisitamente, Elet- 
tamente, j mangiare, scrivere, parlare — . || -ezza, f. 
■Qualità di scelto, Squisitezza, Eleganza. | di stile, 
parole. || -o, pt., ag. Eletto, Preferito, Distinto. [ 
libri — . | prose — . | parlare, stile — , elegante, 
troppo ricercato. | roba —, | Squisito. | vino, boc- 
cone — . | vita —, di chi è tenuto ad aversi mag- 
giori riguardi, negli agi e nel vitto, per particolari 
ragioni. J frutta — , di lusso. | uve — . | Notabile, 
Usimio, Nobile, Degno. | persone, compagnia — . | 
pubblico, uditorio — . | gxg guardia, puntatore — . 
[corpo — . || -urne, m. Avanzo delle cose cattive 
^separate dalle buone. 

SCSm arS a ' ( sc ^mo). Ridurre, Diminuire. | 
ov,c > spesa. | dolore, Attenuare. | la voce. 

| il fiasco, Levare del vino, Sboccare. | l'orgoglio, 
Abbassare. | le forze, Indebolire. | onore, decoro, 
importanza. \ debito; affitto. | nt. Rimettere, Venir 
mancando, Calare. | di peso, intensità, energia. | 
della luna. \ della piena, delle acque. \ della febbre, 
della giornata, Farsi più corta. | *per bollire. Sce- 
mare a poco a poco. [ di terreno, Abbassarsi, Av- 
vallarsi. | rfl. Dimezzarsi. | La sesta compagnia in 
.due si scema (Dante, Inf 4). | Diminuire. || -abile, 
.ag. Che può essere scemato. || -abilissimo; sup. |j 
-amento, m. Modo dello scemare. | delle acque. \ 
&* di luna, Diminuzione, della luna calante. | Scem- 
piamene. || + -anza, f. Diminuzione. || -ato, pt., ag. 
Diminuito; Ridotto, Indebolito, Calato. || -atore, m. 
-atrice, f. Che scema. 

eopiYI f\ a S- *semus ridotto di metà. Mancante, 
sughi u, Dim i nu i t0) Ridotto a meno, Calato, 
!Non pieno. | luna — . | lume — . | fiasco, caldaia, 
vaso — . | arco —, che ha la sua corda minore di 
un diametro. [ monte — , r avvallato in parte, che fa 
■cavità. | + far — il volere, Appagarlo. | Sciocco, Im- 
becille, Deficiente. | testa, cervello — . | saper ài — . 
| Scemato, Diminuito. | di forze. | + Privo. | ■'Tron- 
cato, Mozzo. | crini —. | pietra —, Statua mutilata 
(Dante, Par. 16). | m. Diminuzione ; Calo. | Difetto, 
Mancanza, Privazione, j pi. della calza, Parte dove 
comincia a scemare il giro. || -énza, f., rom. Scioc- 
chezza, Scempiaggine, Stupidità. | Smanceria. || -is- 
simo, sup. || -issimamente, av. sup. 
io coómni r\ ag. #simplus. Semplice (cntr. 
1 sughici Vi, di d0 pp i0 ). | consonante -. | & 

flore — . | passo — , di ballo. | di, Scemo, Privo. 



| Ingenuo, Troppo buono, Sciocco, Scemo. || -ag- 
gine, f. Scimunitaggine, Balordaggine, Scemenza. 
|| -amente, Da scempio. || -amento, m. Modo e 
atto di scempiare. | della consonante, è) Ridu- 
zione da doppia a semplice. || -are, a. Rendere 
scempio ; Sdoppiare. || -ataggine, f. Scempiaggine. 
|| -atamente, Da sciocco, semplice, scempio. || -a- 
iezza, f. Qualità di scempiato, Scempiaggine, Stol- 
tezza. |! -ato, pt., ag. Semplice, Sciocco, Scemo. |j 
-atlssimo, sup. || -età, f. Difetto o azione o parola di 
scempio. Sciocchezza. |l-one, ag. m. acc. Scioccone. 
wCPÓmnin m * *exemplum pena. Strazio, 
ò auenipiu, Tormento, Rovina. | mtdo, itero 
— . \fare — dell'onore, Perderlo, Contaminarlo.il 
*-are, ag. Straziare, Fare scempio. | rfl. Straziarsi. 
♦soemunito, v. scimunito. 

SCfìn a ^' SC ^ NA crc^vh tenda. Parte del teatro 
. f vicina al proscenio nella quale reci- 

tano gli attori. | fronte, fondo della — . j direttore, 
servo di — . | vuota, j Luogo in cui si fìnge avve- 
nuta l'azione teatrale. \ la — è a Roma, a Siviglia, 
[nell'ultimo atto la — del Faust è in paradiso. | 
Teatro. | come vediamo sulle — . | darsi alla — . | cal- 
care le — . | nuovo per le — di Milano. \ re da —, 
per burla, j Apparato di tele e tavole dipinte, con 
figure di edifizi' e paesaggio che adorna la scena 
secondo razione drammatica. | cambiamento di — . 
| tirar su la — . | dietro le — , Dietro le quinte 
(v. retroscena). | Prospettiva, Scenografia. | stu- 
penda, meravigliosa. \ pittore di — . | Parte del- 
l'azione teatrale, e propriamente suddivisione del- 
l'atto. | atto l , — P. | muta, di occhiate e gesti. | 
nelle sacre rappresentazioni non c'era la divisione 
in — . [far — , parte nella scena. | £ Parte in cui svol- 
gesi l'azione e prevale il recitativo nelle sue va- 
rietà. | Esecuzione del dramma e apparecchi rela- 
tivi. | andare in — . | mettere in — . | colpo di —, 
Avvenimento, improvviso. | v. messa. | Componi- 
mento narrativo di azioni di persone. | campe- 
stri, Idilli'. | storiche. | Spettacolo fuori del teatro, 
I della natura. \far — disé.\ del mondo, j politica, 
Fatti e persone della vita politica. \far delle — , 
cose che richiamano l'attenzione altrui; Fare par- 
tacce e sim. | carnevalesca. j Fatto e azione della 
vita reale. | la vita è una — . | trovarsi, assistere 
a una — di sangue, di dolore, j entrare, venire 
in — . | mettere in —, Esporre. | ^Capanna di frasche ; 
Frascato. [ di selve, di alberi. \ f), Tenda sul na- 
viglio. | Paravento. || -ario; m. *scenarìum. Palco 
per la scena; Scene dipinte, Apparato scenico. | 
Copione con il canavaccio della commedia, e sim.; 
Scritto in cui è notato lo svolgimento delle scene, 
con le parti di ciascun personaggio in esse e tutto 
ciò che concerne l'esecuzione. | gli — della com- 
media dell'arte, editi da A. Bartoli. | Buttafuori. || 
-ata, f. Azione e parole in presenza di persone, 
con affettazione di sdegno, minaccia, e sim. ; Parte 
da attore di teatro. [ Fare scenate, cose da richia- 
mare l'attenzione degli altri. || -etta, f. dm. || -uc- 
cia, f. spr. 

cn&nri ara n *-> a - {scisi, scéso). #descendère. 
Ot-OMU <=IG, Venire dall'alto in basso, Smon- 
tare, Discendere, Calare ; Percorrere scendendo. | 
di casa, dalla torre, dal quarto piano, Venir giù 
per le scale. | lo — e il salire. \ alla strada. \ del 
grave a perpendicolo. \ da montagna, colle. \ la mon- 
tagna, le scale; uno scalino; tre passi. \ nel ba- 
ratro. | all'inferno. \ nel pozzo. \ dell' acqua per la 
China. I II Po scende dal Monviso. \ a valle. \ per il 
Po, verso la foce. | da cavallo. | all'albergo. \ dal 
treno; a Bologna. | di sella. | dal cielo. | dalle stelle. 
| dell'aurora dal cielo. \ della folgore, j da nave, 
barca; a terra. \ da cattedra, pulpito. \ dalla soglia. 
| di tenebre, notte, Cadere, Calare. | dell'aeroplano, 
Atterrare. | del termometro, Abbassarsi della tem- 
peratura. | da Enea, Ercole, Aver origine. Discen- 
dere. | per li rami, dell'albero genealogico (Dante, 
Par. 8). | dalle spalle, dal capo, di velo, stoffa, 
Pendere. | di capelli, barba. | Collana che scendeva 
a mezzo il petto. | a, Pervenire, Venire. | dell'ere- 
dità all'erede, j al cuore, Penetrare in fondo. | a 
pettegolezzi, querele, villanie, Indursi, Ridursi, Ab- 
bassarsi. | a pietà, Piegarsi. | a più miti consigli. \ 
a mimiti particolari ; a distinzioni, a minuzie. \ di 
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prezzo, Abbassare. | col prezzo, con la richiesta, 
Diminuire. | dell'erta, della costa, Farsi basso. | 
dello stomaco, e sim. Venir meno, Illanguidirsi. 
| in Uzza, nell'agone, in campo, Presentarsi, Ve- 
nire (come tra spettatori seduti in giro più in alto), 
i in piazza, Venire all'azione violenta in pubblico. | 
in basso, Ridursi in istato inferiore; Rimettere 
della sua dignità. | a. Calare, Abbassare, Porre giù. 
j fune, paniere, secchia. | persona mediante una 
fune. !| -entei ps., ag. Che scende. \ veste — sino 
ai piedi. | capelli — . | m. U Corpo che scende. || 
-ibile, ag. Agevole alla scesa. [| -intento, m. Modo 
e atto dello scendere. || + -itura, f. Discesa. 
anonaaai atra a. (-àggio). Disporre in scene 

sceneggi are, ^ > n o | tti ; , la % agedia _ , Ri . 

durre per il teatro. || -amento, m. Modo di sceneg- 
giare, distribuire gli atti è le scene. || -atura, f. 
Operazione ed effetto dello sceneggiare. 
SCÈri ÌCO a S' (P 1 ' '"'• *scenYcus CTìajvixós. Di 
lw i scena, Attinente alla scena. | rap- 
presentazione, apparato, effetto — . | v. palco. | 
Teatrale, Spettacoloso. | m. Attore, Commediante. 
| fì} Gladiatore ; Istrione. || -icamente, Con rappre- 
sentazione scenica. || -ografia, f. *er>fnvoYP«9ta. fè 
Arte di dipingere le scene a decorazioni teatrali. | 
Prospettiva. || -ograficamente, In modo scenogra- 
fico. || -ogràflco, ag. (pi. -ci). Di scenografia. | 
apparato, veduta — . | Appariscente, Pomposo, 
Sfarzoso. || -ògrafo, m. *axTjv&Ypaifos. & Pittore e 
disegnatore di scene teatrali. || -opegìa, f. *crx-nvc- 
Trnx'.oi: @D Festa dei Tabernacoli, o frascati, sotto 
ai quali gli Ebrei dovevano albergare negli 8 
giorni delia sua durata, in ricordo della peregri- 
nazione nel deserto. || -otècnica, f. Tecnica della 
scena, del preparare i congegni scenici secondo 
l'opera. || -otècnico, ag., m. (pi. -ci). Della sceno- 
tecnica. 
+ scèntre, scènza, v. s cleri-. 

SCGnffo m ' ■ ** n &l- seeriff. Capo della giu- 
' stizia e della polizia e dell'ammini- 
strazione in ogni contea d'Inghilterra. | IP. *ar. sce- 
rìf nobile.. Titolo dei discendenti di Maometto da 
parte di Fatima in Siria, nella Libia e nel Marocco, 
che hanno il -diritto di portare il turbante verde, 
j pi. del Marocco, Rappresentanti della Dinastia 
islamitica degli Assani (1509-1655), e dei Filali. 

scèrn ere, +scernire, $%&$$$ 

scernere, Distinguere, Conoscere, Vedere. | In- 
dicare. | Scegliere, Cernere. || -imento, m. Discer- 
nimento. 
+ scerpare, a., rfl. Scerpere. 

sceme! I ato , a «- M s 3 x scarpellato. dì 

ww^i |^w.i v^.w) occ juo che abbia arrovesciate 
le palpebre. || -ino, ag. Cerpellino. Scerpellato. || 
-one, m. Errore solenne, Strafalcione, Cerpellone. 
iQ/^ÀrrìAr^ a -> dif. *discerpére. Svellere, 
ts^cijjcic, Strappare, Rompere, Guastare, 
Schiantare. [ virgulto, pianta. 
+ scérre, v. scegliere. 

«5CP»n/PÌ loro a. Dicervellare, Togliere il e e r- 
SUV^I VCII «aie, vèll0) 8ompe re il capo. | rfl. 
Stillarsi il cervello, Perdere la testa in cosa diffi- 
cile. || -ato* pt.,ag. Senza cervello, Dicervellato. 
SC6Scl ^ Discesa, China, Via in pendio. | 
9 ripida. | della montagna. | fare una — . 
| marciapiede a — . \ della Sanità, a Napoli. | di Fie- 
sole. | fare la — . | mettere la staffa, il freno alla — : 
| pvb. v. erta. | Atto dello scendere. | ^(k ""Discesa 
di umore dalla testa al naso o agli occhi. Catarro, 
Infreddatura. | aver la — . j trabocco di — . [ di testa, 
Ghiribizzo, Capriccio. Ostinazione, Impegno per 
raggiungere un fine. || -o, pt., ag. Disceso, Calato, 
Declinato. | sole — , tramontato, j prp., fior. Giù, 
Abbasso. | la scala. || + -oso, ag. Che ha catarro o flus- 
sione. Cisposo. | umore — , che proviene da scesa. 
4 sceterare, nt. Ceterizzare. 

SCèttlCO a S-> m - (V^- -ci). *ovnrmx6s sceptì- 
" v v>, cug Filosofo a n en0 da n e afferma- 
zioni assolute: il primo che ebbe una sua teoria 
organica fu Pirrone (v. pirronico), ed essa ci è 
esposta da Timone da Fliunte, autore dei siili, 



basata su due principi', l'impossibilità del sapere* 
obbiettivo, e il fondamento della vera sapienza po- 
sto nell'indifferenza verso il mondo esterno ; final- 
mente gli Alessandrini, tra cui Sesto Empirico,., 
che combatterono le nuove e le vecchie scuole; 
filosofiche. | Incredulo, Proclive a dubitare e ne- 
gare. || -amente, In modo scettico, Come chi non è' 
disposto a credere, Con freddezza e incredulità, f 
considerare — . j| -i?mo, m. Dottrina degli scettici,, 
che si astiene da affermazioni assolute, ed enuncia- 
le sue vedute con riserve e dubbi'. | Tendenza al- 
l'incredulità. 

SCSttr O m ' *o>:1)7rrpov soeptrum. Lungo ba- 
' stone con puntale d'oro, insegna dfi 
comando, che si attribuiva anche alla figura di'. 
Giove, e che in Omero portano i sacerdoti, gli. 
araldi; poi anche i ginnasiarchi e i giudici di 
campo ; insegna dei re di Roma. | dei consoli, di 
Augusto, Corto bastone di avorio. | Insegna reale, 
bastone corto di materia preziosa. \ prendere lo — „ 
Divenir re. | lo — e il globo, degl'imperatori. | de- 
porre lo — . ] .tener — , Avere il primato, Esser prin- 
cipe, in arte, scienza, ecc. || -ato, ag. Munito di< 
scettro. | figura — , di Giove o di re,, imperatore. \{ 
+ -ìfero, ag. Scettrato. 

«srPVPl" flrP +^CP>Vr- &■ [scevero); *ms- 
bl.evei die, t-JsUtSVI , sepXrae Separare, 

Disgiungere, Mettere via, da altra parte, in di- 
sparte. | *gli amici, Disgiungere. | rfl. Disgiun- 
gersi, Separarsi. | Sbandarsi, Disperdersi. || -amen- 
to, m. Modo e atto dello sceverare, Separazione. 
|| +-ata, f. Disfatta. || + -atamente, Separatamente. ||5 
-ato, pt., ag. | dalla compagnia. | Sbaragliato. 
|j -atoìOj m. ^ Luogo riservato per 'sceverare il 
minerale, spec. l'argento, dai corpi sassosi, e sim~ 
|| + -atore, m. -atrice, f. Che scevera. 

scévro, +scévero, f s - Pr , iv °> Es , ente -^ on r 

ww V ..», iwwvwviv, (ano. | di colpa, biasi- 
mo, adulazione. | di sospetti. | dottrina non — di' 
errori. | Separato. | e lontano. 

SChèd a *■ #scheda oy.tSTi paginetta di papiro,. 
» tavoletta da scrivere (cfr. sceda).. 
Carta scritta o stampata, di piccolo formato. | d'as- 
sociazione, abbonamento, Cedola. | sottoscrivere la—., 
| Carta di determinato formato e colore usata per le 
elezioni amministrative e politiche: ora vi è la — 
con il solo simbolo del partito, e lo spazio pei voti- 
di preferenza o aggiunti, per chi li vuol mettere. \ 
A colpi di schede. \ urna per le — . j computo delle —.- 
| Ciascuno dei pezzi di carta, com. dello stesso.- 
formato, dove si scrivono note, appunti, citazioni,, 
titoli di libri, e sim., che poi si ordinano in modo* 
sistematico, com. alfabetico. | cercare nelle sue — .. 
| erudizione pronta per buone — . | pi. di biblioteca, 
ufficio, amministrativo, casellario giudiziario, te- 
stamentario, ecc. || -are, a. Notare in apposita sche- 
da. | un libro. || -ario, m. Raccolta di schede. | Ca- 
talogo a schede. ] Mobile adatto a riporvi le schede.. 
|| -ina, f. vez. || -ula, f. dm. (schèdula). *schedùla. 
Cedola ; Biglietto. 

+ schedóne, v. schidione. 

c ChGSÌÌtS & Scheele, scienziato svedese sco- 
' pritore del tungsteno. @ Minerale- 
dei tungstati, ineoloro o grigio o giallo, di lucen- 
tezza grassa in ottaedri molto acuminati; la pol- 
vere è sempre bianca; poco diffuso; si trova nelle: 
rocce antiche come granito e gneiss; bellissimi e- 
voluminosi cristalli a Traversella. 

SChé2f2Ì a *o"xt6'iot schidÌvE frammenti. Pez— 
&& ' zetto di legno che viene a stac- 
carsi tagliando ; Frammento di metallo, pietra, 
osso, vetro. | pvb. La — ritrae dal ceppo, Il dj.scen 
dente somiglia ai genitori e ai maggiori. | §>§ una — 
di granata, scoppiata. | Pezzi minuti di arma astata 
rotta in torneo. | Minuzzoli o frantumi di pietra c- 
di muraglia che sprizzano pel colpo di proietto- 
intorno ai difensori di piazza o trincea. | pi. di gra- 
nata, Mitraglia. || -ale, + scag-, m. Cinto di cuoio- 
con fibbia, per stringere la gonnella alla vita. | 
Cinturino della spada. | Cintura di nobile arma- 
mento. | Funicella con cui il sacerdote si cinge,. 
Cordiglio. |! -amento, m. Modo e atto dello scheg- 
giare. || -are, a. Fendere, rompere in schegge. | 
con fascia, con lo scalpello. | rfl. Rompersi, Spac,- 
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carsi. | di legno, unghia, osso. || -ato; pt., ag. | lo — 
calle, di rupe frastagliata dalla frana (Manzoni, 
Natale). || -atura, f. Lavoro ed effetto dello scheg- 
giare ; Schegge. || -atta, f. dm. (scheggetta). || -ettina, 
f. dm. vez. || -na, f. vez. || + -o, m. Scheggia. || -olina, 
f. vez. || -olino, m. vez. || -one, m. acc. Masso, sco- 
glio scheggiato. || -oso, ag. Che si riduce facilmente 
in ischegge. Scabro per molte punte e spigoli. | 
marmo, roccia — . || -uzza, f. dm. 
schèi, pi. m., ven. Centesimi, Denari (acrt. di td. 
scheidemiinze, moneta divisionale, scritto sulle mo- 
nete del Lombardo-Veneto); mil. ghei. 

suneieiru, +s>uner , LÈTUS cadavere dis- 
seccato. 9 Insieme delle ossa che costituiscono 
il corpo di uomo o di animale. | preparato per 
studio anatomico, j ridotto uno — , per magrezza, 
malattia. | di gigante, di bambino.. \ •$» Carcame. | 
di cavallo, asino. | j£ Insieme dei fasci vascolari 
più resistenti che rimangono di fusti, foglie, fiori, 
lasciando macerare nell'acqua un pezzo di pianta, 
che viene cosi a perdere quasi tutto il tessuto 
fondamentale. | A Ossatura, Ossame, Carcassa, di 
bastimento naufragato o demolito. | ci. Ossatura di 
un mobile, senza i fondi, il coperchio, i portelli, ecc. 
| Stato dell'abito appena imbastito. | m di componi- 
mento, Schema, Trama. || -ire, a., rfl. (-isco). Ri- 
durre, ridursi uno scheletro per magrezza. || + -ame, 
m. Cose come scheletri. Massa di scheletri o di 
carcasse. || -ico, ag. (pi. -Urici). Di scheletro, Della 
forma secca e vuota come scheletro, Mancante di 
polpa e di sostanza, j componimento — . 
■J,e«">h»Im<"» m - Scalmo. | Saettia, Palischer- 
4-oUIieimU, m0> Scappavia. 
«sr-hÀlfrrt m - + Scheletro. |§s£ Spiedo: arma 
sviiciuv;, in asta> di lung0 fust0 oon ferro 

acuto per cacciatori e villani, usata poi dagli al- 
fieri per asta di bandiera. 

cf«hòtvi a m. *cty1ìu.oi schema [-atis], abito, 
a^HUIII d, figura. Figura, Ornamento. | m re- 
torico. | Figura generale, nelle sue linee principali, 
Apparenza e forma generale. | dare uno — . | del 
trattato, discorso. \ di legge, Disegno, Progetto. | 
pi. Concetto puro a priori, nel sistema di Kant. 
|! -àtico, ag. (pi. -ci). Di schema, Che ha le linee 
principali. || -atismo, m. *schematismus ct>;tì[j.cxti- 
a\>.b<;. Modo schematico ; Figurazione. | Dottrina dei 
concetti puri, a priori, di Kant. 
schemnitz, f. (prn. scemniz). Pipa di terra, di 
Schemnitz (Ungheria). 
+ schenanzla; v. squinanzia. 
♦schancire, v. schiancire. 
+schenèlla, v. schienella. 

schèno, m. #axo?vo; schozitom. (% Sorta di misura 
persiana di miglia 7 lj2. 

enhènci f- *oxèi".s scepsis. gf Considerazione, 
auiicjjyi, Eiflessione; Meditazione, sulle affer- 
mazioni altrui, e dubbio (cfr. scettico). 
j.erhorao'O'io m. Fossato, Fogna, che rac- 
f aulici agglU, ooglieva quasi tutta i-acqua 

piovana della città di Firenze. | San Piero — , 
Chiesa che sorgeva in Firenze dove sono ora il 
palazzo Vecchio e gli Uffici'. 
epharann m., ag. *got. skakja capitano. 
StUMBItiUU, Uomo facinOTOSO] Sbandito, Bri- 
gante, Sicario, Masnadiero. | gente —, 
*scheranzìa, v. squinanzia. 
scharicare, -ato, v. schiericare. 
SChériTI a f., dv. schermare. Atto dello scher- 
» mire. Arte che insegna a battersi 
in duello colla spada, o sim. | v. punta. | di ta- 
glio, di sciabola; mista, di squadrone, con arma 
che ferisce di punta e di taglio. | v. fioretto. | 
maestro di — . | tirare di — . | mettersi in — , in 
guardia. | sala di — , in cui il maestro dà lezioni 
ci scherma. | torneo, accademia di — , Pubblico 
esercizio di assalto, di maestri e dilettanti. | *perder 
la — , Confondersi; cavare di — , Confondere. |[ 
-agiia, f. Battaglia, Duello, Zuffa. | essere alla -— . 
J Discussione, Polemica. | di parole. | Insieme di 
ripari, parapetti e sim. opere di difesa. || + -aglio, 



m. Scherma. | Schermo, Paralume, Parafuoco. || 

-are, a. Riparare, Fare schermo. | dolore. | + Com- 

battere. || +-idore, v. sotto schermire. || + -igiia- 

re, rfl. Difendersi, Farsi schermo. || +-igliato, pt.> 

ag. + Scarmigliato. 

erh^rm ìri» ru -> nt - (-isco). *germ. skirmjan. 
solici ni il o, Difenders i con i e arm j. | contro; 

da. | nt. Tirar di scherma, j rfl. Ripararsi, Scan- 
sarsi. | dalle mosche. \ da freddo, caldo. \ da do- 
mande importune, insidiose. | Destreggiarsi, f + a. 
Difendere, Riparare; Schivare. ||*-ita, f. Scherma- 
glia. || -itore, + -id-, m. -itora, -rice, f. Che scher- 
misce, fa, insegna l'arte della scherma. | valente —. 
|| -o, m. {schérmo). Riparo, Difesa. | trovare — . | 
farsi — . | v. provvedere, j alle acque, Diga, Ar- 
gine. | +Scherma, Schermaglia, Battaglia. | % Qua- 
dro di tela bianca per le proiezioni luminose. |j 
+ -ugio, m. Scaramuccia. 

4-<?rhpirrì a -ia f - Scherno. || -amento, m. 
-!-5sU[iem O., le*, Schernlmen to. || +-iano, m. 

Schernitore. || *-lco, ag. (pi. schèrnici). Buffonesco. 
er*hi»rrì irò a - (-isco). #germ. skirnjan. Deri- 
aunei II Ile, dere> Di i eggiare , | Beffare. | Non 

curare, Disprezzare. || -avole, ag. Di scherno, Bef- 
fardo. Ridicolo. || -evolmente, Con scherno. ||-imen- 
to, m. Scherno, Derisione. || "Mta, f. Atto di scherno 
e di beffa. || + -itivo, ag. Atto a schernire. || -ito, pt., 
ag. \far rimanere —. \ e beffato.^ -itore, + -id-, m. 
-itora, -rice, f. Che schernisce, Derisore, Dileg- 
giatore. Che si fa beffe. | ghigno — . | del diritto, 
della patria. || -o, m. {schérno). Derisione con di- 
spregio. \fare — . | titolo, parole di — . | Vituperio, 
Vergogna. | ritenere — . | Ludibrio. | essere là — . | 
+ scheruola, f. Jt Scariola. 
scheruolo, m. *sciOrus mùoupos. ^Scoiattolo. 

G.r*fa&TT ara nt - [schérzo). *longb. skerzon. 
curo.iUiC, Giocare, Trastullarsi, Ruzzare, 
Spassarsi; Folleggiare, con atti o parole. | dei fan- 
ciulli tra loro; coi compagni, con V amico. \ pvb. 
Non — colTorso se non vuoi esser morso. | v. fante. 
! del cagnolino col padrone. \ sul vero. \ con la morte, 
Far leggermente cosa pericolosa. | della farfalla 
col lume. | col fuoco, con le armi.\ dei riccioli, ca- 
pelli, al vento, Agitarsi graziosamente. | Dire ar- 
gùzie, motti di spirito, Fingere di dire cose serie. 
| Non scherzo ! Dico davvero. | c'è poco da — / | 
Non si scherza! Si fa sul serio; La cosa è seria 
e pericolosa. j| + -amento, m. Modo dello scherzare, 
Scherzo. || -atore, m. -atrice, f. Che scherza. || -eg- 
giare, nt. Scherzare. || -etto, m. dm., di scherzo. 
|| -avole, ag. Di scherzo, Scherzoso. | modi, ma- 
niere — . | persona — , pronta allo scherzo; || -evolis- 
simo, sup. || -evolissimamente, av. sup. || -evol- 
mente. Con ischerzo. Da scherzo. | parlare — . || 
-o, m. Modo e atto di scherzare, \fare per — , non 
sul serio. \ da — . | non è uno — .' | licenzioso. \ 
Burla, Cosa o parole di giuoco, riso, spasso; 
Giuoco leggiero improvviso occasionale ; Facezia. 
| che non piace. \ riuscitissimo. \ un brutto — . | di 
villani. | metter da parte gli — . j innocente. I car- 
nevale. | troppo continuato. \ per — , Non sul se- 
rio. | Tiro. | malattia che fa un brutto — . | Capric- 
cio, Bizzarria. Stranezza di chi si trastulla e vuol 
trastullare, j di natura. \ di penna, Ghirigoro. | 
della fortuna. | Cosa che somiglia il folleggiare 
leggiero e amabile. | pi. d'acqua, Zampilli graziosi 
di fontana, talvolta improvvisi. | di colori. \ d'im- 
magini. | di luce. | $ Componimento leggiero, 
brioso. | pi. Titolo della raccolta delle poesie sati- 
riche del Giusti. | comico, Commedia umoristica in 
un atto. | J Brano capriccioso, bizzarro, Piccole 
frasi con movimento vivo, brioso, ritmico; Ca- 
priccio ; richiede esecuzione leggiera, delicata. 
Sviluppo più ampio e più variato del minuetto 
con trio, y -osamente, Con ischerzo. || -osetto, ag. 
dm., di scherzoso. || -oso, ag. Che scherza, Scher- 
zevole, Burlevole, Faceto ; Grazioso; Capriccioso. 
| parole — . | fanciullo — , che si intrattiene a scher- 
zare. | amorini -—. | cagnolino — , che fa scherzi. | 
terreno — . | stile — . | riflessi di luce, zampilli, getti 
d'acqua — . || -osissimo* sup. || -uccio, m. spr. || -uc- 
ciaccio, m. spr. peg. 

♦schèda, -ale, dlt., v. scheggia, ecc. 
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SChi m * ^danese sky. Grosso e lungo pattino 
ov * in J per camminare velocemente sulla neve e 
sui ghiacciai. Sci. |j -are, nt. {scMare). Camminare 
sulla neve, con gli schi, Sciare. |j -atore, m. -atri- 
ce,f. Cheschia. | §x$ Alpino munito di schi, Sciatore. 

^phiaCCISL ^ *dlt« t( *' SKATJA trampolo. Stru- 
OUI nci^wicij men ^ c h e serV e di gamba a quelli 

che non l'hanno, o non possono servirsene. | v. 

sotto schiacciare. 

SChiaCCI arB a ' * atc *' klackjan? Calcare e 
ouiiiavui ai c j comprìmere fortemente da am- 
maccare, acciaccare, pestare. | ferro col martello. 
\ un topo, \ il capo alla serpe. \ la testa. \ olive, col 
torchio.j la pasta. \ l'uovo, j un cappello, sedendosi 
sopra. | noci, Romperle sotto la pietra, il ferro, 
i denti. | un sonnellino, Dormire un buon sonno, 
profondo. | moccoli, Bestemmiare. | all'esame, Ri- 
provare, j Pigiare forte, j La folla lo schiaccia. \ 
Ridurre a niente, sotto il peso della forza fisica o 
morale; Vincere. [ V avversario. \ Con argomenti, 
prove evidenti, rivelazioni. \ sotto il peso. \\ -a, f . 
Schiacciamento, j all'esame, Riprovazione, j Specie 
di trappola per uccelli; consiste in una pietra so- 
stenuta da fuscelletti che toccati scoccano e la 
fanno cadere. [ rimanere alla — , sotto una rovina. 
\ i^. pi. Arnese come tanaglie a bocche corte e piatte 
tra le quali i- parrucchieri stringono le ciocchette 
inanellate. | pi. Arnese di due dischi di ferro im- 
perniati come le forbici, sui quali si versa la pasta 
per fare cialdoni, ostie. | Arnese da stiratora. j| 
-amento, m. Modo e atto dello schiaccare. | della 
Terra ai poli. || -anóci, m. Arnese come una morsa 

tenaglia per schiacciare noci, nocciuole. j| -ante, 
ps., ag. Che schiaccia. | prova — , che vince ogni 
dubbio. || -ata, f. Atto dello schiacciare in una 
volta, \fare una —~ . | Focaccia. | unta, con lardo e 
anche tuorli d'uovo e zucchero. || -atina, f. vez., 
di focaccia. || -ato, pt., ag. Ammaccato, Pesto, 
Calcato. | Piatto, Compresso. | forma — . | naso 
— . j || volta,, arco, soffitto — , basso, compresso, 
che ha poca saetta, j rilievo — , molto basso. || -a- 
tìno, vez. || -atona, f. acc, di focaccia. || -atura, f. 
Operazione ed effetto dello schiacciare. || -ne; pi. f. 
e^ Schiacce, del parrucchiere. |j -no, m. Schiaccia- 
noci. |1 -olare, a. dm. (schiàcciolo). Schiacciare un 
poco. |j -uola, -ola, f. dm. Arnese da prendere uc- 
celli. | pi. Schiacce delle stiratore, da piegare te 
gale degli abiti a cannoncini. | r$ Baccello novel- 
lino e schiacciato, di piselli e sim. 

schiade, f. 9 v. isehiade. || -ica, f. {-àdica) v. 
sciàtica. 

SChiaff affi a * * at( *- klapfen battere con ru- 
ouiiiaii aiCj more. Mettere con malgarbo; 
Gettare, Sbattere. | la roba in un angolo; sotto un 
traccio. \ nell'acqua. | nel muro, in terra. \ '''Schiaf- 
feggiare. || -eggiare, a. {-éggio). Percuotere con 
schiaffi, Prendere a schiaffi. | in pubblica strada. 
\\ -eggìato, pt., ag, jj -eggiatore, m. -atrice; f. Che 
schiaffeggia. || -O; m. Colpo sulla guancia a mano 
aperta. | Prendere a pugni e a schiaffi. \ dare, ap- 
plicare uno — . | Cose da schiaffi. \ Uno — ine- 
rita una coltellata. \ Pare quello che diede lo — a 
Cristo, | Offesa grave, Onta. | a tutta la casa. \ 
senza mano, Umiliazione, Mortificazione. | tirar 
di — , nel bigliardo, Batter forte la palla nella mat- 
tonella lunga per colpire di sbieco quella dell'av- 
versario. 
e r* h i a rvi o 77 oro nt. chiamare, peg. Farstre- 

scniamazz are, pit0 di gTi ^ * oci } Gri . 

dar delle galline, e sim. | dell'oca in Campidoglio. 

1 pvb, La gallina che schiamazza ha fatto l'uovo. | 
^rfl. Gittarsi con ischiamazzo. [ a, parole, jj -atore, 
m. -atrice, i. Che schiamazza. | notturni per le 
strade. |j -io, m. frq. Continuato schiamazzare. |j 
-o. Rumore, Strepito; Grida, \fare un grande —, 
\ di ali. | Tordo che si tiene in gabbia, e si fa gri- 
dare mostrandogli la civetta, o facendogli paura, 
per richiamò di uccelli. 

schiancia, f. & Sala. 

Cfhianp lana f- scancio. Linea diagonale 
SCnianC lana, de i quad rilatero.| Linei obli- 
qua. Il -ìOì ag. Scancio, Obliquo. \ a — . || -ire, a. 
Percuotere di .schiancio. | Far deviare. | nt. De- 



viare, Andare obliquamente. Lavorare a sbieco. | 

rfl. Rompersi obliquamente. 

Qr*hiai"i+ aro a - *germ.SLAiTAN. Rompere con 

smaniare, viol | nza) Fendere> spezzare, 

Strappare a forza. | pianta, ramo. \ il frutto. \ i ca- 
pelli. | la nave, rompendo gli attrezzi maggiori, 
gli alberi. | bugie, fandonie, Sballare, Sparar bom- 
be, Dirle grosse. ( rfl. Rompersi, Scoppiare: di al- 
beri, pietre, metalli. | del cuore, Provare uno 
schianto, gran dolore improvviso. | della fatica, 
Scoppiare, Crepare. || +-ativo, ag. Facile a schian- 
tarsi. | legname — . || -atura, f. Schianto, Rottura. 
|| +-erecclo, ag. Che si schianta agevolmente. || -et- 
tino, m. dm., di schianto. Piccolo rumore. || -o, 
m. Fessura, Rottura, Strappo. | Scoppio, Rumore 
improvviso. | del tuono, \fare un grande — , stre- 
pito, scalpore. | del legno non stagionato. \ della 
frusta, Schiocco. | di —, All'improvviso. | Strappo 
che si prova al cuore per dolore; Passione, Tor- 
mento. \fu uno —.' | dlt, Spavento, Paura. 
+SChÌar)Za £ Crosta sulla piaga, [della ro- 

Qphìann a £ *atd. KArFBN (cfr. schiaffare). 
owiibuuo, Scheggia lunga di legno, fatta con 
rascia o con l'accetta. Legna minuta (eml. schiain- 
pa). | + Arnese da rimenar la pasta. | Persona ine- 
sperta nel suo mestiere ; Schiappino. | + Sorta di 
veste antica, usata dai giovani, stretta alla vita, 
(cfr. cioppa). Il + -are, a. Tagliare per far schiappe. 
I la legna. | nt. Far crepacci, fessure. | rfl. Fendersi, 
Rompersi per grandi aperture. || -ato, pt., ag. || -atu- 
ra, f. Effetto dello schiappare. || -ino, m. Persona in- 
capace al suo ufficio, all'arte, al giuoco; Schiappa. 
schiaranzana, v. chiaranzana. 

SChìar arP a - * v ^ exclarare. Render chiaro 
«.io, m uminare) Liberare dall'oscuri- 
tà. | Il sole schiara il mondo. \ il significato. Di- 
chiarare, Spiegare. | nt., rfl. Divenir chiaro. | del 
tempo. | della voce. | dell'acqua, del vino, Divenir 
limpido. Il -ato, pt., ag. | faccia — . || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che schiara. || -azione, f. Azione dello schia- 
rare. ||-ìa, f. X Chiaria continuata, larga. | <gSr Ra- 
dura d'alberi, che lasci luogo alla luce. 
schi'are, v. sotto schi. 
schiarèà, f. JJ Scarleggia. 

SChìar ire a - Chiarire, Far chiaro, Render 

> chiaro. | le ombre. | Dichiarare, Di- 
lucidare, Spiegare. | ^Diradare.! nt. Farsi giorno, 
Farsi chiaro. | Divenir limpido. | Perdere del fosco, 
oscuro. | del colore. | rfl. Divenir chiaro, Farsi chia- 
ro. [ della questione. \ della voce. j| -imento, m. Modo 
e atto dello schiarire. | Spiegazione. | aver bisogno 
di uno — . | Chiedere schiarimenti, euf., ragione e 
conto dell'operato. || -ito, pt., ag. | giorno — . | ac- 
qua, vino —. | colorito — , per ricuperata sanità, mi- 
glioria. | questione — . || -itoio, m. rg Luogo dove si 
chiarisce l'olio. || +-o, ag. Del color bigio sbiavato. 
schiassolare, nt., tose. Andare per chiassuoli, vicoli. 

«srh latta f - * atd - slahta. Famiglia. Discen- 
o^nidiic, (lenza; Stirpe. I di— reale. \ potente. 
| Razza. | cavalli di buona — . | di frutte, Genere, 
Qualità. 

^nhìatt arP nt - *germ. slaitan battere con ru- 
ownauan,, mQre Creparej Scoppiare; Schian- 
tare. | di ràbbia, d'impazienza crucciosa. \ c'è da — . 
Il -ire, nt. Squittire. || + -one, m. (f. -a). Ragazzo 
rigoglioso, robusto. 

schiavacciare, ?- Levare u chiavaccio. 

» I Far rumore con chiavi. 
Il -are, a. Sconficcare, Schiodare. | la toppa, il ma- 
gazzino. | Togliere la chiavarda, il perno. || -ato, 
pt., ag. | uscio — . | mani — di Gesù, nella deposi- 
zione. Il + -ellare, a. Togliere i chiavelli, Schiodare. 
Schiavare. 

Qphìav C\ & S-, m. Slavo, Della Slavonia. j venti 
ouua,u ' -, grecali. | uva —, Sorta di uva 
bianca con granello quasi rotondo. | panni — . | ca- 
valli —, della Dalmazia. | mare — , Adriatico. | 
Servo privo di ogni facoltà di disporre di sé e di 
ogni proprietà. | turchi, negri, galeotti, algerini. \ 
prigionieri fatti — e messi al remo sulle galere. 
' commercio, tratta degli — . j vivere da — . | servo 
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di tutti e — di nessuno. | v. buonavoglia. | Chi 
soffre soggezione, padronanza che vincola e impedi- 
sce in parte la sua libertà. | di pregiudizi' , apparen- 
ze; passioni. | del peccato ; del partito ; del demonio. 
j dell' amore. \ + vi sono — /dichiarazione complimen- 
tosa. | e — ! E addio ! | Di schiavo. | anima — . || -a, f. 
Serva-. Donna in ischiavitù. | tratta delle —. [bianche, 
Ragazze che.diventano mercanzie di turpi incetta- 
• tori. || + -aggió, m. *fr. esclavage. Schiavitù. | avvez- 
zo allo —, || + -esco, ag. Di schiavo. || -etto, m. dm. j 
adottare uno — .||-ina, f. Abito dei pellegrini: sopra- 
bito a grandi pieghe, discinto, lungo sino al pol- 
paccio, con maniche larghissime (l'usavano i pel- 
legrini che dalla Slavonia venivano a Roma o in 
Galizia), f la — e la scarsella, il bordone e il cap- 
pello. | piena di reliquie.] Coperta da letto, di panno 
grosso, \fare una — , Dare una spellicciatura. | 
♦Prigione. || + -ino, m. Scabino. || -ista, m. Negriero, 
Mercante di schiavi. ||-itù, f. Condizione di schiavo, 
Soggezione personale, con perdita assoluta di ogni 
facoltà di disporre di sé e incapacità a possedere. 
[ vivere in —. \ dei negri. | abolizione della — . | di 
popolo, Soggezione allo straniero. | vivere in — . | 
degli Ebrei in Egitto. | Soggezione e forzata ubbi- 
dienza. | delle passioni. \dU cerimoniale. || -olino, 
ag., m. dm. || -one, m. Di Schiavonia, Slavo. | v. 
riva. || +-otto, m. Giovane schiavo. | pugl. Cavallo 
dalmata. 

+ schiazzamaglia, f. Ciurmaglia. 
sohiazzatà, f. Chiazzatura. 
schiccare, a. chicco, rtf Piluccare. 
er>h!rrhararo a. Ischio-). Imbrattare d'in- 

scmucner are, ohiostro sim . , carte> Sca . 

rabocchiare. | le mura come fa laiumaca. | Scombic- 
cherare. | lettera, discorso. | chicchera, nt. Vuotar 
chicchere, Bere molto, avidamente. || -acarte, -afò- 
gli, m. spr. Imbrattacarte. || -amento, m. Modo e 
atto dello schiccherare. || -ato^ pt., ag. | fogli — . | 
lettera — . || -atore, m. -atrice, f. Che schicchera. 
|| -atura, f. Lavoro ed effetto dello schiccherare. 
Scarabocchio, Sgorbio. || -io, m. frq. Continuo schic- 
cherare. || -one, m. (f. -a). Che ama vuotar chic- 
chere. || -oso, ag. | vecchio — , schifoso, sudicio. 

schicchiriare, nt. Fare un lungo chicchirichì. 

♦schicchirillare, a. Schiccherare. 

schiccolare, a. (schìccolo). Schiccare. 

schidióne, 



m. *got. spiuts spiedo. Spiedo 
lungo e sottile di ferro nel quale 
s'infilzano carni per cuocerle arrosto. | di cap- 
poni e di starne. | lunghi — . | $& Piccolo albero 
di ferro. || -are, a. Infilare allo schidione. || -ata, f. 
Quanta carne sta allo schidione ad arrostire ; In- 
filacciata. || + -iero, ag., schr. Che porta lo schidione. 
Schifiti S ^' *l° n S- suina piccolo pezzo di 
e», osso _ Colonna vertebrale con tutto 
il dorso, Dorso, Parte opposta al petto. | filo della 
— , delle reni. | lavoro di — , faticoso. | colpire 
alla — , a tradimento. | un dolore alla — . | rompere 
la — . | di buona — , forte. | debole di — . | a forza 
di — ,■ Sgobbando. | voltar la — , le spalle, Andar- 
sene, j curvar la — , sul lavoro, all'ossequio. | Parte 
dalle spalle alla groppa nei quadrupedi. \ a — di 
mulo, d'asino, Ad arco od angolo acuto, di ponte, 
tetto. | trasportare a — di mulo, sul mulo. | a —, 
Addosso, A dorso. | aver molti anni sulla — /sulla 
groppa. | Armatura a difesa della schiena. | di lama, 
Costola. | dì monti, Giogo. | pi. Schiene. | quadrate. 
| giocare di — , di cavalli, Alzare le groppe. | + star 
sulla — , Fare il superbo. || -accia, f. r?g. Schiena 
grossa, robusta. || -ale, m. Schiena, I.iaieme del'e 
parti vicine alla spina dorsale. | d. Unione delia 
vertebre che compongono la schiena delle bestie da 
macello. | Midollo spinale del bue macellato. \ fritti. 
| §s^ Parte dell'armatura che copriva la schiena. | 
,£, Tavola al traverso di poppa di una lancia per 
appoggiatisi, e per separazione dalla timoniera. 
|| + -anzia, v. squinanzia. || -ato, ag. f} Che ha 
buona e forte schiena. || -ella, + schenella, schi- 
nella, f. (fj Rappa, Ragade. | schr. Malore, Incomo- 
duccio. || -uto; ag. Schienato. 

+ schiencire, v. schlancire. 



SChlfil* a '• * ata ' SKASA > td. schaar. Jh« Dispo- 
otiMCi a, sizione di soldati sopra una linea 
determinata, Soldati ordinati Sopra la linea. | a — 
a — . | prima, seconda, terza — . | muovere le sue — . 
| invitte, gloriose. | in fuga. | andare fuor di — . | 
sbaragliare le — . | lunghissima, folta, j numerose. 
| di collegiali, seminaristi. | X di navi. \ Moltitudine 
ordinata come schiera di milizia. [di angeli.] di gru, 
corvi. \larga e piena; tonda, j di pesci; cervi; api. | 
a —, In truppa. | Compagnia, Gruppo, Comitiva. 
[della stessa—. \ Stuolo, Turba, Frotta. | ♦Gruppo, 
Classe. | di vocaboli, piante, pene, sentimenti. \\ -a- 
mento, m. §x? Modo e manovra dello schierare per 
il combattimento. | delle forze, j per ala. di reparti 
uno a fianco dell'altro ; per linea, uno dietro l'altro. 
| Disposizione come di schiere. || -are, a. Ordinare, 
disporre in schiere. | in battaglia. | rfl. Ordinarsi 
in schiera. | dalla parte di alcuno, Mettersi tra i 
suoi fautori, difensori. || -ato> pt., ag. | truppe —. 
♦schierazzo, m. Ji. Schirazzo. 

schieric are, \ . rfl : ì^saiìéHcMi.rSev&i u 

wwi .iw. '-"""i chierica. | il diamante, Levar- 
gli via la punta, Mozzarlo della punta. Scapez- 
zare. || -ato, pt., ag., m. 

SChifitt O a ^' *S erm - slihts, td. schicht. Puro, 
» Scevro di mescolanza. | oro —, senza 
lega. | vino —, \ linguaggio —, non mescolato di 
elementi forestieri. | fiorentino. J pronunzia — . 
| verità. | colore — . | nero —.[farina — . | aria —, 
senza nuvole, e sim. | Liscio. | rami —, senza nodi. 
| giunco — . [foglie —, senza rughe e sim. | tela—, \ 
Semplice. | vestire —, senza ornamenti. | membro 
— , |fg senza intagli. | accompagnamento — , £. | 
gj arme — , pura, intera, piena, senza rastrello, 
orlo o altri simboli di dipendenza. | Sano, Scevro 
di magagne. | sano e — . | di corpo, Asciutto. | ma- 
gro e — . | membra — . | Sincero. | parlare — . | a 
dirla — . || -amente, Con schiettezza, sincerità, In 
modo schietto. | parlare —. | Semplicemente. ||-ezza, 
f. Qualità di schietto. Semplicità; Sincerità. | d'a- 
nimo. | di maniere. | natia. | + Agilità, Sottigliezza. 
|| -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 

Schifare a- > "*• * atd - skiuhan, td. scheuen. 
» Avere a schifo, in dispregio, Fug- 
gire per nausea. | un lebbroso. \ V acqua. \ Schivare, 
Scansare; Parare. | caldo; fatica; biasimo. | di fare. 
| + Ricusare, Rifiutare. | prezzo. | nt. da, Allonta- 
narsi, Tenersi discosto. | rfl. Ritrarsi con sdegno: 
Provare schifo. | + Stomacarsi. || ^-aiuola, f. Impe- 
dimento posto in fiume o sim. per deviazione di 
corrente. || +-a'lpoco, s., fior. Persona affettatamente 
modesta e contegnosa. || ^-amento, m. Modo dello 
schifare. Schivamente | Schifo, Vilipendio. || -anòia, 
m. Chi scansa le noie, Fuggifatica. | palazzo — , 
Villa estense a Ferrara, del sec, 15°, adorna di 
bellissimi dipinti, e ora museo. || -ante, ps., ag. 
Schifiltoso. | Che schiva. || +-anza, f. Schivamento. || 
-ato, pt., ag. Rifiutato, Scansato, Allontanato. | da 
tutti. | Disprezzato, Avuto a schifo. | +Ripudiato. || 
-atore, m. -atrice, f. Che schifa, rifiuta. || -enza, f., 
rom. schifanzaXfetenZa. Schifezza. Cosa che fa 
schifo. || -erìa, f. Schifezza. || +-evole, ag. Schifoso, 
Che fa schifo. | Che schifa, rifiuta. || + -evolmente. 
In modo da potersi schivare. Con schifo. 

i° schifo, m. +-a, !; *f fr - ES C 0HIF < at „ d - s ì iu - 

' > han). m. Senso di ripu- 

gnanza, nausea, aborrimento. | provare, sentire — . 
| avere a— .[fare — . | Cosa ripugnante, Schifezza. | 
ag. Che dà senso di ripugnanza, si fa aborrire. 
Sporco, Lordo, Schifoso. | Che sente ripugnanza. 
Schifiltoso, Delicato. | Ritroso, Schivo, Modesto. || 
+ -amente, In maniera da fare schifo. In maniera 
schifiltosa. || -ezza, f. Qualità di lordo, schifo. Lai- 
dezza, Sporcizia. | stomacosa. | Senso di schifo, j 
Cosa schifosa. | commettere — . | Abominazione, 
Sdegno contro cosa da rifiutare, fuggire. | + Schi- ' 
filtà. || -iltàj f. Sentimento di ritrosia verso per- 
sona o cosa, Ripugnanza. | soverchia. \ di aristo- 
cratici. | abituale in persone delicate. \ Nausea per 
cibi. | Atto di schifiltoso, ritroso. || -iltoso, ag. Ri- 
troso, Difficile a contentarsi, Facile a sentir ripu- 
gnanza e avversione. | nel mangiare. | troppo — . )| 
+ -ità, f. Nausea. || -osamente, In modo da fare 
schifo. || -osissimo, sup. || -osissimamente, av. sup. 
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I! -osità, f. Qualità di schifoso, Schifezza. | del 
vizio. | dell'avaro. | Cosa o azione schifosa. [J -oso, 
ag. Lurido, Immondo, Sozzo, Sudicio, Che fa schifo, 
si fa aborrire. | piaghe — .{oscenità — . | avarizia, 
adulazione — . ■ | vecchio — . 

?° Schifo m- * a *d. skif, td. schiff. X Pali- 
^ ' schermo grosso, per servigio di 

nave grande, per i marinai, f C^ Specie di secchia 
per la calcina. | f| volta a —, a chiglia. Il -aia, f. 
Quanta gente o roba sta in uno schifo. || -etto, 
m. dm. 

schilo, m. «^ Sorta di rosicante d'Abissinia. 

+ schimbèscio, -o, v. sghimbescio, sghembo. 

+ schinanzìa, v. squinanzia. 

+ schlnchèrche, m. Ornamento di veste femminile 

(ora ignoto). 

+ schincìo, v. sguincio, schiarici o, 

+ schindare, a. i Sghindare. 

♦schinèlla, v. schienella. 

<8f»hìnipr*» -, .S..5» t. 5»5 Armatura che di- 

scmniere, m. +-a, fen -^ va la gambasotto 

al cosciale. | di ferro. 

schino, m. j| Falso pepe, Pepe peruviano. 

schioccar© nt# ^ ar '° schiòcco, i deiu 

» ui iiuvv C4.I «?, fruste. \ con la bocca, dopo aver 
premuto la punta della lingua contro il palato. | 
a. Far sonare, vibrare. | un bacio. | la frusta. | le 
dita, premendo il medio sul pollice. | la premiera, 
Annunziarla battendo la carta. | le mani, Batterle. 
| Schioccarla, Accoccarla. |[ -a, f. X Piccolo spec- 
chietto che chiude da poppa nei piccoli bastimenti. 
Targhetta, Cartella. || -aia, f. Atto dello schioccare. 
|| -0, m. chiocco Rumore di un colpo secco come 
scoccando, scattando, scoppiando; Schianto, Scatto, 
j della frusta. | del bacio. | dt — , A un tratto. |[ 
-olare, nt. Chioccolare. 

SChlOd ars a " Sconficcare il chiòdo. Schia- 
u OIB i vare, Schiavellare. | tavola, co- 
perchio, cassa. | dalla croce. | 5w$ cannone, maglie, 
corazza. \ la bocca, Parlare dopo molto silenzio. || 
-ato, pt., ag. || -atura, f. Lavoro ed effetto dello 
schiodare. 

schiomare, a. Disfare la chiòma. 
c^hìrinrin ~ J,-o t. *stloppus rumore 

scmoppo, m. "{-a, delle guance gonfie per . 

cosse. Fucile da caccia. | a vento, pneumatico. IJsig 
+ Arme a scoppio [ricordata già nel sec. 14°]. | a un 
tiro di — , Alla distanza che percorrono i pallini dello 
schioppo. | pvb. La moglie, lo — e il cane non si 
prestano a nessuno. \\ -are, Scoppiare. | Manife- 
starsi, Palesarsi. || dettare, nt. Scoppiettare. || -et- 
tata, f; Sparo di schioppo, Fucilata. | fare alle — . | 
Tiro di schioppo. || -etterìa, f. Fucileria, Fucilieri. 
|| -ettiere, m. Soldato armato di schioppetto. | ♦Ar- 
maiuolo. || -ettino, m. dm. vez., per balocco. |[ -etto, 
m. -a, f. dm. Arma da fuoco più lunga della pi- 
stola, più corta del moschetto. | Schioppo. | a due 
canne. \\ -uccio, m. peg. 
+ schiostrare, rfl. (schiòstro). Liberarsi. 

+schiov amento. ?- 77 5l0gatura - + | d , elcollo > 

rul " l,u «invilivi de! i e cosce. || +-p!are, a., 
rfl. chiòvola giuntura. Slogare, Lussare. | un braccio. 
icrhinn ire» a.,*germ. slipan, td. schlupfen. 
f auiitjjp IIC, Schivare, Sfuggire.||-ito,pt.,ag. 

+ schiraguaito, m. *pro. escahgaita. Sentinella; 

Sguar aguato. 

♦schlratto, m. <^ Scoiattolo. 

+SChìraZZO m ' ^ Sorta di piccolo basti- 
. ' mento da carico a vela quadra 

usato" da Veneziani e Levantini. 

«oWirih illa f- •$> Uccello trampoliere, lungo 
valili iu ina, lg cmt| a dita a ii ungate! tra le 

ciante acquatiche dell'Alta Italia; Gallinella pa- 
lustre (porzana parva). || -illoso, ag. Arzillo. || -aio, 
m. Ghiribizzo. || -izsoso, ag. Ghiribizzoso. 
•Schio arp *■> nt -> tose. *ayVCa. ti Ridurre la 
svilitale, frazione ad altro numero, Fare 
l'operazione sulle frazioni. | la palla, al biliardo, 
Prenderla di sbieco. || -o, ag. Storto, Obliquo. | m. 



Atto dello schisare. | Non c'è schisi, Non c'è dubbio. 
| a, di, per —, Obliquamente. | prendere la palla 
di —, | alla —, A schiancio. | Per schisa, Di tra- 
verso^ Obliquamente. | Rotto, Frazione residua. 
Schisma m ' * tT X' cr C-° t schisma scissura, y Mi- 
V""*l nimo dei valori di cui è tenuto 
conto nell'acustica, cioè l'intervallo do si diesis. 

SChÌStO ag '' m ' * a V lCTT6 5 cne s i fende. ® 
' Roccia laminosa, scissile. | allumi- 
feri, Rocce clastiche di allume alla cui superficie si 
formano efflorescenze. | marmosi, argillosi. || -òga- 
me, pi. f. S; Piante nelle quali l'organo femminile 
giunto a maturità si fende secondo linee elicoidi 
per permettere ai prodotti maschili di raggiungere 
l'oosfera; p. e. putera. || -osità, f. Qualità di schi- 
stoso. Facile divisibilità in lamine. || -oso, ag. Della 
natura dello schisto. | rocce —, di struttura schi- 
Stosa. | struttura —, nella quale gli elementi della 
roccia sono distribuiti in piani paralleli o quasi ; 
e se tra essi ve ne sono di struttura lamellare, in 
certe direzioni si lascia dividere in lamine; p. e. 
gneiss, mica, talcoschisto, ecc. 
Schitarrare. nt -> ir - Suonar la chitarra. || 
1 c "°» -amento, m. Modo e atto di 
schitarrare. 
QChifirl AI*P> a - Dischiudere, Aprire. | la 

Sviaiuu «sic, porta> la via _ ! f ' Uso f L ! u < lab _ 

bra al sorriso. \ l'animo alla pietà. \ Manifestare, 
Spiegare. | il significato, pensiero. | ^Escludere. | rfl. 
Schiudersi, Venir fuori, Uscir dal chiuso. | del- 
l'uovo, del pulcino. || -imento, m. Modo e atto dello 
schiudere. | delle uova. 

SChium a *• *S erm - skuma, td. schaum. Spu- 
' ma densa e con materia grassa. | 
della pentola. \ del.torrente. | venir la — alla bocca, 
per rabbia. | levar la — . | di mare, & Silicato 
idrato di magnesio, in masse omogenee, compatte, 
bianche, grige o giallastre; Sepiolite. {bocchino, 
pipa di —. | la — della società, Feccia, Gente pes- 
sima. || + -aia, f., dlt. Abbondanza di schiuma. || 
-aiolà, -aruola, f. Cucchiaio forato di legno o ferro 
stagnato, per schiumare la pentola o sim. ; Schiu- 
matolo. || -are, a. Togliere la schiuma. | brodo, pen- 
tola. | il mare, Navigare facendo il pirata. | nt. Fare 
schiuma. || -atoio, m. Schiumaiola ; Mestola. || -oso, 
ag. Spumoso. 

SChiUSa ^ '^ t ' dello schiudere. | dei pul- 
» cini. | di bravi giovani, Apparizio- 
ne contemporanea negli studi' e sim. | di bricconi. 
|| +-àmentOj m. Uscita; Liberazione. || -o, pt., ag.. 
Aperto, Uscito. | pulcini appena — . | + Éscluso. 
ephlVflrp a - * at d. skiuan, td. scheuen. Scan- 
owin» aio, gare> sfuggire, Schifare, Evitare. 
| il peccato, j la compagnia. | la servitù. | pericoli, j 
d'incontrare, nominare. | + da, Scampare. Proteg- 
gere, Difendere. | + Avere a schifo. || -abile, ag. Che 
può schivarsi. || -afatiche, m., ag. Scansafatiche. 
schivazzo, m. peg. X Schifo. 

SChÌVO ag '' ^ v ' schivare. Restio, Alieno dal 
' fare o sim., Ritroso. | persuadere i 
pia — . | di lodi. | sguardo — . | sdegnoso e — . | pen- 
sieri gravi e — . | altero e — . | Che sente ribrezzo, 
avversione, contrarietà, timore, ripugnanza, fasti- 
dio; Guardingo. Schifiltoso, Sdegnoso. | m. + Schifo, 
Ribrezzo. || + -ezza, f. Schifo, Senso di ripugnanza, 
Schifezza. | -^Schifiltà. || + -ità, f. Schifità. Disdegno. 

SChlZOficèe P 1 - f - *°X'? SI V fendere, o5xos 
SvIIIÉUIIvCC, aIga ^ ^ vegetali unicellulari 

viventi sulla terra umida e su zone bagnate dove 
formano croste viscide spesso bluastre per pre- 
senza di ficocianina. || -otite, pi. f. *»utóv pianta. 
Vegetali unicellulari che si riproducono rapidis- 
simamente per divisione; p. e. microbi'. |j -olito, m. 
*>.£6os pietra. © Genere "di minerale, facilmente 
fendibile, composto di mica, clorite, talco, ecc. |t 
-omicèti, pl.,m. *|j.ùxi)s --atos fungo. JJ Vegetali uni- 
cellulari piccolissimi senza clorofilla, spesso ci- 
gliati; Batteri'. || -òpodi, m. pi. «%, Crostacei coi 
piedi divisi in due appendici sottili, destinate al 
nuoto. || -ori, m. Passeraceo cantatore di Abis- 
sinia, bruno scuro, a lunghe ali, lungo 60 cmt. 
(schizorhis zonurus). 

crhl77f)r^ n t-, a - onm. Saltar fuori.) dei 
w4 "' ! " ai °» liquidi, Spicciare, Sprizzare. | in 
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caria. j di acqua, Zampillare, j di faville, scintille. | 
Vino die schizza negli occhi. | di smalto, vernice, 
Sgretolarsi, Screpolare. | di pietra, Balzare. | via, 
Andare ratto. | di saetta, Guizzare. | degli occhi, 
Uscir dell'orbita: | a. Gettare con schizzo, spruzzo. 
| veleno, fuoco, Esser in grande collera e mani- 
festarla. | la bile, Manifestar rancore, odio. | fa- 
-ville, di carbone. | salute, Dimostrare di star be- 
nissimo. ] £3 Disegnare alla grossa, con pochi 
tratti, rapidi. | ritratto, pupazzetto, paesaggio. | 
farsi — , ritrarre a schizzo. | Schiccherare. |ì-amen- 
to, m. Modo dello schizzare. || -aia, f. Atto dello 
schizzare. || -ato, pt., ag. | disegno — di mano di 
Raffaello. \ d'acquerello. J col carbone, j ^cavallo — , 
a cui sono stati storti di continuo e schiacciati i 
testicoli per ridurlo impotente. || -atoia, f. &* Con- 
-dotto da cui esce la fiamma che va nel forno del 
metallo in fusione. || -atoiata, f. Quanto liquido 
-di uno schizzatoio si può introdurre, iniettare. |j 
-atoio, m. Arnese di stagno o di ottone, col quale 
si soffia aria, o si versa liquido; Pompa. | per gon- 
fiare i palloni da giuoco. \ a vento 



sch 



ÌZZ O m " Macchia o particella schizzata 
» di fango, acqua sim.; Zacchera. 



d'inchiostro. | Spruzzo di liquido. | caffè, bicchiere 
d'acqua con lo — , di anice, sim. | + del marmo, 
Particella di altro colore. | bianco minutissimo. \ 
fam. Persona svelta e vivace. | nel giuoco, Quattro, 
pietre che sono poste nel pallottolaio per far schiz- 
zare le palle, e far mattonelle. | ^ Disegno accen- 
nato, abbozzato, Primo getto, Macchia. ] gli — di 
Michelangelo, Raffaello. | Bozza, Minuta, Schema. 
J di discorso, atto. | Disegno topografico. | Tratto. | 
■di penna. \ di primo — , Di primo acchito, Di un 
tratto, lancio. | tirar di — alla lepre, appena saì^ 
tata dal covo. | Iniezione. Il -ettaro, a. Umettare 
con lo schizzetto. I -ettata, -ettatura, f. Opera- 
zione dello schizzettare; Iniezione, \fare delle —, 
~Sl*. siringhe, iniezioni. | <K Spruzzaglia di tinta 
nella balza dei muri, degl'imbianchini, || -ettino, 
m. dm. vez., di schizzetto. || -etto, m. dm. Piccolo 
schizzo; Spruzzo. | Jj Schizzo. | •$&. Piccolo schiz- 
zatoio: strumento a stantuffo che riempito di un 
liquidò serve a farlo schizzare. (Fucilino da caccia, 
il-ignoso, ag. Schizzinoso. || -inosamente, In ma- 
niera schizzinosa. || -inoso, ag. Ritroso, Schivo, 
Guardingo, Schifiltoso, Difficile a contentarsi. | di 
gusto — . Il -osissimo, sup. 
schooner, m., ingi. "(prn. scuner). i Goletta. 
schwatzite, f. (prn. scsvazzìte). & Spaniolite. 

SCÌa '• STRIA ' «^ Traccia spumosa lasciata dalla 
J nave nel corso, Solco. | andare a — , Dare 
indietro senza voltar la faccia. | navigare nell'al- 
trui — , Seguire il solco di altra nave. 
scià, sciati, m.,prs. Titolo del re di Persia, Padiscià. 
sciata, ni. #ebr. sabat. Giorno di festa, allegria. 
«fMflhóCf^rt m - *sp. jabeque, ar. sciabak. 
auiaucutu, Bastimento con 3 alberi verticali 
o leggermente inclinati a prua, quelli di trinchetto 
•0 di maestra a calcese con vele latine, quello di 
mezzana a randa o a calcese; grosso di scafo; 
sino a 300 tonnellate ; da carico. | barbaresco, per 
la pirateria, armato. 

«SPÌàhipa f- * ar ' sciabaka rete. Sorta di rete 
ouiauiv* a > composta di 2 aloni, tenuti agalla 
dai sugheri, e 1 sacco. | Ciascuna delle barche che 
adoperano la sciabica. | <§> Gallinella d'acqua. || 
-hella, f. dm., di rete. || -one, m. acc. Sciabica 
grande, j Uomo doppio. 

sciàbol a, sciabla, f - * a j d - ? AB ,? L - s* 8 Ar " 

^wiu.k>vi «1 -J>"""'^i me da taglio appun- 
tata, più o meno curva, convessa dalla parte del 
taglio, concava dalla costola. | di cavalleria, più 
.grande e pesante. | colpo di — , di piatto, di costola, 
dì punta, dì traverso. | scherma di — . | fendente, 
.manrovescio, mandiritto con la — ; . j portar la — . | 
_gli ufficiali sono armati di — . | baionetta. \ di onore, 
offerta in segno di onore. | governo della —, di 
prepotenza soldatesca. | gambe a — , un poco ri- 
curve. Il -are, a. Colpire con la sciabola, Dare scia- 
bolate. Il -ata, f. Colpo di sciabola. | Giudizio av- 
ventato personale. | menare — . || -atore, m. Che dà 
sciabolate. | generale — più che stratega, come 




Sciacallo. 




Gioacchino Murat. || -etta, f. dm. | di legno per ba- 
locco. Il -ino, m. vez. | fam. Persona piccola con le 
gambe torte. || -one, ni. acc. || -uccio, m. spr. 
QPÌnKnrH aro a - (sciabordo). Sciaguattare, 

btidoora are, Agitare utl liquid0 6 nel n : 

quido, Far diguazzare, Battere nell'acqua, Sciac- 
quare. | vino, olio. | panno nell'acqua. | Volgere sot- 
tosopra. \boccetta. | X navìglio, galleggiante. |rfl. Ca- 
der da lato, Traboccarsi. || -io, m. frq. Sciabordare 
continuato. | del mare sulla costa, contro la chiglia. 

sciabolare, a., dlt. Sciabordare. 

sciabuti, f. ^ Testuggine silvana, del Brasile. 

<3;f > Ìa)f , a!In m ' * tc ' sciakal, prs. scìgala. <& 
SaOldìtdHQ, Sorta di lupo> pj/pi^j» dalp ^ 

lame rossiccio rugginoso 
che va urlando di notte 
in grandi branchi in cer- 
ca di preda, ma assale 
soltanto gli animali pic- 
coli; della Grecia, Tur- 
chia ed Asia minore (canìs 
aurèus). | Persona pron- 
ta a gettarsi sulla facile 
preda. 

setaceo, m., fr. chakot. §>$ Cappello pesante, vario 
di forme e di ornamenti (di origine ungherese); 
Cheppì. 

sciacma, m vi >Ci 'i ; 

» cefalo del 
Capo di Buona Speranza, 
più grosso e più tozzo 
del babbuino (cynocephàlus 
choc-ma). 

sciacquare,^ 1 ; 

re. Risciacquare, Lavare 
più volte con acqua. | piatti. Sciaema. 

| la bocca, Rinfrescarla, Be- 
re qualche cosa; Fare sciacqui. | Lavare. | con vino. 
| rfl. lo stomaco, Bevere a digiuno. | la bocca sul conto 
dì alcuno, Dirne male, Sparlarne. |[-abarili, m. comp. 
Chi cammina con le gambe allargate, come se tenes- 
se un barile tra le mani per sciacquarlo. || -abócca, 
m. Sorta di vaso di vetro o terra per sciacquarsi la 
bocca. |i -abudèlla, m. Bere senza mangiare, di vino. 
| a — . Il -adenti, m. schr. Colazione. | Schiaffo. || 
-amento, m. Modo dello sciacquare. || -ata, f. Atto 
dello sciacquare in una volta. || -àtina, f. vez. || 
-atoio, m. O^ Parte del mulino ove l'impeto del- 
l'acqua dà moto alla macina. || + -atorio, m. | andar- 
sene in — , in rovina. || -atura, f. Operazione ed 
effetto dello sciacquare. | Acqua servita per sciac- 
quare. | dì bicchieri, Vino cattivo. || -ino, m., dlt. 
Persona plebea e malvestita; Lavapiatti. || -io, m. 
frq. Continuato sciacquare. Sciabordio. || -o, m. 
•<%*. Lavanda della bocca. Atto dello sciacquar la 
bocca, \fare gli — . 

sciaguatt are. a -> rfl - scui >terex acqua, dì- 

<jvi"6uuiv 1*1 w, guazzare del liquidi nei vasi 
non interamente pieni. | il vino. | Sciacquare, sbat- 
tere, dimenare nell'acqua. \ panni, biancheria. \ fi- 
nocchi, erbe. || -amento, m. Modo dello sciaguat- 
tare, Diguazzamento. | della luce, Sbattimento. || 
-ato, pt., ag. 

sciagura, -fsciaura. f * exaooì! ' ai " ! 

owica&ui u, iswiuuia, sconsacrare, ma- 
ledire. Caso disgraziato, Disavventura, Disgrazia, 
Destino avverso. | raccontare le sue — . | persegui- 
tato dalla — . | pvb. Al mìser uomo non giova andar 
lontano Che la sciagura sempre gli tien mano. \\ 
+ -anza, f. Sciagurataggine. || -ataggine, f. Dappo- 
caggine, Miseria e viltà di sciagurato, Incuria, 
Poltroneria. | Bricconata. || -atamente, Disgrazia- 
tamente, Disavventuratamente. | Miserabilmente, 
Da miserabile. || + -atezza, f. Qualità di sciagurato, 
Sciagurataggine. || -ato, ag., m. *exauguràtus. Gra- 
vemente disgraziato, Infelice. Misero, Miserabile. | 
povero — . | a me! | me! \ peccatore. | Disgraziato. 
| morte. | Cattivo. | prognostici — . | Iniquo, Malva- 
gio. | madre — . || -atissimo, sup. || -atissimamente, 
av. sup. Il -ataccio, ag. peg. |l -afelio, ag. dm. || 
-atino, ag. vez. || -atone, ag. acc. || -atonaccìo, ag. 
acc. peg. Il '•'-oso, ag. Sciagurato, Tristo. 
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crialarnnaro a., nt. scialare + sciacqua- 
9l*lcuav*l|U CU C, RE _ Spendere prodigamente, 
Sperperare, Dissipare, Consumare, Profondere. | 
il suo, la roba, la ricchezza. | rfl. Versarsi, Di- 
venir dissoluto. || -amento, m. Modo dello scialac- 
quare, Scialacquo, Sperpero. || -atamente, Con 
scialacquo. || -ato, pt., ag. Profuso, | spese — . | 
patrimoni' — . | Scialacquatore. | *nei costumi, disor- 
dinato. | *alla —, Prodigamente. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che scialacqua, sperpera. Prodigo. j| -ato- 
racciOj m. pég. || + -atura, f. Atto di prodigalità, 
Sperpero. || -io, m. frq. Continuato sperpero, disor- 
dine nello spendere. || -o, m. Spreco, Sperpero, 
Profusione. | di promesse. \ a — , A profusione. || 
-One, m. (f. -a). Uso a scialacquare, Dissipatore. 

scialappa, f -. * ?,, alap - pa - " " ina ' f -- Re ~ 

w "" - » Sina della scialappa, a cui ap- 

partiene la virtù purgativa. 

Sciai are a '> nt- *sxhalare esalare. Darsi bel 
ouiaiaic, tem p g Fare vita splendida, pom- 
posa, Spendere e usare senza risparmio, largheg- 
giando. | ad abiti. | in libri. | in teatri, diverti- 
menti, pranzi. | non c'è da —, Non c'è troppa ab- 
bondanza. | nt. + Esalare, Sfogare. | dell'acqua, Spa- 
gliare. | del dolore. \ rfl. Rinfrescarsi, allargarsi i 
panni, riposandosi, bevendo. || -amento, m. Modo 
dello scialare, Scialo. || -ante, ps., s. Che sciala, sfog- 
gia, Allegro. || -atore, m. -atrice, f. Che sciala. || -o, 
m. Lusso, Larghezza di spendere, Pompa, Magnifi- 
cenza, Sfoggio, Profusione, \fare — . j a tutto — . | 
+ Sfogo. || -one, m. (f. -a). Uso a scialare, Dissipatore. 
| v. ascialone. H + -oso, ag. Sfoggiato, Magnifico. 
SCÌal b are a ' * EXALBARE - Imbiancare le mu- 
a ' c > raglie, Intonacare. | camera. | rfl. 
Ricoprirsi di bella apparenza. || -ato, pt., ag. | se- 
polcro — . j| -atura, f. Imbiancatura, Intonaco. || -o, 
ag. Scialbato ; Sbiavato. | Pallido, Smorto, Scolo- 
rito. | m. Intonaco, Scialbatura, \fare lo — . 
+ scialenguato, v. scilinguato. 
scialino, m. % Sala, 
sciai iva, f. Saliva. 

Sciali e -O m ' *^ r ' CHALE > ar ' sciìl. Drappo 
v e» \J) q Ua drangolare d a portare sulle 

spalle, sopra altri vestiti, che usato una volta, e 
in alcuni paesi ancora, anche dagli uomini, ora 
anche le donne nelle città grandi non usano quasi 
più, eccetto che in particolari occasioni. | di seta, 
lana. | lo — con le frange delle Veneziane. | doppio. 
| da viaggio, Coperta. || -ettino, m. dm. vez. || -etto, 
m. dm. || -one, m. acc. || -uccio, m. spr. 

SCialUDDa, £ * fr ' CHALbUFE. Ol. SLOEF. X 

^ w "" ' Barca maggiore di una nave mi- 

litare, e capace di molta gente armata, ed anche 
di qualche obice o cannoncino ; Lancia. | gettare 
una — a mare. \ di salvataggio. 

Sciamanismo m - $6 Religione di popoli 
auleti Nelli Ijpl liu, della Siberia e dell'Asia 

orientale, che si propiziano gli dei con sacrifizi' e 
offerte : i sacerdoti esaltandosi con suoni di tam- 
burelli e nacchere o con bevande narcotiche mor- 
morano sentenze misteriose: ha certa affinità col 
buddismo. 

cniamann are* a. ammannare. Trattare sen- 
bUlcllIlclllll elle, zaor dine e diligenza, Sgual- 
cire. | rfl. Scomporsi nelle vesti e nella persona. 
I! -ato, pt., ag. Scomposto negli atti e nella per- 
sona, Disordinato, Sventato. | alla —, Alla buona, 
Senza eleganza. || -one, m. (f. -a). Sciamannato abi- 
tualmente. 

Sciamanno m ' * e ^ r - SIMAN - Distintivo che 
u > dovevano portare gli Ebrei per- 
ché potessero essere riconosciuti; com. un pezzo 
di stoffa gialla alla falda del cappello. 
j.criamhratn ag. sciamprare. Sciamannato, 
tiUdlllUiaiU, Che ha i panni sfibbiati e ca- 
scanti. 

SCiam e +- O m * * exam en. Moltitudine di 
sciame, T \J t a pi c he in una sola volta esce 
dagli alveari in primavera fermandosi sopra gli 
alberi, e che abitano e vivono insieme. | di insetti, 
vespe, j Moltitudine come di api. | di ragazzi che 
escono dalla scuola. | di signorine. | A sciami, In 
gran quantità. | Sciami di emigranti. | di isole. \\ 



-ante, ps., ag. Che fa sciame. || -are, nt. Fare nuove 
sciame, Raccogliersi in sciame. | rfl., tose. Far fa- 
miglia fuori di casa. || -atura, f. Opera dello scia- 
mare. 

sciamito, +saméto, g: { ì^ e J ciàmi - 

' ' to). #biz. ££gc[j.itov 

£àp.irìTo; drappo a 6 fili. Specie di drappo fino di 
varie sorte e colori; Velluto, j verde, rosso. \ palio 
di —. | J^ Amaranto, Fior di velluto. || + -aro, m. Chi. 
fa sciamiti. || -elio, m. dm. 

sciamma, m. Sorta dì ampio manto dei dignitari" 
e guerrieri abissini. 

«rìamnacn a f- *&• Champagne. J Regio- 
SCiampagna, ne orientale set tentrionale 

della Francia. | m. nf. Vino bianco spumante, fi- 
nissimo della Sciampagna, j coppa di — . | i brin- 
disi si fanno allo — . ) rivi di — , dove se ne beve 
pazzamente. | italiano, fatto in Italia (Conegliano,, 
Canelli, Asti, ecc.). {frappé, con ghiaccio. || -ino, m. 
Bibita di acqua gassosa con zucchero e alcool. 
♦sciampannare, a., dlt. + Allargars, Scialacquare. 

+sciampi are, +sciampr-, g*£* 

re. Slargare, Allargare, Dilatare, Ampliare, Sten- 
dere. | gola, vesti, ali. \ il dominio. | rfl. Stendersi,. 
Allargarsi. | della stima, fama. || *-amento, m. Al- 
largamento, Dilatamento. |j + -atore, m. -atrice, f. 
Che sciampia, Ampliatore. || + -o, m. Ampiezza. Di- 
stesa. | X vela di grande — . 

cpiann are» rfl. anca. Diventare sciancato. ì 
bUIdllLdie, a Lacerare le anche; Tirare in 
qua e in là. | rami. || -atamente; A modo di scian- 
cato. || -afelio, m. dm. Alquanto sciancato. || -atino, 
ag. vez. jj -ato, ag. Che ha l'anca rotta o debole,. 
Storpio. | gobbo e — . | pvb. Tanto cammina lo storpio 
quanto lo — . | camminare — . | mobile — , che non 
si regge in piedi. | Malandato, Che si trascina a. 
stento. | povero e — . | governo — . | "^Dirupato. | balza. 
— . | fi Scalmato, Scalmanato. |! -atissimo, sup. 
4-SCiantO m ' * e xhalSt0s ? (cfr. scialare). 
T » Spasso, Riposo, Divagazione. 

sciantósa, f. *fr. chanteuse. Cantante di canzo- 
nette di caffé e concerti. 
+ sciàpica, v. sciabica. 

sciàpido, sciapo, a f t - 0! S P c ' D .f: ìd ? r t 

nt. Scipidire. || -ito, ag. Scipito. 
SC'ldrà ^' ^ S°rta di zanzara, con ali abbru- 
» nate, antenne sottili e villose: quando- 
le larve delle sciare appaiono in enorme schiera,, 
nella Germania, formano il_ cosiddetto heerwurm^ 
serpe esercito (sciara militaris). 
sciarabà, -àn, m. *fr. char-a-bancs. Biroccio alto- 
con più sedili, per vettura pubblica usata nel. 
Mezzogiorno. 

sciarad a $ *^ r- charade - gìuoco in cui si 

» dà a indovinare una paròla divi- 
dendola in varie parti e designando ciascuna e il 
totale con una particolare nota da indovinare, p. e. 
indo-vino. | il primo, il secondo, il tutto, intero, to- 
tale della — . | in versi. J a pompa. | soluzione della — .. 
|| -ista, s. Valente a indovinare sciarade, o a farle.. 
+ sciarappa, Q v. giarappa. 
+ sciarda, f. giarda? mala —, Persona trista. 

cq'i aro n t- & Vogare a ritroso mandando la, 
> poppa innanzi. | Scia!, esci, di coman- 
do di sciare, a tutti i rematori ; la sinistra, ai re- 
matori di sinistra; la destra, a quelli di destra. ] 
Scia voga, scorri!, per far sciare da un lato e vo- 
gare per diritto dall'altro, e girare più rapida- 
mente. | v. se hi. || -afa* f. Operazione' dello sciare,, 
in una volta. 

er»jorn a f* *fr* écharpe, atd. skerpa. Banda 
" > di seta o sim. che si cinge alla vita 
o si porta al collo per riparo dal freddo e per or- 
namento. Ciarpa. | di seta, lana. | 5^5 Banda o fa- 
scia che portano a tracolla gli ufficiali. | tricolore, 
£fj che si cinge da pubblici ufficiali nell'esercizio, 
delle loro funzioni. | cingere la — . || -etta, f. dm- 
-ettina, f. vez. 
'''sciarpellare, -ino, v. scerpe Ilare, ecc. 
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*%CÌ3TranÌ m- P** *& Genere di pesci ossei 
w I ermafroditi, delle perche, con una 

sola pinna dorsale e l'anale, denti forti di presa 
tra altri fini e serrati, scaglie piccole, una cui spe- 
cie ha sulle guance e sul muso listerelle come 
segni di scrittura, corpo giallo rossastro, con fa- 
sce, lungo sino a 30 cmt. ; saporito (serranus scriba). 
ACpiflrpsre a. separare? Scompigliare: Sba- 
T-auietl I ai B, ragliare) Separare. | il naviglio, 
l'esercito. | rfl. Altercare, Azzuffarsi, Venire in 
discordia. |j + -a, f. (vivo nei dlt.}. Alterco per discor- 
dia, Rissa, di pochi, per ira, litigio. || + -amento, m. 
Modo e atto dello sciarrare. || -ata, f. Rissa, Sciar - 
ra. |j -ato, pt., ag. Altercato/Separato. j truppe, genti 
— , disordinate, che non stanno più in ordinanza. 
sc/artrósa, f. *fr. chartreuse certosa. Liquore 
finissimo preparato dai Certosini di Francia. 

SCìàtìC a '• ^ Nevralgia del nervo sciatico, 
» con aspro dolore, Gotta sciatica, 
Ischiade, Ischialgia. || -o* ag. (pi. -ci). #ischiadìcus 
m'.aSixbs. 9 Dell'ischio, Dell'osso scio. | nervo—, 
che percorre tutta la gamba dalla coscia al piede. 
| Di sciatica. | m. Infermo di sciatica. 
sciatta, f. X Chiatta. 

QPÌflttO a S' * v '' exaptus? Negligente, Tra- 
auiaiiu, scurato, Sciamannato. | nel vestire. | 
nello scrivere, Trasandato. | Dappoco, Miserabile, 
j Sciocco. Insulso. Goffo. | stile — . || -aggine, f. Qua- 
lità di sciatto. | Soverchia negligenza. Trascurag- 
gine. || -amente. Con sciattaggine. || -are, a. Gua- 
stare, Sciupare. | + rfl. Mandarsi a male. || -erta, f. 
Cosa sciatta. Miseria, Melensaggine. || -ezza, f. Qua- 
lità di sciatto. Sciatteria. || -ino, m. Guastamestiere. 
Chi fa cose sciatte. || -io, m., frq. Lavoro mal fatto. 
|l -issimo, sup. || -one, ag, acc. || -orello, ag. dm. 
+ sciaùra, -ato, v. soiagura, ecc. 

SCÌ£LV©rO m " SCEVERARE ? ^ Ciascuna delle 
ouiavci \j f ^ porzioni di cerchio che si cavano 
da una trave rotonda nel riquadrarla con la sega. 
| Ritaglio, Avanzo, di pelli, stoffe. | + ag. becco —, 
mozzo alle corna (?}. 

Scìbile a &- * SCIB ' LIS ' Che si può comprendere 
ouiuiicj con j a sc i enzai | i e cose c fo e sono — _ j 

m. Scienza possibile, Tutto ciò che si ^ può cono- 
scere per scienza. | umano. | immensità dello — . | 
tutto lo — . | dar fondo allo — . 
scicche, m.,fr. Chic. ||-herìa, f.,rom. Cosa chic; 
Eleganza. || -oso, ag. Chic. 
scièna, f. *axirxt.vy, sci.ena. <S*> Ombrina. 

CirMÀnf C» x.rc PS., ag. #sciens -tis che sa. 
acscruo, T io, che sa bene, Che ha notizia. 
| nomini —. | di sé, Conscio, Consapevole. | in 
musica. || -emente, Con piena cognizione. | par- 
lare — . || -ificamente, In modo scientifico. Con 
metodo d'i scienza. | trattare, argomentare, proce- 
dere — . !| + -ificare, nt. schr. Procedere in forma 
dottrinale. || -ìfico, ag. (pi. -ci, *-chi). Di scienza, 
Proprio della scienza, Fondato su dottrina melodica. 
| fondamento — . j cognizione — . | valore — di una 
dimostrazione. \ linguaggio — . | società — , di scien- 
ziati. | insegnamento — , opp. a letterario, artistico. 
| Accademia — letteraria, in Miiano, Facoltà di 
lettere e filosofìa con sezione di lingue straniere. 
| +uomo — , Scienziato. || -issimo, sup. || -issima- 
mente, av. sup. 
e/^i'àn7 q J..710 f. *sgientia. Conoscenza, 

scienz et, t- .ile*, Notizia | a sua __, | di 

certa — . ( con — . | @f} albero della — del bene e del 
male, di ogni sapienza, nell'Eden, e il cui frutto 
è vietato. | Dottrina, Sapere. ! arca di — . j uomo 
senza — di lèttere. \ amore della — . | profonda. \ 
v. infuso; occulto. | spezzare il pane della — , 
Insegnare. | Perizia, Sapienza. | nelVarte. | v. gai o. 
| Conoscenza di cause e leggi ed effetti e fini, che 
si'cerca di raggiungere con lo studio e l'esperienza, 
in un determinato complesso ordine di fatti e fe- 
nomeni della storia o dello spirito umano o delle 
relazioni sociali o della natura. | esatte, matemati- 
che; storiche, storia, filologia; giuridiche; filosofi- 
che: | naturali, mineralogia, botanica, zoologia. \ fi- 
siche, mediche; politiche, [positive. \ pura,- specula- 
tiva. | applicate. [ prima — , metafisica. 1 divine, 



sacre, teologia, j Giornale di scienze e lettere. | il 
progresso delle — . || -tale; ag. Appartenente a scien- 
za, Scientifico. || -iato, ag., m. Fornito di scienza, 
sapere ; Dotto ; Cultore di una scienza. | uomini — . 
| fatto — dall' 'esperienza. \ di poesia. \ in filologia. \ 
grande, solenne — . | Congresso degli — ■. || -atissimo, 
sup. || -iuola, f. dm. Poca scienza. 

sciffoniera, *fr. chiffonière. Armadietto elegante, 
con specchio. 

scifo meduse. f - p 1 - *™^°i tazza •*. M< ?- 

av.iiwim,uu^o, duse robuste di co i or i V i_ 

vaci, muscolose grandissime, p. e. noctiluca. || -zòì, 
m. pi. Scifomeduse. 

+ scifrare, a. Decifrare. || + scigna, v. scimia. 
+ scignere, v. scingere. 

QfMcrriom a f-, tosc . Colpo di taglio, Fendente. 
auigl Igil et, | Segno lasciat0 da una frustata 

o sim. || -ata, f. Colpo di taglio, F'endente. 
SCiif3.CC a f- salacca. Colpo dato con riga o 
^^ ' col piatto della sciabola, o con 
mano aperta. | + Spada. || -are, a. Colpire con sci- 
lacche. || -ata, f. Colpo di scilacca, 
+ scilécca, f. Cilecca. || sclliato, v. scilivato. 
+ scilinga, v. siringa. 

escilino'ii àorinìrs m ' * v '. sublinguanèum? 
sciunguagnoso, v FreneUo deUa lingua _ 

| sciogliere lo — , Parlare molto e liberamente dopo 
qualche tempo di silenzio. || -aro, nt. Balbettare, 
come di chi non avesse lingua o non la potesse 
muovere. || -atamente, A maniera di scilinguato. || 
-ato, pt., ag., m. Balbuziente, Difettoso nel par- 
lare. || + -atore, m. -atrioe, f. Che scilingua. || -atura, 
f. Imperfezione di parlare, Parole pronunziate im- 
perfettamente. 
+ soiliva, f. Saliva. 

SCÌ!ÌV3.tO a S' LISCIVIA ' Di pane poco sodo, e 
1 » però di poco sapore; Salcigno. Di 
odore sgradevole dei panni mal lavati in bucato. 
SCill a ^' *°* * S G UILLA ' J* Grossa cipolla delle 
' arene marittime del mezzogiorno e delle 
isole, impiegata in medicina; Cipolla marittima (ur- 
ginea maritìma). \ 11°. *Scylla 2xùì.X'(\. t Promon- 
torio della Calabria presso la città di Scilla di 
fronte al Faro; Sciglio. \fra — e Cariddi, fra due 
pericoli. | gg Mostro marino che sullo scoglio erto 
del promontorio di Scilla minacciava le navi. || 
-aro, m. <§> Crostaceo dei palinuri, con corazza 
più lunga che larga, rostro molto prominente [scyl- 
larus). || -èo, ag. «scyllojus. Di Scilla. | scoglio — . 
|| + -ino, ag. Semitico. || -ìtico, ag. (pi. -ci), su Della 
Scilla. | ossimele, aceto — . || -itina, f. ^ Sostanza 
resinoide acrissima che fu estratta dalla Scilla, 
Principio alcaloide e venefico ricavato dalla Scilla. 
Sciiti O m- * a xi>\t.ov >§> Gattuccio. || -te, f. /%> 
ouiiii v, p r i nc ipio che si estrae dal fegato dello 
scillio. 

sciilòria, f. schr. Giudizio, Criterio. 
+ scilòcco, v. scirocco. 

scilòma, m. schr. Sermone, Discorso lungo e vuoto. 
+ scilòppo, v. sciroppo. . 

+ scima, f. fi Gola dritta. 
+ scimignato, ag. Scimunito. 

coimitarra t *sp. cimitarra (di origine 
SV.ll liliali a, basca?) . Sciabola corta, orien- 
tale, con lama larga e curva. || -ata, f. Colpo di 
scimitarra. 

scimmi a, scim ia, L^Tlenttu™': 

pietà, mammelle pettorali, arti prensili ; abitano su- 
gli alberi, nelle regioni calde d'Asia, Africa e Ame- 
rica, sono onnivori, costituiscono un ordine : bertuc- 
cia, urango, gorilla, cercopiteco, macaco, babbuino, 
mandrillo, amadriade, cinocefalo, ecc. | urlatrice, del 
Brasile, lunga circa 60cmt. e altrettanto la codapren- 
sile, con cui si afferra e si dondola, ispida rossobru- 
na, faccia nera e nuda; manda un urlolamentoso 
{mycetes seniculus). \ leonina papale rosalia). | piatir- 
rine: volpine, \bruita —, detto per ingiuria a donna. | 
Bambina che fa smorfie. | Chi contraffa e imita gesti, 
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Scimpanzé. 



-voce, maniere di altri. \ far la — a uno, Contraffarlo, 
Imitarlo, Rifargli il verso. | pvb. orazione della —, 
v. bertuccia. | 5>S> Strumento che disegna sopra 
una striscia di cartone ogni difetto che possa avere 
l'anima dell'artiglieria. || -aggine, f. Natura di scim- 
mia. || -afa, f. Atto goffo di scimmia. || -àtico, ag. (pi. 
-ci). Che tiene della scimmia. || -sggiare, a. Imitare, 
Scimiottare. || -eggiatore, m. -atrice, f. Che scim- 
mieggia. Scimiottatore. |j -egglatura, f. Imitazione 
goffa, Scimiottatura. || -esco, ag. Di scimmia. | na- 
tura — . | atti — . || -etta, f. dm., anche di persona. 
+ -o, m. «simius. Scimmia. || -one, m. 
acc. || -ottare, a. Imitare come le 
scimmie. | i Francesi; i Tedeschi. \\ 
-ottata, f. Atto da scimmia, Imita- 
zione. ]J-ottino,m. vez. Piccolo scim- 
miotto. Il -otto, m. Scimmia giovane. 
| Persona brutta che pare una scim- 
mia. | fare lo — , Contraffare, Imi- 
tare, lì -ottolo, m. dm. spr. 

scimpanzè, ^f^a 

affine al gorilla, nera, più piccola 
■e meno robusta, che vive in pic- 
coli branchi nell'Africa occidentale 
e si costruisce sugli alberi l'abitu- 
ro fatto di rami spezzati; si addo- 
mestica {iroglodtytés niger). 
Scimunito a £'' m- Scemo, Sciocco, Senza 
1 v » cervello, Demente. | femmina— . 
\ vecchio — , rimbambito. |[ -aggine, f. Scempiaggine, 
Qualità e azione di scimunito. || -amente, Da sci- 
munito. || -elio, m. dm. 

SCJnC O m ' * SCINCUS cwrKOS- <$> Genere di ret- 
» tili con muso piatto, tozzi, coperti di 
scaglie lisce, in taluni mancano le zampe, in altri 
sono più o meno sviluppate ; delle contrade sab- 
biose ; lunghi sino a 16 cmt. ; qualche specie si 
credeva medicinale .{scincus ojfìcinalis). \\ -oidi, m. 
pi. <§r Famiglia degli scinchi. 
Qr*ìnrf ore* a * {scissi, scisso), ^scindere. Ta- 
OUHUC!C » gliare, Separare, Dividere, Strac- 
ciare. | vesti. | Punita, la compagine. \ le questioni, 
Trattarle separatamente. \ + Solcare. |j + -ula, f. {scin- 
dala}. Assicella, Scandula, di castagno. 
SCÌnffGTG a * ^ discing ere. Slegare, Discin- 
& ' g gt e. \ le vesti. \ la spada, Toglierla 

dalla cintola. Toglier la cintura conia spada attac- 
catavi. | rfl. Sciogliersi le vesti, Spogliarsi. | To- 
gliersi la spada dalla cintola, i il brando. \ Svinco- 
larsi, Liberarsi. 

SCÌntìIl3. ^ * SCINTILLA - Particella di fuoco 
' che sprizza dalla selce, o da car- 
boni e legne accese, metalli roventi battuti; Fa- 
villa vivace. [ elettrica, Linguetta di fuoco che si 
accende tra due corpi elettrizzati avvicinati al- 
quanto.. | di genio, intelligenza, Lume, Luce. | man- 
care della — . | di fede. \ prometèa, gf Fuoco che 
Prometeo aveva rapito al sole e racchiuso in una 
canna, e con esso avvivò l'argilla dell'uomo. | 
Particella. | Macchiolina, j Michelangelo aveva negli 
occhi — giallette azzurricine. j J ^" Affezione del 
nervo ottico per cui appariscono scintille. |{ -accia, 
f. peg., schr. j| -are, nt., a. «scintillare. Sfavil- 
lare, Mandare scintille, Risplendere a sprazzi. | 
del fuoco. \ degli occhi. \ delle stelle. \ di colori; di 
fiori. j di acconciature ; di bellezze femminili. \ di ar~ 
'guzie, motti. || -amento, m. Fenomeno dello scintil- 
lare. | dell'occhio ; della gemina. \ di arguzie. \\ -ante, 
ps., ag. Che scintilla, sfavilla, Brillante, Risplen- 
dente. | occhi — . | cristalli —. \ vetrine — di luce 
elettrica e di gioielli. j| -antissimo, sup. || -azione, 
f. Atto dello scintillare. | *?■* Vibrazione di luce 
degli astri. | di Giove, Venere. \\ -etta, f. dm. || -io, 
m. Fulgore continuo e reiterato, Continuo sfavil- 
lare. | di lumi, saloni illuminati, vetrine ricche. \\ 
-òmetro, m. *■* Strumento che dà la misura della 
scintillazione degli astri; inventato da Arago. |( 
-uzza, f. spr. 

scinto, pt., ag. (scingere). *discinctus. Discinto, 
Slegato. | vesti — . | seno — . | spada — . 
Q^inf A -niQmn m. Forma di religione del 

scmio, oi^mo, Gìap p 0ne; fondat 5 a su di _ 

vinità naturali e il culto degli antenati. 



1 Q scTo, m. *ischium tcrxtov coscia. (f Ischio. 

2° SCIO m ' *^- ios Chios. $ Isola e città dell'Ar- 
' cipelago, a nord di Samo, una delle città 
che si vantava patria di Omero. | andare a — , Per- 
dersi. | mandare a — , Scacciare da sé, Licenziare'. 

Uccidere. 

sciò, esci, per iscacciare i polli, e le mosche. 

SCiÒCCO a £* * v *' Exs0cus ' Scipito, Senza sa- 
' pore. | vino, acqua — . [ bi-odo—, non 
salato. Discorso insulso, j minestra —. | Insensato; 
Che non ha giudizio, senno, criterio; Ignorante, 
Fatuo. | riso, anima, volgo — . j linguaggio. \ opinione 
— . j Stupido, Balordo. \ rimanere — . [ non è uno — , 
di persona che sa il fatto suo. | Infinita è la schiera \ 
degli — (Petrarca, Trionfo d. tempo). \ pvb. Far ! 
lo — per non pagare il sale. \ dar dello . — . f par- 
lare — , da sciocco, y -aggine, f. Sciocchezza. || 
-amente, Da sciocco. | ridere — . | pensare — . || -heg- 
gìare, nt. Far lo sciocco, Fare scioccherie. || -herel- 
lo, ag. dm. Alquanto sciocco. || -herellone, m. (f. -a). 
Sempliciotto, || -herìa, f. Azione da sciocco, Scioc- 
chezza, Leggerezza, Scemenza. | Inezia, Piccolezza. 
|| -heriuola, f. dm. || -hezza, f. Qualità di sciocco. 
Scioccaggine, Imbecillità di mente. | Scipitezza. | 
Azione o parola sciocca, fatta senza prudenza. 
| Dire sciocchezze. \ è una — / | commettere una — . | 
Cosa da nulla, inezia. [ comprare delle — . || -hez- 
zina, f. vez. Oggettino da poco, Futilità. j| -hezzuola, 
f. dm. Ineziuccia.||-hino, ag. vez., di fanciullo, o don- 
nina sciocca. || -one, ag. acc. || -onaccio, ag. acc. peg. 
sefòfar, m. ^ Corno che si suona nelle sinagoghe 
a capodanno e alla festa del kipur. 

sciògli ere, sciòrre, f±fff?^^ 

*dissolvére. Slegare. | lacci, balle, canapi, corde, 
correggia. \ ceppi. \ rubino dal castone. | sigillo. | la 
lingua, Parlare dopo la reticenza. Cominciare a 
parlare. | serrarne, catenaccio ; catena. \ freno. \ cane, 
Sguinzagliare. | chiome, | £, àncora. | le vele, Sal- 
pare (^nche eli.). | nodo, groppo, \voto, Adempiere. 
| obbligo, Soddisfare. | promessa. \ la borsa, Spen- 
dere, Regalare, Pagare, e sim. | Dissolvere, Scom- 
porre e ridurre in minime particelle. | in acqua, 
vapore. \ ghiaccio. \ nuvola. \ tumore, _»-• mediante 
il riassorbimento della materia che lo ha formato. 
| Far soluzione, Liquefare, j in acqua, alcool, etere. \ 
zucchero, gomma, sale. | oro, argento, con acqua 
ragia. | ife. il corpo, Levare la stitichezza. | Schiu- 
dere, Aprire, Mandar fuori. | la voce al canto. \ il 
volo. | canto. | E scioglie alVurna un cantico Che 
forse non morrà (Manzoni, 5 Maggio). | Liberare. 
| dall' obbligo . | Disimpacciare. | gambe, braccia; 
mano; passo. | Disunire, Disgiungere. | l'adunanza. 
| tumulto, assembramento. | con squilli di tromba. | 
il digiuno, Rompere. | Dissolvere,. Distruggere. | con- 
tratto. | società, compagnia. | la Camera, Porre fine 
ai lavori di una legislatura. Dichiarar decaduti 
i deputati che la compongono. | scuola, circolo, 
| esercito, Licenziare soldati e ufficiali. | Spie- 
gare, Risolvere. | dubbio, quesito, problema, scia- 
rada,- difficoltà. | la mente. \ imbroglio. \ intrigo, 
Disfare. | rfl. Liberarsi ; Svincolarsi. | dal laccio, 
guinzaglio. \ dalla folla. \ dal timore, \ da ritegni. 
I da patto, obbligo, voto, promessa. | Dissolversi. | 
in lagrime. \ fumo. | Liquefarsi. | del ' ghiaccio. 
|| -bile, ag. Che può sciogliersi. | legame, contratto 
— . || -ente, ps., ag. Che scioglie. Solvente. \ acque —, 
|! -lingua, m. Giuoco che consiste in una frase con 
forte alliterazione difficile a pronunziare. || -men- 
to, m. Modo e atto dello sciogliere. | Distempera- 
mento, Riduzione allo stato liquido. | di corpo, 
Diarrea. | Dissolvimento. | di società. | dell'adu- 
nanza. | del Parlamento. \ dell'Assemblea. | ^£ di un 
ordine. | $ Parte dell'azione di un dramma nella 
quale avvengono riconoscimenti, conciliazioni, e 
sim., e la fine. | di difficoltà, dubbio, Soluzione, 
Spiegazione.! g, £ Scioltezza di attitudini. || -tore, 
m. -trice, f. Che scioglie. Liberatore. | dell' enimma, 
Solutore. 

SC'lO p^rafìa f- *cr-aoYpa$£a sciographia adom- 

&"*■"<*> brazione. «- Metodo di trovare 

l'ora del giorno o della notte mediante l'ombra 

del sole o della luna. | ff Spaccato, Ortografia in- 
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terna. | Parte della prospettiva.il -gràfico, ag. {pi. -ci), 
*sciographicuS; Appartenente alla sciografia. 
scTòlo, m. #sciòlus. Saputello, Saccente. 

frinii O P fc -»ag. (sciogliere). Slegato. | cane 
5s^BUlt U, _ t j * lggelli _, j a briglia -, Senza 
ritegno, j cravatta '—. | Scinto, Discinto. | capelli, 
vesti — . | nodo — . | trecce — . | Libero, Liberato, j da 
riguardi, obblighi, impegno, j dal mondo. \ di ca- 
tene. | dal vincolo del giuramento, del segreto. [ 
.anima — dal corpo, j Agile. | di mano, di lingua. 
| della persona. | di spalle, di cavallo, | Disinvolto, 
-Franco. | atteggiamento — . | Dissoluto, Sfrenato, j 
^città, gioventù — . \ esser di lingua — . | vivere — . 
'] Disciolto in acqua o vapore. | zucchero — . | ghiac- 
cio, neve — . | terra — , sminuzzata, non compatta. 
| Profuso. | in lagrime. \ nel sonno, Abbandonato 
tutto al .sonno. | Disfatto, Disgiunto, Distrutto.) 
società — . | assemblea — . j matrimonio — . | ventre 
— , con flusso, diarrea. | vela — , JL. che non ha 
pennone sottoposto, j ®$ parole, discorso — , in 
prosa. J |f versi — , non rimati, com. endecasillabi, 
-che vennero spec. in onore nel sec. 18° (Frugoni, 
Parini, Foscolo, Monti; tragici); usati già larga- 
mente nel sec. 16° al posto dell'esametro classico. 
| £ Che non ha legature, j Spiegato, j enimma — . | 
.nel biliardo, punto — , dato all'avversario dal gioca- 
tore che non vuol toccare la palla. |j -a, Diarrea. |[ 
-amente, In maniera sciolta, disinvolta, spedita. 
| parlare, muoversi — . j + Dissolutamente, Licenzio- 
samente. || -ezza, f. Qualità di sciolto. Agilità, De- 
prezza, Franchezza, Disinvoltura, Libertà e faci- 
lità di movimenti. | ai mano. \ di lìngua, che non 
ha riguardi. | distile, di modi, j della persona, At- 
titudine aliena da ogni affettazione. 
"asciòlvere, a., rfl. Asciolvere. 
scsomanzìa, f. ^a-x.io^avitia. Necromanzia. 

SCBÓn G m ' S1F0NE - «&■ Nodo aggruppato di 
' vento impetuoso e subitaneo, Turbi- 
le, Tromba. |] -ata, f. Colpo di scione. 
sciorinare, rfl., dlt. dissonnare. Destarsi, Risentirsi 
dal sonno. 

scfop, m. *td. sckoppen. Bicchiere di birra. \ grande, 
piccolo. 

scioperare, 4-sciopr-, ^% e £\£° : 

la facendo perder tempo, Allontanare dal proprio 
lavoro. | nt. Astenersi dal lavoro per accordo coi 
compagni : primo e principal mezzo della cosid- 
detta lotta di classe. | + rfl. Levarsi dal lavoro. 
Il -aggine, f. Abito del non volere lavorare. || + -ali- 
brai, m. Letteratuzzo. || -amento, m. Modo e atto 
dello scioperare. Oziosità. || -ante, ps., ag., s. Che 
sciopera. | Chi prende parte a uno sciopero orga- 
nizzato. | dimostrazione degli — . || -ataccio, ag. peg. 
Erutto scioperato.y -ataggine, f. Abitudine dell'ozio, 
poltrone. || -atamente, Da scioperato. || -atello, ag. 
dm. Oziosetto. || -atlno, ag. vez. || -atezza, f. Qualità 
« vizio di scioperato. || -ativo, ag. Scioperato. || -ato, 
pt., ag. Sfaccendato, temporaneo o abituale. | alla 
— , Da ozioso, che non sa fare altro. || -atissims, sup. 
-atone, ag. acc. || -Io; m. Perdita di tempo dannosa. 
[ Ozio. j| -o, m. Astensione dal lavoro, per protesta 
•o per costringere a concedere maggiore mercede e 
minore applicazione al lavoro. | ricorrere allo — . 
J l'arma dello — . j mettersi in — . | delle ferrovie, 
delle poste. \ generale, Cessazione di ogni lavoro 
« servizio pubblico per solidarietà. | abortito, fi- 
nito, j bianco, Intervento all'officina o all'ufficio 
senza quasi lavorare. | politico, non mosso da ra- 
gioni economiche, ma da interessi politici. | diritto 
di — , riconosciuto a tutti i salariati e operai, che 
non facciano servizio pubblico. | Riposo. | *giomo 
di — , di festa. | pt., ag., sinc. Disoccupato, jj -one, 
m. Amante dell'ozio. | Fannullone. 
♦sciopino, m. Accidente, Caso. 

SCÌÒDOdì m ' p . 1- *™' 47ToSs s sciopòdes. gg Uo- 
" ' mini con una soia gamba senza gi- 

nocchio e piede cosi largo che stando supini ser- 
viva da parasole. 
+ scióppa, f. Stoppa. 
+ scìoprare, -o, v. scioperare, ecc. 



i cf>|nr are "'• ( sc '° rfl )- * exaurahe . Sfiatare, 
Tav * lul a ' Trovare sfogo e aver corso, del- 
l'acqua. I ven. Rinfrescarsi, Prendere un po' di sol- 
lievo. || -inamente, m. Modo e atto di sciorinare. || 
-inare, a. Spiegare, stendere all'aria. | panni, lana, 
pelli, Far prender aria. | bucato, Spandere. | Tirar 
fuori. | testi, libri. | Presentare al pubblico, Esporre, 
Pubblicare. | le lodi. | citazioni. | Vibrare, j colpi. | 
+ rfl. Allontanarsi, Scostarsi. | Prendere ristoro, 
Rinfrescarsi. | nt. Scorrere, Uscire, di liquido. || 
-inato, pt., ag. || -ino, m. Sciorinamento. 
sciòrlo, m. *td. schoel. © Tsrmalina bruna o nera. 
sciòrre, tose, v. sciogliere. 

sefott, m. <£ Depressione a circa 20 cmt. sotto il 

livello del mare nell'interno della Tunisia presso 

il golfo di Gabes. 

■'sciòtta, f. Jt Cacao. 

+ scioverare, v. sceverare, separare. 

+SCÌOVèrn O m ' * HIBERNUS - A Riposo dal 
TSbiuiei v/> ser vizio; dì navi che svernano; 
Sciverno. | ritornare a — . || + -are, rfl. Riposare, Cer- 
car sollievo, ricreazione, Rinfrescarsi. 
+ sciovèrso, m. #subversus. Sovescio. 
sciovinismo, v. chauvinisme. 

iefinarp a - 'dissipare. Guastare; Turbare, 
-J-auiJJCU'O, Sconciarei | a sangue , ^ Maestro 

Stipa, che guasta tutto. | nt. Sconciarsi, Abortire. 
|| + -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Dissipatore. || 
+ -azione, f. Dissipazione. 

J.orMnìrì Ci & S- *insipìdus. Scipito, Sciocco, 
1- auipiu \J, Sciapid0 , || +. ezzai f . insipidezza. 

|| -ire, nt. Divenir scipito, Perdere il sapore. | a. 
♦Rendere scipito. || -issimo, sup. 

SCÌDÌtO ag ' sc ' proo X SAPOR ' T0, Privo di sa- 
I "» pore, Insipido. | cosa — . | carne, vino 
— . | cetriuolo — . | Scimunito, Sciocco, Stolto. || -ag- 
gine, f. Sciocchezza, Insulsaggine, Fatuità. ||-amen- 
tOj Da scipito. || -elio, ag. dm. || -ezza, f. Qualità di 
scipito, sciocco, Fatuità; Scipjtaggine.|l-ino, ag. vez. 
+ scire, a. *scire. Sapere. | v. uscire. 
+ scirignata, v. scigrignata. 
+ sciringa, -are, v. siringa, ecc. 

SCÌrÒCC O m ' * ar ' SC10EUK - ft Vento dei princi- 
» pali che soffia tra levante e mez- 
zogiorno. | levante, Mezzovento, tra levante e sci- 
rocco; ostro — , tra ostro e scirocco, \ dopo tre 
giorni di — viene la pioggia. \ noiosissimo, afoso. 
\ levarsi dello — . | che si cambia in libeccio. \ pvb. 
Tramontana torba e — chiaro, Tienti alUerta, ma- 
rinaro. | Parte da cui spira lo scirocco. | guardare 
-verso —. \ dalla pctrte dì — . | X Gronda, Piovano, 
cappellaccio. || -accio; peg. || -ale, ag. Appartenente 
a scirocco. | venti — . j giornata — . |j -ata, f. Sci- 
rocco che imperversa. 

+sciròne, m. *sciron -5nis axtpùv -avos. ffc Vento 
di maestrale, per gli Ateniesi.' 

SCÌrÒDDO m * * ar ' SCIAEAB bevanda, /a Solu- 
"" ' zione concentrata di zucchero in 
acqua, o sughi di frutta o decotti. | acetoso, usato 
per la terzana. | di cicoria, contro i vermi. | violato. 
| rosato. | schr. di cantina, Vino. | delle cinque ra- 
dici, composto col rizoma del pungitopo, deìVaspa- 
ragus e di 3 radici di ombrellifere, aperitivo. || -are, 
a. Preparare le frutte a modo di sciroppo. Giuleb- 
bare.| schr. Consolare. || -ato, pt., ag. Giulebbato. | 
m. Sciroppo. || -etto, m. dm. Sciroppo leggiero, molto 
gradevole. || -ino, m. vez. || -oso, ag. Che ha consi- 
stenza di sciroppo. 

SCÌrDO m ' * S0IHPUS - -ft Pianta pratense cespi- 
" » tosa poco nutritiva e di difficile dige- 
stione,_sim. ai giunchi, con fiori in spighe (scirpus 
c&spitosus). 

SCÌrr O m " * ctj "p£°s scirrhos. Tjg^. Tumore ma- 
» Ugno, duro, spesso senza dolore, e che 
non si risolve, com. in parti glandolose, o anche 
alla faccia, alla lingua, al pene, all'utero ; Durezza. 
| alla mammella. || -oso, ag. Appartenente a scirro, 
Che ha dello scirro. 

SCiSITI 3. m ' + ^' * CT X' : <V -aros schisma [-atis] 
t ' scissura. ^Separazione dal corpo 
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e dalla comunione della religione, Divisione di 
una parte della chiesa dall'altra. 1 della chiesa or- 
todossa dalla cattolica. | protestante, anglicano. | 
Storia dello — d'Inghilterra, di Bern. Davanzati. 
| di Maometto, rispetto alla cattolicità. | si fa uno 
— con l'istituire un antipapa. \ produrre uno — . 
{Discordia, Divisione, Separazione. || -aticamente, 
Da scismatico. || -àtico, ag., m. (pi. -ci). *schisma- 
ticus axio-p.arix6:;. Di scisma, Che promuove o 
segue uno scisma. | infedeli e — . | terra — . | Greci 
— , ortodossi. | greco — , schr. Lingua greca spro- 
positata. | + Brigoso. 

SCÌSS ìls a S- * SCISS ' LIS - Che facilmente si 
no, f onde si rom p e . | allume —, schi- 

stoso. || -ione, f. «scissìo -5nis. Atto dello scindere; 
Scissura, Divisione e discordia. | una — nel par- 
tito. || -iparità, f. «parere partorire. Procreazione 
per divisione, negli organismi unicellulari. || -o, 
pt.-, ag. (scindere), «scissus. Diviso; Separato, 
Disgiunto, Lacerato, Stracciato. | veste — , con lo 
sparato sul petto. || -lira, f. «scissura. Fessura, 
Fendimento. | Discordia, Dissidio. | nella famiglia, 
nella nazione. | pi. V Solchi molto profondi negli 
emisferi cerebrali. | di Rolando, Solco della massa 
cerebrale che divide il lobo frontale dal parietale. 

I preplantare, Profonda solcatura ai lati della 
faccia anteriore o preplantare dell'osso del piede, 
nel cavallo. 

scisto, -oso, v. s chi sto, ecc. 

QPÌtnla -e* f- *oy.uTà^t] scytale. ffc Staffile, 
ov. naia, o, Coreggia , | tra gli Spartani, Let- 
tera segreta con segni convenzionali. | Sorta di ser- 
pente di colori bellissimi, favoloso. 

SCI Ugare, a /> nt ' Asciugare. || -amano, m. 
=> » Asciugamano. H^-amentOim. Asciu- 

gamento. || -aioino, m. dm. Piccolo sciugatoio. || 
-atoio, m. Asciugatoio. | per il bagno. | per il su- 
dore. | Panno usato dalle donne intorno al collo e 
sulle spalle. | A. Luogo da tenervi ad asciugare il 
cuoio, Stia. || + -atoiuolo, m. dm. Piccolo sciugatoio. 

sciama, m. Sciamma, degli Abissini. 
+ sciuno, ag. Digiuno. 

SCÈUD 3XS a ' * SUPARE (dato da Festo per si- 
" ' pare, dissipare). Conciare male, 

Guastare. | salute, vista. | roba, denari. Dissipare, 
Spender male. | la carta, il panno, Consumare 
senza utilità, fatica, tempo, giornata, forze, ingegno, 
| rfi. Guastarsi, Consumarsi inutilmente, Danneg- 
giarsi. | "''Strapparsi i capelli, Fare atti di dispera- 
zione. | ^Abortire, Sconciarsi. j| -acarte, ag. m. Im- 
brattacarte. || -aochiare, a. Sciupare alquanto. |1 
-atèste, m., ag. Chi guasta le menti. | un frate 
professore gran — d'università (Giusti, Gingillino). 

II -ato, pt., ag. Guasto. Mandato a male. | Consu- 
mato inutilmente. | denaro — . | fatiche — . j di per- 
sona, Andato a male, Corrotto, Perduto. || -atore, 
m. -atrice, f. Che sciupa, Dissipatore. || -inare, 
a. frq. Guastare. || -Inìo, m. frq. Sciupo, Dissipa- 
zione, Spreco. || -ìo f m. Continuo sciupare. | di 
forze, tempo. || -0; m. Atto ed effetto dello sciu- 
pare. Spreco, Consumo, Sperpero, Guasto. || -one, 
m. (f. -a). Chi sciupa molto e continuamente. 

SCÌÙr idi P*' m ' *g kì - 0U P°s sciùrus scoiattolo. 
"""» ^ lìoditori snelli con pelame mor- 
bido e abbondante, del tipo dello scoiattolo. || -òt- 
teri, m. pi. *jtteoóv ala. Scoiattoli volanti che vivono 
nel settentrione dell'Europa orientale. 

scivern are, -o, v. scioverno, ecc. 

SCiVOl SlVQ n *' { sc ì v °l°)' *germ. skiuban, td. 
» scfo'eSe» spingere? Scorrere legger- 
mente su di una superficie, spec. lubrica ; Strisciare 
sopra. Sdrucciolare. | sul marmo e cadere. \ dalle 
mani, di anguilla, Guizzare, Sfuggire. Mancare 
all'impegno. | £ sulla tastiera del piano. \ della 
slitta sul ghiaccio. | della navicella su mare calmo. 
\far — monete, biglietto, nella mano o tasca di un 
altro. | Passare oltre senza fermarsi col discorso, 
Non insistere. | su di un argomento non piacevole. || 
-a; f. Canale in fortissima pendenza; Scivolone. 
Il -ante, ps., ag. Che scivola, jj -ata, f. Atto dello 
scivolare. | $ + Componimento in settenari' sdruc- 
cioli senza rima. j| -ato; pt., ag. | note —, f ese- 



guite strisciando sui tasti del piano. || -etto, m. dm., 
di scivolo. j| -o, m. {scìvolo). $ Maniera graziosa ed 
agile del canto. Trillo, Gorgheggio. || -one, m. Ca- 
duta scivolando. | Scivola. 

sclamare, + scram-, nt. Esclamare per dolore o 
ira. || -azione, f. Esclamazione. 
sclarèa, f. ^ Schiarea. 

Qflpi'Snfn m. *axX-npii duro, av6os fiore. 
ouici auiu, ^ Sorta di erbe> cariofl u acee . 

dei campi incolti, nei luoghi sabbiosi d'Europa; 
con sepali liberi, corolla mancante o poco appari- 
scente, e achenio. |] -èma, m. ì>g^ Scleroma. || -èn- 
chima, m. -J| Tessuto di cellule con membrana 
fortemente ispessita, p. e. nel nocciolo di ciliegia. 
|| -ite, f. Tsjk Infiammazione della sclerotica. || -orna, 
m. *o-xX'iipupi«. Sk Tumore duro, Durezza. || -òme- 
tro, m. Strumento misuratore della resistenza dei 
corpi contro la scalfittura della loro superficie, 
applicandovi un bulino mobile sotto vari' pesi. || 
-òsi, f. Indurimento dei tessuti derivante quasi 
sempre da ipertrofia della trama connettivale. | 
v. arteria. ||-òtica, f. «toAtipSttis durezza. 9 Mem- 
brana esterna del globo dell'occhio, resistente fi- 
brosa, bianca, opaca. || -ètico, ag. (pi. -ci). Di scle- 
rosi. || -otomia, f. *to(vì] taglio. ,»-" Incisione della 
sclerotica. |j -òzio, pi. m. j| Cornetto di color nero 
violaceo attraverso alle glume delle spighe di se- 
gale cornuta. 
+ scluso, ag. Escluso. 
+ scòbbia, f. a. Sgorbia. 

cpnpp o ret. nt. Uscir con impeto dalla còcca, 
a\*\j\*\* cu e, dl straU; frecce scattare. | della 

trappola. \ di baci. | dell'orologio, Sonar le ore, 
Battere. | Scoccano le sei. | del fuso, Sciogliersi il 
filo dalla cocca. | a. Far scoccare, Tirare : Scaglia- 
re, Vibrare. | l'arco. | saetta. | baci, Schiudere le 
labbra al bacio. | bugie. | epigramma, frizzo. \\ -a 'I 
fuso, f., ir. Donna da poco e pigra. || -ante, ps., 
ag. Che scocca. | strali, baci — . || -ato, pt., ag. || 
+ -atoio, m. Scattatolo. Il -atore, m. -atrice, f. Che 
scocca. | di frecce. || -atura, f. Opera ed effetto dello 
scoccare. 

scoccétta, v. sotto scocciare. 
scocchiumare, a. ^ Togliere il cocchiume. 

SCOCCÌ 3TP a. (scoccio). Rompere, j uova, vasi. 
' **» | nap. coccia testa. Infastidire, 
Rompere il capo. | X Levare dalla coccia, cioè i 
ganci dagli anelli di ferro, i ramponi dalle ra- 
dance, e sim. | la rete, Liberarla e tirarla a bordo. 
| rfi. Liberarsi dall'amo, del pesce. || -a, f. X Ope- 
razione ed effetto dello scocciare. | Caviglia del 
solcometro. || -atore, m. -atrice, f. Seccatore. || -a- 
tura* f. Operazione dello scocciare. | Seccatura, 
Fastidio, Rompimento di scatole. || -otta, f. (scoc- 
cétta). Giuoco che consiste nel tenere in mano un 
uovo, e picchiare con la punta quello del com- 
pagno per provare la resistenza di tutt'e due. || 
-gliare, a., nt. Smuovere cocci, piatti, facendo ru- 
more. || -no, m. Scoccétta. || -o, m. (scoccio). Scoc- 
ciare prolungato. 

SCÓCC O m ' A** dello scoccare. Scatto. | delle 
' ore. | di mezzanotte, y + -obrino, m. 
Buffone, Giocoliere, Giullaretto. | lo — con la so- 
nagliera. 

SCOCCO! are, a - Levar le c ° ccol e da un 
pt., ag. Scoccato. 
scoccoveggiare, nt. Coccoveggiare. 
scocuzzolare, a. Privare del cocùzzolo. 

epnfl ai"P» a. Privar della coda. | fé cavallo. 
bl,UUdre ' Il -ato, pt., ag. Che ha la coda ta- 
gliata. | Privo di coda. | scimmie — . 
cipnrlpll a 4-cSfMlfl- '• *scutella. Piatto 

scoaeua, +seua , fondo per la minestra , 

| d'argento, di terra, porcellana. | di legno. | Quanta 
minestra sta nella scodella. | mangiare due — . | 
senza la —, la minestra. \far le —, Metter la mi- 
nestra nelle scodelle. | pi. Piattelli concavi della 
bilancia. | Ciotola, Tazza, Zuppiera. | pvb. Quando 
è poco pane in tavola, mettine assai nella — . |, 
v. poltrone. | X Mortaio di bronzo dove si posa 



frutice. | + ints. Scoccare. || + -atp, 
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e gira il fuso dell'argano. |J -aio, m. Chi fa e vende 
le scodelle, Piattaio, Stovigliaio. || -are, a., nt. Ver- 
sare la minestra o sim. nelle scodelle. | schr. fi- 
gliuoli, Partorire con tutta facilità. ( Spiattellare ; 
Servire largamente. | bugìe, fan- 
donie. | promesse. | Rovesciare, 
Lasciar andare giù. || -ata, f. 
Quanta roba sta in una sco- 
della. | di minestra. || -ato, pt., 
ag. | la pappa beli' e — , cose 
beli' e fatte. || -ina, f. vez. J(. 
Erba grassa dei muri con fiori 
penduli rossicci verdognoli in 
grappolo (cotylldon umbilicus). 
j ^ Moneta, alquanto concava, 
oi 5 paoli. | Piaga quando fa sac- 
co. || -ino, m. vez. <X> Pezzo fer- 
mato alla parte esteriore della Scodellina. 
cartella, di contro al focone, 
tra il cane e la martellina, dove si poneva l'inne- 
scatura, nel fucile. | Piattello delia bilancetta. | pi., 
fam. Fossette nelle gote, ridendo. || -one, m. -a, f. 
acc. || -uccia, f. spr. 

«rvsrliiryol aro nt. (-inzolo). Dimenare la co- 
SUUUIII^OI die, da _ | dicane> uccellino. | Di- 
menarsi camminando. || -io* m. Scodinzolare con- 
tinuato. 

a.o f><->-f ss r*t*\ a ro a - focaccia. Schiacciare come 
tSUUIdOUl ai e, focaccia. | testo. || -ato.pt., ag. 

scoffina, -are, v. scuffina, ecc. 

j.eortff óno m. Sopracalze di lana o di panno, 
1-SOUIlUllB, usate da a i cune reg ole di frati; 

Calzerotto. 

ttfh&ììa r JU-n m. «spolÌa. -Pelle che getta 

spugna, i. t u, ogni anno la serpe? e sim. 

| cambiare la — . | *spogliarsi lo —, del peccato che 
abbrutisce (Dante, Purg. 2). 
scogliato, ag. coglia. Castrato. 
•candir» ~ X.9 f.I a .*scopÙLus. Masso gran- 
Bl/Ugnu,m.T a, de di pietra viva in riva 
e dentro al mare, o lago, o sim. | urtare, rompere 
contro gli ■ — . | ostrica attac- 
cata allo —. | superare, dop- 
piare lo — . | Rupe o masso 
eminente. | acuto. \ duro, 
fermo come uno — . | Peri- 
colo, Difficoltà, Ostacolo. ( 
■urtare in uno — . | qui si 
presenta uno — . ] Isoletta 
scogliosa. | di Sant'Elena. 
1 11°. #pro. escuelh. + Mala 
accoglienza, Rifiuto. |[ -ac- 
cio, m. spr., anche di iso- 
letta. || + -ara, f. Scogliera. 
|| -era, f. Quantità di scogli 
nudi. | madreporiche, coralline, © Banchi formati 
dai polipi attaccati direttamente alle coste o intorno 
alle isole, come nel Mar Rosso. | Diga o gittata di 
scogli. | artificiale. | fj Incassatura naturale di fiu- 
me in letto profondato fra gli strati pietrosi. || 
+ -etta, f. dm. Pietruzza, Scaglia. | dì rubino. || -etto, 
m. dm. Isoletta. || -oso, ag. Pieno di scogli. | mare—, 
| monti — . | Di scoglio. | calcina — . || -uzzo; m. spr. 
scoglionato, ag., fior. plb. Che non ha riguardo e 
rispetto per nessuno, Maleducato, Cinico. 
+ scognósc ere, -ente, -enza, v. s co no se-. 
scoiare, v. scuoiare. 

scoiàttolo, +scoiatto, ^*7iTcSl: 

<$> Mammifero dei rosicanti, 
di forma elegante, muso ap- 
puntito, orecchie triangola- 
ri mobilissime, coda molto 
lunga, vivente sugli alberi, 
saltatore velocissimo, lungo 
24 cmt., di pelame rossiccio 
fulvo, ma in alcuni paesi 
nero o cinerino ; mangia 
poggiato sulle zampe po- 
steriori ; passa l'inverno entro alberi cavi o in bu- 
che tappezzate di muschio e di foglie (sciurus vulgà- 
-.ris). | correre, arrampicarsi come uno — , di ragazzi. 




Scoglio delle Sirene, 
Carpi. 




Scoiattolo. 



SCOI a ^-' ^ or ' Scuola. | Spola. || -etta, f. dm. 
a,, p Scuola di bambini. | Prima classe 
di latino. | II Q . Spoletta. | X Bozzello a tubo senza 
puleggia per guida e passaggio di piccola manovra. 
SCOI ar6 nt ' ( sco '^°)- *excòlare. Colare giù, di 
' acqua e sim., Scorrere abbasso, j di 
metallo fuso, cera.\&. Fare scolare, Colare, Far sgoc- 
ciolare. | acqua. \ e spremere. \ l'umidità. | il fiasco. 
|| -afritto, m. Arnese per mettere a scolare il 
fritto. || + -agione, f. Scolazione. || -amento, m. Modo 
e atto dello scolare. | v. scolatio, ecc. 
QPnlarP -O +- aif» m. #scholaris di scuo- 

scoiare, o, + dio, Ia _ Chi frequenta la 

scuola per imparare. | dilìgente, assiduo. | Studente 
dell'università. | Discepolo, Seguace delle dottrine 
di un maestro. | gli— del De Sanetis. | Aless. D'An- 
cona fece moltissimi — . || -eggiare, nt. Fare lo sco- 
lare, Aver dello scolare. || -esca, f. Popolazione 
degli scolari di un istituto. | dell'tmiversità, del 
liceo. | docile, buona; indisciplinata. \\ -oscamente, 
Da scolaro. || -esco, ag. Attinente a scolaro. | usan- 
ze —. | alla —, Come usano gli scolari. || -etto, m. 
dm. Scolaro fanciullo. | gli — delle elementari. | Per- 
sona ingenua, inesperta. 

+scoIasterìa, £• •^««"t 1 . 5 di scuoIa - * ut 

SCOlàstlCO a S- (Pi- ■**)• *°"X.olaaTtxb<; soho- 
«?\,w ■«.«?■.■>« \j, last y cus Di scuola, Attinente a 

scuola. | doveri — . | legislazione — . | politica — . | 
problemi, questioni — , che concernono l'ordina- 
mento degli studi'. | libri — . | anno — , Tutto il tempo 
che le scuole sono aperte e vi si danno lezioni o 
esami. | calendario — . | ispettore — , delle elementari. 
| patronato — . | J composizione, stile —, in cui si 
osservano scrupolosamente le regole di scuola. 
| filosofia — , Scolastica. | Della scolastica. | me- 
todo —. | m. Seguace della scolastica, Filosofo sco- 
lastico. | f)f Retore, Oratore, Letterato. | Maestro di 
scuola. | $t. Titolo di un dignitario capitolare, Teo- 
logo. || -a, f. Filosofia cristiana, fondata sulla dot- 
trina dei padri della chiesa e sulla SGienza degli 
antichi, spec. di Aristotele, armonizzate in un 
corpo solo: comincia con Boezio e Agostino e pro- 
cede per secoli sino a Tommaso d'Aquino che co- 
struì il corpo più grandioso e più organico. | la — 
fu discreditata dal Rinascimento. j| -aggine, f. spr. 
Dottrina e scrittura secondo il metodo scolastico. 
|| -amente, In modo scolastico. | Secondo la scola- 
stica. || -herìa, f. spr. Cosa scolastica, Maniera di 
scuola, più o meno pedantesca, Ossequio alle forme 
di scuola. || -ismo, m. Dottrina e metodo dei filo- 
sofi e teologi scolastici. || -Ita, f. Qualità di scola- 
stico, Scolasticheria. || -urne, m. spr. Scolasticheria. 

scolatio, -ativo, %■ Ch ? s ? r 7. e a §*? , sci °- 

jw.uhu] uinv, gllere | vlr tu— dell'orzo. 
| Che si scioglie. | nebbia —, || -ato, pt., ag. | vino, 
acqua — . | luogo — , asciutto. || -atolo, -atorio, m. 
Luogo pendente per il quale scolano le cose li- 
quide. | ag. Che serve a scolare. || -atura, f. Ma- 
teria scolata. | di bicchieri. | Scolazione. |j -azione, 
-agione, f. ,»•» Scolo ; Stillicidio. | Fiori bianchi. 
Sviamento di reni. || -io, m. Scolo continuato, 
SCOI ecìte '' *gxùÌ+%& -iixos verme, filo. & Mi- 
» nerale sim. alla natrolite, colla 
quale forma miscugli isomorfi, prende struttura 
fibrosa raggiata nelle geodi e nelle cavità di rocce 
vulcaniche e plutoniche, e talvolta se ne trovano 
grandi mandorle, di lucentezza madreperlacea. || 
-ice, m. «^ Testa del verme solitario. 
soolétta,_v. sotto scola. 

SCOM asts m ' *<*X°*"*<"'ns scholiastes. SO 
aoK »j chiosatore, annotatore antico di 
antichi poeti. | di Omero, di Orazio. || -o, m. + -a, f. 
*axàXiov scholìum. Chiosa, Annotazione, di sco- 
liaste. 
SCOliÒSI '• *rao3.tw(7is. -»"* Curvatura laterale 

w T ' della colonna vertebrale. 
ctfv»Mar>rM aro rfl. Scoprirsi troppo il collo 

buoiiduu dre, e u petto || _ at0j pt>> ag che 

porta il collo scoperto. | donne molto — . | Licen- 
zioso, Immorale. | discorsi —. J| -atura, f. Abbiglia- 
mento scollacciato, Nudità del collo e del petto. 
cr*r* Il arA a - {scòllo). l Q . colla.. Staccare cose in- 
awu al c > collate. ! IP. collo. Scoprire il collo, 
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Fare che apparisca il collo nudo. [ Fare lo scollo, ad 
abito da donna. | a punta, che rimanga nudo come 
un triarfgolo col vertice in giù; a tondo; a quadro. 
| il fiasco, Rompergli il collo. | rfl. Vestire abito 
scollato. | Disgiungersi, Sconnettersi. || + -ata, f. 
Colpo dato sul collo. || -ato, pt., ag. Scollacciato. 
j scarpa — , che lascia scoperto il collo del piede. | 
camicia —, alla Byron. [ vestito — , basso di collo. 
| Staccato per mancanza di colla. | testa — , Persona 
che non connette. | m. Scollo. | X Discollato. || 
-atura, f. Opera ed effetto dello scollare, scoprire 
il collo. | indecente. | Estremità superiore del ve- 
stimento scollato. Scollo. | Lavoro ed effetto del 
disgiungersi di cose attaccate insieme. 
Scollegare a- l sc °Uégo). Disunire, Disgiun- 
owncgaic, gere. || -amento, m. Disunione, 
Separazione, Mancanza di collegamento. | tg Asin- 
deto. || -ato, pt., ag. 

sco Urtare. ?,• Andar . su p er le «>Mne, va- 

WWW..I1IU1W, j lcaJ . co H, ne 

SCÒII O m ' Apertura del collo, di camice e ve- 
9 sti, spec. da donna, j poco, troppo — . 
| alto di — . | Scollino, Scollato. || -ino, m. Fazzo- 
letto che portavano le donne col vestito scollato, 
e che copriva il seno e le spalle. 
♦scollorire, rfl. Sfogare la collera. 
scolmare, a. Togliere il cólmo. 

SCÓEo m ' Modo e atto dello scolare; Sgorgo, 
' Sbocco. | Materia che scola. | delle acque. 
| impedire, facilitare lo — . | fogna, chiavica, fossa 
di — . | chiavetta, tubo di — . | Condotto di scolo. -| 
pipa con lo — . | Pendenza per cui scolano le acque, 
j + Regalo forzato. | ^*° Blenorragia. Flusso. ! degli 
umori. 
o^rtlrtnèinirlr a f. *axoloniv§pa scolopendra. 

scoiopenar a, ^ Centogambei Millepiedi, u 

-la, f. -io, -O; m. J| Lingua cervina. 
SCOlÒOiO. m ; $ Prete delle Scuole Pie. | 

w f*» > 'J studiare dagli — . 

SCOlor are a * ^" ar P er dere il colorito, la vi- 
sv/Uiui cu o, vac j t à ; Togliere il colore natu- 
rale. | il viso, la pelle. \ rfl. Scemare di vivacità di 
colore o luce, Impallidire. | delVastro. || -amento, 
m. Modo dello scolorare. Scolorimento. || -ato, pt., 
ag. Sbiadito. Impallidito. || -intento, m. Modo dello 
scolorire. | della tinta. \ soggetto a — . || -ina, f. s& 
Preparato che serve a togliere le macchie d'in- 
chiostro sulla carta o sui panni, com. a base di 
cloro. || -ire, a. {-isco). Scolorare. | Togliere la vi- 
vacità della tinta. Far perdere il colore. | rfl. Perder 
la tinta. | di fiori artificiali. || -ito, pt., ag. Che ha 
perduto il suo colore. Sbiancato. Scialbato, Sbia- 
dito, Impallidito. | faccia — . | luce —. 
crnlnsrp a - {scólpo). Difendere dall'accusa, 
OUUiJJCUO, Discolpare! Giustificare. | rfl. Giu- 
stificarsi. || -a, f. Discolpa. Il-amento, m. Modo dello 
scolpare. Giustificazione, Scusa. 

scolpire, +scùlpere, %^0'fté 

gliare pietra o metallo o legno per formar figura. 
j in inarmo. \ pietra dura, gemma. | facile a — . ] 
Ritrarre con la scultura. | statua, bassorilievo. J 
lettere, Incidere. | iscrizione, epigrafe. | + Rilevare 
con la vista, Riconoscere. | Rilevare con la voce, 
la pronunzia. | parole, sillabe. \ Ritrarre con vi- 
gore e precisione. | Imprimere. | nclVanimo, nella 
mente. || -intento, m. Modo e atto dello scolpire. || 
-itamente, Come scolpendo, Distintamente. || -ito, 
pt., ag. | figura — . j legno, marmo — . | Adorno 
di scultura. | lettere —. | Impresso. | Distinto. Ri- 
levato. | pronunziar — . || -itore, m. -itrice, f. Che 
scolpisce. | + Scultore. |1 + -itura, f. Scultura. | Effi- 
gie, Impronta. 

«PfSlta f- (tose. -6-). ascolta, gxg Sentinella 
av,ulto ' Guardia, della notte. \ far la 
gnalato dalle — . j| + -are, a. Ascoltare 



| se- 



er*r*Sfoll oro a. r^ Nettare col coltello dalle 

sccmeuare, erb f nocive . , y radicchio. 

| rfl. Accoltellarsi. || -ato, pt., ag. Colto col col- 
tello. || -atore, m. -rice, f. Che scoltella. | ■'■Accol- 
tellatore. 

scólto, -ura, v. sculto, ecc. 

scombaciare, a. Disgiungere cose che combaciano. 



a., ints. Combattere acca- 
nitamente. || ^-intento, m. 



esci 
tipo 



scombinare, 




+scom bàttere, 

Combattimento accanito. 

♦scombavare, a., rfl., ints. Imbavare. 

*scomberèllo, m. Sgomarello. 

scomberòidi, &'&ftS£§ft^? 

è lo scombro. 

+ scombiatare, v. scommiatare. 

scombiccher are. a - (- bìcc ^ ero 'i- -schicche- 

■ * w > rare, Scarabocchiare.. 
|| -ato, pt., ag. | foglio — . || -atore, m. -atrice, f. Uso- 
a scombiccherare. 

a. Disgiungere, Scomporre: 
cose combinate, messe insie- 
me, appaiate. | Mandare a monte. | matrimonio, ne- 
gozio. \\-aio-, pt., ag. | nap. Sconclusionato, Leg- 
giero, Stravagante, di mente. || -azione, f. Disor- 
dinamento. 

^PÓtnbr O m ' * SC0MBER -bri. <> Pesce di cor- 
3t/LM " > pò allungato e poco compresso 

con la 1" pinna dorsale mol- 
to lontana dalla 2% e 5 pic- 
cole false pinne dorsali e 
ventrali, ricoperto di scaglie 
piccolissime, azzurro di so- 
pra, argenteo di sotto, ri- Scombro 
cercato pel buon sapore; 

Sgombro, Maccarello, Lanzardo {scomber scombrus). 
Il -ettino, m. vez. 

scombuglio, m. Scombuiamento. 

SCOmbUÌ are a ' BUGLIA - Disordinare, Con- 

» fondere, Mettere sossopra. f 
Interrompere, Frastornare. | la mente. | fogli. \\ 
-amento, m. Modo e atto dello scombuiare. | del 
dopoguerra. || -ato, pt., ag. Confuso. | Intimidito, 
Impaurito. | +Rabbuiato. 

SCOmbUSSOl are, a - far Perdere la bùs- 
' sola, ladirezione, Con- 
fondere, Frastornare. | il cervello: || -amento, m.. 
Modo ed atto dello scombussolare, Rimescolio, Dis- 
sesto. I -ato, pt., ag. Confuso, Turbato. || -io, m. 
Rimescolio, Confusione. 
♦scominare, a., rfl. Sgominare. 

+ scòmma, m. #scomma axay.u.a. a Motto pungente.. 
Arguzia. 

SCOmmentare, *.- ^ Di s far e i e o m m e n ti, 

• • ' Aprire le giunture. 

SCOITI méSSa Fatto dello scommettere.. 

' Contrasto la cui decisione si 
rimette ad un patto, per il quale vince chi risulta, 
veritiero nella sua opinione o affermazione. | sul- 
l'esito di una votazione. | al giuoco. | =^_ alle corse 
e sim., v. quota, bookmaker, totalizzatore.. 
| vincere, perdere la — . | Somma impegnata nello 
scommettere, Premio della scommessa. |j -mésso» 
pt., ag. Scompaginato, Disgiunto dalle commes- 
sure. | Diviso, Disgregato, Disunito. | Impegnato- 
nello scommettere, nella scommessa. || -méttere,, 
a. (v. 2> comméttere). Disunire cose, opere com- 
messe. | giunture, bande. \ ossa, Lussare, Slog- 
are, | ® Smontare i pezzi. | cittadini, popolo, Porre-, 
in discordia, disunione, Dividere in contrasto. | 
Disfare, Scomporre. | nodo, canapo. | Metter pe- 
gno, in un contrasto, Giocare su di una opinione ; 
Fare scommessa. | mille lire, un pranzo. | Quanto 
volete — ? | sull'esito dell' elezione, della guerra. | 
a favore di uno dei contendenti. | alle corse. \ due- 
contro dieci. | Scommetterei la testa. || -mettimento. 
m. Modo ed atto dello scommettere, disunire. ||- 
-mettitore, m. -rice, f. Che mette discordia. | Chi 
fa scommesse. || -mettitura, f. Mancanza di com- 
mettitura. Parte -scommessa. || + -mezzare, a. Divi- 
dere per il mezzo. 

+scommiatare, +scombiat-, aAc * 

' » com- 

miatare. | rfl. Accomiatarsi. || + -ata, f. Convenevoli 
nello scommiatarsi. || -ato, pt., ag. 

+SCOm mÒSSa f - Mossa > Agitazione, Com- 

' mozione. || -mòsso, pt., ag.. 

Commosso, Agitato, Turbato. Scosso. | di sdegno. 



scomodare 
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sconcacare 



| mare — . || -movimento, m. Turbamento. || + -movi- 
tore, m. -rice, f. Agitatore. H emozione, -movizio- 
ne, f. Agitazione. || -muoverò, a., Commuovere, 
Sollevare, Agitare, Incitare. Scuotere con vio- 
lenza. | ril. Commuoversi. 

scomod are, +scomm-, ^ ^( 

un pezzo grosso. | rfl. Prendersi incomodo, Inco- 
modarsi. | per nulla. | Non voglio che vi scomodiate 
per questo! | pvb. Chi non si scomoda, non s'acco- 
moda. |[ -ato, pt., ag. 

SCÒlTlOd O, fS-, Incomodo, Molesto. | scala — 
wwwinwu vj | i e ft 0t posizione — . | vestito — , 
stretto, o sim. | ad andarci. \ stare — , in posizione 
incomoda. | riuscir —, | m. Incomodo, Disturbo, Mo- 
lestia. | recare — . \far —, a pagare, in certe con- 
dizioni. || -amente, Senza comodità, Disgraziata- 
mente. || +-ezzà, f. Scomodo, Disagio. ||-issimo, sup. 
|| -issimamente, av. sup. || '''-ita, f. Mancanza di 
comodità, Disagio, Molestia. || -uccio, ag., m. dm. 
Qrnmnaffin are» a. Disfar la compàgine, 

scompaginare, Confondere nel F su ° or _ 

dine. | Stato. | corpo. | «S, Scomporre l'impaginato. 
Il -amento, m. Modo e atto dello scompaginare. || 
-ato, pt., ag. Disgregato, Mancante della sua com- 
pagine. | esercito — . || -atura, f. Opera ed effetto 
dello scompaginare. || -azione, f. Atto dello scom- 
paginare, Sconvolgimento. | delle molecole. || -e, f. 
Mancanza di compàgine. 

SCORI Pagri are, *: Disunire, Separare, Di- 
vuviii^^u ~». w, vlc ) ere- | compagni. | comi- 
tiva. | quadri, vasi, Lasciarli senza il riscontro. | 
rfl. Dividersi, Separarsi, Allontanarsi. [ dall'amico. 
| dalvolgo. || -amento, m. Modo dello scompagna- 
re. || -ato, pt., ag. Spicciolato; Privo di compagno. 
Solo. | zoccoli, scarpe — , spaiate. | da, Allontanato, 
Diviso. || -atura, f. Opera dello scompagnare. Dis- 
unione. || -o, ag. Non compagno, Disuguale. | can- 
delieri, tazze — . 
Scompannare, ?"' Scoprirsi dei panni, Al- 



mandare di non - 



'» leggerirsi di panni. | racco- 



SCOmnar ire nt - < v - comparire). Fare po- 
suunipeu ne, ca non bella mostra di S é j 

Non avere spicco e appariscenza, Far cattiva fi- 
gura. | in presenza degli estranei. | Sparire, Dile- 
guarsi. | Non lasciarsi più rivedere. || -ito, pt., ag. 
Non apparso bene, in bella figura. || -sa, f. Spari- 
zione. || -so, pt., ag. Non più apparso, Sparito, j 
razze, lingue — . 

Q^ArYinarf irA a * Compartire, Spartire, 
auu 1 1 1 pai ine, Diyidere; distribuire in parti. 
| l'armata. | il terreno. \ *due litiganti, Spartire. || 
-i mento, m. Modo e atto dello scompartire. | dei 
campi, della città. | Parte della cosa scompartita; 
Compartimento. | f| Spartimento, Ciascuna delle 
parti in cui è diviso un edilìzio, o sim., di stanze, 
logge, ecc.| ?f gli — dell'inferno di Dante, Le sezioni 

parti formate per ogni specie di peccati e colpe. 
| della materia del trattalo, Partizioni. | stagno, 
*L Ciascuna delle divisioni cellulari o di doppia 
fodera, che manterrebbero a galla il bastimento 
se lo scafo esterno o le altre parti fossero rotte. 
| M% Compartimento. | $ Ciascuna delle parti di 
un polittico, o sim. || -itamente, In modo scompar- 
tito, distribuito. Il -ito, pt, ag. Distribuito, Com- 
partito, Spartito. Il -itore, m. -rice, f. Che scom- 
parte. || -o, m., neol. Scompartimento. 

^scompensare, - J&$$2^£ 

la mente. | Distribuire con compensazione. 

scompiac ère. ?*• Non ° ». m pi».«" e - 1 r fl - 

ww VI ■■!«■**.«. w. ^, jj on com p lacers , É 11 -ente, 
ps., ag. Ritroso al piacere e desiderio altrui. || 
-enza, f. Qualità di scompiacente. || -iuto, pt., ag. 
j essere — , Aver ricevuto dispiacere. 
eonm zittii ara a., rfl. Disordinare, Confon- 

scom pigìi are, de ' re; Arruffare . , matassa . 

1 la casa. \ il riposo. \ la città. | il trattato, Man- 
darlo a monte. || -abile, ag. Che può scompigliarsi. 
Il -amento, m. Modo dello scompigliare. Disordine, 
Scompiglio. Il -atamente, In modo confuso, arruf- 
fato. Il -ato, pt., ag. | città, governo — . | matassa —, 
Il -atlssimo, sup. || -atissimamente, av. sup. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che scompiglia. || -o; m. Confu- 



sione, Arruffio, Disordine, Agitazione e rimescolio. 
| di guerra, tumulto. \ della casa. \ di carte, libri. \ 
in grande — . j seguire uno — , discordia e lite, e 
sim. | di idee, menti. \\ -urne, m. Cose scompigliate. 
Gr^nmnicpi aro a - Orinare addosso. | Im- 
SCU1 lipibCI are, brattare . | di carta; Spande- 
re (per difetto di colla). | rfl. Farsela addosso. | per 
la paura. | dalle risa. ||-ato, pt., ag. | pvb. Cavaliere: 
senza entrata e muro senza croce, da tutti è — . 
COnmnlp>f are» a ' Rendere incomplèto. \ 

scompletare, un , operai Perderne Vaichè 

volume. | collezione. || -ato, pt., ag. || -0, ag. Man- 
cante di qualche fascicolo o foglio o volume. 

+scompón ere, ^^^llTiìofzà 

— . \\ -ibile, ag. Che si può scomporre. |j -imento, 
m. Modo ed atto dello scomporre. | del cadavere, 
Sezione. | ^Incompostezza. 

SCOITI DÓrre a - * v- com P° rre )- Disfare la 

" ' ' composizione, Disordinare. [ 
vesti, acconciatura. | i lineamenti, Alterare, Gua- 
stare. J £f Dividere nelle sue parti. | un numero nei 
suoi fattori primi, j ^ù Risolvere nei suoi elementi. 
| (k. Disfare le pagine, dopo averle lavate con ranno- 
e pulite, e rimettere ad una ad una le lettere nei 
propri' cassettini. \far — air apprendista. | rfl. Mo- ' 
strar turbamento, Alterarsi. | senza —. || -positivo, 
ag. Atto a scomporre, Scomponente. || -ponitore* m. 
-itrice, f. Che scompone. || -posizione, f. Atto della 
scomporre. | d'un vocabolo, in radice, tema e de- 
sinenza. | composizione e — dei corpi. | ♦Scompo- 
stezza. Il -pestamente, In modo scomposto, Incom- 
postamente..|| + -postezza, f. Incompostezza; Scon- 
venienza. | nel portamento, negli atti. \\ -pósto, pt. ? 
ag. Disfatto nella sua composizione, Separato nelle 
parti componenti. | macchina — . j schiera — . | In- 
composto, Sconveniente, Sguaiato. [atti — . | vesti — . 
| Turbato. | mente, animo — . || -postissimo, sup. \\ 
-pestissimamente; av. sup. 

Qrnmnilf arA a - Detrarre dal computo, f 
SCUmpUiare, U sofferto, il carcere subiti 
sino alla sentenza. [ debito, Scontare, Pagare in 
qualunque modo. || -abile, ag. Da potersi scompu- 
tare. | a rate; sulla paga, || -o, m. Diminuzione, 
Detrazione dal computo..] della pena; del debito. \ 
dei peccati. 

scompuzz are, «fj^; 

Scombussolare,- 1 la casa per trovare cosa smarrita. 
|j + -oiare, a. {-pùzzolo). Levar via la nausea. 
J-er-fMYìl sn arA a., rfl. Guastar la comunan- 

+scomun are, 2aj Disunire) Dividere città, 

popolo, Rendere discorde. || + -ato, pt., ag. Discorde. 
QCniYIMnif* fl f* 3& Pena della esclusione 
suuiiiumwa, dalla comunione dei fedeli e 
dai sagramenti, contro eretici, scismatici e pec- 
catori maggiori; Anatema. | arma, spada, fulmini 
della — . | contro un principe, scioglie i sudditi 
dall'ubbidienza; contro uno Stato, scioglieva i de- 
bitori dall'obbligo di pagare. \ assolvere dalla — . 
| la — non è valida se la sentenza non è conse- 
gnata nelle mani dello scomunicato. \ maggiore? 
che .esclude affatto dalla chiesa ; minore, che pri- 
va del ricevimento passivo dei sagramenti e delle 
elezioni passive ai benefìzi'. | aver la —, di chi 
non riesce mai a bene, ha tutte le disgrazie, j es- 
sere una — , di chi non lascia aver bene. | schr.. 
Espulsione dal partito, dei socialisti. || -amento,, 
m. Scomunica, Scomunicazione. || -are, a., nt. Col- 
pire con la scomunica. | Interdire con anatema. |' 
da un luogo, Vietare di andarvi. | Espellere dal par- 
tito, dei socialisti. |J -atamente, A modo di sco- 
municato. Il -ato, pt., ag., m. Colpito da scomunica. 
I scansare lo — . | vitando, {faccia — , sospetta. | 
Profano, Sacrilego. | lingua — . | occhi —. \ g§ Inter- 
detto. |J -atissimo, sup. || -atore, rn. Che scomunica. 
(| -azione, ^-agìone, f. Sentenza di scomunica. Sco- 
munica. | maggiore, minore. \ £§ Anatema. 
+ scomunióne, f. Scomunica. 
+scomùzzolo, m. Briciolo, Minuzzolo. 

SCOnC3.C affi a -' P^* Cacare addosso, Brut- 
ouwnvauaio, tare di f ecce< | Disprezzare,. 

Vituperare. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. 
Che sconcaca. 



sconcare 
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sconoscere 



sconcare, a. Tirare fuori della cónca, 
crnnrafan «ar« a - {-catino). Sciogliere cose 
SOgiltdltjn dre, concatenate; Slegare;' Di- 
sgregare. || -ato, pt., ag. 

♦sconcennatamente, *disconcinnus. Scomposta- 
mente (v. concinnità). 

cpnnperf ar? a - Turbare il concèrto. | 
S(,Uln.cliaio, Guastare, Turbare, Rimesco- 
lare. | lo stomaco. | l'ordine. | Annunzio che scon- 
certa. |j -amento, m. Sconcerto. || -atamente, Con 
disordine, Senza congruenza. || -ato, pt., ag. Jf Di- 
scorde, Senza armonia e accordo. | Agitato. | na- 
zione —, | Disordinato. | teste — . | Turbato grave- 
mente. | rimaner — . || -atissimo, sup. || -atore, m. 
-atrice, f. Che sconcerta. || -o, m. J Mancanza di 
accordo, armonia. | Disordine, Turbamento, Scon- 
volgimento, j Disposizione al vomito; Disturbo. || 
-uccio, m. dm. 
+ sconcettato, ag. Screditato, Disistimato. 

Sconcézza £• Qualità di sconcio. | Deformità, 
uu » Bruttezza; Goffaggine. | di op era, 

lavoro. | Indecenza, Porcheria. | Dire sconcezze. 
sconchiùdere, v. sconcludere. 

SCOnCÌ are, s f?%P°}- Guastare | la festa. 
wwwnw, i*i w, | f fatti suoi. | uno che dorme. \ 
^persona attenta a lavoro, studio. | Mandar a male. 
| + nel giuoco del calcio, Guastare il giuoco di chi 
sta innanzi. | rfl. Abortire. | gamba, piede, Slo- 
garsi, Rompersi. || -amento, m. Modo dello scon- 
ciare. I Nausea. || + -atamente, Sconciamente. |f -ato- 
re, m. -atrice, f. Che sconcia. Disturbatore. | =%. 
^Giocatore che al calcio trattiene il giocatore che 
sta innanzi. || -atura, f. Aborto. | Cosa imperfetta 
e malfatta. [Sconcio. ||-aturel la, -aturina, f. dm. vez. 
^conciliare, a. Mettere in disaccordo. 

SCÓnCIO ag- Disadorno. | Deforme ; Brutto, 
'**" u i Tunpe. | di corpo. \ peccati —, | azio- 
ni — . | parole — , Ingiurie, Male parole. | Osceno, 
j + Smodato. | lo — spendere, j + Guasto, Slogato. 
Storpio, Malato, Rotto. | braccio — . | nave — . | m. 
Danno, Nocumento, Inconveniente, Guasto. | evi- 
tare lo — . | e danno. || -amente, In modo sconcio, 
brutto, strano, sconveniente, deforme, turpe, osce- 
no. | parlare — . | ubbriacarsi — . | mangiare — . || 
-ssimo, sup. || -ssimamente, av. sup. 
crnn ciurlerò a. (v. conchiudere). Dis- 
SLUliUUUCIC, fare, Rompere trattato, ne- 
gozio, affare. || -clusionato, ag. Che conchiude poco 
o niente, Che ragiona senza ordine e rigore. | pa- 
role — . | gente — . || -eluso, pt., ag. Non concluso. 
+ sconcombrino, v. scoccobrino. 

crnnrnrrl aro nt - {-cordo). Discordare. Non 
suuiiwiu aie, stare in concordanza. || -an- 
te, ps., ag. Che sconcorda. [ strumenti — . || -anza, f. 
Mancanza di accordo. | 10 Errore di concordanza. 

Gnr\rar*r\rf\ o ag. Non concorde, Discordante. 
wwUUwUI U C, | disunit0 e __)| _ iaj f. Mancanza 

di concordia. Discordia. | ^ Specie di orchidea a 
tuberi palmati {orchìs latìfolìa). 
♦sconcorporare, a. Scorporare. 
+ scóndere, a. Ascondere. 
+ scondescéndere, a. Scoscendere. 
^scondito, ag. Non condito. | Sciocco, Senza giudi- 
zio. Insulso. 

scon facènte, -facevoie, Non confacente. Sconve- 
nevole. 

crnnfórm a f- Smentita di notizia che si è 
SWI ' ,CI ' ' ' a > sparsa. || + -are, a., ints. Confer- 
mare bene. 

sconfess are, a - ( sc;o "f ess °'>- Ne s are - i, R ip r °- 

wwwi ri www w.i w, vare; Disapprovare pubblica- 
mente, Disdire -la propria solidarietà. Rinnegare. ] 
fede, amicizia. j il collega. || -ione, f. Confessione 
negativa; Negazione. Riprovazione. 
c^nnfir^r* aro a. Levar via cosa conficcata, 
wwwllllwwCMw, Schiodare. | cassa. | Gesù dalla 
croce. | pvb. Chi affitta sconficca, di poderi dati in 
affitto e non vigilati abbastanza. | proposito, opi- 
nione, Cavare, Tirar fuori dalla mente. || -abile, ag. 



Che si può sconficcare. || -amento, m. Modo e atto 
dello sconficcare. || -ato, pt., ag. j chiodi — . || -atura. 
f. Operazione e segno rimasto dello sconficcare. 
SCOnf id ars n *'> rfl ' Diffidare, Non confidare 
«I w, più, Non aver fiducia, speranza, 
in sé, nelle sue cose. || + -anza, f. Diffidenza. || -ato, 
pt., ag. Privo di speranza e fiducia. |] -ente, ps., ag. 
Non fidente. || -enza, f. Diminuzione di confidenza, 
speranza; Scoraggiamento. | preso da — . 

sconfìs'e ere a - (-fisso, -fissi, -fitto), scon- 

SW ""SS CI e > ficcare. | 3«5 Rompere in bat- 
taglia, Abbattere. | Vincere, jj -imento, m. Modo e 
atto dello sconfiggere. Sconfitta. Rotta. || -itore, m. 
-Itrice, f. Che sconfigge. 

cni^nfirs aro nt. Uscir dal confine. | §n$ Inva- 
sigli IUI are, dere a terrìtorio del nemico; 

Uscire dai propri' confini. | Varcare i limiti. | non 
bisogna — . j| -ato, pt., fio;. Uscito dai confini. | Senza 
limiti, Illimitato. Infìnnu. | potenza, libertà, poteri, 
impero — . | sapienza — . 

+SCOnfiSCare, ?■ Con | iscar ?,- I Togliere dal- 
■ www ■ww%^.w > j a connsca) Scamerare. 

SCOnf itt a ^' ^ Disfatta totale, Piena rotta. 
■ ' [ mettere in — . | patire, toccare 

una — . | austriaca su tutto il fronte nel 1918. \ 
Scacco, Perdita, Batosta. [ nelle elezioni, nella vo- 
tazione. | "'Devastazione, Rovina. || -o, pt., ag. Scon- 
ficcato. | g>$ Sbaragliato, Rotto, Battuto. | Guastato, 
Rovinato. | corpo — . || + -ura, f. Sconfitta. 
sconfóndere, a., rfl., ints. Confondere. 

<5Cnnfnrt ara et. (-f òrto). Dissuadere, Scon- 
SCOrlTOrlare ' sigliare. | Scoraggiare. | rfl. 
Sbigottirsi, Avvilirsi. || -amento, m. Modo e atto 
dello sconfortare. Dissuasione. |[ -ante, ps., ag. Che 
sconforta, avvilisce, turba. Scoraggiante. | incer- 
tezza, notizia, dubbio, discorso — . || -ato, pt., ag. 
Scoraggiato; Afflitto. j| -atissimo, sup. || -atore, m. 
-atrice, f. Che sconforta. || -evole, ag. Atto a scon- 
fortare. j| -o, m. Privazione di conforto. Avvili- 
mento, Scoraggiamento. | Afflizione, Dolore. 
scongegnare, a. Disfare il congegno. 

scon giùngere, -giùgn-, | ere Dis |Ì™; 

rare cose congiunte. || -giungimento, m. Disgiun- 
gimento. ||_ '-giuntura, f. Disgiunzione. 
Scongiurare a * Costringere con esorcismi 

S "■' c > e magie, Invocare. | demoni', 

potenze infernali. | Pregare insistentemente, per 
amor di cosa potente nell'animo del pregato ; Sup- 
plicare. | pregare e — . j Ve ne scongiuro ! | pericolo, 
disastro, Scansare, Allontanare, con mezzi straor- 
dinari'. || -a, f. Scongiuro. || -amento, m. Modo e 
atto delio scongiurare. Scongiuro. | magico. || -ato, 
pt., ag. Pregato con scongiuri, Vivamente pre- 
gato. S| -atore, m. -atrice, f. Che scongiura. |j -azio- 
ne, f. Esorcismo, Scongiuro. | Giuramento esecra- 
torio. I -o, m. Atto e mezzo dello scongiurare; In- 
vocazione. | Giuramento. | Invocazione di Dio o di 
cosa sacra. | g Esorcismo. [ Preghiera insistente, 
pressante. 
epnn npQ<SO Pt., ag. Non connesso, Man- 

wwtrn nesso, £ ar ; te 6 di nesso . Disun j t0 . In . 

congruente, Scucito. | idee, parole — . || -nassa- 
mente, In modo sconnesso. | ragionare — . j| -nes- 
sione, f. Mancanza di connessione, nesso, j di idee. 
|j -nèttere, a. Disgiungere, Disunire. | Non con- 
nettere. 

SCOnOCCh Ì are, ?■ Tirar . e n Pennecchio dal- 
' la e o n o e e h 1 a. | la rocca. 
| schr. + Consumare, Mangiarsi una pietanza. | 
r^T Sgranellare le pannocchie del granturco. || -ato, 
pt., ag. || -atura, f. Quel che resta del pennecchio 
sulla conocchia. 

sconóscere, a (v - ?° nos< ; ere )- Discono- 

» scere, Non voler riconoscere. 
| il fratello. | / ineriti. \ i benefici'. \\ -ente, ps., ag. 
Che non conósce. [Non riconoscente. | Ignorante. 
{ dei doveri. | Cieco della mente. || -entemente, Da 
sconoscente. || -entissimo, sup.||-enza, f. Mancanza 
di riconoscenza ; Ingratitudine. | Ignoranza. ||-imen- 
to', m. Mancanza di conoscimento; Ingratitudine. 
|| -iutamente, Occultamente, Nascostamente.||-iuto, 
pt., ag. Non conosciuto, Ignorato. | paese, terre — , 
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inesplorate, j Oscuro, Ignoto, Senza fama. ! La 
-virtù —, Titolo di un trattato morale dell'Alfieri, 
intitolato a Fr. Gori. | a, *da sé stesso, di chi ignora 
il proprio valore. | Misconosciuto ; Non pregiato, 
Negletto. | Ignoto. | fu urtato per la strada da 
uno — . j] -iutissimo, sup. 

sconquass are, tkotfi e SS 

.ria, Rompere; Scassare, Scassinare. | la nave, \ 
Rovinare. || -amento, m. Modo dello sconquassare ; 
Sconquasso. |( -ato, pt., ag. | salute — . | casa, fa- 
miglia — . | mobili — nel viaggio. J rotto e — . || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che sconquassa. j| -o, m. Violento 
scotimento, Scossa, Scompiglio e rovina. J per ter- 
remoto, | della salute. \\ -urne, m. Mucchio di cose 
sconquassate; Rovine. 

sconsacrare, ^J^Tc^J^T^- 

sona o cosa sacra. | sacerdote. 

sconsènso, m., plb. Consenso. 

srnn^pnf irp a - (-sento). Non consentire, Le- 

*>ouris.eni ire, va ^ e u consenso . j . imen to, 

m. Mancanza di consentimento. 
+ sconsert ato, -o, v. sconcertato, ecc. 

+sconsider anza, ^i^X^J- 

derato, leggiero, || -atezza, f. Qualità di sconside- 
rato. || -ato, ag. Che non suòle considerare, non 
riflette, Imprudente, Leggiero. Inconsiderato. ||-atis- 
simo, sup. || -atissimamente, av. sup. || -azione, f. 
Mancanza di considerazione. Inconsideratezza. 
«X Ori nei crii ar» a.,nt. Consigliare a non fare, 
SsUOnSIglI are, Diss uadere. | dal tentare. \ 
l'impresa, l'affare. j| -atamente, In modo incon- 
sulto, imprudente, improvvido. |j -atezza, f. Man- 
canza di consiglio, di prudenza. || -ato, pt., ag. 
Dissuaso. | Stolto, Incauto, Senza giudizio, Sca- 
pato. | azione da —, | Privo di consigli, Disgrazia- 
to. | vedova — . || -atissimo, sup. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che sconsiglia. || -o, m. Dissuasione. | pvb. 
Tristo è quel consiglio che non ha — . 
«rnncnl aro a - (sólo). Privare di consoia- 
8wUIISUI cuc > zione, sollievo. | Recar dolore, 
afflizione, Sconfortare. || -amento, m. Sconsola- 
zione, Desolazione. || -ante, ps. ag. Che sconsola, 
-attrista; Sconfortante. | notizia — . || + -anza, f. Affli- 
zione. || -atamente, Con afflizione, desolazione. || 
-atezza, f. Stato di sconsolato. || -ato, pt., ag. Af- 
flìtto, Sconfortato, Addolorato, Privo di consola- 
zione ; Doloroso, Desolato, j vedova — . | vita — . j 
sospiri, parole — . || -atissimo, sup. || -atore, m. 
-atrice, f. Che sconsola. || -atorio, ag. Di sconsola- 
zione. || -azione, f. Dolore, Afflizione. Desolazione. 
«SCOnt a.r© a ' Detrarre dalcónto, Scomputare. 
' ' | dieci lire al mese. | sullo stipendio. 
| debito, Diminuire sino all'estinzione il debito, in 
denaro o con l'equivalente. J a rate; \ con presta- 
zione d'opera. \ a tempo della raccolta. | Fare am- 
menda, Espiare. | il peccato, con la penitenza. | la 
£olpa, col castigo. | il delitto, secondo la legge. | i 
piaceri, col dolore. | Scontarla, Pagarla cara. | 
farla — . j tutto il male fatto ad altri. | ^ cambiale, 
Accogliere e pagare l'importo a chi la presenta 
ritenendo un tanto per cento d'interesse. | """Contar 
male, Non sapere di conto. || -abile, ag. Da potersi 
scontare. | cambiali, effetti — . || -amento, m. Atto 
e modo dello scontare. | dei peccati. || -ante, ps., s. 
Che sconta. | Che sconta la cambiale. || -ato, pt., 
ag. !| -atore, m. -atrice, f. Che sconta. | Scontista. 

Qpnnfpnf r» a f?- Non contento, Disgustato, 
o^uu -ci I «. \J, i ns0 (j d i s f at t . | rimanere — . | cal- 
mare gli — . j m. Malcontento, Mala contentezza, 
Dispiacere, Disgusto. | pigliare, provare — . || -are, 
a. Rendere scontento. | tutti quanti. \ amici e ne- 
mici. | rfl. Rimaner scontento. |] -ato, pt., ag. Ij-ezza, 
f. Qualità di scontento; Malcontento, Scontento. | 
abituale. || -issimo, sup. 

scontèss ere. f ■ Di f are Vordit ?> la * essì - 

w«>v">www vi y, tura. | verso, periodo, Scom- 
porlo. || -itura, f. Tessitura quasi disfatta, Disgre- 
gazione. || -uto, pt., ag. 
scontinuare, a. Discontinuare. 



«sprint r» m - Scomputo. | dei peccati. | Diminu- 
ow '" u i zione di debito. | ^ banca di—, che 
sconta valori privati e pubblici, ricavandone l'in- 
teresse anticipato. \ Provvisione che si rilascia a 
chi sconta la cambiale. | tasso, saggio dello — .'| 
Detrazione, Abbuono. | con lo — del 5 °t . ] comi- 
tato, commissione di — , che nelle banche presiede 
all'accoglimento delle cambiali presentate per lo 
sconto. | pt. sinc, tose. Scontato. || -ista, m. Ban- 
chiere che ammette cambiali a pagamento e fa pre- 
stiti, anticipazioni, ritenendo gl'interessi, cioè lo 
sconto, in misura non lieve. 
«Sfon tòrporo a -> > nts - Contorcere, Travol- 

. saturi iutiere, gSTe ^ storcere ( a > viso> la 

bocca. | il significato della scrittura. | rfl. Storcersi 
per dolore, o altro. ) di acrobati. [| -torcimento, 
m. Modo e atto dello scontorcere. || """-tordo, m. 
Scontorcimento frequente. || -tòrto, pt., ag. Storto, 
Torto, Contorto. 

""scontra, av. Incontro, Scontro. 
scontraffare, a., ints. Contraffare. 
scontrappesare, rfl. (-pésa): Perdere l'equilibrio. 

«SPrintraro a - (scóntro). Incontrare. | per via. 
squilli aie, | *ài^coVà, | il nemico. | Riscon- 
trare; Collazionare. | nt. Imbattersi.! male. | rfl. In- 
contrarsi. | in, col. \ §x$ Urtarsi, Venire alla mì- 
schia. || -amento, m. Modo e atto dello scontrare, 
Incontro. Scontro. || -ata, f. Incontro, Scontro. || 
-ato, pt., ag. |j + -azzo, m. Avvisaglia, Primo urto, 
Zuffa improvvisa, disordinata. | Incontro. || + -evole. 
ag. Accessibile, Riscontrevole. 

+ scontrin are, -o, v. scrutinare, -io. 

SCÓntr O m ' ^ Urto e mischia improvvisa. 
9 | sanguinoso. | di avamposti, j Cozzo 
di treni, veicoli, navi, che si raggiungono in 
marcia. | """Incontro, Avvenimento. | """Brutto incon- 
tro, Accidente. Ostacolo. | """Persona o cosa incon- 
trata. | buono —, di buon augurio. | """Scambio. | 
mandare uno — al magistrato in provincia. | in — , 
In scambio. | """Riscontro. | $& Pezzo di riscontro. | 
av. Di ricontro, Incontro, Rimpètto. j| -ino, m. Po- 
lìzzina di riscontro. || -osaccio, ag. peg. di scon- 
troso. || -osaggine, -osità, f. Atto o qualità di scon- 
troso. || -osetto, m. dm. || -osino, ag. vez. || -oso, 
m., ag. Permaloso, Ritroso, Facile a irritarsi, con- 
traddire, Alquanto salvatico. \fare lo — . || -osone, 
ag. acc. || -osuccio, ag. spr. 
cr>onflirh aro a., rfl., ints. Conturbare. 

sconiuro are, ,, Lato ; e> m _ rjoe> f Contur _ 

batore. || -o, m. Disturbo, Turbamento, Scompiglio. 

crnnuAn irò nt -> rfl. Disconvenire, Dis- 
SOUIIVen IIC, dirsj) Essere non degno, adat- 
to, utile, opportuno, decoroso. || + -enza, f. Sconve- 
nienza. || -evole, + -ebole, ag. Disdicevole, Indegno ; 
Sconveniente; Non adatto né giusto. || -evolezza, 
f. Qualità di sconvenevole. Inopportunità, Sconve- 
nienza ; Sgarbo. || -evolissimo, sup. || -evolmente, 
Fuori del convenevole. [ parlare — . || -iente, ps., ag. 
*disconvenÌens -Tis. Indegno, Che manca di conver 
nienza, garbo, costumatezza. | parole — . | azione — . 
| risposta — . !| -ientemente, In modo sconveniente. 
|| -ientissimamente, av. sup. || -lentissimo, sup. || 
-ienza, f. Mancanza di convenienza, proporzione, 
garbo, riguardo, creanza, decoro, opportunità, van- 
taggio. 

sconvertire, a. (-vèrto). Distruggere l'opera della 
conversione. 

sconvòlgere, +-vò!v-, kVefvóWe 

sottosopra e in disordine, Rimescolare e turbare, 
Mettere in rivoluzione e scompiglio, j l'Europa, il 
mondo. \ l'ordine; la mente. |[ -volgimento, m. Scom- 
piglio, Turbamento e rimescolìo. | di stomaco. \ pro- 
dotto dalla guerra. \ di idee, dottrine. \\ -volgitore, 
m. -rice, f. Che sconvolge. || -vòlto, pt., ag. Travolto 
e turbato. | mente — . | tutto è — / j rami — . | faccia 
— , alterata da forte, passione. || + -voltura, f. Scon- 
volgimento. 
scooner, „&■ v. schooner. 

SCÓD 3L ^' ^ SC0PM - & Grecchia, Erica, Scopa 
> * di macchia. | corda di — . | carbone di 
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— . | di fustella, Scopone, con fiori bianchi (erica 
arborea). | florida, Trictrac (s. multiflora). \ delle 
streghe, Scopazzo. | Granata da spaz- 
zare. | ci vuol la — , Bisogna fare una 
bella spazzata. | lavoratori della —, 
Spazzini. | Gruppo di bacchette sode 
per castigo di ciurme e di malfattori. 
| la prima volta, l'asino senza—; pei 
recidivi l'asino con la — . | pi. Capelli 
irti, ruvidissimi. | X schr. Vento di 
tramontana. | ^rompere la — , Darsi a 
vita licenziosa. | Sorta di giuoco di 
carte, in 2 o in 4 che consiste nel pren- 
dere con le proprie le carte corri- 
spondenti, e quando non se ne lasciano 
altre sulla tavola si segna un punto 
dipiù. | far—. | Vincere a furia di scope! || + -a- 
chiassi, m., comp. Uomo vizioso e lurido. |[ Cagio- 
ne, f. Scopatura. || -àgnola, f. <%> Sterparola, Ster- 
pazzola {motacilla Sylvia). || + -agógne, m., comp. 
Furfante. || -aiuola, -àiòlà, f. <> Re di quaglie, Galli- 
nella terrestre, j Jr Sorgo, Saggina da scopa. || + -a- 
titi, m. pi. Navigatori che non entrano mai fra terra, 
detto dei Portoghesi. || -amare, m. £, Ciascuno dei 
coltellacci pendenti dalle basse vele, i quali a di- 
stanza sembrano distesi sulla superficie del mare. 
|! -amestieri, m. Chi cambia arti, mestieri, senza 
fermarsi mai a uno. || -are, a. «scopare. Pulire 
radendo con la scopa, Spazzare. | casa, strada. | gx» 
il terreno con le artiglierie. | Percuotere con la 
scopa (supplizio ignominioso usato in antico). | 
Svergognare. | farsi — . | Far ripulisti. | il pollaio. 
( Percorrere, Battere le strade, a piedi, a cavallo. | 
HI Levante; tutto il mondo. \ rom. Coire. |j -arina, 
f. sf> Principio immediato cristallizzabile che si 
estrae dalla ginestra. || -ata, f. Colpo di scopa, |l 
+ -aticcio, ag. Radunato con la scopa. || -ato, pt., 
ag. Spazzato. | + Spazzolato. | Frustato con la scopa. 
|| -atoio, m. ^ Mazzo di vermene legato ad un 
manico per ripulire la piattaforma della batteria. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che fa il servizio dello 
spazzare. Spazzino. | ^ segreti, Domestici ed in- 
timi del papa. | Congregazione, forse dei flagellanti. 
| gxg Scopatolo. || -atura, f. Spazzatura, | Suppli- 
zio dello scopare. | + Correzione pubblica, Vergo- 
gna. | *dare, toccare una — . || -azzo, m. % Ramifica- 
zioni anormali prodotte negli abeti da microbi' 
parassiti; Scope delle streghe. | v. scopeto, 
scopone. 

epnnsl icmn m - *<™ó7teXo{ scoglio. Delitto 
auupei ujmu, di m che nell > Arabia po . 

nevano mucchi di sassi in un campo come minac- 
cia di morte a chi osasse coltivarlo, j £f& Delitto 
di chi minaccia danno o morte con lettere ano- 
nime e simboli paurosi, come disegni di pugnali, 
feretri, teschi'. || -o, m. (scopeto). <> Genere di pe- 
sci marini dei malacotteri, una cui specie, detta 
del Risso, è piccola e con" una pinna adiposa, e punti 
luminosi al capo, ventre e coda, corpo compresso 
e coperto di larghe squame: comunissimo in Si- 
cilia (s. rissoi). 

scoperchi are, scov-, a - ^y^. 11 c °- 

«iwj/k.n.iiiuiv, uww ; p erc hl0.|«2SSa. 

| tomba. | pentola. | casa, ediflzio, Toglier via il 
tetto. | fi + Denudare col tagliare la pelle intorno, 
Scoprire. || -ato, pt., ag. Scoperto. Scorticato. )| -atu- 
ra, f. Opera ed effetto dello scoperchiare. | Striscia 
di carne che copre le costole delle bestie macel- 
late, e che, distaccata, si vende alla povera gente. 

scopèrta, scovèrta, j^j» s f »™ 

to, Rivelazione di paese o di notizia ignota a tutti. 
| dell'America, gloria di Cristoforo Colombo, 1492. j 
la — dell'America, ^ Corona di 50 sonetti di Ces. 
Pascarella. j secolo delle grandi — , il 15 ft . | navi- 
gazione di —. | delie terre polari. \ della verità. \ 
del sistema solare; della gravitazione universale. 
| del tesoro. \far la — . ] una bella —!, ir. di cosa 
che tutti sapevano. | di una miniera di lignite. \ 
%*Q Esplorazione, Ricerca. | far la —, Esplorare. 
| servizio di — . | Numero che scoprono i dadi a 
ciascun tiro. | + Spianata. j| -amente, Alla scoperta, 
Palesemente. ]| -o, pt., ag. (scoprire). Liberato da 
veste, integumento, e sim. Aperto, Rivelato, Fatto 
conoscere. | pelle —, | seno, spalle —, nude, j sole 



— , senza nuvole. | terrazzo — , senza tetto o sim., 
| aia — . j carro, carrozza — . | aria — , libera, i le- 
gno — , schr. Bastone (opp. a ombrello). | basti- 
mento — , che non ha palco, né ponte, né coverta., i 
\ fondo — , rimasto senza acqua. | pali — , emersi. |- 
paese^ — , esplorato e fatto conoscere. | principio, : 
verità — . j a capo — , Senza cappello. | a fronte — , : 
Francamente, j alla — , Senza occultarsi. Palese- 
mente. | §x5 Esposto al nemico, Indifeso, Privo di'* 
corazza, riparo. | Palese. ] guerra — . j giocare a 
carte — , con le carte in tavola. Agire senza finzio- 
ni. ] Non impedito da oggetto che nasconda av- 
vista. | poggio — . | Conosciuto, Saputo. | è Vingan- 
no, la frode. \ + di —, Palesemente. | ^ rimanere — ,, 
Non avere come farsi pagare il suo, sopra i benr 
e averi del debitore. | vendere allo — , senza pos- 
sedere la mercanzia, o i titoli, o giocando sulle- 
oscillazioni del mercato, e impegnandosi a pagare 
le differenze. | av. Scopertamente. | m. Luogo aper- 
to, libero alla vista, j andare allo — . | impalcatura, 
allo —. | Spianata. | rimanere allo — , Non poter 
essere pagato. j| -ura, f. Condizione di scoperto. |; 
Manifestazione, Palesamento. 

epnn P>fn m * Bosco di scope. | serpe nascosta?. 
oow H iwv, nell0 __ || _ ett&( f dm> Frasconcino> 

| dlt. Spazzola. |i + -ettare, a. Spazzolare. || -ettina r 
f. vez., nel sign. di spazzola, jj -ettoni, m. pi. Barba' 
che scende sulle gote e lascia scoperto il mento,. 
Favoriti. |j -iccio, m. Scopeto, -ina, f., ag. % Erica. 
con fiori rosei o carnicini [erica carnea). | <$> Scopa- 
iuola. | Misura di liquidi, eguale alla foglietta. || -o,„ 
m., tose. J^ Scopa; Legno della scopa. ) v. scopo.. 



SCÒD O m " * cr>I07T ós scopus. Bersaglio; Mira. 
" ' Sfalso —, Mira sulla quale si fann 
i calcoli pel puntamento indiretto del cannone al 
bersaglio reale. | ^ Pezzuola o sim, che si mette- 
in cima ai paletti per coglier la mira nel livellare. 
j Fine, Intento, Intenzione, Proposito. | mirar ad" 
uno — . | indiretto, obliquo, Secondo fine. | supremo,. 
la felicità; dell'arte, il diletto estetico; della scienza,, 
il vero. | senza — , Senza un proposito serio, certo,, 
Inutile, j conseguire, ottenere, raggiungere lo — . | a 
tale — , Per questo fine. 

scòpola, f., tose. Scoppola. 
+ scòpolo, v. scoglio. 

SCODÓn 6 m " acc " ■& Scopa di f astella. ! Sorta> 

" ' di giuoco sim. alla scopa, in cui. f 

si distribuiscono in una volta tutte le carte ai 4z 
giuocatori, talvolta senza mettere neanche le 4-. 
carte in tavola. | giocare a — . | col morto. j| -rsta K 
m. Giocatore di scopone. 
+ scoppettiere, v. schioppettiere. 

ersr. 
aprirsi con strepito; Uscir con 
impeto; Crepare. | di rabbia, invidia. \ far — la- 
pancia. | dal ridere. \ pel troppo mangiare. \ in . 
pianto, lagrime, Prorompere. | Dolore che scoppia, 
per gli occhi. | in invettive. \ dal caldo. \ in foglie e- 
fiori, Nascere, Pullulare. | di un pensiero dall'altro*. 
| dirivoluzione, tumulto, guerra. j di acqua, Sgor- 
gare.! di arma, Sparare, Esplodere. | di bombe, pe- 
tardi, mina. | della canna di arma, Crepare. ! di. 
frusta, Schioccare. | del fulmine; dell'incendio. \ 
dell' epidemia, Apparire nella sua gravità. | dei- 
cuore, Schiantarsi. | del vulcano, Fare eruzione. | 
dèlie gomme dell' automobile, e sim. | a. Mandar 
fuori, Gettare. \ foglie, gemme. \ 11°. a. coppia. Di- 
sfare la coppia, j rfl. Spaiarsi. |[ -abile, ag. Che può- 
scoppiare. |j -abilità, f. Condizione di scoppiatole.. 
|| -amento, m. Modo dello scoppiare; Scoppio. || 
-ante, ps., ag. | vesciche — . |j -ata, f. Fatto dello- 
scoppiare. Scoppio, Esplosione. || -ato, pt., ag. I Q . 
Crepato. | Spaccato. | labbra, mani — dal freddo, j 
Sorto, Prodotto. ! 11°. Disgiunto, Scompagnato. \\l 
-atura, f. Fatto dello scoppiare. | Fenditure, Setole,, 



SCODO Ì ctr© 1°. nt. Fare scòppio, Rompe 
° v rr i o aprirsi con strepito: Uscir e 



SCÒDDi O m ' * STL0PPUS rumore delle guance. 
o \jyj W) gonfie percosse. Rumore improvviso 
di esplosione, rottura e sim. j del carro, con la co- 
lombina, di sabato santo a Firenze. | di bombarda, 
mina. \ di tuono. | di canna di arma, Fenditura,, 
Spaccatura. | Esplosione: di gioia, pianto, ira, riso,, 
applausi. | Schiocco, Scoppietto, j Rumore, chiasso? 



scòppola 



1411 



scorgere 



destato da avvenimento, \fare — . | Schianto, Cre- 
pacuore. | + Schioppo. j % motori a — , a combustione 
interna. || -ettamento, m. Modo ed atto dello scop- 
piettare, il -ettante, ps., ag. Che scoppietta. \ fiam- 
me. — . il -ettaro, nt., frq. Fare scoppi' piccoli e 
frequenti. Crepitare. | delle legne che bruciano. [ 
della lampada che non ha più olio, j con le dita, 
premendo il dito medio sul pollice e scoccando. | 
di arguzie, Succedersi come scoppi'. || + -ettata, f. 
Schioppettata. || + -etteria, f. Schioppetteria. j| + -et- 
ttere, m. Schioppettiere. jl-ettino, m. vez. Leggiero 
scoppio. | sentire uno —. \\ -ettìo, m., frq. Crepitio. 
|| -etto, m. dm. j + Schioppetto, Schioppo. | + Balestra. 
| + Sorta di fuoco artifiziato, come stelle, topimatti, 
ecc.: Botta. 

ernnnnla f*> na P- coppa. Scapaccione, Scap- 
OLuppuia, pellotto, Scopola. | Prendere a 
scoppole. | entrare con la — , senza pagare. 

SCOPnre, SCOVr-, Mv. coprire). #exco<> 
wwwg^i * E w, wwwwi 9 perTre# Liberare da ciò 

che copre, chiude, occulta, ripara. | gamba, petto 
nudo, j casa, edijìzio, tomba, Scoperchiare. | due 
tegole. | chi sta sotto velo o coperta. \ piaga. \ 
bara, cadavere. \ la carena, „&■ Metter fuori la parte 
immersa del bastimento. | v. altare. | un altare e 
ricoprirne un altro, Fare un debito nuovo per pa- 
garne uno vecchio, j Palesare, Mostrare, Manife- 
stare, i intenzioni proprie, animo. | pvb. Chi scopre 
il segreto, perde la fede. j Rivelare, Far conoscere. 
j terre ignote. \ il polo sud. \ PAmerica, schr. di chi 
presume gran cosa. | Render visibile. [ Vinganno. \ 
le batterie, i suoi mezzi di battaglia, lotta, ] j| Dare 
il risalto e la forma alla figura abbozzata, j Riu- 
scire a vedere, intendere. | da lontano. \ segreto. \ 
la ragione, causa. \ verità, j congiura, trama, in- 
trigo, ì il reo. \ che è un briccone, j pvb. Uno scopre 
la lepre, e un altro la piglia. \ Trovare cosa nuova 
cercando. | mosaico, statua sotterrata, j tesoro, sor- 
gente, miniera. | nascondiglio. | gxg Esplorare. | 
terreno, paese. \ mandare avanti a — . | Poter ve- 
dere liberamente. ] tutto il paese, la valle, da luo- 
go eminente. | panorama, paesaggio. \ paese, In- 
formarsi, Prender notizia. | Liberare dai ripari, 
impedimenti. | monumento, statua, quadro, Inaugu- 
rare. | V amico, il ministro, Esporlo ad accuse, at- 
tacchi, j la Corona. | Lasciare indifeso, Esporre. [ 
la trincea, il castello. | il petto, nella scherma. | il 
fianco, j rfl. Manifestarsi, Darsi a conoscere, Rive- 
larsi. | amico, nemico, amante, j della malattia, del 
cancro. \ Aprire il proprio pensiero, j pvb. Varie 
che tutto fa, nulla si scopre (Tasso, Gerus., 16). | 
Denudarsi, Mostrarsi nudo. | seno, gamba, petto. 
j pvb. Chi si stende più del lenzuolo, si scopre 
da piedi. | il capo, per ossequio. | Alleggerirsi di 
abi'ti. j pvb. Aprile, non ti — , maggio va adagio 
(v. giugno). | §k£ Uscir dai ripari, Venire all'a- 
perto. | a, contro, Mostrarsi uscendo incontro. || 
-tbiie, ag. Che si può scoprire. |j -imento, m. Modo e 
atto dello scoprire. | della dormiente. \ del sepolcro. \ 
Trovaraento, Scoperta, j delle ossa. \ delle sorgenti 
del Nilo. | di tesoro. | Rivelazione, Conoscimento di 
cosa non saputa. | della verità. \ del delitto. \ di sta- 
tua, monumento, Cerimonia inaugurale nella quale 
si libera da panno che l'avvolgeva e se ne fa la con- 
segna alle autorità, dopo qualche discorso; Inau- 
gurazione. || -itore, m. -ora, -rice, f. Che scopre, 
trova, rivela cosa ignorata. | del polo australe. \ 
del segreto. \ di pianeta nuovo. \\ -itura, f. Opera 
dello scoprire, \fare — , ^ Dilatare la piaga. 
+ scòpulo, -oso, v. scoglio, -oso. 

scoraggi are, -re, %$$% ^f g 7>; 

Disanimare, Fiaccare nell'energia, nel proposito, 
Sconfortare, Indurre timore e sfiducia. | rfl. Per- 
dere il coraggio. || -amento, -mento, m. Modo dello 
scoraggiare; Sconforto e timore. | preso da — . || 
-ante, ps., ag. Che scoraggia. j| -ato, -to, pt., ag. 
QPfkrsirA a - {scòro} Impaurire, Avvilire, Tur- 
ouul <* ,c » bare, Sbigottire, Scoraggiare. || -a- 
mento, m. Sentimento di scorato, Timidezza e sfi- 
ducia; Tristezza dell'animo, [j -ato, pt., ag. 
scorazzare, v. scorrazzare. 

SCOrbaCChi are, «™ SffiK,"?,; 



vergogne in pubblico. || -amento, m. Beffa e vitu- 
perio. j| -ato, pt., ag. \ rimanere — . j dal popolo, j 
un deputato — per tutte le strade d'Italia. || -a- 
tura, f. Scorbacchiamento. 

scorbellato, ag., euf. Scoglionato. 
scòrbi a, -are, -o, v. sgorb-. 

Scorbuto m ' * russ0 scrobotu. TSg^ Disturbo 
' del ricambio dell'organismo con 
dolori alle membra, gonfiezza, formazione dì asces- 
si, esulcerazione ed emorragia (spec. delle gen- 
give), che si sviluppa per cattiva nutrizione in 
lunghi viaggi di mare, nelle prigionie, nelle ca- 
serme, negli accampamenti lunghi, negli assedi', 
e in tempi di carestia; colpisce gli organismi de- 
boli; può essere mortale per esaurimento: rimedi', 
i cibi rinfrescanti, vegetali. || -ico, ag. (pi. -Mici). 
Appartenente a scorbuto. | natura, acredine — . ] 
Malato di scorbuto. | Persona di umore difficile, 
Bisbetico, Stravagante. 

+ scorcare, nt. (scòrco). Levarsi da coricare. 

c^Arr*! aro mfa a., ints. {scórcio). Accor- 
aci v.i cu o, i e, ciare> Rendere piu corto | 

la via. | la gonna. | i capelli. | Abbreviare. | la vita. 
| nt. & Apparire in iscorcio, per effetto di pro- 
spettiva. | Scortare, Sfuggire. | rfl. Divenir più 
corto, di estensione o di tempo. | della giornata, 
in inverno. || -amento, m. Modo dello scorciare. | 
dei calzoni troppo lunghi. \ della cinghia. || -apino, 
m. X Bastimento da traffico, usato per servizio 
delle armate nel sec. 16°. || -atamente, In modo 
abbreviato. || -ato, pt., ag. Accorciato. Abbreviato. 
[ pezzi — , che non toccano gli orli dello scudo. [[ 
-atoia, -toia, f. Via più corta. | andare per le —. 
\ prendere una — . | Mezzo più spiccio. || -atore, 
m. -atrice, f. Che scorcia. || -ettino, m. (scorcet- 
tino). Piccola zeppa. || -o, m. S, g, Lavoro che 
per l'effetto della prospettiva, riduce, accorcia la 
figura nelle sue dimensioni, secondo il diverso 
sito in cui si rimira, e la fa apparire più grande 
che non sia disegnata; Cosa disegnata in faccia 
corta, ma che pare venire avanti. | vedere di — , 
non nella sua vera e manifesta figura, ma come 
di sfuggita e da lontano, j Fra tutte le figure solo 
la sfera non si vede mai in — . j Attitudine strana 
e forzata. | Breve tratto finale, Rimasuglio. | del 
giorno, dell'autunno. \ in questo — di tempo. | dlt. 
Mozzicone di candela. | pt.' sinc. Scorciato. || -one, 
m. Scorciatoia piuttosto lunga. 
cr»r>l"H arA a -> rn - (scordo). 1°. Dimenticare, 
auuiu aie, Non riC ordare più. | pvb. Chi la 
fa, se ne scorda, Chi la riceve la scrive nel cuore. 
| l'offesa. | dell'ingiuria. | l'ombrello. \ Non ti — di 
me, $k Miosotis. | IP. a. Guastare l'accordatura, 
allo strumento. | nt. Dissonare, Non accordare, 
di strumenti tra loro. | di opinioni, colori, Sto- 
nare. | Discordare. j| + -amento, m. Dimenticanza. || 
+ -anza, f. Discordanza. Discordia. Scordatura. Scon- 
cordanza. || -atamente, In modo stonato, Senza ac- 
cordo. j| -ato, pt., m. Dimenticato. | nel libro degli 
— . | J Stonato, Guasto nell'accordatura. | S, S 
+ Privo di accordo, armonia, proporzione. || -atis- 
simo, sup. || -atura, f. f Accordatura difettosa. 
Stonatura. || -evole, ag. Dimentico, Immemore. | dei 
benefizi'. | ^Discorde. || + -ia, f. Discordia. U^-o, ag. 
Scordato. || -onare, a. Disfare i cordoni. || -one, m. 
(f. -a). Dimenticone. 

+SCÒrdÌO m ' * S0OBD ' UM mòpSiov. .$. Erba 
' aglio, dei luoghi bassi e paludosi; 
astringente. IQuerciola. 

SCOréfirari a f Coreggia, Correggia. || +-a- 
s^uicggi a, | 6j m ^ Cintola> C i ntu , rai || _ are/ 

nt, plb. Far scorregge, rumore di ventre. | + a. 

Percuotere con la scoreggia. || + -ata, f. Colpo di 

coreggia. | Frusta, Scuriada. || -ato, pt. | + m. r^r 

Coreggiate 

scòrfano, m., dlt. •§, Scrofano. 

Scòrgere a ' ( sc ° r g°> scòrsi, scòrto). *vl. ex- 
5 J corrigère addrizzare. Discernere, 

Riuscire a vedere. | il difetto. \ l'amico. \ tra la 
folla. | da lontano, fra le tenebre. \ il migliore. \ il 
pericolo, Accorgersene. | Riconoscere. | la voce. \ 
per briccone, sciocco. | *farsi — , Scoprirsi e atti- 
rarsi le beffe. | Guidare, Indirizzare per la via 
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buona, Accompagnare, Scortare. | la via, il cam- 
mino, j al cielo. \ fuori della città, j sino al confine. 
| + i puledri, Domare, Ammaestrare. || -imento, m. 
Modo e atto dello scorgere. Discernimento. | "''Cat- 
tiva figura. || -itore, m. -itrice, f. Che scorge. | 
♦Guida, Scorta. 

opòrì A '• *scorìa crxopla. <K Materia che si 
3UU ' ' **» separa dal metallo nelle fornaci quan- 
" do si è cotto insieme con la sua vena e poi si fonde 
in altro vaso, e quella che si separa dal ferro già 
fuso; Rosticcio. | vulcaniche, ©Materia superficiale 
spugnosa della lava. | pi. Thomas, n$" Fosfato tri- 
calcico che si forma per defosforazione dèlia ghisa 
fosforosa mediante la calce, e che ridotta in poi- 
vere finissima è impiegata nella fertilizzazione. || 
-ficazione, f. Operazione per cui si determina la 
formazione delle scorie. 

SCOrn are a " R° m P er ' e corna. | montone. \ 
sviuìii ni&, Svergognare, Fare scorno, Scor- 
bacchiare. || -abécco, m. 5 Imbrentine, Brentine. 
]| + -acchiamento, m. Modo e atto dello scornac- 
chiare. || + -acehiare, a. Scornare, Scorbacchiare. || 
"'"-acchiata, f. Atto dello scornacchiare in una volta. 
(I -ata, f. Cornata. || -ato, pt, ag. | becco —, | Beffato, 
Svergognato. || -atura, f. Rottura delle corna. || -eg- 
giare, nt. Cozzare, di capre e sim. j| -ettare, a. So- 
nare di continuo la cornetta. | ^ Recidere i rimes- 
siticci che vengono spec. nel pedale di viti, alberi, 
«snnsrr&iir»! ctirc* a. Corniciare, Lavorare a cor- 
SH,Uìfi<Ud!B, nice ; ! Togliere la cornice. | 

rfl. Perder la cornice, anche in parte. || -amento, 
m. Corniciamento. || -ato, pt., ag. Privo della cor- 
nice. || -atoio, m. «, Arnese che serve per scorni- 
ciare. || -atura, f. Fattura ed effetto dello scorniciare. 
SCÒrnO m * Vergogna. | Ignominia, Beffa. | a 
■ ' suo — . | con grave danno e — . [fare — , 
torto e vergogna. | Senso di umiliazione per infe- 
riorità, sconfitta, e sim. | avere a — , Ritenere 
come vergognoso. 

SCOrOn are, a - ironizzare. | *g Tagliare a 
wwwiwuc*, w, corona | a cn te, ^- Rompergli 

la corona. | nt., schr. Maneggiare la corona del ro- 
sario. | rfl. Levarsi la corona. || -ato, pt., ag. || -eia- 
re, a., nt., spr. Scoronare. 

scorpacci ata, |^I^lS^ 

Saziarsi, del mangiare, o di altro. | di musei, gal- 
leria, ji "'"-are, nt. Mangiar bene, Sguazzare. 

cr>nrnÀrtfl '• (com. scorpena), «scorpena. ^» 
aoui Jjrciid, pesce dej ca t a f ra tti, con una sola 

pinna dorsale, e sulla nuca spine, e lembi cutanei 
a guisa di tentacoli [s. porcus). 

scorpi óne,*scòrpio, % ^™e" 5 dei 

luoghi umidi e oscuri, di corpo de- 
presso, color di pece, diviso in cefa- 
lotorace, addome anteriore e poste- 
riore, terminato da una punta acuta, 
ricurva in comunicazione con ghian- 
dole velenigere, porta pinze robuste ; 
ma. non è velenoso (scoiyìo europceus). 
j acquatico, Nepa.js* Costellazione 8 a 
dello zodiaco (21 ottobre-20 novembre). 
[Sorta di pesce marino, Scarpione, 
Scozzone. | gag Balestra da lanciar frec- 
ce. | Onagro, j Verga nodosa e spinosa 
usata per tormento, j Persona brutta o scorpione, 
maligna. | Sgorbio. j|-onaccio,m. peg. || -onceSio, m. 
dm. || -uro, m. *scorpiurus. j£ Genere delle papì- 
glionacee, erbe annue usate per guarnir le insalate. 
<5rnrnnr arA a - {scòrporo). *excorporare. £fi 
owl i*' ul ttlo 5 Separare. Cavar dal corpo o 
dalla massa, di sostanza, eredità, e sira. \ + rfl. 
Sbracciarsi, Adoperarsi, jj -ato, pt., ag. jj -azione, 
f. Liberazione dalla confisca. || -o„ m. Atto dello 
scorporare, j ài massa, \ un bello — ! ir. 
SCOrraZZ are, «%? ■ Correre mqu^e in U. 

escursioni. | pei campi. | gxg Fare scorrerie, Scor- 
rere, Depredare.! Za campagna. || -amento, m. Modo 
e atto dello scorrazzare. 
scorredare, a. Privar del corrèdo. 

SCOrrèggere, a -> schr Render scorretto, 
r -'ao— »»j ne [ lo S cntto o nei costumi. 




scoreggia, v. scoreggia. 

SCÓlT ere a '' n *' * EXCURRERE - Correre in giù 
1 " c " ' velocemente. | della fune nella car- 
rucola. | della terra nel pendio. | Correre oltre, via, 
dentro. | verso Valtra parte. \ del paletto tra gli 
anelli. \ per i campi. | Percorrere. | la costa, il piano. 
| Percorrere guastando, Far scorrerie. | territorio, 
campagna. | Percorrere con la vista. | libro, pagine, 
registro, vocabolario, j un autore, la sua opera. | Per- 
correre col pensiero, con la memoria. | i fatti anti- 
chi. | Correre. | *la cavallina. | """Trapassare. | nt. 
Fluire. | delle acque; del fiume. \ delle lagrime. \ 
del sangue. \ Inchiostro che non scorre. | dal letto, 
Straripare. | del ragionamento, Procedere bene. | 
Parole che scorrono dal labbro. | Trascorrere, La- 
sciarsi andare. | a mal fare. \ nel peccato, j col cer- 
vello, Impazzire. \ della penna, Fare errore mate- 
riale nello scrivere, Sfuggire. | del ventre, Scio- 
gliersi, Andar sciolto. | del tempo, Passare. | del- 
l'ora, del giorno. | Strisciare, Passare radendo. | 
della barchetta sul lago. \ del rasoio sulla guancia. 
|| -ente, ps., ag. Che scorre. | acque —. | "'Che tra- 
scorre. || + -enza, f. Fluidità, j Diarrea. || -erìa, f. At- 
to del percorrere. | Incursione, con devastazione. ) 
fare una — . | Riempire di scorrerie la pianura. 
epnjTÀIi n ag. Non corretto; Errato, Pieno di 
wwUi ì eli U, errorL | 0fl , ra> disegno __ | Licen- 
zioso, Intemperante. | vita — . j parlare — . | Privo 
di garbo e decoro. | portamento, forma, maniera — . | 
Non conforme alle regole della buona società. || -a- 
mente, In modo scorretto. | scrivere — . | Senza 
garbo e misura. | procedere — . | Viziosamente. | 
vivere — . || -ezza, f.Qualità e azione di scorretto. 
| di vita, costumi. | è per lo meno una — . | Scorre- 
zione. | di forma, disegno, lingua. || -issimo, sup. || 
-issimamente, av. sup. || + -ivo, ag; Di rimedio che 
altera e guasta invece di correggere. 
SCOrréVOS e a 8- ^he scorre facilmente. \ca- 
! napo, corda — . | inchiostro —, 
fluido, non denso. | Che procede con scioltezza e 
disinvoltura. | melodia —. | canto —. | Che passa 
presto. || -ezza, f. Condizione e qualità di scorrevole. 
fi -issimo, sup. !| -mente, In maniera scorrevole. 

SCOrreZÌÓne. Il Mancan f a d ! correzione; 
www, ~_.w, = w, Errore di locuzione, disegno, 
lavoro, opera. | accusa di — . | Scorrettezza. | dei 
costumi. || -cella, f. dm. 

scorribanda, +-ibàndola, 1)^,1] 

di una banda. Corsa. | schr. Escursione. | in ma- 
terie diverse o in campi più lontani, Digressione 
lunga. || -idore, m. (f. -a), gxj Soldato che prece- 
deva il grosso dell'esercito. | X Legno armato che 
scorre la marina per servizio di finanza, sanità, 
polizia. | + Vagabondo. || -imento, m. Modo e atto 
dello scorrere. | Scaturimento. | Flusso, Diarrea. | 
"Trascorrimento. | del peccato. | + Scorreria. ||-itoio, 
ag. Scorsoio. || -itore, m. -itrice, f. Che scorre, 
♦scorrótto, m. Corrotto, pianto. 
■4-^PfllTHhhÌ Am rn - Corrucciarsi, Arrab- 

+scorruDDiare, biarsL y _ ato> ^ ^ |; 

-oso, ag. Rabbioso, Cruccioso. 
SCOrrUCCi are, rfl.,4nfs.'CprrUcciarsi:r-an- 
' te, ps., ag. Che mostra cor- 
ruccio. | occhi — . || -ato, pt., ag. Corrucciato. || -o, 
m. Corruccio, Cruccio. 

SCÓFS a ^' Att0 dello scorrere ; Corsa. | una — 
' a Roma, breve, di sfuggita. | a libro, 
giornale, Rapida lettura, saltuaria. | di lingua, 
penna, Scorso. || -erella, -ettina, f. dm. vez. || + -ivo, 
ag. Che si dilata. Scorsoio. || -o, pt., ag. Corso; 
Percorso; Sfuggito. | Trascorso, Passato. | anno, 
secolo — . | giorni — . | +Corrotto, Guasto. | *# vite 
—, che ha i capi troppo lunghi. | m. Trascorso. | 
di lingua, penna, Inavvertenza, Errore sfuggito. 
|| -oio, ag. Fatto per scorrere. | cappio, nodo — , 
che quanto più si tira tanto più serra. 
SCÒrta £ Atto dello scorgere : Guida, Compa- 
' gnia che dà sicurezza nel viaggio. | 
fare la —, Guidare, Accompagnare. | §sig Guardia 
armata che si dà per sicurezza di persone o cose 
condotte per terra o per acqua; Soldati o marinai 
o bastimenti di scorta. | sotto buona — . | di cara- 
binieri, guardie, nel trasporto di detenuti. | di onore. 
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| jy§ del treno. | Munizioni di vettovaglie e dena- 
ro per le spese e per il viaggio. | ir. Chi segue 
per esplorare, insidiare, dar noia, far la corte. | 
Denaro tenuto in serbo per eventuali bisogni, spec. 
in viaggio, o fuori del proprio paese. | rivive, Ani- 
mali di lavoro; morte, Strumenti e arnesi annessi 
ad un fondo per la coltivazione. || -are, a. Far la 
scorta, Accompagnare per sicurezza, o per fare 
onore. | v. scortare. || -ato, pt., ag. Accompa- 
gnato da scorta. | dai carabinieri. 
scartare* a - (scórto). Abbreviare, Accorciare. 
ov * ul lalc i \® figura, veduta. | rfl. Accorciar- 
si, Rientrare in sé. | nt. $ Apparire in iscorcio, 
Sfuggire. | v. sotto scorta. j| -amento, m. Scor- 
ciamento, Accorciamento, Scorcio. |j -ato, pt., ag. 
Abbreviato, Accorciato. || + -atoia, f. Scorciatoia. 

scortecci are. ?•> nt - Le y ar la f° rt , é . ccia - 

wuwi <.wuw> ui v*, | ramo> f ronco , | Scalcinare, 
Levar l'intonaco. | un affresco. | il pane, Levarne 
via la scorza, che ne resti più midolla. | rfl. Sbuc- 
ciarsi, Perder la corteccia. | 1Q di colore, vernice, 
Cascare, Staccarsi. | La Cena di Leonardo si scor- 
tecciava. |[ -amento, m. Modo dello scortecciare. || 
-ato, pt., ag. \\ -atura, f. Lavoro ed effetto dello 
scortecciare. Superfìcie scortecciata. 
*scorteggiante, ag., s. Scortese. 

SCOrtés © a S'' s ' < -'' le non usa cortes ' a > Non 
? ' cortese, \rifiuto, risposta— .fremen- 
te. Con scortesia. || -ìa, f. Inciviltà, Mancanza di 
cortesia, gentilezza. | Azione scortese. 

crnrtir are a. (2. scortichi). #vl. excorti- 
auuiuucue, CARE ^ Levar , a pelle _ | cavallo> 

montone, j pvb. Alla prova si scortica l'asino. \ 
Chi non sa — , intacca la pelle. \ la coda, Far 
l'ultima parte e più increscevole. | Pelare, Arro- 
stire, col cavar denari. | con le tasse. | il pidoc- 
chio, di usurai, strozzini. | agli esami, Esami- 
nare con rigore e a lungo. | Scortecciare: albero, 
] Sbucciare : mandorle, legumi. | la pelle, Abra- 
dare, Lacerare. j| -agatti, m., ir. Cattivo medico 
o chirurgo. [ Scienziato che fa gli esperimenti 
sugli animali. |j -amento, m. Modo dello scor- 
ticare. | ^* Decorticazione. | schr. Liscio, Bel- 
letto. j| -aria, f. Rete da pescare, lunga, ampia, a 
strascico di maglia fitta con una corda da un lato 
piombata, e dall'altro sugherata: la portano i ba- 
stimenti per uso dell'equipaggio. || -ata, f. Opera- 
zione dell'aprire e fare in pezzi il maiale; Sdru- 
cio, j| -ativo, ag. Che serve a scorticare. || -ato, pt., 
ag. | San Bartolomeo — , Famosa statua nel Duomo 
di Milano, di Marco di Agrate, sec. 1B°. || -atoio, 
ag. Che scortica. | m. Coltello da scorticare. | Ma- 
cello, Ammazzatoio. | Laboratorio dove si utiliz- 
zano gli animali morti. 1 schr. Banco di stroz- 
zino. [ + Liscio. jj -atore, m. -atrice, f. Che scortica. 
| usuraio —. || + -atoria, f. Scorticarla. || -atura, f. 
Effetto dello scorticare. Abrasione, Guidalesco. [ 
crostosa. | Pelle scorticata. || -avillani, m. Padrone 
angariatore di contadini. || + -azione, f. Atto dello 
scorticare. || -hino, m. Coltello per cavar la pelle 
alle bestie all'ammazzatoio. | Usuraio. | schr. Stu- 
dente di anatomia. 

+ soortifioare, a. (2. -ìfichi). Scorticare. 
J.crrtrtinaro a - ^ Disfare la cortina. | Bat- 

^scoranare, ieT f\ oa tiri per levare difen _ 

sori e difese dalla cortina. 

scort ire, a. Scortare. || -o, m. (scarto), g Scorcio. 

SCÒrt O a £' ( s cor S ere )' Distinto, Veduto, Riu- 
' scito a vedere. | fare — . [ lingua, par- 
lare — . | Guidato, Indirizzato. | + Accorto, Avve- 
duto. | + Chiaro, Aperto, Manifesto. | si vede — . [ 
giudicare — . || + -amente, Avvedutamente, Accor- 
tamente. 

cròr3 a „7a f. *scortéa (scortimi pelle). j& 
ouul£<a, Aa » Parte esterna del fusto; Riti- 
doma. | dell'albero, j rugosa, liscia. \ di sughero, 
palma. | seconda — . | che serve per la concia delle 
pelli. | Corteccia, buccia grossa, di frutte. | di ca- 
stagne, mandorle, biade, Guscio. | del pane, Cro- 
sta. | del cacio, Corteccia, Crosta. | Superfìcie del 
marmo. | Scoglia, Buccia di serpi, pesci. | Crosta 
di sudiciume. | Scoria. | schr. Uniforme dei sol- 
dati. | Spoglia umana, Corpo, involucro dell'anima. 



| Pelle, Cuoio. | incidere la prima— . | di — dura. [ 
m Esteriorità, Superfìcie, Senso letterale. | pe- 
netrare entro la — . | passare la — . ) non valere 
una —, Nulla. | a — a — , A parte a parte. || 
-aiolà, f., tose, ■fy Picchiotto. || -are, a. Levar 
la scorza. | corteccia. \ albero. | rfl. Perdere la 
scorza, Sbucciarsi. Scorticarsi, Scortecciarsi ; Spel- 
larsi, y -ato, pt., ag. Spellato, Scoiato, Scortecciato. 
|| -atura, f. Parte dell'albero ove sia levata la 
scorza. || -etta, f. dm. || +-o, m. Parte legnosa del 
pinocchio. | scorcio ? Misura di superficie in Roma, 
di are 11,55; di capacità, litri 13,4. || -onacoio, m. 
peg. di scorzone. || -one, m. Persona di scorza dura. 
|| -onerìa, f. Modi di uomo rozzo, rustico. |] -oso, ag. 
Che ha scorza grossa. || + -uto, ag. Che ha scorza. 

Qpnr7 line m - * vl - curtio -onis serpente. <Ss 
SUUÌZ.UÌIB, Colubro verde e giall0j ^ ilord ^ 

Saettane. | Persona di scorza dura. || -onera, f. *sp. 
excorzonera. j^ Pianta erbacea delle composte, di 
cui si mangiano le radici cotte ; ha scorza scura 
e contiene nel peduncolo dei fiori un succo zuc- 
cherino ritenuto galattoforo pel bestiame, e che si 
adopera anche nella pasticceria (scorzonéra humì- 
lis). | Sassefrica. 

SCÒSSI f ' P 1 ' ASCOSA - «£• Ciascuna delle chiglie 
> laterali che si aggiungono a qualche 
distanza dalla principale nei navigli che hanno 
fondo piatto (v. par ascosa). 

sco scéndere. a - (- sc i si > -scésa) #conscin- 

w-», www..n*^.w, DERE> R om p ere) Spaccare. | 
rami, fronde. | nt., rfl. Fendersi, Aprirsi, Spac- 
carsi. | della nuvola.) Rovinare, Franare. | dirupi. 
| schr. mi sento —, Resto commosso. || -scendi- 
mento, m. Modo dello scoscendere. | Frana, Dirupo, 
Rovina. || -scéso, pt., ag. Rotto, Spaccato, Dirupato. 
Rovinato. | sponda, erta — . | villaggi —. | cortec- 
cia — , spaccata. 

SCOSCI are a - Guastare, slogare le còsce. ! 
w ' ' il cappone. | rfl. Allargar troppo 

le cosce. | Affaticarsi su per una salita. || -ata, f. 
Atto dello scosciare. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. 
| rimaner — per la caduta. || -o, m. Atto dei bal- 
lerini quando stendono le gambe. | + Giro largo, 
Ruota che si fa nel discendere, a volo. | &, dei cal- 
zoni, Incavatura tra le cosce. 
SCÒSS a i *excussa. Atto dello scuotere. | che 
» dà il carro in- moto. | di fiamma bat- 
tuta dal vento. \ violenta. | di briglia, Tirata, Stret- 
ta. | di pioggia, Rovescio. | dare una —, Scuotere. 
| Terremoto. | ripetizione della —. | Balzo, Sussul- 
to, Sobbalzo, Tratto. | Volare, camminare a scosse. 
| Urto, Contrarietà. Scapito, Danno ; Colpo. | nella 
salute, nel patrimonio. j improvvisa. \ continue. | 
elettrica, Senso di urto che si riceve dalla scarica 
di una corrente. || -are, a. Scuotere, Urtare, li -ata, 
f. Atto dello scossare. || -atina, f. vez. || -erella, f. 
dm. Piccola scossa. | di acqua, Pioggia impetuosa 
e breve. || -etta, f. dm. || -ettina, f. dm. vez. |j + -io, 
m. *excussio. Scotola, Gramola. || -o, pt., ag. #ex- 
cussus. Mosso con violenza; Percosso; Urtato. | 
da meraviglia. \ da una voce. \ dal sonno, Destato. 
| panni — , sbattuti. | da, Messo giù ; Liberato. | 
dalla sella, Deposto. | + Privo. | di armi. | cavallo 
— , senza cavaliere. || -one, m. acc. Scossa vio- 
lenta. | di pioggia. | Urtone. | dare uno — , Agi- 
tarsi fortemente. Urtar forte. 

«rnQf aro a - (scòsto). Discostare. Separare, 
ow " l *" °> Allontanare da vicino. | dal compa- 
gno, dal partito. \ la sedia dal muro. | rfl. Sepa- 
rarsi da luogo o persona vicina; Allontanarsi, j 
dal fianco. | dal muro per non imbrattarsi. \ dalla 
bestia. | dal proposito. \ nt. Rimaner scostato, Non 
accostare, j La poltrona scosta dal muro. || -amen- 
to, m. Modo dello scostare ; Separazione. j| *-o, 
ag. Discosto, Lontano. || -olare, a. Levar la co- 
stola. | la carta, tk, nell' allargarla. | foglia, ca- 
volo. || -olatrice, f. Operaia che scostola. 

scostum ato, I^^^^Sj. 

| Malcreato, Zotico. |1 -ataggine, f. Scostumatezza. 
|| -atamente, Da scostumato, Senza creanza, Con- 
tro il buon costume, j vivere — . || -atezza, f. Vizio 
e azione di scostumato. || -atissimo, sup. H + -e, m. 

Mal costume ; Mala creanza. 
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*cotÌnus. j& Albero delle sapin- 
dine, spontaneo, che si coltiva an- 
che in varie parti d'Italia per una materia tan- 
nante che si ricava dalle foglie e dai giovani pol- 
loni ; Capecchio {rhus cotinus). \ d'America, Som- 
macco peloso (rhus typhina). 

scotennare, +scoticare, *£-% h f a 

coténna o cótica. | il porco. || -ato, pt. , ag. | m. 
Parte del grasso tolta dal porco colla cotenna. || 
-atoio, m. Strumento per scotennare. 
xepòt f»r*» a - Scuotere. || -imento, m. Modo 
Tai,u lBIB i dello scuotere. Scossa. || -io, m. frq. 
Atto ripetuto dello scuotere. || -itoia, f. a. Operaia 
che nelle cartiere scuote e straccia i cenci. || -itoio, 
m. Vaso bucherato, nel quale si mette l'insalata o 
altro, perché si scuota dall'acqua. | «, Palco dove 
sgronda il minerale bagnato, nelle miniere. || -ito- 
re, m. -itrice, f. Che scuote. Scuotitore. 
«;CÒt ì m - P 1 - *scoti. Celti originari' dell' Ir- 
u I, ] anda c ij e ne [ sec- 40 s j stabilirono a 
settentrione della Britannia scacciandone i Pitti; 
Scozzesi, Scotti. || -isti, m. pi. m Seguaci della 
filosofia di Duns Scoto, con indirizzo realista, op- 
posto alla tomistica. 

SCOtodìnìS. £ * raéT0 ' tenebre, òSOvy) dolore. 
o^uiuuima, ^, oscuramento improvviso del- 
la vista con senso di vertigine. 
Qr ntn! 9 ro a ' (scotolo). *excutère (da un dm. 
ouuiuiaic, excutùlare). +Scuotere più volte 
[vivo nei dlt.]. | <K Battere lino, canapa per farne 
cadere la lisca rimasta. || -a, f. Stecca di legno o di 
ferro senza taglio, per scuotere lino o canapa prima 
di pettinarla. |j -ato, pt., ag. || -atura, f. Operazione 
ed effetto dello scotolare. | Lisca caduta da lino o 
canapa scotolata. 

<5fnfnm a m - *raóTW|j.a scotBma oscuramen- 
ov,ululM a > to per vertigine. «^ Porzione cir- 
coscritta del campo visivo in cui si trova abolita 
la vista. Il + -àtico, ag., m. (pi. -ci). *™ora|j.a'Rxós. 
T5(k Che patisce di scotomia. || Ma, f. Vertigine te- 
nebrosa. 

1° SCÒtt a *• *°' É s c H00TE - X Carro di mano- 
a > vra che serve a tirare gli angoli in- 
feriori delle vele per disten- 
derle al vento, j di maestra, 
trinchetto, mezzana. | linea 
di — , Lato inferiore quasi 
sempre curvilineo per l'allu- 
namento.|pl. dei trevi, di cavo 
ben solido, doppie o semplici. 
|[ -are, a. Attrezzare la scot- 
ta. | v. scottare. || -iere, m. 
Marinaio che attende alle scotte. 
Scotta di piccola vela. 

2Q scÒtt SL ^' * EXCOCTA - Siero non rappreso che 
auuua, avanza alla ricotta. || -are, a. Ren- 
der come cotto, Offendere con fuoco o calore vio- 
lento, Bruciare, Dar senso di bruciore. | del sole ; 
della fiam-ma, di metallo rovente. \ il palato, man- 
giando bevendo. | pollo, sim. Dare una leggiera 
cottura provvisoria perché non vada a male. | Re- 
car molestia, Dolere, Offendere. | Tavole che scot- 
tano. | nt. di muri, sassi arroventati dal sole. | pvb. 
La soglia scotta, Non potere uscir di casa per de- 
biti o delitti. | La terra gli scotta sotto i piedi, di 
chi sta con impazienza. || -amento, m. Modo e atto 
dello scottare. | Bruciore. j| -ante, ps., ag. Che scot- 
ta ; Cocente, Che brucia. | sole — . | caffè — . | que- 
stione, discorso — , irritante, che può dividere gli 
animi, j quante cose — ci sono ora! || -ata, f. Atto 
dello scottare in una volta, senza cuocere. | dare 
una — al pollo. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | 
pvb. v. cane. | Che risente ancora un danno pas- 
sato. | dall 'esperienza, j rimaner — . || -atura, f. O- 
pera ed effetto dello scottare. [ si vedevano le — , | 
Leggera decozione, Infusione a caldo. | _»— Ustione. 
| igj Difetto di caldaia bruciata o calcinata dal 
fuoco sui fornelli. || -aturina, f. vez. || -fere, m. &. 
Spazio di terreno, talora lastricato e recinto, dove 
si depone il minerale a mano a mano che è recato 
dalla miniera per riporlo nella ringrana. | v. sotto 
1° scotta. 

« SCÒttO m ' *S erm - SK0T imposta, quota. Conto 
' che si paga all' oste. | i denari dello 




Scotta. 
Il -ina, f. dm. 



i« scozia, 



— . I pagar lo — , il conto. Fare la penitenza, Pa- 
gare il fio. | la sua parte dello — . | stare a —, al- 
l'osteria, a tavola. | tenere a — , a pensione. | pvb. 
La speranza non paga lo — . | *Chi mangia la torta 
del Comune, paga lo — in piazza (sulla forca). 
2" scòtto, pt., ag. (scuocere). Troppo cotto. 

3" SCÒttO ag ' % Scoto, Scozzese, Della Scozia. 
» | Drappo di lana rasa, più dura e 
meno morbida della flanella. 

scoùts, m. pi., ingl. X Speciali incrociatori della 
marina inglese e americana, di circa 3000 tonnellate, 
esploratori velocissimi atti a tenere il mare anche 
con tempo cattivo. 

8COV are a ' Levar dal cóvo. | la lepre. | Sco- 
» prire ; Riuscire a trovare. | fatti, 
notizia. | persona. || + -acciare, a., rfl. Cacciare, U- 
scire dal covo. || -amento, m. Modo e atto dello 
scovare. 
+scover chiare, -ta, -to, v. scoper-. 

4-SCÓVOl O m ' * sc01> ùla. gag Setolone cilin- 
» drico inastato per rinfrescare e 
nettare l'anima delle artiglierie. || -are, a. Nettare 
con lo scovolo. || -atore, m. Che scovola. | Stru- 
mento atto a scovolare. 

scovrire, -itura, v. scoprire, ecc. 

f. * uxoria scotÌa ombra, ff Ca- 
vetto più grande, e fatto in una 
base, talvolta al disotto del gocciolatoio della cor- 
nice nell'ordine dorico. 

2'SCÒZÌa *" * SC0T1A ' $ Regione a settentrione 
» della Gran Brettagna che prese no- 
me dagli Scoti, cioè Irlandesi, venuti ad abitarla. 
| v. filo. 

SCOZZ are a - (scozzo), accozzare. Mescolare 
' le carte da giuoco. | nt. Battere 
passando oltre: del pallone che striscia nel muro 
d'appoggio, o della palla di biliardo che dalla mat- 
tonella ritorna sulla palla che deve colpire. || -ata, 
f. Atto dello scozzare. || -atìna, f. vez. 

ag., s. •% Della Scozia, Scoto. | Di 
disegno a dadi divari' colori. | rito 
—, nella Massoneria. | scuola —, di filosofi che com- 
batterono il materialismo di Hobbes e lo scetti- 
cismo di Hume. | danza — , g in 2j4, in movimento 
più lento della polca, che accompagna una canzone 
popolare. | la — dei talloni, che si balla alternata- 
mente sulla punta dei piedi e dei talloni. | alla —, 
Secondo l'uso scozzese. 

SCÒZZO m ' Modo e att0 dell ° scozzare del pal- 
> Ione. | di —, Scozzando nel muro. 

m. Cozzone. Chi comincia a ca- 
valcare un cavallo indomito. || 
-are, a. Ammaestrare i cavalli, e sim. | Dare i primi 
rudimenti di un'arte o di uno studio ; Dirozzare. 
| nel latino. \ negli usi della città. || -ato, pt., ag. | 
Scaltro, Accorto, Avveduto. || -atore, m. -atrice, f. 
Che scozzona. || -atura, f. Lavoro ed effetto dello 
scozzonare. | dare una — . 

+ scralla, f. Sorta di giuoco fanciullesco [non più 
conosciuto]. 

QOrann 3 ^ *longb. skranna banco. Sedia; 
sciami a, Panca . Cattedra . , sedere a _ Sen I 

tenzìare in cattedra. || -accia, f. peg. || -etta, f. dm. 
Il + -o, m. Scranna. || -uccia, f. spr. 
scratch, m., ingl. (prn. screccs: raschiare). =^_ Cor- 
sa in cui corridori a piedi e in bicicletta partono 
alla medesima distanza. | Corridore che concede 
abbuoni a tutti gli altri concorrenti. 

QfTPfln7fltn a S- Che non ha creanza, Ma- 

scre anzaxo, 1( f ducat0 (| _ anzatamente ; Sen . 

za creanza. || -atello, m. vez. di screato. || -ato, ag. 
Cresciuto a stento, Sottile, piccolo e debole. | Sce- 
mato, Diminuito. 

^Prprl prp a -> nt - Discredere. || -ente, ps., ag., 
5>l,reU ere, S / Discre dente; Diffidente. | In- 
credulo. | g Miscredente. | + Ribelle. || -entissimo, 
sup. Il + -enza, f. Discredenza. Miscredenza. || libi- 
le, ag. Incredulo, Diffidente. || -itare, a. Privare di 
credito, fede. | Danneggiare nella riputazione e nella 
stima. | merce, negoziante, professionista. | rfl. Per- 
der di credito, Far cosa che diminuisca a sé stima 



scozzese, 



scozzon e, 



scremeniizio 
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•e credito. || -Itato, pt., ag. Che non ha più cre- 
dito. | ditta — . | opinione — . || -itatìssimo, sup. j| 
-ito, m. Discredito. 

+ screment izio, -o, v. escremento, ecc. 
+ scremenzìa, f. Squinanzia. 
+scremire, v. schermire. 
+sorepare, -azzare, nt., ints. Crepare. || + -ante, 
ps., ag. Che screpa, scoppia; millanta. 

cfironnl aro nt, rfl., ints. (screpola), cre- 
SCrepOI are, pj ^ E Crepolare, Cominciar 
& fendersi. | £k. Aprirsi dell' intonaco in più dire- 
zioni. | della pelle, per freddo, o altro. | delle scarpe 
.di pelle lustra. \ delle canne di fucile, delle caldaie, 
per freddo o pressione. || -aio, pt., ag. | intonaco —. 
| scorza —, rugosa. || -atura, f. Effetto dello scre- 
polarsi, Crepa. \ affresco guasto per le — . || -o, m. 
fenditura, Crepa. Screpolatura. || + -oso, ag. Che ha 
screpolature. 

'scréscere, nt. Descrescere, Scemare. Diminuire. | ' 
"'ints. Crescere. 

screspare, a., rfl. Disfare le créspe, Disfarsi 

■delle crespe. 

«SCrÒTÌ n ™ -a f. *discretio separazione, di- 
S>Ui[«SZI O, m. d, stinzione varietà di colori 

e di fregi. | Dissensione, Differenza, Leggiera di- 
scordia, j tra fratelli, amici. \ prendere — . | sorge- 
re, nascere di uno — . | appianare gli — . || -are, a. 
Macchiare di più colori. Variare il fondo con mac- 
chie. | gf Scalfire, Rodere. || -ato, pt., ag. Sparso di 
più colori, come macchie. | pelle — . | panni — . j 
ali, piume — di uccelli. \ prati — di fiorellini. 
\ """Soverchiamente ornato di colore. |1 -atura, f. Va- 
rietà di colori sparsi come macchie. 
SCrS 3L m ' SCREAT0 - Uccellino più piccolo, ulti- 
1 » mo nato del nido. |] +-ato, ag. Screato. 
«Sfrì ha m - (pi- -*')• *schiba segretario, compu- 
ow " _ a > tista. Scrivano, Scrittore. | m Dottore 
•della legge. Teologo. | gli — et Farisei, Sinedrio 
•di dottori che cercavano di cogliere in fallo Gesù, 
e furono causa della sua condanna. Persone ipo- 
crite e maligne. || -acchiare, a., nt. Scrivere alla 
•peggio, cose da poco. Scrivacchiare. | romanzi, no- 
velle. || -acchiatore, m. -atrice, f. Uso a scribac- 
chiare. || -acchino, m. spr. Che sta a scribacchiare. 
Imbrattacarte. Scrivanello. Scrittorello. 
«ni-iofhi aro nt. cric. Crepitare di cosa secca 

tscriccni are, e dura che * si fende y _ _ m _ 

Eumore dello scricchiare; spec. delle scarpe nel 
camminare. || -olamento, m. Modo dello scricchio- 
lare. || -olare, nt. (scrìcc-ì. Scricchiare più volte. | di 
ruota, sedia. \ sotto i denti. \ delle scarpe. || -olata, 
J. Rumore dello scricchiolare in una volta. |j -olio, 
m. Scricchiolare continuo, j delle ossa. | polmonari, 
Tìg^ nella malattia dei polmoni. 

scrìcciolo, scriccio, m -,' onra - ^ Pi0 " 

~w„ .«w,wi w, ww. iwwiv, c0 [ p asS eraceo 

•nostrano; Foramacchie, Forabosco, Forasiepe; 

Sgricciolo; Reattino. | tirare a uno — , Star dietro 

a guadagni meschini. | mangiare quanto uno — . | 

.cervello d'uno — . || -ino, m. vez. 

SCriSn O, m. -f-a, f - * SC1ÌINÌUM - Forziere, Cas- 
«wi lj-,1^ w, "'sa per conservar denari e 

cose preziose. | aver pieno lo —. \ schr. Gobba, 
Baule. | <> Prominenza sulla schiena. | del cam- 
mello. || -etto, m. dm. || -uto, ag. Gobbo, Gibboso. | 
Convesso, Arcato. | naso — . || -utuzzo, ag. spr. 
Gobbette 

scrilla, f. *anor. skrilla scivolare. Sorta di giuo- 
co fanciullesco. 
+ scrim a, -aglia, -atore, v. scherma, ecc. 

-J-ctrrìmÈn aio m. Discriminale. Scrimi- 
-rbUIimEIldie, natura || . atoio> m pettine 

•che adoprano le donne per far la scriminatura. || 

-atura, f. Addirizzatura, Divisa, dei capelli. 

+scrimire, rfl. Schermire. 

SCrìfTIOlO m " * DISCK 1 MEN divisione. Ciglione, 

' orlo di un declivio o precipizio. | 

•Sentieruccio fra precipizi 1 . | del tetto, Linea dello 

spiovente. 



+scnna 



f. crine. Scriminatura. || -are, a. Allen- 
' tare le trecce e sciogliere in parte 



l'acconciatura, delle donne mettendosi a letto. | 
Levare i crini, j cavallo. | Ji, Sciogliere i cavetti 
della vela, dell'ancora e sim. || +-ato, pt., ag. | ca- 
pelli, chioma — . || -atura, f. Operazione dello scri- 
nare. 

j-Qr*rinsaB"ir\ m. #scriniarius custode dello 
■S-SUM meHIU, scrigno g custode dell'archi-. 
vio della Santa Sede. 

SCrÌO ag " ioS0, SCSIV0 - Schietto, Pretto, Intatto. 

' | vino — . | cipolla —, con tutto che sia 

stata cotta. | monete —, contanti. | bugia— . |rip., sup. 

scristianare, +-ire. a -.R»durre non più 

uwiwiiu.iaiu, -r nw, cnstiano . Far per . 
dere la testa, arrabbiare. 
+ scriticato, ag. Che non ha critica. 

SCrìtt O P*-> a B - (scrivere). #scriptus. Segna- 
1 ' to, espresso con lettere; Steso con se- 

gni di scrittura. | lettera — . | legge — (opp. a natu- 
rale). | lingua — , opp. a parlata. \ a penna, Mano- 
scritto. | chiaro, infretta,bene,male. \ italianamente, 
in buona lingua. | in greco. | Che ha segni somi- 
glianti a scritto. | mandorle — . | denti — . | In- 
scritto, Iscritto. | a registro, matricola. | sta — , 
Sta in libri autorevoli, nelle storie e sim. | nel li- 
tro eterno, Decretato da Dio. | portar — in fronte, 
Mostrare a .tutti, l'animo suo e sim. | Impresso. [ 
nella mente. \ nel cuore. | m. Scrittura. | pvb. ho — „ t 
non si mette in bucato. \ illeggibile. \ per, in — . j 
mettere in — . | Lavoro, saggio a stampa. | scelti. 
\ giovanili. | inediti, postumi. || -a, f. Carta scritta 
da notaio, Obbligo o patto in iscritto, Contratto, 
Atto scritto. | stracciare la—, Rompere il trattato. 
j Contratto e capitoli di matrimonio, j % Titolo di 
uno scherzo del Giusti. | Iscrizione. | Lista, Nota. | 
Cartello sopra la bottega, e sim. | ^Scrittura, Libro. 
|| -arie, pi. f. jìg Donne che nella diocesi milanese 
prendevano parte ai funerali. || -erello, m. dm. || 
-ino, m. vez. || -oio, m. *scriptobìus. Gabinetto da 
scrivere. Saletta di scrittura, j Studio, Ufficio, di 
segretario, ragioniere, amministrazione, agenzia. 
| Tavola da scrivere, Scrivania. || -oiuccio, m. dm. |1 
-ore, m. -rice, f. #scriptor -oris. Autore di libro. 
| gli antichi —. \ di versi, prosa. | gli — del Tre- 
cento. | grande, famoso, celebre, valente, arguto, 
brioso. | Chi scrive ; Autore di uno scritto a mano. 
| della lettera. \ '''Scrivano, Scritturale. | *dell'arte, 
della gabella. \ ^ Ufficiale di segreteria della Santa 
Sede. | delle bolle, dei brevi, della dataria. | Ab- 
breviatore, Protonotaro, Compilatore. || -orello, 
-oretto, m. dm. spr. || -orìa, f. Uffizio dove stanno 
gli scritturali. | Ufficio di scrivano, segretario. | 
apostolica. | Scrivania. || -orio, ag. Di scrittore, Re- 
lativo allo scrivere. | materie — . || -oruccio, -oruz- 
zo, m. dm. spr. || -orùcolo, m. spr. di scrittore. 
|| -uccio, m. spr. Scritto da poco. 
SCrlttur a ^ * SCRIPT G RA . Atto dello scrivere. 
«, | £ e i documento, Stesura. | spesa 
della —, di scritturazione. | affidare alla — . | sala 
di — , ^a, all'ingresso degli uffici, nelle grandi 
città. | Modo di scrivere. Carattere, Mano, Calligra- 
fìa. | illeggibile. | bella, chiara. \ di sua mano. | pvb. 
Asino di natura, chi non sa leggere la sua — . | in- 
venzione della —.[retta —, Ortografìa. | Scritto. | 
leggere la — . | ^t^ Scritta, Atto, Carta, \fare la — . j 
dinotaio. \ pubblica, privata. | mettere in —, | di loca- 
zione. | Contabilità, Registrazione di amministra- 
zione. | tenere le — . | v. doppia, j Testo, Reda- 
zione. | piana, facile, j Variante, Lezione. | Opera 
storica o letteraria o sim., Libro. | in latino, italia- 
no. | profana. | ^ Bibbia. | sacra —. \ le —, 1 libri 
della bibbia. | divine — . | portare con sé la — . | in- 
terpretare la — . | + Lettere, Conoscenza di lettere. | 
senza — , Analfabeta. | Contratto fra l'impresario e 
gli attori, cantanti e sim. per un tempo determinato. 
| rinnovare la — . || -abile, ag. Che deve essere 
messo a libro. | Che può essere scritturato. | balle- 
rina non più — . || -accia, f. peg. || -ale, ag. Di scrit- 
tura. J segno — . | Della Bibbia. | testi, citazioni — . 
| m. Scrivano. Computista. | Scritturano. || -are, a. 
Condurre da impresario, con condizioni poste in 
scrittura, attori, musicisti e sim. in una compa- 
gnia teatrale. | per la quaresima, il carnevale. \ 
corpo di ballo. | un gran tenore, j alla Scala, al 
San Carlo. \ un predicatore per la quaresima. \\ 



scrivacchiare 
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-ario, m. Jflg Chi tenendosi alla Bibbia esclude 
qualsiasi tradizione ebraica o cristiana. || -ato, 
pt., ag. | soprano — in America. || -azione, f. Atto 
dello scritturare. | Lavoro di scrittura di ammini- 
strazione. | Scrittura, Atto e spesa dello scrivere. 
Il -etta, f. dm. Piccola scrittura, atto. || -ista, m. 
(pi. -!'). 3t£ Dotto nella Bibbia. 
of»rìwar>r»hi a»*A *• Scrivere malamente, pi- 

scnvaccni are, gramente . j, . antef m£*t& 

Che scrivacchia. || -atore, m. -atrice, f. Che scri- 
vacchia, scribacchia. 

<?Cr!Vat1 O m ' ^' " a '' *schiba. Chi attende a 
ou "' a " u > scrivere in' amministrazione e sim.; 
Segretario. | della confraternita, Cancelliere. | Co- 
pista, Amanuense. | + Scrivente, Chi scrive. | IS 
Scriba. | pubblico, in alcune città, Chi in alcune 
strade com. sotto i portici tiene un tavolino e. serve 
a scrivere lettere o altro per conto di persone il- 
letterate. | X + Secondo capitano in talune navi 
della marina mercantile. || -are, nt. schr. Far da 
scrivano. }| -elio, m. dm. Scrivano giovane. Co- 
pista. | nelle carceri, Detenuto di buona condotta 
addetto a lavori di scritturazione. || -eria, f. schr. 
Impiego dello scrivano. || -ìa, f. Mobile ad uso 
di scrivere. | con cassetti. | ampia. | di palissan- 
dro. | a ribalta. | Scannello. | + Uffizio di scri- 
vani. | uscire dalla —. || -uccio, m. spr., di scrivano. 

SCrìV ©r© a,) n *' i scr ^ ss h Scritto). &SCRÌBÉRE. 

' * Segnare lettere; Significare median- 
te lettere, numeri, e sim. | carta da — . | l'occor- 
rente per — . | a lapis, gesso; stilo, j v. inchio- 
stro, penna. \su pergamena, marmo, metallo, 
corteccia, j il francese. \ in tedesco: \ musica; ge- 
roglifici. | il rotondo, corsivo. \ cose che non si pos- 
sono — . | imparare a — . | atto, obbligazione, testa- 
mento. | sull'arena. \ a macchina. \ sotto dettatura. 
| Mandare a dire per lettera, biglietto, e sim. | alla 
moglie, al figlio, j al fattore, segretario. \ senza 
aver risposta. | molto, raramente. \ circolare, avvi- 
so. | di far presto, j che venga subito. \ notizia. \ a 
lettere di scatola. \ a nome di altri. \ a Napoli, a 
persona che sta a Napoli. | Registrare, Notare. | 
. partita, conto. \ a debito, credito, discarico. \ na- 
scite, morti; cavalli, soldati, operai; mercanzie, 
suppellettili. | appunti. \ nel libro dell'eternità. | 
una bella pagina nella storia d'Italia, Fare gesta 
onorevole. | Inscrivere. | a ruolo. \ tra i soci'. \ 
nell'Arte; nel partito. | Dire, Aver detto nella sua 
opera, j Come Livio scrive. | Scrive Cicerone che... 
| Scrisse Mosé. | ^Ascrivere, Attribuire. | i beni 
al fisco. [ a miracolo. \ Comporre libro o sim. Trat- 
tare; Insegnare in iscritto; è dare alle stampe, j 
■poema, ode, orazione. \ di astronomia, gramma- 
tica. | massime, dialoghi ; bizzarrie. | pei giornali. \ 
articolo; cronaca. \ storia, novelle. \ sulla guerra. 
| su Dante. | Altro è — , altro è fare, j Sono cose 
che si scrivono ! | le sue memorie. \ poco, Produrre 
poco per le stampe. | Aver stile, qualità di scrit- 
tore. | con eleganza, garbo. \ sciattamente. \con di- 
sinvoltura, brio. | esempi' di bello —, Titolo di 
un'antologia di Luigi Fornaciari, purista. | non 
saper — . x | Imprimere. | nel cuore, nella mente. \ 
♦Descrivere. | le lodi, le gesta. | pvb. Un bel ta- 
cere non fu mai scritto. || -ente, ps., s. Che scrive. 
| ai tempi dello — , di colui che scrive l'opera. | 
i saluti dello — , di lettera. Il -ibile, ag. Che può 
scriversi. || -ibilissimo, sup. || -icchiare, a. Scrivere 
poco, non bene, cose senza'interesse. || + -imento, 
m. Censimento di popolazione. | schr. Scritto; Mo- 
do di scrivere. || -iritto, m. Tavolino più alto dei 
soliti per scrivere stando in piedi. j| + -itore, m. 
-itrice, f. spr. Scrittore. || + -o, ag. Serio. || -ucchia- 
re, a. Scrivicchiare. 
+ scriziato, v. screziato. 

etcr'\7\e\nek f- *scriptìo -onis. Iscrizione. I 
btriilUIIB, ^Scrittura. Grafia. 

...«ÌArnh a r -Ci m - *scrobis. •# Fossa, For- 
■r&croD a, f. o, mella) !aica ^| ., C0 |^ m- 

*scroeicùlus. (Sp Fossetta epigastrica, | pi. j^ Ca- 
vità irregolare sulla superfìcie della pianta. 
SCrOCC are nt ' ( scr ° cca )- crocco. + Scattare, 
' Scoccare. | di freccia, pistola. \ 
a. Carpire, Mangiare a spese d'altri. | pranzo, cola- 
zione. | Campare scroccando. | a dritta e a manca. 



| la paga, Non lavorare al suo ufficio. | l'impiego? 
Averlo senza merito. | approvazione, promozione. \ 
la lode. || -atore, m. -atrice, f. Che scrocca, Scroc- 
cone, Mariuolo. || -herìa, f. Vizio dello scroccare. |( 
+ -hino, m. Chi scrocca volentieri. 
cr*mf*r»K! csr-a ut., ints. (scròcchio). Croc- 
S»UrUU(-n id.rt,, chiare _ pipane ben cotto. 

I Dare a scrocchio. || -ante, ps. Che scrocchia. || -a- 
tore, m. -atrice, f. Strozzino. || -etto, m. dm. Gua- 
dagno di scrocchio. |j -e, m. Rumore del crocchiare ; 
Scricchiolio. | del legno. | Sorta di usura che con- 
siste nel dare a prestito in cambio di denaro roba 
a prezzo molto superiore, che si debba rivenderla 
per poco. | dare a — . | Frode, Inganno. || -one, m. 
(f. -a). Strozzino. 

cfrÀrr* A ra - Atto dello scroccare. I vivere di 
&WUUV u, _ ^ a _ A u& ! ScaKo ^ ! coltella 

a — , a serramanico. || -netto, m. dm. || -one, m. (f. 
-a). Uso a scroccare. || -onaccio, m. spr. 
cr»rnA AllarA a. Far la crocèlla. | rf Ta- 

&uruueiieue, gliare a croce la buccia delle 

castagne per farle cuocere sotto la cenere. j| -iare, a. 
Jji Disfare l'incrociatura di manovra o attrezzo,, 
spec. dei pennoni .e metterli verticali ; Imbronciare. 
esfrnf <a f- *sceofa. ■§> Troia. | Femmina di cat- 
owui <a > tivi costumi. | +Scrofola. |! -accia, f.peg. 

II -ano, m. (scròfano). <%. Scorpena, Scorfano. 

QrròfnS a -S.-SIÌ» f- (com. al pi.). *scrofO- 
SCrOTOl a, ■*• Uia, LM \ ^ Ingrossamenti del- 
le glandole linfatiche, alla parte inferiore della fac- 
cia e superiore del collo ; Strume, Gavine, Ascessi 
adenosi ; Gangole. | Disturbo generale, di origine 
tubercolare, che si manifesta nei fanciulli con in- 
fiammazioni e suppurazioni croniche : gonfiori 
delle glandole, della pelle e delle mucose, che ven- 
gono con ostinazione, e dispongono facilmente alla 
tubercolosi: cura, la buona nutrizione, aria e luce,, 
soggiorno al mare. || -are, ag. Di scrofola; Glan- 
dolare, Strumoso. | malattia — . || -aria, scroful-, f. 
j^ Pianta delle scrofulariacee. || -ariacee, scrofui-, 
f. pi- % Piante erbacee con foglie opposte, fiori 
labiati, frutto a capsula, che si ritenevano atte a 
guarire la scrofola; p. e. tasso barbasso, digi- 
tale, bocca di leone, dentaria, ecc. || -sde, f. (scro- 
fùlide). T>jk Manifestazione cutanea tubercolotica. || 
-òsi, f. Scrofola. || -oso, ag. Di scrofola. | umori — , 
dai quali son prodotte le scrofole. | m. Affetto da. 
scrofola, Linfatico. 

+ scrogiolare, nt. (scrògiola). Scrosciare, Sgrigio- 
lare, Scricchiolare. 

«fornii at"A a -> i nts - (scròllo). Crollare. Quas- 
awu " alu > sare, Scuotere. | lancia, asta, Vi- 
brare, Agitare. | la testa, Tentennare, per disap- 
provazione, minaccia. | rfi. Scuotersi, Smuoversi. i| : 
-amento, m. Modo dello scrollare ; Scotimento. |j -a~ 
ta, f. Movimento dello scrollare, in una volta. | 
dare una — . || -atina, f. vez. | di spalle, jj -atura, f. 
Opera ed effetto dello scrollare. | *, Lavoro del ri- 
voltare i cenci nel marcitoio quando cominciano a 
riscaldarsi troppo. || -o, m. Crollo, Scrollamento, 
Scuotimento. | + Vibrazione. || -one, m. acc. 
+ scrópol o, -oso, v. scrupolo. 

QCrrxsAÌ aPA nt 'i > n t s - (scròscio). Crosciare, di 
aW U^t ' , al B » pioggia, caduta o salto di fiume. 
I della pentola, Rumoreggiare dell'acqua bollente. | 
Scricchiolare del pan fresco, o sim., o delle scarpe- 
camminando, o di vetro, o del fuoco. || -ante, ps., 
ag. Che scroscia. | piogge — . | risate — . || -ata, f. 
Rumore, prodotto in una volta. || -o, m. Rumore che. 
fa la pioggia cadendo o l'acqua bollendo, j di risa, 
Scoppio, Strepito. | di cascata, torrente. \ Strepito,. 
Fracasso. | di artiglierie. | di applausi. | di nave 
che rompe in uno scoglio. \ ^ di ossa fratturate. 
SCrOSt are a ' levare ^ a cròsta. | muro. Le- 
' var l'intonaco. | un muro per sco- 
prire un affresco. \ bolla, piaga. \ rfi. Perder l'in- 
tonaco, la crosta. | delle pareti. || -amento, m. Modo 
ed atto dello scrostare. || -ato, pt.,ag. | affresco —, 
scoperto con lo scrostamento. || -atura, f. Lavoro 
ed effetto dello scrostare. | Luogo scrostato. 
QArnt fi m ' *scrotum. 9 Borsa dei testicoli ;, 
owulu i Coglia. | tumore dello — . || -ale, ag- 
Attenente allo scroto. 
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Apparecchio per purificare 



scrubber, mi, ingl. 
il gas ; Lavatore. 

scrud ire, -olire, $*$&$!££$ 

e sim. | acqua, aria, Intiepidire. | il letto, Riscaldar 
le lenzuola. || -imento, m. &, Operazione dello scru- 
dire la seta quando esce dalla filanda. 
scrunare, a. Rompere la cruna. 

scrùpol o s *scrùpulo,™ m J^*^ 

sassolino. Dubbio che perturba lamento. Timore, 
Apprensione. ] di coscienza, ^ Timore di peccare, 
su motivi frivoli, falsi. \ farsi — ,- avere — . | di ere- 
sia. | -per — . j Uomo senza seni-voli, disonesto. [ 
Pieno di scrupoli. | mettere a — di coscienza. \ la- 
sciare gli—. | Difficoltà, Ostacolo. | Meticolosa cau- 
tela e diligenza nell'adempimento del dovere. | 
uomo degli — . | Pedanteria. | esaito sino allo — . 
! Peso piccolissimo, 24 a parte dell'oncia, 3" di 
dramma ; a Palermo era di gra. 1,1. | uno — di zaf- 
ferano, rabarbaro, mercurio, diamante. | Spazio di 
tempo di 3 minuti primi, 20" parte dell'ora. || -eg- 
giare, + -tezare, nt. Nutrire scrupoli. Usare ecces- 
siva cautela e dubbio. || -etto, m. dm. [| -osa- 
mente, In modo scrupoloso. Con tutta puntualità, 
diligenza. | adempiere — l'incarico. || -osttà, f. 
*scrupolosTtas -atis. Troppa esattezza, j Affetta- 
zione. || -oso, ag. *scrupulosus. Timoroso, Pieno 
di apprensioni, dubbi'. Che si fa scrupolo. | co- 
scienza — . | Sollecito, Attento, Diligente, Esatto, 
Meticoloso. | nel suo dovere. | cura —. \\ -osissimo, 
sup. || -osissimamente, av. sup. j| -uccio, m. spr. 
Ctf^ri !"fr aBTP a - *scsutari frugare. Investigare, 
«usui di e, Cercare diligentemente, Indagare. 
! segreto, mistero ; intenzioni. | cause, ragioni. | 
Scrutinare. || -abile, ag. Che si può scrutare. || -a- 
mento,' m. Modo e aito dello scrutare. || -ato, pt., 
ag. || -atore, m. -atrice, f. Che scruta. \ del mi- 
stero. | delle intenzioni. | Chi nelle assemblee as- 
siste alle votazioni e ha l'ufficio di riconoscerne 
la regolarità e accertare il numero dei voti dei 
vari' candidati. || -inamento, m. Modo dello scruti- 
nare, Scrutinio. || -inare, + sorutt-, a. (scrutino). Fare 
scrutinio, Investigare. | Fare squittinfo. || -inatore, 
m. -atrice, f. Che scrutina; Indagatore. || -inio, 
♦scruti-, -ino, m. *scrutinìum ricerca, investiga- 
zione. Votazione, Squittinio. | segreto, con palle 
bianche e nere nell'urna. | Sala dello — , nel palaz- 
zo dei dogi. | di lista, Votazione per lista di can- 
didati e non per un candidato solo. | eletto a pri- 
mo — . | Raccolta dei voti ottenuti dal candidato 
all'esame nelle varie discipline; Sessione di esa- 
mi. | approvato a secondo — . | Spoglio dei voti. 
| Esame. [ ^ + Esame dei catecumeni prima del 
battesimo. 

^rtirrhiarare nt - Far rumore con cuc - 

bUUUUI ildC CU C, chiai e f orche tte mangiando. 

scuccumèdra, *scucca-, f. schr. cuccuma. Caval- 
laccio. 

scuccutréttola, f. 4> Cutrettola. 
scucinare, nt., ints., plb. Cucinare. 

snirirp a. (cucire). Disfare il cucito. | il 
sss-uu HO, quart0j i a manica. | Sdrucire. |l -ito, 
pt., ag. | Sconnèsso, Incoerente. | discorso — . |[-itu- 
ra, f. Parte scucita. 

GdiHl aSa ag. *scutalis. Di scudo. | forma — . 
auuu aio, u _ aiCj A «scutarius. Fabbricante 
di scudi. | arte degli —. | ag. Armato di scudo. | 
testuggine — . || ♦-are, a. Difendere con lo scudo. 
Il -ato, ag., m. *scutàtus. Che porta lo scudo; 
Clipeato. | file degli — . | Protetto da scudo. [ g«5 ar- 
tiglieria — , che ha i pezzi protetti da una lastra 
d'acciaio. | + Moneta, con lo scudo, Scudo. || + -e!la, 
v. scodella. || + -eresco, ag. Di scudiere. || -erìa, f. 
Stalla dei palazzi dei principi, ove si tengono ol- 
tre ai cavalli anche le carrozze e i fornimenti [in 
origine, Stanza degli scudieri], j reali. | Rimessa di 
vetture, anche di tram. | gxS Stalla del reggimento. 
| ,£, Luogo assegnato ai cavalli nei bastimenti di 
trasporto. | =^ Specie di fattoria per la produzione 
e l'allenamento dei cavalli da corsa. || -etto, m. dm. 
di scudo. | <K Specie di borchia con traforo conficcata 



"=cmj 




Scudo. 



sul buco dell'uscio per agevolare l'introduzione della 
chiave e per ornamento; Rosetta. | 5x$ dei fucili, 
Scodellino. | r^r innesto a —, a occhio. || -icciuolo, 
m. Scudetto, \innesto a — . | Striscia di tela fina bianca 
che le donne si mettevano al busto nero quando por- 
tavano il bruno. | della briglia, Occhio metallico 
che raccoglie insieme museruola, testiera e sguance. 
| §«2 Peduccio che serve a tenere la inescatura del 
polverino al focone dei mortai. || -icino, m. dm. vez., 
di scudo. || -iero, -e, M, m. Chi reggeva lo scudo 
al cavaliere e glielo porgeva al bisogno, e aveva 
la cura dell'armamento dei cavalli, dei cani e dei 
falconi. | nobile, Donzello, che si avviava a dive- 
nire cavaliere. | Titolo di un dignitario di corte. | 
grande —, Titolo di corte. | in Inghilterra, Nobile 
(Esquire). | Famigliare, Servidore. | pi. Famigli che 
seguivano a cavallo il papa, e portavano il cap- 
pello ai nuovi cardinali. | calzoni alla —, stretti 
a coscia e di pelle. | stivali alla — , colla rivolta di 
pelle d'altro colore. | ag. Armato di scudo. 

cr>IlriÌCCÌA ™ 4— fl f. *scutica. Sferza per 
SCUQISCl O, m. + ci, u cavall0 . Frus ti n o | 

di corniolo, Bacchetta. | pare uno —, di persona 
sottile e agile. || -are, a. Percuotere collo scudi- 
scio, o come con scudiscio. || -ata, f. Colpo di scu- 
discio. || -ato, pt., ag. || -ella, f. dm. (-scella). || 
-etto, m. dm. (-scelto). || -one, m. acc. | Persona lun- 
ga e secca. 

SCUCÌ O m * * SCUTUM ' Arma di forma quadrata 
a»vuu %j, orj ; urj g a tonda, o ovale, che infilata 
nel braccio sinistro serviva a 
difendere il corpo. | più antico, 
degli Elleni, grande ed ovale, 
alto mt. 1.40; era fatto di pelli 
di bue in parecchi doppi', co- 
perti da una piastra di metallo, 
ovvero di bronzo massiccio, e 
portava alla superficie figure 
rilevate ; pei soldati comuni 
era intrecciato di vimini e co- 
perto di cuoio; presso i Ro- 
mani vi fu anche la torma di un mezzo cilindro ; nel 
medio evo ebbe com. forma tonda e portava l'insegna 
del guerriero. Pavese, Targa, Rotella, Brocchiere. | 
imbracciatura, anelli, chiodi dello—. | v. levata. 
I Gli Amssini usano lo — . | % di Achille, descritto da 
Omero; di Ercole, descritto da Esiodo. | di Pallade, 
v. fidia. | di Atlante, magico, nel poema dell'Ario- 
sto. | ffl di Davide, con Spunte. | Soldato armato di 
scudo. 1 Difesa. \.far —, Difendere, Riparare. | detta, 
fede. | con lancia e — . | |fj Arme, Stemma. | X Bas- 
sorilievo scolpi- 
to sul quadro di /éiBnSM% 
poppa, con stem- 
ma o trofeo o al- 
legoria. | ^ Mo- 
neta d'oro ò d'ar- 
gento che por- 
tava impressa 
1' arme del so- 
vrano o sim., ed 
ebbe vario valo- 
re ; furono coniati la prima volta da Filippo di Va- 
lois re di Francia nel 1337 ; nelle nostre città, pri- 
ma dell'introduzione del sistema decimale, d'ar- 
gento valeva poco più di Ir. 5 (a Roma 5,32, a Bre- 
scia 5,22, a Cagliari 5,88, a Torino 7,08 ; oggi, Pez- 
zo d'argento di Ir. 5). | ^Piastra, Guscio. | ■^"Scu- 
detto, Scudicciuolo. || -one, m. acc. 
«SCIlffi fl f. Cuffia. | gs^ Riparo del capo che 
3WU,M "» si portava sotto l'elmo. | Sacchetto in 
cui ponevansi i sassi da gittare sul nemico con 
trabucchi, mortai petrieri. || -accia, f. peg. || -are, 
a., nt. Mangiare con prestezza e assai. | + Sofnar 
forte mangiando, degl' ingordi. || -onare, nt. Scuf- 
fiare. || -one, m. acc. || -otto, m. Cuffiotto. 

SCUffi n 3. ^' * SCABlNA - <** Specie di lima o ra- 
' spa che nellasolafaccia inferiore ha 
un ordine solo di solchi trasversali paralleli, sca- 
vati obliquamente, si che risaltano canti vivi e ta- 
glienti, da assottigliar lo stagno. || + -are, a. Limare, 
Raspare con la scuffina. || -ato, pt., ag. 

j-cr*sicrn aro a. Togliereìicuneo.| Smussare. || 
■f^UUgl I eli e, _ j2Z0( m nap Monello di strada. 
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criilarrÌQra a. Dar botte amano aperta 
auui dUUicUC, sul . deretano. | bambino irre- 
quieto, | farsi -— , Far parlare male di sé. lj -acciaia, 
f. Percossa che si dà sculacciando. |i -acciatina, f. 
vez. || -acetone, m. acc. Sculacciata sonora. j| -et- 
tare, nt. Dimenarsi camminando. | Schizzare, Bal- 
zare. | dal letto. 

+ sculm ato, -o, f§ v, scalmanato, scalmana. 
+ scùlpere, scuitare, a. Scolpire. 

scultellatura, f -^ Tà ^\° fatt ? ^v^ 

^«iiv»iwvi.» i*, nello scorticare la bestia. 

SCUltO, +SCÓltO, pt ' 7 a " g \*c S0U 1 L u TU ^ÌP t - 
wwwii.w 9 bwwviw| scu ip er6 ^ ScolpÌto.|| + -ile, 

^ag. {scùltile). *sculptilis. Di 
opera di scultura. || -ore, m. 
-rice, f. *sculptor -oris. Chi 
esercita la scultura. | i grandi 
— ellenici: Policleto, Mirone, 
Fidia, Prassitele, Scopa. | il più 
grande dei nostri —, Michelan- 
gelo. | in legno, Intagliatore. | 
in pietre dure, in avorio. \ Spia 
(giuoco di parola con ascolta- 
re), i| -orio, ag. Di scultura, Sta- 
tuario. | posa, atteggiamento — . 
| braccia — . | frase — , che dà 
rilievo e corpo come la scul- 
tura. | siile —. j| -ura, f. *sculp- 
tura. Arte dello scolpire. | in Miche lange]?fanciullo. 
■marmo, bronzo. \ m legno, avo- Firenze, Galleria Pitti. 
rio. | egiziana, assira, greca, 

etrusca, romana. \ gotica. \ italiana. \ di creta, ala- 
bastro. | Opera scolpita. | le — del Partenone ; del 
Monumentale di Milano; di Donatello, del Verroc- 
chio. || + -uresco, ag. Di scultura, Attenente a scul- 
tura. 1 alla — , A modo di scultore. 
SCUOE clT© a " Levare il cuoio, Scorticare. | 
ciic, an g u uia; montone. \\ -ato, pt, ag. 
1 Q SCUOl a ^ #SCH0LA cr/cVr). Luogo dove s'im- 
' para sotto la guida del maestro, j 
andare, stare a — . \ maestro di — . [ casa e — . 
j pubblica, privata. \ riapertura delle — -. \ Istitu- 
zione scolastica. | secondo i gradi : elementare, me- 
dia, superiore. ] secondo la materia: professionale, 
classica, tecnica. \ dei sordomuti. \ normale. \ se- 
condo i sessi: femminile, maschile, promiscua. \ 
serale, festiva. \ rurale. \ secondo la durata: bien- 
nale, triennale. \ andare a — dai preti, dai gesuiti. 
j di Porto Reale. \ pie, ^ Congregazione fondata 
in Roma dallo sp. Giuseppe di Calasanzio, per 
l'istruzione della gioventù; fu approvata il 1617. 
J grattata, a pagamento. \ di pittura, scultura, mu- 
sica, canto, ballo. \ di medicina. \ di applicazione, 
per gl'ingegneri; Politecnico. \ forestale, minera- 
ria. | di agricoltura. \ agraria. \ di belle arti, dise- 
gno. ] di taglio, per sarti. | Scolaresca, j Seguaci di 
un maestro e di una dottrina, con metodo e indi- 
rizzo particolare, anche in tempi lontani. | essere 
della -—. \ la — di Omero, I poeti. | far — , Pro- 
durre scolari. | & pitagorica, stoica, scettica, pla- 
tonica, aristotelica; alessandrina; tomistica, sco- 
tista. 1 eleatica, ionica, italica. | £f& criminale po- 
sitiva, determinista, che spiega i delitti con cause 
fisiche e sociali, e attenua o annulla la respon- 
sabilità. | ì$ senese, fiorentina, toscana, umbra, 
veneziana, parmense, lombarda, napoletana, bolo- 
gnese. | g^ di Modena^ per gli aspiranti a ufficiali ; 
di Parma, per ufficiali di fanteria, di applicazione 
per il tiro; di Caserta, per ufficiali di guardie di 
finanza. | * romana, veneziana, lombarda, bologne- 
se, napoletana. | $ Poeti che seguono uno stesso 
indirizzo, j v. siciliano. | „£, bastimento di—, 
per giovani aspiranti, novizi', mozzi. | Tjg^ saler- 
nitana, nel medio evo ; di Napoli, Bologna, Roma. 
| rù palermitana, padovana. | in lingua e lettera- 
tura: di Ruoti, De Sanctis ; del Bartoli. | Inse- 
gnamento della scuola. | dare — , Insegnare. [ te- 
nere — . | non c'è — , Non c'è lezione, Si fa va- 
canza. 1 dopo — . | le ore della — . | lavoro che sente 
di — . | pvb. Impariamo per la vita non per la — 
(1. Non scholat, sed vitae discimus, Seneca, Epist., 
106). | pi. Scolastica, j linguaggio delle — . | Ammae- 
stramento, Pratica, Esercizio. | del dolore. \ le car- 
ceri sono una — del delitto. | Ammonimento, \fare 
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una buona — . \ Esempio. | sotto la — della madre. 
| servire di — . | Corporazione, Ordine. | A dei gla- 
diatori. | Confraternita. | dei Laudesi, a Firenze, j 
dei cantori, a Roma, antichissima. | dv., v, scoi-. 
2° scuola, v. spòla. 

SCUCÌ STQ a ' ( s °à ss i> scòsso). *EXCUTÈRE. Agi- 
vi ci e, tare | ca p 0) t es ta } p er scontentez- 
za o rifiuto, j albero. \ dalle fondamenta, dalle basi, 
Togliere la saldezza di dottrina, opinione e sim, j 
la terra, dell'azione del terremoto, j Infiacchire, 
Indebolire. | organismo. \ Vento che scuote il bosco. 
| le penne. | Sbatter fuori, Scacciare agitando, Cac- 
ciar da sé ; Deporre. | giogo, freno. \ il dito, per 
farne cadere q. e. | i panni, per spolverarli, o per 
altro. | da sé pregiudizio, errore. \ la polvere, Ba- 
stonare. | le busse, Non farne caso, j Eccitare, Sve- 
gliare, Destare. | dal sonno. | Commuovere. | rfl. 
Liberarsi. Riscuotersi. | da giogo, soggezione. \ 
dell'anima dal corpo. \ dal sonno. | Turbarsi, Agi- 
tarsi. Torcersi, Dimenarsi. | sulla sedia 1 . \ della 
terra per terremoto, j Commuoversi, i all'annunzio, 
all'apparizione. || -imento, m. Modo e atto dello 
scuotere ^Scotimento; Scossa. || -itore, m. -itrice, 
f. Che scuote. 

scapc/na, f. £t& Parlamento della Serbia. 
+ scurare, -amento, -azione, v. oscurare, ecc. 

SCUT6 +-a f- * sec *Jris. Ferro tagliente di 
, -r ca, f orma quasi triangolare a lungo 
manico da maneggiarsi con 
tutt'e due le mani, a uso di 
atterrare alberi, spaccar le- 
gna, e anche come mannaia 
nella decapitazione ; Accetta, 
Mannaia. | tagliato con la — , 
Fatto grossamente. | tagliar 
con la — , non col rasoio, con 
violenza, e senza blandizie. | 
sentenze date con la—.\ darsi 
della — suipiedi, Fare il suo danno (v. zappa). J 
condannato alla — , alla decapitazione. | colpo di — _, 
fiero, violento, i §w$ dei guastatori, zappatori. \ 
Arme da battaglia sim. alla scure ; Azza. || -ella, f. 
dm. || -etta, f. dm. }|-icella, f. dm. ||-icina, f. vez. 
scurétto, -ézza, v. sotto scuro. 
COliriafa -Ha f- *corrigia. Sferza di cuoio, 

scunaxa, aa, per , cavalli . Scudisci0 _ \ 

Colpo di scudiscio. 

scuriosire, -are, rfl., ints. Curiosare. 

+ souriscio, v. scudiscio. 

SCUT O a &' Di colore che tende al nero, Oscuro. 
> | rosso — . | turchino —, | baio, sauro — . 
[ ombre — . | dipingere di chiaro e — . | abito — . | 
Fosco, Turbato. | viso, faccia, volto — . | Privo di 
luce e di chiarezza, o di fama. | pozzo, prigione — . 
| frase, linguaggio — . | persona — , ignota. | a notte 
— . | parlare — , in modo non chiaro. | occhio — , 
torbido. | Pauroso, Torvo, Fiero. | minacce. | morte. 
| m. Colore scuro. | vestito di — . | allo — , All'om- 
bra. | & Parte ombreggiata. | chiaro e—. | Scurità, 
Buio. | essere allo —, Ignorare. | Imposta delle ve- 
trate delle finestre. | J Effetto dei suoni gravi, opp. 
a quello degli acuti. |j + -amente, Oscuramente. || 
-etto ag. dm. Alquanto scuro. | m. Piccola impo- 
sta di finestrina. |) -ezza, f. Oscurezza, Oscurità. | 
di condizione. |] -icoio, ag. Di colore che tende allo 
scuro. Scuretto. [| -ire, a. (-isco). Rendere scuro, 
Oscurare. | il lucido. \ l'aria. | la vista, Ottenebrar 
l'occhio per male improvviso. | rfl., nt. Cominciare 
a diventare scuro. [ -dei capelli. | dell'aria. | Annot- 
tare. || -issimo, sup. || -ita,, f. Oscurità, Tenebre, 
Buio, j di aria, cielo. \ di parole, testo. | + Pubblica 
calamità, Flagello. Tristezza. 

+SCUIT 3 m ' * s curra. Buffone, Giullare. || -ile, 
' ag. «scurrilis. Buffonesco, Triviale 
e sguaiato, Licenzioso. || -ilità, f. #scurrilìtas -atis. 
Loquacità disonesta, Scostumatezza. || -ilmente, In 
maniera scurrile. 

+ scursivo, ag. Scorsoio. 

ar6 a " * ExcCSARE - Rimuovere, purgare, 
1 » perdonare la colpa. | il ritardo, 
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l'offesa. | Condonare. | la negligenza. | Liberare da 
colpa, Scolpare ; Difendere. | dal dolo. | d'ignoran- 
za. | Perdonare, Non ritenere, per indulgenza, come 
una colpa o come colpevole. | Mi scusi! j Sca- 
sate ! ! Scasate l'ardire, la libertà, la seccatura ! 
j Scusate se è poco ! ir . j del disturbo. \ con, Addurre 
in iscusa, difesa. | con l'età giovanile, con l'ine- 
sperienza. | con pretesti, cavilli. | + Risparmiare, 
Liberare ; Scansare ; "Evitare. | scandalo. \ il ca- 
vallo, j la gallina dal covare. \ il difetto con l'astu- 
zia. | + Ricusare. | moneta. | di fare. \ rfl. Difen- 
dersi, Giustificarsi ; Chiedere scusa. | dell'assen- 
za. | con l'amico, con la signora. \ presso il mi- 
nistro, il popolo. | nell'assemblea. | di non aver sa- 
lutato. | al padre. \ della sua ignoranza, inavver- 
tenza. | Liberarsi, j di quest'opera. | Rifiutarsi. | dal 
fare, j pvb. Chi si scusa, s'accusa. || -a, f. Atto dello 
scusare. | chiedere — , perdono e oblio della colpa, 
-del male o fastidio cagionato. | Ragione che scusa, 
discolpa; Giustificazione, j buona, onesta. | ricevere 
le — . \fare le — . | non domandata, accusa mani- 
festa (1. Excusatìo non petit a, accusatìo manifesta). 
| parole di — .[della salute, infermità, dimenti- 
canza, che sono state cagione del male lamen- 
tato. | del ritardo, Ragione che scusa il ritardo, 
come il male stesso. J servire di — . ( Incredulo 
senza — , Titolo di un trattato di Paolo Segneri. | 
ammettere le — . | addurre la — . | un milione di — / 
| magre. | Pretesto. | prendere — . [ con questa — . | 
non ammettere — . | Sono scuse! \\ -abile, ag., s. 
#excusabìlis. Che può scusarsi, perdonarsi. |j -abi- 
lissimo, sup. || -abilità, f. Condizione di scusabile. 
|| -abilmente, In modo scusabile. || + -amento, m. 
Modo e atto dello scusare. || + -anza, f. Scusa. || -a- 
rella, f. dm., di scusa. || *-ata, f. Scusa. || -ato, pt., 
ag. | assenza — , giustificata. | aver per — , Ritene- 
re libero, assolto da colpa. | da, Dispensato. || 
-atore, m. -atrice, f. *excusator -oris. Che scusa. 
Difensore. j| -atorio, ag. Appartenente a scusa. || 
+ -azione, f. *excusatio -bnis. Scusa. || -erella, -etta, 
f. dm., di scusa. || -evole, ag. Scusabile. 

+ scusci re, v. scucire. 

«5f*SiQ*5 n a &- *excussus (pt. excutére) buttato 
ouuoo \j, f uori) spog i iato , privato di tutto, Spo- 
gliato. | + pvb. Chi vuol bene dal popolo, lo tenga — . 
| Schietto, Semplice, Nudo e crudo. 1 1 la verità — . \ 
dormire sulle pietre — . | pane — , senza compana- 
tico. | acqua — . | vino — . [ rip., sup. | parlare , 

senza fronzoli e riguardi. | *riso —, sgangherato. 

fl -ssslmo, sup. || + -ore, m. Scuotitore. 

J-QC1 itati m ' Pi- *scutati. 5sg Soldati armati 

-rauui «li, di scud0) scudati. || -ellaria, f. *scu- 

tillùm scudetto. J| Genere delle labiate, erbe annue 

e vivaci. || -eìlarina, f. ^ Principio amaro, bruno, 

contenuto neila scutellaria. j| + -ellato, ag. Fatto a 

forma di piccolo scudo. || -ellèra, m. ■$> Generi di 

insetti emitteri, di un bell'azzurro d'acciaio con 

macchie gialle. 

soutèrzola, f. ^ Cuterzola, Puzzola. 

Qpfìf ÌPfl f- *scutìca. Sferza, Coreggia. || + -ì- 
ouul lta ' fero, ag. Che porta scudo. || -ìgera, 
f. <$> Millepiedi giallastro con linee verdognole, po- 
chi segmenti, e zampe lunghissime e fragili: e ri- 
tenuto di buon augurio (cermatla coleoptrata). || 
+ -isclo, m. Scudiscio. || + -o, Scudo. || -ulo, m. 
{sditalo). *scutùlum scudetto. ,»-" Crosta di forma 
tonda. | Targhetta. 

scutrettolare, nt. Dimenare la coda come la cu- 

tr èttola. 

SClaCSnare, ?■ ? s * c i N *? E: -^ Sp a rgere gli 
y~,^,v* ^». w, acInl dell uva; Diraspare. 

«Sf!a!Yiar«a nt - Smuovere una o più pedine 
^uamaio, p r0 p r i e dall'ultima fila, nel giuoco 
della dama. 

SdarS r "' ^ on darsi, applicarsi più. | da lavo- 
T w » ro, studio. | Avvilirsi, Dar giù d'animo. 

SClSZÌ are a ' Liberare dall'impedimento della 
T ' ' gabella, Pagare il dazio e por- 

tarsi via la roba. || -abile, ag. Che si può sda- 
ziare. || -amento, m. Modo e operazione dello sda- 
ziare. || -ato, pt., ag. 

^riphìtarP ru - {sdebito). Levarsi il debito. 
^usunaic, Disobbligarsi. | del benefizio. | del- 



la promessa, Adempierla. | a. Fare uscir di debito. 
Il -ato, pt., ag. 

Sde2Tl affi a ' (sdegno)- Disdegnare, Avere in 
T S ' **' °» dispregio, Aborrire. | la viltà e 
malafede. | di udire, rispondere. | il volgo, la plebe. 
| le preghiere. | Non lo sdegnò per marito, Lo ac- 
cettò. | cibo, Nauseare. | Provocare a sdegno ; Ir- 
ritare. | gli alleati. | il furuncolo. | rfl., nt. Adirar- 
si, Indignarsi, Irritarsi, Crucciarsi. | fortemente. \ 
con, Impermalirsi, Romper l'amicizia. | di piaga, e 
sim., Irritarsi, Infiammarsi, Non guarire. | dello 
stomaco, Provar nausea. | *£■ Intristire, Abortire, 
Andare a male. || -amento, m. Sdegno. | *di stoma- 
co, Nausea. || -ato, pt.,ag. Indignato, Adirato, Pre- 
so da sdegno. | Provocato, Irritato. | Avuto a sde- 
gno, Non degnato, Aborrito. | ^stomaco —, che pro- 
va ambascia, nausea. | *parte —, infiammata, irri- 
tata. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che 
sdegna. || + -azione, f. Indignazione. || -o, m. Disde- 
gno ; Indignazione, Aborrimento, Disprezzo, Col- 
lera, Ira, Irritazione. | prendere — , per offesa, ol- 
traggio. | rattenerc lo — . j santo, giusto, nobile — . 
| avere a — . | muovere lo — . | -muovere a — . | pvb. 
Vino e — Fan palese ogni disegno. || -osaggine, f. 
Sdegnosità. || -osamente, Con sdegno. || -osetto, ag. 
dm. Alquanto sdegnoso, ritroso. || -osità, f. Qualità 
di sdegnoso. Alterigia sdegnosa. || -oso, ag. Disde- 
gnoso, Che sente sdegno, Altero, Alieno dall'umi- 
liarsi, o sim. | rifiuto —. | Pronto all'ira. Collerico. 
| Di sdegno, ira. | parole. | Sensibile, Pronto a rea- 
gire. || -osissimo, sup. || -osissimamente, av. sup. 
|| -osuccio, ag. dm. || -osuzzo, m. dm., di ira, collera. 
♦sdelinquito, v. sdilinquito. 

^dSfìt arG a - R° m pere i dènti. | a. Rompere 
Yuvi.iwiv, qualche dente di pettine, sega, 
ruota, o sim. | rfl. Rompersi i denti. || -ato, pt., ag. 
Che ha denti mancanti ; Che non ha denti. | vecchia 
— . | m. pi. ^> Ordine di mammiferi, mancanti di 
denti, o se ne hanno, sono pochi o rudimentali e 
privi di smalto; con dita poco mobili e fornite di 
unghioni; hanno pelo ruvido e squame ossee; vi- 
vono per lo più in America; p. e. formichiere, ar- 
madillo. || -atello, ag. dm. || -atura, f. Atto ed ef- 
fetto dello sdentare. | gxj Guasto prodotto dopo molti 
tiri agli spigoli e risalti dei pezzi rigati per lo 
sfregamento dei proietti. 
+sdétta, f. Rifiuto, Disdetta. 

sdiacciare, a. Uscire dall'addiaccio. | tose. Sghiac- 
ciare. 

sdiavolare, nt. Far il diavolo, Tempestare. 
sdicévole, ag. Disdicevole. 

SdiS'iun are rfl - Cavarsi u disgiuno. | Fare 
T o ' la prima colazione. |J *-o, m. 

Prima colazione. 

+ sdilacciare, a. Dislacciare. 

sdilegare, a. Dislégare, i denti. 

csHilinmj irf» nt - (- isco )- Andare in deliquio ; 
V UI ""4 U uc > Intenerirsi. | Venir meno. In- 
fiacchirsi. | a. Rendere fiacco, languido. || -i mento, 
m. Deliquio, Svenimento. || -ito, pt., ag. Divenuto 
quasi liquido. | Sdolcinato, Svenevole. Stucchevole. 
^rlimPntÌP arf> a -,rfl. (^néntico). Dismenti- 

^a i merino ciré, ti( ; are) ' D i mencarsi y _ anza> 

f. Dimenticanza. || -ato, pt., ag. || -atoio, m. Dimen- 
ticatoio. || -o, ag. Dimentico. 

+ sdi mésso, -méttere, v. smesso, smettere. 

sdimezzare, a., rfl. Dimezzare, Smezzare. 

sdipanare, a. Disfare il dipanato. 

sdipìngere, a. Cancellare il dipinto ; Cancellare. 

sdire, a., nt. Disdire. 

sdirenare, -ire, rfl. Direnare. 



?d 



Ìl"ÌPf*Ì flTP a - Diricciare le castagne. Il -ato, 
il iv-^i «ai e, ptij ag ^ || _ atura|f L aV oro dello 



sdiricciare. 

+ sdiridito, ag. Estenuato, Inaridito. 

+ sdisocchiare, a. Disocchiare. 

sdivezzare, a. Divezzare. 

sdocciare, a. Scaricar l'acqua per mezzo di d ó e e i a. 



sdoddare 
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fdoddare, nt. Fare il dòdda. 

SCI Offa n aff? a ' Svincolare la merce trat- 
^uugailaEC, tenuta in dogana, pagando. |j 
-amento, m. Operazione dello sdoganare. || -azio- 
ne, f. Atto dello sdoganare. 
frlnoarp a ' Togliere qualche dóga. | botte. | 
UU S exl °» rfl. Scommettersi delle doghe. || -ato, 
pt., ag. 
+ ?dogliare, rfl. (sdòglia). Liberarsi dal dolore. 

fdolri ato a S- Sdolcinato; Languido. || -na- 
UUIUI cUU, t | zzaj f Q uam à di sdolcinato. || 
-nato, ag. Troppo dolce e stucchevole. | Languido, 
Svenevole. | maniere — . | parlar — . | versi — . |j 
-natura, f. Svenevolezza, Languore. Cosa sdolcinata. 
sdolenzire, a. Togliere l'indolenzimento. 
♦sdolére, nt., a. Cessar di dolere; Levare il dolore. 
crlnnrlnl aro a., ints. (sdondolo). Dondolare, 

faonaoi are, A ^ dar aondolando . u-ato.pt.; 

ag. Fiacco, Svogliato. |j -oni, av. Dondolando. 
J.Qrfr\nm aro rfl. Lasciare di esser dònno, 
T^UUIHI die, signore ii +. earej nt Cessare 

di donneare. 

Qrlnnninn ag. fi Di colore alquanto tendente 

Y UUmm!U > al ceruleo, Ondino; Di color delle 

onde. 

fdonìellare, rfl., ints. Donzellare. 

sdODD' are a ' (sdoppio). Disunire, Dividere 
i^uuppiaic, ^ n due> | j a consonan f eì Farla 

doppia. | il reggimento, la batteria. || -amento, m. 
Operazione e fenomeno dello sdoppiare. Separa- 
zione in due parti distinte. | della personalità. \ 
della coscienza, Allucinazione del sentirsi come un 
doppio individuo. | *>© Risoluzione di un composto 
in due altri, la quale è spesso preceduta dalla 
fissazione degli elementi dell'acqua. }| + -atamente, 
In modo sdoppiato. || -ato, pt., ag. 
sdorare, a. (sdoro). Disorare. 

+sdorment are, -ire, sdormire, a. 

(sdorménto). Svegliare, Destare. | Incitare, Stimo- 
lare. | rfl. Destarsi. || -ato, pt., ag. 
larlnoc aro a., rfl. Cavare, cavarsi di dòsso. 

■*-§aoss are, j > a ^ esó { d ' el caHco ^ ì x Le . 

varsi dalla vicinanza della costa, degli scogli. |] 
-ato, pt., ag. 

f dótto a S- Mal ridotto. | piante —, che non 
' vengono su vegete. | podere —, tras- 
andato. | + Schietto, Sottile. 

erlnt+nr aro a. Privare della dignità di d o t- 
V u - ltul alc i tór e. | nt. Fare il dottore, il sa- 
puto, y -amento, m. Modo dello sdottorare. Spro- 
loquio. || -ante, ps., ag. Che sdottora. || -ato, pt., ag. 
|| -eggiare; nt. Sdottorare spesso, Far sproloqui'. 
crirai aro r "- *Radiare. Allungar le gambe, 
? ulal c " c » Stender le gambe, Stendersi. | sul 
letto, sulla poltrona. | sull'erba. | a. Mettere giù a 
giacere. || -ata, f. Atto dello sdraiarsi. | fare una 
— . || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. Disteso, Allun- 
gato con tutto il corpo, a giacere. | fusto — , Jf. || 
-o, m. Posizione di sdraiato. | buttarsi a — . | pol- 
trona a — , per potervi stare sdraiato. | sedia a — . 
| a — , di altura leggermente inclinata. || -one, -oni, 
av. In posizione sdraiata, Come chi sta sdraiato. 
\a -. 

sdramba ^' str amba? *. Sfilacciatura di stuo- 
T » ia usata a strofinare le pelli per 

disgrassarle. 

sdrucciol are, ^usfùccu>m.*yiSor^,i,k 

>j»-.i uuuawi mi ^, RE j c j. r> ruZ zolare). Scor- 
rere con violenza, del piede sopra un piano lubrico; 
Scivolare. | sul sapone, sul ghiaccio. | nel fosso. \per 
la china. | dell'acqua, Scorrere per la china. | Incor- 
rere, Cadere, Incappare, senza accorgersi.!»» un 
argomento ; a parlare. \ a concedere, dir di si. \ nella 
colpa. | su di un argomento, Sorvolare. | Correre 
sul ghiaccio, Pattinare, Scivolare. | di mano, Sgu- 
sciare. | via, Fuggire, Passare veloce. | del tempo. 
Il -amento, m. Modo di sdrucciolare. || -ante, ps., 
ag. Che sdrucciola. Lubrico. | via—. || -antissimo, 
sup. 1| -ativo, ag., schr. Atto asdrucciolare, Sdruc- 
ciolevole. || -ato, pt., ag. !| -ente, ag. Lubrico; Che 



fa sdrucciolare. | sasso — . || -evole, + sdruccevo- 

le, ag. Sdrucciolente, Lubrico, Che fa sdrucciola- 
re ; Che sdrucciola. | memoria — , labile. |[ -evo!- 
mente, In modo sdrucciolevole. || -io, m. Fre- 
quente sdrucciolare. || -o, ag. Che scorre rapi- 
damente. | parola —, con l'accento sulla pen- 
ultima sillaba, proparossitona. | verso —, che fini- 
sce con parola sdrucciola, e ha una sillaba dipiù 
rispetto alla misura normale* | rima —. \ endecasil- 
labo —, usato nel sec. 16° in luogo del trimetro 
giambico latino. | ottave —, composte di versi sdruc- 
cioli. | rime a — , sdrucciole. | m. Pendenza, Incli- 
nazione. Sentiero in pendio. | si va sopra un brutto 
— , alla possibile rovina, j f Verso sdrucciolo. | 
scala a —, senza gradini. | Inciampo. Pericolo. 
| Atto dello sdrucciolare. || -one, m. acc. Caduta 
sdrucciolando. | fare, pigliare uno—. \ fare gli —, 
Scivolare sul ghiaccio, per giuoco. | andar — . \\ 
-oni, av. Sdrucciolando. | Quasi strisciando. || -oso, 
ag. Lubrico; Atto a far sdrucciolare. | terreno — . 

sdruc ire, s druse-, %^%T&nt*t 

sùere. Disfare il cucito, Scucire strappando. | ca- 
micia, panni. \ Fendere, Lacerare, Stracciare, Squar- 
ciare. | il ventre. | la pelle. | Tagliare. | fette di pro- 
sciutto. || -io, m. Atto ed effetto dello sdrucire, Luo- 
go sdrucito. Strappo. Apertura, Buco, j del man- 
tello. | della borsa, Spesa forte. | Ferita di taglio. 
Lacerazione. | del porco, Operazione e giorno del 
tagliare e aprire il porco per salarlo. || -itore, ni. 
-itrice, f. Che sdruce. || -ito, pt., ag. Strappato, La- 
cerato, Aperto, Fesso, Spaccato. | fam. occhi. —, 
come squarciati, bene aperti. | m. Squarcio, Spac- 
catura, Taglio grande. || -itura, f. Effetto dello sdru- 
cire. Strappo, Squarcio. 

sducare, a., schr. Deporre da duca. 

?dur ire, -are, a. Togliere la durezza, Intenerire. 

+ sdurre, ?dùcere, a. (sdussi, sdóttò). Deviare, Ca- 
var di strada. | Levar via. 

io «e cn S- t innanzi a vocale talvolta s', *sed ; prfs. 

» al pr. *stu, Se tu; tose, innanzi a consonan- 
te, la raddoppia; sempre atono]. *si. Io. Esprime 
sempre una condizione, sia in una frase schietta- 
mente dubitativa o ipotetica, sia nella concessione, 
sia nella limitazione, sia nel desiderio. \ Posto che, 
Dato che: Se tu vuoi, sarà fatto. Se sono leali, gli 
daranno il voto. Se avesse forza, lo farebbe. Se lo 
diceva, era morto. Se parli, ti fanno professore. \ 
Poiché, Giacché ; Dacché : Se l'hanno fatto, non c'è 
rimedio. Se comanda lui, bisogna lasciarlo fare. \ 
Quantunque: Se ti fosse fratello. \ Quando, Dove, 
Nel caso : Se ce rie uno. Non vi dispiaccia se ri- 
torna indietro. Se si venisse a sapere. Se crede di 
spaventarci, sbaglia. Neanche se me lo regalasse. 
| col sgg. Cosi fosse ! [si fa risalire a sic ; ma an- 
che si aveva questo uso]: Se Dio m'aiuti. | 11°. Ri- 
leva una delle alternative del dubbio, sieno l'altra 
o le altre anche taciute : Non so se verrà o no ; 
Cercare se potesse; Vedere se è possibile; Tentare 
se accetterebbe; Cercando se si potesse salvare; 
Dimmi se vieni da Roma o da Genova; Scrivigli 
se accetta. | Se è vero? E' superfluo domandare se 
è vero ; E' verissimo. | Premesso ad altri av. ha 
gli stessi sign., ma ints. ed enf. : Se mai, forse, 
per avventura, di dubbio e alternativa; Se bene, 
pure, anche, di concessione, Quantunque, Dato pure 
[e può anche comporsi Sebbene, Seppure: natural- 
mente altro è il caso se il bene, pure non si le- 
ghino strettamente al se, ma ad altra parola della 
prp.]; Se poi, invece, Nel caso che, Quando altri- 
menti ; Se non, Se non che, Fuorché, Eccetto che ; 
Ma [anche comp. Senonché, Sennonché] • Se no, nel 
caso contrario. | Frasi comuni: Se non sbaglio, Se 
non erro, che attenua l'affermazione ; Se credete, 
Se vi piace, Se volete, di complimento e preghiera ; 
Se puoi, Se sai, che esprime cora. difficoltà o im- 
possibilità; Se sapeste! Se non lo sa! Se non me 
ne importa niente! Se gliel'aveva detto! | m. Con- 
dizione, Dubbio. | tutti i — e i ma. 
2° «e P r ' °k'' di 3" persona. *se. Nella forma enf. 

» ha sempre l'accento, sé, che alcuni non ado- 
perano quando segue medesimo, stesso: si riferisce 
sempre al noia,, com. sg., ma in antico egualmente 
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al sg. e al pi. sempre: a sé,. di sé, da sé, per sé. 
| Vedendo sé in quelle condizioni. { badare a — , ai 
casi suoi. | pensare per -*-, | stare a — , con gli al- 
tri. | da —, Senza aiuto altrui, 1 tra —, nel suo 
pensiero. | sopra di —, Sopra pensiero. | uscire di 
— , dal modo suo consueto. | pieno di —, Borioso, 
Ambizioso e sim. \far parlare di—. \ fuori di —, 
per gioia, ira, ecc. | stare in — , attento; in cer- 
vello, Avere il dominio di sé. | tornare in —, Rin- 
venire, Ravvedersi, j Atono si usa invece di si in- 
nanzi a pr., o sfs. al pr. : Se lo vide innanzi, Lo 
vidi innanzi a sé ; Se ne andò ; Andarsene ; Ve- 
derselo ; Passarsela. 

3° se', sei, v. essere. 

SphSGSO a & - * SEBACEtJ s. 9 Che è della na- 
ocwauou, tura del se g 0> | um0Ye , secrezioni 

— , che rassomigliano a quelle del sevo e del gras- 
so, {follicoli, glandole — ,. acinose, com. aderenti 
ai peli, secernono una sostanza grassa che con- 
serva morbida la pelle e i peli. || -ato, m. /Q Sale 
dell'acido sebacico. |[ -ico, ag. (pi. -àcici). s& acido 
— , Sostanza cristallina che si ottiene per distil- 
lazione secca dall'acido oleico per fusione con soda 
dell'olio di ricino. 

Sfìfa&Stfì m - *<wfìaCTTós venerando, «fy Pesce 
ocuooi^ de - ca ^ a f ra tti, sim. alla scorpena, 
con una sola pinna dorsale e sulla nuca due creste 
taglienti, rosso con fasce e macchie brune (s. im- 
peridlis). j| -ocràtore, m. Principe reale nella corte 
bizantina. 

sebbène, cng., comp. [com. col sgg.]. Se bene, 
Benché; Quantunque. 

^ftb Oraffffìa. ^ sebus sego. 7^ Secrezione 
ocwuiaggia, sebacea copiosa. |j -oràggico, 
ag. (pi. -ci). Di seboraggia. |[ -orrèa, f. Soverchia 
produzione o consistenza del sebo o sevo cutaneo, 
spec. sulla testa dei bambini lattanti. || -orrèico, 
ag. Di seborrea. 

S6C arS a * * SECARE - Segare, Tagliare. | ^ Ta- 
3CU cai Cj gij are linea, angolo, circolo, con una 
retta. 1 Strisciare, Guizzare, Scivolare di navi sul- 
l'acqua, uccelli per l'aria, di fulmine. || ^-amento, 
m. Segamento. |] -ante, ps. *secans -tis. Che sega, 
taglia. | f. ^ Retta che taglia un'altra. |[ -ato, pt., ag. 
SfìCC 3 ^' "& Rilievo dal fondo del mare che 
c*j impedisce o rende diffìcile la naviga- 
zione, j di scoglio, roccia, rena, sabbia, corallo, 
ghiaccio. | cicca, sott'acqua ; allo scoperto, a fior d'ac- 
qua. | dar nelle — . J rimanere, trovarsi nelle — , Non 
poter procedere avanti. | difaime, Fondo morto che 
l'occupa da una riva all'altra. | la gran —, La terra 
emersa (Dante, Inf. 34). j schr. la — , La morte. 
il -aggine, f. Seccatura, Noia, Importunità. | Cosa 
noiosa, j Aridità, Secchezza. | della sete. { della 
terra. ||-agginoso, ag. Seccante, j Di seccaggine. | 
macchia — . | levare il — , i rami secchi. || -agione, 
f. *siccatio -5nis. rg Seccamento, Inaridimento, 
Seccala. || + -agna, f. -*siccanéus asciutto. J& Esten- 
sione di secche. || + -agno, ag. r^r Arido, Asciutto. |j 
-aia, f. *siccarius. Rami secchi di un albero o sim. 
li -aiolo, ag. Di seccaia. jj -aione, m. Ramo secco. | 
Calcagno del magliuolo. |j -aniccio, m. Persona 
secca, sparuta. || -areilo, m. Seccherello. 
S6CC 3.r6 a. Criccare. Rendere sécco, j pian- 
' ta. | lago, palude, Prosciugare. | pe- 
scata.. | Asciugare. | fichi, susine, pomidori, al sole 
o in forno, per conservarli e mangiarli secchi. | 
carni macellate. \ cadavere, Mummificare, j Vuotare 
dell'acqua. | sentina^ X- I pozzo.- \ Inaridire. | sor- 
gente, fonie. { Esaurire. | granaio. { Importunare, 
Infastidire, Annoiare. | nt.,rfl. Asciugarsi, Divenir 
•secco, Inaridirsi. | della lingua, Morire. | di piante, 
Intristire e perire. | Dimagrare. Assecchire. | di fe- 
.rita, Essiccarsi. | Annoiarsi. || -abile, ag. *siccabi- 
lis. Che può essere seccato. || -amento, m. (+pl. f. 
-a). Modo ed atto del seccare. J + AppassÌmento. j| 
-ante, ps., ag. Che secca. | Noioso; Seccatore ; Im- 
portuno. | discorso — . | colore — , che facilmente si 
secca. Jj -antissimo, sup. || -areccia, f. ^ Aridità 
intensa, Alidore, !| -ata, f. Operazione del seccare 
fichi, e sim. | Seccatura. ]| -atasche, m - Seccatore. 
\\ -aticcio, ag. Alquanto secco. Risecchito, Mezzo 
.secco. | legna — , che arde facilmente. | colore —, 




che si secca facilmente. \ vitella —, che non ha più 
latte, asciutta. |J -ativo, ag. Che ha virtù di seccare. 
Essicante. | vernice — . Jj -ato, pt., ag. Asciugato. 
Asciutto ; Inaridito, Prosciugato. \ Annoiato, j stufo 
e — di tutto. |l -atissimo, sup. || -atoio, m. -a, f. 
Luogo fatto ad uso di seccarvi frutte. | delle casta- 
gne, Metato. || -atore, m. -atora, -atrice, f. Impor- 
tuno, Noioso, Seccante, jj -atura, f. Operazione ed 
effetto del seccare, j Molestia, Noia, Importunità ; 
Disturbo. |j + -azione, f. *siccatio -onis. Atto del sec- 
care. 

seccheréccio, -nericcio, ag - Q^ 1 

' secco. I m. 
Siccità. || -erello, ag. dm. Di persona magra. | po- 
vero — / | Pezzetto di pan secco. || -ere! li no, m. dm. 
vez. || -erelluccio, m. dm. spr. y -erìa, f. 
Strettezza nello spendere. y-ezza, f. Qua- 
lità di secco. | Aridità, nella composi- 
zione artistica. | Jfig Aridità di spirito. 

SSCChl £1 *"' * SIT ^ LA - Vaso per at- 
* tinger acqua. | di rame, 
ferro, legno, j f v. rapita, j Vaso di 
legno per mungere il latte, j pvb. Fare 
come le secchie, Andare in giù e in su. 
| ^ripescare le — , Rimediare a errori, 
'mancanze. | Misura dei liquidi, Quarta ; 
a Udine, litri 10,7. j| -ata, f. Colpo di 
secchia, j Ciò che sta in una secchia. |j 
-elio, m. dm. j| -erella, f. dm. || -etta, f. 
dm. || -ino, m. vez. || -o, m. «sitìjlus. 
Secchia grande, per incendi 1 , lavande, 
macchine, i di cuoio, [buona notte al — / 
schr. |j -olina, f. vez. | dell'acqua san- 
ta. || -olino, m. dm. vez. |j -one, m. acc. 
SGCCi 21 ^ * FEN " SIC ' UM ' *2£ Paglia che rimane 
ocw » nel campo sulle barbe delle biade mie- 

tute ; Stoppia. | fagiuoli fatti sulla —, Fagiuoli del- 
l'occhio, che si seminano nelle stoppie, jj + -aio, m. 
Campo di stoppie. 

cprrn ag. (pi. -chi), ^siccus. Privo di umidità, 
ocuu v, Asciutto. | terra—. { caldo —. j lido —. 
| stagione, inverno —, asciutto. ] unghia, occhi—. | 
tosse — , senza spurgo. | Arido. | rami, foglie, legna 
— . | siepe — , di rami secchi. | stufa — , ad aria 
calda. | vento —, che porta aridità. | Privo di acqua. 
| pozzo, palude — . | botte —, senza vino. } sq ana- 
lisi per via — . | Esausto. | vena, sorgente, fonte — . 
| Risecchito. | carni—, per salami, {frutto—, J£ a 
pericarpo membranoso coriaceo o legnoso, p. e. 
nocciuola, noce. | fichi, sttsine, funghi — , tenuti 
a disseccare al sole o al calore. | cuoio — . j Ma- 
gro. | divenir —. \ magro e — . { e smunto. { pvb. 
Gallina — , ben becca. { come uno stecco. | Gretto, j 
cervello — . { testa —, puntigliosa. [ Semplice, Nudo. 
| pane — , senza companatico. | terno, ambo — , gio- 
cato per sé solo, senza posta per altre combina- 
zioni. | notizia — . | denari — -, contanti. | verga — , 
J^ Pennone che non porta vela propria, ma serve 
solo a guidare le scotte e manovre di una vela su- 
periore. | di composizione, stile, disegno, Arido, 
Privo di morbidezza, ricchezza, vivacità, Duro, j 
maniera — . \ figure — . | Reciso. | risposta —. { col- 
po — , isolato, j maniere — , dure, severe, austere. 
| pt. sinc. Seccato. | m. Luogo asciutto. | tirare a 
— , fuori dell'acqua la nave, j granchio a — . | Sec- 
ca. | dare in — . \ lasciare in —, Abbandonare. | ri- 
manere in — , impedito, abbandonato. | mulino a — , 
non mosso dalla forza dell'acqua. | remare a —, 
senza battere in acqua, puntando sulle secche. | 
Persona magra. | Secchezza, Aridità; Siccità. | di 
piante, rami, frutte, j togliere il —. \ tempo del gran 
— . { a — , Senza profìtto. All'improvviso, Senza 
proposito. Senza cerimonie e riguardi. | balenare 
a — , a ciel sereno. | Mancanza di denaro. | rima- 
nere al — , all'asciutto, al verde. | &> muro a — , 
senza calcina, {murare a — , Mangiare senza bere. 
| $ Durezza, j cantare a — , senza suono. | -pittura 
a — , sull'intonaco non più fresco. | ritoccare a — . 
|| -accio, m. peg. Persona troppo magra. || -amen- 
te, In modo secco, asciutto, arido, [rispondere — ; 
breve e reciso. | Senza morbidezza di stile, copia 
e ricchezza d'imagini, Aridamente. || -hiccio, ag. 
Alquanto secco. || -higinoso, ag. Pieno di seccume. 
|| + -hità, f. Secchezza, Siccità. j| +-hitudine, f. Sec- 
chezza. Il + -omoro, v. sicomoro. || -ore, m. Sic- 
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cita. || -otina, f. neol. Specie di colla tenace. || -uc- 
cio, ag. spr., di magro. || -urne, m. Eamicelli e fo- 
glie secche ; Secco. | levare il —. | pi. Frutta che 
si seccano, come fichi, uve. [| -ura, f. Seccore, 
coròrnerp a - *secernere. Separare, Segre- 
oci,cincic, gare! Metter vja . funzione di 

glandole animali e vegetali che elaborano e pro- 
ducono sostanze destinate a determinate funzioni. 
| sudore, saliva, muco, veleno, bile, resina'. 

^ecèSOÌta. '• * SECESI> I TA - fì Coltello usato 
aciicsuiia, ne j sacr i nc j' ; aveva il ferro lun- 
go e il manico di avorio, col pomo di oro. 
SeceSS ÌÓnS ' *seoessio -onis. Ritiro, De- 
ocucao \ji i^?j fezione, di una parte di popolo 

esercito o partito. | dei plebei sul Monte Sacro, 
nell'antica Roma, j guerra di — , delle colonie in- 
glesi in America contro l'Inghilterra. || -ionista, s. 
(pi. m. -i). Chi partecipa a una secessione ; Sepa- 
ratista. | pi. 8, j| Artisti che si rifiutano di esporre 
i loro lavori nelle mostre ufficiali di belle arti. || + -o, 
m. *secessus. Ritiro, Recesso. | Interno del corpo. 

1 Tiik Evacuazione. | per —, Per evacuazione. | una 
monetina ingoiata e uscita per — . | violenza di vo- 
mito e di — . | + Cesso. 

S6CO P r ' com P- *secum. Con sé (riferito anche 
' al pi.). | medesimo, stesso, tra sé e sé. |- 
lei, loro. \ + con —, ints. 

SfìCOl O m * * S ' ECULUM ' Spazio di cento anni. 
y u > | primo dell'era cristiana. \ fine, prin- 
cìpio del — . | siamo nel — 20^. | giubileo alla fine 
del — . \ compiono 6 — dalla morte di Dante, j 
compie 1 — dai primi moti dell ' indipendenza 
italiana. \ Lungo tempo. | ti aspettavo da un — ! 
| passò un — . | Epoca,- Età, Era. | d'oro, dell'ar- 
gento, ecc. £g. | di Pericle, Augusto, Leone X; 
delle grandi scoperte. \ della riforma religiosa, 
il 16°. | di Luigi XIV, il 17°. | dei lumi, del ra- 
zionalismo, il 18°. | delle grandi invenzioni, il 19°. 
| Tempo presente, Epoca in cui si vive, Secolo pre- 
sente. | andare col — , di chi è nato il 1901. | i co- 
stumi del —.\la moda del — malvagio, folle. \ onora 
il — . [ la voce del — . | uomini del — passato, ar- 
retrati, ingenui, j i trovati del — . | le meraviglie 
del — . | pi. Tempo, Secoli. | dal cominciamento dei 
— . | per tutti i — dei — (per omnia stenla scecu- 
lorum),. Eternamente, \parlarcai— . \innanzi ai —, 
Prima che cominciasse il mondo. | benedetto nei — . 
| nella notte dei — , del passato. \ coll'andar dei 
— . | Jft Mondo, Vita mortale (opp. a Eternità, Altro 
mondo). | ritirarsi dal —, Darsi a vita monastica. 
| l'altro —, L'altro mondo. | immortale — , Altro 
mondo. | l'universo — , Universo. | in questo — . | 
uscire di questo — . | Vita di laici, mondana. | le 
cure del — . | affezionato al — . | secondo il — di 
questo mondo. | Mondanità. | le pompe del — . | schr. 
Senno (con giuoco di parola). | essere fuori del — . 
| Titolo di un giornale 
democratico di Milano, 
fondato il 1867. || + -ara, 
f. Donna che ha fatto 
voti religiosi.|| -are, ag., 
s. *s,ecularis. Di uno o 
più secoli. | quercia — . 
| istituzione — . | giuochi 
— , f§ che. si facevano 
ogni secolo, istituiti da 
Tarquinio. | v. carme. 
| g Laico, Civile, Che 
appartiene al secolo, o 
a questo mondo, e non a un ordine religioso, j 
clero —, che non appartiene a un ordine mona- 
stico, Preti. | foro —, £f& opp. a ecclesiastico, 
Tribunale e giurisdizione per laici, civili. | auto- 
rità — . | abito — , borghese. ì scritture — , profane. 
| beni — , mondani. | + IUetterato, Che non ha l'i- 
struzione dei chierici. || -arescamente, In modo di 
secolare, mondano (opp. a da chierico, religioso). 
|| -aresco, ag. Di secolare o laico, Mondano. [ pen- 
sieri —, | abito —. || -arità, f. Durata secolare. || 
-arizzare, a. Rendere secolare, Sciogliere dai voti 
religiosi. | Laicizzare. | la scuola, Spogliare dell'in- 
dirizzo clericale e religioso, e adattare ai fini e ai 
rapporti della società civile ; Affidarla a insegnanti 
laici. 1| -arizzazione, f. Atto con cui viene liberato 
un religioso o un prete dai voti fatti. | Atto del 
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laicizzare. || -armente, In modo di secolare, laico, 
mondano. || -etto, m. spr. 

SeCÓnd O nmo -> a £- *secundus. Che segue 
v, dopo il primo. | fila, piano. | una 
— ammonizione. | Vittorio Emanuele — . \ la — si 
perdona, la terza si bastona (eli. mancanza). \ atto. 
| il — giorno, Subito, di li a poco. | di — ora, Nel 
secondo periodo dell'orario. | v. ora; morte. | se- 
rie. | volume. | figlio. \ caso, SS Genitivo. | Nuovo, 
Rinnovato, Novello, Altro. | un — Galilei, Nerone. 
| padre, madre, Persona che tiene effettivamente 
il luogo di padre, madre che non c'è più. | marito, 
di nuove nozze. | natura, aggiunta a quella origi- 
naria. | Posteriore, Novello, Fatto o venuto dopo il 
primo. | olio —, dopo la prima premitura. | vino, 
che esce dal torchio. | nozze, di coniuge superstite 
che fa un nuovo matrimonio. | morso, fg Denti per- 
manenti d'adulto o di rimpiazzamento. | cause —, 
& che rimontano a causa superiore. | alla — po- 
tenza, Al quadrato. | Minore, Inferiore. | parti, At- 
tori che nella scena sostengono parte secondaria. 
| classe, di scuola, superiore alla prima; di grado o 
posto, inferiore al primo. | premio di — grado. | 
v. minuto, j «-« stella di — grandezza. | non — ce 
nessuno. \ donna, tenore, Soprano, tenore di mi- 
nor forza, più giovane. | mense, Frutta, formaggio 
e dolce. | Non originario, Di accatto. | mano, di ri- 
venditore. | erudizione dì — mano, non ricavata 
dalle fonti. | Riflesso. | raggio, j aspetto — . | c§^ Ar- 
rivato dopo il primo. | buon — . j per due lunghezze. 
| un premio al — . | Altro. | v. fine, vista. | Fa- 
vorevole. | venti —. | m. Padrino, nel duello. | 
X, §*£ Ufficiale che vien dopo il capitano o co- 
mandante, e occorrendo ne fa le veci. | aiutante mag- 
giore in — . | av. Secondamente, In secondo luogo.. 
| prp. *secundum. Seguendo ; Lungo, Lunghesso. | 
la linea, direzione. \ il vento, la corrente. | Per quan- 
to importa, si attiene. | la verità. | donna, uomo. \ 
Conforme. | le prescrizioni, gli ordini. \ la legge. 
| la consuetudine. | i meriti. \ si conviene. \ giusti- 
zia. | il modello. \ Stando a, Presso. | Matteo, Ve- 
vangelo. \ Platone. \ quello che dicono. \ che scrive, 
pensa. | Nell'opinione dì. \i socialisti, i popolari. \ 
me, voi. | Favorevolmente. | che, Conforme, Come, 
Nella maniera, forma, proporzione, misura che. | 
che si conviene. \ come. \ Secondo! eli. Se lo permet- 
teranno i casi, le circostanze. || -a, f. 9 Placenta. 
| 55f di cambio, Nuova lettera di cambio per ovviare 
allo smarrimento eventuale della prima. | far la — 
di cambio, Rifare la stessa azione, lo stesso tiro. 
| £ Intervallo che abbraccia due gradi, p. e. do-re, 
si-do, ecc.; maggiore, misurato da un tuono, p. e. 
do-re, mi-fa diesis, si bemolle-do, ecc. ; minore, mi- 
surato dal semituono diatonico, p. e. si-do, do-re 
bemolle, re diesis-mi, ecc. | del tuono, Nota che tro- 
vasi subito dopo la tonica in una scala diatonica 
ascendente, j Corda di minugia che viene subito 
dopo il cantino nel violino e sim. | .£. Direzione che 
segue la corrente. | alla — . | andare a — , Navigare 
secondo la corrente dell'acqua. Andare a verso, 
Favorire. | pvb. A buona — , ogni santo aiuta, Alla, 
china. | a — di, Seguendo, Conforme, Secondo. | 
a — dei tempi, delle circostanze. |v. posizione. 
|| -amente, Nel secondo luogo, Seguentemente. [ 
*che, Secondo che, Come, Conforme. ||-amento, Modo' 
del secondare. || + -anamente, Secondariamente. \\. 
-are, a., nt. #secundare. Seguitare, Tener dietro, 
subito dopo, Seguire. | il cammino. \ passo passo. | 
alm-aestro. | del cenno, della voce, Rispondere, Ac- 
compagnare, Assecondare. | Andare a verso, Favo- 
rire, Aiutare, Indulgere. | voglie, desideri' . | in ogni 
cosa. | il figlio nei capricci. | le inclinazioni. | Se- 
guire nello stesso verso. | costa, muraglia. | anda- 
mento, curva. | nt. (J Espellere la seconda.. |j -aria- 
mente, In secondo luogo, dopo il primo o princi- 
pale ; Dipoi, In secondo tempo, Secondamente. \ 
+ che, Come, Secondo che. || -ario, ag. *secundarios. 
Che viene dopo il primo. | formazione —, © di roc- 
ce. | era — , mesozoica. | & Del secondo ordine, 
Di qualità o grado inferiore al primo. [ insegna- 
mento — , medio, tra l'elementare e il superiore. | 
questione — , non principale. | ragioni — . | $ lume- 
—, riflesso; «- di pianeta. || -ato, pt., ag. || -atore,. 
m. -atrice, f. Che asseconda, favorisce. || -ina, f.. 
qf Membrana che avvolge il feto e costituisce il. 
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sacco delle acque. || -ino, ag. fi Di dente che viene 
dopo il primo morso. | m. Aiutante del carceriere 
principale, fi -issimo, sup. Favorevolissimo. |] -ogè- 
nito, m., ag. Figliuolo nato immediatamente dopo 
il primo, Secondonato.H -ogenitura, f. Condizione 
di secondogenito. {] -onato, m. Secondogenito. 

secrétaire, m., fr. (prn. secfetèr). Armadio con ri- 
postigli per carte, documenti, oggetti personali. 

1° secréto, -amente, -ario, v. segreto, ecc. 

2° Secréto P t- * secre tus (secernere). Ela- 
clu ' borato e segregato. | ag. Segreto. 
j m. ^© Soluzione allungata di nitrato di mercurio. |[ 
•etare, a. Inumidire le pelli col secreto, con una 
Spazzola a contrapelo, per renderle atte ad essere 
feltrate. j| -etario, ag. Di vaso che serve alla secre- 
zione. || -ezione, f. *secretio -onis. Atto del secer- 
nere. Separazione di un nuovo umore dal sangue, 
o da altre sostanze organiche per opera delle gan- 
dule vegetali o animali. J di sudore; bile. 

+ sècul a, v. saecula. || + -o, v. secolo. 
+securo, -are, -tà, v. sicuro, ecc. 
JLCAfì 5 #Are> m. *secutor -oris. Seguitore. I 
TOC^U IUI C, ^ Secondo di bordo. | jf> Gladia- 
tore armato di scudo, elmo e spada, che combat- 
teva contro il reziario. |f + -zione, f. #secutìo -onis. 
Esecuzione. 
+ sed, v. 1° se. 

Sed3.fi O m ' * CT ^ tV0V selTnum. J^ Pianta delle 
* ombrellifere, bienne, di odore e sa- 
pore acuto; usata come cibo e come diuretica: ha 
fusto eretto, cavo con foglie dentate e pennate; Ap- 
pio (apìum graveòlens). | pi. di Campobasso, j v. pin- 
zimonio. | rapa, Varietà con radice a fittone 
molto sviluppata, carnosa, tenera, dotato di spe- 
ciale aroma. | di montagna,. Pianta che nasce negli 
Appennini ed ha l'odore del sedano [levistìcum of- 
ficinale), | selvatico, Ranuncolo con un rigonfia- 
mento a mo' di bulbo alla base del fusto {ranun- 
culus bulbosus). | pi., tose. Rigatoni. || -ino, m. Sorta 
di sedano dalle foglie molto strette, velenoso [slum 
angustifolìum). | pi. Rigatoni piccoli. 
SSd 3.re a " ( se ^°)- # sedare. Quietare, Calmare, 
* Placare, Reprimere. | torbidi. \ tempe- 
sta, tumulto. | la fame. \ le ire. \\ -ante, ps., ag. Che 
seda. | 39^ Calmante. || -atamente, Quietamente. || 
-ativo, ag. Tig^ Calmante, Sedante. | corteccia — . 
|| -ato, pt., ag. Calmato, Quietato, j tumulto — . 
Tranquillo. Usatissimo, sup. j| -atore, m. -atrice, 
f. *sedator -oris. Che seda. 

Sède *■' * SEDES se dia. Luogo di residenza, Re- 
' sidenza, Dimora, Domicilio, Soggiorno. | 
aver — . [ le antiche — dei popoli ariani. | 'tf^ del 
male, Organo in cui sembra che prenda origine e 
agisca. | dell'accento, £0 Sillaba su cui cade. | +degli 
argomenti, Luoghi da cui si ricavano. | Città in 
cui sta un ufficio pubblico. | di università, tribu- 
nale, liceo, istituto. | grandi — , Città principali, anti- 
che capitali, dove risiedono istituti e uffici' pubblici. 
{ concorso per le grandi — , speciale, con procedura 
particolare. | Palazzo, Edifìzio dove risiede un 
grande ufficio pubblico. | del Parlamento, dell'am- 
basciata. \ della banca d'Italia. \ decorosa. J cen- 
trale, opp. a succursale. | degli esami, Luogo dove 
si fanno. | §x? di reggimento, corpo d'armata, di- 
visione, Luogo dove sta il comando. [ trasferito, 
destinato ad altra — . \ ritornare alla propria — . | 
rientrare alla — . | non si può abbandonare la — 
nei casi di epidemie, j santa — , Sede del papa, Go- 
verno della chiesa cattolica. \ episcopale, Vesco- 
vado e sua giurisdizione, j vacante, Tempo dalla 
morte o dalla rinunzia del papa all'elezione del 
successore.} del governo, Città capitale, j £f£ Classe, 
ordine dei chiamati per disposizione testamenta- 
ria, ad una successione in cui si stabiliscono so- 
stituzioni. | Sessione, Giudizio, Giurisdizione. | li- 
quidare i danni in separata — . | in — di bilancio, 
Quando si discute il bilancio. | + Sedia, Seggio ; 
Trono. 
+sedècimo, v. sedicesimo. 

Sed ère n *'> r ^' ( s ^ e ^°^ seggo, ^seggio; sedetti, 
oic, se dei; Q.+sediero; sedendo, + seggendo ; 



sedente, leggente; seduto). *sedére. Posare con le 
natiche su sedia, panca, terra, sella, j in trono, | a 
tavola, innanzi alla tavola per mangiare, j al banco; 
allo sportello. \ su poltrona, su sgabelletto ; sul letto. 
| nel semicupio. \ sullapietra, su gradino, j a cavallo, 
in groppa. \ stare a — -, j alzarsi da — . j comodamente. 
\ Sieui e favella! \ mettersi a — . | come i Turchi. | 
su due scranne, Volere molte comodità, Avere due 
uffici'. | in grembo, sul grembo, j pvb. Siedi e sgam- 
betta, Vedrai la tua vendetta, Aspetta pure alle- 
gramente (dimenando le gambe), e avrai soddisfa- 
zione. | a remare. } dare, porgere, offrire da — , sedia 
e sim. | in carrozza, in palco; in uno scomparti- 
mento di i a classe. | a gambe larghe, Vìvere spen- 
sierato, j sulla ruota. \ posti a — (opp. a in piedi). \ 
porre, mettere a— alcuno, Deporre, Mettere da parte, 
Vincere. ( £f& Esercitare il suo ufficio, in governo, 
tribunale e sim. | prò tribunali. \ papa. \ a esami- 
nare. \ in udienza; in consiglio, adunanza, j arbitro, 
giudice. | Consiglio che sedette lungamente. \ in cat- 
tedra. | Posarsi. | porsi a — , Riposarsi, dalle occu- 
pazioni. | Aver seggio, posto. [ in Parlamento. \ Stare. 
| nell'animo. \ in cima dei pensieri. \ nel colmo. \ 
Esser situato, Giacere, spec. in luoghi bassi. | Siede 
(Ravenna)... sulla marina (Dante, Inf. 5). | in riva 
all'Arno. \ nella valle. | tra il piano e il monte. 
[♦Convenire, Adattarsi. | bene, male. | m. Deretano, 
Natiche. | + Sedia. | Piano della sedia o sim. su cui 
si sta seduti. || -entario, ag. #sedentarius. Di se- 
dente. | occupazione — , a cui si attende collo star 
seduti, j vita — , che si passa in uffici' sedentari', 
o con poco moto. | pi. §x$ Di ufficiali e marinai che 
stanno fermi in una piazza o porto, senza alcun 
ufficio. | incarico, ufficio — , di militari inabili al 
servizio. j| -ente, ps., ag. Che siede, risiede. | *b'en 
— , Che sta bene colle altre parti. || + -erino, m. vez. 
| Sedile, Sediolino. | ck. Sedile a levatoio nei legni a 
due posti che sta dentro alla casa. || -ia, f. Arnese 
da sedervi sopra. J a bracciuoli, imbottita; di pa- 
glia, col fondo di sala; di Vienna, di legno ri- 
curvo col fondo tondo fatto a rete. | comoda. \ spal- 
liera della — . j gestatoria, ^ Trono sul quale il 
papa è portato da 12 sediari'. | a trespolo, à tra- 
bicco, plicatile, snodata, a sdraio. \ ^> '"Carrozza 
per viaggiare, j volante, Lettiga. | rullante, Portan- 
tina, j a ruote. | ""Sede; Seggio; Residenza, Dimora. 
| apostolica, *^S Santa Sede, j episcopale. | dei beati. \ 
vacante, per la morte di Benedetto XV (22. 1. J 22). 
|j -iaccia, f. peg. || -iario, m. Persona addetta a 
portantina, sedia gestatoria, e sim. 
Sedicènte a £*> com P- Che si qualifica in 
' modo abusivo, Che dice di essere. 
| cavaliere, professore, filosofo. \ socialisti, popolari. 
SédlC Ì nm ' * sed k° im - Quantità di sei più dieci. 
ij | ad{ fo — del mese. \ di — anni. \ Vanno 
— , del secolo. | + Sedicesimo. j in — , in 16°. | volte, 
Molte volte. | esci, e — / | m., schr. Sedere, Dere- 
tano (che nella cabala è significato col 16). | battere 
il —, per terra. || -ènne, ag., m. Di sedici anni. | 
giovinetto — . || -è?imo, nmo. Che sta al numero lo 
nell'ordine. | Sedicesima parte. | £^ in — , Formato 
del foglio piegato in 16. || -iangolare, ag. A Che ha 
16 angoli. || -ina, f. Quantità di 16 o circa. J| -ino, 
m. Moneta bolognese che in Toscana valeva 16 
quattrini. | pi., schr. Impiegati in Toscana ai tempi 
del Granduca, che riscotevano il 16 del mese. 
4-QpHÌO'Ìtn a £- *skdigTtus. Di sei dita. Di chi 

TOOUIglW, ha un dìt0 djpiù aUa manQ o al 

piede. I Carlo Vili passava come — al piede. 
Sed Ile m * * sedTle - Arnese per sedersi, di le- 
' gno, di pietra, o di ferro; Panca, Pan- 
china. | i — nei giardini. \ della carrozza. \ comoda. 
| di rematori, Banco. | &* pi., di botti, Calastri. | 
far — di botti, Stare inoperoso. | jf| Impostature 
degli archi. | f$ Parte piana della faccia superiore 
del ferro del cavallo, corrispondente alla muraglia. 
| Sederino delle carrozze a due posti.. || -ime, m. 
(sèdime). *sedimen. Base da sostenere, Posamento. 
| Sedimento. 

corlimonf n m - *sedimentum. Modo e atto 
s>tsu i e i i en i u, di posare gill Calament0; Spro . 

fondamento. | liquido. Resto, Fondo, Posa, Posa- 
tura, Deposito. | ® Deposito naturale e lento for- 
mato dal mare e dai corsi d'acqua. | + Azione del 
sedersi. j| -ario, ag. Di sedimento, j ^ terreni, rocce 
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—, ohe hanno origine da sedimentazione. || -azione, 
f. Azione meccanica della corrente dell'acqua che 
diminuendo di velocità lascia depositare il ma- 
teriale trasportato, onde campi di pietra e depositi 
di ciottoli, e banchi di sabbia. | marina, Deposito 
in fondo al mare di materiali detritici portati dai 
fiumi e prodotti dalle erosioni delle coste. || -oso, 
ag. Che fa sedimento; Che risulta da sedimento. 
j-QÀdì n m - ( + P!- *• sèdiora). .£, Banco del re- 
-raoui u, ma tore. |Stallo, Panca. | Seggio. | reale. 
| Predella di latrina. | Sede, Residenza. || -oline, f. 
Seggiolina. || -one, m. acc. Sedia grande. Il-tore, 
m. -trioe, f. Che siede. || Mura, f., schr. Sedere. 
|| -uolo, -òlo, m. =^ Legno a un cavallo, per una 
sola persona, in Romagna. | Corse di sedioli, al 
trotto. | Seggiolino della carrozza. 
ca«-4Ì7Ì nna f. *seditìo -onjs. Dissensione po- 
&e " li! <-» lc > polare, Sommossa, Tumulto.] do- 
mare, placare la — . | Discordia, Separazione. | 
■"■Turbamento, Disturbo, Sconvolgimento, Scompi- 
glio. || -osamente, In modo sedizioso. || -oso, ag., 
m. #seditiosus. Turbolento, Tumultuoso ; Rissoso. 
Ribelle. | atti, parole — . || -osissimo, sup. || -osissi- 
mamente, av. sup. 

qòrjn m. *sedum. £ Genere di rosifiore con 
3CUU I fiori bianchi o gialli, di cui alcune specie 
comunissime nei luoghi aridi sulle macerie e muri, 
si usavano come rimedi' rinfrescanti e astringenti; 
p. e. l'erba grassa o pignola o pinocchiella {sedum 
album). 

sedótto, pt., ag. *seductus (sedurre). 
ioorliV or A a. Sedurre. ||-ente, ps., s. Che 
tseuutBIC, seduce. | Amabile, Attraente, 
Simpatico. | modo, aspetto, maniera, facondia, voce 
— . || -entissimo, sup. || -ibile, ag. Che si lascia se- 
durre. || -imento, m. Modo e atto del sedurre; In- 
ganno, Istigazione ; Lusinga, Seduzione. || + -itore, 
m. -itrice, f. Seduttore. 
j-còHtiìn ag. #sedùlus. Diligente, Assiduo 

-rSCUUI U, Sollecito. |] + ^tà, f.*SEDUMTAS-ATIS. 

Diligenza, Esattezza. 

epHuiTP a- {seduco, -dussi, -dótto). *seducère 
oouui ■ o, pi e g arei Trascinare con inganno, In- 
gannare, Traviare al male. | giovinetta, donna. | 
con promesse. | Allettare, Tentare. | ^Istigare alla 
ribellione, al tradimento ; Corrompere. | dalla fede, 
Allontanare. 

oaHlifa !• Atto di sedere. | votare per alzata 
scuuul i e — : resta seduto chi vota contro. | 
Adunanza di due o più persone per discutere, 
consigliarsi, deliberare; Tornata. | aprire la — . | 
levare, sciogliere, rimandare la — . | lunga, breve, 
tranquilla, agitata, | le — del Parlamento. | aver —, 
Dovere radunarsi. | ®, g, Posa del modello. \fare 
un ritratto in due — . | concedere una — . || -ina, f. 
vez., dì seduta breve. 

ca Hut'S'ArA m - *seductor -5his. Che seduce, 
3.(3 U.U liuto, trascina con inganno al male. | 
vile — . | una sedotta che uccide il — . || + -duttòrio, 
ag. *seductorìus. Di seduzione. || -duttrice; f. *se- 
ductrix -Icis. Che travia, corrompe. | di un mino- 
renne, di un vecchio. || -duzione, f. *seductk) -onis. 
Operazione del sedurre, ingannare, con lusinghe, 
carezze. | di una mala femmina. \ le — di Don Gio- 
vanni Tenorio. | del serpente ad Eva. 
ego a f., dv. segare. «, Strumento per dividere 
S ' in due un legno o sim. facendovi pene- 
trare con moto alternato avanti e indietro una lama 
dentata di acciaio. | a mano, maneggiabile da una 
persona sola, con una o con due mani. | staggio, ma- 
nichetti, piuoli, lama, fune, nottola, tacca della — . 
| circolare, Trapano che invece della punta ha ap- 
plicata una ruota a denti orizzontali. | intelaiata, 
in quadro, composta di un telaio di legno qua- 
drangolare bislungo nel cui mezzo è fermata la 
lama tra due staggi, e con le traverse fornite di 
maniglie pei due segatori, di toppi, travi e pan- 
coni. | di pietre, con lama senza denti. | meccanica, 
mossa da macchina idraulica o a vapore. | a denti 
di — . \far la strada alla — . | Sorta d'imposizione, 
Taglia. | Cosa in forma di sega. | Risega. | ■$> v. pe- 
sce. | g^S Ordinanza di più cunei uniti alla base. 
| plb. Masturbazione. || -abile, v. sotto segare. || 
-accia, f. peg. || -accino, m. Sorta di sega. || -aiuolo, 





m., plb. Masturbatore. | v. segare e dv. || -netta, 
f. dm. fj Stringilabbro. || -nettato, ag. Di foglia 
dentata come sega. || -nettane, m., tose. <%» Ma: 
rangone. 

+ segace, -ita, v. sagace, ecc. 
segaìuolo, v. sotto sega e sego. 
«SAC^I A -a f- *secàle. jfc Graminacea con 
ao o al °> a > molte radici, fusto sottile, alto 
sino a 2 mt. con poche foglie 
lineari, e una spighetta biilora 
che da ultimo sta chinata, e la 
glumella di ogni fiore porta una 
resta lunga e diritta; il grano 
ha un colorito grigiastro, dà fa- 
rina poco nutriente, che può 
servire per fare acquavite e 
birra (s. cereale). | pan di — , di 
farina di segale. | cornuta, Pian- 
ta prodotta da un fungo paras- 
sito che attacca l'ovario non 
solo della segala ma anche del 
frumento, e sim. e si palesa co- 
me una muffa bianca, da cui si 
distaccano i conidi', che trasportati dagl' insetti 
producono lo sclerozio, velenoso; usata in me- 
dicina come potente emostatico (clavì- 
ceps purpurea). | v. ergotina. || -aio, m. 
<jjT Terreno coltivato a segale. j| -ata, f. 
Miscela di grano e segale. ||-atO, ag. Del 
genere della segale. || -igno, T -ino, ag. Che 
appartiene alla segale. | Di persona molto 
asciutta, magra, e come di color di se- 
gale. || + -one, m., tose. ■$> Seghettone. 
+ segapèno, v. sagapeno. 

epa eST© a - ^- séghi), ^secare. Divi- 
S a.i «, ( j ere in ^ ue parti con la se- 
ga. ! legno, pietra. | trave, pancone, toppo. 
| A Intersecare. | la retta. | biade, Mie- 
tere. \ fieno, erbe, Falciare. | Tagliare. | 
con la lima.] le vene. \ Posso, ^ Recidere. 
| Fendere, Solcare, \mare, onde. | l'aria a volo. | Reci- 
dere, con allacciatura forte e sim. | la carne. | corde, 
Sfregare. | il violino, schr. Sonarlo male. | la scuola, 
Marinare. [{-abile, ag. Atto ad essere segato, [marmo, 
pietra —. || -amento, m. *secamentum. Modo ed atto 
del segare. | + Intersezione, Intersecazione. | X Seg- 
mento. || -ante, ps. Che sega. | A Secante. || -antino, 
m. &, Segatore. || -astóppia, m. spr. Villano, Mie- 
titore. || -ata, f. Atto del segare in una volta. || -atic- 
cio, ag. Buono a essere segato. || -atina, f. vez. || 
-ato, pt., ag. | opere —, lavorate con la sega. | m. 
r#" Erba segata. || -atore, m. -atrice, f. Che sega. | 
X, Operaio che sega toppi per ridurli in panconi, 
assi, travi e altri legnami da lavoro. | ^" Lavora- 
tore che taglia il fieno. | J, Fondo del mare peri- 
coloso per coralli, rocce, madrepore. || -atura, f. La- 
voro, effetto e spesa del segare. | i5> Tritume che 
la sega va separando dal legno, e «he si adopera 
per pulire il pavimento bagnato, e anche per com- 
bustibile. | dare la — , Pulire un pavimento con la 
segatura, j delle ossa, dell'avorio, del corno. | Azio- 
ne, fattura, spesa del segare legno o marmo. | Fes- 
sura che lascia dietro di sé la sega nel legno o sim. 
Faccia del legno segato non ancora ripulita con 
la pialla o sim. | n#" Mietitura, Falciatura. | serbare 
il vino alla —, pel tempo della mietitura. || -avèc- 
chia, f. Fantoccio che si porta in giro nei paesi 
di Romagna a mezza quaresima, ripieno di frutta 
secca. || '-avéne, + -i, m. Ribaldo, Assassino. 
+ segèna, v. sagena. 
+ sègeta, f. ^seges -ètis. Biada. 
+ seggènza, f. Seggio, Sedia. 

SèfifSÌ O m +-a f - ( P L +f - Peggiora), sedio. 
oogg! u, m. t a, Tron0] Sedia ecce i sa) di 

personaggio grande. | di San Pietro, Papato. | alto 
— . | balzare, togliere di —, Privare dell'autorità, 
del grado. | tenersi in — . j collocare nel suo — , 
nel suo grado eminente. | dell'Altissimo, Trono 
di Dio. | Sede, j del vescovo. \ decemvirale. | Luogo 
dove siede il presidente coi magistrati .del suo 
ufficio. | della presidenza. | elettorale, dell'ufficio 
dove si vota. | provvisorio, formato per raccogliere 
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i voti dei candidati al seggio. | definitivo, legit- 
timo per elezione. | di canonici, deputati, accade- 
mici, Stallo. | conquistare un — in Parlamento. \ 
Collegio dei magistrati nelle sue funzioni. | + Sedia, 
|i-etta, f. dm. (seggétta). Piccola sedia. | Cassetta 
con entro il vaso per scaricare il ventre. ) Seg- 
giola portatile con due stanghe, Portantina. |[ -et- 
tina, f. dm. vez. || + -ettiere, m. (segget-). Portan- 
tino, jl -ola, f. (seggiola). Sedia comoda e forte. | di 
sala. | di legno; intarsiata, intagliata. \ all'antica, 
a bracciuoli. \ Madonna della —, dì Raffaello. | im- 
pagliare le — . | apostolica. | + Lettiga, Portantina. | 
-sX* Gronda. | Sostegno laterale dei palchetti di scaf- 
fale. | Cavo che si fa nella pietra che deve soste- 
nere una lapide di sepoltura, o il chiusino di una 
fogna, e sim. || -olaccia, f. peg. || -olaio, m. Arte- 
fice che fa le seggiole, lavorandone il legno, o che 
le impaglia soltanto. || -olame, m. Quantità di seg- 
giole, Seggiole tutt'insieme.H-oletta, f. dm. || -olirla, 
1. dm. vez. || -olino, m. vez. Seggiola bassa con 
bracciuoli bucata di bambini. || + -olo, m. (sèg-). Seg- 
giola. | Sedile del cocchiere. || -olone, m. acc. Seg- 
giola grande, a bracciuoli. | Sedia alta per bam- 
bini.! " libro x pieghevole, da trasportare. 
S6£fherì3. ^ < -*^ c ^ n ^ dove si sega legname in 

5 * grande. | a vapore, con motore a 
vapore. | elettrica. 

seghétta, -ato, -one, v. sotto sega. 

SS2fm©ntO m ' * SEGMENTUM taglio, sezione. 

6 ' A Porzione di cerchio compresa 
tra un arco e la sua corda. | sferico, Parte di 
una sfera tagliata fuori da un piano verticale al 
raggio. | ^Nastro, Fettuccia per ornamento. 

-segnacaso, -acarte, -accènto, v. sotto segnare. 

segnàcolo, +-acchio, sign-, ^* C S J; 

xum. Segno, Contrassegno, Insegna, f della vita, 
^ Battesimo. | in vessillo, j della fede. | Suggello. 

S62T13.I © m * * v ** sign5le - Segno conosciuto, 
ocgnai e, inteso, convenuto. | di campane, 
fuochi, j fare i — . | della partenza. J $*$, X. di 
lumi, fanali, fuochi, spari, razzi, per corrispon- 
dere di notte; di bandiere, fumo, colori, per cor- 
rispondere di giorno. | di allarme, j&§ col quale 
il viaggiatore può far fermare il treno in moto; 
della partenza, a disco, a semaforo, { Segno posto 
per riconoscimento, avvertimento. | mettere il — 
nel libro. { di riparazione alla strada. { accendere 
il —. | Marchio, Marco. | pvb. Ai — 'si conoscono 
le balle. \ Segno, Indizio, Cenno. | dar — . j rico- 
■noscere ad un — . | d'amore. { Segno celeste fo- 
riero di mutazione, e che si credeva mandato ap- 
posta agli uomini, j di tempesta, burrasca. | Pro- 
digio; Augurio. | brutto — , Mal augurio. J Volto che 
.si versa e un — . j del zufolio nell'orecchio. | / Fa- 
risei chiedevano un — del cielo a Gesù (Matteo, 16). 
| Insegna. | Segno particolare sul corpo, e che si 
credeva di origine superiore, e di arcano signìfì- 
•cato* | *- + Segno dello zodiaco. |j -amento, m. Modo 
& atto dei segnalare. || + -anza, f. Eccellenza. || -are, 
a. Distinguere con un segnale, j le pecore, Mettere 
il marchio, j Trasmetterò per mezzo di segnali, 
Dire, comunicare per vìa di segnali. J ordine, noti- 
zia. { arrivo, partenza. | per telegrafo. \ Additare 
onorevolmente, Far distinguere e riconoscere. | let- 
terato, pittore, pei suoi meriti. | difficoltà, pericolo. 
,1 rfl. Rendersi illustre, Distinguersi, Farsi notare. 
i| nell'arte, nella guerra. \\ -atamente, In modo se- 
gnalato, distinto, notevole. | Segnatamente, Parti- 
colarmente. || -ato, pt., ag. Notato, Indicato. | Tras- 
messo per segnali. | Insigne, Illustre, Nobile, Co- 
spicuo. Notabile. | per valore, virtù, modestia. \ 
prove — . | esempi' — . | Grande, Notevole. {favore, 
'.servigio — . }| -atissimo, sup. || -azione, f. Atto del 
segnalare. Trasmissione per segnale. | littoranea,- 
.sottomarina, con proiettori, palloni. \ semaforica, 
radiotelegrafica. { dlt. Telegramma. || -etto, m. dm. 
|| -ino, m. vez. || -uzzo, m. spr. 

SSSfn ars a> * SIGNARE * Notare con segno par- 
& > ticolare, Mettere il segno, Contras- 

segnare, j * confini; la meta. { con un taglio. \ la 
pagina, con un segnacarte o sim. | con lettere, 
Scrivere. | il proprio nome, j col carbone. \ nella 



memoria,. Imprimere. | ^,Fare il segno di croce. | il 
popolo. | le schiere dei fedeli in chiesa. | Rilevare 
con segno particolare, spec. di lapis, gesso. | gli 
errori. \ in margine. \ di rosso, turchino. { le' corre- 
zioni da fare. | Marcare. | pecore, cavalli. \ misure. 
| con fuoco. ) il titolo sull'oro, [coi piómbi. { Porre 
il sigillo. | Sottoscrivere. | di sua mano.} le carte; 
gli atti. | Notare; Marcare; Registrare. | a libro, j 
il prezzo sulla merce. | nella fattura. \ di barome- 
tro, orologio, termometro, sismografo, manometro, 
Indicare mediante lancetta, colonna di liquido, ecc. 
j i punti della partita. ] v. passo. | i numeri usciti. { 
con fagtuoli, pezzetti di carta, j Osservare; Mirare! 
| + Cogliere. | basso. \ nella gola. { Scalfire, Lasciare 
un segno, Graffiare. | col diamante. \ colla pietra. | 
il terreno con le sue vestige, pedate. | Tracciare, con 
gesso, lapis. | figura, pianta di edifizio. \ c^'la 
giacca col modello. | Insegnare, Indicare. | il luogo. 
\ a dito. \ + Sagnare. [ rfl. Farsi il segno di croce. | 
bene, male, Cominciar la giornata bene, male. | Me- 
ravigliarsi. j| -acarte, m. Segnalibri. |j -aca?o, m. 

6 Preposizione, che innanzi al nome ne indica il 
caso in cui andrebbe posto in latino. || ^-accènto, 
m. Segno di accento. || -alibro, m. Laccetto o stri- 
scia di stoffa o cartoncino che si mette alla pagina 
di un libro per ritrovarla subito. j| -amento, m. 
Modo del segnare. Segno, Cenno. || -atamente, 
Particolarmente, Specialmente, Principalmente. | 
♦Espressamente. | + Appositamente, Per segnale. 
|| -atario, m. Sottoscrittore, Firmatario. |] -atasse, 
hi. ^i» Bollo con l'indicazione della tassa da pa- 
gare sulla corrispondenza non regolarmente af- 
francata. || -ato, pt., ag. *signatus. Che porta se- 
gno.; Contrassegnato, Bollato, Marcato, Notato, 
Tracciato. ( di sangue. \ di rosso. { in margine. \ a 
libro. | gradi — . | cavallo — in fronte, di macchia 
bianca. [ parto — , se la creatura ha segno di voglia. 
| confini — dalla natura. | bosco — da un sentiero. \ 
Graffiato. | vetro — . | Impresso; Scritto. | Sotto- 
scritto. | Benedetto, col segno di croce. | andarsene 
— e benedetto. | da Dio, Persona gobba, zoppa, 
guercia, e ritenuta evitabile. | Guardati dai — da 
Dio! (1. Cave a signatis). {pecora — , Persona so- 
spetta per precedenti non buoni. | fiasco abboccato 
e — , pieno e bollato di giusta misura. || -atoio, m. 
*signator!us. <^, Strumento per segnare, tracciare, 
e guidare nel lavoro. j| -atore, m. -atrice; f. *si- 
gnator -oris, Che segna. | + Verifìcatore di pesi e 
misure, j Sottoscrittore, Segnatario. | Indicatore. | 
stella — dei venti. \ freccia — . |J -atura, f. ♦signa- 
tura sigillo con Panello. Atto del segnare. | di mi- 
sure, pesi, Bollo, Marca, j + Segno, Traccia. | + Fir- 
ma. | ^ Tribunale supremo di Roma composto di 

7 prelati e un uditore sotto la presidenza di un 
cardinale, che aveva la giurisdizione di corte di 
cassazione; di grazia, che decideva sui ricorsi e 
sulle grazie. | referendario della — . | Originale 
della concessione di una grazia fatta, che porti il 
fiat scritto di pugno del papa, o il concessum 
scritto in sua presenza. | stanza della — , affrescata 
da Raffaello. | £^ Numero progressivo, o lettera che 
si pone a pie della prima pagina di ciascun foglio 
di stampa per norma al legatore di dar la piega 
ai fogli e farne la cucitura in un volume. | Indi- 
cazione di collocazione sui volumi di una libreria 
identica a quella posta sulle schede relative o sul 
catalogo. | ^ + Operazione del sagnare. |] -etto, m* 
dm. di segno. || -ettfno, -ino, m. vez. || -oiino, m, 
vez. || -uccio, -uzzo, m. spr. 

+ segnizie, f. #segnitìes. Oziosità, Pigrizia. 

cap*n O m ' * SIGNUM - Indizio che fa conoscere. 
» ' | di riconoscimento. { dar — . | manife- 
sto. | di onestà, malvagità. \ di fermarsi. { ricono- 
scere per certi — . | di santità. { non dar — di vita, 
di chi tace, non si fa vedere, non scrive. \. di gioia, 
festa o impazienza. { ift^ Sintomo, {cattivo, buono — , 
| + Mostra dell'orina da esaminare. | Contrassegno, 
Pegno, Prova. | in — di amore, stima, affetto. { 
raccontare per filo e per — , con tutti i particolari 
e le prove, punto per punto. | §x$ Insegna, Bandiera. 
{sacrosanto — , Insegna dell'aquila (Dante, Par. 6). | 
Segnale di comando e sim., Avviso dato con tromba, 
tamburo, bandiera, fischio, campana. | Parola d'or- 
dine, Santo. | telegrafico, semaforico. { Simbolo. | 
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$£ ecclesiastici, sacri. \ misteriosi. \ della croce, j 
farsi il — della croce, per meraviglia o per esorcismo. 
| di cristiano. \ di pace, j Conio, Impronta. |. della 
moneta, | di Cesare, Dario. \ Lettera d'alfabeto, e 
sim. j d'accento. \ dell'ipsilon. | d'interpunzione. \ 
del caso, Preposizione. | grafico. \ algebrico. \ d'a- 
nione, nota, richiamo, omissione. | Sigillo. \ {$ Itti- 
presa, Arme, f ^ Marchio, Bollo. \ su misura, peso, 
merce, pecore, cavalli. | /» Costellazione zodiacale 
riferita al punto vero degli equinozi'. | equinoziale, 
Linea. | nato sotto il — di Ariete. | Statua, Effìgie. 1 
scolpito. J di giovenco, aquila, j Punto o linea se- 
gnata. S ,£, tracciare, bordare, tirare a — , al punto 
regolare. | col lapis, J nel muro, sul cartoccio. | Di- 
rezione del vento. | di scirocco, j Limite, Misura, 
Grado. | passare il.—.- \ sino a un cerio — . j tenere 
a — . i portare al più alto — . | + agran — , Di molto. 
| all'ultimo — . \ a — che., Talmente. | ^condurre' a 
—, a' effetto. | ridurre a — , Mettere in punto, sesto. 
[ tornare al — , al dovere. | Mira, Bersaglio. [ ti- 
rare al — . | ferire un —, \ cogliere il —. j dare nel 
—, Indovinare, Veder giusto, j tiro a —, Istitu- 
zione per esercizio nel tiro di fucile e sim. | iscritto 
al tiro a — . j fatto — all'ammirazione, all'esecra- 
zione, Indicato, Additato. | Scopo. | tendere al me- 
desimo — . j Segnale arcano, Portento. | + Fare segni, 
Operar miràqoli. | d'aria, che annunzia una muta- 
zione. | precursore. | Cenno. \far — .conia testa, gli 
occhi. | intendersi a un — .. ( usato, solito. \ tossendo. 
| con la mano. | di' voler parlare. \ di tacere, j Ve- 
stigio. | Graffiatura, Riga, [con ferro, pietra. | Ci- 
catrice, [lasciare il— .[ tk. Strumento per segnare. 
| mettere il — al libro, per ritrovar la pagina. ,j 
Macchia naturale; Voglia, j pvb. Morel senza —-, 
Non 'tè ne fidar col pegno. \ + Mestruo. [| -fno,m. vez. 
j| -uzzo, m. spr. 

^segnare, -la, v. signore, ecc. 
qApp g* I Q . m. *sebum, sevum. Sostanza grassa e 
o ^^ Uj j eoSaj più secca e compatta dell'adipe, 
più difficile a sciogliersi, che serve per far can- 
dele, lubrificare, forbire le armi ? ecc. ; Sevo. [ di 
montone, bue. \ ingrassare 'le scarpe col — . | farla 
a -*-,. Far fiasco, Non riuscire. | II 12 . pr. + Seco. || 
^-aiuolo, m. Chi prepara e vende sego o candele di 
sego; li -oso,- ag. *sebosus. Impiastrato di sego. | 
Che !ia qualità di sego. 
+ ségo!a, v. segale. 

Q^ctAÌA m - *sscìjla. ^"Pennato, Roncola. || 
^^S UEU » -onato, ag. Segato col segone. || -one, 
m. acc. Lunga e grossa lama dentata, senza telaio, 
atta a segare per traverso un legno di qualsiasi 
grandezza: a ciascuna estremità ripiegata ha un 
manichetta verticale; è maneggiata da due uomini, 
cspo-nvl^ f - *SecubÌa; $ Città della Spagna, 
ss^^uvaa, ne n a vecchia Castiglia. | Drappo pet- 
tinato molto fino, fabbricato a Segovia, j abito di — . 
| schr. grasso d'i —, a base di sego. 
cpp-rao' &rf* a - ( 2 * segreghi). ^segregare. Dis- 
0< "b' C B **■ ^J unire, Appartare, Allontanare 
dall'unione, dalla massa. | l'ammalalo per evitare 
il . contagio. 1 il prigioniero in un'altra cella. \ la 
pecora infetta. | Secernere, j rfl. Separarsi, Allon- 
tanarsi. | dai conoscenti, compagni. ■ |j -amento, m. 
Modo e atto del segregare. || -ante, ps., ag. Che 
segrega. | celle — , di segregazione nelle carceri. || 
-ato, pt., ag. Separato dagli altri, j vivere — , in 
disparte, solitario. || -azione, f. *segregatio -onis. 
Atto di segregare, appartare, Isolamento. | cellu- 
lare, Pena della prigionia, aggravata dall'obbligo 
di stare, per un certo tempo, solo e separato dagli 
altri carcerati. | Precauzione di isolare l'ammalato 
o il sospetto allo scopo di evitare contagio. 
jcAOTÀnna f-> ^ am - Donna magra, dispet- 
f acgi ci hi t a., tosa> incontentabi ie . Salamistra, 

Pettegola. || -uccia, f. spr, 

SÀprèt a. ^ SEGRET0 - Prigione bassa, angusta, 
scgicia, scura, con divieto di ogni colloquio 
e vista con la geate di fuori. | le — del palazzo du- 
cale di Venezia. | ^Orazione che si dice a bassa 
voce nella messa dopo l'offertorio. | §«2 Cuffia sotti- 
lissima di acciaio, che si portava sotto l'elmo, e si 
teneva togliendoselo. jj + -ale, ag. Segreto. | m. Se- 
gretario. || + -ano, ag. Intrinseco, Confidente. ( m. 
Segretario. 



CAorraf J?Hn m - Persona di fiducia del prin- 
acgtcìaNU, cipe; cancelliere. | Persona ad- 
detta a stendere gli atti di adunanze accademiche., 
j dell'università, accademia. \ di Staio, Ministro. J 
generale, Capo della divisione degli affari generali- 
dei Ministero; particolare. Ufficiale addetto alla, 
corrispondenza del Ministro, e agli affari partico- 
lari. | Ufficiale di amministrazione, [di quarta, terza,, 
seconda, prima classe. \ primo — . | d'ambasciata.. 
j comunale, Direttore degli uffici' amministrativi 
del Comune, che stende i verbali delle adunante-, 
del Consiglio e della Giunta. | ^ di Stato, Primo* 
ministro e organo sovrano del pontefice. | conci- 
storiale, Prelato segretario del sacro collegio; dei 
brevi, Cardinale che redige i brevi del papa. | il — 
fiorentino, N. Machiavelli, dei 10 di libertà e di 
pace. j Chi tiene la corrispondenza per una per- 
sona, e l'aiuta nei suoi lavori professionali, j 
far da — . | della presidenza o direzione, nell& 
scuole, per i registri, le pagelle, le bollette di- 
tasse, il protocollo, gli attestati. | la signora — . | 
galante, Raccolta dì modelli di lettere amorose. 

I Persona fidata, che tiene i segreti. | Scrisse il 
Sacchetti che le femmine non sono —. \ della Ca- 
mera del Lavoro, Direttore generale, stipendiato- 
dalie varie leghe e federazioni ; della Federazio- 
ne, Organizzatore e capo. | del partilo popolare. 
| questi — sono ora potentissimi. | *secretarium. 
+ Sacrario, Luogo segreto, Ripostiglio. | <^> Serpen- 
tario. || -ariaie, ag. Dì segretario, Segretariesco.. 

II -ariato, m. Ufficio di segretario. | generale, Prima. 
divisione di un ministero, per gli affari generali, 
e il personale. | dei poveri, Ufficio istituito per 
provvedere alle persone bisognose, e aiutarle a. 
trovare un'occupazione. |j -ariesco, ag. Di segre- 
tario, Appartenente a segretario. || -arietto, m. dm. 
ì| -arino, m. vez. ]| -arione, m. acc. || -ariuccso,, ni., 
spr. Il -erìaj f. Ufficio, e stanze dei segretari'. | 
Persone addette alla segreteria. | di Stato. \ Mobile 
elegante per scrivere, e fornito di sportelli e cas- 
setti. | X Cameretta a. trapezio fornita di cristalli 
pei pilotini o segretari^ del comandante, 
cporpt m m. *secrètus (cfr. secernere). Oc- 
oc o |Cl w, cultQj Celat0j Non divulgato, Secreto. 

| ambascia, pensiero — . J misteri. | v. scrutinio. | 
avviso — . j rimaner —. \ votazione — . j patto — . 
| spese —, | fondi — . | cameriere scopatore — dei- 
papa. | consigliere — , Titolo di dignitario di cort& 
tedesca. | amore, relazione — . | Non accessibile a. 
tutti. I scala, porta, uscita — . j le — cose. \ in — , Se- 
gretamente, j società — , Setta, j archivio — . [ diplo- 
mazia —. | maneggi —. | Appartato. | colloquio. |, 
stanze — . | nel luogo più—. \ Che serba il segreto.. 
[ notte. | persone —. \ pvb. L'innamorato vuol esser 
solo, savio, sollecito e — . | + Confi.dente, | m. *se- 
cretum. Arcano, Cosa conosciuta appena da qual- 
cuno, o che si tiene celata nel proprio animo. 
| confidare, rivelare un — . | delle 7 comari ; di Pul- 
cinella. | non è un — per nessuno, Tutti sanno. | 
professionale. \ tenere i — come il paniere. \ delia- 
confessione,^ Parte recondita, Intimità. | nel — della: 
coscienza. \ nel suo — . | del cuore. \ del bosco. \ Ri- 
cetta non divulgata. | per la tintura, il liquore. \ 
della pomata, del dentifricio. \ industriale, \ per la~- 
pietrificazione dei cadaveri. \ Rimedio arcano. | il — ■ 
per essere felici. \ Metodo particolare. \ rubare il — .. 
| -^ Obbligo di non aprir lettere altrui e sim.,, 
sotto determinate pene. | epistolare. \ Serratura di 
congegno particolare, noto solo a qualcuno. ) dei 
forziere, della scrivania, j levare il —. \ Arcano della. 
natura. | av. Occultamente. |] -ramente, In segreto. | 
parlare — . | mandare — ambasciatori. \ scrivere —.. 
| mobilitare — Vesercito. \ partire, accordarsi — . | 
+ In disparte. || -ezza, f. Qualità di segreto, j in- 
tuita — . | con la massima —. \\ *-iere, m., ag. Che; 
serba i segreti, jj -ino, m. vez. Serrarne degli usci, 
che si apre solo per di dentro, || -urne, m. spr. 
Cose segrete. 

SSS°U 3.C6 a ?*' s " * SEGUAX -acis. Che segue as- a 
o c * ,v '' f siduamente. | coi suoi — . \ Il Po coi 
— suoi, con gli affluenti (Dante, Infi 5). | Compa- 
gno, i l'edera —. \ Che segue una dottrina, scuola. 
\i — di Ario, Gli Ariani. | di Aristotele. \ di dottrine- 
riprovate. | di Carlo Marx, j d'Ippocrate, Medico. \ 
di San Ignazio di Loiola, Gesuita. | Pieghevole... 
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Flessibile. | arboscelli — . | *nel — mese, seguente. 
|| + -èla, v. sequela. 

+ seguèstro, v. sequestro. 

segugio, +seùgio, ££SSto s n 

orecchie ampie e pendenti, svelto, astuto, mali- 
zioso; che segue l'odore della selvaggina; Bracco 
leggiero, Bracchetto. | Agente di polizia che segue 
le tracce del delinquente. 

SSP"U ir© a '> nt ' i s ^ uo > *-fcco). #sequi. Venir 
5 llc » dietro a uno che precede, Cammi- 
nar dopo; Accompagnare. | guida, compagno. | <p£ 
la moglie deve — il marito, trasferendosi, j con la 
mente, attentamente, Tener dietro. | nelle pagine che 
seguono. \ Il cane segue il padrone. \ Pedinare. \ pas- 
si, orme, vestige. j in barca, ferrovia, bicicletta. \ 
dappertutto, j al riso il pianto. \ la corrente, Secon- 
dare, Fare quello che fanno gli altri. | processione, 
funerale, corteo, j da, Conseguire, Venir di conse- 
guenza,^ Nascere, Derivare, j di morte, rovina, j 
l'attività, operosità di alcuno, Osservare con in- 
teresse ogni sua opera, azione, e tener dietro a 
tutto. | Avvenire, Accadere. | fatto, caso, scandalo. 
j Casi che seguono.' | Gli segui una disgrazia! \ 
Segua che può! | Inseguire, j nemico. \ per tutte le 
strade, j Proseguire, Continuare. | nel capitolo suc- 
cessivo. | del racconto. \ a dire, a parlare. | alPaU 
tro argomento, Passare. | di un nuovo capitolo. \ 
Segue: avvertenza che lo scritto continua nella pa- 
gina seguente. | Scritto coinè segue, nel modo se- 
guente. | a. Imitare, j dappresso. \ l'esempio. | il 
Boccaccio. | Attenersi, Tenere. | cammino, strada, 
rotta. \ consiglio. J la sua stella. \ la volontà, i pre- 
cetti, Osservare, Ubbidire; Eseguire. | Accettare e 
professare. | dottrina, scuola, opinioni. \ Aristotele, 
Galilei, Leopardi, Marx, |j -ente, ps., ag. Che segue, 
vien dopo; Successivo. | le pagine — . j il mese — . 
j la mattina — , dopo. | nel conto — . | H nostri — , I 
posteri. | Continuo, Seguito. | canna — , gx? liscia, 
senza rigatura, j +av. Dopo, Poscia, Appresso. |j 
-entemente, Di poi, In seguito, Successivamente. 
[Per conseguenza. lj -enza, f. *sequentia. Ordine, 
Serie, j Fila continuata. | d'uccelli, topi. j ^ Se- 
quenza. ||-imento, m. Modo e atto del seguire, j 
Séguito, jj + -ita, f. Accompagnamento. |[ -itabile, ag. 
Da esser seguito. || -itamente, In modo seguito, 
continuativo, j Successivamente, In seguito. |( + -ita- 
mento, m. Modo e atto del seguitare, seguire, ac- 
compagnare, osservare, attenersi, j Continuazione, 
Seguito. || -itante, ps., ag. Che seguita. | + Seguente. 
Il -itare, a., nt., ints. {sèguito). Continuare ancora, 
Proseguire. | a dire, parlare. \ a piovere. \ + di par- 
lare. | a lavorare. \ di un] aggiunta. | discorso, ra- 
gionamento. | alle parole precedenti. \ Brodo lungo e 
seguitate! schr. | Seguire assiduamente, Far sè- 
guito. | Inseguire, Perseguitare. | nemico, il ladro. 
\ Succedere, Venir dopo, j Venire in conseguenza, 
Risultare. | di pentimento al delitto. | ^Avvenire. 
| come suol — . | di un caso. \ Professare, Osser- 
vare. | le dottrine del maestro. \ partito, fazione. 
| Adempiere, Eseguire. | consiglio, avviso; volontà. \ 
esempio, j vestigia, orme, Imitare le azioni, j ^Con- 
seguire. ] beneficio, frutto. || -italo, pt., ag. Se- 
guito. | Perseguitato. | Secondato. || -itatore, m. 
-atrice, f. Che seguita. | Seguace, Imitatore. H -ito, 
pt., ag. Succeduto, Avvenuto, j Che ha seguaci. | 
Continuo, Continuato, senza digressioni, balzi, in- 
terruzioni. | discorso — . [ canna — , §x$ senza ri- 
gatura. | fi andatura — . | m. Ciò che è avvenuto, 
successo, j m. {séguito). Accompagnamento, Corteo. 
I la regina col suo — . | Aderenza, Favore di ade- 
renti, Consenso di sentimenti dato ad un altro. | 
avere gran — . j non ha — in Parlamento. | Disce- 
poli, Scolari, Ammiratori, di dottrina, di scrittore, 
artista. | Continuazione. J leggere il — . | manca il — . 
j non ebbe — , Non andò avanti. | la cosa ebbe un 
— . | Sequela ; Strascico, Serie, j di disgrazie. \ di —, 
Continuando. | in — , In appresso, [in — a questo, 
Dopo questo, In conseguenza di ciò. | dare alla 
palla il —, nel biliardo, Darle con la stecca più 
sopra, affinché dopo toccata la palla dell'avver- 
sario continui ad andare, j Inseguimento, f cane 
da —. || -ito re, m. -itrice, f. Che segue; Seguace. 
li +-Ìzfone, f. Esecuzione. 



gài nm. &sex! Quantità di tre più tre, o di cin- 
9 que più uno. | il — del mese, Il sesto giorno, 
i *' -*• giorni di lavoro della settimana. | le — , Ora 
sesta dopo la mezzanotte, o il mezzogiorno. Ora 
sesta dopo mezzanotte, contando da una mezza- 
notte all'altra. | tiro a —, con tre pariglie. | un — 
facce, f\ Cubo. | ^ carattere di corpo — . | Carta 
da giuoco che vale sei, e come la faccia di un dado 
porta impressi 6 segni dello stesso colore o seme, 
in certi giuochi come nella primiera e nel tressette 
vale 18. | pvb. j Con Passo, il sette e il —, Perse la 
villa il cavalier Mazzei, perché fu vinto da chi 
aveva anche il 5, e fece un frussi maggiore. || -ce ri- 
tenne, ag. Di 600 anni; Che ritorna dopo 600 anni. 
1 il culto —, di Dante. |j -centesimo, nmo. Cente- 
simo sesto, j anniversario della nascita, della morie 
di Dante. || -centismo, m. Maniera del Seicento, 
nella poesia, affettata e iperbolica o sottilissima 
per produrre effetti di meraviglia, mancante di 
sincerità e profondità; si trova sparsamente anche 
in altre epoche e in molti paesi; Gongorismo, Pre- 
ziosismo, Marinismo. || -Dentista, m. Scrittore del 
Seicento, seguace dell'arte esteriore e retorica. |j 
-centìstico, ag. (pi. -ci). Di seicentista. j maniera —. 
|| -cento, nm. {tose, se* cento, secento). Sei centi- 
naia. | mila. | Famoso cavallo da corsa della casa 
dei Benci in Firenze pagato 600 fiorini, e che di- 
venne sinonimo di meraviglia. | ^vantarsi, pavo- 
neggiarsi da parere il — . j Secolo decimosettimo 
p diciassettesimo. \ il vituperato — , per l'artifizio 
nell'arte, esteriorità e leggerezza; ma notevole per 
una maggiore diffusione e larghezza di vita, e ric- 
chezza e profusione; onde le arti fastose, e grandi 
palazzi che tuttora adornano le città di tutta Eu- 
ropa, e un senso più largo e socievole. | sei, T&è*. 
Preparato a base arsenicale contro la sifilide: che 
portava questo numero nella serie dei preparati 
arsenicali del td. Ehrlich. |[ -mila, nm, (tose, se- 
mila). Quantità di 6 migliaia. 
S^!U£?a. ** #SEJ " GA - fi Cocchio a 6 cavalli. | 
w » **i la — era dedicata a Giove. \ la — del- 
l'Arco della Pace, in Milano, dedicata a Napo- 
leone 1. 1| -hi, m. pi. Cavalli della seiuga. 

selachi". se!aci\ Z\ v ^*°£ Ay - l0V '-^ P u' 

9 * sci cartilaginosi , che 

hanno pelle con squame come plac- 
che, la quale dà lo zigrino: pesceca- 
ne, torpedine, razza, chimera, ecc. 
caI 3cn nÀi la f- *selàgo -inis. 

selaginella,^ Genere di 

piante tropicali (eccetto qualche 
specie" nostrana), con fusto parte 
eretto, parte sdraiato, forcuto, al- 
cune rampicanti, altre striscianti, 
che possono sopportare per mesi 
ed anni la siccità, di aspetto sim, 
ai licopodi'; il fusto è guarnito di 
piccole foglioline come squame, 
con una piccola Ugola alla base. 
+selbastrèlla, v. salvastrella. 

Sélc 6 m- ' *-' * SILEX ~* C];S - ®- Pietra più dura 
' del marmo, che. percossa dal ferro dà 
scintille; Silice. | piròmaca, Varietà di quarzo che 
si presenta in arnioni o in masserelle globulari ed 
in altre forme, brunogiallicce, notevoli per la loro 
fragilità. | da macina, Varietà di selce cavernosa, 
opaca, biancastra usata per macine dei mulini. | 
+ SelcÌato. |j -iaio, m. *silicarius di selce. £^ Sel- 
ciatore di strade. }| -tare, a. Lastricare. | strade. || 
-iaròto, m., rom. Selciaio. || -iata, f. Selciato, La- 
stricato. |! -iato, pt., ag., m. Lastricato. Pavimento 
di strada; Strada lastricata, j con mattoni. \ steso 
sul — . || -latore, m. Che selcia, Lastricatore. |j -Satu- 
ra, f. Pavimentazione della strada. || + -igno, ag. 
Che ha natura di selce, Siliceo. || -ino, m. <&> Sel- 
ciatore. || -toso, ag. Selcigno. 

colon p. f. *Selene 2sX-hv*n. Luna. || -iato, m. 
oclc c > /a Sale dell'acido selenico. || -ico, ag. 
(pi. -ènici). /$} Di acido, cloruro, ecc., in cui il se- 
lenio trovasi in un grado superiore di ossidazione. 
[ pi. ^Minerali contenenti il selenio. || -io, m. /^Me- 
talloide che in piccola quantità accompagna quasi 
sempre lo zolfo; si presenta in parecchie modifi- 
cazioni allotropiche variamente colorate (rosso, 




Selaginella. 
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grigio di piombo; fu scoperto nel 1817 da Berze- 
lius. j| -ioso, ag. /%) Di acido, cloruro, ecc., in cui 
il selenio si trova in un grado inferiore di ossida- 
zione. || -ite, f. *[te).t)vìtt)s. ■» Gesso. | m. Abitante 
della luna. || -itico, ag. (pi. -ci). Di selenite, Che 
contiene selenite. || -ito, m. /D Sale dell'acido se- 
lenioso. || -iuro, m. Composto del selenio coi me- 
talloidi e coi metalli, eccettuati quelli che con- 
stano di selenio e ossigeno. || -ocèntrico, ag. *■> Di 
posizione degli oggetti se fossero osservati dal 
centro della luna. || -ografìa, f. « Descrizione del- 
l'aspetto fisico e topografico della luna, Cartografia 
della luna.||-ogràfico, ag. Di selenografia.y-ògrafo, 
m. Cultore di selenografia. || -òtopografìa, f. « De- 
scrizione topografica della luna. 

SS lètto a ?' * SELBCTUS (P 4 ' sellgere). Trascelto, 
» Distintissimo, Sceltissimo, Elettissimo. 
| Dèi seletti, f|s Divinità maggiori. || -lettivo, ag. Che 
ha carattere di selezione. || -lezionare, a. Far la se- 
lezione. || -lezione, f. *selectio -onis. Atto del tra- 
scegliere, rifiutando e preferendo e conservando. | 
naturale, Eliminazione degli elementi e organismi 
più deboli, dovuta a cause naturali; artificiale, 
Scelta dei migliori individui atti a migliorare e 
continuare la razza. 
+ sélice -are, v. selce, ecc. 
+ séliqua, v. siliqua. 

còli a f. *sella sedia. Arnese com. di cuoio 
> che si pone sulla schiena del cavallo 
per poterlo acconciamente ca- 
valcare. | arcioni, cinghie, fib- 
bie, fusto, quarti, soatti, staffe 
della —. | montare in —. | stari 
in — , a cavallo. | votar la — , 
Cader da cavallo. | alla turche- 
sca; alPinglese, senza arcioni. 
I v. bardella. | cavallo da — . | 
*levar di —, Smontare, Far per- 
dere il filo del discorso. | rima- 
nere in —, Avere il disopra. | 
pvb. Si batte la — per non bat- 
tere il cavallo. | di agnello, Par- Sella dell'Imperatore 
te da cui si fanno il costolette. ^f^rSSa', ^i. 
| (k. Sorta di embrice ad angolo 
molto ottuso. | £ Curvatura concava di montagna, 
Insellamento. | turcica, (J Fossetta dell'osso, sfe- 
noide che accoglie il corpo pituitario; Fossa pitui- 
taria. | + Seggio, Trono. | + Seggetta per i bisogni cor- 
porali. || -accia, f. peg. || -aio, + -aro, m. *sellarius. 
(h. Artiere che fa selle, briglie, cavezze, finimenti 
e sim. |j -aite, f. & Minerale sim. alla fluorite, de- 
nominato in onore di Quintino Sella, mineralo- 
logo e uno dei più grandi ministri del regno 
d'Italia: fu osservata la prima volta in minimi 
prismetti nell'anidrite di un ghiacciaio della Sa- 
voia, presso Moutiers, associata al solfo nativo 
e alla dolomite. |j-are, a. Mettere la sella. | i cavalli, 
per partire. || -ato, pt., ag. | e addobbato. | f} Di 
cavallo o bove che ha la schiena troppo incavata, 
Insellato. | Pronto, Apparecchiato. || -erìa, f. Bot- 
tega del sellaio. | Parte della scuderia, dove si ri- 
pongono selle e finimenti. || -ino, m. dm. Parte del 
finimento sulla schiena del cavallo da tiro. | Se- 
diolino della bicicletta. |j -uccia, f. spr. 
sellerò, m. j^ Sedano. 

seltz, m. Acqua minerale gasosa di Selter, villag- 
gio presso Wiesbaden in Prussia, e che si prepara 
anche mescolando acido tartarico con bicarbonato 
di soda nell'acqua. | acqua di — , Soluzione acquósa 
ad alta pressione di anidride carbonica. | bottiglia, 
sifone di acqua di — . | vermut al — . || -ògenò, m. 
Apparecchio per fare l'acqua di seltz. 
Sélv 3. *"* * SILVA » Boscaglia. | di mirti. | di ca- 
' stagni. | frondosa. | orrida. \ selvaggia 
ed aspra e forte, Il mondo come Dante lo vedeva. 
| le — degli Appennini. \ piena di selvaggina. \ 
v. nero. | cedua. \ portar legna alla — . | Candida, 
^g Luogo fuori di Roma lungo la via Aurelia, dove 
in onore di alcuni santi martiri fu innalzata una 
chiesa e una sede vescovile. | Moltitudine fitta di 
piante, e sim. | di capelli, | Moltitudine grande, con- 
fusa di cose. | di lance. \ di navi. \ di cifre. | Rac- 
colta di passi d'autore, e di pensieri per valersene 



a comporre; Materiali per la composizione, \fare 
la — . | Titolo della raccolta dei componimenti lirici 
di Stazio. | versi a — , di metro svariato. || -aggia- 
mente. In maniera di selvaggi. || -aggetta, f. dm. 
Bambina ritrosa, che non ama carezze. || -aggina, f. 
*fr. sauvagine. Animale selvatico buono a man- 
giare, come cinghiale, lepre, capriolo ; Caccia; Sel- 
vatieina. || -aggio, ag. #silvatìcus. Di bosco o fo- 
resta, Selvatico. | bestie — . | uomo —, che vive 
come fiera. | luogo — , orrido, deserto. | pi. Abi- 
tanti di paesi lontani da ogni civiltà, e che vìvono 
quasi come fiere. | vivere come i — . | tribù —, di 
selvaggi. | Rozzo, Incolto, Lontano dall'uso umano ; 
Asprp. | selva — . | piante — , selvatiche. | Ritroso, 
Permaloso, Ispido, Burbero. | avere del —. || -aggis- 
simo, sup. || -aggiume, m. Selvaggine. | Selvaticume. 
+ -ano, ag. Silvano. || -astrella, v. salvastrella. 
|| -aticaccio, ag. peg. di selvatico. || -aticamente, 
Da salvatico ; In modo selvaggio. || + -aticare, a. 
Fare il selvatico, Usare modi sgarbati. || -atichello, 
ag. dm. Un po' salvatico, non socievole, li -amichet- 
to, ag. dm. Alquanto selvatico, rozzo di maniere. 
Salvatichello. || -atlchezza, f. Qualità di selvatico; 
Mancanza di coltura, arte, finezza, Rozzezza; Zo- 
ticità. | dei boschi. | di pianta, non coltivata. | la 
primitiva — . | lasciarela — . [ Asprezza, Caparbietà, 
Indocilità. || -atterrissimo, -aticissimo, sup. || *-a- 
ticina, f. Selvaggina. || -alleo, ag. (pi. -ci, *-cM). 
*silvaticus. Di selva, Silvestre ; Non domestico, 
Non coltivato. Salvatico. | erbe — . | ulivo, pino — . 
| pomi — . | luogo — . | campo —. \ una pianta dome- 
stica può divenir — . | fava —. | rosa — . | animale 
— , non domestico o domesticato. | asino, cavallo 
— . | bestie — , Fiere, Animali selvaggi. | Rustico, 
Rozzo, Non socievole, Che non ha garbo e ma- 
niere. | uomini—. | Ritirato, Che vive privatamente 
e alieno da compagnie. | Solitario, Romito, Disabi- 
tato. | cammino — . | via —. | +Aspro, Severo, Inu- 
mano. | leggi —, \ fuoco — , Eruzione sulla pelle. | 
essere — ad alcuna cosa, Esserne alieno, Non por- 
tarle affezione. | puzzare di — , della selvaggina. | 
alla —. | tetti —, rustici, coi correnti fermati qua e 
là senza regola delle stecche, e sim. | m. Luogo 
pieno d'alberi da far ombra; Piccolo bosco. || -ali- 
cene, ag. acc. || -aticonacclo, ag. acc. peg. || -aticot- 
to, ag. Alquanto rozzo. || -aticuccio, ag. dm. || -ati- 
cume, m. Genere di selvatico, non domestico. | ave- 
re del — . | Salvatichezza, Rozzezza. || -ato, ag. ^T 
Di terreno a uso di selva. || -ereccio, *-areccio, ag. 
Di selva, Selvatico ; Boschereccio. || -icoltore, m. 
Dedito alla selvicoltura. || -icoltura, f. Silvicoltura. 
Il -oso, ag. #silvOsus. Pieno di 
selve. | montagne — . | V Appen- 
nino — . | testa, mento — , con 
molti capelli, peli, e incolti. 

semàforo, «^- 

che porta. £. Telegrafo ottico 
posto sulle spiagge del mare, 
alla costa e spec. sulle alture 
e nei porti per scoprire da lon- 
tano e indicare 1 bastimenti 
che vengono dal largo o che 
passano, mediante segni di 
stanghe, incrociature, bande- 
ruole, colori, fanali, fumate, 
fuochi e sim.: comunica anche con le navi, è unito 
con filo telegrafico all'interno del paese (sostituito 
ora con la radiotelegrafia). | J^ Apparecchio di se- 
gnalazione. || -icamente, Mediante il semaforo. || 
-ico, ag. (pi. -òrici). Di semaforo. || -ista, m. Chi e 
addetto al semaforo. 

semaio, v. sotto seme. 

Sem antica f - # a*nt*avTtx<5s semanticus si- 
SCIII annue*, gniflcativo Semasiologia. || -a- 
siologìa, f. *gti\i.<zgì.cl significazione. Studio della 
significazione delle parole, nel suo procedimento 
e passaggio, e della derivazione mediante i suf- 
fissi: parte della grammatica e della scienza del 
linguaggio. |j -asiològico, ag. (pi. -ci). Attenente 
alla semasiologia. || -asiòlogo, m. (pi. -gif. Studioso 
di semasiologia. |j -ata, v. sotto seme. || -àtico, ag. 
(pi. -ci). Di segni, significazioni, delle lettere o 
cifre. 




Semaforo; Siracusa. 



sembiare 
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semi- 



+semb.i are, sembl-, fèMbfjm 

brare. || + -abile, -aboie, ag. Sembrabile. || + -aglia, 
v. assembraglia. || + -amento, m. Sembianze. || 
-ante, + ps., ag. Somigliante. | m. + f. Aspetto, Fac- 
cia, Volto. | Vista, Viso. \far —, Mostrare con gli 
occhi, il volto, Far vista. | in — , In apparenza. | 
nel primo — , A prima vista. | Somiglianza. || '''-an- 
temente, Similmente. || -anza, f. Sembiante, Aspet- 
to, Figura, Lineamenti (com. al pi.). | di belle — . | 
Somiglianza. | Immagine, Ritratto. | Vista, Cenno. 
| Apparenza. | sotto le — del vero. | + Adurianza. || 
+ -evole, ag. Somigliante. 

♦semblèa, f. *afr. semblee. Battaglia. | Assomi- 
glianza. 
+ sémbol a, -ino, -oso, v. semola, ecc. 

SfìiTlbr^rfì n ** Cèmbro). #pro. semblar (cfr. 
' ' sembiare). Parere, Avere sem- 
bianza, aspetto, apparenza. | forestiero. \ buono. \ 
un angelo. | imp. Si ha l'impressione. I che tutto va 
bene. | di essere. | Sembra sconveniente ! || + -abile, a. 
Somigliante. || + -aglìa, f. Assembraglia. || + -amento, 
m. Sembianza. || -ante, ps. Che sembra. || + -anza, 
f. Somiglianza. || + -o, pt., sinc. Sembrato. 
córri A m - *semen [-Ìnis]. Sostanza da cui nasce 
' pianta o animale; Semenza, Semente. | 
Vovulo si trasforma in — , per effetto della fecon- 
dazione. | germogliare del — . | appiccarsi del — . | 
r^ porre un terreno a — . | da bachi, Uova dei 
bachi. | duri, delle leguminose, ecc. [freddi,*/^ rin- 
frescanti, di cocomero, cetriuolo, mellone e zucca, 
usati per semata, pomata, unguento; caldi, ecci' 
tanti, di anisi, finocchio, cimino, sedano, ecc. | 
oleosi, di olive, noci, mandorle, ecc. | santo, J£ San- 
tonina. | ^ Sperma. | Razza, Discendenza. | del — 
di Adamo. | distruggere il — . | mal — . | Principio, 
Origine, Causa, [di discordie. | gettare il— di una 
dottrina. | Gruppo delle carte da giuoco distinto da 
un segno medesimo, che si aggruppa nei punti, o 
si attribuisce alle figure; Sorta di ogni serie, Co- 
lore. || -accio, m. peg. || -aio, m. Chi alleva e vende 
seme da bachi. | Venditore ambulante di semi di 
zucca salati e abbrustoliti. || -ata, f. Bibita di semi 
freddi di melloni, o sim. | Orzata. || + ecarpo, m. % 
Terebinto. || -ini, m. pi. dm. &, Paste da minestra, 
in forma di semi. 

CjamAmtir»55 f* *<rriM.etwTi)d] arte significativa. 
SBIIIBlUllta, ^ Studio dei sintomi delle ma- 
lattie, Semiologia. Sintomatologia. 
1° sèmel, av., 1. Una volta. [ in anno licet insanire 
(rimonta a Seneca), Una volta all'anno si può fare 
il matto. | ^g abas, semper abas, Chi è stato abate 
una volta è sempre abate. | £f& heres, semper heres, 
L'erede rimane sempre erede. 
2? sèmel , m. (pi. semel, semelli). #td. semmel. Pa- 
nino tondo di pasta più fine da inzuppare. || -lalo, 
m. Venditore di semelli. 

sèlTlsIe ^ *Semèle 2sfj.ÉXT]. gf Figlia di Cadmo 
' amata da Giove, da cui generò Bacco, 
e incendiata dal fulmine avendo voluto vederlo 
nella sua maestà. | « Pianetino compreso fra Marte 
e Giove. 

semen , m., 1. JtjVu Seme. | cacao, della theobroma 
cacao, j calabar, Fava del calabar. | colchici, del col- 
chico autunnale. | jequirity, dell'albero del pater- 
nostro. | myristìcce, Noce moscata. | strychnìi, Noce 
vomica. || -contra, m. Semencontra, Santonina. 

camAnf arp a..' (semento). *sementare. *& 
SB.HUliaiB, Mettere la semente. Seminare. 
|| -a, f. Laverò e tempo del seminare ; Semina. |j 
-abile, ag. Che si può sementare. || +-ario, m. Se- 
menzaio. H + -ata, f. Lavoro del seminare in una 
volta. | Semata. || -ativo, ag. Atto a seminarvi, Se- 
minativo. | campo — . || -ato, pt., ag. Seminato. | m. 
Terreno seminato. ||-atore, m. -atrice, f. Seminatore. 
cpmónfo -q f- *sementis (serère seminare, 

semente, a, piantare) . J. Semi da gpar : 

gere nel terreno per raccogliere il frutto, | affidare 
la — al terreno. | Grano, o sim., da seminare. | 
della saggina. \ pvb. Quando il mandorlo non frutta, 
la — si perde tutta. | Semina. || -ina, f. Seme santo. 
|| -ino, ag. *sementìn0s. Attinente a semente. | tempo 



— . | tjgr Di una sorta di pero, di fungo. | m. Aratro 
più piccolo dell'ordinario. || -ire, nt. Far seme, Pro- 
durre seme. || -ivo, ag. *sementivus. Attinente alla 
semente, e al tempo della semina. \ ferie — . 
SerflènZ a ^ Sementi che si raccolgono per 
» la riproduzione. | Semi di zucche 
salati e abbrustoliti. | Cagione, Origine. | Conside- 
rate la vostra — , Fatti non foste a venir come bruti 
(Dante, Inf. 26). | Discendenza, Stirpe. || -aio, m. 
Luogo dove si semina, e dove nascono le piante 
da trapiantare; Vivaio. | di maestri. | Luogo dove 
si serbano le sementi. | «, Venditore di semenza. || 
-ina, f. Sementina. Seme dell'assenzio, Seme santo. 
|j + -ire, nt. (-isco). Sementire. 

Semèstr e Ta ^ * seme stris. Spazio di sei mesi, 
» Mezzo anno. | il primo — . | Rata 
di un semestre, [anticipato. | ag. Di sei mesi. | 
lavoro — . || -ale, ag. Appartenente a semestre ; Di 
semestre. | rata — della rendita. \ esami — . || -ai- 
mente, A semestre, Ogni semestre, Di sei mesi 
in sei mesi. 

Semi- P rfs ' * SEMI ~- Mezzo. || -acèrbo, ag. Mezzo 
, acer t, | uva—. |j -addottorato, ag. Pres- 
so a divenire dottore. j| -adusto, ag. Mezzo ab- 
bruciato. || -apèrto, ag. Mezzo aperto ; Socchiuso. 
|| -ariani, pi. m. Eretici che in parte seguivano 
Ario. || -asse, m. /^ Mezzo asse. \\ -barbarie, f. Con- 
dizione di semibarbaro, Quasi barbarie. || -bàrbaro, 
ag. Mezzo o quasi barbaro. | popolo — , rozzo, in- 
colto, aspro. || -basso, ag., m. J Strumento dei bassi, 
non profondo. | voci dei — . || -biscròma, f. Metà 
della biscroma: indicata con 4 tagli alla gamba 
(64 a di una battuta). || -brève, f. Nota che vale 
una battuta. | pausa di —, notata con un taglio 
orizzontale sotto alla 4 a linea della rigata. | ag. & 
Quasi breve. | sillaba — . || -cadènza, f. * Cadenza 
imperfetta. || -canuto, ag. Quasi canuto. |1 -capro, 
m. gf Semibecco. || -cavallo, m. gg Centauro. || -cér- 
chio, m. Mezzo cerchio, Semicircolo. || -chiuso, ag. 
Mezzo chiuso, Semiaperto. j| -cilindro, m. fi, Mezzo 
cilindro. || -circolare, ag. Di mezzo cerchio. | buca, 
apertura — . | pi. (f Tre canali nell'orecchio in- 
terno che servono per l'equilibrio e sono disposti 
secondo le tre dimensioni dello spazio. || -cìrcolo, 
m. *semicircùlus. Mezzo cerchio, Semicerchio. | 
Emiciclo. | J Segno del tempo imperfetto nell'an- 
tica notazione. | Strumento per tracciare angoli di 
grandezza determinata o misurare quelli segnati 
sulla carta. || -circonferènza, f. f{ Mezza circon- 
ferenza. || + -circulare, ag. Semicircolare. || -coibèn- 
te, ag. @jt Coibente quasi a mezzo. || -colonnale, ag. 
Di mezza colonna. || -contrappuntista, m. J Con- 
trappuntista di poco valore. || -copèrto, ag. Appena 
coperto. || -còro, m. ^ Metà del coro, nel dramma 
greco. || -cristallino, ag. Quasi cristallino. || -cròma, 
f. £ Metà della croma, 16° della battuta. | Segno 
della croma con due ripiegature alla estremità 
della coda. \ pausa di — . || -cupio, m. *semicupa 
mezza coppa. Bagno in cui si sta seduti sicché 
l'acqua copra sino sopra alla cintola, Mezzo bagno. 
|| -denso, ag. Quasi denso. || -dèo, -dìo, m. (pi. se- 
midei). !|3 Eroe nato da una divinità. | Ercole, Teseo 
erano — . ||. -diàfano, ag. Mezzo diafano, Semitra- 
sparente. || -diàmetro, m. ^ Mezzo diametro. | del 
cerchio, Raggio. | delle sezioni coniche, Metà di una 
corda che passa per il centro. || -diapason, m. £ 
Ottava diminuita. || -diapènte, f. Quinta minore. 
|| -diatèssaron, f. Quarta diminuitary -dìtono, m. 
Terza minore. || -diurno, ag. Quasi diurno. || -dóp- 
pio, m. ^g Uffizio nel quale non si duplica la re- 
cita delle antifone, j J^ Di fiore i cui petali' si sono 
assai moltiplicati, ma ancora fecondo. || -dòtto, ag., 
m. Che ha un'istruzione superficiale, Alquanto 
istruito, y -dottorale, ag. Quasi dottore. | aria ■ — . 
|| -dottóre, m. Quasi dottore. || -drammàtico, ag. 
Mezzo drammatico. || -duro, ag. & Che può essere 
scalfito dall'acciaio. | -ellisse, f. A Mezza ellisse. || 
-ellìtico, ag. (pi. -ci). Di semiellissi. || + -espòsito, 
ag. Mezzo spiegato, esposto. || Mero, ag. (-ìfero). 
#semifer -èri. Mezzo fiera. || -filòsofo, m. Quasi filo- 
sofo. || -flòsculo, m. j& Fioretto di un fiore com- 
posto che è irregolare, in forma di linguetta o 
striscia. || -flùido, ag. Quasi fluido. || -francése, ag. 
Mezzo francese. || -fusa, f., ag. J Metà della fusa. 
|| -germanico, ag. Quasi germanico. || -gigante, m. 



seminale 



sémola 



Mezzo gigante. || -góla, f. §*S Mezza gola del ba- 
stione, Ciascuna delle due metà del baluardo rego- 
lare. || -gòtico, ag. (pi. -ci). Che s'avvicina al gotico. | 
lettere, scrittura — . || -gratùito, ag. Mezzo gratuito. 
| posto — in collegio. || -greco, ag. Quasi greco. || 
-letterato, ag., m. Mezzo letterato. || -lìbero, ag. 
Che non gode perfetta libertà. || -libertà, f. Libertà 
non intera. || -lunare, ag. Che ha figura di mezza 
luna. | m. <J Osso del carpo. | pi. f. Valvole a tasca 
che impediscono al sangue il riflusso nei vasi san- 
guigni. || -lunio, m. *-s Tempo in cui si vede mezza 
luna. || +-metallo, m. & Metalloide. || -mètopa, f. 
f| Spazio di mezza metopa. || -mìnima, f. f Metà 
della minima: figurata già come un rombo con la 
coda, oggi come un grosso punto caudato. | pausa 
di — , figurata con una specie di 7 al contrario (7). || 
-mòrto, ag. #semimortùus. Mezzo morto, Semivivo. 
| Quasi morto, disusato, vieto. | Smorto. || -mù- 
sico, m., ag. Musico mediocre. 
cjamin qIa a &- *seminalis. Di seme. | vasi, 
acumi aio, mscicole _. | polverina —, | li- 
quido — . | r^p Da semente. | Generativo, [cause — . 

SSlTlinarQ a '' nt ' ( sem " w \- *semmare. Spar- 
ocl " ' alB i gere le sementi. | grano, fave, lu- 
pini. | la terra, il campo. \ a grano, a cicerchia. | rape. 
| Dieci moggia seminano un iugero. \ a formelle, in 
piccole buche. | a getto. | a larga mano. | sulla rena, 
Fare opera vana. | sull'aratro, sulla zappa, su ter- 
reno arato, zappato. | Spargere come sementi; La- 
sciar cadere per 'terra. | di punte di ferro, chiodi. 
I sale. | gli stracci. | i denari. | la farina. | Disse- 
minare, Diffondere. | dottrina. | discordie, zizzanie. 
I pvb. v. raccogliere. | Chi semina spine, non 
vada scalzo. || -a, f. ■rf' Semente. | + Semi di zucca 
salata. || -abile, ag. Che può seminarsi, Atto a es- 
sere seminato. || -agione, f. *seminatio -onis. La- 
voro e tempo del seminare; Sementa. |j -amento, 
m. Modo e atto del seminare. || -arile, ag. Attinente 
a seminario. || -ario, m. *seminar!um. Semenzaio. 
| <ft Istituto di istruzione dei chierici, soggetto al 
vescovo diocesano. | vescovile, arcivescovile. | ro- 
mano, istituito dopo il concilio di Trento, frequen- 
tato da chierici di tutte le nazioni, j via del — . j 
rettore del — , suol essere il vicario del vescovo. 
| Scuola universitaria di esercitazioni. | giuridico.] 
+ ag. Seminale. | 19 vasi —. || -arista, m. Alunno del 
seminario. | Giovine inesperto. Collegiale.. || -arì- 
stico, ag. (pi. -ci). Di seminario. | educazione — . || 
-ariuccio, m. spr. || -ata, f. Lavoro del seminare in 
una volta. | lasciar la —, di chi abbia sparso roba 
per terra. || + -atamente, Sparsamente. || -ativo, ag. 
Atto ad essere seminato. || -ato, pt., ag. Gettato come 
semente ; Sparso. | grano — . | Che ha ricevuto le 
sementi. | campo — a fave, j Sparso, Disseminato. 
| di fori. | dottrine, notizie — . | Generato. | m. Ter- 
reno seminato. | non camminare sul —. \ danneg- 
giare il — . | pi. uscir del — ,.di senno, o dall'argo- 
mento. || -atoio, m. Strumento che serve a semi- 
nare. | a mano. | + ag. Che concerne i seminati. |l 
-atore, m. -atrice, f. #seminàtor -Cris. Che semina. 
| di scandali. \ Macchina per seminare. || -atura, f. 
Opera del seminare. || + -azione, f. Seminagione. 

seminasale, ag. Quasi nasale. 

eAminÀlla £ §x? Ouantità di polvere da 
aem.t. enei, schioppo sparsa dal luogo dove 

si appicca il fuoco fino alla mina o arma o sim. che 
si vogliano scaricare da lontano senza pericolo; 
Traccia. | + Pasta da minestra, di piccoli semi. || 
-ìfero, ag. <£ Di canale seminale. || -io, m. *semi- 
nìum seme, t>(k Germe, Fomite. || -io, m. frq. Conti- 
nuato seminare. 

com informità f -^ Infermità parziale. | 

I £fj sostenere la — dell'imputato. || -inudo, ag. 
Mezzo nudo, Quasi nudo. | bambini — . || -iòbolo, 
m. *semiobolus. Mezzo obolo. 

SSITli OPTafìa f - *<rf[\>£W{pa^la. Arte di scri- 
-aoini ugi «no., yere con gegnij in a bbrevia- 

-tura. || -ogràfico, ag. (pi. -ci). Di semiografia. || -ògra- 
■fo, m. *(Tiìp.e[0YP^9 ?- Ohi scrive con segni. || -olo- 
gìa, f. -Trattato dei'segni. | -jjg^ Trattato di semiotica. 
i| -ològico, ag. (pi. -ci). Di semiologia. || -òlogo, m. 
s(pl. -gi). Ohi professa semiologia. 



semi onciale, 



ag. Della scrittura medio- 
evale derivata dalla oncia- 
le, mescolata di maiuscole e minuscole. || -opaco, 
ag. Mezzo opaco. || -opale, m. ® Varietà di opale, 
meno duro, di aspetto gelatinoide, traslucido, se 
non è combinato con ossidi e silicati di ferro o 
manganese. 

semiòtic a, f. , -gg^ Semeiotica, Semiologia. || -o, 
ag. Semiologico. 

semi ovale» a s- Q uasi ovale - Il -pas an °. a s- 

SCI III W<aie, Mezzo pagano, d'i costumi, idee. 
|| -paràbola, f. A Mezza parabola, Sezione co- 
nica. || -paràlisi, f. ^ Paresi. || -pelagiano, m., 
ag. g Mezzo pelagiano. || + -perènto, ag. M Quasi 
perento. || -periferìa, f. A Mezza periferia. || -pieno, 
ag. «semiplenus. Mezzo pieno, Mezzo vuoto. || -pi- 
lastro, m. H Pilastro incastrato e poco sporgente. || 
-poèta, m.Mezzopoeta.H -poètico, ag. (pi. -ci). Quasi 
poetico. | prosa — . || -potenziato, ag. 53 Di pezzi 
la cui estremità ha lo sporto da un lato solo. || 
-pròva, f. Prova non piena e sicura. || -pùbblico, 
ag. Tra pubblico e privato. | comizio — , dove s'in- 
terviene con biglietto che tutti possono avere. || 
-quadrato, ag. *» Dell'aspetto dei pianeti quando 
sono l'uno dall'altro distanti 45 gradi. || -rètto, ag. 
A Mezzo retto. || -rotóndo, ag. Mezzo rotondo. || 
-scopèrto, ag. Mezzo scoperto. || -secolare, ag. Che 
ricorre ogni mezzo secolo. | Che dura da mezzo 
secolo. ì| -selvaggio, ag. Mezzo selvaggio. Mezzo 
barbaro. || -sèrio, ag. Di opera tra il serio e il 
buffo. | tono — . || -sèrvo, m., ag. Quasi servo. || 
-sfera, f. Emisfera. Mezza sfera. |j -sfèrico, ag. 
(pi. -ci). Emisferico. || -sferòide, f. A Mezza sfe- 
roide. || -sònne, ag. *semisomnis. Mezzo addormen- 
tato. || -spènto, ag. Mezzo spento. | carboni — . || -spi- 
nato, m. Sf Muscolo della scapola, che alza il 
torace. || -stonato, ag. J Quasi stonato. || -svòlto, ag. 
Mezzo svolto. 
+ sèmita, f. #semita. Sentiero. 

Semita s ' 'P' é m - "*'• ® Discendente di Sem; 
» Asiatico, Dell'Asia orientale : babilo- 
nese, assiro, ebreo, arameo, arabo. || -ico, ag. (pi. 
-ìlici). Dei semiti. | lingue — : arabo, abissino, ama- 
rito, ebraico, fenicio, arameo, siriaco, caldaico, 
assiro, babilonese; si distinguono dalle ariane pei 
trisillabismo delle radici, i suoni gutturali, limi- 
tazione a due tempi e due generi, semplicità di 
sintassi, mancanza di composti. || -ista, s. (pi. m. -i). 
Studioso di lingue semitffitìe. 
SPmi tPfÌe»«5Cn a S- Mezzo tedesco. || -tendi- 

semiteaesco, n | s0> 9 Musc ^ l0 de!la 

coscia, quasi formato di tendini. || -tonare, nt. J 
Procedere per semitoni. || -tonato, pt., ag. | scala — . 
|| -tóndo, ag. Mezzo tondo. || -tònico, ag. Di semi- 
tono. || -tòno, m. £ Intervallo di mezzo tono: l2 a 
parte dell'ottava; Semituono. || -trasparènte, ag. 
Quasi trasparente. || -trasparènza, f. Qualità di 
semitrasparente. || -trillo, ni. J Trillo breve, com- 
posto di sole due note principali, due ausiliari. || 
-tuono, m. Semitono. | Tasto del semitono nel 
piano e nell'organo. || -ufficiale; ag., m. Quasi di 
ufficio. | lettera, avviso, raccomandazione — .y-uomo, 
m. Mezzo uomo. || -velato, ag. Mezzo velato. || -ve- 
stito, ag. Non finito di vestirsi, Mezzo vestito. || 
-vivo, ag. Tra vivo e morto; Ancor vivo, ma in 
gravi condizioni. Mezzo morto. \giacere — ,|Smorto. 
|| -vocale, f. m Suono che sta tra il vocalico e il 
consonantico, come j, v. 

+ semmana, v. settimana. 

^fimnonifpon m - *<rep.vós venerabile, TttO-n- 

jsemnupiieoo, yoi sc f mmia . ^ Genere d 'i 

piccole scimmie dell'Asia, incorniciate di peli in- 
torno alla faccia, di forme svelte, con lunga coda, 
che fanno vita arborea (cfr. entello^ nasica). 
Sémol a & * smn - A - F> or di farina. | tose. 
\siii\j , c rusca | piccole macchie sul viso, 
Efelidi, Lentiggine. || + -aio, ag. Di semola, Com- 
posto di semola. || -ata, f. Sorta di beverone fatto 
con crusca per i cavalli. || -ella, ♦semul-, f. Sorta di 
pasta che si usa per farne minestre, Semolino. || 
*-ello, m., tose. Cruschello. |J + -etto, m., tose. Tritel- 
lo. |! -inella, f. Terra dov'è piccola quantità di argil- 
la. || -ino, m. vez. Fiore di farina di speciale e più 
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grossa macinazione: si mangia in minestra, Se- 
molella. \ in brodo. | Sorta di tabacco da naso, fo- 
glietta finissima, j "^Semino, jj ■'•-oso, ag., tose. Cru- 
scoso. | Che ha lentiggini sul viso. 
♦semónzoìo, m. dm. seme. ^ Grano minutissimo 
•che si ricava dalla battitura della paglia. 

-&.S2A mnfn a &- *semotus (pi. semovère). Sepa- 
^ oc ' ' ■ u iU J r a t o. || -movènte, ag. Che si muove 

da sé, Che ha la proprietà del moto, j animali — . 
; | &t& beni — , Bestiame grosso e minuto.. | màc- 
chine — , automatiche, automobili. || -movènza, f. 
Proprietà di semovente. 
+ sérnpice, v. semplice. 

Q^mnìfpm n a S- *sempiternus. Continuo, 
Sempiterno, p| rpetU0) Pere nne, Eterne.l 
beatitùdine — . \ fa-ma — . j in — , In eterno, Perpe- 
tuamente. || *-ale, ag. Sempiterno. j| -amente, Per- 
petuamente. || -are, a. Rendere sempiterno. || + -ità, 
f. Perpetuità. 

QAmnlìir A ag. ^simplex -icis. Che consta di 
.*empni*e, una cosa solaj non ha niente di 

aggiunto, o mescolato, non è composto o compli- 
cato, Solo, Puro, Scempio. | consonante —-. \ co- 
Jori —. | occhiale —, di una sola lente, j promessa, 
senza altra garanzia o impegno. | stare a una — 
parola. | le — energie, forze personali. j una — do- 
manda. | dubbio. | cibi — . | cose — . | puro e — . j 
furto — , $t%. | *ÉJ benefizio — , senza cura d'anime. 
{vermut — , non mescolato con selz, liscio. [caffè — , 
senza latte o liquore. | brodo — . j corpi — , /© Ele- 
menti. | ^j> rocce — , costituite per la maggior parte 
■della loro massa da un minerale unico, p. e. ghiac- 
cio, salgemma, gesso, anidrite, calcare, dolomite, 
■ecc. j Non doppio. | terzana — . | partita — , ^jf. | 
fiore — . | £ intervallo — , che non eccede l'ottava. 
| sa regola del 3 — . | |f colonna, base — . j portico 
— , con una serie di colonne. I Che non ha grado. 
] soldato — . | gentiluomo, cittadino, privato. \ Privo 
4Ì ornamento. | scrivere — . [figura — . | iscrizione, 
{pietra. \ vestire — . | Elementare; Facile. I prin- 
cipi* — . | ragioni.: — . | Schietto, Senza artifizio. | 
parole — . | alla — , In modo semplice, schietto. 
! esposizione dei fatti. J Aperto, Sincero, Senza ma- 
lizia. | son pochi, e non fortunati, gli uomini — . j 
anima — . | come colomba. | Inesperto, Ingenuo. 
| agnello, bambino, \gente — . j gabbare i — . | Rozzo. | 
maniere —. \ da —. \ pi. m. Erbe medicinali. | co- 
gnizione dei — . | raccogliere i — . |j -elio, ag. dm., 
■di ingenuo. || -emerite, In modo semplice. Con sem- 
plicità. | parlare — . j vestire, vivere —, senza lusso. 
{puramente e — . | Solamente. | dico — questo! \ 
Assolutamente. { Con ingenuità, Senza furberia, o 
riflessione. || -etto, ag. dm. Tutto semplice, schietto. 
:| anima — . [giovine — . jj + -e2za, f. Semplicità. || 
-èario, m. Libro che tratta dei semplici. j| -identati, 
pi. m. Roditori con soli 2 incisivi per mascella; 
p. e. topo. || -ino, ag. vez. Semplicetto. |j -ione, ag. 
acc. Di persona molto ingenua e buona. |j -ìonerìa, 
f„ Dabbenaggine. || -i?mo, m. Difetto del ragiona- 
mento troppo semplice e facile, che. trascura di 
penetrare nelle più riposte ragioni: j di Lapa- 
iisse, da ingenuo (secondo l'interpretazione data 
a due versi Un quart d'heure avant sa mori II 
était encore en vie, che i soldati avrebbero can- 
tato alla morte dì Giovanni La Palice, nella bat- 
taglia di Pavia del 1525). || -iotto, ag. Molto in- 
genuo. || -issimo, sup. !| -issimamente, av. sup. || 
-ssta, m. Studioso delle qualità e virtù delle erbe 
medicinali. Erbuario, Erbolaio. | Libro in cui erano 
■elencati e descritti i semplici. | ag. Viziato di sem- 
plicismo, Che giudica le cose tutte facili. | poli- 
tica — . || -ita, f. *simplicitas -atis. Qualità di sem- 
plice. | Sincerità, Schiettezza. | di animo, cuore. [ 
Inesperienza, Ingenuità, j Azione, parola che mo- 
stra semplicità in chi la fa, dice. J Naturalezza, 
Scioltezza, Disinvoltura. ]| -izzare, a. Semplificare. 

semplificare, a - { K sem P l ¥' cM )- t . Ren ?? r 

r ì semplice, più semplice. | la 

questione. || -azione, f. Atto del semplificare. 
SèmOre av ' * SEMPER - Continuamente, Senza 

H ' mai finire, In ogni tempo. | durare — . 
| vostro, per complimento epistolare.* | non — sarà 
^osi. Finirà una volta! | parlare— . | Spesso. | canta, 





ride, piange — . 1 ogni —, ints. di — . 
| aver — presente, Ricordarsi spessìs- ' 
simo. \ piove— . [ arrivar -- tardi. \ vie- 
ne — a trovarmi. \ che, Ogni volta che, 
Tutte le volte che. Purché. | quando, 
Sempre mai, A condizione. Dato che. 
| mai, ints. | rip. sup. | più. \ peggio, j 
addio per — . j lasciare per — . j An- 
cora, Tuttavia. | c'era — speranza. \ 
c'è — tempo, j v. Savoia. || -evérde, 
ag., s. £ Che sempre conserva il verde 
delle foglie. |j -evivo, m. -a, f, J£ Pianta 
perenne <J,eìle rosali con molti rametti 
deboli sdraiati che portano in cima Semprevivo, 
una rosetta di foglie carnose ovali ap- 
puntate, e fiori rossicci in gran numero su di un 
fusto alto sino a 4 decimt. ; sulle rupi, sui muri e 
sui tetti (semper- 
vivum tectorum). 
| pi. Perpetuini. | 
Legno delle Indie 
che non sembra | 
mai corrotto e 
morto, e che man- 
tiene le foglie 
verdi anche nel- 
l'inverno, j 3$f 
Moneta milanese Demprevivu. 

di argento di 10 soldi, di Fr. II Sforza (1522-35). 
+ sémprice, v. semplice. 

SfìrnnrÒnio m - *SempronÌus. . Persona cosi 
o^iiipiyuju, determinata per esemplificazio- 
ne. | Tizio, Caio e — . 
+semulèila, v. semolella. 
+ semunciale, ag. Semionciale. 
+ semuto, ag. Fornito di semi. 
+ sen, acrt. Senza. || sèna, Jfc. v. s e n n a. 

+S6ri3.l fì m.I Q . sei. ^L Albero cilindrico dispo- 
' sto lungo la generatrice poppiera 
degli alberi maggiori portanti vele quadre e desti- 
nato a guida della gola del picco che vi corre so- 
pra. | Canapo forticcio, a sei cordoni, usato per 
sartia degli alberi maggiori. Paranco a 6 fili. | 
amante — , Sartia volante, arridala con un paranco. 
| dlt. II , seno. Grembiule. || -etto, m. dm. 

SènaD a, -e, f - f, SINZ / ! - * Genere, di crociferi 

*~ $* j j coltivate per ì semi piccanti, acri, 
che arrossano, e hanno proprietà medicinali: sono 
specie la nera e la bianca (s. nigra, s, ,o brassìca 
alba. | mostarda di — . | fior di —, Farina di senapa 
della più fine, che cuocesi e mangiasi col lesso.] 
venir la — al naso, Stizzirsi, Piccarsi. || -ato, ag. 
Preparato con senapa. ] carte —, per senapismo, jj 
-ina, f. f-D Alcaloide estratto dai semi di senapa. 
|| -ino, m. Fiore di senapa. || -ismo, m. Cataplasma 
revulsivo fatto di farina ,di senapa, aceto, ecc. j 
Molestia intollerabile. 

Senarì O a & - ' m " *senarius. Che consta di sei 
* cose. | Monte — , in Toscana, Asinaro 
(non perché ne veda altri sei). | $ Verso di 6 sil- 
labe, [sdrucciolo. \ doppio, Verso di 12 sillabe (come 
nel coro Dagli atri' muscosi, dai fori cadenti, del 
Manzoni). | Verso latino di 6 piedi, Trimetro. | 
giambico, trocaico, j X- + Senale. || -etto, m. dm. 

senarmontite, f - & Minerale de .s u ossidati, 

wwnwbo ■■■wii»i«.w 9 S p esso massiccio o granu- 
lare, incoloro o grigiastro, trasparente, di lucen- 
tezza resinosa; raro. 

<5Pnf3ta f- Q uanta roba può stare in seno, di 
OCMCtia ' veste. | di ciliege. \ <&, Estensione di 
seno, i di Ancona. 

SSnat O m * sen atus. f\ Consiglio dello Sta- 
' lo, formato dà anziani, senes, che 
governò coi re, poi con la repubblica e sottQ 
gl'imperatori: in origine di 300 membri, sali a 600 
coi Gracchi, e portato da Cesare a 1000, fu ridotto 
da Augusto a 600 e rimase: la sua maggiore po- 
tenza fu con la repubblica. \ il — e il popolo ro- 
mano. | veneziano. \ Ramo del nostro Parlamento 
composto di membri eletti dal sovrano, in numero 
inferiore a quello dei deputati; i titoli per la no- 
mina sono prescritti dalla legge; età superiore ai 



seriazione 



1432 



sensìbile 



40; propone leggi di sua iniziativa, ma com. di- 
scute leggi approvate dal primo ramo del Par- 
lamento; ha anche funzione di alta corte di giu- 
stizia. | entrare in — -. | Parlamento negli Stati Uniti 
d'America. | Adunanza di dotti, Magistrato acca- 
demico, ì accademico, nelle università, Consiglio 
accademico, j schr. Seno abbondante. |j -ocqnsulto, 
m. #senatusconsultum. Decreto esecutivo del Se- 
nato. || -orato, m. Officio e grado di senatore. ||-òre, 
m. *senàtok -dErs. Membro del Senato in Roma. | 
Capo del governo in Roma nel Medio Kvo, Podestà 
di Roma. | $£ Cardinale. | di Roma, di Bologna, 
Gonfaloniere. [ Membro del Senato del regno, j me- 
daglino di — . | v. infornata. | non Convalidato 
dal Senato. ) i principi del sangue sono — appena 
compiono 21 anno di età. \ Senatores boni viri, 
senatus autem mala bestia, I senatori a uno a uno 
sono buone persone, tutt'insieme una brutta bestia. 
|| -oressa, f. Moglie di senatore. || -orìa, f. Senato- 
rato. I -orlale, ag. Senatorio. || -oriarnente, Alla 
maniera dei senatori. |j -orio, ag. *senatorius. Di 
senatore, Proprio di senatore. | grado, dignità — . 
| gravità — . || + -orista, m. Libro ove sono scritti i 
senatori. || + -rìce, f. Senatoressa. 
♦seriazione, m. *senecìo -Onis. J| Crescione, 
♦sèndo, ger. Essendo. 
sène, m., ag. *senex. Vecchio; Vegliardo. | + pr. Sé. 

SèneCS. m ' k. Anneo Seneca, retore filosofo 
' e poeta tragico, maestro di Nerone, 
fu condannato a morte per essere stato implicato 
in uria congiura e scelse di segarsi le vene nel 
bagno (65 d. C). | svenato, Uomo sbiancato e ma- 
gro. [ viso di — svenato. 
Gonè^ifÈ *n,v\a m. *senecio -onis crescio- 

senecio, -one, ne .^ CiEeraria [s . cine _ 

varia). \ Calderugia, Erba card eli i ria (s. vulgarìs). 

+ sénepa, j^ v. senapa. 

QPnSSnèn^a ^' *Senescens -tis che invec- 
oouccwonta, chiai ^ Vecchiezza. 

SSnGS 6 a &' * SENENSIS - 1 Di Siena, in To- 
» scana; Sanese. j scuola — , & splen- 
dida, ricca, con Duccio nei sec. 13" 1 e 14'\ ) dialetto — , 
dei più puri. | Del vento che spira dalla parte di 
Siena. |j -ino, ag. vez. || -i?mo, m. Idiotismo di Siena. 
+ senéstro, v. sinistro. 

+S©nètt 3. *"* * SENECTA - Vecchiaia. || + -ù, -ute, 
TO i^**-* c*j -ude, f. #senectus -utis. Vecchiaia. 
| Senectus ipsa est morbus (Terenzio, Formione, 4 a ) , 
La vecchiaia per sé è malattia. 

^.Q^nìr^ì f- pi- * y i- senecle. Enfiato nelle parti 
T-o^mui, gangolose della gola _ 

SSH llfì a &' * SEN!LIS - Da vecchio, Attinente a 
* vecchio, j età —. \ esperienza — . | ma- 
rasma — . | lettere — del Petrarca, Raccolta dì let- 
tere latine che fa seguito alle familiari. | asilo — , 
dei vecchi. || -ìlità, f. Vecchiezza, Vecchiaia. \ per- 
venuto alla — . i malattie della — . || -ilmente, Da 
vecchio. |i + -io, m. *senium. Decrepitezza, Massima 
età dell'uomo. |j -iore, ag., m. *senior -5ris. Più 
vecchio. | Plinio — , il vecchio, rispetto all'altro 
Plinio, detto juniore. | Anziano, Persona più auto- 
revole; Principale, Signore. \i — e i santi padri. 
+ seniscalco, v. siniscalco. 

1° SSnna. Ì #ar * SEN *- ^ Specie tropicale di 
' cassia le cui foglioiine in infuso co- 
stituiscono un energico purgante. | alessandrina o 
d'Egitto, abbondante nell'Eritrea, dalla cassia obo- 
vata e acuti/olla. \ di Tinnevelli, dalla cassia an- 
gustifolìa. \ falsa, Vescicaria. 

2 Q SGnnO. ^ * SENI a $ei per volta. Numero che si 
* fa coi dadi quando scoprono due sei. 
S6RH O m ' *S erm * SIN direzione, segno. Di- 
' scernimento, Buon giudizio, Prudenza, 
Sensatezza, Mente, \fare a suo — . | pvb. Del ^ — 
•di poi son piene le fosse, di chi consiglia dopo il 
fatto. | Senno vince astuzia. \ + di suo — , Di suo capo. 
j a — altrui. \ perdere il — .. j uscir di — . | da — , 
Sul serio. | tornare in — . | +saper per lo — a mente, 
Saper bene a mente, j e cuore. | viaggio di Astolfo 
alla luna per cercare il — di Orlando, nel Fu- 
rioso dell'Ariosto. | Molto egli oprò col — e con 
la mano (Tasso, Gerus., I 1). \far —, Metter giu- 



dizio. I maturo, fermo. \ il — antico, La sapienza, 
degli antichi. \ naturale, Buon senso. | + Senso. \ 
comune. \ + Parere, Sentimento. | dire il suo — ^ 
| + Signifìcato. || + -ato, ag. Assennato. || -eggiare, nt. 
{-éggio). Far l'assennato. j| -ino, m. vez., di bambino 
o giovane assennato. | d'oro, Persona leziosa. }| -uc- 
cio, m. dm. Persona assennatuccia. | del Bene, Rima- 
tore fior, più giovane di Dante, e amico del Petrarca. 

sennonché, senonché, se no, se non, v. sotto se. 

S@nO m * #SINU S' Spazio del corpo chiuso tra le 
' braccia, Petto. | ferito di dardo nel — man- 
co, innamorato. [ in — , Fra le braccia. | stringere al 
— . j Petto muliebre. | tenere al — , Allattare, Dar lat- 
te. \colmo. | eburneo. J floscio. \ di stoppa, finto. | Ve- 
ste che copre il petto o il grembo. | trarre di — una 
lettera, j mettere in — . | scaldar la serpe in — . | 
Utero. \ portare in — creatura, j materno. | Animo,, 
Intimità delia coscienza. \ portare ih — . | versare nel 
— di un amico i suoi dolori e sim., Confidare. | 
Grembo; Viscere. | in — alla terra. { in — a una 
valle. | in — alla famiglia. [ Sinuosità, Cavità. | 
fare un — col lembo; nel fazzoletto, j della vela. 
| nel — della toga i Feciali portavano la guerra e 
la pace. \ .^Infossamento che sopraggiunge net 
fondo di ferita, ulcera. | fistoloso. \ $$ vocale, Ca- 
vità situata fra le corde vocali vere e le false; 
Ventricolo di Morgagni. | Capacità. | *aver poco — 
per comprendere, contenere. | Pieghe. | in tutti i — 
del cielo. | Parte interna, interiore. | della fiamma.. 
| dal — del nulla, Dal nulla, j in — alla Commis- 
sione, Entro di essa, j nel — della società. \ di 
Abramo, &H Limbo. | Insenatura. | di monte, j Por- 
zione di mare che s'insinua dentro terra. | A di un 
angolo, Perpendicolare condotta sopra un raggio 
dai punto dove, un altro raggio sega la periferia 
dello stesso circolo (l'angolo e quello dei 2 raggi). 

+ senòpe, + senòpio, v. sinopia. 

sensale, +sensaio, £ É&*g*S: 

so. ^Mediatore di professione in contratti, negozi', 
tra venditore e compratore; Agente. | di grano. \ 
di borsa. \ di camerieri* balie. \ di matrimoni'. \\ 
-accio, m. peg. |j*-erìa, f. Opera del sensale. j| -etto,. 
m. dm. || -uccio, m. dm. 

SSnS EltO a ^' * SENS ^ TUS - Saggio, Giudizioso, 
* Assennato, {azioni, parole — . | "'"For- 
nito di sensi. Sensibile, Che si porge ai sensi, Co- 
nosciuto dai sensi. | m. Ciò che si porge ai sensi, 
Cosa sensibile. [| -atamente, In modo sensato, As- 
sennato, j Per via dei sensi, Coi sensi. || -atezza, f.. 
Assennatezza, Senno. || -atissimo, sup. |J -atissi- 
mamente, av. sup. || -azionale, ag., neol. Che su- 
scitajnolta commozione, fa senso. | notizia, avveni- 
mento, spettacolo — . j| -azione, f. Apprendimento 
mediante il senso, Fenomeno del sentire, j la — è 
l'origine della conoscenza. \ visiva, auditiva, tattica, 
olfattiva,, del gusto. | Senso, Sentimento, Impres- 
sione. | di stupore, meraviglia, dolore. \ di caldo r 
freddo, j Commozione, Forte impressione. | a — , 
fr. Per produrre grande effetto, commozione, neL 
pubblico. | dramma a — . 

senserìa, +-arìa, £ r eS™ens°a?e er e 

mercede dovuta, \fare la — . | pagare la —. | di 
matrimonio. 

SSnSÌbìle ag. #sensibilis. Che si può ap- 
' prendere col senso. | mondo — : f 
cose — (opp. a intelligibili). \ non — al barometro, 
Che non è notato dal barometro, j Rilevante, Che 
si fa sentire con certa intensità, j apparenze — . [ 
differenza — . j miglioramento — . j Che riceve fa- 
cilmente l'impressione, Facile a essere impressio- 
nato, Impressionabile. | natura, fibra, cuore — . 
) alla pietà, j termometro — , che segna le più 
lievi alterazioni. | molto — , Delicato, Nervoso. \ 
Fornito di senso. | creature — . | esseri — . | m. Ciò 
che si può apprendere coi sensi. || -ibiìissimo, sup. 
|| -ibilissimamente, av. sup. || -fbilità, f. *sensibi- 
litas -ATis significato, senso. Facoltà di sensibile f . 
dell'apprendimento coi sensi, di modificarsi del- 
l'animo per le sensazioni, Sensitività, j degli ani- 
mali. | delle piante. \ perdere, riacquistare la — , i 
sensi. | Disposizione a sentir vivamente, Impres- 
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sionabilità. | morbosa. | di strumento, bilancia, Squi- 
sitezza, Finezza all'ufficio per cui è fatto. H -ibi- 
If zzare, a. Render sensibile. | Possibilità dell'essere 
sentito. || -ibilmente, +-ilem-, In modo sensibile. 
| Notevolmente, Molto, In modo rilevante. || -ìfero, 
ag. #sensifer -èri. Che porta la sensazione, Sen- 
sorio. [ nervi — . | m. Senso. Unificatore, m. #sen- 
sificàtor -òris. Che dà il sentimento, jj + -ificazione, 
f. Operazione del dare il sentimento. 
SSnSÌIfì a ^*' * S P* SENCILL0 semplice. ,&. Sem- 
' plice, Ordinano. \ galera— , comune, 
ordinaria. | m. Remo maneggiato da un solo rema- 
tore. [ Remo di palischermo, di braccio lungo, che 
giuoca solo per ogni banco, spinto da rematore 
di faccia a prua e ritto in piedi, come nella gon- 
dola. | f. Gomena ordinaria. | Ancora che si attacca 
alla gomena sensile. 

xennc iorìA *"• *sensio -ònis. Atto del sen- 
t&C,l&IU!IC ' tire. || -i ? mo, m. ^Dottrina che 
fa venire ogni umana cognizione dai sensi: sta a 
base dell'antica filosofìa di Epicuro, Democrito, 
e della moderna di Locke e Condillac. || -ista, s. 
(ni. m. -/), Chi segue la dottrina del sensismo. || 
-ìstico, ag. (pi. -ci). Di sensismo. || -itiva, f. m Fa- 
coltà di comprendere per mezzo dei sensi; Sensi- 
bilità, j JÉj. Mimosa. | delicato come una — . j| -ìtiva- 
mente, In modo sensitivo. | percepire — (opp. a 
intellettualmente). \\ -itività, f. Funzione di relazione 
per la quale si avvertono gli agenti esterni e si 
reagisce ad essi. |j -itivo, ag. Atto a sentire, ap- 
prendere col senso; | virtù, facoltà — . | creature — . 
| appetito, istinto — . | percezione — , del senso, j & 
vita — , dei sensi, comune agli uomini e agli animali, 
opp. a vegetativa, solo delle piante, e razionale, degli 
uomini. | Facile a commuoversi, provar l'impres- 
sione di piacere o dolore, ira o amore, j natura — . 
[ mostrarsi — di una perdita, di essere molto af- 
flitto. 1 amore — . | Sensuale.] m. + Sensibilità, Senso. 
ìl -itìvissimo, sup. |ì + -ivamente, Sensibilmente. j| 
+ -ività, f. Sensitività. |1 + -lvo, ag. Di senso, Atto a 
sentire. 

S6nS O m * ( + P** ^ sènsora). #sensus. Facoltà 
u ' di sentire, apprendere dell'animo. ( 
i cinque —: vista, udito, odorato, gusto, tatto. [ vi- 
sivo, auditivo, olfattivo, del gusto, tattile. \ organi 
dei — , Nervi. | perdere, ricuperare i — . | educare i — , 
£? secondo una dottrina ora abbandonata. | raffinato. 
| cade sotto i — . | illusione dei — . | veglia, languore, 
sopore dei—. \ fondamentale, sesto, generale, che ri- 
sulta da tutta la vita corporea. | di benessere. | Atto 
del sentire, Sentimento. | di disgusto, ribrezzo. \ di 
umanità, j del pudore. \ di gravezza, amarezza. 
| di gratitudine. | Sensibilità. | del cavallo.' \ *del 
termometro. | Sensualità, Piacere sensuale. | vita 
dei — . | peccato di — . [ combattere contro il — . | Af- 
fetto, Commozione, Passione. | nobili, alti — . | mor- 
tificare i — . ! vivere secondo i — . j Impressione. | 
far — . | Criterio generale intuitivo. | comune, Ma- 
niera ordinaria e semplice di intender le cose, j mo- 
rale, di orrore dal fare o approvare il male, j raro. \ 
storico. | dell'opportunità. | Opinione, Parere, Avviso. 
| Liberi —, in libere parole (Tasso, Ger. 2). \ + comu- 
nicare il proprio — . j a suo — . | Intelligenza, Ragione, 
Senno, Giudizio, j uomo di buon — . | con tutti i — y 
Con ogni avvedutezza. | retto, acuto, intuitivo. \ Q& Si- 
gnificato, Intendimento. | riposto. \ di vocabolo, pa- 
rola, j delle scritture, j oscuro. \ letterale, allegorico, 
■morale, anagogico. \ proprio, figurato, traslato. \ in 
certo — . | spiegare, tradurre a — , senza stare 
alla lettera, j costruzione a — , senza rigore gram- 
maticale. | vuoto di — . | doppio — , Parola di 
due significati, per indovinello. | ambiguo, miste- 
rioso. | Formola, Clausola. [ £f£ a — di, Secondo, 
A tenore, j ai — di legge. \ a — dell'articolo di 
legge. | Verso, Direzione, Modo. | in tutti i — . \ nel 
— della lunghezza. \ rifare la strada in — inverso. 
Il -Orio, m. Senso, Strumento del senso, j comune, 
Punto a cui si recano come a centro le sensazioni. 
| pi. <J Nervi che portano gli stimoli dalla peri- 
feria del corpo ai centri nervosi, Centripeti, il 
-uale, ag. #sensualis fornito di senso. Dei sensi. 
) istinto — . | ^apparenza —, esteriore. | Del pia- 
cere, Della libidine, Della voluttà, j peccati — . | 
appetito — . J uomo — , corrivo ai sensi, libidinoso. 
H -ualissimo, sup.||-ualissimamente, av. sup.||-ua- 



lismo, m. Edonismo^ Disposizione a considerare 
come la sola felicità il piacere dei sensi; Sensua- 
lità. | neol. m Sensismo. || -ualista, s. Sensista. 
Chi aderisce al sensualismo. || -ualìstico, ag. (pi. -ci). 
Di sensualità. || -ualità, f. *sensualitas -atis. Sensi- 
bilità del piacere venereo, Libidine. | ingolfato nella 
— . | Sensibilità, Sensitività, Senso. || -uatmente, In 
modo sensuale. | + In modo sensitivo. Coi sensi. 

+sent acchio, +-acchióso, ^ì?^: 

cuto odorato, j cani — . 

+Sentare, g^; Porsi a sedere. T-ata, f. 

^Anfènz a +-ia f - *sententu cìò che si 

beiUeilZ-cl, * lcl » sente nell'animo, tfa Giu- 
dizio decisivo della causa, Decreto di condanna o 
assoluzione. | pronunciare la — . [ emanare — . | del 
tribunale, della Corte. \ di pretore. \ di periti, arbitri, 
Lodo. | di assoluzione, di morte. | è uscita la —, \ la 
— fra 15 giorni. \ savia, ponderata; arbitraria. \ 
con la scure. \ motivi, dispositiva della — . [ notifi- 
care la — ; | ricorrere in appello contro la —. | pvb. 
Meglio un magro accordo che una grassa — . | + Con- 
danna. | cadere in — . | di Dio, Destino, j + Maledi- 
zione. j gettare una —. | + Avviso, Opinione, Parere. 
| tutti della stessa — . | Tanti capi, tante — (1. Quot 
capita, tot sententios; in Terenzio, Formione, II: 
Quot homìnes, tot sententi^). \ rimuoversi dalla 
sua — . | mutar — . [ Decisione, Giudizio. | Hn — , In 
conclusione. ) dar — , Giudicare. | Massima, Detto, 
Frase concettosa. | auree — . | vera. \ Sputar sen- 
tenze, i argute. | + Senso, Significato. | del voca- 
bolo, | parlò in questa — . [| -iaccia, f. peg. |t -iale, 
ag. Detto di libro che contiene sentenze. j| tal- 
mente. Sentenziosamente. | Mediante sentenza, 
Con sentenza. || -iare, a., nt. Emanare, dare sen- 
tenza, Giudicare, Decidere con sentenza, j *al rogo, 
Condannare, j Dar giudizio, Giudicare con sus- 
siego. | di letteratura, pittura. | Sputar sentenze. 
| Sentenzieggiare. || -iato, pt., ag. Giudicato. | De- 
finito per via di sentenza. [Condannato. || -iato- 
re, m. -iatrlce, f. Che sentenzia, jj -jeggiare, nt. 
(-éggio). Inserire massime, frasi sentenziose e pro- 
verbi 1 nel discorso, jj -ietta, f. dm. || + -ievol mente, 
Mediante sentenza. || -Iona, -ona, f. acc, lunga, 
grand e. || -iosamente, Saviamente, Giudiziosamente. 
|| -ioso, ag. #sententiosus. Copioso di detti sapienti, 
Ricco di bei concetti. ] autore —. \ Che ha forma 
di sentenza. | detto, frase — . | Facile a dar sen- 
tenze. || -iosissimo, sup. || -iosissimamente, av. 
sup-H-iuola, f. dm. #sententiòla. Concettino, Pen- 
siero breve, ti -iuccia, f. spr. 

contioPA -1.-A -i m. #semitarius di vìa. 
Sentiero, + e, I, viottola di campi, bo- 
schi, montagna. | piccolo — . | prendere il — . j non 
trovar — . j Via. j del male, j della virtù. \ cattivo, 
retto — . || -etto, m. dm. || -uccio, m. spr. || -uoio, 
m. dm. 

cpntimpnt O m - CT 1 - f - ' a )- Modo e atto del 
aciiuiucmu, sentire. | Affetto, Passione, Af- 
fezione, Moto del cuore. | amare con molto —-. \ di 
sé, Amor proprio, Coscienza. | innato. \ di gioia, 
allegrezza. \ di odio. | parlare al — . | del bene. j di 
gratitudine. | di pietà, carità. \ bassi,, volgari; no- 
bili. | Sensibilità raffinata, Disposizione a sentire 
vivamente alcuni affetti elevati. | estetico. \ del- 
Ponore. \ religioso, j della famiglia, della patria. \ 
Senso, Facoltà del sentire. | perdere i — . | uso 
dei — . } + / cinque — . \ fondamentale, Sesto senso. 
| Giudizio, Intelligenza, Intendimento; Senno. | 
uomo di molto — . | uscir di — . i ^comune, Senso 
comune. | Sentore. | cavallo di —, intelligente. | 
Opinione, Parere, Sentenza. | esprimere i propri^ — . 
|| -ale, ag.-Che si lascia vincere da sentimenti te- 
neri, gentili, Appassionato. | natura — . | lettera — , 
amorosa, j discorso, libro —, che eccita i sentimenti. 
| genere —. \fare il — . \fisonomia : — . f| -alismo, m. 
Tendenza sentimentale. Prevalenza del sentimento ; 
Sentimentalità, jj -aiissimo, sup. \\ -alita, f. Indole 
sentimentale, appassionata. Qualità di sentimen- 
tale. | morbosa. \\ -a\ mente, In modo sentimentale. 
|| +-U2Z0, m. spr. 

Sentina. * * sentTna - X Parte più bassa e in- 
» terna della nave, dove si raccolgono 
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gli scoli, i Fogna. | Pozzo nero. | Ricettacolo di 

brutture, j di tutti i vizi'. 

<5f»ntsnplla f - SENTiRE - §^ Soldato o mari- 
ociiiìitcntt, na j messo i n armi -a guardia di 

un luogo per tempo determinato. ) morta, posta a 
scoprire lontano le mosse del nemico. | perduta, 
posta cosi lontano che non potrebbe essere soc- 
corsa. [ doppia, Due uomini messi a guardia in 
luogo particolarmente importante, j Persona che sta 
appostata. \far la — . | star di — , fermo a guar- 
dare, vigilare, aspettare e sim. 
SSnt IT© a * i s ^ n ^ )- ^sentire. Apprendere con 
* OCIIt 8 ' c > l'animo, ricevendo l'impressione dal- 
l'esterno, sopra ciascuno degli organi del senso, 
e spec. dell'udito. | Udire, Ascoltare. | sonare. \ mu- 
sica. | poco, male. \ da uno, dire. | notizia, discorso. 
J la Traviata. \ Sento rumore! schr., di chi scusa 
la fuga nel pericolo. | messa. \ lezione, conferenza. 
| tuono, j ronzio. \ colpo, lo sparo, e sim. j andare 
a — , a informarsi. | Sentite! Udite con meraviglia! 
I Sentite, Senti, modo di richiamar l'attenzione. | 
farsi —, dar retta, esaudire. | v. orecchio. \il 
■medico, Consultare. | tutt'e due le campane. \ dire. \ 
Dar retta, ascolto. \ consiglio, avviso; rimprovero ; 
parola, j Bisogna sentire! j Apprendere con l'ol- 
fatto. | odore. \ la lepre. \ puzzo, j al fiuto. | Appren- 
dere col gusto. | cornac tuono, dolce, amaro. | Ap- 
prendere col tatto. [ cornee ruvido, liscio. \ il vento, 
colpo. | bagnato, j bruciore. | Provare una condi- 
zione corporea generale. | stanchezza, peso. \ freddo, 
caldo. \ brividi. \ la mutazione del tempo, j dolore, 
piacere, inai di capo. \ le delizie, i mali, j venire 
l'acquolina in bocca, \fame, sete. \ disgusto. | Rico- 
noscere in sé, nel suo animo, Nutrire, j obbligo, 
gratitudine, dovere. \ non — niente, Essere insen- 
sibile, indifferente. | Intendere, Vedere, Conosce- 
re, Sapere. J di aver fatto male. \ non — nulla 
di queste cose, [far — . I non volerne — , Non vo- 
lerne far nulla, f +grado, Saper grato. | +una cosa 
per un'altra, j nel — il suo stato. \ Dire le cose 
come le sente. | Accorgersi, Aver sentore, Presen- 
tire. | la presenza della donna. \ la sua inferiorità. 
| la preda. \ che qualche cosa c'è sotto. | pvb. L'asino 
porta il basto e non lo sente. | Ubbidire, Seguire. | 
freno, morso. \ Sperimentare, Provare, a suo danno 
o bene; Risentire. \ fatica. \ la febbre, j Mi sentirà! 
f Sentirete! [la siccità. \ la mancanza di denaro. | 
la noia. \ Esser di parere, Stimare, Giudicare, j di- 
rittamente, j Quel che sentiva Platone intorno all'im- 
mortalità dell'anima. \ bene una cosa, Approvarla, 
Accoglierla bene, j molto di sé, Aver molta opinione 
di sé, Credersi gran cosa. ] umilmente di sé. \ con, 
Esser dello stesso parere, con altri, Concordare, j 
"'"Consentire, Accettare, Approvare. | il trattato. \ nt. 
Sapere, Dar sapore. | di amaro, rancido, agro. \ 
j Dar sentore, Avere in sé parte, somiglianza, 
e sim. j del guercio, j del maiale. \ del tiranno. \ di 
scemo. | rfi. Risentirsi; Destarsi. | Avere coscenza 
di sé, Apprendere la sua condizione, Conoscersi, 
Sapersi. | buono, innocente. | orgoglioso, fiero. \ ob- 
bligato, legato. | bene, meglio; male, peggio. [ ag- 
gravato, affaticato. \ mancare, venir meno. \ morire. 
j Non sentirsela, Non esser disposto, con l'animo, 
con le forze. | m. Senso, Sentimento. | donna di 
alto — . || + -ificatore, m. Che dà il sentimento. || 
+ -ìo, m. Sentore, Rumore, e sim. || + -ita, f. Atto del 
sentire. | Udita. | ^andare a —, Procedere con ac- 
cortezza, j camminare a — , tastando, per non in- 
ciampare. 1| -itamente, Con tutto il sentimento.] 
ringraziare — . | Sensatamente. |{ -ito, pt.,ag. Udito. 
| cosa — e risentita. \ Per sentita dire, Per udita, j 
Provato, j Patito, Sofferto. | Saputo; Conosciuto. 
| + Accorto, Cauto, Giudizioso. | Vivo, Sincero, Cor- 
diale. | ringraziamenti. \ stima. \ parole non — . || 
-itissimo, sup. !| -ore, m. Senso, Sentimento indi- 
stinto, Ciò che si sente, j Odore, i Rumore. | + Fama. 
| Indizio, Avviso. | aver — . | + stare in — , a sen- 
tire, attenti. || *-uto, pt., ag. Sentito. 
serrasse, m. Capo della setta islamitica senùsija 
fondata & 1837 dall'algerino Mohammed ben Ali 
Senùsi, che mira a ristabilire il puro -islamismo; 
è molto potente nella Libia. 

SèrtZ 3. P r P* f* n P roc litica + sanza). #absentia. 

' Con assenza, mancanza, rimozione, 



privazione. | rimanere — del padre. \ usci — la 
madre.'\ non far nulla — diligenza, [parla — esser 
chiamato. \ bisogno, j denari. \ nulla. | mangiare, j 
lungo due metri — la testa, non calcolando la testa. 
| la camicia, Tutto nudo. | scarpe, Scalzo. \ pietà, 
rispetto, riguardo. \ Senz'altro, Semplicemente; Su- 
bito; Assolutamente. | tregua, Incessantemente. | 
impegno, Ri-servando certa libertà. | forse, Certa- 
mente. | confronto, Incomparabilmente. | modo, Smo- 
datamente. ( numero, Innumerevole. | garbo, Sgar- 
batamente. \ più, Senz'altro. Solo. | meno, Imman- 
cabilmente. | che, col sgg. | commento! schr. Ognuno 
intende da sé. \ far — , Rinunziare, Far di meno. 
| tanti complimenti, In modo spiccio e franco". | ri- 
maner —, privo. | con o — . | non — dolore, Con molto 
dolore. ]| -abrache, m. com. Sans culottes. |[ -afóndo, 
m. X Luogo dove il piombino non tocca. |{ -apa- 
tria, s. Chi rinnega la patria fingendo di voler 
bene a tutto il mondo {e rinnega pure tante altre 
cose umane e civili). || -atétto, s. Vagabondo privo 
di casa, di alloggio. 

QAIT7!Ànfp a £- *sentì:ens -tis (ps. sentire). 
■3CUZ.SCSS1U, m che è dotato di senso e lo eser- 
cita, Che sente. | anima — . | movimento — . | "''Pen- 
sante, Sentente. 
sèpa, f. *sepa. <^> Cicigna, Luscengola. 

cari ss inn'n a &- *sepàrÌus che cinge di siepe. 
z>vy cuuusu, Cne vive nelìe sìepi _ || _ aiU0 3 aj f . 

<$> Forasiepe, Scricciolo. || + -ale, m. Siepe, Siepa- 
glia. 

SGQclìO m - *sepes siepe X PETAL0 - J| Ciascuna 
" ' delle appendici floreali esterne, com. 

verdi, che hanno la funzione di proteggere il fiore ; 
formano nel loro insieme il calice. 
QPnflrflrpk a * {separo). #sep arare. Disgiun- 
3C r* ai aì C J gere, Spartire, Disunire. | i letti. 
| scolari che non stanno bene vicino. \ amicizia, 
amore, unione. \ dal partito. | /" litiganti. | Sceve- 
rare. | pere guaste da buone. | Tener diviso, Far da 
ostacolo tra due. | Le Alpi separano l'Italia dalla 
Francia, dalla Svizzera e dall'Austria. \ Il mare 
unisce, non separa. \ con un muro divisorio. \ L'O- 
fanto separa la Capitanata dalla Terra di Bari e 
dalla Basilicata. \ Secernere, Segregare, j. la bile 
dal sangue. \ Tener distinto, in disparte l'uno dal- 
l'altro. | le due quistioni. \ La politica suole — anche 
gli amici. | La ragione separa gli uomini dalle 
bestie. | rfi. di coniugi, Andare a vivere ognuno 
per conto proprio, Disfare la convivenza. I di ca- 
mera, letto, mensa, Dormire, mangiare separata- 
mente. | di partito, Scindersi, per dissidio. | Allon- 
tanarsi, Partirsi. | per poco. \ per sempre. \ conco- 
lore. || -abile, ag. *separabilis. Che si può se- 
parare. || -abilità, f. Condizione di separabile. || 
-amento, m. Modo e atto del separare, Disgiun- 
gimento. |j +-anza, f. Separamento. || -atamente, In 
modo separato. | interrogare — . | considerare — le 
quistioni. S votare — l'ordine del giorno, per divi- 
sione. | vivere — . | dormire — . |j -atezza, f. Stato di 
separato. |] -ati^mo, m. Tendenza di separatisti. || 
-atista, s. (m. pi. -*"). Fautore della separazione 
di una parte dello Stato dall'altro, j gl'Irlandesi 
sono — . (I + -ativamente, In modo separativo. || -ativo, 
ag. Che serve a separare. | particella —, m dis- 
giuntiva. ||'-ato, pt., ag. | vivere — . | stanza — . | 
conto — ,•¥£. | anima — dal corpo. \ coniugi—. 
j| -atore, m. *skparator -Sris. -atrice, f. *-atrix 
-Tcis. Che separa. \\ -azione, f. *separat!o -onis. 
Atto del separare,' Disgiunzione, Disunione. | delle 
acque dalla terra, j la vita è una continua — . | 
dalla patria, dai suoi cari. \ violenta. \ dolorosa. 
| dell'anima dal corpo. \ della Chiesa dallo Siato, j 
^ Analisi. | t)@^ Secrezione. | ì^ Autorizzazione 
data ai coniugi di non convivere. | pronunziare 
la — . | ottenere la — . | per incompatibilità di ca- 
rattere. | dei beni,j)QX cui ciascuno dei coniugi am- 
ministra i suoi propri'. 
+ sèpari, ag. *separ -aris. Dispari. 
sèpe, f. *seps -is. f&p Sepa. 
+ sepeilire, v. seppellire. 
+ sépia, v. seppia. 

S6Dìòl SL *"' * sepi ola. <§> Piccola seppia che ha 
" *** corpo corto tondeggiante, una pinna 
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Sepolcro dell'imperatore 

Federico II. Palermo, 

Cattedrale. 



semicircolare da ambo i lati, la conchiglia dorsale 
cornea , e pieghevole ; ha colore tra il rosa e il 
rosso; di carne saporita (s. Rondsletii). jj -ite, f. 
& Schiuma di mare. 

loro, +sepuIcro, f U0 * SEP d u v c e RU si 

seppelliscono i morti, Avello, Sepoltura, Arca, 

Tomba. | degli Scipioui, ora . 

nel Museo Vaticano, con la 
celebre iscrizione in lati- 
no arcaico. | di Cecilia Me- 
tello, di forma di torre ro- 
tonda, nella via Appia An- 
tica., j via dei — , in Pom- 
pei. | etrusco, Tomba. | mar- 
moreo. | di famiglia. \ scen- 
dere nel — . | con un piede 
nel — . | condurre al — , al- 
la morte. | santo — , di Ge- 
sù, in Gerusalemme, sul 
Golgota, nella chiesa in- 
nalzatavi il 327 e poi rie- 
dificata nel sec. 7°, dove 
officiano francescani, greci 
e armeni, e la cui conqui- 
sta divenne meta delle 
crociate per oltre due secoli. | canonici del santo 
—, istituiti da Goffredo da Buglione nel 1099. | 
Urna dove è riposta l'Eucaristia durante le fun- 
zioni del giovedì santo e del venerdì. Addobbo 
della chiesa con figure dipinte o scolpite, fiori, tap- 
peti di sabbia a colori, ecc., e un crocifisso disteso 
in terra, in questi giorni. | vìsita dei — , nel giovedì 
santo, per sette chiese, \fare i —, Visitare i 7 sepol- 
cri. | imbiancati, Ipocriti.' | $ Titolo del carme di 
U. Foscolo sull'ufficio civile delle tombe; dette ori- 
gine a un carme con k> stesso titolo del Pindemonte. 
|j -aie, ag. *sepulckai,is. Di sepolcro. | monumenti 
— . | pietra, lapide —, che copre il sepolcro. | iscri- 
zione—. | aria—, che puzza di chiuso. | Tristo, Mè- 
sto, Pauroso, come di tombe e cimitero. | silenzio — . 
i voce* — , come uscisse da un sepolcro, cavernosa e 
dolorosa. | pi. m. ^ Luterani che negavano la di- 
scesa dell'anima di Gesù all'inferno, sostenendo che 
discendesse il solo corpo, jj -eto, m. *sepulcr!tum. 
Cimitero. | Cimitero antico; Luogo sparso di tombe. 
| preistorico. j etruschi, egiziani. \ romani di Pom- 
pei, sulla vìa Appia. | di Arti, dove stagna' il Ro- 
dano ; di Pola. I| -etto, m. dm, 

sepólto, +sepulto, g^g;^™^ 

— . t città — , antiche e sotterrate, o per azione vio- 
lenta, come Pompei, Stabia ed Ercoiano per l'eru- 
zione del 79 d. C, o per rovine prodotte da inva- 
sioni, o per altro. | vivo, per supplizio. [ Sprofon- 
* dato. | nel sonno. \ nel dolore. \ ricordo — nel cuore. 
| strada -— , tra due muri, j Occultato; Coperto. | 
nell'oblio. \ in archivio, biblioteca, Di libri, atti, no- 
tizie dimenticate e non cercate più da nessuno. 
| nelle tenebre del passato. [Distrutto, Scomparso. || 
+ -uario, ag., m. Di chi possiede propria sepoltura, 
o ha diritto di sepoltura in una chiesa e sim. | m. 
Libro dove sono registrate le sepolture delle fami- 
glie, jj -ura, f. ^sepult.uka. Atto ed effetto del sep- 
pellire; Esequie, Funerale; Seppellimento. | inter- 
venire alla — . j onorato di — . | non conoscere la — 
di alcuno, dove è seppellito, j ^ privare della, — . 
j Sepolcro. | entrare in — , Morire, j pare un morto 
uscito dalla — . | pvb. v. cavallo, figura. | Sole 
di vetro e aria di fessura, mandano Puomo in — . 

Q^nnpSS IB'A a - {-iSCO, -ito, Sepólto). *SEPELIRE. 

oc HH cli llc » Sotterrare, Deporre nella tomba. 

j il morto. | Portare a sotterrare con le cerimonie 
di rito. | con grande onore. \ il carnevale. \ I giovani 
seppelliscono i vecchi, li vedono morire, rimangono 
in vita dopo di loro. ì Nascondere, Occultare, j in 
un vecchio armadio ; nel solaio. \ un processo, Non 
parlarne più. | la pratica. | una proposta. \ Rico- 
prire. | sotto Peruzione, la valanga, j r^F Coprir di 
terra, Mettere e lasciare per certo tempo sotterra. 
| magliuolo, nella buca e sim., perché si abbar- 
bichi, j un barile, di vino, Lasciarlo a invecchiare 
coperto di terra. | rfl. Starsi rinchiuso, .come na- 
scosto, e in disparte. | nella biblioteca, j in casa. \ 
nel chiostro. \ Immergersi, nei libri e sim. || -imento, 




Seppia. 



m. Modo e- atto del seppellire; Sotterramento; Se- 
poltura. i| -ito, pt.,ag. Sepolto. Sotterrato. Nascosto. 
Immerso, Assorto. || -Itore, m. -itrice, f. Che sep- 
pellisce. |j + -izione, f. Seppellimento, Sepoltura. . 
SSDDÌ a. ^ #SEp i A - "S> Mollusco marino cefalo- 

r" 1 **) pode, a forma dì sacco con testa \ 
sa munita di becco corneo e di 1G ten- 
tacoli con ventose ; pregiato come ci- 
bo; porta la tasca del nero, sostanza 
colorante che emette per difesa, ed 
una conchiglia interna, detta osso, 
usata per lucidare metalli e per den- 
tifrìcio ; nuota a sbalzi all'indietro ; 
il colore è mutabile come quello del 
camaleonte (s. ojficinalis). \ v, nero! 
| in umido; coi piselli. \ fritto di — . 
jf -are, a. <&. Fregare metalli con os- 
so dì seppia. J| -ato, pt., ag. || -olina, f. vez. 
seppure, cng. Se pure, Quand'anche. 
càn gj f. #erfi<[/is. *$k Putrefazione, per infe- 
ac r » zione. |1 -sina, f. /D Sostanza, non ben 
determinata che pare si formi nelle carni in pu- 
trefazione, nelle piaghe, nel lievito di birra, ecc., 
e infezione purulenta. J| -ticemìà, f. #o"0TrTtxóg che 
fa marcire, al\xa sangue. Piemia. 
SSQU èlSì. *"' * se G uSla conseguenza. Succes- 
c " ' sione di cose che seguono l'una 

dall'altra, j di avvenimenti , accidenti, avversità, j 
di noie. | """Conseguenza, j tirare in —, Portare di 
conseguenza. | di — in — . | + Setta, Scuola, Seguito. 
j| "'"-ente, a'g. Seguente. [| -enza, f. #sequentia. ^ 
Prosa che vien dopo il graduale e l'alleluia. | Inno 
che si cantava invece dei melismi tra il graduale 
e l'alleluia, che aveva per carattere la ripetizione 
del versetto, e trattava delle lodi di un santo. | di 
sanPÈulalia, del monaco Ucbaldo, del 9° sec, che 
ebbe un rifacimento in versi francesi, primo mo- 
numento letterario delle- lingue moderne, j della 
pasqua di resurrezione, che comincia Vidimai pa- 
schalì ; dello Spirito Santo, che comincia Veni, 
Sancte Spiritus. \ dei morii, Dies irai. \far — , Fare 
il segno della croce sulla bocca come il prete che 
comincia la lettura del Vangelo con le parole se- 
queniia sancii evangeli secundum...; Digiunare, j 
nel poker, Serie di carte di vari' semi in ordine 
progressivo. || -enziaEi, pl.m. Libri che contengono 
le sequenze disposti pei giorni dell'anno. 
eamiòcfro m - *sequester -tri persona cui 
»CL|U^ou w » è affidato un deposito da due li- 
tiganti. $& Provvedimento cauzionale, conserva- 
tivo se sui beni del debitore, giudiziario se su cose 
controverse, o per la conservazione delle cose, 
penale se sui corpi di reato od oggetti apparte- 
nenti aM'imputato od altre cose che è necessario 
conservare ai fini dì giustizia. | del bestiame. \ 
della merce, rendita. | convenzionale, Transazione 
preliminare, con cui le parti convengono di de- 
porre la cosa in contesa presso una terza persona 
sino alla fine del litigio. | ordinare, levare il -— . | 
vengono gli uscieri per il — . | ordinato dall'esattore 
delle imposte. \ mettere il, sotto — , Apporre i sigilli 
alla cosa sequestrata. | del giornale. \ di persona, 
Cattura di ostaggio, per ricatto; Ratto, per impa- 
dronirsene e disporne a fini particolari, j ^ Pez- 
zo morto di osso. || -abile, ag. Che si può seque- 
strare. || -abilità, f. Condizione di sequestrabile. || 
-amento, m. Modo e atto del sequestrare. || -are, a. 
#sequestrare. Fare sequestro, Porre sotto seque- 
stro. Staggire. | mobili, \ denari, gioie; rendite, j 
stipendio. | in casa. \ i colerosi, Segregare. | per- 
sona, Catturare e occultare per ricatto, o sim. | 
Levare dalia circolazione. \ giornale, le còpie di un 
numero e impedirne la vendita, per contravven- 
zione alla legge sulla stampa. | arma, a, chi la porta 
abusivamente o l'ha usata. | edizione contraffatta. \ 
da, Allontanare, Separare, Segregare. | Costrìn- 
gere a stare fermo, come roba sotto sequestro. | 
libro, carte, ecc., Togliere, allo scolare che non 
deve servirsene. || -ario, m. #sequéstrarius. Seque- 
stratario. jj -atario, m. $~& Chi riceve e custodisce la 
cosa sequestrata. ||- -ato, pt., ag. | Separato. j|-atore, 
m. -rice, f. Che sequestra. || -azione, f. *sequestra- 
tio -onis. Azione del sequestrare. | + Separazione, || 
-otomia, f. ^ Taglio ed asportazione del sequestro. 
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CAi-ilinia f- & Albero gigantesco, di oltre 100 
BCl|UUia, mt>> con 12 mt . di diametro, dei pini, 
sempreverde con foglie aghiformi embriciate e stro- 
bili ovali giallobruni, della California ; ha legno 
rosso che serve per mobili e costruzioni ; Albero 
del Mammut (wellingtonìa gigantea). 
e ór a £ *sera [dies] (serus tardo). Tarda parte 
scia, jj e i giorno, della luce diurna, e principio 
della notte, | a —, Di sera. | far — . | sul far della 
— . j verso — . j di prima — . | mattina e — . | da — , 
Di sera. | lavorar la —. | da mane a —, Continua- 
mente, j estive, invernali. | crepuscolo della — . | la 
— di lunedi, j lunedi — . [ lunedi a — . | domani — , 
| ieri — . | questa — , Stasera. | inoltrata. \ abito da 
— , Marsina, o sim. | ultima — , Morte. | pvb. Ogni 
di vien — , Tutto ha una fine. | Parole di — , Il vento 
se le mena. | Gente a cui fa notte innanzi — (Pe- 
trarca, Morte I). | buona —! | dar la buona — . ] 
v. sabato. | tose. Pomeriggio. 

seracco, m. *fr. sérac. Grosso ghiaccio a stra- 
piombo, dei ghiacciai ; Ghiaccione. 
*seracino, v. Saracino. 

coràf ir>o a g- (pi- -«').& Di serafino. | ardore 
SCI ai lUL», _._ | ordine _ Dei Serafini. | Ar- 
dente come serafino. | il padre — , San Francesco 
d'Assisi. | il — d'Assisi. | ordine — , dei France- 
scani. | la famiglia — . | dottore — , San Bonaven- 
tura. i| -ino, + serafo, m. *ebr. seraphim ardenti. 
@B Ciascuno degli angeli che Isaia vide intorno al 
trono di Dio. | pi. Angeli della più alta. gerarchia, 
i più vicini a Dio, e più ardenti di amore ; forniti 
di sei ali. j il — d'Assisi, Francesco. | la — del 
Carmelo, Santa Teresa. 
+ seralamanna, f. ser Alamanni. r^c Alamanna. 

cerai e a S' Della sera. | studio — , nei collègi 
acl c ' di educazione, dopo il passeggio e 
prima di cena. [ scuole — ; aperte la sera per ope- 
rai durante la giornata. | §à? permesso —, ai sol- 
dati, di star fuori della caserma, la sera sino a 
una certa ora. || -mente, Ogni sera, Tutte le sere. 
oorfl r»Àrt m - *serapeum aioantlov. ffc Tempio 
SCI apw, di Serap j < j e; in Egitto. | di Alessan- 
dria, con la ricchissima biblioteca incendiata nella 
conquista che Cesare fece della città. 
+ serapino, v. sagapeno. 

SSra.t a. & Durata della sera, in veglia. | le lun- 
3 ' l ghe — invernali. \ nella — l'ammalato 

non sta bene. \ passar la — . [ estive. | Divertimento 
di sera, spettacolo, festa da ballo, e sim. | una — 
al teatro, al circolo. | è stata una bella — . | incasso 
della —, di teatro e sim. | d'onore, Beneficiata. | v. 
gala. | di macche, con molti spettatori non pa- 
ganti. | bianca, Rappresentazione di caffè concerto 
non troppo licenziosa. || -accia, f. peg., di cattivo 
tempo, o di molestie. || -ante, ag., s. Artista per 
cui è fatta la beneficiata. || -ina, f. vez. || -ona, f. 
acc. Serata bella, lieta, o di incasso abbondante al 
teatro. 

SPrb ars a v rn - (sèrbo), «servare. Conservare, 
3CI ' ' Custodire. | in vita; la tradizione.] il 

decoro. \ intatto. \ il segreto. \ lettere, biglietti. \ la 
verginità. | in vigore. \ Mettere da parte in luogo 
sicuro per giovarsene a suo tempo, all'occasione, 
j frittta, rifreddo. \ c'è da dare e da — . | il grano. \ 
quattrini. | pvb. Chi serba, serba al gatto. \ le armi. 
j ad altro tempo, Differire. | per la vecchiaia, [il 
meglio all'ultimo. | Custodire per dare, offrire. | 
premio, regalo. | v. p-a n e i a. | Tenere in deposito, 
Tenere per altri. 1 bastone, cappello, fagotto. \ dare 
a — , in deposito. | il posto. | Ritenere, Riservare per 
sé. | Osservare, Mantenere. | fede. [ Nutrire in sé, 
Custodire e conservare nell'animo. | amore, . ri- 
spetto. | rancore, odio. | Serbarla, Tener a mente 
l'ingiuria. | l'immagine, il ricordo. | + Salvare. | dal 
nemico. \ + fuori, Eccettuare. | rfi. Conservarsi, Ri- 
servarsi, Aspettare, Attendere ; Sperare ; Mante- 
nere le sue forze e i suoi affetti pel futuro. | a 
giorni migliori. \ alla buona fortuna. | per le grandi 
prove. |[ -abile, ag. #servabTlis. Da potersi serbare. 
Il + -anza, f. Atto del serbare. | dare in — , a ser- 
bare, in deposito, j + Conservatorio, Convitto e col- 
legio di educazione, Ritiro. || -aio, pt., ag. || -atoio, 



m. Luogo chiuso per serbare, custodire, tener rac- 
colto. | di uccellami, Pollaio, Gabbia. \ di pesci, Pe- 
schiera. | dell'olio, Stanza con i recipienti. Parte 
della lampada o del lume. | della benzina, in au- 
tomobili. | Riserva di caccia. | Conserva di acqua 
per alimentare le condutture, o per irrigazione. | 
a sbarramento, usufruendo di una valle ; a corona, 
cinto da margini di terra. | ? dell'Arcadia, Archivio. 
| stare in — , chiuso, guardato. | ag. +Serbabile. Il 
-atore, m. -atrice, f *servator -Oris. Che serba. 
Il + -evole, ag. Che si può serbare. | vino —. || -o, m. 
Modo del serbare. Custodia. Deposito. | dare in—, 
| tenere in — . | mettere in — , Serbare, Mettere da 
parte e custodire. | denari; notizie, documenti; ap- 
punti. 

S6rb O a ?'> m ' * slav0 SEP popolo. $ Della Ser- 
' bia, paese tra l'Ungheria, la Bulgaria, 
il Montenegro, la Grecia, l'Albania. | popolo —, 
Ramo slavo meridionale, ortodosso. | pi. Serbo- 
croati, Popolazione della Serbia, Croazia, Bosnia, 
Erzegovina, Dalmazia montana, Slavonia, Monte- 
negro. | regno — croato, Iugoslavia. | lingua — , 
Slavo meridionale, con alfabeto cirilliano; non te- 
nendo conto di biografìe e registri e un codice di 
leggi del sec. 14°, la' sua letteratura, dalmatina e 
ragusea, è dovuta all'Italia, e comincia col Rinasci- 
mento. || -ico, ag. (pi. sèrbici). Serbo. 
j.eorcOCÒIla f. *Tapxoxó?.?.a sarcocolla. Spe- 
T ' v»«w«u«, c j e d j g 0mma resina che aveva 
virtù di cicatrizzare. 
serdaro, m. Ufficiale nella milizia turca. 

4>S6r6 m * #SEN ' 0R - Signore. | (com. ser). Ti- 
' tolo d'onore premesso a nome di per- 
sona. | Titolo premesso in Toscana al nome del 
notaio, e anche del prete. | schr., ir. : Ser Cattivo, 
Saccente, Sacciuto, Mestola, Mesta, Faccenda, Mol- 
lino (che com. si compongono: Sersaccente, ecc.). 

j,CArArno f- ■£■ Nave a 6 ordini di remi so- 
f selcine, vrapposti] Polireme. 

+ serèna, f. |g Sirena. || -ella, f. dm. j| Lilla. | Sirena. 

S6rél10 ag. *serenus. Chiaro, Puro; Sgombro 
'di nuvole, e senza vento. | giornale 
— . | cielo, aria —. | azzurro —. \ fulmine a elei — . 
| Quieto, Tranquillo, Lieto, Libero da ogni turba- 
mento. | occhio, aspetto, faccia — . j vita — . | animo 
— . \ quiete —. | affetto, pensieri —. \ giudizio — . | 
discorso — . | studio obbiettivo e — . | mente — . | bel- 
lezza — , pura, di opere d'arte. | v. pietra, gotta. 
| ^macchia — , Boscaglia cedua, che l'inverno perde 
la foglia. | pvb. Donna e luna, Oggi —, domani 
bruna. | m. Serenità di aria. | tranquilli e puri, j 
costante. \ Aria scoperta, della notte. | mettere al 
—, | difendere dal —. || -amente, In modo sereno, 
senza turbazione e preoccupazione. [ parlare, 
considerare — . || -are, a. Rasserenare. | tempesta, 
tempo, aria. \ la vista, Rischiarare. | rfi. Rassere- 
narsi. || -ata, f. + Sereno. | £ Concertò che si dà la 
sera all'aperto, in onore e com. presso la casa del- 
l'amorosa. | cantare, fare, portare una — . | schr. 
Concerto con bizzarria e schiamazzi, Fischiata. || 
-ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che serena. 
|| -issimo, sup. | Titolo dato a grandi principi, e 
che rimase al doge alla Repubblica di Venezia. | 
la — , Il governo di Venezia, La repubblica ve- 
neta. | Altezza —, Titolo di principe cadetto di fa- 
miglie reali. | fior., schr. Solennissimo. | ladro. || 
-ita, f. *seren!tas -atjs. Tempo chiaro, Sereno, 
j del cielo. \ del mare, Quiete. | Qualità di sereno, 
Tranquillità di animo sgombro, "libero da turba- 
menti, rimorsi, angustie, nòie. | di fisonomia. | 
della fronte. \ la — delle statile di Fidia. j Titolo 
adulatorio a principi. 

+ serezzana, f., fior. Venticello gelato, che viene 
da Serezzana (Sarzana). 
serge, f., fr. Saia, Sargia. 
corffànto -Lcor- m. *fr. sergeant (s e r- 

sorgerne, +sar , viente) . ^ p rim0 dei 

sottufficiali della compagnia che insegnano e man- 
tengono la disciplina secondo gli ordini dei supe- 
riori': ve ne sono 4. | di guardia, d'ispezione, di 
contabilità. | di settimana. | v. maggiore. | Capo 
dei valletti che seguivano il signore, e lo servivano 
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nelle fazioni e nei servigi domestici. | Capo dei 
famigli del bargello, nei Comuni. | pi. + Fanti, Mi- 
lizia a piedi. | *generale di fanteria, nel sec. 17°, 
Ispettore e comandante supremo. | di battaglia, nel 
sec. 16 3 , Capo di battaglione. | maggiore di batta- 
glia, Sottocapo di Stato Maggiore, nel sec. 17°. | 
pi. X Guardiani, che presiedono alle guardie, alla 
timoniera e ai pezzi. | ^Ministro, Agente, Rappre- 
sentante, Fattore ; Inserviente. | Birre | A, Arnese 
di legno a vite che serve a tenere stretti i pezzi 
appena incollati. || + -ina, f. §xS Spiedo, Spuntone, 
di cui andavano armati gli uffiziali della fanteria, 
e quindi anche i sergenti. 
+ sergiere, m. Vaìletto. 
+ sergoncèllo, m. j^ Cerconcello, Crescione. 
sergozzóne, v. sorgozzone. 

SèriCO a £' 'P' - ""'■ *serìcus dei Seri, popolo 
' della Scizia asiatica orientale, donde 
veniva la seta. Di seta, Attinente alla seta. | tra- 
punto, fregio — . | industrie — . | cortine, vesti — . | 
verme —, Baco da seta. || -icaria, f. *sericarius at- 
tinente a serico. <$> Genere di lepidotteri notturni, 
a cui appartiene il baco da seta. j| -iceo, ag. Simile 
a seta. ( lucentezza, morbidezza — . Jj -icina, f. /?) 
Uno dei costituenti della seta. || -icolite, f. *Xi6os 
pietra. © Varietà fibrosa di gesso, che si presenta 
in filoncelli o strati lucenti come seta bianca. || 
-ìcolo, ag. Che alleva i bachi da seta, Sericuftore. 
| paesi, province — . |j -icoltore, -ult-, m. Allevatore 
di bachi. || -coltura, -Ult-, f. Allevamento dei bachi; 
Bachicultura. || -ìmetro, m. t^ Strumento che serve 
ad esaminare la resistenza e la elasticità del filo 
di seta. 

SèriB f. *series. Ordine, successione di cose 
' connesse tra loro o disposte con certo 
modo e criterio. | di fatti, Sequela, Concatenazione. 
| di sventure, guai. | Progressione di numeri. | di 
biglietti di banca, Quantità con una progressione 
numerica sino a un numero determinato. | di bi- 
glietti di lotteria, di titoli, valori. | Raccolta di fa- 
scicoli o numeri di periodici progressivamente sino 
a numero stabilito, o che proseguono un partico- 
lare indirizzo, j iniziare una nuova — . | &, a — , Di 
lavori costruiti a macchina su modello uniforme, j 
mobili, abiti a —. \® accoppiamento in — , di pile, 
accumulatori, motori elettrici, ecc. Riunione di pile, 
accumulatori, ecc. collegati ciascuno col polo positi- 
vo al negativo dell'altro. 1 10 Progressione crescente 
o degradante. | dei numeri primi. \ § Scala. | **© 
Complesso di composti derivati da un ceppo co- 
mune, e che si dividono in gruppi. | + Discendenza. 
serièma, m. >$> Dicolofo. 

S©rì O a &* * SER ^ us - Grave. | studi' — , forti, pro- 
> fondi. | filosofia — . | Che ha ponderazio- 
ne nelle parole e negli atti. | e piacevole insieme. 
| carattere — . | Lontano da leggerezza, scherzo, 
giuoco, j discorso — . | parlare sul — . | tra il — e 
il faceto. | e diventato una persona — . j opera —, 
*, $ senza parti buffe ; Melodramma (opp. a gio- 
cosa, buffa). | Vero, Da non prendere in giuoco, j 
un diletto — . | Pericoloso ; Aspro, Fiero ; Che da 
preoccupazioni, j in condizione — . | contesa, discor- 
dia: — . | guerra —. \ malattia —. \ le cose si fanno 
— . | tumulto — . | affare — . j volto — , severo, acci- 
gliato, {farsi — . | prendere sul — , come cosa non 
leggiera. || -amente, In modo serio; Con tutto l'im- 
pegno. | occupato — . | Gravemente. | ammalato. \\ 
-età, f. *seriétas -atis. Gravità, Contegno grave. 
Ponderazione e fermezza. | parlare con — . | del 
viso, linguaggio. | delle ragioni. | della proposta. \ 
pensare con — all'avvenire. J mettersi in — , Fare il 
viso severo, Lasciare gli scherzi. || -ogiocoso, ag. 
Semiserio. Misto di serio e di giocoso. || -osamente, 
In modo serio, Con serietà. [| -oso, ag. Grave, Dif- 
ficile. || -uccio, m. dm. Piuttosto serio. | affare —. 
SBriÒlcL m> * seri 8la vasetto. ^> Pesce degli 
' acantotteri con scaglie minutissime, 
dorso azzurro, ventre argentino, lungo circa 1 mt. ; 
sta nei nostri mari, nel profondo (s. dumerilii). 
serizzo, m. © Gneiss, Beola. 
serment o, + -e, -oso, ^ v. s a.r mento, ecc. 
^sermintése, v. serventese. 



4-^èrm n m ' *sermo. S e r m o n e. || *-ocinale, 
-rodili u, ag Dell'eloquenza, Dell'orazione. | 
arti—, del dire. || + -ocinare, nt. *sermocìnari. Di- 
scorrere, Predicare. || + -ocinatore, m. Predicatore, 
Oratore, fl + -ocinatorio, ag. $ Recitativo. || + -ocina- 
zìone, f. #sermocinatìo -Snis. Recitazione, Dialogo. 

sermol li no, m. *sehpyllum. J|Erbuccia, Pepolino. 

SermÓn e m ' #SERM o -onis. Discorso, Ragio- 
' namento, Parole, di conversazio- 
ne. | tener — con. | mutar — . | ^ Discorso che si 
fa ai fedeli raccolti in chiesa per illuminarli su 
argomento di religione o di morale. | pi. di sant'Ago- 
stino, san Bernardo. \ di Gesù sulla montagna. | 
far d'ogni cosa una predica e un — . | Idioma, Lin- 
guaggio, Favella, Lingua. | il — prisco. | traslato 
nel nostro — . | rustico, Latino delle campagne ; 
plebeo, volgare, Latino popolare. [ ^recare d'uno in 
altro —, Tradurre d'uno in altro idioma. | Discor- 
so di ammonimento, Riprensione alquanto lunga. | 
fare un lungo — . | pvb. Chi non teme il — , non teme 
ilbastone.\ $ Componimento morale, quasi satirico, 
in versi sciolti, j di Orazio, in esametri. | del Chia- 
brera, Gozzi, Pìndemonte. | ^ + Salmone. || -are, nt., 
a. Parlare a lungo, Far sermone, Predicare. | ^un'o- 
pinione, dal pergamo. | + m. ^Dialogismo. || + -ario, 
m. Raccolta di esempi' di prediche. || -ato, pt., ag. 
Il -atore, m. -atrice, f. Che sermona, Predicatore, j 
poeta — . Il -cello, m. dm. || -clno, m. vez. Predi- 
cozzo, Avvertimento, Lezioncina. | Componimen- 
tino che si suol far recitare dai bambini al prese- 
pio. | ? Breve sermone. || -eggiare, nt. Fare ser- 
mone, Predicare. || -etto, m. dm. || + -iere, m. Predi- 
catore. || + -izsare, nt. Predicare. 
+ seròcchia, v. sirocchia. 
serofagìa, f. *£-opós secco, ^ayia. Jtf, Digiuno, 
serolóne, m. ■$> Seghettone. 
+ seróso, -ita, v. sieroso, ecc. 
corriti n n 4.-A ag. #serotinus. rf Tardivo, 

seruun o, + e, D <» frutt0 che . ma f ura tardi . 

j pvb. Freddo primaticcio e foglie — ammazzano 
il vecchio. | erba —. | agnelli —, dell'ultimo parto. 
| Tardo, Con indugio. | Di sera. | raggi, crepuscolo 
— . | la stella Venere apparisce — . || -a, f . fy Posi- 
zione di caduca o decidua colla quale viene pri- 
mieramente a contatto l'uovo; Caduca interutero- 
placentaria. || -amente, Tardivamente. 
Sé r D3. "B ^' * SIRPUS fascina. Cassetta a due 

Ir > t posti su cui siede il cocchiere a 
destra. | montare in — . | nelle diligenze, Sedile co- 
perto per viaggiatori, dietro quello del cocchiere, 
| Ji. Pianerottolo sporgente dove spec. di notte si 
fa la guardia del viaggio. 
egrn g s. (eom. f.). *serpens. ^> Serpente, Bi- 

p Oj sc i a- | velenosa. \ morso dal — . | alle- 
varsi la— in seno. | pvb. Le cose lunghe diventano — . 
| la — tra le anguille, Il furbo tra gl'ingenui. | a 
— , A spirale. | + Fiume (per il suo serpeggiare), j 
♦Sorta di razzo che fa una striscia tortuosa di 
fuoco. | 5 v. p e z z o. | £, Opera morta e serpeg- 
giante che adorna la prua dei bastimenti, e forma 
un palco sporgente per le manovre delle vele an- 
teriori, e per le occorrenze dell'equipaggio. | pi. 
&, Archi di legno concentrici al valico del setifi- 
cio, fermati all'estremità di un ordine di stanghe 
alcuni palmi sopra i forconi. || -accia, f. -accio, m. 
peg. || -aio, m. Luogo pieno di serpi, Covo di serpi. 
| e diventato un — , di podere trasandato. |j -ante, m. 
Marinaio addetto alla nettezza della serpe. |1 -aro, 
m. Ammansatore di serpi negli Abruzzi, j] + -ata, 
f. Colpo con un mazzo di serpi. || -ato, ag. Di co- 
lore di serpe. || -eggiamento, m. Modo e atto del 
serpeggiare ; Tortuosità. | del fiume. || -eggiante, 
ps.,ag. Che serpeggia; Tortuoso. | moto — . | corso 
— . | sponde — . | via, sentiero — . \ fiamme — . j Che 
s'insinua e apparisce qua e là. | epidemia, contagio 
— . | notizie — . || -eggiare, nt. (-éggio). Andare, scor- 
rere, strisciare tortuosamente. | di fiume, strada. 
\ Procedere insinuandosi, circolare occultamente, 
prima di manifestarsi in una forma ampia, larga. 
| di malattia, infezione, epidemia, notizie, malti-' 
more, malcontento. | a. §x? Fare trincere e sim. a 
risvolte per non essere infilati dal tiro del nemico. 
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serrare 




Serpe: 






li. 






|! -eggiato, pt., ag. Attraversato a modo di serpe ; 
Serpaio. || -eggìo, m. Serpeggiare continuato. || 
-etta, f. dm. Piccola serpe, Serpicella. || -ettina, f. 
dm. vez. || -etto, m. dm. || -ice|ia, f. dm. || -icina, f. 
-o, m. dm. vez. | v. sotto serpigine. 

serpellino, v. scerpellino. 

^prnpnt e m - * SF - RPENS -' rIS - ■%■ Rettile a cor- 
seì r" 5 » pò allungato, privo di arti con boc- 

ca dilatabile, lingua bifida protrattile, numerosi 
denti, talora scanalati e comunicanti con glandole 
velenigene, occhi senza pal- 
pebre. | innocui : biscia d'ac- 
qua, boa, colubro, pitone. | 
velenosi : vipera, serpente a 
sonagli, idrofide di mare. | a 
sonagli, dell 1 America del Nord, 
lungo sino a mt. 1,5, grosso 
come un braccio umano, ri- 
coperto di scaglie verdi oli- 
vastre, con macchie nere contornate di bianco, 
due profonde fossette sulla testa, e una specie di 
nacchera all'apice della coda, fatta di anelli cornei 
che producono un rumore particolare; il suo morso 
dà la morte in pochi minuti ycrotàlus dùrisstis)- | 
scoglia, spoglia di — . j Vantico — , Il diavolo tenta- 
tore di Eva. | il — tra Verte, L'insidia occulta, |v. in- 
cantatore. | Persona cattiva, iraconda. | brutta 
come un — . | di mare, Notizia grossolana per fare im- 
pressione, che appare nei giornali, spec. quando c'è 
molto spazio. | di Faraone, ^8 Cilindro di solfocia- 
nuro di mercurio che acceso dà origine ad una massa 
voluminosa che ha l'aspetto di un serpente. | «« Co- 
stellazione australe, Idra. | 
Costellazione boreale. ] ps., 
v. serper e. J| -accio, m. 
peg. |] + -are, a. Fare il catti- 
vo, Tempestare. |J-aria,f. J| 
Dragontea, Erba serpona. 
|j -arso, m. *= Costellazio- 
ne figurata in un gigante 
che avvinghia un lungo 
serpente con tutt'e due le 
mani ; ha 17 stelle ; Ofiuco. 
| «*> Uccello rapace di piu- 
maggio azzurro grigio 
chiaro, dai lunghissimi tarsi, collo lungo, còda 
graduata lunghissima, e 10 a 12 piume disuguali 
sull'occipite, becco robusto, dell'Africa; fa stra- 
ge dei serpenti ; Segretario {gypogerànus o fal- 
co serpentarhts). |j -ato, ag. Che ha serpenti. | 
caduceo — . || -elio, m. dm. Giovinetto cattivo. Per- 
sona maligna, invidiosa. | ^, Legatura a spirale e 
a molti giri con un cavetto minore sopra un canapo 
maggiore. | ascoso, Insidia, Inganno. | Verme della 
dracontiasi. || -ìfero, ag. *serpentifer -Sei. Che pro- 
duce serpenti. | isola, grotta — . || -ifórme, ag. Che 
ha forma di serpente. || -ile, ag. Di serpente, Ser- 
pentino. || -ina, f. §kS + Mezzo cannone, con testa di 
serpente, del sec. 15". | & Roccia di serpentino. | 
5. Poligonacea di prati umidi delle Alpi e degli 
Appennini, di cui si usava una volta in medicina 
il rizoma curiosamente ripiegato due volte sopra 
sé stesso ; Tormentilla, Bistorta (polygònum bis- 
torta). | Sorta di vaso di vetro, Serpentino. | <K Ro- 
tella verticale a fascia che coi denti a sega dà nelle 
palette dell'asta della bilancia e nel cui asse oriz- 
zontale imboccano i denti della ruota corona, ora 
disusata. | Tubo di una pompa che s'immerge nel 
liquido da aspirare. | pi. fj Ragadi. || + -inàto, ag. 
Tortuoso come serpente. | fiamma — . || -ino, ag. 
*serpentInus. Di serpente ; Che ha forma, colore 
■0 qualità di serpente. | collo —, lungo e torto. | 
denti — . | occhio — . | lingua —, fj di cavalli e bovi 
che lasciano uscire la lingua da uno dei lati mo- 
vendola. | j| Erba lucciola. Lingua maledica. | pie- 
tra —, Serpentino. | danza —, Specie di danza in 
cui la persona adorna di vesti multicolori si con- 
torce a guisa di serpente : i colori sono riflessi da 
un apparecchio di ottica con luce elettrica. | m. 
& Roccia costituita da un silicato di magnesio 
idrato, grassa al tatto, com. verde con screziature 
diverse ; comunissima negli Appennini e nelle Alpi ; 
le varietà che hanno nome di marmi verdi si usano 
in architettura e in lavoro di tornio. | nobile, com- 




Serpentarìo. 




patto, chiaro, a frattura concoide, di colore da 
giallo paglia a verde pisello. | /® Tubo a spirale 
dell'apparecchio di distillazione ; applicato alla 
chiave dell'acqua. | 5*2 Ferruzzo serpeggiante che 
portava la miccia accesa per dar fuoco agli schioppi. 
Il -inoso, ag. Di serpentino. | rocce —, a cui sta a 
base il serpentino ; ofìolitiche, ranocchiaie, ecc. 
Il -one, m. acc. | J Sorta di strumento d'ottone da 
cui sorse il trombone. \\ -oso, ag. Pieno di serpenti. 
| deserti — dell'Africa. \ ''"Stizzoso. || + -uto, ag. An- 
guicrinito. 

SèrD ere nt " * SERPESE - Serpeggiare, Striscia- 

■ K » re. [Animali che serpono . \ dell'edera. 

Il -ente, ps., ag. Che striscia come serpe. || + -ire, a. 

Avvinghiare come serpe. 

Serpìgine, f - Impetigine. Il -igi- 
wvm iy i^uiss, n0SO; a g Dl piaga, 

erpete, e sim. che serpeggia, muta po- 
sto. Il + -igno, ag. Di serpe. | sguaina — . 

I -ilio, m. #sekpyllum. ^ Sermollino, 
Timo. Il -dina, f. vez. *serpùla. Cici- 
gna. Il + -óllo, m. *serpullum. j| Ser- 
pillo. Il -one, m. acc. | vecchio — . || 
-oso, ag. Pieno di serpi, Serpentoso. 

II -Illa, f. (sèrpula). *serpula. ^> Ver- 
me anellide marino fìsso vivente in un 
tubo di sostanza calcarea cilindroide serpillo, 
contorta, dal quale sporgono branchie filamentose 
scarlatte e cirri [s.. vermicularìa). 

Serali 3 f-*siLÌo,OA baccello. Dozzina di uova, 
" » pere, mele, e sim. | mezza —. | una 

— di male parole. || -ettina, f. vez. 

1° *sèrra, f. *serra. Sega. Catena di montagne. 
00 cprr Q f-, dv. serrare. Chiusa, Luogo stretto. 
■- ocl ' **» | Gola alpina. | Barricata, Difesa. Ri- 
paro, Argine di chiusura. | J^ Stanzone difeso da 
grandi vetrate per tenervi nell'inverno le piante 
che soffrirebbero all'aperto, e si usa anche di ri- 
scaldarlo ; Stufa, Calidario. | allevato in una —, di 
persona delicata, cagionevole. | Calca, Pressa. Tu- 
multo. | Parte superiore dei calzoni dove si af- 
fibbia, li -abòzze, v. sotto serrare. || -adèlla, f. 
J| P i e d e d' u e e e 1 1 o. Il -af Ma, -o, v. sotto ser- 
rare. ||*-a|liato, ag. Asserragliato. Il -agliere, m. 
Custode d'un serraglio di belve feroci. || -agliet- 
to, m. Piccolo tappo. j| -aglio, '■•■aglia, f. P. Chiu- 
sura di difesa, Barricata. | Chiusa di monti. | Luogo 
chiuso, rinserrato. | ^Serrarne. | *fare il — , Met- 
tersi in fila a impedire il passo alla sposa alla sua 
prima uscita, per aver regalo. | Luogo dove si ten- 
gono nelle gabbie e sim. le fiere e gli animali 
esotici per spettacolo. | II Q . *tc. serai. Palazzo di 
principe o del Sultano in Turchia; Reggia, Corte. 
| Harem. | neol. Sorta di tabacco trinciato assai 
fine, per sigarette. Il -amànico, v. sotto serrare. 
Il -ame, m. Ordigno com. di ferro che serve per 
serrare ; Serratura. | dì usci, porte, casse, ecc. | 
4 Cassa, Armadio. 
serrano, m. <$> Sciarrano. 

SSrr 3Xfì a ' ( serr0 )- *seràre intrecciare. Chiude- 
» re, in modo che resti fermo ; Chiuder 
dentro. | con chiave, catenaccio, maschietto, lucchet- 
to, chiavistello, barre. \ a chiave. \ uscio, porta, fine- 
stra; casa, chiesa. \ pvb. Serrar la stalla, perduti. 
i buoi. Chi ben serra, ben apre. \ le catene. \ il ca- 
vallo nella stalla. \ in camera. \ gli occhi, Morire. 
| ^lettere, Sigillare. | il foro, Chiudere. | a fioco, 
Saldare. | Commettere, chiuder le fessure. | con cera. 
| la ferita, Cicatrizzare. | Chiudere, Finire. | Il 
giorno che serra la vita. | Render compatto, Indu- 
rire ; Stringere. | ghiaccio, neve. \ cuoio. \ le fila? 
§x$ Accostare in modo che non vi sieno spazi* 
vuoti. | i panni addosso, Stringere. | la coda al 
ventre, di cavalli, cani. | i pugni. \ la mano, Strin- 
gere. | Uguagliare i denti, in modo che non si 
possa distinguere l'età. | Incalzare. | un calcio, Ti- 
rare. | il vento, J± Accostarsi verso di esso con le 
vele tirate al più presso, che il cotone faccia grem- 
bo. | Gridar serra serra, di serrare usci, fuggire, 
ecc. | Un serra serra, Un fuggifuggi. | Conchiude- 
re, Stringere. | matrimonio, negozio, patto. | Con- 
giungere, Intrecciare fortemente. | travi. | con fa- 
scine. \ fuori, Cacciar via. | Impedire, Vietare; Sbar- 
rare. [ il letto del fiume, Impedire il passaggio al- 
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l'acqua per l'alveo. [ la bocca del porto. \ la strada. 
| Il pianto serra la gola. | Smettere. | bottega, fab- 
brica, forno. | Rinserrare, Chiuder dentro, Rinchiu- 
dere. | con un fossato, con le mura. \ nel cuore, 
Contenere, Celare. | un pensiero profondo. \ pericoli. 
| Cinger di assedio, Premere, Stringere. | nt. Farsi 
compatto. | di creta, cera. | con gli altri, addosso, 
Stringersi. | alla spiaggia, alla costa. \ alla vita, 
delle vesti strette. j| -abòzze, m. X Pezzo di cavo 
o catena fermato al bordo, destinato a cingere il 
fuso delle ancore, nella posizione orizzontale, sol- 
levata e traversa, quando non servono in mare. | 
-acarte, m, <£* Mobili a caselle in cui si possono 
introdurre cassette di cartone ed assicurarle con 
regoli. |! -afila, -e, m. gs$, X Graduato o nave che 
marcia in coda a un riparto. { stare in — . jj -afiio, 
m. % Piccola molla per serrare i fili conduttori di 
corrènte elettrica. |j -amànico, m. Coltello la cui 
lama quando è aperta è tenuta ferma da una forte 
molla o da un dente o sim. |[ -amento, m. Modo e 
atto del serrare. | Serrarne. | "tìg^ Oppilazione. jj 
-arida, f. Chiusino del forno. | Saracinesca dei ne- 
gozi'. [| -apennóne, m. X Imbroglio ai trévi e alle 
gabbie che conduce la ralinga di caduta dal lembo 
esterno al mezzo del braccio del pennone. || -apòr- 
ta, m. ^ Ordigno che serve a chiudere le porte 
automaticamente. | v. serraschiere.y -ata, f 
Chiusura, Chiusa, Steccato intorno a una fabbrica, 
ad un lavoro di pittura, e sim., durante l'opera, j 
Riparo di terra, muro, od altro . per fermare il 
corso dell'acqua. \ Cateratta. | del Maggior Consì- 
glio, Legge di restrizione della costituzione della 
Repubblica di Venezia a forma più aristocratica, 
per cui non si ammettevano nuove famiglie al 
governo ;. nel 1297. | &* Sospensione generale o 
parziale del lavoro deliberata dai proprietari' di 
stabilimenti industriali per reagire agli scioperi 
Il -atamente, In modo serrato, conciso, compatto, 
unito, j + Profondamente. j dormire — . || -ato, pt., ag. 
Chiuso. \ porte, cateratte, botteghe. \ fori —, turati. 
| Stretto, j Fitto. | tessuto, panno — . j schiere — , 
folte. | pina — . | maglie — . j Compatto. | stucco, 
ghiaccio — . [. fiumi — di ghiaccio, gelati. | cacio 
—. | Unito, j trotto —, veloce, incalzato, j Strin- 
gato ; Conciso. | discorso, ragionamento — . | ora- 
tore — . j pronunzia— , stretta, j <f Di alcuni mu- 
scoli del torace, j t^ Operaio colpito dalla ser- 
rata. |{ -aiissimo, sup. | colore — , intenso, carico. 
| nero — degli Etiopi. || -atore, m. -atrice, f. Che 
serra. || -àtuSa, f. J| Serretta. jj -atura, f. Serrarne, 
j Toppa. | a sdrucciolo, a colpo, j forzare la — . j 
femmina, maschia, v. chiave.) Fermaglio ; Cer- 
niera, | fg Chiave. 

corri» cr»hÌAr » m - *prs. seraskier. Ministro 
SerfaSCniere j della guerra in Turchia. || 
-alo, m. Ministero della guerra. 

SSirétt £fc '" *■ * SERHA se g a - Jfc Pianta delle 
' composte, dei boschi, usata per fo- 
raggio e per tingere in giallo le lane (serratala 
tinctorìa). | IP. serra, pi. X Chiusura reticolata 
fatta di sverze, da camminarvi sopra, j Chiusura 
che fodera le pareti interne del bastimento e serve 
a legar meglio le coste tra loro. || -ame, m. X Quan- 
tità di serrette. 

SSft O m ' * SERTUM - Ghirlanda, Corona intrec- 
© i Wj c j a t a , | j£j pampini. \ di fiorì. \ nuziale, 
$ Raccolta di versi offerti per nozze. | dei Cesari, 
Corona imperiale. | *?* igneo — , Anello di Saturno. 
|| -ula campana, f. {sèrtula). #sertùla campana. 
j& Melil-oto. 

SGrV & • * SERVA - Ancella, Fantesca, Donna di 
8 * servizio. 



donna che fa da —. \ 
tenere come una — . j dormire colla — , plb., di chi 
ignora cose note a tutti. | le — al pozzo. \ di Pi- 
lato, Donna molto brutta. ] essere il figlio della — , 
maltrattato, non curato. | padrona. Serva che ha 
preso il sopravvento sui padroni. | j Titolo di un'o- 
pera buffa di Pergolesi, su parole di Angelo Nelli 
(Napoli, Teatro di S. Bartolomeo, 1733). | pi. & di 
Maria SS. Addolorata, Mantellate. || -accia, f. peg. 
!| -aggio, m. Stato di servitù, Schiavitù sociale, 
politica. | duro — . [allo straniero. \ le catene del 
— . | i secoli del —, sotto la dominazione spa- 
gnuola e l'austriaca. || -aiòlo, -aiuolo, m. Che fa 
l'amore con le serve, fi -etta, f. dm. vez. Serva 



giovane. I Attrice delle compagnie comiche che fa 
le parti di cameriera. || -ettina, f. vez. ji -ettuola, 
m. dm. |j -icciuola, f..dm. spr. || -iceiia, f. dm. *ser- 
vicula. || + -icina, f. vez. 

iQprv^TP a - ^servare. Serbare. | Riserbare. 
T3CI v Gkl c » | Mantenere, Conservare ; Salvare. 
j Osservare, Seguire, j Attenere, Adempiere. Ese- 
guire. Non trasgredire. || + -abiie, ag. ^servabilis. 
Da esser servato. || +-amento, m. Serbamento. || 
+-ante, ps., ag. Che serva. || -antissimo, sup. || +-a- 
to, pt., ag. || + -atore, m. -atrice, f. #sekyàtor -oris. 
Che serva, osserva, adémpie. 
serv ènte, -ese, v. sotto s e r v i r e. |[ + -idóre, -ame, 
v. servitore, ecc. sotto servi re.}; + -iènte, *ser- 
viens -tis ;v. servente. 

Servìgi O m " * SERVIT i UAI - Servizio, non basso. 

1 "'& 1 v * | Favore. | rendere un — . | Opera 
prestata ; Beneficio. | resi alla patria, j Negozio, 
Faccenda. || + -ale, s. Servitore, Inserviente; Serva, 
Ancella. | Che adempie un servizio, j Servo degli 
spedali ; Serva delle monache non velate. j| + -are, 
nt. Far servigio, Prestare assistenza. || -etto, m. 
dm. {-igetto). Servizìetto, Piccolo servigio. 
cprifil q ag. *servTlis. Di servo. Attinente a 

' V, "- W J servo. | opera — . \ mestiere — . \ cate- 
na —, di schiavo. | costumi — . j imitazione —, é$ 
pedissequa. | ingegno —, di imitatore. | guerra — , 
f\ degli schiavi capitanati da Spartaco. | verbi — , 
'§& che sì uniscono con altro verbo di modo mi: 
per esprimere attitudine, dovere, consuetudine, 
possibilità dell'azione: dovere, potere, volere, so- 
lere. | Basso, Vile, j anima — . | opera — , ^ Opera 
manuale vietata nei giorni festivi, j timore —, che 
nasce dalla sola paura del castigo, non dall'amore 
e dal rispetto. || -i$rno, m; Inclinazione a piaggiare, 
seguire ciecamente, ubbidire vilmente ; Cortigiane- 
ria, Servilità |j-issimo, sup. || -ita, f. Condizione 
servile ; Atto servile. Animo da servo, jj -m'ente, In 
modo servile, j imitare, seguire — . 

SerV ire n * M a " ( s ^ rvo )' * servire. Lavorare 
,lo i sotto un padrone, per mercede, j in 
casa del medico. \ stare a — . | un signore buono; 
famiglia ricca, j nella bottega. \ come cameriere. 
| a salario, a vitto. \ con fedeltà, affetto. | come 
garzone, stalliere r \ in corte. \ a principe, j §y$ Eser- 
citare la milizia, Militare. | a cavallo, a piedi; nel- 
l'artiglieria; nei carabinieri. \ sotto le bandiere. \ 
il pezzo, Aggiustare, Caricare, Sparare. | al Colmi- 
ne. | poco, a lungo. \ 3§g Prestare culto, j una chiesa, 
Farvi il servizio divino. | a Dio. | la messa, Ri- 
spondere al celebrante secondo il rito, e porgere 
ciò che occorre.] Corteggiare, j donna. \ fiTfc lo Stato, 
Esercitare pubblico impiego, o ufficio di ministro 
e sim. | Adoperarsi ai bisogni altrui, | infermi. \ 
pvb. Chi non ha servito non sa comandare. | la 
patria, lo Stato. \ il partito. \ in qualche cosa. \ di 
barba e di parrucca, j l'amico. | da amico. \ a in- 
trighi, speculazioni. \ Presentare a tavola le vivande 
e porgere e levare quello che occorre, j ì convi- 
tati. \ di coppa e di coltello. \ le tavole, j ^innanzi. 
| prima la minestra, poi il fritto, poi l'arrosto, j 
un rinfresco. ( Favorire; Accomodare, prestando, 
offrendo, regalando. | di mille fiorini. | Non posso 
servirla! \ Per servirla! Ai suoi ordini! | Conciare. 
| per le feste. \ Prestare l'uso; Fare ufficio. | di 
norma, indizio; guida. | di zimbello; di scusa, di 
pretesto. \ per mangiare. \ per star caldi. \ di stru- 
mento, j di spiegazione. | Giovare, Essere utile. | 
allo scopo. \ La memora non lo serviva. \ Le gambe- 
ancora lo servono. \ La penna non serve. \ allo sto- 
maco. | Animali che servono all'uomo, j alla rima; 
alla chiarezza. \ A che servirebbe? j Fornire il 
cliente, l'avventore. | di abiti, scarpe. \ subito al 
banco \ prima chi è arrivato prima. (Bisognare, 
Occorrere. | Gli serviva Vaiato. | Non serve ripe- 
terglielo, E' inutile. | tose. Bastare al bisogno. | di 
tempo, denari, panno, j Tanto serve ! W bastante. | 
Indulgere. | alle passioni, ai sensi. \ Vivere come 
schiavo. | Per — sempre o vincitrice o vinta (Fili- 
caia). | a. + Meritare. | la morte. \ Rimeritare. | rfi. 
Giovarsi; Disporre. | di una persona. \ dì pane > 
vino; frutte, j Si serva! Disponga pure, Prenda 
quel che vuole. | del francese in Russia, j del de- 
naro. | degli occhiali. | di, Fare i suoi comodi, Ado- 
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perare per i suol piaceri e sim. | delle dita. | For- 
nirsi. | da sarto, pizzicagnolo. || -ente, + -iente, 
ps., ag. Che serve. | v. cavaliere, cicisbeo. | 
♦Servizievole, Cortese, Che si presta. | Condotto, 
Stipendiato, Che è al servizio. | s. Inserviente, 
Persona addetta al servizio. ] di ospedale. | Ausi- 
liare, Che sta in servizio, e non fa da principale. 
! 5>< Aiutante, Attendente. | Soldato o marinaio 
addetto al maneggio di un pezzo d'artiglieria (da 
3 a 11). | di destra, di sinistra. || -entese, m. *pro. 
sirventes. % Componimento strofico dell' antica 
poesia provenzale, composto in servizio di un si- 
gnore, perciò com. di materia politica ; trattò poi 
anche di morale e di religione. J i — di Bertran 
de Born. | Componimento nella nostra antica poesia 
di carattere personale, ossia relativo a persona, 
perciò poteva anche essere satirico, o di invettive. 
| dei Geremei e dei Lambertazzi, bolognese del 
sec. 13° ; di forma concatenata, popolaresco. | in 
onore di 60 belle donne di Firenze, scritto da 
Dante, perduto, j (sermintese), Componimento bor- 
ghese usato in Firenze da Antonio Pucci, sec. 14 Q . 
|j -ibile, ag., neol. Che può servire. | cappello — . || 
+ -imento, m. Modo e atto del servire. Servizio. 
|| -ita, s. (pi. m. -»'). Religioso, dei servi di Maria: 
ordine sorto in Firenze nel 1233 tra un gruppo di 
7 cittadini; abitarono prima nel Cafaggio, dove 
poi sorse il chiostro della Santissima Annunziata, 
poi sul Monte Senario (allora Asinaro); Pietro 
da Verona die loro là regola agostiniana, e abito 
monacale nero; si diffuse in ogni parte di Eu- 
ropa, e fuori. || -ito, pt., ag. | ben —, Benservito. 
| restar — , Favorire, Compiacersi, Far grazia. | 
Guadagnato, servendo. | Meritato. | m. Portata 
di vivande. | + Servizio. || -itissimo, sup. || -ito- 
rame, m. Insieme dei servitori. | Adulatori, Piag- 
giatori dei potenti. || -itore, -idore, m. -idora, -itrl- 
ce, f. *servTtor -òris. Servo, Famigliare, Came- 
riere. | fedele. | pvb. Dove va il padrone pub andare 
il — . | livrea di — . \fare il — . | Ligio, Devoto, Os- 
sequente. | vostro! — suo!, esci, di complimento. | 
+ Chi serve a messa. | Chi presta l'opera sua in 
servigio dello Stato. | della patria, del Re. | C^ At- 
taccapanni mobile. | +Mòrtaretto di ferro, Mascolo. 
| muto, Scaffalino o sim. presso la tavola per 
cambiarsi da sé i piatti e sim. || -i torello, m. dm. 
spr. || -itorescamente, In modo servitoresco. || -ito- 
resco, ag. spr. Da servitore. | inchini —. j| -itoretto, 
m. dm. || -itorino, m. vez. || -itorissimo, sup. || -ito- 
ruccio, m. dm.||-itù, + -ute, -ude, f. *servìtus -Dtis. 
Condizione servile. | liberarsi dalla —, | v. gleba. 
[ Soggezione, Obbedienza. | ridurre in — . | Ser- 
vaggio, Schiavitù. | dolersi della — . | vivere in — . 
| al peccato. \ ai pregiudizi, j del denaro. \ della 
rima. | del corpo, sofferta dallo spirito.] dell' 'anima. 
| delle regole. | in amore, Corteggiamento. | Prigio- 
nia, j animale in — . | ^ Culto, j Servizio; Servigio. 
( fare la — . | pagare la — . | affitto non compresa 
la — . | Assistenza. | all'ammalato. | Devozione. | 
portare — . | offrire la sua — . j &f& Diritto fondato 
sopra un immobile: personale, se a vantaggio di 
una persona (usufrutto, uso, abitazione}; prediale 
o reale, se a vantaggio di un altro immobile. | di 
passaggio, di prospetto, di acque. | attiva. \ passiva, 
contìnua, discontinua, apparente, non apparente. | 
Obbligazione che limita la libertà. | militare, sul 
terreno intorno al forte. ( di stanze, Dipendenza, 
Impegno. | Servi, Servitori. | vino per la — . | rin- 
novare la — . j arroganza della — . j poca, molta — . 
| appartamento che richiede una. grande — . 
Servìzi O m " *' see viiTum. Lavoro del servire. 
'| mettere al — . | donna di — . | non 
compreso il — , la spesa del servizio. | perso- 
nale di — , di albergo, e sim.: camerieri, fatto- 
rini, facchini, ecc. | lasciare il — . | di ospedale. 
| cercar — . | bassi — . | Persona che fa il servi- 
zio; Casa dove si presta il servìzio. | ha trovato 
un buon — . | mezzo — , di alcune ore del giorno. 
| ritenere il — dovuto, la mercede. | scala di — , 
per la servitù e i fattorini dei fornitori. | g Mini- 
stero degli uffici' sacri, Officiatura della chiesa. | 
divino, Funzione, dei protestanti. | funebre, Ese- 
quie. | c^ Esercizio della milizia, secondo le leggi. 
| prestar — . | nelle guardie regie, in fanteria. \ du- 
rata del — . | Operazione, Manovra, ecc. j di cam- 



pagna, di fortezza. | di sentinella, guardia. \ cose 
che concernono il — . j cavallo di — , che si adopera 
sotto le armi. | Prestazione dell'opera secondo il 
proprio ufficio, professione, impiego, \fare, pre- 
star — . | al — dello Stato. \ pensione dopo 25, 40 
anni di — . | ammettere al — . ] ore di — . | abban- 
donare il — . | di medico condotto. | Funzione di 
istituzioni per provvedere ai . bisogni pubblici. | 
pubblici, esercitati dallo Stato. ] v. sciopero. 
| dissesto nei — . | ferroviario, postale, telegrafico, 
telefonico. | ridotto. \ interrotto, sospeso. | tranviario. 
| marittimo. \ bancario. \ non far —. | migliorare 
il — . | domenicale, festivo. \ di spazzamento. | il — 
procede bene, male. \ Utile, Comodo. | in — altrui. 
| *cavar—. | esibirsi al — , Mettersi a disposizione. | 
Favore, Beneficio, Cortesia, Servigio; Opera pre- 
stata. | rendere un — . | un segnalato — . | ringra- 
ziare del — . \ cattivo, pessimo — . | Bisogno corpo- 
rale. | Faccenda, Negozio, \fare vari' — . \fare un 
viaggio e due — . | Apparecchio dì tavola, Vasel- 
lame e biancheria, j d'argento; dì porcellana; di 
cristallo di Boemia. | per dodici, per sei. | da caffé, 
Chicchere, zuccheriera, bricco, cucchiarini, vassoio. 
| da thè. | Carrozza, con livree. | metter—. \ di gala. \ 
X- Apparecchio di cavi o attrezzi in ordine per 
essere adoperati. | ancora di — , Ciascuna delle due 
che si tengono attrezzate colle gomene e catene, 
per esser presto calate. || -accio, m. peg. || -ale, m. 
Clistere, Lavativo. | pvb. Dieta e — ' guarisce ogni 
male. | schr. Inganno, in una compera. | Servigiale, 
Inserviente. || + -ario, m. Persona che ha vincoli di 
dipendenza rispetto ad altri. | vassalli, fedeli, fit- 
taiuoli e — . || -ato, ag. Servizievole. || -etto, m. dm. 
Piccolo servizio. || -evole, ag. Che presta volentieri 
la sua opera, il suo aiuto, servigio. || -one, m. acc. 
|| -uccio, -uzzo, m. spr. |j -uolo, m. dm. 
S6rV O a &' * SEHTUS - Servile, Di servo. | animo, 
«»■ \j, i n g e g no _. | Soggetto. | m. Chi presta 
i servizi' sotto un padrone, Domestico; Servitore 
(v. serva). | Inserviente. | dei carabinieri. | di 
scena, nei teatri, che apparisce sulla scena in li- 
vrea per levare, mettere mobili e sim. | Schiavo, 
Privo di libertà, Soggetto. | nazione, popolo — . | 
della gleba. \ delle passioni. | suo! — vostro! Rive- 
rito, Padrone mio ! per complimento e saluto. | far 
—, Riverire, Salutare. | Ligio. | g Servita. | di Dio, 
Chi visse e mori santamente. | dei servi di Dio, 
titolo preso dai papi per umiltà; la prima volta, 
credesi, da Gregorio I. || -omotóre, m. X Mac- 
china per manovrare l'agghiaccio che agisce nella 
testa del timone. || -one, m. acc. || -otta, f. dm. Serva 
giovane e tarchiata. || -ottina, f. vez.||-uccio, m. spr. 
còoorvi n 4.CÌC. m. *tT'iia'au.ov sesàmum. Jl 

se§ am o, +si§ , Genere ' £ orobanoac * 

con calice persistente, corolla monopetala a tubo 
breve, capsula bislunga a 4 cellette dai cui semi 
si estrae un olio usato come emolliente e anche 
come alimento ; coltivate estesamente in India e 
in Africa. | olio di — mescolato con olio di oliva. | 
d'Oriente, Giuggiolena, coltivato anche in Sicilia 
(s. orientale). | apriti! schr. invocazione di aiuto 
prodigioso, come nella novella di Ali Babù e dei 
40 ladroni nelle Mille e una notte. || -èe, f. pi. JJ Fa- 
miglia di piante originaria dell'India orientale, di 
cui è tipo il sesamo. |] + -ino, ag. *sesaminus. Di 
sesamo. | olio — . || -òide, f. *sesamo!des o-ntrajioEt- 
S-h;. Simile a sesamo. | JJ. Dafne, Adonide, Reseda, 
Elleboro. | m. pi. (J Ossicelli di varie figure, par- 
ticolarmente quelli involti nei legamenti di alcune 
articolazioni. || -oidèo, ag. Sesamoide, di osso. 
1 sescaIco, v. siniscalco. 
+ sèscuplo, v. sestuplo. 

+ sè$eli, sesèlio, m. #sesélis. J^ Laserpizio, Siler. 
ggSia, *' *Sesia divinità della sementa. •$> Lepi- 
T ' dotterò di svelta corporatura, ali strette, 
nude e trasparenti, antenne gradatamente più spes- 
se; vola a mezzo della giornata con volo orizzon- 
tale veloce ; una specie apiforme si vede in estate 
lungo le rive e i canali e sui tronchi ; danneggia 
gli alberi (s. apiformis). 

sesino, m. 5$? Monetina comasca, di argento con 
molta lega, del marchese G. Giacomo dei Medici 
(1528-32). 



sesqui- i4« 



sèsto 




Sesino. 



oòcnt!!- P rfs ' * SES 2 DI e Più, e mezzo. /© In- 
3 " » nanzi ai nomi dei composti indica 
che contengono tre a- ^ 
tomi del primo com- ^jjp 
ponente rispetto a due M 
dell'altro. || -alterare, 1 
a. ff Far valere la nota B 
o figura la metà dipiù. ^ « 
|| -altero, ag. m Che ^W 
contiene uno e mez- 
zo. | £ f. Misura nel- 
la quale la nota principale si calcolava la metà 
dipiù del suo valore ordinario. | Misura di 3]2. | 
Registro d'organo a due canne, che suonano tra 
loro in proporzione dì sesquialtera. || -dóppio, ag. 
U Di proporzione di 5 a 2, o di 15 a 6. || -òssido, 
ag. fu Ossido contenente tre atomi di ossigeno per 
due dell'altro elemento. || -ottavo, ag. Di propor- 
zione, di un 8° e più. || -pedale, ag. «sesquipedalis. 
Di un piede e mezzo. | ir. Grande, Enorme. | naso — . 
| paroloni — . || -quarto, ag. Di una volta e un 
quarto. || -sèsto, ag. Di una volta e un sesto. || -tèr- 
zo, ag. Di una volta e un terzo. 
cacg ajyonai'iA ag., m. *sexagenarìus di 
SeSS agenariO, se y santa . Che ha .^san- 
t'anni. | vecchio — . || -agèslma, f. Jft Ottava dome- 
nica prima di pasqua, perché da essa corrono 60 
giorni sino alla metà della settimana pasquale. || 
-agèsimo; ag. *sexagesimus. Sessantesimo. | sesto, 
6S 3 . || -àgono, -àngolo, ag., m. *sexangù%us. fc Fi- 
gura di 6 angoli, Esagono. || -angolare, ag. Esa- 
gonale. || -anta, nm. *sexaginta. Che contiene sei 
diecine. | II —, L'anno 1860, decisivo per l'unità 
d'Italia, per la cacciata dei Borboni. | spaccare il —, 
il 60 J minuto che compie l'ora, degli orologi che se- 
gnano e battono l'ora con precisione. | due, tre, ecc. 
| quattresimo, 64 13 , Formato del foglio piegato in 64 
pagine, piccolissimo. || -anténne, ag., s. Che ha 60 
anni, Che dura da sessant'anni. || -antèslmo, nmo. 
Che sta al numero 60 nell'ordine. | primo, terzo. \ 
Parte dell'unità divisa in 60. || -antina, f. Quantità 
di 60 circa. | Età dei 60 anni. | varcata la—. |J -an- 
tino, m. rg Sorta di granturco, che nasce in 60 
giorni. || -antunèsimo, nmo. 61°, Sessantesimo pri- 
mo. Il -ennale* ag., Di sessennio. [ aumento -, || 
-ènnio, m. Spazio di 6 anni. | Aumento di stipendio 
del 10 °x dopo 6 anni di servizio, ad alcune cate- 
gorie di impiegati dello Stato. | sino a tre — . \ ma- 
turazione del — . 

SfìSSÌIS a &* * SESS ^ LIS cne siede. J^ Di foglia 

° ' o fiore attaccato direttamente al fusto, 

senza peduncolo. | ,»" Di tumore senza peduncolo. 

SeSSÌÓn e ^ * SESS '° -ònis. Seduta collegiale, 
oeooiunc, p er esam j nare; deliberare; Adu- 
nanza. | Serie di sedute della Camera dei Deputati. 
| chiudere la — , per decreto reale. | del concilio. \ 
Articolo che contiene le decisioni pubblicate nel 
congresso del concilio. | di esami, Periodo in cui 
.si tengono nelle scuole pubbliche. | estiva, autun- 
nale. | di marzo, o prolungamento di — . | tumulti 
per la — di marzo. | Atto del sedersi. || -ario; m., 
tose. £% Quaderno degli avvocati dove son notati 
i giorni delle sessioni o sedute, computate al 
cliente. 
SSSSttUra f ' * SESSUS sedere. Piegatura imba- 



stita all'orlo delle vesti, 
per scorciarle o allungarle a misura; Basta. 
SSSSO m - IQ - * SEXU s- Natura che distingue il ma- 
w » schio dalla femmina. | forte, maschile; 
debole, femminile. | gentil — . | d'ambo i —, Maschi 
■e femmine. | non risparmiare né età né — . j J^ delle 
piante. | & Genere. | concordar col — . | II Q . *ses- 
.sus. Sedere, Deretano. 
«spxsenlfl f- ( dlt - sèsso). 

sssb&oia, x Pala di le . 

gno con manico lungo e molto 
■concava, usata per prendere sessola. 

abqua e annaffiare le tavole dei bastimenti ; Gottazza. 
+ sessóre, m. #sessor -oris. Seditore. 

S6SSUcll 6 ag. #sexualis. Relativo al sesso. 

' | rapporti — . \organi — ,\isiinti — .. 

I! -ita, f. Qualità di sessuale. | delle piante, Sesso. 

gÒQ+ a f- S£ Ora sesta del giorno, Ora cano- 

' nica del mezzogiorno, j ora della — . | è 




sonata la — . | uffizio della — . \far la — , la siesta. | 
J Intervallo che abbraccia 6 gradi. | maggiore, che 
comprende 4 toni e 1 semitono diatonico; minore, 
che comprende 3 toni e 2 semitoni diatonici. | dimi- 
nuita; eccedente. | com. pi. *sextans ? ff| Compasso : 
la cui apertura per formare una circonferenza è 
uguale al raggio, e questo forma sei parti di essa, 
e congiunge un esagono iscritto. | immobili, per 
misure invariabili. | arte della —, Architettura. ' 
aver le — negli occhi, Misu- 
rar bene a occhio. \ a — , A 
punto, Con precisione. | cosa 
fatta con le — , esattamente. 
| pi. Gambe lunghe. || -àngolo, 
m. /\ Esagono. || -ano, m. f|| 
Della 6 a legione. || -ante, m. 
*sextans -tis. ** Strumento 
che contiene la 6 a parte del 
cerchio, come il quadrante 
ne contiene la 4" parte. | Ji, 
Strumento che porta la divi- 
sione del doppio sestiero, cioè 
120 gradi, e serve a trovare sestante Sehwarzchild. 
l'altezza angolare di un astro 
o la distanza di due astri'tra loro:, l'osservatore, 
non ostante le scosse del mare, del vento e del na- 
viglio, conduce, per via di specchi ogni astro 
all'immobile contatto dell'orizzonte, o al sicuro 
appulso degli astri tra loro, e rileva la latitudine 
e. longitudine. | $£ Sehwarzchild, munito di livello 
che forma l'orizzonte artificiale, dà modo di cono- 
scere la posizione geografica del dirigibile anche 
di notte. ! » Costellazione equatoriale dedicata ad 
Evelio inventore del sestante. | (\ Sesta parte del- 
l'asse. | Peso antico di 2 once, 6 a parte della libbra.' 
|| + -are, a. Assestare. || -ario, m. *sextarìus. ^Mi- 
sura di capacità, di 2 emine, 6» parte del còngio, 
litri 0.547. || *-erìa, f. Se- 
sta rata, o parte. 

sestèrzio, m#s j= x - 

1 «TERTIUS. 

fd Piccola moneta ro- 
mana di argento, che 
valeva due assi e mez- 
zo, 4 a parte del denario, 
circa 20 centesimi ; s'indicava con HS. | mille —, 
200 lire; un milione^di —, 200 mila lire. 
Sèst O nm0 ' *sextus. Che segue dopo il quinto. 
v > | il — giorno della settimana. | ora —, 
| compagnia, camerata. \ tra gli eleggibili. \ caso, 
10 Ablativo. | armare in —, A del paranco armato 
con 6 girelle. | eroe della — giornata (a Milano), 
Liberale del 21 settembre. | Ordine. | a —, Oppor- 
tunamente. | jfg Compasso, Sesta, Seste. | Curva, 
Rotondità, di arco, volta, Centinatura. | a tutto —, 
A tutto tondo, la cui saetta è uguale al raggio ; ha 
perciò un solo centro. | di grande, piccolo — . | acuto, 
Ogiva. | i Garbo. | + Sorta d'imposta. | Sestiero, 
Ciascuna delle 6 parti in cui si scomparté una 
città. | il — dello scandalo, in Firenze, Sesto di 
Porta San Piero; dove nacque Dante. | Sesto libro 
delle Decretali, aggiunto da Bonifazio Vili. | Mi- 
sura, Proporzione. Dimensione. | Formato di pagi- 
na, libro, relativo al numero delle pagine in cui 
è piegato il foglio, [trovar — . ) Forma, Ordine, \met- 
tere in — . | dar — . | + Riparo, Rimedio, Via, Modo. 
|| + -amente, In sesto luogo. || -etto, m. (J Pezzo a 
6 parti vocali o strumentali. || -iere, m. #sextarìus. 
Misura di liquidi, Sestario. | Ciascuna delle 6 parti 
nelle quali è scompartita una città ; Sesto. || -iga, f. 
Cocchio a 6 cavalli, Seiuga. || -ile, ag., m. *sexti- 
lis. f)i Agosto. | &* Sesta parte della circonferenza 
del cerchio. Due segni dello zodiaco. | aspetto —, 
quando 2 pianeti sono distanti per la 6 a parte dello 
zodiaco. | +di —, Obliquamente. || -ina, f. § Can- 
zone di sei stanze, ciascuna di 6 endecasillabi, con 
parole rime ripetute dalla prima per tutte le altre, 
cosi che la seguente le prende dalla precedente in 
quest'ordine: 6 15 2 4 3; nel commiato di 3 versi 
ritornano tutt'e sei, cioè 3 al mezzo e 3 in fine : 
fu primamente composta da Dante ; caduta in di- 
suso. | Stanza di 6 endecasillabi, o versi minori, 
di cui i primi 4 a rima alternata, e gli ultimi a 
rima baciata. | Formato alquanto piccolo di carta 
da lettere. || -ino, m,jj Piccolo clarinetto piantato 
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una sesta minore più alta del solito clarinetto in 
do. Piccolo clarinetto in la bemolle. \ A, Quadruccio. 
Il -odècimo, nmo. Sedicesimo, Decimosesto. ||-oque, 
1., schr, (su in jure utroque): dottorarsi in — . || 
-ùltimo, ag. Sesto contando dall'ultimo. ]| -upla, f., 
ag. (sèstupla). $ Misura a due tempi ternari'. | mag- 
giore, di semiminima, Tempo 6 per 4; minore, di 
croma, 6 per 8. || -ùplice, ag. Che consta di 6 parti. 
|| -uplo, ag. (sèstuplo). Sei volte tanto, Sei volte 
più grande. 

gé+ o f. *seta setola. Filo sottilissimo di cui è 
scia, f orn j to ii bozzolo del filugello, e che si 
produce e prepara nel setifìcio per farne tessuti. 
| cruda, non ancora lavata né tinta. | greggia, ad- 
doppiata, cotta, filata, torta. | da cucire. | arte 
della — . [industria della — . | matassa di — . | veste, 
camicia, calze, fodera, coperta di — . | vestire di — . 
| lana e . — . | Drappo di seta. | di Como, di Lione; 
del Giappone. \ commercio delle — . | Cosa fina, mor- 
bida o sottile come seta. | barca, capelli di —, \ 
camminare sopra un filo di — , con cautela e de- 
licatezza. | scala di — -. | * Filamento sottile al- 
l'apice delle ramificazioni che porta le urne conte- 
nenti le spore dei muschi. | vegetale, dura e ru- 
vida, ricavata da piante con fibre tessili | v. rami è. 
| gloria, Cotóne setificato ; se ne fa ombrelli. | ♦Se- 
tola. || + -acciare, a. Stacciare. || -accio, m. Staccio. || 
-aceo, ag. Simile a seta. Sericeo, [lucentezza — , ©. 
[ frattura —, dell'acciaio quando ha i riflessi della 
seta.||-aiuolo, -aròlo, m. Mercante di drappi di seta; 
Chi tiene setificio. Operaio delle filande di seta. 

góf e +-3. L *sms. Bisogno di bere; Senso 
«wiCj ■ > di aridità e. secchezza che. fa .de- 
siderare di bere acqua o sim. | soffrire la — . | spe- 
fnere, cavare, appagare la —. j ardente, tormentosa. 
pvb. A fame, pane; a — acqua ; a sonno, panca. | 
v.. prosciutto. | L'idropico più beve e più 'ha — . 
| di campagne, Aspetto di secchezza, aridità nelle 
piante, arrestate nel loro sviluppo. | Ardente desi- 
derio, Avidità, Bramosia. | del denaro ; 'del potere. 
| di sangue. \ di amore. \ Beati quelli che hanno fame 
e — , di giustizia (nel discorso di Gesù sulla mon- 
tagna). | aver — , schr., di lume a cui manca l'olio, 
di scarpe rotte. || -ardènte, ag. comp. Che fa venire 
sete ardente. || + -ata, f. Sete, Assetamento. || + -oso, 
ag. Sitibondo. 

cpf pria f. Mercanzie di seta. | Setifìcio. Ne- 
aci ci io., gozio di tessuti di seta || -iooltura, f. 

Sericoltura. || -icultóre, m. «, Sericultore. || +-ìfero, 
ag. Che produce seta. || -ificio, m.Arte di produrre 
e di preparare la seta per farne tessuti. Stabili- 
mento dove si esercita l'arte della seta. | i — della 
Lombardia. |j -ino, m. Paramento di seta, e sim., 
delle chiese. | Filo di seta fina, da cucire. 
Ciafr»! SI f- *setula. Pelo più grosso, duro e 
aclu ' **i rigido, quale sul filo della schiena del 
porco, o alla coda di cavalli e sim. | A. Setola di 
cinghiale attaccata a un capo dello spago perché 
passi nei fori fatti con la lesina. | schr. Peli grossi 
di barba, capelli. | Spazzola di setola per i panni. 
| pi. fj Fenditure nel senso dell'altezza dell'un- 
ghia, che cioè dalla corona scendono verso l'orlo 
plantare o viceversa. | alla punta, alle mammelle, 
ai quarti, ai talloni. \ superficiali, profonde, san- 
guinanti, complicate. | complete; incomplete o par- 
ziali. | ascendenti, discendenti. | nascoste (anche più 
gravi). | cura delle —, | .*-» Fenditure, crepature 
dolorose, della pelle, alle mani, o alle labbra, ecc. 
(nap. serchie). || -accia, f. peg. || + -are; a., rfl. 
Spazzolare. \ panni. | (k. Fregare, Stropicciare col 
pennello di setole. | Passar colla spazzola il ca- 
rattere composto e inchiostrato. || -ato, pt., ag. || 
-etta, f. dm. || -ina, f. Spazzolino. 1| -Inaio, m. Chi 
fa e vende i setolini. || " f -ìnare, a. Ripulire col se- 
tolino. || -inata, f. Pulita col setolino. || -ino, m. 
Spazzolina gentile, per i panni; i cappelli. | Spaz- 
zolino per i denti. || -one, m. acc. ^ Coda di ca- 
vallo, Equiseto. | fj Setole alla punta del piede in 
modo da dividerlo quasi in due parti. || -oso, ag. 
Setoluto. Ispido di setole. | cigli -—. | Pieno di se- 
tole, crepature. || -uto ag. Coperto di ispide setole, 
Molto setoloso. | sacco — , Cilicio. 
gg+ Ari fi m - Laccio di setole, che si passava 
v c » e lasciava sotto la pelle, per promuo- 



vere la suppurazione. || + -oso, ag. #setosus. Seto- 
loso. | v. sotto sete. 

SStt S f- *secta. Partito, Fazione, che ante- 
» pone i propri' interessi a quelli gene- 
rali. | segreta, Società segreta. | massonica, dei car- 
bonari, [fare — , Congiurare. | clericale, religiosa. 
| eretica. | gesuitica, j opera delle — . | Compagnia,. 
Moltitudine di seguaci. | pvb. Una pecora infètta 
n'ammorba una — . | & + Aderenti a una scuola fi- 
losofica, Scuola. || -accia, f. peg. || + -aiuolo, m. Set- 
tario. . 

settàgono, -àngoio, m. ^ Eptagono. 

Qfitfanf PI nm - *septuaginta. Quantità di sette: 
Odiatila, decine | n _,. j! 1870> ann0 deI1(L 

vittoria tedesca in Francia e della liberazione di 
Roma e fine del potere temporale. | I —, Tradut- 
tori alessandrini del Vecchio Testamento in lingua 
greca, che, veramente in numero di 72, per ordine 
di Tolemeo Filadelfo re d'Egitto attesero ciascuno- 
alla traduzione di tutti i libri, la quale poi secondo 
la leggenda apparve uguale in tutti ; fra il 3° e il 1° 
sec. av. C. | volte sette, Infinite volte. | il giusto, 
pecca — volte 7 al giorno (Vangelo). |j -adue, m. pi., 
g I discepoli di Gesù (festa il 15 luglio). || -asètte, 
schr. 77, Gambe delle donne (nella cabala del lotto). 
|| -ènne, ag., m. Di 70 anni. | vecchio — . | spazio — .|| 
-esimo, nmo. Che viene in ordine al numero set- 
tanta. | Parte dell'unità divisa in 70. || -ina, f. Quan- 
tità di settanta, o circa. | verso la — , Presso ai 70 
anni di età. 

SStt eirìO a ^' ^ setta. | scopi, fini — , professati 
' per il partito, e per coloro che vi ap- 
partengono, non pel bene comune. | procedere — . 
| spirito — . | m. Seguace di setta, fazione, partito. \\ 
-atore, m. -atrìce; f. *sectator -5ris. Seguace,, 
Partigiano; 

SGtt 6 nm ' * SEPrEM - Quantità di cinque più due., 
> | (pi. tose, setti). Punto nel giuoco di: 
dadi, carte. j Carta segnata col sette. | di coppe, di' 
spade. | di picche, fiori. | il — nel tressette e nella 
primiera è contato per 21 (cfr. sei). ] vostro, avoiT 
fam. Il vantaggio, la ragione a voi ! | bello, di denari 

di quadri, che conta da solo per un punto di vin- 
cita. | « mezzo, Sorta di giuoco in cui il massimo' 
punto è di sette (solo o con più carte sommate), e 
mezzo (una figura). | Strappo in forma di 7 su di 
un tessuto, o sul viso, \fare un — ai calzoni per 
un chiodo. \ ffl Molti, Infiniti (e nella religione cri- 
stiana determinati nel numero preciso di sette). | 
chiuso con — suggelli (Apocalisse di Giovanni, 5). 

j le — piaghe d'Egitto, m Acqua mutata in sangue,, 
rane, mosconi, insetti, mortalità del bestiame, ulce- 
re, gragnuola (ma vi sono poi le locuste, le tenebre 
e la morte dei primogeniti). | le — virtù, ^ quattro- 
cardinali e tre teologali. |v. peccato, sacramen- 
to. \ i — dolori di Maria, Divozione in cui si comme- 
morano la profezia di Simeone, la fuga in Egitto, lo 
smarrimento di Gesù, Gesù morto nel suo grembo,, 
l'accompagnamento al sepolcro. | chiesa dei — dolori. 
| dormienti, Sette giovani fratelli di Efeso che per 
sfuggire all'imperatore Decio si nascosero in una 
caverna, e scoperti e murati in essa, «si addormen- 
tarono nel signore», nel 250; e diseppelliti si sve- 
gliarono, nel'450; ì corpi sono ora a Marsiglia. | 
salmi penitenziali. | le — chiese di Roma, basiliche 
principali: S. Pietro, S. Paolo, S. Giovanni in Lu- 
terano, S. Croce di Gerusalemme, S. Lorenzo, S. Se- 
bastiano, S. Maria Maggiore. | } (' — a Tebe, I 
sette re che portarono guerra a Tebe per rimet- 
tere sul trono Eteocle cacciato da Polinice. Titolo- 
di una tragedia di Eschilo. | v. colle, savio. | i -» 
pianeti, che giravano intorno alla Terra : Luna,, 
Mercurio, Venere, Sole, Marte, Giove, Saturno. | 
» — cieli, orbite dei 7 pianeti. | v. meraviglia. 
| le — peste, j Comuni, % abitati da originari' tede- 
schi, nella provincia di Vicenza, tra Valsugana. 
e Val d'Astico, altipiano duramente provato durante- 
la guerra. | la Madonna dei — veli, Iconavetera, &. 
Foggia. | Molti. | pvb. avere — spiriti come la gatta. 
| dragone con — teste. | pvb. Il grano degli altri Ha- 
— croste. |j-ecentésco, ag. Del settecento o secolo 18°.. 

1 arte — , Accademismo. | erudizione — . || -ecentè- 
$imo, nmo. Che sta al numero 700 in ordine. Parte- 
dell'unità divisa in 700. || -ecentista, s. (pi. m. -!)... 
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Scrittore, artista, filosofo, enciclopedista del Sette- 
cento. || -ecènto, nm. Quantità di sette centinaia, 
j Secolo diciottesimo (1701-1800). | erudizione, enci- 
clopedismo del — . | moda dei viaggi nel —. | * so- 
vrani riformatori in Italia nel — . | il sensismo e 
il materialismo del — . 

iCAttpairi are nt. i-éggio). Far setta, Forma- 
Taciioggi aie, re p ar tito, fazione. H-amento, 
m. Modo del setteggiare, Faziosità. || -ante, ps., 
ag., s. Che setteggia. | Settario. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che setteggia. Settatore, Seguace. 
CBffòmhro m - *september -bris. Mese 7° 
SCUCI Il MI e, del i» anno astronomico, 9> del 
calendario romano. | pvb. Di —, l'uva e il fico 
pende, j festa del 20 — , Commemorazione della 
liberazione di Roma il 20 settembre 1870. | v. con- 
venzione. || + -eccla, -esca, -ia, f. Autunno. || -ino, 
ag. Di settembre, Attenente a settembre. | gior- 
nate — . j scampagnate — . | nascite — , in settembre. 
| lana — , r^ tosata nel mese di settembre. | fichi 
— , Sorta di fichi che maturano in settembre. | m. 
♦Qualità del vino svigorito e passato. | prendere 
il — . || -ista, m. Rivoluzionario fanatico e sangui- 
nario come i massacratori dei prigionieri politici 
in Francia nel settembre del 1792. 
4.coff èrta f- *septèni a sette per volta. Jlg Pe- 
tocuoiio, nitenza di 7 giorni. || -enario, ag. 
#septenarius. Di sette. | numero — . |m. % Verso 
di 7 sillabe. | Strofe formate di settenari'. \ interca- 
lati fra gli endecasillabi nella canzone. \ sdrucciolo, 
tronco. | £ misura — , di 7 tempi. | m. ifa^ Periodo 
di 7 giorni nel decorso di alcune malattie, j della 
polmonite. | i — della tifoidea. [ Periodo di 7 anni. 
|| -èmplioe, ag. * septemplex -icis. Formato di 7 
elementi, j luce —, Raggio che si rifrange in '7 
colori. | Rinforzato a 7 doppi'. | scndo di Aiace, 
fatto di 7 cuoi. || -ennale, ag. Di 7 anni, Di setten- 
nio. || -ennato, m. £t& Periodo di 7 anni, assegnato 
alla durata di un potere, o sim. || -ènne, ag. #sep- 
ténnis. Di sette anni. | fanciullo — . | servizio — . || 
-ènnio, m. *septennium. Spazio di 7 anni. 
coffon+rinn A m - *septem triones costella- 
sene! hi lune, zione delle 7 stelle deir orsa. 

<£ Plaga del mondo posta sotto la doppia costella- 
zione del Carro e alla stella polare. | Nord, Borea, 
Tramontana. | vento di — . | popoli del — che inva- 
dono i paesi meridionali. | Regione posta verso 
tramontana. | d'Italia. || -ale; ag. Di settentrione. | 
clima — . | Europa — . | province, paesi — . | Che 
guarda verso settentrione. | facciata, portico — . j 
m. Nativo del settentrione di paese. | unione dei — 
coi meridionali. || -alissirno, sup. 
caff At*l\/ìralA a g- *septemviralis. Che ap- 
ocucmviioic, partiene all'ufficio dei setten- 
viri. | tavola o camera — del regno d'Ungheria, da 
cui dipendeva il regno di Croazia. || -envirato, m. 
Ufficio dei settenviri, e sua durata. || -ènviri, m. 
pi. *septemviri. f£ Magistrato che constava di sette 
membri, [per la divisione dell'agro. || + -epari, ag. 
fy Dei nervi che hanno origine dal cervello, e, 
discendendo dal midollo spinale, si propagano a 
tutto il corpo. 

setter, m., ingl. Cane da fermo di razza inglese, 
di pelo lungo e ondulato setaceo. 

eorr Brema f- Settireme. || + -esìilabo, ag. 
oeileieilie, g Settenario. || +-èsimo, m. jj 
Settima. 

Cf»tt ÌCÌrla a S- *septus separato, -cIda che 
acu ibiua, taglia, Q Di capsula che si dis- 
giunge in molte valve le quali non portano semi. 
f -ìfera, ag., f. ^ Di valva del pericarpio che porti 
tramezzi. || -ifragio, ag. «frag- rompere. J| Frutto 
deiscente per fenditure longitudinali in valve che la- 
sciano però i semi attaccati ad un sostegno centrale. 
cott iolavir» m - ? Complesso delle sette 
oeu Flavio, chiavi. || + -icòrde, ag. Eptacordo. 
Il -ìfero, -ifragio, v. sotto setticida. || -ifórme, 
ag. Di sette forme. | ^ Del dono settemplice dello 
Spirito Santo. 

Sèttico ag ' 'P 1, _a ) - * SEPT i cu s anmixóq pu- 
» treffattivo. lifc. Che produce sepsi, in- 
fezione. | ferita —, non disinfettata. || -ernia, f. 
*aliia sangue. Sepsi, Septicemia. || -èmico, ag. Di 
setticemia. 



+Sett Ì HneO a §' A Formato di sette linee. 



+ sèttile, ag. «sectìlis. Segabile. 

,g. A Forma 

ilustre, ag. Di sette lustri, cioè 
35 anni. 

QAttiman a ?• *septimanus settimo, di sette. 
aeiiiiiio.il a, Spazio di sette giorni, da lunedi 
a domenica. | lavorare a — . | stare a — . | riscuotere 
la—, mercede del lavoro della settimana (ogiornate). 
[tre lezioniper — . | principio, fine di — . | essere di —, 
Fare ufficio, lavoro durante la settimana, al turno. | 
J£ santa, Ultima settimana di quaresima in cui si 
celebrano i misteri della passione. | di Pasqua, 
che viene dopo la Pasqua, in albis. | pvb. Legge 
veneziana dura una —. \ rossa, di moti rivoluzio- 
nari' in Romagna e nelle Marche, giugno 1914. | 
mosaica, a Settennio. || -ale, ag. Della settimana, Di 
ogni settimana. | lavoro, orario, mercede — . | gior- 
nale —, che esce una volta la settimana, ebdoma- 
dario. | viaggio — , che si fa una volta alla setti- 
mana. | treno, piroscafo — , che fa servizio una 
volta la settimana. | riunione — , j visita — . || -ai- 
mente, In ciascuna settimana. || + -ario,m., ag. glg 
Ebdomadario. || + -o, ag. Settimo. 
Sètt im O nm0 - *septimus. Che viene nell'ordi- 
' ne al numero sette. \ riuscito — . J al 
— giorno Dio si riposò. \ per la — volta ! Dopo tante 
e tante volte. | ^ sagramento, Matrimonio, [coman- 
damento, Non rubare, j Parte dell'unità divisa in 7. 
| av. In settimo luogo. || -a, f. ^ Uffìzio mortuario 
sette giorni dopo il decesso {in die septìma). \ 
£ Intervallo che abbraccia 7 gradi, cioè 5 toni e 1 
semitono maggiore. | diminuita, eccedente; mag- 
giore, minore. | del tuono, nella scala diatonica 
ascendente, Nota 7 a dalla tonica. || + -amente, In 
settimo luogo. || + -elIo, ag. Bambino nato di sette 
mesi. || -èstre, ag. Di 7 mesi, Di parto al 7° mese. 
Il + -ina, f. Quantità di sette, o circa. | Commissione 
di 7 membri. | + Settimana. || -ino, m. J Pezzo a 7 
parti, vocali o strumentali. | Bibita di caffè o ponce 
che costava 7 quattrini, e poi pagavasi 10 cents. 

*settino, m. a Legno duro e prezioso di Sethim, 
nel deserto africano. 

C*»tt inculare* ag. Del Governo delle 7 isole 
StJUIIISUIctlB, Ionje; che sino a dopo il 1860 

avevano una certa autonomia, || + -iplicato, ag. Set- 
tuplicato. || -irème, f. *septiremis. fj), X Nave a 7 
ordini sovrapposti di remi, Polireme. || -izònio, m. 
*septizonium. f$ Edilìzio alto in Roma, alla punta 
orientale del Celio che sorgeva forse su sette piani 
sovrapposti o era circondato di sette fasce o zone ; 
fu fatto da Settimio Severo. 

Sètt O m ' * SECTUS diviso, tagliato. <J Membrana 
' che divide una cavità dall' altra. Dia- 
framma. | nasale. | ag. + Diviso, Separato. || -ore, m. 
#sector -oris tagliatore. ^ Figura compresa tra i 
raggi del cerchio e 1' arco intercetto. | circolare ; 
ellittico ; sferico. | ® Pezzo solido la cui superficie 
piana ha figura di settore e si usa per guida dei 
cilindri oscillanti, e sim. | Ciascuno degli scompar- 
timenti separati in forma di settori, di banchi, stalli, 
in un'aula di forma semicircolare, dall'alto in basso, 
e da un capo all'altro di essa. | di sinistra, del cen- 
tro, ecc., rispetto al banco della presidenza. | §s^ Por- 
zione di una cinta fortificata o di una linea di difesa, 
le cui truppe dipendano da un comando unico. | Parte 
del fronte di combattimento. | ^" Chirurgo che 
seziona i cadaveri. Assistente e preparatore nel 
teatro anatomico. 

settotrasvèrso, m. #septum steccato. Qp Diaframma. 

settu àgenario, a R-> f Ch , e . ha ™ anni . 4' 

""^ "o""" 1 » età. | vecchio — . || -agesi- 
ma, f., ag. $£ Terza domenica prima della quare- 
sima, dalla quale corrono 70 giorni sino alla dome- 
nica in albis, simbolo dei 70 anni della schiavitù 
in Egitto. || -agèsimo, ag. *septuagesimus. Settante- 
simo. || -piare, a. (sèttuplo). Moltiplicare per sette. 
|| -plicare, a. (2. -ùplichi). Moltiplicare 7 volte, Far 
7 volte più grande. || -pio, ag., m. {sèttuplo). *septù- 
plus. Sette volte maggiore, Che contiene sette. 

seudo-, prfs., v. pseudo-. 

+ seiigio, v. segugio. 



sevecchime 
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+ sevecchime, m. Jt Specie d'erba usata in deco- 
zione (?). 

♦severare, v. sceverare. 

coi/òr n a S- *severus. Rigido, Aspro. Austero, 
OCVei U, s er j 0] Grave. | aspetto —.\asé e agli 
altri. \ costumi — . j composizione, opera — , aliena 
da leggerezze, capricci, bizzarrie, \stile — . | bellezza 
— . | studi' — continui e profondi. | scienze — , rigide. 
| metodo — . | £t£ Alieno dall'indulgenza, Che non 
concede e non perdona. | giudice, esaminatore — . | 
condanna — , dura. | colore — , serio, oscuro. |j -a- 
mente, Con severità. | ammonire, castigare — . || 
-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || -ita, f. 
#severìtas -atis. Rigore, Sostenutezza, Fermezza, 
Contegno serio e grave, Durezza. | di costumi. | di 
stile. | di esaminatore, giudice. | usare troppa — . 
cpw 17Ì0 f. * s^evitia Crudeltà, Spietatezza, 
o.ov i£.ia, Bar t, ar ie. | £fj Delitto di atto crudele. 
| Usare sevizie, Angariare, Tribolare, Affliggere 
crudelmente. Tormentare, Torturare. || -izlare, a. 
Usar sevizie. || + -o, ag. (sevo). #s*vus. Crudele. 
sevo, m. *sebus. Sego. 
+ sevrar e, -0, v. s e e v e r a r e, ecc. 
sèvres, m., fr. Vaso di porcellana della fabbrica di 
Sèvres in Francia. 

SSZÌÓn 6 ^' * SECT i° -o" Nls taglio. Divisione. | 
> H Nuova superficie che si mostre- 
rebbe in un edilizio supposta tagliata da un piano 
orizzontale o verticale ; Spaccato. | di macchina. 
| X Disegno che esprime la misura delle parti 
esterne ed interne della nave secondo la direzione 
del taglio. | ,»*» Taglio di cadavere per studio, 
autopsia. | A piana, Superfìcie risultante da un 
piano che attraversa un solido. | conica, se il solido 
è un cono ; curva, se si taglia il solido con superfì- 
cie curva, j Punto in cui avviene il taglio. | *^ Punto 
nel quale l'equatore è tagliato dallo zodiaco. | di 
rottura, &> Traccia che indica dove deve rompersi 
un pezzo di materiale da costruzione, un proiet- 
tile, ecc. | f| di un fiume, Piano verticale e perpen- 
dicolare alla corrente, da cui si suppone esser se- 
gato un fiume dalla superficie al fondo dell'acqua, o 
da una all'altra sponda. | Parte di trattato. | le — della 
Somma di S. Tommaso. | £f& Parte separata di com- 
missione, comitato, compagnia. | Ciascuna delle parti 
in cui è divisa una divisione amministrativa, con 
attribuzioni proprie. | capo di — . | del Consiglio di 
Stato, della Corte dei Conti, formata di consiglieri 
e di un presidente. ] giudicare a — riunite. | elet- 
torale, Determinata quantità di elettori assegnati 
a votare presso un seggio : comprende sino a 800 
elettori circa. | Ufficio municipale o di pubblica 
sicurezza per un rione o sesto o quartiere della 
città, j §a$ Reparto, Suddivisione, di armi speciali. 
| mitragliatrici, Due mitragliatrici (terza parte della 
compagnia). | dì beneficio, $g Divisione di un solo 
titolo di benefici' in due, cioè le rendite da una 
parte, i carichi dall'altra. || -amento; m. Modo e atto 
del sezionare. || -are, a. ^ Fare la sezione, Spa- 
rare, per osservare o la sede della malattia o la 
struttura del corpo, d'un organo. || -ato, pt., ag. 
Diviso, Tagliato. \ foglia — , j| se è divisa intera- 
mente sino alla costola. 

■ góyj O a S-> m - *secius (compr. di secus appres- 
~ ooa;z: v » so). Ultimo, Che segue in ultimo. | da 
— , Ultimamente, Alla fine. || + -aio, ag. Ultimo, Che 
sta da sezzo. 
sfabbricare, a. Disfare il fabbricato. 

sfaccene! are, "*• Fa f e T olte faccè " de di 

Jl v ' ' casa. Il -ato, ag., m/Che non 

ha cose da fare. | Fannullone, Ozioso. |] -atis- 
simo, sup. 

cfarfAtf arp a - ^Tagliare a faccétte, Af- 
oia^cuaic, faccettare. | gemme. \ legno. || 
-atOj pt., ag. | brillante, cristallo — . || -atura, f. 
Lavoro ed effetto e spesa dello sfaccettare. | Fac- 
cetta. 

sfacchinare, n H . rfl - Far ta ^ e p. e . santi > 

o.uv.,.m.iuh., continue, come di facchino. 
«sfarai aro a. Tagliare a facce. | il legno. | 
stabulale, nt> rfl sfrontarsi) p aI faccia. 

!| ''-amento, m. Sfacciatezza. || -ataggine, f. Sfron- 



tatezza, Impudenza. | Azione da sfacciato. || -atac- 
oio, ag. peg. Brutto sfacciato. || -atamente, Da sfac- 
ciato, Sfrontatamente. || -afelio, ag. dm. Alquanto 
sfacciato. || -atezza, f. Qualità di sfacciato, Impu- 
denza. | di colori, lumi, troppo chiassosi. || -atOj 
ag. Che non sente rossore, vergogna, Impudente, 
Sfrontato. \ donne — . | adulatore — . | temerità — . 
| sguardo, atto — , protervo, procace. | menzogne — . | 
colori, luce —, J) troppo viva. | fi Di cavallo che 
ha una gran macchia bianca sulla fronte e sulla 
faccia. | &, Tagliato a facce. || -atissimo, sup. || -ato- 
ne, ag. acc, com. schr. Ardito, Troppo franco. || 
-atura, f. gf Macchia bianca nella faccia del ca- 
vallo. Il Mudine, f., dlt. Sfacciatezza. 
sf 3.C6ÌO m ' *^^à.y.tXo<i sphacelus nerezza delle 
» radici' delle piante. ^-" Profonda can- 
grena di un membro, od organo. | Disfacimento, 
Rovina. | morale. \ lo — dell'Austria, della Russia. 
sfacimento, m. Disfacimento. 

gfa»|j aro a '' r ^' D is f ars ' di carta seme, 
» ' per raccogliere il giuoco dove si è 

più forti, o per parare il giuoco avversario. | di 
una donna. j| -o, m. Carte sfagliate. Operazione 
dello sfagliare. | $ Balzo capriccioso del cavallo. 
gfagnO m ' *sphagnos cnjà-fvos muschio. j£ Mu- 
o > schi della torba dei luoghi acquitri- 
nosi in grossi e soffici cuscini che crescono an- 
nualmente alla superficie, mentre negli strati pro- 
fondi muoiono e si trasformano in torba. 
gfalfi aro rn *> a - Dividersi, fendersi in falde. 
aualc ' |X delle onde, Dilatarsi abbassan- 
dosi e assottigliarsi verso la riva. || -a, f. Falda che 
viene via, si separa facilmente. || -amento, m. Modo 
e atto dello sfaldare. || -atura, f. Lavoro e fenomeno 
dello sfaldare. | & Proprietà per cui la massima 
parte dei cristalli si rompono in modo che i sin- 
goli frammenti sono limitati da facce piane. | dei 
feldispati, secondo due direzioni. | della blenda, 
secondo sei direzioni. | se un minerale non ha — , 
Si rompe in modo irregolare. || -ellare, a. H. Disfare 
le faldelle di lana, o sim., per poi filarla, per 
altro. | rfl. Sminuzzolarsi. 
sfalerite, f. *a(pa\ep6<; cadente. «Blenda. 
sfallire, + -are, a., nt. Fallire, Fallare. 
gffl.lont*iaro nt., tose. Levar le falòppe.! 

aiaiuppaiB, Millantare) Dirle grosse / r ' 

SfalS arS a ' Render falso. Parare, Scansare 
» i colpi dell'avversario, nella scher- 
ma, e sim. | &, Render falso il filare nella costru- 
zione alternando le connessure dei materiali. || -ato, 
pt., ag. Costruito con i materiali a connessure al- 
ternate. 

Disfamare, Levar la fame, Sa- 
ziare, Satollare. | rfl. Levarsi la 
fame ; Appagare le sue brame. | non avere come — . 
lì -ato, pt., ag. | dlt. Povero, Che ha bisogno di le- 
varsi la fame. 

+ sfanfanare, a. fànfano. Consumare, Struggere. 

cfartcrarP ut., rfl. Andar per il fango inzac- 
°' a "o al P» onerandosi. | Sfacchinarsi, Far la- 
vori faticosi. | Uscir dal fango, da difficoltà. | 
Sfangarsela, Cavarsela. | a. Levare il fango dalle 
strade. || -ato, pt., ag. || -atrice, f. (&. Macchina per 
togliere il fango dalle strade. || -atura, f. i^. Ope- 
razione dello sfangar le strade. 
SfarS a ' Disfare, Struggere, Liquefare. | neve, 
» ghiaccio. | Scomporre. | e rifare. | rfl. Dis- 
farsi, Guastarsi. | delle bolle. | del corpo, Scom- 
porsi. | d'una cosa, Disfarsene. | Divenir sfatto. 

gfarfall aro nt ' Uscir del bozzolo come far- 
sa 1 ai idi 1 die, faUa; del baco da geta ^ r volar 

via come farfalla. | di fiore, Sfogliarsi. | nt., a. Dire 
farfalloni. | pvb. Chi fa, falla, e chi non fa, sfar- 
falla. Il -amento, m. Modo e atto dello sfarfallare. 
Il -ato, pt., ag. |j -atura, f. Atto dello sfarfallare. || 
-ino, m. Vanesio. || -one, m. Farfallone, Sproposito 
grosso. 

Sfar! n ar6 a ' R ' durre > n farina, Macinare. | 
» grano. | Ridurre in polvere come 
farina. | rfl. Ridursi in polvere, o poltiglia, Per- 
dere ogni consistenza. | di terra, marmo, riso. || 
-abile, ag. Che si può sfarinare. || -acciare, a., ints. 
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Sfarinare. || + -àcciolo, ag. Che si sfarina. || -amento, 
m. Modo e atto dello sfarinare. || -ato, pt., ag. Dis- 
fatto. | pere, mele —, ohe non reggono al dente, 
scipite, di colore sbiancato. | +Sciocco, Insipido. 

cfarz O nl * * S P' DISFRAZ mascheramento ? Gran- 
s ' de sfoggio, Lusso appariscente, Fasto 

esteriore. || -accio, m. peg. || -osamente, Con sfarzo, 
j addobbato, illuminato — . || -osetto, ag. dm. Al- 
quanto sfarzoso. || -osità, f. Qualità di sfarzoso, 
Magnificenza. | Il vero signore non ama certe — . |j 
-oso, ag. Di sfarzo, Magnifico, Pomposo, Che fa 
grande sfoggio, j lusso, vesti, festa, parato, illumi- 
nazione — . | ambasciata — . j| -osissimo, sup. || -osis- 
simamente, av. sup. 

sfasci are a ' Levare dalle fasce, Disfare la 
' fasciatura. j bambino. \ il braccio, 
la gamba. \ la ferita, j gomene. | §ag Smantellare, 
Abbattere le mura di cinta. | Rompere, Sconquas- 
sare. TX nave. | porta. | muso, testa. | rfl. Romper- 
si; Andare a catafascio; Dissolversi, Rovinare. || 
-ato, pt., ag. Rotto, Aperto. | corpo —, infiacchito, 
stanco. | memoria — , schr. grande. || -amento, m. 
Modo e atto dello sfasciare ; Rovina. | dell' Austria- 
Ungheria. || -atore, m. -atrice, f. Che sfascia. || -atu- 
ra, f. Operazione dello sfasciare. | ^-> di gamba, 
braccio. || -o, m. Sfasciamento. || -urne, m. Cose 
sfasciate, Rovine. | Corpo sfiorito cascante. 
juefacf irli aro a., rfl., ints. Fastidiare, In- 
+Ss,dbuul clre » fastidirsi. || +-ato, pt., ag. In- 
fastidito. || -o, m., dlt. Segno di fastidio. 
sfat are a * FATARE - Buttar giù sparlando, Scre- 
eli o, (jit are) Avvilire. | le forze del nemico. 
| leggenda, diceria, dottrina. || -amento, m. Modo 
e atto dello sfatare. || + -atamente, Con dispregio. 
|| -ato, pt., ag. Avvilito, Screditato. | teorìa, opi- 
nione — . | dlt. Pazzo, Matto. || -atore, m. -atrice, f. 
Che sfata. || + -atura, f. Azione dello sfatare. 

cfationtr» a S-> tose. Molto affaticato. | dlt. Pol- 
oiauvaiu, trone> che non ama n lavoro . 

sfatto P t# ' ag. (sfare). Disfatto, Strutto, Con- 
oio.il u, suma t , Liquefatto. | cera —. \ donna—, 
grassa e -floscia, vizza. | Troppo cotto, j minestra, 
riso — . | pere — , troppo mature. | pvb. Casa fatta, 
e terra — , Per fabbricare la casa si vende la terra. 
| letto —, non rifatto. || -iccio, m., tose. ^ Stoppia 
disfatta. 
+sf aVat a '■ Millanteria, Spacconeria. || -o, ag. 

' obaccellato. 
sfavili are n *' Mandar faville. Disfavillare. 
ol " elio, | del fuoco, delia luce. | di astro. 

| Risplendere. | di gioia. | a. Dardeggiare. | ardore, 
amore. || -amento, m. Modo e atto dello sfavillare. 
|| -ante, ps., ag. Che sfavilla. \ fuoco — . | Raggiante, 
Splendente. | occhi — . | Scintillante. || -antemente, 
In modo sfavillante. || -ato, pt., ag. || -io, m. Sfa- 
villamento frequente e vivo. 

sfaVÓr S m ' Contrarietà, Disfavore. || -evole, 
> ag. Non favorevole, Contrario; Ne- 
gativo. | parere —. \ opinione —, bassa, Disistima. 
| giudizio — . | risposta — , negativa. || -evolissimo, 
sup. || -evolmente, In modo sfavorevole. || -ire, a. 
Disfavorire. Non favorire, Avversare. 
cfAhhr flr<a nt - Divenir libero dalla fèbbre, 
SICUUI a " s > Cessare dal calore febbrile. ||-ato, 
pt., ag. Liberato dalla febbre, Di malato cui è pas- 
sata la febbre. 
cforlcrarp a., tose. Cavar dalle fèdere: 

STeaer are, guancialL y _ at0> pt> ag _ 

sfe^at are r ^' Sforzarsi parlando, Consu- 
aicgaiaiC) m arsi il fégato a persuadere, 
dimostrare, insegnare. || -atamente. In modo sfega- 
tato. Svisceratamente. || -ato, pt., ag., schr. Svi- 
scerato, Appassionato, Che si dimostra con opera 
costante, assidua. | amore — . | austriacante, socia- 
lista, monarchico — . | amici — . 

sfèsnde ^ * a ¥ ì >i ~ y -°s vespa. 4, Imenottero 
S G 3 scavatore di moltissime specie, com. 
nero, ma anche rosso o giallo, vivace, grazioso ; 
con antenne filiformi, mandibole lunghe e ricurve, 
un peduncolo corto all'addome ; assale grilli e ca- 
vallette. 

+ sfe!ato, ag. Trafelato. 
+ sfelice, ag. Infelice. 



sfeltrire, rfl. (-isce). r# Perdere il feltro erboso, 
strappato a forza. 

sfemmlnellare, a. ^" Liberar la vite dalle fem- 
minèlle. 

sfp»nrl *»rf» a., ints. {sféssi, sfésso). Fendere, 
8lc " uclo i Spaccare. | le gne. \ dalla testa al 
petto. 1 rfl. Sfaldarsi, di metalli, pietre. | Fendersi, 
Mostrar fenditure, Incrinarsi. |j -imento, m. Modo 
e atto dello sfendere. || -itura, f. Fenditura; Spacco, 
j Taglio della bocca. 

sf^n O m -a f - * ac ftiv -Mùg cuneo. «Tita- 
S>ieil U, m. d, nHe ^ ^ |SCOi m ^ * a(fT , v[ a>toi pic- 
colo cuneo. «§> Genere di uccelli palmipedi, privi 
di penne, sim. al pinguino, delle alte latitudini 
australi ; ha il becco compresso solcato di tra- 
verso, ricurvo all'indietro. || -ofillo, m. J^ Erba ter- 
restre fossile con fusti a internodi' allungati, fo- 
glie cuneiformi o forcute, e fiori spicati; dal de- 
voniano al permico. || -oidale, ag. Relativo allo 
sfenoide. |j -òide, m., ag. #CT£-'(ivoeio'ós simile a cuneo. 
V Osso incuneato tra il foro occipitale e l'etmoide: 
costituisce il pavimento del cranio. 
sfèr a a ^' * f7 9 5Cf P ;x sph^ra globo,. palla. ^ So- 
' lido regolare terminato da una superfi- 
cie sola i cui punti distano egualmente dal punto 
che" sta in mezzo o centro. | ** celeste, Cielo. | ter- 
restre, Terra. | Complesso delle varie zone che cin- 
gevano la Terra, come centro dell'universo, co- 
minciando dall'aria, poi del fuoco, poi dei cieli di 
ciascun pianeta sino al primo mobile. | dell'aria, 
Atmosfera. | del fuoco, ove si credeva risiedesse il 
fuoco vivo. | Astronomia e meteorologia, Descrizione 
del moto dei cieli e degli astri e della loro azione. | 
trattato della —, di Giovanni da Sacrobosco. | ar- 
millare. | retta, rispetto all'osservatore, Orizzonte 
retto, se niuno dei poli si alza sopra di esso; 
obliqua, se uno dei poli è sempre elevato sull'oriz- 
zonte. | ft Parte dell'ostensorio che comprende le 
ciambelle, la raggiera, le nuvole, le testine degli 
angeli e altri ornamenti simbolici. | Condizione, 
Grado. | di bassa, alta —. \ di prima —. | d'attività, 
fu Distanza a cui arriva l'attività d'una molecola 
d'un corpo nell'attrarre o respingere. | Raggio 
di azione, estensione, j ciascuno nella sua —. | di- 
latare la — delle idee. | Quadrante, dell'orologio. 
Lancetta. || +-ale, ag. Sferico. | angolo —, che nella 
sfera si fa da due circonferenze che si seghino. 
Il -otta, f. dm. Il -icamente, In maniera sferica. || 
-icciuola, f. dm. || -ìcità, f. Qualità di sferico, 
Forma di sfera. J dimostrazione della — della 
Terra. || -ico, ag. (pi. -èrici). *sph^:r!cus cr^atptHós. 
Di sfera, Globoso. | forma, figura — . | osso — . j 
la terra non è esattamente — . || -istèrio, m: *a$<u- 
pcoT^pcov sph^srister!um. f\ Parte del ginnasio, e 
anche delle terme e delle case, dove s'insegnava 
il giuoco alla palla, raccomandato dai medici per 
educare il corpo all'agilità e alla grazia. | Specie 
di arena pel giuoco del pallone. || -ìstica, f. *o-<pca- 
Picttwì). fj) Arte del giocare a palla. || -oidale, ag. 
Che ha forma di sferoide. || -òide, s. *a!fv.ipouS , 'tn 
simile a sfera. A Solido sim. alla sfera, di forma 
ovale schiacciata, che ha uno dei suoi assi mag- 
giore o minore degli altri. | la Terra è uno — . y 
-omachìa, f. Giuoco a palla. || -òmetro, m. % Stru- 
mento per misurare la curvatura di una superfìcie 
sferica, lo spessore di un oggetto ; è fornito di 
una vite micrometrica. || -one, m. *Gù3u.pùv -o.voc. 
«L Sorta di rete da pescare, di figura tonda, Giac- 
chio. Il -osiderite, f. © Siderite a forme di arnioni 
o sferoidali, mescolata con argilla. 
sferire, X Levare ciò che era inferito. 

sffìrr ar6 a ' ( s fèrro). Sciogliere, Staccare con 

* violenza. [Tirare, Lanciarecon forza. 
| un calcio. \un assalto.] f|;Togliere i ferri dai piedi. | 
Togliere dai ferri, dalle catene. Liberare da pri- 
gionia. | X Togliere le ancore. | Togliere i ceppi 
ai galeotti che stanno al remo. | Strappare il ferro 
•di dove sta incastrato. | l'asta dalla carne. | rfl. Strap- 
parsi il ferro conficcato. | Liberarsi dai ferri, ca- 
tene ; Muoversi con impeto. | Un bello e orribile 
mostro si sferra, del muoversi del treno (Carducci, 
A Satana). | di cavalli e sim., Perdere o togliersi i 
ferri dai piedi. | nt. Uscire con impeto, Non conte- 
nersi più. | X Perdere violentemente la ritenuta 
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delle ancore. | Uscire contro volontà dal convoglio, 
dal gruppo per violenza di mare o di vanto. | 
♦Morire. || -a, f. Pezzo di.ferro usato. Ferro rotto 
o vecchio, che si leva dal pie del cavallo. | pi. Ve- 
stimenti consumati e smessi. | Persona dappoco. || 
-acavallo, f. A Sorta di felce che ha un fusto 
corto su cui si sviluppa ogni anno per solito una 
sola foglia guainante pennata; Erba lunaria (bo- 
trychìum lunaria). || -aiolare, a., rfl. Levare di 
dosso il ferraiuolo. || -ato, pt., ag. || + -atoia, f. fj 
Macchina per sferrare. | dlt. Feritoia. || -atoio, ag. 
Attinente a sferrare. || -atore, m. X Vento rab- 
bioso e gagliardo che strappa gli ormeggi. || -atura, 
f. Operazione ed effetto dello sferrare. || -svec- 
chiare, nt., tose. Fare come chi cerca tra le ferra- 
vecchie, Andare cercando, frugando fuori di casa, 
tra cose da poco. || -avècchie, f. pi. Ferri vecchi. 
|| -ina, f., tose. Posaferro. || -uzzato, ag. &, Di pezzo 
di calcina non bene spento, frammento di sasso, 
eccessivamente cotto nella fornace. 
cf Arunratn a f?- Non Più infervorato, Passato 
oicivuiaiu, dal fervore alla tepidezza, Raf- 
freddato. 

cf pi-y ar© a "' i n * s - {sfèrzo). Ferzare. Battere con 
siepaie, j a s f erzaj come con sferza. | Il sole 
sferzava. \ con le artiglierie. | Riprendere, Biasi- 
mare, Censurare aspramente. | X Togliere i fèrzi 
delle vele. | + rfl. Affrettarsi. || -a, f. Scudiscio, Fru- 
sta per picchiare spec. animali. | pvb. La— al ea- 
vallo e la cavezza alVasino. | Azione o cosa che col- 
pisce come sferza, j del caldo, del sole. | del pedagogo, 
Ferula, Correzione. | del critico, Censura, Ripren- 
sione acerba. | adoprare la — . | di rose, Blandizie. 
|| -ata, f. Colpo di sferza. | Detto mordace, pun- 
gente, Bottata. || -atina, f. vez. |j -ato, pt., ag. Bia- 
simato. || -atore, m. -atrice, f. Che sferza. || -ina, f. 
dm. X Corda di canape sceltissima, ben torta, che 
serve a tirar lo strascico del gran sacco di rete 
dietro alle paranze, ed a lavori di tonneggio e di 
rimorchio. |j -ino, m. Sverzino. 
sféSO m ' SFESS0 ' <*« Cuoio della scarpa non 

» cucito ih tutta la sua grossezza. 
Qfécc ft Pt., ag. (sféndere). Spaccato, Fesso. 
oigoo u > | m. Crepatura, Fenditura. | fj Aper- 
tura della bocca del cavallo. || +-atura, f. Fessura. 
|| + -ura, f. Crepaccio, Spacco. 
sfetteggiare, a. (-éggio). Ridurre in fette. 
sfiaccolàggine, f. Stato di sfiaccolato. 

sfiaccolar© n * - {sfiaccolo), fiaccola. Risplen- 
onautuicil e, dere v i vamerl t e . | di lucerna e 
sim., Fare troppa fiamma. 

sfiaccolato, a F- F L ACC0 - Ch , e mostra ■ m0 À t - a 

-uKutwwv^utw, stanchezza nel muoversi, Di- 
noccolato. 

Sfiammar© n ** ^ ar mo ^ a fiamma brucian- 
ti icn I il I lai e, do> | ^ Consumarsi in fiamma, 

della legna nella carbonaia. 

^finnr* Str^ r fi* ^* Rompersi nei fianchi, nelle 
alleniscile, parti laterali di costruzione, [di 
argini. | Spossarsi. | nt. Sporgere lateralmente, 
Sbalestrare. | a. Spossare, Levar forza. || -amento, 
m. Modo e atto dello sfiancare. Rompimento dei 
fianchi-. | del muro. \ m^ Dilatazione, Distorsione. | 
dì cuore, Dilatazione, cagionata per lo più da fa- 
tiche troppo gravi. |j + -ativo, ag. Atto a sfiancare. 
lì -ato, pt., ag. Rotto nei fianchi. | Mancante nei 
fianchi. J f$ Di cavallo dai fianchi, cavi, infossati. 
♦sfiandronata, f. fiandrone. Spacconata. 

Sfiat ar© n *' { s fJ a ^- FIATARE - Svaporare, Man- 
en e, dar f uor i na t . | Sfuggire di un gas da 
fessura del suo recipiente. | nt., rfl. Perdere il fiato, 
a parlare, gridare. | + a. Soffiare. || -amento, m. 
Modo e atto dello sfiatare. || -ato, pt., ag. Svapo- 
rato. | Che ha perso il fiato. | cantante — . || -atolo, 
m. Vano da sfiatare. | ck. Ciascuno dei solchi che 
■dalle parti inferiori dell'impronta, nella fusione, 
risale lateralmente presso alla bocca affinché l'aria 
cacciata dal metallo possa sfiatare liberamente, 
perché non si formino le puliche. | Apertura la- 
sciata in un luogo chiuso per farne esalare i cat- 
tivi odori e rinnovarvi l'aria. | della mina, §h$ Con- 
tromina. | Apertura lasciata in certi punti di una 
conduttura in una fogna, o sim., perché abbia sfogo 



l'aria e non s'impedisca lo scorrere delle acque. 
| -^> Apertura che i cetacei hanno sul capo, per 
rigettare l'acqua che s'introduce nella bocca cogli 
alimenti. || -atore, m. Che sfiata, Sfiatatoio. || -atura, 
f. Effetto dello sfiatare ; Sfuggita. || + -azione, f. Sfia- 
tatura. || -o, m. Sfiatatoio. | Sfiatamento. 
Sf Ì b D Ì are a ' Scioglier le fibbie ; Aprire ; Sbot- 
' °> tonare. | scarpe. | àbito. \ insolenze. 
| rfi. Uscire dal riserbo, Sbottonarsi, Parlare. || 
-amento, m. Modo e atto dello sfibbiare. || -ato, 
pt., ag. Slegato dalle fibbie. | Sconnesso. || -atura, 
f. Operazione dello sfibbiare. 

Sfibrar© a ' Indebolire, fiaccare le fibre. \ il 
' legname. \ Svigorire. || -amento, m. 
Modo e atto dello sfibrare ; Indebolimento. || -ante - , 
ps., ag. Che sfibra. Snervante. | caldo — . |] -ato, 
pt., ag. | Debole, Senza energia. || -atissimo, sup. 
Il -inare, a. a> Togliere la fibrina dal sangue, dì- 
battendolo con vimini o sim. 
+ sficcare, a. Sconficcare, Cavare. 

Sfidar© a ' Disfidare, Provocare a batta- 
si iu clic, gii a) duello, e sim. Invitare ostilmente 
a una prova. \ di morte, J a tenzone, gara, giuoco. [ 
pericoli, -morte, Affrontare. | a presentare le prove. 
| Sfido! esci, con cui si esprime la propria sicu- 
rezza. [ Disanimare, Sfiduciare, Togliere sicurezza, 
fiducia. | di speranza. \ ammalato, Dichiararne 
disperata la guarigione. | rfl. Mandarsi la sfida, 
Chiamarsi l'un l'altro al cimento. | + Diffidare. || -a, 
f. Provocazione, Disfida, Provocazione a battaglia, 
duello. | mandare la — . | portatore della — . | car- 
tello, guanto di — . || +-amento, m. Provocazione. || 
+-anza, f. Sfiducia. || + -atezza, f. Diffidenza. || -ato, 
pt., ag. | a duello. \ + Sfiduciato. | Diffidato. | Dispe- 
rato dai medici. || -atore, m. -atrice, f. Che sfida. 
Sfiduci a *■ Mancanza di fiducia, Opinione 
' sfavorevole sull'altrui attitudine, 
correttezza, lealtà, capacità e sim. | esprimere la 
sua — . | voto di — , che il Parlamento dà alle per- 
sone che stanno al governo. | votare la — . || -are, 
a. Togliere la fiducia. | rfl. Perdere ogni fiducia. }| 
-ato, pt., ag. Che non si fida, Che non nutre più 
fiducia. Scoraggiato; Scettico, Disilluso. 

cflpn ATA a - *& Pulire i covoni dal fieno. || 
oneiicne, _ at0j pt) ag g ciolto> come flen0 . 



+ sfiggere, a. Sficcare. 

Qficrliol are a. ^r Metter nuovi getti, ram- 
°"S" U1 Cllc > polli. || -atura, f. Rimessiticci. 
cfìorn IM f- * cjfiur wreós che appartiene al 
©ugni le», polso ^ Arte di esplorare il pol- 
so e cavarne la diagnosi della malattia. || -ico, ag. 
(pi. sfìgmici). Relativo al polso. || -ografìa, f. De- 
scrizione dei battiti del polso. j| -ògrafo, m. Stru- 
mento per misurare i battiti del polso. || -ologìa, 
f. Sfigmica. || -omanometrìa, f. Misurazione della 
pressione endoarteriosa. || -omanòmetro, m. Stru- 
mento per la sfigmomanometria. 
sfigurar© a - Disfigurare, Alterare nella fi- 
5 «ns, gura . | nt . Far cattiva figura; Dare 
cattiva impressione di sé e della sua condizione, 
nel modo di vestire, presentarsi, spendere e sim. 
Il -ato, pt., ag. Deforme nell'aspetto. Alterato nelle 
fattezze. || -ito, ag. Irriconoscibile. 
Qf ilaPPI orp a. Ridurre in filacce. Far le 
a HI CIUCI die, fllacce . | rfl . Ridursi in filacce, 
di panno rotto, stracciato. \\ -a, f. Fili sdruciti. | 
X Pezzo di vecchio cordone o trefolo, ricavato da 
vecchie corde scomposte. || -ato, pt., ag. Ridotto a sfi- 
lacci ; Fatto di sfilacce. | calzoni — . || -atura, f. Sfi- 
laccicatura. || -care, a., rfl. Ridurre in sfilacciche ; 
Uscire dei fili del tessuto rotto, logorato o strac- 
ciato. Sfilacciare. || -catura, f. Operazione ed ef- 
fetto dello sfilaccicare. j Parte sfilacciata. || + -o, m. 
Filo uscito da tessuto rotto, stracciato. | pi. per le 
ferite. | di bava, Filamento. 

Sf Ì I ar© a " Disfare l'infilato. | corona, perle. \ il 
1 rosario, Dire ogni sorta di male, tutto 
quello che si sa di male su di alcuno, j Varrosto, da 
spiedo. | Vago. \ la granata. | la trottola. | Disfare il 
filato. | Tirar via qualche filo dal tessuto. | capelli, 
S, H Rilevarli in guisa che quasi si contino filo 
per filo. | ?xg Guastare il taglio alle armi'bianche. | 
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Rompere il filo delle reni. | «, Tracciare fossa, 
fondamento, e sim. | nt, Procedere in fila, o quasi, 
<H corteo, processione. | Andarsene, Uscire, Filare; 
Fuggire. | 5*g Camminare ristretti di fronte in lunga 
fila. | in parata. \ rfi. Uscir dal filo ; Disfarsi del- 
l'infilato. | Direnarsi, Slombarsi.|| -ata; f. Fila, Serie 
di cose che sfilano. | distanze, alberi. \ di proverbi', 
citazioni. \ di carrozze. | Atto dell'incedere in fila, 
procedere di corteo, processione e sim. | assistere 
alla—, || -atamente; Alla sfilata, Disordinatamente. 
sj| -ato, pt., ag. \ ago, pollo, corona —. | Uscito di 
fila. | alla —, A pochi per volta. | Guasto nel filo 
o taglio. | sciabola — . | Che ha rotto il filo delle 
reni. | &, §, Rilevato per filo, di capelli e sim. | 
m. §>$ + Stoppaccio che serviva a calcare la carica 
•delle artiglierie. || -atura, f. Operazione ed effetto 
dello sfilare. J-eggiare, nt. X Cessare del fileggio. 
31 -éggio, m. Modo dello sfileggiare. 
•«afilnQnfnrA ri-, schr. Cessare di essere filo- 

sruo^oTare, sofo> f at Filosofare . 

«sf i \t a re a -, rfi. Disfare l'infilzato. I il nastro. I 
5.811^. <*I B, Sciorinare. || -ato, pt., ag. 

^sfingardàggine, f. Infingardaggine. 

Sfinge f - *°?'X£ ~T*« sphinx -gis. gj Mostro egi- 
S > ziand figurato con corpo di leone, petto 
•e viso di fanciulla, senza ali e senza coda: la 
maggiore è intagliata in una rupe, presso la pira- 
mide, e tanto grande che tra le sue zampe sta un 
tempio, ora coperto dalla sabbia. | paurosa, j il mi- 
stero della — . [ Viale di sfingi, che precede i tempi' 
«giziani. | 1| Mostro con corpo alato di leone, testa 
« petto di fanciulla, coda di serpente, che stava su 
■di una rupe presso Tebe e portava grandi sven- 
ture alla città; precipitò quando Edipo ebbe sciolto 
.l'indovinello che essa propo- 
neva: deriva dall'Egitto. \ E- 
nimma difficile. | Persona di 
cui non si riesce a capire il 
pensiero, j ^> Genere di farfalle 
■crepuscolari con le ali dal mar- 
gine intero. | del pino, con le ali 
-anteriori cenerine e le posteriori 
grigiobrune (s. pinastri), j dell'euforbia, ali ante- 
riori verdi olivastre con fasce giallognole, e po- 
steriori nere con fasce rosee. | del ligustro, con le 
ali anteriori brunogrige e le posteriori rigate di 
nero e rosa. 

sfin ire nt> M Si70 )- Venir meno, Mancare, Ca- 
sini ne, dere in deliquio.] a. +Definire. || -imen- 
"to, m. Grande indebolimento. ] Svenimento. | Deli- 
quio, jj -itezza, f. Grande debolezza, fiacchezza. |[ 
-ito, ag. Abbattuto, Indebolito, Esaurito. | di forza. 

sf Inter© m ' ^fY^tp -Vpos. 9 Muscolo che 
» stringe un'apertura all'ano, all'estre- 
mità del retto. | delle labbra. 
«f5r»r*f* ara a - (sfjòcca). Far come dei fiocchi, 
Si au^U CU C, deUe nappe Sfilacciare. | stoffa. \ 
coda, criniera di.cavallo. | rfi. Ridursi in fiocchi. | di 
nuvoletta al vento, jj -amento, m. Modo e atto dello 
.sfioccare. || -ato, pt., ag. Ornato quasi di fiocchi. || 
-o, m. Lembo ridotto come fiocco. 
cr'irir>in aro a - (sfocino). Cavar i fiocini, cioè 
Silumin die, la buccia dell'uva. | A Cavare 
dalla fiocina. | Lanciare la fiocina. | Spiattellare. 
|| -ato, pt., ag. || -e, m. J£ Lecciastrella. 

SfìOnd are, \- ( s fJ° na ?>- Scagliare colla fion- 
" v u ' i da. | fandonie, Avventare. Il -a- 
1ore, m. -atrice, f. Che sfionda. || -atura, f. Atto 
•dello sfiondare. | + Bugia solenne. 
sfÌOr S.V& a * ( s fj^ r0 ). Passare strisciando su ci- 
al ' ma, sommitàdi erbe, piante, anche le- 
vando via. [ Grandine die sfiora l'erbe. \ la pelle, Toc- 
carla appena, intaccandola. | il latte, Togliergli la 
panna. | &, pelle, cuoio, Passare il coltello dalla parte 
del fiore, portandone via il pelo. | tose. + Scegliere, 
prendere il meglio, di una mercanzia. | Passare 
sopra leggermente, Toccare di sfuggita. | argo- 
mento, tema. || -amento, m. Modo dello sfiorare. 
'|| -ato, pt., ag. | m. Ck. Ripesto della seconda pila, 
nelle cartiere, assottigliato dipiù in altra pila, 
li -atore, m. ® Apertura verso l'alto di un ser- 
batoio per farne scaricare le acque che ecce- 
dono il livello normale. || -atura, f. Operazione 



dello sfiorare. || -entinare, nt., rfi. Lasciar l'uso 
fiorentino. || -ettare, nt. Usare fiorettature di lingua 
e sim. || -ire, nt. {-isco). JJ Perdere il fiore. | Per- 
dere la bellezza e il rigoglio, Avvizzire, Appas- 
sire. | a., tosci Acquistare il meglio della roba che 
è in vendita. | J. Sferire. || -ito, pt., ag. Che ha 
perduto il fiore. | bellezza —, | Privato del fiore. | 
aprivo, Povero, || -itissimo, sup. || -itura, f. Atto 
ed effetto dello sfiorire. 
cfÌr>«5Q art» a - (sfjòsso). cl Dare alle scarpe 

STiQS» are, u g ^ bo d ' el ^ fiosS(X y _ at0! 



atura, f. Lavoro dello sfiossare. 
sfirèna, f. *ci!pùpaiva. '<5> 
Luccio di mare. 
stimo, m. *c<fùpa marte! 
lo. <^r Pesce martello. 
sfissare, a. Disfare il fissato 



pt., 



Sflrena. 



sfitt 



oro a -, rfi. Lasciare, rimanere senza affìt- 



to, non affittato, libero. |j -ato, ag., pt. 
|| -o, ag., neol. Spigionato, Libero. | camere — . 

sfittonare, a. fj Tagliare i fittóni fino al vivo, 
sflagellare, v. sfragellare. 
+ sflemmatò, ag. Privato della flemma. 
+ sfocato, v. sfogato. 

QfnPÌ fl.ro a - FI Far P' u larga la fóce. | nt. 
oiuuaic, Metter foce, Sboccare, Uscir dalla 
foce. || -amento, m. Modo e atto dello sfociare, 
Sgombramento della foce. || -atura, f. Lavoro e 
spesa dello sfociare. 

<af nrnn a re *• Allargare il f o e ó n e ; Guastare 
OIUUUII "*' c » il focone. | Cavar dal focone delle 
armi da fuoco un corpo estraneo. | Sbraciare. | nt. 
Uscir dal focone. | Estendere troppo la propria 
energia ed attività. | rfl. Dilatarsi del focone. || -ato, 
pt., ag. Che ha guasto il focone. || -atoio, m. Ar- 
nese da sfoconare, Sfondatoio. || -atura, f. Opera- 
zione ed effetto dello sfoconare. Guasto al focone. 

sfoderare, +sfodr-, ^ e cìlÀUàt- 

dero, Sguainare, j la spada, Imprendetela guerra, 
Venire a guerra. | JL. nave, Togliere la fodera dalla 
carena d'un bastimento per rinnovarla o calafatare. 
j Cavar fuori e presentare in modo spavaldo. | ar- 
gomenti, ragioni, discorso, j sonetto. \\ -amento, m. 
Modo e atto dello sfoderare. || -ato, pt., ag. 

SfOSfSr© a ' ^" s fpS^h tose. -o-). Disfogare, 
o ' Far uscir fuori dal chiuso. Esalare. 

| Dare un'uscita a ciò che impedisce, trattiene, in- 
gombra. | il fumo, V abbondanza delle acque. \ Pur 
more. | Dar libero corso agli affetti, j dolore col 
pianto, j rabbia, stizza. \ passione, amore, j in so- 
netti, rime. \ la sensualità. \ capriccio. \ la piaga, 
Farla suppurare. | il calore, Irraggiarlo. | £f& neol. 
Dare corso, evasione, j nt., rfl. Venir fuori, Esau- 
rirsi, Alleggerirsi di ciò che ingombra, impedisce. 
della malattia. | in parole, pianto. \ bisogno di — . 
| delle acque, in mare, nella fogna. \ di piante, in 
pampani, foglie. \ di piaga, Purgarsi suppurando, 
j di aria, nubi, Risolversi, Sciogliersi in pioggia 
e sim. j Levarsi la voglia, e sim. | a correre, sal- 
tare. \ con uno, Confidarsi. || -amento, m. Modo e 
atto dello sfogare; Sfogo. || -atamente, Libera- 
mente, Senza impedimento, jj -ato, pt., ag. | do- 
lore — . [pianura —, aperta, libera. | incendio — , 
non impedito, j ff stanza, volta — , atta a ricevere 
molt'aria e molto lume. J rami — ". j $ voce — , che 
esce liberamente e quasi con foga. | soprano, te- 
nore — . i| -atissimo, sup. j[ -atoio, m. Costruzione 
fatta per dar sfogo; Vano che dà sfogo, Sfiatatoio, 
Sfogo, Uscita. 

cfoffffl org nt. fòggia. Vestire riccamente e 
oo ' alla moda. Fare lusso e sfarzo. 

Ostentare. | in abiti, cappelli. \ in cavalli, automo- 
bili. | nel dir male. \ Mostrare ricchezza. | erudi- 
zione, [j -amento, m. Modo' e atto dello sfoggiare. 
Sfoggio. |] -atamente, Fuor di misura, Smodera- 
tamente. || -ato, pt., ag. | vestire — . | Che mostra 
ostentazione. | architettura -—, soverchiamente or- 
nata. | Fuor di misura, Grande. | grandezza — . | 
rami — . | av. Sfoggiatamente. || -atissimo, sup. 
li -atotto, ag. Piuttosto grande. |{ -o, m. {sfòggio). 
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sforzare 



Sontuosità, Sfarzo, Ostentazione, Lusso. Abbon- 
danza, Mostra. | di dottrina. ■ 
Qfncli 9rA a - Levare le fòglie, Sfrondare. | 
oiwgii cu C; OT - fa ', Spampinare. {granturco, Scar- 
tocciare. | Sfaldare, Ridurre in falde sottili. | libro, 
Tagliare i fogli chiusi ; Scorrere le pagine. || -a, f. 
Falda, lamina sottilissima. | d'oro. | Sottile falda di 
pasta dolce. | di cipolla, Ciascuna delle tuniche con- 
centriche. | pi. del granturco. Cartocci. | <fy Sogliola. 
|| -amento, m. Sfogliazione. || -ami, m. pi. &, Sfal- 
dature di ferro, e sim. || -ata, f. Atto dello sfogliare, 
j dare una — a un libro. | Torta fatta di sfoglie 
di pasta. | ripiena di marzapane. \ con uva passa. 
|| -atei la, f. dm., nap. Piccola torta di pasta sfogliata, 
con crema. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | libro — . 
| Sfaldato. | fj Fatto a sfogli, a scartocci. || -atoio, 
m. r^r Macchina per togliere le foglie. || -atura, f. 
Operazione ed effetto dello sfogliare. | del gran- 
turco. I dell'uva, per soleggiare i grappoli. | A, Sfal- 
datura prodotta dal maglio nel ferro. |j -azione; f. 
J| Caduta delle foglie, in autunno. || + -azzo, m. 
5jf Quaderno di appunti, Stracciafoglio, Squarcio, 
il -etta, f. dm. Piccola sfoglia. || -ettatura, f., rom. 
Spazio occupato dalla spuma tra il livello del vino 
e il segno della misura della foglietta. -|| -o, m. Sfo- 
glia. | nt. sinc. Fatto di sfoglia. | pasta — . || -oso, ag. 
Che si sfoglia, sfalda. 

efrioTlSin 3 nt. Andar giù per la fógna, ] Usci- 
oiugnaic, re come da fogna _ | a stasare una 

fogna. 

af òp"n m - (Pi- *>*Sè*'j tose. -d-). Atto dello sfo- 
ci ugUj gare, Sfogamento, Libera uscita di massa 
impedita o che ostruisce. | Passaggio per cui sfoga 
liquido, gas, vapore, ecc.] trovare, avere uno — . 
| tigq. Eruzione cutanea. | ff di arco, volta, Freccia, 
Massima altezza. Altezza di soffitto. | Espressione 
di affetti e sim. trattenuti e che tengono impedito 
e occupato l'animo. \ fare. uno — . | di lagrime. | di 
gioventù. | J$* Smaltimento, Esito. | dare — a una 
lettera, corso. | a una pratica. 
♦sfoiare, rfl, Saziarsi la fòia. 

«sff»l«ynr ATP nt.ints. (sfolgora). Folgorare, Ri- 
SiIUlgUI «aie, splendere grandemente. | Saetta- 
re. | a. Dissipare, Sperperare. || -amento, m. Modo e 
atto dello sfolgorare. j| -ante, ps., ag. Che sfolgora; 
Molto risplendente, Pieno di fulgore. | in solio (Man- 
zoni, 5 Maggio). || -antissimo, sup. || -atamente, 
Con grande fulgore. | In modo assaettato. || -ato, 
pt., ag. Risplendente. | Vistoso, Ricco. | Sbardel- 
lato. Sbalestrato. Disgraziato, Sperperato. || -atis- 
simo, sup. || -eggiamento, m. Atto dello sfolgoreg- 
giare. || -eggiare, nt.,frq. (-éggia). Folgoreggiare. || 
-io, m. frq. Fulgore continuato, Luccichio vivace. 
| di acconciature, gemme. 

sfoìISXS nt '' r ^' Diradarsi della fòlla. | a. 
5>iul ■ » Sgombrare, Liberar dall'affollamen- 
to. | la scuola. | |sgs un binario, dai carri. || -amento, 
m. Modo e atto dello sfollare. 

efrinri ar» a - Rompere il fóndo. | nave. | pa- 
siumu aie, della ^ botu ^ | pvb n troppo bene 

sfonda la cassetta. | i calzoni. \ scarpe, camminando, 
j barriera, Rompere, passandola da una parte all'al- 
tra. | uscio ; bottega, Scassare, Scassinare, \unaporta 
aperta, .Sprecar la fatica. | ^ Rompere l'ordinanza 
nemica e passare dall'altra parte. | le budellè, Squar- 
ciare. | tose, lo stomaco, di cibo grave. | fj Fare 
uno sfondo. [ una lunetta. | nt. Affondare. | Farsi 
avanti nella vita, Riuscire a vincere i competitori, 
e sim. | Eccedere ; Dar fondo. | Una dote che sfonda. 
j & Fare sfondo. Apparire in lontananza, j Affon- 
dare, Cedere sotto i piedi. | + Sfiondare. | rfl. Rom- 
persi nel fondo; Sfasciarsi, Forarsi. || + -agiaco, m. 
gxg Sorta d'arme appuntata, come spada, lancia, atta 
a sfondare il giaco. || -amento, m. Modo e atto 
dello sfondare. | di cavalli, in battaglia, Sbudella- 
mento. Ij -astòmaco, s., tose. Noioso, Pesante. || 
-ato, pt., ag. -j botte — . | cavalli — dal toro, nella 
corrida. j strade — , guaste, rovinate. | Che non ha 
fondo; Simile a botte sfondata che non si riempie; 
Insaziabile. | ricco — , i cui forzieri' colmi hanno il 
fondo rotto, Ricchissimo. | Che ha sfondo prospet- 
tico. | m. Vano. | 8 Sfondo. Veduta di prospettiva 
che dimostri gran lontananza. || -atoio, m. ^$ Sfo- 
conatolo, Spillo. || -atore, m. -atrìce, f. Che sfonda. 



| di balle. || -atura, f. Opera dello fondare. | ♦Fon- 
data. 

sfondilio, m. *a$ov5ùXtov sphondylium. J|Panacea. 

SfÓnd O m ' Q incassatura di archi o volte 
* per dipingervi ornati o figure. | Campo- 
di un quadro nel quale è dipinto il soggetto. | 
Scena, Parte lontana della scena, e della quale è 
un particolare, j di romanzo, dramma, j ^ Cavità 
dove entra il dente di un pezzo. || -olare, a. frq. 
(sfóndolo). Sfondare. \ legno, cassa. \ pancia. | ♦Ro- 
vinare, Spezzare. | nt. Affondare. || -olato, pt., ag. 
Sfondato. | + Forato, Aperto. | ♦Insaziabile. | ricco —. 
|| -olatissimo, sup. 
sfontanare, a., nt. Gettare a fontana. 

SforaCChl are. a -> ints ' Foracchiare. || -ato, 
' pt., ag. | corpo, vaso — . !| 
-atura, f. Operazione ed effetto dello sforacchiare. 
| Fori, Buchi. 

SforCeiìai'e a ' '& Liberare dalla forcèlla 

» di sostegno. 
sform 3TP a - Deformare ; Alterare la fórma. 
"' **' c » | Cavar di forma. | scarpa. \ statua, 
busto. | rfl., dlt. Mettersi di malumore. || -atamente, 
Fuor di forma, Smisuratamente. || -ato, pt., ag. De- 
forme. | stivali — , levati dalla forma; finiti di la- 
vorare. | ^Stravagante. Smisurato, Smoderato, Ec- 
cedente, Grande. | ♦Guasto. | m. Bodino o pasticcio 
cotto entro una forma, j di carciofi, cavolfiore, con- 
serva, funghi, piselli, rìso colle rigaglie. \ di savo- 
iardi con zabaione. || -atissimo, sup. || -atura, f.. 
g Opera dello sformare. || +-azione, f. Deformità.. 
||+-evole, ag. Atto a deformare. \ ferita — . 

Sfoma.CÌ ar6 a ' *■ Estrarre dalla fornace il 

' & » materiale cotto, e vuotarla. | 
nt. Sbraciare. || -one, m. Fuoco che sfornacia. 
sforn arP a - Levare il pane cotto dal fórno. 
VM B, °' | Votare il forno, j schr. Scodellare, 
Presentare, Mandar fuori. | romanzi, sonetti. | nt. 
Uscir dal forno, Sbucare dall'inferno. || +-ellare, nt. 
X v. sfrenellare. 

Sfori! ire a ' (~ ! ' 5C0 )- Privare di fornimento,. 
■ I provvista. | letti, stanze. | il mercato. 
Il + -imento, m. Modo e atto dello sfornire. || -ito, 
pt, ag. Sprovvisto, Manchevole. | del necessario. \ 
dei documenti. | del porto d'armi. [ di uomini, de- 
nari, artiglierie, [passi, valichi — . | d'intelligenza, 
esperienza. || -itissimo, sup. 

♦sfortificare, a., ints. Fortificare. 

sforfljn a & Cattiva fortuna, Sorte avversa; 
aiutimi a, Disgrazia | avere __ ! che _, J 

♦-amento, m. Disgrazia. | + Burrasca. || + -are, nt., 
ints. ,£, Fortunare, Imperversare di burrasca. | 
+ a. Arrecare mala fortuna. || -atamente, Disgra- 
ziatamente. || -ato, pt., ag. Sventurato, Mal avven- 
turato, Disgraziato. | giovane — . | impresa — . | pvb. 
Fortunato al giuoco, — in amore. | ♦Che porta dis- 
grazia. || -atino, ag. vez. || -atissimo, sup. || +-io, m.' 
Infortunio.!! +-oso, ag. Che è cagion di mala fortuna. . 

Sf OrZ are a '> ints ' ( s f° rz0 )- Forzare, Costringe- 
vi w, re | àp4rlare.\lamtmo.\ Usare for- 
za, Far violenza. | serratura, cancello, Rompere, per 
entrare, Scassinare, \scrigno, cassetto. | 65^ Occupare 
per forza. Superare con la forza. | ilpasso. | Violen- 
tare. | matrona, giovinetta. | X le vele, Spiegarne al 
vento quante più se ne possono. | ♦Indebolire, Privar 
di forza. | rfl. Adoperarsi ad un fine, Ingegnarsi, 
Usare ogni opera, Tendere fortemente. [ di salire, 
vincere. | di star serio. || -amento, m. Modo e atto 
dello sforzare. Sforzo, j Violenza. [usare — . | J della 
corda, spingendo il dito in fuori o stendendola per 
ottenere un suono che con la regolare posizione 
non si potrebbe. || -atamente, Contro voglia, For- 
zatamente. | Con sfogo. | Violentemente. || + -atiocio, 
ag. Alquanto sforzato. || -ato, pt., ag. Costretto, 
Forzato. | Violentato. | 5x5 Espugnato. | Grave, Di 
costrizione, violenza. | gabelle — . | Esagerato, Ec- 
cessivo, Grande. | corda — . | nave — , X armata di 
gran forza. | Coartato, Non semplice e naturale ; 
Artifizioso. | spiegazione —, tirata a forza, arbi- 
traria. } attitudine — , di statua, figura. | sorriso — . 
| vino — , fatto in vasi ermeticamente chiusi. | 
♦Privo di forza. | ♦m. £?& Forzato, Condannato ai 
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lavori forzati, j galera — , remigata da condannati. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che sforza. Il -atura, f. Atto 
ed effetto dello sforzare. | Sforzo, Caricatura, Esa- 
gerazione nella posa di figure. || + -evoie, ag. Vio- 
lento. || + -evolmente, Con sforzo, violenza. 
sfÒrZ O m ' Sforzamento, Impiego di forza stra- 
» ordinaria, Conato, Tensione di energie. 
Tentativo condotto con impegno. | muscolare. \ dì 
ingegno, memoria, mente. | di torsione, \fare tutti 
gli '■'—. | dell'Italia nella guerra. \ senza — , Con fa- 
cilità, j ^ Esercito adunato a un'azione di guerra, f 
radunare lo — . | fare lo — . I # di trazione dei cavi, 
nell'aeronautica, Risultato della spinta del vento 
e della forza ascensionale. | Aumento di velocità, 
in automobili, biciclette. | •=^_ Movimento fatto con 
forza per spostare la spada dell'avversario. || "*-ìno, 
m. Cordicella sottile ma di gran forza, fatta con 
due trefoli forticci e canapa di primo tiglio, il più 
forte tra gli spaghi. || + -osamente. Per forza, Con 
violenza. || + -oso, ag. Che fa forza. 
SfOSS 3X6 a ' Levar dalla fòssa. | grano. | «, 
' Cavar le cuoia dal mortaio, risciac- 
quarle in acqua chiara e metterle sulle stanghe ad 
asciugare all'aria o all'ombra. || -ato, pt., ag. || -atu- 
ra, f. Operazione dello sfossare. 
sfóttere, a., plb. Dar noia insistente', Perseguitare, 
Tormentare, 

clranace ara a -, ints. Fracassare, Scon- 
»«ta„dsa aie, qU assare.||-amento, m.Modo 
e atto dello sfracassare. || -ato, pt., ag. || + -atorio, 

sfracellare; sfrag-, *^jfe*«S 

scempio, flagello, Rompere, Fracassare. | la testa. \ 
rfl. Sconciarsi, Ferirsi malamente. || -amento, m. 
Modo e atto dello sfragellare, Fracassamento. 

SII agloiIUd, sigino), fì p art e della numisma- 
tica relativa ai sigilli, agli anelli con le impronte 
per sigillare, e sim. 

«frar» arpi nt., r "'> ints. Franare, Cadere in 
oliali die, f rane . || . am ento, m. Franamento. 

sfrances are, a - N ° n . / ar ess ? re più fran - 

wui wn.wwy **■ v , cese di dimora, lingua, usan- 
ze e sim. Liberare dai francesismi. || -ato, pt., ag. 

Sf rSLnphir© a ' (~^ sco )- Render franco, Dar 
o ìaitviiucj franchezza. | la mano a scrivere. 
| le gambe. | rfl. Prender franchezza. 
efrà nor i ai"A a - Sfilacciare, Ridurre come 
sii augi aie, frang e porlo di un tessuteli 
-ato, pt., ag. || -atura, f. Lavoro ed effetto dello 
sfrangiare. Cosa sfrangiata. 

cfrantum are» a -i ints. Frantumare, Ridur- 
sirallium are, r e in frantumi. || -ato, pt.,ag. 
<sfrac«"*aro a - Togliere le frasche, Alleggerir 
3l.asi.mc, delle fragche . | la foglia, Diradar- 
la. | Levare i bozzoli dalla frasca. | allo — si vede 
Ilo che hanno fatto i bachi. | nt. Stormire. 



efpaf ai*A a - Rendere non più frate. | rfl. Uscir 
Oli ai ai e, da n a religione. ||-ato;pt.,ag.|/rafe—. 

Bf r&tt ars a ' FKATTA - Mandar via da un pae- 
si I an ai o, se ^ Q £ j a una caga cri j v i abita, p ar 

sloggiare. | come sospetto, uno straniero, Espellere. 
I il paese, Lasciarlo con prestezza, Sgomberare. | 
Sbarazzare, Sbaragliare. || -o, m. Atto dello sfrat- 
tare. | decreto di — . | dare, intimare lo — , da casa, 
o paese. | Giuoco che fa la palla vibrata levando 
gli altri dal campo. 
cfl"É»rlrl ars» a > ints. (-fréddo). Raffreddare. || 

srreaa are, ..^ nt ./ r fi., d it. Raffreddarsi. 

Sf rSff ars a '' ' nts ' i s f r ^S )- Fregare, Stropic- 
' 6 a ' c > ciare. | con sugo, spicchio. | Fare un 
frego. | rfl. Logorarsi strisciando, intaccandosi.il -ac- 
ciare, a., ints. Sfregare. || + -acoiolare, a. {-àcciolo). 
Leggermente sfregare, Far frizioni. || -accio! atura, 
f. Operazione ed effetto dello sfregacciolare. || -àc- 
ciolo, m. Scarabocchio, Fregaccio. || -amento, m. 
Modo e atto dello sfregare. || -ata, f. Atto dello sfre- 
gare in una volta. Il -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | 
carta — , che ha dei freghi. || -atoio, m. Strumento 
atto a sfregare. || -atura, f. Operazione ed effetto 
dello sfregare. Traccia di sfregamento. |j -olata, f. 
Leggero sfregamento, Frizione. || -ciato, pt., ag. 



«jfrpjri «TP a - ( s f r,; g'°)- Deturpare con segni- 
si legiato, Teiere decoro e bellezza. [stem, 
ma. | viso, con ferita, o sim. j rfl. Perdere il fregio. 
|| -ato, pt., ag. Deturpato, j rimanere — . | decoro — ,|| 
-atore, m. -atrice, f. Che sfregia. || -o, m. Detur- 
pazione. Segno di spregio. | Taglio fatto col rasoio 
sul viso, Cicatrice rimasta. | Macchia. | Smacco, 
Disonore. 

sfrBfì arS a ' Togliere il freno, Lasciar senza 
' fréno o ritegno. | la lingua. | pas- 
sioni, istinti. | Scagliare : saette. | rfl. Abbandonarsi 
senza ritegno alle sue voglie. || -amento, m. Modo 
e atto dello sfrenare. || -ataggine, f. Sfrenatezza. || 
-atamente, Senza ritegno, freno. | Licenziosamen- 
te. || -atezza, f. Qualità di sfrenato. Soverchia li- 
cenza. | Azione licenziosa. || -ato, pt., ag. Non cor- 
retto da freno ; Che non sente correzione e rite- 
gno. | corsa — . | Sregolato. | loquacità — . | Licen- 
zioso ; Sbrigliato, j Eccessivo. Intemperante. | alla 
— , Sfrenatamente. || -atino, ag. vez. || -atissimo, 
sup. || + -azione, f. Sfrenatezza.]! -ellare, a. X Scio- 
gliere il frenello col quale si legano i remi alla 
pedagna, il timone alla ruota, e sim. 
+ sf rettare, a. Levar la frétta. 

sfrigolare, sfrigg-, sfrìggere, nt. 

(sfrìg-). Fare il rumore di cosa che frigge ; Scro- 
sciare. || -ato, pt., ag. | m. Rifritto. || -io, m. Con- 
tinuo sfrigolare. 
cfrincneSi ara nt - (-élla). Cantare a distesa. 

sTrmgueii are, ] Parlar( ; con troppa facilità 

e poco ponderatamente. | Spifferare. |j -ino, nv. Uso 

a sfringuellare. 

sf «•iftollari» rn - Farsi frittèlle addosso. | 

STrmeisare, nt . Cucinare molte f riitelle4 ' 

^strizzare, rfl., ints. Frizzare. 
sfrogiato, ag. Senza froge. Largo dì froge. 
sfrollato, ag., ints. Frollo. 
cfmmhnlar» a - Frombolare, Tirare colla 

sTromDoiare,. fromboIa |Ti ' rareconforza _ 

| Sballare, Sfiondare. || +-a, f. Frombola. || -ata, f. 
Colpo tirato colia frombola. 

sfrondare a " I" evare > diradar le frónde. | 
» ramo, albero. | Levar via le cose 
inutili. | componimento. | Detrarre del merito, della 
fama, del credito. | rfl. Perdere le fronde. || -amen- 
to, m. Modo e atto dello sfrondare. || -ato, pt., ag. || 
-atore, m. -atrice, f. Che sfronda. || -atura, f. La- 
voro dello sfrondare. || + -eare, a. Sfrondare. 
QfrnntflrA a - (sfrónto). Levare la vergogna.| 
Oli uni ai e, rfl . D i ven ire troppo ardito ; Perder 
vergogna. | a chiedere l'elemosina. || -ataccio, ag. 
peg. || -ataggine, f. Sfrontatezza. |j -atamente, Sfac- 
ciatamente. || -afelio, ag. dm. Alquanto sfrontato. |[ 
-atezza, f. Qualità di sfrontato, Sfacciataggine, Ar- 
dire temerario, Impudenza. || -ato, pt., ag. Sfacciato, 
Impudente, Audace. || -atissimo, sup. || -atucoio, ag. 
Piuttosto sfrontato. ]| + -inato, ag. Sfrontato. 
?frfin7flrp nt - ^ Metter le frónze. j con 
siiuucaic, rigoglio. | poco. | a. Sfrondare. 

+sfronzin aggine, hi^&ùM 

te. |[ + -ato; ag. Sfrontato, Impudente, 
sf rottoiare, ints. Frottolare. 
sfruconare, -ata, -e, v. fruconare, ecc. 
+ sfruilare, a., ints. Frullare. 
sfrutacchione, m. ^> Milordo. 
sfrusciare, a., ints. Frusciare. 

SfruttST© a ' Q& Sforzare il terreno perché 
' produca molto, e indebolirlo non 
concimandolo e non coltivando bene ; Esaurire. ] 
■miniere, cave, Trarne il massimo rendimento, Esau- 
rire. | Cavare grande utile del lavoro altrui senza 
rimunerarlo convenientemente. ] giovani. \ operai. 
1 Mettere a profitto. Profittare, Abusare. | Valimi 
generosità, semplicità, dabbenaggine. \\ -amento, m. 
Modo e atto dello sfruttare. | un continuo, in- 
degno — . || -ato, pt., ag. Sterilito. Esaurito. | inge- 
gno — . |! -atore, m. -atrice, f. Che sfrutta, abusa, 
profìtta senza scrupoli. \ della ignoranza, imbecillità. 
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cflioin aro a. Levar dalla fucina, un lavoro. 
aiuuiu aie, | sf orn are, Presentare. \ sonetti.]] 
-ata, f. Sfornata, di cose presentate al pubblico. 
cf nero' ir» a., ints ' Fuggire; Scansare, 
olu 55 llc i Schivare. Evitare. ]pericolo.] incon- 
tro. | compagnia. \ città, villa.] nt. Dileguarsi. ! alla 
promessa, parola. | Allontanarsi all'occhio, alla 
mente. | *Sfugge l'occhio, Si perde la vista, di cosa 
impercettibile. | all' attenzione. | di mente, Uscire 
dalla memoria. | di parola, Scappare, Venir detta 
senza badarci, rifletterci. | lasciarsi — l'occa- 
sione. | alla strage, Scampare. | all'inseguimento. 
| Nulla gli sfugge, di chi tien dietro a ogni cosa, 
osserva tutto attentamente e prende nota. | JJ, ig 
Degradare, Diminuire alla vista, Scorciare. || -ente, 
ps., ag. j fronte — , volta indietro e bassa. |j -evole, 
ag. Fuggevole, Facile a sfuggire, Labile. | imma- 
gini — , evanescenti. | Sdrucciolevole, Liscio, Lu- 
brico. | Fuggente. | rivo. \] -evolezza, f. Qualità di 
sfuggevole. || -evolissimo, sup. |) -evolmente, Fu- 
gacemente. |! + -iasoamente, Fuggiascamente. || -ia- 
sco, ag. Fuggiasco. | alla — , Nascostamente, Di 
passaggio, Di sfuggita. || -imento, m. Modo e atto 
dello sfuggire. | Effetto di allontanamento in pro- 
spettiva. |j -ito, pt., ag. Fuggito. Dileguato. | alla 
-mente, attenzione, Non notato, osservato. | alla 
strage, al naufragio, Scampato. | Fuggitivo. ]alla—, 
Alla lesta, In fretta ; Furtivamente. | Di sfuggita, 
Passando, Senza fermarsi, Di passaggio. 

sfum are, +sfumm-, f^fi^ì, 

Dileguarsi. | a. Fare svaporare. | Affumicare. | g Di- 
gradare dolcemente i tratti della matita o quelli 
dell'inchiostro o acquerello con lo sfumino o col 
pennello facendone scomparire la ruvidezza e ri- 
gidezza, Far rilevare il disegno con tenui passaggi 
dal chiaro allo scuro. | J suono, voce, Attenuarne 
la forza gradatamente. || -amento, m. Modo e atto 
dello sfumare. | Segno, Apparenza. || -ante, ps., ag. 
Che sfuma, j colore — , digradante, chiaro, non ca- 
rico. || -atamente, Con belle sfumature. || -atezza, 
f. g Qualità di sfumato. || -ato, pt., ag. Svapora- 
to, Dileguato, Andato in fumo. | progetto, negozio — . 
| $ Pastoso, Tondeggiante, Morbido, Che ha i colori 
non nettamente separati ma uniti gradatamente tra 
loro. | pittore — , che sfuma. | colore — , chiaro. | luce 
— , tenue, j tinta — . | m. Sfumatezza. | delle ombre. 
|| -atura, f. fè Digradazione dei colori dall'oscuro al 
chiaro. | dare una— , leggiera tinta. | Tocco leggiero, 
di stile, immagini, Cenno. | di suono. \ cogliere tutte 
le — . | di idee. \ di significato, Passaggio quasi in- 
sensibile, delicato. || -ino, m. $ Rotoletto cilindrico 
di pelle o di seta o anche di carta, ben serrato, ap- 
puntato ai due capi per sfumare disegni a matita 
o a carbone. 

sfunare, rfi. Sciogliersi dalla fune. 

sfuri ar© a ' Fare furie, Sfogare l'ira. |] -ata, f. 
oiui I cu e, Furia; Impeto. | di pioggia. ] di ma- 
lattia. | Sfogo violento di impazienza, ira. Rabbuffo. 
| Accanimento. | nel lavoro. | pigliare una —, Met- 
tersi con impeto, slancio a un lavoro o sim. || -atac- 
cia, f. peg. 

sfuscellare, a. ^ Levare via i fuscèlli, 
sgabbiare, a. Levar dalla gabbia. 

cerarteli are a. {-ella). Sdoganare, Sdaziare. | 
^S a "°" a > °> mercanzia. | +Spedire all'altro 
mondo. ( rfi. *da alcuno, Levarselo d'attorno. j| 
-ato, pt., ag. 

Sgabèllo m ' * SCABELLUM - Panchetta senza 

T» » spalliera, Predella, Scannetto, per 

sedersi. ] per i piedi. \ farsi — di uno, Montarvi su 
senza riguardi, Servirsene ai suoi fini ambiziosi. 
| farsi — dell'amico, del fratello. [| -accio, m. peg. || 
-ata, f. Colpo di sgabello. || -etto, m. dm. | -ino, m. 
vez. || -one, m. acc. [Mensola di stucco, di legno. 
C£rahll3?inn m - cabina? Ripostiglio nel imi- 
^gouuai I IU, ro | stanzetta angusta. | Jx? Pic- 
cola barracca per gli ufficiali, al fronte. 

sgagliardare, y^^t^S 

a., rfi. Sgagliardare. || -ito, pt., ag. 
+sgalante, ag. Privo di galanteria, finezza. 



sgalèra, f., dlt. «ot6J.uij.os scolymus. % Cardon- 
c e Ilo. 

sgallare, nt., tose. Alzare la galla, per percos- 
sa, scottatura. 

S!?a.ii fittarS nt- Fare il -gali étto, Farsi vi- 
T& cllal c ) spo, ardito, leggiero, vivace. |j 
-ettìo, m., frq. Sgallettare continuo. || Minacciare, 
nt., schr. £ Cantar da gallinacci, battendo tutte le 
note con grande forza e disuguaglianza. || -inare, 
nt. Rubargalline. || -lizzare, nt. Far galloria. 

fcamnaro nt. Menar le gambe, Camminar 
ganiu di e, moIto Q in fretta _ | rfl stancare 

molto le gambe, Spedarsi. | a. Levare il gambo. 1| 
-ata, f. Camminata lunga da stancarsi. || -ato, 
pt., ag. | Senza gambe. | calze — , molto corte. 
| Stracco, Spedato. | Privato del gambo. || -ettare, nt. 
Menar le gambe ; Camminar con piccoli passi, e sol- 
leciti. | Zoppo che sgambetta. ] dei bambini, Comin- 
ciar a camminare. | Dimenar le gambe oziosamente. 
|| -ettata, f. Atto dello sgambettare. || -etto, m., 
ints. Gambetto. | dare lo — , Pigliarsi il posto di un 
altro. || + -ucciato, ag., tose. Che sta senza calze. 
Qofanacpi are a * Slogar le ganasce. I levan- 

^ganasci are, do un % mt ^ } % t!is( . i!ire \ Scom . 

mettere, Disgiungere, Sconnettere ; Rompere.] schr. 
libro, Aprirlo più che non comporti la legatura. | 
mobile, sedia. \ nt. Slogarsi le ganasce, Smascel- 
larsi. | dalle risa. ] schr. Mangiare. || -amento, m. 
Modo e atto dello sganasciare. || -ante, ps., ag. j 
riso — , sgangherato. 1| -apòpoli, m., schr. Cavadenti. 
|| -ata, f. Risata larga, piena. || -one, m. Ceffone. 
Sganciare a - Sciogliere dal gancio. | g£g vettu- 
Y6«iivi»iv, ra carro, Staccar dagli altri veicoli, 

sgancio, v. schiancio. 

•1-c.f anp'aspi are n '. sgangherare X sgana- 
+^gangd&UI ar e, SCIARE Sgan a SC -iare dal 

ridere. || + -amento, m. Modo e atto dello sganga- 
sciare. 

sgangher are, *&« *g$g* ^gjj^i 

| Sfasciare, Sconnettere. | baule, cassa. ] Slogare. | 
le mascelle, Spalancarle smoderatamente. | rfi. dalle 
risa, Sganasciarsi. || + -amascàiia, m. (di gergo). 
Vino generoso. || -amento, m. Modo e atto dello 
sgangherare.] Disordine. ||-ataccio;m. peg. di sgan- 
gherato. || -ataggine, f. Sguaiataggine. || -atamente, 
Sguaiatamente. | ridere — , da slogarsi le mascelle. 
Il -ato, pt., ag. | +Tolto dai gangheri. Scardinato, 
Sfasciato. | riso — . | Sciamannato, Scomposto, Scon- 
nesso, Inconcludente. | Spossato, Rotto, dalla fa- 
tica ; Dinoccolato, jl -atissimo, sup. || +-itudine, f. 
Disordine, Cosa disordinata. 

S?ann ar6 a " Liberare dall'inganno, Delu- 
t6 01 «■■«*• **j d erei | gl'ingannati. ] nt., rfi. Uscir 
d'inganno. || -amento, m. Modo e atto di sgannare. 
Il -ato, pt., ag. 

+ sgaraffare, a. Sgraffignare. 
♦sgarare, a. gara. Vincere, Superare. 

S^afb O m - Mancanza di garbo. Mala grazia 
TD ' ' nel trattare. | Scortesia, Atto sgar- 

bato. Villania. || -accio, m. peg. || -ataggine, f. 
Sgarbo, Sgarbatezza. || -atamente, Da sgarbato. 
Con maniera sgarbata. | offendere — . ]] -atezza, f. 
Qualità di sgarbato. || -ato, ag. Che non ha garbo, 
grazie, buone maniere. Scortese. Villano. | risposta, 
—. | vesti —, | persona — . || -afelio, ag. dm. || -atis- 
simo, sup. || -atone, ag. acc. || -atuccio, ag. peg. 
sgarettare, sgàrrett-, a. Tagliare i garétti, \cavalli. 
+ sgargagliare, nt. Scaracchiare. 

sgargarizzare, ^'i^SM^** !| 

S^arffl ar© n ** s Q UAt{CIAEE ? Fare lo sgar- 
^gaigiaio, giante. || -ante, ag., s. Spaccone, 
Vistoso, Appariscente, Chiassoso all'apparenza. 
+ sgarigllo, sgher-, m. Sgherro, Scherano. 
+ sgarire, a., rfi. Sgarare. 

SSarr are a '' nt ' *P ro - esgarar. Fare errore, 
T& ' Sbagliare, j non — un minuto, una 

sillaba.] Sgarrarla, Sbagliarla. li-amento, m. Modo 
e atto dello sgarrare, Errore, Sbaglio, tj + -imento, 
m. Sgarramento. 



sgarri re 1451 



sgonfiare 



§gh 



^garrire, a., ints. Garrire. 

-l-SP'a.rr O m ' sbarrare. Sbaglio, Errore, Spro- 
T *?& » posito. j| + -one, m. acc. Svarione. 

S^SLTZ a ^' *£ erm - skarda, td. scharte tacca, 
TO ' intacco. &, Arnese di ferro, con lama 

a taglio fine e manico ritto, per sgarzare, asso- 
ttigliare. | <fy Airone' cenerino. |] -are, a. Assotti- 
gliare, Rifilare. 

«3 cs» fio i n I a re nt. (-<Wo). Uscir d'impaccio, 
«ygauiaiuieue, come fa u gatto . Sfu g gire irl 

silenzio, Svignarsela. 
Sgavazzare, nt., ints. Gavazzare. 
Sgelare, a., rfl. (sgèlo). Disgelare. 
+ fgommare, a. Cavar le gèmme. 
S?hémb O a %- *germ. slimb obliquo. Tor- 
<?&■ ■«■ 1 1 w w, tuoso, Obliquo, Sguancio. | super- 
fìcie — , che non è piana. | m. Obliquità, Stortura. 
| A Figura rettilinea ad angoli obliqui. | a — , A 
sghimbescio, A schiancio. j andare a — , Cammi- 
nare storto. Il -are, nt. Venir giù a sghembo. || -ato, 
pt., ag. | Tagliato a sghembo. 

+ Sgherettare, v. sgarettare. 

+ Sgherlglio, v. sgariglio. 

p rrn Irò a. Rilasciare ciò che era gher- 
oni i 110, mit0j staccare. Il -itore, -ìdore, 

m. -Itrlce, f. Che sghermisce, separa, stacca. 

Sgheronato a S - Fatto a gheroni, Tagliato 
^gneiuiiaw, a sghimbescio, largo di sopra 
e stretto di sotto. | panno — . | J, vela —. | Di per- 
sona senza garbo. 

Qtrhprr n m ' *got. skarja capitano. Schera- 
Tb 110 " ">no, Birro, Bravo, Satellite, Cagnot- 
to. | Persona che ha animo e fa opera di sgherro. 
| Omaccio. | ag. Di sgherro, Che tien dello Sgherro. | 
cappello — , alla — , portato a uso di sgherro, in 
modo spavaldo. |j -accio, m. peg. || -occio, ag., tose. 
Di persona di forme piene e ardite. || -one, m. acc. 
Sghiacciare, a., rfl. Disghiacciare. 

csyh in iatrirp m - Fi Fossa che riceve le ghiaie 
y&'' la,au "°i trascinate dall'acqua del fiume. 

f obliar» ara a., nt., ints. Ghignare, Sog- 
glllgnaio, ghignare> Schernire. || Spap- 
pola, m. Ridone. || -azzamento, m. Modo e atto 
dello sghignazzare. || -azzare, nt., ints. Ghignazza- 
re, Ridere sconciamente, Ghignare. || -azzata, f. Atto 
dello sghignazzare, in una volta, j fare una — . || 
-azzìo, m. Continuato sghignazzare. || + -o, m. Ghi- 
gno. Il + -oso, ag. Schizzinoso, Ritroso. [| -uzzo, m. 
spr. Ghigno. 

Sghilèmbo, ag. Sbilenco, Sghembo. 
sghimbèscio, ag.,m. Sghembo, Direzione a sghembo, 
^ghindare, a. X Disfare le ghinde. 
Sghlngheróso, ag. Che sta in ghingheri. 
QO , hÌrihs77 ara nt., ints. Ghiribizzare. || -o, 

^gnirmszzare, m .' Ghiriblzzo . y _ oso ; ag : 

Ghiribizzoso. 

sghisclare, nt. Sguisciare. 

+ Sgittamento, m. Disgittamento, Abbattimento. 

+ $giudiziato, ag. Senza giudizio. 

+Sfflorì ars nt., tose. Sospirare, Aspettare 
36 > a gloria, con gran desiderio. || 

-ato, pt., ag. Incurante della persona e di ogni 
cosa; Sfaccendato, Spensierato. | Cascante, Vagheg- 
gino. 

sgnaccare, a. gxj (gergo). Cacciare. | in prigione. 
Sgnaulìo, m. Gnaulio. 

S&Obb SLF6 n *' ( s g°bbo). Far quasi la gobba, 
TO > applicandosi a lavoro sedentario, 

Piegar la schiena, Lavorar molto a tavolino, o sim. 
| sui libri, sulle carte. || -o, m. Fatica, Sforzo dello 
sgobbare. | lavoro di — . || -one, m. Chi impara con 
poco ingegno e molta fatica e lavoro. Persona di 
ingegno arido. 
Sg0CCÌ0! are. nt '> i . rlts '. Gocciolare, Cadere 

y 6 uuuiuiaiU| a gócciole. | pvb _ D onna 

litigiosa, tetto che sgocciola. | della pioggia. | a. Far 
gocciolare ; Levar le ultime gocciole del liquido, 



Scolare. | fiasco, ampolle. \ il barletto, e sim., Dire 
tutto, Snocciolare. || + -aboccalì, m. pi. Beone. |j -ato, 
pt., ag. Il -atoio, m. Riparo alle finestre per deviare 
l'acqua dalle commettiture. [^ Vaso per raccogliere 
l'olio che scola da una macchina. || -atura, f. Fatto 
ed effetto dello sgocciolare. | Gocciole sparse, ca- 
dute ; o resìdue in un fiasco e sim. | [f| Parte del 
tetto donde sgocciola l'acqua, Specie di canale di 
pietra. | ridursi alla — , all'ultimo. || -io, m., ints. 
Gocciolio. |j -o, m. (sgócciolo). Sgocciolamento. | Ul- 
time gocciole. | agli — , Al finire, Agli ultimi re- 
sidui, Ai pochi quattrini che restano, Ai pochi 
giorni di vita che rimangono, ecc. 
sgodére, nt. Non godere più. 

SfiTOl are rfl ' (sgolo). Affaticare la voce nel 
T& ' cantare, nel parlare. | a far lezione. 

[ tutto il giorno. | **? in Borsa. \ a dire, a spiegare; 
inutilmente. | a. ^."Intagliare gole nel legname. || 
-ato, pt., ag. | Ciarliero, Sboccato. | Senza gola. 
| + Scollato. | cantante —, sfiatato. 
CO'nmaràlln m - *germ. skum schiuma. CL 
^gumcueiiv, Grosso cucc hiaio di ferro con 
cui il ferraccio fuso si versa nelle forme. | a Roma, 
Ramaiuolo. 

sgombero, sgómbro, &$«&&# 

berato dall'ingombro. | m. Atto dello sgomberare; 
Sgomberatura, j Cambiamento di casa, abitazione. 
| s'avvicina il tempo dello — . j v. sgómbro. 
+ fgombinare, v. sgominare. 

sgombrare, sgomber-, f , in n g ^ e b v ro r 

Liberar dall'ingombro. | mercato, piazza; sala. 
\ la coperta della nave. | Evacuare. | il paese, 
Andarsene. | Paula, la sala, Lasciarla vuota. | il 
presidente fa — Paula in caso di agitazione. \ la 
posizione, JxJ Abbandonarla. | Mandare addietro in 
luogo sicuro. | il corpo, Evacuare. | Portar via cosa 
che ingombra. | le robe. | le nubi. \ da sé, Mandar 
via, Liberarsi. | la paura. \ dalla mente. \ *in un 
luogo, Portare via, Mettere al sicuro, Depositare. 
| nt. (sgomberare). Trasferirsi con le sue masseri- 
zie da una casa in un'altra. | Andarsene via. | dalla 
città. Il -amento, m. Modo e atto dello sgomberare. 
Il -ato, pt., ag. li -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, 
f. Che sgombra. | Chi fa gli sgomberi, trasportando. 
Il -atura, f. Lavoro e spesa dello sgomberare. | 
Tempo nel quale si usa sgomberare. [|-o, v. sgom- 
bero. 
sgómbro, m. <> Scombro. 

Sgomentare, +-ire, a - (sgoménto). #vi. 

y b v,..v...L.,«| "'*'» excomment are scom- 
porre. Sbigottire, Turbare. | Grandezza che sgo- 
menta. | Questo è un lavoro che sgomenta sino alla 
fine. | rfl., nt. Turbarsi, Avvilirsi, Perdersi d'animo. 
Il -amento, m. Modo di sgomentare. || -ato, -ito, pt., 
ag. Il -atissimo, sup. || + -evole, ag. Che si sgomenta. 
Il -o, pt. sino., ag. Sgomentato, Smarrito d'animo, 
Sbigottito. | m. Sbigottimento, Trepidazione, Ansia 
angosciosa. | lasciarsi vincere dallo — . || -one, m., 
ag. Facile a sgomentarsi. 

G0nmin ara a - (sgomino), combinare. Disor- 
sguniiiiaic, dinare, Mettere in confusione 
e scompiglio, Metter* sossopra. | gx$ Sconfigge- 
re, Disperdere, Disfare. || -ato, pt., ag. Messo in 
iscompiglio. Disfatto. || -io, m., frq., ints. Scompi- 
glio, Dispersione. || + -ò, m. Scompiglio. 
sgomitolare, a., rfl. Disfare il gomìtolo. 
Sgommare, a. Levar via la gómma. 
+ Sgomùzzolo, v. scamuzzolo. 

SffOnf ì are a ' (sgónfio). Levare la gonfiezza. | 
T& ' pallone, vescica, cornamusa. | Far 

svanire : orgoglio, superbia. | + Spanciare, Sbudellare. 
| Annoiare, Seccare (nap. ammosciare). | nt. Far gon- 
fiezza, in qualche parte, del vestito, Apparir gonfio. 
| rfl. Perdere la gonfiezza. | del tumore. || -amento, 
m. Modo e atto dello sgonfiare. || -ato; pt., ag. I 
pallone — , Persona che pareva un gran che e poi 
si è dimostrata dappoco. |j -atura, f. Opera ed effetto 
dello sgonfiare. | Seccatura. || -0, pt., ag. Sgonfiato. 
1 m. Gonfiezza prodotta dall'aria in alcuni corpi. | 
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Sboffo. | nelle maniche. || -otto, m. dm. Sgonfio non 
tanto piccolo, nel vestito. | Sorta di dolce montato 
di cucina, fritto. | di farina gialla. 
tzcenrtnail ara nt. (sgonnèlla). Affaccendarsi, 
fJgU! ineildlC, di donna per casa . | Dars i im . 

portanza, Mostrarsi molto affaccendato. | Andare in 
- giro molto, per mostrarsi, cercare. | a. Levar la 
gonnella. | pagnotte, Divorarle. || -ona, f. Donna so- 
lita a sgonnellare. 
fcrryr aiata f- Spurgo della gora. || -are, a. 
g° ralala > Asciuttore la gòra. 
'^P'Órbia ^ e0EBIA - «*» Scalpello con ferro e 
T= «'ci, taglio, p er f are sgusci e canali, del 
legnaiuolo o del tornitore. | .»-=' Ferro per scalpel- 
lamene dì ossa. | Legno fatto a doccia, un po' co- 
nicamente, nella cui convessità il fornaciaio fa 
scorrere dalla spianatoia il lavoro fresco, e gli 
dà la forma del tegolo. ( ^ Arnese per levare dagli 
alberi il legno cariato. 

Q0"ÒrÌ3È O m ' #SCOEp i° [-onisJ. Macchia d'in- 
T= ' » chiostro sulla carta. Scarabocchio. 

(Cancellatura; Parola scritta male. | Scritto mal 
fatto. | è uno — . | Persona deforme, brutta. || -accio, 
m. peg. || -are, a. Scarabocchiare. Schiccherare. 
Imbrattare d'inchiostro o colori. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che sgorbia. | di fogli. [| -atura, f. Scaraboc- 
chiatura. | A, Scanalatura fatta con la sgorbia. || 
-etto, m. dm. 

§ffOfff are nt " Disgorgare, Uscire di acque 
o '& I come dal gòrgo, Versarsi in co- 

pia. | nel mare, Metter foce. | del Mincio nel Po, 
del Sarca nel Garda. \ del sangue da ferita. | di 
lagrime. | Riversarsi, Spandersi, di moltitudine. | 
a. Fare sgorgare. || -amento, m. Modo e atto dello 
sgorgare. || -ante, ps., ag. Che sgorga. | sangue — . 
I! -antemente, Con grande sgorgamento. || -ata, f. 
Quanto liquido sgorga in una volta. || -atoio, m. 
Luogo donde sgorga liquido. || -atore, m. -atrice, f. 
Che sgorga, fa sgorgare. || -o, m. Sgorgamento. | 
a —, Abbondantemente. 
^gorgug! iare, nt. gorgoglio. Far la voce del tacchino. 

cffnyerrì arp a - (sgoverna). Governare male- 
?S U VCÌ " ttlc » || -amento, m. Mal governo. || 
-o, m. Mal governo. 

f&rsrr'T aro a. gózzo. Scannare. | agnello, pe- 
» u " ' Cora. | come un montone. | Stroz- 

zare con l'usura. | + Mandar giù, Ingozzare, Smal- 
tire, Tollerare. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, 
f. Che sgozza. || -atura,' f. Opera dello sgozzare. || 
-ino, m. Strozzino. 
§gracimolare, a. Racimolare. 
+ sgradare, a. Digradare, Graduare. 

acyrarl irò nt- {-isco). Dispiacere. | a. Mal gra- 
?S lau " c > dire. Il -evole, ag. Che non si gra- 
disce, Disaggradevole. Spiacevole. || -evoEissimo, 
sup. il -evolmente, In modo non gradevole. || -ito, 
pt., ag. | nomina — . | ambasciatore — . 

§PTaffa f ' *<- Segno tipografico come due-S 
gialla, una so tto l'altra, §, per indicazione 
di paragrafo e sim. 

§o , raffi aro a. ints. Graffiare. | con gli artigli. 
giciiiaiu, | con m j- erro , | portar via. | § 

Lavorare di graffio. | A. Segnare con ciappola linee 
trasversali e variamente inclinate per fare la se- 
parazione dei campi, in lavori di oreficeria. || 
-atore, m. -atrice, f. Che sgraffia. | Pittore che 
dipinge a sgraffio. j| -atura, f. Graffiatura, Segno 
di graffiatura. || -gnare, a. Carpire, Portar via come 
afferrando con le unghie. Rubare, Portar via di 
nascosto. | quattrini. || -gnato, pt., ag. || -o, m. 
Graffio, Graffiatura. | JS Sorta di pittura ornamen- 
tale su facciata di edifizi' e sim. incavando con 
un ferro l'intonaco prima tinto di color nero, e 
poi coperto di bianco. | dipingere a — . |j -one, m. 
acc. || -re, a., nt. Lavorare di sgraffio. | Sgraffiare. 
Il -to, pt., ag. I s. $ Pittura in muro a chiaroscuro, 
a sgraffio, Graffito. 

sgrammatic are, +sgrama-, £j£ 

gio di grammàtica. | Fare spropositi di gramma- 
tica. | a. + Mettere in chiaro, spiegare. || -amento, 
m. Modo e atto di sgrammaticare. || -ato, pt., ag. | 
Spropositato. | scritto — , pieno di errori di gram- 



matica.! -atura, f. Errore di grammatica. || -one; m. 
{f. -a). Chi fa spropositi di grammatica. 

+ sgramuffare, nt., ir. muffa. Parlare in grammatica. 
Qo-rori aro a - Cavare i granelli dal guscio; 
To' alt alc i Sgusciare, Sbaccellare, [piselli, j 
granturco. | lino. \ a macchina. | + Ridurre in grane 
minute. | argento. \ A. Pulire dai granelli una cosa 
che deve essere dorata. | pagnotte, Mangiarle con 
gusto. | gli occhi, Aprirli come se escano dall'or- 
bita. | rfi. Disfarsi quasi in granelli, Rompersi in 
pezzetti, dell'acciaio che si rompe in grani, di 
terra, pietre, metallo. || -abile, ag. Che si può sgra- 
nare. || -amento, m. Modo ed atto dello sgranare. 
|| -ato, pt., ag. | fagiuoli —, sbaccellati come fre- 
schi. | Diraspato, Sgranellato, [occhio — , in fuori. 
|| -atoio, m. rg Macchina che serve a togliere le. 
bucce di alcuni prodotti. |J -atore, m. -atrice, f. 
Che sgrana. | Sgranatoio. || -atura, f. Lavoro dello 
sgranare. | Cosa sgranata. 

e«ranchì £irS a * Sgranchire, Distendere li- 
^giciibiii aie, b eramen te ciò che è aggran- 
chiato. | le mani, gambe. | rfl. Raddrizzarsi della 
persona, e muoversi liberamente. || -re, a. Sgran- 
chiare. | nt. Uscire del buco come i granchi. 
sgrandare, v. sgrandire. 
"•"^grandinato, ag. Tempestato dalle disgrazie. 
fgrandìre, a., rfl., ints. (-isco). Ingrandire. 

Sgranellare, a - Spiccare {granèlli dal 

yg,. »~>. uiti*. w, g ra pp i 0i Schiccoiare. | rfl. 
Frantumarsi in granelle. || -ellamento, m. Modo ed 
atto dello sgranellare. |j -ellato, pt., ag. || -eiiatoio, 
m. rg Congegno con cui si sgranella l'uva, il cotone 
dal seme, e sim. || -eliatura, f. Lavoro ed effetto 
dello sgranellare. || -occhiare, a. Mangiare rom- 
pendo coi denti le ossa. | beccafichi. | Mangiare con 
gusto, a piccoli morsi. | pasticcini. 

sgrappolatoio, m - &. Graticci ° . di le e no 

^i^^u.^iuiv, per dlraS p are dimenando 
i grappoli. 

sgrassare, a. Togliere grasso, untume. 
♦jgratare, nt. Sgradire. 

QOTatipCÌaro a - Disfare il graticciato. I la 
^grcUlllldre, siepe _ , Dis trigare, Sbrogliare. 
I matassa. \ capelli impiastrati. | rfl. Distrigarsi, 
Sbrogliarsi. 

eprav aro a - Diminuire gravezza, peso, AI- 
TO 1 av a ' **» leggerire, Alleviare. | le spalle. | 
di abitanti, emigrati. \ la coscienza, Liberare dal 
peso della colpa. \ da pensieri, preoccupazioni. \ 
da imposte, carichi. | rfl. Scemarsi del peso. | nt., 
rfl. Partorire. | dì. || -amento, m. Modo e atto dello 
sgravare, Alleggerimento. || -ato, pt., ag. || -atore, 
m. -atrice, f. Che sgrava. || Mdanza, f. Sgravo, 
Parto. I) -idare; nt. Disgravidare. || -io, m. Sgrava- 
mento, Alleggerimento, Discarico ; Liberazione. | 
delle imposte. \ dalVobbligo. | di fiumi, Scarico delle 
materie depostevi dalle acque. | Evacuazione di 
fecce, Scarica. | Giustificazione, j di errore. 
j.ecrraT'i a f- Disgrazia. || +-are, a. Levar 
T< ?S' «"■■ a > la grazia, Deturpare. || -ataccio, 
ag. peg. Disgraziataccio. || + -ataggine, f. Mala gra- 
zia ; Bruttezza ; Mal garbo. || -atamente, Infelice- 
mente ; Senza grazia. | Con disgrazia, Per disgra- 
zia. || -ato, ag. Senza grazia, Svenevole, Che non 
riesce a piacere, non ha garbo ; Sgradevole. | Dis- 
graziato. ||-atissimo, sup. ||-atone, ag. acc. Sgarbato. 

SSrretÓl are a - Far scheggie, grétole, Di- 
tS' 01 "' e *'°» rompere, Tritare, Stritolare, 
Frantumare. | legno, muro, osso. \ pagnotte, biscotti. 
| rfl. 'Fendersi e rompersi. | nt. Scricchiolare, di 
denti. Far rumore dello sgretolare. || -amento, 
m. Modo e atto dello sgretolarsi. || -ato, pt., ag. 
| rocce — dalle acque. || -atissimo, sup. || -io, m., 
frq. Continuo sgretolare. || -oso, ag. Che si sgre- 
tola facilmente. | + Che sgretola. 
sgricchiare, sgricciare, nt, tose. Ridacchiare. 
+ sgricchiolare, v. scricchiolare, 
sgrìccio lo, <$> v. scricciolo. 

Sffrìd are a *' * nts - Gridare. | Riprendere con. 
to' su aic i grida; Riprendere severamente. | 
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♦Sbandire. || -acchiare, a. Gridacchiare. Sgridare 
un poco. Il -amento; m. Modo e atto dello sgridare. 
|| -ata, f. Riprensione, Rabbuffo. || -ataccia, f. peg. || 
-atina, f. vez. || -ato, pt., ag. Rimproverato. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che sgrida. || -o, m. Sgridamento. 
Grido. 

oro a., rfl.,. ints. Grifare. || -amento, 
at c > m. Modo e atto dello sgrifare. 
Sgrignato, ag. Tinto in grigio. | vaio — . 
sgrigiolare, nt. Scrogiolare, Sgrigliolare. 

4.«S©TÌcHÌ aro nt Sgrigiolare. || -o, m. Sgri- 
TSJgl Igll die, gIiolo |j _ | are> nt _ Scricchiola- 
re, Far rumore, delle scarpe nuove camminando, 
o erba terrosa. | sotto i denti. || -olo, m. (sgrìgliolo). 
Rumore dello scrigliolare. 

+ s SPTÌffnare nt '> °"' Ridere P er beffe. | Di- 
T Y&" ■&"«' *>> grignare.Fare scontorcimenti 
coi muscoli del volto. 
agrigno, v. scrigno. 

cori Dottar A a., nt. Scattare, del grillétto, 
^giiHCUciic, Sparare. | Alzare e abbassare 
il grilletto. | Strepitare di cose messe a cuocere 
leggermente, e per poco nel tegame coll'olio. 
Sgrinfia, f. Grinfia. 
+ fgroliato, ag. Sgloriato. 

ccyrnmiYl aro a - vf Pulire dalla grómma. | 
ijglUMMiiaic, bMi> tini.l-a.iaxa., f. Lavoro 
ed effetto dello sgrommare. 

Sgrondare nt., ints. (s,gYo'M<2a). Grondare, 
^giuiiu aie, g co j are d e u e acque in giù. | a. 
un vaso, Lasciarlo a sgocciolare. || -atoio, m. Arnese 
con buchi appositi per mettere a sgrondare le bot- 
tiglie capovolte. || -atura, f. Operazione ed effetto 
dello sgrondare.|| -io, m., frq. Sgrondare continuato. 
|| -o, m. Sgrondamento. | mettere a — . 
«SOTnnr» a ro a - l °- (sgroppo). Guastare la grop- 
Y&' U HC <*■ °» pa. | nt. f| Tirare una groppata, 
un doppio calcio coi posteriori. | II Q . (sgroppo). 
Sgruppare, Sciogliere il groppo. || -ata, f. Grop- 
pata. || -ato, pt., ag. | Privo di groppa ; Magro. || 
-onare, rfl. Farsi dolere la groppa. || -onata, f. 
Scossa col groppone. 

opTOSS are a * Digrossare, Levare il gròsso, 
^gl uso cu e, SU p er ii U0) per ridurre alla forma 
determinata. | cristallo, pareti, legno. | Dare la 
prima forma al lavoro di legno o marmo. | Diroz- 
zare. || -amento, m. Modo e atto dello sgrossare. 
Digrossamento. || -atura, f. Fattura ed effetto dello 
sgrossare. 

COTntt aro & - Incavare gròtta o fossa. | 
^giuuaic, delle acqU e ; Scavare il terreno 
sottostante a edifizio o rupe o altro. | vino, Levar 
dalla grotta. | nt. Smottare. || -amento, m. Modo e 
atto dello sgrottare ; Cavità di grotta che si forma. 
|| -ato, pt., ag. || -atura, f. Opera ed effetto dello 
sgrottare. 

«SsymvipJi are a - Disfare il groviglio. || -o- 
<?g« "Vigli die, | ar0( a agnolo). Disfare le 

grovigliole. 

Sgrufolare, a. ints. (sgritfola). Grufolare. 

00x1 ioti aro a. Rompere o pestare il gru- 
ijgiugnaio, gn0 _ Rigare, jj . ata , f. Atto 

dello sgrugnare. || -o, m. Ceffone, Pugno in faccia. 

|| -one, m. acc. \fare agli — . 

Sgrumare, -ata, v. sgrommare, ecc. 

Sgruppare, a. Disfare il gruppo. 

Sguagliare, -anza, -o, v. disagguagliare, ecc. 

+ Sguagnolare, nt., ints. (sguàgn-). Gagnolare. 

S^Uaiat O a S- (sguajato). #got. wadi gaggio, 
T& ' impegno. Che manca di garbo, gu- 

sto, misura, decoro, proprietà; Sciocco. | goffo e —. 
|| -accio, ag. peg. || -aggine, f. Sciatteria, Modo di 
sguaiati. || -amente, Con sguaiataggine, Da sgua- 
iato. || -elio, ag. dm. || -erta, f. Atto sguaiato. Sgua- 
iataggine. || -ino, vez. || -isSimo, sup. || -one* ag. acc. 
Il -uccio, ag. spr. 

oo'uai'rì are a> ' Cavare dalla guaina; Sfo- 
T& aie, derare , | sciabola. | nastro, sot- 

làna. \ rfl. Uscir dalla guaina. |j -ato, pt., ag. 



Sgualcire, a., ints. Gualcire. 

sgualdrina, f - Donnetta le ! 



| -ella, f. dm. 



com. venale. || -accia, f. peg. 



1 f. 1°. guancia. Ciascuna delle stri- 
To » sce di cuoio che di sopra è attac- 

cata alla testiera, e di sotto al portamorso. 1 1&. Pietra 
che fiancheggia lo strombo della fornace. || -are, 
a. Rompere la guancia, Smascellare. | nt. Urtare 
con la guancia. | 11°. t^. Fare gli s g u a n e i i a porte 
o finestre, e sim. || -ata, f. Urto dato colla guancia. 
Il -ato, pt., ag. Sguinciato. || -o, m. (sguancio). 
S cane io, Sghembo, Sbieco. 

+sguara guardare, +-guatare, a. 

Fare guaraguato. || Sguardia, f. -guato, m. 
Guaraguato. 

SffUard O m '' ^ v ' sguardare. Occhiata espres- 
yo ' » siva. | languidi, procaci. | furtivo. | 

fiero, truce. \ scrutatore. | penetrante. | dolce, riden- 
te, j accennare con lo — . | il lampo dello — . | occhi 
senza — . | Occhiata, Atto del guardare. \fin dove 
arriva lo — . | al pruno — , A prima vista. | Occhi, 
Viso, Vista. | lo — fu colpito da un' apparizione. 
| + Riguardo. | senza — di nessuno. | Spettacolo. | 
"•Veduta, Vista di luogo. | bello — , Bella vista. 
|| + -amento, m. Modo e atto dello sguardare; Sguar- 
do. U + -are, a., ints. Guardare. | Esplorare. | Ri- 
fuardare, Usar riguardo. | Considerare. || -ata, f. 
guardo, Guardata. || -ataccia, f. peg. || + -atore, m. 
-atrice, f. Che sguarda. j| + -atura, f. Guardatura. || 
+ -evole, ag. Ragguardevole. || -olino, m. vez. || -uc- 
cio, m. Occhiata furtiva. 
*Sguarguatò, v. sguaraguato. 

sguarn ire, sguern-, U^i&nZTll 

sciare indifeso, senza guardia e mezzi. | presidio, 
posizione. \ Levar la guarnizione. | abito, cappello. 
| &, Disattrezzare. |] -ito, pt., ag. | tende, città, piazza 
— . | di truppe, forze. \ cappellino — . 
SGfUàtterO m ' Guattero. Chi aiuta nei bassi 

sguazzare "*■> * nts ' G uazzare i Diguaz- 
zo ' » zare. | nel bagno, nella vasca. \ 
nel brago. | Stare come sciacquandosi in molta 
acqua. Avere in abbondanza. Godere, Scialare. | 
nelle contentezze. | Star largo. | nel soprabito: | a. 
Scialacquare, Dissipare, Sciupare. | il pane, le fa- 
tiche. | rinchiostro. \ i quattrini. || + -acóda, f. Cutret- 
tola. || Mngóngolo, m. Intingolo, Guazzetto. 
Sgubbia, f. Ck. Sgorbia. 
eteri iprr iato a S' guercio, i Di naviglio che 

§guerc iato, ^ ette la pn £ piu da * un lato 

che dall'altro, o che sbanda sotto vento, o è mal 
costrutto. Il -ire, nt. Divenir guercio. 

cai loro 1 ! lòrì7a f-, tose. #sp. verguènza ver- 
^gUBi 5 UCII£d, gQgna Mala creanzai Sciat . 

teria, Malestro. 

Sguernire, v. sguarnire. 

+ Sguerruccia, f. sgherro. Spada corta. 

are nt ^ Sbucare. | + a. Burlare. || + -onea- 
' re, a. Burlare, Minchionare. 
+ Sguiggiare, a., nt. Strappare la guiggia. | Rubare. 

cernirmi aro a - Tagliare a sguincio. H-ato, pt., 
?5 UIIM «*'*»> ag. ||-o, ag.,m. (-io). Sguancio, 
Scancio, Sguancio, Sbieco, Squincio, Obliquo. | a — . 

Sguinzagli are a - Sciogliere dal guinza- 
?S U " l"lgl! Clip) g i i0) Allentarci» cani.] 
sgherri, birri, Mettere alle calcagne. | Aizzare con- 
tro. | *i bracchi, Esagerare. || -ato, pt., ag. 
oc/nicni aro nt - Guizzar via, dei pesci. | 
?& UISU a ' c > Sfuggire. | come anguilla. || -a, 
f., tose. Fame molto grande. || -o, m. Guizzo, 
Sguizzo. 

Sguittlre, v. squittire. 
Sguizzare, -O; v. guizzare, ecc. 

cernetti aro a *> Cavar dal guscio, \fave, ca- 
j^guoui ai e, stagne> P ( Se in, | nt . Perdere la 

spoglia, la pelle, Uscir dal guscio, come fanno i 
serpi. | Scappar via, Sfuggir di mano, Sguisciare. 



+sguf 



sgustare 
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stelo 



Il -ala, f. Quantità di gusci. ||-ato, pt.,ag. \fave— .| 
f| Incavato a modo di guscio. | m. Sguscio fatto 
in un lavoro. || -atura, f. Operazione ed effetto 
dello sgusciare. || -o, m. Ferro incavato di argen- 
tieri, cesellatori, Ugnella, Profilatoio, Perlina. 
^gustare, a. Disgustare. 

shampolng, m., ingl. (prn. scempuìn). Lavata e 
frizione della testa, \fare lo — . | Lozione per la- 
vare la testa. 

shrapnell, m., ingl. (prn. shrapnel). §xg Granata 
che scoppia in aria dopo un certo tempo: inven- 
tato dal colonnello inglese di questo nome al prin- 
cipio del sec. 19°. 

1» SÌ P r ' ^' **° persona, obi. atono. *se. Se, 
1 f A sé: sempre in funzione di enclitica o di 
proclitica, si compone col verbo come suffisso: Si 
vide perduto; si trovarono male; darsi la morte; 
pentitosi dell'errore; fermossi; guardandosi nello 
specchio. | + non — trovando nessuno, j quando — fu 
lavato. | Coi rfl. : Perdersi ; si arricchiscono ; si ada- 
giarono. | Come reciproco: Darsi il buongiorno; 
aiutarsi; si battono; gridarsi ingiurie; rodersi. | 
Col verbo in 3 a persona sg. esprime azione im- 
personale : Si dice, si crede; si pensava. | vi si trova. 
| Nella formazione del passivo : Si dice da tutti; da 
me si fa; Credersi. | A molti verbi si unisce, come 
mi, ti, in sign. ints.: Si sta; si conviene; si crede 
di essere. \ non sapere che — dire. \ In antico sole- 
vasi anteporre ad altro pr., dove ora o ha forma 
di se o gli è posposto nella forma di se: Si gli 
pose a fianco, Se gii pose, Gli si pose. 
9» SI av ' ( +con paragoge sie, sine) [usato ora spec. 
» innanzi a pt., av. e spesso composto]. *sic. 
Cosi. | In tal modo, [fatto, Siffatto.^ | affermativo: 
E' vero, si o no? \ rispondere di — . | i giurati hanno_ 
risposto — su tutti i quesiti. \ un bel — . | il — degli 
sposi, nella cerimonia nuziale. | la lingua del — , 
L'italiano (cfr. oc, oil; sonare). | stare fra il — e 
il no. | che —, Certamente. | ints. : Si bene, certo, cer- 
tamente. | ma — ; certo — ; certo che — ; ben —, \ 
mai — . | corr. si;.., si; come... si. | e —che, E ag- 
giungasi che. | + desiderativo, col sgg. Cosi: Si fossi 
io morto! | Aveva ufficio di collegare un membro 
del periodo con l'altro precedente, perdendo quasi 
del tutto il sign. affermativo; e ricorreva fre- 
quentemente, spec. dopo verbo di moto. | *Si e si, 
Ouesto e questo, con sign. reticente. | che, Cosi 
che, Sicché, Talmente che, Al segno che. || -come, 

av. Cosi come. Allo stesso mo- . 

do che. | Subito che. 1 Dal mo- 
mento che, Poiché. 

qo ci m. J Ultima delle 7 no- > 

°> apprendere il— . \chia- si. 

ve di —, 

sialadenite, 



f. #crfaJ.ov saliva, i81iv glan- 
dola. tHì*. Infiammazione delle 



$ Del Siam, stato delPIndo- 
| musica — , del sistema pen- 
v. fratello. 



ghiandole salivali. 

siamése, *f na 

tafono della Cina. | 
sfare, v. sciare. 

SÌ barit a a £- *sybarìt;e, pi. ffc Di Sibari, nella 
" lual ' l a f Magna Grecia, presso il golfo di Ta- 
ranto. | Effeminato, Molle. Ricco raffinato e dedito 
ai piaceri. || -icamente, In modo sibaritico. || -ico, 
ag. (pi. -itici). *sybariticus. Da sibarita, Volut- 
tuoso e lussoso. 1 vita, lusso — . 
Si he» ri 9 f- ì Grande regione settentrionale 
luci i ex, de u> Asia tra gii urali, il mare Gla- 
ciale, il Pacifico, e la Cina. [ i freddi, tenevi della— . 
| par d'essere in —, per il freddo. | stanza che è 
una — . | gli orrori della —, dei russi condannati 
alla deportazione. || -ano, ag. Della Siberia. | clima 
—. |[ -co, ag. (pi. -erici). Di Siberia. || -te, f. ® Va- 
rietà di tormalina, che è di colore oscuro, o rosso 
porporino. 

e i h i 1 a r É» nt - (sìbilo). *sibilare. Fischiare, Fare 
oi un aie, un g^hi,, m oito acuto; Fare sibilo. 
j dei serpenti. | delle pallottole. | del vento tra le 
vele. || -ante, ps., ag. Che sibila. | f. m Suono con- 
sonantico sim. a un sibilo, sul tipo dell'esse (s). | 
doppia — . || -atore, m. -atrice, f. Che sibila. || -io, 
m. frq. Continuato sibilare. 



Sibili a £ * SIBYLLA oifivXka. (\ Donna ispirata 
' dagli Dei che prediceva il futuro: si 
parla di una sola dai più antichi ; poi di 10, la 
principale delle quali era la Eritrea (Erofila o Ar- 
temide), figlia o sorella di Apollo, vissuta prima 
della guerra troiana; essa emigrò in Italia a Cuma 
e accompagnò Enea all'Averno; in Grecia in ogni 
oracolo si credeva fosse una sibilla, - si parla anche 
di una sibilla ebraica di nome Sabba. | vecchia 
come la — . | $ le 4 — di Michelangelo nella cap- 
pella Sistina. | giuoco della —, Sibillone. | tose, far 
la — , Far qualche ciurmeria per indovinare i nu- 
meri del lotto. || +-are, a. Insipillare. || -ino, ag. 
#sibyllìnus. Della Sibilla. | libri —, Dodici libri 
di oracoli sibillini in greco, di materia diversis- 
sima, provengono da epoche diverse, e conten- 
gono una mescolanza di cose cristiane, giudaiche 
e pagane: come narrazioni storiche in forma di 
profezie, vaticini' su città, popoli, regni, massime 
morali, precetti, descrizioni poetiche, ecc. | Oscuro, 
Misterioso. | parole —, enigmatiche. | linguaggio —. 
j| -one, m. Giuoco letterario, nel quale colui che 
fa da sibilla dà una risposta strana che i presenti 
devono interpretare e trovar conveniente alla pro- 
posta. | Commettimale, Chi sussurra. 
SÌbil O m ' * SIB ' LUM - Fischio acuto, sottile, f 
» ^ Rumore che sentesi nell'orecchio 
intronato o malato. | l'otite lascia un — continuo. \ $£ 
Rumore dell'arco voltaico. | pi. T>ik Rumori bronchiali. 
|| -etto, m. dm. || + -oso, ag. Fischiante, Sibilante. 
sic, av., 1. Cosi. | Posto fra parentesi dopo parola 
o frase assicura che è scritto proprio cosi nel- 
l'originale, rilevando l'errore o la stranezza. | et 
in quantum, Cosi cosi. | itur ad astra! (Virgilio, 
Eneide, IX 641), Cosi si arriva alle stelle. | transit 
gloria mundi! Cosi passa la gloria mondana: frase 
che nel cerimoniale dell'elezione del papa accom- 
pagna l'atto di bruciare un ciuffetto di stoppa su 
di una canna d'argento. | sic [hoc), volo, sic jubeo, 
stai prò ratione voluntas, Cosi voglio e comando, 
la mia volontà tien luogo di ragione (Giovenale, Sa- 
tira, VI 223). | vos non vobis, Principio di ciascuno 
dei 4 versi attribuiti a Virgilio, che si compiono cosi; 
mellificatis apes; nidificatis aves ; fertis aratrabo- 
ves; velièra fertis oves: Cosi voi lavorate non per 
voi (come le api, gli uccelli, i buoi e le pecore). 
sicano, ag. *sicanus. Siciliano. 

SÉCari O m ' * SICAR * US pugnalatore, accoltella- 
' tore. Chi uccide uomini per mandato 
altrui; Mandatario. Sgherro. \ faccia di —, truce. 
|| + -ato, m. Misfatto da sicario. 
siccativo, ag. Seccativo. 

+sìccera, sìcera, i^V^ia 8 ^ 

assassino). 

sicché, av. cng. Cosi che. Si che. 

sìcciolo, m. Cìcciolo. 

siccità 4— arip -ntA £• *siocitas -àtis. 
siccità, +-aae, -aie, Secchezza> Aridità 

per deficienza di pioggia. | la lunga — in Lombar- 
dia nel presente inverno. \ resistenza alla — , % \ 
danni della — . | sì) distillare, evaporare a — , a 
secco. | + Seccume delle piante. | Secchezza. | dì 
stile, ingegno. 

siccóme, av. Cosi come, j cng. Per il fatto che, Poiché. 
+ siccóso, ag. Pieno di siccità. 

SÌCilian O a ?' Di Sicilia. | Il vespro —, Titolo 
' -di una grande monografia storica, 
di , M. Amari. [ poeti — , primi nelle nostre origini,, 
fioriti sotto gli Svevi, re di Sicilia; di varie parti 
d'Italia. | r$ 'grano —, Granturco. | Di una sorta di 
morso. | alla —, Alla maniera siciliana. | gelato — . 
| cassata alla —. || -a, f. J Antica danza nella mi- 
sura tripla composta, 6j8 o 10[8, e in movimento 
grave, lento. || -ismo, m. Vocabolo o costrutto del 
dialetto siciliano. | Carattere o qualità di siciliano, 
Tendenza siciliana. 
SÌrinni SÌrìnnirlf» f. *sicinnium. f> Danza. 

sicsnni,sicinniae, disatirlaccom ^ agnata 

col canto. 

SÌcIo m ' * SICLUS ( e ^ r - secai), m Moneta d'ar- 
' gento di 4 dramme, mezz'oncia, di peso. 



sicofante 
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sifilicòmio 



eir nfflnfp -a "*• *o>jxo(pàvrns delatore di 
SsH, UldlllC, rt, chi espor f ava fichi. Delatore, 

Spia. | Calunniatore. || -òmoro, m. (sicomòro è prn. 
fr.). #<7uxó|jLopos sycomórus. .§ Sorta d'albero alto 
sino a 15 mt., e largo 10, dell'Egitto, del genere 
ficus (fi sycomórus). | Frutto di detto albero. | Legno 
del sicomoro, in cui gli "Egizi' ponevano la mum- 
mia. | Acero comune (a. pseudoplatànus). | Siringa, 
Serenella. || -òno, m. *avxùv -<3vo«. Jt Infiorescenza 
del fico ad asse principale rigonfiato e concavo 
contenente fiori sessuali. || -òsi, f. *oùxutjis germe 
di fico, tumore ficoso. tfc^ Malattia dei follicoli dei 
peli, caratterizzata da eruzione successiva di pu- 
stolette acuminate, sparse o aggruppate sul mento, 
il labbro superiore, sotto le mascelle e sulle guance. 

siculo, ag. *siculus. Siciliano. 

Sicumèra, f - Ostentazione, Sussiego. | ♦Ma- 



gnificenza. 

*SECURUS. S 

quillo, Quieto. 1 per la sua povertà. \ 



SECUr O a ^* * SECURUS - Scevro di timore, Tran- 



camminar — . j dormir — . | far — . j stare — . | Au 
dace, Franco. | animo — . | passare — in mezzo al 
tumulto. I l'uomo — non fugge e non si dispera. 
| a giudicare. | esser troppo — . | Spensierato. | 
viver — . | Certo, j di sé. j render — . | di ciò che 
dice, j modo, mezzo — . | guadagno — . j notizia — . 
j salvare da morte — . | Persuaso. [ d'essere amato.] 
Esperto, Provetto. | nell'arte, nello scrivere. \ nel 
maneggio dell'arme. | Che non sbaglia. | arma — . 
| mano, occhio — . | a colpo — . | Q Che non in- 
ciampa mai. | Immune da pericolo, Ben difeso, Ga- 
rantito. | mercanzia, luogo, denari — . J stare — . j 
raccolto — . ] muraglie — . | coperto e — . | per ipo- 
teca. | asilo ' — . | da offese, pericolo, contrarietà, 
corruzione, fastidi'. \ dai cani. \ Che non presenta 
pericoli. | viaggio, luogo, passaggio — . | mal — . | 
tempo, mare — . | pezzo, tiro — , di arma, per chi 
l'usa, j. alla — , Con sicurezza, j m. Garenzia. [ 
'dare — . | Luogo che non offre pericoli, Riparo, 
Salvo. | andare al — . j mettere al — . | stare, tro- 
varsi al — . j giocare al — . j al — dalle offese. | 
Certezza. | saper di — . | di — , Certamente. | av. 
Sicuramente. Si, Certo. || -a, f. Congegno che di- 
fende da pericolo. | &, Scarpa del barroccio. | 
| §*$ Congegno in pistole, fucili, e sim. per cui si 
rende impossibile lo sparo. 1| -amente, Con sicu- 
rezza, In modo sicuro, certo, j verrà — . | vivere —. 
[parlare — . | asserire, promettere — . j Certamente, 
Si certo. | disegnare, scrivere — , con padronanza, 
franchezza. |l + -amento, m. Assicuramento. || + -anza, 
f: Certezza, Affidamento, Sicurtà. | Baldanza, Fran- 
chezza. || + -are, a., rfl. Assicurare. || -ato, pt„ ag. || 
v -atore, m. -atrice, f. Assicuratore; Mallevadore. 
Il -ezza, f. Qualità e condizione di sicuro, {d'a- 
nimo. | del tiro. | Resistenza. Forza. | della canna, 
<ìxg che non scoppia. [ affermare con — . | Fran- 
chezza. | rispondere con — . j operare, scrivere con — . 
| del prestito, del denaro, che non corre pericolo. [ 
Certezza. | aver la — di trovarlo. \ della vittoria. 
| Fiducia, Confidenza. | nell'avvenire. | ispirare — . | 
di sé. | v. lampad a. | Difesa da pericoli. | pub- 
blica, dei cittadini, Ciò che ne garantisce l'inco- 
lumità. | guardia di pubblica — . | valvola di — , 
sg£ Portellina di cilindro o di caldaia che deve 
aprirsi da sé e dare esito al soverchio vapore per 
evitare lo scoppio. | ^ binario di — , Tratto di 
linea in ascesa rapida sul quale si fanno andare 
i treni per arrestarli quando manca l'azione del 
freno. | §xs> Reparti di avanguardia, retroguardia e 
fiancheggiatori per difendere la marcia. || -tà, + -ità, 
-ate, -ade, f. #securìtas -atis. Sicurezza, Tranquil- 
lità, Assenza di timore. | mettersi in — , al sicuro, 
j Assicurazione, Guardia. | sotto — . | dar — . | Fi- 
danza, Ardire, Franchezza. | + fare a — , a fidanza. 
| prendere — . | Cauzione. | ricevere la — . | sotto — . | 
^marittime, Assicurazioni. | Garante, Mallevadore. 

sicut, av., 1. Siccome, Come. | erat in principio et 
nunc et semper, Jg nel gloria delle orazioni, Come 
in principio, ora e sempre. | tornar al — erat, Allo 
stato di prima. | mater, ita et filìa ejus (Ezechiele, 
XVI 44), Qual madre, tal figlia. 

side-car, m., ingl. (prn. salde car). -jg Motocicletta 
col carrozzino attaccato a lato. 



QÌHpraiP ag. #sideralis. e- Attinente agli 
oiuoi «io, astrL Di astro | lnce _ | movì _ 

menti — . | rivoluzione — . || -azione, f. *sideratìo 
-onis epilessia. Ijg^ Abbattimento repentino provo- 
cato da certe malattie. || -eo, ag. *siderèus. Delle 
stelle, Celeste. | nunzio — , Titolo di un libro di 
osservazioni astronomiche del Galilei. | segni— :\ 
■•■Celestiale. | cielo — , delle stelle fisse, secondo 
Tolomeo. | «■= Attinente alle stelle fìsse. | giorno —, 
Spazio di tempo che sembra impieghino le stelle 
fisse a percorrere circonferenze situate in piani 
paralleli. | pietre —, © Sideroliti. 
SÌder ìtS ^ *cu$ - r)pi'fns siderites. Calamita, 
.;*» Magnete. |© Minerale di ferro molto 
diffuso, di sfaldatura netta, lucentezza vitrea, gial- 
lastro o bruno; in ammassi granulari o compatti 
lenticolari in Piemonte, Lombardia: se ne ricava 
ferro. || -ografìa, t . (X* Incisione su lastre di acciaio. 
|| -olite, f. ©Pietra cosmica, Ferro sidereo. || -osco- 
pio, m. ® Apparecchio per osservare le proprietà 
magnetiche dei corpi. || -ose, f. Siderite, Spato di 
ferro. || -urgìa, f. il» Metallurgia che concerne la 
preparazione e lavorazione del ferro. || -ùrgico, ag. 
(pi. -ci). Di siderurgia. | industria — . | m. Operaio 
o impiegato in industrie siderurgiche. 
+ sido, m. *sidus. Assideramento. 

SldrO m ' *^ r ' C1DRE tfc sicera). Bevanda alcoo- 
' lica, che si prepara col sugo di pere, 
mele e altre frutte. | d'Inghilterra. 
+ sièffo, m. .*" Collirio di Arabi. 
+ sieme, dlt., v. insieme. 

ejgn o f. *Sena. <J Città delle principali di 
' Toscana. | la guerra di— , con Firenze, 
che portò alla battaglia di Montaperti nel 1260. | 
v. senese. | Santa Caterina da — , Religiosa delle 
Mantellate, scrittrice di lettere ispirate e di un 
trattato, 1347-80. | pvb. Per forza —, (eli. fu presa), 
di cosa fatta dopo resistenza, per dura necessità. 
| terra di — , $ Sostanza colorante marroneros- 
sastra. || -ite, f. & Roccia feldispatica composta di 
ortosio e orneblenda, cui spesso si associano quarzo 
e mica in piccola proporzione; alcune varietà di 
colore violaceo, altre bigio: si adopera per colonne, 
lesene, e anche per pavimentazione; proveniva da 
Siene, nella Tebaide; abbonda nel Piemonte. 

SÌSD e +-£L f' * SEPES _IS ' 5#" Riparo di pruni, 
" ' » rami d'alberi e sim. intorno a 

orto, campo, vigna. | viva, naturale, di pruni che 
vegetano. \ morta, artificiale, di mazze, frasche. | 
pvb. Ogni prun fa — . \ Le — non hanno occhi ma 
hanno orecchi. \ di spine. | Riparo, Impedimento, 
Chiusa; Ostacolo. | di baionette. \far — . \far — 
alla foce del fiume. | Corsa di siepi, =^_ con osta- 
coli di frasche per far saltare i cavalli. || -one, 
m. acc. || -aglia, -aia, f. Siepe folta e disordinata. 
Il + -aio, ag. *separìus. Da siepe. | bossolo — . ( -are, 
a. Cinger di siepe. 
QÌpt* a m a -lcÌaIo m. #serum parte acquo- 

bier o, e, +&ieio, sa del latt ^ 9 p ^ rte 

liquida incolora, intercellulare del sangue. Parte 
acquosa del latte. | t^ Preparato liquido costituito 
dal siero del sangue di un animale immunizzato 
contro una data malattia, che si usa per iniezioni 
preservative o curative di essa. | di Behring, con- 
tro la difterite. || -accio, m. peg. || -osa, f. Mem- 
brana esterna dello stomaco che fa parte del peri- 
toneo. H-osltà, f. Qualità di sieroso. || -osite, f. tigj. In- 
fiammazione di una membrana sierosa. || -oso, ag. 
Che ha del siero. | parte — . | materie — . | qp Di 
membrane che secernono siero e rivestono le ca- 
vità del corpo (peritoneo, endocardio, membrane 
sinoviali, ecc. || -oterapìa, f. Metodo di cura basato 
sull'iniezione di siero sanguigno di esseri immu- 
nizzati che può trasmettere la immunizzazione e 
vincere una infezione appena iniziata, come tetano, 
difterite, tifo. 



cjesta t' * SEXTA [hora]. Riposo dopo il pasto 
» di mezzogiorno (cfr. sesta), [fare la 
— , all'ombra 

siffatto, 
sifil 



In 



, all'ombra, nelle ore calde. 

ag. Cosi fatto, Tale. || -amente, 
modo tale, Di tal fatta. 
innmin m ' -*"* Ospedale delle malattie 
■ V.UIIIIU, veneree. || -ide, f. {-ìlide). Ma- 
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latria infettiva del sangue, cosi chiamata (syphìlìs) 
da Girol. Fracastoro, che ne trattò in un poema 
latino : apparve alla fine del sec. 15°, forse ve- 
nuta dall'America, ed ebbe il nome di morbo gal- 
lico o malfrancese: contagiosa, spec. per contatto 
sessuale, o ereditaria; è prodotta da un batterio 
spirochete pallida (scoperto nel 1904), che penetra 
nel corpo mediante il sangue e la linfa, j manife- 
stazioni primarie, dopo' qualche settimana; secon- 
darie, quando la lue è penetrata nel corpo; ter- 
ziarie, dopo anni, j cura mercuriale della — . [| -ìtico, 
ag., m. (pi. -ci). Di sifilide. | Affetto da sifilide. | 
gomme, placche — . J| -izzare, a. Infettare di sifilide. 
|| -orna, m. Ulcera, Gomma sifilitica. 
SlfÓn © m- * SIPH0 -ónis cìquv -covos canna, ca- 
' naie, doccia. $£ Tubo piegato ad angolo 
o curvo con due bracci ineguali e che 
pesca in 2 recipienti uno più basso del- 
l'altro in modo da determinare per la 
pressione atmosferica efflusso dal reci- 
piente più basso al più alto. | Appa- 
recchio usato per fare superare un 
ostacolo ad acque di alimentazione o 
di scarico. | del cesso. | Boccia ermeti- 
camente chiusa, contenente acqua gas- Sifone. 
sosa, che si fa uscire da una chiavetta 
per la pressione del gas. | <J Tromba, Tifone, Me- 
teora. | <%. Tromba d'insetti. | Tubo che conduce 
l'acqua nella cavità del corpo di alcuni molluschi 
e poi la respinge fuori con forza, in modo che il 
corpo dell'animale viene spinto indietro. | ffc, ^ Cer- 
bottana per scagliare il fuoco greco. |[ -ali, f. pi. 
^ Alghe il cui tallo è un tubo o sifone continuo. 
|| -are, a. Lavorare col sifone. || -ato, ag. Fornito di 
sifone. | alghe — , Sifonali. | pi. m. ^ Gruppo di 
molluschi a sifone molto sviluppato, p. e. tellina. 
|| -atore, m. fjf, ^L Marinaio che da prua lanciava 
il fuoco greco! || -cino, m. vez. di sifone. || -ee, pi. 
f. Sifonali. || -ia, f. J^ Euforbiacea da cui ricavasi 
il caucciù (euphorbia abissinica). || -òfori, pi. m. 
Gruppo di idromeduse munite di vescica aeriìera 
che le fa galleggiare, p. e. fisofora. || -òma, m. 
^^ .Tumore fibroso molle del mesenterio. j| -òsto- 
mo, m. ■§> Pesce del genere dei signati. 
■LCÌfliitri eiflltn m. i Ciascun pezzo del- 
+&KUHU, blIUlU, Svasatura che puntella 

il naviglio nelle parti più acute perché non tra- 
bocchi nel varamento. 
SÌ£*3r O m * * S P' CIGARR0 - Rotoletto di foglie di 

& Uj tabacco, di varia lunghezza e forma, 
per fumare. J toscano, corpacciuto e stretto agli 
estremi. | napoletano, tutto eguale, più forte. | vir- 
ginia, lungo, sottile, con un cannello di paglia nella 
sua lunghezza. | romano. \ forestiero, cniuso da 
una parte dove finisce in una breve punta. | d'A- 
vana. | trabucos. I minghetti, .Grimaldi, branca, ca 
vour. \ un mezzo —. \ fumare un — , Non curarsene. 
| pessimo, delizioso. | che sfiata, crepato; troppo 
ùmido; duro. | ir. imbottito. || -accio, m. peg. || -aio, 
m. Venditore di sigari, spec. nei caffé e sim. | pi. f. 
Operaie che lavorano alla foglia del tabacco e alla 
polvere. || -erta, f. Cilindretto di carta velina ri- 
pieno di tabacco, da fumare ; Spagnoletta. \ mace- 
donia, egiziana, marca d'oro, giubek. \ col bocchino. 
| avana, Piccolo sigaro a forma di sigaretta, senza 
carta, j Pacchetto di sigarette. | ragazzetti scalzi 
con la — in bocca.. || + -etto, m. dm. .Sigaro. j|.-iera, 
f. Scatoletta o sim. per deporvi i sigari. 
si&ill O m> ^ SIGILLUM segno, figurina. Impronta 

& ' che serve ad autenticare un atto; Stru- 

mento con 1' impronta. 
Suggello. | anello pastora- 
le col —. \ per lettere, e 
sim., Impronta di cifra che 
si fa sulla ceralacca con 
cui si chiude, j mettere, 
apporre i — , fct& Sigilla- 
re. | rimozione dei — . | 
Segno, Figura, j ^volante, 
alzato, sopra la piegatu- 
ra esteriore di una let- 
tera. | Chiusura. | d' Er- 
mete, ermetico, j avere il 




Sigilli 8 firme 
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alla bocca, Non poter 
parlare, rivelare. | del pranzo, Ultimo bicchierino 
boccone, j Approvazione, Sanzione, ' Conferma. [ 



mettere il — . | chiuso con sette — , come il libro 
veduto nell' Apocalisse, Arcano impenetrabile. | 
della confessione, ^ Dovere imposto" al confessore 
di non rivelare ciò che ha ascoltato. | di Salomone, 
$, Ginocchietto. || -are; a., rfl. Bollare, Mettere il 
sigillo. Fare l'impronta. | con l'anello. | Fermar con 
sigillo, Suggellare. | con la cera. | plico. | bottiglia, 
barile. | Chiuder bene. | il buco. | col turacciolo. \ 
Coperchio che sigilla bene. | <rfj Apporre i sigilli. 
| porte di appartamento, bottega. | nt. di abito, 
Stringere, Star bene. | schr. il pranzo, con un bic- 
chierino. || -aria, f. *sigillaria regalucci. © Crit- 
togama fossile, dell'era paleozoica, di moltissime 
specie nel carbonifero : albero di notevoli dimen- 
sioni con grande fusto colonnare ad accrescimento 
trasversale, semplice o forcuto, lunghe foglie ie- 
siniformi ; i fiori apparivano in forma di coni 
con lungo peduncolo. || + -ario, m. *sigillarius. Mae- 
stro di far sigilli. || + -atamente, Punto per punto: || 
-ato, pt., ag. *sigillatus ornato di figurine. Chiuso 
con sigillo. | lettere — . | Turato bene. | a fuoco, per 
fusione della stessa materia. | & terra — , Argilla 
ferruginosa che si trovava in commercio in for- 
ma di piccoli pomi semisferici impressi di lettere 
arabiche; entrava in infinite preparazioni; Terra 
di Lemno. ||-atura, f. Fattura del sigillare. || + -azione, 
f. Atto del sigillare. || -ografia, f. Sfragistica. || 
-atore, m. -atrice, f. Che sigilla. 
sigizie, v. sizigia. 

SÌ«y|a f. •ori'}.?.! sigla. Abbreviatura, abbrevia- 
to j zione di parola, com. rappresentata con 
una lettera sola. | interpretare le — . | scritto in — . 
ejjymo m. *gtóyp-^- Lettera dell'alfabeto greco : 
oigni a, - 2. | (f colon, Flessura del colon 
discendente. || -òide, f. Valvola del cuore, sim. a 
sigma maiuscolo. || -oidèo, ag. Del sigmoide. 
+ sign àcolo, -alare, -atura, 
v. sego-. 



signato, 



m. 



*CTUYYy3~ 



dot. ■§> Genere 
di pesci dal corpo molto al- Stonato 

lungato, che ha la pinna 

codale, le pettorali e l'anale, manca della corona 
occipitale; affini agl'ippocampi. 
+ signèra, f. Cavata di sangue (cfr. sagnare). 

-t^ipTlìfpm m ' *signìfer -eri. Chi porta l'in- 
-roigi iiiciu, segna. Portainsegna. | ag. « Dello 
zodiaco che porta i segni^ delle costellazioni. 
QÌcnSfip 9rp a - (2- -ìfichi). *significare. Dare 
sigillilo aie, aintendere, Far sapere, Espri- 
merà, con parole, cenni, segni. | il suo pensiero. \ 
la sua passione, pena, j Che significa questo silen- 
zio ? | per lettera. | Scrivere, Comunicare. | median- 
te ambasciata. \ Accennare. | ^ Voler dire, Porgere 
il senso, significato. | Rus significa in italiano cam- 
pagna. | Dare indizio, segnale, presagio. | La cometa 
per gl'ignoranti significa sempre la fine del mondo. 
| Simboleggiare. | la superbia. | i doni dello spinto 
santo. \ Il garofano rosso significa socialista. | in- 
signire. | Importare, Valere. | Non significa niente! 
|| -amento, m. Modo e atto del significare. |] -ante, 
ps., ag. Che significa. | Espressivo, Efficace, Che 
esprime con proprietà il senso o significato. | Im- 
portante per quel che rivela. | indizio — . || -ante- 
mente. In modo significante. || -antissimo, sup. | 
cenno — . || -antissi inamente, av. sup. j| +-anza, f. 
Senso, Segnale ; Spiegazione. | fare — . || -atamert- 
te, In modo significativo. | Distintamente. || -àtici, 
m. pi. Jft Anabattisti che sostenevano essere l'eu- 
caristia un semplice segno. || -ativamente, In modo 
significativo, Efficacemente. |j -ativo, ag. *signifIt 
cativus. Che serve a significare. | di verità. \ della 
dignità. | Espressivo. | vocaboli—. | cifra, carattere 
non —, gj Zero. | cifra — , da 1 a 9. || -ato, pt., ag. | 
m. 10 Senso che sta nelle parole, Valore, Idea in- 
dicata dalla parola. | doppio. | ambiguo. | preciso. j| 
-atore, m. -atrioe, f. Che significa. | deljìituro. 
| Segnale, Indizio. ||-azione, f. *signifioatio -onis. 
Atto del significare. Segno, Indizio, Espressione, 
Avviso. Dimostrazione. | Presagio, Segnale. \ delle 
parole, t@ Valore, Forza, Senso. 

signóre 4-seffn- m - (+con P r - sfs - si s^or- . 
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tuo), ^senior -oris. Persona onorevole, ragguarde- 
vole, ricca, j fare il —, Spendere, Far lusso. Trat- 
tarsi con gli agi. | dabbene. | gran — , Molto ricco. | 
casa da — . | trattarsi da — , Spender bene, andar in 
■carrozza, vestir bene, ecc. | Signor, Titolo di riveren- 
za, premesso al nome o cognome o alla qualità. } al — , 
nelle sopraccarte. | dottore, maestro, capitano, giu- 
dice. | prefetto, ministro, generale, senatore, j padre, 
■zio. [Ettore, Antonio. \ Bacchiani, Fiorini. \ Si — !, 
No — / | Persona, Cliente, j servire i — che vengono 
a spendere. \ non conosco quel — . | voc. Avanti, Si- 
gnori! | Signori! rivolgendosi al pubblico degli 
uditori. | c'era molti — presenti. \ Marito. | è tornato 
a casa il — ? | Padrone, di podere. | casa da — , pa- 
dronale, i pagare l'affitto al — . | servo e — . ( di 
fare quello che vuole. | di sé stesso. | Che possiede 
dominio, j farsi — , padrone, j del castello, feudo. \ 
della città. | Principe, Capo dello Stato, per diritto 
di prevalenza; Magnifico. | Cangrande — di Vero- 
na. | i Medici erano — di Firenze. 1 1| Ai — d'Italia, 
Titolo posto alla canzone del Petrarca Italia mia. 
| Governatore, Reggitore. [ i priori erano — dì Fi- 
renze, per due mesi, \ palazzo dei — , del governo. 
1 il re nostro — . | gran — dei Mongoli, dei Turchi, 
Imperatore, Sultano. | Papa. | Dio ; Gesù Cristo, j 
Cristo unico — nostro. \ Iddio. | dell'universo. \ con 
l'aiuto del — . | la pace del — . j la vigna, del — , La 
Chiesa. | la casa del —, Il tempio, j ringraziamo il 
— . | i — del Municipio, Sindaco e consiglieri. | i — 
della Prefettura, j Uno dei giocatori che senza far 
la partita gode parte della vincita. ]| -a, f. Donna 
xicca e nobile, Dama, Gentildonna, Padrona. | fw 
la — . | vivere da — . j gran — . | ricca, \ dei mari, 
era Venezia. | Titolo di onore a donna nobile. [ 
Donna maritata. | la sua —, Sua moglie. [ la — 
Rossi, La moglie del signor Rossi. J è molto gentile 
•con le — . j posticcia. \ nostra — , g§g Vergine Maria, 
Là madonna. | Madre di ordine religioso. | le — di 
Ripoli, della Quiete, di Faenza, \ giocare alle — , di 
fanciulle che imitano conversazioni di signore. | 
Donna. | la — delle Camelie, Titolo di un romanzo 
di Aless. Dumas, figlio (1848): protagonista una 
etera. | sole, euf. Donne libere, mondane^ || -accio, 
m. -a, f. peg. j| + -aggio, m. #pro. senhoratge. Do- 
minio ; Signoria; Grado di signore. | Terra signo- 
rile. || + -anza, f. Signoria, Dominio. |j + -ato, m. Uf- 
fizio e dignità di signore. || -azza, f. spr. Signora 
-altezzosa. || -azzo, m. spr. Signorone. Signore d'alto 
affare. | Signore di campagna, grossolano. || + -egge- 
vole, ag. Che vuol signoreggiare, padroneggiare. |] 
-eggiamento, m. Modo del signoreggiare; Dominio. 
HI -eggiante, ps., ag. Che signoreggia ; Dominante.] 
passioni — . || -eggiare, a., nt. {-àggio). Padroneg- 
giare. Dominare. | voler — . | la città, il mondo. J 
■nella Lombardia, ecc., Esercitare il dominio. | VI- 
talia, \ la mente, Occupare, tutti i pensieri, Essere 
in cima dei pensieri. | le passioni, Tenerle a freno. 
\ Vizi' e ambizioni che signoreggiano, j Prevalere. | 
Aver maggiore azione, autorità, forza. Soprastare. 
Ì dell'altezza, Essere a cavaliere, Soprastare, Co- 
mandare, | Casa che signoreggia il paesaggio. \\ -eg- 
giatore, m. -atrice, f. Che signoreggia. |j -elio, m. 
dm. Signore di piccola condizione. || -esòamente. 
In modo signoresco. || -esco, ag. Signorile, Di si- 
gnore. | siato — . j educazione — , ir. |j + -essa, f. Si- 
gnora, Padrona. || -etta, f. dm. di signora. || -etto, 
m. dm. Piccolo signore ; Tirannello. || + -evole, -evi- 
le, ag. Che signoreggia. | Signorile. J| + -evol mente. 
Da signore, Signorilmente. || -ìa, f. Condizione di 
.signore, Padronanza, Facoltà di comandare, f ri- 
manere in — di amore, j Potere ; Dominio, Podestà, 
Giurisdizione, Governo. | sotto la — degli Svevi. \ 
■ deposto dalla — . | palazzo della — . | dell'arte, Ma- 
gistrato dirigente, Capi. | di sé stesso, Facoltà di 
dominarsi. | Ciascuno degli Stati italiani che nei 
.sec. 14° e 15 3 era retto da un principe, comunque 
pervenuto. | epoca delle — . ) Titolo dì onore, Per- 
dona o dignità del signore. ] Vostra — . | Prego la 
— Vostra (com. la S. V.), Voi, Vossignoria, nelle 
^corrispondenze di ufficio. | come piace alla — . j 
Buongiorno — .' dlt. | ^Facoltà, Arbitrio, Potere, 
j non aver — di esigere, richiedere. || -ile, ag. Di 
signore, Attinente o adatto a signore, j palazzo, 
casa, podere —. | abiti—, [albagìa—. \ alla —, Da 
.signore. | Nobile, Gentile. | maniere — . | educazione 
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— . | ^palazzo —, della Signoria. j| -Mita, f. Qualità 
di signorile. } di modi. \ di procedere, ricevere. || -il- 
mente, In maniera signorile. |[ -ina, f. vez. Giovi- 
netta di famiglia di signori. | Donna non maritata, 
j è ancora — . | Ragazza., || -ino, m. vez. Giovanet- 
to. || + -ìo, m. Dominio. || + -izzare, nt., a. Signoreg- 
giare. || -nò! §*o Signor no, Nossignore. |j -one, m. 
-a, f. acc. Gran signore, buono; Grande ricco. |j 
-otto, m. Signore di piccolo dominio, o di mode- 
sta proprietà. j| -si! §x? Sissignore; Si, signore. 
+ signozzare, v. 'singhiozzare. 
sigrìno, v. zigrino, 
sii, m. *sil -is. fò Ocra. 

Sii a f * *sila. $ Giogaia di monti della Cala- 
' bria, coperti di boschi. | i boschi della—, 
famigerati ingiustamente come asilo di briganti. || 
-aggio,m.#fr. silage. ^Infossamento delforaggio. 
+ silaro, m. <§> Storione. 
+ sile, m. *siler -èris. J£ Siler. Sileos. 

SÌlèn6 m * ^-Genere .44 rutiflore, erbe e ce- 
' spugli delle zone temperate e fredde, 
con foglie opposte, e fiori spesso di bei colori, pe- 
tali con unghia lunga, frutto a capsu- 
la, del Mediterraneo: ornamentali e 
antielmintiche* 

Silèno m> #SlL ^ NUS 2S&-0VOS. gg 
» Aio e compagno di Bacco, 
con aspetto di satiro, grasso come un 
otre, lieto, ebbro, non reggendosi in 
piedi, va sull'asino o è sorretto dai 
satiri; porta il tirso, l'otre, la corona 
d'edera, talvolta la pantera. | -^Spe- 
cie di macaco,, venerato nell'isola di 
Ceylan: ha un'incorniciatura di lunghi capelli 
grigi intorno alla faccia. 

Sllènt© a £" * SILENS " TIS (P s * silere tacere). Si- 
» lenzioso. | boschi, ghiacciai — . | rag- 
gio — , della luna. | rimanere —, £f£ Non rispon- 
dere. |Ì + -emente, Silenziosamente. 

Silènzi O m- * SILENT * UM - Taciturnità, Asten- 
» sione dal parlare o far rumore. | 
profondo, perfetto. | del chiostro, di sala di lettura. 
| far —, Tacere, j rimanere in — . | glaciale, di 
tomba. | imporre — . | claustrale. \ di trappisti, cer- 
tosini. | sacro — . | serbare il — , Non rivelare o pa- 
lesare, Tenere il segreto. | §«$ Segnale del silenzio, 
quando i soldati vanno a letto. | sonare il —. | In- 
terruzione di corrispondenza epistolare. | meravi- 
gliato del suo — . | rompere il — . | ^ Recitazione 
a voce sommessa. | dispensare il — , Permettere di 
parlare, in convento, seminari' e sìm. | Quiete. 
| della campagna, dei boschi, \ . della notte. \ il 
divino dei pian — verde (Carducci, Il bove). \ 
£} Composizione che ispira calma. | Oblio. | av- 
volgere nel — . | vivere nel — . | passare sotto — , 
Non far menzione, Tralasciar di dire ; . | mettere in 
—, a tacere, Fare che non si discorra più di q. e. 
|| -ario, ag. *silentiarius addetto a far osservare 
il silenzio. ^ Monaco dei trappisti, obbligati al 
silenzio. || -atore, m. ^ Cassetta di scarico dei mo- 
tori d'automobili che modera lo strepito rumoroso 
dello scappamento ; Smorzatore, j + Segretario di 
Stato. j| -osamente,_In silenzio, In modo silenzioso. 
|| -oso, ag. *silentiosus. Taciturno, Che parla poco. 
| luogo —, quieto. | pi. ^ Anabattisti che profes- 
savano il silenzio. 

+ sileos, siler, m. #siler -èris. % Laserpizio, Se- 
seli, Silfio. 

+ silére, nt. *silere. Tacere. 
silermontano, m. %. Sileos," Sermontano. 

SÌlf Ì m * P** ( sn &* _0 )- *<?&$**) blatta. Spiritelli ele- 
* mentari dell'aria secondo la dottrina di Pa- 
racelso e dei Cabalisti: giocavano con gli uomini; 
facevano battaglie con altri spiriti come gnomi e 
folletti: su di essi è fondato il poema di A. Pope, 
II riccio rapito. j| -ide, f. {silfide). Femmina del silfo. 
| Donna snella, leggiera, agile, graziosa. Balle- 
rina. | come una — . 

Silfio m * #SILPH * UM oiXiptov. Laserpizio, che ap- 

' pare nelle monete come emblema della 

Cirenaica; identificato da alcuni con Tassa fetida 
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(non mai esistita in quella regione), da altri con 
la thapsìa garganìca, da altri con una palma, il 
cocco di mare (laodicea sechellarum); molto pre- 
giato come panacea. 

SÌl IP P f - * SILEX -ìois. Selce, yo Biossido di si- 
ami* e, licio, Anidride silicica: sostanza molto 
comune, che si trova in natura in istato di mag- 
giore o minore purezza, sia in cristalli ben svi- 
luppati (p. e. il quarzo), sia con struttura micro- 
cristallina (selce), sia anidra, sia idrata. || -atare, 
a. Rendere siliceo. Indurire compenetrando con un 
composto di silice. || -azione, f. Operazione del si- 
licatare o silicizzare. || -ato, m. Minerale risultante 
dall'unione della silice con vari' ossidi, fra cui 
prevalgono quelli di alluminio, sodio, potassio, 
calcio, magnesio e ferro ovvero di un acido sili- 
cico : di moltissime specie, aggruppate. || -azione, f. 
Silicatazione. || -eo, ag. *silicèus. Di silice. | roc- 
cia — . | frecce, armi—, dell'età della pietra. ||-ico, 
ag. (pi. -ìcici) : si ritiene attualmente che non sia 
altro che anidride silicica contenente acqua. || -io, 
m. Metalloide diffusissimo allo stato di combina- 
zione spec. nel regno minerale; il vetro è un mi- 
scuglio di silicati. || -iuro, m. Composto del silicio 
con alcuni metalloidi e coi metalli. | d'idrogene, 
aUuminio. || -izzare, a. Silicatare. 
+ silìgine, f. *sil!go -ìnis. j| Sorta di grano gentile. 
+ silimato, v. solimato. 
siiio, m. % Fusaggine, Psillio, Pulicaria. 

SÌiidU a £ *silìo.ua. A Frutto deiscente che 
sniiju a, si se p ara j n due battenti o valve che 
si distaccano e cadono lasciando un tramezzo che 
porta i semi; p. e. violaciocca, aconito, borsa pa- 
store. | Carruba. | fj Peso di un grano, 6" parte 
dello scrupolo, 18 1 della dramma. || -astro, m. #si- 
liquastbuh. il Carrubo dei boschetti mediterranei 
che prima di vestirsi in primavera delle sue foglie 
semplici intiere, reniformi, emette dal tronco e dai 
rami copiosi mazzetti di fiorellini rossoviolacei ; 
Albero di Giuda (cercis s.). |j -etta, f. dm. || -oso, ag. 
J| Di siliqua. 

«SÌliah a f- *syllaba o-uAXapf]. m Elemento di- 
9ilia.ua., gtinto del[a parola! f ormato da -un 

Suono solo vocalico o composto di vocale e con- 
sonante. | divisione delle —, nella scrittura o com- 
pitando. | breve, costituita di un solo tempo, nella 
prosodia latina; lunga, di un tempo doppio. | non 
dir — , Non risponder parola. | non mancare di 
una — , Riferire tutto esattamente, j] -ario, m. Li- 
bretto in cui s'impara a leggere e a scrivere, con 
l'apprendere prima i segni alfabetici, poi la loro 
unione in sillabe, e in parole; Abbeccedario. | gra- 
duato. | illustrato. | per sordomuti. || -are, a. Com- 
pitare, Proferire le parole staccando le sillabe. [ 
cominciare a — . j| -arista, s. (pi. m. -i). Autore di 
sillabario. || -azione, f. Atto e modo del sillabare. 
| del canto. || -etta, f. dm. || -ico, ag. (pi. -obici). 
Appartenente a sillaba. | insegnamento —, che fa 
leggere subito sillabe, non lettere staccate. | ac- 
cendo — , che cade sulla sillaba della parola, to- 
nico (opp. a ritmico). | canto —, con una nota ogni 
sillaba. | aumento — , nel greco, di una sillaba 
premessa al tema verbale nel tema temporale dei 
tempi storici. || -ismo, m. Scrittura sillabica. || 
+ -icare, a. (2. -àbichi). Sillabare, Compitare. || -o, 
m. *syllabus c70?.Aa|3oc. Indice, [universitario, Ruolo 
dei professori, e dei corsi che trattano nell'anno. 
[ Jjlg Elenco dei principali errori dei nostri tempi 
segnalati da Pio IX in allocuzioni concistoriali, 
encicliche e altre lettere apostoliche, annesso al- 
l'enciclica Quanta cura dell'8. 12. 1864. 

SÌilpnSl siile"?"?! f - SwÀ^riisS SYLLEPSIS 
sillepsi, sillessi, unione. ^Figura di pa- 
role per cui un predicato si riferisce a più sog- 
getti, o solo ad uno di essi. 

Qll ItrYianitA f* ^ Varietà di andalusite, a 
ai ■■ linai ine, gtruttura quas i fibrosa o bacil- 
lare a fasci, con sfaldature, grigia giallastra. 
slllio, v. silio. 

sillogismo, +siioc-, -i« 

zione. fiS Argomentazione, nella quale da due pro- 
posizioni l'una maggiore, l'altra minore, legate da 




Silocopa. 



un termine medio o comune, si deduce una terza.. 
| le premesse e la conseguenza del — . j disteso, di- 
ritto. | condizionato; suppositivo; dimostrativo, f 
falso — , la cui conclusione non discende necessa- 
riamente dalle premesse. | mettere in — . j ridurre-- 
a — . || -ìstioa, f. Arte e modo di formare sillogismi. 
Il -isticamente, In modo sillogistico, Per via d» 
sillogismo. || -ìstico, ag. (pi. -ci). #syllogistious 
truW.0YtcTTix.05. Attinente a sillogismo. | ragiona- 
mento — . j dimostrazione — . || -izzante, ps., ag. Che 
sillogizza. | testa — . || -izzare, a., nt. Far sillogismi,. 
Argomentare, Dedurre, Raziocinare, Filosofare con 
sillogismi. || -izzato, p., ag. | Sillogistico. 
SÌl0 m ' * SIIÌUS - Granaio sotterraneo, Fossa di 
' grano, Euca. | Grande magazzino in vici- 
nanza del porto, con tutti i mezzi di scarico per 
conservare e spedire il grano; Silos. | Fossa na- 
turale o in muratura per conservar freschi i fo- 
raggi, compressi a strati e tolti all'azione dell'aria. 

+SÌI ObàlSamO. ™- *&J'-c|2àXcrmov. Legno- 
T "««■oaiiiw, d el balsamo, di odore e 
sapore aromatico. || -òcopa, f. ■§. 
Sorta di api, grosse, con riflessi 
talora brillanti, talora di un raso 
azzurrognolo, di varie specie, che 
si fanno i nidi nel legno ; Ape fora- 
legni. |[ -oè, m. #guXov + aloe. j£ 
Agalloco. || + -òfago, m. <£, Ani- 
male che vive nel legno. || -òfo- 
no, m. £ Strumento di cilindri, o 
lamine di legno, o vetro o terra, graduali, infilatii 
su cordoni e separati tra loro con isolatori: si suona. 
con piccoli martelli di legno, o sim. || -oglìttica, i. 
Glittica nel legno. || -ografìa, f. Incisione in legno.. 
|| -ogràfico, ag. (pi. -ci). Attinente alla silografia. |f 
-ògrafo, m. Incisore in legno. || -ologìa, f. Studio- 
dei legnami e delle piante. || -ològico, ag. Di silo- 
logia. || -òrgano, m. J Silofono che si suona per.- 
cotendo con una verga terminata in una pallina.. 
+ silòcco, m. Scirocco. 
+ silòpo, v. sciroppo. 1| silos, v. silo. 
siluétta, !., fr. silhouette. 8 Profilo del volto ri- 
tratto seguendo l'ombra proiettata da esso; dal. 
nome di Stefano de Silhouette, revisore di finanza,, 
circa il 1759, ritratto in caricatura a questo modol 

siluriano, -ico, ag -'- n i-'s 1 •■? nW >- é p " mo - 

w. ». w...w, •«"'» p erl0( jo dell'era paleozoica- 
principalmente ben visibile nel paese di Galles- 
degli antichi Siluri; in Italia s'incontra nelle Alpi. 
Carniche e in Sardegna. \ formazione — , raggiunge? 
uno spessore di oltre 6000 mt. 
SÌlurO m ' rfolAOUpos silurus. <§ Genere di pesci: 
» anacantini alcuni dei quali danno la 
scossa elettrica, una cui 
specie, del Danubio, ar- 
riva alla lunghezza di 3 
mt. e al peso di 250 kg., 
privo di scaglie, verde 
scuro di sopra, testa gros- 
sa e piatta con ampia boc- 
ca, numerosi denti unci- 
nati, corpo assottigliato Siluro, 
posteriormente; carnivo- 
ro, voracissimo, sta volentieri nel fango (s. glanis),. 
| fcxg Grosso proietto fusiforme che lanciato da un 
tubo ad aria compressa e carico d'esplosivi, sot- 
t'acqua scoppia al contatto portando la rovina:: 
il nome gli fu dato dall'ammiraglio Saint-Bon. ||.< 
-amento, m. Modo e atto del silurare. || -ante, ps.,. 
ag. Che silura. | f. X Nave piccola e leggiera'ar- 
mata di siluro, Torpediniera. |j -are, a. £*$ Col- 
pire con siluro. | / sommergibili tedeschi durante- 
la guerra siluravano tutte le navi. | Privare im- 
provvisamente del comando. | un generale, colon- 
nello. || -ato, pt, ag. | nave — . | generale — . || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che silura. || -iera, f. Silurante. 
|j -iere, m. Marinaio assegnato al maneggio del 
siluro. || -ificio, m. Stabilimento per ]a fabbrica- 
zione dei siluri. )| -io, m., ag. © Silurico. || -ipè- 
dio, m. Poligono dove si provano i siluri. 
SÌIv ano ag " * silv à n us. Di selva, Rustico. | 
' luogo — . | uccello —, Passeraceo abi- 
tatore di selva. | £f Divinità boschereccia, agreste,,. 
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pastorale. || -èstre, ag. *silvestris. Di selva, Sel- 
vatico. | piante, animali — . | Selvaggio. | *fiwco — , 
Polvere da sparo. || -estrella, f. & Salvastrella. || 
-estrine, f. pi. S Ordine di monache benedettine 
istituito nel suburbio di Perugia nella regola dei 
Silvestrini. || -estrini, m. pi. Ordine di 
regola benedettina fondato nel 1231 da 
Silvestro d'Osimo. || -estrissìmo, sup. 
j| + -estrità, f. Selvatichezza. || -ia, f. 
«-< Pianetino fra Marte e Giove, sco- 
perto da Pogson nel 1866. | ^> Genere 
di cantatori, che comprende molte spe- 
cie, tra cui l'usignolo. | .§ Anemone 
dei boschi montani, con rizoma sottile, 
fusto eretto, semplice con un fiore in 
alto fornito di 6 sepali bianco-rossicci 
{a. nemorosa). || + -ìcola, m. ^silvicola. 
Abitator delle selve. || -icultóre, m. Che 
esercita la silvicultura. || -icultura, f. 
Selvicultura. || -ina, f. [sal dioestivcs] Silvìi. ©.Mi- 
nerale degli aloidi di forma cubica o di ottaedro, 
ma spesso in masse cristalline, nei giacimenti del 
salgemma, al quale è sim. per sfaldatura e per 
forma; di sapore amaro salino; fertilizzante; e 
serve per la preparazione dei sali potassici ; Clo- 
ruro di potassio. j[ -io, m. a*. Sorta di carattere, 
minore del testo, di 14 punti. | scissura di — , # 
Solco che divide il lobo frontale e parietale del 
cervello dal temporale; pare determini una zona 
motrice. j| -ite, f. Silvina. || + -oso, v. selvoso. 




Silvia. 



''sima, f. *sima. 



Gola. 



simaruba, m. JJ Quassia. 

cim hinnti f- P^ *<Juii8l<iJVTes che vivono in- 
cili! UtUillI, gieme> Individui che vivono f n 

simbiosi. |[ -blèsi, f. -*cru[j.[3[u<Tts vita in comune. 
Convivenza di due esseri con reciproco vantaggio ; 
p. e. alga e fungo; paguro bernardo e attinia. j| 
-bièfaro, m. *{JXéq>apov palpebra. TS&, Aderenza 
delle palpebre, al globo dell'occhio. || -boia, f. (sìm- 
bolo). *(ju(j.poX-}i symbSla collazione, g Agape in 
comune, pagando ognuno il suo scotto. 
SÌ (TI boi O m ' *crù[j-3oXov symbol dm segno, con- 
Ciiiik/ws u, trassegno, sigillo. Figura rappre- 
sentativa di idea, concetto, qualità, personaggio, 
associazione, partito, setta, ecc.. | animali usati 
come — . | il fascio dei littori romani è — del fa- 
scismo. | scolpito, dipinto, j di mestiere, professio- 
ne, Uno degli arnesi usati nell'esercizio stesso. | 
*l£ i — delle catacombe.- colomba, pavone, Orfeo, 
Mosé, Aronne, buon pastore, ecc. | della fede di 
Cristo, Croce. [ Segno convenzionale, f Emblema, 
j & Complesso dei 3 indici della faccia di un 
cristallo. | />§ Rappresentazione abbreviata di un 
elemento, Sigla, Formula. | Ht.0 — dell'acqua. J 
3lg Compendio degli articoli di fede che ogni cri- 
stiano deve credere e sapere. | degli apostoli, ne 
contiene la dottrina. Titolo di un'opera di Dome- 
nico Cavalca, sec. 14°. \ di Nicea, composto nel 
concilio di Nicea, 325, contro Ario. | di S. Anastasio, 
che contiene la dottrina sua contro gli Ariani (au- 
tore ignoto). j| -eggiamento, m. Modo del simboleg- 
giare. || -eggiare; a. (-éggia). Significare, con sim- 
boli. Rappresentare. | avarizia, giustizia, frode. \ Il 
pastore simboleggia Gesù. \ Le chiavi simboleggiauo 
la potestà spirituale del papa. || " f -eità, f. *crjp.36- 
laiov muto. Conformità, Similitudine, Mutuità. | 
p Simpatia dei suoni fra loro. || -ica, f. Uso e studio 
dei simboli; Simbolismo. | la — del Medio Evo; 
dell'Egitto. | cristiana. |[ -icamente, In modo sim- 
bolico. | rappresentare — . || -Ico, ag. (pi. -olici). 
*(ju|j,po).txó5 symbolicds. Attenente a simbolo. \fi- 
gura, scultura — . | linguaggio — , figurato con sim- 
boli, Geroglifici. | la processione — nell'Eden dan- 
tesco {Purg. 28 sgg.). || -ismo, m. Tendenza di rap- 
presentare per via di simboli; Uso dei simboli. 
Sistema simbolico ; Simbolica. | nell'arte. || -ista, s. 
Chi usa i simboli. Artista che ama i. simboli. | i — 
sono molto in voga. \ poeti — , decadenti, impres- 
sionisti. || + -ità, f. Simboleità. || -izzare, a. Simbo- 
leggiare. || -ogìa, f. Simbolica. 

simetrìa, v. simmetria. || + simia, v. scimmia. 

QÉmÌJSnn a S- vf Di una sorta di susino, e 

«ifiuaiiu, de! gu0 frutt0 _ 



simigliare, v. somigliare. 
-l-cìmil a f- *simìla. Semola, Fior di farina 
Tonili! a, di f rum ento. || +-aginoso, ag. #simi- 
lago -Ynis. Di simila, Di fiore di farina. 
SÌmìI e a S->s. (nel verso anche simile). *similis. 
» Pari, Eguale, Conforme, Che ha parziale 
identità, medesimezza di figura, qualità e sim. con 
altro ; Analogo. | procedere con — velocità. | a un gi- 
gante, a una quercia, j di — condizione. | in — modo. 
| cappello — . | orecchi — . | a, con, *di. | Che rappre- 
senta o ritrae bene figura, aspetto di altro. | a suo 
padre. | ritratto — all'originale. | }\ figure —, dello 
stesso numero di lati e con gli angoli uguali. | 
Tale, Di tal fatta, Di tal sorta. | con — gente. | una 
— pazzia. | seccature, disgrazia, j non s'è mai ve- 
duta una cosa — . | il — può dirsi di lui, Cosa ana- 
loga. I e — racconta di lui. | Compagno, Della 
stessa condizione, qualità, classe. |pvb. Ogni — 
ama il suo — . | un vostro — . \i suoi — , Il suo 
prossimo, Gli uomini. | Simili con —, Pari con 
pari. | E simili, E cose analoghe, dèlia stessa spe- 
cie. | m. Somiglianza, Analogia. | *di — a —, Per 
analogia. | v. quissimile. | av. Similmente. || -are, 
ag. Simile, Omogeneo, Che ha somiglianza di 
costituzione, natura. | particelle—, j sostanze —. 
Il -arità, f. Omogeneità. || + -azione, f. Assimilazic- 
ne. Il "^-ìa, f. Similitudine, Somiglianza. || -ia, pi., I. 
Cose simili. [ et — , ir. | similìbus curantur, v. o m e o- 
patia. || + -iare, ag. Similare. || -issimo, sup. || -is- 
simamente, av. sup. || '-itudinariamente, Per via. 
di similitudine, comparazione. || -itudinario, ag. D'i 
similitudine. || -itudine, f. *similit-Obo -ìnis. Somi- 
glianza, Conformità, Medesimità. \ fatto a — di Dio. 
\m Comparazione, Paragone. | le — dantesche, 
ariostesche, 'manzoniane, j i termini della — . | esor- 
nativa, di puro ornamento, senza precisione ; di- 
chiarativa, fatta per dare immagine chiara di cosa 
non conosciuta. | Qualità di simile. | dei triangoli. 
| + Figurazione, Disegno rappresentativo. || + -limo, 
ag. sup. {-Mimo). #simillimus. Similissimo, .-.Somi- 
gliantissimo. | /— , § Titolo di una commedia di G. 
G. Trissino, sec. 16°, rifacimento dei Menecmi, di 
Plauto. || -mente, + -emente. Parimente, Nella stessa. 
guisa, forma, Egualmente, Analogamente ; Allo 
stesso modo. || -òro, m. Ck, Lega di zinco, stagno e; 
rame, che piglia apparenza d'oro. 
simità, v. sotto simo. 
slmla.m. §B Specie di mantello già usato dagli Ebrei. 

simmetrìa, sime-, f - *s™hetria ?uii - 

' ' p.£Tpta. Proporzione 

giusta, adatta di cose congruenti tra loro; Con- 
venienza di misure dipendenti le une dalle altre 
e tutte da un unico modulo buono e giusto. \far— , 
riscontro esatto, piacevole. | Euritmia. | distribuire 
con — gli ornamenti. | manca la — . | j^ Struttura 
eguale in un membro radiale o multilaterale di 
pianta. | jj Rispondenza di frasi o periodi nel giro 
della melodia, o nella qualità degli accordi, o nella 
durata della nota o nella dimensione dei membri. 
| © Rispondenza nella struttura dei cristalli ri- 
spetto a linee rette, o assi, ed a piani. | asse di —, 
Retta che, dato uno sviluppo ideale dei cristallo, 
passa pel centro di esso, cosi che facendo rotare 
il cristallo di un determinato angolo intorno ad 
essa, esso viene a riprendere una posizione iden- 
tica alla iniziale. | piano di — , che, dato uno svi- 
luppo ideale del cristallo, lo divide in 2 parti eguali 
e simmetriche. || + -ato, ag. Fatto con simmetria, 
Simmetrico. || -camente, Con simmetria. || -co, ag. 
(pi. -mètrici). Che ha simmetria, Della stessa mi- 
sura e proporzione a vicenda. | disposizione —. \ 
distanze —, || -zzato, ag. Simmetrico, Posto in sim- 
metria. 

SÌm O a S- * SIMU s. Che ha il naso ripiegato in 
oiiii v, dentro. | il gregge — . | la faccia — dei 
satiri. || -Ita, f. Forma schiacciata di naso. 
SÌmÓn fi m - ft Simone di Samaria, che eser- 
o i w oj c it ava i a magia, e battezzato dal- 
l'apostolo Filippo, voleva comprare per moneta 
da Pietro i doni dello Spirito Santo, e Pietro ma- 
ledisse lui e il suo denaro {Atti degli Apostoli, 
Vili 9). || -eggiare, -izzare, nt. Far simonia; Ven- 
dere o comprare uffici' sacri. || -eggiatore, m. -atri- 
ce, f. Che simoneggia. || -ìa, f. Traffico di lucro 
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sulle cose sacre: peccato cosi di chi vende come 
di chi compra. | ottenere il vescovato per — . | La 
chiesa condanna come — anche l'adulazione e l'os- 
sequio usati per carpire un ordine sacro. | la — fu 
molto diffusa nella chiesa nel sec. 11" e combattuta 
aspramente da san Pier Damiano. || -iacamente, 
In modo simoniaco, Con simonia. || -ìaco, ag., m. 
(pi. -ci). Che fa simonia. | papi — condannati da 
Dante nell'Inferno. || + -iale, ag. Simoniaco. 
o irvi nati a '• ^sympathTa auniràOsta. Comu- 
0,1,1 " > nanza di sentimenti, Similitudine 

di genio, indole, volere, affetto, Inclinazione na- 
turale, scambievole. | del mare con la luna. | di un 
fiore col sole. | tra le persone. | sentire molta — . j 
far — . | giudicare per ' — ; badare alle —, Usare 
parzialità, j Q dei colori, Piacevole accordo tra 
loro, j £ Fenomeno pel quale eccitato il suono di 
uno strumento da corda, si eccita da sé quello di 
un altro strumento posto a distanza; Simboleità. 
J $ Tendenza delle parti dell'organismo a subire 
le stesse affezioni. || -camente, Con simpatia, De- 
stando simpatia, j parlare — . j| -co, ag., m. (pi. -p à- 
tici). Di simpatia. Che viene da simpatia. | movi- 
menti— , del corpo. | Che desta simpatia; Attraente. 
| persona — . | figura — . | scrittore — . | <> Sistema 
nervoso accessorio al sistema cerebrospinale, e che 
presiede alle funzioni della vita vegetativa. | inchio- 
stro — , che non lascia traccia sulla carta, e che 
compare per mezzo di reagenti chimici. || -cissimo, 
sup. 1| -corte, ag. acc. || -zzare, nt. Riuscir simpa- 
tico. | con, Aver simpatia. 

SirnD6t3.l6 ^ &'' t^ Gruppo di dicotiledoni 
filale, recenti con corolla gamopetala, 
p. e. olivo. 
SÌlY»r»ÌP3;ÒmptrO m - *<JU|«"é£6iv compri- 

aiiiipm^umeuu, mere ^ Misuratore dl 

pressione. | f| Tubo fatto a squadra, che serve a 
misurare la velocità di una corrente d'acqua. | Ba- 
rometro chimico. 
+ slmplice, v. semplice. 

sitTlDÒdlO m ' * "u|*ra>5"stv legare insieme i 
" > piedi. j| Specie di ramificazione 

in cui nelle successive biforcazioni costantemente 
un ramo cresce dipiù, e un altro di meno, e i rami 
crescenti dipiù possono formare un apparente asse 
principale; p. e. selaginella, miosotis. 

SlfTlDÒsio m ' *<?u|j.7róCTtov symposium. Ban- 
i ) u ' chetto, Convito. | amichevoli. | lau- 
to — . | fraterno — . | degli Dei, gg. | Titolo di un dia- 
logo di Platone, sulla bellezza. |j -aco, ag. (pi. -ìaci). 
*symposiaous CTU(j.TroCTcaxós. Di simposio, Attenente 
a simposio, Convivale. | questioni, dibattimenti — , 
durante un convito. |f -arco, m. #ovp.7iooi<xpxos. Capo 
del simposio, Re del convito. 

simulacro, +-agro, f^M$>^f$_ 

rio. | di bronzo. | Parvenza, Figura, Immagine lon- 
tana. | vani — del vero. \ di bellezza. \ dell' antica 
potenza. | Ombra, Larva, Spettro. | di guerra, bat- 
taglia,.. Finzione. | """Modello. | + Vista, Spettacolo. 
Cimili £!&"£* a >> n *. (simulo), ^simulare. Finge- 
0,, " u " alc » re, Far vista. | un furto. | affetto. 
\col superiore. | Imitare in figura, j finestra, porta, 
Far parere che ci sia. | gs^ il passo, Segnarlo al- 
zando il piede. || -amento, m. Modo e atto del si- 
mulare. |) -atamente, Con simulazione, Fintamente. 
Il -ativo, ag. Che serve a fingere. || -ato, pt., ag., 
m. *simulàtus. Finto, Fatto per finzione, Falso. | 
. calma — . j £f& credito, contratto, furto, vendita — . 
| natura — , di simulatore, falso. || -atore, m. ^simu- 
lator -oris. -atrice, f. *-atrix -Tcis. Che simula, || 
-atorio, ag. Fatto con simulazione, Finto. || -azione, 
f. *simulatio -onis. Atto del simulare, Finzione, In- 
fingimento. | del vero, della virtù. | doppiezza e — . 
| ipocrisia e — . | senza —, | Jfj Vizio di un con- 
tratto, in cui si finge di convenire tutt'altro di 
quel che le parti hanno realmente voluto. 
SimuHa -^Piccola zanzara che per l'a- 

' spetto esterno somiglia a una pic- 
colissima mosca; torace nericcio, addome giallo 
chiaro; uccide con le sue punture il bestiame nel- 
VUngheria e nella Serbia (5. colombacsensis). 

* 'mSiltfinPfl as. *simul insieme. Che av- 
\ uiuiiaiicu, yiene si fa neI medesimo 



istante con altro. | moto — . | concorso — . | azione — . 

| lezione —, a più classi riunite insieme. || -a- 

mente, In modo simultaneo; Nello stesso tratto 

di tempo. || -ita, f. Qualità di simultaneo. | del moto. 

simun, m., ar. Vento caldo del deserto da austro 

libeccio: solleva nugoloni di rena ardente. 

Qin flffnfffl f *cruvarcJY^ synagoge congrega- 
oinagugd, zione> m Chiesa degU Ebrei | 

Adunanza di israeliti. | Nazione giudea. | spr. Adu- 
nanza. | Luogo di confusione, rumori, Babilonia. || 
-albina, f. ^ Glucoside contenuto nella senape bian- 
ca. ||-aièfe, f. #auva\owi) synaloxphe. a» Contrazione 
di due vocali in una,' Elisione della vocale finale 
iniziale alla iniziale di parola seguente, [fare la 
—, nel verso. | $ Elisione che si fa quando l'ac- 
cento ritmico è sulla 2 1 sillaba. || -allagma, f. *ctu- 
vàXXctTM-^. ÌIfóL Convenzione bilaterale, Commercio, 
Contratto. ||-allagmàtico, ag. (pi. -ci). Di sinallagma, 
Bilaterale. 

QÌnàn ÌPrt a £- ^S Acido che si ottiene per'scis- 
smap i\,u, sione della sina p ina . || _ ina; f . Se _ 

napina. || + -ismo, m. Senapismo. 
Siti anta ^' *o" u va-Tós continuo, attaccato. ■£& 
" » Specie di oloturia ermafrodita del 
Mediterraneo, cilindroide, rossa, trasparente, con 
15 tentacoli anteriormente e corpi calcarei nell'in- 
terno della pelle (synapta inheerens). || -aptasia, f. 
SS Fermento contenuto naturalmente nelle man- 
dorle amare, Emulsina. || -artròsi, f. *o-uvàp6G>a-ts 
unione di arti. 9 Articolazione immobile per su- 
tura o per saldatura con tessuto fibroso resistente, 
p. e. ossa del capo. 1| -assi, f. #oùva£i<; congrega- 
zione, g Riunione, Comunione. | Colletta. 
sincalina, f. sq Sostanza che deriva per sdoppia- 
mento della sinapina. 

Sifì CSTDIO m ' *xàp™s frutto. j| Frutto che 
" ' pare unico, ma è formato da molti 
frutti ravvicinati da una stessa infiorescenza. || 
-carpo, ag. Di gineceo in cui i fiori concres<;ono 
insieme a formare un ovario. || + -cèllo, ag., m. ^ 
Compagno di cella. 

Sincèro a &- *sincerus. Non mescolato con 
w, altro, Puro, Schietto, Genuino. | ot'»« 
— . | acqua — . | razza, gente — , non bastarda. | 
frasi, parole — , g) pure, legittime, proprie. | Leale, 
Schietto, Alieno da inganno e finzione. | amico — . 
| gratitudine, amicizia, devozione — . | Chiaro. | 
farsi —, intorno a una cosa. | Evidente. | ragione 
— . | Sano di corpo, Non affetto da alcun male. || 
-amente, Schiettamente;, Con sincerità, In realtà. 
| amare — . | -parlare — . || -are, a. Certificare, Per- 
suadere, Render capace, Accertare, Assicurare.! 
+ Giustificare. | azione, opinione. | rfl. Accertarsi, 
Assicurarsi della verità. | dì. || -ato, pt., ag. Accer- 
tato, Assicurato. || -atissimo, sup.||-atore, m. -atri- 
ce, f. Che sincera, accerta. | dei fatti. || -azione, f. 
Atto del sincerare. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. || -ita, +-ate, -ade, f. Schiettezza, Candi- 
dezza, Purezza, Purità. | di amore, amicizia. \ cre- 
dere alla — . || -one, ag., m. (f. -a). Sincero aper- 
tamente. | alla — , Con animo aperto e schietto. 
SÌnChisi ^' * c "Y)C uc?l s confusione. 10 Traspo- 
rr ' sizione che genera confusione. | 
>»-» Malattia degli occhi, cagionata da alterazione 
di umori, con infiammazione della tunica uvea. 
SÌnCÌDÌt6 m ' * SINCrp uT -Ìtis mezza testa, 
" » mezza parte della testa. Parte più 
elevata della testa dei quadrupedi situata al sommo 
della fronte; o dell'uomo, a sommo dell'occipite; 
Vertice. || -ale, ag. Del sincipite. 

Sinclinale ag- * It, -' ;v£ ' v Piegare. & Della parte 
* depressa in sistema di strati più 
volte piegati e ripiegati (opp. ad anticlinale). 

sìncope, +-a, f -. *<™rx<Hrti syncOpe coiu- 

^ ' T cl » sione, -gg^ Repentina man- 
canza di forze: mancanza di funzionamento del 
cervello per ' povertà di sangue dovuta a battito 
debole del cuore: Svenimento. | J Nota in contrat- 
tempo, equivalente al valore riunito delle due note 
che la precedono e la seguono. | ^ Accorciamento 
di una sillaba che subisce una parola, nel corpo 
stesso. || -are, a. Sottoporre a sincope, il vocabolo. 
|| -atamente, Per sincope, Con sincope. || -ato, pt., 



smcrasi 



1461 



singolare 



ag. Ridotto per via di sincope. | (? note. 
j| -atura, f. Sincope, Accorciamento. || + -izzare, nt. 
Patire di sincope, Svenirsi. 

eìr» rrneì f. *crùyxpams. «3 Fusione di più sii- 
teli ■ 1,1 a»i, lafee j' n una sola smaba . || -erètico, 

ag. Attinente a sincretismo. || -eretismo, m. *ctuy- 
xp-rj'ncp.ós (xp-riTifìs falsità di Cretesi? xpaTós me- 
scolato?), u Dotuina che concilia i contrari' me- 
diante la fusione delle idee e il ritorno sopra di 
una base comune. Mescolanza di religione sotto 
l'Impero romano. || -cretista, s. (m. pi. -i). Fautore 
del sincretismo. | pi. Conciliatari', delle dottrine 
eretiche protestanti. j| -crisi, f. (sìncrisi). *<rJYxpt- 
ats concrezione. /B Passaggio di un corpo liquido 
alla coagulazione. || -crìtico, ag. *ijufitptTixÓ4. Coa- 
gulane. | Astringente. || -crònico, ag. Sincrono. || 
-cronismo, m. *ouyxpovi<ju.6s. Contemporaneità di 
avvenimenti successi in diversi luoghi alla stessa 
epoca. || -c-onìstico, ag. (pi. -ci). Che appartiene a 
sincrvnismo, Che concerne il Sincronismo. || -cro- 
nizzare, a. ig| Rendere sincroni due movimenti. || 
-crono, ag. (sincrono). *ctùyxpovos. Contemporaneo. 
[ avvenimenti, fatti — . | testimonianze — . | storia 
—, che mette insieme i fatti dei diversi paesi e 
della stessa data. | ® movimenti —, che si com- 
piono in uno stesso spazio di tempo. 

sindaco, +sìndico, 2 1 &l- - ci > + f W) 

«■■■uuuw, Tuinuivw, #SYNDICUS OVV&lXOi 

rappresentante di città e sim. Capo dell'ammini- 
strazione del municipio e rappresentante della 
città: è eletto dai consiglieri. | le attribuzioni del — . 
| II — quando rappresenta V 'autorità 'sovrana cinge 
la fascia tricolore. \ la moglie del — . | '''Plenipoten- 
ziario di uno Stato in negozio politico. | Revisore 
dei conti. Chi fa parte del sindacato per il riscon- 
tro di una amministrazione. | Jjf Persona deputata 
alla revisione dei conti di un'amministrazione di 
società. | del fallimento, Persona deputata a vedere 
i libri e le carte relative e a renderne conto ai cre- 
ditori. | J*g Amministratore di monastero o con- 
vento. || -accio, m. peg. || -abile, ag. Che può sin- 
dacarsi. || -abilità, f. Condizione di sindacabile. || 
-ale, ag. Del sindaco. | autorità — . | decreto — . 
| Camera — degli agenti di cambio. || -alismo, m. 
ffA Programma dei sindacati operai, a scopo di 
difesa dei loro interessi nella lotta contro* il ca- 
pitale; Socialismo rivoluzionario. || -alista, s. (m. 
pi. -i). Socialista rivoluzionario. [| -amento, m. 
Modo ed atto del sindacare. Sindacato. || -are, a. 
Esaminare minutamente e giudicare l'opera altrui, 
Rivedere i conti, Sottoporre a giudizio la persona 
per ciò che egli ha fatto* | l'amministratore, il giu- 
dice. | h azioni. | Censurare, Biasimare.) chi passa. 
| HI sonetto. || -ato, pt., ag. | m. Ufficio del sin- 
daco e sua durata. | sotto, durante il — . | alla fine 
del — . | breve, lungo. | Revisione dei conti. Esame 
e verifica dell'amministrazione, o gestione com- 
piuta. | sottoporre a — . | +Autorità di rappresen- 
tare lo Stato e trattare, con pieni poteri. | $f Coa- 
lizione temporanea di industriali, o capitalisti per 
compiere insieme un'operazione commerciale, o 
finanziaria. | Corporazione o società di operai co- 
stituiti in Camera del lavoro per la difesa degl'in- 
teressi di classe: hanno tendenze estreme. | riu- 
nirsi in — . [ dei metallurgici. \ anche gl'impiegati 
tendono ai loro — . || -atore, m. -atrice, f. Che sin- 
daca. | Ispettore centrale, nella repubblica di Ve- 
nezia, incaricato di recarsi nelle Provincie a sin- 
dacare i governatori o provveditori. |j -atura, f. 
Operazione del sindacare. || -azione, f. Atto del 
sindacare. || + -herìa, f. Giurisdizione e sede del 
sindaco. || -detto, m. spr., schr. || -uzzo, m. spr. 
j.ct ridarti I ■ m - P 1 - *SàxTuXos dito. <£& Classe 
Taiiiuauii i, d i UCC eiii, con le due dita esterne 
unite, p. e. alcione. || -ìa, f. ^ Deformità della 
mano che consiste nella fusione di due o più dita. 
CÌraHÀPAQB f* *^uv + T-fto-ncrcs custodia? £0 Cu- 
auiucicoi, stodia e difesa della coscienza. | 

il tormento della — . | la — è regola dell'operare. 
| perder la —, schr., la coscienza di sé, il giudizio. 
cìndnn*» f- *oivSóvn pannolino. $t Lenzuolo 
B, " UUMO > di una sola tela, nel quale fu in- 
volto il corpo di Gesù deposto dalla croce: il conte 
Amedeo III ebbe questa reliquia dal maestro degli 
Ospitalieri ; ed essa passò per varie mani sinché fu 



donata a Ludovico di Savoia nel 1456 ; si conserva 
a Torino. | la santa — , Festa in onore della Sin- 
done. | ,»*» Piumaccio che s'introduce nel cranio 
trapanato. 

QÌnHmma -e ?• ' *ouv$po|vi). T>8t Concorso 
su lumina, c » di sintomi che non hanno 
relazione necessaria a una sola malattia, ma pos- 
sono riferirsi a parecchie. | commozionale, Specie 
di incoscienza, con mutismo, allucinazione, tor- 
pore, dovuta al servizio in guerra. 
sìne, prp., 1. Senza, [fine, Senza fine. | v. qua. | 
die, A giorno indeterminato. | ira et studio (Tacito, 
Annali, II), Spassionatamente.] non — quare, schr. 
Non senza un perché. | v. sinecura. 

SÌnSChìa. *■ *° u ^X ti - a continuità. ^*° Ade- 
oin&biiia, sione dell'iride alla cornea. 

sinecura, £ ? INE CUEA !tr za T" a ;«^ B ? ne ~ 

*"■ »*»***" "i fizio senza obbligo di uffizi' e fun- 
zioni. | Ufficio poco faticoso e di poca responsa- 
bilità. 

din òrlHnr>ho f- *ouvexSartt synecdoche per- 
blIltìUUUWIB, cezione, comprensione, a Fi- 
gura per cui si prende la parte per il tutto, il 
tutto per una parte, il contenente per il contenuto, 
e sim. || -èdrio, m. *mjvéSpiov consesso, s Senato 
di Gerusalemme. | Congresso, Consesso. [ ag. Del 
sinedrio. || -eresi, f. *<juvatp£OTs synjerèsis. 10 Con- 
trazione di due sillabe vocaliche in una (opp. a 
dieresi). | la — è ora costante se le due vocali sono 
in fine di parola e disaccentate, o con l'accento 
sulla prima, p. e. fastidio, armonia (trisillabi in- 
vece di quadrisillabi come in latino). || -ergètico, 
ag. Di sinergia. ||-ergia, f. «auvépYsia cooperazione, 
aiuto. -èt=. Azione simultanea tra i vari' organi ih 
istato di salute, per compiere una data funzione. 
|| -èrgidi, pi. f. *CTuvépfiov officina. Due cellule au- 
siliari che si formano nella riproduzione della cel- 
lula. || -ergisti, pi. m. Luterani e calvinisti che so- 
stenevano la passività dell'uomo quando opera 
sotto l'impulso della grazia. || -fisi, f. {sìnfìsi). *crùp.- 
tpucris. 9 Concrezione o coalescenza di due ossa. 
| Unione delle palpebre al bianco dell'occhio. | del 
mento, Parte di mezzo degnata da una linea in 
cui s'incontrano le due mascelle inferiori. 
sìnfito, m. #oOL«fuTov. % Consolida. 
SÌnfon ìa f. *eru[i. T -iovt(x symphonìa. J Concento. 
Olili»!! la, | Prefazione strumentale all'opera. 
| di Scarlatti, Sammartini, Hàydn, Bach, Beetho- 
ven, Rossini. | *sacre, Pezzi per voci e strumenti. 
| + Sonata. | sci ?. di cani e di gatti: | Discorso, So- 
nata. | cominciala — . | Bastonatura. || + -eggiare, nt. 
Eseguire la sinfonia. | -iale, ag. Di sinfonia. Sin- 
fonico, Pieno di sintonia. || + -iare, nt. Sonare più 
sonatori insieme. || -ico, ag. (pi. -fònici). Attenente 
a sinfonia. | pezzo — . | intervalli — , che si riscon- 
travano tra loro. || + -ista, m., s. (pi. m. -i). Chi 
suona in concerto. 

Qin&pnPQifl f- * mffivrìaii cognazione. J^ 
aillgCIICOia, classe 19 a nella classificazione 
di Linneo, che comprende piante con antere sal- 
date in tubo che circonda lo stile. 

+SÌnghÌOttÌre, nt - Singhiozzare, «-oso, 
tuiii&i"ui>"x| ag Singhiozzoso. 

cinohin77 9rB nt - {singhiozzo). #vl. sin- 
amgl IIV4.4. ai C, GULT i AHE {singultire). Avere 
il singhiozzo, Fare singhiozzi. | Piangere dirotta- 
mente, a singhiozzi. || -io, m., frq. Singhiozzare 
continuato, replicato. || -o, m. Movimento respira- 
torio di inspirazioni ed espirazioni brevi che si 
avvicendano a colpi. | Singulto. | avere il — . | 
Piangere a singhiozzi. \ voce rotta dai — . | avere 
il — dopo tavola. | bere un po' d'acqua per far pas- 
sare il — . || -oso, ag. Di singhiozzo ; Mescolato 
con singhiozzi. 
singnato, m. <$> Signato. 

Smaniar» -r.-o'lii- ag.*smGuLARis.Disin- 
mguiai e, f gui , golo> Sol0) Uni co, Di 

uno solo. | §t Del numero dell'uno. | nominativo , — . 
| + Particolare. | cittadini, persone — , private. | modi 
— di dire, [fare un capitolo —, su di un argomento. 
| cura — . | Eccellente, Raro, Segnalato, Unico. | 
ingegno, virtù, bellezza, pregio — . | opera — . | Ori- 
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ginale, Strano, Nuovo. | siete pur — ! \ I filosofi an- 
tichi erano tutti—. | m. i0 Numero dell'uno. | nome, 
verbo al —. \\ -eggiare, nt. Rendersi singolare, 
uscendo dal consueto. || -issimo, sup. Insigne. Par- 
ticolarissimo. Segnalatissimo.]!-ità,f.*siNGULARlTAS 
-ìtis. Particolarità, Qualità e condizione singolare, 
di unico, solo. ! di una persona. \ del numero. Uni- 
cità. ! Novità, Stranezza. | del caso. | Distinzione, 
Notabilità. | dei meriti. | Originalità, Stranezza di 
vita. | di Diogene, di Rousseau. || -tezare, a. Ridur- 
re in singolare. | rfl. Uscir dall'ordinario, Farsi 
singolare. || -ijzato, pt., ag. || -mente, + -emente, 
Particolarmente, Specialmente. | attendere — auna 
cosa. | parlare—, in singolare, individuando. ^chia- 
mare — , a uno a uno. | Segnatamente, In modo 
segnalato. | eccellente, tuono. \ raccomandare — . | 
Con premura, Efficacemente. 

sìngolo. +sìngulo, ag * si . N . aCLUS - , Cia - 

o w,w i ■ «■■■&««»»»i scun0 ,ji per se, se- 
paratamente dagli altri. | tutti e — . | i fatti — , ad 
uno ad uno, particolari. [ le — prove. | m. pi. ì — , 
Gli uomini, individualmente. | per — , Separata- 
mente, A uno a uno. 

+ singozzare, -o, v. singhiozzare, ecc. 

«sìnorafa f - *v->rxpz<?'<i syngràpha. jtj Cau- 

ouigmica., zione di s T crittura) Cedola scritta 
da ambo le parti e per duplicato. 
^SnP'yìtO m. *singultus. ■&&. Moto di ispira- 
oniguiiu, zione ed espirazione rapidissimo 
causato da convulsiva contrazione del diaframma, 
j voce rotta da — . 
sinighèlla, f. <K Sirighella. 

SSniffJ'ina ^ *$ Glicoside dei semi di senape 
011 ligi il i«| nera che scindendosi dà glucosio 
solfato acido, di potassio ed essenza di senape, 
onde le applicazioni terapeutiche. 

+sinisca!co, +sen-, ^S™^*: 

stro di casa, che aveva la cura della mensa. | Te- 
soriere. ! ^ Titolo di grande dignitario di. corte, 
che aveva anche ufficio di maresciallo, generalis- 
simo, negli antichi esenti francesi, introdotto in 
Italia dagli Angioini. {"Niccolò Acciainoli era — 
della regina Giovanna I. \\ -ato, m. Ufficio del si- 
niscalco. ] Provincia che era governata dal sini- 
scalco. |[ -hìa, f. Siniscalcato. 

sinistro, -fsinèstro, ^ c ™Y n a S; 

Che sta dalla parte del cuore, \mano — . | argine, riva, 
sponda —, di chi guarda la foce, con le spalle alla 
sorgente. { lato, occhio, orecchio, fianco — .\parte — . 
| cominciare a camminare movendo il piede — . | 
ala — , di palazzo; a sinistra di chi ne esce; di 
esercito, a sinistra di chi guarda. | Torto, Storto, 
Di traverso, Non favorevole, Contrario. | parole —, 
ostili, ingiuriose. J procedere — . j maniere — . | ac- 
coglienza — . ) non aver nulla di — . | incontro. \ 
sguardo — , minaccioso, bieco. | tempi — . [ m. Scon- 
cio ; Disgrazia, Caso disgraziato. | accadde un — : 
{ fuggire il — . ] assicurazione contro i — della 
grandine. \ andare in — , a male, in modo non utile 
e desiderato. | m. Deputato del partito di sinistra, 
li -a, f. Mano che è dalla parte del cuore ; Lato o 
parte corrispondente alla mano sinistra. | v. de- 
stra. | scrivere con la — . | a destra e a — , Da ogni 
parte, Di qua e di là. j di fiume, Parte a sinistra 
di chi va secondo la corrente. | *L Parte a sinistra 
di chi guarda alla prua da poppa. \ a — / §xj Co- 
mando di volgersi con l'attenzione o col passo a 
sinistra. [conversione a — . | Parte a sinistra del 
banco del governo nell'aula parlamentare, e che 
professa idee più avanzate. | l'avvento della — al 
potere, nel 1876. | estrema — , Socialisti delle varie 
gradazioni. | la — storica, f concentrazione delle — . 
il -ale, ag., m. Attinente alla sinistra. | X Marinaio 
che fa parte della guardia sinistra. || -amente, In 
modo sinistro, sfavorevole, ostile; In cattivo senso, 
Malamente. | interpretare — . | giudicare —. \\ -are, 
nt., rfl., di cavallo, Imperversare, Scartare, Non 
ubbidire, Far movimenti sinistri, cattivi. | Tergi- 
versare. | rfl. Disagiarsi, Scomodarsi. || -ato, pt., 
ag. Incomodato da accidente contrario, Colpito da 
un sinistro. | avere il braccio —. || -issimo, sup. || 



-ogira, ag. <<S, # Di sostanza che fa ruotare a si- 
nistra il piano di polarizzazione di un raggio di 
luce polarizzata, jj -órso, ag. *sinistrorsus verso 
mano sinistra. Che è volto verso la sinistra. | % Di 
pianta volubile che si volta sempre a sinistra. 
cinisòoj *"• ^o'vvi'C'nai'; synizesis consedenza. 
*■ T"> a Sineresi. | ^ Completa chiusura 
della pupilla per infiammazione conseguente a ope- 
razione della cateratta. , 

slnn-feiners, m. pi. #gaelico sinn feiners noi soli. 
Partito separatista irlandese. 

SÌnO P rpÉ (&V-sin). si -(-fino. Cosi infino, Fino. 
* [anche. | tanto ; a tanto. | quando. \ a Roma. 

| per — , Persino. | *sinus, v. seno. 
+SÌ HOC3. ^ ' 1>mj v°X'ft- TSfc. Febbre continua, per- 
' sistente, di tifo e sim. | gastrica, reu- 
matica. 

SÌ nOCÌ O m '' **"' ^^ v0 ^ 0! = synodus (f.). ^ Con- 
» gresso, Adunanza, Concilio diocesa- 
no, di canonici e sacerdoti della diocesi preseduto e 
intimato com. dal vescovo. | + Concilio. | *la santa — 
di Nicea. \ ecumenico, [protestante. | santo — , Con- 
siglio dei sacerdoti che reggono la chiesa russa. 
[ tp* Congiunzione di due o più astri, alla vista. || 
-ale, ag. *synodàlis. Di sinodo, Attenente a si- 
nodo. | adunanza — . | concìlio — . | Prescritto dai 
sinodi'. | f. pi., eli. Arredi sacri e mobili, che deb- 
bono trovarsi in una parrocchia. | età — , anziana, 
non inferiore ai, 40 anni, per le donne che pos- 
sono andare a servizio di un curato : prescritta 
dal concilio di Trento (era l'età di Perpetua, dei 
Promessi Sposi, 8). || -almente, Secondo le prescri- 
zioni del sinodo. || -atìcamente, In forma di si- 
nodatico. || -àtico, -àttico, m. g Diritto pagato ai 
vescovi nei sinodi da abati e curati obbligati d'in- 
tervenirvi. || -Ico, ag. *synodìcus ctuvoSixós. Del si- 
nodo. Attinente a sinodo. | lettere — , che a nome 
dei concili' si scrivono ai vescovi assenti. | a-= Della 
congiunzione della Luna col Sole. | mese —, tra 
una congiunzione e l'altra. | rivoluzione — , Giro 
che compie l'astro prima di arrivare a congiun- 
gersi col sole. 

SinÒlOSfO m ' 'P*' '£')• *Sinm Cina. Dotto nel- 
& ' la lingua e letteratura cinese. 

Qinnnim r\ a g-> m - *^uvó)vuaoc synonymus. 
oiiiummu, ParoIa che ha l0 stesso signifl _ 

cato di un'altra, Nome equivalente ad un altro; 
Equivoco. | voci — . | parlare e favellare sono — . \ 
Dizionario dei —, di Niccolò Tommaseo, che vi 
ebbe largo campo a sottilizzare. || -amente. Con 
sinonimia. |j -ìa, f. #auvcjvuu.ia. Condizione di sino- 
nimo, Identità di significato di due o più vocaboli. 
Il -ico, ag. (pi. -hnici). Di sinonimo. || -izzare, nt. 
Usar sinonimi, Abbondar di sinonimi. 
SÌnÒD iSL ^ #f7Lyw7T '= -t$os synopis -Ibis. Terra 
t^ ' rossa o rubrica molto pregiata, di 
Siriope, città del mar Nero ; Ocra rossa, Magra, 
Rubrica. | segnare con la — . j pvb. Andar per filo 
della — , secondo la linea giusta, diritta. || -ico, ag. 
(pi. -àpici). Di sinopia, Simile a sinopia. | terra — . 

4-Q!nÀrIHA f- *a'JVWpiS -L$0£ SYNORIS -1DIS. Cop- 
TOIIIWM IWIC, piaj d j cavaIli) dj muU . p arigUa . 

Biga. | schr. Coppia di amici. 

cin ò^^ì f- *<rtvoèt; synopsis. SS Prospetto, di 
11 w ' oiM ) materia di trattato; Ristretto, Com- 
pendio che fa vedere tutt'insieme la materia. || -òfc 
tico, ag. (pi. -ci). *c7uyo7TTtxós synopticus. Apparte- 
nente a sinossi, Compendioso. | tavole — , dove su di 
un foglio diviso in colonne le notizie sono disposte 
in modo che l'occhio aiuti la intelligenza a co- 
gliere l'ordine, e la memoria a ritenere e a richia- 
mare. | quadro — . | vangeli —, I primi tre (di Luca, 
Marco e Matteo). 

SÌnÒVÌ a ^ * smoPH ' A [voce formata da Para- 
' celso forse da Ó915, serpe, per brac- 
cialetto]. (? Liquido lubrificante delle articolazion-i 
mobili. Il -ale, ag. Di sinovia. | umor —, della si- 
novia. | f. pi. Capsule alle superfìcie articolari che 
secernono la sinovia. || -na, f. »D Sostanza della si- 
novia. (I -te, f. TSgc Malattia infiammatoria dovuta 
all'eccesso di formazione di sinovia. 
SÌnta^m a >*■ *cùvro!Yna syntagma. U3 Opera 
° » organicamente composta, Tratta- 

to, Libro. Il -archìa, f. f\, ^<S Reparto della falange. 
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sino 



.^éntanto, av. Fino a tanto. | che. 

«5inf^QQÌ f - *CTÙvTa^is syntaxis. £7 Collega- 
ti i laaoi, zjone ordi - nata delle parole nel di _ 

scorso; Costruzione. | errore di — . | Parte della 
grammatica che studia l'ordine e i reggimenti 
nelle proposizioni e nel periodo. | della proposi- 
zione semplice. |j -tàttico, ag. (pi. '-hi). *aiivrajm- 
■xo$ syntacticus. Attinente alla sintassi. [ regole, 
..ordine — . 

•SÌn ts*^ì *>■ * on:iv 6tTl S synthésis. £0 Processo di 
t * composizione e unione delle varie no- 
zioni nel loro valore d'insieme, complessivo, per 
le relazioni loro reciproche. | v. analisi.! ra- 
pida — . | delle idee, Riduzione di più idee ad unità. 
'] Figura per la quale si uniscono insieme più pa- 
role in un significato, Endiade. f >-»" Operazione 
con cui le parti divise vengono riunite. | Parte 
della chirurgia che tratta dei modi di riunire le 
parti divise per fratture, ferite e sim. | •© Opera- 
zione che riunisce più sostanze a reagire per for- 
care composti. j| -teticamente, In modo sintetico. 
| esporre — . || -tètico, ag. (pi. -ci). *trjv6eTixós syn- 
-theticus. m Appartenente a sintesi, Di sintesi. | 
discorso — . j metodo — , per via di sintesi. | Atto a 
raccogliere in sintesi. | >D Composto per sintesi, 
Preparato artificialmente. | acqua — . [ Di poesia, 
pittura e sim. fatta a grandi linee sommarie, aliena 
dai particolari. || -tetizzare, a. *cruvfìET^&cv. Riu- 
nire in sintesi. | idee, principi 1 . | Esercitare la mente 
in operazioni sintetiche. 
+ S(fitil!a, v. scintilla. || sìnto, v. scintoismo. 

sìntom o, +sintòma, %£*$&%£ 

Inerente a una malattia, Fenomeno che accompa- 
.gna una malattia. |d/ malaria, tisi. \ del colera. | Fe- 
nomeno inerente a male morale o sociale; Indizio. 
| di pervertimento. \ di bassezza d'animo. | di 
guerra, Prodromo. j| -àtico, ag. (pi. -ci). ^ctuij-tttw- 
p.aii|eó<;. tHk Attenente a sintomo. | medicina, cura 
— , che intende a curare i sintomi invece della 
malattia in sé. | rimedio — , palliativo. \ febbre — , 
proveniente dalla malattia di un organo non vi- 
tale, e che sparisce presto". | Significativo come un 
sintomo in una malattia. | -persistenza — . || -atolo- 
gìa, f. Trattato dei sintomi, Semeiotica. 
Sintonìa, L *<7uvrcvia forza. -^Tonalità di 
' suoni che si corrispondono fra due 
stazioni radiotelegrafiche che hanno la stessa lun- 
ghezza d'onda. [|-tònico, ag. Di sintonia. |i-tonismo, 
m. Contemporaneità del periodo di oscillazione, jj 
-tò$i, f. *<7ù[j.7rT( l ><7is caduta. t&. Atrofìa, Decadenza 
■dell'organismo. 

SBnUÓSO a &' * SINU ósus. Che ha seno, Con- 
* cavo, Tortuoso, Curvo, Flessuoso, 
■Che si piega formando seni. | giri — della serpe. 
| corso — del fiume. \ ulcera — . \ ferita — e pro- 
fonda. || -amente, Con sinuosità, Formando inse- 
nature. || -ita, *-ate, -ade, f. Qualità di sinuoso, 
Insenatura, Concavità e tortuosità. | del fiume. \ 
•della strada. 

SSnUSÒid 6 ' A Curva piana che rappre- 
Y ' senta graficamente le variazioni 

del seno quando l'arco varia e che va periodica- 
mente da un massimo positivo ad un massimo ne- 
gativo. i| -ale, ag. Appartenente a sinusoide. 
SBOn ^ {siati è pr. fr.: poppe ha la paragoge 
i di ne). *Sion colle a mezzodì di Gerusa- 
lemme su cui David fondò la rocca. @3 Gerusa- 
lemme. | le figlie di — , Le donne ebree. | la santa 
— , Il paradiso. || -ismo, m. Movimento in favore 
della ricostituzione dell'antica nazione in Palesti- 
na. || -ista, s. (pi. m. -/'). Seguace del sionismo. | 
primo congresso dei — , a Basilea nel 1897. 

sióne, m. ,£, Scione. 

siór, m, acrt.,ven. Signore (come titolo premesso). 
+ sipa, del dlt. bolognese: Sia, usato come av. af- 
fermativo (ora seppa). 

SiOciriO m * #SIPARIUM - Tenda che sta alzata 
" > sul proscenio durante la recita e si 

abbassa alla fine dell'atto; Tela. | con bellissimi 
dipinti. | alzare il — , Cominciare la rappresenta- 
zione, j abbassare, calare il — . 




Sirena acustica. 



sira, f. **= Stella primaria nella costellazione di 

Andromeda. 

e jrp j__ j m. *aff. sie (forma di nom.). Signore, 

a » t i, p rincipe; Sovrano. | il — di Monial- 
bano, igr Rinaldo. | Titolo proprio del re, Maestà. 
| Palio, eterno — , Iddio. 
SÌl*èn a f ' *2^f>'Qv -'òvo; Siken -Snis. gg Mostro 

1 ' che sulle rive del Tirreno tra il Circeo 

e Scilla allettava i naviganti col canto e li menava 
a rovina: se ne contavano com. tre, Partenope, 
Leucosia e Ligea, poi anche dipiù; nei più antichi 
hanno forma di grande uccello con testa femmi- 
nile; poi sono fanciulla nella parte superiore, uc- 
cello o pesce nel resto. | scogli 
della — , Tre isolette fra Sorrento 
e Capri (Virgilio, Eneide, V 864). 
| Donna allevatrice, incantevole.] 
dolce — . | è una — , di persona 
che attrae, incanta. | jj acustica, 
Strumento che può farsi anche 
sonare sott'acqua: è un cilindro 
di ottone, di sotto al quale entra 
l'aria; internamente vi sono 2 di- 
schi bucherellati, uno fisso e uno 
mobile; sì ha suono quando coin- 
cidono i fori dei 2 dischi: serve a determinare il 
numero delle vibrazioni dei suoni. | Sirena acu- 
stica mossa dall'aria compressa, usata per fare 
segnali da navi, automobili, opifici', ecc. \fischio 
della — . i| -ella, -etta, f. dm. || -Idi, m. pi. {-ènidi). 
<$> Cetacei erbivori dalla pelle spessa con poche 
setole, labbra tumide. 

SÌn aCO ag " (P** ~ c ^' *SyriIcus. $ Della Siria, 
* regione dell'Asia che comprendeva 
la Palestina e la Fenicia; in senso più largo anche 
l'Assiria e la Mesopotamia. j chiesa — , la più an- 
tica chiesa cristiana che abbracciava i popoli di 
lingua siriaca e caldaica, capitale Antiochia: Ma- 
roniti, Giacobiti e Nestoriani. j lingua — , dei cri- 
stiani siriaci, del gruppo orientale dell'aramaìco ; 
sopraffatta, come la religione, dai Maomettani; 
come letteratura è religiosa, e in dipendenza dalla 
greca. |[ -ani, pi. m. Nestoriani superstiti che usano 
come lingua liturgica il siriaco : attorno al lago 
di Urmia e al nord del Kurdistan. 
SiriCB m * *? U P'^ X ' | 15 che rode. <$> Imenottero sim. 
» al calabrone, con addome cilindrico e 
allungato giallo a strisce orizzon- 
tali gialle e nere, munito di aculeo ; 
la femmina perfora col suo lungo 
ovopositore la corteccia delle pian- 
te; la larva penetra profondamente 
nel legno; spesso si sviluppa nei 
mobili fatti di legno fresco e ap- 
pare nelle case in forma d'insetto 
perfetto {syrex gigas). Sìrice. 

QlHo'hpila f - sèrico. Pelatura del filaticcio, 
oiiigiigna, dei bozzoli . Cascami di seta. 

SÌ TI ma ^ * SYBMA Pvpfà veste lunga con stra- 
? scico; stile tragico. ?jr Parte seconda 
indivisa della stanza della canzone, dopo la fronte 
o i piedi. 
QirinO'fl ^ *aùptY-£ ~Y°5 syrinx -gis canna. 

° 5 tt » ffc Fistola. | la — di Pane. (Cannello, 

Sifoncino. | ^ Catetere, Candeletta. | di Pravaz, 
Cannellino di vetro, con uno stantuffo e ago sca- 
nalato: si riempie di preparato liquido per inie- 
zioni ipodermiche o introvenose. | j4 Lilla. | tX^ Spe- 
cie di cilindro scanalato per dare alla pasta la 
forma che si vuole. | Foro nel mezzo della ruota 
in cui si introduce la sala. ) paste — , Dolce a forma 
di cannello, dì farina impastata con tuorlo d'uovo 
e zucchero. || -are, a. ^ Introdurre la siringa, j 
Fare un' iniezione. ) alcuno, Danneggiarlo, Far- 
gliela. i| -atura, f. Operazione del siringare. || -e, fr. 
^ Laringe inferiore degli uccelli, data da due o 
tre pieghe della mucosa che si immettono in cia- 
scun bronco. || -otomìa, f. \**> Operazione della 
fìstola mediante incisione. || -òtomo, m. Strumen- 
to adoperato nella siringotomia. 
SÌrìO m ' * Q * * SIRIUS èfttót^f. ** Stella di l 3 gran- 
9 dezza, la più bella e lucente, che è nella 
bocca del Cane maggiore: congiunta col sole in 
estate ci dà il maggior calore; Canicola. | II Q . ag. 
#sykius. Siriaco, Siro. 
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sizigta 



+sisimbrio, 



sirma, m, Sirima. 

j.eiròr>^hi a f- (con P r - sfs ' stracchiamo). 
-rasi UUUIII A, # SOKORCt i LA . Sorella. || "-evole, 
ag. Di sorella; Fraterno. || + -evol mente, Da sorella, 
Con affetto di sorella. 

♦siròcco, m. Scirocco. || siròppo, m. Sciroppo. 
— irto t. *aùpT'.s syrtis secche, banchi. X Sec- 
oli l Oj ca g na <jj gabbia mobile, pericolosa ai na- 
viganti. | tra le — e gli scoli. | pi. ^ Bassifondi 
molto estesi sulle rive della Libia. | la gran —, 
Golfo di Sidra; la piccola —, Golfo di Gabes. |j 
-ioo, ag. (pi. sìrtici). Delle Sirti africane. | re- 
gione —. 

♦sirventése, v. serventese. 
♦sìsamo, v. sesamo. 
♦sisaro, m. *crfoapov sisaeum. JJ Sedanino d'acqua. 

SÌSlfO m ' *SS""9<'5 Sisyphus. gg Fondatore di 
° T ' Corinto, celebrato per le ricchezze, per 
la sua malvagità fu condannato nell'altro mondo 
a portare eternamente un grosso masso su di una 
montagna, il quale in cima rotolava giù. | il masso 
di — . | la fatica di — , inutile. | <^> Scarabeo dei co- 
profagi che ha per costume di formare e rotolare 
pallottole come pillole. 

m. *CP.(T'j|AJ3ptOV SISYMBRÌUM. J| 

Genere delle crocifere di molte 
specie, tra cui il crescione. 
♦sisma, -àtico, v. scisma, ecc. 

SiSm O m ' * m i a V^S terremoto. & Movimento 
T I più «o meno repentino della crosta ter- 

restre ; Terremoto. || -ico, ag. (pi. sismici). Di ter- 
remoto. | movimenti — . | regione —, colpita più fre- 
quentemente dai terremoti. | carta —, nella quale 
sonò segnate le regioni sismiche. || -ografìa, f. Si- 
smologia. || -ògrafo, m. Strumento, di varie forme, 
per segnalare le scosse e descriverne l'andamento. 
Il -ologìa, f. Studio dei terremoti. || -ològico, ag. 
(pi. -ci). Concernente la sismologia. || -òlogo, m. 
Dotto in sismologia. 

sisslderito, m. *eruv 4- aiSnptTis. ® Polisiderito. 
sissignóre, Si, signore; Gnorsi, Signorsì'. 
sissizio, m. *auaaiTiov. Convivio. 
sistàltico, ag. #uuCTTaXTcxis contraente. ^ Di si- 
stole, j moto — . 

SlStèrn 3. m " * SYST ^ MA Guarnita. 0s0 Costru- 

' zione ingegnosamente escogitata, 
Compagine. | filosofico, Dottrina che si tiene ai 
principi' stabiliti. | di Aristotele, San Tommaso, Vico, 
Hegel. | ogni filosofo ha il suo — . | edonistico, Dot- 
trina economica che ragguaglia lo sforzo dell'uomo 
al suo desiderio e bisogno. | manchesteriano, del 
libero scambio. | Ordine che si segue nelle azioni, 
Tenore, Regola di condotta. | di vita. | di cura. \ 
morale. \ ha il — di farsi pagar prima. \far le cose 
per -—. | seguire un — . | cattivo, brutto — . | mutar 
— , Cambiar tenore di vita. | Modo di veder le cose 
secondo alcuni principi', j e il mio — . | Compagine 
dell'universo. | planetario, tolemaico. \ copernicano. 
| Metodo. | stenografico. | ® Ciascuno dei gruppi in 
cui si dividono i cristalli secondo la forma. | mo- 
metrico, dimetrico, irimetrico, monoclino, triclino, 
romboedrico. | Complesso degli strati di una data 
epoca. | Unione di parti similmente organizzate che 
si estendono per tutto, o quasi, il corpo animala 
o vegetale. | 9 venoso, arterioso. | j^ conduttore o 
vasale. | Classificazione in cui i gruppi si dividono 
avendo riguardo a un solo o a pochi caratteri. | 
£ dì montagne. Unione di più catene di montagne. 
| appenninico. \ §x$ Modo speciale di fortificazione 
secondo il luogo e i bisogni. | di blocco, fj«8 v. 
blocco. | ® Speciale maniera in cui sono conge- 
gnate e riunite le parti di un motore, o i mate- 
riali di una costruzione. | di travi. | f armonico, 
Ordine delle note e degl'intervalli. | massimo, che 
contiene due ottave. | G2 metrico decimale, Com- 
plesso delle misure che. hanno per. base il metro, 
e il dieci per i multipli e sottomultipli : creato e 
introdotto in Francia dopo 10 anni di studi' nel 
1801, diffuso in molta parte del mondo. ( /*© perio- 
dico degli elementi, Classificazione degli elementi 



proposta da Mendelejew. || -are, a. Porre in ordine, 
Ridurre in sistema. | Ordinare, Mettere in assetto, 
bene a posto. | Stato, amministrazione. \ faccende, 
cose proprie. | la casa. \ il conto. \ rfi. Mettersi in 
ordine stabile, in assetto, a posto, j bene. || -atica- 
mente, In modo sistematico. | Troppo rigidamente. 
Il -àtico, ag. (pi. -ci). Conforme a un sistema. | me- 
todo, ordine — . | Rigido e tenace nel tenersi a un 
sistema, senza guardare ad altro, e spec. alle per- 
sone e ai casi particolari. | opposizione — . | + polso 
—, ÌQk. Sorta di polso ineguale ed irregolare. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che sistema. || -azione, f. Atto del 
sistemare, Ordinamento. 
♦sìstere, a., nt. *sistère. Fermare, Arrestare. 

SÌ Stilo ag '' m ' *^°*"X*c che ha le colonne più 
» fitte. if| Di edifizio con intercolunnio 
di due diametri della colonna. 
Sistina, di Sisto IV; v. cappella. 

SÌ Sto m ' *S'Jtn-6v xystum. f| Passeggio scoper- 
» to, Viale. | Portico, presso i Greci. | X- 
Lunga e forte trave di ferro che pendeva dall'al- 
bero con due mantiglie e si mandava come ariete 
a battere il bastimento nemico dopo afferrato per 
sconquassarlo. 

Sìstola. *■> tosc ' Vaso di ottone o di argento, 
» in figura di una coppa tutto pieno di 
buchi, per colarvi decozioni, medicine, e spec. li- 
mone, latte. | <£, Tubo di canapa impermeabile o 
d'altra materia, terminante con una chiavetta me- 
tallica, per uso di inafiiare o di estingue- 
re incendi'. 

cìcffilo f. *c7uaTo/.T] systòle contra- 
aioiuic, zione , v Restringimento del- 
le cavità del cuore (v. diastole). 
SÌStrO m - *sistrum. aevCTrpov. £ Lami- 
' na ricurva di metallo, armata 
di un manico e attraversata da verghette 
mobili che risonavano alle scosse: usato 
dagli Egizi' nei sacrifici' di Iside. 
sitare, nt., tose. Far sito, Rendere cat- 
tivo odore, Puzzare. 




Sistro. 



citi hnnHn a S- *sitibundus. Che ha sete, As- 
OIIIUUIIUU, ^xs.\.o.\ terreno -. | Avido, Bra- 
moso. | di onori, potere, ricchezze. \ di sangue. 
SÌtiofobìa. *<kt(ov cibo. m*. Orrore del cibo, 

" ' per alienazione mentale. 

♦sitire, nt. #sitTre. Aver sete. 

SÌt O m ' * SITUS - Situazione, Postura, Posizione, 
v ' | del paese, della casa. | castello forte per 
il — . | + ael cielo, Esposizione a una plaga. \ la 
forma e il — . | il — dell'isola, Posizione in longi- 
tudine e latitudine. | conoscere il — di una città t 
come è posta e la sua figura. | della figura, Collo- 
camento. | Luogo; Posto, Terreno. | di piccolo — , 
angusto. | lontani. \ $ Luogo in cui bisogna premer 
la corda; Tasto da toccare. | Cattivo odore, Tanfo 
(di cose lungamente ferme e neglette.). | ag. *situs 
(pt. di sinère mettere). Situato, Messo,iPosto. | nella 
tal contrada. | in alto. || -accio, m. peg. || -ereiic, 
m. dm. Odoruccio cattivo. 

citnlnc 153 f- * ctì:t °» frumento. Studio sui grani. 
° luu S > a > [| -ico, ag. (pi. -ògici). Di sitologia. 

SÌtÓSO ag# ' tosc ' Di cavall ° cne piglia ombra 
» com. vicino a ragazzo o a donna. || 
♦-uale, ag. Di sito. | differenze — . , 

Sitti STB a ' * SITUS postura. Collocare, Dar 
c * 1 °> sito, luogo, posto. | a oriente. \ sulla 
costa. | persona, in un ufficio, impiego. || ♦-amen- 
to, m. Modo di situare, Collocamento. || -ato, pt., 
ag. Collocato, Sito, Posto, Messo. | luogo ben — a 
difesa. \ villa — sulla collina. f| -azione, + -agione, f. 
Posizione, Postura. [della casa. | topografica. | delle 
parti. | Condizione, Stato. | politica. \ la presente — . 
| §><S Forza presente a un reparto in un dato mo- 
mento calcolata in base alla forza effettiva. Ta- 
bella, foglio su cui è scritta. 
sivèrto, m. *exofertus. X Strataglio. 

QÌVÌ0Ì(£! & ^ Città della Spagna meridionale.. 
Siviglia, | Sorta di tabacco da flut0 

SiZÌSfia ^' *cru^uyicc sygyzia congiunzione. *» 

S ' Ciascuno dei punti dell'orbita lunare 

ove si trova in diritta opposizione o congiunzione 
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smacio 



col sole. | pi. Plenilunio e novilunio. | fjjDue cop- 
pie di carri da guerra ordinati per combattere. 
sizio, m. #sitio ho sete. Una delle 7 parole dette 
da Cristo in croce. | tornare al — , al travaglio. 
CB3E7 a f-> tose, sido. Tramontana freddissima. 
8I " c *> || -etta, f. dm. || -ettina, -olina, f. vez. 
skating-ring, m., ingl. (prn. schetin rin). Recinto 
per pattinaggio. 
ski, v. schi. 

skunk, m., ingl. Pelliccia di moffetta. 
elahhrarp a. Tagliar le labbra. | Guastare 
? lauul «""> orifizio) orlo, labbro d'un vaso, 
margini di una ferita. | Slargare. | &, tubo, For- 
margli un orlo all'estremità. | nt. Riversarsi, Tra- 
boccare. I Intagliarsi dei canti del legname. || -atu- 
ra, f. Opera ed effetto dello slabbrare. | Parte di 
una materia che esce fuori dai labbri. 
clanr»! aro a - Sciogliere dai lacci. | abito, cor- 
Y ,aL "' s a,e > petto, scarpe. | rfl. Sciogliersi, Li- 
berarsi dai lacci. | Slegarsi. || -ato, pt., ag. 
piagare, a. Dislagare. 
Riamare, a.,nt. Dislamare; Dilaniare, Smottare. 

^IflnPÌ arò a -> ints - Lanciare. | rfi. ■ - 
^■anui di o, tars ^ | addosso. | nella mischia. | 
contro il nemico. | Cacciarsi, Gettarsi, Darsi con 
impeto e accanimento. | nel commercio. | nella po- 
litica, letteratura. || -ato, pt., ag. | corpo — , alto, 
snello, svelto. || -o, m. Salto. | Lancio; Impeto, Fo- 
ga. | di passione, immaginazione, carità, Scatto, 
Impulso. | di primo — . | J prendere di — una nota. 
ciappolare, a. Levar le làppole. 
cjarirxaro a. Dislargare, Allargare, Accresce- 
9 ICU S «»o, rg la larghezza , | i a pietra; la porta. 
I strada. | A *« ^angolo. \ la folla, Diradare. | rfi. 
Allargarsi. | Tirarsi al largo, Lasciare più lar- 
ghezza, Non rimaner stretti. Farsi radi. | Aprirsi, 
Manifestare i propri' pensieri, Uscire dal riserbo. 
| Distendersi. | per la campagna. \ nt. tS. di carat- 
tere, Prendere spazio. | f Slargando, indicazione 
che avverte di allargare il tempo. || -amento, m. 
Modo e atto dello slargare. || -ato, pt., ag. || -atura, 
f. Operazione ed effetto dello slargare. | &, Spazio 
che trovasi talora nella stampa tra una sillaba e 
l'altra. 
♦siaselo, m. Rilascio. 

alatiti arfi n *'> ir ' Citare passi latini, Mesco- 
V ' lare parole latine nel discorso. | 

smania di — . || -afa, f. Discorso in cui siano me- 
scolati passi latini. || + -izzare, nt. Slatinare. 

C.IÓ44 irò a. Divezzare, Levare il latte, Spop- 
siauaic, pare || . ament0| m Modo e att0 

dello slattare. || -ato, pt., ag. | bambino appena — . 
|| -atura, f. Opera dello slattare. 
oloi/at « ag. Sbiadito, Dilavato ; Scialbo, Smor- 
T ■ 'to. | colore — . | ® figure — . | narra- 

zione —, senza vivacità e colorito. | dicitore, scrit- 
tore — . || -atura, f. Cosa o parte slavata. | Forma 
sbiadita, smorta. 



slav 



n ag., m. $ Schiavo; Della razza sorella 
» alla erecolatina, celtica e gerr 



alla grecolatina, celtica e germanica, 
che abita la parte orientale di Europa. | razza —, 
di grande statura, cranio grande, capelli biondi che 
vanno al rosso, occhi azzurrogrigi, colorito chia- 
ro; caratteri serbati da Dalmati, Bulgari e una 
parte dei Russi. | orientali, Russi e Piccoli Russi; 
meridionali, Serbocroati, Dalmati, Sloveni, Bul- 
gari; occidentali, Polacchi, Cechi, Slovacchi. | lin- 
gue — , di vari' rami, secondo le popolazioni ; si 
distingue il serbo-croato. | musica — , di sistema 
indo-europeo; ha le 7 specie di ottava comuni alla 
musica liturgica cristiana. || -ismo, m. Tendenza 
degli Slavi a costituirsi in unità (v. panslavis- 
mo). || -ista, m. s. (pi. m. -i). Studioso di slavo. | 
Fautore degli Slavi. ||-ùfllo, ag. Fautore della cau- 
sa degli Slavi. 
+ slazzerare, a., plb. Tirar fuori, Cavar fuori. 

o ag. Disleale, Che opera contro la lealtà. 
» || -issimo, sup.ll-issimarnente, av. sup. 
lì -mente, In modo sleale, Senza lealtà. || -tà, f. 
Dislealtà, Mancanza di lealtà. 



§leal 



?log 



§Ioggi are, 



♦sleanza, f. Slealtà. 

sleeping-car, m., ingl. (prn. slipin car). ^Vet- 
tura letto; Pullmann. 

sieffarS a - ^S°)- Dislegare; Sciogliere. | il 
T = **» °i cane. | i prigionieri. \ -^ le viti. | i 
denti, Renderli non più allegati. | rfl. Sciogliersi. | 
dal sonno. | Svincolarsi, Liberarsi da obbligo, im- 
pegno. || -amento, m. Modo e atto dello slegare. | 
Sconnessione. || -atamente, In modo slegato. || -ato, 
pt., ag. Sciolto, Non legato. | libro —, non rilegato. 
Sconnesso. [ Separato, Non coerente. | note, appunti 
— . || -atissimo, sup. || -atura, f. Operazione ed ef- 
fetto dello slegare. | Sconnessione, del discorso. 
? IpmharP a - Uscir fuori dalla linea, Rica- 
' » dereconun lémbo.||-ato, pt.,ag. 
Qlonf aro a -> f fi-> tosc ' {slènto). Rallentare, Al- 
r olllal °i lentare. | il busto. || -atura, f. Allen- 
tatura, di cosa troppo tirata. 

§1 iti a ^* * a ^- slito. Carretto o carrozza senza 
' ruote ; tirato da cavalli, o cani, o renne, 
sulla neve o sul ghiaccio. | andare in — è comodo 
e piacevole. | gxo Affusto sim. da cannoni; Treggia. 
Il -amento, m. Modo e atto dello slittare. || -are, nt. 
Andar sulla slitta. | delle ruote, Girare su sé stesse, 
senza attrito e senza avanzare, Scivolare. | sulle 
rotaie, di treni, tram. 

gioca m ' 'P'' ~ c fà- § Distico dell'antico in- 

T i diano, con versi di 16 sillabe, nei poemi 

epici. 

sloffare, nt. Far lòffe. 

ar6 a ' i sl "S 0% i, Dislogare. Levare dal suo 
1 » luogo, Spostare. | ^" un braccio. | 
rfl. Slogarsi, Spostarsi di osso o parte del corpo. 
|| -amento, m. Dislogamento, Slogatura. || -atura, 
f. Lussazione. || + -azione, f. Slogatura. 

a. (sloggio). Disloggiare, Cacciare 
dall'alloggiamento. | gx? il nemico, 
da trincea, posizione. | nt. Andarsene dall'alloggio. 
Sgombrare. | 8«g Andarsene dalla posizione occu- 
pata. || -amento, m. Atto e modo dello sloggiare. 
slogicare, nt. (slògico). Sragionare. 
clomh aro a ' Guastare i lómbi. Dilombare; 
Y iU,l!Ua,C ' Sfiancare. | nt. Indebolirsi nel 
lombi, cosi da non reggersi bene sopra sé stesso. 
|| -ato, pt, ag. Dilombato. Fiacco; Sfiancato. 
slongatore, v. slungatore. 

C Imitai"! aro a. Allontanare, Rimuovere, Se- 
Y lullla " a ' c » parare. | rfl. Allontanarsi,-Stac- 
carsi. || -amento, m. Rimovimento. || -ato, pt., ag. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che slontana. 
sloop, m.., ingl. (prn. slup). X Piccola nave a un 
solo albero, con due o tre fiocchi ; Cutter in piccolo. 

cllimnf aro nt ' F ar ' a lumaca, Lasciar la 
Oiuiiiouaic, traccia come la lumaca. || -atu- 
ra, f. Allumacatura. 

oli ino 1 aro a. Allungare, Fare più lungo; Pro- 
^uiigaic, lungare . | la veste. \ il trotto, Al- 
lungare. | rfl. Allungarsi. Prolungarsi. |Dilungarsi. 
Il -atore, m. -atrice, f. Che slunga. | <J Di muscolo 
che distende. || -atura, f. Atto dello slungare. 
slustrare, a. Dislustrare, Dilustrare. 
+ slutare, a. <£, Levar via il luto. 

cjYiaCC ar© a ' *l° n gb* smahhan. Schernire, 
^iiiav*i» dio, Svergognare, Ingiuriare. | una 
cosa, Avvilirla, Svilirla. | + nt. Divenir macco. | del 
mare, Farsi troppo quieto. || -ato, pt., ag. Rimasto 
con la vergogna. | Dolcissimo, sicché nausei. | 
frutti — . | Svenevole, j adulazione, lodi — . | calma 
— , del mare, eccessiva. || -atissimo, sup. 
emarphi aro a. Toglier le macchie. | ve- 

smaccm are, stit0 ^ | 8 ^- Disfare la maC( ; hia> 

tagliando gli alberi. | nt., rfl. Uscir della macchia, 
Svignarsela. || -ato, pt., ag. \vestito — bene. || -atore, 
m. -atora, -atrice, f. Che smacchia. | Cavatore di 
macchie. || -atura, f. Lavoro ed effetto dello smac- 
chiare. | del vestito. 

QITiaCCO m, > ^ v ' smaccare. Ingiuria, Sconfìtta 
^iuawuu f vergognosa. | ricevere uno — . \fare 
uno —, Svergognare. | Spregio. | + Macco. 
♦smacìo, v. smagio. 
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^marginare 



+ fmacrare, v. smagrire. 

4-emao" C*r& a - Dismagare, Indebolire, Sbi- 
T Y' ' ,e *S **' c » gottire. | rfl. Smarrirsi, Perdersi 
d'animo. Venir meno, Mancare. | nt. Sbagliare. || 
♦-amento, m. Modo dello smagare; Smarrimento. 
i[ + -ato, pt., ag. Indebolito, Mancato, Venuto meno, 
Smarrito. | dal luogo, Rimosso, Allontanato. 
+ ^magio, m., tose. Smanceria. 

o|-nap"f i gif A a *j n t- Rompere le maglie, Dis- 
amagli aie, ^ are i avoro a maglie. | usbergo, 

corazza. | il cuore, Fiaccare il coraggio, Intimorire. 
1 Sciogliere dalle maglie. | le balle. | Levar le ac- 
ciughe e sim. dalle maglie della rete in cui sono 
rimaste attaccate per il collo, j & Snodare la ca- 
tena dell'ancora, per separarla in più pezzi, j nt. 
Risplendere, Aprirsi e rasserenarsi di aria, cielo, 
Brillare. ( del vino, Brillare, Scintillare. | rfl. Scio- 
gliersi, Disfarsi delle maglie. | della calza. j| -ante, 
ps., ag. Che smaglia. | Risplendente, j bellezza, co- 
lore, cielo — . || -ato, pt., ag. | corazza, rete, calza — . 
|| -atura, f. Atto ed effetto dello smagliare. Maglie 
rotte, strappate, j „*-* Vibice. 

^magneti zzare, a. /& 'Levare il magnetismo. 
+ $mago, $mai, m., dv. smagare. Smagamento. 
^magrare, -amento, -atura, v. dimagrare, ecc. 

Srìl&ST ire n *" H 5C0 )- Divenir magro, Dima- 
T hl w 1 ,lo i grire. j a. Far divenir magro, j il 
corpo; i troppo grassi. \ fiume, Renderlo povero 
d'acqua. | terreno, Esaurire le parti che lo ren- 
dono fertile, jj -imento, m. Modo e atto dello sma- 
grire. |j -ito, pt, ag. 

orcioli orA *fl« 2^* Uscire dal mallo. I Sbuc- 
r |dJU,tS « ciare, delle castagne. || -ato, pt., 
ag. | + Dinoccolato. 

omssSt aro a. Coprir di smalto. | ■mura. \ so- 
^liia.iaic, pra oro _ j vaso ^ | ji guram ; arte deUo 

— . | Coprire, Lastricare. | Ornare, Cospargere. | di 
fiori. | Passare come smaltando. | rfl. Ornarsi. || 
-amento, m. Modo e atto di smaltare. || -ato, pt., 
ag. | lavori — . | di argento — . | di gesso. | orolo- 
gio — . | di sudiciume. \ di fiori. \ ferro — , usato 
per arnesi di cucina. | + m. Smalto, j Opera smal- 
tata. Il -atore, m. -atrice, f. Che smalta. | Smal- 
tista. || -atura, f. Lavoro ed effetto dello smaltare, 
j] -ina, f. & Minerale di cobalto, grigio stagno, con 
iridescenze superficiali, lucentezza metallica, il 
più copioso e importante; cristallizza di rado in 
forme distinte; serve alla preparazione dell'ossido 
di cobalto; si trae dalla Sardegna. Sassonia, Svezia. 
cmalt irò a., (-isco).^got. smaltjan. Concuoce- 
Y n,aBUtc » re il cibo nello stomaco, Digerire. 
| il cibo. | duro a — . | il vino, la sbornia. | Tolle- 
rare, Sopportare. } V'ingiuria, il dolore. | yg Esi- 
tare, Dar via, Vendere, Spacciare, Distribuire, Li- 
quidare. | merci. | acque, Dar loro sfogo, uscita, 
scolo. | alcuno, Spacciarlo, Liquidarlo..! Supe- 
rare, Vincere. | la prova. || + -icoso, ag. Facile a di- 
gerirsi. |1 -imento, m. Modo e atto dello smaltire. 
| delPumore. | 3$f di merci, Spaccio, Esaurimento, 
Vendita. \ di facile — . || -ito, pt., ag. Cessato, Fi- 
nito, Passato, j inverno — . | Spianato, Dichiarato, 
Liquidato, j questione -— . || -itissimo, sup. || -itoio, 
m., ag. Luogo per dare esito alle acque superflue 
o sporche, in modo che possano essere assorbite 
dal terreno. | Orinatoio. || -itore, ag., m. Che smal- 
tisce. | canale, fosso — , Smaltitoio. 
^malt O m * *& errn - smalts, td. schmelz. <£, Caì- 
V ' cestruzzo; Malto. | Pavimento. | ^ri- 

manere in su lo — , sul lastrico, j Composto di calce 
e mattoni pesti, che serve di base spec. nei pavi- 
menti di mosaico alla veneziana. | Impasto di ma- 
terie di vari' colori che si mette sopra Poro per 
rendere più bello il lavoro, j rosso, roggio, traspa- 
rente, che si può adoperar sull'oro, non sull'ar- 
gento. | Oggetto smaltato, dipinto a smalto. | antico. 
| & Materia di vari* colori che macinata serve 
per la pittura a olio od a fresco, j pittura a — . j 
Vernice vetrosa, di vari' colori, con cui si copro- 
no a fuoco ì metalli, le ceramiche, ecc. | 9 Parte 
esterna durissima, vetrosa, liscia, lucente, fragile 
della corona del dente. | Cosa che si stenda come 
smalto, Colore, Tinta. | sanguigno, Sangue ; verde, 



Prato. | dei fiori. | Cosa dura come smalto. || -asta, 
m. Artefice che lavora di smalto, Smaltatore. || -ite, 
f. & Smaltina. 
^mamm flro r ^- Smammolare. | a. Levar 

smammare, dalla madre . r . at0( ptj ag . 

Spoppato. |[ -olare, rfl. Ridere di gusto. | Godersela. 
Qmana^r'i ara nt -> i r - Battere con affetta- 

^manacci are, zi0 > ne le mani> per applau _ 

dire. || -ata, f. Atto dello smanacciare, Applauso 
rumoroso. 

^mancare, nt. Fare mancamento. 

? mancer ìa, *£• g£££{fi$ M L ^ s £f; 

zi'. Il -oso, ag. Lezioso. 
+ smanecchiare, a. manico. Smanicare. 

^manp'i atf> a S- Corroso, Consumato, Eroso. 
^Illrtllgl eUU, n , aturaj f torrosione.il -o. m. 
H, Lembo di pagina rimasto non impresso. || -tic- 
chiare, nt. Mangiucchiare. 

smaniare nt - MAN0 ['smaneggiare' dissipa- 
>jiiiBiiiaio, re struggere]. Agitarsi, Strug- 
gersi. | di, Desiderare fortemente. | per la febbre; 
la canicola. | per amore, impazienza, ira. | + Dar 
via, Smaltire in poco tempo ; Dissipare. | mille lire. 
| tutta la provvisione.} le figlie, Maritarle, j rfl., tose. 
Andarsene. || -a, f. Agitazione d'anima, o di corpo 
per impazienza, bramosia, soverchio calore ; Strug- 
gimento. 1 di esser fatto cavaliere. | avere, sentirsi 
una grande — . | provare le — . | dare nelle — . | v. v i 1- 
leggiatura. | dlt. Smanceria, Moine. || -amento, 
m. Modo dello smaniare, Smania. || -ante, ps., ag. 
Che smania. \per la febbre. \ di vincere. || -atamente, 
Furiosamente. || + -atura, f. Smania, Smanìamento. 
emaniC &rS rn - Mettersi in màniche di 
i "" lv **' ^> camicia, e colle maniche tirate 
su. | Rompersi del mànico. | a. Levare il manico. 
| coltello, vanga. || -ato, pt., ag. Che sta in maniche 
di camicia. | coltello —, a cui è uscito il manico 

s'è rotto. 

smanierato, ag. Sgarbato. 

emanigli a, f. Maniglia. || -o, m. Braccialetto. 

QIYianiÓQO a S- Pieno di smanie, Che ha o 
«?«»«*' •"■»*> «> da la smania. \ febbre -. | impa- 
zienza — . | caldo — . | dal caldo. | vocaboli — , af- 
fettati. | di, Bramoso, Molto desideroso. | di averlo, 
di credere. | " Notazione di movimento furioso. | 
dlt. Lezioso, Smanceroso. || -amente, In modo sma- 
nioso, agitato. || -issimo, sup. 

^mannata, f. Manata, Frotta, Brigata. | dì birri. 
JLemant aro a - Levar il manto; Scoprire. | 

+f mani are, rfl Scoprirsi , u^^ s po l 

gliarsi. | della sua volontà. \\ -ellamento, m. Modo 
e atto dello smantellare. || -ellare, a. gag Abbattere 
le difese di città, fortezza. | mura, rocca. | città. 
Privarla della cinta di bastioni. | J, Demolire il 
fasciame, di un naviglio. | schr. la bocca, Far ca- 
dere i denti. || -atore, m. -atrice, f. Che smantella. 
|| -igliare, a. J, Disfare le mantiglie, Levarle dal 
posto. | Sbilanciare le mantiglie in modo che il 
pennone lasci la postura orizzontale, e sia a punto 
per venir sulla tolda, se si debba ammainare; o 
resti fuori squadra per lutto. 
-H-etmany ÌPTA m - (^ ~ n )' amanza. Vago di 
so, ag. Lezioso, Pien di smancerie. 

Q1YI a ra OTÌ ìt& f- *smaragdTtes montagna dello 
? mdrd & Q!te » smeraldo. <s> Varietà di anti- 
bolo di un magnifico color verde; se ne ha sul 
monte Musine, all'imbocco della valle di Susa. 
smsrffiflccn m. [passava come voce nap. 

§ margiass o, nel L s ' ec lf0] . Spacconej Fa j;_ 

farone, Millantatore, Guappo, Bravo. | alla — . jj -a- 
re, nt. Fare lo smargiasso, jj -ata, f. Smargiasse- 
ria, Rodomontata, Spacconata; Bravura, Impresa 
di smargiasso, jj -erìa, f. Millanteria, Bravata. jj 
-one, m. acc. 

cmardn aro a. Tagliare parte dei màrgini, 
^liicugmcue, di libri) per togliere il riccio. 

1 ^ Levare dopo la stampa la marginatura delle 
forme. || -ato, pt.. ag. | esemplare — , che ha poco 
margine, {foglie — , JJ.. 
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§ smerigliare 



§ 



QBTMWyntt 3Tf=> a - 2#" Levar le margòtte, 
«pblIdigUUdlB, pe r Spiantarle. || -atura, f. 
Lavoro dello smargottare. 

cmafr « f. Marra. || -are, a. ^"Pulire le cep- 
T ' paie con la marra. || -atura, f. Lavoro 

dello smarrare. 
m»rr ìl*s» a - (-few)- *got. marrjan impedire, 
■ nati ne,, affliggere. Non trovare più, Perder 
di vista, Non possedere più, Non saper dove tro- 
vare. | il foglio. | chiave, libro, occhiali, j la traccia. 
| la ragione, i sensi. | strada, via. | H'ora, Sba- 
gliare. | + Far perdere, mancare. | la natura, Tra- 
viare. | le stelle, Offuscare. | + Dimenticare. | + Con- 
fondere, Turbare. | Il caso lì smarrì. \ nt. Perdersi, 
Dileguarsi. | *da, Non farsi trovar più. | rfi. Non tro- 
var più la strada. | nella selva. \ in Milano. | Sbigot- 
tirsi, Venir meno dell'animo, Turbarsi. | alla no- 
tìzia, | di colori, Scolorirsi, Sbiadire, Stingere. | 
di occhio, Offuscarsi, Non resistere. | Perdersi, Di- 
leguarsi. | del senso morale. | delle memorie. | delle 
arti ielle nella barbarie. | -imento, m. + -igione, f. 
Modo e atto dello smarrire. | della lettera. | di forze, 
Mancamento, Perdita momentanea. | della coscien- 
za. | un momento di — . | Sbigottimento, Turba- 
mento. | cadere in — . || -ìtamente, Con smarri- 
mento. || -ito, + -uto, pt., ag. Timoroso, Sbigottito, 
Confuso. | tutto — . | animo — . | con rocchio — . | 
Scolorito, Smontato, Stinto. | volto — . | colore — . 
| + Perfldo, Scellerato. || -itissimo, sup. 
«marfollaro nt. [smartèllo). Martellare, Bat- 

f martellare, ter .j sulla stegsa nota> ^ uc _ 

celli cantando. 

«maer^ll arA a - Guastare le mascèlle, Sga- 
5pH«5lS>ueì» eli SS, nagciare . | rfl . Rompersi, slo- 
garsi le mascelle. | dalle risa. || -amento, m. Sga- 
nasciamento, Dislogamento delle mascelle. || -ata- 
mente, Sgangheratamente. | ridere —.\\ -ato, pt., ag. 
orb-iocpHof Qfp a. Cavar la màschera, Pa- 
^iiiaouucì cu «jjesare persona e azioni che 
si celavano sotto altre apparenze. | l' impostura, 
il falsario, perfido. | batterie nemiche, che si tene- 
vano coperte. | rfl. Levarsi la maschera. || -amento, 
m. Modo ed atto dello smascherare. | dei ciarla- 
tani. || -ato, pt., ag. Che non porta maschera. | 
istrioni — . | maschere — . || -atore, m. -atrice, f. Che 
smaschera. 
smascolinato, ag. Effeminato. 

maSQainr» nt., tose. Far da massaia, Pa- 
maSS alare, droneggiare- || .amento, m. 

Atto dello smassare. || -are, a. Levar dalla massa, 
Disfar la massa. 

omafaessirp a. Disfar la matassa. | ilmaz- 
^MldUUaSdiC:, ZQ> Levarne le matasse a una 
a una. | rfl. Sciogliersi. | dei bachi, che vengono 
fuori ai ragazzi andando di corpo. 
j-ematìnniirp rfl - Levarsi la mattana. || 

+sma« anai e, . iarej kt: Far mattie> Euz 'i 

zare. 

?maftf4n ora a. Levare i mattóni. I pavi- 
maxxon are, ment0> muri> teUo _ n. a &f pt ., 

ag. | pavimento — , che ha mattoni rotti e mancanti. 
|| -atura, f. Lavoro ed effetto dello smattonare. 
Luogo dove è rotto l'ammattonato. 
+ smedul!are, v. smidollare. 
+ smegliare, a. Sgarrare. 

< 3iTlèj?'ma m - *óoiviì- • Secrezione balano- 
T s ' prepuziale. 

cììTIa! aro a. rrf" Cavare il miele dai favi o 
Y" ,CI alc » alveari. || -ato, pt., ag. || -atore, m. 
-atrice, f. Che smela. | Macchina con la quale si 
smelano i favi senza tagliarli. ]| -atura, f. Lavoro 
e tempo dello smelare. 
smelensito, ag., ints. Immelensito. 
♦smélia, f. Salamistra, Donna sofìstica. 
^melmare, rfl. Uscire, togliersi dalla mélma. 
QrrìPmhrarA a > {smèmbro). Dismembrare, 

spmemui die, Tagliare a pezzi ( corpo _ . ( u 

vittime nel sacrificio. | apollo, lepre. Trinciare. | Stato, 
regno, in tante parti, o che si costituiscano in modo 
autonomo, o che si aggreghino e annettano ad altri. 
| patrimonio, tenuta, podere. || -amento, m. Modo 
e atto dello smembrare. | della nazione. \ dell' Au- 
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strìa Ungheria dopo la disfatta. \ della Polonia, 
tra Russia, Austria e Prussia. | Scomposizione nei 
vari'. membri. | del periodo. \\ -aio, pt., ag. Rotto, 
Guasto nelle membra; Svigorito. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che smembra. || -atura, f. Operazione ed effetto 
dello smembrare. 

QIYIPlYlfìr S»r» nt., rfl. (smèmoro). Perdere la 
Y mem ° r are > memoria, Dimenticarsi. | Dive- 
nire stupido, insensato. || + -abile, ag. Non memora- 
bile. || -aggine, f. Dimenticanza. | Difetto di smemo- 
rato, stordito, balordo.H-amento, m. Sbalordimento. 
|| + -ante, ag. Che fa essere smemorato. || -ataggine, 
f. Stordimento, Balordaggine, Insensataggine. ||-ata- 
mente, Da smemorato. || + -atezza, f. Qualità di 
smemorato. || -ato, pt., ag. Che ha perduto la me- 
moria; Distratto. | Che ha poco giudizio, senno. | 
Stupido, Insensato; Demente. | "^Dimenticato, Oblia- 
to, Non avuto a memoria. || -atissimo, sup. || -avole, 
ag. Non ricordevole, Dimentico. || -iato, ag. Sme- 
morato, Che non ha memoria. || -ino, ag. vez. Al- 
quanto smemorato. || -one, ag. acc. 

smencire, nt., ints. (-isce). Ammencire. 
^menomare, a., ints. (sménomo). Menomare. 
♦smenovire, v. sminuire. 

<3mpn<5n! ari» a - H Lavorare a foggia di 
? men5t " •*'**> mènsola. || -ato, ag. Di travi- 
cello a figura di mensola, nei tetti. 
+ smensurato, v. smisurato. 
J.«SIYIP>ntarf» a - (aménto), <£. Tagliare legno o 

i-^mei udì ss, altr0j a unghiatura , 

+oman4ir< aro a., rfl. Dismenticare, Dimen- 
§ menile are, ti( ; are> y + _ anza _ f _ £, imenti . 

canza. || + -ato, pt., ag. Dimenticato, j Smemorato. 

*5ment ire a " (""">)• Sbugiardare, Negare e 
t"' ' mostrar falso ciò che altri asse- 

risce. | accusa. | notizia. | l'oratore; l'autore dell'ar- 
ticolo. | sé stesso, Deludere quello che altri ne 
aspettava. Venir meno alla propria fama, [non — , 
Far apparire il vero, Dimostrare com'è in realtà, 
Non mentire. || -ita, f. Mentita, Parola o azione che 
smentisce. | dare una —, Dimostrare che altri ha 
mentito. I la — dei fatti, che i fatti danno. || -ito, 
pt., ag. Sbugiardato, Mostrato falso. | dai fatti, j 
prontamente. | notìzia — dal Governo. | dalla ra- 
gione. || -itore, m. -itrice, f. Che smentisce. 
QrrìpralHn m 4—3 f. *<jii*p<*ySos smarag- 

^meraia o, m. + a, Dus _ ^ p | etra prezio _ 

sa, dei silicati, Berillo di color verde vellutato, 
limpido e puro (se ne trovano nella Colombia e 
negli Urali). | si attribuiva allo — la virtù di ar- 
ricchire e rallegrare. \ orientale, Corindone verde. 
| bastardo, Pietra preziosa verdognola, che dà un 
poco nel giallo; creduta il prasio e il crisopazio 
degli antichi. | del Brasile, Tormalina verde. | falso 
— - , Calce fiuata verde. | Color verde. | del mare. \ 
occhi come due — . |J -are, a. Dare apparenza di 
smeraldo. || -ino, ag. *a[j.apàY&vos smaragdinus. Di 
smeraldo, Del color dello smeraldo. | pietre — . | 
verde — . 

J.QmPrarP a. {smèro), mero. Pulire, Lustrare, 
T Y' ' ,c * **' °» Depurare. || +-atezza, f. Limpidez- 
za, Chiarezza. || + -ato, pt., ag. Chiaro, Limpido, Tras- 
parente. | acque, fontana — . || -atissimo, sup. 
cmArriarA a - (smèrcio). Vendere, Esitare, 
omciuaic. Spacciare. | specialità. | veleni. || 
-ato, pt., ag. || -o, m. Spaccio, Esito, Vendita. 
| avere poco — . | del giornale. 

smerdare, a. Lordare di mèrda. Svergognare. 

Smèrf? O m " * MERGUS - 3> Uccello nuotatore che 
T = ' sta fra le anatre e i marangoni; ha 

becco diritto stretto, dentellato sul margine e un- 
cinato alla punta, piume disposte a ciuffo sul capo, 
tarsi compressi ; invernale tra noi. | maggiore, Gar- 
ganelle, Mergone (mergus merganser) ; minore, 
Mergo oca (m. serrator) ; bianco, Pesciaiola, Mo- 
naca bianca (m. albellus). || -olare, nt., dlt. (smèr- 
gola). Cantare in modo monotono. 
cmoricrli are» a - Brunire, Pulire collo sme- 
<?"" ICIIglI die, rigHo _ \ tappo di vetro, Fre- 
garlo con lo smeriglio perché chiuda meglio. | 
§xg + Battere con lo smeriglio, jj -ato, pt., ag. J vetri, 
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cristalli — , lustrati con lo smeriglio. [| -atura, f. 
Fattura dello smerigliare pietre dure, metalli, e sim. 
S.mf»rÌcrlÌO m - I0- *atd smerl. .$) Grazioso 
RISICI Igll U, falchetta, piccolo e coraggioso, 
non raro in Italia; cenerino nelle parti superiori, 
rossiccio nelle altre, una lunga fascia scura al- 
l'estremità della coda ; lungo sino a 30 cmt. ; Smerlo 
(falco lithofaco, o cesatoti). | gx? Piccolo pezzo di 
artiglieria che portava palle sino a 4 libbre. | £& 
Squalo lungo circa 6 mt., dal muso piramidale con 
l'apice arrotondato e rivolto in su, fusiforme, bocca 
ampia arcuata; pinne dorsali, pettorali, anale, ven- 
trale ; raro nei nostri mari ; Squalo nasuto [lamna 
ctìrnubica). | IP. *a\iX>pig pietra atta a pulire gemme. 
© Varietà di corindone in massa granulare con- 
tenente una notevole proporzione di sesquiossido 
di ferro, un po' di silice e di acqua. ] t&> Pol- 
vere dello smeriglio con cui si brunisce l'acciaio, 
si segano e puliscono i marmi. || -one, m. acc. di 
falchetto e cannone. || -oso, ag. Di marmo molto 
duro, cattivo a lavorare. « 

SmfìrintO m ' * CT P-*ftP'vGos setola. ■$> Lepidot- 
T ' l » tero crepuscolare dei tigli, peloso, 

con le ali anteriori verdastre e fascia mediana 
bruna, e posteriori rossicce. 

+ smeritare, nt. Demeritare. 

SfTIErl ars a '> "•• [ sm ìrlo). *• Ricamare tela, 
7 ' **' c > drappi, ecc., sull'orlo, e ritagliare 

intorno in modo che finisca col ricamo. | foglio, 
Tagliarlo si che gli orli siano come a merli. J| -a- 
to, pt., ag. Fornito di merli. Fatto a merli. | mura, 
torre — . | fazzoletto — . || -ettare, a. Fare smerletti, 
Smerlare, Intagliare all'orlo con pizzi e sim. 
Smèri O m- ""■ Lavoro a merli, fatto sul lembo 
Y 1 " ' "» o orlo, smerlando. Ricamo a smerli. 
| punto a — , di ricamo smerlando, j Taglio smer- 
lato. 1 11°. <§> Smeriglione. || -etto, m. dm., di ri- 
camo, e di smeriglione. 

cmóccri P''j a £>- Dismesso, Lasciato, Messo 
T looo, -'i d a parte, fuori d'uso. | àbito — . | cap- 
pello — . | Di persona che non fa più l'uffizio di 
prima, j spr. serva — . | birro, scrivano, prete, 
frate — . j a. Disavvezzo. 

cmpttArA a -> nt - [smisi, smésso). Dismettere, 
^IIICIIOIC, Lasciare, Porre da parte. | abito, 
veste. | di lavorare, Interrompere, Cessare. | Non 
continuare una cosa. | di parlare. | la casa, Dis- 
farsene e andarsi a stare in albergo o sim. | La 
smetta! La finisca. 

orYìA77 53 TP a - [smezzo). Dimezzare. \fiasco,bot- 
^llioaaic,^^ || ^amento, m. Modo e atto 
dello smezzare. || -ato, pt., ag. Interrotto, Troncato. 
♦smiacio, v. smagio, 
smicciare, a. Levare la miccia. | 
nap. Sbirciare. 

fmir»ra f- * ow/.obq piccolo. 
lincia, ^ i nset t degl'ime- 
notteri che si trova spec. nei can- 
neti dal maggio all'agosto: le sue 
larve sono parassite di altri insetti. 

smidollate, +smedull-, 

pane. | cacio. | + Cavare il senso ultimo del discorso! 
j rfl. Svigorirsi, Infiacchire. || -ato, pt., ag. j albero 
— , cavo internamente. | Sfiacchito. | schiena — . | 
Ricercato ben addentro. 
+ smigliacciare, a. Migliacciare. 

SIYtìlaC S ^ * SMILAX -Àcis CT|iiXa5 -xo{. ^ Sal- 
T c » sapariglia nostrale, Stracciabrache. 

Il -ee, -acee, f. pi. S. Famiglia di piante che com- 
prende erbe e frutici di tutte le regioni e climi; vi 
appartiene la smilace. || -ina, f. s& Pariglina. 
cmillanraro a., nt., ints. Millantare. || -a, 
filili ICU II CU e, m. Millantatore, Spaccone. || 
-atore, m. -atrice, f. Millantatore. 
Smilzo a S- milza. Magro, Asciutto, Secco, Sot- 
T ' tile. | corpo, persona — . | verso — , ari- 

do, asciutto, secco. 
+ smimorato, v. smemorato. 

sminchionare, -ire, * 

ài essere minchione. 




Smicra. 

a. Levare la 
midólla. | 



SminU ire a ' ^ sc0 ) t Diminuire. | stato, forze, 
T ■ ll " ,lo J patrimonio. | Scorciare, j Allegge- 
rire. | della fatica. | rfl. Ridursi a meno. || -imento, 
m. Modo e atto dello sminuire. Diminuimento. | 
J Mezzo tono. || -ito, pt., ag. || -itore, m. -itrice, f. 
Che sminuisce. 

omÌnil77 are» a 'i ' nts - Minuzzare, Ridurre 
9iiiiiiuiiaio, jn minuzzoli _ | u membra. \ 

materia dì trattato, Discorrerne in ogni partico- 
lare. | narrazione. \ le ragioni. \ <K i cenci, Ridurli 
in pasta. | rfl. Infrangersi. | delle onde, Ridursi 
come in polvere. || -amento, m. Modo e atto dello 
sminuzzare. || -ato, pt., ag. | f accompagnamento —, 
che cambia ad ogni istante l'armonia. || -atissimo, 
sup. || -atore, m. -atrice, f. Che sminuzza. || -atura, 
f. Opera ed effetto dello sminuzzare. Cose sminuz- 
zate. || -olamento, m. Modo e atto dello sminuzzo- 
lare. || -olare, a., ints. [-uzzolo). Minuzzolare. Trita- 
re, Stritolare, Polverizzare. | Dichiarare, Spianare 
a parte a parte. | rfl. per la gioia, Struggersi. || -da- 
tamente, Molto minutamente. || -olato, pt., ag. 
smiracchiare, nt. Sbirciare. 
omiraool aro nt. Contar miracoli, mera- 

smiracoi are, viglie _ |( _ at0 pt> ag ^ eravi . 

gliato, Trasecolato, \fare lo — . || -one, m. Persona 
che smiracola. 

-l-omir flr*» a '> > nts ' Mirare, Sguardare. | Sme- 
t^iiiii Clio, mre ^ | rfl Sp ecc hiarsi, Mirarsi, 
Prender a esempio. (| + -aglio, m. Apertura fatta 
nelle volte, e sim. per dar luce. || -ato, pt., ag. 
+ smirillo, v. smeriglio. 

Smirn pn a S- *smyrn j eus au-uovatos. ■? Di 
T lllll,leu i Smirne, sull' Egeo. | il cieco -, 
Omero. || -io, m. *smyrnìum oy.ùp.viov. j| Macerone. 
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jef ara a. j&|, ^Scomporre i treni misti 
oi " !u ' e di m 



ints. Minchio- 
nare. I nt. Cessare 



merci, o i sacchi della corri- 
spondenza. || -amento, m. Operazione dello scom- 
porre i treni misti e di merci per istradare i vari' 
carri di merci verso le proprie destinazioni; e sim. 
pei sacchi della corrispondenza. | v. stazione. 
QmÌQIir fll*P "'• Ecceder la misura, li -abile. 
J ?""? u ' »' c > ag. Non misurabile, Che eccede 
ogni misura, Immenso. | bontà divina. | bellezza. || 
+ -anza, f. Immensità, Enormità, Eccesso. || -ata- 
mente, In maniera smisurata, enorme, eccessiva. 
]| -atezza, f. Qualità di smisurato ; Enormità. || -ato, 
pt., ag. Senza misura, Sterminato, Straordinario, 
Grandissimo, Enorme. | gigante di — altezza. | 
città — . | pioggia — . | amore — , sviscerato. | bontà 
— . | guadagni — . | lusso — . | + Intemperante, Che 
non serba modo e misura. | + av. Smisuratamente. 
|| -atissimo, sup. || -atissimamente, av. sup. 

smithsonìte, f. I. Smithson, mineralologo ameri- 
cano 1754-1829. & Minerale costituito da carbonato 
di zinco, com. in masse stalattitiche ed in incro- 
stazioni cristalline con aspetto di calcare, di co- 
lore variabile, bianco, giallo, verde, grigio, bruno ; 
importante per l'estrazione dello zinco; giacimenti 
in Sardegna e nel Bergamasco. 

QrYmhiìi aro a - Sguarnire di mobilia casa o 

smobiliare, stan | a; in tutt0 in parte [f 

-ato, pt., ag. Sfornito di mobili. | camera, appar- 
tamento — . || -tare, a. (smobilito). &xg Disfare la mo- 
bilitazione ; Congedare le milizie per rimettere 
l'esercito sul piede di pace. || -razione, f. Opera- 
zione dello smobilitare. 
+ smoccare, a. Smoccolare. 

SrtlOCCi are a. Levare i mócci dal naso. | il 
r" uwl u, °i bambino. || -camento, m. Modo e 
atto dello smoccicare. || -care, nt., ints. (2. smócci- 
chi). Moccicare, Colare mocci. | a. Sporcar di moccio, 
cmnrrnl aro a., nt. Levare il moccolo, la 
«J'IIIUI-.IUI tlf * t > moccolaia. | Bestemmiare, At- 
taccar moccoli. | schr. Rubare. || -ato, pt., ag. || 
-atoio, m. -atoie, f. pi. Strumento col quale si 
smoccola, fatto a guisa di cesoie, con una casset- 
tina nella parte superiore nella quale si chiude la 
smoccolatura. || -atore, m. -atrice, f. Che smoccola. 
Il -atura, f. Parte arsa del lucignolo o dello stop- 
pino. | macchia di — . 

ervioH aro r " - ^ on ser ' ,ar mòdo e misura, 
t"* ' • Essere intemperante. || + -amento, 
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smuovere 



smol 



m. Intemperanza. |[ -atamente, Senza modo. || -ato, 
pt., ag. Smoderato, Eccessivo, Alieno dalla giusta 
misura. | ambizione —. 

cmnHprare ffl. (smodero). Passar la misu- 
ri ilUUCI die, ra del giustoj Uscire dei ter- 
mini convenienti, Trasmodare. | degli appetiti. \\ 
-amento, m. Modo e atto dello smoderare, tras- 
modare. || + -anza, f. Mancanza di moderazione. || 
-atamente, Senza moderazione. || -atezza, f. Qua- 
lità di smoderato, Eccesso. || -ato, ag. Che non 
serba moderazione, Non moderato, Scorretto, Sfre- 
nato, Eccessivo, j ambizione — . ) lingua — . || -atis- 
simo, sup. || -atissimamente, av. sup. || -azione, f. 
Mancanza di moderazione, Smoderatezza, Eccesso. 
AsmnffdarP nt - Traboccare dal mòggio. 
t^IHUggiaiC, | pvb ^ Q uando patate passa 

piovosa, la biada smoggia. 

xsmncrli aro rfi. Lasciar la móglie, Abban- 

T^IIlOgll clic, donare l0 stat0 coniugale. | 

dei. preti. || -ato, pt., ag. Che non ha più moglie. 
smoking, m., ingl. (: da fumare). Giacca nera ele- 
gante, abito di sera, più confidenziale della marsina. 

smolendare, a. Togliere la molènda. 

orp a - ^* Dare una prima lavatura ai 
1 ' panni stati in m ò 1 1 e, prima di met- 
terli nella conca. || + -icabile, ag. Che si lascia fa- 
cilmente smollicare. || -icare, a. Ridurre in molliche. 
\pane. | ril. di una p tetra. \\ -icato, pt., ag. 
cmnnapare a. {smonaca). Togliere dallo 
^illUlWtdlC, stat0 monastioo . | ril. Abban- 
donar lo stato monastico. || -ato, pt., ag. 
cmnnrar» a., nt. (smonto). Dismontare. | 
^ll.uiuaic, a . p ercorrere dall'alto in basso. 
| le scale. \ HI palazzo, j Mettere giù da cavallo, Aiu- 
tare a scendere. | da cavallo. | Abbattere da cavallo, 
in combattimento. | gag la cavalleria, Appiedarla. | 
Scavalcare dall'affusto. Rovesciare coi tiri le arti- 
glierie nemiche. | Scomporre nei suoi pezzi. | mac- 
china; orologio, letto, fucile. | gemme, Togliere dalla 
loro montatura. | peso, Deporre. | Far abbassare dal- 
l'esaltazione, nei propositi, nella foga; Intiepidire, 
Deprimere, Scoraggiare, | l'ardore. | trama, con- 
giura, Mandare all'aria. | nt. Scendere in giù. | da 
cavallona piedi. | Prendere alloggio; Fermarsi, 
arrivando in viaggio. | all'albergo. \ da un amico. | 
Sbarcare. | a terra. \ in Ancona. | + del sole, Tra- 
montare. | di stato, condizione, grado, Abbassarsi, 
Calare, Andar giù, Scadere. | di prezzo, Scalare, 
Calare. | Oro che smonta poco da 24 carati. | di co- 
lori, Sbiadire, Scolorire, Stingere. | Perder la foga, 
l'ardore, l'esaltazione; Deprimersi. || -amento, m. 
Modo e atto dello, smontare. | della macchina. || -ato, 
pt., ag. Disceso di nave, di treno, di diligenza, e sim. 
| Calato, Abbassato. | Appiedato. | artiglieria — , 
senza affusti né carrette. | *suolo —, avvallato. | 
Scolorito, Che ha perduto la vivezza del colore. 
| panno — . || + -ipare, a. (smóntico). Disfare il muc- 
chio, monticello. | i quattrini. 
smorbar© a. Levar il mòrbo, Purgare ; Ri- 
T > sanare. |an'a, paese. | erbe, piante. 

| le impurità. || -ato, pt. , ag. 

emnrfi a f- *long. mokfian divorare (cfr. mor- 
ali SUI II a., n&) Lezio, Atto svenevole, Affetta- 
zione, Posa, \fare una — . | di donne intellettuali. 
| di stile. || -accia, f. peg. || -ata, f. Atto smorfioso, 
Smorfia. || -etta, f. dm. || -osamente, In maniera 
smorfiosa. |J -osetto, ag. dm. Alquanto smorfioso. 
SI -oso, ag. Lezioso, Svenevole, Pieno di smorfie. || 
-re, nt. (gergo). Scomporre la faccia col mangiare ; 
Mangiare. || -toia, f. (gergo). Bocca. || -uccia, f. dm., 
di smorfia. 

+ smorire, nt., rfl. (smttore). Divenire smorto, Im- 
pallidire. 

j.cmnrc arA a -> nt., rfl. Levare il mòrso, 
Immura» CU C, L j be rare. | Trarre di bocca. || 
-ato, pt., ag. || -ecchiare, a., ints. Morsicchiare. 
QrYlrSrt O P*- a !J- (smorire). Di color di morto, 
^miui lu, p allid0) Squallido. | di paura. | fac- 
cia — . | diventare — . | fiori — , appassiti. | ombra, 
selva — , o.scura, cupa. | di colore, Matto, privo di 
splendore e vivezza, Appannato. | oro, argento — . 
jf-ezza, f. Qualità di smorto, Pallidezza, Lividez- 
za. ||'-iccio, '•'"-igno, ag. Alquanto smorto. 1| -ire, nt. 



(-isco). Impallidire, Scolorarsi, Sbiadire. | a. Smor- 
zare, Ammortire. | * colori. |] : -ito, pt., ag. Sbiadito, 
Pallido. | ^Attutito, Insensibile. || + -ore, m. Pallore, 
di paura, pietà. 

SmOrZ ars °" ( sm ° rz °)- morto. Ammorzare. 
T I Spegnere.] candela. \ fuoco; incen- 

dio. | la calce, nell'acqua. | Attenuare, Diminuire. | 
il lume, tose. Abbassare. | la sete. \ il tiro, la foga. 
| la tìnta, Levare la vivacità. | là voce, Sfumare. | 
la sonorità. \ acciaio, Temperare. | minerale, Sgre- 
tolare. | Attutire. | passione, brama, desiderio. \ ira. 
| X abbrivo, Dar macchina indietro per non inve- 
stire. Stringere la tela al pennone perché si possa 
più facilmente serrare quando il vento non la gon* 
ria. | rfl. Spegnersi; Attenuarsi; Attutirsi; Cessare. 
| delle ire. || -amento, m. Modo e atto dello smor- 
zare. H-ato, pt., ag. | voce — . | potenza — . || -atoio, 
m. <j Smorzo. || -atore, m. -atrice, f. Che smorza. 
| ® di scappamento, Silenziatore. j| -atura, f. Atte- 
nuazione; Diminuzione di vivacità nel colore, di 
sonorità nella voce o nel suono. Sfumatura. || -o, m. 
Smorzamento ; Sfumatura. | di voce. | £ Bacchettine 
rivestite di flanella in cima nel pianoforte per con- 
tenere, fermare la sonorità posando sulle corde; 
Smorzatolo. | mettere, levare lo — . 

StYlÒSSO pt '' ag- ( smuov ere). Mosso. Ri- 

T » mosso; Spostato. | dal suo propo- 

sito, j piede — , slogato. | denti — , non fermi. | terra 
— . | coperchio — . \ terreno — , con aratro, vanga, 
zappa. | Commosso, Agitato, j popolazione — . f ven- 
tre —, per diarrea. || -a, f. Movimento, Mossa. | di 
gente. \di corpo, Scarica.|Lussazione, Spostamento. 
4-Qm netta rr ì ai"*» a - Dare mostaccioni. Il 

+§mosxacci are, _ ata f Colpo nel mo « 

staccio, Ceffone. | Atto di spregio, alzando e tor- 
cendo il mostaccio. 

ofviòtta f- motta. Terra smossa e scoscesa, 
?'""""' Frana, Smottatura. || -amento, m. 
Modo e atto dello smottare, Scoscendimento. ||-are, 
nt., rfl. Franare, Slamare, Rovinare di rupe o terra 
che si stacca. || -atura, f. Smotta, Terra smottata. 

S9TIOZZ ar6 a '' * nts ' i sm( >zzo). Mozzare, Ac-: 
T ' cordare. | i rami. | vestito. | cam- 

mino, strada, con una scorciatoia. || -atura, f. Atto 
ed effetto dello smozzare. | + Scorciatoia. || -icamen- 
to, m. Modo e atto dello smozzicare. ||-icare, a., ints. 
(smozzico). Mozzicare un pezzetto. | legno. \ Fare 
a pezzi, Tagliare a pezzi, Dilaniare. | corpo. \ tem- 
pestando di ferite. | Scorciare, Abbreviare qua e 
là. | discorso. || -icato, pt.,ag. Tagliuzzato; Mozzo; 
Mutilato in più parti. | naso — , corroso, j cacio — 
dai topi. | parole —, mozze. | m. Mutilato. || -icatu- 
ra, f. Lavoro ed effetto dello smozzicare. 

tsmiirr"! arp nt -> ints - Mucciare, Sfuggire, 
r IIUt,0i «*' e > Sguisciare, Scivolare. ||-atofpt.; 
ag. | finestre — , tagliate in giù o in su a pendio, 
a piano inclinato, come sfuggendo. 

+ smugghiare, nt., ints. Mugghiare. 

smùng ere, +smùgn-, &g&&jg* 

all'ultimo. Asciugare, Esaurire. | denari, Cavarne 
insistentemente. | i cittadini con le tasse. \ clienti. \ 
rfl. Divenire esausto ; Esaurirsi. || -itore, m. -itrice, 
f. Che smunge. 

QIYIIin in* a. {-/scoi. Lasciare indifeso, non mu- 
T ,,IUM ,IC » nito. | "'•Riabilitare all'ufficio levan- 
do l'ammonizione. J| -ito, pt., ag. 
emiinf n pt., ag. (smungere). Scarno, Strut- 
r im,uu » to. Secco, Pallido, Emaciato. | viso 
— . | colore — . | Esausto."] di forze. \ di denari. \ 
erario — . | poesia — , magra, arida. || -issimo, sup. 
QmÙni/ArP a - ( v - muovere, anche per la 
Y muuv olo > forma dei dv.). Muovere in con- 
traria direzione, Spostare, j travi, coperchio, la- 
stre di pietra. \ la città, Turbare, Metterlajn som- 
mossa. | terreno, con aratro, vanga e sim. ( dal pro- 
posito, Rimuovere. } Commuovere, Piegare. | con 
preghiere, promesse, denari. \ il corpo, Disporlo a 
diarrea, Sciogliere. | rfl. Non star più fermo, Spo- 
starsi per non esser ben connesso, piantato, affer- 
rato. | Muoversi, Rimuoversi. Sommuoversi.il -itore, 
m. -itrice, f. Che smuove. Agitatore. H -itura, f. 
Opera ed effetto dello smuovere. 
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§ sveni - a re a. Disfare il murato, Sfabbricare, 
IliUI al c > Demolire. | porta, finestra. | To- 
gliere cosa che è chiusa dentro un muro. | X Scio- 
gliere le bugne delle basse vele, che si fossero 
già prima murate a fermo. 

emiioarp a. Rompere il muso, Colpire sul 
Jj. IfU^eìie, muso || _ ata> _ atura _ f Att0 di 

spregio, torcendo il muso. 

+ smu$icare, nt. Musicare a suo capriccio. 

QrYlMCG are a> *^ r * émousser (mozzo). Pri- 
^lliuooaig, vare dell'angolo o canto o spi- 
golo o sporgenza; Arrotondare. | Togliere asprez- 
za, Attenuare, Addolcire. | le antipatie. | rfl. delle 
armi, Perdere il filo o la punta. || -amento, m. Modo 
e atto dello smussare. j| -ato, pt., ag. J| -atura, f. 
Opera ed effetto dello smussare. |j -ettino, m. «^ 
Scarpello che serve a smussare, Smusso. j| -o, pt. 
sinc, ag. Smussato, Privato del canto. | Rotto, 
Tronco. | m. Taglio del canto, Smussamente. | 
Parte smussata, j C^ Smussettino. 
♦smutinare, nt. Smottare. 
$namorare, a., rfl. {-óra). Disinnamorare. 

fmsac arp a., schr. Tagliare il naso, Mutilare 
" aBal c » del naso. || -ato, pt., ag. | statue — . 
criafl ir aro a., Far cambiar di natura, Al- 
?" atul al °» terare nella sua natura, Vio- 
lare la natura. | rfl. Cambiare la sua natura, Al- 
lontanarsi dalla propria natura. [ nt. Degenerare. 
|| -amento, m. Modo ed atto dello snaturare. || -ata- 
mente, In modo snaturato. || -atezza, f. Qualità di 
snaturato. || -ato, pt., ag. Mutato o alienato dalla 
natura sua. | Inumano. | padre, figlio —, 
^nsbbì ars a ' Sg° m k r ar dalla nébbia; Ri- 
^ncuuiaic, schiarare. | occhio, mente. | il 
senso, significato, j rfl. Divenir sereno. || -ato, pt., 
ag. | orizzonte — . 
sneght'ttire, a. (-isco). Rendere svelto il neghittoso. 

<?nèH O ag ' *g erm ' snel, td. schnell. Agile al 
T ' moto, Svelto, Leggiero e presto al 

corso. | cervo — . | uccello — al volo. | piedi — . | 
barchetta — e leggiera. | saetta che corre — . | dita 
— , nel sonare. | Che mostra slancio e sveltezza 
nella forma, Slanciato, Leggiero, Sottile. | torre — . 
| forme — , sottili, eleganti. | architettura —. | Spi- 
gliato, Disinvolto. Franco. | stile —, || -amente, In 
modo snello, svelto, leggiero. || -etto, ag. dm. Leg- 
gerissimo al corso. || -ezza, f. Qualità di snello. | 
di corpo. | al corso. || -ino, ag. vez. || -issimo, sup. 
|| +-ità, f. Snellezza. 

s nerv are, *snerb-, ^feuff J* 

sare, Infiacchire, Debilitare. | metallo. | forze. | L'o- 
zio snerva. | le fibre. | fj Tagliare il tendine del 
muscolo elevatore del labbro anteriore (nella su- 
perstizione di guarire il cavallo dalla flussione 
lunatica). | di denaro, provvisioni, Indebolire pri- 
vandone. || -amento, m. Spossamento di nervi, In- 
debolimento. || -ante, ps. ag. Che snerva, infiac- 
chisce, svigorisce, j caldo — . | piaceri — . || -ata- 
mente, Senza nervi, Con fiacchezza. || -atollo, ag. 
dm. || -atezza, f. Qualità di snervato ; Debolezza, 
Prostrazione di forze. || -atissimo, sup. || -ato, pt., 
ag. Privato di forze; Fiacco, Languido, Spossato. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che snerva. 
♦fnèsci, v. nesci. || + snettare, a., ints. Nettare. 
+ f nicchiare, a. Cavar dalla sua nicchia.. 

ei-ijH a.r@ a ' C osc - anche -««««Stare). Cavar dal 
T ' nido. Scovare. Cavar fuori. | una 

banda di malfattori. \ fyg Cacciare il nemico dai 
migliori ripari. | rfl. Uscir dal nido. || -ato, pt., ag. 
[ a forza. 
+ snighittire, v. sneghittire. 

4-QnÌrtfÌ a £> ir. ninfa. Donna brutta, e affet- 
t^iiiiiii a., tata nel vestire.|| + -o,spr. Zerbinotto. 

snob, m., ingl. Persona di una distinzione e sin- 
golarità affettata. ||-/smo, m. Maniera e vita di snob. 

cnrtnrMril are a. Cavar fuori i noccioli. 
yllUl.OiUI <*'«> Metter fuori con facilità, Sfi- 
lare, Spiattellare, Dire per filo e per segno. | con- 
tanti, zecchini, un sonetto; orazioni. \ tutto il fatto, i 



| Spiegare, Spianare. | le cose. || -atamente. Spie- 
gatamente, Apertamente, Chiaramente. || -ato, pt., 
ag. || -atoto, ni. «^ Strumento che serve a snoccio- 
lare olive, ciliege, prugne, e sim. 
SnOd are a. Disfare il nòdo; Dinodare. Scio- 
T alo l gliere, Slegare, \funi, corde, vela. 

| nastro. \la lingua, Cominciare a parlare. | il passo, 
Muoverlo. | Rendere mobile e pieghevole nelle sue 
giunture. | manichino. | rfl. Slegarsi, Distendere i 
nodi ogiri; Piegarsi, Flettersi, \della serpe.\\ -amen- 
to, m. Modo e atto dello snodare. || -atamente, In 
modo snodato. || -ato, pt., ag. Slegato, Sciolto, Di- 
steso. | Costrutto in modo da potersi piegare e ar- 
ticolare. | giuntura —, che pare uscita dai gan- 
gheri. || -atissimo, sup. || -atura, f. Operazione ed 
effetto dello snodare. | Piegatura delle giunture; 
Articolazione. | del braccio. | jgf Articolazione spe- 
ciale dei pezzi che si possono muovere intorno ad 
un perno o maschio senza perdere coesione. |ì-evo- 
le, ag. Da potersi snodare, Facile a snodarsi. |( 
+ -olare, a. (snódolo). Rompere il nodo del collo. 
+ snominare, a. (snòmino). Levare il nome. 

?i1Ilriar"A a ' Render nudo, Denudare. | il petto. 
1IUUC1IC| | Sfoderare, Sguainare, Levare dal 
fodero. | brando, spada. 

+ so, pr. Suo. | prp. Sotto. 

+ soa!zare, v. sollevare. || scatto, v. sógafto. 

snaue 4-«SfJ- ag. *suSvis. Grato ai sensi, 
S>U«=IV «S, -8-SSU , DolcS; Piacevole; Dilettevole, 

Delizioso. I odore — . | profumo. \ gusto — . | al gusto, 
all'udito, alla vista, al tatto. | «6»' — . | voce, me- 
lodia,armonia, canto — . | occhi — , dolci, che danno 
dolcezza a guardarli. | Che infonde calma, pace 
e tranquillità a vedersi. | g Che non presenta forti 
contrasti di luci e ombre. | Bernardino Luino è 
pittore —.\candore —, del giglio. | ^Morbido, Liscio, 
Delicato. | scale di funi — . | ^capigliatura, criniera 
—, | *sete, zendadi — . | Che non dà fatica, Facile, 
Dolce. | e piano. \ pendio — . | passo —, lento, ripo- 
sato. | +star — a sedere, comodo. | salita — . | Tran- 
quillo, Mansueto. | quieto e —. | Amabile, Grato, Gio- 
condo. | peso, carico — . | anima — . | sguardo —. \ 
Blando. \ fuoco —. | Benigno, Cortese. | av. Soave- 
mente, Pianamente, Dolcemente. || -emente, Con 
soavità. | cantare, accarezzare, parlare — . | Dolce- 
mente. | declina, scende —. \ baciare —, | sospirare- 
— . | Tranquillamente. | dormire — . | morire — -. |', 
Pianamente, Delicatamente. | portare — in braccio. 
| + Pazientemente. | sopportare — . | ^vivere —, nelle 
mollezze, delicatezze. || -eolente, ag. Che rende 
soave odore. || + -ezza, f. Soavità, Giocondità. || -issi- 
mo, sup. | musica — . | cibò —. || -issimamente, sup. 
|| -ita, f. #suavitas -atis. Qualità di soave. Dolcezza, 
Giocondità, Amabilità, Diletto. | del miele. | di mille 
odori. | di vivanda. | del parlare; degli atti. | Beni- 
gnità, Cortesia, Clemenza, Mansuetudine. | sacer- 
dotale. | di costumi, indole. || -izzamento, m. Modo 
e atto del soavizzare. || -izzare, a. Render soave, 
Indolcire. | acqua. \ l'alito. | rfl. Rendersi soave. 
+ sobbaggi o, -olo, v. sovvaggio, ecc. 

5fihhal7 9rp nt - Saltare, Balzare in su. [ 
SOBUeUi dre » Trasalire, Dare un balzo, Bal- 
zare. | di gioia. || -o, m. Balzo, Atto del sobbalzare.. 
!?nhharrarP a. Sottoporre a un carico. | 

soDoarcare, rfL Pre £ dersi; assumersi t [ 

carico, Sottoporsi a impresa, fatica. | a spesa, la- 
voro. || *-olare, rfl. (-bàrcolo). Accingersi, || -olato, 
pt., ag. I Diana — , succinta. 
4-<$Ci h hattitl I rfl f - sotto battitura, fi Contu- 

fsjooodiiiiura, giòne del suolo del * B piede> 

+ sobbillare, a. v. sobillare. 
+ sobbissare, v. subissare. 

SObboll Ìr6 nt. (sobbollo). Bollire inferior- 
» mente. | di passioni, Cominciare 
a manifestarsi. | Uscire di bollicine sulla pelle, per 
forti calori. || -imento, m. Modo e atto del sobbol- 
lire. || -ito, pt;, ag. | ira — , segreta, repressa. | 
ig fieni — , fermentati, resi friabili e nericci, Fieno 
ribollito. | m. Bolliciattole minutissime, sulla pelle 
per riscaldamento, o sim. 
crthhnrtyn m - Borgo contiguo o vicino alla. 

soDoorgo, città> jf orgo | f_ di Firenzei di: 
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I + -brevità, av. Sotto bre- 



Bergamo. | borghi e — . j) + -higiano, m. Abitatore di 
sobborgo. 

+sob braciare, a - Cuocere sotto > '"•le- 
vità, In compendio. 
sobbuglio, v. subbuglio. 

SObìli affi a - *sibilare fischiare. Istigare, 
sudisi aiCg Persuadere ed incitare, a furia di 
soffiar parole nell'orecchio. |[ -amento, m. Modo e 
atto del sobillare. || -ato, pt., ag. || -azione, f. Isti- 
gazione. 

♦sobissare, soblimare, v. sub-. 
♦sòbol e, f. *sobóles. Prole. |] -o, m. j| Rudimento 
di un nuovo ramo. 

♦sobranzare, *pro. sobransar; v. superare. 
cnHH A a £* *sobrius. Parco, spec. nel bere; 
BUUI ' "» Temperante, Moderato, Frugale. \ po- 
polazione — . | Alieno da lusso, eccessi, superfluità. 
Cauto ; Corretto. | nel vestire, parlare. | parole — , 
poche e assennate. | mente — . | risposta — . j giusto 
e — . || -amente, Con sobrietà, parsimonia. | vivere 
— . | mangiare, bere — . || -età, f. *sobriètas -atis. 
Temperanza nel bere ; nel mangiare. | del cibo, del 
bere. | Qualità di parco, alieno da ridondanza, sfog- 
gio. | nel parlare, nello scrivere. | di parole, imma- 
gini, ornamenti. || -issimo, sup. || -issimamente, 
av. sup. 

soc cenericcio, ag ' DeI „ pan i L. cotto sotto 

iuuvv,.b^iivx/.-. i cenere. || -chiamare, a. 
Chiamare sotto voce. || + -cavare, a. #subcavus con- 
cavo, r^* Cavare a fondo, sotto. || -chiùdere, a. 
Chiudere non del tutto, lasciando un po' aperto. | 
porta, finestra. \ gli occhi. | ^Chiudere. |j -chiuso, 
pt., ag. | imposte — . | sportello, saracinesca — . 

sòcci da, +sòccita, t -*^'^i kS ì?f- $ c ~ 

ou WVI mu, iwwwi^u, comant ),ta di bestia- 
me a metà guadagno. Soccio. | pvb. Morta la vacca, 
disfatta la — . | Forma analoga di contratto di ces- 
sione di attrezzi per lavori di campagna, con la 
corrisponsione di una somma annua determinata. 
ti -darlo, ag., m. Chi ha parte nel contratto di soc- 
cida. Il'— o, m. *socius. Chi custodisce e governa il 
bestiame dato a soccida. | Soccida. | Bestiame della 
soccida. 

SÒCC O m ' * SOCC0S zoccolo, sandali. f\ Calzare 
> usato dagli antichi nella commedia. | 
Commedia. | calzare il — , Scrivere una commedia. 
|| -netto, m. dm. A nelle gondole, Pezzo di legno 
triangolare che con la sua punta serve di sostegno 
alle due ruote. 

soccodàgnoio, m. sotto coda. Ppsolino. 

SOCCÓm b ere. ?,*• *succumbère. Cadere sotto 
u> wwwi "">•'»; j[ p eS0) Cedere, Non reggere. 
| Restare vinto, perdente. | all'assalto del male, 
Morire. || -ente, ps., ag. Che soccombe. | rimanere 
— , in lotta, gara. 

soccórrere, +-ire, ^ffig*^ 

Venire in aiuto, Aiutare. | chi è in pericolo. \ a chi 
domanda. \ di denaro. \ con medicinali, j gx$ con 
truppe, navi, e sim. | la città, il presidio. | gli as- 
sediati. | di vettovaglie. | Giovare, Valere, di rime- 
dio, medicina. | Correre alla mente, Sovvenire. | 
+ Accorrere. | rfi. Darsi aiuto l'un l'altro. || + -enza, 
f. Flusso di corpo, Scioglimento. ||-evole, ag. Pronto 
a soccorrere. | mano — . | "^Ausiliario in battaglia. 
|| -evolissimo, sup. fl -evolmente, In modo soccor- 
revole. ||-ibile, ag. Atto ad essere soccorso. || -imen- 
to, m. Modo e atto del soccorrere, Aiuto. j| -itore, 
m. -itrice, f. Che soccorre. | nei mali. | carità — . 
SOCCÓrSO, P'-> ag. *succursus. Aiutato. |m 
v ' ' Aiuto, Sussidio. | dare — . | aspet- 

tare — . | gridare al — , Invocarlo. | ^eg di uomini, 
munizioni, vettovaglie. \ venire in — . | porte del — , 
nelle fortezze. | Sovvenzione, j un piccolo — . | so- 
cietà di mutuo — , dove col capitale formato dalle 
rate di pagamento si aiutano i soci' negl'infor- 
tuni' e nella vecchiaia. | Rimedio, j pvb. di Pisa, 
che arriva tardi [quello che nel 1509 aspettavano 
i Pisani dall'imperatore Massimiliano]. | Persona 
che porge soccorso. 



QnPOOQfio m - *• Parte di sopra della coscia 
SUCCUSCIU, della bestia mac ^ lata> 

ìg. Di una sorta di aloè, delle 
sole di Socatra, presso il capo 



soccotrino, ?£•. Di .. u i? a sorta di aloè > delie 



Guardafui. 

eArt préer^ara nt. *succrescére. Crescere di 

soc crescere, sott0 in sù> delle piante ^ H 

-cutaneo, ag. -Sg^ Di sotto la cute, o pelle, Sot- 
tocutaneo, Ipodermico. | iniezioni — . | male —, | 
Che non va oltre la cute. 
sòcera, -o, v. suocero. 

SOCÌàbil e ag ' * s0 °iabYlis. Che facilmente si 

» accompagna, Compagnevole, So- 
cievole. | l'uomo è animale — . || -ita, f. Facoltà na- 
turai» che rende possibile il vivere in società. 
SOCial 6 ag ' ^sociàlìs. Della società civile. | 
' patto — . | animale — , Uomo. | vita — , 
| economia —, Sociologia. | ordine — . | virtù —, ci- 
vili. | ordinamenti — . j consorzio — . | scienze 

Economia, Statistica. | riforme —, spec. nel senso' 
del socialismo. | democrazia — , Partito politico che 
tende all' attuazione del socialismo (fondata da 
L. Blanc e F. Lassalle, proseguita da Bebel). | pe- 
dagogia — , che sì occupa delle condizioni sociali 
della cultura; comincia col Pestalozzi. | Di com- 
pagno, socio, amico, \fede— . | J$ Di associazione 
o compagnia costituita. | ragione —, Ditta. | sta- 
tuto — . j cariche — . j sede. — . | capitale, patrimo- 
nio — . I anno —, che riguarda l'amministrazione. 
| + Di alleato. | guerra —, ft degli alleati contro 
Roma. || -i$mo, m. Teoria che tende a trasformare 
la società, sulla base del diritto uguale al lavoro 
e al benessere, sostituendo alla proprietà privata 
nei mezzi di produzione la proprietà collettiva o 
pubblica; Collettivismo. | v. marxismo. | il — non 
tiene conto dei valori individuali. \ elementi mecca- 
nici del — . | di Stato, favorito e organizzato dallo 
Stato medesimo, come custode della giustizia di- 
stributiva. || -ista, ag., s. (pi. m. -»). Aderente al 
socialismo. | partito — . | riformista, che crede pos- 
sibili le riforme sociali nello Stato presente e col- 
labora al governo. | ufficiale, intransigente. | della 
3 a internazionale, Comunista, seguace della rivo- 
luzione bolscevica. | la vittoria dei — dopo la guerra 
in Italia ha posto in pericolo la nostra esistenza. \ 
congresso —. || -ìstico, ag. Di socialismo. || -istòide, 
m. Quasi socialista. || -ita, f. «socialitas -atis. Fra- 
tellanza. | umana — . | Affabilità. || -izzare, a. Render 
sociale, Metter sotto il regime collettivo. | la pro- 
prietà agraria. \ il capitale. || -izzatore, m. -atrice, 
f. Che socializza. || -izzazione, f. Operazione del 
socializzare. || -mente, In maniera socievole, so- 
ciale. In società. | vivere — . |j -one, ag. acc. Com- 
pagnone, Persona affabile, che volentieri conversa. 

società, +-ate, -ade, ui*™^; 

gnia, Comunanza. | coniugale; domestica. \ ani- 
mali che vivono in — , non solitari'. | amare la — , 
la conversazione, la compagnia. | non comparire 
più in — . \ tutti gli uomini fanno una —. \ civile, 
degli uomini uniti insieme con varie relazioni di 
interessi morali e materiali. | Umanità, Mondo ci- 
vile. | la — antica, moderna. \ progresso della — . | 
universale. | abbandonare la — . | il rifiuto della 
— . | ^ Convenzione tra due o più persone che 
pongano tra loro in comune beni o denari per 
un'impresa, industria, opera, ecc., e ottenerne gli 
utili. \ per azioni. | anonima. \ di costruzioni. \ di 
navigazione, \ del carburo, j delle Strade Ferrate. \ 
bottega in — . | libraria. \ contratto di — . [ compagni 
di — , Soci'. | in partecipazione, cointeressenza. \ 
fare — al giuoco, Mettere insieme le vincite e le 
perdite, j Lega, Alleanza. [ delle nazioni, costituita 
dopo la guerra, Specie di arbitrato. | Associazione, 
con -scopi determinati. | di mutuo soccorso. \ ope- 
raia. | convocare la — . | statuto della — . | Setta. | 
massonica, carbonara, religiosa, cattolica. | am- 
messo nella — . f Circolo. | delPAlta Cultura, in Mi- 
lano. | reale dHnc- raggi amento, in Napoli. \ fra gli 
amici delPArte, in Milano. | Conversazione. [ tenere 
— , ricevimento. | abito di — , di sera. | giuochi di — . 
| Palla, la buona—. \ di Roma, di Parigi, Complesso 
delle persone colte e ricche e notevoli di queste 
città, e che si vedono com. tra loro. 1 Brigata, Compa- 
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gnia di amici, per scampagnata, banchetto, ecc. | del 
Carnevale. | del Quartetto. || -evole, ag. Sociabile, 
Compagnevole, Atto alla compagnia del vivere ci- 
vile, cittadino, di amici. | indole — . | poco —, Quasi 
selvaggio. || -evolezza, f. Disposizione al viver so- 
cievole. || -evenissimo, sup. || -evolmente, In modo 
socievole. 
originisi n iesmn m - Eresia di Lelio Socino 

socinian ismo, da Siena e di su0 nipote 

Fausto, sec. 16°, che combatterono il domma della 
Trinità e della divinità di Cristo: fu molto diffusa in 
Polonia e Ungheria. ||-0, m., ag. Seguace dei Socino. 
enoin j.cn7Ìn m. *socìus. Compagno; Con- 
sumi U, TSU^IU, giunt0 da q Ua i c he legame, 
in qualche cosa. | da buon — . | Alleato. | Membro 
di associazione, circolo, accademia. | ordinario, 
corrispondente. \ attivo. | Partecipe nell'esercizio 
di un commercio, di un'industria, in un'impresa, 
opera, e sim. || -ologìa, f. Scienza che cerca di ri- 
condurre i fenomeni della vita sociale a leggi ge- 
nerali, come fanno le scienze naturali: comincia 
con Aug. Comte, 1798-1857. | rivista di — . j cattedra 
di — . || -ologicamente, Secondo la sociologia. || 
-ològico, ag. (pi. -ci). Di sociologia. || -òlogo, m. 
(pi. -gi). Studioso di sociologia. 
eòf»l"st P> m ' *2uxpàTfjs Soceàtes. Ateniese 
auw<uc i fondatore della filosofia, come studio 
di conoscere e ordinare ogni pensiero e atto e 
condotta di vita a questo sapere cosciente; citta- 
dino integerrimo, libéralissimo a tutti del _ suo 
sapere, non lasciò scritti ; accusato di empietà, fu 
condannato a morte il 399; ebbe discepoli Platone, 
Senofonte, Alcibiade. | la morte di —, descritta 
da Platone nel Fedone. $ Quadro di David. | imma- 
ginario, Commedia nap. di G. B. Lorenzi, sec. 18*. 
|| -ioamente, Alla maniera di Socrate. || -ico, ag. 
(pi. -Mici). #socraticus auxpaTtxds. Di Socrate, At- 
tinente a Socrate. | metodo —, nel quale si procede 
per una serie d'interrogazioni che conducono a 
conoscere da sé la verità. | dialogo — :' ne abbiamo 
saggi nei Memorabili di Senofonte; ed è applicato 
alla dimostrazione delle proprie dottrine nei dia- 
loghi di Platone. | ironia — , Amabile dissimula- 
zione. | alla — , Alla maniera di Socrate. 
SÒd a f - #vl - S0L ' DA [sale)~l s® Carbonato di so- 
s u a i dio, che si otteneva un tempo per lisci- 
viazione delle ceneri di piante marine, ma ohe si 
prepara oggi su larghissima scala partendo dal 
cloruro di sodio o sai marino. Si presenta in cri- 
stalli incolori, efflorescenti, facilmente solubili nel- 
l'acqua, a reazione alcalina. | caustica, Idrato di 
sodio. || -alite, f. & Minerale dei silicati, con allu- 
minio e sodio, incoloro, trasparente; in bellissimi 
cristalli al Monte Somma e ad Ischia. 
sodaglia, f. ^"Terreno sodo, non dissodato. 

js-snHaf «a m - ^sodalis. Compagno, Amico, 
1-auuai O, della stessa lega; Collega. || -izio, 
m. *sodalitium. Società, Congregazione, Associa- 
zione. | pio — . | sede del — . | di operai. 
SOfJ Srfì a " (sò^o). #solìdare. Assodare, Conso- 
u al °> lidare, Saldare, Indurare, Unire. | pan- 
ni, (^Feltrarli, Renderli sodi con le operazioni della 
gualchiera. | r$ """Dissodare terreno incolto, boschi- 
vo. | £fj Obbligarsi in solido, Farsi mallevadore, 
Garentire, Confermare con la propria responsabi- 
lità, Impegnarsi. || + -amento, m. Modo e atto del 
sodare; Consolidamento, j Mallevadoria, Obbligo, 
Garanzia. || + -anza, f. Malleveria. || + -atore, m. Ga- 
rante, Mallevadore. || -atura, f. ti. Operazione ed 
effetto del sodare i pannilani. 
♦soddiàcono, v. suddiacono. 

soddis fare, sodis-, a ' n *- (*°<w°> -M- 

w._^. -.i_> iiaìv, «>wuix > cta> .jiamo; -faceva; 
-faccia, -fi; -fero; -ferei; *-fara, -facente). *sati- 
sfacére fare il suo dovere. Appagare, Conten- 
tare, Dar soddisfazione. | l'amico. | a Dio. | al po- 
polo. | i creditori, Pagarli. | Piacere. | Non mi 
soddisfa. | Adempiere, Appagare. | domanda, de- 
siderio, brama. | caprìccio. \ il dovere. \ debito, 
promessa. \ alla preghiera, j della promessa, j il 
voto. | Riparare, Fare ammenda. | Vojfesa con le 
armi, mettendosi a disposizione dell'offeso. | il 
danno. | il peccato, con la penitenza. | + Bastare. J 



Dar soddisfazione. || -facente, ps,, ag. Che soddisfa. 
Il -facentemente, In modo soddisfacente, Abba- 
stanza. || -facìmento, m. Modo e atto del soddi- 
sfare, Soddisfazione, Adempimento. | dei desideri'. 
|| -fattivo, ag. Che serve a soddisfare. || -fatto, pt., 
ag. Appagato, Adempiuto. Pienamente contento. ] 
rimaner — . j nei desideri'. | desiderio — .- 1 mal — , 
Malcontento. | dichiararsi — . j con aria —, | Pa- 
gato. | debito — . || -fattissimo, sup. || -fattorio, ag. 
Atto a soddisfare, Che da la soddisfazione. || ♦-fat- 
tura, f. Soddisfacimento. || -fazione, f. *satisfactio 
-onis. Atto del soddisfare, Adempimento. Appaga- 
mento. Pagamento. Riparazione, Scusa, Discolpa. 
| le — che dà il potere. \ dell'amor proprio, Conten- 
tezza, Ragione di esser contento di sé e dell'onore 
ricevuto o sim. | bella, alta — .' | per le armi, Ri- 
parazione mediante duello. | chiedere, esigere —, 
Sfidare. || -fazioncella, f. dm. 
+sòddom a, -ita, -itare, v. sodoma, ecc. 
+ sod durre, -duttore, v. sedurre, ecc. 

SOdéZZa ** Q ua 'i'à di sodo, Durezza e fer- 
» mezza, Saldezza. | Condizione la 
quale fa che un edilìzio non corra pericolo di ro- 
vinare o facilmente deteriorare, ma che resista e 
lungo ; Solidità. | *di cuore, Durezza. | Serietà, Gra- 
vità, Ponderazione. | dimostrare — nelle avversità. 
| ingegno senza — . | della prosa. \ di stile. \ dell'or- 
dine dorico, fj. 

SÒd ÌO m " S0DA ' 'B Metallo diffusissimo in istato 
ou u iu, d j combinazione nelle acque del mare e 
nelle rocce : molle e di colore e splendore argen- 
tino, molto ossidabile, decompone energicamente 
l'acqua a temperatura ordinaria, brucia con fiamma 
gialla; molto usato nelle industrie chimiche. || -ico, 
ag. (pi. sòdici). /<s Composto del sodio. 
SÒd O a S - * S0L ' DUS - Massiccio, Pieno, Che non 
» ha vuoti e parti lasche. | massiccio e — . 
| muro — . | oro — . | + Cubico. | braccia .— . | Tutto 
d'un pezzo. | pepe, grano —, non macinato. | *dìeci 
paoli —, in un sol pezzo di moneta, non spiccioli. 
| Compatto. | ghiaccio — . | pietra, legname — . | me- 
tallo — . | r^r Incolto, Non rotto. | terreno — . | Ri- 
maner soda, di vacca, cavalla che non è restata 
pregna. | Duro al tatto. | carne — . | minestra — . | 
braccia — . | parlar —, chiaro e senza riguardi. 
| uova —, bollite nell'acqua e assodate. | Astruso. | 
punto —. | Stabile. | *benì —, immobili. | Fermo. 
| star — , fermo; Non cedere. | v. macchione. | 
Resistente, Solido, Saldo, Robusto. | nodo — . | edi- 
ficio, costruzione — . | parti — . | dormir — , profon- 
damente, j Pesante ; Forte. [ mani — . | pugni, botte, 
mazzate — . | darle — . | picchiar — . | Grave, Ponde- 
rato, Fondato, Serio. | istruzione, erudizione, cultura 
— . | virtù —, | uomo — e sicuro. | pt. sino. Sodato. | 
av. Sodamente. | m. + Sodamento, Sicurtà, Garanzia. 
| f| Basamento cubico, solido. | <^ Sodaglia. | Parte 
dura, massiccia, ferma. | posare sul — , non sul 
falso, cedevole, manchevole. | sul — , Sul serio, Se- 
riamente. || -amente, Saldamente, In maniera soda, 
Solidamente, Fermamente. | fermato. | amare — . | 
studiare — , seriamente, ponendo salde fondamenta. 
j Con ponderazione. | apparecchiarsi — . 
^ÒHotYI a i- U Città della Palestina distrutta 
ouuulu a t dal fuoco piovuto dal cielo per l'a- 
bominevole perversità dei suoi abitanti (Genesi, 19). 
| + Sodomia. || -ìa, f. Atto venereo tra maschi. | pec- 
cato di — . |j + -ico, ag. (pi. -ornici). Di Sodoma. || -ita, 
m. Chi ha il vizio della sodomia. || -itaccio, m. peg. 
Il -itamente, Da sodomita. || -itare, nt. Usar sodo- 
mia. || -iticamente, In modo sodomitico. || -itico, ag, 
(pi. -ci). Di sodomia. | vizio — . || -o, ag. Sodomitico. 
+ so duci mento, -duzione, v. sed-. 
Sofà m. *ar. coffa panca da riposare innanzi 
' alla casa. Canapè da sdraiarsi, con spal- 
liera bassa; Divano. | morbido, elegante. 
+SOffer ire nt ' Soffrire. || -ente, ag. #suf- 
T & > fèrens -tis (ps. sufferre). Che ha 

patimento, soffre, si sente male. | da molto tempo. 
| di gotta, diabete. | per la caduta, ferita. | Tol- 
lerante. | del freddo. | della fatica. | nelle avver- 
sità. || -entemente, Con sofferenza. || -entissimo, 
sup. || -enza, f. *sufferen t tia. Dolore del corpo, 
o dell'animo. Patimento, | raccontare le proprie — . 
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QOff I cg |*S n *'' a ' ( s óffj°)- *sufflare. Spingere i 
> flato di fuori. I nella minestra anco 



| del -male. \ atroci. | Sopportazione. | Costanza, j 
W Indugio di pagamento, Mora, Morosità. | cam- 
biali in —. || + -evole, ag. Soffribile. |j -imento, m. 
Soffrimento. || + -ito, pt., ag. Sofferto. j| -itore, m. 
-itrioe, f. Soffritore; Che tollera. 
<5("»ffprm aro a., (-férmo). Fermare per breve 
SOTieriTl are, t ^J Q . Tratt enere. | rfl. Fer- 
marsi alquanto, Arrestarsi, li -ata, fi Breve fermata. 
I "tìg^. del cuore, del polso, Sospensione della bat- 
tuta, Intermittenza, Intermissione. || -ato, pt., ag. 
Fermato, restato un poco; Impedito, Trattenuto. 
Soffèrto Pt-> a S- (soffrire). Patito. | danni—. 
1 ' [Ella mi amò pei miei — affanni, 
Ed io l'amai per la pietà che m'ebbe (Shakespeare, 
Otello). | carcere —, £t& prima della sentenza, j 
computare il — , nella condanna. 
*sofff, soft, m. Re di Persia. 

ìil 

. | nella minestra ancor 
"bollente. \ la polvere. \ come unmantice. | nell'occhio, 
per farne andar via pagliuca, polvere. | nel fuoco, 
perché si accenda. Aizzare. | nel trombone. \ nel 
vetro con la canna. \ lo zolfo coi soffietto. \ col can- 
nello, j Mandar soffio di aria; Spirare del vento. | 
della tramontana, del turbine. | da ponente. | Sbuf- 
fare, per fatica, ira, sdegno, impazienza. | Istigare, 
Sobillare, Incitlire, Aizzare con parole.] negli orec- 
chi. | parole. | Ansare, Ansimare, Affannare. [Spin- 
gere l'aria dal naso. | rfl. il naso, per pulirsi. | il 
naso al bambino, Aiutarlo a soffiarselo. | il naso 
ai fagiani, tose. Stare in ozio. | nel giuoco della 
dama, Prendere la pedina dell'avversario ; Buffare. 
1 Far la spia. 1| -amento, m. Modo e atto del sof- 
fiare ; Soffio, j del mantice. \ di maldicenza, calun- 
nia. ]| -ante, ps. | macchina — , &, Soffieria; man- 
tice, tromba. 1| -ata, f. Atto del soffiare in una volta. 
3 dare una — . || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. Mosso, 

colpito da fiato di vento. | neve — dal vento. \\ 
-atoio, m. Strumento per soffiare, Soffietto, Man- 
tice, e sim. || -atore, m. -atrice, f. Che soffia. | Ram- 
mentatore di scena. | A, Operaio che nelle vetrerie 
fa la prima soffiatura. || -atura, f. Opera del sof- 
fiare. | Soffiata, di naso. | Lungo e continuato sof- 
fiare, j &> Bolle che si formano alla superficie di 
acciaio, ferro, ghisa, e sim., per difetto di fusione. 
"""sofficcare, a., nt. Nascondere, Ficcar sotto. 

SÒff !C fì a &' * SUPPLEX -fcis. Morbido, Che piega 
' e cede facilmente, Gonfio e molle. | 
piume, lana — . \ poltrona, guanciale — . | nubi — . 
\ dormire nel — . | ^ terreno — , rotto e sciolto da 
aratro e sim. | f. ck. Pezzo di ferro quadro sfon- 
dato nel mezzo su cui si mette il ferro infocato 
-da bucare. || -emente, In modo soffice. || + -Irej rfl. 
i-isco). Divenir soffice. || -issimo, sup. 
""■soffio ere, -iente, -ienza, v. suffic-. 
"""sofficire, v. sotto soffice. 

Soffi effgjara a -' nt -> ff 1- (-<&? ! '°)- Soffiare. Il 
OUiil CggleliQ, _ er)a( f ^ Ordigno atto a 

spingere nel forno fusorio una corrente d'aria onde 
animare la combustione e. produrre temperatura. | 
Officina dove si soffia il vetro. || -etto, m. v. sotto 
soffio. 

cnffìSWArps a - < v - figgere). *suffigère. Fic- 
au " 'SS 01 G > car sotto, Cacciare sotto, per na- 
scondere. | rfl. Cacciarsi sotto. 

sóffi e, +sóffito, Sa ( S;IaÌ r o a ^ n r-: 

1 in un—, In un attimo. | di Borea. \ gelato, [stermi- 
natore, j del mantice. \ del ventilatore elettrico. | Ispi- 
razione. | dell'arte; del genio, j Sibilo che fa il gatto 
-sdegnato, Fuse. | Delazione di spia. | 'tìg^ Rumore 
ascoltato nel cuore, nei polmoni, nei bronchi. || 
isoffìo). Continuato soffiare. |] -ettaio, m. Chi fa e va 
-vendendo soffietti. j|-ettino,m. vez. j| -etto, m. Sorta 
-di mantice a mano, formato di due tavolette snodate, 
ciascuna con manico, e una pelle distesa tra l'una 
■e l'altra; per accendere o ravvivare il fuoco, o per 
dar lo zolfo alle viti, e sim.: l'aria entra per 
una valvola ed esce dal cannello. | Mantice delle 
-carrozze. | Chi fa da suggeritore. | Articoletto 
di giornale a favore di qualche persona o qualche 
cosa, per dare notorietà. | fam. Spia. || -no, m. 



Giuoco di ragazzi, che si fa mettendo sul dorso 
della mano una monetina, che soffiando si fa ca- 
scare in terra; e vince chi la rivolta da una parte 
determinata. | giocare a —. [fare a —, la spia. 
|| -ola, f. J^ Meililoto, Erba vetturina. || -one, m. 
acc. Canna traforata da soffiare nel fuoco, j Man- 
tice da accendere il fuoco. | ^$ Pezzo di artiglie- 
ria. | Cannello pieno di polvere con lungo manico 
di ferro, col quale si dava fuoco alle artiglierie. 
| Spia. | Presuntuoso, Gonfio, Superbo. | pi. & Getti 
di vapore acqueo ad alta temperatura cpn acido 
borico, frequenti in Toscana in una zona di circa 
SO kmt., nel Volterrano. | boraci/eri. | J^ Dente di 
leone. || + -oneria, f. Artifizio di soffioni. | Presun- 
zione, Alterigia, Gonfiezza. || -ortetto, m. dm. 
+ 80ffismo, soffìstico, v. sofis-. 

Soffitta f - (soffìggere). Stanza a tetto. So- 
' laio. | mettere, relegare in — . | dor- 
mire in — . \ ridursi ad abitare in una — . | per ri- 
porvi robe da sbratto. | ff della cornice, Parte di 
sotto tra l'uno e l'altro modiglione, nella quale 
s'intagliano rosoni e sim. || -accia, f. peg. || -are, 
a. fj Far le soffitte. | Fare il soffitto. | la 
navata. || -ato, pt., ag. Fornito di soffitta. | ca- 
mera — . | m. Soffitto. || -o, m. fl Cielo della 
stanza, Parte inferiore del palco di stanza o di 
volta. | dipingere il — . | altezza del — . | morto, 
Palco che si fa per diminuire l'altezza d'una stan- 
za; Palco morto. | a stuoia, fatto di canne rifesse, 
schiacciate e intessute, conficcato nel palco e in- 
tonacato e anche dipinto; Stuoia. | a tela, di una 
grossa tela ben tesa, passata poi con più mani di 
gesso a colla, quindi tinta e poi dipinta. | piano ; 
centinato, a volta. \ pt., ag. Sofficcato, Ficcato sotto, 
il -one, m. acc. 

soffocare, soffog-, < 2 - sò ff? cM > *i&ògm. 

> *"» » *suffocare (fauce). 

Impedire di respirare, Mozzare il respiro. | Caldo, 
aria che soffoca. \ Uccidere impedendo il respiro, 
Strangolare. | tra i guanciali. | nel sangue, Repri- 
mere con uccisioni tumulto e sim. | Impedire l'ac- 
cesso dell'aria al fuoco cosicché si spegna. | i boz- 
zoli, Uccidere i bachi nei bozzoli per cavarne la 
seta. | gs*J Impedire l'accesso dell'aria alla spoletta 
d'una bomba affinché non si accenda e non scoppi'. 
| Bàttere con gran furia i pezzi del nemico da ri- 
durlo in silenzio. |X Far perdere a una vela la forza 
motrice caricandola d'imbrogli. | ^ Opprimere 
privando dell'aria e della luce. | alberetti con la 
vicinanza di grandi alberi; grano con male erbe. 
| Reprimere, Attutire. | affetto, dolore. \ il fatto, Non 
parlarne, Fare che non se ne parli. | lo scandalo. | 
le ire. \ le aspirazioni. | la libertà. \ + Sommergere, 
Affogare. | nt. Non poter respirare. | sentirsi — . || 
-amento, m. Modo e atto del soffocare. | di ca- 
tarro. | ff dì battuta, Omissione dell'ultima battuta 
di una frase sostituendovi la prima della seguente. 
Il -ante, ps., ag. Che soffoca. | caldo, aria — . |( 
-atamente, In modo soffocato, [piangere — . || -ativo, 
ag. Che produce soffocazione. | catarro — . |j -ato, 
pt., ag. Impedito nel respiro. | Strangolato. | Pri- 
vato d'aria e di luce, Oppresso. | Represso, Impe- 
dito violentemente ; Fatto tacere. ||-atore, m. -atrice, 
f. Che soffoca. || -azione, f. #suffocatio -onis. Atto 
del soffocare. Soffocamento. | Oppressione. | Stran- 
golazione. | Hi^ Cessazione del respiro e morte; 
Asfissia. 

4-«5of ffiCcista f- *suffod!re cavar sotto. 
TaUI «Ugg"»"*, Fardello, o sim. posto sotto 
il braccio e coperto dal mantello. || Molcire, -fol- 
gire, rfl. (3. soffólce; -false, -fólto). *suffulcire. Ap- 
poggiarsi, Appuntarsi; Ficcarsi. ||-fóito, + -fuito, pt., 
ag. *suffUltus. Sostenuto. || Mondare, a. {-fóndo). 
Affondare, Sommergere. || Móndere, a. *suffun- 
dére. Aspergere, Diffondere. || -forare, a. Forar di 
sotto. Il + -fornato, ag. Incavernato, Incavato. || + -fra- 
ganeo, ag. Suffraganeo. || + -fràngere, nt. Rompere, 
Fiaccarsi, jj + -fratta, f. *vl. suffracta rotta. Man- 
canza, Penuria, Carestia, Bisogno, || + -frattoso, ag. 
Bisognoso. || -freddare, a., nt. Raffreddare alquanto. 
J lasciar — la minestra.^ -fréddo, ag. *subfrigidus. 
Alquanto freddo. 

SOff r©ff Sire a ' P" so ff r ^^)- *suffrìcarf.. Fre- 
C S ' ' gare, stropicciare, strofinare leg- 
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gemente. | + Offrire umilmente come strisciando. | 
ril. Accostarsi quasi pregando, raccomandandosi, 
offrendosi. || -amento, m. Modo e atto del soffre- 
gare; Fregamento. | di denti. || -ato, pt., ag. 
+«50ff TPtt SL '• * a f r - souffraite. Soffratta. || 

Soffrattoso. 



-oso, ag. *afr. SOUFFRAITEUX. 



ttnffriiype>r(* a. Frigge re leggermente. |Fare 
SsUli! Iggoic, u Boffritto al i e vivande in umi- 
do. | Rammaricarsi borbottando, Friggere. | fam. 
acqua in bocca e — !. 

Soffrire a ' *sufì?erre. Sopportare, Tollerare. 
Bul " " c ) | non poter — . | le tribolazioni con 
umiltà, rassegnazione, j di scendere dal suo alto 
- luogo in basso. \ in pace, pazientemente. | l'animo, 
il cuore, Bastare. | Non gli soffre l'animo di dir- 
glielo. | quanto bisogna — .' | Aspettare, Indugiare. 
[ Poco soffri e disse. | *di passare. | a, Permettere, 
Condonare. | Reggere, Sostenere. | con la spalla il 
vicino che si appoggia. \ la sfida. | Patire, Subire. 
1 persecuzioni, insulti. | la fame. | dolore, danno. [ 
la pena, Pagare il fio. | pene, miserie, bisogni, an- 
gustie, molestie, affanno. | pvb. Il giusto soffre pel 
peccatore. | Provar danno, scapito, malattia. | nella 
borsa, nell'interesse. | nelle gambe, agli occhi. [ al 
sole, al caldo, alla salita. [ di amnesia, distrazione. 
| delle piante, Andare a male, Avvizzire. | + rfl. Con- 
tenersi, Astenerci. || -ibile, ag. Tollerabile, Com- 
portabile. | peso, dolore — . || -ibilissimo, sup. || 
-imento, m. Modo e atto del soffrire; Patimento. 
|| -itore, m. -itrice, f. Che soffre, tollera. | di disagi. 
«Soffrìtto P 1 -' a S- (soffriggere). Fritto leg- 
&UIEIKHJ, germente . | m . Vivanda soffritta. | 
Battuto di cipolla, erbe odorose, e prosciutto, che 
si fa soffriggere nel tegame o nella cazzeruola, 
con olio, burro prima di metterci la carne. | nap. 
zuppa di — , di interiora di maiale con salsa forte 
di pomodoro e pane arrostito. || -ino, m. vez. || 
+ -oso, v. soffrattoso. 
soffrùtice, v. suffrutice. 
soffumicare, a. Suffumicare. 

550fflJSO a S- *suffusus (pt. di soffóndere). 
ovhm<J(J-»j Sparso, Asperso, Diffuso, [pallore — . 
1 rossore — . [ di sudore. 

SOf ìa f - *< T P S '« sophU. Sapienza. | jg Dea della 
» sapienza. || -isma, -o, m. *f. *tj6tpiap.a 
sophisma. §s> Argomento fallace, Ragionamento pre- 
sentato in modo che possa esser creduto per vero. 
[cavilli e — . | meschini. \ sottili — . || + -ismare, nt. 
Sofisticare. || -ista, + -o, m. (pi. -i). •iroijfo'TTis sophi- 
sta. Cavillatore, Chi spaccia scienza e'dottrina con 
leggerezza e senza vera sincerità e amore del sa- 
pere, ma per fini basasi; Filosofastro di piazza e 
di comizi'. | pi. SS Classe di letterati girovaghi che 
al tempo di Socrate professavano filosofìa non per 
amore e convinzione, ma per solo lucro: traevano 
la scienza tutta al servizio della vita pratica per 
fini immediati politici e retorici : celebri Protagora, 
Gorgia, Ippia e Prodico. || + -isterìa, f. Sofisticheria. 
|| -ìstica, f. #(joq>iaTOrfi. Arte di sofisti. Filosofia 
sofistica. | m Dialettica. | + Falsità, Fallacia. || -isti- 
caggine, f. Vizio abituale di sofistico. || -istica- 
mente, In modo sofistico. | Dolosamente, Con im- 
postura. || -isticamento, m. Atto del sofisticare. | 
Adulterazione. || -isticare, nt. (2. -ìstichi). Far so- 
fismi, Sottilizzare, Cavillare. | per non —, | si po- 
trebbe — . r Falsificare, Adulterare, Contraffare. | il 
minio. | la merce. || -Isticato, pt., ag. Falsificato, 
Adulterato. || -isticazione, f. 53? Alterazione, spec. 
delle droghe, messe in vendita. || -isticherla, '•'-iste- 
rìa, f. Sottigliezza, Cavillo di sofista. | inutili — . j 
Pedanteria. | Abito del sofisticare. || -ìstico, ag. (pi. 
-ci{. *aoa>iCTTix6s sophisticus. Che ha del sofisma, 
Che contiene sofismi. | ragioni — . j domanda — . | 
sillogismo — . | ingegno d'uomo. | Cavilloso, Pedan- 
tesco, Scrupoloso eccessivamente ; Schizzinoso. | 
Difficile, Astruso. || -isticosamente, In modo sofi- 
sticoso. || -isticoso, ag. Sofistico. || -isticuzzo, m. 
spr. || + -istizzare, a. Sofisticare. || -o, m. (sòfo). *ao- 
(fbi sophus. Sapiente, Saggio, Savio, di grave dot- 
trina. | i sette — della Grecia, v. sapiente. 
gòf Qra. & A Papilionacea giapponese, coltivata 
» lungo i viali e nei parchi, per orna- 
mento {sophòra japonica e penduta). 



iena a f. *vl. soca [attestato dal sec. 6°]. Cor- 
TOU B a > reggia, Cinghia. | dlt. Fune, Corda. |J 
-atto, -àttolo, m. Striscia di cuoio per far cavezze,, 
guinzagli e sim. ; Sovatto, Sugatto, Cinghia. 
SO&fS'ètt O a £' * SUBJECTU s. Posto sotto, Sotto- 
«•5 l ' stante. | il piano — . | luogo — a col- 
lina. | materia — .(Sottomesso, Sottoposto, Soggio- 
gato, Suddito. | a un capo; agli stranieri. | popolo 
— . | paese — . | il corpo è — allo spirito. [ al ma- 
rito. | desideri' — alla ragione. [ al maestro, al pa- 
drone. | star — , Dipendere. | a vigilanza speciale.. 
| Esposto a un'azione dall'esterno. | a mutamenti, 
vicende. [ ai sensi. | alle insidie. [ a malattie, di- 
sgrazie. | m. ^Materia che soggiace. | il — della: 
neve, La terra. } nessun accidente può stare se non 
in un — . | Persona o cosa a cui si riferisce il pre- 
dicato, o di cui si parla. | della proposizione. [ sin- 
golare, plurale. | sottinteso. | Tema di discorso, 
componimento e sim., Argomento. | della conver- 
sazione, lettura. [ bene scelto. | infelice. | commedia 
a — . | della lezione. | allontanarsi dal —. [ ff Argo- 
mento della composizione dell'edilìzio. |. J Tema, 
della fuga, Pensiero melodico, Motivo fondamentale. 
| Principio di sentire e operare. | senziente. | Sud- 
dito; Dipendente. \ la volontà dei—, | Persona, In- 
dividuo. | ottimo, degno — . | cattivo — . | liik ane- 
mico, isterico, diabetico. [ da ipnotizzare. || -accio, 
m. peg. || -abile, ag. Qhe può soggettarsi, Doma- 
bile. || -amente, Con soggezione, Come soggetto. || 
-amento, m. Assoggettamento. || -are, a. #subjec- 
tare. Metter sotto, Render soggetto, Assoggettare. 
| a un impero; alla legge. [ m -"Prendere come tema,, 
soggetto, materia, di composizione. | il poema,: 
Prendere il soggetto su cui comporlo. | rfl. Assog- 
gettarsi. !| -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
soggetta. || -inaccio, m. peg., nel sign. di persona, 
Cattivo soggetto. || -ino, m. vez., nel sign. di tema; 
ir. nel sign. di persona. || -issimo, sup. || + -itu- 
dine, f. Soggezione. || -ivamente. In modo sogget- 
tivo. | guardare —. || -ivismo, m. m Sistema che 
deriva tutte le idee e cognizioni dal puro soggetto- 
umano. | di Platone, Kant, Hegel. | Modo di consi- 
derare le cose secondo il proprio pensiero, sotto- 
ponendole ai sentimenti e alle idee proprie (cfr. 
oggettivismo).! il — della poesia lirica. || -ivista, 
s. (pi. m. -»'). Seguace del soggettivismo. || -ività, f. 
Qualità, natura di soggettivo. || -ivo, ag. «subjbc- 
tivus. Del soggetto. | Che riguarda il modo di sen- 
tire e^ pensare di ciascuno. | considerazioni — . | 
qualità — . \ forma, rappresentazione — , inerente- 
ai pensiero dell'autore, più che alle cose in sé. | si 
fa questione se la prosa sia più — della poesia. | 
+Della materia, Inerente alla materia, Caduco, Al- 
terabile. | costruzione —, SS dove la proposizione, 
dipendente ha sup proprio soggetto al nominativo,, 
col verbo di_modo finito.||-one, m. acc, di soggetto. 
SOS?S?SZÌÓn G ^ •subjectYo-Bnis. Condizione 
»^ && ~«-.«ii v,, dj soggett0j Assoggettamento. 
Sottomissione. | allo straniero. | alla volontà altrui., 
[alla legge. | Riguardo timoroso, Rispetto e timore,. 
Peritanza. | alla presenza della madre, di persone- 
di riguardo, del maestro. [ persona dì — , che la. 
ispira. | dar—, Ispirare riguardo, rispetto, timore. 
| tenere in —, in rispetto e timore. | essere in — . | 
provare —. [ non aver — di nessuno. | lavoro di — , 
da fare con molto riguardo. || -celia, f. dm. 
SO$?0 , hÌ£ r n arf 1 nt. ghigna. Ghignare appena..' 

ssuggiiign «ire, Far segno dj ri | ere) F ^ gere . 

di ridere, per disprezzo o poca stima. || -atore, m._ 
-atrice, f. Che sogghigna; Uso a sogghignare. || -o„ 
m. Ghigno dissimulato, leggiero. 
SO&f&fìaC ère nt - (giacere). *subjacere. Es- 

&& ' ' sere sottoposto, soggetto, espo- 

sto. ] a mutazioni, soprusi, pericoli, capricci. [ alla, 
autorità, volontà altrui. [ alla legge. | Giacere sotto,. 
Essere posto sotto. | a clima temperato. | Soccom- 
bere. || -ente, ps., ag. Che soggiace; Esposto a su- 
bire. 1| -enza, f. ® Giacenza, Giacimento sotterra- 
neo. || -imento, m. Modo e atto del soggiacere. |f; 
-iutOj pt., ag. | a malattia, tirannide. 
SOS'ffioS'arfi a ' (Siógo). *subjugare. Debel- 

== = w » lare, Vincere, Metter sotto la. 
sua potestà. | Cesare soggiogò le Gallie, Napoleone- 
soggiogò regni e imperi. [ Mettere sotto il suo do- 
minio. | con vezzi e lusinghe. [ + Soprastare, Domi- 
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hare, con la posizione. | + rfl. Sottomettersi. | da, 
Riscuotersi dal giogo. || -aia, f. Leggiero rialzo alla 
gola sotto il mento, Leggiera giogaia. || -amento, 
m. Modo ed atto del soggiogare. || -ante, ps., s. 
Che soggioga, conquista. || -ato, pt., ag, | province 
— . | cuore, volontà — . ][ -atore, ni. -atrice, f. #sub- 
jugator -oeis. Che soggioga. || -azione, f. Atto del 
soggiogare. || t-o, m. Giogaia. 

SOe'P'ÌOrn art» nt ' (-giórno). Dimorare, Sta- 
0U56IWI 1 1 «ai e, re> | a i cun j giorni. | alla cam- 
pagna. | in Ravenna. | sempre. | Soffermarsi, Trat- 
tenersi. [ Indugiare. | + a. Trattenere, Trattare, Ospi- 
tare, Ricevere, Ricoverare, Mantenere. | il bestiame. 
| *una stanza, Dare aria. ]| -amento, m. Soggiórno. || 
-ato, pt., ag. Il -o, m. Dimora. \far — , Fermarsi. 
| prendere —. | carta di —, Licenza di dimorare in 
un luogo, dell'autorità. | tassa di —, pei forestieri. 
| lungo, breve — . | Luogo di dimora. | delizioso, 
tranquillo. | il suo antico — . \ Indugio. | senza — .' | 
♦Ristoro, Trattenimento. | gx? 'Tappa, Fermata. 

soggiùngere, +-giùgn-, ^ ER *.T e - 

giungere. | nuove parole alle dette. \ un partico- 
lare al già detto. \ L'altro soggiunse. | che. | di, con 
l'inf. | cosa a cosa. | Sopraggiungere. | """Cogliere, 
Colpire, Arrivare. || -giungimento, m. Modo e atto 
del soggiungere. || -giuntivo, ag., m. *subjunctTvus. 
Che si soggiunge. | m> Congiuntivo, Aggiun- 
tivo, lì -giunto, pt., ag. j *subjunctus. Congiunto', 
Aggiunto. Il -giunzióne, f. Atto del soggiungere 
nuove parole. 
+ sóggo, v. solco. 

soggó! o m. +-a, f - v ^ 10 ° p? nno c % Ie m0_ 

w «so » nache portano sotto o in- 

torno alla gola. | Striscia di cuoio per fermare il 
berretto, sotto la gola, Sottogola, j Striscia di cuoio 
che si attacca colla testiera, e passa sotto la gola 
del cavallo. | Parte sotto il mento. || + -are, a., rfl. 
Porre, porsi il soggolo. 

GinO'irrntt are» a -> nt - H r ótto). *£ Lavorar le 
S>U>ggt Ull Al <2, fosse per piantarvi le viti, Soc- 

cavare. || -ato, pt., ag. 

en^miarrlaro a. Guardare sott' occhio. || 

sog guardare, . guardat0i pti ag . j -guata- 
re, a., Guatare sotto sótto, in atto di sdegno, so- 
spetto, meraviglia. 

eòjy|i a f- *solèa pianella; pedana di legno su 
u o" a t cui poggia una parete graticolata. Parte 
inferiore dell'uscio dove posano gli stipiti. | della 
porta, dell'uscio. | varcare la — , uscendo en- 
trando. | baciar la — , Andarsene per non tornar 
più, Baciare il 'chiavistello. | di marmo, con mo- 
saico, con iscrizione. \ + della finestra, Pietra infe- 
riore del parapetto. | del caminetto. | del ponte, Sel- 
ciato sul quale riposa sul letto del fiume. | intavo- 
lata, rialzata sul pavimento. | della cannoniera, 
della feritoia. | X Tavola grossa inchiodata sulla 
testa degli scalmi e sulla borda- 
tura interna ed esterna, nelle bat- 
terie nei finestrini. Parte della 
cannoniera dove si affaccia la vo- 
lata del pezzo. | Limitare, Primor- 
dio, Principio. I della vita. | della 
civiltà. | <$, + Sogliola. Il + -aio, m. #so- 
learius. -are, m. solearis. Soglia, 
Limitare. || + -ato, ag. *soleatus in 
pianelle. | Fatto a strati. 

sòglio, +SÒ1Ì0, ? e *1* LÌ ™ fi 

a ' » seggio rea- Solio romano fj. 

le, Trono. | assistente al — pontifi- 
cio, Patrizio, alto dignitario della Corte papale. 
| Regno. | della giustizia. | Grado, Seggio. | ♦So- 
glia. | Misura di capacità, in ^ 
Mantova, di litri 54,6. 



ili 



sogliol a, ne * s< 



nella. <^>Pesce 
marino, dal corpo molto com- 
presso, lungo sino a 40 cmt., 
gli occhi collocati sullo stes- 
so lato di colore scuro, l'al- 
tro è bianco; la pinna dor- 
sale si estende per la lun- sogliola, 
ghezza del dorso, e l'anale per quella del ventre ; 
assai pregiato per la carne ; vive in tutti i man 




d'Europa, lungo le spiagge basse e arenose; rom. 
Sfoglia, nap. Palaia, sic. Linguata (solca vulgà- 
ris). | Altre specie : dal porro, occhiuta, fasciata, 
gialla, pelosa. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. j| -ona, 
f. acc. Il -uccia, f. dm. 
+ sógna, f. *atd. sunnèa scusa. Cura, Pensiero. 

SQ£fn arS a '' r " - ( s ^o« )- *somnTare. Vedere 
v & 9 dormendo, in sogno, Credere di ve- 

dere. | un sogno brutto. | pvb. Chi mal ti vuole, mal 
ti sogna. | il padre morto. \ di uno. | di vedere. | 
senza dormire, a occhi aperti, Immaginare. | il vero, 
cosa che poi si avvera. | i numeri del lotto, Averli 
in sogno ; Veder cose da cui si cavano i numeri. 
j Immag narsi. Fantasticare. | Tu sogni! \ Se lo so- 
gna! | Desiderare, Vagheggiare con la fantasia, 
Sperare. | una bella campagna. | Non se lo sognava 
nemmeno. || -abile, ag. Che può sognarsi. || -ante, 
ps., ag. Che sogna, jj -ato, pt., ag. Veduto in so- 
gno. I Immaginato; Vagheggiato, Ambito. | Suppo- 
sto, Vano. Il -atore, m. -atrice, f. Che suol sogna- 
re. | Chi va dietro a idee e speranze difficili ad 
avverarsi ; Utopista. | in politica. j| -o, m. *somnium. 
Visione durante il sonno, Figura che apparisce 
mentre si dorme : Allucinazioni durante il sonno 
provenienti dalla memoria, sconnesse, senza rap- 
porti di spazio e di tempo ; com. poco prima di 
svegliarsi ; nel sonno profondo sono immagini di 
avvenimenti più remoti, nel leggiero di recenti. | 
pregiudizi' intorno ai — . | vedere in — . | rivelatore 
del futuro. \ mattutino più veritiero. \ origine divina 
del — . | avviso mandato in —. \ cattivo , spaventoso , 
che fa svegliare. | bello, lieto. \ divinazione dei 
— . | interpretare i — . | cavare i numeri dal — . | li- 
bro dei — , Cabala. | di malato, confusissimo e an- 
goscioso. | di Scipione, nella Repubblica di Cice- 
rone, e tema di un libro di Macrobio. \ di una notte 
d'estate, di Shakespeare. | di Nabucco donosor, di 
Faraone, US- | f Narrazione di cose che si finge 
di aver veduto in sogno. | Il Romanzo della rosa 
è un — . | Immaginazione, Fantasia, Cosa lontana 
dalla realtà; Favola. | è tutto un — . | questo è — ! 
cosa da non credersi, sperare. | Avvenimento 
che si ricorda come un sogno, svanito, dileguato 
sin nelle ultime tracce. [ gli antichi imperi sono 
ora un. — . | passato come un — . | l'ombra di un — . 
| neppur per — .'Neanche per idea! || -accio, m. peg. 
SOI ci ^ *fr' som ' A Specie di fagiolo molto col- 
» tivato nella Cina e nel Giappone (dolichos 
soia). | Adulazione per scherno, Canzonatura. [ 
dar la — . 

*Soirée, f., fr. (prn. suarè). Serata, con tratteni- 
mento di ballo e sim. 

SOl m ' ? Q u ' n ta nota della 
' musica (iniziale del ver- 
setto solve polluta nell'inno a 
San Giovanni). | tuono di —, | 
maggiore, minore. 

♦solacci are, -o, v. sollazzo, ecc. 

SOl aÌO m ' ( +p1, fi "°'- * S0LAE ' UM terrazza, al- 
> tana. Piano che serve da palco alla 
stanza inferiore e da pavimento alla superiore. | 
mil. Soffitta. | + Piano della casa. | Casa a tre — . 
| tose. Stanza all'ultimo piano, con un lato aperto, 
nelle case dei contadini. | Strato, Suolo. | *a — , A 
strati, A suoli. || + -ame, m. Cuoio tagliato da far 
suole, Cuoiame. 

f so!anato, ag. solano (solo). Tutto solo, Solamente. 

4-SOlandro f - P 1 ' fi Crepacci longitudinali 
Tawianui&, alla p j egatur a del garretto. 

SOlanO m ' * SOL * NrjM - A Genere di piante che 
' comprende un gran numero di specie, 
molte delle quali pregiate come alimentari, di or- 
namento e medicamentose; p. e. pomodoro, patata, 
dulcamara, ecc. || -acee, f. pi. Erbe e frutici a 
foglie sparse, con fiori completi, calice di 5 se- 
pali, corolla di 5 lobi, 5 stami inseriti sulla co- 
rolla ; di odore nauseante e contenenti principi' 
velenosi e narcotici ma senza latice. || -ina, f. Prin- 
cipio velenoso della patata che si trova in tutte le 
parti verdi e nei germogli dei tuberi. 
1« SOlare a S- * sol5eis - Del sole. | raggi — . 



Sol. 



| luce 



| sistema 



eliocentrico. 
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macchie, facole —. | spettro —. \ disco — -. | orologio 
—, Meridiana. | anno — . | chiodo —, t58^ Fitta al 
capo per effetto di sole troppo cocente. 
2° sol are, -e, -ato, -atura, t&, v. risolare, ecc. 
+ solaro, -e, m. Solaio, Strato. || -etto, m. dm. 

en |.t 9 f. Lungo tratto di cammino in cui batte 
OUIeUd, la sferza del sole _ | Co ip di gole. ]| 

-ìp, -ivo, ag., m. Di luogo ben esposto al sole, a 
mezzogiorno. | a —, Dal lato volto a mezzogiorno. 
solatro, m. % Solano. Erba mora; 
♦solazio, m. #solat1um. Conforto. 
+ solbastrèlla, f. % Salvastrella. 

Sole ar© a ' $• s °'<**')' *sulcare. ^ Far sol- 
auiuaiC] c j 1 ^ Arare. | *7 campo. | co» zappa, 
vanga. \ Vacqua, Fendere, Navigare. | Lasciare co- 
me un solco, una ruga. | Dolore che solca il volto. 
|| -abile, ag. Che si può solcare. || -ata, 1'. Lavoro 
di un solco. || -ato, pt., ag. Tagliato a solchi, Arato. 
Attraversato. | strada — da carri. | oceano — da 
■navi. 1! -atore, m. -atrice, f. *sulcàtor -oris. ara- 
tore. Che solca. |j -atura, f. Lavoro ed effetto del 
solcare. || -heggiare, a., frq. Far solchi. 
J-Qn!pin m - * at d. sulza, td. siilze. Gelatina di 
touiuiu, carne | Frutte tenute sotto aceto. | 
olive in — . 

q«U f. m. (pi. solchi, "f. -a). *sulcus.^" Fossetta 
ouìu Ricondotta in lungo dall'aratro che pene- 
tra nella terra. | aprire i — . | seminare nei — . ] 
pvb. Bue vecchio, — dritto. Con un sol tue non si 
può far buon —■ \ i seminati — , delle biade, La 
messe. | acquaio, scolatoio, attraverso al campo, 
per ricevere l'acqua degli altri solchi e condurla 
fuori. | Striscia a modo di solco, con fenditura o 
senza. | Grinza, Ruga. | larghi e spessi. | Scia. | In- 
cavatura, Scanalatura. | Striscia di luce di corpi 
luminosi. | Riga, Linea dritta. 1 andare pel — . | 
uscire del —, Traviare. || -herello, m. dm. || -hetto, 
m. dm. || -òmetro, m. X Strumento usato a misu- 
rare la velocità del bastimento in un tempo deter- 
minato: consiste in un galleggiante immobile cui 
è attaccata una corda che fila dietro alla nave e 
che segnerà la lunghezza del cammino percorso. 
sold amento, v. sotto soldare. 1| -anato, v. sotto 
soidano. ' ■ 

cr»!rlan è»lln f- A Primulacea, confoglie ra- 
suiuanoiia, dicali a lembo rotondo, renifor- 
mi, che si usano, esse e le radici, in medicina come 
purganti (s. pusilla). || -la, v. sotto soidano. || 
+ -iere, m. Assoldato, Stipendiato, Soldato, Merce- 
nario. 

cnlHan r\ m - Sultano, di Babilonia, o del 
SUluanu, Cairo | phi r i cco del — . || -ato, fa- 
tico, m. Dominio e dignità di soidano, Sultanato. 
|| -ia, f. Paese dove regna il soidano. 
SOldare a- * S0L ' DAHE saldare, gxg Assol- 
ouyalc i dare. | legni, navi, Noleggiare. || 
+ -amento, m. Modo e atto dell'assoldare. 
^nlrint n m. g*5 Chi esercita l'arte della mili- 
sulualu i zia, Chi serve lo Stato nell'esercito: 
il quale servizio era fatto in Italia da truppe che 
comandate da un capo stavano al soldo, cioè agli 
stipendi' di uno Stato, signoria o repubblica nei 
sec. 15° e 16°, prima che sorgessero gli eserciti 
permanenti. | fare il — , Prestar servizio alle armi. 
| andar — . | tornare da — . | buon — , pratico del- 
l'arte militare, sincero e fedele., | il re è il pruno 
' — della nazione. [ di ventura, delle compagnie di 
ventura del Rinascimento. | semplice, che non ha 
nessun grado; Soldato. | pvb. v. papa. | a piedi, 
a cavallo. | ausiliario. | mercenario. \ con animo, 
franchezza, lealtà di — . \ veterano. | Chi milita in : 
un partito, esercita una missione con la fede e 
l'abnegazione del soldato. | di Cristo, Chi combatte 
per difendere e propagare la fede di Cristo. | schr. 
Soldo. | + pt., ag. (soldare). Assoldato. || -accio, 
m. spr. Soldato rozzo, fiero. || -aglia, f. Mercenari' ; 
Milizia spregevole, indisciplinata. || -elio, m. dm., 
spr. || ♦-erìa, f. Soldatesca. | Ufficio del soldato. || 
-esca, f. Insieme dei soldati, Truppa, Esercito. 
| sollevazione della — . || -escamente, Alla maniera 
militare. | + Da soldato. || -esco, ag. Di soldato, Mi- 
litare. | arroganza,. orgoglio — . | eleganza — : j fare, 



maniere — . j vestito alla — , A modo di soldati. | 
♦Conveniente a soldato. || -ina, ag., f. Donna da 
soldati. || -ino, m. vez. Semplice, soldato, Fante. | 
la bravura dei nostri — nell'ultima guerra. | Figu- 
rina colorata di carta o piombo, legno, balocco da 
ragazzi. | ag. + Di soldato, j serve — . || -one, m. acc. 
Soldato grande, anziano, buono. || ♦-ore, m. -rice, f, 
Assoldatore. || -uccio, -uzzo, m. spr. 
SÒld O m ' *solìdus peso determinato di un sol 
» nezzo. W Moneta eauivalente alla 20" 



pezzo 
parte della lira; 
che nel sec. 13 J 
in Firenze con- 
stava di 12 de- 
nari, ognuno dei 
quali valeva ir. 
0,045; Grosso, 
Fiorino d'argen- 
to (v. lira). | 
Moneta di 



:qm 




Soldo. 




;■;*". '.-"'■ .'.'A:'.' lisi : '-"--;'/, 
Soldino, Milano 1556-98. 



me, 20 a parte della nostra lira, Pezzo da 5 cente- 
simi, j Nelle vecchie monete, prima della costitu- 
zione del Regno d'Italia,, valeva coni. 4 centesimi, 
eccetto che a Cagliari 9, a Torino 6, e a Bologna 2 
(bolognino). | non spendere un — . j neppure un — . 
j non vale un — , nulla. | Misura lineare in Firenze, 
20 a parte del braccio, Cioè circa cmt. 3. | pi. Mo- 
neta, Denari, Quattrini, j avere molti—. | Paga, Sa- 
lario,. Stipendio. | avere, tirare il—, | gxg Condotta, 
Milizia. | prendere al — . | andare al — . j + uomo di 
— , Soldato, j Servizio. J d'acqua, Quantità d'acqua 
che esce da un foro del diametro di un solJo con 
una data velocità, j + pvb. Lasciar andare 12 denari 
al — , le cose pel loro verso. | Pagar 5 —, Uscire 
dall' argomen- 
to, j Spendere 
la sua lira per 
20 — , bene il 
suo denaro. j| 
-accio, m. peg. 
Soldo.*||-ino, m. 
vez.| un — per 
elemosina.\'P ic- 
cola moneta 
d'argento. | j| 
Marruca, jj -one, m. acc. Soldo, Spicciolo. | Mettere 
in soldoni, Spicciolare ; Spiegare alla buona e chia- 
ramente, jj + -oniere, v. soldaniere. 
SÒI© m * * S0L ~ 1S * "^ Astro maggiore e centra-e 
* del nostro sistema planetario, che dà alla 
Terra luce e calore, ne dista circa 150 milioni di 
km., e la sua massa si calcola 324439 volte la 
massa della Terra ; compie il giro intorno a sé 
stesso in 25 giorni, 4 ore e 29 minuti. | il.— è 
una delle- stelle. \ ecclissi di — . | moto apparente 
del — intorno alla Terra, da oriente a ponente, 
onde il giorno e la notte. \ splendore del _ — . | usci- 
ta, levata, corso, tramonto del — . | nascente, j di 
marzo. \ scialbo, debole, pei vapori, j orologio da 
— . | ombrello da — . j esposto al — , a mezzogiorno. 
| dividere il — , lo svantaggio nel combattere. | oc- 
chiali da — . [ pvb. Farsi onore del— di luglio. | v. 
sabato. | avere qualche cosa al — , terra, podere, j 
nulla è nuovo sotto il — . | contemplare il sorgere, 
del — da un'alta vetta. | tuffarsi del — nelle onde, 
| v. fé ho, apollo. J Giorno. J il nuovo ~~. | nel se- 
guente — . | Tempo sereno, col sole,. {fa — . | Anno. 
\fra tre — . \ vide più — . | Luce, calore del sole. | 
cocenti deir Africa. | # camera piena di — . | vestito 
di —, di luce. [ aprire gli occhi al — , Venire alia 
luce, Nàscere.] riflesso del — . | il — batte, feri- 
sce, dardeggia. | v. scacco. | mettere al — . j stare 
al — . | chiaro come la luce del — . | v. medico. [ 
Sorgente di luce, splendore, bellezza; Cosa eccel- 
lente e amata su tutte, j bello come il — . | v. 're. J 
che scalda il ' petto di amore. ( mio bene e mio — . 
j donna più bella del — . \ il sommo —, Dio. | il — 
degli Angeli. \ pi. Occhi amati, splendidi, j dei ta- 
rocchi, j della libertà. \ dell'avvenire, sarebbe il so- 
cialismo (v. inno). 

SO!@£tT© * n ' * sole aris della pianella. «? Mu- 
* scolo del polpaccio delU gamba; 
Soleo. 



+ so! écohio,— Jcchio, m. 

Ombrellino.. 



ffol. solicìjlus. Parasole, 
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cnian icmn m.*oo\oixioi>.fs solcecismus spro- 

' u,cv ' 'Y lllu >positare come i Solaci, abitanti 

di Soli in Cilicia. Errore di grammatica, spec. nella 

collocazione e concordanza delle parole, Errore di 

sintassi. || -izzare, nt. *rjoXóiyJZnv. Far solecismi. 

«soleggi STB a - ("«gW- Esporre e far stare 
auicggiaic, al sole . ; grano gte ,, perché 

asciughi. | nt. Stare al sole. || ^-amento, m. Modo 
del soleggiare. || -ante, ps., ag. Splendente come 
sole. || -ato, pt., ag. Bene esposto al sole. | camera, 
casa, strada — . 

crJ^Tnp f- S0LE - -^Sostanza che si ricava 
jsuscsnci, dalIa distiI i azione della resina del 

pino, usata per illuminazione. ' , 
4-SOÌène *• ! **»MrÌ' '°Ws$ tubo. .$> Cappa lun- 
iguLunv, ga ^ Cannolicchio. 
SOlènrt © a ^* *s° LEMN!s - Di festa che si ce- 
' lebra con cerimonia particolare nel- 
la sua ricorrenza. | festa — . | voto —, secondo le 
formalità prescritte dai canoni. | abito —, di ceri- 
monia, {funzione — . | giorno — , di festa che si ce- 
lebra. ] inessa — , cantata, con tre officianti. | Sacro. 
\ altari. | Di atto o sim. che si compie con grande 
cerimoniale. | ingresso, adunanza, ricevimento , se- 
duta, stipulazione; funerale, giuramento — . | Sin- 
golare. | convito. | Insigne, Grande. | maestra, poe- 
ta, dottore, grammatico. \ schr. Straordinario, Fa- 
moso. I briccone, bestia;, bugiardo, j schiaffo, ba- 
stonata — . | castigo. | ^Squisito. | vini — . | + Gros- 
sissimo, Fortissimo. | canapo —. \ £ Notazione per- 
ché l'esecuzione della frase sia grandiosa e quasi 
con gravità religiosa'. || + -eggiare, a., nt. Solenniz- 
zare. || -emente, Con solennità, Con grande ap- 
S arato. | celebrare, inaugurare — . | Fortemente, 
tolto. | promettere — . || -issimo, sup. | furfante. 
|| -issimamente, av. sup. || -ita, + -ate, -ade, f. *so- 
lemnitas -àtis. Qualità di solenne. | dell'adunanza. 
| Ricorrenza solenne, Festività, Festa. | religiosa. | 
della pasqua. | del pontificale. | della messa. | Al- 
legrezza. | ftj Formalità per la celebrazione di 
contratti, testamenti, giudizi'. | con tutte le —. | Ap- 
parato, Pompa, Gran cerimonia. | schr., fam. Gran 
sole. || -izzamento, m. Modo e atto del solennizza- 
re. || -szzare, a. Celebrare con solennità, Render 
solenne. | il giorno della vittoria: || -izzato, pt-, ag. 

solen òide, ?■ ***** -^ t " b0 - «specie 

^ > di tubo formato da un filo me- 

tallico piegato ad elica e attraverso al quale si fa 
passare la corrente ; Elettrocalamita. || -òstoma, 
m. *^> Pesce trombetta, Centrisco. 
sòlec, m. $ Soleare. 

SOlPTS nt., dif. {sòglio, suoli; soleva; soglia.; 
' solito; si accompagna con l'inf.). *so- 
lére. Usare, Aver l'uso, la consuetudine, il co- 
stume, Essere avvezzo. | Suole fare una passeg- 
giata verso le cinque. \ stare, essere, fare. j imp., 
Suole accadere, Avviene spesso, di sole. | + In antico 
dava significato di passato all' inf. espresso o ta- 
ciuto. 

SOisrétta ^ SD0LA > dm. 5*? Armatura di ferro 
' che difendeva il piede, come una 
pianella. 

crtlòrfo j--n ag. *solers -tis. Diligente. 
SOiene, + O, A B ccurat0i Ingeg noso, ìnd u : 
strioso e attento. | opera — . j agricoltore — . \ fun- 
zionario insegnante — . | editore — . || -emente, Con 
solerzia. || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 
Solèrzia f. *solertìa. Attenzione, Diligenza 
I e sagacia, Perspicacia, Perizia. | at- 
tendere con molta — al suo ufficio, alla professione. 
gol étt a ^ SU0LA > dm. Pedule della calza che 
' veste la pianta del piede. | le — ai 
piedi. | C^. Cuoio sottile che si sovrappone al suolo 
interno della scarpa. | Suola di cuoio, sughero, 
feltro, che si mette dentro le scarpe troppo grandi, 
j |f Parte sottile dei solai in cemento armato. | 
schr. far la —, Baloccarsi con le carte da giuoco 
senza giocare. || -are, a. Mettere la soletta alla 
scarpa. || -ato, pt., ag. | di sughero. || -atura,. f. Ciò 
che serve di suola e Soletta alla scarpa. || -o, v. 
sotto solo. 

QrHIfn 7nlfa f- comp. sol fa. 5 Note; Musi- 
ci irt, «lld, ca ^ Solfeggio | c " antare la _ | 

battere la — , Dare una buona riprensione ; Dir 



sempre la stessa storia. | *degli Ermini, Canto ec- 
clesiastico degli armeni, che non s'intende. 

+soif anaria, zo!f-, \^%l n l;™% 

solfanelli. || -anello, m. Fuscello di canapa, o sim. 
intriso nel solfo liquido o nella soluzione di clo- 
rato di potassa, per uso di accendere il fuoco con 
la sua fiamma ; Solfino. | un mazzo di — . | per dis- 
infettare la botte. | Fiammifero, Fosforo. || -ara, f. 
Deposito profondo di solfo misto a gesso e calcare. 
| le — della Sicilia. | lavoro delle — . || -are, a. Dare 

10 zolfo, Insolfare. | le viti. || + -aro, m. (sòlfaro). 
Zolfo. || -atara, f. » Deposito superficiale di solfo 
p.e. in Romagna. | pi. di Pozzuoli, Emanazioni di 
vapore acqueo associato ad anidride solforosa e 
idrogeno solforato. || -ato, m. <<8 Sale dell'acido sol- 
forico. | di 1 ante, Solfo ramato, per le viti, \ di ma- 
gnesio, Sale inglese. | pi. «> Ordine di minerali di 
aspetto pietroso o vetroso, che risultano dall'u- 
nione dell'anidride solforica con ossidi metallici, 
p. e. gesso, allume, baritina. || -atura, f. Opera- 
zione dell'insolfare. j delle viti. 

Solferei are a ; nt -i-éggio).f Cantarla solfa, 
»& J Intonare un canto senza parole, 

ascendendo e discendendo per tutti i gradi dell'in- 
tervallo, di grado o per salto, sillabando coi suoni 
corrispondenti alle note. || -amento, m. Solfeggio. 

11 -ante, ps. J Che solfeggia. | s. Chi solfeggia. |j 
-ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che solfeggia. 
Il -o, m. Sistema di lettura musicale a mezzo delle 
sillabe do (=ut), re, mi, fa, sol, la, si, adottate da 
Guido d'Arezzo per le note (meno l'ultima), dall'inno 
aS. Giovanni: CT queant laxis iJesonare fibris Afira 
gestorum ..Famuli tuorum, Solve polluti Labii rea- 
tum). | pi. Pezzo di musica vocale, senza parole, 
per l'esercizio del solfeggiare. | per soprano. 
SÓlfO ZÓlfO m - #SULPH UR C-Oris]. ©Metalloi- 

' 'de diffusissimo in natura, sia 

libero o combinato di colore giallo citrino, fra- 
gile : sfregato emana odore di aglio e si elettrizza ; 
insolubile in acqua ; serve nelle malattie della 
pelle, contro la crittogama delle viti ; per fab- 
bricare l'acido solforico, la polvere da sparo,! 
fiammiferi ; Solfo nativo. | industria dei — . | mi- 
niere di —, in Sicilia, in Romagna. | cristalli di 
— . | molle, Fusione di solfo gettato nell'acqua a 
repentino raffreddamento. | Impronta per lo più di 
gemma intagliata, che si fa nello zolfo prima li- 
quefatto. | fiori di —, Solfo sublimato, ridotto in 
polvere finissima leggiera, preparato che entra in 
molti unguenti medicinali. | vegetale, Polvere di 
licopodio usata come essiccante ; e, per la, grande 
infiammabilità, in pirotecnica. || -erino, m. Solfa- 
nello, j Color rosso vivo, venuto in moda dopo la 
battaglia di Solferino (1859). || -idrato, m. ^Deri- 
vato dell'acido solfidrico per sostituzione di un 
solo atomo di idrogeno. || -ìdrico, ag. Idracido com- 
posto di solfo e idrogeno : gas velenoso incoloro, di 
odore di uova putrefatte. | emanazioni di acido —.■ 
|| -idrometrìa, f. Misurazione della quantità di aci- 
do solfidrico e dei solfuri solubili nelle acque mi- 
nerali. || -idròmetro, m. Complesso di strumenti e 
di reattivi per misurare la quantità di acido sol- 
fidrico o dei solfuri solubili contenuti nelle acque 
minerali. || -ìfero, ag. Che porta solfo. | depositi — . 
|| -inaio, m. Zolfanellaio. j| -ino, m. Solfanello. | 
Di colore del solfo. | J| Perpetuino. || -ito, m: ^ 
Sale che deriva dall'acido solforoso. || -òacido, m. 
Acido che al posto dell'ossigeno contiene, zolfo. || 
-obase, f. Ai Solfuro o solfidrato che ha funzione 
di base. || -ooianògeno, m. Residuo dell'acido sol- 
focianico. || -ocianuro, -ocianato, m. Composto di 
soìfocianogeno qpn un metallo. || + -onaio, ag. Sol- 
forato, Solforoso. | acque — . || -orare, a; (solforo). 
Esporre al vapore di zolfo ; Intridere di zolfo. || 
-orato, pt., ag. *sulphuratus. Che ha dello zolfo. 
| idrogeno — , Apido solfidrico. || -oraria, f. J| Alga 
delle acque solforose. |j -oratolo, m. tX. Luogo dove 
si espongono le sete, i drappi, ecc., al vapore di 
solfo. |1 -orazione, f. *sui.phuratio -onis. r^ Ope- 
razione dell'insolfare le viti e sim. || -oreggiare, 
nt. Eruttar fuoco e fumo e odore di zolfo di co- 
lore tra verde e azzurrigno. || + -oreo, ag. Sulfu- 
reo. || -òrico, ag. (pi. -ci). /S Di acido energico 
caustico, oleoso, composto di solfo, ossigeno ed 
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idrogeno; Olio di vetriolo. | pulire le botti con aci- 
do — . |! + -oro, m. (solforo). Solfo. || -oroso, ag. *sol- 
phubosus.<^)D1 acido ipotetico corrispondente alla 
anidride solforosa gas di odore soffocante che si 
produce nella combustione dello zolfo. | acque — . 
| anidride — . | Che contiene solfo. || -osale, m. 
Sale che al posto dell' ossigeno contiene solfo. 
Classe di minerali che risultano dall' unione di 
solfuri metallici con i sesquisolfuri di antimonio 
e di arsenico, p. e. pirargirite, tetraedrite. || -uro, 
m. Composto di solfo e dì un metallo, p. e. cina- 
bro, pirite, galena, blenda. | di Molibdeno, Matita 
naturale, di un minerale lamelloso composta di 
solfo e molibdeno: "fa segni di colore bruno ver- 
dognolo. 
+ sólgo, v. . s o 1 e o. 

+solic àndola, &^$mi^ 

m. dm. Sole languido. || -ino, m. vez. Bel sole d'in- 
verno. , 

SÒÌÌd O a gv m - *soljdus. Massiccio, Tutto d'un 
s V J pezzo. Di corpo con le molecole molto 

vicine e difficilmente staccabili. \stato — , opp. a li- 
quido, aeriforme, j ^ Di corpo costituito di 3 di- 
mensioni, cioè lunghezza, larghezza e profondità 
e terminato da superfìcie piana o curva. | geome- 
tria — , dei solidi, j Saldo, Resistente, Forte. | edi- 
Jìzio, mobile — . [ fondamenta — . | base — . [ colore 
— , che non si altera, j testa — , di ragionatore, pen- 
satore, j Sodo. Ben basato, fondato, j casa, ditta, 
azienda, banca — . | condizione — ■. | dottrina — . | 
Stato — . \bilancio, finanza — .\fy organici, Parti so- 
lide del corpo degli animali. | in —, £f& Pel credi- 
to intero, Integralmente, [obbligarsi in — , Sodare, 
Dare garanzia, malleveria per l'intero (1. in solì- 
dum). || -ale, ag. Obbligato in solido; Solidario. | 
Che assume la responsabilità con un altro, Unito 
nell'opinione e nei propositi, j sono — . j dichiararsi 
— . || -almente, In solido, Come solidale, Solidaria- 
mente. j condannati alle spese, Solidariamente, In- 
sieme. || -amente, Con solidità, saldezza, sodezza, 
Stabilmente, e fermamente. |j + -amento, m. Conso- 
lidamento, Assodamento. || -are, a. *solidare. Ren- 
der solido. Rassodare, Consolidare. | liquido, Soli- 
dificare. | gli animi, l'amicizia. || -ariamente, In so- 
lido. | obbligarsi — . || -arieià, f. Obbligazione e re- 
sponsabilità comune, di solidali, solidari'. | po- 
litica, -morale. || -ario, ag. £f^ Di patto, obbligo ac- 
cettato in comune, insieme, e inscindibile. | credi- 
tore — . j Solidale, Che accetta la responsabilità 
delle azioni di un altro. || -ezza, f. Qualità di so- 
lido, Solidità, Saldezza, Durezza. || -ificabile, ag. 
Che può solidificarsi. || -ificare, a., rfl. (2. -ìfichi). 
Rendere, farsi solido ; Indurire. || -ificazìone, f. 
Passaggio dallo stato liquido allo stato solido. || 
-i?mo, m. *tìSk Teoria che riduce le infermità ad 
eccesso o difetto di tensione delle parti dell'orga- 
nismo. || -issimo, sup. |j -issimamente, av. sup. || 
-ita, + -ate, -ade, f. *solidìtas -atis. Proprietà dei 
corpi solidi, compatti ; Saldezza^ Stabilità e resi- 
stenza. | della sfera, j di edijizio, muro, mobile, ca- 
tenaccio, j di una dottrina. \ di cultura. \ di patri: 
monio. | del Ministero, se può contare su molti voti 
e sul favore dell'opinione pubblica. || -ùngull, m. 
pi. <§» Mammiferi che hanno 
l'unghia tutta d'un pezzo, come 
cavalli, asini. 

solifuga, ^r^cor 

pione africano notturno di co- 
lore grigio giallastro, peloso, 
senza ghiandole velenigene (ga- , Solifusta 
leodes araneoides). 

Solilòquio m. *solilo<juium. Discorso tra sé 
o'jiiiuuuij, e s ^ a g ^ s t ess0! Monologo. | 

£ Canto di un personaggio che trovasi solo in scena. 

+ solimare, -ato, -atura, v. sublimare, ecc. 

Sol ìli a. ^ Luogo battuto dal sole. || + -are, a. 
' Soleggiare. || -ata, f. Impressione vio- 
lenta che fa il sole, Colpo di sole, Solata. 

SOlinS' O a ?' (P' - "#**'• Solitario, Che ama star 
D ' solo. | via, strada —, non frequen- 
tata, deserta. | in — ■ parte. \ Solo. | m. +Solitudine. 




Il -amente, Senza compagnia, Da solo a solo. || 
+ -olo, ag., dm. (solìngolo). Solitario. 
Sol Iti O m ' SU0LA - Colletto posticcio che si ab- 
u ' bottona alla camicia, Collo. | inami- 
dato. | dei preti, Collarino. | a punta, rovesciato. \ 
«, Striscia di cemento che serve a raccordare e 
proteggere agli angoli una muratura. || -accio, m. 
peg. || -one, m. acc. 

+ sòlio, v. soglio. || solìpedi, v. solidungoli. 
solista, v. sotto solo. 

solitari o, +-aro, ^%É3»:4fe 

gè la compagnia. | vita — . | nell'oblio, nella Rondi- 
nella pellegrina del Grossi. | contrada, luogo —, 
non frequentato, deserto. | <^ v. passero. | verme 
— , Tenia. | infiorescenza — , j^ se il fusto o i suoi 
rami portano all'apice solo un fiore. | onda — , &, 
formata dal bastimento, spec. nei fiumi, quando 
cammina sopra acqua tranquilla. | m. Romito, Ana- 
coreta, Eremita. | Grosso brillante, legato solo in 
anello, spillo, o sim. | un paio di —, orecchini 
ciascuno con un solitario. | Indipendente in poli- 
tica. | Giuoco di combinazioni di carte, che si fa 
da solo. | indovinare col — . || -amente, In modo so- 
litario. | vivere — . | + Da solo a solo. || -etto, ag. dm. 
|| -ssimo, sup. 

SÒIitO a 6- (solere). *solìtus. Consueto, Av- 
' vezzo, Usato. | passeggiata, divertimen- 
to. | caffè, bibita. \ maniera. | a passeggiare. \ di 
fumare. | i — amici. \ la — compagnia. \ seconda 
il — . | al — , Al modo, solito, consueto. | di — . | 
per il — . | fiori del — . | oltre al — . | delle — / Di 
cose che fa solitamente. | siamo alle — .' | J Nota- 
zione di tornare alla maniera solita di sonare, o 
dopo una serie di suòni armonici, o dopo qualun- 
que altra maniera. | schr. cavaliere dei — santi, 
San Maurizio e Lazzaro. || -amente, Per solito, Di 
solito. 

QnIÌtÌ*lHÌnp f- *solitDdo -inis. Luogo solita- 
SUiìlUUinw, ri0> non frequentat0> Deserto, 

Eremo, Recesso, Luogo disabitato. | degli anaco- 
reti; della Tebaidc, j orrori della — . | Luogo deva- 
stato. | Stato di chi vive solo, Solitario. | vivere in 
—, | la mia — . | silenzio dì —. \ O beata solitudo, 
sola beatitudo, 1. Beata solitudine, sola beatitudi- 
ne !.| aver paura della — . | operosa. 
Solìvago a S' *solivagus. Che va vagando 
° » solo, Uso ad andar solo, Solitario. 
| animale — . 
solivo, ag. Soleggiato. 

SÒI la f'\ "*"■ S0LL0 morbido. Bolla che viene 
1 nelle piante dei piedi per troppo cammi- 
nare. 

+ sol!alzare, a. sollevareXalzare. Alzare alquanto. 
+ sollastricare, a. Lastricare. 

«Snlia3'7n 4—SfTÌO m - *solat5um conso- 
bOHdlZZO, + «l-t'l Orazione. Piacere, Tra- 
stullo, Passatempo, Sollievo* Ricreazione, Diverti- 
mento. [ essere di — , Recar piacere. | piacere e — . 
| recare, porgere — . | + Conforto, Consolazione. | 
*Giuoco di ginnastica. || -amento, m. Sollazzo. ||.-a- 
re, a. Divertire, Ricreare, Rallegrare, Trattenere 

Eiacevolmente. | rfi. Pigliarsi piacere, e buon tempo. 
ivertirsi, Spassarsi. || -ato, pt., ag. || +-atore, m. 
-atrice, f. Che sollazza. || -etto, m. dm., di sollazr 
zo. || -evote, Piacevole, Festevole, Allegro, Buon- 
tempone» Spiritoso, Brioso, Giocondo. | atti — del 
cagnolino. \ brigata, compagnia — . | Di giuoco, di- 
vertimento. || -evolissimo, sup. || -evolmente, Con 
sollazzo, Scherzosamente, Per gioco. || +-OSO, ag. 
Sollazzevole. | Giocondo. 
+ sollech8rare, v. sollucherare. 

SOllsCÌÒIa ^ *senecìEo -okis. % Pianta delle 
1 composte con fiori tubulari er- 
mafroditi ; Verzellina, Calderugia (senecio vulgaris). 

sollecitare, +so!lic-, a ■^ oIUcit °) -* sol - 

wwi>wvi<.u.i v, ixwi.iv. , LlcITAKE smuove- 
re, allettare. Dar fretta, premura, Sbrigar presto, 
Procurare che si faccia presto. | la risposta. \ la- 
voro, affare, negozio. \ il passo, Affrettare. \ causa, 
processo, elezioni, j Stimolare, Esortare, Persuade- 
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re. | a venire, muoversi. | Chiedere con insistenza, 
Brigare. \ favori, missioni, incarichi. | $% InstigareJ 
Tentare, Indurre in tentazione. | Agitare, Inquie- 
tare. |j -amento, m. Modo e atto del sollecitare. | 
Affrettamento. || -ativo, ag. Che serve a sollecita- 
re. || -ato, pt., ag. | dalle furie, Agitato. || -atore, m. 
-atrice, f. *sollecitàtor -obis istigatore. Che sol- 
lecita. | Tentatore. | Chi fa il mestiere di raccoman- 
dare affari e negozi' presso i ministeri, i tribu- 
nali. || -atoria, f., neol. Lettera di sollecitazione. |) 
-atura, f. Sollecitudine, Cura. || -azione, f. #solli- 
•citatìo -onis. Raccomandazione. Premura. | Istiga- 
zione. | ^ Tentazione al peccato carnale. 

SOliécitO, +SOIIÌC-, ^ e r o f° t L r L e P ido US Che" 
opera senza indugio, Diligente. Premuroso, Presto. 
j ai fatti suoi, j allHnvito. j a levarsi di letto. \ Che 
si dà cura, pensiero, j delPamore del mondo. \ degli 
onori. \ della salute. \ di alcuno. \ dell'educazione 
dei figli. | a far la carità, j risposta — . | a rispon- 
dere, j pvb. Uomo — non fu mai povero. \ Il mondo 
è dei — . j| -amente, Con cura, Accuratamente, Di- 
ligentemente, j Prestamente, Subito. | + Con affanno, 
Con pena. I -ezza, f. Qualità di sollecito, Prestez- 
za, Eretta. j|*-issimo, sup. t) + -oso, ag. Pieno di in- 
quietudini, Inquieto. ]j -Udine, f. #sollicitDdo -inis 
travaglio, angoscia. Prestezza, Celerità, Diligenza, 
Premura, \partire, arrivare con — . \far tutto con — . 
| con la maggior — . | dar — . | rispondere con — . j. 
+ Accuratezza, Cura, {cuocere, preparare con — . 
\ Affanno, Pensiero. } stare in — . \ le — della vita. | 
amorosa — . j delle ricchezze, Brama inquieta. 
4-^nlÌAn ar*A a - (-^ènoy. lene. Lenire, Allevia- 
Touticiiaic, rg ^ A i leggerire , | pinfermità, 

V angoscia, V ambascia, j| -ato, pt., ag. j battaglia, 
terremoto — . 

solleóne, -lióne, ™- c ? mp -. T empo in , cui 

wwiawvtiwj " w,| v> jj S0 | e Sl trova nel se- 
gno zodiacale del Leone, ed il caldo è maggiore, 
Estate torrida (21 luglio-20 agosto). 
«anlIsvHf» ora a - (2- sollétichi). *vl. titillicare 
OUMS3UU <X\ o, (mmus ascella). Stuzzicare, Sti- 
molare leggermente alcune parti molto sensibili 
del corpo, come le ascelle, Dileticare. [ sotto le di- 
ielle. | i piedi, j Eccitare, Stimolare piacevolmente. 
f appetito, stomaco. \ orecchi, l'amor proprio, Lu- 
singare, j dove pizzica, j la vanità. || -amento, m. 
Modo e atto del solleticare. |j -ato, pt., ag. | nel- 
l'amor proprio, ne IP ambizione. \\ -o, m. (sollético). 
Atto del solleticare, Stimolo; Titillazione con le 
■dita. | non poter soffrire il — , di persone troppo 
nervose, \fare il —. | sentire il — , la voglia. | viso 
di —, che fa ridere. j| -oso, ag. Che prova il sol- 
letico. 

SolieVSXe a * W? v °}- *sublèvare. Alzare da 
' terra, sim. Levar su, Mandare in 
alto; Innalzare; Rialzare, j da terra. \ una colonna 
d'acqua per forza di macchina. \ Il terremoto sol- 
levò Monte Nuovo presso Pozzuoli. | vapori, j pie- 
ira, mobile, peso, j polvere dalla strada. \ preghiera 
a Dio. \ la testa dal guanciale, Alzare un poco. | dal 
ietto. j Dar sollievo, Mitigare, Lenire, Alleviare. | 
dolore, miseria<-\ l'infermo. \ dalla miseria, Rial- 
zare, Aiutare, Difendere. J prostrazione, abbatti- 
mento. \ gli oppressi. | il cuore alla speranza. \ la 
mente. | Sommuovere, Fare insorgere. | a tumttlto, 
ribellione. \ la plebe. | Far sorgere. | una quistione. 
j un putiferio. | clamori, proteste. | Esaltare. | al 
trono. | agli onori. | £ Rendere più acuto, j rfl. Riz- 
zarsi. | da terra. | Provar sollievo; Riaversi, Risor- 
gere. | da malattia. | Ribellarsi, Insorgere, j Ecci- 
tarsi, Prodursi. | della tempesta. \ + dclla tosse. \\ 
-abile, ag. Che si può sollevare. j| -abilissimo, sup. 
5i -amento, m. Modo e atto del sollevare, j <& Fe- 
iiomgno dell'alzarsi repentino di masse isolate di 
terreni in causa di terremoti ; o dell'alzarsi lento, 
.secolare, in rapporto con abbassamento di terreno 
-corrispondente; con tali fatti si collega la strut- 
tura e figura della crosta terrestre. | Sollievo, Re- 
frigerio, Conforto, j della miseria, j Sollevazione, 
Tumulto, j del popolo. \ + Fsaltazione a una dignità. 
j + Prelevamento di imposte. | $$ dal mare, da ter- 
ra, Spinta in aitò e innalzamento a volaci idro- 
plani, aeroplani. j| + -atezza, f. Elevatezza. || -ato, 
: pt., ag. | da terra. | Innalzato; Esaltato, j Rilevato. 



[Alto, Eminente, j Alleviato, Lenito, Alleggerito; 
Sostentato e difeso, Confortato. | stile — , elevato. 
| suoni — , resi più acuti. [ Turbato, Agitato; In- 
sorto; Ammutinato, Ribellato, j Non oppresso e 
calcato, Leggiero, Quasi sospeso, j pane —, ri- 
gonfiato pel lievito, j m. pi. Insorti, y -atissimo, 
sup. Il -atore, m. -atrice, f. Che solleva. | del po- 
polo, Autore della ribellione, insurrezione. | dei 
buoni, Esaltatore e confortatore. | <5p Muscolo che 
serve a sollevare qualche parte del corpo. j| -atura, 
f. Rilievo, Sporgenza. |J -azione, f. Sedizione, Tu- 
multo, Insurrezione. Agitazione, j Elevazione. | In- 
nalzamento. | + Sollievo. 

+ soìl!Cit are, -o, v. sollecitare, ecc. 

SOlHeVO ni., dv. sollevare. Alleggerimento, 
' Conforto, Ricreazione. | dare, por- 
gere — . | alla miseria. \ nel dolore. 

sollióne, v. solleone. 

jcaÌÌa ag. soffice X mollo. Non assodato, Sof- 

■rovnu, fìc6j Morbido, Molle. | Pacifico, Docile. 

sollucherare, -f-iecher-, $$gj^ 

Intenerire, Ricreare, Consolare. | rfl. Godere, Bearsi. 
Il + -amento, m. Modo e atto del sollucherare. Voglia, 
Desiderio. [| + -ata, f. Dimostrazione di tenerezza. 
Il -o, m. | andare in — , Bearsi di contentezza, In- 
tenerirsi di piacere. || + -one, m. Chi si solluchera 
facilmente. 

solmisazióne, ggg&a M^iM 

antica, con 6 (senza il si), Mutazioni. 

SÓI O a &* ^ a P" ancne innanzi a f . : sol volta). 
» *solus. Senza compagnia, Privo di com- 
pagnia. | noi — . j io — . | camminare — . j vivere, 
mangiare — . | dormire — . | una donna —, j pvb. Le 
disgrazie non vanno mai solo. [ Unico, Uno. | fu egli 
— a questo, senza la partecipazione e l'aiuto di 
nessuno. | ce n'è uno -»-. | Dio — lo sa. j egli — può 
farlo, | una — donna. \ rimase — di tutta la stirpe. 
| superstite. \ un figlio —. | Premesso al nome, ha 
sign. anche più esclusivo, Soltanto, j Solo egli 
mancò, j con — un cenno. | con — una guardata. \ 
v. pane. | ingresso ai — soci'. | Solitario, Solingo. 
| boschi, rive — . j Dopo un nm., ha sign. esclusivo 
Solamente.] quattro — . | c'erano due — . j + di, Privo. 
j di confidenti, j rip., sup, ] tutto —, sup. [ da — a 
—, Senza la presenza di nessuno, j parlarsi da ~ 
a — . \ da — , Da sé solo, Solo. \ farsi il letto da —, 
senza aiuto. | vivere da — . | parlare, da — . | £ m. 
Pezzo eseguito da una sola voce da un solo stru- 
mento, Parte a solo. | di clarinetto. \ Notazione del- 
l'esecuzione a solo. | cantare a — . | av. Solamente. 
[ corr., non —, ma anche, j Con sign. di limitazione 
di esclusione: Solo che, Purché; Eccetto che. | 
tanto, Soltanto, Solamente. || -amente, Solo, j Sol- 
tanto. | non —, corr. ma anche. | s^ non —, Eccetto, 
Fuorché. | che, Purché. | lo scorno! Lasciando stare 
tutto il resto, e* considerando solo la vergogna, jj 
"dettamente, Senza compagnia. || -etto, ag. dm., 
ints. Solo solo, Tutto solo, senza compagnia, 
abbandonato, j solo—, sup.] tutto —. || -issimo, ints. 
Il -ista, s. (pi. m. -**). Cantante o professore d'or- 
chestra che fa gli a solo. 

Qrtlnnp m - Savio legislatore ateniese, e poeta, 
OUIUNC » dei sec. 7' a. C. (v. s apie nte). | la 
giustizia e il senno di — . | i moderni — . 
solpuga, f. *solipDga. <$> Solifuga. 
solreut, m. sol re ut. £ Musica, note musicali. 

Solstìzi O m * * S0LSTIT ' UM - ** Tempo in cui il 
' sole sembra dimorare alquanto, 
cioè quando entra nel segno del Cancro in estate 
(21 giugno), e quando in quello del Capricorno in 
inverno (21 dicembre). | d'estate. \ d'inverno, Bruma. 
| pi. Ciascuno dei punti che sull'eclittica si tro- 
vano a maggior distanza dall'equatore. || -aie, ag. 
*solstitialis. Attinente al solstizio. | punti —, in 
cui avvengono i solstizi'. |) + -ario, ag. Di solstizio. 
soltanto, av. Sol tanto, Solamente. 
+ sòltO, pt., ag. (solvere). Sciolto. 

SOlÙ bilfì ag.,m. #solubilis. Atto a sciogliersi. 
u u,lc i | corpo —, ^ suscettibile a mesco- 
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larsi con un liquido. | Che si può risolvere, spie- 
gare. | dubbio, problema —. | .—■' tumore —, che si 
può risolvere. || -buissimo, sup. || -bilità, f. Condi- 
zione di solubile. | del quesito. | /a Proprietà di al- 
cuni corpi di mescolarsi con un liquido formando 
un tutto omogeneo. || Mamente, Scioltamente, Li- 
beramente. || -tivo, ag., m. Tiik Che serve a solvere, 
sciogliere. | medicamento — . | cassia —. | del ventre, 
Purgante. | prendere un — . || -to, pt., ag. *solutus 
(solvere). Sciolto. | al vento. \ corpo — , /8 nel 
solvente. | + Disciolto. | matrimonio, contratto — . 
| digiuno — , rotto. 1 terreno — , r*$" non sodo. { 
TS(k corpo — , lubrico, non stitico. | ^Libero da vin- 
coli di matrimonio, o da voti religiosi. | questione —, 
risoluta. | + m. Soluzione. | Pagamento. || -zione, f. 
*solutio -Bnis. Scioglimento. | ^8 Mescolanza di 
un corpo solido, liquido, aeriforme con un corpo 
liquido formando con questo un tutto omogeneo. | 
di mercurio. | satura. [ m Risoluzione, Spiegazione. 
[di quesito, problema. [ di sciarada. [ della diffi- 
coltà. | Decisione, Appianamento di complicazio- 
ne. | bisogna venire a una — . | TSg^ Crisi benefica, 
lenta, insensibile. | *di ventre, corpo, Diarrea. | 
^ di continuo, di continuità, del tessuto, Lesione, 
Ferita, Lacerazione, Piaga, Contusione, e sim. | di 
continuità, Interruzione di corpo omogeneo, com- 
patto, o di ordine, serie continua; Spaccatura, In- 
crinatura. | un fronte di guerra dal Trentino al 
Carso senza — di continuità. 

j."À!«Arr a - *solveke. Distemperare, Lique- 
f-auiv CIO, farSi Dissolvere. | in alcool. l 'Slega- 
re. \laccio, nodo. \dal legame. \ Sciogliere. [ilventre.\ 
il cuore, Intenerire. | Liberare; Assolvere. | dal ti- 
more. | Dichiarare, Spiegare. | dubbio, quesito, que- 
stione. | Separare, Disgiungere, Disfare, Derimere. 
| contratto, matrimonio. [ Pagare. | debito. [ pena. | il 
desio, Appagare, [digiuno, Rompere. | r'fl. Sciogliersi. 
|| -ente, ps., ag. Che solve, risolve, scioglie. | virtù 
—, TSfc solutiva, purgante, diuretica. | ^g Pagante. | 
debitore non —.[ m. /Q Liquido nel quale avviene 
la soluzione. || -entezza, f. jfef Solvibilità. || -ibile, 
ag. yg Solvente, Che può pagare. | Che può pa- 
garsi, lì -ibilissimo, sup. || -Ibilità, f. Qualità, con- 
dizione di solvibile. | della ditta. || +-igione, f. As- 
soluzione. || -imento, m. Scioglimento. || + -itore, m. 
-Itrice, f. Che solve, Solutore, Scioglitore. 
1° sòma, m., sanscrito. Succo inebriante di una 
pianta, si usava come bevanda degli Dei nei più 
solenni sacrifizi'. 

9Q eòrn a Q Salma, Carico. | raddrizzarla—. | 
<2 Ovina) p V b. Per le vie s'acconcian le — .{bestia 
da — . | scaricar la — . | di mulo, cammello, asino, 
cavallo. | Misura di aridi: a Brescia litri 145,9; Ber- 
gamo 161,3; Milano, pel riso, 219,35. [Misura di vino, 
e anche di olio: a Firenze litri 91,2; Perugia 91,6: 
Ancona 69,6; Forlì 71,1 ; Palermo 275 j Napoli 158,6; 
Roma 164,2. | A some, In gran quantità. | Peso, Gra- 
vame. | insopporta- 
bile. | pvb. Gettarla 
— su di un altro, la 
colpa. | pareggiare 
le —, Far le cose 
pari, con cautela, 
Equilibrare. || -aio, 

àg. Da soma, Della W/fi™ '*WM _8«»~s« 

soma. | barili — . || 
-aracoio, m. peg.,di JJ.22 
somaro. Ignoranto- rsT _ 
ne. y -arello, m. dm. ~E 
Asinelio. | i — disc- ' 

guati da C.Pascarel- (gcUzz0 afg"^^^^,. 
/a.||-anno F m. vez. Il 

-aro, m. (f. -a). Asino, Somiere. \ Ineducato, Scor- 
tese, Ignorante come un somaro. | bardato, Ricco 
ineducato, ignorante. || -arone, m. acc. || -aruccio, 
m. spr. |j -ella, -etta, f. dm., di soma. || -ellina, 
-ettina, f. dm. vez. 

enrvìaer»hì pi- m - Congregazione di chierici 
SUMId^Mi, regolari istituita da S. Gerolamo 
Emiliano in Somasca, nel Bergamasco presso Ca- 
lolzio; con lo scopo dell'educazione e istruzione 
degli orfani e la direzione delle dame ravvedute; 
approvata il 1563. | i padri —. \ G. B. Giuliani dan- 
tista era un—. 




Qfìmàt if*A a £>- *crw|xaTtxó?. TSB^ Del corpo. \ 
oumau^u, caratteri — , fisici. | malattie — 
(ópp. a mentali, psichiche). \\ -ologìa, f. Antropologia 
fisica. || -o lògico, ag. (pi: -ci). Dì somatologia. \\ 
-oscopìa, f. Investigazione per trasparenza delle 
cavità dei visceri. || -oscòpico, ag. (pi. -ci). Di so- 
rhatoscopia. 

+ sombra, f. Misura di liquidi, Soma (?). 
sombrerffe, f. *sp. sombrero cappello. © Fosfato* 
calcico compatto dovuto alle acque che passando 
attraverso al guano ne disciolgono parte e reagi- 
scono sui calcari sottostanti. 

GA IVI ACCI arA a -> n t. Trasportare a dorso di 
OUSiioggi Clic, b - estie> a soma _ \animalida— y 

da soma. | buono a — . |j -abile, ag. Che sì può por- 
tare da bestie da soma, {artiglieria — . || -ato, pt., ag. 
4-GOtYl Prìf! f« Salmeria. || -iere, -0, m. (f. -a), 
towiii ci ics., Somar0; Giumento. | % +Pancone, 

sul quale riposano le canne dell'organo, e ne con- 
tiene il principale artificio. 

<Zf\Wì\&\t Zire* a., nt. simile. Esser simile.. 
auiiiigiìafc, eguale, pari, conforme, nella, 
figura, nell'aspetto, nelle qualità; Rassomigliare. 
| il padre. \ alla madre. \ come due gocce d'acqua. \ 
Lo somiglia. \ a savio uomo, Averne l'apparenza. 
| "'Parere. | Somigliò tonare. | Paragonare, Asso- 
migliare, Far similitudine. | L'Ariosto rassomigliò 
la verginella a una rosa. \ + Contraffàre. Imitare, j 
rfl. Rassomigliarsi, Aver l'un l'altro somiglianza. 
| pvb. Chi si somiglia, si piglia. J Farsi, rendersi,, 
simile,' Assomigliarsi. | a Dio. || -ante, ps., ag. Si- 
mile, Consìmile. \ in cose — . | congiunture. \ uomini 
— . \a, Che rassomiglia. | ritratto — ,' che rassomiglia 
bene all'originale. \ l'uno ulP altro. \ al padre. \ + di Dio* 
| non aver nulla di — . | av. Somigliantemente. | m. 
Cosa simile, uguale ad altro, \fare il — , la stessa 
cosa. || -antemente, Similmente, Parimenti. Allo 
stesso modo, Egualmente. || -antissimo, sup. |f -an- 
tissimamente, av. sup. |j -anza, f. Qualità di. so- 
migliante, Conformità, eguaglianza di aspetto, for- 
me, tratti, modi, costumi, e sim. di cosa con cosa, 
persona con persona; Rassomiglianza. | aver — di,. 
con. | perfetta. \ lontana — . | £$ Iddio fece Puomo 
a sua — . | Figura, Aspetto. { + Comparazione, Simi- 
litudine, Paragone. | + Indizio. | *a — , Come se. |[ 
-evoley ag. Somigliante. | Simile. 
GÓlYIIYI fi f. *summa. &} Unione delle quantità, 
w ' ,,,u,a » Addizione, Ammontare, \fare la — . 
\ tirare la ■—. \ dei numeri. | la — ascende' a. \ delie- 
somme, risultante da più somme. | sbagliare la — . 
j Determinata quantità di denaro. | una buona — .\ 
rilevante. \fìno a una certa — . | piccola — . j "''Muc- 
chio, Massa.- | di armi. \ + Sommario, Indice. | "'"Som- 
mità. | d'un affare, Tutto l'affare. | la — delle cose, 
Il potere supremo; \-del comando. | Insieme delle 
cose, Tutte le cose. \ del discorso, Sostanza, Con- 
clusione. I teologica, Titolo di un'opera di Tommaso 
d'Aquino che abbraccia tutto il corpo delle dot- 
trine filosofiche.' | contro i Gentili, Altra grande 
opera filosofica dell'Aquinate in difesa della dot- 
trina cristiana. | in — , In conclusione, In breve; 
Sommariamente. [ + A cottimo, In blocco. || -ere! sa, 
+ -arella, f. dm. || -etta, f. dm. || -ettina, f. dm. vez. 

sommacc o, +soma-, | A : B a ^^: 

co di tannino, delle sapindali, che cresce in Sicilia, 
sim. al lentischio {rhus coriaria). \t\ Sostanza ricca 
di tannino ed usata per la concia delle pelli, data 
da foglie è ramoscelli sminuzzati del sommacco. | 
Cuoio concio col sommacco.. [| + -hia I f. Specie di 
spezzatino di polli o uccelli in umido, condito con 
sommacco. 

SOmm 3.T6 a " Fare la sómma, Addizionare. 
* \ parti, numeri. | i voti. | le •par- 
tite. [Computar e, Calcolare.] nt. Ammontare. Ascen- 
dere, della somma. |[ -ariamente, Compendiosa- 
mente, In modo sommario, Per sommi capi. | In 
breve, In conclusione, j All'ingrosso, In generale. 
| $% Con giudizio sommario. -| + Sommamente. \\ 
-ario, ag. *summarÌus. Compendioso, Abbreviato, 
Esposto* per sommi capi. | deliberazione — - com- 
plessiva^in blocco. | $r& giustizia, giudizio, Cagio- 
ne — , con rapida procedura, senza le forme pre- 
scritte pei giudizi 1 ordinari'. | m. Ristretto, Com- 
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pendio, Epitome, Manualetto, | di Storia d'Italia, 
Storia compendiosa scritta da Cesare Balbo. | di 
un'opera, Sunto, per sommi capi. { + in — , Somma- 
riamente. || -issimo, sup. Molto compendioso. || -is- 
si mamente, av. sup. || + -ata, 'f. Sorta di vivanda 
salata. || + -atamente, Sommariamente. || -atario, 
ag. SS Integrale. || + -ate, m. #summas -Stis. Otti- 
mate, Primario, Principale. || -ato, pi, ag. Addi- 
zionato, Messo insieme. | tutto — , Fatto calcolo di 
tutto. |m. Somma. U-atore, m. -atrice, f. Che somma. 
+ sommazzare, nt., rfl; soma. Non tenersi fermo, 
in equilibrio. 
WmmfTO'firf" a - (-«'■èrgo, -mèrsi, -mòrso). 

l'acqua, o sim. Coprir d'acqua. | in mare. | Affon- 
dare, Manda- 
re a fondo, j 
Inabissare, 
Ricoprire. | 
sotto rovine, 

macerie] nei Sommergibile. 

vizi . | nt. At- 

tuffarsi, Andare in fondò, Immergersi. || -ibile, ag. 
Che può sommergersi, j m. XNave sottile specia- 
le a scafo fusiforme. di un dislocamento variabile 
sin oltre le 1000 tonnellate, che può navigare, sopra 
e sotto la superficie dell'acqua, anche a profondità 
non piccola (50- mt. e più!: può immergersi in pochi 
minuti. | l'azione dei — è stata la forma più atroce, 
di guerra nell'ultimo conflitto /. ma non vi si può 
rinunziare. | gl'inni che cantavano in Germania in 
onore dei — (v. mas). || -imento, m. Modo e atto 
del sommergere. Sommersione. || -itore, m. -itrìce, 
f. Che sommerge. || + -itura, f. Sommersione. 
«nmmPK f» P*-» a S- (sommèrgere). *sub- 

sommers o, j, EBSU 5 s . l Immerso | ott0; ' Aflon . 

dato. | nell'oceano. | sotto la terra. \ terre, isole — . 
| Inabissato. | nell'inferno. | Affogato, Immerso. | in 
faccende, studi', libri. || + -are, a.. Sommergere, Far 
sommerso. || -ione, f. Atto del sommergere, Affon- 
damento. | della nave. \ Inondazione. | della città, 
sotto un'inondazione. 

cnmmÓGGfì a S- *submissus (pt. di submit- 
au icaau, tlnY Abbassato. | wce -, bas- 
sa. | Umile, Dimesso, Modesto. | tono, parole—. \ 
*m. Lunghezza del pugno col dito grosso alzato. 
|| + -a, f. Rovescia del tessuto, del drappo. || -amen- 
te, Piano, Adagio, A bassa voce. || + -evole, ag. U- 
mile, Sottomesso. || + -ione, f. Sommissione. || -issi- 
mo, sup. || -ivamente, Con sommissione, Umilmen- 
te. || -ivo, ag. Umile, Di sottomissione. 
somméttere, v. sottomettere. 

somministr are, * er :^™in R man P o or | 

vitto, medicine, mezzi, armi. \ Fornire. .| materia, 
argomenti. || -amento, m. Modo e atto del sommi- 
nistrare. || -ativo, ag. Che serve a somministrare. 
!| -ato, pt., ag. Dato, Servito. [ Soccorso, Sovve- 
nuto. || -atore, m. -atrice, f. #subministràtor -oris. 
Che somministra.|| -azione, f. #subministratìo -onis. 
Atto del somministrare. J di medicine. \ del chinino 
a chi sta in zone malariche. | ir. di legnate. J Cosa 
somministrata. 

enmmiccintTA f. *submissio -onis. Atto del 
%»urr.mf%>blUIie, sottomettere; Sottomissio- 
ne. | Umiltà, Riverenza, Contegno dimesso. 
9;ntTìm n -4-«;iim- a S- *summus. Che sta so- 

tezza, parte, j giogo. | a — tipetto, Alla parte più 
alta del petto. | le — spighe, Le più alte spighe. | 
le — acque, j Massimo, Perfettissimo, Superiore a 
tutti. | hene, felicità. \ la — agogni creatura, La 
più alta delle creature | il — dei mali, j degna- 
zione, j rispetto. | pontefice, sacerdote. \ religione. \ 
dolcezza, delizia. \ ignoranza. J Eccellente, Insigne, 
Maggiore fra tutti, j uomo — . j il — poeta. \ dottore. 
! meriti — . \ studio. \ giustizia, 1. Summumjus, Tut- 
to il rigore. | m. Sommità. Colmo. \ a — della sca- 
la, della testa, della porta. \ raggiungere il — . ] 
venire a — , Sulla superfìcie dell'acqua. \ il — del 
cielo. | empire sino al — . | al — , Sommamente. | 
Estremità, j in — della bocca, Sulla punta delle 
labbra. | per — capi, Compendiosamente, Nei punti 



più rilevanti. | + Somma; Blocco, j in — . i| -amente,. 

Grandemente. Massimamente, j dilettarsi — . | bello. 
| "''Sommariamente. j| -ista, m. ^ Scrittore di som- 
me, di materia teologica. | Minutante nella cancel- 
leria romana. \\ + -ita, f. {sommità): Somma. [| -ita," 
+ -ate, -ade, f. #summitas -atis. Parte somma, Cima,- 
Vertice, Altezza, Fastigio. | della collina, del monte. 
| pvb. L'olio -e la verità Tornano alla—. ('Eccel- 
lenza, Sublimità. | del sapere.} toccare la —: j Per- 
sona somma, di altissimo valore e merito. |] + -o!a, 
f. [som-). *summùla sommetta. q& Primi rudimenti 
della logica. || + -olo, m. {som-). Estremità dell'ale.' 

sommómmolo, £• ? 0l &° .£*}?• so }-°- il 

J mento. {Fnttellina di riso 
,. || -aio, m. Venditore di frittelle. 



sommormorare, nt. *submurmurare. Mormorare 
leggermente. 

sommoscapo, m. comp. f§ Parte 'superiore della 
colonna sotto il capitello. 

+sommosci are, g« J>^g; 



ag. Alquanto moscio. 

som mòssa, 



, appassita, soppassa. 
f. Sedizione, Sollevazione, Ri- : 



> bellione. |. + InstigazÌone, Per- 
suasione. I a — del papa. || ; -mòsso, pt.,. ag. (som- 
muovere). Smosso, Mosso, Scosso, j alle preghiere. 
(Commosso, Provocato. || -movimento, m. Agita- 
zione, Movimento.] Istigazione, Persuasione. ||-mo- 
vitore, m. -itrìce, f. Che sommuove. |] ^-mozione, f. 
Agitazione, Subbuglio. j| -muovere, .a. .(muovere); 
#submovere. Smuovere, Agitare. J il popolo. \la\ 
città. | Indurre, Stimolare, Persuadere.] le passioni. 
| da, Rimuovere. 

SOna.£*!Ì O m " *P r0 - sonalh. Globetto. cavo di 
» ' rame o bronzo, con due buchi con- 

giunti e dentro una pallottolina di ferro che suona 
movendosi, Bubbolo. | tintinnanti — . | pvb. Ogni 
gatta vuole il — . | Appiccar sonagli, Dir male. | 
Sorta di. giuoco sim.. a moscacieca. | Bolla e ru- 
more dell'acqua quando piove forte. Campanello. 
| delVaria.\ del vetro, j pi. Minutissime gocce d'olio, 
grasso o altro galleggianti sopra acqua, o sim., 
Scandelle. jnmijwe * — , plb., le scatole. | «$> v. ser- 
pente. || -accio, in. pe'g. || " t -are, nt. Sonare i so- 
nagli. || -ata, f. Scossa della sonagliera, in. una' 
volta, jì -era, f. Fascia di cuoio, o sim. piena di so- 
nagli, al collo degli animali, Bubboliera. |j -etto, m. 
dm., di sonaglio. j| -no, m. vez. [ pi. ^.Grami- 
nacea foraggiera della regione mediterranea {briza 
maxima). \\ -olare, a. Sonare a guisa d'un sonaglio. 
|| -olo, m. dm. {sonàgliolo). Sonaglio. |j -olino, m. 
vez. || -oiuzzo, m. spr. 

son are, suonare, nt v , a -i il ditton s° com - 

gw " **" w » <"*wi »«* Vj .. neìie f 0rme - non accen- 
tate sulla desinenza). #sonare. Dar suono; Far 
render suono; Esprimere col suono, j "Dar suono, 
rumore, strepito. | di armi, porta sui cardini, di 
vetri, di metalli, del martello, della voce, j Seta, 
panno, scarpe che suonano. | Risonare, Rimbom- 
bare. | del mare, del fiume, di cavallo che scalpita. 
I di rami e foglie, Stormire. | delVeco. \ delle parole, 
dei versi. \ del bosco. | v. si. ( della strada. | Udirsi. 
| del nome, della fama, [osanna, gloria. \ Nulla suona 
più di molti- antichi fatti. \ di gridi, pianti, guaiti. \ 
Render suono armonioso. | del pianoforte, del violi- 
no. | Corda, tastò che non suona. \ saper — , eseguir 
musica. \male.\ Percuotere vetro, metallo e sim. per- 
ché mandi suono. \. bicchier e, vaso, per sentire se 
è sano. | il campanello. \ $ Far, vibrare suono armo- 
nioso. [ strumento, cetra, arpa, organo, piano, oboe, 
flauto, piatti, tamburo. | Eseguire sonando. | polca, 
valzer, j la Traviata, il Lohengrin, j Vinno. \ a aree- 
cliio. | le campane, Dimenare i piedi. | le predelle die- 
tro, Beffare. | Far segnale col' suono, di campana, 
orologio, tromba, ecc. ; Indicare col'suono, Scoccare. 
| le ore. \ a caso, per una disgrazia grave, della cam- 
pana della Misericordia a Firenze. | ^mattutino, ave- 
maria, a capitolo, a consiglio. \ a doppio, le campa- 
ne del doppio, j a distesa, a rintocchi, a martello, a 
stormo. | a fuoco. \ a messa, la messa. \ vespro. | a 
gloria; a mal tempo. \ a morto. \ 5j^ la ritirata, il 
silenzio, la sveglia, a raccolta.] guerra. \ Significare. 
| Ciò che suonano le parole. \ Soma in greco suona 
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corpo, j sinistramente, male, bene agli orecchi. | Par- 
lare, Dire; Celebrare. | Sonarle stil viso. \ la fama, 
il nome.\ Picchiare.! Lo sonò ben bene.\v. piffero. 
| Sonarla, Farla, Accoccarla. || -abile, ag. *sonab!- 
lis. Che si può sonare, Sonoro, Risonante. |J Pezzo 
diretto a mostrare l'attitudine a vincere le diffi- 
coltà dell'arte. || -acchiare, a, Suonare un po', di 
tanto in tanto. ||-acchiatore, m. -atrice, f. Che sonac- 
chia. |! -amento, m. Modo e atto del sonare, Suono. 
|| -ante, ps., ag. Che suona, Che risuona, Risonan- 
te. | sonagli. | scudi —. | mare — . | Sonoro. | me- 
tallo — . | la — officina del fabbro. \ fiume rapido 
e — . | idioma gentil — e puro (Alfieri). | parole — , 
Paroloni d'effetto. | moneta —, contante, Oro, Ar- 
gento. | 03 mal —, Di parole ingrate a sentire, di 
non buon significato. || -antissimo, sup. || -ata, f. 
Atto del sonare in una volta. | di campanello. \ 
$ Esecuzione di suoni strumentali. | da camera, 
Composizione strumentale accompagnata da gravi- 
cembalo, di una serie di più pezzi di carattere dif- 
ferente, per danza, e composti nel medesimo tono; 
precede un preludio. | da chiesa, Composizione 
piena di maestà adatta al tempio. | Composizione 
strumentale spec. per pianoforte che ha in sé dei 
caratteri della sonata da camera e da chiesa, e 
quello teatrale. | di Mozart, Beethoven. | schr. Di- 
scorso non piacevole. Spesa forte. Conto salato. || 
-atina, f. vez. || -ato, pt, ag. | è — l'ora! | sessan- 
tanni — . || + -atoio, m. Itcheo. || -atore, m. -atrice, f. 
Che suona. | Chi esercita l'arte del sonare per mu- 
sica. | di violino, contrabbasso, di chitarra. | scelti, 
di professione, dilettanti. \ Buona notte, suonatori, 
Non c'è altro da fare. || -atura, f. Opera e spesa 
del sonare. | delle campane. Il + -azione, f. Atto del 
sonare. || + -evole, ag. Risonante, Che strepita. 
SÒnCO m ' *sonchus aÓYx°S' & Sorta di indi- 
ov " ltu i via, con pappo setoloso; Cicerbita. 
SÓnd a ^» ^ v " sondare. ^* Sottile strumento 
«a, p er eS pi orare una cavità percorrendo 
un canale. \ piene, per la vescica, l'utero, ecc.; 
cave, per introdurre liquidi, Siringhe. | esofagea, 
vescicale, uretrale, uterina. | pi. aeree, %£ Piccoli 
leggerissimi aerostati muniti di strumenti per re- 
gistrare la pressione, la temperatura, ecc. delle 
regioni aeree attraversate. | X Scandaglio. || -abile, 
ag. Atto a essere sondato. || -aggio, m., neol. Son- 
datura. || -are, nt., a. *fr. sonder (1. subundare). 
,** Esplorare, Esaminare con la sonda. | Scanda- 
gliare. | Tastare, Cercar di conoscere, Saggiare. || 
-atura, f. Operazione del sondare. 
sondato, m. <§, Piccolo mammifero insettivoro, del 
genere dei toporagni {sorex murinus). 
+ sóndro, m. j|Lentisco. 

SOnerìa. SUOn-, f'# Congegno che pro- 
«vmikiiu, ""un , duce suon0) tintinnio di 

campanelli e sim. | elettrica. | Complesso delle parti 
dell'orologio che servono al suono delle ore, mez- 
z'ore, quarti. 

Sonétto m - suono, dm^ ^ Composizione di 14 
' endecasillabi^ i primi 8 formati da 
due periodi di 4 ciascuno (quartine), con rime al- 
ternate o baciate (abab, ovvero abba), gli altri 6 
anche di due periodi (terzine), con 2 rime alter- 
nate (cdc dcd), o ripetute, o 3 rime ripetute nello 
stesso ordine o inversamente Cede ede, o edc). \ 
con la coda, che ha un verso in più, ovvero 3, di 
cui il primo settenario, e possono ripetersi, al- 
lungandola. | il — è perfettamente una stanza del- 
l'antica canzone. | v. doppio, rinterzato. | il 
nostro — è passato in tutte le letterature d'Europa. 
| Corona, ghirlanda di sonetti, su di uno stesso 
argomento. | di settenari'. | Piccolo canto, Canzo- 
netta, Arietta. || -accio, m. peg. || -ante, s., schr. 
Che fa sonetti. || -are, a. Far sonetti. | Canzonare. 
|| + -atore, m. -atrice, f. Che fa sonetti. || -elio, m. 
spr. || -elluccio, m. dm. spr. || -erello, m. dm. spr. 
Il -essa, f. $ Sonetto caudato. | Sonetto cattivo. || 
*-iere, -i, m. Musicista di canzonette ; Sonettista. 
|| -ino, m. vez., di sonetto frivolo. || -ista, m. Com- 
positore di sonetti. || -ona, f. Specie di sonettessa. 
|| -one, m. acc. || -uccio, m. spr. || -ucciaccio, m. 
spr. peg. ì| -uzzo, m. spr, 

+ sóngia, v. sugna. 



QArs ì^nHiarA nt., a. Sonar poco, o maluccio, 

s>on iccnidre, come inesv ^\ Q „' svogliato. ii 

-icino, m. vez. Lieve suono o rumore. || -io, m. frq. 
Prolungato e non piacevole sonare. || -ito, m. (sò- 
nito). *son!tus. Suono, Strepito. | di mille voci al — 
(Manzoni, 5 maggio). 

+ sonnabissare, a. Inabissare, Subissare. 

+sonn acchiare, l^^g^è f 

-acchlonl, av. Sonnacchiando. Fra il sonno. || -ac- 
chiosamente, In modo sonnacchioso. || -acchioso, 
ag. Che. dura fatica a star sveglio, Aggravato dal 
sonno, Stordito dal sonno. | capo, occhi —. | il pa- 
pavero —, che fa venire il sonno. | animo — , tor- 
pido, ottuso. | Negligente, Torpido. || -aia, f. As- 
sonnamento, Grave sonno, j cascagginosa. 

sonnàmbol a, -ula, f > c0 ?p * AMB A £ iT 

' » camminare. Affetta 

da sonnambolismo. | J Titolo di un'opera idillica 
sentimentale di Vincenzo Bellini, su versi di F. 
Romani (soggetto di Scribe), Milano, Carcano, 6. 3. 
1831. | Donna che fa credere di cadere in assopi- 
mento, e in questo stato ipnotico indovina l'avve- 
nire. || -ismo, m. 'tì(k Movimenti automatici che si 
producono durante il sonno naturale, come al- 
zarsi, leggere, dipingere, ecc., di cui non si ha poi 
nessuna memoria dopo la crisi; fenomeno spec. di 
fanciulli e giovinetti. [ Ipnotismo. || -o, m. Chi cam- 
mina la notte dormendo ; Affetto da sonnambolismo. 

SÒnn O m ' * S0MNUS - Quiete periodica, com. in 
> ogni periodo di 24 ore, delle funzioni 
psichiche del cervello. | profondo, comincia qualche 
ora dopo. | altissimo, alto. | durata del — , com. 8 
o 9 ore negli adulti. | leggiero, pesante, secondo la 
suscettività agli stimoli esterni. | aver —, voglia 
di dormire, \fare un bel—. \ svegliarsi dal—. \ ri- 
paratore, ristoratore. \ primo — , Principio del son- 
no, di qualche ora. [far — , Indurre sonno; Venir 
sonno. | rompere, guastare il —, Interrompere. | 
metter—, Far addormentare. | morire, cascar di — , 
Aver molta voglia di dormire. | perdere il —, Non 
poter dormire. | pigliare, prendere, attaccar —. \ ri- 
pigliare, riattaccare il —, Riaddormentarsi. | schiac- 
ciare un — , Dormire saporitamente. | tranquillo. \ 
del giusto, dell'innocenza. \ immerso nel — . j letar- 
gico. | levare il — . j dormire i suoi — . [fare tutto 
un — , senza svegliarsi mai. | rubare il suo tempo 
al — , per lavorare. ] turbare i — . \ il — è fratello 
della morte. [ + Sogno. | interpretare i — . | vedere 
in — . | eterno, Morte. | pvb. Chi ha fame non ha —. 
Una pulce non leva il — . | la casa del —, J de- 
scritta neir 'Orlando Furioso dell'Ariosto. | il — fi- 
glio della notte. \ malattia del — , della nona. |f -oc- 
chiare, nt. Stare fra veglia e sonno, Dormire un 
po' e risentirsi; Dormicchiare. | Non esser ben de- 
sto nell'opera. || + -ecchiatore, m. -atrice, f. Sonnac- 
chioso, Infingardo. || + -eferare, -eggiare, nt. Sonnife- 
rare. || -ellino, m. vez. Sonno non profondo o lungo, 
ma dolce. | dell'oro, sull'aurora. | della seta, dei 
bachi prima d'andare al bosco. || -erello, -etto, m. 
dm.||+-iferamento, m. Addormentamento.||-iferare, 
nt. (-ìfera). Sonnecchiare, Dormicchiare, come per 
sonnifero. || -ìfero, ag. *somn!fer -èri. Che cagiona il 
sonno. | lattuga, papavero, oppio — . | Noioso, Che 
fa sbadigliare. | m. Medicamento per far dormire. 
|| + -iferoso, ag. Sonnacchioso. f| -Iglioso, ag. Son- 
nacchioso. ||-llòquio, m. Discorso, parole nel sonno. 
|| -ìloquo, m. Chi parla dormendo. |J + -occhioso, 
-oglloso, ag. Sonnacchioso. || -rjfòrm io, m. <D Mi- 
scela di cloruro di etile, cloruro di metile, bro- 
muro di etile; anestetico. |[ -olento, ag. *somnolen- 
tus. Pièno di sonno; Sonnacchioso. | Sonnifero. \ 
bevanda — . || -olenza, *-ia, f. *somnolentia. Stato 
di sonnolento, Gravezza che assale chi ha sonno. 
\ febbrile. || + -oloso, ag. Sonnacchioso. 
+ sonnottare, nt., schr. Pernottare. 
+ sonnovegliare, nt. Essere tra la veglia e il sonno. 

+SÒn O m - Suono. ||-òmetro, m. ^Monocordo. 
' Il -oramente, In modo sonoro, Con so- 
norità. | fischiato —. i| -orità, +-ate, -ade, f. Qua- 
lità di sonoro. | dell'organo, j armoniosa, j del pe- 
riodo, del verso — . || -òro, ag. #sonorus. Che dà 
suono, Risonante, Sonante. \ corpo — . | onda — , 
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acustica. | camera—. \ Che ha suono molto chiaro, 
i voce — . | Che ha risonanza. | versi, periodi, frasi 
— , affettatamente. J Rumoroso, Strepitoso, [risa — . 
| schiaffo — . || + -oroso, ag. Sonoro. 
+SÒmtlCO a S- (P'- ""')• *sontìcus. £tj Di malat- 
~^ inw«) y a c ^ e dà impedimento e scusa l'as- 
senza e sim. 

sontuóso, -amente, -ita, v. suntuoso, ecc. 
sónzo, ag., emil. Sozzo. 
*sopèrbia, v. superbia. 
♦soperchiare, -o, v. soverchiare, ecc. 
♦soperchiti, f. Superfluità. 
♦sopersedére, nt. Soprassedere. 
q«» ira a. {-isco). #sopire. Assonnare, Addor- 
3U H " c > mentare, Assopire. | Attutare, Ammor- 
zare, Calmare, Acquietare. | discordia, odi', dolori, 
timori. || -imento, m. Assopimento, Sopore. || -ito, 
pt. , ag. | in letargo. | fiamma, passione — . | timore 
— . || -itore, m. -itrioe, f. Che sopisce. || + -orare, a. 
*sop5rare. Mettere in sopóre, Addormentare. || 
-óre, m. «sopor -oris letargo. Sonno; Stato sim. 
al sonno. | di febbre. | placido, leggiero. || -orìfero, 
ag. *soporìfer -èri. Sonnifero, Narcotico. | schr. 
Noioso, Che fa venire il sonno. || -orosamente, 
Con sopore. || -oroso, ag. Soporifero, Che dà so- 
pore. | lettura — . | oblio —. 

snn nglnn m. (pi. -chi). f| Palco morto. || -pal- 
3U|J (JO.H-U, car6j a costruire un soppalco. || 
-pannare, nt. Metter soppanno, Foderare con sop- 
panno, i Foderare. || -pannato, pt., ag. | di velluto. 
| tovaglia —. | di stagno, latta. || -panno, m. Tela, 
drappo, o sim. che si mette dalla parte di dentro 
di vestimenti per difesa e ornamento; Fodera. | 
av. + Sotto i panni. || -passare, nt. Divenire quasi 
asciutto. || -passire, nt. Soppassare. || -passo, ag. 
Quasi passo, Trapassoe fresco, Mezzo asciutto. 
j muro, calcina — . | uva — . || -pedaneo, m. #sup- 
pedanèus scanno per i piedi. Scanno o panno o al- 
tro da tenere sotto i piedi. || + -pediano, m. Cassa di 
legno bassa che faceva anche da scanno. | Jj£ Cassa 
di pietra bassa in cui si ponevano corpi santi, re- 
liquie. 
♦seppellire, v. seppellire. 

SOnnélo m "> tosc - *> Taglio di carne formato 
sujj^ciu, dalla punta attaccata alla spalla. 
«annnpirìrf» nt - (-isco). *supplere. Provvede- 
aupjjcmc, re> Eimecl i arei Far fronte. | ai bi- 
sogni. | Bastare. * 
SOI") Desare a "> tosc - Sentire il peso alzando 
r r Baal c > un poco. | con la mano. || -péso, 
ag. Tenuto in alto. | prender dì —, Alzar da terrà. 
|| -pestare, a., nt. Pestare un po' senza ridurre in 
polvere. || -pestato, -pésto, pt., ag. | corteccia — . || 
-pianare, nt., tosc. Appianarsi un poco, Ridursi in 
piano. || -piano, av. Piano. | di —, Sottovoce. 
ennniont ara a. *supplantare. Gettare a 

soppiant are, terra , Conculcare . , Dare l0 

Sgambetto. | Ingannare. || -amento, m. Modo e atto 
del soppiantare. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, 
f. Che soppianta. 

+SODDÌattare. a- Nascóndere, Rimpiattare. 
Tjup^.unui «, || t. a t 0> pt., ag. Appiattato, 
Rimpiattato. .' -o, ag. Celato, Coperto. | di —, Di 
nascosto. Slealmente. | *porsi in —, Nascondersi. || 
-one, m., ag. (f. -a). Persona che fa le cose di na- 
scosto, simulata, doppia. | av. Di soppiatto. || -onac- 
cio, m. peg. y -onerla, f. Atto di soppiattone. 
♦soppidiano, v. soppediano. || + -piegare, a. Pie- 
gar per di sotto. || + -pórre, v. sottoporre. 

cnnnrtrtaro a. (-pòrto). *supportare. Soffri- 
SUfJJJUI l eli B, rej Tollerare> Sostenere. | la vita. 
| disagi, miserie, dolori. | la morte. \ rimproveri, rigo- 
re. | il superiore. \ i difetti dell'amico. | le persone mo- 
leste. ] Gli agrumi non sopportano il freddo. | So- 
stenere su di sé, Reggere. | Ercole sopportò il cielo. 
| Concedere, Permettere, Comportare. | Patire. | *la 
spesa, Metter il conto, Valer la péna. || -abile, ag. 
Che si può sopportare tollerare; Comportare. | 
freddo — .\offese non — . | tassa — .|J -abilissimo, sup. 
-abilissimamente, av. sup. || -abMità, f. Condizione 
di sopportabile. || -abilmente, In modo sopporta- 
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bile. |! -amento, m. Modo e atto del sopportare, 
Sopportazione. || -ante, ps. Che sopporta. | s. + Con- 
tribuente. || -antissimo, sup. || -ato, pt., ag. Tollera- 
to. Sostenuto. |] -atore, m. -atrice, f. Che soppor- 
ta. | di ogni fatica, umiliazione. || -azione, f. Atto 
del sopportare, Sopportamento, Paziènza. | con — , 
Con permesso, licenza (formola di scusa). | sia con 
vostra —. Il -evole, ag. Atto a sopportarsi, Confor- 
tevole, fl -evolmente, In modo sopportevole. || -o, m. 
Sopportamento; Tolleranza. | ^ Pezzo o parte di 
macchina: che sostiene altro pezzo o parte ; Soste- 
gno; Montante. 

soppòs ito, -to, v. supp-. 

♦sbppottlere, m. (f. -a). Affannone, Prosuntuoso, 
Petulante, \fare la —. 

+SOD DOZZare. %■• rfl - (-P ózz °)- Appozzare, 
"^f 1 |-"-'*-*-" , ") Sommergere; Tuffarsi. ||-poz- 
zato, pt., ag. Immerso. || + -prèndere, v. sorpren- 
dere. 

SOPDrèSSO, pt > a S- (sopprimere). *sup- 

ju^pi vuu v, pffissi;s Premuto, Abbassato 

premendo, Compresso. | Chiuso, Ostruito. | Annul- 
lato, Abolito. | conventi —, | scuole, istituto — . | mi- 
nistero — . | Represso, Depresso. || -a, f. ik. Stru- 
mento da soppressare, composto di due assi tra 
le quali si pone la cosa che si vuol stringere ; 
Pressa, Strettoio. | nella cartiera, Strettoio per ra- 
sciugare e stringere i fogli della posta, j nella stam- 
peria, Pressa pei fogli stampati. | della stireria, 
Arnese per distendere, senza stirarle, le biancherie 
grosse. | mettere in, alla — . | sotto la — . | $& Ordi- 
gno sim. in ferro col quale si raccordano Tra loro 
due pezzi di un'armatura, o due verghe di un bi- 
nario, e sim.| idraulica, Macchina di compressione, 
di grandissima forza: consta di un cilindro sodo, 
grosso, vuoto con dentro uno stantuffo che può 
sollevarsi o scendere senza far trapelare né aria 
né acqua, e sotto una tromba aspirante e premente. 
Il -are, a. Stringere sotto la soppressa. Pressare 
forte. | + Oppressare, Opprimere. || -ata, f. Carne di 
maiale macinata o tritata con pezzettini di lardo, 
condita con sale e 'pepe, e calcata bene stretta 
nelle budelle. | di Napoli. || -ato, pt., ag. | m. Sop- 
pressala. || -ione, f. *soppressio -Bnis. Atto del sop- 
primere. | delle congregazioni religiose. \ di un li- 
bro. | di un vescovato, di una scuola. \ degli esami 
di abilitazione. \ di un brano, di una pagina. | £fj 
di stato, Reato di colui che distrugge o altera lo 
stato civile di un bambino sia col celarne la na- 
scita, sia col sostituirgli un altro. | t^ di umori, 
Arresto. H-ivo, ag. Che serve a sopprimere, \legge-. 
«nnnrìmprp nt - (-prèssi, -prèsso). #suppri- 
ùUjjpiimeie, ^^ Annullare, Distruggere, 
Abolire. | tutte le copie d'un libro. | istituto; con- 
vento. | le bische.] il lotto. | giornale. | Toglier di 
mezzo, Uccidere. | i prigionieri. \ la maldicenza. | 
Omettere, Tacere. | un particolare. | + Sopraffare, 
Opprimere. | ""Calcare. Premer coi piedi, j "'"Repri- 
mere, Soffocare. | ribellione. 

*sop prióre, -a, v. sottopriore. || -punto, m., 
tosc. v. sottopunto. || + -putazione, f. *supputa- 
tio -ónis. Computo. 

QfSnra envrfl P r P' t con av - s f s - sópravi; in 

sopra, sovra, | e j; erale ha forza d f raddop . 

piare la consonante seguente, cosi in funzione di 
prp. come di av. ; ma forme senza raddoppiamento 
sono frequenti; e non si può fondare una legge]. 
*supra. Di luogo : Nella parte alta rispetto a ciò che 
sta in basso o sotto, Su, Sur. | porre la mano — 
i capelli. \ volare — la città. \ sedere — un carro, 
un colle. \ reggersi — un piede. \ la pancia. \ della 
tavola; il tavolino. \ un ponte — il fiume. | coperta, 
tolda. | terra. | capo, Su, Addosso. | pietra — pietra. 
| cento scudi uno — l'altro. | Oltre. | le spese. \. cento 
miglia — Napoli. \ a questo. \ il salario. \ numero. 
| i sessanta, j Vicino, Verso. | fabbricato — il mare. \ 
Genova. | trovarsi — Sorrento, [sera, Verso sera. 
| finestra che guarda — l'orto. \ Circa, Intorno. | 
questo argomento. \ sofisticare — / nomi. | scrivere 
— la guerra. \ dolersi — q. c.\ piangere — le sven- 
ture comuni. | Di tempo : Prima, Innanzi. | + gìi uo- 
mini stati — noi. | la notte — la domenica. | Du- 
rante. | parto. | cammino. | In aggiunta. | errori — 
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errori; offese— offese. | Dopo. | il parto. \ bere vino 
— l'arrosto. \ dormire — la purga, j dormirci —, 
Rimandare al giorno dopo, Non decider subito. | 
metterci una pietra —, Non parlarne più. | di moto: 
Contro, Addosso, In. \ premere— le rocce basse. | 
correr — il nemico. \gli andò — . j vendicarsi — l'au- 
tore della guerra. | stomaco, Contro voglia. | dar — , 
addosso, contro. | pioggia che scende — i campi.] 
maledizione — il suo capo, j distato: In, Sulla base, 
Poggiando ; In acconto. \far valere i suoi diritti — 
l'eredità, il podere. \ sé, A proprio carico; In nome e 
per conto proprio. | pensiero, pensoso, distratto. \un 
fondamento. \ giocare — una carta. \ Con ipoteca. | 
prestito — pegno. | prestare — il cavallo, la vigna. 
| dire — , Offerire nelle vendite all'incanto. \mangia- 
re — la roba. \ aver delle idee — una persona, Avervi 
messo l'affetto. | megere le sue speranze — un'impre- 
sa.] Secondo, Conforme, Giusta. | misura, modello. \ 
questo andare. | giurare — (eli. reliquie, vangelo, e 
sim.}, per. \i Santi, la Vergine. \di sé, Sulla sua fede. 
| Di preferenza: Óltre, Più che, Più di. | amare — 
ogni cosa. \ bella' — tutte le altre. \ alto — il natu- 
rale, j tutto. \ di attenzione, cura, comando, inconv 
benza : studiare — un atttore. \ vigilare — i lavori. 
\ comandare — la città. \ Minerva che sta — le-arti 
e le battaglie. \ deputato — la gabella. \ esso, ints."' 
! av. Nella parte alta, rispetto alla bassa, A monte, 
Su. Prima. Oltre. | rimaner— . \ passar —, oltre, 
Tralasciare. | Chi sta — fa dispetto a chi sta sotto. 
! esser —, Prevalere. ! di — . | il piano di —: j piazza 
di —, superiore, alta. | parte di — . [il volere di — , 
dì chi sta in alto. Dio, governo, capo. | andar di — , 
Superare, f di se. Diritto sulla persona. | come è 
detto di —, prima, per lo innanzi. | al di —, Sopra, 
j vestito per —, Soprabito, Mantello. | tose, di sé, 
Per conto proprio. | di. Sopra, Su. | della tavola. \ 
sta di —, Al piano di sopra. | con— , Avendo, portan- 
do stando sopra. | con — inciso il suo monogramma. 
\ Addosso. | chi porta quella reliquia —, è immune. | 
più, In aggiunta. | come — , Coni' è detto prima, 
nel precedente luogo, della pagina. | vedi — . | Prfs. 
in composti dà il'slgn. di sup. Super-, Ultra-, Arci-. 
ennrah kianrla f- §>*? Grossa banda di me- 
&u K' do uailWrt, taUo che abbraccia per di- 
sopra l'orecchióne del pezzo e lo tiene fermo e 
snodato al posto. | X Banda collocata sull'asse 
delle ruote o dell'elice dei piroscafi, girevole in 
ogni pezzo. || -bastare, nt. Esser più che bastante, 
II + -bellézza, f. Eleganza, Raffinatezza, ti + - bèi lo, 
ag. Più che bello, Bellissimo. || + -benedire, a. Ri- 
benedire, più volte. j| -bestiale, ag. Bestialissimo. 
jj -bévére, a. Bere subito dopo aver preso una 
medicina. ||-bollare, a. Aggiunger bóllo a bollo, 
Segnare con nuovi bolli. | cambiali, titoli. J| "^-bol- 
lire, nt. Bollire troppo tempo. || -bondare, v. so- 
vrabbondare. || -bórdo, ag. X Di luogo vicino o 
superiore al bordo. |j -buono, ag. Più che buono, 
Buonissimo. || -busto, m. Sovrabbusto, Veste da 
portarsi sopra il busto. 

SODràbìtO m " Abito lungo da uomo, scende 
aU(j!au.iu, almeno sino al ginocchio, coi petti 
rovesciati, tutto chiuso o con le falde aperte da- 
vanti; a una o a due file di bottoni; Prefettizia, 
Redingote. | Cappotto leggiero di mezzo tempo, 
Sopraggiubba. || -accio, m. peg., vecchio e logoro. 
|| -ino, m. vez. Tait. || -one, m. acc, lungo e lar- 
go. || -uccio, m. vez. 

soprac caldo, sovr-, f^èàìflÈ 

doppiamento non è costante e generale]. /Q, ® Del 
vapore d' acqua di. temperatura molto superiore 
all'acqua bollente. || -calza, f. Calza che si porta 
sopra un'altra. | Ghetta. || -camicia, f. Camicia che 
si mette sopra un'altra. || -canale, m. X Tavole 
che coprono i canali della sentina. || + -canna, f. J 
Canna più larga, di organo, che conteneva la canna 
di uno o più mantici. || -capellini, m. pi. &, Pasta 
da minestra più grossa dei capellini. || -capo, m. 
(pi. -i). Pensiero molesto, Preoccupazione, Mole- 
stia. | molti, —■ I Soprintendente, Superiore, Inqui- 
sitore. | scrir. Corna, Torti. | + Luogo dove l'acqua 
è più alta di chi vi sta dentro, j nel giuodo del pal- 
lone, Colpo che si dà alzando il braccio sopra dèi 
capo. | av. In luogo alto, da dominare, da battere. 
Il -caricare, ecc. v. sovraccaricare. || -carta, f. 



Faccia esterna del foglio piegato sulla quale si 
scriveva il nome e il recapito del destinatario ; 
Busta. | Indirizzo. | leggere la —. | si vede dalla — , 
di chi mostra buona salute dal volto. || -cassa, f. 
<&, Contracassa, di orologio. | X Seconda incas- 
satura messa sulla chiglia, per rinfòrzo. Secondo 
fasciame nei compartimenti doppi'. || -celeste, ag. 
Del più alto cielo o paradiso. | grazia — . | gerar- 
chie —, Serafini, Cherubini, Troni. || -celestiale, ag. 
Celestiale del più alto grado. || -cennare, a. Accen- 
nare prima. || -cennato, pt., ag. Preaccennato, Sud- 
detto, Predetto. || -chiamare, a. Chiamare a con- 
sulto altri medici, o chirurghi dopo il primo. || 
+ -chiaro, ag. Chiarissimo. || -chiedere, a. Chiedere 
sopra il convenevole. || -chiglia, f. X Pezzo che 
riveste la chiglia da poppa a prua. || -chiusa, f. 
f| Giunta di tavoloni messi per coltello, che si fa 
a pescaia, argini. || -cielo, m. Parte superiore, 
Cielo; Capocielo, Volta. || -cigliare, -ciliare, ag. 
Relativo al sopracciglio, Di sopracciglio. || -ciglio, 
m. (pi. m. -cigli, f. -ciglia), fy Arco peloso posto 
tra la fronte e l'orbita: difende l'occhio dalla luce 
troppo viva e devia il sudore che scende dalla fron- 
te. | Cipiglio, Guardatura. | Ciglione, Sommità di 
una ripa. | fj Architrave, Stipite. || + -cìngere, v. 
cingere. || -cinghia, -clgna,f. Cinghia che sta so- 
pra altra. |i -cinto, pt.,ag. Cinto. || -ciò, m. Soprin- 
tendente. | Chi si dà l'aria di comandare, dettar leggi. 
| fare il —, Volere imporre la propria volontà. || -ci- 
tato, ag. Citato prima, Precitato, Summentovato. || 
-còda, f. <§, Cruppo di penne che si vedono in fondo 
al groppone di molti uccelli sopra alla coda.y-còlio, 
m. X Carico più dell'ordinario che si pone sulla na- 
ve o sulla vettura. | Milizia che si pone sulla nave 
oltre l'ordinaria per isbarcarla dove ohe sia. || -co- 
lónnio, m. f| Architrave. || -colóre, m. Colore che 
pongasi sopra un altro della stessa qualità, e faccia 
gradazione con esso. || -cernito, m. X Comito prin- 
cipale, Nobile comandante della galea, nella ma- 
rina veneziana. 1| + -comperare, -comprare, a. Com- 
prare a prezzo maggiore del valore. || -consolo, m. 
Magistrato di giudicatura che era nella repubblica 
di Venezia. || -copèrta, f. Coperta che si mette so- 
pra un'altra. | Sopraccarta. | X Tolda. | av. Sopra 
coperta, Sul ponte più alto. || -copiato, ag. Co- 
piato, citato più sopra, prima. || -cornice, f. ff De- 
corazione sovrapposta alla cornice. |j -cornicione, 
m. Ornamento sopra il cornicione. || -còrpo, m. 
Panciera di lana. | Corpo, di un vaso o sim., che 
copre altro corpo. || -corrènte, ag. Che scorre di 
sopra. | f. X Corrente che procede sopra un'altra 
in sezioni orizzontali distinte. | Sezione superiore 
di un alveo a monte. | Massa d'acqua che nella 
piena monta su e trabocca. || -córrere, nt. Soccor- 
rere. | di fiumi, Inondare. | Vincere nel corso. || 
-corsìa, f. X Parte superiore e di rinforzo alla 
corsia. Il -córso, m. Corso superiore. || -cosciènza, 
f. Peso sulla coscienza. || -còsta, f. X Costa su- 
periore, di rinforzo, Contraccosta. || -costale, ag. 
{f Di fascetti carnosi che coprono in parte le 
coste. || -còtta, f. 8*2 Sorcotto. || -créscere, nt. Cre- 
scere sempre più. | Crescere dalla parte dì sopra. 
|| -cresciuto, pt., ag..|j -culo, m. Glandoletta sul co- 
drione ai polli pelati. || -cuoco, m. Soprintendente 
ai cuochi. 

sooracaueo, 2 g ;,, Che sta i sopi i. a a liv » ell ° 

u r> «vv|u6u, dell'acqua. || -acuto, ag. Acu- 
tissimo. 
cnnrarl ria ro a. Dare di più, in abbondanza. 

sopraa aare, ì{ _ daz!arer F a ' Gravare di so , 

praddazio. || -dazio, m. Dazio imposto in aumento 
al dazio consueto. || + -dire, a., nt. Aggiungere al 
detto, j Esagerare, Eccedere nel dire. | Dire innanzi, 
di sopra. || -ditato, ag. Predetto, Suaccennato. || 
-dènte, m. Dente fuori dell'ordine, che non cade 
alla seconda dentizione. \ f§ Denti soprannumerari', 
nella bocca del cavallo, e sim. || -détto, sopradétto, 
ag. Detto prima, innanzi, Suddetto. || + -dorato, ag. 
Indorato alla superfìcie. || -dotale, ag. Di soprad- 
dote. || -dotare, a. Dar sopraddote. | Dotare. || -dòte, 
+ -a, f. Assegno oltre alla dote, Giunta di dote, j 
Donazione che lo sposo dà alla sposa, Antifato. || 
-dragante, m. X Pezzo di rinforzo al dragante. 

sopra desideràbile, a ? DesKusrabiiis- 

ju^iuu^Qiu^iuunv, simo.H-diletto, ag. 



sopraeccel lènte 
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soprannome 



Più che diletto. || +-dio, m. Più che Dio. || -dito.m. 
p Posizione di un dito sopra di un altro, per ot- 
tenere la 5 a minore su violino o sim. || -dólce, ag. 
Dolcissimo. || -dominante, f. ff Sesta del tuono. || , 
-dòtto, ag. Più che dotto. || -dottissimo, sùp. || -do- 
vére, av. Oltre il dovere. 

sopra eccellènte, sopre-, ■§$"£ 

Eccellentissimo. |l-eccèlso, v. sopreccels o.H-edi- 
ficare, a. Sopredificare, li -elevare, a. Alzare di ur. 
altro piano il fabbricato. || -elevazione, f. Piano 
rialzato. || -eminènte, ag. Più che eminente. || -emi- 
nènza, f. Sopreminenza. 3 -esaltare, a. Esaltare 
grandemente, sopra il merito. || -esaltazione, f. 
Esaltazione oltre il proprio merito. || -espósto, -ó-, 
ag. Esposto innanzi, Predetto. 
soprafaccia, f. Superficie. 

' sopraf faci mento, ^Zfe°Ì-t^tÌ s°: 

perchiare, Vincere, Superare, Opprimere. | dì pa- 
role. | l'avversario, il competitore. | Usar sopruso, 
soverchieria. | i deboli. | -"-Sovrastare, Essere a ca- 
valiere, Dominarci la città, la t)aWe.| "Premere, Cal- 
care. || -fascia, f. Fascia che sta sopra altra. || -fatto, 
pt., ag. Superato, Soverchiato, Oppresso. | dagli 
anni. | dal timore, dal vino. \ frutte, funghi— , stra- 
fatti, molto maturi. || "--fàvola, f. m Ampliazione del- 
la favola, Invenzioue aggiunta ad altra. || -fazione, 
f. Atto del sopraffare. | Prepotenza, Sopruso,^ So- 
perchieria. Violazione. | patire una — . || -fervènte, 
ag. Ferventissimo. || -filare, a. c^ Fare il sopraffilo. 
|| -filo, m. Cucito che accavalca l'estremità della 
stoffa perché non sfilaccichi; Sopraggitto. || -fina- 
mente, m. Raffinamento. || -finèstra, f. fj Finestra 
che sta subito sopra la finestra principale o la porta, 
ed ha minore altezza; Rosta. || -fino, ag., m. Finis- 
simo, Strafine | zucchero, liquori, dolci — . | giudi- 
zio — . | malizia, astuzia —, raffinata. || -finissimo, 
sup. Il -fiorita, nt. Metter nuova fioritura. || Mlòri- 
do, ag. Floridissimo. [l-fóndere, a. Fondere, spargere 
sopra. || -fusione, f. /U Fenomeno pel quale un 
corpo si può mantenere liquido anche a tempera- 
ture molto basse : è favorito da lentezza nel raf- 
freddamento, immobilità del liquido, assenza d'a- 
ria in questo; p. e. dello zolfo. 
cr%rM-a<y nalèa f - JL Galea capitana. || + -gau- 
oupidg gctioa, dj0 ^ m _ Gaudio superiore. J| 

♦-generazióne, f. Generazione posteriore. || -gioi- 
re, nt. Sommamente gioire. || -girare, nt. Girare 
di nuovo, o di sopra. || -gittare, a., nt. Fare il 
sopraggitto. |! -gitto, m. A. Cucitura che acca- 
valca i lembi di due panni insieme per congiun- 
gerli fortemente. | punto a —, nel ricamo, e in qua- 
lunque cucito. | Sopraffilo. || -giubba, f. Specie di 
soprabito o cappotto leggiero. || ""-giudicare, a. Do- 
minare, Essere a cavaliere. 

sopraggiùngere, -f-giùgnere, ^ 

Giunger sopra, Sopravvenire ; Arrivare improv- 
visamente. ] in aiuto. | Cogliere, Colpire. | ho so- 
praggiunse un malore, il tremito. | addosso. | della 
febbre. | Raggiungere. | -""Aggiungere in più. | Sog- 
giungere. i| -giungimento, m. Modo e atto del so- 
praggiungere. || -giunta, f. Arrivo improvviso. | 
Nuova aggiunta. | per —, Per soprammercato. 
|| -giunto, pt., ag. Sopravvenuto, Arrivato dopò o 
all'improvviso. | notizie—. | Colto, Assalito. | dalla 
tempesta. | Raggiunto. | dalla calca. | + Che si con- 
giunge insieme, Raggiunto. | ciglia —, | "-Aggiunto 
di più; Soggiunto. 
lenni-ao' tyii irara nt. Far giuramento a sua 

+sopi ag giurare, volta| ,.| loriósO)agGl0 . 

riosissimo. || -govèrno, m. ai Qualità del vagello di 
molta forza. || -grande, ag. Grandissimo, Stragran- 
de. || -grandissimo, sup. ints. || -gravare, a. Aggra- 
vare di più. || -grave, ag. Grave oltremodo, Gravis- 
simo. || -gravio, m. Aggravio aggiunto, maggióre. || 
-"--gridare, a. Soggiungere gridando. |J + -guaio, m., 
ints. Lamento aggiunto a lamento. || ^-guardia, f. 
*sS Guardia principale cui fanno capo tutte le guar- 
die avanzate e le scolte.! Segno. più alto di guardia. 

+ sopra illustre, -imporre, v. sovra-. 

-sopra Indicato, '^f^Smt^i 



-"--indorare, a. &. Raddoppiar l'indoratura. || -in- 
dótto, pt., ag. Aggiunto. || -indurre, a. Indurre di 
sopra, Sovrapporre. |[ -intelligìbile, ag. Sovrintel- 
ligibile. || -intèndere, nt. Soprintendere. 
J.cnnr'3 liminora m. *superlimìnàr 

+sopranminare, Architrave . 



m. jfg Architrave, Sopracciglio. 



♦-limitare, 



J,cnnral inerir» '•»• Sospensione di esecu- 

+soprai lascio, zione f _| 8gato> ag . Alle . 

gato precedentemente; Precitato. || ""-lètto, m. Bal- 
dacchino del letto, y ""-levare, a. Elevare, Innalzare. 
|| -lodare, a. Lodare molto. ||-lodato, pt., ag. Prelo- 
dato, Già ricordato con lode. | opera, scrittore — . 
|| -lòde, f. Lode insigne. | -lòggia, f. f| Loggia su- 
periore. |1 -luogo, av. Sopra luogo, Sul luogo. | JtJ 
m. Accesso sul luogo della contestazione, \fare 
un — . || -lunare, ag. Che sta sopra la luna, più in 
alto, [cometa —, ■ 
-S.«snnrfll7»rf» a - Sollevare, Innalzare. ||-amà- 

-j-boprai^tìie, bìÌBi ag Plù che amabile 

ortrira maÀstm m -, li*- Chi sdottoreggia. | 

sopra maesiro, So ^ ramas tro. « -maravi- 

glióso, ag. Molto maraviglioso. || -mare, .m. X Su- 
perficie del mare. | ""-Oltremare. | av. Sopra il mare, 
il -marino, ag. Della parte superiore del mare. |1 
-"--mastro, m. Maestro per eccellenza, Gran mae- 
stro. || -memoràbile, ag. Degnissimo di memoria. 
Il -mentovato, ag. Mentovato disopra, prima; Sur- 
ricordato. || -menzionato, ag. Menzionato di sopra. 

+sopram mangiare, i^f&ìpf 

un'altra. || -màniche, f. pì. Maniche sopra le ma- 
niche, per ornamento e pendenti, jl -mano, m. Col- 
po dato da alto, in basso. Fendente; Bastonata. | 
tirare di — . | av. Con la mano alzata al disopra 
dellas^alla; Sopra mano.] discorrere, parlare — , i£ 
modo alterato, a voce alta, j ^Altamente. | ag. Stra- 
ordinario, Magnìfico. || -mattóne, m. &, Muro di 
testa, j Muro, fatto di mattone sopra mattone. ||-mer- 
cato, m. : per — ,- Per giunta. |j-mésso, pt. ? ag. Messo 
sopra, Sovrapposto. | denti — , cresciuti uno sul- 
l'altro o troppo vicini. || -méttere, a. Mettere sopra, 
Sovrapporre. | nt.,' tose. Sopravanzare, Sporgere. 
|| -miràbile, ag. Mirabilissimo. |[ -miseràbile, ag. 
Miserabilissimo. || -misura, av. Óltre misura, Ol- 
tremodo. i| -mòbile, m. Oggetto bello, artistico, o 
ninnolo che si tiene sui mobili per -ornamento. j| 
-mòdo, av. Oltremodo. |j "^-moltiplicare, nt. Mol- 
tiplicare molto. || -mondano, ag. Che supera il 
mondo terréno, Oltremondano, Soprannaturale, Del- 
l'altro mondo. i| -montare, nt. Montar sopra; Cre- 
scere, Soprabbondare. || -murare, nt. Murar sopra, 
Sopredificare. 

SODr3.n3. ^ soprano. Zimarra senza maniche 
9<jjjiana, usata dai seminaristi, j #i Cassa su- 
periore che sta davanti all'operaio compositore. | 
X Sopraspalle. 
sopranimo,, av. Con passione, Con animosità. 

crìnrannarrafn a S- Narrato avanti, Pre- 
SOpran narralo, n Ì rrat0 . j| -narrazione, .1 

Uig Giunta che segue alla narrazione. || -nàscere, 

nt. Nascere sopra altra cosa nata; Sopravvenire. |1 
-natante, ag. Che nuota sopra, sta a galla. ]| -na- 
turale, ag., m. Che supera la natura, Che trascende 
l'ordine di natura, Fuori della natura, \fede — , Re- 
ligione. | felicità — , nell'altro mondo. | virtù — , 
sublime, eroica. | forza .— , che viene da essere di- 
vini. ( m. Divinità, Provvidenza divina, Esistenza 
fuori della natura. | negare il — . j '% Elemento, di 
fatti e persone demoniache in opera di poesia. | 
neìV Iliade, nell'Eneide, .nella Gerusalemme. || -na- 
turalmente, Con modo soprannaturale. |j -nestare, 
a. (K Innestare sopra l'innestato. 

soprann o, *?• ** Di b8 . sti ? me che ,, ha iHj 

r **i d un anno, che e sopra ranno..}] 

-ino, m. Bestiame sopranno. 

SOOrannÒm e, m - basato, .Cognome. | seri- 
ww^i *-*.. iwi i a ■*-», vere nome e — ^ ciascuno. 

1 Nome particolare aggiunto a persona, Nomignolo, 
usato spec. nel popolino anche di grandi città. \ 
detto per — il Giarpaglia. \per — Ganibaccrta. \ per 
— lo Sciancato. j tEpiteto. || -inare, +-are, a.. Met- 
tere il soprannóme, Cognominare. )| -inato, pt., ag. 



soprannotare 



I486 



soprassedére 



Cognominato. | Chiamato col nomignolo particolare. 
| il Riccio, lo Sfregiato. 

sopran notare, -nuotare, s n ^ ot s a t r a ! 

re a galla, || enumerare, nt. Aggiungere al nume- 
ro, Noverare oltre il già noverato. || -numerario, 
ag., m. Aggiunto in più, oltre al numero prestabi- 
lito, Messo nel numero di soprappiù.Jj -nùmero, 
av., ag. Fuori del numero prestabilito, Oltre il nu- 
mero. | in —, Soprannumerario. | impiegati in — . || 
-nunziato, ag. Annunziato di sopra, Preannunziato. 
erunran ri m ' ! Voce femminile la più alta. 
SU pi cui \J, | cJliavei voce ai — . | mezzo — , di 
registro meno acuto. | Persona che canta in voce di 
soprano. ] + Che sta sopra. | """Sovrano. Superiore. 
| dlt. "'Piano superiore, elevato sopra il pianterreno, 
di casa. | abitare al — . |j -etto, m. dm. || -ino, m. 
vez. [ il — della Cappella Sistina. |j -issimo, sup. 
ennra nrShiia ag. Nobilissimo. || -nominato, 

sopra noone, a |_ Nominato per lo j nnanzii 

Predetto, Surricordato. || -notato, ag. Suaccennato, 

Suddetto. 

sopranségna, v. soprainsegna. 

*soprantènd ere, -ente, v. soprintèndere, ecc. 

CAnro Arrlìnarin ag. Che è oltre il numero 
SOpra OrOinariO, ? dinari0i straordinario, 

di ufficio, e sim. || -ornato, m. fj Ornato superiore, 
composto dell'architrave, del fregio, e della cor- 
nice. |j -òsso, v. soprosso. 

«snnra nap'arp fl -> rfl - Pa g are p ìu del con - 

S»UjJ!ct pdgctlC, suet0; strapagare . || -paga- 
to, pt., ag. Strapagato. || -pagatore, m. -atrice, f. 
Che paga oltre il dovere, profumatamente. || -pas- 
saggio, m. tó Ponte che attraversa un'altra stra- 
da ordinaria o ferrata. | Cavalcavia. || Spassare, 
1. sorpassare. i| -pensiero, av. Sopra pensiero; 
Pensieroso, Preoccupato. | Distratto. || -pòrta, f. 
Soprapporta. 

ennran nana f- Mercede che si dà in più 
50prap pagti, deUa paga . y _ pa | 0| m. Palo 

che si pone su palafitta interrata per continuare 
a batterla. || -parto, m. ^-> Parto che nasce imme- 
diatamente dopo il primo. | Sopra parto. || -pen- 
siero, ag. Soprapensiero. || ^-perfètto, ag. Perfet- 
tissimo. || -péso, m. Sovraccarico. Peso eccessivo. 
|| -petto, m. §x5 Armatura che si portava sotto la 
corazza. || -pèzza, f., tose. Pezza messa sopra un'al- 
tra. | Pezza in cui si rinvoltano i bambini quando 
si portano fuori. || ^-piacènte, ag. Amabilissimo. |] 
+ -pienézza, f. Grande pienezza. || -pieno, ag. Pie- 
nissimo, Sovrabbondante. || -pigliare, a. Pigliare in 
più. | + Sopran"are.| + m. Sf Preterizione. || -piàngere, 
♦-piagnere, nt. Piangere dirottamente o di nuovo. 
|| -più, m. Aggiun- 
ta, Soverchio, Cosa 
data in più o che è 
dipiù. | cosa data di 
— . | av. Inoltre, Di- 
più, j essere di — , 
di soverchio, più del 
numero stabilito. " 
-ponimento, -por- 
re, v. sovrapp-. || 
-pòrta, m. ifj Orna- 
mento sopra una 
porta. Il -portare, a. 




Sopraporta in via Cannello Lungo ; 
Genova. 



Portare sopra, in alto, Portare. || -pòrto, m. ff 
Ornamento scultoreo o pittorico che si colloca 
sopra dell' architrave, o del fregio di una por- 
ta nelP interno dell' edifizio. || -posizióne, f. So- 
vrapposizione. || -pòsta, f. fj Distacco tra la carne 
viva e la corona dello zoccolo. | &, + Dritto del 
drappo, Faccia. | J Figura di una nota sopra del- 
l'altra. || -pósto, pt., ag. Sovrapposto. || -prèndere, 
a. Sorprender e. |Prendere più del dovere. [Pren- 
dere anticipatamente denaro sullo stipendio o sul 
lavoro. || -pressióne, f. Pressione superiore alla 
normale. || + -prezióSo, ag. Preziosissimo. || ''■-pro- 
fóndo, ag. Profondissimo. || + -puro, ag. Purissimo. 

sopra prèzzo, m - Ciò f he s «L dà oltr ,s al 

l^ 1 r" v » prezzo. || -profitto, m. Gua- 

dagno straordinario ed eccessivo. | tassa sui — di 
guerra, che colpisce chi per la guerra ha conse- 
guito dalla sua industria o dal suo commercio 



guadagni troppo lauti, mentre altre industrie e 
commerci languivano. 

sopraraddoppiare, a., ints. Raddoppiare dipiù. 

soprarazionale, ag. Razionalissimo. 

crtnr àrhitrrt m - tfS Arbitro chiamato a deci- 
'"I" al "'" u > dere sopra il giudizio degli ar- 
bitri. || -arco, m. f| Arco sopra altro arco per or- 
namento, o maggior solidità. 
f soprare, a. Superare. 

+sopra rèndere, S^ffe^ È 

ag. Surriferito. || +-riprensióne, f. 13 Parte che 
segue alla riprensione. 
soprarmonióso, ag. Armoniosissimo. 

+soprar raccónto, f^T{lT^Ll 

mento, m. Epilogo. || -ragionare, a. Ragionare in 
seguito. || -recato, ag. Preallegato. || -renale, ag. 
Surrenale. j| -rèndere, a. Soprarendere. || -rivare, nt. 
Sopraggiungere, Sopravvenire. || + -rónda, f. §xj 
Ronda straordinaria, che prende un cammino in- 
verso dell'ordinaria. 

SODra. Sai? m ' ^ ^ a ' e c ' le con tiene un ec- 
" ' cesso d'acido, li -saturazióne, f. 

/^ Caso di equilibrio instabile che si presenta in 
molti casi di soluzione, per cui una soluzione può 
sciogliere una quantità di sostanza superiore a 
quella importata dalla solubilità della sostanza 
stessa. || + -savio, ag. Savissimo. || -sazio, ag. Più 
che sazio. || + -sberga, f. sbergo. gxj Veste sopra 
l'usbergo. || + -sbergato, ag. Vestito di soprasberga. 
|| + -scalmio, m. x Distanza tra lo scalmo supe- 
riore e l'inferiore sul bastimento a più ordini di 
remi. || -scapolare, m., ag. V Di. ciascuno dei due 
muscoli sopra la scapola. || -scarpa, f. Scarpa bassa 
di gomma che si mette sulla scarpa nei giorni di 
pioggia; Caloscia. !| -schiena, f. Striscia di cuoio 
che passa sopra il dorso del cavallo, e serve a so- 
stenere la tirella. || -scritta, f. Scrittura sopra ta- 
bella e sim. | Sopraccarta, lndirizzo.| schr. Aspetto. 
| avere buona — . | Iscrizione monetaria. |[ -scritto, 
ag. Surriferito, Precitato. | m. Soprascritta. || "'"-scri- 
vere, a. Scrivere sopra; Imprimere. | Fare la so- 
prascritta. Inscrizione, f. Inscrizione.!! -seminare, 
a. Soprasseminare. || -sensìbile, ag. Superiore ai 
sensi corporei ; Dello spirito, Dell'intelletto. || -sèn- 
so, m. Significato che sta oltre il letterale. || + -sfor- 
zato, ag. Più che sforzato, Violento. || + -sìndaco, 
m. Magistrato con l'autorità di rivedere i conti a 
tutti i magistrati e ufficiali. || -smalto, m. Smalto, 
Smaltatura. || -smisurato, ag. Smisuratissimo. |!-sò- 
lido, ag. £3 Quarta potenza d'una grandezza. || -so- 
stanziale, ag. Sostanziale in grado eccellente. | 
Quarto cielo, del sole, nel sistema di Tolemeo. 
[| -spalle, m. gxg, X Banda di cuoio che attraversa 
il corpo del soldato sopra le spalle e va a con- 
giungersi pei due capi ad un anello cui è attaccata 
la corda o il tirante col quale si cambiano di luogo 
i pezzi, in mancanza di cavalli ; e sim. per tirare 
i bastimenti all'alzaia, le reti alla riva. || -spàr- 
gere, a. Sparger sopra. || -spèndere, a., nt. Spen- 
dere di soverchio. || -speranza, f. Speranza sicura. 
|| -sperare, nt. Trapassare i limiti della speranza. || 
-spésa, f. Spesa in più. || -spinale, ag. Qf Disopra 
la spina dorsale. || -spinato, m. Muscolo soprasca- 
polare superiore. || -spirituale, ag. Più che spiri- 
tuale. H + -spiritualtezato, ag. Più che spiritualiz- 
zato. || -splendènte, ag. Splendentissimo. || "'-spu- 
meggiare, nt. Spumeggiar molto, di sopra. || -squa- 
dra, Di angolo ottuso. 

+sopras sagl iènte, J*^? 1 ^^?» 

o per sbarco. || -salare, a., nt. Salare oltre il con- 
venevole. || -salire, a. Assalire all'improvviso. || 
-salto, m. Risalto. | Colpo di mano. | Emozione im- 
provvisa, che fa balzare. | di — , Ad un tratto. | 
svegliarsi di — . || """-santo, ag. Santissimo. || +-sa- 
pére, nt. Strasapere. || -sapiente, ag. Sapientissimo. 
SODraSSata ' tose. Coppa. | Soppressata, 

SOPraSSedére, n ì- < s edere). *sufekse- 
"r" "■«*"■»" **' ", DlRE> j) Imorare; Aspettare 



soprasségna 
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soprillustre 



prima di decidere e di agire. Differire per rifletter 
meglio. | Indugiar troppo, Esser troppo cauto e 
lento. | + Seder sopra, Èsser sopra, Soprastare. | 
+ a. Differire. || -ente, pt., ag. || -enza,*f. Atto del 
soprassedere. j| -uto, pt., ag. 

+sopras segna, ^gSf^-f^; 

di riconoscimento. j| -segnare, a. Segnare al diso- 
pra, Contrassegnare. [ + rfl. Mettersi una soprin- 
segna. || -ségno, m. Contrassegno, Segno. || -sèlla, 
f. Gualdrappa. || -sello, m. Giunta sopra la soma, 
Soprassoma. | Giunta. | per ~J Per giunta. || '''-se- 
mènza, f. ^Semina che si fa sopra un seminato. 
Il -seminare, a. Seminare sopra il seminato. \ ziz- 
zania. || -seminato, pt., ag. || -seminatore, m. -atri- 
ce, f. Che soprassemina. | di zizzania. || -sénno, m. 
Scaltrezza. || -servire, a., nt. Servire più dell'ob- 
bligo. || + -sèrvo, m. Più che servo. || + -séte, f. Gran 
sete. |! -sindaco, m. Soprasindaco. ||+-sòglio, m. -a, 
f. fj Architrave. | Rialzamento della soglia di una 
chiusa. | J, Grosso pancone che forma la parte su- 
periore dei portelli o cannoniere. || -sòldo, m. 5xg 
Giunta alla paga, Aumento del soldo, per servizio 
straordinario. | di guerra. \\ -sòma, f. Giunta sopra 
la soma. |j -sostanza, f. & Sostanza più nobile della 
materiale o corporea. || -sottana, f. Sottana che si 
mette sopra un'altra sottana. || + -sta!lìa, f. -stallo, 
m. r^r Prolungamento della posata, del bestiame. 
j ,£. Dimora prolungata di un bastimento in un 
porto. || -stante, ps. Sovrastante. | m. Vigilante, 
Sorvegliante, Capo, Custode, Guardiano. | dellapri- 
gione. ! alla fabbriceria. \ della galea. \ generale. || 
-stantemente, Con soprastanza. || + -stanza, f. Con- 
dizione di soprastante. | Soprintendenza. | Indugio, 
Trattenimento. || -stare, nt. (stare). Sovrastare. 
| Stare a capo; Esser superiore. Comandare. | a. 
Dominare. Sopraffare. | Indugiare ; Differire, So- 
prassedere. | Cessare. || -stato, pt., ag. | + Attempato, 
Anziano. || -stevole, ag. Che soprasta. || + -stèndere, 
rfl. Distendersi oltre i giusti termini. || + -stòria, f. 
Continuazione, seguito" a un racconto già compiuto. 
| Ampliamento di una storia. || -strato, ag. Selciato. || 
-struttura, f. «£, Ogni opera importante che si co- 
struisce sopra coperta della nave, per vari' ser- 
vizi': castello, cassero, ponte, tughe. || -suolò, m. 
Ciò che è alla superficie del suolo (opp. a sotto- 
suolo). || -tacco, m. a*. Pezzo di cuoio che si mette 
sopra il tacco consumato. || -tassa, f. Tassa in au- 
mento di altra tassa. | di esami. |1 -tassare, a., rfl. 
Gravare di sopratassa. || -tèrra, av. Sopra terra, A 
fior di terra. | Sulla Terra. 
cnnraf ìcinnr\ m. Sopratacco. j| -tassa, f. So- 

soprattacco, pratas F sa , |, _ tèndai t ' Tenda 

che si pone sopra le tende di una finestra per or- 
namento. 1| + -tenére, a. Trattenere, Differire, i £t£ 
Trattenere, non lasciar libero e non mettere in car- 
cere. | in questura. |Rattenere. | rovina, jj -tèrra, av. 
Sopraterra. [| -tétto, av. Sopra il tetto. || -tieni, m. 
(sopr attenere). Dilazione di pagamento, Sospen- 
sione degli atti esecutivi contro il debitore. H -tutto, 
av. Sopra tutto, Principalmente, Più di tutto. | Pa- 
strano, Cappotto. 
sopraumano, v. sovrumano. 

l'audacia.' 
ogni bellezza. \ nt. Avan- 
zare, Sporgere, Sorgere, in fuori. | dello scoglio 
sulV acqua. | Soprastare. | agli altri con la statura. 
f Restare d'avanzo. | Il tempo che ci sopravanza. || 
-amento, m. Sopravanzo. )| -ato, pt., ag. || -oi fri. 
Avanzo in più. Ciò che sopravanza, Residuo. | della 
cosa. | della somma. \ di rendita. \ di — , Per so- 
prappiù. 

SODraV Vedére, a - Esplorare, Osservare || 
ww^bm* ww^wixs, -veduto, pt., ag. Avveduto, 
Accorto. || -vedutissimo, sup. || -vegliare, -vegghia- 
re, a. Sorvegliare. || -vegiìanza, f. Sorveglianza. j| 
+ -vegnènza, f. Sopravvenienza. || -vendere, a. Ven- 
dere a maggior prezzo. 

CAnrammn ìr<a nt. (venire). *supervenire. 
SOpraVVen ire, Sopraggiungere, Arrivare 
sopra, contro, all'improvviso, o aggiungendosi. | 
della vecchiaia, del freddo, della pioggia. | Succe- 
dere, Accadere, j a. Sorprendere, Cogliere. |t -lente, 
ps., ag. #superveniens -tis. Che sopravviene. || 



sopravanzare, ^SgH \Z d ' 



-ienza, f. Fatto del sopravvenire. Evento che so- 
praggiunge. || -intento, m. Modo e atto del soprav- 
venire, Arrivo, Venuta improvvisa. || -uta, f. Ve- 
nuta improvvisa, Assalto, j di nuovi mali. \ del ne- 
mico. || -uto, pt, ag. Succeduto, Sopraggiunto, Ac- 
caduto, Venuto ad aggiungersi, o a interrompere. 
| mutamenti — . | ospiti, persone — . | Colto all'im- 
provviso, Sorpreso. | dalla morte. 

SODraVVSFltO av ' ^ Sopra vento, Dal lato 
^ ' del vento. | essere, navigare 

— . | *venir — , improvvisamente. | m. Posizione 
prossima all'origine del vento rispetto a chi sta 
più lontano sotto il medesimo vento. | di un lato 
del naviglio rispetto alValtro che sta sottovento. \ 
isola, scoglio — , | Vantaggio, Posizione vantaggiosa. 
| prendere, 'avere il —, Imporsi. | + Affronto, Soper- 
chieria, Minaccia. || -ame, m. Lato di sopra al ven- 
tarne deila bandiera. Luogo dove spirano i mag- 
giori venti. || -amento, m. Modo del sopravventare. 
|| -are, nt. Soffiare del vento dalla parte superiore 
di sua origine rispetto a quella dove va. | Navi- 
gare al sopravvento. | a. Produrre il soffio del so- 
pravvento. Guadagnare il sopravvento. | rfl. Av- 
ventarsi contro. || -ato, pt., ag. || -atore, m. Naviglio 
che facilmente guadagna il sopravvento. || -azione, 
f. Azione del sopravventare. 

sopravvèste, +-vèsta, g t ^ « 

dei soldati a cavallo, j su armatura, corazza. J di 
velluto. | verde. \ *far — , Fingere, Mostrare all'ap- 
parenza, Coprire i sentimenti effettivi. || -vestire, 
a, #sui'Ervestire. Porre la sopravveste. | Vestire, 
Coprire. || -vìa, m. Strada sopra un'altra, Caval- 
cavia. || -villano, ag. Villanissimo. || -vìncere, a., nt. 
Stravincere. || -vinto, pt., ag. Vinto, Sopraffatto. | 
dal sonno. || -vissuto, + -visso, pt., ag. Superstite, 
Rimasto in vita dopo la morte di altri; Scampato. 

I alla strage. | al marito, al figlio. || -vivènte, ps., s. 
Che sopravvive, Superstite. || -vivènza, f. Condi- 
zione di sopravvivente ; Vita che dura oltre o dopo 
la morte di persone o cose. | degV istinti cattivi. \ 
Certezza della successione in una carica, o bene- 
fìcio quando sia vacante, \fede, certificato di — , di 
vita, rilasciato dal municipio ai pensionati, per la 
riscossione. || -vìvere, nt. Continuare a vivere dopo 
la morte di altre persone o cose; Restar vivo. | 
all'amico. \ un anno. | nella memoria, nelle ope- 
re. | a sé stesso, di persona vivente la cui fama 
e importanza sono decadute. || + -vìvolo, m. % Sem- 
previva. | tose, avere il — , Correre un pericolo 
serio senza morire. || -volare, nt. Sorvolare. (-vòlta, 
f. fj Volta sopra altra volta. 
-5.cr»nrAr s r % ÉiH orp n t. Eccedere superando, 

-t-sopreccea ere, Sopravan2are ,||_£ nte( ps .; 

ag. Che sopraccede, Eccedentissimo. || -enza, f. Ec- 
cedenza. 

sopreccellènte, a ,fv Che "$&'! eccetto, 

j_,,„ w .W....V, Molto superiore. |OTrt»—. 

II + -cèlso, ag. Altissimo, Eccelso su tutto. || -citare, 
a. Sovreccitare. 

Qfinrprlif in tire* a ' Edificare sopra, Elevare. 

sopreameare, ìpalazzo su v salde fonda _ 

menta. | tempio. || -ato, pt., ag. Fondato, Innalzato, 
Elevato. || -azione, f. Atto del sopredificare. So- 
prelevazione, Edificio alzato su di altro. 
cnnr&!f&\/9ro a. Elevare al disopra di un 

aupi cicv di e, cert0 limite> ! ^ la fmsione di 

una corrente elettrica. || -azione, f. Atto del sopre- 
levare. Maggiore elevazione. 

sopréllo, tose, far —, nel giocare a nocciolaio, 
Aggiungere un nocciolo a quello rimasto. 

ennr pminènrp & S- Molto eminente, ("he si 

sopr eminente, e f eva sopra ogni > 8ltri) , {[ 

-eminènza, f. Qualità di sopreminente. || + -enar- 
mònico, ag. £ Più che enarmonico: di un quarto 
genere, fondato sul comma. 

sopr esaltare, ^S^^^^^- 

ints. Sovresso, Sopra. || -etèrno, ag. Più che eterno. 
sopressata, v. soppressala, sotto soppresso. 

ennr illnettr» a e- illustre più di tutti. || -im- 
sopr mustre, materla i et a £. r 



pra ogni altro. 



materiale, ag. Immateriale so- 
indicato, ag. Sopraindicato. || -in- 
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nalzare, a. Innalzare su cosa già alzata, o a mag- 
giore altezza. || -immènso, ag. Immensissimo. || -in- 
ségna, f Contrassegno di drappo ricamato, o mo- 
nile sopra l'armi dei guerrieri. |j -intellettuale, ag. 
Dell'intelletto più spirituale. || -intelligibile, ag. So- 
vrintelligibile, jl -intèndere, nt. Attendere, Vigilare, 
Aver la cura e il comando; Provvedere, per sua 
autorità ed ufficio ad amministrazione, servizio 
pubblico importante. | a ufficio. \ all'amministra- 
zione. | alla costruzione. \ alle faccende domestiche. 
|| -intendènte, ps., s. Che soprintende. Ispettore 
generale, Prefetto, Preposto, Direttore superiore. 
| agli scavi. \ dei lavori. \ agli archivi'. \ della sa- 
nità. || -intendènza, f. Vigilanza, Cura. | di mae- 
stro. | Ufficio, carica del soprintendente ; Direzione 
superiore. | su, di. || -intenditore, m. -itora, -itrice, 
f. Che soprintende. 
o/ij-vrinvriir* ni. Nuovo invito, nel giuoco, con 

sopri nvuo, aument0 della posta . 

e(-^r^!• nnnratn a S- Onorato sopra tutti, mol- 
5»upì Uiiuieiiu, tissimo . jj -ordinariamente, 

Oltre l'ordinario. || -ordinario, ag. Straordinario. || 
-ossiosllo, m. dm., Fastidio. || -òsso, m. .*-' Gros- 
sezza, di callo osseo, che si forma ai capi di osso 
fratturato che si salda. | f| Tumore calloso, duro, 
resistente e senza dolore, fondo o oblungo, negli 
stinchi. | Noia, Fastidio. || + -ossuto, ag. Che ha so- 
prosso. 

Gzr\nr Mmnnn a S- Sovrumano. || -umerale, m. 
oups umcuiu, m p arament0 del sommo sa- 
cerdote sim. al piviale. || -unghia, f. Q Formella. 
|| -usare, a. Far sopruso. || -ufo, m. Prepotenza, 
Soverchieria; Abuso. 

t-nnntisHrn m. Rovina, Scompiglio. | man- 
SOqqUdUI U, dare ifh mettere a _ ; sottoso- 
pra, in rovina: la casa. | A, + Sottosquadro. || -are, 
a. Mettere a soqquadro, Scompigliare. | nt. Strepi- 
tare. | tose, di usci, imposte, e sim., Non chiuder 
bene. || -ato, ,pt., ag. Scompigliato. || -io, m. frq. 
Continuo soqquadrare. || -one, m. Che mette tutto 
a soqquadro. 

eór m ' V'- acrt - (f- sora ì- Signore [titolo che si 
oul » premette]. | IP. ap. Suora. | IlP.-'prp. (com. 
prfs.5. Sopra. 

+S(irarS nt ' (sòra).*vl. exaurare (aura). Ri- 
Taul die, orears i volando: dei falconi che si 
lascian volare a loro piacere, non per predare. || 
-ante, ag. Di uccello con le ali mezzo spiegate. 
jj + -atore, m. £ Canaletto praticato nei panconi a 
tiro degli organi per lasciar sfuggire il vento so- 
verchio, Sfiatatoio. 

enfh a • * S0RBUM - Frutto del sorbo comune, 
SUI u <Xj a f G ggi a delle pera, che si coglie acerba 
e si lascia maturare all'aria in mazzi o nella pa- 
glia. | pvb. Col tempo e con la paglia si maturan 
le — (v. nespola). | pvb.' Conoscer le — dai fichi, 
Saper distinguere il vero dal falso. | Percossa, 
Botta. Il -are, a., fam. Percuotere, Menare. | pugno, 
bastonata. \ Sorta! esci, di meraviglia, ir. || + -igno, 
ag. Di sorbo. ||-ina, f. ^ Materia zuccherina spe- 
ciale, che si estrae dalle sorbe. || -ino, ag. Di sor- 
ba, Di sapore sim. alla sorba. 
+ sorbarcol ato, ag. Succinto (cfr. sobbarcolato). 
+ sorbecchiare, a. sorbire. Sorseggiare. 
+ sorbèl!o, m. Soprabbello. 

^OrHp^t Ò m -*tc. sciorbet. Gelato. \diventare 
©US w^aUj un — ^ Gelare per troppo freddo. | 
H'aria dei — , al teatro, Pezzo meno importante 
dell'opera, durante il quale gli spettatori prende- 
vano il sorbetto. || -are, a. Ridurre a sorbetto. Ge- 
lare. | ril., -schr. Sorbirsi, Pigliarsi, Sciropparsi: 
castigo, sgridata. || -ato, pt., ag. || -iera, f. Vaso ci- 
lindrico dì stagno che si circonda di ghiaccio, e 
nel quale si fa il sorbetto. | schr. Stanza freddis- 
sima. | schr., pi. Stivaloni. || -iere, m. Chi fa sor- 
betti, Gelatiere. || -ino, m. vez. 
sorbigno, -ino, v. sotto sorba. 

SOrfo ire a '> rn - (-' SCl ')- *sorbSre. Prendere be- 
' vanda aspirando. | liquore, gelato, 
caffè. \ Ingoiare, Prendere contro voglia cosa spia- 
cevole. 1 Assorbire liquido, di panni, pietra, le- 
gname. || -ibile, + -evole, ag. Che può sorbirsi. [j^-ile, 
ag.' (sorbite'). *sorbìlis. Da potersi sorbire. || -iilare. 




a. *sorbillare. Bere a sorsettini e gustando, Sor- 
seggiare. 

SÒfb O m ' * S0EBUS -. M Albero delle rosacee, la 
» •cui specie .comune ha il fusto dritto 
con una cima regolare, 1 
rami numerosi, foglie pen- 
nate, foglioline ovate, den- 
tate, pelose di sotto, fiori 
bianchi a corimbo termi- 
nante, frutti a forma di pe- 
ra alquanto, rossi, poi scuri 
(s. domestica). | degli uccel- 
latori, selvatico, d'alto fu- 
sto con foglie pennate e 3ovbo selvatic0 ., 
gemme feltrate, frutti ro- 
tondi come piselli, rossi, non mangiabili (s. aucti- 
parìa). I di montagna (s. aria). \ formica, + formicone 
di —, Chi se ne sta nascosto. | Legname del sor- 
bo. | + Sorba. || -itico, ag. (pi. -ci). Sorbigno, Sorbi- 
no, Aspro. | pomi — . | sapore — . j vino — . || -one, 
ag. Uomo Cupo, e tutto intento ai propri' vantaggi. 
SOrbÒna ^ Università di Parigi, per le fa- 
' colta di lettere e .di scienze, che 
deriva dalla scuola di teologia fondata nel 1252 da 
Roberto Sorbon, confessore di Luigi IX. | schr. 
dottor della — , Sputasentenze. 
+sorbondare, a. Soprabbondare. 
Borbottare, a. sorba X botta. Picchiare, 
torciglio, v. sopracciglio. 

SUI ^ " U > T **»* U * & U > ca). #sorex -icis topo 
di campagna. <%, Musaragno, Toporagno, Topolino ; 
Topo. | pvb. A gatto vecchio — tenerelli, Di un vec- 
chio che si marita con una giovane. || -elli, pi. m. 
Jt Grecchia, Scopa di macchia. | §Hg Ordigno ap- 
plicato a far passare di traforo il fuoco nella mina. 
|| -etto, m. dm. || -ino, -igno, ag. #sorcTnus. Di sor- 
cio. | denti — . | Del colore del sorcio. | fj mantello 
—, cenerino scuro, topato. | m. vez.,- di sorcio. |j 
-iuolo, m. dm. 

+ sorcodanza, f. sopra X cogitare. Prosunzione, 
Tracotanza. 

+SÓrCOl O m ' * SUECULU s (dm. surus palo). ^ 
» Germoglio, Mazza, Ramoscello ta- 
gliato da una pianta per innestarlo su un'altra. || 
-etto, m. dm. || -oso, ag. *sùrculSsus. Legnoso, 
Duretto. 

SOrCÒttO m ' ^ Sopravveste pili stretta e 
' corta dell'ordinàrio, che si portava 
sopra la cotta; Camiciotto. 

sordaggine, -ezza, v. sotto sordo. 

4>cnrrip> f- *sordes. Lordura, Bruttura, Sos- 
™ WI uc ' zura. | Grettezza, Spilorceria, Sordi- 
dezza. | parsimonia senza — . " 

*sordétto, ag.'Sopraddetto. | 

«sòrrilri A ag. ,*sordÌt>us. Sozzo, Sporco, liri- 
smi uiu u, brattat0! Lordo! Sucido. [veste — . | 
avarizia — . ] Avaro, Taccagno, Spilorcio. || -amen- 
te, Con sordidézza, In modo sordido. | vivere — . li 
+ -ato, ag. *soudidatus. Mal vestito, Sporco. || -ez- 
za, f. Sudiciume. | Sozzura. | Spilorceria, Miseria, 
Grettezza. || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. 
+ sordizìa, f. Sordidezza. 

SÓrd O a *='' m ' * SURDUS -Privo, in tutto o in 
'parte, del senso dell'udito. | orecchio 
—. | da un orecchio. \ mulo, j spaccato, come una 
campana. | Duro di udito. | Che non presta orec- 
chio, non ascolta. | non siate — / | pvb. A parole 
lorde, orecchie — . | all'invito. \ parlare a — . | non 
dire a — . | cantare ai —, Predicare al deserto, | 
fare il — . | Non c'è peggior — di chi non vuol 
sentire. | non intese a —, Capi bene quello, che do- 
veva. | Che. non si piega e muove per nessuna pa- 
rola. | alle preghiere. \ alla voce del cuore.] Insen- 
sibile, Che non risponde. | a risponder la materia 
è — (Dante, Par. I). | Muto, Tacito, Che non si fa 
sentire, Cupo. | dolore — . | guerra, lotta — . j lima 
— , che limando non fa rumore. | onda — . | + ricco rp>, 
che non apparisce tale. { Ottuso, Duro, j suono — . 
[monitorio — . [sala, teatro — , che ha poca sono- 
rità. | strumento — . | effetto —, poco risonante. | ru- 
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■more — , cupo. | gusto — . j Smorto, Languido, Di- 
messo. | colore — . | & numero, proporzione —, ir- 
razionale. | *quantità —, incommensurabili. | j£ 
mazza —, Biodo [credevasi che la sua lanugine 
entrando nell'orecchio facesse diventar sordi]. | 
alla —, Di nascosto, Senza far rumore, o parola. 
| m. Sordità. || -accio, m. peg. || -acchione, m. acc. 
Che fa le viste di esser sordo. ]| -aggine, f. Du- 
rezza di udito. || -amente, In modo sordo, cupo. | 
Senza rumore, Alla sordina. | Come lima sorda. 
j| + -amento, m. Sordaggine. || -astro, ag. *surda- 
ster -stri. Quasi, alquanto sordo. || + -ellina, f. 
ff Specie di strumento da fiato, provvisto di un 
manticello che si poneva sotto il braccio. || -etiino, 
m. dm. vez., di giovanetto. | -ezza, f. Sordità. || + -ìa, 
f. Rombo negli orecchi fnap. sordellino). |j -ina, f. 
Suono sordo, Suono abbassato artificiosamente. | 
di tamburi, trombe. | trombe — . | £ Apparecchio 
applicabile al violino, e sim. per diminuire la in- 
tensità e il colorito del suono: legnetto a 3 denti 
doppi' che s'incastra tra le corde. | metter la — , 
Attenuare, Mettere a tacere. | alla —, Nascosta- 
mente. | Strumento a tasti di voce sorda e soave, 
toccati da salterelli; Sordino. || -ino, m. " Sordina. 
1 Fischio per chiamare i tordi. || -ita, + -ate, -ade, 
f. #surdìtas -àtis. Sordaggine, Privazione del senso 
dell'udito. | congenita. | accidentale. | in seguito ad 
otite. | afflitto da — . | verbale, ~é&. Fenomeno mor- 
boso pel quale le parole si sentono come suoni, 
non come significati. || -one, m. acc. <%. Peppola. || 
-omuto, m. Affetto da sordità congenita. | Istituto 
dei Sordomuti, per correggere il mutismo. || -otto, 
m. Alquanto sordo. 

*?OrèdÌO m ' *oup'")5'o!' a mucchio, J^ Organo 
aul v » di riproduzione caratteristico dei li- 

cheni, che si forma alla superficie del tallo e consta 
di una o due cellule verdi avvolte da filamenti 
fungosi. 

enrèH fl *• SU0RA > dm - Nata con altri dai me- 
3UIC ' **> desimi genitori. | maggiore che fa da 
■mammina ai fratellini. | germana, carnale. | Nata 
dal medesimo padre o dalla medesima madre, j cu- 
gina, Cugina. | di latte, Allevata dalla stessa nu- 
trice. | Compagna molto stretta, Amica intrinseca. 
\ Amarsi come sorelle. | £f le nove — , Le Muse ; le 
ire — , Le Parche; la — di Febo, Selene, Diana, la 
luna. | Che ha relazione analoga a quella di so- 
rella a sorella. [ le tre canzoni — , del Petrarca, in 
"lode degli occhi di Laura. | arti — , Scultura e pit- 
tura. | città — . ! nazioni — , nate dalla civiltà ro- 
mana, sebbene di razze diverse, cioè l'italiana con 
la francese, ecc. | lingue — , le neolatine, o le slave, 
o le germaniche tra loro. | ^ Suora. ]| -astra, f. 
Nata d'altro padre o d'altra madre. (| -evole, ag. Di. 
sorella. || -evolmente, Da sorella, Con affetto di 
sorelle. || -ina, f. vez. || -ona, f. acc. || -uccia, f. dm. 

«SlirC PrP 4-«?ÙrS»'- ni- (sorgo, -i; sorsi; sor- 
suig eie, -t-suig , t0i surt0) _ #SURGÉSE . A1 _ 

zarsi, Levarsi, Rizzarsi; Emergere. | aparlare. [ dal 
letto. \ dalla terra, di pianta. | dalle fondamenta, di 
cdifizio. | sopra una collina. \ Venere sorse dalla spu- 
ma del mare. \ Fumo che sorge dal comignolo. \ air al- 
tra riva. | dal trono. \ Un popolo di morti Surse can- 
tando a chiedere la guerra (Carducci, Piemonte). \ 
Stare alto, eretto, Sollevarsi. | Il Monte Bianco sorge 
■maestoso. | alto, eccelso. {Montare, Salire. | Venir su 
improvvisamente, j della tempesta, dell' 'aquilone v | 
dell'incendio. | Assurgere, Elevarsi, Progredire. 
| a civiltà, a grande potenza. \ in fama; in ric- 
chezza, grandezze. \ Nascere, Spuntare. | del giorno, 
del sole. \ della luna, j di argomento, questione, di- 
sputa, Cominciare, Venire in campo. | di un so- 
spetto. | di un'idea. \ delle nuove generazioni. | di 
-nuovi bisogni. \ di acque, Scaturire, j del fiume. \ 
da sasso, rupe, vena. | del Po dal Monviso, del- 
l'Arno dal Falterona, del Biferno dal Matese. | di 
vocaboli, Crearsi, Venir in uso. | X Stare a galla 
sul mare, ritenuto soltanto dall'ancora. | sulle an- 
core, Essere alla fonda. | + a. Sollevare. || -ente, ps., 
ag. Che sorge ; Nascente. | la — luna. | i raggi della 
— luce, del sole. | monti — dalle acque (Manzoni, 
Prom. Sposi). | famiglia, regno — , nascente. | f. 
Acqua che scaturisce dal terreno e spec. dalla 
pietra. Fonte. | <» Punto dì affioramento di una 
falda acquifera. | termali, di acqua vicino al pun- 



to di ebollizione, con una grande quantità di so- 
stanze minerali sciolte. | di Pozzuoli, Bagnoli. \ 
calde intermittenti, che ad intervalli lanciano in 
alto un getto di acqua calda: la più nota è il Geyser 
dell'Irlanda. | di petrolio. \ acqua di —, pura, fre- 
sca. | attingere alla — . \ le — del Scie, del Volturno. 
| rimontare alla — . | luminosa. \ di luce, di calore. | 
di ricchezza, Industria o miniera o sim. che pro- 
duce ricchezza.] Origine, Causa. | di mali. || + -evole, 
ag. Che sorge, Sorgente. \ fontana— . || -imértto, m. 
Modo e atto del sorgere. | d'acqua. \ della testa, 
Rizzamento. | + deZ sole, Oriente. || +-itore, m. -itrice, 
f. Che sorge. | Porto, Foce, Luogo dove si può ap- 
prodare. 

+ sorginòcchto, m. Parte sopra il ginocchio este- 
riormente ; Sopraginocchio. 

"'sorgi ùgnere, nt. Sopraggiungere. 

SOrSfìV O a ^" ^' scaturigine. | acqua—. || -a, f. 

5 "» Sorgente d'acqua, Vena che scaturi- 
sce. [ del pozzo. 

SÓrSO m " * SYE ' CUS siriaco. ^ Melica rossa, 

6 ' Saggina. I v. sorcio. 

4,enr P(\77CmP' m - sopra gozzo. Colpo nella 

+&or gozzone, gola di sotto in sù ^ col pu _ 

gno chiuso ; Sergozzone. | H Mensola, Sostegno. | 
X Arco grosso di ferro che si mette ai lati dei 
piroscafi a paletta, inchiodato fortemente sul bordo 
per sostenere il baglio di forza e l'asse delle ruote. 
|| + -grande, ag. Molto grande. || + -guisa, f. sorta X 
guisa. Sorta, Guisa, Maniera. 
còri m. *crwpu sory. ©Rame paonazzo, Erubesci- 
a ""> te; Calcopirite. 

e.f>rì 3 f - *syria (mediante afr. surie). $ Siria! 
u " a ' Il -ano, ag. Della Siria. | gatto- .[ f$ Di 
mantello color bigio e lionato, serpato di nero, 
come nei gatti soriani. 

+ sórice, -o, m. «^ Sorcio. 

SOfite m ' *0 u PÌtiìs sorItes ((jwpós mucchio). 
» U Sorta di argomentazione, che riunisce 
e abbraccia molti raziocini'; Sillogismo acervale, 
che consta di una serie di proporzioni ciascuna 
delle quali ha per soggetto il predicato della pre- 
cedente, e l'ultima ha il soggetto della prima e il 
predicato della penultima. 

+SOr maggióre. ag - Molto maggiore.||+-me- 
,MB 55""=i nare, a. (-meno). Affaticare 
di soverchio. 

SOr mOnt are, f&£ (f- ó nf°)- Montare sopra 
' | del sole. \ la collina, il tetto. | 
a grande altezza. | il livello comune. | delle acque, 
Soverchiare, Superare, Inondare. | argini, sponde. \ 
Sopraffare, Vincere. | contrarietà; competitori. | In- 
nalzare. | gli umili. | nt. Elevarsi. Innalzarsi, Sa- 
lire di grado. | in istato, ricchezza, -potenza. | "Tas- 
sare, Sorvolare. | da un discorso all'altro. | + rfl. 
Crescere, Aumentare. || -amento, m. Modo e atto 
del sormontare. || -ato, pt., ag. Salito oltre. | Dive- 
nuto grande, potente. | Oltrepassato, Vinto, Supe- 
rato. || -atore, m. -atrice, f. Che sormonta. 
SO macchi are» nt - Far sornacchi, Scarac- 

»ui t tauui i 1 cu e, chiare { Eussare; Ronfare , ,, 

-O, m. Spurgo che, tossendo, si trae fuori dal petto; 
Scaracchio. |] +-oso, ag. Pieno di sornacchi, Che fa 
sornacchi. | tosse — . 

+ sornavigare, nt. Navigare sopra, Galleggiare ; So- 
pranatare. 

SOrniÓfS <? a °- ' f - " a '- * S P- sorn a lentezza. 
sui i liuti e, chetone; Taciturno, che non lascia 
trapelare quel che pensa. Susornione. | rip. Quieto 
quieto, senza far intender niente. || -accio, peg. 
1 Q SÒr O m ' #CTQ Pó« mucchio. j| Ammasso di 
> spore sim. a macchiette di ruggine 
sulla pagina inferiore delle foglie, p. e. nelle felci. 
|| -òsio, m. Riunione di piccoli frutti semplici a 
bacca o a drupa, p. e. nel gelso. 

2" +SÒr O a ?' *S erm ' saur asciutto secco. Sem- 
' ' plice, Ingenuo, Inesperto; Sciocco. | 

Di uccello di rapina, prima della muta. | fj Sauro. 
| capelli — . || + -amente, av. Scioccamente, Senza 

esperienza. 

+SOrÓr e ^ #S0R0S -° eis - Sorella. || -*le, ag. 



Di sorella. | affetto — . 
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e nr nasca 1"0 a. Superare, Sopravanzare, 01- 
OUI H a93al c > trepassare. | in ricchezze, fur- 
beria. | il livello ordinario. | di un palmo. | i limiti. 
I| -passato, pt., ag. || + -piacére, nt. Piacer molto. || 
+ -più, m. Soprappiù. || /"-pórre, a. Soprapporre. 
|| + -portare, a. Trasportare. 

cnmrànrl ora a. Prendere a un tratto, 
SiUrpreilUCIC, improvvisamente; Cogliere 
all'improvviso. \in flagrante. \di paura, meraviglia. 
| la buona fede, Ingannare. | La morte lo sorprese. | 
Pioggia, temporale che sorprende per istrada, fuori 
di casa. | Colpire di meraviglia. Meravigliare. | con 
la sua impudenza. | rfl. Meravigliarsi. | non — più 
di niente. || -ente, ps., ag. Che sorprende. | Che ca- 
giona ammirazione, Meraviglioso; Strano. | effetti 
— . | circostanza—. || -entemente, In modo sorpren- 
dente, Meravigliosamente. || -entissimo, sup. || -i- 
mento, m. Modo ed atto del sorprendere. 

SQTDréS a f - ^ tt0 tie ' sor P ren dere. | Assalto 
* ul H 1 co ^s o visita improvvisa. | per — .\di — . 
[ della polizia. | Cosa inaspettata, che cagioni me- 
raviglia o piacere o dolore, \fare una — . j provare 
una grande — . | venire a sapere con — . | gradita, 
trutta. || -o, + -priso, pt., ag. Colto all'improvviso. 
| dal temporale. | dai ladri. \ in flagrante. \ con le 
mani nel sacco. \ nell'atto. | dalla morte, j Maravi- 
gliato. | + Preso in cambio, o sopra di un' altra 
cosa, j + Compreso, Occupato. 

qn»»o f. #ar. sorra tonno. Tonno sott'olio, sa- 
sui "*> lato; Ventresca di tonno. | &, Pezzo di 
carne della spalla. 

sorràdere, a. Raschiare, radere leggermente. 
+sorrecchiare, nt. (-écchio). Orecchiare, Origliare. 

«?nrrp>cyp' Pt'S» a - *surrigère. Reggere, Soste- 
oul ' & t»S cl °» nere, Aiutare, \vccchio, cambino. 
| nel salire, nell'alzarsì. \ il fianco. \ istituzione. \ 
il paleo, tetto. | rfl. Tenersi dritti, Sostenersi. | non 
— per il troppo vino. [ + Fermarsi, Contenersi. j| 
-imento, m. Atto del sorreggere. 
"""sorrèsse v. risorresso. 

sorrettizio, v. surrettizio. || -rètto, pt., ag. So- 
stenuto, Aiutato. 

SOrrìfJsrS nt * * SUBR!D ÉRE. Pianamente ri- 
3UI E euciCj dere, Ridere leggermente. | di 
piacere, compiacenza. [ di sdegno. \ di scherno, Sog- 
ghignare. | per accennare. | mestamente. | Esser fa- 
vorevole, Arridere, Favorire. | della vita, della 
speranza. \ di un'idea alla mente, Apparire o stare, 
destando piacere, speranze. || -ente, ps., ag. Che 
sorride. | occhi, bocca — . || -entemente, Con sorriso, 
In modo sorridente. | rispose — . 
enrric f> P*-> a S- Allietato da riso. | terra — 
SUMI3U I da Dio. | parole —, dette sorridendo. 
[ m. Riso leggiero. | di gioia. | amabile. \ materno. | 
mesto, melanconico. \ che sfiora le labbra. \ d'intelli- 
genza, di chi ha capito. | di sdegno, di compassione. 
| della natura, Bellezza e splendore. ||-etto, m. dm.|| 
-ino, m. vez. 

■.anc saltare a - Saltare sopra. || -ródere, a. 
-raui aclliaic, Rodere leggermente. ||+-ro- 
gare, v. surrogare. 

SÓTS O m ' S0RBIKE - Ciò che si sorbe, beve, in 
> una volta. | d'acqua, vino. \ un — , Un 
poco. | A sorsi a sorsi. \ Bere la morte a sorsi. | A 
gran sorsi. | A sorsi, A poco alla volta. | con, ad 
un — . || -are, a. Bere a sorsi, Sorseggiare. | un 
vino. || -ata, f. Sorso, Quanto si può bere in un 
sorso. 1| -atina, f. vez. || -eggiare, a., nt. (-éggio). 
Prendere a piccoli sorsi, Sorbillare, Centellinare. 
|| -ellino, -ettino, m. dm. vez., di sorso. || -elio, 
-etto, m. dm. || -ino, m. vez. 

còrf <a JU-a f' *sors -tis. Ventura, Evento 
»yi ig, T a., fortuit0j Caso | trovarsi per — 

a. passare. | una mera — . | prendere a — , senza 
scegliere. | affidarsi alla — . \ giuoco della — . | Ar- 
bitrio dato a polizzlne con numeri e con nomi, o 
a dadi o sim. per decidere del caso che tocca. | ti- 
rare a — . \far decidere alla — . | mettere le — , Ri- 
mettere al sorteggio. | toccare in — . | eleggere a — . 
| pi. Sortilegio ; Pronostico, Oracolo scritto, Caso 
cella vita rivelato, Augurio, j tirar le — , Fare il 
sortilegio. | prendere le — . | virgiliane, Pronostici 



ricavati aprendo a caso l'Eneide e interpretando il 
primo verso che capitava. | Destino, Fato. | pvb. Chi 
confessa la — , nega Dio. La — è come uno se la 
figura. [ le — della patria sono affidate spesso a. 
uomini indegni. | Condizione, Stato che s'incontra. 
| lamentarsi della propria — . j contento della sua — . |' 
avere una buona — , di donna ben maritata. | per- 
dere la —, Non maritarsi. \ Fortuna. | buona — . |: 
contraria, cattiva. | avere in — . [ avere — , il destino- 
favorevole. | la rara — . | ""Patrimonio. | m Iddio, 
comandò che. i Leviti non avessero — nella terra. 
promessa.^ | Capitale, Somma. | non avere né gl'in- 
teressi né la — . | la — principale. \ ""Progenie,, 
Razza. || -a, + -e, f. Specie, Qualità. | una — di gen- 
te. \ ogni — di vitigni, uve. | di benefizio, regalo. 
| di malattia. | panni di diverse — . | una — dì go- 
verno che fa sentire per anni la sua opera ne- 
fasta. | in —, In assortimento, Assortito. | ne fa: 
d'ogni — . \,senza spesa di — , 'Senza nessuna spesa. 
| con eli. del di: ogni — vini. | di questa. — mo- 
neta. | Condizione, Modo. || -eggiabile, ag. Da sor- 
teggiare. i| -eggiare, a. (-éggio). Dar la sorte, Desti- 
nare, Assegnare in sorte. | Tirare a sorte. | numeri. 
| nomi, di persone da eleggere o da escludere. | £ 
deputati da escludere, per essere in numero mag- 
giore di quelli eleggibili nella categoria degli uf- 
ficiali pubblici, civili o militari, f i consiglieri che 
devono uscir di carica. \ chi deve compiere un'im- 
presa deliberata da più persone. j nt. "Pigliar le- 
sorti, Fare il sortilegio. || -éggio, m. Atto del trarre. 
a sorte mediante polizze con nomi o numeri da 
un'urna, o sim. || +-erìa, f. Assortimento. | Sortile- 
gio. || "-iere, m. (f. -a). *fr. sorcier. Chi fa sorti- 
legi, Negromante, Indovino. || -ilègio, m. Arte di 
indovinare o di deliberare per via di magia; Fat- 
tucchieria. | f Titolo di uno scherzo del Giusti. || 
-ìlego, ag., m. *sortilègus. Che fa sortilegi, In- 
dovino. || + -imento, m. Assortimento. || -ire, a. {sórto,. 
*-isco). «SORTIR!. ""Assegnare in sorte, Destinare. | 
ad alto grado. | Sorteggiare, Tirare a sorte. | il be- 
stiame. | Ottenere in sorte. | ingegno, indole buona. 
| grazia, favore, | i natali. | grado, posto. | forma. 
stato, sesso. | effetto, esito. | nt. Uscire a sorte. | del' 
numero. \ dall'urna. | Accadere, Riuscire. | Gli sorti 
di ottenere. | Uscire, j di casa. | §s?3 Fare una sor- 
tita. | da fortezza, trincea. \ dalle schiere. \ contro* 
il nemico. || -ita, f. gwg Uscita che fanno i soldati. 
dai ripari per assaltare il nemico. | generale. \ 
cieca, di notte. | Postierla. | Via o porta segreta 
per cui si esce dalla fortezza contro il nemico. | 
Uscita. | A, ora della — , di operai dalle officine. | f 
Apparizione di un attore sulla scena. | *fr. sortir.. 
Manto di signora uscendo dal teatro o sim.| ""Scelta. 
I! -ito, pt., ag. *sortItus. Sorteggiato; Assegnato,. 
Destinato, Collocato. | Uscito. | il giornale è — più 
tardi del solito. || """-itore, m. *sort!tor -Sris. Sor- 
tiere, Chi fa sortilegi. Indovino. || + -izione, f. *sor- 
titio -5nis. Sorteggio. 

SÓrtO. +SUrtO pt > ag - (sorgere). Innal- 
3UI l "> ^ ous l "» zato, Elevato. Rizzato, Eret- 
to, Sollevato. Venuto su, fuori. Scaturito. | di col- 
lo, fi Diritto, Svelto. | Approdato. || """-ivo, -a, v.- 
sorgivo. 

cnrVPffli HI*» nt - ì-végUoì. Attendere, Cura-- 
SUÌVCgll cUW, r6; Soprintendere; vigilare.! 

Tener d'occhio, Seguire nelle sue azioni, nella sua 
vita giornaliera (operazione di polizia). ||-ante, ps.„ 
ag., s. Che sorveglia, Vigilatore. || -anza, f. Uffizio 
del sorvegliare. | soggetto a — speciale. || -ato, pt., 
ag. | dalla polizia. \ speciale. || -atore, m. -atrioe, f.'. 
Che sorveglia. 

+ sorvegnènte, -venire, -vìncere, -vìvere, v. so- 
pravv-. 

+ sorviziato, ag. Pienissimo di vizi'. 

SOrVOÌ arS nt '' a ' H' ' )' Volar sopra, più al- 
' to. | dell'aquila sugli altri uccelli. 
| Ingegno che sorvola sugli altri. | i confini. | Pas- 
sar sopra senza toccare. | a difficoltà. | su questo- 
particolare. 

so scritto, -scrittore, -scrittrice, -scrìvere, -scri- 
zione, v. sottoscr-. 

SÒSÌS m. «Sosia. Persona che somiglia ad un'al- 
T ' tra, come Mercurio che neir Anfitrione.. 
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di Plauto prese le sembianze di Sosia servo di 

Anfitrione. | il suo — . 

+ sosìna, v. susina. 

+ sóso, v. suso, su. || -orno, v. susorno. 

jLencnor-^i ara a. (sveccio). #suspicio [-onis] 
■i-auapCLUIetlB, SOS p e tto, pensiero. Sospet- 
tare, Pensare. || + -onare, a. Sospettare. || ^-one, f. 
Sospetto, Diffidenza, Timore. || + -onoso, -oso, ag. 
Pieno di diffidenza, Sospettoso. 
enenònrlero a - {-pési; -péso, *-penduto).*sv- 
aus[jCMUBlo, spB!)lllE Sollevare da terra 
e tenere in aria. | un piede. \ un peso. | Tenere, a 
galla. | nel mosto. | Attaccare in alto, Appendere. | 
lampadaro, lume. \ i doni al tempio. | un quadro. 
| la spada alla cintola. \ la cetra all'albero. [ alla 
catena del focolare, j Impiccare, Appendere. | a un 
ramo. | alla croce. \ Rendere incerto, non fermo e 
deciso, Tenere sospeso. | il giudizio. | per la mera- 
viglia. | la mente. | il negozio. | il moto, Arrestare. 
| castigo, decisione, Differire. | lo stipendio, il pa- 
gamento. | resecuzione, Interrompere. | Varmi, Far 
tregua. | le ricerche. \ la seduta. \ le lezioni. \ per 
qualche giorno. | J>? * pagamenti, di chi sta per 
fallire. | Privare per qualche tempo dell'esercizio 
dell'ufficio e degli annessi emolumenti. | dall'im- 
piego, dallo stipendio. | dal grado. | per quindici 
giorni; a tempo indeterminato. \ giornale, stampa. 
| a divinis, •& il sacerdote, dalla celebrazione degli 
uffizi' e della messa. J dalla confessione, predica- 
zione. | + Sollevare, Confortare. j| -ibiSe, ag. Che può 
sospendersi. || -Imento, m. Modo e atto del sospen- 
dere ; Sospensione. j| + -io, m. #suspendium impicca- 
gione. Strumento per tener sospeso, non far ca- 
dere. || -itore, m. -iti'ioe, f. Che sospende. | stru- 
menti — . 

sospens iòne, *sus-, irieTs"^: 

re. | della lampada, \ lume a — , che si tiene appeso 
al soffitto. J Lume a sospensione; Lampadario.] 
•B Galleggiamento, Posizione in un liquido senza 
precipitare. \ foglie, corpuscoli in — . | Incertezza, j 
d'animo. \ di inente. | Interruzione. | del lavoro. 
j del moto, Arresto. | Dilazione, Differimento. | del- 
la esecuzione, partenza ; convocazione, j £f& degli 
atti. | Punizione del sospendere, Interruzione di uf- 
ficio, grado, paga. | jgg a divinis, Privazione dell'e- 
sercizio del suo ministero, totale o parziale, tem- 
poranea o definitiva. ] $>*3 d'armi, di ostilità, Armi- 
stizio, Tregua, j £S> Indugio, per dar maggior risalto 
al concetto principale, j ifcjj apparecchio di — , In- 
sieme di molle e accessori' che colìegano un vei- 
colo al suo telaio. |j -ivamente, In modo sospensivo. 
Dubbiosamente. j| -ivo, a. Che serve a interrompere 
e differire, j punti — , §g in frase o discorso inter- 
rotto, j ^Virgola. | atto, decreto — . | Ambiguo, Dub- 
bioso. | f. (-iva). Dilazione, Proposta o deliberazione 
che sospende. | approvare la — . j| + -o, pt. ^suspen- 
sus. Sospeso. || -orio, m. 9 Ligamento o muscolo che 
■ ha ufficiò di sostener sospeso, impedire l'abbas- 
samento. | ^-^Apparecchio per tenere sollevato lo 
scroto: un sacchettino di tela con due strisce che 
si legano intorno alla vita, j ,£, Canapo o catena 
che fa insieme le veci di trozza e di drizza. 
QOQnPQ O P*-» a S- (sospendere). #suspen- 
ouo H C3 u > sus. Sollevato e sostenuto in alto. 
braccio — al collo, j lampada — al soffitto, j tener 
— . | in croce. [ a un ramo. \ spada — sulla testa. \ 
Impiccato ; Appiccato; Attaccato in alto, j /t)Di cor- 
po leggiero che in un liquido rimane senza cadere 
ai fondo. | mantenere il terreno — , non calcato, leg- 
giero. \ponte —, f| con funi metalliche. | con la mente, 
Elevato, Assorto. [ Interrotto, Cessato temporanea- 
mente, j servizio — . | P accettazione dei pacchi po- 
stali. \ le licenze del porto d'armi, j pagamenti — . j 
tutto è — . | treni, corse — , Je&. j Incerto. | animo — . 
j rimaner — . | col cuore — , in gra*ve incertezza. | 
in — , In istato incerto, che non si risolve, decide, 
Interrotto, j stare, tenere in — . | Punito con la so- 
spensione. 1 a divinis. j dal grado e dallo siipen-r 
dio. j Differito, Non risoluto. | causa, giudizio — . [ 
■provvedimento —. \ £ Di nota sostentata. | Di melo- 
dia come attaccata. |j -amente, In modo sospeso, 
incerto. j| -issimo, sup. 



QfìQnptf ar<a a - {sospètto). #suspectare guar- 
»U5*|JeilcUt3, dare in alt0- Temere, Dubitare. 
| inganno, insidia. \ non — di niente. \ di alcuno, 
Diffidare. | Guardare con diffidenza, Credere reo o 
disposto a far male. | come ladro. [ alcuno di tra- 
dimento, infedeltà. \ Aver lontano indizio per cre- 
dere. || -abile, f. Che si può sospettare. | intenzio- 
ne — . | persona — , di cui si può sospettare. || -abi- 
lissimo, sup. il -abilità, f. Condizione di sospetta- 
bile. || -ato, pt., ag. j di complicità. || + -azione, f. 
Sospetto, Timore. || -evole, ag. Che dà sospetto. 
ctn^Hpft n a S-> m - *susfectus. Che dà sospet- 

bUbp^io Mo fa temer6) desta di£hdenz l &tì 

persona — . | uomini non — , ben conosciuti per la 
loro fede e imparzialità. | cose — . [luogo — , che 
può nascondere insidie, pericoli, j mercanzie — , 
per la provenienza. \ funghi — . j provenienza — , 
anche da luogo infetto. | tempi — . | ^allegare — un 
giudice, £f^ Rifiutarlo come tale. | arrestare i — , 
le persone sospettate. | Che teme, Sospettoso, Dif- 
fidente. | faccia — . | Hasciar — l'uditore, incerto, 
sospeso. | m. *suspectus atto del guardare in alto. 
Timore. | animo pieno di — . [ soli e senza — . f ; 
prender — . | deporre il — . | di danno, j Diffidenza, 
Opinione sfavorevole sulle intenzioni e la condotta 
altrui. \ falso — . [ venire in — , Sospettare, Diffi- 
dare. | dar — . | avere a — . f cadere in —, Dar ca- 
gione di diffidare. | Meco, strano — . | pvb. Chi è in- 
difetto è in — . | dar — alla polizia. J Dubbio, j leg- 
giero, vago — . J scacciare il — . | tener lontano ogni 
—r. | divenuto certezza. | + Indizio, Traccia, Segno. J 
non appariva — d'osso. |{ -amente, In modo so- 
spetto, che dà sospetto. |j -iccio, m. Piccolo so- 
spetto. || -osamente, Con diffidenza o timore. ] vi- 
vere — . | guardare—. \\ -oso, ag. Pieno 'di sospetto, 
Timido, Timoroso, Diffidente, Pieno di dubbi''. | di- 
venir — . ! pauroso e — della morte. | gente — . j Che 
dà sospetto, timore, Sospetto. | mercanzie — , di 
apparenza tale che lasciano temere un inganno. || 
-osissimo, sup. || -osetto, ag. dm. Alquanto so- 
spettoso. J| -uccio, m. dm. Piccolo sospetto. 
+ sospezi óne, sospizi-, f. #suspicYo -ònis. Sospetto. 
|| -oso, ag. Sospettoso. 

4.«OQnÌrarP a £- Sospettoso. Il + -acia, f. Ti- 

+SOS P iCaC ®^ more, libare, a., nt. #suspi- 
cari. Sospettare. | Sperare, j Pensare, Stimare. H 
-Giare, v. sospecciare. 

sos pìngere, +-pìgn-, fc^towg*-^ 

occhi. | da un dirupo. \ Passe, j in mare. \ fuori. 
| al patibolo. \ nella vettura. \ ad atto temerario. \ 
da, Respingere, Cacciar via. | rfl. Spingersi. || -pin- 
gi mento, m. Modo e atto del sospingere, Spinta, 
Spingimento. | dell'aria. | + Impulso ; Istigazione. || 
-pinta, f. Spinta; Spintone. | gà« Spinta incalzante 
e continuata.) Istigazione. || -pinto, pt., ag. Spinto. 
! ad ogni pie — , Spessissimo. | Incitato, Mosso, 
Indotto. || + -pinzióne, f. Impulso. 

sospirare, +sus-, fè^£j£É«£* 

Espirare, Mandare il fiato. | dei zefiri, Spirare. | 
Trarre il respiro dal profondo del petto, per an- 
goscia. | piangere e — . | dal fondo del cuore. \ per 
desiderio. | a. Desiderare ardentemente; Rimpian- 
gere. | la patria, la famiglia. \ la pace. \ il bene 
perduto. | per una persona. \far — , bramare, de- 
siderare; rimpiangere. | il ritorno, la venuta. \ si 
sta qui a — , aspettando. | Lamentare, Deplorare. | 
per morto. \\ -ato, pt., ag. Desiderato, Bramato. | il 
giorno — . || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. 
Che sospira. || -evole, ag. Pieno di sospiri, Accom- 
pagnato da sospiri. 

SOSDÌr O m ' *suspirium. Profonda e lenta ispi- 
" u > razione seguita da brevi espirazioni 
accompagnate da gemiti. | soffiare coi — . | lagrime 
e — . | ardenti. \ muovere i — . | Pascersi di sospiri. 
J un gran — . | di dolore, consolazione. \ Ponte dei — , 
in Venezia, attaccato alle prigioni del palazzo du- 
cale, j Desiderio, Rimpianto di cosa perduta, che 
tale si crede. | Cosa sospirata. | bene che è il — 
dell'anima. | pi. t&. Sfiati, Sfiatatoi. | + DÌffìcoltà di 
respiro, Affanno. | j Pausa d'un 3° o di un 4 J di 
misura, e segno corrispondente (una virgoletta). | 
Momento di tempo. | l'ultimo —, respiro. | E tutti 
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l'ultimo — Mandano i petti alla fuggente luce, di 
desiderio (Foscolo, Sepolcri). | A sospiri, A lunghi 
e lenti intervalli. | Piccola pasta dolce coperta di 
cioccolata. || -etto, m. dm. || -ino, m. vez. || -one, m. 
acc. 1| -osamente, Sospirando. || -oso, ag. Pieno di 
sospiri, Sospirante. | poesia — . \ amante — . | Di 
sospiri e pianto. | vita — . 

♦sòspita, ag. «sospìta. gg Liberatrice, soprannome 
di Giunone. 

£>/tc cannaro a. *subsannare. Far le boc- 
&US> 5><ailIi£*IC, oacce; Schernire, Dileggiare, 
Beffare, Irridere con le zanne. || + -sèllo, m. *sub- 
sellìum sedile, panca, fj Gradino rialzato che si 
faceva nella fronte dei palazzi. || -sópra, av. Sotto- 
sopra. [ mettere tutto — . || ♦-soprare, nt. Traboc- 
care, j a. Gittare rovescioni. 

còcf a f-> dv - sostare. Fermata, Quiete, Posa. | 
suala > dar — . | fare un po' di — . | porre —. 

I non dar — . | dal lavoro. | gs«> Cessazione, Pausa, 
Tregua, Armistizio. | Susta. | A Scotta. | tassa di 
—, Multa pagata da chi non ritira in tempo la 
merce giunta in porto, in stazione, ecc. 

sostantivo, +sus-, %^™- c ^S£l 

per sé. | nome — , che sta da sé (opp. ad aggettivo, 
che si aggiunge ad altro) ; Nome. | maschile, fem- 
minile, plurale, j verbo — , Verbo essere. ] battere 
il —, Dare rilievo al sostantivo, nel parlare. || 
-amente. In funzione di sostantivo. | tisare, ado- 
perare — . || -are, a. Usare a modo di sostantivo. | 
il verbo, l'aggettivo. || -ato, pt., ag. 
eneton7 2i ione. f. *substant!a. Essenza 
SiUildlR <*, TSUSs , che cos tituisce la cosa, 
Esistenza, Sussistenza. | di verità. \ del corpo. | e 
apparenza. | senza — . | A> Varietà della materia. | 
la materia è unica, le — sono infinite. \ aerea, ac- 
quea. | igrometriche, Zucchero, sali, ecc. | fossili; 
lapidee. | molle. | organica, [alcoolica ; aciàa.\B0 in- 
creata, Dio. | le divine —, Gli angeli. | spirituale. \ 
una — in tre persone, jpg. | creata, soggetto degli 
accidenti. | forma e — , inseparabili. | pensare la — 
separata dalla forma. | Una delle categorie aristo- 
teliche. | idea di — . | Corpo, Consistenza, Forza. | 
Parte utile, importante. | badare alla — e non alla 
forma. | di un discorso, Argomento, Intento e sog- 
getto. | in —, Insomma, In conclusione, In realtà. 
| esporre la — . | c'è poca — . | in pura —, Nella 
schietta realtà. | Nutrimento, Alimento. | debole- 
corroborante. | mitritiva. \ cibo di — . | piatto di — . 
| vino che non ha — . \ dar —, Nutrire. | brodo di — . | 
Patrimonio, Averi, Beni, Facoltà, Mezzi. | una — 
di un milione. \ scarsa. | private, dei' cittadini. | 
consumare le proprie — . | paterne. | accumulare —, 

II -iale, ag. *substantialis. Della sostanza, Essen- 
ziale. | parie — . | forma — ,@g presa dalla materia, 
in cui si presenta la materia. | Più importante e 
considerevole. | cosa — , fondamentale. | bene, uti- 
lità —. | differenza — . | parte — del programma. | 
elemento —. | m. Parte principale, Sostanza. |] -ia- 
iissimo, sup. || -ialitàj f. *substantialìtas -atis. 
Condizione di sostanziale. Elemento sostanziale. | 
Utilità effettiva. || -ia! mente, In modo sostanziale, 
Nella sostanza. | differire — . | sono — la stessa cosa. 
|| -iare, rfl. Ricevere sostanza. | Nutrirsi. || -ievole, 
ag. Di sostanza, Che ha sostanza. | cose poco — , 
di poca importanza. [ Nutritivo. | zuppa, brodo — . 
| Utile, Profittevole. | predica — . || -ioso, ag. Che 
dà sostanza, nutrimento. | cibi, pasto — . | ^f terra, 
terreno — , atto a nutrire la pianta. | Che dà gio- 
vamento allo spirito. | insegnamento, libro — . || -io- 
sissimo, sup. 

COstssrPi nt.,rfl. (sosto). *subs tare. Soffermar- 
suiH ai <=, gi> g estare un p 0C0; posare. | + a. Far 
sostare. || + -aro, m. X Chi tien cura della sosta, o 
scotta. 

«nsfóo'lìr» m ' Cosa che sostiene; Appoggio. 
ausicgliu, Sopporto, Basamento, Colonna, 
Mensola, e sim. | della candela, Candeliere. | della 
fabbrica, Puntello. | della vite, rjjl Palo, Canna. | Chi 
regge il peso, ha il carico della famiglia e sim. | 
della casa. \ suo — . | della vecchiaia. \far da — , 
Sostenere. | del braccio, a cui si appoggia altri 
camminando. | bastone che è di — . | muro di — . | 
a — . | Sostentamento. | Aiuto. | delle fatiche. | dolce 



— . | igj Fulcro. | £5, Perno. | f| di canale e sim. 
Chiusa, di fabbrica con porte, che sostiene l'acqua 
per frenare la rapidità del corso. | vasca, porta, 
cateratta del — . | fj Momento in cui il piede del 
cavallo lascia il suolo per camminare. 

SOStSH STfì a " i~^ n è°> *-tegno, -tieni; -tèn- 
auoLcncic l))t -tenuto). *sustinBre. Regge- 
re, Sostentare, Portar su di sé. | sulle spalle. \ 
un peso su di una mano. | l'architrave, la cupola. 
j Tener sospeso, j a galla. \ cose leggiere, minuti 
pezzi, di liquido. | con argano, gru, gancio. \ a un 
filo. | l'inchiostro, della carta, Portarlo senza span- 
derlo. | Mantener fermo, Far star saldo. | col suo 
braccio. | edifizio con travi, j il muro. | il terreno, 
Impedire che smotti, frani. | la guerra, la lite, il 
principio, Propugnare. | Trattenere, Fermare, Con- 
tenere. | l'acqua, di argine. | il prigioniero. | le 
lagrime. \ + in carcere, j £ la nota, la cadenza, 
Rallentare. | la voce, Prolungare. | Mantenere in 
tuono. | 3&f Tener su col prezzo. [ la merce. \ la 
piazza. | ì titoli, le azioni. | Avere in ufficio, ge- 
stione. | carica, sindacato, presidenza. | le veci. \ la 
parte, Rappresentare. | il volo, Tenerlo bene. | Tol- 
lerare; Soffrire, Sopportare. | la servitù, il servire. 
| Patire. | violenza, j privazioni. \ luce abbagliante, j 
pena. \ la vista del sole. | lo sguardo minaccioso. 
| morte e passione. | fame, sete. | gli arroganti e 
agitatori. | Non —, Non permettere. | la spesa. | 
gS> Resistere. | impeto, urto, assalto, battaglie. | il 
fuoco. | l'artiglieria. | il mare, senza provare il 
male. | Difendere, Patrocinare. | la causa. \ opi- 
nione, tesi, dottrina, interpretazione. | cose incre- 
dibili, Affermare. | a fronte alta. | con l'inf., Aver 
la forza, l'ardire, Osare. | di affermare, credere. | 
Aiutare; Proteggere. | la fortezza; la cavalleria. 
| l'amico. | Sostentare, Nutrire, Mantenere. | la fa- 
miglia. | la vita. | di frumento. \ nelle sventure. \ 
♦Prorogare, Indugiare. j la questione. \ a morire. \ 
sino al ritorno. | l'esecuzione, la sentenza. \ nt. Aspet- 
tare. | sino al ritorno. | rfl. Tenersi sii, Resistere. 
| sino alla primavera. \ su di un piede. \- + da, Aste- 
nersi. | Il governo si sostiene coi popolari. \ alla 
meglio. | Durare, Tenersi insieme. || -ente, ps., ag. 
Che sostiene. | Tenace. || -enza, + -tegnenza, f. 
Tolleranza, Pazienza. | + Sostentamento. j| -ibile, ag. 
Che può sostenersi, difendersi. | asserto — . j| -ìbì- 
lissimo, sup. || -ibilità, f. Condizione di sosteni- 
bile. | della tesi. || -ìmento, m. Sostegno. | Aiuto. | 
della battaglia, Resistenza. || -itore, m. -itrice, f. 
Che sostiene, j delle avversità. [ Difensore, Propu- 
gnatore, i del popolo. | della libertà di commercio. 
| dell'ordine. | della tesi. | intrepido. 

sostent are, +sus-, a - ( sos ^ Kt °)- *susten- 

««aiumuiv, -i-^h*j , TARE . Reggere, Soste- 
nere bene. | il tetto. | con le braccia. | Alimentare, 
Mantenere, Nutrire. | la vita. | la famiglia. \ ♦Sovve- 
nire. | del necessario. \ Mantenere, con provvisione. 
j scuole, maestri. \la guerra, Somministrare i mezzi 
per continuarla. | + Mantenere, Frenare. | + Difendere; 
Propugnare. | J la voce, Reggerla, Sostenerla.- | 
rfl. Mantenersi in vita, Nutrirsi. | Sostenersi da 
non cadere o sommergersi; Tenersi. Schermirsi, 
Difendersi. || -abile, ag. Che si può sostentare. || 
-àcolo, m. *sustentaculxjm. Sostegno. || -amento, 
m. Nutrimento, Mantenimento. | necessario al — . | 
ricevere, dare il — . | nella vecchiaia. \ + Sostegno, 
Appoggio. | dare — all'albero. \ Conforto, Mante- 
nimento. || -ante, ps. Che sostiene. | s. ♦Sosteni- 
tore, Preopinante. || -ativo, ag. Atto a sostentare, 
nutrire. || -ato, pt., ag., m. || + -atore, m. -atrice, f. 
Che sostenta, dà il sostentamento; Sostenitore. || 
-azione, f. *sustentatio-onis. Atto del sostentare. 
Mantenimento. Conservazione. 
♦sostento, pt. *sustentus; v. sostenuto. 

<?n<5t(»rìllt O £'■! a S- (sostenere). Sorretto, 
SUSICilUlU, Tenuto su; Sopportato. | Sofferto ; 
Aiutato ; Difeso, Favoreggiato ; Propugnato. | Ali- 
mentato, Mantenuto. | Trattenuto. | Riservato. Che 
si tiene sopra di sé e non dà confidenza; Freddo 
e altero; Severo. | fare il — . | di stile, Elevato, 
Nobile, Eletto, Alieno da modi volgari. | £ Di mo- 
vimento largo e grave. | + Ritenuto, Sospeso. || -ez- 
za, f. Contegno sostenuto; Fierezza. | di parole, 
di risposta. \ stare con molta —, || -issimo, sup. 
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■•sosteriggio, v. osteriggio. 

ejn«?titu ire +su<?- a - (=*«»). '*suBS*i*o*Be. 

bUbillU UIC, -P5»US> , Mettere in luogo di un 
altro. Surrogare. | Agrippina cercò di — Britannico 
a Nerone. \ i brillanti con pezzi di vetro. \ mia pro- 
posizione all'altra, j un pezzo nuovo al logoro, j 
neol. Prendere il luogo di un altro. | l'assente, 
l'ammalato. | £f£ Instituire il secondo erede, | r& 
Operare sopra un dato composto in modo che 
uno dei componenti sottentri all'altro senza che 
la struttura e le proprietà del composto si mo- 
difichino molto. || -ente, ps., ag. Che sostituisce. 
||-ibiie, ag. Da potersi sostituire. ||-ibilità, f. Con- 
dizione di sostituibile. |[-ito, pt., ag. Messo in luogo 
di un altro. | **D corpo — , Composto nel quale av- 
venne la sostituzione di uno dei componenti con 
altro. | neol. Che ha un sostituto in suo luogo. || 
-to, m. #substitutus. Chi tiene le veci altrui. \met- 
tere un — . | mandare un — . | il padrone ed il suo 
—■■ I SfiL procuratore del Re, Magistrato che fa le 
veci del procuratore: primo grado del procuratore. 
| g Chi nella curia romana è addetto al servizio 
delle congregazioni, segreterie, tribunali e sim. | 
del parroco. | J* Segnale o bandiera che come il 
zero dei numeri si unisce agli altri e raddoppia, 
triplica, richiama, secondo le convenzioni. || -tore, 
m. -trice, f. Che sostituisce. || -zione, f. #substì- 
tutìo -onis. Atto del sostituire. | provvedere alla —. 
| in — , Per sostituire. | £f& dell'erede. | fidecom- 
missaria. \ di un bambino ad un altro. | /Q Fatto 
per cui in un composto una sostanza prende il 
luogo di un'altra, senza turbare il costrutto mo- 
lecolare. | teoria delle — . 

SÒStr 3. ' m ^ - S0STA * Magazzino di legne e 
> carbone e calce. || -aio, m. "Venditore 
di legne, ecc. 

SO Strato m ' *substratus disteso sotto. Strato 
a«j stictu, d j sotto, sottostante, inferiore.! del- 
la roccia. | di malignità, barbarie, Fondo. | H@ Sog- 
getto, Sostanza. | ag. +Disteso sotto. | materia — . || 
+ -strazione, f. Strato inferiore, su cui altro fu po- 
sto. Prima forma di una istituzione che sorse su 
di essa. || + -strétto, ag. ^substrictus. Ristretto, Al- 
quanto stretto. || -struzióne, f. fi Fondamenta mu- 
rarie. | di un tempio. 

SOtàdìCO, ag ' * SOTA ° Ic c us 4 awTaSueós. f Della 
****"* w > maniera di Sotade, poeta di Maro- 

nea in Tracia, raffinato e lascivo: visse al tempo 
di Tolemeo Filadelfo, e per i suoi attacchi contro 
il matrimonio del re con Arsinoe fu gettato in mare 
in una cassa di piombo. | scritti — , osceni. 
SOtìaCO a S- *" ^' Soti, nome egiziano della 
aunaou, costellazione di Sirio, o Canicola. | 
anno, perìodo — , di 1460 anni secondo gli antichi 
astronomi egiziani. 

sòtnfa, f. §x5 Unità tattica dell'ordinamento dei Co- 
sacchi, Compagnia di 100 uomini. 

SOtt aCétO, m - v f dur f> omaggi, frutte con- 
ouuuvviu, servate sotto l'aceto: citrioli, po- 
midori, peperoni, cipolle, ecc.; Composta, Giardi- 
niera. || -acqua, av. Sotto acqua. | lavorare — , na- 
scostamente, sordamente. | m. ,£, Ciò che non 
emerge fuori dell'acqua. || -acqueo, ag. Che sta 
sott'acqua; Subacqueo. || -affusto, m. <J<2 Parte in- 
feriore dell'affusto doppio. || -aguzzino, m. Sotto- 
aguzzino. || -atnbasciadóre, m. Sottoambasciadore. 

sottàngènte, ^,^SX n a ^^i uS2 

parte di tangente alla curva. 

+sottan o, ff^f,tj^ WÌÌ^Tn. 

femo, più profondo. | m. <&> Cera d'inferiore qualità, 
di cui si comincia a coprire i lucignoli sino a certa 
grossezza, prima di dare alla candela il compi- 
mento, con la migliore. | + Gonnellina, Gonnellino 
di sotto. || -a, f. Veste che portano le donne sotto 
altra veste, sotto la gonna; Gonnella. | inamidata. 
\ alzarsi la — . j Parte inferiore del vestito ; Basso ; 
Gonna. | pvb. Accosta più la camicia che la — , 
degli affetti più prossimi. | sempre cucito alla — 
della mamma, di figlio che non sa separarsene. | 
schr. Donne. | c'entra di mezzo la — . | ^g Veste 
talare nera degli ecclesiastici. | da prete. \ $ Corda 
del liuto, del violino, e sim., che segue la mezza- 



na. |j -accia, f. peg. li -ella, f. dm., di sottana (anche 
euf.). | dlt. *$ Fusti piccoli che in un bosco s'infram- 
mettono agli alberi alti, e che nella sterzatura van- 
no soggetti al taglio, j ^Specie di cilizio. }j -etta, f. 
dm. || -iere, m. Che è sempre dietro alle donne. || 
-ina, f. vez. y -ino, m. vez. | di bambino, ballerine. 

sott archivista, m /.s°; ctoarc , hi ™ ta -J! f -f- 

' chitetto, m.Sottoarchitetto, 
|| -arco, m. ff Parte di sotto del mezzo dell'arco. | 
dipingere il — . || -asta, f. x Parte che sta sotto 
all'asta per puntello o sostegno o per tesare ma- 
novre. j| -ècchi, -ècche, + -ècco, av. Di nascosto; 
Di soppiatto ; Celatamente. | guardare — , con oc- 
chio quasi socchiuso e cautamente. | lavorar di — . 

Sottèndere, +SU-. ?*',', a ' A Tendere sotto, 
aum-nuviv, nr *"-" J della corda condotta 
per le estremità dell'arco, la quale sembra ten- 
derlo. 
snttontrars a., nt. (-éntro). Entrare sotto. I 

souentrare, alla hara> di ' portatori) becchi i 

ni. | le mura, Penetrarvi. | il castello, Farsi sotto, 
presso. | Prendere il luogo di un altro; Subentra- 
re, Succedere. | della riflessione all'ira. \ nell'amo- 
re, nel favore ad altri. || -amento, m. Modo del sot- 
tentrare. || -Sto, pt., ag. Subentrato; Sopravvenuto. 
|| + -azione, f. Sottentramento. 

+sotter fuggire, -fugiare, nt T ^ *l™: 

Fuggire di nascosto. Nascondersi, Sottrarsi. | a. 
Scansare, Schivare. || -fugio, m. Modo di sfuggire, 
scansare, scampare. |Pretesto, Scusa, Cavillo. | Vi- 
vere di sotterfugi, di espedienti e d'inganni. | Si- 
mulazione. | vedersi di — , di nascosto. 
SOttèrr a av> Sotto terra, [fare le cantine — . 
> | segreto che sta sepolto — . | uscito 
di — . | andar — . | voler nascondersi — , dalla ver- 
gogna. | andar — , di sole, luna, Tramontare. || 
-aneo, '•'-ano, ag., m. Che è sotto terra, Di sotto 
terra. | luogo — . | corridoio, cammino — . | cantina 
— . | lago — . | spelonca —, | ferrovia — . | Roma —, 
Catacombe. | mondo — , Inferno. | corso — di fiu- 
me. | prigioni — . | poco, molto —, a poca, molta 
profondità sotto il livello stradale. | "'"Dell'emisfe- 
ro opposto al nostro. |'m. Costruzione fatta sotto 
terra ; Scantinato. | aerato, molto buio. \ della ba- 
silica, chiesa. \ della Banca d'Italia. \ aria di — . 
|| -abile, ag. Che si può sotterrare. || -amento, m. 
Modo e atto del sotterrare. | Seppellimento. || -aper- 
sóne, m., schr. Medico ignorante e da poco, Spic- 
cialetti. || -are, a. Mettere sotto la superfìcie della 
terra; Nascondere sotterra. | tesoro, bottiglie. | semi, 
sementi. \ in una vigna, nell'orto. \ nella paglia, 
Metter sotto la paglia. | Seppellire. | i morti. \ Averne 
sotterrati parecchi, di persona che ha visto morire 
molti dei suoi, j andare a farsi — , di chi non conta, 
non vale più nulla, è stato superato. | il carnevale. 
| Ridurre a niente, in istato miserabile. | rfl. Ro- 
vinarsi, Andare in perdizione, jj -ato, pt-, ag. Po- 
sto sotto terra, j tesoro — . | morto e — , dimenti- 
cato da un pezzo. | + Posto in basso. | Inabissato, 
Sprofondato. | nelle faccende. \ nel vocabolario. \\ 
-atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che sot- 
terra, seppellisce. || "'-atorio, m. Sepoltura. || -atura, 
f. Operazione del metter sotto terra. | dei carciofi. 
SOttéS O P'-i ag. (sottènder e). | A. Di lato op- 
> posto ad un angolo nel triangolo. || 
-a, f. Retta opposta ad un angolo, che si presume 
tirata fra due estremità dell'arco che lo misura. 
sottésso, av-, ints. Sotto. 
sottestare, a. Cuocere sotto il tèsto. 

Sottili Ì are a ' Assottigliare; Render sottile. 
o » | umore, tj^ Levargli grossez- 

za, densità. | l'aria. | Aguzzare. | la lingua. \ la 
vista. [ terra, Tritare, j ricchezze, Diminuirle. | in- 
gegno. Affinare. | rfl. Dimagrare, Consumarsi. [ nt. 
Sottilizzare. || -amento, m. Modo del sottigliare; 
Assottigliamento. || + -anza, f. Sottigliezza, Finezza 
di mente. || -ativo, ag. Che ha virtù di sottigliare 
umori, aria. || -ato, pt., ag. || -azione, f. fQ Risolu- 
zione in cui le parti più crasse si separano dalle 
più sottili. || -ezza, f. Qualità di sottile, Sottilità. | 
della lamina, dello stipite. | Magrezza. \delìe gambe. 
| di erbe e sim., T5B*. Virtù di render sottili, meno 
densi gli umori. | di aria, Leggerezza, Purezza. 
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| Qualità sottile, j g Spiritualità, tenuità dei beati. | 
della vista, Acume, Chiarezza. | della voce, Acu- 
tezza. | d'ingegno, Acutezza, Acume, Finezza. | di 
ragioni, argomenti, che cercano il punto preciso 
della questione e v'insistono; Accuratezza, Dili- 
genza, Precisione, Penetrazione. | Sofisticheria, 
Pedanteria, Esilità. || -urne, m. Insieme di cose sot- 
tili. | Cibi delicati e di poca sostanza. | Tele mi- 
nute, leggiere, e di poco prezzo. | Lavoro minuto. 
| Sofisticheria, Cavilli. 

Sntfil e isi!. ag. *subtTlis. Che ha poco 
Ullll c > Tau » corpo. Tenue, Non denso, Non 
grosso, Fino. | lama — . | strato — . | come un foglio 
di carta. | corda — . | liquido, vino — . j materie — 
e volatili, | aria — , pura, penetrante, non pe- 
sante. | sangue—, | voce— . | Minuto. | mercanzie — . 
| polvere — . | melodia — , £ che procede per inter- 
valli piccolissimi. 1 Acuto e stretto. | pugnale —. | 
£. galea — . \ naviglio —, di forme snelle, leggie- 
re, acute. | armata — , composta di legni leggieri, 
come torpediniere e sim. j spiaggia — , Lido di 
estensione bassa con pendìo dolce, lento, lungo, e 
poca acqua. | brezzolina — . | orecchio, udito, odo- 
rato — ,'fino. | vista — . | Esile, j salice —, {filo, tela 
— . | pvb. Chi vuol lavoro gentile, ordisca grosso e 
trami — . | come ragnatelo. j voce — . j parete — . | 
Gracile, Magro. | gamie, braccia — . | pvb. Ai — ca- 
scan le brache, j povero e — . | terra — , *&. \ poroso 
e — . \ fiume —, scarso. | mal —, Tisi. | Manchevole, 
Debole. | peso —, nel quale la libbra era 2j3 della 
grossa. | once — . \ peso alla — . [ Leggiero. ( cibi — . 
| acqua — , senza sali. | Lene, Dolce, Debole. | pro- 
nunzia — . | Meschino. | mensa —. | Delicato, Fino. 
[lavori — . | provvedimenti — . | Diligente, Accurato, 
Penetrante. | ingegno — . | pensieri — . | discorso —, 
astruso. | disputa — . | il dottor — , Michele Scoto, 
filosofo e astrologo, anche inagrissimo. | Ingegnoso. 
| astuzia, malizia —. | ragione — . | al furto. | per 
la —, Minutamente. | m. Parte sottile. | del fusto. 
| Parte fina, migliore. | + Strettezza di condizione, 
mezzi. | ridurre al — , allo stremo. | Minuzia e sot- 
tigliezza di mente. | guardare per il —, Badare a 
minuzie, sofisticherie. | trarre il — dal — . | av. 
Sottilmente. || + -ello, ag. dm. |j -etto, ag. dm. Al- 
quanto e graziosamente sottile. | figura — . | cer- 
chiello — d'oro. || + -ezza, f. Sottigliezza. || -ino, ag. 
vez. |] -issimo, sup. | aria, cibi, arco — . | umore 
— . | spese —, strettissime. | stoffa — . | fila — . | in- 
gegno — . | argomento — , astruso. || -ita, *-ate, -ade, 
f. *subtilìtas -Stis. Sottigliezza, Finezza, Tenuità, 
Delicatezza. | di lino. \ di fili. | di corpo, umori. | di 
aria. | Accortezza, Sagacità, Penetrazione. | Acu- 
tezza. | di mente, intelletto. | Squisitezza. | dell'arte, 
del lavoro, j Scienza sottile. | dei filosofi, j di mano, 
Destrezza. || -Izzamento, m. Modo del sottilizzare. 
|| -izzare, nt. Aguzzare l'ingegno, Penetrare nelle 
minuzie. | Assottigliarsi con la mente. | di malizia. 
| a. Guardare pel sottile. | Affinare, Assottigliare ; 
Guardare minutamente. | la questione. |) -izzato, pt., 
ag. || -mente, + -em-, Minutamente; Finamente.] 
■macinare, pestare — . | In modo esile, scarso, po- 
vero. | mangiare, guadagnare — . | Diligentemente, 
Accuratamente. | guardare, studiare — la questione. 
| Con astuzia, malizia. | intagliato, lavorato — , con 
squisitezza, delicatezza. | cantare — , con un fìl di 
Voce. j| -uccio, ag. dm. 
crvH inferii"! Ìe»ro m ' Infermiere di grado in- 

son infermiere, ferìore . ,, . insu> a s v . (fior . 

sottonsù). Di sotto in su. | m. <g Pittura che è fi- 
gurata stare dritta in alto e che sia veduta aìl'in- 
sù, non per linea orizzontale e piana. | i — del 
Correggio nel duomo di Parma. 

sotti ntènd ere, +-sottont-, à^tott 

tre parole. Intendere, capire cosa non espressa- 
mente detta ma in qualche modo implicita nel detto. 
Tacere cosa facile a intendere. | Si sottintende! Si 
capisce bene senza bisogno di dirlo. || -ente, m. Uf- 
ficiale di grado immediatamente minore all'inten- 
dente, Sottointendente. || -enza, f. Uffizio, giuris- 
dizione, sede e durata del sottintendente. || -imen- 
to, m. Intendimento, senso implicito. 
«SfvHirifócr» P'-i ag. Non espresso, ma impli- 
SOttinieSO, citò e i n t e s o nella frase o nel- 
la parola. | è—.' S'intende senza bisogno di dirlo; I 



E' inteso. | Parlare senza sottintesi, dicendo e spie- 
gando tutto. 

sottispettóre, m. Sottoispettore. 

SÓttO P^ p ' * SUBTUS - Giù, Abbasso, Inferior- 
? mente, di cosa che copra (opp. a sopra). 
| la cappa del cielo. \ il tetto, l'ombrello, j le stelle, 
la luna. | la tenda, un albero. | le nuvole. \ l'ascella, 
le braccia. \ ridere — i baffi. | biondi capelli canuta 
mente (Petrarca, Grazie che). | il soprabito, la cami- 
cia. | la pelle. | Ai piedi, A pie, di cosa che sovrasti. 
| il monte, lavetta. [ la casa, scala, finestra, colonna. \ 
mura, torre. \ Gaeta, dal mare. | Di cosa che opprima. 
| la terra, il mare, j la sabbia. \ un cumulo di rovine. \ 
il fuoco, la pioggia. \ le coperte, le lenzuola, il guan- 
ciale. | la veste. \ mettersi — i piedi, Calpestare. [ ca- 
dere — il treno, il tram. \ il naso, l'occhio, lo sguardo. 
| Contro, Verso il basso. | cacciarsi — all'avversario. 
I dargli —. | Nel basso di pagina, rubrica e sim. | 
il titolo. | l'anno 1860. \ il 20 del mese. | Vicino al 
luogo, al punto. | arrivati — Firenze. \ Pavia. | a 
5 chilometri — Roma, prima di arrivarvi. | il quin- 
tale, che si avvicina ad esso. | il livello del mare, 
nel calcolo dell'altimetria. | Vicino al tempo, Verso. 
{ pasqua, natale, la vendemmia, \ i quaranta [anni). | 
gli esami. | Durante il governo. | il papa. \ Vittorio 
Emanuele. \ il consolato. | la repubblica. | vissuto — 
Napoleone. | Con la guida. | il governo di un pilota. 
| il modello, il disegno, l'esemplare. \ Alla scuola. | 
studiò — l'Ascoli. \ la direzione. | Al comando. | com- 
batté — Garibaldi. | servi — Caviglia. | Al servizio. 
1 stette — un padrone amorevole. | le bandiere, l'in- 
segna. | le armi, Durante il servizio militare. | Nella 
dipendenza. | l'Italia stava — l'Austria. | l'impero. 
I la legge. | Di protezione. | le sue ali. | la vigilanza. | 
tutela. | Con obbligo, patto, auspicio, augurio, mi- 
naccia, forma, rivestimento. | pena, condizione. | la 
maschera. | manto d'agnel lupi rapaci (Dante, Par. 
27). | colore, Con l'apparenza, il pretesto. | la forma, 
figura, persona. \ fio, censo ; cauzione. \ il nome. | giu- 
ramento. | buon augurio. \ ombra, apparenza, specie. 
I sigillo, fede. \ pegno. | brevità, Brevemente. | Per 
l'azione, sottoposto all'azione. | l'impulso. \ l'im- 
pressione: | speranza, consiglio. \ processo, causa. | 
Da. | un certo punto di vista. \ un nuovo aspetto. 
| un angolo maggiore. | av. Abbasso. | andar — . | 
cacciarsi — , contro. [ andar — , di astro, Tramon- 
tare. | dar — , Mettersi a fare di buon proposito. | 
qui —, | andar —, Sommergersi. | Nel piano infe- 
riore. | Sotto i panni. | con un pugnale —, | Nelle 
parti basse. | farsi —, Farla sotto, nei calzoni. | 
di — : Di giù, abbasso; Nel seguito del racconto. 
| il piano di — . | restar, andar di —, Rimanere 
inferiore, o col danno. | di sé, Nella sua dipen- 
denza. [ f$ di sé del davanti, Appiombo del ca- 
vallo, stando fermo, se tanto l'arto che il piede 
sono lasciati molto indietro dalla linea verticale 
d'appiombo, j le parti di — . | c'è qualcosa — , na- 
scosta. | il di — , Il rovescio, La parte di sotto, 
Ciò che sta inferiormente. | A valle. | prfs., nei 
comp., con nome di titolare, ufficiale, dignitario, 
indica il grado inferiore ad esso ; Vice-. | prfs. in 
funzione di prp., e spesso senza formar il com- 
posto : — banco, mano, gamba, occhio, braccio, terra, 
voce. J Innanzi a parola che comincia con vocale, 
nei comp., spesso si elide l'o finale: sottacqua; 
sottintendente, sottispettore. 

SOttO aS'UZZinO m - Aiutante dell'aguzzino, 
auuu a » u££ " su > Aguzzino di grado infe- 
riore. || + -ambasciadore, m. Ambasciatore di grado 
inferiore al titolare. || -architétto, m. Architetto di 
grado inferiore al titolare, e suo aiutante. || -ar- 
chivista, m. Vicearchivista; Archivista inferiore 
rispetto al direttore dell'archivio. || -banda, f. $xj 
Grossa banda di ferro che ricopre gl'incontri per 
tenere gli orecchioni fermi a posto. | X Piastrone 
sotto gii alberi delle ruote o dell'elice o sim. |j 
-barba, fj Barbozza. || -base, f. ff Base inferiore. 
!| -bibliotecario, m. Vicebibliotecario. || -bicchiere, 
m. Tondino che si tiene sotto il bicchiere a tavola. 
Sottocoppa. |j -bòccia, -bottiglia, m. Piccolo vas- 
soio tondo di vetro o maiolica che si mette sotto 
la bottiglia. || -bóce, v. sotto voce. || -bòia, m. As- 
sistente del boia. || -bombardiere, m. §xj Bombar- 
diere di grado inferiore, e che ne fa le veci.||-bórdo, 
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av. Vicino o sotto il bordo. || -brigadiere, m. §x8 Vi- 

•cebrigadiere. || -calza, f. Calza che si porta sotto 

altra. || -calzoni, m. pi. Mutande..! -cancelliere, m. 

£fjj Vicecancelliere. || -cantore, m. ;gg Aiuto del 

cantore. || -capo, m. Aiutante o sostituto del capo 

di uffìzio o' del capotecnico. | t»g stazione. | X tf- 

-moniere. 

^sottoccare, a. (-tòcco). Pianamente toccare. 

sottòcchio, v. sottecchi. 

4.Qnff A r£»!è»«5ÌP> ag. % Della terza genera- 

+SOXXO ceiessie, zion f del beati; che è deUe 

anime umane, a differenza delle angeliche. || -cen- 
turióne, m. Centurione di grado inferiore. |l-chiave, 
av. Sotto chiave, Ben chiuso a chiave. | -mettere — . 
il -chiglia, f. X Costruzione al disotto della chiglia 
per proteggerla in caso di incaglio e far diminuire 
"lo scarroccio della nave; Falsachiglia. || -chirurgo, 
m. Aiutante del chirurgo. Sottocerusico. || -còda, 
m. fj Soccodognolo, Posolino. || -còmito, m. X Uf- 
ficiale che faceva da secondo al comito. | di mez- 
zama, perché vigilava alle manovre dal mezzo. || 
-commissióne, f. Parte dei componenti di una 
commissione, incaricata di un particolare lavoro, 
sul quale riferisce alla commissione riunita. 1| -co- 
pèrta, f. Coperta- che sta sotto altra. | av. X Sotto 
coperta. | andare — perché c'è troppo vento, jj -còp- 
pa, f. Vassoio su cui si portano i bicchieri o sì 
mette il bicchiere. | di cristallo, celluloide, terra, 
feltro. || -corrènte, f. Corrente che procede orizzon- 
tale al disotto di un'altra. | Sezione longitudinale di 
nn alveo che è a valle. | Massa d'acqua che dopo le 
alluvioni ricade nell'alveo. | ag. Che scorre sotto di 
un'altra corrente. || -corrènza, f. Fenomeno del sot- 
tocorrere. || -córrere, nt. Far corrente sottoposta. || 
-corsìa, f. Pezzo che per fortezza si mette sotto la 
corsia. || -còscio, m. Soccoscio. || -cuoco, m. Aiuto 
del cuoco. || -custòde, m. Custode di grado infe- 
riore. || -cutaneo, ag. Di sotto alla pelle. | iniezioni 
— . || -cute, f. @ Membrana che trovasi sotto la cu- 
*e. I| -datario, m. ^ Chi fa le veci del datario. |j -de- 
cano, m. Chi viene subito dopo il decano per an- 
zianità. || -delegato, m. Ufficiale con grado infe- 
riore al delegato. [| -diàcono, m. Suddiacono. || -dia- 
lètto, m. Varietà di un dialetto. !| -diminutivo, ag., 
va. £& Diminutivo di un diminutivo. |j -direttore, m. 
-direttrice, f. Vicedirettore. | della dogana. \\ -di- 
vìdere, a. Suddividere. || -disgiuntivo, ag. S0 Di 
particella disgiuntiva ulteriore, p. e.: o... ovvero... 
oppure. || -divisibile, ag. Che si può suddividere. || 
-divisióne, f. Suddivisione, il -dominante, m., f., ag. 
£ Quarto grado della scala. || -fattóre, m. ■# Di- 
pendente del fattore. || -feudo, m. Feudo che di- 
pende da un altro feudo. || + -fino, ag. Di merce tra 
la fina e la grossolana. || -fluviale, ag. Di acqua 
della sottocorrente dei fiumi che suol mantenersi 
più pura e più sana. || -frùtice, m. J| Suffrutice. || 
-gamba, v. gamba. || -giacere, v. soggiacere. 
li + -giùngere, v. soggiungere. || -góla, f.f|Mem- 
ìirettosotto il dentello o altri membri. | Soggolo. 
| Gorgiera. || -govèrno, ra. Governo dipendente da 
un altro. || -grondale, m. f| Parte di sotto del goc- 
ciolatoio che è incavata per impedire che scorrano 
le gocce dell' acqua contro l'edifizio e fare che 
cadano liberamente. || -infermiere, -intendente, 
v. sottin- 1| -introdótte, f. pi. ^ Donne ricoverate 
in casa di ecclesiastici senza aver grado di pa- 
rentela. || -ispettóre, m. Viceispettore. || -lèva, f. jj 
Legno che si mette sotto la leva, per agevolare il 
moto. || -limitare, m. Soglia, della porta. || -lineare, 
a. Tirare una lìnea sotto la parola, per ragione par- 
ticolare.! la frase, Rilevare pronunziando. ||-lineato, 
pt., ag. || -lineatura, f. Parte sottolineata. || -lin- 
guali, f. pi. 9 Ghiandole salivari poste sotto la 
lingua, che sboccano ai lati del frenulo. || -lume, 
m. Arnese com. tondo ed ornato che serve per 
poggiarvi il lume a olio o a petrolio. || -lunare, ag. 
Sublunare. | mondo — . || -maèstro, m. Maestro in- 
feriore di grado; Ripetitore. || -mànica, f. Manica 
della veste di sotto. || -mano, ag. Di nascosto. | 
regalo — . | In riserva, A portata di mano. | dare 
di — . | una lettera — . | m. + Straordinario, Aggiunta 
allo stipendio, Rimunerazione. | Cartella che si 
tiene sulla scrivania per scrivervi sopra. | Colpo 
di sotto in su. || -mare, av. m. Nel fondo del mare. 



Fondo del mare. || -marino, ag. Che è sotto le acque 
del mare. | rami — . | cordone, cavo — . j mina — . | 
flora, vegetazione — . ! navigazione — . | m. Naviglio 
leggiero fatto in guisa da poter navigare sott'ac- 
qua: emerge poco dal mare ed ha un solo motore 
per navigare sopra e sott'acqua; differente perciò 
dal sommergibile. || -mascellari, pi. f. <? Di ghian- 
dole salivari posti nella mandibola e che sboccano 
ai lati del frenulo. || -mastro, m. Maestro secon- 
dario, di arsenale. || -mèdia, m. Punta che è al 
disotto della media; Media bassa. || -méssa, f. Pro- 
paggine. || -mésso, pt., ag. Soggiogato. | Messo in 
dipendenza; Ridotto all'ubbidienza. | Rassegnato, 
Rispettoso, Ossequente. | alle leggi, ai decreti, alla 
provvidenza. | Sommesso. || -méttere, a. Mettere 
sotto. | i tuoi al giogo. | la vacca al toro. | Assog- 
gettare, Soggiogare. | all'impero, al comando. | Sot- 
toporre, Ridurre ubbidiente, Rendere ossequente 
e rispettoso. | al marito. | il senso alla ragione.] 
alle passioni. \ alla considerazione, all'analisi, Pre- 
sentare. | rfl. Umiliarsi. || -minare, a. Minare. || -mi- 
nistro, m. Chi dipende da un ministro. | Sottose- 
gretario di Stato. || -missióne, f. Soggezione, Os- 
sequio, Rispetto. | Conquista. || -misura, f-, nella 
scherma, Azione avventata é pericolosa che vien 
fatta a distanza minore della giusta misura; Mezza 
spada, o lama. || + -moltìplice, ag. U Sottomultiplo. 
Il -mónte, m. ■?£? Zona che sta in mezzo del grano 
ventilato. || + -mòrdere, a. Mordere sotto. || -murata, 
f. jf| Fondamento. | X Parte inferiore delia murata. 
|| -mutanza, f. m Ipallage. j| -normale, f. A Parte 
dell'asse di una curva, compresa tra i due punti 
dove l'ordinata e la perpendicolare di essa, con- 
dotta dal punto di contatto, vengono ad incontrarlo. 
Il -notare, a. Sottolineare. || -notato, pt., ag. Notato 
più in basso, nella scrittura; Infrascritto. | le per- 
sone —, || -pancia, f. Larga striscia che passando 
sotto la pancia del cavallo tien ferma la sella o il 
finimento. || -passaggio, m. ^§ Tratto di strada or- 
dinaria che passa sotto a una strada ferrata. | Pas- 
saggio sotterraneo in alcune stazioni per accedere 
ai treni sotto la tettoia. || -perpendicolare, f. A Sot- 
tonormale. || -piatto, m. Piatto che si pone sotto 
altro piatto. || -piede, m. Striscia di cuoio che as- 
sicura lo sprone passando sotto la scarpa. || -po- 
nimento, m. Modo e atto del sottoporre. || -pon- 
tuale, m. X Prima fila di bordatura interna che 
s'inchioda sulle coste sotto al pontuale. 

sotto Dórre. % p ° r ^ e so . tto - i a . p/ s °> f a - 

" ' hca. | Costringere, indurre, e- 

sporre a soffrire. | a privazioni. \ a un rifiuto. | 
a un'operazione chirurgica. | Assoggettare, Sog- 
giogare, Sottomettere. | alla 'signorìa, al dominio. 
| Mettere alla dipendenza. | Presentare, rispetto- 
samente, j alla, considerazione, all'esame. \ un de- 
siderio. \ alla firma del Re. | una proposta, idea. \ 
al giudìzio, alla crìtica. | £f& Inabilitare, mettendo 
sotto tutela o sim. | il parto, Falsificarlo, con so- 
stituzione. { rfl. Rassegnarsi ; Rimettersi ; Umiliarsi. 
| al volere. | Sobbarcarsi. \a fatica. | Assoggettarsi. | 
alla pena. || -pòrtico, m. fj Spazio che sotto il por- 
tico serve di passaggio, e anche di passeggio. | 
a Venezia, Porticato inferiore nella facciata della 
casa, prospiciente la laguna. |j -posizione, f. Sotto- 
missione, Soggezione. | ;; note per — , che si aggiun- 
gono negli accordi soprabbondanti. || -pósto (fior. 
-0-), + -pòsito, pt., ag. Posto al di sotto, Sottostante. 
| piano, luogo —. | Sottomesso, Soggetto, Che ha 
dipendenza dal capo. | all'autorità, arbitrio. \ alla 
legge. | Esposto. | a pericoli, disgrazie. | a terremoti. 
| alle coliche, j Presentato. | per demenza, prodiga- 
lità, Messo sotto tutore, curatore. | parto — , falsi- 
ficato con sostituzione, Supposto. | "TJedito. | al vi- 
no. |m. Suddito, Soggetto, Dipendente, Subordinato. 
cnflrt nrofÀftA m - Capo del circondario; 

sono p reietto, dipend £ dal prefett0 del ^ 

provincia. | Aiutante del prefetto, di convitto, Vi- 
ceprefetto. || -prefettura, f. Circondario, parte di 
provincia. Grado, ufficio, sede del sottoprefetto. 
|| -prióra, f. $£ Monaca di grado inferiore alla 
priora. || -priorato, m. Uffizio di sottopriore. || 
-prióre, m. Chi ha grado subito dopo il priore ; 
Vicepriore. || + -proweditóre, m. Ufficiale di grado 
inferiore al provveditore. || -punto, m., tose. &> Cu- 
citura che si fa negli orli, piantando l'ago nel 
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panno molto vicino all'orlo, e cavandolo nel mar- 
gine rimboccato di esso; ovvero che si fa in una 
piega interna, mettendo l'ago tra i fili della stoffa 
senza che il cucito apparisca fuori; Soppunto. 
xenMnrrlinaro a - Subordinare. || -órdine, 
+SOTT Ora mare, av in _ Subordinatamen- 
te, In funzione di subordinato. 
eft+trt roftóro m - Vicerettore. || "''-ridere, nt. 
tsUllU IGllUIG, SoI . ridere . || . sa | ei m . U, Sale 

che contiene una base in eccesso. || -scala, m. Spa- 
zio vuoto dhe resta sotto la scala, j Stanzino basso, 
Bugigattolo. || -scatto, m. JxJ Piastretta dell'accia- 
rino da cui pende il grilletto. || -schiena, f. X Parte 
dell'antenna che è opposta alla faccia. 

«sotto «scritto p'-> a §- F» rmat0 - I foglio — , 

SsUUU SUIUU, mun it di firma. | m. Chi scri- 
ve l'istanza e la firma, e in cui nome si parla; 
e cosi in queste missive che si rivolgono alla 
Signoria o Eccellenza o sim. non parla mai di- 
rettamente la persona all'autorità. j| -scrittóre, m. 
-rice, f. Che sottoscrive, Firmatario. | Chi si ob- 
bliga con la propria firma. | a una scheda, di ab- 
bonamento, pubblicazione e sim. | i — . || -scri- 
vente, ps., s. Che sottoscrive, Sottoscrittore, Fir- 
matario. || -scrìvere, a. Scrivere di sua mano il 
proprio nome sotto una lettera o un foglio o un 
atto, per accettare la propria responsabilità; Fir- 
mare, Soscrivere. | lettera, strumento, scritta. | in 
nome di un altro. \ la scheda, al manifesto, Dare il 
proprio nome e consenso. | persona delegata a — . [ 
per cento lire, per dieci copie, j rfl. Firmarsi ; Obbli- 
garsi con la firma. || -scrizione, f. Atto del sotto- 
scrivere. Firma, j Raccolta di firme di aderenti. | 
raccogliere le — . j iniziare una — . | Pubblicazione 
che si fa per sottoscrizioni, j in giro. \ Iscrizione 
posta sotto una statua. 

SOttO SCÙOtere, a-.Scuotere di sotto. Il + -se- 
»jv>h.w ^.wv.^i.^1 v,, jjgpg, nt Sottostare. Il -se- 
gnato, ag. Segnato sotto, Sottolineato; Sottonotato. 
|| -segretario, rn. Segretario di grado inferiore. Vi- 
cesegretario. -I di Stato, Ministro di grado inferiore, 
il quale attende a una parte dell'amministrazione, e 
può rispondere in Parlamento alle interrogazioni 
in vece del Ministro. | gabinetto del — . | riunione dei 
—, per interessi parlamentari. || Molano, m. Sus- 
solano. !| -solfuro, m. •© Solfuro metallico, che ha 
composizione e qualità corrispondenti a quelle del 
sottossido. || -sópra, av. Sossopra, Capovolto. | 
stare — , coi piedi in su e la testa in giù. j In scom- 
piglio, turbamento. | mettere la casa — . | andar — , 
Rovesciarsi. Patir rovescio, rovina. | con l'animo, 
la testa — , In grande turbamento, sconvolgimento, 
agitazione. | Nell'insieme, Più o meno, Suppergiù. 
| m. Scompiglio, Sconvolgimento. |1 -spazio, m. Spa- 
zio inferiore. || -spècie, f. Suddivisione o varietà 
di una specie. || -squadra, av. Ad angolo acuto, j 
tetto — . || -squadro, m. Ò^ Parte incavata e obli- 
quamente rientrante nel modello, alla quale so- 
prastà la parte corrispondente sporgente della 
forma, e che si insinua in essa. | lavorare a — , di 
orefici è sim. | Sottosquadra. 

SOttÒSSÌdO m ' ^ Ossido metallico inferiore, 
» che quando si tratta con un acido, 
si scompone in ossido salificabile ed in metallo 
libero. 

SOttO StSlTO n * - *^ ar s °tt°-l Esser sottoposto. 
a oitai e, ]? sse re esposto, soggetto. Soggia- 

cere. | Ubbidire, Piegarsi. | alle minacce, agli ar- 
bitri'. || -stante, ps., ag. Che sta sotto, Posto sotto. 
| valle — . | case — . |Di ordine inferiore, j specie — . | 
Sottoposto, Subordinato. || -stéso, pt., ag. Steso per 
disotto. || -straglio, m. X Straglio secondario. | 
Martingala del bompresso. || -suolo, m. Ciò che sta 
sotto il suolo, la superficie terrestre ; Terreno sot- 
tostante al suolo. | permeabile. | ricco. | esplorare 
il — . || -tenènte, m. gxg Ufficiale di grado inferiore 
al tenente. || -tèrra, av. Sotterra, Sotto terra. ||-tèso, 
ag. Sotteso. || Métto, m. Soffitto. || Mingere, a. «, 
Fare la prima tintura. )) -vaso, m. Vassoio di terra 
sotto ai vasi da fiori. || -vassallo, m. Vassallo del 
vassallo. || -véla, av. X andar —, colle vele spie- 
gate al vento e senza ritegno di gomene. || -ven- 
tarne, m. Lato di sotto al ventarne della bandiera. 
|j -ventare, a. Produrre il soffio di sottovento. | 
Mettere la nave a sottovento. | nt. Navigare al sot- 



tovento. || -ventatore, m. Naviglio che facilmente 
scade sottovento. || -vènto, m. Posizione contraria 
al sopravvento, cioè più lontana dall'origine del 
vento rispetto a chi le sta vicino. | andare, es- 
sere —, in posizione o circostanze non favorevoli. . 
|| Mèrde, ag. Di colore che si avvicine al verde. j| 
-vestaia, f., tose, Ck Donna che cuce sottovesti. 
Il -vèste, -a, f. Veste che si porta di sotto. | tose. 
Panciotto, Farsetto, Corpetto, Gilè. || -Vestina, f. 
vez. || -vita, f. Copribusto. |1 -vóce, av. A voce bassa. 
| parlare — . || -voltare, a. Voltar sotto. || -vòlto, ag. 
Volto in giù, Capovolto. 

csnt tra ònrìn a S- Ut Da sottrarre. | quantità — . 
SOliraenaO, ^ Termin e de lla sottrazione 
che deve sottrarsi dal minuendo. || Mralmento, rn. 
Modo e atto del sottrarre. || -trarre, Mràggere, a. 
(trarre). *subtrahère. Levar via, Togliere disotto 
mano. | il sonno, j alle pene. | la luce. | forza, sangue, 
[l'aiuto. | la grazia. | al pericolo. \ dal patrimonio. | 
Detrarre. | la fama. \ alla morte, Liberare, Salvare. 
| Nascondere. | Rapire, Togliere, Rubare. | denaro. | 
dal pane. \ documento. \ coperte ai profughi. \ £2? Le- 
vare da un numero maggiore un numero minore. 
Trovar la differenza tra una quantità maggiore e 
una minore. | dal conto. | + Sedurre, Tirare al pro- 
prio volere. | + Carpire segreto. \ rfl. Sfuggire, Li- 
berarsi, Togliersi. | al giogo. \ al pericolo; alla vi- 
gilanza. | da una persona, Allontanarsi. | dal co- 
spetto. || -tratto, pt., ag. *subtractus. Levato via. 
| denaro — , rubato. | dalla somma. \ alla furia, 
alla strage, Liberato. | all'ira. | "^Ingannevole. | + m. 
Lusinga, Allettamento, Astuzia. || -trattore, Mrag- 
gitore, m. -trattrice, f. Che sottrae. | +Seduttore. || 
Mrattoso, ag. Astuto, Accorto. | +Detrattore. || -tra- 
zione, f. Atto del sottrarre. | di calore, j di sangue- 
| Ruberia. | U Operazione per cui da una quantità 
maggiore si leva una minore. 

QOftllffìcifllA m ' §«$ Grado inferiore a quello 
SOUUTTICiaie, diufflciale . maresciallo e ser- 
gente maggiore. 

souvenir, m., fr. Oggetto regalato per ricordo, Ri- 
cordo (parola scritta com. sull'oggetto stesso). 

sovaccino, m., tose. Sgonfiotto di farina bianca, 
cotto in padella. 

sovallare, a., dlt. Metter sottosopra. 

+ sovatto, m. So gatto. 

SQVSnt e av ' * SUBINDE dopo, spesso. Spesso. 
' | avviene, accade — . \ passare — . | 
di— /Sovente. | ag. Frequente, Spesso. | volte. | bai- 
taglie. || -emente, Spesso, Sovente. || -issimo, sup. 
Sovèrchi O a S'> m ' * v ^ sotercuxus. Troppo, 
» Eccessivo, Superante. | spese. \ 
luce, pioggia. | parole — , superflue. | amor proprio. 
| mangiare e bere — . | caldo —, | Quello che è dipiù, 
avanza, sovrabbonda. | averne di — , d'avanzo. | 
pvb. Il — rompe il coperchio. \ il — della forza, 
del potere. \ il — dell'inchiostro casca dalla penna. 
| Maggior forza; Potere. | Soperchieria, Oltraggio. | 
per— ricevuti. | av. Soverchiamente. | offendere — . 
| curioso. j| -amente, In modo soverchio ; Troppo. | 
lungo. | Superfluamente. || -amento, m. Modo e atto 
del soverchiare. | Superfluità. j| -ante, ps., ag. Che 
soverchia, \ forze— .\s. Chi fa soperchieria. || -anza, 
f. Eccesso, Superfluità, Soprabbondanza. | Soper- 
chieria. ||-are, a., nt. Superare ; Sopravanzare, Esser 
maggiore, più del numero o della misura, o sim. | del 
tempo. | della fiamma. | Soprabbondare. | di umore. 
\di terreno. | Traboccare.! Sopraffare, Aggravare. | 
Vincere. | ^Sormontare. | la montagna. \ strada, 
campo. || -ato, pt., ag. Superato. | Offeso con so- 
perchieria, Aggravato, Ingiuriato. ||-atore, m. -atri- 
ce, f. Che soverchia. | Prevaricatore, Sopraffattore. 
|| -erìa, f. Soperchieria; Oltraggio, Sopraffazione.. 
Arroganza, Orgoglio. || + -evole, ag. Soprabbondante, 
Eccessivo, Soverchici Oltraggioso, Superbo. ||-evo!- 
mente, In modo soverchievole, Con iattanza, su- 
perbia. Il + -ezza, f. Soverchieria. || "'-osamente, Con. 
soperchieria. || """-oso, ag. Di soverchio. 
sóvero, m. *suber -èri. % Sughero. 

sovèsci o, +sovèrscio, f-^'h/l^T 

mento .e sotterramento di piante coltivate apposta, 
come lupini, fave, rape, navoni, e sim., o spon- 
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tanee e cresciute alquanto, per ingrassare il ter- 
reno. || -are, a. Far sovescio. | i lupini. 
soviet, m. Comitato esecutivo di operai e soldati 
nella rivoluzione russa. 

sovra, av. Sopra. | prfs. che dà valore superlativo 
e intensivo, ed in alcune parole è preferito a sopra. 

sovrabbond are, f-^tt^tì. 

Esser superfluo, in eccesso. || -ante, ps., ag. Che 
soprabbonda, Abbondantissimo. | Eccessivo. | Su- 
perfluo. || -antemente, Con soprabbondanza. Ecces- 
sivamente. || -antissimo, sup. ints. || -anza, f. Sover- 
chia abbondanza. | di parole, Ridondanza. || -ato, 
pt., ag. y -evole, ag. Abbondevole, Moltissimo. || -e- 
volezza, f. Qualità di soprabbondevole. || -evolmen- 
te, Ampiamente, Abbondantemente. || "'"-oso, ag. So- 
prabbondante, Grandissimo. 

sovraccaricare. 3 -' nt - (2 - - c °-r ioW \ Car j-. 

<=»w» i u.wwu.1 iw «,i o, care soverchiamente. | di 
lavoro, lezioni. | di decorazioni. || -o, m. + -a, f. (-cà- 
rico). Carico soverchio. | É0 intellettuale, Ingombro 
che opprime la mente e le toglie agilità. | i Cu- 
stodee sovrintendente dei generi o mercanzie o 
sim. sul bastimento. 

sovrac carissimo, * ^^ t ™: 

nato, -dòmito, -crescere, v. soprac-. || -culto, 

m. ^ Iperdulia. 

sovraddètto, v. sopraddetto. 

sovraènte, m. & Ente supremo. 

*sovraffamoso, ag. Famosissimo. 

♦sovraffare, v. sopraffare. 

+sovrag gioióso, a f, u ™ e c , he ntf a ° so s ! 

praggiungere. || +-glorioso, ag. Gloriosissimo. || 
-grande, ag. Stragrande. || + -guardare, a. Guardar 
con insistenza. 

sovra i 1 1 u stre, a f Più che in ^ str ^ superiiiu- 

«*«*« i* , "" ou "> s tre. || -mentovato, -mmen- 

tovato, ag. Sudddetto, Summentovato. || -mmira- 

bile, ag. Soprammirabile. 

sovraneggiare, -ita, v. sotto sovrano. 

sovrannaturale, a. Soprannaturale. 

envrsn n a S- soprano. Che sta sopra. | alto 

WV I CM 1 V, e _ | la rupe _ ; di sopra | ne cose 

— e le sottane. [ Superiore, Maggiore, Eminente 
sugli altri, Sommo. | onore, pregio. \ maestro — . | 
Caruso fu tenore — . | lavoro —, eccellente. | Che ha 
potere superiore, sommo. | popolo — , a decidere 
dei suoi destini. ] potere — , dello Stato e di chi lo 
rappresenta. | + Che supera per potenza, valore. [ 
gente — . |m. Re, Imperatore, Principe regnante. | in- 
tervento del — . \ i — d'Italia, il re e la regina. | 
prerogative del — . | alla presenza del — . | il no- 
stro — . | v. grazia, j legittimo. | di sé stesso, Pa- 
drone di sé. j Ognuno è — in casa propria. | regna 

— V ambizione. | + Chi sta sopra un altro. | J """So- 
prano. || -a, f. Regina. | la graziosa — . | di bellezza. 
j dei cuori. | ^ Sterlina. | ^austriaca, Moneta d'oro 
di circa 37 lire. || -amente, Da sovrano. Con sovra- 
nità. | Altamente, Supremamente. | solenne, bello. || 
-eggiante, ps., ag. Che sovraneggia. Dominante. 
Alto, Supremo. || -eggiare, nt., a. (-éggia). Far da 
sovrano, Dominare, Primeggiare. | il partito. \ tra 
i colleghi. || -issimo, sup. || -ita, + -ate, -ade, f. Di- 
ritto e qualità di sovrano, j rinunziare la — . | eser- 
citare la — . | della legge. | spirituale del papa. \ del 
popolo. | + dello stile, Sublimità. 

+ sovranzare, a., nt. *pro. sobransae. Superare. 
♦sovrappieno, ag. Pienissimo. 

sovrap Donimento, m Modo e a ,H° deI 

wv.iv>|^ h v,....,vii.u, sovrapporre. |<fe una 
gamba sull'altra. || -pórre, a. Porre sopra. | un 
fregio, ricamo, disegno. | stoffa ad altra. | X Dimo- 
strare una eguaglianza per soprapposizione di più 
linee appartenenti a figure diverse. | Anteporre, 
Preporre, Mettere a capo, o in condizione supe- 
riore. | """Aggiungere. | rfl. Mettersi sopra. Innalzar- 
si sopra, Riuscir superiore. || """-portare, a. Portare 
in aggiunta, dipiù. |j -posizióne, f. Atto dei sovrap- 



porre. | r\ di due figure per mostrarne l'eguaglian- 
za. | di un popolo invasore all'indigeno o sim. || -po- 
sto, pt., ag. (fior. -ó-). Posto sopra ; Soprapposto. | 
-""Preposto. | v. sopf apposta. || -possènte, ag. 
Strapotente. || ■'•-prèndere, v. sorprendere. 

sovra razionale, ^JS^^d 

tissimo. || """-saltare, nt. Saltellare in su, Sobbal- 
zare. | Palpitare, Battere. | del cuore. || """-sguardo, 
m. Sguardo superficiale. 

+ sovras salire, v. soprassalire. |l -sostanziale, 
ag. Soprasostanziale. 

CAUPflQt ara nt. dif. {sovrasta, sovrastano). 

bovrd&idre, Star sopraj Essere superìore ' ; 

eminente. | alla valle; sulla pianura, j della ripa. 
| Aver superiorità. | sui competitori. \ a tutti. | Do- 
minare. | Essere imminente. | dei pericoli. \ a. Supe- 
rare, Vincere. || -amento, m. Modo del sovrastare. | 
+ Indugio, Trattenimento. ||-ante, ps., ag. Soprastan- 
te ; Che sovrasta. | regione, montagna — . | castello 
— . | Imminente. | pericolo — . | danno — .jSuperiore, 
Potente su altri. | di forze. | + Che indugia troppo. 

+sovra tol ierare, l^T^ZZTX 

+ -umano, ag. Sovrumano. || ""-volare, nt. Sorvolare. 
cnvr Pnrpiipnfp a S- Sopreccellente. ||-edi- 
SsUVI euueiienie, flcarep a . Sopredificare. || 

-eminènte, ag. Sopraeminente, Che si eleva sopra 
gli altri, le altre cose. J Sovrano, Eccelso, jl -eminen- 
temente, In modo sovreminente. ||-eminènza,f. Qua- 
lità di sopreminente. Elevazione, Posizione eminen- 
te. || """-empiere, a. Colmare. H-essenziale, ag. Super- 
essenziale. || + -ésso, prp., ints. Sopra. | noi. | l'acqua. 
SOVT ImDÓrrfì nt - *superimpon1re. Imporre 
^ '> sopra. Sovrapporre, | gravez- 
za, tassa, Aggiungere altra tassa sopra una tassa, 
in aumento. |j -impòsta, f. Imposta in aumento di 
una imposta preesistente. | sui fabbricati. || -infón- 
dere, a. Superinfondere. || -intelligenza, f. Intelli- 
genza superiore, del conoscere oggetti d'un or- 
dine superiore al reale, o al comune. || -intelligi- 
bile, ag. Intelligibile sopra il reale e il sensibile. 
| cose, verità — . || -intèndere, nt. Soprintendere, 
Aver cura, ufficio sopra alcuna cosa. || +-offésa, f. 
Offesa eccessiva, Soverchieria. || -ossèquio, m. Cul- 
to superiore. 

QfWnirYinn ("» a S- Superiore all'umano, Ec- 
autiuiuaiiu, celg0 sopra i. uomo e !e cose 

del mondo. | sapienza, virtù — . | bellezza — . | va- 
lore, eloquenza — . || -amente, In modo sovrumano. 
|| -erìa, f., schr. Modo sovrumano, superiore al na- 
turale. || -ita, f. Qualità di sovrumano. 

sovvaggio, -vàggiolo, ^r^àl] 

di paglia, fieno e sim., o di cenci avvolti che si 
mette sotto a cose fragili a difesa nel trasportarle. 
| Gonfiezza di vesti per cosa messa nella tasca o 
sim., o del lenzuolo del letto. | fazzoletto che fa — . 
|| -vallo, m., tose. Riserva. | mettere a — , una 
somma a uscita, considerandola come spesa e ri- 
servandola a divertirsi. | Rincalzo, Rinfranco, Aiu- 
to che viene di sotto mano, Sostegno. | *a —, Ad 
ufo, A sbafo. || -valletto, m. dm. 

sovven ire a -' nt - < ven i re )- *subvenire so- 

» pravvenire, giovare. Aiutare, Soc- 
correre, Venire in aiuto. | l'amico, il povero. \ al 
bisogno. | di denaro. | d'aiuto, consiglio. \ al difetto, 
Supplire, Rimediare. | Ricordare. | Tornare a mente. | 
Venire alla memoria. | """Giovare. | rfl. Ricordarsi. 
| del passato. || +-enza, -ienza, f. Aiuto, Soccorso. || 
-evole, ag. Soccorrevole. || -ibile, ag. Che può ve- 
nire in mente. || -imento, m. Modo e atto del sov- 
venire. Aiuto. || + -imentoso, ag. Che sovviene, soc- 
corre. || -itivo, ag. Che viene in aiuto. || -itore, m. 
-ttrice, f. Soccorritore. | riconoscere i suoi — . || -to- 
re, m. *subventor -oris. Soccorritore. || -uto, pt., 
ag. | Soccorso. || -zionare, a. Aiutare con una sov- 
venzione. [ una banca in pericolo. || -zionato, pt., ag. 
Sovvenuto, Sussidiato, spec. da Governo, Comune. 
| scuola, teatro — . || -zióne, f. Soccorso, Aiuto in 
denaro ; Sussidio. | che dà il Governo, il Municipio, 
la Banca, la Cassa di Risparmio, la Congregazione 
di Carità. || -zioncella, f. dm. 
sovvernare, nt. (-verno). Svernare. 
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+sowersazióne, f. Sovversione. 

sovvers iòne, +suv-, |^^É 

re, Distruzione. | di città, Stato. | Turbamento, Con- 
fusione. | +Rivoltamento di stomaco. || -ivismo, m. 
Tendenza di sovversivi. || -ivo, ag. Atto a sovver- 
tire, Che sovverte. | m. Chi tenta di rovesciare le 
istituzioni dello Stato, e di alterarlo profondamente 
nella sua compagine. | rossi, neri. || -o, pt., ag. 
«subversus. Distrutto. | + Corrotto, Pervertito, lico- 
re, m. *subveesor -oris. Che sovverte, Sovvertitore. 

sovvertire, avèrtere, l^™;™: 

dare sottosopra, Rovesciare, Confondere. | l'ordine 
pubblico. | la città, con rivolte, tumulti. | si può — 
anche governando.] Pervertire. | la fede. || -imento, 
m. Sconvolgimento. Sovversione. | dell'ordine. || -i- 
to, pt., ag. Pervertito. | Corrotto. || -itore, m. -itri- 
ce, f. Che sovverte ; Sovversore, Autore di distru- 
zione e confusione. | della società, dello Stato, j 
Pervertitore. | delle coscienze. 
+ sovvòlgere, a. Sovvertire, Sconvolgere. 
+ sòzi o, -ale, -are, -età, v. socio, ecc. 
cnTvara a - (sózzo). Insozzare. Imbrattare.] 
su " «*■ c > Contaminare, Polluere. || ^-amento, 
m. Insozzamento. || -ato, pt., ag. 
_A 77 <-> ag. *sucmus. Sporco, Immondo, Lordo, 
o\Ji.£. K>, imbrattato. | di sangue. \ di sego, untu- 
me. | imbrattato e — . | cane. | beone. j Sordido. | 
avaro — . | costumi — . j Turpe. | ingiuria. | + Laido, 
Deforme. | piccolo e —, | + Rozzo, Incolto. || -amente. 
In modo sozzo, brutto, sporco. | vivere — . | "Vitu- 
perosamente, Turpemente. || -ezza, f. Sozzura. || 
-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || + -ità, -ate, 
-ade, f. Sozzura ; Schifezza. || + -ore, m. Sozzura. || 
+ -oso, ag. Brutto, Cattivo. || -urne, m. Sozzura, 
Sudiciume. Cose sozze. || -lira, f. Bruttura, Lai- 
dezza, Cosa che insozza, sporca, macchia. | to- 
gliere le — . | di fango. | + Deformità. 
♦sozzópra, v. sottosopra. 
enarrar» a - *long. spahhan. Aprire per 
spadaio, mezzo, tagliando o rompendo, 
Fendere, Tagliare in due parti. | la testa. \ la legna, 
per il lungo, con l'accetta. | il cuore. \ il muro. \ il 
minuto, HI sessanta, di orologio preciso, la cui 
lancetta sta sul segno del minuto al tempo giusto. 
| le pietre; anche dell'azione del gelo e del caldo. | 
sentenze, ir. Sentenziare con sussieguo e legge- 
rezza. | rfl. Rompersi, Fendersi ; Strapparsi. || -a- 
fiamma, f. Parte di un lume che divide la fiamma. 
|| -alégna, m. Lavoratore che spacca coll'accetta 
legna da ardere, Taglialegna. || -amento, m. Modo 
e atto dello spaccare. || -amontagne, -amónte, m. 
Vantatore, Spaccone. || -apletre, m. Operaio ad- 
detto a spaccare i sassi nelle strade maestre. || -ata, 
f. Atto ed effetto dello spac- 
care. | nella scherma, Po- 
sizione di guardia, a fondo, 
colla gamba destra distesa. 
|| -atamente, Decisamente, 
Recisamente. Il -ato, pt., ag. 
Patente, Manifesto. \bugiar- J 
do, sordo — . | toscano — , Wi 
della pronunzia fortemente ^ 
scolpita. | m. fi Rappresen- 
tazione verticale di una par- 
te interna dell'edifìzio sulla 
corrispondente parte della sua pianta; Ortografia 
interna, Sciografia. || -atissimo, sup. || -atura, f. 
Operazione ed effetto dello spaccare. Fenditura. | 
Screpolatura alle labbra, o nelle mani pel freddo. 

spacchett are, * a »^ &t%° 

SpaCChi are, j*- Far P ac _9 hia - I Godersela. 




Spaccato dell'antico 
battistero lateranense. 



-onaccio, m. peg. 



-one, m. Uso a far pacchia. 



SD3.CCI 3T© a "' nt " ^i s P acc i are ) Esitare, 
opauui aic ) Vendere. | mercanzie, j cerotti, j 
giornali, cartoline illustrate. \ pvb. Chi dà a creden- 
za, spaccia assai, Perde V amico e denaro non ha 
mai. | frottole, Dare a intendere. \ corrieri, messi, 
Mandare, Inviare, Spedire. ( da un luogo, Mandar 
via. j Ha parola, Promettere in nome altrui. | gran-' 



dezza, Vantare. | Sbrigare, Spicciare. | le sue faccen- 
de. | la questione, Risolverla. | un luogo, Sgombrare. 
[Levar di mezzo, Mandar in rovina; Uccidere, j 
Dichiarare inguaribile, Disperare. | rfl. Spicciarsi. 
| per, Darsi a credere, Vantarsi. | per gran signore, 
conte, H-abiie, ag. Che può spacciarsi, esitarsi. || 
-abilissimo, sup. || -afòsso, m. ^Grosso cannone 
che dal basso piano dei baluardi tirava a mitra- 
glia per sgombrare il fosso dagl'invasori. || -amen- 
to, m. Modo e atto dello spacciare ; Disbrigo. \\ -ata- 
mente, Subito, Presto, Prestamente. || -atissimo, 
sup. |! -atissimamente, av. sup. j| -ativo, ag. Che 
si spaccia, si sbriga presto, Sbrigativo. | Di spac- 
cio, Atto allo spaccio, alla vendita. | 'increato, 
piazza — . [ generi — . || -ato, pt., ag. Esitato, Ven- 
duto. | merce tutta — . j Libero, Liberato. ) Spedito. 
| Dato, Dichiarato,JDefinito. | per morto.] ma tto — . | 
messo — , spedito. | Rovinato, Finito, Morto, Bell'e 
spedito. j| -atore, m. -atrice, f. Che spaccia. | d'in- 
dulgenze. | di biglietti, monete false. | arrestare gli 
— . | di frottole. || -o, m. Vendita, Esito. | di merce. 
| di cibi, giornali, j dell'edizione, \ di medicinali. \ 
Magazzino, Negozio, Bottega di vendita, j di sali 
e tabacchi, Rivendita, Privativa. | cooperativo. \ 
^> + Corriere, Dispaccio. Spedizione, j Lo — della 
bestia trionfante, Titolo di un'opera di Giordano 
Bruno, in tre dialoghi, contro la superstizione 
« bestialità, ignoranza, favola disutile e ignorante », 
raffigurata nei nomi degli astri presi da bestie, j 
3$f Lettera di avviso. | + CommÌato, Separazione per 
partenza. | tose. Corsa, di vettura pubblica. 
S DflCC O m - Fenditura, Spaccatura. Vano. Aper- 
" ww »tura; Rottura. | innesto a —, rjf. || 
-netto, m. dm. j| -nettino, m. dm. vez. || -onata, f. 
Azione da spaccone, Millanteria, Spavalderia. || 
-one, m. Smargiasso. | Millantatore. Borioso, Chi 
sfoggia. || -onaccio, m. peg. 

+ spacificare, a. Dare spazio, confini. 

SDSLCl 3. *spatha orràO-ri sorta di gladio più 
" » grande. Arma da punta fatta di una 

lama d'acciaio rettilinea ap- 
puntita in cima, fornita anche 
di taglio ai due lati : la lun- 
ghezza e larghezza della la- 
ma variano secondo i tempi 
e i paesi; si porta dentro un 5 
fodero, legata a cintola pen- 
dente dal fianco sinistro o ad 
armacollo. J impugnatura, el- 
sa, -pomo, ponte, guaina, filo 
della — . | corta, Daga. | con la 
— in pugno. | incrociar la — 
con, Battersi. [ nuda, sguainata. | f% gallica, usata 
dai Romani, lunga e pesante, senza punta e a un 
sol taglio; ispanica, si portava da soldati e cen- 
turioni appesa a tracolla, dal fianco destro. | di 
scuola, Fioretto. | duello alla — . | battere la — , 
Premere o scuotere col forte della propria spada 
il debole della nemica. | uomo di — , che attende al 
mestiere delle armi. | buona — , Buon tiratore. | 
mezza —, Sottomisura. | $ di Orlando, Durin- 
dana; di Carlo Magno, Gioiosa. | di Oliviero, Al- 
tachiara; di Rinaldo, Cortana. |v. fusberta. | cin- 
gere la — . | mettere a fil di —, Uccidere di spada. 
| mettere al taglio della — . f d'onore, offerta a ge- 
nerale, comandante valoroso. | le preziose — di 
onore date al generale A. Diaz. j pi. nel gioco delie 
carte, Picche.] a — tratta, Con slancio, franchezza, 
vigore, impeto. | a mezza — , A- mezza lama. | ri- 
mettere la — nel fodero, Placarsi. Rientrare nel 
suo. | uomo di — . | v. cappa, damocle. | Forza 
militare, Armi. | brandire la —, Accingersi alla 
guerra. | dei Romani. \ la — della Germania minac- 
ciava sempre il mondo. | vendicatrice. \ della, giu- 
stizia. | di Brenno che pesa stilla bilancia. \ ^santa, 
ir. Uomo che ha la spada solo per mostra. | dritto 
come una — , diritto e severo. | Trafittura, Dolore. 
j una — al cuore. \ ■£> v. pesce. | pera — , r^T spa- 
dona. | romana, f$ Spico ensiforme situato in vi- 
cinanza del margine cervicaledel collo. j| -accia, f. 
peg. || -acciare, nt. Dare colpi di spada. || "•"-accia- 
ia, f. Colpo di spada. j| -acci no, m. Chi facilmente 
mette mano alla spada, Chi coglie ogni occasione 
per cercar duelli. \far lo — . | Sgherro. | dm., di 




Spada di Toledo, 
sec. 17°. 



spàdice 
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spaldo 




spada. || -acciuola, f. j£ Spaderella, Gladiolo, 
-aio, -aro, m.^spATHARius. Artefice 
di spade, sciabole e sim. | Armi- 
gero che portava la spada dell'im- 
peratore sguainata appresso a lui. 
|| -aia, f. Colpo di spada, Stoccata. || 
-erella; f. j| Spadacciuola. || -erno, 
m. Tre ami o più legati insieme 
alla stessa lenza, per pescare spec. 
le tinche. || -etta, f. dm. | <%» del pet- 
tinaglielo, Ferro lanceolato e ta- 
gliente ai lati con cui si tolgono le 
tracce lasciate sul pettine dalla 
pialletta; Rasiera, Lama. || -ifórme, 
àg. j§. Ensiforme. || -ina, f. vez. Fu- 
sellino da dama. | Spillone in for- gp a a a ceiuola. 
ma di spada, con cui le donne si 
tengono ferma l'avvoltolatura dei capelli. || -ino, m 
dm. Spada elegante di cerimonia. } i Ministri in 
uniforme hanno lo — . |[ -ona, 
f. acc. | ag. Di una sorta di 
pera, lunga, verde, e molto 
sugosa e saporita. || -onata, 
f. Colpo di spadone. || -one, 
m. acc. Spada grande lunga 
di cavalleria. \ a due mani, 
lunga quanto tutta la persona e pesantissima, si 
poteva solo maneggiare con tutt'e due le mani, 
rotando a mulinello: una 
gran barra all'elsa, un gros- 
so manico e un gran pomo 
da equilibrare la lama. | ir. 
menare lo — a due gambe, 
Fuggire. !| -uccia, f. spr. 

spàdice, %,*%% l 

ga semplice, o composta dì 
fiori unisessuali, avvolta da 
spata, p. e. nelle palme. H 




Spadino italiano da 
corte, sec. 18°. 




.spadóne,] 




Spadone. 



Spadona, ornata di 

perline e fiori d'argento, 

sec. 16°. 

-eo, m. f$ Di pelame, 
tra fosco e fulvo co"n macchie rosse sparse di bian- 
co. |! -ifióre, pi. f. j& Piante 

con infiorescenza a spàdi- 
ce e fiori rudimentali, p. e. 
gichero 

m. #SPADO 

»nis. Castra- 
to, Eunuco. |v. sotto spada. 
spadron are, -eggìare, nt. 

(-éggio). Far da padrone. 

spadulare, a. Rasciugare il padule. 
+ spaènto, m. Spavento. 
+ spagato, ag. Disappagato. 
+ spàghero, v. sparagio. 
spaghétti, -ite, v. sotto spago. 

cnaaìrt sas-A a - [spagino). ^Disfare il pagina- 
Z>yJOglll exit?, to. li -atura, f. Lavoro dello spa- 
ginare. 

«?nap*!i ZlfP a - V$ Levare la paglia. ( il grano. 
3 H% n w w s \piatti, bottiglie, arrivati in casse. 
j la seggiola. \ nt. delle bestie, Muovere la paglia 
nelle stalle. Alimentarsi, satollarsi di paglia. | rfl. 
Perder la paglia. | Sparpagliarsi, i delle acque, Di- 
stendersi per la pianura e impaludare. |j -amento, 
m. Modo e atto dello spagliare. | delle acque, Spa- 
glio. || -ato, pt, ag. | acque — . || -atore, m. -atrice, 
f. Che spaglia. i| -atura, f. Lavoro dello spagliare. 
|| -o, m. Ristagno di acque sparse sulla pianura. | 
Sparpaglio. | seminare a — , gettando il seme qua 
e là. | del cavallo, Brusco movimento fatto per 
paura. |j -one, m. ^ Pluteo, dei Romani. || -ucoia- 
re, nt. {-ùcolo). Lasciar cadere qua e là la paglia. 
Il -ueoiìo, m. Sparpagliamento di paglia per terra. 
enaffn e» f. *Hispanìa. *§> Stato della penisola 
r a &" "J iberica, tra i Pirenei, il Portogallo, 
e il Mediterraneo. | cera di — . | pan di — . | olive, 
pecore, vini di — . | erba — , Erba medica. | i don 
di — . j grandi di — . | Titolo di un libro del De 
Amicis, relazione di un viaggio in Ispagna. ||-olag- 
gine, f. Spagnolata. j| -olata, f. Iattanza, Millante- 
ria. || -oleggiare, nt. Usar voci o maniere spagnuo- 
le. || -olescamente, ir. Secondo la maniera spa- 
gnuola. || -desco, ag. spr. Da spagnuolo. \fare — , 



borioso, di grandigia. || -oletta, f. [* Specie di so- 
nata a danza. | Sigaretta. | estere, j Cotone o seta 
da cucire avvolta intorno a un cartoncino. | &> Specie 
di serrarne di finestra, vario di forma, com. una 
sottile spranga tonda per tutta la lunghezza di una 
delle imposte, anche internamente, e che si volge 
per mezzo di una maniglia snodata, e chiudendosi 
aggancia con l'estremità sul davanzale. |( -eletto, m. 
$ Giuseppe di Ribera, nato a Jativa il 1588, morto 
a Napoli il 1656, discepolo del Caravaggio, curò il 
chiaroscuro ; dipinse San Gennaro, Deposizione 
della Croce, Martirio di San Bartolomeo e di San- 
P Andrea, Adorazione dei pastori, figure isolate di 
antichi personaggi, ecc. || -oliamo, m. Voce o modo 
di dire proprio della lingua spagnuola. | Usanza e 
moda spagnuola. | II seicentismo fu spiegato come 
— . j| -uolo, -olo, ag. Della Spagna. | lingua —, ra- 
mo delle neolatine ; è fondata sul casigliano. | let- 
teratura — , comincia nel sec. 13°, e il più grande 
suo monumento delle origini è la Cronica generale 
di Alfonso il Savio; il suo poema più antico II Cid, 
pervenutoci con la data del 1307; nel maggior fiore 
produsse le romanze, il romanzo picaresco, le com- 
medie di Lope de Vega e di Calderon de la Barca 
e le opere del sommo Cervantes. | dominio — in 
Italia, succeduto a quello degli Aragonesi e du- 
rato sino al principio del sec. 18°. j pittura — , si 
collega alla scuola ven. e al Correggio, ha carat- 
tere originale con Velasquez, Murillo, de Goya. 
spagnottare, nt. Consumar pagnotte, Sfamarsi. 

gna.P'O m * ^' '$$• * v *' SPACUS (forse affine 
" a 5 U J a artàsw tirare). Funicella sottile, fatta 
di due fili solamente. { grosso, sottile, j da impalmare, 
per i cavi, j legare con lo — , pacchetto, plico, cartoc- 
cio.! gomitolo di — . | cucire con lo — , vele, sacchi. | 
Filo di canapa o di lino a più capi torto ed impe- 
ciato, di cui si servono i calzolai e ciabattini. | 
schr. dare dello — a uno, Allettarlo a discorrere 
intorno a un argomento, j #p avor ? expacare ? Paura. 
il -accio, m. peg. || -hettini, m. pi. Spaghetti sotti- 
lissimi. || -netto, m. dm. Spago sottile. | pi. Pasta 
lunga sottile, non bucata, da minestra, in brodo, 
al burro, al sugo. | al pomodoro con parmigiano, \ 
fam. Paura. || -hite, f., schr. Paura. 
spahf, spai, m. *prs. sipahis guerriero, nobile al 
servizio del sovrano. Soldato turco a cavallo. | pi. 
Truppe indigene francesi in Algeria, Tunisi e 
Africa occidentale. | Truppe indigene della colonia 
libica al servizio italiano. 

«inai orp a - Disfare il paio. ] le coppie.\\-&men- 
opeu ©tic, tQ( m ModQ e attQ dellQ spaiare | 

Disparità. |i -ato, pt., ag. | scarpe, guanti — . 
SDà!s.CS m " ^rcàXaJÌ- -cocos talpa. <^> Roditore 
1"* e\^>^7 europeo sim. alla talpa ma senza 
coda e con occhi tutto coperti dalla pelle {mus ty- 
phlus). 
Qnfllflrìf* ore a - palanca. Aprire largamente. 

spaiane are, , le porte ^ ( j/ prigion f: f gU oc _ 

chi, Sbarrarli, Aprirli bene per osservare o per 
meraviglia o timore. | la bocca, per gridare o sba- 
digliare, o per meraviglia. |j -amento, m. Modo e 
atto dello spalancare, j di usci. || -atamente, Trop- 
po apertamente. || -ato, pt., ag. Tutto aperto, Sbar- 
rato. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che 
spalanca. ]| -hìo, m. Continuo spalancare. 
SDal are, f T ì° ^ Togliere i pali di sostegno. 
" ' | IP. Levar via con la pala. | la neve. 

| il grano, Ventilarlo con la pala. | £, Sollevare 
dall'acqua le pale dei remi tenendole orizzontali e 
distese sul mare. | rfl., di barca a remi, Esser 
tratto dal vento o dalla corrente lontano dal segno 
verso cui andava. || -ata, f. Operazione dello spa- 
lare. |j -atore, m. -atrice, f. Che spala. | della neve. 
|| -atura, f. Fattura e spesa dello spalare. 

SDalcare. a * 1 P ì ?£ ar ?., iI P^lco. j^ Togliere 
r* ** *■*■ w » agli alberi il primo palco dei rami. 
li -ata$) f. Bravata, Rabbuffo, come di attore di 
spalco. || -ato, pt., ag. || -atoio, ag., tose. Che non 
entra sotto il palco, Immenso. | ingegno — . jj -o, m. 
di — , Franco, disinvolto, spiccio, e che primeg- 
gia, j cantante, attore, sonatore di — . | donna di — . 
S Dei. Id O m * Sporto. [ £>^ Ballatoio in cima alle 
r » mura e alle torri; Bastione. || -are, a. 

Far lo spaldo o lo spalto. 



spalla 
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spanna 



e no 11 a f. *spatula mestola. W Articolazione 
opali a, j e i[> art0 SU p e riore col torace: segmen- 
to dell'arto toracico applicato alla regione supe- 
riore e laterale del torace, che comprende due ossa, 
la clavicola e l'omoplata. | Omero. | nude. | robuste. 
| una — più alta. \ portar sulle — . \a — , Sulla spal- 
la. | trasportare a — . | scuotere, accarezzar le — , Ba- 
stonare. | gravar le —, Affliggere, Riuscir molesto. | 
mettere di — al muro, Costringere. | mettersi colle — 
al muro, Ostinarsi. | del cavallo e sim., Parte tra il 
collo, il garrese, il costato e il braccio. | incavic- 
chiata; massiccia. | di uccelli, Parte cui è attaccata 
l'ala. ] Parte macellata della spalla. | Prosciutto di 
spalla. | Lato. ! §s$ Massa di terra incamiciata di 
muro o di piota che si aggiunge al baluardo verso 
la campagna. | violino di —, f accanto al direttore. 
I =^. nel giuoco del pallone, Chi occupa il primo 
posto dopo il battitore. | Spalletta, Rialzo laterale, 
j &, Scantonatura o smusso sullo spigolo del ca- 
rattere. | X Risalto. | del fiume, Quantità di terreno 
adiacente lasciato libero. | di monte, Falda, Fianco, 
j le — dell'Appennino. | Sostegno, Aiuto. ! *con le 
— , Con la forza, l'appoggio. | + dar di — . \fare — , 
Spalleggiare. | Sede del senso di peso, gravezza. | vi- 
vere alle — altrui. \ avere sulle — . | avere 61 anni 
sulle — . | sulle proprie — , Su di sé. | Parte di die- 
tro, j dell'esercito. \ alle sue — , Dietro, j ridere alle 
— di alcuno. \ prendere, assalire alle — . j voltare 
le — , Fuggire. Fare atto di noncuranza e disprezzo. 
\ gettarsi dietro le — , Non volersene più curare ; 
Dimenticare. | aver le — guardate, Esser sicuro, 
Aver chi difende e preserva da insidia e sim. | 
stringersi nelle —, in sé, rassegnandosi o scusan- 
dosi. | Spalliera. || -accia, f. peg. Spalla grossa, 
brutta. | f. pi. fi Gonfiore e callosità alle spalle. 
|| -accio, m. 5>*$ + Spallina a difesa. | pi. + Pezzi di 
stoffa, o sim. che adornano la parte del vesti- 
mento sopra le spalle. | fi Spallacce. || -are, a. 
fi Guastare le spalle, per soverchia fatica o per- 
cossa, 5 per movimenti troppo bruschi e stretti, 
e sim. | Rovinare, Gettar giù. | rfi. Guastarsi le 
spalle. | Crollare, Cedere, di edilìzio. || -ata, f. Urto 
dato colla spalla. | Alzata di spalle per disappro- 
vazione, disprezzo. || -ato, pt., ag. Guasto, inarcato 
nella spalla. | Rovinato, Scosso, Che non si regge, 
j per debiti. | autore — . | negozio, causa — . | al bi- 
liardo, palla — , che rimane scoperta ai colpi del- 
l'avversario (contrario di impallata). \ m. fj Le- 
sione nelle spalle per soverchia fatica, o percossa, 
o altro. || -eggiamento, m. Modo e atto dello spal- 
leggiare. || -eggiare, a. (-éggio). Sostenere, Aiu- 
tare, Dar forza e difesa. | rfi. Difendersi, sostenersi 
a vicenda. | f|Agitar bene le spalle camminando. || 
-etta, f. dm. Piccola spalla. | Argine, Sponda, Para- 
petto di muratura o di pietra. | del ponte. | ff delle 
finestre, Parte di un muro tagliata obliquamente al 
vano, per lasciar luogo alle imposte di agevolar l'in- 
gresso all'aria ed alla luce. |j -iera, f. Parte di banco, 
sedia, poltrona, canapè, che serve di appoggio alle 
spalle sedendo. | di legno, cuoio, ferro, j imbottite. \ 
della seggiola, di assicelle più o meno lavorate e fìt- 
te. | Parte più alta del letto, a capo e a piedi. | della 
culla. | Specie di sponda o argine di verzura fatta 
con arte nei giardini; Muro coperto di verzura. | 
di sparagi, Mazzo a foggia di spalliera. | X Primi 
banchi della galea vicino alla poppa. | §*$ Ala, Cor- 
done di soldati. || + -ierato, pt., ag. Fornito di spal- 
liera. | andito — di verdura. \\ -iere, m. X Ciascuno 
dei due vogavanti della spalla di galea e sim. i 
quali sono i primi a passar la voga e regolarla. || 
-ieretta, f. dm., di gradini, viali. j| -ierina, f. vez. 
|| -ina, f. gxg Ornamento sulle spalle, e die serve 
anche di distintivo; era già una parte dell'arma- 
tura o corazza, a difesa della spalla. | d'argento, 
d'oro, di seta, di lana. \ bagnare le — , Festeggiare 
con una bicchierata la promozione. | guadagnare, 
perdere le — . j Parte del grembiule che si regge 
dalle spalle. ]| -ino, m. vez. Spallina, non di mi- 
litari. | Chi porta a spalla fagotti, carichi, ecc. || 
-o, m., alla bazzica, Sballo. || -one, m., tose. Por- 
tatore di merci di contrabbando. || -uccia, f, dm. [ 
Far spallucce, Stringersi nelle spalle per mostrare 
di non sapere. || -ucciare, nt. Fare spallucce. || -uc- 
ciata, f. Alzata di spalle per sdegno. || -uto, ag. 
Di larghe spalle. 



SDélìm are a ^ PALMA - >£■ Distendere il sego 
opan i ai e, liquido con j a i anata sopra la ca- 
rena perché il bastimento scorra veloce. | Incatra- 
mare e ungere di sego il bastimento dopo raschiato 
per pulirlo e renderlo più veloce e più sicuro delle 
brume. | Distendere una mistura sulla superficie 
di un corpo. || -ata, f. Palmata. | Spalmatura. | di 
biacca. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. || -atore, m. 
-atrice, f. Che spalma. || -atura, f. Operazione dello 
spalmare. || -o, m. X Pattume che serve a spal- 
mare. 

SD3.lt O m ' SPALDa Pavimento, Spazzo. | gxj 
" ' Terreno sgombro da impedimento, che 

circonda la strada coperta o la controscarpa della 
fortificazione, e che dalla estremità superiore del 
parapetto o della controscarpa va con dolce pen- 
dio a congiungersi al piano della campagna. 
spaludare, a. Spadulare. 

spampan are, -pin-, p^f^L^ 

la vigna, presso alla vendemmia. | nt., rfi. Perdere 
i pampani ; Allargarsi nelle foglie, nei petali. | 
Vantarsi. || -amento, m. Modo e atto dello spam- 
panare. || -ata, f. Atto di spampanare. | Vanto, Mil- 
lanteria. || -ato, pt., ag. Aperto nelle foglie. \ flore, 
pianta —, | rose — . | Spropositato. || -atura, f. La- 
voro dello spampanare. || -azione, f. Atto dello 
spampanare. 
SDcin are a> ^ Levare alle piante la massa 

" ' di terra formata intorno ad esse. | 

Ck. Guastare l'impanatura, i pani della vite. | rfi. 
Guastarsi dei pani della vite. || -ato, pt., ag. | met- 
ter filo o stoppa intorno- alla vite — . 
SDanCÌ are a - Sventrare, Sbudellare. | nt. a* 

■ ""*' Far pancia, corpo in avanti, di 

muro che cede. || -ata, f. Colpo di pancia urtando. 
| battere, dare una —. \ Scorpacciata. 
spanconare, rfi. ^f Fendersi del pancóne. 

SDànd ere a '' n ** ( s P an dei, spandetti, +span- 

" > si, spasi; spanduto, spaso, + span- 

so, spanto). *expandèp.e. Spargere, Versare. | lagri- 
me. \ sangue. \ fiume d'eloquenza. I odore, Effondere. 
| il grano. \ luce. | terrore. | acqua, euf. Orinare. | 
Profondere, Scialacquare. | spendere e—. \ ricchezze, 
denari, tesoro. \ Distendere. | il grano umido. | 
la voce, Spiegarla chiara e sonora. | il bucato, i 
panni ad asciugare. | i rami. | le ali. \ *le mani 
al cielo. | il mantello. \ le vele. | Dilatare, Propa- 
gare, Allargare ; Divulgare, Diffondere. | dottrina, 
notizia; setta, partito. \ fama. | rfi. Riversarsi, 
Spargersi. | per i campi. | della macchia, di liquido, 
Penetrare nelle parti vicine e allargarsi. | di fiume, 
Inondare, j Diffondersi. | della voce, del suono. }| 
-ente, ps. Che spande. | m. % Strumento per span- 
dere liquido. | Pettine metallico a più punte che 
disperde nel pozzo l'elettricità dei parafulmini. | 
Tubo, chiavetta o sim. che conduce via acqua o 
vapore. | f. pi. c\ Donne che attendono a disten- 
dere le coppie dei fogli nello spanditoio. || -ifleno, 
tt£" Macchina per spargere il fieno. ||-imento, m. 
Modo e atto dello spandere, Spargimento. | d'olio. 
| ® Modo di espandersi sulla terra del materiale 
eruttivo, sotto la forma di basalti. |[ -itoio, m. C^ 
Stanzone arioso nel quale la carta soppressala si 
stende su corde di canapa ad asciugare; Stendi- 
toio. || -itore, m. -itrice, f. Che spande. || -itura, f. 
Operazione dello spandere. || + -orare, nt. Svento- 
lare : bandiera. 

spanfieróne, m. (f. -a), spandere Xfi er o. Persona 
di grosse forme. 

cnoni arp a - Levar le paniuzze dove erano 
opaiu aie, tese | gH ucceiu _ Liberarli dalle 

panie. | rfi. Liberarsi dalle panie. | Disimpacciarsi. 
|| -ato, pt., ag. | m. Luogo dove sono poste le panie. 
spanierare, a. Levar dal paniere. 
spaniolite, f. <& Varietà di tetraedite, con mercurio. 

SDann a ^ *^" SPANNE - Lunghezza della mano 
"""" a > aperta e distesa, dalla estremità del 
mignolo a quella del pollice ; Palmo. | distendere le 
— . | una — di terra. | con la veduta corta di una — 
(Dante, Par. 19). | a — a — . || + -ate, ag. Lungo una 
spanna. 
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s a. Levare la panna al latte con 
-rapami «so, la spannat oi a sim. | Levare 



-atoia, f. 
■atura, f. 

| -are, a. 
glume 



il panno della ragna. | Nettare. | i disegni, Sventa- 
re, Guastare. | Spandere le vele. | rfl. Levarsi i 
panni di dosso. || -ato, pt., ag. | latte — . | 
Mestola bucherata per spannare il latte. |{ 
Lavoro ed effetto dello spannare. 

spannocchi a, ^""rfogiu 

dalle pannocchie. || + -na, f. <*> Fienarola. || -o, m. 
■fy Pannocchia, Cicala di mare. 
j.er*airiort ag- *expansus. Aperto, Disteso. || 
fa|JeUiau, +. ìone; f. Espansione. 

spantanare, a., rfl. Togliere, uscire del pantano. 
xcnontora nt., rfl. *vl. expaventare. Sbi- 
+»P«"l <*'**> gottirsi. || -ato, pt., ag. 
cnantfl ag. spandere. Sparso, Slargato, Di- 
°F aMlu ) steso. | rami —, | fuoco — . | olive —, 
non ammontate. | parole —, ardite, franche. | ''ca- 
priole —, snelle. | + Pomposo, Magnifico, Eccedente. 
| *un gusto —, grande. || + -ezza, f. Prodigalità. 
enannaoallaro nt. Chiacchierare, Cinguet- 
s F d P[' d S dlldre i tare ; Fare il pappagallo. | 
Pronunziare come i pappagalli. 
enonn ntn a S- Di tessuto di cotone o di lino 
OjJCi.)jp «"", a cui è stata tolta la pappa, l'ap- 
parecchio, o salda. || -olabile, ag. Che si può spap- 
polare. || -olare, a. (spappolo). Ridurre come una 
pappa. | la carne per troppa cottura. | rfl. Disfarsi 
come pappa. | della materia cerebrale. | Godersela, 
Andare in solluchero. | dalle rìsa. || -olato, pt., ag. 
j pere — . [ riso — , sgangherato, sguaiato. 
♦sparabicc o, tose, andare a — , a zonzo. || -hlare, 
nt. Andare a zonzo. 

Snararlrannn m. ^ Tela, taffetà spalmato 
paraarappo, di un cerotto per ^ etteI . e 

sulla pelle lesa, su ferita che cicatrizza; Taffetà. 
sparafanone, m. Fanfarone. 
+sparagagno, nj. t59^ Spavenio, Scagnolo. 

sparagio, spàrago, fuX^Jt 

rizoma corto e grosso che manda in pri- 
mavera polloni, eduli carnosi e squamosi, 
i quali possono diramarsi in rami sottili 
setolosi con fiori gialli a campana e frutti 
globosi, scarlatti a maturità ; usato come 
cardiaco in medicina; coltivato, dà getti 
più grossi {turioni} ; Asparago (a. officina- 
lis). | dei boschi, con rami corti e pun- 
genti ; Sparaghella [a. acutifolìus). \ selva- 
tico, con rami tenuissimi [a. tenuijblius). 
\ lessi con burro e formaggio. | Frittata 
d'asparagi, j schr. Persona lunga e secca. g paraff0 
|| -aia, f. -o, m. jg? Terreno piantato di 8 

sparagi... | Chi vende sparagi, jj -ella, -gheìla, f. 
(sparagella). Sparago dei boschi, Corruda, Palazzo 
di lepre o di capre. H'-no, rn. vez. | schr. Ragazzo 
magro e lungo. || -one, m. acc. i schr. Uomo lungo. 
a. *germ. sparanjan. Rispar- 
miare. | pvb. La morte non 
■sparagna Re di Francia né di Spagna. \\ -o, m. Ri- 
sparmio. | senza — . | pvb. Lo — è il primo gua- 
dagno. | essere — di una cosa, Non esservene, Es- 
servene poco, j senza — . 
+sparaguano, -àgnolo, m. f$ Sparagagno. 
sparambiare, v.« s p a r a g n a r e. 

SD3X 3X© a ' Guastare ie còse pari o appaiate, 
i a|g » Aprire in mezzo, nelle sue parti, j 

porco, manzo, lepre. \ cadavere. \ la folla, Farla se- 
parare. | Far scattare il congegno dell'arma ; Ti- 
rare con pistola e sim.; Prender di mira nel ti- 
rare. | il fucile. | il ladro. \ a mitraglia, a polvere. 
| un colpo in aria. \ Scagliare, Tirare. | calci, Spran- 
gare. | fandonie, esagerazioni, Sballare. | Disimpa- 
rare. | Levare i paramenti, j la chiesa. | rfl. Levarsi 
i paramenti, j per alcuno, Farsi in quattro, Ado- 
perarsi per lui. || -amento, m. Modo e atto dello 
sparare. || -apane, m. plb. Mangiapane, Persona 
disutile. j| -ata, f. Scarica di arme da fuoco, Sparo. 
j Vantamento, Uscita improvvisa e rumorosa, Mil- 
lanteria. | delle sue grandezze, j di vanto. | Esage- 



sparagn are, 



razione. || -ato, pt., ag. | Aperto. | porco — . | cada- 
vere —. | mantello — . | chiesa — , senza paramenti. 
ì di arme, Scattato. | Colpito con arme da fuoco. | 
Tirato, Scagliato. | alla —, Liberamente, Aperta- 
mente. | m. Apertura delle vesti per lo più della 
parte davanti. | inamidato, Parte della camicia che 
sta sotto lo sparato dell'abito. |) -atore, m. -atrice, 
f. Che spara. | Chi fa delle sparate. || -avènto, m. 
Luogo aperto in casa, con riscontrò di vento. 
+ sparavieri, sparbieri, -o, v. sparviere. 

sparecchi are, fc$£^> àl &£aS 

| la tavola. \ Mangiare molto, ogni cosa. | Consu- 
mare, Rifinire. | Riporre gli arnesi e andarsene. || 
-amento, m. Modo e atto dello sparecchiare. Spa- 
recchio. || -ato, pt., ag. | tavola — . || -atore, m, 
-atrics, f. Che sparecchia. Mangione, Divoratore. 
|| -o, m. Sparecchiamento della tavola. | Gran man- 
giata. I/are — , Rubare. 

SD3Xé(?@'ÌO m ' Disparità, Disuguaglianza. | 
opaicggiu, Mancanza di pareggio, Disavan- 
zo, Deficit. 

sparentare, nt. Lasciare i parenti, morendo; nel 
pvb. Chi presto indenta, Presto sparenta: 
+ sparére, v. sparire. 

SDàrff BTS a ' ( s P ar £°> spargi; sparsi; sparso, 
r al b cic I sparto), ^spargere. Gettare* qua e 
là, Diffondere; Versare. \ fiori. \ farina, sabbia, pol- 
vere, zucchero. | lagrime. | il sangue, proprio o di 
altri. | il seme. \ al vento. | luce, calore. \ le chiome. 
[ la voce, la notizia. | Dispergere, Sparpagliare, j 
i cani. | ricchezze, denari, Scialacquare, Spendere 
e spandere. | la mente, Distrarla in diversi pen- 
sieri. | guardie, esploratori, spie. | Seminare. | ziz- 
zanie. | (' semi. | Prodigare, Dare, Disseminare. | 
stampati, copie. \ versi, rime, parole. \ benefici*. 
| preghiere. \ strage. | Bagnare, Aspergere, Spruzza- 
re. | di lagrime. | Spandere, Diffondere; Divulgare. 
j notizia. | la morte, la disfatta. \ la fama. \ per il 
mondo. \ ai quattro venti. \ rfl. Sparpagliarsi, j per 
la campagna. || + -ifuoco, ag. Che sparge fuoco. || 
-imento, m. Modo e atto dello spargere. | di san- 
gue, Strage, Uccisione ; Uscita, Gemito, Versa- 
mento. | di fiele, Itterizia. | Distrazione. || -itore, m. 
-itrice, f. Che sparge. | di sangue. | +del suo, Scia- 
lacquatore. || + -izione, f. Spargimento. || + -ogliare, 
a. Sp arp agli ar e. || -ola, f. {spàrgola). £ Sag- 
gina. ! Aspersorio. || -olo, ag. {spàrgolo). Di grap- 
polo che ha i granelli rari. 

J.Qnsrcrìrif^ n m - *spargyrus (del 1. medio- 
+5pargiriCO, eyale) Alchimis \ a . Ciarlata- 
no. || + -a, f. Alchimia. 

QfìflrÌD'MflrA a - *disparìlis differente. Disfar 
oyjai ignaio, la pa ri gii a . | Spareggiare. | ap- 
parigliare e —, nel giuoco dello scopone e della 
scopa, Fare che rimanga accompagnata o scom- 
pagnata la carta rispetto alle altre simili. | i sette. 
S Deir Ì re n *" Sparisco ; sparii, sparvi). D i s p a- 
" ' rire, Svanire, Scomparire, Cessare 

di apparire e di essere. | alla vista. \ dietro le nu- 
vole. | dalla città, dalla sala. \ della macchia. | da 
questa terra. | dello spettro, dell'immagine. | del por- 
tamonete, della borsetta. | Dissolversi. | del fumo, 
del vapore. \ via, ints. Andarsene, Perdersi. | Ces- 
sare di esistere, Perire. | di consuetudini, istitu- 
zioni, moda, usanza. \ di famiglie, popoli. | La roba 
sparisce, portata vìa, o consumata, \farc — , Ucci- 
dere, Sopprimere. | al paragone, Diminuire, Impal- 
lidire, Perder di pregio. || -imento, m. Sparizione. 
|| -ito, pt., ag. !| -izione, f. Atto dello sparire ; Scom- 
parsa; Dileguo ; Perdita: Morte. 

QrsS^rl ^rpi n *- Far maldicenza, Parlar male, 
0|ja.i i di o, Djr male ^ | d{ ttMi . contro a pros _ 

Simo. | non si fa che — alle spalle.. || -amento, m. 

Maldicenza. || -atore, m. -atrice, f. Che sparla, Che 

fa maldicenza. 

+ sparmi are, -abile, -amento, v. risparmiare. 

sparnazzare, +sparnicci-, ^ A £ 

starnazzare. Sparpagliare. | ali, coda. \ la barba. 
| il fuoco, Sbraciare. | Scialacquare, Spandere. | 
Razzolare. || -amento, m. Modo e atto dello spar- 
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nazzare. || -atore, m. -atrlce, f. Che sparnazza. | 
Dissipatore, Scialacquatore. 

iocnTrn m - Scatto dell'arma da fuoco osim. | 
i Ofjeuu, deUe artiglierie, Scarica. | della bom- 
ba. | di fuochi d'artificio. | Rumore, Scoppio. [ di 
voci. | Sparato di vestito, camicia. 
wcnarn m - *sparus. «^'Obbiada; Sargo, ecc. 
6 bUdl KJ, | g paro ; de . || .oidi, pi. m. Famiglia 
di pesci con opercoli lisci, tozzi, rivestiti di sca- 
glie piccolissime, e con una sola pinna dorsale, 
mancano di denti sul palato; p. e. cantaro, boba. 
^DSTDaLÉ?"! 1 3t*S a " spargere + paglia. Spar- 
5 r ai r a 5 cl alc ) gere qua e là senza or- 
dine. | gregge, galline, comitiva. \ carte, fogli. | 
pvb. Tanto sparpaglia una gallina, quanto radu- 
nati cento. | Scialacquare, Dissipare. | ril. Disper- 
gersi, Spargersi in varie parti. || -amento, m. Modo 
e atto dello sparpagliare. | della compagnia. \ per 
il mondo. | Scialacquo. \ -atamerrte. In modo spar- 
pagliato. |j -ato, pt., ag. | capelli — . | compagni —. 
|| -atissimo, sup. || -o, m., frq. {-paglìo). Sparpa- 
gliamento. || -one, ih. (f. -a). Disordinato. 

spars o, ?*•> a % (spargere) * sp , ar .? us - Dif - 

"f " v » fuso, Sparto, Versato. 



il sangue 

— di Gesù. | capelli, tracce — , sciolte. [ criniera — . 
| foglie — , % disposte una per nodo, come nel gi- 
glio. | Non riunito, Non raccolto insieme; Sciolto. 
| pagine — . | raccogliere gli scritti — . | raccoglie le 

— membra. \ rime — , Poesie non riunite insieme. 
f ordine — , §x2 di file non ammassate, in cui i sol- 
dati sono disposti a qualche distanza tra loro. | 
Asperso, Spruzzato, Bagnato. | di rugiada, sudore. 
| di livore. \ di, Coperto. | campo — di rottami, di 
cadaveri. [ Divulgato. | notizie — . | Dilatato, Diste- 
so, Dispiegato. | radici, rami — . | + Dileguato, Sper- 
so. | Allargato alla bocca. | tubo, tazza —. | 63 pezzi 
—, seminati, nello scudo. || -amente, In maniera 
sparsa, In qua e in là. | notizie attìnte —. || + -ione, 
f. *sparsìo -Bnis. Spargimento. _ 

cnartan rt a g-> m - *spartanus. ^ Di Sparta, 
8 F alleulu < città del Peloponneso, o Morea, 
presso l'Eurota, che fu già uno Stato militare po- 
tente nell'Eliade; Di Lacedemone. | Fiero, austero, 
frugale, come uno Spartano antico. | anima — . | 
educazione — . | le madri — , che consegnando lo 
scudo al figlio militare dicevano : O con questo o 
su questo (Resistere sino alla morte). |j -amente, 
Con fierezza, severità, concisione, frugalità spar- 
tana. 

onarf 9i*A rn - Appartarsi. ||-atamente, A parte 
0{j<ai «. ai e, a parte Separatamente. | +Smodata- 
mente. || -ato, pt, ag. Appartato, Separato. | + Spar- 
tito, Diviso. || -e, f. Disparte. | a —. 
cna rt sa f- *spartéus. % Sparto. | cavi di 
aya.i i e«, _. ^ ^ _ ema f. ^ Alcaloide oleoso 
e venefico che si estrae dallo sparto ; eccitante del 
cuore. || -erìa, f. Lavori di sparto. || -ina, f. <£, Corda 
stramba fatta di sparto, giunco o ginestra, da stra- 
pazzo. || -inerìa, f. Quantità di spartine. || -Iniere, 
m. Cordaiuolo di sparto. 

SD&rt ire a ' Partire. Sceverare, Separare. | 
H*-*" c > i litiganti. | una compagnia. \ Tempe- 
sta che sparte la flotta. | metallo, dalla sua lega. | 
Dividere", Distribuire in spazi', quadrati e sim. 
Fare lo scompartimento. [ giardino. | f| bozze, volta, 
pavimento, parete. | stanze. \ Dividere, Distribuire, 
Dare a ciascuno la parte. | patrimonio, eredità, 
som-ina, guadagni, preda, bottino. \ non aver nulla 
da —, nessun rapporto, relazione. | il tempo. | 
ff Mettere in partitura. j| + -enza, f. Separazione, 
Dipartita. || -iaoque, m. $ Linea di displuvio che 
nelle catene montuose rappresenta la congiunzione 
dei due fianchi. || -ibile, ag. Che può spartirsi, Divi- 
sibile. || -imento, m. Modo e atto delio spartire, 
Distribuzione. Divisione. | delle stanze, Scomparti- 
mento. | degli alloggi. \ della materia del trattato. | 
Compartimento. | pi. di giardino, pavimento, volta; 
paliotto. | Separazione. | Recinto. | delle acque, 
Spartiacque. | +Classe, Grado. || -itamente, Divisa- 
mente; Separatamente. || -itezza, f. Qualità, stato 
di spartito, diviso. Spartizione. || -ito, pt., ag. Di- 
viso. | Separato. | Scompartito. | Distribuito. | alla 
— , Senza ordine e filo. | m. ? Partitura, j Opera in 
musica, rispetto alla composizione. || -itino, m. vez. 
li -stoio, m. f-| Edilìzio idraulico che distribuisce 



le acque, mandandone parte in una, parte in altra 
direzione. || -itore, m. -itrice, f. Che spartisce. | 
A, Che scevera l'oro dalla lega. |j -itura, f. Sparti- 
zione. | J Partitura. || -izione, + -igione, f. Partizio- 
ne, Divisione, Distribuzione. | dell'agro romano. | 
iniqua — delle indennità tra gli Stati vincitori. 
| Divisa dei capelli. 
1 Q SDartO m * ** SPARTUM - il Graminacea a fo- 

■" ' glie tenaci, utili per cordami, stuoie, 

carte ; cresce in Tripolitania, Tunisia, Algeria, Spa- 
gna (stipa tenacissima o lygèum spartum). 
2 Q SDartO P'-> a S- (spargere). Sparso. | le 

~ > fronde—. P -amente, In modo spar- 

to, sparso. 

SDariito a g- sparire. Di poca apparenza e 
^ » presenza, Piccolo e magro ; Gracile. 

| apparenza —, squallida, smorta. | vecchio e — . | 
scrittura —. || -elio, m. dm. |j -ezza, f. Qualità di' 
sparuto. fi -ino, m. vez. j| -issimo, sup. 

sparviere, -o, +-i, t ™- n l°? i i v - t senzadit " 

' ' ' ' tongoj. *got. sparwa- 

reis. <£fr Uccello rapace diurno coi tarsi sottili, piu- 
maggio color piombo inferiormente con strie brune ; 
Smeriglio (falco nisus). | caccia allo —. | pvb. Driz- 
zare il becco allo — , Far cosa impossibile. | Cat- 
tivo — quello che non toma al logoro. | + Padiglione 
di letto. | &, Specie di asse quadrata, con manico 
centrale per di sotto, usata dai muratori come la 
nettatola. || + -ato, ag. Di nave allestita e spedita al 
camminare. | camminar — , veloce. || + -atore, m. Che 
governa gli sparvieri, Strozziere. || + -ugio, m. dm. 
Piccolo sparviere. 

sparzina, v. spartina. 

SDàSÌm O m ' * sp asmus CT7rtxCT|i.6s. 'tìfc Contra- 
" t » zioni muscolari prodotte dall'irri- 

tazione dei nervi motori ; Spasmo, Convulsione. | 
di Gesù andando al Calvario. | $ Dipinto dello 
spasimo di Gesù. | di Raffaello, in Ispagna, rubato 
da Palermo. | Chiesa dello —. \ Madonna dello —, 
Addolorata. | Struggimento, Dolore che tortura. | 
Due mesi di spasimi. \ dell'amore. «| atroci. | della 
fame. \ dei denti. | Ansia, Affanno. | dell'aspettazio- 
ne. || -ante, ps., s. Che spasima. | Innamorato. \far 

10 — . | Che dà spasimo, Dolorosissimo. || -are, nt. 
Patire spasimo. | Soffrire affanno, ansia, agitazione, 
per passione. | sul corpo dell'estinto. | di regnare. 

| di conchiudere, j per il denaro. [ di sete. \ per amo- 
re. | per lei. \ di lui. | a. ''Spendere ; Consumare. 
Spacciare, Dar via. || -atamente, Spasimando. | 
Grandemente, Ardentemente. \\ -ato, pt., ag., m. 
Ammalato di spasimo. | Fortemente innamorato; 
Spasimante, \fare lo — . | Di spasimo. | pena —. \ 
voglia—, che fa spasimare. || -oso, ag. Di spasimo ; 
Che dà spasimo. | sogno — . | moto — , spasmodico. 
SDd.Sm O m ' ^ Spasimo, [facciale, Contra- 
" T » ziorie dei muscoli di un lato del 

volto. Il + -agione, f. Spasimo. || -are, nt. Spasimare. 

11 -odicamente, In modo spasmodico. ]| -òdico, ag. 
(pi. -ci). *n-acrp.tiSi)S convulsivo. ^k Di malattia 
dipendente da contrazione di muscoli, Attinente a 
spasmo. | Di medicamento che calma le convul- 
sioni, Antispasmodico. || -oso, ag. Di spasmo. 

SD3.S O a ?" * EXPANSDS (pt- expanderé). Spanto, 
" T ' Disteso, Allungato. | ali —. | nap. piatti 
— , poco- alti, senza concavità. | Sparso, Diffuso, j 
orecchie — , allargate a sentire. | stanza — , grande. 
|| -a, f. Cesta piana e larga, j una — di pesce. [ dlt. 
Piatto più lungo che largo. é 

^naQQarP a - Dare spasso, Divertire. | bam- 
opaoaaic, Wk0 _ | rfl . Trattenersi piacevol- 
mente, Passare il tempo, Divertirsi. || lamentare, 
a., rfl. Spassare, Far spassamene. || *-amento, m. 
Spasso. || + -apensiere, -o, m. jj Scacciapensieri. || 
-evole, ag. Atto a dare spasso, Di diporto. 

SDasseesri are nt -> '^s.f-éggìo). Passeg- 

o^oBocggi aio, g jare ^ ^ per u stradc> sotto 

i portici, pei viali. ] a. piazza, ammattonato, jj -a- 
mento, m. Passeggio. || -ata, f. Passeggiata. || -o, 
m. Passeggio, Spasseggiata. | Spasso, Divertimento. 
| nuotare di — , cavando fuori dell'acqua un braccio 
per volta ordinatamente, e battendolo sopra l'acqua 
per spingersi avanti. 

spassévole, v. sotto spasso. 
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cnaecinn aro r u. (-ano). Sfogarsi della pe- 

spassion are, na> *, eira ' fflizio s ne . , con , fl ra- 
tamente, Senza passione. Imparzialmente. Senza 
pregiudizi'. || -atezza, f. Qualità di spassionato. || 
-ato, ag. Non preoccupato da passione, interesse, 
Imparziale. | giudizio, esame — . | parlare — . 
e no SS O m - Passatempo, Trastullo. Diverti- 
" "> mento, Svago. | darsi agli — . | schi- 

vare gli — . | Addio spassi! \ darsi, pigliarsi — . | 
giocare alle carte per — . | menare a — , Canzonare. 
| pigliarsi — di alcuno, Divertirsi alle sue spalle, 
Beffare. [ schr. mal di — , Malattia presa in conse- 
guenza di uno spasso, di un divertimento. | Pas- 
seggio. | andare a — . j mandare a — , Mandar via, 
Levarsi d'attorno alcuno, j stare a — , disoccupato, 
senza lavoro o impiego. | lavorante a—. || -oso, ag. 
Che dà spasso. 

SDastare a '' r ^' Levar via la pasta appic- 
cmjcìcm. u.j v-, c j cata | i s maB! - ; dopo aver fatto 

il pane. | Sciogliersi, Farsi liquido. || -oiare, a. Li- 
berare dalle pastóie. | rfl. Distrigarsi, Liberarsi. 
| Sfranchirsi, Liberarsi da soggezione, pregiudizi', 
timori. 

SDcltcl '' * SPATHA ot<ì0T|. J& Grande brattea che 
" » avvolge l'infiorescenza, nella palma, e 

sim. | + Spada. | J, Spatola. 
+spatafòra, f. Sorta di limoni. 
spatanfióna, f., fior. Patanfiona. 

scafando m - (p 1 - "•?''■ *<™à™rr°s- •§> ecm- 

t* o ' noderma a guscio calcareo sottile 

e gracile con radiali esili. e brevi di colore rosso 
mattone chiaro; vive nelle sabbie del Mediterraneo 
(spataugus ovatus). 
spaternostrare, nt. Snocciolar paternostri. 

SOStO m " **^' SPATH - ® Pietra calcarea, cri- 
r ' stallizzata e di diversi colori, lamel- 

lare. | calcare, Calcite. 
| jluore, Fluorite. J d'Is- 
landa, Varietà di cal- 
cite, che guardata at- 
traverso presenta la 
doppia rifrazione o bi- 
rifrazione del raggio di 
luce che l'attraversi. j| 
-ico, ag. (pi. spàtici). 
Di spato, il -oso, ag. Di- 
spato. 

■spato! a, spàtula, \* ££$£> m d f ™; 

tallo, vetro, legno, o porcellana, usata dal farmaci- 
sta per impastare le pillole e sim. | Mestola. Scotola, 
j ■$> Pesce col muso flessibile allungato a mestola 
con parti ossee nel mezzo ramificate a rete, vive 
nella melma del Missisipi e dei suoi affluenti (po- 
lyodon folìum). | Mestolone, Pellicano. | Spada di 
legno di Arlecchino. | Ji, dlt. Timoncino di barche 
piccole. || -aria, f. <$> Spatola. || -atura, f. a. Scoto- 
latura. || -etta, f. dm. 

Qnstrà STA a - Scacciare dalla patria, Manda- 
spo.ll i oio, re fuorj del , a patria | nt Andar- 
sene dalla patria, Emigrare, j rfl. Perdere i costumi 
della patria. || -amento, m. Atto dello spatriare. || 
-ato, pt., ag. || -o, m. Spatriamento, Espatrio. 
-L.crt;ai ir «ria a - {spaiiro). Impaurire, Spaventa- 
■rajjaui ai u, re ! nt . Entrare in paura, Sbigot- 
tirsi. ||-acchiare, a. Metter paura. || -acchio, m. Pan- 
nacci messi su una pertica o un albero nei campi per 
spaventare colombi e uccelli, Spaventapasseri, Spa- 
ventacelo. | Cosa da metter paura, com. vana. | 
far da — . i essere lo — . | Paura, Spavento. || -ato, 
pt., ag. Spaventato. || -evole, ag. Spaventoso. || -i- 
mento, m. Spavento. || -ire, a. {-isco). Metter paura, 
Impaurire, Spaventare. | nt. + Ùscir di paura. | rfl. 
Aver paura, Spaventarsi ; Sbigottirsi, j di cavallo, 
Prendere ombra. || -ito, pt., ag. Sbigottito, Impau- 
rito, Preso da paura, j colombi — . | viso, occhio — , 
smorto, pallido di paura. || + -oso, ag. Che prova o 
dà paura. 

S Dava! Ci O a £" Sfrontato e temerario, Troppo 
• w > sicuro della sua bravura. \far lo 

— . | aria—, || -amente, Da spavaldo. j| -erìa, f. Atto 
e contegno di spavaldo; Sfrontatezza, Bravata. || 
-one, ag. acc. 



SMIM-. 



Scritto quadrato attraverso 
allo spato d' Islanda. 



spavènio, spavano, ^ £™euà 

parte interiore del garretto. | dì bue, più diffuso. | 
secco, convulso, caratterizzato da una flessione ra- 
pida e spasmodica del garretto. 

SD£lV©nt 3X6 a ' { s P av ^°)- *EXPAVENS -TIS 

" ' (ps. di expavere), che ha paura. 

Metter paura, Impaurire, Rendere pavido, sbigot- 
tito, pieno di timore. [ i nemici. \ La morte non spa- 
venta U forte. | ì colombi, i passeri. \ da, Tener lon- 
tano, Far rifuggire. | dal proposito, da tm'altra 
guerra. \ rfl., nt. Paventare, Aver paura, Entrare 
in paura. | del cavallo, Pigliar ombra. Fare atto di 
spavento, jj -abile, + -abole, ag. Spaventevole. |j bac- 
chio, m. Spauracchio, j servire di — . | + fareuno — , 
Minacciare. |J + -aggine, f. Paura. || -amento, m. 
Modo e atto dello spaventare. Paura, Spavento. | 
di grida. \\ -atamente. In modo di spaventato. [| 
-aticcio, ag. Alquanto spaventato. || -ato, pt., ag. 
Preso da improvvisa paura, Colto da timore. | ca- 
vallo —. | faccia, occhi—, stravolti per lo spavento. 
| ■'Spaventoso, Che mette paura. |j -atissimo, sup. |j 
-atore, m. -atrice, f. Che induce spavento. | aero- 
plani e sommergibili erano gli — della guerra. \\ 
""'-azione, f. Paura, Spavento. || -evole, ag. Spaven- 
toso, Terribile. | voce, rumore, parole — . | grido — . 
| miseria, mortalità — . | Impressionante, Enor- 
me, j lunghezza, altezza — . | Òrrido, j pitture — . f| 
-evolezza, f. Qualità di spaventevole, Orribilità. | 
dei ruggiti, degli scoppi'. \\ -evolissimo, sup. |j -evol- 
mente, Con spavento. | Enormemente, In modo 
impressionante e strano. |j + -ìo, m. Spavento, Or- 
rore. |j -o, m. Terrore, Paura grandissima improv- 
visa, j mettere, far — . | delle artiglierie, della bur- 
rasca, prodotto da esse; della folla, sentito dalla 
folla. | preso da — . | rimettersi dallo — . | morire 
dallo — . | spesso sono maggiori gli — dei mali. \ 
Grave turbamento innanzi ad apparizione mira- 
bile, miracolosa. | mastica — , Persona paurosa, j 
Cosa o persona che per bruttezza o sim. spaventa, 
Orrore. | è uno — . [ Capitan —, Maschera dell'an- 
tica commedia italiana (Pirgopolinice della com- 
media classica). [ a — , Con spavento. | f| Infermità 
consistente in un movimento sregolato e convul- 
sivo dei muscoli estensori dello stinco e flessori 
del piede, sicché camminando il cavallo nell'alzare 
i piedi di dietro li tira in su in modo violento e 
disordinato. | di bue, Spavènio. j| -osamente, In 
modo spaventoso. || -osissimo, sup. |j -osissima- 
mente, av. sup. j| -osità, f. Qualità di spaventoso. 
|| -oso, ag. Orribile, Terribile, Orrendo. Che fa 
spavento. | viso, voce, fracasso, scoppio, appari- 
zione, parole — . | guerra — . | burrasca — . | mistero 
— , stupendo. | Bruttissimo, Deforme, i Spaventato, 
Paventoso. | cavallo — , ombroso, timido, j occhi — , 
attoniti. | av. Spaventosamente. 
+ spavèscere, a. *expavescere. Temere assai. 

SC3.ZÌ 3X6 n * - > r ^' * SPATlS Ki passeggiare. E- 
" ** » stendersi col movimento per lungo 

spazio. [ a volo. \ di uccelli, aeronavi per Varia, 
Muovervisi liberamente e sicuramente. | dell'occhio, 
Percorrere gli spazi' all'intorno. | per l'infinito, con 
la mente, j Diffondersi, j della luce. \ della voce. | col 
discorso. | del mondo. Stendersi in ampiezza. |[ 
-ante, ps., ag. Che spazia, si allarga, va intorno. 
| per il cielo. || -eggiare, a. Porre spazio. | £^ Inter- 
porre gli spazi' tra parola e parola, o tra lettera 
e lettera, j Staccar le parole leggendo, parlando. |[ 
-eggiato, pt., ag. Che ha spazi'. || -eggiatura, f. 
Lavoro ed effetto dello spazieggiare. Disposizione 
degli spazi'. || + -evole, ag. Spazioso. 
SDHZÈGnt ir© r ^' (~* sco ^ P er dere la pazienza. 

SD3.ZE q m. ( + pl. f. -a). *spatium. Estensione 
" ' di luogo. | Ogni corpo occupa uno — . 

| @$ nozione di tempo e di — . | lungo, breve, angu- 
sto. | non c'è — . | avere molto — -. \ riempire lo — . j 
libero. \ di giardino, orto. \ dare — , Far largo. | ri- 
sparmio di — . | Lunghezza. | prendere — . | di un 
corpo. | di dieci miglia. | pi. Estensione dei cieli. ] 
immaginari'. \ Intervallo. É tra le file, i soldati, i 
banchi della scuola. \ mantenere lo stesso — . ] f§ in- 
ierdentarV , Tratti delle mascelle in cui non esistono 
denti, j intercostali, <Sp tra le costole. | (k. pi. In- 
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tervalli che nella composizione delle righe si pon- 
gono tra le parole e talora tra le lettere, per spe- 
ciali bisogni. | Parte del foglio lasciata libera in- 
torno allo scritto ; Margine. | J Vuoto che nella 
rigata separa una linea dall'altra o dal taglio, o 
questo da un altro. | + Luogo, tratto di scrittura. | 
Estensione di tempo. | di un giorno, anno, secolo. 
| avere—, agio, tempo. | senza — , Senza indugio. || 
-etto, m. dm. || -osamente, Con molto spaziò, Lar- 
gamente. | si sta —, larghi, comodi. || -osità, + -ate, 
-ade, f. «spatiositas -àtis. Ampiezza di luogo. || 
-oso, ag. #spatiosus. Di grande spazio, Ampio, Va- 
sto. | casa, piazza, strada — | caverna— . | città—. 
| porta —. | ali — . | scuola —. \ *volume —, di gran 
mole. |[ -osissimo, sup. || -osissimamente, av. sup. 
*5naZZ oro a. spazzo. Nettare pavimento, o 
3 r ait a ' c > sim., passandovi la granata, Sco- 
pare, j camera, casa, chiesa, strade, j la botte, il 
palmento, rincudine. \ pvb. Chi imbratta, spazzi. \ 
davanti a casa sua, Badare ai suoi guai. | Levar 
via, spazzando, j pvb. Chi ha mangiato i baccelli, 
Spazzi i gusci. | l'immondezza. | il fango, la neve. 
j Ss^ Togliere le difese al nemico, Abbattere le 
mura, gli ostacoli. | i nemici, Disperderli, con le 
artiglierie, e sim. | il terreno. \ Battere di striscio 
e con tiri radenti. | i servitori, Mandarli via. | // 
vento spazza le foglie cadute, le nuvole. \ v. forno, 
granata, scopa. ! via, Abbandonare, Lasciar 
da parte. | pregiudizi', ubbie. || -acamino, m. (pi. -i). 
Chi fa il mestiere di nettare la fuliggine del ca- 
mino. | canto degli—, carnascialesco. \ che vengono 
dalla Carnia, dal Trentino. | parere uno —, di chi 
ha il viso sudicio. | il verso dello — . | urlare come 
uno —, Gridare forte, come gli spazzacamini per 
le strade. || + -acampagne, m. $xj Trombone, che 
si caricava a pallinacci, j Artiglieria di gran bocca 
che si caricava a mitraglia. |[ -acovèrta, f. X Sorta 
di scopammare, aggiunto come coltellaccio al fondo 
della vela latina di trinchetto, li -afórno, m. Arnese 
per spazzare il forno, Spazzatolo, j Chi spazza il 
forno. || -amento, m. Modo e atto dello spazzare. | 
pubblico, Servizio dello spazzare le strade della 
città. | ufficio dello —, che sovrintende a questo 
servizio. || -amine, f. X Nave adatta a liberare il 
mare dalle mine. || -anéve, m. fg& Specie di spaz- 
zola applicata alle locomotive in corrispondenza 
delle rotaie per spazzar via la neve accumulata e 
lasciar libero il passaggio alle ruote. | macchina 
— . |j -ata, f. Lavoro dello spazzare, in una volta. 
| dare tma — . || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | 
tutto — . | Sgombrato. || -atoio, m. Spazzaforno ; 
Scovolo. || -atore, m. -atrice, f. Che spazza. | mac- 
china —, | 5>$ Lanata, Scovolo. || -atura, f. Lavoro 
ed effetto dello spazzare. | Immondezza. J Ciò che 
si spazza via. [ cassetta della — , nella quale spaz- 
zando si raccoglie, Pattumiera. | buttare nella —. 
| coperto di — . | carretto per la — . | cosa trovata 
nella — . | trattare come la — , con disprezzo, non- 
curanza. | Limatura di metalli preziosi, corallo, 
avorio, e sim. j| -aturaio, m. Spazzino, Scopatore. 
| educazione da — . || -avènto, m. Luogo dove il 
vento spazza tutto. | la badia di — , Casa vuota di 
tutto il necessario. || -etta, f. X Scovolètto, per 
nettare l'inferno dei tubi. || -ino, m. Chi fa il me- 
stiere di spazzare le strade. [ Gli — milanesi sono 
pagati come eccellenze. || -inaocio, m. peg. 
SD3.ZZO lri * * SPAT ' UM - Pavimento. | lastricato, 

" > ammattonato. \ della sala. | Spianata, 

Tratto ampio di terreno, sgombro da intoppi e li- 
bero al movimento. | in pendio. \ della fucina. \ delle 
artiglierie; del cassero. 
SDà^ZO! 3. ' SPAZZARE - Arnese come una pic- 

r* a t cola granata di saggina, per netta- 

re, spolverare madie, seggiole, panni. | Arnese fatto 
di un'assicella su cui sono infisse setole, o crini e 
sim. per spolverare e pulire abiti. | elegante, fina. 
| d'argento, di avorio. [ per i capelli. \ Negozio di 
spazzole. \ per i cappelli, curva. | di fili d'ottone, 
Grattapugia. j Ramicelli o coltelli della palma. | 
Crini della coda del cavallo. | capelli tagliati a —, 
tagliati e pettinati in modo che stiano ritti sulla 
testa. | baffi a—. | Appetito, Fame. | dipadule, fatta 
con pannocchie delle canne palustri. | ® Arnese 
munito di fili di rame che si usa per raccogliere la 
corrente nelle macchine elettriche. | pi. Polloni sot- 



tili di asparagi che crescono spontanei nelle siepi. 
|| -are, a., rfl. Ripulire, ripulirsi con la spazzola. || 
-ata, f. Atto dello spazzolare, in una volta. | dare 
una — . | Colpo dato colla spazzola. || -atina, f. vez. 
|| -etta, f. dm. || -ina, f. vez. || -ino, m. vez. Piccola 
spazzola per pulire i denti, le unghie. 
SDèCChì O m ' * SPECULUM - Superficie curva 

" ' che riflette la luce. | piano, conca- 

vo, convesso, parabolico. | di acqua. | d'argento, 
oro, stagno, rame, acciaio, vetro. | riflettori, usati 
per obbiettivi nei grandi telescopi'. | ustorio, ar- 
dente, che concentra i raggi del sole in un punto 
e produce incendio : usato da Archimede contro 
le navi romane. | d'asino, © Gesso in massa la- 
miliare. | pvb. Acqua torbida non fa —. \ Astro in 
quanto riflette luee. | Lastra di cristallo incoloro 
e perfettamente diafano dietro la quale fu distesa 
un'amalgama di stagno o fu precipitato argento 
tersissimo perché potesse riflettere luminosamente 
l'immagine. | guardarsi, mirarsi allo — . | gli anti- 
chi usavano per — dischi di bronzo pulito lucido, 
con impugnatura decorata o senza, e con coperchio. 
| gli occhi sono — dell'anima. | Specchiera, To- 
letta. | star sempre allo — . | venir dallo — senza 
il viso dipinto (Dante, Par. 15). j ornarsi allo — . j 
non guardarsi allo — di sera perchè si vede il dia- 
volo. \ armadio a — . | caffè, negozi' ornati con gran- 
di — . I terso, lucido come uno — . j di Murano, di 
Venezia, con cornice di vetro molto ornata. | di 
Venere, J^ Campanulacea comunissima nei semi- 
nati, a fiori grandi violacei, verdi al fondo e 5 lobi, 
con l'ovario molto lungo {specularla speculum Ve- 
neris). | Riflesso dello specchio, Immagine riflessa. 
| Esemplare, Modello, che sembra riflesso dalla 
natura stessa o dall'essere tipico. [ di leggiadria, 
probità, buoni costumi. \ farsi — di, Prendere ad 
esempio. | di vera penitenza, Titolo di un'opera di 
Iacopo Passavanti, che è la raccolta delle sue pre- 
diche in Santa Maria Novella, 1357. | Prospetto, Nota, 
Specchietto. | + Libro dei debitori del Comune di 
Firenze. | netto di — , senza macchia. | a — d'ac- 
qua, di colline, edilìzi' e sim. posti in riva a mare, 
lago, e sim. e che vi si riflettano. | Cosa tonda a 
forma di specchio; Superfìcie piana incorniciata. 
j con figure e fogliami. \ d'acqua, Determinato 
tratto di mare. | X Quadro di poppa. | % del 
cassetto di distribuzione, nelle motrici a vapore, 
Superficie su cui esso scorre. || -aio, + -aro, m. Che 
fa o accomoda gli specchi. || -amento, m. Modo e. 
atto dello specchiare ; Riflesso dello specchio. || 
-ante, ps., ag. Che si specchia. | pvb. Donna — 
poco filante. | Rilucente. | occhi — di fierezza. |j -are, 
rfl. Mirarsi allo specchio, Guardarsi nello spec- 
chio, o sim. | nel marmo, negli specchi delle vetrine 
dei negozi', nell'acqua, nella lamina di metallo. ] 
negli occhi altrui. \ Guardare fiso. | in alcuno, nelle 
azioni di alcuno, Prenderne esempio. | + Fissare. | 
gli occhi nel vetro. | "''Osservare, Contemplare, Con- 
siderare. || -ato, pt., ag. Mirato nello specchio. | 
Riflesso dallo specchio. | immagini — . | probità — , 
che si vede in un uomo come in uno specchio, j 
di costumi — , esemplari, puri, integri. | vita — . 
| Pulito, Elegante. || -atura, f. Operazione ed effetto 
dello specchiare. || -era, f. Specchio grande e con 
bella cornice, ovvero più piccolo e posto su un 
mobile per abbigliarsi, comporsi; Toletta. || -etto, 
m. dm. Faccetta, di vetri. | Pezzetto di vetro cri- 
stallino che si mette nel fondo del castone di una 
gioia molto sottile. | pi. f| Macchie bianche o scure 
su mantello baio. | Arnese di legno girevole su di 
un pernio, con tanti piccoli pezzi di specchio in- 
castrati, che si fanno rilucere al sole per attirare 
le allodole, j per le allodole, Lusinghe vane, j Pro- 
spetto, Riassunto che presenta allo sguardo i risul- 
tati di un conto complicato, j delle spese e delle en- 
trate. | + Certiflcato secondo i risultati del libro dello 
specchio, in Firenze ; Fedina. | aver lo — sudicio. 
SDeCÌ e *"' * SPECIES - Aggruppamento d'indivi- 

r c > dui forniti di alcuni caratteri partico- 

lari, differenziali ; Varietà del genere. | umana, degli 
uomini rispetto a tutti gli animali. | in — , Nella spe- 
cie. | secondo la — . | definire il genere e la — . | di 
quadrupedi, pesci. [ Cosa particolare ; Particolarità. 
| nella — , Nel fatto o caso particolare. | Sorta, Ma- 
niera, Qualità. | ogni — di frutte. | di questa — . | una 
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— di segretario. \ di tutte le — . | di ladri. \ mercan- 
zie di ogni — . | di delitti. [Spezie, Aroma, Droga. [ 
S@ Idea. 1 piena, Concetto determinato. \astratta.\ Im- 
magine, Faccia, Apparenza. } sotto — , Col pretesto, 
Facendo le viste. [ in — umana, di angelo, leone. \ 
muta —, Cambia aspetto. | pi. ft Apparenze del 
pane e del vino dopo la transustanziazione, i Im- 
pressione, Meraviglia. | fare —. \ una bruttissima 
— . | Ornamento, Decoro, Bellezza. [ + Moneta. J in 
—, Specialmente. [) -ale, ag. «sfecialis. Proprio di 
una specie. Particolare, Singolare. Proprio, Non 
generale. | ufficio — . | mandato —, individuale. | 
predilezione, amore, odio — . | considerazione.] Giun- 
ta — . | Consiglio —, particolare, più ristretto, opp. 
a generale, nei nostri vecchi Comuni. | in — modo. \ 
v. esame. | procuratore — , £f^ per un solo affare, 
non per tutti. | mentila — , sopra un' affermazione 
singola. ] nota — , * che accenna al grado dove tro- 
vasi collocata e sia naturale o modificata. | in —, 
Specialmente, Nella specie. | Scelto, Non comune e 
ordinario. | frutta — . | ^> Pacco delle assicurate o 
delle raccomandate. || -alissimo, sup. | amici — . | 
tesoro — . | prosciutto —. \\ -alista, s. (m. pi. -i). Chi 
attende a un ramo speciale dello studio o della 
professione. [ tSg^ in malattie dei bambini; per la 
gola. \ consultare uno — . | £t~& in cause ferroviarie. | 
ir. in furti dì rapina, di scasso. || -alita, f. *speciali- 
tas -at.is. Particolarità, Peculiarità, j dello zolfo, 
Proprietà particolare. | guardare alla propria — . 
| dei parenti, degli amici. | Prodotto particolare di 
unapersona, o di officina, o di un paese. | gastrono- 
miche. J in — , In ispecie ; Specialmente, [j -alizzare, 
a. Esprimere nella forma più propria. | la propo- 
sizione generica. \ rfl. Dedicarsi a un ramo parti- 
colare di scienza, disciplina, o di mestiere. || -aliz- 
zazione, f. Atto dello specializzare, Cosa specia- 
lizzata. B -al mente. Particolarmente, In modo spe- 
ciale* [ considerare — . | sentirsi male — alla testa. 
\ guardare — l'amico. \ badare — a una cosa. 

oycuiin* \jj c ^ e> | conce ii — > che determina la 
specie, j idea — . | accusa — , determinata. J ® v. 
peso, calore, j T%^ malattia —, particolare^ spe- 
ciale, prodotta da una stessa causa; p. e. sifilide. 
I non è — . | m. Medicamento, appropriato alla gua- 
rigione di una particolare malattia. || -a, f. Nota in 
■cui sono specificate più cose per memoria, e per 
norma, Tabella, j delle spese. || -amente, In modo 
specifico, particolare, che serve a specificare ; Della 
specie. ] ® materia — più grave. || -amento, m. 
Modo e atto dello specificare ; Specificazione. j| 
-are, a., nt. (2. -ìfichi). Dichiarare, indicare distin- 
tamente, in particolare, Determinare, Spiegare. | 
il tempo, i la condizione. \ la cosa, ragione, ac- 
cusa. | se in carta o in oro. \ di che si tratta. | le 
parole, tose. Pronunziare distintamente. || -atamen- 
te. In modo specificato, Con le necessarie deter- 
minazioni e spiegazioni particolari, phe non si 
debbono tacere. | narrare, nominare — . || -ativo, 
ag. Che serve a specificare. | proposizione — . \\ 
-azione, f. Atto dello specificare. | Ù complemento 
di — , che serve a specificare, spec. l'appartenenza 
o proprietà; Genitivo. || -ita, f. Qualità specifica. 

SDecilS O m * * SPECILLUM - -***" Stelo di acciaio 
r » o argento, rotondo e schiacciato, 

con un bottoncino a un'estremità, che si adopera 
per esplorare le sinuosità in piaghe, ferite, ecc. | 
Js Cilindretto di retro sottile, pieno, che si usa 
per. mescere i liquidi, o agevolarne lo scolo. j| 
-are, a. Riconoscere con lo specillo. 

SDeCÌÓS O a *=' * SPECI osus. Di bella apparen- 
r » za, senza sostanza. (• argomenti, 

pretesti, ragioni — . | titoli — . | calunnie — . | Sin- 
golare, Particolare. | Bello. | vergine, fanciulla — . 
|] -amente, In modo specioso, di apparenza. || -is- 
si mo, sup. |j -ita, f. *speciositas -àtis bellezza. 
Appariscenza, Apparenza lusinghevole di verità, 
e sim. | + Bellezza. 

SDBCO m ' * SPECUS * Antro, Spelonca, Grotta, 
" ' Caverna. | sacro —, g a Subiaco, dove 

San Benedetto dicesi avesse da un eremita l'abito 
monastico e fondò il suo ordine. | Baratro, Voragine. 
| vertebrale, ty Canale formato dai fori vertebrali 
e che contiene il midollo. 




SpèCOl a, SpèCUSa, f - Osservatorio astro- 

~ > t- > nomico, com. situato 

in luogo eminente, o nella 
parte più alta d'un'edificio. 
| di Capodimonte, di Brera. \ 
vesuviana, Osservatorio sis- 
mografie© alle falde del Ve- 
suvio. || -are, -azione, ecc., 
v. speculare. 

spècolo, ™ * spe c* l ™ 

ri strumento per 
guardare. >f-* Strumento atto 
a dilatare l'ingresso di certe 
cavità per poterne scorgere 
il fondo. | vaginale, anale. \ 
applicare lo — . | ♦Specchio. 

+ specorare, nt., plb. (spèco- ======== 

ra). Piangere, Belare. baerò bpeco; Subiaco. 

SDSCul arp a - (speculo), «speculari. Esplora- 
•^ » re, Spiare, Guardare per esplora- 

re. | nel cielo, sul mare, dalle gabbie degli alberi, 
dalle torri. | Considerare con la mente, Contemplare, 
Indagare con l'intelletto, [studiare e—. \ nei misteri. 
| le ascose verità. | 5$f Tentare industria, traffico, 
negozio. | su, Cercare di guadagnare, Profittare. | 
ag. «specularis. Trasparente. \ pietra— , Scagliuola. 
|| -abile, ag. «speculabilis. Che può considerarsi 
con l'intelletto. || -amento, m. Modo e atto dello 
speculare. || -ante, ps. Che specula, esplora. || -an- 
temente, In modo di speculante. || datamente, 
In modo visibile. || -ativa, f. t& Facoltà speculativa. 
|| -ativamente, In modo speculativo, In teoria. | 
trattare — . || -ativo, ag. #speculatìvus. Che con- 
cerne l'indagine, la teoria, la ricerca dottrinale. 
| doppia facoltà, la — e la pratica. | intelletto — , 
che si esercita nello studio astratto. | ^filosofia — : 
metafisica, logica e sim. | scienze — , pure, non ap- 
plicate. | m. Dottrinario, Teorico. || -ato, pt., ag. 
Intuito, Osservato. || -atore, m. -rioe, f. *specu- 
lator -Oris. Chi cerca di guadagnare, lucrare da 
negozio, faccende e sim. | ingordi. | Chi cerca solo 
il lucro. | Studioso, Ricercatore. | di verità. | ♦Ve- 
detta, Esploratore. || -azione, f. -*speculat!o -onis. 
Indagine, Ricerca dottrinale, Contemplazione in- 
tellettuale, per cercare il vero e la ragione delle 
cose. | astratta. | Conoscenza acquistata con lo stu- 
dio e la meditazione. | *J? Industria, Traffico, Ri- 
cerca di guadagno, Impresa, j libraria, j fortunata, 
infelice, sbagliata. \ per —, per cavare un lucro. | 
entrare in una — . || -azioncella, f. dm. 
♦speculo, v. specchio, specolo. 

SDSdfi! 6 m " Ospedale. j mandare, mettere allo 
" > — , Ridurre malconcio o mendico. | 

morire allo — . || + -erìa, f. Ufficio dello spedalingo. 
Il -etto, m. dm. || -iere, ag. Attinente a ospedale. | 
^ di San Giovanni di Dio, Ospitaliere. | Speda- 
lingo. | + Ospite. || + -ingo, m. Rettore dello spedale. 
| Ospitaliere. || -ino, m. vez. | Studente di medicina 
che ha ufficio negli spedali. | ag. Di male preso 
nello spedale. | febbri —. || -ita, f. Ricevimento e 
cura degl'infermi nello spedale, || -uccio, m. spr. 
SDfidantìre a ' M sc0 )' Liberare da abitudini 

r * o usanze di pedante./ 

SDed are rfl ' Affaticarsi nei piedi, perderli 
" ' quasi pel troppo camminare. | a. 

£. Sollevare dal fondo l'ancora facendo retroce- 
dere la nave (effetto dello ammarramento). 1| -aio, 
pt., ag. Stracco, Stanco molto, Affaticato nei pie- 
di. j| -atissimo, sup. || -atura, f. Affaticamento dei 
piedi. 

CIÌaHÌ^ ora a. (2. spèdichi). *pedica laccio, 
ajjcuiuaic, impedimento. Svincolare, Scio- 
gliere. | l'ancora, £, Scioglierne il piede. | ♦Spac- 
ciare, Dare, Liberare. || ♦-amento, m. Modo e atto 
dello spedicare. | Jì? + Svincolo, di merce. 
spediènte, ag., m. Espediente. 

SDed Ire a ' ("' sc0 )- *expedire. Inviare, Man- 
" ' dare, lettera o merce o corriere. | 

per posta, per ferrovia. | ^ a grande, a piccola 
velocità ; carro, pacco agricolo ; con assegno ; fran- 
co ; a domicilio. \ messo, avviso, servitore, j nave. \ 
Sbrigare. \ faccènda. | ricetta, Preparare. | ^ bolla, 
breve, Fare, Stendere. | £% causa, lite, Decidere, 
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Risolvere. | V 'ammalato, Dichiarare inguaribile. | 
S? """Spacciare, Esitare. | nt. ^Essere spediente, Con- 
venire. ] ril. Spicciarsi, Disimpacciarsi. || -imento, 
m. Modo e atto dello spedire. || -itamente, In modo 
spiccio, lesto, Senza indugio. | Con franchezza, 
Correntemente. | parlare, leggere, scrivere — || -i- 
tezza, f. Qualità di spedito, Prontezza, Prestezza. 
I nelì'eseguire. [facilità e — . || -itissimo, sup. || -i- 
tisBimamente, av. sup. || -itivamente, Speditamen- 
te. Il -itivo, ag. Sbrigativo, Spiccio. || -ito, pt., ag. 
Inviato, Mandato. | <fo, raccomandato, per espresso. 
\ Sciolto, Liberato. | da impaccio. | luoghi—, liberi, 
non impediti. | linguaggio, pronunzia — . | Termi- 
nato, Sbrigato, Preparato. | Sollecito, Pronto. | dai 
media, Disperato, Spacciato. | essere —, spacciato, 
senza rimedio. | av. Speditamente. || -itore, m. — Siri- 
ce, f. Che spedisce. | Chi cura la spedizione di 
merci, colli, per conto dei privati presso gli uf- 
fici, Spedizioniere. || -izione, f. Atto dello spedire 
roba o corrispondenza. | . jg| ufficio, casa, agenzia 
di — . | a grande, piccola velocità. \ nota di — , Mo- 
dulo a stampa che si consegna col collo che si 
spedisce dopo riempito delle indicazioni necessa- 
rie. | avviso di — . | per corriere. | «b> di pacco, va- 
glia. | marittima, per via di mare. | Collo spedito.] 
arrivo della—. | della causa, £fj Risoluzione, Defi- 
nizione. | ^ Atto scritto. | la grazia del papa non 
è valida senza la — . | + Concessione. | """Spaccio, 
Esito, Vendita. | JkJ Azione, Impresa, Fazione in 
.paese lontano. | Gita di più persone per esplorare, 
"studiare. | al polo nord, all'Alaska. | idrografica. \ 
"•"Messaggio, Invio di messo. || -izioncella, f. dm. || 
-feioniere, m. ^ Chi esercita il mestiere di spe- 
dire, cioè di consegnare agli uffici' le merci dei 
privati affinché siano trasportate a destinazione, 
e s'incarica anche di ritirare i colli in arrivo e 
dare il recapito. . | % pi. ' Ufficiali che attendono 
alle spedizioni di brevi, rescritti e bolle. 
+ spedóne, v. spiedone. 
spèglio, m. *pro. espelh. Specchio. 
en ann ora a. Liberare e ritirare il pégno. | 
a F c S" a ' °> orologio d'oro. | rfl. Disimpegnar- 
si, Sciogliersi. || -ato, pt., ag. Disimpacciato. 
enófxn pra a. (fior, spìngere), «fingere colo- 
3 H C S" «■ «» rar6i illuminare. Smorzare, Fare 
che cessi di dar luce, o di ardere., | lume, candela. 
| il fuoco, la fiamma. \ l'incendio. | il sigaro. | 
% caldaia, forno. | Attenuare, Smorzare. | la ros- 
sezza. | metallo rovente, mettendolo in acqua. | la 
calce, <£. Farla lievitare con poca acqua nel truogolo 
perché si rammollisca e si disfaccia. | la calce al- 
l'aria umida. \ la farina, Gettarvi l'acqua per ri- 
durla in pasta. | Far cessare. | impeto. \ i singhioz- 
zi. | speranze, desideri', ira. | Uccidere. | *di vita. 
| la vita. 1 l'erta, Svellere. | Far svanire, Distrug- 
gere ; Cancellare. | lo scritto. | Estinguere. | sete, 
fame. | il debito. | rfl. Estinguersi ; Finir di ardere ; 
Morire. | lentamente. \\ -ibile, ag. Che si può spe- 
gnere. | incendio — . || -imento, m. Modo e atto dello 
spegnere. || -imòccolo, m., schr. Spegnitoio delle 
candele. || -itoio, m. Arnese di latta, a foggia di 
cono rovesciato o di campana per spegnere ceri, 
e altri lumi. | schr. naso a —, grosso e ricurvo. || 
-itòrce, m. Spegnitoio per le torce. || -itore, m. 
-itrlce, f. Che spegne. | d'incendU, Pompiere, Vi- 
gile. || -itura, f. Operazione dello spegnere. || + -uto, 
pt. Spento. 

enalorr-hi ara a., ints. Pelare, Spelare, qua 
SpeicUsVIII clic, e ià. || .amento, m. Modo e 
atto dello spelacchiare. || -ato, -to, pt., ag. Pelato 
qua e là. | cornacchia —. | pianta — . | velluto —. | 
Di chi ha pochi capelli o pochi quattrini. 

Snalac' aro a - Levare da impacci. | nt. Uscir 
uciagoic, del p è i a g 0j | Liberarsi, Uscire 
come da un pelago, da malattia, guai. || + -amento, 
m. Trasmodamento. 

cne»! arp a - {spélo). Pelare, Levare i peli. | il 
spoi cu G, porco \ i a starna. | Depilare. | nt. Per- 
dere i peli. | Pelliccia che spela. || -ato, pt., ag. | 
barba —, incolta, arruffata. || -atura, f. Operazione 
dello spelare. || -azzare, a. «> Rivedere le lane e ri- 
pulirle con le manj,o con le forbicine. || -azzatura, 
f. Lavoro dello spelazzare la lana. || -azzino, m. 
Operaio che spelazza. 



spèlda, v. spelta. 

cnpl àn m. *<rrrnlxiov spel^eum. Spelonca, f 

" ol Gu » orso —,<fy Orso delle caverne, fossile. 
| ffc Speco dove si riunivano coloro che iniziavansf 
nei' misteri del dio Mitra. || -eoìogìa, f. Scienza, 
delle caverne, ramo della geografia fìsica. |j -eolò- 
gioo, ag. (pi. -ci). Che concerne la speleogia. || -èr- 
pe, m. <& Anfibio che abita in caverne, ha coda, 
rotonda assottigliata in punta, lingua libera a for- 
ma di fungo, pelle liscia giallastra con macchie- 
scure, dell'Italia {spelerpes fuscus). 
SDeSI are a - Scorticare, Levar la pèlle. Scuo- 

r sli «** **i iare. | agnello, vitello. \ il pesce. | Pe- 
lare, Cavar denari. | nt. Perder la pelle, Sorticarsi- 
| di mobili, Perder l'impellieciatura. || -amento, m. 
Modo e atto dello spellare. Escoriazione della cuti- 
cola. || -ato, pt., ag. || -atura, f. Lavoro dello spel- 
lare. | Abrasione. || -icciare, a. Stracciar la pelle 
o pelliccia. Levar la pelle, o tutto il pelo. | Scòrti- 
care. | rfl. Mordersi dei cani tra loro, | Azzuffarsi 
e picchiarsi. || -icciata, -atura, f. Atto dello spel- 
licciare. | Riprensione da levare il pelo. || -iciosa,, 
f. j|fc Senecio. || -uzzleare, v. spilluzzicare. 
+ SDSSIÌJ"© a ' ( s P*K°y- *atd. spellon. Dichia- 
TO " » rare, Scrivere, Spiegare. 

spelónca, -hspelunca, L^iX: 

| di ladroni, ruberie, omicidi', Ricetto. | Casa gran- 
de, vuota, squallida. |[ -hetta, f. dm. 
SDSltS >' #SPELTA * $k Sorta di frumento che-; 
H t differisce dal grano comune per le spi- 

ghette più appuntate e più sottili, e pei semi con. 
la loppa aderente (tritìcum spelta). 
+ spème, f. #spem. Speranza. 

SDGHCf ©T© a " ( s fé^> Speso). *dispendeee. Dare; 
" 'in pagamento, Pagare denari o 

sim. j il denaro, mille tire, j il suo, del suo. j mo- 
neta, | tutto il suo guadagno. \ un patrimonio, j un 
occhio, Pagar caro. | in cavalli. | a viaggiare. \ 
per una valigia. \ tesori. \ in erba, Pagare sulla- 
garanzia del raccolto futuro. | e spandere. | Far- 
la spesa. | andare al mercato a — . | saper — . j 
pvb. L'avaro spende più* che il liberale. Chi più: 
spende, meno spende, j Impiegare, Consumare, Dar 
via. j la vita, il tempo, i giorni. \ fatiche, studio. 
\ cure, j persona, Adoperarla, Giovarsene. | il nome- 
di un altro. | rfL Darsi, Adoperarsi, Occuparsi., 
j per il suo dovere. || -accione, m. -a, f. Che:; 
spende molto, Scialacquone. || -ereccio, ag. Che-. 
spende facilmente, Largo nello spendere. | la bri- 
gata —, Società di signori che sfoggiavano in di- 
vertimenti e pranzi a Siena verso la fine del sec. 
13°. Il + -evo!e, ag. Pronto a spendere, Spendereccio.. 
|| -ibile, ag. Che si può spendere. J moneta — . | 
persona —, adoperabile. \\ -ibiiità, f. Condizione dì. 
spendibile. | di una cambiale. || -icchiare, a., frq. 
Spendere poco alla volta, qualche cosa. |] -imento» 
m. Consumo. || + -io, m. Dispendio. | Spesa. }| -ita, f. 
neol. {spendita). Atto dello spendere, j di monete- 
false, Spaccio. || -itore, m. -itora, -itrice, f. Che. 
spende. | Prodigo, Spendereccio. | + Persona di Corte 
che spendeva pel signore, accompagnandolo. || -nic- 
chiare» nt., frq. Spendere un po', qualche piccola 
cosa. | in libri. 
*spène, f. #spes {spe + ne paragogico). Speranza.. 

enetnn ^rp a * Levar le pènne. | il pollo. I Pe- 
°F , ; * ^re. | nt, rfl. Perdere le penne. || 

-acchiare, a. Spennare, Levare in parte le penne. 
| fam. Pigliar pei capelli e tirarli. || -acchiamento, 
m. Modo e atto dello spennacchiare. || -acchiato, 
pt., ag. Privato delle penne ; Male in penne. | ci- 
vetta — . | ir. vecchio — . | spinetta — , § se le lin- 
guette di penna erano uscite dai salterelli. j| -ac- 
chiera, f. Pennacchiera. J| -acchio, m. Pennacchio 
sfoggiato. || -acchietto, m. dm. || -ato, pt., ag. Che 
ha perso molte penne. | Male in arnese. | rimaner 
—, umiliato, sbigottito. || -azzare, a. Spennacchia- 
re. || -ellata, f., ints. Pennellata, con più forza. f| 
-ellatura, f. Colpi di pennello. || -occhia, f. f$ 
Scoppiatura alla giuntura del ginocchio. 

j.crtArìc flTA a - Dispensare. Il + -arìa, f. Spesa., 
-ropcriocuc, [|+_ atoref m< -atrice, f. Dispen- 
satore. | Spenditore. 
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spenser, m. Spencer (signore ingl. morto il 1845). 
©x2 Giubba pesante guarnita di astracan e di pas- 
samani, usata d'inverno dagli ufficiali. 

+ spenséraggine, f. Spensierataggine. 

cnAncior afri ag- Non uso ad aver pensieri, 
ap-iioici O.IU, a riflettere e a ponderare, Che 
non pensa mai a niente. | padre —, | gioventù —, 
scapata. | Leggiero. | Non preoccupato da pensieri, 
j lieto e — . | vivere — . [ alla — , Inconsideratamen- 
te. || -ataggine, f. Trascurataggine, Incuria. || -ata- 
monte, Da spensierato, Sconsideratamente. || -atez- 
za, f. Qualità di spensierato. || -ito, ag. Non più im- 
pensierito, Liberato da pensiero. 

SnPfltO P*'> a &' ( s P e gnere). Smorzato, \fuo- 
spcntu, c0 _^ | car ' con i__ | a lumi _. | in ac- 
qua, in aceto — . | con le pompe. | cucina — . | Morto, 
Estinto. | da una pulmonite. j civiltà — . | lingua, 
linguaggio —. | Smorto. | occhi — . | colore, viso —. 
j Attutito. | desiderio — . | di allegrezza, baldanza, 
virtù, Di persona in cui questi stati e sentimenti 
sieno periti, o inerti. | sensi — . | Finito. | Non leg- 
gibile. Sbiadito, Cancellato. | persona —, magra, 
sparuta. | calce — , v. spegnere. 

spenzol are, T^cotT^mì/dluafi- 

nestra. | f| Sportare sospeso in fuori. | a. Far pen- 
zolare. | l'ancora, dalla gru. || -amento, m. Modo e 
atto dello spenzolare. || -ato, pt., ag. || -o, m. Pen- 
zolo. || -orse, av. Penzoloni, Spenzolando. 
spépa, spépera, f., fior. Fanciulla ardita, arrogan- 
tella. . 

cngrj f. # sfìera [oQaipa). Sfera, Globo. | 
r » « Sfefa celeste. Ciascuno dei cieli in- 

torno alla Terra. | del sole, Eaggi solari. | Raggio 
luminoso. | di luce. | pi. Diamanti lavorati in figura 
piana e semplice sim. a sfere. | pi. J±, Robe, ta- 
vole, fascine legate insieme che si gettano in mare 
attaccate dietro alle navi per rallentarne il corso. 
| gittare, mettere, trarre le —. | "Timone posticcio 
in luogo dell'ordinario perduto o rotto. | Tig^. Sup- 
posta. | Specchio, per casa. | Riflesso dello spec- 
chio ; Immagine. | v. sotto sperare. B + -alé, ag. 
Di spera, Sferale. | misure — . 

speràbile, -Enza, v. sotto 2° sperare. 

1° SDQT 3T© a " ( s Pèro). spera. Guardare, in cor- 
" «io, p ,ji a f an0) attraverso, Osservare. 
| le uova. | il ghiaccio. | alla candela. \ drappo, tes- 
suto, se sia fitto o no. j nt. Trasparire, j di panni 
radi. | Esser molto magro, come diafano. | rfl. Spec- 
chiarsi. || -ata, f„ tose. Raggi che entrano in una 
camera; Finestrata. | di sole. 

2= SDerare. nt [spero). *I^ ERAEE : Aspettare 

" » un bene, Confidare, Aver fiducia 

che avvenga secondo il desiderio. | di guarire. | che 
torni salvo. | nella fortuna. \ nel buon senso. \ grandi 
cose. | per l'avvenire della patria. \ pace. \ cagione a 
bene — . | voglio, vorrei — , Mi auguro. | Spero rive- 
dervi. | nel favore, j bene, i in Dio. J tutto dalla con- 
cordia. | Aspettare, Attendere. [ peggio per l'avve- 
nire, j male. | non si può — altro che danno. [ + Cre- 
dere, Stimare. j| + -a, f. -o, m. Speranza. || -abile, 
ag. *speraeilis. Che può sperarsi. || """-amento, m. 
Speranza. || -ante, ps., ag. Che spera. | di salire. \ 
bene — . | speranza degli — . || -anza, f. Aspettazio- 
ne di un bene, Desiderio fiducioso che si effettui 
ciò che si pensa per proprio bene. | riporre, met- 
tere ogni — . | prendere — . | portar — . | vivere, ci- 
barsi di — . | stare alla — degli altri. \ nutrire — . 
j aver — in alcuno. \ vana, fallace, di vetro, fra- 
gile. | di un terno al lotto. \ della vittoria, della 
pace. | adempiuta, j sostenuto dalla — . | perduta, di- 
leguata, mancata. | raggio di — . | il fiore della — . 
j oltre ogni — . | pascersi, nutrirsi di — . j L'ultima 
che si perde è la — . | sino all'ultimo. | giovine di 
belle — , che lascia sperar molto. | aprire il cuore 
alla — . ,| concepire, destare — . | non c'è — / | La- 
sciate ogni — voi che entrate (Dante, Inf 3). | Le 
— d'Italia, Libro di Cesare Balbo, dedicato a V. 
Gioberti, 1843. | Jft Aspettazione sicura della bea- 
titudine eterna, per meriti propri' e per grazia di 
Dio: una delle tre virtù teologali. | Persona in cui 
si ripone la speranza. Cosa sperata. | dolce mia — . 



| della patria. | nostra. | color della —, verde. | an- 
core della —, X Ancore di rispetto, eguali a quelle 
di servizio, e che si tengono sistemate in coperta 
o in appositi pozzi, e si danno fondo solamente 
nei cattivi tempi ed in casi di eccezionale bisogno. 
| "Timore. J[-anzaccia, f. peg. || + -anzare, a. Dare 
speranza. Tenere in speranza. || -anzato, pt., ag. || 
-anzina, f. vez. || -anzini, m. pi., ir. Coloro che 
aspettano a Roma il ritorno all'antico. || -anzoso, 
ag. Sperante, Pieno di speranza. || + -anzotta, f. dm. 
|| -anzuola, f. dm. Piccola speranza. || -anzuolo, m., 
dlt. Chi invece di lavorare si attacca a speranze, 
e aspetta guadagni dal caso. || -ata, v. sotto spera. 
Il + -ativo, ag. Dedito alla speranza. | filosofi —, el- 
pistici. || -ato, pt., ag. | pvb. Terra coltivata, ricolta 
— . | Aspettato. | non —, Improvviso, Inaspettato. 

enarri «are» a. Disperdere. | Sperda il cielo V au- 
apoi u ci e, gur{o! | Smarrire | le tracce | la 

lepre a caccia. | rfl. Mancare, Venir meno. | Dile- 
guarsi. | Smarrirsi. | per il bosco, per la città. \\ 
-i mento, m. Modo e atto dello sperdere. | Perdita. 
| + Aborto. || -itore, m. -itrice, f. Che sperde. | Ster- 
minatore. || -uto, pt., ag. | uova — , che si cuocono 
intere, fuòri del guscio, nell'acqua bollente. | bo- 
sco — , selvaggio. I Sparso, Vagante. 1 Sperduti nel 
buio, Titolo di un dramma di Roberto Bracco. 
QnprPCciarP nt.(-éggia). spera. Risplende- 

s>per eggidre, re (| _ e||a> f ^ Acoro | _ etta> 

f % dm. di spera. 
spàrga, f^Svasso. 

+ S.RèrS' ere a " ( s P er £°> spersi, sperso). #ex- 

H c S ^ c > spergere. Dispergere, Spargere 
di qua e di là, Disperdere. || -itore, m. -itrice, f. 
Che sperge, fa fuggire in qua e in là. | lupo — del 
gregge. 

spergiurare, 4-iurare, g^f^t; 

Pergiurare, Violare il giuramento; Giurare il fal- 
so. | giurare e — , Sostenere con ogni argomento 
la verità di una cosa. | il vero, Mentire. | il nome 
di Dio, Giurare il falso in suo nome. || -abile, ag. 
Da spergiurarsi. | giuramento — . || -amento, m. 
Modo e atto dello spergiurare. || -ato, pt., ag. Giu- 
rato falsamente. | Invocato in falso giuramento. | 
Spergiuro. || -atore, m. -atrice, f. Che spergiura. 
[| -azione, f. Atto dello spergiurare. || -o, ag. Sper- 
giuratore. Mentitore. | m. Bugia affermata con giu- 
ramento. Giuramento falso. || -one, m. acc. Uso a 
spergiurare. 
spèrgula, f. j| Genere di piante da foraggio, Alsine. 

+SD6r ÌCO a £' Sferico. || -ino, m. vez. Vetro 
" » ovale o circolare posto nel dietro 

delle carrozze per veder fuori. 
cnorir*rtl aro rfl., tose. Temere, Sgomentar- 
SperiCOi are, si di perìcolo. | non - di 
nulla. | Esporsi leggermente al pericolo. || -ato, pt., 
ag. Sgomentato, Sgomento, Commosso e turbato. 
| ni. Chi s'espone al pericolo. || -atissimo, sup. || 
+ -one, m. (f. -a). Pericolone. | Spericolato. 
speriènza, f. Esperienza. 

sperimento, 2odf7i e -.7XV <f£ 

procede per via di esperimenti; Basato sull'espe- 
rienza. | scienza — . j v. metodo, galileiano. 
| campo —, r^r per esperienze. ( cantina — . || -ai- 
mente, In modo sperimentale, Per via di esperi- 
menti. || + -amento, m. Esperimento. || -are, a. Espe- 
rimentare, Sottoporre a esperimento; Provare. | 
la resistenza. \ corazza. \ la fedeltà. \ un miscu- 
glio, j una cura. \\ -ato, pt., ag. \ Pratico, Esperto. 
[uomo — . | Provato, Riuscito bene alla prova, j 
onestà, fedeltà — . |j -atore, m. -atrice, f. Che spe- 
rimenta; Che fa esperimenti, esperienze. Umazio- 
ne, f. Esperienza, Atto dello sperimentare. 
sperino, v. sotto speri co. 

cnÀrrYl a 4«-n m - *o7répua-aTos. <3P Seme de- 
OfJCi eie a, T u, gli animali maschi. | gettare 

lo — . |] -acéti, m. *xtìtqs balena. s& Materia li- 
quida di un bianco opaco che si trova nella testa 
dei cetacei, e che all'aria prende una certa consi- 
stenza: se ne fanno candele o altro. || -acètico, ag. 
(pi. -ci). Di spermaceti. |j -àtico, ag. #aTrep^aTix6$. 
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V Dello sperma. | cordone — , che va dal testicolo 
al canale inguinale. || -atorrèa, f. T&, Polluzioni in- 
volontarie. || -atozòo, m. Cellula maschile che deve 
fecondare la femminile. || -iflóre, f. pi. ^ Piante 
fruticose parassite a fiori dioici con 
foglie opposte allungate, bacca con 
un seme e polpa attaccaticcia, p. e. 
loranto, vischio. || -odèrma, m. *$ép- 
p,a pelle. Guscio, involucro del seme. 
|| -òfilo, m. ^Roditore, dell'Europa 
orientale e dell'America, piccolo, con 
folto pelame grigio con 8 fasce gial- 
le e 5 serie di macchie giallicce 
{spermophìlus tredecina linedtus). |j 
-òforo, m. % Placenta. |[ -ogònio, 
m. Organo di riproduzione dei fun- operammo. 
ghi, corpo a forma di sacco contenenti filamenti. 
|j -osciuro, m. *sciurus scoiattolo. «^Roditore afri- 
cano scavatore diurno a corpo allungato e coda 
pennata molto lunga, testa aguzza* zampe lunghis- 
sime e unghie robuste {spermosciurus rutìlus). 
spermentare, ecc., v. sperimentare. 




Ripudiare. |j + -ato, pt., ag. Di- 



•f-SOèm 6T© a ' -^' .* spesn ,ere. Disprezzare ; 

sprezzato. 

spernùzzola, f. Q, Cinciallegra. 

+ spèro, m. I Q . Specchio, Spera. | 11°. Speranza. 

QH^rrSn A m - Sprone. | mettersi gli — . | d'oro, 
opci vii e, d > argento . | x Rostro. | ^Fiocchet- 
to. | §s$ Puntello di muro messo per sostenere o 
per rinforzare la muraglia dove e più esposta. | 
^ Puntello fermo o mobile che sostiene ó guida 
i pezzi fermi o girevoli. j| -aia, f. Punture fatte da 
speroni. (Quantità di speroni. J| -ara, f. J&, Piccolo 
bastimento senza coperta a véla latina e a remi, 
di prua sottile, lunga e speronata, per piccolo com- 
mercio e per passeggieri. || -are, a. 5^ Fornire le 
muraglie di speroni o puntelli. | X Colpire con lo 
sperone della nave, jj -ata, f. Colpo enorme di spe- 
rone. | Opera fatta con molti e grandi speroni. || 
-ato, pt., ag. | ^Fornito di sperone. |J-ella, f. Jfc Fior 
cappuccio, j Asperella, Attaccavesti. | Equiseto. |j 
-iera, f. X- Speronara. || -iere, m. <§« Pavone del 
Tibet piccolo e snello con ali corte. e arrotondate, 
piumaggio bruno grigio ricco di macchie a forma 
di occhi dal grigioverde al porporino, ha sproni 
sui tarsi, e la femmina ha invece sporgenze cal- 
lose (pavo thibetdnus) . 

SDQTDerarG a " ( s P èr P ero )- Dissipare, \ so- 

" r *•*■ **f stanze, patrimonio.] Devastare, 
Guastare, Rovinare. | La grandine sperpera le cam- 
pagne. | H y Italia con imposte. \\ -amento, m. Modo 
e atto dello sperperare, Dissipamento. | + Eccidio. || 
-ato, pt., ag. li -atore, m. -rice, f. Che sperpera. 
Dissipatore. j| -lo, m. Sperpero continuato. j| -o, m. 
Sperperamene, Spreco, Dissipazione. | delle so- 
stanze, del denaro pubblico. | di tempo. | di forze. 
^nPFnÀtlia f- * LUX perpetua [che si canta- 
opcipciua, va ne ii' u ffi z io dei morti]. Disgra- 
zia, Disdetta, j avere la — addosso. | Lamentio ug- 
gioso. 

SDÒrSO pt "' ag " ( s P erd ere, spergere). 
" ' Disperso, ) famiglia — . | patrimonio 

— . i Smarrito, Perso, Sperduto. | lettere — . | cane 
— , randagio. jj + -ione, f. Dispersione. 

SDBrtJC 3XS n *' i $ P^ r ^ ca )- *^f di albero, Al- 
" ' lungarsi, in alto, come una per- 

tica. !) -atamente, In modo sperticato. | lodare — . 
|i -ato, pt., ag. Lungo come un perticato. | naso — . | 
Sproporzionato, Enorme. | lodi — . | ragioni — . 
[ Strano, Stravagante, jì -at issi me, sup. 
SDSrt O ag ' Esperto. | nap. #experdTtus. Va-, 
r * V J gante. || -ire, a., rfi. Rendere, farsi 
sperto. || «issimo, sup. 

+ spèruìa, f. dm. #sperula. Piccola spera, Speretta. 
+ spervèrso, ag., ints. Perverso. 
+spervertire, a. Pervertire. 

SDéS 3. ^' ^ enaro cne Sl spende o va speso 

" ' per acquistare o compensare. ] rispar- 

miare, rinfrancare la — . | modica, tenue, grande, 
enorme. | profusa. \ perder le — . j senza —, Franco. | 



rifarsi della — . | esser di poca — , Spender poco. 
| francar la — . | v. impresa. | viva, Denaro 
liquido sborsato. | incontrare molte — . | occor- 
renti. | casuali. | d'imballo, di magazzinaggio, di 
porto, dazio. \ a carico del destinatario. \ di ma- 
nutenzione ; di viaggio. | a proprie — , Col denaro 
proprio. | A spese altrui. | pi. Partite segnate 
nei bilanci dello Stato all'uscita per servizi' pub- 
blici. | ordinarie, straordinarie. \ fisse, Stipendi', 
assegni, ecc. | aumento, diminuzione delle — . \ 
improduttive, che non danno utile, vantaggio. | un 
bastone può non essere mia — improduttiva. | 
V esercito e V armata sono — molto . produttive. 
j giudiziarie, ì|t& in carta bollata, uscieri, mezzi di 
accesso, diritti, ecc. J condannare alle — . | postali, 
di affrancatura. [ segrete, della polizia. J Esito di 
denaro. | è una bella —, cara, forte. | superiori alla 
entrata. \ sostenere le — . | pvb. Chi dà — non deve 
dar disagio. \ imparare a proprie — /rimettendoci 
del proprio, al suo danno. | Funerali a spese dello 
Stato. | Star sulle — , in un luogo, Spendere per 
mantenervìsi, senza nessun guadagno. (Compera, 
Acquisto. | buona, cattiva— . | Acquisto delle cibarie 
per la giornata. | giornaliera. \ buona — . | fare la 
— . | la cresta sulla — . | Mantenimento. | salario 
oltre le — . \ farle — , Mantenere, Alimentare. | gua- 
dagnar la — . \fare le — della conversazione, Trat- 
tenere, divertendola, e sim. \far le — della serata, 
Servire a passarla bene. | alle — di un altro, A 
suo carico. | pi. Piccole spese, accessorie, minute. 
| fattura e —, di abito, scarpe, biancheria, Costo 
delle fodere, bottoni, filo, seta, legacci, e sim. ||> 
-accia, f. peg.. || -are, a., rfi. Dare le spese, il vitto, 
Trattare ; Mantenere a proprie spese. || -ato, pt., ag. 
Provveduto del vitto e alloggio. | di tutto punto, j 
m. Spesa. || -erella, -arella, f. dm. Piccola spesa, 
pagamento o acquisto; Spesa minuta. j| -erellina, 
f. dm. vez. || + -erìa, -aria, f. Spesa. || -etta, f. dm. || 
-icciuola, f. dm. spr. |j -ina, f. vez. || -o, pt., ag. 
(spendere). Sborsato, Dato in pagamento. Con- 
sumato. Impiegato. | denaro — . | tempo — . | opera 
— . || -ona, f. acc. Spesa grande e buona. || -uccia, 
-uzza, f. dm. Spesa da poco. || -ùcola, f. dm. 
+ spessaia, f. Densità. 

4-SOfìSS are a -> nt - (sp^so). #spissare. Con- 

T " ^ «i w, densare. Ispessire. | Spesseg- 
giare. | Frequentare. | rfi. Condensarsi. |j ^-amento, 

m. ^spissamentum. Condensamento ; Spessezza. | 
m + Riepilogazione. || -ato, pt., ag. #spissatus. Con- 
densato ; Ristretto. | Spesseggiato. | paese — di 
montagne. || + -azione, f. *spissatio -onis. Densità. 

QnACCflrtinn & ® Granato con manganese 
bpebbcUTina, e ferr0) bruno rosso, tipico 

di Spessart ; si trova anche all'Elba. 
SD6SS O ag ' #SPISSUS - Denso. | vapori, pece-, 
" u > j Grosso, Pieno ; Solido. | corpo — . 

I creta — . | terreno — . j muro — mezzo metro. \ 
Folto, Fìtto. | rami, alberi — . | rami — di gemme. 
| di penne. \ foresta — . | pelo — . | macchie — . | 
grandine — . j pali, colonne — . | Numeroso. | gente, 
turba — . | Frequente. \colpi, battiti—. \ disordini. \ 
pvb. Conti — , amicizia lunga'. | m. Grossezza. | av. 
Sovente, Frequentemente. | e volentieri. \ accade, 
avviene — . | passare —. j visitare — . | ammalarsi 
—. | di — . | bene — . \ troppo — . | rip., sup. fi -amen- 
te, Frequentemente, Spesso. | ricevere — . | Densa- 
mente. | gocce — rosse, j Fittamente. | reticolato — . 
li -eggiamento, m. Modo e atto dello spesseggiare ; 
Frequenza. j| -eggiare, a., nt. {-éggio). Fare spesso, 
Esser frequente, Replicare frequentemente. | tiri, 
colpi. | le battaglie, gli assalti. \ dei fulmini. \ dei mi- 
sfatti. | dei venti. | nt. + Affrettarsi. || -eggiato, pt., 
ag. Frequente, Ripetuto frequentemente.] Addensa- 
to. || -ezza, f. Densità, j di aria, vapore, miele, olio. 
j Foltezza. | di capelli, rami,_ foglie. | Frequenza. 
I del coltivare. || + -icare, a. ; nt. (spéssica). Spesseg- 
giare. j| -ire, a., nt., {-isco). Render denso, Conden- 
sare. | il brodo con torli dHiova. \ le pelli, Indurire. 
| nt., rfi. Diventar denso. | dello zucchero, della, 
miscela, jj -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. |j 
+ -ità, -ate, -ade, f. *spissitas -atis. Spessezza, 
Densità. || -ito, pt., ag. Reso denso. || + -itudine, f. 
Spessezza. | di uomini, Frequenza, Foltezza. || + -o- 
ra, av. comp. Spesso. |j -ore, m. Grossezza, Altezza 



spetezzare 
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spezzare 



di corpo piatto. [ di panno, legno, lamina, ghiaccio. 
\ di alcuni centimetri, di un palmo. |[ *-ura, f. Spes- 
sezza. 

cnAfp^TZ SITA nt. plb. (-ézza). Tirar peti. 
&peu?££cAfe, _ amen to. m. Modo dello se 
tezzare. 



-amento, m. Modo dello spe- 



xcnAfraro a. {spietro, spetto). Ammollire, 
-rapou cu C, Disfare la durezza di pietra.. | In- 
tenerire. | il cuore. | rfl. Distaccarsi. | dall'errore. 
crtoHòhil t* ag. *spec.tabìlis. Ragguardevo- 
SfJCUctUM C, le; Segnalato, Cospicuo, Ammi- 
revole. | ditta, casa, amministrazione, spec. per 
complimento nelle sopraccarte, j Camera, Comu- 
nità. |j -issirno, sup. j| -Ita, f. *spectabilitas -àtis. 
Ragguardevolezza. 

SpettàCOl O, -àCUlO, ^^TederTi 
Pubblica festa, Giuoco o saggio in pubblico, Rap- 
presentazione teatrale. | pubblico, j a -pagamento. \ 
di varietà. \ grandioso. | svariato, | v. gala.} dare 

— di sé, Farsi guardar da tutti con curiosità e 
disistima. J diurno, di sera, festivo. | della lotta. | 
assistere allo — . | Vista, Veduta, Cosa che trae a 
sé l'attenzione e gli sguardi. | doloroso, miserando. 
| di pietà. \ di sangue. | superbo, magnifico. | "'"Spet- 
tatori, Teatro. | Persona o cosa brutta e deforme. 
| che — ! || -accio, m. peg. || -one, m. acc. Spetta- 
colo grande e bello. || -osamente, In modo spetta- 
coloso. |j -oso, ag. Che fa spettacolo, Di spettacolo, 
Che fa accorrere molti spettatori. | rappresenta- 
zione, scena, dramma, hallo — . | Enorme, Straor- 
dinario. || -uccio, m. spr. 

cn^tt Sire* n '-> ra - {spetta). #spectare. Appar- 
Bucuaio, tenere. | 'ài. diritto. \ Spetta a noi 
tollerare, soffrire. \ Eredità che spetta ai figli. | a. 
+ Aspettare. || + -amento, m. Aspettazione. || -ante, 
ps., ag. Che spetta, tocca, appartiene. | denaro — a 
chi ha prestato V opera. \ lodi — ai magnanimi, j At- 
tinente. | ragioni — alla tesi. \\ -anza, + -anzia, f. 
Proprietà, Appartenenza. | cosa, palazzo di sua — , 
j §«g Ciò che e°assegnato giornalmente a un repar- 
to. | + Spettabilità: titolo che si dava a magistrati. 
|| -attva, f. Aspettazione. | Jg Speranza fondata sulla 
promessa di ottenere un benefìcio quando vacasse. 
|| -atore, m. -atrice, f. *spectator -5eis. Che assiste 
a spettacolo. [ applausi degli — .. | Chi sta a vedere, 
è presente a un fatto, a un'azione e guarda. \ molti- 
tudine ■—. | Titolo di un giornale morale che pub- 
blicava Giov. Addison in Inghilterra, sec. 18\ || 
+ -azione, f. «spectatio -<5nis. Aspettazione. || + -evo- 
ie, ag. Appariscente, Ragguardevole. 
spettegolare, a., ints. (spettégola). Pettegolare. 

spett 

Tuffarsi i capelli. ||-ato, pt, ag. Non pettinato, Coi 
capelli in disordine. 

spettor are, fJ^T^flf! &$& 

rare. || -acciare, rfl., peg. Mettersi il petto allo sco- 
perto, li -atamente, Col petto scoperto. || -ato, pt., 
ag.' Che ha il petto nudo, scoperto. || -izzare, + -ez- 
isare, rfl. Spettorarsi. |l -i zzato, pt, ag. Di uomo 
che ha il petto ignudo. 

SDGttr O m " * SPECTRUM - Fantasma, Larva, Om- 
• v, ^ ra CQn sera bi anza . | io — di Banco, 

nel Macbeth, Apparizione assidua minacciosa. | gli 

— nelle tragedie di Shakespeare. \ apparizione dello 
— . | pare uno — / di persona estenuata. | % solare, 
Traccia allungata e variamente colorata che si ot- 
tiene facendo cadere un fascio luminoso, che abbia 
prima attraversato un prisma od un retìcolo, su 
di uno schermo bianco, j ultrarosso, Zona termica 
oscura, invisibile che si trova al di là della re- 
gione rossa dello spettro solare. | ultravioletto, 
/%) Zona oscura che si stende oltre al violetto nello 
spettro solare ed è rivelata dalle sue azioni chi- 
miche. 1 prismatico, ottenuto mediante un prisma, 
j «^ Vampiro, j] -ale, ag. Di spettro. | faccia — . | At- 
tinente allo spettro solare. | analisi — , ^ stabilisce 
la costituzione sostanziale di un corpo dalla luce 
che irraggia da esso o passa attraverso di esso, 
mediante la scomposizione della luce nei suoi co- 
lori con prismi o diaframmi di diffrazione. j| -ome- 
trìa, f. Osservazione diretta a misurare lo spettro 



I fi 3X© a *> r ^' (spettino). Disfare, disfarsi 
* la pettinatura, j Arruffare, Ar- 




Spettroscopio. 
-oscòpio, m. Apparec- 



solare. || -omètrico, ag. (pi. -ci). Di spettrometria. 
| osservazioni — . || -òmetro, ra. Strumento misura- 
tore dello spettro. |{ -0- 
scopia, f. Osservazione 
dello spettro : con essa 
si cerca di indagare la 
costituzione degli astri 
confrontando il loro 
spettro con quello di 
noti metalli. )| -oscopi- 
camente, Secondo spet- 
troscopia. | esaminare 
— Porlo solare. \\ -oscò- 
pico, ag. (pi. -ci). Di 
spettroscopia. | analisi, 
osservazioni, scoperte — . || 
chio per l'analisi spettrale 

SDèzi e, +-a, f-.* SPEC * ES - .Droga; Miscuglio 
^fsw«-i wj i v», fa aroma t! ln polvere per con- 
dimento di cucina, o per uso di farmacia. | pepe,, 
cannella, noci -moscate, zafferano, garofano ed altre 
— . \fini, pestate e serbate, eccitanti e digestive. | 
+dare le —, il pepe. | cordiali. j| -ala; f. Suora che 
compone le medicine ordinate dal medico. | del mo- 
nastero e infermiera. | Moglie dello speziale. |J -ale, 
m. *specialis. Che vende le spezie; Droghiere. Aro- 
matario, Unguentario. ( Farmacista. | Arte dei me- 
dici e — , in Firenze, sesta delle maggiori; vi si ag- 
giunsero i pittori. ) Bottega dello speziale, j mettere 
allo — . j A lettere di speziali, A lettere di scatola. 
j nota, conto di — , esagerato. | cose che non ven- 
dono gli — , che non si trovano a comprare. | nap. 
Pasticciere che vende liquori, zucchero, caffè. | ag. 
Speciale. || -alino, m. vez. | Giovane praticante di 
farmacia nell'ospedale di Santa Maria Nuova in 
Firenze. || -alìssimo, -alissimamente, -alita, -ai- 
mente, v. s p e e-. || + -eltà, f. Specialità. || -erta, f. 
Drogheria, Farmacia; Bottega dello speziale. | Spe- 
zie., Aroma, Droga, (j + -osltà, -oso, v. spec-. 
SDBZZ cLTG a. (spè^o). Ridurre in pezzi; Spac- 
opo^.<- cai e, care _ | n p ane> p er distribuirlo. | le- 
gna. | la spada, Non voler più combattere. | v. lan- 
cia, j la nebbia. \ &> Prendere un taglio di una 
stoffa. | Infrangere, Rompere. | le catene, i ceppi, 
Restituire a libertà. | testa, braccia; alberi. \ col 
martello. \ il ghiaccio. \ Schiantare. | il cuore. | mo- 
neta, Cambiarla in spiccioli, Spicciolare. | cento 
lire in scudi, in biglietti da 5, da 10. | Dividere in 
parti uno spazio. | Interrompere. | il viaggio. \ il 
periodo. \ la nota, § Sostituire note brevi a una 
lunga. | la cantilena, con pause, j rfl. Ridursi in 
pezzi. | Mi spezzerò, non mi piegherò (1. Frangar, 
non flectar). |j -abile, ag. Che può spezzarsi. || -abi- 
lità, f. Condizione di spezzabile. || -amento, m. 
Modo e atto dello spezzare. | della legna. \ del ve- 
tro, i di uno stato. \ ©xS Interruzione di una linea di 
fortificazione, per duplicare i fianchi di una cor- 
tina, o isolare un baluardo, o in un bastione com- 
posto, [di corrente, che sMnterrompe per sassi e 
altro. | di raggi, ^ Rifrazione. |*Strage e ferite. i| -an- 
ténne, m. X Vento capace di spezzare le antenne 
per forza ed obliquità. )| -apatie, ag. §x$DÌ corazza 
atta a rintuzzare i proietti. || -aspade, ag. Di scudo 
e armatura su cui si rompe la spada nemica. |( 
-atamente, Alla spezzata, Spartitamele. | dare i 
terreni — . | pubblicare utfopera, con interruzioni, 
Senza continuità. || -atino, m. Pezzettini di carne 
cotti in stufato con salsa, spec. di pomodoro, j 
d'agnello, vitello, pollo. \\ -ato, pt., ag. Rotto, Spac- 
cato, j v. lancia.] raggio — , fratto. | Interrotto; 
j arco — , |fj| rotto nel mezzo e non congiunto, j 
terra — , ^ non raccolta in podere. | catene —, 
Libertà ricuperata, rivendicata. | monete — , Spez- 
zati. | Sconfìtto, Disfatto per battaglia. | opera —, 
interrotta, o mancante di qualche volume. | stile 
— , rotto. [ lancia — , Chi per interesse, o altro si 
pone al servigio d'alcuno per difenderlo. | alla — , 
A pezzi; Interrottamente. | pi. m. Monete spicciole. 
! d'argento, da una lira e da due; di nichel; di 
rame. || -atissimo, sup. ij -atore, m. -rice, f. Che 
spezza. ] di mura, porte. \ £^ Macellaio che separa 
i grossi pezzi. || -atura, f. Operazione ed effetto 
dello spezzare. | Volume scompagnato, di un'opera. 
il -ettare, a. Fare in piccoli pezzi. |j -ettato, pt., 
ag. || -ettatura, f. Operazione ed effetto dello spez- 
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zettare. || -o, m., dlt. Taglio, di stoffa, Scampolo. 
SDÌ' a f - *S ot - speha. Chi investiga, esplora per 
H la P riferire ad altri, Chi rapporta, riferisce 
cosa veduta, a danno altrui. | prezzolata. \ far la 
— , Riferire a uso di spia. | Chi in guerra cerca di 
conoscere le mosse e gli andamenti di uno dei 
belligeranti per riferirli al suo nemico; Informa- 
tore. | mandare varie — . | pvb. Chi è povero ài spie 
è ricco di vitupero. \ le — non frequentano solo la 
zona di guerra, -ma anche le città, Vintemo del 
-paese. \ tedesca camuffata da monsignore. \ presa 
e fucilata, j sapere per mezzo delle — . j doppia — , 
che serve a tutt'e due le parti nemiche, o per frode 

per accordo con una di esse. | Chi riferisce ad 
altri cose segrete. | Confidente di questura, di po- 
lizia. | Chi aiuta a vedere, a conoscere una verità. 
| Indizio ; Relazione, Avviso. | X Segno conven- 
zionale che si mette agli oggetti forniti da un ar- 
senale per riconoscerne la provenienza. | della 
botte, Buco posto nella parte superiore di essa, e 
chiuso da un vetro, perché si veda quando è vi- 
cina a riempirsi. | Finestrino nell'uscio o nelle pa- 
reti per vedere chi picchia; o vigilare i rinchiusi. 
! Striscia di intonaco o di carta che si attacca alla 
fenditura di una muraglia per vedere se si allarga. 
|| -accia, f. peg. 

spiaccicare. a -' tosc - (2, Piaccichi) sp ; a - 

^^..^.ww- w MI w, NARE x AOOIACCAREé Schiaccia- 
re, Ammaccare. | con un pugno. | il cappello. \\ -ara- 
gni, m. Chi va con molta fatica e stento. | cK Pen- 
nello gros-so da imbianchino. | Cattivo pittore di 
stanze. j| -ato, pt., ag. | naso — , molto schiacciato. 
|| -hìo, m. Spiaccicare continuo; Cose spiaccicate. 

spiacére, +spiag-, $Mg£%$^ 

disgusto. | a Dio e al diavolo. | Che perder tempo 
a chi più sa più spiace (Dante, Purg. 3). | m. Dispia- 
cere, Afflizione. || -ente, ps., ag. Che spiace. [Do- 
lente, Che sente dispiacere. || -entissimo, sup. || 
+ -enza, f. Dispiacere. || -evole, ag. Rincrescevole ; 
Che dà noia, disturba, Ingrato, Disamabile. | inci- 
dente, caso — . || -evolezza, f. Qualità di spiacevole, 
antipatico, noioso. || -evolissimo, sup. || -evolmen- 
te, In modo spiacevole. || + -ibile, ag. Spiacevole. || 
-ibilissimo, sup. || -imento, m. Dispiacere, Fastidio. 
|| -iuto, pt. 

^DÌa^ffì & f' ( S K7~)' p,AGa, A- Lido che scende 
°K lo SS l "•> dolcemente in mare, dove sono 
basse le terre. | aperta, 
ove non sono né porti 
né ricoveri. | v. sotti- 

1 e. | serrato alla — , & 
di bastimento impedito 
da vento, mare, corrente, 
e che non può uscire al 
largo. | trattenersi sulla 
— durante le ore del ba- 
gno. | a — , con dolce pen- 
dio. | Piaggia | &. Forma 
particolare di lungo fer- 
ro battuto, a sezione ret- 
tangolare.||-ata,f.Esten- gaggia e MuHanT^ 
sione di spiaggia. || -e- 

rella, f. dm. (-gerella). || -etta, f. dm. (-getta). | Pic- 
colo mobile di legno a piano inclinato per uso di 
scrivania. Scarabattolo. 
spi'amento, v. sotto spiare. 

^nian affi a- ( s PJ ano )' *explanare. Ridurre 
" > in piano, Rendere piana una super- 

ficie. | la fronte, corrugata, Rasserenarsi. | A. la cu- 
citura, costura, mettendo il panno su di un pezzo di 
legno adatto, e passandovi sopra col ferro ; Stirare. 
| colmando i vuoti. \ la volta. | con la pialla. \ un 
viale, col rullo. | il terreno, Pareggiarlo. | la pasta, 
Tagliarla in pezzi e ridurla alla sua forma per farne 
pane. | i mattoni, Dar loro la forma. | desco da — . 
j con la pietra i colpi dei ferri, come ceselli, ciap- 
pole. | diamante, arrotandolo con altro diamante.! 
Dare al feltro, già informato e tinto, la piegatura 
ferma e stabile della tesa, e trasformarlo cosi in 
cappello. | Appianare, Togliere, Levare. | difficoltà, 
impedimenti. \ al suolo, Abbattere, Demolire, \mura, 
casa, torre. \ ogni cosa, Mangiare, Spazzar via. | 
il fucile, e sim., Puntare. | la lancia.] Dichiarare, 




Spiegare, Interpretare, Esporre in modo facile e 
piano. | il testo, il senso, il vero. | Distendere. | la 
voce, J a distesa. | Hn terra, Mettere lungo in 
terra. | le costure, Bastonare. | nt. Posare in piano, 
alla pari, j di architravi sulle colonne. | di strada, 
Pianeggiare. | rfl. Distendersi. | Hn terra, Ridursi 
in povertà. || -amento, m. Modo e lavoro dello spia- 
nare. ,| di specchi, lastre. \ del terreno. | Spiega- 
zione, di testo. || -apòggi, m. rjff Arnese che serve 
da aratro e da ruspa. || -ata, f. Luogo spianato, 
Terra spianata, scoperta. | dinanzi alle mura. \ per 
le rassegne militari. | Tratto piano di terreno o 
di via. | pi. (k, delle muraglie, Suoli o ordini che 
si sovrappongono nell'alzar le muraglie. | Sx» Spa- 
zio aperto tra la città e la cittadella. | fare una 
—, Spazzar via tutto. || -ato, pt., ag. Ridotto in 
piano, Collocato per piano, Disteso, senza scabro- 
sità, rialzi e incavi, o pieghe; Stirato. \ petto — . 
| vita —, senza rilievo al ventre e alle spalle. | 
canto — ,'(? continuo, largo. | Dichiarato, Palese, 
Reso facile. | m. Luogo piano, più piccolo della 
spianata. || -atissimo, sup. || -atoia, f. Asse su cui 
si spiana la pasta. || -atoio, m. *explanatosìus. 
Arnese per spianare : lastra, marmo, cilindro, e 
sim. ; Matterello, j Strumento di legno per spia- 
nare ogni sorta di pietra dura e tenera per po- 
terla tirare a pulimento. || -atore, m. -atrice, f. 
*explanator -Bris. §s^ Guastatore, Zappatore. | Chi 
spiana il pane. | Espositore, Interprete. || -atura, f. 
Lavoro, effetto, spesa dello spianare. |[ -azione, f. 
*explanatìo -5nis. Spianamento. | Interpretazione, 
Dichiarazione. || -o, m. Spianamento ; Lavoro dello 
spianare. | Grano che si dava in Firenze ai fornai 
dal magistrato dell'abbondanza a un certo prezzo, 
per fare il pane di un certo peso. | *dei fornai, La- 
vorazione del pane per vendere, j mezzo — , Metà 
del grano occorrente normalmente. | a tutto —, 
Senza interruzione e in abbondanza. | spendere a 
tutto — , | fare, dar lo —, Consumare, mangiar tutto. 

SDÌant affi a ' ( s £/")- *explantare. Sradicare. 

" > | albero, vite. | Levar via ciò che 

è conficcato. | trave, palo. | Rovinare dalla pianta, 
Abbattere. | fortezza. | Ridurre in miseria. | fa- 
miglia, casa. | Sterminare. | rfl. Andare in ro- 
vina, Decadere. || -amento, m. Modo e atto dello 
spiantare; Distruzione, Rovina. || -ato, pt., ag. 
Sradicato, Divelto. | Abbattuto, Distrutto. | Ridotto 
in miseria, Che ha consumato il sup avere. | spo- 
sare uno — . | negozio — , fallito. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che spianta. | ^ Ferro in forma di zappa 
assai curva o di embrice con manico per cavar 
fuori le piccole piante col loro terreno. || -azione, 
f. Rovina, Perdizione, Miseria. || -o, m. Rovina, 
Riduzione in povertà. 
gn'l ars a -> n '- *g erm - spehon, td. spàhen. Cer- 

" ' car di vedere, conoscere, sapere, ap- 

purare segreti e fatti altrui. | da un buco della 
chiave. | la serva, gli scolari, i reclusi. | gx$ Esplo- 
rare con cautela. J le mosse del nemico, per rife- 
rire. | il paese, le forze. | i passi, il pensiero. | l'oc- 
casione, il momento, per profittarne subito. | Esplo- 
rare, Indagare. \ .la verità. | Stare alle vedette, il 
+ -agione, f. Spiata. || -amento, m. Modo e atto 
dello spiare. || -aròla, f., dlt. Finestrino o sim. per 
spiare; Spia, Spioncino. || -ata, f. Atto dello spiare, 
in una volta, Delazione, Soffiata. || -ato, pt., ag. | 
Bramato, Agognato di nascosto. | Sorvegliato da 
spie. || -atoio, m. §>$ Buco fatto per vedere le parti 
interne di un fornello o di un tubo, per dirigere il 
fuoco o i lavori. || -atore, m. -atrice, f. Che spia. 
Vedetta, Spia, Esploratore. 
+ spiatato, v. spietato. 

o^icuigii ai e, camente> per jji e per se g n0) 
Snocciolare, Riferir tutto, Dichiarare apertamente, 
Confessare, Scodellare.! la verità. \ sentenze, ir. Sen- 
tenziare. || -amento, m. Modo e atto dello spiattel- 
lare. |j -atamente, Apertamente, Chiaramente e 
senza alcun riguardo. | confessare, parlare — . || 
-ato, pt-, ag. | dirla — , apertamente. | alla — , Spiat- 
tellatamente. || -atissimo, sup. || -atissimamente, 
av. sup. 

SDÌaZZ are, ?h sohr ; ^Vjazza). Divenir calvo, 
a r""" ■" "> Cadere dei capelli. || -ata, f. Spa- 
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spiccare, 



zio libero ed aperto come piazza. Radura. | Calvi- 
zie. [ macchie — , sparse. || -atella, f. dm. j| -o, m. 
Estensione, Spazio, Spazzo. 

cnirg f. #spica Parte della lama ohe penetra 
3|jioci, ne i manìc0j Codolo.| + Spiga.|| -acèltica, 
1". A Spigaoeltica. || -anardi, m. pi. S p i g a n a r d i. 
|| + -are, nt. Spigare. 
spiccace, ag., tose. ^" Spiccatoio, Spicco. 

a. picco. Staccare cosa appicca- 
'• ta, o attaccata. | l'impiccato. | la 
testa dal busto; il braccio. | un'ala di cappone. | un 
frutto, flore. \ le parole, Scolpire, Pronunziare di- 
stintamente. | Far saltar fuori. [ decreto, ordine, 
Spedire. | mandato di cattura, di pagamento. | un 
salto. | una sciabolata. | un muro, &, Cominciare ad 
•elevarlo, j §^ Staccare dalla massa principale un 
■drappello o sim. per una fazione separata. ! Ca- 
vare, Ritrarre, Ricavare. | guadagno. | Togliere. | 
da un'amicizia. | nt. Far spicco, comparsa, Appa- 
rire distintamente, Risaltare. | del bianco sul nero. 
■| per il lusso, le vesti, la bellezza, Brillare. | fra 
.la moltitudine. \ della virtù, della malvagità. | del 
bollore, Venir su, Cominciare. | rfi. Staccarsi, Le- 
varsi via. { di alcune frutte, Staccarsi della pol- 
pa dal nocciolo. || -acciòlo, ag., tose. Spiccatoio, 
Spiccace. || -amento, m. Modo e atto dello spicca- 
re. | di volo. \ Distacco. || *-anócciolo, ag. Spicca- 
toio. || -ante, ps. Che spicca. | Che fa spicco. || -ata- 
mente, Distintamente, Con risalto. [ pronunzia — 
.straniera, j mostrarsi — || -ato, pt., ag. Staccato. 
Spedito. | Rilevato. | Risaltato. Ben distinto. | pro- 
nunzia bene — , distinta, j Staccato. || -atissimo, sup. 
il -atissimamente, av. sup. || -atoio, ag. r^r Di pe- 
sca, susina e sim., che si stacca agevolmente dal 
nocciolo, Spiccace. || + -azìone, f. Distacco. 

SDÌCCHÌ O m " * v *' sptc ^ LUS {ara. di spicus = 

" ' spica spiga). Ciascuno dei bulbetti 

dell'aglio, o delle tuniche della cipolla, o delle ca- 
selle di arancia, limone, j di pera, mela, Ciascuna 
delle parti in cui può tagliarsi per lungo. | di pe- 
sca. | di noce, Lobo. [ del popone. \ della berretta da 
prete, Ciascuno dei beccucci. | j| Ciascuna delle 
sezioni di una volta a crociera. | f{ di sfera. \ di 
petto, Mezzo del petto degli animali, Punta. | 53 ^' 
croce, Particella, raggio della croce di ordini ca- 
vallereschi. | ir. gli parrebbe di perdere uno — di 
croce, di chi teme di abbassarsi. | Piccola parte, 
Sezione. | di un drappello. \ A spicchi, Formato 
come di spicchi in un frutto. | di, per — , di fianco. 
Il -are, a. Fare a spicchi. || -etto, m. dm. || + -uto, ag. 
Formato di spicchi. | agli —. 
SDÌCCI SLV& n * - IMPICCIARE - Sgorgare di liqui- 

" ,v ' v ' "■ C I do con impeto da un piccolo foro, 
j di fontanella, zampillo, ruscello. \ di vino spillato. 
j del sangue dalla ferita. | + del panno, Cominciare 
a sfilacciare, j a. Spiccare, Levar via, Staccare. | un 
pezzetto. | Sbrigare, Levare da impedimento, attesa, 
Spacciare. | l'avventore. \ gli ammalati, Mandare al- 
l'altro mondo. | i letti. | Spicciolare, Cambiare, Ba- 
rattare. |rfl. Spacciarsi, Far presto, Levarsi dall'im- 
piccio, Sbrigarsi. | a mangiare. || -alètti, ag., ir. 
Medicastro, che manda all'altro mondo. |j -ativo, ag. 
Sbrigativo, Che serve a levar da impicci, ritardi, 
Speditivo, j rimedio, mezzo — . | colpo — , di grazia. 
Il -ato, pt., ag. Sgorgato. | Sfilacciato. | Spacciato, 
Spedito. | Finito. | m. ^ "'Riparo di legname e fer- 
ramenta sulle mura. || -atissimo, sup. 
cnir*r*ir aro a - (2. spiccichi). Staccare cosa 
S>pi«-U5L.cU55, appiccicata, Disunire. | il fran- 
cobollo attaccato. | parola, Articolare, Proferire a 
stento. | ril. Staccarsi, Separarsi a stento. | da un 
luogio, una persona, faccenda. [| -ato, pt., ag. 
onÌf*Pir& ag., dv. spicciare. Spedito, Facile, 
opio^io, Non impedito e trattenuto, Sollecito. 
I cosa — , che si fa presto, j mezzi — . | Andare per 
le spicce, per le corte, Non pigliarla per le lunghe, 
Sbrigarsi, Non far cerimonie e non ajver riguardo. 
| Disimpegnato, Libero, j aver le mani — . 

5PÌCCSQ! O. ag ;> m '- M l nu Kv s P ezzat0 - J M°.- 

w " ' neta minuta. | Non avere spiccioli. 

| di persona, Semplice, Ordinario. | soldato, prete 
— . || -ame, m. Cose spicciolate, Quantità di mo- 
nete spicciole. || -are, a. Ridurre in spiccioli. | dieci 
lire, una lira. | ^ Sgranellare. | i fiori, Spiccar 



spidocchiare, 



le foglie, i petali. || -atamente, Alla spicciolata, A 
pochi o a uno per volta. | + Particolarmente. || -ato, 
pt., ag. Staccato, Sparso, Discucito. | parole — . ) 
notizie — . | soldati —, non in massa. | Combattere 
spicciolati. | alla —, Separatamente ; A pochi per 
volta. | moneta —, spicciola, non unita, o in massa. 
| lire — in soldi. || -atissimo, sup. || -atissimamen- 
te, av. sup. || -atura, f. r^r Sgranellatura. 
SDICCO m ' ^odo e a"» dello spiccare, Ri- 

" » salto, Rilievo di colore, ornamento, 

aspetto, sul fondo, sulla moltitudine, e sim. {fare 
—, | ag. Spiccatoio. | v. pesca. | pesco —, che fa 
le pesche spicche. || -ona, ag. Di pesca spicca. 
Snìcìlèpio m - *spicilegIum. Spigolature: ti- 

f o ' tolo di libri, opuscoli che raccol- 

gono brevi scritti, notizie inedite, aneddoti e sim. 
SDÌCSn are a ' i s P icino )- Stritolare, Disfare 

" ' pezzettini. | Mangiar via tutto. | 

rfi. Disfarsi, Stritolarsi. || -io, m. Continuato spi- 
cinare. | Consumo, Rovina. 
SDÌC O m ' ' p1 ' s P* cJt *)- *spicus (spica). Ciuf- 

" i fetto di peli che hanno un'altra dire- 

zione, ora eccentrici ed ora concentrici, ora natu- 
rali, ora accidentali. || -ole, f. {spìcole). *spìcula 
(dm. spica). ■§> Filamenti cornei, calcarei o silicei, 
sottili intrecciati tra loro in modo da formare un 
feltro che è lo scheletro esterno della spugna, jj 
-ulato, ag. ftspicuLÀTUs aguzzato. J^ Di spiga com- 
posta di più spighette, avvicinate all'asse della 
spiga. || + -ulo, m. (spìculo). *spiculum dardo. Punta 
della saetta. 
SDÌdéttO m ' spiED0 - &* Ciascuno dei due denti 

" ' della razza che devono essere con- 

ficcati nel mozzo della ruota da una parte e nel 
cerchio dall'altra. 

a. Levar i p i d ó e e h 1. | Le- 
i* var di miseria. | rfi. Levarsi 
da miseria. 

spiedato, ag. Spedato. 

SDÌsd O -e m ' * atd - speut, td. spiess. Arme 
" ' ' fatta di un ferro acuto posto in ci- 

ma di asta o basto- 
ne, usata per caccia 
grossa e in guerra; 
Lancia. | Ferro per 
infilarvi uccelli, poi- Spiedo, 

li, carne da cuocere arrosto, Schidione. | girar lo —. 
\far girar molto lo — , Mangiar lautamente. || -ac- 
cio, m. peg. Il -ata, f. Schidionata, Infilacciata. j 
Colpo di spiedo. || -etto, m. dm.||-inó, m. vez. Spiedo 
sottile e corto. | di braciolette ; di provature, alla 
romana. || -one, m. acc. Spiede grande. Schidione. 
cnÌACr ?1S"A a - *displicare X explicare. Disten- 
a H ,c 5 a > °i dere, Allargare. | la rete. | la ban- 
diera. | al vento. | la coda, del pavone. | x le vele, 
Stendere nella loro ampiezza. | la tovaglia, il to- 
vagliuolo: | la voce, Emetterla in tutta la sua esten- 
sione. | le ali. I le unghie. | Manifestare, Aprire, 
Esplicare. | l'animo suo. \ la sua virtù, forza. \ 
un'azione in favore. | zelo. \ gw$ Distendere le squa- 
dre in ordinanza, Disporre in larga fronte. | Mani- 
festare e dichiarare, Interpretare e fare intendere. 
| il senso. | Dante, Petrarca, le loro opere, j enim- 
ma, sciarada. \ la bibbia.. \ le parole. \ la faccenda, 
la cosa. | com'è andato il fatto. j Insegnare, Far ca- 
pire. | rfi. Manifestarsi, Dire precisamente il pro- 
prio pensiero. | Mi spiego. | Non so se mi spiego, 
anche ir. ] Spiegatevi l \ Spieghiamoci, Parliamo 
chiaro; Ben inteso. | Esprimersi. Dichiararsi. | 
Svilupparsi, Aprirsi. | della corolla, del fiore. || 
-abile, ag. Che può spiegarsi. | cosa — . || -abilissi- 
mo, sup. || -abilità, f. Condizione di spiegabile. || 
+ -acciamento, m. Modo e atto dello spiegacciure. 
Il + -acciare, a. Q Scarabocchiare col pennello allar- 
gato. || -amento, m. Modo e atto dello spiegare, 
Allargamento, Sviluppo. | gxj dì forze, Distensione 
e allineamento in campo di tutte le forze disponi- 
bili. J + Spiegazione, Interpretazione. | della dottri- 
na, teoria. || -ante, ps., ag. Che spiega. || -antissi- 
mo, sup. |! -atamente, Apertamente. Chiaramente. 
| nemico. |{ -ativo, ag. Dichiarativo. || -ato, pt., ag. 
Disteso, Allargato. | a vele, a bandiere —. \ ali — . 
j esercito —. \ a voce — . | Dichiarato. | autore, spa- 
gina, allegoria —, | passo — . | alla —, Difilato senza 
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fermarsi. || -atissimo, sup. ,|| -atissimamente, av. 
sup. || -atore, m. -atrice, f. Che spiega, dichiara, 
|| -atura, f. Atto ed effetto dello spiegare, disten- 
dere. | delle lenzuola. | Lavoro di spiegazione, di- 
chiarazione. | +Espressione. || -azione, f. *explica- 
tio -Dnis. Dichiarazione, Soluzione. | dell' 'enimma. 
| Interpretazione. | dell'allegoria. \ fare la — . | lu- 
cida, confusa. | Versione, Traduzione. | in italiano. 
| Manifestazione del proprio pensiero in ordine a 
parole che sieno state intese in altro senso, o in 
senso molto grave. | chiedere una — . || -azzamen- 
to, m. Modo e atto dello spiegazzare. || -azzare, a., 
frq. Distendere e aprire in malo modo. | il foglio. 
|| -hevole, ag. Spiegabile. 

spieggiare, nt., frq. Andar spiando. 
spiemontizzare, a., rfi. Lasciare l'uso piemontese. 

+er»io'{'à .ama f. Mancanza di pietà, Cru- 
Spiei a, anza, de i t à.||-atamente, In modo 
spietato, crudele ; Senza pietà, || -atezza, f. Cru- 
deltà, Inumanità. || -ato, ag. Dispietato, Senza pietà, 
Crudele, Feroce. \ e crudele. | moglie — . | parole, 
sentenza — . | contro, verso i suoi. \ ingiustizia — . | 
fare una corte —, ostinata. | grasso e grosso —, 
enormemente. || -atissimo, sup. || + -0S0, ag. Non 
pietoso, Crudele, 
spietrare, v. spetrare. 
e irci -He!* aro s - (spiffero). Ridire, contare ciò 

spmer are, che * s f f udito ve dùto ; s P iattei- 

lare, Cantare. | un sonetto, Scodellare. | + Dar fuori, 
Spacciare, Mandar via. | nt., tose. Fischiare del 
vento tra le fessure. || -amento, m. Modo e atto 
dello spifferare. || -ata, f. Sonata di pifferi, o sim. || 
-o, m. Soffio di vento che venga per stretta aper- 
tura. || -one, m. (£. -a). Chi spiffera facilmente. 
Qnìcfl f - * SPICA - Se Infiorescenza di fiori ses- 
ojjlg a., gi jj disposti ad elica intorno al fusto o 
graspo allungato. | semplice, composta. | di grano, 
loglio, digitale, granturco. | granosa, magra. | pvb. 
Una — non fa manna. \ far la —. \ bianca, Erba 
mazzolina (dactjtlis glomerata). \ tonda, Bambagio- 
na. | biondeggiare delle — . | a — , A forma di spiga. | 
«^ nastro, disegno a — . | mattoni a — . | punto a —, 
per guarnizione di camicette e sim. | Linea dove 
s'intrecciano le corde dell'impagliatura delle seg- 
giole. | « Stella di 1* grandezza nella costellazione 
della Vergine, Spica. | fg Spico. || +-acèltica, f. % 
Specie di valeriana, piccola, che produce dalle ra- 
dici molti piccoli talli come spighette (spica cel- 
tica). || -ame, m. Quantità di spighe. || -anardi, -o, 
f. «spica nardi. % Radice dura, odorosa, nodosa, 
amara, acre di una graminacea delle Indie; Nardo 
indiano (nardus indica). | Spigo. || -are, nt. *spica- 
re. Far uscire la spiga. | il grano comincia a — 
tra aprile e maggio. \ di lattughe, erbaggi. \ Al- 
lungarsi come spiga nella cima, di ortaggi. | dlt. 
di fanciullo, Crescere. || -ato, pt, ag. Che ha messo 
fuori la spiga. | campi — . | di tessuto, Fatto a spi- 
ga. || -atura, f. Atto e tempo del far le spighe. | 
del grano. || -hetta, f. dm. | di lana, o sim., Cor- 
dellina dove il tessuto ha la struttura sim. alla 
spiga. | % Infiorescenza parziale della spiga, e 
della stessa forma di questa. || -hire, nt,, tose. 
(-isco). Spigare. 

cnioinn cita r "- (spigiona). Restare spigiona- 
«P'j-j"-"" aio, t0> g fittarsi . | d i un . piano, ap- 
partamento. Il -amento, m. Modo e atto 
dello spigionare. || -ato, pt., ag. Libero, 
Non appigionato. | schr. avere l'ultimo 
piano — , Non aver cervello. 

+spigliare,^ ig Y r T || f| t 1 a S 1 Je; 

In modo disinvolto. || -atezza, f. Disinvol- 
tura, Franchezza, Agilità. || -ato, pt., ag. 
Disinvolto, Spedito, Franco. | maniere, 
fare —. || -atissimo, sup. 
+ spìgn ere, -imento, -itore, v. spingere. 

SDÌff O m- * SPI0US s P'S a ' A Suffrutice 
H S u ? odoroso, cenerognolo, con mol- 
ti rami eretti, sottili fioriferi in cima, con Spigo, 
foglie lineari e fiori piccoli violetti, quasi 
regolari; Spigonardo, Lavanda (lavandaia offici 
iialis). | v. I a v a n d u 1 a. || -ola, f. (spigola). *spi- 




Spigola. 
-olare, a. (spìgolo). Rac- 



forma di mandorla, con cavità 



cela spighetta. •§> Pesce marino che risale anche 
i fiumi, sim. al pesce persico, ma più allungato, 
sino a 90 cmt., ed a 
squame più piccole, 
argentino con pinne 
brune, velocissimo ed 
astuto; Labrace, Pesce 
lupo (labrax lupus). .. 
-olame, m. Quantità dì 
spighe. | Cose spigola- 
te, jl -olamento, m. Mo- 
do e atto dello spigolare. |. 

cogliere le spighe rimaste nei campi mietuti. | pvb. 
Chi non può aver ricolta vada a — . j Raccogliere 
cose minute, sparse. | notizie, eleganze. | a, % Smus- 
sare lo spigolo, di una pietra. || -olatore, m. -o!a- 
trice, f. Raccoglitore di spighe. || -olatura, f. Lavoro 
dello spigolare. | pi. Fatterelli, Notizie. || -oletto, m. 
dm. di spigolo. | Giovinetto esile, ma svelto. || 
-olistro, ag., m. Ipocrita, Bacchettone, Pinzoche- 
re, Baciapile, Picchiapetto. Falso. | Pedante. |1 -oto, 
m. (spìgolo). #spicùlus {dm. di spica). Canto vivo 
dei corpi solidi. | della finestra, porla, scrivania , 
tavola. | di muro. | Angolo. | $x$ Angolo troppo 
acuto del sagliente. | Lembo dello sguscio nella 
lama della spada. | g Bandella di ferro dentata, 
posta intorno agli altari, ove s'appiccavano i moc- 
coli. | ^ Lembo di terra sul ciglio o sulla proda del 
campo. || -olone, m. acc. Embrice più lungo e più 
grande per lo spigolo del tetto. || -onardo, m. Spi- 
ganardo; Lavanda' || -ohe, m. £, Asta minore messa 
a prolungamento di albero, pennone o antenna, e 
sporgente come spiga. | delle velaccine, Alberetto 
aggiunto e ghindato sui pappafichi per reggere 
le più alte velette di bel tempo. || -oncino, m. vez. 
|| -onetto, m. dm. || -oso, ag. Che ha spighe. 

Qnìorirf» nt -> rfl - (-isco). Lasciare la pigrizia.' 
apigi li e, | a _ Spoltronire 

QnililA & *artìXos macchia. & Varietà di dia- 
seli ne, base a .- 

piene di calcite. 

SDÌlIaCCherare, a - Levare le pillàcche- 

SDÌ li O m -3. *• * spin "la piccola spina. Sot- 
*>|ji U| «i. «, t j[ e gj d j acciaio o sim., corto 
e acuto in punta, con una capocchia all'altro capo, 
per tener attaccati insieme due pezzi di tela, velo, 
carta e sim. | col capo di vetro. | Carta di spilli, da 
vendere. | Aghi e spilli. | capocchia, punta dello — . 
! neanche uno — , Niente. | sottile come uno — . | di 
sicurezza, Specie di fermaglio a molla che stando 
conficcato ha la punta coperta, j colpo di — , Pun- 
zecchiatura, Dispetto. | uccidere a colpi di — ^Tor- 
mentare continuamente e sottilmente. | Arnese a 
forma di spillo. | Spillo prezioso con un lavoro 
d'arte o con perla, pietra e sim. per ornamento ; 
com. Spilla. | d'oro. \ per la cravatta. \ dì brillanti. 
| Stiletto con cui si ammazzano i maiali. | r^" Ferro 
a guisa di punteruolo, col quale si forano le botti 
per assaggiare il vino. | Forellino che fa lo spillo 
nella botte. | gx2 Specie di punteruolo usato come 
sfondatolo sui cartocci d'artiglieria e nelle armi 
da fuoco a retrocarica. | Piccolo tubo per cui, l'ac- 
qua zampilla nelle fontane artificiali; Zampillo, 
Getto. || -accio, m. peg. || -aio, m. Venditore di 
spilli. || -àncola, f. <%> Girino. || -are, a. Forare con 
spillo la botte per cavarne vino, com. per assag- 
gio. | Riuscire a prendere, Cavare. | notìzie. \ le 
intenzioni. \ denari, a pochi per volta, con destrez- 
za e con buone maniere. | + Versare, Stillare. || -àti- 
co, m. £t2 Assegno che fa il marito alla moglie 
per le spese che possono accadere [in origine, per 
gli spilli]. U -atura, f. Operazione dello spillare la 
botte. \\ -etta, f. dm. | d'oro. | ^Spilletto. |j + -ettaio, 
m. Chi fa o vende gli spinetti. || -ettino, m. vez. di 
spilletto. || -etto, m. dm. Piccolo spillo, usato già 
dalle donne per fermare il velo in testa. | Ardiglione, 
j §>^ Filo di ottone acuto per nettare il focone o ca- 
minetto delle armi da fuoco portatili. | di onore, d'ar- 
gento o d'oro, che si dava in premio ai tiratori. !| 
-ettone, m. dm. acc. | pi. j^ Specie di ombrellifera 
(scandix pecten Venerisi. || -oncetti, -oncini, m. pi. 
dm. Sorta di pasta da minestra ; nap. Punte d'aghi. 
Il -oncioni, pi. m. Minestra più grossa degli spil- 
loncini. || -one, m. acc. Grande spillo, dà cappelli 
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spinite 



spilòrcio, 



per signora. | micidiali. | Fermaglio. | pi. «Sorta di 
minestra di pasta, Spilloncini. 

«sDÌiluzzic are» <?nilu- a - («*»«*»**»)■ 

^H 1 """ 1 " <*'<=» *>H" U > spizzicare (cfr. 
nap. spezzoleiare). Prendere pezzetti, particelle di 
una vivanda e mangiarne come assaggiando. | pol- 
lo. | Rubacchiare. | Far piccoli guadagni. || -amen- 
to, m. Modo e atto dello spilluzzicare. || -ato, pt., 
ag. || -nino, m. Chi si compiace a spilluzzicare per 
ghiottoneria impaziente. |j -o, m. Modo e atto dello 
spilluzzicare. \ a — , A poco per volta, A stento. 
^nil f» m - *<"rtXo« macchia, -gg^ Macchia della 
°r" "» pelle. | j| Ombelico del frutto delle gra- 
minacee. || -ocirco, m. *yJ.py.oc falco. <^> Falco di 
palude americano bruno superiormente, macchiato 
di bianco ai iati [spilocircus jardfni). \\ -ògrafà, f. 
Insetto le cui larve infestano le ciliege; sim. ad 
um mosca nera lucente, con lo scudetto rigato di 
giallo ; sulle ali ha 3 fasce scure {spilogràpha cerasi). 
♦spilónca, spilunca, v. spelonca. 

m. pilorcio. Sordido, Tacca- 
Pirchio. | avari — . | vita — . 
|| -a, f. X Corda stramba fatta di pelo. | Corda 
per tirare a terra la sciabica. || -amente. Da spi- 
lorcio, Con spilorceria. j| -erìa, f. (-orcerìa). Ava- 
rizia nelle piccole cose, Sordidezza, Grettezza. 
SPÌÌUCCare, ?• PUu«are.|rfl. »>*«« di gatti, 
vj.nu.-vui v», topi, Leccarseli. | pvb. San Luca 
(18 ottobre), la merenda nella buca, E la nespola 
si spiluca. 

erti fi irta Art «a ag.,m. #perlongus. Di persona 
S P" Un S° ne » molto alta e magra. || -accio, 
ag. peg. 

♦spimacciare, v. spiumacciare. 
cnina f- #SPINA - -$■ Stecco acuto e pungente 
r J di pruni, rose, ecc. : servono essenzial- 

mente di difesa alla pianta contro la voracità degli 
animali. | caulinari, Rami di limitato sviluppo, pun- 
genti, con o senza foglie'. | fogliari, radicali. | Can- 
dida rosa nata in dure — (Petrarca, L'aura che il 
verde). | pvb. v. rosa. [ seminare sulle — . | luogo irto 
di — . j Corona di spine, Tribolazioni. \ stare sulle — , 
in agitazione, ansia. | Pianta spinosa; Spino. | giu- 
daica, cervina, bianca, magna. \ Christi, Spino san- 
to. | + Spiga. | v. uva. | ^Aculeo di istrice; Pungi- 
glione di vespa. | dorsale, 9 Colonna che percorre il 
dorso lasciando sporgere l'apofisi spinosa delle ver- 
tebre, Colonna vertebrale. | dolore alla— . \ ventosa, 
<*" Malattia del tessuto osseo, per la quale l'osso si 
dilata e gonfia più o meno nella sua lunghezza; si 
riscontra alle falangi delle mani e dei piedi. | fj Spe- 
cie di soprosso, Spinella. | Lisca dei pesci. | avere il 
pesce senza la — . | senza — e senz'osso, Senza diffi- 
coltà, spese e sim. | a — , Come la lisca, A risalti che 
s'incontrano ad angolo lungo un asse. | G^ Lavoro 
di ago, che imita la disposizione della lisca. | a — . 
| pesce, Spinapesce. | del tetto. \ Puntura. | sentire 
tante — nellavita. | Trafitta, Dolore. | al cuore. | Via 
seminata di spine. | &* Arnese che entra in un 
foro a forma di spina; Punteruolo. | Zaffo della 
cannella da cui esce il vino, e sim. | mettere la — , 
Chiudere. | Pezzo solido che chiude il canale per 
cui esce dalla fornace il metallo liquefatto. | per- 
cuotere la — , col mandriano, \fecciaia, Cannella 
che si pone nel fondo di botte e sim. per tirarne 
la feccia. | Conio di ferro con cui si bucano i ferri 
infocati. | Bacchetta d'acciaio, cilindrica o mezzo 
tonda, nella quale come su di un'anima si formano 
e si picchiano i cannelli di ferro 
o sim. ; o per tubi di latta. | r^f 
pera — , verde, molto sugosa e 
profumata. 

spinace, -acio,»£«£ 

jg. Ortaggio sim. alla bieta, ma con 
foglie triangolari che si mangiano, 
di color verde intenso, con frutto 
più o meno spinoso all'esterno 
{spinacio, oleracea). \ Contorno di 
spinaci, j drittata di spinaci. \ 
Mangiare spinaci, ir. Far la spia. Spinace 

li -ione, m. Spinacio selvatico. 

spiri àcidi, -acini, pj n ™ * Pesci con due 





pinario; Museo 
Capitolino, Roma. 




Spinarolo. 



e bocca infera provvista di denti a scure nella 
mascella inferiore e triangolari nella superiore, 
p. e. spinarolo. || -aio, m. Spineto. || -ale, ag. *spina- 
lis. Della spina dorsale. | v. mi- 
dollo. | nevralgia, paralisi — . 
|| -apésce, m. comp. &. Lavoro 
di mattoni rivolti un dopo l'al- 
tro obliquamente in direzione 
opposta. | in coltello. | a — . | 
Strada a zig-zag. | Ferrò con 
cui si segna una pelle a spina- 
pesce. || -are, a. 1°. + Trafigger 
con le spine. | Levare la lisca. 
| II Q . Aprire una pina per far- 
ne uscire i pinoli. || -aretlo, m. 
fy Pesce agile e rapace, con 
corpo di color variabile per 
commozioni interne, ma com. 
verde sopra e bianco sotto, al- 
lungato, compresso, con muso 
aguzzo, coda sottile e raggi spinosi isolati, erigi- 
bili dinanzi_alla pinna dorsale; Roncone (gastero- 
steus aculedtus). || -ario, m. ^ Bronzo antico elle- 
nistico, che rappre- 
senta un giovinetto 
seduto che si toglie 
una spina dal piede : 
nella forma più anti- 
ca starebbe al Museo 
Britannico. || -aròlo, 
m. <^ Pesce dei no- 
stri mari, cinereo con 
macchie rotonde lat- 
tee, muso lungo acuto e incavato di sopra, denti 
a scure, pinne dorsali munite di spine molto pun- 
genti; mangiabile (acanthìas vulgaris). \\ + -ato, pt., 
ag. Fornito di spine. | filo —, Filo di ferro guer- 
nito di punte, per reticolato. | merluzzo —, a cui 
è stata levata la spina prima di cucinarlo. 

SDÌnCiÓn e. m P inc < one > Fringuello. || -are, 
r- > nt. Gorgheggiare, del pincione o 

per allettare il pincione. 

SDÌn Òlla f - ^ Soprosso sotto il garretto nella 
rr *■*■» congiuntura dell'osso in ciascuno 

dei lati. | © Spinello. || -elio, ■§, Spinarello. | @ Mi- 
nerale costituito da un ossido doppio di alluminio 
e magnesio; infusibile, inattaccabile agli acidi; si 
presenta com. in ottaedri non grandi, rosei o di 
color vinato o di ametista; se limpido e di tinta 
vivace, si faccetta e si adopera come gemma ; delle 
sabbie di torrenti del Ceylan, del Siam, ecc. || -ellòi- 
di, pi. m. Classedi minerali di alluminio e di boro. 
Il -éto, m. *spinetum. Luogo pieno di spini. || -etta, 
f. dm. Piccola spina. | Nastrino di guarnizione fatto 
a spina. | J Strumento a corde pizzicate a mezzo 
di una tastiera fornita di tasti a leva con salte- 
relli armati di linguette di penna di corvo o di 
tacchino; Spinette. || -ettaio, m. Costruttore di spi- 
nette. || -ettlna, f. vez. || + -etto, m. Spinetta. 

SDÌnSfarda f ' SPINGAIÌE - 5*2 Artiglieria da 
" & ' trarre grosse pietre, per rompe- 

re le muraglie. | Piccolo pezzo d'artiglieria, usato 
dal sec. 15° sino al 17°. | Grosso archibugio da po- 
sta. | Colpo, Rumore che fa la spingarda sparata. 
|| -are, a. Sparare con la spingarda. || -ata, f. Colpo 
di spingarda. || -ella, -etta, f. dm. |] -iera, f. Feri- 
toia da spingarda. || -one, m. acc. 

spingare, nt. Guizzare coi piedi; Spingere. 

spìngere, +spìgn-, &^H^ : 

vere con un impulso, Dare impulso; Gettar contro, 
fuori, avanti, Urtare. | carro, uscio, barca. \ la voce. 
| innanzi, [il peso, il mobile. | rocchio, lo sguardo. \ 
la folla. | Stimolare, Indurre. | a far male. \ a par- 
tire. | al suicidio. \ Varcata, § Tirar l'arco in su. | rfl. 
Tirarsi avanti, oltre, Trapassare innanzi, j troppo 
avanti, innanzi a tutti. \ a tutto corso. \ al polo. \ 
Osare. | II . Disfare pittura. |j -imento, m. Modo e 
atto dello spingere; Spinta in fuori. || -itore, m. 
-itrice, f. Che spinge, dà impulso. 

SDinitfì ^' ^- l n fi amma2 i° ne del midollo spi- 
" ' naie, con disordine nei movimenti di 

locomozione. 
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«jnìn n m - •spinus. J| Pruno. Pianta spinosa, 
«spili %J, g p j na> | },i anc0i Biancospino. | cervino, 
Arbusto spinoso, molto diffuso, con foglie opposte 
a margini seghettati, drupe nere con 4 semi; Spino 
merlo (rhamnus cathartìca). \ d'asino, Eringio. | 
gatto —, Marruca, Soldino. | nero, Pruno selvatico, 
Prugnolo. | santo, Arbusto spinoso che fa bacche 
rosse o gialle quanto un pisello, delle macchie; 
Spina Christi (lycìum europceum). | di Giuda, giu- 
daico, Albero armato di lunghe e robustissime 
spine ascellari rossobrune spesso ramificate, Tria- 
canto {gleditschìa triacanthos). | da ranocchi, Naiade. 
| -"Intelaiatura di palco. | a — . | pero —, r& Che 
fa le pere spine. | porco —, >%> Riccio. || -occhio, m. 
Spinarello. || -ola, f. (spinola). #spinùla. Piccola 
spina. | nap. <§> Spigola. || -one, m. Tessuto di lana 
fine a spina. | <fy Specie di cane bracco dal pelo 
irto e ruvido, intrepido e instancabile alla caccia. 
|| -osetto, ag. dm. Alquanto spinoso. || -osità, + -ate, 
-ade, f. Qualità di spinoso. | Difficoltà, Intrigo dif- 
ficile di questioni, ragioni. | della materia. ( -oso, 
ag. *spinosus. Pieno di spine. | pruni — . | piante, 
rami, foglie — . | edera — . | -^ *pera —, spina. | 
Difficile, Scabroso, Irto di difficoltà. | questione — . 
| linguaggio — . | Doloroso. | vita, cammino — . | 
persona — , che fa difficoltà in tutto, o ruvida. | m. 
3> Riccio, Porco spino. || -osissimo, sup. || -uzza, f. 
spr. di spina. 

Qr»ll"lÒ-*fl" Benedetto d'Espinosa, filosofo di 
opinu^a.. A msterdam 1632-77, si riattacca a 
Descartes, e diventa panteista e determinista. || 
-iano, ag. m. Seguace del sistema di Spinoza. 
|| -i^mo, m. Dottrina di Spinoza. 
e rjint a f - Att0 delI ° spingere, Spingimento, 
opinici, Tj r t 0! Impulso. \del vento. | resistere 
alla — . | dare una — . | Camminare a spinte. \ dar 
la — , Agevolare, Aiutare, j orizzontale, verticale. \ 
Sforzo di un corpo contro un altro a causa di peso 
o di altro. | f| delle volte sui muri. \ dei muri, dei 
terrapieni. | resistere alle — . | Tentazione, Stimolo. 
| al male, al bene. \ Spinte o sponte, schr. Di buona 
o di mala voglia. || -arella, f. dm. || -eggiare, + -eare, 
a. Dare spinte, urtoni. || -0, pt., ag. Urtato, Por- 
tato innanzi, Avanzato. | Eccessivo. | Istigato, In- 
dotto. H -one, m. Urtone, Urto, Spinta grande. 

spinter ìscopb, f^X^e^C/erS 

care la radioattività. || -òmetro, m. Apparecchio 
per la misurazione della estensione della scintilla 
elettrica: constadi due assicelle metalliche isolate 
attraverso le quali si fa passare la corrente che 
deve agire su di un corpo posto in mezzo. 
cninfrìa '■ *spinthria {amvQiip scintilla). f\, 
damile ia. f inventore e maestro di libidini. | Atti 
di libidine. 
spinzago, m. (pi. -ghi). <fy Monachina. 

cnmmh ora a. Levare il piómbo, l'impiom- 
òiJiUlliUciSC, batura. | && carro, Tagliare lo 
spago cui sono attaccati i piombini per chiusura. 
[Rovinare, Gettare a terra. Far piombare. [ nt. 
Strapiombare, Non stare più a piombo. | Pesare 
come piombo. |i -ato, pt., ag. j peso —, grande. ]| 
-atoio, m. §x$ Bocca aperta sotto le finestre di un 
edilìzio per gettarvi giù sassi e sim. contro gli 
assalitori. |l -atore, m. -atrice, f. Che spiomba. | di 
carro, jksg Svaligiatore, Ladro. [presi a fucilate, j 
che vi lasciano la pelle, j] -ìnare, a., tose. Tentare 
il fondo con un piombino. | il luogo comodo intasato. 
SDÌ"Ón 6 m ' $' ~ a ^' Spia. I b ru ti° — • Il -accio, 

r c » m. peg. || -aggio, m. #esi-ionage. Me- 

stiere della spia; Opera di spioni: Spioni, j tedesco, 
francese, jj -are, a. Far lo spione, jj -cello, m. dm. 
<§» Pispola di palude, con piumaggio olivastro mac- 
chiato di bruno [anthus aquatìcus). jj -cino, m. 
Apertura nelle carceri e sim. per vigilare, Spia. |[ 
-eggiare, nt. {-àggio). Far lo spione. 
SOÌÒV GF© nt * lessar di piovere. | Scolare, 

" CÌC » come l'acqua da grondaia. | Scor- 

rere dell'acqua giù per un declivio, j + Cessare. |j 
-ente, ps., ag. Che spiove, j Fluente, j capelli —. 
| m. Spartiacque. || -I : a —, Spiovente. || + -imento, 
m. Cessazione della pioggia. |j -uto, pt., ag. | ca- 
pelli — . 
spìpola, f. Pispola. 



SDIQDo! 3T6 a "' ^ am * {spippolo). PISPOLARE? 
ojjippui cai Oj c an t are di genio. | un'arietta, j 
egloghe, sonetti, Comporre. | Dire chiaramente e 
con franchezza, Ridire. | Piluccare. | Sgranellare. 
|| -ante, ps., ag. Che spippola. | tose. Sgargiante. | 
-ato, pt., ag. i dire — , senza reticenze. 

SDÌfaL ^ * SPIRA GKzipa. Linea flessuosa che fa 
" ' giri intorno a un punto o polo senza 

mai ritornare su sé stessa, Rivoluzione in sé. | 
fatto a — . j le — della vite, delPelice. \ pompa a — . 
| ,£, Canapo forticcio. | pi. Anelli che fanno i ser- 
penti rivolgendosi sopra sé stessi, j di fiume, Tor- 
tuosità, Serpeggiamento. 

spiràbile, v. sotto spirare. 

spir àcolo, +-àculo, f a ;f~™ a ^i; 

verso il quale spira aria, passa un liquido, o luce, 
esala odore. | Barlume, Piccola notizia. | Senso, 
spiramento di vita. || -acoletto, m. dm. || -aglio, m. 
#afr. espirail. Spiracolo, Fessura, Pertugio, j gxg, 
X Foro praticato nella murata di un bastimento 
o in una fortificazione. | Piccola falla nella carena, 
j aprire uno — . i Pelo di distanza tra il proietto e 
le pareti interne dell'artiglieria. | Lume, Raggio 
che trapela. ] di luce. \ aprire uno — , Dar qualche 
speranza, j Barlume di conoscenza, Indizio. | di 
bene. | di onore. | Vento che passa da uno spiraglio. 
li -aglino, m. vez. 

SDÌ!"3.Ì 6 a £*' ^' Fatto a spira. | rivoluzione, 
" * linea — . j ^ Curva composta di una 

serie di archi di cerchio che si vanno sempre più 
allontanando dal primo centro. \ a — . ( molla — . j 
Molla d'acciaio sottilissima spirale tra la ciambella 
e la cartella inferiore negli orologi da tasca. || 
-mente, av. A spirale. | attorcere —. 

SDir 3X6 a *' nt * * SPIRARE - Soffiare, j del vento. 

" * | dello zefiro, della borea. J fortissimo, 

leggermente, j Non spirava un alito di vento. | Ir- 
raggiare, i calore. j Esalare, Emanare, \fumo. \ alito, 
spirito. | P anima, Morire, j pietà, grazia. | Espri- 
mersi. | del desiderio, j Ispirare. | amore, poesia, j 
celesti ardori (Tasso, Gerusalemme I). | Minerva 
spira e conducenti Apollo (Dante, Par. 1). j Morire, 
Spirar l'anima. [ per le ferite. | dopo lunga agonia. 
| nel Signore. | col nome della madre stille labbra, j 
vicino a — . | di tempo, yg Terminare, Finire, j dei- 
Panno, del mese. \ del termine, Scadere. | Vivere. 
| + Rifiatare, Aver sollievo, respiro, j Parer vivo. | 
nel marmo, dal bronzo, j gj£ Emanare dello spirito 
di Dìo, Procedere dello Spirito Santo da Dio. | "'"Fiu- 
tare, Aspirare. | alcuna cosa, Averne sentore. | Spar- 
gere odore. | puzzo. \ profumo, j + Esprimere, Man- 
dar parole e significare, j + Fiatare, Alitare, Respi- 
rare. || -abile, ag. #spirabilis. Respirabile. Che si 
respira. | in più — aere (Manzoni, 5 maggio). \\ 
-ame, m. *spiramen. Spiracolo, Spiraglio, j Punto 
ove passa l'aria fra due pezzi commessi insieme 
o con vite, o altrimenti. |j -amento, m. *spiramen- 
tum. Modo dello spirare, Soffio, Alito, j Sfogatoio. 
| Ispirazione, | + Respiro. }| -ante, ps. Che spira, 
soffia. | venti — da tramontana. \ suoni, consonanti 
—, £0 fricative. | Che respira, Che ha vita, Palpi- 
tante. | visceri — . | bronzi, marmi — , Figure che 
sembrano vive. | Che ispira. | fiducia. | Che dà l'ul- 
timo respiro, Moriente. | Cristo — , Persona magra e 
afflitta. | anno, mese — , che è per finire. j| -ato', pt., 
ag. Soffiato, Esalato. Alitato. Respirato, j Morto. | 
sulla croce. | Finito, Terminato. | il mese ora — . 
| Panno — . | Ispirato. || -atore, m. -atrice, f. Ispi- 
ratore. || -azione, f. *spirat!o -onis. + Respiro, Alito. 
| Ispirazione, j g? + Aspirazione. | + Sentore. | dello 
Spirito Santo, g Modo con cui procede dal Padre 
e dal Figlio. | + Fine, Termine, Spirare. 
SDÌr ©3. *spir^a. % Genere di rosacee di cui 

" ' sono specie l'olmariao regina dei prati 

(s. ulmaria), la barba di capre (s. aruncus), e l'erba 
piperina {s. filipendula): forniscono decotti tonici 
e diuretici. )| -eì'na, f. s& Principio colorante giallo, 
contenuto nella spirea olmaria. jj -èma, m. Una 
delle fasi della riprodwzione delle cellule, nella 
quale la cromatina si avvolge a gomitolo. 

SDÌriCO ag * (P** ""'' Spirale. |[ -ìfero, m. <§> 

" ' Genere di molluschi fossili raggiati. 
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Il -Mio, m. Microbio filiforme esile, avvolto a spi- 
rale, parassito [spirillum dentìum). 
SDÌrìt O m ' #s ' > ™'™s aria, fiato, anima. Fa- 
" ' colta di respirare, Senso vitale. | U Fa- 

coltà vitale. | vegetativo, naturale ; animale, razio- 
nale, che sembra posto nella mente ; naturale, 
nello stomaco, j della vita, che si credeva posto 
nel cuore. | sensitivo. | visivo, uditivo. { riconfortare 
gli — . | lo — lasso (Dante, Inf. 8). | di poco —, di 
poca forza. J pvb. Le donne hanno sette — come i 
gatti. [ Anima. | esalare lo —. { rapito in — . | esser 
rimasto solo — . | in — . j rendere lo — a Dio. | Fa- 
coltà mentale. | acuto, sottile. { povertà di — . | Viva- 
cità, Brio d'intelligenza. | tratto di—, { avere molto 
— . | uomo, donna di — . t essere tutto — . | Senti- 
mento, Intendimento. | della legge, j pvb. La lettera 
•uccide e lo — vivifica. { Tratto ingegnoso, Arguzia, 
j vivacità degli — . | di patata, Scemenza. \far dello 
— . | Persona, in quanto intelligenza e animo, j sa- 
gace. | gentile, nobile (Petrarca). | superiore, gran- 
de. | Ardimento; Coraggio. | presenza, piccolezza di 
—. j povero di — , Sciocco ; Ùmile. J v. p o v e r o. j to- 
gliere gli — , Umiliare. | Estro, Inspirazione. | cono- 
scere per — . j profetico (Dante, Par: 12). | vero. | Sen- 
timento attivo, Animo. | nobiltà di—. | di vendetta, 
carità, pietà, giustizia. \ di contraddizione, di di- 
scordia. | del male. | disposizione di — . | ricreare lo 
— . | ammalato, {forte, che non ha paura di supersti- 
zioni. | di parte, partigiano. ] di corpo, Solidarietà 
collegiale. | Indole, Genio. | della nazione, della lin- 
gua. | dei tempi. { jj|j Santo, Ispirazione che procede 
da Dio, Dio in quanto crea, opera, avviva, Dio come 
amore ; Terza persona della Trinità. | processione 
dello — , dal Padre e dal Figlio. |v. pentecoste, 
colomba. [ la sposa dello — santo, La Chiesa. | v. 
dono. | per opera e virtù dello — santo, di cosa della 
quale non si conosce l'origine. | Chiesa dedicata allo 
Spirito Santo. | Sostanza vivente incorporea. \Dio è 
purissimo — . f @a lo — di Dio discorreva sulle acque. 
| infernali, maligni, Demoni'. | bugiardo, j tormen- 
tato dai mali—. | v. spiritare. | Cavatore di spi- 
riti, Esorcista. | immondo. \ aver paura degli — . j 
folletto. | Spettro, Fantasma. | si vedono gli —. {evo- 
care gli — . | Anima defunta nella sua vita dell'altro 
mondo : .Qmbra. | gli antichi — dolenti (Dante, Inf. I). 
| celesti, "Beati ; penitenti, Anime del purgatorio. | 
v. spiritismo. | Salire di carne a — . | Anima in 
quanto opposta al corpo e alla carne. | la vita 
dello — . | curare lo — . j v. pronto, j + uomo di — , 
dedito a vita spirituale. | amare in — , con lo — . | 
Devozione, Vita religiosa. | darsi allo — . |^* Essen- 
za distillata, Prodotto di distillazione. Bevanda spi- 
ritosa. | tassa sugli — . | di vino. \ di barbabietola. | 
s& Alcool. [ lampada, cucina, fornello a — . j pulire, 
lustrare con lo — . j ammoniaco, j denaturato, da 
ardere. \ ^Aspirazione. \ aspro, lene.] Voce, Suono. 
| rendere migliore — . | + Fiato, Respiro, Alito. | rac- 
cogliere lo — . | all'ultimo — . | + Aria, Vento, Ven- 
ticello, j odoroso. | per gli alchimisti, Fluido. | Corpo 
di voce, j del flauto. | Organo del moto dell'orologio. 
| della corrente, jL Filone. | +Sfiatatoio. || -accio, m. 
peg. || + -ale, ag. #spikitalis. Dello spirito. | Spiri- 
tuale. || -almente, Spiritualmente. || -amento, m. 
Modo e atto dello spiritare. || -are, nt. Essere os- 
sesso, Uscir di sé. Indemoniarsi; Smaniare. | dal 
freddo, dalla fame. | dal desiderio, dalla paura. | 
Vaneggiare per la paura, j cose da fare — ■ i cani, 
stranissime. || -atamente, Da spiritato, fuor di sé. 
|| -aticcio, ag. Sbigottito, Quasi demente per la 
paura. || -ato, pt, ag., m. Ossesso, Invaso dal de- 
monio. | Pazzo, Bislacco. | Preso da forte paura. | 
Fanatico. | pvb. v. popolo. | ragazzo — , che non 
sta un minuto fermo. || -elio, m. dm. Spirito sin- 
golo o attività vitale. | gentile. | gli — dei poeti con- 
temporanei di Dante, j Anima di persona morta. | 
Folletto. | Persona troppo vivace. | pi. <^> Pterofori. 
|| -essa, f., schr. Fantasma di donna. || -etto, m. 
dm., di vivacità. || -ico, ag. (pi. -itici). Degli spiriti. 
Dello spiritismo, {fenomeni — , di spiritismo. | se- 
duta — . || -ijmo, m. Credenza nella presenza degli 
spiriti dei morti che comunichino coi viventi, 
quando sieno invocati, e che possano anche assi- 
sterli; si è cercato di darle una dimostrazione 
scientifica; comincia, nei tempi moderni, dall'Ame- 
rica, da cui venne in Francia e in Inghilterra nel 



1849, e in Italia vi presero interesse il Mantegazza 
é il Lombroso ; i fenomeni avvengono o mediante 
il medium, o mediante la forza fisica che si spri- 
giona dai presenti a una seduta spiritica, intorno 
a un tavolino, che lo spirito fa parlare mediante 
i colpi che dà sul suolo; è ora in decadenza; Oc- 
cultismo. || -ista, s. (m. pi. -i). Seguace dello spiri- 
tismo. || -ìstico, ag. (pi. -ci). Di spiritista. | operazio- 
ni, esperienze —. {{ + -occo, m. spr. Uomo stizzoso. || 
-osaggine, f. Arguzia spiritosa, Tratto di spirito. 
| insulsa, melensa, || -osamente, In modo spiritoso, 
vivace. || -osità, f. Qualità di spiritoso, Grado al- 
coolico. | di alcool, bevanda. | Arguzia; Vivacità. || 
-oso, ag. Che ha molto spirito. | s$ Ricco di alcool. 
| Vivace. | Ingegnoso ; Faceto, Arguto, Brioso. | 
fare lo — . | cercare di apparire — . | risposta — . 
j conversazione — . | ir. invenzioni, Fandonie, Bugie 
(nel Bugiardo di Carlo Goldoni). J £ Con brio! | 
-osissimo, sup. (I -ossanto, m. ^g Spirito santo. 
Il -Itale, ag. *spiritualis. Di vita incorporea, Spi- 
ritale. | sostanza —. | Dell'anima. | Dello spirito in 
quanto energia vitale. | moto —. \ vizi' — /Passioni, 
spec. dell'amor proprio. | unione — dell'anima e 
della cosa amata, Amore. | Intellettuale. | godi- 
mento — . | ^ Dello spirito in quanto opposto a 
mondo e a materia, | necessità — . | ricchezze — . | 
creatura, cosa—, celeste. | Religioso, Devoto. \aiuto 
— . | persona —. | esercizi' — . | libri — . | figliuolo — , 
Figlioccio. | v. padre. | parentela — , per vincoli 
di sacramento. | grazia, gaudio — . [ dominio — , 
della Chiesa sulle coscienze. | potere — (opp. a 
temporale). \ corte — , di vescovo, ecc. | m. Giurisdi- 
zione religiosa, della Chiesa. || -uallsslmo, sup. || 
-ualismo, m. Dottrina che considera tutta la realtà 
come di natura spirituale, l'anima umana come 
separata dal corpo e cerca di ricondurre il corpo 
allo spirito (opp. a materialismo, positivismo). || 
-uallsta, m. Seguace dello spiritualismo. | v. fran- 
cescano. || -ualità, + -ate, -ade, f. Qualità di spi- 
rituale. | Ciò che si riferisce allo spirito, in quanto 
pura intelligenza e sentimento assoluto, intimo e 
astratto. | delle operazioni intellettuali. \ dell'amore. 
| di amicizia. | dei concetti. { Jg Religiosità, Senti- 
mento di devozione e timore di Dio. || -ualizza- 
mento, m. Modo e atto dello spiritualizzare. |j -ua- 
lizzare, a. Rendere spirituale, Ridurre a puro spi- 
ritoso anima, o sentimento puro. | rfl. Ridursi a 
spirito. || -ualizzato, pt., ag. Reso spirituale. || -uai- 
mente, + -alem-, In modo spirituale. | intendere — . 
| Secondo religione. | Con autorità ecclesiastica. | 
procedere — . | + Mediante esalazione, alito. 
Qnirn m., dv. spirare. Atto dello spirare, Alito 
= H"«> Soffio; Respiro. | ' 



Spirito di Dio, Ispi- 
pirito come sostanza 

Ttetpa spira, yai-rn chio- 
""iforn 



razione. Spirito Santo 
viva incorporea; Anima 

Spir OCheta, ™ a ^ ta icro t, io fjii'formè sotti- 
lissimo disposto in linee tortuose, della sifilide {spi- 
rocheta pallida). || -ègira, f. % Alga verde filamen- 
tosa libera formata da poche cellule ci- 
lindriche con cloroplasto nastriforme 
avvolto a spira intorno ad esse: si tro- 
va in tutte le acque stagnanti in forma 
di patina o di fanghigia verdastra {spi- 
ngerà decimina).{\-ogrkf\tle, m. «»> Ver- 
me del Mediterraneo che costruisce tubi 
coriacei bruni a pareti sottili, quasi 
verticali, dove abita, fissato per la 
parte inferiore ai fondi sabbiosi, e la- 
sciando uscire per la parte anteriore 
le branchie a colori vistosi [spirogrà- 
phis Spallanzani). {{ -oidale, -òide, ag. 
Che ha forma spirale. || -ometrìa, f. H&, 
Determinazione della capacità vitale del polmone. 
1| -òmetro, m. Strumento registratore che traduce 
le correnti d'aria inspirata ed espirata dal polmone. 
+ spirto, -ale, v. spirito, -uà le. 

SDÌrulcL ^ ^ Mollusco decapode con bellis- 
r a 9 sima piccola conchiglia spirale consi- 

stente in una successione di logge, bianchiccia, 
madreperlacea. 

+SDÌSCÌOIa.rG nt '' tosc ' (spìsciola). Colare 
dalla cannella. 




giù lentamente. | del vino 
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spogsia 



spi 



+ spissare, -Studine, v. spessare, ecc. < 

+ spìtamo, m. *otti8ó;|j.t, spithàma. Spanna, Palmo, 
spitarèllo, m. <%. Spinarello. 

er»i++ irt-31-0 nt -> tosc - Cantare, del pettirosso. 
spili, mai e, [j —Iriìo, in. Continuato spittinare. 
|| -irossare, rfl. Spittinare. || -irossìo, m. Spittinio. 
cnium aro a. (spju-). Levar la piuma, Pelare. 
opiul" aie, | kcc£ kj. |+Spiumacciare, Sprimac- 
ciare. | rfl., nt. Spogliarsi delle piume, Perder le 
piume. l 'di uccello. | di fiore. \ di guanciale logoro. 
|| -acciare, a. Rimenar bene la piuma delle mate- 
rasse o del guanciale ; Sprimacciare. | il letto. || -ac- 
ciata, f. Atto dello spiumacciare in una volta. | 
Colpo a mano aperta. || -acciato, pt., ag. | letto mor- 
bido — . | *barba — . || -ato, pt., ag. 
cnÌ7Àl!s3 f. *fr. spizelle. <§, Passeraceo del 
api2SCisc« P Canada, lun g io cmt., rosso bruno 
e ro'sso grigio con becco acuminato conico, Pas- 
sero arboreo (s. canadensis). 
+ spizzèca, f. Spizzico ; Spilorcio. 

cnÌ77ÌO f» m - (P 1 - -chi)- Pizzico. | a —, A pic- 
sgji£.4.iv* w, cole riprese, Un pizzico alla volta. 
A poco a poco ; A stento, j pagare a — . \\ -are, a. 
Pizzicare, Spilluzzicare. || -ato, pt., ag. || -atura, f. 
Atto ed effetto dello spizzicare. | «, Difetto di stam- 
pa in cui i caratteri non riescono netti. 
+splaoare, a., dlt. Sprecare. 

aliali i(-u, che si r if er i sce a j visceri. | 

nervi —, Ramo del gran simpatico, che s' irradia 

ai visceri addominali. || -ite, f. T5Sk Infiammazione 

di visceri. || -otomìa, f. ^ Dissezione dei visceri. 

splebeire, a. (-isco). Togliere la qualità di plebeo. 

spleen, m., ingl. (prn. splin; cfr. splene). ^ 

Ipocondria. 

enlan a lei» f - *<rnX1)v -Tivés milza. ■Sfc Do- 
spicii cugia, lore alla mil2a> || . à i giC0j ag . 

(pi. -ci). Di splenalgia. 

cnlènrl prp> nt - «splendere. Rìsplendere, Ri- 
spieuu eie, i ucere! Mandar luce, splendore. 
| del sole, del mare. | del volto, dell'occhio. | Esser 
insigne e illustre. | di gloria, di virtù. || -ente, 
♦-lente, ps., ag. Che splende, Risplendente. | Splen- 
dido. || -entemante, In modo splendente. || -entis- 
simo, sup. || -entissimamente, av. sup. || + -enza, f. 
Splendore. || -imento, m. Splendore. | Bagliore. 
cnlÀnrlirl O a S- «sflendìdus. Rilucente, Ri- 
BjJICiiuiu \j, sp i endente; Lustro. | aria, astro 
— . | luce, colori — . | Perspicuo, Chiaro. | come cri- 
stallo. | giornata. | Magnifico, Liberale, Largo nelle 
spese ; Sfarzoso, Lussoso. | signore —, | vesti — . | 
ricevimento — . | sala, salone — , sfarzoso. \ feste — . 
\far lo — , il generoso. | alla—, Pomposamente. | 
Illustre, Cospicuo, Nobile, Elevato. | per ricchezze. 
| Bellissimo, Mirabile, Stupendo. | pagine — ,| corse 
—. | cavallo — . | lavoro — . | ingegno — . | allegorie — . 
| prova — . | riuscita. || -amente, Con magnificenza, 
lusso, larghezza. | ricevere, accogliere — . | Mirabil- 
mente. | riuscire — . || -ezza, f. Qualità di splendido. 
| Lucentezza, Splendore. | del cristallo, dell'astro. | 
Pompa, Magnificenza, j del vivere. \ del dono. j| -is- 
simo, sup. || -issimamente, av. sup. || + -ità, f. 
Splendidezza. 

enlpnrlnrp j.cnr- m. «splendor -bris.FuI- 
spienaor e, +s>pr , gorej Luce intensa; dif . 

fusa. | del sole. \ del cielo. | della fiamma. \ dell'oro, 
argento. | abbagliante. | Bellezza mirabile. | di oc- 
chi, capelli. | di quadro, statua. \ dì poesia. | Lu- 
stro, Nobiltà. | degli antenati, dei natali. \ monda- 
ni, j delle ricchezze, virtù. | Gloria. | delle arti, let- 
tere. | di civiltà. | Decoro, Causa di onore e di glo- 
ria. | d'Italia. || -uccio, -uzzo, m. vez. 
esnlprì (* m - *anXfiv --nvój splen -nis. HP Milza. 
°H lOMC i ||-ectomìa, f. «èxtouti. ^-Asporta- 
zione della milza. || -ètico, ag., m. (pi. -ci). •&*. Af- 
fetto di male alla milza. | rimedio — , che giova a 
guarire le ostruzioni della milza, Splenico. |[ -ico, 
ag., m. (pi. -ci). *<77tXt]vmó; splenIcus. Della milza. 
! male — . | arteria — . | vene — . | tumore — , per in- 
fezione palustre. | Sofferente di ostruzione alla 
milza. || -io, m. *o7rVi)v'tov splenium. 9 Ciascuno 
dei muscoli piatti, larghi e oblunghi tra l'orecchio 



e la parte inferiore del collo : di colore sim. a 
quello della milza. || -ite, -itide, f. «cmMlvI-ri? -<Tt- 
Soì. ligi Infiammazione della milza. || -omsgalìa, f. 
Ingrossamento della milza dovuto a malattie in- 
fettive o a lesioni del 'fegato, a malattie del san- 
gue. || -orragìa, f. Emorragia della milza. || -otomìa, 
f. >#-- Incisione della milza. 

+ splicare, v. esplicare. 
+ sploratore, v. esploratore. 

«rtnrrhi fl ?■> tose, «sportola sporta? Mil- 
a r uv,v - IM a > lanteria, Vanteria, Boria. || -ata, f. 
Atto di vanità boriosa. || -one, ag. Borioso. || -oso, 
ag. Millantatore, Borioso. || -osaccio, ag. peg. 
SDOd@rd.r6 nt *' * osc - Cambiar di podére, 
" ' Prendere a lavorare un altro po- 

dere. | a. Levare da un podere. 

Spodestare, Spot-, f- (spoeto). Levare 
r ' r ' la podestà, Privare 

del potere. | il papa, il re. | Privare del possesso, 
dominio. | del denaro, del fondo, j rfl. Privarsi del 
dominio, Perdere la proprietà, il possesso. | del suo. 
|| -amento, m. Modo e atto dello spodestare. || -ato, 
pt., ag. Privato del potere. | principi, sovrani — . | 
Rimasto senza forze o podere. | + Impetuoso, Sfre- 
nato. | tempesta, vento — . 

4-SDÒdì O m " * CTTTÓ ^ tov spodTum. ^.Rimasuglio 
" » di cosa bruciata, Scoria di metallo. 

Ponfolice. | Capo morto dell'avorio abbruciato. || 
-te, f. ^ Ceneri bianche dei vulcani. 
SDOfìf ar© a - Levar l'estro poetico, o la qua- 
K • lità di poèta. | rfl. Abbandonar la 

poesia. | nt. Recitare o comporre versi in quan- 
tità. || -ato, pt., ag. || -tezare, a. Far perdere ogni 
poesia, ogni illusione. 

SDÒEflì a fi * SP0L ' UH - Pelle staccata dall'ani- 
" & ' male ; Pelle che ogni anno getta la 
serpe. | Veste o sim. tolta dal corpo che copriva. 
| degli alberi, Foglie. | regali, sacerdotali. | imbru- 
nire la — , Vestire il lutto. | sotto mentite — . j pi. 
Preda, Bottino. | opime. | di marmi e sim. presi aa 
edifizi'. | le — del Colosseo servirono a far palazzi 
cardinalizi', j le — del Partenone sono a Londra. 
| divider le —. \ mortale, Salma, Cadavere. | gj Pa- 
trimonio, di beni mobili ed immobili, lasciato, mo- 
rendo, dai cavalieri dell'ordine di S. Stefano. | 
S f o g I i a. | di pasta, per farne torte, e sim. | di ci- 
polla, Strato, Tunica, Spicchio. | g Intonaco che si 
mette sopra la forma per fusione di statua e sim. 
|| + -agìone, f. Spoliazione. || -amento, m. Modo e 
atto dello spogliare. | Predamento, Spoliazione. | 
Privazione. || -are, a. *spol!are. Svestire. | l'abito 
monacale, Toglier di dosso. | delle vesti.'\ i figli. \ 
le carni, Levarle, lasciando lo scheletro. | albero, 
pianta, Levarne le foglie. | il riso, Brillare. | al- 
tare, Levarne paramenti e arredi. | % macchina, 
Smontare, j Predare, Rubare. | i nemici vinti, uc- 
cisi. | d'ogni bene, avere. | di tutto. | la città, Sac- 
cheggiare. | villa, campo. | delle armi. | la casa. 
| Privare del denaro e sim. | al giuoco. | Privare. | 
gallerie, sale, di quadri, mobili. | dell'ufficio. | di 
ogni ornamento. | delle rendite. | *della vita. | Far 
lo spoglio. | testo, vocabolario, documento. | ■''Ca- 
ricar di spoglie, preda. | rfl. Svestirsi, Levarsi i 
panni di dosso. | nudo. \ in camicia. | in farsetto. | 
andare a letto senza — . | della tunica; del manto. 
| della toga. | Levarsi i paramenti. | Lasciare, Ab- 
bandonare. | la malvagità, l'ambizione. | della serpe, 
Cambiar la pelle, Gettar la spoglia. | pvb. La serpe 
comincia a — dagli occhi. | del vino, Divenir lim- 
pido, depositando la feccia. | Privarsi. | dei mobili. 
| per i nipoti, Spendere tutto il suo per essi. | del 
dominio. | della veste di superiore. \ l'amore, l'af- 
fetto, Rinunziarvi. | Liberarsi. | da pregiudizi', ri- 
guardo, sospetto; del pudore. || -ato, pt., ag. Sve- 
stito. | in mutande. \*nudo. | Privato. | dei suoi do- 
mini'. | casa, stanza — , senza mobili, o quasi. | 
fiasco — , senza la paglia. | monti — di verde. \ al- 
beri — . | vino — , che ha fatto il sedimento. | edi- 
fizio — , nudo di ornamento. || -atoio, m. Stanza 
destinata a posare i panni da dosso. | Stanza o 
corridoio dove gli scolari lasciano cappelli, man- 
telli e sim. prima di entrare in classe ; o gli operai 
o gli schermitori o i canottieri, ecc. si cambia- 
no d'abiti prima di mettersi al lavoro. | tose. Ca- 
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setta di campagna, per fermai* visi e pernottarvi 
all'occorrenza. || -atoino, m. vez. || -atore, m. *spo- 
liàtor -Oris. -atrice, f. Matrix -Tcis. Che spoglia. 
Saccheggiatore, | Chi negli ospedali aiuta 1 malati 
a spogliarsi e ne prende le vesti in consegna. | 
m Chi fa spoglio, di libri. )| -atura, f. Atto dello 
spogliare, Spoliazione. |j + -azza, f. Sorta di castigo 
che consisteva in percuotere la parte denudata, j 
+ dare una — , Scorbacchiare, Svergognare, j Sac- 
cheggio. 1| + -azzato, ag. Mezzo spogliato. j| -o, ag. 
Spogliato. J Privo, Nudo. | di alberi, ornamenti. \ di 
pregiudizi'. \ m. Vestiario smesso e regalato com. 
a persona di servizio. | Spoglia, Pelle staccata dal 
corpo. | Raccolta e computo dei voti esaminando le 
schede, \fare. lo — . | procedere allo — . j Raccolta 
di notizie e sim. ricavate da libri, giornali, regi- 
stri, ecc. | dei crediti e debiti. | dei giornali della 
giornata. \ della corrispondenza. \ Raccolta di voci, 
frasi e sim., da testi, vocabolari'; o di notizie da 
documenti di archivio, \faro lo — , Spogliare testo, 
documento. | + Preda. Privazione. 
cnnl s» crinnla f- *atd. spuolo, td. spule. 

spoi a, spuoia, ^ Arnese com ; di le / no a 

guisa di navicella, mediante il quale il filo del ri- 
pièno si fa passare tra quelli dell'ordito, nel tes- 
sere ; Navicella. | tratta della — , Mandata, quando 
è cacciata dai battenti a scorrere sull' assicina 
dove posa parte dell'ordito, j della -macchina da 
cucire, Navicella d'acciaio che contiene il filo di 
sotto. | di pane, fatto come spola. \far la — , An- 
dare avanti e indietro. | X Piccola navicella, Bat- 
telletto. || -adora, f. <K Incannatore. ||-etta, f. dm. 5xg 
Congegno che si adatta ai proietti per farli scop- 
piare : era già un tubo di metallo o di legno pieno 
di polvere, con lo stoppino o con l'esca che si av- 
vitava ad essi per darvi fuoco. | a percussione, che 
fa scoppiare appena giunto al bersaglio ; a tempo, 
dopo un dato tempo. | Canale unciale di bandone 
che si usava per caricare e scaricare prontamente 
i fucili. || -etto, m. Filo di ferro o cannello in cui 
è infilzato il cannello della spola. |j -one, m. acc. 
cnnl indinne* f- *spoliatìo -onis. Estorsione, 
OfJUIItìilUi le, Depredaziorle) Saccheggio, Pri- 
vazione violenta dell'altrui, Ingiusta appropria- 
zione della roba d'altri. 

cnnlitif^ aro nt - (2. spolitichi). Fare l'uomo 
O^UIHI^OIO, politico, Discorrer leggermente 
di cose politiche. | per i caffé. || -ante, ag., s. Che 
spolitica. 

spollaiate, a. Levar dal pollaio, o da casa. 
spoliinare, a., rfl. Scuotere i pòllini da dosso. 
enniirm 9m a. rjgr Tagliar via i falsi pol- 

sponon are, lón Y dall | vlte . (| _ atura> f F La . 

voro dello spollonare. 

«nnlmnn nr<a rfl - Perdere i polmóni. | Af- 

spoimon are, faticarsi trop ^ a parlare . ì{ 

-ato, pt., ag. | Che ha i polmoni malati. 



spol 



Paro a ' ( s P°Zp )- Levar la polpa. | Posso. 
' I il vesce dalle svine, i un 



| il pesce dalle spine. J una polla- 
stra. | Privar di forze, Snervare. | Privare del me- 
glio. \i popoli, Ammiserire, Dissanguare, Spogliare. 
|| -amento; m. Modo e atto dello spolpare. || -ato, 
pt., ag. Privato della polpa. | osso — . [ cappone — . [ 
Secco, Magro. | cavallo — . j magro — , Magrissimo. 
| matto, pazzo —, eccessivo. | Privo di vigore. || -o, 
ag. (pt. sinc), Spolpato. J Eccessivo, j innamorato 
— , cotto. | cotto — . | tisico — , all'ultimo grado. 

+SDOltÌ3 , lÌ a f - *" P°l vere d i smeriglio, che 
Tapuuigiia, si ottiene dallo smerigliare e 
anche dallo smeriglio macinato per decantazione. 
Il -are, a. Consumare con lo spoltiglio. j| t-o, m. 
Spoltiglia. 

SjJUlU llC|TOI«, sciare la poltroneria, Spi- 
grirsi. || -onare, a. Destare uh poltróne. || -onato, 
pt., ag. || -oneggiare, nt. (-éggìo). Poltroneggiare, 
Far il poltrone. |j -onire, a., rfl. i-isco). Spoltrona- 
re, Spoltrirsi. || -onito, pt., ag. Sveltito. 
SDOlVSrare a ' ( s PÓ^ vero ^- Levare via la pol- 
" ' vere, Ripulire, j panni, cap- 

pello, panca, sedia. | chiesa. | libri, j la biblioteca 
una volta Vanno. \ con spazzola, battipanni. \ con 
macchina aspiratrice. \ le spalle, Bastonare, j i£* 
Spolverizzare. | Mangiare avidamente, Consumare 



tutto. | Rubare, Portar via. | ^Imbrattare di pol- 
vere, Impolverare. | rfl. Levarsi la polvere, Spaz- 
zolarsi. | Divenir polvere. || -àcciolo, m. Arnese a 
coda di volpe per spolverare. || -agiòie, m. Chi 
nelle botteghe dei gioiellieri tiene pulite le vetrine, 
perché la roba brilli dipiù. || -amura, m. Persona 
dappoco. || -ata, f. Atto dello spolverare, in una 
volta. | dare una — ai libri. || -atina, f. vez. || -ato, 
pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che spolvera. | mac- 
china —, gf elettrica, che assorbe la polvere. |l 
-atura, f. Operazione dello spolverare. | tutti gli 
anni fanno la — . | Infarinatura, Spolvero. | una — 
di scienza. || + -ezzare, a. Spolverizzare. || -ina, f. 
Vestito leggiero, come un camice, usato per fati- 
che, o per casa, o in viaggio, e anche da militari ; 
Spolverino. || -ino, m. Arnese per spolverare. | per 
il grano. | tose, di penne, messe in cima a un ba- 
stone per spolverare in alto. | Spolverina, veste. | 
Polverino. || -io, m. Continuato spolverare. | schr. 
Grande mangiata. | Polverio. || -ìzzarnenìo, m. Modo 
e atto di spolverizzare. || -izzare, *spolvizz-, a. Pol- 
verizzare. | Aspergere di polvere. | Usale, Spargere. 
! & Trasportare su di un foglio o altra superfìcie 
un disegno mediante lo spolvero e il battispolvero. 
| rfl., nt. Ridursi in polvere. || -izzato, pt., ag. Ri- 
dotto in polvere. \smeriglio — . |Spolverato, Sparso. 
\ zucchero — sulle paste dolci. || -izzatore, m. ^ 
Arnese per ridurre un liquido medicamentoso in 
piccolissime goccioline come polvere. ||-izzo, + -ezzo, 
m. Sacchetto di pannolino fino e rado in cui è 
messa polvere di carbone o di gesso, o altra, a 
uso di spolverizzare, picchiando leggermente o 
strofinando i bucolini dello spolvero ; Bottone, Bat- 
tispolvero. | § Spolvero. || -o, m. «. Farina più sot- 
tile che nel mulino o nel frullone vola per aria e 
si depone sui corpi vicini. Buona macinatura.! 
Polvere di carbone o altro con cui si polverizza. 
| & Foglio di carta o di cartone sul quale è il di- 
segno, i cui tratti vengono finamente bucati con 
spillo, e sopra questi forellini facendo passare il 
polverezzo, il disegno rimane segnato nel sotto- 
posto foglio da altrettanti puntini, che facilmente 
si riuniscono con lapis. | Polvere negli occhi, j 
d'erudizione, Infarinatura. | essere di — , di cose 
soltanto appariscenti. | Appariscenza, Esteriorità. 

spomiciare, nt., ints. 45. Impomiciare. 

SDÓnd a '• * SP0NDA regolo laterale del letta. 

"" ' Lato estremo. | sedersi sulla — del 

letto, | del sedile, del canapè. \ del carro, della treg- 
gia. | $x§ Affusto. | Orlo, Estremità. | della tavola. | 
dell'orizzonte. | Orlo rilevato, a difesa. | del vaglio, 
della cassa. | del biliardo. | Parapetto ; Spalliera. | 
del pozzo, del ponte. \ del viale. | Ripa, Riva. | di 
canale, fiume, fosso. | argine e — . | del mare. Lido 
con parapetti, scali e sim. | l'altra —, pei socialisti, 
La classe della borghesia, j Riparo, Difesa, di pro- 
tettore, patrono. || -aruolo, m. Sponderuola. ||-eila, f. 
§xg Ciascuna estremità rovescia del cane a pietra, 
o percussore. || -eruola, + -ar-, f. £5. Pialla il cui 
ferro ha la stessa larghezza del piano del ceppo, 
e serve a piallare contro una sponda o altro ri- 
salto, Spondaruolo. | a intaccature, con una sponda 
lungo uno dei lati del ceppo, per intaccare gli spi- 
goli ; a canto, il cui ferro ha il taglio obliquo ; a 
bastone, il cui ferro ha il taglio convesso ; a for- 
cella, il cui ferro ha il taglio concavo ; d'intavo- 
lato, il cui ferro ha tutti i vari' tagli. || -icirsa, f. 
vez., di sponda. 
SDOnd èO m ' * SP0NI) < EUS oTTovSeccs. U Piede 

" I di verso formato di due sillabe 

lunghe ( ). | Lo — talvolta prende il luogo del 

dattilo. || -àico, ag. (pi. -ci). *spondaicus. Del verso 
esametro che invece del dattilo nel 5 a piede ha uno 
spondeo. 

sponderuola, v. sotto sponda. 

spòndilo, spòndulo, %*$&*>% 

Nodo della spina, Vertebra. | •§, Mollusco bivalve 
fisso per la valva convessa. |j -ite, f. ""aSk Infiam- 
mazione delle vertebre. |j -distèsi, f. *òXioQv}ci$ 
sdrucciolamento. Alterazione della colonna verte- 
brale per cui l'ultima vertebra lombare si sposta 
sopra il sacro e scivola al davanti di esso. 
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+ spónere, v. esporre. 

4-«5nÓno-a f - Spugna. || -ata, f. Torta di mar- 
-rojjvflig a. 9 za p an e, dolce natalizio di Brescello 
(Guastalla). || -ato, ag., m. Sorbetto dove entra del 
rum e riesce spugnoso. \\ -iali, -iari\ m. pi. <$> Pro- 
tozoi, che non hanno moto e solo poca contratti- 
lità. !| -àfórme, ag. Che ha forma di spugna. j| -illa, 
f. Piccola spugna d'acqua dolce di colore grigio 
verdastro [spongilla fluviatìlis). || -ina, f. /© So- 
stanza fibrinosa delle spugne marine. |{ + -iòla, f. 
dm. *spongiola. % Morchella, Spugnolo, j Organo 
succhiatore nella radice delle piante, Papilla. || -io- 
sità, f. Qualità di spongioso, Spugnosità. \ midol- 
lare. [Vacui che rendono il corpo spugnoso. || -ioso, 
f. *spongiosus. Di corpo che ha molti vacui nella 
sua struttura, a modo di spugna, Spugnoso. | pie- 
tra — . | osso — . |I -ite, f. *spongTtis. © Pietra spu- 
gnosa e leggiera. || -òsi, -iòsi, f. ^^ Rarefazione 
del tessuto di un osso. 
+ spon imento, -itore, v. espon-. 

icnnnc a fi # sponsa. Sposa. || -ale, ag. *spon- 
■papunoa, glLIS _ Mari tale, Nuziale. | m. pi. 
Sposalizio, Nozze. | festeggiare gli — . | Fidanza- 
mento. Scritta. || + -allzio, m. Sposalizio. j| -iòne, f. 
*sponsio -onis. f|, $f£ Promessa con garanzia di 
pegno o cauzione.]] + -o, m. #sponsus. Sposo. || + -ore, 
m. ^sponsor -Okis. Mallevadore. 

SDOntan 60, ag - *?p<»"anìus. Naturale, Del 
^^vubMii vwj p rO p r]0 animo, della propria 
natura. Volontario. | volontà. \ rinunzia — . j con- 
seguenza — . | viene — il pensiero. \ atto, azione — . 
j aiuto — , non richiesto o imposto. | offerta — . | 
istinto •— , naturale. | ^generazione, produzione — 
della natura, di animali che si supponeva fossero 
nati da sé, senza venire da un uovo. | combustione 
— . | movimento, moto — , che esercita il corpo na- 
turalmente senza il concorso della volontà. | s& Di 
evaporazioni, distillazioni, decomposizioni e com- 
binazioni che si compiono senza aiuto di calore 
o di altro eccitamento artificiale. j| -eamente, Di 
propria volontà. [ venire, andarsene — . | Per pro- 
pria natura, Da sé, senza l'opera dell'uomo. | 
piante che crescono — , senza essere state semi- 
nate, j formarsi — . || -e i ss imo, ints. |j -eità, f. Qua- 
lità di spontaneo. | detrazione. | Naturalezza. || + -o, 
ag". Spontaneo. 

sponte, av., 1. Spontaneamente. | v. spinte. 

+ sponton aia, -e, v. spuntone, ecc. 

SDOQOl 3X6 a ' (spopolo). Diradare o togliere 
°r u r ul a *. ' la popolazione. \la terra, il paese. 
j la campagna, il contado, con l'urbanesimo. | la 
scuola, j pollai, col rubare o uccidere i polli. ( tose. 
Richiamare gran folla, cosi da diradare la popola- 
zione delle strade e sim. | Predicatore, cantante 
che spopola. j| -amento, m. Modo e atto dello spo- 
polare. | lo — della Russia, [j -ato, pt., ag. Deserto, 
Con poca gente. | Milano per ferragosto è — . \ I 
Castelli romani sono — nei giovedì di ottobre. \\ 
-azione, f. Spopolamento. 

SPOPD are, ?■ ^P ó PP a )- Slattare, Divezzare, i 
w r w rr *•*■ w * bambini. | ti terreno, Esaurire, 
Smungere. | dal mondo, Distogliere dai piaceri mon- 
dani. |j -amento, m. Modo e atto dello spoppare. |j 
-aio, pt., ag. || -atura, f. Operazione dello spoppare. 
SnÒf S ^ * Sp0RA ®7top& semina. j| Corpicciuolo 
i 9 sferico destinato alla riproduzione aga- 

ma (cioè non sessuale), nelle crittogame. || -adi, f. 
pi. (spòradi). ^S-cpctSes Sporades. *m Stelle disse- 
minate nei vasti spazi' del cielo, e fuori delle co- 
stellazioni ; Stelle informi, estracostellarie. | £- 
Isole dell'Egeo tra Rodi e Samo. || -ajdicamente, 
In modo sporadico. || -àdico, ag. (pi. -ci). #t77ropse- 
§>.xò<;. *«s Di astro isolato e non appartenente a 
gruppo, i stelle cadenti — , che non emanano da 
centri comuni ad altre. | Sparso, come semenza 
fuori del solco, Raro, Isolato, Non continuo. | ^ 
malattie — , che attaccano sparsamente, non si dif- 
fondono.) colera — . \ fenomeni, casi — , isolati. |j -asi- 
deriti, f. pi. & Aeroliti in cui il ferro è sparso in 
particelle. || -angio, m. ^éy^stov vasetto. ^Involu- 
cro membranoso di varia forma e struttura che con- 
tiene le spore delle crittogame. || -ula, f. dm. (spò- 



rula). Ciascuna delle spore che si formano nello 
sporangio. 

SDÒrC O a ^' * SPURCUS - Sozzo, Lordo, Imbrat- 
" u 9 tato, Immondo. \ faccia, viso —. \ cal- 
zoni, scarpe — . \ foglio — d ^ inchiostro. \ tovaglia — 
di vino, j fucile, caldaia — . j piatti — . | Disonesto, 
Sudicio, Osceno. | parole — . \ farle — , di cose con- 
trarie all'onestà e all'onore. | navigazione — , non 
sincera, sospetta. | patente — , non netta, j fedina 
— . |ì -acciamente, m. Modo e atto dello sporcac- 
ciare. |j -acciare, a. Imbrattar molto, Insudicia- 
re, jj -accione, ag., m. Sporcone. | Persona moral- 
mente spregevole, Schifoso. || -accionissimo, sup. 
|| -amente. In modo sporco, Schifosamente. ]j -are, 
a. ^spurgare. Imbrattare, Lordare, Insudiciare. | 
vestito, camicia. | d'inchiostro, fango. | Macchiare, 
Infamare, Deturpare. | V ancora, JL Governarla 
male. | rfl. Imbrattarsi. | Far cosa losca, che mac- 
chia l'onestà, il buon nome. | la coscienza. \ il foglio, 
Nuocere alla propria riputazione. j| -ato, pt., ag. | li- 
bro, foglio, calzoni — . | onestà — . || -atore, m. -atii- 
ce, f. Che sporca. || + -herìa, f. Porcheria, Sporcizia. \\ 
-nettare, a. ^r Rompere il terreno fra una porca 
e l'altra. jj -netto, ag. dm. Alquanto sporco. j| -hezza, 
f. Qualità di sporco; Sporcìzia; Sudiciume, jj -hfs- 
simo, sup. || -hissimamente, av. sup. || -hizia, f. 
Sporcizia. |f + -ificare, a., rfl. Sporcare. ||-lzia, f. + -o, 
m. *spurcitìa. Immondezza, Sudiciume, Schifezza. 
| Disonestà, Turpitudine, Oscenità. 
£DÒr£" Sf© a - ( s P or S°> sporsi, sporto). *expor- 
°r w, 5 UIC » rigèke. Porgere, Stendere, Disten- 
dere innanzi, in fuori. | la testa dalla finestra. \ le 
mani. \ il naso. \ in su. \ querela, $t& Presentare, 
Dare, j nt., rfl. Stendersi in fuori, j di ala, corno, 
dente. J ff Fare aggetto, Sportare, j di davanzale, 
braccio, cornice. \ di scoglio, in mare, j dalla fine- 
stra, dal balcone, con la testa, con la persona. | e 
pericoloso — dal finestrino di treno in corsa. || -ente, 
ps., ag. Che si sporge. | sassi — . | promontorio — . 
| lato — . | denti, labbra —. |] -enza, f* Qualità di 
sporgente. | della cornice. | Ciò che 
sporge, esce in fuori, risalta. | appia- 
nare le—. j| -imento, m. Modo e atto 
dello sporgere. 

SPOridiO, ?•„■* Pjpcola spora 
" Wl i«iw, dl funghe che si stac- 
ca facilmente. || -ocarpi, m. pi. Corpi 
sferoidali piccolissimi striati alla su- 
perficie, che contengono sporangi, jj 
-ocisti, pi. m. <$> Corpi a forma di 
sacco che contengono gli embrioni del 
distoma del fegato e che si trovano in 
gasteropodi di acqua dolce. |j -ogònso, 
colo sacco che contiene le sporule,' posto all'estre- 
mo dei rami fertili dei muschi. || -òsi, f. Stato di 
maturazione delle felci e altre piante a spore. 
spórre, a. Esporre. 

sport, m., ingl. (pi. sports). diporto. Pratica meto- 
dica di esercizi' che si fanno a scopo di irrobustire 
il corpo e svagare lo spirito: nuoto, palla, calcio, 
tiro a segno, ascensioni alpine, marcia, schiare, re- 
mare, scherma, corse a piedi, in bicicletta, caccia. 
pesca, ecc. \per—, Per divertimento, Da dilettante! 
|| -ivamente, Conforme alla pratica dello sport. |jj 
-ivo, ag. Attinente allo sport, Di divertimento.' j, 
gita —. | gare — . | giornata — , dedicata allo sport! 
| tempo — , inglese, coperto, j stampa — , Giornali 
che seguono il movimento delle gare di sport, il 
-sman, m., ingl. Persona dedita agli sports. || -swo- 
man, i. (prn. -sumen). Signora dedita allo sport. 

SDÒrt a *"' * SP0RTA - Arnese come una cesta o 
°H l s grossa tasca o cassetta o paniera, di 
vimini o di giunchi, o di paglia, con due manichi,, 
per portare commestibili. | rubare sulla — , sulla, 
spesa, j di pesce, pane, frutta. | le — piene. \ un- 
sacco e una — , di cose in grande abbondanza. J dì 
pepe, datteri. | vescovile, Indennità del vescovo in 
visita pastorale. ) cappello a — , con tesa molta 
sporgente. | Titolo di una commedia di G. B. Gelli, 
sec. 16 Q , derivata d&ÌVAulularia. jj -ata, f. Quanta 
roba sta in una sporta. |]-e!la, f. dm. | sportello. 
Il -ellina, f. vez. [ pi. Specie di paste dolci in forma. 
di sporta. || -ellino, m. vez. Sporticina. |( -icciuoia, f. 
dm. \ di pesce. ||-f cella, f. dm.l|-icina, f. dm. jl -ola, f. 
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dm. (spòr-). *sportùla. Sportella.||-ona, f. -e, m. acc. 
cnnrtarp nI -> a > Fare spòrto, Sporgere in 
a H ul lcu c > fuori. | il mento. | del baluardo. \ 
della cornice. | della muraglia, f f| Fare aggetto, 
Proiettarsi fuori dal muro. | di tozze, ornamenti, 
mensole. l 'Trasportare. 

SDOftèli O m - ^ m- SP0ET0 - Piccolo uscio in al- 
" ' u » cune porte grandi. | di porta di cit- 

tà, prigione, edifizio grande. | bruciare lo —, per 
aprire. | delle botteghe, Uscetto piccolo nel legname 
che chiude la bottega, j aprirsi solo a — . | nei 
giorni delle mezze feste si stava a — . | + stare a — , 
a bottega. Essere in cattive condizioni, j dormire 
con gli occhi, a — , socchiusi. | entrare a — , di sop- 
piatto. | Pannello dell'imposta. | dipingere gli — . | 
pi. Imposte dell'organo, ecc. | delle carrozze, Impo- 
ste delle aperture per cui si entra e si esce. | ca- 
valcare allo — della carrozza reale. \ palafreniere 
di — . | Usciolino delle gabbie degli uccelli, j Aper- 
tura con relativo usciolino in porta o parete o sim. 
di ufficio dove sta l'impiegato che comunica col 
pubblico. | chiudere gli — , J&f delle banche, Non 
fare più operazioni e pagamenti. | ^ Porta dello 
scompartimento della vettura, con la metà supe- 
riore chiusa da un cristallo che com. si alza e si 
abbassa. | dell'orologio, Cassa. | del bottino, La- 
pida, Lastra. | Brachetta, Sportellino. || + -are, a. 
Fare lo sportello. | Aprire. | la porta. \ gli occhi. || 
-ato, pt. ag. Fornito di sportello. || -ino, m. vez. 
del tabernacolo, della custodia, j nel muro, per por- 
gere e ricevere cosa fuori. | dei calzoni, Brachetta 
sul davanti. ! v. sotto sporta. 

SDÒrt O P*'' ag ' ( S P or S er e )- Disteso in fuori, 
^ ' o in avanti. | pregare con le mani — . | 

m. fjj Aggetto, Proiezione, Proiettura. | della gronda, 
cornice^} sostenuto da mensola, colonna, | Risalto. | 
Costruzione sporgente dell'edificio ; Balcone ; Tet- 
toia, Pensilina. | Imposta di bottega che si apriva 
per di fuori ; Muricciuolo accanto alla porta per 
tenervi la roba in mostra. | molte botteghe antiche 
in tutta Italia hanno ancora lo —. j| -ola, v. sotto 
sporta. 

Qnòrtlila f- *sportùla sportella. Onorario che 
opui iui<a, S i dava al g i ua i ce per i a data senten . 

za, e per le altre occorrenze ; Propina. | Certa som- 
ma di danaro che i grandi di Roma davano a coloro 
che andavano la mattina a salutarli e corteggiarli. 
spòrula, v. sotto spora. 

SDÒS a '' * SP0NSA promessa in matrimonio. 
" T > Donna nubile promessa in matrimonio, 
Fidanzata, Donna che va a 
marito, mentre si prepara- 
no, avvengono e si festeg- 
giano le nozze. | promessa 
— . | carta della — , Contratto 
nuziale, j ricevere la — . | ar- 
rivo della — . [ abiti da — . | 
fiori d'arancio per la — . j i 
regali alla — . | festeggiare 
la — . | la — distribuisce la 
torta agl'invitati. \ vestita di 
bianco, con lo strascico, j i 
confetti della — . | dare la fi- 
gliuola in — . | farsi — . i pvb. 
Al mulino e alla — Manca 
sempre qualche cosa. \ madre, 
figliuola e — . j è più bella la 
veste che la — . | Moglie, j la vite — alPolmo. j Com- 
pagna. | della Bormida al Tanaro — , che si congiun- 
ge col Tanaro (Manzoni, Marzo 1821). | ^ di Dio, 
Chiesa. | di Gesù, Suora, Monaca. | Chiesa assegnata 
a un parroco. j| -alizio, m. *sponsalicius ( + pl. f. -e). 
Solennità dello sposarsi, Nozze, Sponsali. | celebra- 
re lo — . | concludere lo — . | ^ di Maria Vérgine. \ 
§ Quadro di Raffaello nella galleria di Brera, Mi- 
lano ; di Santa Caterina, del Correggio, nella gal- 
leria di Parma ; di San Francesco con la Povertà, Ai- 
fresco di Giotto, in Assisi. | Promessa nuziale. | + ag. 
Di nozze, Nuziale, [tavola — . [doni — . |j -amento, m. 
Nozze, Matrimonio. | segreto. |j -are, a. 1°. Pigliar per 
moglie o per marito. | *a moglie. \ la cugina. \ con una 
ricca. | Celebrare le nozze. | al Municipio, alla Chie- 
sa. | pvb. Né di venere né di marte Non si sposa né 
si parte. | e partire pel viaggio di nozze. | pvb. vacca 




e vitello, donna incinta. [ Dar moglie, Maritare. [ 
la figlia a un bravo giovane, j Promettere in ma- 
trimonio. | + Dar promessa di matrimonio, Fidan- 
zarsi. | Unire in matrimonio, del sindaco o del. sa- 
cerdote. | il matrimonio, Concludere, j Prendere ad 
amare e curare come sposa e sposo, Stringere 
patto di affetto e di vita comune. | il mare : antica 
cerimonia fatta dal Doge di Venezia, gettando un 
anello d'oro in mare. | ^ una Chiesa, Divenire par- 
roco. | Gesù, Farsi monaca. | causa, partito, Abbrac- 
ciare, Farsi sostenitore. | i versi alla musica. [ rfl. 
Unirsi in matrimonio, Sposarsi; Maritarsi. | Unirsi 
come in un patto indissolubile. | di un amico. | con 
la virtù. | alla povertà. \ Congiungersi, Mescolarsi 
insieme. | di fiumi. | 11°. +a. Posare. || -ato, pt., ag. 
Maritato. | Congiunto. || -atore, m. Che sposa. | A- 
manti molti e — pochi (Guadagnoli). |j -ereccio, :-e- 
resco, ag. Nuziale. || -etta, f. dm. || + -evole, ag. Atti- 
nente a sposalizio. I|-ina, f. vez. Jfg Giovinetta che sta 
per prendere il velo. | 4> Anatra della Carolina con 
ciuffo cascante sull'occipite, gola bianca e ala verde 
splendente terminante in bianco {anas sponsa).\\~o, 
m. #sponsus. Celibe o vedovo promesso in matri- 
monio, Fidanzato, Uomo che diventa marito, mentre 
si preparano, avvengono e si festeggiano le nozze. 
| promesso —, Fidanzato. | novello, [farsi — . | ve- 
stito da — . | schr. riderà quando sarà — , a ra- 
gazzo che piange. | Marito, j novelli, freschi, Cop- 
pia di sposi, sposo e sposa. | Evviva gli — .' | ? 
v. promesso. |g della Chiesa, Gesù. || -ona, f. 
Donna maritata, grande. || -otta, f. Sposa giovane, 
fatticcia. 

+ spos itivo, -itore, -izione, v. espos-, 

^DQSS are a - Spossa). Levare la possa, Infiac- 
^ » chire, Svigorire, Stancare. \ la men- 

te. | la terra, Isterilire. ]| -amento, ni. Modo e atto 
dello spossare. | Spossatezza. | ^"Esaurimento per 
continua produzione, senza nuove concimazioni. j| 
-atamente, In modo spossato. || -atezza, f. Pro- 
strazione di forze, Debolezza grande. || -ato, pt., 
ag. Stanco, Stracco, Prostrato di forze. \ terreno 
—, esausto. || -atissimo, sup. |[ -atissi inamente, av. 
sup. || -atore, m. -atrioe, f. Che spossa. 

♦spossedére, a. Spossessare. 

«snfl^^P^^arP a - Privare del possésso, 
5»pU5>8>tS!sS» etl tS, deUa proprietà f M ngm f 

il pupillo. |rfl. Privarsi di proprietà, dominio. || -ato, 

pt., ag. 

cnirst 3I*A a - (sposto). Far uscire dal suo po- 
wjjuaicuc, st0> CÒUocare fuori del post( £ | 

sedia, armadio. \ un impiegato da un ufficio al- 
l'altro. | 10 acsento, da una sillaba a un'altra. | pa- 
rola, nel periodo. | Recar danno, Dissestare. | 
J Trasportare in altro tono. | un tono; di un tono. 
| rfl. Uscire dal proprio posto. | Peggiorare nella 
condizione economica. || -amento, m. Modo e atto 
dello spostare. | del centro, delle acque. \ della que- 
stione, dei termini. \ di massi, rocce. | d'interessi, 
abitudini. | Sconvolgimento. ) degli ordini sociali. | 
^0 Operazione del separare le parti insolubili dalle 
solubili di una sostanza. | X Volume di aequa che 
sposta un bastimento. |( -ato, pt., ag. Cambiato di 
posto, Messo fuori dal luogo suo conveniente. | 
ore —, insolite. | Dissestato. | m. Chi si trova in 
una condizione di vita diversa da quella che gli 
sarebbe convenuta, e che perciò non riesce a nulla 
di bene, e può traviarsi, formare degli — . || -atura, 
f. Collocamento fuori di luogo. | Travolgtmento. | 
+ Sgarbo. j| -aturaccia, f. peg. 
+ spòsto, v. esposto. 
spotestare, v. spodestare. 
*spòtico, v. dispotico. 

SDran^a f - #lon g- spanga. Barra, Sbarra. | 

f^ » * dell'uscio. | el. Traversa di legno o 

ferro, per tenere insieme e unite le commessure. 
| Arpese per collegare pietre, marmi a due a due. | 
di rame, di bronzo ; a coda di rondine ; inginoc- 
chiate. | Braccio di stadera, di bilancia. | braccia 
della — . | tose. Filo di ferro che unisce pezzi di 
stoviglie rotte, per ripararle. | in bocca ! Zitto ! 
Cucirsi la bocca ! | + Filo di argento o sim. nelle 
cinture, per ornamento femminile. || -aio, m., tose. 
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Chi raccomoda stoviglie. || -are, a., nt. Metter le 
spranghe, Serrare, stringere con spranghe, j l'u- 
scio. | colonna, Congiungere i vari' pezzi. | stoviglie, 
col fll di ferro. | Tirar colpi, mazzate. | calci, di 
cavalli. || -ato, pt., ag. Congiunto con spranghe. | 
uscio — . | Fornito di spranghe. | macigni — . | *cin- 
fola — . || -atura, f. Operazione, effetto e spesa dello 
sprangare. || -betta, f. dm. | Peso alla testa. | aver 
la —, com. per aver troppo bevuto. | J Stanghetta. 
|| -hettina, f. vez. 
♦spraticare, a., ints. Praticare. 

SDTattO m " ^ Specie di piccola aringa, di cmt. 
opi attw, ^ abbondantissima nei mari freddi, 
con dorso turchino a riflessi verdi e ventre argen- 
tino {harengula sprattus). 

+SDraZZ are, a A - ints - S P ar S e . re > Spruzzare. 
"r' «■»*•«- *-" «, Aspergere. | vino, miele. | di 

lividure. || + -ato, pt., ag. || -o, m. + -a, f. Spargimen- 
to di acqua e sim., in minutissime goccioline, 
Getto. | Spruzzo. | di sangue. \ di luce, Luce im- 
provvisa rischiaratrice, che dura poco, Baleno. || 
-etto, m. dm. 

SDTeC aT6 a ' &• s P rec ^- *pbecare. Consu- 
oni ov< ai e, marei Distruggere, Sciupare, Usa- 
re inutilmente. | ore, tempo, vita, ingegno, fatiche, 
parole. \ il denaro. | il fiato, Parlare inutilmente. | 
rom. / fischi si sprecavano, Si fischiava moltis- 
simo e forte. || -amento, m. Modo e atto dello spre- 
care. |} + -ano, m. Sprecatore, Consumatore. || -ato, 
pt., ag. Perduto inutilmente. | fiato ! fatica — / 1| 
-atore, m. -atrice, f. Scialacquatore, Dissipatore. 
|| -atura, f. Spreco, Sciupo. ||-o, m. (pi. sprechi). Spre- 
camento, Sciupo, Consumo inutile. | di tempo e de- 
naro. || -one, m. (f. -a). Scialacquone, Sprecatore. 
+sprecipitare, a., ints. Precipitare. 

SOre^ì are a ' Dispregiare, Non tenere in 
wpicgi aie, prègio, Considerare privo di 
pregio. | Dio. | gli onori, le ricchezze, j rfl. Tenersi 
a vile, Trascurarsi. || -amento, m. Disprezzo. |1 
+-anza, f. Dispregio. || latamente, Senza pregio ; 
Trascuratamente. In modo spregiato. | vivere — . || 
-ato, pt., ag. Dispregiato, Tenuto a vile. | e scher- 
nito. | Privo di pregio, distinzione, Negletto. | e mal 
vestito. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che 
spregia, disprezza, tiene a vile. |j -evole, ag. {spre- 
gevole). Dispregevole, Degno di disprezzo. | con- 
dotta-^-. | uomo — . || -evolissimo, sup. || -evolissi- 
mamente, av. sup. || -evolmente, In modo spre- 

g evole. | Consenso di disprezzo. || -o, m. Dispregio, 
isprezzo, Dispetto. | *dire —, Ingiuriare, Svilla- 
neggiare. \far degli -—, dispetti. \ avere in molto —, 
Avere a vile. 

spregiudicare, ?•• rfL p- ?vregiùdicu). 

tì r" v^iwivfliw v^i w) Levare, lasciare 1 pregiu- 
dizi'. || -atamente, In modo spregiudicato.||-atezza, 
f. Qualità di spregiudicato, Assenza di pregiudizi'. 
|| -ato, ag., m. Libero da pregiudizi', Che non si 
lascia dominare da pregiudizio, o da preconcetto. 
| persona — . j Libero da superstizioni religiose, e 
da altri timori e riguardi, o scrupoli. 
♦spregiuro, v. spergiuro. 
+ spregnare, nt. D i s p r e g n a r e. 

SOrèlI a '• asperella. «^Arnese per togliere 
aliena, gjj s i, a i z i ne j lavori di alabastro. | 
Jt Equiseto. || -are, a. Lavorare con la sprella. 
+ sprementare, v. sperimentare. 

SDrèm e re a, > ' ntSi p r e m e r e - 1 noci, olive, 

ouicnicio, erbe. | il sugo. {lagrime, Far pian- 
gere. | la borsa, Smungere, Cavar denari. | danari. 
| i limoni, schr. Stare in orazioni a mani giunte. | 
+ Esprimere. || -itoio, m. Arnese per spremere frutte 
contenenti sugo, spec. limoni ; Strizzalimoni. j| -a- 
tore, m. -atrice, f. Che spreme. || -itura, f. La- 
voro, effetto e spesa dello spremere, Premitura. || 
-uta, f. Atto dello spremere in una volta. | di li- 
mone, Limonata; d'arancio, Aranciata. || -uto, pt., 
ag. j limone — , Persona da cui si sia cavato tutto 
ciò che si poteva. 

♦sprènd ido, -iente, -ore, v. sotto s p 1 e n d-, 
+ sprèsio, m. Spregio. 
+ sprèsso, pt., ag. *exphessus. Espresso. Spremuto. 



enrpf orn *"• Lasciar l'abito da prète. || -ato, 
ojji ci ai e, pti) ag Che ha deposto pabito di 

prete. | prete — . || -e, m., tose. Ex-prete. 
sprèto, ag., m. *spretus {pt. spernere). Disprez- 
zato. | tenere in — , Disprezzare. 

SDfeZZ are a ' (spazzo). Disprezzare, Non cu- 
" » rare e sfidare, Tenere a vile osten- 

tatamente, fieramente. | pericoli, l'applauso della 
plebe, le minacce. | rfl. Tenersi a vile. || -abile, ag. Di- 
sprezzabile. || -abilissimo, sup. || -abilità, f. Condi- 
zione di sprezzabile. || -amento, m. Modo e atto 
di sprezzare ; Disprezzo. || -ante, ps., ag. Che 
sprezza. | Che sente e mostra disprezzo, e dispetto. 
| maniera — , altezzosa. | fare, contegno — . | di 
morte, pericoli. || -antemente, Con modi sprez- 
zanti, dispettosi. | rispondere — . || -antissimo, 
sup. || -antissimamente, av. sup. || -atamente, In 
modo sprezzante. | In modo negletto. | Con sprez- 
zatura. || -ato, pt., ag. Disprezzato. | Incolto, Ne- 
gletto. | andare — e dispetto. || -atissimo, sup. || 
-atore, m. -atrice, f. Che sprezza. | del mondo, di 
Dio. | Altiero, Sprezzante. || -atura, f. Maniera ne- 
gletta di fare, di dire, propria di maestro sicuro 
di sé, Disinvoltura, Franchezza e scioltezza. | Atto 
dello sprezzare. || + -evole, ag. Spregevole. || -evol- 
mente, Con disprezzo, noncuranza. || -o, m. Di- 
sprezzo, Noncuranza. 

+ sprìggine, f., tose. Aria fresca con acquerugiola. 
enricrirm aro a. Levare dalla prigióne, 

spngion are, Scarcerare . ( Far uscire dai 

chiuso ; Dar fuori, Emettere. | rfl. Uscir fuori con 
impeto, vincendo impedimenti. | del vento. \ di esa- 
lazioni, calore, scintille. || -amento, m. Modo è atto 
dello sprigionare. | di calore, scintille, Emanazione. 
enfili arp nt - prillare. Sprizzare, Zampilla- 
rmi «io, r9) dj liquidi y _ _ m Z a mp iii 0) 

Getto d'acqua che ricade a forma di pioggia. 

sprimacciare, a. Spiumacciare. 

+ sprimanzìa, v. squinanzia. 

+ sprìmere, -imento, v. esprimere, ecc. 

sprincipare, a., schr. Levare, deporre da principe. 

a.cnrincr5ir*a n *- *td. springen saltare. Guiz- 
T=>|JI nigelle, zar(j Spinger forte> Spingare, 

Tirare. 

SDriZZare a '> nt - Scaturire, Zampillare, Bal- 

" ' zare, Sprazzare, Sbrizzare, Schiz- 

zare. | dell'acqua sorgiva. | del sangue. | dei raggi. 
I scintille. || -ato, pt., ag. | sangue — . | Macchiato, 
Sparso, Chiazzato. 
SDrÒCC O m ' * a *d. sprock. Brocco, Fuscello, 

^ » Vermena, Pollone, Rampollo. [Stecco 

con punta. || -atura, f. fj Ferita nel vivo del piede 
del cavallo, cagionata da chiodo, sasso, sterpo, o 
altra cosa pungente premuta nel camminare. 
+ sproffèrta, f., ints. Profferta. 
cnrnfonrl aro nt.,rfi. Cader nel profóndo, 
SprOTOna are, Ina ' bissa rsi. | con la nave. I 
nell'inferno. \ nel baratro. \ Cadere rovinando. | della 
casa, nel terremoto, o sim. | della terra, Aprirsi e 
far voragine. | Impoverire, Spiantarsi, Rovinarsi. 
j Immergersi, Lasciarsi assorbire da occupazione, 
lavoro. | nel vocabolario. \ in meditazioni. | a. Man- 
dar in rovina, in precipizio. || ■•-amente, ints. Pro- 
fondamente. ||-amento, m. Modo e atto dello sprofon- 
dare. | di casa rovinata, j del vecchio cratere del Ve- 
suvio. | + Avvilimento.||-ato, pt., ag. Rovinato, Inabis- 
sato, Sommerso. | Sfondato. | «eco — . | Denso, Profon- 
do. | buio —, || -atore, m. -atrice, f. Che sprofonda. 
^DrolÒOljio m - *proloquium sentenza. Di- 

r ^ u » scorso prolungato, diffuso, fatto 

con sussiego, e noioso; Sermone. 

sprolungare, -long-, |- a fg|gp; 

Allungare in fuori. | un -muro, j rfl. Uscir fuori 
allungandosi, o allontanandosi. || -amento, m. Modo 
e atto dello sprolungare; Dilungamento. (i + -anza f 
f. Indugio, Sosta, Differimento. \\ -ato, pt., ag. 
sprométtere, nt. Ritirare la promessa. 

SDTÓn © m ' *^ ^ SP0BA - Strumento col quale 
" 'si punge la cavalcatura perché af- 

fretti il cammino: in antico era una freccia confìtta 
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Sprone polacco, 
R. Armerìa, Torino. 

dar di — , Spronare. 



nella calzatura; poi si aggiunse la rotella a punte, 
e infine i coreggiuoli ; Sperone. | asta, rosetta o 
stelletta, collare, branche 
dello — . | Un paio di sproni. 
| con gli — ai piedi. | pvb. 
Chi ha l'amor nel petto, ha 
lo — nei fianchi. \ corregge- 
re con gli — . | a— battuto, 
Velocemente, In tutta corsa. 

*cavaliere a — d'oro, di grado superiore."! Stimolo, 
Incitamento. | esser di — . | con dolci — , j non aver biso- 
gno di — . | <$> Unghione del gallo e sim. alquanto so- 
pra al piede. | dell'ape, Pungiglione. | Unghia isolata 
che' hanno molti cani. | Sperone, di nave, fortifica- 
zione. | f§ Sperone. | jfj Costruzione di sostegno per 
mura, fondamenta. | Pennello di fiume. | Costruzione 
a spigolo nella parte inferiore delle pile dei ponti. | 
«.Travicello di puntello alle muraglie. Ciascuno dei 
3 travicelli del battipalo. J della camicia, Pezzo che 
va da una spalla all'altra. | Arnese di cucina, di una 
rotellina a punte imperniata in un manico, colla quale 
si taglia la sfoglia di pasta ; | J^ di cavaliere, Fior cap- 
puccio selvatico (delphinium Ajacis). | Parte infe- 
riore di certi fiori curvata, tubolosa, stretta. | r^r Ma- 
lattia che attacca i cereali, Segala cornuta. || -aglia, 
f. Piaga fatta dallo sprone. J| -aio, m. Fabbro da 
sproni, e sim. \\ -amento, m. Modo e atto dello spro- 
nare. || -are, a., nt. Pungere con lo sprone per in- 
citare a correre. [ il cavallo, | verso, contro, ad- 
dosso. | Stimolare, Incalzare, Incitare. | Le passioni 
spronano il cuore, j Affrettarsi. || -ata, f. Puntura, 
colpo di sprone. | castigo della —.[gagliarda, netta. 
| Incitamento. | Parola di rimprovero o per destare 
e ricordare. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. Punto 
da sprone. | Incitato. | Provveduto di sperone. || 
-atore, m. -atrice, f. Che sprona. || -ella, f. Stella 
dello sprone. l|-etto, m. dm., spec. di sprone di gallo. 
+ spropiare, v. espropriare. 

SOrODOrziÓtl e. f - Mancanza di proporzio- 
ojjrjj.oii.iuii o, n e, Disaccordanza delle pro- 
porzioni tra loro. | tra il misfatto e la condanna. 
! c'è molta — negli stipendi'* tra i vari' servizi'. \ 
grottesca, losca. || -ale, ag. Non proporzionale. 
| grandezze — , fg. || -alita, f. Mancanza di propor- 
zione, Sproporzione. || -almente, Senza propor- 
zione. || -are, a. Rendere sproporzionato, Levar la 
proporzione. || -atamente, In modo sproporzionato, 
Senza proporzione. || -ato, pt., ag. Privo delle giu- 
ste proporzioni, Che manca di proporzione. | al- 
l'altezza, alla larghezza. \ figure — . | edificio — . | 
reazione — all'azione. j vestito, cappello —, |j -atis- 
simO, sup. || -atlsslmamente, av. sup. 

^nmnn^itn m - Cosa fuor di proposito, non 
apiupu^uu, prudente e inetta- | di pigliar 

-moglie in vecchiaia. [ schr. far lo — di morire quando 
sì può star meglio. | pi. Giuoco infantile in cui paga 
il pegno- chi nel rispondere esce di tema. | Parola 
imprudente, temeraria. | Errore, Sbaglio. | di gram- 
matica. | grave,^ leggiero ; da pigliar con le molle. 
| Pieno, infarcito di spropositi. \ badiale, massiccio, 
-madornale. | Enormità. | costa uno — . \ a — , Senza 
opportunità, Fuori dei termini. | parlare a — . || 
-accio, m. peg. || + -aggine, f. Sproposito. | bestiale. 
|| -are, nt. Fare, dire spropositi. || -atamente, In 
modo spropositato, A sproposito, Fuor di propo- 
sito. | Eccessivamente, Sproporzionatamente. || -ato, 
pt., ag. Pieno di spropositi. | componimento, let- 
tera — . | nel parlare. | Erroneo, Errato. | Che è 
fuor di proposito. | Fatto a sproposito. | Strava- 
gante. | Grande, Eccessivo. | naso, altezza — . || 
-atissimo, sup. || -atissimamente, av. sup. || -is- 
simo, sup. || -one, m. acc. Grosso sproposito. | Chi 
commette spesso spropositi. || -uccio, m. spr. 

«propri are, -amento, -atore, -azione, ff& , v. 

e s p r o p r-, 

SDrÒDriO m * Espropriazione, Esproprio. |Spe- 
" "r 1 ,w > sa eccessiva. | è stato uno —. 

$ Rinfrescare con l'ac- 
qua di ragia le tinte troppo 
prosciugate. || -o, m. (pi. -ghi). Materia usata per 
sprosciugare. 

sprotètto, ag. Privo dì protezione. 
sproto, m., ven. Ficcanaso. 



sprosciugare, 



+ sprovare, -amento, -ato, ints., v. provare, ecc. 

sprovved ère, +sproved-, * pr L j™. 

to.. Il -utamente, Incautamente, Disavvedutamente, 
Alla sprovvista. | Improvvisamente. || -uto, pt., ag. 
Non provveduto, Sprovvisto. | d'armi. | Impreve- 
duto, Improvviso. | Colto alla sprovvista, Imprepa- 
rato. | assalto — . | + Fortuito. | alla —, Alla sprov- 
vista. || -utissimo, sup. 

SOrOVVÌStO. pt '' a S- (sprovvedere). Non 
^ w ' provveduto, Sfornito, Non mu- 

nito. | di denari, armi, mezzi. \ di tutto. | alla —, 
In modo improvviso. || -amente, Alla sprovvista. 
+ spruffare, a. Spruzzare, Sbruffare. 
sprùgole, f. pi. © Doline del Carso. 
sprunare, a., rfl. Disprunare. 
*sprunéggi o, -olo, m. j| Pungitopo. 

SOriiZZ Sire a ' Spargere acqua o sim. con le 
ojjiuììoio, mani o con altro; Aspergerci 
con un ramicello d'olivo. | con acqua d'odore. \ acqua 
sul viso per ridestare, far^ rinvenire. | dalla bocca 
piena d'acqua. | Spargere' sopra, Aspergere. | di 
sale. | polvere, sabbia. \ un colore. \ luce. || -aglia, f. 
Spruzzi, di liquido. | di pioggia, Acquicella. | delle 
onde. | Poca quantità, sparsa. | di cedrato. \ di bol- 
liciattole. || '-agliata, f. Chiazze sparse. || -amento, 
m. Spruzzo, Aspersione. || -ata, f. Atto dello spruz- 
zare in una volta. Spruzzo, j Pioggia leggiera e 
minuta. || -atina, f. vez. || -ato, pt, ag. Sparso, Asper- 
so. Bagnato. | Chiazzato. || -atura, f. Atto ed effetto 
dello spruzzare. || -etto, m. dm. Ramoscello con 
cui si spruzza. |[ -o, m. + -a, f. Atto dello spruz- 
zare. Liquido spruzzato. | di pioggia. | pi. del mare, 
delle onde. | doccia a —, in cui l'acqua cade da una 
serie di fori. | Spruzzetto. || -olare, nt. (spruzzola). 
Piovigginare.] a. Spruzzare. || -olato, pt., ag. Chiaz- 
zato. || -olio, m. Continuato spruzzolare. || -olo, m. 
dm. (sprùzzolo). Piccolo spruzzo, Atto ed effetto 
dello spruzzolare. | di pioggia. | speranza di uno — 
di pioggia nei calori estivi. | Rinfresco, Piccolo 
aiuto. || -olino, m; vez. 

spublic are, spubbl-, J&^gSSÈ 

|| + -azione, f. Svergognamento. _ 
SDUdOrat O. ag- ^xpudoratus. Sfrontato, Im- 
oj/uuviuiv, pudente, Svergognato. | menzo- 
gna — . || -amente, Impudentemente. || -ezza, f. Qua- 
lità di spudorato; Impudenza. || -issimo, sup. 
CMiir/n o f. *spongia cr7ro<pfEa. ^ Animale a 
a K ,u S 11 a t scheletro esterno calcareo o siliceo 
costituito da spicole e fornito di fori 
o pori per introdurre l'acqua e di al- 
tre aperture più larghe (osculi), per 
farla uscire; la parte viva addossata 
alle pareti è costituita da piccoli corpi 
gelatinosi muniti di ciglia vibratili; 
abbondante negli scogli del Mediterra- 
neo e nel Mar Rosso, donde viene 
strappata dai pescatori che la mettono in com- 
mercio dopo averla lavata e fatta seccare (euspon- 
gìa ojficinalis). | pi. d'acqua dolce. | perforante che 
penetrano nelle conchiglie dei molluschi (Vida). \ 
da cavalli, Zimmoca. | divenire una —, Esser tutto 
inzuppato, bagnato. | inzuppata nell'olio. \ lavare 
con la — . | passar la — , Cancellare, Far svanire. 
| bere come una —. | pi. jflj Sassi bucherati che si 
adoperano per ornamenti Si fontane e grotte. | Per- 
sona che ridice tutto quello che ha sentito. | % ve- 
getali, ottenute dal pericarpio dissec- 
cato e liberato di tutta la materia non 
fibrosa, di ifna cucurbitacea detta luffa 
cilindrica. | ^© di platino, Platino me- 
tallico ottenuto in forma di massa sot- 
tilissima bucherellata, porosa, e che 
possiede proprietà speciali. || + -are, a. 
1°. Ripulire con spugna. | II Q . Espugna- 
re. ||-ata,f. Passata di spugna inzuppata 
per pulire. || -atura, f. ifi^ Lavanda con 
la spugna di acqua fredda sul petto, 
sulle spalle, ecc. 1| + -itoso, ag. Che ha 
dello spugnoso. || -òlo, m. A Fungo 
mangereccio che porta su di un peduncolo un 
corpo ovoide tutto scavato di cellette; cresce nei 
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Spugnolo. 
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boschi, spec. in primavera (morchella esculenta). 
|| -one, m. acc. Pietra bianca di Volterra, che serve 
per gesso. || -osità, f. Qualità di spugnoso.' | pl._Spu- 
gne, Sostanze spugnose. || -oso, ag. «sp.ongiosus. 
Bucherato a guisa di spugna. | Della natura delle 
spugne, pel colore o per la rarezza e proprietà di 
imbeversi di liquido. | osso — . || -uccia, -uzza, f. 
spr. Scabrosità, negl'intagli e lavori niellati. 
e nll {jsra a. 3#" Levar la pulaj grano. || -a, f. 
s r ul "' °» Tavola su cui i droghieri ripuliscono 
il cacao, il riso, e sim. || -atoio, m. Arnese per spu- 
lare. |i -atura, f. Lavoro dello spulare. 
+ spuSceilare, a. Dispulzellare, Sverginare. 

Qrìlil^i arp a -> rn - Levare, levarsi le nulci. | 
OJJMiwi ai <=, cane ^ | c er0 are minuzie ed errori. 
| documento, bilancio. || -alètti, m. comp. Persona 
vile, di servile condizione. || -ato, pt., ag. || -atis- 
simo, sup. || -atura, f. Operazione dello spulciare 
scritture. 

sprezzare, spuleggi-, g^fe** 

lar via come la pula. || -o, m. (spulézzo). Fuga, 
Corsa- di fuggitivo. 

BDUÌ Ire a -> ' nts ' (~ J '- SC0 )' *expolire. A, Pulire, 
°r ul c i Ridurre alla maggior liscezza, alla 
più bella pulitura, j Togliere la lucentezza al cri- 
stallo. |j -ito, pt., ag. | vetri — , opachi per esservisi 
passata la pomice, smerigliati. || -izzire, a. Render 
pulito, Far pulizia. | un patrimonio, dai debiti. 

*spuizellare, a. Spulcellare. 

^nilSTì 53 *"• *spuma. Aggregato di piccole bolle 
afJUIII a, ripiene d'aria o di altro gas alla su- 
perficie di liquidi in ebollizione o agitati con vee- 
menza; Schiuma. | di vino generoso. \ delle onde. \ 
Venere nata dalla — del mare. \ <& di mare, Ma- 
gnesite, silicato idrato di magnesia, usato a fare 
pipe, bocchini ; Sepiolite. | annerire la — . || -ante, 
ps., ag. Che spuma, Che fa spuma. | moscato —. \ 
m. Vino che spuma, contenendo anidride carbo- 
nica. | dì Asti, Conegliano, Canelli. | v.. sciam- 
pagna. || -are, nt. Fare la spuma. | delle onde. || 
-ata, f. Distesa di spume ; Colpo d'acque spu- 
mose. || -eggiante, ps., ag. Che spumeggia. | onde 
— . | vino — , che leva bella spuma. | grignolino, 
lambnisco — . || -eggiare, nt. (-éggia). Sollevar la 
spuma. | del torrente. \ della gassosa. \\ + -eo, ag. 
#spumèus. Spumoso, Schiumoso. |j -itero, ag. *spu- 
mìfer -èri. Pieno di schiuma. | cinghiale — . |j -one, 
m. Sorta di dolce fatto con chiara d'uovo e zuc- 
chero. | Sorta di gelato in forma, costituito dì una 
parte dura che lo circonda, e di una molle, interna. 
| una fetta di — . | di crema e cioccolata. | di crema 
e fragole. \ la. cassata è uno —, || -osità, f. Qualità 
di spumoso, j di vino, birra, panna montata. || -oso, 
ag. #spumosus. Pieno di spuma, Spumeggiante, 
Schiumoso. 

+SDÙn^i a f ' S P u S na - il -° n , e > m - ® Pietra tu " 

TO H un 5' *§! facea giallognola. 
Qnnrsf SsrA a - Guastare, rompere la punta. | 
squillale, spillo, coltello, saetta, penna. \ ca- 
pelli, baffi, Scorciare. | la lesina, Fare un grande 
sforzo. | ramo, pianta, Levar la cima, Svettare. | 
con le forbici, j <&. Recidere con le cesoie dalle pelli 
la sola punta dei peli, prima di secretarle, dei cap- 
pellai, j sigari, Mozzarne l'estremità perché tiri 
meglio. | Jgf Cancellare l'appunto, di merce ven- 
duta a credito. | Rimuovere dalla propria opinione. 
| Spuntarla, Riuscirvi, Superare la difiìcoltà. | 
»s<g Cacciare il nemico da un punto. Sloggiarlo. 
\ un luogo, Superare, Oltrepassare, j il fiore, Met- 
terlo, Cacciarlo. | HI corso, Fermare. | Diminuire. | 
il pallone, Colpirlo di fianco, giocando. | Sfibbiare, 
Staccare ciò che teneva appuntato. | nastro, fer- 
maglio. | nt. Uscire, Apparire, Nascere, Venir fuori. 
| del sole, della luna. | all'orizzonte. \ dei peli. \ delle 
corna. | del ramo, germoglio. \ da una cantonata, 
Apparire, Cominciare a vedersi. | del sorriso sulle 
labbra. \ allo — del giorno. \ rfl. Perder la punta, 
Smussarsi. | contro, Non poter penetrare, vincere, 
Rimanere senza effetto. || -ato, pt., ag. Senza punta, 
Che ha la punta rotta, guasta. | arma — . | Uscito 
fuori, Apparso. | fiore — . | speranza — . | £ Dimi- 
nuito. || -atura, f. Lavoro ed effetto dello spuntare. 



Ciò che è stato levato via dall'estremo. | pi. dei 
sigari, Punte tagliate dalle sigaraie e che sono 
messe anche in vendita, per fumarsi alla pipa. | 
del baccalà, Orecchi, coda che vendonsi a parte- 
per la povera gente, j Ritagli di carne, nella ven- 
dita a minuto. || -aliare, a. Levare i puntelli. || -el- 
lato, pt., ag. || -èrbo, m. <K Mascherino della scarpa. 
|| -iera, f. ,£, Ciascuno dei grossi legni di abete- 
che si mettono a pùppa e a prua di trabaccoli da. 
pesca per sostenere i bracotti e tirare le sforzine 
delle reti. j| -ino, m. Piccola refezione la mattina. 
o nel pomeriggio. Sdigiuno. ||-o, m. Difetto del 
vino che comincia a infortire. |-J? della parola, Ac- 
cenno che ne fa il suggeritore. | Prima battuta di. 
un motivo. | dare lo — . \ Principio felice di un di- 
scorso o scritto. | + ag. Squallido, Smorto. || -onata,. 
f. Colpo di spuntone. || -oncino, m. vez., di spun- 
tone. || -one; m. gx$ Arme d'asta grossolana, con 
lungo ferro quadro, e acuto. | Mezza picca. | J, Ar- 
nese per spingere al largo il bastimento, o allon- 
tanare altro naviglio. | Spina acuta e legnosa. | 
+ Pungiglione, di vespa. | + Coltello a due tagli. 

spunzecchiare, a., ints. (-écchio). Punzecchiare.. 

«sriLinZOn arP a - ( s P"nzóno). Dar spinte vio- 

3^uii4Ui,aiu, lente col pugno, col gomito. | 

Spingere per forza. || -ata, f. Colpo, Spinta. || -e, m.. 

Grossa punta di ferro. Spuntone. 

sminili 5?i"£» a ' Levar da pupillo, Avvezzare- 

°H u r" 11 «'^j un giovanotto al mondo. |i-atura, 

f. Opera dello spupillare. 

+ spurare, a. Nettare, Sturare ; Pulire. 

+ spùrcido, ag. Sporco. 

SDUfff ars a '^' ■ 5 P f "'.?' M '!'*ExpuRGARE. Far for- 
**?•' & Vi za co ii e f aU ci per mandare fuori il 
catarro dal petto. | sangue, Far sangue dalla bocca. 
| &, le pelli. | ferro da — . | Purgare. | il petto. | 
■•-Purificare, Nettare. | rfl. Mandar fuori lo spurgo. 
| Discolparsi. || -amento, ag. Modo e atto dello spur- 
gare. | del porto. || -ato, pt., ag. | Espurgato. || -azio- 
ne, f. Atto dello spurgare, Spurgamento, Spurgo. 
|| -o, m. Atto ed effettb dello spurgarsi. | fare uno 
— . | Materia che si spurga, Espettorato. | f J Rivo- 
tamento e pulizia di fosso o canale, e sim. | della 
latrina. | Avanzo, di fondi di magazzino. 
SDUrÉO a ^' * SPUB > US - Illegittimo, Bastardo. | 

" ■ » figli —, adulterini. | Non genuino, Non 
autentico. | iscrizioni — , apocrife. | opere — . j Falso, 
Non provato. | *costole — , le 5 inferiori, mendose,. 
false. 
SDUtQ m ' * SPUTUM ' Saliva che si espelle dalla. 

" ' bocca, Atto dello sputare. | sanguigno. 

| inghiottire lo — . | mangiare pane e — . \ fatto con- 
io — , debole. | appiccicato con lo — , che non tiene, 
non regge. | nero, Bile. || -acchìare, nt. Sputare 
spesso. | a. Colpire con sputi, j in viso. |j -acchiera, 
f. Piccolo vaso da sputarvi dentro. | di terra, cri- 
stallo, di legno con segatura, con calce. |[ -acchino, 
m. 4> Piccola cicala la cui larva vive nelle foglie 
di salice in grumi di spuma biancastra: i maschi 
sono abilissimi volatori, verdastri, con ali iride- 
scenti (ptyelus spumarìus). || -acchio, + -agSio, m. 
Sputo grosso e denso. || -accio, m. peg. || -apépe, m. 
Persona petulante, pungente, maligna. || -are, a., nt. 
--^sputare. Mandar dalla bocca saliva o catarro. | 
sangue. | in terra, nel fazzoletto. | addosso. \ la pil- 
lola. | il cibo. | veleno, bile, Essere molto sdegnato. 
| fuoco. | dolce, Simulare calma, j i polmoni, Tossir 
forte. | è vietato —! scritto su targhe o strisce, 
in aule, vetture pubbliche e sim. | pvb. A chi non 
piace, la sputi. Chi sputa in su, gli torna sul viso. 
| Colpire di sputo. | su una cosa, Disprezzarla. | 
'•bottoni, Calunniare. | sentenze, Parlare con sus- 
siego, affettazione. | senno. \ tondo, Parlare con gra- 
vità, ì Gettare, Lanciare, Vomitare: sassi, proietti. 
| vento, di uscio, finèstra. | umore, salsedine, Tra- 
sudare. | Cacciar via il rifiuto. || -asénno, s. Chi 
ostenta assennatezza. || -asentènze, m. Chi parla 
sentenziosamente e con gravità. || -ata, f. espan- 
dimento del liquido pesto nel rialzare, che fa il 
cartaio, la forma ad ogni foglio. || -ato, pt., ag. 
Sputacchiato. | plb. Espresso, Chiaro, Pretto. | pretto 
— . | bugia — . | nato — . | è tutto lui nato — . |[ -atón- 
do, m., ir. Persona grave. ||-atore, m. -atrice, f. Che. 
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sputa. | di sentenze. || -avelénc, m. j| Elaterio, Co- 
comero asinino, Schizzetti. || -azùcchero, m., ir. 
Persona che dice cose dolci. |j -etto, m. dm. {j -one, 
m. Chi ha il vizio di sputare. 
-►sputtanare, nt. Puttaneggiare. 

i«mi77a f-> ints. Puzza, Puzzo. || + -are, nt, 
voyu£.£. a, ints Puzzare . || +-etta, f. dm. | ven. 
Vanerella, Fraschetta. 

squacquerare, +squaccher-, nt, 

plb. (sgnaccherà), «cacare. Andar sciolto di corpo, 
Aver la diarrea. | a. parole, Spifferare. || -a, f. Sterco 
liquido. || -atamente. In modo squacquerato. In- 
dire — . | Spiattellatamente. || -ato, pt., ag. Mollic- 
cio, Fangoso, come melletta. | Sconcio, j risa — . 
| voce, suono — . || -ella, f. Diarrea. 

squadern are, ^j^XS^mi $ 

gine.di libri. | ogni cosa, Venire a conoscere, j Spie- 
gare, Dispiegare. | i capitoli, j Aprire, Spalancare. 
| occhiarci, lanterne. Ij -ato, pt., ag, i libro — , con 
i quaderni in disordine. || -atore, m. -atrice, f. Che 

spuaderna. 

QnEmHram a. *vl. exquadrare. y\ Disper- 
sa uciui cu e, re a quadr0) con gH angoli 

retti, Ridurre a sezione quadra. | legno, travi, pie- 
tre. | con la squadra zoppa. \ terreno, r^ del- 
l'agrimensore, con la squadra e i traguardi. | il 
pezzo, $s-;g Collocarlo nella batteria, e prendere 
giusti gli angoli di elevazione. | Dividere, Distri- 
buire misurando, j Considerare, Osservare, come 
misurando. } da capo a piedi. | "^Squartare, Squa- 
trare. || -a, f. A Strumento col quale si squadra, 
costituito di due regoli congiunti ad angolo retto, 
j di metallo, di legno. \ da tavolino, di grossa la- 
mina d'ottone. | a gruccia, o doppia, o a T, in cui 
uno dei regoli scorre lungo i margini dell'altro. 
| a X, o zoppa, mobile. \ la — e il compasso. \ agri- 
mensorta, che serve a prolungare linee rette nel 
terreno e a costruirvi o riconoscervi angoli retti: 
cilindro di ottone, o prisma ottagonale, con 4 o 8 
traguardi verticali nella sua fascia e altrettanti 
orizzontali nel coperchio, tutti sottilissimi, equi- 
distanti ; s'incastra in cima a un bastone che si 
pianta a terra, \fare — , angolo. ( a —, Ad angolo 
retto.j essere in — , sulla perpendicolare, \fuor di 
— . j uscir di — , Essere in disordine, fuor di re- 
gola. | sopra — , di angolo maggiore di un retto, j 
„&, Legname squadrato e acconcio a diversi mem- 
bri di costruzione. | &>$ Ordinanza delle forze 
allineate. | Compagnia ; Sezione di compagnia ; 
Drappello sotto un caporale; Mezzo plotone. | dì 
guardie di finanza, o di pubblica sicurezza, per 
servizi' speciali. | volante, mobile. \ di convittori. \ 
pi. Esercito. | le nemiche — . | di angeli. \ A squadre, 
A schiere ordinate. | di fascisti. \ Numero determi- 
nato di operai. | di muratori, mietitori. \ capo — . | 
X- Terza parte dell'armata. | v. permanente. 
j ausiliaria, j di scoperta. \ di vanguardia, Prima 
squadra, j del centro, Battaglia. | di retroguardia, j 
volante, di navi velocissime per accorrere rapida- 
mente. ! di riserva, j isolata, che fa corpo da sé. j 
del Mediterraneo, del Levante, del Mar Rosso, del- 
V esiremo oriente. \ italiana, francese. | Brigata, Co- 
mitiva. | di alpinisti. | <$> Squadro. || -accia, f. Com- 
briccola di malviventi. j| -ante, ps. Che squadra. [ 
m. ^Quadrante. f| -ato, pt. , ag. Ridotto a se- 
zione quadra. | legname — , ben tagliato, a 
squadra. | pietra — . j Esaminato, Conside- 
rato. | da cima a fondo. j| -atore, m. -atri- 
ce, f. Che squadra. | Scalpellino, j *Misu- 
ratore, Osservatore. || -atura, f. <K Lavoro 
ed effetto dello squadrare. |j -etta, f, dm., 
di squadra. |j -ettino, m. dm. vez., di squa- 
dra. || -iere, m. Caposquadra. || -iglia, f. 
Piccola squadra. | di soldati. \ Jì, Piccola 
squadra di poca gente e di piccoli navigli. 
| di torpediniere. | §«$ Gruppo di areo- 
plani da guerra. || -igliere, m. Soldato che 
fa parte d'una squadriglia. j| -ino, m. &> 
Operaio che attende a squadrare mattoni, ™[J[jJj[jJJ 
o sim., nelle fornaci, jj -o, m. Modo e atto B 
dello squadrare. | di geometria. | opera di — , squa- 
drata, di quadro. | Squadra, [fuor di — . | a — . | 



sotto — . | Squadra agrimensoria. | & Strumento 
che serve a determinare Marcatura delle navi, j 
^> v. squadro. || -uccia, f. dm. ^ Pezzo- di legno, 
incavato in mezzo, che si usa dai carradori per 
prendere le misure. || -uccio, m. Squadra ad angolo 
ottuso, usata dai legnaiuoli per fare le augnature. 
SOUSdrO m ' * S Q UATUS - ^ Pesce cartilagineo 
" ' degli squali, ma 'nel mezzo del 

corpo sim. a una razza: vive spec. nei mari di 
Sardegna (rhina sonatina). || -olino, m. Squatino. 

squaclrón e ? S *§* gg Grossa 1 squadra, j 

^i ? ai ZOO corazzieri. \ di usseri. 

| di picchieri, fanti. \ Parte di un reggimento di 
cavalleria, di 100 cavalli circa, uguale ad una com- 
pagnia; e di una sezione di ciclisti. | di mitra- 
glieri, armato di mitragliatrici someggiate. | ■•'■Squa- 
dra grossa di soldati a piede. | lo — sacro, I 300 
alle Termopili. | volante, per andare a riconoscere 
il nemico. | X Quadrante grande; Quartabuono. | 
Sciabola di cavalleria. [ trascinar lo — . || -are, a. 
Fare, ordinare squadroni. | la sua gente, [rtl. Schie- 
rarsi, in ordinanza. || -ato, pt., ag. | eserciti -^. || 
-cello, m. dm. [ di 25 a 30 uomini, jj -etno, m. vez! 
Piccola schiera. | Sciaboletta. 

«?mjap"!Ì arf» *• 2 UAGL >ARE. Liquefare, Strug- 
bqUciglI dre, gerSt Sciogliere, Fondere. | ^«5, 
piombo. | latte quagliato. | sugna. \ la cioccolata. \ 
rfl. Liquefarsi. | schr. Dileguarsi, Non farsi più 
vedere. || -amento, m. Modo e atto dello squagliare. 
| Dileguamento, jj -ato, pt., ag. Strutto, Fuso, Li- 
quefatto dal fuoco. | schr. Allontanato, Fuggito, jj -o, 
m. Squagliamento, j rom. Bottega dove si serve la 
cioccolata in tazze. | <§. v. squaglio. 
^Oliasi!© m ' *S2ualus. ^> Pesce d'acqua dol- 

^ S ' ce, poco pregiato, di colore grigio 
acciaio o verde sudicio, con pinne pallide ed- oc- 
chio argenteo a macchie nere, e un cerchio dorato 
intorno alla pupilla; Cavedano (squaìius cavedànus). 
cmialsf ic ftrA a ' (2. squalifichi). Non ricòrio* 

squaimucare, scere Ia qualità di idoneo/| 

Escludere dal concorso e dal premio, per aver 

contravvenuto a qualche regola. | persona — .jj-ato, 

pt., ag. |i -azione, f. Atto dello squalificare. 

squallènte, ag. *s2uallens -tis. Squallido. 

SOLSàl! ÌdO a S- «squalidus. Di trista appa- 
squaii iuu, renzaj 0rrid0 e incolto e misero . 

| lo — Caronte. | miseria. | barba — . | abitazione, 
tugurio — . | terra, campagna — . | Pallido, Smunto. 
j viso — . | cavallo — . | colore — , smorto. || -idezza, 
f. Qualità di squallido ; Squallore. J d-el cadavere, 
Pallore e orrore. | Sordidezza, Miseria, di aspetto, 
spettacolo. || -ore, m. *sciualor -oeis. Grande pal- 
lore, Tristezza di aspetto incólto, sordido. | del 
volto. | della miseria, j di una casa di reclusione. | 
Lutto e mestizia. | casa piena di — . | terra ì 



GniiQÌ f\ m. #squalus. Q, Pescecane. | verdesca, 
" w, p esce cane. | pi. Pesci cartilaginei 

molto grandi, allungati, veloci nuotatori, con den- 
tatura di carnivori, con branchie che si aprono 
direttamente all'esterno come fessure ; tipo il pe- 
scecane. |[ -ini, m. pi. Famiglia di pesci cartilaginei 
con denti triangolari, senza spiragli branchiali, 
p. e. pesce balista, martello. 

squam a, squamma,^^-^- 

del serpente, Cartilagine dura. | della cicala. \ Co- 
perto di squame. | J| Foglie conformate a squame, 
Catafilli. | &x$ Piastrina di corazza e sim. | di ferro, 
tZ*. Scaglia che ne cade battendolo infocato. | di 
rame. |[ -are, a. #des2uamare. Levar le squame. | il 
pesce. | il vetro, Levarne come una scaglia, j rfl. 
Sfaldarsi. || -ato, pt., ag. Dipinto o fatto come squa- 
me. || -etta, f. dm. j| -igero, ag. *s3uamiger -èri. 
Squamoso. || -ipinni, m. pi. Pesci equatoriali a tinte 
splendide con le pinne verticali coperte di scaglie, 
corpo discoide, fornito di spine, con bocca a becco, 
p. e. chetodonte. || + -0, m. Squama. || -oso, ag. 
*S2uamosus. Scaglioso, Pieno di squame. | Cro- 
stoso. | lebbra —. | Che si sfalda. || -osissimo, sup. 
S<*U!QP^*Ì aro a - S2uartare. Stracciare sbra- 
({UaiWiaib, nando, Lacerare, Strappare, 
Rompere in brani, Rompere tagliando. | vestimenti. 
| coi denti. | il cuore. | la ferita, le bende. | il velo. \ 
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le chiome, Strappare. | la bocca, Aprire, Spalan- 
care come a romperla. || -acuori, f., schr. Donna 
seducente4-agóla: gridare a —, quasi da squar- 
ciar la gola, in modo forte e violento. || -amento, 
m. Modo e atto dello squarciare. ||-asacco: a —, 
Con mal piglio. | guardare a — . || -ata* f. Colpo 
che squarcia. || -ato, pt., ag. Stracciato, Sbranato, 
Rotto. | velo — . | nuvole — . | bocca —, j} grande, 
ben aperta. | voce —, forte, che par quasi squar- 
ciare la gola. | penitenza —, eccessiva. || -atore, m. 
-atrice, f. Che squarcia. || -atura, f. Operazione ed 
effetto dello squarciare. | Squarcio. Spacco, \fare, 
aprire una — . | Ferita. || -avéla, f. A Rampicone 
per aggavignare e squarciare le vele del nemico 
in battaglia. || + -avènto, m. Millantatore. || + -avólpe, 
m. Specie di lancia usata dai cacciatori di volpi, 
correndo a cavallo. || -etto, m. dm. (squarcétto). Pic- 
colo squarcio. || -no, m. vez. || -na, f. Arme come 
sciabola, da pedoni e masnadieri. || -o, m. Taglio 
grande, Apertura larga e profonda. | nella veste, j 
di buca, burrone. \ fatto da proietto, torpedine in 
una nave. | Falla. | Brano di scrittura, Passo. | leg- 
gere gli — più belli. | Jjjf + Stracciafoglio, Squarcio. 
|| -one, ag. acc. Spaccone, Millantatore. | aria — . | 
portare il cappello alla —, alla sgherra. | & Fran- 
cesco — , pittore padovano, 1394-1474, maestro del 
Mantegna, studiò i modelli classici. 

squarquoio, +scar-, f^^% % 

che sudicio. | età —, vecchia. 

•mnijarrato a ^* * at <*- skerran stracciare. 
TO H ual lalu i Di pronunzia della r, confusa, 
non chiara, troppo gutturale. 
cnnartarA a ' Dividere inquarti. | bestie ma- 
s "-i" a ' l al c ' celiate. | il traditore: supplizio 
già usato, talvolta attaccando le gambe e le brac- 
cia a 4 cavalli. | vivo. | Uccidere. | e lasciare le mem- 
bra ai lupi. | Ti squarto! esci, di minaccia, com. 
giocosa. | mandare a far —, via, in malora. | lo 
zero, Spaccare, Fare i conti con esattezza. | Vare, 
i minuti, Approfittare di tutto il tempo. | Divi- 
dere in quarti, l'arme. || -amento, m. Modo e atto 
dello squartare. | della bestia macellata. || -anìigoli, 
m. Millantatore. || -ata, f. Atto dello squartare. || 
-ato, pt., ag. Squarciato. | *abito —, frappato, frasta- 
gliato. | EJ Diviso in 4 campi. || -atoio, m. A, Col- 
tello grosso e lungo che serve a spezzar le bestie. 
Il -atore, m. -atrice, f. Che squarta. | Bravaccio. || 
-atura, f. Operazione ed effetto dello squartare. 
|| 4 -avènto, m. Smargiasso. || -o, m. Atto dello 
squartare. | Legna squartata da far carbone. | car- 
bone di —, di spacco. || -one, m. Gròssa scheggia 
da un tronco. | di noce. \\ -ucciare, ,nt. Vendere il 
vino a quartucci, a bicchieri, 
icnnao il In tn. Smanceria, Lezio. |!-imodèo, 
Ta M uai ? M,u > -imoddèo, m. comp. Minchione, 
Ingenuo, Sciocco. | pi. Smorfie. | esci, di meraviglia. 
crii iqcc oro a. *ouassare. Scuotere con vio- 
SHuasaaio )lenza | le ca t en e. | Vmto che 

squassa alberi, porte. | Terremoto che squassa case, 
città, rupi. | rfl. Scuotersi con violenza, Crollare. 
|| *-afórche, m. Forca, Sforcato. 1| -amento, m. 
Modo e atto dello squassare. Scuotimento, Scossa. 
|| + -apennacchi, m. Soldato che si pavoneggia. || 
-ato, pt., ag. \mura — . || -o, m. Scossa violenta, 
impetuosa. 

SOUat arÒla, f - f s 2 UA ™ s squadro? ^ Tram- 
u^uui^ivi^i pohere invernale in Italia, di 
piumaggio gialliccio, bianco con macchie nere in 
inverno, bianchissimo con macchie nere in pri- 
mavera; Pivieressa {squatarola helvetica). || -ino, 
m. + -a, f. *squatTna. <fy Squadro. | raja del Co- 
lonna, Rinobato. | Pesce marino bruno verdastro a 
macchie nere e pinne orlate di nero, con corpo lar- 
ghissimo, occhi piccolissimi, bocca robusta [squa- 
lus squatina). 

+ squatrare, a. Squartare. | Squadrare, Osservare. 
c«i I2af+rin aro a. I Q . Contare quattrino per 

squarmnare, quattrjn0 . , R £, urre ge £ za 

quattrini. | nt. Stiracchiare nel comprare. | II Q . a. 

Scrutinare, Esaminare minutamente. H -ata, f. Atto 

dello squattrinare. || -ato, pt., ag. Ridotto senza 

quattrini. 

squèro, m., ven. (squadro). A Cantiere. 



squilibrare, 



a. Far uscire d'equilibrio. | 
' Dissestare, Spostare negl'inte- 
ressi. |j -ato, pt., ag., m. Persona senza criterio, 
disordinata. || -azione, f. % Atto dello squilibrare. 
Il -io, m. Mancanza di equilibrio ; Sbilancio ; Dif- 
ferenza, Dissesto. \fra Ventrata e la rendita. | men- 
tale, nervoso, morale. 
I" SCJU M ! a *• *so,uilla. A Scilla. | 4> Crostaceo 

" » allungato con addome allargato po- 

steriormente e le zampe riunite presso la bocca 
per la presa degli alimenti; ricercato come cibo; 
Canocchia, Cicala marina [squilla mantis). || + -ìtico, 
ag. (pi. -ci). #squillitìcus. Di Scilla, Di cipolla. | 
aceto — . 
2" SQ U Ì 1 1 a *' *S ot - skili.a. Suono acuto di cam- 

" » pana. | Campanella, da attaccare al 

collo degli animali. | Campanello, Campana. | Suono 
dell'avemaria. | dall'alba alle — . [ se ode — di lon- 
tano Che paia il giorno pianger che si muore, del- 
l'ora di compieta (Dante, Purg. 6). | Squillo. || 
-ante, ps. Che squilla. | suono — . | voce — . | Che 
esprime col suono. | terrore. || -antemente, In modo 
squillante. || -antissimo, sup. || -are, nt. Sonare 
come una squilla, Rendere suono chiaro, acuto. | 
"••Fischiare. | a. + Emettere, far sentire. | gli acuti. 
|| -ato, pt., ag. || -ente, ag. Che ha squillo molto 
acuto. || + -evolmente, Squillantemente. ||-o,m. Suono 
di squilla. | Suono forte a acuto, spec. di tromba. 
| dare gli — , segnali con la tromba perché si sciol- 
gano gli assembramenti, al terzo. || -one, m. acc. 
Grande campana. 
+ squillo, -etto, v. spillo, ecc. 
♦squinàntico, ag., m. Anginoso. 

squinanto. -e, ?• * S0H i E ¥ > * N ™ us /*, otTOS + 

~ j ' ' avOos. % Pianta delle gra- 

minacee, che usavasi per rimedio efficacissimo a 
varie malattie, Giunco odoroso, Fiore di giunco 
odorato. 

+sauinanzìa f - *s™anche nuvau'n- ^ In - 

T3 H "'"«"*•«> flammazione delle fauci e della 

laringe, Angina. | Angina, Stranguglioni, Mal di 

gola. | % Sassifragia. 

squinci, av., schr. Quinci. 

+ squinciare, -o, squindare, v. sguinciare, -o. 

SqU intem are, ft\& Sconnettere iquin- 
~ 'terni del libro. | libri — , 

Scartabellare, Voltare i fogli. | Squadernare. | Scom- 
bussolare, Mandar sossopra. || -ato, pt., ag. | Con- 
fuso, Svigorito da fatica, malattia. 
^flllicitf» ag. #exquisitus. Eletto, Ricercato, 
oi|ui^nu, Elegante, Raffinato. Delicato. | vini, 
cibi — . | gentilezza, cortesia —. \ astuzia —, \ frutte, 
dolci, gelati —. | Raffinato, Delicato nei gusti. | nel 
mangiare, nel vestire. | bilancia —, esattissima, 
molto sensibile. | orologio — . | alla — . | Eccellente. 
| leggi — . | mezzi — . || -amente, In modo squi- 
sito. | gentile. | Con ricercatezza, eleganza. | vivere 
— K nelle delizie. | Ricercatezza. || -ezza, f. Qua- 
lità di squisito. Eleganza, Ricercatezza, Raffina- 
tezza. | di lavoro. | pi. della tavola, del lusso. || 
-issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || -Udine, f., 
tose. Squisitezza affettata. 

+ squitterire, v. squittire. 

^flllittin flFP a. squittito. Mettere ai voti, 
o^ unii il aie, Votare> | ; magistraH del Co- 
mune. | una proposta. | Nominare a scrutinio. || 
-ante, ps., m. Che squittina, Scrutatore. || -ato, pt., 
ag. Votato. || -atore, m. -atrice, f. Scrutatore, Che 
fa lo scrutinio dei voti. || -io, -o, m. *scrutinium. 
Comizio per la votazione, Adunanza per creare i 
magistrati nel Comune; Votazione. | eleggere per — . 
| segreto, Voto segreto. 

^squittire, +squitter-, 3*^ stri- 

sottile e acuta. | dei bracchi, dei pappagalli. \ 
Guattire. | di uccelli. 

2° squittire, sguitt-, sguizz-, rit. (-isco). Sguizzare, 
Guizzare. 

+ squoiare, v. scoiare. 

^rariÌPflrA a ' (2' sradichi). Sbarbare, Svelle- 
T laulv ' a ' c > re, Strappare dalla radice. | erbe, 
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alberi. \ dal suolo. \ callo, dente. | Estirpare, Toglier 
via del tutto, Distruggere. | i mali. \ il vizio. \ l'abi- 
tudine. | la fede, l'ignoranza. || -amento, m. Modo 
e atto dello sradicare. || -ato, pt, ag. || -atore, m. 
-atrice, f. Che sradica. 
+sradire, a. Diradare. 

sracinn aro nt. (-óno). Ragionare a rovescio, 
r a S lul1 aie, male) Non concludere, Essere 
sconnesso e sconclusionato. || -amento, m. Ragiona- 
mento storto. || -atore, m. -atrice, f. Sconclusio- 
nato. || -evole, ag. Senza ragione, Irragionevole. 
sralingare, a. X Toglier via o scucire le ralinghe. 
+ sramare, a. ^ Diradare i rami. 

?|*P0Y>I aro a. Fare uscire di rè gol a, Turbare, 
I cgui cu o, Dis 0r( ji nare- | rn . Disordinarsi. || 
-amento, m. Disordine, Sregolatezza. || -atamente, 
Senza regola e senza misura, Dissolutamente. || 
-atezza, f. Qualità di sregolato. Disordine. | Dis- 
solutezza. | del vivere, dei costumi. || -ato, pt., ag. 
Disordinato, Che non ha regola, [mente— .\ amore — . 
| Dissoluto. || -atissimo, sup. 
♦srever ènte, -enza, v. irriverente, ecc. 
srugginire, a. (-isco). Dirugginire, 
sruvidire, a. Togliere la ruvidezza, la rozzezza. 
sta, pr., prfs. *ista. Questa. | mane, sera, notte. 
+ sta'i m., tose. Staio. | f. State. 
stabaccare, nt. Pigliare spesso tabacco. 
stabat, m., 1. ■(: stava). j£ Inno a Maria addolorata, 
composto da Jacopone da Todi, con la strofetta 
iniziale Stabat mater dolorósa Juxta crucem lacri- 
mosa Dum pendebat filius, che si canta il venerdì 
santo. | |J Traduzione dello Stabat; fatta da mol- 
tissimi, tra cui Palestrina (a 2 cori a 4 voci cia- 
scuno), Pergolesi, Haydn, Rossini, Verdi. 
Stabbi O m - *stabulum stalla. ^ Concime, 
w l Concio, Sterco delle bestie raccolto 
nelle stalle, o rimasto all'addiaccio. | Concime vege- 
tale, Ingrasso. | tose. Addiaccio. || -are, nt. «stabu- 
lare. Stallare, delle bestie. | Stare all'addiaccio, per 
ingrassare il campo. | a. Concimare, con lo stabbio. 
| le terre. || -ato, pt., ag. || -atura, f. Atto ed effetto 
dello stabbiare. || -uolo, m. Piccola stalla; Capanna. 
| del pecoraio. \ del maiale, Stalluccio. 

stàbile, +stàbole, ag - * s ™ LIf ? F , iss °; 

" u i twi.«,wwiv#, i nam0 vibile. \scala — . 

| beni — , immobili. | entrare in beni — , Comprare 
case, poderi. | Permanente, Non provvisorio. | im- 
piego, ufficio —. | v. pianta. | colore —, che non 
cambia. | ripa —, di fiume, che rimane anche du- 
rante le piene. | Duraturo. | cucitura — . | Costante, 
Fermo. | star fermo e — . | animo, fede — . | pace —. 
| salute — . | tempo — , non variabile, bello. | £ suono 
— , che non muta, del corista. | naviglio —, i che 
porta bene la vela e inchina poco col vento. | m. 
Edilìzio, Casa. | comprare uno — . | rendita degli — . 
| entrare in — . | Società dei beni — , costruttrice di 
case da abitare. | Stabilità. | f. Compagnia comica 
che ha sede stabile in Milano. || + -ezza, f. Stabilità. 
Il -imento, m. Modo e atto dello stabilire. | di un 
ordine nuovo. | di una colonia, Stanziamento. | Con- 
solidamento. | della pace. | dare — alle cose proprie. 
| Istituzione. | di una società. \ Edilìzio per eser- 
cizio di un'industria o per servizio di pubblica 
utilità. | di bagni. \ idroterapico, j pubblico. | indu- 
striale, Opificio, Officina, Fabbrica. | ausiliari, per 
costruzione di materiale bellico, durante la guerra. 
| chiusura dello — . | penale, Carcere. | """Stabilità; 
Saldezza; Costanza, Fermezza..- Cosa stabilita. [ 
X del porto, Indugio costante che in dato porto 
fa il flusso ritardando sull'arrivo della luna al 
meridiano. || -ire, a. {-isco). «stabilire. Fermare ; 
Render stabile, j la fede, fiducia. | Consolidare. | 
sul terreno. | + vino, Fare che non si guasti. | l'in- 
tonaco. | Fissare, j prezzo, premio, assegno. | Istitui- 
re, Costituire. | a capo. \ sopra gli altri. | SS prin- 
cipi', massime, termini. \ la chiesa, il governo, l'im- 
pero. | Ordinare, Statuire, Deliberare, Porre. | per 
decreto. | che per l'innanzi si debba, si dovesse. | il 
da farsi. | di andare, restare. \ norme, leggi, re- 
gole. | patto, j in cuor suo, Proporsi. | in mente. \ 
Ingiungere. | rfl. Costituirsi, Mettersi. | in sogge- 



zione, servitù. | Prender stanza, sede. | in Roma, 
Milano; in campagna. \ + Confermarsi, Ostinarsi. |j 
-issimo, sup. || -issìmamente, av. sup. ||-ità, + -ate, 
-ade, f. *stabilitas -atis. Condizione di stabile, 
Fermezza, Saldezza. | dì edìfizio. \ nessuna — delle 
cose del mondo. | delle ripe, di fiume, che non si 
alterano per le piene. | Durata, Condizione di fìsso, 
immutabile. | del governo, ministero. \ dell'impiego, 
che non vien meno. | del servizio. \ dello stipendio. 
| Costanza. | di propositi. | .£, Equilibrio e resi- 
stenza della nave, quando il centro di gravità to- 
tale, cioè compreso il carico, non sia molto di- 
scosto dal centro di carena, e l'altezza metacen- 
trica iniziale sia compresa fra 18 e 25 cmt. || -ita- 
mente, In modo stabilito. || -ito, pt., ag. «stabilì- 
tus. Assodato, Fermato. | posizione — . | fiume — 
di fondo, che non si alzi né si abbassi per depo- 
sizioni e scavamenti. | Disposto, Ordinato. | regola 
—. | Concertato. | tempo, patto — . | di comune ac- 
cordo. || -itore, m. -itrice, f. Che stabilisce, isti- 
tuisce, ordina. || -itura, f. a Milano, CK Sorta di fine 
intonaco murario. || -mente, + -emente, In modo 
stabile. | reggersi — . | fondare, istituire — . 
4-Qfahlil are» nt . (stàbula). «stabulare. Alber- 
+S>ld.DUI are ' gare. | a. Mettere nella stalla. 
|! -arto, m. «stabularius. Albergatore, Tavernaio. | 
+ Pastore. | Stallaggio, Stallatico. | dei cani, dove si 
raccolgono i cani vaganti, o smarriti; || -azione, f. 
«stabulatio -onis stallaggio. ■og Allevamento del 
bestiame da stalla. 

■icfflCCa. ^ * a '^. stakka palo. 5xJ Anello, Zoc- 
» colo, Barra, Spalliera in cui si pian- 
tano le aste delle bandiere; Braccio di ferro con- 
fitto nel muro per sostener la bandiera. | Cordone 
pendente dalla spalla dei lancieri nel quale è in- 
filata l'asta e la banderuola rovescia all'indietro 
quando non la impugnano. 

ctflCC ar© a - [rifatto su attaccare, che ha la sua 
» base in atd. stakka palo]. Levar via 
ciò che sta attaccato o congiunto. | orecchio. \ fran- 
cobollo, j quadro dal muro. \ bottoni. \ l'anima dal cor- 
po. | il cuore da una cosa amata. \ lo schioppo dal mu- 
ro. | bolletta. | biglietto, fs&. | Jjf vaglia, cheli. | Scosta- 
re. I mobile dalla parete. | Spiccare. | il passo, dei bam- 
bini quando cominciano ad andar da sé. j il bollore, 
Alzare. | un mandato, Prepararlo per esser riscosso. 
| Interrompere; Separare. | febbre, tosse, Farla ces- 
sare. | le note, £ nell'esecuzione, producendo un 
suono secco, disgiunto. | Levare i finimenti al ca- 
vallo per metterlo nella stalla. | un vestito, Far ta- 
gliare la stoffa dalla pezza per farselo. | un paio 
di calzoni. | nt. Spiccare, Risaltare. | S dal fondo, 
Esser discosto. | rfl. Separarsi, Dividersi. | dagli 
amici. | dal lido, della barchetta. [ nettamente. | del 
cartello dal muro dove era incollato. \\ -abile, ag. 
Che si può staccare. || -abilità, f. Condizione di 
staccabile. || -amento, m. Modo e atto dello stac- 
care, Allontanamento. || -ata, f. Antica misura di 
superficie, di are 56,197. || -atamente, In modo 
staccato. | Interrottamente. || -atezza, f. Qualità di 
staccato, Separazione, Disgiunzione. || -ato, pt., ag. 
Distaccato, Disgiunto, Separato, Disunito, Levato 
via. | orecchi — , più discosti dalla tèsta. | fortini — , 
p$. | m. !ì Esecuzione a suoni separati tra loro: 
indicata da un punto su di ogni nota. || -atissimo, 
sup. || -atore, m. -atrice, f. Che stacca. | dlt. Cuo- 
iaio che vende al minuto ai calzolai. || -atura, f. 
Operazione, effetto e spesa dello staccare. | Taglio 
di abito. 

stacch eggiare, -ettare, nt. Far rumore coi tacchi 
camminando. 

gfa cni O m ' SETACCI °- Vaglio fino, di tela o seta 
' o crini, per separare la farina più fina 
dalla meno fina, j rado, fitto. | passare per — . [ di fer- 
ro, per cartiere. || -aburatta, m., tose. Sorta di giuoco 
in cui due fanciulli sedendo a riscontro, si tengono 
per le mani e si tirano innanzi e indietro come fa lo 
staccio nell'abburattare la farina. || -aio, m. Che fa 
e vende stacci. | gridare come uno —, di staccialo 
ambulante. || -are, a., nt. Separare con lo staccio 
il fino dal grosso di cosa che sia ridotta in pol- 
vere, e spec. della farina, e sim. | il pomodoro. | 
Discutere, Vagliare. || -ata, f. Quantità di farina o 
d'altro che si fa passare in una volta nello staccio. 
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I Atto dello stacciare. | schr. Lavoro accademico 
della Crusca. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. Pas- 
sato allo staccio. \ farina-— . | col panno. ||'-atura, 
f. Lavoro ed effetto dello stacciare. | Cruschello. || 
-no, m. vez. | Tessuto ordinario di cotone o lino, 
a righe o a dadolini di più colori. | grembiule di 
— . Il -etto, m. dm. {sfaccetto). || -onata, f. Barriera 
di legno formata da traverse confitte in croce su 
pali ; serve anche come ostacolo per far saltare i 
cavalli. || -uolo, m. dm. | Specie di sacchetto dove 
si chiudono starne, piccioni, e sim. 
afctccn m - (P 1 - "**')• Distacco, Atto dello stac- 
aiaiiiiu, care. | fra un'idea e un'altra, Scon- 
nessione. \fare —, Non accordarsi bene. | dì abito, 
Taglio di stoffa staccato da una pezza per fare un 
abito. 

staocolare, nt. (stàccola).- Staccheggiare. 
ciarlar pt f. ^staterà. Bilancia a bracci disu- 
olaucl a > guali, al minore dei quali si attacca 
il corpo da pesare (mercanzia o 
sim.), il maggiore è graduato, e vi 
scorre il marco o romano. | piatto, 
braccio della — . | pubblica, per 
verificare il peso fatto dai vendi- 
tori di commestibili al pubblico. | 
Spesare con la — del mugnaio, alla 
grossa. | di travi, Sorta di leva. || 
-aio, m. Chi fa e vende stadere. 
1 pubblico, Verificatore di pesi e 
misure. ]| -ante, m. Colui che sta 
alla stadera, per vendere la carne 
al minuto. || -ina, f. vez. || -ona, f. 
-one, m. acc. 
..... . . Stadera. 

+ stàdlco, v. s t a 1 1 e o. 

StadiO m " *Gtàà lov stadium. fft Luogo dove 
1 » gli atleti gareggiavano alla corsa e alla 

lotta : aveva la lunghezza di un 8 1 di miglio, cioè 
125 passi ; una colonna era al principio, al mezzo 
e alla fine. | Misura di lunghezza, di un 8° di mi- 
glio. | romano, mt. 184,717 ; olimpico, mt. 184,953 ; 
egizio, di mt. 222,44. | Tratto nel cammino della 
civiltà, delle istituzioni, nel corso dei fenomeni, 
ecc. j percorrere diversi — . | Fase, Grado di malat- 
tia. | =^ Arena per gare ed esercizi'. 
Staff a. ^ *' on gb- staffa. Strumento di ferro 
' che pende dalla sella, nel quale si mette 
il piede salendo a cavallo e cavalcando vi si tiene 
dentro. \ ferro, occhio, predellino, suolo della — . | 
mettere il piede nella — . | accorciare, allungare le 
— . j vuotar le — , cadendo da cavallo. | v. piede, 
bicchiere. | perder le — , Impazzare. Non fre- 
narsi più. | della carrozza, Montatoio. | dei calzoni, 
Striscia di stoffa o di pelle che passa sotto lo sti- 
vale ed è abbottonata e cucita ai due capi di cia- 
scuno dei calzoni. | &. Ferro che sostiene e rinforza. 
| delle cartiere, Grossa piastra di ferro triango- 
lare all'estremità anteriore della stanga, sporgente 
alquanto oltre il mazzo. | del fonditore, Forma com- 
posta di due pezzi simili, come telai, nel cui vano 
si calca e si spiana l'argilla umida, sulla quale si 
fa l'impronta. { della stadera, Spranga di ferro ri- 
piegata in quadro, nel cui vano spazia l'estremità 
dello stilo. | pi. Funicelle che reggono le licciate e 
le calcole. | Striscia di ferro ingessata nel mezzo 
per assicurare scaffale o sim. che non caschi. | 
della calza, Pezzo tra il calcagno e il collo del 
piede. | della balestra, Cerchio spianato all'estre- 
mità del temere dove si faceva forza col piede 
per caricare. | pi. delle landre, J&, Grosse spran- 
ghe di ferro a due code inchiodate a doppio per 
sostenere tutto Io sforzo delle sartie e delle lan- 
dre. | Grappa. | 9 Uno degli ossicini dell'orecchio 
medio, in forma di staffa, che chiude un foro di 
comunicazione con l'orecchio interno. || -ale, m. 
^ Sporgenza della vanga per poggiarvi il piede, 
Staffa. || -arda, f. Staffa grande e grossolana. || -are, 
a. Perder la staffa. | Levare il piede dalla staffa. | 
&s. Attaccare con staffa. || -ato, pt., ag. | Impigliato 
nella staffa. || -etta, f. dm. Piccola spranga, grappa, 
e sim. | Ferro in cui è rinchiuso il saliscendi. | 
p Strumento da sonare. | Portatore di lettere che 
si mutava di posta in posta, Corriere a cavallo. | 
una — portò in 6 giorni, da Parigi a Napoli, no- 
tizie a Gioac. Murai. | macchina — , Se è mandata 




innanzi a precedere la corsa del treno reale. | a — , 
Subito. | andare di .— . || -ettina, f. dm. vez. || -iere, 
-0, m. Palafreniere. | Servitore di case grandi, si- 
gnorili. || -eggiare, nt. Cavare il piede dalla staffa. |l 
-ino, m. dm. 9 Muscolo che appartiene all'ugola. 
Il -one, m. acc. | della carrozza. | &, dei magnani. | 
Chiodo grosso da staffarda. 

e+off i I a m. Striscia di cuoio, o d'altro, alla 
siami e, quaIe sta appesa la staffa | Sferza. |', 

-amento, m. Modo e atto dello staffilare. || -are, a. 
Percuotere con lo staffile. || -ata, f. Percossa di 
staffile. | Critica acerba. || -atore, m. -atrice, f. Che 
staffila. || -atura, f. Atto ed effetto dello staffilare. 
li -azione, f. Atto dello staffilare ; Battitura. 
Stafll ino a S- *crTa<)>ùXivos. l!(k Dell'ugola. | 
m » m. *aTa<?u\Xvo<; pastinaca. ^Coleot- 

tero bruno rossastro detto odoroso per 
l'odore gradevole, corpo depresso e sot- 
tile, apparato boccale robusto ; è utile 
per la distruzione delle sostanze organi- 
che putrescenti {oc^pus oléus). |[ -ocòcco, 
m. *o-Tafpu?*is grappolo. T5Sk Microbio che ' 
dà il pus giallo degli ascessi, disposto 
in accumuli a forma di grappolo (staphy- 
lococcus pyogènes). || -orna, m. *o~?a(pù\a- staflllno 
p.7.. >»-" Male dell'occhio, ectasia della 
cornea, che può essere opaca o trasparente, ed 
assumere anche forma di tumore biancastro. 
ciaf iòiaarria -i*a f. *staphis agria cttoeghc 

sians agna, ra, s ^ AEanuncolacei J e ] 

luoghi ghiaiosi prossimi al mare, raggiunge sino 
a 1 mt. di altezza ed ha il fusto e l'infiorescenza 
mollemente vellutati ; pianta assai velenosa, i cui 
semi un tempo erano usati nella medicina, contro 
la ftiriasi ; Strafusaria (delphinìum staphisagria). 
stage-coach, m., ingl. (prn. steigs coacs). Grande 
vettura signorile chiusa a 4 ruote con sedili in alto. 
staggina, v. sotto staggire. 
loctaoro'io „ 4.. a f- *stad!um lunghezza. 

I staggi o, m. + a, Bastone su cui si r 5 eggono 

le reti, o gli scalini delle scale a pi'uoli, e sim. | Per- 
tica per misurare. | pi. Regoletti delle gabbie. | 
A, Aste verticali nel telaio tra il portacassa e il 
guscio della cassa. | Regoli che servono a strin- 
gere e allargare il telaio per ricamo. | Regoli che 
formano il di dietro delle seggiole. | X Straglio. 
| in Romagna, Rifiuti sabbiosi del mare. || -are, a. 
rg Puntellare gli alberi caricati di troppi frutti. 

II + -uola, f. dm.. 

2° + staggio, m. Stallo. | Ostaggio. 

-mtap , @ f ire a - ( sla Sgi°)- *germ. stadjan met- 

Ta =0 " ' tere a stare. £f£ Mettere sotto 
sequestro. | beni, possessioni. | il cuore. | il tempo, 
Accapparrare. | Trattenere ancora a disposizione. 
| in prigione. \ naviglio. || -imento, m. Atto dello 
staggire. || -ina, f. ij?! Sequestro di titoli del debi- 
tore, Fermo. \far la —. \ Deposito, Pegno, || + -ito, 
pt., ag. Il + -itore, m. -itrice, f. Che stagge. 
StaffìÓn G f' * STAT *° -onis dimora. Parte del- 
6 IU " °» l'anno corrispondente a una delle 
4 parti in cui l'eclittica è divisa dagli equinozi' e 
dai solstizi': primavera, estate, autunno, inverno. 
| nuova, novella, dei fiori, Primavera. r estiva, in- 
vernale, autunnale. | nap. Estate. | mezza—, inter- 
media tra estate e inverno. | abito di mezza —. \ 
bella, buona —, Estate. | ^Maturazione, Stagiona- 
mento, Durata conveniente di tempo. | avere la sua 
— . | Qualità del tempo. | perversità della — . | cat- 
tiva. | del tempo. \ asciutta. \ morta, in cui non si 
lavora, non si fanno affari. | Tempo adatto. ( di — . 
| nella sua — . | dèi bagni. | pvb. Cappone non perde 
mai — . | frutto di — . [ frutto fuori — . | è proprio 
la — . | Tempo, Spazio di tempo. | alla — , Secondo 
il tempo. | *per — -, Talora. | tutta —, Sempre. | 
lunga — . I Periodo di tempo determinato per un 
corso dì rappresentazioni teatrali. | di carnevale, 
primavera, ecc. | + Opportunità, Occasione. | co- 
gliere tempo e — . | alla —, Opportunamente. | Età. 
Il -accia, f. peg. Stagione perversa, avversa. | in- 
fame. Il -amento, m. Modo e atto dello stagionare. 
| del legno. |[ -are, a. Far dimorare il tempo neces- 
sario per acquistare certe qualità. | legname, La- 
sciarlo stare sinché perde l'umidità, e serva alle 
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costruzioni. | uve, mele, pere. | seta, tela. | vino. \ 
nt., rfl. Rimaner il tempo necessario per acqui- 
stare certe qualità. | del legname. | nt. + Ridursi 
a perfetta cottura. || +-atamsnte, In modo sta- 
gionato, Col tempo debito. || -ato, pt, ag. | legname 
— . | legna —, asciutte, buone per ardere. | terra — 
.dal sole. \ cuoio — . | schr. Attempato. | Robusto. || 
-atissimo, sup. || -atore, m. -atrioe, f. Che sta- 
giona. || -atura, f. Fattura, tempo ed effetto dello 
stagionare. || + -evoie, ag. Delle stagioni, Che porta 
a maturità secondo le stagioni. | semi — . 
stagirita, m. Aristotele, nativo di Stagira, nella 
Galcidia. 

SÌA eli 9TA a -> nt - Tagliare grossamente. | 
ala S" a, °' Stralciare. | intrico. | Regolare il 
conto con le tacche o taglie. | Fare uno stralcio. || 
-ato, pt., ag. | Tagliato a picco, Scosceso. | roccia 
— . j andare alla — , tagliando in mezzo la via, per 
la diagonale. || -atura, f. Atto ed effetto dello sta- 

fliare. || -o, m. Computo della grossa, Stralcio, 
accio. 

efonn f% m. P. *stagnum. Laguna, Acqua mor- 
o lag il \J, ta | lo _ di Genzaret _ | bollente. | di 

zolfo. | Ricettacolo d'acqua piovana che la terra 
non può assorbire. | di zolfo, di pece (nell'inferno). 
| IP. «stagnom (stannum). © Metallo- malleabile, 
di colore biancastro che tende all'argentino, più 
duro, più duttile e men pesante del piombo, il più 
fusibile dei metalli ; si scricchiola nel piegarlo, e 
si ossida superficialmente all'aria umida ; rarissimo 
Allo stato nativo; entra nella composizione della 
latta. | lo smalto, il bronzo, l'ottone sono formati 
con lo — fuso col vetro, il rame, il piombo, j Vasi, 
Piatti di stagno. | battuto, Foglia dello stagno. | 
calcinato, usato a dar l'ultimo pulimento spec. alle 
lenti. | pt., ag. Stagnato. | Chiuso e saldato forte- 
mente, j jL, compartimento, paratie — . | bastimento 
—, ben calafatato. | dlt. Duro, Sodo. || -a, f. Sta- 
gnola ; Stagnina. || -aio, + -aro, ni. Artefice che fa 
lavori di stagno e di latta; Lattoniere. || -amen- 
to, m. 1°. Ristagno. | di umori. | Impaludamento. | 
IP. Fattura dello stagnare. || -ante, ps., ag. Che sta- 
gna, Che forma palude. | acque — . [umore — , del 
corpo umano. | Che ristagna. || -are, nt. #stagnare. 
I 3 . Fare stagno, palude. | dell'acqua. J Fermarsi, di 
timore raccolto, e che non scorre più. | del dolore. 
j del pianto, Cessare. | della fontana, Rasciugarsi, j 
del sangue, Cessare di gemere. | a. Ristagnare. J il 
sangue, il flusso. | IP. a. *, Coprir di stagno la su- 
perficie dei metalli, spec. il rame. | casseruola. \ 
Galvanizzare. | con zinco, piombo, Saldare. | Chiu- 
dere in modo che non trapeli liquido. | la falla. | 
Mettere acqua nei vasi di legno perché l'umido ri- 
gonfi' le tavole, le faccia aderenti e l'acqua non 
trapeli. || + -arino, m. dm. Stagnaio. || + -aruolo, m. 
Stagnaio. || -ata, f. Vaso di stagno, o latta stagnata. 
| Lavoro del coprir di stagno il rame. | dare una 
— ai rami. | *dare una — , Non rispondere a chi 
domanda. || *-ataio, m. Stagnaio. || -atella, f. dm. || 
-atina, f. vez. || -ato, pt., ag. P. Impaludato, Ridotto 
a stagno. | Ristagnato. | IP. Coperto di stagno. | cas- 
seruola —. | ferro —. || + -attaio, m., tose. Stagnaio. || 
-atura, f. tÀ, Lavoro, effetto, e spesa dello stagna- 
re. | Strato di stagno disteso a fuoco su rame o 
sim. per preservarlo dall'ossidazione. || + -eo, ag. 
«stagnèus. Di stagno. || -ìcola, m. <^> Gallinella 
d'acqua. || -ina, f. Vaso stagnato, Ampolla di sta- 
gno, per l'olio e il petrolio. || -ino, m. vez. Lami- 
netta. | Stagnaio. || -ola, f. Foglia di stagno battuta. 
| Specie di cassetta di latta per tenervi il petrolio 
(nap. stagniera). || -pio, m. Stagnola, vaso. | pi. 
Monete d'argento falsificate con lo stagno. |j -one, 
m. Grande stagno di acqua. | + Vaso di legno in cui 
si pone acqua, perché rivenga e non versi. 
ctai f\ .LC+arn ni. (pi. f. -a, + stàiora). *sex- 

siai o, +siaro, TAHÌ £ S sest > a parte d ' el con . 

gio. Vaso a doghe col quale si misura grano, biada, 
e sim., di capacità diversa secondo i luoghi. | ago 
dello —, Ferro che dal mezzo del fondo viene sino 
alla bocca. | maniglia dello — , Ferro che traversa 
la bocca dello staio ed è fermato all'ago. | rasiera 
dello — . | v. sale. | Misura per aridi : Venezia, 
litri 83,3 ; Forlì, 72,2 ; Modena, 63,2 ; Parma, 47,6 ; 
Bologna, 39,5; Genova, 29,2; Milano, 28,3; Firenze, 



24,4. | Misura per liquidi : Milano, litri 25,2 ; Napoli 
(olio), 9,1. | Quanta roba sta in uno staio. | ^ Quan- 
ta terra occorre per seminarvi uno staio di grano, 
e sim. | Grande quantità. | di fiorini. | A stala. \ col- 
mare lo —, Compir l'opera. | schr. Cappello a ci- 
lindro. || +-àle, m. Staiata. || -ata, f. Quanto tiene 
uno stalo. | *& Spazio nel quale si semina uno 
staio di grano. | v. s t a r e 1 1 a. || -one, m. acc. Mi- 
sura di 3 staia. | Misura di 2 staia. || -oro, m. (pi. 
f. stàiora). Terreno che basta a seminarvi 1 staio 
di grano, e sim. || -uolo, m. dm. | a Roma, Misura li- 
neare, da agrimen- 
sori, mt. 1,284. 



stalagmite, 




Stalagmiti nella grotta di Adelsberg. 

-itici). Dì stalagmite. | grotta — . 




Stalattiti nelle grotte di 
Adelsberg. 



stali 



f. *<7Td?.aY[j.GS stil- 
lamento, goccia. 
Deposito colonna- 
re di carbonato di 
calcio per evapora- 
zione di acque cal- 
caree infiltrantesi 
nelle grotte ; s'in- 
nalza dal pavimen- 
to. || -ico, ag. (pi. 

+Stalàtt iCO ag.,m.(pl.-c().#crTo!).!3!j(Ta65'Stil- 

T 3 leu ci il iw, latlzio- stalattite. || -ite, f. «o-to- 

XaxTEs-ifros stillicidio. 

Deposito colonnare di j 

carbonato di calcio 

che pende dalle volte ! 

delle grotte nelle qua- { 

li si erano infiltrate ! 

le acque calcaree:] 

talvolta si congiunge | 

con la stalagmite. | le § 

— delle grotte del co- „ 
pò di Letica, di Adels- * 
berg. || -itico, ag. & 
Di forma di stalatti- 
te. || -ifórme, ag. Che ha forma di stalattite. 
+ stalentaggine, f. Svogliatezza. 

a f. *germ. stall. Stanza a terreno, dove 
' si tengono le bestie. | pvb. v. serrare. 
| buona — , con molti cavalli, o buoi. | garzone, 
mozzo, ragazzo di — . | maestro di —, Capo degli 
stallieri. | casa che pare una—. | spazzare le — di 
Augia, pi una delle fatiche di Ercole, che dovendo 
in un giorno pulire le stalle di quel re dell'Elide, 
piene di 3000 buoi e che da vari' anni non si spaz- 
zavano, le. inondò con le acque di un fiume da 
lui deviato. | X Casotto capace di 1 cavallo, per 
imbarco. j| -accia, f. peg. || + -aggiare, nt. Avere 
stallaggio. || -aggio, m. Alloggio per le bestie ; 
Spesa dell'alloggio. | d'un cavallo. || + -aio, ag. Di 
stalla. | becco —, domestico. || -are, nt. Dimorar 
nella stalla ; Stabbiare. | + Evacuare nella stalla 
(delle . bestie). | per orina. | rfl. Frapporre dimora, 
Indugiare. || -ata, f. Quantità di bestie che stanno in 
una stalla. |j -àtico, m. Stallaggio. | ^Concio, Stab- 
bio. || -eréccio, ag. Di bestie da stalla. | lana —, di 
pecore che stanziano vicino alla città. || -ìa, f. X 
Tempo e luogo assegnato alle navi in porto per 
lo scarico delle mercanzie. | Compenso da pagarsi 
per la stallia. | per — , del navigare seguendo le 
curve del lido. || -iere, m. Famiglio che serve alla 
stalla, governa, striglia, spazza, lava. | + cavallo — , 
Stallone. || -ino, ag. Nato o allevato nella stalla. | 
mulo, cavallo — . || -io, -ivo, ag. (f| Di cavallo stato 
assai nella stalla senza essere adoperato. | X Di 
naviglio impoltronito nel porto. || -one, ag., m. fjj 
Cavallo destinato a far razza, e tenuto a ben nu- 
trirsi nella stalla ; Guaragno. | gag Deposito di stal- 
loni, per la rimonta, j cavallo — . | pvb. Calcio di 

— non fa male alla cavalla. \ ignobile della razza 
umana (Parini, Mattino, 291). | Garzone di stalla. || 
■"-oneggiare, nt. Far da stallone. || -uccia, f. dm. 
di stalla. || -uccio, m. Stabbiuolo, dei maiali. 
Stali O m ' *S erm - stall. Abitazione, Luogo 

' ove si sta, Dimora. | , buono — . | per 
lungo — . | 3l£ + Sedia nella quale sedeva il vescovo 
in chiesa. | Seggio dei canonici in coro. | Seggio 
dei deputati e senatori nell'assemblea, o degli ac- 
cademici, e sim. | + Indugio. Distanza. | + Presidìo di 
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stampèlla 




stambécco, 




Stambecco. 



soldati. | *a poco —, Di li a poco. | al giuoco degli 
scacchi, Situazione del re che non può muoversi 
perché esposto a pericolo, mentre 
non è possibile muovere altro 
pezzo. 

cfallrio-cyi m - *aristolochYa. 
SlclllUggi, j^ pj an ta pratense 
rizomatosa con polloni deboli poco 
ramosi, foglie sparse, sessili, cuori- 
formi e fiori solitari' brunogialli 
irregolari ; Strallogi (a. rotunda o 
clematitis). 
stamaiuola, -o, v. sotto stame. 

sta mane, -mattina, av. Questa ataiiomri 
mattina di oggi. hh ' 

m. *dlt. td. steinbock. <fy Ca- 
pra alpina (capra ibex). | Ru- 
minante raro delle Alpi con pe- 
lame nerastro lungo e ruvido 
che copre una lanugine crespa 
caduca in estate ; alcuni peli 
formano una barbetta corta ; 
ha corna piene aneliate, com- 
presse ai lati, ricurve indietro, 
plumbee vergate di bianco [i- 
bex alpinus). | X Sciabecco. || 
-hina, f. Balestra adoperata da 
soldati a cavallo. || + -hino, ag. 
Di stambecco. | m. §x« Soldato 
leggiero (sec. 14°). | Arma usa- 
ta da esso. 

c+arnhÀrCfl '• *'° n gb. steinberga caverna. 
oiainucig a., stanzaccia da servitù, o dove 
male si possa abitare. ] ridotta una — . | ridursi in 
una — . 1| -accia, f. peg. || -hetta, f. dm. || -hina, f. 
vez. || -ona, f. acc. 

aia rv> hi itr io m - stanza + bugio. Stanza o 
siainuug iu, abitazione piccola e buia. || -lac- 
cio, m. peg. || -elio, -etto, m. dm. || -ino, m. vez. 
ctamhlir are» "'•> *• Sonare a distesa iltam- 
siamuui aio, buro. | Decantare, come i ban- 
ditori col tamburo, Batter la grancassa. || -ata, f. 
Lunga sonata, rullo di tamburo. | Richiamo per 
dare pubblicità. | Cicalata. || -ato, pt., ag. 
of o m a m. *stamen [-Inis]. «, Ordito, Filo. | Parte 
Siam e, pj u jj na cons i s tente e lunga della 
lana, separata dall'altra col pettine. | filare lo — . 
| filato. | filo di — . | recidere lo — della vita, v. 
parca. | appennecchiato, formato a pennecchio. | 
£ Elemento maschile del flore costituito da fila- 
mento, antera e polline. || -aiuola, f. Traversa su- 
periore del telaio. || -aiuolo, hi. Chi lavora o vende 
o dà a filare lo stame. || -enaie, m. Staminale. || 
+ -ento, m. Stame. || +-ettato, ag. a. Di una specie 
di saia. || -etto, m. dm. || -igna, -ina, f. #staminèus 
di stame. Pezzo di tela robusta di lana o canapa, 
o altro, di forma quadra e che si attacca a un 
telaio,, e serve a colare liquidi o abburattare. | 
Tela adoperata nello staccio. | + Veste mortuaria, 
di stamigna. | J, Tessuto di lana col quale si fanno 
le bandiere. Buratto. || + -ignare, a. Stacciare. || 
-inali, m. pi. J^ Pezzi che formano le coste dei 
navigli tra madieri e scalmi; o le coste di soste- 
gno ai tamburi dei piroscafi e sim. || -inòidi, pi. 
m. J| Stami inseriti sul tubo della corolla coi fi- 
lamenti corti, p. e. salvia. 

StSITì D 3. ' ^ v ' st a^pare. Impronta. | delVa- 
oi UfJ ' nimo sul viso. | Lavoro dello stam- 
pare, in tipografia. | in corso di — . | bozze, prove 
di — . | andare in — . | costata molto. \ foglio di — . 
| pi. Officina da stampatore, Tipografia. | dare alle 
— , Pubblicare. | uscire per le — .- | Arte della stam- 
pa. | invenzione della — . | Cosa stampata. | piccola 
— , Opuscoletto. | sotto fascia, ^. | cassetta per le 
— . | col relativo manoscritto. [ cartoline illustrate 
che passano come — . | Giornali e riviste, e loro 
rappresentanti. | giudizi' della — . | intervento della 
— . | biglietti per la — . | tribuna della —, nel Par- 
lamento. | quotidiana; cittadina, locale. \ cattolica, 
repubblicana. \ romana, milanese. \ avere una buona 
— , giudizi' favorevoli dai giornali. | gialla, di gior- 
nali nazionalisti e sim. (la prima volta in Francia 
di giornali che sostenevano gli operai non rossi, 
non rivoluzionari'), detto per renderli odiosi ai so- 



cialisti, quali reazionari'. | venduta, prezzolata. [ 
libera, indipendente. | Associazione della — , di pub- 
blicisti, spec. giornalisti. | sala della — , pel ser- 
vizio dei giornali, presso l'ufficio telegrafico. | 
Forma da imprimere ; Superficie intagliata in cavo' 
o in rilievo. | il bosso adatto per fare — . | in ferro ; 
di rame, j sembrare fatti alla stessa — . | Natura il 
fece e poi ruppe la — (Ariosto, Ori. 10). | Figura im- 
pressa, Rame, Incisione. | diDurer, Morghen, Pinelli. 
| Collezione, esposizione di — antiche. | le — di Bas- 
sano. | Arte d'imprimere fiori colorati e altri disegni 
sulle stoffe. | disegno a — . | Conio. | stampare la mo- 
neta con la — . \genovese. | del fiorino. | Figura; Sorta, 
Specie. | avere la stessa — . | tutti di una — . | uomo 
della vecchia — . | se n'è perduta la — . | Indole. | mala. 
— . | del pastaio, Disco di rame bucherato di fori 
e di tondi o a stella o altrimenti, sul quale si 
mette la pasta gramolata che la compressione della 
vite dello strettoio fa passare e prender forma at- 
traverso i fori. | Ferri incrociati a tenaglie per fare 
i cialdoni e sim. | Ferruzzo tagliente col quale si 
trinciano e si bucano drapperie, cuoi, metalli. [ 
j| Strumento di acciaio di più grossezze, con te- 
sta quadrata la cui superficie è spartita in punte 
a diamante, per lavorare nei luoghi fondi delle 
statue. |j -abile, v. sotto stampare. || -accia, f. peg. 
Brutta stampa, di tipografia e incisione. j| + -anare, 
a. stampare. Forare, Bucherellare. Stracciare, Di- 
lacerare. || + -anato, pt., ag. || -anino, -enino, m. 
Artefice che tosa le monete di primo conio alla zecca. 
StarTSD 2Lf6 a. *germ. stampon pestare. Im- 
" ' primere, Lasciare impresso. | il 

piede in terra. \ orme, pedate, vestige. | la terra, 
Varena, \ baci, j nel cuore, nella mente. | Impronta- 
re. | una negativa, Cavarne la positiva. | Effigiare, 
Formare. | disegni a colori, colori. | stoffe, carte da 
parati. | Coniare. | moneta, (voci, vocaboli, Forma- 
re. | bugie. | Intagliare, Incidere. | Far rimanere 
sulla carta, mediante la compressione del torchio, 
o sim., la figura dei caratteri in forme spalmate 
d'inchiostro; Tirare fogli già corretti. | Pubblicare, 
Dare alle stampe. \ libro, giornale, opera; articolo. \ 
Formare di creta, terra. | mattoni, j schr. bambini. 
| con ferri, Bucherellare, Calcare e tagliare netta- 
mente. | cuoio. | nel tomaio delle scarpe i fregi. \ con 
lo scalpello. | fj Fare gli stampi nei ferri. f| -abile, 
ag. Che può stamparsi. || -ante, ps., ag. Che stam- 
pa. | telegrafo — . ||-atello, m. «, Carattere a mano, 
che imita la stampa. || -ato, pt., ag. Impresso. | 
Pubblicato colle stampe. ( parlare come un libro — .. 
| alla macchia. | Effigiato, Ornato con stampa. | a 
disegno, fiori. | coperte, tessuti — . | cuoio — . | Co- 
niato. | Bucherellato ; Segnato, Foracchiato. | m. 
Libro, o altro stampato ; Stampa. | affrancatura de- 
gli — . | Tessuto impresso a colori. | Inciso. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che stampa, imprime. | Chi tiene 
officina tipografica ; Tipografo. | di calendari', orari' 
di ferrovia. \ Chi imprime monete, cuoi, drappi. | 
Intagliatore. || -atorello, -atoretto, m. dm. || -atori- 
no, m. vez. || -atorone, m. acc. || -atoruccio, m. 
spr. || -atura, f. Operazione dello stampare. 
Sf3.mD élla ^ sta mpa. Bastone che serve 
f ' agli storpiati per reggersi, Gruc- 

cia. | reggersi sulle — , Star male in gamba. || -elio- 
ne, m. acc. || -erìa, f. Officina tipografica, Tipografia.. 
| aprire una — . | delle tele, Officina in cui si colo- 
rano le tele a stampa. || -erietta, f. dm. || -eriuccia, 
f. spr. |j -etta, f. dm. Strumento da imprimere let- 
tere e ornati in legature di libri. || -iglia, f. *sp. 
estampilla. Forma di metallo intagliata in una. 
figura da imprimere. | Incisione in gomma che 
serve a imprimere numeri, dicitura, firma. \ firma- 
re con la — . | Stampa di poche parole in grande, 
di annunzi', avvisi, e sim. Tavoletta coi 5 nu- 
meri sortiti al lotto. | Modulo. || -igliare, a. Im- 
primere con la stampiglia. || -igliato, pt.,ag. ||-iglia- 
tura, f. Operazione dello stampigliare. | dei biglietti 
di banca. || -ina, f. Bozza di stampa. Stampino. \\ 
-inare_, a. Imprimere con lo stampino. j| -ino, m.. 
dm. Piccola cartella stampata, Carticino. | + Carat- 
tere. | Prova di stampa. | Disegno traforato su dt 
un cartone o una lastra di metallo, che si ripro- 
duce applicando su di una superficie e passandovi 
sopra il pennello. | Ciascun arnese che serve a 
produrre un disegno in rilievo, in isfondo. | dC 
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stanza 



fiori, Forma di ferro che ne intaglia il disegno 
su carta grossa o velina molte volte addoppiata. | 
Ferrettino tagliente tondo per fare i buchi. || +-ire, 
a. Coniare. || -ita, f. *got. stàmpjan pestare. f Com- 
ponimento a ballo, vivace, polimetrico, accompa- 
gnato dalla musica, usato nell'antico provenzale. 
| cantare una—. \ stilla viola. | una. — sulV organo. \ 
Rumore noioso, Chiasso, Cicalamento odioso. || -o, 
m. Ck, Strumento da stampare il cuoio, i drappi, 
ecc. | Pezzo di tela nuova che ponesi tra le falde 
dei cappelli, perché non s'attacchino. | Strumento 
per dare una figura particolare ai buchi, j Uccello 
impagliato o di legno adoperato in certe cacce, 
spec. di padule. | Forma del mattone o sim. desti- 
nata a cuocersi, j pi. f$j Buchi nei ferri, j Stampa, 
Qualità, Specie. | dello stesso — . | di antico — . (| 
-one, m. r$ Gambo o fusto del tabacco. | Bozza 
di stampa. 

efori ATP» a * Far uscire dalla tana. 1 rfl. Uscir 
ota,,aic ' dalla tana. || -ato, pt.,ag. j dal bosco. 
cfonPO ag. (pi. -chi). *vl. stancos [ignoto nelle 
oiaMU v > carte]. Stracco, Spossato, Affranto, Las- 
so, Svigorito dalla fatica, dal cammino. | e lasso. \ dal 
viaggio, j di parlare. \ dei rimproveri. | di vivere, 
della vita, Che non sente più il gusto e il piacere 
di vivere. | spirito —, | mente—. \ occhi — . \ forze — . 
S morto, ints. j terra, campo — , r^ quasi esausto, 
sfruttato. | Debole, Fiacco. J + pace—, efimera, | cose 
—, Condizione cattiva. | mano — , sinistra, manca. | 
giorno — , che sta per finire. |j -a, f. X Periodo della 
marea nel quale il mare non cresce più né cade. j| 
-abile, ag. Che facilmente si stanca. jj -abilissimo, 
sup. || -amente, Alla stracca. || -amento, m. Modo 
e atto dello stancare, Stanchezza. j| -are, a. Strac- 
care, Rendere stanco, lasso, Svigorire per soverchio 
cammino o fatica. | pvb. Chi semina sulla strada, 
stanca i buoi e perde la semenza. \ la pazienza, j 
terreno, Indebolire sfruttandolo. | nt. Mancare, Ve- 
nir meno, | rfl. Divenir lasso, stracco. | a cammi- 
nare. \ non — di ammonire, avvisare. | a cantare, 
recitare. \ di vivere. j| -ato, pt., ag. || -atissimo, sup. 
ti -heggiare, a. Rendere stracco con continue mole- 
stie, Irritare e sdegnare con lungaggini. [ l'avver- 
sario. || -hetto, ag. dm. Alquanto stanco. |] -hevole, 
ag. Che stanca. I strade — . | Che vien meno. |[ -hez- 
za, f. Qualità di stanco, Sfinitezza. | sonno e — . j 
di occhi, j di mente. || -hissimo, sup. || + -hità, f. 
Stanchezza. || -uccio, ag. Alquanto stanco. 
stand, m., ingl. «^ Tribuna. 
standard, m., ingl. Tipo, Modello. 
stanfèrna, f., tose. Apertura fatta male, Squarcio. 
+ stanfòrte, m. stame forte. Sorta di panno. 

S c*j tile squadrato e piano. | usate come at- 
taccapanni prima degli armadi', infìsse nel muro. | 
usata per tenervi su il falcone. \ della scala, Basto- 
ne lungo il muro per appoggiarvisi. | pi. di barocci, 
calessi, tra le quali si attacca il cavallo, j c^ nelle 
cartiere, Lungo legno quadrangolare orizzontale 
che attraversa a un estremo la testa del mazzo, j 
■mezza — , Bietta a conio che stringe la stanga nel 
mazzo, j Pedale del torno, o del frullone dell'arroti- 
no. | Sbarra che separa i cavalli tra loro nelle stalle. 
| essere la — di mezzo, iva, due litiganti. | Leva. | 
delVaratro, Bure. | + Sbarra nelle sale di udienza, 
dei tribunali. | dell'uscio, Barra che ponesi oriz- 
zontale dalla parte di dentro, a mezza altezza, e 
coi capi entra in due buchi negli stipiti. | della 
campana, dalla quale pende la corda per sonare. 
[ braccia, gambe come — . j pvb. I panni rifanno 
le — . | aver la — , miseria grande. || -are, a. Pun- 
tellare, afforzare con la stanga. | l'uscio. || -ata, f. 
Colpo di stanga, jj -ato, pt., ag. Fermato con stan- 
ga. ( Povero, Tribolato. || ''-heggiare, nt. Vessare. 
li -héggio, m. ,&■ Scricchiolio prodotto dal rullio 
della nave. || -hetta, f. dm. Ferretto lungo quadran- 
golare che col volger della chiave esce fuori della 
tdj*pa, entra nella bocchetta e serra. | dar la man- 
data alla —, Chiudere, j pi. Molle, Suste per gli oc- 
chiali. | occhiali a—. | +Sorta di strumento di tortu- 
ra. | fg Esse del barbazzale. | pi. £ Lineette verticali 
che dividono in quantità determinate ed uguali i va- 
lori costituenti una data misura: vennero in uso 



verso la metà del sec. 1-6 , ed agevolarono grande- 
mente la lettura. | Lineetta verticale di divisione in 
manoscritto o stampa. | Sorta di legname sottile 
tondo. | Accapacciatura, Spranghetta. || -hettina, f. 
dm. vez. |] -nino, m. Stanga dietro ai barocci, per 
cui si possono tenere rilevati da terra. || -onata, f. 
Colpo di stangone, jj -onare, a. Tramenare il bronzo 
mentre è nella fornace. Jj -one, m. -a, f. acc. Stanga 
grande. | dì ferro. | X Ciascuna delle due aste di 
abéte arrotondate che sporgono a destra e sinistra 
.delle parasartie di trinchetto e servono a tenere 
ormeggiati i palischermi. | Persona giovane alta 
e robusta. 

Q+Ann flti m - P 1 - # stannum stagno. /© Sali del- 
oiaiin au, i' ac ido stannico. || -ico, ag. (pi. stàn- 
nici). /%) Acido del-lo stagno. 
stanòtte, av., comp. Questa notte. 
stans pede in uno, 1. Su due piedi. 

etani P P s -> a g- *stans -tis (pt. stare). Che sta 
oianic » in piedi, Che sta. | seduta —, Mentre 
dura la seduta. | verbale letto e approvato seduta 
— .[mese, presente, corrente. | Che sta fermo. | ac- 
qua — , stagnante. J Dimorante, j bene — , Benestan- 
te, Agiato. | Durante: nelle frasi non molto —, Poco 
dopo ; poco — . | alcuno intervallo. | m. pi. delle porte, 
Pietre che stanno dritte da una parte e dall'altra. | 
m. Colonna, Palo, Sostegno, Puntello, Sorgozzone, 
Mensola, ecc. [ + Istante. Tempo presente. | in quello 
— . | ad uno —, Subitamente, j prp. Per, Per lo stare, 
Per la presenza, o condizione, Mentre dura. | la 
presente carestia.] la guerra. \ che, Poiché. || + -emen- 
te, Istantemente. || -io, *-ivo, ag. Che ha perduto 
la condizione sua perfetta per essere stato troppo 
tempo. [ minestra — . f cavolo — . | sapere di — . | 
puzzo di — . | cioccolata — . | il pane piglia di — . 
| gesso — , che non fa più buona presa perché fu 
spento dall'umidità. | Vecchio. Non più fresco. | ra- 
gazzo — . | notizie — . 

Q+iantliffn m - & Disco scorrevole a tenuta 
aiaiuuuu, dentro un cilindro in modo da 
creare due camere contenenti, sotto diverse pres- 
sioni, liquidi o vapori: è il primo organo mobile 
di molte macchine, come quella a vapore, i motori 
a scoppio, le pompe, i compressori, ecc. || -ata, f. 
Colpo di stantuffo. 

Stanza +-Ìa ^ STANTE - Dimora, Luogo di di- 
a ' T ' mora. | prendere —. \ + lunga — . 

| +del sole sopra la terra, \fare — ,| 'H' aerea — . | Abi- 
tazione, Alloggio. | §ag Alloggiamento, Quartiere. | 
comoda. | + stare alle — , a campo, accampato. | Parte 
della casa, tra quattro mura, il soffitto e il pavi- 
mento. | sotterranee; disopra, apianterreno. \ gran- 
de, piccola. | quartiere di otto — . | per abitazione, cu- 
cina, ricevere. \ vuota, sfittata; affittata, j v. com- 
pensazione, fuga. | pi. & Stanze del Vaticano 
con i grandi affreschi di Raffaello. | Camerino ; Ca- 
bina. | del bagno. | + Posto. j $ Periodo di versi, 
composto di vari' membri, che hanno tra loro iden- 
tità per numero e rispondenza di rime ; è l'unità me- 
trica della canzone. | canzone di cinque, sette — . | 
fronte, piedi, sirma della — . | Ottava, stanza di 8 ver- 
si. | pi. Poemetto del Poliziano in onore di Giuliano 
dei Medici, La giostra. | + Istanza. | + Stante, Istante. 
| in questa —. \\ -accia, f. peg. |j -erella, f. dm. || -et- 
ta, f. dm. j bella, piccola, adatta. | bassa, scura. \\ 
-ettaccia, f. dm. peg. |j -ettina, f. dm. vez. Jj -iale, 
ag. Che dimora ordinariamente in luogo; Stabile. 
| g«2 Permanente. || -ialmente, Stabilmente, Con di- 
mora fìssa. || -iamento, m. Modo e atto dello stan- 
ziare ; Statuimento, Deliberazione, di autorità. | As- 
segnazione di somma in bilancio. | + Soggiorno. || 
-iare, a., nt. Istituire, Statuire, Porre, spesa, as- 
segnazione, somma. | in bilancio, j Deliberare, Co- 
stituire, Decretare, j leggi, magistrati. | nt. Dimo- 
rare agli alloggiamenti. || -iario, ag. Stanziale, Per- 
manente. || -iato, pt., ag. il -iatore, m. -rice, f. 
Che stanzia. Ì| + -ìbolo, m. Stanzino. j| -ina, f. vez., 
di stanza. | bella, graziosa. || -ino, m. vez. | Came- 
rino; Spogliatoio. | Palco di teatro. || -inuccio, m. 
vez. spr. || + -iolino, m. dm. Piccolo stanzino. || -one, 
m. Stanza grande. | Stanza da tenere gli agrumi e 
altre piante in caldo l'inverno. || -uccia, f. dm. spr. 
|| -ucciaccia, f. spr. peg. || -uola, f. dm. Stanza non 
grande. 
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stapazzina, f. ■$» Monachella. 
stapède, stapèdio, m. #stapes -édis. 9 Staffa. 
eforsnaro a - Cavare il tappo; Sturare. | bot- 
aia|jpdiC, tiglia, Bere alla salute di alcuno, 
in segno di allegria. | gli orecchi, Levare il ce- 
rume ; Fare intendere. 
+ stàpula, f. *fr. étape. Magazzino. 
starda, f. <$» Ottarda. 

QfarP n *- $■ s ^ a h 6. stanno; stetti, + stiedi; stia; 
oidi e, s t ess i ; stato). #stare. Essere in piedi, ap 7 
poggiato, fermo, seduto, sospeso; Rimanere. | su, 

ritto. J zitto; a capo chino ; all' ingiù, boccone, j ac- 
canto, a fianco. \ addosso, Premere. | alla posta. \ a 
posto. | come torre fermo (Dante, Purg. 4). | Esser 
situato. ] ai confini. | a cavaliere, a specchio, a mezza 
costa, in pianura, sulla riva. \ a 4 miglia da Genova. 
j Essere, j per (con l'ini*.), sul punto di. j sulle 
mosse. | in procinto, j La cosa sta cosi. \ Stando ciò, 
Essendo cosi, Perciò. | Stando in questi termini. \ 
scritto, stampato. \ come pane e cacio, Aver stretti 
rapporti. | insieme. \ Sedere. | in trono, su sgabello; 
per terra; su albero, j a cavallo. \ a cavalcioni, j a 
concistoro, j stella cattedra. | Fermarsi, j raccoman- 
dava di — poco. | ad ormeggio, ancorato. \ Batte sul 
fondo està (Manzoni, Natale), j a far quattro chiac- 
chiere, j al giuoco, Non volere altre carte. | Dimora- 
re ; Trovarsi. | a campo, *oste, assedio; accampato. \ in 
collegio, j fuori casa, j a muro a muro, Nella camera 
adiacente, j con V amico, j di casa, Abitare. | andare 
a — i-n Sicilia. \ con l'acqua alla gola. | Attendere 
in ufficio o lavoro. | al servizio. | a confortare. \ a 
bottega, a lavorare, a corte, a scuola, j a servire. \ 
alla cassa, al banco. \ alVuscita. \ a guardia. \ come 
segretario. \ a giornata, ad anno. \ a vedere, Aspet- 
tare come finirà, che piega prende la cosa. | Es- 
ser docile e disposto a quello che altri fa ; Lasciarsi 
fare, j Starci, Adattarvisi. | Non ci sto. \ alle ca- 
rezze. | Attenersi. | ai patti, alla regola; al dovere, 
al regolamento; alla questione. | Aderire. 1 dalla 
parte dei fascisti. \ con i popolari. \ con la Germa- 
nia. \ per i Guelfi. \ Consentire, Acquietarsi, Rimet- 
tersi. | al giudizio; alla decisione. \ al consiglio. \ 
al detto, +alla detta. | al rapporto, verbale, j alla 
sorte. | alle promesse. \ allo scherzo. \ Indugiare; Ri- 
manere. | al balcone. \ a bada, \molto tempo; alquan- 
to. | Poco stando, Dopo poco, j a bocca aperta. \ non 
— molto a tornare, j alla finestra, Osservare senza 
prendere parte attiva. | Durare. | II segno stette due 
■mesi. | dopo molto — . j grande spazio. \ duro. \ sul 
grave, Usare contegno grave. | Starà nei secoli, j col 
ger.: leggendo, mangiando, Essere occupato a leg- 
gere, ecc. | far — , Tenere a segno, i v. lasciare. | 
Reggere, Rimanere in istato. | in cervello, attento, 
con giudizio, desto. | saldo. | Appoggiarsi, Fondarsi. 
| sulla testimonianza. \ al testo, j alle speranze, j so- 
pra di alcuno. \ sopra di sé, In sospeso. | Toccare, 
Essere in facoltà, Dipendere, j Sta a lui il decidere. 
| in lui. \ Non stette per UH. \ Cosa che sta nel Mi- 
nistro. | a cuore, Importar molto, Essere nell'animo, 
nel ricordo. | Aver consistenza, Non mutarsi. 1 
imp. Stai E' certo, assodato, noto, Consta. | En- 
trare, Poter capire, contenersi. | Quanto ne sta in 
un cucchiaio. \ di prezzo, Costare, Valere. | dieci 
lire. | a 200 lire Veitolitro. | Esser costante ; Resi- 
stere, j al fuoco. } al paragone, a petto, a fronte. \ 
agli urti, alle scosse. \ all'ira, alla sfuriata, j a 
competenza. \ alla prova. \ sulla negativa, sulle di- 
fese ; sull'attenti, \ sulla sua. | Consistere, Aver 
forma. | tutto nel mal fare. \ nelle opere buone. \ Il 
merito non sta in ciò. j Tutto sta se è vero. | Essere 
in certo modo, in certa' condizione, Passarsela, j 
bene, di salute, di agi; male, j sano, malato. ( pvb. 
Chi sta bene, non si muova. \ ricco, in misere con- 
dizioni. | meglio, peggio, grave, j Domandare come 
sta, Chiedere notizie della salute. | a disagio, co- 
modo. | a denti asciutti, a stecchetto. \ a rischio, re- 
pentaglio. | bene in carne. | Convenire, Essere con- 
veniente. | Cosa che non sta. \ male. \ Sta bene, Va 
bene, E' ben fatto, in ordine, j Ben gli sta! | Vive- 
re; Alimentarsi; Trattarsi. | a pane e acqua; a 
dieta; a pollo pesto, f a comune, Vivere in comu- 
nità. | sulle spese. \ come Ufi papa. \ mallevadore. \ 
$0 Aver proporzione, j a sta ab {a;b).\3 sta a 6 




Starna. 



starnutare, -ire, 



come 20 a x (3 : 6 : : 20 : x). \ a capello. | rfl. Rima- 
nersi, Tenersi. } Non se ne stette, inoperoso, senza 
far nulla. | rfl., pt. Desistere, Ristare, Riposarsi, 
Non far nulla. | di mangiare. | di fare una cosa. \ 
Contentarsi. | Per altri sign. fraseologici, v. sotto 
la parola di complemento. | v. stante, stanza. | 
m. Fatto dello stare. | 3$f del credere, Compenso 
corrisposto dal committente al commissionario se 
garentisce il buon fine dell'operazione a credito. 

starlino, m. Peso antico inglese corrispondente a 
10 kg. circa. 

♦starlòmaco, m. Astronomico, Astrologo. 
stam a ^ *sturnus? •£$ Gallinaceo pregiato 
ial **» dell'Italia continentale, lungo 30 <Jmt., 
con piumaggio cenerino e 
2 macchie castane sull'ad- 
dome; le uova sono grige 
giallicce (perdrix cinerea). 
| Mangiare stame, lauta- 
mente. | * petti delle — . | ar- 
rosto, in salmi, in umido. | 
pasticcio freddo di — . j ^ap- 
postare la —, Mettere gli 
occhi addosso. || -are, a. Tirare budella alle starne, 
o sim. affinché si conservino. || -ato, pt., ag. | bec- 
cacce — . || -azzare, a., nt. Agitare le ali, gettandosi 
la terra addosso, j di stame, quaglie. | le ali, Sbat- 
tere. | "^Distruggere, Sparnazzare, Sparpagliare. ]| 
-o, m. Starna maschio. || -oncino, m. dm. || + -one, m. 
Starnotto. || -Ottino, m. vez. Pulcino della starna. || 
otto, m. dm. Starna giovane. 

nt. ^sternutare. Fare 
starnuto. | per causa 
della corrente. \ per aver fiutato tabacco. || '"-adògmì, 
m., schr. Sputasentenze. j| -amento, m. Modo e atto 
dello starnutire. || -atoriO; m. Medicamento che fa 
starnutare, Starnutiglia. || -azione, f. #sternutatìo 
-onis. Atto dello starnutire. || -iglia, f. Medicamento 
in polvere per eccitare lo starnuto, Starnutatorio. 
|| -o, ster-, m. *sternutum. Violenta espirazione 
nella quale l'aria urta bruscamente l'orifizio po- 
steriore nelle narici. | fare dieci — in fila. \ usan- 
za dì dire salute o viva a chi fa lo — . | pvb. Amici 
da starnuti, Il più che tu ne cavi è un « Dio Valuti ». 
j.gtaj" q m. Staio. || + -èllo, m. dm. Piccolo staio. 
» | Misura cagliaritana di aridi, litri 50,5; 
di superficie, are 39,86. 

staroccare, nt. Levare i tarocchi all'avversario. 

staròsfa, m., slavo (: anziano). Capo di un villag- 
gio, presso gli Slavi; Sindaco. 

starter, m., ingl. X Giudice della partenza nelle 
corse. n-_ 

stasare, 

staséra, av. Questa sera. 

stasi f. *trTatns atto dello stare. Tjfk Ristagno 
T ' di sangue nel cervello per ostacolato de- 
flusso nelle vene. | *$f Ristagno. 
"'stasire, nt. Andare in estasi. 
statale, v. sotto stato. 

Statare n '' ^ Tenere in quiete la terra, fa- 
» cendo passar del tempo dalla prima 
alla seconda aratura. | E s t a t a r e. | in Maremma, in 
montagna. 

Statario a S- *statarìus. Fermo, Stabile, Fis- 
' so. | milite —, che combatte a pie 
fermo. | battaglia —, campale, ordinata. | commedia 
—, con poco movimento. | melodia—, * lenta, non 
mossa. | Di stato. | giudizio — , ^t^ sommario, sul 
campo, sul luogo stesso del delitto. | legge — . 
Stat S *• astate. || + -ereccio, ag. Estivo. [| -ina- 
1 ro, ag., m. Che passa l'estate in Marem- 
ma. || -ino, ag. Della state. | Di uccello che suole 
migrare l'estate fra noi. \ frutte — , estive. H -ònica, 
f., dlt. r$ Piante estive. "» 

+ statèa, -èra, -eraro, v. stadera, ecc. 

Statèrfì m - *stater -èris crraTrjp -%poi. Moneta 
' d'argento di 4 dramme presso gli ebrei, 
i greci ed altri popoli antichi. 



a. Levare l'intasamento, Sturare. | gli 
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«sfatica *• *o"cmw>'t statìce. $ Parte della 
» meccanica che studia le leggi dell'e- 
quilibrio e le condizioni delle forze da cui risulta. 
| v. idrostatica. || + -èa, f. *statice. Si Pianta 
delle piombaggini, che credevasi avesse virtù di 
arrestare la dissenteria: delle spiagge di acque 
salse. |1 -ismo, m. Comportamento statico di una 
struttura. || -o, ag. (pi. stàtici), «crnrrixós. Appar- 
tenente alla statica. | energia —, potenziale. | jjjg elet- 
tricità —, in istato di equilibrio. | barometri — . | 
Che lia buone condizioni d'equilibrio. | fonte, casa 
— . j + Immobile. 

+ stàtico, m. (pi. -chi). Ostaggio. | dato per — . 
statino, v. sotto state, e 2 q stato. 

1° Stato P* - (stare). Fermato; Durato. Dimo- 
1 rato; Rimasto; Indugiato. | (essere), 
Venuto, rimasto, andato, a stare, dimorare. | era 
— un anno in America. | dopo essere — a Parigi. 
oq fefaf n m - *status. Atto dell'esser fermo. | 
? durare in — . | Nessuna cosa ha fermo 
— . 1 « Situazione. | Inventario. | di consistenza. \ 
presentare lo — . | della proprietà. \ del personale, 
Elenco degli stipendi' mensili. | £, Condizione 
in cui si trova il naviglio, in costruzione, alle- 
stimento, armamento, ecc. | di previsione, Bilancio 
preventivo. | Condizione, Modo di essere, trovarsi, 
j delVaria, del mare. \ del mondo. \ solido, liquido, 
aeriforme, j presente, futuro. \ incerto, sicuro, pas- 
seggiero, provvisorio, j reo, cattivo ; felice, buono. 
j di città, regno. | delle cose. | cambiare, mutar 
— , Prender moglie, Cambiar professione. | prov- 
vedere al proprio — . | naturale, di natura. | d'in- 
nocenza. | libro in buono — , di conservazione. | 
d'animo, Condizione di spirito. | gx« di guerra, 
d'assedio, Regime militare in città assediata ; So- 
stituzione di leggi militari alle civili in circo- 
stanze speciali. | v. maggiore. | v. giuridico. 
| lagrimevole, pietoso. \ Grado. | salito in grande 
— . | essere in — di fare q. e. j persona di — . | 
basso, infimo. \ salire a — di dignità e onore. 
\ Salute, j discreto. \ di salute. \ del corpo. \ inte- 
ressante, Gravidanza. | d'incoscienza, patologico. | 
Fortuna, Ricchezza, Posizione nella società. | avere 
— . | dare tutto il suo — . | farsi uno — . | Professio- 
ne. | eleggere il proprio — . | ecclesiastico, sacerdo- 
tale, religioso. | laico. | nautico, di marinaro. | Ceto. 
| v. generale. | Determinata posizione di persona 
rispetto alle leggi e ai regolamenti. | di servizio. \ 
v. civile, libero; registro. | conmgale, nubile, 
vedovile. | Signoria, Dominio. | privare dello — . j 
toglier lo — . [ riacquistare lo — . | avere —. \ nuovo. 
| grande, piccolo — . | + Governatorato, Amministra- 
zione di provincia e sim. | di Bari. \ Riunione degli 
uomini di un paese sotto un potere sovrano, Po- 
tere sovrano. | rappresentativo, monarchico, repub- 
blicano. \ delitto contro lo —. \ rovesciare, sovvertire* 
lo — . | uomo di — . | Chiesa e — , Potere religioso e 
potere civile. | separazione della chiesa dallo — . j 
Parte di uno stato, con certa autonomia. | l'Austria 
era a capo dì molti — . | affari di —, ] idea, con- 
cetto dello — . | v. ragion e, colpo. | balcanici; 
danubiani, j di Milano, che faceva parte dell'Au- 
stria. | l'ex — pontificio. \ Uniti d'America, del 
Nord, Complesso di 48 stati, 2 territori' e 1 di- 
stretto federale, fra l'Atlantico e il Pacifico (primo 
nucleo di 12 stati indipendenti nel 1783). | uniti del- 
l' Africa meridionale, Colonia del Capo, Natal, 
Transval, Orange. | uniti dell'America centrale, 
Guatemala, San Salvador, Nicaragua, Honduras, 
Costarica (1897). | autonomo, indipendente. | mini- 
stro, segretario di — . | v. consiglio, archivio, 
impiegato. | lo — son io, parole di Luigi XIV. | 
uno — nello — , Società che inceppi e diminuisca 
l'azione e autorità dello Stato, quali sono ora i 
grandi partiti organizzati che minacciano di con- 
quistare ciascuno per sé il potere, j + Stazione. ] "tì®^ 
Periodo di stasi, in cui la malattia rimane stazio- 
naria prima di cominciare a declinare. | *princi- 
pio, — e decrescimento, j + Quìete, Riposo. | moto e — . 
|| -ale, ag. Dello Stato, Di Stato. \ m., neol. Impiegato 
dello Stato. || -erello, m. dm. Piccolo Stato. | gli — 
balcanici non ci sono più. || -ino, m., neol. Prospetto, 
Specchietto, Piccolo inventario. || -ista, m. Uomo 
di Stato, atto a reggere lo Stato, e che si occupa 




di questa arte e scienza. | i nostri grandi — . | ag. 
+ Che appartiene allo Stato. || -ìstioa, f. Rappresen- 
tazione numerica di tutta la massa dei fatti so- 
ciali ed economici, a fine di intendere, attraverso 
la loro grande varietà la legge e la norma onde 
sono regolati. | della popolazione, delle imposte, 
delle condanne, dei prodotti industriali e agricoli, 
del movimento doganale, ecc., ecc. | diagrammi, 
carte, grafici, tabelle di — . | Il QiiHelet è il padre 
della —, | Cattedra di statistica. | Trattato di stati- 
stica. \fare una —, un computo accurato come usa 
dai cultori di statistica. | degli alunni dopo gli 
esami. || -ìstico, ag. (pi. -ci). Concernente la stati- 
stica. | materiale — . | tavole, notizie — . || -izzare, a. 
Rendere proprietà dello Stato un'industriao azienda 
privata. || -izzato, pt., ag. || -izzazione, f. Atto dello 
statizzare. | della proprietà rurale. || -olatra, m., 
comp. Chi nutre statolatria; Chi ha fede nell'a- 
zione dello Stato. || -olatrìa, f. Culto assoluto ed 
esclusivo dello Stato, che è naturalmente gelosa 
difesa dei diritti di tutto il popolo. || -ore, ag. *sta- 
tor -Cris. f\ Epiteto di Giove, che dà stabilità 
e fermezza. || -ùcolo, m. dm., spr., di stato. 
Statocisti m ' Pi' •§> Vescichette che conten- 
' gono un liquido e concrezioni 
calcaree che servono da organi 
dell'udito e dell'equilibrio. || -li- 
ti, m. pi. Concrezioni calcaree 
che si trovano negli statocisti. 
|| -latra, -ìa, v. sotto 2 Q s t a t o. |j 
-plasto, m. Cellula invernale 
a forma di lenticchia, dei brio- 
zoi che a primavera darà ori- 
gine alla nuova coionia. || -scò- 
pio, m, @ Strumento di aero- Statoscopio. 

nautica, che serve a far conoscere all'aeronauta 
se sale o discende e con quale velocità. 
statolder, m. *neer. stadhouder. Ufficiale supremo 
dello Stato, capitano generale e ammiraglio nei 
Paesi Bassi. 
statóre, v. sotto 2." stato. 

stàtu a, +stàtova, {■ * sTATeA .- a Figura 

» ' ad immagine di perso- 

naggio scolpita in metallo o marmo o legno per o- 
nore e memoria, Monumento. | di oro. [fare, innal- 
zare, decretare una — . j che adornavano il Foro ro- 
mano. | votiva. | antica, greca. \ di stucco, gesso, 
creta. | equestre; colossale.]] finta, di cartone o tavole 
sottili, da vedersi lontano e di prospetto, j Figura 
scolpita. | a bassorilievo. | della libertà. \ fare la —, 
Star fermo e muto. | parere una —, || -ale, m. stato. 
Chi è descritto nel numero dei cittadini, e partecipa 
del governodello Stato. | Chi è nell'ufficio pubbli- 
co. | «statualis. Statuario. || + -are, nt. Fare statue. 
|| -ario, ag. «statuarius. Da statua. | metallo — . | 
pietra — . | marmi —, di grana buona e bianca, 
senza vene. | posa — . | forme — . | f. Scultura. | m. 
Scultore [in antico spec. lo scultore in bronzo], || 
-etta, f. dm. || -ina, f. vez. || -ino, ag. Della natura 
della statua. | pitture — , dure. 
StatU ire nt - (- ,sc °l- *statuère. Deliberare, 
".TT* Disporre, Fissare, Decretare. | Sta- 
bilire, di autorità. | legge. \ i giorni, il tempo. \ 
+ Porre, Collocare; Erigere. | altare. || -ito, pt., ag. 
| patti — . 

Statuiti e m - #stat umen -ìnis. jfi>, X Ciascu- 
. » na costa del naviglio. || -inare, a. 
Mettere statumi. 
statu quo, v. quo. 

Statura ^ * stat ùba. Altezza del corpo che 
» sta in piedi. | alta, grande, mezzana, 
mediocre, piccola. | di un gigante. | militare, minimo 
mt. 1,54. | Altezza morale, di animo, di mente. | la 
— di Garibaldi. | '•'Altezza di animale, o pianta. | 
+ Stato, Condizione. 
c+Q+nf ni ~ J»-d f. *statutus (pt. di statuire 

siatux o, m. + a, statuire) ^ L ^ gge partico . 

lare che dà ordine e regola a un consorzio civile, Or- 
dinamento. | pi. delle arti. \ municipali, dei Comu- 
ni. | dì confraternita. \ di società, accademia.] Legge 
fondamentale con la quale si regge e governa uno 
Stato. | albertino, col quale nel 1848 fu data la co- 
stituzione al regno di Sardegna, e divenuto legge 
fondamentale del regno d'Italia. I gli articoli della 
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— . | festa dello —, l a domenica di giugno. | + Legge 
regolatrice. | pt. + Statuito. || -ale, ag. Di statuto. || 
-ario, ag. Che concerne lo statuto. | leggi —, sta- 
bilite nello statuto. | m. Chi faceva gli statuti delle 
Arti o dei Comuni. || + -ore, m. -rice, f. Costitutore. 
e+aiirnlito f - *trTaup6s palo acuto, XWoì pie- 
Siauiumc, t ra. ^ Ortosilicato di forma cri- 
stallina prismatica, infusibile al cannello, insolu- 
bile negli acidi, grigio o bruno o rossiccio sporco ; 
bei cristalli dal Gottardo. 
stavernare, nt. Uscire della tavèrna. 
staza, v. stazza. || -io, v. stazzo. 

ofo7J<5n S f- * STA ™ -ònis fermata, rada, po- 
olai,,vm c » sta. Luogo di convegno e tratteni- 
mento. | climatica, dove si gode clima temperato 
di estate, in alta montagna. | balneare. | gxS "''Allog- 
giamento. | navale, X Rada, Porto. | di vedetta, Gab- 
bia. | di salvataggio, lungo la costa, per prestare 
aiuto in caso di naufragio, j Mù Ediflzio destinato 
alla fermata dei treni, con gli uffici' per viaggiatori, 
merci, e personale viaggiante, ecc. [principale, com. 
delle grandi città o dove è un importante nodo stra- 
dale. | treno che ferma in tutte le — . | tettoia, pensi- 
lina della — . | di testa o di regresso, dove i treni non 
hanno prosecuzione: p. e. Napoli, Roma. | di smista- 
mento, per la separazione di veicoli destinati a dire- 
zioni diverse allo scopo di formarne dei treni. | Pic- 
colo osservatorio scientifico. | meteorologica, astro- 
nomica. | ^> telegrafica, telefonica, Punto dove met- 
tono capo i fili. | ■&* Posizione del pianeta nel mo- 
mento in cui il suo movimento si muta da retrogrado 
in diretto o viceversa. | Divisione segnata con una, 
croce sulla balestriglia. | ft Fermata della Via Cru- 
cis, in cui si prega in piedi [sono 14, secondo le scene 
della passione di Gesù]. | Chiesa designata per indul- 
genze in certi giorni, secondo l'ordinazione del pon- 
tefice. | a S. Maria Maggiore. | Casa, nello scacchie- 
re. | + Bottega, spec. di speziale. || -are, nt. Essere di 
stazione, Star fermo in un luogo. | lungo il mare, le 
paludi. | delle vetture in piazza San Pietro. || -aris- 
ta, f. Qualità di stazionario. || -ario, ag. «stationa- 
rìus del luogo o posto determinato. Che rimane in 
un medesimo posto. | *™ Di pianeta che sta nella 
sua stazione, non è né retrogrado né progressivo, 
in apparenza. [ civiltà — , che non seguita a pro- 
gredire. | rimaner — . J condizioni — . | T5g^ malattia 
— '. | m. JL Nave fissa in un porto. 
c|o?7 q m. #statìo atto dello stare, condizio- 
sta£4 u, ne _ +gt anza . stazione; Posta; Rada; 
Addiaccio del gregge. | X Misura della grandezza e 
capacità interna di un bastimento, espressa in 
cubi: risulta ora in tonnellate dal calcolo di mol- 
tiplicazione dei massimi di altezza, lunghezza e 
larghezza, e il prodotto diviso per 4 (legge 11 mar- 
zo 1873). || -a, f. X Verga graduata che serve a 
stazzare, cioè misurare la capacità interna del na- 
viglio graduando la sua portata. | Stazzo, Misura 
del naviglio. | lorda, comprese le parti di bordo 
che non possono essere usate per stivare merci ; 
netta. | tonnellata di — . | ^ Strumento in forma di 
verga con cui si misura la capacità di caldaie e 
cilindri nelle macchine a vapore. | ven. Asta della 
bandiera. |j -amento, m. Modo e atto dello stazza- 
re. || -are, a. Misurare con la stazza, Raccogliere 
lo stazzo di un bastimento. j| -atore, m. Pubblico 
perito e misuratore navale. || -atura, f. Misura dello 
stazzo. 

eta77nn o s ' *stat!o -5nis. Alloggio, Stazio- 
oiaituu e, ne | B 0ttegaÉ j d{ calzolaio, spe- 
ziale, macellaio. || -alibri, m. spr. Sciupalibrai. || 
-amento, m. Tastamento. || -are, a. Toccare, Ma- 
neggiare. | mercanzìe. | Palpeggiare. || -ato, pt., ag. 
|| + -iere, m. Bottegaio. 

cteà r ÌCO a £" * 0TÉa P -zt°S sego. •S Di un acido 
> contenuto nei grassi e suoi deri- 
vati ; e spec. acido che si estrae dai grassi animali 
solidi, col quale si fanno candele. | candela — (an- 
che eli. la — ), di grasso depurato. || -ina, f. Glice- 
ride dell'acido stearico esistente nei corpi grassi 
che non fonde alla temperatura ordinaria. | Miscu- 
glio dì acido stearico e altri acidi grassi per fabbri- 
care'le steariche. | Parte sopraffina dell'olio di oliva. 
gtent ìt© *- *^T£aTìTts steatItis pietra come 
> sego. & Varietà compatta di talco, 



che a sua volta ha molte varietà ; la omogenea ha 
tatto untuoso, tenera al grado di segnare di bianco 
le lavagne, le stoffe, ecc., è se ne fa perciò pietra 
da sarti e da lavagne ; s'indurisce al fuoco ; in 
polvere si usa per diminuire l'attrito di certi in- 
granaggi, levar le macchie, facilitare le calzature, 
ecc. (Tirolo). || -orna, m. #aTEàTu|j.a steatDma. ,<" 
Specie di tumore pieno di grassume sim. al sego. 
|| -ò§l, f. Degenerazione grassa. 
ctpon «tenario m - *sto];chas -adis aioi- 

bieca, sxecaae, xàf _ 45o5 A Pianta odo . 

rosa spontanea delle labiate, dell'Italia meridio- 
nale : ha stelo diritto solido, foglie opposte lineari, 
fiori di un violetto cupo a spiga ; Stigadollo (lavan- 
daia stozchas). 

gfgf>C a f- *g°t- stikka, td. stecken. Lama di 
' legno o d'osso o sim., stretta e piana. 
| pvb. Da un cattivo legno non si leva una buona 
—. | H, per piegare i fogli, liscia, d'avorio o d'osso, 
lunga circa un palmo, rotondata ai capi, assotti- 
gliata ai margini. | g per modellare. | dell'orefice 
e sim., di legno, tagliata con un'unghiatura a piano 
inclinato per appoggiarvi i pezzi da lavorare colla 
lima, o sim. | tavolino a — . | Lastra quadrata o 
quadrilunga di ferro o legno quasi tagliante, con 
cui lo stovigliaio fa sottili incavature di sottoqua- 
dro. | pi. delVombrello, Bacchette, di osso di balena. 
| del busto, della fascetta ; del ventaglio ; della per- 
siana; del cancello. \ Corbelli di stecche. | dei cal- 
zolai, per lustrare e perfezionare la scarpa. | Staf- 
fale della vanga, Vangile. | forata per lustrare i 
bottoni, Lustrino, j del biliardo, Bastone lungo ro- 
tondo, sottile in cima e grosso in fondo, per spin- 
gere le palle. | ungere di gesso la — . | Steccacela. 
| fare una —, S Stonare, Non dar la nota piena. || 
-accia, f. peg. Botta falsa della stecca al biliardo. | 
fare —, Non coglier dritto la palla. | Nota falsa nel 
canto. || -adente, -i, m. Stecchino. || -aia, f. Alzata 
di muro a scancio attraverso i fiumi per mandare 
l'acqua ai molini, e sim. | far —, di sponde, o al- 
tro ostacolo, che faccia il medesimo effetto della 
steccaia. Steccata per ritegno all'acqua dei fiumi. 
| Chiusura di stecconi pel gregge. || -are, a. Cir- 
condare di stecconi. | g>^ il campo. | ^" Fasciare 
con stecche gamba o braccio rotto. | Lardellare. | 
CK Tagliare con la stecca i fogli, Sfogliare. | schr. 
J Far delle stecche, Stonare. || -ata, f. Riparo fatto 
all'intorno con stecconi o con assi, o anche con 
muratura. | gx§ Difesa di stecconi per impedire 
l'avanzare del nemico. || +-atare, a. Far steccate. || 
-ato, pt., ag. Cinto di stecconi."! Fornito di stec- 
che. | gamba —, _*-". {fascetta, busto —. | m. Re- 
cinto di stecconi. | gag Riparo di legname. | =§à. Liz- 
za, Arena; Pista. | prendere, tenere lo —, Rasen- 
tarlo, dei cavalli in corsa. || -atura, f. Operazione 
dello steccare. || + -heggìare, nt. Percuotere con stec- 
che. || -herino, m. £ Fungo commestibile che cre- 
sce nelle pinete ed ha il cappello bruno coperto 
superiormente di squame nere ; Idnoriccio (hydnum 
imbricatum). || -hetto, m. dm. di stecco. | stare a 
— , Vivere con miseria. | tenere a — , con poco 
vitto, o poco danaro, o sim. || -hina, f. vez., di 
stecca. || -hino, m. vez. Piccolo stecco. | Stuzzica- 
denti. | pi. + Fiammiferi di legno. || -hire, nt., rfl. Ri- 
stecchire, Divenir secco, per freddo. | a. + Ridurre 
come uno stecco. || -hito, ag., pt. Secco come stec- 
co, Ridotto arido e rigido, sottile come stecco. | 
forme — . | di fame, Smunto. | rimaner — -, morto, 
sull'atto. || -o, m. *got. stikils aculeo? (cfr. stec- 
co lo). Fuscello aguzzo e appuntato. | pi. delle se- 
die, Stecche. | Spina sul fusto o sui rami di alcune 
piante. | Ramoscello sfrondato e secco. | Stuzzica- 
denti, Stecchino. | pi. Legnetti della gabbia. | A, Le- 
onetto come un chiodo che si conficca col martello 
in un foro fatto col succhiello nei legni commessi, 
poi si taglia al pari. | pi. g Pezzetti di legno di bos- 
solo, o noce o avorio, e sim., lawrati a forma di 
fusi con le cocche sim. a lime o scalpelli, per la- 
vorare figure di creta o di cera. | fine, sottile come 
uno —, di persona magra. | ■§, Insetto ortottero 
delle eriche, di corpo cilindrico allungato, colore 
verde o giallastro secondo la stagione, non ha 
elitre né ali, con le zampe come rami; Bastoncello 
(bacillus rossii). || -olo, m. {stéccolo). Stecco. | -oli- 
na, f. vez. di stecca. || -olino, m. vez. di stecco. Il 
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-oluto, ag. Pieno di stecchi. | Simile a stecco. 
|| -onaia, f. Stecconata. || -onare, a. Chiudere con 
stecconi. | rfl. S«S Unirsi strettamente insieme for- 
mando come una stecconata. || -onata, f. Chiusa di 
pali, Stecconaia. I 1 -onato, pt., ag. | m. Palancato, 
Chiusura fatta di stecconi. | Recinto difeso. || -one, 
m. acc. Stecca lunga e larga per fare steccati, pa- 
lancati, recinti. | Lunga stecca da biliardo. | «, Gros- 
sa stecca per lisciare la suola delle scarpe. || -on- 
cello, m. dm. 

stedescare, a., rfl. Far perdere i modi tedeschi. 
steeple-chase, m., ingl. (prn. stipi ceis corsa al 
campanile). «^. Corsa con ostacoli su terreno piano. 
[Gara per arrivar primo. 

C+Àfan r\ m '> f am - Stefano. Stomaco. | empirsi 
OTOIallu f lo — . | Santo —, protomartire, lapi- 
dato. | pvb. da Natale a Santo — , dal 25 al 26 di- 
cembre, Quanto dura un giorno. | un vestito che 
dura da natale a Santo — . | La stagione teatrale 
d'inverno comincia a Santo — . | corona di Santo — , 
Regno d'Ungheria. | ordine di santo — , gji in To- 
scana, y -iano, ag., m. Di Stefano, Di Santo Stefa 
no. | Cavaliere di Santo Stefano. | ordine 
f. ® Minerale di argento, antimonio 
e solfo, a cristalli prismatici o tubola- 
ri, di colore nero ferro, splendore me- 
tallico i. ottimo minerale di argento 
(Sassonia). 

stegan epodi, f op f- t *%^. 

tnipedi con la membrana che compren- 
de tutte le dita, p. e. pellicano. || -uro, 
m. *óupà coda. Passeraceo brasiliano 
con piedi piccoli coperti da fìtto piumi- 
no, le due timoniere esterne molto lun- 
ghe e appuntite, allargate poi in forma steganure 
di racchette {steganurus under sivodìi). 
Sfé^ol 3. -' ^ Manico dell'aratro, Stiva. || -o, 
» ' m. a*. Grosso pezzo di legno in pia- 

no, attaccato alle ali di un 
molino a vento, che girando 
fa girare la macine. 

Stèlà, -Qt-^x-ns^A 
* » colonna, fj La- 
stra tombale alta, verticale, 
com. con bassorilievo ; Cip- 
po. | sepolcrali, votive, e sim. 
Q+AÌI 5) f- *stella. *»■ A- 
°' cila ' stro. | errante, Pia- 
neta. | crinita, cornata, cau- 
data, crinuta, Cometa. | fisse. 
f diana. \ medicee, Satelliti di 
Giove. | del di, Sole. | Ve- 
nere, Lucifero. | ^all'ora della 
— , Al vespro, Al sorger del- _. 
la luna. | Corpo celeste che Stela (Museo di Atene). 
splende di luce propria, come il sole, j di 1*, 2 a , 
3', 4 a , 5 a , 6 a grandezza, secondo lo splendore, 
visibili ad occhio nudo ; telescopiche. | le — di 1* 
grandezza sono 20; di tutt'e 6, circa 6000; le tele- 
scopiche, circa 20 milioni. [ gialle, aranciate, rosse, 
biancheggianti. \ temporarie o nuove, che appaiono 
e nel giro di pochi mesi scompaiono. | variabili, 
di luce. | guidatrice. \ di San Simone e di Giuda, che 
accompagna le tempeste. | Sirio. | Gruppi di stelle, 
Costellazioni. | della via lattea, piccole, infinite di 
numero. | nebulose. \ dello Zodiaco. \ polare. | le sette 
—, dell'Orsa, del Carro. | doppie, triple, multipli, 
vicinissime tra loro e che formano sistema, girando 
una intorno all'altra. | cadenti, filanti. | Pioggia di 
stelle. | veder le — , per un colpo che dà forte dolore. 
| Astro che manda influssi sugli esseri della crea- 
zione..! benigna, buona; cattiva; migliore. \ seguire 
sua —, Secondare le disposizioni ingenite. | Astro 
che protegge, guida. | d'Italia. \ la sua buona — . | 
Astro come fonte di luce. | Luce di bellezza. | donna 
che è una — . | pare una — . | Occhi lucenti. [ le chiare 
— . | le amorose — . | Per il numero infinito : tutte le 
— del firmamento. | Cielo, Paradiso. | sotto le — . I 
salire alle — . J Cosa a forma di astro raggiante. | 
Fuoco lavorato in forma di stella. | Ornamento d'oro, 
o argento o smalto o dipinto, in figura di stella. | 
d'oro in campo azzurro. \ Corona di stelle. | di bril- 
lanti. \ fj Macchia bianca in fronte ai cavalli. | pi. 




Occhi della coda del pavone. | di mare, ^ Echinoder- 
ma delle nostre spiagge con corpo appiattito in for- 
ma di stella a 5 raggi, rossobruno, talvolta gialla- 
stro; riforma facilmente i raggi che portano piastre 
calcaree, setole e tubercoli (pedicelli ambulacrali) ; 
assorbe l'acqua per una piastra bucherellata, madre- 
porica {asterias rubeus). | j| Erba stella. | delle 
Alpi, Fior nobile. | di Betlemme, Latte di gallina. | 
d'Atene, Aster attico. | A, Disco dentato. | dell'aspo, 
Disco infilato nell'estremità opp. alla manovella; ha 
22 denti. | del bacchetto, nei guindoli del setificio. | 
Rotella dello sprone, Spronella. | Pezzo dell'orologio 
a ripetizione. | Stampino a stella sul buco della bul- 
letta che ha fermato la suola. | Asterisco di stampa. 
| del frullone, dell'argano, Manubrio. | Croce di più 
legni. | dei tarocchi. \ J£, Parte acuta sottile rastre- 
mata del garbo, spec. a prua. | gx« Opera condotta 
a punta acuta di rombo. | (fj blasonali, indizio di 
altezza e nobiltà. | nella bandiera degli Stati Uniti. 
| Scandella. | filanti, Rotella di strisce di carta colo- 
rata che si gettano dalle finestre e sim. a carnevale. 
|| + -adìa, f. Nettare, bevanda squisita. || -ante, ps., 
ag. Che stella. Pieno di stelle, Stellato. | occhi — . || 
*-are, a., rfl. *steli.are. Ornare a guisa di stelle, 
Riempirsi di stelle. | di fiori le sponde. | ag. *stel- 
laris. Di stella. | luce — . | catalogo — , delle stelle. 
J ecclissi — , quando la luna passa fra la stella e 
la Terra. | Di cristallo aghiforme o prismatico che 
irraggia da un centro. || -aria, f. % Cariofillacea 
con ovario a 3 carpelli. || + -ata, f. jj Specie di me- 
dicamento (?). || -ato, pt., ag. *stellatus. Seminato 
di stelle, Lucente di stelle. | cielo — . | bandiera — , 
americana, j Sparso di fiori variopinti. | in fronte, 
Di cavallo con macchia bianca piuttosto grande e 
regolare, in fronte. | Formato a stella. | fronda — . 
| linea —, formata di asterischi. | m. Quantità di 
stelle che si vedono a ciel sereno. || + -atore, m. 
Astronomo. || -eggiare, a. Ricamare, tempestare di 
stelle. | nt. Scintillare come stélle. || -eggiato, pt., 
ag. Cosparso di stelle, stellette. | cavallo — , stel- 
lato. || -eridl, pi. f. Di animali con braccia partenti 
da tin organo centrale come prolungamenti. || -etta, 
f. dm. Asterisco. | dipinte per ornamento. | le — 
della tomba di Galla Placidia in Ravenna. | Punte 
di acciaio, in cima alle funicelle, per disciplinarsi. 
| Luminello dei lumini da notte. | ^2 Ciascuna delle 
stelle di metallo a 5 punti sul bavero dei nostri 
militari in servizio; Stellina. | toccarsi le — , per 
scongiuro. | rimetterci le —, Perdere il 
grado, degli ufficiali. || -ettare, a. &. 
Mettere gli asterischi fra le righe. || 
-icchi, -icchini, m. pi., tose. Sorta di 
pasta da minestra. || -itero, ag. *stel- 
lifer -èri. Del cielo delle stelle fìsse. || 
-ificato, ag. Con aureola di stelle. 
|| -ina, f. vez. | Asterisco. | pi. Pastina 
da minestra in brodo. | odorosa, j^ Ru- 
biacea montana con rizoma sottile ra- 
moso e fusti semplici con foglie lan- 
ceolate scabre e fiori piccoli bianchi 
in corimbi, Asperella [asperula odo- 
rata). |j -ino, m. Moneta toscana d'ar- 
gento del valore di lire 2, soldi 3, con 
la stella, coniata dal duca Cosimo per restituire 
60 mila scudi ai genovesi. [ ag. fieno — , Panica- 
strella. | Animale che ha in fronte come una stella, 
di colore diverso dal pelame. | pi. Pastina da 
minestra. !| -ionato, m. *stellionatus. £t|i Vendita 
di possessione non propria come franca e libera 
da ipoteca. || -ione, m. *stellio -onis. <fy Lucertola 
egiziana gialla con grandi scaglie spinose aggrup- 
pate fra le altre e una lunga piega ai 2 lati del 
capo (stellìovulgaris). || + -ògrafo, m. Descrittore di 
stelle. || -one, m. acc. | lo — d'Italia. | «, Cerchio 
di ferro con 3 punte o più che serve a tenere in 
centro l'anima del cannone. } Caldo canicolare (di 
Sirio), dei giorni d'estate. || -oncino, m. Breve artico- 
letto di giornale tra due asterischi; Trafiletto. | pi. 
Sorta di pasta da minestra. || -uccia, -uzza, f. dm. 
Stèlo m * * STILUS - J& Gambo di fiori e d'erbe, j 
' Fusto d'albero. | maestro. | Perno. 

m. *G-zi\ì.\>.a stemma corona, serto 
di cui erano cinti i ritratti degli 
antenati. Scudo gentilizio, Arme, Insegna. || -ato, 
ag. Fregiato di stemma. | carrozza — . 
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stemper are, stemprare, ££§f£|g£ 

re, Diluire in un liquido. | nell'acqua, con l'olio, i 
colori. | la calcina. | Struggere. | Alterare, Corrom- 
pere. | Levar la tempera. | acciaio, bronzo. \ vetro. 
| col fuoco. | penna da scrivere. | rfl. Guastarsi, Al- 
terarsi. |] -amento, m. Modo e atto dello stempe- 
rare, Alterazione. | di umori, stagione. | /j) Solu- 
zione, Scioglimento. | + Intemperanza; Eccesso. j| 
+-anza, f. Intemperanza. | Intemperie. | dell'aria, ] 
Alterazione. || -atamanfe, Eccessivamente, Smode- 
ratamente. [| -ato, pt., ag. Sciolto, Diluito. | inacqua. 
| Intemperante, Sregolato, Smoderato. | della Un- 
gila. | Alterato, Che ha perduto la temperanza. | 
umori — . j Eccessivo. | caldo — . | Guastato nella 
tempera. | acciaio — . j vetro — , ricotto. | aria — , 
malsana. | Indebolito. | Rilassato. | tamburo — . || 
-atissimo, sup. || -atissimamente, av. sup. || -atu- 
ra, f. "£%^ Stemperamento, di umori, j + Intemperie. 
| Operazione ed effetto dello stemperare. || -ona, f. 
Disdetta, Sfortuna. 

+Sfpmn! are a - ( sUm PJ°)- Spogliar le tem- 
+ oicinpi ai e, pie ji *_ at0> pt-) ag> Con poohi 

capelli alle tempie. | + Madornale, Grosso, Grande. 
| ventagli — . 

standard o, -+stendaie s f- f n ™„ E i - 1 "- 

* * b e g ri à, piinci- 

pale che si porta distesa in tuttala sua larghezza 
cól pennone sull'asta. ! verde, bianco, cremisino, di 
seta, j alzare lo — , Imprendere guerra. ) sotto lo — , 
Sotto l'insegna. | della Croce, nelle crociate. | gy$ Ban- 
diera dì cavalleria meno ampia di quella di fan- 
teria, j Corpo di soldati a cavallo sotto la mede- 
sima insegna, j jgg Bandiera pendente a distesa dal 
suo pennone che nelle processioni distingue l'una 
dall'altra parrocchia, o congregazione, con l'im- 
magine del patrono, j j| Petalo superiore nella co- 
rolla papilionacea, molto grande, con lembo ro- 
tondo ripiegato in sù,.p. e. nel fagiolo. || -iere, m. 
Chi porta lo stendardo, il gonfalone, o sim. 
stendare, nt. Levar le tènde. 

e tòn.<4 ^Fé» a - {stési, stéso). *extendére. Allun- 
blBHUCHC;, gare; Distendere.; Allargare. | il 
piede, fuori del letto. | il braccio. \ la mano, per 
stringere altra mano, per dare, per prendere. Chie- 
der l'elemosina. \ i rami; le ali. \ r esercito. \ in or- 
dinanza. | le reti, Tendere, j il passo, la gamba. \ 
a terra, j Spianare. ( vetro, creta. | Spalmare. | co- 
lore, vernice. \ burro, caviale. J unguento. \ metallo, 

-Condurre, battendo, a superfìcie più larga, j col 
martello, al maglio, j in lamina, j piombo, ferro, 
stagno. | Spandere ; Spiegare ; Sciorinare ; Sparge- 
re. | biancheria, bucato. J il tappeto, la tovaglia. \ 

foglio. | Scrivere, Porre in iscritto, j verbale, me- 
moriale, lettera,, supplica. \ reclamo, capitoli. \ Le- 
var la tensione. ] arco. | tose, reti, panie. \ rfl. Al- 
lungarsi, Prolungarsi, j della vista. \ dell'ombra. | 
delle acque sul piano. | estendersi; Arrivare; Spa- 
ziarsi. | da un mare alV altro. \ nel pensiero, Pro- 
fondarsi. | della fama. \ per tutte le parti del corpo. 
|S -[mento, m. Modo e atto dello stendere. Disten- 
dimento. | del braccio. \ della lettera, Stesura. | 
+ EspansÌone. |j -Itoio, m. ^ Luogo dove si sten- 
dono le olive, jl -itore, m. -itrice, f. Che stende. 
c-S-ArsoKirisrA a. (stenebro). *extenebrare. Ri- 
»l^I8 1 «Mi«iP| schiarare, Illuminare. 

+ stenére, a. Dìstene re. 
+ stenerire, a., ints. (-ìsco). Intenerire, 
efèsfì q m - *^ T£V °S stretto, <fy Coleottero lungo 
° ^ w » 5 mmt. nero brillante con 2 macchie ro- 
tonde gialle sulle elitre {stenus biguttatus). \\ -ocar- 
dìa, f. -ó&l Angina pectòris. j| -ografìa, f. Scrit- 
tura molto abbreviata, in rapidi segni particolari 
con regole determinate, da poter seguire il di- 
scorso vivo e trascriverlo, e che può risparmiare 
anche molta carta; Tachigrafìa. | geometrica, di 
punti, rette e curve, usata in Inghilterra, Spagna, 
Francia, America, India, Giappone, Australia; cor- 
siva, di tratti parziali di lettere, usata nel resto 
del mondo. | studiare la — . [| -ografare, a. (stenò- 
grafo). Prendere con la stenografìa, Scrivere le 
parole di un oratore, j discorso, lezione. \ comuni- 
cazione telefonica. litografato, pt., ag. Scritto con 



stenografìa. | lezione — . j] -ografi e amente, Per 
mezzo della stenografìa. | raccogliere — discorsi, 
lezioni. || -ogràfico, ag. (pi. -a). Di stenografia, j 
segni — . j| -ògrafo, m. Chi esercita la stenografia. 
| gli — della Camera dei deputati. \ oratore che fa 
la disperazione degli — . |j -ò$ì, f. #aTévw<ns stret- 
tezza, angustia. ^ Restringimento di un passag- 
gio, fi -òstoma, m. (pi. -i). <^> Verme piatto micro- 
scopico acquatico dal corpo allungato con piccola 
bocca ed esofago stretto ; porta innanzi alla bocca 
una vescichetta chiara, organo visivo o forse au- 
ditivo {stenostomum monocelis). 
-Mutane ìnnfi f. *extensìo -onis. Stendimen- 

i-stens ione, t0 |( + . ÌV0; &% _ Estensiv0 . 

Steiìt ars "'■ ( s( ènto). tentare. Patire, soffrire 
' scarsezza, o indugio ; Fare sforzi 
per riuscire ; Durar fatica. | pvb. Godiamo che — non 
manca mai. | in vecchiaia. | e sudare. \ far — prima 
di cedere. | a nascere. \ a credere, salire, capire. | Vi- 
vere in miseriamo in cattiva salute, Tirare avanti 
con pena e fatica. | in prigione. \ e morire di fame e 
freddo. | a. Tenere a patire, soffrire, aspettare. | rfl.- 
Darsi fatica. || -acchiare, nt. Impigrire miseramente. 
|| -amento, m. Stento, Patimento. || -aròlo, m. i Pi- 
lastrino delle galere messo ritto per sostenere la for- 
bice e con essa le centine della camera di poppa'. || 
-atamente, In modo stentato. Con istento. | vivere 
— . || -atezza, f. Qualità di stentato. | nel muoversi. 
| della pianta. || -atino, ag. vez. Alquanto sten- 
tato. || -ato, pt., ag. Tirato via a fatica, con pena, 
difficoltà, patimento. | vita — , misera. ] pane — , 
guadagnato con fatiche. | Di piante che crescono 
male, non si alzano, non hanno sviluppo e rigo- 
glio. | scrivere, parlare, sonare — . | m. Stentatezza, 
Stento. || -atissimo, sup. || -atissimamente, av. sup. 
Il -atura, f. Difetto di stentato, in lavoro, opera 
d'arte. 

Stenterei S O. "?• Masohera de ,l 'eatro fioren- 
,-•». »w. v .. v , t]no ^ creata ne n a p nma meta 

del sec. 19°, pare dal Ricci : è un popolano, com. 
un servo, tra il furbo e lo sciocco. | Attore che fa 
quella parte. | Persona ridicola e sciocca. || -ata, f. 
Atto, motto da stenterello. | Commedia in cui ha 
parte stenterello. || -esco, ag. Di stenterello.' 
Stènto m *' stentare. Patimento; Soffe- 

' renza di privazioni; Difficoltà grave; 
Sforzo, Fatica. | e sudore. \ Vivere di stenti. | figlio 
dello — . | tose, è uno — a sentirlo, noia, fastidio. 
| Fanciullo macilento. | Povertà. | campare a —, | 
a — , Con difficoltà, A gran pena. | salvato a —. 
| senza — , Senza difficoltà. | pittura, poesia in cui 
si vede lo —, lo sforzo, la fatica. | pt. sinc, ag. 
Stentato, Che ha poco sviluppo, è cresciuto poco. 
| grano — . | albero — . | bambino — . || -icchiare, nt., 
frq. Tirare avanti con difficoltà, privazioni. || -ino, 
ag. .Di bambino macilento, malaticcio. || -occhiare, 
nt., frq. Soffrire piccole e frequenti difficoltà, pri- 
vazioni. || -urne, m. Cosa fatta con stento. 
^tPiltnS'PO a S- Che ha la voce del greco Sten- 

sieruui eo, t * Ie de i made , v 757, ^ cui grido 

si faceva sentire come quello di 50 uomini insie- 
me. | voce — . || + -ofònico, ag. (pi. -ci). Di una tromba, 
che dicevasi anche parlante. 
+ stenuare, -ativo, -ato, -azione, v. e sten-. 
stepidire, v. stiepidire. 

efgQfja f- *russo stepj. §• Vasta pianura po- 
"" , vera d j aC q Uej con p - c i ie piante bas- 
se, e dove la vegetazione è rigogliosa solo nei pe- 
riodi piovosi. | le — della Russia, della Siberia. 
steppage, m., ingl. -gg^. Passo deforme per neurite 
degli arti inferiori. 

StSTC O m ' ^P 1 ' f stèrcora). #stercus [-òris].. 
' Escrementi, Fecce del ventre. | di bue. 
| e fango. | cresciuto nello — . || -oraoeo, ag. Atti- 
nente allo sterco. | "tifa, accesso — , Spandimento di 
fecce negl'intestini. || -orario, ag. *steroorarìus. 
Di sterco, letame. | sedia — , in cui si faceva sedere 
il papa nel giorno delia sua incoronazione, per 
umiliazione. | ^? Gabbiano ner.o migratore che 
sverna in Italia (5. pomathorlnus). \ v. scarabeo. 
| pi. m. §|g Teologi che sostenevano che le specie 
eucaristiche finissero come ogni altro alimenta 
nello stomaco. || -ulia, f. *sterculìus. .$„ Grande 
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albero dell'estremo oriente coltivato nei parchi e 
nei giardini con ampie foglie e frutto formato da 
5 follicoli liberi coriacei che si spalancano molto 
presto e porta semi grossi come ceci (s. platani- 
folla). |] -uliacee, f. pi. J| Piante tropicali del tipo 
della sterculia. | medicinali: theobroma cacao, ecc. 
otATAÒ hafo m. *cttec£ós solido, -(3à"["flc pie- 
aiciouuaic, de ^ Piedistallo continuato, 
Imbasamento che serve a sostenere l'edilìzio. ||-don- 
te, m. #6Sovt- dente. Apparecchio d'oro destinato a 
consolidare i denti. || -grafìa, f. A Arte di rappre- 
sentare i solidi sopra un piano. || -graficamente, In 
modo stereografico.il -gràfico, ag. (pi. -ci). Di stereo- 
grafìa. ||-metra, m. (stereòmetro.). Geometra, Dotto in 
stereometria. || -metria, f. *oTepsotJ.eTpla. A Scienza 
ed arte della misurazione dei solidi. j| -metricamen- 
te, In modo stereometrico, j determinare — . || -mè- 
trico, ag. (pi. -ci). *o-T£pso[j.sTpix6;. Appartenente a 
stereometria. | linea — . |) -scopia, f. Osservazione 
colio stereoscopio. || -scopicamente, Per mezzo 
dello stereoscopio. || -scòpico, ag. (pi. -ci). Di ste- 
reoscopia. | osservazioni — . ||-scòpio, m. Strumento 
ottico che dà la percezione del rilievo di vedute 
poste sul fondo e illuminate fortemente dalla luce 
del giorno riverberata su di esse da uno specchio: 
è sim. ad un binocolo. || -tipare, a. (stereòtipo). 
Stampare in lastre stereotipe. || -tipató, pt., ag. 
Stereotipo, j Fisso, Che non cambia. | sorriso — . || 
-tipìa, f. <K Forma di stampare con pagine solide 
i cui caratteri sono riuniti da piede in una sola 
massa di getto, tutta d'un pezzo, j Officina per la 
stereotipia. |j -tìplsta, m. Chi attende alla stereoti- 
pia. || -tipo, ag. (stereòtipo). #tù7tos carattere. Di 
opera stampata con la stereotipia, con caratteri 
fissi e che si conserva per ristamparla. | edizione 
— . ! m. Forma stereotipa. | vendere gli — . || -tomìa, 
f. A Scienza del taglio dei solidi. 
«afpi'O'ain m > tergo, r$ Foraggio ammontato 
atwgaiu, per il lungo. || -are, a. (stèrgo). Far 
stergai. || -ata, f. Stergaio. 

SjtpFBO'rYìn m - *crT*norf|J.GS steeigmus. % Fila- 
oiosigilìu, mento appuntito che nei funghi 
porta la spora. 

«stÀril A a S- *sterilis. Infecondo, Infruttuoso. 
3S,ss li es, Non ferti i e , | donna _ : | terreno —. \ 

anno — , di scarsa raccolta. | arene. | Scarso. \ fon- 
tana — . | + vitto — . | Inefficace, Che non produce 
effetti. | ingegno — . j vita — . | Vano. | desiderio, oc- 
cupazione — . | cerimonia — . | i%^ soluzione — , ste- 
rilizzata. || -ezza, f. Sterilità. |j -ire, nt., rir (-isco). 
Rendersi sterile, Diventare sterile. | dì pianta, terra. 
\ a. Rendere sterile, improduttivo. [ terreno. \ in- 
gegno. || -issimo, sup. || -ita, + -ate, -ade, f. *ste- 
rilitas -atis. Qualità di sterile ; Infecondità, Man- 
canza di fertilità, j del suolo. \ la debolezza apportn 
— . | Scarsezza di raccolta, j e carestia. \ di ingegno. 
il -ito, pt., ag. || -izzante, ps.. ag. Che sterilizza. Il 
-izzare, a. Rendere sterile, j // sale sterilizza lo, 
terra. \ *** Privare dei germi organici patogeni. | 
acqua, latte. \ fasce, bende, cotone, ferri operatori' . 
I per calore, per antisepsi. || -izzato, pt., ag. | acqua, 
fasce — . || -izzatore, m. -atrice, f. Che sterilizza. | 
Apparecchio per sterilizzare, disinfettare. || -izza- 
zione, f. Lavoro dello sterilizzare. |! -mente, In 
modo sterile. || -urne, m. Quantità di cose sterili. 
StSrlètO m ' *^ - STERLETT * -^Specie di piccolo 
' storione molto pregiato, dei fiumi 
della Russia e del mar Caspio e Nero, di color 
grigio sauro con le pinne più chiare, muso allun- 
gato e sottile e gli scudi dorsali alti terminanti in 
punta aguzza; le uova servono a fare il caviale 
(acipenser rutkenus). 

sterlina, l +-o, ^ii^^éSf-Z 

glese in oro pari a lire 25.50, di 20 scellini, ognuno 
di 12 denari (penceì. \ corso della —, Suo valore 
sul mercato monetario. | cambio sulla — . [ + soldo, 
denaio — . 

Qtp?*mB&"8 SFA a. (stermino). *exterminare cac- 
oiGEiiiiii oic, ciarviai sbandire. Distruggere, 
Far sparire dal mondo. | la specie, stirpe, famiglia. 
| i topi. | i nemici. | Privare dei beni e della vita. | 
Confondere. | + Sbandire. | rfl. +Guastarsi, Corrom- 
persi. || -abile, ag. Che si può sterminare. | Intermi- 
nabile. || -amento, m. Modo e atto dello sterminare. 



| dei primogeniti, ffl.||-atamente, Smisuratamente. | 
crescere — . | lungo. \\ -atezza, f. Grandezza smisu- 
rata. || -ato, pt., ag. | Grandissimo. | popolazione —. 
| ricchezze — | paese — . || -atissimo, sup. || -atore, 
m. -*exterminXtor -òris. -atrice, f. #-atkix -ìcis. 
Che stermina. | angelo — . | morbo — . | grandine —. 
|| -azione, f. Sterminio. |j -io, m. *exterminium. Di- 
struzione generale. Strage. | fare uno — . | Quan- 
tità sterminata. | + Bando, Cacciata. 
stèrna, f. *[avis] externa? <fy Rondine di mare. 

cff»rn ailS'ÌS f- ^ Angina di petto, con vivo 
ovai li a.igia, doIore allo s ter no.||-àlgico, ag. 
Di sternalgia. || -ebrato, ag. <S& Aneliate 
4.^tÀrn ArA a - *sternére. Distendere in ter- 
fSiem wlO, ra _ ! Spiaharej Spiegare. || +-ato, 
pt., ag. Abbattuto, Gettato a terra. || +-ire, a. Met- 
ter disteso. | Abbattere. 

Stèrn O m " * a ' :i (''' m Petto. ® Osso appiattito 
' al quale si uniscono le costole vere 
anteriormente; termina appuntito. || -ale, ag. Dello 
sterno. || -òttici, m. pi. <^> Pesci col corpo nudo o 
coperto di squame caduche, senza barbigli, con 
fessure branchiali lunghe, pinna adiposa rudimen- 
tale, p. e. fonostomo. || -òpago, m. ^ Mostro dop- 
pio in cui i due feti sono riuniti per lo sterno. 
sternuto, v. starnuto. 

efÀifO m - ^o-Tépp.ós solide. Unità di misura pel 
w l solidi e il loro volume (= metro cubo). | 
di legna, paglia. 

StérD O 4"-e £• * ST1EPS _IS radice. Rimessi- 
oisri \i v, t <^ s t i cc j (jj ceppaia d'albero secco, 
o caduto per vecchiezza o da residuo di radice 
d'albero tagliato ; Broncone ; Pruno, j sassi e — . j 
Mala razza di gente. | eretici ; velenosi, jj.-acchìo, 
m. peg. | con pochi — in testa, di capelli 'arruffati. 
l|-aglia, f. Sterpaio, Sterpeto. \ terreno che è una 
•— . ||-agnòla, f. £& Magnanina. || -àgnolo, m. Ster- 
pigno. || -aio, m. Luogo pieno di sterpi, Sterpeto, 
Sterpaglia. || -ame, m. Sterpi. 
|j -amento, m. Modo e atto 
dello sterpare. |j -are, a. E- 
stirpare, Levar gli sterpi. 
j le male erbe. \ il terreno. | 
i vizi', le brame. | Strappare. 
| il cuore. || -aròla, -azzòla, 
-azzolina, f . ^> Passeraceo mi- 
gratore estivo in Italia, lungo 
14 cmt. con piumaggio grigio 
rossiccio sopra e bianchiccio sotto (Sylvia cinerea). 
|] -ata, f. *£ Tagliata degli sterpi. || -ato, pt., ag. | 
sterpi — . | vigna — . || -atore, m. -atrice, f. Che 
sterpa. | Distruttore. || -azione, f. Estirpazione. || 
-eto, + siirpeto, m. Luogo pieno di sterpi, Sterpaio. 
|| -iccio, m. Sterpaglia. || -igno, ag. Di natura di 
sterpo. Pieno di sterpi. | luogo sterile e —. || -one, 
m. acc. Brutto sterpo. Bastardo. || -onceiio, m. acc. 
dm. || -oso, ag. Abbondante di sterpi, Pieno di sterpi. 

«5Ìf»rn!JÌnnSO -HO m - *stero,uilinIum. Le- 
àltJiqumSHU, «'"itamaio.Pozzonero.Cloa- 
ca, Ricettacolo di letame e di sterco ; Stalla. | Sterco. 
cstAIT at*f» a - (stèrro). A, Levar'il terreno; Sbas- 
oic»! aso, gare i a terra. Cavare la terra per fare 
la fossa e costruirvi le fondamenta. || -amento, m. 
Modo e atto dello sterrare. || -ato, pt., ag. | m. Luogo 
che si è sterrato. | Strada senza pavimento di nes- 
suna specie. || -atore, m. Operaio che fa lo sterro. 
|] -o, m". Lavoro dello sterrare. | Terra che è stata 
cavata e ammontata presso l'orlo dello scavo, de- 
stinata ad altri usi o portata poi allo scarico. | 
Fossa, Buca aperta dallo sterro. 
®ÌAr+nr A m - *stsrtare russare. iSfc Fragore 
9LCI lui e, ohe nasce dalla difficoltà del respiro. 
Il -030, ag. Di stertore. 

G$AB*^ afp a - Dividere in tèrzo, in tre parti. | 
oiciiffiic, a ierrino: \ pineta e sim., Tagliare 
i fusti più minuti e stentati, j & Digradare le tinte. 
| tabacchi, Fare una mescolanza regolare di più 
qualità. | rfl. Dividersi per distribuirsi il lavoro. | 
Distribuirsi. | secondo le entrate. | v. sotto sterzo. 
Il -amento, m. Modo e atto dello sterzare. 
StèrZ O m ' *l° n S D ' sterz stiva dell' aratro. 
' Parte anteriore e girevole del carro o 
traino delle carrozze. | Carrozza aperta a due po- 
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sti. | attaccare lo — . | Ordigno sul quale i carri 
girano per le ruote davanti. | ìm Carrello girevole 
da veicolo o da locomotiva. | Comando delle ruote 
anteriori di biciclette, automobili. | Grossa trave 
che nei mulini a vento serve a far girare la mola. 
| di sotto —, In modo coperto, indiretto. || -are, nt. 
Girare, voltare per sterzo. || -ata, f. Bosco sterzato. 
| Voltata di sterzo. || -ato, pt, ag. || -atura, f. Opera 
dello sterzare. || -etto, m. dm. 
ctAQ n pt-> a g- (stendere). *extbnsus. Disteso. 
a ico \>, | per terra , | Spiegato; Spalmato; Spia- 
nato; Sciorinato; Messo in iscritto. | di erbe, fiori, 
Sparso, j Diffuso, Esteso. 1 memoria, racconto, di- 
scorso —. | X del vento, Unito, Senza raffiche. | 
tose, paretaio — , dove sono levate le reti, le panie, 
i Teso. Intirizzito. | collo — . | av. Stesamente. || -a, 
f. Distendimento, Distesa. | d'inchiostro, vernice. \\ 
-amente, Per disteso, Distesamente, Diffusamente. 
|| -are, a. A Allentare le manovre tesate. || -issi- 
mo, sup. 
stèssere, a. #extexére. £, Disfare il tessuto. 

qtpee o a S' l* siess i com. al noni. sing.]. #iste 
alc3s u » ipse. Medesimo, Esso, Quello proprio. 
| la — mattina; la mattina —. \ oggi — . | con un 
treno — . j far male a sé — . | da me — . j alla — pa- 
gina. | Persino lui. Anche lui. | il re — . | alle —, 
eli. Alle solite. | siamo sempre alle — . j con, Simile, 
Eguale. | lo — , La stessa cosa. | tanto è lo — . | 
sono sempre gli — . || -ìssimo, sup. ints. || -issima- 
mente, av. sup. Proprio al modo stesso. 
stp^UTa f- "k* to de H° stendere, mettere in 
oiooui «.j iscritto. | del contratto. \ della storia. 
Stptf» ^COOÌa f - *o^<)&0i petto. TSg^ Osserva- 
ololu owUpiiBj zione, per mezzo dell'ascolta- 
zione, delle condizioni degli organi del torace. l|-scò- 
pio, m. Strumento per eseguire la stetoscopia: tubo 
di legno o di metallo con estremità foggiata a cono 
che si applica sulla regione da ascoltare e un pa- 
diglione dall'altra parte, per l'orecchio dell'ascol- 
tare. || -scòpico, ag. (pi. -ci). Attinente alla steto- 
scopia. 

e fj « f. #longb. stiga, td. stiege. Gabbia grande, 
° 1 ' "I dove com. si tengono i polli per ingras- 
sarli. | di capponi. | Quanti polli stanno in una stia. 
| +Gabbia di fiere. | Prigione, Chiusa. || -accia, f. 
peg. || -accino, m. <$> Passeraceo migratore, terra- 
gnolo in prevalenza, estivo in Italia, lungo 13 cmt. 
a piumaggio nero lionato con coda bianca alla base 
e nera in cima (pratincóla rubltra). || + -are, a. Te- 
nere nella stia. 

ctianri a f-> toso, jft Schiancia, Sala, Biodo, 
Oliai IUI a, Mazzacorda . || _ ai0i m . chi fa lavori 
di stiancia, riveste i fiaschi. || -are, a. Rivestire di 
stiancia i fiaschi. 

Stlbi O m ' * STIB ' UM orlfìi. © Antimonio. || -ato, 
ouui \Jf a g_ c^e contiene antimonio. | tartaro 
— , Tartrato antimonico potassico. || -ico, ag. (pi. -ci). 
Di stìbio, Che contiene antimonio. || -ina, f. @ Mi- 
nerale costituito da sesquisolfuro di antimonio, 
frequente nei filoni metalliferi, in cristalli prisma- 
tici o in aggregati o in masse, ha colore grigio, 
lucente ; usato in farmacia, nella pirotecnica, e per 
l'estrazione dell'antimonio. |1 -ito, pt., ag. 
^ticCSTB n *"' a " •£* Orzeggiare a raso, Strin- 
sub^aic, g ere jj vento al più presto. 

stiepidire, a. Riscaldare, Intiepidire, acqua. 

stifèlius, stiff-, m. Specie di soprabito per uomo, 

molto lungo e chiuso; Prefettizia. 

+ stificare, -anza, v. testificare, significare. 

stigadòsso, m. J^ Steca. 

+ stigare, -amento, -azione, v. istigare, ecc. 

Stìff e m ' # S TYX -° IS 2tù£ -fós (cttùyos odio, tri- 
° o **t stezza). g§ Palude infernale sulla quale 
giuravano gli Dei. | $ Palude dell'inferno dantesco 
nella quale sono immersi i peccatori di ira e ac- 
cidia. j| -io, ag. #stygìus o-Tùfto^. Dello Stige, In- 
fernale. | Nero, Oscuro. 

Stiglio m ' '^ e ' dlt. da Roma ingiù). *vl. usi- 
S ' tilìa (=utensilta), Mobili ed arredi 
della bottega. | v. sotto stigliare. 
Citi ©"li era a. ^ Levare con le mani il tiglio 
°"S M a!c > dallo stelo del lino o della canapa. 



Il -amento, m. Lavoro dello stigliare. || -ato, pt., 
ag. || -o, m. ft. Strumento delicato che serve pei 
lavori dello stigliare. 

RtÌQf|T» SI m - (P'' ■')• *<7TÌY|MX [-OSTO?] STIGMA 

oligli i a, _- TIS p Untura) boUo _ stimata, Stim- 
mata. | Jj Parte superiore allargata e vischiosa dei 
pistilli. | Marchio, Nota. | del delinquente. || -atizza- 
re, a. Bollare con nota di biasimo grave. 
stignare, a., rfl. Toglier la tigna; Grattarsi il capo. 
stignere, v. stingere. 

St( ! b ite f ■ #tr T!J.pTi lucentezza. & Silicato idra- 
' to di alluminio, calcio e sodio, in 
cristalli incolori o in masse fibrose o a ventaglio, 
di splendore madreperlaceo o grasso; inattacca- 
bile agli acidi (Tirolo, Baveno, Gottardo). || -o, m. 
*uTtipós lucido. ■$> Insetto imenottero delle regioni 
calde con addome a volta, torace allungato a spina 
e palpi uguali (stilbnm coleus). 

Stìl 6 Stilo m ' '"• * STILUS - Verghetta di piom- 
' ' bo o stagno che si usava per di- 

segnare. | disegnare con lo — sul muro un profilo. 
| maestro di pennello e di — . j Ferro aguzzo per 
intagliare. | d'acciaio temperato. | Chiavistello. | 
(stilo). Braccio della stadera. | Ago, indice della 
bilancia. | Gnomone della meridiana. | linea dello 
—, sustilare. | ^ Specillo. | ?hS Sfondatolo. | Pu- 
gnale stretto affilato. | (stilo). ^T Legno tondo lungo 
e dritto, non grosso. | del pagliaio, intorno al quale 
si ammassa la paglia, Stollo. | Manico di falce, di 
zappa. | H Abetella. | (stilo). J| Parte a forma di 
tubetto del pistillo percorsa da un canaletto. | 
f| Strumento di ferro o bronzo per scrivere su 
tavoletta incerata: da un estremo era aguzzo, largo 
dall'altro per raschiare o per stendere la cera 
| in Senato uccisero Cesare con gli — . | tg Modo e 
forma dello scrivere, Carattere dell'espressione 
usata nello scrivere; Modo particolare dell'arte 
dello scrittore, del pittore e sim. | originale, po- 
tente. | serio, giocoso. \ innalzare, sollevare lo — . | 
rozzo, grossolano. | avere —, originalità di forma. 
| Forma particolare della composizione, del com- 
ponimento. | lo — è Vuomo (Buffon, Discours de 
reception, 1752). | lo — è la cosa (opp. alla frase 
del Buffon). | comico, tragico, teatrale. \ da chiesa. 
! notarile, j ^tragico, alto e nobile ; comico, medio- 
cre, per l'intelligenza comune; elegiaco, Umile, 
popolaresco (Dante, Eloqu.). | il dolce — nuovo, La 
nuova forma di poesia, intima, profonda ed ele- 
gante nelle rime di Dante. (Purg. 24). | raffaellesco, j 
Costume, Modo, Usanza, Consuetudine. | lo — usato. 
j seguire lo — . | tenere uno — . | sempre dello stesso 
—.[nobile. | Modo di computare il tempo, negli anni. 
| romano, gregoriano. | greco, russo, che ritarda di 
13 giorni sul romano. | ^fiorentino, col capodanno 
al 25 marzo. | =^_ Andatura del cavallo, dei corri- 
dori, dei ciclisti. | in grande — , Con grandi propor- 
zioni. | 5*S avanzata in grande —. 1 11°. *trrù?.os Sty- 
lus. f| Colonna rustica, Fusto. || -accio, m. peg. || 
-are, a. £fj Dettare atto, documento. |j -ata, f. ff Se- 
rie di colonne per sostegno ai ponti. || -ato, pt., ag. || 
-ettare, a. Ferire con stiletto. || -ettata, f. Colpo 
di stile, Pugnalata, Trafittura. || -ettato, pt., ag. 
Colpito di pugnale, Pugnalato. | spade — , con la 
punta a uso di stiletto. || -etto, m. dm. | Pugnaletto 
di lama angolare, stretto, acutissimo. | pi. ^ Sargia. 
|| -ifórme, ag. A guisa di stile, Sottile come uno 
stile. || +-ione, v. stellione. || -ista, s. (pi. m. -i). 
Che sa trattare lo stile della composizione, Piegante 
nello stile. || -ìstica, f. Arte del comporre, Retorica. 
| insegnamento di — . | cattedre di — . | Trattato di 
stilistica. || -ìstico, ag. (pi. -ci). Di stilista, Di stile. || 
-ita, m. (pi. -i). *(7tuXìttic. ^ Anacoreta che passava 
parte della vita sopra una colonna, come san Si- 
mone (sec. 5°). |j -izzare, a. Rappresentare secondo 
uno stile, di tipo costante, fisso. || -izzato, pt., ag. 
| Accennato secondo il tipo costante. 
Stili 3. ^' * STILLA - Goccia, Piccola gocciola. [ 
' d'acqua, di sangue, di sudore. \ a — a — . 
| Particella, Piccolo saggio. || -amento, m. Modo 
ed atto dello stillare. || -are, a. *stillaee. Mandar 
fuori a stille, Gocciolare. | sangue, sudore; lagri- 
me. | miele. \ sd Distillare. | Filtrare. | Instillare, 
Infondere. | dolcezza, amore. \ negli orecchi, Sugge- 
rire. | + Spendere quasi a stille, Usar risparmio. | 
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. nt. Piovere a minute gocce. | Filtrare. | rfl. il cer- 
vello, Lambiccarsi. j| -atizio, ag. «stilla ticIus. Che 
scende stillando. || -ato, pt, ag. | m. "timore che 
contiene la parte più sostanziosa. | Brodo ristretto, 
Consumè. | neol. Steso, Dettato. || -atoio, m. Vaso 
da stillare. || -atore, m. -atrice, f. Che stilla. Distil- 
latore. || -azione, + -agione, f. *stillatìo -Bnis. Di- 
stillazione. Infusione. H^-erìa, f. Distilleria. || -icidio, 
m. «stillicidi™. Caduta dell'acqua a gocciole, da 
tetto mal coperto. | Gocciolamento, Gemito. | $% ser- 
vitù dello —, Obbligo di ricevere le acque piovane 
che scorrono da edificio vicino. | ■gfc Doccia, Doc- 
ciatura. || -ino, m. Chi fa risparmi' minuti. j| -o, m. 
•8 Vaso da stillare. | tose. Lambiccatura, Sotti- 
gliezza, Astruseria. | Provvedimento ingegnoso. | 
.Risparmio minuto. | pi. in alcuni giuochi di carte, 
Asso, due, tre. 
stilo, v. stile. 

Citil Òbatf» m - *OTlAo|3dT1)S STYLOBATES. jf| Ba- 
cili v/u«»^, samento continuo che regge una 
o piti serie di colonne. || -ogràfioa, f., v. penna. 
Il -òide, ag. <S Di un processo delle ossa tempo- 
rali, lungo e sottile. || -onichia, m. *óvux- unghia. 
«?> Protozoo infusorio ciliato parzialmente, micro- 
scopico, con membrana trasparente, e aperture 
boccale e anale e vacuoli (stylonychìa mytìlus). \\ 
-òpe, m. Insetto con occhi peduncolati ed ali po- 
steriori sviluppatissime. || -opòdio, m. J| Sostegno 
convesso carnoso dello stilo. 
Qfim AfA a - «estimare. Riconoscere il prez- 
siii il aie, zo> j[ va i ore , valutare, Apprezzare. 
( podere, gioiello. | dalla rendita. | le biade sul cam- 
po. | Avere in pregio, Pregiare, Tener da conto. | 
Reputare, Giudicare, Credere. | Se bene stimo. | Cal- 
colare, Contare, Far conto. | non — un fico. | rfl. 
Credersi, Riputarsi. | fortunato. |j -a, f. + -0, m. 
Azione del valutare, assegnare il valore, il prez- 
zo ; Estimo. | di un podere. | fare la —. \ pren- 
dere le — . | ad occhio. | a larga —, All'ingrosso. | 
Conto presunto, Preventivo del costo di una co- 
struzione, Conto d'avviso. | Prezzo assegnatoj va- 
lutato, j Cosa su cui si fa la stima. | rrf" vive, Be- 
stiame del podere ; morte, Concimi, paglie, attrezzi. 
| *far —, Far conto. | senza —, In modo incalco- 
labile. I X Conteggio d'approssimazione. | delviag- 
gio, della posizione sul mare. | Buona opinione. | 
godere la — . | degno di molta — . | tenere in — , 
Pregiare. | successo di — , di opera teatrale. | Pre- 
gio, Lode. | dare la — . || -abile, ag. *,estimabIlis. 
Degno di stima, Pregevole. | persona — . || -abilis- 
simo, sup. || -abilità, f. Condizione di stimabile. || 
-amento, m. Stima, Valutazione. || -atine, f. pi. 
Congregazione fondata da Anna Fiorelli Lapini per 
istruire gratuitamente le fanciulle povere; appro- 
vata da Leone XIII il 1889. || -ativa, f. » Estima- 
tiva. || -ativo, ag. Estimativo. || -ato, pt, ag. | Pre- 
giato. || -atjssimo, sup. (an- 
che per complimento epi- 
stolare). || -atore, m. -atrics, 
f. *£Stimàtor -oris. Che sti- 
ma, pregia; Ammiratore. \ 
Perito che fa ufficio di giu- 
dicare il valore o prezzo 
di beni, derrate, gioie e sim. 
| del raccolto. || -azione, Ca- 
gione, f «JF.STIMATI0 -5NIS. 

Stima, Estimazione. 

stimata, stimm-, 

f. #aTÌY|iccTa stigmata, pi. 

^ Piaghe fatte a Gesù coi 

chiodi e colla lancia sulla 

croce. | Impressione di que- |i.^f °° ff ™ e ™ Jj 

ste piaghe concessa per gra- & 'So^o ( Go?zoU) ; 

zia da Gesù a Francesco s. Francesco, Montefalco. 

d'Assisi nelle mani e nei 

piedi, come a suo compagno nell'opera di amore e 

di redenzione. | ^aspettare le — , ir. Alzar le mani 

in atto di ammirazione. | + far le —, Meravigliarsi. 

| Cicatrice, Bollo, Marchio che si imprimeva sul 

malfattore. | ^ Segno lasciato da una malattia. | 

le — del ' v aiuolo. | Carattere somatico significativo 

di degenerazione. || -izzare, nt. Stigmatizzare. 

stimma, m. J| Stigma. 




Stimo, m. Estimo. | Stima. 

stimolo, +stìmulo, l^~^oT\ 

aguzzo. | Incitamento, Assillo. | della fame. \ del- 
l'onore, Sprone. | dell'ira. \ a ben fare. | della co- 
scienza, Rimorso. | Incentivo, Eccitamento, Eccita- 
zione. | della lussuria. \ della carne, del peccato. | 
Angoscia, Afflizione, Molestia. | ti(k Sostanza che 
produce un aumento delle azioni dalle quali ri- 
sulta la vita. | Effetto dell'azione stimolante. Stato 
di vigore da essi prodotto. | di andar di corpo. | 
Sensazione. | esterno, Azione di oggetto esterno sui 
sensi. || -are, a. [stimolo). *stimùlare. Pungere con 
lo stimolo. | buoi. | Vespe che stimolano. | Incitare ; 
Eccitare, Spronare. | con l'ambizione, le lusinghe, 
il desiderio, la passione. | ^ Eccitare, Dare sti- 
molo, sensazione che risveglia energia e azione, j 
intestino, gola. | l'appetito. \ Agire degli stimoli. 
|| -ante, ps., m. Che stimola. | "tìs^ Sostanza che sti- 
mola, eccita sensibilità, appetito, vigore, ecc. ; Ec- 
citante. | prendere uno — . || -ativo, ag., m. Atto a 
stimolare, eccitare. | ingrediente — . j| -ato, pt., ag. * 
Punto. | dal moscone. | Eccitato, Incitato. | da cu- 
pidigia, ira, ambizione. || -atere* m. «stimulator 
-5ris. -atrice, f. *-atrix -ras. Che stimola, incita. | 
al bene. \ delle ire. j| -atorio, ag. Che serve a pun- 
gere, incitare. || -azione, f. *stimulatìo -Dnis. Atto 
dello stimolare. || -oso, ag. *stimulosus. Pungente ; 
Molesto. 
stinare, a. ^ Vuotare il tino. 

StinCO m ' 'P'' "<**)• *l°ngb. SKINKO X STECCO. 
> 9 Osso della gamba, dal ginocchio al 
collo del piede; Canna, Fucile maggiore, Tibia. | 
Gamba.- 1 allungare gli — , fam. Morire. | di santo, 
Osso dì corpo santo. | non è uno — di santo, E' 
tutt'altro che un galantuomo, | di morto, Specie di 
dolce a forma di osso. | Parte anteriore della gamba, 
negli stivali. | rompere gli — , Importunare. | ^ Ossa 
del metacarpo; Cannone. | + Cima, Stinca. || ''-a, f. 
Cima o schiena di monte. | Pendio di scaglioni nelle 
secche. | pi. Carceri di Firenze nelle quali stavano 
i prigionieri per debito e i condannati a vita. |j -ac- 
cio, m. peg. || -aiuolo, -aiòlo, m. Prigioniero nelle 
stinche. || -ata, f. Percossa nello stinco. | '•'Gamba- 
ta. | Fiancata. || -ataccia, f. peg. || -atina, f. peg. || 
-atura, f. Segno prodotto da stincata. 
+stinènzia, f. Astinenza. 

c+ìniTAr*» nt -> r À- ( v - tingere). Perdere la 
ou "& 01 °» tinta e il colore. | 'Estinguersi. | a. 
Levar via il tinto. | il sudiciume. | Oscurare. | il lu- 
stro della famiglia. 
estìnguere, a. Estinguere. 

stì ntìffrì are nt- Stenticchiare. || -oso, ag. 
o il ligi «i e, avvezzo di stare a stintignare. 

Stinto £'•> ag ' ( s *ì n g ere )- Che ha perduto la 
' tinta, Smontato. | drappo, panni — . | 
'Estinto. | + Distinto. | m.. 'Istinto. 
stio a S' estivo, r^r Di una specie di lino, che 
3 ' è seminato nel marzo. 
etìòf O m ' (*pl- i- stiora). stàioro. Quarta parte 
311 ' » dello staioro. | in Firenze, Misura geo- 
metrica legale, di braccia quadre 1541,33. || -ato, m. 
Complesso delle stiora. 

a f. I Q . «stipa. Scope, sterpi ed altro, da far 
9 fuoco ; Paglia, Stoppia. | fastelli di —■ per 
riscaldare il forno. | aggiungere — alle fiamme. \ 
^raccogliere la — , dopo la mietitura. ) Fascina da 
ripari. | + Siepe. | delle fate, % Graminacea delle 
rupi calcaree, con glume fornite di reste lunghe 
sino a 30 cmt. piumose bianche sericee; Pennine 
paradise, Stuzzichella [stipa pennata). | tenacis- 
sima, Alfa; Sparto. | II Q . dv. stipare. Mucchio di 
cose stivate insieme. j| -aiolà, -aiuola, f. Sterpaz- 
zola. || + -amacchie, m. Lavoratore che rimonda 
le macchie o i boschi dalle stipe. || -are, a. Rimon- 
dare i boschi, tagliandone via la stipa. | Circondar 
di stipa. | a. Riempire calcando, Ammucchiare, Sti- 
vare. | nap. Serbare, Riporre (v. stipo). || -ato, pt., 
ag. Circondato di stipe, | Netto di stipa. | bosco — . 
| Stipato. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. 
Che stipa. | ffc 'Guardia del corpo. || '-azione, f. 
*stipatio -ònis. Seguito, Corteggio. 
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^tìnPririi O m ' *stipendìum. Paga, Soldo, Sa- 
s "r cllul u i lario, Provvisione per servizio 
militare. | essere, stare agli —, al servizio. | Paga 
di impiegati, funzionari' e sim., pubblici e privati. 
I tirare lo —, Essere impiegato. | magro, lauto. | 
iniziale. | aumento degli —. \ beccarsi lo —, senza 
far nulla. || -are, a. Provvedere di stipendio. || -ato, 
pt., ag. ^stipendiX^tus. Provveduto di stipendio. 
| m. Salariato, Impiegato. | -etto, m. dm. || +-OSQ, 
ag. #stipendio"sus. Stipendiato, [j -uccio, m. spr. 
fitlD éto m ' Terreno pieno di stipe, j) -ina, ag. 

" ' r^~ Di terra scopina. 

♦stipidire, v. stupidire. 

m. *stipes -ìtis. Palo confitto 
in terra. | legare ad uno — . | 
posto per segnale di confine. \ Legno verticale della 
croce. | delle colonne, Fusto. | Tronco, Fusto di 
albero, Pedale. | tagliar lo — . | % Tronco delle 
palme. | Ceppo di discendenza, progenie, famiglia. 
| Tavolone ritto in piedi per macchina, ingegno. | 
Fianco delle porte, e sim. || -uro, m. *otipà coda. 
Qt Passeraceo conirostro australiano dei luoghi 
paludosi, veloce corridore, con piumaggio bruno 
a strie nere sopra e rossiccio sotto i la coda gra- 
duata a 6 penne [stipiturus malachurus). 
StÌD O m "' dv * STIPARE - Armadietto di legno mo- 

H w > bile, ornato, per conservare cose minute, 
di pregio o d'importanza, Stipetto, Scrigno, Sca- 
rabattolo. | nap. Armadio comune, j a muro. | + Cas- 
setta privata del principe. || -ettaio, m. Legnaiuolo 
di fino, che fa mobili. || -etto, m. dm. Piccolo ar- 
madio ; Scrigno. | X Armadietto di bordo. 

■ stìpola, +stìpula, |™* p^- a * 

di sostegno ai lati del picciuolo, come nelle rose. 
| •'Stipa, Stoppa, Paglia. || + -are, a. Stipulare. 
stipsi, f. *crrù<!<ts. Tjfc Stitichezza. 

stipili are, +stipol-, a <*%<*»• * si p°- 

siii^uiuiw) ' u "r VI » lari proporre e fare 
un contratto. £rj Fare un contratto e determinare 
le particolari condizioni e modalità, j il contratto. 
| patti, condizioni. || -ante, ps. Che stipula. | s. £r& 
Colui a favore del quale l'obbligazione è contratta, 
dal promettente. | accettante e — , schr. Chi trovasi 
costretto a udire e veder cosa che non avrebbe vo- 
luto, e che lo riguardi. || -ato, pt., ag. || -azione, f. 
#stifulatìo -onis. Obbligazione o promessa per 
contratto; Contratto. | del matrimonio. 

stiracchi are, a -> dm - frq - Tirare a f0 / za ' a 

"""*yy,'M »*■ w, p OCO a p OCOj p er portare al 
punto che si vuole. | sul significato. | il senso di 
una frase e sim. | il prezzo, da una parte o dal- 
l'altra. | comprare senza — . | la vita, Campare con 
stenti, più o meno. || -abile, ag. Che può stirac- 
chiarsi. | a dritto o a traverso. j| -amento, m. Modo 
e atto dello stiracchiare. ]| -atamente, Con stirac- 
chiatura. || -atezza, f. Sofisticheria. Sottigliezza e 
cavillo. || -ato, pt, ag. Tirato a forza. | discorso — . 
| interpretazione —. | -atissimo, sup. || -atura, f. 
Òpera ed effetto dello stiracchiare, nella interpre- 
tazione, o nel prezzo. | son tutte —. || -erìa, f. 

Stìr are a, > * nts ' Tirare distendendo. | la pelle. 
Olii ai e, | j.j pfifèi | j^ canapi. | IX, Distendere 
col ferro caldo. | biancheria umida alquanto o in- 
saldata. | di liscio, coli' 'amido. \ calzoni, soprabito. 
| Stiracchiare. | rfl. Allungarsi, rallentarsi delle 
funi. | Stendersi, Mettersi teso e come irrigidito. | 
Distendersi, sciogliendosi dal torpore. || -amento, 
m. Modo e atto dello stirare. | 'Sgs. Contrazione ner- 
vosa. | Stiracchiamento. || -ato, pt., ag. | camicia — . 
I spesato, imbiancato e —, di persona mantenuta 
di tutto. || -atoio, m. Panno, com. di lana coperto 
di tela, sul quale si stira. || -atora, -atrice, f. 
Operaia che fa il mestiere di stirare la biancheria. 
|| -atore, m. Che stira. | m. Tavola per stendervi 
la carta per disegnare o acquarellare. | -atorìa, f. 
Bottega di stkatora. || -atura, f. Lavoro e spesa 
dello stirare. | delle funi. | della biancheria. |[ -erìa, 
f. Laboratorio dove si stirano i panni. |j -o, m. La- 
voro dello stirare. | ferro da — . | Al'lungamento che 
un canapo nuovo fa sotto la forza della prima 
tensione. 

*stirice, m. X Osteriggio. 



stirizzire, rfl. Togliersi l'intirizzimento. 
stirparne, -are, -azione, v. sterp-, 

StirD 6 ^ * STIRI ' S " 1S radice. Schiatta, Proge- 
" » nie, Origine di famiglia, Razza. | nobile. 
| di un'altra —. \ ariana, semitica. | Prole. | divi- 
na. || +-eto, v. sterpeto. 

StìtiC O ag ' 'P' - - C h*-°M)- *STYPTÌCUS UTU7mx6s: 

'astringente. Astringente e ostruente. | 
vino rosso — . | Che va di corpo con difficoltà. | an- 
dare, essere — . | ventre — . | Fastidioso, Sofistico,, 
Troppo austero. | confessore, giudice —. \ Avaro, 
Taccagno. | lavoro, opera —, secca, dura. || -aggine, 
f. Modo di procedere stitico, fastidioso. | di pedanti. 
|| -amente, Strettamente, Seccamente. || -are, a. Ren- 
dere stitico. | il corpo. | nt. Far lo stitico, Sottiliz- 
zare. || -herìa, f. Stitichezza, Seccaggine. || -hezza, 
f. Qualità di stitico. | Difficoltà del beneficio del 
corpo. | Seccaggine, .Fastidio del procedere sufica- 
mente. [I -hire, a. Rendere stitico. || -ita, + -ate, -ade, 
f. Qualità di, astringente. | Sapore aspro, afro, laz- 
zo. || -uzzo, ag. spr. 

+ stituire, -ito, -zione, v. istitu-. 

StJV a ^ ■P"'' * STIVA ' *3& Manico dell'aratro. | 
' IP. dv. stivare. X Parte del bastimento 
dove, si pone il carico :• comincia dal paramezzale 
e finisce sotto al corridoio. | fondo di — , Parte 
più bassa della stiva. | Carico. | di botti. || -aggio,. 
m. X Carico nella stiva. | Buona disposizione di 
un carico. || -ale, ag. Di stiva. | v. stivale. 

Stivai e m ' * STIPS -ls palo. Scarpa che copre 
' tutta la gamba. | calzare gli — . | coli- 
gli sproni. | lo — d'Italia è tutto fatto. | Lo —, § 
Titolo di uno scherzo del Giusti sulla storia d'Ita- 
lia. | da caccia, da padule, alla scudiera, a tromba. 
| mezzi —, che arrivano a metà della gamba. \ un- 
gere, lustrare gli —, Adulare. | pi., euf. Coglioni. | 
dottore dei miei —. | rompere gli — . | §xg Arma- 
tura della gamba. | spr. Minchione. || -aio, m. Cal- 
zolaio che fa stivali. || -are, a., schr. Porre gli sti- 
vali. || -ata, f. Colpo di stivale. || -ato, pt., ag.. 
Ben calzato con stivali. | euf. Burlato, Canzonato. ]| 
-erta, f. Fabbrica di stivali. | Minchioneria. || -etto,. 
m. dm. Scarpa alta, che arriva poco più su del collo 
del piede, con elastici o con legacci. | pi. per donna, 
per uomo, | f$ Piccola gamberuola di cuoio che si 
mette d'intorno al metacarpo dei cavalli che nel. 
camminare si toccano e si guastano col ferro. || 
-ettino, m. vez. || -ino, m. vez. Stivaletto elegante.. 
Il -one, m. acc. || -otto, m. Mezzo stivale. || -uccio, 
m. spr. 

StìV ar6 a '' * STIPARE - Riempire bene, calcan- 
» «.■ o, ^ | ^ Allogare convenientemente 
nella stiva le merci da caricare, sicché queste ri- 
mangano ben conservate e inamovibili e la nave 
sia in condizione di stabilità. | Mettere il pesce 
marinato a suolo a suolo nelle giare, intero se 
è piccolo, a pezzi se è grosso. | X Portare di 
carico, Aver la portata. || -amento, m. Modo e 
atto dello stivare; Ammucchiamento. || -ato, pt., 
ag. Messo nella stiva. | Pigiato, Stretto, Calcato. ] 
come acciughe. || -atore, -adore, m. (f. -atrice). Ope- 
raio addetto al carico interno delle navi. | m. Chi 
esercita lo stivaggio e lo dirige come perito pub- 
blico. | $x* Calcatoio, nelle vecchie artiglierie. 

+ stiviere, m. Calzare. 

StìZZ a ^ '"• TIZZ0 - Accensione di ira, collera., 
» che non dura. | rodersi di—. | sputarla 
— . | da schizzare gli occhi. \ cavar la — , la voglia, la 
brama. | fj Male sim. alla., scabbia, dei cani e dei 
lupi, i fior. Bolla che ha la gallina sul codrione, e 
che prima di cuocerla le si leva, perché darebbe, 
mal gusto. 1 11°. attizzare. Moccolaia. ||-accia, f. peg. 
|| -are, a. Attizzare, il fuoco. | + Stizzire. | ^Smocco- 
lare. || -ato, pt., ag. || -creila, f. dm. Rabbietta. || + -ia- 
re, a. Attizzare, Eccitare. ||-ina, f. vez. || -ire, nt, 
rfl. (-isco). Adirarsi, Pigliar la stizza, j a. Far pren- 
dere stizza. || -ito, pt, ag. Incollerito, Adirato. | fan- 
ciullo —. |] -o, m. Tizzo, Tizzone. || -olare, a. Stuzzi- 
care. | Smoccolare il lume. j| -one, m. Tizzone. || -o- 
saccio, ag. peg. Molto stizzoso. || -osamente, Con. 
istizza; Con rabbia. || -oselio, ag. dm. Alquanto 
stizzoso. || -osetto, ag. dm. || -osino, ag. vez. || -oso. 
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ag. Facile ad adirarsi. | temperamento — . | collerico 
e — . | fj Infetto dal male della stizza. 
+ sto, ag., acrt. [atono]. Questo (cfr. sta-). 
ef na ^ * crT0 * ST0A portico con colonne, fjs Aula 
3lu ' con colonne, dove Zenone insegnava la 
sua filosofia. | tg Dottrina degli stoici. 
c+rmoaficc n m - **<*• stockfisch pesce ba- 
3iuv.uai!aa u, stone . Merluzzo disseccato al- 
l'aria. | Persona secca. || -ato, ag., schr. Ridotto 
secco e magro come stoccafisso. 

Stòro O m - IQ - * dlt - t( ^ STOCKEN > td - stechen. 
olu " u u » Arme di punta acutissima, più stretta 
e corta della spada, for- 
ma angolare, senzataglio, 
rigida. | corto, Arma di 
ufficiali di marina. | Ba- 
stone, mazza che ha l'ani- 
ma di stocco. | tose, avere 




Stocco (sec. 16°). 
Spada benedetta la 



— , ingegno, onore, ripu- 
tazione. | uomo di — , di 
maniere sode, risolute. | 

notte di Natale, con impugnatura a croce ed ornata 
che il papa dava in dono a Sovrani, principi o va- 
lorosi capitani. 1 II Q . #germ. stock. Stilo del pa- 
gliaio; Fusto del granturco. | ^Legnaggio, Stirge, 
Ceppo. | rg + Stelo delle piante del granturco e 
delle biade. || -are, nt. Maneggiar lo stocco. |[ -ata; 
f. Colpo di stocco e di spada. | Richiesta molesta 
improvvisa di danari, in prestito. | *star sulle —, 
pronto con ogni astuzia a fare i propri' vantaggi. 
|| -atei la, f. dm. ||-atina; f. vez. || + -ato, ag. Incre- 
spato a cannoncini. || -atore, m. Che tira stoccate 
chiedendo denari: || -heggiare, a. (-héggia). Ferire 
con lo stocco. | nt. Star sulle parate. || -netto, m. 
dm. di stocco. 

stock, m., ingl. Jj? Provvista di merci; Fondo di 
magazzino. | Quantità indeterminata di oggetti. | 
di titoli. 

stòff a f~ * STUPPA x germ. stupfa riempitura. 
31 » Sostanza del drappo di seta, o di lana 

fina. | di Lione. | serica. | inglesi. | finissima, [per 
tappezzeria. | Tessuto dì sodo lavoro, anche di co- 
tone. | Ingegno, Qualità, Natura, j di oratore, avvo- 
cato. | di galantuomo, di briccone. || -etta, f. dm. || 
+ -0, m. Quantità di materia, come del metallo pre- 
zioso in una lega, dell'acciaio; del fondo di cassa. 
etn^ar© r ^' ^ e P orre ^ a tòga, Abbandonare la 
° o ' professione da quella rappresentata. 

+ stóggio, m. #studium. Cerimonia, Lusinga. 

stògliere, stòrre, + stòllere, a. Distogliere. 

c+ÒTf* r> a S'> m - (pi- "")• *stoìcus orol'xis. SS Se- 
aiuii* u, guace deUa filosofia dell0 stoa , | pi„. 

tarco, Catone, Cicerone, erano — . j filosofia, scuola, 
dottrina — . | Uomo che non si lascia vincere dal do- 
lore o dalle lusinghe. | insensibile, rigido. || -amente, 
In maniera stoica, Con fermezza e impassibilità. | 
morire — . || -ismo, m. Dottrina fondata da Zenone 
e perfezionata e completata da Crisippo: cercò di 
far servire la filosofia alla vita pratica, identifi- 
candole più che fosse possibile: carattere princi- 
pale è l'eroismo morale che spesso passò in rigo- 
rismo : ebbe in Roma molti proseliti. | Disprezzo del 
piacere e dei beni esteriori, impassibilità al dolore. 

stOI nO m ' vez ' P' cc0 ' a stuoia. | Specie di tenda 
' di ginestra che si mette innanzi alle 
finestre per riparare il sole (nap. persiana). j Corpo 
del cocuzzolo del cappello tondo. 

StÒI a ^* * ST0LA <7to?.t] veste matronale, che ar- 
sivi a, r j vava s ; n0 a j piedi. Veste, Abito. | del- 
l'innocenza. | g Striscia larga di stoffa di lana o 
di seta che si mette sopra il camice e scende in 
due liste fino al basso: i vescovi la portano sempre 
pendente, i sacerdoti la incrocicchiano sul petto, 
i diaconi la mettono da sinistra a destra come una 
sciarpa; solo il papa la indossa sempre. | il prete 
in cotta e — . | diritti di — , Onorari' e retribuzioni 
per funzioni eventuali ; incerti, casuali. | aver la — 
sui piedi, Essere presso a morire. | Sacerdozio 
simboleggiato nella stola. | Pellicceria muliebre in 
forma di stola. || '•-ato, ag. Che ha la stola. || -oso,.- 
m., schr. Che ha molta miseria. 
stòico, m. *td. storch? <S^ Fagiano di monte. 



StÒi ìd O a S- *stol!dus. Insensato, Stupido, Fa- 
» tuo. | vecchio —. || -accio, m. peg. || -ag- 
gine, f. Stolidità abituale. || -amente, Da stolido. || 
-ezza, f. Stupidità, Stoltezza. || -issimo, sup. || -is- 
simamente, av v sup. || -ita, f. *stolidìtas -Stis. 
Demenza, Fatuità, Irragionevolezza. 
StÓllO m ' * vl - hast0li -a (cfr. asta). ^ Stilo del 
» pagliaio. | Antenna della cuccagna, coi 
premi' in cima. | lungo come uno —, di uomo alto 
e lungo. 

Stolóne m - *stolo -óNis rampollo, pollone. 
' ft Fregio d'oro, di ricamo che è dalle 
due parti davanti del piviale. | pi. ^ Rami laterali 
striscianti nati all'ascella delle foglie, come nella 
fragola, e capaci di emettere radici dando cosi 
origine a nuove piante. 

stòlto, pt., ag. (stògliere). 

efnltn a S' *stultus. Pazzo, Sciocco, Fatuo, 
oiuuu, sto ii d0f Matto, Insensato, Eolle, Di 
poco senno. | opinione — . | uomo — e cieco. \ sti- 
perbia, orgoglio, presunzione, paura. \ parlare da 
— . || -amente, Da sciocco. | parlare — . || -ezza, f. 
«stultitìa. Qualità di stolto. Sciocchezza, Stoli- 
dezza, Fatuità. || +-ìa, f. Stoltizia. || -ilòquio, m. 
*STULTiLoguìuM. Parlare stolto, Vaniloquio. || -issi- 
mo, sup. || -izia, f. *stultitia. Sciocchezza, Fatuità, 
Pazzia. | Azione e parole sciocche. | cadere di — 
in — . || + -ura, f. Stoltezza. 

Stòma m - (pi- -fi- *aréu.a [-aTos], bocca. .$. 

» Apertura nell'epidermide delle foglie 

limitata da 2 cellule a forma di rene e che serve 

allo scambio gassoso fra i tessuti interni e l'aria. 

stÒmaCO m - 'P 1 - " cW )- *stomàchus cr-roiMy&s. 
aiuma^u, 9 Viscere a forma di sac( £ j o ^_ 

mato dalla dilatazione del canale digerente: s'in- 
clina da sinistra a destra, subito sotto il diaframma, 
costituito da una membrana mucosa interna che 
secerne succo gastrico, da una tunica media mu- 
scolare e da una tunica esterna sierosa. | bocca 
dello — . | buono, che digerisce bene, e di chi 
mangia bene. | debole, gracile. | male, dolore, pena 
di — . | rimettere, confortare lo —, | guastarsi lo — . 
| la favola delle membra e dello —, di Menenio 
Agrippa. | di ferro. \ avere sullo —, Non poter di- 
gerire, tollerare. | portare sopra lo — , Odiare. | 
tenerezza, delicatezza di — . | di struzzo, che dige- 
risce tutto. | Disturbo di stomaco, Nausea. | fare 
— . | venire a — . | alzare lo —, Muovere il vomi- 
to. | avere — . | dar di —, Recere. | Indignazione, 
Sdegno. | venire a — . | con grande — . [ Coraggio, 
Forza. | aver — di farlo. \ ci vuole uno — forte. \ 
Desiderio, Voglia. | contro — . | Trippa, Busecca, 
vivanda. || -accio, m. Cattivo stomaco, Stomacag- 
gine. || -aggine, f. Rivolgimento di stomaco, Nausea. 
Il -ale, ag. Che è grato allo stomaco e gli confà, 
Stomachico. | Dello stomaco. | digestione — , Dige- 
stione delle sostanze albuminoidi per mezzo della 
pepsina e dell'acido cloridrico. || -are, a. *stoma- 
chaei sdegnarsi. Turbare lo stomaco, Dare nausea, 
Disgustare. | Sdegnare. | rfl. Disgustarsi. | Sde- 
gnarsi, Sentirsi rivoltar lo stomaco. || -ato, pt., ag. 
Nauseato. | + Saziato sino alla nausea. || -azione, f. 
Nausea. || -hevole, ag. Che muove lo stomaco, Nau- 
seante. | Stucchevole, Disgustante. || -hevolissimo, 
sup. || -hevolmente, In modo stomachevole. || + -hez- 
za, f. Stomacaggine. || + -hico, ag. (pi. -àcìiici). #sto- 
machicus aTopiayucós di stomaco debole. Che giova 
allo stomaco debole, Che conforta lo stomaco, Sto- 
matico. || -hino, m. vez. Stomaco debole, gracile. | 
a*. Animella che sta attaccata alla milza e al fe- 
gato. | tose. Pezzo di tela ovattata che alcuni por- 
tano sul petto per tenerlo caldo. || -one, m. acc. 
Stomacaccio, di chi non ha digerito. |) -osamente, 
In modo stomacoso, nauseante. |j -oso, ag. *sto- 
machosus bilioso. Stomachevole, Nauseante, Che 
muove lo stomaco. Disgustoso. || -uccio, m. vez. 
Stomaco delicato; Persona che ha bisogno di cibi 
scelti, Schifiltoso. || -uzzo, m. dm. spr. Stomacuc- 
cio. | aver gli —, agitazione di stomaco. 

c+r»m ànnrli m.'pl.<7r6ij.a [-«tos] bocca, ttóSss 
Slum «apuui, piedi ^ stomatopodi. || -àtico, 

ag., m. (pi. -ci);r*oTQ[i.aTix6<; stomaticus. Di rime- 
dio giovevole alle malattie della bocca e della gola. 
| Che conforta lo stomaco. | liquore — .1 pi. f. A Cel- 
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lule epidermiche come una mezza luna che limi- 
tano una fessura mediana (ostiolo), in comunica- 
zione con una camera aerifera: servono per la 

^funzione della clorofilla. || -atite, fJ TSik Infiamma- 
zione della mucosa della bocca. | fj Febbre aftosa 
dei ruminanti.jl-atoplàstica, f. Plastica della bocca. 
|| -atòpodi; pi. m. 4» Crostacei con corpo allungato 
e addome ben sviluppato, 5 paia di zampe boccali 
con 3 paia biforcate; p. e. squilla. || -ia, m. (stbmia). 

-*(tto|ì(«s che ha la bocca dura. Pesce ritenuto ve- 
lenoso, raro nei nostri mari con corpo allungato 
embricato corjgttO dt scaglie sottilissime, più o 
meno caduche, punti brillanti di sotto al tronco, 

«lent^ disuguali e fessure branchiali grandissime 
i \Ziomlas boa). || -òsside, f. *ó£us acuto. Mosca no- 
strana estiva sanguinaria, bigia con proboscide 
pungente che sporge orizzontale dalla bocca, pa- 
rassita spec. del bestiame {stomoxys calatrans). 
eftnnon aro a. Levare l'intònaco dalle mu- 
ssici Irti, cu e, ra .|Levar la tonaca. ||-ato, pt.,ag. 
e+r»n aro u'-> a - (stuono), ff Uscir di tono, Di- 
SlUII eli e, s t onarej Non tenersi al grado di ele- 
vaziene, della voce o del suono; Scordare. | Non 
corrispondere allo stile, alla forma generale, spec. 
nei lavori di arte, Non armonizzare. | a. Stordire, 
Confondere. || -amento, m. J Modo e atto dello sto- 
nare. || -ato, pt., ag. Non intonato, Che non sta a 
tuono. | una nota — , Una stonatura, incongruenza, 
j Stordito. || -atissimo, sup. || -atura, f. Atto ed ef- 
fetto dello stonare, Disarmonia, Disaccordanza. | 
Cosa fuor di tono, proposito, Incongruenza. || -azio- 
ne, f.' Atto dello stonare. | difetto della — (il più 
grave nella musica). || -io, m. Stonatura prolungata. 
stop, esci. Ferma! | £. Comando di arrestare la 
sagola della barchetta nel misurare la velocita di 
una nave. | *■=, ^> Punto fermo. 
e fX nn n f. «stoppa. Avanzo di canape e lino 
Siupua, dopo tratta i a fib ra di primo e se- 
condo tiglio. | canapa con molta e grossa — . | levar 
l'olio dai fiaschi con la — . | pvb. L'uomo è fuoco 
e la donna è —. \ capelli come — . | imbottitura di — . 
| nera, incatramata. | da calafato. | pvb. Spegnere 
il fuoco colla —, | v. pulcino. [ Cosa come stoppa. 
| Carne dura, tigliosa, sfilacciosa. | gambe, mani 

. di — , deboli. | uomo di — . | testa di — . \far la 
barba di —, Far danno e beffa. | Sbornia. || -accia, 
f. peg. || -accio, + -àcciolo, m. Batuffoletto di stoppa, 
come quello che si mette nella canna dello schioppo 
per calcare la polvere e la munizione, o nel cala- 
maio. |! + -àccioso, ag. Che tiene della stoppa. || 
-aglio, m. Quantità di stoppacci. || -àgnolo, ag. Di 
natura della stoppa. || -aiuolo, m. Preparatore e 
acconciatore di stoppe nelle balle, negli arsenali. 
|| -are, a. Riturare com. con la stoppa. | mura. | 
tromba. | orecchi. | ferita. | *alcuno, Non curarsene. 
| rfl. Prendere una sbornia. || ^-aròla, f. •$> Stipa- 
rla, Saltanseccia. || + -aròlo, ag. Di chiodo speciale, 
corto e con larga capocchia. |j -ato, ag. Eiturato. | 
ff suono —, chiuso. | Ubbriacato. || -atore, m. Ca- 
lafato. || -eggiare, a. Forbire strisciando con la 
stoppa. |! -ettina, f. Stoppa molto più fine ottenuta 
con una' terza pettinatura. | v. stoppia. || -inare, 
a. Dar fuoco con lo stoppino. | artiglierie. | Metter 
lo stoppino. | uscì, finestre, Chiuder bene. | botti, 
Dar lo stoppino. || -inato, pt., ag. | candelotto —, a 
cui è stato acceso lo stoppino, avviato. || -inetto", 
m. dm. || -iniera, f. Arnese portatile di metallo su 
cui è avvolto un cerino o stoppino da accendere 
al bisogno. | a vasetto, a cassetta, in asta. \\ -ino, m. 
Lucignolo. | pvb. A gran lucerna, grosso — . | Lungo 
lucignolo sottilmente coperto di cera e aggomitolato, 
Cerino. | -sT Nastro inzolfato che si fa bruciare nelle 
botti prima di metterci il vino. | $^ Miccia. || -one, 
-oso, ag. Che ha della stoppa; A guisa di stoppa. 
! limone, melarancia —. \ carne — . | baccalà —. 

I a ^ *stipulaX stoppa, r^r Paglia che 
' rimane sul campo delle biade mie- 
tute ; Campo di stoppie. | ardere le —, \ mettere — 
in aia, Far cosa inutile. | la grandine sitila — , 
molto rumore e poco danno. | Tutto ciò che nel 
bosco rimane sul suolo dopo il taglio. || + -aro, m. 
Campo di stoppie. || -no, -niera, v. sotto stoppa. 
|| -onaccio, peg. di stoppione. || -one, m. acc. Stop- 
pia. | <^ Scardaccione. 



stópp 



stoppóso, v. sotto stoppa. 

Qff*raf*o m., f. *stykax -acis aTùpa£ -<xxo5 ra- 
oiuiauc, gia _ /8> ^ Benzoino, Belzoino. | li- 
quida, sim. alla trementina, ma di color più fosc®. 
+ storare, a. Ristorare. 
+ storberìo, m. Disturbo, Sturbo. 

StÒTC 6T6 a., ints. *distorquere. Distorce- 
i re, Torcere con violenza; Spostare 
dalla linea diritta e naturale. | mani, piedi, bocca. 
| la bocca, Fare atto di disapprovazione. | gli occhi, 
Stralunare. | le parole, Volgere ad altro significato, 
peggiore. | a. Rallentare la torcitura, [fune, gome- 
na. | rfl. Torcersi, Uscire dalla linea diritta. | di 
piede, braccio, Slogarsi. | di legnami. || -icòllo, m. 
Torcicollo. || -iléggi, m. spr. Causidico imbroglione. 
|| -imento, m. Modo e atto dello storcere. Contor- 
sione. || -Itura, 1. Atto ed effetto dello storcere, j 
del collo. 

^to Tri i rp a. {-isco). *tukdus tordo. Far rimane- 
olulu " c > re attonito, sbalordito, stupefatto.! 
con le grida, con la loquacità, la grandezza. | nt., rfl. 
Sbalordire, Rimanere attonito, per cosa che col- 
pisce. | pei rumori, pel colpo alla testa. \ per la me- 
raviglia, Stupire. | cose da ^, meravigliose, strane. 
||"-ìgione, f. Stordimento. || -imento, m. Modo e 
atto dello stordire. | Rumore da stordire. || -itaccio, 
ag. peg., di stordito. || -itaggine, f. Difetto di stor- 
dito; Negligenza; Sbadataggine. || -itamente, Da 
stordito. || -itezza, f. Sbadataggine, Negligenza. || 
-itissimo, sup. || -itivo, ag. Atto a stordire. || -ito, 
pt., ag. Attonito, Sbalordito. | Avventato, Troppo 
leggiero. Sbadato. | Balordo, Rintontito. | braccio —, 
intorpidito. || -itone, acc. 

Stòria Istoria. Narrazione degli avveni- 
. ' menti pubblici con il giudizio del loro 

valore e dell'opera degli uomini e con la critica 
delle testimonianze o fonti. | universale, generale, 
particolare, municipale. \ delle guerre puniche ; della 
rivoluzione inglese. | d'Italia, di Francia. | romana, 
di Roma antica, sino alla caduta dell'impero d'Oc- 
cidente. | greca, dell'Eliade sino alla conquista ro- 
mana. | coscienziosa, onesta, veridica. \ classica, di 
Erodoto, Tucidide, Livio, Tacito. | filosofia della, —, 
| Libro di storia, j Fatto narrato nelle storie poli- 
tiche e documentato. | mescolare la favola con la — . 
| alterare, falsificare la — . | questa è — / | nome 
che appartiene alla — . | il giudizio, tribunale della. 
— . | naturale, dei tre regni della natura: botanica, 
zoologia, mineralogia. | della Terra, Geologia stori- 
ca. | Cosa narrata per dilettare, non vera, inventata. 
| sono — / | Serie di vicende personali. | triste, dolo- 
rosa. | raccontò tutta la sua—. | lunga, Cosa o di- 
scorso o faccenda che non finisce mai. | Scusa, Pre- 
testo. | Non fate storie! | la solita — . | Leggenda fa- 
volosa, Racconto di avventure. | la— di Rinaldo, di 
Guerino. | Canzone, che i cantastorie ripetono per le 
strade. | £§* J^ Rappresentazione di fatto umano vero 
o immaginario. || -accia, f. peg. || -aio, -aro, m. Ven- 
ditore di canzoni, racconti, leggende. || -ale, ag. Di 
storia, Istoriale. j| -are, a. Istoriare. | Menar per le 
lunghe, Raccontar storie. | Almanaccare, Fantasti- 
care. || -ato, pt., ag. Istoriato, Che ha figure di storie. 
| vetri, capitelli — . || -camente, Dal punto di vista 
storico, Quanto ai dati della storia. | esatto. || -cita, 
f. Realtà storica. | di fatti, avvenimento. || -co, ag. 
(pi. stòrici). Istorico, Che appartiene alla storia; 
Dato dalla storia. | fatti — . | tempi — , i cui avveni- 
menti sono narrati nelle storie, che cominciano 
con la storiografia. | cosa — . | ragioni — , desunte 
dalla storia. | personaggio — , non inventato, j 
scienze — , opp. a naturali, fisiche. | castello, palaz- 
zo — , del quale sono notizie antiche documentate 
e che entra negli avvenimenti storici ; monumen- 
tale. | geologia —, che indaga la storia della crosta 
terrestre mediante lo studio della sua formazione 
graduale e delle forme successive dei suoi abitanti. 
| m. Scrittore di storie, Storiografo. | grande, cele- 
bre — . | di Roma, Chi ha autorevolmente narrato 
la storia di Roma antica. || -eggiare, a. 1 Istoriare. 
|| -ella, f. dm. Favola, Diceria, Cosa non vera. | 
'raccontare una — . | questa è una — . || -ellina, f. 
dm. vez. || -etta, f. dm. Storia da poco. || -ografìa, 
f. Arte di scriver la storia, Istoriografia. | Rac- 
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colta di materiali storici per una storia, || -ogrà- 
fico, ag. (pi. -ci). Attinente alla storiografìa. || -ògra- 
fo, m. Autore di storia, Chi ricompone la storia 
dalle fonti e dai monumenti. 

StOfiÓnS m ' *S erm - sturio, ìA. star. <*n Pesce 
» marino che risale i fiumi per de- 
porre le uova (v. 
caviale); bruno 
sopra e bianco sot- 
to, ha una fila di 
piastre dorsali 
bianche e il muso 
lungo e labbro inferiore bifido con cirri; pregia- 
to per la carne {acipenser sturìo). | v. sterleto. 
+ storlorìiìa, v. astronomia. 
■""stormente, v. strumento. 

StÓrm O m ' * at< l. stokm, td. sturm. Moltitu- 
' » dine, di gente accorsa e adunata per 
combattere. | sonare a — , le campane per l'adu- 
nata. \ a — , In truppa. | Moltitudine di cani alla 
caccia, uccelli in volo. Branco. || -eggiare, nt. Règ- 
gia). Fare stormo, Adunarsi. | Sonare a stormo. || 
♦-eggiata, f. Rumor di stormo. || -ire, nt. {-isco). Agi- 
tarsi di frasche per il vento o altro. 
stornacchi are, nt. Scaracchiare. ||-o, m. Scaracchio. 

Storn STG nt> {stórno), distornare. Rivolgersi 
u cu o, in a i tra parte, indietro ; Indietreg- 
giare. [ delle piogge nei canali, Rigurgitare. | ^ del 
pezzo. Rinculare. | tre passi indietro. | nel biliardo, 
ì>are indietro della palla propria dopo colpita l'av- 
versaria. | a. Distornare, Rivolgere in altra parte. | 
il latte, Mandarlo addietro, j disgrazia, pericolo, Al- 
lontanare, Rimuovere, j uno scandalo. \ contratto, 
matrimonio, commissione, partita, Annullare, Fare 
che non abbia effetto, j fondi, somme, Girare da un 
conto all'altro ; Erogare per altro titolo. | Frastor- 
nare, Dissuadere. | dal proposito. || -ato, pt., ag. | 
somme, partite — . 

ciurmali r\ m- dm. 1°. <& Storno comune.] 
«tlUf .iBII U, Trottola . | g$ Pelame grigio; Ca- 
vallo storno, j capo — , grigio, di capelli. [ 11°. distor- 
nello (cfr. ritornello). Cordaio.! 9 Canto po- 
polare toscano o romanesco, leggiadro ed elegante, 
od arguto, coni, improvvisato, di due endecasillabi 
preceduti da un quinario, che rima o assuona con 
l'ultimo, com. con l'invocazione del nome di un 
fiore, nel quinario; Fiore. || -are, nt. Cantare stor- 
nelli. || -etto, m. dm. || -ino, m. vez. || -uccio, m. spr. 
+ sfornimento, m. stornare. Vertigine, Giracapo. 

4-StÓfnO m * *°* * STURNUS - ^ Passeraceo no- 
' strano dal becco giallognolo, medio- 
cre diritto a punta schiacciata, piu- 
maggio nero, con macchiette sulle 
scapolari, sul ventre e sul sotto- 
coda; vivace e garrulo, nidifica in 
grandi schiere; Stornello, Storno 
comune (s. vulgaris). \ nero, della 
Sardegna, senza macchie bianche 
{s. unicolor). | marino, roseo, Merlo 
rosso, Tordo rosso. | fj Grigio, Pela- 
me grigio macchiettato di bianco. 
j La cavalla — , Titolo di una poesia 
di G. Pascoli. | II'. stornare. Ope- storno- 

razione dello stornare. | ^ Passag- 
gio di una partita da uno in un altro conto. | Bi- 
glietto del lotto che il banco mette in vendita coi 
numeri preparati e già 
registrati, e se rimane in- 
venduto si storna dal re- 
gistro come non giocato. 
! tose. Spazio lìbero per 
voltare trasportando qual- 
che cosa ingombrante ; o 
tra l'imposta della fine- 
stra e sim. e l'architrave storllo mariE0 . 
o il vano, per poter le- 
varla e rimetterla sui gangheri. | Rimettere i vetri 
a storni, Incastrarli nella finestra senza levarne 
il regolo. | Q capo — , Soggetto alle vertigini. 

storpi are, stroppiare, £> nt ( stò ^°) 

i- > r-f "~" "> «disturpare de- 

turpare? Guastare, Deformare, Stravolgere, Spo- 





stare. | il piede, per calza stretta, per storsione e 
sim. | la gamba, la faccia. | pvb. Il troppo stroppia. 
| Stornare disegno, piano, trattato. | parole, Altera- 
re, Pronunziare erroneamen- 
te. | Dissestare. | + Frastornare, 
Far fallire. ^Impedire, Rimuo- 
vere. | dall'orazione. | +Stupra- 
re. || -amento, m. Modo e atto 
dello storpiare. | di parole. || 
-ataccio, ag. peg., di storpia- 
to. || -atamente, In maniera 
storpiata. ||-ati no, ag. vez. Pic- 
colo storpio. || -ato, pt., ag. 
Guasto, Deforme nelle mem- 
bra. | le gambe, nelle gambe. | 
8, H Mal dipinto, o scolpito. 
| parole —, alterate fortemen- 
te, j versi — , nella recita o 
nella copia, o sim. | m. Stor- '. 
pio. || -atissimo, sup. || -atore, 
m. -atrice, f. Che storpia. || 
-attira, f. Opera ed effetto dello 
storpiare. Cosa storpiata. || ■ 



I 
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Guasto, Rovina. 
| Impedimento, Contrarietà, Frastornamento.! Stor- 
piatura. | ag., m. Storpiato, Deforme, Stravolto, 
Sciancato, Rattratto, e sim. | raddrizzare gli — . 
^sterrato, ag. Privo di torri. 

Stòrto P'-> a S- (storcere). Torto, Rimosso 
v » dalla linea diritta, Curvo, Piegato. | 
gambe — . | faccia — , stravolta. | compasso — , curvo. 
\ ferro — . | linea — . | boccia —, Storta. | Che si 
diparte dal giusto e dal buono. | via —, non di- 
ritta. Mezzi obliqui, non retti. Male, Vizio. | go- 
verno — . | Erroneo. [ opinione — . | tose, fune — . 
sciolta dall'attorcimento. || -a, f. Atto dello stor- 
cere, Storcimento, Torsione. | dare una —, Stor- 
cere in una volta. | di fiume, strada, Giro, Tortuo- 
sità. | + Scimitarra, Squarcina, Sciabola lunga e 
larga molto curva. | "Tromba curva. | /8 Vaso com. 
di vetro, per distillare, col collo rìcurvato in sé 
stesso. | Vaso di vetro storto per far. orinare, un 
malato a letto. | Vaso ricurvo grosso e lungo di 
ghisa per la distillazione del carbon fossile per il 
gas. | 5$> in Toscana, Lira, coniata storta, prima 
della riforma monetaria. | ^ Stiramento esagerato 
e violento dei legamenti di un'articolazione ; Distor- 
sione. | prendere una — . 
|| -ame, m. Legname da 
costruzione, storto per 
natura. ||-amente, In mo- 
do storto, torto. | Erro- 
neamente, Con stortura. stortetta. 
|| + -etta, f. dm., di arme. || -ezza, f. Qualità di storto. 
| d'idee, di mente. || + -igliato, -ilato, m. fj Distor- 
sione del piede del cavallo. j| -ignàccoio, m., plb. 
Bambino storto. || + -ilatura, f. Stortigliato. || -ina, f. 
vez., di storta, tromba o vaso. || -ini, m. pi. Spa- 
ghetti grossi, corti e storti. || -ura, f. Forma storta, 
Cosa storta. | raddrizzare le — . | Maniera di vedere 
non diritta. | di mente. | Errore. 



stoscanizzare, a. Levare le forme toscane. 
+ stoscio, m. scosciare ? Ruina. 

stovisrli e. f ci +-i. m - pL (sg - ~ a ' ~ 0) " * TE - 

ilu s C| -; p - T '» stum vaso di terra cot- 
ta. Piatti e vasellami per uso di cucina e di tavola. 
| bianche. \ lavare le —, | +Vaso. | da vino, Barile e 
sim. | *dar nelle —, Adirarsi. || -aio, m. Chi lavora 
e vende le stoviglie. || -erìa, f. Quantità di stoviglie. 
StÒZZ O m ' T0ZZ0 - <^ Scalpello da una parte 
> con capocchia, dall'altra ottuso per 
fare il convesso nelle piastre di metallo, come alla 
coccia di spada, pistola, battendolo sulla botto- 
niera; Cesello che fa la concavità. || -are, a. La- 
vorare con lo stozzo. 

«Strahal^arP a - Balzar molto lontano, Far 
5,11 «*"<*'*■ dre > saltare. | in Africa. | nt. Andar 
scorrendo come nave in tempesta. || -amento, m. 
Modo e atto dello strabalzare. | di fiumi. || -o, m. 
Balzo eccessivo. || -oni, av. A sbalzi. | camminare 
— per aver bevuto. 

strabastare, nt. Più che bastare. 
+ strabàttere, a., ints. Battere, Agitare. 
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eira hè»l!n a S- Bellissimo. || -bène, av. Arci- 
StTdOBIIU, bene. || -benedire, a. Più che be- 
nedire. | euf. mandare a far — , in malora. || -bére, 
nt. Bere molto. || +-bevizione, f. Stravizzo. 
stràbico, v. sotto strabo. 

etra hi li arp 4.-rP» nt., rfl. *stra x mirabi- 
SlraOIII aia, T IO, LIA? Trasecolare, Ma- 
ravigliarsi fortemente per cosa strana. | cose da 
f ar _. || -ato, -to, pt., ag. Trasecolato. || -o, m. 
Trasecolamento. | dare nello — . 
-tetra h r» a S- *strabus crrpapós. Guercio. ||-lco, 
toh av \j, m _ ) ag affetto da strabismo. ||-i§mo, 
m. .*-* Difetto dell'occhio dovuto alla maggiore 
contrazione di uno dei muscoli laterali rispetto a 
quella dell'altro, in modo che gli occhi non sono 
egualmente voltati. || -òmetro, m. Strumento col 
quale si misura il grado di strabismo. || -otomìa, 
f. Operazione per correggere lo strabismo. 
ctrahnpr> aro nt., rfl., ints. (-tócco). Traboc- 
oll etuuui, a\ e, care | di vas0t pento i a , | Ec- 
cedere, Esorbitare. | -"-Abbattersi. | a. + Fare uscir di 
bocca. || -amento, m. Modo e atto dello straboccare ; 
Traboccamento. Esorbitanza, Eccesso. | Rovina. || 
-ante, ps., ag. Che strabocca, Eccessivo. || -antissi- 
mo, sup. || -atamente, Eccessivamente. | -"-Precipi- 
tosamente. || -ato, pt., ag. Eccessivo; Impetuoso. || 
+ -atoio, m. Dirupo. || -hevole, ag. Che strabocca. 
| mare — . | Eccessivo, Smoderato. Straordinario. | 
quantità, numero — . | raccolta — , abbondantissima. 
| -"Impetuoso. Il -hevolissimo* sup. JJ -hevolmente, 
Eccessivamente, Smoderatamente, Senza ritegno. | 
+ A precipizio. || + -o, m. Trabocco. | pt. sino. Stra- 
boccato. 

strabollire, nt. Bollire eccessivamente. 
strabòmetro, v. sotto strabo. 
+ strabond anza, f. Grande abbondanza. || -svole, ag. 
Molto abbondevole. 

+ stràbule, f. pi. *stragùla veste da uomo. Brache. 
strabuono, ag. Arcibuono. 

j.ofrahii33flrP a., nt. strado. Guardare 
1-bUctOUiiaiC, stravolgendo gli occhi. 

stracanare, rfl. Fare una fatica da cani. ■ 

ctrarstnn aro a. canna. &, Trasportare in 
sii cimeli i i i ai o, partj uguall i a seta da a i cun i 

rocchetti sopra un certo numero di essi. || -atura, 

f. <&> Lavoro dello stracannare. 

stracantare, nt., rfl. J Cantare eccessivamente. 

stracàrico, +-carco, g&^SgEp 

sibile. || -caro, ag. Oltremodo caro, Arcicaro. 
StrS.CC 3.r6 r ^"' STRA acquare. Stancarsi. | di 
au e&uu cu e, cava i care} correre. \ di spendere. 

| a. Stancare, Ridurre lasso, stanco, Affaticare, 
Consumare. | il cavallo. \ con guerriglie. | Noiare, 
Infastidire, Seccare. | nt. Abbandonarsi per sfini- 
mento, Lasciarsi andare, trasportare, senza resi- 
stere. || -a, f. Straccamento, Stanchezza. | di — . | 
pigliare una — . | *a, in —, Di forza, In guisa da 
straccarsi, A precipizio. | pi. Straccali. Dande. | 
Striscia che ritiene fermo al posto lo zaino, le 
brache o sim. || + -abraccìa: a — , Svogliatamente. 
|| -adenti, m. Sorta di biscotto durissimo. || -ag- 
gine, f. Stracchezza, Fastidio. || -ale, m. tirare. Ar- 
nese com. di cuoio che attaccato al basto, fascia i 
fianchi della bestia. | allentar lo — all'asino, j portar 
là — , Essere un asino. | pi. Cinghie per tener su i 
calzoni, Bretelle. || -amento, m. Modo e atto dello 
straccare, Stracchezza. || + -ativo, ag. Che serve a 
straccare. || -ato, pt., ag. | e vinto. \ gli occhi col 
pianto. || -atoia, f. Stracca, Fatica grossa. | pigliare 
una — , Far cosa da straccarsi molto. || -atoio, ag. 
Che stracca. \ fatica, strada — . || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che stracca. || -atura, f. J. Cose venute alla 
riva condottevi dalla corrente. || -erìa, v. sotto 
stracciare. || -hezza, f. Stanchezza. | arrendersi 
per — . | avvilito dalla — . | sonno prodotto dalla 
— . | di mente. ] Lungaggine che dà fastidio, noia. 
| della Corte. \ di stampe, intagli, tipi, Logorio. || 
-hiccio, a. Alquanto stracco. || -nino, m. Sorta di 
cacio molto burroso, fresco, della Lombardia ; Gor- 
gonzola. 



Stra.CC ì £L r 6 a - * distractiare (distractus). 
oh ai<oi oi o, Tirare con violenza per rompere, 
Lacerare, Squarciare ; Strappare. | veste, carta. | gli 
atti, la cambiale. | coi denti. | capelli. | il viso, Graf- 
fiare, Rompere. | con chiodi, j Ck, Sfilacciare col pet- 
tine di ferro, o altrimenti la seta dei bozzoli. | nelle 
cartiere, Levare gli orli e ogni grossume ai cenci 
e separarne nello stesso tempo le diverse qualità, j 
■"■Vituperare; Straziare la fama. | rfl. Lacerarsi. 
| + nt. Uscir dalla traccia. || -abile, ag. Che può 
stracciarsi. I|-abrache, f. jJ Salsapariglia nostrale, 
Smilace. || -afòglio, m. .Jjj Quaderno di appunti, 
memorie ; Sfogliazzo. | Scartafaccio, Scartabello. | 
Fratello di infimo grado nella compagnia della Mi- 
sericordia in Firenze. || -aiuolo, -aiòlo, m. Operaio 
che col pettine straccia i bozzoli della seta, o 
altro. | Rigattiere, Cenciaiuolo. || -amento, m. Modo 
e atto dello stracciare. | """Rovina, Dissipamento. || 
-apanGj m., ag. Verseggiatore da strapazzo, giro- 
vago. || -asacco: a — , Di sbieco. || -atamente, In 
modo stracciato, A brandelli, A brani. || -ato, pt., 
ag. Lacerato, Rotto, Squarciato, Strappato. | panni, 
foglio, pelle — . | nazione disunita e — . j nave — . 
| persona —, coi vestiti laceri, | parla come un 
litro — (ir. invece di stampato). | occhi —, biechi, 
minacciosi. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. 
Che straccia. || -atura, f. Straccio, Strappo, Lace- 
razione. | della seta, dei cozzali. || -erìa, i.(straccer-). 
Stracci, Cenci. | Roba minuta, Ritagli. | via di —, a 
Pistoia. || -na, f. &, Donna che straccia i cenci nelle 
cartiere. || -o, ag. Stracciato. | roba —. [carta—, for- 
mata di fibre lunghette, grosse, disuguali, per cui 
si straccia e rompe irregolarmente, anziché reci- 
dersi netto nel verso di ripiegatura: serve per in- 
voltare; Carta emporetica. | m. Rottura, Straccia- 
tura, Squarcio ; Strappo, Taglio. | rimendare lo — . 
| Cencio ; Brandello. | Vestito di stracci, lacerato. | 
pvb. Gli — vanno sempre divaria. Gli — medicano le 
ferite. | uno — di marito, Un marito qualsiasi. | 
ridurre uno —, \ di cucina, Cencio per pulire. | non 
trovarne neanche uno — , niente affatto. | non ne 
far — . | Seta dei bozzoli stracciata col pettine. | di 
tempo, Pezzo, Ritaglio. | carta da — , Carta strac- 
cia. | -"-Squarcio, di scrittura. || -òlo, m. «, Operaio, 
che carda i bozzoli della seta sfarfallati. || -one, ag., 
m. Stracciato. Vestito di stracci. | Povero, Misera- 
bile. | sollevazione degli —, in Lucca, della plebe. | 
ik. Scardasso. || -oso, ag. Pieno di stracci negli 
abiti. |{ -uccio, m. dm. Brandello. | uno — di mo- 
glie. || -uolo, m., ag. Pezzetto. | di carta. 
Str3CC O a ^' (P*" -chi)- d y - straccare. Stanco, 
» Lasso, Affaticato. | lasso e —. | Essere 
— e non poter sedere (Berni). | morto, eccessivamen- 
te. | nemico — , esausto. | dal viaggio. \ dal caval- 
care. | Fiacco. | racconto, favola — . | Languido. J 
amore—, [promesse—. | Logorato dall'uso, non più 
fresco ed efficace a usare. | stampe, incisioni, rami 
— . | caratteri — . | carne, pesce — , non più fresco. | 
latte—, della donna che allatta da molto tempo, \car- 
boni — , quasi consumati. | terreno — , stanco, quasi 
esausto. | m. Stracchezza. | ^, Menato dal mare 
alla riva. | Abbandono di navigli in balia delle 
onde. |[ -hissimo, sup. || -ore, m. Ji, Estensione di 
stracchezza. | Luogo dove per lo più avviene che 
si lascino trascinare i relitti del naufragio o di 
cose abbandonate sul mare. || -uccio, ag. dm. Piut- 
tosto stracco. 

+ straccur are, -aggine, -anza, -ataggine, v. tras- 
curare, ecc. 

stracicalare, nt. Cicalare eccessivamente. 
""stracinare, v. strascinare. 

ctrarrdl arp nt. (stracòlla). Tracollare. I rfl. 
oiretUUII dre, Farsi una lussazione. || -ato, pt., 
ag. Tracollato. || -atura, f. Lussazione, spec. del pie- 
de. || -one, m. Mossa del piede quando posa in falso. 

stra consigliare, ^^^Z 

rfl. Più che contentare. || -contènto, ag. Arcicon- 
tento. || -contentissimo, sup., ints. 
Gtrarnrr arp nt. Trascorrere. Correre forte. 
su cuculi eie, ||. eV0 | 6i ag _ Trascorrevole.il 
+ -idore, m. 5«g Soldato a cavallo che precedeva 
l'esercito. Esploratore. 



stracotanza 
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+stracot anza, -ato, v. tracotanza, ecc. 

stracòtto P'-> a S- Cotto più dell'usato. | Più 
sii auuu u, c j lg u b r j aco . | Innamoratissimo. | 
m. Manzo -o vitella in umido, con battuto di ci- 
polla, burro, odori e prosciutto, il cui sugo serve 
anche di condimento a maccheroni e risotto. || -are, 
a. Cucinare in stracotto. || -issimo, sup. || -ino, vez. 

Stra Crédere. a ' Crede J e ciecamente. || -cùo- 
w». vi «■ wuui v»> cer9j a Cuocere troppo, lunga- 
mente. || -curare,'-anza, -ato< v. trascurar e, ecc. 
Strad a ^' *[ VIA 1 strata. Via selciata, lastri- 
» cata. | acciottolata, sterrata. | le — 
della città. | ampia, angusta, dritta, curva. \ svolta, 
canto di — . | uscio, porta di — . | guardare verso 
la — , di finestra e sim. | maestra, regia, ^corrente, 
postale, principale, che unisce due grandi città, 
percorrendo una o più regioni. | consolare. \ Ap- 
pia, Flaminia, ecc., Via. | v. peutihgeriana. 
| vicinale, che conduce a fondo o podere vicino. | 
battuta, frequentata, calcata. | deserta. \ aprire, 
rompere la — . | J«g Via strategica. Tratto lasciato 
tra squadrò o colonne e sim. | delle ronde. \ co- 
perta, difesa verso la campagna da un parapetto 
che si unisce allo spalto. Pergolato, nei giar- 
dini. | sotterranea. \ carreggiare la —, Percorrere 
con carro. | mulattiera. | carrozzàbile. \ erta, sco- 
scesa. | le meravigliose — costruite dai nostri sol- 
dati sul Grappa, in Albania, ecc. | |g(| ferrata, 
Ferrovia. | battere una — . | tutta la — è sua, di 
chi cammina con sussiego, boria, j ^ingegnere di 
ponti e — . | manutenzione delle — . | Strada in 
quanto adatta a ladronecci. | ammazzare alla — . | 
darsi, mettersi alla — . | gettarsi alla — . | rompere 
le —, Infestare. | *Rompitor di strade, Assassino. 
| ladro di — . istrada come opp. a casa e ricovero. ] 
mettere sulla, in mezzo alla — , Rovinare, Abban- 
donare. | donna di — , triviale. | parolacce da — . j 
trovarsi sulla — . | lasciare sulla — , senza tetto, 
soccórsi. | raccattare di sulla — . | Via, Cammino. 
| Per più — si va a Roma, \fare — , Camminare 
avanti. | insegnar la — . | selvagge, j sbagliar la — . 
j allungar la — . | andare per la sua — , Non bri- 
garsi delle cose e delle dicerie altrui. | della per- 
dizione. \ s* dei pianeti, Orbita costantemente per- 
corsa. | a mezza — . | sbarrare le — . | umide, del 
mare. | di san Giacomo, Via lattea, Galassia, j si 
entra per pie — . | facendo, Mentre si cammina, 
Per vja. | divorare la — . | Percorso. | di un'ora. | 
Estensione. | del canapo. | ^Traccia; Difetto o mu- 
tazione di colore in alcuni luoghi del drappo di 
lana. | Apertura, Solco. | fare la — alla sega. \ 
Mezzo, Modo. | non c'è — . | aprir la — , Bar modo, 
j aprirsi la- — , Trovar la via per progredire. | cer- 
care tutte le — . j tagliar la — , Impedire il cam- 
mino. | non ritrovar la — . | Condotta, Procedere. | 
Cammino giusto, Mezzo che conduce al vero, al 
bene, alla riuscita. | fuori di — . | mettere per la — . 
| farsi —, Progredire, Procacciarsi il mezzo, Ve- 
nire in buono stato, j fare motta — . || + -aiuolcs m. 
Assassino. || -ale, ag. Di strada, Attinente a strada, 
j piano, lavori — . | m. Viale. | ombroso. | Via, 
Strada. || -amento, m. Istradamento. || -are, a. 
Istradare. | Fare la strada. | rfl. Istradarsi, Incam- 
minarsi. Avviarsi. || -ario, m. Itinera-rio; Indica- 
tore delle strade. || -atamente, In modo continuo, 
connesso, di seguito, ininterrotto, giusto, per gra- 
di e tappe. \far le cose — . I| -ato, pt., ag. Istra- 
dato, Avviato. | Successivo. | tre partite — . |j -el- 
la, f. dm. | cieca, Ronco, Viottolo senza uscita. 
li -ellina, f. -ellino, m. dm. vez. j angusto, tortuoso. || 
-etta, f. dm. || -ettina, f. dm. vez. || -icciuola, f. dm. 
Sentiero battuto. || -ieraccio, m. peg., di stradie- 
re. || -iere, m. Daziere, Gabellotto. j| -ina, f. vez. 
Strada stretta. | Cantoniera. || -ino, m. vez. Viot- 
tolo, Vialetto. | t\ Operaio che lavora ad acciotto- 
lare, lastricare, riparare strade. | Persona da stra- 
da. 1| -one, m. Strada grande, spec. fuori di città; 
Vialone. | Viale. || -uccia, f. spr. || -ùcola, f. dm. 
spr. || -uzza, f. dm. spr. 

St rad SÒttO m ' *o^:po(Tiùfni soldato. §s^ Solda- 
aulullu i to levantino a cavallo armato alla 
leggiera: greco, albanese, bulgaro, schiavone as- 
soldato in Italia dai Veneziani dopo la caduta di 
Costantinopoli; Cappelletto. 



ettraHivarin m - ? Sorta di violino (dal nome 
feUrtUIVctrìU, d i Antonio Stradivari, famoso - 
liutaio cremonese, 1644-1737). 
stradoióre, m. Dolore grandissimo. 

StradÓDDÌO ag.. Più' che doppio. \ fiore —, 
su auuHH lu i ^ nel quale i petali hanno abo- 
liti gli stami ed i pistilli. 

stradotali, ag. £tj Estradotale. 

+ stràere, a. (straggo, strassi, stratto). Estrarre. 

etlrafaloi ar#» a.,nt. Far lavoro grosso, come 
SireUcHC! d ' e > con la falce. | +Dirle gròsse. || 
-one, m. Sproposito grossolano, Scerpellone. Stra- 
vaganza. | + Persona che opera a caso. 

etra faro nt. Fare anche più e troppo. | fare 
SII et leti ts, e _ ||.. fatt0) pt-> ag Sfatt0> Tl !^ ppo 

maturo. 

c-rrafo! aro r "-> ints - Trafelare. Affaticarsi 
su enei «ai e, troppo _ y _ at0j pt ; ag Trafelato , 

strafelice, ag. Più che felice. 
+ strafficare, a., ints. Trafficare. 

ag. Trasfigurato. || -ire, a. 

Trasfigurare, Alterare da ren- 
dere irriconoscibile. 

strafine, ag. Sopraffine, Finissimo. || -issimo, sup. 

strafinefatto, av. Intrafinefatto. 

strafischiare, rfl. Infischiarsi. 

strafizzèca, f. j| Stafisagra. 

straforare, a. (-fóro). Traforare. || -ato, pt., ag. 

^straforiti are, -agione, v. trasformare, ecc. 

gtrafÓrO m ' Traforo, Piccolo foro, da parte 
*"■■ '■" > a parte. | lavorare di —, di traforo, 
Traforare. | lima da —. | lavori di — , Filigrane, j 
di—, Di nascosto; Copertamente; Indirettamente; 
Di sfuggita. | sottentrare di —, nella scherma, 
quando il nemico non se l'aspetta. 

Straf Ótt 6re rfl '' plb ' N ° n curarsi, con di- 
ouuiuuvìu, sprezzo, Infischiarsi, Impiparsi. 
| a —, nap. In grande quantità. || -ente, ag. Non- 
curante. || -enza, f. Noncuranza ostentata. 
strafugare, a. Trafugare. 
strafusaria, f. Jt Stafisaria. 
straf usolare, a. Far le trafù- 
sole. 



straf igur ato, 



straffs 'fy * stbages ' Ucci- 

a S c * sione di gran nu- 



ìMmmi 




Strade degli 

Innocenti (Raffaello, 

Sala degli Arazzi in 

Vaticano ; Roma). 



mero di persone o animali, si 
che il terreno ne resti tutto 
sparso, [fare — in guerra, j di 
Saraceni. | di aeroplani, pro- 
dotte da essi. \ fatta da grossa 
artiglieria. \ del colera, della 
spaglinola. \ menare — . | + Muc- 
chio di cadaveri. | alzarsi della 
— . | di fagiani, lepri, tordi. \ 
Danno, Rovina, Guasto. | del 
terremoto. \ di case e persone. 
| """Quantità grande. | Sterminio, 
stragi udicia! e, -mente, £f& v. estragiudiziale. 

Stragli O m ' STIRAGLI °? X Canapo dormiente 
S" w i che fa da sostegno prodiero di un al- 
bero verticale, a contrasto con le sartie; Strallo. | 
semplice, doppio. \ di trinchetto, doppio, che va a 
fissarsi, all' estrema prora ; Prodano ; di parroc- 
cketto, doppio, che va a fissarsi all'estremità del 
bompresso. | di mezzana, di contramezzana; di 
maestra; di gabbia. | Vela secondaria che all'oc- 
correnza si attrezza sullo straglio, aurica o trian- 
golare. Il -etto, m. dm. Straglio semplice, di velac- 
cino e controvelaccino, gran velaccio e controve- 
laccio, belvedere e controbelvedere. 
+ stragno, v. estraneo, strano. 

stra godere, s 1 -- 00 / 1616 a | saL il r«°p f i? re * a - 

«« «. & wuwi w, p lu che g 0n fì are< ji -gonfio, ag. 

Molto gonfio. i| -grande, ag. Più che grande, Gran- 
dissimo, j numero — . |j -grave, ag. Gravissimo. |j 
+ -guardare, a. Traguardare. 



stragulafo 
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stranguglióne 



AC+t-ffl <yi|| min ag. *stragìjlum coperta, veste. 
~ ou «•«•gwsra.i'J'j pj ves te molto ricca e lavorata. 

+Strai'nare, a. Strascinare ; Carreggiare, Trainare. 

e+ral/«i sirp a. Tagliare i tralci. | Levare dal 
Sii <All«I «al <=, tj-aicio, | Mt , a . | Tagliare. | Levar 
via. | ^ da conto. \ una partita, da un conto. | Li- 
quidare. | Strigare, Sbrigare. | le sue faccende. || 
-arto, m. Mandatario incaricato di liquidare e di- 
videre fra i soci l'asse sociale. || -ato, pt., ag. || 
-atura, f. Operazione dello stralciare. || -o, m. Modo 
e atto di stralciare, levar via, strigare. | Composi- 
zione. Transazione, Liquidazione. | mettere in — , 
negozio che si sta per chiudere. | vendere a — . | 
Hirare innanzi per lo —, Strascinare alla meglio 
il resto della vita. 

cf ra ! e ni. *long. stsal freccia. Freccia, Saetta, 
911 «ai o, genza b ar ba né taglio. | volanti. | scoc- 
care lo — . | acuto — . | uscito dall'arco, j Colpo, Tra- 
fittura, Dolore. | d'amore. || -etto, m. dm. 
«a+ralif»! ara a- <*. Tagliare in tralice. || -atu- 
OllelllUI «aio, ra> g Lavoro dello straliciare. 

straiignare, -amento, v. tralignare, ecc. 

strallo, v. straglio. 

strallògi, j| v. stali oggi. 

«afra SnrlarA a. (-lòdo). Lodare eccessivamen- 
Oll a. EUUtai O, , e _ ^ .| ucènte , ag. Lucentissimo. 

«fifr» Il in fflì*A a - Storcere gli occhi per furore 
Oli CU UH die, Q malore; come j lunatici. || 

-amento, m. Modo e atto dello stralunare. || -ato, 

pt., ag. | occhi — . | Di persona strana e fantastica, 

quasi fuori di sé. 

stralungo, ag. Prolisso, Troppo lungo. 

+ straluzzare, a. strale. Dardeggiare. 

stram aioiOj -aglia, v. sotto strame. 

sfra maledétto, f^£$ti m ^i 

con più veemenza. || -malvagio, ag. Molto malva- 
gio. || -mangiare, nt. Mangiare smoderatamente. 
stramare, a. Dar lo strame al bestiame; Governare. 
stramaturo, ag. Più che maturo. 

Sfrsm^?7 A m - STRAME H- paterazzo. Stra- 
li «SLI « I<51£.,2. U, punt0 di paglia o fieno o sim. 
| Caduta per disteso. | cadere, gettarsi a —, Stra- 
mazzare. | nel giuoco, Stramazzetto.|nap. ,£, Guar- 
dalato, Paglietto. || -are, a. Gettar disteso per terra. 
| con un colpo alla testa. | nt. Cader disteso per 
terra, con impeto, per grave colpo di arma o sim. 
| stordito dalla sella. | disteso come un tappeto. | 
caduto e — . || -ata, f. Caduta in terra. || -ato, pt., 
ag. | giacere — e tramortito. \ dal dolore, j Coster- 
nato. || -atore, m. -atrice, f. Che stramazza. || -etto, 
m. dm. [ ag., nel giuoco di calabresella e sim., 
Cappotto. || -one, m. Atto dello stramazzare, Ca- 
duta a terra per disteso. | dare uno — . | battere 
uno — . | nella scherma, Rovescione. 
stramba, v. sotto strambo. 
strambasciare, nt. Trambasciare. 

j.e! i H» : «S rrt : KÈ«l"S g\ ni., tose, straccio X brandel- 
•f-SiramOeii O, L0 > Brano> Brandello, Cencio, 

Straccio. || -are, a. Lacerare, Ridurre in strambelli. 
| panni. | + Lacerare con la critica. || -atoi pt., ag. 
Lacero, Stracciato. | dai morsi. j veste — . 
etra mhn ag. *strabus guercio. Torto, Storto. 
5»ir<amUU, ]gambe _. | occM _, | Bizzarro, 

Bisbetico, Stravagante. | idee — . | testa — . || -a, f. 
Fune attorta [non di canape], Treccia fatta d'erba. 
| Erba con cui si fanno le trecce, y -amente, In 
modo strambo. || -are, nt. Fare stranezze. | Tor- 
cersi, j di legno, Imbarcare. | Far corde strambe. |j 
-erìa, f. Atto o parola strana. || -ezza, f. Qualità 
di strambo. || -ottare, nt. Cantare strambotti. || -òtto, 
+ -òttolo, m. § Breve componimento satirico o amo- 
roso di 8 endecasillabi a rima alternata. | cantare 
gli — . j Strambotti e frottole. \ Poesia di poco conto. 
| Cosa non vera, Fandonia. | inventare — . | ♦Chiusa 
di un canto di versi irregolari. 
QtfSS ITI A m - *stramen. t^~ Paglia, Fieno o sim. 
oual " c > che si dà in cibo o serve di letto al 
bestiame; Erbe secche. | pvb. Asino che Jta fame, 




strampalato, f*^ 



mangia d'ogni — . \ Faccian le bestie fiesolane — 
di lor medesime, I fiorentini si mangino tra loro 
(Dante, Inf. 6). | Seccume intorno al pedale della 
pianta. | + Viveri. || -agiia, f. ^ Strami. || -aiuolo, m., 
tose. Chi va facendo strame per le bestie ; Erba- 
iuolo. IJ -eggiare, m. Mangiare strame. || -ato, pt., 
ag. | + Sparso di strame. 

+ stramenare, a., ints. (-meno). Tramenare. 

-S.'str'flmAnfr» m. *stramenium. Strame. For- 
t-SliaiIICHlu, nimeEt o del i ett0 . 

+ stramezzare, a., nt. (-mèzzo). Tramezzare. 
+ stramigno, ag. *straminéus. Di strame, 

StramOggf are, ^^to^fSe^ 

namente. || -ante, ps., ag. 

Stramònio m ' * s tramonIum. j| Erba delle so- 
' lanacee annua, velenosa, narco- 
tica in medicina, con fusto alto 
da 2 a 6dmt., ramoso, biforca- 
to, foglie ovate, fiori bianchi 
grandissimi a forma d'imbuto, 
frutto come una noce, coperto 
di aculei (datora stramonium). 
| sigaretta di —, per chi soffre 
di asma. 

stramortire, -ito, v. tramor- 
tire. 

Stramonio. 
STRA 

palato. Strano, Stravagan- 
te, Ardito. | iperboli, metafore — . | ragionamenti 
— . | teorìe —, | testa — . || -ataggine, f. Azione e 
modo da strampalato. || -aterìa, f. Stravaganza, 
Stranezza, Sproposito. || -atissimo, sup. || -atone, 
ag. acc. || + -eria, f. Strampalateri'a. 
+Stra.f1 ars & Straniare. Maltrattare. Stra- 
» neggiare. | nt. Comportarsi stra- 
namente. || + -eare, v. straniare. || -eggiare, a. 
Straniare. | Maltrattare, esigendo un prezzo ecces- 
sivo, Pigliare per il collo. || -ezza, f. Qualità di 
strano; Stravaganza. | del fatto, della risposta. \ 
Azione strana. | le sue — . | ■'■Maltrattamento, An- 
gheria. | + Cosa straniera. |j + -gio, ag., m. *afr. 
estrange. Straniero, Forestiero, Stranio, j panni — . 
+ stranaturare, a. Far cangiare natura. 

cf rflno*fl lisi f- *aTparra?.ta, pi., sorta di creta. 
Siringai lei, ^ coieottero giallo e nero, la cui 
larva danneggia il legname ; il maschio ha 2 denti 
al margine interno (strangalta armata). ' 

+ strangoglione, v. stranguglione. 

SI riàncml sspa a. (strangolo). ^strangolare. 
trangOI are, So f}- OC a r et Strozzare, Serrare 
la gola e impedire la respirazione, j "'"Scannare. | 
Tormentare 'come impedendo il respiro. } J^. Le- 
vare con pronta allacciatura il fiato e il vento alle 
vele, quando bisogna esser pronti a chiuderle. [ 
rìì. Gridare a squarciagola, j Strozzarsi. |ì -agabbie, 
m. ,£, Specie d'imbroglio che si usa talvolta per 
sventare e raccogliere le vele di gabbia, quando 
il vento è di gran forza. j| -amento, m. Mòdo e 
atto dello strangolare. || -ato, pt., ag. Soffocato, 
Strozzato. | in carcere. \ voce — , troppo acuta e 
sottile. |j -atoio, ag. Che produce strangolamento. 
| laccio, passaggio — . | boccone — . | Scannatoio, Di 
luogo dove si strozza con angherie, ladrerie, frodi. 
|| -atore, m. -atrrce, f. *strangulàtor -oris. Che 
strangola, j cane — di lupi. | Imbroglio volante che 
al bisogno si applica alle vele maggiori per stran- 
golarle. || -atorio, ag. Strangolatolo. || -atura, f. 
Opera dello strangolare, j Strozzatura, Stretta, Re- 
stringimento. | ^, Legatura di traverso sopra due 
canapi distanti per ravvicinarli. j[ -azione, f. *stran- 
gulàtìo -onis. Atto dello strangolare, Soffocazio- 
ne. i| + -o, m. Strangolamento. 

4-sf rartffoscs are nt ' ìnts - (strangósdo), 

•rou «Miguel cu C, Angosciare troppo, Tran- 
gosciare, Trambasciare, [f -ato, pt., ag. 

stranguglióne, -(^-^lii» 



giovani i 
ventura 



, pvb. Ai 
buoni bocconi, ai vecchi gli — , La buona 
giovani, la cattiva ai vecchi. \ avere 



stranguria 
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straripare 



gli — , peso allo stomaco e singhiozzi per troppo 
mangiare. 

cframeynri a f- *trTe«YYoup!a stranguria. ^ 
Sirainguri «a Difflco i tà ' d ; brina, con dolore e 
bruciore dell'uretra. || -are, nt. Patire di stran- 
guria. " 
««trani O a &-> m - *extranèus. Estraneo,- Stra- 
° w » niero., Forestiero. \ gente —, non di 
casa o del paese. | lingua—. | Alieno, Altrui. | cose 
—, | Insolito. Strano. | dolcezza, cito—, | Bizzarro. 
j| -amente, Stranamente. |l + -anza, f. Stranezza eso- 
tica. | di moda. \\ -are, a. Allontanare, Alienare da 
persona o paese. | rfl. Separarsi, Scostarsi, Ren- 
dersi stranio, forestiero. | ^Divenire straniero. | Di- 
venire strano, inquieto. || -ato, pt., ag. Allontanato, 
Divenuto stranio. [ + Alieno. |j -ero, + -e, ag., m. Fo- 
restiero, Di altra nazione o regione. | paese, terra 
— . | nazione — . | principi — . | invasione — . | imi- 
tare gli — . | Italiani che chiamavano gli — , e op- 
pressi dagli — . j intervento — . f +da, Alieno, Con- 
trario. | da ogni male. | ^Strano. \ farsi — di una 
cosa, nuovo, ignaro. | + Estraneo. | al tema, alla 
questione. \ corde —, j? non principali o cardinali 
'del tono o modo. || + -ezza; f. Stravaganza, Stra- 
nezza. 

Stran Ci a S-> *• stranio. Diverso dal consueto 
u i e normale, Insolito, Nuovo. | caso — . 
| parere — , Sembrar difficile a credersi, pensarsi, j 
tempi — . j ed enorme, j a vedere. \ linguaggio — . 
| cappello — . | Che insospettisce e turba per la no- 
vità e diversità. \ fatti, fenomeni — . [ voci, lamenti, 
rumori — . | segno — . | contegno — . [ Stravagante, 
Incostante. Strambo, j tempo — . | ingegno — . | stra- 
de, contrade — , romite, selvagge, solinghe. | Etero- 
geneo, j corpo — . j Di maniere scortesi, Bizzarro, Bi- 
sbetico, Sgarbato. | Brusco, Arcigno. | Macilento, 
Pallido. | viso — . I Non congiunto di parentela, Stra- 
nio, Estraneo. | trattare come uno —. | lacrimevole 
anche agli—. \ l'amore degli — . | Alienato dall'ami- 
cizia. | Straniero, Forestiero, \abito —. \-nazioni —. 
| lingua — . | cose che gli — non possono intendere. | 
voci disusate e — . || -amente, In modo strano, stra- 
vagante, nuovo, straordinario. 

stra nòbile. ?s- Più che n ^ biIe '. Ar °i nobile - 

a " ** ■' ,J ' •""""> || -nomare, a. Storpiare il nome. 
+ stranutare, -ire, -o, v. starnut-. 
<sf raArHmarl n a g- *extraordinarTus. Fuori 
SlìauiUiSltSi ' u > dell'ordinario, rispetto alla 
natura, o alla consuetudine stabilita e seguita. \ fe- 
nomeno — . | spesa — . | caso — . | lavoro — , negli uf- 
fici', oltre le ore di obbligo, e compensato a parte. | 
Grande, Notevole, j spettacolo — . | m. ^> Corriere che 
non ha giorno determinato. | Impiegato non ancora 
assunto fra i titolari, j Professore nominato debita- 
mente, ma non ancora come titolare in seguito a 
giudizio di speciali commissari'. | d'Università. | di 
scuole medie (v. reggente). | + Professore aggiunto, 
che faceva corso di lezioni diverse e in giorni di- 
versi dal professore ordinario. | taf — , Straordi- 
nariamente. || -amente, In modo straordinario. || 
-età, f. Qualità, stato di straordinario. ||-issimo, sup. 

StranrS! are rfl - ■£. Volgersi bruscamente al- 
littU.aasc, l'orza: per difetto di costru- 
zione del bastimento, o per urto laterale. | a. Con- 
durre la prua oltremodo all'orza. || -ata, f. Mossa 
repentina del bastimento che volge ali'orza. 
cironQtfQra a. Pagare oltre al dovere. \pa- 

sirapag are, gare f __ ^ _ ato> pt-> ag _ 

+ strapanato, ag. Povero, Miserabile. 
straparlare, nt. Far maldicenza. | Vagellare. 

&4-Fi%rtzì'y a p ìjs-ó a. pazzo. Affaticar troppo, sen- 
SirapaZZ are, za riguard& . Sbattere, Agita- 
re ; Sciupare. | vestito, roba, Adoperar ritolto, per 
viaggio, fatiche, senza ave ne troppa cura, senza 
risparmiarli. | il cavallo. | Maltrattare, Malmenare. 
| operai, servitori, inferiori. | un nome venerato. | 
il mestiere, Esercitar male, j un autore, Tradurlo 

interpretarlo malamente. | rfl. Affaticarsi troppo. 

1 in viaggio, al lavoro. | la salute. \\ -amento, m. 
Modo e atto dello strapazzare ; Strapazzo. || -ata, 
f. Atto dello strapazzare. | Rimprovero grave, Sgri- 
data. j| -atamente, In modo strapazzato. Sènza ri- 
guardo. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. Affaticato. | vita 



— . | Trattato senza riguardo. | uova —, sbattute nel 
tegamino. || -atissimo, sUp. || -atore, m. -atrioe, f. 
Che strapazza. | della roba, Chi non ne fa buon uso. 
|] -o, m. Strapazzamene ; Maltrattamento; Affatica- 
mento. | cose da —, da servirsene senza riguardo 
e risparmio. | vestito da —, per fatiche, viaggi ; re- 
sistente, buono, ma non per far figura, \fare —, 
Sciupare. | pigliarsi un. grande —. \ gita, viaggio 
di — . | scrittori da — , che valgono poco. | lingua 
da —, ordinaria, triviale. | Rabbuffo, Rimprovero 
grave. || -one, m. (f. -a). Chi tira a strapazzare, 
Sciupone. || -osamente, Senza riguardo, Con stra- 
pazzo. I -oso, ag. Che dà strapazzo, fatiche e di- 
sagi. | gita, viaggio — . | Trascurato, Negletto. || 
-ucchiare, a., dm. Sciupare. | rfl. Pigliarsi qualche 
strapazzo. 

stra pèrdere, n ì- Perd ip tr °pp°- 1 -pèrso, 

»»■ w* f**,. «w, w, t ^ ag p erso senza S p eran _ 
za. | giuoco —. || -piacére, nt. Piacere molto. ||-pian- 
tare, a. Trapiantare. || + -pià, ag. Storpio, Con i pie 
stravolti. | a —, A rovescio. || -pieno, ag. Pienis- 
simo. U -piombare, nt. Uscire di piómbo, dei muri. 
| Pesare in modo eccessivo. || -piómbo, m. Modo 
dello strapiombare. J jf|f Parte di un muro, o sim., 
che esce dalla verticale a piombo. || -piòvere, nt. 
Piovere eccessivamente. fl -pipare, rff. Impiparsi. 
lì -poggiare, nt. «£, Venire troppo a pòggia. | a. 
Condurre troppo la prua a poggia. || -poggiata, f. 
Mossa repentina della prua che volge sottovento. 
«strflnr»rt orA a - (-pòrto). Trasportare.! Portar 

otraport are, via ^ on violenza . , Trasdnare . 

B -ato, pt., ag. Trasportato. Trascinato. H -o, m. 

Trasporto. | di mercanzie. | funebre. 

«strano! £»ntf» a S- Potentissimo, Più che po- 

otrapuiente, tente ^ H _ enza; f > Potenza £ _ 

verchiante. 

QtrannarP a ' *extirpareX™ahere. Tirar 
Oli api* «ai e, vJa a forza> | di hraccìo _ | di boc _ 

ca. f gli occhi. | le orecchie, per castigo. | dal luo- 
go, dallo spettacolo. | le lagrime, j segreto, Riu- 
scire a ottenere la rivelazione. | il pugnale di 
mano. [ orologio, spilla. | lettera di mano. \ Sradi- 
care; Schiantare; Cavare via a forza. | pianta. \ 
dente. \ capelli. | il cuore. \ le tende. | dal cuore il 
ricordo. | Stracciare, Lacerare ; Rompere, Spez- 
zare. | panni, carta. | pvb. Chi troppo la tira, la 
strappa. \ Rimuovere, Allontanare a forza. | da 
patria, fede, partito. | il pane, Guadagnare a stento 
la vita. | coi denti. \ la preda. | nap. Campare 
a stento, Tirar la vita. | rfl. Stracciarsi, Aver 
consistenza fragile, di tessuto e sim. | Caria, 
tessuto, che facilmente si strappa. \ della corda, 
per troppo tirare. | i capelli. j| -a: a — a — , In 
tutta fretta. 8 + -abéoco: a —, In fretta. || -abile, ag. 
Che può strapparsi. A -acavézza: a —, di cavalli, 
o sim. che si contrattano sul mercato senza patti 
o garanzia di sorta. || -acchiare, a. dm. Strappare 
un po' alla volta. || -alana, f. j^ Lappolone.=|!-amen- 
to, m. Modo e atto dello strappare. |j -ata, f. Atto 
dello strappare in una volta; Strappo. | di braccia, 
remando. | di fune, nella tortura. | di briglia. \ 
J Botta negli strumenti d'arco. j| -ataccia, f., peg. 
|| -atella, f. dm. || -atina, f. vez. j| -ato, pt., ag. Ti- 
rato via a forza; Carpito; Sradicato, Divelto. La- 
cerato, Stracciato. | capelli — . | tutto — , di per- 
sona con le vesti lacere. | libro — (v. stracciato). 
| dalla casa, terra natia. || -atore, m. -atrice, f. Che 
strappa. || -atura, f. Opera ed effetto dello strap- 
pare ; Strappo. | Luogo dov'è avvenuto lo strappo. 
|| -aturina, f. vez. || -etto, m. dm. di strappo. || -o, m. ■ 
Lacerazione, Rottura, Straccio. | Brano. | Interruzio- 
ne. [Dormire a strappi. \ al contratto, regolamen- 
to, Infrazione. '| alla fedeltà. || -one, m. acc. Grosso 
strappo. | Straccione. | Strappata forte di briglia. 
| dare uno — . || -ucchiare, a. dm. Strappare un 
poco alla volta. j| -ucchiato, pt., ag. | vestito — . 
StraDUntO m- Saccone imbottito di lana, bam- 
° " ' bagia, o capecchio, e impuntito. 

|| -ino, m. vez. Piccolo materasso lungo e stretto. 

ctrari^Pf» a S- Riccone, Ricchissimo. || -hire, 
Oli «ai t\*\, v, nt Diventar straricco. 

e'frraB'Èrì ar^ nt * Inondare uscendo dalle ripe, 
Oli alitai o, Traboccare deIIe acque. || -amen- 
to, m. Modo e atto dello straripare. || -ato, pt., ag. 
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Che ha rotto le ripe, Traboccato. || +-evole, ag. Di- 
rupato, Scosceso. | montagna — . 
strarósso, ag. Rosso vivissimo. 
strarre, a. (v. s tratto). Estrarre. 
ctroconór» nt. Sapere moltissimo. || -uto, 

sirasap ere, pt _ & £ saputissimo. 

errocrirara a. (stràscico), «trahère fda 
btrdiOI*-, «aie, un pt vl traxus su traxiì\. 

Trascinare, piano, come strisciando. | il corpo per 
terra, come J.e serpi. \i feriti. | farsi —, in car- 
rozza. | ttn peso su. di un piano inclinato. \ le gam- 
be, di persona debole, malata. | i piedi, nel cam- 
minare. | l'abito, che si allunga oltre i talloni. | la 
voce, Parlare con suono prolungato, senza scol- 
pire e colorire le parole. | il lavoro, Farlo len- 
tamente. | il male, la febbre. Indugiare a curarsi. 
| rfl. Trascinarsi a stento. || -amento, m. Strasci- 
co. || -ante, ps., ag. Che strascica. | manto — . || 
-ata, f. Atto dello strascicare. [ della voce. || -ato, 
p.t., ag. | voce, canto — . | parlare — . | cavolo — , che 
si strascica colla forchetta nella padella dove cuoce 
perché s'imbeva dell'intinto. || -hio, m. Eumore e 
atto dello strascicare. || *-0, m. (pi. stràscichi). Atto 
dello strascicare; Cosa strascicata. | parlare con 
lo —, allungando le parole o replicandone in fine 
del periodo. | Parte della veste lunga che si stra- 
scica per terra. | lungo — . | portare lo — . | reggere 
lo —, di adulatore e sim. | Segno che lasciano in 
terra le lumache. | lasciar lo — , come le lumache, 
di chi non rimette le sue còse a posto, dopo averle 
usate. | Residuo, Avanzo, Sequela. | di debiti, ma- 
lattie, liti, guai. | della tosse. | lo — interminabile 
della guerra. | nel bicchiere, nel piatto, Avanzuglio. 
l'i Rimburchio. | Corteo, Accompagnamento. | 
Slitta. | fam. Carrozza. | Caccia alla volpe, trasci- 
nando un pezzo di carnaccia legato a una corda 
per far venire la volpe al fetore. || -one, m. (f. -a). 
Vecchio o malato che strascica nel camminare. | 
Chi va sempre a zonzo. || -oni, av. Strascicando. 

strascìn are, +strac-, %^l\££%. 

rarsi dietro. | per terra. \ il corpo, il cadavere. \ al 
supplizio; su tavole; senz'assi; a coda di cavallo. | 
innanzi ai tribunali. \ in carcere. \alVinferno. \ nella 
rovina. \ la gamba. \ la vita, Stentare. | fj Tirarsi 
dietro l'anca, camminando, invece di giocarla con 
vivezza. \ un vestito, Portarlo da un posto all'al- 
tro senza cura. | al male, Indurre, Spingere. | fi Le- 
gare, portar la voce, j rfl. Protrarsi, Tirare in lun- 
go. | ff& di una causa. \ per anni. | Trascinarsi. | 
avanti. \ la catena dietro. ||. -amento, m. Modo e 
atto dello strascinare. || -atamente, In modo stra- 
scinato; A stento, Con indugi. |J -ato, pt., ag. Tra- 
scinato a forza. | nel fango. || -atura, f. Operazione 
dello strascinare. || -io, m. Strascinamento prolun- 
gato; Rumore dello strascinare. | + Strascico, di ve- 
ste. || -0, m. (strascino). Strascinio. | Sorta di giac 
chio aperto da pescare, e di rete da uccellare. | 
fi Portamento di voce, Modo di cantare, di porta- 
mento, legamento. | spr. Strascicatura della voce. 
| (strascino). Beccaio che vende la carne per là 
strada, senza tener bottega. | Medico o chirurgo 
ignorante. | + Persona molto negligente nel vestire. 
| Traino, Carretto lungo e basso per carico volu- 
minoso e di poco peso. 

strasecolare, ?'•- rf l- (- sèc "\°\ T 7 seco ; 

«su e* -j^vu.»! w, i are || .secolato, pt., ag. || 
-sentito, ag. Sentito assai. || -servito, ag. Più che 
servito. || -sibilare, nt.,.schr. euf. infischiarsi. || 
-sonare, nt. fi Suonare fuor di tempo. | dell'organo. 
+ stras ordinario, ecc., v. straordinario. || -òr- 
dine, ecc., v. trasordine. 

strasse, m. <X. Brillante artificiale, chimico (dal 
nome del gioielliere fr. Strass, sec. 18°). 

stratagèmma, strati-, £ : j£g£$ 

CTTpaTTìTniM- §«S Astuzia per ingannare e sorpren- 
dere il nemico. | Inganno, Astuzia, Frode. | ricor- 
rere a uno — . 

stiratagli are, n '- Ta s. u ? re ben i s ? im ?- J ?> Ta - 

«ira-Sn «»■ ^jgi iare j legnami fuori del ver- 
so delle fibre. || -o, m. Modo e lavoro dello strata- 
gliare. 



Stratè^ 1 O m - 'P 1, "•?'"')• *af paT-nfóS strategus. 
S "» g»g Duce, Comandante supremo. | 
Conoscitore dell'arte di guidare gli eserciti alla 
vittoria. | i nostri — sono Diaz, Cadorna, Caviglia, 
Pecari Giraldi. || -ìa, f. ^arpaTri^ict strategia. Arte 
del condurre gli eserciti alla vittoria. || -iòamente. 
Con strategia. || -ico, ag. (pi. -ègici). *aTpaxt\fix6i 
STRATEOicus. Attinente ai principi' della strategia. 
| mossa, piano, punto — . | vie — , atte al passaggio 
di eserciti per determinati fini. | vittoria —, dovuta 
alla sapienza del piano fatto dal duce, j importanza 
— della linea dal Brennero al Nevoso, per la di- 
fesa della nostra patria. | nave — , ammiraglia. 
stratèmpo, m. Tempo perverso. 
♦strati òte, m.*crrpaTicbTT)s stratiStes. J| Millefoglio, 

Strat O m ' * STRATUH (sternère), disteso per 
' terra. ® Massa rocciosa di certo spes- 
sore che giace sopra altra. | potenza dello —, Spes- 
sore, {perturbato, dislocato, che non ha più posi- 
zione orizzontale, per sollevamento, abbassamento 
o piega nella crosta terrestre. | direzione, inclina- 
zione degli — . | Quantità di materia sparsa, distesa 
su di una superficie, quasi egualmente, j di ter- 
riccio, erba, carbone, ghiaccio, vernice. | Suolo. | 
a strati. \ +Letto. Tappeto. Pavimento. | £.. Lamiera 
che serve a tener livellata l'acqua nella caldaia della 
nave, non ostante il rullio. | Nuvola di forma stretta 
e lunga. | della società, Grado, Ceto, Classe. | + ag. Di- 
steso. || -ereilo, m. dm. || -ificare, a., nt. (2. -ìfichi). 
Disporre a strati, a suoli. | il rame con lo zolfo. || 
-ificato, pt., ag. Formato di strati successivi. || -ifi- 
cazione, f. ® Formazione degli strati di terreno e 
di rocce. | concordante, di strati paralleli l'uno sul- 
l'altro ; discordante, se gli strati seguono linee 
diverse. || -ifórme, ag. Che ha forma di strato. 
cf rjaff o f. Atto del trarre con forza; Strap- 
pi <aii », pate] Tirata) scossa. | A stratte, A 
tratti. || + -amente, In modo astratto. || -are, a. Se- 
gnare un numero che vinca come estratto, nel 
giuoco al lotto. || + -ezza, f. Stravaganza. || + -o, m. 
Estratto, libretto di note in ordine alfabetico. | ag. 
Estratto, Tirato fuori. | a forza. \ da, Discendente. 
| Astratto, Assorto. Strano, Stravagante, Capric- 
cioso. | Separato, Diviso. | a, Trascinato, Tratto. || 
-one, m. acc. | A strattoni, Interrottamente, A tratti. 

Stravacato a ^>' ^ ^* pagina torta per non 
' essere stata bene addirizzata e 
legata. | vacca? Coricato, Sdraiato per terra. 
Qtrflv/ao' antp &g< *extravagans -tis. Che 

sxravag anie, v | fuori dell . uso comune> 

Fantastico, Strano, Eccessivo. | spese — . 1 disegno, 
proposito — . | maniere —. | tempo, stagione —, in- 
costante. | uomo —, per stranezze, bizzarrie, mal 
garbo o ineguaglianza nel trattare, poca fermezza 
di mente. | rime —, $ del Petrarca, Poesie non 
comprese da lui nella sua raccolta. || -antemente, 
In maniera strana, straordinaria. || -an-za, + -anzia, 
f. Qualità di stravagante, Bizzarria; Stranezza: 
Singolarità di persona originale; Esagerazione. | 
Cosa, parole e azione stravagante. 
stravalicare, a. (-vàlico). Valicare con fre'tta. 
stravanzare, nt. Sopravanzare. 

Stravas are rfl - ^ Uscire degli umori dai 

T 5> " "» propri' vasi e diffondersi nelle 
parti vicine, Travasarsi. || -amento, m. Modo e atto 
dello stravasare. || -ato, pt., ag. | siero, sangue — . 
|| -o, m. Stravasamento. | sanguigno. \ di bile. 

stra vècchio a &- Molto vecchi °- 1 vino,for- 

u ' maggio — . || -vecchione, m., 
lomb. Forma di parmigiano o reggiano assai sta- 
gionata. || -vedére, a., nt. Vedere assai. | Trave- 
dere, Vedere malamente, Pigliare errore. 
efrox/pn 55 r A nt -> rn - (-véna). Uscir del san- 
ai.! aveu aie, gue dalle vene per rottura. (Sca- 
turire del metallo dai filoni. || -amento, m. Uscita 
dalle vene, di sangue o di metallo. || -ato, pt., ag. 
| sangue — . | rame — in ramoscelli. 
stravéro a &- Verissimo. Il + -vestire, -imen- 
» to, -ito, v. travestire, ecc. || -via- 
re, a. Traviare. || -vìncere, a., nt. Vincere più di 
quel che si sperava, Vincere in tutto e per tutto. 
| volendo —, si può perdere. | Abusare della vitto- 
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ria. | pvb. Basta vincere, non si deve — . | Strano è 
credere di aver stravinto senza aver vinto con le 
proprie forze. || -vinto, pt., ag. | partita — . || -vira- 
re, a., rfl. Travisare. 

stravizi o, stravizzo, £^1'^- 

re, o altro. | di gioventù. \ stare in feste e in — . j 
(com. stravizzo), Convito, pranzo solenne degli Ac- 
cademici della Crusca, con recitazione di cicalate. 
1| -are, nt. Fare stravizi'. 
stravolère, nt. Volere più del giusto. 

etra imlo'Arf» a - Volgere con violenza, Ri- 
=>li <a vuigoi e, volgere ma i am ente. | Il vento 

stravolge le navi. \ in mare, Precipitare. | le cose tj 
Turbare, Commuovere, Agitare. | massi, Rotolarli, 
j Alterare. | fatti. \ giudizio. | Torcere di significa- 
to. [ senso, scrittura, testo. | Traviare. | cuore, vo- 
lontà. | gli occhi, Storcere, Distorcere, j la persona, 
Contorcere, j rfl. Capovolgersi. [ Storcersi. Gua- 
starsi, Alterarsi. || -volgimento, m. Modo e atto 
dello stravolgere. [Storcimento. ( di bocca. | dei 
fatti, fenomeni. | Turbazione. | di mente. || -volta- 
mente, In modo stravolto. 1| + -voltare, a. Voltare 
in modo strano e diverso, jj -vòlto, pt., ag. Volto, 
voltato in maniera diversa, Storto, Torto, Con- 
torto; Turbato. | braccio — . | occhi — . | rami — , ] 
verità —. j faccia — , per grave agitazione. | mente, 
fantasia — , da passione, pregiudizi'. | mondo, or- 
dine — . | Sviato, Pervertito. |m. Storpio, Storpiato. [| 
-voltura, f. Stravolgimento. | Eccesso, Stravaganza. 
StrS.ZÌ 3Xfì a. Fare strazio. Maltrattare, Tor- 
a ^' a ' C J mentare, Fare scempio, Lacerare. 
| le carni, la persona. \ l'anima, coi dolori. | il po- 
polo, col mal governo. | + / capelli, Stracciare. | gli 
orecchi, Lacerare con rumori e sim. | lavoro, Farlo 
male. [ una musica, j pollo, Cucinarlo male. | la lin- 
gua, Spropositare. | Dissipare, Sciupare. | patrimo- 
nio, roba. | + Schernire, Inquietare con beffe, burle. || 
-amento, m. Strazio. || -ante, ps., ag. Che strazia. 
| grido —, che lacera il cuore, dolorosissimo. || 
-atamente, Con strazio. i(-ato, pt.,ag. Maltrattato, 
Lacerato; Addolorato, j con l'animo — . ] Schernito. 
|ì -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che stra- 
zia. | + Schernitore, Buffone. |j + -eggiare, a., nt. Bef- 
fare. || + -evole, ag. Di strazio, Straziante. || -o, m. 
*distractiq stiramento in qua e in là. Scempio, 
Maltrattamento, Laceramento, Tormento, \fare — . 
| e scempio della battaglia. \ della carne. | di un'o- 
perazione chirurgica. | Dolore atroce, j a guardare. 
| Spreco, Consumo. | Scherno, Beffa. | peggio lo — 
che il danno (Petrarca, Italia mia). || +-osamente, 
Con strazio, scherno. 

straziòmide, f - * ^p*™? mimare, ^05 

ouaiiuiiiiu^i omero, ■fy Dittero delle regio- 
ni calde, parassito dei fiori con larve acquatiche, 
ha le antenne terminate da uno stiletto, lo scu- 
detto spinoso, addome piatto, proboscide con lab- 
bro retrattile, carnoso, rigonfio. 
strazióne, f. Estrazione, del lotto. 
strebbiare, v. stribbiare. 

c+r^r^oìar^ a - Lavorare la tréccia conti- 
gli eu^jeU e, nuamente | Bufare la treccia. 

+ strécola, f. Sorta di colpo nella gola. 

«trAfnl arp a - •£• Disfare i tréfoli. | nt. 
011 ciui ai e, Sfcggire di SO ppi atto all'altrui 

compagnia. j| -amento, m. Modo e atto dello stre- 
folare. || -ata, f. Atto dello strefolare. || -ato, pt., 
ag. | m. Sfilaccia dei trefoli. || -atore, m. Chi at- 
tende a disfare i trefoli. || -lo, m. Lavoro continuo 
dello strefolare. 

StrfìffS ^ * STEIGA - Femmina mostruosa e ma- 
o a > letica che si credeva portasse via i 
bambini per ucciderli e mangiarli. Donna malefica, 
Maliarda, Fattucchiera. ] maledetta. | brutta — . j 
supplizio delle — , del rogo. | le — di Benevento ; 
v. noce. | Liquore di Benevento, con erbe, sul 
tipo della chartreuse (Alberti). | Donna avara o 
cattiva o sudicia, o irrequieta e molesta. | secca 
come una — . | mettere la scopa dietro all'uscio 
contro le — . | fior. Cerino per accendere i lumi posti 
in alto, j punto a —, C^ obliquo e traversato da 
un altro punto, a forma di un cancello. | Jt erba —, 



Stregonia. || -acchiòla, f. Donna cattiva e brutta. 
Il -accia, f. peg. || -amento, m. Modo e atto delio 
stregare; Stregoneria. || -are, nt. Ammaliare, Affat- 
turare, ì il bambino, la fanciulla. \ i buoi. [ Sedurre. 
Il -ato, pt., ag. Affatturato. | Ammaliato. | da una 
donna. | Fatato. | Secco, Smunto. || -herella, f. dm. || 
-herìa, f. Stregoneria. | Conciliabolo delle streghe. 
Il -nino, m. Lanternino foracchiato in cima a un'asta 
per accendere i lampioni a gas. 
+ strégghia, stràgli a, -are, v. striglia, ecc. 

Stréff O m - * STRIG0 [-Onis]. Stregone. | Avaro, 
o v i Taccagno. | Uomo magrissimo. || + -ola, 
f. {strégola). Strega. || -onaccio, m. peg. || donare, 
a. Stregare. || + -onata, f. Stregoneria. || -one, m. 
(f. -a). Uomo malefico. Fattucchiero; Maliardo, Ne- 
gromante. Il -oneccio, m. Stregoneria. || -onerìa, f. 
Operazione di stregone; Malia, Fattura. | Azione 
maligna e fatta di nascosto. || -onla, f. .j Erba 
strega, Licopodio, Musco clavato. 
Strégua. *• TREGUA - Rata, Porzione, Propor- 
li "S«t*, zione. | alla stessa —, misura, pro- 
porzione. | giudicare alla — di un altro. | + Sorte, 
Condizione. 

StreiizZ! m " p ^ * russo strjélzy guardie. 
' ' Guardia del corpo di Ivano il ter- 

ribile residente in Mosca, degenerò in soldatesca 
indisciplinata e nel 1698 fu battuta e sciolta dal 
generale Gordon. 

strPITI arP a - (strèmo). Scemare, Diminuire, 
■ ' ' ' Menomare, Estremare. | di forze. 

I nap. Dare l'estrema unzione. | rfl. Ridursi a di- 
fetto, Mancare. | di legne. || -ato, pt., ag. Diminuito 
molto, Esausto, j di forze. | Ristretto. | confini —. 
+^fxernentirp a - "tremère tremare. Stre- 
+S>lI«srneruire, mire Sgomentare, Atterrire. 

stremenzire, v. striminzire. 

stremézza, v. sotto stremo. 

+StrSfTI ire a. *tremère. Strementire.|Freme- 
» re, Rumoreggiare. || +-iscere, nt. 

(-isciuto). *tremiscère. Cominciare a tremare di pau- 
ra. || + -issura, f. Tremito, Sbigottimento. || + -ito,pt.,ag. 
Strèm O a S-Estremo, | luogo —.{opinioni —, 

' opposte. | povertà, bisogno, condizio- 
ne, fortuna. | unzione, ^. | Povero, Misero. | rima- 
ner —, | vita—, angusta, di stenti. | Sottile, Stretto. 
| m. Estremità, Orlo estremo. | nello — d'Europa. \ 
lo — della luna. | della vita, Fine. | Bisogno, Neces- 
sità. | ridursi allo — . || -amente, Estremamente. || 
+ -ezza, f. Strettezza, Angustia. || -ita, + -ate, -ade, f. 
Estremità. ] Strettezza, Penuria. | di vettovaglia. | 
Difetto, Scarsezza, j della carta. | Parsimonia. [ vi- 
vere con — . || -ito, ag. Molto dimagrito, Secco. | 
Tutto stretto nella persona. Streminzito. 
Strènna *• *strena regalo della festa, spec. 

» di capodanno. Mancia, Regalo, Offer- 
ta graziosa. | buona, mala —. | Raccoltina di prose 
e poesie pel Natale, o sim. | dantesca, di brevi 
scritti su Dante, pubblicata per qualche anno da 
G. L. Passerini. • 

StrènU O ag ' *strenìjus. Valoroso, Gagliardo 
» e pronto, Alacre, Forte e assiduo. | 
capitano, condottiero. ) guerrieri, j difensore, cam- 
pione. || -amente, Valorosamente. | difendere, com- 
battere — . || -issimo, sup.J -issimamente, av. sup. 
|| -ita, f. * strenuTtas -atis. Vigore, Prontezza, 
Diligenza. 

+QtrPO Pl"f» nt ' *strepère. Strepitare, Rumo- 
toii cp ci o, reggiare || +. idare> nt . strepitare. 

| rfl. Inorridire. || + -idìo, m. Continuo strepito. || 
+ -idire, nt. Rintronare. || + -ire, a., nt. Rintronare, 
Strepere, Rumoreggiare. 

StrèDÌtO m " * STREP,Tlf s. Rumore, Scroscio, 
" ' Chiasso, Baccano, Fragore. | di cate- 

ne, macchine in azione, carri sulle strade, motoci- 
clette. | di voci. | di caduta d'acqua. \ e schiamazzo. 
| di armi. | di sali al fuoco. | pvb. Buona quella lima 
che doma il ferro senza — . \fare — , Levar rumore, 
Far chiasso, Ottener successo. | senza tanto —, Senza 
menar troppo rumore. | £ cercare più lo — che l'ar- 
monia. || -amento, m. Strepito. || -are, nt. «strepi- 
tare. Fare strepito, Rumoreggiare. | Parlare alto, 
con ira e concitazione, Mostrare il malcontento 
con vivacità. || -eggiare, nt., frq. (-éggia). Parlare ru- 
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morosamente. || -osamente, In modo strepitoso, Con 
rumore. || -osissimo, sup. || -oso, ag. Che fa strepito, 
Eumoroso. | tempesta —. \ applausi —, scroscianti, 
fragorosi. | Che leva molto rumore di voci per la 
grandezza, meraviglia. \ fatto —. { notizia —, ir. | 
vittoria — . | promesse — , magniloquenti. 
«5tl"Pn «Ùtfrf»ri m - P L *^^¥i torcimento, irre- 
ali (3JJ Stilici i, p6y aIa ^ i nS etto sim. ai neu- 

rotteri, parassiti allo stato di larva, le femmine 
come vermi senza ali, zampe, occhi, i maschi con 
le ali posteriori molto sviluppate; p. e. stilope. || 
-tocòcco, m. *(jTps7TTós che si torce, xóxxos granello. 
^ Microbio che forma serie a catena nel siero 
sanguigno e nei vasi linfatici dell'uomo, provo- 
cando l'erisipela (streptococcus erysipelatis). \ bianco,^ 
Microbio che forma il pus bianco negli ascessi 
(s. albtis). | aureo, Microbio che forma il pus giallo 
negli ascessi con lo stafilococco (s. aurìns). 
efróft O Pt-> a 8- (stringere), «strictus. Con- 
*"" wlBl "» giunto insieme. | unione —. { tenere — 
al petto. | a consiglio. { nodo —. | Vicino, Rasente. 
| al muro, alla costa. | all'orlo, alla sponda. { vento 
— , JL che si accosta alla prua. | Intimo, Intrinseco. 
| parente, amico — . j di amicizia, consanguineità, 
familiarità. { persona molto — . | legame —. { Rac- 
colto, Segreto. |co«s!,g'Ko, adunanza, maneggio, pra- 
tica — . | " battuta, tempo — , accelerato, mosso. | 
passaggio — . { intervallo — , piccolo. | Serrato. | le- 
gare — . j borsa — . j pugni — . | schiera — . | in ceppi, 
catene, nodo. { Chiuso. | ts vocale —, di suono chiuso, 
da gola non allargata. | pronunzia —. | Impedito. | 
Di poca ampiezza o larghezza. Angusto. \ panno —, 
di poca altezza. | camera, stanzino — . j calzoni — . 
[ scarpe, maniche, cappello — . [ va — , Stringe, Non 
e comodo. ] petto — . | spalle — . [foro, apertura — . 
| via —. [ angolo — , acuto. | volta —, con piccolo 
raggio. | giuoco —, nella scherma, di passo stretto, 
j di budella, f$ Di cavallo che ha il ventre stretto 
e tirato in alto. | bocca — . | nei fianchi. { letto — . | 
prendere — la voltata. \ pvb. v. foglia. | Denso. 
j Compresso. Ristretto. | latte — , coagulato. | de- 
cotto — . | Breve, Compendioso. \ parole. { sunto, com- 
pendio. | Scarso. | fortuna —. { di vettovaglie. | tene- 
re — a denari, j mangiare e vestire. [ Taccagno, Sor- 
dido. | avaro e —. | avere dello —, Essere alquanto 
ritenuto nelle spese, j di mano. J Afferrato, j in una 
morsa. { Impugnato, Brandito, j pugnale, spada — in 
pugno. Afflitto. | di animo, j Costretto; Spinto, j dal 
bisogno. 1 Urgente, Estremo. \ necessità, ragioni, bi- 
sogno. \ Rigoroso ; Severo. | tenersi — a giudicare, 
cauto e attento. | educazione —. j custodia-, prigionia. 
| osservanza. { diritto. { Preciso. | significato. { ne- 
cessario. | obbligo. | Spunto, Difficile, Arduo, j av~. 
Strettamente. | giocare -. | m. J Corso d'acqua di 
angusto, passaggio che unisce due mari fra due 
terre vicine; Passo, Faro, Canale, Bocca. | Gola, 
Stretta; Varco. | delle montagne. { Luogo stretto. 
] stare allo — . j del gomito della via. { $ Grado ve- 
loce di movimento nell'esecuzione. \ Strettezza, 
Angustia. | colto allo —, | Urgenza, Stretta, Pre- 
mura. | r^ 1 Vino dello strettoio. | *&, delle calze, se 
di due maglie se ne fa una per diminuire la lar- 
ghezza della calza. j| -a, f. Atto dello stringere, in 
una volta. [ alla vita, gola. { di mano. { di cosce, 
di cavallerizzi. | dare una — alla briglia, al ti- 
mone. | di denti. { delle braccia, Amplesso. | r^r 
Quanta pasta di olive o sim. sta nello strettoio. | 
Impedimento. | avere la — , di grano o uva impe- 
diti nella maturità. | Calca. | della gerite, \fare — . 
j Mischia. | venire alle — . | Incalzo maggiore, Ec- 
cesso; Crisi. | di febbre. { dì freddo, neve.\$ Finale 
allegro dei pezzi più importanti. Tratto finale. | 
Conclusione. | venire alle —, Stringere i panni ad- 
dosso. 1 essere, mettere alle — . [ Colpo mortale. | 
dare l'ultima — . j Estremo di bisogno, pericolo, 
Urgenza, j dare la — . | siamo alle — . | Strettezza, 
Penuria, j domestiche, della povertà. { condurre a—. 
\ dì vettovaglia. | Angustia, Timore ; Distretta, Af- 
flizione. ( e paura, { al cuore, j + Gola, Serra, Varco 
angusto. | difendere le — . | tessaliche — , Termopili. 
| ^Chiusura, Serrata. | d'uscio. || -amente, In modo 
stretto, serrato, rigoroso, angusto, scarso, intimo, 
urgente. | accostarsi — .| abbracciare — .{stare molto 
— . | potare — . | vivere —. { pregare — . | spendere — . 
| giudicare — . | custodire — . | adempiere — gli ob- 



blighi. | tenersi — alla lettera. | significato preso — . 
Il -ereila, f. dm. Piccola stretta. || -ezza, f. Qualità 
di stretto. | del panno, della tavola. \ di parentela, 
sangue. | di petto, Difficoltà di respirare. | di luogo, 
Angustia. | d'ingegno, Scarsezza. | della prigione. | 
Povertà, Ristrettezza, Scarsezza. {-domestiche.] Par- 
simonia. | delle spese. | J$* Scarsezza di denaro sulla 
piazza. | Bisogno, Difficoltà, Angustia. | ridurre in. 
grandi — . j d'assedio. { Afflizione, Ambascia. | pi. 
Luoghi stretti, Strette. || -ire, nt. (-isco). a. Restrin- 
gere, Diminuire spazio, ampiezza. |1 -issimo, sup. || 
-issimamente, av. sup. Con grande rigore, premu- 
ra, intimità, angustia. || + -ivo, ag., m. *strict!vus. Tjg^, 
Astringente. || -oia, f. Fascia, legatura per uso di 
stringere. | + Strettoio. | Angustia, Pressione. | tro- 
varsi nelle — . || -oiaccio, m. peg. || -oiaio, m. 0^ Ope- 
raio che mette e stringe le pezze di panno nello 
strettoio. || -oiata, f. Quantità di pezze di panno, 
e sim. che va in una volta sotto lo strettoio, e vi 
rimane un giorno o più. | Compressione collo stret- 
toio, j dare una seconda — . || -oìno, m. vez. || -oso, 
m. Strumento di legno o di ferro che stringe e 
preme per forza di vite, Soppressa. | cosciali, viti, 
guide dello — . | del rilegatore di libri; della gual- 
chiera. | idraulico, <^f Arnese che serve a strin- 
gere fortemente le vinacce per cavarne il vino,- 
Gabbia, Torchio. ] +Strettoia. | Luogo angusto per la 
calca. || + -ora, f. -ore, m. *strictor -5ris premuore. 
Fasciatura stretta. || + -ua!e, ag., m. Distrettuale. || 
-ura, f. *striotura. Stretta. | Angustia, Strettezza. 
| Oppressione, Distretta, Impedimento. 
4.efr^vA m * *afr. estrif. long, strit combat- 
TS " CSU > «mento? S»S Staffa di balestra. 
Str'ì 3. *• * STHIA - fi Risalto della scanalatura 
» della colonna. ] le — devono essere 24. | 
pi. dei funghì, Canaletti. | tSfc midollari, Sostanze 
interiori del midollo spinale. | Riga sottile su di un 
fondo di altro colore. [ pi. di sangue nello spurgo. 
| dell'ammoniaco, del potassio, Fibre. | s» delle ne- 
bulose. | telluriche dello spettro solare. {{ -are, a. 
Fare a strie, Scanalare. || -ato, pt., ag. | di sangue, 
dello spurgo, {fibre —, ^ muscolari, nelle quali 
la sostanza contrattile non è omogenea secondo 
linee longitudinali e trasversali. || -attira, f. Serie 
di strie. | delle facce, © di cristalli, Anormalità di 
struttura dipendente da geminazione polisintetica, 
o dall'accrescimento, o da sovrapposizioni. 
+ striazzo, m. Conciliabolo delle streghe. 

Stribbi 3T© rfl ' TK 1 ™'- 41 " 5 - Stropicciarsi, Li- 
» sciarsi quasi scorticandosi il viso. 
| la pelle. { Sciupare, Malmenare come pestando. | 
piante. { libri. || + -atezza, f. Qualità di stribbiato. 
|| -ato, pt., ag. Lisciato, Stropicciato, Scorticato. | 
Troppo accurato. || -atore, m. -atrice; f. Che strib- 
bia. || -one, m. (f. -a). Uso a stribbiare. Sciupone. 

+ stribu ire, -imento, -ito, -zione, v. 

dis tribù-. 

+ strio are, -amento, v. s t r i g a r e, ecc. 

Stri CCO m ' *'"*• STEICK corda. £, 
' Paranco che si usa sui 
piccoli bastimenti per caricare e sca- 
ricare le merci o sim., formato di una 
ghia semplice e di una doppia, coi dor- 
mienti assicurati allo stesso gancio. 
cfrif*n ina f- *strychnum cttgùv- 
feirit-ri lr,a » yov noce vomica. Po 
Alcaloide contenuto nella noce vomica, 
nella fava di Sant'Ignazio, e nell'u- 
pas: veleno. || -ismo, m. ìjfc Comples- 
so dei fenomeni provocati dall' uso 
della stricnina. 

«sft*ìH PfP ■S"!P£» nt ' * stridere.- Mandare 
siimele, t- ne, guono acuto ei ingrat0 .. 

Strillare, Fischiare, Cigolare, Strepitare. | di ser- 
penti, porci, faina, topo, fiamma, mare, vento, al- 
beri, vele, antenne, ferro rovente nelV acqua, di 
olio bollente, sale sul fuoco. \ di grillo, cicala. 
| di persona adirata. | ai rena, smeriglio e sim., 
che corrode il corpo su cui si frega. | del ghiac- 
cio. | insieme, fra loro, di cose che contrastano 
molto, urtano. | Colori che strìdono. { +tosc. Stri- 
derci con uno, Dover fare a modo suo. [ a. i denti, 
Digrignare. j| -ente, ps., ag. *steidens -tis. | ali — . 
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| pianto —. \ voce — . | procelle — . | violino — . j 
contrasto — , troppo sensibile, e che urta. || -en- 
tissimo, sup. || + -evole, ag. Che stride. | suoni —, 
aspri, strazianti. || + -imento, ni. Modo e atto dello 
stridere. || -io, m. Strido prolungato, ripetuto. || -o, 
m. (pi. f. -a). Atto dello stridere. | Strillo, Grido. | 
*andare alle — , Seguire la voce pubblica. | altissime, 
disperate, acutissime. | trarre uno —. | Voce o suono 
acuto e ingrato. | del gallo. \ del mare. || -ore, m. 
*stridor -oris. Rumore acuto incomposto ed ingrato 
di chi stride, Strido, j confuso, acutissimo. | ululati 
e — . | delle api. | di denti. | dei ferri. | delle corde. 
j delle frecce. | Freddo eccessivo. | Crepitio ; Ru- 
more dello sfregamento. || -ulanti, pi. m. ■$> Cicale, 
per l'apparato posto alla base dell'addome dei 
maschi, donde il loro stridere. || -ulo, ag. (strìdulo). 
*stridùlus. Che stride, fa stridore, suona acuta- 
mente. | cicale, grilli —. \ voce — . 

«afric/ ars» j-«s+rir>. a - *extrìcare. Levare 
alligate, faille , 1 »i ntr i g0; l'imbroglio, 

Eavviare, Distrigare, Sbrigare, Sciogliere. | ma- 
tassa, nodo. | la questione. \ faccenda. \ A strigarla 
in due parole, A conchiudere in breve, A farla 
breve. | rfl. Sbrigarsi, Trarsi d'intrigo, imbroglio. 
| Strigarsela tra loro, Accomodarsi tra loro. || -ato, 
pt., ag. | m. CK Porzione dell'ordito che è tra il 
pettine e il girellone. || -atore, m. -atrice, f. Che 
striga. | dei mali. |j -one, m. Pettine grosso per 
strigare il capecchio della canapa. 
C+rÌD'A f. *strix -igis. <$& Gufo di 
Bl "6°i palude, j Maliarda, Strega. 
|| -idi, m. (pi. strìgidi). ■$> Famiglia di 
uccelli dei rapaci notturni. || + -ine, -gi- 
rle, f. (sfrìggine). Strega. | Tempo rigido 
e secco. 

Qtrìciip f- *strigìlis stregghia. ft 
oli igne, g trumBnt0 a forma di pet- 
tine, curvo, con manico, che usavasi 
nelle terme e nelle palestre per fregare 
la pelle a fine di pulirsi e detergere 
il sudore. 
+strÌgio, m. jfc Solatro (?). 
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mento compostodi 
più lame di ferro dentate, col quale si fregano e 
ripuliscono cavalli e sim. | menare la — . || -are, a. 
Ripulire con la striglia. | cavallo. | schr. Spazzo- 
lare, Ripulire, persona. | Fregar con lo strigile. | 
Raffazzonare, Imbellettare, Stribbiaré. | Criticare 
aspramente. | ri!., schr. Spazzolarsi e ripulirsi ben 
bene. || -ata, f. Passata con la striglia. | dare una—. 
||-atina, f. vez. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, 
f. Che striglia i cavalli. || -atura, f. Lavoro dello 
strigliare. | Polvere del cavallo strigliato. | Rab- 
buffo. || -rta, f. vez. di striglia. 

+ strignere, v. stringere. 

efrìcn! n ra - *stridùlus. Strillo, Strido, spec. 
ali Igui \J) QÌ bambini. | Membrana attaccata 
alle budella degli animali. | pi. Rimasugli di cose 
che vendonsi dal macellaio, salumaio, e sim. | 
^ Been. || -are, nt. *vl. stridulare. Strillare. 

strigóne, v. sotto strigare. 

etriffrinp m - *orpt£ -ijàz, S4 (ireos faccia di 
Olligupo, strige. .$>" Pappagallo notturno della 
Nuova Zelanda, sim. al gufo reaie nostrano, erbi- 
voro (strigops habroptìlus). 

ofriJlorA n *. *vl. stridulare. Gridar forte, 
Oli ni cu e, Gettar g. rida acute; Strigolare. | del 
bambino. | Risentirsi vivamente, \fare — , Far gri- 
dare, insorgere. || -aia, f. Forte gridata, Rabbuffo. 
|| -ente, ag. Stridulo, Che strilla. | voce —. \\ -0, m. 
Grido acuto. | Grido di protesta. || -one, m. (f. -a). 
Chi suole abitualmente parlare a voce alta. | Ven- 
ditore che grida i giornali. | uscita degli —, col 
giornale appena pubblicato. | divieto agli — di an- 
nunziare notìzie false o allarmanti. | Coro di stril- 
loni, com. per giornali che non valgono nulla. || 
-ozzo, m. <$j? Passeraceo migratore di palude, col 
becco a cono, dorso cenerino, testa e gola nera, 
collare bianco (miliarìa europoea). 
efrìrvim^irA a. estremo. Rendere stentato, 
5,11 mungile, pi cco i e stretto. | rfl. Stringersi 



troppo nelia persona, alla vita, per comparire più 
snello e sottile. 

stri m i"»*»S I SS rp a -> nt - (-élla), trimpellare. So- 
aiIllll(Jttl9 clic, nare con fragore e male. |cfe- 
tarra, organo, dabbudà, pianoforte. || -amento, m. 
Modo e atto dello strimpellare. Frastuono. || -ata, f. 
Atto dello strimpellare in una volta. || -atore, m. 
-atrice, f. Che strimpella. || -atura, f. Sonata di 
strimpellatore. || -io, m., frq. Continuato strimpel- 
lare. ||-o, m. Strumento che strimpella. || -one, m. 
(f. -a). Chi strimpella continuamente. 
+Strìn 3 f ' * USTElNA bruciore. Freddo pun- 
* gente. || -are, a. Abbruciacchiare, Ar- 
sicciare uccelli o polli pelati, alla fiamma per far 
scomparire la peluria. |j -ato, pt., ag. [ puzzo di — , 
di peli o pelli abbruciacchiate. | Affinato, Asciutto, 
Secco come bruciato. | secco — . 
StrinffSL *• stringere. Striscia stretta di na- 

S » stro, o cuoio, con una punta d'ot- 
tone o sim. a ogni capo, per allacciare; Aghetto. 
| non valere una — , nulla. | Legacciolo per le calze, 
Nastro, Laccetto, Elastico. | Listerella. | + Fascetta 
usata dai flebotomi per stringere il braccio sul 
luogo dove si vuol salassare. || -aio, m. Nastraio; 
Venditore di stringhe, aghetti, refe, ecc., Mereiaio. 
Il -are, a. Restringere. Stringere bene. || -ato, pt., 
ag. Bene stretto. | Attillato nel vestito. | Conciso. | 
come Tacito, come Leopardi. || -atezza, f. Qualità di 
stringato, stretto, serrato, preciso, conciso, j di 
stile, di ragionamento. || -atissìmo, sup. |j -netta, 
f. dm., di stringa. 
strìnff SfS a ' l*"^ strinsi; strétto, strin- 

S » ro). «stringere. Legare insieme, 

unire fortemente, Comprimere; Serrare. | tra le 
braccia, al seno. \ labbra, denti. | con stringhe, 
morsa. | balla con corda. | la mano. | in amicizia. 
| amicizia. | i freni, del governare con restrizioni, 
passare al rigore. | rocchio, Strizzare, Ammiccare, 
j Impugnare, Brandire. | spada, pugnale. | Ravvici- 
nare. | compasso. | Condensare, [medicina, decotto. \ 
sangue, Ristagnare. | Coagulare, j latte. J Render 
stitico. | corpo, ventre. | Prendere tra le mani. | pvb. 
Chi troppo abbraccia, nulla stringe. | Conchìudere. | 
trattato, matrimonio, negozio. ] alleanza. | Rias- 
sumere conchiudendo. | il discorso. \ in breve. \ 
siamo allo — . | Stringi, Stringi, Nella Conclusio- 
ne. | Assediare, Cingere intorno. | castello, città. 
| di assedio. \ navi in un porto, Imbottigliare. | 
Premere ; Far pressione. | di vesti, scarpe, cappelli. 
| uve, ulive, Spremere con lo strettoio, il torchio. | 
Incalzare, Urgere, Premere. | Cose che più strin- 
gono. | 77 tempo stringe. \ il vento, & Navigare al 
più presso del vento, Prodeggiare. | Costringere, 
Avvincere; Obbligare; Sforzare. | il cuore di pietà. 
| di amore. \ le voglie, Frenare. | a far cosa mal 
volentieri. \ con parole, minacce, preghiere, giura- 
mento. | di fare. \ tra Vuscìo e il muro, Mettere alle 
strette. | i panni addosso, Incalzare. | Diminuire, j 
la razione. | il grano. | Restringere, Accorciare. 
| allargare e — . \ il cavallo a una voltata, Farlo 
girar stretto. | Impedire, Reprimere. ] il vigore, 
Vanimo. | Accelerare. | il passo. \ § tempo, movi- 
mento, battuta. | rfl. Unirsi, Legarsi. | in amicìzia, 
alleanza. | Accostarsi molto vicino. | 
al fianco delV amico. | al -muro. \ intor- 
no, per difesa, e per raccogliersi. | per 
far posto a un altro. \ addosso, Avven- 
tarsi. | Avvicinarsi a una conclusio- 
ne. | Le cose si stringono. | nelle spese, 
Usar parsimonia. | nelle spalle. \\ -en- 
te, ps.,ag. Che stringe. | Astringente. 
| Urgente, Pressante. | necessità — . [ 
affari —. | Conclusivo, Che sforza, 
obbliga, persuade, j argomento, ragio- 
ne—. || -entissimo, sup. || -enza, f. Ur- 
genza. || -ibórdo, m. .£, Specie dì vite a 
chiocciola per stringere sulle coste il o t .,._„nai 
fasciame del bastimento. || -iiafabro, m. &mn 8" AJBr0 - 
f$ Morsa, Mordacchia ; Moraglie. || + -imento, m. Mo- 
doe atto dello stringere. Restringimento. || -itura, 
f. Atto ed effetto dello stringere. | ^ Premitura. | 
"^Attaccatura. || -itcre, m. -itrice, f. Che stringe. 
strinsifl ^ ^ Pesce della Sicilia, plumbeo, 
ali inaici, col muso g rosso e i a mascella infe- 
riore più corta (s. tinca). 
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«drirttn P*-. a S' (stringere). Stretto. \fira le 
ou ■"«■ , -'> aita. \ cordoncino —, legato stretto. | 
dal bisogno. || -a, f. Stretta. 
+ strióne, -esco, -essa, -ico, v. istrione, ecc. 

cfri nn are n '' Empier soverchiamente la trip- 
oltippalC) p a y -a pè||e: mangiare a — , a 
crepapancia. || -ata, f. Grande mangiata. | Saziata. 
| di passeggiare. || -ataccia, f. peg. || -o, m. Man- 
giata eccessiva. || -onaccio, peg. di strippone. || -o- 
ne, ag., m. (f. -a). Gran mangione. 
^trì^CI 3 ?■ *striga solco, filare. Pezzo stretto 
oli '&wl a, e i U ngo di panno, cuoio, carta; Tratto 
come una riga di colore, luce e sim. ; Lista, Nastro. 
| nera, Manca. | di tela. | tavola segata in molte —, | 
di terra. \ di sangue. \ di acqua, di canale, braccio 
di ruscello e sim. | luminosa. | di vernice. \ di me- 
tallo, Lamina stretta e lunga. | ek. Lista di pelle 
concia spalmata di una pasta terrosa e untuosa 
distesa e incollata in. piano su di una stecca di 
légno, per passare il rasoio e affilarlo. | pendente, 
attaccata a uno dei capi, e tesa con mano, senza 
stecca. | Orlatura, cordoncino, fascia di stòffa diver- 
sa che si pone alla cintura esterna dei calzoni da 
uomo in certe uniformi. | pi. &, Bozze di stampa non 
impaginate, in colonna. | Cartello a forma di striscia 
sopra un manifesto o avviso per annullarlo in 
tutto o in parte. | Listone lastricato in una piazza o 
sim., per pubblico passeggio. | pi. Nastrini larghi, 
da minestra, Fettucce (nap. Tagliarelle). | Traccia 
che rimane dallo strisciare. | della lumaca. \ J^ 
Specie di drizza per issare e ammainare il picco, 
facendolo strisciare sul dorso dell'albero. | + Spada 
lunga e stretta che portavasi appesa all'arcione. | 
schr. Spada. || -aiuola, f. <$> Cutrettola. || -amento, 
m. Modo e atto dello strisciare. | Piaggeria, Atto 
servile di adulazione. || -ante, ps., ag. Che striscia. 
| fusto —, j!| che si allunga sul terreno per la sua 
lunghezza e debole consistenza; p. e. della zucca. [ 
pi. m. Eettili.j Che adula servilmente. |»*7tó— .||-are, 
a. Passare sopra fregando di lungo, come descri- 
vendo una striscia. | la spada dell 'avversario con la 
propria. \ con panno, pennello. \i piedi, Fregare sulla 
terra. | Radere, toccare appena passando. | sull'ac- 
qua volando. \ il muro. | »x5 Radere coi proiettili, 
Passare molto vicino sopra un piano. \ fosso, trin- 
cea. | ponte. | J Percorrere velocemente corde, tasti. 
| un valzer, Ballarlo strisciando i piedi. | Stringere 
strisciando con la mano i rami carichi di frutta, 
per coglierli, Brucare. | olive. | Adulare, Piaggiare 
servilmente, Far riverenze strisciando troppo i 
piedi per piegarsi. | nt. Camminare radendo il suo- 
lo, Serpere, Repere. | dei serpenti. | di piante, v. 
strisciante. | della lumaca. \ rfl. Azziniarsi, Li- 
sciarsi. | Stropicciarsi. Fregarsi, Strusciarsi. | al 
muro. | a unpotente. || -ata, f. Atto dello strisciare in 
una volta. | dare una —, a un mobile, per pulirlo. | 
Colpo di striscia, spada. | Striscia, Estensione di 
paese, lunga e stretta. | la grandine prende una — . 
|| -atamente, In maniera strisciata. | tagliare — . || 
-atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | taglio — . | valzer —. 
\ Ornato di strisce, liste. || -atoio, m. Cencio di 
lana nel quale si fa passare il filo dell'accia nel 
dipanare. || -atura, f. Opera dello strisciare, Stri- 
sciata. | di voce. || -etta, f. (striscetta). ]| -ettina, f. 
dm. vez. || -o, m. Strisciamento. | coi piedi. | al 
giuoco del biliardo, fare lo —, pigliar la palla 
di — , in maniera che battendo rasente alla buca, 
invece di entrarvi, Strisci diagonalmente per il 
mezzo del biliardo alla buca opposta. | colpire di 
—, strisciando, non in pieno. | tose, di —, Di se- 
guito. || -ollna, f. dm. vez. || -one, m. (f. -a). Chi stri- 
scia riverenze, Adulatore. || -one, -i, av. Striscian- 
do. | camminare — . || -uola, f. dm., di striscia. 

strìssimo, ag., dlt. Illustrissimo (come vocativo). | 
si, — no. 

^tritol are a " {strìtolo), tritolo. Ridurre in 
annui aie, m j nu tj pezzi; Pestare, schiacciare 
e rompere; Sfarinare. | le biade. \ sasso, vetro. | le- 
gno, j con mazza, trave. \ sotto il treno. | le ossa, 
Fracassare. | Annientare, Schiacciare, con prove, 
argomenti. | rfì. Struggersi. || -abile, ag. Che può 
stritolarsi. || -amento, m. Modo e atto dello stri- 
tolare ; Sfarinamento, Sminuzzamento. | di rocce. | 



di note, J Spezzatura. || -ato, pt., ag. | corpo —:\\ 
-atore, m. -atrice, f. Che stritola. Il -atura, f. Ope- 
razione ed effetto dello stritolare. || -azione, f. Atto 
dello stritolare. 

**ir\77 S»I"A a - *strictus compresso. Stringere 
ol "" **' c > forte. | l'occhio, Ammiccare. | Spre- 
mere, Comprimere. | panno bagnato. | essere da —, 
tutto bagnato, j limone, arancio. | bubbone, piaga, j 
fam. Strizza strizza, In conclusione, Stringi, stringi. 
|| -alimóni, m. Spremilimoni. || -ata, f. Atto di striz- 
zare. | di limone. | Cenno con l'occhio. || -atina, f. 
vez. || -ato, ps., ag. || -atura, f. Compressione, 
Stretta.||-one, m. Atto dello strizzare forte; Stretta. 
| allo stomaco, Dolore. | al cuore. | Freddo ecces- 
sivo, di tramontana. 

StrÒbìl O. -6. m - *T-6Piaos. SPina. |<%> Ca- 

» ' tena formata dai vari' articoli 
appesi alla testa della tenia. || -iflóre, pi; 1 f. Ji Co- 
nifere. 

+ stròcco, m. Seta che riesce nodosa e disuguale. 

Stròfa _ e £ *<xTpocfr) stropha. f| Ciascuna 
' ' parte del carme che si cantava da- 
coro nel primo giro intorno all'ara; Periodo metri- 
co dell'ode e dove il metro è tutto conchiuso. | tetra- 
stica, esastica. \ saffica, alcaica. \ delle odi manzo- 
niane. | carducciana. \ di inno chiesastico, Verso. [ 
Stanza di canzone. |1 -accia, f. peg. || -etta, f. dm. 
| pi. del Chiabrera, del Metastasio.\\ -ettina, f. vez.|| 
-ico, ag. (pi. stràfici). Di strofe. \ forma — . | divi- 
sione —. || -uccia, f. dm. 

StrOfant O m ' * aT !' V ! n voltata, avQos fiore. 
' j^ Frutice delle apocinacee a forma 
di liana, dell'Africa equatoriale, fornisce alla far- 
macia i semi coperti di peli rigidetti; di color 
bruno la specie detta ispida della Guiana superiore 
(strophantus hispìdus), e giallo verdognolo quella 
dello Zambese {s. lombi): gl'indigeni cavano dai 
semi il succo per avvelenare le frecce. || -ina, f. 
/%> Glicoside amaro cristallino contenuto nei semi 
gialli dello strofanto, detto s. gratus, dell'Africa 
occidentale tropicale, usato nelle malattie di cuore. 
ejtmfin flt*f» a - *long. straufInon, td. streifen. 
Olr0Tm a ' e > Sfregare, Stropicciare, per pu- 
lire. | marmo, legno, metallo, j stoviglie, rami. j 
Strisciare. | il piede, j Logorare. | panni. \ il piatto, 
Passarvi il pane per raccogliere l'intingolo. | rfl. 
■Stropicciarsi. | ad alcuno, Strisciare. || -accio, -àc- 
cioio, m. Batuffolo di cencio per strofinare le sto- 
viglie, nel rigovernarle, o per spolverare, j servir- 
sene come dì —, Trattar male, Avvilire. | Donna di 
mal affare. || -amento, m. Modo e atto dello strofi- 
nare ; Stropicciamento. || -ata, f. Atto dello strofi- 
nare in una volta. || -atina, f. vez. Fregatina. || -ato, 
pt., ag. | ambra — . || -io, m. Continuato strofinare, 
Stropiccio, li -one, m. (f. -a). Chi si strofina da per 
tutto. || -oni, av. Strofinandosi. | starsi — in terra. 
stròfolo, m. -tjg^ Miliare, Migliare. 
strogolare, nt. Grufolare nel truogolo. 

StrÒ faffcl *• astrologo. <fy Palmipede con tarsi 
& » corti e compressi, coda corta, ali 
ottuse, piumaggio scuro con macchie quadrate 
bianche di sopra; buon nuotatore; cerca nell'in- 
verno i paesi caldi {colymbus glacialis). 

strologare, strolag-, jk&$$$»: 

dicare e predire dopo osservazioni astrologiche. | 
la morte di una persona. \ il tempo, se pioverà o 
no. | il futuro. | Almanaccare, Stillarsi il cervello. 
|| -ato, pt., ag. || + -ìa, f. Astrologia. || -o, m. (pi. stro- 
loghi, -gi). Astrologo ; Indovino. | Stralunato, Strano, 
Fantastico nell'aspetto. | Persona molto furba e 
che indovina. 

Stroma m ' *"tpG>\>-z stroma materasso. J| Am- 
' masso di' micelio di varia forma ton- 
deggiante, rigonfiata che si riscontra in alcuni fun- 
ghi ad otre. | <f Trama di un tessuto. 
StrOmb are a ' (strómbo). || Fare un allarga- 
ouuniuaiu, mento nella grossezza d'un mu- 
ro in modo che l'apertura sia nella parte interna più 
larga della esterna. | + nt. Strillare, Rombare. ||-atura, 
f. Allargamento graduale di un tubo all'estremità. | 
Strombo. | della finestra. | &xg Apertura fatta nella 
muraglia gradatamente allargata verso la campa- 
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gna. [ doppia, che si restringe nel mezzo e si allarga 
nelle due parti, dentro e fuori. ]| -azzare, a. Pub- 
blicare come a suon di tromba, Far sapere a tutti, 
Vantare. | la scoperta. \[ -azzata, f. Sonata di tromba, 
Strombettio. Fragoroso suono dì trombe. | Lode 
sperticata. || -azzato, pt., ag. Annunciato con lode 
o sim. dappertutto. | scoperta — . || -azzatore, m. 
-atrice, f. Che strombazza. | m. Chi è usato a 
strombazzare, vantare. || -ettare, a. Sonar spesso 
o a lungo la' trombetta. | Strombazzare. || -ettata, 
f. Strombazzata, Strombettio. | Scalpore, Eumore. 
Il -ettato.pt., ag. | ai quattro venti. || -ettatore, m. 
-atrice, f. Che strombétta, strombazza. || -ettiere, 
m. Trombetta. || -ettìo, m. Suono continuato di 
trombetta. || -o, m. Obliquità nella grossezza del 
muro ai lati della finestra, la cui apertura viene 
perciò allargandosi verso l'interno, affinché le im- 
poste diano meno ingombro. |^ v. strombo. 

strómbo, strómbolo, $§§£$& 

lusco gasteropode dei mari caldi 
che si nutre di animali morti e 
procede a salti ; ha conchiglia 
grossa, appuntita davanti, ventri- 
cosa dietro, con grossi tubercoli 
spinosi e labbro roseo all'aper- 
tura; se ne fanno cammei (s. gi- 
gas). || + -ola, f. (sfrombola). Arne- 
se da scagliar sassi. | Ruota idrau- 
lica. | Panello da ardere. || -olo, 
m., nap. Trottola. 
stromento, v. strumento. 

ctrnnr am &•> '"ts- (strónco). Troncare con 
=>u uiiv, ai o, vioienza \filo, ramo. \ braccio. | 
U Dividere le sillabe, Troncare la vocale finale. 
| Ti stronco! esci., schr., di minaccia. \ va o si 
stronca! di rischio per far fortuna. | rfl. Spez- 
zarsi, Rompersi. | dalle risa, per la fatica. \\ -amen- 
to, m. Troncamento. || -ato, pt., ag. | mezzo —, 
fiacco, debole, della persona. || -atoio, ag. Di al- 
bero, o sim. facile a stroncarsi. ]| -atura, f. Stron- 
camento. | tg Troncamento, Apocope. Divisione 
delle sillabe. | Critica acerba. 
cfrnnr o a S- Mutilato del corpo ; Storpio ; Clon- 
ali vmu \J, co || _ acci0j ag . pegi || -hitio, ag. vez. 

Bambino storpio o mutilato. || -one, m. Troncone. 
stronfi are» nt - {stronfio), tronfiare. Sbuffa- 
si! unii ai o, re | man gi an do. | per ira, mal- 
contento. || -o, m. Atto dello stronfiare. || -onaccio, m. 
peg. di stronfione.! -oncello, m. dm. || -one, m. (f. -a). 
Persona grassa, paffuta. | Gonfio di sé, Borioso. 

estrnno-ilr» m -e f - *<"pcrr">-°s strongylus. 
strongi i u, m. e, & Sorta ' d > allume - (?) . | ^ 

Verme parassito dei polmoni dei mammiferi: ha 
bocca piccola circondata da 6papille; i maschi una 
borsa caudale ventralmente con 2 spicole eguali 
(5. longevaginatus). |j -osi, f. *atpoffùlu>aii arroton- 
damento. f$ Sorta di malattia del cane. 

astronomia, ecc. 

strónzo. Diminuire. 



Strombo. 



restrin- 
-ato, -o, 



+ stronom ìa, -ico, v. 

+stronz are. a 

Tu " '-'■■«- **■ "» gere, soverchiamente, 
pt., ag. | moneta — , scemata di peso. 
strónzi O m ' ® Metallo solido, bianco, splen- 
" u " u » dente, di densità 1,55, decompone 
l'acqua a temperatura ordinaria ed è molto ossi- 
dabile, trovasi in natura come carbonato e solfato. 
Si rassomiglia molto al bario, ma i suoi composti 
non sono velenosi. || -ana, f. Ossido di stronzio. || 
-ànico, ag. (pi. -ci). Che contiene stronziana. || -ani- 
te, f. © Minerale in cristalli del tipo dell'aragonite, 
ma fibrosi o raggiati, pallido o incoloro pellucido 
o trasparente; costituito da carbonato di stronzio ; 
fu scoperto nel 1790 al Capo Strontian nella Scozia. 

<ztrniì7fìl Ci «strón^n m. «longb. struntj-? 

SsUUII^Uf U, OUUII^U, TRUNCUS? sterco so- 
do e rotondo. | dicane. || -etto, m. dm. || -ino, m. dm. 

stropicci are, |-,* got - s j eaui?on > td - f re g e . n - 

«ii v^iwwr mi v#, gf re g are f or t e con mano, Stro- 
finare. | gli occhi. | col limone. | marmo, metallo. \ le 
mani, per riscaldarsi. | e lavare. \ con la striglia. \ il 
bucato. | i piedi in terra. \ i denti, con spazzolino. | 
'■"Inquietare, Infastidire. | rfl. Strofinarsi. | Urtarsi 
bruscamente. || -agione, f. Stropicciatura. |j -amen- 



to, m. Modo e atto dello stropicciare, Sfregamento. 
|| -apanni, m. Lavatoio. || -ata, f.-Atto dello stro- 
picciare in una volta. | darsi una -—. || -atei la, f. 
dm. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | con erba; rena, 
limone. || -atoio, m. Stropicciapanni, Lavatoio. || 
-atura, f. Operazione dello stropicciare. | schr. Cor- 
rezione, Rabbuffo, Tirata d'orecchi. || -o, m. Atto 
dello stropicciare. | (stropiccio), Rumore dei piedi 
stropicciati. | Brighe, Contatto molesto. || -one, m. 
(f. -a). +Bacchettone. | Chi si attacca a qualcuno 
per ottenere favori e protezione. 
+StrÓDD3. f ' STR0PP0 - rsC Ritorta con cui si 
v rf > legano fascine, legne, e sim. || 
+ -aglio, m. gs*g Stoppaccio delle artiglierie. || + -are, 
a. Legare con stroppi. | J, Guernire di stroppo. 
stroppiare, -atura, -o, v. storpio. 
4-^trnnr» n m - *struppus fascetta. 

+s»u upp o, j. Pezzo dj cavo forte 

rivolto e legato come un anello che cinge 
la cassa di un bozzello, j semplice, di un 
solo anello; doppio. \ con aghetto, colla- 
re, a coda, con radancia. \ di ferro. | À- 
nello di corda che tiene il remo attac- 
cato allo scalmo. || -olo, ni.- (stròppolo). 
Stroppo. Stroppaglio. || -oletto, m. dm. || 
-oluccio, m. spr. 

strosci are nti ( str ° sc '°)- *iongb. stroppo. 

**' v, thausan cadere giù. Rumoreg- 
giare, del l'acqua cadendo in abbondanza dall'alto. 
|| -a, f. Riga che fa l'acqua e sim., cadendo in ter- 
ra. | di lagrime. || -o, m. Strepito dell'acqua ca- 
dendo. | d'acqua, Scroscio. | + Colpo per caduta. 
StrÒZZ 3. f ' *l° n gh- strozza. Canna della gola, 
***-*- "» Fauci, Gorgozzule. | con la lingua ta- 
gliata nella — (Dante, Inf. 28). | A Canale di ferro, 
aperto sul ponte, fornito di boccole massicce e di 
scontri che serve al passaggio e all'arresto della 
catena dell'ancora. || -alino, m. J| Granchierella 
(cuscuta epilinum).\\-amento, m. Modo, atto e senso 
dello strozzare. || -aprèti, m., ag. ^ Sorta di pere 
e susine di sapore aspro. | sugo di — , spec. Vino 
aspro. | fam. Sorta di piccolo fisciù. | pi. Macche- 
roni che si fanno a mano, di pezzi di sfoglia larghi 
e arricciati (nap. Strangolapreti), |[ -are, a. Stran- 
golare. | Ercole fanchtllo strozzò i serpenti. | la sal- 
siccia,^ Legarla a tratti con lo spago per fare i 
rocchi. \ fuochi d'artifizio. | +Ferire alla strozza. [ 
Stringer troppo, Soffocare. | La rabbia lo strozza. 
| di cibo che non va giù. \ Prestare il denaro a forte 
usura. | Troncare sul meglio, Arre- 
stare cosa che sia in sviluppo. | im- 
presa. \ un periodo. | nella briscola, 
Superare con una ' carta maggiore 
quella dell'avversario. | X Fermar la 
catena nella strozza'. || -ato, pt., ag. j 
ernia — . j vaso — , col collo stretto. 
| Che ha strozzature, forti legature. ( 
fuochi, razzi — . | vestimento — -, molto 
stretto, j voce — , come soffocata. || -a- 
toio, ag. Che strozza, \fune — . | su- 
sine — , di sapore acerbo e aspro, j 
vaso — , col collo strettissimo e la bocca larga. 
j m. A Apparecchio sistemato sotto al manicotto 
dell'orifìzio di coperta, per il quale la catena del- 
l'ancora scende nel pozzo sottostante. |j -atore, m. 
-atrice, f., ag. Che strozza. || -atura, f. Operazione 
ed effetto dello strozzarci Restringimento che hanno 
i vasi nel collo. | del fiasco. \ dell'ernia. | Usura. || 
-iere, m. Chi custodiva e allevava gli uccelli di 
rapina, per la caccia. || -inaccio, m. peg. di strozzi- 
no. || -inaggio, m. Usura, Atto da usuraio. || -inerìa, 
f. Azione da strozzino. || -inesco, ag. Di strozzino. |! 
-ino, m. Specie di trappola dove il topo rimane tra le 
punte di ferro che lo strozzano. | Usuraio esoso, che 
priva di ogni avere. || -o, m., rom. Strozzamento, 
Boccone per far tacere, Mancia. || ^-ule, m. Strozza. 

strubbiare a * strebbiare X s ° iupare - scìu- 

' pare, Logorare, Consumare ve- 
stiti, panni, strascinandoli. || -ato, pt., ag. || -o, m. 
Sciupo, Consumo. || -one, m. (f. -a). Chi logora ve- 
stiti, e sim. 

ctruoin arp &• trucidare. Distruggere, Sciu- 
ail uun i ai e, pare | u roba ^ || _ at0> ptj ag || 

-io, m. Continuo strucinare, Logorio. 
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stucco 



strucio, ag., tose. Trucio. 

stri spirila r« a. (strùciolo), truciolo. Tagliare 

oiiuuioiaic, a fette so ttiH come trucioli. | 

prosciutto. 

Strudel, m., td. Dolce tedesco di sfoglia con latte 

e uova, cosparso di uva, cannella, cedro, ecc. e 

avvolto su sé stesso. 

+ strùere, a. *struère. Costruire. 

e-+pi i-f ò T-rrs in m. strofinare. Brincello di car- 

siruTazzoiu, ne da mangiare . n mo, -foio, 

m. (strùffolo). Batuffolo di peli, o stoppe, o dì paglia 
e sim. | pi., nap. Pezzetti di pasta dolce con miele. 
|| + -onare, nt. Stropicciare con gli strufoni. || + -one, 
m. Strùffolo, Mazzetto di paglia. 
estrÙS*** prA a - Distruggere. | la città. | 
ou *■*£>& *" W J fiori. | statue. \ il suo, Consumare. 
| denaro, tesoro. | Liquefare, Sciogliere col caldo, 
col fuoco. | cera, neve, ghiaccio. | la salsiccia. | in 
tocca. | il cuore, Affliggere. | Consumare lentamente, 
per malattia. | di desiderio. \ rfl. Consumarsi. Dis- 
farsi, Sciogliersi. | col fuoco. \ come le candele. | 
del lardo, del piombo. \ per malattia. | per amore, 
desiderio. | in lagrime. \ accendersi e — . | d'invidia. 
| di uno, per uno, Ardere di amore. | sentirsi — . || 
-ente, ps., ag. Che strugge. | febbre, dolore — . 
( -entissimo, sup. || -ibròccoli, ag. Uomo da nulla. || 
-ibuco: fare a —, Consumarsi per nulla. ||-icuo- 
re, m. Struggimento di cuore. || -imercto, m. Modo 
e atto dello struggere. | del ghiaccio, lardo, burro. 
| Smania, Irrequietezza, Ardore di passione. | avere 
uno — al cuore. \ e smania. \ + Rovina, Distruzione, 
Disfacimento. | delle case, delle persone. \ di corpo, 
Premito e diarrea. || -istòmaco, m. Persona noiosa. 
|| -itore, m. -ìtrice, f. Che strugge, Distruggitore. | 
dei tiranni. \ fuoco, veleno — . | ira, fona — . | armi 
— . | la morte — delle umane cose. 
+ struire, -ito, v. istruire, ecc. 

etr>ill n ag., m. Citrullo, Grullo, Melenso. || 
ali CI II u, _ ata> f _ s tru ii er j a . y . er j af f. Scioc- 
chezza. 

striim o f. *struma. T5&. Scrofola. | Gozzo. || 
311 ul " a ) -àtico, ag. (pi. -ci). * strumatìcus. 
Strumoso. || -ectomìa, f. ^ Asportazione del gozzo. 
ctrnmpntn m - "instrumentum. Ciò che è 
ouumcmu, fatto costruito, preparato, ac- 
concio a produrre un effetto: Organo, Arnese, 
Macchina, Ordigno, Utensile, Ferro. | Mezzo, Aiuto. 
| servirsi di un efficace — . | uomo che gli serve 
di — . 1 involontario. \ della provvidenza. [ sicuro, 
infallibile. | Utensile di lavoro. | rustici, agresti: 
vanga, marra, zappa, aratro, rastrello, ecc. | del fa- 
legname, muratore, fabbro, ecc. j pi. ^ Ferri. | otti- 
ci: cannocchiale, sestante, astrolabio, traguardo, 
ecc. | scientifici, fisici. | esatti, sensibilissimi. | (^Or- 
gano. | della vista, della locomozione. \ $ Corpo co- 
struito col quale per mezzo di vibrazioni varia- 
mente eccitate si producono suoni. | pi. da fiato, di 
ottone o di bossolo, nei quali le vibrazioni sono 
eccitate dall'aria fortemente espirata dai polmoni 
del sonatore. | a vento, dove le vibrazioni sono ec- 
citate dall'aria spintavi con artifizio meccanico, p. e. 
l'organo. \a corde, picchiate, pizzicate, fregoJe, in cui 
il suono è prodotto da corde tese; a pelle tesa, come 
il tamburo. | a percussione, come campana, piatti, 
nacchere, armonica. | far venire gli — , i suona- 
tori.) Persona inquieta, fastidiosa. | jfj Istrumento, 
Atto, Scritta, Scrittura, Carta. || -accio, m. peg. || 
-aio, m. Artefice di strumenti musicati; Liutaio. 
|| -ale, ag. Dello strumento, Attinente allo stru- 
mento adoperato. | errore — . | ragione — . | caso — , 
& nel sanscrito, significativo dello strumento o 
mezzo (si traduce con la prp. con). \ suffisso — . | sono 
suffissi — quelli in -orlo, -oio, -mento. | offesa — , 
^ j dell'organo. | £ musica — , fatta per gli stru- 
menti. | concerto vocale e — . |{ -a! mente, Per opera 
di strumento. |j -are, a., nt. * Comporre la parte 
degli strumenti in modo che accompagni e faccia 
risaltare il canto. | £tj Fare un contratto. || -ario, 
ag. Strumentale. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, 
f. Che strumenta. || -atura, f.-fi Composizione stru- 
mentale. || -azione, f. £ Parte della didattica che 
concerne il meccanismo, l'estensione, i mezzi di 
esecuzione e le proprietà espressive di ciascuno 



strumento. | Trattato di — , di Amintore Galli. || 
-ino, m. vez., di strumento. || -ista, s. (pi. m. -i). Chi 
suona uno strumento. ||-uzzo, ni. spr.. 

strumóso, ag • * strumBsus - 



strume, Scrofoloso 
nopatia. 
J.strur»A m. *struppus tappo, 

+strup o, pa di gentei Stor So.' 

tuprare. 



di strumento. 
Che soffre di 
| -ita, f. Ade- 



re 



fascio. Trup- 
Stupro. || + -a- 



strner»! aro a. *extrusus cacciato viaV STRI_ 
Oll uo ^' « ! *=i sciare. Sciupare, Dissipare. | 
scarpe, vestito, denari. | Stropicciare, Strofinare. 
| denti. | rfl. Strofinarsi, Stropicciarsi, ad alcuno. || 
-a, f. &* Pezzetto di panno che si tiene stretto fra 
le dita della mano sinistra ripiegato in due, e in 
mezzo al quale si fa passare il filo nell'inaspare, 
nel dipanare e nell'addoppiare. || -amento, m. Modo 
e atto dello strusciare. || -ata, f. Atto dello stru- 
sciare. Stropicciata, j dare una — a un tavolino 
sudicio. j| -atina, f. vez. || -o, m., nap. Giro per la 
visita dei sepolcri il giovedì santo, con abiti dì 
gala, che una volta avevano lo strascico ; Striscio. 
| (struscìo). Strusciamento. Consumo, Logorio. )| 
-one, m. (f. -a). Sciupone. | Chi si struscia attorno 
alle persone. 

strilftn P'-i a S- (struggere). Consumato al 
Oli uuy, f UOCOi al calore; Liquefatto. | cera —. 
| neve — . | burro — . j come una candela, Magro. | 
Consumato. | Distrutto. | m. Grasso com. di maiale 
fatto struggere per levarne le parti estranee e 
conservato in vesciche o in vasi per uso di cucina; 
Grassa, Sugna. || -a, f. &* Operazione dello strug- 
gere cera, metalli, \fare una — . 
+ struttóre, m. Distruttore. | Istruttore. 

Struttura ^ *structura. Composizione e or- 
» dine di molte cose insieme. | del- 
Vuniverso. | del corpo umano. \ ©• di rocce. | terrosa, 
lamellare, schistosa. j g& del sillogismo, del periodo. 
| ? strofica. | Costruzione, Fabbrica. | navale. 
+ struzióne, f. Distruzione. | Istruzione. 

strUZZ O mi *struthìo. f& Uccello africano, 
» alto mt. 2,5, corridore, di corpo grosso 
e largo, dorso convesso, piedi con 
2 dita rivolte innanzi, zampe, pic- 
cola testa e lungo mobilissimo collo 
nudi, il resto rivestito da piume 
molli pregiate, bianche e nere nel 
maschio, grige nella femmina, le 
uova molto grosse, giallastre, mar- 
moreggiate (s. camelus). | stomaco 
di — , che mangia assai e digerisce 
bene. || -a, f. X Perticone che so- struzzo 
stiene là tarchia o altre véle vo- 
lanti, spec. dei bastimenti latini;. Balestrone, Le- 
varda. || + -olo, m. (strùz-). Struzzo. 
+ stu, comp. Se tu. 

stlJCC 3.T© a- ^ Riempiere, turare, saldare, ri- 
' coprire con lo stucco; Intasare. | 
con calcina. \ fessura, buco. \ vetro. \ Indurre sa- 
zietà, Riempir troppo. | ha carne grassa stucca, j 
rfl. Imbellettarsi. | Provare tedio, nausea. || -amen- 
to, m. Modo, atto, effetto dello stuccare. || -ato, pt., 
ag. Annoiato, Saziato. || -atore, m. -atrice, f . Artefice 
che lavora di stucchi. Scultore di creta, j schr. Per- 
sona noiosa. || -atura, f. Operazione dello stuccare. 
Il -hevolaggine, f. Nausea. Fastidio. || -hevolare, a., 
schr. infastidire. || -hevolezza, f. Fastidio, Nausea. 
| di lusinghe. || -hevole, ag. Nauseante ; Rincresce- 
vole; Fastidioso. | cibo — . | dolce — . | discorso — . || 
-hevolmente, In modo fastidioso, stucchevole. 
|| + -hezza, f. Cosa che stucca. || + -hiere, m. Stuc- 
catore. || -hinaio, m. Chi fa e vende figurine di 
stucco ; Figurinaio. | di Lucca. |j -bino, m. Figurina 
di stucco. | fam. Viso che pare una figurina di 
stucco. || -hissimo, sup. || -hissimamente, av. sup. 
stucc io, m. Astuccio. || -etto, m. dm. 

StUCC O m ' *l° n S- stuhht crosta. Composizione 
' di materie tenaci diverse, secondo i 
bisogni; com. di gesso intriso con acqua di colla 
per lavori di muratura o di legno. | di cera e biacca. 
| per commettere il musaico. \ saldare con — a 
fuoco. | & Sorta di gesso più puro per lavori di scul- 
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stufelare 



tura. | Scultura in gesso, j sala degli — . \fare, la- 
vorare di — . | Belletto, j uomo di — , insensibile, 
torpido, senza iniziative e decisioni, \rimaner di — . 
| % + Festucchio. \ ag. Sazio, Ristucco, Stufo. | £k, 
v. 1 i m a. |1 -oso, ag. Che ha qualità di stucco. | 
terra — , gessosa. | Fastidioso, Stucchevole. 

stud-book, m., ingl. (prn. stddbuc: libro delle man- 
dre). =^ Libro genealogico dei cavalli di puro 
sangue. 

^tllHÀnf'A a S-> m - & ' essa ). *STUDENS -TIS. 

oluuclllc » Che studia, Studioso, j m. Giovane 
che attende agli studi' nell'università o sim. ) di, 

in legge, -medicina. \ matricolino. \ i tumulti degli — 
per la sessione di marzo, per le terre irredente. \ 
berretto degli — . j povero. \ che non studia niente. 
il -accio, m. peg. || -elio, m. dm. spr. |) -esca/ f. 
Complesso degli studenti. || -esco, ag. Di studente. 
ì comitato — . || -uccio, m. spr. || -ùcolo, m. spr. 
Studente misero. 

Studi 3T@ a * ^ are oggetto di studio, leggendo, 
' esaminando, meditando, indagando, 
sperimentando. | Dante, Virgilio, le loro opere. \ 
la causa, il progetto, per riferirne, parlarne. | il 
-modo di arrivare al polo. \ congegno, ordigno. \ la 
questione. \ a risolvere un problema. | Cercare di 
conoscere bene a fondo. | il movimento industriale; 
le cause del disagio. \ l'uomo, j Cercare ingegnosa- 
mente. | un mezzo, la -maniera. j Cercare di impa- 
rare con metodo, libri, scuola, f lingua; -musica, 
pittura, chimica, j la lezione. \ violino. \ giorno e 
notte, j la sera, \ poco, di mala voglia; assidua- 
mente. | Seguire i corsi di una università o scuola 
superiore per fine professionale o sim. | diritto, 
lettere; in medicina; d'ingegneria, j per notaio. | a 
Napoli, a Bologna, presso queste università, j al 
liceo, in seminario. \ privatamente, j Affrettare, Sol- 
lecitare. | il passo. | HI servo, la bestia. \ Attendere, 
Applicarsi, Intendere. | a suscitar discordie. | *alla 
balestra. \ in armi, nella dottrina. \ a esser buoni. 
| + Amare. | la carne, i diletti, il mondo. \ + Curare. 
Procacciare. Coltivare, {il campo, le vettovaglie, il 
vestito.} rfl. Industriarsi, Sforzarsi, Ingegnarsi. | 
di ottenere, riuscire, esser breve, piacere, fare il 
bene. [Dilettarsi. | a castità, j alle bettole. | Affret- 
tarsi. [ a picchiare, a correre. \\ -abile, ag. Degno di 
essere studiato. j| -acchiare, nt. Studiare alquanto. 
| pvb. Da San Luca (18 ottobre), a Natale, Tutti stu- 
diano eguale; Da Carnevale a Pasqua Chi studia 
e chi studiacchia. \\ + -amento, m. Sollecitudine, Di- 
ligenza. || -ante, ps., ag. Che studia, Studioso, 
•Scolare, Studente. | pvb. Cinque il viandante, 7 
■lo — , 8 il mercatante, e 11 ogni furfante (delle 
-ore di sonno), j + Sollecito, Premuroso. |j -atamente, 
A bello studio, A posta. |j + -atezza, f. Studio, Pre- 
mura. || -ato, pt., ag. Esaminato, Fatto oggetto di 
-applicazione, meditazione, indagini. | autore ben — . 
| progetto — superficialmente. \ sul luogo, [a fondo. \ 
le materie —. \ lezione ben — -. \ modello — dal na- 
turale, preso, ritratto. | Fatto trovato con molta 
cura e studio. | troppo, soverchiamente — . \ ele- 
ganza — . | sentir dello — , Avere dell'affettazione. 
| maniere, parole, modi — , meditati, non sponta- 
nei. | + Bramato, Coltivato. | + Sollecitato, Affrettato. 
| dalla -morte. | m. Cosa o maniera studiata, impa- 
rata con studio, o troppo affettata. |j -atissimo, ag., 
sup. Troppo studiato, Che rivela il soverchio studio 
e la fatica. j| -atore, m. -atrice, f. Studioso. | Che 
studia, cerca, procura. || -cchiare, nt. Applicarsi 
un poco. |j "'"-ente, ag. Studente. j| -evole, ag. Che 
studia, attende, si applica. |{ *-evoimente, A bello 
studio. | Accuratamente. 

Studi O m " *' STUr) i UM ' Applicazione al sapere, 
V J all'imparare e conoscere. | di un au- 
tore. | di filosofìa. | assiduo, grande. \molto, poco — . 
j severi, forti — . | amoroso. \ del- cuore umano. \ 
uomo di — , dedito allo studio. | pi. Complesso e 
varietà di materie di studi', inerenti o no a una 
professione. | professionali. \ seri', gravi. \ comin- 
ciare, finire gli — . | obbligatori'^ liberi. \ regolari. | 
provveditore agli — . | Oggetto di studio. | Omero, 
la matematica era il suo — prediletto. \ lucrativo. 
| liberali, j Lavoro fatto mediante studio. | Mono- 
grafia, j critico, esegetico, storico, j preliminare. \ 
Progetto, Disegno, Preparazione. I di una strada 



ferrata, di un acquedotto. \ idrografici. \ $ Disegno 
o bozzetto preso dal vero, per studio, prepara- 
zione. \ d' accademia. \ di figura, paesaggio. \ $ Pezzo 
nel quale domina da cima a fondo un dato pas- 
saggio (tema), inteso a vincere una difficoltà tec- 
nica, vocale o strumentale. ! Università, Scuola 
superiore. | di Padova, Pisa, Bologna. \ glorioso. \ 
stare a —, | + Anno accademico. | allo scorcio dello 
— . | + Gollezione, di antichità, o cose rare. | di nic- 
chi, conchiglie, farfalle. \ pi., nap. Museo Nazionale. 
| Stanza da studio, j largo, spazioso, angusto, disor- 
dinato. | la quiete del suo — . | di avvocato, dove l'av- 
vocato e i procuratori attendono alla professione e 
ricevono i clienti. | di notaio. \ di pittore, scultore. \ 
andare a —. \ gli — degli artisti in Roma fuori por- 
ta del Popolo.\W Ufficio di amministrazione, indu- 
stria; Banco, Scagno. | n^- Fattoio dell'olio. | Artifi- 
cio. | troppo —. | Occupazione. | *dare — , da pensa- 
re. | santi —. \ Esercizio. | della caccia. | ^Diletto, 
Voglia, Desiderio. | di denaro. \ acceso di — . | darsi 
— . | Amore, Favore, Parzialità. | della moglie. \ ver- 
so lo Stato, l'istituzione. | Inclinazione, j provare lo 
— suo, la vocazione. | piegar lo — al male. \ pessimi. 
\ Diligenza, Sollecitudine, Culto, Cura, Premura, j 
mettere tutto lo — . j ogni — . f a bello — , Con ogni 
intenzione. | vegliava a — della culla (Dante, Par. 
15). | di far bene. | di cautela. \ del venire. \ della 
pianta. | pvb. Buono — rompe e vince rea fortuna. 
| con tutto lo — . | sommo —. || -arello, m. dm. La- 
voruccio di studio. || -etto, m. dm. Stanzetta da 
studio; Scrittoio. || -òlo, -uolo, m. dm. Stanza da 
studio, Scrittoio. | Piccolo stipo: Armadietto ele- 
gante per cose di pregio, antichità e sim. j| -oletto, 
m, dm. || -olino, m. vez. || -osamente, Diligente- 
mente. | A bella posta, j In fretta; Con sollecitu- 
dine, premura, vivo desiderio. J| -oso, ag., m. *stu- 
diOsus. Che studia. Che si compiace e diletta nello 
studiare. | giovinetto — . | approvazione di tutti gli 
— , dei dotti. | il pubblico degli — . | """Dilettante, 
Cultore, Amante. | della caccia. \ di apprendere. 
| + Diligente, Sollecito. Zelante, Premuroso. | con 
cagne magre, — e conte (Dante, Inf. 33). | Curioso. 
| + Astuto. || -osissimo, sup. i| -uolo, m. Studiolo. jj 
-osissimamente, av. sup. 

Stuòli O m ' STUmo ? <** Fascetto di filacce, 
v, l n f orma ovale o tonda o schiacciata 
da riporsi tra le labbra delle ferite o nell'interno 
delle piaghe e sim. per lasciar suppurare e assorbi- 
re il pus; Tasta. |j -are, a. Curare con gli stuelli. 
Stljf arG a * * vl- EXTUFARE (cfr. tityetv riscal- 
u **' ' dare). Riscaldare. | Cuocere in stu- 
fato, Mettere a stufare. | i bozzoli, Impedirne lo 
sfarfallamento. ( Stuccare, Fare afa, Dare sazietà. 
( rfl. Riscaldarsi alla stufa. | Provare sazietà, Stuc- 
carsi, Seccarsi, Infastidirsi. || -a, f. Arnese di ghisa 
o di terra, in forma di colonna cava o di came- 
retta quadra, per riscaldare le stanze col fuoco 
che SÌ alimenta nell'interno, j fornello, tubo, val- 
vola della — . | a legna, a carbone. \ &^ Stanza ben 
riscaldata da fuoco : per asciugar legnami o curvarli, 
asciugar gomene o le forme dei getti, ecc. | secca. 
| Bagno caldo, Terme. | pubbliche. \ a vapore. \ % 
Serra per tener vive le piante, spec. esotiche nella 
fredda stagione. | carne cotta in — , in tegame 
chiusa perfettamente, e col suo proprio sugo. \fa- 
giuoli in — . \yé Piccolo utensile, fatto a camera, 
di pareti metalliche, che si tiene calda o coll'aria, 
o coll'acqua calda, o coll'olio mediante una sor- 
gente calorifica costante. | stillare a — ,- nel ca- 
stello della — . | ^Fomento, Suffumigio. | ^ far la — 
alle botti, Sciacquarle con acqua bollente, vino, 
erbe aromatiche, per levare l'odore cattivo, j ^Spe- 
cie di veicolo, i + vada alla — / a riporsi. || -aio, m. 
Fumista. || -aiuola, -aiolà, f. Tegame più fondo per 
cuocervi lo stufato. || + -aiuolo, -aiòlo, m. Addetto 
al servizio delle stufe. |j -ato, pt., ag. £^ Tenuto a 
seccare nella stufa. | m. Carne cotta a fuoco lento, 
a pezzi, in vaso fondo, di rame o di terra, e ben 
condita con sale, pepe, aglio, olio o burro; Stra- 
cotto. | di lepre. \ maccherani — , dopo cotti e con- 
diti, messi a bagnomaria o al forno. || -atino, m. 
vez., di agnello, vitella. | di muscolo. [| + -atura, f. 
Operazione dello stufare, far suffumigi. || -etta, f. 
dm.||-o, ag., pt. sinc. Annoiato, Infastidito. \essere — . 
''■stufelare, nt. {siufela). *fistula. Fischiare. 
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+ stulto, -ilòquio, -izia, v. stolto, ecc. 
stumla, stummia, f., tose. Schiuma. 

stuoi a, +stuora, gj£*£ $f %ffct 

Tessuto di sala o di giunchi o di canne, o sim. da 
stendere sul pavimento, per difendere dal freddo, 
dall' umidità, ecc. | Graticcio di canne palustri 
schiacciate, intrecciate e intonacate per soffittare 
le stanze. | tose. Miseria. || -are, a. Mettere la 
stuoia sotto i travicelli, per ricoprirla d'intonaco. 
| Coprire di stuoia. | stanza. || -ato, pt., ag. | v. sto- 
rino; 

ctflinl n m - *stolus otóJ.05 spedizione navale. 
OIUU1 u, Esercit0j Truppa. | di gente. | di ar- 
mati. | lo — dei Franchi, alle Crociate. | X Numero 
di bastimenti militari che non raggiunge il pieno 
di un'armata. | Armata, Flotta. | Moltitudine, Schie- 
ra, Frotta. | di giovinastri. | di stornelli. || ^-adden- 
sato, ag. comp. In gran numero, 

stupefacènte, +-faciènte, g^f; 

facIens -tis. Che dà stupore, stordimento. J noti- 
zìe — , sbalorditive. | tfik Di rimedio che dà una 
specie di sopore. || -fare, a. (fare), «stupefacére. 
Stordire, Empire di stupore, meraviglia. | Intor- 
pidire, j il senso. [ rfl. Stupire, Rimanere attonito. 
|| -fattivo, ag. tjg^. Narcotico, Soporifero, Addor- 
mentativo. ]| -fatto, pt., ag. *stupefactus. Stupito, 
Stordito, Attonito. | rimaner — . | ''Intorpidito. || 
-fazione, f. Stupore. | Privazione del sentimento. 
e+iinèmH r\ ag. *stupendus. Meraviglioso, Mi- 
StupcISU U, racolos0; Mirabile, Che fa stordi- 
re, rimanere attonito. \ cose incredìbili e — . | la fab- 
brica— del mondo. | Ottimo, Eccellente. \ pane, vino 
— . | discorso — . | Bellissimo, Splendido. | giornata —. 
|| -amente, Maravigliosamente. || -issimo, sup. Mi- 
rabilissimo. || -issimamente, av. sup. || +-ità, f. Me- 
raviglia, Cosa stupenda. |j -one, ag. acc, schr. 
cium ri r\ a S- *stupìdus. Tardo, Ottuso, Scioc- 
6lu K lu "> co, Stolto. | vita — .. | crudeltà — . | 
discorsi —. | Preso di stupore, Attonito, Intontito, 
Sbalordito, Strabiliato. | Intormentito, Intorpidito. | 
al male, Insensibile. | mente — , torpida. || -accio, ag. 
acc. || -aggine, f. Sciocchezza, Scempiaggine. Atto o 
parola da stupido. | dire delle — . || -amente, Da stu- 
pido, sciocco, balordo. || -etto, ag. dm. Alquanto 
stupido. || -ezza, f. Tardività di mente; Stoltezza, 
Stolidezza, Stupidità. || -ire, + stip-, nt., rfl. Dive- 
nire stupido, Non capire più niente. | di mente. | 
Stupire, Meravigliarsi. | a. Intorpidire. | La torpe- 
dine stupidisce il braccio del pescatore. | Render 
stupido, balordo. | Educazione che stupidisce. \\ -is- 
simo, sup. || -issimamente, av. sup. || -ita, f. *stu- 
pidìtas -atìs. Torpore, Tardità di mente, Stupi- 
daggine, Stolidità. | e ignoranza. \\ -ito, pt., ag. 
Stordito, Stupito. || -one, ag. acc. Scioccone. 
StUD ire nt '? r "' * STUp BRE. Stupefarsi, Stra- 
3tu r ll c ) biliare, Restare attonito. | per la me- 
raviglia. \fare — . | non — più di niente. \ Perdere 
il senso delle membra; Intorpidire. | a. ♦Riguar- 
dare con stupore. | v. stupendo. || -ente, pt., ag. 
Che stupisce. || + -evole, ag. Che fa stupore. || -ito, 
pt., ag. | di meraviglia. \\ -ore, m. *stupor -oris. 
Senso di grande meraviglia che colpisce e lascia 
attonito, immobile e senza parola, Stordimento. | 
preso da — . | oppresso di — . | è uno — a udire, ve- 
dere. | prendere — . | trasecolare di — . \fare — . | Ca- 
gione di stupore. | bellezza che e uno — . | ì58^ Intor- 
mentimento, Torpore. | nei membri. \ accesso di —. 
| dei denti. | malinconico. | + Stupidità. | ignoranza 
e — . | +a — , In modo miracoloso. 
cfnnrO m " * stu p rum - Violenza carnale a una 
a H 1 ^1 vergine, Sverginamento. | ^Adulterio. 
| + Profanazione grave di cosa sacra. |( -are, a. '"stu- 
prare. Violare, Commettere stupro. || -ato, pt., ag. 
|| -atore, m. *stuprator -oris. Reo di stupro. | Vio- 
latore, Oltraggiatore. 

Stlir are a '' T ^^ AP r ' re c 'ò cne e turato, Stap- 
' pare. | vaso, bottiglia, botte, fiasco. ] 
una bottiglia, per allegria e in compagnia. ] gli 
orecchi. Fare intender bene. || -a, f. Atto dello 
sturare. | dar la — , Dire tutto, parlare senza ri- 
tegno e a lungo. Sfilar la corona. | + Motteggiare. 
Scialacquare. || -abottiglie, m. Cavaturaccioli. || 



-amento, m. Modo e atto dello sturare. |j -ato, pt.,, 
ag. j + Accorto, Che ha le orecchie bene sturate. 
Stlirb are a ' Disturbare, Frastornare, Inter- 
* rompere, Impedire. \ piano, impre- 
sa, discorso. | Turbare. I rfl. Turbarsi. || -amento, 
m. Turbamento. || "-anza, f. Disturbo. || -ato, pt.,. 
ag. Disturbato; Impedito; Turbato. ||-atissimo, sup. 
|| -atore, m. -atrice, f. Disturbatore. | della quiete. \ 
del negozio. || -o, m. Disturbo, Impedimento, Scom- 
piglio. | dare — , Porre ostacolo, Frastornare. | euf.. 
Colpo apoplettico. 
+ sturmento, v. strumento. 
+ stutare, a. Attutare. | dlt. Spegnere. 
+ stuzia, f. Astuzia. 
+ stuzic, m. Jt Cavolino salvatico. 

QflB"77SP Al"£» a - (2- stuzzichi), tozzo? Toccare 
aluitlv a ' °' frugando, Punzecchiare. \i denti,. 
tra l'uno e l'altro. | il fuoco. | il cane che dorme. \ 
le pecchie. \ il vespaio. \ il naso. | Toccare con in- 
sistenza. | un tasto, j Stimolare, Eccitare. | l'appe- 
tito. | la curiosità. | Commuovere, Irritare. | alla 
vendetta; a parlare.] la piaga. \ + i ferruzzi, Usare 
tutti i mezzi. | + nt. Esser sul pùnto, Stare per 
muoversi. \di andarsene. || -adenti, m. Sottile stecco 
per levare il cibo- rimasto tra i denti; Stecchino.. 
j di penna, di avorio. |j -amento, m. Modo e atto- 
delio stuzzicare. Irritamento. || -ante; ps., ag. Che. 
stuzzica. | Eccitante, Stimolante. j| -ato, pt., ag. 
Punzecchiato, Stimolato, Irritato. ||+-atoio, m. Stuz- 
zicadenti. | d'argento. || -atore, m. -atrice, f. Che 
stuzzica. | + Stuzzicadenti. || -nino, m. Chi usa di 
provocare, aizzare, inquietare. | Chi tocca arnesi 
e sim. importunamente. | Cibo appetitoso. || -oréc- 
chi, m. Piccolo strumento d'avorio, o altro, col 
quale si nettano le orecchie. 

su, +sur, suso, av -> prp - [ SB, ' usarasi sol °- 

— — , ■ -.«., w^ww, come p r p mnanzl a vo- 
cale; suso solo in funzione di av. ; e come prp. su: 
non ha accento; av. con paragoge sue], *sursum. 
In alto, Sopra, Verso sopra, Alla parte superio- 
re. | andar — . | abita più —, nel piano superiore,, 
o più avanti nella strada. [ salire — sino alla cima.. 
| levarsi — , Sorgere. | v. mettere. | star — , Riz- 
zarsi in piedi ; Reggersi. | tirar — , Innalzare. Al- 
levare, j tirar — per avvocato. \ tirarsi — , Avviarsi 
a una professione, j dir — , Dire francamente. | ve- 
nir —, Sorgere, Crescere. | poco — poco giù, Con 
poca differenza. | per giù, A un dipresso, Appros- 
simativamente, In media. | esci, di esortazione: 
Su, Suvvia! | presto! \ andiamo —! \ dite! \ Su, co- 
raggio! | rip., ints. | pleo., spec. nel dlt. mil. : pren- 
der —, dir — , ecc. | Prima, Nel discorso preceden- 
te. | il i — detto, Il suddetto, che è stato detto di so- 
pra, prima. | conte vedemmo più —. | Con prp. in — , 
Verso l'alto. | andare in — , Avvantaggiarsi ; Sa- 
lirà. | all'in — . j da un numero in — , a numeri su- 
periori. | da 10 lire in — . J da indi in — . | da do- 
mani in — . | dal tetto in — , Sopra le cose basse- 
dei mondo. | di—, Disopra; Sopra; Per l'innanzi. 
| star di — . | Con altri av. : qua, qui — ; là, li — . | 
Come prp. con l'art.: sul, sulla, sui, tose, su' ;- 
sugli; ovvero su 'l, su la, -ecc. ; *sulli; con av. 
suvvi. Sopra: Seduto sulle gambe; stare sul letto. 
| Essere sull'ancora, ancorato. | Dipinto su tela. \ 
Giurare sul Vangelo. \ Su due piedi, Subito. | Dor- 
mire su un affare, Non darsene pensiero. | con rela- 
zione di tempo, Circa. | sul mezzodì, tramonto. \ Sul- 
l'imbrunire. | Sui cinquanta (anni). \ Intorno. | Sul- 
l'argomento, sul proposito. [ Parlare sul processo- 
verbale. | Con fondamento. \ Sulla buona fede. \ Scom- 
mettere su una carta. | Giocare sul sette. | Dire su 
una cosa messa all'asta. \ Parlare sul serio, Seria- 
mente. | Fare sul serio. \ Scherzare sul vero. | Sulla- 
parola. | Contro. | Marciare su Lubiana. | Puntare- 
SU Trieste. | Tirare su Tolmino. | Dopo. | Bere sull'ar- 
rosto. | In procinto, Nel momento. \ Sul partire. | Sul- 
l'istante. J Essere sul punto di... | Secondo. | Sul- 
l'esempio, Sul modello. \ Su questo andare, j Presso. 
| Città posta sul mare. | Verso. | Sull'autunno. | Ca- 
mera che guarda sul giardino. \ Stanza sulla strada. 
| Con altre prp. : di — .- Di sul letto. \ Levare di sul 
fuoco. | in — .' In sulla soglia, In su quel punto. \ 
per: Su pei monti, pel ghiaccio, pei rami, per le- 
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scale, pei giornali. | di : Su di ciò, Su di un punto. 
|| -accennato, ag. Sopraccennato, Suddetto. 
^UaCÌa f- *vl. suax -cis (sus porco). ^> Pesce 
° " i sim, alla sfoglia e al rombo, con occhi 
vicini, scaglie sottili finamente pettinate e che si 
staccano facilmente. | cianchetta, lunga sino a 18 
cmt., il lato sinistro cinereo carnicino, il destro 
bianco {arnoglossus pleuronectes). j macchiata, più 
piccola, con punti e macchiette brune nella parte 
oculare e nelle pinne (a. conspersus). | comune, non 
ha spine innanzi alla pinna anale; Linguattola. 
juqi lari ór A a '»nt. {suasi, suaso). *suadere. Per- 
-rsuau ci e, suadere> Esortare. || -a, f. «Suada. 
g| Dea della persuasione. || -ente, ps. Che persuade, 
concilia^ || -itore, m. -itrice, f. Che suade. || *-o, 
ag. *suadus. Allettevole, Atto a piegare, indurre. 
Suasivo. 
+SUa.!"ÌO ag ' * SUAR ì us - Attinente agli animali 

' suini, \foro, mercato — , dei porci. 
■fSLiaS O P'-> a S' (suadere). *suXsus. Esor- 
T » tato, Persuaso. || + -ibile, ag. Persua- 
dibile. || + -ione, f. *suasio -onis. Esortazione, Per- 
suasione. || + -ivo, ag. Persuasivo, Esortativo. ||*-oria, 
f. *suasorìus. Orazione esortatoria. || + -orio, ag. 
Esortatorio. 

*suave, -emente, -ita, v. soave, ecc. 
suazzo, m. <^> Svasso. 

sub, prp., 1. Sotto. | conditione, Sotto condizione. 
[judìce, Indeciso, Incerto (Orazio, Ad Pison, 78: 
Adhuc sub judice lis est, La causa ancora pende). 
| Jove, Sotto il cielo (Orazio, Odi, I 1). 

subaccoil are, $ ì- còllo) - Acc ° Uare ad al , tri 

wiMuwwia kik| jj lavoro avuto m accollo; 
Riappaltare. || -atario, m. Colui al quale è stato 
subaccollato un lavoro. || -o, m. Accollo di seconda 
mano. | cedere in — . 

cnh àn\rir\ ag. /«Che tiene del sapore acido; 
8UU «UIUU, Addetto. | bevande — . || -acqueo, 
♦-aqueo, ag. Di sotto acqua. | dighe — . | mine — . 
| navigazione — . || -affittare, a. Affittare ad altri 
casa o podere preso in affitto. || -affittato, pt., ag. 
|| -affitto, m. Affitto ceduto a un altro. || -affittua- 
rio, m. Chi ha preso in subaffitto. 
ciihàlhiriri ag. *subalbìdus. Bianchiccio. || 

sud aiDiao, _|| Pin0j ag . * SUBALPINUS . g. po': 

sto sotto le Alpi. Piemontese. | parlamento — , del 
regno sardo. | pianura — . | m. pi. Piemontesi. 

SLibaltèrn O a S-> m - P° sto sotto un genere, 
auuanci > i u, s u b or( ji na t a l principale e più 

comprensivo, e che può a sua volta comprendere 
altre specie. | proporzioni — , @@ una universale e 
una particolare, con gli stessi soggetti e predicati. 
| Subordinato, Dipendente, Inferiore. | personale — , 
inferiore rispetto all'altra parte del personale di 
ufficio. | §w$ Ufficiale, marinaio o soldato che di- 
pende da altro superiore a lui. || + -ante, ps., ag. 
Che subalterna. | Che ha sotto a sé subalterni, 
Principale. || -are, a. Rendere subalterno. || + -ativo, 
ag. Che può essere subalternato. || -ato, pt., ag. 
Subordinato. 

subappaltare, aA P, paltare a s t ua . voIta 

^uwi. 1 |j r .i.n«iu, ciò che si e avuto in ap- 
palto. || -ato, pt., ag. ||-atore, m. -atrice, f. Appal- 
tatore di seconda mano. || -ino, m. Subappaltatore. 
|| -o, m. Appalto di seconda mano. 

subaDDennino. ag > m - p , osto ^ otto ,V? P " 

%juks "fr 11 " u i pennino. | paesi —^li- 
di Capitanata. || '''•assunto, ag. Assunto di sopra. 
|| -asta, f. *sue hasta. Vendita o concessione al- 
l'incanto, Licitazione, Incanto, Asta. || -astare, a. 
Vendere al migliore offerente. || -astazione, f. i£f$ 
Subasta. | procedere alla — . || + -awisare, a. Avvi- 
sare di soppiatto. 

Subbi a ^ *subùla lesina. A, Scalpello che ter- 
1 **» mina in punta quadra per lavorare 
le pietre, e anche legno, avorio, metallo. } dlt. Le- 
sina. | + Piede o sostegno del ponte, Subbio. || -are, 
a. Lavorare con la subbia. | fam. Picchiare, Per- 
cuotere fortemente. || -ato, pt., ag. || -erta, f. dm. 
+ subb ietto, + -iettitudine, -iezione, v. so|gg-. 
subbilióso, ag. Alquanto bilioso, 
subbillare, v. sobillare. 



Subbi O m - * INSraeL ™- «. Cilindro orizzon- 
» tale che attraversa la parte poste- 
riore del telaio, e da potersi far volgere su di sé 
per avvolgervi l'ordito. | Cilindro di legno sul quale 
si dà alle lastre metalliche la forma tonda o mezzo 
tonda; Colonnino. | $J Albero, di macchine idrau- 
liche, ecc. Vite d'Archimede, Noria. | .£, Grosso 
pezzo d'invasatura che serve a collegare il letto 
e a sostenere gli embrici nel varare. || -elio, m. 
iK Pernio che gira nei rotelloni del calesse per 
allungare ed accorciare i cignoni. | Specie di subbio 
nella parte anteriore e inferiore del telaio ; Car- 
retta. || -òlo, m. § Subbietta, di scultori. 

Subbisi are a - Fare inabissare, Mandare a 

«i w, precipitosa rovinai Sprofonda- 
re. | città, case. || -amento, m. Subbisso, Modo e 
atto del subbissare. || -ativo, ag. Che fa subbissare. 
[| -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che subbissa. | 
terremoto — . | acque — . || -o, m. Rovina di cosa che 
sprofonda. | andare, mandare in — . | Quantità 
grande, in confuso. | di guai. | dire un, — di male, 
di bene. 

SUb bollire. a l'. nt - { -^ ólle J- Sobbollire, || -bu- 
u IC| glio, m. Confusione tumultuosa, 
Scompiglio, Trambusto. | mettere in — . || + -buttare, 
a. Buttare sotto.|| + -celèste, ag. Sottoceleste. ^-cele- 
stiale, ag. Di sottoceleste. || -clavio, v. succlavio. 
|| -contrario, ag. 10 Di proposizione contraria e 
opposta a un'altra solo formalmente. |] + -dècuplo, 
ag. Dieci volte minore. || -delirio, m. ■&&. Delirio 
leggiero non continuo. || ^-divisione, f. Suddivi- 
sione. , , 

cu hdO I O a &- * s «bd5lus. Astuto, Ingannatore, 
» Fraudolento. | mezzi —. \ arti — . | 
domanda —. \\ -amente, In modo subdolo, Ingan- 
nevolmente. 

+SUb dótto P*-' a S- *sdbductus. Sedotto.]! 
TSUU uuuu > ^--duplicato, -duplo, ag. A Sud- 
duplo. j| + -durre, a. *subducère. Sedurre. 
SUbeCÒnOmO,?- Viceconomo; Economo 
' di grado inferiore. || -ato.m. 
Residenza del subeconomo. 

Sllbpn f ìfp>II«?ì f- S% Cessione dell'enfiteusi. 
SUUB " 1UCU ? 1 ' Il -fitèutico, ag. (pi. -ri). Rela- 
tivo a subenfiteusi. 

Sllbpntr arf» nt - {-entro). *subintrare. Sot- 
OUUOIIU aie, tentrare! Entrare in luogo di 
altro. || -ante, ps., ag. Che subentra. | jrj febbre —, 
che sopraggiunge prima che cessi un'altra. || -ato, 
pt., ag. 

+SÙber O m - * sub er -èris. Sughero. || -ato, m. 
-T-ouwwi v, ^ gale <j el p acido su berico. || -ico, 
ag. (pi. -èrici). Acido che si forma per l'azione 
dell'acido nitrico sul sughero, o sopra oli' o acidi 
grassi. || -ificazione, f. ^ Trasformazione della 
membrana delle cellule in modo da renderla im- 
permeabile all'acqua e ai gas. || -ina, f. *suber!nus 
di sughero. <<© Sostanza del sughero. || -izzata, f., 
ag. Della membrana dei sugheri. 
SUb ietto m - l sub J e -)- *subjectus. m Sogget- 
' to. || -ingrèsso, m. £f& Successione 
nei diritti di un altro. 

SUb ire a " (~*' sc0 )' *subire. Andare incontro, 
' Incorrere, Soggiacere, Incontrare, E- 
sporsi, Sottoporsi. | perdite, danni, supplizio, af- 
fronto. \cambiamenti, trasformazioni. || -ito, pt., ag. 
subissare, -o, ecc., v. subbissare, ecc. 

SÙbitO ag ' * SuBrTtJ s. Improvviso, Repentino. 
» | lampo, moto, \paura, domanda. | suono. 
| acquisto, guadagno. \ Subitaneo, Presto, Pronto. | 
sparizione. | a parlare. | rimedio. | Impetuoso, Fo- 
coso. | e bizzarro. \ nelle cose. \ av. In fretta, Senza 
indugio o distanza, Presto ; Immediatamente ; Im- 
provvisamente ; Prontamente. | rispondere, venire, 
tornare — . | prima. | dopoA al principio. | che, Tosto 
che, Appena. | Li per li, Nel momento. | di — . | m. 
Istante. | in un — . || -amente. Subito, Tutt'a un 
tratto, Immantinente, Incontanente. | e improvvisa- 
mente. ||-aneamente. In modo improvviso. ||-aneità, 
f. Qualità di subitaneo. || -aneo, *-ano, ag. *subi- 
taneus. Repentino, Improvviso. | morte — . | fuga — . 
| guerra — . | caso — . | veleno — , che agisce pron- 
tamente. | moto — . | Frettoloso. | uomo — , impul- 
sivo. | *discorso —, improvvisato. || *-anza, f. Re- 
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pentinità. || -ario, ag., m. «subitarius. ff. Di eser- 
cito levato in fretta per urgente bisogno. || + -atore, 
m. Soldato subitario. |[ -ezza, f. Qualità di improv- 
viso, repentino. |j-issimo, sup. | -issimamente, av. 
sup. || + -osamente, Istantaneamente 
-S-mih ÌUP'àre a - *subjugare. Soggiogare. 
-rssuu lugoio, ||+.iuntlvo, m. «subjunctivus. 
Soggiuntivo. || -lamellare, ag. » Quasi lamel- 
lare. || + -lato, ag. «sublàtus. Tolto via, Sottratto. 

SUblllTI 3X6 a * * SUBL 1 MARE - Innalzare, Sol- 
Oli e, j evare | a ipi m p e ro, al supremo 
comando, al pontificato. | gl£ alla gloria dei santi, 
sino a Dio. | Lodare. | ««©Esporre all'azione del 
calore una sostanza solida, in recipiente adatto 
perché si converta in vapore, il quale si condensi 
allo stato solido nelle parti fredde dell'apparecchio; 
Volatilizzare, Purificare, Raffinare per distillazio- 
me. | solfo, mercurio. | rfl. Farsi sublime, Innal- 
zarsi; Estollersi in alto. || -abile, ag. Che si può 
■sublimare. || -amento, m. Modo e atto del subli- 
mare. || *-ando, ag. *sublimandus. Da esaltarsi. || 
-ato, pt., ag. | m. sq Composto di mercurio e di 
«loro (bicloruro), cristallino, incoloro, solubile nel- 
l'acqua, velenosissimo, usato come energico disin- 
fettante; Sublimato corrosivo. || -atlssimo, sup. || 
-atorio, ag. si Vaso per sublimazioni. || -atura, f. 
Operazione ed effetto del sublimare. || -azione, f. 
Atto del sublimare. 
enhlimo J..r» a S- *sublimis. Eccelso, Ele- 

buuiiiii <o, t u, vat0| Posto sopra di noi | 

luoghi — . | ascendere — . | parte. \ calcolo — , (H>. 
| salire — . | Che si leva nell'aria. | volo —. | vetta che 
si alza — . | albero — . | Illustre, Chiaro, Superiore 
al livello anche più alto. | esempio — . | affetto — . | 
eroismo — . \ virtù —, | Eccellente, Insigne sugli 
altri. | roba — . | intelletto — . | pittore, scrittore — . 
| v. porta. | IO stile —, grandioso, maestoso, po- 
tentissimo. | versi, poesia — . | J Che trascende ogni 
bellezza, solleva alle più alte commozioni, ai campi 
dell'infinito. | m. Sublimità di stile, arte, poesia, 
musica. | toccare il —, | av. Sublimemente. || -emen- 
te, In modo sublime. || -issimo, sup. | impresa —. 
|| -ita, + -ate, -ade, f. «sublimItas -atis. Altezza 
sublime, Elevatezza, Eccellenza assoluta. | digrado. 
| dell'eroismo. \ del sacrifizio. | m Sublime, Maestà 
e potenza di poesia, e sim. | Magnificenza. || + -itudi- 
ne, f. Sublimità. 

«uh lincmaìp a s- • Posto sotto la lin s ua - 

SUD linguale, y glandoU _. il -locare, -ato, 

v. subaffittare. || -lunare, ag. Posto sotto la 
luna ; Del nostro mondo. | corpi — . | mondo — . || 
-navigare, nt. Navigare sott'acqua. || -normale, f. 
X Sottonormale. Il -oceànico, ag. (pi. -ci). Posto 
sotto l'oceano. | telegrafia -r*. 

cuhnrlnraro a. (-odoro). «subodBrari. Pre- 
bUUUUUI die, sentirei Penetrare cosa occul- 
ta, Aver sentore, Fiutare. | l'utilità. | ribellione, in- 
sidia. | intenzioni. || -ato, pt., ag. 

crikinrrlin ora a. [subordino). Far dipendere 
bUUUIUJIdiSS, da altr0j Mettere piu sotto 

nell'ordine. | tutto al guadagno, all'interesse per- 
sonale. || -amento, m. Modo e atto del subordinare ; 
Dipendenza. | Subordinazione. || -atamente, Con 
subordinazione, In modo subordinato, di dipen- 
denza. | a patti, condizioni. \ alle leggi. \ all'appro- 
vazione, Riservando l'approvazione, Se sarà ap- 
provato. | all'accettazione. |[ -ato, pt., ag., m. Ordi- 
nato dopo il principale. Soggetto, Dipendente. | 
scienze — ad altra. | umano verso i suoi — . | pro- 
posizione —, tm posta sotto alla principale. | y\ Di 
linea distesa sotto di un'altra perpendicolare, con- 
dotta parallela all'ordinata nelle curve trigonome- 
triche. 1| -azione, f. Atto del subordinare; Dipen- 
denza. Obbedienza, Sottomissione. | Ss^ Sottomis- 
sione al grado superiore. | perfetta — . 
eiihnrn oro a - {-orno), «subornare. Sedurre, 
auuui i! caie, Inst i gare di nascosto a fare il 
male, a mancare al dovere. | * testimoni, a dire il 
falso. | i soldati. \\-sdo, pt., ag. «subornaius. Sedotto, 
Istruito e istigato a commettere un male. || -atore, 
m. -atrice, f. «subornator -5ris. Che suborna. || 
-azione, f. Atto del subornare, 
subòssido, m. *<s> Ossido di grado inferiore. 
+ subrog are, -azione, v. surrogare, ecc. 



cnh cannar» n t. «subsannare. Sossannare. 

suosannare, y _ scapolarej ag . v Di mu _ 

scolo che sta sotto la spalla. || + -sesquitèrzo, ag. 
r\ Della proporzione di una volta e mezzo. || + -si- 
stere, nt. Sussistere. || + -solano, m. Sussolano. || 
-stanziale, ag. Sostanziale. || -strato, m. © So- 
strato. 

subtercutaneo, ag. «subtercutanéus. Sottocutaneo. 
+ subtésa, f. Sottesa. 

SUbÙClils. ^ *subucùla camicia. Hg Camicia 

' sacerdotale, di colore giacinto. 
♦subuglio, v. subbuglio. 

SU buio m ' * SUBULO [-oNis]. <§> Piccolo cervo 
' americano con cornetti aguzzi incur- 
vati ben ramificati con piccoli lacrimatoi, e ciuf- 
fetti di peli alla parte interna del torso ; vive nei 
boschi e nei cespugli (cervus campestris). 

SUb Ungulati, "V.PJ- \ Rosicanti con un- 
wu»* ""o"'"") ghie larghe spesse sim. a zoc- 
coli, p. e. cavia. || -urbano, ag. «suburbànus. Posto 
vicino o sotto la città. | ville, giardini — . j cimi- 
tero — . | + m. Villa e poderetto del suburbio. |J -ur- 
bicario, ag. «suburbicarius. S£ Suburbano, di Roma. 
| Di sede vescovile vicina a Roma con speciali pri- 
vilegi. | vescovo — , anche cardinale. || -urbio, m. 
Sobborgo. | di Roma. 

Suburra f' «suburra. f| Bassura di Roma fra 
> il Celio e l'Esquilino attraversata da 
una strada popolata di taverne, con abitazioni di 
meretrici, j Quartiere lupanaresco. 

+sub ventaneo, ag - Di . uov ° no " 1 "'™ < > a 

T »>" ,l « llw "i covarsi, infecondo. || -vèr- 

so, ag. *subversus. Sovverso. 
+succavernóso, ag. Che sta sotto caverna. 

cilf*ppr| aro n t- {-cessi, -cedetti ; -cesso, -cedu- 
auwcu clc > to). «succedere. Sottentrare ad 
altri nel posto, nel grado, nella dignità. | nel trono, 
nella cattedra. \ alla corona. | Tiberio succedette ad 
Augusto. | Seguitare, Seguire, Venir dopo. | d'un pen- 
siero all'altro. | dell'effetto alla causa. \ della stan- 
chezza allo sforzo. \ da, Provenire, Derivare. | Di- 
venire erede, Venire alla eredità. | ha moglie suc- 
cede al marito, i figli al padre. \ nei diritti, nelle 
ragioni. | nel patrimonio, nel godimento. | Scadere, 
venire per eredità. | dei beni all'erede, j del regno 
al ramo cadetto. | Avvenire, Accadere. | di avveni- 
menti, casi. | Che cosa succede? esci, di meraviglia 
e sim. ! tutto pub — . | Non succede niente! esci, di 
rassicurazione. | Riuscire, Aver successo, j bene. \ 
del negozio. | rfl. Seguire dell'uno all'altro. | degli 
avvenimenti. | ininterrottamente, j m. Successione, 
Corso, Sequela. | un — di disastri. || -aneo, ag. 
«succedanéus. Che succede in luogo altrui, Sosti- 
tuito. Surrogato. | •gg^ della china. || -ente, ps., ag. 
Successivo. || -enza, f. Ordine successivo. || + -evole, 
ag. Successivo, Conseguente. || -evolmente, Succes- 
sivamente. || -i mento, m. Successo, Avvenimento. 
|| -itore, m. -itrice, f. Successore; Erede. ||' + -lturo, 
ag. Che deve poi succedere. || -uto, pt., ag. Suc- 
cesso. Avvenuto, Accaduto. 
♦succèndere, a. «succendére. Accendere, 

sue cenericcio, -cenerino, linerie-" 

ciò. || + -centuriato, ag. «succenturiatus reclutato. 
<t Di rene supplementare. | ghiandole —, 

success o, pv g - t (s ? 0c i der -f ) - * s a uccess y s - 

uuvvvuuvigujjjjijjj^ Seguito. Avvenuto, 
Accaduto. | m. Esito, Risultamento. | aspettare il —. 
\ di stima. | Buona riuscita. | poco, grande, lieto. \ 
pieno — . | clamoroso. \ grandioso. \ Avvenimento, 
Evento ; Caso. | giudicare dai — . \ i — della guerra. 
| Hn ogni — , In ogni evento. | Successione, Proces- 
so, Seguito. | in — di tempo. || -ibilità, f. Qualità di 
successibile. || -ibile, ag. $fj Che può succedere nel- 
l'eredità. 1| -ione, f. «successIo -Snis. Atto del suc- 
cedere, Sottentramento. | dei venti. \ di tempo. | di 
avvenimenti, Serie, Sequela, Procedimento, Proces- 
so. | aspirare alla — . | al trono. | nella cattedra. \ 
rallegrarsi per la — . | Diritto di succedere ; Eredità. 
| provvedere alla — . j regolare la — . | intestata; ab 
intestato; ereditaria. | guerre di —, di Spagna, di 
Polonia, d'Austria. | prossimo alla — . | la — non 
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accettata non si trasmette. | contrastata. | tassa di — . 
| Figliolanza, Discendenza. | desiderio, speranza 
di — . || -ivamente, L'uno dopo l'altro, In ordine e 
serie successiva. | Quindi, Dipoi, In seguito. || + -ive, 
av., 1. Successivamente. || -ivo, ag. *success!vus. 
Che succede ad altro, Seguente, Consecutivo. | anno, 
giorno — . || -ore, m. -ora, f. *successor -Sris. Chi 
succede nel dominio, nel grado, ufficio. | i — di 
San Pietro, I papi. | di Carlo Magno. \ inetto; degno. 
\ Erede. | ricchezze rimaste senza — . || -orio, ag. 
$f& *successokius. Attinente alla successione dei 
beni e diritti. | diritto — . \ a titolo — . 
cur^ohi ara a - *vl. sucìjlare (sucus; cfr. su c- 
autwildic, culento). Attrarre a sé con le 
labbra strette umore, sugo, Suggere, Succiare. | 
la mammella, j il sangue. | la ferita, la morsica- 
tura. | le vene. | nespola. \ un'ala di pollo. | Sorbire. 
| vino dalla botte. \ bicchierino. | idea, sentimento 
col latte della madre, Connaturarselo dall'infanzia. 
| Assorbire, j la pioggia. \ umori della terra. \ 
Esaurire. Consumare, Dissipare; Distruggere. | il 
sangue, con usure e sim. | rfl. Sorbirsi, Pigliarsi 
in pace. || -amento, m. Modo e atto del succhiare. 
|| -ato, pt, ag. | dalle streghe. || -atoio, m. Organo 
per succhiare. | •§> Tromba dell'ape. | pi. % Organi 
di alcuni funghi atti ad assorbire il nutrimento; 
Austori'. || -atore, m. -atrioe, f. Che succhia. | pi. 
J^ Gruppo di infusori' che invece di ciglia hanno 
succhiatoi a ventosa, p. e. acineta. || -ellaio, -aro, m. 
Chi fabbrica e vende succhielli. || -ellamento, m. 
Modo e atto del succhiellare. || -ellare, a., nt. Forare 
col succhiello. | botte. | il muro della porta. | il ter- 
reno, per fare pozzo artesiano. | le carte, Tirarle su 
torcendole tra l'indice e il pollice verso l'angolo su- 
periore e scoprendole cosi a poco a poco, quasi per 
accarezzare e sforzare la fortuna. | una bella carta, 
Stare per avere una buona ventura. || -ellato, pt., ag. 
Il — alletto, m. dm., di succhiello. || -ellinaio, m. Chi 
fa e vende succhielli. || -ellinare, a. Succhiellare sot- 
tilmente e spesso. || -ellinato, pt., ag. || -ellino, m. 
dm. vez. \ fare un buco con un— . | Chi s'industria 
sottilmente, si avvantaggia. || -elio, m. dm. <£> Stru- 
mento con punta inacciaiata attorta in spira a uso 
di bucare il legno. | da forar muraglie. | Persona 
molesta. |[ -elluccio, m. dm. spr. || -o, m. Succhiello. 
Trivello; Trapano. | forare la terra col — . | Spirale 
del cavastracci. | Vortice che fa l'acqua quando è 
costretta a rigirare. | J^ Sugo, Umorejdelle piante; 
Linfa, Succo. | venire in — , delle piante in prima- 
vera. | Sugo che si trae, si spreme da erbe, frutte. | 
della vite, Vino. | di limone. | Liquido che contenga 
in soluzione materie solide. j| -one; m. ^ Ramo 
remissiticcio di vite e sim. che viene con troppo 
rigoglio a spesa degli altri; Bastardone, Poppa- 
ione, Ramo ingordo. \ Persona che vive del lavoro 
altrui senza produrre nulla: Sanguisuga. | i — 
della politica, degli operai. || + -oso, ag. Pieno di suc- 
chio, Sugoso. 

SUCCI are a '> tosc ' *suctus (pt. sugere) suc- 
aio, chiato. Succhiare con gusto, Sugge- 
re. | la pappa. \ la mammella. | ciliege, confetti. \ il 
miele. | il sangue. | Assorbire. | sudore, umore. | At- 
trarre come succiando. | Varia. | Tirare il fiato a sé. 
| le dita, Leccarsele mangiando. | Pren- 
dersi, Appropriarsi. | vorrebbero — l'Ita- 
lia. | un'ingiuria, Succhiarsela, \fando- 
Mj'a, Beversela.|| + -abeóne, m. Gran beone. 
|| -abròdo, m., schr. Persona buona a nul- 
la. || -acapre, m. ■%. Caprimulgo. || -afió- 
ri, m. <£& Famiglia di uccelli mosca. || 
-amalati, m. spr. Persona che vive ser- 
vendo ammalati. || -amèle, m. j| Oro- 
bancacea parassita senza foglie, con la 
parte sotterranea del fusto si attacca 
alle radici delle fave, e la aerea è sem- 
plice, pelosa con squame brune e una 
spiga di fiori bianchi violacei ; Fiamma, 
Fiammone, Orobanche (o. pruinosa). || -amento, m. 
Modo e atto del succiare, Attrazione di umore. j| 
-aminèstre, m. Succiabrodo. || -anèspole, m. Inetto 
e ridicolo. | $ Servitore ridicolo e lento, nelle com- 
medie del Goldoni. || -asangue, m. Succhione, San- 
guisuga; Sfruttatore. || -ata, f. Atto del succiare in 
•una volta. | dare una — . || -atina, f. vez. || -ato, pt., 
ag. Succhiato. || -atore, m. -atrice, f. Che succia. 




|| -avino, m. Chi ama il bere. || -no, ag., tosc. Chi 
succia volentieri. | Anello di gomma, di osso, o 
sim., che si mette in bocca ai bambini per la den- 
tizione. | Boccetta di vetro con becco lungo e ri- 
torto che serve a levar l'olio dai .fiaschi. 
cilfpìrtprP a - (-cisi, -ciso), «succidere. Tagliar 

buuuutsrB, dalla parte di sotto ^ ! mm)> * ral _ 

ciò. | rfl. Recidersi. 

succi nericcio, v. soccenericcio. 

succìngere, +succìgnere, <*§|f 

Cingere di sotto, alla vita. | i lombi. \ Avvolgersi 
alla vita. | la tunica. 

SÙCCin O m ' * SUCC ' NUM - » Ambra gialla.U-ato, 
> m. Sale formato dall'acido succinico. 
|| -icOj ag. Acido organico, che si estrae per distil- 
lazione secca dall'ambra gialla e si prepara anche 
per sintesi. || -ite, f. & Ambra, Succino. 

tlirrini n pt-> a g' (succingere).*succiNCTus. 
auuuinu, Cinto gott0) alla cintura | aUto _ 

corto o alzato per accorciarlo. | Breve, Conciso, 
Compendioso. | in — , Succintamente. [ m. Compen- 
dio, Sunto, Ristretto. | + Cintura. || -amente, In suc- 
cinto ; Compendiosamente. | ragionare, esporre — . 
| vestito — . || + -ezza, f. Qualità di succinto, Strin- 
gatezza. || -issimamente, av. sup. || -issimo, sup. || 
-Orio, m. *succinctor!um. ^ Ornamento usato dal 
papa quando celebra messa solenne : specie di ma- 
nipolo che porta sul camice al fianco sinistro. 
SUCCi O m ' ^° ^ e ' succ ' are - 1 Sorso, fin un — . 
' | Rosso che viene sulla pelle baciata 
forte. || -ola, f. (sùcciola). Castagna cotta nell'acqua 
con la sua scorza, Ballotta. | pvb. Per San Michele 
(29 sett.), La — nel paniere. | pi. brodo di — , senza 
sostanza. | uomo da — , dappoco. | -medico da — . [ 
Andare in brodo di succiole, Struggersi di piacere. 
|| -olaio, m. Colui che fa e vende le succiole, Bal- 
lottalo. || -olata, f. Mangiata di succiole, \fare una — 
insieme. || + -olo, m. (sùcciolo). Castagno. || -one, m. 
Succino. Succhione. 

SUCCISO P'-i a S- (succidere). *succisus. Re- 
T ' ciso. | fiore — dall'aratro. | come — 
rosa (Dante, Tre donne). 

succitato, ag. Citato prima, innanzi. 

SUCCl3.VÌO a &' * Posto sotto la clavicola. [ 
ouuv. a iu, arteria, vena — . | ramo — . | mu- 
scolo — . 

SUCC O m ' (P*' "SW- * s uccus. Sostanza liquida, 
' che si spreme da piante, frutte, carne, 
Sugo. | spremere il —, Conoscere la sostanza. | cel- 
lulare, Liquido di natura molto varia che si accu- 
mula nel protoplasma. | (J gastrico, puzzolente gial- 
liccio contenuto nello stomaco e formato da acqua 
e da diverse sostanze, in prevalenza acido clori- 
drico e pep;:i-r*a ; intestinale, delle ghiandole ente- 
riche; ■ìiiiclcare, denso e incoloro che riempie il 
'nucleo e contiene la cromatina; pancreatico, se- 
creto dalle glandole che formano il pancreas, in- 
coloro, vischioso, salato, contenente fermenti spe- 
ciali che servono alla digestione intestinale. || -osa- 
mente. In modo succoso, non arido. [ narrare, 
compendiare — . || -osità, f. Qualità di succoso, del 
discorso. || -oso, ag. *succósus. Pieno di succo, so- 
stanza; Sugoso. 

+sùccole, f. pi. *sucul,e. *» Gallinelle. 
SUCCOntìnU O, *%■ ** Intermittente, || *-atl- 

guuuunuiiu ij, y(}> ag Alto a prestare guc . 

cessiva continuazione. 

succotrino, ag. Soccotrino. 

ci ir>rrpsr>prp nt. *succrescére. Crescere dal 
Sauci.iu&ueie, di sotto _ ! della vit ^ 

SÙCCUbO m ' * SUCC " BA - Specie di demonio 
' che si credeva prendesse forma 
di donna giacendo sotto altra persona. Chi sof- 
fre su di sé l'incubo. ||-cùmbere, nt. Soccomber e. 
enr»r*i ilòn4 rt ag. *succulentus. Pieno di suc- 
aUUUlBillU, co> Su0C0S0j Sostanzioso, Pin- 
gue. | cibi — . | pranzo, cena —, lauta e gustosa. 

enor^nrcnlA a S- Di soccorso, Di aiuto. | f. 
suuuui aaic, ^ chiega che serve invece de n a 

parrocchia discosta. | yg Negozio, banca, albergo che 
dipende da altro principale, nella città stessa, o fuori. 
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sud, 



CHf*f»llC«ìnnA f' *succussìo -onis. Rumore 
SUl.uuaaiuliC] di gU azzamento accompagna- 
to da eco metallica, che si produce quando esiste 
nella cavità pleurale liquido insieme a gas: si pro- 
voca scuotendo il tronco dell'infermo in senso la- 
terale alternativamente (succussìo hippocratìca). 
succutaneo, ag. *subcutanèus. Q? Sottocutaneo. 
+ suci, ag. *ff. souci. Giallo cotogno, 
sùcid o, -urne, v. sudicio, ecc. 
+ suco, -oso, v. succo, sugo, ecc. 

m. *ol. sud. $ Mezzogiorno, Ostro, Austro. 

| al — della Francia. | polo — . | America, 
America meridionale. | est. j ovest, j nord e — . 
SUCJ 3TS ni ' a ' *sudare. Emettere sudore. | 
c > molto. \ per il caldo, la fatica. | pro- 
fusamente. | col — cessa la febbre. | due camice, da 
cambiarsi due volte la camicia. \ freddo, per paura, 
e sim. | Affaticarsi. | per guadagnarsi da vivere. | 
negli studi', \far-. | Trasudare. | del salnitro. | di 
vaso di terra pieno d'acqua. | incenso, resina, bal- 
samo. ) l'ttmore agro. \ sangue, j rfl. Procacciarsi 
con fatica. || -a, m. Affannone. | Cecco — , Faticone. 
|j -acchiare, nt., dm. Sudare alquanto. || -acchiata, 
f. Piccola sudata. || -acchiato, pt., ag. Alquanto 
sudato. || + -amento, m. Modo e atto del sudare. || 
-àmina, f. -àmini, pi. m. 'ìigt Bollicine fìtte e dif- 
fuse alla pelle per sudore o riscaldamento, con pru- 
.rito. || -ante, ps., ag. Che suda. | cavalli — . | con — 
pene. | v. meta. || -antissimo, sup. || + -ario, m. *su- 
darìum. Fazzoletto da sudore, Sciugatoio. | jìj Pan- 
nolino nel quale restò effigiata l'immagine di Gesù 
Cristo ; Volto santo. | la santa Veronica del —. \ 
Chiesa del —, in Roma. || -ata, f. Atto del sudare, 
Profusione di sudore in una volta, \fare, prendere 
una — . || -ataccia, f. peg. || -atamente, Con sudore, 
fatica. |j -aticcìo, ag. Alquanto sudato, Molliccio di 
sudore. |! -atina, f. vez., di sudata. || -ato, pt., ag. 
Bagnato di sudore. \ e affannato. \ cavallo — . j studi', 
faticosi, assidui. | carte, Letture e scritti fatti con 
grande studio. | Lavorato con molto impegno e fa- 
tica. | Guadagnato col sudore. | pane — . | Trasu- 
dato. || -atissimo, sup. || + -atoio, m. Luogo caldo 
da provocare il sudore; Stufa; Terme. |j -atora, ag., 
f. Donna faccendiera, Affannona. || -atorio, ag. *su- 
datorius. Sudorifero. | bevanda — . | m. f| Stanza 
nelle terme, riscaldata, per sudare; Stufa. 

sud decanato, !?-J* Uffici0 de i s " d 5 ecano - 

uuu uw^nuw. Il -decano, m. Sottodecano. 
|| -delegare, a. Trasferire in altri la delegazione 
avuta, j col consenso dei superiori, [j -delegato, pt., 
ag. Sottodelegato. || -delegazione, f. Atto del sud- 
delegare ; Ufficio di suddelegato. || -détto, ag. So- 
praddetto. | il. — , La persona ricordata innanzi. || 
-diaconato, m. » Primo dei maggiori ordini sacri, 
Dignità del suddiacono. || -diàcono, m. Chierico 
che ha il primo ordine sacro, ed ha le mansioni 
di aver cura dei vasi sacri, versare il vino e l'ac- 
qua nel calice, cantare l'epistola, sostenere il libro 
dei vangeli al diacono, presentare l'acqua al sa- 
cerdote, ecc. || -dialètto, m. Sottodialetto. || -distin- 
guere, a. Distinguere dopo una prima distinzione, 
Ulteriormente. || -distinto, pt., ag. Sottodistinto. || 
-distinzione, f. *subdistinctio -onis. Distinzione 
dopo la prima distinzione, di cose già distinte; 
Sottodistinzione. 

SÙddltO a S'> m. *sobdìtus. Sottoposto, sog- 
' getto a governo, a sovrano. | fedelis- 
simo. | della legge. \ al marito. || -anza, f. Condii 
zione di suddito. | italiani che sono francesi per — . 
| veneziana, dei sudditi della repubblica. || -erello, 
m. dm. || + -ezza, f. Qualità di suddito. 

SLld divìdere a - Dividere ulteriormente quel- 
ouuuiiiuoic,| che era già diviso. | ca^!- 

toli in paragrafi. \ /% Dividere minutissimamente. 
|| -divisibile, ag. Che si può suddividere. || -divisi- 
bilità, f. Condizione di suddivisibile. H -divisione, 
f. *suddivisìo -onis. Nuova divisione di cosa già 
divisa. | del terreno. \ territoriale, &>^ Circondario 
che costituisce un comando affidato ad un ufficiale 
sottordine. | Divisione minutissima. || -diviso, pt., 
ag. Ulteriormente diviso. || -duplicato, ag. Sotto- 
duplicato, Fatto sudduplo. || -duplo, ag. *suddùplus. 
(H$ Di numero contenuto due volte da un altro. 



SUdiciO, +SÙCÌdO, g^^unto-to- 

zo, Non lavato e pulito, j di sudore. \ viso, mani, cap- 
pello — . | casa — . | nel parlare. \ biancheria — . | 
lana — , greggia. | aver la camicia — , la coscienza 
sporca. | colore — , JQ nericcio, non schietto. | bian- 
co — . | copia a — , Brutta copia, non in pulito. ) 
Disonesto, Turpe. | azione — . | Sordido, Spilorcio. 
| avaro — . | nel giuoco, che cerca di vincere con 
modi scorretti. | mazzate, scorpacciate — , villane. | 
m. Sudiciume. | spazzare il — . | levar via il —. || 
-iamente. In modo sudicio, sporco. | vestito — . | Ma- 
lamente, Villanamente. || -erta, f. Sudiciume, Soz- 
zura, Schifezza. | Azione o parola sudicia, sozza, 
sporca ; Porcheria. | libro pieno di — . | Sordidezza. 
Spilorceria. || -etto, ag. dm. Piuttosto sudicio. || 
-ezza, f. Qualità di sudicio. || -iccio, ag. Alquanto 
sudicio. | bianco — . || -ione, m. acc. (f. -a). Persona 
non pulita, che non cura la pulizia. | Persona schi- 
fosa, disonesta. Sporcaccione. || -iotto, Piuttosto su- 
dicio. || -issimo, ag. sup. || -issimamente, av. sup. 
|| -iume, m. Lordura, Sporcizia, Sozzura. Roba su- 
dicia, sporca. | Lavoro mal fatto, Porcheria. 
Sudóre m ' * SUD0R -Sris. «f Liquido torbido 
' salato, a reazione acida, di odore par- 
ticolare, secreto dalle ghiandole sudoripare della 
pelle, che trasporta alcuni elementi di rifiuto del 
corpo (urea, acido formico, ecc.), ed è di compo- 
sizione analoga a quella dell' orina. | mandido, 
molle di — . | sparso di — . j provocare il — . | one- 
sto —, del lavoro. | grondante di — . | JJ Umore tra- 
sudato, da scorza di alberi, e sim. | Filar sudori, 
di rigagnoli di vapore sul marmo. | Fatica, Lavoro. 
| frutto dei propri' — . | Costar sudori. \ guadagnato 
col proprio — . | andarsene in — , Dileguarsi, Per- 
dersi. | della morte, freddo. | anglico, tife. Malattia 
che infieri un tempo in Inghilterra. || -etto, m. dm. 
Il -ico, ag. (pi. sudòrici). s® Di acido speciale che 
s'incontra nel sudore. || -ificazione, f. <J Funzione 
escrementizia compiuta dai follicoli sudoripari. ]| 
-ìfero, ag., m. Che provoca il sudore, j ghiandole 
— , che trasportano il sudore all'epidermide. || -ìfi- 
co, ag. (pi. -ci). Che cagiona sudore. | medicamenti 
— . | febbri — . || -ino, m. dm. || -Sparo, ag. <f Che 
prepara il sudore. [ glandole — , che secernono il 
sudore ; com. si trovano affondate nel derma e ag- 
grovigliate, circondate da vasi capillari sanguigni. 
+ suefare, a., nt. Assuefare. 
suespósto, ag. Esposto precedentemente. 

.4.Q llff Atto a S-> m - *suffectus. ffx Surrogato, 
+5imexio, Sostituito . , console ** 

Sllffìfì'ènte 4— fÌ7l- &g. {tose, sujficente). 
SLITTICI enie, + TIZI , »I u i FI ^ BN ^ ISi Ba- 
stevole, Bastante; Ben adatto; Idoneo. [ a sé stesso. 
| titolo — . j ragione — . | al servizio. | alle armi, j 
ad aiutare. \ vendetta — , adeguata. | re — , capace 
di regnare bene. | ministro — . | istruzione, prepa- 
razione — al tema, all'opera. \ approvato per, come 
— . J stanza — , capace, comoda. | Che ha i mezzi 
necessari'. | a vivere del suo. \fare il — , Ritenersi 
una gran cosa, un gran personaggio. | Istruito, 
Addottrinato. | tessuto — , robusto, resistente. | Ido- 
neo all' ufficio, senza meriti particolari : primo 
grado nelle qualificazioni di insegnanti e sim. j| 
-entemente, Bastantemente, A bastanza, A suffi- 
cienza. ! dimostrare, spiegare — . | ricco, istruito. || 
+ -entezza, f. Sufficienza. || -entissimo, sup. || -en- 
tissimamente, av. sup. || -enza, f. *sufficientia. 
Quanto basta, Bastevolezza; Idoneità; Abilità; Ca- 
pacità, j del vivere, Ciò che basta alla vita. | all'arte, 
al lavoro. | che si richiede, Requisito. | riconosciuta. 
| secondo la sua — , i propri' mezzi, la possibilità. | 
Presunzione, Boria, Sussiego. | aria di — . | Abbon- 
danza. J di vettovaglie. \ a — . 
SUfflSSO a £'' m ' *suffixus (pt. di sufiiggère). 
' U Desinenza, o particella derivati- 
va, attaccata alla fine della parola. | verbale, nomi- 
nale. | pronome — . | il — ismo dei filosofastri. \ 
Affisso. || + -fólcere, v. soffolcere.* 
suffocare, -amento, -azione, v. soffoo-. 
sufformativo, ag. Formativo in modo ausiliare. 
ci iff racy ai*P nt ' *suffragari. Aiutare, Racco- 
oul,,<l S alc > mandare, Favorire, Giovare. | 
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.Non mi suffraga. \ la tesi. | ^ Raccomandare con 
preghiera a Dio. || -armata, f. Condizione di suffra- 
ganeo. || -aneo, "'-ano, ag., m. Vescovo sottoposto 
al metropolitano. | vescovato — . | Coadiutore di un 
vescovo. } Chi a un collegio ecclesiastico ha diritto 
di dare il proprio voto. || -ante, ps. ag. Che suffra- 
ga, j Sacerdote che dà il voto favorevole in una 
canonizzazione. | + Suffraganeo. || -aio, pt., ag. || -a- 
tore, m. «suffragatoh -óris. -atrice, f. *ìtrix-icis. 
Che suffraga, raccomanda. | preghiera — . || -azione, 
f. *suffsagatio -onis. Atto del suffragare, Rac- 
comandazione. || -etta, f. Suffragista. || -io, m. *suf- 
fragìum. Voto per elezione : scheda, pallottola, 
fava, voce, j ottenere i — degli elettori. \ dare il — . 

Ì diritto di — , elettorale. | unanimi. \ universale, 
iritto di voto concesso ad ogni cittadino, che 
abbia i diritti civili e l'età sufficiente. | Approva- 
tone ; Aiuto, Favore, j della stampa, della legge. 
| ^ Preghiera, ovvero opera di carità in favore 
•di vivi o di morti. | comuni, fatti dalla chiesa ; 
particolari, dai privati. || -ista, s. (m. -i). .Chi si 
agita per ottenere il diritto al voto politico; spec. 
<ionne. 
+ 3uffrenata, f. Scossa di briglia. 

Suffrùtice m - S Pianta dal fust0 legnoso 
" "«■"*■'*'» so i a ji a base, p. e. violacciocca. 

f| -f ulto, pt, ag. Soffolto (soffolcire). 

suffumicare, -fumig-, g$àgg: 

■gare profumare. Spargere di fumo medicamentoso. 
| con zolfo, incenso, mirra; con vino drogato. | Far 
suffumigi. |l -amento, m. Modo e atto del suffumi- 
care, Suffumigio. || -ato, pt., ag. || -azione, f. *suf- 
pumigatio -onis. Atto del suffumicare, Suffumigio. 

^Ijfflimip'io m - Suffumicazione, Fumacchio. 
ouiiuniigiu, | Spargimento di gas, vapori di 
cloro o acido solforico o catrame, o sim. per di- 
struggere i principi' miasmatici e contagiosi esi- 
stenti nell'aria e aderenti a mobìli, vesti, ecc. 
«uff ne A a S- *suffOsus. Soffuso. || -ione, f. 
T ' *suffusio-5nis. Spargimento, Asper- 
sione. | •gg^ Cateratta. | Diffusione di umori sotto 
la pelle. 
sufol are, -o, v. zufolare, ecc. 

gy« are nt " ^' sli S^)- *sugare succhiare, sug- 
S » gere. Asciugare, Assorbire, della car- 

ta fatta senza colla. | tose, rg Concimare. | pvb. 
Chi non suga, non sega. | + Succhiare. j| -a, ag. f. 
Sugante : carta — , che serve ad asciugare l'in- 
chiostro ancora fresco. || -aia, f., tose. Luogo dove 
si tiene il concime. |j -ami, m., pi. Concimi. || -ante, 
ps., ag. Che suga. | carta — , suga. 
sugatto, m. Sogatto. 

SUffffèU O m ' Sigillo. | Fatto o parola che con- 
,3u && OBB W J ferma; Testimonianza; Pegno; Se- 
gno autorevole ; Compimento. || -amento, m. Modo 
e atto del suggellare. || -are, a. Sigillare. | Con- 
fermare. | l'amicizia. | nt. Combaciare, Turar bene, 
Serrare, Chiudere. || -atamente, In modo suggel- 
lato. || -ato, pt., ag. Sigillato. | Combaciato, Stretto. 
H-atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che sug- 
gella. || -atura, f. Operazione ed effetto del sug- 
gellare. Impronta. 

SÙS'ffere a '> ^f- *sugere. Succiare, Succhiare 
ou 5b cl **J dolcemente. | miele, nettare. \la mam- 
mella, il latte. | *dare — , Allattare. \ il piacere. | 
il veleno. | la dolcezza. | Esaurire, Consumare. | At- 
trarre l'umidità; Asciugare. 

SUff^er ire a * (~i sco ì- *suggèrère. Mettere 
85 cl ,io ' nella mente altrui, Consigliare, 
Proporre; Rammentare. | rimedio, mezzo. | voca- 
bolo, nome. \ cura. | chi recita la lezione. \ Il 'mae- 
stro proibisce di — . | Proporre - con animo di im- 
porre, indurre, insinuare. | la risposta. | """Porgere, 
j materia di rallegrarsi. || -imento, m. Modo e atto 
del suggerire. Consiglio. | dare un — . || -ito, pt., ag. 
| versi — dall'occasione, ispirati, consigliati. || -ito- 
re, m. -itrice, f. Che suggerisce". | non aver biso- 
gno di — , Saper fare e dire da sé. | Chi sta vicino 
all'attore o dietro all'oratore, col foglio alla mano 
per rammentargli le parole da dire a mente; Ram- 
mentatore. | buca del — . 



+suggiugare, a 



SUggest lÓne, f; *so«gestIo -Bnis. Atto del- 
~~ , S»to*""»"' ■»*••»»» l'indurre sforzando la volon- 
tà altrui, Tentazione, Instigazione. | al male. | 
astuta — . | del demonio. | ^ Conseguimento di un 
successo mediante l'insinuazione di una persua- 
sione di esso: metodo di cura psicologica. La ri- 
cettività per essa è spec. grande nell'ipnosi e nelle 
malattie mentali. | ff& Insinuazione fraudolenta 
che induce un testatore o donatore a disporre in 
un certo modo. | Insinuazione della risposta con 
la forma data alla interrogazione. || -ionabile, ag. 
Che può essere suggestionato. || -ionabi l'ita, f. Con- 
dizione di suggestionabile. || -ionante, ps., ag. Che 
induce suggestioni. || -ionaré, a. Indurre con sug- 
gestione. || -ionato, pt., ag. Indotto e mosso da sug- 
gestione, non da proprio sentimento ; Dominato da 
una suggestione. || -ivamente, In maniera sugge- 
stiva. || -ivo, ag. Atto a dare suggestione ; Ingan- 
nevole. | domanda —, che contiene suggestione. | 
Atto a insinuare sentimenti, idee. f| -o, m. *sug- 
gest'js. fj Luogo elevato, Rialto. Pulpito, Tribuna, 
Bigoncia di oratori, magistrati che arringano. | 
Seggio elevato, come degl'imperatori nel circo o 
teatro. 

suggettare, -getto, -gezione, v. sogg-. 
"■"suggio, m. X Subbio. 

., -grundio, m. 

*subgrundìum. fj Grondaia. 
SÙgherO. m +-a. f - *suber-èris. % Albero 
ougnwi w, ra. -r a, sempreverde delle regioni 
calde, alto sino a 12 mt., con scor- • 
za grossissima screpolata porosa 
e foglie piccole ovali persistenti, 
cuoiose, verdi sopra, lanute e 
bianche sotto ; il frutto è una 
ghianda rinfrescante e astringen- 
te ; Sovero [quercus suber). | Scor- 
za del sughero. | cicatriziale, Pe- 
riderma. | Tappo di sughero. | te- 
sta di —, vuota. | Cosa fatta di su- 
ghero. | i — per nuotare, galleg- 
gianti per segnale di ancora. || -a- 
re, a. *, Passare le pelli col su- „ . 
ghero perché mandino fuori la augnerò, 

grana. || -ato, pt., ag. Fornito di sughero. | scarpe 
— , con cortecce di sughero tra le suola. || -ella, f. 
j| Specie di falso sughero. |j -età, f. -eto, m. Bosco 
di sugheri. || -iera, f. Recipiente di sughero, per 
le sorbettiere. || -oso, ag. Somigliante al sughero. 

+ < ?UO'IÌarHf» a S- *P r o. solhart ragazzo che 
TSUgllcu UU, laya le stoviglie di cucina . Schi . 

foso, Lordo. 

SU2TI a '■ * AXUNG J A - Massa di grasso intorno 
**&■' **i agli arnioni del maiale e che si ado- 
pera per fare strutto. | Grasso animale d'infima 
qualità per ungere cuoio, ruote e sim. | bianco, 
morbido, come la —, || -accia, f. peg. || -accio, m. 
Sugna di qualità inferiore. || -oso, ag. Di sugna, 
Grasso. 

gnor o m. (pi. -gii). *sucus umore. Succo che. 
& * si spreme da carne o da erbe e frutte, e 
ne contiene la sostanza, e usato spec. per ali- 
mento. \di carne. | di pomidori, di soli pomodori cotti 
e passati, con qualche erba odorosa. | vermicelli al 
— . | di pesce. \ tirare il — . | finto, che si fa senza 
carne, con pomodori, burro, cipolle, per condi- 
mento. | Forza, Vigore, Sostanza del discorso. | 
premere il — del concetto. | del discorso. \ della 
pentola, schr. Broda. | di bosco, schr. Bastone. | di 
lenzuolo, Letto. | dell'uva, Vino. | non c'è — , Non 
c'è gusto, costrutto, utile. | tose. r^~ Letame, Con- 
cio piuttosto liquido. | Succo, Succhio, j tebaico, 
Oppio. || -hillo, m., nap. Condimento dei macche- 
roni. || -osamente. In modo sugoso. || -osissimo, 
sup. || -osità, + -ate, -ade, f. Qualità di sugoso. || 
-oso, ag. *sucosus. Pieno di sugo, Succoso, Suc- 
culento. | arance — . | Vigoroso, Sostanzioso. | di- 
scorso — . | sonetto — . || -osissimo, sup. 

+suguantóne, m. Specie di panno (?). 
+ sugumèra, v. sicumera. 
sul generis, 1., v. genere. 

SUÌCid a s, > ag ' 'P 1- m ' "*')• Uccisore di sé 
' stesso. | mania — . || -are, rfl., neol. 
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Uccidersi. || -io, m. Uccisione di sé stesso. | stati- 
stica dei — . j per dissesti economici, per malattie 
incuràbili ; per disgusto grave del mondo. \ commet- 
tere un — . | lento, di ubbriaconi, aspiratori di co- 
caina, ecc. | degli stoici. \ morale, Danno che si fa 
alla propria riputazione e al proprio onore. 
*suHlio, ag., m. *suillus. Di porco, Porcino, 
suindicato, ag. Sopraindicato. 

eiiìnO a ?'' m * sulNUS - Di porco, maiale; Por- 
aui ' cine | carne — . | prezzo dei — -. | pi. <^> 
Gruppo di pachidermi sim. al maiale. 
4-«51lÌ <5mn m - Egoismo. || +-sta, s. Egoista. |[ 
TSUI 9"HW, Mà> f; m coscienza di sé. 
Sljla & *>" P a l m 'P ec le delle coste atlantiche con 

' piumaggio tutto bianco, meno le remiganti 
nere, ali lunghissime e testa nuda (stila alba). 
Slilf OHSifS m ' S0LF0 *® Sorta di ipnotico, che 

viEa.iCj a gj sce anc he come calmante dei 
nervi, H -onalismo, m. TSg^ Intossicazione per abuso 
di sulfonale. j| -ureità, f. Qualità di sulfureo. |j 
-ureo, ag. *suxphuréus. Di zolfo, Di natura di 
zolfo. [ acqua — , minerale, da cui si svolge acido 
solfidrico. | sorgenti di acqua ■— , a Napoli, \fumo —. 
j temperamento — , infiammabile. 
sulky, m., ingl. (prn. sulche). =4£, Sediolo leggiero 
a solido per corse al trotto. 

gyjlg. f. *ar. sud. j| Lupinellone. Guadarubio, 
' coltivato per ornamento, e soprattutto per 
foraggio (hedysàrum coronarìum). 
ceti! lewarp a - (-levo). Sollevare. ||-lodato, ag. 
-B-aui iciaic, Lodato per Pinnanzi, prima, nel 
discorso. j| -logare, a. (-lògo). Sublocare, Subaffit- 
tare. K -lunare, ag. Sublunare. 
oii lfor| Q m. *ar. sultan signoria. Rappresen- 
suiianu, tante del Califfo, Sovrano presso i 
Turchi. | il gran —. \ aria da — . | Sultanino. | ag., 
di colore, Rosso cupo, j] -a, f. Donna del Sultano. 
| Specie di divano alla turca. Divano rotondo da 
tenere in mezzo alla stanza. | X Nave turca di pri- 
m'ordine. i) -ato, m. Giurisdizione e tempo di un 
sultano. || -ina, f. Mobile da sedersi, alquanto 
basso. | Sultanino. | J| Uva di Corinto, con frutti 
senza semi {vitis apyrèna). \\ -ino, m. ^ Moneta 
d'oro turchesca, Lira turca. 

SlllTISrp a -> e! *' * s ™ère prendere, Jft Riceve- 
auniraw, re . ji corpo di Cristo. 

+ summario, v. sommario. 

sum mentovato, a J men ^Z:TsìU- 

menzionato. || + -messióne, f. Sommissione. j( "'"-mini- 
strare, a. Somministrare, [j -mùltiplo, ag. é@ Sotto- 
multiplo. 

summus, ag., 1. Sommo. | Ad summum,_ Al mas- 
simo, Al più. | v. jus. [ moderator studiorum, Mi- 
nistro dell'istruzione. 

sun nominato: f gSop ; T a f n ? minato - |i ' n - ota " 

JU " l,w ""» l,MW > to, ag. Notato sopra, prima. 
Ql I nf Ci m * *sumftus (pt. sumère prendere}. Rias- 
^uiiq, w, sunt0j Transunto. | Ristretto, Compen- 
dio, j stenografico. | di un capitolo. \ Estratto. || -eg- 
giare, a. Ridurre in sunto. |j -erello, m. dm. 
SEJ Tif.il ariO a ^' * SUMPTUAR i us - Attinente alle 
au * ai w ' spese. | legge — , presso i romani, 

con la quale si poneva freno al lusso e alle spese 
soverchie dei cittadini, spec. nei pranzi. }| -osa- 
mente, Con sontuosità, magnificenza. |[ -osissimo, 
sup. Il -osissimamente, av. sup. j| -osità, + -ate, 
-ade, f. *sumptuosìtas -atis. Spesa grande; Lus- 
so, Splendore, Magnificenza. |j -oso, ag. *sumptuo*- 
sus. Sontuoso. Di grande spesa, Splendido, Di 
lusso, Magnifico, j albergo, saloni — . j abito — . | 
banchetto 



Comu- 



SEJnZlÓnS f - * SU? ' IPT *° ~° ms presa. 

' nione che si fa il sacerdòte. 
SUO a £ - ' P r * ^' sua >' * n antico anche invariato 
' al sg. ; pi. suoi, *sui, sue; sua dlt. fior. pi. m. 
e f. ; come sfs. -so, p. e. signorso). *suus. Proprio, 
Particolare, Di quello, cosa o persona [in antico 
anche riferito a pi.: gli alberi coi — rami, le — 
fronde], \ fare a — modo. \ opera, idea — . | Maestà, 
La maestà del re, Il re. | Eccellenza, Signoria, 
Eminenza, La persona chiamata con questo ti- 



tolo. | Proposto al s. ha valore enf., più spec. di 
appartenenza, di legame affettuoso; e sta nelle 
esci. : la — signora, La moglie ; la figlia, moglie — . 
| V anima — . | son parole — . | o padre — ! \ abita 
nella casa — . | Innanzi ai nomi di parentela non 
prende l'art, al sg. se non per esprimere partico- 
lare affetto: — padre; la — mamma. | In sign. og- 
gettivo e soggettivo : il — amore, che egli porta o 
portato a lui. j le — sventure, sofferte da lui-. | prende 
il — caffè, l'abituale. | enf.: prese il — cappello. \ 
si mise le — scarpe. \ Valbero coi — rami. \ tutto — , 
Che gli appartiene tutto, interamente. | Opportuno, 
Adatto, Appropriato, j pvb. Ogni cosa ha il — tempo. 
j a — tempo, j una pipa col — astuccio. | eli. ha 
trovato il — , l'uomo che fa per lui. | di —, Di proprio 
moto, capo. | eli. farne delle — (solite azioni) ; dir 
la — {opinione).| dalla — (parte). [ stare sulla — , 
attento,^ in guardia. | ognuno ha là — , sventura | 
questa è la —, la cosa o decisione che ci vuole. 
| ha avute le — , busse. | pr. questo libro è — . | quei 
denari son — . j tose, tutti i giorni son — , di donna 
prossima a partorire. | m. Patrimonio, Sostanza,, 
Averi propri'. | spendere del —. | pvb. A ciascuno 
il — . [ Podere, Terreno proprio. I stare sul — . | 
pi. Parenti, Genitori, Appartenenti. 

suòcero, +sòcero, pXtì^AìftJ 

moglie o del marito. \ pvb. Tra suocera e nuora 
tempesta e gragnuola. | la morte del — . | i quattro 
— , due della moglie e due del marito, j mal della — , 
Dolore al gomito urtando. | Donna che in famiglia 
vuol sempre' correggere e riprendere. | abbiamo 
la — . | Suocera e nuora, % Nuora. | Suocera e nuora, 
Ampolle riunite dell'olio e dell'aceto. || -accia, f. 
peg. || -ona, f. acc. Suocera grande e grossa. 
SUOI SL ^' * S0L ^ A * Parte della scarpa che posa 
. ' in terra, di cuoio duro della groppa; 
Suolo, Sola. | doppia — . | di cartone invece che di 
cuoio, j + Pianella. | -^ Porzione dello zoccolo corneo 
degli animali equini, situata alla faccia inferiore, 
plantare tra il margine inferiore della parete e la 
forchetta o fettone: nei ruminanti è divisa in due. 
| ,£, Distesa di tavole aggiunte orizzontalmente al 
timone di navigli piatti in acqua magra, j v. so- 
lare, risolare. 

SUOlG m ' * S0LUM - Terreno, Terra, Campo, \fer- 
' tile, buono. | attivo, in contatto con l'a- 
ria; vergine, non mai lavorato. | v. sottosuolo. 
| zona di — . [ marino, Superficie immobile del mare 
(Dante, Purg. 2). j Fondo, Pavimento, Parte più 
bassa. | cadere al — . | della miniera. | Area da edi- 
ficarvi, [da vendere. \ vendere per — . | Luogo, Paese. 
[natio, patrio — . | il sacro — della patria, j Strato, 
Piano, j disporre a — a — . \ di 
rape, di lasagne, pappardelle, ca- 
cio. \ di fichi, nel paniere. | di ter- 
ra, gesso, pietre larghe. \ Suoli di 
zolfo, nelle miniere, intercalati con 
gessi e marne. | + Piano di abitazio- 
ne. | Pianta dei piedi. [ i — dei 
piedi. | Parte dell'unghia morta del- 
le bestie da soma, Suola. | Suola (pi. 
le suola). | cuoio di — . [ le — rotte. 

suonare, gì; S| "««-|» C S; 

Perdita, Danno, Sconfìtta. \\ -atore, 
m. Sonatore. | Buona notte, sona- 
tori! E' finita. | di flauto, <$> Pas- Suonatore amba- 
seraceodel Perù, sim. a uno scric- lante; G Amen- 
ciolo, dal canto argentino e melo- vomfiiV? nSì 
dioso (cyphqrtnus cantans). vomuiier, iNapoiu 

SUOnO m " ' + P** * ~ a ' s ^ nora )' *sonus. Ciò che 
' è appreso dall'udito; Strepito; Vibra- 
zione di un corpo in presenza dell'aria o altro- 
mezzo che la trasporta. { alto, acuto, se le vibra- 
zioni sono molto frequenti; intenso, se sono molta 
ampie. | della voce. \ del battere dei denti. \ cupo, 
rauco. | del campanello. \ del martello suW incudine. 
| di monete. \ -mandare, produrre — . | propagarsi 
del — . | dell'acqua corrente. | metallico. \ § Partico- 
lari vibrazioni ordinate di uno strumento. | affinità 
dei — , Tendenza che una nota ha verso un'altra. 
| pi. di combinazioni, o di Tartini, quelli per cui 
producendo contemporaneamente due dati suoni 
(un intervallo), se ne ode un terzo: scoperti dal 
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Tartini nel 1714. | di organo, chitarra, flauto ; cam- 
pana; tamburo, tromba. | soave, dolce, fragoroso. 
j pvb. l'asino in mezzo ai — . | Musica, Melodia, 
Motivo. | le parole e il — . | Tra canti e — . | ballare 
secondo il — . [ pi. Strumenti musicali, j di nerbate, 
pugni; fischi, j Soneria. | ruota del — , nell'orologio 
da torre. | Canzone, Canto, j cantare un — . | v. so- 
netto. | scandaloso, profano. | Voce, Parola, Di- 
scorso, Fama. | dar — . i del nome, j parla in questo 
— . | sentendo questo — . | W Elemento indivisibile 
della parola. \ vocalico, consonantico (v. fonolo- 
gia). | + Voce del prezzo. J mercè che ha un altro — . 
j Rombo negli orecchi, Zufolio. 
'sUOrS. f. (con pr. sfs. : suorsa, sua sorella, suor- 
u ' ma, ecc.). *soror. Sorella. | (anche + suo- 
re, e com. suor prefisso come titolo), $& Monaca. 
Religiosa, j Suor Maria, Celeste, Serafina. \ he — 
della Carità. \ maggiore, Superiora. | professa. \ 
farsi — . } Convento di suore. 
+ superabbond anza, -anzia, f. Sovrabbondanza. 

mJDBrSXfì a ' i s ùp er0 )- *superare. Vincere, 
su r w Wi C J Rimaner superiore. | il potente ne- 
mico. | / competitori. \ di statura. | in generosità. j 
in astuzia. | il maestro, Riuscire più bravo di 
lui. | Sormontare, Sorpassare vincendo, j burrasca, 
dolore, difficoltà. | scoglio, Doppiare, Oltrepassare, 
j esame, Sostenerlo con buon successo. [ malattia, 
Uscirne a bene, Guarire. [ alcuno, Essere di sta- 
tura più alta di lui. | sé stesso, Riuscire in una cosa 
raddoppiando le forze. | Oltrepassare una condi- 
zione, uno stadio di sviluppo, venendo ad uno più 
perfetto, o creduto tale. | il concetto di famiglia, 
di patria, Tornare alla barbarie. [ nt. Soprawan- 
zare, Essere in maggiore quantità. j| -abile, ag. *su- 
perabius. Che può superarsi. || -abilissimo, sup. 
|| -amento, m. Modo e atto del superare. || -ato, pt., 
ag. | pericolo, difficoltà — . | scoglio — . | esame — . || 
-atore, m. -atrice, f. *superator -Sris. Che supera. 
|| -azione, f. *superatio -Snis. Atto del superare. 
| delle difficoltà. 

SUDèsrbo +-ÌO ag., m, *superbus. Altiero, 

ZtUp&ZUU, T tu, orgoglioso, Gonfio, Inso- 
lente, Arrogante, Fastoso. | il — non vuol vedere 
né pari, né compagno, [fronte, collo.] errore — . | 
J$g Lucifero —, che voleva eguagliarsi a Dio. \ fami- 
glia — . | parole, sdegno — . | il — Ilio, §f Troia città 
insolente verso gli dei. | Fiero. | battaglia, scontro — . 
j verso il figlio, j Altero. | andar — , Compiacersi e 
sentire vanto e ragione di grandezza. | dei suoi figli. 
'] del dovere compiuto, j Alto, Elevato; Che si leva 
in alto; Posto in alto. | altezza — . | cime — . | colle. \ 
tp Di un muscolo dell'occhio che serve per alzarlo 
verso la fronte. | Magnifico, Nobile; Fastoso, Pom- 
poso. | ricevimento — . [ pavone — . | rosa —. \ pa- 
lazzo — . | regalo, monile, anello. \ città — . | Eccel- 
lente. | destriero — . | vino — . | la — , Genova. j| -a, f. 
Jì, Valvola maggiore delle macchine marine che 
per un lungo tubo scarica il vap re soverchio: 
produce il fischio che serve pure di avviso. || -ac- 
cio, ag. peg. |i -amente, Con superbia, Arrogante- 
mente. | rispondere — . | portarsi — . [ *fàre — . [ Nobil- 
mente, Magnificamente, j edificato, lavorato — . |[-ia,- 
+ -a, f. *superbìa. Alterigia, Arroganza, Insolenza, 
Orgoglio. | le corna della — . | mettere — . | montare, 
levarsi, salire in — . | ^ Desiderio smodato e per- 
verso della propria eccellenza, superiorità, pel 
quale l'uomo non si piega a Dio e ai suoi precetti, 
e ai superiori, e spregia gli altri e ne cerca l'abbas- 
samento; uno dei sette peccati mortali, considerato 
anche il primo e l'origine di tutti. [ peccatori di — . 
j il leone simbolo della — . | santa —, Fierezza e 
ardimento a line di bene. || -taccia, f. peg. || + -iare, 
nt., rfl. Insuperbire, Superbire. |[ -iente, ps., ag. 
*superbiens -tis. Che. fa superbia, vuol prevalere. 
|| -ietta, f. dm. |j "Mfico, ag. *superbificus. Che 
»ende superbo. || "Mòla, f. dm. ( avere le sue —. \\ 
-iosaccio, ag. peg. Superbaccio. || -iosamente, In 
modo arrogante, insolente. || -iosetto, ag. dm. || -io- 
sino, ag. vez. |j -toso, ag. Pieno di superbia, alte- 
rigia stizzosa e ostinata; Altezzoso. j| -ire, nt., rfl. 
(-isco). *superbire. Insuperbire, Fare il superbo, 
Gonfiarsi, Sdegnare tutti. || -issimo, sup. | disprcz- 
zatore. | Nobilissimo, Magnifico. | -pompa — . j edi- 
lìzio —. | ritratto, quadro — . }| -issimamente, av. 



sup. || + -ito t pt., ag. |[ -one, ag. acc. || -uccio, -uzzo, 
m. spr. 

"'supercelèste, ag. *superc^elestis. Sopraceleste. 

+ superchi are, -evole, -o, v. soverchiare, ecc. 

+super cilióso, %*^^%%t 

nought, f. £, Dreadnought di potenza superiore. 
|| -eccelso, -edificare, -eminente, v. sopr-. 

SUDer erOgatÒrìO, ag - ? att ° P er superero- 

r ° ' gazione. || -erogazione, 

f. 3U Erogazione oltre al dovere. Soprabbondanza 
di largizione, carità. || + -esaltato, ag. Sopresaltato. 
|| -essenziale, ag. Essenzialissimo. || "''-essenzial- 
mente, Oltre l'essenziale. || -fecondazione, f. <$ Fe- 
condazione di 2 ovicini dello stesso periodo me- 
struo mediante nemaspermi provenienti da un'unica 
coabitazione [| -fetazione, f. *superff.tarh conce- 
pire sopra un concepimento. Fecondazione di 2 
ovicini appartenenti a due periodi mestrui diversi 
mediante due coabitazioni. | Pleonasmo, Superfluità. 
^Iinprfipi <a f- (tose, superjìce; pi. -fide, neol. 

supemci e, j ciy ^ v ^ u . ìs ^ c{o ch ' e sta 

sopra la faccia della Terra. | terrestre, della Terra. 
| parte della pianta fuori della — . | A Estensione 
in lunghezza e in larghezza. | piana, Piano ; curva, 
concava, convessa. \ misure di — , a quadrato. | rego- 
lare, irregolare. \ velare, „£, Somma di tutta l'esten- 
sione della tela esposta al vento. | Faccia o parte di 
sopra o esteriore di un corpo. | liscia, scabrosa. \ del 
vetro. | la fiamma resta alla — della cosa tinta. \ del 
mare. | interna, della volta e sim. | Esteriorità, 
Esterno. | vedere le cose alla —, Non approfondire. 
| rimanere alla —. || -ale, ag. *sùperficiàlis. Della 
superfìcie. | p\ numero, quantità — . j figm~e — , di 
due dimensioni. | parte — . | Che sta solo alla su- 
perfìcie, Esterno, [increspatura, movimento —. [fe- 
rita — . | -gg^ Di polso le cui battute si fanno tutte 
sentire molto bene. | Che ha cognizioni generali, 
non profonde, Che non medita iungamente, Piut- 
tosto leggiero. | cognizioni —, | esame —, rapido, 
non minuto ed esauriente. || -alissimo, sup. || -alita, 
f. Qualità di superficiale, Superficie. | posto nella —, 
| Infarinatura di dottrina, Poca profondità di stu- 
dio. Il -al mente, + -alemente, Alla superficie, Pelle 
pelle. | In modo leggiero, non profondo. | trattato—, 
\ esaminato —, || -etta, f. dm. 

«SlinPrfllJ n a £-> m - *superflùus. Che è più 
SU K CI " u u > del bisogno, Inutile. | spesa -. | 
parole, chiacchiere — -. | e vano. | Soverchio, Ecces- 
sivo. | peso del ventre. | ricchezze. \ alimento — . | 
* intervallo — , eccedente. J m. .Superfluità. | evitare 
il — . | dare il — . | pvb. Solo il — è necessario. \ 
av. Più del necessario; Inutilmente. || -amente, In 
modo superfluo. [Soverchiamente. !|-ità, + -ate, -ade, 
f. *superfluìtas -àtis. Ciò che è superfluo; Inu- 
tilità. | Eccesso, Soverchia abbondanza. | dei bere, 
del mangiare. | delle ricchezze. 

«SUDGr illustre a S- Sovraillustre. Il -impre- 
sujjbì liiuauc, gnazione> f v Fecondazio . 

ne di 2 ovicini appartenenti allo stesso periodo 
mestruo, mediante nemaspermi provenienti da 2 
coabitazioni. [ì -infóndere, a. *superinfundére. In- 
fondere dal di sopra. || -infuno, pt., ag. «superin- 
fusus. Infuso dal cielo, j virtù — . 
SUDGrìÓre a ?' * SUPER * 0R -oris (compr. di su- 
" ' perus posto sopra). Posto più so- 

pra, Più alto. | aria — . | livello — . | corpi —, Astri. 
| piano, stanze — . | Italia — , Alta Italia. | corso — 
del fiume, più vicino alla sorgente. | Che si eleva 
molto sul livello comune, j uomo — . | ingegno, 
■mente — . 1 Che considera certe cose come più 
basse, e non le cura. | a pettegolezzi, miserie, pic- 
cinerie. | alle vane ire. \ Maggiore di forze, di mezzi 
e sim. | ad ogni eccezione. | prezzo — . | qualità. — . 
| cosa — . | Vincitore. | riuscir — . | Maggiore di 
grado. | virtù — . | gerarchia — . | ordine — , che 
viene dall'alto. | ufficiale — , §x« più vicino ai coman- 
di. | il — Ministero, quello da cui l'ufficio dipende. 
| studi' — . | scuola, istituto — . | istruzione — . uni- 
versitaria. | algebra — . | classe — . | + Precedente, 
Antecedente. | Hempo — . \ le — vittorie. \ secoli — . 
| + Sopraddetto. | le cose — . | m. Persona di grado 
più elevato. | ubbidire al suo — . | rispetto verso 
i — . | sottoporsi all'autorità dei — . | comando dei — . 
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| $t Capo di una comunità, Priore. | padre — . | del 
convento. | Jx» Ufficiale che abbia grado, autorità, 
comando sopra gli altri. | pi. Autorità. | con licenza 
dei — , forinola del visto per la stampa di libri, j 
♦Anziano, Seniore. || -a, f. Monaca che regola e 
governa il monastero. | madre —. || -aio, m. Ufficio 
e grado di superiore, di convento. || -ita, + -ate, 
-ade, f. Maggioranza, Maggiorità. | di grado, forze. 
\ del numero. \far sentire la sua — . | atto dì — . [ 
intelletluale. \ esercitare una certa —. \\ -mente, 
Nella parte superiore, Di sopra. ! posto — . | In- 
nanzi, Antecedentemente. 

gb incwrliaf ÌM rv a &-> m - *superlativus. Che ele- 
au H cl iaii v u, va gi eleva su tattl | grado 

— . | $S Che significa maggiore grandezza, o grado. | 
assoluto, senza rapporto ad altri, per sé; con -issi- 
mo, o l'ag. rip., o con molto, grandemente, bene, e 
sim. | relativo, con rapporto ad altri : il più bravo degli 
scolari può non essere bravissimo. || -amente. In gra- 
do superlativo. | Kccessivamente. j ridicolo, sciocco. 

-i-super laudàbile, ^1^*1 [% d *; 

peslatìo -onis. Iperbole. \\ -natare, nt. Nuotare di 
sopra, Sopran nuotar e, Galleggiare. || -naturale, ag. 
Soprannaturale. ||-navigare, nt. Navigare al disopra. 
SUOèmO a ^" * SIJPERNUS * Posto sopra a tutti, 
" ' Superiore, j arco, grado — . \ più—, 

Superiore. | parte — . j Sommo, Supremo. Della 
parte più alta dell'universo, j le cose. — , celesti. | 
virtù — . | vita — . | le ruote — , I cieli, i la — luce, 
[felicità. |S + -ale, ag. Superno, Superiore, j la città 
— , Il paradiso. |i + -almente, Con potenza superiore. 
|j -amente, Da luogo superno. | Dio dispone — . 
■4-SÙDPrO a & : * supKRUS - Posto nella parte su- 
T3U H CI W J periore. | + mare — , Adriatico e Io- 
nio. | ovario — , j§. che si appoggia sul talamo e 
occupa il centro del fiore, j ^L. marinaio — , de- 
strale; rematore — , soprano; canapo —, orziero, 
] pi. m. Dei del cielo. + Viventi (opp. a 'inferi', 
che stanno sotterra). |j + -ista, m. ^ Alto dignitario 
del palazzo pontifìcio, principe romano; ora ma- 
resciallo del conclave. 

+super parziènte, g-^K*?^: 

tità che contiene un intero e alcune parti di esso. 

|| -posizione, f. *superpositio -onis. Supremazia, 

Signoria. || + -purgazione, f. *superpurgatk> -Bnis. 

T58*. Purgazione eccessiva per rimedio violento. \\ 

-renale, ag. Di morbo alle reni. 

ciinàrefifA a S-> s « *superstes -Itis presente, 
succiarne, Chi -, rimast0 dopo che altri se 

ne sono andati o son morti. ( i — del terremoto, 
della strage. 

cnnorcfÌ7Ìnno $< *superstitio -onis. Cre- 
SUpcISUAl UHC, denZ a vana di cose sopran- 
naturali, Vano timore religioso. | del culto di idoli. 
| della divinazione, magia, del mimerò 13, degli 
spiriti, dei talismani, dello spargimento- delVolio o 
del sale, delle comete, dello zufolio nell'orecchio, 
dei sogni, degl'incantesimi, dei giorni fausti e in- 
fausti, della iettatura. | $ Titolo di un canto di 
V. Monti che fa seguito al Fanatismo (1797). | pra- 
tiche — , Sortilegio, Malefizio,,ecc. | Credenza irra- 
gionevole. | mettersi una — . |j -osamente. In modo 
superstizioso. Con superstizione. || -osissimo, sup. 
|| -osstà, f. Qualità di superstizioso. | delle femmi- 
nette. || -oso, ag. *superstitiBsus. Di superstizione; 
Pieno di superstizione. | credenza — . | educazione 
—. | favole —. | Di indovino, astrologo e sim. | 
arte — e diabolica della magia. 

+super sustanziale, tf kl t(™X 

m. «superhumerale. a Vestimento del sommo sa- 
cerdote: copriva gli omeri. | ^ Scapolare che por- 
tano,! frati. || -uomo, m. Uomo di sviluppo supe- 
riore al presente, perfettamente sviluppato: nella 
filosofia del Nietzsche, secondo la dottrina darwi- 
niana. || -vacaneo, + -vacano, ag. *supervaoanéus. 
Superfluo, Inutile. || + -vacuo, ag. *supervacùus. 
Vano, Inutile, Superfluo. 

SUDÌnO a S' *supTnus. Volto con la faccia e 
r u l con la pancia in su (opp. a prono). | 
cadere — . | in posizione — . | fare il viso — , com. 
dei ciechi. | mani — , coi dorsi verso la terra. | la 
— faccia dei monti. | + Negligente, Pigro, Ignavo. 



| ignoranza —, crassa, aperta, palmare, grandis- 
sima. | errore —. \ rassegnazione —. \ alla — , In 
posizione supina. | m. gg Modo del verbo latino che 
ha la forma passiva, ma sign. attivo di moto verso 
un fine se in -um, e passivo, di stato, se in -u. || 
-amente, In modo supino. | ignorante, Molto igno- 
rante. | rassegnato — . || + -are, rfi. *sup!nare. Met- 
tersi supino. | a. Rovesciare in su. \la faccia. || 
+ -atore, m. -atrice, f. Che supina. | Qp Di muscolo 
che volge il braccio per disopra a rovescio. || -azio- 
ne, f. *sdpinatìo -Bnis. Atto del rovesciare in su. 
| moto di — , del corpo, o del dorso della mano 
verso la terra. 

*suppa, f. Zuppa. 

*suppàliido, ag. *subpall!dus. Pallidiccio. 

«tÒnnarn m - *suppàrum. ff Velo. | X Ciascu- 

au^paiu, na delle vele alte che si facevano 

al terzo ordine sopra i maggiori navigli per accre- 
scere la velocità. | quadro, triangolare. 

+sup pedaneo, ^r^pIdUo^-p*: 

ditare, a. {-pèdito). *suppeditare. Somministrare 
denaro in via d'anticipazione ad un ufficio subal- 
terno. | nt. Bastare. 

SUDDèllettile, f -. *suPELLEx-ECTlLis.Masse- 
guppKiivHiiv, rizie di pregio, Arredi, Mobili. 
| le più preziose — . i scolastica, teatrale, j di mu- 
seo, biblioteca. | scientifica. \ bibliografica, archeo- 
logica. | ^ Tutto ciò che serve all'ornamento della 
chiesa, alle funzioni e al culto : utensili, vasi, para- 
menti, pannilini, vesti. | Ornamento e fornimento 
della mente, cognizioni. [ che non può essere tolta. 
suppergiù, av. Su per giù ; v. su. 
+supperire, nt. Sopperire. 
supplantare, a. Soppiantare. 
Qlinnl Pm^ntn m ' 'supplementi™. Atto del 

&uppi emenio, supplire . Ciò che si ag _ 

giunge a compiere o in luogo delle cose che man- 
cano; Giunta. | dare il — . | al Vocabolario, con ag- 
giunte di voci o spiegazioni mancanti. | Foglio in 
aggiunta a un numero di giornale uscito per dare 
notizie importanti sopravvenute. | del Messaggero, 
in rosso, durante la guerra libica. | fioccavano i — 
durante la guerra. \ volume di —, | $ Cantante che 
surroga una prima parte che non canta per ma- 
lattia o sim. | gx« Numero di soldati o marinai che 
sottentrano agl'invalidi o sim., per compiere il 
numero del corpo. | Caposoldo. | munizioni per ■ 
—, di quelle che si consumano. || -ementare, ag. 
Che serve di supplemento; Suppletivo, Suppletò- 
rio. | angolo —, J\ che con un altro fanno insieme 
due retti. || -ente, ps., ag., s. Che supplisce. | alla 
cattedra. | maestro, professore — , che fa lezione 
temporaneamente durante l'assenza del titolare, j 
Insegnante nominato per l'insegnamento regolare 
per tutto l'anno, non essendosi provveduto alla 
vacanza secondo le norme di legge. | durante la 
guerra non facendosi concorsi i — hanno sostenuto 
la massima parte del servizio didattico. j| -enza, f. 
Opera o condizione di supplente. | ottenere una — . 
| Durata di una supplenza. || -etivamente, In modo 
suppletivo. || -etivo, ag. *suppletus riempito. Che 
serve a supplire, compiere; Di supplemento, Com- 
plementare, Suppletorio, j elezioni — . | articolo — . 
| esami — , d'integrazione. | insegnamento — . || -eto- 
rio, ag. Di supplemento ; Suppletivo. | ruoli — . | 
giuramento — , jrj che supplisce alla mancanza 
delle prove di fatto. | prova — . j carcere — . 

SUDDÌI m '' rom " Sorta di frittura di riso di 
"" * forma oblunga o tonda ripiena di fega- 
tini o sim.; Crocchè. 

SUDDllCaXB a -> nt ' (2. supplichi]. *supi'Li- 
ou|jf/in,ai^, care. Pregare inchinandosi, pie- 
gando le ginocchia; Pregare umilmente, Scongiu- 
rare. | il re. | a Dio che o perché faccia la grazia. 
| al papa. | benefizio, favore, grazia. \ per iscritto. \ 
la bontà. \ di una dilazione. | una cosa, Doman- 
darla, jj -a, f. Atto del supplicare. Umile pre- 
ghiera com. per iscritto per ottenere grazia. | 
rivolgere una — . | ai santi, a Dio. | al re. \ al Par- 
lamento. | presentare la — . | sottoscrivere la — . || 
-abile, ag. Degno di essere supplicato. || -ante, ps., 
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s. Che supplica. | atto — . || -antemente, Suppliche- 
volmente. Il -ato, pt., ag. Domandato con supplica; 
Pregato, Scongiurato. | Chiesto, Invocato. | m. Cosa 
domandata supplicando. || -atore, m. -atrice, f. 
*supplicator -oeis. Che supplica. || -atorio, ag. Di 
supplicazione. || -azione, f. *supplicatio -5nis. Atto 
del supplicare, j solenne — . | a Dio, ai Santi. | Do- 
manda di grazia per iscritto, Memoriale, Supplica. 
| f| Pubblica preghiera, adorazione e rendimento 
di grazie agli Dei. | ordinare i sacrifici' e le — . || 
-hevole, ag. Che supplica, prega, scongiura. | pro- 
cessioni — , per penitenza. | m. Chi manda supplica 
scritta. i| -fievolmente, In modo supplichevole, Sup- 
plicando. | chiedere, invocare — . | rivolgersi — al 
sovrano. 

SÙDDÌÌC6 a S-> s - *supplex -Icis. Che chiede 
"" ' grazia, prega, adora col corpo pie- 

gato o in ginocchio. | voti, paline, doni — , di sup- 
plicanti. | pi. f Titolo di una tragedia di Eschilo, 
che tratta dell'accoglienza di Danao con le figlie 
nella pelasgica Argo, fuggendo dall'Egitto. || -emen- 
te, Da supplice, Supplichevolmente, [j -hevole, v. 
sotto supplicare. 

SUDDÌ ìrS a., nt. (-isco). *supplere. Compiere, 
■ rH 1 Ba *^J Aggiungere ciò che manca, Provve- 
dere a compiere, Sopperire al difetto. | al difetto, il 
difetto. | La buona volontà supplisce le forze man- 
canti. | co IP immaginazione. \ a tutto. | Far le veci ; 
Fare il supplente, j invece del maestro. \ l'assente, il 
inalato. | all'insegnamento. | '''Bastare. | a un'obbli- 
gazione, Adempiere, Soddisfare. || -imento, m. Modo 
e atto del supplire; Supplemento. || -ito, pt., ag. | 
impiegato — da un collega. || -itore, m. -ttrice, f. 
Che supplisce. | di ogni difetto. 

SUPPliZi O, +-CÌ O, !?•. *s£fpucium sacri- 
uu^|/m'.i >*, ■ wi yjif jj Cl0 clle accompagna- 
va le supplicazioni. Pena di morte. | capitale, estre- 
mo, maggiore. | condotto al — . | nell'atto del — , del- 
l'esecuzione. | Pena, Tormento, Castigo corporale. | 
sottoposto a lungo — . j del lungo carcere. \ della tor- 
tura. | non temere né morte né —. \ del dannato in in- 
ferno. | di Tantalo, g§ punito dagli dei nell'Ade 
per la sua empietà, con la sete e la fame stando in 
un lago sino al mento e vedendo frutte bellissime 
sospese sul suo capo. | Strazio, Torménto, Affli- 
zione, Molestia. | il — di un povero maestro che 
insegna a 50 monelli. \ ^prendere — di alcuno, Ven- 
dicarsi. || -are, a. Sottoporre a supplizio, Giusti- 
ziare. || -ato, pt., ag. Sottoposto a supplizio; Se- 
viziato. 

SUD DÓJTG a ' (P orre ^- *supponére porre sot- 
" r"-" c " to, sostituire. Sostituire una con- 
gettura, un'opinione in luogo della verità non co L 
nosciuta, Immaginare, Pensare, Congetturare. | 
Supponiamo che sia questo. \ per certo. \ un prin- 
cipio, una causa. j £T£ Sostituire, Scambiare. | bam- 
bino, fanciullo al vero figlio. | + Porre sotto. | le 
fiamme, Attizzare il fuoco al rogo. | sostegno. \\ 
-ponibile, ag. Che può supporsi, Facile asupporsi. 
Ammissibile, Prevedibile. 

SUOOÒrtO m - *• Sostegno; Alzo. || '•'-are, a. 
° rr ' Sopportare. 

SUD DOSÌtÌVO, ag ' I P°^ e « c °. Congetturale. Di 
wv *f K»*T ' supposizione. | Pospositivo. || 

-positivamente. Congetturalmente. || -positizio, ag. 

*suppositicius. £t& Sostituito al vero. | parto, fan- 
ciullo — . | Apocrifo. || -positiziamente, In modo 
suppositizio, Per sostituzione. f| + -pòsito, pt., ag. 
*supposìtus. Supposto. | Sostituito. | pi. jf Titolo 
di una commedia dell'Ariosto, desunta dai Captivi 
di Plauto e dall'Eunuco di Terenzio (1509). || + -po- 
sitorio, m. *suppositorius collocato sotto. 38^ Sup- 
posta. I! -posizione, f. *suppositio -onis. Supposto, 
Ipotesi, Congettura. | fare una — . | semplice — . | 
falsa, inverosimile. \ per via di — . [ di parto, jf^ So- 
stituzione. ì| -pòsta, f. Tjg*. Medicamento solido di 
materia grassa a forma di candelotto che si mette 
nell'ano per agevolare l'evacuazione ; Suppositorio. 
il -pósto, + -pòsito, pt., ag. Presupposto, Immagi- 
nato, Congetturato, Pensato. | m. Supposizione, Pre- 
supposizione. | Soggetto. | J Sorta di variazione. 
+ sup pressione, -prìmere, v. soppr-, 

SUDDUfarS nt ' *suppurare. ^* Venire a 

"" ' «io, SU pp uraz i one> Maturare. ||-abile, 



ag. Che può suppurare. || -amento, m. Modo e atto 
del suppurare. || -ativo, ag., m. Atto a promuovere, 
agevolare la suppurazione, Maturativo, Suppura- 
torio. || -ato, pt., ag. | m. Marcia. || -atorio, ag. *sup- 
puratorius. Che conduce a suppurazione. || -azio- 
ne, f. *sufpuratio -onis. Formazione di pus in una 
ferita con gonfiezza, arrossamento, dolenzia, per 
penetrazione di microrganismi ; Postema. | ve- 
nire a — . 

-LOimniif arA a * (sùpputo). *supputare. Som- 
+5U ppUÌ are, mar6; computare. || ^-azione, f, 
*snppuTATÌo -Snis. Calcolo, Computo. 
cunròmn a S> *supremus. Sommo, Altissimo 
SUJJieim U, fra tutti> Massimo. | autorità -. | ; 
grado — . | ente — , Dio. ] potestà — . | capo — . | corte I 
— , di cassazione. | gag tribunale — di guerra. \ coman- • 
do — . | carità — . | ragione —, \ bellezza. | sforzi — . 
| Estremo, Ultimo. | l'ora — , della morte. | dono. \ 
giorni — . | g giudizio —, finale. | f. *fr. suprème. 
Salsa di sughi e ristretto di carne. || -amente, In 
modo supremo, Sommamente. | caro. | ^obbligato. \\ 
-azìa, f. Autorità, potere. | dello Stato. \ dell'In- 
ghilterra, degli Stati Uniti. \ Primato. | avere la — . 
|| + -ità, f. *sufrem!tas -atis. Supremazia. 
sur, v. su. 

»&,Qlira f. I Q . *surk. Polpa della gamba. I ® Osso 
T-.su i a, deUa gamba; FibuIa . | n«. *ar. ssura. 

Capitolo del Corano. | 111°. Surat città dell'India 
inglese. Stoffa di seta a spiga, originaria dell'India. 
|| -ale, ag. <S Che appartiene alle sure. | vena — , 
diramazione del tronco inferiore della vena cava. 
*sùrcolo, -oso, v. sor colo, ecc. 
+ sùrgere, surto, v. sorgere, sorto. 

SUfSrèilS '• ■* Piccolissima diatomea marina 
*' ,,, *i con un grosso nucleo sessuale e tre 
nuclei piccoli (s. gemma). 
surmenage, m., fr. Sovraccarico, Strapazzo, 
surnia, f. *surnia. <$> Ulula; Civetta. 
QIIITAnflilA a S- *subrenài.is. W Che è sopra 

suiiGiicue, le reni _ ! glandole> caps „i e _r a 

secrezione interna, che si trovano sopra i reni e 
pare abbiano funzione protettiva impedendo l'a- 
zione di veleni che si formano normalmente nel- 
l'organismo. 

eiir rpftÌ7ÌO a S' *subrepticìus. ffl. Furtivo, 
SUI leiU^lU, Rubato, Falso. I^ros/S-, ingiu- 
stamente ottenuta, per essersi taciuta qualche cir- 
costanza essenziale. || -rettiziamente, In modo sur- 
rettizio. || -rezione, f. *subreptìo -onis. Furto oc- 
culto. | jfy vizio di —, in una supplica surretizia, 
dove .siasi esposto qualcosa di non vero. | Incon- 
siderazione, Insinuazione. | *surrect!o -onis. + Re- 
surrezione. 

QUI* riferito a S- Riferito innanzi, Suddetto. || 
&U! I1ICIIW, -riscaldare, a. ® Riscaldare il 
vapore eccessivamente. 

SLirrOS" are a - $• surroghi). *sobrògare. Met- 
S **" tere in luogo d'un altro, Sostitui- 
re. | al morto il vivo. \ l'insegnante. | Entrare nel 
luogo, nell'ufficio di un altro. || -a, f. Surrogazione, 
il -abile, ag. Che può surrogarsi. || -abilità, f. Con- 
dizione di surrogabile. || -amento, m. Sostituzione. 
|| -ante, ps., ag., s. Che surroga. || -ato, pt., ag. | m. 
Colui che tiene le veci d'un altro, j Succedaneo, Pro- 
dotto o preparato che prende il luogo di altro ge- 
nuino. | del caffè, del burro. |{ -azione, f. Sostitu- 
zione. 

sursam cordo, 1. (nel prefazio della messa), In 
alto i cuori! 

SUrUCricì m ' ^> Rampicante americano dal piu- 
' maggio soffice di piume grandi, bec- 
co largo e alto, rigonfio e uncinato di sopra (trogon 
suruena). 

SUSanna ^' ^ Castissima donna babilonese 
Susanna! falsamente accusata di adulterio da 
due vecchioni, la cui falsità fu dimostrata dal pro- 
feta Daniele, f pare la casta — , ir. di donna che 
ostenti pudore e castità. | $ Soggetto di quadri di 
Rubens, Tintoretto, Rembrandt, ecc. 
SUSCettìbii© a S' *susceptus ricevuto. Che 
auobciiiMiic, p u ^ r i cevere j n sé, Capace di 

subire alcuna azione, alterazione, modificazione. I 
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di piacere; di pena. [ di essere rappresentato in tea- 
tro. | Molto sensibile, Facile a risentirsi, Permalo- 
so. j| -cedibilissimo, sup.||-cettibilità, f. Condizione 
di suscettibile. | Facilita di ricevere impressioni. ] 
Permalosità. || -cettività, f. Qualità di suscettivo. 
ij -cettivo, ag., m. Atto a ricevere. || + -cettore, m. 
*susceptor -ohis ricevitore, esattore. Patrono, Cu- 
stode. [| + -cezione, f. *susceptìo -5nis. Ricevimento. 
| del sacramento. || +-cìpere, nt. *suscipère pren- 
dere. £f& Riconoscere ed educare, figli. 
C!I«SPÌf STA a ' (suscito), «suscitare. Far levar 
ouBbuaio, si Far sorgere) risorgere, na- 
scere, Eccitare, Destare, Sollevare, j ira, discordia, 
liti, guerra. \ malcontento, lamenti. \ Innalzare. | 
Quel Dio che atterra e suscita (Manzoni, 5 maggio). 
| dalla polvere. | nt. + Risuscitare. | in vita. | Ri- 
sorgere. |[ -amento, m. Modo e atto del suscitare. 
|| + -ato, pt., ag. | fuoco —. \ discordie —. \ Risusci- 
tato. \ -atore, m. -atrice, f. *suscitator -oris. Che 
suscita, eccita, istiga, | di guerra. |j ^-azione, f. 
*suscitatìo -onis. Risuscitazione. | •miracolo della 
— di Lazaro. 

SUSÌn 3. f- V& Fru 'to del susino, ricoperto di 
° a, p ru i na (fl or e), con nocciolo duro, senza 

solchi e seme bislungo amaro; pol- 
puto e sugoso con pelle liscia e 
sottile; Prugnola. | pernicone, coma- 
sche, amoscine, marchiane, asinacce, 
monache, gialle, diaccinole, catalane, 
ecc. | secca, di Napoli, di Sicilia. | 
acerba, Disgrazia. | Tutte le — diven- 
tai- bozzacchi, Vengono tutte le di- 
sgrazie. || -etta, f. dm. |[ + -el!o, m. 
Prugnuolo. || -o, m. *susTnus di Su- 
ga, città della Persia. .§. Albero di 
grandezza mediocre con foglie ovali, Susino, 

rugate seghettate e fiori bianchi precoci appaiati 
{prunus domestica). | di macchia, Prugnolo. 
suso, av. *sursum. Su, Sopra. 

J.encnmiflrp n *- sornione. Mormorare. Il 
-J-SUSOmi are, _ one> m Sornione) Maldicen- 
te, Mormoratore. 
j.eilenrnn m ' Suffumicazione. Suffumigio. I 

+su sorno, Colpo dat0 aI capo . 

+ suspèndio, m. *suspendìum. Impiccagione ; Forca. 
+ suspens ione, -Ivo, -orlo, v. sospens-. 
su spettare, -spezione, -spicare, -spirare, -spiro, 
-spizione, v. sosp-. 

«51ì<snirinnp f. *suspicTo -onis. £T£ Sospetto. 
SUSJJIWIUIIC, | le g UHma> Sospetto legittimo 
che il giudizio della Corte possa essere turbato 
da passioni locali; per cui la causa è mandata ad 
altra sede. 

ÌClIIQ 5S»r>lltn ag. «subsecutus. Susseguito, 
-raua aet-uiu, venuto dopo. || -secutivo, ag. 
Susseguente. || -secutivamente,- Di seguito. 

ciissop'il ire a > nt - (-$«£*<>)• *subsé2ui. Ve- 
SUSSBgU II e, Bire dop0) Succedere . Seguire. 

|| -ente, ps., ag. *subséquens -tis. Che segue, 
vien subito dopo, Seguente. | il giorno — . | nei li- 
bri — . | ^sedeva — a lui a tavola. \ immediatamen- 
te — . H -entemente, Successivamente, Dopo, Dipoi. 
|| -enza, f. Ordine del venir dopo. | *per — ^ Per 
conseguenza. || + -itare, a., nt. Seguitare dopo. || -ito, 
pt., ag. 

qbjSSS m. Giuoco fanciullesco, che consiste in 
I un sassolino ritto su cui si mette una 
moneta che si cerca di colpire a distanza e far 
cadere. | esserti — , il bersaglio; Non contar nulla. 
_£ cpiccirlòri7a f- * subsidentia. Posatura, 
+SUSSI Oenza, Deposizione) Accumulo ; Sac- 
caia. 

SUSSidio m ' *subsidium. Aiuto, Rinforzo, 
w, Soccorso in mezzi, robe, denari. 
| generoso, scarso. | mensile. \ del Municipio, del 
Governo. \ di Casa Reale. | di Banca. | per mante- 
nere agli studi', Borsa. | per ricerche scientifiche, 
Libri, strumenti, repertori', ecc. | Entrata, Rendita. 
| Sxg Truppa ausiliare ; Corpo di riserva. | mettere 
in — . | ^ Squadra di riserva. | ^Suggestione. | dia- 
bolico. \\-&re, a. Dar sussidio, Aiutare. | famiglia. 
| giovinetto per gli studi'. j| -ariamente, £f& In modo 



sussidiario, In secondo luogo. || -ario, ag. *subsi- 
diarius di riserva. Posto per sussidio, aiuto, di 
riserva a cosa principale. | mezzi — . | istituzioni —. 
| armi — . \ esercito — . | £tj lettera — , di informa- 
zioni che un tribunale dà ad un altro. || -ato, pt., 
ag. Aiutato con sussidio. | giovani — . | dal Muni- 
cipio, dalla Cassa di risparmio. | demagoghi — da 
pescecani. || -atore, m. -atrice, f. Che sussidia. 
SUSSÌSTO m - * S P- sosiego. Serenità, Tran- 
o "» quillita, Gravità, Sostenutezza. | 
Posa, Affettazione di superiorità. | stare, mettersi 
in — . || + -ato, ag., *sp. sosegado. Calmo, Tran- 
quillo, Sereno. 

SIIQsjìo-f ara nt. *subsistère. Avere reale esi- 
auasiaiCIC, stenza, Stare, Esistere, Soste- 
nersi. | in piedi, j possibilità di — . j non poter — . 
| del fatto, dei motivi, delle ragioni, j + Reggere, Re- 
sistere. | alla passione. || -ente, ps., ag. Che sussi- 
ste, ha fermezza, Sodo. \ fermo e — . | opinione non 
—, | Esistente per sé. | ente — . || -entissimo, sup. !| 
-enza, f. Esistenza reale ed attuale, j Gte/ fatto, 
della cosa. | Essere, Esistenza, Corpo esistente, So- 
stanza. | Ciò che è necessario per il sostentamento. 
[^Alimento: vettovaglie, foraggi, biscotti, be- 
vande e sim. | compagnie di — , Soldati del treno 
cui appartiene la provvisione dei viveri. | magaz- 
zini di — . | uffici' di — . | addetto alla — . || -ito, 
pt., ag. 
■i-eiioenlarm m - *subsolanus posto sotto il 

+sussoiano, gole ^ Vent0 ^^ e sci . 

rocco. 

QIIQQIilt 9r° nt - *subsultare saltellare. Bal- 

auosuiidre, zare> Sobba i zare . | per gioia> . 

spavento. || -o, m. Balzo, Sbalzo di sotto in su. j 
avere un — di gioia, j del suolo, per terremoto. 
j <$ Vibrazione dei tendini, per contrazione con- 
vulsiva dei muscoli. | epigastrico, Specie di palpi- 
tazione che si manifesta all'epigastro. || -orio, ag. 
Che dà sussulti. | ®> terremoto — , che risulta dalia 
successione di più scosse verticali. 
sussurrare, -o, v. susurrare, ecc. 

+SUSt 3. '•' ^ v ' suscitare. Molla. | pi. degli oc- 
> chi, Asticelle per tenerle ferme agli 
orecchi. | Corda per legar sii le some. | £, Corda, 
imbroglio che lega la soma delle vele all'antenna 
e sim. | Ci vogliono le —, di persona lenta, torpida, 
per destarla. J dlt. Stizza. | Agitazione. | essere, 
mettere in — , in moto, in agitazione e sim. || -ino, 
m. Jj, Cavetto che tiene sollevato il cordino della 
vela, quando è spiegata. || -ola, f. dm. (sùstola). \\ 
-olare, a. Tirar su con la susta. 
+ sustante: ag. Stante su. | in —, in piedi. 

+SU StantìfiCO, ag - Sostanziale. || -stantifi- 
tsjm o >a """ w ! camente, In modo sostan- 
ziale. || -stantivo, ag. Sostantivo. || + -stanza, -iale, 
-lare, -ievole, -ioso, v. sostanza, ecc. 
+ sustentare, sustituire, -zione, v. sost-. 

eiiefr 9 *• susta. £k. Grossa fune, Canapo. || 
» -oncello, m. dm. 

susurrare, suss-, S^oraTSE^ 

rumore leggiero e continuo, Bisbigliare. ! delle api, 
Ronzare. | di acque, di venticello. \ il nome di al- 
cuno. | all'orecchio. \ calunnie, insinuazioni. \ Stre- 
pitare, Cicalare a lungo, Chiacchierare, j litigando. 
|| -amento, m. Modo e atto del susurrare, Susurro. || 
-ato, pt., ag. | + m. Susurro, Ronzio. Bisbiglio. 
|| -atore, m. -atrice, f. *susurràtor -<5ris. Che su- 
ssurra. | Mormoratore. || -azione, f. *susurratÌo 
-onis. Atto del susurrare. Mormorio;. Maldicenza. 
|| -ino, m. Persona usata a susurrare, litigare. j| 
-ÌO; m. Susurro, mormorio continuato ; Cicala- 
mento. j di voci. J| -o, m. *susurrus. Suono leg- 
giero e confuso, Bisbiglio, Mormorio, Strepito, 
Ronzio; Vocio. J lieto. [ bugiardi. \ di critici, del 
mondo, Maldicenza. || -one, m. (f. -a). *susurro 
-onis. Susurratore, Mormoratore. [ Chi fa strepito, 
schiamazao. Istigatore, Agitatore di piazza; Met- 
timale. | acc. Susurro, Maldicenza. 
+ suto, v. essere. 

sutor: ne ultra crepìdam! Calzolaio, non oltre la 
scarpa! esci, di Apelle a un calzolaio che avendo 
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ben notato un difetto nei sandali in un suo dipinto, 
voleva anche giudicar d'altro. 
+ sutòrio, ag. *sutorius. Di calzolaio, \atramento — . 
sutro, m. <§> Voltolino. 

+ sut tèndere, -tésa, -téso, v. sottendere, ecc. 
+ sutterfugio, v. sotterfugio. 
+ suttile, sutto, suttrarre, v. sott-. 
SLltUra f. «sutura cucitura. (> Riunione di due 
a i parti che terminano con sporgenze e 
rientranze in modo da ingranare. | »-*" Operazione 
di riunire coi punti una ferita, un taglio. 
+ sùvero, v. sughero. 
+ suv versione, -vertire, v. sovv-. 
suzzàcchera, f. Ossizzacchera. 

SM77 affì a "' nt< ' * osc - *suctus. Succiare, 
ou *" fc e * °' Easciugare, Assorbire. | con un pan- 
no l'umore. | colla spugna. |j -amento, m. Modo e 
atto del suzzare. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, 
f. Che suzza. || -o, ag., pt. sinc. Asciutto, Easciutto. 
|| -One, ag. ^ Di maiale che non è da ingrasso. 
Quonp arA rfl- Gettarsi giù, Sdraiarsi come 
^vauuaic, una vacca- || .amento, m. Atto 

dello svaccare. 

nwnp. oro a. (2. svaghi), vago. Distrarre, Far 
T & > divagare. | l'attenzione. \ dal lavoro. 

| Distrarre da afflizione, Sollevare, j nt., tose. An- 
dare a genio, Piacere. | rfl. Divertirsi, Distrarsi, 
Divagarsi, Ricrearsi. | giocando, sonando. | Deviar 
dal cammino, Torcere. || -amento, m. Modo e atto 
dello svagare, Distrazione, Divertimento. || -atac- 
cio, m. peg. di svagato. || -ataggine, f. Tendenza 
agli svaghi, ai passatempi. || -atello, m. dm. Al- 

, quanto svagato. || -atino, m. vez. || -ativo, ag. Che 
serve a svagare, distrarre, sollevare. || -ato, pt., 
ag., m. Distratto; Sollevato. | Distratto, Dissipa- 
to, Disattento. Dedito agli svaghi. | Allontanato. 
|j -atone, m. aec. || -atucclo; m. dm. || -o, m. (pi. 
-ghi). Divagazione. Svagamento, Sollievo, Distra- 
zione. | prendere, darsi un po' di — . ! Spasso, Di- 
vertimento, Giuoco, j ragazzo dedito agli — . || -oc- 
ciare, nt., tose. Piacere, Andare a genio. !|-olamen- 
to, m. Modo e atto dello svagolare, Svago. || -olare, 

.rfl. {svagolo). Distrarsi, Svagarsi un poco. || -da- 
to, pt., ag. Distratto. || -olo, m. dm. [svagolo). Sva- 
go, Sollievo. | un po' di — . || -oso, ag., tose. Che 
svaga, diverte, 
svaginars, a. Sguainare. 
+ svali are, -anza, -ato, v. svariare, ecc. 

qwoIìo'Ì QfA a - Cavar deila valigia. | un fi- 
^va!igiaiC| |;i(joto) schr _ p artorire . | Sac . 

cheggiare, Eubare. | chiesa, casa, viaggiatori, nego- 
zio, carro. \ uno'scritto, autore, Appropriarsene no- 
tizie, pensieri e sim. | + nt. Andarsene. || -amento, 
m. Modo e atto dello svaligiare ; Ruberia. || -ato, 
pt,, ag. || -atore, m. -atrice, f. Che svaligia, Sac- 
cheggiatore, Ladro. 
+ svalorire, nt. Perdere il valore. 

euaìntaro a. Togliere il pregio, la reputa- 
^vdiuiaic, zione] Avvilire . || _ at0r pt-) ag , || 

-azione, f. Atto dello svalutare ; Abbassamento del 
valore. | della merce, del titolo. J della nostra moneta. 
SVSUTÌD 3Tfì n ** Divampare, Uscir fuori, di fuo- 
^»aui[Joic, c ^ fiamma, calore, vapore, ecc. 
| ^ del fornello non ben chiuso. | Svanire, Esau- 
rire, Finire in nulla. | a. Cacciar fuori la vampa, 
Sparare a polvere. | rfì. Sfogarsi, Agitarsi. || -ato, 
pt., ag. | il primo fuoco. 

SVcin Ìf6 n ** (~i sco )' *evanescére. Finire in nul- 
Y ne, j a> p er d ers i ) Dileguarsi, Svaporare, 

Esaurirsi. | del calore, del liquido, del fuoco. | dagli 
occhi, Sparire. | dell'apparizione. | come lampo. \ 
dell'ira, della passione. | di odore, essenza, sapore. 
| dell'effetto, dell'incanto. \ delle illusioni. \ '''Inva- 
nire, Diventar vanitoso. | a. Far sparire. | + Abbas- 
sare, Annichilare. || -evole, ag. Atto a svanire, jj 
-imento, m. Modo e atto dello svanire, Esaurimen- 
to. || -Iticelo, ag. Facile a svanire. || -ito, pt., ag. 
Dileguato, Sparito, Finito in nulla; Svaporato. | 
vino — . | odore — . | promesse, speranze — . | affare 
— , andato a vuoto. | Vuoto, Leggiero. | testa, cer- 



vello — . || + -itore, m. -ìtrice, f. Che svanisce. || 
+-izione, f. Sparizione. || -o, m. Vano lasciato nella 
grossezza d'un muro, o sim. 

QVflntflD'oi r» m > Incomodo, Danno, Pregiu- 
^vaniosgi yj, dizÌQ ^ del pubblico bene. \ della 
salute. || -osamente, In modo svantaggioso. || -oso, 
ag. Che arreca svantaggio. | stagione —.. \ patti — . 
| statura — , bassa. || -osissimo, sup. 
svànzica, f. *td. zwanz-ig [kreuzer] venti. ^}f Mo- 
neta austriaca del valore di 20 carantani, circa 70 
centesimi, con l'impronta di una croce. 

SVa.DOT 3.re nt " ( sva P°ra). Evaporare, Uscir- 
T " ' sene in vapore. | dello spirito, 

dell'essenza odorosa. | Svanire, Dileguarsi, Esau- 
rirsi. | del calore giovanile, dell'entusiasmo^ \ della 
passione. \ a. Far svaporare. | il sale. || -abile, ag. 
Che può svaporare, svanire. || -amento, m. Modo 
e atto dello svaporare; Evaporazione. Esalazione. 
|| -ata, f., schr. Gita in vapore. || -ato, pt., ag. |j 
-atissimo, sup. || -azione, f. Evaporazione; Vola- 
tizzazione. || *-e, -o, m. Svaporamento; Fuga di 
vapore. || -eggiare, nt. (-éggia). Continuare a sva- 
porare. |[ -ire, nt. {-isce). Ridursi in vapore. 
«svari art» nt -> r A- Variare, Mutare. I dell'uno 
? ve * 1 ' a ' c > dall'altro. | dal bianco. | Deviare, 
Vagare, Divagare ; Non star fermo con la mente. || 
-amento, m. Diversità, Varietà, Variazione. | '''Far- 
neticamento. || -ante, pt., ag. Variato, Vario. |j ''"-an- 
za, f. Varietà. || -atamente. In modo svariato, va- 
rio, diverso. | '"'Separatamente. || -atezza, f. Qua- 
lità di svariato, Varietà. | di colori. || -ato, pt., ag. 
Vario, Diverso, Che ha molte varietà. | colori. | 
forme — . | oggetti. | panno —, di vari' colori. | Di- 
versificato. | di vestimento. \ dal verde. | *dal pa- 
dre, di chi non ne segue l'esempio. | *di mente, 
Fuor di sé, Deliro. || -atissimo, sup. || -atissima- 
mente, av. sup. ||-o, m. Divario, Differenza. 1 Er- 
rore, Sbaglio. | + Divertimento, Svago. || -one, m. 
acc. Sproposito, Grosso sbaglio. | dire uno — . 
SVaS affi a ' Cambiar di vaso. | pianta, da un 
T Y "Y **' °» vaso a un altro. | attero, *?$■ Tenerlo 
mozzato a una certa altezza, coi rami 
in giro come formassero un vaso. || 
-amento, m. 0*. Allargamento, Dila- 
tazione. || -ato, pt., ag. || -atura, f. 0- 
perazione dello svasare. | Apertura 
come di un vaso, largo in alto, stret- 
to giù. 

SVaSSO m ' ^ Uccello paleartico 
T ' palmipede col capo ador- 

no di un ciuffo di piume nere, collare 
di piume castanofulve orlate di nero, 
becco grigio sopra e roseo sotto, piu- 
maggio nero con le remiganti bian- 
che, coda di poche penne corte; Svaz- 
zo, Colimbo [colymbus cristatus). 

svecchiare, - èc L -f 0j ^no- 

vare in tutto o in parte, Rammodernare. | la. vigna. 
| i carciofi. | il guardaroba, dando via la roba vec- 
chia e facendosi vestiti nuovi e sim. | la casa, So- 
stituirvi mobìli nuovi, alla moda. J la lingua, j la 
servite. \\ -amento, m. Modo e atto dello svecchiare. 
|| -ato, pt., ag. || -atura, f. Operazione dello svec- 
chiare. 

svegliare, +svegghi-, ■$£*$£«: 

re dal sonno, Risvegliare, j con un rumore, scoiando, 
son la tromba, con la luce. \ sul meglio. \ i compa- 
gni, figli. | pvb. il can che dorme, Procurarsi mo- 
lestie, f Render attento, desto, vìgile, attivo, To- 
gliere dal torpore. | gli spiriti. | uno strumento, 
Cominciare a sonarlo. | gli echi, Farli risonare. \ 
desiderio, Eccitare. | l'appetito. | Suscitare. | Avvi- 
sare, Scaltrire. | rfl. Destarsi, Risvegliarsi, da 
sonno, torpore, oblio. | di soprassalto. \ a ogni mi- 
nimo rumore. \ alle sette. | Mettersi in azione, atti- 
vità, j della tramontana, Alzarsi, Levarsi. | della 
vegetazione, Mostrarsi rigogliosa. |j -a, f. Atto 
dello svegliare. | dare la — , Svegliare. | dei soldati, 
collegiali. | Orologio che suona a tempo per sve- 
gliare; Suono della svéglia. | comprare una — . | 
caricare la — per le sei. \ Suono di tromba, tam- 
buro, campana che fa svegliare i soldati a certa 
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ora. | suona la — . | dar la —, | -""Sonatore della 
sveglia. | J """Strumento rumoroso a fiato (sampo- 
gna? nap. scetavaiasse ?). | ^Strumento di tortura. 
| + stare sulla —, in pena, sulla corda. || -amento, 
m. Modo e atto dello svegliare. || -arino, m. Con- 
gegno di soneria per svegliare. | sonare lo — . | 
Mezzo per richiamare alla memoria, Ricordo, Cen- 
no. || -ata, f. Atto dello svegliare. || -atezza, f. Qua- 
lità di persona vigile, desta, attenta, pronta, ac- 
corta. | di mente. || -aio, pt., ag. Tornato alla veglia. 
| occhi —. | dal sonno. | Desto. | ingegno —, || -atis- 
simo, sup. || -atoio, m. Cosa atta a svegliare. || 
-atore, m. -atrice, f. Che sveglia. | ""Svegliarino. 
|| + -etto, m. SvegliatoiO. || + -evole, ag. Agevole a 
svegliarsi. || -o, ag., pt. sinc. Desto, Che non dorme. 
| Vigile. | Attento e pronto ; Vivace. || + -one, m. acc. 
£ Sveglia grande. 

SV©I STfi a> Levare il vélo. | ^ Levar le vele 
T ' di dove stanno. | Scoprire, Palesare, 

Rivelare. | pensieri, segreto, intenzioni. | rfl. Rive- 
larsi. || -amento, m. Rivelazione. |j -atamente. Sco- 
pertamente, Manifestamente ; Senza il velo che co- 
pra. || -ato, pt., ag. | seno — . | metalli —, liberati 
dalla ruggine. | Rivelato, Aperto, Manifesto. | ve- 
rità — . | mistero, segreto — .|v. profeta. | + a fac- 
cia —, ^velatamente. || -atore, ni. -atrice, f. Che 
svela, Rivelatore. 

cvoSon aro a - Levar via il veléno, Libera- 
?« elc " ai&, re da i veleno. | ril. Sfogar la rab- 
bia, Svelenirsi. || -ire, a. Liberare dall' astio e 
sim. | rfl. Sfogare il rancore. 
+ $velicare, a. {svélico). Svelare. 
+ sve!fato, a. vello. Ravviato, di capelli, barba. 

§vèllere, +svègli-, svèrre, %-,%*£ 

si, svèlto). *evelléee. Sradicare, Strappare, Cavare 
a forza, Divellere. | pianta, albero, erba, radice, 
stelo. | un callo. \ il cuore. \ capelli. j ramo, frutto, 
Spiccare, Staccare. | dal suo covo. | rfl. Staccarsi. Ri- 
muoversi. || -imento, m. Modo e atto dello svellere. 

§ ve!ocipedare, s n ui v A e t %Tde nuamente 

cwàlt o IQ - P*-> ag. (svellere). Sradicato, Strap- 
? VBIlu l pato. | Lesto, Sollecito, Snello. | ingegno, 
mente — . | di mano, Ladro ; di lingua, Pronto e 
loquace. | alla — , Sollecitamente, j Svelti! esci, di 
esortazione. | 11°. ag. (svèlto). *sp. suelto. Sottile e 
slanciato. | figura, colonna, fusto — . | abeti, pini, 
cipressi — . | di persona, Agile, Slanciato, Non gros- 
so e tozzo. | gola, collo —. \\ -ezza, f. Qualità di 
svelto, agile pronto. | della persona. | d'ingegno, 
di mente, Agilità e prontezza. | di modi. | di colon- 
na, Forma sottile elegante, leggiera e slanciata. 
|| -ire, a. (-isco). Render svelto, disimpacciato, dis- 
involto, spedito. | figure, fabbriche, Dare slancio e 
bel garbo, lontane dall'esser pesanti e tozze. | rfl. 
Rendersi svelto, disinvolto, disimpacciato. || -issi- 
mo, sup. || -ito, pt., ag. Fatto svelto. 
♦svembrare, svemorato, v. smem-. 

QVPT1 are a " r "" T a K liare l e véne, Uccidere, 
^vc;il cu Cj Dissanguare. | HI sangue. | ^alberi, 
Tagliare. | Togliere molto sangue salassando. | 
Smungere di denaro. Dissanguare. | &, Fare la 
pelle del metallo più morbida, sottile di grana. | 
rfl. Segarsi le vene. || -amento, m. Modo e atto 
dello svenare. || -ato, pt., ag. Dissanguato, Ucciso. 
| v. Seneca. | Spogliato, Depauperato. | fj *morso 
—, aperto. || -atoio, m. £5. Cesello di argentieri e 
sim., che fa la pelle più morbida, di grana più 
sottile, Granitoio. || -atura, f. «, Piccola sfaldatura 
nel taglio dei coltelli, che hanno poco ferro per 
reggere l'acciaio. | + Apertura del morso del cavallo. 
svéndere, a., neol. Vendere a prezzo molto basso, 
svenenare, v. svelenare. 

cuàma f. (com. al pi.). Invenia, Atti leziosi, 
^> venia, Smorfie 

cuori ITP nt -> rfl - (venire). Perdere il senti- 
T ' mento, Venir meno; Esser preso da 

sincope. | sentirsi — . | Sentirsi venir meno. | di 
paura. | di desiderio, dolcezza, piacere. | + di lume, 
Spegnersi, Estinguersi. | fare —, di persona lenta, 
leziosa. || -evolaggine, f. Svenevolezza, Leziosag- 



gine. || -evole, ag., m. Sdolcinato; Che dà languore; 
Sgraziato, Scipito, Sguaiato. | *cavoli —. \ scrit- 
tore — . | ragazza — . || -evolezza, f. Qualità di sve- 
nevole, Mancanza di grazia. || -evol mente, In modo 
svenevole. || -evolone, ag. acc. || -evoluccio, ag., spr. 
]| -imento, m. Tjg*. Sincope. | «-= + Ecclisse. || -uto, pt., 
ag. Sfinito ; Caduto in deliquio, 
sventagliare, nt. rfl. Agitare il ventaglio. 

SVent are a " i sv ^ n ^ )- F are uscire, sfogare l'a- 
T ' ria, il vento. | la canna del lavativo. 

| Scaricare a vento, e a sola polvere, le armi. | lo 
schioppo. | Rendere inefficace lo scoppio del gas o 
dell'aria compressa. [ mina, mediante la contromina. 
| un vulcano pub — la forza del terremoto. | Far 
andar a vuoto, Guastare i disegni. | trama, mac- 
chinazione. | calunnia ; congiura. | X. Levare il 
vento alle vele. | r$ """Sventolare, Tirare il grano, 
con la pala sull'aia, al vento. | nt. Fuggire del 
vento, dell'aria, o del gas compresso, per altra 
via. j """Mandare rutti o sim. | rfl. Farsi vento, 
Rinfrescarsi. || -amento, m. §xS Fuga del gas della 
polvere per qualche spiraglio. || -ataggine, f. Sven- 
tatezza. || -atamente, In modo sventato. || -atezza, f. 
Vizio di persona sventata, scapata, leggiera. || -ato, 
pt., ag. ! schioppo — . | mina — . | vela — , X- lasca, 
cadente. | Scapato, Leggiero, Senza giudizio. | testa 
— . | giovane, ragazzo — . | alla — , Senza pondera- 
zione. || -ola, f. (sventola). Arnese da sventolarsi 
(nap. ventarola). \ di cartone. j """Arnese per svento- 
lare il grano. | rom. Scapaccione. || -olamento, m. 
Modo e atto dello sventolare. | di bandiere, fazzo- 
letti. || -olare, a., ints. (sventolo), ventolake. Agitare, 
che fa il vento. | le chiome, le bandiere. | panni ap- 
pesi. | vela. | Agitare come fa il vento. | fazzoletto, 
bandiera, manto; ramo. | Dare aria, Arieggiare. | 
grano, Tirarlo, con la pala sull'aia, per pulirlo della* 
loppa. | olive, Tramutarle perché non riscaldino. | 
grano nei granai, Rivoltarlo perché non prenda 
difetto. | nt. Far vento. | con le ali. | Far rutti, o 
sim. | Muoversi pel vento, Ondeggiare al vento. | 
della chioma sciolta, della bandiera. " | di lenzuolo. 
| rfl. Farsi vento. | col ventaglio. | a letto movendo 
le lenzuola. || -olata, f. Atto dello sventolare col 
ventaglio. || -olatina, f. 'vez. || -olato, pt., ag. | del- 
l'aria. | in alto, | fazzoletto — dal finestrino. || -olio, 
m., frq. Continuato o replicato sventolamento. 
SVentr are a ' ( sv èntro). Aprire il corpo di ani- 
T - ' mali macellati per levarne le inte- 

riora. | agnello, pollo, maiale. | Ferire al ventre, 
Sbudellare. | Squarciare nel mezzo. | Demolire la 
parte malsana di una casa o di una città, Fare lo 
sventramento. | nt. Mangiare a crepapelle.] rfl. Fe- 
rirsi al ventre, per suicidio. || -amento, m. Modo e 
atto dello sventrare. | Demolizione di fabbricati 
troppo fitti in un quartiere della città, per dare aria 
e luce e migliorare le condizioni igieniche. | di Na- 
poli, dei quartieri bassi. | di Milano, al Cordusio; 
di Firenze, al Mercato Vecchio e al Ghetto. | di 
Roma. | "tìg^ Grave rilasciamento dei muscoli ante- 
riori dell'addome. || -ata, f. Scorpacciata. Spanciata. 
| Atto dello scaricare il ventre. [| -ataccio, ag. peg. 
di sventrato. || -atamente, A crepapelle. || -ato, pt.,. 
ag. Aperto nel ventre. | Chi mangia e beve molto, 
Sfondato. || -atissimo, sup. || -azione, f. >•"" Ernia 
addominale. | Larga apertura all'ombelico dei bam- 
bini neonati. 

SVentUT 3l ^' Disavventura, Mala ventura, 
T ' Disgrazia, Sciagura. | resistere- 

alle — . | del luogo. \ per sua — . | provato dalla — .. 
| compagno di — . | per colmo di — . J piangere. le 
sue — . | colpo di — . || -atamente, Per sventura, 
disgrazia. || -ato, ag., m. Sfortunato, Malavventu- 
rato, Disgraziato. | amante — . j anima — . | orna- 
mento — , Apportatore di sventura, j Sciagurato. | 
pvb. Occhio maligno, alma — . [| -atissimo, sup- 
|| -oso, ag. Disavventuroso. |j -osissimo, sup. 

sverdire, nt. (-isce). Perdere il verde. 

c.Verp"are a ' Ridurre > n vérghe. | acciaio,. 
^icigaio, oco. || + -heggiare, a. (-éggia). Per- 
cuotere con verghe. 

et/orcrin aro a. (svergina). Togliere la ver- 
^VCIglll «aie, ginità> | stuprare. | Incomin- 
ciare ad usare. | spada. | saliera, letto. | Incomin- 
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csare la vendita. ]| -amento, m. Modo e atto dello 
sverginare. || -ato.pt., ag. |] -atore, m. Che svergina. 

cVArp'OP'n » !"P a " Vituperare, Umiliare, Far 

^«Cl^UglI eli C, verg< 5g na; Diffamare. \una 
persona, un paese. | in pubblico. j "'Empir di ver- 
gogna, Fare apparire inetto e dappoco. | + nt. rfl. 
Vergognarsi. || + -a, f. Svergognamento, Smacco. Il 
-aggine, f. Svergognatezza. || -amento, m. Modo e 
atto dello svergognare. | """Impudenza, jj + -anza, f. 
Impudenza. j| -ataccio, ag. peg. di svergognato. || 
-atamente, Senza vergogna e pudore, Sfacciata- 
mente. || -atei lo, ag. dm. || -atezza, f. Qualità di 
svergognato, Impudenza, Sfrontatezza. |f-ato, pt., 
ag. Impudente, Sfrontato, Spudorato. | Disonorato, 
Vituperato. || -atissimo, sup..|| -atucoio, ag. spr. 
^V©m 3TG nt. (sverno). 1°. Passare l'inverno ; 
T ' Aspettare in un luogo che passi 

l'inverno sospendendo operazioni militari, naviga- 
zione. | in pianura. J nelle trincee, j scarpe che son 
bastate per — . | Uscire dall'inverno. | Finire del- 
l'inverno. | a. §«2 Mettere le truppe ai quartièri in- 
vernali. | 11°. nt. + Farsi primavera; Cantare, degli 
uccelli al farsi della primavera. || -a, f. y^ in Ro- 
magna, Foraggio che si serba per nutrire le be- 
stie l'inverno. || -amento, m. Modo e atto dello 
svernare. || """-aia, f. Atto dello svernare. || -atolo, 
m. .S Rigonfiamento dove il germe sverna. |[ + -0, 
m. Svernamento. 
+ svèrre, v. svellere. 

ewprcflt n ag., tose, verso. Sgarbato, Sgrazia- 
? SCI 0<al "> to. | alla —, Sgarbatamente. j| -ag- 
gine, f. Sguaiato. ]| -issimo, sup. . 
4-^VBft 3TS a " * AVERTA borsa, bisaccia. Rove- 
-r^vroi i o.i e, sciar j a v èrta, per vuotarla. | 
Dire tutto senza riguardo, Vuotare il sacco. Il + -an- 
za; f. Mancanza di ritegno, riguardo. 
QVÀP3! a f- *vieidÌa verzura. Scheggia lunga di 
? ,WIa > legno o sim.; Verza. | ^ Sorta di 
cavolo verdastro (cfr. verza). j| -are, a. Fare 
sverze. | Riturare con sverze. | l'armadio. | nt., rfl. 
Scheggiarsi. | -ato, pt., ag. || -ino, m. Verzino. | 
rosso come lo —, Molto rosso. | Spago che si ag- 
giunge al cordone della frusta, Codetta, Puntetta. 
|| -olina, f. dm. vez. 

cuocri aro a. plb. véscia. Ridire tutto, Scor- 
9 VCSV ' 1 al c > nacchiare. || -atore, m. -atrice, f. 
Che svescia. Ciarliero, Strombettatore. || -one, m. 
(f. -a). Chiacchierone, Che ridice tutto. Chi ha il 
difetto di svesciare, di ridire le cose, 
svescicare, a., rfl. Far vescica alla pelle. 

+^V6Snaìare a - Levare gli ornamenti fatti 
T^vcoyaiai e, a guisa di veS p e , 

SVG^t IT© a "> r ^ - (svesto). Spogliare. | nudo. \ 
Y s ' c » Levarsi di dosso. | gli arnesi da ca- 

valcare. | il manto, j Deporre. | le sembianze. | Pri- 
vare. |i Levare l'investitura. || -ito, pt., ag. 
dVAft SII" A a. ^ Levar la vétta. | la siepe. \le 
? ,ou at c » cime. | i fiori, Strapparli. | nt. Flet- 
tersi alla cima. || -amento, m. Modo e atto dello 
svettare. 1| -ato, pt., ag. | pini — , non vanno più su. 
j il Vesuvio — || -atura, f. Operazione dello svet- 
tare. || -aturina, f. vez. 

cup77 art» *• Divezzare, Far perdere il véz- 
^vciiflic, z0 _ | Slattare! spoppare i bambi- 
ni. | dalla poppa. | rfl. Disavvezzarsi, Disassue- 
farsi. | Spopparsi. || -ato, pt., ag. 
ew] are a - F ar deviare; Volgere in altra parte. 
T ' | il colpo. | il discorso. \ la colombaia, 

Spaventare i colombi e lasciarli andare altrove. | 
i clienti, i eompratori, Farli andare ad altro ne- 
gozio o sim. [ lo studio dell'avvocato, Farlo rima- 
nere senza clienti. | la bottega. | Traviare, Corrom- 
pere, Levare dalla via del bene e dell' onesto. | 
pensieri, sentimenti, propositi. | rfl. Prendere una 
via diversa, Allontanarsi. | delle api, delle colombe. 
| dei clienti. | Traviare. | """Svagarsi, j """Scioperare. 
Il -amento, m. Modo e atto dello sviare, Devia- 
mento. | ^§g Uscita dei veicoli dalle rotaie per ef- 
fetto del sollevamento del bordino delle ruote. j| 
-ato, pt, ag. Allontanato, Andato per altre vie. | 
Traviato ; Messo fuori del giusto e del bene. | bo- 
schi — , senza via. | Errante, Vagabondo. || -atissi- 
mo, sup. || -atolo, m. jfeS Binario laterale al prin- 



cipale. |! -atore, m. -atrice, f. Che svia. | Jte Ap- 
parecchio che congiunge due binari' permettendo 
di andare a volontà sull'uno o sull'altro ; Devia- 
toio, Scambio. || +-evole, ag. Sviato, Devio. || -o, m. 
Sviamento, Deviamento. 

?V!COÌare n *' Scantonare in un vìcolo o 
' pei vicoli per sfuggire un incon- 
tro. | Andarsene. Svignarsela, lasciando le strade 
frequentate. 

«Svignare nt - Fuggi™ di nascosto, Sfuggire. 
T & ■"*' » | Svignarsela, Andarsene via di 
nascosto, per levarsi dall'impiccio o pericolo; 
Battersela. 1 

fVIffOr ire a " (-*' S ">)-F ar perdere il vigore, In- 
» igwi w, (j e i, ij re , | le forze. | il sentimento, 
l'animo. | il vino, Attenuarne la forza. | rfl. Perde- 
re il vigore, Infiacchirsi. || -imento, m. Sfinimento, 
Indebolimento. || -ito, pt., ag. Che ha perduto il 
vigore. 

fVÌi ifS a " (" 8SC0 )- Avvilire; Abbassare. Spregia- 
' re. |! -imento, m. Modo e atto di svilire, 
diminuire, abbassare. || -itivamente, Per dispregio. 
Il -itivo, ag. Spregiativo. || -ito, pt., ag. Spregiato. 

sviSianeeei are a - (-<^<°)- coprire di vii- 

^viiiesucggi die, lahiej Maltrattare; vitu- 
perare. | senza carità. | rfl. Dirsi scambiévolmente 
villanie. || -amento, m. Modo e atto dello svilla- 
neggiare. || -ato, pt, ag. || -atore, m. -atrice, f. Che 
svillane 



svilleggiare, nt. (-éggio). Terminare la villeggiatura. 

SViìllDPare, ?■■ u Disfare . strigare il viluppo, 
YSHuf/f/mv, Liberare, sciogliere da impic- 
cio. | dal vestito, j la serpe. [ i capelli. \ il panno, 
la corda, Svolgere. | Svolgere, Trattare ampia- 
mente. | argomento, questione. \ le ragioni. \ ® la- 
stra fotografica, pellicola, Fare apparire con un 
reagente l'immagine negativa. | nt. Crescere, Far 
complessione, di bambini, piante. | rfl. Liberar- 
si, Distrigarsi. | dalle mani degli assalitori. | da 
intrighi. | del\a farfalla dal bozzolo. | Sorgere e 
manifestarsi. | del vainolo, della difterite. || -abile, 
ag. Che si può sviluppare. || -ata, f. ^ Specie di 
linea curva per cui un 'altra curva può essere 
formata ; Evoluta. || -ato, pt, ag. Distrigato ; Sciolto. 
j giovanetto —, che ha fatta la sua complessione, cre- 
sciuto. | Sorto e manifestato. | malattia — . || -atissi- 
mo, sup. || -o, m. Svolgimento e crescìmento del- 
l'organismo che va verso la sua complessione per- 
fetta. | età dello — , Adolescenza. | nel suo pieno 
— . | Svolgimento di tema, Trattazione. | Esplica- 
mene di potenze e di energie. | dell' industria. | 
dell'istruzione. | Sprigionamento di un gas dai corpi 
in cui è contenuto o donde si riproduce. 
SVÌlTSerO m ' *td. schwimmer. Sorta di cocchio 

qui n a r A nt - r^~ Cavar il vino nuovo dai tini. || 
svili cu e, _ 3j f , togc Svinatura> || _ at0> pt-) ag 

|| -atore, m. -atrice, f. Che svina, || -atura, f. La- 
voro e tempo dello svinare. 
+ svìncere, a. Liberare il vinto, Riscattare, 
svincigliare, a. Frustare con vinciglio. 

SVÌnCOl are a * (svincolo). Liberare da un 
T ' vincolo. | merce in dogana, Ri- 

tirarla pagando il dazio. | ^ merce, Fare lo svin- 
colo. | £t& da ipoteca, peso. | da obbligo, promessa. 
|| -amento, m. Modo e atto dello svincolare. Svin- 
colo. || -ato, pt., ag. || -o, m. Jgg Accettazione, ade- 
sione al contratto di trasporto, pagando, se oc- 
corre, la somma a carico della merce, j prendere 
uno — , Fare un movimento brusco con la persona, 
in modo da sentirne per un po' di tempo il dolore. 



svi 



r are a " ^ Volgere per forza il bastimento 
' o 1' argano nel senso opposto* || -a- 



mento, m. Movimento di rotazione a rovescio. 
SVÌS are a " Guastare il viso, Sfregiare in viso. 
t T > | Travisare, Alterare. | parole, con- 

cetti, fatti. || -amento, m. Modo e atto dello svisare; 
Travisamento. | dei fatti. \\ -ato, pt., ag. \fagiuoli 
—, quando è levato loro l'occhio. 
+ sviscare, a. Cavar del visco, Spaniare. 

euicrprarp a. Cavar le viscere. | uccello, 
? VI3UCI <alc > agnello. \ autore, questione, Stu- 



svista , 



tabacco 



diare profondamente, Trattare a fondo. | rfl. Cavar- 
si le viscere. Struggersi. | di amore. || -amento, m. 
Modo e atto dello sviscerare. | di cuore, Dimostra- 
zione di grande affetto. || -atamente, Con grande 
affetto. | amare — . || -atezza, f . Espansione di gran- 
de amore. ]| -ato, pt., ag. Sventrato. | Appassiona- 
to, Affezionato. | amore — . ||-atissimo, sup.||-atis- 
simamente, av. sup. || -atore, m. -atrice, f. Che svi- 
scera ; Che tratta a fondo. 

SVISta '• Sbaglio, Atto del vedere o credere 
T » una cos. 

tere una — . 



SVlt 



cosa per un'altra. | fare, commet- 

flrS a ^ '"• < S Disunire cose fermate colla 
1 » vite, Rivolgere la vite in contrario, 
anche per allentarci cassa. ) letti. | toppa. | II Q . Dis- 
invitare. || -ato, pt., ag. || -atura, f. Operazione del- 
lo svitare. 
QV/ìtAlIarA nx - Togliere alla vaccina il vi- 

svitenare, tèll0 g he allattava . 

sviticchiare, a. Disviticchiare. 

^vituperare, a. ints. (svitùpero). Vituperare. 

SVÌVaffrì ars a ' Togliere il vivagno, Dimi- 
T = «ivs, nu j re ,j e i v i va g no . || -ataccio, 

ag. peg. di svivagnato: || -ato, pt., ag. Sfilacciato 
come panno senza vivagno. | bocca — , larga, squar- 
ciata. | + Sciocco, Sgangherato. 
?vivare, -atoio, v. is vi vare. 
"^viziare, rfl. Levare il vizio. 

SVÌZZ6T O ag '> m ' ^ Della Svizzera. | confe- 
T ' derazione — . | alberghi — . | soldati 

— , mercenari', rimasti ora nel Vaticano. [ confine 
— . | Italia —, Canton Ticino. | m. Servo vestito 
da svizzero; Cacciatore. | Portinaio gallonato. 
+ $vizzo, ag. Non più vizzo, Rinvenuto. 
cunp if tarara "*•> int s. (svocìfera). Vocife- 

svoc nerare, rar > e> Strombaz i are . ,, . inarej 

a. Andar vociando qua e là. || + -iorare, nt., ints. 
Vociare. 

SVOfflì ar6 a ' (svoglia). Levar la volontà, Far 
T & alo i desistere da volere, amare, desi- 
derare. | rfi. Perdere la voglia. || -amento, m. Modo 
e atto dello svogliare. | Svogliatezza. || -ataccio, 
ag. peg. di svogliato. || -ataggine, f. Svogliatezza. 
|| -atamente, In modo svogliato, Senza voglia. || 
-atei lo, ag. dm. || -atezza, f. Qualità di svogliato; 
Indifferenza e antipatia al lavoro, all'azione. | di 
stomaco, Disappetenza. || -atino, ag. vez. || -ato, pt., 
ag., m. Che ha perduto la voglia, di mangiare, 
studiare, lavorare e sim. j del cibo, j ragazzo — . || 
-atissimo, sup. || -atone, ag. acc. || -atuccio, ag. 
spr. || -atura, f. Svogliatezza, Nausea. 
iQwnl sarp nt -i ' nts - (svólo). *exvolare. Volar 
T Y ,UI °" °> via.|| + -amento, m. Modo e atto dello 
svolare. || -azzamento, m. Modo e atto dello svolaz- 
zare. || -azzante, ps., ag. Che svolazza, \uccelletti —, 
| sciarpe — . | capelli — . j Volubile, Incostante. || 
-azzare, nt. Volare or qua or là. | di colombi, far- 
falle. | per Varia, di cosa agitata dal vento. | Di- 
batter l' ale. | Vagare qua e là. || -azzatoio, ag. 
Che svolazza, Volubile. || -azzatore, m. -atrice, f. 
Che svolazza. || -azzetto, m. dm. Panno o velo dise- 
gnato, dipinto o sim. in atto di svolazzare. || -azzìo, 
m. Frequente svolazzamento ; Rombo di ali. j| -azzo, 
m. Atto dello svolazzare, Svolazzamento. Cosa che 
svolazza. | veste che fa pieghe e — , | Ornamento 
che pende, ed è agitato dal vento. | & Ornamento 
in atto di essere agitato dal vento. | Tratto di penna 
ombreggiato e largo per ornamento come un lembo 
di iniziale. | pi. Ornamenti soverchi di stile. 
■•"svolére, a. Disvolere. 

svòlgere, +svòlv-, - ^tlrufsK 

re, Distendere. | involto, rotolo; filo, spago, go- 
mitolo. \ nodo. | libro, Voltar le pagine ; Sfoglia- 
re, Leggere. ( *via, Allontanare. | Sciogliere, Libe- 
rare. | Spiegare nelle sue parti, Sviluppare, Trat- 
tare a parte a parte. | programma. \ teina, soggetto. 
\ dottrina, tesi. | da, Rimuovere, Sconsigliare, Dis- 
suadere, Ritrarre. | rfl. Allontanarsi, Rivolgersi. 
| Venir su di pianta dal germe che si spiega. Svi- 
lupparsi, Spiegarsi. | del pensiero. Procedere, pi- 
gliar forma e distendersi. | dell'azione. \ della bat- 



taglia, secondo il piano stabilito. | degli avveni- 
menti, Seguire e complicarsi nelle loro attinenze. 
| Operare, Prendere e avere svolgimento, azio- 
ne, estensione, effetti. | Stravolgersi, Slogarsi. | 
della storia, della letteratura, delle arti, Progredi- 
re, Procedere, j dei gas, Formarsi e sprigionarsi 
dai corpi solidi e liquidi. || -imento, m. Modo e atto 
dello svolgere. | Spiegamento, Sviluppo di fatti, 
fenomeni, Corso di avvenimenti, legati tra loro, 
da un nucleo originario. | Trattazione di un tema. 
Il -itore, m. -itrice, f. Che svolge. 
SVOlt are a '' ' nts ' (svòlto) Voltare. | la vite. 
T * '| Svolgere, Spiegare. | il cartoccio, 

l'involto. | Dissuadere, Far mutar pensiero. | nt. Fare 
una voltata. | Deviare. | col discorso, Mutar discorso. 
Il -a, f. Atto di svolgere, volgere, voltare, Piega ; 
Curva. | di una malattia. \ Punto in cui una strada 
svolta, Voltata, Cantonata, Angolo. | di un muro. 
I ff Curva in una ripa o sponda di fiume, Lunata. | 
Serpeggiamento, Tortuosità. | Punto dove occorre 
scegliere un partito. | trovarsi ad una brutta — <. || 
-amento, m. Modo e atto dello svoltare. || -ata, f. 
Svolta, Luogo dove si svolta; Cantonata. || -ato, 
pt., ag. Voltato. | *piede, mano —, torta. || -atore, 
m. -atrice, f. Che svolta. || -atura, f. Lavoro dello 
svoltare. || -icchiare, rfl. Voltarsi, Storcersi al- 
quanto. 

SVÒÌtn P l -> a S- sinc - (svolgere). Spiegato, 
T ,ullu i Disteso. | Trattato nelle sue parti; 
Spiegato, Sviluppato. ) Dissuaso. | Disinvolto. [ 
Slogato. Stravolto. | av. tose. Vicino, alla svoltata. 
| m. Svolta. || -olamento, m. Modo e atto dello 
svoltolare. || -olare, a. {svòltolo). Voltolare. || -olo- 
ne, m. Ruzzolone. || + -ura, f. Svoltatura, Conver- 
sione, Piegatura. | Stravoltatura, Slogamento. 
SVOt are ints ' (svuoto). Votare. | botte. \ cesso. 
t ' | il vino. | borsa, crino, da sacco, ma- 

terasso. | nt. Evacuare, Andar di corpo. 



f s. 18" lettera del nostro alfabeto, segno del suo- 
' no dentale esplosivo sordo (ti, He). | «. Cosa a 
forma di T. | della carrozza, Parte da piede che la 
ferma sullo scannello. | Vite che unisce la lama 
del coltello al suo manico senza chiodi. I Sigle: 
{% T., Tito ; Ti., Tiberio ; Tr., Tribuno. I t., 160. | ff 
¥., Tutti; Tr., Trillo. | Jjf T., Tara. | m T., Tomo. 
| /8 Ta., Tantalio; Tb., Terbio; TI., Tallio; Te., 
Tellurio; Th., Torio; Ti., Titanio; Tu., Tulio. 
ta', fior. Tali. 

tabaCC O m - * S P É Tabago, isola nel golfo del 
» Messico. & Solanacea aromatica di 
sapore acre, originaria dell'Ame- 
rica meridionale, con numerosis- 
sime varietà derivate dalla colti- 
vazione che se ne fa anche da 
noi, da quando fu importata nella 
2 a metà del sec. 16° (v. regina); 
ha foglie ampie alterne, ricche di 
peli ghiandolari che disseccate e 
opportunamente preparate forni- 
scono il tabacco del commercio, 
da fumo e da fiuto; fiori lunga- 
mente tubolosi in pannocchie ter- „ 
minali (nicotiana tabacum). | Bot- tabacco. 

teghino di sale e tabacchi, generi di privativa. 
| esteri e nazionali. J v. erba santa. | da fumo, 
in foglia trinciata per la pipa, arrotolata in siga- 
ri ; da naso, in polvere. | prender — , da naso. 
| leccese, da naso. } presa, pizzico di — . | color — , 
marrone scuro ; Avana. | + ha avuto il — del nonno, 
di chi è stato licenziato. | contrabbando di — . | 
Manifatture di tabacchi. \ di padule. Sorta di ro- 
mice. | indiano, che cresce nella Virginia e nel 
Canada, antiasmatico ed espettorante (lobelìa in- 
filata). || -aio, m. -aia, f. tk. Venditore di tabacco. 
| carta da vendere al — , che non vai nulla. || -ai'no, 
m. vez. || -are, nt. Stabaccare. j| -ato, ag. Colore 
che si accosta al tabacco. |{ -hiera, f. Scatoletta in 
cui si tiene il tabacco da naso. | di argento, oro, 
madreperla, legno, osso. \ per sigarette, Astuccro 




tabaccai 
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taccia 



tabaccai, 



+taban o, 



a forma di tabacchiera. || -hierina, f. vez. || -hie- 
rona, f. acc. || -hina, f. Operaia delle manifatture 
di tabacchi. || -one, m. (f. -a). Chi annusa molto 
tabacco. || -oso, ag. Lordo di tabacco. \ fazzoletto — . 
" f. -&is. Malattia dei polmoni deter- 
minata dalla inalazione di polvere 
di tabacco. || -gismo, m. *fr. tabagisme. -gg^ Avve- 
lenamento per via del tabacco. 
+ taballo, v. timballo. 

*tabànus tafano : lingua —, 
Persona maligna e maldicente. || 
-idi, m. pi. (-ànidi). <%. Ditteri con proboscide corta 
'Orizzontale, corpo largo e depresso, addome di 8 
segmenti, come il tafano. 
tabarf O m. Mantello più modesto, usato spec. 

I I \J, j a ecc i es i as ti c i di minore condizione, 
e poi anche da altri, sin dal sec. 13 g ; Pastrano, 
Gabbano. | ^ Mantello corto, d'inverno, della ca- 
valleria. j| -accio, m. peg. || -etto, m. dm. || -ino, m. 
vez. || -one, m. acc. || -uccio, m. spr. 

tabasc/r, m. j£ Concrezioni silicee nelle cavità in- 
ternodiali dei giovani germogli del bambù, che i 
■Cinesi usavano molto nella loro medicina. 

tab e '• * TABE s. TKk Consunzióne generata da 
e, ma j att j e eronìche. | senile. | pulmonare. \ 
dorsale. Malattia dovuta alla degenerazione delle fi- 
bre nervose dei cordoni posteriori del midollo spi- 
nale dovuta a sifilide, a strapazzi fisici, all'alcoo- 
lismo, ecc.: determina incertezza di movimenti. || 
+ -efatto, ag. *tabefactus. Guasto negli umori, 
Marcioso. | Insudiciato. 

tabèil a *• * TABELLA tavoletta, biglietto. Pro- 
I spetto, Specchietto. Elenco di numeri 
ordinatamente disposti. | delle indennità. | dei qua- 
drati, dei cubi. | allegata, dimostrativa. | ^ Ta- 
voletta votiva dipinta. | Battola; Raganella. | so- 
narle — dietro, Sbeffare. | Maldicente. || -ario, ag., 
m. *tabellarius. f> Portalettere, Corriere. | nave 
— , Avviso. || -'fonare, nt. Eseguire il tabellionato. 

II -ionato, m. *tabell!o -onis notaio, £f£ Cifra che 
il notaio pone in ogni atto rogato da lui. )| -one, 
m. Cartellone appeso alla chiesa di San Bartolo- 
meo dell'isola tiberina in Roma. 

tabernàcolo, +-àculo, 

letta nella quale sono di- 
pinte immagini di Dio e di 
Santi, j Ciborio. | Baldacchi- 
no che sovrasta gli altari 
principali. | S Santuario. | 
festa dei — , delle capanne, 
che si celebrava dopo la 
mietitura. | Cella. | dell'ani- 
ma, Corpo. | "Tenda, Padi- 
glione. | Jù, Cupolino metal- 
lico della chiesuola dov'è 
la bussola, jj + -ario, m. *ta- 
bernarius. Tavernaio. 
+ tabèscere, nt. *tabescère. 
Andar consunto. 

J-tnhf m - Sorta di drap- 
■Tiaui, p per abjt0 di 

città, specie di taffetà ondato o marezzato, | d'oro, 
o d'argento, tirato, o filato con onde. || -ssato, ag. 
"Tessuto a tabi. 

4-f à H \(\c\ a S- *tabidus. Infetto di tabe, Tisico. 
Ticisj luu, || _jf i00j ag . ( p i. _„•). * TABIF ì(us. Atto 
a struggere, liquefare, j Che produce consunzione. 
table d'hòte, f.,fr. (: mensa d'albergatore). Pasto 
•comune a ora e prezzo fisso nei grandi alberghi, 
m. *tablInum. f} Parte della casa 
romana che serviva di archivio e 
galleria: veniva dopo l'atrio, e metteva nel corri- 
doio che portava alle stanze interne per la famiglia. 
tablò, m. *fr. tableau. Ouadro ; nell'escl. che an- 
nunzia come una scena 7 cui personaggi riman- 
dano attoniti a vedersi. 

"taborìtì m ' P'' ® Setta di Ussiti che si riti- 
' rarono su di un'altura presso Praga 
■chiamata da essi Tabor in memoria del monte della 
"trasfigurazione di Gesù, presso Nazaret. 



m. *TABERNACÙ- 

lum. SS Cappel- 




Tabernacolo in legno 

scolpito (13° secolo). 

Ravenna; R. Museo 

Nazionale. 



+tablino, 



tabula, f., 1. Tavola. | v. raso. || -ario, m. «tabu- 
lari™. (\ Archivio. 

taC omn -, di scatto, colpo secco repentino. | tic 

' — dell'orologio. 
taCCa f ' *S°'- TAIKKA segno. «, Segno inca- 
ri vato in un corpo sodo, da due tagli 
vicini inclinati che si riuniscono in fondo, porta- 
tane via la parte tagliata come un cuneo. | scal- 
pello con una — in mezzo. | Ferita o sfregio sulla 
persona. | schr. farsi una — sul naso, per ricor- 
darsi. | pi. della stadera, Segni di lima sullo stilo, 
corrispondenti ad altrettanti determinati' pesi di 
roba coi quali si equilibra il romano, [della frec- 
cia, dove si adatta la corda dell'arco. | di mira, 
Segno incavato sul traguardo per la mira. | Solco 
trasversale che hanno i caratteri, o quadri, verso 
il piede su una' faccia del corpo che serve a col- 
locarli subito e bene sul compositoio, nello stesso 
verso. | Pezzo di legno tagliato in due liste e su 
cui si segnavano con piccoli tagli le partite, come 
in un libro di conti, e che alla liquidazione* pre- 
sentate dal creditore e dal debitore, dovevano far 
riscontro perfetto quanto .ài numero dei tagli. | 
Marca di contrassegnò che^si poneva sulle mer- 
canzie. | Incisione fatta sulla corteccia di albero. 
| Tavolino, banco pieno di tacche, fatte con tempe- 
rino da ragazzi a scuola. | Intaccatura nel taglio 
di una lama. | Rasoio pieno di tacche. \ Macchia 
naturale di altro colore su manto di animale, o su 
marmo, pietra, j bestia taccata di piccole — bianche 
e nere. \ Vizio, Magagna. | avere le sue — . | Sta- 
tura. | della stessa — . | di mezza — , di statura 

media. |rip. Cosi cosi. I campare . | Tacchina. 

taCCaSTI O a S- *S ot - tahu, td. zah tenace. Ti- 
S" V J rato nello spendere, Avaro, Gret- 
to, Spilorcio. || -erìa, f. Grettezza nello spendere. 
Spilorceria. || -one, ag. acc. ' 

faccamacca * * s p - tacama c a . ìj, /b Resi- 

icivwai lowbn, na giallastra, semitrasparente, 
che premuta fra le dita, getta un odore piacevole, 
ma forte, sim. allo spigo ; si stilla dal pioppo dei 
balsamo (popùlus balsamifera), del Brasile e della 
Guiana. 

4.tflPCarP a - Mettere tacche. | panni, Mar- 
Tlauv a ' c » care. || + -amento, m. Modo e atto 
del taccare i panni. || -ata, f. Atto del taccare. | 
^ Lavoro di sostegno con grossi puntelli dì le- 
gname sotto alla chiglia nel cantiere, ai quali si 
sostituiscono le traverse all'occasione del varo. | 
Rinforzo di tacchi alle murate; agli affusti, e sim. 
|| + -ato, pt., ag. Macchiato, Sparso di tacche. || 
-heggiare, a. (-héggia). «, Aggiungere pezzetti di 
carta nei vari' luoghi dell'impronto dove manca o 
riesce debole la stampa. j| -herella, f. dm. Piccola 
tacca. | Piccola magagna. | avere le sue —. \\ -hereì- 
lina, f. dm. vez. |j -nettare, a. Far rumore col tac- 
co camminando. || -hettìo, m. tao. Strepito di fuci- 
leria, mitragliatrici. 

"•"tacchia, f. Truciolo. 

taCChìn O m ' f f -" a '- TACCA macchia. ■§> Grosso 
» gallinaceo importato in Europa 
dall' America settentrionale 
nel sec. 16" ; la testa e la 
parte anteriore del collo co- 
perte da una pelle pieghetta- 
ta e bitorzoluta, di color rosso 
cupo o azzurro che termina 
alla base del becco con un'ap- 
pendice carnosa penzolante ; 
talora spiega la coda a ven- 
taglio ; la femmina è di colore 
grigio rossiccio, . il maschio 
verde azzurrognolo; si irrita 
alla vista dei colori vivaci; 
Gallo d'India, Dindo [melea- 
gris gallopàvo). | rosso come u 
| lesso, arrosto, in gratella, in umido. | un'ala di 
— . | filetti di — . | il — è di rito nel pranzo di Na- 
tale a Milano. \ X + Coppo, grossolana armatura 
del capo. j| -accio, m.-peg. Tacchino duro. || -one, 
m. acc. Tacchino grosso. || -otto, m. Tacchino gio- 
vane. | allo spiedo. || -uccio, m. spr. 
taCCl a * * fr- TACHE (tacca). Nota di biasimo, 
' Accusa, Imputazione. | di sleale, bu- 




Tacchìno. 
— , rosso acceso. 



taccio 



1570 



tagliare 



giarda. | di' mala —, Di mala fama. | Macchia. || 
-abile, ag. Che può tacciarsi. || -are, a. Notare di 
biasimo,. Incolpare, Imputare. | di negligenza, [di 
vizio, difetto. || -ato, pt., ag. 

.Aj,-,-,; — m. *taxa prezzo? Stralcio; Blocco, 
TiaULI Uj cottimo, Transazione. || -aiòlo, m., 
tose. Chi assume affari a taccio.. 
fa r»r> o m - TA0CA - *. Parte posteriore della suola 
Yfc-VV ">. della scarpa, che fa risalto, e su cui 
posa il calcagno. | alti, altissimi, di stivaletti da 
donne. | di cuoio, di legno. | rimettere i — . \ battere 
il — , Andarsene. | alzare i —, Voler apparire da 
più. | § Pezzo che si mette sugli altri a risalto. | 
Jxg Risalto alle bocche di arme da fuoco per ag- 
giustare la mira. Bietta sotto la culatta dei pezzi 
per sollevarli. | &^ Pezzo di carta usato nel tac- 
cheggiare. | 'Tacchino. 

fànnnì fl f - IO - *long. tahhala. ■$> Monedula, 
(.auuui a, Cornacchia bigia, Pola, Mulacchia 
(corvus monedula). | ijjfT in Lombardia, Sorta di pi- 
selli, piccoli e teneri, di cui si mangiano anche i bac- 
celli. | Tresca, Giuoco. | Bazzecola, Cosa da nulla. 
| il", dm. tacca. Difetto, Magagna, Taccherella. | 
Debito. || -are, nt. Cn»acchierare, Ciarlare. || -ata, f. 
Baia, Cosa da nulla; Chiacchiere. || + -erìa, f. Ciarla. 
|| + -evo!e, ag. Ciarliero. || -o, m. Ciarla; Cavillo; 
Bazzecola. | Debituccio. | Patrimonio pieno di tac- 
coli. ||+-|rio, m. Sorta di panno vilissimo, Albagio. 
ta^fón a m. acc. Grosso tacco. | battere il — , 
IdUtAJM C, Andarsene in tutta fretta. | Toppa 
per riparare scarpe rotte, |. Zeppa, nel verso. | 
v. buso. || -are. Porre i tacconi, Impuntire le dop- 
pie suola con spago incerato. || -ata, f. Taccata. || 
-ato, pt., ag. Che ha le suola impuntite. 
tarc-ìlln n m - *ar. TAguw ordine giusto. Li- 
ta^uuni y, fretto (ji appunti. | Lunario, Alma- 
nacco. | non è dei mio —, di persona che non garba. 
i„— Afa nt., rfl. (taccio; taci, taciamo, tacciono; 
law «31 O, tacqui, tacetti; taciuto), «tacere. Non 
dir nulla, Far silenzio; Astenersi o cessare di 
parlare. | per vergogna, timore, dolore. | per non 
saper che dire. \ Detto ciò, tacque. | Taci! Tacete!, 
esci, di comando, o esortazione. | pvb. Chi tace, 
acconsente. \ tempo di — e tempo di parlare, j far — . 
| di... Non parlarne. | fihinonsa—, non saparlare. | 
mettere in — , Fare che non se ne parli più. j Star 
quieto, Non farrumore. | Mentre che il vento si tace, 
sinché è fermo (Dante, Inf 5). | della notte. | del cuo- 
re. | Non funzionare, Non agire, di macchine e sim. | 
della luce, Non apparire. | Dove il sol tace, Nelle tene- 
bre (Dante, Inf. 1). | dell'occhio, Non piangere. | di 
strumenti, Non sonare. [ delle lezioni, nelle vacanze. 
| Cessare. \far — le batterie nemiche, imboccandole, 
scavalcandole. | *di correre; di lodare. | a. Passare 
sotto silenzio. | la grandezza, bellezza. \ le colpe. j Te- 
ner segreto. | un particolare. [Omettere, Sottinten- 
dere. ! io particella, parola. | + Far tacere. | m. Silen- 
zio. [ pvb. Un bel — non fu mai scritto. \ dove il — è 
bello, Dove si tralascia di dire. || -ente, ps., ag. 
Che tace. | Silenzioso. | + Mutolo. || + -evole, ag. Ta- 
cito, Silenzioso. || + -evolmente, Tacitamente. || -ibi- 
le, ag. Da tacersi. || + -imento, m. Modo e atto del 
tacere. 1 Preterizione. 

fsohbno'rafaro a. Scrivere per mezzo del 
ia.Cn eugraldre, tacheografo . y -eografìa, f. 

Afte di tacheografare. || -eògrafo, 

m. *Ta%écj'5 velocemente. Macchi- 
na atta a stampare celeremente 
sopra carta o materie o metalli 
teneri. ||.-eometrìa, f. Misurazione 
col tacheometro. j| -eòmetro, m. A 
Strumento per l'esecuzione rapida 
e precisa dei livelli e dei rilievi 
di terreno. || -icardìa, f. *Toex'J; 
veloce, ^gs. Aumento notevolissimo 
del numero dei battiti del cuore. 
il -ifrasia," f. Loquela rapida de- 
gli alienata || -igrafsa, f. Stenogra- 
fia. || -imetro, ni. # Contagiri, Mi- 
suratore di velocità, di locomo- 
tive, motori, eliche di aeronavi. j| 
-ina, !f...*T»x*vós celere. <> Mosca 
carnivora con corpo setoloso grigio acciaio, le cui 
larve sono parassite dei bruchi ■ delle farfalle ; 
osanno volo precipitoso. {tachìna fera). 




Tacheometro, 




Tafano. 



tàcìt O a ^' * TAC ' T us. Che mantiene il silenzio,, 
» tace, Silenzioso. | e pensoso. \ vergognose* 
e — . | Non espresso, ma inteso, Sottinteso. | as- 
senso. \ condizione, patto ; rimprovero. \ Che non fa 
rumore, Quieto, j principio, e fine rumorosa, spasso* 
| Occulto. | amore. | av. Tacitamente. || -amente, In 
silenzio: | aspettare — . | Segretamente. || -are, a. Far' 
tacere. | yg_ Pagare, Soddisfare. || -ato, pt., ag. Mes- 
so a tacere. Pagato. |[ -issimc, sup. |j -eggiare, nt. 
£g> Imitare lo stile conciso e sentenzioso di Cornelio- 
Tacito, storico latino del 1° sec, che scrisse An- 
nali, Storie, Vita di Agricola o Britannia, Germa- 
nia, Cause della corrotta eloquenza, (tradotto dal. 
Savanzati). '|| -iano, ag. Della maniera, dello stile di. 
Tacito. || -ìsta, s. Ammiratore dello stile di Tacito. ||: 
+ -ltore, m. -riee, f. Che tace. || -urnamente, Con 
taciturnità, Senza farsi sentire. || -urnità, + -aie„ 
-ade, f. *tacituenìtas -Stis. Silenzio di taciturno. 
| + Mutolezza. | * +Silenzio,. Pausa. || -urno, ag. *ta~ 
cit'urnus. Tacito per sua naturale che usa poche 
parole nel discorrere. \ temperamento, indole — . | 
Che si chiude nel silenzio. | coppia — . | Che non 
fa rumore, agisce in silenzio. | fiume — . 
t&CfdSO m ' i nome proprio). Minchione. | e Ve-- 
' neranda, Lei. coppia dell'Amor pacifico- 
di G. Giusti. 

tael, m. Moneta cinese, di Ir. 2.90, 
taf tàffpt^ omn. di rumore improvviso eo- : 

lai, taiieie» Ifteun coIpo . Ecco ;> Subit0 _ 

telf 3.TÌ Q m ' * TAFANUS - 3> Insetto dittero sim. a. 
' grossa mosca bruna, con peli gialli,., 
ali grigiastre e occhi vérdi : le fem- 
mine son parassite dei vertebrati e 
ne succhiano il sangue. | Persona 
importuna, Sùcciasangue. | sdir, al- 
l'alba dei — , Tardi, Intorno al mez- 
zodì, perché quell' animaletto non 
ronza se non e alto il sole. | l'ora 
dei —, Ora tarda. | pi. Tabanidi. || 
-are, a. Punzecchiare, di tafano e 
sim. | tose. Entrare per ogni dove.' 
|| -ario, m. Deretano, Sedere. 
Ì3.ff ST ÌÉ. * ar ' TA,FUEIA piatto, vassoio. Specie. 
' di bacino largo, ma non cupo; Sco- 
della. | da pane: aveva il diametro -eli un braccio.. 
| Farinaiuola. || -tiglio, + -ugia, f. Baruffa, Rissa. 1 
nacque un — , 

taffettà, +tafettà s -ano, ™^ p s 7 0ff n-~ 

seta sottilissima tessuta come la tela, j Seta da. 
lutto. | ^ inglese, di seta nera o rosea, spalmata 
di materia appiccicaticcia, che si mette sulla pellet 
per rimarginare. ferite; Drappo inglese, Sparadrap- 
po, i aver, lo stomaco di —, delicato. | ^Copricapo-» 
di taffettà usato dalle donne. ' 

•J-taffi flr'A nt; *tabùla [nella forma osca la- 
-ria tu «"Wysto], Fare un lauto pasto. [| + -o, m.. 
Banchetto. 
tafià, m. Ratafià. 

g» f. I Q . *talèa talea. ^ + Rarao giovine- 
' d'ulivo che si pianta per fare piantone. 
| 1I Q . tagliare. Atto del tagliare; Uccisione. | ''"De- 
cisione. | alla stia — . | t^. Strumento da tagliare i 
lucignoli alla lunghezza voluta. \^t£ Lìsterella a. 
doppio incastro su cui si fanno le tacche per conti,,. 
di forniture a credito. \ a — , A credito. | Imposi- 
zione, Gravezza, Multa imposta a persona, fami- 
glia,' città vinta. | Prezzo che si promette a chi 
riesce a catturare un bandito o assassino, omicida, 
o sim. ignoto fuggito, o a chi ammazza un lupo 
o sim. | di 10000, 50000 lire. \ colpito dalla — . f As- 
sisa, Foggia, Divisa. | Complessione,' Statura, j di' 
mezza — . | l a , 2 a , 3*, 4* —, di vestiario in vendita... 
| Condizione, j %£ Macchina composta di due o più 
paia di carrucolo fìsse e mobili per sollevare grann-- 
di pesi. [' + Lega.j Compagnia, i cui soci' avevano- 
obblighi di servìzio personale o di contributo. | 
guelfa in Toscana, istituita al tempo dì Carlo d'An-- 
giò, a benefiziò di consorterie nobilesche e contro 
il popolo. |! -ame, m. Assortimento di taglie. 

ta^TÌi af6 a - * vl * TAL * ARE < cfr - tàlea). Sepa- 
o * rare mediante lama di acciaio affi- 

lata, di coltello, forbici, spada, falce, sega, scure,, 
e sim. J legno, pietra, panno, ferro, carne, pane,.- 
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salame, frutte, cacio, capelli, diade, erbe. \ vetro, 
col diamante. | bosco, selva, p&r adoperarne il le- 
gname e perché ripullulino. | ^ pustema, e sim., 
Incidere. | col temperino. j pvb. Chi si taglia il naso 
s'insanguina la bocca. | Amputare. | gamba, brac- 
cio. \ramo, Recidere. | pvb. Albero che non fruita, 
taglia taglia! \ a fior di terra. \ Vuva, Vendem- 
miare, f le biade, Mietere, j le funi, „£. Salpare. | 
Ferire; Uccidere. | le vene, Segare. | a pezzi. \ &. 
Far lavoro di forbici. | vestito, camicia, guanti, 
parti della scarpa. \ vele. \ secondo il panno, j Far 
lavoro di macellaio. | agnelli, pecore, porci, piom- 
baia, bistecche, coscia, ala. | Trinciare. ) pollo, cap- 
pone. \ pesci. | non saper — . | arie del — ,. dello 
scalco. \ finestra, porta, Fare il lavoro per aprirla, 
costruirla, j una strada. . | fogli, libro, dove i' fogli 
sono piegati. | Troncare. | testa, lingua, piede, per 
supplizio. | la questione. \ dalle radici. \ corto, Ab- 
breviare il discorso. I a -mezzo. \ *una sentenza, 
Rigettarla, j la testa al toro (come nella corrida). 
Decidere la questione definitivamente, j Ritagliare. 
[fuori. | Recidere col logorio, o sim. | la fune con 
la carrucola. j Straziare ; Ingiuriare. | Dir male. | i 
panni addosso, j + le calze, j Lingua che taglia. | 
Aprire, Spaccare. | montagna. \ Staccare. | unmtmo^ 
un pezzo di parete. \ Rompere. \ i ponti. \ argini, 
mura. \ i fili telegrafici, le comunicazioni. \ Impe- 
dire, Precludere. ( la strada, il ritorno. \ la ritirata. 
j Vacqua, Impedire che arrivi a chi deve usarne. | 
il gas, la conduttura, j le braccia, le gambe,- Prr- 
vare dei mezzi di aiutarsi, progredire, Stroncare. 
j le parole, Interrompere. | + Separare, Segregare. | 
dalla chiesa. \ da sé Voccasione del male. | Re- 
secare; Far dei tagli. | una scena,, un pezzo, da 
una commedia. \ da un discorso scritto, j Interse- 
care. I fi\ superficie. \ strada, linea. | Assottigliare. 
j umor grosso. \ vini, Mescolare un vino poderoso 
con uno debole, j nel giuoco di faraone e sim., 
Tener banco; al giuoco della bassetta, dove invece 
di alzare il mazzo si divide con una delle carte. 
S ''"Metter la taglia. Taglieggiare. [| -abile, ag. Che 
può tagliarsi. | da ferro. \ pietra — . j| -abórse, m. 
Borsaiuolo. j{ -abòschi, m. Chi fa il mestiere del 
tagliare i boschi cedui. j| -scantoni, m. Soldato in- 
solente. Bravazzo. || -acarta, m. £k. Macchina per 
tagliare la carta. |( -acarte, m. .Stecca per tagliare 
i fogli chiusi. | di acciaio traforato, dei lavori d'ac- 
ciaio di Campobasso. || -acqua, m. JJ| Rostro a 
monte delle pile dei ponti. ]j *-adore, m. Tagliere. 
|| -afèrro, m.. ^ Scalpello d'acciaio finissimo per 
tagliare il ferro. j| + -agiòne, f. Uccisione. ||. -alégna, 
m. Chi nei boschi e nelle macchie taglia legna da 
ardere ■ o da farne carbone, o spacca e spezza i 
ceppi o ciocchi. |j -amare, m. „£, Pezzo di costru- 
zione avanti alla ruota di prua col quale il basti- 
mento fende il mare nel suo cammino, jj -amento, 
m. Modo e atto del tagliare; Taglio, j del muro. | 
^Uccisione; Distruzione, Eccìdio. ! A Interseca- 
zione di due linee. |j -andò, m. ^ Cedola delle car- 
telle di rendita o sim., che si taglia via per la ri- 
scossione del semestre. |j -ante, ps., m. Che taglia. 
j Tagliente. || -antissimo, sup. || -apasta, m. Arnese 
per tagliare la pasta. j| -apésce, m. Coltello atto a 
tagliare pesce grosso. }| -apietra, m. Scalpellino. j| 
-apiòte, m. Tagliazolle. || -aricòtte, m. spr. Mil- 
lantatore, Spaccamonti. || -ata, f. Operazione del 
tagliare in una volta; Taglio, Lavoro che si fa ta- 
gliando. | r^~ Falciatura, Mietitura, Vendemmia. | 
del fieno, j prima, seconda — . [ del bosco. | Cosa 
tagliata. 1 del marmo. | gx2 Abbattuta di alberi ; Ca- 
vamente di fossi. | nella scherma, Movimento pel 
quale si rasenta con la propria la punta dell'arma 
dell'avversario e si colpisce al petto, j "^Uccisione. 
| Bravata, Minaccia, Smargiassata, t! -atei la, f. 
-atello, m. (com. al pi.). Paste all'uovo fatte in 
casa, a strisce; Fettuccine. j alla rustica, con 
aglio e olio, j col prosciutto. \ verdi, impastati 
con spinaci lessi tritati. | schr. Cambiale. | indi- 
gesta, in protesto; smorfita, pagata. || -atini, m. 
pi. Tagliatelli più piccoli, jj -ato, pt., ag. | panno — 
sotto, cimato raso ; pulito, se la cimatura è per- 
fetta. [ "^Castrato. | ben — , di statura e di corpo. | 
fuori, Separato dal resto, dagli altri. | reggimento 
— , fuori. | Fatto, Formato, di indole e sim. ] col- 
Vaccetta, Persona tutto d'un pezzo, originale. | ve- 



stito — a suo dosso, che gli sta bene. Cosa che ci 
voleva per lui. | apposta per lui, Fatto apposta. | 
non esserci —, Non esserci adatto, appropriato. 
| aiVantica, di chi non si adatta alle idee e usanze^ 
nuove. | roccia — a picco, erta, come spezzatasi, [f 
-atoio, m. ^ Strumento per tagliar la carta, spec 
nelle cartiere. | Solido su cui con pialletti adatti si 
fa il canale e la spalla a più dozzine di caratteri 
in una volta. ]| -atore/m. Che taglia. | di legne, bo- 
schi, pietre. \ ^ Dissettore, Sezionatore. | Macel- 
laio che sta al taglio dei pezzi di carne, i Lavo- 
rante che taglia i singoli pezzi del vestito dal 
panno. | Chi tiene banco al giuoco di faraone, zec- 
chinetta, mediatore e sim. ]j -atrice, f. Che taglia. 
| Macchina per tagliare la pietra. || -atura, f. La- 
voro ed effetto del tagliare. Taglio; Tagliata; Re- 
cisione. | delVdbito. | Tempo della tagliatura, di 
messi, boschi. | Intersezione. | pi. Ritagli. || -avènto, 
m.<Jj^ Randa che si attrezza nelle tempeste nelle 
golette e sim. || -azòlle, m. *$ Strumento usato per 
tagliare la cotica erbosa dei prati. || -eggiare, a., 
nt. Mettere taglie al paese conquistato, Imporre 
gravezze. | Mettere taglie sulla testa di prigionieri, 
banditi, e sim. jj -eggiato, pt., ag. Sottoposto a ta- 
glia, jj -eggiatore, m. -atrice, f. Che taglieggia, jj 
-ente, ag. Di sottile taglio, Bene affilato. | scure, 
spada, coltello, lama — . | lingua —, mordace, mal- 
dicente. | vento —. | Di taglio netto, reciso. | om- 
bre —. I Di colorito e pieghe prive di morbidezza. 
|j -entemente, Con taglio, Di taglio, jj -entissimo, 
sup. j| -entissimamente, av. sup. || + -evoIe, ag. 
Bravo in, battaglia. 

faèrSlGr© -O m «' Arnese di cucina, quadrato 
& ' ' o sim., di legno, per trinciarvi 

o affettarvi carne o altro. | + Piatto che serviva per 
più commensali. | due ghiotti a un — . [ leccare il — . 
| stare a — , con alcuno, Mangiare insieme, allo 
stesso piatto. \ farei — , i piatti, le porzioni, j ''"Co- 
perto. ] Vassoio per lavarsi, o dello strettoio."! ■ 
^giubba a — , con falde larghe, j f| Abaco, j <&. Pan- 
cone per tagliarvi su. j| -etto, m. dm. Piattino.)) 
-ino, m. vez. | pi. Tagliatelli sottili, [di semolino. 
| fatti in casa, Cose combinate in famiglia, tra 
amici. j| -uzzo, m. spr, 

f a ct[ i q m. Atto del tagliare.] ^ dei boschi cedui. 
«*& u j j raso, di tutti gli alberi, lasciando o no 
i matricini ; saltuario, a scelta ; a liste, a zone, al- 
ternate. ( rigenerativo, che si fa a periodi dì anni. 
j bosco in —, cresciuto a punto. | alberi da —, il 
cui pedale si sega intero per far tavole, travi, ecc. 
j del fieno, dell'erba, j Lavoro per aprire strada, 
istmo. | delVistmo di Suez, j della strada carrozza- 
bile, j della ■montagna. \ della muraglia. \ dei ca- 
pelli, Tosatura, j <*?* Incisione. | della vena. \ del 
bubbone. \ cesareo, Incisione delle pareti addominale 
e uterina per farvi una vìa onde estrarre il feto 
[ventre caeso). \ delbraccio, Amputazione. | delia testa, 
Decapitazione. | + Uccisione.j Soppressione di parte. 
} alla conferenza, alla predica, j al duetto ; al terzo- 
atto. | sapiente. | Commedia che potrà andare dopo 
parecchi — . \ dare un — a un discorso, Troncarlo. | 
Partita al faraone e sim., Passata delle carte. | ^ 
Mescolamento per temperare. [vino da — , di grande 
forza alcoolica, che serve a correggere i vini leg- 
gieri. | &xg Parte assottigliata e tagliente di uno o 
ambedue i margini laterali della lama, j arma da 
— , Sciabola, e sim. | colpo di — , Fendente. [ mettere 
al — della spada, Ferire e uccidere. Passare a fil 
di spada, j ottuso. | vivo. \ coltello a due — , Mezzo 
che può far male anche a chi lo usa. j togliere il — . 
j ferita di — . | Destro, Opportunità, j venire a — . j 
cadere in - — . j ^ Parte più sottile e stretta di mat-. 
tone, pietra,, ecc. | pietre incastrate dalla parte 
del — . | di muro, Spigolo. | di tavola, di letto. \ 
di—, Di fianco, j per —, Di coltello; Per ritto. 
Obliquamente. | Modo di lavorare tagliando, j sarto 
che ha un bel — . | inglese, parigino. \ maestro, 
scuola di — . | Garbo. | della fabbrica. \ della nave. 
| naviglio di — , grazioso ed elegante per la sua 
forma nelle parti angolari ed acute. | Parte tagliata; 
Pezzo di stoffa staccato dalla pezza, j di abito. \ 
di mi. 3.20. j comprare, vendere a — . j Parte ta- 
gliata di bestia di macello, o sim. i pesce da —, 
j di cocomero. | Punto dove è tagliato il pezzo, j del 
filetto, della coscia, j dorato, di libri, Doratura sulla 
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parte superiore delle pagine. | *Spicchio, di frutta. 
| Complessione, Taglia. | bello. | mezzano, mezzo. | 
Forma, Natura, Indole, Guisa, Qualità. | marmi dello 
stesso — , misura. | gente di quel — . | di simìl tr. \ 
Effetto dettagliare. | farsi un — al dito. | dolorosis- 
simo, | alla giacca; sul banco. | rettangolare. | Aper- 
tura, Spaccatura. | fi Spaccato. | +Sapore acuto e 
ingrato del vino. | J Tratto di linea per mostrare 
il sito della nota; o per segno abbreviativo di 
scrittura. || -ettino, m. dm. vez. || -etto, m. dm. Il 
-olinì, m. pi. Pasta a strisce sottili per minestra; 
Taglierini. | in brodo. || -one, m. acc. ^Taglia gran- 
de. | v. taglione. || -uola, -ola, f. Ordigno di ferro 
con uno scatto, dove rimangono presi gli animali. | 
lupo preso alla — . | tendere, preparare la —, | Lac- 
cio. || -uolo, -òlo, m. + Fetta di carne. | £> Scalpelletto 
a taglio obliquo per dividere in due un pezzo sul 
tornio senza molta perdita di materia, | Cuneo di 
acciaio a foggia di scalpello a taglio ottuso con 
cui sull'incudine e a colpi di martello si faglia un 
pezzo di ferro da una verga. | a codolo ; a manico. 
|| -uzzamento, m. Modo e atto del tagliuzzare. || 
-lizzare, a. Tagliare minutamente. ||-uzzatp, pt., ag. 
taf?l ÌÓne m ' * TAL '° -° N, s (talis tale). £tj Pena 
S ,,v " ,c ) identica al mal fatto ; Contrappasso. 
| legge mosaica del — .• occhio per occhio, dente 
per dente. | ♦Taglia. | 4 av. 
Di taglio, Tagliando. 
tagli uola, -lizzare, v. sot- 
to taglio. 
taguan, m. Pteromide. 

talcùn, m. Gran principe : 
titolo dato dagli stranie- 
ri allo sciogun, o vicario 
dell'imperatore, nel Giap- 
pone. Taguan. 

falde f- *Tais -Idis. Cortigiana in una comme- 
1 dia di Terenzio (Eunuchus). | Mala fem- 
mina (cfr. Dante, Inf. 12). 

talt, m. *ingl. tight [coat], abito stretto. Sorta di 
soprabito piuttosto stretto, aperto dalla cintola, e 
con falde; Kraus. 

fakigoto, va. f Strumento giapponese ; ha una 
cassa a forma di trapezio su cui sono tese corde 
di seta che si pizzicano con unghie di avorio 
fissate ad appositi anelli sulla punta delle dita. 

+talabalaCCO. *?• * prs - TABLAK - Tamburac- 
-ri.viiu.uu.iu.wwv', cl0 moresco da sonare in 

guerra (nap. traccabballà). 

+ talacimanno, m. Muezzino. 

tàiam O m ' * thal amus 6dXa|ios camera nu- 
midi n \j, z j a i e L e tto coniugale. | Camera nu- 
ziale. | A Parte superiore del peduncolo fiorale 
sulla quale stanno inserite le appendici fiorali. | 
♦Trono, Sedia posta in alto. | dlt. Catafalco. | &, Ri- 
paro, camera coperta sulla poppa, dove non en- 
trava pioggia né mare. | ottici, <y Rigonfiamenti 
(due) ovoidi posti sul decorso dei peduncoli cere- 
brali, costituenti le pareti laterali del ventricolo 
med'io. || -ita, m. *3a?.5cp.'.T*Qs thalamites. ^ Rema- 
tore che sedeva nell' infimo ordine, sopra coperta. 
| <^> Specie dì granchio con le zampe dell'ultimo 
paio appiattite, larghe come remi (t. natator). 
talare a &' * TALARIS - Di veste lunga fino ai tal- 
" ,cuc > Ioni. | abito — , di preti, religiosi. | pi. 
m. $f Calzari alati di Mercurio. 

taiass ìdroma, ^^^SS».^ 

nica; Petrello. || -ìnidi, m. pi. Crostacei che sca- 
vano nella sabbia buche imbutiformi ove tengono 
le prede; p. e. alfeo. || -iti, m. pi. Rettili a cui 
appartengono le tartarughe di mare. || -òcrate, m. 
Signore del mare. || -ocrazìa, f. *Oa?.aaeioxpaTta 
dominio del mare. Plutocrazia fondata sul dominio 
del mare. | di Venezia, d'Inghilterra. || -òfrine, f. 
•fy Pesce del Panama tozzo bruno a quadretti gialli 
con pinne pettorali larghissime e apparato vele- 
nifero all'opercolo e alla spina mediana dorsale 
(thalassophr^ne reticulàta). j| -ografìa, f. Oceano- 
grafia. || -ogràfico, ag. Relativo alla talassografia. 
|| -òmetro, m. Scandaglio. || -orino, m. *Jiv -vó; na- 
so. <§> Pesce del Mediterraneo oblungo a muso corto | 



con denti larghi triangolari e pinna caudale lun- 
ghissima (talassorkmus rondeletìi). || -oterapìa, f. 
ti&i Cura al mare. 

talC O m ' (****)• * ar - talak. © Idrosilicato di ma- 
' gnesio, com. in masse lamellari di lucen- 
tezza madreperlacea sulla superficie di sfaldatura ; 
le lamelle pieghevolissime, bianche o verdine ; si 
sfoglia al cannello, irradia luce vivacissima al 
color bianco, liscio al tatto, untuoso e saponaceo 
come la steatite (Tirolo, San Gottardo). | in pol- 
vere, adoperato per belletto, come lubrificante, e 
per facilitare la calzatura di scarpe e guanti, j 
Materia diafana artificiata, formata di sottilissime 
foglie. | celeste, j^ Non ti scordar di me. || -ite, f. 
® Materie steatiche eruttate dai vulcani. || -oschi- 
sto, m. Roccia silicata formata di talco più o meno 
puro come aggregato schistoso di scaglie, asso- 
ciato con quarzo o altro, di colore verdastro, un- 
tuoso al tatto (Alpi). | granati/ero, se contiene 
molta quantità di. granato. || -oso, ag. Che partecipa 
della natura del talco. 

tal e ag ' ' +p1, tai ' flor - ta " > - * TALIS ' Di questa sor- 
' ta, natura, forma, maniera, e sim. | Questo ; 
Cotale. | a — grado, punto. \ la cosa era — . | con — 
persuasione. | è il caso nostro. | quando avvenne — 
fatto. | un uomo — . | da, Che ha attitudine e suffi- 
cienza a. | da resistere, j nelle comparazioni, corr. a 
quale, come; e anche a tale. | pvb. Tale merita chi 
tiene come chi scortica. \ Qual io fui vivo, tal son mor- 
to (Dante, Inf. 14). | Tale abate, — monaci. \ quale, 
Identico, Proprio uguale. | e quale, Proprio cosi. | 
e quale! Precisamente. | la risposta fu — , di questo 
tenore. | Simile. | con — precedenti, scuse. | sia di 
lui! Suo danno. | pr. Certo, Alcuno. | rip. Uno... 
Un altro; Chi... chi. | un —, Un certo. | un — San- 
dro, schr. Alessandro Manzoni (Giusti, S. Am- 
brogio). | più — che —, Piuttosto questo che quello. 
| quale, Uno, Un certo. | Signor —! (invece del 
proprio nome). | il — libro. | quel —, | un — qua- 
le, Un certo. | una — quale pigrizia. | il — , Quel- 
la persona (che non si nomina); Una certa per- 
sona, chiunque sia. | il — dei — , Una certa per- 
sona, col suo nome e cognome. | il — di — , fi- 
glio di quella persona. | i —, Quelle persone, Certe 
persone determinate. | che, Della natura, forza, 
qualità atta a fare, produrre un certo effetto. \fu 
di — forza che. \ affetto, amore, odio, ira che... \ 
che, Sicché, Cosicché, Talché, In modo che. | si 
ridusse a — che, al punto da. | a — che, Cosicché. 
| Talmente. || -mente, av. In modo tale, siffatto. | 
che. || -óra, + -òtta, av. Qualche volta, Alcuna volta. 
Il -uno, ag., pr. Alcuno. || -vòlta, av. Qualche volta, 
Talora, A volte. | Forse, Caso mai, Per caso. 
talea ■?• * t alea. r^ Ramo di alcuni alberi ta- 
' gliato per piantarlo, Barbatella, Piantone. 
| Riproduzione artificiale di una pianta ottenuta 
piantando in terreno adatto ramoscelli di geranio, 
vite e sim. che emettono radici. 
talèd, m. *ebr. talleth. tB Velo sacerdotale del 
capo, usato nelle preghiere: ha in ciascuno dei 4 
angoli una sottile nappa. 

talép'P'ÌO m - 1& Sorta di formaggio stracchino, 
laioggiu, da tavo i a) di Taleggio (Bergamo). 
talènti"! m - *TàJ.avTt)v talentum. A Peso di 
■.cucili vj, kg 2620 presso j Greci. Somna di 

denaro corrispondente a questo peso, diversa di 
valore nei vari' stati ellenici. | attico, di 60 mine, 
circa mille scudi, lire 5000. | babilonese, di o'tre 
8000 lire (100 mine). | m parabola dei — (Matteo, 
26), dove sono lodati quelli che misero a frutto il 
denaro avuto in deposito, e biasimato colui che 
aveva sotterrato il suo talento: si vide l'allusione 
alla necessità di mettere a frutto per sé e per 
gli altri il proprio ingegno e sapere. | Ingegno, 
Intelligenza, Genio; Attitudine. | uomo di gran — . | 
donato da Dio. \ mostrare il suo — . | debole di — . 
J scarso — . | Genio, Voglia, Desiderio, Gusto. | di 
mangiare. | venire in — . | di dormire. | mal — , Ran- 
core, Odio, Mal animo. | di mal — , Con sdegno. | 
di suo — , Di suo genio, Spontaneamente. || -accio, 
m. peg., schr. Ingegnaccio, Ingegno originale. || 
-are, nt. Andare a genio, Piacere. || -ino, m: vez., 
di ingegno.-!] -one, m. acc, schr. Grande ingegno, 
Gran mente. || *-oso, ag. Voglioso, Desideroso. 
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o f. *8aXsix Thalia. Jg Una delle 3 Grazie. 
' | Una delle 9 Muse', della commedia e 




tali 

della satira. | «* Pianetino tra Marte e Giove sco- 
perto il 1852 da Hind. || -acee, f. pi. *6ctX£ios bello, 
splendido (?). <§, Gruppo di tunicati marini fosfo- 
rescenti, che vivono com. in colonie, p. e. salpa, 
lanterne o pirosome. 
Galiano, ag. Italiano. 

faiÌQlYìann m - * ar - tblsah. Figura magica, 
mulinai tu, Caratteri incisi sopra pietra 

metallo, con virtù magica. | Potenza magica. | della 

bellezza. 

tàfìtro m- * TAL ' TRD11 nocca, nodo. ■£& Specie 

11 ' di gambero marino. 
faiiiim m - *8àXty.Toov thalictrum. * Pigamo, 
ialini u, Ruta> Verdemarco. 

talla, f. Sorta di birra aromatizzata Col rhamnns 
staddo, in Abissinia. 

tàllero m " * tc ' - THALEE - A Moneta d'argento 
» della Germania, dèi valore di circa lire 



IBm 

Tallero. 

5 (coniata con l'argento di Joachimsthal). | di Ve- 
nezia, Ir. 5,22. | dì Maria Teresa, usato in Abis- 
sinia, Ir. 5,19 circa. 

fallo m. *8«XX«« thallus ramo verde. % Corpo 
tctu \jf ve g e t a ^i v0 uniforme delle piante inferiori, 
senza radici né foglie; p. e. alghe. | rg Germoglio, 
Cima giovine. | della rapa. | Marza da innestare, 
Ramoscello da trapiantare. | mettere, rimettere il — , 
Risorgere, Rinvigorire. | + Tralcio. || -età, f. -eto, m. 
rjr Terreno piantato a talli. || -ico, ag. (pi. tàttici), 
ss Di ossido, solfuro, ecc. composti del tallio, di 
un grado superiore di ossidazione e solforazio- 
ne, ecc. || -io, m. so Elemento metallico, scoperto 
nel 1861; bianco e molle sim. al piombo, si trova 
nelle piriti; all'aria brucia con fiamma verde. ||-ire, 
nt. Fare il tallo. || -ite, f. ® Pietra dura a base di 
protossido di ferro, verde. || -ito, pt, ag. | grano — . 
| orzo — , usato nella fabbricazione della birra. || 
-odoro, m. sp Sostanza colorante verde, ricavata 
dal lichene islandico. || -ofite, pi. f. Piante che 
hanno per corpo vegetativo un tallo. || -oso, ag. 
Di composto di gradazione minore di fallico. 

tsilÓn e m ' * TALUS - * Parte posteriore del 
' piede formata dal calcagno, coperta 
da un tessuto cellulare molto denso e da grossa 
pelle; Calcagno. | Osso snodato sotto alla tibia. | 
di Achille, Punto vulnerabile [Achille tuffato da 
Teti nelle acque dello Stige divenne invulnera- 
bile in tutto il corpo, eccetto che nel calcagno do- 
ve la madre lo teneva preso]. | fu Gola rovescia. 
f Ciascuna delle parti estreme della muraglia e 
suolo ; Calcagno. | Pezzo sporgente che serve 
di appoggio fermo e mobile. | dell'aratro, detta 
lama. || -oino, m. vez. Cedoletta che si stacca e 
serve da ricevuta o sim. 
talmà, f. Sorta di gabbano. 

talmùd, m. (ebr. : studio, dottrina). Due opere 
delle scuole di dotti di Palestina e di Babilonia 
che trattano la vita religiosa e civile degli Ebrei: 
sta a fondamento la Misna redatta il 218 d. C. dal 
rabbino Giuda in Tiberiade. || -ico, ag. (pi. -ùdìci). 
Appartenente al Talmud. || -ista, m. Commentatore 
del Talmud. 

tSÌO m " * TALUS - Aliosso. | Scarpata, Pendio. | 
' piede — , <f Contrattura in flessione dor- 
sale dell'articolazione tibio-perone-astragalica. 
talora, -òtta, v. sotto tale. 

faJQc +-© f. *talpa. <$> Mammifero insetti- 
. H**»' ■ **> voro dal fitto pelame nero az- 
zurro vellutato, corpo cilindrico, testa che termina 




Talpa. 



+tamanto, 



in un grugno come proboscide, occhi piccolissimi, 
orecchi nascosti fra i peli, denti molto aguzzi, 
zampe anteriori larghe e nude a forma dì pale che 
servono per scavare con 
le unghie adunche e ro- 
buste, coda corta e sca- 
gliosa ; vive in gallerie 
sotterranee {t. europcea). 
| eredevasi che la — fosse 
cieca. | tose. Grosso to- 
po delle fogne. | Persona 
tarda, ottusa d'intelligenza. | del Bosetti, X Specie 
di campana palombaria, che può raccogliere' due 
o tre persone. | *, + Gangole._|| -etta, f. dm. || -etti- 
na, f. vez. || + -ino, ag. *talp!nus di talpa. Simile a 
talpa. I -ona, f. acc. 
taluno, -vòlta, v. sotto tale. 

ag. tanto+manto. Tanto grande, 
Tanto fatto. | disonore. \ puzza. 
+ tamarigia, v. tamerice. 

tamarindo, +tama*igio, jjjjgygjg 

indiano. % Bell'albero dell'Africa tropicale ora 
coltivato in quasi tutti i paesi equatoriali; dei più 
pregiati per viali col suo fogliame lucido e folto; i 
rami laterali portano foglie paripennate e grap- 
poli terminali di fiori zigomorfi; i frutti sim. a 
baccelli hanno una polpa per lo più nera, che ha 
sapore piacevole, servono in medicina come las- 
sativi, e danno una bevanda rinfrescante acidula 
molto usata. I Polpa di tamarindo. | bottiglia di'—. 
|| -ato, ag. Di bevanda fatta a base di tamarindo. 
^tamarisco, m. *tamariscus. %. Tamerice. 

tamaro m - *tamnus. % Pianta volubile con 
icuiio.il/, fust - so ttiii e lunghissimi, foglie cuo- 
rifórmi con lungo picciuolo, fiori piccoli verdo- 
gnoli, bacche scarlatte grosse come chicchi di uva; 
ha virtù purgativa; Vite nera; Uva tamina, Cera- 
siola (t. communis). 

+ tambascià, m. Sollazzo, Allegrezza. 
famh*aBSnn A m - ^tabella. C^, Sorta di mat- 

lamubiiun e, tonej grande due tre volte 

più del comune, per ammattonare il piano di fornì, 
camini, e sim. || -accio, m. peg. 
+ tambène, ay. Tanto bene, Come, Cioè. 
tambur, m. (? Strumento arabo sim. al mandolino. 

tam bur O m ' * ar " TAMBAR > P rs - tabyr. £ Cassa 
a v, C jii ndr i ca i n i egn o o metallo co- 

perta ai due lati da membrane, di cui la superiore 
viene percossa da apposite bacchette; i bordoni, o 
corde di minugia, tesi contro la pelle inferiore, o 
bordoniera, e i tiranti con la loro tensione danno 
allo strumento tutto il suo strepito singolare. \ fa- 
scia, pelli, foretto, cerchio, ponticello, tracolla del 
— . [rullo del — . | batterie del — , Rulli diversi di 
segnale ai soldati. | a — battente, Marciando in or- 
dinanza; A spron battuto, In tutta fretta. | servire 
a — battente, j sul — , Subito, Senza indugio (ser- 
vendo il tamburo di tavolino per segnare i patti 
tra combattenti). | Tamburino. | maggiore, Capo- 
tamburo, j la mazza del — -maggiore. \ basco, Tam- 
burello. J jjfK Parte della cupola dal principio della 
volta ai piloni degli archi. | Cosa a forma di tam- 
buro. | i^, Larga e bassa scatoletta cilindrica d'ot- 
tone nella quale è rinchiusa la molla dell'orologio. 
} ^Cassetta messa alle colonne perché i cittadini 
vi deponessero querele e denunzie. | Tamburetto. 
| <$» Pesce dell'Atlantico con grandi denti farin- 
gei, che emette suoni: grigio rossiccio ha molti 
barbigli alla mascella (pogonìas chromis). \ ^xg O- 
pera di fortificazione rotonda e bassa. | Scato- 
letta cilindrica del cronometro. | del timone, „£, 
Cupola con la quale si copre la testata. | delle 
ruote, Opera in forma di mezzo cilindro che copre 
la metà superiore di ciascuna ruota dei piroscafi. 
|| -accio, m. peg. Gran cassa. | Strumento grande 
fatto di rame, coperto di pelle, e si sonava con 
battervi sopra un pezzo di canapo incatramato ; 
Talabalacco. || *-agióne, f. Querela messa nel 
tamburo appeso per riceverle. | Carta della que- 
rela. || -agiia, f. Quantità di tamburi insieme. || 
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-aio, m. Artefice che fa e vende tamburi. || -amen- 
to, m. Modo e atto del tamburare. jj -are, nt. So- 
nare il tamburo. | Mettere l'accusa o querela nella 
cassetta detta il tamburo, Querelare, j a. Bastona- 
re. | &> Battere con alcune mazze il vitello o sim. 
ammazzato e gonfiato perché la pelle si stacchi 
dalla carne; Mazzicare. [ rfi. Percuotersi. || -ata, f. 
Atto del tamburare. | Bastonatura. || -ato, pt., ag. | 
m. Accusa messa nel tamburo. |j -azione, f. Tam- 
buragione. j| -eggiare, a. {-éggia). ^Battere il tam- 
buro, j Rumoreggiare delle artiglierie nella maggio- 
re intensità del bombardamento. || -elio, m. dm. 
Strumento che consiste in una pelle tesa su di 
una stecca di legno ripiegata in cerchio larga 
poche dita, e dove sono incastrate liberamente gi- 
relline e sonagli di sottili lame metalliche che tin- 
tinnano mentre la mano del sonatore picchia la 
pelle col dorso delle dita; Cembolo. | Racchetta per 
giocare alla palla. || -etto, m. dm. Piccolo sedile, 
basso, tondo (fr. tabouret). | J± Spazzo circolare 
sulle galee avanti alle rembate. | Armadietto ap- 
peso all'albero maestro verso la prora, dove si 
tenevano gli armamenti dei pezzi. Armadio sotto 
la piattaforma prodiera dei palischermi, j Piccolo 
palco di comando al passavanti o sul cassero, j 
' + Forzieretto. ]| + -iere, m., ag. Artefice che lavora 
tamburi. Valigiaio. [ dlt. Tamburino. || -ìglia, f. 
Tamburaccio usato in Ispagna. || -inare, nt. Sonare 
il tamburo. || -ino, m. dm. | sonare ìt — , Battere le 
dita come sonando un tamburo. | "Tamburello. | 
Balocco di bambini sim. a un tamburo, j 5«5 So- 
naior di tamburo; Tamburo. | £ Danza francese 
in 2 tempi vivace e gaia al suono del tamburello 
(sec. 18 Q ). | + Parlamentario. | + Uomo doppio, che fa 
l'amico a tutt'e due. |[ -lano, m. ^ Arnese di metal- 
lo per uso delle distillazioni, j Arnese di legno per 
scaldar la biancheria: ha la forma di tamburo, 
alto 1 mt. e più, con una rete di fili di ferro, nel 
mezzo, sulla quale si mettono i panni, che rice- 
vono calore da uno scaldino posto di sotto. | To- 
stino per il caffè. | pi. j| Graminacea foraggiera; 
Tentennino {briza media), j &, Cupolone sopra palco 
posticcio per coprire le ruote dei piroscafi. |j -la- 
netto, m. dm. || -one, m. acc. Grancassa. 
j-fa m h i icoa rt> a. tamburo V bussare. Dar 
tiamDUSSare, buss6j Percuotere, Bastona- 
re. | <£* Tamburare, Mazzicare. 
ta.mPrìPf* f. + m. *tamarix -Tcis. J£ Arbusto 
telisi ci iwc } con lo gtelo f orn i to di molti rami 

sottili e pieghevoli con foglie piccolissime, sim. 
a quelle del cipresso ; produce fiori bianchicci, e 
la sua scorza si usa in medicina come astringente 
e febbrifugo; Tamarisco, Mirice. [ gallica, Specie 
di tamarice la cui scorza contiene tannino. | + Vaso 
di legno di tamerice, j Acqua delle Tamerigi, pur- 
gativa delle sorgenti di Montecatini. 
+ tàmero, m. *sp. tamara. Tamarindo in polpa. 
tfirnìs s " J*£#[^a$ dispensatore. <§> Piccolo sco- 
' iattolo che preferisce di stare a terra, 
anziché sugli alberi; si 
scava le buche accumu- 
lando provviste per l'in- 
verno, cioè semi di pian- 
te coltivate ; che il col- 
tivatore spesso si va_a 
ripigliare (tamias stria- Tamia. 

ta o striatus). 

j-fAmici n m - *fr- tamis. Staccio, ti + -are, a. 
-ricumgi \j, s tacciaret 

tàmina, v. tamaro. 

afamnaffn r\ m - *Tuu7rósvi9v (dm. di Tùpjra- 

-t-icimpcigM u, vos)i x Dado di bronzo di 

altro metallo che si mette alle pulegge. \ Carru- 
■cola bronzinata. jj -are, a. Mettere il tampagno. || 
-atura, f. Opera del tampagnare. 
famnÀrn av. Tanto poco. Meno (in pp. ne- 

i<*iii puuu, gativa)t , né _ } Tant0 men0ì Nep . 

pure. 

^amoóns m> *^ r * tampon ( c ^ r * tappo). ^ 

r ul ■ c > Compressa di ovatta o garza sulle 
ferite per far cessare il sangue; Stuello, Zaffo. } 
§*& Disco di ferro infisso sopra un gambo alla te- 
ntata del carro per attutire l'urto nell'agganciarlo ; 



tam tam, tan tan, 




Respingente. | Rocchetto impregnato d'inchiostro 
per inumidire i timbri, e sim. j| -amento, m, ^** 
Occlusione d'una cavità con ovatta, garza, ecc. a 
scopo di asepsi o di emostasi. |j -are, a. Chiudere 
con tampone, Zaffare, Tappare. | jj^s» Cozzare nei 
tamponi. 

m., onm. £ Strumento 
rumoroso di origine 
cinese, consistente in una piastra circolare di me- 
tallo che si mette in vibrazione percotendola con 
mazza ricoperta di felpa: si cominciò a usare nei 
funerali, dopo la rivoluzione francese, poi in teatro 
nelle scene di terrore ; e nei grandi alberghi serve 
di segnale per andare a tavola, 
tamÙliCO ag< $" ^ e * famuli, o Tamili, popò- 
laiiiuiivw, lazione dell'India anteriore meri- 
dionale e del Ceylan, dì carnagione scura, occhi 
neri e capelli crespi. | letteratura — , molto ricca 
di poesie didascaliche, sentenziose, e poemi. 
tati a '■ * v *' TANA &ì ignota origine]. Buca pro- 
* fonda, caverna nella terra e nelle rocce, 
dove hanno il giaciglio 
le fiere. | di volpe, lupo, 
orso, leone, j una — di 
•malviventi. \ Fossa, Bu- 
ca, Cavità. | Buco, strap- 
po in un vestito, in un 
muro, o sim. | m. ^ 
Mammifero insettivoro _ 

arboreo, alquanto sim. tana, 

a scoiattolo, di pelame morbido; Tupaia {tupaia o 
cladobàtes tana). || + -are, nt. Intanarsi. 

tanacét O m " ■?& Genere di composite con fiori 
' tutti tubolosi, e di cui è una specie 
l'Erba amara o della Madonna o di S. Pietro. || 
-ina, f. /0 Sostanza non azotata, resinosa, amara, 
contenuta nel tanaceto. 

tanagli 3 ^' ( com * a * PM> *tanacìtlum stru- 
5 **» men t p e r tener forte. &. Strumento 
di ferro, di due leve imperniate nel loro incrocia- 
mento come forbici, a uso di stringere, tirare, spez- 
zare o sconficcare, Tenaglia. | bocche, branche, per- 
nio delle — . | a nasello, in cui una delle bocche, pia- 
ne, ripiegate a squadra, è terminata in dente o na- 
sello. [ a sgorbia, con bocche prolungate e fatte 
leggermente a doccia. | a mascella, con bocche lun- 
ghe ripiegate tra loro ad angolo retto, per i ferri 
'roventi. | a staffa, a boccola, le cui branche diver- 
genti si mantengono serrate con una staffa di ferro 
che le abbraccia. | piane, le cui bocche serrate si 
combaciano' per il lungo. | a taglio, con bocche 
corte, curve e taglienti, j da sconficcare, con bocche 
corte, curve, l'una contro l'altra, assottigliate ma 
non taglienti. | ^ Ferro come tanaglie per estir- 
pare i denti. | levare con le —, Strappare a forza. 
| ci vogliono le —/(Tormento dell'attanagliare. | 
5*3 Fortificazione che si distende a tenaglia aperta 
verso la campagna: forma 4 angoli, 2 acuiti verso 
i fianchi, e 2 ottusi verso la cortina e la campa- 
gna. J + Macchina murale usata per afferrare, portar 
via, sollevare o fracassare le macchine nemiche. 
|| -accia, f. peg. || -are, a. Attanagliare. | Fortificare 
con tanaglie. |j -etta, f. dm. j| -one, m. acc. Grossa 
tanaglia che si adopera con tutt'e due le mani. 
5«2 Tanaglia doppia, Doppia for- 
bice. j| -ozze, f. pi. Piccole tana- 
glie, dei calzolai. j| -uccia, f. spr. 
lj -uola, f. dm. 

tanaPTa f - f* Statuetta gre- 

lanagia, cadi terracotta, dal- 
la città di questo nome in Beozia, 
dove se ne fabbricavano. | <fy Fa- 
miglia di passeracei, di bel piu- 
maggio, del Brasile. 

fan ài di m - p 1 * *T«vaó? pro- 

stacei sim. all'onisco, ma muniti 
di chele. 




tananai, m. Badanai. 



Statuetta 

di Tanagra, Museo 

del Louvre. 



fanat n3no*ia f- *6àvaTos morte, t^ Studio 
wnaiUÉUgia, della morte e dei suoi segnii || 

-ològico, ag. (pi. -ci)'. Di tanatologia. j| -òmetro, m. 
Termometro usato per accertare la morte reale. 
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"fflBl PS fe *catalano tancar chiudere, serrare. 

1^-Jì^oì.j ^Rj nc hiuso del bestiame, in Sardegna. 
;-} Arnese da portare acqua a schiena di muli per 

le montagne africane. 

tandem r av., 1. Alla fine, Finalmente, j m. Bici- 
cletta ove si monta in due, l'uno dietro l'altro. [ 
^ Disposizione di due macchine in fila, che lavo- 
rino insieme. j| -ista, m. Ciclista che monta il 
tandem. 

J.fflnHÌA av. (dlt. tanno; sull'analogia di quan- 

"ri^HUVy do). Allora, In quel tempo. ! 

'fe.nè m * * fr> TANN *^ (tanno, vallonea). Color 
» lionato scuro, fra il rosso e il nero, pro- 
prio del guscio della castagna. J oscuro, chiaro. \\ 

^■-iccio, ag. Che pende al tanè. 

^anfanare, a. Tartassare. 

"tSLOf O m ' ** on &- tampf, td. dampf vapore, Puz- 
' zo grave di rinchiuso, Fetore della muffa. 
| sepolcrale, j della sentina. | Muffa. |( -ata, f. On- 
data di tanfo. j| -etto, m. dm. 

•4'tàn^' ©TB a *' ^' *taxgére. Toccare. | Che la 
& w» ic?j vostra miseria non mi tange (Dan- 
te, Inf. 2). | v. noli me tangere. j| -ente, ps., ag. 
■*TANGENS -tis. Che tocca. | Spettante. | f. Parte che 
tocca a ciascuno in guadagno o spesa comune; 
Quota, Rata. | A Retta che ha con una curva un 
punto di contatto. | piano — . j| + -eroso, ag. Deli- 
ncato, Sensitivo. || -ibite, ag. *tangibìlis.. Che si può 
.toccare con mano. Sicuro, Manifesto. | prova — . jj 
-abilità, f. Condizione di tangibile. 
'f-aner h*ao , a , i«'> m - *fr- tanguer beccheggiare. 
TangneggSU, X Beccheggio. || -o, m *sp. 
tango giuoco in due. Ballo a coppie, piuttosto licen- 
zioso, dell'Argentina [in voga alcuni anni fa]. 
"làn^" hf^TO m " * a *d. TANGR ardito? stanga? 
&Uiiig ésc^Uj p ersona grossolana e rustica; Vil- 
lano, Zotico. }| -heraccio, m. peg. || -gherello, -ot- 
to, m. dm. jj + -òccio, ag. Tozzo e goffo. j| -occino, 
-ag. dm. jj -one, m. X Stangone. 
"t-a.np'Uin O m * ■& Albero del Madagascar, la 
ìanguLi "j cu j mandorla è un tossico narco- 
tico acre dei più energici [tanghima venenifera). j| 
-a, f, /& Principio velenoso molto acre, cristalliz- 
zabile della mandorla del tanguino. 
^tanìe, f. pi. Litanie. 

iank, f., ingl. (: serbatoio). 5^ Sorta di carro di 
guerra, corazzato, e che può camminare su di un 
terreno molto accidentato. 

ifonn n m - * v ** tannus [d'ignota origine]. Val- 
Tia,ll,u » lonea. II -atf, m. pi. /Q Combinazioni 
■del tannino o acido tannico con le basi. |[ -ico, ag. 
ipl. -ci) : acido — , Tannino. || -ino, m. Sostanza 
amorfa, di sapore amaro, astringente la quale dà 
con l'acqua soluzioni colloidali e forma coi sali 
ferrosi dei precipitati verdi od azzurri, e con la 
gelatina dei composti insolubili e imputrescibili, 
onde il suo impiego nella concia delle pelli. I tan- 
nini sì trovano nel caffè, nel tè, nel sommacco, 
nel castagno, nella noce di galla, ecc. 
tantafèra, -aferata, f. Cantafera. 

■fònfal r\ m - *Tantalus 'YàvraXoc. gg Figlio di 
icuitcuw, G ; ovej e condannato 

supplizio. | <8> Elemento metal- 
lico scoperto il 1802 da Ekeberg; 
■di color grigio, molto duttile e 
malleabile e refrattario, è usato 
per la fabbricazione delle lam- 
pade incandescenti, delle penne 
da scrivere, ecc. ; Tantalio, j vaso 
.di — , •© fatto in modo che quan- 
do è per empirsi sino all'orlo si 
vuota da sé. | <^> Trampoliere afri- 
cano, lungo sino a 1 mt., bianco 
macchiato di rosso scuro o roseo 
sulle copritrici e spruzzato di 
roseo sul dorso, becco giallo di 
cera, occhio gialliccio {tantalus 
ibis). || -ato, m. Sale dell'acido 
tantalico. || -ico, ag. {pi. -alici). Di acido, solfuro, 
-ecc. che provengono dal tantalo. |j -ìfero, ag. Di 
minerale che contiene tantalo. || -io, m. o Tantalo. 
|| -ite, f. Ossido di ferro, tantalo e manganese, in 



particolare 




Tantalo. 



tanto, ag 

161,11 v » nu 



cristalli di color nero ferro con polvere bruna 
cupa, e lucentezza adamantina, opachi, fragili. 
tantième, m., fr. Percentuale. [ ^> Compenso o 
premio percentuale agl'impiegati in ragione dei 
servizio. 

tantus. Cosi grande, alto,' lungo, 
umeroso, pesante, costoso. | miseria, 
ricchezza, tempo, strada, eccellenza, denaro, valore, 
noia, gente, j paesi. \ che basti. \ + si, cosi — , ints. j 
un — uomo, cosi importante, grande. | un — ospite. 
\ seguito dall'art.: Tanta la folla; tanto il sudo- 
re. \ Altrettanto. ] se ne va in — sudare. \ in — bi- 
glietti da dieci, j Molto. [ guai. J volte. | senza — 
complimenti. | eli. di denari, cose, faccende, bus- 
se, parole, notizie. | ne ha persi —! [ne ha prese 
— . | glie ne ha dette — . | Se ne dicono tante! | ne 
ha fatte — , azioni non buone, j Sufficiente. | esser 
-— . da, con l'inf. | esser — che. | corr. di quanto, 
che, come. | denari quanti bastassero, j Tanti dei 
nostri e tanti dei loro, | m. Questa, tale quantità, j 
due — , Il doppio. | + Due tanto, j di bene, j con — di 
barba, così lunga, j con — dì laurea, Con tutta la 
sua laurea. | di vanità. \ non ne voleva — . \i — del 
mese, del numero dei giorni. | scadenza ai — , al gior- 
no da determinare. \da — , Capace di questo, Suf- 
ficiente, idoneo a ciò, Tale. | da sfamarsi. | Ciò, Tutto 
questo. \ a — , A questo. | e questo è — . i e con - 
La riverisco. | per —, Perciò. | serva di replica. 
Tanto fece e — disse che alla fine ottenne. | Tale 
prezzo, frutto da determinare. | a un — per cento 
j a testa, per uno. \ lo vende per — . | pi. Molti. ( 
Sono — / | Spazio di tempo, f è — che aspetta! | in 
— , In questo tempo. Intanto. | - ogni — . } di — 
in — -. | a — , A tal termine. | eli. Potere, Mezzo 
Prove, argomenti sufficienti, | aver — in mano. \ 
| quanto, Qualche poco, j av. *tantum. Cosi, In tal 
grandezza, numero, e sim. j non — , Non molto. | 
pvb. Tanto va la gatta al lardo, ecc., Tante volte. 
I corr. Tanto bella quanto modesta. \ Parla — bene! 
j rip. Tanto e poi — . | Abbastanza. | esci, di rasse- 
gnazione, A buon conto, Egualmente. | Tanto è lo 
stesso, j Tanto monta, j Tanto, non siamo eterni. \ 
Tanfè, W lo stesso; Cosi è. | Almeno.. | coi compr. 
*tanto: Tanto più, meno, maggiore, supcriore. \ 
Tanto meglio per lui! | Soltanto, Solamente. | una 
volta—. | che, Mentre, Intanto; Fintanto;; Cosicché. 
| + come, Secondo che. || -ino, m. vez. | un — , Un 
pochino. ì a ogni —, Ad ogni poco. \ in un —, In 
brevissimo spazio di tempo. J| -inello, -inetto, m. 
vez. dm. || -olino, ag. vez. Questo pochino. || -one, 
ag. acc. | di tantino si fa — . 

4-f £3 ntn^f f> av -' com P- Tanto tosto. Di subito, 
Tiaiuuow, p res to, In pochissimo tempo. \ + che, 
Subito che. | ag. Di uovo cotto col burro, sopra le 
fette di pane arrostito. 

tantum ergo, Principio della penultima strofa del 
Pange lingua gloriosi. \ cantare ad alcuno il — , 
Spiattellargli le cose in faccia. 
tanuda, m., dlt. <$> Pagello [sparus cantharus). 



tap 



Ino ag " *P ro - TAPIN ' (atd. tappjan nascon- 



dere); Ta7Tstvós; talpa? Misero, Infe- 
lice, Umile, Smarrito, Poveraccio. | misero e — . j an- 
dar — per il mondo. \ anime — . | naviglio — , di basso 
bordo. |1 -amente, In modo tapino. || -are, nt. Andare 
ramingo e povero, Stentare, Vivere afflitto, Tribo- 
lare. | rfl. Tribolarsi, Mostrare afflizione lagnan- 
dosi, dolendosi, piangendo. || -elio, ag. dm. Misero, 
Infelice, Disgraziato, Sconsolato, Afflitto. |[ + -ità, f. 
Bassezza, Viltà. j{ -ò?i, f. *T&7C£Ìvu>ài<z tapinosis. ££ 
Figura del significare cose grandi con parole umili. 

tapiòca, f * sp * J A_ 

iujjiuvu, pioca. ^Fe- 
cola alimentare data dalle 
radici di un'euforbiacea 
americana, la manioc {ma- 
nihot utilissima) ; Cassa- 
va, Arrowroot. 

r\ m\f\ rn. ^S 

°» '°> Mam- TapiI0 . 

mifero dei penssodattili 

che ha quasi le dimensioni dell'asino, rivestito di 
fitto pelame bruno con una corta criniera, probo- 
scide corta e mobile; orecchi corti, occhi piccoli; 
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zampa posteriore con 3 dita, anteriore con 4; se 
ne conosce una specie americana (tapìrus ameri- 
cànus), e una indiana (t. indìcus). 
tanna ^" *fr, étape, td. stapel scalo. Luogo 
lappa, designato per farvi fermata e ristorarsi 
nei viaggi. Fermata, Sosta, Posata. | §xg comando 
di — } di una zona delle retrovie. | in due — . | di — 
in. — /Adagio adagio, A furia di fermate. 
tanri ara a * tappo. Turare, Chiudere, j botti- 
texpp cu e, g Ha ^ harilet [Chiuder bene. \ finestra. 
| la bocca, Impedir di parlare. J rfl. Chiudersi, j in 
casa, Non uscir di casa. | Serrarsi il vestito ad- 
dosso per non prender freddo, j le orecchie, gli oc- 
chi, il naso, e sim., Non voler sentire, vedere, odo- 
rare, e sim. | la bocca, Impedire di parlare. || -ato, 
pt, ag. Turato. | Coperto, Imbacuccato, 
tàppete, esci. onm. Tàffete, Ecco ! 

t2LDD£*t O m * * tai> etum. Panno grosso a opera, 
ic&pp^B. is, ^j vari' colori, e con pelo, che si 
stende su pavimenti, tavole, ecc. | all'altare, j alle 
finestre, per festa e gala. ( persiani, orientali. \ co- 
stosissimi. | alto, doppio. | mettere sul — , Intavo- 
lare trattativa, discussione. | verde, sulle tavole da 
giuoco, o delle sedute diplomatiche, j camminare 
sul — . [ ^mettere i — , Arrossire. | ^pagare sul — , 
per via giudiziaria. | dei prati, Erba. | di fiori, Fiori 
sparsi come un tappeto. | cellule del — , j§. Proto- 
plasti che rivestono le cellule contenenti le spore 
o i granelli del polline. [| -accio, m. peg. || -are, a. 
Guarnire di tappeto. [ stanze. j| -ino, m. vez. j| -uc- 
cio, m. spr. 

ta DDPZZ ar© a ' Coprire le pareti con tap- 
i,apj;c^t cui Oj p e - z - zer i aj di stoffa. 1 co» drappi; 
di seta, di damasco, j con carta di Francia, Pa- 
rare. | di manifesti i muri, Attaccarne dappertutto. 
Il -ato, pt., ag. || -erìa, f. Stoffe ricche che si sten- 
dono sulle pareti. | di basso liccio, i^, la cui catena 
è stesa orizzontale sopra un telaio molto basso e 
i cui licci salgono e scendono; di alto liccio, che 
si fabbrica sopra un telaio la cui catena sta ritta 
verso il palco del lavoratoio, e i licci che fanno 
incrocicchiare le file della catena vicendevolmente, 
stanno sopra la mano dell'artefice. | Letto, tende, 
poltrone, ecc. j Parato. | Bottega del tappezziere. | 
Arte del tappezziere. | Officina degli arsenali nella 
quale si preparano i paramenti per le stanze delle 
navi, guanciali, letti, cortine, tendine. \far da —, 
Assistere senza avervi parte, come le poltrone e 
tende in una festa da ballo. )| -iere, m. Artefice che 
adorna le pareti delle stanze con tappezzeria, at- 
tacca le tende, fa e ripara divani, poltrone, ribatte 
materasse, ecc. 

fann O m * *£ ot - tappa. Turacciolo per botti, 
lauu.U) conche, truogoli, bottiglie, ecc. ; Turo.} 
di sughero, j Otturatore, Zaffo, Bietta. | ,4- Grosso 
pezzo di abete a cono che ricoperto di stoppa e di 
sevo si caccia con la mazzuola per chiudere una 
falla. | Pezzo di legno o sughero per coprire la boc- 
ca di cannoni o fucili, gl'incastri degli argani, ecc. 
| Pezzo di sughero infilato a uno spago, pendente 
dal collo di ciascun rematore e che si metteva in 
bocca per osservare il silenzio nel vogare. | in 
bocca! Silenzio. \ da botte, schr. Uomo piccolo e 
grassoccio. || -accio, m. peg. |[ -etto, m. dm. || -et- 
tino, -ino, m. vez. j| -one, m. acc. || -uccio, m. spr. 
tansla £ *thapsia Qafyla. % Grande erba mon- 
^ ' tana delle ombrellifere, alta 1 mt. e più, 

con foglie ampie e fitte ombrelle di fiori gialli 
che danno grossi frutti ellittici forniti di larghe 
ali scoriose di color paglierino, striate per traver- 
so, spontanea del promontorio del Gargano, della 
Sicilia e Sardegna; dalla radice si ricava una re- 
sina di odore acre che possiede un'azione di ar- 
rossimene molto energica; usata come vescicato- 
rio; Tassia, Turbito delle Puglie, Falso turbito 
(thapsia gar ganìca). 

tara. ^" *tarah dedotto. $$? Peso vuoto del vei- 
' colo o del recipiente che si deduce dal 
peso complessivo. | Difalco al conto, Riduzione. | 
far — e difalco. \ Eccezione, Riserva, su cosa af- 
fermata. ] bisogna farci la — , a notizia, racconto. | 
Perdita di valore che subisce una merce per ava- 
ria nella qualità . o diminuzione nella quantità.} 
+ Difetto. i apporre una —. \ aver le sue — . | + e ta- 




rata, Piena identità, eguaglianza. |( + -abara, -aba- 
ralla, Press'a poco, Sottosopra, Suppergiù, A far 
tutti i conti. | Alla peggio, Al peggio andare. || -are, 
a. Far la tara ai conti. | + Esaminare, Riscontrare. 
I) -ato, pt. ag. || -atore, m. Che tara. Verificatore- 
tara blJSO m * ^ Airone di corpo tarchiato, 
T u » còllo grosso, piumaggio fulvo con 
numerose macchie scure; co- 
mune in Italia nei tempi del 
passo, nidifica tra le canne e 
i giunchi; ha voce forte, sono- 
ra e cupa, fa gran rumore met- 
tendo il becco nell'acqua ; Sgar- 
za o airone stellare, Trombotto 
[botaurus stellaris). j| -bugino, 
m. vez. ]| + -busto, m. ^o Sorta di 
cannone largo di bocca e corto 
di canna. 

+taradóre, m >emi.*ceit. 

Verme roditore delle viti. 

tara! I O m -> na P' Biscotto fatto a ciambella, f 
v > con le uova.\ *pan —, X Biscotto. |f 
-ino, m. vez., dolce, con zucchero. || -uccio, m. dm. 
+ tarando, m. *tarandus. ^> Renna. 
tarantass, f. Carrettella russa da viaggio a 4 ruote 
e senza molle. 

tararti alla f. Taranto, città sul Jonio, già 
leu ani CUCI, princi p a i issima de u a Magna Gre- 
cia. •§> Tarantola. | J Danza , 
dell'Italia meridionale in mi- 
sura tripla composta e in [ 
due movimenti vivaci ; si bai- I 
la a coppia, con accompagna- 
mento di nacchere e tambu- 
relli: dicesi fosse adoperata l 
per guarire i tarantolati ; pò- I 
trebbe essere soltanto danza j 
tarantina. || -elio, m. Parte 
tagliata tra la schiena e la | 
pancetta del tonno. | Giunta, 
di qualità inferiore che dà il | 
bottegaio per contentare il I 
compratore. || -i?mo, m. Ta- g 
rantolismo. || -ola, f. [taràn- 
tola). <$> Grosso ragno peloso 

giallo e nero deli' Italia meridionale, spec. della 
Puglia; il suo morso produce un po' di enfiagione 
e un prurito doloroso, che pre- 
sto si dileguano, non già gli 
effetti del tarantolismo, come 
si credeva (lycosa tarentula). \ 
Specie di lucertola notturna dei 
paesi caldi, tozza, con corpo 
scaglioso e dita munite di cu- 
scinetti ; Platidattilo [platydac- 
tjrlus muralis). || -olato, ag., m. 
Morso dalla tarantola. |j -oletta, 
f. dm. || -olismo, m. Malattia 
singolare, vera od immaginaria, 
che consiste in una smoderata passione di saltare 
e danzare; Ballo di S. Vito; Coreomania, Corea- 
tarare, -atore, v. sotto tara. 

farà Gs^S CCÌ m - *Tàca£is turbamento. & Sof- 
isti cu>t>cu,u, fione) Dente dj [eonei Pisc if lett0 _ 

+taratàntara, -tata, £^*T A ltM N Jfc À 

' ' (onm.). Suono del- 

le trombe. || Mantarizsare, nt. Squillare scompo- 
stamente. 

fsrhòfirip* m - * t ó^gs terrore, Saie serpente.. 
io.! "u'ìuc, ^ Piccolo serpente (c j r c a 80 cmt.), 

della Dalmazia, e dell'Istria, grigio con macchie: 
nere [tarbophis vivax): 

tarCaPTlÒtto a S- Persona grossa e robusta ; 
i.i*i wu. & iiwi.u, Traccagnotto. 
forohi a f. •£. Sorta di vela grossolana, tra- 
ici v< et, p ezo j(j e) cne si porta al vento cora 
un perticone diagonale. |[ -ano, ag. Grosso e goffo* 
della persona. || -anone, ag. acc. || -ato, ag. Ben. 
quadrato e forte di persona. Fatticcio. || -ateilo, 
-atotto, ag. dm. 

tard O a ^' * TARDUS - Lento. | a muoversi. | an~ 
' dar — . | a voltarsi, guardare. \ gli pare- 
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— . | passi — e lenti. \ fiume. | nave —, non veloce. | 
suono — . | vecchio e — . | Grave, Severo. | occhi — 
e gravi (Dante, Inf. 4). | atti. \ Che vien dopo il tem- 
po opportuno e riesce inutile. | rimedio, consiglio. \ 
lettera — . | confessione — . | Molto avanzato o lon- 
tano nel tempo, Estremo, Ultimo. | vecchiaia, anni. 
\i — nepoti. | ora — . | sera. ) ore — , della sera. | 
Tardivo. | pere — . | Pigro, Non sollecito. | e pigro. 
| Ottuso, Duro d'intelligenza. | ingegno, mente — . | 
di mente. | a capire. | av. Tardi. | al — . || + -agione, 
f. Indugio. || -amente, Tardi; Lentamente, Adagio. 
|| -amento, m. Modo e atto del tardare. || -ante, ps., 
ag. Che tarda. || + -antemente, Con tardanza. || -an- 
za, f. Lentezza, Indugio, Ritardo. | far — . | per 
sua — . || -are, nt., + rfi. «tardare. Indugiare, Met- 
tere indugio, Ritardare, Dimorare. | a rispondere. 
I molti giorni, poco. | pvb. Sole d'inverno e amor 
di pagliarda, Tardi viene e poco tarda. \ a dare il 
promesso. \ Farsi tardi. | dell'ora. | Parer tardi. | a. 
Ritardare, Intrattenere, Impedire, Portare in luogo, 
Procrastinare. | il soccorso. | l'opera. |j -ato, pt., ag. 
Indugiato, Ritardato. ||-etto, ag. dm. Alquanto tardo, 
lento. | av. Alquanto tardi. || -ezza, f. Tardanza, 
Lentezza, y -i, av. *tarde. Dopo il tempo oppor- 
tuno e inutilmente. | arrivar — a prendere il treno. 
| pentito, accorto. \ conosciuto. [ per me è — . | pvb. 
Ben — venuto, Per niente è tenuto. \ Il bene non fu 
mai —, | Con ritardo, rispetto al tempo o alla sol- 
lecitudine altrui. | pvb. Meglio — che mai. \ arri- 
var — alla scuola. | iscriversi — . | svegliarsi — . | 
presto o — . | pagare —. | agire — . | Con indugio ; 
Lentamente, Adagio. | camminare — . | In tempo più 
avanzato. | ci vedremo più — . | A ora tarda del 
giorno. | essendo già — . | andare a letto — . [far — . 
j Si fa — . | pvb. Chi — arriva, male alloggia. \ 
Dell'ultima parte del giorno ; Tempo ritardato, inol- 
trato, passato. | sul, verso il — . ] gli piace di far — . 
\ al più — , Il più che si possa tardare, indugiare. | 
alla più — . || -icclo, av. dm. Alquanto tardi. || -ìgra- 
do, ag. *tardigradus. Che cammina lentamente, 
Lento nel muoversi. | m. pi. <§? Gruppo di sden- 
tati, Bradipi. | Acaro vermiforme con rostro pun- 
gente e suggente, senza organi di respirazione e 
circolazione ; dei luoghi umidi [arctiscon tardigrà- 
dum). || -ino, av. vez. Piuttosto tardi. || + -ìo, ag. 
Tardivo. || -issimo, sup. j| -issi marciente, av. sup. || 
-ita, + -ate, -ade, f. *tarditas -atis. Qualità di tardo, 
Lentezza. | riprenderlo della sua — . | di mente, Ot- 
tusità. | d'ingegno. || -ivamente, In modo tardivo. || 
-ivo, ag. r$ Lento a nascere, a fiorire, a matu- 
rare. \ frutte — . | pollastri — . | Di ragazzo tardo 
nello sviluppo fisico e intellettuale. | Che viene 
tardi, ed è inutile. [ scuse — . || -otto, ag. dm. || -uc- 
cio, av., ag. dm. Alquanto tardo, tardi. | ingegno — . 
+taT@nffO m ' ^ Barra di ferro messa, in con- 
TtaicugU) trasto tra due gavelli, a cerchiare 
ruota di carri d'artiglieria. 
*taréno, tarino, m. Tari. 

fo r» q f. *ar. addaraqah scudo di cuoio, atd. 
S «*» zarga difesa? Js$ Specie di scudo di le- 
gno, e foderato di cuoio. | £§ Cartella sim. a scudo 
che porta stemma, motto, nome o altro segno di 
riconoscimento. | Lastra di metallo o sim., con una 
iscrizione o fregio | -^. Lastra di metallo prezioso 
con fregi, figure e iscrizione che si dà in premio 
di gare. | tose. Grossa fetta, spec. di pane. f| -accia, 
f. peg. || -ata, f. Colpo dato con la targa. || -hetta, 
f. dm. | alla porta di casa. || -hettina, f. dm. vez. 
|| Ma, f. *fr. targe. Targa. || -onaio, m. Artefice 
che faceva targhe e targoni. || -one, m. acc. Targa 
grande, di forma diversa. | X Grosso tavolone che 
teneva dietro a sé e avanti alla murata Pas- 
sero di ciascun timone laterale. | j^ Dragoncello. 
tari, m. *ta- 
renus (del 1. 
medioevale). 
Piccola mo- 
neta, che nel 
Regno delle 
Due Sicilie 
era ultima- 
mente di car- 
lini 2, pari a 
lire 0.85. | d'oro. 




Tari 15, di Malta. 



+tàrìda f ' * ar ' TAEIDAH - •&• Naviglio lungo di 
' trasporto per macchine, munizioni, 
legnami, cavalli e fornimenti di armate, nel Medio 
Evo: a fondo piatto, 3 ruote a poppa, 3 alberi, 
alto bordo, 2 porte di carico. 

tariff a ^ * ar ' TAR1FA notificazione. ^ Insie- 
1 me dei prezzi stabiliti per determinate 
merci o prestazioni. | doganale, daziaria. \ varia- 
re, alzare la — . | delle vetture pubbliche. \ postale, 
telegrafica, telefonica. | kia dei trasporti dì viag- 
giatori o di merci. | chilometrica, per ogni km. di 
percorso. | ridotta. \ differenziale, ridotta, varia se- 
condo la categoria di persone, come militari e im- 
piegati dello Stato. | jr& giudiziaria, delle sentenze, 
degli atti. | notarile, j stare alla — . | * vetturini de- 
vono presentare la — a richiesta. || -aie, ag. Di ta- 
riffa. || -are, a. Mettere a tariffa. || -ato, pt., ag. 
♦tarino, v. tari. 

tarlatati, m. *fr. tarlatane. Stoffa di cotone molto 
leggiera e chiara. 

tari O m ' * TARMES X CAE i° LUS - ft> Piccola farfal- 
la! ■ \j, j etta notturna grigia giallastra con ali 
allungate e frangiate; depone le uova nelle stoffe 
di lana, e i bruchi se ne nutrono ; Tignuola, Tarma 
{tinèa pellionella). | Polvere che fa il tarlo roden- 
do. | Malessere che par che roda l'animo. | del 
rimorso, del dubbio. | Rancore. | pvb. Ogni legno 
ha il suo — . | roditore, Causa di consumazione, 
deperimento, rovina. | pvb. l'amor del — , di chi 
ama solo per suo utile, j fa Malattia del cavallo. || 
-are, nt., rfl. Fare i tarli, Intarlare, j del legname, 
della carta. | a. Rodere, del tarlo. || -ato, pt., ag. 
Intarlato. | mobili, travi, libri — . } dente — . | Vec- 
chio. || -atura, f. Operazione ed effetto del tarlare. 
Polvere fatta dal tarlo. 

form o f. *tarmes. <fy Tarlo, Tignuola. || -are, 
idi ni a, nt; rfL> intignare, Tarlare, Intarlare. 
|| -ato, pt., ag. Butterato. 

tàrmÌC3 ^' ^Tapp-tx-i). -^ Pianta delle corim- 
' bifere le cui foglie eccitano lo star- 
nuto, e la salivazione se masticate. 
■fro rncC 3T6 n *' {t arocc0 )' altercare ? Adirar- 
lo.! uou ai e, s ^ Arrabbiarsi, Brontolare. | nel 
giuoco, Rispondere alla data con qualche taroc- 
co. || -hi, m. pi. Giuoco di carte delle minchiate 
o dei germini, cominciato ad usare nel sec. 16°, | 
Carte dei tarocchi (21), dove non sono figurati 
danari, coppe, spade e bastoni, ma solo figure, 
compreso il matto, j esser come il matto fra i — , . 
Entrar per tutto. || + -hini, m. pi. Tarocchi. || -hista, 
s. Giocatore di tarocchi. 
-one, m. Chi è solito a ta- 
roccare. 

tarpan, -^ 

asiatico selvatico, ritenuto 
to progenitore dei cavalli 
presenti. 

taro ano, ag - * anor <!. , 

P ' thorpaei abi- ' 

tante della campagna. Roz- 
zo, Zotico, Villano (nap. 
trapano).}] -agnuolo, ag. dm. 
tarD are a. «strappare? Spuntare le penne 

K> «•• **, del i e a i; a gn uccelli. | uccello, vespa. 
| le ali, il volo, le unghie, Indebolire, Privar delle 
energie, Impedire nel progredire. ( Tagliare, Fare 
un taglio, Detrarre, Levar via. | da conto, somma. 
| da uno scritto. || -ato, pt., ag. | ali — . || -atura, f. 
Operazione del tarpare. | di scritti, Taglio. 

tarDè a *■ f& Ru P e del Campidoglio verso il 
" ' Foro, dalla quale si precipitavano i 
traditori: si spiegava il nome da una giovinetta 
figlia di Tarpeio che vi fu sepolta mentre tradiva 
la città ai Sabini. | vicino al Campidoglio c'è la 
rupe — , al trionfo la caduta. || -o, ag. f apitolino. 
| monte — . 

tarpina, tarpigna, f. ^ Cuscuta. 

tarsi a; tarsia, me » d f-«S dlT 

gno a più colori per formarne disegni e figure 
come nel mosaico ; fu coltivata con grande perfe- 
zione a Venezia; Intarsio, Commesso, Rimesso. | 
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di metallo, incavato ed empito di filetti d'argento 
e d'oro battuti dentro. | Lavoro letterario, compo- 
sto di pensieri presi da vari' autori. | ♦Provvisio- 
ne. j| + -are, a. Intarsiare. 

far* O m - *™P° 4 S graticcio. 9 Regione tra il 
lai o v t ca i ca g n0 e j e dita, che superiormente 
corrisponde al collo del piede, formata di 7 ossa 
in 2 linee, cioè astragalo, calcagno, scafoide, cu- 
boide e i 8 cuneiformi, j <fy Parte terminale delle 
zampe di insetti. Gamba di trampolieri. 1 + Contorno 
dell'occhio, j ® Marmo duro e bianchissimo che in 
Toscana si cava a pie della Verrucola, a Serravezza 
e altrove, e di cui si servono i vetrai ; Spato. || -ale, 
ag. Di tarso. || -algia, f. "i-gs. Dolori ai tarsi : malattia 
degli adolescenti obbligati a restare lungamente in 
piedi. || -ico, ag. (pi. -ci). Di tarso. || -ìpedi, m. pi. 
•§? Genere di marsupiali australi carnivori. 

'farfao'Si ora nt., onm. Balbettare replicando 
lai lag il ai e, più volte la sillaba i niz i a i e de ii a 

parola. || -a, m. Tartaglione. | Personaggio della com- 
media napoletana che moveva il riso tartagliando, 
specie di curiale o di usciere col nome di Don 
Anselmo. || -amento, m. Modo e atto del tartaglia- 
re. Il -ato, pt. ag. || -one, m. (f. -a). Chi tartaglia. 

tartan a *"• * ar ' TARTANEH nave di trasporto. 
VX Specie di bastimento da carico e 
da pesca nel Mediterraneo ; di scafo leggiero, acuto 
di poppa e di prua, gonfio nella mezzania, piccola 
murata, una sola coperta, un solo albero, vela la- 
tina, pochi remi, lunga antenna, da 20 a 60 ton- 
nellate. | Coppia di tartane, per la pesca, Paranze. 
j schr. Donna grande e grossa. || -ella, -etta, f. 
dm. |j -ina, f. vez. || -one, m. acc. Specie di rete 
che si tira a braccia per terra, o da qualche bar- 
caccia sopra nave. 

tartara, -ato, v. sotto tàrtaro. 

tàrtai* I m- pk ( s ^ - ~ '" ^ Tatari, ramo dei Mon- 
tai lai , g Q jj . jy on g ij # | ag ZU ppa —, Dolce 

con ricotta, frutta, rosolio, savoiardi.. || -esco, ag. 
Dei Tartari. | drappi — . || -etta, f. dm. || -etto, m. 
dm. Sorta di vivanda (?). || -ìa, f. Regione nell'in- 
terno dell'Asia, paesi dei Mongoli. Tataria. || -ico, 
ag. (pi. -arici). Dei Tartari. | invasione — . || -o, ag. 
Dei Tartari. | lingua —, uralaltaica. | v. tàrtaro. 

tàrtnr n m - *Tartàrus Tàorapos. SS Padre dei 
lai lai \J, Giganti; fl gii di Etere e della Terra. 

| Parte più profonda dell'Ade o Averno, circon- 
data da mura di bronzo, carcere eterno dei mal- 
. vagì. | Inferno. \ cieco — . ] *D Feccia indurita del 
vino e rimasta aderente alla botte. Sedimento sim. 
alla gruma. \ dei denti, Incrostazione che si forma 
tra un dente e l'altro e sui denti per mancanza 
di pulizia. | cremore di — , Tartaro purificato, del 
vino {t. depuràtus). \ emetico, stibiato, Tartrato 
di antimonile e potassio. | marziale, Cremore di 
tartaro e ossido di ferro. | pi. ^ Cristallizza- 
zioni del carbonato di calce deposte di acque ca- 
riche di bicarbonato. | ^ Specie di gruma o ma- 
teria calcinosa che si genera nei vasi del corpo. 
|j -a, f. Sorta di pasta di mandorle e zucchero. || 
-ato, m. <*iQ Tartrato. |j -areo, ag. *tartar£us. Del 
Tartaro. | Infernale. | il ranco suono della — tromba 
(Tasso, Ger. 4). | le — grotte. \ Di tartaro. |[ -esco, 
ag. Infernale. || -ico, ag. (pi. -arici), su Di un acido 
vegetale che si riscontra in parecchi frutti aciduli, e 
spec. negli acini dell'uva, in cui è contenuto sotto 
forma di tartrato acido di potassio. |j -izzare, a. 
Raffinare col tartaro. ||-izzato, pt., ag. Di liquido in 
cui siasi sciolto del tartaro. || *-oso, ag. Tartarico. 

tartaruga ! - * T0KTUS - ■%■ Testuggine. | zuppa 
lai lai uga, ^_^ con carne i essa d j tartaruga, 

droghe e vino, squisita. | camminare come le — , a 
passi di — , lentissimamente. | Di persona lenta, 
tarda. | Guscio di tartaruga marina lavorato, La- 
voro in tartaruga. | Sostanza di ■ materia ossea, 
trasparente, di bel colore ricavata dai gusci di 
tartaruga, e adoperata per lavori di ornamento, 
stecche di ventaglio, forcine per capelli, ecc. 
tflrtacc arp a ' tassare? Vessare, angariare. 
lai laaa ai e, | popolo ^ | Maltrattare, Strapaz- 
zare. | Tormentare, di tosse e sim. | uno strumento, 
strimpellando. || -amento, m. Modo e atto del tar- 
tassare. || -ato, pt., ag. 



tàrtero, m. Tartaro. 

tartina, f. *fr. tastine. Crostino di pane con burro 

spalmato o conserva. 

tartrato, m. •© Sale formato dall'acido tartarico. 

tartllf O m " * TUBER -ÉRis (nella forma osca tu- 
' fer). j| Fungo sotterraneo mangerec- 
cio, tuberoso con odore caratteristico e superficie li- 
scia, nericcio fuori, biancastro dentro ; tagliato pre- 
senta una carne di vario colore, marmorata da 2 
sistemi di venature {tuber melanospòrum). | sferico, 
mammellonato, biancastro, giallastro, rossastro, 
nero. \ pi. Cotoletta con — . | alla bolognese, a suoli 
con fette di parmigiano. | con le uova. | di canna, 
Specie di girasole i cui tuberi si mangiano; Tar- 
tufo di America, Topinambour {helianthus iuberò- 
sus). | bianco, in Piemonte, Toscana, Marche, Emi- 
lia. | Ipocrita. | Titolo di una commedia di Molière, 
che rappresenta un grande impostore (1667). || -aia, 
f. Luogo dove fanno i tartufi o vi si trapiantano 
per farli crescere e conservarli. I! -aio, m. Vendi- 
tore di tartufi. Il -ato, ag. Guarnito di tartufi, Odo- 
rante di tartufi. Trifolato. 
"'"tarullo, ag. Scempio, Melenso. 

-t-tanjolo m " *cariòlusXtarmes. m^ Ulcera 

v > venerea, 
♦tarva, f. Quadrupede sim. a vigogne (?}. 

taSC H *"' * a *d" TASKA - Saccoccia la cui bocca 
> è cucita a un'apertura del vestito, per 
tenervi cose che servono; Sacca. | di calzoni, so- 
prabito. | interne, davanti, di dietro. | starsene 
con le mani in —, inoperoso. | del fazzoletto, 
del portafoglio. \ un libro in — . | orologio da — . 
| ladra, interna del vestito. | a toppa, con una 
pezza di stoffa applicata sull' esterno e cucita 
ai lati e sotto, j Tasca per tenervi il denaro; 
Borsa. | empirsi, impinguare, vuotare le — . \ pochi 
soldi in — . | metter mano alla — . | non entra nulla 
in —. | rovesciar la — . | ♦Sacca, Sacchetta. | per la 
biancheria. | del pane. | pei ferri di lavoro. | avere 
in — alcuno, Non curarsene. | ^entrare in —, Ve- 
nire a noia. | romper le — , Annoiare, Importunare. 
| del Douglas, 9 Sfondato peritoneale retrouterino. 
|| -abile, ag. Da portarsi nella tasca. | formato —. | 
edizioncina — . | Di piccole dimensioni. || -apane, m. 
^<5 Sacchetta a tracolla per riporvi il pane du- 
rante la marcia. || -ata, f. Quanta roba sta in una 
tasca; Tasca piena. || -hefta, f. dm. Sacchetta. || 
-hettina, f. dm. vez. 1| ♦-netto, m. Sacchetto. || -ni- 
no, m. vez. Taschetta del corpetto, o gilè, o nel- 
l'interno della giacca. | dell'orologio. | della scatola 
dei cerini. | Borsellino, Portamonete. | metter mano 
al — . | tose, entrare nel — , Diventar noioso. || + -0, 
m. fi del maniscalco, Scarsella di cuoio, nella 
quale porta ciò che occorre a ferrare. || -occia, f. 
dm. Saccoccia. 

fa «SO m. #atd. tas mucchio. Tartaro, Gruma del- 
"*?"' le botti. | Posatura, Fondata. 
taSS a *•' dv " TASSARE ' &*!> Corrispettivo pel 
' godimento di un pubblico servizio o 
istituto o per l'esercizio di un potere dell'autorità 
pubblica. | postali, telegrafiche. | d'ingresso ai -mu- 
sei. | com. Imposta. | di famiglia, successione, re- 
gistro, sui cani, sui domestici. \ scolastiche, d'im- 
matricolazione, iscrizione, esame, diploma. | d'e- 
sercizio. | accrescere le — . | ufficio delle — . | agen- 
zia delle — . | lieve —, \ globale. | sugli zuccheri, 
sull' alcool. | Somma determinata da società e 
sim. per entrarvi, frequentarla. | d'entrata, am- 
missione. |j -abile, ag. Da potersi o doversi tas- 
sare. Il -abilità, f. Condizione di tassabile. || -àma- 
tro, m. Sorta dì contatore o contagiri, che serve a 
determinare il percorso fatto da vettura pubblica e la 
somma dovuta ; Taxis. || -are, a., nt. «taxare notare, 
determinare il prezzo. Sottoporre a tassa, j in pro- 
porzione, gradualmente. \ stabile, patrimonio, eser- 
cizio, rendita. | cittadini. | troppo. \ spese giudizia- 
rie. | automobili, motociclette. | Assegnare prezzo, 
Stabilire tariffa. | il prezzo. | Assegnare la misura, 
proporzione, di premio, pena e sim. | Tacciare, 
Censurare. | ril. Stabilire di accordo ciò che cia- 
scuno deve pagare, concorrendo a una spesa. | 
cento lire a testa. \ per cento lire. || -ativamente, In 
modo determinato, preciso e specificato. | affer- 
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mare — . | prescritto — . || -ativo, ag. £fj Che deter r 
mina invariabilmente, j disposizioni, ordini —, \\ 
--ato, pt., ag. Sottoposto a tassa. | ^ Tacciato. | De- 
terminato, Stabilito, Assegnato.]) -atore, m. -atrice, 
f, Cne tassa. | Chi per ufficio è dal Comune inca- 
ricato di scompartire certe impostefra i cittadini. 
|| -azione, + -agione, f. *taxatio -onis. Atto del 
tassare, Tassa. | Assegnazione, Misura determinata. 
t-SSSèlI O m. dm. *taxillus X tessella. Pezzo 
W| a f orma di dado o di cuneo, o tondo, 
■dì metallo, pietra, legno, che si mette per riparare, 
risarcire, riempire, ornare. | pi. ^ Pezzi della 
■stessa materia della madreforma, distinti da essa, 
■con la sola impronta del sottosquadro del modello: 
.si possono levare uno per volta. | Strumento di 
■acciaio finissimo con cui si stampano le medaglie. 
| + Pezzo di panno quadrato che si metteva sotto 
il bavero del mantello, j Pezzetto che si cava come 
saggio da cacio, cocomero. || -are, a. *tessellare. 
Mettere tasselli. | cacio, Assaggiare cavandone un 
tassello. || -ato, pt., ag. || -atura, f. Operazione ed 
•effetto del tassellare. 
tassia, f. ^ Tapsia. 

osseci riarmi a f- *TàSis ordine, posizione, 
idiislUBIIill d, SéRM g elle ^ Prepara2i0ne 

dei corpi, impagliati, per le collezioni, Dermato- 
plastica. j| -co, ag. (pi. -dèrmici). Di tassidermia. 
iclSS O m ' '" * TaxlLLUS - S* Specie di incudine 
l senza corni: piantata nel ceppo se al- 
quanto grossa; tenuta con la morsa 
se piccola; fermata sul suolo se molto 
grossa. | 11°. *taxus. i Conifera che 
raggiunge perfino i 10 mt. di altezza 
con chioma arrotondata e scorza rosso- 
rbruna, foglie acute, più scure sopra 
.che sotto (velenose, letali spec. agli 
equini), fiori di due sorte, sopra pian- 
te distinte, gli staminiferi come piccole 
.spighe dette amenti, gli ovuliferi iso- 
lati, bacca grossa come pisello ; dei 
boschi montuosi; e coltivato nei giar- 
dini per ornamento; legno duro roseo usato per 
■ebanisteria (taxus baccata). | Liquore venefico, 
spremuto dal tasso. | bardasso, Verbasco. | III". 
*germ. taxo. ^ Mammifero delle martore con 
muso aguzzo, corpo tozzo, pelame ispido, chiaro 
dì sopra, bruno nero di sotto, fasce scure sopra 
gli occhi e gli orecchi; vive solitario nelle regioni 
boscose entro tane che si scava, in letargo tutto 
l'inverno; fa le prede la notte; addomesticabile, 
ma pronto a mordere; la carne si mangia; dei peli 
si fanno pennelli; la pelliccia serve per'borse e 
bauli (males taxus). | TV 3 , tassa, yg Frutto del de- 
naro, Interesse, Saggio. | del 10 OfO. \ delle cambiali. 
ì| -ettino, m. vez. di tassetto. [ a orli, Piccolo tassa 
bislungo col piano a solchi, i quali servono per 
incavarvi la latta picchiandovela col martello e ri- 
piegarla a cannello. || -etto, m. &, Piccola incudi- 
netta di orefici. | Pezzo di ferro traforato, che si 
appoggia sulla parte dove si vuol bucare. || -ina, f. 
f& Principio estratto dalle foglie del tasso, usato 
■contro l'epilessia. || -inee, f. pi. S, Conifere sim. al 
tasso, con fiori femminili distinti attaccati ad una 
scaglia o posti in una capsula e con frutto sem- 
plice. || -obarbasso, m. «| Verbasco, Barbasse || 
-olino, m. vez. Incudine. 

4siccf\n/MYl ìa f» *t:xctotiv ordinare, vóaoc 
W&SUIIUIIMd, legge Metodo e S i stema d i 

descrizione e classificazione dei corpi organici e 
inorganici. || -ico, ag. (pi. -onòmici). Di tassonomia. 
| botanica — , descrittiva. 

tast afe a '> nt - * v '- ta st a re (tangere y^gusta- 
1 > re). Toccare ripetutamente e legger- 

mente, per sentire al tatto. | sacco. \ il polso, per 
sentirne i battiti. | la spada dell'avversario, Toc- 
care. | Cercar di conoscere, assaggiare, esplorare, 
sentire. | il terreno, Esplorare le intenzioni, l'a- 
nimo. | il fondo, Scandagliare. | nel lago. | Cercar 
d'intendere. | J Toccare i tasti, j ^** Mettere una 
tasta. || -a, f. ^ Stuello. | Tenta. | r^r Palo a punta 
per saggiare il grano nelle buche. | + Incomodo, 
Noia, e sim. || + -ame, m. Moltitudine di tasti. |[ 
-amento, m. Modo e atto del tastare. || -ata, f. 
Toccamente, Toccata. | di tasti. | dare una —, Cer- 



care di conoscere intenzioni, disposizioni d'ani- 
mo. || -atina, f. vez. [| -ato, pt., ag. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che tasta. |j -attira, f. Ordine cromatico dei 
tasti sul manico del liuto e sim. || -eggiare, a. 
Toccare i tasti di strumento. | Ritentare. j| -eggiato, 
pt., ag. || -eggiatura, f. Atto del tasteggiare. Pres- 
sione delle dita fra un traversino e l'altro del liuto 
e sim. per ottenere i suoni. || -etta, f. dm., di tasta. 
|| -iera, f. Meccanismo destinato a far risonare le 
canne dell'organo o le corde del clavicembalo. | 
pianoforte con — d'avorio e d'ebano. | di sette ot- 
tave. || -ino, m. vez. di tasto. | Chi vuol tastare 
tutto || -o, m. Atto del tastare. | dare uh — , tocco, 
cenno, intorno ad argomento. | Buca di assaggio 
che si fa su un terreno per lo scavo. | Tatto. | an- 
dare al — . | conoscere al — . | J Ciascuno dei le- 
gnetti dell'organo o del clavicembalo, che si toc- 
cano per sonare: in origine, Chiavi. | del piano- 
forte, corrispondono a martelletti di legno coperti 
di panno o feltro che percuotono le corde metal- 
liche, j pi. Traversine d'avorio collocate sul ma- 
nico del liuto e sim., o della chitarra. | *Sonar di 
tasti, strumento a tasti. | toccare un brutto —, ar- 
gomento. [ toccare un — delicato, una corda molto 
sensibile, j battere sul medesimo — . | + Saggio che 
si fa per riconoscere difetto in una fabbrica. j| 
+ -olina, f. dm. vez. di tasta. || -one, -oni, av. Ta- 
stando. Al tasto, Toccando ; Tentoni. | andar — . | 
A tastoni, Brancolando. 

+o+ a »n m ' *tata. Papà, Babbo (vocativo in 
ira.i a., \j, molti du spec mer i diona ii) # | Gi0 _ 

vanni, Titolo di un ospizio di orfanelli in Roma 
fondato da Giov. Borgila che i ricoverati chiama- 
vano con questo nome filiale. | tose. + Fratello mag- 
giore (con un f. tata, Sorella maggiore). | gen. Ma- 
rito della balia. | in altri dlt. Caro ! Addio ! esci, 
di saluto. || -uccio, m. dm. Fratello maggiore (nei 
dlt. pugl.); Nonno (abruzz.). 

battameli are, nt., tose. Ciarlare. || + -a, m. Ciarliero. 

tattaiYlèo m - TATA ME0? Persona tarda, che 

"■ ' ' non si spiccica. 
4.+àtff>rfl f' Tacca, Vizio, Magagna. | Incomodo 
Tla "°' a > di salute. | Bagattella, Minuzia fasti- 
diosa. | *•* Fico, Cresta. 

tàft ÌCa ^ * raxrix 'h' §"3 Arte di ordinare e 
' muovere le masse dei combattenti ; 
Scienza delle manovre di battaglia. | J, navale, 
Scienza ed arte di disporre le navi in battaglia in- 
nanzi al nemico, nella guerra navale. | Accorgimen- 
to, Prudenza di consiglio e di mosse, Astuzia, Fi- 
nezza e scaltrezza. | del partito in Parlamento. | 
dell'avversario. (| -icamente. In modo conveniente 
a tattica. || -icismo, m. j| Movimento speciale che 
eseguono gli organi e gli organismi per ripren- 
dere la loro posizione quando ne sono allontanati. 
|| -ico, ag. (pi. tàttici). *T(%xtixó;. Di tattica. | abi- 
lità — . | m. Conoscitore della tattica, delle ma- 
novre nella battaglia. | vittoria — . | unità — , Nu- 
mero collettivo di armati che serve di base per 
valutare i multipli e sottomultipli di tutti i membri 
per formare un corpo solo. } esercitazioni — , Grandi 
manovre. || -icone, m. (f. -a). Furbo, Scaltro. 
tatt O m ' * TACTUS toccamente ® Senso diffuso 
' in tutto il corpo, ma più spec. localizzato 
nei polpastrelli delle dita, delle qualità tangibili 
degli oggetti esterni, del freddo e del caldo, e sim. 
| morbido, duro, aspro al — . | finissimo. | Accor- 
tezza, Discernimento, Prudenza e riguardo nel 
trattare con gli altri. | uomo che ha — . | poco — . } 
occorre molto — . | J +Battuta. || -Ile, ag. (tàttile). 
*tactilis. Che appartiene al tatto. | nervi — . ||-ità, 
f. Facoltà tattile. || + -ivo, ag. Del tatto. | senso — . 
tatù, m. ^ Armadillo. 

taf II or/a a., rfl. *ingl. tattow (da una voce 
leuu a ' c > della Polinesia). Eseguire il tatuag- 
gio. | braccio, petto, schiena. || -aggio, m. *fr. ta- 
touage. Uso delle punture sottocutanee con ago o 
sim. intinto ift inchiostro, polvere di carbone, o 
carminio o altra sostanza colorante indelebile per 
formare disegni simbolici o di ornamento, e pa- 
role ; in uso presso popolazioni selvagge ; gli Au- 
straliani usano di dipingersi cosi il petto e la 
schiena anche con ferite larghe di coltello ; presso 
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marinai, operai, delinquenti si fa per superstizione 
religiosa o per segno di colleganza e amicizia, o 
per ostentazione di bravura; se ne hanno notizie 
antichissime anche di popoli orientali; Agopun- 
tura. |ì -ato, pt., ag. ì braccio, petto —, 
tatu^a, f. <$> Tatù. 

fa I 11 m - & Lettera dell'alfabeto greco e ebraico, T. 
fi.au, | c roce di Sant'Antonio, a forma di T. 1 
É3 Servo dei cavalieri del soppresso ordine toscano 
di Santo Stefano, con la croce di Sant'Antonio al 
petto. 

fan moti ira- lo & !* : 9«uu^Q*M>s»ta; Operazione 
fl.dUllldl.mg la, di meraviglie, miracoli.[|-ico, 
ag. (pi. -ùrgici). Proprio di taumaturgia, Miraco- 
loso. || -o, m. (pi. -ghi). *6otup.aToupTfó* • M Santo ce- 
lebrato per lo splendore dei miracoli. | il — San- 
t'Antonio. 1 Operatore di miracoli. 
+ tauna, f. Lavoro di agemina, alla damaschina. 
+ taupino, ag. Tapino. 

taiiro m - *'A'aurus. Toro. | tì? Costellazione e 
(.dui u, se g n0 dello zodiaco che segue all'ariete 
(21 aprile), j] -iatrìa, f. ffj Veterinaria dei bovini. || 
-ifórrne, ag. *tauriformis. g| Di Giove, che prese 
la forma di toro per rapire Europa. || -ina, f. /8 So- 
stanza che si estrae dalla bile; si riscontra anche 
in altri organi e parti degli animali. || -ino, ag. 
*taurTnus. Di toro. Robusto come toro, j collo — . 
[pillole—, di taurina. || -ocòlla, f. Specie di colla 
forte. S| -omachìa, f. Giostra dei tori, Corrida. 

faijfftlOfna f - "E-tàwW^OTfa- 82 Ripetizione 
lauiuiug tei, della medesima cosa con parole 
diverse, j Ripetizione per rincalzare un'idea, jj-ico, 
ag. (pi. -ògici). Che dice la stessa cosa; Di tau- 
tologia. 

4-favèlì S f - * TABELLA - <& Mattone di minor 
TV ■ ' grossezza, usato spec. nella costru- 
zione del tetto. j| + -ato, ag. Munito di tavelle. 
fflVPrn a ^* * TABERNA casa, bottega. Osteria da 
ltt " cl 8I ^1 gente del volgo, Bettola, j andare per 
le — . ) pvb. nella chiesa coi santi, ed in — coi ghiot- 
toni (Dante, Infi 22). | + Trattoria. | + Bottega.| Stanza 
bassa, quasi buia, umida. || -aio, -aro, + -ario, *ta- 
bernarìus. Oste, Trattore, Padrone della taverna. 
| pvb., v. ghiotto. | Beccaio. | ag. + Da taverna. || 
+ -are, nt. Andare gozzovigliando per le taverne. 
|| + -eggiare, nt. (-éggia). Frequentar le taverne. | 
Vendere il vino in taverna. || -ella, f. dm. di ta- 
verna. ì| -iere, m. Tavernaio, Oste, j Frequentatore 
- di taverne. j| -uccia, f. spr. 
fa VOI a ^ * TABu " LA - Pezzo di legno segato a 
iav y' & » piani paralleli di certa lunghezza. Asse 
adattata com. a qualche uso. | di abete, noce, ai- 
baro. | confitta. | pi. del letto. \ galleggianti di un 
naufragio. \ di salvezza, cui si attacca il naufrago. 
j Lamina, Lastra come tavola. \di marmo. | ]f| Parte 
piana dell'abaco, j pretoriana, v. tavoletta. J in, 
per —, Di superficie piana. | zaffiri in — , Super- 
fìcie piana, faccia, faccetta, delle gioie, j il mare 
come una — , calmo. | v. raso. | Spazio quadrato. 
| jj Coperchio di violino, violoncello e sim. | armo- 
nica, Asse di abete che serve dì coperta alla cassa 
del pianoforte e sim. | pi. Palcoscenico, Scena, 
dove agiscono gli attori. \ Mobile per la mensa; 
Desco. | ovale, tonda, quadrata, rettangolare, ari- 
balta. | di noce, acero. \ che si chiude, si allunga. \ 
di marmo. \ piano, piedi della — . } stare, sedere a — .' 
j è pronto in — . [ apparecchiare, sparecchiare la — . | 
far buona — . j portare in — . | servire a — . | pvb. 
A — non s'invecchia. \ biancherìa da — . | ragionar 
dei morti a — , Far cosa non opportuna. | servizio 
dì — . | tener — , Dare banchetto, j .% v. rotonda. 
[ rotonda, del pasto comune in albergo. | + La — è 
una mezza colla, fa ottenere confessioni e rivela- 
zioni come la tortura. | Commensali, j l'allegria 
della — . i capo —--. j Pranzo. | principio, mezzo, fine 
della — . ! magra. | tX. Mobile, Banco da lavoro. | da 
scrivere. \ dello stagnaio, del falegname, del batti- 
loro. | da stirare, j da lavare, su cui si sbatte la 
biancheria, Embrice. | del lanaiuolo, coperta di tela 
di canapa ben imbottita, per stendervi il panno da 
cimare. | ^f + Banco, Banca, dei banchieri. [ pi. dei 
cambiatori, j Tavoliere pel giuoco; Scacchiere. | 
giocare a — , agli scacchi. ] reale. Trictrac. \far —, 



Tavolare. | le carte in — . | $ Quadro, Dipinto su ta- 
vola, j a olio. | di S. Pietro. \ di mano di Masaccio. 
| Rilievo istoriato di marmo o sim. j di terracotta, f 
Foglio^ pagina con figure, per illustrazione di 
libro, j a colori. | in rame, in eliotipia. \ fuori testo. 
| anatomiche. | geografiche, Mappe, Carte. | Pro- 
spetto grafico, Tabella, j astronomiche, Efemeridi. J 
genealogiche. \ dei valori. | pi. £& dei logaritmi. \ pi- 
tagorica, di moltiplicazione. \ sinottica. j dell'uffizio, 
3É£ col santo del giorno, l'ordine dell'uffizio e le 
orazioni da dirsi alla messa. | Indice, Prospetto. 
| alfabetica. \ degli autori. \ £t& Scrittura, in ori- 
gine, su lastra di pietra, o bronzo, o tavoletta, | 
eugubine, j f® le — della legge, Pietre su cui Mosè 
scrisse sul Sinai le leggi. | ff% legge delle 12 — , 
dei decemviri, su dieci lastre, il più antico monu- 
mento del diritto romano. | pi. di fondazione, Sta- 
tuto. | testamentaria, Testamento. | di Cebete, Li- 
bretto attribuito a Cebete discepolo di Socrate, dove 
si danno insegnamenti di virtù considerando un 
quadro allegorico della vita umana e della condi- 
zione dell'anima prima di unirsi col corpo, j nera^ 
Quadro nero per scrivervi col gesso come sulla 
lavagna. | + Abbeccedario, Abbici, Alfabeto. | r$ Mi- 
sura, estensione di campo, terreno; varia secondo 
i luoghi: a Roma, are 10; Firenze, 3,41; Modena 
0,39; Torino, 0,38; Brescia, 0,33; Milano, 0,27; Bo- 
logna, 0,14; Udine, 0,04. j| -accia, f.. peg. |j ♦-ac- 
ciaio, m. Artiere che faceva i tavolàcci (targhe). 
|| -accino, m. Usciere, messo dei magistrati, che 
portava le carte di comunicazione. } "'Cameriere di 
caffè |J -accio, m. Tavolato leggermente inclinato, 
per riposarsi; di soldati nel corpo di guardia; Gia- 
ciglio di detenuti nelle prigioni; Pancaccio. j dor- 
mire sul — . | Targa di legno, tonda e coperta di 
cuoio; lo usarono in Firenze sino al sec. 16° i fa- 
migli del Comune. | + Banchetto, Tavola lauta. || 
■ame, m. Insieme di tavole di costruzione, jj '"-are, 
a. tabulare. Coprir di tavole; P'ar tavolato. | Far 
tavola al giuoco, della dama e degli scacchi, Arri- 
vare col giuoco a un punto che non si può decidere 
la partita. | ag. *tabularis. Di tavola, prospetto, j 
registri — . j| -ata, f. Distesa di tavole da mangiare; 
Insieme di molti commensali a una tavola, j Colpo 
dato con una tavola. | "Tavolato. || -ato, m. *tabu- 
latum palco, solaio. Parete o pavimento di tavole, 
Assito; Costruzione semplice di tavole aggregate. 
| § Forma di altipiano. |j + -azzo, m. Tavolaccio. |j 
-eggiante, ps., ag. Che tavoleggia. j m. Cameriere di 
caffè. j| + -eggiare, nt. (-éggia). Servire a tavola, j Trat- 
tenersi a tavola dopo aver mangiato. j| -ella, f., m. 
"Tessera. | & Tavolozza. [ Tavoletta incerata 
usata dagli antichi per scrivere, disegnare, j] -el- 
io, m. Banco. | ^ Banco dove lavorano orefici e 
argentieri: fermato da un lato al parapetto della 
bottega, e semicircolare dalla parte dell'artefice, j 
a morsa, provveduto della morsa stabilmente per 
stringervi i pezzi più grossi. | a stecca, con la 
stecca sporgente sul davanti. | a uno, a due, posti 
di lavoranti. || -etta, f. dm. Assicella, i piccola, sot- 
tile, j di pino. | pi. per copertura di case, per- tetti. 
\ Piccola lastra. ] di pietra. \ di rame. \ pi. di marmo, 
per pavimenti. | jfg Assicella quadrangolare piana 
sulla quale si distende il foglio per disegnare, attac- 
candovelo bene ai margini e agli spigoli, j pretoria- 
na, A Assicella fornita di diottra e traguardi sulla 
quale si fa direttamente il rilievo del terreno ; inven- 
tata da Giovanni Pretorio nel 1576. | & Quadrato. | 
f\ Piccola tavola incerata che serviva pe'r scrivere. 
Tabella, Nota, Prospetto. | con le proporzioni, le 
differenze dei meridiani. | Piccolo quadro nero per 
scrivervi col gesso. | del solcometro, J£ dove si se- 
gna il tempo e il cammino percorso. | dei garbi, Bru- 
sca. | Sostanza alimentare condensata in piccole 
forme quadrangolari. | di brodo. \ di cioccolata, Pa- 
netto, Panino. | di confetture. \\ -ettina, f. dm. vez. jj 
"•"-etto, m. Tavoletta che serve di bersaglio. |[ -iere, 
+ -0, -i, m. Scacchiere, j Tavola da giuoco.- j mettere 
sul — , Arrischiare. | pvb. il dado è sul — . ( dlt. <&. Asse 
stretta e lunga su cui si spiana il pane. | ''"Ban- 
chiere, Cambiatore. | ^ di Puglia, Pianura tra 
il Gargano, il Golfo di Manfredonia e l'Appen- 
nino. | le grandi ricchezze del — sono per chi vi 
lavora. \\ -ina, f. vez. jj -ino, m. Mobile di legno 
con una tavola piana quadrangolare di sopra dove 
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si sta a studiare. | di noce. | piano, cassetto, piedi 
del — . | mettersi, porsi a — . | stare a — . | uomo di 
— , di studio. | al — , Teoricamente, In teoria. | 
guerra di — , politica. | Mobile della bottega "di caffè 
da starvi seduto e tenervi su chicchera, vassoio, 
bicchiere, ecc. j ha piazza S. Marco a Venezia 
tutta piena di tavolini. \ da fumare, Tondino a 3 
piedi, con una sigariera, il portacenere, il porta- 
fiammiferi. | da lavoro. | da giuoco, j parlante, che 
dà i colpi nelle sedute degli spiritisti. | da notte, 
Comodino. || -incino, m. vez. || -Inetto, -inuccio, m. 
spr. || + -ito, m. Tavolato. || -o, m., neol. [tàvolo). Ta- 
volino ampio da lavoro, da studio, da mangiare in 
trattoria. || -ona, f. acc. di tavola. || -one, m. acc, 
di asse per costruzione ; Pancone. | di gagliardis- 
simo legname. \ Costruzione di tavoloni. | di pietra. 
Il -otto, m. Tavola alquanto grande. || -ozza, f. & 
Sottile assicella, sulla quale tengono i pittori i co- 
lori durante il lavoro. | Colori da pittura. | ricca — . 
| faccia che pare una —, dipinta. || -uccia, f. vez. 
dm. spr. 

taxi a, f. *Tàìi5. JJ. Tattismo. || -s, f. ^*> Riduzione 
di un'ernia strozzata che si fa rientrare nel cavo 
addominale. | m., fr., acrt. taximètke. Automobile 
di piazza, fornito di tassimetro. 
(977 a f. *ar. tassah. Piccolo recipiente tondo, 
'largo, piatto per bevanda; Chicchera, 
Coppa. | per caffè, cioccolata. \ di porcellana, maio- 
lica. | Quanto sta nella tazza. | bere una — di brodo. 
| Bicchiere. | ]HI Vaso rotondo di marmo o pietra che 
riceve le acque zampillate dalla fontana. || -accia. 
f. peg. || -otta, f. dm. % Narciso. | acquatica, Specie 
•di ombrellifera a ombrelle semplici [hydrocotyie vul- 
garis). || -iera, f. Specie di cassetta aperta e con ma- 
nico, scompartita da diversi regoli situati a traverso, 
dove nei conventi mettono i piatti quando sparec- 
chiano. || -ina, f. vez. || -ona, f. -one, m. acc. 
té P r ' P ers ' di 2 a sg. obi. enf. (v. tu, ti). *te. | 
' Te invocava'. \ chiamavo — . | a, per, con, di, 
da, su — , ecc. | povero —! | povero a — ! \a —! 
E' la tua volta; Sii ! | ^4 te, pioggia e vento, Ecco- 
tene in abbondanza. | stesso, medesimo, ints. | Co- 
nosci — stesso, molto socratico. | pvb. v. me. | tose. 
In funzioni di hom., in frasi molto enf. \ lo dici — ? 
j Sei stato — .' | Atono se sta innanzi ad altro pr.: 
Te ne vai? | Te lo dissi, Te lo dovevi aspettare; 
Vattene; Andartene; Vedertela. 
4q' acrt. Tieni ! | giocare a te' te', a spillino, cer- 
» cando di mettere uno spillo o un filo sull'al- 
tro. | rip., esci, per chiamare i cani. 
1» t© m ' ^: P ezzo > com. di ferro battuto, a for- 
» ma di T. | bagli a — . | doppio, a rovescio. 

2° tè m ' ^' e •)'• * c i nese TS - ■& Arboscello sem- 
' preverde con rami numerosi, corteccia gri- 
giastra, foglie lunghe che seccate servono per fare 
un infuso odoroso ed eccitante: se ne fa estesa 
coltivazione nella Cina e nel Giappone e in molte 
colonie tropicali [ihea chinensis). | con latte, cognac. 
| col limone. \ biscotti da — . j l'ora del — , nel po- 
meriggio, j prendere il — . | servizio da — . | invitare 
ad un — . | casa da — , di mal affare. | danzante, 
Ritrovo elegante nel quale oltre a prendere il tè, si 
balla. | di Borbone, Foglie aromatiche dell'angreca 
dell'isola di Borbone, delle quali si beve l'infuso. 
| svizzero, Veronica. | rosa — , tea, di colore giallo 
pallido, con profumò di tè. || -acee, pi. f. Gruppo 
di alberi tropicali sempreverdi a foglie alterne, 
fiori di 5 a 7 sepali coriacei, caduchi, come il tè. 
teak, m., ingl. (prn. tee). J^ Albero di alto fusto 
delle verbenacee di India, Birmania e Siam, che 
dà un legno leggiero durissimo e molto duraturo 
usato per rivestimento nelle vetture ferroviarie di 
lusso e nei piroscafi ; Quercia dei tropici {tectonìa 
grandis). 

teàndrico a s- (p 1 - -"')■ *6sav&uc6s. a m- 

icaiiui lou, Puomo Dio , Che appartiene al- 
l'uomo Dio. | sangue — . || -antropìa, f. *fleàv8pu7ics 
dio uomo. W Attribuzione a Dio di qualità umane. 
|| -antròpico, ag. Di teantropia. 
*fA£lf in O ra ' * teatTnus di Chieti, Chietino. ^ 
> Chierico regolare della congregazione 
fondata da S. Gaetano Tiene e da Pietro Caraffa, 
arcivescovo di Chieti, poi Paolo IV, con gli scopi 




Teatro greco. 



dell'istruzione religiosa del popolo, l'assistenza ai 
malati, la difesa della fede e la guerra all'eresia ; 
approvata da Clemente VII il 24. 6. 1529, diffusa in 
tutto il mondo. || -a, f. Religiosa di un ordine che 
ha i Teatini per superiori e direttori spirituali, 
fondato da suor Orsola Benincasa di Napoli (morta 
il 1618): si distingue in Ordine della Imm. Conce- 
zione e Ordine dell'eremitaggio. 
teatr O m " "oé^Tpov theatrum. Edificio semi- 
■"* w i circolare fatto per spettacoli scenici: 
il primo fu costruito sul 
pendio meridionale dell'A- 
cropoli d'Atene per le tra- 
gedie di Eschilo, e dedicato 
a Dioniso (v. orchestra, 
platea, palco, prosce- 
nio, e figura a p. (356); ru- 
deri di antichi teatri si vedo- 
no in Italia a Segesta, a Si- 
racusa, dove di recente è 
stata rappresentata qualche 
tragedia di Eschilo per le 
cure di Ett. Romagnoli; a 
Pompei, a Roma. Dei teatri 
moderni, classico è quello co- 
struito da Palladio a Vicenza; celebri sono la Scala 
di Milano (architetto Piermarini, 1776-8), il San Carlo 
di Napoli (1737), il Farnese di Parma (Arleotti, 1618), 
il Vitt. Emanuele di Palermo (Basile 1875-97), Fenice 
di Venezia (Selva 1792), il Costanzi e l'Argentina 
di Roma, ecc. | diurno. | di prosa. | Spettatori al tea- 
tro. | applausi di tutto il — . | Rappresentazione del 
teatro. | il — comincia alle 9 di sera. \ dei pupi, di 
marionette, a Napoli, a Palermo, pel popolino. | di 
varietà, operette. | Opere drammatiche di una let- 
teratura. | greco, latino. \ italiano del Cinquecento. 
| del Goldoni. \ francese. | gente di —, Comici, bal- 
lerine, cantanti. | Aula universitaria per esperi- 
menti, talvolta come un teatro. | .anatomico, Sala di 
dimostrazioni anatomiche. | chimico, fisico, j Spetta- 
colo come di teatro. | Luogo dove si svolgono 
grandi, azioni. | degli avvenimenti. \ della guerra. \\ 
-abile, ag. Che può rappresentarsi in teatro. || -ac- 
cio, m. peg. || -ale, ag. *theatràlis. Di teatro. | 
spettacolo — . | Di effetto esagerato. | portamento, 
gesto — . || -alita, f. Qualità di teatrale. | Esagera- 
zione e ostentazione. || -almente, In modo teatrale. 
|| -ante, ag., s. Attore, Comico, Che vive del teatro. | 
spr. Declamatore. || +-ÌCO, ag. (pi. -ci). *theatricus 
Quarpixói. Teatrale. || -ino, m. vez. Piccolo teatro. || 
-one, m. acc. | Rappresentazione molto affollata. 
" uccio, m. spr. 



tèb 



g f. *©T)gai Theb* % ■f Città della Beozia, 



insigne per antichi miti, come quello di 
Edipo, e della guerra fra Eteocle e Polinice suoi 
figli, argomento di tragedie e poemi; e per la poe- 
sia dorica che fa capo a Pindaro, e per il valore di 
Epaminonda. | f La guerra dei 7 a—, Titolo di una 
tragedia di Eschilo. | novella —, Pisa per le sue 
crudeltà (Dante, Inf. 33). | Città dell'Egitto verso il 
confine Etiopico, capo del medio impero, nel 2° mil- 
lennio a. C. || -àico, ag. (pi. -ci). *thebaìcus. *<s Ag- 
giunto di un estratto acqueo di oppio. ||-àide,f. *The- 
baì's -idis Onpats -iSog. Paese dell'Egitto intorno a 
Tebe al confine dell'Etiopia, giàcapodel medio impe- 
ro, famosa poi per il soggiorno degli eremiti sotto la 
guida dei Santi Antonio, Onofrio, Pafnunzio (ne 
volgarizzò le vite Fra Domenico Cavalca). | Luogo 
solitario e deserto. | vivere in una — . | ^ Titolo di 
un poema di Stazio che canta la guerra di Tebe 
fra Eteocle e Polinice. || -ama, f. SQ Alcaloide con- 
tenuto nell'oppio. |j -ano, ag. Di Tebe. | storie —, 
Narrazioni in prose del sec. 14° ricavate da poemi 
relativi alla guerra di Tebe e a Teseo. | periodo 
—, del medio impero. | & Sorta di marmo nero 
proprio dell'Egitto. 
+ tebertino, v. tiburtino. 

tee, m. Idromele di Abissinia, aromatizzato con 
ramino. 

tèe a f' * THEcA (Mix - »). Custodia. [ di sacre reli- 
' quie. | Astuccio. | <f cranica, Scatola cra- 
nica. | A Celletta nella cavità del cappello dei fun- 
ghi che contiene le spore; Asco. || -àspora, f. Spora 
contenuta nella teca. 
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téla 



técca, téccola, f. Taccola, Piccola macchia. 
+ tecchire, nt. Attecchire. 
tèccoia, f. ■$> Voltolino. 

tPPla f' "*> I nsett0 lepidottero argenteo con mac- 
L^UIcXj c j 1 | e ross i cce) antenne davate, occhi ci- 
gliati, circondati da scaglie; vive sulle querce in 
alto, isolata (thecla quercus). 

t(*Cn ÌCO ag - (P 1 - ~ ci] - tWX&x&i- Dell'arte, At- 
ic^es ivu, tinente all'arte nella sua pratica. | 
linguaggio — , proprio dell'arte particolare, i scuola 
—, Scuola media triennale di l-> grado di cultura 
generale per chi intende di applicarsi a professioni 
pratiche oad arti o al commercio. [ licenza — , dalla 
scuola tecnica. | v. istituto. | m. Perito, Persona 
Che ha pratica speciale, jj -ica, f. Dottrina applicata 
all'arte; Arte in quanto esercizio ed applicazione. ] 
d'ingegneria, navale. || -icamente, in modo tecnico, 
il -icismo, m. Tecnica, Ciò che si riferisce all'arte 
e all'esecuzione. | di linguaggio. || -icissimo, sup. || 
-òlogìa, f. *TE%voXo-fia discorso intorno alle arti. 
Studio dell'applicazione delle scienze fisiche e ma- 
tematiche alle arti e ai mestieri. | Linguaggio tec- 
nico. || -ològlco, ag. (pi. -ci). Di tecnologia, Con- 
cernente la tecnologia. 

tSCO P r * com P- *tecum. Con te. j stesso, niedesi- 
* mo. [far — meco, v. meco. 



+ teddèo, tedèo, v. te deum. 

ÌAr!<3«5C ri a S-i m - * vl - teutiscus. Teutonico, 
lou^ow \j, Di Q erman j a) Germanico; e spec. 
dell'impero e federazione germanica, in senso po- 
litico; come per lo innanzi s'intendeva di austriaco. 
| impero —. \ aspirazioni — ,v. pangermanista. | 
scienza — . | letteratura — ; la sua grande gloria 
comincia nel sec. 18°. | alla —, All'usanza tedesca. 
| m. Lingua tedesca, Alto tedesco, che comincia 
nella letteratura alla metà del sec. 14°, e dal sec. 17° 
nel periodo moderno, Nuovo alto tedesco. | antico 
—, dei più antichi monumenti sino alla metà del 
sec. 11°. | medio — , medioevale, sino alla metà del 
sec. 14°. | basso —, dialettale, dei paesi occidentali 
sino al mare. | parlar —, Non farsi capire. || -accio, 
m. peg. || -amente. Alla tedesca. || -ante, ag., m. 
Che parteggia per i tedeschi. || -heggiare, nt. Se- 
guire costumi, usi, dottrine, opinioni tedesche. || 
-herìa, f., schr. Paese dei Tedeschi. || -one, ag., m. 
acc. Tedesco che ha molto spiccati i caratteri della 
razza. || -urne, m. spr. Cose, idee, usanze tedesche. 
te deum, m. g Principio e nome dell'inno di rin- 
graziamento a Dio per solenne e pubblica gioia; 
si attribuisce ai santi Ambrogio e Agostino; certo 
se ne ha menzione alla fine del sec. 5°. | cantare il —. 
fprji O m - *t.ed1um. Noia, Rincrescimento, Fa- 
tou a \J 9 gti^Q . Malinconia. | della vita. | cosa che 
viene in — . [fare — . | ^tenere a — , Tediare. | Cosa 
che viene a —, tedia. || -are, a. «tediare. Annoiare, 
Infastidire. | per non —, Per farla breve. | rfl. In- 
fastidirsi, Provar rincrescimento. || -osamente. Con 
tedio, fastidio, noia. || -osila, f. Qualità di tedioso; 
Noia. !| -oso, ag. *t3:diSsus. Noioso, Rincrescevole, 
Fastidioso, Uggioso. | giorni — . | Che si tedia. 
tift ni. j§. Graminacea coltivata in Abissinia, come 
frumento (eragrostis abyssìnica). 

ferf!" ina -nifo f. *Teeoó; cinereo. <» Varietà 
le ' ' uiA > us le ' di olivina, specie di' lava cel- 
lulosa. 

■ f (sjya f *theca O^kt, guaina. -ng~ Baccello di 
Ttc 5 a l 'fava, fagiuolo, e sim. | Resta; Gluma. 
fWìrflP m ' W^T*" ".- Vaso di terra o me- 
lc &"'" c > tallo, con un manico o due, piatto 
con orlo alto, per cucinare. | agnello in — . | <&. Vaso 
sim. in cui si fondono materie vetrose. | spr. Donna 
grossa e invecchiata. || -accio, m. peg. || -ata, f. 
Quanta roba entra nel tegame, j di baccalà. | Colpo 
dato con tegame. || -ino, m. | di creta. | uova al — . 
tegenaria, f. *teges stuoia? <$> Ragno. 

fPP'Sia 4-tpP'P'hÌa f. «tegùla. Tegame, me- 
lagli i et, -t-ieggnid, no fondo e più larg0i di 

rame, per cuocervi torte, migliacci e sim. ; o di 



terra per vivande in umido. | triglie cotte in — . f 
Coperchio fondo di terra o ferro, per coprire piatto 

tegame e tenerlo caldo. | <<8 Vaso di terra refrat- 
taria, per le calcinazioni. | schr. Cappello a tesa 
larga. || -accia, f. peg. || -ata, f. Quanta roba può 
stare nella teglia. || -ettina, f. dm. vez. || -na, f. vez. 
|| -one, m. acc. Teglia grande. | Cappello a tesa 
molto larga. 

+ tègmine, m. «tegmen -inis copritura. J| Tegumento. 

tSffn èntfi P s '> a S- ^he tì ene > Tenente. | Te- 
si' ,ws t nace | co n a> cera, pania —. \ Sodol 
| terra — . | Che tien preso. | mani —. \ fondo —, 
& Spazio dove resta l'ancora sufficientemente at- 
taccata. | Avaro. || -enza, f. Tenacità. 

+ tegnitóre, -ura, v. tintore, ecc. 

fAOTfeE f\ ^ md f- *TEGÙLUM, TEGÙLA. it Lavoro 

tegoi o, m. -a, di terra co ' tta; lungo ^ 30 4 o 

cmt. e arcato a doccia, che serve per copertura. 
del tetto, o solo, o insieme con gli embrici, per 
coprirne le congiunture. | alla -marsigliese, di forma 
piana con intagli per gl'incastri. | Forma da tegoli,. 
di due parti distinte, una la sgorbia, l'altra di 4 re- 
goli a trapezio intorno ai quali gira un largo cappio- 
di spago e il vano si riempie di argilla, j un — sulla 
testa, Cosa spiacevole inaspettata, j scoprire qual- 
che — , cosa o fatto nascosto. | pvb. Chi ha tegoli 
di vetro, non tiri sassi al vicino. \ Embrice. | coito 
come un — , Ubbriaco, j cappello a — , dei preti 
spagnuoli. j di don Basilio nel Barbiere. \\ -aia, f. 
Fabbrica di tegoli, Fornace. || -ata, f. Colpo di te- 
gola. Jj -ato, m. Copertura di tegoli. 
federi im.Éanf n m - *tegumentum coprimento. Gr 

iGgumenxo, Pelle e tessuti sot -f ocutanei dì 

cui sono rivestiti i muscoli; Integumento. | J£ Parte 
esterna dell'ovulo. || -are, ag.,-m. Sistema che ri- 
copre la superficie esterna dei vegetali, dato da 
cellule con poco protoplasma e senza clorofilla,, 
con membrana impermeabile. 

t@S fì6*3L ^ ^ aso * n cu * s * cuoce e si serve il tè. 
> il -na, f. sp Principio stimolante conte- 
nuto nelle foglie di tè, nel caffè, ecc. identico della 
caffeina. 

te/'o, ni. <$> Grosso sauro americano, nero a mac- 
chie biancastre, coda arrotondata e 5 dita; vorace;, 
e mangereccio (ameiva vulgdris). 
teismo, -sta, v. deismo, ecc. 

tfìl 3. ^' * TELA - Lavoro di fila tessute insieme» 

' spec. di lino o canapa. [ ordire una — . f 

curare, imbiancare la — . | lenzuolo, camicia di — . 

1 di Olanda. \ canapina, batista, mussola. \ bianca, 
in colori. \ d'oro. | d'imballare. \ d'accia, j pvb. v- 
candela, penelope. | da aeroplani, sottile, di 
cotone, \juia. j russa, Tessuto di lino o cotone di 
grossa trama, consistente, e di colore greggio, j 
libro legato in mezza, o in tutta — . | incerata. \ me- 
tallica, j (3? coroidea, Membrana cellulo-vascolare, 
dipendenza della piamadre, che si interna nel 
ventricolo medio del cervello. | Impresa medi- 
tata e ordinata; Trama. Raggiro. Imbroglio. | g? 
Composizione: Narrazione, Racconto, Discorso. [ 
giudiziaria, Andamento di una causa, j fS Quadro,. 
Dipinto su tela lina o canapina. \ le — di Raffaello,, 
del Murillo. \ d'amianto. \ Jt* Tessuto di che si for- 
mano le vele e tende; Cotonina, j v. olona, ca- 
navaccio, bordato, traliccio. \ far — , Svi- 
gnarsela. [ Tenda che serve a coprire il palcosce- 
nico, Sipario. | cala la — . j di ragno, Ragnatela^ 
Ragna. | Distesa, Catena di cose o persone ordi- 
nate a giusta distanza. | di squadre, di bersaglieri,, 
di fortini (cfr. attelare). jj -aggio, m. Qualità e 
tessuto della tela-jj-aio, + -aro, m. *telarìum. Grosso- 
congegno quadrangolare in gran parte di legno nel 
quale si fanno i tessuti: di svarìatissime forme, j 
comune, con panconi, girelle, subbiello, stella, lic- 
ciuole, ecc. | alla Jacquart, per tessitura di stoffe, 
a modo di ricamo e disegni complicati. | Officina, 
di tessitura. | Quattro spranghe di legno o ferro riu- 
nite in quadro, per vari' usi. | & nel quale sì stenda- 
la tela per dipingervi. | da ricamo, dove si stende la. 
tela per ricamare. | da asciugare panni tinti, nuovi, 
fermandoli ad uncinetti fissati ai quattro lati. | delle 
cartiere. \ di porta, finestra, Pilastrate laterali e. 
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architrave, j mettere sul — , Iniziare lavoro. | t^ Ar- 
nese di ferro olegno, nel quale gli stampatori ser- 
rano le forme nel metterle in macchina per pro- 
cedere alla stampa. | &, sega da — , grossa, che 
lavora a macchina mentre il legno è spinto conti- 
nuamente contro la sega fìssa nel telaio, che scorre 
nelle sue guide. | Macchina sim. a quella per tes- 
sere la tela. | per la- 
vori a maglia. | Os- 
satura di una costru- 
zione quadrangolare. 
| di sofà, canapè, let- 
to, j delV automobile, 
che poggiando sulle 
ruote porta fìsso il motore e gli organi tutti di mo- 
vimento e di trasmissione e la carrozzeria. |j -aiac- 
cìo, m. peg. || -aietto, m. dm. |f -alno* m. vez. |] 
-alone, m. acc. [| + -aragno, m. Tela di ragno, . Ra- 
gnatele |j -are, nt., neol. Svignarsela. j| -arina, f. 
dm. Specie di panno che ricopre certi liquidi dopo 
che furono fortemente riscaldati. j[ -etta, f. dm. | 
d'oro, d'argento, j Tessuto molto forte di cotone co- 
lorato. || -ettina, ■ f. vez.- : 

fAf^mArsP' m. * tel amones statue di sostegno 
iA*fceiBlBUlip y [in origine; ì due fortissimi guer- 
rieri nella guerra' di Troia, Aiace e Oileo]. f% Sta- 
tua per lo più colossale d'uomo, che nelle parti 
esterne di edificio fa ufficio 
di colonna ò di pilastro, o 
anche di modiglione; Atlan- 
te, Cariatide. 

telèa, f- ,*^ l0 SF erfet " 

* to? <^> Insetto ime- 
jiottero a sviluppo molto 
complicato attraverso uova 
di altri insetti {telèas lazviu- 
scìilus) 




Telea. 




Teleferica, 



fp|p farina f - *r1tfw lontano, tyéjtóe che porta. 
twaw fi^i iwo, ^ Funicolare aerea, congegno co- 
stituito di grossa fune metallica tesa sulla quale si 
fanno scorrere car- 
relli che traspor- 
tano merci, ecce- 
zionalmente perso- 
ne. \ le grandi — - 
tra le Alpi durante 
la guerra.\\ -i-èrica, 
ag. (pi. '-tei): Di te- 
leferica, y -fonare, 
a., nt. io* Parlare 
col telefono, jj -fo- 
nata, f. Chiamata e 
comunicazione al 
telefono, jj -fonato, pi, ag. j notizia, articolo —, di 
giornale. || -fonìa, f. Trasmissione elettrica dei suo- 
ni. || -fonicamente, Per mezzo del telefono. || -fòni- 
co, ag. (pi. -ci). Di telefono. | cabina — . || -fo nista, s. 
(m. pi. -i). Persona addetta alle comunicazioni te- 
lefoniche. | Impiegata al servizio del commutatore 
negli uffici' centrali del telefono, jj -fono, m. (telè- 
fono). *-q>ovok che parla. $& Apparecchio elettrico, 
i cui fili 'trasportano a distanza la voce distinta 
delle persone che parlano tra loro, \fili del — . | 
ricevitore, trasmettitore del — . j commutatore del — . 
! tra casa e casa, j urbano. | interurbano. \ tra Roma 
e Berlino. | numero del — , dell'apparecchio di co- 
municazione, j abbonato al — . j arrabbiarsi al — , 
quando non si riesce ad avere la comunicazione. 
| campanello del — , che chiama la comunicazione. || 
-foro, m. {tele foro). <$» Insetto coleottero con muso 
sporgente, antenne filiformi, elitre larghe, depres- 
se; aggredisce i ditteri {teìephòrus melannrus) \ 
^ Teleferica, jj -fèto, m. *(£ws-Tó;luce. Apparecchio 
per segnalare, col sistema del telegrafo Morse,- con 
lampadine elettriche rosse e bianche dagli alberi 
delle navi. |j -fstografìa, f. Fotografia a distanza me- 
diante trasmissione per filo elettrico. || -gr&fare, a. 
^> Comunicare col telegrafo. | la notizia. j all'ami- 
co. |j -grafato, pt., ag. | notizia, nomina, invito — . 
jj -grafìa, f. Uso e pratica del telegrafo. | senza fili. 
Radiotelegrafìa, j automobili per la — senza fili, su 
cui è applicato l'apparecchio radiotelegrafico. | Uf- 
ficio del telegrafo, jj -graficamente, Per mezzo del 
telegrafo, j annunziare — . j Velocissimamente, jj 
-gràfico,- ag. (pi. -ci). Di telegrafo, Attinente .a te- 
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legrafo. j comunicazione, notizia — . j servizio — , 
di giornali. | dispaccio — . | filo —, | fattorino —, 
che recapita i telegrammi a 

destinatari'. || -grafista, s. (pi. : ; I -a'sKh- . 

m. -i). Persona addetta al te- i ■ :: 

legrafo. | pi. m. <sxg Sezione 
dei soldati del gemo. j| -grafo, * % 

m. (telègrafo). Apparecchio § iHllllpI 

nel quale per mozzo della i 
:, ■ ' . , ->r< imIi. e ■ 

chiudendo il circuito, si tras- 
mettono a distanza .segni con- 
venzionali di lettere, numeri 
gC sim. ) mosti , 

| -pali del — . | rompere il — , . " : ' , 
Tagliare i fili per interrom- ? r _y~'?'$-7 ! "~ J '*~^- i --iZ i 
pere le comunicazioni, j sen- 1 
za fili, Radiotelegrafo, inven- 
tato da G. Marconi, con ap- 
plicazione delle onde hertziane. | sottomarino, v, 
e av o. \ campale, spedito e armato dall'arma dei 
Genio. | Stazione e ufficio del telegrafo. ] Direttore 
del — . | correre al —. \ viti a —, rette mediante fili 
di ferro. | ottico, Semaforo, Segnalazioni di fuochi, 
fumo, bandiere, ecc. || -gramma, m. Scritto dato 
dal telegrafo: lineette e punti che corrispondono 
a lettere e sono tradotte in parole. | urgente, con 
precedenza assoluta, con risposta pagata. | gia- 
cente all'ufficio postale. || -metro, m. [telèmetroS. 
Strumento per uso di misurare le distanze : si usa 
spec. dagli artiglieri per la punteria di rapporto. 
ts! SÒSÌÈ i m - Pi- *t&sios perfetto, gtrrsov osso. 
' <?> Pesci a scheletro osseo, p. e. 
pesce persico. 

f., neol. *Ttj>.e lontano, -rrdOeia. 

t5g^ Trasmissione o corrisponden- 
za di sentimenti e pensieri a distanza senza alcun 
mezzo sensibile : presentimento, sentore, visione 
di cosa o avvenimento lontano. | caso di — . || -pà- 
tico, ag. (pi. -palici). *7ia6ixós. Di telepatia, {feno- 
meno — . 

telerìa. f- Q uantità di tele ; T ele - I Bottega, ma- 
> ganzino, negozi» di telerie. | Fabbrica 
di tele. 

falpcpÀn SO m - *tT)).e lontano, -axòrnoi che 
IBieSsUUp JU, guarda , ^ Cannocchiale, a ri- 
flessione. | v. oculare; equatoriale. || -ica- 
mente. Col mezzo del telescopio, jj -ico, ag. (pi. 
-àpici). "Di telescopio. | stelle —, che da chi abbia 
vista acuta si possono osservare solo col telesco- 
pio, potendosi tutte le altre, delle sei grandezze, 
vedere a occhio nudo. | osservazioni — . 
tPÌeSÌa. '• * K }4' n 9S Anale? ® Varietà traspa- 
T ' ' rente di corindone, come rubino, zaf- 
firo, armofane, smeriglio. 

fi»! pctami P 1 - m - *t-!ì).e lontano, aiìob-óì: <s> 
twi «o.fihi, Scosse prodotte da terremoti lon- 
tani. || -estesia, f. *«E<j3v)au; sentimento. tSSk Tras-- 
missione dell'influenza psichica del pensiero, a 
distanza. 

*tèlei& } -ef*™- 

Consacrazione, Espia- 
zione. 

telefono «>'£ 

Scorpione asiatico. sen- 
za vescica velenigena, 
con coda a forma di setole [ihelyphònus caudatus). 
tei! InS. *"' ^ Mo ^ usco marino mangereccio con 
' 2 valve scure, striate secondo le linee 
di accrescimento; vive fìssa agli scogli {t. nitida), 
j pi. alla livornese, j in salsa d'uovo. \ far ridere 
le —, di cose molto ridicole. 

J-ffrìU ir*» ^ *tellus -Fkis. Globo terrestre, jj 
-flBIlUI fc>, „ jc0( ag _ (pL 4 irici) ^ Della Terra. 

| movimento — , Terremoto dovuto a spostamento 
di strati terrestri, j magnetismo — , che sì combina 
o svolge al contrasto dei poli. [ A) Acido ossige- 
nato superiore del tellurio, jj -ìdrico, ag'. Acido, 
il quale si forma dalla combinazione dell' idro- 
geno col telluro. jj -io, -e,' m. <s> Metalloide assai 
raro del gruppo dello zolfo, trovato sinora in 
Transilvània e in Russia, solido, grigio metallico, jj 
-ito, m. Sale dell'acido telluroso.- jj -oso, ag. Acido 
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meno ossigenato del tellurico. || -uro, m. /8 Com- 
posto del tellurio coi metalli, o sale dell'acido tel- 
luridrico. 

+AI n m. Pezzo di tela quale risulta al telaio e 
IO! V, gjjg^ cuc ito con altri simili, compone il ve- 
stito, il lenzuolo. | lenzuolo a tre — . | della vela, 
Ferzo. || -ona, f. acc. di tela. 
fò|o m - *telum. Sorta d'arme da lanciare, Dardo, 
leHJ, p recc i a . Lancia. | ^Proietto. \tridentato, Tri- 
dente di Nettuno. | un tratto di — , Quanto spazio 
percorre un telo lanciato. | Telum imbelle sine ictu, 
Dardo che non ha la forza di colpire (Virgilio, 
Eneide, II 544). 

toli-i H or mito f- *tSXos estremità, Stptxa. t38=j» 
leiOUCIMlllC, Wammazione de ii e papille 

della pelle. || -dinàmico, ag. (pi. -ci). $ Di corda, 
o sim., che trasporta lontano la forza impressa 
ad una delle carrucole sulle quali si accavalca. 
telóne, m. acc. Sipario, Tela. | calare il —, 
tflÓn ÌO m ' *t£lonium. + Banco di gabellieri. | 
lolu " ,v/ » + Banco del cambiatore. | stare al — , 
alla sua occupazione, al suo ufficio ; al tavolino 
da giuoco. || + -ario, m. *telonarius. Gabelliere. 

te lacis ante termlnum, 1. (Te innanzi al termi- 
nar del giorno). ^ Principio di un breve inno che 
si recita a compieta (attribuito a S. Ambrogio). 

torna f-> dv. temere. Timore, Paura. | Siche la 

c ' » — si volge in desio (Dante, Inf. 3). 
fòrv-l fl m > +f - *thema -àtis 6é|*cz -ctros. Argo- 
ICIII a, men ( 0! oggetto, proposito, di componi- 
mento, ragionamento, discussione. | dare il — . | 
della conversazione. \ uscir di — . | tenersi al — . 
| svolgere, trattare un —. | Componimento scolasti- 
co. | arido, bello, fertile. | i — per la licenza liceale 
sono mandati dal Ministero. | aprire il — . | copiare 
il —'. | Parte della parola cui si aggiungono le par- 
ticolari desinenze. | verbale, nominale. | del presen- 
te, del perfetto. | dell'aoristo. | (J Soggetto, Antece- 
dente, Guida; Idea melodica, motivo soggetto a va- 
riazioni. || -ètico, ag. (pi. -ci). *8ehoctix6s positivo; 
primitivo. ®g Del tema. | forma —, del verbo, del 
tempo ; del nome. | vocale —, che si credeva ag- 
giunta fra il tema e la desinenza. | £ Di componi- 
mento in cui predomina un dato concetto o motivo. 
forvi A rari e\ a £- *temerar!us. Troppo ardito, 
lei liei ai l u, T mpruc [ en te, Inconsiderato, Pre- 
cipitoso, Troppo audace, Che opera senza consi- 
flio e ragione; Avventato. | ardire —. | gioventù — . 
£tj lite, litigante — . | + Casuale, Fortuito. | avve- 
nimento — . || -amente. In modo temerario; Con te- 
merità. || -età, f. Temerità. 

farri ère a ' fórno; temetti, temei; temuto). *ti- 
leiii eie, M g EEi paventare, Guardare, conside- 
rare con paura. | la morte. \ infamia, vergogna, dis- 
onore. | nemico. | castigo. \ insidie. | dio, Riverire, 
Riguardare con religione.! nt. Dubitare, Sospettare, 
Preoccuparsi, Nutrir timore, Diffidare. | pvb. Chi 
ama, teme. Di promesse non godere, di minacce 
non — . | del lupo. | per alcuno, che non gli accada 
disgrazia o male. | per la salute. | per le sorti della 
patria. | di sbagliare, j d'impazzire. \ della vittoria. 
| della cattiva accoglienza. \ della Germania. \ di sé 
stesso. | *a, per. | *non, col sgg., se non si vuole 
che avvenga la cosa. | non forse, che possa es- 
sere. | che gli dispiaccia; che venga. \ che sia cosi. 
| che non venga, se si desidera che venga. | a. Pa- 
tire. 1 Piante che temono il freddo. \ la luce. \ il sol- 
letico. | i colpi d'aria: | non —, Non curarsi, Non 
aver riguardo, Osare. | non — di affrontare la 
morte. \ + non — grattaticci, Non aver paura di nulla. 
| rfi. + Aver paura, Paventare, Temere. || -ente, ps., 
ag. Che teme. | Timido. |J -enza, f. Timore. Timi- 
dezza; Trepidazione. | innanzi al pubblico. | per — , 
Per timore. || -ibile, ag. Che è da temere, j nemico, 
avversario — . || -ibilissimo, sup. || ♦-imento, m. 
Timore. 

temerità, +-ate, -ade, fe^ 

deratezza, Imprudenza, Avventatezza, Mattezza. 
Ardire soverchio. | virtù senza senno è detta — . | 
pagare il fio della — . \ la — della Germania pro- 
vocatrice di tutto il mondo. | strana. | + Caso. | cose 
senza ordine e con -— . 



tèmi -ide f - "Themis -idis ®éu.i S -.Sac. <g Fi- 
lmini, lue, gUa di Urano e di r Gea, sposa di 
Giove, madre delle Ore e delle Parche, personifi- 
cazione della Giustizia e del diritto: è rappresen- 
tata con la cornucopia e la bilancia. | aule di — , 
Tribunale. | sacerdote di — , Giudice, Magistrato. | 
« Pianetino compreso tra Marte e Giove, scoperto 
dal De Gasperis nel 1853. 
+ temmìrio, m. *Tsxp.-t)ptov. Prova sicura. 
+ tèm o, -one, -oniere, v. timone, ecc. 

tèmolo m- * th ymallus. <%> Pesce d'acqua dol- 
ivi v v», ce ^ non mo j to g ross0) di scaglia mi- 
nuta, di colore molto variabile, con la mascella' 
inferiore più corta, e pinna dorsale assai alta e 
larga alla base, la cui carne ha sapore come di 
timo {salmo th.). 

+ tem óre, -oso, v. timore, ecc. 
tempaiuolo, v. sotto tempo. 

+témDanì m - timpano, fj Specie di idropisia 
T '""' dei. giumenti. 
tòmna f> *Tempe Téiiotì (pi.). Valle della Tessa- 
"°> glia, celebrata come luogo amenissimo. 

ifomnoll aro a - i-èlio), tempo. Muovere in 
Tiempen aie, qua e in là> Dimeaare a in _ 

tervalli uguali e brevi. | campane. | la mente. \ nt. 
Percuotere, Battere. | su di un ferro. | Stare ambi- 
guo. || + -amento, m. Modo e atto del tempellare. 
Vacillamento. || + -ata, f. Fatto del tempellare; So- 
nata di campana o sim. || + -o, m. Suono interrotto, 
di campane o sim. | Esitazione, Indecisione. || + -0- 
ne, m. (f. -a). Uomo grosso e irresoluto. 

tèmpera, tèmpra, fefeTI^ 

nella colla o nella chiara d'uovo per dipingere 
su legno, gesso, tela, e più spec. per le scene 
e decorazioni teatrali. | far la — dei colori. \ al- 
cuni tritavano nella — anche un ramoscello di fico 
tenero. \ colorire a fresco, a olio, a — , a colla, a 
guazzo. | di gomma, di limbellucci. | tavola a — . | 
'^mettere per — , un colore sopra la superficie. 
| Quadro dipinto a tempera. | «. Stato di maggior 
durezza che acquista l'acciaio quando si tuffa ro- 
vente nell'acqua fredda, e diventa atto alla forma 
di lame e di molle. | nell'olio, o nel mercurio, se- 
condo il grado voluto. | acciaio a tutta — , che dopo 
il bagno freddo non è più oltre esposto al calore. 
| del rame. \ in pacchetto, a cartoccio, che opera 
soltanto da una parte della superficie esterna; sì 
trova menzione di una mescolanza di sapone molle 
e sale colato in cui si tuffa il ferro. | del vetro, la- 
sciato cader fuso nell'acqua fredda, per cui di- 
viene durissimo. | della penna d'oca, Taglio rego- 
lato per scrivere. | del lapis. | t$ Carattere per cui 
due o più suoni di eguale intensità e altezza pro- 
venienti da sorgenti diverse producono diversa 
impressione sull'orecchio; Metallo. | + Temperatura. 
| (tempra). Robustezza di fibra. | uomo di — ferrea. { 
Qualità, Maniera. | diverse. | Disposizione. || + -aio, 
m. Temperino. 

temperare, tempr-, l'J^L*^ 

con la debita proporzione, i gli elementi. \ vino 
con acqua. \ un vino con un altro, Tagliare, j dolce 
con amaro. \ veleni. \ calcina. \ colori, ÌQ Stempe- 
rare. | con rosso d'uovo, colla di carnicci, j Rad- 
dolcire, Mitigare. [ la luce solare. \ la severità, il 
rigore. \ ardore, fuoco. | Moderare. | desiderio, pas- 
sione. | Raffrenare, j + Reggere, Governare. | Concor- 
dare, Accomodare, Combinare. | Accordare. | le voci 
degli strumenti. \ armonia. | & Far temperamento. 
| "^Regolare, j Vorologio; il tempo. \ + le vele, Restrin- 
gere si che prendano meno vento. ( <&, Dar la tem- 
pera, j acciaio. | vetro. \ la cera, Plasmarla. | la pa- 
sta, con l'acqua. | con 'la lima, un lavoro in me- 
tallo, Fabbricare, j la penna d'oca, Affilare, Aguz- 
zare, secondo la grossezza della scrittura. | nel 
fiele la penna,. Scrivere con rancore, sdegno. | il 
lapis, Far la punta tagliando il legno intorno, j 
{temprare). Irrobustire, Rendere forte e resistente. 
| rfl. Contenersi; Astenersi. | dall'ira. \ dal bere. [|. 
-alapis, m. Piccolo arnese di acciaio a forma di 
cono vuoto, con cui si temperano i lapis facendo- 
veli girare dentro. || -amento, m. *temi*eramentum. 
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Modo e atto del temperare, moderare, regolare 
proporzionando e complessionando. \ portare a — , 
•ciò che la natura creò distemperato, j Indole, quale 
risulta dctl complesso delle condizioni del corpo e 
dell'animo (degli umori, secondo la vecchia medi- 
cina). | linfatico, melanconico, flemmatico; calmo, 
accensibile, cupo. | ^Mitigamento, Alleviamento, Mo- 
deramento. | di dolore, j ai calori estivi. | Mezzo 
conciliativo, Accomodamento. [ trovare un — . | 
Espediente, Ripiego, | Combinazione, Mescolanza; 
Mistura; Accoppiamento. | di umori; colori. \ di 
condizioni dell'aria, freddò, caldo, timido, secco. \ 
$ Alterazione degl'intervalli esatti per rendere pos- 
sibile l'esecuzione sugli strumenti a tastiera senza 
renderli troppo complicati. | ineguale, se si con- 
serva la purezza di alcuni intervalli e altri si al- 
terano più o meno; eguale, se l'ottava è divisa in 
12 intervalli eguali. [ -"equabile, inequabile. | + Tem- 
peratura. |( -ante, ps., ag., s. *te.\ìpérans -tis. Che 
tempera, j Moderato, Continente, Ritenuto, j nel bere 
e nel mangiare, j iisk Leggiero calmante. j| -ante- 
mente, Con temperanza, moderazione. || -anza, 
^tempr-s f. * temperanti a. Moderazione dei desi- 
deri' ed appetiti, Continenza., | usare — . | del vi- 
vere. \ Società di — , contro l'abuso dì vini e li- 
quori. | Una delle 4 virtù cardinali. | Moderazione, 
■j castigare con — -: | di modi, linguaggio. J "^Atte- 
nuazione. J della luce solare pei vapori diffusi. \ 
^Temperamento, Indole, Naturale, | ■•"Temperatura. 
fi -atamente, Moderatamente, i bere, mangiare — . | 
parlare — . jCon giusta proporzione, grado. | freddo. 
\ Sgovernare — . jj -ativo, ag. *temperat!vus. Atto a 
temperare. Il -ato, pt., ag. Mescolato in giuste pro- 
porzioni. | vino — con acqua. | Che ha giusto 
.grado e misura, Non violento e non debole, j cuo- 
cere a fuoco — . j Moderato, Addolcito. | rigore — . 
\ linguaggio — , non eccessivo, prudente. | i^. Che 
ha ricevuto la sua tempra. | acciaio ben — . | 
penna — male, grossa, sottile. \ saette — . | persona 
— , regolata negli appetiti, j terra — , non secca, 
non arida. [ Stemperato, Sciolto. | clima, paese — , 
dove non fa né troppo freddo, né troppo caldo. | 
zona — , % tra la zona torrida e una delle gla- 
ciali. | mondo — , Parte che resta sotto una delle 
zone temperate. | i5g^ *r adice, erba — , non troppo 
fredda o calda, o secca o umida nei suoi effetti sul- 
l'organismo. |àv. Temperatamente. |] -atissimo, sup. 
]| -altissimamente, av. sup. || -atoìa, f. (k. Congegno 
per sollevare e abbassare il coperchio della ma- 
cina e accrescerne e diminuirne la distanza dal 
fondo; nel voler macinare alto e basso. || + -atoio, 
m. Temperino. || -atore, m. -atrice, f. Che tempera, 
j Moderatore, jj -attira, f. Temperatura mesco- 
lanza, complessione. Grado del caldo e del freddo, 
-e attitudine dì un corpo a dare o a ricevere ca- 
lore. | Aria in quanto al suo grado di calore. | ri- 
gida. | alta, molto calda ; bassa, fredda, j misi-tra- 
zione della — , col termometro. | assoluta, contata 
a partire dal Q assoluto (— 273°). | sbalzo di — . j 
■critica, di un gas è quella temperatura al diso- 
pra della quale è impossibile liquefare il gas per 
•quanto alta sia la pressione adoperata, j "3$*. Grado 
di calore del corpo, j febbrile. \ misurare la — . | 
■&*, Tempera. [ dell'acciaio. \ della penna. \ Comples- 
sione. | £ "Temperamento. || *-azione, f. *tempera- 
tio -onis. Temperanza, jj -ie, f. *tempekies. Stato 
dell'aria in rapporto ai nostri organi, Clima. ì Clima 
temperato. | giusta — . | Proporzionata mescolanza. 
| di umori, j dell'acqua. || -inata, f. Colpo di tempe- 
rino. || -ino, m. Coltellino a una o più lame, che 
servò per lo più a temperare lapis, come già le 
penne di oc*a. | di osso, avorio, madreperla, argento, 
oro. | con forbicine, limetta per l'unghia, raschino. 
j| -inuccio, m. spr. 

tempèsta, +-ate, -ade, k'™^ 

tempo, Temporale, Procella, con vento forte, gran- 
dine, ecc. | di neve. \far — . | di mare, con furia 
-straordinaria di vento, mare gonfio agitato, nuvo- 
loni neri con lampi, tuoni e pioggia; Burrasca, 
Uragano, Fortuna, j Capo delle — , % ora di Buona 
■Speranza, j nave senza nocchiero in gran — (Dante, 
Purg. 6). | Veemenza, Impeto. | di palle, proietti, 
come una grandinata. | Affanno, Travaglio, Gran 
turbazione | di guai. | Scompiglio. | in un bicchier 



d'acqua, per cosa da nulla. | menar — . | pvb. Acqua 
e non — / se ne vien più del bisogno e fa male 
invece di bene. | f Titolo di una commedia di Sha- 
kespeare. f+Tempo. Il -amento, m. Tempesta.]j-ante, 
ps. Che tempesta. | Che è in tempesta. ] acqua — . 
il + -anza, f. Tempesta. || -are, nt. Fare tempesta, 
Mettersi o essere in tempesta. [ del mare, del vento. 
\ della nave. | + Essere„agitato, turbato molto. | pvb. 
Chi presta, tempesta; E chi accatta, fa la festa. \ 
Imperversare, Agitarsi, Infuriare. | tutto il giorno. 
| con calci. \ con bombardamento. | a. Affliggere con 
la tempesta, j la nave. | Inquietare, Metter sossopra, 
in agitazione. | l'animo. | il marito. \ con lettere, pre- 
mure, insistenze. \ Travagliare. | il paese. \ di colpi, 
Scaraventarne molti. | Battere furiosamente. | Or- 
nare di molte gemme, pietre preziose, j di gioie, 
brillanti, jj -ato, pt., ag. Travagliato, Agitato, j Ri- 
camato, Smaltato, Sparso. | di gemme. \ di smalto. \ 
m.'+Tempesta. || *-evole, ag. Soggetto alla tempesta. 
j stagione — . j| -ivamente, Al tempo opportuno. || 
-ività, f. *tempestivìtas -atis. Tempo appropriato 
a far qualche cosa. j| -ivo, ag. *tempestivus. Oppor- 
tuno, Atto e conveniente per il tempo. | medicina, 
rimedio — . j aito — . || -osamente, In modo tempe- 
stoso, Con tempesta, j Impetuosamente. | ansiosa- 
mente. || -oso, ag. Procelloso, Burrascoso, j mare — . 
| tempo — . j navi — , agitate da tempesta, j Agitato, 
Turbato. | mente — . } Impetuoso. | torrente — . | ca- 
vallo — . | "^Mutevole, Instabile, Fluttuante. |j -osis- 
simo, sup. |f + -ìa, f. Tempesta. || -io, m. Stramenio, 
Rumore, Fracasso e confusione. 
fòmroi £* ^ (P** ~ e > ~ a ì- *tempusX tem p l um. <& 
lw! "r' Q » Ciascun lato della fronte, dall'occhio 
fino all'orecchio, j battere la — . j battiti delle — , per 
alterazione. | pi. Testa. | rompere le — . | ^drizzar le 
— alle vanità, la mente. | Capelli che sporgono sulle 
tempie, e imbiancano prima. | bianche. § -ale, m. 
<&, Parte del telaio per cui la tela è tenuta larga 
e tirante: consta di 2 stecche di legno uguali che 
scorrono parallelamente in verso contrario in uno 
stesso piano e da potersi fermare alla lunghezza 
che corrisponde alla larghezza del panno. | Tem- 
pia. | jff + pl. Travetti che vanno a traverso i cantieri 
in contro alle fronti del tetto. || ''"-are, a. Ricoprire 
il tetto di un fabbricato con ossatura dì legname. 
|| -ere, v. sotto tempio, jj -one, m. acc. [ Colpo 
dato con mano alle tempia. | "'Uomo stolido. 
tèrnQI O m ' * TEMI>LUM - Edificio consacrato a 
" ' una divinità e alla religione. \ egiziano, 
di molte aule con viale 
d'ingresso fiancheggia- 
to di sfìngi, con obeli- 
schi e facciata di mura 
maestose istoriate, o di 
colonne. | dì. Aminone, j 
greco, circondato di co- 
lonne, con uno o due 
frontoni, di tre conse- 
cutive stanze, pronao, 
cella col simulacro, e 
opistodomo, e terreno 
intorno per . sacrifìci', 
doni votivi, gare, j pro- 
stilo, periptero, pseudo- 







Tempio di VestarrRoma 
{ricostruzione}. 



periptero, in antis. \ etrusco, piccolo, di tipo greco. 
| romano, talvolta solo il terreno, consacrato, e 
dove gli auguri prendevano 
gli auspici', con un recinto o 
senza; o edifìcio di tipo elleni- 
co, o anche tondo. | di Vesta, 
sulla sinistra del Tevere, pres- 
so l'Aventino. | di Giove, sul 
colle Capitolino. | i — del Foro 
romano.. | di Salomone, in Ge- 
rusalemme (990 a. e.), con por- 
tico, santuario e sancta sanc- 
torum. | ^ Grande chiesa ; 
Basilica. | di San Pietro, j ^ 
Sinagoga. [ Chiesa protestante. 
| di Dio, Cielo. | Sacrario, Asi- 
lo sacro, j di virtù. \ d' anima 
pura. | |jj Ordine dei Templari. 
|| -ere, m. Soprastante alla cu- 
stodia del tempio del Santo Sepolcro. | pi. £3 Tem- 
plari. || -etto, m. dm. | di Venere, Raccolta di scritti 




Tempietto di S. Pietro 
in. Montorio; di Bra- 
mante; Roma. 
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lascivi, del sec. 18°, falsamente attribuiti a Gio. 
Batt. Marino. Libro osceno. 

4-fpmnl n m - *temflum. Tempio. || -are, m. Ca- 
Ttoi "r" u > valiere di un ordine religioso e mi- 
litare istituito a Gerusalemme il 1119 da Ugo di 
Payens e Goffredo di Saint-Omer, per difesa dei 
pellegrini, e lotta contro gl'infedeli; approvato da 
Onorio II il 1127; vestivano di bianco con una croce 
* rossa a 8 punte sul mantello e si sparsero per l'Occi- 
dente, fondando migliaia di case che divennero ric- 
chissime; onde a Parigi stimolarono la cupidigia 
del re Filippo IV che s'impadroni delle loro so- 
stanze e delle persone, ne bruciò 59 il 1310; l'or- 
dine fu soppresso nel 1312 da Clemente V; si fa 
derivare da essi la massoneria. | priore dei — , 
aveva dignità principesca. 

tèmOO m - ' + P'- f ' tempora). *TEMPUS [-ORIS]. 

lc H '-'» Parte di ora, giorno, mese, anno e sim. 
entro cui avviene un fatto o un fenomeno che segue 
ad un altro, e accade insieme con altri ed è se- 
guito a sua volta da altro. | idea del —, della stessa 
natura con quella dello spazio, dà ordine alla no- 
stra mente, del prima e del poi. [ e luogo. \ pre- 
sente, passalo, futuro. \ avvenire. \ breve, lungo. \ 
spazio» estensione, durata del — . j continuato, j il — 
si contrappone all'eternità. J nello stesso — . j com- 
partire il — . | incalzare, volare, passare, avvici- 
narsi del —, | v. moneta. | Misura del moto degli 
astri, la cui origine si poneva nel Primo Mobile. | 
senza — , Eternamente, f solare, regolato dietro il 
giorno solare. | vero, misurato da 2 passaggi con- 
tigui del sole allo stesso meridiano. | sidereo, re- 
golato dietro il giorno siderale. | divisione del — . 
| v. medio. | unità di — , Ora. | equazione del — , 
Differenza tra il tempo vero e il medio. | Opportu- 
nità. | utile. | arrivare a —.\far buon uso del —. \ 
propizio, favorevole. \ come il — fugge. | consumare, 
perdere il — . | a suo — . | congruo, buono. | pvb. Il 

— viene per chi lo sa aspettare. | Non è ancora il 
suo — . | cogliere il — . | legale, $% assegnato per 
le prescrizioni. ! giuridico. \ 5$f Scadenza, Termine. 
| soddisfatto, pagato a —. \ limiti di — . | restituire 
a — . | avvicinarsi del — . j è — ormai di agire, muo- 
versi. | è — di finirla ! | dare, fissare il —. | tra- 
scorso, finito. | ^Mestruo. | <4ì. Periodo di ore e mi- 
nuti assegnato ad una corsa. | il record del — . | 
Periodo di lavori, occupazioni. | delle lezioni, va- 
canze. \ Epoca, Evo, Era. \ preistorici ; antico; medio, 
di mezzo; moderno. \ dei Romani. | dei Comuni, 
delle Signorie. | della servitù politica. \ del Terrore. 

■ \ delle guerre di successione. \ del feudalesimo, j fa- 
volosi, mitici, eroici. \ di Napoleone. | fini quel — 7] 
ricordarsi del — felice (Dante, Infi 5). | speriamo — 
migliori. \ di carestia. \ coloro che questo — chiame- 
ranno antico, I posteri (Dante, Par. 17). | ha fatto il 
suo — . | passò quel — che Berta filava. \ Passò quel 

— Enea che Dido a te pensò (Metastasio}. j ^Secolo. 
|v. pienezza. | Età della vita dell'uomo e sim. | 
uomo di gran — . | giovinetto di poco — . ! di maggior 
— . | di — di 15 anni. \ contrario alleleggerezze. \ non 
adatto agli amori. | a — suo. | ai suoi bei — . j di 
mezzo — , tra giovane e vecchio. | Stagione. | primo, 
nuovo, novello, Primavera. | della mietitura, di ven- 
demmia. \ della caccia, j del passo delle quaglie. \ 
vestito di mezzo — . | di quaresima, j Condizione 
dell'atmosfera., j buono, cattivo, rigido. | si guasta 
il — . | rimettersi del — . | umido, asciutto, piovoso. 
| inglese, col sole coperto. | permettente; permet- 
tendo. | da lupi, j pvb. Rosso di sera, buon — si 
spera. | chiudersi del — . | rompersi del — . | Ora. | 
di- mattina, sera. | a miglior — , In occasione più 
propizia. | Volta. | un —, Una volta; In passato. | 

fa, addietro. Nel passato. | tutt'a un — . | Istante, 
Momento. [ in un — , In un attimo, j senza por — 
in mezzo. \ 10 Flessione del verbo significativa del 
tempo. | presente, passato, perfetto, futuro, j com- 
posto, con l'ausiliare e il participio, j Cose che av- 
vengono, Eventi, Fatti. | circostanze di — . | calami- 
tosi, tristi, felici.] Durata. | della prigionia. [ bre- 
vissimo. | del servizio militare. | ammazzare il — . | 
a capo del — , Dopo molto tempo. | in processo di — . 
| pvb. v. paglia. | Dilazione, Indugio. \ dare due 
giorni di — .. \ dar — al — . j acquistare, pigliare, 
prendere, 'guadagnar — . | Agio, Comodità. | non 
aver — . [ il — manca, j pvb. Chi ha — , non aspetti — . 



| darsi buon —, Divertirsi, Godersela. | passare: 
il —■ | gettar via il — . | a — avanzato, Quando non 
si ha altro da fare. | disponibile. | Misura del tempo.. 
| regolare il —, dell'orologio. | lasciar correre il — . | 
accorciare il — . .| Intervallo, Pausa, Successione- 
ordinata, j eseguire in due, tre — . j Ritmo, Numero.. 
| Quantità della sillaba | sillabato. [ ff Misura. | se- 
gnare, battere i} — , del movimento della mano nel 
segnare la misura. | Una delle parti in cui si divi- 
dono la sinfonia, la sonata, il quartetto, ecc., e^ 
. che hanno movimento diverso. | del ballo. \ adagio, 
presto, largo, andante, allegro. \ della scherma, j 
pigliare il — (cfr. contrattempo), j del giuoco- 
dei pallone. | eseguire a — . | del maneggio dei ca- 
valli. | a —, All'ora opportuna, Al momento buono,, 
esatto. Per qualche tempo. Temporaneamente. A, 
scadenza, A credito, Nel tempo. Nell'età, epoca. [ 
a — e luogo, Quando le circostanze lo permette- 
ranno. J condannare a — (opp. a vita). \ per — , A 
buon'ora. Sollecitamente. ( in — , Opportunamente.. 
| da — , Da un certo tempo ; Da molto tempo. ] Per- 
sonificazione del passare dei secoli e degli anni,. 
nella figura di un vecchio, com. con la falce e le ali. 
| i guasti recati dal ■—. \ allegoria del —, nell'Orlan-- 
do Furioso. | E quando il — con sue fredde ali vv 
spazza Sin le rovine (Foscolo, Sepolcri). || -accio, m.. 
peg. Cattivo tempo.]) -aiuolo, -olo, ag., m., tose. Por- 
cello di latte. || -ino, m. vez. | per — , Presto; Di buon* 
mattino. | ir. Cattiva stagione. || -issimo, m. sup. | 
per — , Molto presto. | a — .||-ista, s. (pi. m. -i). J Mu- 
sicista che ha perfetta abilità e franchezza nell'an- 
dare a tempo. || -one, m. acc. Allegria, Gioia, Festa y . 
Passatempo, \fare, aver—. \ v. buontempone. || 
-ora, v. quattro. \ —, o mores! || -oriie, m. Por- 
cello di latte, Tempaiuolo. | ag. sorco — . || -uccio, m.. 
spr. Tempo fra bello e brutto. || -ucciaccio, m. spr., 
peg. || -ùscolo, m.% Infinitesima porzione di tempo.. 

teiTÌDOr ale a S- IO - *™™«»i-is. g Che dura.. 
'^"' ""■'» sino a un certo tempo, Caduco,. 
Mondano, Non eterno. | v. potere. | beni — . \ la- 
vita — . | fuoco —, del purgatorio. | "'Secolare, Laico. - 
| morte — , naturale, nel mondo. | 10 Di tempo. | av- 
verbio — . | m. Potere temporale, politico del papa- 
| al papa sta a ciiore il — . | + Tempo. Stagione. Op- 
portunità. | a suo — . | Tempesta piccola e dì breve 
durata. | scoppio del —. \ estivo. | II". <$ Delle tem- 
pie. | m. pi. Due ossi del cranio posti uno per lato* 
sotto il frontale e i parietali: parte la più interna 
dell'osso, rocca petrosa, contiene l'orecchio inter- 
no. | arterie —, || -aiista, s. Fautore della restau- 
razione del potere temporale. || -alaccio, m. acc.,, 
di cattivo tempo. || -aiesco, ag. Di temporale, bur- 
rasca. | aria, vento — . || -alita, + -ate, -ade, f. 
*temporalitas -ÀTts. Caducità, Durata temporanea. 
| ftpl. Rendite, Assegnamenti, Dotazioni. | ^Affetto- 
alle cose mondane. | + Opportunità di tempo. || -ai- 
mente, + -alem-, A tempo, In modo temporaneo. | 
Nel mondo, Mondanamente. |{ -aneamente, A tem- 
po, In modo non stabile e definitivo. || -aneità, f. 
Qualità di temporaneo, provvisorio. | dell'ufficio. |p 
-aneo, ag. *temporanéus opportuno. Non definitivo- 
e stabile, Che dura poco tempo. | ufficio — . \ ponte: 
— , provvisorio. | fiume — , non perenne; Torrente. 
| + Che viene a tempo debito. | pioggia —. {frutto 
—, primaticcio. || Variamente, Temporaneamente. 
[| -ario, ag. *temporarius. Temporaneo. . 
tempore, 1. (v. tempus). nelle frasi ex — , All'im- 
provviso. | in ìlio —, A quei tempi andati (principio 
di capitoli dei vangeli, che si leggono nella setti- 
mana santa), \ prò — , Temporaneamente. | rettore 
prò —, del tempo di cui si parla. || -ibas illis, 1., 
schr. Nei tempi andati, che non tornano più. 

temoorearei are. "}■ H^* ?) -, P'guar tempo. 

r ' »=' "- 1 c > Aspettare il tempo oppor- 
tuno. | Mandare in lungo. | Governarsi secondo l'op- 
portunità. | pvb. Savio è ritorno che sa — . | a. In- 
dugiare, Differire; Mandar in lungo. || -amento, m. 
Modo e atto del temporeggiare. || -atore, m. -atrice,. 
f. Che temporeggia. J Fabio il — . 
temp orile, -ùscolo, v. sotto tempo. 
tèmpra, -are, v. tempera, -are. •_, 

tempus, 1. Tempo. | omnia — habent, 1. Tutto haifl 
suo tempo. 
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tenére 



-L/fornnl antri ag. *temulentus. Ubbriaco.) 

+iemui ento, m s adjd0 e _. „ _ en tismo, m. 

Hi^ Intossicazione cronica per semi di loglio che 
trovansi frammisti al frumento ; Ergotismo. || + -en- 
za, f. Ubbriachezza. | ed ebrietà. 
temuto P t- ' ag. (temere). Paventato, Tenuto 
i in riguardo come pericoloso, potente, 
Riguardato con timore, sospetto, trepidazione. | se 
sia meglio essere — o amato. || -issimo, sup. 
tenap P a S' *tenax -acis. Viscoso, Tegnente, 
10 lai» e, q^ f ac ij_ men t e s i attacca e tiene stret- 
to. | pece, colla, pania, j materia — . | calcina — . [ 
Sodo, Compatto. | terreni, zolle — . | legno —, duro, 
j contatto, stretto, molto aderente, i memoria — , 
che ritiene lungamente e fortemente. | Fermo, Saldo, 
Costante ; Ostinato. | nei propositi. | nelle amicizie. 
[ nell'odio, j ira — . j Avaro, Stretto nello spendere. || 
-emente. In modo tenace, forte, saldo; Con tena- 
cità. Il -etto, ag. dm. Alquanto tenace. |j -ia, f. "te- 
nacia. Ostinazione, Perseveranza. || -issimo, sup. || 
-issimamente, av. sup. || -ita, + -ate, -ade, f. «tena- 
citas -atis. Viscosità; Durezza; Coesione stretta. | 
& Durezza. | Fermezza. | Avarizia. || -olo, m. (tenà- 
colo). "tenacìjlum. ^" Ago ricurvo sulla punta, 
con manico, per tenere le arterie che vanno legate. 
tenaglia, -are, -ola, v. tanaglia, ecc. 
tfan alena f- *t4vos laccio, ti(k Dolore nei ten- 
U31I «"S le *^dini.||-àlgico, ag. (pl.-a).Ditenalgia. 
4 tencióne, -are, -amento, v. tenzone, ecc. 

tènÒ 3. ^' * v *' TENDA [attestato dal 7 Q sec). Vela 
» che si tiene tesa e ferma in aria allo 
scoperto per riparo dal sole, dalla pioggia, dal- 
l'aria, j rizzar la — per vendere roba al mercato, 
in campagna. \ su negozi', botteghe, tenuta ferma 
con ferri infissi nel muro, j Drappo di seta o altro 
tessuto che si mette alle finestre per riparare la 
luce e per ornamento, o alle porte. | tirare la — , 
il cordone perché scorra con gli anelli sulla bac- 
chetta fìssa in alto. | & Coperta messa sulla tolda 
per difesa dal sole e dalle intemperie. | Padiglione 
del letto. | Capanna di tela distesa sulla spiaggia 
per i bagnanti. | Telone dei teatri. | calare, alzare 
la — . | !S<S Tela distesa sopra pertiche e puntelli 
in guisa da formar capanna di ricovero sul campo. 
| acuta, conica, rotonda, prismatica. \ per dieci, 
quindici. | per ufficiali. \ rizzare, piantar le — , At- 
tendarsi. Venire a stabilirsi. | levar le — , il campo, 
l'accampamento. | ritirarsi sotto la —, come Achille 
per sdegno contro Agamennone, col proposito di 
non partecipare più alle azioni. || -ale, m. Tenda 
grandissima che si mette nei luoghi scoperti per 
ripararsi dal sole, dalla pioggia. | ^, Tenda nobile 
che copriva la poppa e l'alloggiamento degli uffi- 
ciali nelle galee. J| -aletto, m. dm. || -alista, m. Ma- 
rinaio addetto ai tendali. || -ami, m. pi. Insieme di 
tende e cose annesse. || + -are, nt., rfl. Attendare. || 
-ato, pt., ag. Fornito di tende. Attendato. J Eretto, 
Teso, e sim. | m. Attendamento. || -etta, f. dm. | 
♦Baldacchino. || + -iare, a. Porre le tende nell'ac- 
campamento. Il -ina, f. vez. Drappo, tela, che fer- 
mato in alto a finestre, sportelli, -e sim., si tira 
giù per ripararsi dal sole o dall'aria. | tirare, ab- 
bassare le — . | ricamate. | Drappo che. serve a tener 
coperto un quadro. | Striscia di drappo verde che 
si tiene agli occhi malati, per difesa. ) schr., pi. 
Capelli che taluni tengono distesi sulle tempie. || 
-one, m. acc. | nuvole che fanno un —, | Sipario, 
Telone. || -uccia, f. spr. 

tender, m., ingl. (: carro di servizio), jg| Carro che 
sta attaccato alla locomotiva per il carbone e l'ac- 
qua necessari' durante il viaggio ; Carro di scorta. 

tènÒ ere a * (^ 5 *> téso). "tendere. Tirare, Dis- 
'' CIO) tendere, Spiegare, Stendere. | reti, 

paretaio; fune. | bucato, biancheria. \ insidie, ag- 
guati, Preparare. | la trappola. \ ai tordi. \ padi- 
glione, Piantare. | Drizzare, Mettere in tensione. | 
arco, balestra, Caricare. | la mente, l'intelletto, Ap- 
plicare ; Attendere, | l'orecchio. \ + il cammino. | Of- 
frire, Porgere. | la mano. | il braccio. \ le palme al 
cielo. | rfl. Mettersi in tensione; Contrarsi. | dei 
nervi, Aggranchirsi. | nt. Propendere, Avvicinarsi. 
j al nero, al rosso. | al male. } a crederlo un bra- 
v'uomo. | Materia che tende al molle. | all'acido, al 



dolce. | al cielo, Innalzarsi come per raggiungerlo. 
| Piegare, Essere inclinato; Esser favorevole. | 
verso un partito. \ alla solitudine, misantropia. 
| Aver la mira. | a fare una rovina. \ a divenir se- 
natore, deputato. \ a vivere del lavoro altrui. | + Stare 
attendato. || -ente, ps., ag. Che tende. | domanda — 
a suggestionare. U -enza, f. Propensione, Inclina- 
zione. | al sacerdozio. | al vagabondaggio. | alla vita 
politica. | Sforzo verso uno scopo determinato. || 
-enziosamente, In modo tendenzioso. || -enzioso, 
ag. Che serve a considerazioni e fini determinati, 
vicini o lontani. | giornale; politica, programma — . 
| domanda — . 

tèndin e, m.+tèndone,f;*jj ™ ND »* ,s - 

» ' (tendere). 9 Cor- 

done tenace di fibre schiacciato, rotondo, di color 
bianco gialliccio, che favorisce l'inserzione del mu- 
scolo sull'osso. I espansione dei — . | Q Flessori 
delle falangi del piede. || -eo, ag. Della natura di 
tendine. || -etto, m. dm. || -oso, ag. Attenente a ten- 
dine. | espansioni — . | parti —. 
fpnHit nif» m ' Luogo per stendere i panni del 
iciiuiiuiu, bucato. | Strumento che serve a 
tendere. Il -ore, m. -rice, f. Che tende. | &. di lana, 
e sim. | Colui che va a tendere panie, reti, per me- 
stiere. 

tendóne, v. sotto te nda. 

tenebre P*' '' n P oesia anche tenèbre). *te- 
' nèbrje. Oscurità profonda. | dense. | 
eterne, dell'inferno. | angelo, re delle — , Lucifero, 
Satana. | del sepolcro. | Oscurità della notte. | al 
cader delle — . | città, campagna immersa nelle — . 
j occhi coperti di — , ciechi. | sole coperto di — , nu- 
vole scure. | Ignoranza, Cecità di mente. | dell'igno- 
ranza. | Amarono più le — che la luce (Giovanni, 3). 
| cose avvolte nelle — , non conosciute. [ del pas- 
sato. | del silenzio. | Calamità, Squallore, Lutto. | 
di miserie. | ufficio delle —, Jig Ufficio del mattutino 
e laudi dei 3 ultimi giorni della settimana santa, 
al cui termine si spengono i lumi e si battono le 
panche con libri, bacchette. | la panca delle — , di chi 
è bistrattato da tutti, [far le — ad- 
dosso, Battere. | Confusione e schia- 
mazzo. Il + -are, a., nt. "tenebrare. 
Ottenebrare. || -ato, pt., ag. | di nu- 
voli. | da ignoranza. || -ìa, f. Tenebre 
vaste; Ignoranza. | <?■ Spazio oscuro 
tra i pianeti. || '■-icoso, ag. "tenebri- 
cSsus. Pieno di tenebre. | luoghi — . || 
-io, -ione, m. "tenebrio [-onis] furbo, 
furfante. <§> Scarafaggio, j -mugnaio, 
Coleottero bruno le cui larve gialla- 
stre si trovano nella farina, e servo- 
no per allevare gli uccelli dì becco 
gentile (t. molìtor). || -one, m. Uomo sempre cupo e 
serio; confuso di mente. j| + -ore, m. Buio, Oscurità-. 
| delle carceri. || -osamente, Nel buio; Subdola- 
mente. Il -osità, + -ate, -ade, f. Qualità di tenebro- 
so. | di mente. \ di azioni. | Offuscamento di vista. 
♦Foschia. Il -oso, ag. *tenebr5sus. Pieno di tene- 
bre, Buio, Oscuro. | aria — . | baratro — . | notte — . 
| occhio — , che ci vede poco. | Maligno. | pensiero 
—, Cupo, Che desta sospetti. | mene, maneggi — . | 
Opaco. | Turbolento, Confuso, Agitato, jm. Tenebre. 

+ tenèllo, ag. *tenellus. Tenerello. 

ten ère a ' ^engo, *tègno, tieni, teniamo; tenga, 
' *tegni; terrò; tenni; tenuto), "tenere. 
Reggere; Mantenere. | a stecchetto, a dieta. \ i cordo- 
ni del feretro. | Pesco che non tiene i fiori, i frutti. | 
Foglie che tengono il verde. \ della calamita. \ bene la 
moglie, la famiglia. \ a battesimo, j la staffa. \ cande- 
liere. | il peso. | stille spalle. \ caldo. \ per la briglia. 
\ per mano. | il baldacchino. | corte, festa. | convito. \ 
come moglie, amante. | saper — la penna in mano, 
scrivere. | Far stare, essere. | fermo, saldo^odo. \ il 
capo sul guanciale. \ a letto. \ a dovere. \ adunanza, 
consiglio, Riunire e dirigere. | discorso, ragiona- 
mento. \conversazione.\ afflitto. | al buio. \ all'ombra. 
| in ansia. \ Tieni ! Tenete ! Prendi, Abbi per te, Pren- 
dete! | Tieni questo! \ Tieni questa lettera! | pvb. E' 
meglio un tieni tieni Che cento piglia piglia. \ Posse- 
dere. | in suo potere, dominio. | terra, podere, car- 
rozza e cavalli. | sotto il dominio. | in soggezione. | 
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+ a comune. \ servitù. \ il cartello, di dramma che si 
ripete parecchie volte di seguito. | Occupare. | il 
pruno piano, \ alcune stanze, j la strada. \ tutta la 
stanza. \ il seggio, la tribuna. \ il mare, & Navi- 
gare al largo. | la carica. \ gxg Presidiare, Difen- 
dere. | città, fortezza, regione; castello.] compagnia, 
Accompagnare. | bordone. | Sostenere, j + Non lo ter- 
rebbe il cielo! | Arpione che tiene il lampadaro. \ 
banco, bottega, Esercitare. | Serbare. | chiuso. \ le 
chiavi in tasca. \ l'ordine. \ usanza, costume, \fede. 
\ caro. | in petto, [buona condotta. \ sott'olio, in al- 
cool. | Conservare, j amicizia. \ la sua libertà.] il 
segreto, j pvb. La roba sta con chi la sa — . | Se- 
guire. | dietro. \ cammino, strada. \ a dritta, a sini- 
stra, Prendere. | verso Napoli. \ Osservare. | leggi, 
precetti. \ metodo, norma, regola, j i patti. | conto, 
Far conto, serbar ricordo, Prendere in considera- 
zione. | Accogliere; Ricettare. | tra le sue mura; 
nella propria casa. J Trattenere. \non si potevano — . 
| a pranzo, cena, j al suo servizio. | i lettori con 
belle descrizioni.] avvinto, j a bada. \ à bocca aperta. 
| a bocca dolce, Far sperare, j in parole. \ Hn ponte, 
dubbioso, i Impedire; Costrìngere. | dallo scrivere. \ 
a freno, a segno. | Rattenere, Ritenere. \ forte. | l'o- 
rina. J Stringere. | in pugno. \ Astenersi da spen- 
dere, j pvb. Meglio dare e pentire, Che — e patire. 
j Contenere. | un ettolitro; appena un litro. \ Vaso 
che tiene. | pvb. Tiene come una botte sfondata. 
Sacco rotto non tien miglio, Pover uom non. va a 
consiglio, | Portare. | paura addosso. \ capo chino. \ 
gli occhi bassi. \ le mani in tasca. | flore alVoc- 
chiello. | Avere. \ quattrini. \ ferro, magnesia, in so- 
luzione, di acque. | a cuore, j a mente K Ricordarsi, 
j il mestolo- in mano. \ del padre, Ritrarre.' | del 
inatto. \ del monte e del macigno (Dante, Inf. 15). | 
Considerare, Reputare, i per suo. j per buono, j per 
amico. Ì come giusto, appropriato. \ a vile, j in gran 
conto. | come padrone. \ per fede; come domma. \ 
certo, | in concetto di santità. | Aver ottenuto, rag- 
giunto. | il piano, il monte, la cima. \ un premio 
ch'era follia sperar (Manzoni, 5 maggio), j nt. Resi- 
stere, Star saldo. | Dente, molla, serratura che non 
tiene. \ di colori, Non stingere. | poco, a lungo. \ Ar- 
gomento y scrittura che non tiene. \ Non c'è scusa 
che tenga. \ l'uno con l'altro. \ duro. | Attecchire. | 
Innesto che non tiene. \ Esser tenace. [ di pania, 
colla. | Attenersi, Riguardare, j all'argomento. \ 
Esser legato, attaccato, Aderire. | con alcuno. \ dalla 
farle di alcuno. \ Tenerci, Annettervi importanza, 
Sentirne, vivo interesse. ! a dire, dichiarare, Insi- 
stere o-aver ragione di dire, ecc. j rfl. Astenersi. 
Trattenersi; Frenarsi. | dal ridere. \ a pena. \ non 
■potersi — . | Starsi, Mantenersi. ì al bosco. \ Hiella 
città \ in pace. | insieme. | sulla negativa. | sulle di- 
fese, sulla difensiva, \ pvb. Loda il monte e tienti 
al piano, j Attenersi. [ al regolamento . \ alla que- 
stione. | al consiglio; ai patti, \ stretto. | Resistere. 
| in sella. \ su, Poggiarsi, Sostenersi. \sulle gambe. \ 
a martello, Non piegare, Reggere. | non poter più — . 
j Reputarsi, j un gran che. \ per invitato, impegnato, 
obbligato. | di una cosa, Vantarsi. | Hn grazia, Com- 
piacersi, i in onore. \ onorato. \ {tenere), m. + Parte 
della cosa con la quale si tiene in mano; Teniere. | 
della spada, del fucile J t 'Territorio ; Potestà, Potere. 
|| -ente, ps., ag. Che tiene; o si tiene. | "Tenace, Te- 
gnente, j m. §*? Luogotenente. | Ufficiale di grado 
superiore al sottotenente e inferiore al capitano; 
comanda una compagnia. [ colonnello, Ufficiale di 
grado superiore al maggiore e inferiore al colon- 
nello; comanda il reggimento. \ generale, Ufficiale 
di grado superiore al maggior generale; comanda 
una divisione o un corpo d'armata. [ ,£. di vascello, 
Ufficiale di grado pari al capitano dell'esercito, \\ 
-entino, m. vez. Tenente molto giovine, sottile. 
\\ -enza, f. gx$ Ufficio del tenente. | dei carabinieri 
reali, Stazione o presidio di carabinieri comandato 
da un tenente, j delle guardie di finanza. || -ibile, 
ag. Che si può tenere, sostenere, difendere, j posi- 
zione — . jj-imento, -itore, v. sotto teniere. 
tènero a &' * TENER " eri - Molle, Morbido, Cede- 
* vole al tatto, Flessibile;-) neve, pasta, 
farina, pianta, carne, erba, erbaggi, fiori — . j al 
dente. \ al tatto, j pietra — , di poca durezza, facile a 
lavorare. | pollo, pesce — . | membrana. \ nube, tenue, 
rada. ) uova — , non sode. | Hnelodia, molle. | Nato 



di fresco, Di poca età, Di poco tempo. | pianticelle, j 
parto, j bambino, fanciullo. | dai — anni, della pue- 
rizia. | età. | + donna — di parto. | Ancor troppo 
fresco e mal sicuro. \ + regno, dominio, Stato. \ De- 
licato, Debole. | donne, j carne. \ *di calcagna, che 
si lascia muovere facilmente. | di bocca, f$ Mal 
sofferente del morso, j Dolce e molle di animo, Af- 
fettuoso, Amoroso ; Amorevole. ] parole, sguardo — . 
j cuore — . | Geloso. [ dell'onore, j della salute. \ del 
fratello. | + Che richiede cure e riguardi. | quanto sia 
— l'onore. \ + Permaloso; Troppo sensibile. [( -accio, 
ag- peg. Troppo tenero. 1) -amente, Con tenerezza, 
Affettuosamente. | amare — . | piangere, pregare — . 
| + Debolmente. || -elio, ag. dm. Molto tenero, gra- 
cile, per esser di poca età. \ germe —. \ fanciullo, 
bambino — . | età — . | pvb. nap. A gatto vecchio, 
sorcio — . || + -eto, m. Ramo tenero di pianta. [| -etto, 
ag. dm. Ancor tenero, Tenerello. | erbe, foglie — . 
|j -ezza, f. Qualità di tenero. | Delicatezza e dol- 
cezza di sensibilità, affetto, Compassione, Amore. 
| di cuore. | piangere per — . | svisceratissima —. [ 
pi. Atti e parole molli. Carezze. | ir. Affetto, Com- 
mozione, Passione. | venire le — . | jg Morbidezza, 
Mollezza. \ + Fiacohezza, Debolezza. || -ino, ag. vez. 
il -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || + -ità, f, 
*teneritas -atis. Teneritudine. j di foglie. || stu- 
dine, f. *teneritudo -inis. Qualità di tenero, molle, 
gracile. j] -one, ag. acc. Floscio. | Facile a commuo- 
versi. || + -ore, m. Tenerume. || -otto, »ag. Alquanto 
tenero. |j -uccio, ag. dm. |) + -uma, f. Mollezza. \\ 
-Lime, m. Materia tenera, Parte tenera. | delle fo- 
glie, j Insieme di cose tenere. | Cartilagine molle, j 
del naso. j| -uzzo, ag. dm. 

tenèsmo m ' * TENESMUS tsìvsctiìós. ìJ$k Senso 
T B,w ' frequente e doloroso di bisogno vi- 
scerale, Pondi. 

lèni 3. *tjenia ratvia fascetta, striscia.- <§» 

' Lungo verme che ha il corpo schiac- 
ciato a forma di nastro, giallastro, costituito da 
numerosissimi segmenti pieni di uova a maturità 
e staccabili {proglottidi), la testa a forma di pera 
con 4 ventose a doppia corona di uncini coi quali 
si attacca alle pareti delPintestino umano; Verme 
solitario {teenìa soltum). | jfg + Benda, Fascia. |[ -oidi, 
pi. m. Pesci a forma di nastro, pelle nuda e pinna 
dorsale molto estesa, una cui specie è la cepola, 
o pesce cordella. || -ura, f. *oùpà coda. Pesce di 
corpo piatto, ampie pinne pettorali e coda lunga, 
con forte aculeo di sopra {tamiùra grabàta), 
ffan à^TP m - ( v i vo n ei dlt.). tenere. Fusto della 
lc " lc,,c? ? balestra; Cassa del fucile. || -imento, 
m., dlt. Sostegno. | Possessione, Podere, Tenuta. | 
Territorio. Rione. | "^Obbligo. || + -itoio, m. Manico. 
|| -itore, m. -itrice, f. Che tiene. | di bisca. \ X Del 
fondo del mare dove l'ancora si attacca. | buono, 
cattivo. | "^Posseditore. || -itorìo, -itoro, m. Di- 
stretto, Territorio, Giurisdizione. ] milanese. \ non 
uscire mai dal suo ~. \\ + -itura, f. Sostegno, Con- 
gegno che tien fermo un pezzo. 
tenne, ni. •§> Pitone africano. 

tennis, m., ingi. (1. tenere). =^ Giuoco di palle 
con le racchette, Lawn-tennis. j Luogo dove si 
giuooa. jj -ista, m. Giuocatore di tennis. 

f At"l nnSactìa f- *Tévos fascia. ^ Operazione 
ieri upicU>lì<à, plastìca sul tendine. j| -oplàsti- 
co, ag. (pi. -ci). Di tenoplastia. || -orrafìa, f. *£aq>isc. 
Sutura dei tendini recisi. || -o^ite, f. Infiamma- 
zione delle guaine tendinee. || -otomìa, f. Taglio 
di un tendine. || -òtomo, m. Strumento adoperato 
per ta tenotomia. 

tenóre m * * TEN0R -o r is. Procedimento, Anda- 
' mento, Serie. | del fatto. \ seguitando 
su questo — . | di vita. \ Qualità, Forma, Modo, Ma- 
niera. | del discorso. \ parlò in questo — . | della let- 
tera. \ di uno stesso — . \ a — di legge, A norma di 
legge, Stando a ciò che prescrive. | & Proporzione 
nella quale il metallo utile trovasi nella ganga che 
lo contiene, j Accento, Estensione della voce. | can- 
tare a un — . | jj Parte fra il contralto e il baritono, 
i Voce maschile adulta del registro più acuto. { 
chiave di — , in do. [Persona che ha voce di te- 
nore. | che prende il do, il si. \ Tamagno e Caruso, 
gli ultimi grandi — . | baritonale. \ Registro dell'or- 
gano, o d'altro strumento, tra il contralto e il 
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basso. | ^Accompagnamento di canto con strumento. 
[fare il — , Accordarsi nell'armonia, I-tenere il — . |j 
-eggiare, nt. (-àggio). J Ritrarre della voce del te- 
nore. | Cantare in tuono di tenore. || -ino, m. dm. 
Tenore di grazia. || + -ista, m., ag. J Tenore. || -uc- 
cio, m. spr. 

ten orrafìa, -otomìa, -otomo, v. sotto tenopla- 

stia. 

tènsa. ^ * ten sa. f$ Carro su cui si portavano 

» in processione i simulacri degli dei. 
é 9 n e iArtA f- *tensio -onis. Atto del tendere, 
lclla iwiic, Tesa | della corda . | V i i m ta. | di 
nervi, muscoli. \ % del vapore, in pressione. | del- 
l'" elettricità, in un condensatore. | d'animo, Racco- 
glimento e sforzo in un pensiero, desiderio, pas- 
sione. || + -ile, ag. [tensile). Che si può tendere. | pi. 
J Strumenti da corda. || -ivo, ag. ■gg^ Di dolore che 
sia accompagnato da un senso di tensione nella 
parte malata. 
fònf a ^"' ^ v ' TENTAKE - -^ Strumento che s'in- 

> troduce in ferita, piaga, fistola od aper- 
tura sino nel profondo delle parti per riconoscerne 
lo stato; Specillo, Tasta. | Asticciuola scanalata 
per guida del bisturi. | &*, Strumento per conoscere 
la profondità di forami, foconi, diametri. | "^Tenta- 
tivo. || -àcolo, m. Appendice mobile, senza arti, al 
capo di molti pesci e molluschi, e anche di alcune 
piante. | pi. del polpo. | stendere i suoi —, per av- 
volgere, afferrare. | della drosera. 
tentar© a '' n *' fónto). *tentare. Far prova, 
! esperimento, Cercar di riuscire, ve- 
dere. | di aprire. | ogni mezzo, via. \ la sorte, fortuna. 
j un esperimento. | battaglia, j qualche cosa. \ un reato. 
j pvb. Il — non nuoce. \ la trincea, gxg Cercar di pren- 
derla. I Sforzarsi. | di persuadere, dissuadere. | Cer- 
care di sedurre, persuadere ; Istigare. | Jg al male, 
al peccato. \ di superbia. \ la pudicizia, l'onestà, Met- 
terla alla prova. | le truppe, Cercar di corrompere. 
| l'animo, Cercar di conoscere. | il fiume, Ricono- 
scerne la profondità. | il guado. | Toccare e ritoc- 
care, Tastare, j la pietra, il ramo, se regge. | spiedo 
per — il carro di fieno. \ il braccio. | le corde di 
strumento. | col gomito. | Interrogare per esaminare. 
| ^* Riconoscere con la tenta. || -abile, ag. Che si 
può tentare. | tentare il — , Fare tutti i tentativi. || 
-abilissimo, sup. || -amento, m. *tentamentum. 
Tentazione. | Tentativo. || -ativamente, Per tentare, 
A modo di tentativo. || -ativo, m. Prova, esperi- 
mento per riuscire, \fare un — . | di intorbidare le 
acque. | di reato. || -ato, pt., ag. Toccato, Pro- 
vato, Posto a cimento. Sperimentato. | E dai — 
triboli L'irto cinghiale uscir (Mwzom,,Adelchi, 5}. 
1 Incitato al male. | dal demonio. \ sentirsi — , Aver 
la curiosità, la voglia. | furto, omicidio, non riu- 
scito. || -atore, m. -atrice, f. *tentàtor -oris. Che 
tenta, incita, istiga. | spirito, diavolo — . || -azione, 
f. *tentatìo -onis prova, esperimento, ^g Istiga- 
zione diabolica al peccato. | Ì5 le — di Sant'Anto- 
nio: soggetto di un quadro di Dom. Morelli. | non 
c'indurre in — , nella preghiera del paternostro. | 
cadere in — . | della gola, lussuria. | Voglia, Deside- 
rio, Curiosità. | sentir la — di vedere, andare al tea- 
tro. \ le — delle vetrine dei negozi'. \ non resistere 
alla — . || -azioncella, f. dm. 

+ tentellare, nt. (-élla). Tintinnire, Risonare. 

tentenn are, a -> "!• ( tenténn °)- «tintinnare 

' *■*•' w » squillare, sonare. Dimenare, 

Muovere in qua e in là, Scuotere. | la testa. | di edi- 
fìcio, Star malfermo nelle fondamenta. | Vacillare, 
Essere irresoluto, Stare in dubbio. | Piegarsi, Cede- 
re, Balenare. | di truppe, combattenti. \\ -a, f. Ten- 
tennamento. | maestro — , di persona irresoluta, esi- 
tante. | il re —, detto di Carlo Alberto dai faciloni. || 
-amento, m. Modo e atto del tentennare. H -ata, f. 
Scotimento, Scossa. | di testa, j Colpo, Picchiata. || 
-atina, f. vez. || -atore, m. -atrice, f. Che tentenna. 
||' -ella, f. Cosa che tentenna. | «> Nottola del palo del 
mulino. | Nottole che tengono sospesi i ferri o palet- 
tine della tramoggia perché cadendo sul coperchio 
quando non v'è più grano avvertano il mugnaio. 
li -ino, m. Irresoluto, Poltrone. |Diavolo tentatore. | 
pi. j^ Tamburini. || -io, m. Tentennamento conti- 
nuato. |j -one, m. Irresoluto, j vecchio — , tremulo, 



tremante. | Scossa, Urto. || -onaccio, m. peg. || -one, 
-I, av. Tentennando. | andar —, Andar tentone. 
+ tentillo, m. <&, Tentennella del mulino. 

tentÓtì e -ì av ' Tentando, A tastoni. | andar 
' ' —, come di chi cammina al buio, 
e si assicura toccando con mano e sim. 
tsntrèdìriQ '"■ *T8v8piiS&v -óvos specie di vé- 
» spa. ■S~, Insetto imenottero con 
antenne di più articoli e con ali a 2 celle radiali, 
parassito del pino (coph^rus pini). 
fènU e ag- * TE NÙ'S- Sottile, Esile, Leggiero. | 
' stelo. | nuvoletta. \ aria — , non grassa. 
| Di poco momento, Piccolo, Lieve. | acquisto. | 
spesa. | opera benché —, \ stile —, mediocre, umile. 
| m pronunzia —, dolce. | 9 Farte dell'intestino 
dalle pareti poco ispessite ma molto lunga che co- 
mincia dallo stomaco e finisce all'intestino crasso: 
si divide in duodeno, digiuno, ileo. || -emente, In 
modo tenue. || -iròstri, m. pi. 4» Famiglia di uccelli 
cantatori di becco fino. || -issimo, sup. || -ita, + -ate, 
-ade, f. *tenuitas -atis. Scarsità, Leggerezza, Sot- 
tigliezza. | del cibo. | della spesa. | del prezzo, j Pic- 
colezza di condizione. 

terìUt a '• Facoltà di tenere fermo. | muro, chiu- 
' stira a —, che non lascia filtrare l'ac- 
qua. | dei libri, 5jf Modo di tenere in regola la con- 
tabilità, i registri. | +Possesso. | Possessione. | ac- 
quistare una — . j mettere, entrare, essere in— . | pvb. 
Chi è in —, Dio l'aiuta. | Podere grande, di più po- 
deri., | le vaste — . | reali. | Abito, Assisa, Abbiglia- 
mento. | in altacassa—. \ di marcia, di fatica. | Ca- 
pacità. | di vaso, cisterna. | J Facoltà di prolungare 
i suoni. Nota tenuta. \ + Attitudine. | ''■Quanto metallo 
fino contiene una lega. | g«S 'Fortezza, Presidio. 
|| -ario, m. jrj, Chi è in possesso. .| Chi tiene una 
bisca, un luogo di malaffare. || -ella, f. Piccola pos- 
sessione. || -o, pt., ag. Mantenuto. Posseduto. Con- 
servato, {fondo — a verdura, a prato, coltivato. | 
Sostenuto. Seguito. | opinione — . | cammino — . | Ri- 
tenuto. | bravo. | Obbligato. | a rispettare, a salu- 
tare. | di amare. 

J-tpnyfl É *afr. tence (tentìo -Onis). Contesa, 
Tlc " 4a » Contrasto, Lite. 

tenzóne, +tenci-, tenzi-, -a. f *[ con i- 

' ' * ' TENTIO 

-Onis. Contrasto, Quistione, Combattimento. | ? 
Componimento di origine provenzale in cui due 
poeti si scambiavano cobbole contrastando o per 
cose personali o su di un argomento ; general- 
mente è finta ; corrisponde ài 
conflictus e aXValtercatio della 
poesia latina del medioevo, alla 
poesia ameboica antica; fu imi- 
tata in Italia nella forma del so- 
netto-, j v. partimento, giuo- 
co partito. || -are, nt., rfl. Far 
tenzone, Disputare, Contende- 
re, Quistionare di parole. | Che 
si e il no nel capo mi tenzona 
(Dante, Infi 8). || -atore, m. -a- 
trice, f. Che tenzona. 

teobròm a, f-^%^%; 

' ppu)\i,a cibo. J| 
Cacao. j| -ina, f. ^© Alcaloide del Teobroma 

teobroma, sim. alla caffeina. 

teOCràtiCO, £$> f^^-T^ol 
mente, In modo teocratico. || -crazia, f. *6eo>ip«Tisc 
governo di Dio. Governo esercitato da sacerdoti 
nello Stato, come fondato sulla volontà di Dio ri- 
velata. | israelita. | Governo dei papi. 
teodìa, f. *cóSi) canto, g Canto in lode di Dio. 

ÌC6a '• *8 e 'i d '°> 5éxtj giustizia. ^ Parte 
' della teologia che tratta della gius- 
tizia punitiva di Dio, anche come spiegazione del 
male che avviene nel mondo: si riporta all'ottimi- 
smo di Leibnitz. | Titolo di un'opera di A. Rosmini.. 
tsodolit© m * ^ Strumento di origine araba,, 
» composto di circoli graduati e tra-, 
guardi col quale nelle operazioni trigonometriche; 
di geodesia e topografia si misurano gli angoli. 

teodosiano. ag - D / 1 }^l e J-f ore J eo ?°- si V l ' : 

luvuw^iai 'W| g ra nde (346-390), residente in Mi-- 
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lanò, che divise l'impero tra Onorio ed Areadio, 
riconobbe il concilio di Nicea, si sottomise a San- 
t'Ambrogio. | codice —, compilato per ordine di 
Teodosio II figlio di Areadio (408-450). 
teO fatila l: *9e°<i>àv£i2. $£ Apparizione della 
lou "*' "<*) divinità, in sogno o in visione. | Na- 
tività di Gesù. | pi. + Epifania. || -filàntropi, m. pi. 
Amici di dio e degli uomini: società religiosa sorta 
in Francia. al tempo della rivoluzione, soppressa 
da Napoleone il 1801. j[ -gonìa, f. *QeoyovLcc. Genera- 
zione degli dei. | indiana, greca. | Titolo di un poe- 
metto attribuito ad Esiodo. || -gènico, ag. (pi. -ci). 
Di teogonia. 

-fonlnC O m - (Pi- 'Sh -£hì)- *0eó5.OYO5 THEOLOGUS. 

ICUIU S "> Chiiiflisserta di cose divine. | Platone 
— . |ft Professore di teologia. [Dignitario nelle chiese 
cattedrali, che ha l'obbligo di 
spiegar in pubblico la Scrit- 
tura, ìj -ale, ag. Di teologo. | 
canonicato — . | virtù — , sul- 
le quali si fonda la religione 
cristiana : fede, speranza e 
carità, jj-ante, ps., m. Che teo- 
logizza; Teologo. || -are, nt. 
Teologizzare. j|-astro, m. spr. 
Cattivo teologo. || -riessa, f. 
Donna che si occupa di teo- 
logia. || -ìa, f. *%iokot<.a theo- 
logia. ^Scienza che tratta 
di Dio e delle cose che si ri- 
feriscono a Dio. | teoretica, 
dommatica, ' che tratta dei 
dommi della religione cristia- 
na : generale e speciale. \ pra- 
tica, che tratta della moralità 
delle azioni umane, secondo la dottrina teologica: 
inorale e canonica. \ maestro di — . | dottore in sacra 
— , dalle università cattoliche, j naturale, tratta di 
Dio secondo i lumi della ragione. | mistica, che ri- 
guarda la contemplazione. || + -icale, ag. Della teolo- 
gia, Teologale. || -icamente. Secondo la teologia. | 
parlare — . || + -icare, nt. Teologizzare. || -ico, + teo- 
loico, ag. (pi. -ògici). «Osolo-fuó;. Attinente a teolo- 
gia; Teologicale. j virtù — , teologali. | dottrine — . | 
studi' — . | questione —. {facoltà —, nelle Univer- 
sità (non in quelle regie in Italia). | crostino — , che 
a colazione può intingersi nel caffè o nella ciocco- 
lata, senza guastare il digiuno. || -izzare, nt. Disser- 
tare di teologia. Scrivere, parlare teologicamente. 
tpfì manìa f- ^ Monomania religiosa.||-ma- 
lcu "•<*"■«*» nìaco, ag.(pl. -ci). Affetto da teo- 
mania. || + -mètrico, ag. Che misura l'opera di Dio. 
+ teòrba, f. J Tiorba. 

tSOT èm£L m * ^feùP'^i theoréma dottrina tro- 
' vata speculando. ^ Proposizione 
di una verità speculativa, che si dimostra per via 
di deduzione. || -emàtico, ag. (pi. -ci). Attinente a 
teorema. | parte — . || -eticamente, In modo teoreti- 
co. || -ètico, ag. (pi. -ci). *theoretTcus. Appartenente 
alla pura teoria, o speculazione. | v. filosofia. 
[| -ìa, f. *6eopi« theorìa meditazione, dottrina. Si- 
stema dottrinale fondato sopra un principio genera- 
le. | di Spinoza, Newton. | della gravitazione. j Com- 
plesso di precetti che servono di guida alla pratica, 
j pel maneggio del fucile. J del taglio degli abiti. \ 
scendere dalla — alla pratica. \ astratta. | perdersi 
nella — . | Sistema, Modo di pensare. | secondo la 
sua — . | f$ Deputazione, legazione di città ellenica 
a uno spettacolo solenne, di feste, gare, interroga- 
zione di oracolo. | Processione, Fila, Sfilata. | di 
carri. || -ìca, f. {-èrica). *0soptjì'Tj theorice facoltà 
di contemplare, speculare. Teoria particolare che 
dà regola alla pratica. | anteporre la — alla pratica. 
| è-= Dottrina particolare dei movimenti e della strut- 
tura di ciascun astro. | del sole, j in — , In teoria, 
non in pratica. || -icamente, Per via di deduzione. 
| dimostrare — . || -ico, ag. (pi. -òrici). *0swpixós. Di 
teoria; Attinente a teoria; Speculativo, Dottrinale. 
| medicina — (opp. a pratica). | m. Chi si tiene alla 
teoria e non esercita la pratica. || -o, m. (teòro). 
* v deu,oós. A Deputato a intervenire a solennità reli- 
giose, di feste, gare, interrogazione di oracoli 
m. (f. -a). *feàaj®o<;. & Sapiente 
cose che riguardano la Divinità 



f. *9àòijo$ta. Filosofia di Dio e delle cose divine, 
in generale. l'Sistema di mistica che muove dalla 
nozione di Dio acquistata con la contemplazione 
diretta, immediata: il più recente, dovuto alla si- 
gnora russa Blavatsky (1875), e accolto in America 
e in Europa, contiene elementi di diversi sistemi 
religiosi, spec. del buddismo. || -ista, s. Seguace 
della teosofia americana. 

t@QalO m Q Appendice fiorale nella quale si 
" ' riuniscono indistinti petali e sepali ; 
p. e. nel mughetto. 

4.fpxn Afar» a - *tepefacère. Riscaldare alquan- 
Tiop cittì e, t0> stiepidire. | -efatto, pt. ag. || 

-ente, ag. «tepens -tis. Tiepido,. Caldo. || + -é re, nt. 
*tepere. Esser tiepido. 

tònici O a ?' * TEI ' IDUS - Tiepido. || -amente, Tie- 
" ' pidamente. | Pigramente, Fréddamente. 

| + -are, a. Intiepidire. || -ario, m. «tepidarìum. f% 
Luogo nelle terme, dove si bagnavano con acqua 
tiepida. | j^ Stufa, Serra. || -etto, -ezza, -ita, ecc., 
v. tiepid-. 

+ tepificare, a. (2. -ìfichi). Intiepidire. 

fpnnrp m * * tep °r -oris. Caldetto, Calduccio, 
u&pui o, T iepi dità] gra d tra caldo e freddo. | 
primaverile. \ delle coltri. 

fono a £•> m ^- *vl. tippa, osco tifa piota, gleba. 
<-C(J(j a, ^ Borracina. | Infimo popolaccio di Mi- 
lano, Gentaglia delinquente. || -ismo, m. Modi da 
teppista. || -ista, s. Giovinastro della teppa: si mi- 
schia in tutte le dimostrazioni di piazza per deva- 
stare e rubare. | Prepotente, Camorrista, Malvi- 
vente. 

f. *0e,oa;rsuTtx'i] arte di curare. 



terap èutica, 



teÒSOf O m ' ''■ ~ a ' 1 ' *9&ó<"*os. U Sapiente nelle 



tratta della cura delle malattie, Medicina curativa. 
j delle malattie palustri. \ del tifo. |j -èutico, ag. (pi. 
-ci). *6£paneuTixós atto a sanare, curare. Apparte- 
nente alla terapeutica. | metodo — . | m. Valente 
nella cura. || -ìa, f. *dipa,TKloi. Terapeutica, Cura. 
tprat A I noi ft f- *™pcno\oYia. Racconto di cose 
ioi «i uiugia, mostruose, incredibili. | Scienza 
delle anomalie, mostruosità negli organismi, vege- 
tali e animali. || -ològico, ag. (pi. -ci). Di teratolo- 
gia. j| -orna, m. *Ttpat -rrros mostro. ■$$*. Tumore 
congenito contenente, per anomalia di sviluppo, 
organi o solo parti di organi. 



tèrbi o, 



m. <<8 Metallo raris- 



tico, Rozzo. 

terclna, brana 




Terebeìla. 



Simo, che insieme 
coll'erbio fu riconosciuto, nel 
1841 da Mosauder, in istato di 
ossido nella gadolinite. jj -na, f. 
Ossido del terbio. 

+térchio, *f- TfRCHI °- z °- 

f. % Terza mem- 
dell' ovulo. 
farahòlla f- *tf.rebra suc- 

tereoeita, chiell0 ^ Ver , 

me che sì cementa sotto le pie- 
tre della spiaggia e dimora tem- 
poraneamente in tubi fragili che vi trova abban- 
donati" (t. nebulosa). 

ter©b info m- *^^- w & S terebinthus. j| Ge- 
' nere di piante delle anacardacee 
che comprende alberi dioici, la maggior parte re- 
sinosi, con frutto secco ovoide, quasi sferico, sim. 
al cece: una varietà fornisce la trementina di Ohio 
o di Cipro {pìstacìa terebinthus). || -ene, m. **© Idro- 
carburo che si prepara distillando con acido sol- 
forico l'essenza dì trementina. || -entène, m. Costi- 
tuente principalissimo della essenza di trementina, 
detto pure pinene. || -entìna, m. s® Trementina. || 
-entinato, ag. -tìg*. Di rimedio, che abbia della tre- 
mentina, y -intacee, f. pi. Jj. Famiglia che per tipo 
ha il terebinto. 

fòrgHr o f- *terèbra succhiello. «$> Mollusco 
' gasteropode con conchiglia allungata 
a piccola apertura munita di opercolo. || -ante, ag., 
m. *terébrans -tis (ps. di terebrare forare). Insetto 
imenottero la cui femmina ha all'addome un ovo- 
positore, retrattile o no, detto terebra, p. e. cinipe. 
| ^%^ Di dolore perforante, penetrante. || -ato, ag. 
*terebràtus forato. JJ, Abbrumato. |f -àtula, f. «^ 



terèdine 
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tèrmine 



Verme marino con conchiglia a 2 valve disuguali 
'biancastre vitree, peduncolo carnoso fissatore ven- 
trale, e 2 lunghe braccia spirali (t. vitrea). | Deca- 
pode fossile dell'era mesozoica. 
terèdine f - * TER Koo -inis tarlo, tignuola. ■§> 
iCiounic, Mollusco dei mari caldi, parassito 
■del legno nel quale scava gallerie; vermiforme, 
;senza : corpo distinto, chiuso in tubo calcareo bru- 
no; dannosissimo; Bruma {tendo navàlis). 
"fo rem "7i a nr\ &%■ ^ Conforme allo stile e alla 
iclCi.iianu, maniera di P. Terenzio Africano, 
morto a 26 anni il 159 a. C, autore di 6 commedie, 
«l'imitazione greca, di maggior finezza e arte in 
confronto delle plautine. 

-forociann a S- !ft Dell'ordine monastico delle 
ICIC^ieuiu, Car melitane Scalze, fondato da 
Santa Teresa di Gesù da Avila (1515-82), autrice di 
molti scritti ascetici, tra cui la Via della perfe- 
zione e il Castello dell'Anima. 
'tèret© m - * TERES -etis rotondo. Qf Legamento 
' endoarticolare dell'articolazione che 
parte dalla testa del femore e va ad inserirsi sul 
legamento trasverso, 
targale, v. sotto tergo. 

lergèmino, ag. *tergemìnus. Triplice, Trigemino. 
"bhrty&rt* a - {tergo, tergi; tersi, terso). *tergese. 
ICI gei C, Forb j r e, Nettare, Far nitido. | le la- 
grime, j le chiome, j ferita. | il naso. 
'tare n • m - (pi- -ghi; f - - a > *tèrgora). *tergu.m. 
ioi g SJ, Dors0; Schiena, Spalle. | dare il —, Fug- 
gire. | venire da — . | voltare il — , le spalle. | Parte 
posteriore del foglio, Verso. | segue, scrivere a —. \ 
a, da —, A dietro, Di dietro. || -ale, m. Sorta di spal- 
liera decorativa. || Mduttore, m. *tergiductor -Sris. 
«X> Capo di serratila. || -iversare, nt. {-vèrsa), «ter- 
giversar;. Sfuggire con pretesti, Cercare di eludere 
la questione con artifici', Cavillare. | §xg + Voltar le 
spalle. || -iversatore, m. -atrice, f. *tergiversator 
-Oris. Che tergiversa, sfugge. | + Chi fugge in bat- 
taglia. |J -iversazione, f. *tergiversatio -onis. Pre- 
testo, Scusa, Sotterfugio, Cavillo. | rispondere senza 
— . || -ivèrso, ag. Ritroso, Cavilloso, Che sfugge. || 
*-iversore, m. Soldato che fugge. 
*teri, m. Tari. 

teriflf* fl ^ *theriaca (theriacus dTipsaxó^ di 
lei lav, a, nera ). ^ Medicamento contro il morso 
dei serpenti; Triaca. | la corteccia dell'alloro cre- 
devasi — . | Antidoto. || -ale, ag. Che ha virtù della 
teriaca; Triacale. | acqua — . 

terì dìo m - *9'0p«*«v animaletto. <, Ragno pic- 
101 ■'-"'-'il c0 i o e tozzo dei cespugli bassi, che fila 
tele irregolari e depone le uova in borsettine sfe- 
riche azzurre appese alle foglie {theridlum redi- 
mitimi). 

j-tarìatm m- *theristrum QirAorpov. Veste mu- 
-1-ltSI 1SUU, ljebre leggerissima; Velo, 
(àrm p pi. f. *therm* vèouai bagni d'acqua 
tei 1 1 1 e, cal(Ja S o r gj V a. Q Edifizi', spesso son- 
tuosi, dei Romani per bagni pubblici o privati, ed 
£rano luoghi di 
riunione, con sa- mffi 
le, palestre, via- 
li, j di Dioclezia- 
no, in Piazza del- 
le Terme, a Ro- 
ma; di Caracol- 
la. | Luogo d'ac- 
que minerali cal- 
de per cura. | di 
Abano, Bagnoli, 
Pozzuoli, Monte- 
catini. || -ale, ag. 
Di sorgente di acqua calda. \ acque — , di Bagnoli, 
Montecatini, Salsomaggiore, ecc. || -ico, ag. (pi. tèr- 
mici). *0e,o|J.6s caldo. § Attinente al calore, Del ca- 
lore. | grado — . | forza — del sole. || -idoriano, ag. 
Di termidoro. || -idorista, m., ag. Chi faceva parte 
della Convenzione e contribuì a far cadere Robe- 
spierre il 27 luglio 1794, che fu la fine del Terrore. 
|j -idòro, m. Mese 11" del calendario fr. repubbli- 
cano, dal 19 luglio al 13 agosto. 
■tèrmin e j--n m - *termen -Inis; terminus. 
4C! limi e, T v, C o n fi ne . | gu estremi— della 




Terme di Caracalla (ricostruzione). 



Terra. [ Quarnaro Che Italia chiude e suoi — bagna 
(Dante, Inf. 9). | Pietra, fossa, o palo di confine, 
j piantati da Èrcole. | campi senza — . | doppio ~-.\ 
fb il dio — , Pietra o palo adorato come dio. | ri- 
mozione dei —, jrj. | j| Pilastro che finisce con 
una figura in busto, ornamentale ; Erma. | ai cro- 
cicchi delle vìe. | tra nicchia e nicchia dì facciata. 
| fregio di fanciulli a uso di —. \ piedistalli che so- 
stengono i — . | pi. x Due statue gigantesche a 
poppa delle galee ; reggevano il coronamento. | Li- 
mite prescritto, Modo e misura. | star nei — . | pas- 
sare i — . | entro certi — . | uscire dai — . | oltrepas- 
sare i — del suo ufficio, potere, giurisdizione. \ 
Punto a cui si arriva, j W complemento di — .• con 
a, e nel 1. il dativo, indica la persona o cosa a cui 
si riferisce, va. | sino a un — . | giungere al — . ] 
Fine. | aver — . | porre, dar — . | al — del lavoro, 
degli, studi'. | imporre — al discorso. | senza — , 
Eternamente. | Mira, Scopo, j mirare a un — . [ fisso. 
j Limite e spazio di tempo. | in piccolo — . | chiedere 
maggior — , dilazione più lunga. | dare lunghi — . 
| nel — dì un mese, j otto giorni. \ un anno. | Tempo 
assegnato. \ fatali. \ assegnar — . j aspettare il — . | 
appressarsi del — . | prorogare i — . | la risposta in 

— di 24 ore, nelle sfide. | 'yg Scadenza, j pagare 
in diversi — . \ pagare al — . | contratti a — , in Bor- 
sa, che consistono nel rimandare a un giorno de- 
terminato la consegna di merci o titoli e il relativo 
pagamento. | obbligazione a — . | £f£ Tèmpo deter- 
minato per l'adempimento di un'obbligazione. | pro- 
cessuali. | contrattuali. \ ^scorsi, Rate scadute, j 
^correre il — Scadere. | T>(k Accessione, periodo 
febbrile. | & Proposizione di sillogismo. } maggiore, 
medio, minore. \ mezzo —, Espediente. | Espressio- 
ne algebrica. | i — della proporzione, del binomio. 
| medio. | pi. di paragone, Ciascuno degli elementi 
precisati nella contrapposizione, nella similitudine. 
| Locuzione propria di un'arte e sim. | scientifici, 
di medicina, avvocateschi; dei naturalisti, dì agri- 
coltura, teologia. \ Ogni arte ha i suoi — . | Voca- 
bolo, Parola. | toscano. \ preso in un significato di- 
verso. | usare — convenienti. \ moderare i — . j esa- 
gerati. | A rigor di termini. \ Ai — di legge. \ in 
altri — . | Grado, Stato, Condizione. | le cose sono 
in questi — .[condursi a cattivi — . | ridurre a mal — . 
| + non essere in — di soddisfare. { essere in buoni 

— con alcuno, in buoni rapporti. | ^Maniera di trat- 
tare. | per — di civiltà. | mal — . j usare — nobile. 
|| -ale, ag. *terminalis. Di termine, Di confini. | 
sasso — . | Finale, Della fine (opp. a iniziale). | ve- 
locità — . | $£. Che nasce sulla cima. | stilo — . | m. 
9 Prolungamento filiforme delicato del midollo 
spinale. || -are, a. «terminare. Mettere i termini, 
limiti, confini. | terra, contrada. | Limitare, Circo- 
scrivere. | Monti e mari che terminano l'Italia, j 
Linea che termina l'oggetto. | Finire, Conchiudere. 
| la lettera, il discorso. | la conferenza. | lavoro, 
opera. | i suoi giorni, la vita,- Morire. | ''"Determi- 
nare, Definire. | la questione. | nt. Finire. [ Dove 
termina il bosco, la valle, j La strada termina alla 
piazza. | in punta; in pannocchia. \ Verso che ter- 
mina con uno sdrucciolo. \ 00 Uscire, Aver desi- 
nenza. | in vocale, consonante. \ Confinare. | L'Italia 
termina con la Francia, la Svizzera, l'Austria e la 
Jugoslavia. | Podere che termina col fiume. | Il 
mare termina col cielo. |j -abile, ag. Che può ter- 
minare, Che ha termine. | vita — . |j -abilità, f. Con- 
dizione di terminabile. || -abilmente, In modo ter- 
minabile. || -amento, m. Modo e atto del terminare. 
|| -ante, ps., ag. Cne termina, finisce. | Ì3 nomi 
maschili — in a. || -atamente, Determinatamente, 
Precisamente. || + -atezza, f. Limitatezza. || -ativo, 
ag. Che dà termine, serve a limitare. | orizzonte 
è circolo — . || -ato, pt., ag. Limitato. | da superficie. 
\ linee — . | Determinato, Preciso. | Giunto al termine, 
Finito; Condotto al termine. | in festa, pianto. \ 
ha — di soffrire, E' morto. || -atissimo, sup. ||-ato- 
re, m. -atrice, f. Che termina, limita. | + Che segna 
i termini, o confini. | + Determinatore, Definitore. || 
-atura, f. Finitura. || -azione, f. «terminalo -Onis. 
Termine, Fine ; Conclusione. | & Uscita, Desinenza. 

| « Contorno. Limite. | J Clausola, Cadenza. | del 
trillo. || -etto, m. dm. §,. || + -eyole, ag. Terminabile. || 
+ -ista, ag., s. (m.pl. -/). Difinitore. | pi. Calvinisti, che 
mettono un termine alla misericordia di Dio, e un 
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tèrra 



limite alla grazia, j] -oìogìa, f. m Dottrina dei ter- 
mini propri' di una scienza, di un'arte. Linguag- 
gio proprio a una scienza o ad un autore. 
fprm li A f - *termes -Ttis. <$? Specie di formiche 
lusiuiic^ che j, anno corpo allungato, di forma 
ovale, di cui la metà spetta al capo, piedi a 4 ar- 
ticoli, lunghi e fragili, occhi grandi sporgenti ; vi- 
vono in colonie individui alati e sessuali con altri 
senza ali e senza sesso, costruendo nidi elevatis- 
simi, e rovinando i legnami; se ne contano un cen- 
tinaio di specie, tra cui la flavicolla, la fatale, la 
terribile, la lucifuga; Formica bianca. | bellicosa, 
guerriera, africana, notturna con forti mandibole ; 
costruisce cumuli dì terra resistentissimi alti sino 
a 5 mt. (thermes bellicosa). 

t&VVfl ÈtS *"" *^ £ 1 °I jl6 5 -caldo, /■© Miscela in parti 
ics iti fivGj eguaij di ossido di ferro e alluminio 
polverizzato, usata per la saldatura dei metalli. |j 
-obaròrnefro, m. ^ Termometro usato per la mi- 
sura delle altezze. |] -ocauterio, m. ^ Apparec- 
chio formato da una punta di platino che resa in- 
candescente alla fiamma si mantiene tale pel pas- 
saggio nel suo interno di vapori di benzina iniet- 
tati con una pompa. || -©chimica, f. /D Studio del 
calore in. relazione ai fenomeni chimici, jj -ocrò^i, 
i. *x^c5atc colorazione. Fenomeno pel quale alcune 
sostanze sono trasparenti per certe radiazioni ul- 
trarosse, opache per altre. || -odinàmica,f.^ Teo- 
ria che tratta delle trasformazioni della energia 
termica o calore, jj -©elettricità, f. # Elettricità ge- 
nerata dal calore. || -©elèttrico, ag. Di fenomeno 
che riguarda la termoelettricità, j ■pila — , senza 
liquido, nella quale la corrente trae energia dal 
calore somministrato alla pila stessa. |{ -ofobìa, f. 
■^ Senso molesto di calore. || -òforo, m. Apparec- 
chio che sviluppa calore per l'azione d'una cor- 
rente elettrica. || -ografìa, f. % Arte di ottenere 
impronte col calore. || -ogràfico, ag. Di termogra- 
fia. j| -ologìa, f. Parte della fìsica che studia i fe- 
nomeni del calore. [ Trattato sopra le acque termali. 
|| -omanòmetro, m. ^Apparecchio indicatore del- 
la. temperatura e quindi della pressione d'una cal- 
daia. || -ometrìa, f. Applicazione del termometro 
nella scienza. !| -omètrico, ag Appartenente a ter- 
mometro. | scala — . | osservazioni — . || -òmetro, m. 
% Strumento che serve a misurare la temperatu- 
ra: 'consiste in un tubo capillare di vetro che in 
basso-forma un bulbo e contiene com. mercurio; nei 
paesi freddi contiene alcool colorato. | clinico, che 
serve a misurare la febbre. } centigrado, la cui scala 
è divisa in 100 gradi, e il segna la tempera- 
tura a cui il ghiaccio si fonde e il 100 quella della 
ebollizione dell'acqua alla pressione normale di 
760 mm : Celsius. J Réaumour, con la scala divisa in 
80 gradi. | Farenheit, il cui 32° corrisponde allo Q 
e il 212 Q al 100 Q del termometro centigrado. | da 
bagno. \ dHmmersionc . \ a massima, a minima, in 
cui si conserva a mezzo di apposito congegno l'in- 
dicazione delle temperature massime e minime di 
un dato spazio di tempo. | Indizio, Segno indica- 
tore. | della pubblica opinione. |j -ometrino, m. vez. 
|j -ometrògrafo, m. ^ Strumento che misura la 
temperatura, e nel tempo stesso la registra sopra 
una striscia di carta ravvolta a un cilindro che 
ruota con movimento uniforme. || -ominerale, ag. 
Termale. | bagno ■-, caldo e contenente sostanze 
minerali. |j -omoltipSicatore, m. $gt Termoscopio, 
dei più delicati. || -òpi!e, -òpili, f. pi. *0e ( &p.ó7ru?.at 

G\ Gola della Tessaglia dove i Lacedemoni con 
eonida difesero, morendo, la propria indipenden- 
za contro i Persiani, fatto celebrato dalla storia e 
dalla poesia, jj -oscòpÈo, m. -^Strumento, il quale 
indica le minime variazioni e differenze di tempe- 
ratura. || -osifóne, m. Tubo contenente acqua, in 
seno alla quale si formano correnti pel riscalda- 
mento dato da una caldaia centrale. | riscaldamento 
a —. | impianto dei — . jj -ostato, m. Apparecchio in 
cui si mantiene una temperatura costante. |j -ote- 
rapìa, f. 7>Sk Cura di malattie col caldo, i bagni, le 
applicazioni calde. |j -oteràpico, ag. (pi. -ci). Di ter- 
moterapia. ]j -otropì§mo, m. % Tropismo per azio- 
ne del calore. 

tè STI O a ^' * TERNUS - -A- * re a * re - [fiori — , J^ in 
' numero di tre sopra il medesimo pe- 
duncolo o gambo. | foglie — , sul fusto o ramo. | 



m. Punto dei dadi, quando ciascuno scopre 3. j Tre 
numeri giocati, al lotto, o che sortono di una stessa 
cartella o polizza. | della tombola, Tre numeri d'i 
una stessa fila. | secco, senza premio per l'estratto- 
e per l'ambo. | un — al lotto, Una fortuna inspe- 
rata. |j -a, f. Scelta di 3 persone, tra le quali si 
elegge una per un dato ufficio. \ proporre la — . | 
votare una —. j| -ale, m. X Canapo piano, a 3 le- 
gnuoli, minore del quarnale. | Paranco, semplice, 
di 2 taglie. [ Terzina. || -ario, + -aro, ag., m. *ter- 
narìus. Che contiene tre. j il numero — è il per- 
fetto. | di cose. | j^j Trinità. | f Terza rima, Ter- 
zina. Terzetto. J Trisillabo. | f> Moneta romana che . 
valeva 3 denari, coniata da Eliogabalo. 

"•"tèro, m. *6-hptov. Sorta di rettile velenoso (?}. 

t©rDin 3. *"* ^ Derivato. cristallizzabile dell'es- 
tri p «, senza ^ trementina.. Canfora di tre- 
mentina, medicamento contro la tosse e le affe- 
zioni bronchiali. |j -òio f m. Olio essenziale che si 
ha dalla terpina; ha odore di mughetto. 
tèff Q. £ *teerà. Massa di rocce che in tante 
' forme e condizioni sporge dalle acque 
del nostro globo, e su cui vivono e muoiono uo- 
mini ed animali e piante; Arida, Secca, Crosta 
terrestre, Superficie, faccia della Terra, j sotto 
la — . | visceri della ■—. j movimenti della — , Ter- 
remoti. | il cielo e la — . j Dio scese sulla — . 1 Uno 
dei 4 elementi, secondo gli antichi. | Dio formò 
l'uomo del limo della. — . j cavar la — . j Suolo, j 
strisciare sulla — . | abbassar gli occhi a — . | ca- 
dere a, per — . j dormire in — . | a fior di — , Nel 
primo strato del suolo. | in piana — . | sopra — . \ 
sotto — . | rip. Rasente la terra. | andar per — , car- 
poni. | radere a —, città, mura. \ ferma, non cir- 
condata da mari, j non aver — ferma, Andar ra- 
mingo, j metter piede a — , Scender da cavallo e 
sim. | vegetale, Miscuglio incoerente di sostanze 
minerali provenienti dalla disaggregazione delle 
rocce, miste a residui di organismi vegetali e anche 
animali, di colori che vanno dal grigio al giallo, 
rossiccio, bruno, nerastro; costituisce Ì campi, i 
prati, le selve, e la sua fertilità dipende dalla sua 
composizione chimica e costituzione fisica, j argil- 
losa, sabbiosa, calcarea, marnosa. \ lavorare la — . 
| rompere la — . j dolce, grassa, magra, j impove- 
rita, esarista. | cretosa. \ vergine, non dissodata. | 
lavorativa, j umida, satura d'acqua. | sterile, j v. pre- 
messo. | tagliare una pianta fra le due — , sotto 
il primo strato. | affaticar la — . | Possessione, Te- 
nuta, Fondo, Appezzamento. | possedere molte — . 
| Comprar terre. \ aver — al sole. \ pvb. Chi ha — , 
ha guerra, j di Cattu, Jfc. Estratto acquoso dell'aca- 
cia catecù. | pomo di — , Patata, j di Tripoli, for- 
mata di alghe nelle epoche geologiche anteriori. \ 
bianca, Sorta di terra refrattaria, j di Valenza, 
Sorta di terra refrattaria, j gialla di Siena, <& Ocra 
gialla. | rossa. \ d'ombra. \ saponaria. \ di porcel- 
lana, Caolino. | v. sigillato. | alcaline, Calce, ba- 
rite, magnesia, ecc. | Argilla. | stoviglie di — . | 
cotta. | lavori di — cotta. \ cruda, non cotta, anche 
per lavori. Creta. | da formare, Argilla plastica, j, 
invetriata, cotta e verniciata a fuoco. J -movimenti 
di —, fg Scavi e rialzi da praticare nel terreno 
per costruire una strada. | ^ Globo terraqueo, 
nostro pianeta del sistema solare: gonfio all'equa- 
tore, schiacciato ai poli, j rotazione, rivoluzione 
della —, | al principio Dio creò il cielo e la — . | v. 
geocentrico. | diametro della —, di km. 12741. | 
raggio, poli, centro della —. \ circonferenza delta 
— , kmt. 40000, ! superficie della —, kmt.q. 510,080.000. 
j Paese, Territorio, Regione. [ Giovanni senza — , 
ultimo dei figli di Enrico II Plantageneto. | d'Asia, 
d'Italia. | maggiore, Francia, nelle chansons de ge~ 
ste. j d'esilio, j v. morto. | santa, Palestina. | sco- 
prir — , paese. | la sua — , la — natia, La patria. 
| straniera. \ + Città. j correre per la — . [ le — d'Ita- 
lia tutte piene Son di tiranni (Dante, Purg. 6). | far 
guardia per la — . j andare per la — . j marittime,. 
Città del littorale. | levare la — a rumore. | gff Divi- 
nità madre dei Giganti, moglie di Cronos, Gea. | Mon- 
do, Vita. | i beni della — . j questa misera —. \ su questa 
— . j levar di— , dal mondo, {essere attaccato alla — . | 
pellegrini sulla —, Mortali. | tutta la — , il mondo- 
abitato. | X Lido, Spiaggia. | perder di vista la — . \ 
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fra —, Lontano dal mare. |rip. Lungo il lido, | ma- 
rittime. | vento di — , Tramontana, [dare in —, Ur- 
tare contro terra. Approdare. | opp. a mare. | per 
mare e per — . j veder — . | mettere in — , Sbarcare. 
| pigliar — , Approdare. | restare in —, Non imbar- 
carsi. | scendere a —, | esercito, forze di —, \ a —, 
Sul suolo; Sul pavimento. Giù, In rovina. 1 rima- 
nere a — . | andare a — , Perire, Venir meno; Man- 
care, Perdersi. | dare in —, Percuotere in terra. | 
gettare a — , Distruggere. | mettere a —, Abbattere ; 
Scavalcare. \in — ,§ Movimento che battendo il tempo 
cade in giù (opp. a in aria). || -accia, f. peg. | •'"Ter- 
rapieno. || + -accio, m. Terra smossa. | rjjfMezzule. || 
-acòtta, f. Lavoro artistico di argilla cotta. || + -ac~ 
queo, ag. Terraqueo. || -acrèpolo, m. J^ Cicerbita, 
Sonco. || -aférma, f. Continente. || +-afinare, a. Esi- 
liare. || + -afine, -o, m. Esilio; Confino. | Confine, 
Termine. || -aggio, m. gag Arte e qualità dei lavori 
di terra. || -aglia, f. (com. al pi.). Vasi di terra 
cotta, come pentole, tegami, piatti; Cocci. | negozio 
di — . || -agitare, a. gag Fare il terraglie || ''-aglio, 
m. Terrazzo. | gxg Massa di terra raccolta in ri- 
lievo per difesa; Terrapieno. | Argine esterno e 
spalto del fosso. || -agliòlo, m. Lavoratore di terra 
nelle fortificazióni. || '-agno, ag. Che è in sulla 
terra piana. | tombe — , sul pavimento delle chiese. 
|| -agnòla, f., pugl. Allodola. || '-àgnolo, ag. Vicino 
a terra, Terragno. | piccione —, Terraiuolo. | fj Di 
cavallo che nel camminare alza poco i piedi dal 
suolo. || -aiuolo, ag. Piccione terraiuolo. || -amare, 
-a, f. ^ Terreno palustre formato ad arte sopra 
rozze palafitte' e circondato dalle acque dove i 
primi abitatori costruivano le case per assicurarsi 
contro le fiere e i nemici. |j -amarìcoii, m. pi. Abita- 
tori delle terramare. || -ame, m. «, Calcinacci e tri- 
tume di demolizioni. | Quantità, massa di terra per 
lavori. || -anina, f. ;& Corda di vecchie stoppe usata 
da pescatori. || -anòva, m. <$> Cane forte robusto 
con larga e lunga testa, per lo più da guardia, 
orecchie penzolanti, collo poderoso, gambe alte e 
robuste, pelame folto lungo arruffato increspato 
morbido, coda piuttosto lunga, colore com. nero 
con macchie gialle di ruggine sugli occhi e alla 
gola; proveniente dall'isola di Terranova (Ame- 
rica). i| -apienare, a. gag Addossare terrapieno. | 
Riempir di terra. | le porte della città. || -apieno, 
m. Massa di terra addossata ad altre opere per 
arginatura, riparo, difesa; è ora incamiciata a 
scarpa per sostegno, spianata sopra per piazza 
alta di artiglieria e fornita di parapetto pei com- 
battenti. | Elevazione di terreno costruita per opere 
d'ingegneria. || -aqueo, ag. ^ Composto di terra e 
acqua; detto del nostro globo terrestre. || -aticante, 
m., ag. Chi piglia terra a terratico. || -àtico, m. 
*terratioum. rg Affitto che si riceve della terra. 
| prendere a — un bosco || + -ato, m. Riparo fatto 
di terra, Terrapieno, Terraglie | Solaio; Terrazzo. 
|| -azza, f. jf| Parte più alta e scoperta dellacasa, 
con pavimento e parapetto; Altana (nap. àstica, 
pugl. loggia). | Grande terrazzo. | coperta, Balcone. 
| ^> Terreno a terrazze, scaglioni, ripiani.] Spiaggia 
intaccata uniformemente dal mare. || -azzano, m., 
ag. Nativo o abitatore di terra murata, o di ca- 
stello. | pugl. Chi vive dei frutti spontanei di terre 
incolte, vendendo caccia, legne, funghi, sparagi, 
lumache. | Paesano. || -azzanaccio, m. peg. || ''-az- 
zare, a. Bonificare un terreno con nuova terra. | 
Costruire terrazzo, sorta di pavimento. || '"-azza- 
to, pt., ag. | m. Terrazzo. || -azziere, m. Sterra- 
tore. || -azzinol m. Balcone, Poggiuolo, con rin- 
ghiera o balaustra. | finestra a — , le cui imposte 
scendono fino al pavimento, al pari del terrazzino. 
[ Coltivazione a terrazzini, a ripiani, nelle colline 
alte per sostenere il terreno. || -azzo, m. f| Parte 
alta della casa, scoperta, aperta da una o più parti 
dove il tetto è sostenuto da colonne o sim., Ter- 
razza, Loggia. | Pavimento che si fa con pezzetti 
di marmo sparsi sopra uno strato di calce e coccio 
pesto, e poi spianati con pietra molare; Pavimento 
alla veneziana. || -azzone, m. acc. || + -eità, f. Ma- 
teria terrea. j| -emotato, ag. Di paese devastato dal 
terremoto. || -emòto, m. *terramotus. Movimento 
rapido, brusco, irregolare, incostante della crosta 
terrestre ; Tremuoto ; Scossa, j ondulatorio ; susstd- 
■ torio. | di Lisbona, 1762. | spaventoso. \ di Messina, 



il 28. 12. 1908; la città fu distrutta. | di Avezzano, 
13. 1. 1915. | danneggiati, profughi del — . | sotto- 
marino, Maremoto. | vulcanici, nelle regioni vulca- 
niche, in relazione con eruzioni. | di scoscendi- 
mento, per crollamento di volte di cavità sotter- 
ranee. | tettonici, di dislocazione, per screpolature 
e spaccature repentine o spostamento di strati che 
slittano l'uno sull'altro e si sprofondano. | Perso- 
na troppo vivace. |j -enaccio, m. peg. Pianterreno 
brutto. || +-enale, ag. Terrestre. | paradiso— .||-ena- 
mente, Secondo il mondo. || + -enezza, f. Monda- 
nità. I -éno, ag. *terrènus. +Di terra, Delia terra; 
Terrestre. | ^superficie — . | soma, incarco — , Corpo 
(del limo di Adamo). | opera —. | *paradiso —, | 
battaglia — . | vento —, Greco-levante. | Del livello 
del suolo, della strada. \ stanza, camera — .\cella — . 
| pvb. Camera — , corta vita mena. \ pian — , Pian- 
terreno. | Mondano, Profano. | beni *-. | gioie, dilet- 
tazioni, desideri 1 — . | gloria — . | vita — . j m. Spazio 
determinato nella superficie della terra; Campo. | 
guadagnare, acquistar —, Progredire, Allargarsi. | 
su questo — non posso seguirvi. | portare la questione 
su un — diverso, argomento, soggetto. | g>«! contra- 
starsi il — . | stender morto sul — . | vantaggio del — , 
proveniente da altura, luce, aria, acqua, vicinanze,! 
studiare il — . | scendere sul —, a battersi. | dispu- 
tare il —, Difendersi strenuamente. | ^ Terra col- 
tivata; Appezzamento. | fertile, morbido. | acauitri- 
noso. | incolto. | buono, fino. | pvb. Il vino nel sasso, 
e il popone nel — grasso. | villa con alcuni — in- 
torno. | dite giornate di —, di lavoro. | da vigna. \ 
Terra di costruzione. \ fabbricare di — . \ per fab- 
bricare, Suolo. I tastare il —, Informarsi. | trovare 
il — morbido, cedevolezza. | mancare il — sotto i 
piedi, il sostegno, il necessario. | © Crosta ter- 
restre; Roccia. | di sedimento, siliceo. | primario, 
secondario, terziario, quadernario, j Territorio. | 
patrio. | tutto il — del regno. | Livello stradale. 
| piano, quartiere, stanza a —. \ finestra di —. \ 
Pianterreno (nap. Basso, Sottano). | casa composta 
di — , mezzanino e due piani. \ le cantine in — . | 
scendere in — . | £, 'Terra; Lido. | prender—. \\ -eo, 
ag. *terrèus. Di natura e aspetto della terra ^Ter- 
roso. | pioggia — . | pene —, | colore —, giallo oli- 
vastro. | Terreno. | la — mole. || *-esco, ag. Di 
pianterreno. | sala — . || +-estiale, ag. Terrestre. || 
-èstre, + -èstro, -èsto, ag. *terrestris. Attinente 
alla terra, Terreno. | superficie — . | animali — . | 
magnetismo, latitudine —, | fisica — (opp. a ce- 
leste). | paradiso —, m Eden. Luogo delizioso come 
l'Eden. | edera —, % Labiata comune nelle siepi e 
nei luoghi ombrosi [glechoma hederacea). \ <rQ eser- 
cito — . | battaglia — (opp. a navale). \ bussola — . 
| cannocchiale —, che raddrizza le immagini date 
dal cannocchiale astronomico. | Terreo. ]| -estrità, 
+ -estreità, -estità, f. Qualità di terrestre, terreo, 
terroso. || -etta, f. dm. Piccola città. | Q Prima 
terra schietta da far stoviglie temperata con colla, 
che serve per fare mestiche da dare sulla tela per 
pitture a chiaro scuro decorative di archi e sim., 
o mescolata con carbone macinato, per fare i campi,, 
e dipingere 1 chiaroscuri. 

terrìbile +-ìbo!e a s- *tkrribius. spaven- 

icmuiic, T iuuio, toso 0rrend0; Formi _ 

dabile, Che incute terrore. | lupo, serpente, leone, 
mostro — . | e spaventoso. | bombardamento. | Che 
commuove fortemente, Straordinario, Meraviglioso. 
| ®g il sublime è —. \ il — di Eschilo, dì Dante, di 
Michelangelo. | Che incute timore religioso, Vene- 
rando. | Iddio apparisce — . | Dio — agli stessi santi. 
| il — Dio d'Israele, j Fiero, Forte, Eccessivo, j 
donna — , pericolosa, stravagante. \ febbri — , molto 
gagliarde, \fame —, \ freddo— , eccessivo. | lingua 
— , di maldicente. | satira — . j schr. milizia — , ter- 
ritoriale. | dlt. Turibolo. || + -ezza, f. Terribilità. || 
dissimo, sup. || -ita, + -ate, -ade, f. Qualità di ter- 
ribile. \ di bombardamento aereo. [ delle pene infer- 
nali. | di aspetto. \ delVignoto. |j -mente, + -emente, 
In modo terribile. Con terribilità. | armato — . | tor- 
mentato — . | Eccessivamente. | annoiato —. 

ffftrr s^n>afn m - *& Composto di stallatico, o 
IBI I IU^EcUU, altro conci0) e di terra> ben me _ 

scolati assieme. || -iccio, m. Terra vegetale, ricca 
di organismi vegetali, nei campi, boschi, prati. \ 
foresta ricchissima di — . | di castagne. | Materia 
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polverosa, leggiera e bruna che trovasi nel cavo 
e al ceppo degli alberi vecchi, spec. dei salici. |[ 
-iociuola, f. dm. di castello, borgo, Paesetto. | Ter- 
reno magro. ( -ìcolo, ag. Che vive in terra, non 
vola, Terragnolo; dei gallinacci. ]| -icurvo, ag. Cur- 
vato verso terra. | la camita — età. || -iera, f., ag. 
;j£ Monaca conversa che può andare fuori del con- 
vento per la spesa. || -ier, m. **> Sorta di cane, 
bassotto buono per la caccia alla volpe; sono al- 
cune specie da cortile e per topi, e altre di lusso 
con mantello setoso. || -iere, ag., m. Di campagna, 
villa, contado. | proprietà — . | possidenti — . j Abi- 
tatore di terra murata, castello, Paesano, Terraz- 
zano. 

torrìf i^ r» & S- (P 1 - -<*)• *terrifìcus. Che atterri- 
lo! l»n,u, sce; Terri biie. \ latrato — . || -ante, 
ps., ag. Che atterrisce, Orrendo, Terribile. || -are, 
a. Sbigottire, Atterrire. 

+ArrÌ£yAnA a S- *terrigènus. ^ Nato dalla 
lei l igraiu, terra | sHrpe __ dei GigantL || .;_ 

gno, ag. Che abita sotterra. | talpe — . | Che ha 

della terra. I| -ina, f. Specie di tegame, di terra 

ordinaria, con la sponda alta. | Zuppiera. | Vaso 

di terra, per venderci generi alimentari. || -iòla, f. 

dm., dlt. r^" Terra molto leggiera e sottile. 

♦terrire, a. *terrère. Atterrire. 

■t&rr itnrialÉ» a g- DI territorio, Spettante a 
lei I IIUI Idi e, territorio. | proprietà — . | giu- 
risdizione — . [ acquisti — , di altri paesi, j compensi 
—, in territori'. | Jxg milizia —, destinata a guar- 
dia del territorio: vi si entra a 32 anni. || -itorio, 
*-itoro, m. *territorium. Distretto, Terreno annesso 
a città, e sim. | dello Stato, Paese al quale si estende 
la sua giurisdizione, j del municipio, j della diocesi. 
| ingrandimento del — . || -olina, f. dm. Sottile terra, 
spec. di quelle che servono a colorire. 
t'SITÓr 6 m " * TERE0R -Oris. Spavento, Paura 
IO! I \Ji Cj g ran de, Timore che scuote e abbatte. 
| mettere, incutere — . | Persona che incute terrore. | 
il — delle campagne. | Periodo della rivoluzione 
francese dal 31. 5. 1793 al 27. 7. 1794, sotto il Co- 
mitato di salute pubblica che fece molte esecuzioni 
capitali. | bianco, Periodo di eccessi commessi dai 
realisti nel Mezzodì della Francia nei primi anni 
della restaurazione. || -ismo, m. Sistema di governo 
col terrore. | in Francia. | in Russia. | bolscevico. || 
-ista, ag., s. Chi usa il terrore nel governo o e 
fautore di esso. | Giudice, esaminatore severo. || 
-izzare, a. *terroriser. Incutere spavento, Spar- 
gere il terrore. [ le campagne. 

tfìlT ÒSO a ^' * TEHR 3sus. Misto, imbrattato di 
U3I I uaU| terra. | /U ossidi —, ossidi metallici, 
Terre. || -ùcola, f. 5#" Terra sterile e dappoco. | 
Casolare, Villaggio. 
tersézza, -ione, v. sotto terso. 

tersìcore, i- $$tèri.f^$&«4. ss Musa 

t^iwiwiw, (jella danza. | *■» Pianetino scoperto 
da Tempel nel 1864, tra Marte e Giove. 
tfirSÌtfi m ' "SepCTiT-ns. 9 Guerriero plebeo del- 
* ! l'esercito greco sotto le mura di Troia, 

deforme, maldicente e insolente. Ciarlone, Maledico. 
tèfS O P' - ' a S- (tergere). *tersus. Nitido, For- 
ici o «, b j» e i UO ente. | vetri, cristalli — . | aria 
— . | stile — , elegante e sobrio. | scrittore — .||-amen- 
te. In modo terso, nitido. || -ezza, f. Forbitezza, 
Nitidezza, Nitore. | di stile. || + -ione, f. Azione del 
tergere, Astersione; Lavatura. || -issimo, sup. |1 
+ -orio f m. Panno che serve a tergere, Asciugatoio. 
tsruncìo m ' *™runcius. 54?, f>Treonce: quar- 
iciuin.iU| j() dell'asse o del danaro, moneta 
d'argento piccolissima; Quadrante. 
forzo nm o. *tertius. Che sta subito dopo il 
lei £. \J, secon( j e prima del quarto. | persona, 
altra da chi parla e chi ascolta, o diversa dai due 
che trattano fra loro. | in — luogo. | Gesti risuscitò 
al — giorno, compreso quello della morte, j anno, 
corso, di studi' di liceo, università, ecc. | ora — , $ 
Terza, j ordine, dei Terziari'. | Vittorio Emanuele — . 
| Carlo —, re di Napoli e Sicilia. | cielo, di Venere. 
| piano. | arrivare —, =^,. | arbitro, che decide fra 
due. | v. stato, j entrare in — , come terzo, in 
mezzo. | sesso, Vecchie zitelle e sim. | caso, & nel 
latino, Dativo. | Italia, la nuova rispetto all'antica 



e a quella divisa e soggetta. | rima, Terzina. | 
classe, di treno, scuole, ecc. | decimo — , Tredice- 
simo. | vigesimo — , Ventitreesimo. | m. Una delle 
parti dell'unità divisa in tre. | aumento del —, della 
somma. | Terza persona. | pvb. Tra i due litiganti 
il — gode. j incomodo, Chi s'intromette inopportuna- 
mente tra due che discorrono. | >^£. Chi arriva 
terzo. Chi tra i giocatori del pallone sta più vi- 
cino al segno che bisogna passare perché il colpo 
sia buono. | jfj Voltata dell'arco. | + Terzetto. | av. 
In terzo luogo, Terzo punto. | sp. tercio. §xj + Reg- 
gimento. | pi. -i, Le terze persone, Gli altri; ffk 
Coloro che sono estranei ad un certo rapporto con- 
trattuale o giudiziale, ma che possono risentirne 
gli effetti. | danno dei — , degli altri non partico- 
larmente interessati nella cosa. | *g Coloro che 
hanno rapporti con l'azienda. || -a, f. ^ Terza ora, 
delle canoniche, le nove della mattina. ) cantare — . 
| solenne. \ sonar — . | mezza — , Le sette e mezzo. | in 
sulla — . | Suono della campana a terza. | »x$ v. po- 
sizione, j £ Intervallo che abbraccia 3 gradi. | 
maggiore, che comprènde 2 toni ; minore, che con- 
tiene un tono e un semitono diatonico. | del tuo- 
no, nella scala diatonica, 3 a nota partendo dalla to- 
nica. | Modo: maggiore, minore. | eli. Terza volta. 
| pvb. Alla — si bastona. | Terza classe. | ^ viag- 
giare in — . [ ®0 alunno della 3\ | reale, nei giuoco 
di carte, Donna (fante), cavallo e re di danari (qua- 
dri). || -amente, In terzo luogo ; Terzo. || -ana, f., 
ag. *tertiana. ^fc Febbre intermittente, malarica, 
che viene un giorno si e l'altro no. j doppia, feb- 
bre, che viene ogni giorno, ma che ha i parossismi 
alternatamente simili, j pvb. Febbre — non fé* mai 
sonar campana. || + -ana, v. arzanà, arsenale. || 
-anaccla, f. peg. || + -anario, ag. Di terzana. | tipo — . 
| m. Affetto da terzana. || -anella, f. -tfg*. Terzana. | 
Q Anagallide, Bellichina, Erba grisellina. | <X, Seta 
soda, fatta di doppi'. || -anina, f. vez. di febbre. || 
+ -are, -iare, a. *tertìare. »rf" Arare la terza volta. 
| gxg Riconoscere se il pezzo abbia la sua debita 
grossezza di metallo. | col diametro delle palle. || 
-arolare, a. Fare i terzaruoli. || -aruola, f. Muni- 
zione per fucile assai grossa. | Terzeruola. || -aruo- 
lo, m. Terzeruolo. || -aruolo,. m. Terzeruolo. || -avo, 
-àvolo, m. Padre del bisavolo ; Tritavolo. ||* + -erla, f. 
Rata di stipendio, pagamento, di un quadrimestre. 
| Specie di tassa. || +-eruola, f. Misura di vino, che 
a Genova era litri 53, un terzo della mezzarofa. || 
-eruolo, m. i Vela minore, del terzo ordine. | Ri- 
piegatura che si fa ad ogni vela per diminuirne la 
superficie quando il vento soverchia. \far —, Ac- 
conciare le vele maggiori all'altezza e forma mi- 
nore, Manovrare per restringere una parte della 
vela e prendere minor vento. | Parte delle gabbie 
doppie che è la superiore e fatta per essere am- 
mainata. | Remo più corto delle galere che porta- 
vano più remi a ciascun banco. | Archibugio corto. 
|| -etta, f. Pistola corta. || -ettata, f. Colpo sparato 
colla terzetta. | Pistolettata. || -ettina, f. vez.||-etti- 
no, m. vez., di terzetto. || -etto, m. f Ternario, Ter- 
zina. | i — del sonetto. j £ Composizione sim. al 
duetto, a tre parti. | ir. Tre persone insieme della 
stessa risma. || -lare, a. Te r zar e. | nap. la carta. 
nel giuoco, Succhiellare. \ -iario, ag., m. *terzia- 
rìus. ji£ Del terzo ordine di una regola di frati: si 
formò m Firenze di secolari che si associavano ai 
francescani, nel sec. 13°; poi si fece anche dei dome- 
nicani; cercavano di conciliare il loro stato laico 
con lo spirito e la regola dell'ordine. | <s> Ciascuno 
dei periodi dell'era cenozoica nella quale avven- 
gono gli ultimi corrugamenti alpini e si formano 
le grandi fosse marine, con grande attività vulca- 
nica, rettili giganteschi e mammiferi diffusi (v. pe- 
riodo). | ti^ Chi coltiva la terra e ne ricava un 
terzo del reddito. || f -iatura, f. Atto ed effetto del 
terziare. |j + -iere, -o, m. Misura di un terzo di un 
fiasco. | Ciascuna delle 3 parti in cui sia divisa 
una città piccola. || -iglio, m. Tressette in tre; Cala- 
bresella. || -ina, f. (J Suddivisione di un dato valore, 
o figura musicale, in tre valori eguali, j ^ Metro 
concatenato a periodi di 3 versi, di cui il 1° rima 
col 3 y e il 2° dà la rima al ternario successivo. 
| Ciascuno' dei 2 membretti di 3 versi ognuno, di 
cui è costituita la seconda parte del sonetto. | Ter- 
no. | giocare una —, || -ineria, f., fior. Luogo dove 
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il vino è smerciato a terzini, jj -ino, m. Fiasco 
piccolo, terza parte dell'ordinario. | ff Piccolo cla- 
rinetto una terza minore più alto del solito cla- 
rinetto in do; Piccolo clarinetto in mi bemolle. \ 
al gioco del pallone, Terzo. || -odècimo, nmo. *ter- 
tiusdecihus. Che sta in ordine al tredici, Tredi- 
cesimo, Decimo terzo. || -ogènito, -onato, m., ag. 
Nato immediatamente dopo il secondogenito. || -one, 
m. S? Grossa tela per involger balle. || -ùltimo, ag., 
m. Che è prima del penultimo, Antipenultimo. |{ 
"*"-uolo, m. *pro. tersol. Maschio di astori, falconi. 
| ^ + Terzeruolo. 

jgq o f- *tensus teso, tirato. ■ Tensione. | del- 
tea a, 2'a»ro. | Atto e tempo del tender le reti. 
Luogo preparato a tenderle. | con le paniuzze, a 
reti aperte. \ una bella — . | vedere le — . j aspettare 
alla — . | + Attesa. | Parte del cappello, che riesce in 
fuori e s'allarga in giro. \ larga, stretta. \ U Mi- 
sura di lunghezza, varia secondo i paesi; a To- 
rino, mt. 1,715. |! -are, a. X Lavorare di forza per 
meglio distendere una manovra già tesa. | la vela. 
| la tenda. || -ata, f. # Lunghezza e portata di una 
trasmissione, il -ato, pt., ag. || -ona, f. acc. 

m. "thesaurus 6-ricratJpós. Tesoro. 
| della sapienza. || + -ario, m. *the- 
saurarius tesoriere. Luogo dove sta il tesoro. || 
+ -eggiare, a. Tesoreggiare. || + -erìa, f. Tesoreria. 
j| + -iere, -ero, m. Tesoriere. || -izzare, a. *thesau- 
sizare. Ammassare ricchezze, Far tesoro. | Accu- 
mulare. | H'ira. || + -izzato, pt., ag. 
lèsC hì O m " * TESTULA - Cranio. | dello scheletro. 
ICOVfifi Uj j dipinto, su boccette con veleno, su 
pali per trasmissione di correnti elettriche, come 
segno di pericolo mortale. j d'asino. | di bue, H Bu- 
cranio. || -etto, m. dm. | di avorio, di osso, appeso 
alle corone di frati, penitenti. || -one, m. acc. 
fòc i f. *0éats thesis. m Proposizione scienti- 
T » fica che richiede di essere dimostrata. | 
sostenere una—. | scritta; orale. | sbagliata, sballa- 
ta. | commedia a — , che si propone la dimostrazione 
di un argomento sociale ; p. e. quelle di Paolo Fer- 
rari: Cause ed effetti, Il suicidio, ecc. | di laurea, 
Dissertazione scritta, che costituisce il titolo prin- 
cipale pel conseguimento del grado dottorale. | di- 
scussione della —, tra gli esaminatori e il candi- 
dato, j nella prosodia latina e greca, Abbassamento 
della voce nella sillaba priva di accento ritmico 
\v. arsi). || -ina, f. Dissertazione orale su argo- 
mento particolare negli esami di laurea. | si pre- 
sentano due, tre — . 

tocmnfnrÌP f - P 1 -' a S- *8sau.oc>05ia THESMOr 
w^imu iui ic, rao8ÌA ^ Feste di Demetra 

come istitutrice dell'agricoltura, del matrimonio e 
dell'ordine civile poggiato su di queste basi ; du- 
ravano alcuni giorni del mese Pianepsion (ottobre- 
novembre). |i -tèta, m_ (pi. -s).-;*8ep[io8#cn5 custode 
della legge. Titolo di sei fra i nove arconti di 
Atene. 

fòco P*'> *&• (tendere). *tensus. Tirato. | 
ICo Uj j- une} arco — . | saetta — . | nervi — , per 
inquietudine. | Steso, Aperto, Spiegato. | bucato — 
al sole. | reti, paretaio — . | Diritto. | collo — . | becco 
. — . | petto — . | corde — , (J tirate per dare il suono 
voluto. | Intento. Attento. | orecchio, occhio, mente 
— . | Sforzato, Troppo tirato e facile a rompersi. | 
rapporti —, fra privati. | situazione —, quasi ostile 
fra Stati, governo, partiti. || -issimo, sup. 
4 acnr n J.-P m. *(i-r)<raupós thesaurus. Quan- 
tc Y ul u > ~ c » tità accumulata di valori, oro, 
argento, gioie, e sim. 
j del re. \ accumulare 
■un : — . | nascosto. | di- 
stribuire il — ai po- 
poli. | trovare un — . | 
di guerra. | di Bosco- 
reale, Oggetti d' oro 
scavati colà. | di A- 
treo, scoperto da 
Schliemann a Micene, 
nelle tombe degli Atri- 
di. j Luogo dove si cu- 
stodiscono i valori. | Erario 




Tesoro di Atreo, a Micene. 



pubblico. | pubblico. \ 
situazione del — . | ministero del — , che regola tutte 
le entrate e le spese dello Stato nei loro rapporti. 
| buoni del —, Cedole che fruttano un interesse a 



chi le acquista, e che sono rimborsate a tempo 
dallo Stato ; specie di prestito. | Tesoreria. | Quan- 
tità grande di denaro ; Ricchezza. | Profondere te- 
sori. | costa un —. \ Ricchezza spirituale. | di virtù, 
pregi. | Persona cara quanto un tesoro. | mio .', com- 
plimento molto comune. | Ricchezze naturali del- 
la terra. | Ricchezza di lavori d'arte. | di tma bi- 
blioteca, di un museo. | ^ Reliquie e arredi pre- 
ziosi e sim. serbati in una chiesa. | di Monza, del 
duomo di Milano, di S. Marco. | Libro con molta 
copia di notizie utili. | della lingua greca, latina, 
Grande vocabolario. | di lingua, di stile, di scienza, 
di libro che insegna molto. | Titolo di un'enciclo- 
pedia di Brunetto Latini in lingua francese, tra- 
dotto ben presto in italiano da Bono Giamboni; di- 
visa in 3 parti, naturale, storica e politica con re- 
torica. | far — di persona o cosa, Farne gran conto ; 
Giovarsene, [far — dì una notizia. | vale un— .|| + -are, 
a. Arricchir di tesoro. || -eggiare, nt., a. i-éggia). Te- 
sorizzare. Accumulare. | insaziabilmente. | oro, ric- 
chezze. | Far tesoro ; Convertire in tesoro, ricchezza. 
| l'esperienza. || -eggiato, pt., ag. || -eggiatore, m. -a- 
trice, f. Che tesoreggia. ||-erìa,f. Luogo dove si tiene 
il tesoro dello Stato, Erario. | provinciale, Cassa del- 
lo Stato nella provincia. | servizio di — affidato ora 
alla Banca d'Italia. | municipale, j Amministrazione 
del tesoro. |j -etto, m. dm. Cose preziose, tenute 
care. | della mia collezione. | Titolo di un poemetto 
allegorico dottrinale in settenari' accoppiati di Bru- 
netto Latini (circa il 1270). || +-ezzare, nt. Tesoriz- 
zare. || -ierato, m. Ufficio e durata di un tesoriere. 
Il -iere, + -i, -o, m. (f. -a). *thesaurarìus. Ammini- 
stratore del tesoro; Capo della tesoreria centra- 
le o provinciale, di Stato o Comune. | generale. | 
Persona incaricata della custodia e amministra- 
zione del denaro dì un'azienda, società, e sim. j 
della Banca d'Italia. \ firma del — sui biglietti di 
banca. \ dell'Accademia, Economo. | g Custode 
delle sacre reliquie, per lo più un canonico. | 
^Alunno che aveva riportato maggiori voti, e che 
teneva il registro dei voti dei suoi compagni. || 
+ -izzare, nt., a. *thesaurizare 6'flcraupijEiv. Riporre 
nel tesoro, Accumular ricchezza. 

tessellato, ag. *tessellat,us scaccato. Tassellato. 

tèSS6r & "tessera, fjs Tassello, Pezzetto 
' quadro, Quadrettino di panno, legno, 
o altro. Tavoletta su cui si scriveva e che serviva 
per segno di riconoscimento, come quella che gli 
ospiti tagliavano a metà e serbavano; o quella dei 
militari ; o quella per ritirare dall'ufficio dell'an- 
nona una razione di viveri; altre servivano per 
giuoco come*dadi, e come le nostre carte. | Car- 
toncino scritto, Cartolina, Polizzetta, per ricono- 
scimento di studenti, soci', giornalisti, abbonati. | 
presentare la —, all'ingresso. | Foglio scritto per 
ritirare le razioni di pane, riso, zuccherò, grassi 
e sim., durante la guerra e per qualche anno dopo. 
|| -are, a., neol. Provvedere di tessera. Ordinare ' 
l'acquisto dei viveri a razioni mediante tessera. 
|| -ario, m. «tesserarius. f]s Milite che nelle le- 
gioni riceveva la tessera dal comandante con gli 
ordini da portare. || -ato, m., ag. Chi ha la tessera, 
Ascritto a un partito, spec. socialista. | generi —, 
che si acquistano mediante la presentazione della 
tessera. 

tSSS 6Te a ' ( tess ^'> tessuto). *texère. Fabbri- 
le e e i care su i telaio nastro, tela, drappo 
o altro panno serrandone il ripieno fra l'incrocia- 
mento dell'ordito. | la veste con le proprie mani. \ 
pvb. Uno ordisce la tela e l'altro la tesse. \ Com- 
porre a guisa di tessuto ; Intrecciare, Intessere. | 
sportella, stuoia. | ghirlanda. | fune, corda. \ fiscelle. 
| l'amianto. | rete con fili di ferro. \ rami. | danze. | 
la tela della vita. | Comporre con studio. Compi- 
lare. | opera, discorso, racconto; canzone. | lodi, j 
Macchinare, Ordire. | inganni, insidie, tradimenti. 
| pvb. L'uomo ordisce e la fortuna tesse. | e stes- 
sere, di faccendieri. || + -eràndolo, m. Tessitore. I| 
-iera, f. Tessitora. || -ile, ag. (tèssile). Che concerne 
l'arte del tessere. | industrie — . | materia — , che 
può essere filata, tessuta. | libre — , di vegetali. || 
-imento, m. Modo e atto del tessere, il -itore, -itora, 
-itrice, f. Operaio che tesse. | di pannilani, velluti. 
| Minerva —, | pi. ^> Passeracei conirostri che pò- 
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potano l'Asia meridionale e l'Africa segnalati per 
l'artificio con cui intessono i loro nidi: sono specie 
il repubblicano, il giallo, il nero, 
il fiammante, l'oriolino, ecc. [| -[to- 
rello, m. dm. jj -storino, m. vez. j| 
-stura, f. Opera ed effetto del tes- 
sere, j a opra, a disegni. [Tessuto, 
Composizione di organismi. | Ses- 
situra. | Composizione di lavoro, 
j $ Estensione abbracciata dalle 
note più frequenti di una melo- 
dia. Ordine, Unione e proporzio- 
ne delle parti di un pezzo, f] + -orìa, 
f. Bottega di tessitora. || -uto„ pt., 
ag. | tela—. \ di lana. \ raro, fitto. | Tessitore. 

a spina. \ amaglia. \ cesta, fune — . 
| alla piana, alla buona. | Composto. | m. Panno, 
drappo tessuto. | Negoziante di tessuti, j j| <$ Riu- 
nione di cellule sim. con una funzione comune. | 
adiposo, j fondamentale, che comprende una gran- 
de varietà di tessuti. | a palizzata, a cellule molto 
allungate perpendicolarmente alla lamina della fo- 
glia. | spugnoso, lacunoso, con grandi spazi' inter- 
cellulari, j Trama. ì d'inganni, di bugie. 
test 3. ^ * TESTA coccio, cranio. ^ Capo. | aver 
» gli occhi in — , Saper vedere. | a — bassa. 
\ un diadema in — . j la corona; il cappello in — . j 
ardita, vivace. \ una bella — . [ alzare, levar la — . 
j t5%^ pesante. \ flussione alla — . \far la — , Deca- 
pitare. | di turco, Bersaglio, v. saraceno. | grossa. 
ì stordita; come un tamburo. \ calva, pelata; ric- 
cia. \ dar di — , Urtare con la testa. | colpo di — , 
Azione improvvisa, risoluta. | dare alla—, divino 
e sim. j andare a — bassa, a investire. | Intelletto, 
Ingegno, Mente; Senno. | perder la — . | vuota, de- 
bole. | forte. \ uomo di — . | quadra, j di ferro, j con- 
fusa, piccola, secca, balzana. \ di bue, d'asino, . ir. 
| mettersi in — . | avere in — . j scacciare il pensiero 
dalla — . | aver la — a una cosa. \ avere per la — . 
j entrare in —. \ scesa di — . | di sua — , \ romper 
la — , Annoiare, j di cavolo, euf. Sciocco, Stupido. 
! $ ^ Figura del capo, com. la parte anteriore. | 
le — di Andrea del Sarto. \ di legno, di gesso. 
j di gesso, Comparsa, Persona che apparisce in un 
contratto per figura. | Espressione dell'animo coi 
suoi movimenti. | alzare, chinare, abbassare la — . 
| scuotere la — . j con la — rotta, Con la peggio. | 
grattarsi la — . j Persona singola. [ a —, Per cia- 
scuno. | Dividere per teste. | "^Testatico. | Vita. ] 
chieder la sita — . | pena la —. \ voler la — di al- 
cuno, che faccia da vittima, sia sacrificato, punito, 
deposto. | <^> Capo, j del leone, della tigre. | di lu- 
certola. | pvb. 77 pesce puzza dalla — .*\ di vitello, 
manzo, agnello. \ di asino, cavallo. \ =^, Lunghezza 
della testa di un cavallo. | vincere per due — . j 
§xg Parte anteriore di schiera, colonna; Fronte. 
| con musica in — . J alla — del reggimento, \fare, 
tener — , Resistere. | fare una grossa — , capo- 
grosso. | v. ponte. | del pezzo, Gioia, Capitello. | 
della trincea. \ ^ Pezzo più forte e principale. 
| della ruota, Mozzo. [ del compasso, Nocella in- 
torno a cui si snoda. | di campana, Parte supe- 
riore emisferica, il cui diametro suol esser la metà 
di quello della bocca, e nella quale è appeso l'oc- 
chio per il battaglio. | J&, di bandiera. \ di moro. 
Grossa ghiera di legno, cerchiata di ferro che da 
una parte forata in quadro si incassa sulla cima 
di un albero maggiore e dall'altra forata in tondo 
serve di passaggio, guida e sostegno a un albero 
minore che si vuole attrezzare sul maggiore, j di 
chiodi e sim., Capocchia, j di — grossa.\basso di — . 
] Estremità. | della strada. \ del camino, Rocca, f 
della trave. \ di corda, fune, Capo. } di tessuto. \ di 
mattone, Lato stretto, j di area, Lato stretto. | 
Capo di fiore. | piegar la — . | pi. di papavero, Frutti 
di papavero secchi usati in decotto come sonnifero. 
| + GuscÌo di noce. | Vaso di terra, Testo, j Coccio. | 
<§, di morto, Atropo, jj -abile, -abilità, v. sotto te- 
stare. || -accia, f. peg. | dura. }| -accio, m. *te- 
stacius di terra cotta. Lavoro di frammento di 
terra cotta. | Monte — , a Roma. Contrada sulla 
sinistra del Tevere, terminata da un monticello 
alto 35 mt. formato di antichi cocci, frammenti 
delle grandi anfore di terra usate pel trasporto 
di vino, olio e sim. che venivano su navi dal- 



l'Africa e dalla Spagna, jj -acei, m. pi. Molluschi 
muniti di conchiglia, jj -acèilo, m. -a, f. <^> Generi 
di molluschi testacei polmonati, come lumache, con 
un piccolissimo mantello che contiene un guscio 
ovale con una piccola spira. || -àgnolo, m., ag. Cia- 
scuno dei cerchi che reggono i fondi dei barili, alla 
testa dì essi. |j -alo, m. Venditore di frattaglie. j| 
-aiolà, f., dlt. Arnese usato nella montagna pir 
stoiese dove si mettono accatastati i testi per fare 
il castagnaccio. |J -aiòlo, m., dlt. Regolo di legno, 
scanalato, in cui si caletta la testa dei tavolini. | 
v. sotto testata. 

tp^fanfìP>nt fi m ' *testamentum. Sflk Dichia- 
lC29lCUIIC,llU ' razione della propria ultima 
volontà, con cui si dispone delle cose proprie dopo 
là morte, cioè le sostanze, i funerali, la sepoltura 
e sim., secondo le leggi. | in punto di morte, con 
intervento del notaio e di testimoni, j depositare il 
proprio — . | olografo. | nuncupativo, per mano di 
notaio. | codicillo al — . | far — . { esecutore del — . [ 
falso, j nullo. \ trafugare il — . j pvb. Cucina grassa, 
— magro. [ ggg Sacra scrittura, Bibbia, come espres- 
sione della volontà di Dio. | Vecchio, antico — , Libri 
che precedono gli Evangeli. ] nuovo, Evangeli, Atti 
degli Apostoli, Epistole, Apocalisse. | Gli Ebrei am- 
mettono solo il —vecchio. \ il popolo del — vecchio. 
\ arca del — , ove conservavasi la legge di Mose' e 
i libri sacri, j 5| Componimento giocoso com. sati- 
rico in forma di testamento; celebri i due del fr. 
Villon. 1 Giuoco di società in cui uno fìnge di far 
testamento, j schr. Testa grossa, di persona.jj^-are, 
nt. Far testamento. Jj -ario, ag. *testamentarìus. 
Attinente a testamento ; Lasciato per testamento. | 
disposizioni — . j erede, tutore — . | esecutore — . 
t©SÌ3.rd O a ^' Caparbio, Ostinato, Cocciuto. \ 
* come un asino. \ contadino, monta- 
naro -—. |j -accio, ag. peg. || -aggine, f. Durezza di 
testa, mente, Caparbietà, Ostinazione. 

tGSt 3X6 a '' nt ' * TESTARI dichiarare. $% Far 
> testamento.] Dichiarare per testamen- 
to. | il valsente del suo patrimonio. | a. ^Attestare. 
|| -abile, ag. *testabilis che può esser testimonio. 
£t& Che può entrare in ragione di testamento, jj 
-abilità, f. Qualità di testabile. |v. testatala tic o. 
jj -ato, pt., ag. jj -atore, m. *testator -oris. -atrice, 
f. *-atrix riera. Che fa il testamento. | la volontà 
del — . j| + -azione, f, #testatÌo -onis. Attestazione. 
| Testimonianza. 
+ testaréccio, ag. Di terra cotta, Da testo. 

Ì8St SÌ3 ^' Testa, come estremità, fronte, parte 
» anteriore o superiore, di certa gros- 
sezza o estensione. | della colonna, j dell'argine, j 
del tessuto, drappo. \ marchiare a una delle — della 
pezza. | di podere, campo, a fronte della strada, o 
sim. | della tavola. \ le — del barile, della botte, del 
canape. \ del carro, Traversa anteriore del te- 
laio, j del timone, X dove si attacca la barra. [ 
del calcese. | ^ di valle, contrafforte. | Parte supe- 
riore della pagina, o foglio, che comprende il ti- 
tolo, o sim. | del giornale. \ cambiarla — . | del pro- 
spetto, della tabella. \ 5^ Riparo dì terra alla fronte 
di opera non finita e tumultuaria. | Q? Estremità . 
delle ossa dei tendini presso il muscolo. \ Testa 
della campana. | Colpo dato con la testa. | di ca- 
stagnaccio, Quanto ne sta fra i due testi. j| -àtico, 
m. Imposta pubblica a un tanto a persona. 
test© s * * TESTIS - $lk Testimone in giudizio. | 
* la dichiarazione del ~.\la — non ricorda. 

testé, +testéso 9 av .- * F -, T IST ° IPS0? K T0 ~ 

*w*~»w, v.w^ww^j pno ac j ess0j or ora, Que- 
sto momento fa. [ arrivato — . | veduto. \ + Ora, In 
questo punto, Subito. | bisogna andare — . | pas- 
serà — . | deve venire — . 

testeréCCIO B i?' Ostinato Testardo, Capar- 
«wot vi wwwiw- blQ _ | ft atia gi m _ ; accanita. JJ 

+ -erecciamente, Ostinatamente. |J -icàrdini, m. pi. 
<^> Vermi marini brachiopodi con cerniera alle val- 
ve, p. e. terebratula, rinconella. jj -icciuofa, f. dm. 
Testina. | d'agnello, capretto, staccata dal busto.- \[ 
-ina, -o, m. vez. ] di bambola. | dipinta. | Persona 
alquanto capricciosa, j Testicciuola. j di agnello. |[ 
-olina, f. vez. Testina, dì persona, spec. donna. 
| graziosa — . | sventata, jj -ona, f. acc. Pesta gran- 
de, con bella faccia aperta. j| «onaccio, m. peg. 
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Testiera. 



Cocciuto, Capone, Caparbio. ] v. testone. || -uc- 
cia, -uzza, f. dm. o spr. di testa. 
testìcolo m " * te sticulus. <J Ciascuna delle 
*" c 'due glandoìe contenute nello scroto, 

nelle quali si elabora il seme dell'animale maschio. 
| muliebre, Ovaia. | J| Satino, orchidea. | di cane, 
Cipressina, Cipolla cipressina (orchis papilionacèa). 
| di volpe [orchis bifolla). \\ -are, ag. Attinente a te- 
sticolo. [ f. t^ + Sorta di uva bianca di buccia sot- 
tile e saporita. j| -ino, m. dm. 

testÌBT 3. *"• fl P arte dei finimenti che s'infila 
* ' nella testa, e a cui è attaccato il por- 
tamorso. | + Fascia sulla fronte dei 
bovini, per ornamento. | ^ Arma- 
tura della testa dei cavalli. | delia- 
vela, ^L Lembo superiore che sì 
lega al pennone, j di vela latina, 
Antennale. j "^Ghirlanda, Diadema. 
\ cuffia a — . | c^ Testa di legno, 
di cartapesta o di gesso, con parte 
del busto, di cui si servono le cre- 
staie per forma delle loro accon- 
ciature, e i parrucchieri per far le parrucche. | 
Spalliera, j intagliata. | *Fossa arginata, di padule. 
|j -etta, f. dm. 

ÌAQÌlf If* ftPA a -? nt - {2. -ÌJtchi). *TESTIFICARI. 

icona ib Ole, Far testimonianza. [ a favore, j 
Attestare. |j + -anza, f. Attestazione. || -ativo, ag. Che 
serve ad attestare. || -ato, pt., ag. || -atissimo, sup. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che testifica. |] -azione, f. 

*testificatio -onis. Deposizione dei testimoni. At- 
testazione; Testimonianza. 
testile, ag. *textTus. Tessile. 

fp^timnn P s. $1 Teste, Chi depone in giu- 
l&aumuil C, dizi0 . Testiraonio . j ai vista, di 

veduta. \ auricolare, che ha sentito. | ricusabile. \ 
produrre i — . \ a carico, a discarico. | Persona pre- 
sente all'avvenimento, e che ne può dichiarare la 
verità. | senza — . | pvb. Val più un — di vista che 
mille di udito, j Atto compiuto in presenza di due, 
o più — . ] della verità della dichiarazione. \ della 
identità personale. \ per denunzie di atti di morte, 
alVatto di procura. \ pi. delle nozze, Persone scelte 
dagli sposi per la celebrazione del matrimonio allo 
Stato Civile. | le firme dei — seguono subito a quelle 
degli sposi. | negli uffici* municipali vi son sempre 
dei poveretti pronti a far da — per qualche lira. \ 
Chi attesta, dà il documento, la prova. | pvb. Il 
tempo è buon — . j| + -are, nt., a. Testimoniare. || + -ia, 
f. Testimonianza. | tenere la —, Fare il testimone. 
|| -iale, ag. *testimoniàlis. Di testimone, Che fa 
testimonianza. \ prova — . | scrittura — . | lettere — , 
"$£ del vescovo, Certificato dell'avvenuta ordina- 
zione. |j -ianza, f. $% Deposizione del teste innanzi 
al giudice. \ falsa — . | Attestazione. | dar — . | ono- 
revole — . | dei contemporanei. -| Prova che rende 
certo, Indìzio e argomento sicuro. \a perenne — . 
| chiara, infallibile — . j in — . j portar — .-| + dar 
vuoila — al padre, Esserne degno tìglio. | rendere 
-~, Far fede, Attestare. | arca della — , SB del te- 
stamento. || -iare, a., nt. Far testimonianza, De- 
porre in giudizio. | i parenti stretti non sono am- 
messi a — . [ Far fede. | con giuramento. \ Scrivere, 
Riferire, di autori di storie o sim. || -iato, pt., ag. 
Attestato; Provato. || -io, m. #testi.monÌum. Testi- 
mone. | Testimonianza, \fare — . | dare falso — . ] 
dire — . j £H} Testamento. 

test O m " *°' * TESTUM - "Vaso di terra cotta dove 
' si pongono le piante (v. grasta). | di 
basilico, garofano, rosa, menta. | Stoviglia di terra 
cotta, rotonda, o piana, Coperchio; Tegame; Taf- 
feria. | Specie di disco di pietra per cuocere i ca- 
stagnacci. | 11°. textus tessitura. Contesto di scrit- 
tura, Insieme delle parole che vi si contengono, nel- 
lo, loro forma, dicitura, interpunzione. \ della legge, 
del codice di leggi. | corretto, genuino. | emendato. \ 
le varianti dei vari' — . | a penna, manoscritto, Co- 
dice. | Scritto, Opera scritta. | Discorso sul — del 
Decamerone, Di Ugo Foscolo, sul Decamerone. \ di 
lingua, Opera di autore stimato per la purità della 
lingua. | citare i — . J aggiungere le note al — . | Ori- 
ginale d'una scrittura. \ vediamo il vero — . \far — , 
Avere autorità di scrittura alla quale bisogna atte- 
nersi. ! libri di — , usati per l'insegnamento scola- 
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stico. | elenco dei libri di — , \sacro, Bibbia, \canonico, 
Corpo delle leggi canoniche. | pi. £fj Libri del di- 
ritto romano, Pandette, Istituzioni, Codice. | ^Ca- 
rattere da stampa, di 16 punii tipografici. | d'Aldo, 
Carattere tondo o corsivo, creato da Aldo Manuzio, 
il Vecchio. | pt., ag. ^Tessuto. || -ino, m. dm. ^ Ca- 
rattere da stampa di 8 punti. || + -oio, m. *texto- 
rius attinente al tessere. Seta di cui si fa la trama. 
+ tèstola, f. *testì;la. Testo, vaso. 

ace. Grossa testa. | Uomo che ha 

la testa grande, o duro di testa, osti- 
nato, o stupido. 
|ffc Moneta d'ar- 
gento usata in 
molte parti da 
Roma in su (an- 
che prima di Co- 
simo I, dalla 
grossa testa) ; 
valeva ultima- 
mente 3 paoli, Testone (Galeazzo M. Sforza di Milano, 
e oe Ir 1,08; g 

Riccio. | pvb. 

fior. Se il mio cavallo alla Base (sull'estremità 
della piazza, di S. Lorenzo, dove la strada cala un 
poco), non casca, 35 — (premio a chi vinceva il 
palio), mi inetto in tasca. 
+t©St Ór© m " * TEXT0R -3R1S. Tessitore. || -ri- 

* ce, f. *tèxtrix -Tcis. Tessitrice. 
IbSÌUSl! 6 a ?' ^* ^ es ^° ài scrittura. | esposi- 

> zione -— . | citazione —. | parole —, 
tali e quali sono state scritte, o dette, j Interpre- 
tazione — . |j -mente. In modo testuale. 
testucchio, m. j£ Acero campestre, Loppo. 

+testùd!ne, tesiudo, ££${&££ 

gine. | fj Scrofole, Gangole ; Talpa. | ff Strumento 
a corda; Lira, che Ermes o Mercurio avrebbe fatta 
la prima volta con un guscio di testuggine. || "'-ato, 
ag. *testudinatus. Testugginato. | naviglio — , f*jj 
corazzato, coperto di lamiera sul ponte. 
tSStÙP'ffin © ^ * TEST DO -ìnis. <%> Rettile a 
SS & s corpo tozzo con corazza bruna 
e macchie chiare ; tra ia 
parte superiore, o scudo, e 
la ventrale, o piastrone, so- 
no testa, zampe e coda re- 
trattili ; la testa ha un becco & |!ÌÌ1IPW 
ed 6 senza deca: 1 :■:■.: v: 
sono poco sviluppati ; la co- . ^SSSIP^^** 
razza, frag le, serve per or- 
namento ; Tartaruga, Botta 
scudellata [testiìdo grceca), 

caretta, Cauana, dà la tartaruga per lavori (ckeione 
imbricdta). | d'acqua dolce, Emide.) moresca, impor- 
tata in Sicilia ed in Calabria [t. hibcra). \ marginata, 
la più grande di tutte, non rara in Sardegna, {fran- 
ca, Mida.. | gxg Ordinanza di soldati che si stringe- 
vano insieme coprendosi con gli scudi ; negli assalti, 
serviva da ponte per i soldati assalitori. | Gatto, 
Vigna, macchina militare con ariete, torri, cata- 
pulte, scorpioni. | e« Lira. | f% Volta, Cielo. j| -ato, 
ag. f| Di tetto a quattro acque. || -one, m. acc. 
+ testunia, f. testuggine. f| Volta, Cielo, Cupola. 

t©Stur£l ^ * textC ' ra - Tessitura. | Disp' 
1 delle parti di qualche compoi 
| Struttura. 

tètein O m ' * TETANUS Téravos. ^Malattia data 
' da bacilli in forma di spilli che pene- 
trando per una lesione nell'organismo elaborano 
una tossina virulentissima che attacca il sistema 
nervoso centrale, e determina contrazioni violen- 
te; ha decorso fulminante e quasi sempre morta- 
le, quando è sviluppata. || -ìa, f. Nevrosi che colpi- 
sce le persone giovani (bimbi e nutrici), Tetano 
intermittente. \\ -ico, ag. (pi. -ànici). *tetanìcus. Di 
tetano, Cagionato dal tetano, j spasmo, convulsione, 
trismo — . | m. Ammalato di tetano. 



Testuggine, 
j passi di — . | marina, 



osizione 
componimento. 



tetèrrimo, ag. sup. 

tèti, tètide, 



(tetro). *teteeeìmus. Orrendo. 

... «SéTts Tetis. ^j Ninfa figlia 
dì Nereo e di Doride, sposa di 
Peleo e madre di Achille. | Mare. | «« Pianetino 
compreso fra Marte e Giove. | •%> Mollusco medi- 
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terraneo fosforescente con grande lobo cefalico 
discoide {thethys fimbria). 
ihi'irn ag. *6eTtx6s. J Di tesi ; 
' os "' u ! di un tempo in batte- 
re, o di un disegno melodico esor- 
diente sul tempo forte della mi- 
sura. 

tptira *• I nsetto d e ' rincoti 
rei " i giallo bruno con testa 
aguzza, vive nei cespugli di pian- 
te basse {teiera hottentota). 

tetr abranchiati, ™- T[ £; 

quattro. <£& Gruppo di molluschi 
cefalopodi, muniti di 4 branchie 
e molti tentacoli brevi, p. e. nau- Tetide. 

tilo. || -acòrdo, m. *TiTpàxopSos 
tetrachordus. J Strumento a 4 corde. | Strumento 
antico di 4 corde, che coi ponticelli venivano di- 
vise in una certa proporzione ed accordo. | Gra- 
dazione di 4 toni nell'ambito di una quarta mi- 
nore. || -adìnami, ag., m. pi. *5tjvaiù£ forza. J^ 
Piante con 6 stami, 4 più lunghi e 2 più cor- 
ti, come la rapa. || -adinamia, f. Classe 15* del 
sistema di Linneo, che in due divisioni com- 
prende i tetradinami. || -adinàmico, ag. Attinen- 
te a tetradinamia. || -adoro, m. *Sùpov palmo. f| 
Mattone di 4 palmi minori [palmo minore, di 4 
digiti]. || -adramma, m. f^ Moneta di argento di 
4 dramme. | Peso di 4 dramme. |j -aèdrico, ag. 
Di tetraedro. f| -aedrite, f. ® Sesquisolfuro di an- 
timonio o di arsenico con solfuro di rame, coni. 
in cristalli di forma di tetraedri, colore grigio ac- 
ciaio o bianco stagno ; al cannello fonde svolgendo 
fumi di anidride solforosa, o arseniosa; diffuso 
nelle Alpi; Panabase, Rame grigio. || -aèdro, m. 
A Poliedro a 4 facce, Piramide triangolare. | rego- 
lare, con le facce formate da triangoli equilateri 
uguali. || + -afàrmaco, m. /D Sorta di medicamento 
con 4 ingredienti. || -afonia, f. J Effetto che viene 
dalla quarta; Sonorità di 4 voci. || -agi ni a, f. *yuvii 
J| Ordine di piante, secondo il sistema di Linneo, 
che producono fiori con 4 pistilli o stimmi distinti. || 
-agnata, f. <?£> Ragno di 16 mmt. di lunghezza rosso 
gialliccio con prolungamento addominale e zampe 
lunghissime; vive nei luoghi umidi_(i. extensa). 
[| -àgono, m., ag. *TSTpàY"vov tetragDnum. ^ Ret- 
tangolo equilatero quadrato. | vela — , X quadra. 
| Solido e a 4 spigoli come un cubo. | ben — ai 
colpì di ventura, resistente a ogni modo (Dante, 
Inf. 15). | Fermo, Fortej Resistente. | *. Unione di 
4 pianeti in una delle mansioni. |] -agonìa, f. j| Ge- 
nere di piante erbacee adoperate contro lo scor- 
buto. || -agònico, ag. Appartenente a tetragono. | 
linee — . || -agonismo, m. A Quadratura del circolo. 
|| -agonuro, m. *oùpà coda. <*> Raro pesce marino 
bruno con riflessi violacei, fusiforme con 2 spigoli 
sporgenti-ai lati della coda; non mangiabile; vive a 
grandi profondità nel Mediterraneo {tetragonurus 
cuvieri). || -agràmrnato, ag. *TETpafpa!|j.u.aTcs. Qua- 
drilittero, detto del nome di Dio, di 4 lettere, presso 
gli Ebrei. || + -ait, -ahit, f. (tètrait). $. Erba giudaica. 
|| -alogìa, f. ? Quattro drammi insieme, cioè la trilo- 
gia e il dramma satirico. | J di Wagner. || -àmetro, 
m., ag. Verso, nella poesia greca e latina, che consta 
di 4 piedi (16 sillabe). | giambico, 
trocaico. \ catalettico. || -andria, f. 
*àvSpn uomini. .§ Classe 4 a nel 
sistema di Linneo, di piante i cui 
fiori ermafroditi contengono 4 sta- 
mi. || -ànico, m. ^vu^ios oscuro, 
di notte. >^> Acaro lungo 1 mmt. 
giallo e peloso che ricopre le fo- 
glie spec. dei tigli di un tessuto 
sericeo nel quale sverna (tetra- 
' nfichus tiliàrum). || -aodònte, m. 
*óSovt- dente. Pesce dei mari tro- 
picali tutto spinoso con le mascel- 
le a becco di pappagallo, diviste Tetraone mezzail0 . 
ognuna in 2 parti laterali (tetrao- 
don hispidus). || -aóne, m. *TéTpàuv -wvos. Gallo ce- 
drone, Urogallo. | mezzano, raro in Italia, il masehio 
lungo 75 cm., nero di sopra, con punti grigi e ghi- 
rigori, pigro (lirurus meditisi. || -aóni, m. pi. Gruppo 
di gallinacei cui appartengono il gallo cedrone, la 




starna, il fagiano, la quaglia, ecc. || -apneumóni, m. 
pi. <3> Ragni con 4 polmoni e 4 trafiliere sull'addome, 
p. e. migale. || -apturo, m. *ànrp<x lucignolo, odpd 
coda. ■§, Pesce marino sim. al pesce spada, ma con. 
pinne ventrali (tetrapturus belone). || -arca, m. (pi. -*, 
+ -e). *TSTpàpxris. Chi comanda alla quarta parte del 
regno. || -arcato, m. Dominio del tetrarca. || -archìa, 
f. Governo del regno diviso in 4 parti. || -àspora, 
f. J^ Corpo a forma di sacco formato da 4 spore. |j 
-astèmma, m. Verme piatto, di cmt. 2,5, munito 
di una proboscide con stiletto, che sguaina rapi- 
damente; del Baltico (t. obscurttm). || -àsti co, ag., 
m. (pi. -ci), f Strofa di 4 versi. | Quartina, Quader- 
nario. | Componimento di strofe tetrastiche. || -àsti- 
lo, ag., m. |J Di edificio che ha 4 colonne nel 
prospetto. || -atono, m. J Quinta eccedente, perché 
abbraccia 4 toni. 

tètri CS m * * TéT P'£ -fos- *$> Insetto coleottero 
' piccolissimo bruno con prototorace ca- 
renato e appuntito come una spina, molto indietro 
dell'estremità del corpo {tetrix subulata). 
tètr O a S- * TETER -™. Brutto, Increscevole, 

' Scuro, Orrido, Che dà senso di orrore e 
tristezza. | viso, faccia'— . | paesaggio, campagna — . 
| umore — . | Cupo, Malinconico, Triste. | colore — , 
tendente al nero. || -aggine, f. Qualità di tetro. 
Umore tetro. || -amente, In modo tetro. || + -icità, f. 
*tetricitas -Itis. Qualità di tetro. |1 Meo, ag. (pi. 
tètrici). *tetricus. Tetro, Malinconico. 
tétt a f- * T ' T 9' r ì- Poppa, Mammella. || -aiuolo, 

» v. sotto tetto. || + -are, nt., a. Poppare. |j 
-ola, f. dm. {téttole). \ pendenti delle capre. 
tètt@ -j m., tose, (voce infantile), te' tieni, rip. 
1 ' Cane. | figlio d'un — . | sdir, razza 
d'un — . 

t6ttÌ2"ÒnÌa f ' *^^ r 'i -X°t cicala. <fy Insetto 
& ' dei prati umidi sim. a cicala, ma 

con fronte vescicolosa e tibia spinosa (t. viridis). 
t©tt O m ' '*P*' ^ tétt a > téttora). *tectum. fj Parte 
' superiore della casa e dalla quale tutte 
le altre sono coperte ; Copertura della casa, dell'edi- 
ficio. | a cupola, a capanna, a padiglione, a una o 
a due o a quattro acque. \ d'embrici, di tegoli, di 
pianelle. | morto, sul quale è fabbricato un ter- 
razzo scoperto. | mettere il — . | stanze a — , le più 
alte. | abitare a — . | corsa, inseguimento sui — . | 
predicare sui — , Palesare a tutti. | pvb. v. ron- 
dine. | +aver messo il — , Non crescere o salire 
più. | Casa. | senza — . | paterno. \ non aver pane 
né — . j natio. \ pvb. Quattrin sotto il — , Quattrini 
benedetto, del lavoro al coperto, non in campagna. 
| non credere dal — insù, alle cose fuori di questo 
mondo. | Copertura di tegole e di embrici con qual- 
che travatura al disopra della fornace. | *del ponte. 
| girante, *^ della specola per l'equatoriale. | por- 
tatile, gx? per difesa da fuochi lavorati e sim. | -mo- 
bile, «£, Copertura di tavole a doppio pendio per i 
bastimenti in eostruzione. | & Roccia che sta sopra 
alla vena o filone o letto. | pendente. || -aiuolo, ag. 
Di topo un po' più grosso degli ordinari', abita- 
tore di tetti' e soffitte. | topo — , Persona che vive 
solitaria. || -ino, m. dm. Riparo sporgente di veicoli 
per difendere il guidatore. || -oia, f. *tectorium. 
Copertura o riparo a guisa di tetto fatta in luogo 
aperto. | j^| Copertura di vetri su telai di ferro 
nelle grandi stazioni. | il treno entra sotto la — , in 
stazione. | di stabilimenti industriali. | di gallerie 
o passaggi nella città. | Riparo a guisa di tetto, per 
difesa di mercanzie e sim. | Parte del tetto che so- 
vrasta alla bocca della fornace. | Gronda assai 
sporgente. || -Diaccia, f. peg. || -oiucefa, f. spr. |( 
-ònica, f. <g> Studio della disposizione delle rocce 
nel formare la crosta terrestre. || -ònico, ag. Rela- 
tivo alla crosta terrestre. | geologia — . | movi- 
menti —. || + -orio, ag. *tectorÌus. Spettante a tetto, 
al fabbricare. | arte —. || -uccio, m. spr. Piccola 
casa. | acque del —, Acque minerali di Monteca- 
tini in Toscana, rimedio contro le dissenterie. 
tSUCTIO m ' * TE0CRIUM Tcùxpiov. J| Genere di 
' labiate con la corolla quasi unilabiata, 
suffrutescenti che prediligono i luoghi rocciosi del 
bacino mediterraneo; p. e. camedrio, erba aglio e 
da gatti, spigo o lavanda, ecc. 
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cose sacre, nell'antica religione, passata poi come 
una sorta di magia nell'opinione degli scrittori 
cristiani, e detta Magia bianca. || -ico, ag. (pi. -ùr- 
gici). *8eoupYty.ós. Attinente a teurgia. | m. Teurgo. 
ì| -o, m. *8£ou'py6s. Chi esercita teurgia ; Mago. 
font© m * *Teu8ts. <$& Pesce di Giava a colori vi- 
lc i vaci, corpo allungato, pinne addominali 
Con un aculeo esterno ed uno interno (teuthisjavns). 

tèliton I m - P^ ' S S- "")• "Teutoni. Popolo della 
leu lui I I, G erman ja, finitimo dei Cimbri ^istrut- 
to da Mario. |] -ico, ag. *teutonìcus. Dei teutoni, j 
Germanico, Tedesco. | lingue—, antiche della Ger- 
mania. | barbarie —. \ ordine — , fondato in Ger- 
mania, nel 1190, nella terza crociata, e salito a 
grande potenza. 
thèfi % v. tef. «thè, v. tè. 

thèra, m. -^f Vino dell'isola di Santorin (Thera), 
nell'arcipelago greco. 

thermos, m. *0sp|t6s caldo. Bottiglia rivestita di 
materia che conduce male il calore per conservare 
a lungo, spec. durante il viaggio, un liquido caldo 
o freddo nello stato nel quale è immesso. 
thulite, f. ® Varietà di zoisite, rosea, talvolta va- 
riegata di verde, in cristalli dicroici, friabili. 

fi prn. obi. atono di 2 a pers. sg. A te, Te. | Con 
» Pinf. diventa sfs. : vederti, dirti; non più usato 
come sfs. di altre forme verbali: dicoti; darotti; 
mùoveti; vedràiti, vogliamti; vèngonti; eccetto che 
nell'imp. : fatti, •volgiti, tirati, /animiti, lasciati; 
bensì sempre con ecco: eccoti. | Con apostrofo : V'ha 
detto; Ve stato; Ve parso. | In antico quando se- 
guivano due particelle pr., usavasi di premettere 
il pr. oggetto; e potendo andare tutt'e due come 
sfs, , stava allora ti dove ora è te ; Avertati, dirloti, 
Avertelo, Dirtelo ; reclieròlleti, Te le recherò. | 
ints. Quando ti vedo una folla di gente; Quand'ec- 
coti. | s. Nome della 18 a lèttera dell'alfabeto, T. 

tisllSmO m. *PTYALISMUS TTTJa^lcrUÓ^. T5&. Ma- 

? '"~ > ! lattia per cui si produce' abbondante 
salivazione. 

tiara. $ "T'àpa tiara. fl} Mitra, usata da Per- 
itai a, s j an j ; jr r igi. | gj Ornamento del capo dei 
sacerdoti, di- bisso. | ^ Ornamento a tre corone, 
che in certe occasioni porta in capo il papa; Tri- 
regno. 

fìaeo m - *thiasos Oiao-os. f| Ballo, orgia di 
ua Y u » baccanti. 

fihor ino a S- *tiberTnus. Del Tevere. | dio—, 
Il UBI HIV, g Divinità fluviale del Tevere; Te- 
vere come dio. || -io, m. Tiberìus Claudius Nero, 
imperatore romano succeduto ad Augusto ; era 
figlio di Tiberio Claudio Nerone e di Livia Dru- 
silla, che sposò poi Ottaviano Augusto ; sposò la 
figlia di costui, Giulia; combatté lungamente in 
Germania e in Pannonia; nei primi nove anni del- 
l'impero, buono e prudente ; divenne cattivo il 23 
dòpo la morte del figlio e del nipote, ed ebbe un 
pessimo ministro in Seiano; mori il 37. j Sovrano 
cupo e crudele. 

fihpt m - H Altipiano il più grande del mondo, 
llkfc 'l nell'Asia, fra il Turchestan e la Cina. | 
Stoffa di lana delle pecore del Tibet. [ nero. || -ano, 
ag. Del Tibet. | lingua — , indocinese, con caratteri 
sanscritici. 

tihi Q. f- * tibi a. 9 Osso interno della gamba; 
um a, g t j nc0; Caviglia. ] f, f| Strumento da. fia- 
to, di canna o bossolo o avorio, usato nelle anti- 
che commedie ; Piva, Flauto, Piffero. || + -ale, ag. 
*tibialis. Attinente alla tibia, Della gamba. | mu- 
scolo — .\ arteria, nervo — . | m. gx$ Armatura della 
gamba; Schiniere. || -are, nt., cUt. Trebbiare. ]| 
♦-cine, m. -a, f. [tibìcine). *tibTcen -Tnis. Sonatore 
di tibia, flauto o piffero. 

fi Hi ili in no a S' ? Di Aulo Tibullo, romano, 
UUUIIICIIIU, autore di e i e gi e (59 c irca-18 circa 

a. C). | Che imita la grazia di Tibullo, che cerca 

la felicità nella solitudine della campagna o nel- 

l'appartarsi dal mondo. 

tiburtlno, ag. *tiburtTnus tivolese. ©Travertino. 

+ìr> fìf^ph*» m -> onm. Colpetto, Picchio, fiat- 
ili* , livelle, tuta di ma rtello, Battito del cuo- 



re. | *fr. tic. Tijk. Contrazione spasmodica dei mu- 
scoli della faccia dovuta a nevralgia (cfr. ticchio); 
Nevralgia della faccia. || ^chettìo, m. Frequente 
suono di tic. | dell'orologio. || tac, dei battiti del- 
l'orologio e sim. || toc, dei battiti di cuore. 
+ tlca, f. Teca, Ripostiglio. | del pane, Panetteria. 

tlCChi O ™' TIC - Capriccio, Ghiribizzo. | saltare 
' il — . | Macchiolina che scorgesi nei 
marmi e in altre pietre. | fj Vizio di movimenti anor- 
mali, spec. in scuderia; dell'orso, se l'animale si 
dondola sulle spalle come un orso; d'appoggio, se 
stringe fra i denti gli orli della mangiatoia, ed 
emette un respiro con strano rumore ; Tiro ; in 
aria, al vento, volante: se solleva in alto la testa, 
contrae il collo e allarga la bocca, e fa scrosciare 
i denti. || -are, nt. fj Avere il vizio del ticchio. | 
(gergo), Soffrir la fame. || -olatq, ag. Screziato, Pic- 
chiettato. 
*tico, pr. Teoo. 

tiCÒniCO a £' ^' sca ' a con ie traversali obli- 
» que nelle carte topografiche, o sim., 
secondo il metodo dell'astronomo danese Tyco 
Brahe. 
f jpHpmnnnifl f- •%» Mollusco del Mediterra- 

neaemdnnia, ne ^ di corpo o .. ale piatto> 

conchiglia trasparente fragilissima ricoperta* da un 
mantello sparso di macchie gialle e brune ; ha una 
proboscide contrattile {t. neapolitàna). 
tieli^mo, m. Tialismo. 

tien, t/en ciù, m., cinese. Dio, Signore del cielo. 
Il -scin, m. Buoni spiriti, nella teologia cinese. 

tient am ménte, ?! scàr ; T,B1T1 / mente - 

' Colpo, Pugno, da ricor- 
dare. || -Ibène, m. pi. X Guardini, Guardamano, 
Bracciale, formato con 2 cordoni penzoli per te- 
nersi nello scendere e salire delle scale difficili. 
tiepido, tèDÌdO. a g;*™DUS.. Alquanto 
" » * v 'I-' ,v,w j caldo, Calduccio. | acqua 

— . [ bagno — . | vento, giornata — . | + fuoco — , lento. 
| Pigro, Debole, Fiacco, Languido. | amore. | difen- 
sore — . | domande —, | cristiano —, nel culto. | e 
freddo. | -^febbri —, Specie di febbri quotidiane 
assai miti. || -accio, ag. peg. || -amente,§ Con tiepi- 
dezza. | Pigramente, Freddamente. | difendersi — . 
I + -are, nt. Divenir tiepido. || -etto, ag. dm. Al- 
quanto tiepido. || -ezza, f. Qualità di tiepido. | della 
stanza. j Poco fervore di amore, volontà. | d'affe- 
zione. | e diffidenza. | Freddezza nell'operare. | ac- 
cogliere con — . || -ita, + -ate, -ade, f. Tiepidezza. | 
Mancanza d'amore .nell'operare, Pigrizia. | lentezza 
e — . | e negligenza. || + -ore, m. Tiepidezza, Tepore. 
♦tiepore, m. Tepore. 

-{-ti era $ * at< i- TER' ornamento. Serie, Fila. | 

' di pane, Piccia. | correre a — , in fila. 
tìf aCee ?'• * T ù<?fi pianta palustre. J| Piante 
* indigene palustri con lunghe foglie li- 
neari, e spadici da lunghi peduncoli con un gran 
numero di fiori, maschili in alto, femminili in bas- 
so, p. e. la sala o mazza sorda. 
tifi ite '' * Tut ' ! '- » cieco, -ójk Infiammazione del- 
' l'intestino cieco, dovuta ad accumulo 
locale di feci. || -ocibe, f. pi. *xu£Sti testa. ■£> Insetti 
sim. alle cicale, ma con tibie angolose. || -ògrafo, 
m. Sorta di strumento da scrivere ad uso dei ciechi. 
|| -òpe, m. ^> Serpente vermiforme della Grecia e 
dell'Asia, senza coda, con capo piccolissimo, bocca 
non dilatabile, senza denti del veleno, vive fra le 
pietre nutrendosi d'insetti (typhlops vermìcàlis).'\ g 
tif O m ' * T0< ? Ct = fumo. tj&^ Malattia contagiosa, 
' spesso epidemica, dovuta all'azione speci- 
fica di un microrganismo, scoperto da Eberth, che 
s'introduce nell'organismo il più spesso per mez- 
zo dell'acqua; interessa spesso e molto il sistema 
nervoso, per cui l'ammalato si trova in continuo 
torpore. | petecchiale, esantematico, epidemico, con 
macchie rossastre sulla pelle ; vi sono predisposte 
le persone agglomerate in cattive condizioni igie- 
niche, come in caserme, prigioni, navi, e per 
fame e miseria. | addominale, per un bacillo, con- 
tenuto nell'orma e nel fango, che produce ulcera- 
zioni caratteristiche all'intestino. | traumatico, Can- 
crena di spedale. | f$j bovino, Malattia epizootica e 
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contagiosa che fa strage; Peste dei buoi, dissen- 
terica, putrida. j| -òide, -oidèa, f.-TSfc. Febbre del ge- 
nere somigliante a tifo. || -oìdèo, ag. ^ Che pro- 
cede da tifoide, jj -oso, ag., m. Di tifo; Ammalato 
di tifo. 

+ tìfo!o, m. Strido, Strillo. 

fif Ón P m * * Tu f t5v -tìvos typhon -Snis vento vor- 
UIUE3 c ' ticoso senza lampi e pioggia, f- Vento 
tempestoso, di straordinaria velocità e pressione, 
anche a secco di ciel sereno, che investe campi e 
case contigue al mare e porta desolazione e ro- 
vina. | vento —, nel Pacifico; Taifu, nel Giappone. 
|| -ico, ag. (pi. -ònici). Attinente a tifone. 

tight, v. tait. 

ÌÌCfìì n ™ 4.-A f - *tilU. Jfc. Grande albero con 
ugii u, m. t «a, chioma foltaj scorza grigio- 
scura, foglie rugose a forma 
dì cuore, seghettate, fiori gial- 
licci odorosi, di 5 sepali e 
5 petali, con una brattea an- 
che gialliccia che alla matu- 
razione dei frutti aiuta me- 
diante lo sporgimento di que- 
sti l'azione del vento; capsu- 
le come piselli; vi sono due 
specie europee, una con foglie 
più grandi dì un verde carico e 
le capsule col pericarpio duro 
(t. platyphylla); l'altra con foglie più piccole, glau- 
che di sotto, e il pericarpio sottile (/. microphylla) ; 
si piantano nei viali; i fiori in infuso sono adope- 
rati per la medicina. | decotto di — . | Viale dei Ti- 
gli, Grande via di Berlino .tra il castello e l'arco 
di Brandeburgo {Unter den Linden). | Legno di ti- 
glio, gentile, bianco, leggiero adoperato per lavori 
d'intaglio, dà carbone bruno per matite e polvere 
da sparo. | Fibre che sono la parte più dura cosi 
di piante legnose come di erbacee, cioè lino, ca- 
napa, ecc. | Buccia interna della castagna sotto il 
guscio. | Filo più duro, fibra, oltre che di piante 
erbacee, anche della carne, del legname, ecc. | ferro 
senza — , che si tronca facilmente o sverza. | delle 
pietre. | primo — , della canape, Fibra più forte e 
più lunga. || -acee, ag., f. pi. j£ Alberi ed alberetti 
per lo più tropicali con foglie rugose, semplici a 
stipole caduche, calice e corolla valvati nel boccio, 
stilo semplice; p. e. i tigli. || -àta, f. (com. al pi.). 
Marroni lessi senza guscio. || -oso, ag. Che ha ti- 
glio; Fibroso. | legno — . | carne — , dura al dente. 
■fjprn a f- *xinÉa tarma, tarlo. t>g^ Malattia del 
» ' cuoio capelluto determinata da un fungo 
parassito, anche di cani e gatti; produce croste 
giallicce e caduta di capelli. | grattarsi la — . j Fa- 
stidiOj Grattacapo, j pvb. Chi ha vigna, ha — . | 
Stizza, abbia, Prurito. | grattar la — , Battere,' Pic- 
chiare, j Persona avara. j| + -ame, v. timiana. || 
-amica, f. % Erba che nasce in luoghi sterili, di 
color bianco e di grave odore, con' fiori gialli {eli- 
chrysumì). \ Stella delle Alpi. ]( -are, nt. Intignare. 
jj -oso, ag., m. *tineosus. Infetto di tigna. | e scab- 
bioso. | pvb. Il — non ama il pettine. \ Averne più 
bisogno che il — del cappello. | Avaro, Spilorcio. [ 
Stizzoso. | Fastidioso. | Miserabile. | cento scudi —. 
|| -ato, pt., ag. Intignato. H-osuccio, -uzzo, ag. spr.|| 
-uoia, f. <^> Farfallina delle più piccole {microle- 
pidotteri), il cui bruco, nudo, vive entro sostanze 
animali e vegetali. | del grano, con le ali anteriori 
grige, marmoreggiate dì bruno e nero, le poste- 
riori brune con lunghe frange ; la femmina vo- 
lando nei granai depone le uova sul seme del fru- 
mento e della segala, i brucolini penetrano cia- 
scuno in un chicco (t. granella). | dei panni, con ali 
anteriori gialle pallide e lucenti, le posteriori bru- 
nogrige, ciliate ai margini; svolazza nelle case in- 
torno al lume; scava nei panni lunghe gallerie; 
Pellionella, Tarma {t. biseliella). \ della vite, Tor- 
trice. | Persona maledica. 

tSSTe f +m +-a f -O m * * TIGRI S- <> Carni- 
lagi e, i., m. -r a, i. \j, V0VQ CQn corpo allun _ 

gato e pelame giallo rossiccio, bianco di sotto, con 
strìsce trasversali nere, coda lunga cerchiata di 
nero, peli più lunghi sulle guance; abita i luoghi 
paludosi dell'India; astuta negli agguati, audace e 



feroce (felis tigris). | caccia alla — . | cuore di — . \ 
Uomo crudele, feroce, jj + -ane, m. Di una specie dì 
colomba dalle pen- «*__-» 
ne tigrate. ||-ato, ag. JMH«Me 
Del colore della 
gre. | fi cavallo 
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con macchie nere e 
più o meno rotonde, 
larghe e lucenti, jj. 
-esco, ag. Di tigre. 
j ferocia, crudeltà 
—.. |] -etto, m. dm. 
Piccolo della tigre. ligre. 

|| -idia, f. Sk Genere di iridacee originarie del Mes- 
sico, dal fiore a macchie variopinte ; ornamentali e 
antifebbrili. || -ina, f. || -ino, m. Tigretto. || -ona, f. 
-one, m. acc. |j -otto, m. Tigretto, Tigre giovane. 
+tigurio, v. tugurio. 

ti! eLCinO m * * TU ^ gobba, callo, xuvo- cane. ^ 
» Carnivoro notturno dei marsupiali, 

grosso come uno scia- 
callo, di corpo allunga- 
to, zampe corte, testa 
come di veltro, orecchie 
dritte, pelame corto e 
rado, grigio bruniccio, 
con fasce trasversali 
dal dorso ai fianchi ; 
dell' Australia ( iylacì- 
nus cynocephàlus). \\ -ò- 
podi, m. pi. *7ró§ss piedi. Cammelli, con la pianta 
dei piedi callosa che ricopre le 3 falangi, jj -osuro, 
m. '-*aùpà coda. Pesce piuttosto raro del Mediter- 
raneo, con coda carenata e raggi posteriori della 
pinna dorsale molto allargati, azzurro sul dorso, 
argenteo sul ventre, rostro spesso acutissimo [ty- 
losurus imperiàlis). 

tftbury, m., ingl. (prn. tìlberi). Specie dì piccolo 

baghero. 

tffde, m., sp. (tittihis). Segno che gli spagnuoli 

mettono sulla n (h)=gn. 

•4-tÌSo m " * S P' TIL0 * $£P eEZOCn - e si muove innan- 
tiihw, z - e i n( jietro guidato e mosso da una vite. 

t/maro, m. Assegno ai cavalieri ottomani sopra 
territori' per lo più acquistati in guerra, e con 
obbligo di servizio militare. 

fimhallA m - *tympanum Tùjj.7ravov. JStrumen- 
timuasiu, toche consta di due vasi emisferi ci 
di lamina di rame sulla cui bocca è tesa una pelle 
che si picchia con due bacchette; usato nelle grandi 
orchestre. | di maccheroni, Pasticcio al forno, in 
forma di un timballo. | di riso, Sartù. 
+tfmbaro f ni. ^ Moneta di Valenza. 

timbra, f "Q m- * THYMBRA 6ù|j.{3pa. j^ Santo- 

1 J ' reggia, Origano. 

£imhrn m - *f r - timbre. Bollo. ! 
timm ^f dc ir ufficio. \ a secco. 1 
] {? di voce, Metallo, Tempera. j| -are, q 
a. Bollare. |j -ato, pt, ag. m 

luin» e ? Altare di Bacco neiror . | 

chestra del teatro greco, intorno a Jj 

cui si collocava e girava il coro con «| 

i musicanti, j Altare tondo. || -èa, f. ^ 

♦ftu^Xaia thymel*a. A Mezereo. Tìme i e (Delfo) ? 

j| -eacee, f. pi. j£ Famiglia di piante 

delle mirtiilore, con carpello unico, e bei fiori, tra 

cui è la dafne. 

+timÌam a, Mpl-^-*THYMiÀMA6u|j.ia[i,a._Pro- 




cui incenso, 



' fumo formato di vari' aromi tra 
bano. || -ato, m. Timìama. 
tìmiCO a ?* ^' ' c ^' *9um-w6s animoso, forte. (J 
9 Di alcune diramazioni del tronco ascen- 
dente della vena cava. 

tìfnid O a ?' * TIM * DUS - Pauroso, Di poco corag- 
* gio, Pavido, Facile a scoraggiarsi. | 
ragazzo — . J scolare —. | agli esami. | pvb. Fortuna 
i forti aiuta e i — rifiuta: Fortes fortuna adjuvat 
(Terenzio), o Audaces fortuna jnvat (Virgilio), cui 
si aggiunse : timidosque repella, j cavallo — . j pe- 
corella, mammoletta. | amico al vero, Che teme 
di dire il vero (Dante, Par. 17). | Impaurito. | di- 
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-.wenir —. \ farsi — , Arrossire. || -amente, In modo 
■timido. | rispondere — . || -are, rfl. Farsi timido. || 
-etto, ag. dm. Alquanto timido. || -ezza, f. Qualità 
li timido ; Timidità., | naturale — . | preso da —, \\ 
>ino, ag. vez. || + -ioso, ag. Timido, Timoroso. || -is- 
•simo, sup. || -issimamente, av. sup. || -ita, *-ate, 
^ade, f. *timidìtas -atis. Proclività al timore, 
A.nimo angusto e piccolo, Poco animo, Mancanza 

«di coraggio. | Vecchiezza apre l'uscio alla — . | dì 

ìsambini. | pvb. Ogni — è servitù. 
tim n m - I Q - *thymon 6ùiiov. J| Erbuccia, Pepo- 
«l 1 1 «l j in0) Serpillo. | l'odoroso —. | 11°. «Oùp-os. 
Ghiandola che trovasi nel petto dì ruminanti gio- 
vani. || -òlo, m. /$> Sostanza odorosa che si estrae 
dal timo, usata còme antisettico. 
'"iimologia, f. Etimologia. , 

timÓn S m ' * TEM0 -ònis. X Arnese dietro la 
1 ■ ' poppa che volgendosi a destra e a 

sinistra funziona come una leva rispetto all'ac- 
qua dirigendo il corso della nave in moto. | assero, 
.piano, dorso, taglio, filo, ala, anelli, ruota, barra del 
, — . | di rispetto, serbato per il caso che l'altro fosse 
guasto. | di fortuna, improvvisato in caso di tempe- 
sta se l'altro non governa. | stare al — . \ a ruota, di 
cui il timoniere governa i movimenti stando sempre 
avanti alla bussola, con una ruota che a suo piacere 
manda e richiama: questa svolge e raccoglie sopra 
un subbio i cavetti o le catenelle raccomandate 
alla testa della barra, j ® di direzione, di aero- 
navi. | di profondità, Apparecchio che fa variare 
la profondità. | Ciascuna delle stanghe sporgenti 
innanzi a un veicolo che servono di guida al carro 
>e di attacco agli animali da tiro. | ^ Stangone che 
trascina pei solchi il vomere dell'aratro. | Governo, 
Guida, Direzione. | dello Stato, della famiglia. || 
+ -are, a., nt. Mettere a governare il timone, j con 
la coda, dei pesci. || -ata, f. £, Girata di timone. || 
-aio, pt, ag. Fornito di timone. || -eggiare, a. Ma- 
neggiare il timone. | la nave. | Governare. | lo stato. 
|| -eggiata, f. Maneggiata di timone a scosse ripe- 
tute. || -eggiato, pt., ag. j| -eggiatore, m. Valente 
nel timoneggiare. || -ella, f. Carrozzino a 4 ruote, 
«on mantice e un solo cavallo. | la — dei dottori, 
medici, che aveva un lampione solo. | §xg Due stan- 
ghe riunite con una traversa nei carri dell'arti- 
glieria. || -erìa, f. Arte e ufficio del timoniere. | 
"Ceto dei timonieri. | Locale per il servizio del ti- 
.mone. | Luogo dell'arsenale dove si costruiscono! 
timoni. || -iera, f. J* Posto dei timonieri, Luogo de- 
terminato dove giuoca la barra del timone. || -iere, 
Msta, m. J, Colui che governa il timone. | capo — . 

timor© m * * TIM0R -®Ris. Senso e opinione di 
' male imminente, Preoccupazione e tur- 
bamento. | vivere in — . | irragionevole, vano. | e 
speranza. \ preso da — . | segreto — . | v. panico. 
| pvb. Chi a molti dà terrore, dì molti abbia — . \ 
•^ Religione. | uomo senza — dì Dio. \ filiale, Ri- 
spetto dovuto ai genitori. |j -ato, ag. *timoratus. 
Di buona coscienza, Onesto, Scrupoloso. | coscien- 
za — . | Pio. || + -azione, f. Timore, Soggezione. || 
-etto, m. dm. || -ino, m. vez. || -osamente. Con ti- 
more; Timidamente. || -oso, ag. Pieno di timore, 
-Che teme molto, Pauroso, \colomba, timida. | ^ Pio, 
Timorato. | + Che dà paura. || -osissimo, sup. || -uc- 
cio, m. dm. o spr. 

fìmnan n m - *tympanum TUu.rravov. (? Tim- 
tiiupaiiu, ballo | Sorta di tamburo che si 

suona a cavallo, Timballo. | Registro di suono cupo, 
nell'organo, alla fine della pedaliera. | ff Spazio- 
triangolare o curvo fra le cornici del frontespizio; 
Tamburo, Frontone. | ^ Gran ruota dei pontoni 
idraulici o di scarico. | &. Telaio di legno su cui è 
■ tesa una cartapecora: ha la stessa grandezza della 
cassa cui è unito: vi sta il foglio da stamparsi, 
tenuto fermo con la fraschetta. | Qf Membrana al 
fondo del condotto uditivo esterno e in comunica- 
-zione con la catena degli ossicini dell'orecchio 
medio. | rompere il — , Assordare con rumore 
grande. | + Membrana che involge gl'intestini. [ 
+ Ciascuno dei due fondi della botte (dlt. merid. 
ìumpagno). || *-eggiare, nt. (-éggia). Sonare il tim- 
pano. S| -elio, m. dm. <K Telaio di ferro coperto da 
cartapecora come il timpano a cui s'incastra frap- 
ponendosi il feltro. || -etto, m. dm. J Strumento 



fatto di parecchie stecche di legno duro assotti- 
gliate e legate insieme ai capi, che tenuto sospeso 
in aria con un cappio di spago si suona picchian- 
dovi con una bacchetta fornita di una pallina di 
avorio all'estremo: è piuttosto un trastullo. | di 
maccheroni, Pasticcio di maccheroni in piccole 
forme come timballi. || -ismo, m. *Tup.7ravt<jy.ós. 
758^ Gonfiezza e durezza dell'addome cagionato da 
gas negl'intestini. || -ista, m. *tympanista -rupjra- 
victttis. Sonatore di timpani. || +-istria, f. *tu[ito.vì- 
crrpta. J Suonatrice di timpano. || -ite, -ìtide, f. 
*Tuu.7raviT'ns tympanitis. •&&_ Idropisia ventosa. || 
-ìtlco, ag., m. (pi. -ci). Di timpanite, Che patisce 
di timpanite. 
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Tinaia (Cerignola). 

-elletta, f. dm. | 




Tinca. 



f. *TINA. Pic- 
colo tino, Ti- 
nella, per farvi poca 
quantità di vino, j dlt. 
Tino. | di terra. || -ac- 
cio, m. peg. | Tino 
grande. || -aia, f. Stan- 
zone terreno, dove si 
tengono i tini. {attrez- 
zi della — . || -ella, f. 
Piccolo tino. | per te- 
nere acqua. | Vaso di 
legno che si adopera nel frantoio. | 
-etta, f. dm. 

ti I1C 3. '' *tinca. ffr Pesce degli anacantini, con 
' una sola pinna dorsale.corta, corta anche 
la caudale ; predilige le ac- 
que stagnanti e con fondo 
melmoso; onnivora e vora- 
ce; passa l'inverno in le- 
targo nella melma; mange- 
reccia (t. vulgaris). | pvb. 
Tinca di maggio e luccio di 
settembre. \ pare una — , di 
chi è di carnagione scura. 
| testa di — , ir. | +dare in tinche e ceci, Far delle 
sciocchezze, Non conchiuder nulla. | muso di — , 
(J Porzione terminale vaginale del collo dell'utero. 
Il -accia, f. peg. || -hetta, f. dm. || -hettina, -hina,f. 
vez. || -olina, f. -qlino, m. dm. vez. | tose. Disse 
la tinca ai — .• Noi siam fritti. 
tinca/, m. © Borace. 
+ tincionare, -e, v. tenzone, ecc. 
tlncóne, m., dlt. tinca. ^ Adenite inguinale. 

ti nel io m - dm - ;# Piccolo tino. | Piccolo tino con 
» la bocca a fior di terra, dove cola l'olio 
dallo strettoio. | mil. Stanza dove si tengono gli. 
attrezzi della cantina. | + Stanza dove mangiano in " 
comune i servitori delle case signorili. | avere il —, 
il vitto gratuito. | a tutto —, spesato di tutto. | 
dare, far —, Dare il vitto ai famigliari. | +Desinaré, 
Pranzo. | scroccare i — . | Sala da mangiare, a pian- 
terreno, che in alcune parti dell'Alta Italia (Ve- 
neto, Ferrara), serve anche di salotto da ricevere 
persone di confidenza. 

tìngere, +tìgn-, %$$$£$&£& 

durre colore; Colorire. | la lana. | il cacio con 
zafferano. \ ai nero, una veste per lutto. | in ros- 
so. | a colla. | scialle, calzoni. \ di rossore, il viso. 
| vetro, legname, metallo. \ con anilina. | i capelli, 
i baffi. | scarpe, Passarvi la cera. | Macchiare, In- 
sudiciare. | il viso. | d'inchiostro. | col carbone. \ 
♦Conciare. | O tingono o scottano, Fanno del male 
in ogni modo. | rfl. Darsi il belletto ; Tingere i ca- 
pelli. | Colorirsi. | Insudiciarsi, Macchiarsi. || -itura, 
f. A. Operazione e spesa del tingere. 
tìn£Ìde ^ "^Insetto nostrano piccolissimo sim. 
S ' alla cimice, con torace e ali anteriori 

allargate lateralmente (tingis affinis). 
tìnn ire nt- 'tinnire. Squillare, Sonare. || -ito» 
viiiii ut,, ptj ag-. || +-u!o, ag. (tìnnulo). «tinnù- 
lus. Squillante, Risonante. 
l°tino, m. *tinus. Jf Lentaggine, Viburno. 

2° tìn O m ' ' pl " " 8 < *~ a > tmttra ' f-)- *tinum. rg Am- 
' pio vaso a doghe cerchiato di ferro con 
un sol fondo inferiore, com. più largo della boc- 
ca, per mettervi a fermentare le uve pigiate. | pi- 
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giatoia che si mette sul — . J abbassare il cappello 
al — , delle vinacce, [con peducci; posato su travi. 
\ a muro, se è fatto di mattoni, di pietra. | vendere 
a l — f Vendere il mosto appena si svina, cioè le- 
vato dal tino. | beverebbe un — / [ Ji, Vaso a doghe 
per tenervi il sego, il catrame, la tinta, e sim. | 
£^ Vaso nel quale il tintore pone il bagno per tin- 
gere i panni, j Ampia vasca com. di mattoni smal- 
tati nella quale si riduce da ultimo il pesto nelle 
cartiere, e dove si tuffano le forme per fare i sin- 
goli fogli. Il -one, m. acc. || -ozza, f. + -o, m. Tina 
più larga che alta. | da porre sotto al tino. \ del bu- 
cato. | Recipiente, di marmo o di rame, o d'altro 
che serve per fare i bagni; Bagno, Vasca. \ farei 
bagni in — . | tubo della — , per mettervi dentro il 
fuoco a scaldare l'acqua, jj -ozzaccia, f. peg. j[ -oz- 
zina, f. vez. || -ozzona, f. acc. 

tìnf 3. *■ Atto .ed effetto del tingere. Colore dato 
' a stoffa, intonaco e sim. | bella, chiara, 
scura. | Colore naturale. | della carnagione, Colori- 
to. | rossiccia. \ del cielo, del mare, j Materia con la 
quale si tinge, colorisce. ! Scatolina di tinte. \ in 
panini, j mezze — , fra le più chiare e le più scure. 
j calde; deboli, di pittura, o di pietre esterne di 
edifìci'. | bruciate, cogli acidi, j grossezza della — . 
\ fermare la — . [ dare una mano di — . j per Te 
scarpe, Tintura. | Colore politico, Opinione, Par- 
tito. | accesa, malvona, nera. J tutti della stessa — , 
qualità, indole, j ce rie di tutte le — . | Tratto, Tocco, 
Colorito di composizione, j malinconiche, fosche. \ 
dramma a forti — , che cerca effetti massicci di 
commozione. (Superficiale notizia, Tintura. |^ """Spe- 
cie di stucco colorato che usavano di mettere nel 
castone in cui legavasi il diamante, j + Tìntoria. | 
^Inchiostro. || -accia, f. peg. || -eggiare, a. Toccar 
qua e là con la tinta. || +-ilano, -Ulano, m. tinto 
in lana. Specie di panno fino. 

tintin, onm. del suono del campanello. 
•iìnttnn Qpa .irò a. ^tintinnare -ire. Riso- 

tintinnare, -ire, nare> Squillar6) dl cam . 

panello, e sim. || + -àbolo, -àbulo, m. *tintinnabo- 
lom. Campanello, Squilla. || -ante, ps., ag. || -io, m. 
Squilla continuata, di campanello. || -0, m. Squilla ; 
Suono, Risonanza. | di corde. | Rumore. | di mulino. 
j Mormorio nell'orecchio per certa affezione, Fi- 
schio. 
ti rifinirò onm. del suono lugubre delle campa- 

Tintinto, ne , m disperat0 l. 

tinto P*'' a S- (tingere). *tinctus. Colorato, Che 
' ha ricevuto un altro colore, nuovo o diver- 
so. | baffi-, capelli — . | vestito — . | lana — . | legno — . 
"I in rosso. | di grana. | di pallore, Sparso. | acqua — , 
Vino molto annacquato. | Imbrattato. | faccia — . j 
d'inchiostro. _\ di sangue. | fj Del pelame dei ca- 
valli. | mal — , Non schietto. | Carico di colore, j 
vino molto — . | Macchiato. | della stessa pece, Che 
ha le stesse colpe, la stessa indole cattiva. | *in 
cremisino, di malvagio, empio. | Imbellettato, Che 
si tinge il viso, i capelli. | *libri —, ft, spalmati di 
bolo rosso, nei quali si conservano le foglie d'oro 
battute. | Incollerito, Acceso in volto per ira. j 
♦Oscuro, nero. | aria — . | acqua — . | sic. Brutto. 
| Che ha conoscenza superficiale, Infarinato. | di 
letteratura, j nello studio delle leggi. | Tintura. 
il -ore, m. (f. -a). &, Chi esercita l'arte del tingere 
stoffe. | arte dei — . | via dei — . |j -orello, m. dm. |J 
-oretto, m. is Giacomo Robusti, ven. 1518-94, di- 
scepolo di Tiziano, ammiratore e seguace poi di 
Michelangelo, ardito, potente colorista, capo della 
scuola veneziana della seconda età; dipinse nel 
palazzo ducale e in San Marco. | ir. Persona che 
si Unge i baffi e i capelli. || -Oria, f. Ck, Officina e 
arte dei tintori. |[ -Orio, ag. *tinctor!us. Che serve 
a tingere. | arte — , del tingere, \ chimica — , che si 
occupa spec. delle sostanze coloranti, nel modo di 
fissarle sulle fibre tessili, ecc. |j -oruccio, m. spr. 
1[ -Ùra, f. *tinctura. Operazione ed effetto del tin- 
gere, dare il colore. | Tinta. [ dare la — voluta. \ 
Materia che serve a tingere. | bollire le — nella 
caldaia. \ per le scarpe. | per la barba, i capelli. \ 
Colore della cosa tinta. | di oro. j di rosso, j rossa. 
| 158^ Colore morboso. | sanguigna. | /U Infusione 
nell'alcool o nell'etere, di sostanze vegetali, o mi- 
nerali. | di iodio. | di viole, rose. ] Conoscenza su- 



perficiale, Infarinatura, j di lettere, storia. | Modifi- 
cazione, Alterazione portata in un racconto, o pro- 
dotta nell'animo dall'educazione, j Appa- 
renza che copre magagna difetto. 
tìo-, prf. «ettov. «u Solfo. 

tiÒrb a ^ ? Strumento sim. al liuto 
' con doppio manico, e sino a 
14 paia di corde di metallo che si pizzica- 
vano con un plettro; fu inventato da un 
tal Bardella in Roma alla fine del sec. 16°. 
Il -ista, m., f., ag. £ Sonatore di tiorba. 
+ tipa, f. *tù<j>t,. J£ Sala (v. tiiacee). 

ti DO, m - * TÙTro « TYPUS - Esemplare, For- T 

^ ' ma esemplare, a cui si riportano 
gl'individui con le loro varietà; Idea astratta gene- 
rale della cosa. | di nave da guerra, di automobile, di' 
aeroplano. \di vino, che si mantiene sempre eguale, 
comunque vada l'annata. | del, sul — . | di galantuomo, 
Modello. | di eroe.\di furfante.] della gentilezza.] Fi- 
sonomia caratteristica. | della razza; della fami- 
glia. | Persona originale, singolare. | bel— . | che — !' 
| 'tìg t Periodo e ordine di febbre intermittente. | Se- 
gno impresso, Impronta, Conio. | di moneta, me- 
daglia. | Ck. Carattere di stamperia. | pei — di Aldo,, 
del Bodoni. \ ♦Simbolo, Figurazione. | l'agnello,. 
Abele — di Gesù. || -icamente, In modo tipico. | 
Figurativamente. || -ico, ag. (pi. tìpici). *tu7tix6s 
typìcus. Di tipo; Che ha in sé del tipo. | caratteri—. 
\forma, idea —. | + Figurativo, Simbolico. | fè fatti' 
— , dell'Antico Testamento come prefigurazioni di 
quelli del Nuovo. | agnello, che simboleggiava Gesù 
Cristo. | ^malattia—, con febbre periodica. ||-òfono,. 
m. J Strumento costituito di una serie di diapason 
(coristi metallici), che vibrano per la percussione 
di un meccanismo sim. a quello del pianoforte; ha 
analogia col flauto armonico dell'organo; inven- 
zione di V. Mustel (fine del sec. 19°) ; Celeste. || 
-ografìa, f. Arte dello stampare. | Officina dello 
stampatore, Stamperia. | i grandi giornali hanno — 
propria. | portare le bozze in —, || -ograficamente, 
Nel rispetto tipografico. | libri — corretti. || -ogràfi- 
co, ag. (pi. -«(.Attinente a tipografia. | società — . | 
eleganza —. \ inchiostro — . | industria — . || -ògrafo, 
m. Stampatore, Chi esercita l'arte tipografica. | 
operaio — . | sciopero dei — . | Proprietario di una_ 
tipografia. || -ometrìa, f. Arte di stampare piante,, 
disegni di città, ecc., mediante tipi mobili. || + -orej 
m. Tempra, Tempera. | orazione dello stesso verba 
e — . || -òtono, m. J Corista, Diapason. 

tip tap, tìppete, tàppete: onm. di rumore secco 
ripetuto. 

tÌotolO£ r ì& f- *tiìttt5iv percuotere. Interpre- 
h(/.vi« 6 i«| tazione delle percussioni del ta- 
volino nelle sedute spiritiche. | Linguaggio con- 
venzionale mediante colpetti, battiti. | dei carcerati. 
tìntila £ * T1PPULA . ^Grande zanzara notturna 
" ' dei nostri boschi con corpo allungato,. 

di cmt. 3,5, cenerognola, antenne giallastre, 2 ali 
affumicate, zampe lunghe ed esili (t. gigantea). 

tique, t., fr. (prn. ticchi). <fy Pulce penetrante. 

tira *" ^ v ' TIE4RE ' Gara, Controversia, \fare a:- 

' -, Contendere, Cercare di strapparsi 

l'un l'altro q. e. di mano. | stare a , Stirac- 
chiare il prezzo. | Tirata di fiato, dei bambini pian- 
gendo. || -abaci, s., schr. Rubacuori. | m. pi. Ric- 
cioli rivoltati sulle gote. || -abrace, m. Ferro ricurvo 
per levar la brace dal forno. || + -abusciò, m. *fr. 
TiREBOocHON'. Cavatappi, Sturabottiglie. || *-acam- 
panèllo, m. Striscia di stoffa elegante con cui si ti- 
rava la corda del campanello, nei salotti e negli uf- 
fici'. || + -afieno, ni. g>^ Strumento per levare gli sfilati 
dalle artiglierie caricate, quando si dovesse scari- 
carle senza far fuoco. || -afóndi, m. £C Ferro lungo- 
avite tagliente che termina in un occhio, per met- 
tere e levare i fondi delle botti o delle macchine. 
|| -afuori, m. «£, Buttafuori. || -aggio, m., neol. *fr. 
tirage. J| Assorbimento degli umori della terra da. 
parte della radice. | &, Corrente d'aria che agevola 
la combustione dei camini, Tirante, Tiro. | Tira- 
tura di stampati, fotografie, e sim. || -aglia, f. X. 
Cavi tesi per farvi scorrere gli anelli dì una vela 
di straglio, o per sim. usi. || -agllatori, m. pi. *fr. ti- 
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railleurs. gxj Milizia francese che nella battaglia 
precede l' esercito e spara in ordine sparso. || 
-agna, f. «£. Tiro lungo e disteso, j Stiro conti- 
nuato delle gomene. | Corrente continua dell'aria 
esterna sopra i fornelli ardenti. || -alinee, m. Pic- 
colo arnese di acciaio con due punte sottilissime, 
che mediante ima piccola vite si allargano o si 
stringono, e tra le quali ponesi una goccia d'in- 
chiostro, per tirar linee più o meno sottili sulla 
carta. | compasso a — , che ha un tiralinee in luogo 
di una gamba. |j -alòro, m. &, Operaio che tira l'oro 
in fili, da avvolgersi alla seta per galloni, frange, 
nappe, e sim. || -amàntioi, m. Colui che alza e ab- 
bassa i mantici dell'organo. || -amento, v. sotto ti- 
rare. || ♦-ammolla, m. X Alterazione di tirare e 
mollare, nella manovra di cavi. | a poppa! esci, di 
comando del virar di bordo col vento in faccia per 
orientare i pennoni di maestra e di mezzana sul- 
l'altro bordo appena la prua abbia oltrepassato la 
linea del vento. | a prua! \ Tiremmolla. || -ammol- 
lare, nt. Fare il tirammolla. || -ammòlle, m. gs$ Pic- 
colo strumento di ferro col quale mediante una 
vite di pressione si comprimono e tengono ravvi- 
cinate le due branche del mollone maggiore del- 
l'acciarino, o di altra molla sim. che s'abbia da 
smontare. || + -annanzl, m. Ufficiale che precede; 
Guida. | plb. Mezzano d'amori, Tirinnanzi. 

tiranni r\ m -, a S- *tyeannus -rupavvós. f\ Chi 
Miami u, nelle clttà e u eniche) ne ii a i otta f ra 

l'oligarchia e la democrazia, riusciva ad afferrare 
il potere ed esercitava la sovranità, molte volte 
con grande beneficio dei sudditi. | Pisìstrato — di 
Atene; Polìcrate — dì Samo. \ i — delle città greche 
di Sicilia. \ Dionigi — di Siracusa. \ i signori ita- 
liani del sec. 15° si dicevano — . | Chi raggiunge con 
la violenza il potere sovrano e lo esercita per libi- 
dine personale. | i — dei Comuni italiani, nell'epoca 
di Dante : come i Malatesta di Rimini. | Castruccio fu 
un valoroso — . [ Chi governa con arbitrio, violenza 
e durezza. | un ministro può essere un — . | i — della 
rivoluzione francese, russa. | Principe assoluto, di- 
spotico. | pvb. Il popol piange qttando il — ride. 
| Prepotente verso gì' inferiori e soggetti. | padro- 
ne, marito — . [ legge — . | i trenta — , Specie di 
costituente creata in Atene nel 405 nel disastro 
dèlia guerra del Peloponneso: cambiata subito in 
un'oligarchia, capeggiata da Crizia, che riempi di 
stragi e terrore la città e l'Attica; fu rovesciata 
dopo 8 mesi da Trasibulo. | dei burattini, Uomo 
dall'aspetto terribile, ma che fa ridere, j «^ Passe- 
raceo americano, lungo 21 cmt, grazioso, grigio 
azzurro sul dorso, con ciuffo rosso a margini 
gialli sul capo, bianco grigio il ventre, coda for- 
cuta (t. intrepldus). || -accio, m. peg. || + -are, a., 
nt. Tiranneggiare. || -eggiamento, m. Modo del ti- 
ranneggiare. || -eggiare, nt., a. {-éggia). Fare il ti- 
ranno, Trattare in modo tirannesco, Usar tiran- 
nia, j gl'inferiori ; il popolo. \ la moglie. J| -eg- 
giato, pt., ag. | dall'avarizia, [far giustizia ai —. 
|| -elio, m. dm. Signorotto; Prepotente. | i — delle 
organizzazioni di classe, della finanza, del mercato. 
|| -erìa, f. Tirannia. || -escamente. Da tiranno, Con 
crudeltà e durezza tirannesca. || -esco, ag. Di ti- 
ranno, Tirannico. | signoria, dominio — . | metodi —. 
|| -la, f. *Tupavy£a. Governo del tiranno; Tirannide; 
Dispotismo. | esercitare la — . | demagogica. | Pre- 
potenza e violenza; Crudeltà. [ della bellezza; di 
un bambino sui genitori, Forza, Potere irresi- 
stibile. | del peccato. \ dello spazio, della rima. \ 
J* Strazio del naviglio con mare tempestoso. Ri- 
sacca che tormenta gli ormeggi del porto. Scorsa 
a contrasto di turbini e vortici. Noie di maretta 
grossa. [ dlt. Strazio, Tormento ; Vessazione. || -Ica- 
mente, Con modo tirannico, Da tiranno. | gover- 
nare — . || -icida, m., ag. *tyrannicTda. Uccisore del 
tiranno. | brando — . || -iddio, m. *tyrannicidium. 
Uccisione del tiranno. |j -ico, ag. (pi. -ànnici). *ty- 
rannicus Tupotvvixós. Di tiranno, A maniera di ti- 
ranno, Tirannesco. | governo — . | signoria —, | 
gente — . | contegno — , crudele, di prepotente e vio- 
lento. -ide, f. (-ànnide). *-rupavvSs -fSos tyrannis 
-idis. Governo di tiranno. | di Pisìstrato. | dei Me- 
dici in Firenze. | Reggimento tirannesco, assoluto, 
di despota. | scellerata. || +-tesare, nt., a. Tiran- 
neggiare. 



tìrar@ a - ***• TIEAEE (d'ignota origine). Con- 
» durre per forza, da una parte all'altra. 
\fune, corda. [ l'orecchio, Fare un rimprovero. | il 
cuoio, coi denti. | per mano. | in secco, a terra. \ 
chiavistello. \ a campane doppie, Dir male, Sparla- 
re. | il collo alpollo, stringendo e torcendo, Ammaz- 
zare. | Allungare. | a disteso, Tesare. | a rovescio, 
X Mollare. | un cordone dì soldati, e sim., Chiudere 
con una fila di soldati. | «, Distendere. | metallo col 
martello, a fuoco. \ lama. \ in punta acuta. | i pan- 
nìlani, Distendere sui valichi del tiratoio le pezze 
dei pannilani per dar loro la giusta larghezza e lun- 
ghezza. I Menare a perfezione. | a pulimento, a lu- 
stro. | Misurare per il lungo. | dieci metri. | il prez- 
zo, Stiracchiare. | linea, Disegnare, Condurre, Trac- 
ciare. | un fosso, Condurre, Aprire in lungo, \riparo, 
muro, | su, Portare in su. | dal pozzo, burrone, fosso. 
| su la mano. | Allevare ; Educare. | su per medico, 
Avviare a far diventare medico. | perii commercio. 
I £, su, Issare; sull'albero, Ghindare. | su il vestito, 
i calzoni, la gonnella. | giù, Abbassare ; Demolire. | 
giù dalla sella ; la corda del campanello, dell'uscio, 
il paletto; la tenda, il finestrino. \ giù al fondo. \ giù 
un bicchiere. \ a fondo, A rovina, Avvilire. | giù 
moccoli, Bestemmiare. | giù, X Ammainare ; al 
fondo, Calumare. | Portare dal di dentro in fuori ; 
Cavare. | un dente. | la seta. \ fogli, Far uscire dal 
torchio, dalla macchina, Imprimere. | mille esem- 
plari. | a sciroppo, estratto, sugo, Concentrare una 
soluzione di zucchero a consistenza di sciroppo, 
ecc. | la salsa. | da un disegno, Ricavare, Prendere. 
| da un autore, testo. | dal latino, Prendere, Deri- 
vare, parola o sim. \ le conseguenze, Cavare. | illa- 
zioni. | coll'argano. | la somma, Fare l'addizione. | 
il conto. | coltello, stilo, Cavar di tasca. \ fuori fan- 
donia, storia, ciarla. | Ritirare, Far venire a sé, 
Stringere o portare a sé. | la rete, le reti. | l'amalo, 
le calze, le cuoia, Morire. | Attirare. | l'acqua al suo 
mulino. | al suo partito. | La calamita tira il ferro. 
| Allettare, Sedurre, Attrarre. \con vezzi, lusinghe. \ 
umido, Assorbire. | Riscuotere. | paga, stipendio, 
salario. | mille lire al giuoco, Vincere. | il fiato. \ 
Succhiare. Bere. Poppare. | le carte, Succhiellare. 
| via, Levare. | il vino, Chiarire, \grano, Mondarlo. | 
'"Eccettuare. | dalla mente, Levare. | in disparte, da 
parte, Scostare dagli altri. | Portare avanti, Far 
procedere, Trainare. | il carro, carrozza. | aratro. \ 
cavallo che non vuol — . | la carretta, Vivere sten- 
tando, umilmente, [la casa, famiglia, Mantenerla, 
Farla vivere, progredire. | la bottega. | in lungo, 
Indugiare, Differire. | Portar fuori, Far passare, 
andare. | il fumo, di caminetto. | Sigaro che tira 
bene, fuma. | stufa che non tira. | la palla, Lan- 
ciare. | sassi in colombaia, j calci, pugni. | cozzate. 
| colpi. | baci. | i dadi, Gettare. | fiori, confetti. \ 
Sparare. | cannonate. | all'aria. | a volo, [l'arco. 
| balestra. \ a palle infocate, Osteggiare fieramente. | 
a fine, Condurre, Menare a termine, Terminare. | a 
sorte, polizza, pallottola. | Stringere, Sforzare, Pre- 
mere. | calzoni che tirano. \ di dietro, Prender per 
il vestito, per chiamare, avvertire. | la giubba. | 
Trasportare, Trascinare. | per i capelli. | in ballo, 
Fare entrare nel discorso, nella faccenda. | le pa- 
role. Torcerle, Sforzarle nel significato. | al peggio. 
| a miglior senso. | nt. Tendere ; Mirare. | al ber- 
saglio, segno. | alle quaglie. \ a ingannare. | ai quat- 
trini. | alla dote. \ a rubare. | a uno scopo. | al pro- 
prio vantaggio. | Giocar di spada, e sim. | di scher- 
ma. | Dare picchiate. | a, Avvicinarsi, Accostarsi. 
! al rotondo, j continuo, & Filare. | del vento, Spi- 
rare, Soffiare. | della borea, brezza. | Dirigersi. | 
Stendersi. | a destra, a sinistra. \ innanzi, Proce- 
dere. | sotto, Seguitare. | dalla madre, e sim. Tenere 
del suo temperamento, della sua fìsonomia. | avanti, 
Progredire. | diritto. | di lungo, Passare senza fer- 
marsi, j via, Non badarci, Passare oltre. | di sta- 
dera, Reggere, Portare. | sino a cento chili. \ peso. 
| della vista, Allontanarsi, Aver forza, Arrivare. | 
Cannocchiale che tira alcune miglia. | rfi. Scostarsi. 
| indietro, Indietreggiare. | dietro alcuno, Trasci- 
narselo, Farsi seguire. | addosso, Procurarsi, Ad- 
dossarsi, Provocare. | addosso le ire. | Stendersi. | 
in alto. | su, Riaversi, Rialzarsi ; Progredire. | m. 
Corda. || -amento, m. Modo e atto del tirare. | di 
nervi. || -ante, ps., ag. Che tira. | ck Fune o canapo» 
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-che sta in tirare. | pi. del tamburo, g Pezzetti di 
grossa pelle o cuoio, con le testate in forma di 
staffa o passante da farvi passare ciascuna addop- 
piatura angolare della fune: col farli scorrere più 
in giù, cresce la tensione delle pelli del tamburo. 
| H Pezzo di legname che serve a tener saldi i 
puntoni del cavalletto del tetto. | ft Asta mobile e 
snodata che per sua spinta comunica il moto ad 
altri pezzi. | d'aria, Forza con cui un camino at- 
tira la corrente dal basso all'alto ; Tiraggio. | X 
Parte di canapo che ordito nei paranchi o bozzelli 
viene alle mani per esser messo in forza. Canapo 
che scende dalla cima d'un palo sino a terra per 
tenerlo ritto e fermo. | pi. Straccali. | pi. Specie di 
anelli di stoffa o pelle all'imboccatura degli stivali 
per infilarli meglio. || -apaile, m. ^-" Strumento de- 
stinato ad estrarre i proietti rimasti entro le carni. 
|| -apèile: mangiare a — , a crepapelle. || -apiedi, 
m. Garzone e aiutante del boia, che tirava i piedi 
all'impiccato, [fare il — , Servire vilmente. || -apran- 
zi, ro. Calapranzi. || -apugni, m. =^_ Arnese di 
ferro fatto per armare il pugno nelle gare ; Box. || 
-astivali, m. Cavastivali. [| -ata, f. Atto del tirare 
in una volta. | di campana. | d'orecchi. | Distesa, 
Linea, Lunghezza, di edifìcio, case, strada, fossi. 
| Seguito, Continuazione. \far tutta una — . | Di- 
scorso lungo. Lungaggine. | di penna, Tratto ; 
Quanto può scrivere la penna con l'inchiostro che 
ha preso. | Invettiva. | fam. Bevuta. | Strappo, Colpo 
dato nel tirare. | £ Variazione nell'intervallo. | dì 
gorgia. | f Lassa. || -atappi, m. Cavatappi. || -atè- 
sta, m. ^ Ferro, per estrarre la testa di un bambino 
morto nel parto. || -atezza, f. Tensione. | dì corda. |j 
-atina, f. vez. | d'oreccM, Rimprovero. || -ato, pt., 
ag. Teso. Allungato. Disteso. | Condotto, Portato. | a 
pulimento. \ linea — , tracciata, segnata. \sù, giù, vìa, 
fuori. | Cavato. Tratto. | Ritirato. Riscosso. |Dedotto. 
| Stirato, \filo. | Allettato, Attirato. | Trainato. | car- 
ro — dabuoi. | colpi — , lanciati, inferti. | Trasporta- 
to. Trascinato. | Scostato. | Stampato. | in 300 esem- 
plari. | Ritenuto nello spendere, Stretto, Gretto. | 
star sul — , fermo nelle sue richieste, Non cedere. 
| carni — , non flosce. | a quattro spilli, Assettatuzzo, 
Vestito con tutta precisione. || + -atoiaio, m. Chi tiene 
pubblico tiratoio. || -atoio, m. tk. Stanzone elevato 
aperto e arioso in cui si tirano i pannilani stati 
cimati. | valichi del — . | Macchina con la quale si 
dà al metallo, oro o argento, una particolare fi- 
gura, facendolo passare attraverso una specie di 
forma d'acciaio. | a filo, che riduce a filo un pezzo 
cilìndrico, alla trafila; a castelletto, o per le cor- 
nici. | Borchia, maniglia per tirare a. se i cassetti. 
| nap. Cassetto, Tiretto. || -atore, m. -atrice, f. Che 
tira. | §x$ Esperto nel colpire col fucile. | valente — . [ 
di pistola, j scelto, Soldato, valente nel tiro del ber- 
saglio. | v. franco. | Ck, Operaio che stende i panni 
al tiratoio, j Torcoliere. [ ,4. Tirante. | Canapo che 
tira alla gru le lance, giù sul ponte le trozze e 
sim. j| -atura, f. Operazione ed effetto del tirare. | 
dei panni nel tiratoio. \ del ferro, Fabbricazione 
della lastra di ferro a grossezza uniforme e a su- 
perfìcie liscia. | Stampa successiva di fogli. | Nu- 
mero di copie stampate. [ a parte, degli estratti. || 
-atutto, m. fi Sbarra che premuta col piede, apre 
indistintamente tutti i registri si di ripieno, come 
di strumenti. || + -azione, f. Tiramento. | dì nervi, 
fi Tiro, malattia. 

tirchi O a S-> m ' TIRAEE X fischio. Avaro, Spi- 
li ' lorcio, Taccagne. || -accio, m. peg. || 
-erìa, f. Spilorceria. Azione da tirchio. || -one, 
ag. acc. 
tirèlla f. Striscia di cuoio, raccomandata da 

' una parte alla stanga del veicolo, dal- 
l'altra al pettorale del cavallo, per trainare. | + Stri- 
scia riga di tessuto di colore diverso che si fa 
ai capi della pezza. | doppia — , Due tirelle vicine 
parallele tra due pezze contigue. || -emmòlla, m. 
tir' e molla. Di cosa che di tratto in tratto tende 
a resistere e a cedere; Esitazione, Tergiversazio- 
ne. \fare un continuo — . 
JU+irsO m- *°'jp £0 «- O) ^<2 Scudo lungo e gran- 

» de; Targone. 
tirétto m ' Cassetto, Cassettino. || -illone, m. 

» (f. -a), tose. Persona alta, grossa e fan- 
nullona. || -innanzi, m. Mezzano di amore. || -itera, 



f. Discorso lungo e noioso, Lungaggine. || -itèssi, 

m. tiri tessi. Confusione, Affaccendamento. || -itóm- 

bola, m. Ruzzolone. 

♦tiriaca, v. teriaca, triaca. 

l Q tìrO m - Modo, atto ed effetto del tirare. | della 

' rete. \ della corda. | dì dadi, Gettata. | gx« di 
balestra. \ della freccia, Lancio. | di pistola, fucile, 
cannone, j rispetto alla carica: a polvere, all'aria; 
a cartoccio. \ di prova. \ a palla piena, infocata. \ 
cannone a — rapido. | rispetto alla distanza e alla 
mira : giusto, esatto, massimo. | curvilineo, orizzon- 
tale, radente, rasente, pesante, d'infilata. \ di punto 
in bianco. \ d'interdizione. | regolare il — . | a segno, 
al bersaglio. |. ascino nazionale, Istituzione per 
addestrare i giovani al tiro del fucile. | essere in- 
scritto al — a segno. \ Società del — a segno. | al 
piccione, =^.. | gare di — al piccione. | a un — di 
schioppo, fucile, balestra, Quanto spazio percorre- 
rebbe il proietto di schioppo, ecc. | JL- di fiancata, 
dì tutt'e due i fianchi. \ allo scafo. J Sparo. | dì av- 
viso, di partenza, di ritirata, ecc. di cannone per 
segnale. | Carica, Cartuccia. | di aria, per la com- 
bustione, Tirante, Tiraggio. | a —, Alla giusta di- 
stanza per cogliere, prendere, colpire; Al punto 
giusto. | essere a — , al punto giusto di matura- 
zione o di cottura. | sul — , Sul colpo. | Mezzo e 
forma del trainare veicolo con forza di animali. | 
animali, bestie da — . \ a due, di carrozze con due 
cavalli; a quattro, a sei, a otto. | Tratto, Azione 
cattiva che colpisce, danneggia ; Colpo, Tentativo. 
! brutto — . | birbone, [fare un — . | giocare un brut- 
to — , Tentare di fare un danno serio. | non riuscito. 
| fj Malattia del cavallo, per il quale addenta la 
greppia e tira su il fiato convulsivamente ; Tiro 
secco, mortale. | avere il — , moto convulso, asfis- 
sia, mancanza di respiro. 
00 fìro m - l °- *9 1 )P'ov. + Vipera, Biscia. | II". *tù- 

' poi tysus. Porpora di Tiro, nella Fe- 
nicia. 

tìrOCin ÌO m ' * Tmoc i N i UM noviziato militare. 
' Preparazione e pratica che si fa 
sotto la guida di maestro provetto per esercitare 
arte o professione ; Noviziato. | degli allievi caro*- 
bìnieri. \ in una scuola elementare. \ di avvocatura, 
del foro. || -ante, s. Maestro che fa tirocinio per 
ottenere l'abilitazione all'insegnamento. 
firniH P f-> a £- *6upo;i5ris simile a una porta. 
in uiu <5, ^ cartilagine formata da 2 lamine la- 
terali nella laringe che si riuniscono in avanti ad 
angolo quasi retto che fanno il cosiddetto pomo 
d'Adamo. | glandola, ghiandola — , vascolare san- 
guigna posta davanti al tratto superiore della tra ; 
chea (v. gozzo). || -ào, ag. Appartenente alla la- 
ringe: Il -ina, f. ^8 Preparato contro la rachitide, 
i! gozzo, e sim., estratto dalla tiroide. 

tìroléSS a S' 4 ^* e * Tirolo italiano o Alto Adi- 
' gè. | cappello alla —, di feltro verde 
con falda breve rialzata e piccole penne. | valli — . 
\ vini — , della Valle dell'Alto Adige e dei dintorni 
di Trento e Rovereto. | f. fi Aria venutaci dal Ti- 
rolo, à 3 tempi binari', misti di ternari', di movi- 
mento moderato, in cui notasi tratto tratto una 
specie di falsetto (dudelm), bene intonato.' 
tìrÓn © m ' * TIR0 -oNis. Soldato novello. | Novi- 
» zio. Il -iano, ag. *Tironianus. note —, 
Scrittura stenografica, inventata da Marco Tullio 
Tirone amico e segretario di Cicerone, di cui pub- 
blicò le orazioni e le lettere oltre a una biografìa. 
tirOSÌnS £ * tu p's cacio. «<s Sostanza cristal- 
' lizzata, che si forma dalla decompo- 
sizione di molte sostanze proteiche, e che fu ri- 
scontrata nel cacio vecchio e nelle orine degli in- 
fermi di certe malattie del fegato; si prepara an- 
che per sintesi. 

tirrèno ag '' m ' *tyrrhenus toscano. % Mare 
'che bagna la parte occidentale e me- 
ridionale d'Italia. | le onde del — . |- le — onde. \ pi. 
m. Abitatori aborigini d'Italia, Peìasgi. 
tìfS O m * * THYRSUS Bupcios. gg Asta aculeata at- 
» torcigliata di pampani e di edera, che 
portava Bacco, e ogni Baccante nelle feste. | % Di- 
sposizione di fiori a ciocca. | X Palo sormontato 
da globi, fanali, banderuole per segnali. || -ìgero, 
ag. *thyrsiger -ÈBi. Portatore del tirso : Bacco, 
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Baccante. || -ite, m. ^> Rarissimo e saporito pesce 
di corpo grosso coperto di piastre ossee spinose, 
coda che porta sopra e sotto una falsa pinna con 
due raggi, castagno sul dorso, bianco sudicio sul 
ventre ; Eovetto (thyrsithes o rovettus prcetiosus). 
tìrtèO m ' *T"pfaio5. Poeta dell'Attica, celebre 
' per le sue elegie, propriamente canti 
di guerra (tra essi una marcia, è[j.|3aT7]ptov), con i 
quali procurò la vittoria agli Spartani nella se- 
conda guerra messenica (685-6 a. C.): la tradizione 
vuole che fosse maestro di scuola e zoppo, e man- 
dato per dileggio agli Spartani che per consiglio 
dell'oracolo avevano richiesto di un duce gli Ate- 
niesi. | Poeta marziale, Cantore delle armi. 

tirucchiare. a > dm - fr i- Tirare .alquanto, 

iiiu^uiiiun., poco ^ spesso _ 

ti<3at1fl f- *7rritrcivl) ptisana. ^8 Bevanda d'orzo 
"t™"*» cotto in acqua. Orzata. | Decotto, 
ijoan ntfe»ri m - pi- *&ùooyos lembo, orlo, tttc- 
u^aii wild i, p6v - ala ^ pi cc oH insetti con ali 

frangiate, strettissime, e le zampe terminate da 
una vescica adesiva; p. e. tripide. || -uri, m. pi. 
*oùpd coda. Piccoli insetti senza ali con corpo pe- 
loso o squamoso, addome fornito di appendici pel 
salto; p. e. pulce dei ghiacciai. 
fio i i-o f- *c?6fms phthisis consunzione.^ 
ll T '» T c » Tubercolosi, Mal sottile, Etisia. | se- 
nile, Tabe. || + -lca, f. (iìs-j. Tisichezza. || -icaccio, 
m. peg. || -ichello, m. dm. di persona magrolina e 
senza salute. || -ìchezza, f. Tisi. | Consunzione, Ema- 
ciazione, Gracilità estrema. || -ichino, m. vez., di 
bambino macilento. || -ico, ag. (pi. tìsici). *phthi- 
sicus £>6cctixó£. Malato di tisi ; Etico. | morir — . | 
Marcio, in terzo grado. | Macilento, Quasi consunto. 
Stentato, Misero e fiacco. | idee, lavoro — . | m. Ti- 
sichezza. { dare in — , Diventar tisico. || -icuccio, 
-uzzo, m. spr. || -icume, m. Tisi, Tisichezza. | Con- 
dizione di cose stente e consumate. 
t'ita n n m - *Titosv -dvoc, Titan -anis. W, Figlio del 
il lai I u, CieIo e di vesta, fratello di Saturno, pa- 
dre dei Titani..| pi. Giganti figli di Titano e della 
Terra che combatterono contro Saturno per levar- 
gli, il regno, e furono sconfitti da Giove e da Pal- 
lade. | Sole, figlio di Iperione. || -ato, m., ag. /%> 
Sale dell' acido titanico. |j -ico, ag. (pi. -ànici). 
Di titano, Gigantesco. | sforzo — dell Italia nella 
guerra contro gl'imperi centrali. | **© Di acido nel 
massimo grado di ossidazione dei titanio. || -ìfero, 
ag. Che produce titanio. || -io, m. *titan!us. Di Ti- 
tano. | lampa, Sole, figlio del titano Iperione. \/Q Ele- 
mento metallico di color nero che per le sue pro- 
prietà si avvicina al silicio e allo stagno: si trova 
in molte rocce, argille e minerali di ferro, allo 
stato d'ossido, di titanato o combinato col ferro. 
|| -ite, f. <m Titanio siliceo calcare, a cristalli com. 
piccoli e di forme svariate, di splendore adaman- 
tino o grasso, colore verde, giallo o bruno ; iso- 
lato si trova nelle fratture dei graniti, gneiss, mi- 
cascisti al Gottardo, in Val Maggia; accessorio in 
molte rocce sienitìche. 

tìtìlì aj"£ a ' "titillare. Solleticare, Diliticare. 
*■ *■' «ai e, I f Y n aso, le orecchie. || -amento, m. 
Modo e atto di titillare, Solleticamento. |j -atorio, 
ag. Che produce la titillazione. | l'ortica —, || -azio- 
ne, f. *titillatìo -onis. Atto del titillare, Solletico. 
| dell'odorato. 

♦iti maciifi .mairi m - *tithymalus Tràu- 
mi maglio, -ITiaiO, ^^ j> Euforbia. 

tìtol O m * * TIT ìi LUS ' Breve indicazione nel fron- 
ti hji %j, te S pi z i di un libro o in cima a uno 
scritto, o ad un capitolo, messa per far cono- 
scere che cosa contiene, di che tratta. | troppo 
lungo, capriccioso, strano, appetitoso. | di spar- 
tito, commedia. | Parole che si ponevano a prin- 
cipio di un' epistola a indicare il mittente e il 
destinatario. | ^lettera senza — , anonima. | De- 
nominazione di carica, dignità, grado di nobiltà 
di un personaggio, f di professore, magistrato, 
console; maestro; capo supremo. \ |[3 d'imperatore, 
re, principe, duca, marchese, conte, cavaliere, com- 
mendatore. | glg di papa, cardinale, patriarca, ve- 
scovo, sacerdote. \ di eccellenza, signoria, magnifico. 
| conferire, accettare il — . | accademici, Laurea, Di- 
ploma e sìm. | Appellativo, Qualificazione. | di pa- 



ciaro, padre della patria, difensore, protettore. \ di 
una magistratura. | Vanto. | di bella, di giusto. | De- 
dicazione. Intitolazione. | di chiesa, ad un santo pa- 
trono, o alla madre di Dio coi suoi attributi, e sim. 
| di un'opera. | +Cognome di stirpe, famiglia. | degli 
Elisei. | f| Iscrizione sotto una statua, o pittura, 
sopra una colonna miliare, a un sepolcro, a un 
trofeo, su di un arco di trionfo, sotto a un dono 
votivo. | *drizzareun—. Innalzare una memoria. | 
^ Intestazione di partita. | Diritto inerente a me- 
rito. | richiedere con giusto — . | in se, 1., nella cosa 
stessa; ad rem, rispetto alla cosa. | aver — alla 
gratitudine della patria.. | Documento. | produrre 
i suoi — . | elenco dei — , presentati in un con- 
corso. | diplomi, pubblicazioni, attestati sono — . 
| 5jf di rendita, Cartella; al portatore; intesta- 
to. | depositare il — . | di credito. \ fluttuazione 
dei —, | $& Benefizio o patrimonio di chierico. 
| Santo da cui s'intitola un beneficio. | sotto il 
— di san Giovanni. | Chiesa titolare di un cardi- 
nale. | i — delle 25 parrocchie di Roma. | JfJ, Ca- 
gione, Specie. \ a — di benefizio, elemosina, pietà. 
| di furto. \ a — di enfiteusi, prestito. \ a — gra- 
tuito. \ Pretesto. | sotto — di andare negoziando. \ 
sotto onorato — . | s® Valore quantitativo delle so- 
luzioni di quei reagenti che si usano nelle analisi 
volumetriche. | c\. Eapporto tra la quantità del me- 
tallo fine e quella della lega, ossia del rame in un 
pezzo d'oro d'argento ; Bontà. | di tessuto, Gros- 
sezza del filo. I Segno di scrittura in cima ad una 
lettera, Puntino dell'i, lineetta di abbreviazione 
usata nei manoscritti e nelle stampe antiche (cfr. 
tilde). Il -accio, m. peg. || -are, I Q . a. «titolare. 
Intitolare. | chiesa. \re.\ Dare un nome d'ingiuria, 
Chiamare. | di stolto. | /§ Determinare il titolo di 
certe soluzioni che si adoperano . nelle analisi. | 
11°. ag., m. Che ha titolo, Che occupa un ufficio 
e ne ha il titolo. | vescovo, canonico — . | profes- 
sore —. | della cattedra, della diocesi, del beneficio. 
| Che ha solamente il titolo. | vescovo —, in parti- 
bus. | sovrano — . | marito —. j ft Santo patrono 
della chiesa. | festa del — . | Cardinale dell'ordine 
dei preti. || + -ario, m. Libro dei titoli; Rubrica. | 
della segreteria. || -ato, pt, ag., m. Intitolato. | nave 
—, ammiraglia, j m. Personaggio che ha titolo di 
signoria, di nobiltà. | + Chiamato. | un — Ercole. || 
-eggfare, nt. Dare i titoli. || -etto, m. dm. | a, cor- 
rente, Intestazione di un capitolo di libro posta in 
cima a ogni pagina. || -ografìa, f., ir. Pubblicazione 
di libri e memorie col solo intento di procurarsi 
titoli nei concorsi. || -one, m. acc. Titolo sesqui- 
pedale. 

tittÓJIS m- * T " 7FTOV cne percuote. ^> Piccolo 
' crostaceo parassito delle spugne (typ- 
ton spongicòla). 

tìtub ars ^-(titubo), «titubare. Vacillare, di 
' ' cosa instabile. | Stare nell'incertez- 
za, in fra due, Dubitare, Esitare. | prima di venire 
all'azione. \ senza punto — . || -ante, ps., ag. 'Che 
ha titubanza, incerto, esitante. | + onda — , che per- 
cuote nelle rive opposte, e ritorna diminuendo. || 
-antemente. Con titubanza, In modo titubante. 
|] -anza, f. *titubantia. Esitanza, Perplessità. | 
parlare con — . j non conoscere — . || + -azione, f. *ti- 
tubatìo -Bnis. Vacillamento. | <» Moto dell'accesso 
e del recesso, rispetto al cerchio equinoziale. | del- 
la luna. | apparente. | ^g*. Alterazione nel cammi- 
nare nello star diritti, proveniente da mancata 
azione coordinatrice del cervelletto. 

tizianésco a S' & ^* Tiziano Vecellio, prin- 
iu.icuK.gw, ci dej pittori veneziani, nato 
a Pieve di Cadore il 1482, morto il 1576 in Ve- 
nezia, che rappresentò con ricchissimi colori la 
vita sensuale trasfigurata spiritualmente ; fece pit- 
ture religiose, allegoriche, mitologiche, ritratti. [ 
Della scuola e dello stile di Tiziano. | colorito —, 
roseo, florido, radioso. 

tÌZÌO m ' *Tit*us Tituòs. gg Gigante figlio di 
' Giove e di Elara, che misurava nove iugeri 
col suo corpo; per aver attentato all'onore di La- 
tona, fu da Apollo fulminato e condannato nel Tar- 
taro al supplizio di un avoltoio che gli rodeva il 
fegato sempre rinascente. | Persona innominata. | 
Un —, Un tale, Una persona indeterminata (anche 



tizzo 



1606 



tócco 



al f. Una — ). | v. caio, Sempronio. | un — qua- 
lunque, Una persona senza qualità. 
fj 77n m. *titìo [-5nis]. Pezzo di legno o car- 
li&£. \J f k on6j c fo G brucia; Tizzone. | + dare il — , 
stoccata, di denari in prestito. |J -onaccìo, m. acc. 
(1 -onaio, m. a*. Luogo donde s'introducono legna, 
e si dà fuoco alla fornace da vetro. ||-oncelio F m. 
dm. )| -oncino, m. vez. || -one, m. Pezzo di legno 
che arde e si tira fuori dal fuoco. Tizzo. | un — 
di fuoco. | nero più che un — spento. \ d'inferno, 
Uomo empio, perverso. || + -oniere, m. $x$ Colui che 
portava il tizzone nelle battaglie. 
f jocnl m * * THLASPI Sàtani, j^ Crocifera con 
lia5 r 8 > silique deiscenti a foglie anguste, p. e. 
borsa di pastore. 

tlissi f- *9^t?. Ts8^ Compressione di vasi per 
4 » causa esterna. 

frnòoi f- *T|j/ììcti$ tmesis. ^Separazione di pa- 
Mllw^l; ro j a com posta, che di solito sta sempre 
unita, nelle sue parti, inserendosene altre fra l'una 
e l'altra. | Nello spagnuolo il futuro aveva spesso 
la —. 

4q» acrt. Togli, Prendi. | To' tu, Prendi tu. | su!, 
. ' Ecco quel che ti tocca. | (coni, toh), esci, di 
meraviglia. | rip., ints. | (tó), dlt., pr. Tuo. 
toast, m., ingl. (prn. tost). *tostum biscotto. Brin- 
disi. 

+ tóba, f. ^aragonese toba. Spelonca, Caverna. 
tobòga, f., ingl. (dall'America settentrionale). Slitta, 
che da un'altura scivola sul ghiaccio. 

fÒ'T^ ^ TOCC0 - Specie di drappo di seta e d'oro. 
ìUwwc.j; | un p ara f di — d'oro per la messa can- 
tata. | + Pezzo d'oro legato in date proporzioni 
con altri metalli, che, fregato sulla pietra di pa- 
ragone, e provato nell'acido nitrico, lascia lo stesso 
colore del pezzo che si vuol saggiare, j (tócca), 
v. sotto toccare. 

toccai m * v * no famoso di Ungheria, delle uve 
lUUuaìj ne j t err jtorio di Tokai grosso borgo nel 
Comitato di Zemplin: è di varie qualità, asciutto o 
abboccato. | una bottiglia di — . 
tnCC a TP a * (tócco). Premere con un tocco, un 
lu ^ u ttl c » colpetto, un urto. | la campana, un ta- 
sto. | il bottone, per sonare il campanello elettrico. | i 
bicchieri, per bere alla salute. | Dare i rintocchi per 
segnale. | vespro. \ §s$ la raccolta, il buttasella. | Sfio- 
rare con frusta, o altro, per incitare. | cavallo. \ 
asinelio. \ le bestie con subbio, pungolo. \ Tocca, 
tocca! esci, per dar fretta al vetturino. | Percuo- 
tere, j sulla schiena. | Colpire. | Fulmine che tocca al- 
bero, torre. | di sprone, con lo sprone. | Far vibrare 
col tocco, tastando o pizzicando o percotendo, So- 
nare. | organo, violino, tamburo, arpa. | Agitare al- 
quanto. | le tese del paretaio. \ Tastare, Palpare, 
Sentire con la mano o sim. | faccia, "petto. \ alla 
fronte. \ nelle braccia, j col gomito, colla spalla. \ la 
veste. \ il libro, la frutta. \ sciupare col — . | // polso, 
Tastare. Esplorare le intenzioni, j donna, Cono- 
scere carnalmente. | pvb. Chi tocca la pece s J im- 
bratta. \ con mano, Certificarsi, Sperimentare, j la 
mano, Stringere, per saluto, + per fidanzamento. | 
Assaggiare. | cibo. \ Sentire al contatto. \ fondo, in 
acqua, Potervi stare ritto in piedi. | il muro, Av- 
vicinarsi troppo. 1 la porta verniciata di fresco, j 
Raggiungere. [ la sessantina; i quarantanni. \ li- 
vello, altezza. \ il punto di maturità. \ il giusto 
grado. } il segno. \ il cielo col dito. \ la meta. \ non 
— terra, per allegrezza. | Roma, viaggiando, per 
fermarsi o di passaggio. | terra, di naviganti, ae- 
ronauti, j Approdare, Accostarsi. | porto, j Va- 
pore che tocca Marsiglia, Gibilterra, in viaggio 
per l'America. | scoglio, secca, Urtare leggermente. 
| Metter le mani e portar via, Prendere. | senza — 
■■nulla. \ pvb. Vedere e non —, è un bello spasimare. 
j Ricevere. | busse, pugni. \ Toccarle, Toccarne, Pren- 
derle (eli. busse). \ un'accusa. \ Toccarne, Aver la 
peggio, j di ladro (eli. titolo). | pvb. Chi ne tocca, 
son sue. j denari. \ una mentita. | Colpir e nell'animo, 
Commuovere, Impressionare. | il cuore, Vanimo. \ 
la mente, l'anima. | i nervi. \ sul vivo. \ l'ugola, 
Stuzzicare, Piacer molto, j Offendere, Pungere. | 
un potente. \ non bisogna — chi può vendicarsi. 
I Chi lo tocca? Nessuno vi tocca! I Guai a toccarle 



i figli! | Danneggiare. | le piante, levandone foglie, 
fiori, j HI debitore, Intimargli il pagamento. J con 
pennello, lapis, ecc., Dipingere, Disegnare. | di pen- 
na, tinta. | Ritoccare, Correggere. | discorso, so- 
netto. | non — niente, Lasciar tutto come è. ! le scrit- 
ture, Alterarle. | Trattare brevemente discorrendo; 
Sfiorare. | le cose più notabili. | di un argomento spi- 
noso, j in breve. \ una questione. \ di sfuggita, per in- 
cidenza. \ Riguardare, Riferirsi, Colpire. | Accusa che 
tocca proprio i capi. \ Cose che non toccano direttamen- 
te il Ministro. | nt. Importare. | Tocca molto al Go- 
verno quel che fanno i partiti. | Spettare in diritto o 
in dovere; Appartenere. \ di parlare, agire. \far la 
guardia. \ per turno. \ di pagare. \ Rata che tocca a 
ciascuno. \ Sul guadagno tocca un tanto. | Secondo che 
tocca, j Ài cittadini tocca il difendersi. | Capitare ; 
Avvenire. | Toccano tutte a lui, \ pvb. Bazza a chi 
tocca, j Mentre l'uomo ha denti in bocca, Non sa quello 
che gli tocca. \ Gli toccò il ticchio, gli saltò, venne. 
I la fregola. \ rfl. Palparsi, Tastarsi. | Star vicini, 
contigui da raggiungersi, aderire. | pvb. Gli estremi 
si toccano. \ Essere a tocca e non tocca, vicinissimo. 
j| -a, f., tose. Bucherella, fessura nel lastrico della 
strada, j mettere il piede in una — e inciampare. \\ 
-abile, ag. Che si può toccare; Tangibile. |] -afèrro, 
m. Giuoco fanciullesco in cui basta toccare qualche 
cosa di ferro, come la campanella dell'uscio o 
un'inferriata, o sim., per non essere acchiappati. 
\fare a — . jj -afóndo, m. Giuoco della mora in cui 
il vincitore giuoca con un terzo giocatore rimasto 
a vedere, jj -alapis, m. Matitatoio. j| *-alèva, m. §h? 
Suono di tamburo o di tromba in fretta per la par- 
tenza. || -amano, m. (pi. -i). Stretta di mano, \fare 
molti — . j Mancia data di nascosto. | di fidanza- 
mento. I J| Pianta delle rubiacee comunissima nei 
coltivati e nei prati di pianura e collina (scherar- 
dìa arvensis). J| -amento, m. Modo e atto del toc- 
care, i del corpo. | delle mani. \ lascivi. || -ante, ps., 
ag. Che tocca, tasta. | Commovente. | Appartenente; 
Spettante. || -apóma, m. Gioco fanciullesco, dove i 
ragazzi si pongono in cantoni, e sim. e si muo- 
vono da un posto all'altro, cercando dì non farsi 
acchiappare e prendere il posto da uno che sta 
nel mezzo. || -arello, m. ^ Chi fa girare e correre 
le cavalle sui covoni. |j -asana, m., comp. Rimedio 
pronto, sicuro; Panacea. || -ata, f. Atto del toccare, 
in una volta. ] al cavallo con la frusta. \ dare una 
— . | Allusione, Cenno ad argomento, soggetto. | 
jj Sonata, di un sol tempo, di stile elevato, e da 
eseguirsi sopra uno strumento a tastiera. | nella 
scherma, Azione del portare il centro o il mezzo 
del proprio ferro contro il debole di quello avver- 
sario per sviarne la punta e tirare la botta. | ' Y di — > 
Per esperienza. || -atina, f. vez. | di cappello, per 
saluto, j al cavallo. \ * Piccolo preludio di sonata. 
|| + -atìvo, ag. Atto a toccare, Che serve a toccare, 
Palpativo. j| -ato, pt., ag. | nella scherma, Col- 
pito dal ferro dell'avversario. | esci., che denunzia 
il colpo ricevuto; anche di chi è stato punto da 
motto arguto, e non sa replicare. | busse — , pre- 
se, j Successo, Avvenuto, Capitato; Ottenuto. | Che 
cosa gli è — di vedere. \ eredità — . | in sorte. \ 
+ Pieno di tocche (v. tócca). |i -atìssimo, sup. j| 
-atore, m. -atrice, f. Che tocca, palpa, tasta. | As- 
saggiatore. | ^Usciere giudiziario che denunziava 
ai debitori il perentorio. | di sampogna, Sona- 
tore. || -heggiare, nt. Sonare a tocchi; delle cam- 
pane, jl -héggio, m. Modo e atto del toccheggiare, 
sonar di più campane a tocchi, come per i morti. 
fnccS n m -> ven - Intingolo, Sugo. | £^ Filaticcio 
WUUI u > di ultima qualità. j| -ona, f., ag. Ra- 
gazza che filando fa del toccio. 
tÒCC O m " ^ Q -* ce ^- T0C - Berretta tonda e senza 

9 tesa. | il — e la toga dei magistrati. \ 
II Q . Pezzo staccato dall'intero. | di vitello, manzo. 
\ di formaggio, pane. | pvb. Un poco e un poco fa un 
— . \ un — d'uomo, di ragazza, di persona grande e 
robusta. ] ^d'asino, birbone, Grande ignorante, bir- 
bone. || -hetto, m. dm. Pezzetto. | Guazzetto di pe- 
sce, Manicaretto, Spezzatino. | v. sotto tócco. 
"tÓCC O m '' onm - Colpo dato con battaglio, mar- 

* fello, campanella dell'uscio, ecc. [ dare 
due, tre —. \ picchiare con molti — . | del tamburo. 
| Prima ora del mezzogiorno, segnalata con un 
colpo solo della campana dell'orologio. | desinare 
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*al — . | e mezzo. | Suono emesso i n un fiato. ! del 
scorno, della tromba. | Colpo apoplettico. [ £f& + Av- 
viso di scadenza, perentorio, quando tocca di pa- 
gare e sim. | Modo e atto del toccare la materia per 
lavorarla. | bastati solo — . | Q di penna, pennello, 
.bulino, scalpello. | leggiero, robusto, j michelangiole- 
sco, j jj Maniera e arte del sonare. | sobrio, aperto, j 
Cenno, Accenno, j Giuoco del fare a chi tocca di 
-disporre dei bicchieri di vino, contando le dita che 
■ciascuno ha disteso dal pugno chiuso e facendo 
-cadere la sorte su colui al quale finisce il conto. 
| "Ruscelletto che indicava la lettera dell'alfabeto 
insegnando a leggere. | pt. sinc, ag. Toccato (in 
tutti i sign.). Colpito; Ricevuto; Disegnato; Preso; 
Raggiunto; Trattato; Accenna- 
to; Commosso; Capitato. || -net- 
to, m. dm. Colpo d'accidente, j 
v. sotto tòcco, jj + -olare, nt, 
frq. (tàccola). Battere alla porta. 
|| -one, m. (f. -a). Chi ha il vizio 
-di toccare le cose. 
fÒCO m. •$* Uccello rampi- 
. WW J cante dell'America me- 
ridionale, lungo 45 cmt., con 
piumaggio nero, dorso rosso, 
gola e collo bianchi, becco gran- 
dissimo rosso; ricercato perla 
carne e per la pelle [tocus ery- Toco. 

■throrynchus). 

ioddi, m. *ingl. toddy. Bevanda fermentata fatta 
■con succo di palme, nell'India. 

tÒdO m ' ^ Passeraceo della Giamaica, di 10 
* cmt., con piumaggio verde sul dorso, rosso 
-sulla gola, giallo sull'addome: nidifica sul terreno 
[iodus virìdis). 

tòe, m. *Gù>s thos -ois. ^ Sciacallo. 
ioQletie, v. toletta. 

"tÒfi&nd. *"' Tofana, acrt. Cristofora. | acqua 
5 preparata con arsenico da una meg 
napoletana; Acquetta. 
tÒ^a f ' ^P 1, to S he )- *toga. ffc Mantello che Ì 
o ^9 romani portavano sopra la tunica: pezzo 
-■di panno di lana mezzo tondo: saliva 
da frammezzo i piedi alla spalla si- 
nistra, donde scendeva al fianco de- 
stro e cingendo il busto a mò di 
bandoliera ritornava su quella per 
terminare dietro sui talloni: la moda 
fu assai varia, j seno della — , Parte 
-che scendeva sul davanti. { candida, 
imbiancata con la creta, dei candi- 
*dati. | sordida, dei supplicanti, j bru- 
.na, per lutto (atrdta). \ v. pretesta). 
| purpurea, degl'imperatori. | ricama- 
la. | la — fu anche abito femminile, 
.sinché le matrone non usarono la sto- T 

Ja. \ Sopravveste lunga nera che si oga * 

usa ancora dai professori in alcune università nei 
giorni solenni, sempre è prescritta pei magistrati 
-ed avvocati all'udienza. | indossar la — . | diritti 
di — . || -ale, ag. Di toga, Appartenente a toga. || 
--ato, ag. *togatus. Vestito di tòga. | * — , I Romani. 
| commedia — , di argomento italico, spec. dalla 
vita di artigiani o di famiglia, con parte notevole 
alle donne; rimangono solo frammenti, e i nomi 
degli scrittori, Titinio, Atta e Afranio. | stile — , un 
po' ampolloso. | Gallio, — , cispadana, dove usava la 
toga romana. | pi. m. Magistrati, professori, e sim. 
(opp. a militari). 

tòSTÌi 6T6 a " y°l£°> togli, tolgono; toglierò, tor- 
& ' rò; toglierei, torrei; tolsi, togliesti, 

.tolse, tolsero; tolto; torre, Hollere). *tollèbe alza- 
re. Rimuovere, Levare. | ingombro, velo, benda, j 
■dalla povertà. \ alla zappa, da zappar la terra. | al- 
.Vojficìna per farne un dottore, j idea dalla testa. \ 
pietra, lapide.] rami secchi, il fradicio. \ il divieto, 
l'impedimento. \ dal mondo, Uccidere, e sim. | di 
.mezzo. | Apprendere, Ricavare, Ritrarre. | arie, sti- 
Je, forma, da un autore. | alcuni brani, una cita- 
zione, pensiero, similitudine. \ Sottrarre, j alla mor- 
de. | fede, Screditare. | Levar via prendendo; Ri- 
prendersi; Non concedere più; Sottrarre. | dare e — . 
; ì| pvb. Come la fortuna toglie, cosi dà. | Dio me Vha 




dato, Dio me Vha tolto, esci, di Giobbe, j la vita. \ il 
saluto, Non salutare più, per rancore e sim. | il ri- 
spetto. | Distrarre, i da un pensiero, timore. \ via, Di- 
struggere; Cancellare. | Strappare, Rapire, Privare. 
| il figlio alla madre. [ vita, onore, libertà. \ quel che 
s'era dato. \ il fidanzato alVamica, pigliandoselo 
per sé. i il piacere, la gioia. \ il braccio, j di bocca. 
| Rubare. | il portafoglio. \ la roba degli altri. | De- 
stituire. | dal posto. | il grado. | Impedire. | Vuso 
della ragione, le gambe, le forze, il coraggio. | gli 
occhi. | Ciò non toglie che sia un brav'uomo. \ Tolga 
Dio! \ gli orecchi, Stordire, j il cervello, Confondere. 
| la testa. \ Prender su, Alzare, Sollevare. 1 di ter- 
ra. | in braccio. \ di peso, di sana pianta, Prendersi 
interamente. | fior. Prendere, Pigliare, j libro, fia- 
sco. | la sua croce, j norma, regola. \ commiato. j a 
lodare, a fare, Imprendere. . [ a prestito, cottimo. \ 
^errore, j sopra di sé. \ a fitto, nolo, pigione. ] a in- 
teresse. | di mira. \ tempo. | in particolare signifi- 
cato. | mezzo, modo, Trovare, Escogitare. | dentro, 
Introdurre, j Accogliere, Accettare. | in carrozza, 
casa. | come mallevadore. | a un ufficio, Eleggere. 
| in moglie, Sposare (e portarsi a casa). | Compra- 
re. | porco, pollo. | Ricevere, j per salario. \ + colpi.\ 
Preferire. ì di andarsene, lamentarsi. | rfi. Levarsi. 
j dattorno. \ la maschera. | il cappello, j dinanzi a 
uno. | la fame, Cavarsela. | giù, da, Desistere. | 
Prendersi. | denari. \una voglia. \\ -mento, m. + -gio- 
ne, f. Atto del togliere, j Sottrazione, Furto. |j -tore, 
m. -trice, f. Che toglie, leva vìa. [| -tivo, ag. Che 
serve a togliere, rimuovere. 

tognino, m. Tonino, dm. di Antonio, j (gergo mili- 
tare delle trincee), Austriaco. 

fh&Q a S-> fìor -> schr. *atd. tong è buono, utile. 
5 » Buono, Acconcio. | affare — , | Di gala, Ma- 
gnifico. | m. Toga, Soprabitone. 
toh, v. to'. 
tokaj, v. toccai. 

fòla, k» lomb. *tabùla. Latta, Bandone. \ faccia 

» di — ^Senza vergogna, Impudente. 
tòlda ^ ^ Coverta o ponte del bastimento, che 
' sorge più alto, j sopra — . j Coperta dei 
piccoli bastimenti. 

irrsÌAlYlàioo a S- *7TTOAeuoctxo$ ptolemaìcus. Di 
TOICmcUtO, Toleme0) re scrittore; Tole- 
maico. | sistema — , ■&* di Claudio Tolemeo, geo- 
grafo matematico e astronomo, egiziano, contem- 
poraneo di Antonino Pio, autore, oltre a molte 
opere, della MzfóXfi <juvr«£is d(jTpovc[j.^as (Almage- 
sto nella traduzione araba), dove è esposta la dot- 
trina del movimento degli astri e della sfera: fa 
centro dell'universo la Terra, e tutta la sfera gi- 
rante intorno ad essa. 

tolètta. ^ {toeletta è la prn. fr. del sec. 18°). 
' *fr. toilette. Mobile con tavola di mar- 
mo e specchio per abbigliarsi; Specchio, Specchie- 
ra, j star sempre alla — . | gabinetto di — , Camerino 
con lavamano, e sim. | Abito, Acconciatura; Abbi- 
gliamento, i elegantissima, sfarzosa. \far — .{sala 
di — , Bottega di barbiere. 

4.fnll^nnnP m - *tolleno -onis altalena. <f>, 
t-lUHBIIime, ^ Mazzacavallo, j Macchina 
idraulica per sollevare acqua. 
tol ì&r ars a " {tollero). *tolérare portare un pe- 
'so. Sopportare con pazienza, senza 
rammarico cose spiacevoli; Soffrire, j molestie. | in- 
giuria, villania, disprezzo. | il dolore. | Perdonare. 
Lasciare impunito, Usare indulgenza. | la negligen- 
za, mancanza. | Poter sopportare senza incomodo, 
j caldo, freddo. | coperta pesante. || -abile, ag. *to- 
lerabilis. Che sì può tollerare, Mediocre, Soppor- 
tabile. ||-abilissimo, sup. |j -abilissimamente, av. 
sup. |; -abilità, f. Condizione di tollerabile. || -abil- 
mente, In maniera sopportabile, tollerabile. | Me- 
diocremente. Il -ante, ps., ag. Che tollera. | mal — , 
Intollerante. || -antissimo, sup. |j -anza, f. *tole- 
rantìa. Pazienza, Sopportazione. | Disposizione d'a- 
nimo per la quale si ammette, senza turbarsi, che 
altri professi idea, opinione, religione diversa e con- 
traria. | civile, religiosa, politica. \ del culto. \ dei 
difetti degli amici. \ casa di — , di mal affare, de- 
bitamente denunziata, j j§gg Ritardo che si sopporta 
perché i viaggiatori non perdano la coincidenza. [ 
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,ó f- Rapina, Furto, Maltolto, 
' Preda, Ruberia. 



venti minuti di — . | Diffalco, Riduzione ammessa. | 
di un tanto per cento. \\ -ato, pt., ag. | gente —, che 
si sopporta, a malincuore, non ben vista. | religio- 
ne, culto —, in uno Stato che si dichiara di un'al- 
tra religione. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, 
f. Che tollera. | di offese. |] -azione, f. *toleratio 
,-onis. Atto di tollerare, Tolleranza. | degli eretici. 
♦tòllere, -Imento, v. togliere, ecc. 
tollero, m. Jjf Tallero. 

+toI lètto, 

*tò!o, m. *66Xos tholus. f| Fondo dèi tetto, Cupola. 

tn\nm nir»ft ag. Tolemaico. U-ai'tì, pi. m. Gno- 
lOlOm eUUU, sticj seguaci di Tolomeo filosofo 
egiziano del sec. 2°. || -ea, f. f Sezione penultima 
del 9" cerchio infernale ove Dante colloca i tradi- 
tori degli ospiti, quale fu Tolomeo re di Egitto che 
uccise Pompeo ; e anche un Tolomeo figlio di Abu- 
bus capitano di Gerico, che uccise Simone Macca- 
beo e due suoi figli durante un banchetto al quale 
li aveva invitati. 

tnlefrù ann ag., m. Seguace e ammiratore di 
lUiaiui auu, L eone Tolstoi, grande scrittore 
russo, autore di molti romanzi {Guerra e pace, 
Anna Karenina, La risurrezione), drammi, leg- 
gende popolari, che da nazionalista e deista di- 
venne avversario della guerra, nichilista e anar- 
chico, rimanendo una delle più alte e nobili figure 
morali (1828-1910). || -smo, m. Complesso delle dot- 
trine di Tolstoi, della rinunzia a ogni guerra, della 
rassegnazione, e del socialismo cristiano. 
thlt n Pt-, ag. (togliere). Levato via, Rimosso. 
LUI tu, | di vifa ^ | à- a ii< u ffi,cio, dal comando. | Ru- 
bato. 1 il mal — . | Preso. | di mira. \ di sé, fuori di 
sé, Che ha smarrito i sensi. || + -a, f. Atto ed effetto 
del togliere. | Furto. | Presa. | di una città. | Com- 
pera. | Estorsione, Gravezza che i vincitori impon- 
gono al paese vinto. | buona, mala — . | Elezione. | 
Moglie. | Guadagno, Acquisto. 
tnl lì m - A Balsamo più consistente, secco, di 
IUI U, co [ ore scur0 , con odore aromatico, della 
myrox$lon toluifèra; Opobalsamo. | v. spara- 
drappo. || -uène, -uòlo, m. •O Idrocarburo che 
si ottiene per distillazione del catrame, Metilben- 
zolo. || -utano, ag. Del tolù. | balsamo — . 
.forvia f. *tumìdus? Solitudine. Campagna, Ter- 
1-lUIIia, reno a mezzogiorno, e difeso da tra- 
montana. I pvb. v. roma, e sotto tornare. 
t nm ,i n „ fl f. *biz. Toftóipt cuoio. A, Parte 

lui l lai u, m. a, di sopra della scarpa. | cuoia- 
me per — . I di seta. \ pianelle senza —. 
xtrimanrin m - W Moneta dei Tartari, ricor- 
+lOITiannO, data da Marco Polo, del valore 
di oltre 80 fiorini. 

j.+rn-n are nt., onm. {tomo). Cadere giù, a capo 
f IUI 1 1 ai e, sotto | dj bestie, Gittarsi in terra 
e mettersi colle gambe all'aria. | a. X Mettere giù 
il carro dell'antenna, e levar su ritta la penna per 
far passare tutta la vela dal 
lato di sottovento, quando si vira 
di bordo (ora solo dei palischer- 
mi). I| -a, f., lomb. Caduta. || -o, 
m. Caduta, Capitombolo. | Scesa. 
+ tomasèlla, f. *tomacìna salsic- 
ciotto. Specie di polpetta. 

♦Arri ha f- *tumba. Sepoltu- 
lUSIlua, ra> Arca! Sepo i cro- 

. | marmorea, di porfido. | di fa- 
miglia. | rispetto alle — . j Dalla 
culla alla — è un breve passo 
(Marino,^ vita delVuomo). | voce 
che esce da una — . | Si schiu- 
don le - Risorgono i morti (nel- Tomba di Glcerone 
l' inno di Garibaldi). | giurare Formia. 

sulla — . | pare una — , dì casa 
bassa, scura. | carcere che è una — . j segreto come 
una — . | Volta sotterranea sotto a fondo di canale 
o naviglio, Botte. | ^ + Buca da grano. | ♦Corte 
della villa, con magazzini e stalle. || -ale, ag. Di 
pietra che copre la tomba. || -ino, m., lomb. Chia- 
vica, Bottino..! eml. Ponticello. || -one, m. acc, di 
volta sotterranea, j mil, Grande gorgo del Naviglio. 




tombacco, 



é^ Lega di arsenico, rame e- 
zinco; Rame bianco. 
A+r»mh ara nt. Uscire come di tómba. || -ata„ 
-riuiliu aie, f ^ della vela ^ caduta. 

ffSrvtHnl^ f. Lotto con cartelle di 15 numeri 
luinuuia, pregi dall>1 al 90> con premi > p er ie.. 

combinazioni dei 5 numeri di una sola riga (ambo,. 
terno, quaterna, cinquina), e per tutt'e 15, che è- 
propriàmente tombola; 90 pallottole con numeri! 
sono in una borsa o in panierino, e si estraggono" 
agitandole e facendole cader giù una alla volta. |< 
giocare a — . [ la — si fa nelle serate d'inverno.. 
\far —, Vincere la cartella coi 15 numeri. | Tutto- 
ciò che occorre per giocare a tombola: pallottole,, 
borsa, cartelle, cartellone. | pubblica, popolare, con. 
cartelle di 10 numeri scelti da chi le compra. | 
estrazione della — . \far — , tombolo, Cadere. | esci- 
sela, per caduta, caso non bello. 
tómbolo m ' *°" T0MARB - Capitombolo. | 11°. 
luniuuiu, «tumùlus. Cuscino imbottito e ro- 
tondo come un manicotto sul quale le donne fanno- 
lavori di trine, merletti è ricami di liste di panni- 
lini. | Cuscino cilindrico raccolto ai capi, che si, 
mette a ciascun canto del canapè; Rullo. | Uomo 
grassotto piuttosto piccolo. | ffj Monticello di rena,, 
che il mare forma sulla spiaggia, Tumolo. || -are, 
nt. tomaee. Cader col capo all'ingiù. | Rovinare,, 
Andar in rovina. | a. la scala, Ruzzolare. | X Ri- 
volgere antennette e piccole vele dall'altra parte.. 
|| -ata, f. Caduta, Ruzzolone. | Sorta di ballo con- 
tadinesco. | Giocata a tombola. || -ato, pt., ag. Ruz- 
zolato. || -eto, m. Luogo in riva al mare pieno dt 
tomboli. || -etto, m. Persona piccola ma grassa .&. 
tonda. || -ino, m. Bambino grassotto e grazioso. | 
-one, m. acc. Ruzzolone. | fare un — . | Seconda, 
tombola dopo la prima, fatta con altra cartella. j 
Cartellone coi 90 numeri della tombola, e che può 
servire anche come 6 cartelle. || -otto, m. dm. Tom- 
bolo, Persona fatticcia non alta. 

toiTIPntn m - *tomentum. Cimatura, Borra. |^' 
luiticiiiu, _ OSOj ag ^ Di organi di ce rte pian- 
te, coperti di pelo breve, morbido e fitto come; 
velluto. 
fQrYlJsi m. *06p.if£ -yos thomix -icis corda di 

T ' sparto. 4> Ragno biancoverde seden- 
tario che si muove a ritroso, e non forma la tela, 
ma tende fili irregolari nei cespugli (thonùsus vi- 
rescens). 
tOm ÌSfflO m - S Dottrina di San Tommaso d'A- 

T ' quino, scolastico, nato a Rocca- 
secca il 1225, morto a Fossanuova presso Terra- 
cina il 1275, domenicano ; autore della Summa Theo- 
logica, enciclopedia filosofica ; confutò Averroe ; è 
designato col nome di dottore angelico; sostenne 
il primato dell'intelletto sulla volontà, al contrario 
di Duns Scoto (v. scoto). || -ista, m. Filosofo se- 
guace delle dottrine di S. Tommaso nei tempi mo- 
derni (Liberatore, Sanseverino, Cornoldi, Signo- 
riello, Mercier, ecc.). 

ffvfYlrYiaQn ni. Apostolo che non credette ina 
iviiiiua^u, Crlgt0 risorto Sl nché non gli ebbe- 

toccato le ferite del costato e delle mani. | fare- 
come san —, Credere solo dopo aver veduto e toc- 
cato con mano. 
tòmo, v. sotto tornare. 

tÒm O m ' * rf> v-°i TOM us. Sezione di opera, Vo- 
9 lume. | vocabolario in otto — '. | di elogi.. 
\fare i — sopra uno, Scriver volumi, libri. | Hip. 
mi — , uniti insieme. | Uomo strano, bizzarro, ar- 
dito. | esser — da..., capace di... || -etto, m. dm. Vo- 
lumetto. | di persona, Tipetto, Capo scarico, Ori- 
ginale. || -olo, m. {tómolo^. Misura di capacità per 
granaglie e sim., nell'Italia meridionale: in terra- 
ferma, litri 55,5; in Sicilia, 17,2. | Misura agraria: 
a Foggia, are 30,66; a Potenza, 22,2; a Palermo,. 
10,91. || -one, m. acc. Volumone. 
tompus, m. Tom Puce: nome di un celebre nano- 
(Tommaso Pulce). Nanetto. | schr. Ragazzino Piccolo.. 
ton, m. (com. rip.), onm. del suono della campana- 

tÒnaC a ^ * TUN ' CA veste aderente al corpo,,. 
' specie di camicia. Tonica. Veste lunga, 
usata dagli antichi. | ^ Veste dei frati e delle mona 
che, lunga s*no ai piedi, e con le maniche, stretta. 
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da un cordone alla cintola. | + Sottana dei preti. | 
uomo di —, Prete o frate. | gettar la — alle orti- 
che. | Gettò la — Martin Lutero, Getta ì tuoi vin- 
coli, Uman pensiero (Carducci, Satana). | di frate, 
Color marrone. | (k. Terra di cui si vestono i mo- 
delli per fare la forma. | I» Membrana; Tunica. 
| muscolare dell' intestino. | dlt. Flanella, Maglia, 
Corpetto di lana. || -accia, f. peg. |] -hella, f. dm., di 
claustrali. | ^g Dalmatica del diacono; Paramento 
del suddiacono, più stretta della dalmatica e con 
le maniche più lunghe. || -hetta, f. dm. || -h'ifia, f. 
-hino, m. vez. || -one, m. acc. Abito lungo e goffo; 
ed anche chi lo porta. 

ÌOn S.I © a £' ^ ^ tono. Attenente al tono. | 
11 'fuga —, in cui la risposta non esce 

dalle corde del tono. ] accordi —, di triade, di 7 a 
e di 9 a costituiti diatonicamente sopra ciascun 
grado della scala maggiore e di quella minore. || 
-ita, f. Sistema di suoni determinati e collegati tra 
loro da affinità; Unità di sentimento prodotta dal 
complesso dei suoni di una intera composizione. | 
maggiore, nella triade di 3 a maggiore e 5 a natu- 
rale; minore, di 3 a minore e 5 a naturale. 
fon S»rP> nt -> impr. (tuona). *tonare. Strepitare 
IVI ielle, deUa f olgore! Tuonare. | del cielo. | 
Giove tuona, manda fulmini. | Lampeggia e tuona. 
| pvb. schr. Tanto tonò che piovve! Finalmente! [ 
del cannone, delle artiglierie. \ Parlare a gran 
voce. I contro i pubblici imbroglioni; i falsari', 
i nemici della pace. || + -amento, m. Modo e atto 
del tonare. |} -ante, ps., ag. Che tuona. | Giove — . 
| Detonante. | polvere — . | *oro —, fulminante, 
Sale bagnato messo al fuoco. | Sonoro. | voce —. \\ 
-ato, pt, ag. || -atore, m. -atrice, f. Che tuona. 
| Giove il gran — . 

tonarìum, m., 1. J Raccolte di melodie gregoriane 
classificate secondo l'ordine dei modi a cui ap- 
partengono. | Corista, Diapason. 

fnnr'hir» m - * v l- tuntus = tunsùs ammacca- 
HJIH.II1 \j, tQ , ^ Gorgoglione, Baco delle ci- 
vaie; Punteruolo. ] Ragazzetto mingherlino. j| -are, 
nt. Intonchiare. || -no, -olino, m. vez. Personcina 
piccola, spec. di bambino. || + -oso, ag. Che ha tonchi'. 
+tÒnd are, a - «.fondere; Cimare. | Tagliare, 
» nella rilegatura, le estremità delle 
carte per eguagliarle (cfr. intonso}. | il corallo 
chianato. | ^ Tagliare i rami delle piante sino al 
tronco. || + -amento, m. Modo del fondare. Tosa- 
mento. H -ato, pt., ag. ''Tosato. | Cimato. Tagliato. || 
+ -atore, m. -atrice, f. Tosatore. || -atura, f. Opera- 
zione, lavoro del fondare libri; Tosatura. | Cima- 
tura dei panni o altro. | dell'argento in foglia. 
tOlìd 3TS a * (tóndo) Render tondo, Arroton- 

' dare. | col tornio. || + -arello, ag. ton- 
do. Di vino di sapore tra l'abboccato e l'asciutto 
(rom. sulla vena). || -ato, pt., ag. Arrotondato. | 
y. sotto fondare. || -eggiamento, m. Rotondità, 
il -eggiante, ps., ag. | di forma — . | caratteri — , di 
stampa. || -eggiare, nt. (-eggia). Esser tondo o quasi, 
Pendere alla figura tonda. | La gtwncia risorgente 
Tondeggia stil bel viso (Parini, Educazione). | effetto 
del — , g risulta se il chiaro degrada verso l'o- 
scuro da una parte e dall'altra. | a. Rotondare; Far 
prendere la figura tonda. || -eggiato, pt., ag. 
tófìd ©fé a > d 'f' *tondère. Tosare, Tondare. | 

' forbici da — . | le pecore. \ r$ i rami. 
|[ -itore, m. -itrioe, f. Che tonde. | delle pecore, To- 
satore. I| -itura, f. Tosatura. | Tondatura. || -irto,, pt., 
ag., m. Tosato. [ pecore — . | Ammiserito, Spogliato 
del suo. 

tófìd O a ^' * E0TUNDU s (mediante ritondo). Che 
' ha figura circolare, sferica; Rotondo o 
quasi. | vaso — . | giro — . | cappello — . j occhi grossi 
e — . | pane — . | perfetto. \ f% cupola — . | arco — , a 
tutto sesto. [ finestra, finestrino — . | quarto — . | 
pvb. I denari son — e ruzzolano. | alla —, In cir- 
colo, In giro. | ballo — . | mandritto — . | ^ Di fi- 
gura o colonna isolata. | tutto — . | di — rilievo. | 
mezzo — . | CK lima — . | martello di bocca — . | panno 
— , grosso, di filo tondo o forte. | carattere — , ro- 
tondo. | X ^naviglio — , che adopera la vela qua- 
dra. | Perfetto, Compiuto, Pieno. | numero, cifra — , 
senza f-razioni, | cinque mesi — . j cento scudi — . | 
lu'.za —, piena. | voce —, piena, sonora. | parlar 



chiaro e — . | sputar — , Affettare gravità. | Grosso- 
lano di mente, non sottile, Semplice, Materiale. \ e 
grosso uomo. | come l'o di Giotto, \ aver del — . j + dt 
pelo, Sciocco. | m. Globo, Circolo, Sfera, Cerchio,. 
Circonferenza, j disegnare un — . \ a, in — , Circo- 
larmente, In giro. | menare il bastone a — . | ®, JJ, 
Figura eseguita su uno spazio rotondo. \ di marmò, 
tavola. | Lavoro su una lamina o un cemento tondo. 
| lavorare in — . | mezzo —, Semicerchio. | Tavolino 
di forma tonda o ovale. | Sottocoppa. | Colpo dato a 
tondo. 1 grosso, Ferro fabbricato cilindrico. || -elio, 
ag., m. a?" Rocchio di paglia che si mette alla bigon- 
cia affinché non versi. | Cannello, rocchio di carbone. 
| Pezzo di carne macellata, Coscio, Girello. ||-erelio r 
ag. dm. Ritondetto. || -etto, ag. dm. | m. Tondino. || 
-ettino, ag. dm. vez. Alquanto tondo grazioso. 
|| -ezza, f. Qualità di tondo, Rotondità. || -ino, m. 
Piatto che si tiene davanti nel mangiare a tavola. 
| pi. Sottocoppe, Tondi, | fj Astragalo. | Ck. Ferro; 
stretto rotondo. | Chiodo a stecco tondo. | $ Tavo- 
letta dipinta, tonda o ovata. |j -one, ag., m. acc. 
Semplicione, Grossolano. | Giro tondo della qua- 
driglia. | Sottile migliaretto di farina di grano, cotto 
in padella con olio e lardo. | Trave non riquadrata. 
|| -oncino, vez. || -irto, v. sotto fondere. 
■ttrinPCrci aria nt. Tonare spesso. || -ante, ps., 

+ioneggi are, ag ] +Che st £ epita i' ome t ^ ao > 

tonellata, -o, v. tonnell-. 

tonfacchiòtto, m. Tonfetto, Tomboletto. 

fnrifanrt «A m - *long. tùmpkilo. Profondità 
luniaiiu, », di acqua nei &umì ! +Vaso da 

bere di vasta tenuta. 

tonfete, tùnf-, tuff-, ^t™ 6 di 

tÓnf O m ' Caduta e rumore che si fa cadendo. 
' | in acqua. \ dare un — terribile, j fare 
un — . | Rumore, Strepito di colpo che urta. | fior. 
Tonfano. | Persona grossa, corpulenta e di statura 
non grande. || -are, nt. Fare un tonfo. | dlt. e tonfa!' 
di chi torna a battere sul medesimo argomento, E 
dalli! |j -etto, m. Persona grossa e piccoletta; Tom- 
boletto. || + -olare, nt. (tónfola). Fare un tonfo. 
4.fnnif* ja f. Tonaca. |j + -ato, m. Intonaco. | v. tò- 
-tiuiiiw a., nico | ( . e || ar f . dm.|p-o, m. Intonaco. 

tÒniCO a S' 'P 1 ' "^) ; '!f Attinente al tono. \*arti 
\ i»v vj _^ Musica, Poesia, Retorica. | accento 
— , t0 della sillaba che si eleva nella pronunzia e 
dà il tono alla parola. | tì(k Corroborante. | dige- 
stivo. | crampi —, Spasmi nervosi con contrazioni 
muscolari di lunga durata, dovuti ad irritazione^ 
dei nervi motori. || -a, f. J Suono fondamentale della 
scala. | Corda media tra la dominante e la sottodo- 
minante. | Vocale accentata. ||-ità, f. Qualità di tonico. 
tOnn ara ^ * THYNNAE1A - Seno di mare dove 
' si pescano i tonni, e luogo dove si 
salano : le reti fisse sott'acqua formano come una 
casa di vari' ambienti pei quali entrano i tonni nel 
passaggio periodico e poi si chiude la porta, e tutti 
restano presi. \ le — di Sicilia, Sardegna. |! -arótto, 
m. Pescatore impiegato alla tonnara. |j -aio, -è, ag. 
Di vitello preparato con tonno pesto, acciughe, ecc. 
si che ha l'apparenza e il gusto del tonno mari- 
nato; si serve freddo. 

tonn espiare. a - (-<&? j '°>- * celt - ™nna botte. 

iuiiiic SS iaio,_ iCmdurreil bastimento ver- 
so l'ancora affondata e resa visibile dal gavitèllo. 
| alla distesa, seguendo la linea mostrata da più ga- 
vitelli, o tonnelli delle ancore piccole, | Condurre il 
bastimento verso un punto fisso. | nt. Andare verso 
l'ancora al punto fermo indicato dal gavitello. || 
-éggio, m. X Tiro del bastimento per mezzo della 
gomena verso l'ancora affondata o verso un punto 
fisso sulla riva; Alaggio. | Canapo per mezzo del 
quale si fa il tiro, dai marinai che sono a bordo. 
| allungare il — , legando più canapi. | canapo di — n 
Andrivello. | ancora dì —, Ancoretta che serve di 
punto fisso al tiro dei canapi. ||-ellaggio, m. X Rag- 
guaglio di capacità e portata, espressa dai numero- 
delie tonnellate. | Pagamento imposto in diversi 
porti ai bastimenti secondo la loro grandezza e. 
portata. | J^S Portata di un carro. |] -ellame, m. 
Quantità di tonnelli. || -ellata, f. X Unità di peso 
e di misura per determinare la capacità e portata 
dei bastimenti: nel medio evo era la botte o il ton- 
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nello. | metrica, di 10 quintali, un metro cubo di 
-capacità. | jfe# Unità di peso per la portata dei carri, 
i S>$ Opera di difesa tumultuaria fatta con botti o 
bariglioni pieni di terra o di pietre. || -elletto, m. 
.Bariletto di legno a doghe cerchiate di ferro che si 
•empiva di scaglie, sassi e palle per caricare pe- 
trieri e mortai. || -ellino, m. vez. || -elio, m. *fr. 
tonneau. Botticello rotondo in doghe cerchiate di 
ferro che si usava nella fortificazione campale. | 
lìecifiente di scaglie e ferraglie per caricare mortai, 
o di polveraccio per le mine. | Tonnellata, j Misura 
•di liquidi. || -eilotto, m. Tonnello alquanto grosso. 
'tónfi O m ' * THYN * NUS 6'Jvvos. ■%. Pesce lungo fino 
u v > a 5 mt. affusolato, con petto corazzato 

<li scaglie, coda carena- 
ta d'ambo i lati, e 6 a 9 
false pinne sopra e sot- 
to la coda; azzurrognolo 
sul dorso e bigio a mac- 
chie scure ai lati e al ven- 
tre; pregiato per la sua 
carne, fresca e salata {t. 
vulgdris). | sott'olio. \ inscatola. \ pesca del — ^mat- 
tanza dei — . | in gratella. \ fresco coi piselli. \ in 
■umido. i| -ina, f. Salume fatto con la schiena del 
tonno. \far —, Tagliare a pezzi. | ^ Pesce dei no- 
stri mari lungo da 70 cmt. a 1 mt. con dorso az- 
zurro a strisce longitudinali brune, fianchi e ventre 
argentini, ricercatissimo per la sua carne {thynnus 
inimica; scomber alliteratus). 

tòno, tuono, m - * T0N ' US T6v=s tens ;°« > della 

lv " w * » voce o suono, accento. Suono 

di una determinata altezza; Modulazione di voce. 
| J Unità di misura per calcolare le distanze fra 
intervalli diversi. | Grado della scala tonale su cui 
è basato un pezzo. | di mi, di la. | pvb. Il — fa la 
■musica-, | cantare in — . | dare il —, Indicare con la 
voce o lo strumento quello sul quale deve ese- 
guirsi un pezzo o un'aria. | Modo. | maggiore, di 
terza maggiore, perché dalla seconda alla terza 
corrono due semitoni; minore, di terza minore, 
perché corre un solo semitono. | di voce, Grado. | 
nel canto ecclesiastico, Modo, j 9 cardiaci, uno 
più accentuato dovuto alla chiusura delle valvole 
auricolari ventricolari, l'altro, pivi debole, alla chiu- 
sura delle valvole semilunari dell'aorta e della pol- 
monare. | Modo ordinato e forma del discorso. | cat- 
.tedràticQ, altezzoso, umile, canzonatorio, \rispondere 
a — . | stare in — , Non uscir dai termini. | levar di —, 
Confondere e turbare l'ordine delle idee. | uscir di — . 
| S Intensità di tinta, colore, [vigoroso, debole.] 
Robustezza, Vigore, Forza, j dar — allo stomaco. 
| essere in — . | Garbo, Decoro. | stare in — . j in 
.gran — . | 'Ordine, Regola. | tenere in — . || -ometrìa, 
f. " Misura dei toni. | Titolo di un'opera di G. Dan. 
Berlin di Memel (morto il 1776). || -òmetro, m. Serie 
di diapason. || -otecnìa, f. * Arte di notare i ci- 
lindri e tutto ciò che è suscettivo di notazione 
negli strumenti di concerti meccanici: in un libro 
del p. Engramelle (Parigi 1775). 
tfSn^ìH 3 f- (com. al pi.), «tonsilla paletto, 
lu " vl " "'remo. ® Ciascuna delle due ghiandole 
linfoidi situate ai lati del palato, in fondo; Gavi- 
gne, Stranguglioni. | gonfie. \ pi. f| Tonsillite, Gon- 
fiore alle tonsille. || -are, ag. Delle tonsille. || -ite, 
f. Infiammazione delle tonsille. || -otomìa, f. ^ 
Asportazione della tonsilla. || -òtomo, m. Strumento 
per il taglio delle tonsille. 

4.IÒÌ15 P'-i a S- 1°. (tonde re). *tonsus. Tosato; 
-rivi ia <J, Levigato, Liscio, Pareggiato. | IP. (tun- 
-dere). Pesto, Spremuto. j| -lira, f. *tonsuka. Tosa- 
tura. | J^ Chierica. | Cerimonia per la quale il ve- 
scovo con alcune preghiere taglia in forma di co- 
rona parte dei capelli a chi aspira a entrare nello 
stato ecclesiastico, e cosi lo rende capace dei be- 
nefici', dei sacri ordini e dei privilegi del foro e 
del canone. j| -urare, a. Fare la tonsura. || -urato, 
pt., ag. | m. Chierico. 

tOnt[ Sia ■ R er, dita vitalizia riversibile ai su- 

* perstiti della società che la costituisce 

(creata ir. Francia nel 1653 da Lor. Tonti da Napoli). 

tónto a ^'' m " * ATT0!i '™s? Stupido, Di poco 

• senno, Melenso. || -one, m. acc. 
tÒD 3 ^ *t ALPA - Topo. || -accio, m. peg. di topo. 
" » jj -aia, f. Nido di topi; Luogo dove sono 



top 




molti topi. | Casa vecchia i n pessimo stato. || + -aio, 
ag. Di topo. | m. Topaia. || -ato, ag. fj Del mantello 
del cavallo color topo. 

tfsnSy ! n m -' *topazìon tokAZiov. ® Pietra pre- 
w jjra._s v, ziosai dura; ric( . a di facce, costituita 

di un silicato di alluminio, o di un fiuosilicato 
di allumìnio, di color delicato giallo, verdognolo, 
celeste, roseo; il tipico del Brasile, della Sassonia, 
degli Urali, ecc. si offre in cristalli nitidi, grandi, 
fulgidi, talvolta di considerevole grandezza. | bru- 
ciato, giallo arroventato in modo da diventare rosso. 
| <»> Colibrì dei boschi della Guiana dai colori splen- 
didi, e coda a racchetta (topaza bella). \\ -olite, f. 
Varietà gialla e trasparente di topazio, frequente 
a Zermatt, di silicato di calcio e di ferro. 
tÒDSC O a £* * r0Jzly '^- Locale. | rimedi 1 , ^* che 
H 1 ^* v t si applicano sulla parte malata. | luo- 
ghi — , cattivi, tristi, come prigione e sim. | + uomo 
— , che vive ritirato. | U Attinente alla topica. | 
sillogismo — , locativo. | luogo — , dove trovare l'ar- 
gomento, la ragione. | pi. Titolo di un libro di Ari- 
stotele e di uno di Cicerone, in cui si tratta del- 
l'invenzione degli argomenti. || -a, f. «tottijctì to- 
pice. IU Arte che insegna la maniera di trovare gli 
argomenti: dialettica attinente ai luoghi donde si 
cavano le ragioni probabili. | Mossa sbagliata, inop- 
portuna. \fare una — . 

topinambùr, m. .§ Varietà di girasole del Canada, 
i cui tuberi so.no mangerecci; Tartufo di canna (he- 
lianthus tubérosus). 

n m. topa. <fy Mammifero rosicante con dita 
s libere, orecchi, zampe e coda nudi o scar- 
samente pelosi; molto fe- 
condo, diffusissimo.! Topo- 
lino. | delle chiaviche, gros- 
sissimo, grigio rossiccio, 
pare che sia venuto da noi 
dopo la metà del sec. 18° 
dall'Asia; più dannoso di 
tutti, mangia qualunque so- 
stanza alimentare, nuota 
assai bene, si è sparso per T 

mezzo dei bastimenti in 

ogni parte del mondo ; Surmulotto (mus decumdnus). 
| Ratto. | campagnuolo, Arvicola (arvicola arvalis). | 
acquaiuolo, Topolino sim. all'arvicola, che predi- 
lige le pozze di acqua e i ruscelli, scava il terreno 
come la talpa {arvicola am- 
phibtus). | quercino, Rosican- 
te più piccolo del ghiro, 
che va talvolta in letargo 
nell'inverno ; Nitela (««15 
nitéla). | tettaiuolo, grosso, 
che sta sui tetti. | di Farao- 
ne, Icneumone, j delle pira- 
midi, con coda lunga termi- 
nata da un fiocco di peli, 
zampe posteriori atte al salto, lunghissime, dei de- 
serti e delle steppe dell'Arabia e Africa settentrionale 
(dipus cegyptius). | pvb. Il leone ebbe bisogno del —. 
Chi nasce gatta piglia i — al buio. \ orecchia di — ca- 
nuta, S c Pianta nana cespitosa bellissima delle alte 
cime alpine con fiori di uno splendido colore ceru- 
leo ; Zaffiro dei ghiacciai {eritrichium nanum). | X. 
Specie di barca peschereccia di Chioggia. | di biblio- 
teca, Studioso che passa molto tempo nelle biblio- 
teche. | d'albergo, Ladro di alberghi. || -esco, ag., 
schr. Di topo. | insidie, astuzie — . || -etto, m. dm. 
Il -inaia, f. Topaia; Stanza, casa povera, angusta. |j 
+ -lnara, f. Talpa. || -ino, m. vez. | schr. Bambino 
piccolo e svelto. | pi. Gnocchetti di patate, per mi- 
nestra in brodo o al sugo. | tose. rj£" Specie di 
olivo con foglie piccole e a mucchi. | <£, Rondine 
delle rive. | ^, Nodo a pigna sporgente sopra un 
cavo. | ag. Di color di topo, sim. a quello del topo. 
||— olino, m. dm. Topo piccolo nero bigio, ha coda 
kinga scagliosa con pochissimi peli, orecchi grandi 
e aderenti alla testa, muso aguzzo con numerosi 
peli tattili lunghi e sottili, corpo rivestito di peli 
finissimi corti; si trova nelle case dell'uomo, di- 
mora nelle buche e nei nascondigli, rode, perfora, 
rosicchia; mena vita notturna (mus musculus). j di 
risaia, delle messi, piccolissimo, fulvo con orec- 
chie rotonde (mus minutus). \\ -one, m. acc. 
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ofobìa f - * T ó7ro; luogo. -Sfc Paura dei 
w<w^is* ( i UO g[,i e delle varie posizioni del 




corpo hello spazio. || -ografia, f. $ Descrizione par- 
ticolare di qualche tratto di paese. | di Roma, Forma 
della città e rete delle strade. | Arte di rappresen- 
tare col disegno in una mappa con segni conven- 
zionali e colori e linee punteggiate, curve, ecc. il li- 
vello e le accidentalità del terreno, la giacitura delle 
valli, la direzione e l'altezza delle montagne, il corso 
e la larghezza dei fiumi, i laghi, le strade, ecc. || 
-ograficamente, Per mezzo della topografia. ||-ogrà- 
fico, ag. (pi. -ci). Appartenente a topografia, j carta 
— . | disegno — . | v. anatomia. || -ògrafo, m. Cul- 
tore di topografia. | 5x? Ufficiale del genio che stu- 
dia, leva disegni e piante di fortezze e di paesi. )| 
-onomàstica, f. Studio dei nomi dei luoghi; Com- 
plesso dei nomi locali. | cultori di —, il Flechia, 
il Salvioni, e ora il Pieri. || -ote=ìa, f. *To7ro8s<na. 
£ Posizione di un luogo. | $ Descrizione di luogo 
immaginario. 

tODOraPTIO m. 3> Mammifero insettivoro not- 
lu " ul °o" u i turno bruno rossastro lungo 12 
«mt., caratteristico per l'a- 
pice degl'incisivi colorato in 
rosso e le orecchie nascoste, 
pelame sericeo, muso aguz- 
zo, mobile; secerne umore 
fetido, ha odore di muschio 
\sorex araneus) ; sono spe- Toporagno, 

eie il minore, lungo appena 
8 cmt., e Vacquaiuolo [crossopus fodiens). 
tÒDQ 3 *■ *S erm - tote, punta sporgente. Specie 
lu rr a > di serratura, com. tutta di ferro, che 
conficcata in uscio, armadio, cassa o sim. serve 
a serrarli mediante la chiave. | ingegni della — , 
Lastrelline di ferro fermate sul fondo che entrano 
in corrispondenti tacche o tagli della chiave (v. fer- 
nette). | ago della — . | da incanalare, o alla piana, 
che va tutta nella grossezza della imposta. | se- 
greta. \ a due mandate; a colpo; a colpo e mandata. 
1 Pezzo di panno, o di cuoio, che si cuce sulla rot- 
tura del vestimento, o della scarpa; o di tela su 
vela di bastimento, tenda. | mettere una — , Rattop- 
pare. ( +dei calzoni, che copriva lo sparato. | v. ta- 
s e a. | Rimedio, Risarcimento. | mettere una — a una 
malattia, rimedio provvisorio. | Giuoco delle tre 
-carte, j nel giuoco della zara, esci, di chi tirava i 
dadi accettando l'invito. | & Ritocco. | nel verso, 
Zeppa. || -accia, f. peg. || + -aiuoio, -allachiave, m. 
•Chiavaro, Magnano. [| *-are, a., nt. Rattoppare. || 
-ato, ag., pì. | Di cavallo o cane pezzato di mac- 
chie grandi, non tonde. || -etto, m. dm. di toppo. 
|j -o, m. Albero atterrato, recisi i rami e. le ra- 
bici. | A, Pezzo di legno che sostiene l'incudine, 
l'arcolaio, e sim. | da scorrere, Specie di morsa di 
due toppetti quadrangolari sul banco del legnaiuolo, 
per stringervi il legno da piallare. | Ciascuno dei 
pezzi di legno ritti verticalmente sul banco del tor- 
nitore. | delle punte, ciascuno con -una punta o ferro 
piramidale sporgente, tra cui è preso e fatto girare 
il pezzo da tornire e il rocchetto. |j -one, m. acc. 
Più pezzi di tela cuciti insieme l'un sopra l'altro 
a guisa di toppe, che si mettono sotto i malati ed 
i bambini, per difesa delle materasse. | Rinforzo di 
cuoio o panno, lungo il lato interno del ginocchio 
e di parte della coscia, ai pantaloni da cavalle- 
rizzo. | Forte della scarpa. || -oso, ag. Pieno di 
toppe. | '''Soggetto ad intoppo. 

toppe, m. *fr. toupet. Pettinatura a punta, del se- 
-colo passato. | Sfacciataggine, Faccia tosta. \ avere 
un tei —, 
tòppete, onm., di colpo improvviso, sparo. 

1 ^ ' gione del tronco al disopra del dia- 

framma che contiene i polmoni e il cuore ; Petto. 
|j -èntesi, f. *xévttjctis puntura. ^ Operazione del 
forare il torace per estrarre il liquido dalla pleura. 
|l -ico, ag. (pi. -acid). Che appartiene al torace. | 
■cavità, parete —. [vene — . || -otomìa, f. ,«■«" Taglio 
del torace. || -oplàstica, f. Plastica del torace. 
taratura, f. trf" Copertura del toro. 

iÓHb a *• T0RB0 - ® Carbone che si presenta 
1 " " * sotto un aspetto di ammasso fibroso, 



terroso e spugnoso, bruno o nero, costituito da 
residui di piante paludose che si accumulano al 
fondo di laghi o di stagni; convenientemente com- 
pressa viene usata come combustibile. | + Torbida. 
|| -amente, Tprbidamente. || -ato, m.. Sorta di vino 
di Sardegna. || -iccio, ag. Torbidiccio. 

tOrbSrnit© *' ® Minerale costituito di rame e 
' di uranio, in lamelle tenuissime 
con lucentezza metallica, verde o giallo. 

tÓrbìd O +tÙr- a S' *turbidus. Impuro, Fo- 
IUI U.IU U, TlUf , sco> Mancante di chiar 'e Zza 

e limpidezza. | acqua —. j vino — . | pvb. A fiume — , 
guadagno di pescatore. \ nuvoli, neri, foschi. | luce — . 
| Commosso da ira, sdegno, rancore. | pensieri — . | 
aspetto—. | Tumultuoso, Sedizioso, [tempi—. | Sini- 
stro, Cattivo. | *notizie — . | m. Foschezza di nuvole. 
Aspetto torbido. Agitazione. | c'è del — . | v. p e- 
s care. 1 pi. Principi' di rivoluzione o di sommossa. 
]| -a, f. Corrente intorbidata di fiume; Acqua tor- 
bida di mare per tempesta, o per sbocco di fiume, 
ecc. || -accio, ag. peg. || -amente, In modo torbido. 
Il -anza, f. Torbidezza. || + -are, a. *turbidare. In- 
torbidare. || + -ato, pt., ag. || -ezza, f. Qualità di torbi- 
do. || -iccio, ag. Alquanto torbido. | perla, pietra — , 
che non ha il candore consueto. || -issimo, sup. || 
-ita, f. Qualità di torbido, confuso, agitato. | di 
animi. || -urne, m. Cose torbide. 
tÓfb O a S'> m ' Torbido; Tenebroso. | acqua, 
» aria, vino, cielo, tempo — . | c'è del —, 
dell'imbroglio. | + Turbine. ||-iera, f. Luogo dove si 
trovano ammassati grandi strati di torba. | di Avi- 
gliana, del lago d'Iseo, ecc. |j -oso, ag. Di terreno 
che contiene torba. | sirato — . 
tÒfCOr© a ' (tòrco, tòrci, tòrcono; tòrsi, tòrto). 
1 *torouere. Volgere a forza. | il collo, 
Strangolare. Affettare devozione. | Piegare a forza. 
[ferro, lama, ramo, bastone. [ la corda. [ Non gli 
torse un capello, Non gli fece nessun male. | il 
freno. | Avvoltolare stringendo. | panni bagnati. | 
fine. | lino, al fuso. | a macchina. [ la seta, Ridurre 
due fili ad un filo unico, j Riunire i canapi a più 
doppi'. | v. filo. | Stringere al torchio. | uve. | Far 
deviare. | dalla via dritta. | +la via, Prendere altra 
strada. | Storcere. | il muso. [ gli occhi, j a fare un 
altro mestiere, Costringere, sforzando le disposi- 
zioni naturali. | le parole, Tirarle ad altro senso, j 
nt. Piegare, Voltare, di fiume e sim. | a destra. 
| rfi. Girare, dei cieli. | Piegarsi, Flettersi. | Stor- 
cersi. | di legname, lama, filo di ferro. | dv. v. sotto 
torciare. 
torcétto, v. sotto torcia. 

tòrchi O m " * T0RCULUM - ® Macchina che serve 
' a premere fortemente in tutti i sensi, 
Strettoio. | corpo del — , Parte verticale con la vite. 
| v. cosciale. | cappello del — , Traversa orizzon- 
tale superiore che tiene in sesto i cosciali. | chioc- 
ciola del — , Specie di madrevite. | per le uve, le 
olive. | per la stampa, ora com. Macchina, essendo 
riservato il torchio alle prove di stampa e sim. 
piccoli lavori, [foglio, prova di — , Ultima prova 
di stampa che poi va in macchina. | essere sotto 
il —, in istampa. | far gemere i —, schr., di chi 
stampa cose non pregevoli. | litografico. [ di me- 
daglie. | "'Collana. | Torcia, Doppiere, Torcetto. || 
-accio, m. peg. || + -are, a. t^r Porre sotto al tor- 
chio. || -atura, f. Lavoro del torchiare. |j -eilo, m. 
dm. || -etto, m. dm. | Specie di strettoio in cui si 
stampano le carte fotografiche, i biglietti di banca. 
| Torcetto. || -one, m. acc. 

tÒTC Èa f' ***"■ T0RCHE - Cero. | Quattro lunghe 
» candele unite in quadro l'una contro 
l'altra, com. con un solo lucignolo; Torchio, Tor- 
cetto, j a vento, Fiaccola formata di funi attorte, e 
spalmate di resina. | + Fiaccola di un ramo di abete 
o sim. | tose. Pane lungo attorto (nap. TortanoK | 
Mala femmina. || -etta, f. dm. || -ettata, f. Colpo 
dato col torcetto. | fior. Accompagnamento con i 
torcetti accesi. || -etto, m. dm. Piccola torcia. | Pic- 
colo torchio. | serrarne a — , Specie di spagnoletta, 
ritorta alle estremità. || -ettino, m. vez. |j -iere, m. 
+ -iera, f. Grosso candeliere per torcia. | Portatore 
della torcia, 
ifrtrri a»*» a. Caricare o portar valigia. || 

t-iuioì aie, +_ 0Q n al . 3j nt . Anaar co i collo 
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storto come i bacchettoni. || -còllo, m. •§ Uccello 
rampicante estivo con piumaggio morbido, grigio 
striato di nero, lingua protrattile, becco aguzzo 
corto, collo mobile in tutti i sensi, coda arroton- 
data flessibile, Collotorto. |-tìgt Contrazione dei 
muscoli del collo e della testa. | prendere un — . 
i Bacchettone. || -ere, v. sotto torcia. || + -fèc- 
cio, -fècciolo, m. -a, f. Strumento di panno lino 
col quale si preme la feccia. || -gliare, a. Attorci- 
gliare. || -mento, m. Modo e atto del torcere. | della 
fune. | Tortuosità. | Svolta. | Piegatura, Flessione. 
I di volto. | Vizio, Aberrazione. | d'intestini, Vol- 
volo. || -naso, -labbro, m. fj Stringilabbro, Morsa, 
Mordacchia. || -onè, m. acc. Grosso canavaccio agli 
usi di cucina, Asciugamano di roba grossolana. || 
-toio, m. c\. Valico da torcere la seta. | Specie di 
caviglia per stringere i diversi colli di qualche al- 
lacciatura, spec. sopra un canapo. | + Strettoio. || 
-tore, m. -trice, f. Che torce. j| -tura, f. Lavoro e 
spesa del torcere. | della seta. | Piegamento, Incur- 
vamento. | del legname. | Contorsione. 
+ torcimanno, m. Turcimanno, Dragomanno. 
fnrool O m ' * torc ulum. Strettoio. | ''"Torchio. | 
1 < -» ul **i da rame, Torchio per la stampa delle 
incisioni in rame, j £ Figura neumatica di 3 note, 
le prime 2 ascendenti, la 3 a discendente. | ''Focac- 
cia, Schiacciata. || + -are, a. I Q . *toecìjlare. Spre- 
mere col torchio. | II". *torcìjlar -AHis. m. Stret- 
toio, Torcolo. || -etto, m. dm. C^ Piccolo strettoio, 
Torchietto. | Strettoio a mano, con una sola vite 
nella metà dei cosciali, che serve al rilegatore per 
tagliare e pareggiare i fogli. || -iere, m. Chi la- 
vora al torchio della stampa; Macchinista. || -otto, 
m. Maschera da carnevale nel Veneto. 
tÓrd O m ' * TUEDUS ' "t> Passeraceo nostrano au- 
lul u u » tunnale, di media grandezza 
olivastro sopra, giallognolo sotto 
a macchie nere, molto ricercato 
per le carni (t. arboréus). | pvb. 
v. frasca. | maggiore, Tordela. ' 
bottaccio, mezzano o comune (t. 
musicus; nap. Malvizzo). | pi. ar- 
rosto, colle olive, disossati in ge- 
latina, in salmi, in umido. \ gras- 
so come un — , Molto grasso. | 
Uomo semplice e balordo. | Pesce 
marino di un bel colore verde che 
volge al giallognolo, più scuro sul 
dorso, lungo 32 cmt., muso piuttosto acuto (labrus 
turdus). || + -aio, m. *turdarium. Luogo dove si ten- 
gono a ingrassare i tordi. | Cacciatore di tordi. |J 
-èia, -ella, f. *turdèla. ^> Grande tordo nostrano 
lungo 30 cmt., cinerino di sopra, bianco a macchie 
nere sotto; Cesena, Tordella gazzina (turdus pi- 
laris). | Tordo che si nutre delle bacche appicci- 
caticce del vischio trasportandole d'albero in al- 
bero; Tordo maggiore (turdus viscivòrus). ||-iglione, 
m. £ Aria per ballo, in voga nel principio del 
sec. 17°. Il -ino, ag. fj Di pelame grigio, a tinta al- 
quanto giallastra, cosparso di macchie cupe come 
il piumaggio del tordo. || -uccio, m. spr. 
tot eadór, m., sp. Colui che combatte a cavallo coi 
tori negli spettacoli pubblici. || -ero, m. Colui che 
combatte a piedi coi tori.. 

tOrèntlCa f ' * TOEENT ' 0A TopEvTorf). g Arte di 
IUF6HUW, lavorare a bassorilievi. 
+tnrÌCCÌa (■ toro. *# Vacca che non fa figli. 
Tlu '" v ' | Capra giovine. 
forili O *■ f Città dei Taurini, popolo della 
* ' regione pedomontana; capitale dei do- 

mini' dei Savoia, contea, poi capitale del regno 
sardo, poi d'Italia sino al 1864. | la regal — . | gris- 
sini, cioccolattini, vermut di — . | + ag. Taurino. j| 
-ese, ag. Di Torino. 

IÒTI O m ' I® Elemento radioattivo che si trova 
' in alcuni rari minerali, e si ottiene come 
una polvere grigia cristallina per riduzione del 
cloruro con sodio. || -na, f. <u Ossido di torio me- 
scolato a poco ossido di cèrio ; costituisce le reti- 
celle Auer. || -te, f. & Minerale nero o bruno in 
cristalli tetragonali, duro, costituito di ossido di 
torio e di un silicato. 
tòrio tuorlo m. (+pl. f. -a, -e). *torùlus mi- 

ivi su, tuus su, dollo del legn0 _ Globo giallo 




dell'uovo che sta in mezzo all'albume, Rosso d'uo- 
vo, Vitello. | Centro, Parte di mezzo e migliore. | 
è un — d'uovo, di podere ben tenuto, casa raccolta,, 
pulita, ravviata. 

tÓrmS '• * TURMA ' A 5xS Compagnia di 30 sol- 
' dati a cavallo coi tre decurioni. | Quan- 
tità di gente che vanno insieme. | di gente. j Branco, 
di animali. 

tormalina f - ""singalese tusamali. & Mine- 
luiiiiaiiiia, nerale formato di miscela di di- 
versi silicati di alluminio e boro, di colori vari r 
che diventano rossastri al calore: si può lavorare- 
come pietra preziosa; dura e di lucentezza ve- 
trosa (San Gottardo, Elba). 

frvrmAnf n m - *tormentum. KtX Pena della 
lUimcmu, tortura | strumen to di tortura, 
come corda, ruota, e sim. | ^ Pena dell'inferno. | 
dati dai demoni . | Cruccio, Dolore, Afflizione, Stra- 
zio, j Molestia. | che — / | Persona molesta. | ra- 
gazzo che e un continuo — . j Molestia di urti,, 
scosse, sobbalzi, data dai venti, dalle piogge, a: 
navi, piante, ecc. | Molestia di malattia o di medi- 
camento. | Amore, Passione, Travaglio. | pi. f| Arti- 
glierie, Macchine militari. || -a, f. Vento irregolare 
impetuoso delle Alpi. || + -amento, m. Tormento. |f 
-are, a. Dar tormenti; Vessare. | Porre alla tor- 
tura. | Dare dolore, fatica, tedio; Molestare. | con 
malattia, pena, affezione, voglia, desiderio, cruccio. 
| strade, paese, Infestare. | ^"Nuocere, Danneg- 
giare. | Freddo che tormenta gli ulivi. \ s& Sotto- 
porre ad analisi. | rfl. Darsi tormento, afflizione. |; 
f£ Darsi la disciplina. | nt. Affliggersi. || + -aria, f- 
orta di artiglieria di più canne. || -ativo, ag. Che 
serve a tormentare. || -ato, pt, ag. Posto al tor- 
mento, j Gravemente molestato. | dalle artiglierie. \ 
Gravemente afflitto, preoccupato, Inquietato, j da 
un dubbio. \\ -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. 
Che tormenta. | demonio — . || -Illa, f. J| Poten- 
tina, Cinquefoglio. j| -one, m. <$? Larva del maggio- 
lino; Carruga. || -osamente, Con tormenti. || -oso, 
ag. Che dà tormento. | sete — . | dubbio — . j Pieno 
di tormento, Travagliato. || -osisslmo, sup. || -osis- 
simamente, av. sup. || -uzzo, m. spr. 
itnrnahnnfl *• A Tabacco (in onore del 
ttOmaDOna, cardinal N. Tornabuoni). 

forn. oro nt., rfl. (tórno), «tornare tornire. Vol- 
' gersi verso il luogo di prima, Ritor- 
nare. | a casa. | subito. \ non star molto a — . | ce 
tarda ora. j a Roma.\ a bomba, j pvb. Tempo, vento, 
signor, donna, fortuna, Voltano e tornan come fa la 
luna. | al mondo, in vita. \ a gola, di cibo. | da, Venir 
via da luogo visitato o da ufficio adempiuto o spet- 
tacolo veduto, j da Roma. \ dalla lezione, dal teatro, 
dall'ufficio ; dal dir messa, j dalla dimostrazione, f 
da udire, visitare. | a bene, Riuscire. [ alla mente, in. 
memoria. \ + di: di Milano, di Terra Santa. | della 
mente, della ragione, a funzionare. J Questo si chiama 
Torna! raccomandazione di restituzione della cosa 
che si presta. | a, con l'inf., Ripetere, Rifare, l'a- 
zione espressa da esso. | a dire, Dir nuovamente j 
Insistere nel dire, j Torna a fiorir la rosa (Parimi,. 
Educazione). \ della primavera. | dalla radice, Ri- 
pullulare. | Rivenire, Riprodursi. | pomata che fa — 
i capelli. | della tosse, del gonfiore. \ alle medesime^ 
a far cattive azioni.) indietro, sui suoi passi, Re- 
cedere da quel che s'era cominciato; Rivocare. | col' 
discorso svili' argomento, Discorrerne di nuovo. | al. 
Carducci, a parlar di lui ; a pregiare la sua poesia. | 
delpane dal forno, del bucato, Esser riportato e reso- 
nella forma voluta. | in, Riuscire, Andare a riusci- 
re, Volgersi ; Cambiarsi ; Ridursi. | in pianto. \ in 
statua di sale. \ infumo^ sudore. \ della paura in al- 
legrezza. | a onore, gloria, danno, Ridondare. \ bene.. 
| caro, gradito, comodo. \ in sé, Ricuperare i sensi; 
Ravvedersi. | di eredità, e sim. Ricadere in bene- 
fiziò. | al nipote, ai figli. \ in capo, su di sé, di 
danno. | Diventare. | Funghi che seccati tornano la. 
quinta parte di peso. | Baccalà in molle che torna. 
un terzo di più. J Ridiventare, Rifarsi, j uomo buono; 
bella. | come prima, nello stato di prima, sano. \ 
Calzoni che son tornati nuovi. \ Riuscire giusto» 
Essere esatto, Corrisponder bene, Quadrare. | II 
conto toma bene. \ esatto. \ tutt'uno, Esser lo stesso.. 
| conforme al calcolo, alle previsioni. | Non mi 
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torna ! j Versi che non tornano, non sono di giusta 
misura, j Vestito che toma bene, come una pittura, 
•sta, va bene, benissimo. | Il peso non torna. \ conto, 
Esser vantaggioso, profittevole. | Andare ad abi- 
tare o alloggiare altrove. | a stare. \ di casa, di 
■bottega. | invia Nazionale. \ all'albergo della Posta. 
\ Andare a un altro servizio. | con una contessa, 
presso o in casa di una contessa. | per cuoco. | a. 
Volgere in giro, Girare, Rivolgere. | il viso. | Re- 
stituire, j le istituzioni ai loro principi'. | Ricon- 
durre, Rimettere, Riportare. | in buono stato. | a sé 
il potere. | Trasformare, Cambiare, Ridurre. | la 
■consttetudine in natura. | il pianto in riso. | "^Cagio- 
ìnare. | danno. \\ -acónto, m. Utile, Guadagno, Van- 
taggio. | aver il suo — . || + -adietro, m. Sorta di 
drappo di seta. || -ado, m. *sp. tornado, .$ Vento 
irregolare delle Antille. |j -agusto, m. Cosa che 
faccia tornare la voglia di mangiare. J| + -aio, m. 
Tornitore. || -aletto, m. Parte del cortinaggio che 
adorna il letto, da piede, tutt'intorno. || -amento, 
m. Ritorno. | Vicenda, Turno. || -asóle, m. se Lac- 
camuffa (crozophòra tinctoria). | j|. ^Girasole. || -ata, 
■ f. Atto del tornare, Ritorno. | alla sua — . | nella — . 
i *fare — - . | di latte, Ritorno del latte a donna che 
allatta. | ? Ultima, più breve, stanza della canzone, 
•col commiato e la dedica, in cui cioè il poeta si 
volge a discorrere alla canzone stessa, o lascia il 
suo tema per dir altro ; Commiato. | Adunanza di 
accademie, di magistrati, di compagnie, e sim. [ so- 
lenne, straordinaria. \ le — dell'Istituto Lombardo. 
I non ■ mancare alle — . | rendiconto, verbale della — 
■accademica. \ *di casa, Abitazione: || -ato, pt., ag. 
^Ritornato. | ben — .' esci, di saluto. | dare il ben — . 
| + Mutato, Ridotto. || +-atura, f. Misura agraria, di 
differente ampiezza: a Bologna, di are 20,80; a 
Forlì, 23,83; a Ravenna, 34,18. || -avira, f. X Vira- 
tore, sorta di canapo. 

torn eare, +torni-, ■£** M$£ 

torniare. | Girare. ||-eamento,m. Torneo. | Ferir tor- 
-neamenti, Far tornei. | + Circonferenza, Giro. || -eato, 
pt., ag. | Attorniato. || -eatore, m. Colui che combat- 
teva nei tornei. || ^-eggiare, a., rfl. Lavorare col 
tornio, Tornire. 1| -elio, m. A, Strumento di lana- 
iuoli e linaroli, per fare l'ordito e la trama. | gsg 
Specie di guarnello pendente dall'armatura fin sui 
ginocchi. || -èo, m. Spettacolo d'armi, nel quale i 
cavalieri, entro un largo steccato circolare, as- 
saltandosi a squadre, a coppie, cercavano di ri- 
maner padroni del campo, abbattendo l'avversario. 
| giostre e — . | riproduzione di un —, per festa. | 
schermistico, Acca- 
demia di scherma. 
| + Giro. 

tornése, m., 

ag. *TURONENSIS di 

Tours. JS? Moneta 
coniata la prima 

-volta a Tours, e Toraesi 10. 

con vario valore 

usata in Italia; dove nel Regno di Napoli era ultima- 
mente una monetina di due centesimi. || '•-elio, m. dm. 
fnrnì air» -S»rr» m - *. Tornitore. | Chi fab- 

xorni aio, aro, brica torni , y + _ a| ! 6j a Tor _ 

nire. | Attorniare. | Misurare in giro, Girare. || + -ato, 
pt., ag. Tornito. | Attorniato. || + -atore, m. -atrice, 
f. Tornitore. || -cnetto, m. *fr. tourniquet. Ordigno 
per contare e segnare le persone che entrano in 
un museo e sim.; Contatore. 

tòmi O m * ® Macchina costituita da un ci- 
nsi ■ ■■ \j } ij n( j ro j-igido un ito ad un altro di raggio 
maggiore, entrambi girevoli intorno al loro asse 
longitudinale comune e con due funi avvolte in 
senso opposto. | pertica del — , a leva o ad arco. | 
lavorare al — , Tornire. | a punte, su cui il corpo 
che si tornisce gira su di se sostenuto orizzontal- 
mente fra due punte che sporgono da due toppi a 
riscontro. | a rocchetto, la cui corda mena con sé 
il pezzo con giri rapidi quanto minore è il dia- 
metro del cilindro. | ad arco, che appoggia la per- 
tica nel mezzo e allaccia la corda ad ambedue le 
•estremità. | a ruota, con rotazione continua, mosso 
da un volante. | all'aria, v. torno. | mani, braccia, 
Jatte al —, come tornite. || + -ere, m. «. Tornitore. |j 




-ero, ag. Attinente a tornio. || + -igiato, ag. Tornito. 
tom Ire a " * T0RNARE - ^S Lavorare al tornio, Da- 
» re, con i ferri appropriati, a pezzi di 
metallo, legno, avorio e sim. fatti girare su sé stessi 
al tornio, figura tonda o tondeggiante. | Ridurre a 
perfezione. | la frase, Arrotondarla e affinarla. || 
-imento, m. Modo e atto del tornire; Tornitura. j| 
-ito, pt., ag. Lavorato al tornio, j mani, braccia, gam- 
be — , di bella rotondità come lavorate con finez- 
za al tornio, j frasi, periodi — . j| -itore, m. -itrice, f. 
Artefice che lavora al tornio. | Vasaio. || -itura, f. 
Lavoro ed effetto del tornire. | ^ Rimasugli di me- 
talli che si staccano dai pezzi lavorati al tornio. 
tÒmO m ' * T0ENU s- Tornio, [girare come un—. 
' {ferri da — : Sgorbia, Ferro piano, Bec- 
chetto, Saetta, Trapano, ecc. j in aria, a cappata, 
alquanto complicato, che con una punta sola af- 
ferra il pezzo da tornire e dall'altra parte lo la- 
scia libero per esser lavorato, e anche incavato, 
senza perno che lo impedisca. | mettere, lavorare 
al — . | balestrato, da caricar balestre, e sim., specie 
di arganello con 2 pulegge e 2 bracciuoli. | scor- 
soio, in cui il rocchetto scorre anche avanti e in- 
dietro, per lavorare a spirale. | da diamantai. \ da 
vasai, Ruota. | +Torchio, Strettoio. | +Strumento da 
caricar balestre e sim. | + Ritorno. | Giro. | in quel — 
dì tempo. | in quel — , 
Circa. \ a — , Attorno, 
In giro. \ a — a — , Tut- 
to intorno, all'ingiro. | 
av. Intorno. | levarsi di 
—. | rip. Circolarmente, 
Tutto in giro. | +pt. sinc. 
Tornato. 

10 f?\r f\ m ' *tausus. 
1 lul u » r& Maschio 
delle bestie vaccine e 
destinato a far razza. 
| muggiti di — . | infe- 
rocito. | volere il — . j 
ammettere al — . | v. 
corrida. | Persona ro- 
busta e tarchiata. | sbuf- 
fare come un — , 'per 
ira, grande impazienza. 
| pvb. v. testa. | «Costellazione 2 a e segno dello 
zodiaco, tra ariete e gemelli (aprile-maggio). || -el- 
io, m. dm. | Toro giovine. | v. sotto 2" toro. 
oo+ÒrO m ' * T0EUS corda. f| Tondino grande, 
' della parte inferiore delia colonna io- 
nica e sim., come una corda che avvolga o un 
anello, j Letto maritale. | £?& separazione del —, di 
letto. || -elio, m. dm. X Ciascuna delle tavole for- 
temente intestate nella chiglia che formano il primo 
corso di bordatura esterna. | pi. Spranghe di ferro 
biforcate che si mettono alla cima delle sartie per 
tenerle aperte. || -one, m. Cordone maggiore che 
forma il canapo torticcio. || -oso, ag. *tokòsus mu- 
scoloso, carnoso. Ben complesso, Robusto. || -ozzo, 
m, X Torello di sartie. | pi. Fuscelletti di legno o 
ferro che sostengono il lato ghindante di fiamme, 
gagliardetti, vele volanti e sim. 
tOmèdin e f- * toepBdo -™s torpore, intiriz- 
^ » zimento. <%> Pesce cartilaginoso 

dei fondi marini fango- 
si, con pelle liscia scura 
sparsa di macchie sul 
dorso, bianca sul ventre; : 
intormentisce chi lo toc- 
ca- per una scarica elet- 
trica data da 2 volumi- 
nosi corpi bianchi falcati Torpedine, 
posti vicino al capo e ben separati dal resto del 
corpo; la sua carne non è pregiata; Torpedine 
marezzata, o liscia, o pizzicata, o punteggiata, o 
del Galvani; Tremola (raja torpèdo). \ X Specie di 
petardo che si adatta sott'acqua, e acceso da in- 
nescatura. elettrica, meccanica o fulminante me- 
diante l'urto detona fortemente e manda in pezzi il 
naviglio nemico; Ginnoto; Siluro. | galleggiante, 
alle bocche dei porti, ai passi gelosi. | carica della 
— , dinamite o fulminicotone. | reti contro le — . | 
Intorpidimento. || -are, a. Colpire con torpedine; 
Silurare. | Metter l'opera in lavoro di torpedine. 
|| -ella, -etta, f. dm. || -iera, f. ag. X Sorta di 
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nave piccola leggerissima, veloce, senza prote- 
zione, armata del solo siluro; ha l'obiettivo di si- 
lurare il nemico lungo le coste e anche nei com- 
battimenti al largo, sotto la protezione di navi 
maggiori. | Flottiglia di torpediniere. \ le — hanno 
nome da un numero e dalla iniziale del cantiere di 
costruzione. | d'alto mare. \ Ariete torpediniere. || 
-iere, m. Marinaio addetto al servizio delle torpe- 
dini. || -oso, ag. Pieno di torpedini. 
tfi>mè»dQ f. «torpedo. % Automobile da corsa, 
lui pcwiwj a f orma (ji torpedine o siluro. 
fnrfS tutti n '- *™rpere. Rimanere intirizzito, 
\M\ \t ci Cj t or pi c j 0j Rattrappire. || -ente, ps., ag. 
Che torpe, ha torpore. l t>g^ m. Sostanza la cui azione 
principale consiste nel sedare i dolori, intorpidendo 
la parte. || -idamente, In modo torpido. || -idezza, 
fi Qualità di torpido, Torpore. || -idità, f. Tardità 
e languore dei sensi. | dì mente. || -ido, ag. [tòr- 
pido). *torpIdus intorpidito, intormentito. Pigro e 
tardo, Preso da languore, stupidità. | ingegno — , 
ottuso. || -idissimo, sup. || + -iglfa, f. *fr. -torpille. 
Torpedine. || -ore, m. *torpos -oris. Intirizzimento, 
impedimento di moto. | delle membra. | Tardità, Len- 
tezza, Pigrizia. | Stupidità, Ottusità. | di mente. 
jJrnmn «a „an f. *torquis. Collana, Monile. 

+xorqu e, -eo, } d , oro ^ Gorgiera n'. at0i ag . 

*i-0RguATus. Fornito della collana. | i — , I perso- 
naggi della gente dei Torquato di Roma, insigni per 
virtù austere. 

fns"nu0»pva5*rSa m. Tommaso di Torquemada, 
IUI queillct.ua> c apo dell'Inquisizione in Ispa- 
gna, fiero e crudele: era un israelita di Valladoiid, 
che si fece cristiano e domenicano, e divenne 
Grande Inquisitore il 1483; mori il 1498. | Inquisi- 
tore crudele, tormentatore, feroce. 
+ tòrcjuere, a. *torquere. Tormentare. 
tórre, v. togliere. 

tÓrr S '• * TDEIiIS ' Edifizio eminente, com. qua- 
iu> I c s ,j r angqlare, assa i più alto che largo, a 
diversi ordini di palchi, fat- 
to per difesa di pitta, ca- 
stelli, palagi, chiese. | pen- 
tagonale, bastionata, mer- 
lata. | isolata. | Mura coro- 
nate da torri. | gentilizie, 
delle case signorili nelle 
nostre città medioevali. | di 
Firenze, Roma. \ a Firenze 
la signoria ordinò di moz- 
zare le — troppo alte. \ fa- 
miglia di —, signorile. | cam- 
panaria, Campanile. | di 
Giotto, in Firenze, della 
chiesa di S. Maria del Fiore. 
| orologio da — . | per guar- 
dia delle coste control pi- 
rati. } delle Milizie, in Ro- 
ma, costruita circa il 1200, 
creduta poi la torre di Nerone ; dei Capocci, dei 
Cantarelli, in capo alla via S. Martino ; dell' An- 
guillara, ora della Casa di Dante. | pendente, Ga- 
risenda, di Bologna. | di Babe- 
le, (1B v. b a b e 1 e ; Confusione 
di lingue. | ,£, Speciale edifì- 
cio corazzato sulla tolda dei 
bastimenti per coprire le gros- 
se artiglierie, fermo o girante, 
terminato a cupola o a balla- 
toio. | del faro. | forni a — , 
Alti forni dove si fonde par- 
ticolarmente il ferro. | gsg 
Macchina per combattere le 
mura, fornita di ariete, e di 
ponte superiormente, j Ciascu- 
no dei due pezzi dello scac- 
chiere a forma di torre : si 
muove solo in linea orizzon- 
tale o verticale. || -acchione, 
m. Torrione antico, in rovina, j 
il — desolato, ^ Titolo di un poemetto eroicomico 
di Bart. Corsini. || -accia, f. peg. || '■'-accio, m. peg. 
|| -aiuolo, ag. Piccione di torre; Terraiuolo. || 
-azzo, m. Torre grande e grossa. | dì Cremona, 
Torre campanaria del duomo, alta mt. 110,96, co- 
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Bologna, Torri degli Asi- 
nelli e della G-arisenda. 




Cremona, 
Torrazzo e Cattedrale. 



struita fra il 1250 e 1267, con coronamento di mar- 
mo, e bellissimo orologio. || + -eggiano, m. Torri- 
giano. || -eggiantè, ps., ag. Che torreggia. | tempio- 
— . | mura — . | San Gemignano — , che mostra tut- 
tora le sue torri. | """m. Guardiano di torre. || -eggta- 
re, nt. {-éggia}: Innalzarsi a guisa di torre; Domi- 
nare come torre. | Essere superiore. | con la statura. 
| a. Cingere di torri. || -etta, f. dm. j ben difesa. | a 
volta. | Sorta di giuoco d'azzardo. || -icciuola, f. dm. 
spr. || -iceila, f. dm. «turricula. Torre più piccola, 
della torretta. || -icellaccia, f. dm. peg. |f-icino, m. 
vez. || + -one, f. acc. | v. torrone. || -uccia, f. spr. 
tOITSfa.rS a. (fare). *torrefacèee. Tostare, Ab- 
11 ' ' ' ' brustolire, Privare una materia del 
proprio umido mediante il fuoco' senza che essa, 
bruci. || -fatto, pt., ag. | caffè —, tostato. || -fazione, 
f. Atto del torrefare; Abbrustolimento. | del caffè.. 
\ del metallo. 
torreggiano, -eggiare, v. sotto torre. 

f Ai°r Ànf £* m - *torrens -Tis impetuoso, estuoso.. 
S.UJ 1 CHIC, ^ Corso d'acqua breve e di por- 
tata irregolare, \gonfio per le piogge. \ secco, asciutto, 
[straripare di — . | furia di — gonfio. | guardare 
il —, | glaciale, originato dalla fusione interna del. 
ghiacciaio. | Corrente di marosi. | di lava, di fuoco. 
| Corso impetuoso di cavalli armati, proietti, colpi. | 
di barbari, invasori. | A torrenti, Con impeto e 
grande quantità. | + ag. Rapido, Impetuoso. || -entac- 
cio, m. peg. || -entello, m. dm. || -entizio, ag. Simile 
a torrente; Di torrente. | corso — . | fiume di na- 
tura — . || -entuccio, m. spr. || -enziale, ag.. Che- 
procede come un torrente. | piogge — . || -enzial- 
mente, In modo torrenziale. 
torretta, -icciuola, -Iceila, v. sotto torre. 
+ torriare, a. Cingere di torri, Torreggiare. 
+ torrìbolo, m. Turibolo. 

tòrrido, ag - * to ™ d a ds 

' arso, secco. Ac- 
ceso, Bruciato, Riarso. | cli- 
ma — , caldissimo. | <^ zona 
— , attraversata dall'equato- 
re e compresa tra i due tro- 
pici. | i deserti della zona - 
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custode della i 
torre. || -iero, ag. Attinente 
a torre. || + -igiano, m. Guar- 
diano delia torre. || -ione, m. pili 
Grossa torre, merlata, com. f"''f-. 
rotonda, che sormonta la 
porta di castello o città ; Ba- . , M ,? ano ,\ ™r ione 
luardo; Grande torre con ea- del Castell ° sfOTZese0 - 
samatta. || -ioncello, m. dm. || -ioncino, m. vez. % 
-ito, ag. Turrito. 




consistenza. | finissimo. | di Cremona, Benevento, 
Càltanissetta. | pugliese, Mandorle abbrustolite con- 
fezionate nella sapa con zucchero. || -csno, m.vez. 
torsèllo, v. sotto torso. 

tnrctinrìA *"• *torsio -5nis. Atto del torcere. ! 
"■" o»""^! «_ Lavoro del cordaiuolo alla ruota 
per commettere insieme trefo- 
li, legnoli, cordoni. | Contorsio- 
ne. | di corpo. | elasticità di 
— , § Proprietà di corpi che 
ritornano alla loro forma dopo 
essere stati torti. | j| di orien- 
tazione, Movimento geotropico 
di organi dorsali ventrali per 
cui il lato dorsale è rivolto in 
alto e quello ventrale in basso. 

tÓrCt A m ' *THYHSUS tirso. 

lui o u, ^ Fust0 di alcune 

piante erbacee spogliato delle 
foglie, | di cavolo. \ della lattu- 
ga. | Spiga del granturco senza 
chicchi. | Ciò che rimane delle K * 
frutta, come pera, e sim. dopo 
averne levata la polpa. | gettare il — . | Tirar tor 
soli, per dileggio. | Uomo buono a nulla, Stupido. 
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| 9 Parte del corpo dal collo alla cintura. | g, Sta- 
tua mancante di braccia, testa e gambe. | del Bel- 
vedere, di Ercole, nel Vaticano, opera dell'ateniese 
Apollonio, 1° sec. a. C, ispiratore di Michelangelo. 
| + Cosa che s'innalza in guisa di torre. || -ata, U, 
forsolata. || -elio, m. (cfr. torciare). """Balletta, 
Collo. 1 dipanili, tessuti. | Guancialino, per tenervi 
conficcati aghi, spilli. | §ÌS Guancialetto imbottito a 
difesa del petto, o pieno di terrapieno a difesa di 
fortificazione. | Torchio, Punzone da coniar monete. || 
-olata, f. Colpo dato con torso lanciato, Torsata. 
Il -olo, m. (torsolo). Torso di cavolo, e sim. || -lito, 
ag., rom. Di una sorta di eavolo, Ravizzone, Navone. 
f Off £L k> tose. *torta [attestato già nella Vul- 
' gata]. Pasticcio di forma tonda, di varie 
cose battute e mescolate insieme, e cotto in teglia, 
j di capponi, starne, pesci. | Dolce di latte con tuorli 
d'uova frullati e zucchero e un po' di sale. | Dolce 
fatto di farina o mandorle o semolino con uova e 
zucchero, e altri ingredienti, messo in una teglia 
di rame e spolverizzato di zucchero e altro. | man- 
tovana; ricciolina; alla marengo (di crema e va- 
niglia); coi pinoli; svizzera (intrisa di latte). \ di 
riso; dì ricoita, di zucca gialla; eli patate; dì se- 
molino. | milanese, con carne tritata, cioccolata, 
uva, ecc. | dì pane bruno alla tedesca. \ mangiar 
la — in capo ad alcuno, Essergli superiore, di sta- 
tura o di valore. | v. sotto torto. || -accia, f. peg. 
|| -acciuolo, m. Piccola torta delle montagne pi- 
stoiesi, di farina di castagne con vino e aceto. || 
-aio, m., tose, tk. Chi fa le torte di latte e tuorli 
d'uova, e va a venderle per le case. || -ale, m. t^" 
Sorta di tavola rotonda con due manichi, in uso 
nei frantoi. || -elisio, m. CK Chi fa e vende tortelli. || 
+ -elletta, f. dm. di torta. || -elletto, m. dm. di tor- 
tello, Tortellino. || + -ellina, f. vez. di torta. || -ellini, 
m. pi. dm. vez. Larghi pezzi di falde sottili di 
pasta spianata in cui è involto un ripieno di spinaci 

sim. con ricotta e uova; Cappelletti. | di Bologna, 
con prosciutto, parmigiano, odore di noce moscata. 
[ alVitalìana, Agnellotti. j| -elio, m. dm. di torta. | 
pi. di ceci, in forma di un quarto di luna, ripieni 
di ceci, con zucchero, uova, vino bianco. | pi. Tor- 
tellini. || -ette, f. dm. di torta. || -ina, f. vez. || -ino, 
m. dm. Composto di verdure o legumi a forma di 
schiacciata. | di zucchini, patate, petonciani, pomo- 
dori. | di scaloppine di vitella di latte. 

tòrto P**' a £' (t° rcere )- Piegato fortemente. | 

1 1 ferro — . | asse — . | seta — , addoppiata. 
| filo — . j linea — , non diritta. | strada — , obliqua. | 
panni — , spremuti e avvoltolati. | Fusa torte, Corna. 

| Storto. | gambe — . | parola —, scorretta, sgar- 
bata. | andar — . | Voltato. | a sinistra. | Stravolto. 
| occhi — . | viso — . j pvb. Vista — , mal animo mo- 
stra. | Deviato, Ingiusto. | le vie — del mondo. | 
mente — . [ costumi — . | """Tormentato, Afflitto. | m. 
Ciò che è contrario a dritto, ragione, giustizia. | 
far — , ingiuria, ingiustizia, infedeltà, slealtà, man- 
camento. | far — al suo nome, cosa che non si 
aspetterebbe da lui, e lo diminuisce ; all'amico, 
Non osservare il proprio dovere verso di lui, Venir 
meno alla stima dovutagli. | avere dei — , Aver 
commesso delle mancanze, Aver delle colpe. | 
aver —, Non aver da parte sua la ragione. | aver 
— a credere, dire, Far male, ecc. | dar — , Ricono- 
scere e attribuire l'ingiustizia, la mancanza di ra- 
gione ad alcuno. | a — , Ingiustamente. | à — o a 
ragione, Con torto o ragione, Sia che avesse l'uno 
o l'altra, facesse male o bene. | raddrizzare il —, 
Ristabilire la giustizia. | confessare i propri 1 — . | 
dare tutti i — . | essere dalla parte del — .' | pvb. Chi 
perde ha sempre — . || -a, f. (tòrta). Atto del tor- 
cere in una volta. | dare una — . |j -amente, In 
modo obliquo, non diritto. | tagliare — . | guardare 
—, bieco. | In modo non retto, Iniquamente. || + -evol- 
mente, A torto, Ingiustamente. || -ezza, f. Qualità 
di torto, Piegatura, Obliquità. || + -icchiare, nt. Andar 
per vie storte. || -icciare, nt. Lavorare di forticcio. 
|| -iccto, ag. Di canapo e sim. di forma contorta. | 
m. J± Canapo formato di cordoni a risalto gli uni 
sugli altri. || -icciòlo, ag. Alquanto forticcio. ||-iglio- 
ne, m. *tortilis piegato, ritorto. Torcinaso. | 
<*> Rinchite. | Sorta di canna da fucile fatta di stri- 
scia in tondo; Nastrino, Damaschino. | Sorta di 
penna di struzzo. | Antico ballo villereccio. | Dolce 



mandorlato di Orvieto in forma di serpe contorto.. 
I a —, Tortuosamente. | av. A tortiglione. || -iglioso, 
ag. Torto in diverse parti, Avviluppato. |( + -ire, nt. 
Torcere, Andar per vie traverse. || -issimo, sup. 
Molto torto. | Ingiustissimo. [| + -itùdine, f. Qualità 
di torto. | Mancanza di rettitudine.- 1| -izza, f. -izze,, 
m. A. Torticelo. | Candela attorcigliata. |l -oio, m. 
Tortore di funi. || +-one, ag. Aggiunto di fico duro, 
immaturo. |'m. Torta grande. || '"-oso, ag. Pieno di. 
torti, Ingiusto, Iniquo. 

tórtor a, f. +-e s m . tòrtola, f - *™m™ -?- 

»■'>-•-"' *"■! ris. <*> Specie, 

di colombo, piccolo ed elegante, con testa piccola, 
coda lunga arrotondata, voce grata, piumaggio 
color nocciuola chiaro, al quale si attribuisce af- 
fettuosità e mestizia; Tortorella (t. commUnis). | 
del collare, affine alla comune (/. rìsorìus). \\ -ella, 
f. dm. Tortora. | la fida, pia — . | guanti di color — . 
|| -etta, f. dm. | Color di tortora. || -Ina, f. vez. 

tOrtÓr © m ' * T0RT0E -5ris. Carnefice, Tormen- 
' tatore. | Pezzo di legno duro col quale 
si attorce la fune del basto per tenderla. | Ran- 
dello, Clava. || -ata, f. Colpo dato con un tortore. 
ffsrfnrwyci ATP nt - Imitare il verso della 

iui lui eggi <*i e, tortora Tubare n _ ame[ltor 

m. Modo e atto del tortoreggiare. \degli innamorati. 
fortrSC© ?• * T0RT0E -oris che torce, ■fy Serpente 
' dell'America meridionale, lungo 65- 
cmt. di color rosso corallo con strie nere, testa pic- 
cola e denti anche palatini, coda corta, scaglie li- 
sce e rudimentali, arti posteriori in forma di sproni 
cornei presso l'ano (tortriz scytale). | Farfalletta. 
di corpo ovale e lunghe antenne, ali argentee con 
fascia rossobruna e ciglia seriche argentee: i bru- 
chi sono parassiti dell'uva e vi producono la ma- 
lattia del marciume; Tortrice buoliana (conchylis 
ambiguella o retina buoliana). | della quercia, ha le 
ali anteriori di color verde pomo che arrotola a 
tubo (t. viridana). 

tortuóso a S' *tortuosus. Sinuoso con molte. 
ivi iu«gu, pieghe, Anfrattuoso, Bistorto, Torto.. 
| fiume — . 1 armatura — , per seguire le curve del 
corpo. | vie — . | lamina — . | cammello —, gibboso. 
| Che si muove torcendosi. | serpente — . |! -amente, 
Con tortuosità. || -issimo, sup. || -ita, + -ate, -ade, 
f. *tortuosìtas -atis. Qualità di tortuoso. | le molte 
— del fiume. 

fortuna f- "tortura torcimento. Opera ed ef- 
ixm wi «,» fett0 del torcere . stortura. |+ Luogo 
che torce, Giro. | Ingiustizia, Torto. | £tj Tormen- 
to corporale di varia specie che s'infliggeva al- 
l'accusato per ottenere da lui la confessione del 
delitto ; Esame. | porre alla — . | Afflizione grave ; : 
Vessazione; Tormento, j morale. \ tenere alla — . j| 
-are, a. Dar la tortura, Porre alla tortura. | Tor- 
mentare. Angariare. | rfl. il cervello, Affaticare la 
mente, Lambiccare, Stillare. || -ato, pt., ag. 

tÓrVO a ?" * T0RVUS - Brutto, orribile a vedere,. 
' Di aspetto feroce. | cinghiale, serpente. [■ 
occhio — . j minaccioso e — . | il — Orione, che mi- 
naccia tempesta. || -amente, Con occhio torvo. | 
guardare — . || + -ità, f. *torvitas -atis. Guardatura, 
fiera, brusca, Aspetto severo, Cipiglio. 
tory, m., ingl. (-pi. tories). £f& Conservatore, Che 
appartiene ai conservatori, nel parlamento in In- 
ghilterra; opp. a mhig progressista. I nomi, ingiu- 
riosi in principio, e i partiti ebbero origine sotto 
Carlo I, in cui i Tories erano i cattolici devasta- 
tori dell'Irlanda e i Whigs partigiani di Covenant 
e della chiesa scozzese; poi i primi divennerp di- 
fensori del regno e della chiesa episcopale, i se- 
condi quelli dei principi' liberali nello Stato e nella. 
Chiesa. 

J.'fnryiÓnf» '• *tortio-Bnis. Torsione, Contor- 
aultlul!c ' sione. Tiramento doloroso. 
torZ ónS m '' rom# T0RS0 - Rozzo, Zoticone. | 
. * Frate servente, converso. || -uto, ag., 
rom. Torsuto. 

tósa, v. sotto toso. 

tOS arS a " (t° so )' *toxsus tosato. Tagliare, ri-- 
T * segare con le forbici la lana alle pe- 

core, il pelo a cani, cavalli. | pvb. // buon pastore 
tosa, ma non scortica. Un barbiere tosa Valtro. \ 
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cani, cavalli. | i capelli, Tagliarli molto corti. | *g 
Potare, Levare cime, fronde. | siepe, spalliera di 
lauro, mortella. | + Bracare. | Pelare, Levar denari. 
| libri, Pareggiare i fogli, nel rilegarli ; Raffilare. | 
"'Tagliare torno torno le monete d'argento o d'oro, 
falsandole, per venderne i ritagli. || -amento, m. 
Tosatura. || -ato, pt., ag. | testa —, rapata. | cane —. 
j moneta — , ritagliata intorno. | piante — . || -atino, 
ag. vez., schr. di persona tosata. j| -atore, m. Che 
tosa. | di monete. || -atrice, f. Che tosa. | Piccola 
macchirra adoperata in luogo delle forbici per to- 
nare, j delle pecore. | di cani, cavalli. \ di capelli, 
più piccola, agevole ad usare dalla persona stessa. 
|| -atura, f. Lavoro ed effetto del tosare. | Lana 
tosata. 

tÓSC O a &'> m ' * TUSCUS - fì Della Tuscia, Etru- 
lus ^ v, gc0 _ | j oscan0i | pvb. Chi ha che far con 
— -, Non vuol esser losco. \ aer — . \ paesi — . | r^P 
Sorta di vino, nel Frignano. || -ana, f. ^ Regione 
dei Toschi, tra il mare, il Lazio, l'Umbria e la Li- 
guria; Tuscia, Etruria. \ granducato di—, con Co- 
simo I dei Medici il 1569 (eccetto Lucca e lo Stato 
dei presidi' spagnuoli) ; passato alla casa di Lorena 
nel 1737, cessato il 1859. || -anamente, Nel modo 
usato dai Toscani, Alla toscana. || -anato, pt., ag. 
;Reso toscano. | + Italianizzato. j| -arieggiare, nt. 
4,-éggio). Affettare il parlar toscano. || -anerìa, f. 
spr. Toscanesimo. || -anèsimo, -anèsmo, m. Modo 
di parlare proprio dei Toscani; Idiotismo toscano. 
j| + -àni"co, ag. *tuscanicus. Di maniera toscana; 
Etrusco. | architettura, arte — . || -ani^mo, m. To- 
scanesimo. |l -anità, f. Uso regolato e proprio del 
parlar toscano. | schietta, bella — , || -anizzare, a. 
Dare forma toscana, Render toscano. || -ano, ag., 
m: «tuscanus. (\ Appartenente ai Toschi. | regio- 
ne — . | Della Toscana, j Nato in Toscana ; Proprio 
della Toscana. | parlare, favella — . | braccio, fio- 
cino — . | architettura — , iniziata col Bruneìleschi: 
sta nei palazzi Riccardi, Strozzi, Pitti, ecc. | scuola 
— , Q va da Giotto a Michelangelo. | scultura —, di 
Donatello, Verrocchio, Ghiberti, Della Robbia, ecc., 
ecc. | Linguaggio usato in Toscana. | jfj stile, or- 
dine — , uno dei 5 ordini. | colonna, capitello — . | 
vini —, Chianti, Pomino, Montepulciano, ecc. | Si- 
garo forte che suol fumarsi spezzandolo a mezzo. 
[attenuato. | mezzo — . | av. Toscanamente. || -anls- 
simo, sup. || -anissimamente, av. sup. 
+ÀSC O m ' Tossico, Veleno. | + ag. Velenoso. || 
iuo w Vj +-oso, ag. Tossicoso. | libri —, pericolosi. 
■ AA C (* pt., ag. *tonsus. Tosato. | monete — . | 
f IUJJV, m _ lombi Fanciullo, Ragazzo. ] *Per- 



sona tosata. || -a, f., lomb. Fanciulla, Ragazza. | 
pvb. Bella quella sposa Che fa prima la — . j Mo- 
naca. || -etta, f. dm. |1 -ina, f. vez. || -olare, a. (tosalo). 
Tondere, Tosare. | rfl. Farsi tosare. || -olato, pt., ag. 
ÌOSÓn3 m ' * T0NS *° - 5NIS tosatura. Pelle di pe- 
lUvUlfCj C ora con la sua lana. | d'oro, ^ Vello 
d'oro conquistato da Giasone nella Colchide. | 
d'oro, 55 Ordine, istituito nel 1429, ad onore della 
Vergine e dell'apostolo S. Andrea, da Filippo il 
Buono, duca di Borgogna, nell'occasione del suo 
matrimonio coli' infante Isabella di Portogallo: 
passò, pel matrimonio di Maria di Borgogna, erede 
di Carlo il Temerario, con Massimiliano d'Austria 
nel 1477, nella casa di Asburgo ; e quando i Bor- 
boni pervennero al trono di Spagna, esisteva si- 
multaneamente in Austria e Spagna: le insegne 
;sono un collare d'oro, o un nastro rosso, cui è 
sospeso un montone d'oro. | + Persona coi capelli 
tosati. 

fóce A ■ ,q f. *tussis. -SB^ Espirazione più 
luM * ~ ' o meno rumorosa ed interrotta, 
cagionata dall'irritazione del nervo vago che si 
espande nella mucosa delle vie respiratorie, per 
polvere o catarro o gas velenosi, e tende ad allon- 
tanare questi stimoli con la corrente d'aria. | secca 
— -, senza espettorazione. [ insistente, molesta. | fe- 
rina, cavallina, canina, convulsa, Pertosse, j in- 
sulto di — . | nodo di —, Colpo di tosse assai pro- 
lungato e doloroso. | colpo di —, per segnale. | pa- 
stiglie, decotto per la — . j pvb. Amor né tosse non 
si può celare. | riconoscere alla — . || -erella, f. dm. 
| un poco di — . || -erellina, f. dm. vez. || -etta, f. 
dm. Tosse piccola insistente. || -ettaccia, f. dm. peg. 
Il -ettina, f. dm. vez. || -ettino, m. vez. Colpetto di 



tosse. || -icare, nt. (2. tóssichi). Tossicchiare, j v. 
tossicare. || -icchiare, nt. Tossire leggermente e 
spesso. | Fare cenno con la tosse. || -icina, f. dm. 
vez. || -olina, f. dm. 
j-trtceìr» orA a. (tòssico). Attossicare. | v. sotto 

+IOS5IC are, t ^ ss .| y ;_ al0> pt-) ag .' Attossi . 

cato. |j + -atore, m. -atrice, f. Attossicatore. 
tÒSSÌC O m- *toxìcum to£ixóv. Veleno mici- 
' diale, amaro.|Cibo disgustoso, Fiele. 
|| -aria, f. Jl Scrofulariacea affine alla digitale, con 
2 stami fertili e 2 staminodi', medicinale (gratiola 
offteinalis). \ ag. Velenoso. | sostanze— . || -odèndro, 
m. *8&i/&pov albero. J^ Frutice rampicante dell'Ame- 
rica settentrionale, velenoso [rhus toxicodendron). 
| -oiogìa, f. Studio sulla natura dei veleni, la 
loro azione, e il modo di combatterli. || -ològico, 
ag. (pi. -ci). Appartenente alla tossicologia. | chi- 
mica — . || -òiogo, m. (pi. -gi). Chi professa tossico- 
logia. || + -oso, ag. Velenoso.. 

tOSSÌC OlÓSO, ? s '' m - *™ssiculòsus. Che ha 
■.„«—.— v,.ww^, tosse> Q le t osse spesso. | vec- 
chio — .Jj-one, m. Tosse forte con catarro abbon- 
dante. | Chi tosse molto. || -oso, v. sotto tossico. 

fft«QÌPmìa '■ *ótfp.« sangue. ^ Inquinamen- 
lUfeSsIClìiiel, t0 de f sangue per mezzo dl so . 

stanze tossiche. 

fnQQlO'iÓCCÌ m - P'- *t6£ov arco, rXaaaa. lin- 
tuaaigiuaai, gua ^ Molluschi gasteropodi 
che sulla lingua hanno 2 serie di uncini lunghi 
cavi retrattili, p. e. cono. 

tossilàggine, f - %%%?'.%*?• -* Farfa - 

00 ' ro, Farfugio. 

tOSSÌna •• ( com ' al P 1 -)' tossico. ^ Sostanza 
' velenosa prodotta dai microbi' paras- 
siti dell'uomo e degli animali. 

tOSS ire nt ' ^àsso, tossisco). *tussTre. Far la 
'tosse. \ forte, piano. \ il — della gente 
in chiesa, a una conferenza. | e spurgare. | nel faz- 
zoletto; voltando la testa da un'altra parte. | Far 
cenno con un colpo di tosse. || -imento, m. Modo 
e atto del tossire. || -itore, m. -itrice, f. Che tosse; 
Tossicoloso. 
+ tósso, m. £, Tozzo. 

+tÒSt a '■ TOST0 - Fretta, Prestezza.|[ + -anamen- 
1 ' te. Prestamente, Subitamente. ||+-anez- 
za, f. Prontezza, Fretta. || Sanissimo, sup. j| Vanis- 
si mamente, av. sup. || + -ano, ag. Presto, Subito, 
Veloce. Frettoloso. | con — passo. | venuta — . | via 
— . i sonare con mano — . | Improvviso, Subitaneo. 
| con — fracasso. \\ + -anza, f. Velocità, Prestezza. 
tOSt are a ' ^òsto). ^tostare. Abbrustolire, Tor- 
' refare. | caffè, mandorle. \\ -atura, f. 
Operazione ed effetto del tostare, Torrefazione. || 
-ato, pt., ag. Abbrustolito. | caffè — . [pane — per 
la minestra di zuppa, [j -icchiare, a. Tostar leg- 
germente. || -ino, m. Cilindro di ferro vuoto entro 
il quale si mette il caffè a tostare, girandolo sul 
fuoco ; può avere anche la forma di un macinino. 

tÒStO a £' * T0STUS cotto. Presto, Veloce; Su- 
' bito. | ritorno. \ la via più — . | Duro, j 
stare — , fermo, immobile. | carne — . | faccia — , 
Sfrontato, che non si scompone. | av. Presto, Pre- 
stamente; In fretta. \o — o tardi. \far — . | dare 
allegramente e — . | più —, Più presto ; Piuttosto. 
| che, Subito che. | pvb. Chi — si risolve, tardi si 
péHfe.'ll-amentè, Prestamente, Subitamente. || + -evol- 
mente, Speditamente, Subito. || + -ezza, f. Prestez- 
za, Sollecitudine. || -issimo, sup. || -issimamenie, 
av. sup. 

tot, ag., 1. (invariabile). Tanto (di numero da de- 
terminare, non precisato}. | con la spesa di — lire. 
tota, f., pie. Ragazza, Fanciulla. 
fQfa| g ag. *totus. Di tutto, Pieno, Compiuto, 
' Intero. | rovina. \ con — abbandono. \ 
annichilamento — . j ecclissi — , *->. | m. Somma in- 
tera, Tutta la somma. | dell'addizione. || -issimo, 
sup. |j -ita, f. Quantità totale. Tutto l'insieme ; In- 
terezza. | nella —, In tutto il suo essere. || -izzare, 
a. Calcolare in totale, tutt'insieme. || -Jzzatore, m. 
«^ Colui che nelle corse tiene banco per le scom- 
messe. || -mente, Interamente, Affatto, In tutto e 
per tutto. 
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tovagl 



•fAfgnQ m. *ts09os. ■%. Calamaro più grande e 
' meno polputo del caiamaretto, forse la 
femmina del calamaro. | Uccello trampoliere di 
passaggio da noi, con corpo svelto, collo medio, 
testa piccola, becco molle fino a metà, bruno a 
dorso bianco e piedi rossi {totàntis fuscus). j Min- 
chione, Stupido. 

+ tòto, ag. *totus. Tutto, {corde, l.,Con tutto il cuore, 
totcmagiio, m. Titimaglio. 
tottavilla m -> onm - ■%> Lodola dei prati; Mat- 

xoiiavma, tol ' ina) Co 7 arello , 

toupet, m. Toppe. 

tour de force, m., fr. (prn. turdzfors). Sforzo sin- 
golare. 

touring club, m., ingl. Società dei viaggiatori di 
diporto, fondata a Milano nel 1894 e ora assurta a 
grande importanza nazionale: pubblica rivista, an- 
nuario, itinerari', carte geografiche, guide, agevola 
molto i soci' in viaggio; ha sparso le strade ita- 
liane di cartelli che servono di guida e avverti- 
mento a chi viaggia con qualsiasi mezzo. 

tournée, f., fr. Giro di compagnie teatrali per 
varie città. 

tourniquet, m., fr. Tornichetto. 

gì f. *atd. thwalja fazzoletto. Panno- 
' lino bianco, per lo più tessuto a 
opera, peruso d'apparecchiar la mensa. | stender 
la —, Apparecchiare. | levar la — . | bianchissima. 
j di bucato, nuova. \ sporca di vino. j ^ Pannolino 
che si distende sopra l'altare per celebrarvi la 
messa; ne occorrono 3 sempre di lino e di color 
bianco, j di comunione, Pannolino che si distende 
sulle mani per ricevere la comunione. || -accia, f. 
peg. || -etta, f. dm. || -na, f. vez. || + -òla, -uola, f. 
Tovaglietta, Tovagliuolo. || -Diaccio, m. peg. di to- 
vagliuolo. || -olino, m. vez. Tovagliolo per bam- 
bini, talvolta con figurine intessute. | per la cola- 
zione, per il tè. | tose, schr. Pezzo di camicia che 
sporge dall'apertura posteriore dei calzoni dei bam- 
bini. || -ona, f. -one, m. acc. || -uccia, f. spr. || -uolo, 
-òlo, m. Pezzo quadro di pannolino, tessuto come 
la tovaglia, che si adopera a tavola per tener netta 
la bocca e le mani ; Salvietta. | spiegare il — , Met- 
tersi a tavola a mangiare, j piegare il — . | anello- 
dei — , dei commensali di famiglia, o di pensione, 
perché ciascuno ritrovi il suo. 
ÌÒZZO m * TOPP0 X PEZZO - Pezzo di pane, per lo 
» più indurito, \guadagnarsi un — di pane, 
da vivere. | per un — di pane, Pervifissimo prezzo. 
| &*, Grosso cucchiaio emisferico di rame con lungo 
manico di legno, per votare le pile nelle cartiere; 
Cazza. | Sorta di arma [non più nota]. | ag. Di cosa 
o persona più grossa che alta ; Che manca di snel- 
lezza, di sviluppo in altezza. | edifizio — . j Di per- 
sona fatticcia piuttosto piccola. | X Barra biforcuta 
per tener aperte le sartie contigue. || -etto, m. dm. 
| di pane. | Sorta di ago corto e grosso. || -olare, nt. 
Mendicare tozzi di pane. | nap. Bussare alla porta. 
|| -otto, ag. Piuttosto tozzo. 

tra P r P' ' con f° rza raddoppiativa della conso- 

' nante seguente}. *intra. In mezzo, Entro, 

Fra [cfr. fra, del quale ha tutti gli usi]. | del tempo : 

due -mesi; cinque ore; un'anno, Entro due mesi; 

Di qui a due mesi, ore, anno, j dello spazio: andar 

— la gente. \ la folla. | due città. | quali rapporti 
corrono — loro, dall'uno all'altro. | amicizie —per- 
sone lontane, j Insieme, L'un l'altro. | volersi bene 

— loro. | intendersela — loro. [ Per entro, Sceglien- 
do in mezzo, Paragonando insieme. | preferire una 
persona — le altre. \ il migliore — tutti. i corr. di 
£, con sign. di confronto o di addizione, o di con- 
trasto, oltre a quello di spazio e intervallo. | non 
c'è paragone — Vuno e Valtro. | Tra tutto fanno 
100 lire. | Sorse una gara — i due. j distanza — 
Roma e Firenze. \ Tra bianco e nero, Dell'uno e 
-dell'altro. | tra bella e buona non so qual fosse più 
(Dante, Purg. 24). | Non saprei scegliere — questo 
*o quest'altro. | corr. di o: Tra oggi o domani. \ 
+ corr. di tra: Tra questo e tra quell'altro. | di — , 
Di mezzo a. | levarglisi di — le gambe. | *Tra egli 
te Valtro. I Oltre. | l'altro. 



tra. prfs. "trans. In senso contrario, diverso. | 
» Oltre, Più che, Stra, prfs. di superlativo. 

+tra antico, Sf- lt ^ ar r tico - " + " avaro - ag - 
trabacc a f# *s erm - trap c™*«?). Tenda, 

' Padiglione di accampamento mili- 
tare. | Rizzar trabacche. | pi. di nomadi. | Casotto 
posticcio, Baracca. | +Abituro.j Trabacco. || -are, nt. 
Attrabaccare. || -hetta, f. dm. || +-o, m. Trabacca. || 
-olo, m. (trabàccolo). X Piccolo bastimento tozzo 
e rigonfio, a fondo piatto e largo, grande timone, 
2 alberi, 2 mazze per verghe, 2 vele auriche e un 
polaccone, da 20 a 150 tonnellate, per la pesca e 
il traffico nell'Adriatico. 
+trabàld arP trih- a - baldo. Sopraffare, 

f iirtudiu are, ino , Far violenza ^ + . er)a ; 

f. Soperchieria, Abuso. 

traball arp nt - BALL0 - Vacillare, Non poter 
alV| reggersi, Balenare, Barcollare, 
Tentennare. | ad ogni passo. \ della terra per terre- 
moto. J di tavolino rotto. | Essere in pericolo, per 
cadere. | del Ministero. \ di una ditta. | Ballare con- 
tinuamente, molto. || -ante, ps., ag. Vacillante. || -io, 
m. Continuo vacillamento. Moto di ciò che traballa, 
Barcollamento. || -one, m. Atto del traballare; Ca- 
duta. | dare il —, Fallire. Morire. 
trabaltare, nt. Ribaltare; Dar la balta. 

tra hfl 1 7 a TP a - Far balzare, mandare di sbal- 
li auait ai e, 20 da un luogo & un alJro> gbal _ 

zare. | un impiegato.] nt. Rimbalzare. || -ato, pt., ag. 
Sbalzato. || +-o, m. Sbalzo. | +Usura e guadagno il- 
lecito ; Scrocchio. | vendere a —, | ^ Carico fatto 
da veicolo a veicolo, Trasbordo. || -one, m. Scossa 
del trabalzare. 

+trabante m -> & &- * fr - trabant, .dit. td. tra- 

' bant (ceco dràb soldato a piedi). 
Guardia del corpo, con alabarda, vestito a stri- 
scioni di colori diversi, nelle anticamere austriache. 
| g«o Attendente, Ordinanza. 

4-tra ba^"?0 av ' Piu che in basso. || + -bastare, 
Tiiauossu, nt Strabastare || + , ■'- 

Batter molto, Strabattere ; Battersela. 

+ trabe, f. *trabs -is. Trave. 

trabS a '■ * TRAB É A ' Ù Toga candida con stri- 
> sce di porpora, di cui si vestivano le 
statue degli dei, e il flamine marziale, i patrizi' 
nelle grandi solennità, e anche quella di porpora 
degl'imperatori. || -ato, ag. «trabeatus. Vestito di 
trabea. \ patrizi' — . | commedia —, Specie di com- 
media togata, di un certo C. Melisso. 
trahpa7Ì<SrtP f - *t r abs -is travatura. fj 
UdUe «*Z'0'ie, complesso dei tre membri su 
periori dell'edificio: architrave, fregio e cornice. 
|| -cola, f. (trabècola). *trabecula travetta, qp Pic- 
cole fibre midollari del cervello. 

4-trfl hpllft a S' Molto bello. + ||-bène, av. Stra- 
-ruaueuu, ben6j Molto bene ^ + . bérèj nt 

Strabere. 

ti-orjìCCOl O m - *trabicì5la travetta. Arnese 
» composto di stecche di legno 
curvate ad arco su cui si stendono i panni ad 
asciugare mediante un caldano posto sotto; usato 
anche per scaldare il letto. | Veicolo o mobile mal 
fatto e mal sicuro. | Sedia gestatoria. || -aio, m., 
tose. H, Chi fa e vende trabiccoli. | Luogo di diffi- 
cile salita. || -etto, m. dm. || -ino, m. vez. | Arnese 
a forma di fungo per appoggiarvi il cappellino da 
donna. 

fra bfJCC affi nt- ("fracco). *atd. bùk (td. bauch), 
11 auuwo ai o, yentre X bocca. Versarsi giù di 
liquido da recipiente troppo pieno; Straboccare. 
| di caldaia, tino, trogolo, sacco. | gocciola che fa 
— il vaso, Leggiera occasione di sdegno, o disgu- 
sto che fa prorompere il dolore, il rancore. | del 
fiume, Straripare e inondare. | sopra gli argini. \ 
del dolore, Soverchiare, Non potersi più conte- 
nere e sfogarsi. | dell'ira. | Cadere precipitosa- 
mente, Precipitare. | della bilancia. | far — la 
nave, capovolgere. | a basso. | a. Rovinare, Abbat- 
tere. 1 città, castello, con trabucco. | all'inferno, Far 
precipitare. || -amento, m. Modo e atto del traboc- 
care. | del fiume, delle acque. [ della bilancia. | Ec- 
cesso. | Rovina. || -ante, ps., ag. Che trabocca. 
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Molto pieno, colmo e abbondante. | misura — . | 
vaso — . i piena —, \ peso — . | fiorino —, di peso 
più che giusto. | cuore — di gioia. \\ -antemente, 
In modo traboccante, Come piena che trabocchi. (| 
-antissimo, sup. li -ato, pt., ag. | Gittato giù. j morto. 
| Rovesciato, j Strabocchevole, Eccessivo. || -hetto, 
+ -ello, m. *vl. trabUcus. Precipizio preparato e 
dissimulato in un pavimento per chi vi passa, com. 
una tavola posta in bilico, un pianerottolo a ri- 
balta; Cateratta; Batola, Bocca di lupo. | andare al 
—, | gettare i malfattori nel — . | trappola a — . \ 
Insìdia. | Piccolo trabucco, misura o macchina. 
[ + Ingegno che, o innalza o abbassa il braccio 
della bilancia. || -hevoie, ag. Strabocchevole, Ec- 
cessivo. Che eccede fuor di misura, Smisurato. | 
"^Precipitoso. | casi — . || -fievolmente, Eccessiva- 
mente. | "^Precipitosamente, jj -o, m. Atto del tra- 
boccare. | del fiume, j di sangue, Sbocco di sangue 
per emottisi o altro. | versar sangue a — . | Caduta, 
Tracollo, Precipizio; Rovina, j stare sul — -. J Luogo 
ove si corra rischio di cadere, j g>^ Trabucco ; Mor- 
taio. S| + -one, av. A trabocco, A precipizio. Bocco- 
ni. | à^ di una sega, Distanza fra la punta del dente 
più alto e quella del più basso. 
xfrahnrrflrA a - Rovinare; Lanciar proietti 
tUdUUt^tìlC, CQl trabucco< | Misurare col 

trabucco. | rfl. Precipitarsi. [| -atore, m. Che scaglia 
proietti col trabucco. || + -o, m. #vl. trabucus. §x$ 
Macchina per gettare grandi pietre, sino al peso 
di due cantari: menzionata dal sec. 13 J ; serviva 
a squassare le mura nemiche. | Misura agraria, 
sottomultiplo della tavola o della pertica: a Torino 
mtq. 3,08; a Milano 6,82. J JL, Sorta di regolo gra- 
duato per misurare la sporgenza e rientrata dei 
garbi in tutta l'ossatura. 1 Trabocco. 
trabucos, m. pi. Sigari avana, usati in Austria e 
in Italia. 

+ trabuono, ag. Più che buono. 
+ tracagnòtto, ag., m. Traccagnotto. 

nt. Mandar giù nella canna 
della gola vino e sim., in quan- 
tità o tutto in una volta. || -ato, pt., ag. |] -atore, m. 
-atora, -atrice, f. Che tracanna. 
"''tracapace, ag. Stracapace. 
tracapèilo, m. J| Epitimo. 

j-fra C^nìrQ a -> nt - Fraintendere. || + -carco, 
T u e* yo.f-Mi «r, ag Stracarico.|| + -caro,ag. Molto 
caro. Il "'"-cattivo, ag. Molto cattivo. 

trsi^nacyn ina f- "©* Specie di marmo antico 
raCC&gn ina, dicolo f fulv0) conframmenti 

di vari' colori, jj -otto, ag., m. tarchiano. Persona 
piccola e tarchiata. Tarcagnptto. 

tracchpp'en are nt - (-^* b >- * s p- traquear 

Ud^ulieg & l cWO, mu overe da una carte al- 
l'altra. Temporeggiare ; Tirare in qua e in là; Stan- 
cheggiare. | gx? Trattenere e molestare il nemico con 
aggiramenti e tiri lontani. || -atore, m. -atrice, f. 
Che traccheggia. || -atura, f. Opera del traccheg- 
giare. |j -o, m. Atto del traccheggiare; Indugio; 
Molestia. | nella scherma, Movimento rotatorio del- 
la sciabola, azione di difesa e anche di offesa. 
tràcchete, onm. di rumore o colpo improvviso. 

tracci a ^** ^ v * TKACC,ARE - Serie di orme, pe- 

J ste, pedate lasciate sul terreno cam- 
minando. | della lepre, della volpe, [seguire la — . 

| essere in — . Cercare seguendo indizi', j + tener 
— , Seguire per sorprendere al momento buono. 

| perder la — . | Cammino. ì Onde la — vostra è 
fuor di strada (Dante, Par. 8). | ^^ per dar la cac- 
cia al nemico. | Striscia. | di sangue. | pi. del carro. 

| della polvere, lasciata tra la mina e il punto lon- 
tano dove si deve appiccare il fuoco e guidarlo; 
Seminella. | di farina che si versa nel trasportare 
uri sacco rotto. | ''"Fila di gente che procede insieme. 

| correre 'in — . | pi. Indizi' che sono documento 
dei passato, j lasciate: \ della civiltà. \ di una strada, 
Tracciato, Disegno. | far la —. | Linea che si fa 
disegnando, incidendo per servir di guida, j di com- 
ponimento, ^"Schema su cui farlo, Filo da seguire 
nello,sv.olgimento. j fogliari, j§. Fasci vascolari pro- 
venienti dal caule. jj -amento, m. Modo e atto del 
tracciare; Disegno, Abbozzo, f di strade. ) di canali, 



dighe, ecc. j +Macchinamento. || -are, a. *tractare... 
Seguitare la traccia, Ormeggiare. | Disegnare, con-. 
tratti. | disegno, piano, j Indicare l'andamento d'i 
un'opera sul terreno. \ strada, j Abbozzare, Far Io- 
schema, j discorso, j JL, Disegnare a colori sul pa- 
vimento di legno nella sala dei garbi i modelli, le 
forme, le curve dei bastimenti. J + Trattare segre- - 
tamente; Macchinare, Ordire. |j -ato, pt., ag. Trat- 
teggiato; Disegnato. J m. Indicazione delP andamen- 
to di un lavoro, o di una costruzione sul terreno. 
| di strada ferrata; delle fondamenta. jj -atore, m. 
-atrice, f. Che traccia. | Marinaio che appunta con 
chiovetti le righe dei garbi per la traccia. || -atura, 
f. Operazione ed effetto del tracciare. 

trac ® m ' * THEAS " cts 6p#g -Y.ÒC,. £ Della Tra- 

' eia, regione settentrionale della penisola 

greca. j| -io, ag. #6p<ftxios. Di Trace ; Della Tracia. 

| il — cantore, vate, Orfeo. 

tradì© a ^ * T P^X eta trachia aspra, asperar- 
' teda. <é Organo della respirazione, 
ampio tubo sempre aperto per mezzo di anelli car- 
tilaginei, che si unisce al sommo con la laringe, e 
sotto si biforca in due rami (bronchi), i quali si di- 
vidono e suddividono terminando nelle vescicole- 
polmonari : è rivestita di una mucosa delicata le cui 
cellule son provvedute di ciglia vibratili per espel- 
lere il muco e i corpi estranei. | pi. Jjj. Vasi spigali 
in forma tubolare, linfatici o conduttori dell'acqua 
nelle piante, j <^> del pino, Farfalla notturna dei bo- 
schi di conifere {trachea piniperda). jj -aie, ag. At- 
tinente alla trachea. \ .arteria — . || -i$mo, m. tS^. 
Spasmo dei muscoli della trachea, jj -ite, f. Infiam- 
mazione della trachea. J| -oidi, pi. m. j| Fibre ter- 
minanti a punta ottusa. || -otomìa, f. ^ Taglio- 
delia trachea. 

"Mxachiaro, ag. Più che chiaro. 

trachlt© *"■ **t$&$fcffc asprezza, scabrosità. 
» © Roccia vulcanica feldispatica di 
struttura sim. a granito o a porfido, comunissima. 
da noi* costituita da sanidina, èon mica, pirosse- 
no, antibolo, e una cui varietà, detta quarzifera, 
contiene anche quarzo, oltre ad una sostanza ve- 
trosa: serve per costruzioni. |( -ico, ag. (pi. -itici). 
Di trachite, .Che tiene della trachite. | rocce, sabbie- 
— . || -tero, m. (trachtttero). *rrr;póv pinna, 4> Pesce 
marino lungo 22 cmt. con corpo nudo a macchie 
nere, senza pinna anale, e con pinna dorsale a pen- 
nacchio (trachyptèrus spinola). 
tracio, v. sotto trace. 
tra CCi(*hnÌ & a S- Stracocente. |! """-codardo, ag. 

udouoenw, Molto codardo _ ^ +_ coiare / ni 

Colare a traverso. j| + -coitato, ag. Tracotato. 
traCÒII a ^ ^ Striscia larga di cuoio o dì 
' stoffa altro che passando sulla spal- 
la destra scende verso il fianco sinistro, per so- 
stenere spada, o borsa o altro, o per ornamento. 
| portare a — il mantello, avvolto e messo come 
una tracolla. [ sciarpa a — . | del tamburino, per 
tenere appeso il tamburo. |j -amento, m. Modo del 
tracollare, jj -are, nt. Perder l'equilibrio e cadere ;.: 
Cader giù; Traboccare, j dalla seggiola dormendo. 
[ pel troppo peso. \ della bilancia. |{ -ato, pt., ag.. 
Caduto o piegato in giù. || -o, m. Atto del cader 
giù da una sommità, da una condizione di equili- 
brio. Caduta, Rovina, j finanziario. \ della casa. \ 
della salute. \ dare il — . | della bilancia. | Causa di 
rovina, Persona che porta a precipizio, j essere il—.. 
4_frQ f*nln m - Recipiente di filo da tracolare.. 
TliRWIU » liquidi. || ^-colpire, a., rfl. Colpir 
bene. 

traCÒlTI a m - ^Pv-X^iw asprezza. ^ Con- 
' giuntivite granulosa, di granelli 
solidi sporgenti sulla mucosa, egiziana jper essere 
cominciata in Egitto in modo epidemico fra le trup- 
pe fr.' 1798-1801]; diffusa in tutta Europa; com. fra . 
soldati, prigionieri,' scolari, operai delle grandi of- 
ficine. || -atoso, ag., m. Affetto da tracoma. 
+tra Confortar© a -> rfl - i-f òrt °)- Confortare ■ 

Stracontento. || + -convenévole, ag. Molto convene- 
vole. || + -cordare, a., rfl. (-cordo). Accordare bene. 
|j -córrere, nt. Correre assai, Correr forte, j Rovi- 
nare, Precipitare.' j a. Trascorrere. j| + -córso, pt..,,. 
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ag. Trascorso. || +-cortése, ag. . Più che cortese. || 
-còtto, ag. Stracotto. 

j.frapftf aro ut., dif. *uxtra cogitare. Oltra- 
filffiUUiaiC, cotare. || +-amento, m. Traco- 
tanza. || -ante, ag. Insolente, Arrogante. || -anza, f. 
nsolenza, Arroganza, Presunzione, Audacia. || + -a- 
to, pt., ag. Temerario, Arrogante, Disordinato nella 
estimazione. 

4-frarijrà^e'Ìne f - Stracuraggine, Trascu- 
rile* UUrctgglllC, raggine. || + -curamento, m. 
-curanza, f. Trascuranza. 

traCLirO m * * T P a X ù ? aspro, cupa coda. «§> Pesce 
» che ha la linea laterale per tutta la 
sua lunghezza coperta 
di scudi, corpo allun- 
gato, scaglie lisce, te- 
sta lunga, con denti fini 
sulle mascelle, sul pa- 
lato e sulla lingua; la 
specie comune, lunga 
sino a 30 cmt. si trova in tutti i mari. 

4-trariit affine L * C0GITAEE - Trascuraggi- 
-hUeH,UlclggBIie, ne ]| _ ament0j m _ Negli . 

genza. || -ato, ag. Indifferente, Negligente. 
+ tràdere, nt. *tradère. Insegnare. | Tradire. 
trarldeossn-yia f- Tradtscant, naturalista ol. 
li aueSsUtìll^Sct, che portò queste p i arit e dalla 

Virginia. J^ Fiore d'un giorno. [ Erba miseria. 
trade-union, f., ingl. Società operaia, in Inghil- 
terra, di grande estensione e potenza, per la pro- 
tezione dei comuni interessi. 

+tra diabòlico, £?• *;■ £>; ™ t ^ tc f *°; 

Interamente dimenticato. 

frarl ITP a ' H sc0 )- *tradère consegnare. Usar 
" ** lle l perfidia, Recar danno e rovina ingan- 
nando la buona fede, venendo meno all'amicizia, 
all'affetto, mancando alla parola, al dovere. | la pa- 
tria, giovando i suoi nemici. | la famiglia, il fra- 
tello, il marito, la moglie. \ Giuda tradì Gesù. | 
una donna, promettendo falsamente amore. | la 
propria coscienza, Operare contro quello che si 
rispetta e crede. | l'ospitalità. \ il segreto, Rivelare. 
I la verità, Occultarla o mentire. | gl'interessi del- 
l'azienda.\la gioventù, insegnando errori. | *a, Con- 
segnare perfidamente. | la città al nemico. | la li- 
bertà a un tiranno, j della memoria, Mancare, Venir 
meno. | S'è la memoria non mi tradisce. | Rivelare, 
Scoprire. | la fretta, la negligenza. \ La parola 
tradisce il pensiero, se non corrisponde esatta- 
mente, o è andata oltre il segno. | rfl. Manifestare 
involontariamente il proprio segreto. || Mgione, 
f. *traditio -onis. Tradimento. [ in — , A tradi- 
mento. || -imento, m. Atto del tradire. | commet- 
tere un — . | di Giuda. [ prendere a — . | nero — . | 
infame, malvagio — . \ a — , Per mezzo di tradi- 
mento. All'improvviso. All'impensata. | mangiare 
il pane a — , senza guadagnarselo. | alto — , £t& 
Delitto verso la patria, il re, lo Stato. || -itamente, 
Con tradimento. || Mtevole, ag. Proditorio. || +-ite- 
volmente, Proditoriamente. || -ito, pt., ag. Ingannato 
con tradimento. | amico — . | segreto — , rivelato. ( 
♦Consegnato, Dato nelle mani a tradimento. | + Pro- 
ditorio. | morte — . |[ -itoràmente, A tradimento. || 
-itore, m. -itora, -itricè, f. Che tradisce. | della 
patria. \ falso — . | portarsi da —. \ Malvagio, Bir- 
bone, Briccone. | mondo — . | occhi — , seducenti. | 
vino — -, che fa ubbriacare. j donna — . | bellezza — . 
| alla — , A tradimento. | pvb. Tradimento piacque 
assai, — non piacque inai. | schr. Cattivo traduttore. 
|| -itoraccio, m. peg. || -itorello, m. dm. || -itoresca- 
mente, In modo di traditore. || -itoresco, ag. Da tra- 
ditore. | alla — . || -itoriamente, Proditoriamente. 
tradizióne *• * TEADI ' r ' -5nis. Opinione o 
uauiuuiiC! usanza antica tramandata e alla 
quale si crede, e si tien fede. | antichissime — . | 
ininterrotta, costante. \ attestato dalla — . j fondato 
sulla — . I le — sull'origine di Roma. | avere, sapere 
per — . | ^g divine, apostoliche, ecclesiastiche, di me- 
morie e sim. che non provengono dalla Bibbia. | 
♦Tradimento. | £f& Consegna. \\ -ale, ag. Fondato 
sulla tradizione. | costumi — . j memorie — . | berretto 
goliardico — . || -aliamo, m. Dottrina che afferma 
essere le opinioni e le credenze fondate sulla tra- 



dizione, non dovute alla ragione o alla rivelazione 
diretta. | il — nella vecchia scienza del linguaggio. 
|| -almente, In modo tradizionale. 
4-tra cinlff* a S- Molto dolce. || + -dolcemente r 
TU a uuiuc, Dolcissimamente. || +-doloiato, ag. 
Dolcissimo. || -dolóre, m. Dolore grandissimo, 
tradótta. *• %& Treno irregolare, Serie di 
' treni in coincidenza, Treni militari, 
a lungo percorso. | durante la guerra c'era un ora- 
rio speciale per le — . | la gloriosa — che ha tras- 
portato il milite ignoto da Aquileia a Roma dal 31 
ottobre al 3 novembre 1921 tra le sante lagrime 
d'Italia, come lavacro delle colpe recenti. || -dótto,. 
pt., ag. *traductus trasportato. Condotto, Portato. 
| innanzi al giudice. \ al cellulare. | Trasportato,, 
voltato in altra lingua. | in italiano. | dal russo at- 
traverso il francese. \ dal greco in latino. || -ducia- 
nismo, m. g Eresia che sostiene l'anima umana 
procedere non da Dio ma dai genitori ai figli. || 
-duciano, m. Sostenitore del dogma che il pec- 
cato originale si trasmetta da padre in figlio. |j -du- 
cibile, ag. Che si può tradurre, in altra lingua. 
ÌT£ì fìlifrf^ a - {-duco, -duci, -dussi, -dotto). *tra- 
uauuin,,^^ Trasportare, Trasferirci 
in carcere, tribunale. | in contraria parte. \ l'esercito 
di là dal fiume. \ in fatti l'idea. | Voltare da una 
lingua in un'altra, Traslatare. | in italiano. \ in dia- 
letto. | dal tedesco, giapponese. | il sanscrito. \ Se le 
grandi opere di tutto il mondo sì traducessero tutte 
in italiano dall'originale! \ alla lettera, in modo li- 
gio al testo. | in tìngila povera, in volgare, Spiega- 
re chiaramente. || -duttore, m. -rice, f. Che tradu- 
ce. | Colui che da una lingua trasporta nell'altra 
un componimento. | Il Caro, Davanzatì, Salvini, 
Monti, Maffei, Marchetti, Maspero hanno bella fama 
di—. | del Ramajana, G. Gorresio; del Firdusì, 
Italo Pizzi. | di Calidasa, Marazzi. | del Mahdbhà- 
rata, degl'Inni Vedici, M. Kerbaker. | di Eschilo, 
Pindaro, E. Romagnoli. | di Platone, Ferrari, Bon- 
ghi. || -dazione, f. *traductio -onis. Atto del tras- 
portare, trasferire un'opera da una lingua in un'al- 
tra; Versione. | esercizi' di —, nelle scuole. | esatta, 
manchevole, frettolosa. \ interlineare. | di atto diplo- 
matico, di documento. [ Ufficio di traduzioni, presso 
il Ministero di Grazia e Giustizia. | £t& Trasporto di 
detenuti.ll-duzìonaccia, f. peg.|| -duzìonceiia, f. dm. 
+trà. ©r© a ' * TRAHEEE - Trarre. || -ènte, ps., 
_ » ag. *trahens -tis. Che trae, tira a 

sé. | la forza — . | Tendente. | occhi — al cilestro. j 
m. Jj? Colui che fa la tratta, cambiale, in proprio 
favore, a carico di un altro. || + -enza, f. Attrattiva, 
Lusinga. 

-htrafaiiarS a - Trasgredire. || Malsare, a. 
-ini* iuiiui w, Travisare, il senso di scrittura. 
|| Mare, nt. Strafare. 

trafel ars nt ' ( ira f^ )- Venir meno, e abbat- 
ti t* wi ui &, tefsi per sovercn j a f a ti C a ; corsa, 

sete, caldo; Perder la lena, il respiro. || -amento, 
m. Modo del trafelare. || -ato, pt., ag. Affannato, 
ansante, e stanco per la fatica, la corsa, il caldo. 
| tutto — . | cavalli — . |j + -one, m. Affannone. 
4-fra fpliÓnP a S- Fellonissimo. || + -ferire, a., 

+iraieiiune s r g_ Percuotere fe JI irsi a oit - ran : 

za. || -férmo, ag. Fermissimo. || -fermissimo, sup. 
ints. || Mèro, ag. Fierissimo. || Mésso, ag. Sfesso. 
|| Miere, m. Pugnale acutissimo, che i cavalieri 
portavano alla cintola. 

traff ic are a -> nt - < 2 - trà ffi c! "ì- [d'ignota ori- 

' gine; il sign. originario sembra 
quello di maneggiare]. Negoziare, Mercanteggiare, 
Esercitar la mercatura, Trattare negozi'. | mercan- 
zia, denari. \ sull'onore. \ sulla patria, Mercanteg- 
giare. | i voti. | Trattare. | faccende. | con alcuno, 
Trattare. | Maneggiare. | del denaro. \ HI fuso, la 
rocca. | & manovra, paranco.] Palpare, Brancicare. 
| con le mani. | per la Casa, Far le faccende, Adope- 
rarsi a servigi, cure, pulizie, ecc.. Armeggiare. || 
-abile, ag. Da potersi trafficare. || -ante, ps., s. Che 
traffica. | Maneggione. | ì — della politica, della reli- 
gione. || -ato, pt., ag. | *denaro —, amministrato, ma- 
neggiato. j| -atore, m. -atrice, f. Che traffica: nego- 
ziante, esercente, sensale. || -atorio, ag. Attenente 
al traffico. || -o, m. Modo e atto del trafficare. Com- 
mercio. Movimento degli affari. | fiorente. \ dì drap- 
perie. | del carbone, | far —, commercio, Ridurre a 
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cosa trafficatale, Far mercato. | Luogo dove si traf- 
fica; Mercato, Piazza di commercio. | capo —, Chi 
è a capo di un'azienda. | Movimento di persone, 
veicoli, merci in strada, piazza, e sim. | stille fer- 
rovie. | X Lavoro del maneggiare i paranchi. || 
-one, m., spr. Chi traffica, cerca negozi', faccende, 
e si dà da fare. 

f rafìcw ere a - ( tra figg°< -fise*; -f tssi ' -fi lt0 > 

iiaiiggwv, *.fisso). «trafigìsre. Passare da 
parte a parte. | con chiodo, ago, pugnale, proietto. 
\ cuore, polmone, mano. | col mordere. \ con la fio- 
cina, il rampone. | Pungere con parole. | con sti- 
molo, Stimolare. | Addolorare. || -ente, ps., ag. Che 
trafigge. || -entissimo, sup. j| -imento, m. Modo e 
.atto del trafiggere; Trafitta. || -itore, m. -itrice, f. 
■Che trafigge. || + -iturà,, f. Trafittura. 
+ trafigurare, rfl. Trasfigurare. 

trafil aro a.,nt. a* Ridurre i metalli come fili 
ti ai 11 di C, mediante la trafila. || -a, f. «, Filie- 
ra. | dell'argentiere, orefice. | della ferriera. | a tra- 
foro, a strettoio. | per le paste lunghe, i macche- 
roni, Stampa. | filo di — , trafilato e calibrato. | 
Passaggio ordinato e continuativo, senza salti. 
| passare per una —, per prove lente e difficili. | 
degli esami. \ delle elezioni. | Linea di atti, opera- 
zioni amministrative da seguire per un dato fine. 
j| -ato, pt., ag. Passato per trafila. !j -atura, f. La- 
voro del trafilare. || -iera, f. 5^ -"-Calibratoio. | ck. Ci- 
lindri scanalati per tirare il metallo in fili. 
■frati lòtto m - * fr - enteefilet. Articoletto bre- 
UCSIII6UU, ye> senza tito i 0j stelloncino. 

+ traflne, m. #extra fines. Bando, Confino. 
trafisso, pt.,ag. (trafiggere). *trafixus. Trafitto. 

traf ìft a f - Puntura, Ferita. | dei serpenti, j 
Il ai 1 II a, Senso di puntura, ferita, Fitta. | alla 
testa. | del tumore. | Dolore acuto. | Parola pungen- 
te, Frizzo. | + Sconfitta. |] + -ivo, ag. Che trafigge. || 
-o, pt., ag. (trafiggere). Passato da parte a parte. 
| Addolorato come da una ferita, Straziato. | col 
cuore — . | Punto da rimprovero, Toccato sul vivo. 
| pi. m. fj Spasmi doppi', uno per lato. || -issimo, 
sup. || -ura, f. Puntura, Trafitta, Ferita. 
+ traf!uènte, ag. Che scorre in mezzo. 

tra fÒSÌQ m - •& Trifoglio. U -"--foglioso, ag. Molto 
ti a iuiiu, foglioso. 

frafnrflrÉ» a - (trafóro). *transfòrare. Forare 
ti aiui ai o, da p ar ( e a parte, \montagna. | il ter- 
reno, per un pozzo, Forar con la trivella. | il legno. 
| un muro. | Palla che trafora il polmone. | Lavorare 
di traforo, Ricamare. | Passare facendo un foro. | la 
siepe. || -amento, m. Modo e atto del traforare. | 
delle montagne. || -ato, pt., ag. Forato attraverso; 
Perforato. | montagna—. | Bucherellato. | spalle — . 
| Ricamato. | maglia—, | camicetta — . | guanti — . | 
calze — , perché si veda la carne. | Lavorato con 
trafori, j marmi ^-'. | acciaio —, lavori di Campo- 
basso, di coltelleria, forbici ornati a traforo. 1 
• guardia — della sciabola. || -atissimo, sup. || -ato- 
re, m. -atrice, ì. Che trafora. || -azione, f. Azione 
del traforare. 
+ traforèllo, -ellerìa, -erìa, v. trafurello, ecc. 

traf Ór O m - Op era del traforare. Galleria sca- 
li ai UB u, vata attraverso una montagna, o sim. 
per strade ordinarie (molto 
raro), e ferrate. I i — degli 
Appennini. \ del Cenisio, del 
Sempione, del Gottardo. \ li- 
na successione di trafori, 
nella linea porrettana, nella 
littoranea Genova- Spezia, j 
del Quirinale, in Roma, Pas- 
saggio attraverso il colle tra 
via Nazionale e il Tritone. | 
Nascondiglio, Buco. | Lavoro 
femminile fatto a traforo; 
Eicamo. | arte del — , di la- 
vori delicati di intagli in le- 
gno sottile. || -etto, m. dm. || 
-ino, -uccio, m. vez. || -one, m. acc. 
+tra. f Òrtfi a £- Fortissimo. || Mréddo, ag. Fred- 
> dissimo . || -freddissimo, sup. ints. 
i! + -frésco, ag. Freschissimo. 




Traforo del Quirinale, 
Roma. 



tfdf U2f ar© a - &• •/*£&*)• Portar via di furto, 
o *■* **| celatamente, di soppiatto, \persona 
per sottrarla a pericolo. | roba. | rfl. Fuggire, Sot- 
trarsi nascostamente. || -amento, m. Modo e atto 
del trafugare. Rubamento; Rapina. || -atamente, Di 
nascosto, Di furto. || -ato, pt., ag. | oggetti +-. \\ -o, 
m. Trafugamento. | di — , Trafugatamele. 
4.traf l io 1 ©' irò ut. *transfugere. Fuggire; Di- 
Tuaiugg ii e, sertare . il +-itore, m. -itrice, f. 
Che trafugge ; Transfuga. 

J.fmflir aro &• Rubare, Prender di furto. || 
+iraIUr are, + _ e|terIa> f ' , ngann0 , Tranello. 

|| + -ello, m., ag. Astuto bricconcello, Raggiratore 
in cose di poca importanza. | Jj, -(anche f.). Specie 
di fusta sottile e agilissima a vela e a remo, per 
servizi' rapidi, segreti. || -ellino, m. vez. 
traf fiQflI a *• &• Matassetta di seta che si 
uaiuouio, mette aUe C a vi gii e per nettarle e 

ravviarle. || -o, m. q» Tibia, Fucile. 
trap'Àrl ja f* *TpaY(o5ta tragcedìa. ^Dramma 
S '-' ,a i greco di cui Eschilo, derivando dal 
ditirambo delle feste dionisiache, dette i primi esem- 
pi', e fu coltivato poi da Sofocle ed Euripide: rap- 
presentava con pochi personaggi (due, e al mas- 
simo quattro), fatti dell'epoca eroica di alta com- 
mozione; al dialogo si alternava il canto lirico del 
coro, in dorico, accompagnato dalla musica, e nel 
quale il poeta esprimeva alti concetti ; Eschilo 
usò la trilogia strettamente legata, come tre dram- 
mi con tre azioni successive; ognuna di essa si 
fingeva avvenuta in breve spazio, di un giorno, 
sicché l'azione è sempre intensa e rapidissima. 
Questo tipo di dramma ebbe imitatori nella poesia 
latina (Seneca), e poi in Italia nel Rinascimento 
(Trissino, Aretino, Giraldi, Speroni), e poi dapper- 
tutto, ma alterandosi molto e adattandosi ai nuovi 
gusti e alle diverse condizioni; onde si passò da 
tragediè_ strettamente ligie al tipo antico, e sgra- 
ziate più o meno, a drammi che cercarono di ser- 
barne i caratteri essenziali di potenza morale e 
patetica: e vengono cosi grandi varietà di trage- 
die, da quella francese del sec. 17°, Corneille, Ra- 
cine, a quella possente di Shakespeare; poi nel 
sec. 18° il Maffei e l'Alfieri, che fu l'ultimo tragico 
di tipo classico, e poi il dramma romantico; forma 
rinnovata della classica è la tragedia di G. D'An- 
nunzio. Sciolta dalle particolari contingenze sce- 
niche antiche è ora la tragedia un dramma alta- 
mente patetico e di un profondo intento etico. | 
musicale, lirica, Opera, Melodramma. | Avvenimen- 
to violento e lagrimevole. j successe, segui una — . 
| fare una —, Minacciare, Andar sulle furie. | san- 
guinosa. || -labile, ag. Di soggetto da comporre una 
tragedia. || -iaccia, f. peg. || -iante, m. Compositore 
di tragedie. | Attore tragico. |l+-ico, ag. (pi. -ìdichi). 
Tragedo. Jl -ieggiare, nt., a. Fingere dolore da tra- 
gedia. || -iògrafo, m. '"Tpafwò'tOYpàtpos tragozdiogra- 
phus. Poeta tragico, Autore di tragedie. || -iuccia, 
f. spr. || +-tezare, nt. Comporre tragedie. || +-o, m. 
*rpaf0Sài tragosdus. Tragediografo. | ""Attore tra- 
gico. | ag. Di tragedia, Tragico. | stile — . 
■♦■traoròmato rn. *Tpari)v-aTa tragemata (pi.). 
+iragemcUO, ^ c ' onfe f tur a, Frutta confet- 
tata. 

+traff6tt arS a - (~<»^ )' *> Gettare il metallo 
"S " ai v*, j n conc ij e grandi di terra piene 
d'acqua dopo la fusione. | Gettare il metallo fuso dai 
crogiuoli nella forma. | di giocolieri, Gettare in va- 
rie parti e afferrare oggetti. | Tragittare, Traietta- 
re, Traghettare. || +-ato, pt., ag. | Gettato alla rin- 
fusa. || -atore, m. Giocoliere, Prestigiatore. | Fondi- 
tore di artiglieria. || + -o, m. Tragitto, Traghetto. 
fraiyhptt aro a. (-ghétta). *ven. tragando tra- 
nciglieli die, en do. Tragittare, Portare all'al- 
tra sponda. || + -iere, m. Tragittatore, Nocchiero, Bat- 
telliere. || -io, m. Rumore e confusione di più per- 
sone. || -o, m. Tragitto, Passaggio da una sponda 
all'altra. | Posto, Stazione delle gondole e sim., a 
Venezia. | pvb. Dio ti guardi da barcaiuoli di — . 
[ Scorciatoia. | Rigiro, Sotterfugio. | scoprire un — . | 
~ Nave per trasporto di carri (ferry-boat). 



tràgi 
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tragedia, Attinente a tragedia. . 
stile. \ poeta— - , Tragediografo. | attore — . | azione 
— , Tragedia. | dramma, melodramma — . | modo — , 
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£in cui usavano le corde gravi, dorico. | Doloroso, 
uttuoso. | fatto — . | Cruento, Mortale. | fare una 
fine —, di morte violenta. | esito —. | Che si atteg- 
gia a grandiosità di tragedia. | passo —, di affettata 
gravita. I gesto. | scena — . | m. Autore di tragedie. 
1 greci, francesi. || -amente, In modo tragico, lut- 
tuoso. | Mestamente, Tetramente.' || -uzzo, m. spr. 
fra ci f*r\m\nr\ ag- Che ha, del comico e del 
li agi l-UIMILU, tragic0 . | cas0 _ che f a pian- 
gere e ridere. | m. Autore di tragicommedia. || -com- 
mèdia, -comèdia, f. gs 1 Dramma che sta fra la tra- 
gedia e la commedia. [ le — del Goldoni. | Fatto, 
azione che ha del buffo nonostante le forme solenni. 
+tra.ff!02'a.rS n *' Tirare in qua e in là, de- 
a 5 lu D al **> gli animali che vanno insieme 
sotto il giógo. || + -giovante, ag. Giovevolissimo. 

trno'iff'flrP a. *teansjectus. Trasportare in 
uagiuaic, fearca da una sponda all'altra; 

Traghettare. | Traversare navigando, Passare. | 
fiume, lago, braccio di mare. \ """Passare, j H'Alpi, 
Valicare. | il paese, Passare. | "Tragettare, Gettare 
in qua e in là e afferrare. | dei giocolieri. \ la mano. 
| + Trafugare, Portar via. | rfl. Passar oltre; Tras- 
ferirsi. || -ato, pt, ag. Traghettato. | Tragettato. || 
-atore, m. Tragettatore, Fonditore di artiglieria. 
|| -o, m. Cammino, Passaggio da luogo a luogo. | 
piccolo, breve — . | far —, Trapassare. | Traghetto. 
| + Passo di scrittura. | ^Traversa, Scorciatoia. 
4.fxa &\ Usto a S- Giustissimo. || + -glorióso, ag. 
Ttiagiuaiv, Gloriosissimo. 
4-tftlffIÌa. ^ TIEAGLI0 ' X Canapo disteso e fer- 

t4 S ,,c *i mo alle estremità sul quale scorrono 
oggetti inanellati, serve di sostegno e guida anche a 
bandiere, vele e sim. | vela di —, Veletta volante. 
| Sagola che solleva e abbassa i segnali delle ban- 
deruole aggruppate. 
f pan q m. *thagos Tpàyos becco. <J Sporgenza 

S v t o linguetta triangolare del padiglione 
dinanzi al meato uditivo. || -olo, m. (tràgolo). «$, Pic- 
colo ruminante sim. al cervo, della grandezza della 
lepre, con denti canini sviluppati e sporgenti come 
quelli del cinghiale ; di Giava, Sumatra, Borneo, ecc. 
(tragìilus pygmceus). || + -opa, f. {tràgopa). *tragò- 
pan. Uccello cornuto, favoloso. j| + -orìgano, m. *tra- 
goriganum. Sorta di origano, Sermollino. 
traffrandfi a S' Stragrande. || -grandissimo, 
uagianue, gu p illtg _ |j -*-— grrsLve, ag. Gravis- 
simo. 

trao'iiarHfll'P a - Guardare col traguardo; 
li agliai u ai e, Adoperare il traguardo. Alli- 
neare col traguardo. || -o, m. Atto del traguardare. 
I «~i A> X> S*S Regolo con due mire per le quali 
passando il raggio visivo si aggiusta la linea della 
loro direzione, Livella. | semplice. | composto, che 
raccoglie gli angoli di più raggi visivi, con 2 re- 
goli snodati al centro. | di artiglieria, Regolo ver- 
ticale, applicato alla culatta, con la tacca di mira 
su traversa scorrevole, che tanto più s'innalza 
quanto cresce la distanza del bersaglio. | =^_ Punto 
di arrivo nelle gare di corsa, nelle regate, e sim. 
| tagliare il — , Giungervi. 
tràgula, f. *tragula. f\ Sorta di asta da scagliare. 

j.fl-oÌAtf arA a « (traje-). *trajectare gettare 
xti aioli ai o, dj lk Tr agittare. || -Oria, f. *tra- 
jectorius. £0 Linea che descrive un grave lanciato 
con forza, in qualunque modo e direzione. | §x« Li- 
nea percorsa dai proietti delle armi da fuoco at- 
traverso ai mezzi resistenti; sempre curva, il cui 
vertice è determinato dalla forza di proiezione e da 
quella di gravità del proietto. 

+ traiezióne, f. *trajectk> -onis. S$ Trasposizione. 
+ trai mento, m. Modo e atto del trarre. 
trai n 2XS a ' (tràino). *vl. trahinare (trahatreg- 
i già; trahere). Tirare veicolo e sim. | 
artiglieria. \ carro. \ le membra. \ farsi — , Andare 
in carrozza, o sim. | Trascinare. || + -a, f. [tràina). 
Seminella di polvere che si fa dentro ad una mina 
per poterle dar fuoco; Traccia. || -ato, pt., ag. | in 
una treggia. || -o, m. (tràino). Atto del trainare. | 
Carico che tirano le bestie. | Peso. | + Fodero di 
legname in acqua o per terra. | Treggia. | tessuto 
come canestro. | gx« Bagagli, Treno, Carriaggi, cas- 
se, affusti, ecc. | tose. Carro della carrozza. | Stra- 



+tralatare, 



tralci o, +tralce, 



scico. | Seguito, Corteo di gente che accompagna 
in viaggio. | Codazzo. | Andamento. | gj Andatura 
tra l'ambio e il galoppo. | Andatura difettosa, quasi 
di galoppo del davanti e trotto del di dietro. 
+tra Tre a - Tradire. || + -ito, m. (trailo). *tradi- 
» tor. Traditore. || + -itore, m. Traditore. 
| *trahère. Tiratore. 

f tralargo, ag. Larghissimo. 

tralasci are a - Lasciare a mezzo, Interrom- 

' pere, Abbandonare, Smettere, 
Cessar di fare. | gli studi'. \ la campagna, la cura, 
i bagni. | Omettere, Passarsi. | di passeggiare, fu- 
mare. || -amento, m. Modo e atto del tralasciare. 
Cessazione. || -atp, pt., ag. Abbandonato. | studi', 
cura — . | Omesso. | menzione —. 

a. *tralàtus (= translàtus, pt. di 
-ferre). Trasportare, Traslatare. 
Il + -ato, pt._, ag. | in volgare, tradotto, y +-izio, ag. 
*tralatioIus. Di traslazione, Venuto per trasla- 
zione. | parte — in un testo, non originale. 
tralazióne, f. Traslazione. | Traduzione. 

m. *tradux -ùcis. ^~ Ra- 
mo di vite sulla pianta. 
| nuovi. | pampanuto. \ guardiano, novello dell'an- 
no, che si suol tagliare a due occhi, quasi a ri- 
serva e custodia della vite ; Guardia. | ombelicale, 
<$ Piccolo tratto di cordone che dopo la recisione, 
previa allacciatura, rimane sull'ombelico del feto 
alla nascita e si mummifica nei giorni seguenti. || 
-aia, -aiuola, f. ^ Due capi di vite attorcigliati 
insieme, che si legano sull'estremità del palo o sim. 
fitto in terra per sostegno. | collo della —, Parte 
della vite che accavalcia il ramo dell'albero che la 
regge. || + -ato, ag. Pieno di tralci; Intralciato. ||-erel- 
lo, m. dm. (tralcer-). || -etto, m. dm. (tralcetto). || 
+ -uto, ag. Pieno di tralci. || +-uzzo, m. spr. 

+tra leale. ?S- Lealissimo. || + -!eggiere, ag. 
tm « ■ <,«■*,, Leggerissimo. 

tralÌC CÌO m ' * TRILIX -' c 's di tre licci. sx> Tela 
' per lo più di lino, bianca, o a grosse 
righe, che si adopra per guscio di materasse, guan- 
ciali, e sim. | ® Trama metallica a scopo di soste- 
gno, in spalliere di ponti, ecc. || -e, in —, Obliqua- 
mente, Di traverso, Non per diritto. | tagliare in —. 

tralignare nt - Uscir dalla linea, Degene- 
11 angli aie, TaI ^ Diveri t are dissimile ai ge- 
nitori, ai maggiori. | da. | *alla progenie. \ dall'an- 
tica virtù, Pervertirsi. | + Deviare. | Imbastardire. || 
-amento, m. Modo e atto del tralignare. | delle lin- 
gue. || -ante, ps., ag. Che traligna. | Che imbastardi- 
sce. || -ato, + -o, tralineato, pt., ag. | Imbastardito. 
+tral I D are nt - Deviare, Traripare. || +-amen- 
-ruaupaie, to _ m> str a r ipa me nto. 

+tra lórdo a S- Lordissimo. || -Itissimo, sup. 
» ints. Altissimo, 
nt. _dif. (traluco, tralusse). *tea- 
luoere. Risplendere attraverso di 
corpi diafani, Trasparire. | del raggio nel vetro. | 
della luce o grazia divina in un uomo. | della virtù 
avita negli occhi, j Traluce come vetro. | pvb. L'oro 
luce, la virtù riluce, e il vizio traluce, dà luce falsa. 
| di tessuto rado, Mostrar la luce attraverso. |j 
-ente, ps., ag. Che traluce. | Molto lucente. || +-ido, 
ag. (-lue-). Traslucido, Trasparente. • 
4-trallin are nt - Stralunare. | Maravigliarsi. 
-TU ai UN aie, ! As t ro iogare. || +-ato. pt., ag. 
Stralunato, Fantastico. 
+ tralungo, ag. Lunghissimo. 

tram, m., ingl. tram. Carrozza, vettura della tran- 
via di città. | montare sul — . [ scendere dal — . j ogni 
— porta il numero della sua linea. | acrt. ingl. (tram- 
ways (prn. tràmues). Servizio di tram. | v. tranvia. 
[ elettrico, a cavallo, a vapore. \ impianto del — . ],-' 
intercomunale, interprovinciale. 
tratti o f. «trama. <^Fili che attraversano l'or- 
li ani a, dit0 . gjpi eno , | fji di seta composto 
di 2, o al più 4 fili di seta greggia, ai quali si dà 
sul valico del telaio un torcimento minore che non 
all'ordito e che serve a fare il ripieno della stoffa. 
| Disegno, Maneggio, Macchinazione, di congiura, 
tradimento, inganno. | £0 di componimento, Tela, 
Intreccio.||-icella, f. X Cavetto con cui i pescatori 



tralùc ere, 



tramaglio 
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uniscono insieme due pezzi di reti a punti molto 
larghi tra le maglie estreme dell'uno e dell'altro. 
trJ3mflO"IÌ n m. * vl - tbemaculum {tres iriacìV- 
ti aiiiagu u, te) Reie da pescare e da uccel- 
lare, di tre teli di rete sovrapposti l'uno all'altro. 
Il -etto, m. dm. 

tramsieyrìinA m - Mimo che fa giuochi di 
il ai 1 1 ag i II i iu, forza nelle pantonl i me teatrali 

(dal nome dei fratelli Tramagnini di Bologna). 

^tramalvagio, ag. Molto malvagio. 

tramand are, a. Trasmettere, Mandare ad 
uuiiiuiiu «*• ~, a u rl) f uon . | m posteri. | 

ricordo, memoria. \ ai futuri. | usanza. \ odore, E- 

manare, Esalare. | Trasportare, Eortar fuori. || -a- 

mento, m. Modo e atto del tramandare. || -ato, pt., 

ag. j memorie — di padre in figlio, Tradizioni. | 

eredità — per successione. || -atore, m. -atrice, f. 

Che tramanda. 

tramaravigltóso, ag. Molto maraviglioso. 

fruivi flTf» a., nt. Far la trama. Riempire l'or- 
li cui 1 1 cu e, dit0 | pvb _ CM vuol lavm , g entilf . y 

Ordisca grosso e trami sottile. | Complottare, Tes- 
sere, Macchinare. | inganno, insidia, congiura. |j 
-ato, pt., ag. | """Tessuto, Contesto. || -atore, m. -a- 
trice, f. Che trama. 

+tramaZZ are. nt Stramazzare. || +-o, m. 
-maniacale, Tumulto, Confusione, Tram- 
busto. | Trama. 
+tramha?rÌarP nt. Essere oppresso da 

t-irarnod&ui «re, ambascia . r _ ament0> m . 

Modo e atto del trambasciare. || + -ato, pt., ag. Op- 
presso da ambascia. | cuore — . 
+ trambedue, pi., s. Ambidue. 
♦trambussare, a. Bussare, scuotere gagliardamente. 

framhll^tO m - *P r0 - tabust [d'ignota ori- 
UcSIIiUJbiU, gine] Rumore; Confusione ru- 
morosa. Agitazione. | essere in — . | la casa in — . 
| di stomaco. | Sommossa, Disordine. || + -a, f. Atto 
del trambustare. || -are, a. Confondere, turbare e 
disordinare; Agitare. | rfl. Agitarsi, Affannarsi, Ar- 
rabattarsi. || -ato, pt., ag. | vino — . || -io, m. Fre- 
quente trambustare. 

trameSoffèdìa f - ? Tragedia con i carat- 
UelilUSIUgOUiei, teri d el melodramma fanta- 
stico: denominazione data dall'Alfiere al suo Abele. 
iram&n ara a - (-meno). Menare, Agitare, Ma- 
iramen are, ne l ggiar e.' Trafficare. | oggetto. | 



la pasta. \ + un negozio, Trattare. | Rovistare, Me 
nar sossopra. | ""Mandar fuori, via. | in esilio. || -io, 
m. Continuato tramenare, movimento, affaccenda- 
mento, andare e venire. 
■"tramendu e, -i, -ni, ps. Ambidue. 
♦trameschi are, -ato, v. tramischiare. 

tramescol are, ^ sc ™£>n M& 

te, molto. | degli atomi. || -amento, m. Gran mesco- 
lamento. j| -ato, pt., ag. j con altri elementi. 'V 

4itrSmPQ«!fl f -n m.,v. intramessa,ecc. 
tirdmtJbS, ci, f. -O, u _f óne f Intromissione. 

Intermissione. 

trampstflrp a - (-mèsto). Rimestare, Rivolta- 

iramesi are, re ^ . colorL ì nt Ar i eggiare; 

Darsi da fare. || -io, m. Confusione del tramestare, 

rimestare, agitare. 

tra métferA a. 1°. Frammettere, Interpor- 
ii ai i io «..ci e, re _ | mrsi neUa prosa | i colori 

chiari tra gli scuri. | Intermettere, Tralasciare. | 
rfl. Intromettersi, Farsi mediatore. | Impacciarsi. 
| nelle faccende altrui. \ di fare, avere. \ di guerreg- 
giare. | IP. *tramittère. Trasmettere, Mandare, In- 
viare. 

tramM3 9rA &• {-mèzzo). Entrar di mezzo, 
li ai I leti ai e, Fram ezzare, Intramezzare, Se- 
parare mettendosi o stando di mezzo. | le schiere 
nemiche, j i litiganti. | Venti secondari' che tra- 
mezzano i principali. \ Arezzo tramezza Roma e 
Firenze. \ Metter tra mezzo, Separare mettendo 
cosa tra mezzo. | i fogli del libro con pagine bian- 
che, Interfogliare, j parole nel testo. \ una pausa. 
j """Spartire. | zuffa. \ Lasciare intervalli. Intermet- 
tere, Interrompere. | la recita con pezzi di mu- 



ìare. || *-anza, 
ato, pt., 



sica. | con riposi, pause. | Separare con tramezzo. 
| una stanza, con muro, o sim. | i cavalli con 
stanghe o battifianchi nella stalla. | rfl. Entrar 
di mezzo, Interporsi. | tra l'uno e Vàltro. | """Entrar 
mediatore. || -a, f. Ck, Striscia di cuoio che si cuce 
tra suola e tomaio per maggior fortezza. || -abile, 
ag. Che si può tramezzare. Intramezzabiìe. || + -a- 
giìa, f. Cosa che. separa, Diaframma, Tramezzo. || 
-amento, m. Modo e atto del tramezzare. | senza 
—, Ininterrottamente. || """-ano, m. Intermediario. || 
-atamente, Mescolatamente. || -ato, pt.,^g. | opera 
— con ballo. | Interrotto. | m. «. Tramezza. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che tramezza. | ^Mediatore. || 
-etto, m. dm. di tramezzo. j| -ino, m. vez. |j -o, 
ag. Intermedio. Parete sottile di muro soprammat- 
tone o di assito, per dividere una stanza, o sim. 
| tX, Tavolone posto verticalmente contro la parte 
posteriore di ciascuna pila della cartiera e munito 
di feritoie, entro le quali si muovono le stanghe. 
| ,& Tavolato verticale per dividere gli spazi' o i 
magazzini nella stiva o nei corridoi. | $£ della cal- 
daia, in lamiera. | ^'Intermissione di tempo. | senza 
— . | in quel — , In quel frattempo. | f Intermezzo 
fra un atto e l'altro della commedia. | av. Fram- 
mezzo, In mezzo. || -olo, -uolo, m. <&. Primo filare 
o strato della pietra, dopo il quale si arriva al 
sereno. 
tramicèlla, v. sotto trama. 

■ftra migliòre, a^f^Stó*** 

tramischiare,-™^ 

ag. Mischiato, Mescolato. 
+ tramiseràbi!e, ag. sup. Miserabilissimo. 
""tramissióne, f. Trasmissione. 

tràmite m * * TRAMES _itj s. Sentiero, \fracam- 
* pò e campo. \ Via di passaggio. | tra 
l'Europa e l'Asia. | ^ della ferita, Via seguita dal 
ferro. | Passaggio. | Via da seguire nelle comuni- 
cazioni ufficiali. | per il — della presidenza. \ col 
—, Col mezzo. | *& "Tralcio. [| -elio, m. dm. 
tfamÒS'^'i a *• *te'modia vaso di 3 moggia. 
uuiiiuggi a., ^ Cassa quadrangolare e pira- 
midale di legno senza fondo, nella cui bocca si 
versa il grano che passa nella macina, o la fa- 
rina che va nel frullone; e sim. per altre arti e 
bisogni, j di mulino larga in bocca e stretta in 
fondo. | i^f della pigiatrice delle uve. \ delle ulive 
per il frantoio. | finestra a — , in conventi, car- 
cere e sim. | Cassetta dove si mettevano, nell'Ac- 
cademia della Crusca, i componimenti per sotto- 
porli ad esame, j Parte del macinino dove si met- 
tono i chicchi da macinare. | £, barca a — , pei 
lavori idraulici, fornita di un gran pozzo che si 
empie di sassi, arene, fango raccolto, e di una ca- 
teratta che in aito mare si apre per vuotarlo. |j 
-aio, m. Operaio che sta alla tramoggia. 
■"tramolliccio, ag. Più che molliccio. 

* TRANSMONTANUS. Oltra- 

' montano, Che abita oltre i 
nostri monti, cioè le Alpi, Settentrionale. | Galli — . 
| vento — , che spira dal settentrione, j stella — , po- 
lare. | m. Straniero del settentrione. | Tramontana. 
|[ -a, f. Vento che soffia da settentrione; Borea, 
Tramontano, Rovaio, Aquilone. | Settentrione; Polo 
artico ; Parte della Terra pos-ta a settentrione ; 
Nord. | volto a — . | verso — . | l'ago della bussola 
volto a — insegna la via da tenere. | perdere la — , 
la bussola, Non saper più che fare o dire, Confon- 
dersi, Turbarsi. | tenere per sua — , guida, direzio- 
ne, orientamento. | + Spia. || -accio, m. peg., del 
vento. || -ata, f. Soffio violento e continuato di tra- 
montana. || -ino, m. vez. schr., della borea friz- 
zante. 
trflrYlfml ai"A nt - (-mónta). «Declinare, Pie- 

iramontare, gare ingiùi D i Scendere) 'd eg ii 

astri sotto all'orizzonte. I II sole nell'equinozio tra- 
monta alle sei di sera. \ al — del sole, All'ora del tra- 
monto. | Discendere dal sommo della parabola delle 
forze, dell'attività, del favore. | della vita, Finire, A- 
ver fine. || + -amento, m. Modo e atto del tramontare ; 
Tramonto. || -ato, pt., ag. j astro — . | speranze — . [ 
candidatura -r, di cui non si parla più. || -o, m. 



tramontano, & ±, 



tramortire 
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Modo e atto del tramontare. [ Discesa del sole al- 
l'orizzonte. | ammirare i bei — di Roma, del Ta- 
voliere, j acceso, j eliaco, quando un astro si leva e 
tramonta col sole ; cosmico, quando opposto al sole. 
| dall'alba al — , Tutto il giorno, j 11 — della Urna, 

Titolo di un idillio del Leopardi, l'ultimo, scritto a 
Torre del Greco, presso Napoli. | Fine, Termine. | 
della vita. | g Dipinto di un paesaggio o scena al 
tramonto. | + pt., ag. Tramonfato. 

"tram»»l"+ ìrA nt ' {-Iseo). Venir meno, Svenire, 
iianiuiuio, Perdere i sensi e le forze per 

-sincope. \far ■—, con un colpo. | a. Far perdere i 
sensi. |j *-igione, f. Tramortimento. || -imento, m. 
Modo e atto del tramortire; Svenimento. || -ito, pt., 

-.ag. Andato in sincope. | cadere — . | stramazzare — . 

+tràmpaS o, -an o, ^.Siare 1 , 1 vt 

-ciliare, Ondeggiare di chi non si può tenere in 

piedi; Trimpellare. 

tràmpolo, &:*&>:&-■ ***»*&* camminar 
*■ ™'-"" ' male. Ciascuno dei due bastoni 

con una mensoletta in alto per posarvi il piede, e 
camminare in luoghi acquosi e fangosi ; sono usati 
per giuoco e festa di carnevale, e di pagliacci. | 
reggersi, stare sui — , Non avere stabilità, o base 
-economica sicura o buona salute. | ragionamento 
<che sta sui — . J Impaccio, Incomodo. || + -are, nt. 
Camminare sui trampoli. | Trampalare, Barcollare. 
•)! -ieri, m. pi., ag. <4> Uccelli dalle gambe lunghe 
sprovvedute di piume, nei quali i tarsi lunghi 
'quanto il troncò, o anche più, appaiono come tram- 
poli; p. e. ottarda, airone, ibis, cicogna; Gralle. |j 
-ino, m. Asse a piano inclinato, nella palestra di 
ginnastica, dal quale dopo aver presa la rincorsa, 
si spicca il salto; Trappolino. | far da — , a uno, 
Servirgli a farlo montare in alto. 
♦tramugghiare, nt. Mugghiare orribilmente. 

■f rfl mnt orp a * Trasmutare, Mutare da luogo 
liaiHUJeic, a luogQ> Trasportarej Trasferire. 

. \ un corpo santo, Farne la traslazione. | un magi- 
strato, e sim. Mandarlo ad altra sede. | Mutare, Cam- 
biare. | colore, aspetto. | ♦Differire. | Portare da una 
condizione ad un'altra, j da povero a ricco. \ r^ Tra- 
piantare. | Travasare. | ^ammalato, Rivoltarlo dal- 
l'altro lato. | rfl. Cambiare di sede, posto, giacitu- 
ra, j pvb. Chi sta bene, non si tramuta. \ Darsi il 
cambio, la muta. | Mutar colore, sembianza. |J -a, f. 
"framutamento. | pvb. Tante — , tante cadute. | rg 
Trapiantamento. | Travaso. || -amento, m. Modo e 
atto del tramutare. | di vasi. | Trasferimento. | 
Translazione. || -anza, f. Tramutazione. || -ato, pt., 
ag. Trasformato, Cambiato, Mutato. Trapiantato. 
Trasferito. || -atore, m. -atrice, f. Che tramuta. || 
-azione, + -agione, f. *trasmutatio -onis. Mutazio- 
ne, Mutamento. | + Trasmigrazione. || + -evol mente, 
Mutevolmente. || -io, m. Continuo tramutamento. 
I d'im 



tram via, -viere, -way, v. tranvai, ecc. 
tramway, m., ingl. (prn. tràmue); v. tram, tran- 
vai. 

-fr-tran SX6 a * Trainare ; Trascinare. | per ter- 
~i-t.ia.it, ai o, ra | e impiccare. | Spingere avanti. 
] Trana! esci, di incitamento al corso o a far pre- 
sto; Via, Su! || +-ante, ps., ag. | Che trana, traina, 
Trascinante, j Che ha strascico. [ panni — . 

trance, m., ingl. (1. transìtus). Estasi; Sonno ipno- 
tico. 

trancia ^ **• TRANCHE ('• truncare). ® Sorta 
» di scalpello di acciaio temperato con 
manico, sul quale si batte per tagliare il ferro a 
-caldo o a freddo. j mil. Fetta, j di prosciutto. 
trans!! O m * TRA!N0 - Inganno preparato, Tra- 
a lcl '' w » ma, Insidia. | cadere in un — . || -are, 
A. Ingannare con tranelli. || -erìa, f. Tranello ; Frode. 
+ tra néro, ag. Nerissimo. || + -nétto, ag. Nettissimo. 

"frano'hirvrr ina &• *transolutire. Inghiottire 
ucl "S niuu " c > avidamente, Divorare; As- 
sorbire. || + -imento, m. Modo e atto del tranghiot- 
tire. Il -ito, pt., ag. | dalle onde. 

trangosci are, nt --' ints ■J t z a ^ ós t ci0 )- An s°- 

»■ uii^wwwi mi v, sclare Soffrire fortemente, 



Spasimare, Trambasciare. || -ato, pt., ag. Abbattu- 
to da angoscia, dolore. || + -oso, ag. Angoscioso. 

trangugi are a -> rfl - In s" r g>tare, cacciar 

<=> ° ' giù per la gola senza sentire 

il sapore; Ingozzare, Inghiottire ingordamente. | la 
cena. | vivo. | il veleno. | ricchezze, patrimonio, Di- 
vorare. | bocconi amari, Soffrir dispiaceri. | la bile, 
Mandar giù. | Vira. | la povertà. || -amento, m. Modo 
e atto del trangugiare. || -ato, pt., ag. || -atore, m. 
-atrice, f. Che trangugia. || -atorio, ag., schr. Atto 
a trangugiare. 

frani! A P r P- Trai ne tira via da questo. Ec- 
II sai ine, cett0; Eccettuat0) Fuorché. 

+ tranòbile, ag. Nobilissimo. 

tra nn I i ! i 1 a rp a - *tranqutllare. Render tran- 
li cUiqUHI <*IC, quino ! u vita! i a coscienza. | 

Vanimo. | Calmare. | onde, mare, tempesta. \ la gen- 
te. | i creditori, Pagare, Tacitare. | con arte, Tenere 
a bada. | rfl. Riposarsi; Godere in riposo. |j -amen- 
to, m. Modo e atto del tranquillare. | per — di co- 
scienza. || -ato, pt., ag. Calmato. Sedato. 
tranOUÌlI O a &' *t ra n8u»'I-us. Quieto, Calmo. 
' ^ ' | mare —, in bonaccia. | acque ni- 

tide e — (Dante, Par. 3). j Che gode quiete e pace. | 
uomo — . | ore, anni, giorni — . | sonno — . | State 
— / Non abbiate preoccupazioni, timori. | Alieno da 
ira, impazienza. | persona — . J cittadino -*-, che non 
agita e non disturba. | paese —, alieno da : tumulti 
e da risse, pacifico. | mantenersi — . | m. "''Tranquil- 
lità; Pace. | soverchio — , che viene a noia. | tenere 
in — . |f -accio, ag. peg. schr. Tutto tranquillo. |j 
-amente, Con tranquillità. | starsene, vivere, pas- 
seggiare — . || -issiino, sup. || -issimamente, av. 
sup. || -ita, + -ate, -ade, f. *trano,uillìtas -atis bo- 
naccia. Stato tranquillo, Calma, Quiete. | del mare, 
Bonaccia. | delVaria, Serenità e calma. | di spirito, 
d'animo, Pace, Quiete. | turbare la pubblica — . | 
assicurare la — dello Stato. \ godere — . | desiderare 
invano — . || -issare, a. Render tranquillo, Tranquil- 
lare. | gli animi. \\ -izzato, pt., ag. 

trans-, prfs. *trans. Oltre, Di là da (cfr. tras-). 
trancalninn a S- *transalpTnus. Situato al 

uctnsdipiiiu, di la delle Alpj) Che aWta d} 

là dalle Alpi. | regioni, paesi — . | Gallia —, opp. 
alla cisalpina. 

♦transanimazióna, f. Metempsicosi. 
tranQatlàntirTI ag.Di oltre l'Oceano Atlan- 

ca, e dall'America in Europa. \ paesi— , Americhe. 
| m. X Grosso vapore che fa servizio tra l'Eu- 
ropa e l'America. 

tran*! atto P 1 -' a S- (transigere), «transac- 
u CUJO «aiiv», Tug _ ^ Composto mediante tran- 
sazione. | lite — . \ + far — ' 3 mercato. | ^lasciare ih — , 
Rinunziare, Transigere su tutto. || -azione, f. *tran- 
sact!o -onis. £f& Contratto con cui le parti, dando, 
promettendo o ritenendo ciascuna qualche --cosa, 
pongono fine ad una lite già incominciata o pre- 
vengono una lite che può sorgere. | venire a una- — . 
| con la propria coscienza, rimettendoci della di- 
gnità. | vivere di continue — . 
+ transcéndere, transcórrere, transorìvere, v. tras-. 
trànseat, 1. (3 sgg. di transire passare).. Passi ! 
Sia pure, Vada pure cosi! | a me Calix iste, Si al- 
lontani da me questo calice (preghiera di Gesù a 
Dio, presso alla sua passione; Matteo, xxvi 39). 
+ transégna, f. Intrasegna. 

transpnna f- * transenna inferriata, gelosia. 
il di issi sua, n parete divisoria) com _ ornata 

e intagliata. 

transeunte ag- * transeuns -tis. $%, u che 

iiaiivi'jui io, passa, Di passaggio, Non imma- 
nente, Transitorio. 
♦trans ferire, -figurare, v. tras-. 
♦transfisso, ag. *transfixus. Trafisso, Trafitto. 
+ trans fóndere, -formare, v. trasf-. 
-(-frane: fi i»a m * (Pi* -&hi). *transfìjga. dì- 

TU «alia luga, ser tore, Fuggitivo. | Chi ha ab- 
bandonato il suo partito. || + -fugare, a. Trafugare. 
|| ♦-fuggire, a. *transfugère disertare. Trafugare. |j 
♦-fuggitore, m. Transfuga. 



transfuso 
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+ transfuso, -gressione, -gressore, v. tras-. 

transiberiana, f ùf h ^ che attraversa 

tra nei D'Aro a - (transigo, transigei, transatto). 
il aiisigcic, ^ Accordarsi, Aggiustarsi, Fi- 
nire la lite con transazione. | non —, Essere infles- 
sibile nelle esigenze, nel proposito, | col dovere, con 
la coscienza, Venir meno. 

.f rans irò nt. *transire. Passare; Entrare. 
" rU et,, ° " c »j Morire. || -it, L, v. s ic. || -itare, 
nt. "transitare. Far trànsito, Passare per un luo- 
go, per una strada, j delle merci, attraverso una do- 
gana senza fermarsi nella cinta, || -itivamente, U In 
modo transitivo. j| -itivo, ag. *transitivus. & Di 
verbo la cui azione non rimane in sé, ma ha bi- 
sogno dell'oggetto per compiersi; Attivo. | signifi- 
cato — . || -ito, m. (trànsito). *transìtus. Passag- 
gio. | servitù di --, <£t&. | del vento. | per —, Di 
passaggio. | impedire il — , della strada, j commer- 
cio di — , dove le merci non si fermano. | biglietto 

scorta di —, per merci di passaggio, che altri- 
menti dovrebbero sottoporsi a dazio. | stazione di 
— , j^t di passaggio da un treno all'altro, per merci 
e viaggiatori. | ^g Passaggio da questa vita all'al- 
tra; Morte di santi. | di Maria Vergine. | *esserein 
— , sul morire. | S Figurazione di un transito di 
Maria o * santi. | «- Passaggio di un astro, spec. 
Venere o Mercurio, sul disco solare. | ® ''"Traiet- 
toria. | §^ a tutto — , Fino alla decisione, all'ultimo 
sangue. || -itoriamente, Di passaggio, Senza fermar- 
si. || -itorietà, f. Qualità di transitorio. || -Itorio, ag. 
*transitor!us che serve di passaggio. Che passa, 
non dura, Passeggiero; Caduco, Labile, Precario. 

1 le cose vane e — del mondo. \ gioia, gloria — . | 
Provvisorio, Temporaneo. | disposizioni —, in una 
legge, che regolano la sua prima applicazione. | 
t0 Di frase che da sola o col concorso di altre, 
compie lo spazio tra due periodi, e li concatena. || 
-izione, f. *transitio -5nis. Atto del passare. Pas- 
saggio, Trapasso. | tassa di — della proprietà, Jtj 
Voltura. | periodo di —, di passaggio tra due condi- 
zioni stabili di cose. | governo, ministero di — , che 
non ha probabilità di durata, e prepara la via ad 
un altro. | & rocce di —, giacenti tra le primitive 
e le secondarie. | ? Movimento, in cui si opera il 
passaggio fra un tono o fra un modo ed un altro. 

+translanceato, ;&™«° ™m 

| Tramutare. || + -lato, ag. Traslato, Tramutato. || 
♦-latato, -latazione, -lativo, -lazione, v. tras-. 

tranclùi^iH r\ &%• *translucìldus trasparen- 
uaiujiuuiu u, t6j diafan<x ^ Di cor p che 

lascia passare parzialmente la luce, ma che dà in- 
decisi i contorni, p. e. vetro smerigliato. || -ita, f. 
Trasparenza. | delle nebulose. 
♦trans marino, -migrare, -migrazione, -mutare, 
-mutazione, v. tras-. 
♦transonòro, ag. Che risuona attraverso. 
♦transpadano, m., ag. Traspadano. 
♦transpirare, -abile, -azione, v. traspir-. 
♦trans pórre, -portare, -pòrto, -ricchire, v. tras-. 
trarsctihprinn a S- *transtiberTnus. Che sta 

iransimenno, d | iraltra parte del Tevere- 

♦transtullare, v. trastullare. 
♦transumanare, v. trasumanare, 
itrand'imoro a. {-sunsi, -sunto). *transu- 

+transumere, MÈR l E Pigl ' iare da altra parte , 

tran Clinfrt m ' *transumptus preso da altra 
uaiiauinu, parte ^Estratto di discorso, 
atto, strumento, scrittura; Copia abbreviata. | au- 
tentico. | Sunto. || +-suntare, a. Far transunto di 
contratto. | Sunteggiare. || +-suntivamente, Per tra- 
passo. |j + -suntivo, ag. *transumptivus. Che dà come 
la via da una cosa all'altra. | colori retorici e — . || 
♦-sunzione, f. *transumptìo -Cnis. 10 Metalessi. 

tranSUStanZI are, "■• rfl> % Trasformare 
uuiiouskuii.1 s»i», una sostanza in un'al- 
tra, cioè il pane dell'ostia e il vino nel corpo di 
Cristo. || -ato, pt., ag. || -azione, f. Conversione del- 
la sostanza dell'ostia e del vino in quella del corpo 
di Cristo. 



Travedere. || ♦-versale, 

ras ver s-. 



+trans vedére, »*•. v Tr t a 

tran tran m -> onm - Andamento uniforme, 
uaii iio.ll, monotono . | u soU t _. 

tranV ìa ?■ fà° T - tranvai, per la lettura mate- 
' riale della parola. inglese; nap. tra- 
mue, conforme alla pr. di essa]. *ingl. tramway. 
Ferrovia su strada ordinaria colle rotaie a raso- 
perche possano passarvi anche i carri ordinari' ; 
è invenzione americana, adottata in Europa dopo 
circa 30 anni, verso il 1876 con trazione a cavalli,, 
la quale è scomparsa ora dappertutto ; Vettura della 
tramvia; Tram. | a vapore. \ elettrica: la vettura è 
fornita dì un motore elettrico vicino alle ruote, at- 
tivato da una corrente data al trolley dal filo dì 
linea in comunicazione con una officina elettrica. 
|| -viario, ag. Attinente a tranvia. || -viere, m. (-a, 
f.l. Operaio addetto alla tranvia, manovratore, con- 
duttore. 

trapa, f. *td. trebèr guscio? J| Castagna d'ac- 
qua. 

+tra DaCÌf ICO. a &- ^ olto Pacifico. || +-pagato, 
K ,w ' ag. Strapagato. || -palare, a. 

•# Maneggiare la pala. 

tràna n O m - *TpùTravov. i^ Strumento per fora- 
" » re metalli e altri corpi duri mediante 

una punta d'acciaio fatta girare rapidamente sopra 
sé stessa. | fusto del — . | a sugatto, o coreggiolo y 
si fa girare col girare a spirale di una striscia di 
pelle intorno al fusto verticale. | ad archetto, for- 
mato di un archetto elastico di balena o di ferro 
sotteso da una corda di budello. | a macchina. |. 
saettuzza del —. \ del tornitore, Scalpello il cui ta- 
glio termina come la saettuzza del trapano. | per 
la rigatura delle artiglierìe. | ^" Ferro in forma di 
sega rotonda, molto sim. a un succhiello a mano, 
e che serve a forare le ossa, spec. quelle del cra- 
nio. || -amento, m. Modo e atto del trapanare. \\, 
-are, a., nt. Forare col trapano. | artiglierie. | dente, 
per impiombarlo. | Forare, Trafiggere. Penetrare. 
j| -ato, pt., ag. | vite — . | intagli — . || -atoio, m. Of- 
ficina degli arsenali dove si lavora di trapano. || 
-atore, m. -atrice, f. Che trapana, Che fora. || -atu- 
ra, f. Operazione ed effetto del trapanare. || -azione, 
f. Atto del trapanare. | del cranio, ^ Operazione 
dell'apertura della scatola cranica mediante tra- 
pano per liberarla da materia morbosa. || -io, m. 
Continuato, trapanare. 

tr3.Da.SS are n *' P assare oltre, Andare pili 
« »)>«« ui ^, oU ad altra part6] | p assare 

in eredità. | ai collaterali. | Passare ad altro argo- 
mento. | di una cosa in altra. \ a materia più fa- 
cile. | Passare penetrando, attraverso. | della bietta 
nel foro. \ di raggio, luce, calore. | Digradare. | Ces- 
sare, Finire. | del giorno, della notte. \ Tutte le cose 
trapassano. | Morire. | di questa vita. | a. Attraver- 
sare, Percorrere da una parte all'altra e arrivare 
oltre. | il fiume, i colli. \ il tempo, Consumare. | 
Penetrare. | *il pensiero, la mente dell'autore. | Tra- 
figgere. | il petto, il costato. | il cuore. | Forare. | 
uno strato di rocce. | corazza. | Passar di sopra ; 
Superare. | prove, cimenti, ostacoli. | Eccedere. | il 
numero. | i termini. | Passare oltre, trascurando. 
Trasgredire. | la legge, la volontà del capo, il co- 
mando. | +Tramutare, Trapiantare. | Omettere, Ta- 
cere. | per brevità. | Abbandonare. || -abile, ag. Che 
si può trapassare. | Labile, Transitorio. |1 -amento, 
m. Modo e atto del trapassare, Trapasso. [ lungo — 
di tempo. | Trasgressione. | del comando. | Eccesso. 
| Morte. | Trasmigrazione. || -ante, ps., ag. Che tra- 
passa. | Trasparente. | Caduco. || -ato, pt., ag., Tras- 
corso. | mali, dolori. | m Di tempo prossimo o rimoto 
anteriore al passato. | Cangiato, Passato. | in natura. 
| m. Defunto, Morto. J la memoria dei — . | onorare: 
i —. || -atore, m. -atrice, f. Che trapassa, j ♦Tras- 
gressore. || + -atorio, ag. Transitorio. || +-evole, ag. 
Penetrante. | Transitorio. || -o, m. Passaggio. | il fa- 
ticoso — dalla guerra alla pace. | Passo; Luogo- 
dove si passa oltre. | di un fiume, j & + Digressione. 
| *fare —, Morire. | Sf Passaggio di un titolo dt 
rendita ad altra persona. | £rj di un diritto. \ f$ Am- 
biadura; Trotto. 

♦trapaziènte, ag. Pazientissimo, 
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trfln«»l are nt - (-pé l °)- Infiltrarsi e stillare di 
Il ape! ai o, un liquido attraverso i meati di un 
corpo. | dell'acqua da un muro, dalle pareti del 
vaso. | della luce dalle fessure. | del veleno. | Riu- 
scire a insinuarsi, Venir fuori di nascosto, a stento. 
| Venire a sapersi. | Nulla trapelava dei disegni 
del ministro. | Qualche cosa trapelò. | a. Aver sen- 
tore, Penetrare. | v. sotto trapelo. || -amento, m. 
Modo e atto del trapelare. | dell'acqua, Infiltrazione. 
fra nel n m - *peotelum tiro dei buoi al giogo. 
il «pei Vj c a y a ii s j m . di rinforzo a vettura 
in una salita; Pertichino, Bilancino. | i Sorta di 
canapo uncinato da trainar pesi. | volerci il —, 
schr. di chi stenta a muoversi da un luogo. ]| -are, 
nt. Tirare col trapelo. | Guidare il trapelo. 
xfranonc aro nt -i rn - (-penso). *afr. trespen- 
-ril apci 13 ai e, gER Esger preoccupa to, pen- 
sieroso, turbato.||-ato, pt., ag. Pensieroso, Turbato. 

+tra OPrf étto a S- Perfettissimo. || +-pèssi- 
-t-llcl pei ICUU, m0j ag _ p iu che p ess i m o. 

trapèz io, +trapèzzo, & ^iT q Z: 

drilatera con due lati paralleli, ma ineguali. | At- 
trezzo di ginnastica, di un regolo orizzontale, sor- 
retto alle estremità da due funi appese ad una 
trave solidamente fissata: il ginnasta attaccandosi 
al regolo si lancia avanti e indietro. \ fisso, Sbarra 
orizzontale infissa in due travi verticali a una 
certa altezza. | ^ Osso trapezoide, Moltangolo mag- 
giore. | Muscolo pari e quadrato che si estende 
dietro il collo, il dorso e le spalle. | ag. Di trape- 
zio. | figura —, di angoli e lati diversi. || -òide, m. 
*Tpa7T£?o£tSTis. A Quadrilatero analogo al trapezio. 
[ Òr Osso del carpo della fila di ossa verso le dita. 
|| + -zita, m. *Tpa7Te{iT-(is tbapezita. Banchiere. 

■strapiacere, nt. Strapiacere. 

tranìantare a. 2#" Trasportare la pianta da 
il apici! il cu e, un j UO g j n un a it r o. | cavoli, 

lattughe. | le viti dal vivaio. | stagione di — . | rfl. 
Andare a dimorare in altro paese. || -amento, m. 
Modo e atto del trapiantare. | del bolscevismo. || 
-ato, pt., ag. «transplantatus. | pvb. Albero spesso 
— , Mai di frutti e caricato. | istituzioni francesi — 
in Italia. | Propagginato (supplizio). || -atoio, m. 
Arnese per trapiantare le piantine. || -azione, f. 
Atto del trapiantare. 

j.tra tiìonnlr» ag. Piccolissimo. || -ponimen- 
tllaJJH-1-UIU, to m _ spostamento, Traspo- 
nimento. || + -pórre, a. Interporre, Frapporre. | Tras- 
porre, Trasportare, Spostare. | Trapiantare. 
j.tra nnrl a ro a. (-pòrto). Trasportare, Stra- 
gli apui l ai C, por tare. | Trascinare. | Porta- 
re. | £f£ Trasferire. || + -amento, m. Trasportamento. 
| Cessione. || +-ato, pt., ag. || + -atore, m. -atrice, f. 
Che trasporta. 

■•irapossènte, ag. Potentissimo. 
+ trapósto, pt., ag. Trasposto. 
trappa, SS v. trappista. 

j-frarin aro ut- *atd. trappa trappola. Attrap- 
pii app M B, par e. || _ a> f . x Grappa. 

trartrìócn m. Misura di peso napoletana, SO 1 
il appcsUj p arte dell'oncia, pari a gra. 0.89: 
usata tuttavia per l'oro e l'argento. 
trappéto, m. *trapétum Tp«7rrjT6v. •%£ Frantoio. 
trannieta m - (P 1 - -*')< SReliglosodell'abbazia 
li appieno., de lla Trappa nella contea di Per- 
che (Francia), fondata nel 1122, decaduta, e rinno- 
vata poi e riformata sulle norme dei cisterciensi 
dall'ab. Rancé nel 1662, con obbligo di penitenza 
austera e del silenzio; ebbe molta fortuna; sorse 
un convento nel 1703 a Buonsollazzo nel territorio 
fiorentino; e un altro a Roma alle Tre Fontane. | 
liquore, cioccolata dei — . 1 Chi vive molto auste- 
ramente. 

+trann O -ÌO m- ® Koccia ignea di fina gra- 
-riiappv, iv»j na jj colore oscuro: dolerite, 
diorite, melafìro, ecc. 

tràDDOl a '' **td. trappa trabocchetto. Ar- 
ti appui a, nege ^j ieg n0 ferro da prender 
topi, e sim. | a cateratta, ribalta, schiaccia, ecc. | 
entrare nella — . | esser preso alla —, \ tendere, pre- 



parare la — . | pvb. Badar tanto al cacio che la — * 
scocchi. | Insidia. | cogliere alla — . | pvb. C'è piti 
trappole che topi, \fare una — . |j-are, a. Pigliare 
con la trappola. | denari. | Ingannare, Truffare. | 
rfl. + Entrare nella trappola. || -atore, m. -atrice, f. 
Che trappola. Truffatore. || -erìa, f. Frode, Inganno, 
Traforelleria. || -etta, f. dm. || + -iere, m. Trappolato- 
re. || -ina, f. dm. || -ino, m. Trampolino. | nel giuoco 
del pallone, Cassetta a pendio da cui il battitore 
prende lo slancio per mandare il pallone. | X Cap- 
pio automatico alla bocca del piombino dello scan- ; 
daglio che afferra e dimostra la natura del fondo. 
| f Personaggio furbo e ridicolo della vecchia com-- 
media dell'arte. || -one, m. (f. -a). Imbroglione. 
+ trappórre, a. (pt. trapposto). Frapporre. 

4-fra nrènHere a ' (-presi, -preso). Prendere 
1-u a pi ci luci e, per jsbaglio. || ^-profóndo, 

ag. Profondissimo. || + -pùngere, a. *transpungére. 
Trapassare pungendo. 

frannnto a ^- * TRAPUN ' GTU "s traforato con ago 
uapuiiiu, Q g . m ^ Ricamato; Lavorato a tra- 
punto ; Impuntito. \ faccia —, arida di persona ma- 
grissima (Dante, Purg. 24). | m. Lavoro fatto a 
punta d'ago, specie di ricamo. | ^Strapunto. || -a, f. 
g«$ Veste imbottita a punti fitti che si portava sotto 
la corazza. || -are, a. Lavorare di trapunto, Rica- 
mare. | veste, coperta. || -ato, pt., ag. Ricamato. | 
Impuntito, 
xfra rPVPrpnrìn ag. Reverendissimo. j|*--ric- 

+ira revercnao, c g ag Strari cco. « -rlpare, 

-ripamento, v. straripare, ecc. || ^-rompere, a. 
Interrompere. | Sconfiggere. || -rótto, pt., ag. Inter- 
rotto. || + - rózzo, ag. Rozzissimo. 
fra rrft a. (traggo, trai, traggi, trae: traiamo > 
> traggiamo, ^ragghiamo ; traete, traggo- 
no; traeva; tragga; trassi; trarrò, trarrci; traendo, 
traente; tratto; + tràere, tràggere). *trahére. Tirare 
[questo sign. generico acquista determinazione dal 
complemento, come di un'azione che avviene in 
ogni verso e direzione : sicché si possono a trarre 
sostituire nei vari' casi i suoi numerosi composti 
con prp. ; d'altronde trarre è sempre del linguaggio 
colto, e sempre, salvo qualche caso, gli si sosti- 
tuisce com. tirare\. I a riva. | Portare, Condurre. | 
a salvamento. | a fine, capo, effetto. | Trascinare. 
| al supplizio. | via, con forza, Gettare ; Lanciare. | 
calci. | i dadi. \ colpi. | l'arco. | Tirare a sé, Attrar- 
re, Attirare. | l'animo a sé. \ il fiato, Respirare, j 
umido, liquido, Aspirare, Assorbire, Bere. | miele 
da ogni fiore, \vino dalla botte, Levarlo. | Sedurre. 
| insieme, in sé, Contrarre. [ Detrarre, Difalcare. ] 
di dentro, Cavare, Estrarre. | i denti. | il fuoco dalla 
selce. | a sorte. \ i nuovi priori, capi, con scrutinio. 
| le brache, i calzoni. \ la spada. \ dal sepolcro. \ 
guai, Lamentarsi. | sospiri. \ la fame, la sete, Sfa- 
mare, Dissetare. | avanti, Protrarre. | i giorni, le 
notti, Menare, Passare. | la vita. \ su, Elevare, | dal 
nulla. \ Sottrarre. [ quantità da altra maggiore. \ del 
capo, Levare. | Prendere e portar via. \dimano. | Li- 
berare. | di affanno, pericolo, servitù. | da impaccio, 
morte, inganno. | Eccettuare. | né mettere né — . | 
cfr. tranne. | Ritrarre. | guadagno, lucro, profitto. 
\ beneficio, imposta. \ copia, documento. | Ricavare. [ 
esempio, notizia. \ conseguenza, deduzione. \ presa- 
gio, prognostico. \ senso, significato. | Derivare, 
Prendere. | origine. \ daun autore. | Tradurre. | dal 
latino. | Distrarre, j Trasportare, Portar lontano. | 
ad altro significato, Torcere. | di senno. | Jgjf Pren- 
dere una somma di denaro in un luogo e farla pa- 
gare in un altro. | una cambiale. \ la lana, la chioma 
alla rocca, Filare. [ nt. Accorrere. | a vedere. \ al ru- 
more. | a piedi, a cavallo. | addosso, Assalire. | Ten- 
dere. | a segno. \ a un colore. | del vento, Spirare, Ti- 
rare. | di scherma ; di punta. | Stendersi. \ del murò 
per certa lunghezza. | rfl. verso, Appressarsi, Farsi. 
| vicino. | a lui. \ innanzi. | da, Levarsi. Sottrarsi. 
| dì mezzo. | da parte, in disparte. \ indietro. | Ca- 
varsi. | guanti, scarpe. | la voglia. 
+ trarupare, -amento, -o, v. dirupare, ecc. 

trasal iFS nt - (" ! ' sn> )' *transilire saltare oltre. 
' Provare una forte, improvvisa emo- 
zione, Dare un sussulto, Scuotersi. | per lo spa- 
vento. | -Trabalzare. || Mare, nt. Sobbalzare; Sal- 
tar grandemente. 
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"trasamare, nt. Amare moltissimo. 
•ìraaanri ara a. Trascurare, Passar sopra 
lia^anuaic, sen za curarsi. j studi', affari, 
lavoro, | lasciar —, Far dimenticare. | nt., a. '''An- 
dare oltre, Trapassare molto avanti; Oltrepassa- 
re. Eccedere, Uscir dai termini. Superare. || -ato, 
pt., ag. Trascurato, Negletto. | uomo —, che non ha 
cura di sé. | casa, podere —, | stile — . || + -atura, f. 
Trascorrimento: 

+tra santo, |f ras s a a p n * r s e simo - » + - sa P ére - nt - 

-4-traSatt ars rn " *tRansactus compiuto. Ap- 
f il «3«>' «■" "j prdpriarsisenzariguardi.il + -o, 
ag. : in — , Tutto a un tratto, Senza avviso e ri- 
guardi. 

*trasavio, ag. Molto savio. 
+ trasbòno, av. Benissimo. 
TraehnrH ara a. {trasbórdo). i Trasportare 

iras Dora ciré, da un naviglio ad un altro . | 

^ Far passare le persone o le merci da un treno 
a un altro; e cosi da un carro a un altro. | nt. Fare 
il trasbordo. || -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. 
Che trasborda. || -atura, f. Operazione ed effetto 
del trasbordare. || -azione, f. Atto del trasbordare. 
|| -o, m. Atto del passare di merci, persone da un 
bastimento o veicolo o treno all'altro; Trabalzo. 
+ trascannare, rfl. <K Svolgere il filo incannato. 

tra «seóclìoro a. Scegliere diligentemente 
ti a. ìsucguoi e, tra pM cose || .scegiimento, 

m. Modo e atto del trascegliere. || -scélta, f. Scelta 
accurata. || -scélto, pt., ag. | accuratamente ■— . 
fracranH oro a., nt. {trascesi, trasceso). 
iraSCena ere, * TEANSCENDBEE . Trapassare 

salendo, Oltrepassare. | le nuvole. | Superare, Ec- 
cedere. | intelletto, immaginazione, j la sapienza 
umana. \ potere, facoltà, forze. | + Saìire, Passare. 
| a più squisita vita. | Passare i limiti, Commet- 
tere eccessi, Non contenersi. | ad atti villani, a 
ingiurie. I| -entale, ag. & Che appartiene a trascen- 
dente. | Superiore ai sensi e alla ragione umana. 
| calcolo —, sublime. || -entalismo, m. 10 Dottrina 
di cose trascendentali. || -entalmente, In modo tra- 
scendentale. || -ente, ps., ag. Che trascende, sor- 
passa, supera. Infinito. | cose grandi, — e meravi- 
gliose. | Superiore all'esperienza e alla realtà ma- 
teriale. | logica — , che risale all'a priori. 1 te Che 
nsn si può esprimere in termini finiti, con quan- 
tità razionali. || -entissimo, sup. || -enza, f. Ecce- 
denza, Eccesso. || -imento, m. Modo dell'eccedere. 
tra^nin aro a.*vl. traxus (= tractus) X R ui- 
11 oaui. cu o, NARE? Tirare per terra> strasci- 
nare. | per la casa. | per i capelli. | la gamba, di fe- 
rito, malato, Muovere a fatica, come priva di vita. | 
la vita, Stentare. | nella via del male, Attirare con 
le lusinghe. | Condurre a forza o con insistenze, j 
innanzi ai tribunali. \ a morte, supplizio. \ alla pre- 
dica, conferenza. j| -amento, m. Modo e atto del 
trascinare. || -ato, pt., ag. | a coda di cavallo. | dalla 
corrente. || -io, m. Continuato trascinare. Strasci- 
chio. || -o, m., sic. Traino, Carretto. 
+ trasciòcco, ag. Sciocchissimo. 
traezmlara n *- {-scólo). *transcolare. Traco- 
UflBWioio,^ Trapelare. Passare per lo 
Staccio. 

traSCOfOr are, **-i "t. Cambiar colóre. ji>« 
*.>uuwiwi «*.. w, , ra ^ sdegno, Accendersi in 
volto. | per sbigottimento. Impallidire. | a. Mutare 
di colore. || -amento, m. Modo e atto del trascolo- 
rare. || -ato, pt., ag. | in volto. 
^trascorporazióne, f. Metempsicosi. 

fr5ìe*r*nrr Oro nt - *transcuer£re. Correre 
Il ttowi I CI o, , tre _ , aeUaruo!a , | della schie- 
ra, i Andar troppo oltre, Passare i limiti, Trascen- 
dere. | in odio.\ a odiare, ingiuriare.] nelle spese, nei 
divertimenti, j nel peccato. | Correr con la mente. 
| a fantasticare. | Passare, j per la città. | in Sici- 
lia. | del tempo. \ degli anni. | ad altro argomento, j 
a dire, toccare. | Correr giù. | a. Percorrere spa- 
zio. | paese, regione, via . \ libro, Scorrerlo, Leg- 
gerlo con qualche fretta. ! tempo, Passare, Con- 
sumare. | limiti, Oltrepassare. | Discorrere. | di 
un argomento. \ il fatto, Toccare, Trattare. | ''"Su- 



perare. | difficoltà. | + Tralasciare, Omettere. || -en- 
te, ps., ag. *trascurrens -Tis. Che trascorre, 
corre liberamente oltre, o passa il segno. | + Lubri- 
co, Sdrucciolevole. || -entemente, Di passaggio, 
Trascorrendo. || -evole, ag. Fugace. | Che va troppo 
oltre, Che non usa riserva e moderazione. || -evol- 
mente, In modo fugace, Scorrendo, Senza fermarsi 
e insistere. || -imento, m. Modo e atto del trascor- 
rere. | della schiera. \ del tempo. \ per — , Di pas- 
sata, Alla lesta. || -itore, m. -itrice, f. Che trascor- 
re, non si modera. 
fra^^Ór^O P'-> ag. (trascorrere), «trans- 

irds>corso, J UESU |/ Corso , tre . |'p assat0) 

Scorso. | tempo — . | secoli — . | ^ vite —, spigata. 
| m. Errore, Fallo. | giovanile, di gioventù. \ Scor- 
so. | di penna. \ Trascorrimento. | in — , Per inci- 
denza, Di sfuggita. j| +-a, f. Scorsa, Corsa, Scorre- 
ria. | in — , Scorrendo, nel leggere. || -ivamente, Di 
corsa, Trascorrendo, Senza fermarsi su. || + -ivo, ag. 
Che serve a trascorrere. 

+ trascotato, ag. Tracotato. 

trfl ^P!*itff1 P 4 -> ag. (trascrivere). Eicopia- 
liaouiiuu, t0 . Scritt0 derivando da altro te- 
sto. || -scrittore, m. -rice, f. Che trascrive. | Ama- 
nuense. || -scrivere, a. Copiare scrittura, Rico- 
piare. | in bella copia. | atto, documento, brano, j 
nel libro mastro. | dallo scartafaccio. | codice, ma- 
noscritto. | £tj Fare le trascrizioni volute dal- 
le leggi. | la sentenza. | all'ufficio delle ipoteche. || 
-scrizione, f. *trascriptio -ònis. Atto del trascri- 
vere; Copia. | diplomatica, fedelissima, serbando 
oltre alle parole come sono, anche i nessi, l'inter- 
punzione e i segni stessi di abbreviatura e sim. | 
ijtj Notamente nei pubblici registri di atti spec. re- 
lativi al possesso e trasferimento di beni. 
trascurar© a - Trattare con negligenza, Non 
n^owui ra,i », C i rc0n dare di cure, riguardi, La- 
scìare in abbandono. | gli amici; gli studi'. \ la mo- 
glie. | gli affari di Stato. | Non tenere in conto, a 
calcolo. | la differenza. | le frazioni. || -abile, ag. 
Da potersi o doversi trascurare. | quantità —, | dif- 
ferenza — . ||. -abilità, f. Condizione di trascurabile. 
1| -aggine, f. Incuria, Negligenza, Sbadataggine. || 
-anza, f. Trascuraggine, Trascuratezza. || -ataccio, 
ag. peg. Molto negligente. || -ataggine, f. Trascu- 
raggine. | Azione da trascurato. || -atamente, Con 
trascuratezza, negligenza. || -atello, ag. dm. Al- 
quanto negligente. || -atezza, f. Qualità e azione di 
trascurato. Incuria. || -atino, ag. vez. || -ato, pt., 
ag. Non curato. | Negligente, Incurante, Trasan- 
dato. | nel vestire, || -atissimo, sup. || + -atore, m. 
-atrice, f. Che trascura. || -atone, ag. acc. 

4-tra«5Pllt àfCÌnP f - "cogitare pensare. 
-J-licàSsOUl aggine, Leg gerezza, Indifferen- 
za, Noncuranza. || +-anza, f. Incuria. || 1 -ato, ag. 

Negligente, Smemorato. 

trasecol are. u h r . fi - {triàìcò)b\. Meravi- 

». — -.«.,.„, gj larsl molto, come chi non 

creda di essere più in questo mondo, ma in un 
altro. | cose che fanno — . | a. "^Confondere, Far 
smarrire. || -amento, m. Modo del trasecolare. || 
-ato, pt., ag. Meravigliato, Stupito. 
4-tra esnnn m - Grandissimo senno. || -senti- 

+ira senno, re> a Sentire una cosa p " r un , a! _ 

tra ; Fraintendere. | Subodorare. 
fra Qf or ì r o a. i-iscù). *transferre. Far cambia- 
li «sigi no, re d , iuog0t sede; domicilio. \fun. 
zionario, ufficiale. | Trasportare. | ufficio. \ il coman- 
do, la sede del comando. | la capitale da Torino a Fi- 
renze. | Far passare da uno ad altro. | l'impero, il co- 
mando. | nella casa d'Austria. \ proprietà, possesso. 
| il movimento, l'energia, lapotenza. | + Allontanare, 
Portar via. | in altra lingua, Tradurre. | rfl. Cam- 
biar residenza, domicilio. | a Milano. || -imento, m. 
Modo e atto del trasferire. | del beneficio, di pro- 
prietà, Passaggio. | Tramutamento. | degl'insegnan- 
ti, dei magistrati, da una sede ad un'altra. \ pei; 
punizione. | decreto di — . | da Sondrio a Terranova. 
j indennità di — . | della capitale, Cambiamento di 
residenza. || -ito, pt., ag. Cambiato di sede. | Pas-; 
sato ; Trasportato. |j -ta, f. Indennità di viaggio e 
diaria ai pubblici ufficiali, che vanno per servizio 
fuori della loro abituale residenza. | andare in — * 
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fracfìtyiir sr#» a - Cambiare in altra figura, 
uaangui aie, Trasformare. | un servitore in 
fémmina', [la menzogna. | rfl., + nt. Cambiar figura, 
aspetto. ( in angelo, demonio. j| -amento, m. Modo 
-e atto del trasfigurare, Alterazione, Alteramente 
(i -aio, pt., ag. Cambiato di aspetto, forma. | ap- 
parire — . | Giove — in pioggia d'oro. || -azione, f. 
«transfiguratìo -ÒNis. Atto del trasfigurare, Tras- 
formazione, Metamorfosi. | Mutamento d'aspetto, 
per viva commozione. | Jjjg Apparizione di Gesù 
snella luce di gloria insieme i con Mosè ed Elia so- 
pra un monte innanzi a Pietro, Giacomo e Gio- 
vanni ; Festa commemorativa di essa, posta al 6 
agosto da Calisto III per celebrare la vittoria dei 
Cristiani contro i Turchi a Belgrado nel 1456. | 
Q Quadro di Raffaello che ha per soggetto la tras- 
figurazione di Gesù; fu l'ultimo suo dipinto, non 
finito; è nella Galleria Vaticana, e riprodotto in 
-copie innumerevoli. || -ire, a., rfl. (-isco). Alterare 
nella fisonomia, Imbruttire. || -ito, pt., ag. 

trasfónd ere a -> nt - (~f ,,si > -/»«>)• *trans- 

uhoiuiiu wi j fundére. Travasare, Trasmet- 
tere; Infondere in altro corpo. | idee, sentimenti. \ 
nei figli, nei discepoli. [ S3 Adamo trasfuse nei di- 
scendenti il peccato. |1 -ibile, ag. Che può trasfon- 
dersi, y -imento, m. Modo e atto del trasfondere. 
+trasforare, a. (-fóro). Traforare. 

^racfnrm arp a. Cambiare, mutare di fórma. 
U cito lui III cu e, | inpietra ^ | rfl- Mutar forma; 

Prendere un'altra forma. | in angelo. \ del bruco in 
farfalla. | Travestirsi, Mascherarsi. | Cambiarsi di 
carattere, indole. || -abile, ag. Che può essere tras- 
formato. || -abilità, f. Condizione di trasformabile. 
Il -amento, m. Modo e atto del trasformare ; Tras- 
formazione. || + -anza, f. Trasformazione. || -atamen- 
te, Fuor di modo. || -ativo, ag. Che serve a tras- 
formare. || -ato, pt., ag. Cambiato in altra forma. | 
dagli anni, dalla malattia, dal dolore. | fif Progne 
— in rondine, Filomela in usignuolo, Aretusafn 
fonte, Dafne in lauro, j accademia dei — , fiorita in 
Lecce verso il 1560; in Firenze verso il 1575; altra 
in Reggio verso il 1550; più famosa quella di Mi- 
lano sorta circa il 1546, o forse prima; e altre an- 
cora altrove. || -atore, m. -atrice, f. Che trasforma. 
| ni. $fc Apparecchio produttore di corrente elet- 
trica ad alto potenziale, derivandola da una pila 
a potenziale debolissimo. | pi. Jg Metamorfisti. || 
-azione, f. *transformatio -Onis. Mutamento di 
forma, figura, Metamorfosi. | subire una — . | mira- 
colo della — dell'acqua in vino, alle nozze di Cana. 
| dello zucchero in alcool. | del fucile di vecchio mo- 
dello nel nuovo. [ Procedimento pel quale da figure 
date se ne ricavano altre; come nelle proiezioni. 
| a — , Con trasformazioni, | Evoluzione. | teoria 
■della — , della discendenza. || -ismo, m. <^> Cambia 
mento d'i una forma della vita in un'altra, j Teoria 
della variabilità della specie; Evoluzione. | Sistema 
politico della trasformazione dei partiti, per reg- 
gersi al potere con una grande maggioranza. || -ista, 
s. (pi. m. -;'}. £f& Fautore del trasformismo. [ Gio- 
coliere che si trasforma nel viso, negli abiti rapi- 
damente. ! Fregoli, il più famoso —. 
xtra« fr£HHn a S- Freddissimo. |j + -fuga, m. 
tuas nouuu, Tr ànsfuga. || ♦-fugare, a. 
Trafugare. |1 +-fugio, m. *transfugìum. Diserzione. 
j| + -fumare, nt. *transfDmare. Svaporare, Sfumare. 
Irracfiic irmA f- *transfusio -onis. Atto di 
" asm ? IUI IO, trasfondere . Travasamene. | 
di affetti. | TSg^ del sangue, Operazione per la quale 
nelle vene di un corpo esangue o ammalato nel 
sangue o avvelenato da gas acido carbonico. si fa 
passare per iniezione il sangue sano di altro in- 
dividuo. i| -o, pt., ag. [trasfóndere). *transfusus. 
Travasato, Infuso in altro. 

+ trasgog!iare, a. (-góglia). Soffocare, Strangolare. 
*trasgrande, ag. Stragrande. 
+racff!*Afl irò a - i-isco). *transgrèdi passare 

trasgrea ire, al di , a _' Non osgervar £ e ri . 

spettare i limiti, gli ordini, il comando, gli obbli- 
ghi. Violare. | i termini, Oltrepassare. || -imento, m. 
Modo e atto del trasgredire. || -itore, m. -itrice, f. 
Che trasgredisce'; Trasgressore. || -ito, pt., ag. Non 
osservato, Violato. | legge — . 



tra^OTP^Q ÌÓnf» f. *transgressìo-onis. Atto 
ird&grcSS ione, del trasgredire, Violazione, 
Disubbidienza. | degli ordini. | Eccesso. | jtj Con- 
travvenzione. | m ""Digressione. | Iperbato. || -ioti- 
cella, f. dm. || -ore, m. (f. -a). Che trasgredisce. Vio- 
latore; Prevaricatore. 
+ trasi, av., sup. ints. Cosi, Tanto. | grande. 

+trasÌCLir O a S- Sicurissimo. || + -amente, Si- 
» curissimamente. || -atamente, 

Sicurissimamente. 

traila tfS a S- *translàtus (pt. transferre tras- 
11 cu»l» IU, - ferire) _ Trasferito, Trasportato. | pe- 
so — . | denari, beni — in altro. | m Portato ad altro 
significato, j m. Parola che si trasporta da un si- 
gnificato ad un altro o per ornamento o perché 
manca la voce appropriata. || -tamente, In modo 
traslato, Per traslato. || -tamento, m. Traduzione. 
|| -tare, a., nt. Trasportare da luogo a luogo, Tras- 
ferire. | l'impero in Oriente, j la sede. \ in altra se- 
poltura. | "'Tramutare, Cambiare. | Tradurre. | + Con- 
durre in carcere e sim. || -tato, pt., ag. Traspor- 
tato. | Volgarizzato, Tradotto. | + Metaforico, Tras- 
lato. | vocabolo — . || -tatore, m. -tatrice, f. Che 
traslata. | Traduttore, Volgarizzatore, jj + -tazione, 
f. Traduzione. || -tivamente, In modo traslato. || 
-tivo, ag. *translatìvus. Di traslazione. | movi- 
menti — di pianeti. \ atti —, £fj, di passaggio di 
dominio in altri. || + -tore, m. «traslator -oris. Che 
trasferisce. | Traduttore. j| -torio, ag. Di traslazio- 
ne. I -zione, f. *traslatió -onis. Atto del trasferire. 
| moto di —, *» per cui i pianeti girano nello spa- 
zio per forza di attrazione intorno ad un astro. | 
di vocabolo, Trasferimento ad altro significato. 
| "Traduzione. | JfJ di dominio, Passaggio della 
cosa da uno in altro padrone. | ^ Trasferimento 
di sede. | di un vescovo ad altra diocesi. | della 
Santa Casa di Loreto. | Trasporto dì corpo santo 

reliquia da una sepoltura ad un'altra. | Trasferi- 
mento della celebrazione di una festa ad altra data. 
4-tra<5 iicnSTÉ» nt - Tralignare. ||-litterazione, 

+ira§ i ignare, f Sostituzione " delle letter ' 

d'un alfabeto con quelle equivalenti d'un altro. 

traslOC are a ' ("'<^ !' Trasferire di sede, Tra- 
T ' mutarci magistrato, [reggim^n- 

io. || -amento, m. Modo e atto del traslocare, Tra- 
sferimento, Tramutamento. || -ato, pt., ag. || -o, m. 
Traslocamento. 

"•"traslùcido, ag. Translucido. 

4.tra«5rnflr P av - Oltremare. || -Ino, ag. Che è 
+irt*§ \\\<X\ «3, dj [à dal mare; " oltremarino. 

■S'riao móccn pt-> ag. *transmissus. Mandato 
U< *Y nie&au, oltr6) Tramandato. | in eredità. 
| retaggio —, \ luce —. \ lettera —, da un ufficio 
a un altro. | malattia — , per contagio o eredità. || 
-méttere, a. (-misi, -messo). *transmittère. Man- 
dare oltre, da luogo ad altro luogo, più lontano. 

1 II rettore trasmette la domanda del professore 
al Ministero. | la lettera all'interessato, [prego 
di — l'acclusa. | ^>> telegramma, dall'ufficio ri- 
cevito?e al destinatario. | Mandare. | sulla Terra. 
| Comunicare. | la notizia. [ per telegrafò. [ "Tras- 
portare, Rimettere, Differire. || -mettitore, m. -rice, 
f, ag. Che trasmette, [ufficio — , che manda all'uf- 
ficio superiore le istanze dei dipendenti. |-^> Ap- 
parato del telegrafo che permette di aprire e chiu- 
dere il circuito a volontà. 

fra^mioT aS"A nt * *transmTgrare. Andare ad 
ua^uiigg aio, abitare altróve, Mutar paese ; 
Emigrare. | degl'Italiani in America. \ di popoli asia- 
tici in Europa. || -amento, m. Modo e atto del tras- 
migrare, Migrazione. | di popoli. || -ante, ps., s. Che 
trasmigra. || -ato, pt., ag. Passato altrove, in altra 
sede, paese. | spirito — in altro corpo. | Passato, j! 
-azione, f. *transmigratio -onis. Atto del trasmi- 
grare; Passaggio ad altro paese. ] Trasformazione, 
Passaggio a un'altra forma. | §0 delle anime, Tra- 
passo d'uno in altro corpo ; Metempsicosi, 
tracmicc ìhllo ag. Da potersi trasmettere. 

xra§mis& ione, f credit0 __ , mo io-, gj. \\ 

-ibilità, f. Condizione di trasmissibile. || -issione, 
f. *transmissio -5Nis. Atto del trasmettere. | di atti 
amministrativi. [ di ordini, notizie. \ Comunicazione. 
| di eredità, proprietà, Passaggio. | 9 Passaggio 
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da un individuo ai discendenti diretti, di malattie 
e -caratteri. | $ Congegno destinato a comunicare 
il moto e l'azione da una macchina all'altra. | a 
cinghia, a catena. \ a distanza dì immagini e fo- 
tografie, per mezzo della telegrafia senza fili, ten- 
tata anche dai dirigibili. | JL onda di —, urtata tra 
due ostacoli, Doppia risacca. || -ivo, ag. Atto a 
trasmettere. || -ore, m. (f. -a). Che trasmette, Tras- 
mettitore. 

♦roervinrl are* nt.,rfl. (-mòdo). Eccedere, Pas- 
Ud^nuuaio, sare u misura _ || . am e n to, 

m. Modo e atto del trasmodare. Eccesso. || -an- 
za, f. Trasmodamento. || -atamente, Smoderata- 
mente. || -ato, pt., ag. Smodato, Eccessivo. | pas- 
sione — . || -atore, m. -atrice, f. Che trasmoda. 

mOntarS nt- (-"tónto). Passare oltre, 
' Trascendere, camminando. 
|! + -mort!re, nt. (-isce). Tramortire. 
tractni if ora a. *transmu.tare. Cambiare, 
liajjlliuiaio, Tramutare. | abito, insegna. | 
colore. | Trasformare. | da selvatico in domestico. 
\di cattivo in buono. | Trasferire, di sede. | vino, 
Travasare. | + Tradurre in altra lingua. | rfl. Trasfe- 
rirsi, di domicilio, o di domìnio; Passare. | Cambiar 
colore. Trasformarsi. Cambiarsi. || -abile, ag. Atto 
a trasmutarsi, Mutevole. || -abilità, f. Condizione 
di trasmutabile. || -amento, m. Modo e atto del 
trasmutare; Trasformazione. || *-anza, f. Cambia- 
mento. || -ato, pt., ag. Cambiato. | Trasformato. || 
-atore, m. -atrice, f. Che trasmuta. Tramutatore. 
|| -azione, m. *transmutatio -ónis. Atto del tras- 
mutare. Mutazione. Cambiamento. Trasformazione. 
Tramutamento, Passaggio. | + Traduzione. || -evole, 
ag. Atto a mutarsi, Mutevole. 
trasnaturare, nt. Tralignare, Snaturare. 

J-trn «npiln a S- Snellissimo. || + -soave, ag. 
fUdifllCNU, Soavissimo. 

traSOPTI are nt ' (- s0 S na > sógno), Stare come 
il »oug «i oj gjjj SO g na; Sognare a occhi 

aperti, Farneticare. || -amento, m. Fenomeno del 
trasognare. || -ato, pt., ag. Distratto, Smemorato. 

+trasordin are, f^S^mZT,. 

Il + -ariamente, Straordinariamente. || + -ario, ag. 

Straordinario. || + -atamente, Disordinatamente. || 

+ -ato, pt., ag. Disordinato. || + -e, m. Disordine. 

♦trasoriere, m. Tesoriere. 

tracnarlann m '> a S' *transpadànus. Che 
uaafjauaiiu, aWta è posto oltre jj Po j 

repubblica — , fondata dai Francesi nell'Alta Italia 
(Lombardia e parte del Veneto) nel 1796; annessa 
l'anno seguente alla Cisalpina. 
+ traspallare, rfl. Spallarsi. 

tracnar irA jl-óta nt. Apparire della luce 
ir<4S»pctr IIB, + »'«» e degli oggetti attraver- 
so un corpo. | come festuca in vetro (Dante, Inf. 34). 
| Tralucere, Palesarsi, vedersi indizio di sentimen- 
to. | dal riso, dagli occhi. | non lasciar — nulla dei 
propri' pensieri. || -ente, pt., ag. Che trasparisce. | 
allusione — , chiara. | Di corpo che lascia passare la 
luce e i contorni degli oggetti; p. e. vetro; Diafano. 
| m. Intelaiatura di tela o carta, dipinta di figure, 
emblemi, iscrizioni, nelle luminarie e per pubbli- 
cità. | Tenda dipinta che si mette innanzi a finestre 
e sim. per ornamento e per attenuare la luce. || -en- 
tissimo, sup. || -enza, + -enzia, f. Diafanità, Qualità 
di trasparente. | del cristallo. | mettere a — , alla 
luce. | dell'allusione. |j -ito, + -so, pt., ag. 
+ traspassare, nt. Trapassare. 
■•traspezióne, f. *transpectus veduto. Trasparenza. 
♦traspiant are, -agione, ecc., v. trapiant-. 

fraenir arp n *- 9 Uscire di umori acquei at- 
li aspi! aie, traverso j pori de ii a peUe _ | del 

sudore. | di odori. Esalare. | ® Trapelare attraverso 
i pori di vaso di terra, vetro. | Spirare, Manife- 
starsi, Farsi apprendere, di sentimenti, qualità, 
energie, forze, j dell'odio, dell'amore. \ della ma- 
gnanimità. || -abile, ag. Che può venire fuori per 
traspirazione. || -ato, pt., ag. || -azione, f. 9 Esa- 
lazione di umori dai corpi; Evaporazione. | cuta- 
nea, Sudore. | S, Funzione che si esercita dalle fo- 



glie, dove l'acqua superflua assorbita dalla pianta 
e privata dei composti utili alla sua nutrizione 
viene sotto forma di vapore versata nell'atmosfera. 
+tra«5nnn PrP a - Trasporre. || -imento, m. 

-niei&ponere, Modo e att0 del traspo ' rre . 

Trasposizione. 

traSDÓrre a ' (P orre )- *transfonère. Porre 
"■ ' altrove, una cosa levata da un 

luogo. Mutar di posto, j libri dagli scaffali. | un 
pezzo di uno scritto, di composizione. \ le parole, 
Far la trasposizione. | Trapiantare. | Trasferire, 
| J Trasportare da un modo o da un tono in un 
altro. 

traQnnrt ari» a - {-pòrto). «transportare. Por- 
irdsport «tre, ta / e da ' un luogo a un altro _ f 

merce. \ le truppe. \ con carri. \ per ferrovia, per mare. 
j al cimitero. | all'ospedale. | dipeso. | il pianoforte. 
| Portare oltre. | nella selva. | col discorso ad altro 
argomento. \ da un significato ad un altro. | Tra- 
scinare, Spingere a forza. | Il vento trasportò la 
nave sulle coste d'Algeria. \ lasciarsi — dall'ira, 
dall'amore. | jfj Trasferire, Cedere, Trasmettere. 
| diritto, ragione, proprietà. J l'impero. \ una colpa 
ad altri, Attribuirla, Scaricarla su altri. | Tra- 
mutare di sede. | la casa, la sede. \ gli uffici' ; 
la direzione. \ la capitale. \ sé medesimo. | Riporta- 
re. | disegno. | nel quadro grande. \ in piccolo, Ri- 
durre. | £ Copiare o eseguire un pezzo in altro 
tono o modo. Mutar di tono. | in altra lingua, Tra- 
durre. | scrittura, Trascrìvere 1 , Copiare, Traslatare. 
| Spostare. | il giorno, l'udienza, la causa, Differi- 
re. | partita, da un registro all'altro, o sim. | righe, 
&* da un luogo della pagina a un altro. | Alcune 
correzioni stille bozze obbligano a — tutto. | rfl. 
Trasferirsi. | a Napoli. \ col pensiero. || -abile, ag. 
Che può essere trasportato. | baracca — . [forno — . 
|| -amento, m. Trasporto. | m Trasposizione. || -ato, 
pt., ag. | mercanzia — da Palermo a Catania. \ Tra- 
scinato. | dall'ira. \ dal discorso, dalla foga, j pian- 
te — in altro clima. | Portato. Differito. Tradotto. 
Spostato. || -atore, m. -atrice, f. Che trasporta. | 
J strumento —, col quale si trasporta facilmente 
un pezzo da un tono in un altro. || -azione, f. 
*transportatio -5nis. Atto del trasportare; Tras- 
porto. || -o, m. Modo e atto del trasportare» | di 
merci. \ mezzi di — . | marittimi, per via di mare, f 
terrestri. | j^ a grande, a piccola velocità. | dei mo- 
bili. | spesa dì—, Porto. | camion, carri per —. | So- 
cietà, agenzìa dì trasporti. | Trasferimento. | della 
capitale. | Impeto, Impulso, Commozione d'animo. 
| della salma, Esequie, Funerali. Accompagnamen- 
to. | Spostamento. | dell'obelisco vaticano. | ^ di 
partite. \ CK dì dieci righe, di mezza pagina^ j fare 
un — . | di beni, diritti, Cessione, Passaggio. | ,&. 
Nave costruita per condurre dietro alle armate for- 
nimenti, materiali, truppe. | + pt. sinc. Trasportato. 

traSDOS ìtÓre. m - ? Strumento che per la 
f, T ' sua costruzione acustica pro- 

duce suoni diversi da quelli che figurano sul rigo, 
p. e. clarinetto, corno, ecc. || -izione, f. Atto del 
trasporre. | U Spostamento delle parole nel pe- 
riodo, quale appare nel latino o nel tedesco rispetto 
a quello usato nella nostra lingua (cfr. costru- 
zione). || -izioncella, f. dm. 

traQnn^tn P*-> a s- (fl° r - -"-)■ *transpositus. 
ildSHuaw, Mutato di posto, Spostato. | pa- 
role — . | Trapiantato. 

+traS DÒVerO. a S- Poverissimo. || +-ricchire, 
-rn t*«a fsw<i.i w, a R ender straricco. 

-l-traQcsal irp rn - TEA assalire. Assalirsi vi- 
1-U assai Ile, cendevolmente . || Cimento, m. 

*transilIre. Valico, Passo. Il + -tare, rfl. Assaltarsi 
l'un l'altro. 

fraccin arp a ' (trascinare). Malmenare 
uaooiiiaic, maneggiando. | lana. \ libri. | 
pianta, Tormentare. | male, Strapazzare. | *le pia- 
ghe vecchie. | Trattare. | le botti con acqua. | l'u- 
sura, Praticare. || -amento, m. Modo e atto del 
trassinare. || -ato, pt., ag. Trattato; Strapazzato. 
trasso, m. *ingl. trass. <& Tufo vulcanico grigio- 
giallo, bruno, di lapilli di pietra pomice, basalto, 
trachite, ecc. ; usato per cemento. 
trassudato, m. -jsg,. Trasudato. 
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trastéver e, 



Rione di Roma posto dall'al- 
tra parte, sulla destra, del Teve- 
re. Il -ino, ag., m. Di Trastevere. 
tra Qtf> m - *transthum costruzione di legni tras- 
uasiU) versali. Legno frapposto fra le assi am- 
massate perché non si tocchino fra loro. | X le- 
dile dei rematori. | Ciascuna delle stanghe con le 
quali si forma il piano inclinato per caricare sul 
veicolo marmi, botti e sim. | Grosso cavalletto tras- 
versale nelle corderie, sul quale si stendono cor- 
doni e legnuoli spartiti tra caviglie. 
+ràctnl a f-, nap. *transtrum. Trucco, Ingan- 
li as>iui a, n0; Imbroglio . || . og ] ai f Éj sc hr. Scien- 
za dell'imbrogliare. 
♦frastornare, a. {-tòmo). Frastornare. 

fra «travato a S- ^ Balzano del piede ante- 
uasuaiaiv, riore di destra e posteriore di 

sinistra. 

-rractnll a» a. *transtrum banco, sedile. Di- 
U astimi aie, i ettarej Rallegrare, Divertire. | 
i fanciulli, Trattenerli con giuochi. | di parole, Dar 
belle e vane parole, Menare a spasso. | nt.,rfi. Di- 
vertirsi, Spassarsi, Prendersi passatempo. | Baloc- 
carsi. | d'tmo, Prendersi giuoco. || -a: pascer di erba 
—, dare l'erba —, Consolare con vane speranze, 
Canzonare con fandonie, bugie. || -amento, m. Modo 
e atto del trastullare. || -ato, pt., ag. Dilettato, Te- 
nuto in giuoco e piacere. || -atore, m. -atrice, f. 
Che trastulla. | Buffone. || -etto, m. dm., di trastullo. 
|| ♦-evole, ag. Giocondo. | giuochi — . || -ino, m. vez. 
di trastullo. | m. pi. Semi di zucca salati e tostati. 
|l -o, m. Giuoco, Diletto, Divertimento, Sollazzo, 
Passatempo. | prender —, | della fortuna, Zimbello. 
| Balocco di fanciulli; Giuoco; Giocherello. 
traQllH ar<? nt - Passare <*i umore dell'orga- 
ll aauu ai o, n j smo attraverso i tessuti, i pori. 
Sudare. | Corpo che trasuda. || -amento, m. Modo e 
atto del trasudare. || -ato, pt., ag. | m. 1%^ Liquido 
effuso nell'interstizio dei tessuti o nelle sierose 
per effetto di stasi sanguigna. Essudato. || -azione, 
f. Atto del trasudare. 

traeiiman ai"P> nt., rfl. m Trascendere i li- 
ti d^UII lai I aio, m jti dell'umana natura, Spi- 
ritualizzarsi. || -ato, pt., ag. || -azione, f. Atto del 
trasumanare. 
+ trasunto, m. Transunto. 
♦trasupèrbo, ag. Superbissimo. 
+ trasustanziare, nt. Transustanziare. 

j.tr9CV9S9r» a - Travasare. || + -vedére, a. 
•Mi a^ vas>ai e, Travedere- 1| +. V erberato, ag. 

Riverberato. 

wqkq r\ ag. *transversus. Posto a tra- 
vciau, verg0; Trasversale. | Obliquo. | 
<f muscoli —, trasversali. | + Perverso. || -ale, ag. 
Che sta di traverso, tagliando la retta ad angoli 
retti. | Obliquo. | vie—, traverse. | pieghe—. | /\ Di 
retta che taglia i tre lati di un triangolo, prolunga- 
ti indefinitamente. | muscoli —, del naso, delle dita, 
ecc. | arteria — , della faccia, della spalla. | m. pi. 
Parenti che non sono nella diritta linea di discen- 
denza. | JtJ fidecommisso — , ordinato da persona 
trasversale. || -almente, Obliquamente. | posto — . 
•trasviare, -amento, -ato, v. traviare. 

fraeunl ara nt. {-vólo). *transvSlare. Volare 
il acivui ai e, oltr(Jj lontano . | del vmto , \ del 

tempo. | Passai- come volando. | Trattare di sfug- 
gita, brevemente un argomento. Passare oltre senza 
parlarne, Trapassare, Preterire. | a. Percorrere 
volando. | il gran piano. || -ato, pt., ag. 
♦trasvòlgere, a., rfl. Travolgere. 
tra tra, onm. di rumore di ruota, o sim. 
tratf a f- Atto <*el trarre, tirare. | d'un sospiro. 
Il au a, | della rete, Tirata. | Stratta, Strappata. 
'| dare una — . | J}f Lettera di cambio, alla persona 
accettante, alla quale si è fatto un credito. | pre- 
sentare una — . | non accettare la — mandata per 
sollecitare il pagamento. | Specie di pesca nel li- 
torale adriatico che consiste nel prendere con lun- 
ghissima rete un largo spazio, e tirarla dai due 
lati alla riva a braccia e restringendosi. | + Tesa, 
Tensione. | Spazio corso dal proietto. | * di fune, di 



trae 



colla, Tratto, j di tempo, distanza, scrittura, Trat- 
to. | Estrazione a sorte. | far — , Eleggere tirando 
a sorte. \ per —, Per sorte. | Facoltà di esporta- 
zione. | del grano. \ dei neri, Commercio degli 
schiavi. | di gente, popolo, Schiera, Fila. | far —, 
Accorrere in folla. | a — contìnua. || -ario, m. W 
Chi è tenuto al pagamento di una tratta, della 
cambiale. 

tratt are a -> nt - *tractare. Maneggiare, Toc- 
' care per adoperare, usare, per un 
fine, un lavoro, un mestiere; Esercitare, Curare, 
Praticare. | le armi, Fare il militare; Averne pra- 
tica. | l'aria, Volare. | /8 sostanza, con reagenti. | 
il terreno, Coltivare. | lana, seta, Lavorare, Tes- 
sere, Filare. | il ferro, lo stagno. \ strumenti musi- 
cali, Sonare. | ufficio, ministero, Esercitare. | il pen- 
nello, Fare il pittore. | il marmo, Far lo scultore. ( 
mercato, negozio, Negoziare, Fare trattato. | col ne- 
mico, con l'avversario. | non esser disposto a —, Voler 
la guerra, e sim. | la pace, Discutere i patti, Procu- 
rarla con negoziati. | malattie, Curare. | cause, Far 
l'avvocato. | matrimoni'. \ gli affari, Amministrare, 
Curare. | gli avventori, Aver che far con essi, Sbri- 
gare le loro faccende, Attendere alle loro richieste. 
| bene, male, j Discorrere, Dissertare, Discutere, E- 
sporre; Ragionare. | di matematica. \ ttn argomen- 
to, soggetto, tema. | delle origini. \ della decadenza 
di Roma, j Non si tratta di questo'. \ Di che si 
tratta? Che cosa è successo? Che cosa è? | Prati- 
care, Conversare, Aver che fare. | con galantuo- 
mini, con gente difficile. | Usar garbo, riguardo, 
maniere. | con affabilità; con bei modi. \ coi guanti, 
senza familiarità. | Cercare modi, Procurare, Agi- 
tare con la mente un disegno. | di partire. \ di ri- 
tirarsi dal commercio . | Accogliere, Ospitare, Prov- 
vedere di vitto. | da gran signore. \ come un fi- 
glio. \ alla buona. \ da poveretto, euf. | + Palpare. | 
membra, capelli. | rfl. Portarsi, Governarsi, Cu- 
rarsi, Vivere. | molto bene. \ da principe. || -abile, 
ag. *tractabìi,is. Che si presta ad essere lavorato. 
| metallo, pietra — . | pece — . | Che si presta al 
comporre, a formare oggetto di lavoro letterario o 
scientifico. | materia — . | Ht^ Cedevole, Molle. | 
corpo, venire — . | Docile, Pieghevole. | come la cera. 
\ Di persona con cui si può trattare, conversare, 
aver affari. || -abilissimo, sup. || -abilissimamente, 
av. sup. || -abilità, + -ate, -ade, f. *tractabilìtas 
-atis. Qualità di trattabile. | Arrendevolezza. Pie- 
ghevolezza, Docilità. || -abilmente, Con modo trat- 
tabile. | + In forma tangibile. || -amento, m. Modo e 
atto del trattare. Maniera di accogliere e riguar- 
dare una persona. \ mal — , Maltrattamento. | buon 
—, Agevolezza, Accoglienza buona, Riguardi. | 
Vitto. | tutto —, Vitto e alloggio. | Pranzo, Cena. 
| Cortesia di caffè, bibite e sim. | Ricevimento con 
rinfreschi. | lauto, splendido, principesco. | della 
persona, Cure, pulizia e sim. 1 Assegno, Stipendio. 
| S^ Supplemento di paga agli ufficiali in campagna 
o imbarcati. | ^ del malato, Cure, Modo di cu- 
rare la malattia. | ss Operazione sopra una o più 
sostanze per ottenere un dato corpo, o soluzione 
o separazione, ecc. | ^ Modo come sono ricevute 
al confine le merci straniere, e gravate di dazi'. | 
della nazione più favorita. | + Trattazione, Discor- 
so, Ragionamento. | Trattato, Negoziamene. | + Mac- 
chinazione. | di congiura. || -ario, v. sotto tratta. 
|| + -ata, f. Trattamento. | Macchinazione. || -afelio, 
+ -atetto, m. dm. Piccolo trattato. [ di logica. || 
-atino, m. vez. di trattato. || -atista, m. Autore 
di un trattato di dottrina. || -ativa, f., com. al 
pi. Negoziato, Pratica preliminare per risolvere 
una cosa d'importanza, in conversazioni, colloqui'. 
| diplomatiche. | pi. della pace, dell'accordo. \ inco- 
minciare, interrompere, riprendere le — . j di ma- 
trimonio, conciliazione. | per la fondazione di un 
giornale, di una società. \ segrete, lunghe, difficili. 
| entrare in — . || -ato, pt., ag. *tractatus. Nego- 
ziato ; Praticato ; Accolto, Riguardato ; Curato ; A- 
doperato. | Discorso, Esposto. | m. *tractàtus stu- 
dio, commento, dissertazione. Esposizione metodica 
di una dottrina o di una parte di essa. | di geome- 
tria, logica, grammatica ; di medicina; di economia 
politica. | di idraulica, ingegneria, meccanica, fìsica. 
[ morale. | Studio, Monografìa, Dissertazione. {Trat- 
tativa, Negoziato. I mettere in — . I tener — . I di ma- 
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trimonio. | $% Convenzione, Accordo stabilito, 
Patti convenuti e scritti. | di pace. | capitoli del 
— . | segreto. | firma del — . | testo del —, in più lin- 
gue, secondo gli Stati che vi partecipano, ma uno 
forma testo per tutti, già com. in francese. | di al- 
leanza. | di Versailles, tra Stati Uniti, Inghilterra, 
Francia, Italia, Giappone, Rumenia, Portogallo, 
Grecia, del 1920. || -atore, m. -atrioe, f. Che tratta 
affari, Negoziatore. | Trattatista, Espositore. [ Mac- 
chinatore. | della ribellione. |[ -azione, f. *tracta- 
tIo -onis. Atto del trattare una dottrina. | compiuta, 
diligente. | della causa. | ^Trattativa. | '''Trattamen- 
to. || + -evole, -evile, ag. Trattabile. 

traftpffe'i are nt > a - (-^»'°)- ® Disegnare o 
vi Mi.<.vgg ■ i^.i v, dipingere a tratti di penna o di 

pennello, cosi vicini che formano quasi linee le 
quali a debita distanza si vedono unite. | Fare dei 
tratti, Tirare brevi linee con un sol tocco su di 
un foglio. | g, Lavorare il marmo con ferri spe- 
ciali, detti tacche o denti. | Rappresentare al vivo 
con la parola o con lo scritto, come con tocchi di 
disegnatore o pittore, figure di personaggi, co- 
stumi, scene, fatti. | Motteggiare, Colpire con frizzi, 
punte. || -amento, m. Modo e atto del tratteggiare. 
| Segno di tratti. | di penna, Ghirigoro. || -ato, pt., 
ag. Disegnato a tratti di penna o di pennello, o 
altro. | figure —. } il niello è un disegno — . j| -atura, 
f. $ Lavoro dei tratteggiare. || -o, m. Linea a tratti. 
trattnan ét*A &■ (tenere), intrattenere. Far 
ircUlBII ere, restare) Non i asciare andare. | 
per poco. | in prigione, in questura, in osservazio- 
ne, o aspettando notizie, j sino all'arrivo. \ con una 
sctisa. \ a pranzo, a colazione. | Tenere più a lungo 
presso di sé, Astenersi dal consegnare, dare, emet- 
tere. | il vestito in riparazione. | lo stipendio, il pa- 
gamento. | l'orina. | la lettera. | le acque, Impedire 
che scorrano. | la comunicazione, Non spedirla. | il 
pianto, le lagrime, Far forza per non piangere. | 
la corsa, l'impeto, Attenuare, Allentare ; Fermare. 
| la folla, l'onda di gente. | Far perder tempo in 
qualche cosa. | con lettere, con lunghi discorsi, chiac- 
chiere. | Tenere a bada. | da, Rattenere, Distogliere, 
Impedire, j che non faccia, Impedire che faccia. | 
dal fare. | Far passare il tempo piacevolmente. 
I con un po' di musica. | Tenere al suo servizio, 
Stipendiare. | donna, Mantenere. | rfl. Fermarsi per 
tempo più o meno iungo. | a discorrere, j in cam- 
pagna. | al Circolo, in conversazione. \ *con alcuno, 
Dimorare. | su di un argomento. | Restare ancora, 
Indugiar la partenza. | da, Frenarsi, Tenersi, Aste- 
nersi. || -imenio, m. Indugio. | guerra di —, gs^ te- 
nendo a bada il nemico, per temporeggiare. | So- 
spensione, Interruzione. | Festa, Divertimento, Pas- 
satempo. | musicale, [feste e — . | + Modo di conver- 
sare. | + Provvisione, Stipendio, Mantenimento. || 
-itore, m. -itrice, f. Che trattiene. | Persona depu- 
tata ad accompagnare un alto ospite. | talvolta il 
— fa da spia. \ Persona che fa compagnia. |l-uta, 
f. Ritenuta. | sullo stipendio. || -uto, pt., ag. Ratte- 
mito. Impedito. Dimorato. Mantenuto. 
tratto P*'> a £' (* rarre ). *tractus. Tirato. | 
lt » fuori. | Strappato. | Trascinato. | dal fa- 
to. | dal diletto. \ al supplizio. | Condotto. | Protrat- 
to. | iti lungo. | pennelli, che toccando formano il 
disegno a tratti (Dante, Purg. 29). | Attratto, | ami- 
do — dalla radice. | + Sottratto. | Cavato, Desunto, 
Dedotto, Derivato. | da libro, autore. \ a sorte, E- 
stratto. | Sguainato. | a spada — . | ^Accorso. | la 
folla — al rumore. | Trattone, Eccettuatone, Eccetto, 
Tranne. | m. Tiramento. [ + della refe. | Modo di muo- 
vere il corpo. | gli ultimi — , movimenti del moribon- 
do. | darei—. | ^tirare i —,\ l'ultimo—. | Maniera di 
procedere, conversare. | garbato. | signorili. | avve- 
nenza, leggiadria, amabilità del — . | alterigia nel 
— . | civile. [ di carità, Gesto. | di bontà, Moto, Im- 
pulso. | Tirata. | di corda, di fune, Scarrucolamento 
nella tortura. [ dare il — alla bilancia, il tracollo : 
Indurre a risolvere, decidere, Darla spinta. | Stri- 
scia. | del serpente sull'arena. | della penna sulla 
carta, Segno, Lineetta. | con un — di penna, Con 
poche parole scritte. | d'unione, Lineetta che unisce 
due parole in un composto, usata nella grafia fran- 
cese. | $ Tocco di penna, pennello. | Disegnato a 
tratti. | a grandi, larghi — . \ pi. del volto, Linea- 
menti. | Striscia, Estensione di cielo, terra. | di 



cielo, terra, mare. | per lungo — . | Dista' ..a. j di 
due giorni di cammino. | pvb. Dal detto xl fatto- 
c'è un bel — . | di gomena, X Misura d' .00 mt. | 
Passo, brano di scrittura. | di una poesia. \ rileg- 
gere un — . | Spazio di tempo. | per un certo —, | 
A tratti, A intervalli. | di — in — . \ innanzi —, Per 
prima cosa, Prima di tutto. | ^pigliare il —, Pigliar 
tempo. | Momento, Volta. | a un — , tutt'a un — , In 
un momento. | in un — . | al primo — . | pvb. Chi 
gode un — , Non stenta sempre. \ A tratti. | rip.. 
Ogni momento, Di tanto in tanto. ] non lasciare — . | 
vedere il — bello. | + Occasione, Momento buono.. 
| pvb. La fortuna è vaga dei bei— . | Tiro, Colpo. | 
d'arco, di mano. | felice. | che non ferisce. \ Hn po- 
chi — fu morto. | Frecciata, Frizzo, Arguzia. | sot- 
tile. | di spirito. | Tiro, Trovata. | politico. | finissi- 
mo, geniale. | + Traffico, Convegno di gente per com- 
merciare. | ^ Cantico di più versetti che si dice; 
dopo l'epistola in luogo dell'alleluia dalla settua- 
gesima alla pasqua. || -uzzo, m. spr. 
frati nrA m - *°- tratto. Che trae, Tiratore, f 
u an wi o, + d , arco e di f recce _ | ^ di seta, Chi 

tiene una trattura. | @ Trattrice. | IP. fr. *traiteur 
trattatore. Oste, Chi dà da mangiare a prezzo. | Trat- 
toria. |[ -orla, f. Osteria di lusso, ben messa; Risto- 
ratore. | mangiare in — , Fare i pasti fuori di casa. |. 
rinomata, bella. | Trattura di seta. || -Oria, f. Traiet- 
toria. || -orio, ag. *tractorius. f^ Di lettera che si 
dava ai messi per requisizione di vitto e alloggio 
durante il viaggio. || + -oso, ag. Di bel tratto. | Pieno 
di tratti arguti, Spiritoso. || -rice, f. % Carro au- 
tomobile di grande forza per trasporto di cannoni 
e sim. || + -ura, f. Operazione del trarre, cavare. \ 
<%, Arte di tirare dai bozzoli, mediante l'acqua 
calda, la seta, inaspandola sull'aspo. | Filanda. |f: 
-uro, m. Sentiero erboso naturale per il passaggio 
delle mandre dagli Abruzzi nel Tavoliere di Pu- 
glia. | le usurpazioni di terra compiutesi nel — . 
4.fra nrrìdPI*** rfl ' Uccidersi gli uni con gli 

t-iid. uoumere, altri _ n + . udire f nt . Udire u | a 

cosa per un'altra. - 

tràtìm a, "». *Tpao|M ferita. *» Lesione pro- 
' dotta da una causa esterna. || -atico, 
ag. (pi. -ci). STpaup-aTiKós. Di trauma, Prodotto da 
ferita, lussazione, frattura, contusione. \ febbre — , 
in conseguenza della ferita. | nevrosi — , Grave per- 
turbamento in seguito a consunzione, Choc ner- 
voso. | m. ^Unguento per piaghe. || -atismo, m.. 
Condizione prodotta da trauma. || -atoiogìa, f. Parte- 
delia chirurgia che studia le lesioni prodotte da 
traumi. 

frava© 1 QXé» m - fi Trottar di traverso. !| -ato- 
" a¥cl S «M >=, rgj g»_ . a t r i e, f. Di cavallo usato 
a travagare. || -o, m. Trotto del cavallo che travaga. 
frauao'H ara a. *vl. tripalIare (iripàlis, di. 
li et Velali die, tormento fatto con tre pali).. 
Molestare gravemente, Tormentare. | con malattia,, 
sete, avversità. | lo stomaco, Turbarlo con nausea,. 
Agitare. | Scuotere in modo violento e penoso. [ La: 
tempesta travaglia la nave. | Agitare, Trattare, Ma- 
neggiare. | la terra, Coltivare. | negoziali politici. \ 
+ le cose di Romagna. | Affaticare. | puledro. | a un 
esercizio. | le selve, con la caccia. | ''Lavorare. 
| Tempo da — è quanto è il giorno (Petrarca, A 
qualunque animale). \ costantemente, j quieto e pa- 
cifico. | pvb. Chi vuol riposare, convien -^r. | rft.^ 
nt. Affliggersi, Tribolare. Soffrire. | in mare. \ Affa- 
ticarsi. | a cercare. \ di trovare. \ + con, Praticare-,. 
Trattare, j Impacciarsi, Intrigarsi. | dei fatti altrui^ 
di cose dello Stato. | 'Alterarsi, Cambiarsi. || + »a, 
f. Travaglio, Pena. Tormento. || -amento, m. Modo- 
e atto del travagliare. | + Cambiamento. || -atarnen- 
te, Con tribolazione. | vivere — . || + -ativo, ag. Ope- 
roso. || -ato, pt., ag. Tormen- 
tato, Tribolato, Molestato. 
Agitato. | da un dubbio. \ 
pvb. Chi ha la moglie alla- 
to, sta sempre — . | Affatica- 
to. | il — fianco. | tempo — , 
di sollevazioni, agitazioni. Il 
-atissimo, sup, || -atore, m. 
-atrice, f. Che travaglia. j 
^Giocoliere, Prestigiatore. 
-0, m. Pena, Molestia, Tormento ; Incomodò grave >■ 
Patimento. | di stomaco, Turbamento con vomito* 
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i del parto. | "'Lavoro, Fatica, \ vivere del suo — . j 
*trabalis. fj Ordigno di 4 colonne verticali con- 
ficcate nel suolo riunite da sbarre fisse e chiuso 
davanti e di dietro . da sbarre mobili, in cui si fa 
entrare il cavallo indocile per ferrarlo, e anche per 
operazioni dolorose. || -osamente, In modo trava- 
glioso. Il -oso, ag. Pieno di travagli. \ passione — . 
| lavoro —, faticoso. | "'Laborioso. || -oslssimo, sup. 
|| -uccio, ni. spr. 
♦travago, v. sotto travagare. 
+ travalènte, ag. Valentissimo. 

travalicare, -j-vaicare, %tf L fi{f c l t 

re oltre, Trapassare* | monti, colli, valli. | Passa- 
re. | d'un ragionamento in altro. | con l'umiltà le 
altezze terrene. | il comando, Trasgredire. || -amen- 
to, m. Trapassamene. | Trasgredimento. || -ato, pt., 
ag. || -atore, m. -atrice, f. Che travalica. Prevari- 
catore. 

travamento m - (+ p'- f - • <2) - Travata > Trava- 
ti avai iiciiìu, turaj 0rdine di travi | del so _ 

laio. | armati, muniti di sostegno. 

+tra vantaggiato, ?s-„? iù che vanta ss ia - 

i >• %*. >uiiiwggiuiv l io ^ || +. varcare> n t. Tra- 
valicare. 

trSVfle ars a., nt. Tramutare da un recipiente 
u asa^ cu e, all . a i tro . | ,■/ vino> da una botte al- 
tra, dopo qualche mese che è stato fatto. | + Tras- 
portare, Passare, Tramutare. || -abile, ag. Che può 
esser travasato. || -amento, m. Modo e atto del tra- 
vasare; Travaso. | del vino. \ sanguigno, Stravaso. 
|| -ato, pt., ag. Passato in altro vaso. Trasportato, 
Tramutato. || -atore, m. -atrice, f. Che travasa. || 
-o, m. Lavoro del travasare. | "tìg^ di bile, Stravaso. 
j II — delle idee, Giornale settimanale umoristico 
illustrato fondato a Roma il 1899, col titolo di un 
giornaletto che un tale Tito Livio Cianghettini com- 
poneva, stampava e vendeva egli stesso per le 
strade di Milano e poi di Roma; e aveva il motto 
accidenti alti capezzatori (1° numero il 16. 8. 1869, 
Pavia) : famose le lettere satiriche del Lucatelli col 
nome di Oronzio E. Marginati, figura di povero 
impiegato della capitale. 

travat a f • H Unione di travi congegnate in- 
* sieme per riparo, sostegno e sim. ; 
Armatura di travi, {metallica, di ponte. | X Zattera, 
Fodero. || -o, ag. Rafforzato con travi. | fj Balzano 
nel piede dinanzi e di dietro dello stesso lato (cfr. 
tras travato). || -ura, f. Unione di travi poste in 

fiano per passarvi sopra. [ Ordine delle travi nei- 
impalcatura. | in ferro. 
tray e ^ +m ' * TKABS _is ' Grosso e lungo fusto 
li Ci» e, d > a r[jero, rimondo e riquadrato che si 
adopera nell'edificare o per sostegno di palchi e 
tetti, o per puntello di muri, o si fa per poterlo 
diviàere in lungo con la sega in più parti minori. | 
le vive — , Gli alberi (Dante, Purg. 30). | armata, di 
legno o di metallo unita ad altri pezzi di trave più o 
meno obliqui per aumentarne la resistenza, j mae- 
stra, Colmello. | mezza —, di grossezza metà del- 
l'ordinario. | gs^ Grossa trave di macchina che so- 
steneva l'ariete. | di ferro, di bronzo, di pietra, Co- 
struzione che fa ufficio di trave. | pvb. v. fuscel- 
lo, bruscolo. | di pietra, <B» Massa stratificata. }| 
-etta, f. dm. j Lavoro di cucito o sopraggitto che 
forma risalto costiero. || -etto, m. dm. Travicello. 
| Impiegatuccio: dal nome del protagonista della 
commedia Le miserie di monsù Travet, in pie., di 
Vittorio Bersezio (1862). 
+ travecchiézza, f. Decrepitezza. 
trnuiarl *»i*f» nt - Vedere una cosa per un'al- 
uavou eie, tra . p rendere abbaglio. | per il 
figlio, Volergli un bene grandissimo. | Intravve- 
dere. || + -evole, ag. Illusivo. || -imento, m. Illusione 
della vista, Abbaglio. || -lito, pt., ag. 
ÌXPVS£?£ y Ole f. pi. Illusione, Abbaglio. | averle 
li a»os5uiO|_ Travedere. | far venire le — . 
ifea i/ianaro rei. (-véna). Trapelare, delle ac- 

+iravenare, que ^ y +j venìr £ nt (Venire). 

*travenire. Pervenire in eredità. 

♦traverò, ag. Verissimo. 

travèfS a ^' * TRANSVERSUS posto a traverso. 
li asci o a., gb arra dj legname, o di ferro, mes- 



sa a traverso per ritegno, impedimento, fortezza, 
sostegno. | messe tra un palo e V altro, una rotaie, 
e V altra di ferrovia, un cosciale e l'altro; della, 
spalliera delle seggiole ; del tavolato del ponte per 
murare. \ che impedisce il passaggio per un via~ 
letto. | della ringhiera, che tiene uniti i ferri. | 
X tra le costiere, le crocette, i riempimenti, le coffe, 
le bitte. | Strada minore che sbocca in una princi- 
pale, e talvolta prosegue dall'altra parte. | Scor- 
ciatoia, Via obliqua. | + Via che attraversa una re- 
gione, j f| Steccata, Pescaia in un corso d'acqua. 
| Striscia posta a traverso in abito donnesco, per 
ornamento o fortezza. | gxj Massa di terra o di 
muro messa di tratto in tratto lungo i lati e di tra- 
verso alla strada coperta, contro l'infilata delle 
batterie esterne. Opera difensiva messa di sbieco 
ad una maggiore. | X Specie di barricata che si 
faceva sul ponte del bastimento verso prua quando 
si combatteva affrontati. | 'Avversità, Traversia, 
Contrarietà; Difficoltà, Ostacolo. || -ale, ag. Tras- 
versale. | solchi —. || -al mente, A traverso, Tras- 
versalmente. || -amente, Per traverso, Obliqua- 
mente. || -amento, m. Modo e atto di traversare, f 
♦Costruzione che attraversa una sala, per assistere 
agli spettacoli. || -are, a., nt. Passare a traverso,. 
Attraversare. | il paese, bosco. \ la via, Impedire. | 
Corso d'acqua che traversa un piano. \ il Faro, j il 
fiume a nuoto. | Mettere, stendere a traverso. j| + -a- 
ria, f. Rete attraversata per lungo al passo dei- 
pesce. || -ata, f. Atto del traversare. | J, Naviga- 
zione diretta, senza costeggiare. | da Napoli a Pa- 
lermo, da Civitavecchia a Golfo Aranci. | dello stretto 
di Messina. | da Napoli a Capri. \ dell'Atlantico, j 
Traversa. || -ato, pt., ag. Attraversato. | tessuto — 
di più colori. | cavallo ben — , grosso, robusto. |f 
-etta, f. dm. Piccola traversa. || -ìa, f. X Vento 
che soffia perpendicolare al lido di un luogo de- 
terminato: se furioso fa danni gravissimi agli or- 
meggi, ai moli, al fondale dei porti, allo sbocco 
dei fiumi. | Vento che soffia perpendicolare alla 
rotta. | Disavventura, Disgrazia, Contrarietà. | re- 
sistere alle — . || -iera, f. Barra che attraversa per 
sostegno, spec. sotto alle coffe. || -iere, m. x Pi- 
loto, marinaio, naviglio della traversata. ! Pezzo di 
costruzione che attraversa costole, crocette e sim. 
[ Piccolo bastimento da pesca o da brevi traver- 
sate. ]| -ina, f. vez., pi. $^ Traverse sulle quali 
si fermano le rotaie. || -Ino, m. i Ciascuno dei 
due piccoli pezzi di legno messi in cima all'albero 
per traverso, incastrati poco sotto alle pulegge per 
tener spartiti i canapi. | Bracciuolo di ferro di pun- 
tello, j dlt. Capezzale. | al biliardo, fare un — , Fai' 
percorrere due volte alla palla il piano; raddoppio. 
|| -o, ag. Obliquo. | colpo — , Manrovescio, Rove- 
scione. I vie — , non rette, Modi non corretti, leali, 
dritti; Scorciatoie. | spese — , accessorie. | Messo 
per traverso. | dito — , Misura di un dito secondo 
la sua grossezza, non lunghezza. | lungo 10^ — 
| Forte, Robusto, Fatticcio, Quadrato. | robusto 
e — . | Avverso. | fato — . | caso — . | ^Perverso, 
| X vento di — , che spira perpendicolare al fianco- 
delia nave. | alla — , Per traverso. | m. Estensione 
di un corpo nella sua larghezza. | del piano, della 
chiesa. | Manrovescio, j JL Fianco, Lato. | presen- 
tare il — , il fianco. | mettersi al — , Pigliare il mare 
o il vento di fianco. ] ^Traversa. | sul — , nella 
scherma, Di traverso, Lateralmente. | per il —, nel- 
l'estensione della larghezza. | a — , Attraverso ; Da 
parte a parte ; Nel verso della larghezza. | boccone 
che va di — . | Obliquamente. | guardare a — .storto, 
bieco. | per — , Con inganno, insidia. | pigliare una 
parola a — , Interpretarla sinistramente. |j -one, m. 
acc. Grossa traversa che regge le stanghe del car- 
ro. | X dei ponti, Traversa messa' sotto ai bagli. 1 
di rinforzo. | Maestrale. J Rovescione. | + av. A tra- 
verso, Per traverso. 

^TfliVpH'flnf* m> *[lapis] tiburtInus pietra ti- 
uavci min,, vo i ese- <g> Calcare concrezionato 
di struttura spugnosa che forma i principali monu- 
menti di Roma antica, f duro come — . 1 masso di — . 
traVSSt IT© a * (-vesto). Vestire con abito diverso 
' per rendere irriconoscibile, j da. 
prete, frate, turco, donna. | Dare altra forma, aspet- 
to, colorito, \poema, Farne la parodia. | £ Cambiare 
il tono. | rfl. Truccarsi ; Mascherarsi. || -imento, m. 
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Modo e atto del travestire. || -ito, pt., ag. Vestito 
in altro e strano modo. | guardia, carabiniere —, 
in borghese. | da contadino, servitore. | Mascherato. 
| Eneide —, Rifacimento dell' Eneide in forma di 
poema comico, di Gio. B. Lalli (sec. 17°). || -itore, 
m. -itrice, f. Che traveste. || -itura, f. Operazione 
ed effetto del travestire. 
travétta, v. sotto trave. 
j.trauoftaro a. *transvectus passato. Pas- 

aveiwrts, sare un luogo alt0 _ 

l-vìo). Portar fuori di strada, Far 
smarrire, j per boschi. | Trascinare al 
male. Pervertire. | dal dritto cammino. | nt. Uscire 
di dritto cammino; Smarrirsi. | Uscir di proposito. 
!! -amento, m. Deviamento dal retto sentiero; Per- 
vertimento.' | + Digressione, Episodio. || -ata, f. Don- 
na di mondo. | j? Titolo di un'opera di G. Verdi, 
su libretto del Piave, dal romanzo di A. Dumas 
figlio, La dame aux camelias (Venezia, 6. 3. 1853). 
li -ato, pt., ag. Smarrito nel male, Uscito dalla via 
buona, Pervertito. | ragazzi —. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che travia, Corruttore. 
frs\/fr , Àl! a f- dm. *trabecula. Piccola trave; 
11 «V'^ou a, Travicello. || -etto, m. dm. di tra- 
vicello. || -ino, m. vez. || -ò, m. dm. Trave lungo e 
sottile. | Corrente di giusta grossezza per traversa 
nei palchi delle stanze. | contare i —, Poltrire nel 
letto. | v. re. || -one, m. acc. 

+traVÌle a S- Vilissimo. || + -villano, ag. Villa- 
tu « v ne, n i ss i m0a || +-vinto, ag. Più che vinto. 
t| -virare, a., nt. X Eccedere nel virare. 
travio oro a - Alterare nella figura, nell'a- 
li av to cs.1 e, S p ett0 . Svisare. | la verità, storia. | 
rfl. Travestirsi, Mascherarsi. || -amento, m. Modo e 
atto del travisare ; Alteramente || + -atezza, f. Mo- 
struosità, Deformità. j| -ato, pt., ag. | senso, fatto — . 
| jfg Trinciato. || + -0, m. Travisamento, Maschera. 
''travito, m. Steccato, Travato. 
tra unlara nt. {-vólo). Trasvolare. Il + -volére, 
Urt vuiaic, a Volere ad ogni costo. 

traunlcrore -urilv. a. *transvolvSre. stra- 
tra volgere, -voiv-, vo!gere Volgere per 

altro verso, Storcere. | gliocchi, Stralunare. | ad al- 
tro senso. Torcere ad altro significato. | Trascinare 
avvolgendo. | Piena, valanga che travolge alberi e 
capanne. \ di esercito irruente. j| -volgente, ps., ag. 
Che travolge. | la fiumana — dell'esercito vittorio- 
so. |j -volgimento, m. Atto dei travolgere. | Rivol- 
gimento, Disordine. || + -voltamente, Stravoltamen- 
te, Stortamente. || + -voltare, a. {-vòlto). Travolgere, 
Sconvolgere e trascinare. | rfl. Travolgersi, Volto- 
larsi. || -vòlto, pt., ag. (travolgere). Storto, Stra- 
volto. | Trascinato e sconvolto, j dalla piena. | dal- 
la cavalleria. 

trazióne ^' * TRACT >° -onis. Atto del trarre, 
lia^iuiiC) trainare, j animale, con la forza di 
cavalli, buoi, ecc. | à vapore. | doppia, tripla—, con 
due o tre locomotive. | elettrica, per tranvie e fer- 
rovie. | &g Parte dell'azienda che si occupa delle 
macchine e dei veicoli. 

tré nm ' ( con P ara £ S e *tree, irei, Irene). *tres. 
' Quantità di due più uno. | moltiplicare per 
— . | alVetà di — anni. \ le — persone della Tri- 
nità. | erano in numero di — . \ le — virtù teolo- 
gali. \ parche; grazie; furie. \ i — giudici delVA- 
verno. | le disgrazie a — per volta. \ i — squilli di 
tromba. \ messa a — preti. | pvb. Non si rompe mai 
un bicchiere che non se ne rompano — . j e quattro 
volte, Più volte. | è già — volte che chiamo! [vin- 
cere — numeri al lotto. \ e — / esci, d'impazienza. 
| buono, manon — voltebuono! | m.Il — per cento, j 
Carta da giuoco col tre. | di denari. \ vincere col 
— , a tressette. | avere il—. \ il giuoco delle — carte. 
| eli.: le —, Le ore tre, dopo mezzanotte o mezzo- 
giorno. | appuntamento per le — . | schr. perchè due 
non fanno — , quando non si vuol dire il perché. 
| © regola del —, con la quale si trova il 4 Q nu- 
mero proporzionale ai 3 proposti. || -àlberi, m. X 
Bastimento a 3 alberi, verticale (escluso sempre 
il bompresso). 

tróhhia f.,dv. trebbiare. ^"Trebbiatura delle 
ti cuuia, biade. | + Trebbiò, Strumento di tortura. 
frohhian 9 f- Specie d'uva bianca col granel- 

ireoman a, l0 ro tondo, piccolo . B . eUa f L dm . 



Il -o, m. r^r Vino bianco di color paglierino opale, 
per lo più dolce, dell'uva trebbiana, piuttosto leg- 
giero (forse originario di Trebbiano Nizza nel cir- 
condario di Voghera). Vitigno del trebbiano. 
frp'hhi aro a. {trebbia). *tribùlare tritare, 
1.1 cu mi ai e, triturare . ^-Battere le biade sul- 
l'aia col coreggiato o farle pestare sotto i piedi 
degli animali o con la macchina, per sgranarle. \ 
Tormentare. | Tritare. | i sermenti. |l -ato, pt., "ag. 
|| -atura, f. Lavoro, tempo e spesa del trebbiare. || 
-atore, m. Che trebbia. || -atrice, f. Macchina lo- 
comobile a vapore per trebbiare: i covoni gettati 
in una grande tramoggia sono sgranati separan- 
dosi il grano dalla paglia. | Macchina elettrica per 
trebbiare. 

+trébbÌO m - &• tribOlum. <$ Strumento col 
' quale si trita e dirompe la terra 
arata per spianarla. | IP. *trivium. Crocicchio, dove 
fanno capo tre strade. | croce al — , di contrada posta 
in un trivio. | Bivio, Capo di strada. | + Brigata, 
Crocchio, o sim. | + far — , Far crocchio. | Tratteni- 
mento, Trastullo, Spasso. 

trebelli ana, -ànica, K s^Q uarta v aH . e . 

*,■ »mw>ii uhm, miiiwu, che e permesso di 
ritenersi al fidecommissario generale nel restituire 
fidecommissi, secondo un senatoconsulto promosso 
dal console Trebellio sulle eredità fidecommissarie. 
♦trabucco, m. Trabucco. 
ttrebuto, m. Tributo. 

J.trppr' a f., dv. treccare. Rivendugliola di 
tu ouv, a, fruttaj legumi, erbe, e sim. | le — 
del mercato. || + -aiuola, f. Femminuccia che sta 
sempre a litigare. || ♦-are, nt. *trioare litigare, im- 
brogliare. Fare il rivendugliolo. | Ingannare. || + -a- 
rìa, f. Treccheria. || + -hereccio, ag. Da trecca, trec- 
cone. | lingua —, bugiarda. || + -herìa, f. Arte del 
treccone. | Inganno. | Congiura. || + -hiero, ag. Trec- 
chereccio. 

fi-ÓQQJ a f. 1°. *Tp:x« in tre parti. Tre o più 
' ciocchette di .capelli che sono acca- 
valciate alternatamente l'una sull'altra in modo da 
formare come un nastro graticolato piatto. | bion- 
de, nere. | prendere per le — . | sciolte. | Cosa a for- 
ma di treccia. Manico intrecciato della campana. | 
di fichi, Resta, j di paglia, per fare i cappelli. | Sala 
avvolta con cui si fa la veste ai fiaschi. | X Riu- 
nione di cavetti piani e pastosi intrecciati per le- 
gature pieghevoli e spianate. | nap. Pasta di moz- 
zarella composta a treccia. | Paglia o sim. attorci- 
gliata che si mette attorno al muro nelle buche 
del grano, per difenderlo dall'umido. | IP. *germ. 
thriskan trebbiare. ^ Muta di cavalli e sim. che 
si adoperano a trebbiare il grano facendoli correre 
in giro sull'aia. || -aio, -aiuolo, m. Operaio che fa 
la treccia da cappelli. || + -ara, f. Trecciera. | X Fat- 
tura di cavi intrecciati. || + -are, a. Intrecciare. || 
+ -era, f. Ornamento per la treccia. || -ere, m. Ma- 
rinaio che attende alle trecce. || -etta, f. dm. (frec- 
cetta), fi Modanatura a treccia. || -ino, m. vez. 
Treccia più stretta con cui si avviano i cappelli 
di paglia. || -olina, f. dm. vez. || -uola, f. dm. || -uo- 
lo, m. Funicella intrecciata. 

+tréCC Olo m ^ '*■ " a '" Venditore a minuto di 
' robemangerecce.||-accÌo, m. peg.|| 
-one, m. *tr!co -onis imbroglione. Rivendugliolo. 
| Rivendugliolo che cerca d'ingannare nel suo com- 
mercio; Truccone. | Bottega da treccone. 

tronànt r> nm. Quantità di tre centinaia. I Per 
li cucili u, tuiti * 365 giorni _ | r_ ane Ter . 

mopili. | m. il —, a. C, Il secolo dall'anno 299 al 
200. | d. C, Secolo che va dall'anno 1301 al 1400, 
Secolo decimoquarto, nel quale fiorirono la lette- 
ratura e le arti spec. in Toscana e a Firenze. | gli 
scrittori, autori del —, I trecentisti. | manoscritto 
del — . || -esimo, nmo. *trecentesÌmus. Che sta al 
300 nell'ordine. || -ista, s. (pi. m. -i). Scrittore ita- 
liano del Trecento. | la lingua dei —, già fonda- 
mento del purismo, cVe ammirava soprattutto il 
Cavalca, Passavanti, Sacchetti, e sim., anche più 
che il Boccaccio. | minori, di minor fama. || -ìstico, 
ag. Del Trecento. Che appartiene al Trecento. | 
lingua —. | pitture, miniature — . | Ligio alla lingua 
del Trecento. || -ocinque, m. Cxg Grosso cannona 
di posizione e per navi, di 305 mmt. di calibro. 
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+ tredècimo, nmo. *tredecìmus. Tredicesimo. 

■fróriir»! nm. Quantità di 10 più 3. Numero 13. 
il MIV.I, | nMa Cavala tì _ f a la morte. | la 

superstizione del numero — . | In molte strade di 
Milano è abolito il — nella- numerazione delle case. 
| amuleto col — come portafortuna. | eli. le — , Le 
ore 13, il tocco, l'una dopo mezzogiorno. || -ènne, 
ag., m. Di tredici anni, Che conta 13 anni d'età. 4| 
-é^irno, nmo. Terzo oltre il decimo; Decimoterzo, 
Terzodecimo. | m. Parte 13" dell'unità divisa per 13. 
Il -imiia, nm. Tredici volte mille. || -ina, f. Quantità 
numerata di 13 unità dello stesso genere.. 

♦trefòglio, v. trifoglio. 

tréfolo m ' TRE FIU ' Fil° attorto, del quale 
' preso a più doppi' si compone la fune, 
i Filo di refe, e sim., ravvolto confusamente. | tose. 
Ragazzo irrequieto. 

tr©S?ènCÌ3L f ' *™ecenta. Quantità di streghe, 
iicgciiua, diavoli, e sim. che vanno insieme 
la notte per impaurire la gente. | andare in — . | 
Quantità di gente o di cose come tregenda. | di 
scudieri. | di spropositi. | cfr. trentamila.. 
-4-f V&fy&P'Sl £' *tragèma.. Confetti, Confetture, j 
tt il ossoci, ^ Munizione minuta di piombo. 
tréj?J?I a *• * trah èa. Veicolo rustico, specie 
So 1 a l di slitta, intessuto di vimini e senza 
ruote, da trascinarsi dai buoi ; usata spec. in mon- 
tagna per trasporto di paglia, fieno, ecc. [ Slitta, j 
schr. Carrozza. || -ata, f. Tutto ciò che trasporta 
in una volta la treggia. | Compagnia di persone 
che va in treggia. || + -atore, m. Colui che guidala 
treggia. || -one, m. acc. || + -uolo, m. dm. 

trégua, +triegua, f - (tcisc - tri & ua \ *s è . rm - 

» ' T » ' triuwa garenzia, sicu- 

rezza. Convenzione tra due parti nemiche di non 
offendersi. | tra partiti, famìglie. \ accordare, chie- 
dere, fare, rompere la — . | pvb. Con. traditori ne 
pace,' né — . | di Dio, Periodo di armistizio tra i 
belligeranti istituito dalla Chiesa nel 1032 pel tempo 
di quaresima e dell'avvento.!) Sospensione di lotte 
fra partiti politici (quando piace agli organizza- 
tori). | + Patto. | Riposo, Cessazione di fatiche, af- 
fanni. | non aver mai —, ] non dar -mai — . j posto 
in — . | malattia, tosse che non dà — . 
Irelingaggio, v. trilingaggio. 

trfìm 3TS n *' TREM0 - Muoversi di un corpo men- 
ti ci ■ i ai e, tre gta ne j su0 i UO g Muoversi delle. 

membra, scosse da soverchio freddo, o paura, 
debolezza, sbigottimento, paralisi, grande commo- 
zione. | come foglia, canna, giunco 'al vento. | e 
battere i denti. | Mano che trema. | pvb. Chi ha 
casa e podere, può — e non cadere. \ a verga a 
-verga. | della voce. | far — la sala con la voce, 
Scuoterla. | Trepidare, Essere in ansia, palpiti. | 
per la sua salute. | Tremate! esci, melodrammatica, 
j far — il mondo, minacciando. | della terra, Scuo- 
tersi. | Trema la casa, al passaggio di grossi carri, 
o per terremoto. (Tremolare, Vacillare, Non reg- 
gersi, di cose molli, tenere. | Gelatina, giuncata, 
ricottella che trema. \ +Paventare, Temere. || -acuo- 
re, m. Timore che dà palpiti; Batticuore. || -aglio, 
v. tramaglio. || -ante, ps., ag. Che trema. | 
-mano — . | voce — . | di paura, vergogna.. | Tre- 
molante. | al vento. | gelatina — . | visceri, inte- 
riora — , palpitanti. | m. pi. J(J Quaccheri fingi. 
qviaker tremante). || -arella, -erella, f., fam. Timo- 
re, Paura che mette in sussulto. | aver la — . | ve- 
nire la — . |i -ebóndo, ag. «tremebundos. Tutto tre- 
mante, Sbigottito e tremante. || + -efatto, ag. *tre- 
mefactus. Spaventato, Atterriteli -endamente, Ter- 
ribilmente, In modo tremendo. || -endo, ag. *tre- 
mekdus. Che fa tremare, Terribile,. Spaventoso. | 
passo, assalto, grido, temporale — . | velocità — , 
grandissima. | caldo, freddo —, grandissimo. || -en- 
dissimo, sup, || +-ente, ag. *tremens -tis. Tremante. 
"fTPrraP*nf ITI £ì J - *terebinthTna resina del tere- 

iremtsnunei, binto ^ Resina fluida data da 

diverse specie di pini, Colofonia, Pece liquida, | 
di Venezia, veneziana, data dal larice [larix euro- 
poca) e giudicata la migliore. | essenza, spirito di 
— :, si cava dalla trementina per distillazione. 
•tremerèllaj v. tremarella. • 



+tremèste, 



tremila, +-milia, 




m. trimestre, rgr Ogni specie di 
biada che matura in 3 mesi. 
tremie, f., fr. (prn. tremi). © Tramoggia: cristallo 
cubico con incavi a tramoggia sulle facce. 

nmi Quantità di tre mi- 
gliaia.||-mi!!ègimOj nm. 
Che sta in ordine al 3000. 

+ tremìscere, nt. tremescère. Tremare. 
trAmieeP m - *tremissis. A Moneta di un terzo 

i(Giins>s>e, d8l soldo dJ oro> Triente 

fròmifn 4.frÌP- m - Moto deltremare, Tre- 

tremito, +xne . more . |^ Moto convu iso 

cagionato da freddo, dà malattia, da paura. | as- 
salito da un — . || -io, m. Tremito; continuato. 
-i.irp»m O m ' *teemor'[-5ris]. Tremore, Tremi- 
T " cll,u ' to. || -ola, f. {tremola), .fy Torpedine. || 
-olamento, m. Modo e atto del. tremolare. | di voce. 
|| -dante, ps., ag. Che tremola; | lume, luce — . | 
voce — ,\ m. * di registro dell'organo, Voce umana. 
j Pennino di vetro sottilissimo o .di sottilissimi fili 
metallici, di orpello, con qualche pietra preziosa, 
per ornamento di acconciatura, che al muoversi 
della persona si muove tremolando. | . m. Sòrta di 
dolce tenero dà prendersi col cucchiaio. |i -olare, 
'"-uiare, nt. {trèmolo), Oscillare lievemente e fre- 
quentemente, Apparire come ' cosa . che trema. | 
di stella, luce, foglia. \ di immagine , 
riflessa in acque correnti. \ del latte 
nella giuncata. \ della marina, Incre- 
sparsi. [ delle piume. \ della voce. " 
a. la voce, Fare il tremolo. || + -qleg- 
giare, nt., frq. Tremolare. |) -olente, 
ag. Tremante per freddo. |j -olino, 
m. J| Pioppo tremolo. || -olio, m. frq. 
Continuo tremolare. | di voce, luce. | 
Tremito. | ,£, Movimento di scosse 
irregolari dei piroscafi dal girare 
stentato delle ruote o dell'elice. || tremolo, 
-oliie, f. ® Varietà di antibolo in aggregati fibrosi 
o bacillari, bianco o verdognolo; frequente in Val 
di Tremola; Grammatite (Piemonte). || -olo, -ulo, ag. 
{trèmolo). *tremìjlus. Tremolante, Che tremola. | 
voce, luce — . | violetta. \ foglia. | moto — , di oscilla- 
zioni frequenti. | m. f Rapida ripetizione di , una 
medesima nota. | Meccanismo sul condotto princi- 
pale dell'organo e dell'armonio, che dà il tremolo. 
\ g t Tremolino. || -one, m. (f. -a), schr. Chi. trema 
spesso nel fare le cose. || -ore, m. Moto più o 
meno forte e durevole di un corpo mentre sta nel 
suo luogo o di membra per malore o commozione. 
| dell'aria, Vibrazioni nella diffusione del suono. | 
delle membra. | Tremito. | Tremito di paura; Paura. 
! stare in — . | gelare, agghiacciare per — . || + -orosa- 
mente, Con tremore. || + -oroso, ag. Pieno di paura. 
tremòto. -mUOtO. m - com P- Terremo- 

lo troppo vivo, irrequieto. | Cosa che sbigottisce 
come terremoto. || -io, m. Fracasso, -Rumore gran-, 
de, di robe pesanti che si trasportano, 
trèmula f - ■* Tremolo, Tremolino. || -otera- 
u vi, p j a> f ^Metodo di cura meccanica. 

1° trèn O fr - * fr - teain traino. Equipaggio si- 
' gnorile.con tutto ciò che occorre pel 
viaggio e per la gita, carri, bagagli, seguito. | sfar- 
zoso.^ grandioso, nobilissimo, j àbito, carrozza di. 
—, | di staffieri, Seguito. | mettersi in —, in lusso. . 
| dar —, importanza. | 5*5 Insieme degli uomini, 
cavalli, carri coi quali si vettureggiano le artiglie- 
rie e ogni sorta di arnesi e attrezzi: pare che la 
parola fosse introdotta in Italia con la calata di 
Carlo Vili che attraversò l'Italia sino a Napoli con 
un trenodi 100 bocche da fuoco montate sulle casse, 
tirate da 4 a 6 cavalli, seguite da cassoni di mu- 
nizioni. Treno dell'artiglieria. | soldati del —. | Carri 
del pallone, telegrafo, telefono, fili, macchine, pile, 
segnali. | ^ Carrozze e carri messi insieme «on 
regola ai quali si aggancia la locomotiva col carro 
di scorta per trainarli sulla linea. | viaggiatori; 
merci, misto. | diretto, direttissimo ; accelerato, om- 
nibus, postale, j festivo. \ di lusso, internazionale. 
| partenza, arrivo dei — . | ritardo del — . | affol- 
lato, preso d'assalto. | Urto di treni. \ §s;§ blindato, 
e provveduto di cannoni: percorreva la linea adria- 
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tica durante la guerra. || -ato, ag. *fr. entrainé. 
Allenato. || -ino, ni. vez. Treno su ferrovia a scar- 
tamento ridotto o tram a vapore, o per balocco. 
„ ìrhn O m - *threnus eptivog. Lamento, Pianto 
■£• il cu Vj f une b r e. j pi. a di Geremia, Lamen- 
tazioni. | $r Canto funebre. || -òde, f. pi. *9pTjvcpSoi- 
j Prefiche. |[ -odia, f. *6p-nvuSia. Canto funebre. 
frànta nm ' (t°sc trénta), «triginta. Quantità 
Il eli Ita, fò tre diecine. | quattro mesi hanno — 
giorni ciascuno. | i — denari coi quali Giuda vende 
Cristo. | v. tiranno. | il —, i — del mese. | mese 
commerciale di — giorni. \ v. guerra. \ valere per 
— . | e quaranta. Giuoco di carte, di più giocatori, 
e uno tiene banco ; sei mazzi di carte ; con 2 car- 
toni, uno rosso e uno nero, su, cui si fanno le pun- 
tate. | Le unità si aggiungono immediatamente co- 
me sfs.: trentuno, trentadue, ecc., e cosi i nmo.: 
trentaduesimo, trentunèsimo. \ Chi ha fatto — può 
far trentuno, di piccolo sforzo, da aggiungere. | 
♦Trigesimo. || -àduèsimo, nmo. Che sta in ordine 
al 32. | Parte dell'unità divisa per 32. | m. Formato 
di libro, del foglio piegato in 32 pagine, di dimen- 
sione metà del 16 3 . | in — . || -amila, nm. Quantità 
di trenta migliaia. | ♦Tregenda. || -amìllèsimò, nmo. 
Che sta nell'ordine al 30000. Parte dell'unità divisa 
in 30030. || +-ancanna, f., schr. Befana, Trentavec- 
chia. |j -aquàttrèsimo, nmo. Che sta al numero 34 
nell'ordine. | Parte dell'unità divisa in 34. || + -aquìn- 
dici, nmo., schr. Quarantacinque. || -atre, nmo. 
Quantità di 30 più 3. | i5(k Parola che si fa dire ai 
malati al polmone e alla pleura per esplorarne lo 
Stato. | Gesù mori a — anni; cosi anche Santa Ca- 
terina da Siena nel 1380. | Massone di grado su- 
premo, nel rito scozzese. || *-avècchia, f.,schr. Be- 
fana, Babau. Trentancanna. || -ènne, ag., s. Che ha 
l'età di 30 anni. || -èrinio, m. Spazio di 30 anni. | 
un — di servìzio, utile per la pensione intera in 
alcuni Stati. || -esimo, nmo. Che nell'ordine sta al 
30. | pruno, Trentunesimo : secondo, terzo, ecc. 
| m. Parte dell'unità divisa in 30. | ^Trigesimo. | 
Trentuplo. |j -ina, f. Complesso di tre decine. | Circa 
trenta. || -ino, m., fior. Trenta centesimi. |[ -Ottino, 
m. Moneta del papa, di 10 baiocchi. |J -uno, nm. 
Quantità di trenta più uno. | pvb. tutti i mesi non 
i-ora di — (giorni). | pvb. v. trenta. | Anno 1831, 
di moti rivoluzionari' in Italia. | Sorta di giuoco di 
carte. | dare nel — , Incorrere in qualche grave pe- 
ricolo. | far — per forza, Esser costretti a far cosa 
che non si vorrebbe fare. | battere il —, Scappare 
(in qualche cabala 31 era il deretano). | ^sonata 
del —, saltellante e leziosa (sec. 16°). 
4 r Anf i nn a K- *tridentinus. ^ Della città e pro- 
li CI 1 11 li u, vincia di Trent0 . | dialetti — . | il pa r 
store — , Il vescovo di Trento. | m. Regione intorno 
a Trento. \ Il — è una delle più belle parti d'Italia. 
+ tréo, v. trevo. 

trSDfìStÌQ — ' TREPPIARE X CALPESTI °- Rumore 
u cfjcoinjj con f USO; S p ec . di piedi. 

f ffìDÌd O a ^' * TREP ^ DUS - Ansioso, Affannoso, 
Il cpiu \j t p er p aura> Agitato e tremante di pau- 
ra. 1 con — cuore. | colpa. | pianta — , tremolante. 
Il Tàme'nte, In modo trepido, pauroso, Temendo:. || 
-ante, ps., ag. Agitato da timore, paura. J aspetta- 
zione — . | animo — . | polso —, febbrile, ij -ante- 
mente, Con trepidanza. j| -anzà, f. Moto di timore, 
paura. j| -are, nt. *trepidare. Agitarsi, affrettarsi 
per confusione e per paura. (Muoversi timorosa- 
mente, Tremar di paura, Essere pieno di ansia e 
affanno. | Palpitare ; Sbigottirsi. ]| -azione, f. «TRE- 
rmATlo -onis. Atto del trepidare. || -ezza, f. Affanno, 
Ansia di timore ; Paura. || -isslmo, sup. || -ita, f. 
Trepidazione. 

treponema palitdum, m. i^ Parassito della sifì- 
lide nell'uomo, appartenente ad un gruppo di tran- 
sizione fra i batteri' ed i protozoi {spirocheta 
pallida). 

+ treppèllo, m. Drappello. 
j.fronniarp ut- *germ. trippen. Scalpitare 

+ireppiare, (ofr f repesti0) . 

•tripes -èdis. Ar- 
nese di cucina, che con- 
siste, in un cerchietto o triangolo di ferro con tre 
sostegni o piedi. | mettere tegame, caldaia sul —, 



treppiede, -ppiè, 



] fare il — , di bestie, Metter uua sopra l'altra le= 
gambe davanti, j schr. fare il — , Aver tre bambini.. 
| J Strumento di forma triangolare. || + -ppónti, m. 
X Gran vascello che ha 3 batterie coperte in 3 ponti 
sovrapposti. || -ppunte, m. % Sorta di saetta di tra- 
pano a punta ottusa di 3 lati. || -quarti, m. ^-» Ferro- 
che serve per pungere i tessuti e vuotare le rac- 
colte liquide ; costituito da una cannula nella quale 
si adatta esattamente un punteruolo acuminato. | 
f$ Strumento per la puntura del rumine dei bo- 
vini ; consiste in uno stile investito in una can- 
nella coii fori. IJ + -réme, f. X Trireme. 
tréSCa f.;*germ. thriskan, td. dreschen treb- 
' biare. Maneggio, Atto .dei toccare e 
grattare. | la — delle misere mani, di due lebbrosi 
che si grattavano (Dante, Inf. 29). | Pratica, Con- 
tatto frequente di persone tra loro, Compagnia. |i 
entrare nella stessa — . | astenersi dalle — . | Intri- 
go, Imbroglio. | Pratica amorosa, Amorazzo. || -ac- 
cia, f. peg. || -amento, m. Modo e atto del trescare. 
Il -are, nt. Stare insieme in tresca. | Ballare la tre- 
sca. | sui campi, Saltare sui prati. | Stare in orgia,, 
lascivie; | Trafficare. | lasciar — , fare, muoversi,. 
parlare. | Aver 'pratica amorosa. | Intendersela. | 
di partiti estremi tra loro. || + -ata, f. Cicalata, Chiac- 
chierata. || -hereila, f. din. di tresca. || -onafa, f. 
Insieme di tresconi. || concino, m. dm. di trescone. 
| -one, m. .Ballo saltereccio, rustico, di grande e 
vivace movimento, sim. alla tarantella. | far ballare: 
il — , schr. Bastonare. 
trespino, m. jj Crespino. 

tréspol o, +tréspide, -nLTdlspfedt 

e anche di 4, che serve di sostegno ad ogni ma- 
niera d'oggetti J della mensa. \ per vasi da fiori, 
canestri, e sim. | g per metterci su la creta e la- 
vorarla. | per sostegno di ponti, fabbriche, cannoc- 
chiali, e sim. I dei carradori, intalaiato su 4 piedi 
per collocarvi le ruote e serrare i quarti. | da ver- 
niciatori, girevole, per posarvi sopra la cassa della, 
carrozza, nel dipingerla. | Sedia portatile. | Calesse. 
che si regge male. || -etto, m. dm. || -ino, m. vez. 
tressètte m ' Giuoco di carte che si fa in 4 : 
' il tre è la carta maggiore (come il 
sette alla primiera,) e conta per 21, segue il due- 
che conta 18, e l'asso 16; le figure per 10; le altr& 
carte per 10 più del loro numero; nel computo dei 
punti, tre figure valgono 1 punto, l'asso 1 punto,, 
il 2 e il 3. come una figura; in una giocata sono 
11 punti. | in tre, Calabresella. | col morto. | A tres- 
sétti scoperti, a carte scoperte, senza finzioni. 
♦trestizia, f. Tristizia. 

trètO m ' * T P"n T °s perforato. .$. Frutto deiscente^ 
» per fori, a forma di capsula; Capsula po- 
ricida. 

J-trptfìPfli'A nt - (2- tréttichi). tratto. Cammi- 
TU ciiitoi c, nare barcollando ; Vacillare. 

+ treùomini, trèviri, m. pi. Triumviri. 

+tréVO m ' *& erm - trap. ,£, Vela quadra più 
' bassa e più grande, che è la prima 
delle tre spiegate sullo stesso albero. | di maestro,, 
trinchetto, mezzana. \ albero del —, Fusto maggiore, 
di ogni albero che porta 3 ordini di vele: trevo,, 
gabbie e velacci. 

+trézza, f. Treccia. 

tri-, sfs. *tri-, Triplice, In medo triplice. 

+ tria, f., dlt. Triglia. 

tri clC a -' ^ Teriaca. | + Medicina, Rimedio uni- 
' versale. | Cosa che opera come una me- 
dicina, j r$ vite — , preparafa, nel piantarla, con 
teriaca versata sul magliuolo dopo toltone il mi- 
dollo ; perché si credeva che il suo vino sarebbe 
stato un buon antidoto. || -ale, ag. Di triaca. | ac- 
qua —, per rimettere dallo spavento. 
triacanto, m. *Tpidtxay9os. A Spino di Giuda. 
trì ade f. *trias -Xms Tptós -àSof. Ternario. | 
» j Accordo di tre note, spec. di 3^ e 5 a -> 
| S Trinità. | Tre persone che stanno sempre in- 
sieme. 1 fare una — . 1| -àdico, m. ^ Antico inno 
della chiesa greca (sec. 4°), in lode della Trinità. 
Il + -ale,. m. Numero di tre unità. || -andria, f. J^ 3*" 
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Classe nella classificazione di Linneo, di piante 
con S stami, p. e. orzo. 

triàncn! n m - *triangulus. A Superficie di 
-' languì «» tre i a ti e tre angoli. | altezza d'un 
— , Perpendicolare abbassata sulla base di esso dal 
vertice dell'angolo opposto. | rettangolo, acutangolo, 
ottusangolo, equilatero, scaleno, isoscele. | sferico, i 
cui lati sono fermati da due archi dei grandi cerchi 
della sfera. | Figura sim. a triangolo. | cappello a 
— . | Treppiede. | *■• Costellazione a forma di trian- 
golò. | boreale, fra Ariete, Andromeda e Perseo ; 
australe. | <£, Lima triangolare. | Stiletto con lama 
triangolare. | p Strumento consistente in una verga 
d'acciaio fatta a triangolo, che si percuote con una 
bacchetta d'acciaio; spec. per musiche militari, j 
pi. &$. +Pezzi di ferro a 3 punte che si mettevano 
sul terreno per offendere i cavalli nemici al pas- 
saggio; Triboli. || -are, ag. «teiangularis. Di tre 
angoli. | base — . | figura -. |m. V Muscolo inter- 
costale. | X, Vela triangolare, latina. | a. Fare la 
triangolazione. || -arità, f. Qualità di triangolare. || 
-ato, ag. Fatto a triangolo. || -azione, f. A Opera- 
zione geodetica per la quale si determina mediante 
la trigonometria la misura e il rilievo del terreno, 
chiuso come in una rete di triangoli. |j -etto, m. 
dm. di triangolo. 

+triare a - *P r0 - thiae (vi. tritare). Scegliere, 
tu lai e, Trascegliere. | Macinare, Tritare. 
tfiarìo m ' "triarius. (\, *&$ Milite della terza 
li lai iv»j e( j u itj ma schiera della legione, di grave 
armatura. 

tri armònico a S- ? Di cembalo che rende 
IR drmUIllOU, tre ^ rmonie . N +. as àndalo, m. 

/D Elettuario di 3 sandali bianchi, rossi e citrini. 
|| -àssioo, ag., m. *Tpias triade. © Primo periodo 
dell'era mesozoica, i cui terreni, con spessore da 
1000 a 3000 mt., si dividono in 3 piani; arenarie 
variegate, calcare conchigliare e marne iridate e 
variegate ; sono tutt'e tre rappresentati nell'Alta 
Italia. 

tri bad 6 *• * T P'pàs -&Soi femmina lasciva. Me- 
li i uc&u Oj re t r j ce y .j^rno, m. Amore lesbico. 

♦tribaldare, v. trabal.dare. 
frihhi a f -> dlt. .# Trebbia, Trebbiatura. || -are, 
il iuui a, a Trebbiare. | Triturare, Rompere. | 
Picchiare. |»« lavoro, Sciuparlo. | Tartassare. || -ato, 
pt., ag. || -atura, f. Trebbiatura. || + -o, m. Arnese 
da tribbiare. 

+trìbO m ' '$■' trìbora). *tribus. Schiatta, Raz- 
* za, otirpe. 

trihnl arp 4-frihnl- a - [trìbolo). *tribCla- 
XriDOiare, tiriDUI > EE opprimere. Trava- 
gliare, Tormentare, Vessare, Angariare. | sudditi. | 
pvb. Chi altrui tribola, sé non posa. | nt. Penare, Pa- 
tire stenti, afflizioni, malanni. | a camminare. | a 
letto. | pvb. Delle pene d'amore si tribola e non si 
muore. \ finir di — , Morire. | Lamentarsi, \fare un 
gran — . || -amento, m. Modo e atto del tribolare, || 
-ataccio, ag. peg. Disgraziato, Miserabile. || -ata- 
mente, Con tribolazione. || -ato, pt., ag. Oppresso, 
Afflitto, Tormentato. | città—. | Povero. \ gente — . | 
aiutare i — . | pvb. Il — va dietro al condannato. 
||-atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che tribola. 
Termentatore. || -azione, f. *tribulatio -onis. Grave 
e pungente afflizione, Travaglio ; Patimento, Ves- 
sazione, data dalla sorte o dai prepotenti. | vivere 
in — . | di malattie, miserie. \ avvezzo alle — . | le 
umane — , I dolori del mondo. | Noia, Fastidio, Mo- 
lestia. | una continua — . 

frìKni n x-iiln m. 1°. *trib0lus rptBoXos. 
UIUUIU, f UIU, ^ Genere di bassi cespugli 

con foglie pennate, infiorescenze dicasiche e frutti 
verrucosi; una specie (t. terrestris) ha frutti spi- 
nosi infesti al bestiame, altre si usavano come me- 
dicinali. | E dai tentati —, L'irto cinghiale uscir 
(Manzoni, Adelchi 5). | Frutto spinoso del tribolo. | 
rom. Sorta di trifoglio da cui si stilla acqua odorosa ; 
Erba vetturina (melilotus officinalis). | pi. §>^ Trian- 
goli. | + Sorta di grimaldello. | ^r ^Cilindro scanalato 
per rompere le scorze dure o noccioli, e cavarne, i 
semi, j II . Tribolazione. | pvb. Consiglio di volpi, 
— di galline. | Lamento, Piagnisteo. |j + -oso, ag. 
*tribul5sus. Spinoso, Doloroso. | Tribolato, Afflitto. 



trihnmotrr» m. «TptBstv tritare. % Strumento 

triDomexro, per mi £ urare ra ttrFo. 

tribórdo m ' * tRibord. X Lato destro del na- 
ti iwui \j 9 viglio guardando verso prua; Destra. 
trìbraCO m ' * T P'F i P<''X>JS tribrachus. § Piede 
1 di 8-. brevi (uuu), nelverso greco e 
latino. 

tribù *• ( v - triD °)- *tribus. Ciascuna delle 
* parti in cui era diviso il popolo romano : 
in origine 3 di patrizi', portate poi a 6 da Tarqui- 
nio, da Servio a 21 (4 urbane e 17 rustiche), salite 
poi e rimaste a 35: i cittadini formavano come una 
corporazione politica, e si chiamavano vicini, so- 
dali ; ai comizi' si votava per tribù. | p Ciascuna 
delle parti in cui era diviso il popolo israelita, 12 
in tutto, quanti i figli di Giacobbe, da cui prende- 
vano il nome. | Aggruppamento di famiglie in una 
società patriarcale o sim. ] Aggruppamento di pian- 
te affini o animali, j Moltitudine. | famiglia che 
pare una — . . 

_i.irihi liro a. t-isco). *tribìjère. Donare, Asse- 
+iriDUire, gn > re; attribuire. 

+ tribulare, -o, v. tribolare, tribolo. 
tribule, ag. *tribOlis. ffc Della stessa tribù. 

tributi a f. *tribunal. f^Luogoeccelsodi forma 
'tonda dove sedeva il giudice. | f% Parte' 
rotonda della chiesa dietro l'aitar maggiore; Absi- 
de. | Parte principale di edificio insigne, di forma 
tondeggiante. | Cupola; Volta. | Luogo elevato donde 
parlano gli oratori nelle assemblee. | parlamentare, 
Aula del parlamento, dovè si parla anche dal pro- 
prio posto. | pi. Specie di logge per gli uditori in 
un'aula. | le — dell' aula del parlamento .'della stam- 
pa, per il pubblico, diplomatica, pei senatori, per 
la casa reale, ecc. | Titolo d'un giornale politico di 
Roma fondato nel 1883. | pi. Palco per gli spetta- 
tori alle corse, a inaugurazione, ecc. : sogliono es- 
servene più d'una, distinte con nomi di lettere, e 
a cui si accede con particolari biglietti. || -etta, f. 
dm. Piccola tribuna, di chiesa. 
tribunal e m -* TH!B ™ AL -Ài-is.£ts Luogo dove 
' siedono i giudici in udienza. | pa- 
lazzo del — . | presentarsi, chiamare in — . | Corte 
giudiziaria ; Foro. | supremo. \ civile, militare, di 
commercio. | Giudici. | sentenza del — . | Corte che 
giudica le cause civili e penali nelle quali non en- 
trano i giurati, e che non vanno alla pretura. | giu- 
dice, presidente del — . | d'onore, composto di pri- 
vati cittadini, invitati a esaminare una questione 
di onore ed esprimere il proprio parere; v. giury. 
| <ft del sant'ufficio, Inquisizione. | Luogo dove si 
amministra il sagramento della penitenza. | per — 
(1. prò tribunali), Nell'esercizio di giudice. | 'Tri- 
buna, di oratori, o di spettatori. | Giudizio solenne, 
di giurisdizione privata. | della pubblica opinione. 
| della storia. \ della propria coscienza. \ di Dio, 
Giustizia divina. ] dell'Aia, Arbitrato internazionale 
per derimere i conflitti tra gli Stati, fondato il 1899 
e riunito all'Aia il 29 luglio. | v. preda. | ag. *Di 
tribunale. | sedia — . || -alesco, ag. Da tribunale. | 
sussiego — . | procedimento, artifizio — . || -almen- 
te, In tribunale, Pro tribunali. | sedere — . 
tributi O m ' * teib Bnus. fji Magistrato che stava 
'a capo della tribù, che si occupava 
del censimento, della leva militare, della riparti- 
zione delle imposte e altre faccende amministrative. 
| pi. erari', Presidenti di tribù che dovevano ele- 
vare i tributi per il pagamento degli stipendi' mi- 
litari. | militare, Ciascuno dei sei comandanti della 
legione, che si alternavano nell'ufficio. | dellaplebe, 
Magistrato difensore della plebe,, contro le oppres- 
sioni dei patrizi' e dei consoli, concesso dai patrizi* 
il 494 a. C. dopo la prima secessione: in numero 
di due al principio crebbero sino a 10; avevano il 
diritto di veto; la loro azione fu lungamente salu- 
tare allo Stato sino a che non abbandonarono la 
moderazione e divennero demagoghi. | Capitano del 
popolo in Roma al tempo di Cola di Rienzo. | De- 
magogo, Chi col favore del popolino, del quale af- 
fetta la difesa, serve alla propria ambizione. | elo 
quenza da — . |j -ato, m. *tribunàtus. Ufficio e grada 
dei tribuni. | della plebe. | istituzione del —. | rista- 
bilito in Roma, nel sec. 13°, come quello di capi- 
tano del popolo nelle altre città. || -esco, ag. Di 
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tribuno; Tribunizio. | superbia — . j declamazioni 
— . || -izio, ag. «tribunicius. Attinente ai tribuni 
della plebe. | potestà — . | autorità — . 
tributo m - *™bDtu.w. jrj Prestazione corri- 
li iuui V) S p 0S t a dai singoli allo Stato, al Comu- 
ne, o sim., pel raggiungimento generale ed indistinto 
di fini pubblici; Imposta. | Prestazione per un fine 
determinato della pubblica amministrazione, fatta 
da coloro che vi hanno un particolare interesse, 
sebbene in corrispettivo non ricevano singolar- 
mente alcun servizio. | civici, per miglioria. | Gra r 
vezza imposta a città. dal sovrano o vincitore. \ le 
città italiane pagavano un — all'impero. | *fare il —, 
Pagarlo. | Rendimento di lodi, ringraziamenti o di 
altro debito. | pagare il — alla natura, Morire. | 
di omaggio, servitù. | pagare il — alla patria, Pre- 
star servizio militare. | di sangue. | ^ mensile, Me- 
struazione. | ag. f\ Della tribù. | comizi' —, nei quali 
la plebe in Roma votava per tribù, non per censo e 
per centurie. || -are, a. Rendere tributo di lode, e 
sim. | omaggio. \ ringraziamenti, j + nn'opera di lodi. 
|| + -arìa, f. Tributo. || -ario, ag. «tributarìus. Dei 
tributi. | riforma —. | Obbligato a pagare tributo. | 
città, popolo —, | render —, Assoggettare. \ fiume 
—, Affluente. || -ato, pt., ag. | onoranze —. 

j.frir*s* rvifiratri a o- *tricameratus. Che ha 
TU SUeJ.IlICia.tu, tre camerej tre spartimenti. 

tricche trecche, v. tric trac. 

J-trirPnnali P 1 - f - , ™«b*® 1 ' S Preghiere 
■f li Ideili lca.ll, e penitenze di 30 giorni. 

trìnhhf^n m - *trichEus aspro. •$> Mammifero 
II Ibiicuu, tozzo e pesante della famiglia delle 
foche, lungo da 5 a 6 
mt., rivestito di pelo ri- 
gido bruno giallognolo ; 
con21unghe zanne spor- 
genti dalla mascella su- 
periore ; vive in larghe 
schiere nei mari già- J 
ciali : gli si dà la cac- ^ 
eia per le zanne, che si 
lavorano come l'avorio 
degli elefanti, per la pelle 
ckus rosmarus). 

+ tricherìa, f. *tricje. Intrigo, Imbroglio, Treccheria. 

triphìa.SÌ *' * T P'x! a<Jl S trichiXsis. Tjg^ Malattia 
ilBtp " "t 'di capelli, Spec. rovesciamento dei 
peli delle palpebre verso il bulbo dell'occhio, e 
false ciglia dentro le palpebre. 
trich ina f ' *rpixivos trichIxus capillare. ^ 
'""" ""«i Verme sottilissimo come un capel- 
lo ; che quando ha compiuto il suo svi- 
luppo si muove liberamente nel canale in- 
testinale ; i suoi piccoli perforano il tubo 
digerente, penetrano nei. muscoli e vi ri- 
mangono avvoltolati a spira entro una cap- 
sula, ma qui possono produrre malattie 
pericolose: entra nel corpo dell'uomo dalle 
carni crude di maiale che ha la trichina \t. 
spiratisi. || -inò?i, f. tìik Malattia cagionata 
dalla trichina. || -iuro, m. ^> Pesce marino 
argenteo con pinne giallognole, corpo com- 
presso allungatissimo nudo con grossi denti 
palatini (trichiurus leptùrus). 
tri Ciclo m ' Velocipede a 3 ruote. || -ci- 
II I uiV(iU| nium, m. J Composizione a Tfi- 
3 parti vocali, nello stile di cappella. || -ci- cllma " 
pite, ag., m. *triceps -Itis. Che ha 3 teste. | Cer- 
bero, mostro — . | (J Muscolo, che in alto.si divide 
in 3 capi, i quali si attaccano all'omero e all'ascella. 
|| -clinio, m. *triclinìum (TpixXivos di 3 letti). f| Sala 
da mangiare ; Letto da 3 persone per la tavola da 
mangiare. || -olino, ag. & Di' sistema di cristalli in 
cui gli assi sono tutti inegualmente inclinati, e dis- 
uguali i parametri fondamentali. 

triCO tizia. f - * T P'X°- capello, (furóv pianta. ii(k 
ti iw '"■ la i Malattia cutanea (peli e capelli) ri- 
sultante dalla presenza alla superfìcie della pelie o 
dei capelli o dei peli di un parassito, trichophyton. 
|| -gì no, m. (tricòg-). *rovi) femmina. ^ Filamento 
che in alcune alghe serve alla riproduzione. || 
•glosso, m. <^ Genere di pappagalli, dell'Australia 



Tricheco, 
per il grasso [triche- 



e delle Indie orientali, che hanno la lìngua .divisa 
alla punta in un fascetto di fibre cornee. 
tri Col Ór P> a S- Di tre c °l° r i- I bandiera — . | 
ul "' m. Bandiera nazionale d'Italia, 
bianca nel mezzo, rossa di sotto, verde di sopra: 
ufficialmente proclamata dal congresso cispadano 
in Reggio Emilia il 9 gennaio 1797 ; già l'anno pre- 
cedente era stato adottato dalla legiono lombarda ; 
e deriva dal tricolore francese, sostituito il verde 
al turchino; in Piemonte fu inalberato la prima 
volta da Santorre di Santarosa il 10 marzo 1821 
con la proclamazione del governo costituzionale, 
al quale movimento Carlo Alberto consentiva. || 
-ato, ag. Che ha tre colori. 

tricòma m - * T P'X W P-^ asprezza dei capelli. 
ti kwwhic, ^ plica polonica . malattia conta- 
giosa endemica della Vistola. 
fri nr\rrie* ag. *trichordis. Di tre corde. | arco 
il I UOI uc, _^ n _ còrd0 . m j pandora. || -còme, 
ag. *tricornis. Che ha tre corna. || -còrno, m. Cap- 
pello da prete, a 3 punte; Nicchio. || -corpòreo, ag. 
*tricorpor -òris. Che ha tre corpi. 
trÌCÒSÌ f" * T P'X°i"S' ^Sfe Malattia cutanea de- 
li ivu^'i rivata da anomalie nella formazione 
dei peli. | iper — , Sviluppo anomalo di peli in re- 
gioni che normalmente ne son prive. 
tricòste, ag. Che ha tre coste. | lancia —. . f 
tricot, m., fr. Tessuto a maglie intrecciate. 

tricotomia f- *tbiyotou!«. Triplice sezione, 
inomuniitt, Tripartizione. | ^ Rasura dei peli, 
iricròma ■ £ *TolYoutia tricolore, ff Biscroma. 
uiuiumct, \ pausa di _ d i valore uguale a 
quello della tricroma. 

tric tra.C m ' Giuoco di dama e dadi; i quali 
' ""' «w» sono agitati in un bussolotto prima 
di gettarli (una iperbolica descrizione del rumore 
nel Mezzogiorno del Parini, v. 1146); Tavola reale. 
| Rumore di martelli, zoccoli e sim. | + Sorta di ar- 
tiglieria sim. a mitragliera. | nap. Piccola bomba di 
carta a più scoppi' per fuochi di festa. | Jt Scopa 
florida {erica multiftora). 
+ tricùbito, m. Misura di tre cubiti. 

tricÙQniH & a S- *tricuspi-s -idis. Che ha tre 
Il iWUBJJIU o, cus p idi0 punte. | « valvola —, 
del cuore destro. || -ale, ag. Di tricuspide. || -ato, ag. 
Fatto a tre punte. 

trìda.CS m ' *t heidax - acis ftpiSaS, -axoi. S, Lat- 
ti iuauC) tuga selvatica (lactuca scariòla). | s$ 
Succo ricavato dalla lattuga condensato con l'eva- 
porazione spontanea, e usato come sedativo. 
tri dfìCna *■ * TKIDACNA {Sàxvuv mordere). ,^> 
ti I uauna, Grosso conchifero, lungo sino amt. 
1,60, del peso sino a300 kg., 
valve triangolari con pro- 
fondi solchi trasversali ; 
sta attaccato con un ciuf- 
fo di peli fibrosi sul fon- 
do del mare, nell'Oceano 
indiano [tridacna gigas). 
|| -dàttilo, ag., m. *tet- 
ù'feT-jXc:. <> Fornito di 3 
dita. 

trSfJènt 6 m ' * TRIDK ^s -Tis. Ferro con 3 rebbi', 
» Forcone, Fiocina. | gg Attributo spe- 
ciale del dio PosidOne, Nettuno. || -àto, ag. Armato 
di tridente. | Che ha tre punte. || -iere, -o, ag. Di 
Nettuno armato di tridente. 

tridentino, ag. *TridentTnus. Di Trento. [ concilio — . 
+ trìdere, a. Intridere. 

tridimitG ^" * r ( J ' i S u l x °s trigemino. © Varietà di 
' quarzo che cristallizza apparente- 
mente nel sistema esagonale; le lamelle sono bian- 
castre, talvolta iridiscenti o velate da ocra gialla- 
stra (Vesuvio, Colli Euganei). 

tridll O m ' * TRID 2 UM - Spazio di 3 giorni. | ^ 
' Preghiere ed esercizi' continuati du- 
rante 3 giorni. | della settimana santa, degli ultimi 
3 giorni. || -ano, ag. *triduanus. Di 3 giorni. 
♦tridura, f. Tritura. 

trièdro a S'> m - *^P a base. A Di angolo for- 
i mato da 3 piani che s'incontrano. 
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tri fa§e, 




Trifoglio. 



+ triegua, triemito, triemo, v. tre-. 

ft-iÀnn P a S- Triennale. | Di S anni di età. || 
u ioni! e, _ a | 6j ag Di un triennio. | spazio — . 
| corso — di studi'. | jsok —, che comprende i 
corsi di un triennio. | Che si fa o ricorre ogni 3 anni. 
| esposizione — . | festa — . || -io, m. *teiennìum. Spa- 
zio di 3 anni. ! durato per un — . 
frìpr fl f - *Tpi-flons. X Trireme; Nave. || -arca, 
il lei ol, _ 0( m ^ ^ ap i tan0 di uno o più triremi. 

ti scici 1V<U, luo, _ ig( . 5 trietesIcus. Trienna^ 
le. | W, feste — , in onore di Bacco, ogni terzo anno 
sul Citerone. 
+ trieva, f. Tregua. 

*<pàtjis apparizione. ® Sistema di 
tre correnti alternate a tre fasi : la 2- 1 
comincia a prodursi con un ritardo di un terzo, e 
la 3" col ritardo di un altro terzo. || -fauce, ag. 
♦teifaux -cis. Di Cerbero con le tre gole. 
+ trìfera, f. Specie di elettuario inventato dagli arabi. 

tri fìrìn a S- *trifìdus. Che è diviso in 3 parti ; 
11 I IIUU, Che nnlsce in 3 p Un te. | asta di Net- 
tuno, Tridente. || -fi li ina., f. /S> Fosfato naturale di 
litina, grigio, verdastro, cristallino. || -fillo, m. *Tpi- 
(puUov. Jt Trifoglio. || -flàuto, m. (\ Flauto triplice, 
a tre canne. 

iriihcfli f\ m - *trifolium. «§. Leguminosa, con 
(Miugiiu, fusto eretto, alto 3 dmt., ramoso, 
foglie con 3 foglioline e capolini ro- 
tondi, fiori d'un rosso pallido o ca- 
rico con calice tuboloso e una co- 
rolla piccola allungata, coi pezzi 
riuniti fra loro inferiormente in un 
tubo; selvatico per i prati, è colti- 
vato come foraggio ; Trifoglio ros- 
so, o dei prati, o violetto {t. pra- 
tense). | bastardo, nero (t. kytikì- 
dum). \ incarnato, o pesarone, o 
doppio, Erbone. | selvatico, Lupoli- 
na. | ladino bianco, o d'Olanda {t.re- 
pens). | acetoso, Acetosella. | d'acqua 
sfibrino, Genziana con foglie alterne trifogliate, pic- 
ciuoìate, e densi grappoli di fiori bianchi a petali 
barbuti {menyantes trìfoliàta). | epatico {anemone 
epatica). | giallo delle sabbie, Vulneraria {anthyllis 
vulneraria). | ag. + Trifogliato. || -aio, m. ^ Prato di 
trifoglio pratense. || -ato, ag. Di trifoglio, A simi- 
litudine di trifoglio. || -no, m. vez. | giallo, Mulla- 
ghera. | selvatico, Lupolina. || -one, m. Trifoglio 
d'acqua. 
trìfoS SL $'i P* e " Tartufo, j nera, Tartufo nero. || 

'-ato, ag. Condito con tartufi. \rognone —. 
tri fOTel a £\' *' * F0RES porte, fi Di finestra divi- 

> sa in tre da piccole colonne. || -forcato, 
-forcuto, ag. Di tre rebbi'. || -fórme, ag. *trifor- 
mis. Di tre forme. | mostro — . | dea — , Luna. | regno 
— , Inferno, purgatorio e paradiso (Dante, Purg. 17}. 
+ triga, f. *thiga. f| Cocchio a tre cavalli. 

tl'ÌP'a.m O ag '> ™. *trigamus TprY«àbs. Che è 

» » passato alle terze nozze; Che ha 

tre mogli. || -ìa, f. *Tpi-(ctp.ia Stato del trigamo. 
trigante, m. £, Dragante. 

tri cràctrion a S< V Di muscolo formato per 
il ì gaou i^w, u concorso di tre muscoli in- 
sieme. |[ -gèmino, ag. *trigemin t are triplicare. Tri- 
plice. | parto—, | fratelli —, nati in tre ad un parto. 
j pi. ® Nervi cranici che si dividono in 3 rami, 
uno alla palpebra ed al naso, uno alla mascella 
superiore, uno alla inferiore. || + -genario, ag., m. 
*tricenarius. Trentenne. 

tri^èslm a *"■ * TRIGESIMUS trentesimo. J^gUf- 
M "S°Y > fizio di messe e altre preghiere 

pubbliche, che si dicono 30 giorni dopo l'avvenuta 
morte. || -o, nmo. Trentesimo, j primo, secondo, ecc. 
| ^ Uffizio mortuario ad un mese dalla morte. 
Numero di 30 messe di suffragio. 
trilli a ^' * T P'Y^- *v» Pesce marino dei mullidi 
« ' squisito, con corpo allungato, squame 

caduche, grandi e lisce, bocca coi denti deboli e 
2 cirri alla mascella inferiore, di colore rosso, con 
o senza strisce longitudinali gialle {mullus barba- 
tus). | di scoglio, maggiore {ni. surmulotus). | pi. 




Jritto di — e calamari. \ alla livornese. \ in gratella, 
| alla marinara. \ col prosciutto. \far l'occhio di —. 
di innamorati. || -ac- 
cia, f. peg. || -etta, i. 
dm. || -ettina, -ina, 
-olina, f. vez. || -ona, 
f. acc. [I -uccia, f. spr. 

trìglifo, -<w 

tpoc, triglyphus. jfg Or- 
namento formato di 
tre solchi, nel fregio *ngna. 

dorico; si alterna con la metope. || -odònte, m. 
*ó5gvt- dente. <^> Serpente dell'isola di Giava, lun- 
go circa mt.; 1,5, azzurro a fasce giallodorate con 
tre denti scanalati (triglyphòdon dendrophìhtm). 
trigìòchide, m. <$> Odontaspe. 

tnP"On © m " ** tr ^ u T" v -óvo-;. •$> Specie di razza 
» ' arcuata comune nei nostri mari mu- 

nita di un forte aculeo caudale (ferro), a margini 
dentellati, con ampie pinne pettorali e denti piccoli 
{trygon pastinaca). 
trigonella, f. *^" Fiengreco. 

trifòri O m ' * T P^Y u vos. Triangolo. | a-? Unione 
£» ..'. ' di tre pianeti nel tempo .stesso in 
una delle mansioni celesti, Trino, j £ Specie di arpa 
di forma triangolare; credesi la davidica. -| vesci- 
cole, ty Spazio triangolare del fondo della vescica 
delimitato posteriormente dai due Orifici ureterali, 
e ali 1 avanti dall'orificio uretrale. || -ocefalìa, f. 
Conformazione del cranio a triangolo per forte 
sporgenza della fronte e- delle bozze parietali. || 
-©cefàlico, -ag.' Di trigono cefali a. j| -©cèfalo, m. <$> 
Serpente americano lungo mt. 1,5, verde a fasce 
scure, coda aguzza senza sonaglio, scaglie care- 
nate, frequente nelle risaie' {trigonocephàlus pisci- 
vòrtts). | Persona col cranio trigonocefalico. || -ome- 
trìa, f. A Scienza che insegna a misurare i trian- 
goli riguardo ai. tre Iati ed angoli rispettivi; a tro- 
vare cioè ì tre elementi incogniti dì un triangolo 
per via dei tre conosciuti. | piana, sferica, secondo 
che si applica ai triangoli piani o sferici, jj -ome- 
tricamente, Secondo trigonometria. |j-omètrìco, ag. 
(pi. -ci). Appartenente alla trigonometria. | base — . 
tri Sàfp>rn a S- *trilatèrus. A Che ha tre lati. 
11 i a etica u, | ^ vda _ trian g 0lare) i a ti n a. j| 

-lineo, ag., m. A Formato di tre linee, Trilineare. 
!| -lingue, ag. *trilinguis. Che ha tre lingue. Scritto 
in tre lingue.- . 
trilióne, m.. @@ Un milione di milioni; Miliardo. 

frilìriCTao'o'in m - *f r - trélingags. x Lega- 
ullssl & tt SS sw J tura fortissima delle sartie 

maggiori condotta a tre ò più giri sotto ai collari 
e alle incappellature ; Trinca. 

tri II O n **> onm - Vibrazione di corpi sonori. | 
li in Uj di uccelli. | £ Ornamento consistente in 
una ripetizione rapidissima alternata di due note 
contigue. | Catena di trilli, Serie di più trilli per 
gradi. | calato, Serie di trilli discendenti, j cavalli- 
no, caprino. \ maggiore, raddoppiato ^ variato. \ i — 
dell 'usignuolo. || -are, nt. Fare il trillo. | pvb. Chi 
non sa — , non sa cantare. \ a. un verso. 
| Scuotere; Far vibrare. ]j -ato, pt., 
ag. | note — . || -eggiare, a., nt. {-éggia). 
Trillare con frequenti trilli. 

tri lobato a &- ^ m fo ^ lia con 3 i 

il i ivuaiu, iobi.||-Iobite, m.<>Cro- \ 

staceo fossile dal corpo diviso in 3 lobi. 

|f -loculare, ag. J|-Di parte divisa in 3 

logge. || -logia, f. ^xpiXofta. $ Unione 

di tre tragedie o drammi musicali di 

uno stesso ciclo, in successive azioni. 

| pi. di Eschilo: solo conservata è l'O- 

restiade (Agamennone, Coefore, Eume- 

nidi). j| -lustre, ag. Di tre lustri, 15 

anni. 

trimalpinni» m - Protagonista del SatVricon 

uimaiuuiic, di Petronio Arbitro; Epulone. 

tri mèmore, *m^a.Tm~tÌSS.! ia ^ lp ch1 

ricorre ogni 3 mesi. | esame — . | scadenza — . \ rata 
—, I -mestralmente, Per ciascun trimestre. || -mè- 
stre, m. *trimestris. Spazio di 3 mesi. | Somma 




Trilobite. 



trimpellare 
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trio 



che si riscuote o si paga ogni 3 mesi. || -mètrico, 
ag. ® Di sistema di cristalli in cui gli assi sieno 
ortogonali ma disuguali i parametri, fondamentali 
scelti su di essi. || -metro, m. (trimetro). *trimèter 
^tri Tpip.£Tpos. ? Verso che consta di 3 misure. | 
giamiico, di 6 piedi giambici (dodecasillabo sdruc- 
ciolo), j trocaico, di 6 piedi trocaici (dodecasillabo 
piano). | acatalettico, {catalettico, endecasillabo. 
fri m noli arA nt ' *got. trimpan camminare. 
U impeli «aio, Tentennare; Vacillare. | Strim- 
pellare, Sonare adagio e a tentoni la chitarra e 
sim. | Indugiare, Trattenersi senza profitto. | nel 
manico, Ciurlare. | Fare il trimpella, Starsene. || 
+-ato, pt., ag. Strimpellato. || -ino, m. Colui che 
tentenna, trimpella. || -io, m. Strimpellio. 
trimurti, m. Trinità indiana, di Brama, Visnu e Siva. 

trìti a. *• *™i NUS a tre a tre - Guarnizione lavo- 
11 ' ' ' * rata con disegni a traforo. | di cotone, 
refe, seta, oro. | Lavoro a trafori, Merletto. | di 
Fiandra, % Erba piperina, Filipendula. | X Vela 
triangolare, latina. | Legaccia di 3 o più fili, com. 
di canapi vecchi, raccolti a treccia per legature 
volanti. || -aia, f. Donna che fa e vende trine. || 
-ame, m. Quantità di trine. || -ato, ag. Guarnito di 
trine. | carta —, con stampini. | X Legato con trina 
o trinella. || -ella, f. X Funicella formata di tre o 
più fili per legature volanti o leggiere. | dì giunte, 
vele, gomene, fodera di gomene, di riccio di capo 
■piano, di vele, e sim. || -etta, f. dm. || -èttina, f. 
dm. vez. 

frinaoria *• *Tfnvatxpi« Trinacrìa. Sicilia, dai 
il iliaci la, suo i tre promontori': Pachino, Pe- 
loro, Lilibeo. | la Velia — (Dante, Par. 8). 
trinaia, -ame, -ato, v. sotto trina. 

trinca *• TEIN0 ? •&- Legatura di buon cavo a 
unii* a, mo jt e passate fìtte parallele e sovrap- 
poste. | Legatura che stringe il bompresso al taglia- 
mare ; o le sartie all'albero. | colli delle — , com. 
di catenella di ferro zincato o di rame. | nuovo di 
—, Appena legato, Nuovissimo. | v. sotto trinca- 
re. || -are, a. Stringere con buoni canapi a molte 
passate. || -àrello, m. tk, Telaieftó con tela metalli- 
ca, coperta con panno lino, perché passi colata e 
chiara l'acqua che entra nella pila a cenci, delle 
cartiere. || -arino, m. X Cinta di rovere che cir- 
conda tutto il bastimento eorrendo sopra tutte le 
teste dei bagli di ogni ponte e stringendole contro 
il pontuale su cui posano. || -ata, f. Atto del trin- 
care in una volta. ||-ato, pt., ag. \ furbo —, Molto 
furbo. || -atore, m. X Che trinca, stringe. || -atura, 
f. Fortissima legatura. 

trino a rp n *- * to -* trinken. Bere assai e con 
Il II IU ai o, avidita . |j _ a> m . Bevitore, Trincone. 

|| -ata, f. Atto del trincare, Bevuta gagliarda. || 
-atore, m. -atrice, f. Bevitore, Trincone. || -one, 
m. (f. -a). Bevitore solenne. j| -onaccio, m. peg. 

trincera, trincèa, f ™™ ciaeb - ^strada 



fesa da parapet- 
to e che serve 
di comunicazio- 
ne tra gli asse- 
dianti, o a man- 
tenersi sopra il 
terreno conqui- 
stato in un'avan- 
zata. | aprir la 
— . ! bocca, testa 
della — . | coda 
della — . | sboc- 
car la —, Aprir 



scavata nel terreno, di- 




Trincea italiana (guerra 1915-18). 



la trincea per procedere con gli approcci. | svolte 
della — , Gomiti, Serpeggiamenti. | a biscia. | ramo, 
braccio di — . | guerra di — , di posizione, j blin- 
data. | assalto alla — . | rivoltare la —, Occupare 
la trincea nemica e voltar la difesa di sacchi di 
terra e sim. dall'altra parte. | Cinta, Riparo, Trin- 
■ceramento. | gg Scavo nel terreno per costruire una 
.strada. || -amento, m. Modo e atto del trincerare ; 
Luogo trincerato; Trincera di campagna. || -are, a. 
.Munire, con trincera. | rfl. Farsi forte di una ragione, 
■di un argomento, e sim. | dietro il segreto profes- 
sionale. || -ato, pt, ag. Munito di trincere. | campo 



— , Spazio attorno a una piazza, munito di trincee 
e di fortificazioni staccate, come reticolati, cavalli 
di frisia, ecc.; tale era il Carso, e tali altri campi 
austriaci nell'ultima guerra. | m. +Luogo trincerato. 
|| -one, m. acc. Grande e lunga trincera, con pa- 
rapetto e fosso. 

trìncétt O m ' trincio. *» Lama d'acciaio, larga 
. » due dita, alquanto ricurva agli 
estremi, senza manico, e tagliente da una sola parte 
presso una delle estremità per tagliare, scarnificare, 
e raffinare il cuoio. || -ata, f. Colpo di trincetto. 
trinohpftfl m -».-a f. *trinìjS trino .' X Pri- 

irmcneuo, m.+ a, mo albero verticale; di 

qualunque naviglio, che sorge più vicino alla prua, 
Albero prodiero. | latino, con un'antenna e una 
vela triangolare. | quadro, porta un pennone con 
la sua vela quadra. | alberetto di —, Parte supe- 
riore più fina e sottile. | Vela maggiore e più bassa 
che si fa sul trinchetto. | al palo, Vela di fortuna 
col lato ghindante all'albero di trinchetto. 
trìnci ar6 a * * a ^ r - trenchier (l. truncare). Ta- 
li il ivi aii<| gliuzzare, Minuzzare. | foglia, per 
i bachi. | il radicchio, per l'insalata. | aglio, cipolla. 
| con le forbici la carta, | la foglia del tabacco. \ 
Varia, Fenderla col braccio. | Tagliare. | Spada, 
coltello che trincia. | i panni addosso, Sparlare. | 
giudi-zi', Spaccar sentenze. | schr. Mangiar molto. 
! fjj Tirare ora una ora l'altra corda del capez- 
zone, come tagliando. | la palla, Rimetterla con 
la racchetta obliqua, che quasi si rigiri in sé. ! 
capriole. | rfl. Recidersi dei panni alle pieghe. 
I! -aforaggi, m. ^ Strumento per trinciar foraggi. || 
-afòglia, m. r^r Trinciaradici. || -amento, m. Modo 
e atto del trinciare. || -ante, ps., ag. Che trincia. | 
Tagliente, Affilato. | m. Scalco. | Grosso coltello 
assai affilato, per scalcare le vivande. | '•Smargias- 
so. | "'Scialletto di finissimo panno per donne. || -apa- 
glia, m. ■^•Falcione. || -aradici, -arape, m. <^r Stru- 
mento per affettare barbabietole, rape, e sim. || -ata, 
f. Atto del trinciare in una volta. f| Tirata colca- 
pezzone. || -ato, pt., ag. Tagliato, Minuzzato. | 
carne — .. | foglia — ,' j$ seghettata. | Aperto, Spac- 
cato. J Suddiviso con minuti tagli, segni. | Ifg Di 
ornamento troppo frastagliato, Tritume. | m. ^ Ta- 
bacco per pipa. | superiore, dolce, forte. \ di Unghe- 
ria, da fumare.. || -atoio, m. r^r Stanza dove si mette 
il trinciaradici. || -atore, m. -atrice, f. Scalco. | Mal- 
dicente. || -atura, f. Operazione ed effetto del trin- 
ciare. j| -o, m. Taglio, Frastaglio. 
trinciera, -are, v. trincera, ecc. 
tringa, m. •£& Piovanello. 
trini DÓÌ6 m ' * TRIN R pos " TIS - Figlio del quar- 



pote. 



to nipote. Nipote di nipote di ni- 



trin O a £" * TEINUS - Di tre > Triplice. | dimensione. 
' | aspetto. | ^g Dìo uno e — . | ** aspetto, 
di pianeti lontani l'uno dall'altro per 4 segni, ossia 
un terzo delia circonferenza dello zodiaco. | m. 
♦Terno, Triade, j Omne trinum est perfectus, Il nu- 
mero di tre è la perfezione. || -amente, In modo 
trino. |j -ita, + -ate, -ade, trinità, f. «trinitas -atis 
ternario. ^ Unione delle tre persone divine, Pa- 
dre, Figliuolo e Spirito santo, considerate in una 
sostanza medesima ; Dio uno e trino, j mistero 
della — . | indivisibile. | Festa dedicata al mistero 
della Trinità. | Chiesa intitolata alla Trinità (in Fi- 
renze, Trinità; e cosi il ponte vicino). || -itarì', ag., 
m. pi. ^ Eretici che sostenevano essere in Dio 
tre distinte sostanze divine, tre divinità o dei, nei 
primordi' della chiesa. | Ordine istituito il 1198 per 
la redenzione dei prigionieri cristiani dalle mani 
degl'infedeli, fiorentissimo un tempo, ora ridotto 
a due piccole case in Francia per la cura di un 
orfanotrofio ; ne derivarono altri ordini col nome 
di riformati e scalzi. 

trinntYli Ci m> *trinom!nis di 3 nomi. g@ Espres- 
II ululili v, S i ne algebrica di tre termini.||-ale, 
ag. Appartenente a trinomio. 

Afri m 171 a & *ter nupta. Tre volte sposa: 
Tumula, Titolo di una commedia de i F j_ 

renzuola. 

trio m - I? Terzetto. | Parte dei ballabili, come 
1 » minuetto, contraddanza, ecc., delle marce 
e degli scherzi. 



triòcco 
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tri poli 



iriòccò, m. *-à, f., tose, trionfo? Bisboccia. 

m. *T) 

simo onore militare, che 



trióni o, +triunfo, m - *^**&m* 











Trionfo di Cesare : Mantegna, 

frammento in un cartone, in 

Hampton- Court. 



:si dava in Roma al duce 
vittorioso, se aveva po- 
isto fine alla guerra am- 
pliando il dominio: pur- 
ché avesse il comando 
•ordinario, indipendente 
■era decretato dal Sena- 
to, talvolta ottenuto con 
un appello al popolo: il 
trionfatore, in tòga di 
porpora coronato di al- 
loro, entrava in Roma 
nella Vìa Sacra, dalla 
porta trionfale, su coc- 
chio dorato con 4 caval- 
li bianchi , circondato 
dai figli , seguito dai 
parenti e amici, dai prigionieri in catene, dalle 
spoglie opime, da tutto l'esercito coronato di al- 
loro, tra musiche e grida di Io triumphe; i Sena- 
tori in toga candida lo ricevevano sul Capitoli©, 
dove egli deponeva nel tempio di Giove la corona 
d'oro che uno schiavo recava dietro a lui sul carro, 
•e parte del bottino; finiva in un gran pranzo, al 
■quale non intervenivano i consoli^ che come su- 
prema autorità non potevano apparire da meno 
del trionfatore. ) di Camillo, di Pompeo., di Cesare. 
{gl'imperatori celebravano il — per le vittorie dei 
loro luogotenenti. | Vittoria. [ ottenere un ™. j can- 
tar — . J aria di — . ) del martirio. | jgg Gloria, Pa- 
radiso, (pi. Titolo di un poemetto del Pètrarcaj in 
terzine, diviso in sei parti, di vari* canti.: Amore, 
Castità, Morte, Tempo, Fama, Eternità. | Onore 
4uasi trionfale. | ricevuto in —, dal popolo, dagli 
■amici. | un vero — fu quello ottenuto dal generale 
.Diaz in Roma dopo la vittoria; ma più grandioso 
quello del milite ignoto da Aquileia a Roma (1-4 
nov. 1921). j Alzata, Gruppi di zucchero, vasi' di 
fiori, statuette, Coppa e sim. che si póngono sulla 
tavola nei grandi conviti. | Seme nominato dal gio- 
catore, nel giuoco delle minchiate e delle ombre. 
ijj -ale, ag. *triumphaus. Di trionfo. | carro — . | in- 
gresso — . | v. arco, colonna. | accoglienza — .'.[ 
uomo — ,f$ insignito dell'onore del trionfò. ] Lauto, 
Sontuoso, Grandioso, jj -almente, Con trionfo.] Con 
pompa quasi da trionfo. | accolto — . || -ante, ps. 
•Che trionfa. | ^ chiesa — , dei beati che sono in cielo 
<(opp. a militante). \ Lieto; Superbo, Altero. | glo- 
rioso e — , schr. j la bestia — , y. spaccio. | m. 
Beato. \\ -are, nt. *triumphare. Celebrare il trion- 
fo; Andare in trionfo. | P. Cornelio Scipione non 
potè — dopo la conquista di Cartagine essendo 
■proconsole, j di Mitridate, per vittoria riportata su 
Mitridate. | delle Gallie. | Ottener vittoria. {Napo- 
leone trionfò dell'Europa collegata. \ dei suoi ne- 
mici, degl'insidiosi . | delle opposizioni, insidie, ac- 
cuse, j Esultare di gioia, Godere. Gloriare. \ in Pa- 
radiso, j del male altrui, j Ricevere onori e soddi- 
sfazioni, Ottenere successo e plauso, j In generale 
trionfano gli audaci e i furbi. | Godersela a tavola, 
e sim. j di colore, Risaltare, Far spicco. | di campa- 
gna, Prosperare, Aver molto rigoglio. | di generi, 
Andare a prezzo molto alto. | nel giuoco delle min- 
chiate e delle ombre, Giocare, del colore nominato 
dal giocatore. [ Trionfa bastoni, Bisogna giocare ba- 
stoni perché vincerà. | a. Signoreggiare, Dominare, 
j Vincere, Superare, i Cosi il Tempo trionfa i nomi 
e il mondo (Petrarca). | + Onorare del trionfo. || 
-ato, pt., ag. Vinto, Superato, Soggiogato, f batta- 
glie. | le — Gallie. | l'Austria — . || -àtore, m. -atrice, 
f. *triumphator -òRis. Che trionfa. | con aria di — . 
|| + -etti, m. pi. Trionfini. || + -evole, ag.^ Trionfale. || 
+ -ini, pi. m. Sorta di giuoco di carte, dove il gioca- 
tore scarta le carte che non gli servono, come nella 
primiera e sim. 

trióni m ' P*" * tri5n ' es hovi aratori. È- Due se- 

9 gni celesti, dell'orsa maggioi 
*(v. settentrione 

triÒnìCS *"' * T l r ^ CdVU X°5 con 3 unghie. <^ Te- 
' stuggine con corazza ovale appiat- 
tita, non tutta ossificata, collo lungo e retrattile, ma- 



maggiore e minore 




scelle con margini taglienti ; una specie, detta fe- 
roce, grossa, è pericolosa pel suo morso (trìonyx 
ferox). 

friòssido, % "° ° s_ 

1 ' ** w » sido conte- 

nente 3 atomi di ossigeno. 
frinii A m, ■£> Pesce d'ac- 

corpo ovale turchino gial- 
lastro sul dorso, argenteo' Triohice. 
sul ventre, con pinne gial- 
le ; il maschio in primavera si adorna di sporgenze 
spec. sul capo, che poi^cadono {leuciscus aula). 

frìnalmitina £ *& Gliceride contenente 3 ra- 
II ipcftimilllia, dicali deU > acido palmitico. 

trina nÒcsnm I m - P 1 - *Tpu*Av*n trivella, ub\t.a 
II IJJcUIU%>UIIl I, corpo# ^ protozoari che vi- 
vono erranti nel plasma sanguigno di invertebrati 
ospiti, raramente nelle ghiandole linfatiche, nei 
testicoli, nel canale midollare. j| -à$i f f. Malattia 
del sonno, endemica dei paesi equatoriali, dovuta 
a tripanosomi. 

f rinaft ll"£ a - (~^co). Dividere in tré parti, jj 
u ajjcii ine, -itamente, In maniera tripartita. 
Jl — ito, pt., ag. «tripArtitus. Diviso in tre 
parti. | esercito —. || -izione, f. *triparti- 
tìo -onis. Atto del tripartire. | della ma- 
teria, del trattato. \ & Divisione per tre. 

tripètalo, ag., m. Jfc, Che è di tre petali. 

trÌDlde m * *$pty *TCfis verme della ti- 
11 'Hiwo, gna. .^ Insettuccio nero, dal 
corpo stretto depresso, lungo 2mmt., con 
ali frangiate; si attacca ai petali e alle 
foglie con le zampine; una specie prefe- 
risce i cereali (thrips cerealtum). 

triplano, ™vf a ppostf anoatre piani Tripide - 

trini O as .'' m - *™ PL ' 5S - Tre volte tanto; Tri- 
ti ipi vj pYj ce _ | guadagnare il — . [nove è il — 
di tre. I & ragione — , Relazione che è tra due cubi. 
[ contrappunto — , £ dove le parti possono essere 
tramutate di posto scambievolmente. | T.erza parte 
aggiunta al discanto, e che aveva del profano. || 
-a, + trlpola, f. f Misura a tre tempi. | maggiore, 
minore. || + -are, a. Triplicare. || *-ato, pt., ag. Tri- 
plicato. I -etta, -ettinà, f. dm. vez. " jj Tripla dì 
crome : Tempo 3 per 8. | quadrupla, Tripla di se- 
miminime: 3 per 4. |J -icare, a., nt. *triplicarr. 
(2. triplichi). Moltiplicare per tre. Ripètere tre volte. 
] Accrescere, Aumentare, Ripetere. | i colpi. || -ica- 
tatnente, Per tre volte. || -Icatò, pt., ag. || -icatore, 
m. -atrice, f. Che triplica. || -icazione, f. *triplica- 
tìo -Onis. Atto del triplicare. || -ice, ag. (trìplice). 
*triplex -Tcis. Composto di tre elementi. | un — 
scopo. \ & *anima : vegetativa, sensitiva, razionale. 
| salva di applausi, triplicata. | v. alleanza. |] 
-icemerite, In modo triplice. || 
-icista, s. Fautore della triplice 
alleanza. || -Icità, + -ate, -ade, f. 
Qualità di triplice. || -ina, f. Tri- 
pletta. 
frìnnrl *> m - *tripus -Sdis 

Sgabello di bronzo a tre gambe 
nel tempio di Apollo in Delfo, 
su cui sedeva la sacerdotessa 
che dava le risposte; Treppie- 
de. | sedere sul — . | Mobile di 
bronzo a tre piedi, in forma di 
zampe d'animali, per posarvi 
vassoi e utensili da tavola. Il + -i- Tripode del Tempio 
co, ag. (pi. -odici). Del tripode. àust^aSaìe'. 
j la sede — , il tripode. 

trì DO I ì +-0 m - *T RIp OLis TpiroXis. $ Città 
" ' ' della Libia sul mare, colonia ita- 

liana dal 1911. | & Farina di gusci di diatomee fos- 
sili frequente nell'Oceano Pacifico, usata per levi- 
gare e lucidare metalli e per fabbricare la dina- 
mite; Terra tripolina, Farina fossile. || -ino, ag., m. 
Di Tripoli. Tripolitano. | fe§ Treno diretto che 
prende i viaggiatori di Tripoli sbarcati a Siracusa 
e li porta a Roma. || -itano, ag. *tripolitànus. Di 
Tripoli, Tripolino. 




tripòlio 



1640 



tritóne 



tripòlio, m. *tripolium -rp'-TóXtov. j& Polio. 

f i-£nr>a & * vl - trippa.. [d'ignota origine]. Pa 
fti «pp «j c j a ^ Ventre, Corpo. } come una botte 



trirégno, 



'metter su —. j empire la — . [ a — innanzi, Con 
sussiego. | Stomaco del manzo e del vitello, che, 
ben purgato, cotto e tagliato in listerelle è prepa- 
rato in cucina. | alla milanese. \ col sugo, con le 
uova, alla corsa. | per i gatti, Parte più scadente 
della trippa. 1 degli stoccafissi, Tripletta. || -accia, 
i. peg. || -aio, -aiuolo, -aro, m. Venditore di trippa. 
| Venditore ambulante di trippa per i gatti. || -àto, 
ag. Di pietanza preparata come trippa, con cacio 
e burro. | frittate — . || -erìa, f. Bottega del trippa- 
iuolo. || -eita, t. dm. Pancetta. | Trippa preparata 
dello stoccafisso. | Persona con la pancia alquanto 
rilevata. || -ettina, f. dm. vez. || -ettino, m. Persona 
piccola con la pancia sporgente. || -ino, m. vez. 
Bambino con la pancia sporgente. || -one, m. (f. -a). 
Grossa pancia, Pancione. | Persona con gròssa pan- 
cia. | Mangione. 

trÌDSÌnSl >"•• * T P'4 / ' , s tritura. 9 Fermento del 
tiipsiiia; succo secreto dal pancreas -che tra- 
sforma gli albuminoidi insolubili in peptoni. 
tri ni irli Ci m - *tripudium ballo. Festa grande, 
ti ipuut \J, Esu i tanza . | Allegria rumorosa. | ft 
Esclamazione di. gioia pel fausto auspicio, quando 
cadeva per terra qualche briciola del pasto dei 
polli. || -amento, m. Modo e atto del tripudiare, || 
-are, nt. *trìpudìare. Saltare per la gioia, Far 
festa e allegria, Esultare. || -àtore, m. -rice, f. Che 
tripudia. 

triquadruplicato, ag. Quadruplicato tre volte. 

j Mitra conica, o tiara, del papa, 
ornata di 3 corone tempestate di pie- 
tre preziose ; il nome più antico, sino al sec. 16°, 
è Regno. 

tri rem© *triremis. ^. Nave romana di li- 
' nea, atre ordini di remi sovrapposti. 
| Galea. || -sacramentari', pi. m. gg Eretici che 
ammettevano solo 3 sacramenti, battesimo, euca- 
restia e assoluzione. 

trÌS8.t?ÌO 9' * r P l aàfioc. $b Tre volte santo, 
T P * Santissimo. | Inno in cui la parola 
sanctus ripetesi tre volte. 

tris arcàvolo, ?■ ? ad f e ? eir ar ,p avol ° ;; An - 

iiiYuiku.viui tenato lontano. || -avolo, m. 

Padre del bisavolo. Antenato. 

f rItSA*yì#SnA f- A Divisione di un angolo, o 
u toc^BUliC, gim ^ in 3 angoli; 3 p a rt i ugu ali. 

tricìliahr» ag., m. *TM-;ùX/.a,8o5 trisyllabus 
il tal i lau \J, m Parola di tre sillabe. || -ico, ag. 
(pi. -obici). Di tre sillabe. 

trìsmo "S m ' *TP e *^ stridore. tjjk Serra- 
B Y * *■ mento delle mascelle per spasmo- 

dica contrazione dei muscoli elevatori della ma- 
scella inferiore, di modo che la bocca permane 
forzatamente serrata; come nel tetano. 

fr!^««ào"ÌnP> f - *tbixago -Iris. .§ Camedrio, 
««»«»«*S' ,,e i Querciuola.. 

frsesGAffiisin m. Trissotìn, nella commedia di 
UIMUIUIIU, Molière Femmes savantes. Poe- 
tucoio sciocco e ambizioso. 

i'TÌ^f P* a £- *tristis. Malinconico, Afflitto, j Non 
u ia; e, li?t0 _ || + _ a> f Mala femmilla || _ aoci0; 

ag. peg. || + -àggine, f. Sciagùratezza. | Ribalderia. 
|| -amente, Maiignam-rtte. | In modo misero e af- 
flitto. || + -anza, f. Tristezza, Malinconia. || + -anzuo- 
lo, ag. Miserello. Cattivello. | Sparuto, Malsano, |j 
+ -are, rfl. Attristarsi, Contristarsi. | a. Rattristare. 
II -arello, -erello, ag. Bricconcello, Furbaccniotto. j| 
+ -azzuo!o, ag. Cattivello. || -ezza, f. "*tristit1es. 
Malinconia,. Dolore, Angoscia, Afflizione. | un velo 
di — . j Taciturnità. | ^Malizia, Furberia, Tristizia. 
Il + -ìa, f. Tristizia. || +-ificare, rfl. Divenire triste. 
Affliggersi. || -issimo, sup. Afflittissimo. | Pessimo, 
Cattivissimo. || -issimamente, av. sup. |j -fzia, f. 
*tristit!es. Afflizione. Tristezza. | la pietà Che di 
— tutto mi confuse (Dante, Infi 6). | Malvagità, Ri- 
balderia. |j -o, ag. Cattivo, Malvagio, Briccone. | ar- 
nese. | gente — . | Ribaldo. | più — che il tre asso (cfr. 
zara). [ omaccio — . | pvb. Biasima il — e diverrà 
peggiore. | Furbo, Astuto, Malizioso. | ragazzo — . | 



come il diavolo. | Brutto. | di — qualità. \ odore, sa- 
pore. [ pvb. Ógni acqua — , cava la sete. \ casetta — . 
| zuppa, cena — . | figura. \ Stentato, Malandato, Me- 
schino. | piante — . | Tapino. { Infelice, Sventurato, 
Povero, [esci. Trist'a me! \ pvb. Tristo a quelle case 
Dove gallina canta e gallo tace. [Tristo e guai a 
quel meschino] \ Tristo a quel topo che ha un buco 
solo! | Doloroso. | presentimento. \ pensieri. \ Malin- 
conico, Mesto. | m. Cattiveria, Ribalderia. | darsi 
al — -. || + -ore, m. Mestizia, Malinconia. || + -oso, ag. 
Cattivo. || -uccio, -uzzo, ag. spr., di tristo. 
frieillor» a g- *trisulcus. Tricuspide, Trifido, 

insuico, Che fa tre solchi _ | /0 ^« '_. 

♦trita, f. X Tarida, Tartana. | v. sotto tritare. 

trit ar6 a * * TR!TUS (Pt- di terere), pesto, maci- 
> nato, sminuzzato, calcato. Ridurre in 
minutissime particelle. | grano, letame, cipolla, 
gesso, zolla, pane. \ via, Calcare. | Frastagliare, 
Sminuzzare. | + Mortificare, Affliggere. | Conside- 
rare in ogni suo particolare, Spiegare minuta- 
mente. | passo di scrittura. | rfi. Rompersi in pic- 
coli frammenti. || ."-"-a, f. t^r Messe da trebbiare. | 
Tritamento dei foraggi. || -abile, ag. Che si può 
tritare. || -Scarne, m. &, Strumento in forma di ma- 
cinino per ridurre la Carne in pasta da farne pol- 
pette, o sim. || + -ame, m. Tritume. || -amento, m. 
Modo e atto del tritare. | Attrito. | Trebbiamento. | 
Disfacimento dei cibi in particole, nello stomaco. 
|| -ato, pt., ag. | carne —, per polpette, pasticcio. | 
neve, ghiaccio — . || -atore, m. -atrice, f. Che trita. 
|| -atura, f. Operazione ed effetto del tritare. | ^ 
+ Trebbiatura, Battitura. 

trìtaVO -àVOlO m - < f - " a >- *tritXvus. Quin- 
II IldVU, «S.VUIU, tavolo. Padre del bisavolo. 

fritoic rnf» m - *'rpiToc terzo. ^ Eresia dei 1 fi- 
li nci^ HIV/, nitarL ii _ ta> mt Eretico trinitario. 



f rifai I n m. trito. Farina di quarto velo, Cru- 
ii irai) w, schello , | +Tritume. || -oso, ag. Che ha 
in sé del cruschello. 

+trìtÌC O m ' * TEIT ' CUS ' Frumento. || ^-eo, ag. 
'' *triticéus. Di grano. 

frifìnn atr% m - ^ Sale dell'acido tritionico. \\ 
u uiuii a.v\j, _ j00> ag> ^ Acid0 del sol{0; con . 

tenente tre atomi di questo. 

trit O a &* * TRITUS (P^ ài terere tritare). Tritato, 
'Sminuzzato, Sfarinato. | terra — , Polve- 
re. | sale — -. | paglia — . | *passo —, Passi piccoli e 
frequenti. | vesti —, consunte. | ^notizie, minute. | 
sentiero — , molto calcato. ì via — , usuale, usata. 
[carne — , frolla. | Molto usato. Ben conosciuto,. 
Molto comune. | cosa assai volgare e — . j proverbio- 
| notizie — , vecchie ormai. | maniera — , ÌS che 
cura troppo i particolari. || -amenie. Minutamente, 
In piccoli pezzetti. | Distintamente, Con ogni par- 
ticolare, [esaminare, narrare —. || -ino, ag. vez. | 
Di vestito, e sim. che comincia a logorarsi. | tose. 
Persona con vestito logoro, ma pulito e decente.. 
|| -issimo, sup. || *-olàme, m. Tritume. || -olare, a. 
Ridurre in trìtoli. || -olo, m. (trìtolo). Minuzzolo. 
| non saper —, niente. || -uccio, ag. spr. Piuttosto 
trito. 

f rifnn A m - (f- -essa). *Tpiruv -ami Triton -5nis.. 
" HUHC » Dio marino figlio di Posidone (Nettu- 
no), e Anfitrite, coi quali -- 
abitava in un palazzo d'oro Lfe-^ 
negli abissi del mare. | pi. g : 
Divinità che servivano agli ||f|^ 
dei marini nei viaggi: ave- ||| 
vano chioma verde, squame, Éì 
branchie sotto gli orecchi, ji| 
naso umano, bocca larga, oc- hm 
chi color del mare, mani e B 
piedi come rivestiti di con- IH ,. _J| 
chiglia, e :finivano in ecd 
di delfino ; portavano una 
conchiglia grande che sona- 
vano quando per ordine di , 
Nettuno placavano il mare Jv, onta ?> a „ del ?S;. 
agitato, i fontana del -, in Koma, Piazza Bartenm. 
Roma, a piazza Barberini, di Lorenzo Bernini. | 
•§, Grosso mollusco, la cui conchiglia può misu- 
rare sino a mezzo mt„, di forma conica ovale^ 
ventricosa di sotto, ricoperta di nodi con disegni 
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trogloditi 




Tritone crestato. 



bianchi e brunorossicci: rompendone la punta si 
può adoperare come una tromba od un corno (trito- 
ntum nodifèrum). \ Specie di sala- 
mandre, di acque stagnanti, ma lim- 
pide. | crestato, macchiato di nero, 
verde oliva di sopra, e gialliccio di 
sotto, ha tra la coda e il tronco uno 
strozzamento; il maschio ha sul dor- 
so una cresta frastagliata (tritoli eri- 
status). | punteggiato, lobato, più pic- 
colo {t. tceniatus). | alpino, di tinte 
vivaci e slanciato [t. alpestris). | sar- 
do (molge rusconii). \ Uomo malve- 
stito (giuoco di parole con trito). 

trìtono a S-> m ' *tpìtovos. j Di 
u iiuiiu, tre tonl 

* w « ■ ™ <~\ „-\ * . Tritone. 

trìttlCO m - ' P1, ""'■ * T P"TTUXOS 

' che si piega in tre. Q Tavola dipinta 
fiancheggiata da altre due come imposte di una 
porta, che si possono chiu- 
dere, sicché formano una 
composizione pittorica in 
tre scompartimenti. | fiam- 
minghi.] Opera in tre parti. 

trittòngo m - ■<& Silla ' 
inuougu, ba formata 

di tre vocali (impropria denominazione, non esi- 
stendone nessuno; in muoia, p. e., si tratta di 
muoja). ■ - 

trit iimp m - Insieme di cose trite. | pi. di pa- 
" ,l "'''**> glia. | Minuzia. | §, g Minuzie so- 
verchie di ornamenti e di particolari. || -ura, f. *tri- 
tùka. Atto ed effetto del tritare, j Trebbiatura, j 
■"■Afflizione, Angustia. || -urabile, ag. Che si può tri- 
turare. || -tiramento, m. Modo e atto del triturare. 
|j -tirare, a. «triturare. Ridurre in parti minutis- 
sime. | il cibo coi denti. | un osso. \ pietra. j| -urato, 
pt., ag. | legumi—. || -urazione, f. «tritura™ -onis. 
Atto del triturare/ | dei cibi nello stomaco. \\ -liz- 
zare, a. dm. Ridurre in minutissime particelle. 

triumviro +triun- m - *triumvih -mi. o 
inumvii u, t-uiuii , Componente di u «| 

magistratura o commissione di tre personaggi, ai 
quali in Roma si affidavano speciali incombenze, 
come la deduzione delle colonie, la vigilanza delle 
prigioni, la polizia notturna. | Componente del go- 
verno provvisorio costituente, affidato ad Ottavia- 
no, Antonio e Lepido, j Componente del governo 
della repubblica romana il 1849: Mazzini, Saffi e 
Armellini. || -ale, ag. «triumvirale. Attinente ai 
triumviri. | leggi — . | magistratura — . || -ato, m. 
«triumviràtus. Magistratura dei triumviri. | Go- 
verno affidato- a tre personaggi che avrebbero do- 
vuto riformare la repubblica: Antonio, Ottaviano 
e Lepido. \ primo — , Lega fatta privatamente tra 
Cesare, Pompeo e Crasso. J Unione di tre persone 
autorevoli. \ fanno — . | letterario. 
+ triunf are, -o, v. trionfa, ecc. 

trìvèil ci *• * v '' TEREBELLA (dm. di terebra). 

' Strumento di ferro con punta a spi- 
rale, per bucare alberi, forare la terra e sim. | 
Macchina che serve a forare la terra sino a gran- 
de profondità per trovare acqua, conoscere strati, 
preparare costruzioni, j gallica, con punta a cuc- 
chiaio più o meno ritorto. | Saetta a guida, da 
trapano. || -amento, m. Modo e atto del trivellare. 
! dell'acqua, Mulinello. || -are, a. Bucare con la tri- 
vella. | Bucare, Forare. | nt. delle acque, Mulinare, 
Muoversi vorticosamente. || -àto, pt., ag. | stoc- 
cate — . || -atore, m. Che trivella il terreno. || -atu- 
ra, f. Operazione ed effetto del trivellare. | Piccoli 
pezzi che si staccano dal materiale trivellato. || 
-azione, f. Atto del trivellare. (| -o, m. <%, Grosso 
succhiello il cui manico è da volgere con tutt'e 
due le mani, per legnaiuolo. | alla francese, Tri- 
vella gallica. | a — , Attorcigliato. || +-otta, f. jL Bar- 
cone di lavori idraulici che lavora colla trivella. 

trlvia, f. «Trivia. gj Ecate, Diana, Luna. 

trivi O m ' * TEIV ' UiI - Luogo dove s'incontrano 
' tre vie; Trebbio; Piazzetta. \ modi, pa- 
role da — , Contumelie da gente che vive sulla 
strada, nei trebbi'. | v. quadrivio. 1| -ale, ag. *tri- 
viàlis. Da trivio, Basso, Plebeo. | parole, modi —, 




|| -aletto, m. dm. jj -alissimo, sup. || -alisslmamen- 
te, av. sup. || -alita, f. Qualità di triviale; Volga- 
rità. | Cosa triviale. | dire — . || -almente, In modo 
triviale, basso. 

trOCàÌCO ag- 'P 1 - " c ')- *tr«chaìcus Tpoxafxóa. 
' m Di verso della poesia greca e la- 
tina, che consta in tutto o prevalentemente di tro- 
chei. | trimetro — ; è reso col nostro endecasillabo 
sdrucciolo. | andatura — , $ di verso che entra con 
gli accenti nella prima sillaba delle parole ; p. e. 
Vaghe stélle dell'Orsa, ecc. 

trOCSntèr© m ' * T P°X av ^P -'fipos capo della 
uubauiciC) coscia. Ór Prominènza del femore 
verso l'esterno, nella parte superiore, per l'inser- 
zione dei muscoli. | grande e piccolo — . 
+trÒCCÌO m ' * S P' TR0 9° [trono). 5«5 Travata 
tu u^^' u i galleggiante che si ormeggiava a di- 
fesa sopra corrente innanzi ai ponti. | Macchina di 
espugnazione (sec. 17 Q ). 
+ tròccola, f. Trottola. 

trOCh 60 m ' a ?' * T P X a *°s trochjìus corsivo. 
' gs> Piede di una lunga e una breve 
nella metrica classica; Coreo ( — u). | il — può di- 
ventare un tribraco, j J 
Semiminima seguita da 
croma. | gag + Manovella. || 
-eifórme, ag. <> Di te^ 
staceo fatto a forma di 
trottola. | chiocciola — . j| 
-ilia, f. Farfalla sim. a 
un'ape o vespa, con ali 
trasparenti come vetro, „...,. 
corpo cerchiato di giallo Trochiha apporrne, 
e nero; svolazza di giorno al sole; il bruco giallo 
bianchiccio con fascia scura sul dorso, vive tra le 
radici e nei tronchi dei pioppi {trochilìnm apiforme). 

trnri^ro j-frorh- m - *trochisous Tpoxt- 

irUCISal-U, +«UUI , OT0S rotellina, trottola. 
ss Medicinale confezionato a forma di girellìna, Pa- 
sticca. | di rabarbaro. \ di canfora. 

trÒClS 3. ^ * TR0CHLEA - S Carrucola, Puleggia. | 
■ » <S Parte ingrossata dell'omero che si 

articola alle ossa dell'antibraccio. || -ari, pi. ra. 

Nervi che vanno ai muscoli obliqui degli occhi e 

si tirano in alto ed all'esterno. 

trÒC O m ' * T P°X.ós trochus trottola. ^> Genere 
' di conchiglie coniche univalve, con la 

base appiattita, l'opercolo a spirale, il piede con 

lobi e cirri. || -ocefalìa, f. ■gg t Conformazione di 

cranio a trottola. || -ocefàlico, ag. Di trococefalia. 

trofè O m ' * TRGP ' rl -* !;UM Tpóiraicv. (\ Armi e spo. 
j gjj e ^j vinti, che il vincitore ammuc- 
chiava o appendeva ad un albero 
rimondo dai rami, sul campo di 
battaglia a ricordo della fuga del 
nemico. | ^ Colonna, arco, tribuna 
adorna di spoglie campali, come 
spade, scudi, elmi, e sim. che i Ro- 
mani ponevano sul Campidoglio a 
ricordo di vittorie. | i — di Mario, 
tuttora esistenti. | Fascio di spade, 
sciabole, fucili, ecc. composto com. 
per ornamento. J di strumenti ru- 
stici. | di bandiere. | Oggetti por- 
tati a ricordo ed esposti; Segni esteriori di avve- 
nimento, stato, condizione. | i — della vecchiaia. |J 
■""-almente, A guisa di chi porta trofeo. || *-oso, ag. 
Di trofeo. || + -rìa, f. & Ornamento di trofei. 

tfÒf Ì CO ag ' ' p1- ""'• * T P c< ! , ''ì alimento, nutrimento. 
'tSik Di nervo vasomotore. | m. Qp Parte 
degli alimenti che serve alla nutrizione, opp. a 
quella che non si assimila. || -i$mo, m. Azione del 
sistema nervoso sulla nutrizione. || -oneuròsi, f. 
Alterazioni della nutrizione dei tessuti. || -oneu- 
ròtico, ag. (pi. -ci). Attinente ai nervi trofici. 
♦trogiolatura, f. Truciolatura. 

+trÒfi f l Ì O a S- *to«'j/.6s. Balbuziente, Tartaglio- 
T " 5 ' U| glione. Scilinguato. || +-are, nt. Bal- 
bettare. | di uccelli, Cinguettare. 
trogloditi m - P 1 ' ( S S- " a) - *fpuTXó6\)Tai tro- 
" w & , ' w « , «■ ■> glodyt.e. Antichi popoli dell'Africa 
e dell'Asia che abitavano in grotte e caverne. | Po- 
poli di uno stato molto basso di civiltà. | Gente 




Trofeo 

(in una medaglia 

dei Beoti). 
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tròna 



che viva in luoghi sotterranei. | m. sg. (-a). •=*> Scric- 
ciolo. | Gorilla. |j -ico, ag. {pi. -itici). *troglodyticus 
TpujXofrjTixós. Attinente ai trogloditi. | caverne, abi- 
tazioni — . 

trògóì o, truogolo, ?«£*&£& |t 

drangolaré murato e con sponde larghe dove s'ac- 
coglie l'acqua piovana o condotta, spec. per la- 
varvi il bucato, o altro uso; Vasca, Conserva. | 
Cassetta dove si mette il mangiare ai porci. | Ab- 
beveratoio, Pila. | d'incubazione, <§> Apparecchio 
per le incubazioni di uova di pesci fecondate ar- 
tificialmente. | *, Calcinala dei conciatori. | Cas- 
setta in cui cade il rosume dei ferri, dell'arrotino. 
| Spazio di terreno chiuso da tre o quattro assi o 
muricciuoli per spegnere e stemperare la calce e 
ridurla in calcina. || -etto, m. dm. | Ragazza che 
s'introgola. || -one, m. acc. 

trÒÌ a f - * vl - TR0IA [d'ignota origine; o dal por- 
li Ul a, cus lYoianus, porchetta ripiena]. ^> Scrofa. 
| Mala femmina. || -accia, f. peg. |j -aio, m. Ammasso 
di cose sudice, di spazzatura. | Luogo da troiate. || 
-ano, ag. I". f} Di cavallo che ha lunghe orecchie, 
e che le muove spesso ; Calabrese. | 11°. <j> *tro- 
janus. Della città di Troia nella Frigia, Di Ilio. | 
guerra — , cantata nell'Iliade. Il *-ante, ag. Guitto, 
Sudicio, Lordo. || -ata, f., plb. Cosa o atto sudicio. 
Porcheria. | Lavoro mal fatto. | + Compagnia di ri- 
baldi che si menavano dietro i signori di contado. 
|| -erta, i. Troiata. || -etta, f. dm. Scrofetta. || -etto, 
m. dm. Bottino ; Tinozza. || -ettuola, f. dm. di troiet- 
ta. || -o, m., dlt. Maiale, Porco. || -oncella, f. dm. Tro- 
ietta. |! -one, m. acc. | Introgolone. | Uomo sudicio. 
|| -urne, m. Sudiciumi. 
troika, f. Carrozza speciale russa. 
tròlle, m. *ingl. trolley. ^ Rotella che fissata ad 
un'asta sui carrozzoni elettrici, striscia sui fili e 
trasmette la corrente. 

tmmhfl f- * a 'd. trumba? f Strumento a fiato 
uuiliua, dj i anl i na d'ottone, ridotta a un tubo 
conico, il cui corpo, con l'interna canna dell'aria, 
va dal bocchino gradatamente ingrossandosi e ter- 
mina in ampia campana; può essere dritta e lunga, 
come la tuba degli antichi, e quella degli angeli, e 
ne fecero uso frequente in marce e sim. Bach, Han- 
del, Mozart, Beethoven, Verdi, ecc. ; o a ritorte. | a 
squillo, con 1 o 2 ritorte fisse, a lati paralleli : dà solo 
alcuni suoni della scala; a chiavi, con più ritorte, 
e fori da aprirsi e chiudersi con altrettante chiavi. 
| cromatica, a pistoni, con tasti. | a cilindri, a mac- 
china, in cui l'allungamento o l'accorciamento della 
canna dell'aria è prodotto da interposte rotelle, 
mosse da tasti. | d'argento. \ dar flato alle — . | tor- 
nare con le — nel sacco. | squillo di — . | marina, 
Lunga cassa esagonale, aperta alla parte inferiore 
si restringe nella superiore e termina in un lungo 
manico; ha una sola corda di budella; un piede 
del cavalletto non tocca la cassa; e quando la 
corda vibra, si producono rapidi urti del piede del 
cavalletto su di una lastra di avorio, che mo- 
dificano il suono dello strumento da farlo as- 
somigliare ad una tromba. | Registro dell'organo a 
linguetta che imita il suono della tromba. | (m. pi. 
4). Soldato che suona la tromba. | Cornetto acu- 
stico. | Conchiglia di tritone. | s. Banditore. | Asta 
pubblica. | vendere alla — . | 
Ciarlone. | (gergo), Spia. | Vo- 
ce, grido divulgatore. | della 
fama. \ del giudizio finale, 
della condanna, Segnale. | 
& Macchina per estrarre o per „. ,,.,,. t ..", 
comprimere l'acqua, mediante Tromia dl automomle, 
il moto di va e vieni impresso allo stantuffo ; Pompa. 
J aspirante, premente. | a vento, nelle magone, Mac- 
china soffiante, dalla cui parte superiore si preci- 
pita un canale di acqua, i da vino, Tubo di latta 
arcuato che s'introduce nei fiaschi quando si tra- 
vasano, j Condotto, Tubo, {falloppiane, <f Condotti 
che hanno. origine dalle parti superiori e laterali 
del fondo dell'utero, e per i quali scendono gli 
ovuli. | v. eustachio. | Apertura che viene allar- 
gandosi a mano a mano che si allontana dalla 
base; Strombo. | dello stivale, Parte superiore più 
larga, verso il ginocchio. | della scala, f| Vuoto 





dell'edifìcio nel quale è collocata la scala; Pozzo. 
| gettarsi nella — della scala. \ gs^ Apertura di fe- 
ritoie cannoniere, a guisa di canna, che sì allarga 
verso la campagna, j Cerbottana piena di fuochi 
artificiati. | J^ Meteora acquosa formata da colonne 
di acqua in forma di spirale e conica, colla base 
in alto e il vertice abbasso, che si sollevano tra 
il mare e le nubi; reca gravi danni ai navìgli, j 
|£§ Ordigno di canne e stantuffi che servono al 
giuoco della forza motrice. | ad aria, per vuotare 
il condensatore; alimentaria, che porta l'acqua alle 
caldaie; delV estrazione, per cavar dalla caldaia 
l'acqua satura di sale; motrice, Cilindro motore, j 
rimaner nella — , Far fiasco, Non riuscire, j Carta 
nel giuoco delle minchìate in cui è raffigurata la 
Fama có*n la tromba. || -aio, m. Artefice che fa le 
canne per condotti e altre parti delle trombe idrau- 
liche, le docce per i tetti, e sirri. ; Stagnaio, Doc- 
ciaio. j| -amarina, f. i£» Portavoce. || -are, nt. Sonar 
la tromba. | + a stormo. | Bocciare. | ^Vendere all'asta. 
| ^Pompare, j vino, Travasare. || -ata, f. Sonata di 
tromba. Strombettata. | Colpo di tromba. Quantità 
d'acqua sollevata da una tromba. || + -ato, pt., ag. | 
rimaner — , Avere scacco, rifiuto. || + -atOre, m. 
-atrice, f. "Trombettiere. | + Giocoliere, Cerretano. 
]j -atura, f. Operazione del trombare il vino. | Boc- 
ciatura. j| + -eg- 
giare, ht. Riso- 
nare a guisa di 
tromba. |j -etta, 
f. dm. j m. Chi 
dà i segnali a 
suon di tromba, 
Trombettiere. 1^> Trombetta. 

pesce -tri di corpo 

corto, alto, stretto, 2 pinne dorsali molto all'indietro, 
argentino sui fianchi e sul ventre, rossigno sulla 
schièna, ornato di uno spuntoncino (centriscits sco- 
lòpax). | pi. Sorta di pasta da minestra. |f -ettare, 
a., nt. Strombettare. || -ettata, f. Strombettata, 
Strombazzata. |j -ettato, pt., ag. Strombettato, Di- 
vulgato, j Venduto alla tromba. \\ -ettatoYe, m. ma- 
trice, f. Trombettiere. j| -etti e re, ag., m. gx$ Sona- 
tore di tromba, ij -ettina, f.vez. spec. di balocco. |j 
+ -ettino, m. Trombettiere. | vez. Piccola tromba. 
|| -etto, m. §*§ Trombetta, Sonatore di tromba. | 
♦Banditore. | Trombetta. || -iere, m. Chi lavora alle 
trombe idrauliche. || -ini, m. pi. Paste fritte di fa- 
rina e miele. | e ciambellani. \\ -O, m. fi Tumore 
prodotto dallo stravasamento del sangue sotto la 
pelle, com. in seguito a cavate di sangue, spec. al 
collo. Il -onata, f. Sparo di trombone. | Fanfaronata, 
li -onci no, m. £ Antico registro a lingua. | J| Trom- 
bone. || -one, m. acc. j? Grande 
tromba, di tre specie: contralto 
[mi bemolle); tenore (si bemolle); 
e basso (in fa). | a cilindri, con- 
tralto, con 3 o 4 cilindri. | Verdi, 
che dà i suoni di un'8 a sotto a quelli 
del trombone tenore. | a tiro, dut- 
tile, ^amovibile, snodato, di grandi 
proporzioni e di suono grave: l'e- 
stensione è dal mi sotto il rigo 
in chiave di basso al si bemolle 
sopra il rigo in chiave di tenore. 
j Sonatore di trombone. | parere 
un — , nel soffiarsi il naso. | & A- 
marillidacea con un gran fiore 
solitario giallo a lunga corolla tubolosa col mar- 
gine a campana increspato; inselvatichito qua e là 
anche nella forma a fiore stradoppio (aiax pseu~ 
donarcissus). | + Schioppo di canna corta e di bocca 
larga che si carica con pallinacci e, ferraglia: si 
usa nelle guerre sotterranee, nei corridoi delle 
mine, dai marinai all'arrembaggio; era anche arma 
brigantesca, j pi. Grossi stivali a tromba da cor- 
rieri, postiglioni, t ven. Fanfarone. 
trOmbÒSI f * *Mp-Pos grumo. TS&. Coagula- 
T ' zione del sangue nelle cavità car- 
diache o nei vasi, avvenuta durante la vita. 

+ tromento, m. Tormento. 

trÒlì&. m - ^ Minerale che si trova insieme col 
' riatron a F.ezzan (Tripoli?; forma strati 
superficiali assai estesi. 
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+tron are nt ' il rona )- Tuonare, Tonare. || -ata, 
TU v/i i ai o, j R um ore di cannoni, armi da fuoco, 
quando si sparano. | schr. Spacconata, Fanfaro- 
nata. ] Richiesta esagerata di prezzo. 

troncare, +trun-, U»a£K 

forza, Mozzare, Recidere. | ramo, j la testa. \ tostarne 
della vita. | le ali, le gambe, le braccia, Privare dei 
mezzi di muoversi, progredire, operare. | + Uccidere. 
| U parola, Sopprimere vocale o sillaba finale. | Mu- 
tilare. 1 un passo di autore. \ Interrompere, Rompere. 
| discorso. \ amicizia. \ a mezzo, nel bel mezzo. | 
la disputa. | rfi. Straziarsi, Dilaniarsi a vicenda. 
\ coi denti. \\-ab\\e, ag. Da potersi tron- 
care. Il -amento, m. Modo e atto del 
troncare. | U Perdita di un suono voca- 
lico o di una sillaba in fine delle pa- 
role, spec. nel corpo della frase; Apo- 
cope, j il frequente — delVe finale del- 
l'infinito. | raro il — dell'i; condizio- 
nato quello dell' o; impossibile dell' à. || 
"•"-atamente, In modo tronco, mutilo. 
|| -ativo, ag. Che sejve a troncare. | 
■Che si rompe facilmente. || -ato, pt., ag. 
Mozzo, Reciso, Amputato. J Imperfetto, 
Non finito. | Tronco. | S0 voci, parole —. 
|| -àtore, m. -atrice, f. Che tronca. || 
-atura, f. Operazione ed effetto del tron- 
care. | §0 Troncamento. || -hesino, m. 
neol. iS,, Tronchetto. || -hetto, m. | pi. Mezzi stivali. 
| «, Sorta di tanaglie per troncare il filo metallico. || 
-hevole, ag. Capace di troncamento. || + -ico, -ico- 
ne, m., dlt. Tronco. 

trÓflC q ag. *truncus. Mozzo, Troncato, Reciso, 
' Amputato. | testa, chioma — . | Inter- 
rotto. | discorso — . | voce —. | gambe —, rotte dalla 
stanchezza. | braccia —, impedite. | Tolto, Impedito, 
j parola — , mancante di vocale o sillaba in fine, 
dopo l'accento. | com. la parola accentata in ultimo 
è — . | verso — , che finisce con parola tronca con 
l'accento sull'ultima. | lasciare in — , a mezzo, im- 
perfetto, incompiuto. Lasciare senza aggiungere 
altro o salutare. | lavori rimasti in —, interrotti è non 
ripresi più. | romper di — , nettamente, recisamente. 
| m. j^ Fusto eretto, legnoso, ramoso proprio degli 
alberi. | di abete. | Stirpe, Progenie. | Tratto più o 
meno lungo di strada. | ferroviario. | di fiume, Ra- 
mo. | H Stàtua mancante di braccia e di gambe ; 
Torso. | ^ Regione del corpo umano fra il capo e 
gli arti inferiori : si distingue in torace e addome. 
| Uomo tozzo e stupido. || jfj del piedistallo, Parte 
maggiore, fra il basamento e la cimasa. | fi, Figura 
mozza. | di piramide. | pi. Mezzi stivali. | della 
coda, Troncone. | pi. X Alberi maggiori allorché 
rimangono soli dopo avere perduti, sghindati quelli 
4elle gabbie e degli alberetti. || -amente, Con tron- 
camento. In modo tronco. | rispondere — . || -one, m. 
Parte del tronco mozzo, scapezzato che rimane 
fissa al suo luogo. | di faggio. | colonna a —, spez- 
zata. | Corpo scemo del capo. \ Moncherino. | Pezzo 
dell'asta di lancia, bandiera e sim. | di piramide. \ 
<^> Parte superiore ossea e carnosa della coda. | Di 
fringuello che non finisce il verso. || -oncello, m. dm. 

trOnSffffìa.re nt ' ^SS ia )- Stare come in tro- 
ij uitvggiai &, n0 | A ver p ar j a (j; persona su- 
periore. | con la persona, Dominare, di alta statura. 
4rnnfi S)I*A n *' [trónfio). *triumphare. Stron- 
fi unii ai o, fiare ^ || _ ezza _ f ^ Q ualita di tronfio: 

Burbanza. || -o, ag. Gonfio per superbia, Borioso, 
Pieno dì sé. | aria — . | e pettoruto. \ galli, piccioni 
— , grassi, ben nutriti. ]| -one, m. Chi sta e va 
trónfio. 

1Q i frnrì rt m - ( + f- P*- trònora). *ton?trus. Tuo- 
i tuuiiu, n0) Folgore. || -iera, f. 8x$ Feritoia 
di artiglieria. || -ito, m. {trònito). *tonìtrus. Tuono. 
2° trÒnO m ' * THE0NUS dpovoì. Seggio con ricco 
' padiglione, sopra uno o più ordini di 
scalini, per sovrani e papi in funzioni solenni ; 
Soglio. | di Giove nell'Olimpo. \ di Dio. | sala del — , 
■ nella reggia. | ascendere, salire al —, Divenire re, 
Imperatore, papa. ] di abati mitrati, vescovi. \ se- 
dere in —. | Regno, Corona. | erede del — . ! splen- 
dore del — . | prostrarsi al — . | deporre ai piedi 
del — . | il — e l'altare, L'autorità del re e quella 
della chiesa, j i nemici del — . | pi. Terzo ordine di 



angeli, del 1° ternario, preposti al cielo di Venere. 
trODèolo m - *trop*um trofeo. J| Cappuccina, 

" ' Nasturzio indiano. 

trÒDIC o m. (pi. -ci). *Tpo7n'xó; tropIcus di mu- 
ti w)jiu w, t az ; one M Ciascuno dei punti, 2 equi- 
noziali e 2 solstiziall, nel quale passando il sole (in 
apparenza), si muta la stagione. | Ciascuno dei 2 punti 
solstiziali, che hanno la massima distanza dall'equa- 
tore, e pei quali passano due cerchi minori paral- 
leli ad esso, e l'uno segna il solstizio boreale 
(del Cancro, *estivale), l'altro l'australe (del Ca- 
pricorno, ^iemale). |[ -ale, ag. Del tropico, Che si 
trova fra i tropici. | clima, vento — , caldissimo. | 
piante — , delle regioni tra un tropico e l'altro. 
trÒD O m " * T pórcos tropus mutazione, modo. & 

>" ' Mutamento di parola o frase dal signi- 
ficato proprio ad altro non proprio; Traslato. | 
(; Tono, nota che era base del sistema massimo 
nelle sue trasposizioni (nella musica greca). Modo 
(per la medioevale). Formola melodica che non 
sempre percorre l'intera ottava. || -ano, m. J Tropo 
ornato. || -Ijmo, m. Jt Movimento di orientazione 
mediante curvature (cfr. tattismo). || -oiogìa, f. 
*Tpo7ioXoYia. Discorso allegorico con significato mo- 
rale, spec. nella Bibbia. |j -ologfcamente, In ma- 
niera tropologica, morale. || -ològico, ag. (pi. -ci). Di 
tropologia. | senso —, morale, figurato nella Bibbia. 
trÒDDO ag., av. *vl. troppus (di origine ger- 

t J i Jv f manica), gregge. Molto, In grande quan- 
tità. | caldo, gente. \ il — ardire. | tardi, presto. \ 
più, Molto più. | bene, bello. \ vero. \ aversela — a 
male. [-Non — .' Poco. \ pur — , Molto; Si, disgra- 
ziatamente, j pur — è vero: | ci vuol — arte, ingegno. 
| giusto! | Soverchio, Più del bisognevole o dovuto, 
Eccessivo. | per me è — . | carne al fuoco. | empire 
— il bicchiere. \ chieder — . | anche — .' | roba.' | è -— 
buono, di persona che tollera, cede, j esser di — . 
| poco, piccolo ; grande ; cattivo ; cotto. | nevuòl—, [ 
parlar—. \ questo è — / esci, d'impazienza e sde- 
gno. [ è — superiore per credere a bassezze, lusin- 
ghe. | v. grazia. | Abbastanza. | averne — . | m. Ec- 
cesso, Soverchio. | pvb. Il — stroppia. Ogni — si 
versa. \ pi. Confidare i suoi secreti a troppi. \ Lo sanno 
troppi. | / —, Titolo di una commedia dell'Alfieri. 
+trÒSCI 3 f' *' on S- trausan cader giù. Poz- 
a ' zanghera. | &, Buca quadra scavata 

in terra, profonda circa un metro nella quale si 
mettono in bagno i cuoi. || + -ello, m. (troscello). A, 
Spolvero, della farina. 

trÓt a ^' * TRUCTA * ■?> Pesce d'acqua dolce e lim- 
u ' pida di rapido corso, ha grandezza ta- 
lora sino a 70cmt, con 
squame piccole circola- 
ri, colore variabile, pin- 
ne pettorali corte larghe 
rotonde, capo grosso e 
muso ottuso reame mol- 
to pregiata; Trutta (sal- 
mo o trutta farlo). \ sal- 
monata, sermonata, con piccole macchioline rosse 
sulla pelle ; è più squisita. || + -are, ag. Cucinare un 
pesce alla maniera delle trote. || + -ato, pt., ag. | zuc- 
che — . || -ino, ag., m. fj Di pelame grigio del ca- 
vallo, su cui si scorgono macchiette rosse. 
trottai"*» n *- [iròtto). *germ. trotton correre. 
lluua,c ' j? Andar di trotto. | e galoppare. \ 
pvb. A buon cavallo non occorre dirgli trotta. | far — 
il cavallo. Mandarlo di trotto. | Camminar di passo 
veloce, in fretta. | stanco di — . | pvb. Chi può andar 
di passo per l'asciutto, non trotti per il fango. \ La 
necessità fa — la vecchia. | a. + Far trottare. || -abile, 
ag. Di strada dove i cavalli possano andare al trotto. 
|| -apiano, m. Persona che va lenta. || -ata, f. Atto 
del trottare in una volta, \fare una — , a cavallo, 
in calesse. | a piedi. || -atina, f. vez. || -atore, m. 
-atora, -atrice, f. Che trotta, Valente nel trotto. | 
cavalla — . || -er, m., ingl. (: trottatore). =^_ Campo 
per le corse al trotto. || -erellare, nt. Andare a pic- 
coli passi, svelti. || -erello, m. dm. di trotto. || -o, 
m. Andatura svelta, affrettata del cavallo, tra. il 
passo comune e il galoppo. | duro; sciolto, risoluto, 
unito. | piccoli — . | mezzo — . | mettere al — , Far 
trottare. | serrato, chiuso, a passi corti e raccolti. 
{ pvb. Il — dell'asino dura poco,\v. ambiadura.| 
all'inglese, se il cavaliere si solleva e abbassa sulla 
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sella seguendo il movimento del cavallo. | e^ corse 
al — , con sedioli. | Camminata. | camminare più 
che di — . | di — o di rimbalzo, In un modo ò nel- 
' l'altro, jj -o/r, m., -fr. (pr. trottuàr). Marciapiede, j 
Viale per cavalcate lungo un giardino pubblico. 
]| -one, m. acc. 

tròttola f-* TR0CHUs X TR0TTARE -^ a ^° CC0 ^^ e " 

LI UlAUJ eXy g nQ con i co cotl p U nta di ferro, intorno 

1 , al quale si avvolge strettamente uno spago, q tenen- 
done il capo' in manosi scaglia ritirando a sé lo spa- 

i go, perche a terra giri velocemente sulla punta (nap. 
strùmmele, pugl. curlo\ cfr. paleo). | girare, j rul- 
lare coinè una — . [ <$» Troco. j schr. Bambina svelta. 
|| -are, nt. Girare, come una trottola, j fior. Trottolin 
che trottolava, Senza gambe e pur andava; Senza 
culo e pur sedeva; Come diamine faceva? (—go- 
mitolo). j| -ino, m. vez. (f. -a). Bambino vispo. || 
-one, m. acc. Paleo. 

f rOV 3T© a *> nt " tyfpVQi + trnova). *turbare, nel 
iiuv ai vj s ign. [supposto] di pescare? Perve- 
nire o riuscire a incontrare, vedere, ottenere, cono- 
scere, scoprire, cogliere, immaginare. | Dopo aver 
molto cercato. | pvb. Chi cerca trova, j a casa, al cir- 
colo, al caffè. | la via, il modo. \ Finalmente ti. trovo! 

: j solo, con altri. \ per terra. \ nel baule. \ dove non si 
sarebbe, pensato. \ Non trovo più gli occhiali! \ An- 
dare a — dove sta. \ la porta, la scala. \ la forma 
per la sua scarpa; pane pei suoi denti. \ marito. \ 
un posto. | andare a — , Andare a far visita; Tor- 
nare allo stesso negozio per acquisti, j Raggiun- 
,gere, Arrivare. | il nemico. \ Cogliere; Colpire. | 
stillo scudo. | con un buon bastone. \ la palla del- 
l'avversario, | Sorprendere. | in amoroso colloquio. 
| in un bosco. | sul fatto. | Riconoscere esaminando. | 
la polmonite. \ miglioria, peggioramento. \ errato, 
ben fatto, j freddo, gelato. \ bello, brutto, Giudicare. 
j Trovo che ha fatto bene. | Sperimentare, j buono, 
adatto. | saporito, eccellente, j superbo, scortese, af- 
fabile. | Veder come li trova, in quali condizioni di 
spirito, con quali intenzioni sieno. | Accorgersi, 
Vedere, j di aver vinto, perduto. \ Non — colpa in 
alcuno. \ che si va in malora, j Imbattersi. | per 
caso. | bestie feroci. \ un selvaggio. | un benefattore. 
[scritto. \ disgrazie, molestie. | Ottenere, j pietà, 
perdono. \ giovamento. \ tornaconto. |. buona acco- 
glienza. | un buon prezzo. \ per poche lire.\ la morte. 
| Avere. | posa, riposo, pace. | pvb. La buona mer- 
canzia, trova presto ricapito, j Scoprire. | rimedio. 
| Escogitare. | ragioni, scusa, pretesto. | Inventare. | 
la bussola. \ melodie, j telegrafo senza fili. \ il vetro. 
| + Poetare, Comporre. | canzone, sonetto, j Sonar, 
cantar, — e cavalcare. \ + Istituire.| il battesimo. \ rfl. 
Aver presso di sé. | poche lire in dosso.\ Essere, Sta- 
re. | male, bene, in buone condizioni. \ presente. \ am- 
malato. | Dove, come si trova? \ dei consiglieri. | in 
pericolo. | ingambe. \ con alcuno, insieme, \indifeito. 
| Arrivare, Capitare. | a Napoli Senz'accorgersi. | Es- 
ser posto, situato. | a settentrione, levante, j nell'in- 
terno dell'Africa. \\ -abile, ag. Che si può trovare, fj 
-adore, m. *pro. trobadór. f Poeta, rimatore della 
Provenza, nei sec. 12° e 13°; componeva la poesia 
e la musica per accompagnarla; spesso anche la 
cantava; Giullare che compone poesia e musica, j 
la poesia dei — , di canzoni, serventesi, tenzoni, 
partìmenti, pastorelle, albe, compianti, danze, no- 
velle, epistole, ecc. ; si sparse in tutta Europa, e su- 
scitò imitatori e svegliò energie e ispirò ; nel sec. 14° 
era già decaduta; poesìa di corte, per pubblico 
' colto e raffinato ; e si comunicava con. la recitazione, 
non con lo scritto. || -adòrico, ag. (pi. -ci). Dei trova- 
dori. \ poesia — . || + -agione, m. Scoprimento di de- 
litto. || -amento, m. Modo e atto del trovare. | m In- 
venzione. | Ritrovamento. || -ante, ps., ag. Che trova. 
| m. ©> Masso erratico che si trova spesso in pia- 
nura, y -aròbe, m. Persona di una compagnia tea- 
trale addetta a provvedere ciascun giorno le robe 
e sim. che occorrono per la rappresentazione. \\ 
-ata, f. Atto del trovare in una volta. Ripiego, In- 

' venzione, Pensata, Scoperta. | bella — / | originale. 
| Scoperta di delitto. j| -afelio, ra. Bambino abban- 
donato dal genitori e lasciato esposto all'altrui 
pietà; Esposito; Proietto. || -atino, m. vez. di tro- 
vato. || -ato, pt., ag. Incontrato ; Raggiunto ; Sco- 
perto; Sperimentato. | pvb. Cosa — non è rubata. \ 
per terra,. Guadagno insperato, j è tutto — r. | ben — / 



esci, di saluto. | gli venne — , Incontrò, Si imbatté. 
| $ Composto. | m. Invenzione. | Finzione, Pretesto, 
Inganno. || -atore, -adore, m. -atrice, f. Che trova. 
j Inventore. | + di guerra, Suscitatore, j di calunnie, 
Macchinatore. [ f Trovadore. | £ Opera di Gius. 
Verdi, su libretto di Salv. Cammarana (Roma, 
Apollo, 19. 1. 1853). | schr. Raccoglitore di cicche 
per le strade: a Napoli gira di notte con una lan- 
terna; a Venezia sta sempre sotto i portici della 
Piazza. || -èro, -iero, m. *afr. trouvere. Rimatore, 
poeta della lingua francese antica, autore e recita- 
tore di poemi, poemetti, drammi, conti,^ canzoni, e 
di una svariatissima serie di componimenti ; tale 
era l'autore della Chanson de Roland, circa il tempo 
della prima crociata. || -o, pt. sinc, fior. Trovato. 

trÒZZ 3. ^ * s ^' TR0ZA corda. ,&. Collare di più 
' giri di corda con pallottole infilate, 
che tiene antenna e pennone aderente all'albero 
senza impedire i movimenti di manovra, j anellini, 
pallottole o bcrtocci, scolette della — . [ a catena, ad 
anello, a maschio. | Mezzo collare che si attacca al 
bicorno, ai picco e alla randa per tenerli all'albero 
senza impedirne i movimenti. || *-o, m. *sp. trozo 
pezzo. Quantità, Moltitudine di gente armata. 
+ truante, ag. *pro. truan. Brigantesco, Ribaldo. 

triiCC B.T& a '' ntl **" r ' TRU G UER - Ingannare, 
' Mettere in mezzo. | nelle compre e 
vendite. J Travestire, per ingannare. } Dare una 
spinta; Levar via con la sua palla quella dell'av- 
versario dal luogo dov'era, j rfl. degli attori. Im- 
bellettarsi, Dipingersi il volto per la scena. | Pi- 
gliare un 1 altra apparenza, Trasformarsi per in- 
gannare; Camuffarsi. || -ato, pt., ag. Trasformato 
nell'aspetto e nel fare, per ingannare, jj -atissimo, 
sup. || -atura, f. Operazione ed effetto dèi truccare, 
j Abbigliamento di attori adattato alla parte da 
recitare. || -hiare, a. Truccare, spingere,* cacciar 
via la palla. | ^ Fregare le zampe davanti l'una 
con l'altra. || + -iamento, m. Modo e atto del truc- 
ciare; Sfregamento. || + -iare, a. Truccare. [ Raschia- 
re. | rfl. Venire in attrito. Crucciarsi. | fior. Trucci, 
esci, per incitare il cavallo. | : Trucci, trucci, Cor- 
rucciato. || -o, m. Sorta di giuoco, sim. a quello 
delle bocce, che si fa con palline dì avorio poste 
sopra una tavola con coperta di panno, j Raffaz- 
zonamento, per ingannare, \fare un buon — , colpo, 
di guadagno. | Frode, Malizia. | scoprire il — . || -o- 
ne, m. (f. -a). Treccone, i plb. Mezzano di matri- 
moni, j Imbroglione, e sim. 

fri ip ex ag. *trux -cis. Minaccioso nel volto, 
ti uu o, Fier0j Torvo, Crudele. | tiranno. || -e- 
mente, In maniera truce. 

trUCI 3. £• ■*">■ struggere? Miseria di vestito 
" logoro, rotto. lj -ante, ag. Lacero nel 
vestito. | cappello — . 

fri l P i ri ft r A a - * trucidare Uccidere crudel- 
u uuvj die, mente ^ Tagliare a pezzi. || -ato, 
pt., ag. j martire — . | vittime—. \\ -atore, m. -atri- 
ce, f. Che trucida. 

trilfM fi a £* TRU0IA - Misero, Logoro, li -olare, a. 
ìs uu \j 9 Ridurre in trucioli, i dlt. Tosare. | il 
cane. \\ -olato, pt., ag. |[ -olo, m. (trùciolo). Sottile e 
lunga falda come nastro che la pialla porta via ad 
ogni colpo dal legno; Riccio. | a spirale, crespi, 
irregolari. \ scatola di — , di legno sottile come 
truciolo. |j -oletto, m. dm. |j -olino, m. vez. Bam- 
bino. 

trucolènto, trucu-, -e, ?§ s «^: 

ribile, Torvo. | aspetto — . | ira r—. | di mare, Bur- 
rascoso. || -issimo, sup. 

truff 3. $' * osco TUFER gonfiezza, tumore. In- 
' ganno, Frode, Estorsione di denaro pre- 
parato con inganno e raggiro alla buona fede. [ 
condannato per — . | alV americana, preparata con 
l'ottenere la fiducia di un ingenuo fìngendo di affi- 
dargli dei valori, che si trovano poi essere cartac- 
cia o gioielli falsi, j alla spagnuola, Estorsione dì 
denaro facendo credere di dissotterrare un tesoro. 
j + Chiacchiera, Fandonia. | bujfa e — e falso giuoco, 
|| -aldino, m. Personaggio ridicolo, sciocco, dell'an- 
tica commedia italiana. | Imbroglione. || + -ardo, ag. 
Truffatore. (| -are, nt., Fare una truffa, Giuntare, 
Sottrarre con frode, roba o danari; Scroccare. | la 
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paga, \ +rfl. Farsi beffe. |] +-ativo, ag. Atto a truf- 
fare j| -ato, pt., ag. [ negoziante — . \ contadino — -. |! 
-atore, m. -atrice, f. Uso a commetter truffe. | la- 
dro e — . | Venditore di cose falsificate. || -erìa, f. 
Inganno, Imbroglio, | Frode, Truffa. |j + -ia, f. schr. 
Paese dove si truffa (Boccaccio, Dee. VI 10). || + -\e- 
re, m. Truffardo, Truffatore. |j -one, m. Truffatore. 
trufolare, a., rfl. {trùfoìa). Intrufolare. 
*trugiotare, v. truciolare. 
+ truglio, ag. intruglio. Furbo, Astuto. 

ini!! SS f - *trulla. f£ Tazza, Boccale. | £k. Caz- 
li usi a f zuola> || +_ a ggi n e, f. Grullaggine, Scioc- 
chezza. |i +-are, nt. Spetezzare. |) -eria, f. Trullag- 
gine. 1| *-ó, m. *(jpù\Xo<; rumore. Scorreggia. |. v. 
trullo. | ag. Grullo, Citrullo. 

frullo ^ *biz. Tp.òoiXo? (il trulla), cupola. Sorta 
li univi; di abitazione di forma rotonda e tetto 
conico, nella penisola salentina. 
"tronco, v. tronco. 
+ truogo, truogolo, v. trogolo. 
+ truono, m. Tuono (cfr. 1° trono). 
triJOn 3 ^ * v ** troppus- [di origine germanica], 
trupp a, gregge. §h$ Esercito, Milizie di uno 
stato. | regolare. \ intervento detta — . | uomini di — , 
opp. a ufficiali. | graduato di — , caporale, sottuf- 
ficiale, j scelta, Reparti che hanno speciali inca- 
richi e attitudini. | mercenarie. \ di rincalzo, che 
giunge sulla linea del fuoco durante l'azione. | 
Moltitudine, Frotta di persone. | di vagabondi, lavo- 
ratori. | Soldatesca. | in, a —, A frotta, Insieme. [ 
barche a — . | di lupi, \\ + -e!lo, m. Drappello. 
f rs BO-rss n£S ^ Drusiana (nome proprio). Donna 
*l«9«<*""<*> sudicia e sciatta. 
trust, ni., ingl. (: protezione, garanzia). ^ Lega 
di grandi industriali per avere il monopolio di un 
commercio, Cartello, j bancario. 

+ trutiiare, nt. Zirlare dei tordi. 

IfutinS ^ * TRUT * NA - % Staffa formata da due 
u u ti i «a; spranghette di ferro parallele che pren- 
dono in mezzo l'ago della bilancia, e nei cui occhi 
è sostenuto il perno. | testa della —, Parte supe- 
riore cui è annesso l'anello o campanello. | della 
stadera, più corta o robusta. 
tse tse, v. zezè, 

4|j pr. nom. di 2 a pers. ( + con paragoge tue). *tu. 
* Appellativo della persona a cui si parla (v. 
ti, te, voi). | Tu lo dici (Matteo, 27). | enf. e intr. 
si pospone: Lo dici tu; Sei tu! Sai tu? Credi tu? 
] 'rip., enf. Tu lo dici tu. \ + sfs. Vedesiù, Fostu? ] 
da — a — , Fra te e te, Da solo. | amico di — , a 
cui si dà del tu. j dare del — ; Usare il pr. tu par- 
lando, per famigliarità, affetto. | non si può dare 
del tu a un estraneo senza che se V abbia a male. \ 
parlare col — . | stare a — per — , Ribattere parola 
per parola, Contrastare, Contendere con accani- 
mento, senza riguardo. | Tu- quoque, Brute, fili mi! 
parole di Giulio Cesare quando vide Bruto tra i 
suoi feritori. 

fyUo f. *tuea. f), Tromba, lunga e senza ri- 
' torte; usata nella milizia e in processioni 
e. spettacoli. | le angeliche — , Le trombe degli an- 
geli. | Canto epico. | di Virgilio, Omero. \ § dibasso, 
Strumento dai suoni gravi e poderosi che serve 
di base agli strumenti metallici in sostituzione 
dell'ofìcleide e del bombardone. | <& Trombe dì Fal- 
loppio. | acustica, Cornetto acustico. | schr. Cap- 
pello a cilindro, Staio. 

tut> 3X© nt- » onm * Mandar la voce, di piccioni, 
' tortore, gufi, j Tubi tubi ! voce per 
chiamare i piccioni. | Far l'amore, mormorando 
come colombi. || -atore, m. Trombetta, banditore 
del Comune, in Ancona. |j -atura, v. sotto tubo. 
fi lH(P*rr»nl Ci m - *tuberculum Tumoretto, Bi- 
luucl ^ Ul u » torzolo, Bernoccolo. | pi. ^ Pic- 
coli ascessi sferici che si formano nei visceri. | 
<f Piccola protuberanza, sporgenza. | del cranio. 
| pi. j£ Galle sulle radici delle leguminose prodotte 
dal bacillo radici-cola, per cui queste piante mo- 
strano capacità di accumulare azoto. |j -are, ag. Dì 
tubercolo, j ^ tisi —, Tubercolosi. | malattia, af- 
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fezione — . || -etto, m. dm. Glandoletta, Piccola 
callosità. Il -òri, f. Malattia infettiva prodotta da 
un bacillo, scoperto il 1882 da Koch, nella quale 
si trovano sempre tubercoli come granelli di mìglio. 
| delle ossa, delle glandole linfatiche, della pelle, 
intestinale. \ dei polmoni, contagiosa: i bacilli in- 
filtratisi nelle ramificazioni bronchiali vi provo- 
cano la formazione dei tubercoli, che disciolti in 
pus, distruggono i tessuti polmonari e impediscono 
il funzionamento della traspirazione; Tisi. || -oso, 
ag., m. Pieno di tubercoli. | Ammalato di tuberco- 
losi; Tisico. 1| -ètico, ag., m. (pi. -ci). Affetto da 
tubercolosi. || -uto, ag. Sparso di tubercoli. 

f. *tuber -èrts tumore, 
gonfiatura, callo promi- 
nente. j| Parte di rizoma molto ingrossata e fatta 
carnosa, con o senza squame sviluppate. ] Tartufo. 
j| -acee, f. pi. Tartufi. || -etto, m. dm. Tubercolo. j| 
*-one, m. <$> Sorta di pescecane. || -osa, f. J| Ama- 
rillidacea messicana, acclimata nelle Indie orien- 
tali, alta 1 mt. con rizoma bulboso, fiori bianchi 

rossicci, molto odorosi e sonniferi, in grappoli, 
ornamentale, e coltivata per profumeria [polianthus 
tuberosa). |{ -osità, + -ate, -ade, f. Qualità di tube- 
roso. | Tumore, Tubero. || -oso, ag. *tuberosus. Pie- 
no di tuberi, bernoccoli, bitorzoli. | j£ Tuberosa. [ 
giacinto — . 

tub O m " * TUBUS doccione, cannone. Cilindro 
' vuoto e aperto in tutta la lunghezza 
dell'asse. | di piombo, latta, vetro, gomma. \ gra- 
duato. | del gas. | del mercurio. \ capillare: | della 
stufa. | della pompa idraulica. \ di tela. | del lume 
a petrolio, a gas, Scartoccio. | con carbone acceso 
per riscaldare l'acqua nelle tinozze. \ per la con- 
duttura dell'- 'acqua. j diametro, lunghezza del ■ 
di scarico. | (J? Organo a forma di tubo, 
Canale. | intestinale ; digestivo. \ % cri- 
brosi, con membranacee rivestite da 
placche traforate da finissimi canali. 
| pollinico, del seme. | „£, di lancio, 
Condotto metallico che nelle navi serve 
a lanciare il siluro per impulso di . 
aria compressa. )| -atura, f. &± Sistema 
dei condotti o tubi per condurre l'ac- 
qua, il gas e sim. j| -ettino, m. vez. dì 
tubetto. || -etto, m. dm. Tubo sottile, co- 
me un bastoncello, o piuolo. | g$ Cilin- 
dretto di metallo pei colori. j( -ino, m. 
vez. Cappello duro, come una mezza 
tuba, o a cupolino. || -ofare, -ulare, ag. 
Che ha forma dì tubo. | Provvisto di tu- 
bi, Tubolato. | caldaia — . j| -oletto, m. 
dm. || -oio, + -ulo, m. dm. {tùbolo). *tubùlus. <$ Ca- 
naletto, Condotto, j /% Specie di gola che si aggiun- 
ge o da un lato di certi palloni di vetro, o sul .colmo 
delle storte. )| -uiato, ag. Fornito dì tuboli. | botti- 
glie, storte — . || -ulatura, f. fa Form,a di vaso ta- 
bulato. | Sistema di tubi di acquedotti. | impianto 
della — . 

tliCanO m ' * S P' TUCAN - ^ Genere dei rampì- 
5 canti dal becco grossissimo coi mar- 
gini dentellati, piumaggio nero, con colori vivaci 
sul petto e sulla gola; del Brasile; sono specie il 
pteroglosso, il toco. | *»■ Costellazione dell'emisfero 
australe. 
tucul, va. Capanna abissina. 

tuèlJO m * A Parte dell'unghia del cavallo, a v- 
' volta dallq zoccolo, formata di cartila- 
gini, legamenti, tendini ed ossa; Piccolo pjede, 
Vivo del piede. 
tufaceo, v. sotto tufo. 

arfì nt * * T °>os fumo. Esser caldo, fumicoso. 
**■ w » | rfl. Stare al caldo del letto. || -ato, pt., 
ag. Basso - , caldo e fumicoso. | camere — , | aria — . 
fi aff onm. di rumore, di urto, spinta, tuffo, ca- 
iuai J duta. \il — taff del motore. 

ora a. *atd. toufan. Immergere in acqua 
* o sim. per poco tempo. | capo, braccia. 

1 le pere. \ il dito. | Sommergere. ] nell'inferno. | rfl. 
Immergersi. | in mare. \ del sole nelle onde, Tra- 
montare. | nel sonno. | col capo nel letto. \ nei vizi', 
piaceri. \\ -amento, m. Modo e atto di tuffare, Im- 
mersione. || -ata, f. Atto del tuffare, in una volta. 1 
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dare una — . | pi. |J Note del corno ottenute aggiun- 
gendo l'introduzione della mano nel padiglione allo 
scopo di rallentare il moto vibratorio dell'aria. || 
-atlna, f. vez, || -ato, pt., ag. | panni — nella tinta. 
| candele —, Lucignoli immersi ripetutamente nel 
sevo liquefatto. | Sommerso. || -atore, m. -atrice, f. 
Che tuffa. | <S> Tuffetto. | £. Palombaro. | «. Prendi- 
tore che tuffa la forma nel tino della cartiera per 
farne i singoli fogli di carta. || -atura, f. Opera- 
zione del tuffare, tuffarsi. |j -etto, m. <> Specie di 
svasso, Colimbo minore o piccolo, nero, con addome 
nericcio, testa fulva; Tuffolino, Tuffatore [colymbus 
fluviatìlis). )| -ettone, m. ■$, Tuffetto grosso, Tuffo- 
Ione, Strolaga maggiore, Colimbo massimo (colym- 
bus glacialis). |j -o, m. Atto del tuffare, Tuffata, Im- 
mersione in acqua, di colpo. | dare un —. | dei re- 
ini, | del panno, della lana, nella tinta. \ d'acqua, 
Rovescio di pioggia. | di sangue, Specie di afflusso 
per improvvisa commozione, j al cervello. | Caduta; 
Tonfo; Rovina; Errore. | dare un —, Sbagliare. | 
battere il —, Perdere il credito, [fare un gran —, 
Andar giù, Fare un gran fiasco. | dare un — nello 
scimunito, Mostrarsi scimunito. || -olino, m. £& Tuf- 
fetto. i| -olo, m. (tujfolo). 3> Smergo, Svasso, Stro- 
laga, Colimbo. | Scafandro. |[ Tolone, m. Colimbo 
massimo. 
tùffete: Tonfete, Tuf. 

' q m. *tofus. ® Pietra cavernosa e scabra 
' che si risolve facilmente in arena. | arena 
di — . | vulcanico, clastica formata da materiali 
frammentari' vulcanici, poco consistente, facile al- 
l'erosione; Tufo. | calcareo, Travertino, i pi. (com. 
lofi). TJBt Umori fermati e rassodati nelle articola- 
zioni a guisa di tufo. || -aoeo, ag. *tofacèus. Che ha 
qualità di tufo. | terreno —. \ pietra — . || -igno, ag. 
*tof!nus. Che presenta le qualità del tufo. | pietre — . 
|| -oso, ag. *tofBsus. Che ha del tufo. | terreno —, 
fi tao f. A Cameretta di custodia, che si ricava 
lu S a l nell'ultimo angolo della poppa o della prua 
nei piccoli bastimenti o palischermi. | Cameretta 
di legname o di tenda sul tavolato. | di poppa, prua. 
fi ieri tri o m ' *tugurìum casa rustica di paglia, 
lugui I Uj canne, giunchi, ecc., Capanna. Casa 
povera angusta, di campagnuoli. | Casa modesta. || 
-etto, m. dm. || -uccio, m. spr. ' 
tuia f - *™ YIA 6ut«- •& Genere di conifere del- 
luia, l'America e del Giappone, con foglie squa- 
mose embriciate persistenti, disposte su 4 file, di 
diverse specie, ornamentali; Albero della vita. 
tnlinanf) m. *tc. tulipent turbante. J| Gi- 
lui.ipanwi gliacea con un bulbo a forma di 
uovo ricoperto di tuniche di color 
castagno, 3 a 4 foglie bislunghe 
glauche glabre e un fusto semplice 
con un solo fiore campanulato, 
eretto; il frutto è una capsula; 
originario dell'Oriente è coltivato 
in grandissime varietà (tullpa ges- 
neriana). \ i — d'Olanda. \ giallo, 
selvatico (t. silvestris). | Giovane 
galante e vanesio. | Campana da 
lampade, a forma del fiore di tuli- 
pano. | S>^ + Parte anteriore del pez- 
zo di artiglieria a forma di tulipano, 
ag. j| Magnolia coltivata per la stranezza delle 
sue foglie trilobe con lobo terminale nettamente 
troncato (liriodendron tulipifèra). 
tulle, m., fr. Stoffa a velo, finissima, di fili sottili 
di cotone o di seta, che formano una rete di ma- 
glie rotonde e poligonali; fabbricata originaria- 
mente a Tulle. | bianco, nero. 

ttllll anO ag.m.*TULLiANUs.^Dello stile e del- 
LUlii aiiUj la maniera di Marco Tullio Cicerone; 
Ciceroniano. | eloquenza — . | purità — . | Imitatore 
o seguace di Tullio. || -ata, f. schr. Lungo discorso, 
come un'orazione di Cicerone. 
+ tulopante, m. Turbante. 
♦fumano, m., sic. Tomolo. 
♦tumarca, m. gx? Capitano della turma, Turmarca. 

fsimAfnrP rfi. (fare). *tumefacère. ^ Dive- 
nirne idi e, nir tumid0: g 0n fio. | della milza. 
|| -fatto, pt., ag. *tumefactus. Gonfiato, Tumido. | 




Tulipano. 
-ìfero, m., 



ventre — . |j -fazione, f. Atto ed effetto del tumefare; 
Enfiagione con arrossimento, Gonfiezza. | del fe- 
gato, della milza, Ingrossamento. 
tÙmiCi O ag. *tumÌdus. Gonfio, Enfiato; Grosso. 
» | labbra, mani — . | ventre — , turgido. 
| Altero, Superbo. | Ampolloso. | stile — . || -amente„ 
Gonfiamente. | prolisso. || ♦-eggiare, nt. Dar nel gon- 
fio, ampolloso. || -etto, ag. Alquanto tumido. |j -ezza,. 
f. Qualità di tumido. Gonfiezza e tensione. | di stile, 
Ampollosità. || -issimo, sup. || -ita, f. *tumiditas: 
-atis. Qualità di tumido. | del ventre. 

turno! are, -o, v. tumulo, ecc. 



tu 



mÒr 6 m ' * TUMOR -oris. ^ Gonfiezza per 
'* causa morbósa: Ascesso, Formazio- 



ne isolata nei tessuti o immedesimata in essi. 
freddo. | infiammatorio. \ molle, cedente. \ aposte- 
mosp. Postema. | benigni, senza nodi e metastasi,, 
e che non cagionano deperimento dell'organismo,, 
se non si associano fatti secondari', e che una 
volta asportati non si riproducono. | maligni, che 
si' diffondono e producono cachessia; Cancro, ecc. 
| bianco, di natura tubercolare, con gonfiezza dei 
tessuti e colore bianco della pelle (t. albus). | '''Al- 
terigia, Superbia. || -etto, m. dm. || + -osità, f. Tumi- 
dezza, Turgidezza. || + fOso, ag. Tumido. 
fnmul f\ ffimnln m - *tumùlus monticel- 
lUmUS O, XUmOIO, l0 promine nza di ter- 
reno. Sepoltura (dove si soleva ammontare la terra 
scavata per la fossa). | plebei. ( Catafalco, Cenotaf- 
fìo per le esequie. | Massa di arena sim. a colli- 
netta inclinata che si distende e si solleva dal piano,, 
sulla riva del mare. || -are, a. *tumùlake. Seppel- 
lire, Sotterrare. ( nella cappella di jamiglia. \ ag. 
DÌ tumulo, Attinente a tumulo. | pietra — . |j -ato> 
pt., ag. Sepolto. || -azione, f. Atto del mettere nella 
sepoltura; Seppellimento. || -eto, m. Luogo pieno* 
di arena sollevata a tumuli sulla riva del mare. 
tumulto m ' * TUMUI ' TUS - Rumore e fracasso,. 
' Scompiglio, Confusione e agitazio- 
ne. | di assemblea, folla. \ far — . j Rivolta, Som- 
mossa, Sollevazione. | popolare. \ dei Ciompi. | Me- 
scolanza e conflitto di cose diverse e contrarie. | 
Diverse lingue, orribili favelle, Parole di dolóre,. 
accenti d'ira, Voci alte e fioche e suon di moncone 
elle Facevano un — (Dante, Inf 3).° | Affollamento, 
Ressa^ Calca, j Turbazione e agitazione d'animo. | 
di affetti, passioni, desideri'. \\ -uante, ps., ag. Che: 
fa tumulto. | popolo — . | desideri'' —. j| -uà re, nt. {tu- 
multua), ^tumultuari. Far tumulto. Far rumori e 
agitarsi in folla. | dello stomaco, per indigestione. \\ 
-uariamente. Confusamente, In fretta e in disordi- 
ne. |j -uariQ, ag. *tumultuarius. Fatto in fretta e- 
senza ordine, Improvviso e confuso, j assalto — . | 
provvedimenti, decisioni — . | Di esercito raccolto in 
fretta e non bene addestrato. [ Pieno di agitazione* 
e confusione. | seduta — . |f + -uatamente, Tumul- 
tuosamente. |j -uato, ag. Tumultuoso. |j -uazione, f. 
*tumultuatjo -onis. Tumulto. || -uosamente, Con 
tumulto, In modo tumultuoso. |j -uoso, ag. *tumux- 
tuosus. Pieno di tumulto, In tumulto, Agitato & 
confuso. | popolo — . ! grida — . j assemblea — . | se- 
duta—, | Rumoroso. Pieno di fracasso. |j -osissJmo,. 
sup. il -osissimamente, av. sup. 

tundra* f. ^ Steppa della Siberia, con piante ac- 
quatiche é palustri. 

tùnfete, esci. Tonfete. 

fimiyQf atn m - Sale dell'acido tungstico. | pi* 
lutigoiatu, Ordine di minerali di tungsteno. |js 
-èno, m. *svedese tungstene pietra pesante. ^Me- 
tallo durissimo piuttosto raro, di un grigio cupo,, 
si trova in natura allo stato di tungstato di ferro 
e dì manganese [wolj ramile), o di calcio {schedile). 
|| -ico, ag. (tùngstici). Di acido, ossido, solfuro, clo- 
ruro, ecc., del tungsteno. 

tùnSC a & *tunTca. Tonaca. | ^Camicia o ve- 
"' ste inconsutile di Gesù, che si preten- 
da sia conservata a Treviri e anche ad Argenteuil. 
| §x? Giubba che arriva fin presso al ginocchio, j 
<y Membrana sottile che copre e avvolge. | dell'oc- 
chio, del cervello, dei vasi. \ adnata. j % Membrana. 
|| -ato, ag. *tunioatus. Vestito di tunica. [ j| Df. 
bulbo che è rivestito di più membrane concentriche 



tunnel 
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turbolènto 



i e carnose, come la cipolla. || + -eila, f. dm.» Tona- 
! cella. || -hètta, f. dm. || -hina, f. vez. 
tunnel, m., ingl. Traforo per farvi passare una 
strada; Galleria. 

tunstato, -eno, -ico, v. tungst-. 
i flj O £ r " P os ^essivo (pi. inó% Huo', lui; f. tue; 
! ^ u V» fior. pi. m. e f. tua; *to, spec. sfs.). *tuus. 
' Di te, Fatto da te, Appartenente a te. ) madre. | 
l la — lettera, j la — parte. | Posposto al s. ha va- 
; lore enf., di legame più affettuoso : sono la madre 
i — ,• e la creatura — . | Col nome di parentela non 
I prende l'art., se non per esprimere particolare 
affetto; così: tuo padre, il — babbo. | pr. questo 
libro è il —, quello tuo; questo libro è —, appar- 
tiene a te. | In sign. oggettivo e soggettivo: il- 
a-more, che tu porti; che si porta a te. | tutto — , 
spec. in fine di lettera, innanzi alla firma, Che ap- 
partiene tutto a te. | eli. la —, lettera. | dalla —, 
Dalla parte tua. | delle — .' azioni, cose. | m. Roba, 
Avere che appartiene a te (v. mio). | pi. Parenti 
tuoi, Persone che ti appartengono strettamente o 
dipendono da te. | uno dei —. || -issimo, sup. ints. 
Tutto tuo, Proprio tuo. 

t UOil O m " * T0NAEE - ® Fenomeno acustico, stre- 
u » pito, fragore, rimbombo, che accompa- 
gna la scarica elettrica fra le nubi e la terra. | 
lampi e — . | dopo il — . la grandine, j la voce del 
— . | lontano, fioco. \ terribile. \ gridare coi — , Far 
cosa vana, j una voce di — , fortissima. | + Fulmine. 
[è caduto un — sul campanile. \ Forte strepito, 
Fragore. | delle artiglierie. | di molte trombe. [ Tono. 
|| -are, nt. Tonare. 

tÙOrlO ***' * tor ulus cordoncino. Sostanza gialla 
I granulosa albuminoide che serve alla 
nutrizione dell'embrione; Torlo; Vitello. 
tupaia, f. <§, Tana. 

tuppè, m. *fr. toupet. Acconciatura dei capelli 
della fronte, tirati in su, e piegati con grazia al- 
l'indietro, Toppe. | Faccia tosta, Sfacciataggine, 
tàppete, onm. del rumore di caduta, colpi, o sim. 

tur aT8 a ' *[° b 1. t 0sare. Otturare, Chiudere ori- 
iui aie, tìzio di vaso o apertura, o rottura, in- 
serendo tappo, Tappare. Chiudere un vuoto. | buco, 
pertugio, fessura, j con calcina, gesso, terra, stoppa, 
cera, j le orecchie, con bambagia. \ falla, focone, j col 
belletto le. cicatrici del vainolo. | pvb. Chi non tura 
bucolin, tura bucone. | un buco, Pagare un debito. 
j la bocca del fiume, con argine. \ la bocca, Impe- 
dire di parlare, Far tacere. | rfl. gli orecchi, Non 
voler sentire. | il naso, per il cattivo odore. | la 
bocca, Imporsi di tacere. | + il viso, Nascondersi, 
Coprirsi. | in casa, Tapparsi. || -a,, f. Ritégno che 
tura, impedisce lo scorrere di acque, o altro, Ar- 
gineiìo. | X Macchina per risarcire i fondi del ba- 
stimento senza tirarlo a secco : si attacca al cor- 
po di esso e le maestranze possono entrarvi pei 
loro lavori. || -abuchi, m. Persona a cui si ri- 
corre, al bisogno per supplenza. | fare da — . || 
-accio, m. peg. di turo. \ ^Turacciolo. || -aocioletto, 
m. dm. di turacciolo. | di sughero. j| -acciolino, m. 
vez. || -àcciolo, m. Ciò che si adopera per turare ori- 
fizio, foro. | Turo. | di bottiglia, Tappo, Sughero. | di 
sughero. | cavare il—, Stappare, j di terra. |j "* -aglio, 
m. Chiusura di forami. || + -ame, m. Cosa che serve 
a turare. || -amento, m. Modo e atto del turare. Ottu- 
razione. | di naso, per forte raffreddore. || -afa, f. 
Atto del turare in una volta. | Parata di tavole, stuoie, 
tele e sim. per impedire aria, acqua, lucè. | che fanno 
pittori, scultori, muratori, per non essere distur- 
bati, ecc. || -ato, pt., ag. Otturato, Tappato. | naso 
— . | Ben coperto. | velato e —. | + Riservato, Cauto. 
tUrb ci ^* * TURBA * Moltitudine di gente che va 
I senza or dine. | di monelli, scioperati. | 
tutta la — . | della gente. \ dei servitori. \ dì cani. 
| confuso nella —. \ Gente senza distinzione ; Folla, 
Volgo, Marmaglia. | degl'ignoranti. | non distin- 
guersi fra la — . ] la — al vii guadagno intesa {Pe- 
trarca, La gola, il sonno). \ T5&. Disturbo. | ner- 
vose, intestinali. || -abile, v. sotto turbare. || -ac- 
cia, f. peg. || -amento, v. sotto turbare. 

turbante m ' * tc ' tulipent. Copritura fatta 
' di fasce bianche e colorate avvolte 



in più giri usata dai turchi e altri popoli orientali, 
spec. del ceto religioso. | verde, per segno di di 
scendenza da Maometto. | agli impiegati è vietato 
il —. | Mussolina per baverine da donne, fazzoletti 
da collo o sim. 

tUrb 3X6 a ' * TURBARE - Agitare e confondere, 
' Mescolare confusamente, disordinan- 
do, Perturbare. | le acque, Intorbidare. | lo siato, 
l'ordine pubblico, Sovvertire. | la città. | la pace, 
Disturbare. | lo stomaco, Far male, con indigestione, 
nausea. | il sonno. | Commuovere con dispiacere da 
far perdere la serenità e il dominio di sé ; Agitare. 
| V anima. \ Pensieri che turbano la mente. \ Gua- 
stare, Scompigliare. \i piani, disegni. | l'impresa, 
la riuscita. \ Molestare. | gfj il possesso, Danneg- 
giare nel godimento di esso. | rfl. Perder la sere- 
nità, Alterarsi. Adirarsi. Inquietarsi. Farsi scuro 
in volto. | e rasserenarsi. | contro. | del tempo, Co- 
prirsi di nuvole, Guastarsi. | del mare, Cominciare 
ad agitarsi. | Disturbarsi. | lo stomaco. | Confondersi 
di meraviglia, Rimanere estatico. | Lo montanaro 
stupido si turba.... e rimirando ammtita (Dante, 
Purg. 26). || -abile, ag. || -abilissimo, sup. || -abi- 
lità, f. Condizione di turbabile. |j -amento, m. Modo 
e atto del turbare. | ricevere — . | Alterazione del- 
l'animo per un dispiacere che toglie la serenità e 
la pace. || -ante, ps., ag. Che turba. || + -anza, f. 
Turbamento. || -atamente, Con turbamento. || -atet- 
to, ag. dm. Alquanto turbato, alterato, inquieto. || 
+ -ativa, f. Jfj Ricorso contro chi turba il possesso, 
lì -ativo, ag. Atto a turbare. | dello stato. \\ -ato, pt., 
ag. *turbat0S. Agitato e confuso, Scompigliato, 
Guastato. | ordine — . | città — da agitatori. \ dai 
partiti. | pace — . | di mente. | Disturbato. | cena —. 
I Conturbato. | in viso. \ mostrarsi —. \ dalla gioia, 
Sorpreso e commosso. | Adirato, Inquietato. | Ran- 
nuvolato, [mare, cielo —. \ possesso —, jfj. || -atis- 
simo, sup. || -atore, m. -atrice, f. «turbàtor -òris. 
Che turba; Disturbatore, Perturbatore. |i -azione, 
f. *turbat!o -onis. Scompiglio, Confu- 
sione, Agitazione. | Alterazione d'ani- 
mo, Sdegno, Turbamento." | -gg^ Altera- 
zione. | delle funzioni digestive. ||-azion- 
cella, f. dm. 

+ tùrblco, m. Turbine. 
+ turbido, -ezza, v. torbido. 

turbina f - ***• turb i n e. -jgj Ruota 
» idraulica chiusa mossa da 
acqua corrente, [a vapore, & Macchi- 
na motrice composta di un albero mu- 
nito di alette che per l'azione del va- 
pore gira in un tamburo, di solito a 
velocità elevatissima: applicata nelle 
officine termoelettriche o nelle navi 
veloci. 




Turbina. 



tur Olii e m '' f - * TUEB0 " In1s - Vento vorticoso 
» di grande impeto e forza che abbatte 
tutto ciò che trova. | di pioggia. | di sabbia nel de- 
serto. | di pensieri. \ di gente, || -are, nt. Girare vor- 
ticosamente a guisa di turbine. | del vento, del ne- 
vischio. | della mente. )| -ato, pt., ag. Attorcigliato a 
spirale, a guisa di conchiglia. | pi. (f Ossa nell'in- 
terno del naso accartocciate e rivolte in basso 
|| -azione, f. Atto del turbinare. || -etto, m. dm. || 
-io, m. Continuato turbinare. | del vento, della bu 
fera. \ Moto confuso in giro; Confusione. | di gente. 
| di pensieri. | degli affari. | delle danze. || -osa- 
mente, A modo di turbine. || -oso, ag. Di turbine, 
Vorticoso. 

turbito, turbitto, m. *ar. turbit. ^ Tapsia. 

tUrbO m ' IQ ' TURB0 - IfIls - Turbine. | ■$> Conchi- 
' glia tonda con apertura circolare, oper- 
colo spesso e calcare, una cui specie, delle Indie 
Orientali, sta attaccata agli scogli sopra il livello 
dell'acqua marina (t. pagodus). | jgf alternatore» 
Macchina formata da una turbina e da un alter- 
natore elettrico. | motore, Turbina. | ag. 11°. *tur- 
bìdus. Torbido. | tempo —, [acqua —. | m. Torbi- 
dezza. | Turbamento. 

turbolènto, turbul-, l s -Z7 R Tl ,E ^ s - 

' ' Torbido, Intorbida- 

to. | acqua, aria — . | Di agitazione, confusione. | 
tempi — . | Facinoroso, Agitatore, Suscitatore di 



turca 
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sommosse. | elementi — . || -entamente, -emente, 
In modo turbolento. || -entissimo, sup. || -enza, f. 
«turbulentia. Agitazione di piazza, Disordine, Pro- 
dromo di sommossa e tumulto, Torbidi. | Città af- 
fitta da turbolenze. | Confusione, Turbazione, Agi- 
tazione. | dell'aria. | Alterazione, Turbamento. | In- 
quietudine. 
+ turca, f. Veste muliebre alla turca. 

furraee n m - *biz. Tapxioiov. Astuccio, guai- 
lUlwaau, na delle frecce> Faretra. | &, + A- 
stuccio delle pinzette. || -etto, m. dm. 

tlirrh PP'P'iare nt - (-<&£"»)• Imitare le manie- 
IUIS-II cggldic, re e i costumi turchi. | Esser 

favorevole aiTurchi.|! + -esa, f. <s> Turchesia.|j-esca- 
menté, Alla maniera dei turchi. || -esco, ag. Di 
Turchia, Attinente ai Turchi. | galera, cavalleria 
— . | pugnale — . | grano — , saraceno, siciliano, For- 
mentone. | alla — , All'uso dei turchi. | m. Turco. 
Lingua turca. \ parlare — . || -etto, m. dm. Piccolo 
turco. | <$> Specie di piccione, nericcio col giro degli 
occhi scarlatto, il becco giallognolo, i piedi rossi 
sbiaditi (columba turcìca). Jrom. Sorta di pasta da in- 
tingere nel vino. || -ina, f. <» Turchesia. || -ineggiare, 
nt. Pendere al colore-turchino. || -inetto, ag. dm. Che 
ha del turchino, Turchiniccio. | m. Materia colorante 
azzurra che talora si unisce in piccola quantità 
con la salda per dare alle biancherie una legge- 
rissima tinta azzurrognola; Indaco; Azzurro di 
Prussia. j| -iniccio, ag. Che pende al turchino, Az- 
zurrognolo. Sj -i/io, ag., m. Del colore della tur- 
chesia; Azzurro o cìlestre cupo. | cielo — . j occhiali 
— . | pietra —, jgf Carbonato di rame usato dai tin- 
tori. | ^ Caustico men forte della pietra infernale. 
| Turchesco, Turco, [farne delle — , di cattive azioni 
(cfr. farne di tutti i colori). | Turchinetto. || 
-ésia, -ése, + -éssa, f. ^ Pietra preziosa, fosfato 
idrato di alluminio, rara, che allo stato grezzo si 
vede in forma di sottili venuzze cilestrine in una 
roccia silicea; lavorata ha forma di un cece o 
lupino di colore vivacele unito; proviene dalla 
Persia orientale, e fu conosciuta in Europa per 
mezzo dei Turchi; frequenti sono le imitazioni 
artificiali, con smalti vetrosi dello stesso colore 
celeste. | di vecchia roccia o orientale, genuina, j 
di nuova roccia, Odontolite. 
turcimanno, m. Dragomanno. |Mezzano. Interprete. 

f jjrC O m *' a £" Aitante della Turchia asiatica 
lui u Uj e( j eur0 p eai dj un popolo in origine no- 
made venuto dal Turan nel Corassan, e di qui 
circa il 1225 sotto Solimano I cominciò il suo cam- 
mino vittorioso verso l'Occidente, sino alla con- 
quista di Costantinopoli nel 1453 con Maometto II: 
mescolatosi con Ariani e Semiti conserva appena 
qualche traccia della razza mongolica originaria; 
serio, cortese, valoroso, ma fanatico. | lingua — , 
' del gruppo uraloaltaico, agglutinante, in caratteri 
arabi, [letteratura —, parte originale, parte soggetta 
a influssi persiani e arabi, negli ultimi tempi a 
influssi europei, con scrittori degni di molta con- 
siderazione. | tabacco — . | caffè — , denso. | pipa 
—. \ v. granturco. | fumare come un — . | Lìngua 
turca, i parlare — , Non farsi capire. | Empio, Cat- 
tivo, Crudele. | bestemmiare come un — . | giustizia 
— . j Cose da Turchi. | sedere alla — , colle gambe 
incrociate. | vestire alla — , coi calzoni molto lar- 
ghi. | f$ ferri alla — , a mezzaluna. [ il — , Il Sul- 
tano dei Turchi. | giovani — , Partito politico pro- 
gressista e nazionalista in Turchia: ebbe il soprav- 
vento nel 1909 con la deposizione di Abdul Amid, 
e ha servito la Germania. |j + -omanno, m. |j -os, pi. 
m. Fucilieri indigeni d'Algeria nell'esercito fran- 
cese (cosi chiamati dai Russi al tempo della guerra 
di Crimea}. 

turf, m., ingl. (: zolla erbosa). «^ Campo delle 
corse. 

4"tlirfa *' T0REA (mediante ptg. turfa). Terreno 
~ ' bituminoso di palude. 

juf Tire ATA nt * *turgère. Gonfiare, Esser pie- 
Tiui S Cl °> no, turgido. || -enza, f. ^ Gonfiez- 
za, Rigonfiamento, Turgidezza. || -escente, ag. *tur- 
gescens-tis. Gonfio per riunione di umori. || -escen- 
za f f. Enfiagione causata da sovrabbondanza di 
umori per distruzione di tessuti. 



tÙT2?ìd O ag ' * TURGrD > J s. Gonfio, Tumido e teso. 
S luu i | ventre — /pieno, teso e duro. | mem- 
bra — . j occhi — di lagrime. | mammelle — . | stile — , 
m gonfio, ampolloso. || -amente, In modo turgido, 
gonfio. || -etto, ag. dm. Alquanto turgido. || -ezza, 
f. Qualità di turgido; Gonfiezza. | di ventre. \ di 
stile. || -issimo, sup. || -ità,_f. Turgidezza. 
tuTì?ÓFS m ' *™ RG0R -oiiis. Turgidezza, Turgi- 
15 ; dita, Tumefazione. \del braccio malato. 

+ turiaca, f. Teriaca. 

tUTÌbo!o 4"ìhS!e m - *turibulcm. Incen- 
IUI luyiw, f IUIIB, siere . 1 dell'adulazione. 

Il -ìfera, f. *tur!fer -èri che porta incenso. %. Spe- 
cie di conifera che dà una resina di odore dell'in- 
censo. Il -iferario, ag., m. a Acolito che porta il 
turibolo. | Incensatore, Adulatore. || -ificati, m. pi. 
«turificati. Cristiani dei primi tempi che dissi- 
mulavano la loro fede dando incenso agli dei pa- 
gani. Il -ificazione, f. Incensazione. 

turingiano, ^^^ ^ % 1%: 

narie grige, calcaree, bituminose, calcari compatti 
e dolomiti cavernose, schisti marnosi; povero di 
organismi. 

+ turino, m. Sorta di fungo (?). 
-5-^UrSÓn© m ' * TUR ^° -ònis vetfuccia, cima te- 
sulle radici. 



nera. ^ Bottone o apice che nasce 



tur&S mO m * ***"•> ln gl- tour (1. tornus giro). 
T ' Diporto del viaggiare, girare il mon- 

do, a piedi, in bicicletta, automobile, treno, dili- 
genza (v. touring).. || -ta, s. (pi. m. -i). «ingl. 
tourist. Chi viaggia per diporto. || -Vita, ag. (pi. 
-ìstici). Da turista. 

turlulù, tullulù, m. Sciocco, Baggeo, Stolido. 

tlirllinìn arp a. *fr. turlufiner (Turlupin, 
lui lupini <ai e, eretjco del ?ec 14<J che and ^ v; j 

nudo e si abbandonava ad ogni sorta di stranezze; 
poi pseudonimo di un buffone della corte di Luigi XIII 
e personaggio di commedia; Henri Le Grand). Pren- 
dere in giro, Imbrogliare. || -atore, m. -atrice, f. Che 
turlupina, Politicante imbroglione. || -atura, f. Atto 
ed effetto del turlupinare. 
turma, f. *turma. Torma. 

tumO m ' *' r ' T0UR (tornare). Vicenda, Giro, 
' Volta. | di servizio, Volta in cui tocca 
di prestarlo. | g^ di trincea, Alternamento dei vari' 
reparti in trincea. | esser di — . | ispettore di — . | 
medico, chirurgico, Servizio medico secondo è di- 
stribuito e avvicendato negli ospedali. | medico, 
chirurgo di — . | y ' 



tur O m ' ^ v ' TURARE - Arnese che serve a turare. 
' j di legno del vaso. | di vetro. | Turacciolo, 
Tappo. || -accio, m. peg. | v. sotto turare. 
turoniano, ag., m. © Del periodo cretaceo superiore. 
flirrtP 4— O a S- *tuhpis. Brutto deforme, Cat- 

lUipO,TW, tiy(X | g mte _ | Disonest0] 0sce . 

no, Vergognoso, Sconcio. | accusa, tradimento. | 
atti — . | parole — . || -emente, Con turpitudine. || -ez- 
za, f. Bruttezza; Sconcezza. || -ilòquio, m. *turpi- 
LogmuM. Parlare disonesto, laido, osceno. || -issimo, 
ag. || -issimamente, av. sup. || +-ità, + -ate, -ade, f. 
Turpezza, Deformità. || -itudine, f. *turpitOdo -inis. • 
Deformità, Bruttezza. | Disonore, Infamia, Scon- 
cezza. | commettere — . 
turrìbolo, fior., v. turibolo. 

turrito a ^' * TURR 1 TUS * Cinto, munito di torri. | 
' -mura, castello — . | nave — , incastella- 
ta; fornita di torri per le artiglierie grosse. | la — 
Bologna, ricca di torri. | corona — , f| murale, or- 
nata di torri. 

turtumaglio, m. Titimaglio. 
+ turtureo, ag. Di tortora. 
+ tusantl, pi. m. Tutt'i santi. Ognissanti. 
+ tusca, f. tosca. ty? Sorta di uva nera. 
tussilaggine, f. J& Tossilaggine. 
flltginjgi L Sorta di lega bianca (stagno, anti- 
' monio, rame, piombo, zinco e bismu- 
to), adoperata per posate. 
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~*tutare, a. *tutàri. Difendere. 

tutèla, +tuterìa, %*B^^t 

teressi e l'educazione di una persona di età mi- 
nore, o le cose di persona interdetta, j testamentaria. 
| dei pupilli, j stare sotto — . | ^ Patrocinio. | di un 
.santo, della Madonna. | Protezione, Difesa. | dei 
■diritti. \ dello staio. \ degli interessi. \\ -are, 1°. a. 
.Proteggere, Difendere. \ gli orfani. \ i diritti, glHn- 
Jeressi. j la nazione. \ onore, decoro. \ ag. 11°. *tu- 
telarxs. Di tutela, che sta a difesa, protezione. | 
.genio — . | angelo, mime — . | leggi — . jj -ato, pt., ag. 
*tutelatus. Difeso, Protetto. 
tùtolo m- * tut ulus ciuffo, cocuzzolo. r& Tor- 

' solo della pannocchia del granturco. 
tut ÓTQ m " * TUT0R -ohis. ;§t& Chi ha la facoltà 
' legale di difendere, custodire, proteg- 
gere e curare il pupillo e amministrarne il patri- 
monio. [ buono, onesto, affettuoso. \ malvagio. | Pro- 
iettore. || -oraccio, m. peg. |j + -orìa, f. Tutela. || -orio, 
■ag. -*tutorius. Attinente a tutore. | autorità — , Uf- 
ficio che sorveglia il buon andamento di una am- 
ministrazione. \ l'autorità — del Comune è nella pre- 
fettura. \\ -ora, -rice, f. *tutrix -Icrs. Donna che fa 
ufficio di tutore. 

tutto a &* * T0TUS - Intero. | In — Italia. \ Tutta 
' Roma si vede dal Gianicolo. \ Ma i s. co- 
muni sono sempre preceduti dall'art. : in — la città. 
| pvb. Tutto il mondo è paese. \ la terra. \ il mare y \ 
■la fiducia, la speranza. \ il mese, Vanno. j la lezione. 
] T'impegno, j con — il cuore, j Con funzione di pr.: 
ìo vedo — . j c'è — . | le pensa — . ! Perfetto, Totale. 
| cagione di — gioia (Dante, Inf. 1). | con — conso- 
lazione. | notte. | libertà. \ di — cuore. | (invariato), 
Interamente, Nella sua interezza. | questo è — piom- 
bo. \ àbito di — lana. | pvb. Non è — oro quello 
«che luce. \ egli era — amore per lei. | uomo che è — 
naso, di chi ha un gran naso. | bambino che è — 
.lingua, piccolo e loquace. | egli è — orecchi, in- 
tento ad ascoltare ; — occhi, intento a 'vedere. | 
.terra che è — sassi, spine. \ egli è — famiglia, casa, 
interamente per la famiglia. | marito che è — mo- 
glie, tutto per la moglie. "| con ag., dà sign. di sup.: 
Tutto contento, pensoso, allegro, afflitto, stordito. \ 
roso dalVinvidia. \ TuiValtro, Interamente diverso. 
| quanto, ints. Nella sua totalità, interezza. | uno, 
La stessa cosa, Identico. Uguale. | rip. ints. Intera- 
mente.] quello, questo, ciò, Quello, questo interamen- 
te. | mi ha portato — questo ben di Dio da vedere. \ 
A tutfuomo, Con quella energia che è in un uomo, 
Con ogni sforzo. | d'un pezzo, Che non si "'piega, 
^Rigido, Inflessibile nelle sue opinioni. | è — dire, 
Non occorre aggiungere altro, j al contrario, In 
.modo interamente contrario, opposto. | intorno. \ 
..a un tratto, Improvvisamente, {uomo — di sé, avaro, 
egoista, e sim. ] son — vostro, tuo, con l'animo, il 
volere; usato spec. nelle chiuse epistolari. | *es~ 
serti — , con la sua sagacia, accortezza. | è — stra- 
da, fatta, guadagnata; ovvero, E' la stessa strada. 
| a — signore, Secondo conviene a un signore, a 
perfetto signore. ] a — banchiere. \ con — le scarpe, 
Non escluse le scarpe. | con — il bicchiere. | con 

— questo, ciò, Nondimeno, Nonostante ciò. | con — 
■che, Sebbene, Quantunque. | che (col sgg.), Sebbene ; 
"Quasi. | e — , in fine di frase, Col resto, Con le altre 
■cose.] Ci ha offerto caffé e tutto. \ Continuo. \a — an- 
-dare, Continuamente. | a — spiano. \ baci, pizzicotti. 

I Ogni, Ciascuno della qualità totale, Intero in cia- 
scuna delle sue parti. | Tutti gli uomini, della terra. 

| sono tornati — . | li ha spesi — (eli. denari). | le 
j?ensa — (eli. astuzie e sim.). | ilpadre con — i figli. 

| Vesercito, la classe, la compagnia. \ i deputati non 
.sono mai presenti ; non — i deputati sono presenti. 

| non sono buoni. \ per — queste cose. \ servizio a 

— le ore, del giorno. \ pieno di — brame. \ di, Ogni 
giorno, Sempre, j ora, Tutt'ora, Tuttora,. Sempre. 

| + tempo, Sempre. | volta, fata, Sempre. | con nm. 
prende com. e: Tutti e due, tutt' e quattro. \ tutV e 
-cento; tutti cento. \ m. Intero, Totalità. Ogni cosa o 
persona. | il — e le- sue parti. \ buono nelle parti, 
non nel — . | un — organico. \ fare di — , ogni sforzo. 

| saper di — , ogni cosa, j in —, Totalmente. [ in — 

^ per —, Interamente, senza nessuna esclusione, 
-eccezione. | dipende da lui. \ sia se ci riesce, Il dif- 



ficile è che riesca. | per la pancia. \ da per — , Dap- 
pertutto, In ogni parte, j sopra — ^Principalmente. 
| del — , Interamente. | ecco —1 \ e. questo è — . | ma 
non è — , Ci è dell'altro. [ non è — perduto. \ saper 
far — . j pi. pr. Tutti lo dicono. \ Tutti hanno paura, i 
Il signor tutti, Il pubblico che giudica. | £ Notazione 
per tutte le voci o gl'istrumenti insieme. | la forza. 
Notazione di mettere quanto di forza si può. || f-an 
fiata, av. Sempre, Ogni volta, Continuamente. { 
Tuttavia, Nondimeno. )j -alana, m., schr. Persona 
assai sospetta. |j -asanta, f. Santissima (Manzoni, 
Il nome di Maria). |{ -avìa, av. Continuamente, 
Sempre. [ Nondimeno, Contuttociò. | *che, Sempre 
che. || -avòlta, av. Continuamente, Di seguito. ! 
Tuttavia, Nondimeno. | + che, Sempre che. || -esalìe, 
m. Chi le sa tutte; Saccente, y -issimo, sup. ints. 
|| -che, Tutto che, Sebbene, Quantunque. || -odi, av. 
Sempre, Tutto di. || -omìo, v. mio. || -óra, Tutt'ora. 
Sempre. 
+ tututto, acrt. ints. Tutto tutto. 

TUZlclj f. *prs. tuttja. & Cadmia, ossido di zincò. 

m. *tutior -5ris più sicuro. 

$0 Dottrina di attenersi in mo- 
rale all'opinione più sicura, e alla più stretta inter- 
pretazione della legge, j mitigato. || -ta, s. Seguace 
del tuziorismo. 



tuziorif mo, 



U 

y s. Lettera 19 a del nostro alfabeto, segno del 
' suono vocalico di natura labiale; nella grafia 
antica si scriveva anche con v, col quale è in ori- 
gine uno stesso segno. | per il valore di u dopo g, 
q, vedi g, q. | per no, vedi o. ] lombardo, francese, 
che tende all'» (il). | Sigle: li. N. U., Nobil Uomo: 
Uff,, Ufficiale. | su U., Uranio. 
+ u, av. O. | v. uh. 
tu', acrt. *ubi. Dove. 
uadi, m. *ar. uadi. <J Fiume dell'Africa. 
+ ubaldina, ag., f. Sorta di frittelle.' 

Ubbia f ' * 0B ™ M di contro? Pregiudizio su- 
' perstizioso con paura. | son tutte — . | 
di donnicciuole volgari. | Scrupolo infondato; Ti- 
more vano. | di credersi malato. |j -accia, f. peg. (| 
-oso, ag. Pieno di ubbie. 

ubbidiènte, +ubbid-, ^ t s e P b > n e - 

di ossequio e rispetto. Docile. Che ubbidisce. | 
al padre e alla madre. \ cavallo — . J soldato — . 
\alla Chiesa, al comando, [scolare — . j| -entemente. 
Con ubbidienza, In modo ubbidiente. || -entissimo, 
sup. |! -entissimamente, av. sup. || -enza, + -enzia, 
f. *obedientia. Ossequio, Ottemperanza, Disposi- 
zione a dare ascolto al comando o consiglio è sim., 
e metterlo in atto. | ai genitori, ai superiori. \ dei 
soldati, degli scolari, j alle leggi. \ cieca, passiva, 
senza' valutare la natura e qualità del comando, e 
il male eventuale. | Docilità. | del cavallo. \ Sotto- 
missione. | ridurre alV — , a soggezione; Domare. | 
dare, promettere — , Fare atto di soggezione, Ri- 
conoscere la superiorità e il dominio, j negare — . 
| giurare — . | stare a —, sottomesso. \ ^ Obbe- 
dienza. || + -enzario, m. Persona a cui spetta di 
prestare ubbidienza. 

iihhiH irp 4*uhiH- a -> nt i-isco). *obedi- 

UDDiaire, +UDia , RE '_ ottemperare, Dare 
ascolto, Dar retta, Seguire il comando, Adempiere 
l'altrui volere, Acconsentire. | ai genitori, superio- 
ri, j desideroso di — . | il maestro. \ la volontà, il 
comando. | la legge. | nato a comandare, non a — . 
| pvb. Comandi chi può e ubbidisca chi deve. \ al 
priore, vescovo, j Esser docile. | del cavallo al mor- 
so. \ del cane al padrone, j del legno allo scalpello. 
| Corrispondere, Assecondare, {della materia alV ar- 
tista. | Rassegnarsi, Seguire. | alla necessità. \ albi- 
sogno. | alla voce della natura. | Per ubbidirla ! esci. 
di complimento, j Essere suddito, soggetto a una 
potestà, j / popoli che ubbidivano air Austria. \\ 
-ito, pt., ag. Seguito, Adempiuto. || -itore, m. -itri- 
ce, f. Che ubbidisce. 
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ubbióso, v. sotto ubbia. 
♦ubbliare, v. obliare. 
+ ubbligare, ubbrigare, v. obbligare. 
ubbriaca, v. ubriaco. 

ubèro, ubiero, ^^^ot^ìlLH 

o anche nero, mescolato col bianco, sim. al fior 

dì pesco; Millefiori. 

4-ÌJ'b GTO m -a. ^ *' UBER -eris. * Q - Mammella, 

TU \J vi Uj m. et, poppa. | le capre hanno grandi 
— . | II . Copioso, Abbondante. | ricolta'—. | facon- 
dia — . || -erìfero, ag. Che ha mammelle. | petto — . || 
-èrrimo, ag. sup. *uberrìmus. Copiosissimo, j sor- 
gente, fonte — . 

libertà L *ubertas -atis. Abbondanza, Fer- 
' tilità, Fecondità, [di acque. \ di terre- 
no. || -osità, f. Qualità di ubertoso, Fertilità. | dei 
terreni. || -oso, + -uoso, ag. Che ha ubertà, Fertilis- 
simo, Grasso; Copioso, j terreno, campagna — . | 
ricolta — . || -osissimo, sup. 

Ùb S av * k Dove. | trovare V— consistam, il pun- 
w '^ B * to su cui appoggiarsi, per agire (dal detto 
di Archimede: Da mini ubi consistam terramque 
movebo: 8ò<; jjiò'i 7roù gt& x/xl Tàv y&y xivàao ; v. 
muoverej. | Ubi major, minor cessai, Dov'è il su- 
periore, l'inferiore si fa in disparte. | Ubi Petrus, 
ibi ecclesìa, Dov'è il papa, è la Chiesa (Sant'Am- 
brogio} Expositio in Psalm xl). ( Ubi bene, ibi pa- 
tria, La patria è dove si sta bene [e si sta bene, 
dunque, nella patria], | Ubi labor, ibi uber. Dov'è 
lavoro è fertilità (variante di Ubi uber, ibi tuber). 
1| -icato, ag. Situato, Posto, di casa e sim. J| -icazio- 
ne, f. Postura, Situazione, Luogo di ciò che è po- 
sto. | della casa. 
^ubidire, v. ubbidire. 
ubiero, v. ubèro. 

+LlbÌnO m ' *i n S*- H0EBY cavallo irlandese. Ca- 

' vallino veloce, come, i sardi, dalmati, 
ecc. | schr. Rozza cavalcatura. 
UblQUità ** * ubT G ue i n °S ni luogo. Facoltà 
wustjuita, di poter essere in tutti i luoghi o 
in più luoghi nello stesso tempo. | di Dio. \ dono 
delV — . | di SanV Antonio, di un miracolo del santo 
di Padova che nello stesso momento poteva esser 
presente in due luoghi. | ^ Eresia dei luterani che 
sostenevano la presenza del corpo di Gesù Cristo 
nell'Eucaristia. || -ari', ubiquisti, m. pi. ^ Eretici 
che sostenevano con. Lutero la presenza del corpo 
di Cristo nell'ostia. 
*uboé, m. J Oboe. 

ubriaco, ubb-, fe^èSft^ 

da liquori spiritosi; Briaco, Ebbro, Imbriaco. J fra- 
dicio, All'ultimo grado dell'ubriachezza, j come un 
marinaio ingiese. | Dedito al vino, Beone. | Altera- 
to di mente, Esaltato in sé. | di lodi, \ dàlVamore. 
li -are, a. Rendere ubriaco, Imbriacare. [ con prò- 
messe, j di chiacchiere. \ rfl. Diventare ubriaco, j di 
vino pugliese. | di birra, [spesso, j di lodi, promes- 
se, nella confusione. || -ato, pt., ag. | da liquori. \ 
dal fumo; dall'oppio. J Esaltato, Trasportato con 
l'animo, i sensi fuori della realtà. || -atore, m. -a- 
trice, f. Che ubriaca. || -atura, f. Atto ed effetto 
dell'ubriacare, Cotta, Sbornia. |j -hello, ag. dm. Al- 
quanto ubriaco.. [| -hesco, ag. Di ubriaco, Da briaco. 
Il -hezza, f. Stato di ubriacò, Vizio dell'ubriacarsi. || 
-one, m. Chi ha il vizio di ubriacarsi. | Beone. 

llf^CÀII n m J--a f. *AUGELLA, vi. AUCELLUS 

ucceno, m. + a, (cfr . augel i 0) .^ Animale 

che ha scheletro osseo saldo, sangue caldo e rosso, 
respira per polmoni ed è coperto di piume, depone 
uova con guscio duro, che com. cova col calore 
del corpo; le mascelle costituiscono il becco, e gli 
arti anteriori sono ali. | rapaci, rampicanti, schia- 
mazzatori, cantatori, colombe, gallinacei, corridori, 
trampolieri, nuotatori. | acquatici, palustri. | mi- 
gratori, di passo. | giganti, Moa, Dinorniti. | Santa 
Maria, Martin pescatore. [ del Paradiso, Paradi- 
sea. I delle tempeste, Talassidroma. | v. lira, mo- 
sca; elogio. | pvb. Non ogni — conosce il grano. 
[ di San Luca, schr. Bove. | pi. arrosto, in salmi, 
in umido. \ veduta a volo d' — , di città, esposizio- 



ne, e sim. veduta dall' alto. | dagli areoplani si 
prendono fotografie a volo di — . | divino, Angelo. 
j £i di Giove, Aquila ; di Giunone, Pavone ; di Ve- 
nere, Colombo. | di bosco, Fuggiasco per nascon- 
dersi alla giustizia. | di mal augurio. | v. frasca;; 
nido. | Sciocco. Zimbello. | Membro virile. || -abile, 
ag. Che può essere burlato. || -accio, m. peg. | 
Scioccone, Balordo. j| -agione, f. Caccia degli uc- 
celli. | parco dell'—. | Preda dell' uccellare, Caccia: 
! Tempo della caccia agli uccelli. || -aia, f. Quan- 
tità di uccelli. | Paretaio. | Cicalio. Passeraio. | +Tre- 
sca. | + Raggiro, Inganno. | ^mandare all' —, Beffare. 
|| -ame, m. Quantità di uccelli ; Caccia, preda. ||j 
-amento, m. Modo e atto dell'uccellare, del cac- 
ciare agli uccelli. | Burla, Beffa. |j -are, nt., tosc.'. 
Andare a caccia agli uccelli. | con le panie, le reti.. 
| con la civetta, i falchetti. \ + a pispole, Andar a. 
caccia di piccoli vantaggi. | + a mosche. | alle cime, 
gag Tirare, appena si vede sporgere la testa di un 
nemico da trincea e sim. (era tattica consueta dei: 
cecchini, soldati austriaci, nell'ultima guerra ; ha 
origine dalle nostre milizie del sec. 16 : '). | Beffare,, 
Burlare, Minchionare. | nt. Amoreggiare. | a una.- 
cosa, Cercare di ottenerla con insidie e sim. | m.. 
Luogo preparato per la caccia con le reti, ecc. ;; 
Paretaio. j| -ante, ps., ag. Che uccella; Cacciatore.. 
I! -ato, pt., ag. | Beffato, Burlato. | m. + Tessuto di lino- 
a opera in disegni d'uccelli. || -atoio, m. Paretaio ;.; 
Posta di caccia. | mandare all' — , Beffare. | Poggio- 
che sovrasta a Firenze, a 5 miglia sulla via vecchia, 
di Bologna (Dante, Par. 16). || -atore, m. -atrice, f.. 
Che va a caccia agli uccelli. | sparviere —. | Chi sta. 
nel casotto dell'uccellare o uccellatolo. ] Chi va a cac- 
cia di guadagni, benefici' e sim. | donna —. || -atu- 
ra, f. Caccia agli uccelli. | Beffa, Burla. |l -etto, m.. 
dm. | fagioli all'—. || -ettino, m. dm. vez.' || -iera, f.. 
Gabbia per gli uccelli. | Uccellaia, Paretaio. || -ina,. 
f. J, Vela quadra di bel tempo, sui bastimenti la- 
tini, con un pennoncìno al calcese ; ora Trinchetto 
di gabbia, Gabbiola volante, Aletta di colombo. || 
-ino, m. vez. Uccello piccolo: passerotto, fringuel- 
lo, e sim. \piè d'—, X Piede di pollo, più piccolo.. 
! I' — volò volò, Sopra un albero si posò E posando- 
disse; Giuoco di società con pegni: colui a cui è. 
gettato il fazzoletto deve esser pronto a dire un 
proverbio. | guarda V—! al bambino per fargli al- 
zar la testa quando tosse, o si fa la fotografia. || 
-one, m. acc. | Persona sciocca. || -otto, m. acc. Uc- 
cello alquanto grosso. || -uccio, m. spr. 
+ ucchiell aia, -o, v. occhiello, ecc. 

UCCÌd Gr© a ' ( ucc * s i> ucciso). *OCCIDEEE. Fé— 

' rire a morte, Ammazzare, Truci- 
dare. | con spada, pugnale, pistola. \ con clava, mar- 
tello, veleno, laccio. \ un uomo. \ *a tradimento, in- 
ducilo, in battaglia. | il porco. | Far morire. | di ma- 
lattia, angoscia. \ di noia. | Far perire. | Gelo che- 
uccide la pianta. \ Gragnuola che uccide i frutti. | 
l'anima. \ il commercio. | la superbia. \ He barbe- 
alla vite, Recidere. | rfl. Togliersi la vita. || -ente,. 
ps., s. Che uccide. | Uccisore. || + -imento, m. Ucci- 
sione. || -itore, m. -itrice, f. Che uccide, Uccisore. 

UCCÌS ÌÓne ^' * 0ccis ì° -on t is. Atto dell'ucci- 
T ' dere. | commettere- — . | le frequenti' 

— • in un popolo dove la legge non ha- forza. | Strage. 
| di nemici. \ *mettere a — , a fil dì spada. || -o, pt.,, 
ag. «occlsus. Trucidato, Ammazzato. Privato di. 
vita. | Distrutto. |_m. Persona uccisa. || -ore, m. 
-ora, f. *occisoe -oeis. Che uccide; Chi commette; 
omicidio, e sim. | V— delle femmine ti sfida (Tasso, . 
Gerus. xix 5). 

lid ir© +Odlr© a ' {odo, udiamo, ecc., sempre 
' 9 ó- se l'accento non cade sul- 

la desinenza; udrò, udirò). *audThe. Sentire, del- 
l'orecchio. | dire. \ suono, parole, voce, rumore, j 
da, Sentir dire da, Venire a sapere da. [ novella, 
notizia.. | pvb. Va in piazza, vedi e odi; Torna a 
casa, bevi e godi. | Ascoltare, | messa. \ stare a — . 
| il parere, consiglio. Dare ascolto, Accogliere. | 
Esaudire. | la preghiera, petizione. \ la voce della: 
coscienza. \ non ne voler —, Non volerne sentir- 
parlare. | pvb. Chi non parla, Dio non l'ode, j In- 
tendere. | Se ben odo. | + da un -maestro, sotto un- 
professore^ Frequentarne le lezioni. | £fj Accogliere-, 
le deposizioni. | * testimoni', l'imputalo. | + Sedere- 



udòmetro 



1651 



uggioso 



giudice. | m. Senso dell'udito ; Orecchio. | sottile. || 
-ente, ps., ag. Che ode. || -ibile, +-evole, ag. Che 
può udirsi. || + -lente, ps. *audìens -tis. Che ode. || 
-lenza, -zia, f. *audientìa. Attenzione nell'ascol- 
tare. | con grata — . | dare, trovare—-. \ prestare — . 
| non dare — , ascolto. | chiedere un' — , al ministro, 
re, papa, e sim., di esser ricevuto e ascoltato. | accor- 
dare un' — . j appuntare, destinare V — . | saia delle 
— . | giorno stabilito per le — . | Sala delle udienze. | 
porta dell' — . j Seduta del tribunale. | sospendere V — . 
| Uditorio, Persone che ascoltano predica e sim. | li- 
cenziare l'—. | + Udita. | per —, Per sentita dire. | 
*in —, Alla presenza di uno che ascolta. || + -imen- 
to, m. Modo e atto dell'udire. j| -ita, f. Atto dell'u- 
dire ; Sentita. | per —, Per aver udito (opp. a' ve- 
duta). | pvb. Chi parla per — , Aspetti la mentita. 
| testimone d'—. | + Facoltà dell'udire, Udito. | ve- 
nire a —, | chiara, sottile. \\ -itivo, ag. Che serve a 
udire. | organo, senso, potenza, facoltà — . |{-ito,pt., 
ag. *auditus. Sentito, Ascoltato. | m. ^ Facolfà 
dell'apprendere i suoni, con l'orecchio, uno dei 5 
sensi. | grosso, sottile. \ perdere /' — . || -itorato, m. 
Grado e titolo di uditore, Auditorato. || -itore, m. 
«auditor -Oris. Che ode. | pi. Persone che stanno 
a sentire discorso, predica, lezione, conferenza. | 
benevoli, attenti, j insinuarsi nell'animo degli — . 
\ carissimi! esordio di predicatori. | + Discepolo, 
Scolare di professori. [ Studente non iscritto alla 
Facoltà, ma solo a qualche corso. | Magistrato di 
grado inferiore al titolare; Auditore. | giudiziario, 
£f& Magistrato che non ha ancora la nomina di 
giudice o pretore. | ^ +del camerlengato, Prelato 
coadiutore del camerlengo ; *del papa, Primo pre- 
lato dopo il maggiordomo e maestro di camera; 
+ di Roma e tribunale della sacra rota romana, Col- 
legio di 12 prelati delle diverse nazioni, che pro- 
nunziava pareri e poi sentenze su liti ; + della se- 
gnatura ; + generale della camera apostolica, Primo 
dei prelati della Curia con potestà civile e penale. 
| gxg Giureconsulto che ascolta le partì e giudica 
in forma sommaria le cause attinenti al foro mili- 
tare; prende posto tra gli ufficiali superiori. || -ito- 
ressa, f. Uditrice. j| -itorio, m. P. «auditorium. 
Persone che stanno a sentire discorso, lezione, 
predica e sim. Pubblico. | affollato, attento; scel- 
to, eletto. | piccolo, scarso. | ag. IP. «auditorìus. 
9 Appartenente all' udito. Uditivo. | nervi, con- 
dotti — . | Attinente a uditorio. || -itrice, f. Che ode. 
| benevole. \\ -izione, f. «auditio -onis. Atto dell'u- 
dire, Audizione. | dei testimoni'. \ musicale. 
uri nmpfrA m. é& Strumento misuratore della 
UW UIIIC.ll \J, p ioggia e dell'umidità. || -ore, m. 
*udor -oris. Umidore, Umidità. | + Odore. 
ueba, f. Misura di capacità, a Tripoli; litri 107, 346. 
uff! esci, di impazienza, per afa, caldo, noia e sim. 

UffÌCÌO, UffÌZÌO, m - (?ffi zi ° jpec. in sign. 
" llv " w l "-*,•'.""? religioso, uflzio nella prn. 
fior.). *officium. Ciò che ciascuno deve fare secondo 
il luogo, il tempo, l'attitudine e preparazione; Do- 
vere, Obbligo. | fare V — suo. \ pietoso. \ di assi- 
stere, curare. \ di madre. | Servizio, Faccenda. | 
badare al suo — . | Servigio; Beneficio, Favore. 
\ verso il prossimo, sé stesso. \ Raccomandazione, 
Sollecitazione. | i suoi buoni — presso il presidente. 
| mercè i buoni — . | Incarico, Incombenza; Assun- 
to. | accettare, rifiutare l'—. | di paciere. | spinoso, 
delicato. \ di arbitro, padrino. | del capitanato, j 
Servizio di pubblica amministrazione. | ore di — . 
| rimanere in — . | lettera di — . [ scrivere di — , non 
come persona privata, ma con le debite forme e 
autorità dell'ufficio. | provvedimento preso di — , 
per necessità dell'ufficio, direttamente dal mini- 
stro. | di parroco, vescovo. | Carica. | di presidente, 
segretario, ministro, deputato, sindaco. \ rinnovare 
gli — . | pi. della Camera dei deputati, Adunanze dei 
deputati aggruppati a sorte in commissioni di un 
certo numero per l'esame preliminare delle leggi, 
j passare agli — . | discussione avvenuta nelV — . | 
Luogo dove si esercita l'ufficio o servizio pub- 
blico. | del Genio Civile. \ postale, telegrafico. \ capo 
di — . | andare all' — . | star sempre in — . j pi. Pa- 
lazzo degli uffici' pubblici in Firenze, con porti- 
cato, presso quello della Signoria. | galleria degli 
— . | Si Preghiere speciali da doversi recitare ogni 



giorno e con precetto dai sacerdoti; Liturgia, Of- 
ficio. | dire l'—. | divino. | della notte. \ funebre, 
mortuario, dei morti, Preghiere, mattutino in suf- 
fragio dei defunti ; Messe. | Ore canoniche. | can- 
tar l'—. | della notte, Mattutino. | tribunale del San- 
V—, v. inquisizione. || -ale, -fizi-, ag. «officia- 
la famiglio del magistrato. Destinato ad un uffi- 
cio, Di ufficio. ! Sparli — di un corpo, organiche. [ 
Di ufficio pubblico, j notizia — , che proviene dal- 
l'ufficio stesso, autorizzata, j comunicazione — '. | 
gazzetta, bullettino —. | personaggio' —, che ha: 
una qualità di ufficio. | in forma —, come rappre- 
sentante del suo ufficio pubblico, nella dignità & 
nel grado. | atti —, Pubblicazione che raccoglie 
gli atti della Camera dei deputati e del Senato. | 
parte —, in un bullettino di pubblica amministra- 
zione, Parte che contiene gli atti. | m. Persona che 
esercita un ufficio pubblico, Funzionario dello Stato. 
| del comune. \ postale, telegrafico. \ d'ordine, Im- 
piegato d'ordine (v. ordine). | Q Cavaliere di grado 
superiore. | della Corona d'Italia, j grande — , Com- 
mendatore di grado superiore. | gs«g Personaggio cha 
ha autorità, di vario grado, e ne porta le insegne. | 
generali, Brigadiere, Generale, Ammiraglio. | supe- 
riori, Colonnello, Maggiore, Capitano; Comandante. 
| subalterni, Tenente, Sottotenente, Alfiere, Aspi- 
rante. | di collegamento, addetto alle informazioni 
tra un comando militare e l'altro. | pvb. Il buon — 
deve aver due cose, mano larga e brachetta stretta. 
| mensa degli —. || -aletto, m. dm. gs.* Sottotenente, 
Tenentino. || -alino, m. vez. || -alita, f. Qualità di uf- 
ficiale. | della notizia. | gsjg Insieme degli ufficiali 
di un corpo. || -al mente. In modo ufficiale, Di uf- 
ficio. Solennemente. | fidanzamento annunziato — . 
Il -alliccio, m. spr. || -ante, ps., m. Che ufficia. [ 
sacerdote —. || -are, a., nt. Raccomandare, Solle- 
citare, Pregare, Fare i suoi buoni uffici' in fa- 
vore. | il prefetto. | tì; Officiare ; Compiere gli uf- 
fizi' del culto; Celebrare, Fare funzione. | chiesa. 
Il -ato, pt., ag. Richiesto dei suoi buoni uffici, Pre- 
gato. | chiesa bene —, dove si fanno molte fun- 
zioni, e. con solennità. || -atore, m. -atrice, f. Che 
ufficia. | Jj Che attende a uffici' sacri. |j -atura, f. 
Esercizio di ufficio, Servizio divino, Funzione, 
Celebrazione. | perpetua. | Benefizio con obbligo di 
dire e far dire la messa in certi giorni. | fondare 
un' — . | Funzione, servizio religioso in tempio nxm 
cristiano. || -òlo, m. (com. uffiziolo). Mattutino e 
altre preci per Maria Vergine. Libro che contiene 
l'uffiziolo. || -osamente, In modo ufficioso; Corte- 
semente. || -osità, f. Officiosità, Cortesia, Do- 
vere di persona ben educata. | di un giornale, Qua- 
lità di ufficioso. j| -oso, ag. «officiosus. Premuroso 
nei doveri di reciproca cortesia; Officioso. | comuni- 
cazione —, non fatta per dovere e con autorità di 
ufficio, ma per cortesia verso la persona interes- 
sata, [notizia —, ricevuta privatamente, e che non 
può darsi ancora come sicura e autorizzata, ^gior- 
nale — , che è in buoni rapporti col governo, ed è 
favorito di comunicazioni e notizie, e serve ai fini 
politici di esso. | +Occupato. | *bugia —, a fine di 
bene. || -osissimo, sup. 

LlfO *S ot - ufjo abbondanza? a —, Senza spen- 
' dere. Senza spesa propria, A spese altrui. 
| mangiare a — . | pvb. A — non canta il cieco. 
Ugèllo m ' AUGELL °. uccello, g Tubetto conico 

& » di rame Che porta il vento dalla canna 

al forno fusorio. 
■ jjyo'j a f. *urére bruciare; auguria mal augu- 

So » rio? Ombra degli alberi che inaridisce 
le piante sottostanti. | pianta che per essere all' — 
non può maturare i frutti. \ lo zafferano fa anche 
all' — . | Ombra. | grata nei calori estivi, j N,oia, Sec- 
caggine, Odio. Tedio, Fastidio. | cose che fanno —. 
\ avere in — . | venire in — . | avere le — . j Cosa 
uggiosa. | + Augurio, Ventura, Sorte. | buona — . || 
♦-ante, ps., ag. Che fa uggia, Aduggiante. || + -are, 
a. Aduggiare. || -erella, f. dm. (ugger-). 
Uprgrjol arp nt - (uggiola). «ejùlare pianger 

&& " ' forte. Lamentarsi che fa il cane. 

!| -amento, m. Uggiolio. | Stridore. || -io, m. Con- 
tinuato uggiolare. 

OSO a ?' Di u ggia, Che dà o riceve ug- 
' già. | luogo — , dove sia l'uggia de- 
gli alberi grandi. | il noce è albero molto — . J In- 
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quieto, Infastidito. | pvb. Se maggio è rugginoso, 
l'uomo è —. | Che dà fastidio, attristisce. | tempo 
— . | casa — . || -accio, ag. peg. || -amente, In modo 
uggioso, Con uggia. || -etto, ag. dm. Alquanto sec- 
cante, noioso. |j-issimo, sup. || -ita, f. Qualità di 
uggioso, fastidioso. | Uggia. 
uggire, a. Aduggiare. | rfl. Provare uggia. 
ùgioli : fior, tra — e barùgioli, Tutto computato. 
Iisrn a f - Unghia. || -are, nt. Augnare. || -ato, pt., 
«&«•'*> ag. || -atura, f. Taglio obliquo, Augna- 
tura. || -ella, f. jj Escrescenza cornea che viene 
alle gambe dei cavalli, più grande dello sperone. 
| &, Cesello per le voltature. || -etto, m. &. Scal- 
pello più stretto e per intagliare stretti e profondi 
canali. || -ina, f. dm. vez. di unghia. || -òlo, ag. fj 
Di cavallo che dimena bene lo zoccolo nel passeg- 
gio. | m. dm. Unghiolo. || -one, m. Unghione. 
+ ùgn ere, -imento, v. ungere, ecc. 

fiorila f - * DVULA ( dm ' di ma '<- * Appendice 
u 6 u,a l della parte media del velo palatino, di 
forma conica sim. a un chicco d'uva, che pende : 
è quasi sempre notevolmente rossa; Uvola. | in- 
fiammata, ingrossata, abbassata. \ rinfrescare V — . 
| dei cantanti. \ perder V — , Sfiatarsi. | non toccar 
V—, di cose appena assaggiate. | far venir l'acqua 
all' — , l'acquolina in bocca. 

Iionnnttn m - * fr - Hugoenot (Eiguenot ridu- 
u5uiiunv| zione di td. Eidgenossen compagni 
di giuramento). Aderente alla riforma religiosa in 
Francia : il movimento cominciato sotto France- 
sco I si estese e assunse carattere politico, divise 
la Francia lungamente, la gettò in sempre nuove 
guerre civili nella 2 a metà del sec. 16° (v. guer- 
ra, notte). | f Opera di Meyerbeer in 5 atti, pa- 
role di Scribe e Deschamps (Parigi, 29. 2. 1836). 
|| -ismo, m. Setta e dottrina degli Ugonotti. 

uguagliare, + ugual-, i en If*i 

le. | Pareggiare. | i denti, del cavallo. | Ck. Dare a 
tutte le parti del lavoro forma spianata, senza in- 
debite cavità e risalti; Appianare. | Adeguare, Ag- 
guagliare. | nt. Essere uguali di peso, parti, forma. 
| rfl. Mettersi alla pari. | a, con. || -amento, m. Modo 
e atto dell'eguagliare, Eguagliamento. || -anza, f. 
Eguaglianza. | del terreno. | dei diritti. || -ato, pt., 
ag 1 . || -atissimo, sup. || -atoio, m. A, Scalpello del 
trapano che rende perfettamente lisci ed uniformi i 
forami addoppiati o le pareti interne, di tubi, ar- 
tiglierie e sim. || -atore, m. -atrice, f. Eguaglia- 
tore. 



Iicriiaf P> a S- Eguale. | piano —. | stile — . || -is- 
M(s"«*i ^j S | m0 , sup. || -issimamente, av. sup. 
|| -ita, f. Egualità. || -mente, + -emente, Egualmen- 
te. | grato, j freddo. 
iilfflìann fi av. *hoc anno. Quest'anno. | le 

+uguann o, raccolte d ._. y +. ot0p m . ^ A - 

vannotto. | Persona inesperta. 

■ uh uhi li ih ili *hui. esci, di dolore o di 

UH , UHI, +Unia, maraviglia. || +-ei, 

Lamenti, Esclamazioni di do- 
lore. || -m, esci, di dubbio, 
incredulità. 

uistiti, f. ■$■ Scimmietta ame- 
ricana, con corpo lungo 20 
cmt., la coda di 30 cmt., gri- 
giogiallognola o rossigna con 
fasce alternate grigiobrune 
e cineree, macchietta bianca 
sulla fronte (hapale). 
ukase, m. «russo ukas. De- 
cretò del governo russo; Editto, Ordinanza. | dello 
czar, del senato. | del soviet. | Decreto di despota. 
*ulamo, m. *oùXap.ós. (f>, »x« Turma, Schiera. 

ulani m - P'' ( sg ' ""'• *tatarico uhalen valo- 
Uiaill, ros j_ ^g Cavalleria armata di lancia, ori- 
ginariamente polacca, poi adottata in Germania, 
Austria, Russia, Inghilterra, col caschetto quadrato 
in cima, adorno di pennàcchi e guarnito di visiera 
(ciapca), giacchetta turchina stretta alla vita, lan- 
cia, carabina, pistole e sciabola. | reggimento dì — . 
rslnor a -ex e -L-n m - *ulcus -èris. ^ So- 
UIUCI a, O, t. T U, luzione di continuità del 
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tessuto prodotta da marcia, con tumoretto, della 
pelle o della mucosa. | curare P — per convertirla 
in piaga. | maligna. | alla 
bocca. \ f$ nella bocca del 
cavallo. | Rodimento del- 
l'animo. | ^ delle piante, 
prodotta da corrosione, 
da cui cola una materia 
acre. || -amento, m. For- 
mazione dell'ulcera. || -a- 
re, a., nt. «ulcerare. Im- 
piagare, Esulcerare. | rfl. 
Esulcerarsi. || -ativo, ag. 
Atto a produrre ulcera- 
zione. Corrosivo. | subli- 
mato — . j| -ato, pt., ag. 
Intaccato dall'ulcera; Co- 
perto di ulceri. | Esulce- 
rato. | cuore — . || -azione, 
+ -agione, f. * ulceratìo 
-<5nis. Atto dell'ulcerare. 
| dell'intestino. | del poi- Ulano. 

mone. | Ulcera ; Piaga. || -azioncella, f. dm, || -etta, 
f. dm. |j -oso, ag. *ulcerOsus. Che ha ulcerazione ; 
Piagato di ulceri. | corpo — . | coscienza —, rosa dal- 
le colpe. | Cagionato da ulcere. | ardore — . 
+ ulcire, a. *ulcisci. Vendicare. 

Ulema m ' * ar ' ULAMA dotto. Teologo e giuri- 
' sta turco impiegato, dopo gli studi' in 
una moschea, in uffici' religiosi e giudiziari'. 
uSÌé?ÌB éì ^ *olTgo -inis. Umore naturale, sta- 
_ s ' bile, della terra. || +-OSO, ag. *uligi- 

nosus. Acquoso, Umido. | terra — . | ombra —. 
+ij| ìt"o nt. *olere. Aulire, Olezzare. || + -imen- 
» to, m. Aulimento. || + -imire, nt. Olire. 
Essere odorifero. || + -imoso, ag. Odorifero. 
ulite, f. *o5J.i; gengiva. .»-* Gengivite. 

Uliva f- A Oliva. | Olivo. | A. Sorta di cesello, 
' Favetta, Ugnella. | Grosso bottone in 
forma di oliva. || -accia, f. peg. || -aceo, ag. Oliva- 
stro. || +-aggine, f. Ilatro, Olivastro. || -àgnolo, m. 
Olivagno. |j -ale, -are, ag. *. Che ha forma di uliva. 
|| -astrailo, m. Olivastrello. || -astro, m. Ilatro. | 
ag. Olivastro. || -ato, ag. Olivato. || + ~ella, f. Oli- 
velia. | <&, Cuneo di ferro di orefici, per tirar su 
senza legature le pietre, e sim. || -elio, m. Olivello. 
|| -eto>, m. -età, f. Olivete || + -iera, f. Oliviera. || 
-igno, ag. Olivigno. | *Di olivo. || -ina, f. -ino, m. 
vez,, di uliva, olivo. || -o, m. Olivo. | pvb. Chi vuole 
ingannare il suo vicino, Ponga V — grosso e il fico 
Piccolino. | Ramo d'ulivo. | domenica dell' —, che 
precede la Pasqua. | Legno d'ulivo. j| -one, m. acc. 
+ ullo, ag. *ullus. Alcuno. 

Ulm aCfìS a S-> f - P 1 - •& Famiglia il cui tipo 
unii auso, è l'olmo: alberi od arbusti con fo- 
glie distiche, semplici, penninervie seghettate pe- 
lose, stìpule caduche, fiori in glomeruli. || -ato, m. 
s& Prodotto dell'acido ulmico con una base. || -ico, 
ag. (pi. ùlmìct). s& Di acido nero, bruniccio che si 
forma per la decomposizione dì certe materie vege- 
tali, cioè del cellulosio, dello zucchero, ecc., per 
opera degli acidi o anche degli alcali, scaldando, o 
per lenta decomposizione spec. sotto la terra umida. 
|| -ina, f. Prodotto della decomposizione di alcune 
materie vegetali. 

Ulna '• * ULNA - • Uno dei due ossi che com- 
' pongono l'antibraccio, dalla parte del dito 
mignolo, più lungo del radio ; Osso del cubito, Fo- 
cile maggiore. || -are, ag. Dell'ulna. ^ epicondìlo — . 
♦ulolare, v. ululare. 

Ulster, m., ingl. (provincia dell'Irlanda superiore). 
Sorta di cappotto lungo e largo con mantellina e 
cintura. 

llltfìrióre a ^>" * ULTER i° R -oris. Che sta più 
» oltre; Posteriore. | ricerche, inda- 
gini — , nuove, aggiunte alle precedenti. | notizie 
— , venute dopo le prime, j avviso — . | £ Di paese 
posto al di là d'un fiume, o d'una catena di monti 
(opp. a citeriore). | Calabria — (rispetto a Cosenza) : 
I" Reggio; II" Catanzaro. | Principato —, Provincia 
di Avellino (rispetto al citeriore, di Salerno). I 
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Abruzzo — (rispetto al Chietino): 1° Teramo; IP 
Aquila. || -mente, In seguito, Posteriormente. 
Ùltime» a S' *ultimus (sup. di ulter, che sta 

USUIMI/, oltre ^ Q he v j ene piu l tre di tutti, 

dietro a tutti, dopo di tutti; Estremo, Finale; Re : 
centissimo. | giorno, di anno, mese, settimana ; di 
vendita; di feste. | raggi del sole morente. | propo- 
sta, avviso, richiamo, fatto di recente; o dopo di 
cui non se ne faranno altri. | moda, recentissima. 
| figurino. | volta. \ sino all' — goccia. \ V — quattri- 
no, rimasto. | Irlanda, Tuie. \ avanzo di una stirpe 
infelice [Lucia di Lamermoor, III 7). [ in — luogo, 
In fine, Dopo tutte le altre cose dette. | della serie. 
| volume. | dispensa. \ questo e V — fascicolo del vo- 
cabolario. | rappresentazione. | arrivare — , <^, Ri- 
manere indietro a tutti. | venuto. \ respiro, della vita, 
j saluto, a chi si separa per poco o per sempre. ] 
supplizio, Morte. | volontà, Testamento. | antichità, 
remotissima. | mano, tocchi, del lavoro di lima e com- 
pimento. | Infimo (guardando di sopra). | grado. \ ve- 
nire — . | della classe. | dal primo air — uomo. | cosa, 
che si cura meno di tutti. | pensiero. | non — , Che è 
tra i primi. | Sommo (guardando di sotto). | piano, 
di casa. | cima, di montagna. | perfezione, ^«.mas- 
simo. | beatitudine. | principio, ragione — . | ratio, 
1. Ultimo argomento, ossia la forza e la violenza, 
dopo le persuasioni vane: era scolpito sui cannoni 
di Luigi XIV e di Federico II. | Principale. | sforzo. 
| necessità. J m. Sommo; Massimo, Estremo. | di 
potenza. \ Gli — saranno i primi. | Fine, j arrivare 
all' — . | in —, Alla fine. | per — , Dopo di tutti. | 
da — , In ultimo, Per ultimo. | sull' — , Verso la 
fine. | av. Ultimamente, In fine. || -a, f., eli. Ultima 
parola, partita, cattiva azione, ecc. || -amente, In 
ultimo, Da ultimo, Per ultimo. | Alla fine. | Poco fa, 
In questi ultimi tempi ; Di recente. | romanzo — 
uscito. || -are, a. ^ultimare venire in ultimo. Con- 
durre a fine. |. l'impresa, V opera. \ negozio, trattato. 
| nt. 'Finire, Arrivare al termine. || + -atamente, 
Ultimamente, In ultimo. || -ato, pt., ag. Compiuto, 
Finito. | capitolo — . || -atum, m., 1. Propos'ta defi- 
nitiva, irrevocabile. | mandare un —, Far conoscere 
le ultime condizioni di un accordo, che se fossero 
respinte si romperebbero i negoziati. | dalla fine 
di luglio del 1914 è stata una grandine continua 
di — . |ì -azione, f. Compimento. |(-ogènito, ag.,m. 
Figliuolo ultimo della famiglia. 
Uiito P*-> a S' *ultus (ulcisci). Vendicato. || -ore, 
' m. *ultoe -oris. -rioe, f. *ultrix -Icis. 
Vendicatore. | Giove — , gf cne punisce. | Marte — , 
fj> Titolo di un tempio eretto a Marte da Ottaviano 
dopo la battaglia di Filippi vendicatrice della morte 
di Giulio Cesare. 

ultra av - '• P™ ' a ' Pi" °' tre - I v - non plus 
"""*' ultra. | prfs. sup. Estremo, Che va più 
in là di tutti : ultrademocratico, ultraclericale, ecc. 
| Stazione ultrapolente, di radiotelegrafia. ]| -amon- 
tano, m. Oltramontano. 

-s.!ìS£rnmA n a S- *ultronéus. Spontaneo. [| -a- 
fUSUUIICU, mente; Spontaneamente. 
filili a ^ "ulula, is, Allocco. Il -are, + ulo!-, nt. 
UlUI a, (friuioy «ululare. Gridare lungo e la- 
mentevole di cani, lupi. | dell'assiuolo. || -ato, m. 
*ululàtus. Urlo prolungato, cupo. | dei cani. \ 
Grido lamentoso. |j + -o, m. Ululato, Urlo. || -one, m. 
^Anfibio essenzialmente acquatico sim. a rospo, 
color arancio di sopra, con macchie azzurre ne- 
rastre, olivastro terreo di sotto, verruche con 
piccolissimi puntini neri; fa un grido sordo, ma- 
linconico, monotono dalla sera per quasi tutta la 
notte; molestato schizza una schiuma come di sa- 
pone brutta e nauseante (bombinàtor o bufo ignèus). 
ulva *• * ULyA erba palustre. J|. Genere di al- 
' ghe marine che hanno il tallo formato da 
grandi lamine verdi sim. a foglie e costituite da 
due strati di cellule, come la lattuga marina. || 
-aceo, ag. Di ulva, Della specie dell'ulva. | f. pi. 
^Famiglia delle ulve. 
'ulzióne, f. *ultio -onis. Vendetta. 

Li man q ag. *humànus. Di uomo, Attinente a 
umidii U| uomo | cor p _. | piedi, capelli —. J 
miserie, infelicità — . | dolori — . | ragione, intelli- 
genza, mente — . | voce — , f di un registro di orga- 
no. | la bestia — , La parte bestiale che è nell'uo- 



mo. | genere, specie, famiglia — . | non vi è forza — 
che basti a raddrizzare il mondo. \ Conforme alla na- 
tura dell'uomo. | virtù, valore — . | v. rispetto. | 
sentimenti —. | Mondano, Del mondo. | grandezza —. 
| Benigno, Mite, Compassionevole. | Attinente a ci- 
viltà, cultura, educazione. | studi' —. \ lettere —. \ ca- 
vallo — , docile. | ^cammello — . | Ciò che è proprio 
dell'uomo, del suo sentire e della sua natura. | V— e 
il divino. | aver dell' — . | pi. Uomini. | celeste dote è 
negli — (Foscolo, Sepolcri). \\ -amente, A modo d'uo- 
mo. | divinità che parla —. \ Benignamente. | acco- 
gliere — . | parlare, rispondere —. | Secondo le forze 
umane. | possibile. \ Civilmente. | vivere — . j| -are, 
rfl. «humanari. ^g Prendere corpo e figura di uo- 
mo. | Mitigare la fierezza e austerità. | a. Rendere 
benigno, docile, facile. || -ato, pt., ag. | la nascita 
del verbo — , Rappresentazione in teatrini popolari 
a Napoli della Natività di Gesù nel presepe; c'en- 
trano i pastori e il diavolo. || -azione, f. gsg Assun- 
zione della natura umana. | tg Antropomorfismo. || 
-è^imo, m. m Erudizione e studi' in Italia di let- 
teratura classica, e di arti e di scienze attinenti ad 
essa nei secoli 14° e 15°; Rinascimento. || -issimo, 
sup. || -issimamente, av. sup. || -ista, m. Letterato 
cultore di lingua e letteratura latina e greca, che 
penetrato dello spirito della civiltà e dell'arte an- 
tica ne studiava e spiegava le opere e a sua volta 
gareggiava con gli antichi nella poesia e nella 
prosa. | toscani, romani, napoletani, siciliani, lom- 
bardi, veneti, di tutta Italia. | Chi coltiva il latino 
col gusto degli umanisti. | Alunno delle scuole di 
umanità. || -ita, + -ate, -ade, f. *humanitas -àtis. 
Natura umana. | la nostra — . \ dì Cristo. | Uomini ; 
Complesso degli uomini che popolano il mondo ; 
Mondo. \-a sollievo dell'—. \ sofferente, Malati, in- 
fermi e sim. | Affetto proprio degli uomini ; Senti- 
mento umano ; Benignità, Bontà. | senza — . | senso 
di —. | avere un poco di—. \ di natura. | con molta 
—. | Erudizione, Cultura, Civiltà; Letteratura.! 
^Scuola di — , Ginnasio e liceo ; maggiore, Liceo ; 
minore, Ginnasio inferiore. || -itaria, f. Grande isti- 
tuto di beneficenza in Milano, volto spec. all'istru- 
zione e educazione ; fondato da Achille Loria. |j 
-itario, ag. Che ha sentimento di umanità, filan- 
tropia. | dottrine — . | m. Filosofo o economista fi- 
lantropo. || -izzare, a. Rendere umano, Attribuire 
qualità umane. | Incivilire. | rfl. Incivilirsi. || -izza- 
to, pt., ag. | latte —, di latte di capre e sim. a cui 
si aggiungono elementi del latte umano, perché 
serva, alla nutrizione dei bambini. 
+ 11 ITI ato a S- *humatus. Seppellito, Tumulato. 
TU '" a,U| || '-azione, f. «humatìo -onis. Sep- 
pellimento. | della salma. 

+ umbè, esci. Or via, Or bene ! 

Iimh^lifl f- "umbella ombrello. *. Ombre 1- 
ui Mussi! a, la ||_ atoj ag ^ Di flore od erba 

con ombrella. || -ifere, ag., f. pi. Ombrellifere. || 
-ifióre, pi. f. Serie di piante aggruppate con le om- 
brellifere. || -ifórme, ag. Che ha forma di ombrello. 
Iimhi!ìr > n m - *umbilIcus. fy Bellico, Ombe- 
uiiiuiiiv,u, Uco Cicatrice arrotondita depres- 
sa o sporgente situata nel mezzo della linea me- 
diana dell'addome nei mammiferi adulti, nel luo- 
go del foro per cui passavano nel feto l'uraco e 
il cordone ombelicale. | coperto sino all' — . | Centro, 
Parte di mezzo. | Foligno è V — d'Italia. | j| di ve- 
nere, Specie di cotiledone a fiori penduli ; Coper- 
chiale, Cappelloni {e. umbilìcus, o pendullnus). \ 
maggiore, a fiori orizzontali [e. horizontalis). || -ale, 
ag. Della diramazione della vena porta che reca il 
nutrimento al feto. | Appartenente all'umbilico. | 
cordone —, || -ato, ag. *umbilicatus. Fatto a forma 
d'umbilico. | scudo — , umbonato nel mezzo, j % Di 
gianduia a forma di scodella. 

UIYlbÓH © m ' * UMB0 -onis. §s^ Parte centrale 
j dello scudo circolare convesso ri- 
levata come una borchia o con una punta pirami- 
dale o conica. || -ato, ag. Fornito di umbone. 
+ umbràcolo, -àtìco, -àtile, -ìfero, v. ombr-. 
umerale, -o, v. omero, ecc. 

nmpff 9TP a - {umetto). *humectare. Rendere 
umouaic, umido, Bagnare alquanto. | di va- 
pori, rugiada. | i>(k Bagnare, ovviando all'aridità e 
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asprezza, Addolcire. || -abile, ag. Che si può umet- 
tare. || -amento, m. Inumidimento, Umettazione. || 
-ante, ps., ag. Che umetta. | sciroppo — . || -antis- 
simo, sup. || -ativo, ag. Che serve ad umettare. || 
-ato, et., ag. | occhi— .\\ -azione, f. Atto dell'umet- 
tare, ji + -o, ag. *humectus. Umido. || + -oso, ag. U- 
mido. | luoghi — e paludosi., 
""urnicidiale, v. omicidiale. 
ùmico, v. ulmico. 

Ùmido a S- *humidus. Bagnato, Molle, Che ha 
u! ' in sé dell'acqua, o sim. | vapore che 

diventa pioggia. | ombra della notte. \ vento — , sci- 
roccale. | pareti— . J terreno — . | biancheria—, non 
asciugata. | occhi — , di lagrime. | tosse — , opp. a 
secca. \ caldo, freddo — . | armento, gregge, e sim . , Pe- 
sci. | m. Umidità. | guardarsi dall' — . | della notte. | 
tenere in — , a molle. | v. radicale. | in — , di vi- 
vanda, cotta con proprio sugo e condimento. | vi- 
tello, manzo in — . | di rigaglie di pollo con sedano. 
t incassaio, Pasticcio di rigaglie, tartufi, funghi. || 
-accio, ag., m. peg. || -erboso, ag. Erboso e umido. 
|| -etto, ag. dm. Alquanto umido, || -ezza, f. Qualità 
di umido. Umidità. || -iccio, ag. Piuttosto umido, 
Più umido che non si vorrebbe. | terreno — . | tempo 
—. | stanza — . || -ino, ag. vez. | biancheria —, non 
perfettamente asciutta. || -ire, a. (-isco). Inumidire. || 
-issimo, sup. || -ita, + -ate, -ade, f. Umido molesto, 
Qualità di umido. \ delle muraglie, del pianterreno, 
della stagione,, del tempo. | ripararsi dall' — . || -ito, 
pt., ag. Inumidito. || -ore, m. Umidità, Natura e qua- 
lità di umido. || + -oso, ag. Umido. || -otto, ag. Al- 
quanto umido. || -uccio, ag. spr. 

Umìfero & %~ * HUM J FER ~ eri cne porta umore. 
' rjg Di terreno grasso, ferace, ricco 
di humus. 

Ùmil e a S-> s ' * HUM ' LI s. Vicino molto al suolo, 
unni Cj p oco elevato da terra. Basso. | pianta. 
| capanna. \ Abietto, Vile. | servizi'. \ Inferiore, Po- 
vero. Piccolo di grado sociale. | condizione, origine, 
natali, stato, j impiego. \ vestì, vili, povere. | casetta. 
| stile — , W semplice e piano per menti incolte o 
quasi. | Che si abbassa per paura o per muovere 
a pietà ; Sottomesso. | -farsi tutto — . | parole — . | 
preghiera. | Alieno da superbia, Dimésso, j di cuore. 
| e paziente. | e casto. | e mansueto. | e affabile. \ ed 
alta più che creatura, di Maria Vergine che nella 
sua alta dignità senti sempre di esser serva di Dio 
(Dante, Par. 33). || -issimo, sup. | servo, servitore — , 
per complimento.! preghiere — . |j -issimamente, av. 
sup. || -mente, + -emente, Con umiltà, sottomissior 
ne. | pregare, domandare, supplicare—. | + In basso. 
| sedere più —. | + A bassa voce. | In bassa condi- 
zione, nascita, In povero stato, j vivere — . | Con 
stile umile. 
+ umiliaca, -o, *armeniaca ; v. albicocca. 

Umili Sre a ' * HUMIIj,ARE - Pender vile, abiet- 
ti'""" 10 » to, Avvilire. | in faccia al mondo. 
| con gravi rimproveri. \ +una donna. | Pendere u- 
mile, dimesso, Abbassare. | la fronte. | *le bandiere, 
per segno di riverenza. \ una supplica, Porgerla 
come stando in ginocchio, perché sia raccolta quasi 
da terra. | superbia, orgoglio, Rintuzzare. | alterì- 
gia. | *la carne ribelle, Reprimere i desideri' dei 
sensi. | + Mitigare, Addolcire, Rendere propizio, chi 
è corrucciato, adirato, severo, j / sacrifizi' pareva 
che umiliassero Dio. | rfl. Divenire umile e dimesso. 
| all'altare, ai piedi. | a Dìo. \ all'offeso. \ Chi s'u- 
milia sarà esaltato (nel discorso di Gesù sulla 
montagna). | Farsi umile per ottenere pietà, o fa- 
vore, o per timore. | + Placarsi. || -amento, m. Modo 
e atto dell'umiliare, Umiliazione. || -ante, ps., ag. 
Che umilia. | patti, condizioni — , che avviliscono. 
| caso — . 1| -antissimo, sup. || - + anza, f. Bassezza 
di condizione. || datamente, A modo di chi è umi- 
liato. || -ativo, ag. Atto a umiliare. || -ato, pt., ag. | 
pi.' ^ Ordine religioso, sulla regola benedettina, 
fondato nel sec. 12° da alcuni gentiluomini mila- 
nesi reduci dalla prigionia in Germania, uniti col 
nome di berrettini della penitenza: e abolito da 
Pio V nel 1571 dopo l'attentato a San Carlo Bor- 
romeo : celebre per la industria del lanificio, in- 
trodotta in seguito anche in Toscana e in altre 
parti d'Europa. | f. pi. Religiose della regola degli 



Umiliati, ordine diffuso in tutta Italia, non abolito 
con quello degli Umiliati, ne rimangono ancora al- 
cune case in Lombardia, e una a Roma in S. Ce- 
cilia. || -atore, m. -atrice, f. Che umilia. || -azione, 
f. *humiliatìo -onis. Atto ed effetto dell'umiliare. | 
dei superbi. | Avvilimento, Mortificazione. | tollera- 
re l'—.\ ricevere — . | Sottomissione. | atto dì — . || 
+ -evole, ag. Placabile. || + -re, rfl. Umiliarsi. 

+ umìllimo, sup. «humillìmus. Umilissimo. 

umil tà, +-ità, -ate, -ade, ^"^l 

za, Piccolezza. Inferiorità. | dei natali, della condi- 
zione. | Sottomissione, Abbassamento. | ^ Virtù 
contraria alla ostentazione e superbia ; Mansue- 
tudine, Docilità, Semplicità e Affabilità: sentimento 
della piccolezza umana rispetto a Dio, e della pro- 
pria deficienza. | con profonda — . | adorno, vestito 
di—. | V— precede la gloria. \ finta — . | pvb. La 
troppa — procede da superbia. 
umo, v. humus. 

Umóre m ' * humoe -Bhis. Umidità, Liquido, 
' Acqua, com. di liquido che sta in un 
corpo. | *della pioggia, rugiada. \ acqueo. \ delle 
piante, Acqua, Succo, Linfa, Lacrima, Resina, ecc. 
| che dalla vite cola (Dante, Purg. 25). | lattiginoso, 
acre, dolce. | <$ Liquido dei visceri e dei vasi del 
corpo. | sanguigno, bilioso. | gastrico, intestinale. \ 
della vescica. \ acqueo, acquoso, tra la cornea e il 
cristallino ; vitreo, del globo dell'occhio. | salso. | 
T>8^ H quattro — ; Melanconia, Flemma, Sangue, 
Collera: dalla cui condizione e mescolanza e pro- 
porzione si credeva avessero origine cosi le affe- 
zioni fisiche come le morali, dello spirito. | arre- 
stare, deviare il corso degli — . | radicale. | pitui- 
toso, flemmatico. | Qualità dell'indole, Tempera- 
mento, Natura. | pvb. Vari' sono gli — , vari' i cer- 
velli. | bizzarro, bisbetico. \ irascibile; gaio, tristo, 
buono, tetro. \ conoscere V— della bestia. \ *dar nel- 
V—, nel genio. | Disposizione d'animo. | cattivo —. 
j mal — . | è dì buon — . | metter dì buon — . j ^es- 
ser d'—, d'opinione. | pi. Passioni; Animosità, di 
popolo. | accesi, torbidi. | gonfi'. | destarsi degli — . 
| ribollire di — . | conoscere gli — . | Fantasia, Ca- 
priccio. | fitto in testa, j variazione di — . | corrente, 
Andazzo, Moda. | Spirito, Vivacità, Brio di osser- 
vatore caustico e satirico. | beli' —, Bello spirito, 
Spiritoso, Faceto. | § Finezza di osservazione cal- 
ma e tranquilla, da cui risulta il comico e il ridi- 
colo, non cercato, né grossolano, ma garbato, fine, 
spontaneo: non sì esercita perciò su cose vili, e 
può avere la sua grandiosità. | di Aristofane, Ario- 
sto, Cervantes, Sterne, Dickens, Leopardi, Manzoni. 
|| -accio, m. peg. || -ale, ag. Di umore, Attinente a 
umore. | ernia — . || -f-azzo, m. peg. Umoraccio. |1 
-l?.mo, m. -gg^ Sistema di attribuire la cagione delle 
malattìe all'alterazione primitiva degli umori. | 
§ Immaginazione arguta in uno scrittore ; Spirito ; 
Umore ; Satira fine e arguta. || -ista, s. (pi. m. -i). 
"tìg^ Medico che ammette il sistema dell'umorismo. 
ì_Scrittore gaio, brioso, arguto e satirico. | inglesi. || 
-ìstico, ag. (pi. -ci). Spiritoso, Brioso. | giornale, ri- 
vista — . | figura —. || -osità, f. Qualità di umoroso. 
|| -oso, ag. *humorosus. Ricco "di umore, Umido; 
Pingue, Grasso. | letame —, | persona — . || -osissi- 
mo, sup. 

+ ùmulo, m. *humìjlus. J| Rovìstico. 

Una av ' * UNA - I" un0 > ln concordia, Insieme. | 
» col popolo. | far lega — con loro. | ad —, 
Insieme, j v. uno. 

UnàniiYl e a ^' * UNANIMIS - Concorde, Dello 
' stesso animo e sentimento. | con- 
senso, giudizio, cospirazione —. \ grido, applauso 
— . j voti — , di tutti gl'intervenuti e votanti. j| 
-emente, *-am-, Concordemente, Con sentimento 
medesimo in tutti. || -ita, f. *unanim!tas -atis. Con- 
senso unanime. | approvato, eletto a — ; all' — . 

+ unci a, f. *unc!a. fjj Oncia. || -ale, ag. Onciale. 

-tnnf^if* f\ m - (P 1 - -chi). *uncus. Rampino, Arti- 
tuuoiuu, gljo ^ dar d ,_ Artigliarej strin . 

gere con le unghie. || -are, a. Aggraffiare. | Rapire, 
Rubare. || + ~chiato, ag. Armato di unghioni, Adunco. 
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'■impili Ci m - *uncInus. Strumento, com. di fer- 
ii nulli \J) r0; a( j unco e aguzzo, per afferrare e 
tenere; Crocco, Gancio ; Arpione; Raffio. | catena 
:C on — a un capo. \ canapo con — . j pezzi di carne 
appesi agli — . \ a — , Fatto come uncino. | Mazza 
lunga e ricurva in cima per abbassare i rami e 
•cogliere le frutte. | mani a — , adunche, di ladri. | 
Appicco, Attaccagnolo, [attaccar V —, Trovar un 
pretesto. | attaccarsi a tutti gli — . I tirare con gli 
—, Stiracchiare il ragionamento. | + Uncinetto da la- 
voro. || ♦-ale, ag. Di uncino. | ir. professione — , 
del ladro. || -are, a. Pigliare con uncino, raffio ; 
■Ghermire. | X Afferrare con gli uncini. | naviglio 
nemico. | gomena,. Ripescare. | Carpire con frode. | 
.rfl. Prender la forma di uncino. | Afferrarsi a vi- 
cenda. || -ato, pt.,ag. *uncinàtus. Fornito di uncino. 
| amo — . ] P'ornito di artiglio, unghione. | Fatto 
■come uncino, j dente — . || -elio, m. dm. Gancetto. || 
-etto, m. dm. | Specie di ago ritorto per far lavori 
a rete. | lavorare all'—. || -uto, ag. Uncinato, Adun- 
co, j ferro — . | mani — , rapaci. 
■ imfl 9n fp ag. *undans -tis. Ondoso. || + -azio- 
tuiiu auic, ne> f * raDAT ìo -Onis. Spuma di 

■onde. 
'linde, av. *onde. Onde. 

j-finH ar-\ nm - *ond2cim. Undici. || -ècimo, 
tuiiu coi, nm0 . * USDEC ; MUS . Undicesimo. || + -e- 
nario, ag., m. *undenarìus. % Endecasillabo. 
ùnrlif»i nm. «ondècim. Quantità di dieci più 
U1IUIU I, uno> | et fr a i _ ann i, | verso di — sil- 
labe. | le — (eli. ore). || -ènne, ag., m. Che ha 11 
anni di età. || -èfimo, nmo. Che viene in ordine al- 
l'undici, Decimoprimo. | Parte dell'unità divisa 
per 11. || -imila, nm. Quantità di 11 migliaia. | v. 
-orsoline. |] + -isìllabo, ag., m. Endecasillabo. 
♦undóso, ag. *undosus. Ondoso. _> 

+ undunque, av. Dovunque. 

sfinanr r» ag., m. Unghero, Ungherese. | JiCMo- 
UligcU U, neta aurea del duca di Modena Cesare 

•d' Este, Zecchi- 
ino. || -ico, ag. .jjp 
•(pi. ungàrici). 
-Dell' Ungheria; & 
Ungherese. | e- p 

$ero austro — . 
-^ungèlla, f. *un- ^Ijl 
-cella unghiet- 
ta. fi Maglia. 



w 




Ungaro. 
(ungo, -gi[; unsi, unto). *ungère. 



Ungere, Spalmare, spargere di olio o sostan- 
za grassa. | di sego, sugna. ] con manteca, | ruota, 
■cilindro di macchina, Lubrificare. | con pomata, un- 
guento, balsamo, aromi. \ l'arrosto, il pane, con olio, 
burro, j le scarpe. \ con tintura di iodio. \ di vasel- 
Mna, sfregando, j La Maddalena unse il corpo di 
Cristo. | jpg Dare il crisma. | re, imperatore. | Dare 
l'olio santo. | la fronte dei cresimandi. \ il malato 
>con Polio santo. \ Bagnare, toccare alquanto. | con 
ttna penna. \ Medicare, j la piaga. \ il dente, Man- 
giare, spec. a spese altrui, j non e' è che — ! \la 
ruota, la carrucola, Spingere, persuadere, indurre 
•con lusinghe o con denaro o regali. | aver che — -, 
da fare, lavorare, brigare. | Blandire, Lisciare, come 
-ungendo di balsamo, i pvb. La lingua unge e il 
•dente punge (v. punge). | rfl. Spalmarsi, Asper- 
gersi di materia grassa. | Gli atleti si ungevano di 
olio e altro. | Farsi macchia di untume. | di petro- 
Jio. i alla padella. || -ìmento, m. Modo e atto del- 
l'ungere. Unzione, j + Unguento. || -itore, m. -itora, 
-itrice, f. Che unge. || -itura, f. tintura. 
rinchpr f\ a S-> m * Ungherese antico, Ungaro. 
UM b MCÌ u > | Cavallo di razza dell'Ungheria. 
| Moneta d'oro dell' Ungheria di un zecchino. || 
"♦"-esca, f. Veste all'usanza ungherese, da donna. 
il -ese, ag., m. ^ Dell'Ungheria, Del popolo degli 
Ungari, magiari, che invasero la Pannonia nel 
-sec. IO 3 e si spinsero sino in Italia; battezzati 
ebbero stabile dimora, con Stefano I fondatore del 
regno, 997-1038 (che ebbe dalla corona il nome, e 
lo lasciò alla corona dì Santo Stefano). | lingua — , 
tarao della famiglia uraloaltaica, agglutinante. | 



letteratura—, non anteriore al sec. 16°, per impulso 
del rinascimento italiano: considerevoli scrittori 
e vera fioritura col sec. 19*. •}[ -ìa, f. Territorio del- 
l'antica Pannonia, costituiva sino al 1918 la metà 
orientale della monarchia austro ungarica e com- 
prendeva anche Slavonia, Croazia e Fiume. j| + -ino, 
m. Conciatore di pelli alla maniera d'Ungheria. 
lin&Hlfì f. *ungula. Particella cornea sopra 
ungila a, alle estremit à delle dita, Ugna, j ta- 
gliarsi, pulirsi le — . I rosee, bianche. | sudice, nere. 
| lasciata crescere al mignolo per vezzo. \ lunghe. \ 
spazzolino, limetta per le — . j mangiarsi le — . 
| graffiare con le — . | incarnita — , ^, | Artiglio di 
animale, j si vede V — del leone, di indizio di mente 
poderosa. | le — del gatto. | pi. Grinfie., Potere, 
Mani. | avere alcuno sotto le — , in occasione da 
poterne fare quello che si vuole. [ cadere tra le — 
di uno strozzino. \ mettere le — addosso. \ metter 
V — su di una cosa. (Distanza o dimensione mini- 
ma. | non ci corre un 1 * — . [ grande come un'— . | pvb. 
essere carne e — , dì persone strettamente unite in 
amicizia. [<$> Zoccolo, di cavallo, bue, e sim. |' fj, cre- 
pature, setole deir — . j fessa. \ di cervo. \ d± Parte 
augnata di ferro; Rampa; Linguetta, Paletta. | J£. 
cavallina, Tassilaggine. | Attaccattura che hanno 
in cima le fave nei baccelli, j fg Maglia, j Ji, Punta 
dell'ancora sull'estremità della marra, jj -accia, f. 
peg. || -ata, f. Graffio. | Intaccatura sulle lame di 
coltelli, e sim., da mettervi l'unghia per aprirli. || 
-ato, ag. *ungulatus. Armato d'unghie. || -ella, f. 
Ugnella, [j -elio, m. dm. Unghia acuta; Artiglio. | 
di gatto, j mettere gli — . || -òlo, m. Unghia stretta 
acuta, di polli, uccelli, gatti. || -one, m. Artiglio. | 
Ferro adunco atto ad afferrare. [ Zoccolo del ca- 
vallo. || + -oso, ag. Scaglioso. || -uto, ag. Armato di 
unghioni. 

ungimento, -itore, -itura, v. sotto ungere. 
+ unguanno, -accio, av. Uguanno. 

+Un^U6 •* * UNGUIS - Unghia. | ex — leonem, 1. 
S uc ' Dall'unghia si conosce il leone. | ad 

unguem, del portare un lavoro all'ultima perfe- 
zione, curandone le minuzie [Orazio, Ad Pisones). 

Unguènto m - * UNGUENTUM - Sostanza che ser- 
5 uc,uv ) V e per ungere, sia medicamentosa 
o per profumeria. | ■tfg^ alabastrino, egiziaco, d'al- 
tea, citrino, populeon, rosato, j della Maddalena, 
schr. Farmaco miracoloso. | prezioso. \ con aromi. 
j di nardo, amomo, giglio, rosa. | Rimedio, Medi- 
cina, j avere — ad ogni piaga. j *da cancheri, da 
trarre i denari dalle borse altrui. | +di zecca, De- 
naro, j dar dell' — , Adulare. | di maggio, Aria pri- 
maverile che fa guarire i geloni, jj + -aio, m. #un- 
guentarTus. Profumiere. |j -are, a. ^unguentare. Un- 
gere con unguento. [ rfl. Profumarsi. || -ario, ag. 
*unguentarius. Di unguento. ] vaso — , Alberello. ] 
J| ghianda — , Mirobalano. | Profumiere, jj -ato, pt., 
ag. Profumato. || -iere, m. Profumiere. || -ìfero, ag. 
Che porta unguento. 

ungulbus et rostrfs, 1. (Con le unghie e col becco), 
Con tutte le forze, le armi, i mezzi. 

ùngula, ùngola, L:™^""!^: 

Maglia. || -ati, m. pi. Mammiferi con grande e so- 
lida unghia, come il cavallo, il bue, ecc. 
unìbile, -ita, v. unire. 

ÙniC O ag * (P 1 -"")- *unìcus. Singolare, Solo. J 

* articolo — . | volume — . f v. numero. 
| |E atto — , di dramma in un atto. | figlio — . | paio 
di scarpe. | cravatta, ùi chi non ne ha più di una 
sola. | argomento, rimedio. \ e solo, ints. | a pen- 
sarlo, dirlo, crederlo. \ fra tutti. | Persona sopra 
ogni altro amata. | V — mia. \ Che non ha altro 
pari in pregio, valore. | poeta, pittore — . | amico — . 
| al mondo. \ avaro in modo — . | nel suo genere, jj 
-amente, Come unica cosa, Solamente, Soltanto. 
| amata. || -issimo, sup., ints. jj -ita, f. Qualità di 
unico; Singolarità, j del caso. 

UnicÒm O m- * unicornis - Liocorno. | *» Co- 
v/j stellazione dell'emisfero australe, 
jj -uto, ag. Che ha un corno solo. " 
unìcuique suum, 1. £tft A ciascuno il suo (Istituz. 1 1). 
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unito 



Unifìr' are» a- (2. -ìfichi). Ridurre a unità, in 
lill^aic, unità | la nazione ^ sott0 un so i 

governo e indipendente. | i debiti dello Stato. | 
ì codici, Ridurre i codici dei vari' Stati in un co- 
dice solo per tutti gli Stati riuniti. | la legislazione 
j la giurisprudenza, con un'unica corte di Cassa- 
zione. | rfl. Ridursi in unità. || -abile, ag. Che si 
può unificare. || -ativo, ag. Che serve ad unificare. 
Il -ato, pt., ag. || -atore, m. -atrice, f. Che unifica. | 
gli — d'Italia. | opera, azione— . || -azione, f. Atto 
dell'unificare. | si attenta all' — polìtica, ammini- 
strativa. 

unifórm © a ^* * uniformis cne na una s °i a 

" ' forma, semplice. Di una medesima 

forma. | parti — . | moto — , che mantiene sempre 
la stessa velocità. | il movimento dei gravi discen- 
denti non è — . | abito — . | suolo, terreno — , senza 
risalti e concavità; eguale. | s. 5xJ Divisa uniforme 
pel drappo, colore e taglio, per tutti i militari di 
una stessa arma. | dei soldati ; degli ufficiali. \ 
grigio verde, da combattimento e da esercitazioni. 
| 6) Abito prescritto uguale per i personaggi di 
uno stesso ordine. | di ministro. \ dei cavalieri di 
Malta. | Abito prescritto nel servizio, per ferrovie, 
e impiegati subalterni di banche, scuole, poste, 
tranvie, ecc. | alta — , per le solenni cerimonie 
con le decorazioni. || -are, a. Rendere uniforme; 
Ridurre alla stessa forma, j e^ Vestire in maniera 
uniforme, j rfl. Conformarsi, Sottomettersi. | alla 
volontà della maggioranza. \ del vento e sim., Ren- 
dersi costante. || -ato, pt., ag. || -azione, f. Atto del- 
l'uniformare. || -emente. In modo uniforme. | moto 
— accelerato. \ distribuito — . | In modo conforme. 
I tutti dicono — che è vero. | -issimo, sup. || -ita, f. 
*uniformìtas -ÀTis. Qualità di uniforme. Identità 
di forma. | dei corpi. 

♦unigambo, ag., m. Che ha una'sola gamba. 
j_s mi &h.v\&f\ ag. *unigènus. Della stessa na- 
tUIllgeilBO, tura. || -gènere, ag. Di un ge- 
nere solo. Il -gènito, ag., m. *unigenitus. Figliuolo 
-unico. | $£ Jiglio — di Dio, Gesù. | Unigenitus, 
principio della bolla di Clemente XI (7. 9. 1713), 
contro i Giansenisti. || + -geno, ag. (unìgeno). Unico 
generato, j la dea — , Minerva nata dal cervello 
di Giove. || -labiato, ag. % Di corolla con un sol 
lobo principale. || -laterale, ag. Di un lato solo. | 
atto — , £f£ che si può compiere da una persona 
sola, come il testamento. | Visto da un punto solo, 
Che considera un lato solo. | spiegazione, concetto — . 

unimetalli§mo,-w |n ^<'-^Sf- 1 ! 

legio elettorale che può eleggere un solo deputato. 
LinlÓn © f * * UN *° _5nis * Congiungimento di due 
Ul !W ' o più cose o parti tra loro cosi che 
diventino una sola. | dell' 'anima col corpo. \ di due 

piante con Vinnesto. \ matrimoniale. \ delle labbra 
della ferita. \ del caffè con lo zucchero, j ipostatica, 
v. ipostasi. [ Concordia. | degli animi. \ dei pro- 
positi. | del popolo. | La cagione della — è la paura 
e la guerra (Machiavelli). | fraterna. \ JJ — fa la 
forza. | Riunione, Aggruppamento. | dì opere pie, 
benefici''. \ Lega, Accordo, j tra due potenze. \ doga- 
nale, postale. j £3 Fusione e armonia di luci e co- 
lori. ) ^ contratto d' — , Riunione dei creditori per 
amministrare, liquidare i beni del fallito, j fi Rac- 
coglimento di parti e di energie nel cavallo. |j 
-istn pi. ™* Aderenti all'unione. 

unì naro a &* ^ e P artor ^ sce un solo figlio in 

unsi pca.B v/j una volta, j la vacca, la cavalla sono 
— . |j -pètalo, ag. % Monopetalo. |( -polare, ag. Che 
ha un sol polo. [ % Dei fili della pila che condu- 
cono una sola elettricità, o una predominante. || 
-polarità, f. Qualità di unipolare. 
UH Ir© a< ^ sc °)- *unire. Congiungere, Ridurre 
* a una sola cosa; Attaccare insieme, Ac- 
coppiare. | due assi per fare un piano, j * raggi del 
sole con una lente. | con la colla, j // merito alla 
modestia. \ acqua é zucchero. \ le tinte. | i banchi, 
Accostarli da fare come un banco solo, j Accorda- 
re, Far consentire insieme, f animi, voleri, citta- 
dini. | in lega, società. | Fondere, Armonizzare. [ 
colori, voci, suoni. \ f$ Dare ai cavalli l'atteggia- 
mento del raccoglimento. | rfl. Congiungersi; Le- 
garsi; Commescoìarsi. Accordarsi, Riunirsi; Fon- 



dersi, Armonizzare. Accompagnarsi. [ in matrimo- 
nio, in società. \ + Onire. | -ìbile, ag. Che si può- 
unire; Facile a unirsi. || -ibilità, f. Qualità di uni- 
bile. || -imento, m. Unione. Immedesimazione. 

uni sessuale, g g - D \ un sol + ° sesso - ,' * D j 

wwvj.wwiw.iw, fiore che contlene so l gl t 

organi maschili o i femminili. |[ -sillàbico, ag. (pi. 

-ci), m Monosillabico. Ij-sìllabo, ag., m. Monosillabo. 

UHÌSOn O a &* Cne ® ^i suono conforme, iden- 

g v, tjco ^ eguale _ j can t _, | corde — ,, 

le cui vibrazioni sonore sì fanno in eguale spazio- 
di tempo. | Monotono. | voci — , £0 omofone, j m. fi 
Tenore identico e perpetuo della voce o del suono' 
senza ascesa e discesa. | cantato da cento voci. \ 
alP—, sulla medesima nota. Concordemente. | Con- 
corde. !| + -anza, f. Concento prodotto da due suoni 
unisoni, jj + -are, a. Render unisono. 

finità -t-ate -arìp f - *unìtas -atis. ^ 

Unitd, + cUw, due, Q uali tà e q U antitàdel- 
l'uno, Numero uno. [ sommare tante — . \ moltipli- 
care, dividere V — . j le frazioni delF — . { Numero- 
non moltiplicato per 10, e che si scrive a de- 
stra di un numero intero di più cifre, dopo la de- 
cina, j decine e centinaia, fanno un gruppo di 3> 
cifre, j colonna delle — , se i numeri sono in co- 
lonna, j di misura, Misura intera la più semplice,, 
fondamentale e normale, dalla quale si fanno i mul- 
tipli e sottomultipli: metro, litro, grammo, lira*, 
carato, tonnellata, ecc. j di lavoro, ■$£ Lavoro che? 
una forza deve produrre per sollevare un deter- 
minato peso a determinata altezza. | v. cavallo.. 
| Complesso, organicamente e armonicamente costi- 
tuito, come un individuo, j § le tre—, nella tra. 
gedia greca: di luogo. Condizione che l'azione si 
finga avvenuta tutta in uno stesso luogo, in una. 
stessa casa, o non lontano; di tempo, Condizione^ 
che l'azione si fìnga avvenuta in un giro di sole,, 
un giorno; di azione, Condizione che razione non. 
abbia episodi' e complicazioni, ma proceda tutta. 
unita, compatta, raccolta nello svolgimento verso- 
la fine. | le interminabili dispute sulle tre — . | let- 
tera del Manzoni sulle — nella tragedia. \ prefa- 
zione di V. Ugo al Cromwel sulle — , ed altro, j Rac- 
coglimento di un poema o sim. intorno a un'azion& 
centrale. ( dispute sulV— di azione <2e/Z'Orìando Fu- 
rioso. | lavoro che manca di — . | Ente unico. | di Dio,. 
^g di una sostanza in tre persone. | ridurre le varietà: 
ad ^ — . | della stirpe. \ del linguaggio (opp. a plura- 
lità), quanto all'origine. | V — regge la moltitudine.. 
\ Corpo politico organicamente costituito. \dUtalia.\ 
rompere V — della Chiesa, con scisma. | germanica,, 
slava, islamica. | Concordia, Unione. ] dei cittadini '- 
| di amore e volontà, j Identità, Medesimezza, j d'in- 
dirizzo, scopo. { di propositi. | §x? Numero com- 
plesso che si considera come elemento singolare: 
nella formazione dell'esercito e dell'armata;' p. e. 
reggimento, nave. || -ario, ag., m. Partigiano del- 
l'unità in senso politico. | sistema — (opp. a dua- 
listico), j ^ Eretici che ammettevano l'unità di Dio., 
ma non la Trinità, Antitrinitari' ; cosi i Sociniani!. 
[ prezzo — , medio (convenzionale). 
♦unita, f. Unimento, Unione, \fare —. 

Unito P**» a &* * unTtus - Congiunto. | pezzi — 
5 insieme a formare un mobile. \ fiori — in: 
ghirlanda. \ in matrimonio, società, j al marito. \ 
con. | Compatto, Intero, Eguale. | onda — , non spez- 
zata, j superficie — , senza concavità. | marmo — . | 
moto — . | suono — . | tinta — , senza varietà. ( tes- 
suto — . ] stile — , senza disuguaglianze. | Ben fuso,, 
armonico. | Riunito. | esercito — . | andare — . | nella- 
fede, se la fede forma il vincolo. [ Concorde, D'ac- 
cordo. [ animi — . ) regno — , la Gran Brettagna: 
Inghilterra, Scozia e Irlanda. | v. stato. | ^ chiese- 
orientali — , che conservando la loro costituzione., 
lingua e liturgia si sono riunite con la romanaj 
accettando la dottrina della processione dello Spi- 
rito Santo e del primato del papa: armena, copta, 
etiopica, greca e siriaca. | trotto — , fi risoluto e uni- 
forme; serrato. || -amente, Insieme, Con unione. | 
con gli altri. \ lavorare — . | Unanimemente, Concor- 
demente, D'accordo. | e in pace, j In modo unito,.. 
conforme, uguale. | tessuto. | dipingere — . (j. -ezza,, 
f. Qualità di unito, eguale. | di tessuto, tinta. \ dC 
superficie, senza risalti né vuoti. |j -issimo, sup. || 
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unto 



-issimamente, av. sup. |[ -Ivo, ag. Che serve ad 
unire. | V amore è virtù — . j particelle — , copu- 
lative. || -ore, m. -rice, f. Che unisce; Che mette 
concordia. \ forza — . j| -ura, f. Effetto dell'unire, 
Punto dove due cose si uniscono. 

UnÈifolw o _r\ ag. <> Di testaceo con una sola 
nivaive, -o, v | lv £ ( 9 Che ha una sola 

valvula. 

Univèrso a £* *u NIVERSUS - Tutto intero, dì 

ubiivciou, coga com pi essa> | mondo. | Chiesa. 

| in tutto V — popolo romano. \ terra. \ Italia. \ 
cose. | '''Universale, Generale, Generico, j critica 
— . | in — , In generale. | m. Totalità delle cose 
e degli esseri. | il gran libro delV —. \ V — ha 
il centro in ogni punto e la periferia ignota. \ 
Globo terrestre, Mondo. | sparso per V — . j Tutti 
quanti gli uomini del mondo. \fu conosciuto da 
tutto V—. |j -ale, ag. *universalis. Che appartiene 
o si riferisce a tutti quanti. | pregio, difetto — . {fa- 
miglia, patria — , di tutti gli uomini. | legge — . | la 
moltitudine — degli esseri. \ compianto — . | plauso 
— . | storia — , dì tutti i popoli. | geografia — (opp. 
a particolare). \ diluvio, erede, lingua, -monarchia, 
suffragio — . | idea — , W che comprende tutte le 
idèe generali e le specie. | consenso —, di tutti gli 
uomini, j giudizio — , ^'finale. J risurrezione — . | 
bene — . | + uomo — , enciclopedico. | ingegno — , ver- 
satile. | cavallo — , adatto a tutti i servizi'. | / ca- 
valli pugliesi sono ritenuti i più — . | paralisi — , 
tJ^ generale. | + Affabile con tutti, Alla mano, Di 
buona compagnia. ] m. g@ Ciò che per sua na- 
tura è attributo di molto ; Predicato comune. | la 
realtà o nominatila degli — . j Totalità di popoli, 
uomini. | accetto all' — , a tutti quanti. | """Regola 
universale. | """Mappamondo. | in — , Universalmen- 
te. | + av. In generale, y -aleggiare, a. Universa- 
lizzare. 1} -alissimo, sup. | cagione —. \ regola 
— . Il -alissimamente, av. sup. || -alita, + -ate, -ade, 
f. Qualità di universale. | delV ingegno, Versa- 
tilità. | dell'idea. \ carattere dell 1 —, di un con- 
cetto universale, che possa attribuirsi a tutti, j 
Totalità, Tutte insieme le cose. | dei cittadini. 
| """Cognizione enciclopedica. || -alizzare, a., rfl. Ren- 
dere universale, generale; Riferire all'universale. 
||-almente, Generalmente, Onninamente, Comune- 
mente. [ conosciuto, accettato. \\ """-alotto, ag. Piut- 
tosto universale. || -amente, Universalmente. || -ita, 
+ -ate, -ade, f. *universìtas -atis. Universalità, 
Totalità, j Moltitudine di tutto il popolo d ; una città, 
d'una provincia, d'un regno. | israelitica. | Società, 
Mondo. | Collegio, Corporazione, Corpo. | dei .mer- 
canti, dei librai. \ (0$ Pubblico studio, dove s'inse- 
gnano tutte le scienze e quelle che una volta si 
chiamavano arti, per esercitarle e professarle: si 
compone di facoltà, con aule, gabinetti, labora- 
tori', musei; il nome deriva dalla corporazione 
degli studenti o scolari e dei professori. | rettore 
delP — . I libera. \ piccola — , che ha solo una o due 
facoltà. | ognuno degli antichi Stati italiani aveva 
V — . | popolare, Istituto, non di Stato, per la diffu- 
sione della cultura moderna tra gli operai e sim. ; 
la prima in Torino nel 1S99. | Le — italiane, Opera 
in due volumi pubblicata a cura del Ministero del- 
l'Istruzione con una monografia su ciascuna delle 
nostre Università e istituti superiori, 1911-13. |j -ita- 
rio, ag. Di università, studio. | insegnamento — . | 
m. Professore di università. 

USÌÌVOC O a £* ^' ~ c ^' * UNIV ocus. Di nome che 
' si dà a cose diverse, j i generi de- 
vono essere — . J causa — , universale. || -amente, 
In maniera univoca. j| -azione, f. Denominazione 
unica di più cose. 

UnO nm ' * UN ' US - Principio di ogni numero, Un 
' solo, Unico, Singolo. | Abbiamo un naso, 
una testa, un cuore. \ si nomina — presidente e due 
vicepresidenti. \ interrogato da — esaminatore. \ 
messa a — prete, j ha avuto — figlio, j fra molti. \ di 
cento. | non —, Neppur uno. | rimasto — giorno senza 
mangiare, j comprare — chilo di carne. | pensare 
sempre a — cosa. \ solo, ints. [ rimasto con — sola 
gamba; con — solo figlio, j pvb. Una noce in un 
sacco non fa rumore. Una ne paga cento. Uno fa 
■male a cento. \ numero delV — , £jf Singolare. | con- 
tare per — . | stare per — , al giuoco della tombola, 
Aspettare un numero per vincere. [ uomini come 



lui ce rie — solo. \ numero — , Unico, Eccellente, 
Primo fra tutti. | medico numero —, \ farabutto nu- 
mero — . I Persona sola. | Uno per tutti e tutti per — , 
nella solidarietà dell'azione. | saranno stati — o 
due, pochissimi, j Cosa sola. | ne ha avuto '—. \ ri- 
dursi a -—. | in — , Insieme, j @& Numero dell'unità 
(opp. a Più). | contare dà — a dieci. \ ^entrare nel- 
V~ via — , Non la finire mai. | aggiungere —. \ ri- 
portare — . j computando: Lire una; paia uno (in 
tabelle, prospetti, note e sim. si specificano in co"- 
lonna gli oggetti al pi. e si mette in fondo alla linea, 
in colonna, la quantità di ciascuno; sicché rimane 
p. e. camice, una. \ Alle ore una. |comp. con numeri: 
Ventuno giorni. \ Primo anno del secolo. | nelV — , 
In tempo antichissimo, j Singolo (nella distribu- 
zione). | camminare per — . \ a — a — , Uno per 
volta. | una lira per — , per ciascuno. | non c'è ri- 
masto neppur — . | Unità, Totalità. | l'~ opposto 
ai singoli. | in — , In somma, In breve. | v. una. j 
corr. ad altro:. V— e V altro, Tutt'e due. | né V — 
né V altro. \ pvb. Promettere è ■ — cosa, mantenere è 
un'altra. \ e un altro, Alcuni, Questo e quello, j da 

— giorno all'altro, Uno di questi giorni, Subito, j 
amarsi V — l'altro, insieme, vicendevolmente. | v. 
mano. | battersi V — V altro, tra loro, j V — per l'al- 
tro, In blocco, In complesso. | gli — e gli altri. \ 
gli — con gli altri. \ dopo l'altro, Di seguito, j scudi 
V — sull'altro. \ Medesimo, Identico. | è tutt' — , la 
stessa cosa, o persona. \ Sono iutt'uno, amicissimi. 
| a — voce, Insieme. | d' — modo, j d' — grandezza. \ 
d' — volere. | Semplice, Non complicato. | azione — . 
| Tale solo. | quell' — . | quest'—. \ V — . | Alcuno, 
Certo, Qualche, Qualcuno. | sarà — altro. \ incon- 
trò — amico per istrada. \ Se — lo viene a sapere. 
| Quando — non lo sa. | Uno che si chiamava Ca- 
landrino. | del popolo. | Persona quale è quella no- 
minata. | Un Garibaldi non conosce paura. | Per- 
sona pari a quella che si nomina. | esser — Cice- 
rone, — Raffaello. | casa che è — stalla, j Persona 
della condizione detta. | Un soldato deve saper sof- 
frire. Un prete deve essere pio e caritatevole. Un im- 
piegato deve fare il suo dovere. \ sappiamo che è — 
briccone... \ In funzione di art. indeterminativo, in- 
nanzi a tutte le parole in funzione di s., si appoggia 
con l'accento sulla parola seguente ; e se è un m. 
e comincia con consonante semplice si riduce sem- 
pre a un. | Un certo, un tale, un cavallo, j Uno spec- 
chio, una pietra. | Innanzi a f. con vocale iniziale, 
prende l'apostrofe, per l'elisione di a: un'anima. \ 
coi nm. Circa. | ce n'era — quindicina. \ ne occorrono 

— quattro o cinque. ]| -a, f., eli. Ora prima dopo le 
dodici, Tocco. | delle solite, azione, trovata, pensata. 
| per dirne — . | al giorno, idea. | delle due, cose, so- 
luzioni, eventualità, [gliene capitò — bella. \di quelle, 
donne che non si voglia nominare, j sahts victis 
nullam sperare salutem, 1. (Virgilio, Eneide, II 354), 
Sola salvezza ai vinti la disperazione. |{ + -izióne, f. 
Unione. J| -izzare, a. Unificare, Semplificare. || + -òcu- 
lo, ag. *unocùlus. Che ha solo un occhio. Monocolo. 
-MI fin II fl -P av. *unq,uam. Già, Mai, Una vol- 
-t-uiiqu d, e, ta ! ovunque. || banche, -an- 
co, -emai, av. Giammai, Non mai. 

UntO P t- ' ag " l un S ere )- *unctijs. Spalmato o 
? asperso di sostanza grassa, j i campioni 
nudi e — (Dante, Inf. 16). 1 di sego.\v. panunto. 
| pvb. Bocca — (persona corrotta) non può dir mai 
di no. | dar dell'—, Adulare. | Imbrattato, Sporco. 
| di grasso, olio. \ come un topo. \ di sangue, Lordo, f 
"""Battilano; Persona sudicia, plebea. | eli. lunedi 
dell 1 —, penultimo del carnevale, in Firenze, bal- 
doria delle tessitore. | Consacrato col crisma. | re. 
| tzg} V — del signore. | m. Sugo o grasso che condisce 
le vivande, che cola dalla carne stessa cocendo. j 
della padella, j Untume, j Mangiare lauto, di grasso. 
!| -are, a. Rendere unto, Ungere bene, a più ri- 
prese. | gli stivali, Piaggiare, Adulare. | la mano, 
Unger la ruota. || -ata, f. Atto dell'ungere in una 
volta. | dare un' — alle ruote. || -atina, f. vez. f! -ato, 
pt, ag. |i -ato re, m. -atrice, f. Untore, Ungitore. |f 
-atura, f. Untura. |J """-azione, f. Unzione, Untatura, 
il -iccio, ag. dm. Alquanto unto. || -issirno, sup. j} 
-ore, m. ^unctor -òris. -rice, f. *un t ctrix -icis. Che 
unge, Ungitore. | pi. Coloro che nel sec. 17° si cre- 
deva propagassero la peste ungendo con un veleno 
la gente in Milano. \ processo degli — , narrato da 
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A.Manzoni nella Storia della colonna infame. | da- 
gli air—! || -orello, m. dm. (Manzoni, Proni. Sp. 34). 
|| + -orio, m. #unctorìus. Unzione, Unguento, j fò Un- 
tuarìo. || -osltà, + -ade, f. Qualità di untuoso, oleoso. 
|| -oso, ag. Untuoso. || -uario, m.- *unctuarìum, f\ 
Luogo nelle terme in cui i bagnanti si profumavano. 
j| -lime, m. Unto colato dalle carni che stanno a cuo- 
cere; Grasso. j+Olio. (Unguento, Pomata. [Miscuglio 
lubrico col quale si spalmano pezzi di macchine, 
ruote di carri, carene di navi, e che dopo alquanto 
tempo diventa verdastro, nero e duro. | Pattume, j 
Sudiciume grasso. | ♦Bitume. || -uosità, + -ade, f. Qua- 
lità di untuoso. | della lana. | Maniera melliflua, di 
lusingare, fìngere, Santocchieria. |j-uoso, ag. Che ha 
in sé dell'unto. \ capelli — .\insalata — , che ha troppo 
olio. | Lauto, Grasso. | Ipocrita, Santocchio, Pieno 
di lusinghe e sdolcinate affettazioni. || -ura, f. *unc- 
tura. Opera ed effetto delUungere. | Untuosità. 
LinziÓn P *"■ * UNCT *° -oNis. Atto dell'ungere. | 
u l£lu ■' ^ Composto medicamentoso, bal- 
samico per ungere la persona; Unguento. | fare 
te — • ì m Atto dell'ungere con olio santo. | estre- 
ma — , Olio Santo. | Maniera di sapersi insinuare 
negli animi, e persuaderli alla religione. Ipocrisia, 
Finzione, Santocchieria. || + -ario, m. Infermiere che 
esegue medicazioni, come serviziali, empiastri, un- 
guenti, fomenti, pittime, ecc. || -cella, f. dm. 

+ uo', m., acrt. Uopo. 

uomo, +òmo, ^M-^^h *^o-ìms. 

' iwin-wj Animale mammifero supe- 
riore, che si distingue per molti caratteri fisici, 
come la posizione eretta, le gambe robuste e po- 
derose, la pianta del piede appiattita e larga, le 
braccia pendenti e libere, con mani adatte agli usi 
più svariati, la pelle liscia, molle, cervello di mag- 
gior volume e circonvoluzioni, spec. per la favella 
e le attitudini mentali (h. sapiens). | v.' razza. | 
/' — riesce a volare, a rimanere a certa profondità 
nel -mare, vive in tutti i climi, assoggetta e tras- 
forma tutte le cose della natura, j tutti gli —, ma- 
schi e femmine. | nasce un — . | a memoria d — . | 
altezza, statura d'~. j Misura dell'altezza di un 
uomo. | due — d'acqua. \ animale, politico, socie- 
vole, ragionevole , discorsivo , risibile. | gg Prometeo 
fece V— e gli die una scintilla presa dal sole. \ 
§lg Iddio creò V— a. sua immagine e somiglianza, 
dalla terra, e gVinfuse V anima. \ formato di corpo e 
anima. \ patto fra Dio e — , dopo il diluvio. | dio, Dio 
fatto uomo; Gesù, i vecchio, schiavo della colpa ori- 
ginale ; nuovo, redento da Gesù, j figliuoli degli — , 
^Viventi nella colpa originale. | opp. a bambino: 
diventato, farsi — . | fatto, maturo. \ con tanto di bar- 
ba. | d'età. | le quattro età dell'—. | opp. a bruto: Uo- 
mini siate e non pecore matte (Dante, Par. 5). f Per- 
sona maschile. | opp. a donna: g® Non è bene che V— 
sia solo. | Cesso per uomini. \ sarto da —. | opp. ad 
ombra, spettro, Corpo umano vivente. ( Marito. | il 
suo — . | V — non c'era. \ un — , Una persona inde- 
terminata. | Uomo con le sue qualità di mente in 
pieno sviluppo, e vigore. | essere un — . | Cerco V—, 
v. lanterna. | la dignità dell' — ; {portarsi da —. 
\far P — . j V — che ci vuole. \ del momento, .neces- 
sario in data situazione^ | parola di — .\ a tuff — , 
Con ogni sforzo. | v. barba. | Uomo con le fiac- 
chezze della sua natura. | siamo tutti — . | Uomo in 
una particolare condizione sociale. | Agente. | far 
sapere al suo — . j Commesso. | del banco, del ne- 
gozio. \ Servo, Domestico. | Operaio, Lavorante. [ 
prendere, mettere gli — per lavorare il podere. | Li- 
gio, Vassallo, Suddito (v. omaggio). l'Persona con 
le qualità morali. [ pratico, avveduto, serio, corag- 
gioso, j bravo, coraggioso. \ brav' — , prudente, one- 
sto, leale, j quieto, tranquillo, pacifico. \ doppio, 
falso. | debole. | grande, illustre. \ onesto. | posato. \ 
qualificato. \ di: occupato, dedito: di Dio, chiesa; 
d'affari; di campo, cattedra, toga; di risse, san- 
gue; proveniente: di contado, montagna; di To- 
scana; appartenente: d'arte, *arme, corte; pra- 
tico, esperto: di mondo, arme ; lettere ; fornito: 
d'i genio, ingegno, buon gusto, giudizio, coscien- 
za, onore; testa, cuore, vaglia, qualità; compo- 
sto: di buona pasta, vetro, paglia, stoppa. \ di 
tela, Figura di cencio. | d'alto affare, importanza, 
conto ; rispetto. \ da : atto : da bene ; dedito : da 



casa, guerra, sciarre. \ da trivio. \ da poco. \ a, col 
naturale: alla buona, alla mano. \ a scatti. | gxg Sol- 
dato, j quattro -— e un caporale. | a cavallo. | X Ma- 
rinaio. | nostro, Nostromo. | a mare! esci, di av- 
viso che un marinaio vi è caduto. | morto, Palo 
piantato sulla riva per assicurarvi canapo d'or- 
meggio. | buono, benevolo, mite, onesto; valente. 
| buon — , alquanto debole. | buon — dell'infermeria, 
Cavaliere ispettore dell'infermeria dell'ordine di 
Santo Stefano. | perso, in un lavoro, tutto dedito a 
questo: per l'educazione della famiglia, per la mo- 
glie, dietro al vocabolario. \ rappresentativo. \morto, 
com. Attaccapanni mobile, j v. morto. | nero, Spe- 
cie di cortigiano vestito di nero per comparsa in 
ricevimenti signorili o in funerali; nel giuoco delle 
carte, Fante di picche, o altra carta che in un 
giuoco rimane in mano al perditore (nap. ciuccio). 
| primo — , Adamo. Il migliore uomo. Il tenore 
(opp. prima donna). \ v. nato, nuovo. | economico, 
$% in quanto ha il concetto del valore relativo 
delle cose, e opera secondo esso. (Alcuno, Una 
persona, Qualche persona (onde l'uso frequente 
nell'antico italiano, che corrisponde al cosiddetto 
on impersonale del fr., e ora è surrogato dal si); 
Quando V — ha perduto la testa, ne fa di tutte, j 
^purché V — voglia. \ Colui, Questa o quella per- 
sona. | L' — non rispose. [V — aveva paura. | — , 
esci, per chiamare persona. | buon — / | pi. Gli — , 
Il mondo, In generale tutti. | v. buoni uomini; 
begli uomini. | della 5 a monarchia, Fanatici che 
al tempo di Cromwell predicavano una nuova di- 
scesa di Gesù in terra a fondarvi un nuovo regno, 
che sarebbe la 5 a monarchia della profezia di Da- 
niele. |j -accìno, m. peg. Omaccino. |f -accio, m. peg. 
Omaccio. | Donna di fattezze grossolane e maschili. 
ì| -acetone, m. acc. Omaccione, grande e grosso e 
grossolano. J| -acciotto, -ettaccio, -etto, v. onv. || 
-icciuolo, m. dm, vez. j Omiciattolo, Uomo da poco. 
Il -iciatto, -icciàttolo, v. om-. || -inaccf, pi. di omac- 
cio. |j -ino, m. vez. Omino. 

UODO m ' * opus * Bisogno, Necessità. \fa — . | 
" ' esser d'—y di bisogno, Far mestieri. | aver 
d' — . j Pro, Utile. | a suo — . | venire, riuscire a — . 
| + a mal —. \ all'—, Al bisogno. | atto all'—, alla 
faccenda. 

lineo f. (com. al pi.}. *germ. hosa. Ghette, Ghet- 
uuoa ' toni. | + Sorta di stivali. | §x$ Scarpa di 
ferro, legata alla gambiera, fatta d'una soleretta 
d'acciaio, ricoperta di piastre snodate: parte del- 
l'armatura. 

UOVO m ' (P 1 - w ò#<z, f. ; pei dv. v. ovo). *ovum. 
' Cellula, raramente sola, com. dopo l'u- 
nione con la cellula del seme, che forma l'inizio 
dello sviluppo di un animale, e che com. sta in- 
sieme con altre nell'ovaio. | di pesci, serpenti, uccelli. 
| umano. \ Uovo della gallina, e sim. j di colombo, di 
struzzo. \ vitello o tuorlo o rosso, chiara, albume, 
guscio d' — . [ la chiara d' — è più nutriente del torlo. \ 
deporre le — . | pvb. v. gallina, paniere, pelo. 
| fresco, della giornata. \ conservate nella \calce. \ 
di pasqua, benedetto, sodo, che si mangia la pasqua. 
| sbattere, frullare le —. \ a bere, appena scaldate, j 
affogate, o in camicia. \ al burro, nel tegamino. \ af- 
frittellate. \ sode, bazzotte. | di neve, Dolce di latte, 
zucchero, uova, con odore di vainiglia, j ripiene, 
sode e con un composto di acciuga, di rossi ca- 
vati fuori e di burro. ì stracciate. | v. frittata, j 
mondare V — . | volere V — mondo, le cose senza fa- 
tica e pericolo. | essere come bere un — , facilissimo. 
| + Fare uova, Ingannare. | v. leda. | /'— di Co- 
lombo, Espediente facilissimo a cui nessuno aveva 
pensato (Cristoforo Colombo mostrò che si poteva 
piantar ritto un uovo, ammaccandolo di sotto : Ben- 
zoni, Historia del mondo nuovo, Venezia, 1565, 1 5). 
| <$> Carnume. |] -alalo, m. Ovolaio. j| -olo, m. (ùo- 
vole). Ovolo. 

upas, f. j§., /D Veleno per le frecce che si estrae 
da un cespuglio degli stricnos {s. tieuete), di Giava 
e di Borneo, e dall' antiàris corticarìa, o albero 
del veleno, delle moracee dell'India e della Sonda, 
usato anche in medicina come agente sul cuore. 

4-UDÌPÌÌO m * ULp i CUM - % Specie di aglio che 
TuiJigiiUj s | trova a n stato selvatico, Aglio 
romano {alltum scorodopràsum). 
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i"iniina f. #ufùpa. «>> Uccello dal becco lungo 
upupa, e sott ii 6) co i or ruggine di sopra, bian- 
chiccio di sotto, ali e coda nere 
con fasce bianche, grosso ciuf- 
fo di piume erigibìle sulla te- 
sta; migratore, timido, cerca 
nello sterco degli animali e 
nelle buche del terreno gl'in- 
setti ; di odore disgustoso ; Bub- 
bola, Cristella, Galletto di mar- 
zo, di maggio, di montagna, di 
bosco (u. epops). 
ÙraPO m . *oOpaxós. *> Le- 
vi i av^Uj gamento che si par- 
te dal fondo della vescica e 
S'impianta nell'ombelico. upupa. 

uragan o, +-e, urac-, - r™^: 

pesta. Procella di più turbini a vortici di impeto 
e violenza terribile, con velocità superiore ai 100 
km. all'ora. | che regnano nelle Antille, tra il 15 
luglio e il 15 ottobre. | d'applausi, Scroscio pro- 
lungato. | Grande fracasso. || -oso, ag. Di uragano. 
| nubi —. 
urango, m. <$*, Orango. 

nran O m - *Oopavós Uranus. fg Dio del cielo, 
v i figlio e marito della Terra, padre dei 
Titani, Ciclopi e Centimani ; fu evirato da Saturno 
o Crono, e dalla schiuma che galleggiava in mare 
■dalla parte recisa nacque Afrodite. | »■> Pianeta 
•del sistema solare, scoperto da Herschell nel 1781. 
| -ato, m. /%) Sale dell'acido uranico. || -ia, f. *Oó- 
ipavla Urania, gj Musa che presiede all'astronomia. 
| <- Pianetino fra Marte e Giove scoperto da Hind 
nel 1854. |j -ico, ag. (pi. -ànici). /% Di un ossido di 
uranio. |J -io, m. ^Elemento metallico che si trova 
principalmente come ossido, di colore argenteo, 
malleabile, scoperto nel 1789 in un minerale di Sas- 
sonia (pechblende) ; notevole per la sua radioattività 
■e perché disintegrandosi dà origine al radio. | os- 
sido di — . j] -ismo, m. -dg^ Omosessualità. || -ite, f. 
"Talco di uranio. | dì calcio, di rame. ]| -ografìa, f. 
*«] Descrizione della posizione delle costellazioni. | 
Carta di astronomia nautica. || -ogràfioo, ag. (pi. -ci). 
Di uranografìa. || -ògrafo, m. Dotto in urografla. 
|| -olito, m. *Xi6o; pietra. Aerolìto, Pietra cosmi- 
ca. || -ometrìa, f. Misura- 
zione del cielo. || -oplàsti- 
>ca, f. ^ Operazione atta 
a chiudere una fessura del 
palato, o cielo della boc- 




ca. || -osoopìa, f..*« Osser- 
vazione degli astri. || -o- 
scòpio, m. Telescopio, 
-òscopo, m. Astronomo. 
| Atlante astronomico. { 
■^ Pesce con gli occhi col- 
locati sopra del capo, due pinne dorsali, scaglie pic- 
colissime ; Pesce prete (uranoscòpus scober o cocìus). 
urao, m. «^ Trona. 
urato, m. **§ Sale dell'acido urico. 

l]|*ban O a S' *urbanus. Di città. | nettezza — . | 
ui ua.it \j t p n z i a — | soc i — ) residente nella 
città. | guardia, milizia — . | pretura — , nelle grandi 
città, tratta solo le cause penali di poco conto. | 
-vigili —, | Civile, Costumato, Fino e socievole nei 
modi (opp. a villano). | maniere—. \ lingua—, colta, 
"bella, elegante. |] -amente, Con buon garbo, ur- 
hanità. || -esimo, -ismo, m. Tendenza delle popo- 
lazioni rurali a venire a stabilirsi nelle- città. || -is- 
simo, sup. || -iste, f. pi. Jft Francescane di una re- 
gola più mite delle Clarisse e delle riformate, data 
da Urbano VI. || -ita, + -ate, -ade, f. *urbanitas 
-atis. Gentilezza, Maniera civile, dolce, Finezza, 
Socievolezza, j di modi, costumi. \ dì lìngua, Pro- 
prietà di parole, modi, non plebei. 
|jt-hfi £ *urbs -is. Città, spec. Roma. | Urbi et 
u I uoj oyi,^ 1. *J| A Roma e al mondo : forinola 
<ii proclamazione dei decreti papali, e nella bene- 
dizione di giovedì santo, pasqua e Ascensione. | 
Pio XI Ratti ha benedetto V— e l'orbe dalla loggia 
esterna della Basilica vaticana il 6 febbraio 1922. 
\ conosciuto per urbem et orbem, ir. dappertutto. 



Urem ìa f ' *' a ^P° v orina, alp.a sangue. i3Sk 
• tossicazione generale dovuta al 



+ urca, f. X Orca. 
urceolato, ag. }| Orceolato. 

UfSa Ùrèa ^ * 0U P 0V orina, t Sostanza cri- 
» ' stallina incolora che si trova ab- 

bondantemente nell'orina dell'uomo e dei carnivori, 
e si prepara anche artificialmente. 
+ urécchio, m. Orecchio. 

Urèd ìfìe f ' * ueBd0 -ì' n,s bruciatura. & Rug- 
' gine delle graminacee. || -inee, f. pi. 
Funghi che vivono parassiti col loro micelio negli 
spazi' intercellulari delle foglie di piante superiori 
e vi producono la ruggine. || -òspore, f. pi. Spore 
caratteristiche delle uridinee, dette anche spore 
d'inverno, perché trascorrono l'inverno in quiete 
sotto l'epidermide della graminacea. 

In- 
generale dovuta al di- 
fetto di eliminazione, con l'orina, delle materie 
tossiche nella funzione organica: si spiegava con 
raccumolamento dell'urea. || -ico, ag., m. (pi. -ètnici). 
Di uremia. | Chi soffre di uremia. 
I irpntf* a &- *urens -tis (ps. urère). "&&*. Che bru- 
ulo,HO > eia. | calore — della febbre. 
UretèrS m ' 'v&ffirtlP -1\po'i. 9 Canale mem- 
' branoso destinato a condurre l'orina 
dal bacinetto renale nella vescica, uno per ciascun 
rene. | emissario degli — nella vescica. || -erale, ag. 
Dell'uretere. ]| -ra, f. [uretra). *oopt,8pa. 9 Canale 
membranoso e ciiindroide, che dalla vescica con- 
duce le orine fuori del corpo. || -rale, ag. Di uretra, 
Attinente all'uretra. | canale — . [ ^flusso, restrin- 
gimento — . |f -rite, f. Infiammazione dell'uretra. || 
-rotomìa, f. Operazione del taglio dell'uretra. 
ÙrS'SrS a -> nt -> <*if. «urgere. Spingere, Incal- 
S ' zare, Premere, Dar fretta. | Bisogno che 

urge: || -ente, ps., ag. Che urge, preme, incalza. Im- 
minente. | mali — . | bisogno, necessità — . \dolore — . 
| comunicazione — . | Pressante, j Notazione sopra 
carta di lettera (v. preme), o in testa ad un foglio 
per raccomandarne il sollecito recapito. | la lettera 
— si manda ora con espresso. | Hq> Telegramma con 
diritto di precedenza, e con tassa speciale. | caso — , 
a cui bisogna pronto provvedimento. |j -entissimo, 
sup. (anche usato come notazione). || -entemente, 
Con modo urgente, Di urgenza. || -enza, f. Immi- 
nenza, Premura, Stretto bisogno, Necessità grave. 
[ chiamata di — . | telegramma spedito con — . | soc- 
corsi di — , •&&^^- Ambulatorio per casi in cui biso- 
gna soccorrere a malori improvvisi. | chiedere V — , 
nel presentare alla Camera per la discussione una 
proposta di legge. 

iji»j f. pi. *ar. hùr. Vergini che stanno nel pa- 
» radiso musulmano a rendere felice la dimora 
dei credenti. 
1° uria, f., dlt. Augurio. 

2 Q Uria ^* * 00p ' a - *^> Palmipede, con becco molto 
' più lungo che alto alla base, narici se- 
michiuse da una membrana pennuta (alca troile). 
Ùrie O a É>' ^' ~ c ^' *°^P° V orina. •© Di àcido esi- 
' stente in piccola quantità nelle orine dei 
carnivori, mentre è il principale costituente degli 
escrementi degli uccelli, e dei serpenti: si sa pre- 
parare artificialmente. | diatesi — . || -ernia, f. *aEp.a 
sangue, lig^ Accumulo di acido urico nel sangue, 
che dà origine alla gotta, podagra, artrite, ecc. |j 
-èmico, ag. (pi. -ci). Di uricemia. 
+ urina, -ale, -are, -ario, -ativo, -azione, -oso, 
v. orina, ecc. 

iirin ìferO a S- * Cne P° rta l'orina. Il -ìparo, 
uiiii "viu, ag Cne produce l'orina. 

uri arp nt - «ululare. Gridare, lungo, prolun- 
ui I cai e, gat0 ^ di lupi) cani . Tji u i are . | pvD . chi 

vive tra i lupi, impara a — . | Gridar forte per do- 
lore o ira. | Alzar la voce; Sbraitare. | pvb. Chi più 
urla, ha più ragione, j come un'anima dannata; 
come un disperato. || -amento, m. Modo e atto del- 
l'urlare. 1| -ante, ps. Che urla. | e piangente. || -ata, 
f. Atto dell'urlare di più persone, j Derisione con 
urla e grida. || -ato, pt., ag. | Coperto di urli, per 
disapprovazione. | m. Ululato, Urlo. || -atore, m. 
-atrice, f. Che urla. | v. scimmia. || -io, m., frq. 
Continuo o frequente urlare. 




urlo 



GlH n m - <P** urli > f - urta)- Ululato, i della belva. 
u ' ' u ' [ d^ zj^»/o. j Forte grido, incomposto, cupo, 
, lungo. | di spavento, terrore. \ gettare un — . j Grido. 
[ perder. P— , Rimaner senza voce, Allibire, j Ur- 
lata. |[ -accio, m. peg. || -onaccio, m. peg. di urlone. 
|j -one, m. Persona che nel parlare alza molto la 
voce. | ■§» Scimmia urlatrice. 

lima f - *u r na. ffc Secchia. [ j| delle divinità 
ut * l a t fluviali. | Recipiente di legno o di cri- 
stallo, di varie forme per racco- 
gliere le pallottole o le schede 
delle votazioni, o per estrarre le 
sorti. | dei suffragi ; elettorale, dei 
numeri del lotto. | il responso del- 
le — , L'esito della votazione, j 
uscire vittorioso dalle —, Essere 
eletto. | accorrere alle — , alle sedi 
della votazione. J disertare le — , 
Astenersi dal votare. | spezzare le 

— , per rendere nulla la votazio- """ 

ne. | suggellare le — . | cineraria, Urna elettorale. 
Vaso da riporvi le ceneri o le 
ossa dei morti: a forma di cassetta ovale che di- 
grada in basso con piede. | di marmo, bronzo. | Se- 
polcro, i A egregie cose il forte animo accendono 
Vurne dei forti (Foscolo, Sepolcri). || -etta, f. dm. 
|| -ettina, f. vez. 

UFO m * * URUS oòpog. <$» Grosso bue selvatico 
' che viveva nelle foreste dell'Europa cen- 
trale, ed ora è scomparso, e da alcuni è confuso 
col bisonte. 

-uro, *© Sfs. che denota le combinazioni binarie 
senza ossigeno. 

UTC CÌMs m " *°&P° V or i na > xfii-fl ernia, ^ Tu- 
ue w wcioj more formato da infiltrazione d'orina 
nello scroto. | v. urocentro. || -ciste, -i, -ite, f. 
*xi<rrn cesta. Infiammazione della vescica orinarla. 
|| -deli, -gallo, v. sotto urocentro. || -litìasi, f. 
t3g^ Malattia dei calcoli urinari'. J| -lito, m. ^Sk Cal- 
colo urinario. || -metro, m. (uròmetro). Strumento 
per misurare il peso dell'orina. || -scopìa, f. ^g^ 
Esame delle orine. 

lirrt OÀnfrn m - *oùpà coda, y.tvTpov chiodo. <$> 
uiuucihiu, Lucertola con testa corta trian- 
golare, coda allungata piatta con scaglie spinose 
disposte a verticilli {urocentrum azurèum). j| -dèli, 
m. pi. *$Ti\o£, manifesto, perspicuo. <^> Anfibi' che 
conservano la coda per tutta la vita, di corpo allun- 
gato, zampe corte, come salamandre, 
tritoni e sim. ; Caudati. || -gallo, m. <^> 
Fagiano di monte. || -pigio, m. *oopo- 
TrJ-pcv coda degli uccelli. <$ Coccige. 
urraca, f. Vino di palma. 
urràff, esci, di gioia, esultanza. *td. 
hurra, ingi. hurrah (di origine co- 
sacca). Evviva! | un triplice — . | Ip 
ip, urrah! 

+ursacchio,-o-^ ice 

arboreo con coda corta, dell'Ame- 
rica settentrionale [hystrix dorsata 
o erethizon dorsatus). 

M ri affì a ' * v ** URTARE > «urtare [nuova forma- 
' zìone da un pt. di urgere?]. Spingere 
di forza, Investire. | col gomito, con la mano, col 
piede. | il cavallo addosso. \ i nervi, Scuotere di 
colpo, molestamente. | Hi. capo al muro, Battere. ( 
un carro fermo. \ Indisporre, Turbare, Irritare, j nt. 
Battere, Scontrarsi, Imbattersi. Dar di petto. | in 
uno scoglio. | in una difficoltà:, in un ostacolo. \ 
Cozzare, Dare addosso. | contro i nemici. \ + con, 
Venire in attrito, Toccare la suscettività, Provo- 
care il risentimento. | rfl. Toccarsi bruscamente di 
un corpo all'altro. | Inimicarsi. [ dì combattenti, 
Scontrarsi e spingersi a vicenda. || -a, f. Rancore, 
Avversione. | avere in — . || -acchiare, a. Urtare al- 
quanto. |j -amento, m. Modo e atto dell'urtare. Urto, 
il -ante, ps., ag. Che urta. ] Che dispiace, Antipa- 
tico, Brusco. | maniere — . \ m. % Ritegno dell'ec- 
centrico nel moto retrogrado. || -ata, f. Urto, Spinta, 
f dare un'--. || -atina, f. vez. || -ato, pt., ag. | dalla 
folla. \ Scosso, Turbato. || -atore, m. -atrice, f. Che 
urta. [Detto di Nettuno, scuotitore della terra. || -atu- 



u§are 




Ursone. 



ra, f. Urtata, Urto. || + -eggiare, a., frq. Cercar di 
molestare, colpire. | i buoni. 
+ urtica, -acee, -azione, v. ortica, ecc. 
13 rf O m " Urtata. | ricevere un — al fianco. \ della 
' barca contro il lido. | Cozzo, Scontro di 
schiere armate. | feroce, poderoso, irresistibile. \ 
g^ di treni in moto, j £, Percussione che il navi- 
glio dà e riceve dal nemico nel combattimento, o 
da vento, corrente, ondata, investimento. | Contra- 
sto, Inimicizia, j mettersi, venire in — . j $g Incontro 
di più corpi con diversa velocità o in diversa di- 
rezione, j pt. "sinc. Urta- 
to. i| -elli, pi. m. Risalti 
soffici della sella in luo- 
go degli arcioni. || -lc- 
chiare, a. Urtare legger- 
mente. |j -onata, f. Forte 
urtone.|j-one, m. acc. Spin- 
tone. 

urubù, m. <§> Piccolo avol- 
toio americano, sim. al ca- 
povaccaio [cathartes aura). 







Urubn. 



ye gir© a -> nt - uso * Fare uso, Servirsi, Eserci- 
W Y **■ 9 tare. | la sua ragione. \ un suo diritto. \ 
un cappello non più nuovo. \ astuzia, frode. J mi- 
nacce, lusinghe. \ male della vittoria. \ giustizia. \ 
della ragione; delle facoltà sue. | delle ricchezze. 
| Adoperare parlando o scrivendo. [ modi plebei. { 
parole più convenienti, j voci antiquate, neologismi.. 
| Fare, Praticare commettere, j il rigore. \ miseri- 
cordia, carità. \ lealtà verso Vomico. \ carità ai po- 
veri. | riguardi con tutti. \ cortesia, Fare una fi- 
nezza, un favore. | ^peccati, Commettere, j pace, 
Godere, j Servirsi, adoperare per consuetudine, abi- 
tualmente. | la flanella in inverno. \ ^ufficio, profes- 
sione, arte. \ un uso. | Avere in usanza, Solere, 
Esser consueto. | di dire, fare. \ Usavano darsi al 
commercio. \ Usiamo sempre cosi. \ Usa concedere un, 
pomeriggio libero, scrivere ogni settimana, j Essere- 
usanza, Costumarsi, Solersi, j Incontrandosi usa 
salutare, j Cose che non usano più. | pvb. Quel che 
s'usa, non fa scusa. \ Esser di moda, j Usano le 
vesti corte, le calze traforate. ì tacchi altissimi. \ Usa 
la giubba stretta alla vita. Usa la cintura della vita 
molto sopra. \ Non usavano più i cappelli duri, ma 
ora riappariscono. \ Soler accadere, Accader di so- 
lito. | Come usa quando si passa dalla luce al barlu- 
me. | + Venir fatto, Accadere. | + Usa trovare un cap- 
pello. ] Praticare, Frequentare, Aver famigliarità. | 
in una casa, famiglia. | con un compagno. \ a chiesa. 
| nei caffè. \la chiesa. | con donna, Aver rapporto in- 
timo, i + suo diletto. | rfl. Esercitarsi, Assuefarsi. [ al 
bene; alle armi. j Costumarsi. | Non si usa più. j| + -a, 
f. Usanza. |[ -abile, ag. Che si può usare. | parole — . 
| cappello ancora —. |j -abilissimo, sup. || + -aggio P 
m. *fr. usage. Uso. || + -amento, ;m. Pratica, ses- 
suale. || -ante, ps., s. Che usa. | + Colui che pratica, 
conversa con altri. || -anza, f. Consuetudine, Abi- 
tudine, Abito, Costume, Uso. j pvb. La mala — sì 
converte in natura, j contro ogni — . [ avere — , Esser 
solito. | di leggere a letto, [fare V — , Seguire la con- 
suetudine comune. | prendere in — , l'abitudine. | 
secondo V — del paese. j Modo consueto. \ fuori di — . 
| di là da nostra — . | vivere air — degli antichi. \ 
Moda, Foggia, j essere indietro parecchie — , arre- 
trato con la moda. | pvb. Tanti paesi, tante — . [ 
Pratica, Familiarità. | di persone oneste. j e amici- 
■%ia. | e compagnia. \ d'uomo. | + Uso. J delle cose. |j| 
-anzaccia, f. peg. || + -ata, f. Usanza. | prendere — . 
|| -atamente, Comunemente. Di solito. f| + -ativo, ag. 
Che si può usare. || -ato, pt., ag. Solito, Consueto. 
| essere — , Solere. | V — modo, j -modo non più — , 
in uso. | + con alcuno, solito a trovarsi insieme. | al 
travaglio — Ciascuno in suo pensier farà ritorno 
(Leopardi, Sabato). | Adoperato. | maniere — . | voci, 
vocàboli — . | ih antica; della moda antica: j Frequen- 
tato, j via, cammino — . | Non nuovo, Già adoperato, 
tenuto in uso. | roba — . | scarpe — . j libri — . \ 
Fatto, j le cortesie, premure — dlVospite. | Avvez- 
zo, Assuefatto. Esercitato. | alle armi, j "^Sperimen- 
tato, Provetto. | m. Solito, Modo consueto, j più che 
V — . j oltre V — | + Uso, Consuetudine, j aveva que- 
sto — . !| -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. Che 
usa. ] + Frequentatore. |j + -evole, ag. Solito. Consueto- 
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q m. uosa. Calzare di cuoio per difen- 
' dere la gamba dall'acqua e dal fango; 
Stivalone. | di tela, di panno, per militari, a ca- 
vallo ed a piede. | 'Tasca di cuoio. || -ino, m. vez. 
liQhpr^n m - *atd. halsberk. Armatura del 
U ? UCI S v '» busto, di ferro o d'altro, a lame o 
a maglie o a scaglie ; Corazza. | brunito. | Difesa, 
Protezione. | della legge. \ coscienza m'assicura, La 
buona compagnia che l'uom francheggia Sotto V— 
del sentirsi pura (Dante, Inf. 28). || + -ato, ag. Fatto 
a modo di usbergo. 
usci aia, -ale, v. sotto uscio. 
"'"lisciarne, m. Sciame. 
usciata, -ere, v. sotto uscio. 
usclmento, v. sotto uscire. 

ll^rì O m - ^P 1 - f ~ a > usce )- *ost!um bocca, adito, 
uoi>i \j t p orta Porta di casa, stanza, bottega e 
sim. | di strada, da via, per il quale dalla strada 
si entra in casa. | di scala, sul pianerottolo. | a 
■muro, che resta pareggiato al muro, senza telaio. 
] segreto. \ di cantina. \ a mezza scala. | Bande, Bat- 
tenti, Bocca d'opera. | a una, due bande; a arpioni. 
| a bilico. | a libriccino, se le bande si ripiegano. | 
martello, campanello dell'—. | aprire, serrar V—, 
j a chiave. | sbattere, sbatacchiare V—. | accostare, 
socchiudere l' — . \ spingere, rompere, sfondare V — . | 
a — e bottega, molto vicino. \ a — a — , di porta 
in porta. | avere il malanno e V— addosso, j met- 
tere all'—, alla porta, Scacciare. | *attaccare i pen- 
sieri, le voglie alla campanella dell' — . \ tra V — e 
il muro. | spazzare il suo — , davanti a casa sua, 
Badare ai suoi guai. | Il peggio passo è quello del- 
l'—. | v. oste. ] Adito, Varco, Entrata. | dei morti, 
Limbo (Dante, Purg. 30). 1 al paradiso. | e porta di 
lagrime. || + -aia, f. * ostiarium. Usciale, Porta. || 
-ale, m. Porta com. a vetri, per stanze interne e 
anche a capo delle scale. | c%. Apertura nel lato della 
fornace opp. alla bocca e per cui si passa e si 
scende nell'infornaciare il materiale. | + Uscio, Por- 
ta. \i dorati — . | porre il piede sull'—. | saltar V — . 
j + Portiera. || -ata, f. Colpo di uscio sbattuto, chiuso 
con forza, [fare un' — siti muso.- 1| -ere; m. (f. -a). 
*ostiahìus. + Portìnaio, Portiere. | Messo del tribu- 
nale che ha ufficio di notificare alle parti gli atti; 
Cursore. | mandare gli — , per citazione, pignora- 
mento. ] atto di — . | Impiegato subalterno ai Mini- 
steri, ai Municipi' per servizio del pubblico e degli 
uffici'. | X + Nave da trasporto usata nel medioevo : 
aveva un grande uscio a poppa da potersi ben ca- 
lafatare nel viaggio. || -ettirto, m. vez. || -etto, m. 
dm. [uscétto). |j -no, m. vez. di uscio, j] -oletto, m. 
dm. | "Valvola. || -olino, m. dm. vez. | segreto. || -òlo, 
-uoio, m. dm. *ostiolum. Porticina, Portella. Por- 
tellino. | pvb. Sole a uscìuoli, Acqua a bigonciuoli. 
ìicr>ir£* de^il*A ut. rfi. (esco, esci; uscia- 
US>l>lie, CS^IIC, m0 , ecc.; + «se««»',- la forma 
con e-, sempre con l'accento, si sente anche dove 
l'accento è sulla desinenza; onde esciamo, escito; 
la forma con u soltanto dove l' accento è sulla 
desinenza). *exire. Andar fuori. | di casa. | per 
un momento; per sempre. | dalla città. \ dal caffè. 
| dal letto. | a spasso. | dalla nave, Sbarcare. ] 
dal bosco, dal recinto. \ al largo. \ Quando è cat- 
tivo tempo, non esce, di casa, j intimò di — . j in 
automobile, carrozza. \ in piazza, in campo, Muo- 
vere per venire in piazza, ecc. | a battaglia. \ con- 
tro, addosso. | in pubblico. \ Liberarsi, Sbrigarsi. | 
di prigione, dal carcere. \ da una pena, preoccupa- 
zione. J dal pozzo, burrone. \ pvb. Chi esce di spe- 
ranza, esce d'impiccio. | di obbligo. | di mano, Scap- 
pare. \*Uscirci, Andar fuori da luogo determinato, 
Uscirsene, Andarsene. | Disimpacciarsi. | da im- 
picci, noie. | dalla mischia. | dai gangheri. \ Una 
delle due : di qui non si esce. \ dal laccio. \ dal par- 
tito, Abbandonarlo. | dalla compagnia, dal giuoco. 
| dal convento, dall'Ordine. | dall' esercito. | dalla 
neutralità. \ dagli occhi, di cosa che dispiace molto 
a perdere. ) Saltar fuori. | di sotto terra, j improv- 
visamente. | a dire, a parlare. \ J± alla banda, sui 
pennoni, sulle sartie, per rendere onore a perso- 
naggi. | Sgorgare, Colare, Gemere. | Esce sangue, 
acqua. | Uscivan fiumi di eloquenza. \ di ragia, re- 
sina, succo. 1 Svaporare. | dalla memoria, Dileguar- 



si. | di mente. | dell'ira, Sbollire. | della pazzia dal 
capo. | Emanare, Esalare, Sprigionarsi. | di odore, 
fumo, vapore. \ della voce, Sentirsi. | Sporgere, j 
di un chiodo dal muro, di ima bietta. | j | degli ag- 
getti. | Elevarsi. | dal volgo, dalla volgare schiera 
(Dante, Inf. 2). | dello scoglio dal mare. | di colori, 
Risaltare. | Esce l'oro, il bianco. | Trasgredire, 
Uscire indebitamente. | dai limiti. \ dai sensi, di 
cervello, j dagli ordini, dal cammino. | dal semi- 
nato. | Carica che nmt usciva dai patrizi', si dava 
solo ad essi. | di squadra, di stradone, di tono. \ 
non poter — da, Dover rimanere in quell'ambito, 
Dover attenersi, Far capo. | non si può — da quel 
medico, j di mano, di un lavoro, Esser finito, fatto. 
Terminare. | da, Venire per aver finito da poco, j 
da pranzare. \ dalla scuola. \ da cantare. \ da tavo- 
la. | dalla lezione, predica, di chi la fa o la sente. 
| Finire. | aspettando come dovesse — . J di mo- 
da, Passare. | Ut Aver desinenza, terminazione. | 
in -are, -ire; vocale, consonante. \ Riuscire. | Di- 
segno non uscito, j vano, j vincitore. | a bene, a 
onore. \ da, Cessare. | dal mondo, Morire. | Ve- 
nire fuori, su, Nascere. [ al mondo. | da padre 
buono. | di molti discendenti da un patriarca. 
\ dal seno materno. | da buona famiglia. \ della 
messa, Cominciare. [ di fiori, rami, Sbocciare, Ger- 
mogliare, j Spuntare, Apparire. | di un furuncolo. \ 
del sole. J dell'alba, della luna, stella. \ all' — del- 
l'estate. | Aver origine, Provenire. | Escono quattro 
strade. \ Prodotti che escono da Milano. \ Merci che 
escono dall'Italia. | Notizia che esce dalla Consulta. 
| Diceria che esce da lui. j del bene. \ Uscirà buon 
frutto, j di conseguenze, j da una buona fabbrica. 
| Venire in luce, Pubblicarsi. [ di opere, giornali. 
\ Giornale che esce la mattina, la sera. \ E' uscito 
il mio Vocabolario. \ di decreto, ordine, avviso. \ 
Sortire. | allotto, j di ambo, terno. \ di unnome dalle 
urne. | Procedere ; Risultare. | di conseguenza. | Av- 
venire. I Ne esca che vuole.' | Farsi, Ricavarsi. [ da 
una stoffa un abito. | Escono cinque bottiglie da quat- 
tro litri. | Non ci esce un berretto. \ rfi. Uscirsene : 
Cavarsela; Sbrigarsi, Liberarsi. | con poca spesa. 
\ pel rotto della cuffia. \ con la testa rotta, j a., dlt. 
+ Far uscire, Cavare. || -ente, ps., ag. Che esce. | di 
sotto le rovine. \ preside — , che lascia l'ufficio per 
aver compiuto il tempo assegnato. | mese — , nella 
seconda metà. | Terminante, Finiente. | vocabolo — 
in -one, che ha la desinenza in -one. | in vocale, 
consonante. || -intento, m. Modo e atto dell'uscire ; 
Uscita. | impedire l'—. | di umori, Flusso. | Luogo 
da cui si esce, Uscita, j + Fine, Esito. ( di vita, Morte. 
|| -ita, f Atto dell'uscire. | vietata V—. \ dare l'—. I 
ora dell' — , da uffici', scuole, caserme, officine, j 
dal teatro. \ *commerci di —, di esportazione. | da- 
zio di — . | del sole, Levata. | del tenore, in iscena. 
| di prima —, Subito al principio. Del principio 
della carriera. | §>^ Sortita. | Passaggio per cui si 
esce. J j^ Sala, corridoio, cancello, e sim. da cui i 
viaggiatori in arrivo scesi dal treno escono dalla 
stazione: la parola è scritta sulle due facce di una 
tavoletta perpendicolare al muro o sulla porta. | 
consegnare il biglietto all'—, | Apertura per dare 
sfogo alle acque. [ degli stagni. | del canale, Sboc- 
co. | foro di — . | + Esito, Riuscita. | da ufficio, Ces- 
sazione. | dare la buon' —, una somma di denaro 
perché si rimanga d'accordo e in pace. | Sciogli- 
mento di corpo. | delle feci. | Escremento. | ? Mo- 
dulazione, Transizione. | Fine, Termine. | ^ Esito, 
Spesa, Passivo. | segnare all' — . | V — supera Ven- 
trata. | Rampollo. | £? Desinenza, Terminazione. | 
con V— in -a. \ Motto bizzarro. | Scartata, Rimpro- 
vero, Proposta strana. || -itaccia, f. peg. || Mticcio, 
m. Disertore. || -ito, pt., ag. Andato, venuto fuori. 
| Apparso. | Derivato, Disceso. | Lavorato, Fatto. | 
dalle sue mani. \ di moda. Passato. | Liberato. | di 
tutela. | di puerizia. \ d'ufficio. \ di senno, Demente, 
Matto. | di mente. Dimenticato. | m. Sbandito, Fuo- 
ruscito. Esule. | Sterco. || -itura, f. Uscita. 
USCÒCChì m ' P'" ' S S- " c °)- *serbo croato uskok 
' fuggiaschi. Tribù d'origine slava, 
rifugiatasi nell'Albania, nella Croazia e Dalmazia: 
famosi per le loro piraterie nell'Adriatico, combat- 
terono spesso contro i Turchi e diventarono il nu- 
cleo delle truppe di frontiera meridionale austro- 
ungariche. 
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Usignolo. 



usévole, v. sotto usare. 

iicinniinln _l.q f. * vi. lusciniòlus 

us ignuoi o, m. +-a, (dm> di luscinìa) . ^ 

Uccello cantatore, snello, gri- 
gio cupo ruggine di sopra, ^ 
grigio chiaro di sotto, coda 
bruna rossiccia, durante l'e- 
state preterisce il margine dei 
boschi e i macchioni, nidifica 
presso il suolo; il maschio 
ha un canto sonoro e melo- 
dioso, che si fa udire spec. 
dal crepuscolo sino a notte 
inoltrata; vive alcuni anni in 
gabbia coperta di velo verde ; Rosignuolo {lusciola 
luscinìa). | d'Ungheria, maggiore, forestiero, più 
grande e di voce più limpida, meno bella (lusciola 
philomlla). \\ -etto, m. -a, f. dm. 
BIQ O a S- *usus. Solito, Consueto, Avvezzo, Usato. 
T ' | none — a far questo. \ ai pericoli. \ com'era 
— . | *con, Familiare, amico. | m. Consuetudine, U- 
sanza, Costume, Abitudine. \ osservare V — antico. \ 
nuovo | V— si converte innatura. \ lo fa per— . \ in- 
veterato. | gli — della campagna, della città. \ avere 
i n — . | essere in — . | mettere, introdurre un — . | ve- 
nire in — . | Pratica, Esercizio. | di studi', di lettere. 
\ serbare l'— del canto. \ acquistare con V — . | ed 
esperienza. \ arte noti giova senza — . | e natura. \ e 
indole. \ Modo, forma e regola consueta. [ contro 
p della. guerra. \ di mare K Consuetudini marina- 
resche di tutte le nazioni, j dei principi, dei si- 
gnori. | dell'arte. \ Usi e costumi degli animali. \ 
natalizi', nuziali, funebri, descritti da A. De Guber- 
natis. | Maniera consueta di parlare, scrivere. | della 
lingua. | fiorentino, toscano, del Trecento. | dantesco, 
petrarchesco. | l'—fa legge. \ parole dell'—, comune. 
j scorretto. \ le regole sono fondate sull' — . | moder- 
no, antiquato. | figurato,^ traslato, Senso, Accezione. 
| Foggia, Moda. | parigino. \ all'— di Genova, Mi- 
lano \ con un randello ad — dì contadini. \ cappello 
a — calabrese. \ all'— greco. [•>$ a —, A imita- 
zione. | caciocavalli, pasta — Napoli (eli. a — di). 
I Servizio, Operazione, Atto dell'adoperare, ser- 
virsi, giovarsi, Fine. | per — proprio, personale. | 
effetti di — , Abiti, e sim. | di beneficenza. \ pio. 
I o "getti per — militare. \ di mezzi buoni, illeciti. \ 
adoperare ad altro — . | fare —, Servirsi. | ester- 
no, '£85.. | del vino, dell'alcool. | del tempo. \ Serve a 
mólti —. | roba fuori d'—. | Facoltà- di disporre. | 
dei sensi. | della ragione. \ del dritto proprio. \ del 
braccio; della vita. | Diritto, utile, vantaggio di 
usare delle cose. | dei beni, Usufrutto. | del porto, 
della cantina. \ pagare tanto per V—. \ avere V—, 
senza la proprietà. ] nomare m —, a utilità. | 
Conversazione, Familiarità. | Congiungimento ses- 
suale. | +Usura. | + Astio, Ruggine. || -itatamente, 
In modo usitato. || -itatissimo, sup. || -itato, ag. 
«usitatus (pt. di usttari usare spesso). Usato, 
Solito, Consueto. | vizio —. | vocaboli — . | via —, 
frequentata. | m. Uso continuo. || -ofrutto, v. usu- 
frutto. | v. usum 

U^UicUB, hausjan udire ?0- 
rigliare; Spiare. 

+U§Oliere, gacciolo A di bra- 
che, mutande, Nastro. | schr. 
+ Corda da impiccare. 

ùsseri, ùssari, jj| _ p] : 

*ungherese huszàr. gx£ Caval- 
leria nazionale ungherese che 
in origine si formava in caso di 
guerra, e dal sec. 17" diventò 
corpo stabile ; introdotta prima 
in Prussia, poi in molti Stati, 
come cavalleria leggiera: veste 
un corpetto strettissimo ornato 
di cordelline e bottoncini (dolmana), coperto in 
parte da una sopravveste più larga foderata di 
pelliccia e gettata sulle spalle, tasca di cuoio di 
panno che dal cinturino della sciabola scende lungo 
la gamba sinistra; casco con pennacchio, sciabola, 
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pistola e carabina corta. | di Piacenza, del reggi- 
mento Cavalleggieri di Piacenza. 
liSSÌtÌ m ' P 1 ' «fc Seguaci di Giovanni Hus, eh» 
' sostenne le dottrine di Wiclif e propugnò- 
la riforma della chiesa^ onde fu bruciato durante 
il concilio a Costanza nel 1414: si unirono in lega 
in Boemia dopo il suo supplizio, e cominciò una 
lunga guerra, non finita del tutto con la loro scon- 
fitta nel 1434. 

+USSO, m. Zingaro, Zingano. 
ussoricida, m. Uxoricida. 
Ilg+a 1. annasare x fiutare. Sentore che i cani 

> hanno della fiera, Fiuto. Passata. 
UStiÓIÌ 6 f ' * us ™ -onis. ^* Atto ed effetto del 
' bruciare ; Bruciatura, Scottatura gra- 
ve. [| -are, a. Bruciare, Produrre ustione. |J -ato, pt., 
ag. Che ha sofferto ustione. 
1 Q USt O m AUGUST0 ? -A. Canapo il più lungo e- 

' grosso che faceva da gomena maggiore 
alla grande ancora delle navi e galee di alto bordo ; 
era lungo mt. 250, filato e torto tutto d'un pezzo. 
| Unione impiombata di due o tre gomene. || -etto,. 
m. dmi 
2° USt O a ^" * USTUS (P^ urere). Bruciato. | ma- 

' gnesia —, calcinata. || -olare, nt. {fisto- 
la). *ustulare abbruciacchiare. Esprimere con gli 
occhi e con la voce il desiderio del cibo: dei gatti, 
cani, e anche di persone; Struggersi di desiderio 
innanzi alle vivande. | Guardare attentamente, Adoc- 
chiare con ansia bramosa. || -olone, m. Chi è uso 
a ustolare. || -Orio, ag. iSJ Di specchio concavo che 
raccogliendo i raggi solari brucia gli oggetti. [[ + -0- 
so, ag_. Che aspetta il cibo con avidità. j| -rina, f. 
«ustrinà. fj> Crematoio. || -illazione, f. -*8 Dissec- 
camento al fuoco di una sostanza umida. 
USU als a S- *usualis. Dell'uso comune, Co- 
T «-""i mune, Ordinario. | roba — . ] Solito ad 
usarsi. | Facile all'uso. || -alissimo, sup. || -alita, f.. 
Facilità dell'usare, adoperare. || -al mente, Per con- 
suetudine, Ordinariamente. | cose che avvengono — .. 
Il -ario, ag. ^tj Che gode l'uso. 

I l<5i ! r>ansrirìÉx f- *usucapio -onis acquisto- 
UijU Scipione, mediante us0 . jf^RagiSne dl 

proprietà o dominio che s'acquista sopra un fondo, 
o sim. per continuazione di possesso, per un tempo- 
determinato dalla legge (30 anni per stabili, 10 per 
mobili). Il -capire, a. *usucapère. £tj Acquistare in 
virtù di prescrizione, e in vigore del pacifico pos- 
sesso per lo spazio di legittimo tempo. || -catto,, 
ag. *usucaptus. Acquistato mediante l'uso. || -frui- 
re, a. *usu fruì. Goder l'uso, Profittare, Avvantag- 
giarsi, Giovarsi. | del ribasso sulle ferrovie, \ del 
privilegio. | della licenza. \\ -fruito, pt., ag. [| -frut- 
tare, + -fruttuare, a. Avere l'usufrutto. | i beni del 
pupillo. I Sfruttare. | il terreno, di piante, Sfruttar- 
lo. | una persona. | Godersi. || -fruttato, pt.,' ag.. 
Sfruttato. Il -frutto, m. £fj Diritto di godere il frutto- 
di una proprietà altrui, col dovere delle spese e 
cure di conservazione e manutenzione. | lasciare: 
V— alla vedova. \ godere V —. || -fruttuario, m.. 
•usufructuarìus. Chi gode l'usufrutto senza aver 
la proprietà. 

usum: ad — delphini, di libro, . sim., stampato 
con omissioni e varianti perché non si conosca 
nella sua interezza: come le edizioni dei classici 
latini e greci fatte per il Delfino in Francia, al. 
tempo di Luigi XIV. 

r o f . *usùra frutto dell'uso del denaro. In- 
' teresse oneroso, illecito, che si esige 
del danaro e delle cose date in prestito. | prestare, 
ad — . | del trenta, cinquanta per cento. \ prediche- 
contro V — . | ad — , Con ricompensa o utile molto- 
superiore. | restituire ad — . | la terra rende con- 
— quel che si spende a coltivarla. | neol. ^ Lo- 
gorio delle parti di una macchina. || -aiaccio, m. 
peg. di usuraio. || -aietto, m. dm. |] -aio, ag. *usu- 
rarìus. Usurano. | m. Chi presta ad usura. Stroz- 
zino. ] gli — posti in inferno, da Dante, (17), come 
peccatori contro natura. | Avaro, Gretto, Taccagno. 

II -are, a. p Consumare. || -ario, ag. Di usura, Da 
usuraio. | interesse — . | prestito — . || -eggiamento,. 
m. Modo e atto di fare usura. || -eggiare, nt. (-éggia). 
Far l'usuraio. || -eggiato, pt., ag. Guadagnato con 
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l'usura. 1} + -iare, a. Dare a usura. |) -iere, + -i, -o, 
m. Usuraio, Prestatore, | ingordi e disonesti — . 
yqiirna.r© a - *usurpare prendere a usare. 
T (J ai o, Occupare, prendere ingiustamente. 
] Quegli che usurpa in terra il loco mio (Dante, 
Par. 27}. | il potere, j con l'inganno e la violenza. \ 
il diritto, titolo, nome di medico, professore, o sim. 
| U vocabolo, Usare, prendere in un significato. | la 
faccia di filantropo, di santo. j| -amento, m. Modo 
e atto dell'usurpare. | + Uso, Applicazione. || -ativa- 
mente. Con usurpazione. || -ato, pt., ag. Preso e 
tenuto contro giustizia. | trono — . j titolo — . | & 
Usato, Adoperato. | in senso metaforico. | + Solito, 
Consueto. || -atissimo, sup. || -atorio, ag. Di usur- 
pazione. || -atore, tn. *usurpàtor -Bris. -atrice, f„ 
*-atrix -Tcis. Che usurpa. | del diritto, dominio. \ 
dell'onore. || -azione, f. «usurpatìo -onis. Atto del- 
l'usurpare. | di territorio, dominio. | La prima ori- 
gine della grande guerra fu V— della Bosnia ed 
Erzegovina da parte dell'Austria. | frodolenta. || 
-azioncella, f. dm. || -azioncina, f. vez. 
11+ m. ff Prima nota della scala (l a sillaba dell'inno 
> a san Giovanni Ut queant laxis); Do. | cng. 1. 
Come. | supra, Come sopra. | pictura po'èsis, Come 
la pittura la poesia (Orazio, Ad Pison, 361): ma 
non va preso in senso assoluto (ctr. laocoonte). 
lite! IO m ' * v1, utellum (dm. di uter, otre). Pic- 
I colo vasetto di terra cotta, invetriato, 
da tenervi l'olio. | sudicio come 1' — dei contadini. 
ntpriQÌip m ' (com. al pi.; utensile è prn. fr.). 
UlCIiauo, * UTENSÌLIS d eft'uso. Ciascuno degli 
strumenti, arnesi che servono all'uso nelle case, 
nelle officine, ecc. | di cucina. \ del fabbro. | Ar- 
redi. \ casa fornita dì tutti gli — . ] macelline — , 
® Segatrici, piallatrici, ecc., che fanno ufficio di 
utensili di lavoro. 

Ut èntS a £'> s ' * UTENS _T,S - tfS Chi ha l'uso, 
' si serve. | gli — di una strada di cam- 
pagna; del gas; dell'acquedotto; delle caldaie a 
vapore. \ di pesi e misure, Chi paga le tasse sui 
pesi e le misure che adopera nel suo esercizio. | 
delle acque di un canale, di un fiume, e sim. || -enza, 
f. Diritto d'uso. 

ùtero m ' * UTER -tris otre. 9 Viscere posto 
' nel basso ventre delle femmine degli 
animali mammiferi, nel quale concepiscono e por- 
tano il feto. | Seno materno, Ventre materno, j Stra- 
nezza e bizzarria di umore femminile. | non aver 
V — a posto. |j -ino, ag. *uterTnus. Qf Di utero, At- 
tinente all'utero. | malattia — . j Di fratello o so- 
rella per parte di madre. 

+ uti : né — né putì, Di uomo da poco. ! 1. Come. | 
possidétis, £f& Come possedete al presente, Nello 
stato presente dei possessi. 

Ùtìl 6 a S' * UT ' L1S - Giovevole, Profittevole, Pro- 
1 fìcuo, Buono, Che serve, può servire al 
bisogno, j essere — alla famiglia, alla patria. \ li- 
bro — . | lavoro — . | gente — . | consiglio, precetto — . 
| occupazione — . | rimedio — . | alla dissenterìa, al 
raffreddore. \ + vento — , favorevole, j stanze — , 
abitabili. | effetto, prodotto — . | tempo — , £t^ Spa- 
zio di tempo concesso o prescritto per la compila- 
zione di un atto, j dominio — dell' enfiteuta, opp. 
al dominio diretto del nudo proprietario. | se posso 
riuscirle — in q. e, formola di complimento. | m. 
Vantaggio, Guadagno, Profitto. | ricavare un — . | 
cercare V — . | unire V — al diletto (1. Utile dulcì, 
Orazio, Ad Pison, 343). | netto, Profitto depurato 
dalle spese (opp. a lordo). | S? Interesse, Frutto del 
denaro. | con V — del 5 per 100. \ vacca a — , *$ in 
caldo. || -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. || 
-ita, + -ate, -ade, f. *utilìtas -atis. Vantaggio, 
Costrutto, Utile, Pro. [ ricavare — . j fruttare, dare 
— . | di grande, somma — . | V — del viver civile e 
superiore alle molestie. | """Interesse, Frutto del de- 
naro. || + -itare, rfl. (utìlito) Approfittarsi, Fare suo 
prò. || -itario, ag., m., neol. Che segue per norma 
nella morale l'utilità materiale, j sistema — . |j -ita- 
rismo, m. & Dottrina, fondata da Bentham in In- 
ghilterra, seguita da Spencer e da Stuart Mill, per 
la valutazione della morale delle azioni umane alla 
stregua del benessere comune, considerando non la 
felicità dell'individuo, ma il maggior benessere di 
tutti. || -izzare, a. Rendere utile. Mettere a profitto. | 



un vestito usato. | + Avvantaggiare, Apportare uti- 
lità. || -izzato, pt., ag. || -izzazione, f. Atto dell'uti- 
lizzare; mettere a profitto. | delle cadute d'acqua 
per energia elettrica. || -mente, + -em-, Con utilità,. 
Vantaggiosamente. | impiegare il tempo — . \ ser- 
vire — . 

+ ùtimo, -amente, v. ultimo. 
+ utónno, m. Autunno. 

UtODÌ 3. ^' * c * T '"°? luogo che non esiste. Éf 
r > Luogo dove s'immagina costituito un 
governo politico e sociale secondo particolari teo- 
rie, e si descrive in modo romanzesco: appare il 
titolo la prima volta nell'opera di Tommaso Mon> 
del 1516. | Immaginazione che non si può ridurre 
in pratica. | della monarchia universale. \ della pace 
duratura nel mondo. \ della perfezione morale è 
della felicità umana. || -sta, s. (pi. m. -*). Chi col- 
tiva un'utopia. 

+ utre, -icello, v. otre. 

♦utriaca, f. Triaca, Teriaca. 

-S-Lltrìcolo m - *utriculus otricello. J| Guscio. 
» dove sta il seme delle piante; Fol- 
licolo. 

utroque, 1. Nell'uno e nell'altro. | dottore in —, eli. 
jure, in diritto civile e canonico. 

UV 3. ^ * UVA - A Frutto della vite, che può es- 
' sere, secondo le varietà, meglio adatto per 
fare il vino, o per mangiare [da ta- 
vola), o per distillarne l'acquavite. 
| grappolo, pigna, chicchi, granelli, 
vinacciuoli d' — . | bianca, nera, ros- 
sa. | cura dì — . | tagliare V — . | 
pigiare le — . | selvatica, Abrosti- 
no. | fresca, passa. | zampina, Frut- 
to dell'abrostino. | di Corinto, sulta- 
nina, con frutti senza semi. | di 
mare, Sargasso. | spina, dei frati, 
Frutice dai rami folti biancastri, ar- 
mato di spine a 3 punte, foglie 
piccole arrotondite, fiori piccolini spina, 

su peduncoli pendenti, bacche grosse giallicce c- 
vinate, Grossularia. | tamina, . Tamaro. | turca, 
Frutto della fitolacca; Uvina. | orsina, Pianta delle 
ericacee con piccole foglie cuoiose intiere, e drupe 
a 5 semi, le cui foglie sono medicinali (arctosta- 
phfilos uva ursi). | di volpe, Erba paris. || -aceo, 
ag. Di uva, Che ha color d'uva. || -aggio, m. *^f 
Sorta di vino andante, piemontese, che si ottiene 
da più sorta di uve insieme. || -ea, f. QP Una delle 
tuniche dell'occhio, sotto la cornea. || + -eaoeo, ag. 
Uvaceo. || + -ero, v. ubero. || -etta, f. dm. mil. Uva 
passa sciolta dolcissima per il panettone e sim. 
|| -ìfero, ag. Che produce uva. || -ina, f. vez. | Uva 
turca. || -ino, m. Uva turca. || -ìzzolo, m. Lam- 
brusca. || -ola, f. (ùvola). 9 Ugola. 

uxoricid a. m - * UX ?, E "° E1S m °s lii >- & ucci- 

,u w » sore della propria moglie. || -io, 
m. Uccisione della propria moglie. 
1|ZZ a ' < ^ t " * UEERE bruciare? Aria pungente, 

' con venticello leggero, ma freddo, della 
sera e della mattina presto. | + Sorta di veste (?). 
1177 O m - B0ZZA - <&. Corpo di una botte, o sim.,. 

» dove è più gonfia. | dar —, Far che la 
botte, il barile, o sim. resti con più corpo, e sia 
più stretto da capo e da piede. || -ato, ag. <x. Di 
botte, che ha soverchio uzzo. 

jjZZOl O m ' * UREEE bruciare. Voglia acuta, ca- 
' pricciosa. | mettere all'—, Far venir 
l'uzzolo, Inuzzolire. | levar V — , i capricci. || -ire,. 
a., nt. Inuzzolire. 




w s. 20 a lettera del nostro alfabeto (vu, vi,-\-ve), 
> segno del suono continuo labiale sonoro, e che 
sino alla riforma del Trissino (1524) era usata a 
rappresentare anche la vocale u. \ Segno del nu- 
mero 5 nella numerazione romana (metà superiore 
del segno X che valeva 10). | Sigle: fjs V, 5000;. 
V.C:, Vìr consularis, Consolare; Vir. Ve., Virgo 
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Vestalis, Vestale; V. F., Vivens fecit , Vivente fece; 
V., Vixit, Visse. | 385 V., Vergine ; V tagliato da 
una verticale sulla destra, Versetto che segue al 
responsorio nelle lezioni delle ore; V., Vescovo; 
V., Vigilia; Ven., Venerabile. | m v., Verbo; Vedi; 
Verso. I V., Vostro (vedi altre sotto a, e, m, s). | 
V., Vice. | E. V., Era volgare. | V., Viva ! | V. E., 
Vittorio Emanuele. | <*8 Vd., Vanadio. 

va', vah, esci. Veh, Guarda, Guah ! 

„n/> are nt - (2- vachi), «vacare esser vuoto, 
vav ai o, libero, sgombro. Non esser occupato 
dal titolare o dal legittimo padrone. | Vacava l'im- 
pero, il papalo. | di calledra, beneficio, posto in col- 
legio. | del litolare. j del tempo, Esser libero. { *Man- 
care. | + Esser privo. | da, Riposarsi, Tralasciare, 
Cessare. | dall'ufficio, j dal pregare. | + di parola, 
Esser vana, inutile. | a, in, Attendere, Dare opera. 
U -abile, ag. Che può vacare. | ufficio — . ! pi. 3ÌJ 
Collegio della curia delle vacanze dei posti can- 
cellereschi e di benefici'. || -abilisti, m. pi. Ascritti 
aspiranti a posti vacabili, presso il collegio dei 
vacabili. || -abilità, f. Condizione di vacabile. || -an- 
te, ag. «vacans -tis. Che vaca, non occupato, Vuoto. 
| Mancante del titolare. | trono — . j ^ sede — , per 
morte di p'apa, vescovo, e sim. | beneficio — . j uf- 
ficio dei —, Vacabili. | cattedra —. \ posto — . | Pri- 
vo, Mancante. | Vuoto. | bastimento — , ^, che non 
ha carico di merci e naviga in zavorra. | + ore — , 
libere. | *parole — , sensa senso. | a, Che attende, 
sta applicato. || + -anteria, f. Vanità, Vuotaggine. || 
-anza, + -anzia, f. Stato di un ufficio, carica, e sim. 
mancante del titolare ; Ufficio vacante. | dell'impero, 
della sede pontificia, tra la morte del titolare e 
l'elezione del successore. | lunga — . i di scuola, 
accademia, tribunale, Intermissione di lezioni, di- 
scussioni e letture, udienze. | Intermissione, Man- 
canza di seduta. \far —. \ per una festa o per un 
lutto. | per gli scolari ogni — è festa. | dar — . | pi. 
Periodo in cui restano chiuse le scuole, le acca- 
demie, il parlamento. | estive, autunnali. \ di Nata- 
le, di pasqua. \ lunghe — . | passar le — in campa- 
gna. | lavorare egualmente nelle — . | andare in — . 
| essere in* — . | ha fatto — , assenza dalla scuola. |[ 
-ato, pt., ag. Non occupato ; Vuoto. j| """-azione, f. 
«vacatio -onis. Vacanza, Condizione di vacante. | 
della Chiesa. | Riposo. [ Tempo impiegato in un dato 
lavoro sul quale si misura il compenso (com. due 
ore). J di perito agrimensore. | + Atto dell'attendere, 
essere applicato. | a Dio. 

V3lCC 3. ^ * VACCA - ^ Bue femmina; Mucca. [ 
* ^ » latte di — . ] burro di —. \ svizzera. | da 
frutto. | mongana. | col vitellino. | pvb. Ara coi buoi 
e semina colle — . [ seccaticcia, vicina a figliare e 
che perciò non dà latte. [ pi. Bachi da seta che 
intristiti per malattia cessano di lavorare e non 
fanno il bozzolo: Frati (v. invacchire). | Pol- 
trone. | far la — . | <X. Cuoio di vacca concio. | Carne 
di vacca da mangiare, Manzo. | <> di mare, Lepre 
marina, Aplisia. ] pesce — , Nocciuolo, Notidano. | 
<K lingua di — , Sorta di incudine di argentieri per 
piastre di metallo. | Persona o istituto che si lascia 
smungere. | Donna di cattivi costumi. | pi., tose. 
Lividi alle cosce di chi usa molto lo scaldino. || 
-accia, f. peg. (| -aio, -aro, m. Guardiano di vacche. 
| <^> Capovaccaio. || -areccia, f. Mandra di vacche. | 
pugl. Fattoria e cascina. || -ata, f. Cattiva azione. 
Porcheria. || -herella, -arella, f. dm. Vacca giovine. 
|| -herìa, f. Stalla delle vacche ; Latteria. || -hetta, 
f. dm. | Pelle conciata della vacca. | di Rtissia. \ 
scarpe di — . | Libro com. oblungo in cui si scri- 
vono giornalmente le spese minute o dove i par- 
roci tengono come il diario della chiesa; rilegato 
di vacchetta. { §a$ Quaderno dell'amministrazione. 
| X Manica di cuoio morbido con cui si fasciano 
le incappellature e sim. delle manovre ferme. || 
-hina, f. dm. || -hino, ag. Di vacca. | cuoio — . | fg Di 
cavallo che ha le punte dei garetti all' indentro 
della verticale, che quasi si toccano. || -ina, f. Be- 
stiame vaccino; Vacca; Carne di manzo. | Sterco 
di bestiame vaccino. | stalla da — . || -inabile, ag. 
Che si può vaccinare. || -inante, ps., s. Che vac- 
cina. || -Inare, a. ^ Innestare il vaiuolo. || -Ina- 
to, pt., ag. Immunizzato con la vaccinazione. |j 
-Inatore, m. -atrice, f. Che vaccina. || -Inazione, 



f. Operazione del vaccinare. | giorno della — , in 
una scuola e sim. || -ìnico, ag. (pi. -ci). Di vaccino, 
Che concerne il vaccino. | pus, innesto — . | pustole 
— . Il -inìfero, ag., m. "tì(k Che somministra il vac- 
cino. || -inièe, f. pi. J^ Ericacee con ovario infero. 
|| -inio, m. «vaccini™. j^ Mirtillo, Bagolo, Bag- 
giolo. | Vite d'orso. || -ino, ag. «vaccTnus. Di vacca, 
Nato da vacca. | bestie —, bovine. | latte—. | carne 
—, Vaccina, Carne di manzo. | m. Malattia pusto- 
losa che viene alle mammelle delle vacche, la cui 
materia, cavata dalle pustole, e inoculata nell'uomo, 
preserva dal vaiuolo. | Pus estratto dalle pustole 
delle vacche, e da quelle dell'individuo vaccinato ; 
Vaccina. | % Vaccinio, Vacino. || -inògeno, ag. Che 
dà, produce vaccino. || -ona, f. acc. || -uccia, f. dm. 
| ^essere la — , come la vacchierella della favola che 
filava con la lingua e annaspava con le corna; Do- 
ver far molte, troppe cose a un tempo. 
""vaccio, ag., av. Avaccio. 

vacillare -i-vafil!- nt - "vacillare. Tra- 
vasili cu e, -f v ctgn i , ballare Non poter 

star dritto e fermo, Accennare a cadere, inclinando 
ora da una parte or dall'altra; Ondeggiare. | cam- 
minando, \ di luce, fiamma al vento. \ Il Ministero 
vacilla. | di un dente, di un perno. | Essere inco- 
stante, Non aver fermezza. | nella fede. \ con la 
ragione, la mente. | Vagellare. || -amento, m. Modo 
ed atto del vacillare, j del corpo. \ della ragione.JÌ 
-ante, ps., ag. Che vacilla. J andamento pigro e — . 
| governo — . | fede — ,< incostante. || -anza, f. Vacil- 
lamento. || -ato, pt., ag. | Tenuto in dubbio, in so 
speso. || -azione, f. «vacillatio -onis. Vacillamento, 
Ondeggiamento. | della nave, Rullio. | Perplessità, 
Irresolutezza. || + -ità, -ate, f. Incostanza. || +-0, ag. 
Vacillante, Instabile. 

+ vacino, m. % Vaccinio, Mirtillo. 

V3.CU O ag " * VACUUS - Vuoto. | canna —. | cilin- 
9 dro — . | forma — , di legno, di bronzo. 
| muro —. | terreno —, sgombro di piante. | Privo, 
Mancante. | di dottrina. \ mente — , senza idee. | 
lavoro — , leggiero. | dissertazione — . | promesse 
— , vane. | Libero, Esente da cure. | momenti — . | 
animo — . [ m. Spazio vuoto, Vuoto. | il — della 
macchina pneumatica. \ la natura aborre dal — . ] 
^riempire i — . J & Vuoto assoluto immaginato o 
supposto in alcune parti dell'universo. || + -are, a., 
nt. «vacuare. Vuotare. | """Evacuare. |j """-ato, pt., ag. 
Privo, Privato. || '"-azione, f.. Evacuazione. || -etto, 
ag. dm. Piuttosto vacuo. |j -ita, + -ate, -ade, f. *va- 
cuìtas -àtis. Qualità di vacuo; Vuoto. | di stomaco. 
| Inanità, Assoluta mancanza di pensiero, Legge- 
rezza, Vuotaggine, in un libro, discorso, program- 
ma. | *di cure, Cessazione. || -òli, m. pi. .4 Piccoli 
spazi' vuoti frequenti nel protoplasma delle cellule. 
+ vadare, a. Guadare. 

vade mecum, m., 1. va con me. Manualetto tasca- 
bile con le indicazioni di più frequente necessità 
di una particolare scienza, arte, professione, e 
sim. ; Prontuario. | del costruttore. || retro, Satan ! 
Indietro, Satana ! parole dì Gesù al diavolo che lo 
tentava durante la preghiera (Marco, viii 33). 
vàdere, nt., dif. *vadere; v. andare. 

uaHimrinin ra. «vadlmonium ivaddri citare 
VaaiìTlOniO, jn giudizi0) ^ Promessa di 

comparire in giudizio in un giorno determinato. | 
Promessa. 

+V3.d q m. *vadum. Guado; Passo. | ,£, Luogo 
» pericoloso, Basso. || + -oso, ag. Guado- 
so. | Pieno di bassi. 

"•vafro, ag. «vafer -fri. Astuto, Accorto. 
"pagàbile, v. sotto vagare. 

vagabónd o, +-und o, ^VloTZ"^ 

stabile, ma va or qua or -là; Errabondo, j esule — . 
j pecore — dall'ovile, che vanno lontano, straniate. | 
spirito — . j nuvole — . j affetti, amori — . j mente — . 
["Fannullone, Scioperato e disutile. | marito — . \ 
Fare un' infornata di vagabondi. | ozioso e — . | fare 
il — . j vita del — . | Persona senza tetto e dimora 
fissa, il -accio, m. peg. |j -aggine, f. Vita e usanza 
del vagabondo scioperato. || -aggio, m. Condizione. 
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■di vagabondo. | darsi al — . | combattere il — . | non 
-colpevole. j dì esule, scacciato. \\ -amento, m. Modo 
■e atto del vagabondare. | Svagamento. || -are, nt. 
.Fare il vagabondo. | tutto il giorno, j di scioperato. 
j Andare vagando, da un luogo a un altro. \ col 
-pensiero. \ per le campagne, per diporto. [| -eggiare, 
'nt. Fare il vagabondo, lo scioperato. j| -erta, f. Vi- 
naio del vagabondo, Vagabondaggine. 
Vacantivo m * * VACANTlvu s esente. £f& Di- 
vaganii W| r | tto di cacciare e raccogliere can- 
ne, che esisteva nel Veneto. 

vop- sa rg nt. (spec. nel ger. vagando, e ps.). *va- 
» a ' gare. Andare attorno, qua e là. | per 
.l'Italia. \ per la campagna romana. \ Andar vagan- 
do, j per il mare. \ di venticello stille piante ; di api 
sui fiorì. | di epidemia, Serpeggiare. | con la fan- 
tasia. | Uscire dal tema, Divagare. | a. + Percorrere 
vagando. || + -abrle, ag. Fuggiasco, Vagabondo. j| -a- 
mento, m. Modo e atto del vagare. || -ante, ps., ag., 
;s. Che vaga, va or qua or là. j api — ■ sui fiori. \ 
^occhio — sugli oggetti. \ viaggiatori — per l'Italia. 
( donna — , Passeggiatrice. | clerici — , v. goliar- 
do. | "8&^ dolore — , che non è sempre fìsso in una 
parte del corpo; Reuma. i| -atore, m. -atrice, f. Che 
-va vagando. |j -azione, f. *vagatio -<5nis. Atto del 
vagare, j raccontare le sue — per il mondo. \ + Di- 
strazione. 

V3.^'©lf 3T© ni - { va £èlla). ^vacillare. Parlare 
vcig^ad cu c ? sconness0] Farneticare, Delirare, 
per febbre, o per imbecillità o altro. | Far propo- 
ste strane, Parlare da demente. f| -amento, m.Modo 
e atto del vagellare. 

M a o*èif! O m - vasello, i^ Caldaia grande da 
va S C51 w * tintori. ! Sorta di tinta usata nelle 
tintorie: composto di indaco e di guado che si mette 
in fermentazione con alcali o con la calce e si scio- 
glie ; si possono aggiungere altre sostanze colo- 
ranti, e di varie gradazioni. ! "'Caldaia. | + Urna; 
Vaso ; Recipiente. \ *Arnia. |j -aio, + -aro, m. Tin- 
tore che tinge col vagello. | ^Vasellaio. || + -ame, m. 
Vasellame. || -ino, m. vez. Piccolo vagello, ovale, 
tutto di rame. | Colore di vagello. j| + -one, m. acc. 
Vaso grande. 

+ vàggio!o, m. Sovvaggiolo. 

va.P'hfìP'P'i are a - ^ é S§ io )- Guardare qua e là 
vagSICggl cUC, con diletto, compiacenza; Di- 
lettarsi vagando con gli occhi. | le fonti e gli alberi 
di un giardino. \ il firmamento. \ nell'arte dellacrea- 
zione. | Fare all'amore, Rimirar con gli sguardi la 
persona amata. | il volto e le chiome, le bellezze. \ 
la giovinetta, j la bambina, il fanciullino, Guardar e 
•amorosamente. | il piano, la valle, la città, di casa 
posta in alto, Guardare, Dominare.- | col pensiero, 
Sperare, Desiderare di raggiungere, ottenere. | una 
-villetta quieta. \ un trionfo. \ un seggio in parla- 
mento. | una speranza. | + Andar vagando. | rfl. Com- 
piacersi della propria bellezza, avvenenza. \ allo 
■specchio. || -amento, m. Modo e atto del vagheg- 
giare. | Amoreggiamento. || -ato, pt., ag. j bellezza 
— . | speranze — . || -atore, m. -atrice, f.^Che va- 
ngheggia; Corteggiatore, Innamorato. |{ + -erìa, f. [-eg- 
gerìa). Vagheggiamento. || -no, m. Giovine che fa il 
galante e l'innamorato. | fare il — . j| -one, m. spr. 
Innamorato sciocco. 

i Wa{ vh Ario & Seduzione, Vagheggiamento. j| 
TVctgll ci ia, _ ett0> ag dm< di vag0 _ BelI ino, 

Leggiadro. | canzone lieta e — . | + Drappo di seta e 
■oro. |j -ezza, f. Indeterminatezza. Desiderio, Voglia, 
■Piacere, Diletto. | aver — . | venire — . | prendersi — . 
| di pace, di concordia. | Bellezza attrattiva, che dà 
-desiderio dì sé, Grazia. | dellapersona. | Bellezza, Ab- 
bellimento, Ornamento, Eleganza, Lavoro grazioso. 
■j Fiume adorno di vaghezze e di fiori alle sponde. \ 
-.medaglia con fiori, frutti e altre — . | varie e liete 
— . | £ Abbellimento del canto. 
"'vagii E a, f. Favilla. |j + vagiilare, v. vacillare. 
VS*0*!H PS * *vagTna. Guaina. | <9> Tratto cana- 
va S ,!ia J Hforme dall'utero all'esterno. || -aie, 
.-ag. Della vagina, j condotto — . | m. Membrana sie- 
rosa che avvolge il testicolo. || -alita, f. ^ Infiam- 
mazione della tunica vaginale. || -etta, f. dm. Guai- 
netta, Astuccino. |! -ite, f. 40^ Infiammazione della 
'vagina. 



yoqr jrg nt. (-isce). *vagire. Piangere che fanno 
& * i bambini lattanti. | di agnellino. \ in 

culla, di arte, civiltà, Essere ai primi inizi'. |j la- 
mento, m. Vagito. j| + -ìo, m. Vagito. \\ -ito, m. *va- 
gitus. Pianto dei bambini lattanti. | sentire i —. ] 
suoni che coprono i — . | di capretto appena nato. 
| i primi — , Inizi* di arte, civiltà, e sim. 

Va@ÌI a ^' *°* ^ v ' VALERE - Valore. | nomo di — , 
«gii c*j p ar i an do di qualità intellettuali e mo- 
rali. | scrittore, pittore di — . | ^preghiere che non 
hanno — . | + una colonna di gran — . ) *di — , Ga- 
gliardamente. | 11°. m. (3 a ind. di valere : Valga). 
Cedola di un determinato valore, pagabile a chi Io 
ha depositato o a persona cui egli la gira. | ^j» Ce- 
dola di danaro versato in ufficio postale perché sia 
pagata in altro. ufficio alla persona cui è spedita: 
per somma superiore a Ir. 25 occorre la conferma 
dell'ufficio mittente all'ufficio destinatario, j tele- 
grafico. | alterazione di un — . | smarrimento di un 
— . | servizio dei — . | internazionale, j emissione, pa- 
gamento dei — (si fa in sportelli separati nei grandi 
uffici'). | ^bancario, Cedola di credito rilasciata 
da una banca di emissione alla persona che ha de- 
positata una somma, pagabile anche in altra sede 
dalla banca stessa alla persona a cui favore è in- 
testata, o ad un giratario. | numero del — . | della 
Banca d'Italia. \\ '-aia, f. Colei che porta i vaglia. 

Vai?H ar© a ' * vl * VALL * ARE [vallus, dm. di van- 
ci j nus cr j ve n 0) cribro). ^0" Cernere col 
vaglio, Passare al vaglio. | il grano. \ la polvere. \ 
lenti, cecì. \ ventilare e — . | Considerare bene, Esa- 
minare. | le ragioni, gli argomenti, sceverando e 
appurando. \ A vagliarla bene, A ben considerare, 
j una dottrina. | + Scegliere ; Rifiutare. | rfl. ''■Scuo- 
tersi, Dimenarsi. || -aio, m. Fabbricante e venditore 
di vagli. j| -ata, f. Atto del cernere, in una volta. 
| Colpo dato col vaglio. || -atina, f. vez. |j -ato, pt., 
ag. | Considerato ed esaminato. || -atissimo, sup. || 
-atore, m. -atrice, f. r/p Che vaglia, Che fa il me- 
stiere di cernere il grano. | macchina — .| Critico, 
Giudice minuzioso e severo. || -atura, f. Lavoro, 
effetto e spesa del vagliare. | Mondiglia che resta 
nel vaglio. | Esame attento, Critica.. f| -o, m. ^ Cri- 
vello. | a mano. \ a corda, pendente da un trespolo. 
I di vetrici e di stecche, a mano. | per la rena, la 
ghiaia, di una rete di fili di ferro. | passare per — :, 
Vagliare. Esaminare. \ fare un — , una scelta, va- 
gliamene. | forato, bucherellato come un — . j get- 
tar l'acqua nel —, Far cosa inutile. || -etto, m. dm. 
|j -ettino, m. dm. vez. 

wflff Q a £- (Pi* "é n $~- *vagus errante, vagante. 
**& v j Fuggevole, Indeterminato, Malcerto, In- 
stabile. | accenno, promessa, proposta, discorso — . 
| parlare in modo — . | desideri', progetti — . | somi- 
glianza — . j Che va liberamente qua e là a piacer 
suo. | auretta. \fra i rami. \ e randagio. | fiume — . 
| Venere — , vagabonda. \ fama, fortuna — . j le stelle 

— (pianeti), e lor viaggio torto (Petrarca, Sennuccio 
mio). | di, Desideroso, Che si muove per desiderio. | 
delle belle pitture, dei fiori, degli spettacoli belli', j di 
stare in cucina. \ di ragionare. \ di libertà. \ di mal 
fare. | pvb. La fortuna è — dei bei tratti, j uccelli 

— di pesci. | far — di, Invaghire, j Amabile, Gra- 
zioso; Bello. | donne, pitture, colori — . | modo — 
di lavorare. \ colori — e diversi. \ fanno una mo- 
stra — e bella, j immagine. \ modo di dire. | parla 

— e ornato. \ stelle dell'orsa (Leopardi, Ricordanze), 
\ m. Amante. | Vaghezza, Bellezza. | il — dei begli 
occhi. | <y Nervo (in coppia) pneumogastrico che si 
distribuisce al collo, al torace e all'addome ; 10° paio, 
Paio vago. |] -amente, Con vaghezza, bellezza. | or- 
nato, illuminato — . | giardino piantato — . | In modo 
vago, indeterminato. | accennare — . \ intravvedere 
— . j + Sfrenatamente. ìj -olare, nt. [vagola). Vagare 
di continuo, Andare all'intorno senza allontanarsi, 
e senza scopo, j fra le tombe, [j -olino, m., ag. Uomo 
debole, doppio. || + -olo, ag., m. [vagolo). Che va at- 
torno senza saper ben dove. || -uccio, ag. dm. | 
Ariannuccia, — belluccia (Redi). 

vagóne, m. *fr. wagon (ingl. waggon). J£g| Car- 
rozza, Vettura. | merci, Carro. [ ristorante, letti, 
postate. || -onci no, m. vez. Carrello per trasporto 
di materiale delle miniere e di materiale di sterro, 
e sim., su apposite rotaie. || -onetto, m. dm. 
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va! ère 



,,,-i n i n m. Conciatore e venditore di pelli di 
f vai aiu, vaio || _ an0> m ^ Specie d'uva ne- 
ra, e del vino che se ne fa, da Vaiano (Prato di 
Toscana). || -are, nt. «variare. Diventar di color 
vaio, dell'uva maturando. || -ato, pt., ag. Di color 
vaio, bruno accanto al bianco. | occhi — . | pelle —, 
bianca e nera, a scacchi. | cavalli —, che hanno 
occhi diversi l'un dall'altro nel colore, o un cer- 
chietto bianchiccio intorno alla pupilla. || -egglare, 
nt. Divenir vaio, Cominciare in parte a nereggiare. 
|| -etto, ag. dm. Simile a vaio. || +-ezza, f. Colore 
Vaie. 

vaìnpf la *• VAGINA - A 0rl ° largo e piano che 
vainola, si fa i n t orno a( j una ve i a! tenda o 

bandiera per fortificarla. 

vainigli a, vaniglia, ^^Tèrcfe 

dea originaria del Messico con fusto erbaceo ra- 
moso glabro e radici avventizie, foglie sparse ovali 
piane, fiori in grappoli corti verdastri fuori e bian- 
chi dentro, frutti, come lunghi e sottili baccelli, 
polposi molto aromatici (vantila plani/olla). | ro- 
solio alla — . | Pianta delle borraginee coltivata nei 
giardini pel soave odore dei suoi fiori lilla che ri- 
corda quello dei frutti della vainiglia vera (helio- 
tropìum peruviànum). \ ciocca di — . j| -na, f. (va- 
niglina), so Principio odorante della vaniglia, che 
si prepara pure artificialmente. 
Vai O ag. *varìus. Bianco macchiato di nero. | 
' aiu l oliva, uva — , che comincia a farsi nera 
per la maturazione. | Grigioscuro. | legno —. \ oc- 
chi — . | +roba —, di pelle di vaio. | m. Pelliccia 
dello scoiattolo minore che ha il dorso bigio e la 
pancia bianca, usata anche per fodera oltre che 
per abiti : e propriamente di magistrati e dignitari', 
e come divisa di alcuni ordini cavallereschi, j pvb. 
Non i vai fanno l'uomo onorare. | veste di — . | 
£3 pennelli di — , del pelo di vaio. | allacciarsi il 
—, Mettersi con sussiego di magistrato. | 53 Uno dei 
metalli composto com. di argento e azzurro in modo 
che la punta dei pezzi di azzurro è opposta a quelli 
dell'argento, e la base alla base. || -olare, nt. (va- 
iola). Invaiolare. | delle olive. || -olato, pt., ag. | Che 
ha macchie o protuberanze di tinta diversa. | pie- 
tre — . || -uolo, -òlo, m. +-uole, f. *vaeiòla (del 6° 
sec). Tig^ Malattia epidemica contagiosa e pustolo- 
sa, prodotta da un bacillo ancora ignorato, di varia 
virulenza, con incubazione dai 9 ai 18 giorni; du- 
rante l'eruzione la febbre si abbassa, ma risale 
con la formazione delle pustole, che nella forma 
del vaiuolo nero danno anche sangue; l'eruzione 
può anche attaccare le mucose e gli occhi (produ- 
cendo la cecità); quando passa, rimane la faccia 
butterata; è pericoloso spec. se sopravvengono 
complicazioni, j arabo. \ spurio. | innestare il — , 
Inoculare il vaiuolo vaccinico per preservare dalla 
malattia. | J| Malattia delle foglie di pesco dovuta 
a un fungo che vi forma grosse vesciche turgide, 
rossastre, fragili. | fi Sorta di malattia che viene ai 
piccioni negli occhi. || -uolòide, f. Forma leggiera 
di vaiuolo con febbre più bassa, eruzione che si 
compie più presto e con poche pustole che guari- 
scono in 5 o 6 giorni. || -uoloso, ag. Di vaiuolo. | 
m. Ammalato di vaiuolo. 
+ vaivòda, v. voivoda. 

valsila, m. *td. walhalla. gg Aula in cui Odino 
riceve gli eroi caduti nella pugna. 

Va.la.riff a ^' *P' em - l°mb. lavanca (1. Idblna). 

S ' Massa di nevato che precipita per 
gli scoscesi pendii delle Alpi accrescendosi di vo- 
lume e talvolta abbattendosi su villaggi. | Grossa 
massa. [ una — di lettere, proteste. 
valchirie, f. pi. *td. walkiìren. g§ Ninfe in servi- 
zio di Odino, che preparano il transito agli eroi 
destinati' alla morte e li conducono al Valalla dove 
li servono. | Alle — , ff Titolo di un'ode del Car- 
ducci. | £ Seconda parte della tetralogia dei Nibe- 
lunghi di Wagner (Monaco, 26. 6. 1870). 
valco, -are, v. valico, ecc. 

VaIHf»«5Ì m ' Pi- S Società religiosa fondata 
vcuucoi, poco dopo n n70 da pietro Valdes 

di Lione, che movendo dal sermone di Gesù sulla 
montagna cercava di riportare ia chiesa alla purità 



vai' 



e povertà apostolica; si diffuse in molte parti della-: 
Francia e in Alta Italia ; condannata e perseguitata,, 
rimane in Piemonte, dove Carlo Alberto nel 184& 
le die diritti uguali ai Cattolici; ha chiese in Fi- 
renze, Roma e Milano: sono circa 20 mila: antico* 
monumento letterario, in francoprovenzale, è la- 
nobla leizo, nobile lezione; Poveri di Lione, Leo- 
nisti. 

vaie, 1., esci, di saluto (imp. di valere). Sta sano £ 
| Addio ! | restremo — , l'ultimo saluto, addio. | Va- 
lete l State sani. 

+ va!éggio, m. Potere, Forza. 

Ór© nt " ( va ^é°ì ^vaglio; vali; valiamo, va- 

? gliamo, + valghiamo, valgono, vaglio- 
no ; valsi, valesti; varrò, ^volerò; valga, ^vaglia;- 
vagliate, valghiate; valgano, vagliano; + valente,_ 
^valsente ; valuto, valso, +valsuto), *valere. Aver' 
forza. \ far — le proprie ragioni,- j Aver potere,, 
facoltà, mezzi, capacità, abilità. \ Uomo che vale 
molto. | farsi — , Far rispettare la propria auto- 
rità. | non — niente. | per dieci. \ in matematica, 
in greco ; nella geografia.. \ nella contabilità, \ net 
dipingere. \ nel violino, j a pianoforte. \ Stato, re- 
pubblica che vale poco. | Aver- vigore, autorità ed 
efficacia. | di legge, decreto, j Valga come non detto!' 
| Esser valido, j pvb. Di carnevale ogni scherzo-* 
vale, va, sta bene. | Aver efficacia; Giovare, j Non- 
valsero preghiere, raccomandazioni. \ Rimedio che' 
non vale. \ vale più la pace del cuore che tutta la 
ricchezza, j meglio, j Che vale il talento sotterrato T 
| Contro la forza la ragion non vale. \ m Signifi- 
care. | Eliade vale Grecia. \ Vale quanto dire, j Es- 
ser sufficiente, Bastare. j a resistere, j un esempio- 
può — per tutti, j Importare. | Tanto vale starsene- 
a casa. \ Equivalere, Corrispondere, Ragguagliarsi ;. 
Meritare. | Nessuno valeva lui. \ Un uomo vale V al- 
tro. \ non — un fico, un soldo. \ la pena, Metter 
conto, j [? Una semibreve vale due minime. [ La co- 
rona austriaca ora non vai niente; 100 marchi val- 
gono dodici lire nostre, si e no; la nostra lira in- 
Isvizzera vale 23 centesimi! j Varrebbe come. \ mille.. 
{ per cento, j Cento lire non le vale. | Beneficare per- 
sone che non lo valgono, j Aver prezzo, Costare, Sti- 
marsi. | Stoffa che vale 60 lire'al metro. | poteva — 
mille lire, j Roba che vale, che costa molto. | un mi- 
lione, j un tesoro, Aver pregio quanto un tesoro. ] 
Vale tanPoro quanto pesa. J un mondo, un occhio.. 
| non — . | Dare una cosa per quel che vale, Rac- 
contarla come s'è sentita. | Fruttare, Rendere. | po- 
dere che può — mille lire annue. | *Vale, Scommet- 
tiamo, Va la scommessa. | Valga, esci, di preghie- 
ra : Valga il servizio prestato in guerra. Valga- 
la sua innocenza. \ Valga il vero, formola con cui 
si annunzia prova, argomento, ragione. | Valga- 
quel che può ! Se ne faccia il conto che sì voglia. |- 
v. vaglia IP. | Servirsi, j delPa.rn.ico. \ del titolo. 
\ delle armi. \ di un modello. \ degli appunti. \ Pre- 
valersi, Avvantaggiarsi, Assicurarsi. Rivalersi, j 
della sua forza. \ contro uno; Ricattarsi, j sopra i 
beni, ì fondi del debitore. j| -ente, *-èntre, -o, ag. 
*valens -tis. Molto abile nell'arte o professione,. 
Provetto, Valoroso, Bravissimo, Eccellente. | me- 
dico, professore, agricoltore^ operaio. \ capitano. \ 
nelle armi. [ Bravo, Fornito di molti pregi. | uomo,.. 
Valentuomo. | donna. \ pvb. La madre misera fa la- 
figlia—. | + di rimedio, Efficace, Valido. || -entemen- 
te, + -entre-, Valorosamente, Gagliardamente, j por- 
tarsi, combattere — . || -enterìa, f. Bravura, Pro- 
dezza. || + -entezza, f. Qualità di valente ; Valentia. 
| + Prodezza. || -entìa, f. Valore, Prodezza, Bravu- 
ra. || + -entigia, -icta, f. Prodezza. || -entinite, f. &~ 
Ocra in forma prismatica tabulare o anche massic- 
cia (Sardegna, Siena). || -entissimo, sup. j[ -entissi- 
mamente, av. sup. |j -entuomo, m. Valent'uomo,. 
Persona egregia di merito, di pregi. | opera di un- 
— . | Nelle repubbliche {negli Stati), è questo disor- 
dine, di far poca stima dei — nei tempi quieti (Ma- 
chiavelli, Disc. s. deca 3). J ni. + Valuta, Prezzo. 
|| -enza, + -enzia, f. *valent!a. Virtù, Valore, Va- 
lentia. | Valuta, Prezzo. | terra di Valenza, Terra- 
refrattaria per crogiuoli, fornelli, originaria di Va- 
lenza di Spagna. | **© Proprietà degli elementi di 
potersi sostituire ad uno o più atomi di idrogeno,, 
preso come termine di confronto ; Capacità di satu- 
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razione di un atomo degli elementi mediante atomi 
di idrogeno. 

vslpri^na f - A Erba suffruticosa boschiva 
vaici lai i a, alta j a 2 mt. con fusto scanalato 
semplice, foglie opposte dentate, fiori 
bianchi o carnicini, adoperata per le 
malattie nervose, Fu (valeriana offici- 
nalis). | radice di — , medicinale, costi- 
tuita dalle radici attaccate alla base 
del rizoma, non mai ramificate, e con 
odore fetido caratteristico. | rossa, sa- 
vonina, ornamentale, con fiorellini ro- 
sei a lunghi speroni (centranthus ru- 
ber). | minore, Valerianella. || -àcee, 
-anèe, f. pi. % Erbe o piccoli arbusti 
con fiori asimmetrici, corolla spero- 
nata, calice sviluppato a forma di pap- 
po nel tempo della fruttificazione, car- 
pello di cui uno solo fertile, con un ovulo pendulo ; 
tipo la valeriana. || -ato, m. »*9 Sale dell'acido vale- 
rianìco. j| -ella, f. dm. Erba pratense i cui fiori si 
mangiano nell'insalata; Dolcetta, Morbidello (v . oli- 
torìa). I -ico, ag. (pi. -ànici). /§ Di acido che si 
trova nella radice di valeriana. 
4.vaìè>Qrìn m - «Valencia, in Ispagna. Sorta 

f vaiea^iu, di antica tela di cotone lisda 

valetùdine, +valit-, £$&££;*§£ 

Iute. | + Sanità. || -aria, ag., m. *valetudinarìus. In- 
fermiccio, Malaticcio, Molto cagionevole di salute. 
| vecchio — . | Chi per ogni lieve cagione teme di 
ammalarsi. 

vai évole, +-évile, ^^ ™ 

ghiera, raccomandazione — . | a, Sufficiente, Ba- 
stante. | mezzo — . | biglietto — per il ritorno, va- 
lido. | + Che ha forza, Vigoroso. || -evolissimo, sup. 
|| -évolmente, In modo valevole, Efficacemente. \\ 
+ -ezzo, m. Valore, Forza (v. valeggio). ||+-ìblle, 
ag. Valevole, Di valuta. 

yalffn ag. «valgos. •tfgt Sbilenco, Che ha le 
8 ' gambe storte in fuori. | Di membro de- 
viato in fuori. 

vali, m. *ar. valì. Prefetto di un vilaiet, in Turchia. 
♦valice, v. valigia. 

VSlìCare a ' & valichi). *varicare stender le 
» gambe. Traversare, Passare da una 
parte all'altra. | fiume, monte, palude, j per mare. 
| oltre. | &, Filare o torcere al valico. | + Passare 
oltre, Passar via. | sotto silenzio. | davanti. | '•'Su- 
perare, Sorpassare. | in pregio, valore. j "'"Trasgre- 
dire. | il comando. || -ato, pt., ag. Oltrepassato, 
Passato, Varcato. | ì quarantanni, j Filato al vali- 
co. | seta —. lì -abile, ag. Che si può valicare. || -a- 
bilità, f. Condizione di valicabile. || -aio, m. Ope- 
raio che fila e torce la seta col valico. j| -atoio, ri. 
Palancola. Passatoio. || -atore, m. -atrice, f. Che 
valica. | "Trasgressore. || -o, m. (pi. valichi). Varco, 
Passaggio, Passo, Luogo per dove si deve o può 
passare. | del fiume, della valle, j alpino. | aspetta- 
re al — . | della siepe. | Passo degli uccelli. Posta 
della selvaggina. | + Estensione del passo, Apertura 
delle gambe nel camminare. | <X, Macchina di legno 
di forma cilindrica, come un grandissimo arcolaio, 
che si muove per forza idraulica, o a vapore, per 
filare e torcere la seta tratta ; Filatoio. | da filare, 
da torcere. \ girare, essere come un — . | pt. sinc. 
Valicato. || + -one, m. Passo, brano di scrittura. 
Vàlìd O a S- ^alidus. Gagliardo, Vigoroso. | e 
» forte. | vecchiezza —. | ancor — . | Ro- 
busto, Forte; Potente. | torrente. \ arma. \ puntelli. 
| mano. | aiuto, giovevole. | impulso. | Efficace. | ra- 
gioni, argomenti — . | ^t^ Che ha le condizioni e 
qualità richieste per legge. | deliberazione — . | do- 
cumento, atto'—. | e fermo. | a, Atto, Capace, Suf- 
ficiente. | a resistere. || -amente. In modo valido. | 
deliberazione — presa. | difendersi — . || -ato, pt., 
ag. Convalidato, Reso valido. || -azione, f. Conva- 
lidazione. || -isslmo, sup. || -ita, f. *validitas -atis. 
Qualità di valido. | delle membra, Forza, Gagliar- 
dia. | della licenza, della tessera, se è nei termini 
di tempo. | del biglietto. | grj Efficacia degli atti, 
compiuti con tutte le forme e condizioni. | delle 



nozze, della procura. \ del giuramento. \ di senten- 
za, deliberazione, elezione, [impugnare la —. 
Valigia. +-e { - * vl - VAL ' TÌA (valére); bali- 
& "» T . w » re portare? Specie di cassetta 
com. a due scompartimenti uguali, di cuoio o di 
tela o di fibra, con maniglie per reggerla a mano 
e cinghie per stringerla, da riporvi abiti o robe 
per viaggio. | di legno coperta di cuoio. \ a soffietto. 
| elegante. | a borsa. \ grossa, pesantissima. \ *ap- 
pesa alla sella; in ispalla, a forma di sacco, [fa- 
re, disfare la — . | pvb. In terra di ladri, la — di- 
nanzi. | depositare la — alla stazione. \ +Borsa. | 
diplomatica, Borsa con la corrispondenza che por- 
tano agenti diplomatici, corrieri di gabinetto : im- 
mune da visita doganale. \ delle Indie, im Corriere 
settimanale con corrispondenza postale tra le Indie 
e l'Inghilterra, in piroscafo sino a Brindisi, in 
treno espresso fra Brindisi e Calais. | ^mettere in 
— -, nel sacco, Confondere, Schernire. | ^entrare in 
— . | 5«§ Sacco dei soldati di cavalleria, pel corredo 
personale; Portamantello. | ir. Gobba. Pancia. || 
-erìa, f. Bottega di valigiaio, e anche disellalo. || -et- 
ta, f. dm. || -iaio, m. Artefice che fa e vende vali- 
gie e anche selle, briglie e sim. || -iona, f. -e, m. 
acc. || -iotta, f. -o, m. Valigia più grande della 
valigetta. 
4-VSl im^nfn m - Valore. | Valuta, Prezzo. 

+vcu «memo» { Aiuto y „j jtorej _ j ' dore _ m 

-itrice, f. Aiutatore, Soccorritore. 
Vali ars a ' *°" * VALLARE - §X! Cingere di fos- 
' sati, trincere, mura, Circondare di 
vallo. | rfl. Porre e fortificare l'accampamento. [ 
ag. 11°. "vallaris. Attinente a vallo. I corona —, 
f| davasi a chi primo penetrava nei vallo ne- 
mico. || -àta, f. Riparo di argini e fossi. | v. sotto 
valle. I -ato, pt., ag. Cinto di vallo, Trincerato. | 
■"■Autenticato, Avallato. | carte —. 
V3.il e *• [ se gui*° dal nome proprio com. vai: 
' Valcamonìca, Valtellina, Valdelsa, Val 
di Ledro, Valverde]. *vallis. $ Piano racchiuso tra 
due montagne che con le loro diramazioni si fron- 
teggiano, j entrata, sbocco della — . | bassa, profon- 
da, scura, còncava, j fiume che scorre nella — om- 
brosa. \ coperta di acque, inondata. \ scendere alla — . 
| uscir dalla — . | Treno che corre per la — . | d'ero- 
sione, scavata dalle acque. | fondo di — , Parte più 
bassa di essa. | la — prende nome com. dal fiume. \ 
dell'Arno (ma Valdamo, sopra Arezzo verso Firen- 
ze). | cercare per monti e per — .1 v. giosafat. | Fon- 
do palustre, Laguna, [le — di Comacchio. j + Bacino. 
| del Mediterraneo. | a —, In basso, Giù. | precipi- 
tare a —. | in questa — di lagrime, In questo basso 
mondo pieno dì dolori. | j^ giglio delle — , delle 
convalli, Mughetto. Il + -ame, m. Insieme di valli, 
Avvallamento. || -ata, f. Estensione della valle. | 
Valle. | v. sotto vallare. || -atella, f.dm. || -èa, f. 
*fr. vallee. Vallata, Valle. || -écola, f. dm. *valli- 
cùla. Vallicella. || -etta, f. dm. | amena, [la — fra 
il Celio e il Palatino. || -ettina, f. dm. vez. 

Vediétto m ' *^ r " VALET W m - di vassallo?]. 
> Donzello, Paggio, Garzone. | d'arme, 
che seguiva su di un ronzinoli cavaliere. | pi. Ser- 
venti municipali che seguono in livrea la bandiera 
del Comune, di grandi città, in cortei solenni, o. 
fanno ala nei ricevimenti. || -ino, m. "vez. 
X/£jll Ìr>^Eff) f- dm. *vallicula. Breve, piccola 
van lucila, valle || . ìce | l0j m dm vallicella. 

|| + -icoso, ag. Di terreno situato in valle, con av- 
vallamenti. || -rgiano, m. Abitator della valle. || -ivo, 
ag. Di valle; Di terreno basso, del Ferrarese e del 
Ravennate. 

Vali O m " * VALLUM ' Sx? Argine con pali, Trin- 
" ' cera, Fortificazione di pali, palancate. | 

Campo cinto di vallo. | Recinto primario di una 
piazza forte. | &. Cavità tra un'onda e l'altra. 

vallombrosani, &£ f SSfda 8 '^ 

Gualberti a Vallombrosa nel Casentino, sulla re- 
gola di san Benedetto, e con intento di contrastare 
al clero simoniaco : vestivano di stoffa di lana bruna. 
VaJlÓn e m " acc * V a ^ e grande o profonda. | 
* di Rovito, presso Cosenza, dove fu- 
rono fucilati 1 fratelli Bandiera, nel 1844. | + Vallo~ 
|| -accio, m. peg. || -ata, f. Estensione di vallone. || 
-cello, m. dm. 
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Ufllinnpa f - 4 Quercia della Grecia e dell' A- 
vaiiunca, siaMinore, la cui cupola o ghianda 
con base molto grossa è ricca di 
tannino che serve alla concia delle 
pelli; cresce nel territorio di Bari 
e di Lecce (quercus csgilops e q. ma- 
cedonica). | Cupola della vallonea, 
che proveniva da Vallona sulla 
costa albanese. 

vs 1 1 ón i m - p 1 - < s g- - e >- * p °p°- 

vcaiiwin, j ^j celtoromani me- 
scolato con tedeschi che abita parte 
del Belgio, della Francia contigua 
(Aisne e Ardenne), e della Prussia 
Renana intorno a Malmedy; la lingua è neolatina 
con molti elementi germanici. | Soldati del Bra- 
bante che servivano in Ispagna. 

''vallóso, ag. Che ha valli. | terra montuosa e — . 
+ valmùnica, f. Sorta d'uva nera (di vai di Moniga ?). 

Valor 6 m " * val ok-Sris. Prezzo; Valuta.| della 
va ' °» merce. ,| del podere. \ gioiello, oggetto 
di —, di molto prezzo. | ^i» campione senza — . | 
intrinseco. | venale, Prezzo, in moneta o in generi. 
| il — del vino, del ferro, Quanto è stimato sul 
mercato, [d'affezione, v. prezzo. | della moneta, 
Equivalenza, Ragguaglio. | nominale, [fluttuante. \ 
locativo. | pi. Titoli, Cedole, Certificati di credito. 
■ j pubblici. \ corso dei — . | dazio al, secondo il — 
(ad valorem), computato in base al valore dichia- 
rato. | pi. Oggetti preziosi. | mettere in — , Rendere 
di effettivo valore, come cosa utile ai bisogni della 
vita. | Pregio. | medico di — . J opera di gran — . [ 
della scoperta. \ poesìa che non ha — . | indistrutti- 
bile. \ Virtù, Bontà di indole, natura, costumi. [ 
umano. | Giudizio di valutazione degl'individui e 
delle energie sociali. | umani, j tavola dei —, che 
stabilisce quel che valgono le facoltà ed attitudini 
umane, secondo un particolare sistèma. | rovescia- 
mento dei — , nelle società in disordine. | Forza, 
Fortezza d'animo. | personale. | civile, Coraggio 
mostrato in aiutare, soccorrere persona in un pe- 
ricolo. | medaglia al — civile. | Valentia, "Virtù 
militare. Bravura. | degli Alpini, degli Arditi. \ di 
tutto il nostro esercito. \ eroico. \ degno di antichi 
romani. | combattere con — . | Potenza, Possanza. [ 
eterno, primo, infinito —, Dio. | Significato. | delle 
parole. \ di sostantivo. [ Equivalenza, j della frazio- 
ne, delle unità. | J Durata della nota. || + -amento, 
m. Avvaloramento. ]| + -are, a. Avvalorare. || + -ìa, t. 
Prodezza, Bravura. || -ìzzare, a., neol. Mettere in 
valore. | l'energia di una cascata. || -osamente Con 
valore, valentia. | + Efficacemente. i resistere — .} 
combattere — la malattia.\\ + -os\tà, f. Bravura. || -oso, 
ag., m. Valente, per qualità d'animo, di mente. [ 
scrittore, pittore — . | professore, avvocato — . | Ani- 
moso nel combattere, Forte e animoso, Prode. [ 
soldato — . | e ardito. | nell'armi. \ Pregevole. [ ope- 
ra — . | destriero — . | + Costoso, di molto prezzo. [ 
■jSfc + Efficace, di erbe medicinali. || -osissimo, sup. 
|| -osissimamente, av. sup. 

unlnnlifÀlia m - r& Sorta di vino rosso del 
veli JJUI loci i«, Veronese> pregiato, da pasto. 

Vals q pt, ag. (valere). Valuto, Che ha avuto 
"" ' valore, validità; Costato; Importato. 

Ragguagliato. || -ente, m. Valuta in danaro ridotta 
a moneta ; Avere ; Capitale, e sim. | di mille fiorini. 
\ tutto il suo — è di tanto. \ vendè il cavallo e la- 
sciò il — al suo creditore. || + -uta, f. Valuta. 
■♦valura, f. Valore. 

Velluta ^' M° ne t a - i metallica. | Prezzo della 
' moneta. | *$£ Carta moneta. | italiana, 
francese, svizzera. \ intesa, Significato di un vaglia 
bancario o sim. rispetto alle partite, concordato 
dalle parti tra loro, se a conto, a saldo o altro. | 
Costo, Prezzo, Stima, Valore. | gemme di gran — . 
| Valsente. | + Valore, Pregio. || -abile, ag. Che può 
valutarsi, Calcolabile. | differenza — . || -are, a. De- 
terminare il prezzo, Stimare. | i danni. \ la -merce, 
il podere. | Stimare il pregio, la bontà, Vagliare. | 
le ragioni, gl'indizi'. \ un'opera, un lavoro. || -ato, 
pt., ag. Stimato; Apprezzato. || -azione, f. Deter- 
minazione del valore, Stima ; Apprezzamento, j dei 
fatti, delle ragioni. || -o, pt., ag. Valso. | + m. Valuta. 



valvassóre, -o, varv-, ; 



Valva *• * VALV - E porta. <%> Guscio di conchiglie 
'e altri testacei. | mollusco con due — . | 
pi. ^ Parti della siliqua che si distaccano e ca- 
dono ; Battenti. | pi. Porta. | ^" Strumento che 
serve a divaricare le pareti di una cavità o i bordi 
di una ferita. 

n. *vl. VAVASSOR 
Cris (forse vassus 
vassorum). Vassallo dipendente da vassallo mag- 
giore ; Cattano, Gentiluomo, Barone. | Barbassoro. 

vàlvola, vàlvula, f^f'^g^ 

portellino mobile che facilita, impedisce l'entrata 
e l'uscita dell'aria o di liquido. | del mantice, del 
soffietto. \ della caldaia, del condensatore:, ecc. | dei- 
carburatore, di automobili. | di aspirazione, per 
l'ammissione della miscela tonante nel cilindro, di 
macchine, di automobili. | di sicurezza, per impe- 
dire lo scoppio delle caldaie a vapore (inventata 
da Papin), | Filo fusibile per interrompere la cor- 
rente al determinarsi di un corto circuito. | (f Mem- 
brana che consente ai fluidi il passaggio, e ne im- 
pedisce il ritorno. | delVaorta, dei vasi linfatici, jj 
-are, ag. Della valvola. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. 

valzer, m. *td. walzer. Danza tedesca moderna, 
a coppie, in giro, con musica in misura tripla a 
movimento moderato. \ i — di Strauss. \ fare un 
giro di —, nel linguaggio internazionale, Mostrarsi 
particolare intermittente amicizia di due Stati fra 
loro.! ru $so, d'origine slava, in misura dupla vivace. 

VetmD 3. £" * VAP0E X FLAMMA - Ardore che esce 
* ■"' da gran fiamma o riflesso. ( della pa- 
glia. \ dell'incendio. \ del sole di agosto. | delle ar- 
tiglierie. | Folata di vento caldo, j Senso di calore 
in viso e rossore per febbre o ira o vergogna, j 
fam. Miseria estrema. || -accia, f. peg. || -are, nt. Av- 
vampare, jj -ata, f. Impeto della vampa. Fiammata. 
Senso della fiamma, j ÌZ — dello scirocco. || -atina, 
f. vez. || -eggiare, nt. {-éggia). Mandar vampe. 
Va.mDirO m ' * slavo campir. Spettro della su- 
^ ' perstizione slava, che si credeva 
uscisse dai cadaveri, per 
succhiare i vivi. | ^ Pi- 
pistrello dell' America 
meridionale col naso or- 
nato di creste, ritenuto 
dannoso agli uomini e 
agli animali domestici 
(phyllostòma o vampyrus 
spectrum). | Dissanguato- 
re, Strozzino, Succhione. 

. Ca- 
. Baleno, j menar — , A- 
dirarsi. Insuperbire. || -ore, m. Ardore di fuoco, 
fiamma. 

l/Anarfli n m - & Metallo bianco, cristallino, 
v annui w, dur0; di f fìcilmente f us i bi i e; impor- 
tante spec. nell'industria del ferro e dell'acciaio. j| 
-nite, f. Minerale dei nitroidi, raro, di cui si tro- 
varono nell'America settentrionale splendidi esem- 
plari in prismetti nitidi esagonali di bel colore 
rosso giacinto carico o giallo di cera. 

vanaglòri a, +-gròli a, £ ^"Ts""; 

amore e di lode, e di gloria; Vanità; Superbia. || 
-are, rfl. Gloriarsi, Insuperbire, Vantarsi, Esser 
pieno di sé. || -osamente. Con vanagloria. || -oso, 
ag. Vanitoso, Superbo, Pieno di vanagloria. || -osis- 
simo, sup. || -uccia, f. spr. 
*vanare, nt. *vanare dir cose false. Vaneggiare. 

Vàlida! I m * P*' ' s £' ~°ì' ^ Popolazione germa- 
i, nica che ,j a ji e r j ye dell'Oder scese 

nella Pannonia sotto Costantino, e poi nel 407 at- 
traverso le Gallie nella Spagna; fondò in Africa 
con Genserico un potente Stato ; nel 455 assalirono 
e saccheggiarono Roma; furono vinti e soggiogati 
da Belisario. | roba, cose da — , da barbari deva- 
statori. || -icamente. In modo vandalico. || -ico, ag. 
(pi. -alici). Degno di Vandali, di devastatori. | spi- 
rito, furia — . | distruzione — . || -ismo, m. Modo di 
distruggere bestialmente le cose pregevoli e belle, 
oltre al saccheggiare e devastare. 
vanrlpanrì a S- Della Vandea, dipartimento 
vnuucaiiu, deUa Francia! ne l Poitou, che nel 




Vampiro. 



ami"» O m ' Vampa subita; Fiamma viva. 
vcunpu, lore ardente . - 
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vantaggio 



la rivoluzione. | Rea 




1793 reagì fieramente contro 
zionario accanito. 
♦vaneggia, f. ># Maneggia. 

vaneggi are, -s-vaneare, fattiti; 

Fantasticare, Non connettere col pensiero e nelle 
parole. [ parole sconnesse, j Perdersi dietro alle va- 
nità. | "^Riuscir vano. Muoversi inutilmente, j + A- 
prirsi. [ di un pozzo, j r'ft. ■'"Vanagloriarsi. j| -amen- 
to, m. Modo e atto del vaneggiare, y -atore, m. 
-atri ce, f.' Che vaneggia. || + -o, v. vaneggia. 
vanèlla, f., nap. vano. Cortile chiuso. 
vanèllo, m. *vannus vaglio, crivello. <& Pavoncella. 
vanerello, -escente, v. sotto vano. 

vftHÀQ Brt a g"'j m - Fatuo e vanitoso, spec. di 
volbi^ tu, giovani , jj _ a ta ( f. Cosa da vanesio. 
VS.né^QS. ** *& Genere di farfalle diurne con 
vaii«3oa 9 a ^ an g i ose intaccate sui margini, 
di varie specie. | inaggio- 
re, con ali rossobrune di 
sopra, ciascuna con una 
macchia celeste sbiadita 
come un occhio, con fondo 
oscuro di sotto con stri- 
sce nere e ondulate fu. io). 
j antiopa, con ali contor- 
nate di giallo con fascia 
nera e macchie azzurre: vanessa maggiore. 

ha corpo peloso nero rossiccio {v. antiopa), j ata- 
lanta, con ali nere vellutate, una fascia scarlatta 
in mezzo e macchie nere verso l'apice, j delle or- 
tiche (v. urticce). \ del cardo (v. carditi). \ policlora. 
| Invasione di vanesse. 

VS-rìP* 3. ^* * VANGA - Strumento formato di un'asta 
* «- 1 S ì di legno che regge sulla stessa linea un 
ferro come una pala appuntata e tagliente ai margi- 
ni, ed è fornita del vangile, per lavorar la terra, ta- 
gliandola di piatto, con la punta innanzi, ovvero ver- 
ticalmente, j la zappa e la — . j rompere la terra con 
la — , Jf^-pvb. La — ha la punta d'oro. \ Vanga piatta 
poco attacca; — ritta, terra ricca; — sotto, ricca 
al doppio. | seminare sulla —, sul terreno appena 
vangato. | da fieno, tose. Ferro tagliente di corto 
manico. | ^andare a — , con facilità, jj -accia, f. peg. 
|| -aiuole, fi pì. Specie di rete da pescare, con due 
ali tirate a mano da due o più persone. || -are, a. 
Rompere la terra con la vanga | diritto, fondo ; a 
vanga sotto. \ acqua, Affaticarsi senza prò. Jj -ata, f. 
Lavoro di vanga in una volta. | Vangatura. ) Ter- 
reno vangato. | tose. Gara di più lavoratori a van- 
gare. | Colpo di vanga, jj -ato, pt., ag., m. j terreno 
— . j| -atore, m. Che vanga. j| -atura, f. Lavoro, tem- 
po e spesa del vangare. 

Van^èl O. +-ÌO« m * ^ Evan S el °- I essere or- 
vdugoi \j t -r fiw ? dinat0 a _ Aver ricevut0 

l'ordine del diaconato, che dà facoltà all'ordinato 
di poter cantare il vangelo. | Discorso che fa il 
parroco la domenica ai popolani nella messa. | 
Verità sacrosanta. J questo è — ! \ ir. Dottrina poli- 
tica. [ dei socialisti, dei repubblicani. || -ico, ag. (pi. 
-èlici). Evangelico, Del Vangelo. || -ista, m. (pi. -z, 
*-e). Evangelista. ]| + -istare, m. *evangelistarÌum. 
Libro dei Vangelisti, Vangelo. |J -izzare, nt. Evan- 
gelizzare, Predicare il vangelo. 

vanghéggia, -héggiola, ^Mlìrd 

mere, più piccolo. | Parte tagliente della vanga. | 
-nettare, a. Lavorare la terra col vanghetto, spec. 
per gli ortaggi. j| -nettato, pt., ag. | terra — . || -net- 
to, m. dm. Piccola vanga che si adopera con una 
sola mano da smuover la terra superficialmente. || 
-ile, + -hile, m. Stecca orizzontale di ferro che si 
mette in basso al manico della vanga, sulla quale 
il contadino punta il piede, per affondarla bene 
nel terreno; Staffale, jj -one, m. j| Pianta di ta- 
bacco che lia le foglie a vanga. 
vanguardia, f. §^ Avanguardia, Antiguardo. 
+vani are, -ante, v. vaneggiare, ecc. 
vaniglia, v. vainiglia. 

*VANiLoctuTuM. Discorso di 
cose vane, o senza costrutto, 
senza conclusione; Chiacchiere. | Vaneggiamento. 



vanilòquio, 



*vanire, nt. Svanire, Sparire, Dileguarsi. 

vanità, +-ate, -ade, |^f ^ bt -§: 

ne, Inconsistenza, Falsità. | delle ombre. \ di di- 
scorsi. | dei beni del mondo, tì£ rispetto all'eterno, 
stabile, perfetto e reale dell'altra vita; Falsità e 
futilità. | andar dietro alle — . j Millanteria, Legge- 
rezza nella stima del pregio e valore proprio, j fem- 
minile, Ambizione di essere e parer bella. | Cosa 
vana, dappoco, Futilità. | Vanìtas vanitàtum et 
omnia vanìtas, Vanità delle vanità e tutto vanità 
(Ecclesiaste, 12). |j -oso, ag. Leggiero, Vano, Pieno 
di sé. J pvb. Se è bella è — , se è brutta è fastidiosa. 
|| -osissimo, sup. 

VEinnì m ' P*' * VANNUS vaglio, crivello. Penne 
v J maestre, di grandi ali. ] dell'aquila. \ 

stendere i — . | battere i — . 

V£tn O a £' * VANUS - Vacuo, Inane, Vuoto, j can- 
' na — . {forato e — . | immagine, ombra, 
sembianza — , senza corpo. | uovo — , non fecon- 
dato. | non — . | gambo — di pianta, \ *città — di 
abitanti. | nome —, che non corrisponde a un es- 
sere reale, Nome di cosa inesistente. | chiostro — , 
vuoto di bene, che non dà più frutti di religione. 
\pelo — , Lanuggine. | Futile, Inconsistente, Falso, 
Senza effetto. | pensieri, speranze, parole — . | iatr 
tanze — . 'j Inutile. [ preghiere, insistenze — . | fatica. 
| pianti — . j ricerche — . | pvb. Corruccio è — senza 
forte mano. | Incostante, Leggiero, Falso, Mendace, 
Caduco. | beni — del mondo, j gloria. \ turba — . [' 
gente — . | Vanitoso, Borioso, Millantatore, Vana- 
glorioso, Leggiero. | uomini — come donnette, j. 
donna — . | conversazioni — , di gente vanitosa. | libri 
—, futili. | m. Vuoto, Spazio vuoto. | del pozzo. \ 
della nicchia. | della volta. \ della campana. | Posto 
vuoto, Interstizio vuoto. | Cosa inutile, j il troppo 
e il '— {Dante, Par. 6). j fff Apertura, Adito. [ della 
finestra, porta, j riempire i —. [finto, j Ambiente, 
Spazio chiuso da muri, nelle case. | casa di otto — : 
compresa la sala dì entrata e la cucina. | Vuoto. J 
posare in — , non sul solido. | in —, A vuoto, Inu- 
tilmente. [ ^uscirsene pel — , pel rotto della cuffia. 
|| -amente. Con vanità. | gloriarsi, parlare — d-t 
sé. | Senza ragione, Senz"a fondamento, j Invano, 
Inutilmente. || -erèllo, ag. dm. Alquanto vano, vani- 
toso, y -escènte, ag. Che vanisce. || + -ezza, f. Vanità. 

van pòrto, -pósto, v. avam-, 
vanscopèrta, v. avanscoperta. 

Veint3.£r^Ì O m- *^ r * AVANTAGK - Ciò che mette 
fcca SS B U J in condizione più favorevole ri- 
spetto ad altri, Superiorità. | della statura. \ §^ del 
numero, della posizione, del luogo, del sole, del 
vento. | tutto il — nelle posizioni stava dalla parte 
deir Austria. \ dell'anzianità, della giovinezza.] della 
macchina sulle braccia. \ di abitar vicino. \ pren- 
dere, ottener — . | prendere il — , il sopravvento. [ 
Profitto, Utile, Guadagno. | ricavare, ritrarre — . 
j danno e non — . | tirare ai suoi — . | avere un — 
pagando tutto in una volta, uno sconto. | di rèndita. 
j Privilegio, Prerogativa. | della ragione. \ che ha 
l'uomo sugli altri esseri. j Giunta, Buona misura, 
Sovrappiù. | sul peso. | <=^ Tratto di strada in 
avanti o di tempo concesso a uno, dei corridori alla 
partenza. | ^ nel mirare, Maggiore distanza ri- 
spetto al bersaglio. | Lode, Favore, j parlarne con 
molto — . | Soverchieria, j giocatore di —, che tira 
a vincere in tutti i modi. [ pi. ^ Patti di consegna 
e offerta di polli, uova e sira. al padrone, j Affari, 
Interessi. | &,, Striscia di pelle che si mette per for- 
tezza alla scarpa quando si rompe presso alla suola. 
j Assicella rettangolare con le sponde {staggi) ai 
lati contigui, sulla quale il compositore trasporta 
le righe a mano a mano che le ha composte, j a — , 
A utilità, profitto. } tutto a suo — . | a—, Di buona 
misura. \ + a — , A cavaliere, In posizione più alta. 
■ | dà — , Dipiù; In più; Inoltre. [ per — , Per so- 
vrappiù. || -are, a. Superare. | tose. Far rispar- 
miare. | nt., rfl.. Acquistar vantaggio, superiorità, 
il disopra. Avvantaggiarsi. | nel combattimento. 
\ Fare il proprio utile. | Ognuno cerca di — nei 
propri' interessi. | Acquistare, Prosperare, Pro- 
gredire. || -atamente, In maniera superiore o so- 
verchia. || -ato, pt., ag. | Che ha vantaggio di al- 
tezza, larghezza, peso. | uh metro — , con qualche 
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cosa di più. | moneta —, di buon peso. | vestito —, 
molto comodo, largo. | «"Superiore, eccellente di 
qualità. | vini —. | cavalli — . || -atissimo, sup. \\ 
-ino, m. vez. | Buon peso, Buona misura. || -osa- 
mente, Con vantaggio. || -oso, ag. Che dà vantag- 
gio. | patti — . | posizione — . | + Che cerca i suoi 
vantaggi, anche oltre il convenevole. |J -osisstmo, 
sup. || -osissimamente, av. sup. || -osetto, in. dm. 
lì -uzzo, ni; spr. 

xgn «+ oro a ' * v ^ VANITARE [vanitas). Millanta- 
vo.! Il ai ^5 re, Lodare con .ostentazione, Magni- 
ficare, Esaltare come superiore, insigne, Decanta- 
re. | azioni, opere, persone, meriti. \ i propri ine- 
riti, j bottega, merce. | pregi. | la gloria, Poter van- 
tare, Andar superbo. | la nostra patria può — molte 
glorie. | tre secoli di nobiltà. \ la sua amicizia, de- 
vozione, Magnificarla a parole. | rfl. Gloriarsi, Mil- 
lantarsi. | pvb. Chi si vanta si spianta. \ Pregiarsi, 
Farsi un pregio. | di origini modeste. \ della sua 
oscurità. | Ripromettersi, Mostrar fiducia di poter 
compiere cosa straordinaria, j di ammazzare un 
leone. | di vendicare il suo signore. \ di arrivare al 
polo artico. || -amento, m. Modo e atto del vantare, 
Vanteria, Millanteria. | dì parole. | un continuo —. 
|| + -anza, f. Iattanza. | -ato, pt., ag. | meriti, no- 
biltà, li -atore, + -adore, m. -atrice, f. Che si vanta, 
Millantatore. [ pvb. Non c'è — che parli senza er- 
rore. |j -azione, + -agione, f. Vantamento, Vanteria. 
| non per — , Solo per la verità, senza idea di van- 
tarsi. || -eggìare, nt. frq. Far vantamenti. J| -erìa, f. 
Millanteria, Vana lode di sé. || + -evole, ag. Di vanto. 
vanticuore, m. £, Controruota. 

Vanto m *' ^ v " VANTAR ^- Vantamento, Atto del 
' vantare. | menar—, Millantarsi. | Pregio, 
Gloria, Lode, j avere il — . | della costanza. \ il — 
della vittoria va ai duci e ai gregari'. | aspirare a 
un — non desiderabile da un galantuomo. | ripor- 
tare il —. | il — e la lode. \ non cedere il — , Vo- 
lerlo per sé, Averlo con tutto il diritto. | + Giuoco 
usato da baroni e militi nel medioevo di impegnarsi 
a gara a fare cosa straordinaria ; Gabbo ; Voto. 
Va.fi lime m ' , ^"P arte di grano o altra biada, 
' che secca senza venire a perfetta 
maturità. | Vanità, Cose vane, frivole. || +-ura, f. 
Vanità, Fatuità, Inezia. 
vànvera. 1 a — > A casaccio, Senza fondamento 

e ragione. | parlare a —. 
j_\/òrtnSr* ag., dv. *vapùlare battere. Manesco, 
+Vap°IO, Che mena le mani. 
VeLDÓr G m ' * VAP0R _0RIS - Esalazione, Sostan- 
v r ' za aeriforme nella quale si trasforma 

un liquido o un solido, tanto più facilmente quanto 
più alta è la temperatura, j di iodio, cloroformio, 
arsenicale, oleoso, acido, j manzo a — , cotto a fuo- 
co lento in casseruola, con sale, e senz'altro. ( pi. 
di fuoco, Meteore. | vescicolari, "Nebbie e sim. | den- 
si, rosei, turchini. \ esalati da piante, stagni, fiumi, 
mari. \ palustri, Miasmi, j che formano le nuvole e 
si trasformano in pioggia. | Fumo. | di solfo, in- 
censo, j del vino, Fumi che vanno alla testa. | d'a- 
more, Fumi di passione che accecano. | ® Massa 
di vapore tratto dalla ebollizione dell'acqua, Va- 
pore acqueo, meccanico. | bagni a —, che si fanno 
esponendosi in una stanza a vapori caldi, j mac- 
china a — , mossa dalla forza elastica del vapore 
che agisce su di uno stantuffo il quale racchiuso 
in un cilindro assume un movimento di va e vieni 
trasformato in moto rotatorio. | cavallo — , Potenza 
corrispondente alla capacità di produrre 75 chilo- 
grammetri di lavoro meccanico al secondo. | v. ca- 
vallo. | mulino, pastificio a -—. \ a — , Con grande 
velocità. [ a tutto — , col maggior impeto e velocità 
della macchina, del vapore e del fuoco. [ trazione 
a — . | i^g Treno con locomotiva a vapore. | X Piro- 
scafo. | navigazione a — . j + Drappo di un velo sot- 
tilissimo trasparente. | per coprire lo specchio, jj 
-abile, ag. Atto a svaporare. j| -abilità, + -ate, -ade, 
f. Condizione di vaporabile. }] -accio, m. peg. Va- 
pore nocivo, j Miasma. |j -aio, m., schr. Macchinista 
-del trèno. |] -ale, ag. *vaforalis. Vaporoso. \ sotti- 
gliezza — di acque, {[-ante, ps. Che esala vapore. 
\sole —, che fa esalare il vapore. || -are, a. *va- 
porare. Empiere di vapore, di fumi d'incenso. | 
>© Cavare i vapori da una sostanza, come iodio, 



manganese e sim. | Distillare, o disseccare o far 
evaporare mediante il vapore. | nt. Svaporare. | del 
mare. | Volatilizzarsi. || -ativo, ag. Vaporabile. |j 
-ato, pt., ag. Evaporato, Svaporato. \ acqua — . 
H + -atoio, m. Suffumigio. || + -atore, m. -atrice, f. 
Che vapora. j| -azione, f. *vaporatio -5nis. Evapo- 
razione, Svaporamento.} Suffumigio. ]| -etto, m. dm. 
X Piccolo piroscafo, jj + -evole, ag. Svaporabile. || 
-iera, f. Jgfè Locomotiva. \ fischio della — . | fumare 
come una — in partenza. \\ -iere, m. Chi produce 
o maneggia il vapore. j| -ino, m. vez. | Piccolo bat- 
tello a vapore, jj -i?mo p m. Meccanismo del vapore. 
|| -ìzzare, rfl. Dileguarsi in vapore. Volatilizzarsi. || 
<&> Sottoporre le stoffe tinte all'azione del vapore 
caldo di acqua, che fa svolgere meglio certi colori 
e fissarsi, jj -izzato, pt., ag. |j -izzato re, m. -atrice, 
f. Che vaporizza. | m. Apparecchio per ridurre i 
liquidi in minutissime particelle o ih vapore, Pol- 
verizzatore, i) -izzazione, f. Passaggio di un corpo 
dallo stato liquido a quello aeriforme, j ^ Opera- 
zione per aumentare la quantità del vapore nella 
caldaia, [j -osità, f. Qualità di vaporoso. || -oso, ag. 
*vaporosus. Pieno di vapori. | bagno—, Bagnoma- 
ria. | Tenue, Evanescente, j stile — . ] vesti —, sot- 
tilissime come vapore. || -uccio, m. spr. Vaporetto. 
"h^appa, i. #vappà. Vino svanito; Cosa insulsa. 

+vapulazióhe, f ur *™Gast A igo battera ' Batti " 

xi/annaff ri m. Soppiattone, Ipocrita; Che sta 
Tvaquau w, quatt0# y + . u> m Pe rsona di gran 

forza (in un componimento bizzarro di un accade- 
mico fior.). 

vara, f., sp. (= barra). Misura spagnuola e ameri- 
cana di lunghezza; di 3 piedi, cioè mt. 0.8358. 

VcìTein O m * * ar " VARAN - ^> Lucertola gialla del 
' Nilo grossissima con lingua fessa, 
lunga retrattile; una specie ha coda compressa, con 
cresta sporgente e arriva alla lunghezza di 2 mt. 
{varanus nilotìcus) ; un'altra più piccola è detta 
della rena {v. arenarìus). | ^ Vaiano, ij -idi, m. 
pi. {-ànìdi). <$> Famiglia di rettili dei sauri che ha 
per tipo il varano. 

VST cirS a * * VARA cavalletto, macchina. X Lan- 
* dare in acqua la nave dal cantiere 
dove è stata costruita, facendola sdrucciolare sul 
piano inclinato. | + Mandare a terra il palischermo 
di bordo. | Portare a fine, e presentare al pubblico. 
| commedia. \ Ugge. \ volume. || -amento, m. Modo 
e atto del varare; Varo, jj -ato, pt., ag. 

V3TC 3T6 a * * var i ca:re - Oltrepassare, Passa- 
' re. j strada, gola. \ mare. | la ses- 
santina. | la soglia. | i limiti, i confini, Eccedere, j 
Attraversare. | Tragittare. j| -abile, ag. Da potersi 
varcare, Valicabile. || -ato, pt., ag. | mari, deserti 
— . | tempo — . |j -o, m. Valico stretto, Passaggio, 
Passo, Adito. | aprirsi un — , a forza, j aspettare 
uno al — , a un' occasione buona per afferrarlo, 
senza che possa sfuggire, j prendere al — . | ^ In- 
senatura fra catene montuose per cui si passa da 
una "valle all'altra. 
■*vardòsso, m. Bardosso. 
varècchi, m. pi. *ingl. varechs ; ^ v. fuco. 

V3TÌ 3T© a * * VARIARE - Mutare, Cambiare. | cibi, 
j vesi ^ ca pp e iu_ [Tordine. \ i mobili. \ 
le ore del desinare. \ tanto per —, schr., di chi torna 
a fare la stessa cosa. | Vorario, \ pensiero; \ mine- 
rario. \ Diversificare, Far differente. | colori, forme. 
j il suono. | le occupazioni, le letture. \ la pena se- 
condo il delitto. \ Vuniforme. \ le lingue. | Dare grata. 
diversità, Abbellire con la varietà, per toglieremo- 
notonia, uniformità. [ $ un motivo, senza alterarne 
l'andamento o il pensiero principale, j nt., rfl. Cam- 
biare, Mutare. | della moda, del tempo, delle usan- 
ze. | Tutto varia. \ di camera, j di colore. \ di idea. 
| col cervello, Vacillare. [ da, Differire ; Allontanar- 
si. | dalValtro. \ + da un consiglio. \ in cose diverse, 
Distrarsi. || -abile, ag. *variabius. Mutabile, Che 
cambia. | stagione, tempo — , incostante. | tempera- 
tura — , nel barometro, fra pioggia e sereno, j 
vento — . | g? Di parola che cambia di desinenza 
secondo il genere e il numero. \ animo, tempera- 
mento, umore — . j prezzi — . | 0$ Delle quantità al- 
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^èbriche espresse con lettere dell'alfabeto. || -abi- 
lissimo, sup. |j -abilità, f. Qualità di variabile. | 
•della stagione. | di umore. || -amento, m. Variazio- 
ne, Mutamento. j| -ante, ps., ag. Che varia. Diver- 
so, Differente. [ forme —. \ u lezione — (anche eli. 
,la — ), Parola o frase che un testo dà in modo di- 
verso da un altro. | raccogliere le —, Collazionare 
un testo. ] le — della Divina Commedia. | mettere 
.le — a pie di pagina, j di un proverbio, di una 
.strofetta, di un racconto, Redazione, forma diversa 
-da un'altra. ] m. Differenza, Variazione. |j -ante- 
mente, In modo diverso. || + -anza, f. *variantìa. 
Diversità. || -atamente, In modo variato. |j -ato, pt., 
ag., m. | Vario, Diverso, Svariato. \ frutti, colori, 
suoni — . j spettacolo — , di musica, ballo, ed altro. | 
terreno —, inuguale, accidentato. | ^Instabile, Inco- 
stante. | pvb. — e mutevole cosa è femmina, jj -atis- 
simo, sup. (j -azione, f. *variatìo -5nis. Atto ed 
-effetto del variare. | far continue — nei proponi- 
menti. | Cambiamento, Mutamento. [ di tempera- 
tura, stagione. \ di impiegati, magistrati, prefetti. 
| è& di lezione, Variante. | Mutazione. | magnetica, 
■cioè dell'angolo che fa la direzione dell'ago col me- 
ridiano terrestre. | del vento. | calcolo delle — , in 
-cui si cerca il cambiamento che avviene . in una 
funzione per un mutamento infinitesimale nella 
sua forma. | Differenza. | ^Varietà. | pi. £ Cambia- 
mento tonale e ritmico cui si sottopone un tema. j 
per violino, per pianoforte. \ troppe — . 
"•varicare, a., nt. Varcare, Valicare, Oltrepassare. 

Va.rÌC@ '• * VAR,X -'ras. •&(*. Dilatazione di vena, 
' spec. alle gambe, che talvolta produce 
gonfiezza sulla superficie del corpo; anche dei vasi 
' linfatici. | soffrire di — . [ usare la calza elastica 
per le — . | f| Tumore molle, prodotto dalla dilata- 
zione della vena safena nel suo passaggio al lato 
interno della piegatura del garretto. | ^Ingrossata 
-elevazione longitudinale che s'incontra a maggiore 
-o minore intervallo sulla superfìcie esterna delle 
«conchiglie spirali. |j -oso, ag. Che patisce di va- 
.rici. | gamba — . | vena — , dilatata. 
Varicèlla £• ^ Vaiuolo spurio, acquaiuolo, 
' malattia epidemica, contagiosa ma 
benigna, molto comune nei fanciulli. 
"Vari O a ?" * VAR ^ US - Di forme e modi e qualità 
a ' diverse, Svariato. 1 specie. | semi, piante, 

■animali, j fama. \ ragioni. \ uomo di — cultura, colto 
in molte cose. \ Differente in sé. | Il mondo è bello 
perché è — . | Di colori diversi, Variopinto (cfr. 
vaio). | oche — . | occhi — . | fiore — di porpora, 
•di bianco e di rosso, j chioma —, grigia. | Di atti- 
tudini ed energie svariate. | ingegno — . | arti- 
sta — , copioso, non monotono. | Incostante, In- 
stabile, Mutevole. | tempo — . | umore — . j + Di- 
-verso, Differente. | a, da. \ opinione strana e — . | 
s(con s. pi.) Molti, Diversi insieme, Molteplici, Più. 
j circostanze. \ viaggiò per — paesi. | libri, amici. \ 
volte. \ m. pi. Vari' pensano altrimenti ; dicono. \scri- 
-vere a — . |j -amente, In vari' modi. \opinare. [ preoc- 
cupato, |j -egato, ag. *variegatus. Distinto di co- 
-lori vari', spec. a strisce. | camelie — . | tessuto — . 
| penne — . | marmo — . jj -eggiare, nt. Variare al- 
quanto e spesso. j| -età, + -ate, -ade, f. *variktas 
-atis. Diversità, Dissomiglianza e molteplicità, j di 
•colori, tinte. \ di fiori, frutte, pietre. \ di pareri, 
umori. | di supplizi', delitti. | infinita. | pvb. La — 
toglie sazietà. \ di vini, pietanze. j delle cose della 
matura. | di terreno: grasso, magro, raro, spesso, 
umido, secco, j teatro di — , di spettacoli svariati 
-e leggieri, operette, canzonette, macchiette, ecc. j 
d'indirizzi, di studi'. [ indurre — , per dare mag- 
gior diletto, j Specie che differisce dalle altre si- 
mili, di piante, animali, pietre. \ una — di giacinto, 
diaspro, scimmia. [ $ Diversità di atteggiamenti, 
figure, colori in un dipinto senza scapito dell'u- 
nità, j Differenza, Divario. | tra una cosa e l'altra. 
\ + Mutazione. Cambiamento, j ^Variante. j| -fórme, 
-ag. Di varia forma, Svariato, jj -issimo, sup. |j -is- 
simamente, av. sup. || -olato, ag. Picchiettate di 
macchie sim. a pustole di vaiuolo. j pietre — . j| 
—olite, f. *>.t6os pietra. ® Diabase contenente sfe- 
rule per lo più di colore bianco, di un feldispato 
sodicocalcico. || + -oloso, ag. TSik Vaioloso. j| -òme- 
*ro, m. $& Strumento di aerostato, che serve a in- 



opi. ito, 




dicare se esso è in salita o in discesa, 
ag. Che ha colori diver- 
si, belli e vivaci. | araz- 
zi — . \ farfalle — . 
1SVam m- X Opera- 
1 valu » zione del va- 
rare. | assistere al — . | il 
— è una grande festa, 
e un spettacolo stupendo : 
« il naviglio sta ritto sul- 
l'invasatura, posa la chi- 
glia sulle travate..., tutto 
lo scalo luccica di sego vanomM ro di pallone. 
strutto sino dentro al mare ; a un cenno cadono i 
puntelli, saltano le trinche, giuocano di primo im- 
pulso le balestre ; il naviglio cigola, muove, avan- 
za, spicca l'abrivo, lascia dietro il fumo e sdruc- 
ciola avanti nel mare» (Guglielmotti). 
2 Q Varo a S- * VAR us. 158^ Storto, Che ha le gam- 

' be piegato in dentro (opp. a valgo). 
QQ+Var O ag - * VAR " US - Vario; Disuguale. \ fan- 
' no i sepolcri tutto il loco — , frasta- 
gliato (Dante, Inf. 9). |j + -òle, f. pi. «variòl*. ^ 
Bolle di vaiuolo. | sg., pugl. Fornello bucherellato 
per far le caldarroste. 

4- varrà f - BARRA - Misura da panno di braccia 
f venia, due e 2[3 (y> vara) ^ 

+Vai*rÒCChÌO, "?• . * VARA cavalletto. ex» Mac- 
' china che consisteva in un ar- 
gano fatto di un gran tornio di legno, al quale si 
avvolgeva una corda, e che si metteva in moto da 
quattro correnti trasversali: serviva per tirare i 
puntelli messi sotto mura scalzate e farle rovinare. 
varsovienne, f. |J Danza polacca, di Varsavia, in 
misura ternaria e in movimento moderato. 
varvassór e, -o, v. valvassore. 

Vac» aÌO -aro m - Fabbricante di vasi di cre- 
V< *T A,U ' M U > ta, Vassellaio. | Figulo. jj +-a- 
me, m. Vasellame. 

VaSCa t' * vascul um vaso. Gran vaso a forma 
' » di tazza che raccoglie l'acqua della 
fontana; Tazza. [ giardino con —. | da bagno, Ba- 
gno. | Recipiente di muratura di pietra o di lamiera 
per contenervi acqua. | per abbeveratoio. | da nuoto, 
negli stabilimenti di bagno. | dei piroscafi, per ri- 
fonder l'acqua alla caldaia. | f| per vuotare e riem- 
pire le conche di un sostegno idraulico. | rg Co- 
struzione di forma quadrangolare in pietra in cui 
nel palmento si mette l'uva pigiata, come in un 
tino per la fermentazione. |j -hetta, f. dm. j del mer- 
curio, nel termometro, jj -hettina, -hina, f. vez. j| 
-ona, f. -one, m. acc. 

VaSCSlS O m ' * va scellum piccolo vaso. ,i 
' Nave. | latino, quadro. \ in giolito, 
che mentre sta fermo, s'inchina dai due fianchi. | 
geloso, facile al rullio, j dalla fine del sec. 16°, 
Grande nave da guerra, a 3 ponti, 3 alberi altissi- 
mi, 80 e più pezzi di artiglieria, e moltissime vele, 
nella cui manovra ardita consisteva tutta la forza ; 
sinché non venne la nave a vapore, j di linea. \ 
tenente, capitano di — , nella marina militare, cor- 
rispondono a capitano e colonnello dell'esercito, j 
f fantasma, Opera di Rice. Wagner, su libretto 
cavato da una leggenda olandese (Dresda 2. 1. 1843), 
che fu narrata in una novella di Edgardo Poe e in 
un romanzo del capitano Maryat. j Persona molto 
grossa. | + Vaso. | dlt. Specie di tino, o di botte, a 
doghe. |j -etto, m. dm. 

VàSCOl O m ' * YASCULUM vasetto, jj^ Scatola di 
» latta di forma bislunga o sim. con 
una larga apertura, coper- 
chio, e cerniera sopra uno 
dei fianchi, e con due anelli 
per attaccarvi una cinghia 
di cuoio che il botanico 
porta a tracolla sotto il 
braccio sinistro per erbo- 
rare. || -are, + vascul-, ag. 
«vascularius. <J Che ap- 
partiene ai vasi del corpo, 
dei vasi sanguigni, j tessuto' - 

molto importanti per la nutrizióne dei vegetali, j 
-arizzare, a. Far divenir vascoloso. [| -oso, ag. qp 
Sparso e munito di piccoli vasi o canaletti. 




j sistema — , Complesso 
, i| costituito da vasi 
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Vaso con Danza 

di Fanciulle; 

Roma, 



VaQpEina f - *® Sostanza minerale estratta dal 
Vtt T ' petrolio, molle, untuosa usata per 

la preparazione di unguenti. 

v^qpU n m - dm - ^p 1 - f - ~ a) - Vaso > per la men " 

v clo^ii .v/j ga _ | d'oro, d'argento, | Vaso per stem- 
perare colori. ì d'ogni frode, Bricccniss'imo (Dante, 
Inf. 21. j g§g dello Spìrito Santo, San Paolo. | dell'a- 
nima, Corpo. | + natural—, Utero (Dante, Purg. 25). 
j ^Vascello. || + -aggio f m. Vasellame. ||-aioV*-aro,m. 
Artefice che fabbrica con argilla vasi di ogni maniera 
ed uso ; Vasaio, j pvb. Tutti stani di creta, e Dio è il 
— . j| -ame, "^-amento, m. (*pl. f. -amenia). Insieme 
di vasi, di varia forma e materia, ma ricchi e ador- 
ni, per uso della mensa, j d'oro, argento, ceramica. 
|| lettiera, f. Ripostiglio da vaseUetti. jj -etto, m. 
dm. Piccolo vasello, com. di cristallo per conserve. 
|j -iere, m. Vasellaio. Ij -uzzo, m. spr. 
V3.S n +-A m - (*V l - f - " a > -«)• * VA s -is. Reci- 
^T » r* w * piente, di terra o di vetro o di 
metallo spec. per liquidi, e per con- 
serve, di forma rotonda svariatis- 
sima. { di bronzo, d'argento, d'oro. 
j fesso. | senza fondo. \ versare dal 
— . | colmo. | Quantità che. sta in 
un vaso, j di fiori, Testo. | da not- 
te, Orinale, j pi. f| Vasi di terra 
dipinti, di forme' e nomi diversi, 
che costituiscono Una parte con- 
siderevole del tesoro pervenutoci 
dall'antichità; e che sebbene in 
origine provengano dalla Grecia (e 
se ne trovano in scavi a Micene e 
a Creta), pure nella massima par- 
te sono stati fabbricati in Italia e 
in Italia si trovano, dalla Sicilia Museo Nazionale, 
alla Toscana : i più antichi han- Villa Giulia, 
no le figure nere su fóndo rosso ; 
solo più tardi il fondo è nero e le figure rosse. | 
v. ceramica. | corinzi', i più belli e ornati, e in Co- 
rinto si ebbe il fiore dell'arte figulina. \ etruschi, della 
Magna Grecia, siculi, pompeiani:] v. anf ora. |pvb., 
v. nottola. | cesellati, scoditi, d'argento, di bronzo. 
j di vetro. \ pi. *&. Tini, botti, barili, bigonce. | 
sdoriu Calici, patene, cibori', pissidi. | Vasca. | Arca, 
j Recipiente. | dello Spirito Santo, di elezione, San 
Paolo, in cui Dio pose la sua scelta per la propa- 
gazione della fede. | „£, Invasatura; Travature che 
formano il letto del naviglio quando si voglia va- 
rare. | H Ambiente, Capacità del vano, Stanza, j 
pi. <¥ Canali, Canaletti, Arterie, Vene, ecc. | linfa- 
tici, sanguigni. \ naturale, Matrice. | v. pandora. 
| ** Costellazione australe; Cratere, Tazza. | pi. 
J| Trachee. j| -érìa, f. Quantità di vasi da giardino, 
per piante, fiori. || -etto, m. dm. J del latte, j delle 
conserve. \ d'alabastro, di vetro. \\ -ina, f., tose. Pie- 
distallo da reggere vasi di fiori. Jj -omotore, ag. ^ 
nervo'j centro , sistema — , della regione del midollo 
allungato che presiede alla costriziose e alla dila- 
tazione dei vasi sanguigni. |j -omotorio, ag. At- 
tinente a vasomotore, j innervazione —, j| -one, m. 
acc. || -otto, m. Vaso più grande del vasetto. | ^ 
Pezzo grossolano d'invasatura. 
"Massaggio, m. Vassallo. 

V3SS&1E O m ' * v *' VASSUS [ d * origine celti- 
ì ca], uomo di seguito del signore. 
Chi aveva un feudo da un signore, ed era obbli- 
gato a un tributo e ad un servizio. | maggiori, 
minori, j Suddito del feudatario. | vili — . | Sog- 
getto. Suddito. | trattare come tanti —. | nazione 
-—. j Servo. Sguattero. [ rom. Bricconcello ; Mascal- 
zone (anche schr.). || -aggio, m. £f& Condizione di 
vassallo, j Condizione di soggetto a dominio ; Ser- 
vitù, a uno Stato potente, Soggezione. | libero da 
—. | + Servizio. | fare —, Prestar servizio, j Molti- 
tudine di vassalli. \ avere d'intorno il suo — . | '•'Va- 
lore, Operazione ed efficacia. || -ata, f., rom. Cat- 
tiva azione, Villania. || -àtico, ag. Di vassallo. | 
frutti — . li -esco, ag. Da vassallo. 
vassèllo, -etto; v. vascello. 

V3.SSÓÌ O m ' * VAS + missorium. Piatto grande 
' con sponde un po' rilevate, di forma 
ovale o tonda o quadrilunga in cui si presentano 
lazze da caffè, rinfreschi, pietanze per la tavola, 
e sim. (nap. Guantiera). | di argento, maiolicai ot- 



tone, ecc. | 4^, Tavola quadrangolare senaa sponda 
su cui i manovali portano la calcina ai muratori £ 
Sparviero. | r^f Arnese di legno rettangolare, con? 
sponde, e più stretto nel fondo, nel quale si mon- 
dano le biade, le castagne, le civaie, agitandole-- 
(anche vassoia); Capisteo. || -are, a. Mondare le- 
biade o le castagne dalla loro mondiglia, agitan- 
dole nel vassoio. || -ata, f. Quanta roba sta nel vas- 
soio, j di confetti. jj -etto, m. dm. |j -no, m. vez. 
4-VSQf ATP a - *vastare. Devastare. | + Basta-*' 
ttvo.su. cu e, re _ [j+„ atore)m , -atrice, f. *vasta- 
tor -5ris. Devastatore. |j *-azione, f. *vastatio* 
-onis. Devastazione. 

Vfi.St O a ^' * VASTUS - Molto largo di estensione, 
' Ampio, Spazioso. | oceano, cielo, de- 
serto. | possessione, territorio, di latifondo, j im- 
pero dell Inghilterra. | domini', [orizzonte, j teatro,. 
salone, camerata •— . [idee, grandiose, che non sf 
restringono in brevi limiti, j enciclopedia. j disegni* 
vedute — , Propositi larghi, j azienda, industria, j 
magazzini. \ incendio. \ di — proporzioni. | Grande-- 
e grosso. | i — elefanti. \ fy esterno, interno, Por- 
zione del muscolo tricipite femorale della coscia.. 
|| -amente, Con vastità. || -ezza, f. Vastità. || -issimo,. 
sup. || -issimamente, av. sup. j| -ita, f. *vastìtas-- 
-atis. Qualità di vasto. Ampiezza. | del mare. \ dello- 
scibile. | della materia da trattare; dell'argomento.. 
VeltS m " * VATES - Profeta, Indovino. | Poeta dr 
* alta ispirazione. | il sommo — . | io, — d'I- 
talia in grige chiome (Carducci, Piemonte). 
V&tèricl m ' £ Albero delle Indie orientali, con. 
5 foglie cuoiose, spighe dì fiori bianchicci 
e frutti come una capsula carnosa, il cui seme . da- 
ti na resina gialla adoperata come incenso per ver- 
nice e per candele {valerla indica). 
V3.tÌCel.n O m *> a &- * vatic anus. f$ Colle di Ro- 
' ma vicino a'1 Gianicoio' sulla destra 
del Tevere, dove era un campo coi giardini di A- 
grippina, e un circo celebre per il supplizio dei 
Cristiani sospettati dell'incendio sotto Nerone. | 
^Palazzo apostolico principale a pie del colle Va- 
ticano, che divenne residenza dei papi dopo il ri- 
torno da Avignone nel 1380, quando^ era solo una 
piccola abitazione; sorse sotto Niccolò V e si am- 
pliò con successive costruzioni sino a Pio IX: com- 
prende un migliaio di stanze, di cui una -piccola, 
parte per abitazione del pontefice, il resto per mu- 
sei, collezioni e sale di rappresentanza, oltre alle- 
cappelle, e contiene giardini e ville; Città leo- 
nina. | biblioteca, musei, giardini— . [ Potestà, corte- 
e curia pontifìcia, j i fulmini del — . |j -ista, m. (pi.. 
m. -*')'. Clericale, Papista, Papalino. 
V3.tiCBn GÌ.V& a ' (vaticina), «vaticinari. Prèdi- 
' re, Indovinare, Far vaticinio,, 
Profetizzare. |[ -ato, pt., ag. Profetato. | la risurre- 
zione — d 'Italia in secoli dolorosi, da uomini grandi-», 
il -atore, m. -atrice, f. *vaticinator -o"ris. Che va- 
ticina; Indovino, Profeta. || -azione, f. ^vaticina- 
tio -onis. Vaticinio, jj -io, m. *vaticinium. Profezia,, 
Predizione solenne. | Scienza del vaticinio, Divina- 
zione, || + -o, m. (-ìcino). *vaticinus. Indovino. 
VaUChèrìa, f - ^ Specie di alga sifonale fre- 
* quente sulle nostre spiagge, che 
vive nell'acqua dolce o sul terreno umido, dove- 
forma piccole zolle verdi; il tallo è formato da un. 
sifone ramificato. 

vaudeville, m. t fr. (prn. vodvìl: canto satirico "r 
non è provata l'origine dal gualchieraio Olivier 
Bachelin di Vau-de-Vire nella Normandia, sec. lò^f 
ma è_ certo che il nome sorse nel sec. 16 Q con que- 
sto sign.). p Composizione teatrale di forma leg- 
giera, usata in Francia dal sec. 18°. j Commedia in- 
terpolata di ariette. 

vavórna, f. *viburnum. j^ Lantana. 
Y0 pr. Forma attenuata del pr. vi, A voi, usata. 
• innanzi ad altro pr. obi. o sfs.; Ve lo dico? 
Dirvelo ; Parvene ; Vel dissi, Ve lo dissi; Ve ne- 
pentiste, j Forma attenuata dell'av. vi, Ivi, innanzi 
a pr. obi.: Non ve ne rimase nessuno; Rivedendo- 
velo, Rivedendolo ivi. | Nella frase: Là H>'era il petto- 
la coda rivolse (Dante, Inf. 16), Là ov'era, ecc., è- 
dubbio se non si tratti di u anziché di h<e. 
ve, esci., acri. 'Vedi! Veh! 
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1° vècchio, m. «vitùlus vitello. <§> Foca monaca. 
■» VJàfphìn ag.,m. *vetùlus. Che sta nel de- 
vcuvi n w, dinare della vita, e va perdendo 
le forze e la saldezza del corpo ; Che ha molti anni 
di vita, di esistenza, Vetusto. | pvb. £7» asino di 20 
anni è più — d'un uomo di 70. \ il — , L'uomo vecchio. 
| la sapienza, prudenza, freddezza, avarizia, debo- 
lezza dei — . | venerando. \ un — bianco per antico 
pelo (Dante, Inf. 3). | santo, buon —. \ ospizio dei —. 
| i suoi—, genitori. | nonhopiù i miei — . | pvb. Con- 
siglio di — e aiuto di giovine. | sentirsi —. j cadente, 
decrepito. | matto, imbecille, scimunito, rabbioso. \ 
Chi non ha più le belle illusioni della vita ed ha 
tedio del mondo (Leopardi), f del corpo, giovine di 
cuore. | senno da — . | il rispetto ai —■ . \ più — di 
Noè, Matusalem. | pvb. Medico — e barbiere gio- 
vane. | pi. i — , Gli antichi. | cavallo —, oltre ai 15 
anni di età, [ cane. — . | cardellino — . | albero — . | 
una — quercia. | v. sorcio. | volpe — , Persona 
astuta. | v. gallina. | vigna —, piantata da almeno 
30 anni. | rami —, inariditi. | luna —, nell'ultimo 
quarto. | la serpe lascia il cuoio — . | Inveterato. | 
malattia — , presa da molti anni. | abitudine, vizio, 
peccato.] storia —, Cosa che si ripete,, si sente da 
anni. | Vieto, Antico, opp. . a nuovo. | chiesa —. 
\ governo — . | via del governo — , in Roma. | 
notizia — , che già si sapeva, da un pezzo. | Pa- 
lazzo — , in Firenze, della Signoria, opp. ai pa- 
lagi granducali. | mercato —. \ ffl Testamento. \ 
cose — . | v. stile. | sindaco, rettore. \ città, terra 
— . j Castel —. | Antico, Di antica data. | usanza. \ 
offesa, ingiuria. \ amicizia. | nobiltà. \ la — destra, 
Partito di destra anteriore al 1&76. | v. guardia. 
| il — Adamo, L'antico peccato di origine. | il — 
Dio, amico della Germania, invocato da Guglielmo II 
durante la guerra. | Usato, Portato da tempo. J 
abito, scarpe, camicia — . | la romanza della — zi- 
marra, nella Bohème di Puccini. | venditore di robe 
— . | r^r Di prodotto stagionato. | formaggio, cacio- 
cavallo — . j salame — , dell'anno scorso. | vino — . 
| i vini — del Leccese. \ cognac — . | grano — , della 
raccolta precedente. | Provetto nella professione, 
arte. | maestro, cameriere, professore. \ soldato, Ve- 
terano. | Seniore, Maggiore, rispetto a persona omo- 
nima. | Catone, Plinio, Scipione il —. | + Grande. | un 
— colpo; una — patirà. | levare via il — , ciò che 
è invecchiato (opp. a moderno, nuovo). | della mon- 
tagna, v. assassino. || -a, f. *vetula. Donna mol- 
to avanzata in età. | hxntta — . | paralitica. \ la — 
dell'aceto, Vecchia rifinita. | v. bisognino. | ca- 
rampana, ven. (di Ca' Rampani), Meretrice. | in Ro- 
magna, Luminello, Gibigiana. || -aia, f., ag. Età dei 
vecchi, coi suoi incomodi. Vecchiezza. | * malanni, 
incomodi della — . j trascinar la — . | pvb. Chi non 
fa le pazzie in gioventù, le fa in — . | tarda- — . | 
precoce. | maledetta. \ pensare alla — , Fare econo- 
mia per averne quando; non si potrà lavorare. | 
bastone della — , Sostegno di figlio affezionato ai 
suoi vecchi. | rispettare la — , i vecchi. | aver ri- 
guardo alla — . | Cose vecchie, Usanza vecchia. 
Vecchiume. || + -aniccio, ag. Tardivo, Serotino. || 
-ardo, m. Persona vecchia, Vecchio, Vegliardo, 
Vecchione. | Brutto, cattivo vecchio. | Susanna e 
i — . | nel Veneto, Anziano, per uffici' pubblici. || 
♦-are, nt. Invecchiare. || -ata, f. Scappata da vec- 
chio. | Usanza vecchia, Usanza antica. || -ccio, 
ag. + Che ha del vecchio. || -cciuoio, m. Vecchie- 
rello. || + -ereccio, "ericcio, ag. Piuttosto vecchio, 
Alquanto stantio. || -erello, -areilo, m. Alquanto 
vecchio, Vecchio debole, buono, quieto. | un buon 
— . | Muovesi il — canuto e bianco (Petrarca). | siede 
con le vicine sulla scala a filar la — (Leopardi, Sa- 
bato). || -erellino, -arellino, m. vez.||-etto, m. dm. Vi- 
cino alla vecchiaia, j Vecchio vispo e rubizzo. 1| -et- 
tino, m. vez. || -ezza, f. Età dell'uomo che segue alla 
virilità. | prospera, fiorente, valida, verde, \fino alla 
— . | sino all'ultima — . [delle piante. | Vecchi. | An- 
tichi, Antichità. [ dar fede alla — . | Qualità di vec- 
chio. | di abiti, cappelli, mobili. |j ''"-le, ag. Di vec- 
chio. || -niccio, ag., dlt. Che ha del vecchio. || -no, 
m. vez. Vecchio magro, piccolo, Vecchierello.. | avere 
il —, di giovane che non ha freschezza: || -one, m. 
acc. (f. -a). Persona canuta, molto vecchio, j il buon 
— . | pi. Marroni secchi, e cotti nel vino col guscio; 
in Firenze, Marroni lasciati seccare col guscio, 




senza essere cotti nel vino. || -otto, ag., m. Alquanto 
vecchio. Vecchio di aspetto prosperoso. || -ssimo, 
sup. || + -tùdine, f. Vecchiezza. || -uccio, -uzzo, m. 
dm., o spr. || -urne, m. spr. Insieme di cose vecchie. 
Usanze vecchie, viete. Rancidume. | «^ Fronde e 
rami secchi, inutili. 

VSCCÌ S. ^ *vicia. St Erba annua pratense con 
' fusto sdraiato o rampicante, foglie 
pennate, fiori violetti o rossicci soli- 
tari', baccelli allungati con sémi glo- 
bosi nerastri ; coltivata per biada {v. 
satina). | Pane di vecce. \ vellutata (v. 
villosa). | dei boschi (v. cracca). \ di 
Narbona [v. narbonensìs).\ v. mochi. 
|| -arini, m. pi. Papiglionacea con le- 
gume che si rompe in tanti pezzi 
ciascuno con un seme non deiscente 
[coronilla varia).] Liquirizia bastarda 
per le radici zuccherine [astragàlus v 
glyciphyllus). || -ato, ag. Mescolato con 
veccia. | pane —, di grano e di veccia. | pvb. In tempo 
di carestia, pan —. || + -atore, m. schr. Vagheggia- 
tore. || -ola, f. j| Veccia salvatica. || -one, m. Spe- 
cie di latiro spontaneo comunissimo, Cicerchione 
(laiyrus silvestrìs). | pi. Pallinacci da schioppo. || 
-oso, ag. Di grano mescolato con molta veccia. 
| pan — . || + -ule, m. Gambo della veccia segata. 
VSC e ^' * VICIS - Vicenda, Mutazione. | con — 
' assidua (Manzoni, S maggio). | (com. al 
pi.). Ufficio, Incombenza, Parte. | fare le — del 
preside, del rettore, di chi non ha potuto esser pre- 
sente. | adempiere le —. \ in —, Invece, In cambio. 
| in quella — , In cambio. \*ìn —, In forma, sem- 
bianza ; Come, Da. | in — di ortolano, Da ortolano. 
| prfs. Vice— . || -ecancelliere, -conte, -re, -signo- 
re, v. vice-. 

+ vecòrde, ag. *vecors -dis. Dappoco, Vile. 

yÀfj a m ' 'sanscrito veda sapienza. Libro sa- 
» ero degl'Indiani antichi, nella forma più 
vetusta del sanscrito; consta di 4 libri: Rigveda 
(inni), Atarvaveda (testi di magia, superstizioni), 
Samaveda (canti), Jagiurveda (formole, spesso in 
prosa). || -ico, ag. (pi. vedici). Attinente ai Veda. 
Vedére a " { v '&°> ve gSo, *veggio; vedi, *vei; 
' vediamo, + veggtamo, vedemo ; vedono, 
veggono ; vedeva, + vedìa ; vidi, *viddi, vedetti ; Rìdo- 
no ; vedrò, lederei ; veda, vegga,*veggia; impr. vedi, 
ve'; ^vederci ; vedendo, veggendo ; veduto, visto, 
*viso). *videre. Apprendere, percepire con gli occhi. 
| sole, luna; spettacolo, festa. \ lume, Distinguere la 
verità. | la luce, Nascere. | passare. | ombra, fuoco. | 
formica, elefante. \ morto, vivo. | ricco, povero, in 
istato ricco, povero. | professore, in istato di profes- 
sore. \i figli grandi, un figlio deputato. \ piovere, bal- 
lare. | quadro, statua. | Vederci, Avere il senso della 
vista, Riuscire a vedere. | Non ci si vede, pel buio. 
1 Ci vede. \ per credere, per convincersi. | senza oc- 
chiali. | da un occhio. | Andare a trovare, visitare. 
| Lo vedo ogni settimana. \ va a — Tannica. | farsi 
-r. ] Non mi vedrete fiù, di chi se ne va per sem- 
pre, o si allontana, j paesi, città, Viaggiare per 
paesi, ecc. | pvb. Vedi Napoli e poi muori. | Incon- 
trare. | per istrada, al teatro. \ amico, debitore, cre- 
ditore. | dopo tanti anni. \ non voler — , Sfuggire 
d'incontrare. Tenersi lontano. | Dio, Goderne ia ve- 
duta, Stare in paradiso. | Sognare, Aver la visione. 
| visione, una donna, il padre morto. | v. stella, j 
Assistere, Avere innanzi a sé, Trovarsi presente, 
Esser testimone. | pvb. Chi -dura vedrà. \ Il Carso 
ha veduto l'eroismo dei nostri, la Piave ne ha ve- 
duto la tenacia e la fede, Vittorio Veneto la sa- 
lienza. | La terra che lo vide nascere. | il giorno, 
Arrivare al tempo. | Non vedo l'ora di finire! Fo 
mille amici, Sono impazientissimo. {Aver visto un 
bel mondo. \ stare a —, Non immischiarsi: Aspet- 
tare come va a finire ; Starsene da parte, alla fi- 
nestra. | Vedremo! esci, di riserva, pazienza. | La 
vedremo! esci, di minaccia. | v. toccare. | Vedi! 
Consulta, Confronta, Leggi altrove quel che qui 
si omette: notazione che rimanda il lettore ad 
altro luogo, o opera (sigla v.). | Sentire. ] Ve- 
drete come andrà a finire. \ Vedrai! I y:r — che 
diceva la gente, j vedrai se mi ha offeso (Dante, 
Inf. 3). | Accorgersi, Notare, Scorgere. | Nari ve- 



vedétta 



1674 



veggènte 



dete ? Non vedi come storce le mani ? | Vide che gli 
mancava il portafoglio, la medaglina. [ negli occhi 
l'animo, j la bontà sul viso. [ Vedemmo che era 
tardi. | Intendere, Conoscere. | con l'occhio della 
mente. I il vero. [ dagli esempi', dai fatti. [ è diffi- 
cile — . | Vedete iene, Veda! esci, di esortazione a 
■considerare. | Si vede che è matto. \ dare a — . | far 

| addentro, Aver conoscenze a fondo. | Badare, 

■Guardare, Stare attento. | Vedi quanta strada! [ 
Vedete come sono feroci! \ Non si degna neppure 
di _. | Vedi! esci, di ammonimento. | bene inviso, 
Affrontare, e sim. | non poter —, Odiare. | di buon 
occhio, bene, volentieri. | Considerar bene. | i fatti 
suoi. | i conti. | se è corretto. | se il conto va. [ Ve- 
diamo ora della canzone, Trattiamo, Parliamo. | 
Lasciami —! | Giudicare. | nei pericoli si vede l'uo- 
mo. | *di ragione, per giustizia. | Vide che non stava 
bene. [ conveniente. \ non — bene. | Vediamo! Pro- 
viamo, Tentiamo. | voglio — se riesce il giuoco. [ 
di trovarlo. | Provvedere, Curare. | il modo, la ma- 
niera, la via, Cercare di trovare, scoprire. | rfl. In- 
contrarsi. | per la strada, a scuola, al caffè. | Ve- 
dere l'uni l'altro. | Ci siamo visti! Non ci vedremo 
più. | Chi s'è vista, s'è visto. | Guardare sé stesso ; 
Specchiarsi. | nella fontana. [ nello specchio. | Ve- 
dersela tra loro, Sbrigarsela insieme, senza che 
altri ci si metta. | Vedetevela voi! | Sentirsi. [ -per- 
duto, salvo. | venir meno. | m. Atto del vedere ; Vi- 
sta. | perdere il — . [ Veduta. | bel —, Belvedere, 
Bella vista. ] fare un bel —, Apparir bello, [fare 
-un brutto — . | Sapere, Senno; Opinione, Giudizio. 
i a suo —. | buon —. [ *al —, Da quel che si vede, 
A quel che pare. || -ente, ps. Che vede, [lui — (},), 
Alla presenza di lui. | s. Veggente. | + Occhi, Vista. 
Il + -evole, ag. Vedìbile, Visibile. || -ibile, ag. Visi- 
bile. || + -imento, m. Vista, Occhi. | Apparenza. | Vi- 
sione. || -itore, m. -itrice, f. Che vede. Spettatore. 
I +Sentinella. | pi. Impiegati di dogana, addetti alla 
visita delle merci. | ispettore. || -itura, f. Esame di 
carte, merci, e fissazione del dazio o gabella. 



MaAéAi a *• veletta X vedere. ?x? Luogo emi- 
jououq, nente per spiare in lontananza: Ve- 
letta. | Guardia messa alla vedetta. | stare alte —, 



attento, in osservazione, sull'avviso. | X Nave che 
esplora. | pi. A. Finestrine della fornace dalle quali 
si vedono i vasi quando son cotti. || -are, nt. Stare 
in osservazione. || -iere, m. Guardia messa alla ve- 
detta. 

vedìbile, -imento, -itore, -itura, v. sotto vedere. 
vèdico, v. sotto veda. 

vórlmj r\ ag. «vmuus. Privato, Privo, Spoglia- 
VCUUV \J, t0; Orbato. | regno —, rimasto senza 
il re. | corona — '. | città — di genti, desolata. | al- 
tare —, per la commemorazione della 
Passione. | pianta, sfrondata. | Che è in 
istato vedovile, o come di vedovo o di 
vedova. | vita —, vedovile. | piume. \ 
chiesa, parrocchia —. [ m. Marito rima- 
sto senza la moglie. | che riprende mo- 
glie. | -"Vedovile, [abito — . [[ -a, f. *vi- 
dùa. Donna a cui è morto il marito. 
rimaner —, | con figli. [ far —. [ pvb. 
Quando la — si rimarita, la penitenza 
non è finita. [ pensione alla — : | figlio 
unico di madre —, schr., .di oggetto uni- 
co posseduto. | le — dei morti in guer- 
ra. | sposare una ricca — . | città quasi 
— . | (gergo) Ghigliottina. | =*>Passera- 
ceo dell'Africa, nero di sopra, rossobru- 
no di sotto {steganura paradisèa), [fior 
della —, S. Scabbiosa. Il -accia, f. peg. || ♦-aggio, m. 
Stato vedovile, Vedovanza. || + -ale, ag. *vidualis. 
Vedovile. || -anza, f. Condizione vedovile. | dì una 
chiesa, priva del suo parroco. || -are, a. *vidùare. 
Render vedovo. | Privare, Spogliare^ | Ulisse vedovò 
il Ciclope dell'unico occhio. [ rfl. Rimaner privo. | 
nt. Vivere vita vedovile. [[ + -aria, f. Vedovanza. 
il + -àtico, m. Vedovaggio. | Lutto vedovile. | -ato, 
jpt-, ag. | Privato, Spogliato. | case, colli —, || -ella, 
i. dm. Vedova giovane. | sconsolata. [ J| Vedovina. 
I ^> Scimmia di pelame sericeo bruno con faccia, 
gola, mani bianchicce; del Perù (simia lugens). [[ 
-elio, m. dm. i| -etta, f. dm. || -etto, m. dm. || -ezza, 
. Vedovanza. |j -ile, ag. Di vedova o vedovo. | si- 




Vedova. 



gnora in abito — . | stato — . | pensione — , alla ve- 
dova. | m. Assegno alla vedova. I Lutto vedovile. || 
-ino, m. vez. || -ina, f. vez. [ % Scabbiosa. || + -ità, 
-ate, -ade, f. «viduìtas -atis. Stato vedovile; Ve- 
dovanza. 

Vedrétta ^-> •"'• VETH0 - ® Ghiacciaio di secon- 
vouioua, d'ordine, che occupa valle a ripido 
pendio sopra il limite delle nevi perpetue. 
vedrò, m. Misura di liquidi in Russia, litri 12,299. 
+ vedu ale, -ita, v. vedov-. 

veduta. ^ At *° e f ac °l ta del vedere; Vista. | 
» testimone di—. [ la — e l'udito. | aver 
buona — ; . | impedire la — . [ ^lettera di cambio a 
— . | perder di —, | conoscere di —. [ Mostra, Appa- 
renza. | far bella —. [ far —, Fingere. I mettere in 
— . | Aspetto e prospetto di un luogo ; Vista. | bella, 
graziosa, magnifica — . | del golfo di Napoli, del 
centro del lago di Como. [ Effetto prospettico. | 
Punto di vista, Particolare aspetto di edificio, sta- 
tua, [le — di una statua. [ disegnare la — princi- 
pale della statua. | Disegno, stampa, fotografia che 
ritrae luogo o edifici'. | le — di Roma. | Figura vi- 
sta nello stereoscopio. | Opinione ; Mira ; Modo di 
vedere; Idea. | uomo di larghe — . | non conoscere 
le — di un altro. [ aver in — , Prender di mira. || 
♦-amente, Visibilmente. || -ina, f. vez., di stampa, 
dipinto ; Figurina, Vignetta. || -o, pt., ag. Visto, Scor- 
to. | da lontano. [ non s'è ancora — . | cose —. [ di 
fianco, di prospetto. | ben —, Stimato. | mal —, In- 
viso. | far —, Far apparire, Mostrare. I m. ♦Ve- 
duta, Vista. | *di —. 

vppm Prìff» a Sv *vehèmens -Tjs. Impetuoso, 
VetSIU enie, Intenso> Violento. | moto-, [feb- 
bre — . { passione, desiderio — . | eloquenza — . | 
invettiva — . |j -entemente, Con veemenza. || -entis- 
| Simo, sup. || -enza, + -enzia, f. *vehementia. Furia, 
Impeto, Ardore, Forza che trascina. | della corsa. 
| di vento, fuoco. | di linguaggio. [ dell'assalto. | 
della passione. 
Vè&Tcl ^ *° Stella di l a grandezza della Lira, al 

o ' vertice del triangolo. | Nome della nave 
sulla quale l'esploratore svedese Nordenskiold fece 
il giro dell'Asia, 1878-80, ed esplorò la Groenlan- 
dia, 1883. 

yÒCTgt q ag. *vegètus. Che vien su prospera- 
li t>g lu l mente, Vigoroso, Sano, Gagliardo. | 
vivo e — . | vecchiezza — . | salute —. [ pianta — . 
j ancor —. || -abile, ag. *vegetabilis. Vegetativo, 
Vegetale. | vita — . | potenza — . [ vitto — , di vege- 
tali. | materie —, | m. Vegetali. || -abilità, f. Qua- 
lità di vegetabile, Vegetativa. || -ale, ag. Delle pian- 
te. | regno — . | sale — , che cavasi dalle piante. | 
v. crino, seta, terra, tessuto. | m. Piante. || 
-ante, ps., ag. Che vegeta. | Che vive come una 
pianta. || -are, nt. «vegetare far crescere, eccitare, 
destare. Venir su crescendo, Vivere senza moto e 
sentimento. | il — attribuiamo alle piante. | Vivere 
come le piante, senza attendere a nessun lavoro e 
senza pensieri di sorta. | Paeselli in cui l'uomo ve- 
geta, non vive. [ nell'ozio. || -arianismo, m. Forma 
di alimentazione di cibi presi dal regno vegetale, 
adottata dai seguaci di una specie di etica mistica, 
che attribuisce alla carne effetti perniciosi all'uo- 
mo. || -ariano, m. Persona che si nutre di soli cibi 
vegetali e non fa uso di carne ; tutt'al più ammette 
le uova e il latte. | trattoria, albergo —. \[ -ativa, f. 
Potenza di vegetare. | Riproduzione che si compie 
senza intervento di speciali organi sessuali. || -ati- 
vo, ag. Che serve a vegetare. | vita —, che consi- 
ste solo nel nutrirsi e crescere, senza moto e senza 
anima. | potenza — , Una delle 3 energie che si am- 
mettevano nell'uomo con la sensitiva e la razionale. 
|| -azione, f. *vegétatio -Dnis. Atto ed effetto del 
vegetare. | rigogliosa, ricca, povera. [ privo di — , 
di piante, (j + -evole, -ibile, ag. Vegetabile. |( -issrmo, 
sup. J| -ominerale, ag. acqua — , Soluzione di ace- 
tato basico di piombo. 
ygnn ènte a É>'' S- ^ e ve( * e ; Vedente. | + a — , 

5S CI ,lc > a occhi —, Alla presenza, Sotto 
gli occhi di alcuno. | i ciechi e i — . I s. Che vede, 
con gli occhi della mente il futuro ; Profeta. | i — 
della Bibbia. [ f. Sonnambula. || + -entemente, A oc- 
chi veggenti. || -enza, f. Acutezza e serenità di pen- 
siero. Facoltà di veggente. 
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Mochi. |J + -one, m. Veccione, Ci- 



♦végghi a, -are, v. veglia, ecc. |j + -erìa, f. Veglia. 

4-VPO'P'Ìa f - * osco VEIA ('• vehes). Botte. | Quan- 
Tvcggia, tjtà di uquid,, cne sta i n una botte. | 

Traino, Treggia. 
♦veggiare, v. vegliare. 

ypCTjj.; q m., tose, laveggio. Arnese di terra 
vc toS' w » cotta, con manico e piede, da tenervi 
la brace accesa per scaldarsi; Scaldino. ||— no, m. 
vez. j| -one, m. acc. 

+V82SI ÒlO m '' dlt ' VKCCIA - * Lero, Ervo. 
cerchione. 

VS f 1 ì a f • * V1GII -' A - Stato di chi è desto. | tra 
C S ' a * — e sonno, quasi addormentato. | pvb. 
Xa speranza è un sonito della — . j lunghe — . | ore 
■di — . | Sera passata vegliando, a studiare, lavorare, 
conversare, ballare. | far — insieme, Trattenersi, 
•di amici. | durate negli studi'. \ stare a — sino a 
■tarda notte, Prolungare il lavoro nella notte. | 
tose. Festicciuola da ballo, Festino alla buona, 
Ballo, j formata, in tutta forma. J bandita, pubbli- 
ca, j tener — , ricevimento, trattenimento, j Tratte- 
nimento di. fidanzati a sera, nel contado. | an- 
dare a — . | cose da raccontarsi a —, Fiabe, Fole. 
i| + Cosa lunga e noiosa. | pi. Titolo di un libro di 
Carlo Dati, di argomenti di erudizione. | Le — di 
Neri, Libro di novelle di Renato Fucini. | A Prima 
guardia notturna in navigazione. 
V6PÌÌardO m- *^ r " V!EILLARD - Vecchio, Vec- 



nerando. 



chiardo. | Vecchio autorevole, ve- 



vegl 



È arS n *' Stare * n véglia, desto, j sino a 
G.I wj f art % a notte. \ al capezzale. \ al letto 
'dell'ammalato. \ in orazioni, j Far veglia, Tratte- 
nersi la sera in conversazione, lavoro, studio, di- 
vertimento, j Star vigile, attento, j sulle sorti della 
patria, j nel preparare, disporre, j A Comparire 
del galleggiante sul peio del mare. | Gavitello che 
veglia. | ^Essere in vigore. | di ordini, leggi, usan- 
ze. | a. Assistere, Curare, vigilando, vegliando. | 
l'ammalato. \ un morto. j| -amento, m. Atto del ve- 
gliare, Veglia. || -ante, ps., ag. Che veglia. | Che 
partecipa alla veglia, al festino. | + Che è in vigore, 
Vigente. | uso, leggi — . || -ato, pt., ag. Passato in ve- 
glia. | Vigilato, Curato, Assistito. || + -atore, m. -a- 
"trice, f. Che veglia. | Vigilante. | le oche — del Cam- 
pidoglio. \ Frequentatore di veglie. || + -evole, ag. 
Desto ; Vigile, Vigilante. || + -evolmente. Con vigi- 
lanza. 

vèglio m ' *^ r- VIEIL ' Vecchio. Vegliardo. | il — 
VC S ,, >'» della montagna, m . assassino. | ag. 
♦Vecchio. | il tempo, —, antico. | + Vello. 
Vfì^Sì ÓHS m * acc " Gran veglia di ballo; Festa 
vc 6" *■""■'» da ballo in teatro, per lo più con 
maschere, che si prolunga per tutta la notte. | di 
carnevale. \ al Costanzi, alla .Scala. | uscire dal — . 
j| -oncino, m. vez. || -uccia, f'.'spr. 

yann ètltS a ^' * VENIENS " TIS - < -- ne viene dopo, 
vc 5 c ' Prossimo a venire, Seguente. | la 

-notte, il giorno — . [ Che viene su bene, Rigoglioso, 

Vegeto. ! piante — . | bambino — . |j + -entoccio, ag. 

Piuttosto rigoglioso e gagliardo. || + -enza, f. Venuta. 
| Cedevolezza, Morbidezza. | Bisogno, Occorrenza. 

veh, esci. Ve'. 

veìcol o, +veìculo, m *7™> cul ™ Car 

tuiuwi v, iwivmiw, ro> Carrozza, Legno, 
Vettura, Naviglio, Pallone, ecc., da trasportare 
persone o cose. | Veicoli di tutte le forme. | per 
ghiacci, Slitta. I Requisizione dì veicoli. | Condotto, 
Canale, Tubo, Mezzo che trasporta, comunica, con- 
duce. | di odori. | di elettricità. \ di malattie, infe- 
zioni. 1 1^ Solvente. || -etto, m. dm. 
vel, cng., 1. 0, Ovvero. | circa, O quasi. 

VSl a *■• * VELUM (nella forma pi. vela). Ji, Su- 
» perficie costituita di più strisce di tela 
olona o di cotone distesa sulle verghe ' che riceve 
in grembo la spinta del vento e imprime moto alla 
nave. | nave a — , che ha la forza motrice tutta 
dalle vele, j a remi e a vele. \ portate in riserva dai 
piroscafi. | anteriori, posteriori. \ cucite, ralingate, 
inferite. \ auriche, Vele maggiori delle golette e dei 
cutter, Rande e controrande. | latina, triangolare, 



usata già nelle galee, e ora in piccoli velieri; Fiocco 
del bompresso. | quadra, di forma rettangolare o 
trapezoide, che s'inferisce ai pennoni e si distende 
con scotte ai pennoni inferiori o in murata. | a tar- 
chia, quadrilatera, con l'angolo superiore poppiero 
molto acuto, disteso con un'asta diagonale alla vela ; 
di battelli da pesca. | v. fiocco, controfiocco, 
straglio, coltellaccio. | maestra trinchetto, 
mezzana, di gabbia. \ alte, basse. | al terzo, au- 
rica usata dai trabaccoli, e dalle lance della R. Ma- 
rina. | al quarto. | attrezzare, collare, calare, issa- 
re, aprire, sciogliere, spiegare, raccogliere, mainare 
le — . | tesare la — . j andare a — , col solo vento. | 
far —, Partire, Salpare. | dare le — al vento, Na- 
vigare. | mettere alla —, Prepararsi a navigare. | 
guardia alla —, di marinai. | sotto — , In naviga- 
zione. [ drizzar le — verso un luogo. | Far forza 
di veli e di remi, Usare tutte le forze, i mezzi. | 
a gonfie — , Còl vento favorevole ; Prosperamente. 
1 Nave a vela. | un'armata dì duecento — . | Sipario. 
Tenda, j pi. Ali spiegate. \G^?nuro a —, sopramat- 
tone. | volta a — , a calotta posta su archi. || -accia, 
f. peg. Vela del 3° ordine, alta e leggiera. || -accie- 
re, m. Naviglio che porta soltanto rande e velacce. 
|| -accine, f. pi. Vele del 4° ordine, Contrapappa- 
fichi. || -accio, m. Velaccia maggiore. || -accione, m. 
acc. j] -ada, f. vez. Abito a coda di' rondine, Mar- 
sina. 1| -aio, m. Artiere, maestro che fa le vele; 
Treviere. || -ame, + -àmine, m. *velàmen -inis. 
Coperta che vela, Ciò che impedisce la vista. | sotto 
il — , dell'allegoria. | sotto — , Sotto specie, appa- 
renza. | Pretesto, Scusa. | Quantità di vele ; Assor- 
timento di veli. 

VSl ar6 a ' * VELAEE - Coprire con vélo. | le 
' immagini, [la statua. | Coprire sten- 
dendo come un velo, un panno. | Nubi, nebbie che 
velano il cielo. | coi vapori, j gli occhi di lagrime. | 
Appannare. | gli occhi, Prendere un po' di sonno. 
| la luce. | la voce. | Nascondere, j la verità. \ i di- 
fetti. | & Coprire di tinta leggiera, tenue una su- 
perficie colorata similmente, già asciutta. | X- Metter 
le vele. | Veleggiare. | + Ornare. | rfl. ^ Prendere 
il velo. | Coprirsi di leggiero velo, strato. | del 
sole tra i vapori. | Appannarsi. | di acqua per 
gelo. | Nascondersi. | Offuscarsi. || -abile, ag. Che 
può velarsi. || -amento, m. *velamentum. Modo 
e atto del velare ; Velame. | sotto il — del panno. | 
Apparenza, Scusa, Specie, Sembianza che nasconde 
la realtà. | Guarnimento delle vele, j Jg Velazione. || 
-ario, m. *velarìum. ffc Ampia tenda che copriva 
i teatri per riparare ' dal sole e dalla pioggia. || 
*-asio, m. *velatio. Cerimonia del prendere il velo 
monacale. || -ata, f. Tratto di navigazione a vele 
con una determinata disposizione di vele. || -ata- 
mente, Non apertamente, In modo coperto: | accen- 
nare — . || -atOj pt., ag. *velatus. Coperto. Appan- 
nato. | occhi — di lagrime. \ voce — . | Nascosto. ] 
parlare —, | *messi — di ulivi, ornati. | monache 
—, che hanno preso il velo. | ag. X Guarnito, for- 
nito di vele. j| -atore, m. -atrice, f. Che vela. || -a- 
tura, f. Operazione ed effetto del velare, appannare. 
| g Leggerissimo strato di una tinta sciolta con 
acqua acquidinosa e lunga sopra gli stessi colori 
già asciutti. | Sfoglia sottilissima stesa sopra una 
sostanza. | JÌ Complesso di tutte le vele di un ve- 
liero, e loro postura. | a cutter. | + Velame, Velo. |j 
+ -azione, f. *velatìo -ònis. Atto del velare. | ^g Ve- 
lamento delle monache. 

VSlfiP'P'ì are nt - (-<&?»«)• A Navigare a vela. | 
veleggi ai e, per r0cean0m | aUa i a n naì C on 

vele triangolari. [Volare ad ali aperte, j per l'aria. \ 
a. un mare, Navigare, Percorrere. | Guarnir di vele. 
|| -amento, m. Modo e atto del veleggiare. || -ata, 
f. Corsa di piacere a vela, mantenuta alla vela, 
con piccoli navigli. | Velata. || -ato, pt., ag. Fornito 
di vele. | a quadro, a due antenne. \ Portato dalle 
vele. | Navigato. | oceano — da libere navi. || -atore, 
m. -atrice, f. Che veleggia. [ ag.. Di bastimento che 
va bene alla vela, Veliero. || -o, m. Veleggiamento. 

vsléno, +venéno, ^rSanzaThé 

penetrata nell'organismo e assorbita anche in pic- 
cola quantità produce effetti gravissimi, anche le- 
tali. | dì piante, di ammali, di minerali, j della -vi- 
pera, della cicuta, del mercurio. | pi. del sangue, 
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che si assimilano con la sostanza del sangue. | che 
agiscono sui nervi, sui muscoli. \ lento. \ a termine, 
che produce la morte dopo un certo tempo. | poten- 
tissimo. | amaro come il — . | della ràbbia, Bava di 
cane. idrofobo. [ usati in medicina: in farmacia le 
boccette devono portare la figura di un teschio. | 
unger le frecce di — . | pvb. Ogni serpe ha il suo 
— , \ Il — sta nella coda (1. In cauda venenum). \ 
Morta la bestia, spento il — . J Cosa ingrata, amara 
e nociva come veleno. | cibi che sono un — . | -me- 
dicamento che è un —.\far-~. \ che gli faccia — / 
esci, d'imprecazione, j Passione amorosa, Filtro, j 
Malignità. | del discorso, dell'epigramma, della sa- 
tira, [spargere il — , Corrompere con dottrine per- 
niciose. | Rancore, Odio. | schizzar — . | spandere il 
— tra i cittadini. \ aver del — contro alcuno . \ man- 
giar pane e — . | il mele sulla bocca e il — nel 
, cuore, \ masticar — . j Puzza che ammorba. | salso 
— , Salsedine. || + -are, a. *venénare. Avvelenare, jj 
+ -ato, pt., ag. *vsn'enatus. Avvelenato. | di ama- 
rezze. ( + Velenoso. jj -ìfero, ag. *venenifee -èri. Che 
porta veléno, Velenoso. | ragno,—. || -ìgeno, ag. 
Che secerne veleno. | glandole — . || -osamente, In 
modo velenoso. j| -osetto, ag. Alquanto rabbioso, 
pieno di rancore. || -osissimo, sup. [serpenti — . 
j frutti — . fj'-osità, f. Qualità di velenoso. Materia 
velenosa. | Malvagità, Perfìdia. Odio. || -oso, ag. 
*venenosus. Che ha in sé veleno. | piante, serpenti, 
preparati — . | idra — . | morsicature — . | acqua — . 
j libro, dottrine — . | eresia — . j Pieno di odio, ma- 
lignità. | lìngua ■ — . j Iracondo, Stizzoso, Rabbioso. 
j| -uccio, -uzzo, m. spr. Malanimo, Malignità. 

Ve! erì 3. -f* ^r Qfi& c * na dell' arsenale dove si 

' tagliano, cuciono, rattoppano e con- 
servano tutti i velami. | Veli per ornamenti mulie- 
bri, {j -etta, f. Velo da coprirsi il viso, usato dalle 
signore, j ricamata. \ J* v. veletta. || + -ettaio, m. 
Artefice che fabbrica e vende veli, e sim. [j -etti- 
ria, f. dm. vez. || -one, m. acc. Vela grande. || -uz- 
za, f. dm. Vela molto piccola. 
VSÌétt 3. ^' * S P" VELA {vigilia), guardia. X Luo- 

' go eminente .per guardia, j Guardia 
alla vedetta. | stare alla — , alle vedette, jj + -are, a. 
Stare alle velette, Osservare, Esplorare. || -iere, m. 
Marinaio osservatore alle velette.. 
V'elisi ** * VERNULA indigeno, di casa? <§, Averla. 
' I i nS etto giallo aranciato; ad angoli neri 
coi .femori posteriori dentati nella . femmina ; ha 
occhi reticolati e zampe brevi; vive sulle acque 
correnti (velia currens). 

VSl ICO a ? m ^ -^ e ^ e ve l e - I sistema — , Insieme 
» di vele che trovansi a proravia o poppa- 
via del centro di gravità. [ sistema — prodiero, 
poppiero. || + -iera, f. Ornamento femminile prezio- 
so per il capo, da adattarci i veli. || -iere, -o, ag. 
-*velaeìus addetto alla vela. ^, Attinente a vele. \ 
m. Bastimento a vela, senza altra forza motrice. || 
+ -ificare, nt. (2. -ìfichi). *velieÌcare. Veleggiare. || 
-iftcio, m. *velificìum. Veleria, jj -ina, f. vez". | dlt. 
^Specie di stagno o palude. j| -ino, ag. Di una qua- 
lità di carta sottilissima e senza colla, per invol- 
tarvi, cose delicate, per colare liquidi o altro. | fo- 
glio —. \ *vellus. Di una carta che imita la bian- 
chezza e levigatezza della pergamena. 
vèS it 1 m ' P** ( s S v " e )- *velìtes. f$, §^ Soldati ro- 
9 mani armati alla leggiera, cioè di scudo, 
spada, asta corta da lanciare, fionda, che combat- 
tevano separati dalle le'gioni, per cominciare la 
battaglia. | Milizia italiaRa rinnovata da Napoleone 
nel 1805. | i bersaglieri derivano dai — . jj '''-are, ag. 
*veutaris. Attinente a velite. | anni — , leggiere. 
uà lìt/nin a £- *veuvòlus. £i, Che scorre veloce 

VOHVUHU, aUa vela _ | naj}e __ | neo] _ ^ Appa _ 

recchlo più pesante dell'aria che sposta, ma spo- 
stabile nello spazio per il vento che produce con 
organi meccanici; Aeroplano. 

HhVèlIe * n *' *' dolere, Volontà, jj -ita, f. Volontà 
' impotente, Voglia petulante, j della po- 
litica, del giornalismo, j di far versi. 
^veliere, a. avellere. Svellere, Divellere. 

VpUSiT' SfP a - (2- vellichi). *vellicàre. Titiìla- 
vcEitbaic, re, Pizzicare, Punzecchiare; Solle- 
ticare. | la fantasia, Stimolare. || -amento, m. Vel- 



licazione, jj -azione, f. *vellicat!o -onis pizzicotto, 

Punzecchiamento, Prurìto, Stimolo. 

♦vellico, m. Ombelico. 

vello, esci. tose. Vedilo! Eccolo! 

Véli O m ' * VELLUS - Lana che copre la pecora,. 
J Manto. | di montone. \ lungo, fino. ;| va- 
lore della pecora senza il — . | Pelame di leone* 
tigre, j Pelo- folto come vello. \ Lana tolta alla pe- 
cora e avvolta come palla, Batuffolo, Fiocco, Bioc- 
colo. ( gijf d'oro, del montone che trasportò Frisse 
ed Elle fanciulli nella Colchide, e pel quale gli Ar- 
gonati fecero il passaggio dell'Egeo sulla prima 
nave guidati da Teseo. || -oso, ag. #villosus. Pe- 
loso, j orso — . 

Velluto m ' * VELL ^ TU s peloso, velloso. Drappo 
'di seta, o di cotone,- o di lana, coperto 
di pelo corto, denso, unito e felpato, j in lana, seta t 
cotone. | a un pelo; a due, a tre peli. \ nero, rosso. 
| riccio, col pelo non tagliato, [forato, rabescato. \ 
bavero di — . | Abito fatto di velluto, j Superficie- 
morbida e liscia, j pugno di ferro e guanto di — , 
| delle carni, \ ^giocare sul — , coi danari vinti. } 
+ di — , Cosa eccellente e fatta con tutta maestria» 
| + d'acqua, j£ Borraccina, j fiore —, Nappe di car- 
dinale. \ bracciolino di—, ^Strumento con cui si 
striscia il pelo dei cappelli. | ag. Velloso, Peloso. 
|j -ato, ag. Che ha il pelo o il colore pieno ò la 
morbidezza del velluto, j drappo — . | nero — , ca- 
rico, pieno, come il velluto. | cane — -. | foglie — . } 
carta — , da parati che imita il velluto, j m. Dama- 
schino vellutato. || -atura, f. Aspetto di superfìcie, 
vellutata. || -ino, m. vez. Velluto più leggiero, j Na- 
strino di velluto, per guarnizione di vesti da donne. 
j J| Stralloggi. 

Vélo m ' * VELUM - Tessuto finissimo e traspa- 
' rente di cotone o di seta usato dalle donne 
per coprirsi uscendo in pubblico. | ricamato, cre- 
spo, fitto, rado. \ che copre solo il volto, Veletta. \ 
che copre solo i capelli e fa corona al viso col suo- 
orlo. J che copre dal capo sino a mezzo la persona, 
\ nuziale, bianco, portato come un manto che scende 
dalle spalle ai piedi. | bianco, delle ragazze in una 
processione, o alla prima comunione. | tirarsi il — 
sugli occhi. | Striscia di velo nero in segno dì lutto» 
alla bandiera o al braccio, j Pezzo di tessuto sot- 
tile e trasparente usato per coprire oggetti delicati,, 
come cornici dorate, specchiere, candelabri, j dei 
calice, alla- messa, j v. omerale. | Tessuto come 
velo per abiti da signora. | color rosa, giallo. \ 
JÉ£ Bende di tela che portano le monache in testa.. 
I Stato monacale. | prendere il- — . j deporre, la- 
sciare il — . | v. sette. | Tessuto dello staccio, del 
buratto. | Cosa che copre come velo. | $£ il -corpo- 
è come un — dell'anima. \ il mortai — . [ stendiamo- 
mi — pietoso su queste -miserie ! | di nuvole, nebbia, 
j Cosa che vela, nasconde, impedisce, j dclVigno- 
ranza. \ la passione fa — alla mente. \ mettersi 
il — .innanzi agli occhi, Non aver più riguardi. \ 
far — , Nascondere, j tenebre che fanno — al sole. 
| cadere il— dagli occhi, Perdere l'illusione, j Cosa 
sottile come velo; Membrana, Pellicola. | v. pala- 
tino. | % Sottile membrana che nei funghi unisce 
i margini del. cappello al gambo, j di cipolla, Sot- 
tilissima pellicola che ricopre il bulbo. } Strato leg- 
gerissimo che si distende come un panno. | di tinta,, 
colore. | dare un — , una velatura di colore, j Su- 
perfìcie dell'acqua. | £§ Tenda, Cortina preziosa che 
nel tempio di Gerusalemme separava il santuario 
dal santo, j + Vela. 

VelÓC e a ^' * VEL0X "-°~ CIS - Celere, Rapido, Ratte 
' e presto nel moto. | destrieri, j al corso. 
| nave — . | ingegno — . \ più — del pensiero.]] -emen- 
te, Con velocità, j passare, correre — . |[ -issimo, sup. 
|j -issimamente, av. sup. || -ìfero, m. Velocipede. | : 
^O- + Diligenza più rapida, che fa minori fermate, ; 
e cambia più spesso i cavalli, jj -ìpede, ag. Che ha 
il pie veloce, j guerriero. | Specie di bicicletta, non 
più usata, con la ruota davanti molto grande e 
l'altra piccola. j| -ipedista, s. Ciclista. j| -ipedìstlcov 
ag. (pi. -ci). Di velocipedista. || -ita, + -ate, -ade, f. 
♦velocitas -atis. Prestezza, Celerità, Rapidità, f 
di pensiero, azione. \ moto. | ^ Rapporto tra le 
spazio percorso e il tempo impiegato a percorrer- 
lo. | di treno, proietto, cavallo, nave. \ di 30, 40 % 
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100 km. alVora. \ dì 20 nodi alVora. \ lanciato a 
tutta — . | iniziale, al primo istante del moto. \ fi- 
nale. | uniforme, accelerata, ritardata. \ J£g a gran- 
de —, Modo di trasporto in cui la ferrovia si ob- 
bliga di portare la merce a destinazione in un 
breve termine, j v. piccolo. f( + -itare, a. Render 
veloce, Accelerare. | ril. Acquistare velocità. |] -ita- 
lo, pi., ag. Accelerato. |j -ìtazìone, f. f% Accresci- 
mento di velocità delle correnti. 
VpfÀHmmA m., neol. veloce + $pù\w$ corsa. 
vciuuiunsu, ^ pjsta per cors ^ di veloci- 
pedi e motocicli. 

'Vèltro m - ( tosc - vèltro). *veltagra levriero. <§» 
■ Varietà di cane alto, snello, con ventre 
■esilissimo, capo conico e muso acuto, orecchie 
acute, pelame come seta, abilissimo alla corsa, ma 
poco intelligente. | Alano. [ lotta di un — contro 
un orso. | la profezia del —, in Dante {Inf 1), 
■dell'avvento di un messo di Dio che avrebbe abbat- 
tuta e dispersa la cupidigia dominante nel mondo. 
Cèmbro, -ilio, v. membro, ecc. 
+ vem ènte, -enza, v. veemente, ecc. 
1° véna, f. Jg. Avena. 

2°Vén a f " f^P 1 - "*>■ * VENA - & Vas0 sanguigna 
' a pareti flosce, che porta il sangue 
dalla periferia al cuore; com. situata alla superficie 
del corpo. | le — hanno origine dal confiture di vasi 
capillari come un fiume dai suoi torrenti, \ a sini- 
stra, cefalica, polmonare, femorale ; a destra, cava, 
epatica, porta, renale, femorale. \ pungere, ferire 
la —, Salassare. [ tagliare, segare, recidere le —, 
Uccidere (anche specie di supplizio tra i Romani). 
| ai giovani bolle il sangue nelle — . j + Poìso ; Forza. | 
iremare le — e i polsi (Dante, Inf. i). | non aver san- 
gue nelle — . | Sangue. | sentirsi agghiacciar le — . 
| succhiar le -—. [ pi. % Trachee. [ ^ del vino, Ge- 
nerosità, Forza, con tendenza al dolcigno, non per- 
fettamente asciutto. J essere sulla — . ] di dolce. \ 
^ Meato delle acque nelle rocce. [ fiume che discende 
da — alpestre. \ copiosissima. \ allacciar le — , Riu- 
nire le. acque per condurle dove fa bisogno. | Mi- 
niera, Filone, j di piombo, solfo, quarzo. | pvb. Sotto 
piombo si trovano le — d'oro, j + Qualità, Tempra, 
Metallo. | pi. di marmo, pietra, legnami, Rigature 
serpeggianti di altra tinta. Venatura, j di nero, 
l'osse, infocate, bianche. | sfogliare il talco seguendo 
le — . | 3g Fantasia, Estro. | poetica, musicale. \ co- 
piosa, abbondante, ricca. [ secca: | Umore, Dispo- 
sizione d'animo. | non essere di buona'—. \ star 
di —, di genio, ben disposto. \in—. \ trovarla — , 
il suo debole, dove toccarlo, y -accione, m., schr. 
•di vena poetica. 

■+VenàbliIo m * * venab ulum. f$ Spiedolungo 
TVCiiawuiUj e acum j na t usato dai cacciatori. 

+ venaccio, m. Vinacciuolo. 
"'"venagióne, f. *venatio -onis. Caccia. 

*venalis. Che si vende e si com- 
pra, Da, vendersi. | portare al mercato 
le cose — . | prezzo — , corrente, j Spiazza — , Mer- 
cato. | Che vende l'opera sua e l'ingegno, Merce- 
nario; Che si vende. | scrittore — . j cuore, coscien- 
za — . | stampa — . j giudice, esaminatore — . \\ -is- 
simo, sup. || -ita, f. *venalitas -atis. Qualità di 
venale. || -mente, In modo venale. 
+ venardì, v. venerdì. 

VSn are a " ^ Coprire di venature, j nt. Formar 
' vene. \\ -amento, m. Venatura. || -ato, 
ag. Di pietra o legno, che abbia strie, strisce ser- 
peggianti come vene. | + di vesti, Orlato, Listato. |j 
-atura, f. Segno o rigo naturale o artificiale di 
altro colore che serpeggia nei legni e nelle pietre. 
j di rosso, nero, giallo. \ + Listerella, nastrino ad 
•ornamento dì vesti, cappelli, ecc. || -olina, f. vez. || 
-ona, f. acc. [ v. venoso. 

-J-VAnat HrP m - *YEnator -óris. Cacciatore. || 
T ' ol,ai w " c ? -orio, ag_. «venatorìus. Attinente 
.alla caccia. || -rice, f. *venatrix -Tcts. Caccìatrice. |j 
"•"-azione, f. *venatio -onis. Venagione, Caccia. 

vendemmi a, +-émi-, tZl^mfo 

•del tagliare le uve e -fare il vino. \far la — . j 
aspettare sino a — . | preparar tutto per la — . 
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| la gioia della — . | Uve, Vino. [ + Raccolta. | del- 
l'olio,, del miele. ( Guadagno, Raccolta che si fa di 
roba degli altri ; Predamento. || -abile, ag. Da potersi 
vendemmiare. | uva — . [| -aio, m. Mese del calenda- 
rio repubblicano fr., dal 22 settembre al 21 ottobre ; 
Vendemmiale. || -ale, ag. *vindemialis. Di vendem- 
mia. | mes'e — . | ozio — . | fichi — , settembrini, j m. 
Vendemmiaio. || -ante, ps., s. Che vendemmia. || 
-are, nt., a. *vindemiare. Far la vendemmia. | le 
uve. | pvb. Il vecchio pianta la vite e il giovine la 
vendemmia. \ + Raccogliere il miele. | le api. | Far 
lauti guadagni, Fare man bassa, Prender via de- 
nari, roba, Levar via tutto. | pvb. L'avvocato d'ogni 
stagione miete e d'ogni tempo vendemmia. || -aio, 
pt., ag. | vigna, uva — . j dalla grandine. \\ -afrore, 
m. -atrice, f. *vindemiàtor -Sris. Lavoratore della 
vendemmia, che taglia le uve, le sgrana, le pigia, 
fa le follature, svina, travasa, j % Titolo di un poe- 
metto equivoco di L. Tansillo (sec. 16°). j Racco- 
glitore del miele. | *» Costellazione australe. || -uc- 
cia, f. spr. 

Vénd ©re a '> n '" ( ven dcì> vendetti). *vendère. 
' Dare a prezzo, Alienare ricevendo 
prezzo di denaro o altro. | casa, villa, mobili, pò- 
dere. | all'asta, al tino; in erba. \ Offrire, mettere 
in vendita. | Si vende! Si offre in vendita. | buoi, 
cavalli. | un'azienda, un giornale. \ per pochi soldi, 
per un milione, j Fare mestiere di venditore, nego- 
ziante. | lana, agnelli, oggetti di scrittoio, erbe, libri. 
| all'ingrosso, al minuto. | apeso, apalmi, a metro.] 
caro, mercato. | a taglio. \ scarpe. \ giornali. | per le 
strade, al mercato, alla fiera. \ pesce. \ a contanti, 
credito. | monete, Fare il cambiavalute, Cambiare. | 
comprare e — . | Concedere per lucro, Trafficare. 
| l'ingegno. | sé stesso. \ i suoi favori, j l'approva- 
zione, la sentenza. \ l'anima, la coscienza. \ Giuda 
vendette Cristo. \ schiavi. | donna. | =^ corsa a —, 
con vendita dei cavalli al prezzo assegnato prima 
della corsa. | Spacciare. | frottole, lucciole, ciance. \ 
la gatta nel sacco. | parole. | pvb. v. orso. | aver 
salute, ragioni da — , in grande quantità. | cara 
la pelle, la vita, Resistere e difendersi strenua- 
mente. | rfl. Darsi, Concedersi, Spacciarsi. | Co- 
stare, Aver prezzo in mercato. | Un pollo si vende 
19 lire al kg. | Un litro di vino comune si vende 
3 lire, e prima si vendeva 50 centesimi, e anche 
«ie«o.|| + -enda, f. Peso di circa 1 kgr.||-ente, ps. Che 
vende, Venditore. |]-ereccio, ag. Che si vende, serve 
per vendere. | pane — . | più — , più facile a ven- 
dersi. | Venale ; Corruttibile. | gente — . || *-erìa, f. 
Traffico, Mercato. || -erìgola, f., ven. Rivendugliola. 
li -ibile, + -evole, ag. «vendibilis. Che sta in vendita, 
si può vendere; Facile a vendersi. | quadri — . [per- 
sona — , Corruttibile. j| -ibilissimo, sup.||-ibùbbo!e, 
m. Chi dà ad intendere ciance. || -icchiare, a. Ven- 
dere poco. | Far pochi affari. || -ifròttole, m. Imbro- 
glione. ||-ifumo, m : Venditore di fumo. || "•"-igie- 
ne, f. *venditìo -onis. Vendita. || -imento, rn. Atto 
del vendere; Vendita. || -iparòle, ag., m. Chiac- 
chierone. || + -ispaghi, m. Canapaio. || -istòrie, m.,Chi 
va in giro vendendo storie, canzoni; Storialo. || 
-ucchiare, a., nt. Vendicchiare. 

Vendétta ?' * vltimCTA castigo. Fiero contrac- 
' cambio di offesa, ingiuria, in mi- 
sura anche maggiore. | privata. | far — . | dell'onore, 
del sangue, della morte, dell'ingiustizia. \ prender 
—, Vendicarsi. | gridar —, Invocarla, Aspettarla. | 
la — è liberazione e riscatto. \far le — di un altro. 
1 corsa, usata in Corsica, e anche altrove, a lungo 
termine. | v. faida, j pvb. Chi luogo e tempo aspetta 
Vede alfin la sua — . | affidar la sua — al figlio. \ 
allegra, aspra, crudele, atroce, sanguinosa. \ ri- 
cever — , Esser vendicato. | Castigo, \giusta — . | pvb. 
La ■ — di Dio non piomba in fretta, Dio non paga 
il sabato (cfr. Dante, Par. 22). | La miglior — è il 
perdono. La — e degli angeli. \ giorno della — , *£ 
del giudizio. || -accia, f. peg. || -uccia, f. spr. 
vendìbile, -icchiare, v. sotto vendere. 

v/^nHir are a. (2. vendichi). *vindìcare. Pu- 
VenaìCare ' nire, Castigare; Ribattere. | of- 

fesa, ingiuria, disonore, insulto, [il peccato. \ il de- 
litto. \ la morte di Cristo. \ La giustizia vendica i 
torti. | Rivendicare, Riscattare con la vendetta; Ri- 
cuperare e liberare dall'onta. | Vonore. \ il fratello:, 
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Far vendetta del danno da lui patito. | il parente, 
la tradita, il marito. | + Scontare, Fare ammenda, j 
ril. Prender vendetta. 1 dell'offesa. [ coi nemici. | del 
traditore. | Attribuirsi, Appropriarsi, Rivendicarsi. 
| la libertà. | in libertà, Liberarsi, Rifarsi liberi. || 
-abile, ag. Da potersi o doversi vendicare. || ♦-abil- 
mente, Con vendetta. || -amento, m. Modo e atto 
del vendicare. || -ante, ps., s. Che vendica, Vendi- 
catore. || + -anza, f. Vendetta.||-ativamente, In modo 
vendicativo, jj -ativo, ag. Pronto a farsi vendetta, 
Corrivo a vendicarsi, Che non perdona e non di- 
mentica. | uomini — . | giustizia —, punitiva. || -ato, 
pt., ag. || -atissimo, sup. |j -atore, m. -atrice, f.Che 
vendica; Vindice. || ♦-azione, f. *vindicatIo -onis. 
Atto del vendicare; Vendetta; Punizione. || -hevole, 
ag. Vendicativo. || + -0, pt.sinc. (vendico). Vendicato. 
vendifròttole, -istòrie, v. sotto vendere. 

UPnriìf 3 f' *vend!tus venduto. Atto del ven- 
VGIIUII a, ^ ere# | a i mer cato. | per lettera. | al- 
l'asta. | mettere in — . ] volontaria, coatta. j contratto 
di compra e — . | al minuto, all'ingrosso. Smercio. 
| aver buona —, | che procede a stento. \ Negozio, 
Bottega dove si vende. | di pane, vino, legna. | stare 
alla — . [aprire una.—. | dei Carbonari, Loggia; 
Luogo di riunione, e gli stessi affiliati, iscritti. | 
aprire una — . || -ore, m. *venditor -oeis. -rice, f. 
*vendìtrix -Icis. Che vende. [Chi tiene negozio, 
bottega con .vendita; Esercente. | a minuto. \ di 
olio, carboni, vino. \ di carne umana. \ di fumo, 
Imbroglione, Ciarlatano. || + -orio, m., mil. Macelle- 
ria. || + -ura, f. Vendita. 

' uanri i-yiónf» f - *venditÌo -Bnis. Vendita. || 
1-VCIIU illune, .ucchiare^v, S ottovendere. 
|| -uto, pt.,ag. (vendere). | pvb. Dono molto aspet- 
tato è — e non donato. | uomo, anima — . | slampa, 
penna, giornale — , di persone che non scrivono 
secondo coscienza. \ E — ad un duce —, Con lui 
pugna e non chiede il perchè, dei mercenari' (Man- 
zoni, Carmagnola, I). 

ifon^f \r* \f\ m - *veneficTum malia, fattucchie- 
vencii^ IU, tU _ Avvelenamento. | £% causa 
di — . | imputato di — . || -0, ag. (pi. venefici). #ve- 
neficus stregone, fattucchiere Velenoso. | sostan- 
ze — . 1 alito — di serpente. \ aria, clima — , mia- 
smatico, insalubre. | Che insinua opinioni perni- 
ciose, perfide, [propaganda — .| + Stregone, Maliardo. 
♦venenare, -o, -oso, v. veleno, ecc. 
VAnpr a.r© a * [venero), ^venerare. Avere in 
velici "ICj grande reverenza, Onorare, Ado- 
rare. | Dio., i santi, la chiesa. | genitori. | persona 
di alta sapienza e virtù. \ la memoria, le tradì 
zioni. |j -abile, ag. *venerab!lis. Degno di essere 
venerato. | mura — . | padre — . | vecchio —. \ impo- 
stura (Pakini, L'Impostura). \ ^ Persona morta ia 
concetto di santità, ma non canonizzata, j Titolo di 
persone sacre, corporazioni, conventi, confrater- 
nite, opere pie. | esposizione del — , del Santissimo, 
alle quarantore. | Titolo massonico che si dà al 
capo d'una loggia. || -abilissimo, sup. |) -abilità, f. 
Qualità di venerabile. | della vecchiaia. \ del grado. 
|| -abilmente, Con venerazione. || -amento, m. Ve- 
nerazione. | degl' idoli. || -andò, ag. #veneran- 
dus. Degno di venerazione, j vecchio, uomo — . ] la 
— memoria. \ aspetto — . | canizie — . | matrona — . 
|| -andissimO, sup. || -ante, ps-, ag. Che venera. | 
atto —, di venerazione. || + -anza, f. Venerazione. Ij 
-ato, pt., ag. Adorato, Onorato.'! di cara e — me- 
moria. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. 
*veneràtor -òris. Che venera, Adoratore. \di Dante. 
Il -azione, + -agione, f. *vereratio -onis. Atto del 
venerare, Sentimento di grande riverenza. | per le 
persone di merito. \ avere, tenere in — , in grande 
rispetto e stima. | ^ Pietà religiosa, Adorazione, 
Culto. || -evole, ag. Da venerarsi, Venerabile. || 
-evol mente, Con venerazione. 
i/pnorrll ra - *venèris dies giorno nominato da 
velici Ul, Venere# Giorno 5° della settimana dal 
lunedi. | della morte di Cristo. \ giorno di magro. \ 
giorno creduto infausto. | v. ridere. \ gli manca 
un — , di persona un po' matta. \ festa che viene 
di — . | la lezione di — . | riceve tutti i — . | v. gnoc- 
colaro. 

VèriBr© f' *Venus -èri.s. gf Divinità romana, 
" ■ c » che in origine pare fosse una dea dei 




giardini, della primavera e della vegetazione, poi è 
fatta una stessa cosa con la greca Afrodite, dea degli 
amori, delle grazie, delle delizie e dei piaceri, eoa 
tutti gli attributi di essa, cioè 
ciprigna, nata dal mare, moglie 
di Vulcano, amata da Mercu- 
rio, madre di Cupido, figlia 
del Cielo; pare si contassero 
più Veneri, una figlia di Dio- 
ne ; il culto della dea genitrice 
in Roma pare essere venuto in 
onore con Cesare e da Augu- 
sto, la cui famiglia, giulia, si 
faceva derivare da Enea figlio 
di Venere, [l'invocazione di Lu- 
crezio a — al principio del suo 
poema sitila Natura, [bella co- 
me una — . | madre degli amo- 
ri. | il regno dì — , in Citerà, 
descritto dal Boccaccio nella v ene e d'A r i R 
Teseide, e dal Poliziano nelle r es ' 

Stanze. | §, Prassitele formò il tipo classico di — . [ 
capitolina, deriva dall'Afrodite di Gnido di Prassite- 
le; trovata in uno scavo del Quirinale; splendida. 
1 dei Medici, anche della stessa provenienza, agli 
uffizi', in Firenze, cosi quella di Milo, al Louvre, 
Parigi, e di Arles. | callipigia, anadiomene. \ § la. 
nascitadi — , delBotticelli. | di Tiziano ; del Canova.. 
1 celeste, Amore nobile. | ignuda, Amore sensuale. \ 
Eleganza, Bellezza, Leggiadria. I le — dello stile.. 
| Grazia. | le più leggiadre — . | Venerdì. | Né di — 
né di Marte non si sposa e non si parte. | Libidine, 
Sensualità. | dedito a — . | sacrificare a —. j vaga- 
bonda, vaga, pandemìa. | i piaceri di — . | di marcia- 
piede, Meretrice. | Bacco, tabacco e — . | sentire gli 
stimoli, il tocco di —. [ ^ Rame, per gli alchimisti. 
| acetato di —, Acetato neutro di rame cristallizza- 
to. | <*> Genere di molluschi con 2 valve robuste 
uguali; una specie con valve molto tubercolate 
sta nei fondi sabbiosi di tutti i mari a poca prò 
fondita ; mangiabile ; Cappa (venus verrucosa). | 
j| v. um bili co. | «- Pianeta del sistema solare, it 
più vicino al sole dopo Mercurio. | astro di —, ij! 
dato agli spiriti amanti nel paradiso di Dante. | la- 
stella — , Diana. j mattutina, serotina o vespertina. 
| le fasi di —, scoperte dal Galilei. || + -are, a. Ac- 
cendere di amere. || -eamente, Sensualmente. | co-« 
noscere — , carnalmente. || -eo, ag. *venereus. Di 
Venere. | le grazie —. | Sensuale, Lascivo. | diletti 
— . | piacere — . | tij^ morbo —, Sifilide. | v. malat- 
tia. | ^chiocciola — , Venere. | conche—, Chiocciole: 
turbinate, le cui volute sono nascoste e ripiegate 
nei labbri. || -ina, f. vez. Statuetta di Venere. 

Vèneto a ^'' m ' * VENETUS - 1? Delle tre Venezie., 
'| regno lombardo — . | Dialetto veneto^ 
di tutta la regione veneta e dell'Istria, e dell'isola. 
di Veglia, e della Dalmazia. 

VSnèzì a. *• *Venetìa. $ Città capitale della. 
> regione veneta, sorta sulle isolette 
della laguna, la perla dell'Adriatico. | la bella. [ 
pizzi, cristalli, gondole di — . | repubblica di — ,. 
spenta da Napoleone. | doge dì — . | Regione per- 
corsa dall'Adige, limitata dalle Alpi, la Lombardia,, 
la Romagna, il mare. | tridentina, Trento e Alto 
Adige; giulia (nome dato da G. I. Ascoli), tra le; 
Alpi Giulie e l'Isonzo, sino a Fiume, con Gori- 
zia, Gradisca, Trieste e l'Istria. | le tre —, la Tri- 
dentina, la Giulia, e la rimanente intorno a Vene- 
zia, con Rovigo, Padova, Verona, Vicenza, Man- 
tova, Treviso, Belluno, Udine. || -ano, ag. *vene- 
tianus. Di Venezia. | letteratura, architettura — . |, 
lampioncini alla — . j f., nap. Caffè e cioccolata. 
| v. pittima. | mil. Specie di dolce di lievito co- 
sparso di chicchi di zucchero e mandorle. 
+vengi are, -amento, -anza, -atore, *fr. venger;; 
v. vendicare, ecc. 

V6ni 3. *' * VEN * A * Grazia, f |Indulgenza, Perdono. 
' | chieder — del ritardo, j dell'errore, dei 
fallo. | con vostra — . | + Supplicazione. || -ale, ag. 
*venialis. Meritevole d' indulgenza, perdono. | gif. 
peccato — , non grave, che non fa perdere la gra- 
zia (opp. a mortale). || -alita, f. Qualità di veniale. 
| Peccato veniale. || -al mente, In maniera veniale., 
perdonabile. | peccare — . 
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Venire n *' ( v ^ n S°> *vegno, vieni; + vène; ve- 

il Cj fiìamOy+vegnamOjVengkiamo ; vengono, 
+ vègnono; veniva, + venìa, venavamo ; venni, venisti; 
+ vegnemmo ; verro, + venirò; venga } + vegna; 2. vegne, 
+venghi; veniamo, + venghiamo ; veniate, *venghiate; 
verrei, *verrìa; venissi, *venesse, impr. vieni; Vien- 
ne; venente, veniente, vegnente; venuto). #venire. 
Accedere, Muoversi, nello spazio o nel tempo, 
verso la parte nostra o pensata come tale. | a 
piedi, a cavallo, per mare. \ dietro a tutti. \ a, Av- 
vicinarsi, Farsi presso, accanto, dentro. | con me, 
a casa, a scuola. \ vicino a noi. ] a, con l'ìnf., Col 
proposito, lo scopo, j a mangiare, parlare, vedere. 
f Vieni e vedi, a vedere. | Che cosa veniva a fare 
Guglielmo II in Sicilia ? \ in città dalla campagna. 
| Ritornare, j Non viene ancora. \ Viene a casa a 
ora di pranzo. \ Venite presto ! \ Vengo! esci, verso 
chi ha chiamato, j Vieni qui! | opp, ad Andare: 
andare e — . Un va e vieni continuato. Chi va e 
chi viene, [di feste, anniversari' e sim., Ricorrere. 
| Natale viene di domenica. \ al mondo, alla luce. 
Nascere. J di un foruncolo al collo, Uscire, j Come 
venne il giorno, la sera. \ sulla terra, dal cielo, 
dall'altro mondo; Apparire. [ del Messia. \ Venne 
Garibaldi. | Venne lui e portò la guerra civile. 
\ a galla. | Indirizzarsi, Esser diretto, j Questa let- 
tera viene a voi. \ verso Napoli, j Viene da me, da 
casa nostra, verso me, ecc. j Passare. | col discorso. 
| ad altro argomento, j all'ordine del giorno. \ Ve- 
niamo a noi, a discorrer delle cose nostre, di noi. 
) ai fatti, j alle brutte, alle mani. \ a guerra, bat- 
taglia, lite, discordia. \ alle prese, alle strette, ai 
ferri corti. | Eiaculare, j Arrivare. | Treno, corriere, 
posta che viene alle cinque. \ Viene in questo mo- 
mento. | Eccolo che viene! \ in porto, alla spiaggia. \ 
per non rimanere. \ anzi tempo. \ innanzi, al cospetto, 
alla presenza, in iscena, Comparire. | di pacco, lette- 
ra, collo, Esser recapitato all'indirizzo, Pervenire. | 
Mi è venuto un giornale. \ Viene la minestra, il lesso, 
portata a tavola. | Strada che vienesino qui. \ E' ve- 
nuto il suo tempo. \ Viene l'inverno. \ Il mese che vie- 
ne, che sta per arrivare, futuro, venturo o prossimo. 
[far —, Ordinare, Farsi mandare. } Si fece venire da 
Parigi una pelliccia. \ Provenire. | Bene che viene da 
eredità, lascito; dalla benevolenza degli amici. ( di 
odore, Esalare, Sentirsi. {Notizia che viene da buona 
fonte. [Dare odore, j di rancido, di acqua di Colò- 
nia, di bruciato, j con senso di incoativo, Comin- 
ciare a essere e proseguire, j in povertà, in basso 
stato, al basso, al poco, Decadere. | a fine, a capo, 
a termine; alla conclusione.^ a morte. \ in chiaro, 
a conoscenza, a sapere. \ in palese, a sapersi. | in 
grazia. \ in odio, Incorrere. | in speranza.] in furore, 
desiderio, ira, fervore. \ infama. j col ger.: dicendo, 
esponendo, facendo, Prendere a dire e seguitare. [ 
v. meno; su. j Riuscire, Divenire, j Lavoro chevien 
bene, {piacevole. | a frutto. \ a noia, fastidio, tedio. 
j in acconcio, a taglio, all'uopo, al bisogno. \ a bene, j 
Come viene, viene, Come che ■ riesca, j a conoscere, 
a sapere. \ Risultare. | a essere di due metri, j Quanto 
viene il conto. \ Viene rosso, scuro.] corto, lungo. | 
nonno, cugino, nipote. [Costare. | meno, più. \ a 
dieci lire il fiasco, j a dire, Significare. | Provenire; 
Procedere, Seguire. | dalla campagna, dal mercato. 
| della conseguenza dalla premessa. \ da causa, ori- 
gine, principio. | da superbia, umiltà; ambizione 
di dominio, j Le guerre vengono per mille cause. \ 
Se la caria viene,, sorte. [ Lazare, veni foras ! esci. 
di Gesù risuscitando Lazaro {Giovanni, XI 43): sta 
scritto sulla corona di G. D'Annunzio alla tomba 
del milite ignoto. J Divenire, j sazio. \ bello. \ desi- 
deroso. | Cedere, Esser duttile, j Cuoio che viene. \ 
con tenaglie, tirando, j X del naviglio, Ubbidire 
alla chiamata o al governo del timone o di altre 
forze. [ alla destra, alla sinistra. \ Sopravvenire, 
Sopraggiungere; Avvenire; Cogliere. | di acquaz- 
zone, pioggia, grandine, vento. \ Che gli venga un 
accidente! \ di voglia, desiderio, compassione, pietà, 
1 Sorgere, j a mente, in memoria, in animo, in pensiero. 
| Quando vengono i figli, bisogna pensare all'econo- 
mia. | di piante, Crescere, Prosperare, Venir su. ) 
1 in collina, al piano. \ in uso, di moda. j Accadere, 
■ Capitare, Avvenire per caso. | col pt., nel passivo, 
Essere. | portato, condotto. \ fatto, Accadere per 
Caso, Fare per caso; Riuscire. [Gli venne fatto di 



trovare, Trovò per caso. | Gli venne fatto come vo- 
leva, Gli riusci. | + Convenire, Esser necessario. ] 
+ che -ini uccida, \-via, Cadere, Andar -giù, Staccarsi. 
\ Se riè venuto un bottone. \ Venni, vidi, vinsi (1.. 
Veni, vidi, vici) : parole con le quali Cesare an- 
nunziò a un amico la sua vittoria su Farnace il 
2. 8. 47 a. C. (secondo Plutarco ed altri); o scritte 
su di una tavoletta recata nel suo trionfo dopo le 
vittorie nel Ponto (secondo Svetonio). [| -ente, -Sen- 
te, ps., ag. Vegnente. |j -imento, m. Venuta. | + Av- 
venimento. jj + -iticcio, ag. Avveniticcio, Avventizio,. 
Straniero. | gente — . | dlt. Che vien sii bene, cresce.. 
VPnnQÌhn a &- *venusTnus, f* Di Venosa, città 
vonuoinw, della Lucania. | il poeta —, Orazio. 
VenÓS O ag " Pìeno di vene. [ ($■ sangue —, che; 
' scorre per le vene (opp. ad arterioso).. 
| Che ha venature. H -ita, f. Qualità di venoso. 
+ venseèfimo, ag., tose. Ventiseesimo. 
V^nf àiXO'inP f -> dlt - Turbine di vento. [| -a- 

veiu aggine, g(i ^ t * pro _ VENTALHA> ^"par- 
te più bassa della visiera dell'elmo vicino alla. 
bocca, pel passaggio dell'aria. [| -agliaio, -aro, m. 
Chi fa e vende ventagli. || -agitare, rfl. Farsi vento 
col ventaglio. || -aglina, f. j^ Rosacea dei pascoli 
alpestri (alchemilla vulgdris). j[ -aglio, m. *fr. éven- 
tail. Arnese per farsi vento; formato di stecche 
di legno o avorio, madreperla, tartaruga, o sim.,. 
riunite insieme a un capo da un perno, sulle quali 
è attaccato un pezzo dì stoffa o di carta che si 
chiude e si apre con le stecche, come un'ala. | di- 
pinto a mano. \ di piume: j giapponese. \ ricamato. 
| agitare il — . \u& — , come ventaglio aperto. [ ^po- 
tare a — . | 6«g a — , Spiegamento in due o più ali 
marciando, j + Opera difensiva alla sommità delle 
torri. || -ame, m. X Luogo in alto sulla nave, dove 
più giuoca il vento. | Lato, battente di fiamma o- 
bandiera; Filo della vela, e della randa. j| -amento,. 
m. Modo e atto del ventare. || -ante, ps., ag. Che 
venta, j lato — , che batte al vento, di bandiera. ||-are r 
nt., a. {vènto). Soffiare, tirar vento. | del vento. | a. 
Urtare, del vento. || -aròla, f. Sventola, Ventola, j 
Rosta, Ventaglio, j Banderuola, Mostravento; Gi- 
rella; Pennello. | Persona leggiera, volubile. || -ata, 
f. Colpo forte di vento. | che spazza ogni cosa, j 
Movimento improvviso e violento di idee e sim. che 
si propaga nella società. | di follia. \ le brutte — 
che scuotono il nostro paese dopo la guerra hanno- 
origine da tutt'i punti cardinali. \ di patriottismo. 
jj *-àvolo, m. *ventus aquÌlus. Tramontana, Aqui- 
lone. || -azione, f. Atto del ventare. || + -eggiare, nt.,. 
a? i-éggia)- Ventare, Spirar vento. Colpire del ven- 
to. || + -eggiato, pt., ag. Scosso dal vento. 

VSnt Ì nm ' #VIGINTI ' Quantità di due diecine. | 
' soldi fanno una lira. \ persone. \ uh pezzo- 
di — lire, in oro. | per cento, j minuti fanno un 
terzo di ora. \ le dieci e — . | giovane di — anni, j 
si va in leva a — ? anni. \ un — , Circa venti. | il 
canto —, ventesimo, di poema. | Cifra che rappre- 
senta venti. | abita al — , al numero 20, della casa 
nella strada. | scrivere un — . | le — , Le otto di 
sera. | le — volte, Molte volte. | *dare il —, Ardere 
(dalle carte dei germini dove al XX- c'è il fuoco).. 
| ^reggere il — , Tener mano in cose amorose). |( 
-ènne, ag., m. Di vent'anni.||-ènnio, m. Spazio di 
vent'annì. || -è?imo, nmo. Che sta al venti nell'or- 
dine. Vigesimo. j siamo al secolo — . j.m. Parte del- 
l'unità, divisa in 20. | della lira, Soldo, Cinque 
centesimi, j aumento o diminuzione del — , in ap- 
palti o vendite che si fanno all'asta pubblica. |j 
-icinque, nm. Quantità di venti più cinque, j lire, 
soldi.] un pezzo di — centesimi, di nichel. | i miei 
— lettori, pochi (Manzoni, Proni. Sposi). j| -icin- 
quènne, ag., s. Di venticinque anni. |[ -icinquèn- 
nio, m. Periodo di 25 anni. || -icinquèsimo, nmo. 
Che sta nell'ordine al numero 25. | riuscito — nel 
concorso. || -icinquina, f. Quantità di venticinque, 
o circa. |) -imila, nm. Quantità di venti migliaia. j| 
-imillè?imo, nmo. Che sta in ordine al 20000. |j -ina,. 
f. Quantità di venti o quasi. | d'anni, j aver pas- 
sato la — . | d'uova, 20 uova. || -ino, m. Moneta di 
20 centesimi, di nichel; Venti centesimi. |[ -(noven- 
nale, ag. Di 29 anni. | affitto —, del terreno da pian- 
tare a vigne in Puglia. | ricognizione — , di ogni 29 
anni. |[-iquattrèsimo, nmo. Che viene o sta in ordine 
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al 24. | Parte dell'unità divisa in 24. || -iquattro, nm. 
Quantità di venti più quattro. \le—, l'avemaria della 
sera, che suona all'ultima delle ore italiane (v. ora). 
| *son sonate le — , E' finita. | il cappello sulle —, 
sulle ventitré. | le —, Mezzanotte. | biglietto delle —, 
Intimazione fatta a certi sorvegliati di polizia di 
ritirarsi alla mezzanotte. |j -isètte, nm. Quantità di 
venti più sette. ] m. Giorno del pagamento dello 
stipendio mensile degl'impiegati dello Stato. | aspet- 
tare il — . Il -itré, nm. Quantità di venti più tre. | 
f. le — , La penultima ora del giorno. | essere alle 
— ore, verso la fine della vita, vecchio. | essere 
alle — e tre quarti, per andarsene all'altro mondo. 
| // cappello sulle — , inclinato da una parte, in aria 
di bravo, o di .bizzarro. | m. Deretano (che fa 23 
nella cabala del lotto). || -itreè; imo, nmo. Che viene 
nell'ordine al numero 23. || -ottènnio, nmo. Che sta 
nell'ordine al numero 28. | Parte dell'unità divisa 
per 28. || -òtto, nm. Quantità di venti più otto. | 
Sposato a ventott'anni. \ nel canto < — dell'Orlando 
Furioso. \ tose. Becco. | Matto, perché alle minchiate 
ha il numero 28. j nap. Petto muliebre (che ha il 28 
nella cabala). || -uno, nm. Quantità di venti più uno. 
} Anni ventuno. \ ventun'anno, 'anni. \ Le ventane 
arti, tra maggiori e minori, in Firenze, j capitolo 
— . | colpi di cannone, £, per saluto. | + dare in un 
— , Avere una grave disgrazia. | Anno 1821, delle 
rime insurrezioni per la libertà e l'indipendenza, 
con l'anno precedente. [ liberali, carbonari del — . 
if -unèsimo, nmo. Che sta in ordine al ventuno; 
Vigesimoprimo, Ventesimoprimo. 
luonf irlnf+f» m - Opera murata per condurre 

+veru iuouu, fl vent0 da luogo a Iuogo . || 

+ -iera, f. Sfiatatoio; Ventilatore. | Torricella fab- 
bricata sui tetti delle case, nei paesi orientali, di- 
visa in più trombe quadrate, per pigliare il vento. 
| Ventaglio, Eosta. | gag Riparo fatto alle feritoie 
per mascherare l'apertura o per distornare e rim- 
balzare i proietti del nemico. | soda, con lamiera o 
tavolone a ribalta innanzi alla feritoia, che si al- 
zava e abbassava; flessibile, di tela, cuoio, lana 
imbottita, e sim., che ondeggiava al vento. || + -igia- 
re, nt. Venteggiare. 

VSBltlI 3T© a " (vestii )- «ventilare, r^" Span- 
' dere al vento il grano per sepa- 
rarlo dalla paglia, che ne è portata in disparte. | 
la paglia. j Spiegare al vento. Sventolare, Dar 
vento. | le ali, Volare. \ le camere, Farvi circolar 
l'aria, Dare aria, j il viso, Fargli vento. [Comin- 
ciare ad agitare in pubblico un'idea, un proposito. | 
una proposta. \ una dottrina, Discutere, Vagliare. 
] nt. Sventolare, Far vento. | di ali, bandiera. | rfl. 
Agitarsi al vento. ||-abro, m. *ventilabrum. <yj? Pala 
con cui si spaglia il grano al vento. | ff nell'or- 
gano, Valvola che si apre mediante la pressione 
del tasto corrispondente, per lasciar passare il 
vento nel canale e alle canne. || -amento, m. Modo 
e atto del ventilare. [| -ante, ps., ag. Che ventila, 
si agita al soffiar del vento, j ali — . | capelli- — . |j 
-ato, pt., ag. Sventolato. | Refrigerato dal vento. 
| Esaminato, Discusso. | """Portato via come dal 
vento. | scritti — dal tempo. || -atissimo, sup. || 
-atore, ni. -atrice, f. Che ventila. | m. Apertura 
nei muri di ospedali, teatri, carceri, e sim. a rin- 
novar l'aria. | Strumento pel quale si mette in moto 
grande corrente d'aria e si fa entrare dove occorre, 
j a sacco, & di tela, sospeso tra gli alberi mag- 
giori, per condurre aria nella stiva. | a canale, 
delle ferriere. | a bucarola, in sotterranei, gallerie, 
e mine, formato da piastre e pietre bucherellate. 
| elettrico, a mulinello, come le ali di un'elica, per 
saloni di ritrovi pubblici, per stanze, cabine. ] il 
rombo del — . |j -azione, f. «ventilatio -Snis. Atto 
del ventilare. Movimento dell'aria e del vento. | 
piacevole, j del grano. \ col ventilatore nelle stanze. 

ventimila, -ina, -iquattro, -isette, -itre, v. sotto 
venti. 

Vf»flt O m ' *ventus. Massa di aria in movimen- 
"""' u ' to, Corrente d'aria. | v. rosa. | i 32—: 
&, 8 principali, 8 mezziventi, e 16 quarte. | di tra- 
montana, borea, bora, aquilone, ventardo, rovaio. 
] greco: grecale, garigliano, schiavo. | levante: so- 
lano, aitino, eolo, apeliote, volturno. | scirocco : 
eolo, noto. | ostro: austro, focara, fusiano. [ li- 



beccio:, garbino, africo, etesia. \ ponente: favonio, 
zefiro, coro, j maestro: maestrale, traversone. | ali- 
sei. | periodico, costante. \ torre dei — , in Atene. | 
velocità, direzione, linea, pressione : del — . [ favo- 
revole, contrario. \ in poppa. \ buon — ; . | v. soprav- 
vento, sottovento. | tirare, spirare, soffiare del 
— . | cadere del — . | v. navigare. | levarsi del —. 
j soffio, alito, fiato, colpo, impeto, furia, rabbia, 
buffo, nodo, groppo, turbine di — . \ fresco, fermo, 
disteso, gagliardo, Unpetuoso. [acquoso, caldo, secco. 
| regnante, dominante. \ spiegar le bandiere al — . j 
Fiato, Alito. | dar —, alle trombe. | dei mantici del- 
l'organo. | Ventosità. ] della fortuna, Avversità. | 
v. vaporare. | dell'invidia,.! fieri — . | della fama. 
| spargere ai quattro —, Divulgare, Far conoscere 
a tutti. | sulle ali del — . j correre come il — . | get- 
tarsi come un — . | Vanità, Fugacità. | le grandezze 
umane sono un —. | Leggerezza, Volubilità, j a — , 
Con leggerezza, [bandiera d'ogni — . | Vuotaggine, 
Inutilità. | pieno di — . | a — , Invano, Inutilmente. 
| imbottar —.■ [parole al —.[pascere di — . j v. fron- 
da, [fatiche buttate al — . | Vampa, Vampore. | di 
artiglieria. \ ""Vapore. | pi. k. Sostegni di funi, ca- 
napi tesi obliqui lateralmente dalla cima di un palo 
sino a terra. | Funi legate verso le cime delle abe- 
telle rizzate nella costruzione di ponti e che ben 
tese e raccomandate a corpi vicini le fanno stare 
nella posizione verticale. | tenda fermata con quat- 
tro — . [ Puliche. | Aria compressa. | schioppo a —. 
\ a — , mosso dalla forza del vento. | -mulino, 
pompa, forno di fusione a — . \ torcia a — . j stru- 
mento a — . | tirar calci al — , v. rovaio. | le 
chiome sparse al —. \ stormire delle foglie pel —. 
[farsi — , col ventaglio, [secondo che spira il — , 
le circostanze, gli umori. | pvb. v. seminare. || 
-accio, m. peg. || -erello, -arello, m. dm. Vento 
leggiero, piacevole. || -icciuolo, m. dm. Vento al- 
quanto debole. || -icello, m. dm. Vento leggiero, in- 
sinuante. | la calunnia è un — , romanza di don 
Basilio nel Barbiere di Siviglia. || ♦-ipiòvolo, m. 
Vento che porta pioggia, "sciroccale. | Pioggia di- 
rotta con vento. 

Vèntol 3. *"' * ven tuxus venticello. Sventola. I 
» del camino. | Paralume. | ^ Ventila- 
bro. | Arnese come una sfera, dorato, per sostenere 
candele, appeso alle pareti nelle chiese. | ik^ Uno 
dei capi dell'asta nell'arco del cappellaio'per battere 
il pelo. | muro a — , di tramezzo, divisorio. || -ac- 
chio, m., tose. Gusci triti e pellicole delle castagne 
ventolate. || + -aio, m. Ventilabro. || -ana, f. % Gra- 
minacea con molte spighe fiorite di ottima pastura, 
cresce come zizzania nella segala; i suoi granelli 
ne peggiorano la farina e debbono essere separati 
col crivello, Logliola {bromus arvensis). || -are, a. 
Ventilare, Dar vento, aria; Rinfrescare col vento; 
Scuotere al vento, Sventolare. | Il polmone ventola 
il cuore. | il grano. \ le castagne, nella vassoia, agi- 
tandole. | Scuotere. | nt. Agitarsi al vento. || -ato, 
pt., ag. Ventilato. || +-atoio, m. Ventilabro. || -atore, 
m. -atora, -atrice, f. Che ventola. Che sparge, di- 
sperde al vento. || -atura, f. Lavoro del ventolare. 
Il-azione, f. Ventilazione; || -ino m. dm. vez. Ven- 
ticello piacevole. | come le biade al — di maggio. 
VentÓS O a S' * VF - NT °sus. Pieno di vento ; Espo- 
' sto ai venti. | i luoghi alti sono più — . 
| Monte —, in Provenza, mt. 1902, salito dal Pe- 
trarca. | giornata — . | aria, vapore, mantice, ali —, 
che portano, fanno vento. | cibo — , che produce gas 
nel corpo. | legumi, castagne —, \ stomaco — , che 
patisce di ventosità. | Che patisce di vento. | Vani- 
toso, Borioso, Gonfio, Ampolloso. | + Veloce come 
vento. | m. Mese 6° del calendario repubblicano fr., 
dal 19 febbraio al 20 marzo. || -a, f. «ventosa [cu* 
curbita]. tjg^ Coppetta. | pi. <fy Organi succiatoi 
della mignatta, del polpo e sim. || -amente; Vana- 
mente. |j *-are, a. Attaccar le ventose. || -issimo, 
sup. ]| -ita, + -ate, -ade, f. *ventosìtas -Stis. Gas 
raccolto nello stomaco o- negl'intestini, com. per 
materia indigesta o per malattia; Flatulenza. 1 Bo- 
ria, Vanità. | """Vento., 

ventòtto, v. sotto venti. 

VÒntr e m " * VENTER _r,s - 9 Cavità del corpo 
5 con gl'intestini e lo stomaco; Intesti- 
ni, Budelle ; Pancia. | tenere il — lubrico. ] dolori 



ventuno 



1681 



vèrbo 



<di —. | aprire il — , nella laparotomia. | empir 
.la gola, il — e le budelle. | pvb. — digiuno, non 
^de nessuno. \ Grosso — , grosso ingegno. | scorri- 
mento di —, Dissenteria. | muovere il — . | scaricare 
il — ; deporre il peso del — . | + medio, Petto; infe- 
riore, basso, Parte più bassa della pancia. | non 
pensare che al —, a mangiare. | il suo Dio è il — . j 
.tutto fanno per il — . \* dedito al — , Ghiottone, Man- 
gione, Avido. | fj di serpe, di cavallo di colore gialla- 
stro o biancastro al ventre. | a terra, di gran carriera. 
| Seno, Utero, Grembo. | g benedetto il frutto del tuo 
— (nell'avemaria). | curatore del — pregnante, £t$ di 
vedova rimasta incinta alla morte del marito. | Parte 
media o interiore. | nel — della terra. \ del muscolo. | 
.gemmato, cristallino, <& di pietre cave nel mezzo con 
minuti cristalli. | $£ di corpo sonoro, dove è maggiore 
intensità. | Parte gonfia a forma di ventre, Corpo, 
Pancia, j di un vaso. | gsig del pezzo di artiglieria. 
|ff della colonna, Entasi. | A della nave, Stiva. 
Parte rigonfia della vela al vento. | del fiume, Parte 
rigonfia, per ostacoli al corso, spec. nelle grandi 
'Città, pei ponti, le strozzature, ecc. || -accio, m. peg. 
| Mangione. || -aia, f. *ventralìa attinenti al ven- 
tre. Pancia. | Stomaco e intestini dei ruminanti ma- 
-cellati. || + -aiuola, f. Donna che lava e vende i ventri 
«di animali; Trippara. || -ata, f. Percossa del ventre, 
-o al ventre per urto, caduta. | Spanciata, Scorpac- 
ciata. | + Gravidanza. || -esca, f. Pancetta, di tonno, 
di maiale. | + Ventre di porco, ripieno di carne, 
uova, cacio ed erbe battute. | Tancia. || + -icchio, m. 
*ventricùlus. Ventriglio. |J -icello, m. dm. | Ventri- 
colo. j|-ìcino, m. vez. Ventricolo di agnello, da cui 
Si cava il presame del cacio. || -icolare, ag. Del ven- 
tricolo. Il-ìcolo, m. *ventricùlus. <J Cavità di alcuni 
visceri. Ciascuna delle porzioni inferiori del cuore, 
.sotto all'orecchietta. | destro, sinistro. | cefalico, del 
cervello. | Stomaco. || *-icoso, ag. Concavo nel mez- 
zo. || -iera, f. Tasca di pelle o di fustagno, cinta alla 
vita, usata dalle maestranze, che la portano di- 
nanzi allacciata alle reni per piccoli arnesi, e da 
fattori e mercanti per il danaro, o dai cacciatori 
per le munizioni. | ^ Panciera, j A Palanca in- 
curvata dell'invasatura. Fascia bianca che sostiene 
e copre il mezzo della vela piegata sulla sua verga, 
li -igiio, m. <§> Stomaco muscolare degli uccelli. | 
Ventricolo del cuore. | + aver l'asso nel — , di vec- 
chio giocatore di carte. || -ilòquio, m. Arte di par- 
lare senza muovere le labbra, e di modificare per 
modo la voce dji far credere che essa venga dal 
ventre o da altra persona. || -ìloquo, ni., ag. *ven- 
trilòquus indovino, ossesso. Chi fa il ventriloquio. 
| pronunzia — . j| -ina, f. ^ Colica che colpisce le 
pecore e i bovini. || -ino, m. vez. Pancina. | di bam- 
bino. | X della vela, Ventriera, Pettorina. || -onac- 
=cio, m. peg. || -one, m. acc. Pancione. Persona 
panciuta. | Mangione. || + -oso, ag. Che ha grosso e 
largo ventre. | bue — . |j -uccio, m. dm. Presame, 
Ventricinò. 

ventuno, v. sotto venti. 

Venttir 3. *"■ * vent ura cose future. Sorte, Fortu- 
' na. j buona, mala — . | amico mio e non 
■della — , sfortunato (Dante, Inf 2). \ lasciato andare 
^on la buona — , in buonora. | alla — di Dio. \ andare 
uttla —, a tentar la sorte. | indovinare la — . | pvb. 
La buona cura, scaccia la -mala — . | Ragazza che 
■dura, non perde —. | Buona sorte, Buonaventura. 
| Caso, Accidente, j per — . | §s^ v. compagnia, 
-soldato. | ^medico, chirurgo di — , libero (opp. a 
condotto). | mettersi alla — , al rischio, allo sba- 
raglio. | stare alla — , a quel che viene. || + -anza, f. 
Ventura. || -iere, -o, ag., m. Soldato di ventura. | 
"•Volontario, di milizia, armata. | Che non ha oc- 
cupazione o impiego stabile. [ ^bracciante, cuoco, 
■medico, chirurgo — . | Avventuriero. || -ina, f. & Av- 
venturina. || -o, ag. *venturus. Che deve venire, 
-sta per venire. | mese, anno — . | quelli che credet- 
tero in Cristo — . | l'ira —, del castigo di Dio. | le- 
zione, prossima. | nella seduta —, \\ -one, m. ^> 
Fringuello che ha faccia, fronte e dorso verde oli- 
vastro, le parti inferiori verde giallo, il resto cene- 
rino; raro in pianura; Fringuello citrinello (frin- 
.gilla citrinella). || -osamente. Felicemente. || -oso, 
ag. Fortunato, Beato, Felice. \ O — le antiche età! 
((Leopardi, All'Italia). || -osissimo, sup. 



Venust à f - *vbnostas -atis. Grazia, Bellezza 
'decorosa, Splendore di bellezza.) 
nella donna è aspetto nobile, casto, virtuoso, mira- 
bile. | degli occhi scintillanti. \ dello stile, \\ *-are, 
a. Rendere venusto. || -o, ag. *venustus. Che ha 
venustà. | forma — . \ aspetto —. \ 10 stile —, pieno 
di dignità, decoro ed eleganza insieme, di una 
bellezza severa, dignitosa; p. e. quello del Leo 
pardi. || -issimo, sup. 

Venuta. f ' Atto del venire, ritornare, arrivare, 
' giungere, apparire. | aspettano ancora 
la — di Cristo. | Entrata, Accesso. | gs^ Strada prin- 
cipale ed aperta che mena al ponte, alla porta, alla 
fortezza, e sim., e per la quale si fa ingresso so- 
lenne. || -o, pt., ag. (venire). Arrivato; Tornato; 
Apparso. Divenuto; Sorto: Risultato. | ben —.' Ben 
arrivato ! esci, di saluto a chi arriva in una casa, 
città. | dare il ben — . 

venzèi, -eèsimo, -ètte, -ettèsimo, -òldo, fior., v. 
venti sei, -sette, -soldi. 

V6DT e m ' * VE!,8ES - Pruno, Spina, Sterpo. ||-aio, 
vo r" > m. Luogo pieno di vepri, Prunaio. 

ver, prp. acrt. Verso. 

véra *•> lomb - ven. *virìa (cfr. ghiera). Anel~ 
toi a., lo nuz j a i e 

VePélC e ag " * VEKAX - a cis. Veritiero, Vero, Che 
' non ha nessuna falsità in sé. | Dio —, 
| essere — . | religione —. \ figlio —, legittimo. | Sin- 
cero, Candido, Che non dissimula, non nasconde. 
| sappiamo che sei — , che non menti. | testimone — . | 
narratore, scrittore — . |1 -emente, Con veracità, 
Senza mentire, Veramente. |j -issimo, sup. || -issi- 
mamente, av. sup. || -ita, f. Qualità di verace. | 
del racconto, della testimonianza. 
Veranda f' *'ndiano varanda. Galleria leg- 
uc *» giera costruita su tutta la lunghezza 
dell'abitazione, nell'India e nell'Estremo Oriente. | 
Balcone coverto chiuso da vetri, di ville, alberghi, 
villini di città. 
veratro, m. *veratrum. j| Elabro. 

VSfba.1 6 a 6"> m ' *verbalis. Di parole. Forma- 
» to di parole. | traduzione —, alla let- 
tera, j esame, prova — , orale. I ordine — , dato a voce. 
| §0 Derivato dal verbo, Del verbo ; Deverbale. | 
sostantivo — . | aggettivi —, Participi'.'! Di sole pa- 
role, Vuoto di sostanza. [ legame puramente — . | 
Processo verbale, Relazione scritta del modo come 
è proceduta la discussione di un'adunanza; Con- 
sulta. | mettere a —, \ il segretario scrive ti —; il 
presidente lo firma. \ letto e approvato seduta stan- 
te. | l'adunanza comincia con la lettura del — della 
seduta precedente. \ domando la parola sul — . | 
£T& Documento comprovante il ri- 
sultato di determinati accerta- 
menti per effetti civili e penali. || 
-mente, A viva voce. | tradurre 
— , Letteralmente, A parola. 
VPrhfl Qf*n m - *verbascum. 

vemasco, % Scrofulariacea 

bienne dei luoghi asciutti incolti, 
alta 1 mt., con fusto lanoso, foglie 
basilari disposte a rosetta e le 
altre sessili, ovate, lanose, fiori Verbasco, 

gialli odorosi in grappoli; Tasso barbasso (v. phlo- 
moides o thapsus). | Varietà di verbasco con pan- 
nocchia ramosa spec. in basso (v. lychnitis). 

VerbÒn a, f " * VERBENA - A Pianta comune nei 
' prati, lungo le strade, presso gli 
abitati, con fiori piccoli, in spighe gialle, allun- 
gate, interrotte, Vermena (v. officinàlis). \\ -acee, 
f. pi. Famiglia di arbusti o alberi, di rado erbe, 
con fiori zigomorfi, che comprende oltre la ver- 
bena, l'agnocasto e la lippia, come l'erba cedrina. 
••verberare, a. (verb-). *verbèrare. Percuotere, Bat- 
tere. 

Vèrb O m ' ' +pl ' f ' ~ a '' * VEEBlTM - Parola. | non 
' dire, fare — . | non voler intender -+. | 
predicare il — di Dio. | ^ Figliuolo di Dio, Dio 
fatto uomo, Verbo incarnato (Et Verbum caro fac- 
tum est, Giovanni, I). | v. um anato. | Suore del — 
incarnato, Congregazione fondata a Parigi nel 1625 
da Maria Chezard: veste b r anca con mantello e 
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scapolare rosso in cui era ricamato il monogramma 
di Gesù entro una corona di spine. (Parola prin- 
cipale, Punto più importante. J m Parola princi- 
pale, delle parti del discorso, che significa l'azione 
o l'essere predicati di un sostantivo, j modi e tem- 
pi, persone del — . f coniugazione del — . j regolare, 
irregolare. \ sostantivo, .Verbo essere. } transitivo 
attivo; intransitivo, neutro; riflessivo. \ passivo. \ 
medio, deponente. \ Verba volani, scripta manent, 
Le parole volano, lo scritto rimane^ Bisogna met- 
tere in carta. | V erb a, v erba, pr alter edque nihil, Non 
altro che parole e parole. | v. giurare, { Ne ver- 
bum quidem, Neppure una parola. | Apertis ver- 
bis, Con parole chiare, Senza eufemismi e atte- 
nuazioni. || -accio, m. peg. || -icau?a, f., 1. *verbi 
causa. Verbigrazia. || -igerazione, f. *verbigerare 
cianciare. tj&. Tendenza a ripetere di continuo una 
data parola o frase. || -igrazia, av. -*verbi gratia. 
Per esempio. Per modo di dire. | + per — . || -osa- 
mente, In modo verboso. || -osità, f. *verbòsitas 
-atis. Loquacità. Soprabbondanza di parole. j| -oso, 
ag., m. *verb5sus. Parolaio, Loquace. | oratore, 
scrittore, stile — , ridondante di parole, poco con- 
cettoso. || -osissimo, sup. 
*vèrcio, f. Guercio. 

*verdadèro, ag. *sp. verdadero. Veritiero, Verace. 
Vfìrd e ag. *viridis. Del colore delle erbe vegete. 
* » I cupo, scuro, pallido, tenero, smeraldo, 

pistacchio. \ in bottiglia. \ pascoli sempre — . | come 
ramarro. \ v. tricolore. | + età —, Primavera. | 
salsa — . | tappeto — . | Di viso pallido scuro, livido. 
| di rabbia, bile, \ faccia — . | per malattia, j Acerbo, 
Immaturo. \ frutte — . j vino — . | Dell'età giovanile, 
Giovanile, j anni. \ età —, j Vegeto, Vigoroso, j vivo 
e —. | vecchiezza, | aver del —, della vitalità, vi- 
gorìa. | desideri' sempre — . j *star sempre — , osti- 
nato. | Recente, Fresco ; opp. a Secco, j legna — . | fa- 
giolini — . |m. Colore verde, j deiprati. \ colore della 
speranza, \-aniico, Sorta di marmo verde venato di 
bianco, molto pregiato. | indugio, cupo, di una sorta 
di stoffa (cfr. indusio). | pvb. Chi di — si veste, 
d'ogni beltà si spoglia, j Vigore, j Erbe e piante 
verdeggianti. | essere al — (come la candelina dei 
pubblici incanti quando sta per consumarsi}, al- 
l'estremo, senza quattrini, in miseria. | ridotto 
al — . \ fare 'al — , tose, di un giuoco in cui cia- 
scuno deve mostrare, a richiesta, il ramoscello che 
ha serbato. | fuori il —! \\ -acchia, f. ^ Varietà 
di susina e di pera, verdastre. || -acchio, ag. Verde 
pallido. Ira. Susino che fa le verdacchie. || -accio, 
ag. peg. verde brutto. [ m. & Terra verde e nera, usa- 
ta già per le pitture a fresco, passandovi poi sopra 
con poco colore; e ora pei chiariscuri. j| + -ante, ag., 
di colore, Vegeto, Vigoroso. || -astro, ag., m. Di un 
brutto verde; Che tende al verde. | liquido — . | 
giallo — . || -azzurro, ag., m. Colore tra verde e 
azzurro come del cielo e della marina. || -èa, f. 
rg Sorta di vitigno o di uva bianca, della quale si 
fa il vino omonimo che ha un colore pendente al 
verde.' \M Arcetri: || -ebruno, ag., m. Colore tra il 
verde e il bruno. || + -ècchia, f. r^T Sorta di uva di 
granelli verdi e piccoli. || + -ècchio, m. Vitigno 
della verdecchia. j] -echiaro, ag., m. Verde che 
pende al bianco. | % Fico verdino, Verdino. || + -è- 
cla, f. Verdecchia. |j -ecupo, ag., m. Verde che 
pende al' cupo, Verdescuro, jj -egaio, ag., m. Verde 
aperto e chiaro. || + -eggevole, ag. Verdeggiante. || 
-eggiamento, m. Modo e atto del verdeggiare. | dei 
prati. || -eggiante, ps., ag. Che verdeggia. | prato, 
campagna — .||-eggiare, nt. (-éggia). Apparir verde; 
Coprirsi di foglie della campagna in vigore. | dei 
poggi, delle valli. \ Fronde che sempre verdeggiano. 
| dell'alloro. | Tendere al color verde, j alla luce. \ 
nt. Essere vigoroso. | a. + Fare apparir verde, jj 
-egiallo, ag., m. Colore tra verde e giallo. || -egi- 
glio, ag., m. & Tinta che si cava dalle foglie dei 
gigli paonazzi, che preparati con mistura di cal- 
cina, buttano un verde bello e vivace. || -elio, m. 
•$> Verdone. || -emarco, m. % Pigamo. jj -emare, ag., 
tu. Verde dell'acqua del mare. jj + -emézzo, ag. Di 
grano, frutta, cacio tra fresco e secco. | + Di carne 
tra cotta e cruda. || -epòrro, ag., m. Verde smeral- 
dino, bellissimo. || + -eràggine, f. Verdezza; Fre- 
schezza. j| -erame, m., v. rame.jj-erello, m.^. Pan- 



tana. || + -erógnolo, ag. Verdognolo. |( -esca, f. ^ 
Grosso squalo che arriva talora alla lunghezza di: 
3 mt., e al peso di 600 kg. ; di corpo fusiforme al- 
lungato, testa appianata di sopra, muso lungo acu- 
to, bocca arcuata, denti piuttosto grandi, pinne- 
pettorali e caudale lunghissime, azzurro carico di- 
sopra, biancastro sotto {prionòdon o carcharìas- 
glaucus). . || -escuro, ag., m. 'Verde cupo, bruno. |j'ì 
-etèrra, ag., m. & Terra di un color verde di non 
molto corpo e quasi, trasparente; regge bene alla- 
luce, e si mescola con gli altri colori senza alcun 
danno; Terra verde di Verona. || -etto, ag. dm. Al- 
quanto verde. | vino — -, bianco brusco, j m. So- 
stanza minerale per color verde, usata dai pittori,,, 
che si aveva dall'Austria.; $% v . verdetto. [|-ezza,_ 
f. Qualità di verde' o del colore e del vigore, j Ver-- 
zura, Pianta. |j -ibruno, ag., m. Verdebruno. jj + -ica- 
re, nt. [vérdica). Verdeggiare. |] -iccìo, ag. Alquanto* 
verde, Glauco. | degli olivi. \ fiamma — . |j + -iga, -f.. 
r^r Sorta d'uva (verdecchia?). j| ,-igno, ag. Cile- 
na del verde. | uva — . jj -ino, ag. vez. Verde gen- 
tile. \% Fico di buccia assai verde e di grana al- 
quanto fine e rossigna, Verde chiaro {pugì. ver de- 
sco). || + -ire, nt. Verdeggiare. || -isécco, ag., m. Mez- 
zosecco, quasappassÌto.|| -ii; o, m., ven. Vino bian- 
co delle regioni di Treviso e Conegliano. jj -issimo,. 
sup. || -occio, ag. Verde' alquanto carico. || -ógnolo,.. 
ag. Verde pallido, Che s'approssima al verde. | 
| pietra — . | giallo — . jj -olino, ag. Leggermente-, 
verde. | -^ Sorta d'uva che tende al verde. [ Sorta- 
di liquore verde, jj -one, ag. Verde assai carico. | 
<$> Fringuello di color verde scuro ; Calenzuolo- 
{chloris virìdis). || + -ore, m. Verdezza. 
\/0r clsttO m ' ** n &*- verdict (1. vere dtetum). 

9 SftL Decisione dei giurati in ordine ai. 
quesiti proposti dal presidente della Corte d'Assise... 
| il capo giurato legge il — . || + -dicènte, verodic-^ 
ag., s. Veridico. 
V6rdlJCO m - # sp. verdugo. Stocco quadran- 

' golare. [| + -ato, m. Verdugale, j ag,.- 
Che taglia. | lingua —. 
■J-UPrHllD'sf A ra - * S P- verdugo pollone, ramo:' 

-i-veruugcii e, nuov * Sottana £ he ie ' donne 

portavano sotto il vestito armata di corde o stec- 
che (cfr. crinolina), jj -ino, m. vez. 
VPrH lEnlP m - Colore verde. | Nuovi germogli,. 
v*?bu uub^5, di soverchi0- || _ ura( f _ verde di 

piante. | Verzura, Ortaggio, Erbe, j cibarsi di — . | 
minestra di — . | l'enorme costo della — in Milano.- 
+V©r© m * * VKR ~ RIS - Primavera, j primo — , Ti- 
~ v ^ 1 ' tolo di una raccolta di poesie giovanili. 
di G. D'Annunzio. 

Verecóndo a S* * v e re cundus. Pieno di ri- 
vwi wwvib^ v, spetto e timore e modestia, dis- 
sente timore di cose sconvenienti, e vergogna. | ver-- 
gini — ■. | parole — . |j -amente, In modo verecondo.. 
|| -ia, + -und-, -f. *verecundia. Modestia e pudore,.. 
Senso di timore per cose non belle ed oneste, Di- 
sposizione a vergognarsi del mal fatto. J rossore" 
di — . | soffuso di — . 

VereciSnO m ' * VEREDAR * US - O Corriere in- 
vi , caricato dei dispacci del governo. 
ugo-o" g» Ì. *virga. Ramoscello. \I rami si dividono- 
5 ' in verghe. \ tremare come una — ; o a — 
a — . | Rampollo, Discendente. } gentile. | Bacchetta,. 
Bastoncello sottile; per battere. | della correzione,,, 
di disciplina. \ del telaio, j di Mercurio, Caduceo. | 
di Esculapio, Tiresia. | Bastone, scettro, come in- 
segna di comando. | reale, consolare. \ pastorale, 
Pastorale dei vescovi. | v. magico. | di Mosè, Aron- 
ne. | Fascio di verghe, di littori, intorno alla scure, 
per battere, fustigare. | X Penna, Antenna. Picco,- 
Randa, e sim. j secca, Pennone senza vela. | Asta. 
| Pendolo d'orologi, a cui è infilata la lente o peso.j 
♦Strale, Asta, Spiedo, per caccia, j Tratto, Lineetta. 
Sbarretta, j Meteora come un tratto di luce. | ^ di 
ferro, Piccola spranga per farne lavori. | grossa,. 
ordinaria, sottile. \ d'oro, Oro fuso in bacchette, . 
per monetarlo o lavorarlo in gioielli. | d'argento. 
| d'oro, ^> Farfalla color fuoco con ali d'oro a mar- 
gini neri; frequente nelle praterie alpine {polyom-- 
màtus virgaurèa). | Membro virile. || -adoro, m. 
$ Mercurio, col caduceo d'oro. j|-aio, -aro, m. Man- 
driano, Capo delle mandrie, che l'inverno conduce 
e fa svernare in pianura un grande branco di pe-r 



vèrgere 



1683 



verità 



core, anche di più padroni, e attende anche ai la- 
vori attinenti alla pastorizia; Massaro delle pecore. 
|| -are, a. Percuotere, con mazza, e sim. | Verga! 
Batti! | Listare. | drappi. \ fogli, carte, Scrivere. | 
dì propria mano. | nt., rfl. ^ delle castagne, Ri- 
garsi di nero, presso a maturare. || -ata, f. Colpo 
di verga. || -atamente, Con verghe, linee, liste. || 
-atina, f. vez. || -atino, m. Rigatino. || -ato, pt., ag. 
*viegàtus. Listato, Rigato. I panni — . j di solchi. \ 
pelle —, di tigri, leopardi. | Scritto. | dì proprio pu- 
gno. | m. Vergatino. | Composto, Unione di parti, j] 
-atissimo, sup. |j -ella, f. dm. *virgùla bacchetti- 
na. Bacchetta. | tk. Piccola bacchetta quadra di ferro. 
| Asta di ferro con cui si rimesta il ferraccio fuso 
nella poffa, e se ne cavano i pezzi di agro. | pi. Fili 
d'ottone sottili paralleli vicinissimi sulla forma per 
fabbricar la carta. | Qualità di carta da scrivere con 
segni d'acqua, rigata. || + -ellare, a., nt. Vergheggiare. 
i| -elio, m. Mazzetta intaccata, dove si mettono le pa- 
niuzze per le tese ; Vergillo. | v. vergheggiare. 
iiài><y ai>a nt. dif. -^vergere. Volgere, Tendere, 
¥CI S c, -°> Piegare. || -enza, f. Tendenza, Pro- 
pensione. 

V&nrh PP'ffìare a - (-é££w). Percuotere con 
V bigi leggi di e, verga . Frustare.]^ Sca- 
matare, lana. || -eggiato, pt.,ag. Battuto. | Segnato 
dai colpi della verga. | Listato. || -eggiatore, m. 
-atrice, f. Che vergheggia. | Materassaio. || -etta, f. 
dm. Bacchettina. 1 di salcio. | Riga, Lista, Palo. 
|| -ettato, ag. gì Dello scudo listato, o a pali. || 
-ettina, f. vez. 

vergili e, f. pi. *vergilì.e. *- Pleiadi. ||-o, m. Virgilio. 
vergillo, m. Vergelle 

\H&T&\ H e ^' * VIRG0 -^ NIS - Femmina che non ha 
" o ^3 conosciuto maschio, j ragazza — . | 
cavalla — . | cuccia (Parini, Mezzogiorno), j Fan- 
ciulla vergine, Donzella, Pulcella, Damigella, Zi- 
tella. | le — muse. | pi. (\ Vestali. | gf Diana. Pal- 
lade, Minerva. | pi. jj[g Monache con voto perpe- 
tuo di verginità. | Maria Immacolata, Vergine ma- 
dre. | preghiera alla — . | santa, benedetta. \ racco- 
mandarsi alla — . j parabola delle — , v. savie. | e 
martire, di sante, come Eulalia, ,Agata, Lucia. | 
« Costellazione e segno dello zodiaco, fra il leone 
e la libra (agosto-settembre). | acqua —, in Roma. 
| ^> di Numidia, Piccola graziosa grue con becco 
corto e rotondo, testa piumata con due ciuffetti, 
piumaggio grigio scuro e chiaro, occhio rosso, 
becco verde a punta rosa (grus virgo). | m. Uomo 
che non ha conosciuto mai femmina. | uomo di santa 
vita e — di corpo. | ag. Intatto, Integro. | petto, 
mente — . | v. foresta. | Non macchiato, Puro.] 
anima — . | affetti — . j mani — . | di servo encomio 
(Manzoni, 5 maggio). | Non adoperato. | olio, cera, 
lardo — . | vino — , non fermentato, j libro — . | a 
caso — , non esaminato e discusso, li -ale, ag. *vir- 
ginalis. Di vergine, Proprio di vergine, Virgineo, 
Casto. | onestà, purità, pudore — . | le bende — , di 
monaca. || -almente, A modo di vergine. || -ella, f. 
dm. Fanciulletta, Fanciulla. \ la — è simile alla 
rosa (Ariosto, Ori. 1). ile — col velo in proces- 
sione. | dm. verga ? % Verga linda e sottile all'an- 
damento e lavoro regolare di palo, asta, braccio e 
sim. nelle macchine. |j + -eo, ag. Virgineo. || -etta, f. 
dm. || -ina, f. vez. | ^ Tabernacolo votato alla ver- 
gine. || -ita, + -ate, -ade, f. *virginitas -atis. Castità 
e integrità di vergine. | togliere la — . [ serbare la — . 
| rifare la — , Liberare da accuse, in politica, Fare 
il salvataggio, Dimostrare l'onestà e rettitudine di 
persona compromessa. || -ona, f. Fanciulla che ha 
passato l'età della prima giovinezza; Zitellona. 
icQi-a-Qryn o f. *verecundia. Timore e turba-. 
SS" a i mento per cosa sconveniente, in- 
decorosa, indecente, disonorevole, Timore di diso- 
nore o di rimprovero. | dell'errore commesso, del 
peccato, della colpa. | del fallo altrui. | del padre, 
Senso di soggezione e timore. | aver — . J provar — . 
| aver perduta la — . | non conoscer — . | Modestia, 
Timidezza. | verginale. | Rossore in viso di chi sente 
pudore. | avvampato di — . | guance rosse di — . | Re- 
siduo nel piatto o bicchiere di chi non vuol parere 
ingordo. | Cosa, azione che reca vergogna; Onta, Di- 
sonore, Vituperio, Disdoro. | coscienza piena di — . j 
morire con — . | uscirne con — . j pi. di amministra- 



tori. ] è una — ! \ lavare la — . \far — , onta, oltraggio. 
| dire — , parole ingiuriose. | con — di tutti. | na- 
sconder le —, | esser la — della famiglia, della 
patria, di persona che fa disonore. | tornare a —, 
j vivere con — . \ a sua marcia — / esci, di rimpro- 
vero. | Parti vergognose, Pudenda. | coprire la —. 
|| -accia, f. peg. Disonore. || -are, rfl., nt. Sentire 
vergogna. | di dire, sentire. | dell'errore. | di esser 
veduto a giocare. \ all'udire. \ in una cosa. \ non —, 
Aver l'impudenza, la faccia tosta. | non — di niente. 
| Di me medesmo meco mi vergogno, di aver fatto 
poesie di amore (Petrarca, Voi che ascoltate). \ per, 
di ciò che ha fatto altri, in sua vece. | Diventar 
rosso. | v. oro. | delle ciliege, Cominciar a matu- 
rare. | Peritarsi, Aver soggezione. | del pubblico. \ 
Bambina che si vergogna a recitar la poesia. | a. 
■"■Svergognare. || -ato, pt., ag. + Svergognato. || + -evo- 
le, ag. Da doversene vergognare. |J + -evol mente. 
Vergognosamente. j( -osa, f. J| Sensitiva. || -osa- 
mente, Con vituperio, disonore. | Rispettosamente, 
Timidamente. || -osetto, ag. dm. Alquanto vergo- 
gnoso, timido. || -oso, ag. Compreso di vergogna, 
Timido e turbato. | Verecondo. | e tìmido. |v. po- 
vero, ì Disonorevole, Vituperoso. | azioni — . \ pe- 
na — . [ cosa che non era — a lui. \ parti — , Geni- 
tali. || -osissimo, sup. || -osissimamente, av. sup-. 
|j -uccia, f. spr. Timore, Rossore. 

VérSTOla. *• I0, #V,EGULA - &. Lista sottile di 
& ' seta, di oro e sim. tessuta nei drappi. 

| Filo di seta addoppiata e torta, usata per gli oc- 
chielli, [seta —,\ IP. *vergére voltare. ^.ven. Barca 
facile a traboccare. || -olamento, m. Segni di ver- 
golato, Striature. | del sangue —. || +-olare, a. Vir- 
golare. | Lineare, Sottolineare: | ^Battere con ver- 
ghe. || + -olato, pt.,ag. Listato, Picchiettato. | d'oro. 
| agata —.1 cinto — . | Battuto. || -olina, f. vez. Ver- 
ghettina. | Strisciolina, Righettina. j| -one, m. acc'. 
Grossa verga. | Panione. || -uccia, f. vez. | «, Spran- 
ga di ferro, degli orologi da torre, con una rotellina 
a ciascuna estremità. ]| -uccio, m. «, Canale per la- 
mine, nell'oreficeria. 
+ vericida, m. Menzognero. 

Verìdico a S- (P 1 - -"<)• *veridIcus. Che dice il 
' vero, Veritiero. | testimone —. || -a- 
mente, Con verità, Veracemente. || -ita, + -ate, -ade, 
f. Qualità di veridico. 

VeriflC Sire a ' * 2, ver ìfi ch 'ì- Dimostrar vero, 
» Accertare, Appurare, Riscontrare, 
Esaminare. \il conto. \ la notizia, il fatto. \ la ve- 
rità. | rfl. Realizzarsi, Riscontrarsi vero, Avve- 
rarsi. | della profezia, del sogno, del proverbio. \ 
neol. Avvenire realmente. | dei danni. || -a, f. Ve- 
rificazione, Riscontro. | dei conti, di cassa. || -abile, 
ag. Che si può o deve verificare. || -ato, pt., ag. Ri- 
scontrato esatto. | Accertato, Assicurato. || -atore, 
m. -atrice, f. Che verifica. | ingegnere —, dei la- 
vori eseguiti. | di pesi e misure. || -azione, f. Attua- 
zione, Realizzazione, Avveramento. [della profezia. 
| del principio. | Atto del verificare. 
+ verilòquio, m. *veriloquium. Etimologia. 

VPTÌQÌrYtil P a S- *verisimilis. Verosimile. || 
ver,s>lmlle ' + -itùdine,f.*vERisiMiLiTODo-iNis: 
Verisimiglianza. Probabilità. || -mente, +-emente, 
Verosimilmente. 

verisimigli ante, -anza, -evole, v. verosimigl-. 
VPrÌQ IT»D m - Realismo più forte, nelle arti. || 
V65r "? mU > -ta, s. (pi. m. -i). Chi nella poesia 
e nelle altre arti cerca di ritrarre il vero nella sua 
realtà non amabile, e anche repugnante. 

verità, +-ate, -ade, £ *y er ^as *««.-.* 

7 * ' Ragione vera, Cosa 

vera, Vero. | dire la — , tutta la — , non altro che 
la — ,.£?"£ forinola di giuramento dei testimoni. | giu- 
rare la — . | esporre la — del fatto. \ conoscere la — . 
| la santa — . | pura, schietta, pretta — . | appurare 
la — . | evidente, luminosa, chiara, lampante. \ la — 
sta in fondo al pozzo. \ Che cosa è la — ? {Quid est 
veritas? domanda di Pilato a Gesù; Giovanni, 18). 
| eterna, immortale. \ divina, y=g religioso. | rivela- 
ta. | Dio è vita e —. [essere in luogo di — -, nell'altra 
vita. | scoperta della — . | assiomatica. \ sull'origine 
del linguaggio, \ arrivare alla — . { aprire la 'mente 
alla — . [ orologio che non dice la — . \ la — si fa 
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strada. | v. bocca. | pvb. La — e nel vino (UI* 
vino peritasi. \ La — è madre dell'odio (1. Verìtas 
odìum parit). | La -r è Jiglia del tempo (1. Verìtas 
Jìlìa tempòris). | Giustizia, Rettitudine. | uomo della 
— . | il cammino della —. | Realtà. | rappresentare 
la — . | in —, Veramente ; Nondimeno ; Tuttavia. | 
•per —, In verità, A dir vero. | secondo giustizia e 
t«s || + -abile, ag. *véritable. Veritiero. || """-evole, 
ag. Veritiero. || + -evol mente, Veramente. || *-iera- 
mente, Veramente. || -iero, + -e, -i, ag.,m. Che dice 
11 vero, Veridico , Sincero. | storico — . | cose — , ve- 
laci, vere. | Leale, Sincero. 
vèria, f. ■$» Averla, Velia. 

VÀrme +-0 m. «vermis^ Animaletto di cor- 
VOI IMCj T Wj p simmetrico, com. allungato, 
cilindrico o depresso, molle, con segmenti o senza, 
mancante affatto di zampe articolate; vive nell'ac- 
qua, o nel fango o nella terra umida, o nel corpo 
di altri animali. | fam. Bruco. | della seta. | di terra, 
Essere vilissimo, detto dell'uomo. . | il — reo, Lu- 
cifero conficcato nel centro della Terra (Dante, 
Inf. 34); il gran —, Cerbero (Dante, Inf. 6). | nudo 
come un — , poverissimo. | nudo bruco come un 
— . | solitario, Tenia. | Cosa che rode, stritola; 
Rodimento. | della coscienza, Rimorso. | dell'invidia, 
ambizione; dell'amore. | <K pi. Anelli della chioc- 
ciola o femmina della vite (opp. a pani). | fl mal 
del — , del muro, vola- 
tio, Malattia cutanea con ,gv jS^ 
■pustole che prendono or ^^ 
una parte ora un'altra 
del corpo. || -eto, m. <£$ 
Mollusco gasteropode 
marino con conchiglia Vermeto. 

tubulosa, rugosa, con- 
torta, corpo vermiforme e piede piccolo (vermétus 
lumbricàlis). || -ettelio, m. dm. spr. || -ettino, m. dm. 
vez. |1 -etto, m. dm.|| -icaio, m. Luogo pieno di vermi. 
Brulichio di vermi. || -iooiuolo, m. dm. Verme picco- 
lissimo; Bruco, j della seta. \ gli uomini sono mìseri 
— della terra. || -iccioluzzo, m. dm. spr. || -icellaio, 
m. <K Fabbricante di vermicelli, Pastaio. || -icello, 
m. dm. *vermiculus. | pi. Paste lunghe e sottili, 
non sottilissime, che si mangiano per minestra 
asciutta, Spaghetti. | al sugo, al pomodoro, con 
parmigiano. | di mare, Cordoncini verdognoli for- 
mati da uova chiuse in bozzoli della lepre marina. 
)| -ioelletti, -icellini, m. dm. vez., delle paste. 
VPrmpn fl f- ■$ Verbena. [ Sottile e giovane 
VCIII ICN a, ramoS cello di pianta. || -ella, -etta, 
f. dm. . 

uBrmPnfinn m - n£ Uva bianca e gentile del 
VCimcilUIIU, Genovesato, dalla quale si fa 
un vino spumante. 
vermicelli, v. sotto verme. 

verm i co! are. a &- ** Del p° 1so frequente 

/ci.il.wiai e, che sentesi come brulichio di 
vermi, e di un moto sim. degl'intestini. | Lombri- 
cale, Simile a verme, j (? appendice — del cieco. || 
-icolaria, f. A Erba pignola. || -icolato, ag. *ver- 
miculatus. f$ Lavorato a mosaico. || + -ìcolo, m. 
*vermicùlùs, Grana, insetto che tinge in vermiglio. 
|| + -icoloso, ag. *vermiculosus. Pieno di vermic- 
ciuoli, Bacato, di frutte. || -ifórme, ag. Che ha forma 
di verme. | appendice — . || -ìfugo, ag.,m. (pi. -ghi). 
y%> Antelmintico. || -iglia, f. Sorta di pietra preziosa 
di color vermiglio. 1[ Mgliare, a. Colorire di vermi- 
glio, Invermigliare. || -igl ietto, ag. dm. Vermiglio 
grazioso.! -igliezza, f. Colore del vermiglio. || -iglio, 
m. *vermicùlus. ^Cocciniglia, j ag., m. Color rosso 
accéso, di porpora, cremisi, scarlatto, rubino. ||-iglio- 
ne, m. & Varietà di cinabro polverulento. || -igl lot- 
to, ag. dm. Alquanto vermiglio. || -iglissimo, sup. 
j come il sangue. || -igliuzzo, ag. vez. | rose — delle 
guance. \ labbra —, || -ilingui, m. pi. <§> Famiglia di 
rettili sauri, il cui tipo è il camaleonte. 
""verminaca, f. #verbenàca. Jj Verbena. 

vèrmìn e m " Verme degl'intestini. | pvb. Ac- 
> qua cheta, vermini mena. | + Baco da 
seta. | Verme. | del peccato. \ vile —. || + -ara, ag. 
Detto della lucertola, pel corpo tigrato. | nap. Spa- 
vento. || *-are, nt. *verm!nare. Inverminare, Far 
vermi. || + -ato, pt.,ag. Pieno di vermi. || -azione, f. 



*verminatìo -Onis. TS(k Produzione di vermi inte- 
stinali. || -etto, m. dm. || -oso, ag. *verminósus. Che 
ha vermini, Pieno di vermi. | febbre — -. | piaga — , 
v. medico. | carne — . || -uzzo, m. dm. 
«orivi t\nzir\a m. fé Sorta di malattia del ca- 

verm ocane, vall » (?)- ( che H venga a _, 

esci, d'imprecazione, oraschr.||-ocohio, m. *^f Baco 
da seta incrisalidato. 

Vermut m " ( vsr mouth e scrittura fr.). *td. wer- 
' mot assenzio. Vino bianco scelto, dro- 
gato con assenzio ed altri aromi. | dì Torino. \ d'o- 
nore, Bicchierata di vermut in onore. | un bicchie- 
rino di — prima del pasto. 
♦verna, m. #verna. (% Servo nato in casa. 
vernacchiaia, f. ^ Vivaio di piante da pali ; Palina. 

VerricLCCia. ^ VERN0 * Mosto nuovo, r^ Spe- 
i&iiiabVia, c j e ^j v j n0 bianco, g eneroS o e 

dolce. | di Sardegna. | di Corniglia. | Vino rosso, 

di Perugia. | Vitigno e uva della vernaccia. 

UPrnàr^nlfì a K' *veenaculus domestico, na- 
vci iiauuiu, tivo> Della gente del paese _ | Un . 

gua — , Vernacolo, j poesia —, dialettale. | m. Lin- 
gua natia, Linguaggio proprio del paese, Dialetto. 
| i — d'Italia. 
♦vernadì, m. Venerdì. 

Veril aiòlo m "' a S'> tosc ' Contadino che nel- 
'l'inverno sta in casa, e non va in 
Maremma. || -ale, ag. 1". Invernale. | II Q . vernàlis. 
+ Di primavera. 

j.uarn ara nt. (verno). F. Svernare. | Fare in- 
■f VCI ! I e*I C, yerno> | patir fredd0) G ei ar e. ! Far 

tempesta. | 11°. *vernare. Far primavera. | degli uc- 
celli, Cantare di primavera. || + -ante, ps., ag. I". Che 
sverna. | II". Di uccello cantatore. | Verdeggiante 
in primavera. || + -areccio, -arlccio, ag. Verne- 
reccio. || + -ata, f. -o, m. Stagione, durata e qua- 
lità dell'inverno, Invernata. | aspra., rigida. | terra 
che langue nella —. | pvb. Chi ara il campo in- 
nanzi la —, Avanza di ricolta là brigata. |j -azio- 
ne, f. *hibernatio -oNis. J^ Modo di presentarsi 
delle singole foglie nella gemma che sverna sugli 
alberi frondosi, cioè piegate nella loro lunghezza, 

pieghettate, o accartocciate o arricciate. || -erec- 
cio, ag. D'inverno, Invernale, j porto — , da pas- 
sarci l'inverno. | febbri — . | uccelli — . | ''"Burrasco- 
so, Piovoso. | giorni — . 

uemionlp m ' * ar ' berniya sorta di vaso. ]£. 
vciuiwoic, Gavetta. | nap. Scodella di legno 
usata nelle botteghe per mettere le monete. | "Tazza 
grande da bere. 

VemiC e * v *' VER0NIX "i CIS (dell'8° sec, forse 
' della città di Berenice), resina odo- 
rosa. sX, Composto di materie coloranti e di gomma 
stemperate nello spirito o negli oli', che serve a 
dare il lustro e alla conservazione, j dare una mano 
di — . | chiara, scura. | passar la — . j da scarpe. \ 
a velatura, di gomma trasparente. | a smalto. \ per 
le artiglierie, Composizione di catrame e cera strut- 
ta. | Pattume. | levar la —, schr., Ripulir bene il 
piatto a tavola. | Vetrina, per vasellami. | Ingre- 
dienti della vetrina misti con acqua nella quale si 
tuffano i vasi da inverniciare: terre macinate mi- 
ste con ossido di piombo o di manganese pel rosso, 
con la ramina pel verde, ecc. | + Liscio, Belletto. | 
Sandracca. | Lustra, apparenza, di istruzione su- 
perficiale o di maniere cortesi e gentili. | è tutta — . 
|| -iare, + -are, a. Dare la vernice, Inverniciare. \ 
mobili, cornice, j scarpe. |j -iato, + -ato, ag. Lustrato 
con vernice, j rame — . | stivaletti — . | d'oro. || -ia- 
tore, m. -ìatrice, f. Lavorante che dà la vernice a 
mobili e sim. || -iatura, f. Lavoro, effetto e spesa 
'del verniciare. | Apparenza, Lustra. 
verniere, m. Regolo inventato dal fr. P. Vernier ; 
Nonio. 

iq uàrn C\ & %- *vernus. Di primavera. |j + -io, ag. 

1 VCI " "> ^r Di una specie di lino. 

oq wprn /-\ m. *hibernus. Inverno. \ di — . | nel 
^ ,CMIU ' cuore del —. \ tutto il — . | Freddo e 
cattivo tempo invernale, j degli anni, Vecchiaia ; 
della fortuna, Miseria. || + -ile, ag. Vernino, Inver- 
nale. || -ino, ag. r$ D'inverno, Invernale. | poponi, 
cocomeri, mele — , che si serbano a maturare nel- 
l'inverno. | piante —, che si coltivano e crescono 
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in inverno. | piogge — . || -io, ag., dlt. Vernereccio, 
Bacìo. || + -iticcio, ag. r^r Vernino. 
t/ór o a 8- Certo, Reale, Non finto o simulato o 
" cl v t falso. | il — ritratto. | — Dio e— uomo. \ 
giudizio —. \ la — ragione. | il — scopo, fine. | sto- 
ria, notizia — . j incredibile ma — . | pvb. Le male 
nuove sono sempre — . \ fatti — . | saper per — . | 
è—? chiedendo conferma, e attenzione. | v. tem- 
p o. | n'è — ? Non è vero ? | com'è — che siamo qui, 
esci, che conferma, protesta la verità della cosa. 
| com'è — Dio ! esci, anche di minaccia, j Since- 
ro, Genuino. | tartaruga, oro, brillante. | stoffa 
inglese. | colera — . | marsala, chianti. | modestia. \ 
Che ha tutte le qualità essenziali. | padre, fra- 
tello. | briccone. \ maestro, patriota, italiano. \ be- 
stialità. | sapienza. 1 artista, poeta. | Legittimo. | 
erede, presidente. | Veridico, Veritiero. | testimone 
— . | segno — di burrasca. | Giusto, Esatto, Proprio. 
| parola. \ il — vocabolo. | Possibile. | non fu — che 
lo trovasse. \ non par — . | non mi parve — . | m. 
Verità, Sincerità, Cosa o ragione giusta, reale, 
esatta. | dire il — . | discernere il -— dal falso. | il 
primo — . | la forza del — . | parlare il — . |_ essere 
nel — . | non credere al — . | non c'è nulla di — , E' 
tutto menzogna. | la luce del — . ] dire il — , dei 
sensi, Servir bene, Far bene l'ufficio loro, Non in- 
gannarsi. [ se gli occhi mi dicono il — ^ Se vedo 
bene. | Le gambe non mi dicono il — . | e, Per ve- 
rità, Veramente ; Tuttavia. | è ben — . | per — . | 
da —, Davvero. | nel — . \ salvo il — . | valga il —! 
v. valere. | a dire il —, forinola che corregge, at- 
tenua. | Natura, Realtà (opp. a copia o sim.). | pren- 
dere dal — . | ritratto, disegno freso dal — . ] stu- 
diare il — . | av. Veramente. | O —, Ovvero, O ve- 
ramente. || -amente, In verità, Certamente, Con 
tutta verità. | non lo so. | bello, grande. | intr. E' 
proprio vero? | Per verità, Eppure, Con tutto ciò; 
Nondimeno; Ma. |j + -odicènte, ag. Veridico. || -osi- 
migiiante, ag. Verosimile. || -osimiglianza, f. So- 
miglianza di verità, Probabilità. || + -osimìglievole, 
ag. Verisimile. || -osìmile, ag., m. Verisimile, Che 
ha somiglianza di verità, Che sembra vero, Proba- 
bile. | racconto — . || -osi mi I- 
mente, Probabilmente.|| -csi- 
milissimo, sup. || -issimo, 
sup.y -issimamente, av. sup. 

+veròla, f - * atd - r WEE, ~ 

Tivivriu, WI]lF ^ Lupo 

mannaro, Fantasima, Ver- 
siera, e sim. 

\iorrtn A m.*pro. pbiron, 
VtSrU,,C >fr. peeron? Ter- 
razzo scoperto, Loggia; Bal- 
cone. | sopra il giardino. \ 
danzare sopra ad un — . | nel 
contado, Terrazzino o piane- 
rottolo con parapetto o rin- 
ghiera in capo ad una scala 
esterna parallela al muro. 
|| -cello, m. dm. || -cino, m. 
vez. 

uAf-nnina f VERA icone. "é; Immagine di Gesù 
vciuiin,a, Crist0 lasciata ne i Sudario, e con- 
servata in Roma come la più famosa reliquia della 
passione: si esponeva il venerdì 
santo. | la — nostra (Dante, Par. 
31). ! J| Piccola pianta boschiva, stri- 
sciante, pelosa, con foglie opposte, 
ovali, dentate, fiori azzurrochiari, 
in grappoli sottili ed eretti; Tè 
svizzero {v . officinàlis). j varietà di 
— : la spigata, delle Alpi ; dei prati 
\agrestis) ; la beccabunga. 

+verr étto, f s P V.£°!. p und ** 

con mano o con la balestra. || -etto- 
rie, m. Grossa verretta da balestra, 
Dardo, per battaglia e per caccia. || -icello, m. *ve- 
rucìjlum piccolo dardo. ® Argano minore con asse 
orizzontale e trazione verticale; Tornio. || -ina, f. 
Strumento per forare, che ha il manico lungo e la 
verga per forar di lungo il legname e far la guida 
ai chiodi e ai perni. || -inare, a. Trivellare, Forac- 
chiare. || + -ino, m. Piccolo verrettone. | v. sotto 
verro. 




Giovane donna al 

Verone; Dow 

(R. Pinacoteca Torino). 




Veronica. 




Vèrr O -e m ' * VERRES - *v> Porco non castrato» 
' ' j lussurioso come un — . j J| Ver^ 
rino. || -ino, m. *verrTnus porcino. j!| 
Sorta di fungo velenoso {bolétus luri- 
dus). 

vai - !" np^hio m ' * v erucìjlum pic- 
verr occnio, colo dardo Stret f oio 

da ulive. | g«J + Sorta di argano, Var- 
rocchio. || + -uglio, m. Verrina maggiore. 
V6rrUC a & *verruca. T58,. Tumo- 
» retto cutaneo, spec. delle 
mani ; Porro. || + -ana, f. & Pietra arena- 
ria. || -aria, f. *verrucar!a. j| Lichene 
crostoso con periteco a forma di otre, 
spighe di fiori bianchi senza odore; il 
succo si credeva buono a levare i porri. 
|| -oso, ag. *verrucosus. Sparso di ver- Verricello, 
ruche. | Sfoglia — . 

•M/ernitn m - *verutum. §x5 Sorta di dardo ; 
•{■ V CI I U IU, verrettone ; Veruto. 

vers accio, -aiuolo, v. sotto verso. 

VerS are ( v ^ rso )' P- a ' *versare voltare. Far 
' sgorgare rivoltando o inclinando il 
recipiente. | il vino, da bere. | l'olio sull'insalata. \ 
Statue che versano acqua. | il vaso, ciò che sta den- 
tro. | Spargere. | lagrime. | sangue, da ferita. | il 
sangue per la patria. | fuoco e fiamma. -| sudore. \ 
come un vaglio, Non saper tenere un segreto, j Dis- 
sipare, Scialacquare: patrimonio. | pene, dolori, 
amarezze in seno ad alcuno, Confidare, Rivelare. \ 
*$ Sborsare, Consegnare denaro. | una somma. \ 
nella cassa dello Stato. | al Comune. | pvb. Chi non 
ne ha, non ne versa. | Rovesciare. | addosso. \ olio 
bollente. \ la colpa su di un altro. \ da cavallo. | 
Agitare. I* cuori. \ La fortuna versa la sua ruota, 
volge. | •'■Diffondere. | nel commercio. | + Cambiare, 
Mutare. | schr. Scriver versi. | Lasciar sgorgare 
liquido per fessure o per la bocca. | La botte versa. 
I rfl. Spargersi; Uscir fuori. | del vaso. | della 
botte. | in lagrime. | di fiume, e sim., Sboccare, 
Sgorgare. | nell'Adriatico. | Rivoltarsi, Cambiarsi. 
| 11°. rfl., nt. «versari. Aggirarsi; Consistere. | E 
qui si versa il caso mio (Ariosto, Ori. 38). | In 
questo versa la sua intenzione. \ sopra un argo- 
mento. | sull'educazione dei figli, j intorno a — . 1 
Darsi. | negli studi'. | tutto nella botanica. \ al male. 
| in alcuno, Affidarsi. | nt. Trovarsi. | in cattive 
condizioni. | in pericolo di vita. || -amento, m. Modo 
e atto del versare. | 'ìjfc di umori, Travaso. [ al pol- 
mone, nel ventre. | *J* Pagamento di somma in danari. 
| distinta del —, Nota delle specie di moneta e quan- 
tità dì ciascuna specie che si presentano pel ver- 
samento. || -ante, ps. Che versa. | m. ^ Declivio di 
una catena di monti, o di un monte. | settentrio- 
nale, meridionale, delle Alpi. | francese, svizzero, 
tedesco. | italiano. \ orientale, occidentale, degli Ap- 
pennini. || -àtile, ag. *versatilis che può voltarsi, 
girevole. Mutabile, Instabile. | gente — . j Di ingegno 
atto a studi' diversi, a cose diverse. || -atilità, f. 
Qualità di versatile. | dell'ingegno umano, che si 
volge ai più differenti studi'. || -ato, pt., ag. 1°. Spar- 
so, Sgorgato. | lagrime, sangue. | ^ Sborsato, De- 
positato. | alla Banca, alla Cassa di risparmio. \ 
capitale interamente — . | + Voltato su e giù, Mesco- 
lato. | polizze — nell'urna. | 11°. Pratico, Esperto. | 
nelle matematiche, nelle lettere. || -atissimo, sup. 
|| -atore, m. -atrice, f. Che versa.' 

versefffifi are. nt - (-^* a >- * Far versi > Scri - 

»= » vere inversi, Rimarci a. Met- 

tere in versi, \unaprosa. \\ -abile, ag. Da potersi met- 
tere in versi. || -amento, m. Modo del verseggiare; 
Tecnica del verso. || -atore, m. -atrice, f. Che fa ver- 
si; Rimatore. || -atura, f. Maniera di verseggiare. 
versetto, -icciuolo, -ìcolo, v. sotto verso. 
^versicolóre, ag. *versicolor -<5ris. Di color vario. 

Versiera ^ * adver sarìa. Diavolessa, Strega 
' dell'inferno. | vecchia che pare la — . 
| pvb. Dove non può entrare il diavolo, c'entra la 
— . \fare il diavolo e la — , Mettere tutto sossopra. 
| Diavoleria, Malanno. 

versif ic are nti ' 2- ~ìfi c>ii )- *versificare. com- 

1 p 0rre versi, Verseggiare. | a. 
Mettere, ridurre in versi. || -ato, pt., ag. | m. + Com- 
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ponimento in versi, [j -atore, m. -atrice, f. *versi- 
ficàtor -oris. Scrittore di versi, Poeta, Rimatore. 
I non ogni — è poeta.\\-aAore\\o, m. dm. Poetucolo. || 
•"■-atoriamente, In versi. || -atorio, ag. Di versifi- 
cazione. | arte —. || -azione, f. *versificatìo -onis. 
Atto del versificare; Composizione in versi. | trat- 
tato, regole, precetti di — . 
versiliberista, v. sotto verso. 



vers ione, 



f. «versìo -onis voltamento, eg Tra- 



*l duzione in altra lingua. | libera, let- 
terale. | esercizio scolastico di — . | Modo come si 
racconta, si riferisce un fatto, f diversa dalla co- 
mune. | dare un'altra —. | «= •''Rivolgimento, Rivo- 
luzione. | ^ Atto operativo manuale per cui si 
porta all'ingresso del bacino uno dei due poli, o 
testa o podice, dell'ovoide fetale. || -ipèlle, m. «ver- 
sipelle. Che muta pelle o faccia: Astuto, Dissi- 
mulatore, Malizioso. 

•/ars o 1°' P'- *versus [vertere), voltato. Mutato, 
vclau l Cambiato; nella frase vice-, Viceversa, 
Al contrario, Mutata la vicenda. | m. 10 Faccia po- 
steriore della pagina (opp. a recto); Rovescio. | 
della medaglia. [ II . prp. Alla volta, In direzione. 
| andare — casa. \ viaggiare — la Germania, l'A- 
merica. \ fuggire — la campagna. [ voltarsi — un'al- 
tra parte. | destra, sinistra. [ *in — , Verso. | A, Ri- 
guardo, Rispetto, j amore — il prossimo. [ come s'è 
comportato — i colleghi. [ di, Verso, Per, Rispetto. | 
del padre. [ di nessuno.] di, Dalla parte. | voltarsi — 
di alcuno. [ andava — dove si sentiva il rumore. \ A. 
| disse — lui.\ Contro. \voltarsi — il nemico. [ + A pa- 
ragone, In confrónto, Di fronte. | di tempo, Presso, 
Circa, [sera, [mezzogiorno. ]la fine del mese. \ 111°. m. 
«versus. Linea, riga di scritto. ] scrivere due —, un 
biglietto, una letterina. | § Parte di carme o compo- 
sizione poetica che ne costituisce come l'unità, ed è 
formata di un determinato numero di sillabe, con 
una particolare disposizione armonica, diversa se- 
condo la lingua e l'uso. | qualitativo, quantitativo. 
\ latini, greci: \ v. metro. | esametro, [giambico. [ 
v. b a r b a r o. J provenzali, francesi. [ italiani: ri- 
mati, sciolti ; endecasillabi, decasillabi, novenari', 
ottonari', settenari', senari', quinari', quadernari', 
ternari'; settenari' doppi' o alessandrini, senari' 
doppi'. ( piano, sdrucciolo, tronco. [ stanza, strofa- 
di quattro, cinque, venti — . | volgari, in italiano, o 
francese e sim. | In versi e in prosa. [ comico, En- 
decasillabo tessuto in modo che nel recitarlo sembri 
prosa; usato nelle commedie in versi. | Scriver 
versi. \ splendidi, magnifici; pochi ina buoni: cat- 
tivi. | armonici, fiacchi. [ il — di Dante, Il tipo di 
struttura dei versi di Dante. | pi. Composizione in 
versi, Poesia, Carme. Titolo di raccolta di compo- 
nimenti in versi. [ Opera mista di prose e di — , 
come la Vita Nuova di Dante, VAmeto del Boccac- 
cio, la Consolazione di Boezio. | Versetto della Bib- 
bia, dei Salmi. | "^Iscrizione sepolcrale, Epitaffio. | 
Aria di suono o di canto. | della sampogna. j ballare 
ad un — .|Modo di cantare di uccelli, [dell'usignuolo, 
del cardellino. [ della civetta, [fare il — della ron- 
dine. \ pvb. Ogni uccello fa il suo —. [ Modo di 
gridare dell'animale. | del cane. | Grido particolare 
con cui si fanno sentire i venditori ambulanti, e 
sim. | dello spazzacamino. \ Modo abituale e parti- 
colare di muoversi, camminare, parlare; Mossa, 
Cadenza, [far sempre un —, la medesima cosa. | 
fa mille — , atti, smorfie. | monotono. [ rifare il ' — , 
Imitarlo. | Modo, Maniera. | trovare il —. | non c'è 
— di persuaderlo, d'intendersi. [ andare a — , ai — , 
Corrispondere al modo particolare di sentire, pen- 
sare ; Piacere. | fare a — suo. [ prendere per il 
suo — . [pigliarla per un altro — , in altro senso. 
1 pvb. Ógni cosa va per il suo — . | mutar — . | 
Volta. Direzione, Lato. | per tutti i -^. [ andare per 
un altro — . | abita in quel — . | per un — la cosa 
sta, per l'altro no. [ ora per un — , ora per un 
altro. | Direzione giusta. | dar —, Assestare. | pi- 
gliare il — di una cosa. | del panno, Direzione se- 
condo va il pelo. | ^averci — , a una cosa, attitu- 
dine. || -accio, m. peg., di cattivo verso mal fatto, 
e cattivo suono di voce, j i — della civetta. || -aiuo- 
lo, m. Che tira giù versi ; Poetastro. || -etto, m. dm., 
della poesia e del canto degli uccelli. | un — del 
Petrarca. \ cantare un altro — . | Riga di scrittura, 



lettera. | scrisse due — . [ pi. ^ Membretti in cui 
si dividono i capitoli della Bibbia; sono numerati. 
| Sorta di canto, su parole della Scrittura, nel- 
l'uffizio, dopo i capitoli, gì' inni e i responsori' 
delle lezioni. | Smorfia. |j -icciuoio, m. dm. Verso 
da poco, Qualche verso; Riga di scrittura. || -ìcolo, 
+ -ìculo, m. *versicùlus. Verso più corto. | '''Ver- 
setto, Membretto di un testo in versi; Terzina. [I 
-iliberista, m. Facitore di versi liberi, non go- 
vernati dal metro tradizionale (introdotti in Fran- 
cia circa il 1900 e accolti in Italia). |1 -iscioltaio, m. 
spr. Facitore di versi sciolti. || -olino, m. dm. vez., 
di poesia. || -one, m. acc. || + -orio, ag. Che si volge 
per ogni verso. [ ago —, magnetico. || -uccio, m., 
spr., della poesia. || -ucciaccio, m. spr. peg. || -ucc- 
io, m. dm. spr. || -uzzo, m. spr. 
versta, f. Misura itineraria della Russia, pari a 
mt. 1066,79. 

J.VA!"Qi I f O a g- «versutus. Astuto, Malizioso. 
■rvoiau iu, | Sottile) Argut0 . y -tissimo, sup. 

|| + -zia, f. *versut!a. Astuzia. 
Vèrta ^'' tosc - *averta valigia. Parte inferiore 
' del giacchio o del bertuello, dove riman- 
gono presi i pesci, j Bisaccia. 
+ vertà, -ade, v. verità 

Vèrtobr a '■ *vertebr.e. <J Ciascuno delle 33 
' ossa che compongono la spina dor- 
sale, cioè 24 superiori snodate (7 cervicali, 12 dor- 
sali o toraciche, 5 lombari), 5 saldate, dette false, 
dell'osso sacro, e 4 anche saldate del coccige. | 
corpo, foro, sporgenze o apofisi della — . || -ale, ag. 
*vertebrXlis. Di vertebra. | processi — , Apofisi 
della vertebra. | (? arterie —, che si prolungano ai 
lati delle vertebre verso l'occipite. | colonna — , 
Spina dorsale. || -ato, ag. <> Che ha vertebre. | pi. 
Classe costituita dagli animali forniti di vertebre, 
arterie, vene, cuore, cioè mammiferi, uccelli, ret- 
tili e pesci. | a sangue caldo ; a sangue freddo, cioè 
di temperatura variabile secondo l'ambiente ester- 
no. || -etta, f. dm. 
j.v^rtpprhin m. *verticulum. Verticillo; 

-j-veriei-cnio, Giuntura . , x Specie di bo2 : 

zello senza puleggia, che serve di guida a piccole 

manovre ; Scoletta. 

+ vertèmpo, m. *ver tempus. Primavera. 

Vèrt ere nt ' * VERTERE ' Discutersi, Trattarsi, di 
' lite ; Pendere. | Causa che verte tra il 
proprietario e i contadini. [ Su che cosa verteva la 
guerra. [ Consistere, Aggirarsi. 1 di ricerche, dub- 
bi', indagini, lezioni, intorno, su. [ + Non verte, Non 
importa. || -ente, ps. *vertens -tis. Jtj Che si di- 
scute, si tratta, di lite, questione non ancora deci- 
sa, giudicata. | *anno —, corrente. || -enza, f. Diffe- 
renza, Questione, Contesa. | diplomatica, giudizia- 
ria. | cavalleresca. 

VSrtìC e m ' * VERTEX _ ' cis cardine, polo. Cima, 
' Sommità. | della montagna. | del corpo 
umano, Capo. \ dal — alle piante. [ Punto più alto. 
[ al — della scala. [ A di triangolo, angolo, pira- 
mide, Punto d'incontro di due lati o di più spigoli. 
Sommità di una curva. | «=> Zenit. || -ale, ag. A 
Attinente al vertice. | moto —. | Linea segnata dai 
gravi cadendo dall'alto al basso ; o del filo a piombo. 
j ** Perpendicolare all'orizzonte, [primo — , Piano 
che passando pei punti di levante e di ponente ta- 
glia ad angoli retti il meridiano e passa pel zenit 
e nadir. | pianoforte — . |j -alita, f. Qualità di ver- 
ticale. || -almente, In linea verticale. | cadere, scen- 
dere — . || -illato, ag. *verticillàtus. J| Disposto 
a verticillo. | fiore —, \ gemme — . || -ilio, m. dm. 
«vertioillus fusaiuolo. % Riunione di foglie in nu- 
mero superiore a 2 per nodo. || -ita, f. % Polarità. 
Vertìfifin e f. «vertIgo-ìnis giramento. ^Tur- 
■S"* w » bamento cerebrale, per difetto nella 
circolazione, o malattia o cattiva digestione, per cui 
pare che ogni cosa si muova in giro, e manca la 
vista, e l'equilibrio ; Capogiro. | cosa da far venir 
le — , da far girar la testa, j Preso da vertigini. [ 
patire di — . | vengono le — a guardare da una 
grande altezza. | Rivolgimento, Rivoluzione. | degli 
astri, della Terra, j [^ Capogatto delle pecore. |j 
-osamente, In modo vertiginoso. || -oso, ag. #ver- 
tiginSsus. Di vertigine, Prodotto da vertigine. I 
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,<Che è soggetto a vertìgine. | Che si muove in giro 
«con velocità, come nella rivoluzione degli astri. | 

moto, furia— , violenta e confusa. || -osissimo, sup. 

♦vertóso, ag. Veritiero. || + vertù, f. Virtù. 

+ yertucchio, m. Vertecchio. 

A\/òrii!a f- "#* Sorta di ciliegia più brusca 

-+v«ruiet, delle aItre 

V p ninn ag. «vereunus. Nessuno, Neppur uno 
" cl ""v»» [sempre unito con la negazione]. | non 
„c'è stato — . | non ce n'è di — sorta, specie. | Al- 
cuno. | se era domandato di cosa — . | pr. Alcuno. 
+ veruto, m. *verutum. Verruto. 
verve, f., fr. (verbum). Chiacchiera, Facondia, Brio, 
Vivacità. | scrittore di molta —. 
v ^ r; a f., lomb. *virid!a. ^ Varietà di cavolo 
voi£cl ' a foglie mangerecce, spec. coltivata in 
Lombardia: Cavolo di Milano {brassica sabauda). 
A Sverza, Scheggia, li -ella, f., dlt. Vergella. || -el- 
,4ina, f. J| Solleciola. || -ellino, m. 4> Verdolino, Se- 
nno. || *-icano, m. ^" Di una sorta di uva, forse 
pel color verdino. || -icante, ps. Che verzica, Ver- 
deggiante, nel suo miglior vigore. | alberi —. \ 
selva — . | età — -. || -icare, nt. {verzica). Cominciare 
a verdeggiare, di piante, prati, in primavera. | Vi- 
.goreggiare; Crescere. | a. + Far rinverdire. || -ìcola, 
i. Ordine o seguenza almeno di 3 carte uguali come 
3 re o 4 re, o di 3 carte andanti, come uno, due, 
tre, quattro e cinque; o composte, come uno, tre- 
.dici, ventotto, uno matto e quaranta; nel giuoco 
;spec. delle minchiate. | *è come il matto delle min- 
■£hiate, ch'entra in tutte le —. \\ -iere, m. *virida- 
rIitm. Giardino ; Orto. | Piazza dove era il mercato 
.in Milano. || -ino, m.. J*. Fernambuco). | Colore ros- 
.so ricavato dal verzino. Sverzino. | colombino, ai- 
meri. || + -ire, nt. Verzicare. || -otto, ag. Cavolo cap- 
puccio;' Verza. |) ♦-urne, m. Verdume. || -ura, f. 
■Quantità d'erba, germogli, piante verdeggianti. | 
Verdura. | Color verde. | +Verdezza, Vitalità. 
+vèrza, f. Sferza. || + véschio, v. vischio. 

VP «ari 3 f - * vl - v,s '° P uzza - -ft Fungo boschivo 

" cau a i comune, come una palla, mangereccio 
mei primi tempi del suo sviluppo, 
■quando la parte interna è bianca e 

polposa; poi diventa pastosa e pol- 
verulenta e scappa dalla sommità 
aperta; all'esterno è cenerognolo; 
Loffa di lupo (lycoperdon bovista). 

| dura, Fungo di forma sferoidale 

un po' schiacciata, largo circa 5 cmt. 
'Con peridio semplice, grigiastro, 

cuoioso, che più tardi si spacca 

nella sua parte superiore ; passa per venefica e 
"talora è scambiata coi tartufi {scleroderma vulgare). 

| plb. Chiacchiera, Braca, Ciò che scappa detto, in- 
"ventato alla genterella. [ sapere tutte le — . [far la 

— , della polenta che nel paiolo, quand'è cotta, ed è 

messa sul fuoco, rigonfia. | Loffa. || -aia, f. Donna 

che ridice tutto quello che sente discorrere. Sve- 
,-sciona. |j -ona, f. acc. || -uzza, f. spr. 

vescica, +vessica, mi ^^:»^ 

nosa nella quale si raccoglie l'orina portata dagli 
ureteri per essere emessa mediante l'uretra. | collo 
-della — . | male alla—. \ di strutto , sugna, lardo , -Ve- 
scica di maiale, o sim., pulita, acconciata, secca e 
sgonfiata, in cui si conserva il lardo, j del fiele, della 
bile, Sacchetto. | aerea, natatoria, dei pesci, che ser- 
ve a respirare e a galleggiare. | Palloncino colorato 
fatto da vescica. | Persona gonfia, vana. | piena di 
vento, gonfia. J Vacuità. | Vender vesciche. \ far — , 
-cilecca. | /§ Vaso per distillare a figura di vescica. 
| J0-* Gonfiamento di pelle cagionato da scottatura 
■ e sim. | j&. Gonfiamento sulle foglie. | <K Puliga. j 
Bolla, j Intervallo tra due piastre o lamiere per di- 
fetto di saldatura. || -ante, m. i%^ Medicamento fat- 
ato con sostanze revulsive, e che si applica sulla 
parte. | ■§, Cantaridi. | Piaga che lascia il vesci- 
■cante. j Persona noiosa, Pittima, Piaga. || -antino, 
m. vez. |j + -are, a., nt. *vesTcare. Svescicare, Fare 
.alzar la vescica. || -aria, f. *vesicarìa. J| Frutice 
"boschivo con rami sottili verdi, foglie ovali glau- 
che, fiori dorati in grappoli all'ascella delle foglie, 
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baccello grande, gonfio, che si apre con esplosione 
(colutèa arborescens). \\ -ario, ag. *vesicarius. Che 
giova alle malattie della vescica. 
|| -atorio, ag., m. *vesicatorium. 
Revulsivo, Che forma le vesciche 
sulla pelle; Vescicante, j] -azione, 
f. Azione del vescicare. |j -betta, f. 
dm. Tumoretto. Bolla; Vescìcola, 
Follicolo, (j -ola, f. dm. {vescìcola). 
*vesicùla. Vescichetta. | "tìg^ Lesio- 
ne elementare della cute, consì- 
stente in un sollevamento poco 
esteso dell'epidermide, contenente 
un liquido trasparente, j polmona- 
ri, <3? Microscopiche vescichette che 
comunicano con una cavità e costituiscono i polmo- 
ni ; attraverso le loro pareti avviene lo scambio dei 
gas col sangue. | ($ seminali, in numero di 2, sono 
saccocce poste fra retto e vescica, in cui si rac- 
coglie lo sperma. [| -olare, ag. Appartenente alla ve- 
scica. | idropisia — . | Simile a vescicola. J vapori ±~. 
|| -ona, f. -one, m. acc. Vescica grande. | schr. 
Grosso e brutto cappello. | pi. f§ Tumori derivanti 
da idropisie articolari, sulle facce laterali del gar- 
retto, nel vuoto tra il calcagno e la parte inferiore 
della gamba. |j -oso, ag. Che ha vesciche. | tumori 
— , cistici. 
+ vésco, -oso, v. vischio. 

V6SCOV O m * * EPISC ^ pus èKioY.cmos. j§g Prelato 
' che ha il governo spirituale di una 
diocesi con ogni autorità sacerdotale, di ordinare 
sacerdoti, amministrar la cresima, ecc.: è eletto 
dal papa, riceve l'exequatur dal sovrano, j calze, 
sandali, succintorio, funicella, dalmatica, mitra, 
guanti, anello, bacolo del — . | v. papa. | il — ha 
il titolo di eccellenza. [ monsignor — '. | v. p arti bus 
sotto parte. | Concilio di vescovi e di abati, [pon- 
tificale celebrato dal — . j ih santa visita, j ausi- 
liare o coadiutore, suburbicario. \ """Sacerdote. [USI 
Capo dei Leviti, j jft + Pontefice. | + Vigilatore, Sor- 
vegliatore. || -ado, -ato, m. *episcopàtus. ©ignita, 
ufficio e rendite di vescovo. | investire del — . j ri- 
cevere il — . | ricco. | Palazzo abitato dal vescovo, 
Episcopio. | andare al — . j il seminario sta vicino 
al — . \ Territorio nel quale si estende la giurisdi- 
zione del vescovo; Diocesi. | Curia del vescovo. || 
-ale, ag. Episcopale, Vescovile. || -etto, m. dm. || -ile, 
ag. Di vescovo, Episcopale. | dignità, chiesa, abito, 
anello — . || -ilmente, Con le insegne vescovili. 
vesèvo, m. *vesevus. Vesuvio. 
♦ve^ónto, m. (§> Bisonte. 

V@SD 3. +-G ^ * VESPA - "3> Insetto dal corpo 

K **> ~ f poco peloso, scuro, con macchie 
gialle sul capo e sul torace, e. 
fasce nere sull'addome pedun- 
colato; vive in società di maschi, 
femmine, ed operaie, e costrui- 
sce nidi sferoidali; uccide con 
l'aculeo gl'insetti minori (v. vul- 
gàris), j delle sabbie, uccide gran 
copia di larve che porta nelle 
sue buche (ammophìla sabulo- 
sa). | v. calabrone. | Donna 
giovane e lesta. [| -aio, m. Nidi di vespe insieme, 
ordini orizzontali di celle ricoperti esternamen- 
te da uno strato sottile e con una sola entrata. 
1 dar fuoco al —, per farne uscire le vespe, j su- 
scitare, stuzzicate un — , molestie, noie, peri- 
coli, proteste. | ^ Favo. | f% Solaio che si fa tra 
il suolo e l'impiantito delle stanze terrene per te- 
nerlo sollevato, e difenderlo dall'umido, j. ■'"Arma- 
mento di più gemme o perle. ]] + -aioso, ag. Spu- 
gnoso. |j -aria, f. j| Genere di orchidee che pre- 
sentano caratteiù ibridi : sono specie la crestata 
[ophrys arachn'ies), e la barbata (o. tenthredini- 
fèra). 
vespasiano, v. monumento e non olet. 

m. *vesper -èri. Vespro. 

Stella di Venere, che si vede 
la sera al suo tramonto; Espero. | Vento di po- 
nente. 1| -ale, ag. *vesperalis. Del vespero, Vesper- 
tino. || + -are, nt. *vesférare. -Farsi sera. | Essere 
alla fine della vita.' || -one, m. -Vespro solenne, iti 
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chiesa. || -tilio, -tlllo, m. «vespertilio -Bnis. •$> Pi- 
pistrello. | ^ Lupus della sifilide. || -tino, ag. «ve- 
spertina. Del vespro, Della sera. | ore — . | crepu- 
scolo — . | stella —, Venere. | passeggiata — , nel 
tardo pomeriggio. | uscir —, di sera. 
wgcn pfr» m - Vespaio. Il -fere, m- ■$> Passeraceo 
vc3 r ClUf ^ e j luoghi arenosi con piumaggio 
Verdemare, gola gialla, e dorso castano; si nutre 
di vespe e di api (merópe apiaster), ]| -ina, f. vez. 
| delle galle, Cinipe. 

♦vespistrèllo, vespritèllo, m. Pipistrello. 
wòcnr O m ' * ve sper -Sri. Parte del giorno che 
vo3 r" u ' il sole va declinando; Ora tarda del 
giorno. | *- Stella Venere. | Jft Ora canonica, pe- 
nultima del giorno tra nona e compieta, perciò le 
sei di sera, il tramonto; ma l'ufficio si recita più 
presto, dopo le tre. | sonar —, | cantar —. | ufficio 
del — , commemora l'ultima cena e la deposizione. 
| i primi —, Vespro che precede il giorno della 
festa ; ì secondi — , del giorno della festa ; dei 
■morti, in suffragio. | Squilla di vespro. | Tramonto 
della vita; Fine del mondo. | siciliani (fr. vépres), 
Rivoluzione di Palermo e della Sicilia nel 1282, co- 
minciata nel pomeriggio del 33 marzo, lunedi di 
pasqua, e finita col massacro di tutti i Francesi e 
la cessazione del dominio angioino, al quale suc- 
cedette l'aragonese. | far cantare il — siciliano, 
Ammazzare. | ff i — siciliani, Opera di G. Verdi, 
su libretto di Scribe e Duveyrier (Parigi 13. 6. 
1855; Milano, Scala, 4. 2. '58 col titolo di Giovanna 
di Gusman). | v. siciliano. 

VSSS 3X6 a * ( vess °)- «vexare. Malmenare, Mo- 
«cas ai e, lestare, Travagliare, Tormentare. | 
Sudditi, dipendenti. || -alo, pt., ag. | nave — dalla 
tempesta. | popolo — . | questione (1. vexata quaestio), 
molto dibattuta. || -atissimo, sup^ || -atore, m. *ve- 
xator -Gris. -atrice, f. «-atrix -icis. Che vessa, j 
governo — . || -atorio, ag. Di vessazione. || -azione, 
f. «vexatio -Onis. Molestia, Travaglio, Opressione, 
Tormento. | sottoposto a continue — . 
vessica, -ante, ecc., v. vescica, ecc. 
I/Pccill n m ' *vexilloti. Stendardo, Bandiera, 
vessili u, Gonfalone. \fricolore.\ Insegna. \ della 
libertà, della riscossa. I bisogna agitare il — della 
pace. | fa Vessillo rosso che il comandante faceva 
innalzare sul pretorio nell'imminenza della batta- 
glia. || -ario, m. «vexillakYus. (\ Portatore della 
insegna; Alfiere. | pi. Soldati veterani che dopo il 
20° anno tolti dalle legioni facevano parte di una 
milizia più riposata, il cui principale ufficio era 
di respingere il nemico: cominciano al tempo di 
Augusto. || -azione, f. #vexillatìo -onis. Cavalleria 
della legione. | Drappello in distaccamento che com- 
batteva sotto un vessillo, poiché l'aquila rimaneva 
presso la legione. || -ìfero, m. *vexillìfer -èri. Al- 
fiere, Portinsegna, Gonfaloniere. 
uòcf a t *Vesta. g| Divinità protettrice del fo- 
153 ' colare domestico, della famiglia e della 
pace; sorella di Giove, era invocata 
con lui, spec. dai fuggitivi che implo- 
ravano aiuto; cosi era protettrice del- 
la città, considerata come una fami- 
glia, e aveva in Roma il suo santua- 
rio, un focolare dove sei vergini sa- 
cerdotesse consacrate al suo culto 
mantenevano sempre acceso il fuoco. 
| «- Pianeta scoperto nel 1807 dall'Ol- 
bers. || -ale, f. «vestai.is. Sacerdotes- 
sa del santuario di Vesta: si sceglie- 
vano all'età tra i 6 e i 10 anni, ed era- 
no obbligate a serbare castità e assi- 
stere ai santuario per 30 anni, dopo 
i quali cessava il voto, e potevano tor- 
nare al mondo, cosa che accadeva ra- 
ramente ; chi intanto mancava al suo voto, era 
seppellita viva; le Vestali erano riverite e ono- 
rate, ed avevano come una funzione materna per 
la città. | Donna di molta pudicizia. | iì,y Meretrice. 

VSSt 6 +-9. & I*?'' " a ' ■ * VESTIS - Vestimento 
» ~ ' che copre tutta la persona, Abito; 
Abito femminile, Parte principale dell'abito femmi- 
nile; Abito sacerdotale, o regale lungo e chiuso. | 
da sposa. | con strascico. | nera, di lutto. \ lunga, 
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corta ; lacera. \ ricamata ; di porpora. ! cardinalizia- 
| da uomo, Soprabito, Cappa. | pvb. La — non /« 
il dottore. | Gonna, Sottana. | pi. Tutto il vesti- 
mento con le sue parti. | maschili, femminili. \ sotto* 
le — . | ricche — . | da camera, da uomo, lunga e< 
chiusa. | da morto. | Modo particolare di vestimento- 
secondo la condizione, l'ufficio. | Cappa, Camice, 
delle confraternite. | In — di pastor lupi rapace 
(Dante, Par. 27). | Autorità e diritto inerente ad 
ufficio, condizione, qualità. | con la — di sindaco, 
ispettore. \ non ho — per entrare in queste faccende. 
| IÉ£ Corpo rispetto all'anima, Velo corporeo. | degli 
alberi, Foglie che li coprono. | Ck, Copertura di sala 
che si fa a fiaschi, o di vetrici, vimini a damigiane* 
e sim. perché stieno in piedi e sieno difesi. | a im- 
puntito, più soda, con le fila più frequenti e mag- 
giori intrecci. \ fondo, bocchetta, fili della — . ^del- 
l'orinale. | Camicia di cera, o tunica esterna di luto 
nelle opere di getto. | Forma di espressione. | il di- 
scorso è la — del pensiero. j $ La prima — dei di- 
scorsi degli animali, Opera di A. Firenzuola, rac- 
colta di favole e novelle che risale al Panciaianira 
indiano. || -acola, f. peg. J| -aglia, f. Veste da camera, 
usata dalle donne. || -arella, f. dm., di veste, da poco. 
|| -otta, f. dm. |j + -iaria, f. Guardarobiera di mona- 
steri. ì| + -iario, m. *ves.tiarìus attinente a vesti. In- 
sieme dei vestimenti. | per gli attori in isccna. | ma- 
gazzino di — . | teatrale, splendido, ricco. | basso —,. 
calze, guanti, ecc., per i vestiti in costume, del tea- 
tro. [ effetti —, Oggetti di vestiario (nelle dichiara- 
zioni del contenuto di un collo). | "''Guardaroba di. 
chiesa. | Ciò che si dà per comperarsi le vesti. || 
-iarista, m. Sarto che fa il vestiario da teatro, per 
cantanti, ballerini, ecc., o lo dà a nolo agli impre- 
sari'. || -icciuola, f. dm. Piccola veste o di panno or- 
dinario. || -icina, f. vez., di bambino. || -ina, f. vez.„ 
spec. per bambino. | bianca. | di seta. \\ -ona, i.. 
-one, m. di veste grande, ampia, ricca. | da camere. 
vestìbolo 4>-hlllo m - *vestibùlum spazio 
VeallDUIU, + BUIO, avan ti alla porta di una. 

casa, dalla strada. f| Grande spazio all'ingresso* 
di un edifìzio, che serve di passaggio ad apparta- 
menti, sale, o sim. | del teatro, Portico, Porticato.. 
| del palazzo dell'Università. | di tempio, Pronao. | 
dell'Inferno, $ Luogo assegnato da Dante ai pu- 
sillanimi e idioti. | Qf Parte dell'orecchio interno* 
costituita da 2 sacchi membranosi comunicanti tra. 
loro, che contengono endolinfa ed otoliti. \ Cavità, 
a forma di infundibulo e che precede la vagina,, 
dal cui orifìzio inferiore si estende fino alla vulva. 

vestigio, m +-a f - (p 1 - ■<*■**> m - - gia ' -&> f -'- 

voougiu, m. T a, * VESTIG i UM . rma, Pedata. 
| Dove — uman Varena stampi (Petrarca, Di pen- 
siero in pensier). | seguire le — . | Traccia, Indizio,. 
Segno per ritrovare, riconoscere, ricordare. | delie- 
percosse. | non lasciar nessun — di sé. | pi. del- 
l'antichità, Ruderi, Rovine. | dei santi. | pi. + Veste,, 
Insegna, Abito. 

wggf irò a. [vesto), «vestire. Coprire con le-- 
' ' vesti. | il bambino. \ la bambola. | Met- 
tere addosso, per coprire. | flanella, camicia. \ il 
soprabito. \ manto. \ E mangia, e bee e donne e- 
veste panni, E' vivo e vegeto (Dante, Infi 33). | 
Procurare da vestirsi, Provvedere di vestimenti. 
| ^l'ignudi. | i figli. | le reclute. | Indossare par- 
ticolare vestimento secondo una professione, o* 
funzione. | la toga, di avvocati, giudici. | le ar- 
mi, la corazza. \ il saio monacale. | il velo, Pren- 
dere. ! la porpora, di imperatori, ecc. | ^ l'abito di- 
santo Stefano. | del sarto, Fornir di abiti lavo- 
randoli, j Un sarto che veste il principe. \ degli, 
abiti, Adattarsi al corpo. | Calzoni che vestono bene. 
| Usare particolare foggia o stoffa o colore di ve- 
stimento, j da prete, da donna, da ufficiale. \ di- 
rosso, nero, grigio. \ di gala. \ da passeggio, lavoro. 
| da Arlecchino. | in zimarra, marsina. \ saper — ,. 
Aver gusto nei suoi abiti, e sim. | alla moda fran- 
cese, alla marinara. \ a lutto. \ di corto, di lungo. 
| pvb. Mangiare a modo suo e — a modo degli 
altri. ] Sapere di che panni veste, chi è e come- 
pensa. | Rivestire, Coprire. | i fiaschi. \ la cassa, per 
farla parere un divano. | pvb. Vesti una colonna, 
pare una bella donna. | di foglie, verde, la campa- 
gna. | Ornare, Addobbare. | le pareti, l'altare. \ Dar 
forma al pensiero, concetto. | di belle invenzioni. % 
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rfl. Mettersi le vesti.. 1 uscendo da letto. | Abbi- 
gliarsi. | per uscire, pel pranzo, pel teatro, | Prov- 
vedersi di vestimenti. | da un gran sarto. \ al prin- 
cipio della stagione. | delle armi, Indossarle. | Pren- 
dere una particolar professione con l'abito. Divenir 
frate, soldato, ufficiale, servitore di livrea, monaco, 
prete. [ Rivestirsi, Ornarsi, Coprirsi; Ammantarsi. 
| di foglie, di alberi, selve, ecc., in primavera. | di 
luce. | Vergine bella che di sol — (Petrarca). j di 
modestia. | di carne, & Prendere corpo umano, j 
m. Vestito, VestimentoTfJJ Mantello, Manto. ||-imen- 
to, m. -imenta, f. (pi. -i, m.; *-a, {.). Ciò che serve 
per vestire; Vestito; Vesti; Corredo, Stoffa da ve- 
stire. | ricchi. | di lino, Biancheria, {femminili, j sa- 
cerdotali. | *del capo, Coprimento. | ^ Vestizione. 
j| + -ita, f. Vestitura. | la ben —, Regalo di vesti in 
compenso dei giuochi, dato a giullari nelle feste 
di corte. || -itaccio, m. peg. di vestito. j| -itello, m. 
dm. || -itijio, m. vez. || -ito, pt., ag. *vestTtus. Co- 
perto di vesti; Rivestito. | di scarlatto, rosso, j di 
bianco, j la creatura bianco — , vestita di bianco. | 
mal — . | ben — . | di gala. | di seta, di un sacco. 
| da prete. \ eretici — , perfetti, palesi, degli Albi- 
geri. | asino calzato e — , spr. di persona. { % ^can- 
zone — , Ballata di più stanze. | riso — , % Risone. 
| nascer — , con la camicia, Essere fortunato in 
ogni cosa. | Ricoperto, Adorno. | monti — di alberi. 
| di luce.\di virtù. J m. Vestimento completo, Abito. | 
da uomo. | farsi il — nuovo. \ largo, stretto. | da 
donna. \ d'està, inverno, j a crescenza, pei ragazzi. 
| gallonato. \ senza tasca, da morto. | Vestiario. | 
vitto e — . || -itone, m. acc. Vestito largo o ricco. || 
-itore, m. Chi riveste i fiaschi. || -Ituccio, m. spr. 
|| -itura, f. Opera ed effetto del vestire; Vestito. | 
nuova. | quanto tempo per la — / j Rivestimento dei 
fiaschi. [ Foggia o maniera di vestirsi. | alla moda. 
Il -izione, f. Atto del vestire. | Cerimonia del ve- 
stire abito religioso o cavalleresco. || *-ura, f. Ve- 
stitura. || + -uto, pt., ag. Vestito. 
VSSUVÌ O "i. "VesuvJus. ^ Monte Somma, Vul- 
T u ' cano di Monte Somma presso Na- 

poli. [ eruzione del — . | osservatorio, funicolare del 
— . | lava del — . | pietra del — . | vino del — . || -ano, 
ag. *vesuviànus. Del Vesuvio. | paesi — , posti alle 
falde del Vesuvio. || -anite, f. & Silicato di allu- 
minio e calcio con piccole quantità di acqua, e che 
sempre tiene del ferro, e del manganese in certe 
varietà; a cristalli prismatici con ottaedri e pina- 
coidi, di color verde o verde bruno o giallo; al- 
cune varietà trasparenti usate come gemme, del 
Vesuvio e del Piemonte. 

V6t©r3.nO a &'» m * * ve teranus. Vecchio. | An- 
' ziano. | dell'associazione, del cir- 
colo. | t>x$ Soldato invecchiato nella milizia. | Com- 
pagnia di veterani. \ Società dei — e reduci. | Anti- 
co. Di lungo tempo. | amico. 

t/aforin ctr\r\ ag. *veterinar!us. Della cura 
VB " s,,,lcU,u > degli animali utili all'uomo, 
spec. i cavalli. | medico — . | gKg ufficiale — . | m. 
Medico che cura gli animali utili all'uomo, e vi- 
gila al macello pubblico per la sanità. | Maniscalco. 
| Cattivo medico. || -aria, f. Scienza e arte medica 
per le malattie di animali utili all'uomo. | Scuola 
di veterinaria, facoltà universitaria. | laurea in — . 
|| + -0, ag. *veterTnus. Di animale da soma; Ca- 
vallo, Somaro. 

m. *veto proibisco. (% Formula del di- 
'' vieto che i tribuni pónevano all'applica- 
zione di leggi e decreti del Senato; Divieto, [met- 
tere, porre il — , Opporsi ad una cosa. [ diritto 
dì — , Diritto di opposizione, spec. esercitato da 
sovrani relativo all'elezione di qualche cardinale 
al papato; è stato abolito da Pio X. 
VStf cUO m ' * VITRAKIUS - Fabbricante di vetri. 
' Chi vende lastre e vasi di vetri, o 
rimette i vetri alle finestre, o sim. jl + -aia, f. Ve- 
triera. || -aiuolo, m. Operaio delle vetrerie.^ -ame, 
m. Arnesi, vasi e opere di vetri, cristallo. || -arto, 
ag. Del vetro, Attinente al vetro. | arte, industria —. 
| pittura — . || -ata,. f. Chiusura di vetro, tenuto da 
un telaio, a finestre, armadi', scansie, e sim. | 
doppia, a finestre, in paesi freddi; o a botteghe, 
negozi' e sim. | Gran finestra a vetri; Invetriata. | 
a colori. | della serra. | pi., schr. Occhiali. || -atina, 
f. vez. Porta a vetri delle botteghe (nap. Vetrina). 



vèto, 




Vetro dipinto e 
dorato ; Brescia, 
Museo Cristiano. 

| -iera, f. Vetrata, 



9 vétta 

|| -ato, ag. Da vetro; Coperto di vetro. | carta — , 
con una delle facce sparsa di polvere di vetro, per 
levigare il legno prima di lucidarlo. | m. Ghiacciaio 
sdrucciolevole. || -erìa, f. Fornace dove si fanno 
lavori di vetro; Fabbrica o magazzino di vetri. | 
pi. Vetrame, Quantità di oggetti di vetro. || -iata, f. 
Vetrata, Invetriata. |j -iato, ag. Munito di vetrata, 
Che ha la vetrata. | finestra — . | Verniciato, Smal- 
tato. | vaso, pentola — . | m. Vetrata maggiore. 
VétriC Q f.,.*m. *vitrix -Icis. Si Specie di sa- 
' lice nostrano usato per panieri e ce- 
ste; Vinco {salix purpurea o viminàlis). \ bianca 
(v. alba) ; rossa (salix purpurea). | tremare come 
una —, come un giunco. || -iaia, f. -iaio, m. Ter- 
reno pieno di vetrici. || -ione, + -one, m. Salcio co- 
mune. 
V©tr O m * * VITRUM - Mescolanza amorfa di sili- 

' cato di sodio, di potassio, di calcio, ecc. 
ottenuta per fusione ad alta .temperatura di sabbia 
silicea con ossidi o carbonati. | soffiare il — . | bol- 
lente. | ghiacciato; smerigliato. | fragile come un — . 
| lastra di — . | mani di — , che si lasciano sfug- 
gire le cose, j campana di —, a difesa di sopra- 
mobili e sim. | tubo di —, | Pezzo, frammento di 
vetro. | Vetrame, Oggetto di ve- 
tro. | Lastra di vetro per fine- 
stre e sim. j fracassare i — . 1 
Bicchiere, f dar nel — , Bere di 
molto. | Lente di cannocchiali, oc- 
chiali, orologi. | v. specchio. | 
di Boemia, Vetro resistente al 
calore e inattaccabile agli aci- 
di; serve per fabbricare appa- 
recchi di chimica. | ondoso — , 
$ Mare, Liquido cristallo. | co- 
lorati. | di Murano, Lavori di 
vetro colorato, delicatissimi. | di 
Moscovia, Muscovite. | basaltici. 
| v. vetraio, -ata, -iata, ecc. | 
Invetriata. Usciale di vetro colorato. || -ificabile, 
ag. Che può essere cambiato in vetro. || -ifìcare, a 
(2. -fichi). Far divenir vetro. \.Il fuoco vitrifica e 
calcina. | nt., rfl. Farsi vetro. | dell'arena al fuoco. 
|| -ificato, pt, ag. Ridotto in vetro; Divenuto ve- 
tro. || -ificazione, f. Operazione del ridurre in vetro. 
|| -igno, ag. Che tiene della qualità e natura del 
vetro. | pietre —. \\ -ina, f. Coperta di vari' colori 
che si dà al vasellame fatta vetrosa con la cottura 
in fornace ; Smalto, Vernice. | Bacheca a vetri ; Mo- 
stra di negozio. | Armadio o cassa o sim. chiusi da 
vetri, Scansia; Cristalliera. | le — dei Musei. \ pel 
medagliere, pei minerali. \ una grande — di uccelli 
imbalsamati. || -ino, ag. Di vetro. \ ferro —, crudo, 
che facilmente si rompe. | unghie — . | penna —, 
d'oca. | barba —, che facilmente sgrana sotto il 
rasoio. | occhio —, attorniato da un cerchio bian- 
chiccio. j| -ioleggiare, a. Deturpare il viso con l'olio 
di vetriuolo. || -iòlico, ag. Della natura del vetriolo. 
|| -iuola, -iòla, f. Q Èrba perenne delle orticacee 
con fusto eretto e foglie ovate intere, attaccaticce, 
senza peli urticanti, ma con fiori sim. a quelli del- 
l'ortica; Muraiuola, Erba vetriola.|| -iuolo, -òlo, 
ag. *vitrìus. Che ha natura o simiglianza di vetro. 
| ferro —, facile a rompersi, Vetrino. | m. <<8 Solfato 
di rame (azzurro), di ferro (verde), di zinco (bian- 
co). | Vetriuolo di ferro, usato nelle arti, nella tin- 
tura, per far l'inchiostro, togliere ruggine e pa- 
tina ai metalli. | olio di —, Acido solforico. | ^> 
Martin pescatore. | ^ Fiorgalletto, Veccia lustra 
(lathjirus aphàca). || -ocromìa, f. Ck. Pittura sul ve- 
tro. || -ofanìa, f. *$avr) splendore, a*. Sorta di gom- 
ma in fogli con disegni a colori, che si applica sui 
vetri delle finestre. || -one, m. Jxg Vetro grosso, 
duro e compatto usato già a far granate a mano. 
|| -oso, a'g. Lucente come vetro. | struttura —, ® di 
roccia che presenta l'aspetto d'un vetro, perché i 
componenti non essendo cristallizzati si rappre- 
sero in una massa unica. || -uccio, m. dm., di la- 
stra di vetro. 
Vétt 3. f ' * VITTA benda del capo. Cima, Sommità. 

' | del campanile. | della montagna-, del 
colle. | le nevose — delle Alpi. | in — della casa. \ 
Punta degli alberi. | Ciocca, Germoglio. | tremare 
come una — . | *Cercar dei fichi in —, Mettersi neL 
pericolo. | Acqua di vette, cavata per distillazione' 
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dalle giovani messe di certe piante. | a* Mazza la 
più sottile del coreggiate, con la quale si batte 
grano, lana e sim. | Scamato. | J, Estrema parte 
•del canapo di un paranco, libera e fuori delle pu- 
legge, sulla quale i marinai devono far forza per 
portare a posto la resistenza; Tirante. | di mae- 
stra, Grosso canapo attaccato all'amante per sol- 
levare l'antenna di maestra. | da ghindare. | di ri- 
torno. | Barca a tramoggia per lavori idraulici. | 
■+Benda. || -aiuolo, ag. *#r Di vetta, Che nasce in 
vetta. \Jlchi — . \poeta — , debole, stentato. || -arella, 
f. dm. Ciocca. || -icciuola, f. dm. Cimetta. || -icina, 
i. vez. | v. vettina. || -olina, f. dm. vez. Cimetta. 
•|| -one, m. acc. Pollone, Grosso rampollo. || -uccia, 
f. dm. 

+ vètte, m, *vectis. @ Leva. 
vètterlì, v. fucile. 

J.\/*»ftio , a!«» ag.,.m. I". *vectigalis. Tributa- 
•4-VeitIgaie, r f ' } IF * VECTlGAL _ 5LIS . Dazio, 

Tributo. 

«tuolrtin Q f. *vl. veota, dv. vectare portare ? 

T¥C«.lI!i O., 0roi0i da olio vin0- il _ e || a| f, dm , 

tettònica, f. Bettonica. 

■wjaf+Ai- ex ag., m. *vector -oris. Che porta. | A 
vcnui e, ra ggi __ R etta condotta da un polo 
o da un fuoco di una curva ad un punto qualun- 
que di essa. | Chi esegue il trasporto per terra o 
per acqua, di merci o passeggeri. | £. Organiz- 
zatore di schiere di emigranti, specie per la via 
di mare. || + -ale, m. Vetturale. || + -eggiare, a. Vet- 
tureggiare. || -iale, ag. A Di vettore. | calcolo ■—. 
+ vettòri a, -oso, v. vittoria. 
\iexijrr\\iacrìi a f- (com. alpi.), «victualia. Cose 

vedovagli a, ch * e serv0 £ ' al vitt?i viveri, i 

dell'esercito. | mancanza di — nella città assediata. 
Il -amento, m. Approvvigionamento. || -are, a. Prov- 
vedere di vettovaglie, Approvvigionare. | città, pre- 
sidio, esercito, armata. | rfl. Provvedersi di vetto- 
vaglie. |j -ato, pt., ag. | fortezza munizionata e — . 
+ vettu agira, -vaglia, v. vettovaglia. 
VPttllT 3 ?■■ *vectùra. Atto e servizio del tras- 
' a > portare con cavallo, mulo, asino, vei- 
colo. I prendere un mulo 
a — . | bestie da — . |pvb. 
Cavai di • — , alV uomo 
poco dura,. \ andare a — , 
con le proprie bestie a 
far servizio, \fare una 
— , Condurre, trasporta- 
re in una volta persone 
•o cose, \fece quattro — . 
| Prezzo di trasporto; 
TSTolo. | pagare la — . | " _ 

anticipare la -. | della i I et ^- t ì . V , apor # c . 0St ™ Ita 
calcina; dei marmi. | a da ^S&rrl7 W 
— , a servizio pubblico. 

j £f£ lettera dì — ,. Documento attestante nei suoi 
vari' particolari l'esistenza e le modalità di un 
contratto di trasporto. | Mezzo di trasporto. | Ca- 
valcatura, j di ritorno, v. cavallo, j Veicolo, Car- 
rozza, Carrozzone. | di piazza, Carrozza, Carroz- 
zella, Fiacre, Brum, Botte, Cupè, j di rimessa. \ 
jgg Carrozza per 
viaggiatori, j dipri- 
ma, seconda, terza 
classe, \ in — / esci, 
per avvisare i viag- 
giatori a salire in 
vettura, perché il 
treno parte a mo- 
menti. | numero del- 
la — . | attaccare, 
staccare una — . j eo- 
municanti. \ belvede- 
re, per godere la vi- 
sta del paesaggio. | 





Vettura belvedere. 



■ituova, comoda; sudicia. \ tranviaria, j Automobile. 

| arrivare con la — di Negri, molto tardi, come la 
•diligenza che faceva servizio tra Milano e Saronno. 

|| -accia, f. peg. jj -ale, m. Chi guida cavalli e muli 
jper ^trasportar merci o persone; Barocciaio. \ pi. 
■5^ Uomini dei treno, addetti ai trasporti. || -alesco, 



ag. Di vetturale, Proprio di vetturale. \\ -eggiare, a., 
nt. Portare a vettura, Trasportare robe e merci a 
vettura. \\ -etta, f. dm. | Vettura automobile piccola, 
a 2 o 4 posti. | Corsa di vetturette. || -ina, ag. \ 
^ erba — , Tribolo. ]j -ino, ag. Di vettura. | cavallo 
— . | m. Chi dà o guida bestie a vettura: | Fiacche- 
raio. Cocchiere di piazza. | bestemmiare come un — . 
| tose, impiegato del Monte di pietà che traspor- 
tava al deposito le robe impegnate. 

V^flI^f à 4-- afp -C» HA f- *VETUSTAS -ÀTIS. 

vecusia, + aie, -aae, Antìchità> , vene _ 

rando per — . J| -o, ag. *vetustus. Antico. ) tem- 
pio — . | secoli, età — . \ uso — della lingua. \ i — 
divini, Gli antichi grandi romani (Leopardi, Angelo 
Mai). | Vecchio. .| povero e — . || -issimo, sup. 
+VP77flf n a S- Accorto, Scaltro, Ben pratico. 
T«c4.£.aiu, |j+-amente, Con vezzi, Vezzosa- 
mente, Piacevolmente. 

VeZZfìP'P'i are a ' i~^ ia )- Far vezzi, carezze, 
oo" ' amorevolezze. | il bambino. \il 

cagnolino. \ troppo i figli. | piante, Coltivarle con 
molte cure e delicatezze. | nt. Fare il vezzoso, Fare 
leziosaggini. | rfl. Aver cura di sé, Usarsi molti 
riguardi, Pigliarsi molte comodità. | la pancia. (| 
-amento, m. Modo e atto del vezzeggiare. || -ante, 
ps., ag. Che vezzeggia. |j -ativo, ag., m. Che denota 
vezzo. [nomi, aggettivi — , che danno sìgn. di carez- 
za, amorevolezza, leggiadria. | suffisso —, in -ino, 
-etto. || -ato, pt., ag. Trattato con carezze, amore- 
volmente. 

V8ZZ O m " * VIT * UM ' Dimostrazione di amorevo- 
f lezza, Carezza, a bambini, fanciulle, 
cagnolini e sim. | mio! esci. Amor mio, Tesoro, j 
pi. Lezi', Leziosaggine. | Cascare di vezzi. | Uso, 
Consuetudine, Abitudine, Vizio, j avere un brutto — . 
I pvb. Il lupo cangia il pelo, ma non il — . j avere 
in — , in abitudine. | Monile, Collana di perle. o sim. 
| al collo. | di corallo. | + Sorta di ballo tondo, Col- 
lana. || -olino, m. dm. vez., dicollana. || -osamente, 
Con vezzi, grazia, leggiadria. | allevare, trattare — , 
con delicatezze, morbidezze. || -ossilo, ag. dm, |J 
-osetto, ag, dm., di leggiadro, grazioso. || -osissi- 
mo, av. sup. |j -oso, ag. *vmosus. Leggiadro, Gra- 
zioso, Bello e amabile. | bambini — .' | fanciulla — , 
| parlare — , lusinghevole. | + Pieno di vezzi, abitu- 
dini dì agi e delicatezze. | asino — dai calci. | Le- 
zioso, i pvb. Chi fa la figliuola — , la sente adul- 
terosa. {fare del — . | "'"Male avvezzo, Viziato. 
wj pr. obi. atono dì 2 X pers. pi. (efr* ve). *ibi ivi. 
' Voi, A voi. | Vi dico, Vi trovo ; Dirvi; Tro- 
varvi; Vi si dovrebbe; Vi ci irovo.-\ Voi vi pen- 
sate; Non vi sentite bene. \ Nell'uso antico, seguiva 
al pr. oggetto (ora precede in forma di ve) ": dar- 
lavi; il vi dirò. | av. (anche atono) Ivi, Là, Li, Ci; 
In quel luogo o in quella cosa. | Vi trovò molta 
gente. \ Non ho che vedervi. \ Le cose che vi si am- 
mirano, j Vi andò apposta. | sfs. Con éntrovi. \ 
+ Andovvi; Evvi, Stavvi. | A quella cosa. | Senza 
farvi caso. \ Quando vi si applica, j sfs. Fùglivi, 
Gli fu in quel luogo. 

V8 a ^' * VI ' A - Luogo pel quale si può andare, pas- 
' sare; Strada, Calle, Sentiero. | ogni strada 
è — . \ le — di terra, del mare, del cielo. | a sini- 
stra, a destra. \ bathita, frequentata. | lastricata, 
Strada. | «-? lattea. \ dritta, larga, stretta, tortuosa, 
pericolosa, piana, er- 
ta, ripida. \ senza li- 
scila, cieca, mozza. 
| traversa. . \ aprirsi 
la — a forza, j fare 
la — . | mettersi la — 
tra i piedi. \ a mez- 
za -—. | Luogo pel 
quale un veicolo può 
transitare, Strada di 
campagna. | aprire 
una — * | consolari: 
Appia, Emilia, La- Via A ^ m ("costruzione). 
tina, Flaminia. | Tutte le — conducono a Roma, 
perché tutte partivano da Roma. | -pretoria, f mae- 
stra, regia. \ provinciale, comunale. \ ladrone di 
— • I Ì^ÈÉ Linea, j far la — della Porretta. | pri- 
vata, comodale, consorziale. \ §x2 strategica, "^capi- 
tana, dalla porta del campo all'alloggiamento del 
capo; di croce, che occupa tutto il campo, in lungo 
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-e in largo, incrociandosi al centro in linea per- 
pendicolare. | Itineràrio; Direzione. | insegnare la 

— per andare a Gerusalemme, [fare, tenere una — . 
■| seguire la — del Sempione, del Brennero. \ per 
•andare in Francia, j di Napoli, che va a Napoli. | 
■metter per la —, Indirizzare, {foglio di — , ©x2 Spe- 
cie di passaporto. | crucis, ^£ di Gesù al Calvario. 
•Esercizio di meditazione sulla passione; v. sta- 
gione. | una — crucis di guai, dolori. | di Dama- 
sco, delia conversione, del ravvedimento; perché an- 
dando a Damasco Saulo, poi Paolo l'apostolo, ebbe 
la rivelazione. | Volta. | alla — di .Roma, j Tran- 
sito, Canale, Veicolo, Passaggio, Tramite, Meato. | 
<9 respiratorie, digerenti. \ del sangue, degli umori. 
j Viaggio, Cammino. | in — .. | fare una ~~ e due ser- 
vizi'. | mettersi, entrare in — . | essere per — . | tra — , 
Durante il cammino. | drizzare la — . | in — , Verso, 
■Con preparazione e disposizione. | in — di guari- 
gione. | una malattia in — . | un nuovo figliuolo in 
— . [ Strada di luogo abitato, \ le — della città. \ per 
le — di Roma. \ abitare in — Nazionale, j tornare in 

— Cavour, j degli Aromatari, Baullari, Matarassai, 
z. Palermo. \ degli Spadari, Speronari, a Milano. | del- 
la Scrofa, del Babuino, della Gatta, a Roma, da sta- 
tue già esistenti, j Pie di Marmo, a Roma, con un pie- 
de di gigante. | 20 settembre, in ricordo della libera- 
zione di Roma (in varie città). | 24 maggio, in Roma, 
in ricordo della dichiarazione di guerra all'Austria, 
j Dante, Boccaccio, Garibaldi, Mazzini, Cesare Bat- 
tisti. | Depretis, Minghetti, Sella, Crispi. \ del Se- 
nato, Plebiscito. | Vittorio Emanuele, Regina Mar- 
gherita. | del Carmine, Sant'Agostino, Sani 1 Ambro- 
gio, dei Cappuccini. \ Andata; Uscita; Partenza, j 
dar il —, f& segnale di partire. | dar la —, Far 
uscire liberamente, | Carriera. | degl'impieghi, del 
sacerdozio, della milizia. \ infiorare la — . | Parte, 
X.ato. | da questa —, Di qui. | parente per — di 
donna, j Partito;' Mezzo. | con le sue — . | bisogna 
scegliere questa — . | di mezzo. \ per — di tribunale, 
Mediante, j giudiziaria. | diplomatica, amministra- 
tiva. | Vie di fatto, Violenza. | ^ù analisi per — 
secca. \ Modo, Maniera di riuscire, arrivare; Verso.' 

| trovar la — . ) di spuntarla. \ coperte. \ non saper 
trovare capo né — . | per mille — . j non c'è — di per- 
suaderlo. | Ragione, Causa. \ per — sua. | per — del 
■nonno. | per — che era. | Indirizzo morale, j tenere 
una falsa — . | Che la diritta — era smarrita (Dante, 
Inf. 1). j -mala — . | della salvazione, perdizione. \ 
storta, obliqua. \ del Signore, j del paradiso, del- 
l'inferno. | v. lastricare. | andare per la sua — . 
\ av. In via, In cammino. | come una saetta. | esci, 
■di comando di muoversi, andare : Su, Avanti, Fuori ! 
■j In altra parte ; Fuori. | di li. \ e — dicendo, E cosi 
seguitando, j e — discorrendo. | Con verbi ha sign. 
ints. : andar — , Andarsene; Dileguarsi; Passare 
del tutto ; Sparire. | cacciar —, Scacciare. | levar — , 
Rimuovere. | dar — , Cedere. | gettare, buttar —, 
lontano da sé, o senza considerazione, o con spre- 
gio. | portar — , Prendersi; Trasportare. | tirar — , 
Uon curarsene. \ dileguarsi, muoversi — . j venir — . 
j mandar — . | Oltre. | v. vie. \ quattro — quattro, 
-Quattro volte quattro, moltiplicato.! tre— tre fanno 
nove. \ zero — zero. | pvb. Buio — buio, fa tenebre. 
\\ -abilità, f. Stato delle strade pubbliche per il tran- 
sito; Possibilità e mezzi di strade in ragione dei 
-veicoli da usare. | v. viandante. 
Viadana ** •^ Tessuto di cotonina pregiato 
vsauasiaj ^ er VQ ^ Q che g - fabbricava a Viada- 
na (Mantova). . 

via déntro, f yf 

rientrante. | av. Più 
dentro, |{ -dótto, m. 
.fefì Ponte costruito ad 
.archi per attraversa- 
re una vallata, o sim. 
\ 5*5 Via angusta e co- . 
perta sim. a un con- 
dotto, per passaggio 
■di persone. |[ -fuori, f. 
Via esterna. 
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*pro. viatge (1. viattcum). Cam- 
'' mino per lunghe vie, per recarsi in 
■altro paese, spec. in paese straniero. | di andata, 
•ài ritorno, j lungo, breve. J da Milano a Venezia. \ 



da Roma a Londra. \ fare un — in Egitto, in Ame- 
rica. | di terra, di mare, aereo. \ in diligenza, pi- 
roscafo, veliero, treno, slitta. \ in Palestina, Pelle- 
grinaggio, j La smania dei — alPestero nel sec. 18*. 
| i — ■ dell' Alfieri. \ abito, spolverino, berretto da — .} 
di piacere, Gita, com. in comitiva e a prezzo ri- 
dotto. | andare in — . j felice, buono, disastroso. \ 
dare il buon — . \ il — del Meschino, pieno di avven- 
ture e noie, come quello di Guerino ilMeschino, nel 
romanzo. ( Libro di viaggi, Descrizione di viaggio. 
\ i — di Marco Polo. | Cammino. | della vita. \ an- 
dar per il suo — , per la sua strada. | fare un — 
e due servizi'. \ ultimo, estremo — , Morte. | di car- 
rettiere, vetturale, Trasportò,. Vettura. | d'acqua, 
di mattoni. | "^Via, Contrada, Sentiero. | traversi. 
|| -ante, ps. Che viaggia. Viaggiatore. | Imperso- 
nale — . || -are, nt. Far viaggio, Andare in luoghi 
e paesi lontani; Peregrinare. \ per diporto, istru- 
zione, affari. \ per mare, per terra, a piedi, in 
treno, a cavallo, in diligenza. \ incognito. | pvb. 
come bauli, senza imparare, godere, informarsi. | 
spesso. | della merce, Esser trasportata. | La merce 
viaggia a rischio del destinatario, | a. Percorrere. 
| paesi lontani, l'Europa e l'America. \\ -ato, pt., ag. 
Percorso. | paesi '—. \\ -atore, m. -atrice, f. Che 
viaggia. | ^ affluenza di — nel treno. \ di classe, 
di prima o seconda. | ^ Commesso che fa il giro 
delie varie piazze, a periodi determinati, per col- 
locare le merci della sua ditta. | in cravatte, scarpe; 
di tessuti, biancheria. \ Albergo dei — . | Chi fa 
viaggi di esplorazione in paesi poco noti. [ i — 
nell'interno dell' Africa. | illustri — . [ ^> piccione — . 
|j -accio, m. peg. || -etto, nr. dm. || + -òlo, m. Stra- 
dello fra paduli. || -one, m. acc. 

VÌ'al © m ' * VIALIS della via. Stradone con al- 

' beri da una parte e l'altra, per passeg- 
gio, in città, parco, villa. | Sentiero negli orti, nei 
giardini, e sim., per passeggiarvi. | delle Cascine, 
dei Colli, a Firenze; Monforte, a Milano. | di Villa 
Borghese, a Roma. | di platani, ippocastani, acacie. 
| del parco di Monza, della Favorita di Palermo. \ 
di Cava dei Tirreni. \ ag. + Della via. | lari—, f£ Di- 
vinità tutelari delle strade. ]| -etto, m. dm. || -ino, m. 
vez. y -one, m. acc. Viale molto lungo, ma non 
molto curato. ì di Monza, tra Milano e Monza. || 
-uccio, m. spr. 

♦Wanda, f. *fr. viande. Vivanda. 

VI andante m - Chi va in viaggio, per le vie 
' grandi, di comunicazione; Pas- 
seggiere. | povero —. \ che arrivano all'osteria. \ 
alla ventura (Berchet, Romito del Cenisio). | pi. 
uccelli — , migratori. || + -ante, ag., s. *vians -tis. 
Viandante. || + -aréccio, -ereccio, ag. Da viaggio, 
Portatile. | altare — . jj *-aro, m. *viarTus. f> Atti- 
nente alla via. | legge — . | magistrati —. |[ + -atanto, 
av. Tuttavia, Nondimeno. |j -àtico, m. *viaticum. 
Provvisioni per viaggio. | Cosa che deve confor- 
tare e sostentare durante il viaggio, nell'andata. 
| ^g Sacramento dell'eucarestia che si somministra 
agi' infermi ed ai moribondi, per il passaggio al- 
l'altra vita. | comunicarsi per — . j + Viaggio. = | dei 
pianeti.^ + -atore, m. *viator -oris. -atrice, f. -atrix 
-Tcis. Viandante, Viaggiatore, Passeggiere. | stella 
—, Pianeta, j $£ Pellegrino sulla terra. | ^Famiglio 
deputato al viatico. || -atorio, ag. *viatorius. Da 
viaggio. | tessera — , Biglietto di viaggio. | ^Tran- 
sitorio. || -avai, f. Movimento animato di persone 
che vanno e vengono. | di gente. | ^ Movimento al- 
ternato di scorrere e tornare, Va e vieni. || -avie- 
ni, m. Movimento alternato di salire e scendere. 
-ella, f. dm. || -etta, f. dm. || -uzza, f. + -o, m. dm. 
Via angusta. || -ùzzola, -uzzolina, f. dm. vez. 

VÌ b ICS m " * ViBEX -^ ci s. Lividura, prodotta da 
' una frustata, e sim. Echimosi. | pi. ^ 
Linee come lunghe cicatrici che solcano la pelle 
dell'addome deHe donne incinte. 
Vibrar© a * * v1,brare * Scuotere, Agitare, Far 
J tremolare. | la criniera, la chioma. [ 
Scagliare, Lanciare; Inferire. | lancia, dardo, asta. 
I i ra ggh del sole. | colpi. \ maledizioni. \ parole, 
fulmini. \ nt. Risonare. | delle corde. \ della luce, Ri- 
splendere tremolando. | ^ Muoversi in modo alter- 
nato di fluido o corpo elastico che non è in per- 
fetto equilibrio. Fremere a scosse rapide intorno 



viburno 



1692 



vicènda 



a un centro. | rfl. Agitarsi, Scuotersi. | nella co- 
razza. || -amento, m. Modo e atto del vibrare. || 
-ante, ps., ag. Che vibra. | corda—. | Fremente. | di 
commozione, affetto, j Energico, Forte. | parole, di- 
scorso —, || -atezza, f. Qualità di vibrato, energico. 
| di parole, stile. || -àtile, ag. Mobile come vibran- 
do. | epitelio —, 9 Tessuto epiteliare le cui cellule 
emettono sottili prolungamenti mobili sim. a ciglia; 
p. e. della cavità nasale. || -ato, pt., ag. Scosso, 
Agitato, Lanciato, Scagliato. | asta —. | fuoco — . j 
colpi — . | Energico, concitato, come di colpi che si 
vibrano. | stile — . | movimento — . | giuoco della 
palla — _, =^. con pallone di cuoio imbottito e for- 
jtito di manico. | (j Notazione di esecuzione con 
forza ed enfasi. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrl- 
ce, f. Che vibra. | Giove — del fulmine. || -atorlo, 
ag. Di vibrazione. | movimento — . j| -azione, f. *vi- 
bratio -Onis. $ Atto del vibrare. Tremolio, o mo- 
vimento alternato, oscillazione rapidissima di corpo 
sospeso, j del pendolo. \ numero, grandezza, qua- 
lità delle — . | Tremolio di corpo sonoro, da cui si 
producono le onde e i suoni. | della voce. | Fremito. 
|| -azioncella, f. dm. || -ione, m. % Batterio a forma 
di bastoncino incurvato a spirale. | del colera, Ba- 
cillo virgola. | Sfruttatore del danaro pubblico. |l 
-isse, f. pi. «vibrissa, ■fy Peli tattili di carnivori 
e rosicanti. || -ògrafo, m. Strumento atto a segnare 
le vibrazioni dei corpi: consta di una lamina d'ac- 
ciaio fissata a un estremo e terminata all'altro da 
una punta che posa su di un cilindro coperto di 
nero fumo, nel quale segna quando la lamina venga 
sfregata con un archetto. ! -oscòpio, m. Vibrografo. 
Viburno m ' * VIBUKNUM - -4 Pallone di maggio ; 
VIUUIIIU) Lantana; Lentaggine. 

vie* a rio a &" * VI ? AEIUS - Che fa le altrui veci. 
ViO a.1 IWj | ver ft — ; gg cne s t a invece di un al- 
tro. | autorità —. \ i cenni sono — della voce. | m. 
Luogotenente, Gerente. | delVimperatore, imperiale, 
Persona che esercitava l'autorità imperiale in qual- 
che parte d'Italia, p. e. Enzo figlio di Federico II in 
Toscana; Carlo d'Angiò anche in Toscana, nomi- 
nato dal papa nella vacanza dell'impero. | '•'Magi- 
strato con autorità civile e criminale in un distret- 
to, in Toscana, sino nel sec. passato. | Magistrato 
delegato a un ramo dell'amministrazione. [ di prov- 
visione, della grazia. | ^g di Dìo, Gesù, Pietro, Pon- 
tefice, Papa. | cardinal — , che rappresenta il papa 
nella sua potestà religiosa e nei rapporti con gli 
altri Stati ; come vescovo di Roma. | del vescovo : 
esercita una giurisdizione sim. a quella del ve- 
scovo, accanto a lui. | il — del vescovo è sempre 
il rettore del Seminario ; e si prende tutti gli odi'. 
{ del parroco, parrocchiale, Prete che aiuta il par- 
roco, Viceparroco. | apostolico, Prelato che ha 
autorità di vescovo in paese dove comincia a sta- 
bilirsi la chiesa. | padre —, Religioso che fa le 
veci del superiore. || -aria, f. Vicariato, Vicaria. 
Milizia dei vichi, o rioni, nelle città medioevali, Vi- 
cheria. | Vicariato. | Curia suprema istituita nel re- 
gno di Napoli da Carlo I d'Angiò, quando, dovendo 
allontanarsi, lasciò affidato il governo al figlio come 
vicario; presieduta poi da reggenti; riformata da 
Pietro di Toledo nel 1537 e allogata a Castel Ca- 
puano. | Carcere della Vicaria. Rione intorno alla 
Vicaria. || -aria, f. Moglie del vicario. | ^ Monaca 
che fa le veci della badessa. | schr. Donna chiac- 
chierona, saccente. || -ariale, ag. Di vicario, Appar- 
tenente a vicario. | autorità — . || -ariato, m. Giuris- 
dizione, ufficio e durata di vicario. | civile. \ aposto- 
lico, | della parrocchia. \ durante il — . 
vice *• * V10ES - Vece, Volta; Vicenda. \*in — . 
j | p er — ^ p er commissione, In rappresen- 
tanza. [ Prefisso a titolo di ufficio significa la per- 
sona che adempie o può all'occasione adempiere le 
funzioni del titolare. || -ammiraglio, m. X Ufficiale 
generale di grado inferiore immediato all'ammira- 
glio: porta l'insegna alla cima del trinchetto. || -bi- 
bliotecario, m. Bibliotecario di grado inferiore im- 
mediato al direttore della biblioteca, con partico- 
lari funzioni. || -camerlingo, m. Chi fa'le veci del 
camerlingo. || -cancelliere, m. Cancelliere di grado 
inferiore immediato, j cardinale — . || -capitano, m. 
,& Comandante del grado inferiore immediato. |j 
-caso, m. & Segnacaso. || + -collaterale, m. gs<2 Chi 
teneva ufficio sottoposto al collaterale. || -commis- 



sario, m. Commissario del grado inferiore ; Dele- 
gato di pubblica sicurezza. || -compare, m. Com- 
pare per procura. || -conservatore, m. Conservatore 
del grado inferiore. |[ -consolare, ag. Di vicecon- 
sole. || -consolato, m. Uffizio, sede e durata del vi- 
ceconsole. || -cònsole, -o, m. Console del grado in- 
feriore, capo di un consolato minore. || + -cónte, m. 
Visconte. || -curato, m. Vicario parrocchiale. || -de- 
cano, m. Chi fa le veci del decano. || -delegato, m. 
Delegato del grado inferiore e immediato. || -dìo, m. 
g; Vicario di Dio, Papa. || -direttore, m. Chi sup- 
plisce al bisogno il direttore. || -dittatore, m. Chi 
fa le veci del dittatore ; Prodittatore. || ♦-dòmino, 
m. Governatore di città sotto la repubblica veneta. 
| ^ Visdomino, Chi fa le veci del vescovo nella 
vacanza. | + Maggiordomo, Camerlingo. || + -duca, 
m. Governatore in vece del duca, y -fattore, m. 
Sottofattore. || -gerente, m. Chi gerisce un ufficio 
per il gerente. | Vescovo che aiuta il cardinal vi- 
cario. || -gerenza, f. Ufficio e durata del vicegerente.. 
|] -governatore, m. Chi fa le veci del governatore. |f 
-grancancelliere, m. Chi fa le veci del grancan- 
celliere. |j -imperatore, vicimperatore, m. Chi & 
le veci dell'imperatore in altra parte dell'impero. 
|| -inquisitore, m. Inquisitore di grado inferiore. || 
-intendente, m. Sottintendente. || -ispettore, m. 
Ispettore del grado inferiore. || -legato, m. Chi so- 
stiene le veci del legato. Capo di una vicelegazione. 
|| -legazione, f. Legazione con giurisdizione mi- 
nore. || -madre, f. Colei che tiene le veci di madre. 
|| -maestro, m. Chi tiene le veci del maestro. || -no- 
me, m. gs> Pronome. || -operaio, m. Soprintendente 
di grado inferiore alla fabbrica di chiese, con- 
venti, ecc. || -padre, m. Che tiene le veci di padre ; 
Curatore del fanciullo. || ♦-papa, m. Chi vuol tener 
luogo del papa. || -pàrroco, m. Vicario del parroco. 
|| -patriarca, m. Vicario del patriarca. || -prefètto, 
m. Prefetto di grado inferiore, Consigliere dele- 
gato. | Sottoprefetto di convitto. || -presidente, m. 
Colui che fa le veci del presidente. | i quattro — 
della Camera. || -pretore, m. Avvocato incaricato 
di far le veci del pretore in certi affari. || -prióre, 
m. Chi fa le veci del priore. || -pronóme, m. t& 
Particella pronominale. || + -provincia, f. Tarte dì 
territorio considerato come provincia, j ^ Ufficio 
conventuale che fa da provincia. || -provinciale, m. 
Religioso che tiene le veci del provinciale. || -que- 
store, m. Questore di grado inferiore. j| -questura, 
f. Ufficio e grado di vicequestore. || -rè, m. Chi 
tiene il luogo del re in qualche parte del regno- 
| di Napoli, di Sicilia, di Milano^ sotto il dominio 
spagnuolo. )| -reale, ag. Di viceré. | dignità — . || 
-reame, m. Parte del regno governata da un vi- 
ceré. || -reggente, m. Chi governa in vece del reg- 
gente. || -regina, f. Moglie del viceré. || -rettorato, 
m. Grado e ufficio di vicerettore. || -rettore, m. Ret- 
tore di grado inferiore. || -scambio, m., schr. Co- 
lui che va in cambio di un altro, y -segretariato, 
m. Grado e ufficio del vicesegretario. |j -segreta- 
rio, m. Segretario di grado inferiore, primo grado 
nella carriera amministrativa. | di un Ministero. % 
-signóre, m. Chi tiene le veci del signore, gover- 
natore. || -signorìa, f. Dignità e ufficio di vicesi- 
gnore. || -sindaco, m. Chi sostiene le veci del sin- 
daco. | a Napoli, Consigliere o assessore che faceva, 
alcune delle funzioni del sindaco, spec. relative- 
allo stato civile in uno dei quartieri della città. || L 
♦-tèmpo, m. 10 Segno del tempo d'un verbo. 
VlCènd Si ^' * VICE "i" facienda. Successione,. 
j mutazione, variazione, alternativa 
di cose, fatti, avvenimenti, condizioni. | di speranze 
e delusioni. \ le — della fortuna; della guerra. | 
pi. del tempo, da bello a burrascoso, da freddo a 
caldo, ecc. | Caso, Evento. | narrare le sue — . | pi.. 
della vita. [ + Turno, Volta, Giro. | per la sua — . | 
venne la — della volpe, nella favola del leone ma- 
lato. | tocca la — a un altro. \ a — , Ciascuno alla, 
sua volta, Vicendevolmente ; Scambievolmente. | 
amarsi a — . | + in — , Invece. | dei buoi al giogo,. 
| + Contraccambio, Ricompensa. | JjJ + Scambio, Re- 
lazione. | rrg Rotazione. | Faccenda, Bisogna. || -e-- 
vole, ag. Scambievole. | amore — . |1 -evolezza, f. 
Mutazione, Alternativa, Avvicendamento; Scambio- 
| degli uffici'. || -evolmente, + -evole-, In modo vi 
cendevole, scambievole, reciproco. A vicenda. 
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vironn alo a S- *vicennalis. Ventennale. || 
Violinale, _ jo ^ m «yicennTum. Ventennio. 

vice nóme, -operaio, -padre, ecc., v. sotto vice. 

vÌf*AV<»rca av - *vicf. versa mutata la volta. 
vi^C¥Cioa, A1 contrario , p er contrario, Per 
l'opposto. | far — . j viaggio da Napoli a Roma e —. j 
ma— poi, schr., del marchese Colombi, nel discor- 
so di presidente (Ferrari, La Satira e Parini). 
*vicherìa, v. vicaria. 

VÌCÌn O a ° * v icTnus della stessa contrada. 
vigili \jj prossimo di luogo, Poco discosto. | 
case — . ] città — . | negozio, scuola, chiesa — . | vi- 
gna — un. miglio, i banco — . j Prossimo di tempo ; 
Imminente, j la pioggia è — .. | pvb. A grassa cu- 
cina, povertà — . | Natale è — . | la fine è — . | morte 
— . | segno di tempesta — . | a partorire, partire, 
finire, uscir di prigione, | Confinante, j popoli, re- 
gioni, paesi — . | Simile, Somigliante, Che s'appros- 
sima, j un colore — al verde. \ di idee, sentimenti. 
j m. Abitante della contrada, della strada, delle 
case vicine. | buoni — . | pvb. Chi ha il mal — , 
ha il mal mattino, j y, principiante. | la no- 
stra cara —. | + Cittadino. ! i suoi — , I concittadini, 
j av. A poca distanza, j abita — . | sta qui — . | os- 
servare da — . | prp. (com. con a), Presso, j ai 
-monti. | una villa — Milano. \ a casa sua. [ rip., 
sup. || -aie, ag. *vicinalis. Del vicinato, Circonvi- 
cino, j via, strada — , che serve di comunicazione 
tra poderi e abitazioni vicine. |j -ame, m. Gente del 
vicinato. |[ -amente, Da vicino, Vicino. || -anza, f. 
Posizione vicina rispetto a un'altra, j delle case. \ 
■di due organi del corpo. \ di città. \ in — del porto, 
della città, Nei pressi, Vicino. | Relazione di vici- 
nanti, vicini, della stessa contrada, j pvb. La — è 
■mezza parentela. \ congiunti per — . j Relazione di 
.abitanti dello stesso vico o rione negli antichi Comu- 
ni. | pi. Luoghi vicini. | nelle —. \ Abitanti del vici- 
nato, della contrada,. del rione. | la — messa aru- 
■more. | tutta la — accorre. \ di opinioni, Affinità, j 
di idee. \ in — , Vicino, jj -ante, ps., s. Che abita 
vicino, Di una casa vicina. [| -ato, m. + -ata, f. Vi- 
cinanza; Insieme delle case e delle persone di una 
stessa contrada; Vicini. | relazioni di buon — , con 
Stato vicino. | pvb. Quando brucia nel — , porta 
l'acqua a casa tua. | plb. un e... che pare un — , un 
mappamondo. || -are, nt., rfl. *vicinàri. Esser vi- 
cino, Confinare. | con un podere. \ Avvicinarsi, Far 
lega. | + ben — , Comportarsi da buon vicino. || + -a- 
tore, m. Avvicinatore. j muscoli — . jj + -azione, f. 
Atto dell'avvicinarsi. || -ina, f., tose: far la — , 
Avvicinarsi alla vincita, senza ottenerla, nel giuo- 
co. |j -ìore, ag. *vicinìor -oris. Più vicino. | la scuola 
— . l| -issimo, sup. || -issimamente, av. sup. |) -ita, 
f. *vicinìtas -àtis. Vicinanza, Prossimità. | del ne- 
mico. | stretta — . j Somiglianza, Affinità. 

vicissitùdin e, vicess-, f : ^?¥?.*w>o 

a vicenda). Vicenda. Mutazione, Alternazione, j di 
tempo. | di casi. \ le — della vita. \\ + -evol mente, 
Scambievolmente, Vicendevolmente. 
"*vicit are, -amento, -azione, v. visitare, ecc. 

VIC O m ' (P** Vfckì)' *:Vlcùs contrada. Vicolo. [ 
' nap. Strada secondaria, Traversa. | Bor- 
go, Terricciuola (cfr. Vico Equense, del Gargano, 
nel Lazio). \ + Rione del Comune, Vicinato, che aveva 
qualche cosa della tribù romana. || -olaccio, m. 
peg. || -oietto, m. dm. || -olino, m. vez. |j -olo, m. 
{vìcolo). *viculus. Chiassuolo, Stradetta. | cieco, 
senza sbocco, Angiporto; Ronco. j| -olone, m. acc. 
*vidanda, f. Vivanda. 

j.y idétto m- & Specie di salice, dato come 
twiuwuu, salix caprea. 

Vidi ITI arS a - i^àima). *vidi ho veduto. $f& 
' ' Autenticare, Firmare, Munire del 

-«vidi», con la firma. | il passaporto. \\ -ato, pt., 
&g. | dal prefetto, presidente del tribunale. |j -azio- 
ne, f. Atto del vidimare, e spesa che occorre. [ 
manca la — . 

+ vid ovile, -ovità, -uale, -uato, -uile, -uità, v. ve- 
do v-, ecc. 

'Vie av ' VI ' E " ^^ re ' Anche oltre, più. j maggiore, 

* maggiormente, meno. I più, Viepiù, Vieppiù, 
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Assai, molto più. | *di sopra, Assai più su. | *via, 
Via via, Di mano in mano; Subito, Immediata- 
mente. | Un vie là, vie loro, Uno sconclusionato. 
vielle, f-, fr. £ Viola usata dai troveri, 
nel sec. 12° e 13°, ripresa nel 16 Q spec. 
fra le donne galanti ; perfezionata aveva 
6 corde, di cui 2 mosse da tasti {cante- 
relle), e 4 libere, fuori del manico; si so- 
nava con una manovella a ruota; Viola da sffl 
orbo, Ghironda, Ribeba, Sambuca rotata. 

+VÌennai*ÌO. m ' W Moneta antica, 
TViomianu, di Vienne, in Franci ; \$Llf 

viepiù, v. vie. || viera, t. & Ghiera. 

VIBtar© a ' * VETARE - Interdire, Non 

» permettere, Impedire, Proi- 
bire, di autorità. | La legge lo vieta. | di w 
portare armi. j l'occupazione del suolo yielle. 
pubblico. | di fumare, sputare, j il pas- 
saggio. | Il medico vietò il fumare, il vino. \ La 
Chiesa vieta dì mangiar carne il venerdì; il ma- 
trimonio fra stretti parenti. \ fuso; di usare. I il 
luogo, la strada, Non permettere di andarvi. | Glie co- 
sa vieta di dire il vero ridendo ? (Orazio, Sat. II). 
| + Schivare, Tener lontano. | il peccato. \+Rifiutare. I 
*il nome, Non volerlo dire. || -abile, ag. Che si può 
o deve vietare. || -abilità, f. Condizione di vietabile 
|| -amento, m. Divieto. || -ativo, ag. Che serve k 
vietare. || -atore, m. -atrice, f. Che vieta. || -ato, pt., 
ag. | fumare! scritto su targhe, cartelli. | j^g at- 
traversare i binari' . | scendere o salire se la vettura 
■non è ferma. \ SS di usare libri e appunti nella 
prova scritta di esame. \ di entrare con la bici- 
cletta. || -atlssimo, sup. 

VÌet O ag - * VETUS vecchio. Che ha perduto la 
' freschezza e il sapore. \ fico — . | pro- 
sciutto — , rancido. \ burro — . | lardo, sugna — . | 
saper di — . | viso — , malatìccio, floscio. | Antico, 
Disusato, Abbandonato. | Ora è deserta come cosa 
— (Dante, Inf. 14). | dottrine — . | notizie — . \ for- 
me, parole —, antiquate. | Vecchio assai. | vecchia 
rancida e — . || -urne, m. Roba vieta. 
♦vievìa, v. sotto vie. 
+ vigècuplo, ag. Doppio di decuplo, Venti volte tanto. 

VÌ2f 6P6 nt, > di ^ ( v '£ e > vigeva, vigente), «vigere. 
* o » Essere in vigore, Aver forza, di legge, 

massima, e sim. | O donna in cui la mia speranza 
vige (Dante, Par. 31). || -ente, ps., ag. Che vige, 
ha vigore, effetto. | leggi, ordinamenti — . 

vicfK^im fi nmo - *vigesimus. Ventesimo. I il 
v igeili I v, _ di di setUmbre da 18W% || _ nò _ 

no, nmo. Ventesimo nono. | f. f Registro di ri- 
pieno nell'organo, che suona l'ottava quadruplicata 
del principale. || -quarto, nmo. Ventiquattresimo. || 
-sèsto, nmo. Ventesimo sesto. | f. J Registro di 
ripieno nell'organo, che suona la tripla ottava del 
principale. 

\#Ì0ri | nrS nt - ( vì g- il °)- "vigilare. Star desto, 
& " ' Vegliare. | Usare studio e diligenza, 
Provvedere, Badare attentamente, Invigilare. | al- 
l'adempimento del regolamento. \ che tutto proceda 
in ordine. | a. Sorvegliare, Invigilare. | le persone 
sospette. | gli scolari durante la ricreazione. | ì la- 
voratori, gli operai. | i lavori. || -ambuliamo, m. 
Tig^ Forma speciale di sonnambulismo isterico. || 
-ante, ps., ag. *vigìlans -tis. Diligente, Provvido, 
Sollecito, Attento. ] e sollecito. | e attento. | andar 
— . | m. pi. f> Vigili, addetti a spegner gl'incendi'. 
y -antemente, Con cura, assiduità e attenzione. || 
-antissimo.sup. || -antissimamente.av.sup. || -an- 
za,! *vigilantia. Sollecitudine, Cura sollecita, Ac- 
corta attenzione. | verso i figli. \ oculatissima. | eser- 
citare molta — . | paterna. \ della polizia, Attenzio- 
ne alle persone pregiudicate, con visita alle case, 
perquisizioni, interrogatori', divieti e sim. | sotto 
la — . | squadre dì — , di scioperanti che stanno at- 
tenti affinché i compagni non lavorino. | sottrarsi 
alla — . || -ato, pt., ag. Vegliato, j le lunghe notti — . 
| Sorvegliato. [ di polizia. || -atlssimo, sup. || -ato- 
re, m. -atrice, f. Che vigila. | Sorvegliante. || -azio- 
ne, f. *vigilatìo -Bnis. Atto del vigilare ; Atten- 
zione, Vigilanza. 

VÌ^il S a ?' * V,GIL -ìlis. Che sta in vigilanza, 
•■&■ **» Vigilante, Desto e attento. | urbano, in 
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Milano, Guardia municipale ; ha per arma un basto- 
ne. | m. pi. f)> Guardia notturna istituita da Augusto 
per la sicurezza di Roma, nella notte, e contro gli in- 
cendi'. | a Roma ora, Pompieri. || -ia, f. *vigilìa. Ve- 
glia, in studi', meditazioni, ecc. | le dolci — (Foscolo, 
Sepolcri). | le lunghe, assidue —. \ protrarre le — . | 
deisensi, Vita. | fra il sonno ela—.\ d'armi, Veglia 
delle armi del nuovo cavaliere la notte precedente 
alla cerimonia; nei romanzi, e nel Donchisciotte. 
| jgg Giorno precedente a una festa, nel quale si 
passava la sera in veglia tra orazioni ; e ora ri- 
mane l'obbligo del digiuno, o del mangiar di magro ; 
Digiuno. | domani è —, | pvb. Chi vuol goder la fe- 
sta, digiuni la — . | osservare, rompere la — . | non 
comandata, Digiuno per mancanza di mezzi. | ''Sal- 
mi recitati di notte sopra un morto. | far la — . j 
Giorno o tempo che precede un avvenimento. | alla 
— del fallimento, della scadenza, della partenza, 
delle nozze. | gs$ Guardia, Tempo assegnato a una 
guardia, alla sentinella, nella notte. | le quattro —, 
in cui si divideva la notte. | Sentinella di guardia. 
+ -0, m. #vigil!um. Veglia. 

*vigintiviràtus. f| Magi- 
stratura di 20 uomini presso 
i Romani. 

VÌP°IÌ a f -> dv - VIGI - IAEE - A Belvedere. || -accio, 
vigli a, m ^ Spiga. o parte di spiga sfuggita 
alla trebbiatura; Vigliuolo. 
uies-narrrv a S-> m - (P.I-. -<**')■ *sp. bellaco. 
»igiia^w,u, Cattivo, Tristo, Basso e sprege- 
vole. Chi fa soperchieria a persona debole, e ven- 
detta. | esercito — . | Poltrone. || -amente, Con vi- 
gliaccheria, Da vigliacco. || -herìa, f. Viltà e azione 
di vigliacco. | di non voler lavorare, Pigrizia. || 
-hissimo, sup. || -hissimamente, av. sup. || -one, 
ag. acc. Gran vigliacco. 

w-ÉcrJi arP a - * VILIS - r& Separare il grano da 
* "&" ' a '*'i gemi nocivi e vecce, con frasche, ra- 
gallinacce, viglia, raschia. | Scegliere, Sepa- 
-ato, pt., ag. || -atura, f. Lavoro ed effetto 
della vigliata. 
vigliétto, m. Biglietto. || -ino, m. vez. 

uio'iilinln m - * VILIS - Spighe e baccelli sepa- 
«ignuuiu, rati dal g rano co i vigliare; Biade 

rimaste dopo la prima battitura. 
yriryn a £ *vinèa. Campo coltivato. a viti, Mol- 
*'o" c *> titudine di viti piantate insieme e di- 
sposte con certo ordine. | alla francese, a larghi 
filari, in mezzo ai quali può passare l'aratro. | a 
piloni, a fossette. \ latina, bassa. | le — toscane, pie- 
montesi, romane, pugliesi, siciliane. \ per industria, 
per comodità difamiglia. | piantar la—.i pvb. Casa 
fatta e — posta, Nessun sa quant'ella costa. Chi 
ha —, ha tigna. \ v. vecchio. | vecchia, giovane. | 
invasa dalla fillossera. | rifatta. | nella — si pian- 
tano anche olivi, fichi e altro. | J& del Signore, mi- 
stica, Chiesa. | Fonte di lucri. | +Vite. | »>t3, f> Mac- 
china formata come una galleria coperta su ruote, 
di tavole, vimini, graticci, cuoio, nella quale gli 
assedianti si avvicinavano alle mura ; Vinea. || 
-aio, m. Vignaiuolo. | + Vigneto. || -aiuolo, -aròlo, 
-aruoio, m. Chi custodisce e coltiva la vigna, la 
pota, fa le propaggini, gl'innesti, provvede ai la- 
vori della zappatura, della vendemmia, ecc. | i — 
pugliesi, j t« Vendemmiatore. || -are, a. Coltivare a 
vigna, Far vigna. | ^Minchionare. || + -ata, f. Vigne- 
to. | rom. Giardino con pergolato dove si va a gio- 
care, a bere, ecc. | Scampagnata in una vigna, nella 
vendemmia. j| -ato, pt., ag. Coltivato a vigna. || +-az- 
zo, m. Vigna, Vigneto, Piantata di viti. || -eto, m. 
Luogo piantato a viti ; Vigna. 
| Estensione di vigneti. \ rigo- 
gliosi. || -etta, f. dm. | O^ Fi- 
gura incisa per abbellimento 
di libri, Illustrazione (in ori- 
gine ornamento di tralci e vi- 
ticci accanto al titolo). | Edi- 
zione con vignette. \\ -uoia, f. 
vez. Piccola vigna. | '•'Passa- 
tempo, Comodo. | essere, diven- 
tare — d'alcuno, soggetto da 
sfruttare.|| + -uolo, m. Viticcio. 
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So ' tico dell'America meridionale, pie 



Vigogna. 
<§> Ruminante selva- 



colo come una pecora e svelto, pregiato per la 
carne e la lana finissima, affine al lama [auchema. 
vicunna). | Drappo di lana di vigogna. 
ViS^ÓS" © m ' * VIG0R -oris. Forza, Gagliardi^- 
» wl ' Energia, per la quale si vive e vegeta. 
| della giovinezza. | essere in pieno — . | non ebbe: 
— per contrastare. \ primaverile, Rigoglio. J pieno* 
di — . j mettere tutto il suo — . | poco — . | acquistar 
nuovo — . | Robustezza. | di vino, liquore. \ difen- 
dersi con molto — . | di stile, Nerbo, Efficacia, Po- 
tenza. | dell'ingegno. | Autorità, Virtù, Efficacia,. 
Validità, di leggi, regolamenti, decreti, patti, e sim. 
| legge che va in — , comincia ad aver effetto, au- 
torità. | tuttora in —. | di dottrina, teoria, Credito, 
Favore, j in *pér, — , In virtù. || *-are, a. Dar vi- 
gore, Invigorire. || + -ato, pt., ag. *vigoratus. Rin- 
forzato, Rinvigorito. || -eggiante, ps., ag. Che vi- 
goreggia. |j -eggiare, nt. (-éggia). Avere e" mostrar 
vigore. | degli studi', Fiorire. || + -ezza, f. Vigoria. 
|| -ìa, f. Manifestazione di vigore, Forza, Energia, 
Robustezza. | delle membra. \ della mente, dello' 
stile. | ritornar della — . | con grande — , impeto,: 
gagliardìa, forza. | dell'assalto, della difesa. || + -io- 
so, ag. Pieno di vigoria, Ardito. || + -ire, a. (-isce).. 
Invigorire. | nt., rfl. Rinvigorire. || -osamente, Con 
vigore, impeto, energia. | combattere — . || -osità, f.. 
Qualità di vigoroso. || -oso, ag. Pieno di vigore,, 
Vegeto e forte, Gagliardo, Robusto. | membra — '. | 
piante —. \ amor —. \ voce — . | Ardito e prode, Va- 
loroso. | animo — . j assalto — , impetuoso e forte.. 
| intelletto — .|Rigoglioso. j| -osissimo, sup. || -osis- 
simamente, av. sup. 

vilaièt, m. (vìlayet è grafia ti..). *ar. vilaja. Pro- 
vincia turca sotto un vali. " 

VÌI 6 ai =' * VILIS - DJ poco animo, Timido, Pau- 
' roso, Codardo, che cede e consente a tutto 
per paura. | pauroso e — . [ codardo e — . \ di na- 
tura. \ animo, cuore — . | animale —, come la lepre. 
| Umile, Depresso. | stato d'animo — . \ mente — . | 
+ e cattivo, Miserrimo. | abili — e dimessi. \ una — 
pecorella. J creta. | gli animaluzzi più — . | Abietto,, 
Spregevole. | interesse. \ calunnia, tradimento. \ atto 
d'invidia. \ parole — . | gettare come cosa — . | ^so- 
ma corporea. | cilicio. | tenere a — , Disprezzare. | 
Basso, Miserabile. | Non nobile, Oscuro per picco- 
lezza, bassezza. | un — vassallo. \-di — condizione.. 
| di sangue — ; | artefice. | Di prezzo basso, Che co- 
sta poco. | olio, carne — '. | a prezzo — . | comprar 
— . | per la — moneta di due soldi ! \ metallo, ir. 
Oro. j Vile perisce chi a viltà s'appoggia. \\ + -anza r 
f. Viltà, Pochezza. || + -are, a., nt. Avvilire. || + -esco, 
ag. Di poco pregio. || -ezza, f. Viltà. || -issimo, sup. 
| bestiuole, prezzo, uomini, servitore ; condizione — . |j; 
-issimamente, av. sup. || -mente, + -eme-, Con viltà,. 
Da persona di animo piccolo, timido, j fuggire — .. 
| Spregevolmente. 
+ vilia, f..jj$ Vigilia. 

Vilificare, a - < 2 ' # M> . Avvilire Disprez-- 
» zare ; Schernire. | rfl. Umiliare. |[. 
-amento, m. Disprezzo. [| -ativo, ag. Avvilitivo, 
Mortificante. || -ato, pt., ag. Avvilito, Umiliato. || 
-atore, m. -atrice, f. Che vilifica, Disprezzatore. 
critica — . 
Vii ÌO a ^"' tosc - Di poco prezzo, Non caro, Bas— 

' so. || +-ipendenza, f. Disprezzo. || -ipèn- 
dere, a. *vilipendère. Sprezzare, Tenere a vile, j' 
il nemico. | Schernire. | ogni martirio, Non curarlo.. 
|| -[pendio, m. Disprezzo, Umiliazione; Ludibrio,, 
Scherno. || + -ipensione, f. Umiliazione; Disprezzo. 
|| + -ipènso, pt. Vilipeso. || -ipensóre, m. Dispregia- 
tore. || -ipéso, pt., ag. Disprezzato, Schernito. | ab- 
biamo veduto — i buoni e acclamati i tristi. | Spre- 
gevole. || + -ire, a. Tenere a vile. | nt. Perdere il pre j 
gio. ||+-ità, f. Viltà. ||+-ltanza, f. Viltà. 
VÌ1I a ^' * VILLA - Casa signorile fuori di città,. 

' in campagna con possessione di terreni. 
! andare in — . | comprare una — con tutti i comodi' 
moderni. | con quattro poderi, con bosco. | romane, 
intorno a Roma; Farnesina, Borghese, Patrizi,, 
Doria Pamphili, delle Rose, Torlonia, Medici, ecc. 
| Adriana, f\ presso Tivoli, insigne per avanzi di' 
opere d'arte. | le — di Tivoli, Frascati, Castelgan- ■ 
dolfo, ecc., ecc. | le — dei laghi lombardi. \ Ville- 
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e castelli d'Italia, Monografia di V. Cicala. | Pub- 
blico passeggio con piante, ornamenti di statue, 
fontane, ecc. | Nazionale, a Napoli ; Bellini, a Ca- 
tania; Giulia, a Palermo. | Campagna, Contado. | 
uomo della —, Contadino. | Campagna abitata, Vil- 
laggio (onde i molti nomi locali). | ♦Città. | sopra il 
bel fiume d'Amo alla gran —, Firenze (Dante, Inf. 
23). | *andare in — còlla brigata, Impazzare. || -ac- 
cia, f. peg. |j -aggetto, m. dm. di villaggio. || + -ag- 
'gine, f. Amore dello stare in villa. || -aggio, m. 
♦-aggia, f. «viLLATicus villesco. Paesello di con- 
tado, senza cinta di mura. | alpino, | Campagna^ 
sparsa di ameni — ./ \ il — è com. una frazione di 
comune. | il maestro del — . | f II sàbato del — 
(Leopardi). | Regina Elena, costruito in legno a 
Messina dopo il terremoto. | ritirarsi in un — . || 
+ -aio, ag. Di villa, campagna. | già fatto —, abita- 
tore di villa, contadino. || ^-aiuolo, m. Villeggiante. 
jj -anaccio, ag., m. peg. Brutto villano, screan- 
zato. || -anamente. Con modo villano, brutale ; 
Senza creanza e civiltà. | rispondere —, | trattare 
— . | abusare — . | oltraggiare — una donna, {feri- 
re, uccidere — , spietatamente. 1| *-ananza, f. Villa- 
nia, Malacreanza. | Rozzezza, Rusticità. || -anata, 
i. Azione da villano. | è stata una — . li -antico, m. 
*sp. villanoico. ? Componimento di stanze con 
ritornello, per musica e danza, in occasione di feste 
religiose. || + -aneggiamento, m. Svillaneggiamento. 
|[ *-aneggiare, a. (-éggia). Trattar villanamente, 
Svillaneggiare, Insultare. | nt. Far cose da villano. 
| con le -mani. | rfl. Svillaneggiarsi. || f -aneggiato, 
pt., ag. Svillaneggiato, Oltraggiato. || +-aneggiatore, 
m. -atrice, f. Svillaneggiatore. || -anella, f. dm. vez. 
Contadinella. | Povera donna di contado. | f Can- 
zonetta villereccia, specie di strambotto, nel sec. 
16". | J Canzone a ballo, con ritmo facile, periodi 
brevi e svelti con ritornello, semplice, quasi in 
armonia omofona; Villotta. || -anello, m. vez. Con- 
tadinello; Povero e buon contadino. || -anesca- 
mente, In modo contadinesco ; Rozzamente. || -a- 
nesco, ag. Rustico, Contadinesco. | abiti — . I can- 
tilene — . | Villano, 'Brutale. | assalto. | Rozzo, In- 
colto. | costume, usanza — . || -anìa, f. Ingiuria 
di parole, Contumelia. | dire una gran — . | Vomi- 
tar villanie. | Malacreanza, Scortesia. | pvb. Pro- 
mettere e non mantenere e — . | attribuire a — . | 
Oltraggio disonesto. | + Torto, Ingiustizia. || -ani'uc- 
cia, f. dm. Piccola villania. || -ano, m. Abitante 
della campagna, Contadino. | ingannato dai — nella 
raccolta. | pvb. Al — la zappa in mano. Carta 
canta e — dorme. | Uomo lontano da ogni civiltà, 
per esser nato e vissuto nella campagna. | i pro- 
verbi' dei — , pieni di dispregio pei contadini, nelle 
letterature medioevali. | pvb. Batti il — e saratti 
amico. Chi fa il servizio al — si sputa in mano. 
Prega il — , il mercato è disfatto. Ungi il — , ti 
punge; Pungi il — , ti unge. Giuoco di mano, giuoco 
di — . Al — che ■mai si sazia Non gli far torto né 
grazia. | cornuto. \ rifatto. \ nato e calzato. | Uomo 
rozzo, zotico, screanzato, scortese, j passare da, 
per —, | far del —, Operare da villano. | ag. Scor- 
tese, Incivile, Malcreato, Sgarbato. | atti, modi —. 
j un cavaliere — . | Ingiurioso. ) parole — . | Brutale, 
Crudele. | assalto, colpi — . | morte — . | + Brutto, 
Sozzo. | cose lorde e — a dirsi. | + Sorta di veste. |j 
-anone, m. acc. Zoticone. || -anotto, m. Contadi- 
notto, robusto. ;|-anzone, m. Villano zotico e screan- 
zato. || -anzuolo, m. spr. Villanello. || -areccio, ag. 
Villereccio, Di campagna. | casa — . jj -arsite, f. <& 
Varietà di olivina che dà al serpentino, di Traver- 
sella. Il -ata, f. Contado. | Villaggio. | Abitanti del 
villaggio. |1 + -àtico, ag. *villaticus. Di villa, Di 
campagna. || -eggiamento, m. Villeggiatura. || -eg- 
giante, ps., s. Che villeggia. | arrivo dei — . | col- 
line piene di — . || -eggiare, nt. {-éggia). Stare in 
villa nei mesi estivi per riposo e svago, j nel Va- 
resotto, nel Bergamasco, nella penisola di Sorrento, 
a Vallombrosa, nel Recanatese. | + Vileggiare. || -eg- 
giatura, f. Dimora in villa nel tempo adatto, cioè 
in primavera o nell'estate; Luogo dove si villeggia. 
| andare in — . | fare la — . | dell' Abetone. \ ig Trilogia 
di commedie di C. Goldoni: Le smanie, La.—, e II 
ritorno dalla — (1756). |j -ereccio, ag. Campestre, Di 
campagna, j quiete — . \gente — . | costumi — , semplici. 
| abito — . || + -eresco, ag. Campagnuolo, Rustico. || 



+ -ese, ag. Contadinesco, Rozzo, il + -essa, f., schr. 
Villa grande e nobile, p -etta, f. dm. di villa. || + -ica- 
zione, f. *villicatio -onis. Fattoria, Amministrazio- 
ne della fattoria. || -ico, m. (pi. villici). *villicus. Abi- 
tante del contado, Contadino. | Castaldo, Fattore, j}< 
-ina, f. vez. di villa. || -ino, m. Piccola villa, Casina- 
di campagna, piuttosto signorile. | i — di Posil- 
lipo, di Albano. | Palazzina alquanto lontana dal. 
centro della città con giardinetto. | Nuova strada- 
tutta di villini. \ i — di via 20 Settembre, in Mila- 
no ; fuori Porta Pia, a Roma. || -uccia, f. dm. spr. 
Vili O m ' * VILLUS P e lt messi insieme, fiocco.. 
1 JJ Filuzzo delle barbe di alcune piante. 
| pi. (f intestinali. Rugosità della parete intesti- 
nale in comunicazione con la corrente sanguigna, 
alla quale mandano il philo assorbito dall'intestino. 
| coriali, Proliferazioni della membrana fetale. || 
-osità, f. Qualità di peloso. || -oso, ag *villosus. 
Peloso ; Lanuto. | petto — . | mento — . | leone — . 
viHÒttS ^ Canzone a ballo, corale, di carat- 
yiui/i y tere popolare, facile; Villanella. 
♦vipistrèllo, m. Pipistrello. 
uilfò j.-n-ì'A -arila t. *vil?tas -atis. Bas- 

vi ita, +-aie, -aae, sezza d . anim0 . , Atta 

di paura. | Umiltà, Timidezza, Senso di piccolezza 
e inettezza. | pvb. Povertà fa — . | Bassezza di con- 
dizione, origini, stato. | Bassezza di prezzo. | il 
caro e la — . 

Vilucchi O m - * vl - volucùlum (volvere). J|.. 
viiubw» \jj j£ rDa p erenn e con rizoma sottile- 
strisciante e un fusto sdraiato o at- 
torcigliato attorno ad altri corpi, .lungo 
i margini delle strade e dei campi di 
biade ; foglie sparse ovali peduncolate, 
fiori ascellari solitari' a imbuto, carni- 
cini ; Convolvolo dei campi {convolvùhts 
arvensis). \ delle siepi, Pianta parassita 
filiforme, pallida, che vive per mezzo 
di austori' su diverse piante, fiori cam- 
panulati, odorosi ; Vilucchione (cqlyste- 
gìa sepium). || -one, m. Vilucchio delle 
siepi. 




Viluccliio. 



4-VÌi 



nmg m. 1°. Volume. Viluppo. | 11°. Viltà. 
» di condizione. 



■etto, m. dm. Vo- 
lumetto. 

-EA/ihmn f)rp rfi - faloppa V volvere. AvvoI- 
-t-VHUppare, gersi) Attorcersi, limatore, m. 

-atrice, f. Imbroglione. || -o, m. Fila avvolte ; Rin- 
volto di capelli, e sim. j di paglia. \ Groviglio, Im- 
broglio, Intrico. | di debiti, cose. \ di parole, frasi. 
| di gente, bestie, Confusione. || -etto, m. dm. || -one^ 
m. acc. j """Aggiratore, Imbroglione. || + -oso, ag. Com- 
plicato, Intrigato. 

JUuim P> m - *vimen [-inisJ. Vimine. I Legame., 
TVini o, vincolo. || + -are, a. Collegare, Unire. J| 
-ìnata, f. Tessuto di vimini, jj -ine, m. {vìmine). 
Ramo sottile di salice piangente che serve per le- 
gare. ] Cesto di vimini. || -ineo, ag. *viminèus. Dl 
vimini. || -inetto, m. dm. |j *-o; m. Vime, Vimine. \ 
Lignaggio, Stirpe. 
vina t f- f Liuto degl'India- 
ni, la cui invenzione attri- 
buiscono a Nareda figlio di 
Brahma: consiste in una 
canna di bambù con 18 a 
23 ponticelli. 

Vlfì accia *"• * vinac e a - Chicchi dell'uva spre- 
' muti.j Stringere le vinacce. \ andar- 
già la —, del cappello dell'uva in fermentazione, 
Aver finito di fermentare, j le — già strette al torchio- 
o sim. vanno alla distilleria, j pvb. La — va al fondo,. 
Non c'è tempo da perdere. ]j -acciano, m. Specie di 
vino della Toscana. || -accio, m. Vino cattivo. || -ac- 
ciuolo, m. Granelletto sodo del seme, nei chicchi 
dell'uva. || -agrillo, m. *sp. vinageillo. Polvere, 
fatta con foglie di tabacco bagnate d'aceto rosato,. 
usata per starnatutorio. || + -agro, m. Aceto. j| -aio,. 
m. *vinarius. Venditore di vino. | in Toscana, Com- 
messo addetto alla vendita del vino nelle case pa- 
dronali. | di casa Ricasoli. | pvb. Ottobre mostaio y 
novembre — . || + -aiòlo, m., tose. Vinaio. | a Pisa,, 
Negoziante di vini. || -aiuccio, m. spr. |] + -ale, ag. 
*vinalis. Di vino, j tripudio — . j| -alie, f. pi. *vi- 




Vina. 
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vinto 



nalìa. f> Feste romane, il 22 aprile per degustare 
il vino nuovo, e il 17 agosto per scegliere le uve 
da offrire a Giove. || -arsilo, m. Vino debole, Vine- 
rello. |j -ario, ag. «vinarIus. Attinente al vino. | re- 
cipienti, vasi —, Tini, botti, barili, eoe. | cella —, 
Canfina. || -ato, ag. Del color del vino rosso. | m. 
./© Sale formato con acido vinico. || -attiere, + -i, m. 
Venditore di vino. || "--attingitore, m. Cantiniere. 
. „: nf . q f. «vinca. j| Pervinca. || +-aia, f. Vin- 
TVIlluai cheto. || -apervinca, f. «vinca pervin- 
ca. Pervinca. || -astro, m. -a, f. Bacchetta, Frusta, 
Mazza; Scudiscio di vimini, vinco. | + Flagello. 
UÌnr PFP a - ( v i ,tco i vinci; vinsi, vinto). #vin- 
VIIILCic, cére. Superare nel combattimento, 
nella lotta, nel giuoco, nella lite, nella competi- 
zione. | / Romani vinsero tutti i nemici, vicini e 
lontani. | L'Italia ha vinto. | in I/attaglia. | v. lau- 
dabile. | la guerra, la battaglia. | Le presenti 
guerre impoveriscono cosi quelli che vincono come 
quelli che perdono (Machiavelli). | la prova. | al 
giuoco. | nella corsa. | la partita, il concorso. | pvb. 
Chi la dura, la vince. Nella guerra d'amor vince 
chi fugge. | v. impattare. | la città, Espugnare. | 
Ottenere la maggioranza dei voti. | il partito. \ Vince 
la proposta sospensiva. \ Il ministero vinse per po- 
chi voti. | Domare, Soggiogare. | // bisogno, la pas- 
sione sanno — . | i sensi. \ le tenebre con la luce. [ 
la volontà. \ Lo vinse la pietà, j lasciarsi — dal- 
l'ira. | Piegare, Fiaccare. | resistenze, ostinazione, 
opposizioni. | // fuoco vince il ferro, j la virulenza 
dell'infezione ; il male. | con le preghiere. | la su- 
perbia. \ di parole, Persuadere. | pvb. Costanza 
vince ignoranza. \ Superare. | l'ostacolo. \ sé stesso, 
Dominarsi j Far cose superiori alle consuete. | in 
scienza ; di dottrina. | per costanza. \ di limpidezza 
il cristallo; di candore la neve. | ài cortesia. \ le 
aspettazioni, j il sasso, lo scoglio. | Donna che vince 
il sesso, fa cose da forte. | Guadagnare, Ottenere 
vincendo. | un ambo. \ la scommessa, il pegno. \ la 
posta. | la lite, causa. | il suo punto. \ della mano, 
Prender la mano, il sopravvento. | *la legge, Riu- 
scire a farla approvare. j| -ente, ps., ag. Che vince, 
supera; Vincitore. || -onzino, pi. f. Religiose di S. 
Vincenzo di Paola, istituite da Gius. Cottolengo per 
la sua fondazione della Piccola casa della divina 
provvidenza, dove si raccolgono e assistono amma- 
lati d'ogni religione e nazione. || +-evole, ag. *vra- 
cibìlis. Vincibile. || -ìbile, ag. Che si può vincere, 
Superabile. || -imento, m. Modo e atto del vincere. 
|| -ipèr<li, m. | giocare a —, in alcuni giuochi di 
carte in cui si fa a chi perde, vince chi fa meno 
punti. |!-iprèmi', m. =%_ Campione che piglia sem- 
pre premi', 

VÌncetÒSsicO m ' -S Genere di asclepiadee, 
«iiibciuoaibu, una cu j S p ec j e e f ru tice ve- 
lenoso a fiori bianchi poco appariscenti e semi con 
lungo ciuffo di peli sericei contenuti dentro a fol- 
licoli {vincetoxìcum officinale). 
\i\nn hótn m. r^r Terreno acquitrinoso dove 
Villo IICIU, crescono j vinchi. || -ìbòsco, m. & 
Caprifoglio. 

vino irlrt a S- * y l- vincus (cfr. vinciilum). Fles- 
VII 1V/ IUU, sibile, Pieghevole. | radice, foglia —. 
| Mencio, Floscio. | verme, pancia — . || *-iglia, f. 
-iglio, m. Vermena di vinco, Legame di vinchi ; Le- 
gatura, Avvinghiatura. 

"•vincire, a. *vinc!re. Legare, Circondare. Avvincere. 

VÌnP ita *• Vittoria al giuoco, o in una lite. | 
Villi* ilo.) a j i it ^ a n e car t e , | strepitosa. | Gua- 
dagno, danaro o cosa che si vince. | del primo pre- 
mio della lotteria. | di un milione. \ ecco tutta la 
— .' | + Vittoria di guerra. || -itore, m. -itrioe, f. Che 
vince. [ i — della guerra. | ritornar — . | accettare 
i patti dal — . | Non si pub esser sempre vincitori. 
| nel concorso. | di sé medesimo, Chi sa frenare le 
proprie passioni. | Vincitore Alessandro l'ira vinse 
(Petrarca). | La Grecia conquistata conquistò il 
fiero —, e nel rozzo Lazio introdusse! le arti. \\ 'Mu- 
to, pt., ag. Vinto. 

VinCO m ' 'P 1, - cfli )- * vl - VIN cus (v. vincido). 
J J£ Vetrice. | Vermena. | + Legame, Vimi- 
ne, j ag. Vincido. | pane — , salcigno, f legno — , non 
stagionato. || -one, m., tose. Castagna secca vinca. 



VÌnml O ■(•VÌnniln m.'*viNcOi,UM. £fj Le- 
VWH-OIU, +VirH.UIO, game obbligazione. | 

matrimoniale. | enfiteutico, ipotecario. \ del giura- 
mento. | Relazione che annoda, Nodo. | di promessa. 
| di amore, amicizia. \ di sangue. | pi. Lacci, Ceppi. 
| San Pietro in vincoli, Titolo di una basìlica di 
Roma, (col sepolcro di Giulio II. e il Mosè di Mi- 
chelangelo). || -are, a. gt& Obbligare per patti, condi- 
zioni | la proprietà. || -ato, pt., ag. | da promessa. 
i con ipoteca. \ deposito — . 
♦vindémia, v. vendemmia. 

Vindice a S-> s - *vindex -ìcis. Che vendica, 
' Vendicatore. | spada. | dei diritti, 
Rivendicatore. || + -ta, f. *vindicta. f^ Cerimonia 
della liberazione degli schiavi : si compiva dal pre- 
tore pronunziando una forinola e toccandoli con 
una piccola verga. 
♦vinca, f. gx2 Vigna. 
♦vlngóne, m. ># Dogaia, Fossa di scolo. 

J.vÌnÌ7Ìann m - S? Ducato veneto, moneta 
+VmlZianO, d . ar * nt0 . , veneziano. 

VÌnnnla ^ *vinnulus flessuoso, leggiadra- 
viiuiuia., mente piegato. Jft Ornamento del 
canto liturgico cristiano; Quilisma. 
VÌnO m- * VINUM * Bevanda alcoolica ottenuta 
' dalla fermentazione dell'uva spremuta, 
com. non separata dai raspi e dagli acini : contiene 
acqua, alcool, acido tartarico e tannino, sostanze 
coloranti ed aromatiche. | rosso, bianco. | i — d'I- 
talia, celebrati nel ditirambo del Redi. | da taglio, 
da pasto, per l'arrosto, da antipasto, pel dolce. | 
generoso, debole, che dà alla testa, \ nota dei — , in 
tavole di lusso, [forestieri, Spagnuoli, francesi, re- 
nani, ungheresi. | fini. | in bottiglia. | v. santo, 
rosato; tagliare. | nuovo, dell'anno; vecchio, al- 
meno di due anni. | invecchiato. \ sincero, pretto. \ 
artefatto, manifatturato . j brusco, asciutto, sulla ve- 
na, pastoso, abboccato ; spumante. \ mezzo — . | ver- 
gine — , non fermentato. | stitico, brusco. | drogato, 
medicinale, chinato ; acciaiato. \ travasare, imbot- 
tare il — . | di bosco, dei vigneti di Comacchio, ca- 
rico di colore e poco alcoolico. j cotto, fatto aggiun- 
gendo al mosto una certa quantità di mosto bol- 
lito, negli Abruzzi e altrove ; Sapa, in Puglia. | caldo, 
bollito con zucchero, cannella, ecc., per costipazio- 
ni. | Ubbriachezza. | trarre il — di testa. | ifumi del 
— . | smaltire il— .| uscire il — dal capo. \ *svegliarsi 
del — . | d'onore, Bicchierata. | In — veritas, Chi ha 
ben bevuto dice il vero (Sincerus Junior, Medulla 
facetiàrum, Stuttgart, 1863, p. 267: sentenza antichis- 
sima, che si trova sino in Alceo e in Teocrito). [ pvb. 
Il buon — fa buon sangue. | v. diciotto, poppa. 
| pvb. Il — qualche volta fa bene. | + Uva. | Liquore 
ricavato da altre piante, e sim. al vino, j di betulla, 
Bevanda alcoolica ottenuta per fermentazione del 
succo della betulla che in primavera è assai zuc- 
cherino. | di palma, della palma da vino. || -elio, m. 
Acqua passata per le vinacce. Acquerello. Acqua- 
tina. || + -ètioo, ag. Vinato. || -etta, f. j Canto di 
vendemmiatori. (| -ico, ag. (pi. vìnici). su Di un aci- 
do analogo al solforinico. |j -ìcolo, ag., neol. (cfr. 
agricolo). Che attende a fare e conservare il vino. 
| stabilimento — . [| -(fero, ag. *vinìfer -èri. Che 
produce vino. | paese — . || -ificazlone, f. r^r Arte 
di fare il vino ; Enologia. || -olento, ag. *vinolen- 
tus. Ubbriacone, Dedito al vino. |j -olentissimo, 
sup. || -olenza, f. Ubbriachezza. || -olina, f. />s So- 
stanza di materie coloranti derivate dal catrame 
con cui si falsificano i vini ; Rosso di Bordò. || -omè- 
le, m. Vino infusovi del miele, in uso presso gli 
antichi Greci. || -one, m. acc. Vino grave, che dà 
facilmente alla testa. || -osità, f. Qualità dì vinoso, 
Vinolenza. || -oso, ag. «vinòsus. Di vino, Attinente 
a vino, j liquore — . | fermentazione — . | sapore — . 
| Che contiene liquore come vino. | melarancia — . | 
Dedito al vino, Ubbriacone. | il — dio, Bacco. | Co- 
lore del vino rosso, Vinato. || -uccio, m. spr. Vino 
debole, ma pretto. || -ùcolo, m. dm. Vinetto debole. 
|| -ùgiolo, m. Vinello, Acquerello, Mezzo vino. 
vinto pt., ag. (vincere). Battuto, Superato; 
vini W) j}j mas to soccombente. | ma non domo. | 
Soggiogato. Domato. | in battaglia. \ al bigliardo. 
| dalla passione. | darsi — . | concorso, battaglia — . | 



vinzaguo 



1697 



violo 



~v. guai. | Persuaso, Indotto, Convinto. | darsi per 
— , Arrendersi ; Non poter più resistere, durare in 
un' impresa. ! Spossato, Fiaccato. | dal digiuno, 
dalla stanchezza. \ darla —, Cedere, Piegarsi. | 
darle tutte —, Acconsentire sempre. | Guadagnato. 
| partita — . { som-ma, denari — . ! + dare — , vitto- 
ria. || + -a, f. Vittoria. || + -ore, m. Vincitore. 

"•vinzaglio, m. Guinzaglio. 



viòl 



o f. *viòla [pel sign. musicale si cerca in- 
» vano altra origine], J£ Violacea di varie 




Viola. 



specie. | del pensiero, Erba annua a fusto eretto, 
ramoso, foglie cuoriformi dentellate, verde lucente 
■con grandi stipule, fiori ascellari con lungo pe- 
duncolo, com. a 3 colori, giallo, violetto e bianco, 
più o meno screziati; Panzea [ir. trìcòlor). \ mam- 
mola-, Erba pubescente a rizoma breve, foglie a 
■ciuffi con lunghi picciuoli e cuoriformi alla base, 
fiori violetti o bianchicci profumati con lungo pe- 
duncolo ; usati in profumeria ; Violetta (v . odorata). | 
senza odore, spec. del settentrione (*. canina). | far- 
falla, nei pascoli delle regioni montane (v. calca- 
rata). | matronale, Crocifera dai grandi 
fiori violacei ornamentali, Antoniana 
tfhesperis matronàlis). j Garofano. | a 
'-mazzetti (dianthus barbàtus). \ da pe- 
sci, Billeri. | a ciocche, Violacciocca. | 
pi. Ciance, Frottole. | Colore della viola 
mammola; Paonazzo. | abito — , dei ve- 
scovi. | veste, cappellino — . | * Stru- 
mento ad arco, che aveva un maggior 
-numero di corde e manico lunghissi- 
mo rispetto al violino, e che ha dato il 
luogo al violino, violoncello e contrab- 
basso. | i giullari sonavano la — . | an- 
tica, bastarda, com. a 6 corde, a ma- 
nico tasteggiato. | -moderna, con 5 cor- 
de, sta fra il violoncello e il violino, è 
-accordata per quinte ; il cantino è un la sopra il 
rigo, in chiave di do terza linea, la 2 a corda è un 
■re, la 3 a sol, la 4 a do; l'una alla 5 U inferiore dell'al- 
tra; di suono velato, mesto. | da gamba, detta dal 
modo con cui si accordava dal sonatore, come il 
violoncello. | d'amore, con 7 corde di budella, e al- 
tre dette simpatiche, di acciaio sotto la tastiera, 
che vibrano per influenza delle principali, con cui 
sono accordate all'unisono. | di fagotto o di bor- 
done, ha corde vibranti per simpatia; Baritono. | 
^pomposa, inventata da G. S. Bach, più grande della 
moderna, 5 corde. | a chiavi, Strumento a corde 
sfregate in uso dal sec. 15> al 17° ; le corde veni- 
vano accorciate come nella viola da orbo, j da orbo, 
Vielle, Ghironda. || -acciòcca, f. -o, m. ^ Erba 
•campestre delle crocifere a foglie lanceolate intere 
-e fiori odorosi a grappoli giallodorati {cheiranthus 
£heirì). | bianca, Fior bianco (matthiòla incana). || 
— acee, f. pi. *violacéus di color di viola. ^ Erbe 
pratensi a foglie alterne intiere con stipole persi- 
stenti, fiori ascellari per lo più solitari' col petalo 
inferiore speronato (v. violina). || -aceo, ag. Del 
color di viola, turchino cupo, Paonazzo. | para- 
menti — , J^J della settimana santa. || -aio, m. *vio- 
lahìum. Luoghi piantati di viole. || -ana, f. ® So- 
stanza di color violetto, composta di silicato di al- 
luminio, magnesio, ferro e calcio. 
Viòl arS a ' ( v '°l°)' *vi5lake. Corrompere, Con- 
v * taminare, Guastare. | l'onore, Macchia- 

re, Oltraggiare. | la fede, il diritto, Commettere 
azione contro la fede, il diritto. | / patti, il giura- 
mento, Mancare, Venir meno. | il voto di castità. \ 
il domicilio, Entrare a forza nella casa di un altro. 
| ■*> Aprire, lettera o piego diretto a un altro. | il 
segreto. | Deplorare. | Profanare. 1 chiesa, sepolcro. || 
-abile, ag. *violabilis. Che può essere violato. 
|| -amento, m. Modo e atto del violare. \di precetti. || 
-ato, pt., ag. P. *violàtus. Rotto, Corrotto, Pro- 
fanato, Gustato per mancamento, non osservanza. 
| patti, fede, giuramento —. | suggello, piego — . | 
Oltraggiato. | Leso, Offeso. | 11°. ag. Di color viola, 
Violaceo. | Fatto con infusione di viole. | zucchero, 
vino, olio —. || -atore, m. -atrice, f. V. «violàtor 
-okis. Che viola. | di giovinetti. | di sepolcri. \ di 
Jede, amicizia, segreto. \ 11°. -""Suonatore di viola. || 
-azione, f. *violatìo -Onis. Atto del violare ; Vio- 
lenza recata a persona o cosa. Profanazione. 



VÌOl èntO ag ' * vl ° LENTU s. Che usa con impe o 
' la forza contro cosa o persona, e gua- 
sta, offende, danneggia, distrugge. | rapina, furto — . 
! mano — . [ governo — . [ morte —, per ferite, avve- 
lenamento, disgrazia. | Impetuoso, Furioso. | moto 
— . | bufera, uragano. \ assalto — . | colpi—. | fuoco, 
incendio —. | articolo, discorso, parole — . \ febbre 
— , molto alta, venuta all'improvviso. | morbo — , 
che opera i suoi effetti rapidamente. | veleno —, | 
ri-medio — , drastico. | m. Chi opera il male per 
impulso violento, o usando violenza, come il sui- 
cida, il dissipatore, l'attaccabrighe corrivo alle vie 
di fatto (opp. a frodolento). | il cerchio dei — , |j 
nell' inferno dantesco. || -entamento, m. Modo e atto 
del violentare, Sforzamento. || -entare, a. Sforzare, 
Costringere con la violenza. | donna, j la coscienza, 
volontà. || -entato, pt., ag. Che ha patito violenza ; 
Oltraggiato. || -entatore, m. -atrice, f. Che violenta ; 
Sforzatore ; Violatore. || + -ente, ag. *viòlrns -tis. 
Violento. || -entemente, Con violenza.! scagliare — . 
j rispondere — . || -entetto, ag. dm. Alquanto violen- 
to. || -entissimo, sup. || -entissimamente, av. sup. 
|j -enza, f. *violentìa. Impeto, Forza soverchiante 
e in atto, Furore. | del vento, dell'assalto. \ della 
passione. | far — alla volontà altrui, Costringere, 
j ricorrere alla — . | usar la — , contro la resisten- 
za, l'opposizione irriducibile. | $~& carnale. | con 
dolce — la staccò dal cadavere della figlia. \ a sé 
stesso, alla propria natura, Freno, Inibizione. \ 
della malattia, Azione gagliarda, rapida, che vince 
ogni cura e mezzo. | di discorso, Veemenza. | + Vio- 
lazione. 

«/irti <£f*a f. dm. * Mammola, Mammoletta.l Pro- 
vivi Oli», fumo dj yiola ! ? Piccola vio i ai a 3 

o 4 corde. | + Violino. || -etto, ag. Di colore di viola 
mammola. | anilina — . | inchiostro — . | luce — . | 
m. Sorta .di tabacco da naso. || -ina, f. vez., di mam- 
mola. | selvatica, Erba campestre alta circa 1 mt. 
con fusto peloso biancastro a rami nodosi, foglie 
opposte, appuntite, fiori bianchi ascellari e solitari', 
distinti in maschili e femminili sulla stessa pianta 
(lychnis dioica). | <<0 Principio emetico purgativo 
contenuto nelle radici delle violacee. | *dir della 
— , Borbottare, Rammaricarsi. || -inaccio, 
m. peg. di violino. || -inaio, m. Fabbri- 
cante di violini, Liutaio» || -i nata, f. So- 
nata di violino. || -inista, s. Sonatore va- 
lente di violino. | famoso. | la fama del — 
Paganini. || -ìstico, ag. (pi. -ci). Di violi- 
no, Che appartiene a violino, concerne fi 
violino, y -ino, 1°. m. £ Strumento il più 
acuto e piccolo della famiglia delle viole, 
a 4 corde, dette cantino, prima, seconda, 
terza (quest'ultima fasciata) ; accordato 
per quinte, cioè mi, 4° spazio chiava di 
sol ; la, 2° spazio ; re, sotto il rigo ; sol, 
con 2 tagli sotto il rigo; si presta ad ogni fanta- 
sia dell'estro e vibrazioni di sentimento (v. stra- 
divario). | chiave di — . | corpo, fianchi, fondo, 
fascia, coperchio, esse, manico, chiocciola, bischeri, 
piroli, capotasto, tastiera, ponticello, cordiera, staf- 
fa, pallino, archetto del — . | Sonatore di violino, j 
v. spalla. | primo, secondo — . | pi. Scolari sgob- 
boni dei primi banchi. | di concerto. | che suona da 
solo. | d'orchestra. | schr. Prosciutto. | 
II Q . +ag. Color di viola, Violetto. || -I- 
nuccio, ag. spr. Violino da poco. || -Ista, 
s. Sonatore di viola. 

violle, f. Violle (fisico francese). '$£ 
Unità di luce, cioè quantità emessa nor- 
malmente dalla superficie di 1 cmt.2 di 
platino puro alla temperaturadi fusione. 




Violino. 



viòl 



rt m., tose, j^ Pianta di viole, j 
' Garofano. || -oncello, m. dm. 




J Basso delle viole ; può sonare anche la 
parte di tenore nel quartetto d'arco; ha 
4 corde accordate alì'8 a sotto quelle della 
viola, che suonano do sotto le righe della 
chiave di basso e poi di 5 a in 5 a : l'espres- violoncello 
sione varia della voce umana e la va- 
rietà del timbro del violino. | Violoncellista. I pri- 
mo — . || -oncelllsta, s. Sonatore di violoncello. || 
+ -one, m. acc. Viola, Violoncello, Contrabbasso. 
| schr. russare come un — , Molto forte. 
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viòttola 



virtù 



mune nei prati dal corpo 




Vipera ammodite. 



VÌÒftol 3 & ^m. Via stretta di campagna. | 
v,ullu a * Sentiero nei poderi riancheggiato di 
. filari di viti, e sim. || -ina, f. vez. || -inb, m. vez. || 
-o, m. Sentierino, segnato dalle pedate, nei campi 
e nei boschi. | esser fuori del —, fuori di strada, 
del giusto. ||*-one, m. acc, di campagna. 

vìpera, +vipra, f 

allungatissimo, senza 
arti, squamoso, capo 
triangolare, occhi sen- 
za palpebre, con pupil- 
la dilatabile, 2 denti la- 
terali ripiegabili, cavi 
in comunicazione con 
ghiandole velenifere ; 
lingua bifida ; scura, 
con macchie nere sul 
dorso [vipera aspis). | 
morso della — . |pvb. La 
— morde il ciarlatano. 
| rossa, Marasso. |v. ammodite. | dagli occhia- 
li, delle Indie e della Cina meridionale ; mostra sul 
collo, quando è dilatato per irritazione, una mac- 
chia bruno nera in forma di occhiali (naias iripu- 
dians). \ di Cleopatra, di specie affine (naia haie). 
| di mare, Idrofilie. | acquainola, Natrice. | Q viscon- 
tea, di Milano, Biscione. | Persona malvagia, j lin- 
gua di — . [ voltarsi come una — , con ira e rabbia. 
il -aio, m. Cacciatore di vipere. | Luogo ove sono 
molte vipere. | di odi'. || -ato, ag. Nutrito con carne 
di vipera. | vino —, in cui sia stata infusa carne 
di vipera; si usò in medicina, jj -elio, m. dm. di 
vipera, Serpentello. || -eo, ag. #viperèus. Di vipera, 
Viperino. || -etta, f. dm. j| -ina,, f. JJ Erba rogna. || 
-ino, ag. Di vipera. \ fiele — . | coda — . | vino — , 
viperato. | ^ erba — , Viperina. | Malvagio e nocivo 
come vipera, Velenoso. | m. dm. Parto della vipera. 
|| -o, m. Maschio della vipera. 
""■vipistrèllo, m. Pipistrello. 

viraggio, m. *fr. virage. J^ Virata. ] &*. Bagno d'oro 
o di platino che rende più stabile e migliore la 
tinta della stampa fotografica. ' 

uirckcrìno uiracyn f- *virago -inis. Donna 
V I rdg 1 1 1 B, V 1 1 «igU, d > animo e robustezza vi- 
rili. | la volsca — , Camilla. 

Virare a ' * VIBRARE X° IEARE - A Manovrare di 
vii clic, gran forza per far girare il naviglio 
dall'uno all'altro lato. | ® il dirigibile, l'aeronave. 
| di bordo, Condurre il naviglio sottovela, cosi che 
volga la faccia da un lato all'altro. | di bordo, Le- 
varsi di torno, Andarsene. | in prua. Girare vin- 
cendo il punto contrario del vento in faccia. \ in 
poppa. | all'argano, Fare energica forza di braccia 
sull'argano. | A. Bagnare una positiva in un bagno 
speciale. | nt. Volgersi del navìglio secondo la ma- 
novra, o per violenza di vento, o per difetto di co- 
struzione. || -adora, m. Canapo perpetuo piano, pa- 
stoso e flessibile, che per maggior comodità del 
salpare l'ancora si lega alla gomena e si tira col- 
l'argano. || -amento, m. Modo e atto del virare. || 
-ata, f. Colpo, durata e fatto del virare. || -ato, pt., 
ag. || "•'-azione, f. Ritorno di un vènto fresco e sano. 
♦virènte, ag. *virens -tis. Verdeggiante. 

+VÌV0 8L ^' * VIRGA - Verga. } £ Accento acuto 
tv g a, nella notazione pneumatica. || -apasto- 
ris, m. j£ Scardaccione. 

Virgili O m - Puolio Virgilio (o Vergilio) Ma- 
vì» ' rone, mantovano di Andes (Pietole), 
nato 15 ott. 70 a. C, morto il 26 sett. '19 a Brin- 
disi, sepolto a Napoli, il più grande poeta latino, 
venerato come simbolo poetico della civiltà e glo- 
ria di Roma: compose l'Eneide, le Egloghe e le 
Georgiche. | il mite, verginale — . || -ano, ag. Di Vir- 
gilio, Che ritrae da Virgilio. | stile — . [ accademia 
— , in Mantova. | lettere —, del Bettinelli, premesse 
ai Tre eccellenti autori, con giudizi' su tutti i poeti 
italiani, ostile a Dante. || + -ocentóna, m. *virgilió- 
cento -onis. US Titolo di un'opera éhe era un cen- 
tone di versi di Virgilio. 
•t.VÌro'in f» virtm f - *virgo -inis. Vergine. 

•rvirgine, virgo, |( _ a|e> ag Vergin | Ie , ì 

m. f Spinetta di forma quadrata prediletta alla re- 



gina Elisabetta d'Inghilterra, e nei monasteri. |j -eo*. 
ag. *virginèus. Virginale. | candore, j morbo — r 
Cessazione o scarsità di mestrui. | Specie di lebbre. 
Il -ia, f. Sigaro della paglia, fatto di tabacco delia- 
Virginia (Stati Uniti). || -ita, + -ate, -ade, f. Vergi- 
nità. | *tenere — , Mantenersi vergine. 

vìrgola, 4-vìrguIa, ^^Z y S& 

della più breve pausa nella scrittura, che aveva la 
forma di un trattino obliquo da destra a sinistra, 
e ora di un cornetto capovolto. | punto e — , Segnò' 
della virgola sormontata da un punto, usato a se- 
parare i membri del periodo. | v. interrogativo,. 
| non cambiare, levare neanche una — , nulla. | 
fatto con tutte le —. \ guardare a tutte le —, alles 
minime cose. | punto e — ! Qui bisogna fermarsi, 
un poco. | bacillo — , del colera, Vibrione. || -are, a.. 
Mettere nella scrittura le virgole ; Mettere i segni: 
di interpunzione (che in realtà si riducevano tutti 
alla forma della virgola, cioè di un tratto obliquo).. 
j Mettere le virgolette, accanto a righe, parole. ||ì 
-ato, pt., ag. *virgulàtus. | scrittura ben — . | pas- 
so — , che comincia con due virgolette, volte com. 
verso destra, ogni rigo è preceduto da due vir- 
golette, la fine si chiude egualmente con questi, 
segni, volti com. a sinistra. || -atura, f. Segni di 
virgolette. j| -eggiare, a. Virgolare. || -etta, f. dm. | 
pi. Due piccole virgole accoppiate che si mettono- 
prima e dopo un passo citato, o anche a una paro- 
la; e talvolta al principio d'ogni rigo se il passo 
è lungo: invece di queste, si può sottolineare o- 
stampare in corsivo-; ma com. si tengono distinti 
tutti questi mezzi per vari' fini. || -ettare, a. Se- 
gnare con virgolette. || -ina, f. vez. 1| -o, m. a» delie- 
cartiere. Legno curvo fermato sull'orlo del tino,., 
e su cui il lavorente posa un momento la forma,, 
dopo fatto il foglio, ne leva il cascio, e la spinge, 
al ponitore. 

VÌ rSTU ItO m ' * VIRGULTUM - •?£ Rampollo o rimes- 
° ' siticio di pianta alto da terra; Verme- 

na ; Sterpo. | Terreno pieno di virgulti. \ spinosi. 

viribus, v. sotto vis. 

+VÌrÌd e a &- * VIIìTDI s. Verde, Verdeggiante. |f 
1 + -ario, m. «viribarìum. Giardino. ||, 
+ -ezza, f. Verdezza. || -ina, f. % Alcaloide del ca- 
trame di litantrace. || '■-ita, f. *viridìtas -àtis. Ver- 
dezza. 

VÌrÌI 6 a S- * v,Rrus - Di maschio, Maschile. |' 
' sesso — . | natura — . | membro —, | DI; 
uomo fatto. | voce — . | età — , Virilità. | Valoroso,. 
Robusto, Forte, Strenuo. Intrepido. | animo, petto- 
— . | con — fermezza, costanza. \ stile, linguaggio- 
— , lontano da effeminatezze e sdolcinature. | £f&. 
porzione — , Di ciascun coerede nelle successioni,, 
spec. intestate. || -ita, f. *virilìtas -atis. Vigore.. 
Vigoria. | Età fra la giovinezza e la vecchiezza, Pie- 
na maturità delle forze fisiche e morali. | Potenza vi— 
rile ; maschile | esausta. | Fermezza, Ardire, Se- 
rietà. | di animo, propositi. || -mente, + -eme-, Con- 
valore, intrepidezza, forza, fermezza, serietà. 
4-VÌrÌÓn© m ' * VIRE0 -onis verdone, rigogolo.. 

viripotènte, v. sotto viro. 

vìriva, m. *td. wiriwa. £& Passeraceo frugivoro- 
dell'Africa lungo 35 cmt., di piumaggio grigio az- 
zurro sopra, giallo alla gola, con ciuffo grigio sulla, 
testa: si ritiene che si appendano l'uno all'altro- 
agli alberi in catena penzolando come le api nello- 
sciamare ; Uccello topo (colìus senegalensis). 

VÌrO m ' * VIR "'' Uomo, Uomo fatto. | + Uomo 
' grande pe-r virtù, animo, scienza e sim.. 
I! -ifobìa, f. "tìg^ Stato d'angoscia che insorge per 
taluni in presenza d'un uomo. || -ipotente, ag. *vi— 
rif-òtens -tis. S% Di fanciulla da marito. 

virtù, +-ute, -ude, ver-, ! 0T * S V ™ 

re, potenza. Amore attivo del bene, che prende, 
varie forme ; Pregio. | pieno di tutte le — . j di pruden- 
za, giustizia, ecc. \cardinali, teologali. \ eroica, {delia- 
modestia. |v. necessità. | la — sta nel mezzo (1. In', 
medio stai virtus). \ del lavoro, della costanza, di sa- 
crificio, abnegazione. \ del silenzio. \ abito di —, \ 
alta, sovrana, i morale. I nome vano, j armarsi d& 



virulènto 
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— . | cristiane. | private. \ civili, politiche. | persegui- 
tata, bandita, j Persona virtuosa. | viva sprezziam, 
lodiamo estinta (Leopardi, Per le nozze). | Abilità, 
Virtuosità, Preziosità. | di artefice, scrittore, arti- 
sta, canto o suono, j amante, protettore delle — . | 
v. fiore. | militare, Valore, Strenuità, Ardire e in- 
trepidezza. { combattere con grande — . | ^morire di 
— , da valoroso. | + Eserclto, Forze militari. | di Fa- 
raone. | m Facoltà, Potenza, Energia. | in—, Poten- 
zialmente. | sensitiva, apprensiva, razionale. \ del 
libero arbitrio, volitiva. \ immaginativa. \ visiva. \ 
divina, Dio onnipotente. | stanca, vinta. \ ripigliare 
— a risalire in alto, a rilevarsi. \ attiva, contem- 
plativa. \ Vigore intrinseco che rende buona e per- 
fetta la cosa e le sue operazioni. | del cavallo. \ 
Forza, Potenz-a. | per — delle preghiere. \ per opera 
e — dello Spirito Santo, In modo che non si può 
sapere, j in — del contratto, In forza. | Efficacia di 
pianta, pietra. | medicinale, diuretica, purgativa, 
emetica. \ delle stelle, Influenza, secondo l'astrolo- 
gia. | della calamita, j ^ Gerarchia quinta di an- 
geli. [ + Miracolo. ! Operare molte — . j Personifica- 
zione della virtù: i Romani le dedicarono un tem- 
pio associandola all'Onore ; in tutte le arti sono con- 
tinue rappresentazioni di singole virtù, j il pianto 
delle —, in una canzone di Dante. | gli ammaestra- 
menti delle — , nei Documenti di Fr. da Barberino. 
| introduzione alle —, Trattato in forma allegorica 
di Bono Giamboni, sec. 13 Q . || -aie, ag. t0 Che è in 
I potenza e non in atto, Potenziale (opp. ad attuale). | 
; abito — . | cognizione — . | ^ immagine — , prodotta 
da uno specchio o da una lente. | Di virtù, Attinente 
a virtù. | ombra — . j| -al ita, f. fi? Qualità di virtuale, 
I Potenzialità. || -almente, Potenzialmente, j Potente- 
; mente, Efficacemente. [| + -anza; f. Virtù. j| + -diosa- 
I mente, Virtuosamente. | Valorosamente. |j + -dioso, 
! ag. Virtuoso. | Efficace. | Mirabile, Divino. | aspet- 
i to — . || + -dire, nt. Crescere in valore. || -osamente, 
i Con virtù, In modo virtuoso. | vivere — . | + Valorosa- 
! mente. | Egregiamente, In modo abile. | fatto, esegui- 
I to — . |1 -osità, f. Padronanza della tecnica negli ar- 
i fisti, spec. di canto e di suono. || -oso, ag. *vm- 
! tuOsus. Chi pratica la virtù, il bene ; Probo, Buo- 
no. | Che sa far bene quello che deve. [ giovane — . 
| pvb. Donna oziosa non può essere — . | Che pro- 
cede da virtù, Che è informato da virtù, j + V aio- 
roso in guerra. | + Efficace. j erbe, medicamenti — . 
| Buono, Umile. | opera —. \ *parola —, magica. | 
+ Miracoloso. | m. Persona eccellente nella musica, 
nel canto; Cantante, abile nelle variazioni, nei gor- 
gheggi. | Artista eccellente ; Scrittore, Poeta. || 
-osissimo, sup. || -osissimamente, ay. sup. || -o- 
sone, ag., m. acc. di artista e sim. 
VÌruI ènto a £ - *virulentus. T5(k Velenoso, 
» Che opera come veleno. | Pieno 
di fiele, rancore, rabbia. | articoli — . || -enza, f. 
*virulentia. Veleno, Intensità di efficacia veleno- 
sa. | del morbo, contagio. \ dell'infezione. | di lin- 
guaggio, Asprezza velenosa. 

virus, m., 1. (= veleno). ^ Principio che produce 
l'infezione. | di bacillo, batterio. 

vis, f., 1. Forza, Energia. | comica, Efficacia e ar- 
guzia di commedia. | unita fortior, L'unione fa la 
forza. | Per vim, Con la violenza. [ Virìbus unitis, 
Con le forze riunite: motto dell'Austria Ungheria; 
e nome di una grande corazzata che fu affondata 
nel porto di Pola la notte del 1 Q novembre 1918 dal 
capitano medico Raff. Paolucci e dal maggiore Raff. 
Rossetti. 

VIS ar© a ' federe. || -aggio, m. *fr. visage. 
v i^ cu \*, Volto, Faccia. | orribile dì demonio. \ 
riconoscere al — . | di civetta. || + -aglia,f. Avvisaglia. 
vis-à-vis, fr. (prn. visavì). Faccia a faccia, Di fron- 
te. | m. il mio — , La persona che mi sta dirim- 
petto. | a tavola. | Specie di carrozza a 4 posti. | 
Specie di canapè, Amorino. 

VÌSCaCCÌa ^' * S P- vi scacha. ^Rosicante delle 
» Pampas dell'Argentina dove sca- 
va buche profonde, lungo 60 cmt., di pelame gri- 
gioscuro sul dòrso, bianco sul ventre con striscia 
bianca sul naso e sulle guance (dipus maxìmus). 
VÌSCOT © m ' (pi- " f 'j m - ne Hi n & ua &gi° scientifi- 
* co ; -e, -i, f.). *viscus -èris. 9 Ciascu- 




Viscaccia. 




no degli organi contenuti nel petto o nell'addome, 
comecnore, fegato, polmoni, intestini. | i — della 
cavità toracica. | i — del 
basso ventre, gl'intestini. | 
le — fumanti, dell'animale 
ucciso. | Cuore, Affetto, Sen- 
timento. | di madre, pater- 
ne. | Non aver — . | Racco- 
mandarsi in viscerìbus, con 
molta tenerezza, col cuore. 
| mie ! di persona cara. | 
Grembo. | nelle ■ — materne. 
| Parte interiore. | le — del- 
la Terra, della montagna. 
| Il Vesuvio vomita fuoco 
dalle sue— . | della città, Cittadini. | dilaniarsi le— , 
j della causa, della questione, dell'argomento, So- 
stanza, Intimo, Nodo. || -ale, ag. 9 Attinente alle 
viscere. | struttura — . | dolori —, di pancia, inte- 
stinali. || + -are, a. Cavare le viscere, Sviscerare. || 
+-OSO, ag. Sviscerato, Affettuoso. 

VlSChi O m ' * V!SCUM - A Pianta parassita di 
» piante d'alto fusto, alta sino a 50 cmt. 
dicotoma (che non si sviluppa oltre 
la bipartizione), con foglie verdi 
persistenti coriacee ovali opposte 
sessili, fiori sessili poco vistosi 
biancastri, alla biforcazione dei 
rami, frutto in bacca perlacea con 
polpa molle e attaccaticcia, veleno- 
sa (viscum album). | quercino, Pian- 
ta parassita dello stesso ordine che 
cresce propriamente sulle querce, 
e dalle cui bacche si prepara la vischio, 
pania per prendere gli uccelletti (lorantus euro- 
pceus). | di Verona, Lantana. | il ■— quercino era sa- 
cro nella religione diuidica; si usa ora come orna- 
mento augurale nella ricorrenza del Natale. | pania 
con — . | Pania. | prendere al — . | il tenace — . | Cosa 
attaccaticcia e tenace. | Inganno, Lusinga. |j -osità, 
f. Viscosità. | Quantità di materia viscosa. || -oso, 
ag. Viscoso. 

VÌSC ÌdO ag ' * vi scidus. Viscoso, Glutinoso. | 
» umore — . | corpo — dell'anguilla. || 
-idità, f. Qualità di viscido. || -idume, m. t>8^ Cose 
viscide, Materia viscida. || -ina, f. /B Materia resi- 
nosa del vischio. 

VÌSCioI & ag '' f ' * BY SSINUS gÙCTOTVOS. rg Cilie- 

' già del visciolo, gialla o bianca, ros- 
sa o paonazza con seme amaro ; è più dolce del- 
l'amarena : Bisciola, Griotta. | secche. | Conserva, 
sciroppo di viscide. || -ato, m. Liquore fatto con le 
visciole. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. || -o, ag. J& Va- 
rietà di ciliegio di corteccia liscia, grigio rossa- 
stra, con rami allargati, foglie sparse, glabre den- 
tate acute, fiori bianchi che escono prima delle 
foglie, con lungo peduncolo (prunus cerdsusl. |l 
-ona, f. acc. Visciola. 

visco, m. *viscum. Vischio. 

WÌQPÓntP m - (f- -essa). EJ Feudatario e no- 
»iouuiuc, bile dj gradQ inferjore a j conte: 

in origine era un ufficiale mandato dal conte a 
reggere una terra in sua vece, cioè un vicario del 
conte ; poi l'ufficio diventò ereditario e il visconte 
un vero e proprio feudatario ; il distintivo è una 
corona con cerchio d'oro gemmato sormontato da 
tre perle tramezzate da due piccole, j di Brage- 
lonne, Romanzo di A. Dumas, che fa seguito ai 
Venti anni dopo (1850). || -ado, m. 
Grado e giurisdizione del viscon- 
te. || -èa, -eria, f. Viscontado. || 
-èo, ag. Dei Visconti di Milano. 
| palazzo — . | Santa Maria delle 
Grazie è una chiesa — . 
uicone n ag. *visc5sus. Di 

visjuoso, qualita di vischi0i 

Tenace, Attaccaticcio, come gluti- 
ne, colla. | materia — . | j& foglie 
— , coperte di un umore glutinoso. 
|| -etto, m. dm. || -imetro, m. -gs Strumento di aero- 
nave, per determinare la consistenza degli oli' ài 
lubrificazione. || -issimo, sup. || -Ita, *-ade, f. Qua- 
lità di viscoso. 
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min *» -r> m - SE Vicedomino ; Vicario 
• '""*'» Vi (j e i vescovo che si occu- 
pava spec. di affari temporali, cioè delle liti e dei 
delitti dei vassalli, e che nella vacanza della dio- 
cesi custodiva il palazzo e amministrava le ren- 
dite. || -ato, m. Ufficio, dignità di visdomino. 
uicìhil f* a S- *visibilis. Che può vedersi. | ef- 
•"J ,u " °» fetti — . | luce che rende — . | ecclissi 

, | ad occhio nudo. | Accessibile, Visitabile. | il 

direttore è — dalle 4 alle 5 della sera. || -io, m. 
«visibilIa cose visibili. Quantità grande di perso- 
ne o di cose che appariscono. | di gente. | andare 
in —, in estasi. || -isslmo, sup. || -issimamente, av. 
sup. || -ita, f. Coadizione di visibile. | dell' ecclissi.. 
|| -mente, -eme-, In modo visibile. | apparire — . 
wj olerà f. Difesa degli occhi; e spec. parte 
"? ' dell'elmo che copriva il viso. | abbas- 

sar la — , per il combattimento. | porre alla — , Fe- 
rire alla visiera. | alzar la — . | abbassar la — , Non 
aver più riguardi. | a — calata. | a— alzata, Ardi- 
tamente. | Parte del berretto, com. di cuoio, dritta 
o inclinata, che difende dal sole. | Cappuccio, Buffa 
della cappa. | Maschera da scherma. 
VÌSÌÓn 6 *■ * vls '° -5nis. Atto del vedere, Vi- 
V, T ' sta, Veduta. | la — degli occhi. \ pren- 

dere — . | dare, porger — , di atto, documento, let- 
tera, Presentare perché sia veduto, letto. | 00 della 
mente, Intelligenza, Conoscenza, Intelletto. | Appa- 
rizione, Cosa o immagine veduta. | Veduta, Vista 
senza l'intervento dei sensi, Vista spirituale, in 
sogno o in veglia. | profetica. \ di Dio. j intuitiva. 
| beatifica, di Dio. | della Madonna. \ estatica. \ 
Sogno, Cose vedute in sogno. | avere una — . | Fan- 
tasia, Immaginazione, Teoria o pensiero senza al- 
cuna realtà. | f Rivelazione della condizione del- 
l'altra vita, e descrizione delle cose vedute, sia 
essa in sogno, sia sensibilmente. | di san Paolo, 
narrata in antiche scritture e tradotta nelle varie 
lingue. | di Pietro. | di Tundalo, san Brandano, Al- 
berico di Montecassino. \ Tutti i grandi scrittori 
religiosi narravano visioni. \ la Commedia di Dante 
è anche una — . | le — del Varano. \ sono — la 
Basvilliana e la Mascheronìana del Monti. || -ario, 
ag., m. Chi va dietro a visioni nella fantasia; Chi 
si figura le cose, e le crede, quasi come le avesse 
avute in visione. | Autore e narratore di una vi- 
sione dell'altro mondo. | letteratura — _, delle vi- 
sioni. | m^ Paranoico con allucinazioni visive. 
vi$)r, m. *ar. wasìr. Rappresentante del governo 
del sovrano turco, che prima era uno solo, ora è 
titolo di ministro, ed al presidente spetta quello 
di granvisir. || -ato, m. Officio e durata del visir. 

Visita, k' ^ v ' Y1SITARE - Atto del visitare. | fare, 
v ' T * restituire la—.\ biglietti da — . | Persona 

che fa la visita. | di digestione, che fa l'invitato per 
ringraziare del pranzo. | di dovere; diomaggio.] di 
capodanno, di condoglianza, j Ispezione che fa il 
medico, o sim., delle condizioni di salute della per- 
sona, con le prescrizioni relative. | a domicilio del- 
l' ammalato, nel proprio gabinetto, all'ospedale. \ 
contare, pagare le — . | passar la —, 6>^ Sottoporsi 
all'esame del medico per esser riconosciuto nelle 
sue condizioni fìsiche rispetto alle esigenze del 
servizio. | passano la — anche impiegati, aspiranti 
a un impiego, ecc. j richiedere lina — di ufficio, 
perché sieno accertate le condizioni di salute in 
relazione con le mansioni. | sanitaria, Accesso di 
ufficiale sanitario in luogo sospetto di malattia 
contagiosa. | santa —, g Giro di vescovi, e sim. 
per la loro diocesi. | della chiesa, per pregare, o 
comandata, di precetto, j dei sepolcri, nella setti- 
mana santa. | del Signore, Sventura. | di ispettore, 
Ispezione. | alla scuola, alle carceri, alla caserma. 
| doganale, Esame delle merci, del bagaglio e sim. 
nei rapporti delle gabelle, e sim. | domiciliare, fipfo 
Accesso a domicilio, j solenne, di sovrani alla ca- 
pitale. | di un bastimento, ,&. in casi dì blocco, 
Perquisizione. | di Santa Elisabetta, Visita lunga 
(v. visitazione). || -amento, m. 'Visitazione, Vi- 
sita. |! -andine, f. pi. g Religiose dell'ordine della 
visitazione. || -ante, ag., s. Che visita; Visitatore. 
Il -are, a. -«visitare. Andare, recarsi a vedere a casa 
per salutare, informarsi, conoscere. | l'amico, il su- 
periore. | spesso, nelle occasioni solenni. | per lettera. 



| per congratularsi, condolersi, chiedere un favore, 
ossequiare. | ogni domenica, tutte le sere. | gl'infer- 
mi, per dar conforto e aiuto ; i carcerati, altra delle 
opere di misericordia. | ospedali, cimiteri, ospizi', 
ricoveri. | museo, galleria, per conoscere le cose 
degne. | una città, che non si conosceva. | la Ger- 
mania, la Svezia. \ chiesa, per pregare (v. giubi- 
leo}, j lo stabilimento,, le officine. | la nave arrivata 
in porto. | l'esposizione. | ^k Sottoporre a visita, 
l'ammalato, o chi crede di non esser sano. | ^ là 
piaga, Osservare. | fj il cavallo, la scuderia, il 
macello pubblico; i negozi' di pesce, di ufficio. | 
Ispezionare, Recarsi a ispezionare. \ scuola, ca- 
serma, ufficio pubblico. | il campo sperimentale. \ 
*ft le parrocchie della diocesi. | Il Signore vi ha vi- 
sitato, La sventura che avete patita è una prova 
a cui Dio vi invita, vi sottopone. | La sventura ci 
ha visitati. | Frequentare. | rfi. Farsi visite a vi- 
cenda. || -ato, pt., ag. | dai parenti. | luoghi—, \ Ispe- 
zionato. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atrice, f. 
*visitator -oris. Che visita ospedale, ospizio, mu- 
sei, gallerie e sim. | ammettere i — . | l'augusto — , 
il re, o sim. | Ispettore. | delle scuole. | apostolico, 
mandato dal papa. |j -azione, f. *visitat!o -onis. 
Atto del visitare, Visita. | JU di Maria a Elisabetta, 
che durò 3 mesi (Luca, 1). Festa commemorativa, 
il 2 luglio; istituita il 1380. Congregazione istituita 
da S. Francesco di Sales e da Giovanna France- 
sca Fremiot de Chantal nel 1610 per l'educazione 
delle fanciulle. || -ina, f. vez. di visita. || -ona, f. 
acc. Visita lunga. || -uccia, f. spr. 
VIS O m ' * V1SUS vista. Volto, Faccia. | lavare il 
T ' — . | volgere il ■—. | rincagnato, \fare il — 
supino. | adorno, pulito, sporco, tinto. \ gli ossi del 
—, | bagnato di lagrime. | allungare il —, Diventar 
magro. | guardarsi in — . | poter mostrare il-—, 
senza arrossire. | non averlo mai visto in —, mai 
conosciuto. | non guardare in —, Non curare. | 
Chiome d'argento fine irte ed attorte Senz'arte in- 
tomo a un bel — d'oro (Berni). | Espressione del 
volto, j dolente, torto. | vermiglio, rosso in — . | aria 
del — . | scuro. | mutar —. | pallido, bianco. | serio, 
allegro. \ acceso in —. | buono. | fare buon — , Gra- 
dire, Accettare, \fare mal —. \ dell'arme, arcigno. 
1 di matrigna. \ duro. \ di sciocco. | a — aperto, 
Senza timore e riguardi. | pvb., v. mano. | Muso. 
| andar con le mani sul — . | aver — da..., Esser 
capace di osare. | esser —. | dirgliela sul —. | get- 
tar sul — , Rinfacciare. | Aspetto. ] lavare il — alla 
stanza, Ripulirla. | +Occhi, Sguardo, Vista. | affati- 
care il — . | schermare il — . | far velo al — , | ficcar 
lo — a fondo (Dante, Infi 4 V . | senso del — . | per il 
suo — { Pei suoi begli occhi, ir: | Intelletto. | sottile, 
chiaro.' | drizzare il — . | + pt. *visus. Visto. \fu — a. 
me, Mi parve. || -accio, m. peg. Brutto viso, alterato 
dallo sdegno, o per scherzo. | Brutta faccia dipinta. 
| Palazzo deivisacci, degli Altoviti, in Firenze, con 
ritratti scolpiti di uomini illustri. || -accione, m. 
peg. acc. || -etto, m. dm. vez. Viso grazioso, gentile, 
ridente, di bambino, giovinetta, e sim.|| -ino, m. vez. 
|| -ivo, ag. Che serve a vedere. | senso, organi — , 
della vista. | spiriti —, Senso della vista. | raggi —, 
che servono all'occhio perché vegga gli oggetti. [ 
v. campo, j + Visibile, Della vista. || -occlo, m. Volto 
piacente. ||-one, m. acc. Faccione. | lungo lungo. | m. 
<3> Mammifero carnivoro del settentrione con pelame 
uniforme bruno fìtto corto e lucente, corpo tozzo, 
muso e gambe corte, coda lunga e pelosa, dita con 
membrana natatoria, vive più spesso in acqua; ri- 
cercato per la sua pelle {vìson lutreòla). || -orio, ag. 
*visorìus. Tjg^ Che appartiene alla vista. | nervi — , 
ottici. || -uccio, -uzzo, m. dm. spr. Viso patito. 
vispistrèllo, v. pipistrello. 

VÌ SD O a &' Vivace di modi, d'umore, Allegro, 
" ' Svelto e agile nel saltare, camminare. 
| uccelli —. | ragazzi — . | bambina — . | la — Tere- 
sa (principio di una poesiola, che seguitai Avea 
tra l'erbetta Al volo sorpresa Gentil farf alletta, ecc. ; 
di Luigi Sailer, Saggio di poesie, Milano, 1859). J 
-ezza, f. Prontezza, Agilità. || -ino, ag. vez. 
VISS O pt ' ag - Vissuto. || -uto, pt., ag. di vi- 
' vere. | uomo ormai — , la cui attività 
è ormai esaurita. | un libro —, in cui sono scritte 
cose realmente provate dall'autore. 
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VÌst a *■ Facoltà, senso del vedere ; Veduta, 
• Occhi. | tuona, debole, corta. | misurare 
la — , v. occhiale. | lincea. | conservare la —, | 
togliere, restituire, ridonare la —. | perdere la —. 
| sanare la — . | ogni creata — , Ogni occhio uma- 
no. | annebbiarsi la — . | Atto del vedere, Sguardo. 
1 impedire la — . [ la dolce — "'della bella cosa. | sa- 
ziar la — . | darsi — , Guardarsi. | cangiar — , da 
un oggetto all'altro. | alla —, Vedendo. | dello spet- 
tacolo. | venire, presentarsi alla —, | stare alle —, 
attento. | del mare. \ + dar di — , Badare. | punto di 
—, dal quale è considerata, veduta una cosa, j co- 
noscer di — . | perder di — . | intellettuale, della 
mente, Intelletto. | avere in —, in mente, pensiero ; 
aspettazione, j dare una — a un libro, occhiata, 
scorsa. | seconda —, di sonnambule e sim. | "^pa- 
gabile a —, alla presentazione del titolo. | a prima 
—, A primo aspetto, Appena veduto, j testimone di 
— (opp. a udita). | in — di, In considerazione, ri- 
guardo. | tenere in — , Serbare buon ricordo di al- 
cuno per un eventuale bisogno, j piroscafo in — , 
che comincia a vedersi, veduto dal semaforo. | 
' una crisi in — , che pare vicina. | Aspetto, Viso, 
Sembianza. | far le — , Mostrare, in apparenza, Fin- 
gere. \far — di non accorgersi. \ rinnovar —, \ pie w 
tosa, j in —, Nell'aspetto, A quel che mostra il viso. 
I Veduta, Visione, Cosa che si presenta a chi vede, 
Spettacolo, j godere una bella — . | abbiamo la — del 
i Monte Bianco, j dar bella — . | mettere in buona — , 
'< Far conoscere favorevolmente. | mettere in —, Se- 
gnalare all'attenzione, j uomo in — , rinomato, co- 
spicuo. [ Aspetto, Modo in cui si presenta la cosa 
alla vista, Apparenza. | per varie — . | Ostentazione. 
\fare gran — . | dar — , Avere apparenza. | Mezzo 
pel quale si vede. Finestra, Apertura. | del palazzo. 
\ della tomba, Orifizio. || -are, v. sotto 2' visto. 
iQl/ictf» a f?' *afr. viste (1. vegètus). Pronto, 
ì »iaiu, Agile, Presto. || +-amente, *afr. viste- 
mene Velocemente, Subito. || + -ezza, f. *afr. vi- 
Stesse. Prontezza, Velocità. Agilità, Destrezza. 
2° Vlst O P t-J a £" ( ve dere). Veduto. | cosa non 
' pie — . | bene, mal —, veduto di buono, 
di mal occhio. | e preso, tutt'in una volta. Veduto 
e comprato, e sim. | Considerato, Riguardato, Esa- 
minato. | che, £t& formula di atti, Considerato che. 
| Veggente, o sim. | m. Dichiarazione di aver ve- 
duto e approvato ; Vidimazione, Firma. | del pre- 
sidente del Tribunale, del Sindaco. \ apporre il — . 
| manca il — . | -are, a., neol. Porre il visto, Mu- 
nire del visto. || -osamente, In modo vistoso, Con 
vistosità. | abbigliato, addobbato — . || -osetto, ag. 
dm. Piuttosto vistoso. |j -osità, f. Qualità di visto- 
so ; Cospicuità. | Sfarzo, Sfoggio. || -oso, ag. Che 
dà nell'occhio, Di molta e bella appariscenza. | co- 
lori — . j somma — , grande, considerevole. | abiti 
— . || -osissimo, sup. | somma—. || -osissimamente, 
av. sup. 

VÌSlial6 a &- * visu alis. Della vista, Visivo. | 
T ' angolo — , formato nell'occhio dai 

raggi che partono dalle estremità di un oggetto. | 
f. Veduta, Prospetto, Prospettiva. | villa che ha una 
iella — . | del quadro. \ la — e bella, anche di aspet- 
to di persona, schr. 

VÌt a *vita. Stato di vivente, Esistenza di vi- 
* vente. j di uomo, animale, pianta. \ sensi- 



tiva, vegetativa. \ principio, mezzo, fine, estremo 
della — . | privo di — . | la propria, altrui — . \ fonti 
della — . I un fil di — . | e morte. \ rime in — dì 
Laura, scritte dal Petrarca mentre Laura viveva. 
( per la — e per la morte, Per ogni evento. | per 
quanto amasse la — , Per tutto l'amore che por- 
tasse al vivere. | ne va la — / | campare, tirare, 
strascinare la — . | dar la — , Mettere al mondo, 
Liberare dalla morte ; Far risorgere, Risollevare. 
\ dar — a una istituzione, Farla sorgere. | chiedere 
in grazia la — , di esser salvato da morte. | man- 
car dì — , Morire. | rimetterci la — . | dar la — alla 
patria, e sim., Affrontare la morte. | passar dì — _, 
perder la — . | salvar la — . | toglier la — . | vender 
cara la — . | togliersi la — . | pena la —. | Energia, 
Vigore, Sanità. | debole, povera; rigogliosa. \ man- 
car della — . | ricever — . | pvb. Albero trasportato 
sovente non prende —. | stile pieno di — . j occhio 
pieno di — . | rigogliosa, esuberante. \ non dar se- 
gno dì — . | di statua, quadro, Effetto di vita, Vi- 



vacità, verità. | Durata dell'esistenza. | breve, tran- 
sitoria, caduca. | pvb. Arte lunga, — breve. | assi- 
curazione stilla —. | edifìzio che ebbe poca —. \ 
giornale che ha una — lunga. \ se avrà —. \ dopo 
la sua —, Alla sua morte. | passar la — nella città 
natale. \ a —, Per tutta la durata della vita. | na- 
turai durante. \ in, alla sua — , Per tutto il tempo 
che visse. | d'un libro, Tutto il tempo che è letto, 
cercato. | Ciò che dà vita, mantiene in vita. | l'a- 
ria, la luce sono la nostra — . j l'acqua è la — del 
mulino. \ lo studio è — . | v. nuovo. | Cosa o per- 
sona sommamente cara. | mia! esci, di amore. | era 
tutta la sua —. | Nutrimento, Vitto, e sim. | gua- 
dagnar la — . | procacciare, -mendicare la — . | di 
erbe crude. \ dare la — , da vivere. | far mala — . 
Vivere poveramente. | le necessità della — . \ d'i 
stenti, privazioni. \ miserabile. \ cara a Milano più 
che altrove. | costo della — . | Comodi e piaceri del 
vivere. | uomo di buona — . | far la —, vita ga- 
lante. | darsi lieta — . | gran —. j Animazione, Traf- 
fico, Movimento. | intensa di Milano, Napoli. | pae- 
se privo di — . | di notte, di sera. | tutta nei teatri 
e nei circoli. | Parte della persona dalla spalla ai 
fianchi ; Corpo. | prendere per la — . | inchini fino 
a mezza—. | una cintura alla— . | stringersi troppo 
la — . | snella, sottile. | Vestimento muliebre dal 
collo ai fianchi; Corpetto, e sim., di donna. | di vel- 
luto. | andare in bella —, senza cappotto o man- 
tello.! Vivente, Essere, Persona. | la morte ha spente 
tante giovani —. \ mietute dalla guerra, dalla spa- 
gnuola. | non v'è traccia di —, dove non si vedono 
uomini, animali, piante. | venduta. | Persona; Sta- 
tura, j *di — assai piccolo. | + aver bella — . \ ^ve- 
nire alla —, Investire. | Modo di vivere sociale. | 
i dolori della — . | quanto e dura la — . | in conti- 
nui perìcoli. | regolata. | solitaria, ritirata. \ civile, 
pubblica, politica; privata. | matrimoniale, celibe. 
I d'inferno. | v. militare. | Costumi e azioni. | 
bestiale. \ operosa. \ dì letterato, pittore. \ di magi- 
strato. | gente dì mala — (v. maro). | nobiltà di — . 
! esemplare. \ attiva, inerte, istoria della vita di una 
persona; Biografia. | scrivere la — di Dante. | v. 
parallelo. | dei 12 Cesari, scritta da Svetonio. | 
dei filosofi antichi, da Dionigi d'Alicarnasso. | v. 
pittore. | dei Santi, narrate da Giovanni da Va- 
razze ; raccolte dai Bollandisti. | dei santi padri, 
tradotte da Dom. Cavalca. | autori che scrissero la 
propria — . | Fama. | aver — fra i posteri. \ voler 
— . | Jft ; Salvazione. | libro della — , in cui sono se- 
gnati i salvi dalle pene eterne. | di eremita, peni- 
tente. \ Dio. | e verità. \ Io son la — . | superna. \ 
Anima beata. | eterna. | passare a miglior — . | di 
gloria, beatitudine. | futura. | altra — , dopo la 
morte. | essere in prima —, del mondo. | cambiar 
—, Darsi alla religione. | pvb. Quando c'è —, c'è 
speranza. \ per la — , In sommo grado; Sino all'e- 
stremo. | amico per la — , a costo della vita. | bric- 
cone per la — . || -abilità, f. Tifc Stato del bambino 
nato dopo aver avuto tutto lo sviluppo necessario 
per esser vitale. || -accia, f. peg. Vita misera, tra- 
vagliata. || -ina, 1. -ino, m. vez. Forma snella gra- 
ziosa della vita, alla cintola. \ Vestimento sotto la 
vita, leggiero e senza maniche, di donne, Copri- 
busto. |j -ona, f. -one, m. acc, anche del corpo. 
vitacee, f. pi. JJ. Ampelidee, Ampelidacee. 
vitaiuolo, m., neol. Chi fa bella vita. 

*vitis alba. j| Arboscello' delle 
anuncolacee dei luoghi selvatici, con 
fusto pubescente rampicante, angolo- 
so, foglie fornite di proprietà vescica- 
torie, pennate a foglioline cuoriformi e 
picciuolo cirroso, fiori bianchi in pan- 
nocchia e acheni' con un prolunga- 
mento peloso [plemcttis vitalba). \ pao- 
nazza, Viticella. [ v. clematide. j| 
-aio, m. Luogo pieno di vitalbe. | *en- 
trare nel — , Mettersi a cose intrigate. 
|| -ino, m. Varietà di vitalba dei boschi 
montani (clemàtis recta). 

vita! e a ? É * vit * lis - dì v ' ta ; che 

' da e mantiene la vita. | nu- 
trimento — . | fuoco, spirito — . | prin- 
cipio — , della vita. | aure — , datrici di vita. | 
cosa — , essenziale. | quistioni — , capitali. | Che 
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ha vita. | membra —. | £fj viv0 e —• di bambino 
nato regolarmente; o di chi è presentemente in 
vita ed ha capacità fisica di continuare a vi- 
vere. | m. + Vigore di vita. || -issimo, sup. || -i?- 
mo, m. m Dottrina secondo cui le "funzioni del- 
l'organismo vivente son dovute a un ignoto prin- 
cipio vitale insito nella materia organizzata e di- 
stinto da tutte le forze chimiche e fisiche. || -ita, f. 
«vitalìtas -atis. Qualità di vitale ; Potenza vitale. 
| istituzione che ha poca — . | tavole di —, della 
vita ordinaria degli uomini. || -iziare, a. Costituire 
in vitalizio. || -iziato, pt., ag. || -izio, ag. Che dura 
a vita. | pensione — . | Camera —, Senato. | debito 
—, dello Stato verso i suoi pensionati. | m. £fj As- 
segno fatto dietro cessione di beni, o sim., per 
il mantenimento del cedente finché è in vita. | co- 
stituzione di rendita —, Versamento, a fondo per- 
duto, di un capitale contro pagamento di una ren- 
dita vita naturai durante. || -mente, In modo vitale. 
■ u if nrp a. *-vitare. Evitare. || -arido, ag. *vi- 
tV llalc i tandus. Di persona da schivare, sfug- 
gire. I scomunicato —, $&. 

?,;k A f. *vitis. 1°. J| Arbusto rampicante dell'e- 
v « <■ C J misfero boreale, la cui specie principale ha 
foglie alterne, palmate, divise, 
fiori piccoli verdastri in grap- 
poli opposti alle foglie, profu- 
mati, frutto una bacca molto 
succosa di vario colore quando 
è matura (v. vinifera). | v. uva. 
| pampini, tralci, grappoli, vitic- 
ci, occhi della —. \ Pergolato di 
viti. | l'olmo e la.—. | piange co- 
me una — tagliata. | Noè piantò 
la — e fece il vino. | pvb. Ogni 
— vuoleil suo palo, \vergine o del 
Canada, Varietà di vite america- 
na che si attacca ai muri mediante ventose (parthe- 
nocissus quinquefolìa).'\ bianca, Brionia. | selvatica, 
Abrostine. | d'orso, idea, Specie di mirtillo dei luoghi 
montuosi, che sale molto in alto {vaccintum vitis 
idma). | nera, Tamaro. | IP. ® Cilindretto com. di 
metallo sul quale si fa un rilievo disposto ad elica 
e in forma di prisma triangolare o quadrangolare, 
per fermare o stringere ; Maschio della vite. \ fem- 
mina, v. chiocciola, madrevite. | pani, verme 
della — . | dado, galletto della — . ] a — , A foggia 
di vite ; Chiuso con viti. | stringere con — . | co- 
scienza a — , di chi si sposta, si lascia girare, j 
d'Archimede, Coclea, j di soppressa, propulsione, 
traforo. \ calanti, si applicano ai piedi di sostegno 
degli strumenti di precisio- 
ne per disporli in piani per- 
fettamente orizzontali. | mi- 
crometriche, che servono a 
misurare spessori piccolis- 
simi. \ perpetua, Vite a passo 
costante che ingrana in una 
ruota dentata coi denti in isbieco e corrispondenti al 
passo della vite : ad ogni giro della vite, la ruota 
avanza di un dente, e se la ruota gira trasmette 
alla vite un moto velocissimo : serve come argano 
e come verricello. | pi., tose. Candelieri lunghi che 
i chierici portano sulle braccia in alcune cerimo- 
nie. || -ame, m. Quantità di viti. || -ana, f. Jf Pira- 
lide della vite.J|-ato, ag. Coltivato a viti. || -erella, 
f. dm. di vite $£. 

Vite! IO m ' * VITELLU S- ■& Parto della vacca il 
v*> q Ua i e non abbia passato l'anno. | car- 
ne di — . | v. tonnato, j arrosto, in umido. | costo- 
letta, braciola di —, | Mella tigre, Tigrotto. | Cuoio 
di vitello. | scarpe di —. \ valigia coperta di — . | 
f$ aver gamba di — , di cavallo che ha lo stinco 
piccolo, e il tendine assai sottile. | marino, Foca. | 
d'oro, et Idolo fabbricato dagli Ebrei nel tempo che 
Mosè si trattenne sul Sinai. | adorare il — d'oro, il 
danaro. | Tuorlo dell'uovo, Rosso. || -a, f. 3> Fem- 
mina del vitello, Giovenca; spec. ammazzata per 
mangiarsi. | arrosto, alla genovese. | di latte, assai 
giovane. | di latte in guazzetto, coi piselli, in tor- 
tino, all'uccelletto, al forno. | rifreddo di — . | pvb. 
Chi ha — in tavola non mangia cipolla. \ marina, 
Foca. ]j + -aio, m. a*. Lavorante di pelli di vitello. || 
-etto, m. dm. || -ina, f. vez. di vitella. | ^B Proteina 
contenuta nel vitello dell'uovo. j| -ino, m. vez. ] ag. 
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*vitellTnus. Di vitello, j Cuoio di vitello per scar- 
pe. |j -one, m. acc. Vitello più grande. 1 Cuoio di 
vitellone. 
"♦vitévole, ag. Vitale, Che ristora la vita. 

+Vlt irrhin m - A Vilucchio. |j -icci, m. pi. 

TVitiouiiu, (sg, -iccio). J^ Organi lunghi e 
sottili, semplici o ramosi, che si avvolgono a 
corpi estranei : derivano da foglie o peduncoli tras- 
formati. | purgare la vite dai — . j tagliare i — e i 
rami inutili. | tose. Bracciuoli di ferro che escono 
da un gambo attaccato al muro, per sostenere can- 
dele, Lumiere, Ventole, j a corona, j d'oro, Fili d'oro 
a viticci usati per ornamento. | f| Ornamento for- 
mato da steli e striscioline che sorgono dalle fo- 
glie del capitello corinzio e vanno a incartocciarsi 
sotto l'abaco, nelle cantonate o nel mezzo. j| -Scoia- 
ta, ag. Di foglia che termina in un viticcio. || -iccio- 
ni, m. acc. pi. ff. || + -ice, m. {vìtice). *vitex -icis. 
Vetrice, Agnocasto. \ f% Viticcio. |[ -icella, f. dm. 
*viticella. Piccola vite. Pianta sim. alla vite. [ pi., 
pugl. Viticci. || -ìcolo, ag. *vitico'la. Di luogo in 
cui può coltivarsi la vite. J| + -icoltura> -icultura, f. 
Coltivazione razionale della vite. ] trattato, manuale 
di — . || -ìcuitore, m. Chi attende alla coltivazione 
Tlelle viti con metodo razionale ; Proprietario di vi- 
gneti, che ne cura i miglioramenti. j| -ìfero, ag. *vi- 
tifer -èri. Che produce viti copiosamente, j Che 
concerne la coltura delle viti. | industria — . | ar- 
boscelli —, simili a viti. || -igno, m. *vitineus dì 
vite. r^~ Sorta di vite, i variati, diversi — . | ame- 
ricani, resistenti contro la fillossera. |[ -ina, -o, v. 
sotto vita. |J -onaio, m. Chi fa i vitoni. j| -one, m. 
4$E Grossa vite. J gxg Vite maggiore che chiudeva la 
culatta di fucile e sim. 

Vitiligine f. *vitiligo -inis. "tìfis. Malattia cuta- 
S ' nea per cui porzioni della pelle ri- 
mangono senza pigmento, j Morfea. 
"•vitiperare, -io, ecc., v. vituper-. 
vito, m., sp. (J Danza spagnuola in tripla di crome 
e di movimento vivace, con castagnette. | v. ballo 
di san Vito, corea." 
■•vitoperare, v. vituperare. 
+ vitórzolo, v. bitorzolo. 

Vltr GO a &* * VITR Sus. Di vetro, Simile a vetro. 
I splendore — . | trasparenza — . | occhio 
— . | 1$ umore — , Tessuto quasi gelatinoso posto 
nella camera posteriore dell'occhio dietro il cri- 
stallino. || -ificare, a. (2. -ìfìchi). Vetrificare. j| -ina, 
f. •$> Mollusco gasteropode sottile e allungato con 
mantello rugoso proteso fuori del nicchio, traspa- 
rente; vive solo nell'umidità (vitrina). \\ -iolare, a., 
-iuolo, ecc., v. vetriolare, ecc. 
*vitta, f. #vitta. Fascia, Benda (cfr. vetta). 

Vitti ITI 3. ^ * VICT * MA - rfrt Animale destinato al 
' sacrifìcio. | offrire per — un toro, 
cento buoi, una scrofa, una pecora. \ umana. | Ifi- 
genia fu destinata come — per placare Nettuno \ { 
immolata. | Sacrificio, \fare oblazione e— .[$g Gesti- 
si offre in qualità di — . | Agnello di Dio, Agnus 
Dei. | Persona sacrificata come una vittima; Chi 
senza colpa soggiace a patimenti; come morte vio- 
lenta, sventure, persecuzioni, soperchieria. ] del 
contagio. | morir — . | fare una — . | delVodio di 
classe largamente seminato. | innocente, j povera — . 
j far la parte di — . | del lavoro. \ dell'ambizione, j 
del terremoto. \ del dovere, spec. di guardie uccise 
da malviventi. j| + -are, a., nt. #victimare. Offrire 
vittime. Il -ario, m. »victimarius. fò Sacerdote che 
legava la vittima e preparava l'acqua, il coltello e 
la pietra. || + -ato, pt., ag. Offerto come vittima, Sa- 
crificato, j bestia — . 

1 Q VÌttO m ' * V1CTUS - Ciò che è necessario o 
' serve al vivere, di mangiare e bere. 
Cibò, Nutrimento, Pasto quotidiano, Alimenti. [ 
sano, salubre, Cibo buono. | il — che danno ai con- 
vittori. | abbondante, un po' scarso. | animale, di 
carni, uova, latte. | vegetale, di cereali, legumi, 
erbe. | pitagorico, frugale. | dare — e alloggio. \ 
spendere per il — della famiglia, dei servitori. 
| tutto — , di malati, Pasto normale, nella convale- 
scenza ; mezzo — , scarso, quando non è ancora 
in istato di prendere il pasto normale. 
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Vittoria (Bronzo del 

5° secolo) Museo 

Civico Romano 

(Brescia). 



«vq. XV IH r\ Pt- *victus. Vinto. i| -ore, m. «Victor 
•^ T¥UiU » -5ris. -rice, f. (solo la forma f. in 
•uso nei poeti). #victrix -Tcis. Vincitore, j la — ira 
-dell'onda (Leopardi, Saffo), f turbe — (Manzoni, 
■Carmagnola). |J + -oreggiare, nt. Vittoriare. |j ♦-ore- 
vile, ag. Vittorioso. 

VitlÒrS 3. ^ *victoria. Evento del vincere, Suc- 
yiiiwi s «, cesso favorevole di chi combatte, iot- 
■4a. ] riportare, conseguire, ot- 
tenere la — . j la ~, schiava di 
Roma (nel canto di Mameli). 
| la — di Vittorio Veneto, 3 no- 
vembre 1918. | sui nemici. \ sui 
^competitori. } nel concorso, j 
■cruenta. \ il sole della — . | cam- 
pale. | navale, j di Pirro, con 
molte perdite, che lasciano il 
vincitore in condizioni peg- 
giori del vinto, come avvenne 
■di Pirro, che non se ne augu- 
rava un'altra simile sui Ro- 
mani, per non perdere tutti i 
•suoi soldati. | usar bene della 
— , o riducendo all'assoluta im- 
potenza il nemico, o facendo- 
selo amico e sostenitore, e so- 
prattutto non alienandosi gli 
ornici. | indecisa, j dar la — , 
Procurarla. | v. tattico, j contrastata, di combatti- 
*mento accanito dalle due parti. | aver la — in mano, 
Esser sicuro di vincere, j disperare della — . | con 
segni di — incoronato (Dante, InJ. 4). | esci, per bat- 
taglia vinta. | cantar—, prima di aver vinto davvero. 
■| nel giuoco, Vincita. | nella lite, causa. | f| Divinità 
•della vittoria cui si dedicavano tempi' e che si rap- 
presentava alata, coronata di lauri e con unaj>al- 
ana in una mano, un ramo d'olivo nell'altra. | J| dì 
.Samotracia, Nìce, di Scopa, che serviva come or- 
•r.amento sulla poppa di una nave ; ora nel Louvre. 
■] di Brescia, in bronzo, trovata il 1826 negli scavi 
del tempio di Vespasiano ; 
.sta in atto di salire sulla 
-biga, che forse ne 'coronava 
il fastigio. | •&* Pianetino fra 
'Marte e Giove scoperto da 
Hind nel 1850. j Specie di 
.•carrozza signorile. | regia, 
jj| Specie di ninfea gigan- 
tesca dell'America meridio- 
nale, con foglie robuste verde scuro, lucenti sopra, 
-rósse e spinose sotto, i fiori bianchi intorno e por- 
porini in mezzo, di circa 30 cmt. di diametro (v. 
regìa). |j + -ale, ag. «victoriàlis. Di vittoria. | canto 
— . |j + -are, nt. *victoriari. Ottenere vittoria, Vin- 
cere. i| -ato, ag. f£, X Di naviglio ornato con in- 
segne di vittoria. || + -eggiante, ag. Trionfante. || 
+ na, f. vez., di carrozza. || -osamente, In modo 
vittorioso. Con vittoria. | ribattere, provare — . || 
-oso, ag. #victoriòsus. Di vittoria ; Che ha otte- 
nuto vittoria, Vincitore, j esercito — . | ritorno — . j 
*esito — . | vessillo, bandiera — . ]| -osissjmo, sup. 

+ vittovaglia, -are, vittuaglia, v. vettovaglia, ecc. 
"*"vittuaria, f. *victuarìa. Vettovaglia, Vitto. 
J *vltul o, m. *vitùlus. Vitello. Il -ina, f. Foca. 

a. [vitupero), «vituperare biasi- 
mare. Infamare, Svergognare, 
Far vergogna. | la famiglia. \ Varie, Far disonore 
ca quelli che la esercitano. | donna, Oltraggiare, j 
♦Riprendere, Rimproverare. | + Insudiciare, Imbrat- 
tare. | rfl. Disonorarsi, Infamarsi. | + Sporcarsi, De- 
turparsi. |ì -abile, ag. «vituperabilis. Spregiabile, 
Vile, Spregevole. || -abilissimo, sup. |j -abilmente. 
In modo vituperabile. )| -andò, ag. *vituperandus. 
Degno di vituperio, infamia. |j -ativo, ag. Che serve 
jn vituperare. | parole — . |j -ato, pt., ag. *vitu- 
peratus. Svergognato. | Vituperoso, Abominevole. 
■j| -atore, m. -atrice, f. *vituperator -òris. Che 
vitupera; Detrattore, [j -azione, f. *vituperatio 
--5nis. Atto del vituperare; Vergogna, Infamia, Di- 
spregio, Abominazione. || -evole, + -evile, ag. Spre- 
gevole, Vergognoso, Abietto. || -evolmente, + -evole-, 
•Con vituperio, infamia. || -io, -o, m. {vitupèrio ; + pl. 
f. -a). *vituperìum. Biasimo, Disonore, Vergogna, 
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Scorno, j fare, recare — . | patire, sostenere, rice- 
vere ^ — . | la lode e il — . j palesare il — . | sonetto 
che è un — , j ^levarsi di — , Vendicare l'onta rice- 
vuta. Parola ingiuriosa. | Scagliare vituperi". \ dire 
— . j Causa di vituperio. [ della famiglia. \ delle 
genti (Dante, Inf 33). || -osamente, Con vituperio, 
Vergognosamente, Abiettamente. |] -oso, ag. Di vi- 
tuperio. | parole — . | Infame, Disonorato, Svergo- 
gnato. \fama —. \ morte — . || -osissimo, sup. jj 
-osissimamente, av. sup. 
♦viuoia, f. $ Viola. 
viuzza, -ola, v. sotto via. 

VIVA esc ** ( si g la v - ° anche W.). «vivat (3. sgg. 
»i»«, di viv ^ re ^ Salve! Salute! Evviva! | l'Ita- 
lia! il Re ! V esercito! f gridare — . | la sua faccia! 
ir. | Dio, Vivaddio, esci. ints. per conferma e sim. 
| pi. Vivano! \ chi —? intr. di sentinella e pattu- 
glia per conoscere la nazione o il partito delle per- 
sone. | star sul chi —. j m. un — , Un evviva, 

vivacchiare nt -' frc i* Vìvere pi« <> meno 

iiimvwiiiui w, stentatamente, quanto a salute 
o a mezzi. 

VÌvaC e a £' * VIVAX -ACis. Pieno di vita, Di 
j lunga vita, Vegeto. | parto —, vitale. [ 
il — cervo. | il — olivo. } la — quercia. \ terra — , 
fertile. | % fusto— , che vegeta per parecchi anni ma 
fruttifica una volta sola, p. e. agave. | Intenso e 
durevole. \ fiamma, luce — . | carboni — . \ fonte — , 
perenne. | Concitato. [ movimento — . | parole — ; di 
chi è mosso da risentimento. | espressione forse 
troppo — , che bisognava moderare. | <J Notazione 
di esecuzione concitata. | allegro — . | con brio. \ 
Sveglio, Desto, Pronto, Che brilla di vita. | inge- 
gno — . j occhi — . 1 occhiate — . \ fanciullo troppo — , 
alquanto irrequieto e molesto, j + Vivo, Vivente. || 
-emente. Con vivacità. | rispondere — , con risen- 
timento. | ^Acutamente. | penetrare — il significato 
del testo. \\ + -ezza, f. Vivacità. || -issimo, sup. || -is- 
simamente, av. sup. || -ita, + -ade, f. *vivacitas 
-atis. Qualità di vivace ; Vitalità. | Intensità, Vi- 
vezza. Brio. | di sentimento. \ di colori, molto vìvi 
e chiari. | Concitazione. \ di movimenti. \ risponde- 
re con — . | di espressione. \ di ingegno, Prontezza, 
Svegliatezza. | di spirito. \ di un bambino, Irrequie- 
tezza. 

vivaddio, v. viva. 

Vivagno m - VIV0 - Ciascuno degli estremi lem- 
S IU ' bi laterali della tela o del pannolino. 
j Orlo, Lembo. | di fogli, pagine. \ di mura, cinta 
di edijìzio. | di terreno, Ripa, Sponda. 
Vivai O m ' ^V'Vai^um. Luogo costruito per ser- 
' barvi i pesci vivi, Vasca, Peschiera, j 
delle murene, anguille, j di ostriche. j Buca che st 
faceva nel letto d'acqua corrente per radunarvi i 
pesci e pigliarli. | + Serraglio di animali, belve. | 
■ng". Parte separata di terreno dove sì pongono sar- 
menti, piantoni, e sim., per allevarli e trapiantarli ; 
Piantonaia. | in Firenze, Recinto del tumulo nei fu- 
nerali. || -etto, m. dm. 

VlVand a '* *^ r * V1ANDE (1- vivendo). Cibo che 
' si prepara per il pasto, Pietanza. | 
buone — e buoni vini, con frutte e confetti. \ di sel- 
vaggina. | le prime, le seconde — , pietanze, portate. 
| squisite, saporite, j pvb. Dolce — vuol salsa acer- 
ba. Il sale acconcia le — e anche le guasta, j mi- 
stica —, ^ Ostia. | + Vettovaglia. || -accia, f. peg. i| 
+ -are, ni. Mangiare a cena o a desinare. || -etta, f. 
dm. Manicaretto. |j -iere, m. (f. -a). Chi va dietro 
agli eserciti facendo cucina e vendendo vivande, 
vino e sim. | del reggimento. \ le — vestivano anche 
in' modo speciale, cioè gamurrini corti, pantaloni 
lunghi, cappellini incerati, colori e mostre del reg- 
gimento. |j -uccia, -uzza, f. spr. 
♦vivanna, f. Vivanda. || + -attare, nt. Vivacchiare. 

Vivere n *" ^ v ^ a ' mo > + vivemo; vissi, +vivé, vi- 
" vètti ; vivrò, vivere ; vissuto, + visso, 
vivuto). *vivère. Esistere dell'organismo animale 
o vegetale con le sue energie e azioni o funzioni. 
| del — che è un correre alla morie (Dante, Purg. 
33). | Pianta che vive bene. \ Animali che non vi- 
vono nel nostro clima. \ Non vive più, E' morto. 
[ v. giacere. | Stare al mondo. 1 Visse al tempo 
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di Augusto ; nel Trecento. | Durare in vita. | venti 
anni, un secolo. | Sostentarsi, Campare, Mantenersi 
in vita. | di rendita, lavoro, col commercio, dal 
suo poderetto. | bene, lautamente. \ di scrocco, espe- 
dienti, ratto, accatto. \ del suo mestiere. \ a po- 
lenta, legumi. [ di erbe, di pasta. \ di carne e uova. 
| con poco. | da miserabile. | trovar da—.\ non avere 
di che — . f Uccelli che vivono d'insetti, j provvedersi 
da — . | pvb. Si deve mangiare per —, non — per 
■mangiare. Vivi e lascia — . | alla giornata. \ Si vive! 
Si campa, alla meglio. | v. pane, inganno. | Abi- 
tare. | m campagna, in città. | a Parigi. | Convive- 
re. | coi figli. | con una donna. | con quella non ci 
si può — . ) in comune. | Essere, Stare. | sicuro, fe- 
lice, tranquillo. \ in pena, ansia, sospetto. | Durare. 
( della memoria, della fama. \ nel cuore, nei ri- 
cordi. | nelle sue opere. \ Libro che vive da secoli. \ 
nelle cure e nel culto del suo sepolcro, pei super- 
stiti. | La fiamma vive ancora.] Vive! Notazione 
sulle bozze di stampa, o in iscrittura per avver- 
tire che lo scritto rimane non ostante la cancella- 
tura. | Agire, Esser desto, in atto. | dei sensi. \ Qui 
non vive né pietà né amore. | Sostenere il suo spi- 
rito. | di speranza, ricordi. | di dolori, angosce. | 
Operare, Agire, Passar la vita seguendo un certo 
tenore e modo. | onestamente, dirittamente. \ di in- 
trighi, discordie. \ con timore, sospetto. \ dagiusto, 
galantuomo. | pvb. Chi ben vive, ben muore. | al 
gusto degli altri. | alla grossa. \ imparare a —. \ 
Usar ragione, Operare e pensare da uomo di sen- 
no. | questo è vegetare, non — . I Stare nel consor- 
zio civile e far la sua parte. | da buon cittadino. | 
in un governo buono. \ sotto lo scettro, la tirannia, 
l'imperio, [in servitù. | libero. \ Jjg Seguire vita nel 
rispetto della religione, conforme o no ai suoi pre- 
cetti. | da buon cristiano, da scellerato. | da ere- 
mita, come un santo. \ di fede, j a Dio, dedicando- 
gli ogni suo atto. | in etemo, dei beati. | Godere la 
vita, Darsi bel tempo. | Questo si chiama — ! ] da 
gran signore. | la notte. | a sé, per sé, pei suoi co- 
modi ; o separato e ritirato dalle brighe. | alla pa- 
tria, servendola. | tutto pei figli, per la donna ama- 
ta, pei suoi vecchi. \ a. Sperimentare, conoscere in 
sua vita. | vita beata, [m. (com. alpi.). Vitto, Vet- 
tovaglia, ì provvedersi dei — . | mancavano i — . | 
tagliare i — , Impedire la strada alle vettovaglie. 
Privare dei mezzi di vivere. | caro — , Alto prezzo 
delle cose necessarie alla vita. Supplemento di sti- 
pendio per il caro della vita, j Vita. | sostenere il 
— . | conveniente al — umano, j Modo, usanza di 
vita, f qualità del — e dei costumi. \ un vizioso — . 
| il — del mondo. \ modo di —, Maniera di con- 
dursi (v. modo). || -ente, ps., ag. Che vive, Vivo. 
| corpi — . | non è lecito ad essere — , a nessuno. | 
il — cristallo, L'acqua che si muove, di mare, lago. 
! $£ di Dio — , opp. a divinità abolita, Dio vero. | 
il padre —. | lingua —, in uso, presente. | Esisten- 
te. | al suo — , Per tutta la sua vita, esistenza. | 
in suo —, In vita sua; Vivente lui. | s. Uomo, Per- 
sona viva, j tutti i — . ) ogni — . j non si lasciava 
entrare — alcuno, anima viva. | non incontrare es- 
sere — , nessuno. | mal —, Uomo di mal affare ; La- 
dro, Assassino. | Jg£ Beato. | il libro dei — . |[+-evo- 
le, ag. Vivace, Acuto, Penetrante. | pensieri. 
VÌVèrrS. ^ * viv erra furetto. <§> Genere di fiere 
vivcna, avide di sangue dei paesi caldi del- 
l'antico continente, con 
corpo allungato e muso 
aguzzo, unghie più o 
meno retrattili, dentatu- 
ra completa, ghiandole 
che secernono una so- 
stanza odorosa caratteri- 
stica; una specie, detta 
Civetta, ha le forme di 
un felino e della martora insieme, di pelame' ce- 
nerino gialliccio con punti neri o bruni ; Zibetto. 

viveur, m., fr. Vitaiuolo. 

VÌV O a £' #v,vus - Vivente, Che è in vita, Non 
' morto. | persone — . | prendere gli uccelli — . 
| pesci ancora — nella cestina. \ ostriche — . | pianta 
— e verde. | rimaner — . | bruciare — . | e verde, Ve- 
geto, Rigoglioso. | evitale, £fj v. vitale. | esano. \ 
e vero. | più morto che — , per lo spavento e sim. | tor- 
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nero — o morto. | mangiarselo —, Sopraffarlo. | non 
c'era uomo — , nessuno. | anim-a — , Persona. | non 
c'è anima — . | pvb. Meglio asino — che dottor mor- 
to. | ritratto —, espressivo, che dà l'immagine del. 
vivo. | figura — -. | g Dio — e vero. | anima — ,, 
nella grazia di Dio. | Che dura nella memoria c- 
esiste nell'uso ; Presente. | nel ricordo, nei monu- 
menti, nelle carte. \ farsi — , Dare indizio di sé con 
la presenza o con lo scritto ; Risentirsi. | lingua — ,, 
parlata da tutti. | uso —, della lingua: s'intendeva, 
veramente non dell'uso letterario, ma del basso po- 
polo, per la persuasione che nella gente incolta 
fosse connaturata la sicura conoscenza della lin- 
gua. | Che sente, Sensibile, Di essere vivo. \ carne 
— . | sangue —. | Rigoglioso. | piante, arboscelli — . 
| sempre —, | pianta —, vitale, facile ad attecchire 
e a nascere. \ siepe — , di piante vive, radicate nel 
terreno. | taglio — , affilato, j canto, spigolo — , ta- 
gliente. | erta —, ripida. | Desto, Sveglio ; Vivace» 
Vigoroso. | occhi — . \ persona — ."| valoroso e — . | 
bellezza — . | ragione — e chiara. \ Molto vivace* 
| battibecco. | discussione. | ragazzo un po' — . | 
ÀttivOj Operoso, Frequente, Animato. | commercio 
— . | città —. | Questi sciaurati che mai non fur — 
(Dante, Inf. 3). | forza — , $£ Energia che si ma- 
nifesta nei corpi quando sono in movimento; ci- 
netica. | a — forza, Con la violenza, A forza-. | 
Intenso nel sentire, Sensibile. | piacere, dolore — . 
| ringraziamenti. | speranza, desiderio. \ amore — . \ 
fede — . | necessità. \ gratitudine. | Che emana con 
vigore e in copia, Perenne ; Gagliardo. | fonte, sor- 
gente, vena — . | fiamma, luce — . | pianto — , di- 
rotto. | aria —, pura. | carbone — . | *vino —, spi- 
ritoso. | Chiaro, Risonante. | voce — . | Luminoso, 
Brillante, Vivace. | verde —. | colori — . | carni — . 
| Effettivo. | spese, denaro —, | la forza — di un 
battaglione. \ ^soldati — , opp. a scritti. | opere —, 
^5 meritorie. | a — voce, che si senta, A voce. | 
rendite — . [ calce — , ^ Calce caustica, quella che 
è di recente cottura, e messa nell'acqua l'assorbe 
fortemente con sibilo e produzione di calore. |i 
argento —, Mercurio. | pietra, selce, sasso — , 
compatto, della roccia, che non s'imbeve d'acqua. 
| m. Persona vivente. | a giudicare i — e i morti. \ 
rapito ai — . J pvb. A cavar di casa un morto, ce 
ne vuol quattro dei — . | Parte viva, sensibile. | pe- 
netrarenel — . | delpiede del cavallo, Tuello. | nel — 
del cuore. | Parte essenziale, più forte, resistente. | 
della questione, del discorso. 1 penetrar nel — della 
schiera. \ toccare il — . | S, H Vero, Originale. | 
figura grande quanto il — . [al —, Con vivacità, 
Al naturale. | jf] della colonna, Fusto. | 5x2 Parte 
della bocca, di arma da fuoco, che sta più vicina 
all'anima. | X- Parte della carena che sta sott'ac- 
qua. | Punto di levante vero, come necessario a 
orientarsi. |j -amente, Con modo vivace, Con forza.. 
| rispondere, risentirsi — . | difendersi — . | Pre- 
murosamente, Caldamente. | ringraziare — . | rac- 
comandare — . | desiderare — . |[ -etto, ag. dm. Vi- 
spo, Brioso. || -ezza, f. Qualità di vivo ; Brio ; Vi- 
vacità. | dell'espressione. \ d'ingegno. | dei colori? 
Lustro, Splendore. | Efficacia. | rappresentare con 
— . I di stile, immagini. || -icomburio, m. *vivicom- 
burìum. Supplizio del rogo. | Dante fu condannato 
al — . | Il Bruno pati il — . || -ido, ag. [vìvido). *vi- 
vidus. Vivace, Vigoroso. | pianta, fiore —, | luce 
—. | aure —, datrici di vita. || -idìssi'mo, sup. |l -ifi- 
camento, m. Modo e atto del vivificare. Vivifica- 
zione. || -Ificante, ps., ag. Che vivifica. | alito — . || 
-ifioare, a. (2. vivifichi), «vivificare. Render vivo ; 
Risuscitare, Far risorgere, Ridar vigore. | lo spi- 
rito; il corpo. | nt. ^Risuscitare. || -tficativo, ag. 
Che serve a verificare. [| -ificatore, m. «vivifici- 
tor -Bris. -atrice, f. *-Itrix -Tcis. Che vivifica. | 
virtù — . || -ificazione, f. «vivificatio -Cnis. Atto- 
dei vivificare. || -ìfico, ag. (vivìfico). «vivifIcus; Che 
dà vita. | spirito — . || + -lmento, m. Vivere, Vitto. 
|| -iparo, ag. «vivipàrus. Di animale che partorisce 
l'embrione vivo dopo averlo trattenuto e nutrito- 
fino a compiuto sviluppo. | l'uomo è -. | 4 Di 
pianta le cui gemme si sviluppano in bulbilli e 
producono novelle piante; p. e. le felci, la drosera. 
|| + -Iscere, nt. *vivescere. Rivivere, Risuscitare. |[ 
-isezione, f. <t Esperienza fatta sezionando ani- 
mali vivi. | Indagine rigorosa, a fondo. |l -issimo r 
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sup. | descrizione, pittura — . | fuoco — . | rallegra- 
menti —. | speranza — . | e presente. || -ucchiare, 
nt. Vivere stentatamente. || + -Uto, pt., ag. Vissuto. 

VÌVnlfi l P' - * ar- AD - DZIBA ' fi. Male che viene 
vivuiC) ai cava ni e s i mi bestie da soma, per 

gonfiamento di alcune glandole del collo e delle 

mascelle, che si irritano e stringono. 

♦vivolino, ag. Violetto. 

*vlvóre, -oso, v. vigore, ecc. 

*vivório, v. avorio. 

♦vivòl a, vivuola, -o, v. viola, ecc. 

VIZI O m ' ( + P^ ^ "*'• * VIT ' UM magagna. Disor- 
v,i ■ , u » dine, eccesso dell'animo nei diletti, nel 
piacere. | del giuoco, del vino. \ del fumare. \ 'della 
gola, di lussuria. | v. ozio. | pvb. Alla guerra si 
va pieno di danari, e si torna pieno di — e di pi- 
docchi. | ingolfarsi nei — . | Prava abitudine, j inno- 
minabile, di lussuria contro natura. | Il lupo perde 
il pelo, ma non il — , di divorar le pecore. | dell'am- 
bizione, j scellerato. j immerso nei — . | guasto, cor- 
rotto dai — . i Vezzo. | di chiacchierare. \ di distrar- 
si. | di rodersi le unghie. \ pigliar — . | pvb. Vìzio dì 
natura, sino alla morte dura. | + Voglia strana. | Ciò 
che in una cosa è male e danno e le fa perdere il va- 
lore ; Difetto grave. | orologio che ha il — di correr 
troppo. | di cavallo ombroso. \ redibitorio, £fj Vizio 
occulto che quando è scoperto dà diritto al compra- 
tore di restituire l'animale al venditore. | Magagna, 
Mancanza che rende nullo l'atto. | di forma. \ nel 
contratto. \ di elezione, j di logica. \ T& Infermità 
parziale; Imperfezione. ( di cuore. [ nel sangue. \ di 
milza. | di scrittura, Errore, Guasto. || -are, a., rfl. 
*vitìaee. Guastare, Corrompere, Magagnare, In- 
fettare. J il sangue. \ la società. \ la pianta. | £t^ Al- 
terare, con pericolo di nullità. | il contratto, Vatto. 
| Non vizia, Non guasta, Non pregiudica. | Far pi- 
gliar vezzi, difetti, Avvezzar male. | i ragazzi. | 
♦Deflorare. | rfl. Infermarsi, Perdere la sua sanità 
e bontà. || -areìlo, -erello, m. dm. Piccola magagna, 
di sanità. || -atamenie, In modo viziato, alterato, 
falsificato, il -afelio, ag., schr. Cattivello, Astutello, 
Che ha malizie. || -ato, pt., ag. *vitiatus. Che ha 
vizi', difetti, j nel corpo. | di peccato. | Alterato, Gua- 
sto. | testo — . | + Astuto, Sagace. Scaltro. Ammali- 
ziato.| ^Violato. || -atissimo, sup. || -atore, m. -atri- 
ce, f. *vitiator -oris. Che vizia; Corruttore. || -atu- 
ra, f. Difetto, Infermità. | Magagna, Alterazione. || 
-osaccio, ag. peg. Brutto vizioso. || -osamente, In 
modo vizioso, Nei vizi'. | vivere — . ! Con frode, ma- 
gagna. | Erroneamente. || -osltà, + -ade, f. *vitio- 
sjtas -atis. Qualità e stato di vizioso, difettoso. | 
d'argomentazione. || -oso, ag. #vitiòsus. Pieno di 
vizi', Corrotto nei vizi'-. | vita — e lorda. \ atti — . 
| ragazzo — . \ pvb. Ogni eccesso è — . | Imperfetto, 
Difettoso. | parlo — . | cavallo — . | Malsano. | Erro- 
neo, Scorretto, Mal fatto. | periodi — . | circolo — . 
|| -osisslmo, sup. || -osissimamente, av. sup. || 
-osuccio, m. dm. 

4.WÌ77' tìtrt m - viziato. r# Vitigno, Magliuolo. 
T "" «VU| ii _ àto!0j m ^ g orta di convolvolo 

dei fossi. 

VIZZO a &" * vl ^Tus molle. Floscio, Avvizzito, 
' Non più fresco e sodo. | guance — . | car- 
ne — . | frutte —, passe. | foglie —. | pere —. 

vocàbol o, +-àbul o, m *™™» ul ™- & 

>vwu.wwi v, ■ ummi w, p aro j a; Voce, con 
cui si chiama la cosa. | significato dei —. \ appro- 
priato, proprio. | antiquato. \ cercare i — , nel vo- 
cabolario, {paesano, natio, straniero. | ciò che si 
nasconde sotto un — . | Appellativo, Nome. | di sa- 
piente, savio. | il — del fiume, dell'astro, della 
strada. \ un frutteto in — Quarto, nella contrada 
cosi denominata. || -arietto, m. dm. di vocabolario. 
| tascabile. || -arino, m. vez. || -ario, m. SS Registro 
dei vocabili e modi di una lingua disposti con certo 
ordine, com. di alfabeto, con le loro definizioni, 
spiegazioni, applicazioni, traslati, usi fraseologici, 
Dizionario. | v. crusca. | un grande — ha anche 
e sempre gli esempi' degli scrittoti. | ricorrere al — . 
| la lettura del — , raccomandata da E. De Amicis. j 
scolàstico. | illustrato. | tascabile. \ latino, greco, 
francese, tedesco, inglese. | consultare il — . | dan- 
tesco, della lingua usata da Dante nel poema, nelle 



rime e nelle altre opere. | ciceroniano.. | Novo —, 
dell'uso vivo fiorentino, compilato dal Broglio e 
altri. ! pittorico. | v. la tavola dei libri più consul- 
tati premessa al presente vocabolario. || -arista, s. 
Compilatore di vocabolario. || -ariuccio, -uzzo, m. 
spr.||-etto, m. dm. Paroletta di vocabolario. || -ie- 
ra, f., schr. Donna che conosce tutti i vocaboli 
(Alfieri). || -"--ista, m. (pi. -i). Vocabolario. | ■'■Vo- 
cabolarista antico. \ Papia, Uguccione da Pisa, Isi- 
doro di Siviglia, antichi — . || +-istario, m. Compi- 
latore di vocabolario. || -one, m. || -uccio, m. spr. 
VOC3.I e ag ' * vocXLIS - Di voce. | corde— , V Pie- 
' gbe della membrana che riveste la la- 
ringe all'apertura della glottide. | apparato — . | 
£ musica — , per canto. | concerto — e strumentale. 
\ accademia — , di canto. | ti0 lettera — , Vocale. | 
Sonoro, Canoro. | Tanto fu dolce mio — spirto 
(Dante, Purg. 22). | f. Suono della voce articolata 
che si produce nefl modo più semplice e sta per sé, 
e può formar sillaba, senza l'appoggio di una con- 
sonante. | larghe, aperte; chiuse, strette. \ lunghe o 
brevi, secondo il tempo che occorre a pronunziarle; 
distinzione importante nel latino, greco, sanscrito. 
| la quantità delle — latine si riflette sulla qua- 
lità delle italiane, eccetto che per l'a. | + m. ^ Am- 
basciatore di ordine religioso alle Congregazioni. 
|| -ico, ag. (pi. -alici). Della vocale. | suoni —, opp. 
a consonantici. || -i^mo, m. Sistema delle vocali 
di una lingua rispetto alle loro origini. || -issi- 
mo, sup. Molto risonante. || -izzare, a. Ridurre a 
vocale, Trasformare in vocale. | // francese voca- 
lizza il suono l del latino. | nt. ff Cantare sopra 
una vocale, senza nominar le note. j| -izzato, pt., 
ag. || -izzazione, f. Atto e fenomeno del vocaliz- 
zare. Trasformazione in vocale. | ff Atto del voca- 
lizzare; Vocalizzo. || -izzo, m. J Modo di lettura 
nel quale si sostituiva alla nomenclatura delle note, 
nel sistema delle mutazioni, una vocale, a prefe- 
renza a o e: usato anche oggi nella tecnica del 
canto per sviluppare la voce e renderla morbida e 
pieghevole. || -mente, + -eme-, A voce. | Oralmente. 
+VOC &Tfì a * ( v òco).*vocare. Chiamare, Nomina- 
' re. | Invocarci rfl. Chiamarsi, [guelfi. 
|| -ativo, ag., m. *vocatìvus che serve a chiamare. 
10 Forma del nome col quale si indica che la per- 
sona o cosa è chiamata, per rivolgerle il discorso: 
in italiano il vocativo non ha forma particolare; 
ma è talvolta preceduto da o; in rom. da a ; nel 
nap. e pugl. è indicato col troncamento delie sil- 
labe successive alla vocale accentata: p. e. fior. 
O Cesare!, rom. A Cesare'., nap., pugl. Gèl; Tota 
(Antonio), Lui. || + -ato, pt., ag. Chiamato. | Sopran- 
nominato. | Molti sono — e pochi eletti (1. Multi sunt 
vocati, pauci electi, Matteo, 20). || -azione, f. *vo- 
catio -osis chiamata, invito, g Movimento dell'a- 
nimo col quale Iddio chiama allo stato di devo- 
zione. | al sacerdozio. | Inclinazione a una profes- 
sione o arte. | per la musica, la pittura. | non averci 
— . | seguire la propria — . \ vi è chi nega la — . 
VÓC S ^ * vox -ocis. Suono prodotto dalla la- 
' ringe e articolato per mezzo delle con- 
trazioni dei muscoli delle corde vocali. | organi 
della — : laringe, glottide, trachea, polmoni, dia- 
framma, faringe, cavità orali, torace, cavità fron- 
tali. | stridula, per strettezza dell'apparato vocale. 
| velata, rauca, fioca, per mucosa indebolita o ca- 
tarrosa. | nasale, per ingorgo delle tonsille o del 
naso. | gutturale. \ alta, bassa, mezza, sommessa, 
chiara, grande, possente. | fessa, {finta, Falsetto. | 
di bambino, uomo, donna. | muover la — , Comin- 
ciare a parlare. | alzar troppo la — , di persona al- 
terata. | inflessione della — . | a viva — (opp. a 
scritto). | rotta dal pianto. | cavernosa. | sottile. \ 
soave, dolce, pastosa. \ riconoscere alla — . | modu- 
lata, Canto. | di gioia, di vittoria. | agile, flessibile. 
| acuta, argentina. \ sotto —, Molto piano. | Suono 
prodotto dagli organi vocali di animali: raglio, 
nitrito, grugnito, muggito, guaito, ruggito, bela- 
to, ecc. j dell'usignuolo, della civetta. | Rumore, 
Fragore. | della tempesta, del mare, del tuono. | Suo- 
no di strumento, Metallo. | dell'arpa, del violino, 
della cornamusa. | v. umano. | Accento. | suppli- 
chevole, irosa, lamentevole. | sdegnosa, imperiosa. 
| Parola, Detto, Sentenza. | il sonare di una — . | 
dare una — , Chiamare. I si senti una — . I di chi 
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grida nel deserto (Vox clamantis in deserto, Gio- 
vanni, I 23). | la — di Dio. | del profeta, del poeta. 

| dare sulla —, Contraddire colui che sta parlando, 
perché taccia. | di comando, preventiva. | pi. X di 
■manovra, di fatica, di saluto, di guerra. | §? Pa- 
rola, Vocabolo. | sdrucciola, piana, tronca. | le — 
del vocabolario. | Genere del verbo. | attiva, media, 
passiva, deponente. | Forma dei tempi e dei modi 
del verbo. | dare le — principali, del presente in- 
dicativo, del passato remoto, del participio e del- 
l'infinito. | 5i€ Ciascuna delle cose notate in una 
tariffa doganale, segnate con numeri progressivi. 

] Voto, Suffragio. | a — unanime. \ a una — , Con- 
cordemente, | ebbe tre — sole. | viva —, Per accla- 
mazione. | Diritto di voto. | pvb. Non aver — in ca- 
pitolo, di chi non poteva votare; Non contar nulla. 

| Movimento dell'animo che pare un comando o un 
consiglio. | della coscienza. \ interna, segreta. | del 
pentimento. | dell'onore. | del sangue, Affetto di 
parentela. | Fama, Grido, Opinione. | di popolo, 

— di Dio (1. Vox popùli, vox Dei). | pubblica. | 
aver — di valente, bravo. \ di gran — , Di molta 
fama. | mala —. \ di — in —. | Notizia che circola, 
Diceria. | diffusa, insistente. | correr — . | di guer- 
ra. \fu alzata una — , Si cominciò a dire. | *an- 
dare in — , per le bocche. | dar — . [ infondata. \ 
darsi la —, Far correr la parola d'intesa. | " Forma 
della voce quanto alla sua altezza, intensità: di 
soprano, mezzosoprano, contralto, tenore, bari- 
tono, basso; contraltino, basso profondo, soprano 
fanciullo, contralto fanciullo. | fresca, non affati- 
cata; sforzata; pesante. | stonata. | essere in—, Star 
bene di voce. | perder la — . | di testa, di petto. \ 
Cantante. | messa a quattro — . | bianca, di fan- 
ciullo o giovinetta, o di cantore evirato. | Inter- 
vallo di un tono. | crescere, abbassare di una — . | 
portar la — , Passare da una intonazione all'altra. 
| mutazione della — , nel passaggio dalla fanciul- 
lezza alla pubertà, j dopo la mutazione della — i 
contralti diventano tenori e i tenori contralti. \ La 

— del cantor non è più quella (Berchet, Il trova- 
tore). || -erella, f. dm., di bambino. || -erellina, f. 
dm. vez. || -etta, f. dm. Voce sottile, esile. | di ra- 
gnatela. || -iaccia, f. peg. || -iare, nt., a. Gridare, 
parlare ad alta voce. || -iatore, m. -iatrice, f. Che 
vocia, sbraita. || -iferante, ps., ag. Chevocifera. | 
turba — . || -iterare, nt. (-ìfera). *vociférari. Parlare 
a voce alta o a lungo. | del maestro di scuola, dei- 
Voratore. | Stridere, Schiamazzare degli uccelli. | 
Sparger la voce, Ripeter la diceria. | si cominciava 
a — di guerra. || -iterato, pt., ag. | le notizie — . || 
-iferatore, m. -atrice, f. Che vocifera, ciarla, grida. 
|| -iterazione, f. *vociferatìo -ònis. Atto del voci- 
ferare. | nella scuola, nell'assemblea. | Voce sparsa, 
Diceria. || -ina, f. vez. Voce languida, o sottile e 
graziosa. || -ino, m. vez. Voce molto sottile. || -io, 
ra. Vociare continuato. || -iolina, f. dm. vez. | di 
zanzara. || -ione, m. -a, f. acc. Voce larga, piena, 
j Persona che vocia molto. ||-ionaccio, m. acc. peg.|| 
+ -itare, nt. (vocilo). *vocitare. Nominare. | Schia- 
mazzare. || -iuccia, f. spr. || -iùcola, f. Voce da poco, 
non bene adatta al canto. || + -ivo, ag. Attinente a 
voce, Vocale. 

♦vòcol o, ag., m. Avocolo. || + -ezza, f. Cecità. 
vodka, f. Acquavite usata in Russia. 

\ir\a are n '' ( V °S°> tose. vogo). *td. wogen on- 
v,J o ' > deggiare della barca. A Spingere con 
forza i remi perché il naviglio cammini. | a larga 
e tira, indugiando tra l'una e l'altra palata. | dei 
rematori delle grandi galee. \ farsi —, traghettare. 
\ Voga! comando di spingere i remi. | Muoversi di 
palmipedi in acqua. | Lavorar di lena. | a. *la barca. 
| rfl. ^Avventarsi. || -a, f. Spinta del remo per far 
camminar la barca. Atto del vogare. | a — battuta. 
\ mettere in — i remi, Cominciare a vogare. | dare 
la — , Comandare di vogare. | a — , A spinta di 
remi. | Rematori. | Favore che spinge, agevola il 
corso; Usanza; Moda, j aver — . | essere in — . | ve- 
nire in — , in grande favore, uso. | in — di fare, 
disposto. | persona in — , che gode il favore pub- 
blico, gradita, stimata. | Moda letteraria, musicale, 
j romanzo in —. | del romanzo francese. | della no- 
vella. [ cantante in — . || -amento, m. Modo e atto del 
vogare. || -ante, ps., ag. Che voga. Vogatore. || -ata, 



vògl 



f. Spinta data alla nave coi remi. || -ato, pt., ag. j 
nave — da tre ordini di remi. || -atore, + -adore, m. 
Rematore che voga. || -atura, f. Operazione ed ef- 
fetto del vogare. || -avanti, m. ,£, Ciascuno dei re- 
matori delle galee che stava primo allo scaloecio 
e teneva in mano il giglione del remo governando 
la mossa degli altri dello stesso remo; faceva pure 
da capo di lancia al suo palischermo . nell'interno 
dei porti. | spalliera di dritta, di sinistra, i due 
principali di tutti i vogavanti. 
+ vòggolo, m. Volgolo. 

ì a +VÒÌ3 fi Desiderio, Gusto, Gola, 
' ""'-"«■J Brama, Piacere che muove 
la volontà. | di mangiare, passeggiare, studiare, 
dormire, ridere, j non aver — . | di un gelato, di un 
sigaro. | di donna incinta, Desiderio strano, Pica- 
cismo. \far le — di un altro, Soddisfarle. | cavarsi 
la — . | venne —, Sorse il desiderio. | bassa —, di 
cose sconvenienti. | disonesta. \ morir di — . | co- 
stringere alle sue — . | pvb. Chi non ha gran voglie, 
è ricco. | Macchia o neo o sim. congenita in qualche 
parte del corpo, che si credeva cagionata da una 
voglia non soddisfatta di frutta o cibo o bevanda 
che la madre avesse avuto (nap. golìo). ì di vino, 
lampone, fragola. \ sputar la — , Rinunziare con 
sprezzo alla voglia, che pare usassero le donne 
incinte con lo sputare per terra. | una — di cacio, 
Un pezzettino piccolo, quanto basterebbe a soddi- 
sfare la voglia di donna incinta. | Volontà, Volere. 
| di lavorare, studiare. \ le — divine.} contro — , di 
mala —, Contro sua volontà, Mal volentieri. | di 
buona —, Volentieri, Con tutta la volontà. | andare, 
stare a sud — , a piacer suo. | Disposizione d'a- 
nimo. | stare di mala, buona — . | buona — , X 
Buonavoglia (v. sotto buonaccordo). || -accia, 
f. peg. || + -ente, ps., ag. Che vuole, Volente. || +-en- 
za, f. Volontà. Volere. || -erella, f. dm. Piccolo de- 
siderio. | cavarsi qualche — . || -etta, f. dm. Capric- 
cetto. || -evole, ag. Che ha voglia di piacere. | gio- 
vinezza — . || -olina, f. vez. Voglia leggiera. || + -olo- 
samente. Volentieri. || -oloso, ag. Pieno di pic- 
cole voglie. || -osamente, Volentieri; Con voglia, 
bramosia. || -osello, ag. dm. Piuttosto voglioso. j| 
-osino, ag. vez. Alquanto voglioso. || -osità, f. De- 
siderio, Brama, Voglia. | giovanili. |j -oso, ag. De- 
sideroso, Bramoso. | di pace. \ è un gran — , di chi 
ha tutte le voglie. | Volenteroso. || -osissimo, sup. 
|| -uzza, f. spr. Piccolo desiderio, da poco. 

VÓI +VUÌ pr ' di 2 " pers - p1 ' ( +fior - »»').;*vos. 
' 5 E' sempre accentato, e come com- 

plemento è preceduto dalla prp., salvo che nella 
lingua antica trovasi anche senza, per A voi : 
mercé chiamando, e — cale; per render — grazie. 
| Posposto al verbo ha naturalmente maggiore en- 
fasi: Siete stati voi! (cfr. me, lui, loro; e perle 
forme afone vi + ve). | Innanzi al verbo, si omette 
se non c'è una contrapposizione o particolare de- 
terminazione: Voi rimanete, e gli altri vadano; ma 
State seduti! L'estensione del sign. è eguale a 
quella di noi, quando un oratore o un poeta parla 
al mondo. Voi uomini; Voi Francesi, Voi stranieri. 
| O — che per la via d'amor passate (Dante, in un 
sonetto ai servi d'amore). | Voi che ascoltate in 
rime sparse il suono (Petrarca, ai suoi lettori). | 
A — .' esci, di esortazione a muoversi, agire, mo- 
strare la propria bravura. | eccomi a — , Sono ora 
a vostra disposizione. | + con sfs. Vosco, Con voi. | 
Riferito a persona sg. mette una grande distanza tra 
chi parla e la persona a cui parla: sicché mentre 
può, come era regola anticamente, esser dato a Dio 
e santi, e sovrani, altissimi personaggi e signori 
con potestà, o nobili, è dato in alcune parti d'Italia 
a persone del contado e a servi; e altrove, come 
a Napoli e in tutto il Mezzogiorno peninsulare, è 
sempre pr. di rispetto; sicché qui il Lei signifi- 
cherebbe sussiego e freddezza, e il voi è normale 
e corretto. | dare del — . | parlare di — . | il — si 
dice venisse dato la prima volta dal Senato a Ce- 
sare dittatore che riunì in sé tutti i poteri. | altri, 
ints. (usato com. in Sicilia come in sp.). 
voivòda, m: *slavo vo.tevoda condottiero. Titolo 
slayo di principe elettivo, di governatore di una 
provincia nella Polonia, Moldavia, Valacchia e 
Transilvania ungherese. 
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*vol agio, -amento, -anda, -ano, v. sotto volare. 

•volapiik, m. vol, ingl. world mondo + puh, ingl. 
speak parlare. Ó Lingua universale formata in 
massima parte di parole inglesi abbreviate da G. 
M. Schleyer; ebbe una certa voga circa il 1880. 



voi 



ore nt. {vólo), «volare. Aggirarsi per l'a- 
* ria, di uccelli. | alto, basso. | a ruote 



larghe. | siilo a perdersi alla vista. | in fila, a 
schiera larga e piena. \ della farfalla intorno al 
lume. | a scosse. | U Percorrere gli spazi' aerei con 
aeronave, velìvolo, dirigibile, ecc. | Aeroplani che 
volano sa Milano. \ sulle Alpi, sul mare. | D'An- 
nunzio con la sua squadriglia volò su Vienna. \ 
Andare per l'aria, o per la propria leggerezza o 
per impulso. | di piuma, foglia. | di proietti, frec- 
cia, saetta. | della folgore. | in pezzi, in minute 
schegge. | Esser scagliato, avventato. | di sedie; di 
schiaffi. | Sollevarsi a grande altezza; Innalzarsi. 
'| Correre velocemente. | Un treno che vola. | Mon- 
tato a cavallo, volò verso il paese, j Andò volando. 
| Trapassare ; Propagarsi. | della fama, della no- 
tizia. | della parola. | col pensiero. | per tutte le 
bocche, di una notizia. | del pensiero, Andar lon- 
tano. | del desiderio. | Dileguarsi, Sfuggire. | del- 
l'occasione. | della vita. \ Volano i giorni rapidi Del 
caro viver 'mio E giunta in sul pendio Precipita 
l'età (Parisi). | Il tempo vola. | al cielo, Morire. 1 
•Credere che gli asini volino. | sarebbe come — sen- 
z'ali, far cosa creduta impossibile. | volere o — , 
Per forza, Necessariamente, di cosa a cui non v'è 
altro rimedio. | a. il pallone, Gettarlo al di là del 
giuoco. | una carta, Darla come sollevandola, per 
indicare che di quel colore o seme non se ne hanno 
più. |j + -agio, ag. *fr. volage. Volubile, Incostante, 
il -amento, m. Volo. || -anda, f. &, Spolvero, Fri- 
scello, j Parte girevole della ruota dei molini a pol- 
vere che per mezzo di denti mette in moto i pi- 
stoni per fabbricar la polvere. || + -àndola, f. Vo- 
landa, Spolvero. |! + -andolino, -àndolo, ag., m. 
Volubile, Incostante. || -ano, m. =^_ Pallottola piu- 
mata in alto e con piombo a basso che lanciata 
con la racchetta ricade sempre ritta. | giocare 
al —. \ % Ruota di macchina a vapore che ri- 
ceve il moto rettilìneo dello stantuffo già trasfor- 
mato in rotatorio; Volante. || -ante, ps., ag. Che 
vola. | palloni —, aerostatici. | + Instabile, Volubile. 
i| compagnia, colonna —, §xS Corpo pronto e spe- 
.dito che si tiene in punto per scorre- 
ria. | squadra —, di guardie che si pos- 
sano mandare dove lo richiede il biso- 
gno, j ^ vela — , stabilita sui canapi, e 
■non su verghe di antenna o pennoni. 
\ foglio —, Scritto o stampato in un 
foglio solo, che circola. Foglio sciolto, 
isemplice, con scrittura. \*lettere a si- 
gillo —, alzato. | v. sedia, cervo. | pi. 
m. Uccelli, Volatili. | m.® Grande ruo- 
ta che gira al funzionamento della mac- 
china e con la sua grande massa rende 
minori i cambiamenti di velocità. | Ma- 
nubrio a forma di ruota orizzontale 
•che serve a muovere lo sterzo di au- 
tomobili e guidarle. | stare al — , Gui- 
dare l'automobile. | + Volano. | *fr. vo- 
lani. Striscia di stoffa per ornamento; Balzana, 
Gala. || -antino, m. Colombo domestico che va in 
gruppo all'incontro dei palombacci per attirarli alla 
posta di caccia. | Cerchietto della celata col quale si 
abbassava la visiera. | mil. Biroccino. || -antissimo, 
sup.||-antissimamente, av. sup. Velocissimamente. 
■]\ -astro, ag., dlt. Atto a volare. || -ata, f. Atto del vo- 
lare in una volta. Cosa fatta volando o come volan- 
do. | Rapido avanzamento nella carriera. | §x? Parte 
^del cannone dagli orecchioni alla bocca. | Corsa del 
proietto dalla bocca del pezzo al luogo dove si ar- 
resta. | tirare di — , con grande elevazione per col- 
pire al punto più lontano. [ Slancio di poesia e fan- 
tasia che s'innalza; Volo. | pindarica, lirica. | di —, 
In un attimo, Di volo. | pariglie di — , di cavalli non 
attaccati al timone, j £ Progressione veloce di note, 
•cantando. | -4^. Ultimo scatto velocissimo di bici- 
cletta, j Lancio del pallone al di là del segno estre- 
mo. | battitore che fa molte — . j| + -atevole, ag. Vo- 
latile. |] -àtica, f. "volatica strega. ^ Eruzione 




Volante. 



cutanea di bollicine secche, con molto pizzicore ; 
Lichene. || + -àtico, ag. (pi. -ci). *volatìcus. Che vola! 
va veloce. | ■Sfc v. fuoco. || -àtlle, ag. *volatilis! 
Atto a volare. | animali —, opp. a terrestri e ac- 
quatici. | @ verme —, Mal del verme. | Hebbra — . 
che apparisce qua e là serpeggiando. | Volubile, In^ 
costante. | sq Di sostanze che il fuoco o il calore 
rapidamente riduce in stato aeriforme. | spirito — . 
I acido — . | scienza —, che svapora presto. | m. pi. 
Uccelli. || + -atilia, f. «volatilìa, pi. Uccellame. || 
-atilità, f. /•© Proprietà di volatilizzarsi. || -atlllz- 
zare, a. s& Rendere volatile. | rfl. Disperdersi in 
forma di aria, Svaporare. || -atiiizzato, pt., ag. || 
-atiiizzatore, m. Strumento per volatilizzare. ||-ati- 
lizzazione, f. Atto del volatilizzare. || -atina, f. 
vez. di volata. | J Passaggio grazioso sciolto. | 
semplice, se non passa i limiti dell'ottava; raddop- 
piata. || -atìo, ag. Volativo. | polvere —. | m. Tjfc 
Fuoco volatico. | f| Verme volatile. || -ativo, ag. Vo- 
latio ; Volatile, Che si volatilizza. || -atizzare, a., 
nt. Volatilizzare. || -atizzazione, f. Volatilizzazione! 
[| -ato, pt., ag. | parola —, | ingiurie — da unaparte 
e dall'altra. | m. ■'Volo. || -atoio, ag. Atto a volare. 
Velocissimo. || -atore, m. -atrice, f. Che vola. Vo- 
lante. | cavallo —, Ippogrifo. | Aeronauta. | Uccello. 
| *globo —, Pallone aerostatico. | g«« + Soldato a 
piedi, armato alla leggiera, per combattere alla 
spicciolata, e di lontano. || -azzo, m. Svolazzo. 

vol-au-vent, m., fr. (pr. volovàn). Sorta di pastic- 
cino, un ripieno di carne entro una pasta sfoglia. 

VOlcamèrìa. f - # Genere delle verbenacee; 
»viui*iiivsi .t», qua i cunae rlC ercata per l'odore 
dei suoi fiori sim. almugherino, dal nome del bo- 
tanico td. Volkamer (cherodendron). 

VOSèfltS P s '' a S- * V0LENS " T 's- Che vuole. | o 
> nolente, Di buona o di mala voglia. | 
Volenti nihil difficile, 1. Chi vuole può. | Volenti non 
fit injuria (Ulpiano, Ad edic. Dig.), Quando c'è il 
consenso, l'offesa non esiste. || -erosamente, In 
modo volenteroso, Volentieri. ||-eroso, ag. Dì buona 
volontà, Pieno di buona volontà, j scolare — . j d'im- 
parare, Desideroso. | di combattere. | ^Voglioso. | 
m. """Soldato volontario. || -erosissimo, sup. || -ieri, 
+ -0, av. Con volontà, Con tutta volontà, Di buona 
voglia. Di buon grado. | mal —, Di cattiva voglia. 
| quanto —l | molto, assai — . | perdona — . j ci 
verrò — . | accogliere — . | viaggiar —, Amare il 
viaggiare. | bevere —, Amar troppo il bere. | vedere, 
riveder —, con piacere. | andar — a teatro. \ spesso 
e — , ints. Spessissimo, j ben — . | molto — . | mal — , 
Contro il piacere e la volontà. \-cì andava mal—, 
suo malgrado. j| -lenissimo, sup. jj -ierissimamente, 
av. sup. || + -iermente, Volentieri. || -ieroso, ag. Vo- 
lenteroso. 

+ volènza, f. *volentia. Volontà, Volere. 

VOlér© s " ( v °£ti°> vo> >' vu °i, + vuoli, vuo' ; vuole, 
' *vòle ; vogliamo, + volémo ; volete, vo- 
gliono, + vonno; voleva, volevi, *volei; volevamo, 
^volavamo, vagliavamo ; volevano, + volèno, voleva- 
no; volli, volsi; volsero, + vòllono; vorrò; vòglia; 
2. vòglia, vògli, *vuogli; vorrei, + vorria; imp. vogli; 
volente, ^vagliente ; volendo, + vogliendo ; voluto, 
+ volsuto; in funzione di verbo servile son voluto coi 
nt., è meno accetto). *velle (ridotto a vi. volere). 
Desiderare, Bramare. | la sua casa, il suo letto. | 
presso di sé. \ Chi vuole va, e chi non vuole, manda. 
| aiuto, soccorso. | Aver bisogno di vedere, per par- 
lare o altro. | Ti vuole il papà. \ Lo vogliono a casa. 
| Chi lo vuole, è al caffè. \ Qui ti voglio! Questo è 
il punto difficile. | bene, Amare. | Voglimi bene. | 
+ meglio, più bene. | un bene dell'anima. | Gli vo- 
leva un bene matto. \ male, Odiare. | pvb. Chi mal 
ti vuole, inai ti sogna. | Lo volevano morto, Ne de- 
sideravano la morte. | Vorrei, euf. Desidero, se mi 
si consente. | Vorrei un po' di attenzione, di si- 
lenzio. | Quanto vorrei! esci, di vivo desiderio, au- 
gurio, j Se vuoi! Se ti piace. | Faceva tutto come vo- 
levano loro, secondo il piacer loro. | Come vuoi, 
Come volete, A piacer tuo, vostro. | Come Dio vuole. 
| Dica quello che vuole. \ La prenda come vuole. \ 
per moglie. \ Volete per vostro legittimo sposo? Ac- 
cettate che diventi, ecc. (formola della cerimonia 
nuziale). | pvb. Chi non mi vuole, non ini merita. | 
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O voglio, O vogliamo, O piuttosto, O meglio. | corr. 
Vuoi... vuoi, Cosi... Come; Sia... sia.j Vuoi di prosa, 
vuoi di poesia. | Volete altro ? Non vi basta ? Vi par 
poco ? Avete bisogno di altro ? | Voglio che stiate 
bene, in buona salute. | Voglio io queste brighe? 
Posso, è mai possibile che io le desideri? | a — 
che, Affinché, Acciocché. | a — che la medicina 
faccia effetto. | Aver fermo proposito. | Volli, sem- 
pre volli, fortissimamente volli (Alfieri, nella let- 
tera al Càsalbigi, 6. 9. 1763). | ad ogni costo. \ Vo- 
lere è potere, Titolo di un libro di M. Lessona, 1869. 
j Chi vuole, può. | Premesso a un inf. ha funzione 
di verbo servile, e gli si attacca senza prp., ol- 
treché il sign. di desiderio si attenua dove più 
dove meno. | Voglio credere, Credo. | Non vogliate 
farlo! Non lo fate. | Vuol andarsene. \ Io voglio che 
voi sappiate, j Gli volle sonare un valzer. \ Non 
vuol tacere. \ Non gli volle dar retta. | meglio, piut- 
tosto, Preferire. | Vorrei morire se non è cosi, E' 
cosi sicuramente. | Pretendere. | tutto per sé. | Che 
volete!? Bisogna aver pazienza. | Questo è volerne 
troppo. | Cosa vogliono da un povero diavolo? | *la 
gatta, Far la cosa sul serio. | pvb. L'erba voglio 
non fa, Non si ammettono pretensioni. | pvb. Chi 
tutto vuole, nulla prende. | Volerla con alcuno, Vo- 
ler pigliarsela con lui, misurarsi con lui. | Im- 
porre, Comandare. | // destino vuole cosi. | Dio lo 
vuole! | Vuoisi cosi colà dove si puote Ciò che si 
vuole (Dante, Inf. 3). | Esigere. | un prezzo troppo 
alto, j Ne vuole mille lire. \ il suo, i suoi denari. \ 
Pianta che vuole sole, terreno grasso. \ Pesce che 
vuole molta cottura. | Prescrivere. | Il medico vuole che 
io mi purghi. | Richiedere ; Aver bisogno. | jg Verbo 
che vuole il dativo. Congiunzione chevuole ilsoggiun- 
tivo. | cura, assistenza. | pvb. L'occhio vuole la sua 
parte. | Una merce che nessuno la vuole, non si cer- 
ca o si rifiuta. | Permettere. | Iddio non lo vuole. \ 
Se Dio vuole. | Non vuole che vadano sole per la 
strada. | Consentire, Concedere. | Volete? | Se mi 
vuol ricevere. \ ^Voglio che..., Ammetto, Concedo. | 
Voglio che sia freddo, ma voi esagerate. \ Accet- 
tare, Prendere. \ per suo rappresentante. \ per so- 
vrano, padrone. \ Non lo vogliono tra loro, dei loro, 
come socio, j Non vuole niente. \ Una moneta stra- 
niera che nessuno la vuole. | Credere, Giudicare. | 
Si vuole che sia una favola. \ Chi la vuole cotta e 
chi la vuole cruda. | Tutto quello che volete. \ Come 
volete che sia cosi? Com'è possibile? | Volere o 
non — . | Volere o volare. | Intendere, Avere in ani- 
mo. 1 sbrigar tutto in un giorno. | prender le va- 
canze prima degli altri, j concorrere. | Essere sul 
punto. | Vuol piovere, Pioverà quasi certo. | finire. 
| morire. \ Quando lo seppe, volle morire, fu sul 
punto di morire, poco mancò non morisse. | Vo- 
levo dire! Stavo per dire, Lo pensavo (esci, di me- 
raviglia e sim.). | Vuol essere un inverno rigido, sa- 
rà. | dire. Significare, j Non vuol dire, Non significa, 
Non importa, j Panis in latino vuol dire pane. \ Vuol 
dire che non lo sa. \ Che vorrà dire questo silenzio ? 
| nt. Volerci, Richiedersi ; Esser necessario. | Ci vuol 
tempo. | Ce ne volevano quattro di lui. \ Ci volle del 
bello e del buono, j Ci voleva tanto ? I Ci vogliono 3 
metri di roba, j Ci vogliono i danari! j Ci vuole il 
vestito nuovo. \ Ci vuole un bel coraggio! \ Ci vuol 
altro! | rfi. (solo nella 3. ind.) Doversi, Bisognare. 
| Si vuole andar adagio. | Si vuole esser cortesi con 
quelle persone. | Non Vuole esser fatto cosi. | Non 
vuol esser strapazzato. \ Cosi si vuol fare. \ bene, 
Amarsi l'un l'altro. | m. (com. al pi.) Volontà, j di 
Dio. | obbedire al suo — . | libero —, Libero arbi- 
trio. | ai suoi — . | a tuo — , Secondo il tuo piacere. 
[ mostrare molto buon — . [ non basta il — . | contro 
il — del padre. | Il — dire che l'Italia mancò al 
patto della triplice alleanza è un errore, quando 
era costante proposito dell'Austria di assalirci al- 
l'improvviso. 

+ volévole, ag. Atto a volare. 
♦volgano, ag. Volgare 

1°. ag. *vulgaris. Del 
' volgo. | gente idiota e 
| pregiudizio. | Privo di distinzione, finezza, ci- 
viltà, Triviale, j modi, cose, anima — . j Comune. | 
vino — . | erudizione — . | vocaboli — . | Popolare 
| lingua —, Dialetto. | libro dell'eloquenza — , Trat 



volgare, -s-vulg- 



tato di poesia e retorica dell'italiano, scritto da 
Dante; incompiuto. | v. era; illustre. |m. Lin- 
gua parlata, opp. al latino. | italiano, Lingua ita. 
liana. | il — in Francia si diceva romanzo. ) dire 
una cosa in buon —, chiaramente, in lingua po- 
vera. | Linguaggio, Idioma. | + Fama, Voce. | '•'Pro- 
verbio, Dettato. | come dice il — . | nelle scuole, 
+ Testo italiano da tradurre in latino. | II". + a. 
*vul'gare. Divulgare. || -i$mo, + -è$imo, m. Usanze 
e costumi volgari. || -issimo, sup. Trivialissimo. 
| Comunissimo. || -ita, f. *vulgaritas -atis volgo» 
Bassezza, Trivialità. | Uso del volgare. || -izza- 
mento, m. Traduzione in volgare, cioè in ita- 
liano (nei sec. 13" e 14°). | ì — di Bono Giamboni, 
del Cavalca, fatti da essi. | della Bibbia, di Tito 
Livio, ecc. Traduzione di queste opere in italia- 
no. || -izzare, a. Tradurre in italiano, j la scienza, 
Render accessibile a quelli che non la coltivano, 
Diffondere. || -izzato, pt., ag. Tradotto in volgare. 
Esopo, Lucano —. | Boezio — . || -izzatore, m. -atri- 
ce, f. Traduttore (nei sec. 13" e 14"). | fiorentino, 
senese, veneziano. j di una dottrina, Divulgatore. j| 
-izzazione, f. Traduzione in volgare. | Divulga- 
zione. |S -mente, + -eme-. Comunemente; In lingua 
volgare; In dialetto. | l'adianto si chiama — capei 
venere. \ Proverbialmente. | come — sì dice: Chi sta 
bene non si muove. 

i/rtla'af f% f. *[lfxtio]vulgàta testo divulgato. 
vulgata, Traduzione latina della Bibbia, fatta 
da S. Girolamo, dichiarata autentica e prescritta 
dal Concilio di Trento: nelle officiature di rito ro- 
mano prese il luogo della itala vetus, rimasta in- 
vece nelle ambrosiane e nel capitolo lateranense 
romano. | Testo comunemente conosciuto di un'o- 
pera. | la — della Divina Commedia, è in sostanza 
l'edizione dalla Crusca del 1595. | tenersi alla — . [ 
la — della Tavola Rotonda, nella lingua originale, 
francese antica, Redazione più comune nei codici 
manoscritti. || -o, pt., ag. *vulgàtus. Comune, Noto, 
Divulgato. | secondo il — proverbio. || -issimo, sup. 
VÒla RrP J-VÒlv- a - Volgo, volgi; volsi, vol- 

vuigem, -t-vuiv , gendo> voltoV * VO lvére. 

Girare, Muovere in giro, Torcere in giro; Voltare. 
| la ruota. \ un sasso, Voltolare. | libro, Scorrerne 
a una a una le pagine. | sottosopra, Rovesciare, 
Scompigliare, Confondere. Sconvolgere. J la canto- 
nata, Svoltare. | Girare, Circondare ; Avvolgere. [ 
Cerchia di mura che volge la città, j sartie, Avvol- 
tare, j acque, Portarle correndo, di fiumi. | il freno y 
Guidare, Tenere il governo. | fj Piegare a volta, Far 
la volta, Voltare. | Rivolgere nell'animo, Pensare, 
Fantasticare. | Voltare, mettere o presentare dal- 
l'altra parte. | le spalle, il dorso, Mostrar sdegno 
con questo atto ; Allontanarsi. | bandiera, Cambiare 
opinione. | il viso, la faccia, la testa. \ il cavallo. \ 
Trasferire, Mutare, Cambiare. | ad altro uso. | In- 
dirizzare, Piegare; Rivolgere. | i passi verso il 
campo. | l'ira sua contro uno. \ il cammino. | la spa- 
da contro il nemico. | in basso. | lo sguardo, gli oc- 
chi. | il pensiero. \ da, Traviare, Distrarre, Dissua- 
dere. | dalla sua opinione. \ in fuga il nemico, Fargli 
voltar le spalle e fuggire. | + Dire in altro modo, 
Esporre, Spiegare. | il significato di una pagina. | 
nt. Girare, Piegare. | della ruota. \ Trascorrere, Pas- 
sare. | del tempo. | lascia — gli anni. \ Volgeva il 
quinto lustro. | Tendere ; Appressarsi ; Propendere, 
lai verde. | rfi. Girare attorno, Muoversi in giro. | 
La Terra si volge intorno al sole. | del cielo. | Ri- 
voltarsi, Rivolgersi. | indietro. | a guardare. \ al 
rumore, alla voce. | Indirizzarsi, Rivolgersi. | a de- 
stra, a sinistra. \ verso l'amico, j al servitore. | Darsi 
a studio, e sim. Applicarsi. | alla poesia. | Trasfor- 
marsi, Guastarsi; Cambiarsi. | del vino, Girare. | a 
freddo, a tempesta. j| -ente, ps., ag. Che volge. | al 
bruno. | al peggio. \ anno, mese, settimana — , cor- 
rente, ma che si avvia a finire, della seconda metà. 
|| + -evole, ag. Che si volge, gira, rotola. || + -iarrósti, 
m. Sguattero. || -ibile, + -ibole, ag. Che si volge, Che 
si muta. Volubile. || -imento, m. Modo e atto del 
volgere. | Rivolgimento. | della fortuna. \\ + -itoiO, ag. 
Che serve a volgere. | m. Strumento per voltale 
in giro. | Laccio, Legame. || -Itore, m. -itrice, f. Che 
volge, rivolge, cambia. 

Vnlor> ■hlflltcn m - *volgus. Popolo basso, 
VUlgU, TVUigU, Popolin0) Plebe , \ gmU del 
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— . | comune. | Odi profanum vulgus et arceo, 1. Odio 
e sfuggo il volgo profano (Orazio, Odi, III 1). | 
pvb. Opinion non è si stolta Che dal — non sia 
tolta. | pregiudizi' del — . | agli occhi del — . | Mol- 
titudine indistinta, Turba. | dei letterati, degli scien- 
ziati, degli artisti, ecc. | il patrizio —, I patrizi' 
ignoranti come plebe (Foscolo, Sepolcri). | uscir 
dal — , dalla mediocrità. 

vòlgolo m ' * volv ére. Cosa avvolta in sé, In- 
vuiguiU! volto, Rotolo. | di panno, carta, capelli. 

A/o! ir»ohìsirc» ut- Volare debolmente, di uc- 
vui luminai o, cello non grande y _| tan ti, ps ., 

ag. *volìtas -antis. Che svolazza. | m. pi. *£, Pi- 
pistrelli. || +-itare, nt. *volìtahe. Volar spesso, Svo- 
lazzare. || + -ito, m. {volito). Volo. 

uni iti \i r% & S- 13 Che serve al volere. | atto —, 
vumiv u, di volontà | virtù, facoltà —. \ atti- 
vità — . | Che dipende dalla volontà. | bene —. || 
+ -ìtore, m. -itrice, f. Che vuole. Desideroso. || -izìo- 
ne, f. SS Atto di volontà, volere. 

♦voliere, v. volgere. H+voll lenza, f. Voglienza. 

VÓI O m ' Moto del volare. | dell'aquila; del pi- 
,ul "» pistrello. | pigliare, spiccare il —.\ levarsi, 
alzarsi a — . | librarsi a — . | tirare, sparare a — , 
l'uccello mentre vola. | capire, afferrare a — , da 
un rapido accenno. | di primo — , Nel primo vo- 
lare, Cominciando a volare. | dare il — , Lasciare 
il volo libero. | % di aeronavi, dirigibili. \ a frec- 
cia, Discesa con forte inclinazione e velocità. | re- 
noso, o ad ali battenti. | slittante. | a vela. | Slancio, 
Velocità come di volo.| Corsa. | andare a— -. | ?$ an- 
dare a —, Aver grandissimo spaccio. | dare un — , 
Fare una corsa. | in un — , In un subito. | Fuga. | 
pigliare il —, Andarsene lontano, spec. di ladri e 
sìm. | di — , Di sfuggita. | *di parole, Trascorso. | 
Lancio. | dare il — , Lasciar andare. | Carriera ra- 
pida. |v. icaro, precipizio. | Sublimità e altezza 
di fantasia, pensiero, Volata, Passaggio ardito, 
non graduale. | pindarico. | dar — al pensiero. | nel 
giuoco, Ultima carta dello stesso seme o colore 
4nap. Piombo). | Furto. || -etto, m. dm. 

volontà, +-ate, -ade, g£^g«* 

di volere. | fiacca, ferrea, energica, indomabile. \ 
Momo senza — , che cede e si sottomette sempre, 
non vuol niente da sé. | che ubbidisce alla ragione. 
\ padrone della sua — . | guadagnare la — . j pvb. 
Promettere è — , ma rendere è necessità. \ SS Arbi- 
trio. | libertà della — . | libera — . | determinata, 
mossa. | rimettersi alla — di Dio, Rassegnarsi. | 
imporre la propria — . | tirannica. J Sic (hoc) volo, 
sic iubeo, sit prò ratione volnntas, Cosi voglio e 
comando, e ragione sia la mia volontà (Giovenale, 
Sat. 6). | Intenzione, Proposito, Sentimento. | con 
tutta la buona — . | studiare con — . | condiscendere 
alla — . | tutti di' una sola — . | di spontanea — . | 
mala — , Mal volere, Odio, Cattiva disposizione. 
1 ultime — , Testamento. | Amore, Benevolenza, Af- 
fetto. | esserci buona— .\ Voglia, Desiderio, Piacere. 
\ bestiale. | Iq strinse la — di sapere, j di mangiare, 
Appetito. | di bere, Sete, j farcia — di un altro, Sot- 
tostare alle sue voglie. \ a — , A piacere, j a sua — , A 
suo piacere, A sua disposizione. | pane a — , senza 
variazione di spesa. (Consenso. | senza la — dei geni- 
tori.\di — del rettore. | + Setta, Fazione, Intesa. || -aria- 
mente, Con la propria volontà, Spontaneamente. | 
eleggere, scegliere— Jj-ariato, m. §x2 Servizio che si 
presta prima dell'obbligo di leva per godere i bene- 
fizi' inerenti, \fare il — . | l'anno del —. | Servizio 
volontario. || -ario, ag. *voluntahius. Di propria vo- 
lontà; Spontaneo. | esilio — . | *%g liquidazione — , 
di merci. | movimenti — . { rinunzia — . | morte — , 
Suicidio; + Morte accettata docilmente. | omicidio—, 
intenzionale, j + Volenteroso. | m. §s$ Soldato che di 
propria volontà entra e serve la milizia. \i — di 
Garibaldi. \ ^pigliar soldo — , Arruolarsi tra i vo- 
lontari'. | di guerra, Chi si arruola per la durata 
della guerra. | + Volonterosamente disposto, Volon- 
teroso. || ^-ariosamente, Volenterosamente. || "''-ario- 
so, ag. Volenteroso, Desideroso, Bramoso. || -ario- 
sissimo, sup. || -ariosissimamente, av. sup. || + -ere- 
vole, ag. Volenteroso. || *-erosamente, -eroso, -e- 
rcsissìmo, v. volenteroso, ecc. || + -ieri, v. vo- 
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1 e n t i e r i. || + -ìero, ag. Volontario. || + -oso, ag. Pieno 
di buona volontà. 

VÓId e ^ * VULPES ' <§> Mammifero carnivoro 
" ' delle zone temperate, con corpo snello, 
gambe basse, coda 
lunga e folta, orec- 
chie grandi, dritte, 
muso aguzzo e pu- 
pilla allungata, pela- 
me nero nei neonati, 
rosso fulvo negli a- 
dulti; scava gallerie 
sotterra, assale pol- 
lai, lepri, caprioli, ad- 
denta e straccia i topi, 
mangia insetti, ama 
l'uva e le frutte dolci; atta al salto e alla corsa; 
intelligente, prudente, astutissima, audace (canis 
v.). | Pelliccia di volpe. | polare, cenerina d'estate, 
bianca d'inverno, molto temeraria; la cui pregiata 
pelliccia è conosciuta col nome di bianca e di az- 
zurra {canis lagòpus).\ caccia alla —, di gran lusso. 
| v. strascico. | le favole del lupo e della — . | 
pvb. Quando la — predica, guardatevi, galline. 
| v. pellicceria. | far come la — all'uva. | l'opere 
sue non furon leonine, ma di — (Dante, Inf. 27). 
| il romanzo della — , f di Renardo e Isengrino. | 
Persona astuta. | vecchia. \ la cosa sarà ira — e — . 
| di mare, Squalo che ha il lobo superiore della 
pinna caudale molto sviluppato, fessure branchiali 
piccole, 2 pinne dorsali, senza membrana nitti- 
tante; delle nostre spiagge, non pregiato; Alopia 
(squalus vulplnus). \ rg Golpe. | fj naso di —, di 
cavallo con macchie di pelo rossigno al naso e 
alle labbra. | ^ Alopecia. | <w Costellazione bo- 
reale rappresentata in figura di una volpe con 
un'oca fra i denti. || -acchiotto, m. Volpe giovane. 
|| +-aia, f. Luogo abbandonato e selvaggio come 
tana di volpe. || +-ara, f. „&. Composto di mattoni, 
terra cretosa e sim. per riempire le paratie, argi- 
nare o governare le acque correnti. |f-are, nt. ^ 
Prender la golpe. || -ato, pt., ag. | grano —. || -eg- 
giare, nt. Far come la volpe, Usare astuzia. | pvb. 
Con la volpe convien —. || -ellino, m. Piccolo parto 
della volpe, Volpicino. || -etta, f. dm. || -ioella, f. 
dm. *vulpecula. Volpe piccolina. || -icìno, m. Pic- 
colo della volpe. | la volpe fa sino al — . | appena 
nati rimangono ciechi per dieci giorni e più; sono 
accarezzati e addestrati alla caccia dai genitori. || 
-igno, ag. Volpino. || -inamente, Astutamente, Ma- 
liziosamente. || -inite, f. ^ Gessoide, anidrite, che si 
trova in abbondante quantità a Volpino (Bergamo), 
dove forma banchi di struttura lamellare, grigi o az- 
zurrognoli, facili a lavorarsi e a pigliar pulimento; 
serve come pietra decorativa. || -ino, ag. «vulpìnus. 
Di volpe. | occhio — . | astuzia—. | bestiame — , Volpi. 
| Astuto, Frodolento, Malizioso. | parole —. | le- 
gno —, castagno del colore del pelo di volpe. || +-o, 
ag. Volpino. || -òca, f., comp. ■/$, Specie di anitra in- 
vernale in Italia, frequente nella campagna romana 
e nella laguna veneta, con becco rosso sanguigno 
adorno di una protuberanza nasale nei maschi; piu- 
maggio verde nero, petto bianco, tronco con fascia 
ocracea ; Tadorna {anas cornuta). || + -ola, f., ag. [vol- 
pala). Sorta di uva, del colore di volpe, Cimiciat- 
tola. || -onacclo, ni. acc. peg., di astuto. || -one, m. 
acc. Volpe grande e vecchia. | Persona molto astuta 
e frodolenta. 

♦volsuto, pt., ag. Voluto. 

volt, m. (pi. volts). % v. 2° volta. 

1 Q VÒlta. *■ ^ v ' V0LTARE - Volgimento, Giro, At- 
' torcimento in giro. | di corda. \ della 
chiave. \ le — del cielo, Le orbite dei pianeti. | X Nodo. 
| semplice, doppia, a occhio. \ di gomena, Rivolgi- 
mento di 2 gomene ormeggiate, quando il bastimento 
per le mutazioni del vento ha compiuto l'intera ri- 
voluzione della bussola. | Movimento, cammino in 
giro, attorno. | in —, In giro. | girare in — , attorno. 
| mandare in —. | del ballo. | dar —, nel letto, Cam- 
biar posizione, Mettersi sull'altro fianco. | inferma, 
Che con dar — suo dolore scherma (Dante, Purg. 6). 
| dar la — tonda. | J Antica danza licenziosa, che 
aveva del valzer. | Svolta. | le — di una strada in 
montagna. \ la strada fa una —, | Piega, Movimento 
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cale già Gonzaga, Mantova. 



verso un luogo. | a destra, a sinistra. | f} Movi- 
mento in giro che il cavaliere fa fare al cavallo. 
| Direzione, Indirizzo. | alla — di Roma. | diretto 
alla sua — , verso lui. | dar — a, Indirizzarsi, Vol- 
gersi. | Rivolgimento d'avanti in dietro. | tornare 
in —, addietro, in qua. | mettere in — , in fuga. | 
dar —, Fuggire, Dar le spalle. | dar — al cavallo. 
| dar di —, Fuggire. | t*. Impressione della seconda 
faccia del foglio già stampato da una parte. | Ri- 
volgimento di sotto in su. Rovesciamento, Balta. | 
+ il mondo che va in — . | il calesse diede — , si ro- 
vesciò. | *dar la — sottana. | dar la — a un vaso. 
| Tratto, tiro di dadi, rovesciando il bossolo. | ri- 
petere le — , con la mente, dopo la partita. | Pie- 
gamento verso il basso, Declinazione, Tramonto. 
| la luna dà — . | pi. Cammino avanti e indietro, 
su e giù o di qua e di là. | le — del leone, della 
tigre nella gabbia. | del fiume, Tortuosità. | stare 
sulle —, Destreggiarsi. A Bordeggiare, Volteggiare. 
| Mutamento, Mutazione in peggio. | il vino dà la —, 
gira, j dar la — al cervello, Ammattire. | dar di — , 
Perder la testa. | $ Ciascuno dei due periodi uguali 
che costituisco- 
no la seconda 
parte della stan- 
za della canzo- 
ne, quando non 
è indivisa (cfr. 
sirma). IR Co- 
perta di stanza 
o di altro edilì- 
zio costruita di 
muro in forma 
curva e soste- 
nuta da mura 
verticali o da 
pilastri, o da colonne. | sprofondare della — . | a 
botte, a crociera, o a croce, a spicchi, piatta, a 
conca, a testuggine, a lunette. \ centro della — . 
| reale, con grossi mattoni messi per coltello. | 
chiesa tutta in — . | Cantina sotterranea. | di pop- 
pa, X Parte nella quale è forata la losca del ti- 
mone e i portelli pei cannoni di ritirata. | di torre, 
gxg Copertura di alloggiamenti, batterie e sim. | 
Passaggio ad arco, Arco. \ sotto la — del cielo. 
\ ® del palato, Curva che fa il palato, Palato. | 
Turno, Vicenda, Vece, Successione. | alternare le — . 
| viene la sua — . | togliere la —, Furar le mosse; 
Superare. | alle —, certe —. \ tal —, Talora. | tutta 
—, Tuttavia. | smettete una —.! finalmente ! | Tratto 
di tempo, Tempo, Ora. | Una —, Un tempo, Tempo 
fa. ] c'era una — . \ a — a — , Di quando in quando. 
| una — o l'altra. | Una — che, Dal momento che, 
Poiché. | Tratto di movimento. | ripetere due, tante 
— . | rare, spesse — . j tutte le — che veniva. | Oltre, 
Via, Moltipllcato. | dieci — dieci, moltiplicato per 
dieci, ripetuto in dieci tratti. | cento — tanto. | rip. 
Via via. || -abile, v. sotto voltare, 
oa wnft fl ra - Alessandro Volta, scienziato co- 
z~ v un et, masc0 1745.1827, costruttore della pila. 
| (anche volt). ® Unità di tensione elettromotrice 
che rappresenta la differenza di potenziale capace di 
produrre una corrente di un ampère in un condut- 
tore della resistenza di 1 ohm. || -afaccia, v. sotto 
voltare. || -aggio, m. ^ Forza elettromotrice 
espressa in volta, o volts. || -àico, ag. (pi. -ci). Di 
A. Volta. | pila — . | corrente —, che si ottiene se- 
condo il principio su cui è fondata la pila del Vol- 
ta, j arco — , Corrente idroelettrica. || -aismo, m. 
Elettricità sviluppata dal contatto di sostanze etero- 
genee; Galvanismo. || -àmetro, m. Strumento in- 
ventato da Volta per la scomposizione dell'acqua 
ottenuta al passaggio della corrente elettrica in una 
bacinella contenente acqua acidulata. || -iano, ag. 
Attinente ad Alessandro Volta. | museo —, a Como. 
|| -imetrìa, f. Misurazione di volta, o volts. jj -ìme- 
tro, -òmetro, m. Galvanometro destinato a misu- 
rare in unità volta tuia differenza di potenziale. 

*voltalre, m., fr. (prn. voltlr). Merletto che copre 
le spalliere delle poltrone (forse dal fautenil à la 
Voltaire, poltrona detta dal filosofo e poeta Voltaire). 

VOit SLT& a '' * nts - {vòlto). *volutare voltolare. 
» Volgere, all'altra parte, intorno, in- 
dietro, di sopra in sotto. | lo spiedo, Girare. | gli oc- 



chi. | il collo. | pesi, Rotolare. | carta, foglio, _ 
per leggere il seguito, o vedere le altre pagine. Cam- 
biar discorso, proposito. | testa-, il cavallo, indie- 
tro, per tornare. | la fronte, Tornare indietro per 
assalire. | le spalle, per disprezzo o per fuggire,. 
Allontanarsi. | sottosopra, Rivoltare, Rovesciare. |, 
capopiedi. \ la strada, Svoltare, Passare e girare., 
dall'altra parte. [ un'isola. | Cambiare. | discorso. |, 
la dolcezza in amarezza. | faccia. [ mantello, ban- 
diera, Ribellarsi. | casacca, gabbana, Cambiare opi- 
nione, partito. | Tradurre. | in italiano. I Mutare, 
Alterare. | in ridicolo. | l'animo, Rivolgere. | In- 
durre, Piegare, Rimuovere dal proposito. | Deviare. 
| le acque, (fondi, Stornare, Impiegare ad altro uso, \ 
truppe, credito, Assegnare ad altro. | Indirizzare. 
| la prua. [ Portare, dirigere in altra parte. | le ar- 
tiglierie. | fj Far la volta. | arco, torre, andito, 
muro, cupola. | nt. Piegare. Girare. | a destra, a 
sinistra. | Gira e volta. | stretto, largo. \ La strada 
volta subito a destra. | a, Esser posto, rivolte, 
Guardare. | a ponente. | Misurare in giro. | trenta 
miglia. | Cambiare. | pvb. Tempo, vento, signor ' 
buona fortuna, Voltano e tornan come fa la luna. 
\ La fortuna comincia a — . | rfl. Volgersi indie- 
tro. I alla voce. \ in tronco. \ in qua, in là. \ addie- 
tro. | Rotolarsi. | di sassi e tronchi nel fiume. | della, 
stagione, Cambiarsi, Mettersi. | Si è voltata tra- 
montana. | di pensiero, proposito. \ a tutti i venti, 
| Indirizzarsi. | non sa a chi —. \ a, Rivolgersi, 
darsi a un'occupazione. | agli studi'. | fior. Voltati 
in là, Subito, In un tratto. |j -abile, ag. Che si può- 
voltare. Volubile, Girevole. | ruota. | Incostante. | 
gente. || -acaténe, m. £, Strumento di ferro per 
tenere un naviglio ormeggiato in due sull'ancora 
senza pericolo di prendere volta o croce nella gi- 
rata. || -afaccia, m., comp. Giro di fronte. [ del ca- 
vallo, della nave. \ brusco — . I Azione di sleale, in- 
costante, Abbandono dell'amico o dei compagni, 
Cambiamento e mancamento di parola. | i — che 
vedono gli sventurati. | fare un — . | Mutazione, 
Rivolgimento. || -amaschio, m. CK Chiave poderosa 
a dentatura riquadrata e a vite, con la quale si fa 
forza per svincolare il maschio dalle chiocciole. ||> 
-amento, m. Modo e atto del voltare. || -apietre,, 
m. e^> Uccello trampoliere, ripario, cosmopolita, 
che si vede di rado da noi, lungo 23 cmt., becco, 
lungo, conico, ottuso in punta, tarsi corti e robusti, 
coda arrotondata, piumaggio nero fulvo, cervice 
bianca come il groppone e le parti inferiori (tringa- 
interpres). || -arella, f. dm. di volta. || -astòmaco, 
m. Cosa ripugnante. | Controstomaco. || -ata, f. Atto 
del voltare, girare, mutare. | di spalle. | di occhi, f, 
Svolta di strada, Canto, Cantone, Angolo. | Curva, 
della strada. | -"Apostrofe. || -ataccia, f. peg. || -àtile,. 
ag. Da potersi voltare, Voltabile. || -atina, f. vez. 
di voltata. || -ato, pt., ag. Girato ; Volto. | naso — 
all'insù. | arco — . | cantina — , a volta. || + -atoio^ 
m. Brago, ove si voltolano i porci; Volutabro. ||, 
-azione, f. Atto del voltare. 

VnltPCOfi arp> nt - (-éggia). Voltarsi in quaein. 
,uuc 88' «*«"» là, in frequenti e brevi giri. [del- 
l'allodola, del nibbio. \ delle bandiere, al vento. [ di 
navi intorno all'armala nemica. \ ffy a cavallo, Fare 
esercizi' di andare a destra, a sinistra, voltarsi in- 
dietro, scendere e rimontare | Fare evoluzioni, j; 
di strada, Piegare più volte, a parecchi punti, 
| A- Mutare e rimutare la direzione della prua per 
non allontanarsi dal posto o per guadagnare sul 
vento. | Tergiversare. | a. Girare attorno, Navigare, 
intorno. | l'Africa. || -amento, m. Modo e atto del 
volteggiare. | di coste, Sinuosità. || -atore, m. -atri- 
ce, f. Che volteggia. | Jxg Soldato a piedi, di pic- 
cola statura, assegnato tra le fanterie d'ordinanza 
alle fazioni della milizia leggiera: nell'esercito na- 
poleonico. | X- Vascello fantasma. || -o, m. Arte di 
volteggiare, a cavallo. | scuola di — . 
voltar, v. Voltaire. 

VOÌtSrr3.n3L £ "• Specie di volta lavorata a 
' gesso, con mattoni messi per pia- 
no (dell'uso di Volterra). 
wniffìrrisnrt ag. Razionalista, seguace delle 

volterriano, d g ttrine di Voltaire (1694-1778). 

| Scettico, Ironico. | spirito 
rivoltato. 



(1694-1778). 
schr. soprabito — „ 



voUiano 
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voltfano, v. sotto 2 U volta. 

wnlt ir* zinnia f. dm. K Piccola volta.||-icella, 
VOSI icciuoia, f dm s |i volta _ | j att0 \ modo 

di una -— .1 Giratina. | dare- una —. || -icina, f. vez. 
|| -igllòle, f. pi. J, Ornamento di scultura e rilievo 
a forma di volute ondeggianti, con mensolette a 
balaustrini attorno alle palanche che legano lo spe- 
rone alle due masche del bastimento. || -imetrìa, f. 
Misurazione dell'intradosso delle volte. | v. sotto 
2° volta. 

VÓStO m ' * VULTUS ' Viso umano, Faccia, Aspet- 
' to. | bello, angelico. | graffiarsi il —. \ 
nel sudore del — . | dare nel — . | drizzare il — . 
| gettare nel — , Rinfacciare. | Sembiante, Espres- 
sione,' aria del viso. | lieto, ilare. \ cambiato nel — . 
| tristo, turbato, rasserenato, iniquo. \ aver la ma- 
schera al — , di persona finta, j non aver — da 
comparire, di chi si vergogna. | a — aperto. \ santo 
— , ^g Antichissimo crocifisso di Lucca, nella cat- 
tedrale di San Frediano, meta di continui pellegri- 
naggi nel medio evo, e celebre anche nella lette- 
ratura, i santo, Gigantesco crocifisso in San Se- 
polcro, che ha tradizioni di antichità pari a quello 
di Lucca, ma non celebrità eguale. | ^Aspetto di 
cose, o di animali. | della terra. | di diversi — . 
vòlt C\ P'-> a S' (volgere). Rivolto, Girato, Vol- 
,u,lu » tato, Diretto; Indirizzato, Piegato, Incli- 
nato, Dedito.] di tempo, Compiuto, Passato, j vino — , 
guasto, girato. | colore — , pieno. | m. f| Volta. || -oio, 
m. Parte inferiore alla guardia del freno, dove sono 
]e campanelle per le redini. | + Avvoltoio. |j -olamen- 
to, m. Modo e atto del voltolare. j|-olare, nt. {voltolo). 
Rotolare, Volgere in giro. | sasso. [ rfl. Rotolarsi, 
Ravvolgersi. | nel letto. \ nel fango. || -oìato, pt., ag. 
|| -olino, m. •§» Trampoliere estivo da noi nei prati 
pantanosi, lungo 21 cmt., di piumaggio nero oli- 
vastro a macchie bianche e sotto coda ceciata; di 
carne pregiata; Sutro {gallinula porzana). \\ -olone, 
-i, av. Voltolandosi. || -one, m. acc. di volta, fj. || 
-ura, f. £t& Trasferimento nei registri del catasto 
del possesso di un fondo da una persona ad altra. | 
per — . \far la — . | dei carati, in una società. [ di 
un debito. | Atto del volgere, Piega, Giro, Voltata. 
! + Rivoluzione. | + Traduzione. || -urare, a. ftj Far 
la voltura del catasto. 

Volturno m - "Vulturnus. $ Fiume che scorre 
u ' dal Sannio al Tirreno, passando per 

Capua. | battaglia del —, del 1" ottobre, da Capua 
a Maddaloni, tra le milizie di Garibaldi e le borbo- 
niche. | Vento di greco-levante. 
vòltzia, f. ^ Specie di conifera ora estinta, ana- 
loga al nostro cipresso. 

VOI UDÌ! 6 ag. *volub!lis. Incostante, Instabile, 
1 Variabile, Leggiero, Facile a cam- 
biare, voltarsi. [ persone — . j la — fortuna, che 
gira la ruota e cambia continuamente. | Girevole, 
Che si volge, j ruota. [ asse — intorno al centro. \ 
vite, % che si attorciglia intorno alla pianta vi- 
cina, alle canne, ai pali. | liana ■—. | voce — , pie- 
ghevole, flessibile. | ^discorso, parole — , che scor- 
rono con facilità. |m. ^ Fusto che si avvolge in- 
torno a sostegni; p. e. di vilucchio, fagiuolo. | 
J Quilisma, Vinnola, Tremola. || -issimo, sup. || -Ita, 
*-ate, -ade, f. *volubilItas -atis. Incostanza, In- 
stabilità, Facilità a cambiare opinione, propositi, 
Mancanza di fermezza. | Disposizione a volgersi. | 
■••Rapidità di parole. || -mente, In modo volubile, 
leggiero. 

VOfucèilcL *"* * voluc er -cris, dm. <$> Insetto 
' dittero nostrano, peloso, nero, con 
ampio addome bruno giallo e lunga spazzola dor- 
sale penzolante con barbe lunghissime (volucella 
bombtylans). 

VOÌUm 6 m- * vol umen giro, circuito, libro. A 
v vi uhi Cj G rossezza <ji un corpo rispetto allo 
spazio che occupa, fatta astrazione dal peso. | 
unità di — , Metro cubo. | Massa globosa. | tutto 
questo — di roba. \ di capelli, Bella e folta capi- 
gliatura. | di fiamme, fumo, onde. \ Libro che sta da 
sé, anche se fa parte di un'opera (in origine un ro- 
tolo di fogli). | un'opera in dieci — . | i quaderni che 
compongono il — , i fogli. [ un — di 500 pagine. \ 
comporre molti —. | rilegato. | della voce, Esten- 
sione, pienezza, ampiezza. | + Ciascuno dei cieli 



giranti. Giro, Orbita. | + Inviluppo, Intrigo, Con- 
fusione. || -etro, m. {voltimetro). ^ Strumento per 
determinare la densità dei liquidi. || -etto, m. dm. 
|| -inosità, f. Qualità di voluminoso, Volume. | 
di un corpo. |j -inoso, ag. *voluminosus pieno di 
piegature. Che ha molto volume. Assai grosso, Che 
occupa assai spazio. | opera — , di più volumi. | 
^capelli — , di molti giri, trecce. || -inosissimo, sup. 
|| -one, m. acc. Grosso volume, libro. | in folio. 
'volùmine, v. volume. 
+ voluntà, -arlo, -aroso, -iero, v. volont-. 

Voi Ut a f ' * V0L D™ S volto in giro. f| Ornamen- 
»vf ui ) to del capitello della colonna ionica e 
composita a forma di viticci o foglie o scorze at- 
torcigliate in dentro, Cartoccio, Elice, Vilucchio. | 
a —, A forma di voluta. | manico a — . | Spira di 
filo d'ottone, o sim., come del saltaleone. | Spirale 
di conchiglia. | Giro, Voltata, Avvoltatura. | Rotea- 
mento. | dell'aquila. | <*> Mollusco gasteropode ma- 
rino con conchiglia a grande spirale {v. modulata). || 
-abro, m. *volutàbrum. Pozzanghera in cui si rivol- 
tano, rotolano i porci. || -ina, f. vez. | + -o, m. Voluta. 
VOÌuttà '■ * VOLUPTA s -atis. Piacere, diletto 
» sensuale. | Godimento, Felicità molto 
sentita. | della vendetta. || -uario, + -ario, ag. *volup- 
tuarìus, voluptarìus. Che sente ed ama il piacere. 
| vita —, dedita al piacere. | Superfluo, Di lusso. | 
spese — . || -uosamente, Con voluttà, j fumare — . 
Il -uoso, ag. *voluptuosus. Di voluttà. Pieno di 
piacere, Che dà molto godimento ai sensi ; Che 
ama e sente molto il piacere. | vita — . | labbra, oc- 
chi — . || -uosissimo, sup. 

VÓI Va *• * V0LVA involucro. J^ Calice ad orlo 
' strappato laminare biancastro alla base 
del gambo del fungo bianco velenoso. || + -ere, -evole, 
v. volgere, volgibile. || -òce, m. *voi.vox -Bcis 
insetto che rode i teneri viticci. <$> Infusorio delle 
acque stagnanti. | J| Genere di alghe unicellulari 
riunite in forma di colonie a sfera cava, i cui nu- 
merosissimi protoplasti rimangono uniti tra di loro 
come un individuo unico ; sono mobili per le ciglia 
vibratili. || -oio, -ulo, m. {vòlvolo). TSBi Occlusione 
dell'intestino, per torsione di un'ansa intestinale 
intorno all'asse formato dal suo mesentere, per cui 
il corso delle materie fecali è interrotto dalla pres- 
sione del mesentere cosi torto, e le materie si ri- 
gettano per bocca; Mal del miserere. 

rombato, ni. «ingl. wombat. <§> Mammifero marsu- 
piale australiano man- 
giatore di radici, nottur- 
no, di corpo tozzo, zam- 
pe corte, coda rudimen- 
tale, pelliccia morbida e 
folta, piedi larghi e nudi 
atti a scavare, con un- 
ghie lunghe forti ricur- 
ve ; Tasso d' Australia 
ijjhascolomys fossor). 

laVÒmPre -O m - *vomer -èris. ^ Ferro 

I vuiiici o, u, delParatr0 | ,, 0sso che for . 

ma il setto nasale. || -aia, f. Parte anteriore del 
ceppo che riceve il collo del vomere ; Linguetta, 
Dentale. || + -ale, m. Parte estrema dell'aratro, fen- 
dente. [ Vomere, Bomberò. 
C^VÓmfTf 1 a ' "vomere. Vomitare, Vomire. || 

i, «UIIIVI5, _| ca( f> (vbmica) _ * V0M Ì CA . ^ R ac . 

colta di marcia nella pleura, che si espelle dalla 
trachea per la bocca. | + Medicamento da far vomi- 
tare. || + -icare, a., nt. {vòmica). Vomitare. || + -icatore, 
m. -atrice, f. Che vomica. Ubicazione, f. Vomito. 

II + -ichevole, ag. Che provoca il vomito. |[ -icina, f. 

•0 Alcaloide velenoso estratto dallo stricno. || -ico, 

ag. (pi. vòmici). *vomìcus*. Che incita al vomito. | v. 

noce. | m. Vomito. || -ire, a. Vomitare. 

wnmìtprp a * {vòmito). *vomitare. Mandar 
Tuiiiuaic, fuori per la bocca -j cibo> liquidi 

o muco, Recere, Rigettare. | voglia di — . j cosa che 
fa —, nauseante, indecentissima, schifosa. | l'a- 
nima, moltissimo. ] pel mal di mare. \ per l'ubbria- 
chezza. [fiamme, lava, di vulcani. [ bombe, gra- 
nate, di artiglierie. | piombo, j del mare, Ributtare 
a riva persone o cose travolte dalle onde. | Rove- 
sciare come vomitando. | ingiurie, bestemmie. \\ 




Tombato. 



vomizione 
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vulcano 



-amento, m. Vomito. || -ato, pt.j ag. | materie — 
dal Vesuvio. | ingiurie — . || -ativo, ag. Che pro- 
duce il vomito. | stimoli — . | Vomitivo. || -atore, 
m. -atrice, f. Che vomita. || -atorio, m. io*. Vomi- 
tivo. i| -ivo, ag., m. Di rimedio che ha forza di far 
vomitare, j prendere subito un — . || -o, m. {vòmito). 
Emissione violenta e spasmodica di cibo o bevanda 
non digerita. [ provocare, eccitare, muovere il — . j 
+far—, Stomacare, Nauseare. | conati di — . | tornare 
al — , dei cani e sim. che tornano a ciò che hanno 
vomitato. Tornare a commettere gli stessi brutti 
errori, o riaffezionarsi a chi è stato causa di mali, 
o dire le stesse villanie. | nero, TìBj. Febbre gialla. 
B -Orio, m. *vomitor!us. Vomitatone | pi. jff Aper- 
ture, Aditi, Fauci di teatri e circhi, per cui il po- 
polo entrava dai portici e dalle scale interne ai 
sedili. || -urazione, f. lisk Rigurgito. 

+vom izióne, § t * vÒmn ato ms ' Vomito ' il " ut0 ' 

VÒnffOla ^3>Mollusco dei lamellibranchi ma- 
£ ' rini consolide valve a ventaglio di 

un roseo pallido, a righe concentriche rossìcce e 
scure, lungo 30 mmt., comunissimo nel golfo di 
Napoli; saporitissimo; ven. Poverassa (venus gal- 
lina). Altre specie affini poco differenti, sono del 
genere tapes., e vanno a Roma e a Napoli sotto lo 
stesso nome. | v. cappa. | vermicelli colle — . j 
Zuppa di vongole. 
VOT S.CS a &" * V0RAX -àcis. Divoratore, Ingordo, 

' Insaziabile. | animali — .| Che inghiotte 
e fa sparire. | onda — . | fiamma — , dìstruggitrice. 
[ usura — . |( -acemente, Con voracità, Ingorda- 
mente. |j -acisstmo, sup. || -acissirnamente, av. sup. 
y -acità, + -ade, f. *voracìtas -atis. Ingordigia, Avi- 
dità insaziabile. | del pescecane. \ del tempo, del 
fuoco, Potenza dìstruggitrice. j| -àgine, + -àg£ine, 
-ago, f. *voràgo -ìnis. Baratro, Luogo profondis- 
simo che ingoia quanto vi precipita giù: Abisso. 
| delVoceano. \ spalancarsi di una — . ) formare 
una, — . | di Quinto Curzio nel Foro romano. \ Cosa 
che assorbe molte spese, | fatte nel bilancio dello 
Staio dal prezzo basso del pane, dai salar? altis- 
simi, dalle cooperative, da società metallurgiche. \\ 
-aginetia, f. dm. || -aginoso, ag. *voraginosus. Che 
forma voragine, j onde, vortice — . }| + -are, a. Co- 
sare. Divorare. || + -atore, m. -rice, f. *voràtor 
-orìs. Divoratore. )| + -atura, f. Opera del divorare. 
VÒrtlG © m ' * V0RTKX -Kcis. Rapido movimento 

J girante, di liquido o sim., intorno a 
sé stesso. | di polvere, Turbine. [ di mare, largo, 
Gorgo girante che trascina rapidamente al fondo. 
j permanente, dello stretto di Messina, del Mael- 
strom. | Turbinio, Impeto che avvolge come tur- 
bine. ! della- vita. \ degli affari. \ delle danze, Giri 
rapidi, di molte coppie, j del valzer. \ •£& Volvoce, 
Vorticella. |j-ella, : : f. <§> Protozoo gelatinoso e tra- 
sparente microscopico, a forma di calice, con pe- 
duncolo filamentoso e orlo del calice cigliato; nelle 
acque stagnanti (vorticella nebulijera). || -etto, m. 
dm. |j -osamente, A maniera di vortice. Vertigino- 
samente. {| -oso, ag. Pieno di vortici, Turbinoso. 
| Che gira attorno con impeto. | scosse — , ©■ Scos- 
se sismiche sussultorie e ondulatorie insieme, pe- 
ricolosissime. | danze — , vertiginose, 
vertiginóso, ag. Vertiginoso. 
*vòsco, pr. (v. noi) *vobiscum. Con voi. 
vossignorìa, vosignorìa, Vostra Signoria (sigl.V.S.). 

vòstro, 4-vòsso, vòsto, *É &ZÈ&Ì 

' ' ' -tri (accanto a 

vester). Di voi, Appartenente a voi. | la — casa. \ 
il — denaro. \ questo cappello è — . | maestà, al- 
tezza, signoria, eccellenza, beatitudine, paternità, 
riverenza, eminenza, appellativi nel parlare a per- 
sona che ha titolo di re, principe, signore, papa, 
religioso, prete, eccellenza, eminenza. | giustizia, 
a un presidente di tribunale. | la — mercè, Per 
vostra grazia. | i — pari, amici, La gente come 
voi. \ ai — tempi, discorrendo giovani con vecchi. 
| tutto —, nella chiusa delle lettere, Devotissimo, 
Affezionatissimo. | il — Dante, II' Dante che vi è 
tanto caro, che tanto vantate. | al — servizio, A 
disposizione vostra. | m. Avere, patrimonio, po- 
dere, roba che appartiene a voi. [ bisogna che vi 
guardiate il — . | i — , I parenti, amici vostri. | 



dite la — che ho detto la mia (eli. fiaba, novella). 
| una delle —, delle cose che di solito fate. 
+vosustrlssima, acrt. Vossignoria Illustrissima. 

l a VOtare a- l**' )- Vuotare. || -abórse, ag., 
' m. Che vuota le borse, fa spendere, 
esige molto, porta spese. || -acànterl, ag., m. Per- 
sona che disimpegna i servizi' più bassi di casa. 
|| -acase, ag., m. Che piglia via tutto, non lascia 
niente più in casa. || -aoassétte, m. ^q. Commesso 
addetto a vuotare le cassette della corrispondenza 
impostata. | rom. Votacanteri. || -acèssi, m. Botti- 
naio. || -aggine, f. Vacuità, Vuotezza. Qualità di 
vuoto, leggiero. |l + -agione, f. Vuotamente ; Eva- 
cuazione. || -amadia, ag., m. Mangiatore, Mangione. 
Il -ame, m., spr. Cose vuote, Vuoto. || -amento, m. 
Modo e atto del vuotare. | Evacuazione del corpo. 
Il -apéntole, m., schr. Ora del desinare. || -apollai, 
ag., m. Ladro dei pollai. || -apózzi, m. Chi fa il me- 
stiere di vuotare i pozzi, per ripulirli. || -ascodèlle, 
ag., m. Ghiottone, Leccapiatti. || -ata, f. Atto del 
vuotare, evacuare. | dare una — al truogolo. || -ato, 
pt., ag. Reso vuoto, Vuotato. | v. sotto 2° votare. 
|| -atore, m. -atora, -atrice, f. Vuotatore. | v. sotto 
2 Q votare. || -atura, f. Operazione del vuotare. | 
del pozzo. 

2° VOt 3.T8 a ' ( TO ''°)- Dare il voto. | la lista del 
' blocco. | pei socialisti, popolari. \ an- 
dare a — . | per alzata e seduta. \ a schede segrete. 
| Approvare col suo voto. | la proposta. | Jg; Of- 
frire in voto, Obbligare per voto. | la verginità a 
Dio. | le armi al tempio. | rfl. Obbligarsi con voto; 
Offrirsi, Darsi tutto. | a un santo. | alla morte, Met- 
tersi a pericolo certo. | alla scienza. || -ante, ps., s. 
Che dà il^ voto. | fare il computo dei — . | la metà 
dei — pili uno formano la maggioranza assoluta. 
| fra i — si son trovati spesso anche i morti. \\ -ato, 
pt., ag. Offerto in voto. | Approvato col voto. | li- 
sta —. || -atoKfe, m. -rice, f. Che offre il voto. || 
-azione, f. Atto del dare il voto. | venire alla — . 
| la — è aperta. | durante la — non si può pia 
parlare. \ chiudere la — . | risultato della — . , 
VOt elZZB. ^' ^* Arnese concavo e con manico 
' per vuotare la posatura di terra e 
sommacco, in fondo alle trosce. | Gottazza. Sessola. 
| Specie di mestola, di latta, che adoprano i botte- 
gai per prendere riso, paste minute, civaie, ecc. 
|| -ezza, f. Qualità di vuoto, Vacuità; Votaggine. 
VÓt O m ' * V0TUM - J8 Promessa fatta a Dio in 
' contraccambio di grazia sperata, Obbliga- 
zione per un bene desiderato. | adempiere, ren- 
dere, sciogliere il —. \ *pagare il —, Adempiere. | 
avere un —. \ osservare il —, | mancare al —. \ as- 
soluto, condizionato. | v. marinaro. | sciogliere 
dal — . | Cosa promessa in voto. | Dipinto, scultura, 
abito, oggetto in ricordo dì voto adempiuto. | attac- 
care, appendere il — . | Cappella piena di voti. | re- 
ligiosi, di castità, povertà e obbedienza, per otte- 
nere la salvazione dell'anima. | semplici, che non 
obbligano alla vita del chiostro. | prendere i — . | 
*del battesimo, Rinunzia al demonio. | Volontà, Desi- 
derio. | Formar voti. | auspici' e voti. \ Hoc est in 
votis, Questo è nei desideri'. | far —, Augurare 
che sia adempiuto un desiderio; Auspicare. | Far 
voti per la vittoria. | Dichiarazione della propria 
volontà; Suffragio. | segreti, palesi. [ venire ai —, 
alla votazione. | dare il —. \ diritto di — . | esten- 
dere, limitare il —, il diritto di voto. | contra- 
rio, favorevole. \ nulli. \ deliberativo, che ha ef- 
fetto per la deliberazione. | consultivo. | Scheda, 
Pallottola. Fava con cui si esprime il voto, | nero, 
bianco. | urna dei —. | jtj tose. Memoria difen- 
sionale; Parere scritto. | pt. sinc. Votato. || +-ire, 
nt. ^ Far voto, Obbligarsi per voto. | rfl. Votarsi. 
|| + -ito, pt., ag. | fanciullo — a Sant'Antonio. || -ivo, 
ag. «votivus. Dì voto, Attinente a voto. | giuochi —. 
| iscrizione — . | messa — , per una divozione par- 
ticolare, e non compresa nell'uflzio del giorno. 
vóto, ag., m. Vuoto. | in, a —, A vuoto. 
vox, 1., v. a voce. 
vulcamèria, f. ^ Volcameria. 

VLllcan O m. *Vulcanus. g| Dio latino del fuoco 
v » e del focolare, identificato con Efe- 
sto, figlio di Giove e di Giunone, fabbro degli dei,. 
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marito di Venere, zoppo, che i Greci collocarono 
nell'Olimpo, o in Lemno vulcanica, e poi nell'Etna; 
fabbricava i fulmini a Giove, e suoi operai erano 
i Ciclopi. | la rete di — , che Vulcano costruì in ferro 
per cogliere in flagrante Venere e Marte e mostrarli 
cosi a tutti gli dei. |<a> Montagna in forma di cono più 
o meno regolare, colla cima tronca, che fa da mar- 
gine del cratere donde vengono eruttati materiali 
gassosi fusi o solidi provenienti dall'interno della 
terra; in Italia l'Etna, alto mt. 3300, il Vesuvio 
mt. 1300, lo Stromboli mt. 560. | spento, che da 
tempo immemorabile non abbia avuto eruzioni. | 
v. fango, j sottomarino. \ camminare su di un — , 
Essere in un periodo di gravi agitazioni palesi o 
latenti, j testa che è un — , di fantasia e mente ac- 
cesa. | A. Composto di guttaperca, solfo e polvere 
metallica per rendere le tele impermeabili. || -ale, 
ag. *vui.canai. festa in onore del Dio Vulcano, il 
23 agosto, in Roma. Da vulcano, j caldi — . |{ -ico, 
ag. (pi. -ànici}. Attinente a vulcano. | eruzione —, 
| lava, materiale, terreno, formazione — .jArdente. [ 
testa — , Persona di fantasia accesa, impetuosa. 
^i -io, ag. *vulcan!us. f Di Vulcano. || -i?mo, m. 
©■ Teoria che attribuisce all'azione del fuoco in- 
terno lo stato presente della crosta terrestre; Plu- 
tonismo. | Teoria per la quale le eruzioni vulca- 
niche son dovute ai rivolgimenti interrii del magma, 
che trova facile l'uscita dove preesistano spaccature 
della crosta terrestre. || -ite, f. Caucciù vulcanizza- 
to, misto a materie coloranti, isolatore elettrico. i| 
-izzare, a. /® Trattare la guttaperca con zolfo ad 
alta temperatura per aumentarne l'elasticità e la re- 
sistenza, e renderla insensibile al caldo e al freddo. 
\\ -izzato, pt, ag. || -izzazione, f. Processo di vulca- 
nizzare la guttaperca. || -ologìa, f. ^> Scienza par- 
ticolare dei vulcani. || -òlogo, m. (pi. -gi). Studioso 
di vulcanologia. 

vulcano m - ff Tromba usata nelle opere mu- 
vuiganu, sJcali del gec _ 170j al tempo del cre- 
monese Claudio Monteverdi. 
*vulgare, -izzare, -o, ecc., v. volgo. 
vulgo, 1. Comunemente, Volgarmente; In lingua 
povera. 

Vlllnpr a TP a * {vulnera). *vulnèrare. Ferire. | 
y unici ai e, offendere. | principio, legge, dirit- 
to. || -abile, ag. *vulnerabilis. Che può essere vul- 
nerato, ferito. I punto — . | lato —, debole, di que- 
stione. || -abilità, f. Condizione di vulnerabile. | di 
naviglio, Fragili tà che può renderlo soggetto ad ava- 
rie o alla sommersione.|| -aria, f. Medicina che giova 
a risanar le ferite. | j§. Pianta foraggiera delle pa- 
pilionacee, con fiori gialli che variano in rossi e 
in bianchi, creduta giovevole alle ferite; fiorisce 
dal maggio al luglio presso i torrenti, e nei luoghi 
erbosi di collina; Trifoglio giallo delle sabbie (an- 
ihyllis vulneraria). || -ario, ag. *vulnerarius. Atti- 
nente alle ferite, \rimedio —, inearnativo. | ^-° Trau- 
matico. || -ato, pt., ag. Ferito, Piagato. | Leso, Offeso. 

♦vulsèlla, f. *volsella. Molletta, Pinzetta. 

+vùltore, vùlture, - , m *™ ltue -™ is 



ra. Aquila. 



Avvoltoio. | « Li- 



vi ilv a £ "vulva, 9 Orifìzio esterno della va- 
vuiv a, gina y e lf utero. || -aria, f. J| Chenopo- 
diacea con foglie intere, romboidali, ovate, e i fiori 
nelle ascelle aggruppati; di cattivo odore. || -ario, 
^.g. Che appartiene alla vulva. | arterie, vene — . || 
-ite, f. ^" Infiammazione della vulva. 
+vuopo, v. uopo. 

Vuotare VOt- a ' f ^v. preferiscono vot-; 
' * u * » ma no tende a estendersi, per 
differenziazione da votar e]. Render vuoto, levando 
■quel che si contiene. | la borsa; la fossa, l'arma- 
dio. | madia, bocca, pozzo, cisterna. \ bicchiere, bot- 
tiglia, bevendo. | la casa, Spogliarla. | il magaz- 
zino. | il tronco di un albero. \ il sacco, Dir tutto. 
| l'arcione, la sella, Cader da cavallo. | rfl., ♦nt. Ri- 
maner vuoto. | La sala si vuota, Vanno via tutti. 
YUOtO ag. *vl. vocItus (cfr. vacivus vacuo). 
* Vacuo, Che non contiene niente in sé. 
| armadio, cassetto —. \ barile, fiasco, recipiente — . | 
tasche — . | tronco —, cavo. | casa —, sfornita di mo- 



bili. | città — , con pochissimi abitanti.] teatro —, con 
poca gente, j treno ^. | bestia —, senza il carico. | 
carrozza — . | sedia — , non occupata, f porto — , va- 
cante. | stomaco, corpo —, di chi- non ha mangiato. | 
pvb. v. s a e e o. | a mani —, Senza aver nulla ottenu- 
to, Senza portar nulla. | sjighe — , senza granelli, j 
mandorle — . | a scena —, senza attori. | parali — di 
senso, prive. | mente, testa —, senza giudizio, leggie- 
ra; o esaurita, stanca. | *andar—, a vuòto, Nok aver 
effetto. | Privo, Libero. | di pensieri. | m. Vano, Ca- 
vità vacua. | La natura aborre dal — . | fare il —, 
® Estrarre l'aria da un recipiente. | si vedono dei 
— tra le file, spazi' vuoti. | Recipiente vuoto, j ri- 
spedire i — . | di cassa, J# per sottrazione di de- 
naro. | misurare — per pieno, Conteggiare l'opera 
di un muro come fosse tutto pieno. | Mancanza di 
pensieri, concetti, in discorso, componimento, Vuo- 
taggine. | Senso di desolazione. | ha lasciato un —.. 
con la partenza, la morte. | a —, Invano, Senza ef- 
fetto. | andato a — . | scrivere a —, senza aver che 
dire ; senza aver risposta. | p sonare a —, senza 
premere le corde, coile dita della sinistra per ac- 
corciarle e ottenere cosi i suoni della scaia. || -ag- 
gine, f. Votaggine, Vacuità. 
vuovo, v. uovo. || -olo, v. ovolo. 



w 

w, m. Lettera dell'alfabeto tedesco, inglese e slavo, 
formata da un doppio V intrecciato, che nel td. ha 
il suono del nostro v, nell'inglese di ti semivoca- 
lico che si avvicina al nostro gii; è in parole 
importate una delle suddette lingue. In italiano 
quando si scrive per Viva, ha forma alquanto dì- 
versa, cioè di un monogramma dove la seconda 
lettera è inserta con una delle aste nella prima, j 
Sigle: /% W. Tungsteno. | % Watt (unità di misura). 
wacht ara Rhein, v. inno. 

wad, m. @ Minerale degli ossidati, manganito di 
manganese con miscuglio di vari' corpi, amorfo a 
masse mammellonari o stalattitiche, color nero 
ferro e azzurrognolo e polvere nera o bruna ; Psi- 
lomelano. 

wagneriano, ag. p Di Riccardo Wagner, sommo 
compositore td., nato a Lipsia, 22. 4. 1813, morto 
a Venezia, 18. 2. 1883. | musica — . | Ammiratore e 
seguace di Wagner (opp. a fautore della musica 
melodica italiana). | tetralogia — . 
wagon, v. vagone. 

walkover, m., ingl. (pm. iiocòver). <^ Cavallo che 
corre da solo. 

walzer, v. valzer. 

warrant, m., ingl. (prn. uorent: garanzia). yg Nota 
di pegno. 

water-closef, m., ingl. {■gm.' uoter closel): Latrina 
ad acqua continua. || -proòf, m. (prn. -pruf). Man- 
tello impermeabile. 

watt, m. Giacomo Watt scozzese, 1736-1819 perfe- 
zionatore della macchina a vapore. §£ Unita pra- 
tica di potenza elettrica. 

watteau, m. Watteau pittore fr. di idilli' arcadici, 
1684-1721. | Dipinto di Watteau. 

wealdlana, f. *ingl. wealden (prn. uìlden). & Della 
prima assisa del periodo cretacico in Germania e 
altrove, equivalente del neocomiano rappresentato 
in Italia da calcari e dolomiti fossiliferi. 

welsch, m., td., spr. (: gàllico). Di persona di razza 
latina. 

Werner! e, f. © Scapolile. 

west, m. Ponente. 

wetterly, v. fucile. 

whewelllte, f. & Ossalato di calcio idrato, inco- 
loro o bianco. 

whlg, m. (prn. uig); v. tory. 

whisky, m., ingl. (prn. v.islti). Liquore spiritoso 

ottenuto dalia distiìiazione di alcuni cereali. 
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whist, m., itigli (prn. uist: silenzio!). Giuoco in- 
glese di carte, con 4 giocatori, 2 a 2;. l'asso è la 
carta maggiore. 

willemite, f. <S> Silicato dei peridoti, incoloro se 
puro, se no gialliccio, ecc., diafano o traslucido, di 
lucentezza vitrea (Aquisgrana, Liegi, ecc.). 
witherite, f- <£> Silicoide com. in masse pesanti 
biancastre o verdicce o in cristalli piramidali ; 
serve per la chimica, e in polvere come veleno 
pei topi (Germania, Inghilterra). 
wolfram io, m. *td. wolfram. ® Tungsteno. || -ite, 
f. Tungstato di ferro e manganese, che si presenta 
in grossi cristalli di color nero brunastro con lu- 
centezza adamantina, o in masse compatte; serve 
nella metallurgia del ferro (in Italia in piccola quan- 
tità a Traversella). 

wollastonite, 1. <S> Silicato dei pirosseni, Spato ta- 
bulare. 

K'Otan, m. g§ Divinità suprema nelle leggende nor- 
diche. 

wulfenite, f. Wulfen mineralista td. (1728-1805). 
& Molibdato di piombo, di belle forme cristalline 
piramidali o tabulari, scoppietta al cannello, fonde 
sul carbone lasciando granelli di piombo; in ge- 
nerale di color giallo albicocca, traslucido, con lu- 
centezza adamantina o grassa (Bleiberg, Carinzia). 

wurizite, f. <3> Blenda comune in forma esagonale. 



X, s. Lettera doppia (e + si, dell'alfabeto latino e 
del greco (»), in parole latine dell'uso, e in parole 
prese di recente dal greco ; oltre che in qual- 
che parola spagnuola, nella qual lingua aveva un 
tempo il valore di sci (cosi Don Quixote), e poi 
è passato a un suono aspirato gutturale conti- 
nuo rappresentato ora da ; {Don Qujote). | v. ìc- 
case. | Segno dell'incognita usato in matematica. 
| è un —, Una persona ignota, che non si sa chi 
sia, che cosa pensi, che cosa farà. [ Segno del nu- 
mero 10 nel latino; sormontato da una linea, 10000; 
messa di traverso, X, 1000. | Sigle: (f> x VIR - De- 
cemviri. | SS 5f XP"? T6 s- Cristo. | A> X, Xeno. | 
é v - raggio. 

xantòma, m. *Hav66s fulvo. ^ Tumore liscio o 
bernoccoluto, di colore giallastro, sulle palpebre 
o su altre parti del volto, e sulle mucose. 
xèn o, m. «clvos straniero. ^8 Gas del gruppo del- 
l'argon inodoro e incoloro che entra in piccolis- 
sima quantità nella composizione dell'aria. || -ofo- 
bia, f. *?o|3ia. Avversione agli stranieri. ]| -òfobo, 
m. Che sente avversione per gli stranieri. 
xeres, m. $ Jerez de la Frontera, città della Spa- 
gna, nell'Andalusia. | r^f Vino bianco del territorio 
tra le foci del Guadalquivir e della Guadalete, fatto 
con aggiunta di spirito e mosto cotto; Sherry. 
xifòide, m. *£ioc;s spada. 9 Piccolo prolunga- 
mento inferiore dello sterno. || -osuri, pi. m. *oùpà 
coda. <$» Crostacei il cui rivestimento termina con 
una coda appuntita; p. e. apo. 

xiléma, m. *|u).pv legno. .$. Parte rigida della 
pianta costituita da cellule morte. 1| -ografìa, f. Si- 
lografia. || -ologìa, f. Sitologia. 



y, s. Lettera dell'alfabeto greco (ipsilon), accolta 
in latino nelle parole di origine greca, e che in 
italiano si trova in parole francesi, nella cui lingua 
sta per Vi finale, e in parole inglesi o danesi; I 
greco. \ a — , A forma di un y. | Segno di una se- 
conda incognita in matematica. | Sigle: /*D Ittrìo. 
yacht, m., ingl. (prn. jot). X Piccolo bastimento 
leggiero e rapido per fare brevi viaggi di diporto. 



yak, m. <$> Bue dell'Imalaia, con musello nudo„ 

fronte bassa, corna impiantate molto in alto, peU 

lunghi cadenti, coda lunga pelosa come quella di 

cavallo (bos pcephàgus). 

yankee, m., ingl. (prn. jenchi). Inglese degli Stati 

Uniti. 

yard, f., ingl. Misura inglese pari a mt. 0.914399. 
yole, v. io la. 



2 s. Ultima, 21 a lettera, del nostro alfabeto (zèta),, 
' segno del suono dentale sibilante che si avvi- 
cina alla esplosiva, cosi sorda come sonora, onde* 
un z sordo, forte, ed un z, sonoro; si usa di scio- 
gliere il primo in ts, il secondo in ds; ma nella 
pronunzia vi è perfetta fusione di questi due ele- 
menti, e si ha che fare sempre con un suono- 
unico, non doppio. Per z iniziale si trova da qual- 
che antico premesso un i dopo parola che finisce 
in consonante {non izzampilli), come per s com- 
plicato; e come per questo, ora si usa lo, uno ira 
luogo di il, un che prima erano preferiti. \ dalVa 
alla — . | essere a e —, tutto. | Sigle: /9 2»., Zinco;, 
Zr., Zirconio. | Z., 2000; Z., 2 milioni. 
aa esci. onm. di colpo che cala fendendo l'aria. 
s<a > | *av. dlt. Qua. 

xaahfl f- 5^ Specie di armatura, di anelli, O' 
-r&aKia, dj lamine di ferr0 d . a i tr0 . 

yahaionP m> # sabaja birra? Bevanda densa. 
zaualu " c > e spumante fatta di torli d'uovo, 
sbattuti con zucchero, vino generoso, come mar- 
sala, Cipro, malaga, madera, ecc. ; il composte 
messo sopra un fuoco ardente e frullato continua- 
mente si leva via appena comincia ad alzare. | Me- 
scolanza, Confusione di cose. |1 -Cirio, m. vez. 
♦zabattiero, m. Ciabattiere, Ciabattina, 
♦zabibo, v. zibibbo. 

ZSbrO m " ^ Insetto coleottero bruno, lungo- 
' 15 mmt., la cui larva è dannosa alle ra- 
dici dei cereali (zabrus gibbus). 
ATafMralp m. zacchera. Torcolare, Stret- 

+zaccar aie, toi0j Colatojo |( _ eMa> f- ; Iomb _ 

^ Mandorla di fragile guscio. 

zàcchera, +zàccaro, - 2MiMM: 

goccia? onm.?. Mota, fango che schizzando resta 
attaccato ai panni per vie fangose; Pillacchere, f 
^lasciare una — a uno, Carpirgli denaro. | Bagat- 
tella, Piccolezza, Minuzia. | osserva ogni pelo ed 
ogni — . | + Caccola sulla lana delle pecore o delle 
capre. | pi. fior. Incerti di guadagno dei tintori, per 
tintura che fanno per conto proprio con la tinta 
del padrone. || -ella, f. dm. Cosetta, Bazzecola. |f 
-etta, f. dm. || -one, m. (f. -a). Chi s'inzaccheras 
molto. || -oso, ag. Pieno di zacchere. || -uzza, f. spr. 
+ zacconato, v. zazzeato. 
zaf, zaffe, esci, onm., del ghermire, Za. 

yafflfri afa f- in'zafardare. Colpo dato coti 
icualu ala > cosa imbrattata. |[ *-oso, ag. In- 

zafardato, Sporco. 

+ zaffara, v. zafferà. 

Zaffare a ' Turare con lo zaffo; Tappare pic- 
' chiando con la mazza sul tappo. ( 
+ dei birri, Stringere, per menar in prigione. |j -a- 
mento, m. Modo e atto dello zaffare. || -ata, f. Tanfo 
che viene improvviso come impedendo il respiro. 
I Getto di liquido che viene in faccia, addosso, 
Spruzzaglia. | di fumo. | Parole di biasimo, rim- 
provero, scherno. || -ataccla, f. peg. || -atina, f. vez. 
Spruzzatina. |f-ato, pt.,ag. j vasi ben turati e — . |) 
-atura, f. Operazione dello zaffare, Chiusura, Tappo. 
4.vàfff»ra ànffara fi zaffiro, a, Mistura a 

+zanera, zanara, base di cob ^ !to vift . ea; 

azzurrina, usata neila tintura dei vetri. } di Vene- 
zia, di color violetto. 

^affpran n m - *ar. zafaran. j& Erba bui- 
ssiiciaiiu, basa con fogIie lineari lunghjg. 

sime, verdi sopra e bianche sotto, fiori violacei a 
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Zafferanone. 



Imbuto con pistillo giallorosso; dagli stimmi sec- 
chi e polverizzati si ha una sostanza colorante 
gialla, dello stesso nome, usata in cuci- 
na, e dotata di proprietà eccitanti; Gro- 
50, Grotago (crocus sativus). \ risotto alla 
milanese con — . | giallo come il — . | sel- 
vatico, primaticcio (crocus venus); italia- 
no, in cui le tuniche del tubero cartacee 
si staccano alla base (e. biflorus). | ba- 
stardo, falso, Zafferanone. | delle Indie, 
Curcumina. | <> Specie di gabbiano della 
regione paleartica occidentale, con piu- 
maggio nero sul dorso e sulle ali, bianco 
nel resto, ma gialli i piedi e il becco 
(larus fuscusì. || -ate, ag. Fatto con infu- 
sione di zafferano. | Del colore di zaffe- z a ff erano 
rano. || -one, m. Jg. Erba delle composite, 
i cui fiorellini rossi servono a tingere le stoffe e 
per belletto (rosso vegetale); Zafferano bastardo 
(charthàmus tinctorìus). 
■"■zaffètica, zalfètica, f. s® Assa 
fetida. 

zaffi ro,+zafiro, ra *^- 

sapphTrus. ® Varietà azzurra di 
corindone, pietra preziosa; più 
pregiata quella che meno traspa- 
re, e più è simile al ciel sereno, 
j un cielo di — . j orientale, d'in- 
daco. | dolce color d'orientai — 
(Dante, Purg. I). j occidentale, 
falso, Sorta di quarzo azzurro; 
d'acqua, Silicato d'alluminio e magnesio. | dei ghiac- 
ciai, j§. Orecchia di topo canuta. || -etto, m. dm. j| 
-ino, m. vez. Piccolo zaffiro. | ag. *sapphir!nus. 
Simile allo zaffiro. 

Z3."Hq m. *longb. zaffo. ^ Tappo di legno 
f coperto di stoffa o cenci per la cannella 
dei tini e delle botti. | mettere, levare, cavare lo — . 
| da botte, schr. Persona piccola. | Pezzo di legno 
avvolto di stoppa, per turare e sturare buchi grossi. 
Turo. | **" Tampone, Stuello, Batuffolo. | ^Turac- 
ciolo di ferro che usano i gettatori nelle fornaci. | 
^ Parte dello stantuffo che va nella tromba. | £*2 
Stroppaglia. | + Birro. 

-zaffróne, m. % Zafferano, Grogo. 

zagagli a, zagaia, Lu r ia„ Z cfa A V™n a 

ga arme in asta in uso sino a tutto il sec. 16 Q ; 
aveva un palmo di acciaio su un'asta lunga 4 mt. 
| Lunga asta di popoli selvaggi. | l'inconscia — bar- 
bara (Carducci, Per la morte di Napoleone Eugenio). 
Il -ata, f. Colpo di zagaglia. || -etta, f. dm. 
Za^anatO ag ' * S P' ZAINO - d ' martora che ai 
o argentini. 

+zaganèlla, zagon-, Lrf «&£ 

listata con fili d'argento e d'oro (cfr. nap. zaga- 
rella, Nastro e sim.). j Beffa, Scherno. } attaccare 
le — , Mettere in derisione, Beffare. 
3*à0"3Tr5 Pi s * c * * ar * zahara splendere del bian- 
c S ' co. Fiore bianco di arancio, j profumo 



peli scuri ne ha misti dei bianchi 



di 



della Conca d'oro, a Palermo. 



zagrino, m. <§. Sagri. 

+ZàÌna *• Zana, Culla. | lomb. Antica misura, 
~ ' di un quarto dì boccale. 

Zàin O *°* m * * lon £- ZAINA cesta, corbello. Sac- 
* chetto di pelle col pelo fuori, che por- 
tano addosso i pastori. ( §x£ Sacco di pelle col pelo 
fuori, e ora di tela, che i soldati portano dietro le 
spalle col loro corredo personale, [fare lo —, Riem- 
pirlo di tutto l'occorrente, j a terra! comando di de- 
porre lo zaino a terra, j II Q . ag. *sp. zaino, f$ Di 
cavallo castagno scuro che non ha altro colore. |j 
-etto, m. dm. 

+ zalfètica, v. zaffètica. 
+ zamarra, f. Zimarra, 
zambécco, -nino, m. X Sciabecco. 
zamberlucco, m. Giamberlucco. 



J.7Amhr a *"■ *fr. chambre. Camera. Camerino. 
TZ-cuiiui «, j|+. accar f . Cameriera, spec. sudi- 
cia, sciatta, Servacela. \ Meretrice. || -accaccia, f. 
peg. |! + -accare, nt. Andare alle zambracche. 
zambuco, m. Sambuco. 

2a.!TlÌa. ^ & P* anta legnosa dei paesi tropicali 
1 ' sim. a palma; il fusto colonnare tube- 

roso porta in cima una gran rosetta di foglie verdi 
pennate persistenti cuoiose; una specie è detta 
floridana. 

yarrìna. ^ zanca 4- gamba. Gamba di animali, 
z.auip a., p ar t e inferiore dell'arto, j dell'orso. \ 
allungar la — . | pi. di mosca, galline, cicala. | pi. 
dì gallina, Grinze agli occhi, quando s'invecchia. 
J^ Fumaria. | v. mosca. | Parte dal ginocchio in 
giù della vitella macellata, che si mangia lessa e 
Mirrata, con sugo di pomodoro. | alla parmigiana. 
[gialle, ■$> Rondine di mare, j pvb. v. gatto. | 
schr. Gamba e mano di uomo. | un bel par di — , 
di gambe umane. [ qua la — / chiedendo la mano 
per stringerla, j leccar le — , v. leccazampe. 
| d'oca, X- Lavoro interno fatto ai canapi con tre 
branche, come sagola, ormeggio, drizza, j §x$ Cap- 
ponerà a tre punte nel fosso. Galleria di mina a. 
tre rami. || -are, a. Dare una zampata. [ nt. di 
cavallo, Battere le zampe. || -areiio, m. <^> Topo- 
di campagna. |j -ata, f. Colpo di zampa. [ dare 
una — , Fare uno sgarbo. | Impronta di zampa, 
di cavallo e sim. || -ataccia, f. peg. || -atina, f. 
peg. || -eggiare, nt. Percuotere colle zampe, Agi- 
tar le zampe. | dei buoi arando, per difetto. |f 
-etta, f. dm. || -ettare, nt. Sgambettare. || -etto, m. 
dm. j Peduccio, j di lepre, col suo pelo, usato 
per ripulire le penne, raccogliere il polverino, e 
sim. | da Roma in giù, Montanaro che invece di 
scarpe usa di avvolgersi le gambe e i piedi con 
cenci e cuoio. || -icare, nt. (zàmpica). Ciampicare. |j 
-illante, ps., ag. Che zampilla. | acqua, 
fontana — . j sangue — . j| -illare, nt. Saltar 
su di acqua o liquido, con impeto, da sor- 
gente, fontana. | a. Far zampillare. || -il- 
letto, m., dm. Piccolo zampillo. || -lllìo, m. 
Continuo zampillare, jj -ilio, m. Getto sot- 
tile d'acqua che proviene per compressio- 
ne da un punto alto, in un punto più bas- 
so, per cui tende a raggiungere l'altezza 
del suo punto d'origine. | L'acqua chiara 
sorgeva con grandi — . j lucido — che cade 
sull'erba. \ scherzosi dì fontana. | Getto di 
sangue dalla vena o sim. |j -ina, f. vez. | 
Sostegno di ferro scalettato dello spiedo. 
|| -ino, m. vez. Peduccino. | pvb. v. gatta, 
[ir. Grinfia, Artiglio. | mettere lo —, Af- 
ferrare, Acchiappare. Prendere, Impadro- Zam- 
nirsi. Immischiarsi, Inframettersi. | il dia- pone. 
volo vuol -metterci lo — . | J£. Abete rosso. 
|| -one, m. acc. \ Zampa del maiale vuotata e ripiena 
di carne trinciata, salata e drogata. | di Modena, j 
lesso con lenticchie. 

zamoógn a, f - * s ™ pho * Ta ?}>m i *j&- (? stru- 

*.Mi* ir *w b .. **, mento rusticano da suono, com- 
posto di più bocciuoli di 
canna, rattenuti da due 
stecche e aperti sopra, 
chiuse sotto dal nodo stes- 
so della canna, con le boc- 
che pareggiate ; ma di 
grossezza e lunghezza de- 
crescenti atti a dare i suc- 
cessivi suoni della scala; 
Sampogna. | Piffero, Zu- 
folo, di contadini. ( Can- 
nella con cui sì dà il fiato 
alla cornamusa. j| + -are, 
nt. Sonare la zampogna. 
|| -aro, m. nap. Ciascuno 
dei suonatori, uno con la 
zampogna, l'altro con la 
cornamusa, che suonano 
per la novena di Natale: vengono dalle montagne 
al piano, in tutte le citta del Mezzogiorno, anche 
a Roma, in abito di pastori o di ciociari. || -ata, IV 
Sonata fatta con la zampogna. || -etta, f. dm. |j -ino* 
m. vez. 







Zampognari. 



zana 



zara 



■rari a f- *long. zana cesta. Cesta alquanto 
<Cd.II ex, ova i ei intessuta di sottili strisce di le- 
gno. I di uva, cacio, pane. | Quanta roba sta nella 
zana; Zanata. | Culla in forma di zana, fermata 
su due legni convessi a guisa di arcioni. | Ba- 
rella. I +Zanaiuolo. | inganno. | Appiccare zane, 
Ingannare. | H Nicchia, scompartimento per qua- 
dro statua. | a —, con abbassamento in mezzo. | 
Avvallamento di suolo dove si forma pozzanghera, 
stagno di acque. || -aio, -aro, m. Chi fa le zane. || 
♦-aiuolo, m. Facchino di piazza che portava alle 
case le robe nella zana. | pvb. Chi ha da esser —, 
nasce col manico in mano. | + Cuoco. || -ata, f. Quanta 
roba sta in una zana. | di frutta. \\ -ella, f. dm. | 
Cunetta. || -elletta, f. dm. || -ellina, f. vez. 
-rann a fc *prs. zanca scarpa. Gamba, Cianca. 
Zelili-, ex, |. pl _ del g ranc i 1 i 0i Bocche. | +Parte ri- 
piegata dell'estremità di una leva o di un'asta. | 
pi. -Trampoli. | rf innesto a —, Specie di innesto 
ad occhio. || +-ato, ag. {$ Ripiegato da un capo. | 
leva — . lj + -hellina, f. vez. | Fortore a zanchelhne, 
a cavalluccio. 
+ zanco, m. Fianco. 
+ zandado, v. zendado. 
zanfarda, f. zafaedato. Donna disonesta. 
ranffSn f» m - Grande vasca di tavole di quer- 
*<*" lu " °i eia calafatate con stoppa, nelle allu- 
miere. || -Cirio, m. vez. || -iere, m. Operaio nelle 
allumiere che deve a forza di tromba tirar su dallo 
zanfoncino le liscive chiarite, e mandarle nella 
caldaia. 

Tanfrinr» m - 5*2 Piastra d'acciaio per arma- 
teti III 11 IU, tura di ca vallo al petto e alla testa. 

•canonia f - ZANA - *. Vaso di iegno a doghe 
--.eli IgUìcs., stretto e alto, leggermente conico con 
coperchio forato nel mezzo, in cui si fa il burro 
dibattendovi a lungo la panna per incorporarvi 
molta aria. | manico della —, Mazza con una ro- 
tella di legno (menatoio), in fondo larga quanto la 
zangola e fornita di buchi. | Catino di legno, dove 
i salumai mettono in molle il baccalà e sim. 
yano'óno m ' •&> Ciascuno dei madieri che al- 
-CeUIgUIlc, p es t r emità delle ruote ne seguono 
la curva, e formano il garbo conveniente all' os- 
satura del naviglio. 

73 nn a f. *sanna digrignamento, atto del mo- 
dellili Cl| s t rare i denti. Dente lungo, sporgente. | 
<%> Ciascuno dei denti incisivi della mascella su- 
periore che nell'elefante sono molto ingrossati ed 
allungati. | del cinghiale, del porco, del lupo, Denti 
maestri. [ pvb. A ciccia di lupo, zanne di cane. | 
ficcar le — . | Dente grande, umano. | dar di —, 
Addentare. | levar le —, i mezzi di offendere. | 
«, Strumento da lisciare, spianare e brunire. | m 
Rebbio maggiore sporgente di ruote dentate e di 
rocchetti. | Oggetto d'osso o d' altro che si dà ai 
bambini per tenerlo in bocca nella dentizione. || 
-are, a. Azzannare. | £5» Lisciar con zanna di ani- 
male l'oro .o l'argento, per brunirlo; Dare il lu- 
stro a cartapecore, e sim. || -ata, f. Colpo di 
zanna ; Morso. | Impronta che resta del morso. || 
-aio, pt., ag. Lisciato, brunito con la zanna. || -ina, 
f. vez. | Piccolo pezzo di osso o d'altro, usato per 
la dentizione dai bambini. |1 -uto, ag. Che ha gros- 
se zanne. 

-»ann ì m - Giovanni: Personaggio ridicolo di 
aul ""' commedia, che rappresenta un servo 
semplice e goffo, bergamasco, \fare lo — . | andare 
in piazza ai burattini e agli —. || -ata, f. Cosa da 
zanni. || -eria, f. Atto da zanni. || -esco, ag. Buffo- 
nesco. || -etto, m. Buffoncello. 
2 annichilila f - zana, i Sorta di pianta che 
euillioiieinet, vive nelle acque di r ifl ut0 ; 

Alga di fiume {e. palustris). 

+ zano, m. Zaino. 

*zanza, f. ciancia. Roccia, Spazzatura. 

zanzar a, +-al a, -an a, +zenz-, f. 

*vl. zinzila. •$> Insetto dei ditteri frequente presso 
le nostre acque; ha corpo sottile, lunga proboscide 
cornea aculeata, che comunica con ghiandole le 
quali secernono un liquido acre irritante, 2 ali 




sottili e membranose e 2 rudimentali (bilancieri), 
che nel volo producono uno stridore caratteristico, 
6 zampe lunghe e gracili; parassito dell'uomo di 
cui succhia il sangue (culex pi- 
piens). | voce di . — . j piroconofoM 
contro le — . } mettere una — nella 
testa, una pulce nell'orecchio. | v. 
anofele. | delle galle, che pro- 
duce piccole escrescenze sulle 
piante. | pi. dei funghi, che si svi- 
luppano dalle larve di zanzare 
che ricoprono talora i funghi- | 
dei prati, grossa e con zampe 
assai -lunghe, che non punge (pa- 
chyrhina pratensis). | Uomo fa- 
stidioso. || + -are, nt. (zanzerare). Zanzara - 
Stridere, delle zanzare. | a. Reci- 
tare a voce bassissima. | l'ufficio. || -etta, f. dm. || 
-iere, m. -iera, f. Cortinaggio di velo al letto, per 
difesa dalle zanzare. || -ina, f. vez. |j -ino, m. schr. 
Strumento che rende suono stridulo, come cembalo, 
spinetta. || -One, m. acc. 
+ zanzaverata, f. Zenzeverata. 
♦zanzero, m. ciancia. Compagnone, di plebe. 

X7amnn m. *sap!nus. * Abete rosso, Zam- 
+ZapinO, pin0] zappino* 

ZaDD a. '• * SAPPA ' "» Arnese di ferro di grossa 
"" ' lamina, quasi conica col codolo a oc- 
chio quadrangolare, in cui è piantato ad angolo un 
lungo manico di legno. | per cavar la terra, per far 
lo sterro. | §>^ per lavori di trincee, fortificazioni. 
| Lavoro di zappa, e spec. Prima fossa, Trincera. | 
coperta, Lavoro al riparo di graticci e gabbioni; 
volante, celere. | iyff Marra per terreno non sassoso. 
| pvb. Al villano la — in mano. \ meccanica, per la 
sarchiatura delle piante a larghi filari. | darsi la — 
sui piedi, Ragionare contro il proprio assunto. | Nu- 
mero sette, fatto a zappa. | ^essere alle due — , 
Avere 77 anni. || + -ale, m. Sorta di zappa. || -amen- 
to, m. Modo e atto dello zappare. 1| -are, a. Lavo- 
rare con la zappa. | la terra, la vigna. | pvb. Chi 
vuol aver del mosto, Zappi le viti d'agosto, j II car- 
nevale, il povero a —. \ in rena, acqua, Far lavoro 
inutile. [ v. òrto. | le trincere. \ sotto il baluardo. \ 
di cavalli, Scalpitare. | l'organo, il pianoforte, Ba- 
stonarlo, j i denari, i quattrini, Cavarli come dalla 
terra e averne molti. || -ata, f. Lavoro dello zap- 
pare. | v. padre. | Colpo di zappa. || -atèrra, m. 
Zappatore; Villano. || -atlna, f. vez. di zappata. || 
-ato, pt. ag. | orto — di fresco. || -atore, + -adore, m. 
Che zappa la terra, Villano. | pvb. Gennaio — , feb- 
braio potatore. | §xo 4 e l genio, Soldato addetto ai 
lavori di fortificazioni, accampamenti e trincere ; 
di reggimento, Soldato scelto che precede in drap- 
pello la colonna in marcia per spianare il terreno 
e togliere gli ostacoli; o nelle ritirate crea ostacoli 
di terreno al nemico, j delle miniere. || -atorelio, m. 
dm. || -atura, f. Lavoro, tempo e spesa dello zap- 
pare. | invernale. || -etta, f. dm. || -ettare, a. Lavo- 
rare con la zappetta. | il giardino. |j -ettatura, f. 
Lavoro dello zappettare. || -ettina, f. dm. vez. || -et- 
to, m. dm. Specie di marretto. || + -icare, a. (zoppi- 
ca). Calpestare come zappando. || + -icato, pt., ag. || 
-olo, m. (zappalo). jH Traversa posticcia fra costa 
e costa per tenerle equidistanti quando si chio- 
dano. || -onare, a. Lavorare con zappone. || -onato, 
pt., ag. | m. Terreno zapponato. |] -one, m. acc. 
Grossa zappa, con ferro più stretto, lungo e ro- 
busto, quasi a punta, per terreno sodo e sassoso. 
| per scasso. || -oncello, m. dm. 

♦zappino, m. *sappinus. Jfj Zapi no. 

xaptlji, m. Ufficio della polizia in Turchia; Guar- 
dia di polizia. 

zar, m. (f. zarina). Czar. || -evie, m. (prn. con ci). 
Erede dello Zar. 

Mf a t x.fi m. *ar. zahr dado. Giuoco che 
stai ex, i. T- <->, gi faceva con tre dadi. \far —, 

punti di perdita alla zara, da 7 in giù, e da 14 in 
su; e il più basso punto è 3, quando ciascuno dei 
dadi presenta l'asso. [ a chi tocca.' A chi tocca, suo 
danaro. | mettersi a — , a rischio. || + -óso, ag. For- 
tuito, Rischioso. 



zarlétto 



1717 



zendavèsta 



♦zarlétto, m. Gerla, Cesta. 

zarzuela, f., sp. Operetta spagnuola seria o gio- 
cosa, di musica, prosa e danza. | la Gran Via è 
una — . 

2att a ^ 0HIATTA - ^Barcaccia di fondo piatto 
T ~ -* tt > per lavori idraulici, e traghetti grosso- 
lani ; Zattera. | Fodero di travi. | r# Sorta di po- 
pone grosso, bislungo, di sapore delicato. || -era, 
+ -ara, f. {zàttera). ^L Barcaccia, Chiatta di fondo 
piatto, inchiodata a fondo doppio e stagno per pesi 
maggiori della zatta. | Fodero. || -erella, f. dm. |] 
-erina, f. vez. || -ero- 
ne, m. acc. || -iere, m. 
Conduttore di zatte- 
re di legname nella 
Piave. 

zauia, f. Moschea tur- 
ca con scuola, e dirit- 
to di asilo. 

+ zavali, m. Persona i- 
netta. 

zavardare, a. Inzafar- 
dare. 




Zauia di Tozeur (Tunisi). 



zaVÓfT a '• *saburrà. JL Massa pesante, com. 
iavul " ' di sabbia, rena e rocchi di piombo, 
che si mette nella nave per darle l'immersione 
necessaria alla sua stabilità; Savorra. | imbarcare 
la — . | bastimento in — , che non ha altro carico che 
di sabbie e piombi. | Sacchetti di rena che si por- 
tano nell'aeronave per alleggerirne il peso al biso- 
gno. | Cose o persone di nessun pregio. |j -are, a. 
Caricar di zavorra, Savorrare. || -ato, pt., ag. 

♦zazza, f. Zazzera. (?) 

i 7Q-y7A area nt . za (dlt.), qua. Andare qua e 
TZclAZ.e <al c > là, a zonzo. || +-ato, ag. andar - 
(BoccAccro, Nov. Vili 2) : ripete lo stesso concetto 
con andar alato e andar tacconato; e significa di 
uno che gironzava avendo come perduta la testa 
per una donna, andava come uno sperduto, anche 
in ore che tutti stavano chiusi in casa. 
7À77PP a *■ *' on gb- zazare. Capigliatura che 
* ,aA *' cl a > si lascia crescere di dietro, e ri- 
casca fino sulle spalle. | la — nel sec. 13" e 14° 
si usava fonda e si tingeva in biondo. \ andare 
sempre pettinato in — e in cuffia. | Criniera di 
leone e sim. | cosa colla — , vecchia, antiquata. 

| + Uomo all'antica, Codino. | c\ Riccio, Barba dei 
fogli di carta. || -accia, f. peg. || -ato, ag. Che ha 
zazzera. || -etta, f. dm. || -ina, f. vez. || -one, m. acc. 
Lunga zazzera. | Chi porta la zazzera, o s'è fatto 
crescere troppo i capelli. | Uomo all'antica. || -otto, 
m. Uomo all'antica. || -uto, ag. Che ha lunga zaz- 
zera. | pianta —, fronzuta.- 
bazzicare, nt. Zazzeare. |j -ato, pt., ag. 
zèa, f. *'iia farro. .& Mais. 

■ 7 AU a f. *nord. zibbe 
" BU a > agnello. Capra. 
|| +-ellare, nt. Saltare, Sal- 
tellare. 
zebbare, a., tose. Inzeppare. 

zebedèi, m - pLffl ^ a_ 

4.KWVUWI, com() g Q( . 

vanni figli di Zebedeo, apo- 
stoli. | rompere i —, euf., i corbelli, Seccare, An- 
noiare. 

7 òkrn f. [voce africana]. ^ Specie di cavallo 
* cul °-> delle colline a- 
fricane con corpo snello a 
fasce nere su fondo quasi 
bianco, zampe aneliate, 
coda nera [equus zebra). 
|| -ato, ag. f} Di mantello 
più o meno macchiato di 
strisce trasversali come 
le zebre. 

Zebù m ' "^ ^ ue asia " 
' tico domestico 
che si distingue per una 
piccola gibbosità adiposa 
(bos indìcus). 




Zebra. 





Zecca. 




Zece hino. 



1° ZéCCa ^ *long. zekka, td. zecke. ^.Piccolo 
» aracnide parassito delle piante e della 
pelle degli animali, con corpo bru- 
no, depresso, testa indistinta ro- 
strata; la femmina gonfia di sangue 
rassomiglia a un. pisello, o a un se- 
me di ricino [ixodes ricinus). \ ca- 
vallina. || -aiuola, -aruola, f. Gril- 
lotalpa. 

9q 7Ór*r a f- * ar - seccah conio. 
i iouk, a, 0fflcina dove si co . 

niano monete e medaglie. | di Fi- 
renze, Roma, Torino, Milano. | nuo- 
vo di —, come una moneta appena uscita dalla 
zecca ; Nuovissimo, Strano. | mandare alla — , d'oro 
e d'argento che si faccia coniare in moneta. \ un- 
guento di —, schr. Denaro. || + -are, a. Coniare mo- 
nete. | oro; anche ^b&^_ 
di chi guadagna 
molto. || + -ato, pt., 
ag. | argento, oro 
—, || -hiere, -o, m. 
Chi soprintende 
alla zecca. | Ope- 
raio della zecca. 
|| -hino, m. Mo- 
neta d'oro di vari' 
luoghi; in Toscana equivaleva al fiorino; in Vene- 
zia egualmente Ir. 12 (peso gra. 3.491, titolo 998). 
| oro di — , il più fino. | giallo come l'oro di — . [ 
pvb. V annoia lituo vicino? Prestagli uno — . 
7Anr*h in Affa *• -ri m. *td. landsknecht lan- 

zeccn i netta, f. "0, zichenecco Giuoco dl 

azzardo a carte; Toppa. 

zéCCOl a ^ (com. alpi.). Pallottole come lap- 
' pole, e sim., che si appiccano alla 
lana. | Bazzecola. || + -o, m. (com. al pi.). Fiocchi dl 
lana non bene scardassata o pettinata. 
zedoaria, f. $^ Curcuma; Curcumina. 

Zaffiro m ' *zephyrus Zécpupoc. $ Vento occi- 
> dentale. Ponente dritto, che spec. d'e- 
state diventa periodico e locale nel Tirreno, sicché 
si accompagna con la primavera. | prospero —,. 
Vento favorevole, Buona ventura. | pi., tose. Co- 
loro che ridicono ogni cosa. | schr. Corrente d'aria 
pungente. || *fr. zefhyr. Tessuto leggiero di lana o 
di cotone. | camicia di — . || -etto, m. vez. | schr. 
Vento frizzante, pungente. || + -lo, ag. *zephyrius. 
Di uovo vano, infecondo. 

Zeida ^' ZEA ' *® Estratto acquoso della farina 
'■ di granturco, ridotto in polvere e granuli 
alimentari. 

zelamina, f. & Giallamina, Calamina. 

Zèi O m ' *zelus Z-TjXoc. Fervore dell'animo, r Amo- 
> re geloso, Ardore. | mosso da buon —. | 
religioso. | patriottico. | gareggiare di — . | ammi- 
revole. | del proprio dovere, Affetto premuroso. ) 
caldo, 'fervido — . | acceso di — . | falso, eccessivo 
— . | astioso. | troppo — / | maschera di — . | Passio- 
ne amorosa. || -ante, ps., ag. Pieno di zelo. | dell'o- 
nore, del dovere. | Che dimostra troppo zelo. | s. 
fare lo — . | della chiesa, dei superiori. ]| -antemen- 
te, In modo zelante, Con zelo. | adempiere — - l'uf- 
ficio. || -anterìa, f. Eccesso di zelante. || -antisslmo, 
sup. || -antissimamente, av. sup. || -antone, m. acc. 
[fare lo — . || -are, nt., a. «zelare. Amare fervida- 
mente e curare. | l'onore della patria. | per il bene 
comune. || -ato, pt., ag. Zelante. || -atore, m. -atrice, 
f. *zelator -Sris. Che nutre e mostra zelo; Zelante. 
\.del pubblico bene. | falsi — . | Chi raccoglie of- 
ferte o rate per chiese, santuari' e sim. | pi. Giudei 
del 1° sec. che mostravano amore ardente per la 
libertà della patria. || + -osamente, Con zelo. H+-0SO, 
ag. Che ha zelo, Zelante, Diligente. ||-osissimo, sup. 
|| + -òte, ag. *zelotes 'CnlaTiig. Amatore. | Dio — . 
+ zèmbo, -uto, ag., m. Gobbo, Gibboso. 

zendad o, +zand-, -ai e^,-*f~| 

camicia. Drappo sottile finissimo di lino o di seta. 
|| -ino, m. Zendado di qualità inferiore. || -uccio, 
m. spr. 

zendavèsta, m. *prs. zend scienza. Avesta. 
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zibibbo 



♦sendoluto, ag. Peloso, Setoluto. 

_„„;+ m. *ar. semt. ««Vertice del cielo, sopra 

celili, jj nostro ca po ; Polo di ogni orizzonte 

apparente, al quale si oppone il nadir. | lo — di 

Roma. || -tale, ag. Attinente allo zenit. 

,i n _ m. *?évo5 straniero. ■$> Insetto lepidottero 

zen U, con dimorfismo sessuale spiccatissimo; 

le larve e le femmine sono parassite ; le femmine, 

vermiformi, non hanno né occhi né ali [xenos spe- 

ctes). \\ + -odòchio, m. *gsvoSóxtov. Spedale, Seno- 

dochio. 

+ zentano, m. Zendado. 

■"■zenzania, v. zizzania. 

♦zenzara, v. zanzara. 

+ zenzerìa, f. zanzero. Confusione, Imbroglio (?). 

zénzero, +-àvero, -òvero, ™ BÈ * Z %~ 

Pianta aromatica coltivata ora in tutti i paesi tro- 
picali ; ha rizoma appiattito, ramificato, tuberco- 
luto, strisciante sul terreno, foglie distiche ; le 
gemme ascellari del lato inferiore sviluppandosi 
prolungano il rizoma; i fiori giallopallidi molto vi- 
stosi in grazia del labello violaceo con macchie più 
chiare ; frutto una capsula; le radici si mangiano 
in giulebbe o candite (zingìber officinale). || + -eve- 
rata, f. Composto di più ingredienti medicinali, fra 
cui doveva prevalere lo zenzero. 
+ zenzile, m. J& Sensile. 

gon lite ' *? srv bollire, V.ftos pietra. <s> Gene- 
' re di minerali che si possono tutti 
considerare silicati idrati di alluminio e di altri 
metalli, come sodio, calcio, bario e potassio, e che 
sono facilmente decomposti dagli acidi, compreso 
il cloridrico, lasciando una silice gelatinosa come 
residuo, e fondono facilmente ribollendo ; p. e. 
natrolite, stilbite. (| -scòpio, m. •© Apparecchio che 
serve, coll'ebollizione, a determinare la quantità 
di alcool che è in un liquido. 
Z6DD3 ^ ceppo? Bietta, conio piccolo: per 
***? J rincalzare mobili, che non posano bene 
in piano ; o chiudere qualche fessura. | innesta- 
tura a — , a spacco. | Riempitivo insignificante. 
| una — -per la rima. | Scusa per rimediare a cosa 
mal detta o fatta. | mettere delle —, Cercare di ca- 
gionar discordie, dissensi. | Buono solo a -mettere 
zeppe tra marito e moglie. || -amento, m. Atto dello 
zeppare. || -are, a. Inzeppare. | rfl. Empirsi di cibo. 
|| -ato, pt., ag. || -atura, f. Operazione dello zep- 
pare. || -o, ag., pt. sinc. Pieno, Calcato, Stivato. | 
teatro, sala — . | piazza — di gente, j pieno — . | ven- 
tricolo — . | di errori. | m. + Cassetta delle limosine, 
Ceppo. || -olina, f. r$ Piccola marza da innesto. || 
-olino, ag. Di un'uva nera del Chianti. 
zèppelin, m. Sorta di dirigibile di enorme portata, 
ideato dal conte Zeppelin, generale di artiglieria 
in Germania, morto nel 1917. | i — volarono su 
Londra e su Parigi gettando bombe. 

atprhin C\ m - Giovane attillato e galante, come 
IO,ulllu ' Zerbino dell'Orlando Furioso; Da- 
merino; Zerbinotto. | Specie di tappo. || -elio, m. 
dm. || -erìa, f. Eleganza da zerbino. | Moltitudine 
di zerbini. || -escamente, Alla maniera dei zerbi- 
ni. || -etto, m. dm. spr. || -otto, m. Damerino. 
+ zèrbo, m. acerbo? fare — : 
Combattersi. 

zerda, v. giarda. ' 




ZfirènS *• 3> Farfalla not- 
' turna parassita 
delle piante di ribes, di uva Zerene 

spina e sim. ; ha corpo giallo 

e nero ovale, capo piccolo, antenne filiformi, ali a 
margini arrotondati, bianche, con punti neri e 
doppia fascia gialla (abraxas grossulariàta). 
3?Prl*a f- GERLA - Antica misura di vino: a Bre- 
ic ' ,e *> scia, litri 49,7; in Riviera, 43,703. 
zeriba, f. Siepe di mimose tagliate per difesa di 
case, campi, fortificazioni, in Africa; Riparo tu- 
multuario di accampamento. 

I 1 * Z6rO m ' #ar ' C1FR n ' ente - -* Segno che per 
' sé solo rappresenta il niente, ossia la 



nessuna quantità, e che posto accanto ad una delle 
nove cifre significa la moltiplicazione di essa per 
dieci ; si esprime con 0. j aggiungere tre — , per 
le migliaia, j spaccare il — , Fare i conti con esat- 
tezza. | segnare — . | Punto della assoluta, defi- 
cienza nella classificazione di prove scolastiche. 
| Niente. | non è stato un — . | non conta un — . | 
ridurre a — . | vale tm — . | tagliato, con un tratto 
di penna, perché non gli si possa aggiungere cifra. 
| via — . | assoluto, Temperatura più bassa possi- 
bile oltre la quale nessun corpo può raffreddarsi; 
corrisponde a — 273 Q . | nel termometro, Grado di 
temperatura sotto il quale l'acqua si congela. | 
sotto — , del ghiaccio. | che precede i numeri di ti- 
toli valori, per impedire un'alterazione della cifra. 
Àq 3ÒrO m ' * GERRES ) Pi- *$> Piccolo pesce di mare 
' della grossezza e figura della sarda, ma 
di corpo meno compresso, di cui si fa gran pesca 
nell'isola d'Elba ; e vengono marinati e salati per 
mandarli altrove. 

Zètcl *""' m * * ZETA £**) T a- Nome dell'ultima lettera 
■ ' dell'alfabeto latino (sesta nel greco). 

+zetan o, -i, m. Drappo di seta, j vellutato. 

3*aforjrt m. *zetarìus. f$ Cameriere del pa- 
solal ,v/ > lazzo imperiale, Dietario. 

^.3:pfòtir»n a S- (pi' " e! ')' *&0i"i)Tixis. ©Ricerca- 
teoioui-u, tivQi T ndagat r vo: d i metodo per la 

soluzione di un problema, e sim. 

♦zettovario, m. Zedoaria. 



zeugma, zeuma. 



Sibilo di vento. | Forte rimprovero, 



zibaldón e, ?■ 



m. *zeugma Ziùx^y. con- 
'' giungimento. 00 Figura 
per cui un verbo di un solo significato si fa va- 
lere per reggere più termini, ciascuno dei quali 
vorrebbe un verbo suo proprio. 
zeus, m. «Zeus Zeus. 2j Giove. 

+zevedéra, zevad-, f x , Sorta di v 5 la 

vascelli quadri. 

RAZZIO m *' onm - Vibrazione dell'aria, Fischio, 

Sgridata. 

+ zèzzo, m. Sezzo. | al da —, Da ultimo, All'ultimo. 
"Mazzolo, m. zizza. Capezzolo della mammella. 
zi, esci. onm. Pst, Ehi ! | Zitto ! | rip. Un zizizi. 

ZB a ^ Z!0, Sorella del padre o della madre. | 
' la — e la nipote. \ giuoco delle — , delle co- 
mari, delle signore, tra bambine. | la buona — . | 
grande, Sorella del nonno o della nonna. J Matri- 
gna. | fam. Callosità sulle ginocchia, prodotta dallo 
star ginocchioni. || *-ano, m. Zio. 

Mescolanza confusa di cose 
verse. | Miscellanea di scritti, 
memorie, appunti, notizie. | del Leopardi, ricco di 
osservazioni dotte e profonde, cominciato a pub- 
blicare a cura del Ministero dell'Istruzione in oc- 
casione del 1898, primo centenario della nascita; 
si conserva alla Nazionale di Napoli, j Raccolta di 
pensieri. || -accio, m. peg. || -celio, m. dm 
Zibellino m - * russo sobolì. =$> Specie di mar- 
' torà degli Urali con pelame pre- 
giato morbidissimo scu- 
ro, una macchia gial- 
la sfumata sulla gola, 
orecchie arrotondate, 
coda corta e piante dei 
piedi coperte di peli 
rigidi ; assai pregiato 
per la pelliccia {mu- 
stèla zibellina). | ag. Di 
zibellino. 

zibètto, zibéto, ™- * ar : zaba s s P uma - § 

' Secrezione odorosa di al- 
cune viverre. | Viverra. | muschiato, Rosicante sim. 
al castoro, della grandezza del coniglio con una 
pelliccia di lanetta grigia giallognola e peli rigidi 
brunoscuri ; coda appiattita, lunga, squamosa; ha 
odore di muschio (fiber zibethlcus). || -ato, ag. Pro- 
fumato di zibetto. 

zibibbo, zibibo, +zab-, Ss.*fojg 

di chicchi assai grossi, dolcissima, che si mangia 




Zibellino. 
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Zigena. 



fresca o si mette in commercio appassita e stivata 

in barili. | gli piace lo — , il dolce. 

♦zìemo, zìeso, zìeto, v. zio. 

tiferà, zlfra, f. Cifra. 

ziffe, onm. Za, Zaffe. | zaffe. 

zifóne, m. Sifone. 

«ingra nt. Far la voce del coniglio. | ven. Gri- 

-Élgell C, dare] StriUa re. 

Zlgaro, m. Sigaro. 

sicròna sityh- f - *S'jrw?"' r v> pesc;emarte110 ' 
«Igeila, «Igii , | Farfalla pratense diurna vi- 
stosa con corpo cilin- 
droide, capo piccolo, an- 
tenne sottili davate e 
ricurve, ali anteriori 
molto sviluppate verd- 
azzurre con riflessi me- 
tallici e 6 macchie ros- 
se, ali posteriori rosso 
vivo orlate di nero ; il 
bruco è spec. parassito dell'erba peperina {zy ga- 
nti filipendula). 

*Ìor» riaffili P 1 - m - *4\>ràv giogo- •$> Uccelli 
*igU UCUUII, rampicantii C he hanno 2 dita ri- 
volte all'innanzi e 2 indietro; p. e. cuculo. j| -ficee, 
pi. f. *<i>0xos alga. Se Alghe acquatiche unicellulari 
con cromatofori spesso molto voluminosi e com- 
plessi ; si riproducono per zigosi. 

3ÌO- nfilIÀP t Pi- *SuT*» giog°> (pùUov pianta. 
x, & «"««Vi j| Famiglia di piante dicotiledoni, 
delle quali alcune specie sono resinose; vi appar- 
tiene il guaiaco. || -omòrfo, ag. Di fiore non rag- 
giato e polisimmetrico, nel quale la divisione in 
metà simmetriche è possibile solo con un piano di 
simmetria, p. e. la viola tricolore. 1| -òsi, f. *6jfw- 
ois aggiogamento. Riproduzione per coniugazione, 
cioè fusione, di 2 cellule. || -òspora, f. Spora for- 
mata dalla fusione di 2 zoospore speciali ma uguali 
nella riproduzione sessuale delle 
alghe. || -òte, f. *£<jycjtós unito al 
giogo. Cellula fusa con un'altra 
simile. 

ZÌgOlo, +ZÌVOIO, ™ V™; 

lo di circa 20 cmt., di becco sot- 
tile, a piumaggio prevalentemente 
scuro, ma diverso secondo le va- 
rietà ; Zigolo capinero (passerina 
melanocephàla). \ giallo, Ortolano 
giallo, sim. alle allodole {emberlza 
citrinella). 




Qu-fO\xa. 



Zigolo, 
Ciascuno dei 



* o U ' U > due ossi sporgenti ai lati e in 

alto delle guance, Osso zigomatico; Pomello. || -à- 
tlco, ag. (pi. -ci). Che appartiene agli zigomi. 
-£ ip-fin q ni. <$> Sagri. | &„ Pelle di molte specie 
5 ' di pesci, adoperata per forbire e pu- 

lire legno o metallo con le dure granulazioni di 
cui è ricoperta. ì Preparazione di cuoio o di tes- 
suto ridotto a superficie consìstente e granulosa 
per fodera di taccuini, portafogli, libri, ecc. | $*2 Im- 
pugnatura delle armi foderata di zigrino. j| -ato, 
ag. A foggia di zigrino. 

3jp--»a» m., onm. Serpeggiamento, Linea che 
XI & XCI &J forma angoli rientranti. | * — della 
saetta. \ disegno a — . | sentieruolo stretto che fa 
uno — . j gag Trincee brevi e strette che formano 
una serie di angoli retti. { ^> Dispari. 
+ ziiobàlsamo, m. Silobalsamo. 
+ zimar, m. #ar. zimar. Verderame. 

7im aXP"Òln m * *^'Jp-'0 fermento. <Bt Fermento 

* ,,u ' S WIU J metallico d'argento colloidale usa- 
to contro le infezioni. || -ògeni, m. pi. Microbi' che 
con le loro secrezioni determinano nei corpi le pu- 
trefazioni e le fermentazioni. |j -oiogla, f. sffr Dot- 
trina della fermentazione. || -orna, m. *£ófj.wiAa. 
Parte grigiastra del glutine la quale a contatto del- 
l'alcool caldo non si scioglie. f| -òsi, f. ^6#pck§ 
fermentazione. Enzima. |j -o^ìmetro, m. Termome- 
tro per misurare il calore sviluppato nella fermen- 
tazione. Il -otecnìa, f. Chimica concernente la fer- 



zimbèllo, f-, 



mentazione. || -otècnico, ag. Di zimotecnia. fl -òtìco, 
ag. *^up.uTty.ó$. Soggetto a fermentazione. 
ZÌrn3.rr3. ^* Veste da prete senza bavero, e 
11 ' con l'abbottonatura davanti, che pi- 

glia dal collo fino ai piedi. | + Soprabito lungo. | 
la romanza della vecchia — , nella Bohème di Puc- 
cini. || -accia, f. peg. |j -etta, f. dm. || -ina, f. vez. | 
Ragazza disonesta. || -ino, m. vez. j[ -one, m'. acc. 
Il -uccia, f. spr. 

zìmbalon, m. cembalone. £ Strumento ungherese, 
timpano perfezionato ; il suonatore ha un piccolo 
martello di legno a ciascuna mano per colpire le 
corde e farle vibrare. 

prò cembel fischio, piffero (1. 
cymbàlum). Uccello legato a una 
leva di bacchette, con la quale si fa svolazzare 
per allettare gli uccelli ; Uccello di richiamo. | Ri- 
chiamo, Esca, Lusinga, Allettamento. | per ì pesci, 
Esca, j Trastullo, Oggetto di spasso e risa, j essere 
lo — . j + Sacchettino legato a una cordicella, pieno 
di borra, cenere, col quale i fanciulli si percote- 
vano per giuoco. | + Combattimento. || -are, a. Al- 
lettar con zimbello, j Adescare con civetteria, j 
pvb. r$ Chi se-mina fave, zimbella a grano, per- 
ché il grano seminato dopo che ci son state le fave, 
produce molto. | ^Percuotere con lo zimbello, nel 
giuoco. || -ata, f. Scossa allo zimbello. | "'"Colpo di 
zimbello, j| -atora, f. Civetta, donna. || -atore, m. 
-atrice, f. Che zimbella. || -atura, f. Opera dello 
zimbellare. | Richiamo. |j -iera, f. Bacchetta a cui 
è attaccato lo zimbello. 

zìmico, ag. (pi. -ci). *£ù|j/r]. Di fermentazione. 

+ZÌminO m " * ar ' SAMIN * baccalà o sim. cotto 
' nel tegame con bietole trinciate o 
spinaci ; Inzimino. 
ZÌmmÒCa f - $■ s P u S na frequente lungo le 

, " ' coste africane con scheletro cor- 

neo grossolano, fori ampi', colore bruno (kippo- 
spongta equina). 
zinale, m. seno. Grembiule. 

ZI nC O m * *^' ZINK - ® Metallo bianco azzur- 
' rognolo malleabile fragile inalterabile 
all'aria secca a temperatura ordinaria, frequente 
in natura sotto forma di solfuro, carbonato, si- 
licato ; la sua polvere brucia con fiamma bianca 
luminosa; fuso col rame produce l'ottone; Cadmio. 
| in polvere finissima, usato per stelle e candele 
romane nelle girandole. j| -ante, ps., m. Operaio 
addetto alla lavorazione dello zinco, e dei compo- 
sti di esso. |j -are, a. Spalmare i metalli con lo 
zinco in fusione ; Galvanizzare. | Lavorare di zinco, 
li -ato, pt., ag. | m. Corpo costituito dallo zinco in 
combinazione con gli alcali. |j -atura, f. Operazione 
dello zincare. || -ografìa, f. Incisione dei disegni 
sullo zinco, in sostituzione della pietra litografica. 
|| -one, v. zingone. || -otipìa, f. Incisione a ri- 
lievo sullo zinco mediante acidi caldi, per essere 
stampata in tipografia. 
+ zìnépro, m. Ginepro. 
zinfonìa, f., dlt. Sinfonia. 



zingari, zingani 




MA 



zìngheri, ;f g .»• 

*A6£rY av °S- Popolazione nomade sparsa in tutto il 
vecchio continente, origi- 
naria dell' India, e parla 
un dialetto indiano: la- 
vorano da calderai, fab- 
bri, le donne predicono la 
ventura, esercitano volen- 
tieri la rapina e il furto. 
| astuto quanto uno — . | 
vagabondo come uno — . 
| pare tino — , di persona 
sudicia, odi colorito bru- 
no. | £ musica degli — 
ungheresi, caratteristica 
a periodi di 3, di 6, ed 
anche di 5 e di 7 misure, 
con frequenti sincopi, e 
cambiamenti di misure e 

Liszt). | & lo ~- , Antonio Solario, da Civita in A 
bruzzo, morto circa il 1455. j[ -accio, m. peg. || -el- 




Zingari magnani. 

movimento (studiata da 



zinghinaia 
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lo, m. dm. || + -esca, zingana, f., ag. Canto e mu- 
sica di zingari. | Canto di mascherati da zingari. 
|| -esco, ag. Di zingaro. 
♦zinghinaia, f. Abituale indisposizione di salute. 

ZintrihAraopP* f - P 1 - *zinzihìri zenzero. «| 
I ligi UBI dUCC, Famiglia di pi an te aromati- 
che tropicali, per lo più dell'Asia, con fiori zigo- 
morfi, in spighe talora come capolini; usate per 
condimento, profumo e in medicina. 

^ino-nn e zinc- m - * lon s b - ZINKA punta. 

2ingUIIC, Z1IIU , ^Broncone, Germoglio 
sul pedale d'un albero. | Mozzicone d'un ramo ta- 
gliato. |J -cello, m. dm. |j -cìno, m. vez. 
Tinti a f. *longb. zinna merlo di muraglia. Alain? 
£.11 il i a, mei ia, Poppa. || -accia, f. peg. || + -are, nt. 
Poppare. 
♦zinnale, v. zinale. 

Zinnia ^ À Erba delle composte, con foglie 

= ' che formano cesto e fiori su lunghi 

peduncoli (k elègans). 

♦zlnzanl a, -oso, v. zizzania, ecc. 

♦zìnzibo, m. Zenzero. 

zinzilio, m. Tabacco da naso. 

7Ìn7Ìliil9i*A nt- *zinzilOlahe. Fare il verso 
<£IM£IIUIcMB, deUe rondini) e sim 

2Ìrt7Ìn n 7Ìn7nlÌno m.,onm. Pezzettino, 
IM^IIl O, Zm^UlHlU, Sorsettin0j Piccolis- 
sima porzione. | di vino, pane; cacio. | bere a — , 
Centellinare. | Pocolino. | di tempo. \ di giudizio. || 
♦-are, -nare, nt. Centellinare. || +-atore, m. -atrice, 
f. Che zinzina, 

2Ì O m. [col pr. sfs. zìemo, zìeso, zìeto], *9etos. 
*■ V J Fratello del padre o della madre. | materno, 
paterno. \ lo — fa tutto per il nipote. \ prete, canò- 
nico. I *grande. Fratello del nonno o della nonna. 
| cugino, Cugino del padre. | fam. Vocativo di 
persona d'età avanzata, che non si conosce. | fam. 
Come titolo, innanzi al nome zi': Zi Luigi, Zi Sa- 
verio. | nap. Zi Peppo, Don Peppe, Cassetta, Can- 
tero. | d'America, che lascia una insperata eredità. 
| euf. nelle esci, invece di Dio. [ per — . || -etto, m. 
dm. || -ino, m. vez. 
zipèo, ag., m., omn. Sorta di fringuello. 

ZÌ Dd! O m ' *l° n S D - zippel estremità in punta. 
£.i\j\ji \J t L e gri col quale si tura il buco o spil- 
lo fatto nella botte, Turaccioletto. | far d'una lan- 
cia un — , d'una trave un nottolino. || -are, a. Tu- 
rare con lo zipolo. || -etto, m. dm. 
!TÌrh (t m - *zirbus. <9 Omento, Rete. | Pancia, 
*" uu l Ventre. || -ale, ag. Dello zirbo. | Di dira- 
mazioni che si spargono nello zirbo. 
ZÌrCÓn 6 m * ® Silicato di zirconio, sostanza 
* 9 vitrea, di una tinta dal grigio viola- 

ceo al rosso chiaro, di cui il giacinto è una bella 
varietà. || -ia, f. {-ònia). s& Ossido di zirconio, sco- 
perto nel 1789.11-ico, ag. (pi. -ci). Di zirconio. || -lo, m. 
X-ònio). Metallo duro, difficilmente fusibile, cristal- 
lizzato ha splendore metallico, amorfo è una pol- 
vere bruna. 

ziri O m '' onm ' Far la voce del tordo quando 

> non canta, j Tordo che si tiene in gabbia 

per zirlare. || -are, nt. Fischiare dei tordi, e sim. 

31 TO m * * SER ^ A ' Orcio di terra cotta verniciato 

' dentro, per tenervi acqua, olio, e sim. 
Ziro ziro, onm. del suono di un violino noioso. 
♦zìsica, zisiga, f. r^r Sorta d'uva pregiata (?). 

1Q 4.^1+ r\ m., ag. Zitello, Fanciullo, Citto. | Ver- 
1 tìiiu, gine | nap s capo i 0> celibe. || -a, f. 
Fanciulla, Vergine. | Nubile. | pugl. Fidanzata. Spo- 
sa novella. | maccheroni di — , grossi e bucati, 
piatto di rito nei banchetti nuziali del Mezzogior- 
no. |j -ella, f. dm. Vergine, Giovinetta. || -elio, ♦zit- 
tèllo, m. dm. Zito, Scapolo, Celibe. | nap. Persona 
ingenua. || -ellona, f. acc. Zitella anziana. 
90 ^ìf c\ m - *£u6os. Bevanda fatta con orzo, sim. 
e- tnu, alla Dirra 11 . oga | aj f. *yp\ a latte. Mi- 
scela di latte e birra, d'uso in vari' paesi del set- 
tentrione. 

Zitto a £>"' onm - Che non parla, Cheto. | star — . [ 
"";' ' e quieto. | come un olio. | stai — ! Sta at- 



tento. | Che non si fa sentire, non fa valere le sue 
ragioni, e tacendo pare che acconsenta. | Che non 
ridice ciò che sa o ha sentito. | esci, per imporre 
il silenzio. | m. Voce di st, pst, Leggiero sibilo. \ 
non sentirsi uno — . | *non fare — , Tacere. |j -is- 
simo, sup. Il -ino, ag. vez. Quietino. || -ire, + -are, 
nt. {-isco). Fare un leggiero suono di voce per 
parlare. | Il cane quando ha preso la quaglia non 
zittisce più. | nt. Chetarsi, Far silenzio. | à. Far 
segno di tacere, in teatro, sim., con un leggiero 
sibilo. Il -ito, pt., ag. j la commedia fu —, accolta 
con segni di disapprovazione. 
♦zìvolo, v. zigolo. 
♦zizza, f., onm. Tetta, Zinna, Poppa, Mammella. 

zizzani a, +zizzaglia, f- *,?' ZA f™- * 

' ° ' Loglio. I racco- 

gliere — . j seminare, spargere — , Cercar di susci- 
tare discordie, discussioni, mali. || "♦'-oso, ag. Che- 
mette zizzania. 

+zìzzib a, zìzzifa, j;.zj^°iMi-o,m.Giu g - 

ZÌ ZZO I a. '• *ziz¥phum £i£ucj)ov. Giuggiola. | Col- 

» pò. I esci. Nespole ! || -ino, m. vez. dlt. 

Bellino, di bambino. | povero —.' || -o, m. Giuggiolo. 

ZO anto m * *£^ ov animale, avOos fiore. •£& Po- 

> lipo. Il -antropia, f. Tifa. Monomania. 

del credersi diventato un qualche animale. || -arco, 

m. *Z,ùapyo<i- fi S«2 Conduttore di un elefante. 

ZÒCC O m# * soocus - H Zoccolo. Il -arello, -het- 

' to, m. dm. Pezzetto di legno, Ciocche- 

rello. 

TrSf^nlfl f- *sorcùla. <5> Topo d'acqua. | nap. 
ZOCUOIa ' Ratto; Topo di fogna. ' 

ZÒCCOl O m ' * S0CCULUS - Scarpa col fondo di 
' legno che si adopera da contadini,, 
e nelle scuderie e nelle lavande di bordo per solle- 
varsi dagl'imbratti e dal bagnato. | Un paio di zoc- 
coli nuovi. | Rumore di zoccoli. [ <*> Unghia di cavalli, 
buoi, pecore, ecc. | jfj Parte inferiore, e più larga, 
del piedestallo della colonna. | il plinto sta sullo — . 
| Parte inferiore della parete che si suol tingere . 
come una fascia o balza, com. con venature a imita- 
zione di marmo, se non è coperta di marmo. | ck. Cia- 
scuno dei grossi pezzi di legno che posano sullo 
scannello e la sala del carro. | gxg Solido rocchio di 
pietra o di ferro dove gira il perno del sottaffusto 
nelle punterie delle grosse artiglierie. | ™(F Pezzo 
di terra spiccato dalla sua massa con tutta l'erba, 
Piota. | Strato di terra che resta attaccato alle scar- 
pe passando per luoghi bagnati. | ^Andare in zoc- 
coli per l'asciutto, di sodomiti. | Frittata con gli 
zoccoli, con prosciutto, salame. | Zoccoli! Caspita! 
Il -aio, -aro, m. Chi fa e vende zoccoli. || -ante, ps., 
ag. Che va in zoccoli. | m. Frate della regola fran- 
cescana che calza zoccoli (prima, solo dei rifor- 
mati di Paolo Trinci). || -are, nt. Far fracasso con 
gli zoccoli, camminando. || -ata, f. Colpo di zoc- 
colo. Il -etto, m. dm. ; anche di colonna. || -ino, m. 
vez. Il -one, m. acc. | Persona molto rozza. || -otto, 
m. Zoccolo non grande. 

ZOCJÌaC O m ' * Z0DIACUS tw^i'xy.tq che contiene 
' animali. «- Circolo massimo della 
sfera come una fascia che taglia l'equatore e tocca 
i tropici, diviso in 12 costellazioni, che hanno nomi 
di figure, per le quali si riteneva che passassero il 
sole e i pianeti nel loro corso diurno intorno alla 
Terra; esso divide la sfera in 2 parti quasi uguali; 
secondo i vari' mesi, il sole sorgeva con una di 
esse, cominciando con l'Ariete nell'equinozio di 
primavera. | costellazioni dello — .■ Ariete, Toro,. 
Gemelli ; Cancro, Leone, Vergine ; Libra, Scorpio- 
ne, Sagittario; Capricorno, Aquario, Pesci. | + corso- 
—, zodiacale. || -ale, ag. Dello zodiaco, Attinente 
allo zodiaco. | segni —, | luce —, Fenomeno di splen- 
dori residui nella via percorsa dal sole, visibile 
spec. nelle notti estive. 
2063. ^ Forma larvale del granchio, ritenuta 

'un tempo un individuo. 
ZO 6DÈCa ^ ? Epopea i cui personaggi sono- 
" I animali; cosi la Batracomiomachia, 

il Renard francese, il poema del Casti, e i Para- 
lipomeni del Leopardi. || -foro, m. {zòf). *£«<pópos. 
f% Spazio che passa tra la cornice e l'architrave, 
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ornato di figure, spec. dell'ordine ionico. || -iatrìa, 
f. Zooiatria. || -idlofilìa, f. *?utSiov animaletto. ^ 
Adattamenti e disposizioni nelle piante in rapporto 
con la impollinazione che avviene per mezzo di ani- 
mali, e spec. d'insetti. 

S^fiiin m. *Zoilus ZwìXos. Retore di Anfipolì del 
lully i 3" sec. a. C, forse nel tempo di Tolemeo 
Filadelfo; per aver biasimato Omero ebbe il nome 
di sferza di Omero e di cane retorico, j Critico se- 
vero e mordace. 

gnisìfo f. © Silicato che si presenta inlunghi 
Iu T ' cristalli prismatici striati longitudi- 
nalmente, a fasci bacillari o fibrosi di tinte gri- 
giastre, rossicce, verdognole, indecise o confuse, 
che ribollendo danno una perla di vetro a tuber- 
coletti. 

«anjjj f., ven. ,£, Piccolo bastimento da traffico 
TIUIa » usato nell'Adriatico. 
zóifa, f. Solfa. || -ante, ag. Che batte la zolfa. 
2Ólf O m ' ^ Solfo. \ fabbricar — . | sublimato, 
A.WII \zj pj or i di solfo. [ èssere acceso — tra va- 
rie persone, Esservi discordia. | delle medaglie, Im- 
pronta per lo più di gemma intagliata, che si fa 
nello zolfo liquefatto. || -aia, f. Solfara. || -aio, m. 
Colui che cava e depura lo zolfo. || -anello, m. Sol- 
fanello. | Cosa sottile come solfanello. | gambe che 
paiono due — . | vi si accenderebbe lo — , di chi ab- 
bia il viso molto rosso. || -ara, f. Solfara, Solfaia. 
|| -are, a. Solfare, Insolfare. | le botti. || -ata, f. Atto 
dello zolfare in una volta. || -atara, f. Solfatara. !| 
-atina, f. vez. || -aio, pt., ag. Solfato. || -atore, m. 
-atrioe, f. Che zolfa, insolfa. || -atrlce, f. -oJ? Macchi- 
na a soffietto ad uso di zolfare le viti. j| -atura, f. 
Solfatura. || + -ettato, ag. Zollato. || -iera, f. Solfaia, 
Zolfara. || -ina, f. J£ Erba solfina. || -inaio, m. Chi 
vende fiammiferi. Fiammiferaio. |j -ino, m. Solfa- 
nello. | Persona che facilmente si accende e stiz- 
zisce. | j^ Perpetuino. | ag. Di colore dello zolfo. [| 
-onaria, f. Solfara. || -oratoio, m. Solforatolo. || + -o- 
re, m. Zolfo. || -ureo, ag. Sulfureo. 
?f>IÌano a S' f Emilio Zola, romanziere fr. 
zuuaiiv, (1840-1903). | romanzo —, verista. 
■ynll a 7ÒIIa f - *atd. skolla, td.scholle?Pez- 
£.ìjh a, xnjtia, zo di terra dei campì coltivati. 

| rompere le — . | pvb. Marzo molle, grano per le 
— . | erbosa, Superficie erbosa del terreno. | le — 
delle terre minerali. \ aver delle — , Posseder ter- 
reni, campi. | Tocco, Pezzo. | di pane, di zucchero. || 
-etta, f. dm. | Pezzetto. | di zucchero. || -ettina, f. vez. 
I! + -0, m. Grossa zolla. || -ona, f. acc. || -oso, ag. 
Pieno di zolle. | campi. \\ -uto, ag. Pieno di zolle. 
zollvereln, m. (prn. -ferain). Unione doganale te- 
desca. 

?nrìh ars a> ' * osc * [zomba), zoneo, tonfo? 
iUI " cu c » Percuotere, Dar forte. | col batoc- 
chio. | mazzate. || -ata, f. Picchiata, Busse. || -atura, 
f. Operazione dello zombare. || + -olare, a. (zombala). 
Zombare. || + -olatore, m. -atrice, f. Che zombola. || 
-one, m. acc. 

7nrn n grp nt., dlt. (zómpo), tombare? Saltare. 
*- ul,, H al P» || -ata, f. nap. Salto. | Duello a col- 
tello. || -o, m. Salto. 

3Óna *•• tosc ' dar di —, Dar giù con impeto, 
2U ! di buona lena, Dar dentro. 
5?Òrì a ^ * Z0NA ?<!>vn. Cintura, Fascia, Cingolo. 
£ "* | ad armacollo. \ paonazza, dei vescovi. 
| + Veste. | $ Ciascuna delle cinque fasce parallele 
che cingono la Terra e delle corrispondenti del cielo, 
che prendono nome dal clima dominante, due gla- 
ciali, o polari, artica e antartica, due temperate, bo- 
reale e australe, e una torrida, o equatoriale, fra 
i due tropici. | <g> Ciascuna di quelle fasce di for- 
mazione diversa nelle quali si distinguono gli 
strati. | Grande tratto di regione, territorio. | mili- 
tare. | di guerra, ^> recapito della corrispondenza 
ai militari durante la guerra. | Nastro di carta del 
telegrafo. | Dividere in zone. \ grige, Territori' di 
confine dove la razza della popolazione non è cosi 
chiara e spiccata come all'interno. | "óg^ Fuoco di 
Sant'Antonio. |j -ale, ag. Attinente a zona. || + -are, 
a. Accerchiare, Fasciare. 
+ zondado, -aio, v. zendado, ecc. 
♦zónfo, m. Tonfo. 



j-ZÒnì m - P 1 - Z0NA? giungere ai—, in un giuo- 

» co con la palla. 
7fìniirn m - *£^'- J ' ( ì fascia, óvoà coda. -£> Lucer- 
SU " UI Ti tola del Capo di Buona Speranza, lun- 
ga sino a 25 cmt., com. giallastra a righe, con la 
coda copertadi scaglie spinose disposte a cerchi ; 
Cordilo (zonurus cord^lus). 

ZÓnZO a '' ^'' z0 &' u ' ' c ^ r " zazzeare). an- 
' dare a —, attorno, qua e là senza di- 
rezione e meta, per svago, ozio. | mandare il cer- 
vello a —, Impazzare. || + -are, nt. Andare a zonzo. 
|| -onare, a., nt. Canzonare. 

ZOOCOrìa f- *? 0ov animale, x^P» paese. Jt 
' Disposizioni e adattamenti delle 
piante per il trasporto dei semi e dei frutti a mezzo 
di animali. || -ocòre, pi. f. Piante che fanno traspor- 
tare i loro semi dai più differenti animali. || -òfagi, 
pi. m. Animali che si nutrono di materie animali ; 
possono essere carnivori o insettivori. || -cfìlia, f. 
Protezione degli animali. || -òfilo, ag. Protettore 
degli animali, spec. domestici. | società — . || -òfito, 
m. *9ùtov pianta. Animale con apparenza di pianta, 
p. e. spugne, coralli. | ag. Dei zoofiti. || -ofitolito, 
ag., m. *Xi6os. Pietra con impronta di animali. || 
-ofobìa, f. Avversione agli animali. || -ofòrico, ag. 
(pi. -ci). R Che ha. zoforo. || -ogèniohe, f. pi. & 
formazioni —, Rocce, spec. calcari che devono la 
loro formazione alla vita animale. || -oglèa, f. *fXo- 
tós viscoso. Riunione amorfa di microbi' in una spe- 
cie di gelatina per disfacimento delle membrane 
dei singoli elementi. || -ogiifito, ag., m. *yXù$t) 
scultura. Pietra su cui appaiono scolpite imma- 
gini di animali. || -ogommito, ag. Di sostanza mu- 
cosa o gelatinosa di animali. j| -ograiìa, f. Descri- 
zione degli animali. || -oiatria, f. fì Veterinaria. || 
-oiàtrico, ag. Di zooiatria, Veterinario. || -oiatro, 
m. Veterinario. || -olatrìa, f. Culto religioso degli 
animali. || -olito, m. Parte di animale pietrificata. || 
-ologìa, f. Scienza che ha per oggetto lo studio 
degli animali. || -ològioo, ag. (pi. -ci). Che appartiene 
alla zoologia. | giardino — . j museo —, di animali 
impagliati, e di pezzi anatomici conservati. ||-òlogo, 
>"• (pi- -gi). Cultore di zoologia. || -omagnetismo, m. 
Magnetismo animale. || -onomìa, f. Scienza delle 
leggi della vita animale. || -ònosi, f. *yóoos Malattia 
propagata dagli animali all'uomo, p. e. rabbia. || -o- 
santina, f. *£óivOos biondo. Principio colorante giallo 
delle penne dei volatili. || -òspora, f. Spora mobile 
cigliata delle alghe che si riproduce per divisione 
spontanea. |j -otecnìa, f. Arte dell'allevamento del 
bestiame. || -otèonico, ag. Di zootecnia. || -òtoca, f. 
*Tixos parto. Lucertola nostrana che depone uova 
dalle quali subito dopo escono i piccoli, vivacis- 
simi ; ha corpo tozzo e piccolo a scaglie grandi e 
coda cilindrica bruna (z. vivipara). || -otomìa, f. 
Anatomia animale o comparata. || -otòmico, ag. (pi. 
-ci). Di zootomia. || -otomista, m. Cultore di anato- 
mia comparata. || -otròfico, ag. (pi. -ci). Attinente 
al nutrimento degli animali. 

ZÒDD O ag ''. m ' *g erm ' T0PP sporgenza che fa 
r'i-' v > inciampare (cfr. intoppare). Infermo 
delle gambe o dei piedi, per cui non può camminar 
pari e colla naturale andatura, \debole e — . \r\maner 
— . | e sciancato. \ da una, due gambe. \ raddrizzare 
gli — ; | andare a piede —. | Che non si regge dritto. 
| sedia, tavola — . | Fiacco. | lento e — . | discorso 
— , debole, difettoso in qualche- parte. | rima — . | 
somma — , che non torna. | tornare a pie — , senza 
aver ottenuto l'intento. | pigliare, vincere a pie — , 
facilmente, senza metterci tutto l'impegno. | pvb. 
Chi pratica lo zoppo, impara a zoppicare. Anche 
le — si maritano. | v. capra. | *■* Sirio. || + -a, f. 
Specie di danza saltata, in cui la musica aveva 
molte sincopi e contrattempi. || -accio, m. peg. Cat- 
tivo zoppo. 1| -aggine, f. Infermità di zoppo. | f$ Zop- 
pia. || -eggiare, nt. Zoppicare alquanto. | Non andar 
retto, Fare delle mancanze. || -ettino, ag. vez. di zop- 
petto. || -etto, m. dm. Piccolo zoppo, o che zoppica 
alquanto. || -ìa, f. fg Infermità di zoppo. || -icamento, 
m. Modo e atto dello zoppicare. || -icante, ps., ag. 
Che zoppica. | tavolino — . | Non saldo e forte nel 
suo sapere, o in sé. | argomento — . [ scolare — in 
latino. || -icare, nt. (2. zoppichi). Camminar zoppo, 
Andar zoppo, j del piede destro. \ Cavallo che zop- 
pica. | di mobili, arnesi, e sim. Non star ben fer- 
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mati con tutti i sostegni. | Seggiola che zoppica. | 
Trascinarsi come zoppo. | di una nave malconcia. 
j Vacillare. | di argomenti, ragionamenti, Non reg- 
gere. | Essere dubbioso, incerto. | da quel piede, 
in quella tal cosa, azione, cognizione. | Indebolirsi. 
| della mente. | Verso che zoppica, a cui manca o 
dell'armonia ritmica o del numero giusto di sillabe. 
|| -icatura, f. Lesione a una gamba, che fa zoppi- 
care. || -ina, f. fj Malattia del tessuto reticolare 
degli unghioni, degli ovini. || -one, av. Zoppicando. 
| andar — . 

sncfpr a f - *?"<JTtp -•«pus- & Alga dei vetrai. || 
£USi.ci a, _ e> m> g£ jj_ Travata di rov ere o di 

ferro in giro da poppa a prua. | ff Fascia di pietra, 
metallo o muro per scompartire zoccoli, piani, fine- 
stre, scarpate, davanzali, e sim. | ^ Affezione cu- 
tanea fatta di vescichette disposte a gruppi corri- 
spondenti a diramazioni di nervi cutanei; Erpes. 
ZÒtlC O a S-> m - (P 1 - ~ ci > *- cì "ì- *idiotìcus. Rozzo, 
zuiiu u, Incolto, Incivile. | di natura, Rustico. 
| ragazzi — , mal educati. | parole, maniere — . | 
panno —, grossolano, rozzo. || -accio, ag. peg. 
I -aggine, f. Qualità abituale di zotico ; Rozzezza. || 
-amente, Con zotichezza, Rozzamente. || -hetto, 
ag. dm. Alquanto zotico. || -hezza, f. Qualità e azione 
di zotico, Rozzezza, Zoticaggine sporadica. || -hls- 
simo, sup. || -riissimamente, av. sup. || -onaccio, 
ag. acc. peg. j| -one, ag. acc. 
■mvìlàn l- "3> Specie di puzzola africana e asia- 
tu,ma ' tica (z. variegata!. 
707? o f. suzzacchera. Bibita d'acquavite; e 
* u£Zi a > rhum, temperata alle volte*con acqua 
anaciata. | Cosa, gente triviale, bas- 
sa. | Rabbuffo minaccioso. || -aio, m. 
Colui che vende zozza o ne beve per 
solito, 
zozzóne, ag. acc. Sozzo. 

31 191/ n m -> a S- * fr - zouave (ar. 
*<■«<** u » Zuawa, tribù di Cabili). 
§xg Soldato di un corpo di fanteria 
creato in Algeria nel 1831, formato 
prima di indigeni ed europei, ora 
tutto di francesi, sebbene il costume 
sia preso dagli Arabi. | pontifici', Mi- 
lizia creata da Lamoricière a Roma 
nel. 1860 per difendere lo stato ponti- 
ficio. | pantaloni alla — , corti, larghi e ricascanti al 
ginocchio. 1| -a, f. Giacchetta alla zuava, di donne. 

ZUCC 3. ^ * v *' CUCUTIA ( c fr- cucutìum cappuc- 
iu " » ciò). Jj Pianta annuale cucurbitacea a 
fusto sdraiato peloso, vuoto, 
foglie grandi, ruvide, fiori soli- 
tari' a corolla campanulata aran- 
ciata, frutto una voluminosa pe- 
ponide odorosa, carnosa sferi- 
ca, mangereccia, variamente co- 
lorata, con moltissimi semi 
bianchi piatti duri (cucurbita 
pepo). | gialla, vernina. \ pra- 
taia, delle più grosse, bislunga. 
[ da pellegrino o da fiaschi, coi 
frutti a fiasco (lagenaria vul- 
garis) : nell'Eritrea ve n'è una auu*. 

varietà dei cui frutti si fanno eccellenti vasi, ca- 
paci anche di una decina di litri. | a peretta. | fiori 
di — , si mangiano dorati e fritti. | al forno. | ba- 
rucca, Varietà di zucca molto usata nel littorale 
veneto e nel ferrarese, cotta al forno; si vende a 
fette ; vedansi le Baruffe ciozote del Goldoni. | 
vuota, adoperata come recipiente, e come mezzo 
per tenere a galla chi non sa nuotare o vuole im- 
pararlo. | Testa umana. | grattarsi la — . | pelata, 
monda. \ in — , Col capo scoperto. \ uomo di — 
secca, vuota. | non aver sale in — . \ ^giocare a — 
rotta, a rompersi la testa. | /f) Varietà di vaso da 
stillare. | CK Forma di testa senza viso, di cui si 
servono i parrucchieri per tenere in mostra i la- 
vori nella vetrina. || -accia, f. peg., spec. di testa. 
|| -aio, ag. Di zucca. | Di una specie di uva grossa 
e di poco sapore, e della sua Vite; e cosi di ci- 
liegia e di pera. | m. Campo di zucche. || -aiolà, f., 
tose. Di una specie di fico primiticcio. || -aiuola, f. 
•$» Zeccaruola. || -ata, f. Colpo dato con la testa. || 
*-hegno, ag. ^ Di terreno buono solo per zucche. 
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zùcchero.+zùccaro, m * SAC f HXRUM rt: 

, — — . v , jjapov. Composto di 

carbonio ossigeno e idrogeno assai diffuso nel re- 
gno vegetale che si estrae dalla canna di zucchero 
e dalla barbabietola; è solido, bianco, cristallino, 
dolce (cfr. saccarosio). | nel caffè. \ polvere, 
zollette, quadretti di — . | estrazione dello — . | 
acqua e — . | Canna da zucchero. | piantagione 
di — . | d'America, Olanda. | raffineria di — . | de- 
purato, scuro. | di barbabietole: industria introdotta 
in Italia da E. Maraini, e ora molto fiorente,;) di 
castagne. \ candito, rassodato al fuoco. | bruciato, 
per colorare liquori. Caramele. | a velo, sottilissimo 
per coprire dolci. \ pane di —, di forma pirami- 
dale. | il cratere del Vesuvio era un pane di — . [ 
cotture dello — : l a di sciroppo; 2" di riccio, per 
confetture; 3 a di manuscristi, per pasticche; 4 a dei 
penniti ; 5 a d'orzo. | rosato, violato. \ chiarire lo — , 
Ridurlo liquido e puro mediante il fuoco, j Cosa 
dolce; Persona affabile, buona. | è uno — .' | essere 
uno — di tre cotte. | avere il cuore nello — . || -accio, 
m. "peg. || -aggio, m. ^r Operazione dell'aggiun- 
gere zucchero ai mosti non ricchi di glucosio. |[ 
-are, a. Inzuccherare. || -ato, pt., ag. || -elio, m. 
Persona dolce a trattare, buona. || -tera, f. Vasetto 
di porcellana o metallo per tener lo zucchero e 
presentarlo. | di argento. | Quanto zucchero sta 
nella zuccheriera. || -itero, ag. Saccarifero, jj -ificio, 
m. Stabilimento per produrre lo zucchero di bar- 
babietole. || -ìfluo, ag. Che stilla zucchero. | Dol- 
cissimo. || -ino, ag. Di zucchero, Dolce come zuc- . 
chero, Che ha sapore o qualità di zucchero. | sa- 
pore — . | sostanze —, | frutte — . | parte — , in al- 
cune sostanze vegetali, e animali. | le barbabietole 
hanno molta parte — . | m. Chicca fatta di zuc- 
chero. | Cosa soavissima, gratissima. | + Pasta azima 
intrisa con uova e zucchero, tirata a strisce sot- 
tili, ingraticolata, e foggiata a ciambelle. || -oso,?ag. 
Che ha in sé molto zucchero; o è molto dolce. [ 
dolci troppo — . 

ZUCC hétts. ^ ^ m " P* cc °l a zucca. [ Zucca tut- 
iiwncij tora jn erDa> mo it tenera, che si 

mangia lessa e condita con olio, o altrimenti. I 
Cosa a forma di zucchetta. | Salame in forma di 
zucca lunga. | gxg Zuccotto j armatura. |j -hettina, 
f. dm. vez. || -hetto, m. Berrettino a forma di cal- 
lotta che copre la chierica ; Papalina, j rosso, di 
cardinale; bianco, del papa. || -hettone, m. Ra- 
gazzo tardo o ostinato, testone. || -nino, m. vez. 
Zucca tenera, in erba. | fritti, in teglia, ripieni, alla 
sauté. | vermi — , intestinali sim. a semi di popone; 
cucurbitini. || + -olo, m. (zùccolo). Cocuzzolo. || -onac- 
cio, m. peg. Gran zuccone. || -onaggine, f. Capar- 
bietà. || -onamento, m. Atto dello zucconare. || -ona- 
re, a. Tagliare i capelli molto corti; Rapare, To- 
sare. j| -onatura, f. Tosatura. || -one, m. acc. Zucca 
grande. \ Zucca vuota e secca. | Testa tutta calva. 
| Capo grande e grosso. | g, Busto di un condot- 
tiero, Niccolò da Uzzano, scolpito da Donatello 
nelle nicchie del campanile del Duomo; oramai 
Museo Nazionale di Firenze. | Testone; Duro di 
testa; Testardo, Caparbio, Di poca intelligenza. |J 
-otto, m. Zucchetto delia chierica. | ^ + Sorta dì 
celata, armatura del cranio liscia e sottile, com. 
di cuoio, senza visiera né cresta. | Zucca vuota 
per recipiente. | un pescatore con un — pieno di 
pesciolini d'Arno. 
ZUCCO m ' S» Vino bianco generoso della con- 

' trada di Zucco presso Palermo. 
Zliff 3 ^ I0, CIUFF0 - 3*2 Combattimento non lungo 
1 ma accanito; Mischia; Battaglia. | appic- 
car — . | entrar nella — . | leggiere. \ I Francesi sono 
nel principio della — più che uomini, e nel successo 
di combattere riescono poi meno che femmine (Ma- 
chiavelli, Arte della guerra 6). | campale. | Rissa, 
Baruffa. | un drago in — con un leone. | Polemica, 
Contesa. | letterarie. | II tf . zuppa, Polenta. || -etta, f. 
dm. || -ettina, f. dm. vez. 

zufol are, +zuful-, tS^fflM 

lare, del serpente. | a. Fischiettare, a labbra chiuse 
con certa arte. | un'aria, un motivo. | Schernire-. | 
Inzufolare, Insinuare sospetto, diffidenza; Dire al- 
l'orecchio. | f| + Palafittare. || -amento, m. Zufolo, 
Fischio. | + Mormorazione. || -ato, pt., ag. || -io, m. 



zugo 
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zuzzerellóne 



Zufolamento prolungato, continuo. | negli orecchi. 
ij + -o, zùffolo, m. (sùfolo). Sufolamento, Fischio. | 
jj Strumento a fiato, di un cilindro cavo di bos- 
solo con alcuni fori per tasteggiare e un taglio 
trasversale nell'imboccatura, j Minchione. | Spia. |] 
-etto, m. dm. || -ino, m. vez. || -one, m. acc. 
j.y« ì<x Ci m '-' tosc - Sorta di frittella avvolta in 
t*Z.Ug \J 9 ton jo su di un fuscello e cotta con l'olio 
nella padella; com. con miele di sopra {pugì. scar- 
tellato). | Persona semplice, sciocca. | era il più 
dolce — del mondo. \\ -olino, m. vez. Scioccherello. 
+ zulf anello, -ureo, v. solf-. 

zulù, m. $ Popolo dell'Africa Meridionale, j Sel- 
vaggio, Rozzo, Brutale. 

zum, zùnnene, onm. del suono della grancassa. 
-L3U inifl f- Vecchia misuria agraria di Udine, la 
t£UUia » grande di are 52,17, la piccola di 35,06. 
m i na n n m - Governatore di provincia nei regni 
^UUttHU, di Serbia e Croazia. | Priore delle 
compagnie e confraternite. || -ìa, f. Provincia retta 
da uno zupano. 

-Tijnn P ** *^erm. suppa. Minestra di pane af- 
*- u rr & y tettato, fatta com. col brodo. | ripiena, 
col sugo di carne, di orioli, regina, colle telline, di 
pesce, alla certosina, colle cipolle alla francescana, 
di gamberi, di lenticchie, di faginoli, di ceci, di purè 
di piselli, di ranocchi, di tartaruga, di vongole, di 



zucca gialla. \ Specie di pasticceria di cucina, f in- 
glese, Dolce di latte, zucchero, farina o amido, rossi 
d'uovo, conserva di frutta, alchermes, o sim. | tar- 
tara, di visciole. j v. p a v e s e. j la — era un tempo di 
pane e vino, o pane e latte. \ pvb. v. paniere, j è 
tutVuna—, Una stessa cosa. | se non è — , è pan ba- 
gnato. | Venite a mangiare una — con me, invitando a 
pranzo. | Confusione, Mescolanza. Imbroglio. |[ -are, 
a. Inzuppare. | i piedi nell'acqua, Tuffare. || -ato, 
pt., ag. || -etta, f. dm. | una buona — . \\ -ettina, f. 
dm. vez. |j -iera, f. Vaso di maiolica o altro, cor- 
pacciuto e fondo, tondo o ovale nel quale si porta 
la minestra in tàvola. | fumante. \ da sei, persone. 
|| -ieraccia, f. peg.'jj -ferina, f. vez. || -ierona, f. 
acc. || -ina, f. vez. || -o, ag. Inzuppato. | d'acqua, 
Tutto molle, bagnato. | Mezzo, || -ona, f. acc. Zuppa 
grande. 

sii ri gj-g nt. *guRiRE essere in fregola, eccì- 
. ' tato. Ruzzare, Muoversi di fanciulli 

in allegrezza, per voglia di correre. || -o, m. Zurro, 
Ruzzo, j mettere in — , Accender bramosia, voglia. 
ZUfTO m ' ZURL0 - Ruzzo, Allegria, Brama viva- 
\ ce. | stare in — . j cavare il — di capo, il 
ruzzo. 

zuzzerellóne, zuzzuruil-, ^■J:-- aV 

3 ' Ragazzo, 

o persona, che sta sempre con la testa al giuoco, 
a ruzzare. 



GIUNTE 



abominarlo, m. Libro delle forinole adoperate nelle 
varie sorta di scomuniche. 

accappiatura, f. a*. Legatura fatta con cappio, per 
mantenere uniti i fogli d'un libro; Infunatura. 
acciaccatura, f. £k Guasto prodotto da lettera co- 
munq-ue caduta sulla forma o causato da grumi e 
da sostanze eterogenee che acciacchino in un dato 
punto i caratteri delle pagine disposte in. forme. 
acciaiatura, f. &* Processo galvanico, inventato dal 
Garnier, mediante il quale sì coprono con un de- 
posito o strato di ferro galvanico i clichés di zinco 
ramati, le lastre di rame incise, per renderli resi- 
stenti a lunghe tirature, o per evitare che le tinte 
si alterino al contatto del rame, con taluni inchio- 
stri colorati. 

acciughina, f. dm. ^ Insetto di color grigio perla 
sprovvisto d'ali, roditore della carta; vive parti- 
colarmente nei libri vecchi; Pesciolino d'argento 
(lepisma saccharina). 

acculattare, a. ^ Adattare una nuova culatta sul 
dorso di un libro. || -amento, m. £k. Formazione 
della schiena di un volume. 

àcquadern are, a. ^ Comporre, a quaderni, rac- 
cogliere pagine e fogli in quaderni. || -atore, m. 
-atrice, f. Operaio che acquaderna. 
addenda, f. *addenda cose da aggiungere. Appen- 
dice a opere o parti di opere che completano o che 
occorrerebbero a completare un'altra opera. 
àgata, f. 4^ Strumento formato di un'agata adat- 
tata ad apposito manico a formare il brunitoio ado- 
perato in legatorìa per il pulimento dei volumi. 
agraffatrice, f. ^ Macchina che serve in legatoria 
a formare angoli di scatole, buste, ecc. 
algrafìa, f. &*, Processo di stampa litografica su 
lastre dì alluminio. J ; 

ailumin oglifìa, f. ^ Arte di incidere in incavo su 
alluminio. !| -ogliptotlpìa, f. Arte dì incidere a ri- 



lievo la lastra di alluminio. || -ografìa, f. Arte di 

incidere su lastre di alluminio. 
ammestare, a. ^ Rimacinare l'inchiostro sulla ta- 
voletta prima di passare il rullo sulla forma, 
analètti, m. pi. #analecta <ìva?.éxT«. Collezioni o 
raccolte di brani, frammenti .scelti di opere pre- 
ziose o rare. 

anìdrite, f. ©-Solfato di calcio anidro, che si pre- 
senta in cristalli trimetrici, spesso associato al 
gesso nei suoi giacimenti, come nelle Alpi occi- 
dentali ; incolora se pura; una varietà è la vol- 
pinite. 

antìcipi, m. pi. Edizioni dei primissimi libri stam- 
pati a caratteri mobili senza nome di stampatori 
né indicazioni del luogo e dell'anno. 
antracotipìa, f. (antrace). <^ Metodo col quale si 
ottengono con la fìliggine immagine 'fotografiche 
a polvere. 

aprosessìa, f. *-£.{. ere =ts attenzione. ^ Quadro sin- 
tomatologico presentato dagli a'mtnalMi jche respi- 
rano male dal naso (per vegetazioni adenoidi, ecc.). 
artògrafo, m. Strumento che serva alla trasmis- 
sione telegrafica di disegni, fotografie e sim. 
atmografìa, f. *àvpa$ vapore, &J Scrittura a dise- 
gno eseguita decalcando col mezzo di vapori un'im- 
magine da una superfìcie su di un'altra. 

attinografìa, f. ^ Fotografìa ottenuta coi raggi 
Rontgen. 

baléstra, f. &, Utensile di legno, zinco od ottone 
usata in tipografia, quale vantaggio scorrevole rier 
trasportare od alzare pagine di composizioni che 
non si possono colle mani. 

bambolo, m. £&, Arnesetto usato in legatoria nei 
lavori di decorazione del libro é che serve a pas- 
sare olio sulla pelle per farvi aderire facilmente 
la polvere d'oro. 



bolscevichi, m. pi. v. massimalista; e cfr. 
menscevico. 

Calandra, f. ^Macchina adoperata per satinare 
cioè lisciare, lucidare la carta fabbricata a macchina. 

cecchino, v. uccellare alle cime. 
cortdon, m. <*■* Preservativo, Guanto di Parigi. 
coque, f., fr. ; uova alla — , da bere, appena ri- 
scaldate. 

corda 1 'rat res, 1. Cuori fratelli; titolo di una so- 
cietà fra studenti, internazionale. 
coromannia, f. *gg Festa che usavasi in Roma; di 
orazioni, auguri', canti, la vigilia della domenica 
in albis. 

curacao, m., prt. Rosolio di Curacao nelle Antille, 
preparato alla scorza di uno speciale arancio. 

czardas, f- £ Danza d'origine ungherese, vivace, 
nella misura dupla, semplice ; è preceduta da in- 
troduzione patetica. 

dasìmetro, m. *tifa8&i denso, folto. ^Apparecchio 
per misurare l'elasticità e la resistenza della carta 
alla rottura. 

dermòide, f. &, Sorta di pelle artificiale preparata 
con processi chimici, che si adopera in rilegature 
appariscenti, ma non di lusso. 
diatonìa, f. Jj Sistema di composizione per cui i 
suoni vengono disposti secondo la scala naturale. 
dinàmica, f. £ Teoria della graduazione della in- 
tensità dei suoni. 

dodiciupla, f. £ Misura formata dalla riunione di 
4 misure di tripla, ma con accento forte solo sulla 
l a nota della l a tripla. 

dummy, m. &> Finto libro, modello di volume com- 
posto di fogli bianchi allo scopo di presentare al- 
l'autore o ai clienti la figura esteriore dell'opera 
che si allestisce. 

eburneografia, f. o^ Arte di intagliare l'avorio. 
eclèttico, m. &, Libro che contiene solo riprodu- 
zioni parziali di passi, frammenti, capitoli di altre 
opere. 

èctipo, m. *gxTU7tcév figurare in bassorilievo. Co- 
pia, calco di una iscrizione antica. |. Punzone che 
serve a imprimere una lettera, un segno grafico in 
rilievo. I) -ografia, f. Stampa in rilievo per i ciechi, 
alcologia, f. Hly.o~ ulcera. •*&=. Trattato delle ulceri. 
enarmònico, ag. (pi. -ci). jj Di suono rappresen- 
tato da note diverse e corrispondenti ad un suono 
medesimo; Omologo. 

eperlano, m. *fr. éferlan (dlt. td. spierling), ^Sal- 
mone dalla bocca largamente aperta, con denta- 
tura completa, scaglie piuttosto grandi; lungo 20 
emt. e più; bigio con fianchi argentini; del Bal- 
tico e del Mare del Nord, donde risale i fiumi [os- 
mcrus eperlamts). 

esenterazióne, f. *exen*thrare sviscerare (evrspov 
intestino). ^^ Estrazione dei visceri del feto morto, 
se la nascita del bambino è impossibile in altra 
maniera (parte della embriotomia) : Eviscerazione. 
eteròmane, m. tiik Che ha la mania dell'etere. 
+ euchiti, pi. m. *cùx^] orazione. ^ Eretici i quali 
credevano che la sola orazione bastasse, e riget- 
tavano, come inutili, i sacramenti, 

fagocita, m. (pi. -i). Cellula dell'organismo che di- 
strugge germi infettivi. 



fandango, m., sp. £ Ballo allegro, molto antico, e 
comune in Ispagna, in tripla di crome, e in movi- 
mento allegretto; alternativa di un ritmo costante 
di nacchere, con accompagnamento di chitarra 
con strofette di canto. 

gambrinus, m. £g Re della birra; probabilmente 
il birraio di Carlo Magno. | Titolo di birrerie e re- 
storanti. 

grimpa, f. ^ Velo di lino con bordatura di fili 
d'oro, che dicesi fosse collocato anticamente nella 
tomba di S. Agata a Catania. 



indugio, m. *indusium. Indusio. 1 v. verde. 

+ macratèllo, m. #vl. makelaar. Spione; Mariuolo. 
mùscolo, m., tose. ■$> Mitilo, Cozza. 

+ necrografia, f. Necrologia. 

nefògrafo, m. *vstj)éi.*n nube. ^Apparecchio per 

riprodurre fotograficamente le nuvole. 

nematolite, f. ■#vi5p.a -xtoì filo. Sostanza di aspetto 
sim. all'amianto e ai silicati di magnesia, non gra- 
nulosa e farinosa come il gesso e il caolino, ma 
quasi fibrosa, adoperata neìla fabbricazione della 
carta a cui dà bianchezza e lucentézza particolari. 

neògrafo, m. Chi introduce, nello scrivere, nuove 
forme grafiche. 

nido, m. tx± Spazio troppo largo [fra parola e pa- 
rola, nella stampa. 

nitt ografia, f. *vuxtg- notte. Arte di scrivere*all'o- 
scuro o senza vedere. || -ògrafo, m. Macchina per 
scrivere ad uso dei ciechi. | Apparecchio col quale 
si può scrivere di notte senza luce e senza vedere 
i tratti che si formano. 

noli me tangere^^lotto che 300 r anni dopo la 
morte di Cesare si trovò sul collare di cervi la- 
sciati liberi da lui, aggiuntevi le parole : ; Ccesarts 

sum, secondo il racconto di Solino. 

noogràfia, f., neol. *vóo? mente. Complesso delle 
arti che servono alla manifestazione del pensiero 

scritto, disegnato e stampato. 

*notàricon, m. Arte cabalistica di ricavare"una re- 
condita spiegazione della Bibbia mediante la com- 
binazione di lettere iniziali, mediane e finali delle 
locuzioni bibliche. 

notte di Valpurga (santa ingl. morta in Germania 
dopo il 777 e che sì onora il 1° maggio) : Concilia- 
bolo di streghe, sul Brocken nella notte precedente 
al 1° maggio. 

sciattuglia, f. *fr; chatouillkr solleticare ? Sca- 
tola di latta o di zinco a vari' scompartimenti nella 
quale sono conservate le polveri, le manteche e il 
crespo che servono agli attori per truccarsi; Cas- 
setta del trucco. 

sìfo, m. *sipho -onis crfpwy -mvgs canna, doccia, 
canale. % Pianta che sale molto, ha grandi foglie 
e i fiori rivolti a modo di pipa (aristoloclrìa sipho). 

tornante, m., tose. Tornichetto. 

trucco, m. Truccatura di attori in teatro : imbel- 
lettamento del volto. 

vitellino, m. dm. <&, abortivo, Specie di pergamena 
preparata con pelle di vitello non nato a' termirie. 
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